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informazioni: G. Rapelli; veterinaria e zootecnia: A. Mordenti. 
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PRESENTAZIONE 


Perché un vulcano sulla copertina di un vocabolario? 
Intanto perché è un bell'esempio delle 420 nuove imma- 
gini a colori che illustrano lo Zingarelli - dodicesima edi- 
zione. E poi perché, proprio come un vulcano, il voca- 
bolario fa emergere da strati profondi e indistinti del les- 
sico le singole parole, le aggregazioni in frasi e locuzio- 
ni, le derivazioni etimologiche, i nessi di sinonimia e 
analogia, gli usi fonetici, grammaticali e sintattici: lo 
Zingarelli è un vulcano di parole e di idee. 


La prima edizione del Vocabolario della lingua italiana 
di Nicola Zingarelli fu pubblicata nel 1922. L'opera ebbe 
un successo immediato grazie alla capacità di rispondere 
alle diverse quotidiane esigenze di ogni lettore: studente 
o professionista, lettore o scrittore. Dopo la morte del- 
l'autore (1935) il vocabolario fu periodicamente rivisto 
da altri collaboratori nelle edizioni successive, fra le 
quali è da ricordare per la ricchezza degli aggiornamenti 
l'ottava (1958), a cura di Giovanni Balducci. Nel 1970 
fu pubblicata la decima edizione: una totale rielabora- 
zione a cura di 109 specialisti, diretti e coordinati da 
Miro Dogliotti, Luigi Rosiello e Paolo Valesio, con l'au- 
silio della redazione lessicografica della Zanichelli. MI 
Nuovo Zingarelli - undicesima edizione (1983) a cura 
di Miro Dogliotti e Luigi Rosiello conservò struttura e 
forma dell'edizione precedente, ma fu totalmente rivista 
e aggiornata. 


Lo Zingarelli - dodicesima edizione mantiene le caratte- 
ristiche che hanno determinato il successo delle due edi- 
zioni precedenti: 

è sistematica suddivisione di ogni voce nelle diverse ac- 
cezioni 

è puntuale indicazione dei limiti d'uso stilistici (familia- 
re, scherzoso e simili) e specialistici (botanica, medici- 
na, ecc.) 

è notizie etimologiche — con elementi di storia della pa- 
rola — fornite per tutti i termini, con l'eccezione di alcuni 
derivati 

è frequente segnalazione di sinonimi e contrari; abbon- 
danza di citazioni letterarie; menzione dei nomi scienti- 
fici di piante e animali 

® presenza di utili repertori in appendice: tavole di no- 
menclatura, sigle, proverbi, locuzioni, ecc. 


In questa dodicesima edizione lo Zingarelli è stato ulte- 
riormente arricchito di nuove parole e accezioni. Un 
confronto «pagina a pagina» con l'edizione precedente 
rivela immediatamente l'ampiezza dell'evoluzione del 
lessico italiano in un decennio: ci sono parole nate per 
mutamenti del costume o per sviluppi scientifici o tecno- 
logici (ad esempio zainetto, ola, ipertesto, pretensiona- 
tore, laserchirurgia); altre parole nascono da mutamenti 
culturali o politici o da innovazioni legislative (conso- 
ciativismo, telepromozione, gip, redditometro ); numero- 
se sono le nuove accezioni di termini già presenti (il vi- 
rus dell'elaboratore, la nicchia di mercato, la tagliata di 
manzo, il frontalino estraibile, la realtà virtuale ); ci sono 


è rd 


infine le parole e le locuzioni entrate nella lingua comu- 


ne da altre lingue (fuseaux — con l'adattamento fusò —, 
mountain bike, shiatsu, gennaker, car pool, capital gain). 


Ed ecco le altre novità: 

e Si va a capo ad ogni vocabolo con la sola eccezione 
degli alterati e degli avverbi in -mente; la ricerca delle 
parole è facilitata da un lieve aggetto del lemma rispetto 
al resto della voce. 

è L'impaginazione su tre colonne consente di avere in 
media soltanto 48 caratteri a riga: un valore ideale per 
una rapida ricerca e lettura. 

è La pronuncia dei vocaboli è indicata da accenti tonici 
chiari, ben distinguibili dagli accenti obbligatori in ne- 
retto. È stato aggiunto un punto sotto le lettere s e z nei 
casi in cui la pronuncia è sonora (come in ròsa o zèro); 
analoghi segni indicano la pronuncia velare della g nel 
trigramma gli (V. glicine) e la pronuncia vocalica di i 
e u seguite da vocale (V. biòssido, duàle). Come nelle 
edizioni precedenti, la trascrizione fonematica delle pa- 
role latine o straniere e di quelle italiane che presentano 
problemi particolari fa uso dei simboli prescritti dall’As- 
sociazione Fonetica Internazionale. 

è Si è preso atto della diffusa tendenza alla italianizza- 
zione della pronuncia di parole straniere, specialmente 
inglesi: perciò di parole come manager, baby sitter, killer 
si danno per prime le pronunce /'manadzer/, /bebi'sitter/, 
l'killer/ e poi quelle della lingua originale. 

è Si danno i plurali irregolari in lingua originale delle 
parole straniere, anche se permane il consiglio di con- 
siderarle invariabili in italiano. 

è Sono state inserite nel testo numerose Note d'uso: per 
esempio Accento, Elisione, Maiuscola. Tra queste segna- 
liamo le note Femminile e Stereotipo per le loro impli- 
cazioni sociolinguistiche. 

è Sono state aggiunte 64 pagine a colori con 420 illu- 
strazioni. Le illustrazioni in bianco e nero sono oltre 
4500, Una fitta trama di rinvii rimanda dalle voci alle 
illustrazioni o a loro particolari. 

e Sono stati inclusi Calvino, Primo Levi, Morante, Mo- 
ravia e Sciascia fra gli autori le cui opere sono fonti di 
citazioni letterarie. 


Lo Zingarelli - dodicesima edizione è opera di 202 col- 
laboratori, ai quali esprimiamo la nostra gratitudine: i 
loro nomi e le loro funzioni sono elencati nella pagina 
a fronte. Volgiamo un pensiero commosso a Luigi Ro- 
siello, il maestro e l’amico che ha seguito e guidato il 
nostro lavoro per quasi 30 anni e che troppo presto ci 
ha lasciato: alla vigilia della scomparsa, il 16 giugno 
scorso, ancora volle esaminare il testo delle nuove voci 
e fu come sempre prodigo di preziosi consigli. 


Compilare un vocabolario è un'operazione complessa e 
delicata; l’esperienza dimostra che imprecisioni, omis- 
sioni ed errori possono essere limitati ma non del tutto 
evitati: ringraziamo fin d'ora i lettori che ce li vorranno 
segnalare. 


luglio 1993 l’Editore 


a. = anno 

abbigl. = abbigliamento 

abbr. = abbreviato, abbreviazione 
abl. = ablativo 

a.C. = avanti Cristo 

acc. = accusativo 

accr. = accrescitivo 

aert. = accorciativo 

aer. = aereonautica 

afric. = africano 

aff. = affermativo, affermativamente 


Il 


agg. = aggettivo, aggettivale, aggettivato 


agr. = agricoltura 

amer. = americano 

anat. = anatomia umana e comparata 

ant, = antico 

antifr. = antifrasi 

anton. = antonomasia 

antrop. = antropologia 

ar. = arabo 

arald. = araldica 

arch. = architettura 

archeol. = archeologia 

art. = articolo, articolato 

artig. = artigianale 

ass. = assoluto, assolutamente 

astr. = astratto 

astrol. = astrologia 

astron. = astronomia 

att. = attivo 

atten. = attenuativo 

altrav. = attraverso 

aus. = ausiliare 

austral. = australiano 

autom. = automobilismo 

avv. = avverbio, avverbiale, avverbial- 
mente 

avvers. = avversativo 


babil. = babilonese 

banca = banca e borsa 

bioch. = biochimica 

biol. = biologia 

biz. = bizantino 

bot. = botanica 

bret. = bretone 

bur. = burocratico, burocraticamente 


ca. = circa 

calz. = calzaturiera (tecnica) 
card, = cardinale 

cart. = cartaria (tecnica) 
caus. = causale 

celt. = celtico 

centr. = centrale 

cfr. = confronta 

chim. = chimica 

chir. = chirurgia 

cin. = cinese 

cine = cinema 

civ. = civile 

cl. = classico 

coll. = collettivo 

com. = comune, comunemente 


Po 
r 


ABBREVIAZIONI USATE NEL VOCABOLARIO 


comm. = commercio 
comp. = composto, composizionė 


compar. = comparativo, comparazione 


compl. = complemento 

conc. = Concessivo 

conciar. = conciaria (tecnica) 
concl. = conclusivo, conclusione 
cond. = condizionale 

cong. = congiunzione, congiuntivo 
congv. = modo congiuntivo 
coniug. = coniugazione, coniugato 
cons. = consonante 

consec. = consecutivo 

contr. = contrario 

corr. = corretto, correttamente 
correl. = correlativo, correlazione 
corrisp. = corrispondente 

cosm. = cosmetologia, profumeria 
costr. = costruzione, costrutto 
crist. = cristiano 

cuc. = cucina, gastronomia 


dan. = danese 

dat. = dativo 

den. = denominazione, denominale 
dep. = deponente 

deriv, = derivato, derivazione 
desin. = desinenza, desinenziale 
det. = determinato, determinativo 
dev. = deverbale 

dial. = dialettale, dialettalismo 
dif. = difettivo 

dim. = diminutivo 

dimostr, = dimostrativo 

dir. = diritto 

distr. = distributivo 

dub. = dubitativo 


ebr. = ebraico 

ecc. = eccetera 
eccl. = ecclesiastico 
ecol. = ecologia 
econ. = economia 
edil. = edilizia 

edit. = editoria 
egiz. = egiziano 


elab. = elaborazione elettronica dei dati 


elettr. = elettricità, elettrotecnica 
elettron. = elettronica 

ell..= ellissi, ellittico, ellitticamente 
encl. = enclisi, enclitico 

enf. = enfatico, enfaticamente 

enol. = enologia 


es. = esempio 

escl. = esclamativo, esclamazione 

est. = estensione, estensivo, estensiva- 
mente 


etim. = etimologia, etimologico, etimolo- 


gicamente 
etn. = etnologia 
euf. = eufemismo, eufemistico 
eur. = europeo 
evit. = evitato 


f.= femminile 

fam. = familiare, familiarmente 
farm. = farmacia, farmacologia 
ferr. = ferrovia 

fig. = figurato, figuratamente 
filat. = filatelia 

filos. = filosofia 


fin. = finale 
fior. = fiorentino 
fis. = fisica 


fisiol. = fisiologia umana e comparata 
fon. = fonetico 

formaz. = formazione 

fot. = fotografia 

fr. = francese 

freq. = frequentativo 

fut. = futuro 


gen. = genitivo 

gener. = generale, generalmente; generico, 
genericamente 

genit. = genitivo 

genov. = genovese 

geofis. = geofisica 

geogr. = geografia 

geol. = geologia 

geom. = geometria 

ger. = gerundio 

gerg. = gergale 

germ. = germanico 

giapp. = giapponese 

giorn. = giornalismo 

got. = gotico 

gr. = greco 

gramm. = grammatica, grammaticale 


id. = idem 

idraul. = idraulica 

imit. = imitativo 

imp., imperat, = imperativo 

imperf. = imperfetto 

impers. = impersonale, impersonalmente 
impr. = improprio, impropriamente 
incoat. = incoativo 

indef. = indefinito 

indet. = indeterminativo 

indeur. = indeuropeo 

indic. = indicativo 

indost. = indostano 

inf. = infinito 

inft. = infantile 

ing. = ingegneria 

ingl, = inglese 

inter, = interiezione; interiettivo 
interr. = interrogativo CRE 
intr. = intransitivo, intransitivamente 
ints. = intensivo, intensivamente 
inv. = invariabile — 

iperb. = iperbole, iperbolicamente 
ir. = iranico 

irl. = irlandese 

iron. = ironico, ironicamente 

irr. = irregolare 


Ti 


Il 


isl. = islandese 
it. = italiano 
iter. = iterativo, iterativamente 


l. = lingua, linguaggio 

lad. = ladino 

lat. = latino 

lett. = letterario, letterariamente 
letter. = letteratura 

lig. = ligure 

ling. = linguistica 

loc. = locuzione 

lomb. = lombardo 

longob. = longobardo 


m. = maschile 

mal. = malese 

mar. = marina 

mat. = matematica 

mecc. = meccanica 

med. = medicina 

mediev. = medievale 

mediterr. = mediterraneo 

merid. = meridionale 

metall. = metallurgia 

meteor. = meteorologia 

meton. = metonimia, metonimico 
mil. = militare (scienza e tecnica) 
milan. = milanese 

min, = mineraria (scienza e tecnica ) 
miner. = mineralogia 

mitol. = mitologia 

mus. = musica 


n. = nome 

nap. = napoletano 

neerl. = neerlandese 

neg. = negazione, negativo, negativamente 
nom. = nominativo 

nomin. = nominale 

norv. = norvegese 

ni. = neutro 

nucl. = nucleare (scienza e tecnica) 
num. = numerale 

numism. = numismatica 


occult. = occultismo 

Ogg. = oggetto, oggettivo, oggettivamente 
ol. = olandese 

omon. = omonimo 

onomat. = onomatopea, onomatopeico 
ord. = ordinale 

oref.= oreficeria 

org. az. = organizzazione aziendale 
orient. = orientale 

orig. = origine, originariamente 

ott. = ottica 


paleogr. = paleografia. 
paleont. = paleontologia 


parl. = parlato 

part. = participio 

partel. = particella 

pass. = passato 

pedag. = pedagogia 

pegg. = peggiorativo 

perf. = perfetto 

pers. = persona, personale 

pitt. = pittura (arte e tecnica) 

pi. = plurale 

pleon. = pleonasmo, pleonastico, pleona- 
sticamente 

poet. = poetico, poeticamente 

pol. = polacco 

polit. = politica 

pop. = popolare, popolarmente 

port. = portoghese 

poss. = possessivo 

pr. = presente 

pred. = predicato, predicativo 

pref. = prefisso 

preindeur. = preindeuropeo 

prep. = preposizione, prepositivo 

pres. = presente 

priv. = privativo 

prn. = pronunzia 

prob. = probabile, probabilmente 

procl. = proclisi, proclitico 

pron. = pronome, pronominale 

prop. = proposizione 

propr. = propriamente 

prov. = proverbio, proverbiale 

provz. = provenzale 

psichiatr. = psichiatria 

psicoan. = psicoanalisi 

psicol. = psicologia 


q.c. = qualche cosa 
ge. = qualcuno 
qual. = qualificativo 


rad. = radiofonia 

radd. = raddoppiamento 
raff. = rafforzativo 

rag. = ragioneria 

rec. = reciproco, reciprocamente 
reduplic. = reduplicazione 
region. = regionale 

rel. = relativo 

relig. = religione 

rem. = remoto 

rifl. = riflessivo 

rom. = romano, romanesco 
rum. = rumeno 


s. = sostantivo 

sans, = sanscrito 

scherz. = scherzoso, scherzosamente 
scient. = scientifico 

scol. = scolastico, scuola 


scult. = scultura 

sec. = secolo 

seg. = seguente 

sett. = settentrionale 

sic, = siciliano 

sign. = significato, significativo, significa 

sim. = simile, simili, similmente 

simb. = simbolo 

sin. = sinonimo 

sing. = singolare 

slov. = sloveno 

sociol. = sociologia 

sogg. = soggetto, soggettivo, soggettiva- 
mente 

sost. = sostantivo, sostantivale 

sott, = sottinteso 

sottratti. = sottrattivo 

sovrapp. = sovrapposizione 

sp. = spagnolo 

spec. = specialmente 

spreg. = spregiativo, spregiativamente 

st, = storia 

stat. = statistica 

suff. = suffisso 

sup. = superlativo, superlativamente 

sved. = svedese 


Il 


t. = termine 

teat. = teatro 

tecnol. = tecnologia 

ted. = tedesco 

tel. = telefonia 

term. = terminazione 

tess. = tessile (tecnica ) 
tip. = tipografia 

tosc. = loscano 

tr. = transitivo, transitivamente 
trad. = traduzione, tradotto 
trasi. = traslato 

tv = televisione 


ungh, = ungherese 
urban. = urbanistica 


v. = verbo 

V. = vedi 

var. = variante 

Ve. = voce 

ven. = veneto 

venez. = veneziano 
verb. = verbale 

veter. = veterinaria 
vezz. = Vvezzeggiativo 
voc. = vocale 

vocat. = vocativo 
volg. = volgare, volgarmente 


zool. = zoologia 
zoot. = zootecnia 


GUIDA GRAFICA ALLA CONSULTAZIONE 


vocabolo (o lemma o esponente) 


parola arcaica o desueta 


le lettere A, B, C, ecc. indicano 
sottovoci con diverse qualifiche 
grammaticali 


qualifica grammaticale 
con indicazione 
del femminile e del plurale 


omografi 


limiti d'uso 


rinvio a tavola, 
di illustrazioni in bianco e nero 


rinvio a tavola Ì 
di illustrazioni a colori 


alterati 


marchio registrato 


anni di nascita e di morte 


alunno [vc. dotta, lat. alumnu(m), da alere ‘nutri- 
re'] s.m. (t-a) 7 Allievo, scolaro, discepolo: gli 
alunni della 3* C. 2 tChi è allevato da persona 
diversa dai genitori. 


tcostrignere e deriv, e V. costringere e deriv. 


agghiacciare o (tosc. ) addiacciare (1) [comp. 
di a- (2) e ghiaccio] A v. tr. (io agghiaecio) 1 Ri- 
durre in ghiaccio, congelare: a. l'acqua. 2 (fig.) 
Attenuare, smorzare, frenare: a. l'entusiasmo di 
ge. 3 (fig.) Raggelare per lo spavento, far inorri- 
dire: un grido ci agghiacciò: quei lunghi gemiti 
gli agghiacciarono il sangue. B v. intr. e intr, pron. 
(aus. essere) 1 Divenire ghiaccio, congelarsi, 
2 Sentire molto freddo, gelarsi. 3 Spaventarsi al 
massimo, cadere in preda all’orrore. 


biotecnòlogo [comp. di bio- e tecnologo] sim 
(f. -a; pì m. -gi) e Ricercatore, esperto nel campo 
della biotecnologia. 


canzonélla s. f 1 Dim. di canzone. 2 Burla, 
scherno | Mettere in c., dendere. 


acquario (1) o (raro) aquario (1) [sost. del 
lat. agquérius, agg. di àgua 'acqua'] s. m. 1 Vasca o 
insieme di vasche con acqua dolce o di mare in 
cui si mantengono in vita animali acquatici o pian- 
te: dai vetri illuminati blandamente come le pareti 
di una, (MORAVIA). 2 ( est.) Edificio in cui si tro- 
vano tali vasche. 


Acquario (2) o Aquario (2) [vc. dotta, lat. 
aquariu(m), sost. dell'agg. aquarius; v. prec.] s. m. 
] (astron.) Costellazione dello zodiaco che sì tro- 
va fra quella dei Pesci e quella del Capricorno. 
2 (astrol.) Undicesimo segno dello zodiaco, com- 
preso tra i 300 e i 330 gradi dell'anello zodiacale, 
che domina il periodo compreso tra il 21 gennaio 
e il 18 febbraio. | (est.) Persona nata sotto il se- 
gno dell'Acquario. = ILL. zodiaco. 


transétto o transétto [dall'ingl. transept, comp. 
del lat. trāns- ‘oltre’ e saeptum ‘chiusura, recinto'] 
s.m. @ Nella chiesa cristiana a pianta longitudina- 
le, navata disposta trasversalmente all'asse prin- 
cipale della chiesa stessa. me iLL. p.359 ARCHITET- 
TURA. 


bio-, -bio [dal gr. bios ‘vita’, di origine-indeur.] 
primo o secondo elemento @ In parole composte della 
ne scientifica piradi ‘vita' o on 
vivi It H pe: : biogr pn DI o CR = I ` i di 


svogliato [da voglia, con s-] agg.; anche s. m. (f. 
-a ) © Che, chi non ha voglia di q.c. o di fare q.c. 
o ne ha perduta la voglia: essere s. del cibo; ra- 
gazzo, studente, lavoratore, s. || svogliataccio, 

pegg. | svogliatello, dim. | svogliatino, dim. | 
oglate: accer. | svogliatùccio, dim. || svo- 
gliataménte, avv. In modo svogliato, senza vo- 
glia. 


alchechéèngi o alcachèngi [ar. kék4ng] s. m. è 
Pianta erbacea delle Solanacee, con foglie ovali, 
fiori piccoli e bacche di color rosso-arancio av- 
volte dal calice {Physalis Alkekengi). 


transformer® /ingl. trens'fo:ma*/ [ve ingl, 
‘che, chi trasforma'] s. m. inv. e Nome commerciale 
di un tipo di giocattolo scomponibile e ricompo- 
nibile in oggetti diversi per forma e dimensione. 


Angstròom /'an(g)strom, sved. 'apstrom/ [detto 
così dal n. del fisico sved. A. J. Angstròm 
(1814-1874)] s. m. @ Unità di lunghezza pari a 
100° m. SIMB. Å. 


voce (0 articolo) 


B rinvio 


variante di forma grafica 


forma di flessione 


indicazione dell'ausiliare 
dei verbi intransitivi 


locuzione idiomatica 


significato (o accezione) 


sfumatura di significato 


prefissi e suffissi 


. avverbio in -mente 


nome scientifico di piante o animali 


etimologia 


| simbolo di unità di 
misura o di elemento chimico 


forme flesse 
di parola straniera 


citazione d'autore 


il puntino sotto il gruppo gli indica 


suono velare della g 


il trattino sotto la i ola u indica 
suono vocalico 


sinonimi 


contrari. 


i numeri romani] 11 N] | ecc. 
indicano categorie k iche 
che riuniscono più significati 


fraseologia esplicativa 


proverbi... 


- -— e pae ——@ —_———é g—@p@ _@€——_——_—6—_@— 
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anchor man ingl. '@pkamen/ [loc. ingl, d'Ame- 
rica, propr. ‘voro àncora'] loc. sost. m. inv. {t ingl. 
anchor woman |'aenkowumany/; pl. m. ingl. anchor 
men: pl. L ingl anchor women) e Conduttore di un 
notiziario televisivo o radiofonico, che assicura da 
studio 1 collegamenti con | vari inviati, coordina 
la messa in onda dei servizi e commenta gli av- 
venimenti del giorno | ( gener.) Conduttore di un 
programma televisivo o radiofonico di largo 
ascolto. 


coulombòometro /kulom'bsmetro/ o (evit) 
coulòombmetro /kul'iambmetro/ [comp. di 
coulomb e -metro] s. m. e Apparecchio misuratore 
di quantità di elettricità. SIN. Amperometro, volta- 
metro, 


belva [lat. bal uaim) ‘bestia’: vo. onomat (?)] s. 
{f.e Animale feroce (anche fig. ): di sua tana stor- 
dita esce ogni b. (PoLIZIANO |; quando beve diven- 
ta una b. SIN. Fiera. 


al Fe v.trerifl è Adattare, adattarsi ai 
costumi, ai i gusti e alle idee inglesi. SIN. Inglesiz- 
rare. 


diapositiva [comp. di dia- e il t. di positivo] s. 1 
è Immagine fotografica da guardare in trasparen- 
za o da proiettare su schermo, ottenuta per stampa 
© per inversione su vetro o su pellicola. 


ecodòppler [comp. di eco e doppler] s. 1.0 m. inv 
è (med.) Tecnica diagnostica che impiega gli ul- 
trasuoni per aber la velocità del flusso 


endotèrmo [comp. di endo- e -termo] s. m. è 
(z00l.) Orgamsmo ammale che utilizza 1 propri 
processi metabolici come principale sorgente di 
calore corporeo. CONTA. Ectotermo. 


ventitré [comp. di venti e tre] agg. num. card. inv. 
anche s. m. e f. inv..@ (mar. ) Due volte dieci, o due 
decine, più tre unità, rappresentato da 23 nella nu- 
merazione araba, da XXI in quella romana. 
| Come agg. ricorre nei seguenti usi. f Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, in- 
dica la quantità numerica di ventitré unità (spec. 
preposto a un s.): sono le dieci e v. primi; com- 
piere v. anni; dista v. kilometri. 2 Rispondendo o 
sottintendendo la domanda ‘quale?’, identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (spec. posposto a un s,): abito al nume- 
ro v.; oggi è il giorno v.; sono le ore v: III Come 
s. ricorre nei seguenti usi, 7 Il numero ventitré 
(per ell. di un s.): îl v, è un numero primo; ven- 
tidue e uno, v; è uscito il v, sulla ruota di Ca- 
gliari; sono le otto e v. | Le v., le undici di sera, 
la penultima ora del giorno; H ora prima dell'A- 
vemaria serale | Portare il cappello sulle v., sulle 
v. e tre quarti, portarlo inclinato da una parte | 
tEssere alle v. e tre quarti, (fig.) stare per morire, 
essere prossimo alla fine | Nel '23, nel 1923, o 
nel 1823, o nel 1723 e sim. 2 Il segno che rap- 
presenti il numero ventitré (V. nota d'uso AC- 


mièle o (poer.) mèle [lat. mél, nom., di orig. 
indeur.] s.m. 7 Sostanza dolce sciropposa, di color 
cereo, ambrato o brunastro, che le api producono 
elaborando il nettare tratto dai fiori e da altri suc- 
chi dolci delle piante | M. vergine, che cola spon- 
taneo dai favi delle api | M. selvatico, di api non 
allevate | Dolce come m., dolcissimo, 2 (fig.) 
Dolcezza: persona tutto m. i Luna di m., pruno 
mese di matrimonio 11; PROV. Val più una goccia 


trascrizione fonematica 


l'accento grave sulla e o sulla © 
indica pronuncia aperta 


l'accento acuto sulla e o sulla o 
indica pronuncia chiusa 


Il puntino sotto la so la z indica 
SUONO sonoro 


analoghi 


accento tonico facoltativo 


accento grafico obbligatorio 


il pallino indica che vi è un 
significato unico 


i numeri arabi 1, 2,3, ecc. 
indicano 
diversi significati 


rinvio a nota d'uso 


abbreviazione del vocabolo 
(m.= miele) 


AVVERTENZE PER LA CONSULTAZIONE 


1. Struttura del vocabolario. Come ogni libro, lo Zingarelli 
è diviso in paragrafi. Ogni paragrafo (voce) è dedicato a una parola 
- come libro, bello, sèmpre, dire — o, meno frequentemente, a 
una locuzione — come opera omnia, ante litteram, big bang, 
nota bene: la parola (0 la locuzione ) che dà il titolo alla voce si 
dice vocabolo (0 lemma, o esponente) ed è scritta in neretto, alli- 
nizio della voce stessa. 

Ogni singola voce riproduce uno schema fisso in cui sono pre- 
viste le seguenti partizioni: vocabolo (V, 3,); indicazione di mar- 
chio registrato (V. 10.); trascrizione fonematica (V. 13.); varianti. 
di forma (V. 4.); etimologia (V. 12.); qualifica grammaticale (V. 
5.); sezione morfologica (V. 6.); sezione semantica (V. 7.); sino- 
nimi, contrari, analoghi, simboli (V. 8.); alterati e avverbi in -mente 
(V. 9.); proverbi (V. 11.). 


2. Ordinamento delle voci. Tutti i lemmi dello Zingarelli 
sono elencati in stretto ordine alfabetico, secondo la usuale sequen- 
zi abcdefghijkImnopaqgrstuvwxyz. (Per 
ricordare la collocazione di j, K, W, X, Y, Z possono essere utili le 
seguenti regole: 1) La i lunga (j) segue la i; la v doppia (w) segue 
la v; 2) k, i, m sì susseguono come nel nome della compagnia aerea 
olandese KLM; 3) x, y, z sono nello stesso ordine alfabetico dei loro 
nomi: ics, ipsilon, zeta.) 

Nell'ordinamento alfabetico si trascurano gli accenti, i trattini, 
gli spazi, le parentesi e ogni altro segno che non sia una delle ven- 
tisei lettere dell'alfabeto. Ad esempio una possibile sequenza di vo- 
caboli potrebbe essere: 


abaco 
abadéessa 
ab aeterno 
abate 
abat-jour 
abato 

ab imis 
abisso 

ab ovo 
abracadabra 


Si osservi che le locuzioni ab aeterno, ab imis e ab ovo sono 
elencate come se fossero scritte abaeterno, abimis e abovo: 
perciò abate, abat-jour, abato precedono ab imis; abisso è 
prima di ab ovo. 

Le uniche parole che non seguono l'ordine alfabetico sono quelle 
in neretto in corpo minore e cioè: le varianti di forma che seguono 
il lemma (V. 4.); gli alterati e gli avverbi in -mente che sono posti 
alla fine della voce (V. 9.). 


3. Vocabolo. Come in ogni vocabolario, i vocaboli sono registrati 
nella forma flessa che per convenzione è considerata fondamentale: 
il singolare per i sostantivi di genere fisso; il singolare maschile per 
i sostantivi di genere mobile e per gli aggettivi; l'infinito per i verbi. 
Perciò le parole cugine, buone, canteranno sono trattate alle 
voci Cugino, buòno, cantàre. Hanno trattazione separata i vo- 
caboli femminili che hanno un significato autonomo dal corrispon- 
dente maschile: ad esempio méla, fièra (2), pastorélla (1) e 
(2). Nei casi dubbi il vocabolo maschile rimanda al femminile o 
Viceversa, 

Si considerano omografi quei vocaboli che pur avendo etimo o 
significati diversi sono uguali come scrittura (omonimi quindi in 
senso largo), abbiano o no suono diverso. I vocaboli omograti sono 
distinti da un numero posto fra parentesi tonde in neretto alla fine 
del lemma: delfino (1) e delfino (2); àncora (1) e an- 
cora (2). 

I vocaboli arcaici, non più in uso, ma che si trovano in testi 
letterari di altri secoli, sono contrassegnati dal segno di arcaismo 7 
(per es. {ancidere). 

I lemmi costituiti da prefissi o primi elementi sono seguiti da un 
trattino: a-, auto-; i suffissi o secondi elementi ne sono invece pre- 
ceduti; «Ismo, -logia; in entrambi i casi l’intera voce è evidenziata 
da un fondo grigio. 


4. Varianti di forma. Si considera variante di forma di un voca- 
bolo quella parola che presenta, rispetto a un’altra più comune nel- 
l’uso, differenze fonetiche o grafiche ma ha la stessa base etimolo- 
gica egli stessi significati, tali quindi da comportare identica tratta- 
zione se venisse sviluppata in maniera autonoma e distinta. Non si 
considerano varianti, pur possedendone tutte le caratteristiche, i 50- 
stantivi di genere maschile rispetto a quelli femminili e viceversa 
(per es. frettazza, frettazzo) e i verbi differenti per coniugazione 
(per es. abbellare, abbellire). La variante di forma si registra in 
carattere nero più piccolo (per es. desio o disio). Di regola essa 
si colloca anche al suo posto alfabetico, con rimando alla forma più 
usata (per es. disio è V, desio); se però nell'ordine alfabetico se- 
gue o precede immediatamente la forma più comune, viene registrata 
soltanto accanto a questa (per es. rédine o iréèdina). 

Le varianti di forma possono essere precedute dall'indicazione in 
forma abbreviata dei loro limiti d'uso o dal segno dell’arcaismo (per 
es. Gas ... 0 (fosc.) gasse, ;gaz). 


5. Qualifica grammaticale. La qualifica grammaticale indica 
la funzione che la parola assolve nel discorso. Essa è abbreviata in 
carattere neretto condensato ed eventualmente preceduta da una let- 
tera maiuscola in neretto (A, B, ecc.) nel caso che la stessa voce 
presenti più di una qualifica grammaticale (per es. genérico ... 
A agg ... B s. m. ...; decidere .. A v. tr. ... B v. tr. e intr, ... Cv. 
intr. pron. }. 


6. Sezione morfologica. In questa sezione vengono segnalate 
le forme di flessione dei vocaboli — sostantivi, aggettivi, verbi, ecc. 
— per cui si possono avere dubbi o incertezze nella declinazione © 
nella coniugazione. Tutta la sezione è posta fra parentesi tonde. Le 
forme flesse sono scritte in corsivo: per intero quando vi sono mu- 
tamenti nella radice, nella grafia o nella pronuncia; altrimenti ab- 
breviate per suffisso o desinenza. 


„Il vocabolario segnala: 


è i plurali irregolari dei sostantivi maschili e femminili (DUE ... pi. 
m. buòi; àla ... pl. àli) 

è i plurali dei sostantivi maschili terminanti in -a (poèta ... pl. m. 
-i ), in -co, -go, “sco (bàco ... pl. -chi; pòrtico ... pl. -ci; mago 
... Pl. -ghi; fiasco ... pl. -schi ) 

e i plurali maschili degli aggettivi terminanti in -co, -go, -sco (lù- 
brico ... pi. m. -ci; analogo ... pi. m. -ghi; frésco ... pl. m.-schi) 
è i plurali dei sostantivi femminili terminanti in -cia, -gia, -scia 
(lancia ... pl. -ce; provincia ... pl. -ce o -cie; frangia ... pl. -ge; 
biscia ... pl. -sce) 

è i plurali femminili degli aggettivi terminanti in -cio, -gio, -scio 
(guèrcio ... pl. f. -ce; grigio ... pl. f. -gie o -ge; liscio ... pl. f. -sce) 
è i plurali dei sostantivi composti (Capostazione ... pl. m. capi- 
stazione), dei sostantivi che al plurale mutano genere (pàio ... pl. 
pàia, f.), dei sostantivi sovrabbondanti che hanno due plurali di ge- 
nere diverso, con eventuali riferimenti ai diversi significati (braàc- 
cio ... pl. bràccia, f. nei sign. ..., bràcci, m. nei sign. ...) © 

è i femminili dei nomi mobili (poèta ... f. -essa) 

è la forma maschile di alcuni sostantivi femminili (cenerèntola 
n M.-0) 

è i comparativi e superlativi organici o irregolari degli aggettivi, 
eventualmente con accanto la forma regolare (buòno ... compar. di 
maggioranza più buòno 0 migliore, sup. buonissimo 0 dttimo; àCre ... 
sup. acerrimo ) 

e i troncamenti, le elisioni, le forme eufoniche (bène ... troncato in 
ben in posizione proclitica; frate ... troncato in fra, raro frà, o fra’) 


Le parole di origine e struttura non italiana sono generalmente con- 
siderate, in contesti italiani, come parole invariabili: è corretto scri- 
vere i bar, i manager, gli abat-jour: lo Zingarelli designa infatti 
questi vocaboli come invariabili. Poiché tuttavia può essere neces- 
sario od opportuno in casi specifici far uso delle forme flesse in 
lingua originale, il vocabolario segnala i plurali o i femminili di 
quelle parole che possono porre dubbi al lettore: ad esempio si se- 
gnalano i plurali irregolari dei sostantivi inglesi e francesi (cioè i 
casi in cui il plurale non si ottiene per aggiunta della desinenza -s); 


le forme Nesse irregolari degli aggettivi francesi; i plurali delle lo- 
cuzioni; i plurali di sostantivi e aggettivi di altre lingue che non 
siano l'inglese e il francese; le forme plurali comunemente usate per 
sostantivi e locuzioni latini e greci. 


Per i verbi vengono segnalati: 


è gli ausiliari di tutti gli intransitivi non arcaici (aderire ... aus. 
avere; affluire ... aus. essere; COr"rere ... aus. essere quando si espr- 
me o si sottintende una meta; aus. avere quando si esprime l'azione in sé o 
nel significato di partecipare a una corsa ) 
è tutte le forme irregolari dei verbi non arcaici (andare ... pres. io 
vàdo, 0 vo /vo*/, tu vài, egli va, noi andiàmo, voi andàte, essi vanno; 
fut. io andrò, pop. anderè; Congv. pres. io vàda, noi andiàmo, voi 
andidte, essi vadano; cond, pres. io andrei, pop. anderèi; imp. va /va, 
va*/ o va’ o vài, andùte, le altre forme dal tema and- ) 
e i tempi, i modi ed eventualmente le forme di tutti i verbi difettivi 
compresi gli arcaici (Calére ... dif. usato solo in alcune forme dei tempi 
semplici: pres. cale; imperf. caléva; pass. rem. càlse, congv. pres. cà- 
glia; congv. imperf. calésse; cond. t carrèbbe; ger. calèndo; part. pass 
raro + calùto) 
è la prima persona singolare del presente indicativo quando la sil- 
laba tonica, diversa da quella dell'infinito, contenga le vocali e op- 
pure o: in tal caso l'accento grave o acuto indica il grado di apertura 
della vocale stessa (Sentire ... io sènto); non si riporta la forma 
della prima persona del presente indicativo quando il grado di aper- 
tura della vocale tonica è lo stesso dell'infinito, come in perdere 
e la prima e la seconda persona singolare del presente indicativo 
dei verbi in -care, -gare, -cere, -gere, -scere (giudicare ... io giù; 
dico, tu giudichi; lusingare ... io lusingo, ti lusinghi, vincere .. 
io vinco, tu vinci, spingere ... io spingo, tu spingi. meéescere . 
io mésco, tu mésci ) e dei verbi in -ire con presente in -isco (unire 
. ib unlsco, tu unisci ) 
DI s la prima e la seconda persona singolare del presente indicativo 
dei verbi con dittongo mobile (-ie-, -uo-) seguite dalla norma di 
comportamento del dittongo nella flessione (giocare ... io giuòco 
0 giòco, tu giuòchi 0 giochi; in tutta la coniug. la o può dittongare in uo 
se tonica) ` 
+ la coniugazione irregolare di verbi composti, tramite rinvio alla coniugazione 
del corrispondente verbo semplice (respingere ... coniug. come spin- 
gere) 


Non vi è distinzione grafica fra accenti obbligatori e opzionali nelle 
forme flesse: gli accenti in fine di parola devono essere intesi come 
obbligatori; quelli in altra posizione sono tonici e pertanto facoltativi 
(V. 13.1). Le forme di flessione arcaiche di vocaboli non arcaici 
sono precedute dal segno di arcaismo. 


7.Sezione semantica. Questa sezione contiene la completa trat- 
tazione dei significati delle parole ed è contraddistinta all’inizio © 
da un dischetto in nero (@), quando si ha un solo significato, o da 
un numero arabo in nero corsivo quando si danno più definizioni 
(1..2..3..) All’interno di ogni accezione le varie sfumature di 
significato e le locuzioni idiomatiche sono distinte da barre verticali. 
Le voci di vasta estensione (per es. dare, fare ) hanno le accezioni 
ricondotte a nuclei di significato preceduti da numeri romani scritti 
in bianco su fondo nero (i. II). La definizione lessicale si riferisce 
al contenuto concettuale o.all'oggetto reale che la parola designa e 
stabilisce delle equivalenze di significato tra espressioni linguistiche 
al fine di.descrivere l'ambito semantico d'i impiego del vocabolo, Es- 
sa è scritta in carattere tipografico tondo, ed è eventualmente pre- 
ceduta da limiti d'uso stilistici o relativi ai linguaggi speciali — scien- 
ze, tecnologie e altre attività — cui il vocabolo (o il significato) ap- 
partiene: per es. (left), (scherz. ) (fig.) oppure (bot), (med.), 
(mar.). 

Le definizioni sono di solito seguite da fraseologia esemplifica- 
tina: in corsivo o da citazioni d'autori della letteratura italiana, sem- 
pre in corsivo, seguite dal nome dell'autore in maiuscoletto tra pa- 
rentesi tonde. 

- La fraseologia e le citazioni hanno un duplice scopo: esemplifi- 
‘care in concreto, cioé in contesti di lingua parlata o letteraria, gli usi 
‘semantici delle parole e indicare le reggenze sintattiche di aggettivi, 
verbi, ecc. (per es, interessarsi a ..., interessarsi di ...). Nella fra- 
se x la parola di cui si esemplificano gli usi viene sostituita 
dall’iniziale del lemma seguita da un punto, quando sia tale e quale 
‘al lemma stesso (per es. candela .. «leggere a lume di c.), viene 
scritta per esteso quando è flessa (lampada da dieci candele). 


L'ordinamento delle accezioni all'interno della voce segue di $o- 
lito un criterio che vuol essere logico e storico al tempo stesso: pre- 
cedono cioè le definizioni dei significati propri o originariamente 
più in uso e seguono quelle dei significati figurati, estensivi, speci- 
fici, ece. In tal modo, leggendo tutta la voce, ci si può rendere conto 
della logicità storica che regola i passaggi semantici dall'uno all'al- 
tro significato come passaggi dall'implicito all'esplicito, dall'indif- 
ferenziato al differenziato. | significati antiquati di parole tuttora 
usate vengono contraddistinti dal segno di arcaismo (t) anteposto 
alla defimzione. 


8. Sinonimi, contrari e analoghi. Sono registrati al termine 
della trattazione semantica del significato specifico della parola a 
cui si riferiscono, introdotti rispettivamente dalle abbreviazioni SIN., 
CONTA. © CFR. in maiuscoletto. 

I sinonimi sono stati registrati senza pretese di completezza, 
avendo riguardo soprattutto alla loro funzione di ulteriore messa a 
punto del significato già fornito nella definizione vera e propria. 
Egualmente si sono dati come sinonimi termini non completamente 
sovrapponibili ma certo sostituibili, anche con ovvia utilità pratica 
e didattica. 

Considerazioni analoghe valgono per la scelta e la registrazione 
dei contrari e degli analoghi. 


9. Alterati e avverbi in -mente. Questa sezione, separata dal 
resto della voce da doppia barra verticale, raccoglie le forme alterate 
dei sostantivi e degli aggettivi, stampate in nero, in corpo minore, 
e seguite dalla qualifica grammaticale (per es. ombrello ... || om- 
brelluccio, dim.). Quando dopo la qualifica alterativa si trova un 
(V.), ciò significa che la voce alterata possiede un significato auto- 
nomo e quindi costituisce lemma al suo posto alfabetico (per es. 
ombrello ... || ombrellone, acer. (V.)). 

Per gli aggettivi dopo la doppia barra verticale vengono registra- 
ti, anch'essi in nero e in corpo minore, gli avverbi formati, se ne- 
cessario 0 opportuno, con il suffisso -mente, seguito dalla qualifica 
grammaticale e dalla definizione del significato (per es. OSCUTO ... 
| oscuraménte ). 


10. Marchi registrati. Il vocabolario accoglie anche parole che 
sono 0 si pretende che siano marchi registrati senza che ciò implichi 
alcuna valutazione del loro reale stato giuridico. Nei casi obiettiva- 
mente noti ai compilatori, comunque, il lemma è seguito dal sim- 
bolo ® o la voce reca la menzione ‘*Nome commerciale’ nella se- 
zione semantica o nell’etimologia. / 


11. Proverbi. Sono stati registrati in questa sezione parecchi pro- 
verbi che rappresentano usi particolari delle singole parole. La se- 
zione è contraddistinta dall’abbreviazione Prov. in maiuscoletto e i 
singoli proverbi sono in carattere tondo. 

Circa 400 proverbi, inoltre, tutti in ordine alfabetico e ciascuno 
con una sua specifica esposizione ragionata, sono raccolti, per una 
consultazione organica, In uno dei repertori finali che corredano il 
vocabolario, 


12. Etimologia. Racchiuse fra parentesi quadre, le etimologie di- 
stinguono, innanzitutto, nel grande filone della derivazione del les- 
sico italiano, che trova la sua inesauribile matrice nel latino, le parole 
che rappresentano una ininterrotta continuazione di una voce di Ro- 
ma antica, sia o no attestata nella letteratura e in altri documenti, da 
quelle che i dotti, spinti dalla necessità di definire nuovi concetti o 
nuove scoperte o dall’impulso di arricchire di risonanze il proprio 
stile, hanno coniato, ricorrendo al vocabolario classico. Avremo così 
i seguenti casi; 

latte ... [lat. /&cte(m), di etim. incerta]: la parola italiana continua 
la corrispondente parola latina, trasmessa, dunque, per via popolare; 
empire [lat. parl. “impiire per implere ‘empiere’]: il caso è analogo 
al precedente; soltanto che in. nessun documento appare la forma 
implire (perciò è preceduta da una stella che nella sezione etimolo- 
gica indica una voce non attestata, ma supposta), la quale deve pur 
essere, per una rigorosa norma di concordanza, esistita nel latino 
parlato; 

lenire [vc. dotta, lat. lentre, da lēnis '‘lene']; lenire, dunque, non è 
una parola italiana popolare, ma è stata ripresa da persone colte, che 
ne sentivano il bisogno per aumentare il loro patrimonio lessicale 
ed esprimere con maggior chiarezza il loro pensiero; 

descrittivo [vc. dotta, lat. tardo descriptivu(m), da descriptus 
‘descritto’): l'aggettivo ‘tardo’ dà una determinazione temporale al 


tipo di latino al quale hanno attinto i dotti, 1 quali non si sono limitati 
al cosiddetto latino classico dell'età aurea, ma sono ricorsi anche ad 
autori (specialmente quando si è trattato di dare nuove forme ai nuo- 
vi aspetti della vita introdotti dalla rivoluzione cristiana ) di età tarda. 
Si notino due particolari: il costante impiego, nelle parole latine, del 
segno di lunghezza (7) o di brevità (‘) di una vocale, e la loro 
presentazione, quando si tratti di sostantivi o aggettivi, sotto la forma 
dell’accusativo con la -m finale posta fra parentesi. Spieghiamo 1 
due fatti, anzi, 1 due accorgimenti grafici per rendere più chiaro il 
processo di evoluzione dal latino all'italiano. 

Il segno di breve o lunga sostituisce il segno di accento tonico; 
è questa una scelta di grande utilità, perché non solo da un'indica- 
zione della sillaba sulla quale posa la voce, ma offre un elemento 
di prezioso valore a chi voglia rendersi conto dello svolgimento sto- 


rico della voce latina, condizionato in gran parte, come è noto, dalla_ 


cosiddetta ‘quantità’ della sillaba accentata. Così, se sappiamo che 
a una u breve latina (Ñ) corrisponde una © chiusa italiana (é), ci 
possiamo anche rendere più preciso conto dei doppioni del tipo au- 
gusto è agosto: la prima delle due voci con la sua u conservata di- 
mostra di non avere subito l'evoluzione popolare (come ci dichiara, 
del resto, la precisazione ‘voce dotta’ ), la seconda, invece, manifesta 
con la sua é una più genuina trasformazione. Nei casi dubbi si è 
convenzionalmente ripiegato sul segno della breve. 

Anche il ricorso all'indicazione dell’accusativo, anziché del no- 
minativo, è stato dettato da criteri di opportunità didattica: è un fatto 
accertato che la stragrande maggioranza delle parole italiane, che 
continuano, direttamente o anche indirettamente (parole dotte), pa- 
role latine, non derivano dalla forma data come lemma nel vocabo- 
lario, ma dai casi obliqui, per alcuni l’ablativo, per.altri, con mag- 
giore verosimiglianza, dall’accusativo, la cui consonante finale è sta- 
ta trascurata nella pronuncia corrente in tutto il corso storico della 
lingua. Scrivere che bilancia rappresenta il lat. bilanx espone il let- 
tore al dubbio per il diverso accento, dubbio che sarà dissipato, 
quando si preciserà che bilancia continua il latino parlato bilan- 
cialm), da bilanx, composto da bi- ‘con due' e länx ‘piatto’. 

Nei casi piuttosto rari di continuazione del nominativo (0 di altro 
caso) non si è mancato di farlo notare: per es. Teti... [vc. dotta, lat. 
Thétide(m), nom. Thétis, dal gr. Thétis, n. della dea del mare nella 
mitologia greca]. 

Ci siamo soffermati maggiormente sul latino, perché, ripetiamo, 
rimane sempre la fonte più antica e cospicua del lessico italiano, e 
offre, in fondo, il minor numero di problemi etimologici. Talvolta 
però nel risalire all'ultima ragione conosciuta nel complesso svolgi- 
mento storico-linguistico, si giunge fino alla radice indoeuropea, che 
andrà intesa, naturalmente, non più come un mitico nucleo origina- 
rio, miracoloso depositario di ogni successivo sviluppo semantico, 
ma come la più lontana testimonianza non documentata, anche se 
attendibile, che si manifesta in area di diffusione storicamente ac- 
certata. 

Quando di una voce straniera la spiegazione è unica, questa è 
stata riportata senza nessun segno: per es. Ginseng... [cin. gén- 
-scén ‘(pianta) con la radice (scén) a forma d'uomo (gén)']. Te- 
nuto conto, tuttavia, che nel mondo scientifico e politico moderno, 
in cui le notizie e gli scambi sono così intensi e simultanei, non è 
sempre agevole stabilire dove sia sorta per prima una voce coniata 
secondo i modelli tradizionali offerti dalle lingue classiche 0 secon- 
do un procedimento compositivo egualmente comune, per indicare 
la fonte, donde è scesa per imitazione con materiale indigeno la pa- 
rola italiana, si è aggiunta alla spiegazione etimologica una formula, 
come ‘secondo il modello di ...’ o ‘secondo l'esempio di ...', che 
vuol mettere in rilievo il probabile punto di partenza. Per es.: inab- 
bordabile... [comp. di in- (3) e abbordabile, secondo il modello 
del fr. inabordable]. 

Questi sono i casi più semplici, universalmente accettati. Quan- 
do, invece, l'etimologia trascritta è stata proposta da un solo studio- 
so, senza essere, peraltro, del tutto convincente, o presenta un note- 
vole margine di incertezza, si è fatta seguire l'esposizione da un 
punto interrogativo: per es. altaléna... [dal lat. toll&no ‘mazzaca- 
vallo' (?)]. 

Lo stesso procedimento si è seguito, quando, fra diversi e di- 
scordi pareri, se n'è scelto uno, come più attendibile. A differenza 
del caso precedente, però, la soluzione prescelta è preceduta dalla 
dizione ‘etimologia discussa’: per es. zabaione... [etim. discussa: 
collegata con il lat. tardo sabaia ‘specie di bevanda (d'orzo) ordi- 
naria’, di origine illirica (?)]. 

Tutte quelle parole (e sono ancora molte), della cui genesi non 
è stata ancora data una convincente spiegazione, sono seguite dalla 
dicitura: ‘etim. incerta’. 


Non sempre la parola resta isolata nella sua storia e nella sua 
origine; anzi, molto più spesso, essa è stretta, come si è visto, con 
molti legami ad altre parole, dalle quali procede per derivazione o 
composizione. Nei composti sono stati separati gli elementi compo- 
sitivi, fossero affissi, o nomi giustapposti, o forme verbali impera- 
tive, come per es.: Immotivato... [comp. di in- (3) e motivato]; 
boccascéena... [comp. di bocca- e scena]. Quando infine la de- 
rivazione era evidente e d’immediata acquisizione è sembrato suf- 
ficiente accennarvi con un semplice ‘da’: per es. tacconare... [da 
taccone]. 

Il desiderio di etimologizzare è così innato nel parlante, che que- 
sti spesso modifica una parola strana e ignota, avvicinandola, alme- 
no nella veste fonetica, se non in quella semantica, per la quale Tal- 
lacciamento può essere anche estremamente debole, ad altra parola 
familiare, fondendo così, in un incrocio, come amano dire i linguisti, 
due voci di origine molto diversa. Questi casi sono stati succinta- 
mente accennati con una formula di questo genere: per es, timbal- 
lo... [fr. timbale da tambal, di origine sp. (atabal), con sovrappo- 
sizione di cymbale ‘cembalo’]. 

Occorre però considerare anche un caso di voluto silenzio. A 
nessuno viene in mente di pretendere una spiegazione etimologica 
per voci chiaramente interpretabili, perchè derivate secondo proce- 
dimenti semplici e usuali da altre (grammaticalmente definite ‘pri- 
mitive’ ) di svolgimento meno immediatamente comprensibile; an- 
cor meno qui per il largo posto concesso nel vocabolario agli affissi 
con la conseguente possibilità di avere, volendolo, una completa 
spiegazione dei singoli elementi dei derivati, Con una eccezione tut- 
tavia: quando questi fossero già presenti nel latino, classico o tardo, 
lo si è ricordato, anche se l'analogia e il parallelismo dei processi 
formativi in latino e in italiano difficilmente permettono un’esatta 
discriminazione tra il ripreso dall'antico e il coniato posteriormente 
in maniera autonoma. Questo tipo di etimologia andra, quindi, letto 
con particolare riserva. 


13. Pronuncia. Il vocabolario registra la pronuncia dei lemmi, 
delle varianti di forma e delle forme flesse in due modi distinti, La 
pronuncia della maggior parte delle parole italiane e indicata dal- 
l'accento (chiaro o scuro, acuto o grave, come si dirà in seguito) e 
da altri segni grafici (per es. da un punto sottoscritto alla s o z per 
indicare il suono sonoro). La pronuncia delle parole latine o stra- 
niere e di alcune parole italiane anomale è invece indicata dalla tra- 
scrizione fonematica con i simboli dell’alfabeto dell’ Associazione 
Fonetica Internazionale. 


13.1 Le principali difficoltà nella corretta pronuncia dell'italiano 
song: 


è La posizione dell’ accento tonico: si dice edile o èdile, persua- 
dère o persuadere, tralice o tralice? 

e Il suono chiuso (come in Roma, vérde) o aperto (come in 
roba, vento) della o e della e. 

® Il suono sordo (come in ©ss0, tazza ) o sonoro (come in ròsa, 
gazza) della s e della z. 

è La pronuncia del trigramma gli: palatale laterale in àglio, dégli; 
/gli/ in glicine, negligente. 

e Il suono semiconsonantico (come in ièri, scuola) o vocalico 
(come in biossido, duétto) della i e della u seguite da vocale. 


Lo Zingarelli risolve questi problemi con semplici artifici grafici 
che non rallentano la lettura e contemporaneamente chiariscono in 
modo immediato ed efficace ogni possibile dubbio: 


è Tutti i vocaboli italiani sono accentati. L’accento è in carattere 
neretto se obbligatorio: perché, libertà, sì: in carattere chiaro se 
facoltativo: bène, méglio, corsa. Infatti in italiano l'accento de- 
ve essere obbligatoriamente scritto solo quando cade sulla vocale 
finale; può essere scritto facoltativamente quando cade su un'altra 
vocale. (In pratica l’uso dell’accento facoltativo è limitato a casi 
altrimenti ambigui: cose che càpitano al capitàno: ha perso ancora 
l'àncora; principi senza principi: amano la pesca e non la pèsca.) 
è Sia gli accenti obbligatori (neretti) che quelli facoltativi (chiari) 
sono sempre gravi sulle vocali a, i, u (å, i, ù). Possono invece essere 
gravi oppure acuti su e ed o: l'accento grave (ë, è) indica pronuncia 
aperta (/e/, /5/), come in bélla /'bella/, forza /'fortsa/; l'accento 
acuto (é, ó) indica pronuncia chiusa (/e/, /o/), come in méla 
I'mela/, rossa /'rossa/. 


Pi 


è Un punto sotto la s o la z indica i suoni sonori /z/, /dz/: Cà$0 
l'kazo/, Zòna /*'dzona/. L'assenza di punto indica i suoni sordi /s/, 
fts/: sera /'sera/, zitto /*'tsitto/. 

e Un punto sotto il trigramma gli indica la pronuncia /gli/ come in 
glicemia /glitfe'mia/. L'assenza di punto indica la pronuncia pa- 
latale laterale: glielo /*elo/, piglio /'pikXo/. 

e Un trattino sotto la i o la u seguite da vocale indica suono vocalico: 
sciatore /* fia'tore/, dualismo /dua'lizmo/, 


I monosillabi sono un'eccezione rispetto alle regole precedenti: per 
evitare ogni possibilità di confusione fra accenti facoltativi e obbli- 
gatori, si accentano (con accento neretto) solo i monosillabi la cui 
grafia è accentata obbligatoriamente: si (affermazione), dì (gior- 
no), dà (voce del verbo dare), étc. Gli altri monosillabi non sono 
accentati; se la vocale nel monosillabo è e oppure o, il suono aperto 
o chiuso è indicato dalla trascrizione fonematica: NO /n0*/, Se /se*/. 

Le regole che consentono la lettura dei vocaboli italiani in base 
alla grafia e alle convenzioni esposte in precedenza sono riassunte 
nella Tabella delle equivalenze tra grafemi e fonemi íV. 
oltre). Informazioni più ampie sulla pronuncia delle singole lettere 
sono date all'inizio dell'elencazione alfabetica di ciascuna di esse: 
per es. a pag. 15 per la pronuncia della a. 


13.2 La trascrizione fonematica, codificata secondo l'alfabeto del- 
l'Associazione Fonetica Internazionale, è riportata dopo il lemma 
nei casi seguenti: 


® Latinismi e forestierismi. La trascrizione è preceduta dall'indica- 
zione della lingua d'origine: curriculum vitae //ar. kur'rikulum 
‘vite/, saloon /ing!. sa'lu:n/, baguette //r. ba'get/, Biedermeier 
(ted. 'bi:darmaiar/, vuelta /sp. 'bwelta/. Gli eventuali accenti pre- 
senti nella grafia della lingua d'origine sono scritti in neretto. In 
alcuni casi essi hanno un'effettiva nlevanza ai fini della pronuncia 
della parola: bergère /fr. ber'zer/. In altri hanno una funzione pu- 
ramente grafica e sono presenti solo per ragioni etimologiche o per 
distinguere tra di loro parole altrimenti omografe: boîte /fr. bwat/, 
elite lr e'lit/. 


Tavole a colori: 


pagine 353-367, 817-832, 1281-1296, 1745-1747, 1750, 1752-1759 
Copyright © 1993 Québec/Amérique inc., Montréal, Canada 


pagine 1748-1749 Copyright © Quattroruote 
pagina 1760 Aeroporti di Roma, Gruppo Alitalia 


Sono stati aggiunti alle pagine 365, 368, 1283, 1295, 1296, 1750 
disegni di A Ciuffetti 


Foto: 
pag. 354 é 355 m&ma-ima, ottobre 1992, Edagricole, Bologna 
356 Giorcelli-Martile, Torino 
| 357 Atene, Museo dell’Acropoli 

359 N. Cirani — 

360 Firenze, Biblioteca Nazionale, codice Magliabechiano 
‘368 R. Crespi, 1987; Betz, Huber, Lieber, Medenbach, 
-~ Offermann, 1984 

817 NASA: European Space Agency/Science Photo 
AA, io: NARINABA/Science Photo Library/G. Neri, 

1988. 
819 Marka; J. Mason/Black Star/G, Neri, 1984 
820 W.P. Burkhardt, 1978; P. Cornaglia 

821 G. Heilman/NASA, 1991 > 

A 


829 E. Cecioni; P. Koch 


ll 


= FONTI DELLE ILLUSTRAZIONI 


e Lemmi italiani derivati da-parole straniere senza italianizzazione 
della grafia: autoroulotte /autoru'lst/, fauvismo /fo'vizmo/. 

è Voci di origine straniera o dialettale ormai prevalentemente ita- 
lianizzate nella pronuncia: flipper /'flipper, ingl. 'flipo*/, flan 
iflan, fr. flà/, bauscia /ba'uffa, lomb. ba'y fal. 

è Voci italiane ka cui pronuncia non è immediatamente derivabile 
dalla grafia: amfetamina /anfeta'mina/, ex@resi /eg'zerezi/, be’ 
be}. 

è Sigle pronunciate compitando le singole lettere: S.O.S. /'esse 3 
‘esse/, DNA /di enne ‘ay. 


I simboli usati nelle trascrizioni fonematiche sono quelli raccoman- 
dati dall'Associazione Fonetica Internazionale: essi sono elencati 
nella Tabella delle trascrizioni fonematiche (V. oltre). 


14. Inserti grammaticali e note d'uso. Il testo del vocabo- 
lario è corredato di otto inserti dedicati a temi che spesso pongono 
problemi nello scrivere o nel parlare: accento, elisione e tron- 
camento, femminile, maiuscola, numero, punto, sillaba, 
stereotipo. Ciascuno di essi è collocato dopo la voce corrispon- 
dente del vocabolario ed è stampato su fondo grigio. 

Si raccomanda in particolare la lettura dell'inserto stereotipo: 
esso chiarisce l'insidia dell'abuso dei termini con connotazione spre- 
giativa che, per ragioni storiche o linguistiche o di natura episodica, 
tendono ad attribuire in modo arbitrario a professioni o popolazioni 
false caratteristiche o comportamenti. Sono parole e significati che 
il vocabolario registra perché presenti nella letteratura o nell'uso e 
di cui perciò è necessario spiegare il significato: nel contempo l'in- 
dicazione (spreg.), spregiativo, raccomanda di non usarli. 

Altre note d'uso, anch'esse scritte su fondo grigio, sono inserite 
nel testo delle voci laddove se ne ravvisi l'opportunità. Si vedano 
ad esempio alla voce andare l'avvertenza: “ATTENZIONE! va 
non richiede l'accento"; alla fine della voce barra l'elenco degli 
usi del segno grafico “/"; alla voce bèllo una nota sull’elisione in 
bell’, sul troncamento in bel e sulla scelta fra i plurali begli e bei. 


1282 A. Colombo/Olympia, 1992 

1284 T. Zimmermann/Marka 

1285 A. Colombo/Olympia, 1992; Olympia, 1992 

1289 Olympia; D.W. Hamilton/Image Bank 

1291 I Bich/G. Neri, 1992 

1293 Para Gear Equipment, 1992; Olympia 

1295 Martinuzzi/Olympia 

1745 P. Gatward, 1992; C. Rizzato/Atala 

1746 C. Rizzato/Atala; Piaggio 

1747 Cagiva; Moto Guzzi 

1750 Editoriale Domus/Archivio Quattroruote 

1751 Quattroruote/Studio Colombo; Quattroruote/Cassetta 

1753 C. Warde-Jones/G. Neri; A. Melloni/Ente Ferrovie 
dello Stato E 

1758 Ledesma/Olympia; Zucchelli-Bertoli/Olympia 

1759 J. Azzara/Marka: Zucchelli-Bertoli/Olympia 

1760 Aeroporti di Roma, Gruppo Alitalia 


pag. 


Tavole in bianco e nero; 


I disegni in parte sono stati realizzati da: Studio Chia; Studio 
Poluzzi. In parte sono tratti da F Nuovo Zingarelli, Vocabolario 
della lingua italiana di Nicola Zingarelli, 11a edizione e da I Nuovo 
Zingarelli minore, Vocabolario della lingua italiana di Nicola 
Zingarelli e sono opera di G. Abelli, M. Abrate Novinc, G. Aghemo, 
L. Cacciotto, R. Coen Pirani, G. Fornari, A. Lecci, M. Osti, 
P. Pallottino, G. Parmiani, W. Pellino, G. Piazza, L. Spighi, 
S. Stefanini, L. Vignali 


TABELLA DELLE EQUIVALENZE TRA GRAFEMI E FONEMI 


ch [*e, i] 

C [+e, i] 

ci [+vocale] 
ci, ci [+vocale] 
CC [+e, il 

cci [+vocale] 


cci [+vocale] 


Cqu [+vocale] 


| od 


—_ 


g 
gh [+e, i] 
g (+e, 1] 


gi [+vocale] 


gi, gi [+vocale] 


gg [+e, i] 
ggi [+vocale] 


ggi, ggi [+vocale] 


gli [+vocale] 


gli, gli [+vocale] 


gli 
gn 


gni [+vocale] 


gni, gni [+vocale] 


Fonema 


d3 


d3 
d3i 


dd3 
dd3 


ddzi 

Ki, AK! 
K, RK! 

Ki, KĀI | 
gli 

n nn! 
n. anp ' 


pi, ppi | 


(muta)? 


Esempi 


andante /an'dante/, Pisa /'pisa/ 
bontà /bon'ta*/, vanità /vani'ta*/ 


Bellini /bel'lim/, bambina /bam- 
'bina/ 


Còmo /'komo/, vacànza /va'kantsa/ 


Chianti /*kjanti/, schérzo /'skertso/ ~ 


Cecilia /tfe'tfilja/, vivàce /vi'vatfe/ 
ciào /'tfao/, ciélo /'tfelo/, bàcio 
l'batfo/ 

farmacia /farma'tf1a/, ciellino /tfiel- 
‘linmo/ 

acceleràndo /attfele'rando/, Puccini 
/put'tfini/ 

Carpàccio /kar'pattfo/, pasticcière 
/pastit'tJere/ 

scalpiccio /skalpit'tfio/, stropiccio 
istropit'tfio/ 

acqua /'akkwa/, acquisto /ak- 
'kwisto/ 


Dànte /'dante/, vendétta /ven'detta/ 


méno /'meno/, fine /"fine/ 

perché /per'ke*/, mercé /mer't fe*/ 
bella /'bella/, Triéste /tri'este/ 

tè /te*/, caffè /kaf'fe*/ 


Ferràri /fer'rari/, Alfa /'alfa/ 


góndola /'gondola/, lago /"lago/ 
ghetto /"getto/, làghi /'lagi/ 
Gènova /'dzenova/, Magellàno 
/madzel'lano/ 

adagio /a'dadzo/, egrègie /e'greze/ 
magia /ma'dz1a/, frangiònde 
/frandzi'onde/ 

leggero /led'dzero/, òggi /'addzi/ 
Réggio /'reddzo/, raggièra /rad- 
‘d3era/ 

leggio /led'dzio/, reggiàbiti /reddz1- 
'abiti/ 

dirgli /'dirXi/, medaglista /medaX- 
'Kista/, gli /#A1/ 

dirglielo /"dirXelo/, pàglia /"paXAa/, 
gliòommero /*'Kommero/ 
gorgoglio /gorgo&' fio/, bisbiglio 
[bizbiA'Xi0/ 

glicine /'glitfine/, anglista /an- 
'glista/ 

Cuorgnè /kwor'ne/, Bológna /bo- 
‘lonpa/, gnòcco /*'pokko/ 
segniàte /sen'nate/, disegniàmo 
{disen'pnamo/ 

compagnia /kompan'pia/, 
spegniàrco /spenpi'arko/ 


hanno /"'anno/, harem /'arem/, Rho 


iral 


Grafema 


A 


| 
Ì 
i [+vocale] 

ì, i [+vocale] 


j 


Fal 


QU [+vocale] 
qQqu [+vocale] 


r 


Ss 
SC [+e, i] 


sci [+vocale] 


sci, sci [+vocale] 


ma 


U [+vocale] 
ù, U [+vocale] 


vV 
wW 


Yy 
Y [+vocale] 
z 


Z 


zZz 
EŻ 


Fonema 


i 
j* 


j 


kw 
kkw 


PA 

SS 
FJ 
Ji JJ 


| 


u 
u”* 
wW 
Uu 


ts, tts ! 
dz, ddz ! 


tts 
ddz 


Esempi 


Milano /mi'lano/, Imola /'imola/ 
Mimi /mi'mi*/, così /ko!si*/ 
piàno /'pjano/, Itàlia /i'talja/ 


brio /'brio/, briéso /bri'oso/ 


Juvèntus /ju'ventus/, jugoslàvo 
jjugoz'lavo/ 


bakelite /bake'lite/, kimòno /ki- 


‘mono/ 

Lorènzo /lo'rentso/, Fellini /fel'lini/ 
Muti /'muti/, mamma /'mamma/ 
Napoli /'napoli/, méno /'meno/ 


Róma /'roma/, lènto /'lento/ 
ròsa /'roza/, Mòdena /'modena/ 
però /pe'ro*/, rondò /ron'do*/ 
Pavaròtti /pava'rotti/, prèsto 
/'presto/ 


quàsi /'kwazi/, squadra /'skwadra/ 
sogquàdro /sok'kwadro/ 


Rimini /'rimini/, làrgo /'largo/ 


Sicilia /si'tfilja/, pàsta /'pasta/, assài 
fas'sai/ 

sbarra /'zbarra/, mùsica /'muzika/ 
inscindibile /infin'dibile/, fascismo 
/faf'fizmo/, scèna /*'fena/ 
insciènte /in'fente/, àscia /'affa/, 
sciènza /*' fentsa/ 

scia /*'fia/, sciatore /*Jia"tore/ 


Torino /to"'rino/, cantàta /kan'tata/ 


Udine /'udine/, fùga /'fuga/ 
tabù /ta'bu*/, virtù /vir'tu*/ 
fuòco /'fwoko/, Guido /'gwido/ 
tùo /'tuo/, duétto /du'etto/ 


vivace /vi'vatfe/, Pàdova /'padova/ 


wéber /'veber/, wafer /'vafer/ 
ex /eks/, xenofobia /ksenofo'bia/ 


ylang-ylang /i'lang l'lang/ 
yòga /'Joga/, yògurt /'jogurt/ 


Firènze /fi'rentse/, aziòne /at- 
‘tsone/, zio /*'tslo/ 

garza /'gardza/, azalèa /addza'lea/, 
zaffiro /*dzaf'firo/ 

pizza /'pittsa/, nòzze /'nottse/ 
càzza /'gaddza/, azzùrro /ad'dzurro/ 


! I fonemi A, n, f si rafforzano in ÁK, np, JJ quando sono in posizione intervocalica oppure tra una vocale e una semiconsonante (j o w). 
L’asterisco * indica rafforzamento della consonante all’inizio della parola se la parola precedpnte termina con una vocale, 


2 Le lettere h (con l'esclusione dei gruppi ch e gh), j, k, w, x, y sono presenti quasi esclusivamente in forestierismi, con prosangia che può 
essere molto differente da quella qui indicata come pronuncia più comune nelle forme italianizzate. 


TABELLA DELLA TRASCRIZIONE FONEMATICA — 


simbolo grafia grafia 
fonematica normale 
a 'sano sàno 
‘rima rima 
à à'per ampére 
A blaf bluff 
æ dzæz jazz 
b 'tfibo cibo 
‘erba erba 
‘labbro labbro 
d ‘rado rado 
'kaldo càldo 
'kaddi càddi 
ò 'raðafəd rutherford 
dz 'bondzo bönzo 
ad'dzurro ira Aligi) 
d3 'bid30 bigio 
'mardzine margine 
'maddz0 maggio 
e 'seta séra 
'valle valle 
€ ‘dzelo gèlo 
È goba'lé gobelin 
ə 'la:gər Lager 
f 'tfifra cifra 
'kanfora cànfora 
buf'fone buffone 
g 'ruga ruga 
'sangwe sangue 
‘leggo leggo 
h kou'hiara* coherer 
i ‘primo primo 


simbolo 


grafia 


fonematica 


‘mani 

br lina 
jeri 
'kappjo 
'fwako 

bi' folko 
‘sakko 
'stabile 
'kalma 
'bollo 
‘diri 
fa'miAAa 
bat'tezimo 
kam'pana 
am'messo 
vene'rato 
fu'‘mante 
‘tonno 
gar'nano 
‘senno 
'doupig 
‘sole 
tasto 
‘mola 
a'plò 
Jar'troz 
bla'goer 
riposo 
dinim'petto 
kap'pello 


grafia 
normale 


mani 
bylina 
ièri 
cappio 
fuòco 
bifolco 
Sacco 
stabile 
calma 
bollo 
dirgli 
famiglia 
battésimo 
campàna 
ammesso 
venerato 
fumante 
tonno 

Ga rgnano 
ségno 
doping 
sole 

rasto 
mola 
aplomb 
chartreuse 
blagueur 
riposo 
dirimpetto 
cappéllo 


simbolo 


iL << H 


grafia 
fonematica 


'varjo 
‘karta 
‘torre 
di'senpo 
'korsa 
‘passo 
in'konfo 
dif fet'tare 
kari'ta* 
kos'tantsa 
‘retto 
‘lado 
‘fortsa 
ka'vettsa 
‘petfe 
lan'tfare 
pit'tfone 
‘subito 
ru'bare 
to'valfa 
sal'vare 
avvi'are 
'Wovo 
'akkwa 
na'baxa 
a'lyr 
abi'tye 
di'viza 
so'fizma 
frizi'der 


grafia 
normale 


vario 
carita 
torre 
diségno 
corsa 
passo 
inconscio 
discettàre 
carità 
costànza 
retto 
lazo 
forza 
cavézza 
pece 
lanciare 
piccione 
subito 
rubare 
tovàglia 
salvare 
avviare 
UOVO 
àcqua 
navaja 
allure 
habitué 
divisa 
sofisma 
frigidaire 


(') -éil segno dell'accento tonico, anteposto a tutta quanta la sillaba tonica (per es., mattina /mat'tina/ ); 

(:)-è il segno della lunghezza, posposto alla vocale lunga (per es., leader /ingl. ‘li: da*/); 

(*)— è il segno del raddoppiamento sintattico, anteposto alla consonante iniziale che si raddoppia se preceduta da parola terminante per 
vocale (per es., zòna /*'dzona/), e posposto alla parola che fa raddoppiare la consonante scempia iniziale della parola seguente (per es., si 
 Isi*/). Nelle trascrizioni di voci inglesi, l'asterisco indica che -r (-re), normalmente non pronunciata in inglese britannico, si realizza invece 
quando sia seguita da parole in vocale. 


TABELLA PER LA TRASLITTERAZIONE DEL GRECO ANTICO 


a a n fe ro r 
q ai n n» sigma s 
B beta b o T tau t 
Y gamma g t u ipsilon y 
YY ng x È fi ph 
yx nk À X chi ch 
Yx nch Hi Y psi ps 
to) delta d v Cu) omega ò 
€ epsilon e È o) ô 
a zeta z 0 w õi 
n eta è TT è spirito aspro h 


se peo —— a Eag 


| IDE Bai TAS AMI 


è — È Li 


tiam 


d'arti] usa 


i fe 


= aiar: 
east toni 
cgr 
uni -arivir poi nido 

b sno) te A A: T b 
ARNA 19 i z, mg l 
à ‘Mi Ti m AMA har nat re 
TES EN „anaita T on 

2 A Lib i feta’ t a AiAi te 

i ra ardita è ceriat’ 

pagato efiet log rami rerea pra: 

i tanih b Bub À sa L2 niio orei 
rate hair —n re Agg anarak 
l A h tat Sa Ue csi 
PACA S CADI mes - e; attinge 
Erann o ouine i “volati. rc! 
MILITA e e -rúgi -= nigi 
xa o sinergia = "ultimi ani, oea 
So | To ero i x ) oni ì st ne. tod met SS 
cd $ A bu an ' PAART VIE TIRA N ì put rg r PE, ritieni 


e CAILI 1 7 i IEAA cow 


"a TUTA armena EUNN pgb | AT E verte 
à l ciàe i vv pd 
A -pia 
e ' Î 
à l 


Ar “dii -<0 tei e ih 


fa d bi. LE 


hi ur 
cars): 
Mined 


— - oihar — — 


Rune "ian virata wre, AI 
nà va dee è lati arain bic AN ju N na 
e ues don) aninti adalin a sen op Ni a oer ONAE TI MI A ud tók , 
| site! in esca anaana ay «ds tropo cri o ce A 
pan pagato puron ah ajui i Ta) iè Ari A Agi mpttorioetez) Aito IANA LEI EAH Dia Rp jab onga N ddr É; 
isem i aage dueg atit sla | Arie edera i ragno EST piis ut OA si era 1 dari ue, 
p ae: emuiam 2 rita ex ATA tieniti; qua asta V si Au) sari ai PERILO ei. su» aere th soisialta A AIAN 


4 


rà | i AK» qui, kais ui li; a; app 
yg l » ene 


dl na a bana m 


e". vini Aina i 
m ta GRAA if POTE 1 
è, àpoca Aa Di ‘sie 


i» 


a iirz g 
r 
t $ "ad! i dn or 
Pi ; $ Á 


j - - TAV eej 
i "MSc 4a Á urvage fyr ajal, Pi va 


s ne =. € talent a et EP esi Ve) 
a 


ET, ROSIRO a IMOISARITTUGARTÀ RI AIAR iT 


Ali 


ET fk AMT EN a 


si å 1 I 4 di 7 gi ker e KW mp 


a Y r Ahh Ag p. M 
$ sist i H Det 
ur v SOTTO PL Ag |: | patti l i l 


a. A s.tom è Prima lettera dell'alfabeto italiano: 
a minuscola, A maiuscolo | Dall'a alla zeta, {ra- 
ro) alla z, dal principio alla fine | A come Ancona, 
nella compitazione, spec, telefonica, delle parole 
| (sport) Serie A, suddivisione comprendente gli 
atleti 0 le squadre di maggior valore | (fig.) Di 
serie A, di alta qualità | Vitamina A, V. vitamina 
| ALA AA AA... negli annunci.economici dei 
giornali, lettere in numero variabile poste all'ini- 
zio di un'inserzione per farla precedere in ordine 
alfabetico rispetto ad altre. 

a [lat. dc] prep. propria semplice. (Può assumere la forma 
eufonica ad davanti a parola che comincia con vocale, spec 
a, particolarmente nell'uso scritto: pensare ad altro: an- 
dare ad Alessandria: fare una cosa ad arte. Fon- 
dendosi con gli art. det. dà origine alle prep, art. m. sing. 
al, allo, m. pl. ai, agli; t. sing. alla; t. pl.: alle). 
I] Stabilisce diverse relazioni dando luogo a molti 
complementi. 7 Compl. di termine: regalare un 
libro a un amico; questo compito è stato affidato 
a noi, date a Cesare quel che è di Cesare, a Dio 
quel che è di Dio. 2 Compl. di stato in luogo è 
sim.: abitare a Milano; stare volentieri a letto; 
rimanere a casa; trattenersi a tavola; alla destra, 
alla sinistra; a tre kilometri di distanza: a cento 
metri dall'incrocio; alla fine del primo capitolo; 
portare una caterina al collo | Col sign. di *pres- 
so, in": essere impiegato all'università, al mini- 
stero della Difesa | Col sign. di ‘presso, vicino a, 
su' in toponimi: Praia a Mare; San Vito al Ta- 
gliamento | Con valore locativo, in insegne di trat- 
torie, ristoranti e sim.: al Cavallino bianco; al 
Léon d'oro | (raro) Sempre con valore locativo, 
come denominazione di negozi: allo Stivale d'l- 
talia. 3 Compl. di moto a luogo: andare a Roma, 
a teatro, al cinema | Col sign. di ‘verso’: avviarsi 
al fiume | (fig.) Arrivare al massimo della sop- 
portazione; fu mosso a pietà; giungere alla con- 
elusione; venire al fatto; scendere a patti; andare 
a punto | (fig. Una retta si prolunga all'infinito; 
elevare un numero alla terza, quarta, ennesima 
potenza; (elevato) alla terza (potenza) | Per el- 
lissi del vw. cal ladro!; alla malora!, al diavolo! a 
met, a noi! 4 Complementi di tempo: alzarsi al- 
l'alba; a notte fonda; alle due; alle tre; a mezzo- 
giorno; a primavera; a Natale; a Pasqua; alla 
mattina, 0 la mattina, o di mattina; al sabato, © 
il sabato, o di sabato; oggi a otto; di qui a ven- 
t'anni; elezione a vita. 5 Compl. di età; a diciotto 
mesija trent'anni, Dante morba cinquantasei ar- 
Les 6 Compl. «di modo o maniera: alla svelta; alla 

fezione; a precipizio, a memoria; a senso; a 
contanti; a credito; al minuto; all'ingrosso; a fu- 
ror di popolo | Alla turca; alla russa; vestire al- 
l'antica; uomo all'antica; pagare alla romana; 
camicia alla Robespierre | Lepre alla cacciatora; 


| cotoletta alla milanese | Su modello francese, nel-_ 


a, A 


le loc. uova al tegamino, pasta al sugo, bistecca 
ai ferri è sim, per uova nel tegamino, pasta con 
il sugo, bistecca sui ferri e sim. 7 Compl. di mez- 
zo 0 strumento: andare a piedi, a cavallo; inten- 
dersi a gesti; stufa a legna, a carbone; cucire a 
macchina; lavoro fatto a mano; barca a vela, a 
motore; giocare a scacchi, a carte, a palla, a ten- 
nis; vincere al lotto, al totocalcio. 8 Compl. di 
causa: svegliarsi improvvisamente a un rumore; a 
quella notizia mi rallegrai; rise alla battuta. 
9 Compl. di fine o scopo: furono poste alcune 
sentinelle a guardia del ponte; essere destinato a 
grandi fortune; uscire a passeggio; ispettore alle 
vendite. 10 Compl. di vantaggio e svantaggio: la 
banca ha emesso un assegno a tuo favore; lo fai 
a tuo danno; fumare eccessivamente nuoce alla 
salute. 11 Compl. di limitazione: essere corag- 
gioso a parole. 12 Compl. di qualità: una casa a 
sei piani; una maglia a strisce; un abito a quadri; 
una gonna a pieghe. 13 Compl. di prezzo e mi- 
sura: vendere a poco prezzo, a cinquemila il pez- 
zo; l'ha ceduto a centomila lire; viaggiare a cento 
kilometri l'ora. 14 Compl. di pena: condannare 
all'ergastolo, alla fucilazione, ai lavori forzati, a 
due anni di carcere, a una multa. 15 Compl. di 
paragone: il cane è molto simile al lupo. 16 Com- 
pl. predicativo: eleggere a moderatore d'un dibat- 
tito; l'incarico loro era tenuto a vile (MANZONI). 
17 Compl. di relazione; star bene a soldi; sano 
all'aspetto; a mio, a suo parere; a giudizio di tut- 
ti; quanto a noi, siamo d'accordo, Introduce 
varie specie di proposizioni col v. all'inf.. 7 Prop 
causale: Aai furto bene ad aiutarlo; hai commesse 
un errore a non deciderti prima,.2 Prop. condi- 
zionale: a lasciarlo fare, ne combina d'ogni co- 
lore; a guardar bene, il problema cambia aspetto; 
a dire il vero, ho molti dubbi, 3 Prop, finale: vado 
subito a vedere; mi hanno persuaso a partecipare: 
fatti non foste a viver come bruti | ma per seguir 
virtute e canoscenza (DANTE Inf. xxvi, 119-120) 
| Dare a copiare, a cucire, dare da copiare, da cu- 
cire | Dare a intendere, far credere (cosa non ve- 
ra). 4 Prop. temporale: al sentirglielo ricordare, 
mi sentii imbarazzato, al vederlo fui felice. 
5 Prop. relativa con valore consecutivo: è stato il 
imo ad aiutarlo; sono l'unico a saperlo. 
Ricorre nella formazione di molte loc. 7 Loc. 
avv. a stento; a caso; a tentoni; a precipizio; a 
poco a poco; a corpo a corpo; a faccia a faccia; 
a goccia a goccia e sim. 2 Loc. prep. o prep, com- 
poste: fino a; vicino a; attraverso a; oltre a; da- 
vanti a; intorno a; a canto a; in mezzo a; di fronte 
a; di fianco a; a favore di; al di là di; al di qua 
di e sim. 3 Loc. con valore distributivo: uno alla 
volta; a due a due; Come le pecorelle escon del 
chiuso / a una, a due, a tre (DANTE Purg, ul, 
79-80); a mano a mano; sessanta kilometri al- 
l'ora. 
a’ prep. è (rosc., lett.) Forma tronca della prep. 
art, di. 
a- (1 Dr rata sine che aveva in gr, il cosid- 
detto ‘ali a negative dl origine indeur. (*n-)] pref. 
anti a voc le la forma. eunice an; è detto 
ata ap e Indica A, 
i sä, Sigri sim, relativamente a ciò 


a- (2) [dal preverbale e prep, lat. sd, di origine 
indeur., ma di diffusione dial. ] pref. (assume, davanti 
a vocale, la forma eufonica ad-; determina il rafforzamento 
della consonante iniziale della parola con cui entra in com- 
posizione). 1 Indica avvicinamento, direzione, ten- 
denza verso qualcosa e sim.: apporre, accorrere, 
aggiungere. 2 Ha anche valore derivativo: acca- 
sare, addolcire, avviare. 

abacà [sp. abaca, da una vc. della lingua tagal del- 
le Filippine] s. i. 7 Pianta rizomatosa tropicale delle 
Musacee da cui si ncava la canapa di Manila. 
2 Fibra tessile ricavata dalla pianta omonima, SIN. 
Canapa di Manila. 

tabachista e V. tabbachista. 

àbaco o àbbaco [vc. dotta, lat. 4bacu(m), nom 
Abacus, dal gr. dbax, genii. bakos ‘tavoletta per 
fare | conti", di etim. incerta] s. m. (pl. -chi). 1 Ta- 
voletta atta a eseguire le operazioni dell'aritmeti- 
ca. 2 (mat.) Rappresentazione grafica d'una fun- 
zione di più variabili. SN. Nomogramma. 3 Arte 
del calcolo, aritmetica, 4 Negli ordini architetto- 
nici classici, elemento a forma di lastra quadran- 
golare o di dado, posto tra il capitello e l'archi- 
trave. 

tabadessa e V. badessa. 

tabadia e V. abbazia. 

ab aeterno /lar. ab e'temo/ 0 ab eterno [lat, 
propriamente ‘dall'eternità'] loc. avv. e Dall'eterni- 
tà, da sempre: Dio esiste ab aeterno. 

ab antiquo /lar. ab an'tikwo/ o ab antico [lat., 
propriamente ‘dall'antichità’] loc. avv. @ Dall'anti- 
chità, dai tempi antichi. 

abarico [comp. di a- priv. e un deriv. del gr. baros 
‘peso’ (V. barico ( 1}), perché da quel punto non si 
sente più la forza di gravità della terra] agg. (pl. m. 
-ci) è (geogr.) Detto del punto in cui cessa l'at- 
trazione gravitazionale della Terra e inizia quella 
della Luna. 

abasia [vc. dotta, comp. di a- (1) e del gr. basi(s) 

‘andatura’ col suff. -ia, sul modello di afasia] s. f. è 
(med. ) Incapacità di camminare dovuta a mecca- 
nismi psicogeni o ad affezioni organiche, senza 
che vi sia paralisi degli arti inferiori. 

abate o (/err.) abbate [lat. tardo abbéte(m) dal- 
l'aramaico sb ‘padre’, attrav. Il gr. eccl. abbé] s. m. 
1 Superiore di un monastero o di una badia | Chi 
è investito di un beneficio con titolo abbaziale | 
Superiore di un ordine monastico: l'a. generale 
dei Benedettini. 2 Nel XVIII sec., chi godeva di 
un beneficio ecclesiastico ed era autorizzato a por- 
tare l'abito da prete, dopo aver ricevuto i soli or- 
dini minori. || abatino, dim. (V.) | abatòne, acer. 
| abatonzolo, dim. | abatucolo, dim. 

abatino s.m. 7 Dim. di abate. 2 (spreg.) Prete 
giovane mondano e galante. 3 (ffg., scherz.) Per- 
sona debole e inconcludente, 

abat-jour /fr. aba'zur/ [vc. fr., propriamente ‘ab- 
batti luce', comp. di abattre ‘abbattere’ e jour ‘gior 
no, luce'] s. m. inv. T Paralume. 2 Lampada con 
paralume. 

àbato [vc. dotta, gr. sbaton ‘inaccessibile’, comp. 
di a- (1) e bàino ‘io vado'] s. m. e Nel tempio gre- 
co, il luogo sacro vietato al popolo e accessibile 
solo ai sacerdoti. 

tfabavo [vc. dotta, lat. àbavu(m), comp. di ãb e 
àvus ‘nonno'] s. m. è Trisavolo, arcavolo, 

abazia e V., abbazia, 

abaziale e V. abbaziale. 

abbacare [da abbaco] v. intr. (io abbaco, tu àb- 


abbacchiamento 


bachi: aus. avere) 1 (raro) Fare i conti. 2 (fig.) 
Fantasticare, almanaccare. 

abbacchiaménto s.m. è Atto, effetto dell'ab- 
bacchiare o dell'abbacchiarsi. 

abbacchiare [lat. parl. “abbaclare, comp. di abe 
bàculum'bastone'] A v. tr. (io abbàcchio) 1 (raro) 
Far cascare i frutti da un albero percuotendone | 
rami col bacchio: a. le castagne, le noci, le olive. 
SIN. Bacchiare. 2 (fie.) Avvilire, deprimere. 
3 (fig., tosc.) Vendere a poco prezzo: a. una casa 
| A. una ragazza, mantarla male. B v. intr. pron 
1 Deprimersi, abbattersi. 2 (dial. ) Appisolarsi. 

abbacchiaro [da abbacchio] s. m. è (centr) 
Venditore di abbacchi. 

abbacchiato part. pass. diabbacchiare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2tAll'abbacchiata, alla buona. 

abbacchiatura [da abbacchiare] s.f. e Atto, ef- 
fetto dell'abbacchiare | Periodo in cui si esegue 
l'operazione dell'abbacchiare. 


abbacchio o (raro) bàcchio (2) [lat. 4d bacu- 


lum' al bastone", presso il quale era legato l'agnello 
giovane (?)] s. m. è (centr.) Agnello macellato 
ancora lattante: a. al forno. 

tabbachista o tabachista [da abbaco] s. m. e 
f. (pl.m. -i) è Chi sa o esercita l’arte di fare i conti. 

abbacinaménto s.m. è Atto, effetto dell abba- 
cinare. 

abbacinàre [comp. di a- (2) e bacino] v. tr. (io 
abbacino 0 abbàcino) 1 Accecare avvicinando 
agli occhi un bacino rovente, secondo una forma 
di antico supplizio: fece a. il savio uomo maestro 
Piero delle Vigne (VILLANI) 2 (est.) Privare mo- 
mentaneamente della vista mediante luce troppo 
intensa. SIN. Abbagliare, accecare. 3 (fig.) Ingan- 
nare, illudere. 

abbacinato part pass. di abbacinare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Fievole, sbiadito: lume a. | 
tPrivato di splendore, di lustro. 

abbaco e V. abaco. 

abbacòne [da abbacare] s.m. @ Chi abbaca, chi 
fantastica molto col cervello. 

abbadare [comp. di a- (2) e badare] v. intr. (aus. 
avere) 1 (lett., pop.) Badare: io non credo nulla: 
abbado a far l'oste (MANZONI). 2 tOziare, bighel- 
lonare. 

abbadatore s.m., e Nelle miniere di zolfo, ope- 
raio addetto alla copertura-dei calcaroni durante la 
fusione del minerale. 

tabbadéessa e V. badessa. 

tabbadia e V. abbazia. 

abbagliaggine s.f e (raro) Offuscamento della 
vista, 

abbagliameénto s. m. 7 Atto dell'abbagliare. 
2 Diminuzione della capacità visiva dell'occhio, 
dovuta alla presenza di luce troppo intensa. 
3 (fig.) Turbamento | Sbaglio, errore, 

abbagliante A part. pres. di abbagliare; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2 Detto del fascio di luce emes- 
so in profondità dai proiettori degli autoveicoli per 
vedere lcntano. B s.m. e Negli autoveicoli, il pro- 
lettore che emette tale fascio di luce: accendere 
gli abbaglianti. 

abbagliàre [etim. incerta] A v. tr. (io abbaglio). 
1 Turt.are e alterare temporaneamente la vista per 
luce troppo intensa o per altra causa (anche ass. ): 
quel riflettore mi abbaglia; la luce del sole abba- 
glia; fosca nebbia infernal gli occhi gli abbaglia 
(MARINO). SIN. Abbacinare, accecare. 2 (fig.) Stu- 
pire, affascinare: storia e poesia che abbaglieran- 
no i secoli piu lontani (PASCOLI) | (est) Illudere, 
ingannare: lo abbagliarono col miraggio di una 
facile ricchezza. B v. intr. 1 Mandare bagliori, 
splendere. 2 Restare abbagliato, © v. intr. pron 
1 Confondersi la vista per luce troppo intensa o 
per altra causa. 2 (fig.) Restare attonito, sorpreso. 
3 (fig.) Prendere abbaglio, ingannarsi. 

abbagliatore agg.; anche s. m. (f. -trice) @ (raro) 
Che, chi abbaglia. 

abbaglio (1) s.m. 1 (raro) Abbagliamento. 
2 Svista, errore | Pigliare; prendere a., un a., ca- 
dere in errore. || abbagliùzzo, dim. 

abbaglio (2) s.m. e Abbagliamento fastidioso, 
intenso e continuo. 

abbaiaménto s. m. e Modo e atto di abbaiare. 

abbaiare [vc. onomat.] A v. intr. (io abbàio; aus. 
avere) 1 Detto del cane, emettere il caratteristico 
verso alto e ripetutoyin segno di rabbia, minaccia, 
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contentezza e sim. 2 (fig.) Parlare, gridare rab- 
biosamente e insensatamente: che cos'hai da a.? 
| (fam.) A. dalla fame, dalla sete e sim., avere 
una fame, una sete e sim., intollerabili | A. alla 
luna, gridare invano. B v. tr. è (lert. ) Dire, parlare 
ad alta voce o con urla. 

abbaiata s.i. 7 Abbaiamento prolungato fatto da 
più cani. 2 (fie.) Canea, schiamazzo contro qe. 
per rimprovero, scherno, beffa e sim. 

abbaiatore s.m, (f. -trice) 1 Chi abbaia. 2 (fie.) 
Chi sparla di qc. SIN. Maldicente. || abbaiatorello, 
dim 

abbaino [dal genov. abbaén, da abatino, perché 
le lastre di ardesia che ricoprivano glrabbaini erano 
dello stesso colore della veste degli abati] s. m. 
1 (edil.) Sovrastruttara applicata ai tetti a falde 
inclinate con finestra di chiusura, per dar luce a 
stanze o soffitte e permettere l'accesso al tetto. 
2 Soffitta usata per abitazione. 

abbàio (1) [da abbaiare] s. m. e Verso caratte- 
ristico del cane: levò un a. grandioso ma cordiale 
(MORANTE ). 

abbaio (2) s.m. e Abbaiamento forte e prolun- 
gato | Abbaiata, 

abbaiòne s. m. (f. -a nel sign 1) 7 (fam.) Abbaia- 
tore. 2 (raro, lett.) Schiamazzo nel dar la baia 


a qc. 

abballàre (1) [comp. di a- (2) e balla ‘involto’) 
v.tr, è Imbaliare. 

abballàre (2) [comp. di a- (2) e balla ‘frottola'] 
v. tr. è Raccontare frottole, 

abballinàre [da balla ‘involto'] v. tr. è (tosc.) Al- 
zare e mpiegare | materassi, dopo averne levate le 
lenzuola, per dare aria al letto. 

abballottàre [comp. di a- (2) e ballotta] A v. tr. 
(io abballòtto) è (raro) Sballottare. B v. intr. pron. 
è (raro) Rappigliarsi in grumi, detto spec, del fer- 
ro quando fonde nel forno. 

abbambinare [comp. di a- (2) e bambino tal 
quale si insegna a camminare )] v. tr. e Trasportare 
un oggetto pesante o voluminoso tenendolo ap- 
poggiato a terra e spostandolo alternativamente da 
uno spigolo all’altro. 

abbambolato [comp. di a- (2) e bambolo] agg. 
e Imbambolato, 

abbancare [comp. di a- (2) e banco] v.tr. (io ab- 
bànco, tu abbànchi) 1 (tosc.) Nell'antica tecnica 
conciaria, stendere su un banco le pelli unte o in- 
grassate per l'effettuazione manuale della piana- 
tura. 2 (mar.) Fornire un natante di banchi per i 
rematori. 

abbandonaménto s. m. è (raro) Abbandono. 

abbandonare [tr. abandonner, da à bandon ‘in 
potere di', dal germ, “band ‘giurisdizione'] Å v. tr. 
(io abbandéno) T Lasciare per sempre persone o 
cose: a. la moglie, la casa, la patria; le forze lo 
abbandonano; a. qec. in mano al nemico | (fig.) 
A. ge. a se stesso, alla sua sorte, lasciarlo senza 
aluto, disinteressarsene, trascurarlo: a. il mondo, 
(fig.) ritirarsi a vita contemplativa per religione o 
penitenza. 2 Cessare di fare q.c. o di curarsi di 
q.c. 0 qc.: a. un ufficio, una gara, un gioco | A. 
un affare, un progetto, tralasciarlo | A. le ragioni, 
i diritti, rinunciarvi | (ass.) Ritirarsi da una gara 
o competizione sportiva: ha abbandonato alla ter- 
za ripresa | Trascurare, lasciare in stato di abban- 
dono: a. la casa, un terreno. 3 Lasciar cadere, det- 
to del corpo e delle sue membra: a. la testa sulle 
spalle, le mani in grembo. SIN. Piegare, reclinare. 
4 Allentare: a. le briglie, il freno. B v. rifl 1 La- 
sciarsi andare, detto del corpo: abbandonarsi sùl- 
la poltrona, alla corrente | (fig.) Cedere: abban- 
donarsi ai ricordi, alle passioni | Abbandonarsi 
a ge., mettersi con assoluta fiducia nelle sue mani, 
2 Perdersi d'animo, sbigottirsi: abbandonarsi di 
fronte al pericolo | Avvilirsi, trascurarsi. 

abbandonato A part pass. diabbandonare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Deserto, non frequentato 
da persona: casa abbandonata; terreno a. | (fig. 
lett.) Privo di forze: giacea il suo bel corpo a. 
(FOSCOLO) | A, dei medici, detto di malato senza 
speranza, || abbandonatamente, avv. Con abban- 
dono; senza ritegno; sconsigliatamente. B s,m. (f. 
-1) ® Fanciullo orfano o trovatello affidato alla 
pubblica assistenza. SIN. Derelitto. 

abbandònico agg. (pl. m. -ci) e Causato da ab- 
bandonismo: crisi abbandoniche. 


abbandonismo [da abbandono] s. m. è L’ab- 
bandonarsi in senso morale, il perdersi d'animo. 

abbandono [fr. abandon. V. abbandonare] s. m. 
1 Atto dell'abbandonare: l'a. di una persona ca- 
ra, del tetto coniugale | A. della nave, atto di la- 
sciare la nave pericolante che il capitano deve 
compiere per ultimo | A. al braccio secolare, con- 
segna dei chierici al giudice civile. 2 (dir.) Ri- 
nuncia all'esercizio di un diritto | Azione di a., 
rinuncia alla proprietà della nave da parte del pro- 
prietario a favore degli assicurati o dei creditori | 
Reato commesso da chi abbandona ingiustificata- 
mente q.c. o ge. di cul è responsabile: a. di pub- 
blico ufficio, di minore, di incapace. 3 Rinuncia 
al proseguimento di una gara sportiva da parte di 
un concorrente. SIN. Ritiro. 4 Stato di chi o di ciò 
che è abbandonato: mettere, lasciare, porre in a. 
| Casa in a. disabitata, trascurata. SIN. Incuria, tra- 
scuratezza. 5 Rilassamento, cedimento: un attimo 
di a. | Effusione, dedizione fiduciosa | Scoramen- 
to, sfiducia. 

abbarbagliamento s.m. 1 Atto, effetto dell’ab- 
barbagliare, 2 (fig.) Errore, sbaglio. 

abbarbagliare [comp. di a- (2) e barbaglio] A v. 
tr. (io abbarbàglio) 1 Abbagliare fortemente per 
eccessiva luminosità: lo scudo non purdor gli oc- 
chi abbarbaglia (ARIOSTO). SIN. Abbacinare. 
2 (fig.) Turbare, frastornare, confondere | A. la 
mente a qc., creargli dubbi e confusioni. B v.intr. 
è Mandare barbagli, C v. intr. pron. 1 (raro, lett.) 
Rimanere abbagliato. 2 (raro, fig.) Turbarsi pro- 
fondamente | Confondersi, smarrirsi. 

abbarbaglio (1) [da abbarbagliare] s. m. e Ab 
barbagliamento. 

abbarbaglio (2) s.m. è Abbarbagliamento in- 
tenso e continuo. 

abbarbare [comp. di a- (2) e barba (f)] v. intr. e 
intr. pron. è Abbarbicare. 

abbarbicamento s.m. è Atto, effetto dell'ab- 
barbicare o dell’abbarbicarsi. 

abbarbicare [da abbarbare] v. intr. e intr. pron. (io 
abbarbico, tu abbarbichi; aus. intr. avere) T (bot.) 
Emettere radici nel terreno, detto di pianta giova- 
ne | Attaccarsi a un sostegno con le radici: l'edera 
si abbarbica ai muri. 2 (fig.) Attaccarsi con for- 
za: abbarbicarsi al braccio di qc. SIN. Aggrappar- 
si, avvinghiarsi. 3 (fie.) Fissarsi stabilmente: ab- 
barbicarsi in un ufficio | Far presa, prendere piede 
nell'intimo di qc., detto spec. di passioni o vizi. 
SIN. Radicarsi. 

abbarcàre (1) [comp. di a- (2) e barca (7)] v. 
tr. (io abbàrco, tu abbarchi) € Disporre in barche 
i covoni | (est.) Ammassare, ammucchiare. 

abbarcàre (2) [comp. di a- (2) e barca (2)] v. 
tr. (io abbàrco,tu abbàrchi) è Incurvare una tavola 
per adattarla allo scafo di un'imbarcazione. 

tabbarraàre [comp, di a-(2) e barra] v.tr. e Sbar- 
rare. 

abbaruffaménto s.m. e Atto, effetto dell'abba- 
ruffare o dell’abbaruffarsi. 

abbaruffàre [comp. di a- (2) e baruffare] A v. tr. 
e Mettere sottosopra: a. una stanza. B v. rifl, rec. 
e Accapigliarsi, azzuffarsi: quei bambini si abba- 
ruffano continuamente | Mischiarsi. C v. intr. pron. 
è Agitarsi, scompigliarsi. 

tabbaruffàta s.f. e Zuffa, baruffa. 

abbaruffio [da abbaruffare] s.m. e Grande disor- 
dine, confusione | Zuffa: Poco dopo l'a... si al- 
largò: la rissa era partita (PIRANDELLO). 

abbassabile agg. è Che si può abbassare. 

abbassalingua [comp. di abbassa(re)e lingua] 
s.m. inv. è (med) Strumento per abbassare la lin- 
gua nella esplorazione della cavità oro-faringea. 
SIN. Cataglosso. 

abbassaménto s.m. e Atto, effetto dell’abbas- 
sare o dell'abbassarsi | Diminuzione: a. di tempe- 
ratura, di pressione | Affievolimento: a. della 
voce. 

abbassare [comp. di a- (2) e basso] A v: tr. 
Í Portare q.c. più in basso: a. un quadro. SIN: Ca- 
lare. CONTR. Alzare, 2 (mar.) Tracciare dall'alto 
verso il basso: a. la perpendicolare. 3 Diminuire 
di altezza, d’intensità, di valore e sim.: a. un mu- 
ro, la voce, la radio, i prezzi. CONTR. Alzare. 
4 Chinare, volgere in giù: a. la bandiera, le armi 
| A. la lancia, lo scudo, prepararsi al combatti- 


mento | A. gli occhi, il capo, in segno di vergogna, 
modestia o altro | A. la cresta, la coda, gli orec- 
chi; le corna, (fig. ) piegarsi, cedere. 5 (fig. ) Umi- 
liare. B v. intr, e intr. pron. (aus. essere) © Diminuire 
di altezza, d'intensità, di valore, e sim.: le acque 
del lago wi abbassano; l'impero del vento si ab- 
bassò; i prezzi abbassano; la temperatura si è ab- 
bassata | fl sole si abbassa, tramonta. © v. rifl. 
1 Chinarsi; abbassarsi per raccogliere i libri ca- 
duti. 2 (fig.) Umiliarsi, avvilirsi. 

abbassato part pass. di abbassare, anche agg ® 
Nei sign. del v. 

abbassatore s.m.: anche agg. il -trice) è (raro) 
Chi, che abbassa. 

tabbassire v. tr. e intr. pron. e Abbassare. 

abbasso [comp. di a- (2) e basso (inter): fr. è 
bas] A avv. è In luogo basso, di sotto (con v. di 
stato e di moto): Perché restate li a.?; scendete 
a.; scalpitano i cavalli giù a., nel cortile. SIN. Giù, 
B in tunzione di inter. 7 Esprime un'intimazione: a. 
le mani!; a. le armi! | Sui velieri sì usa come co- 
mando per far discendere in coperta coloro che 
sono sull’alberatura: rutti a.' SIN. Giù. 2 Esprime 
avversione, ostilità, rivolta verso q.c. o ge. (nelle 
scritte murali espresso generalmente con una W 
rovesciata ): a. da tirannide! a. l'Inter! (scherz.) 
a. tutti! CONTR. Evviva. C s. m. inv. 7 Grido di av- 
versione è sim.: gli a. dei dimostranti, dei tifosi. 
2 (gener.) Insieme di tutti i locali di una nave 


abani Loro. 
nza [comp. di a- (2) e bastanza) avv 


1 Quanto basta, quanto occorre, a sufficienza: non 
ho dormito .a.; non ho a. denaro; credo di aver 
studiato a. | Averne a. di qc., di q.c., esserne stan- 
co, non poterne più | In correlazione con da o per 
con valore consecutivo: non sono a. preparato da, 
per (poter) sostenere la prova; non ha a. intuito 
da, per capire. 2 Alquanto, assai, piuttosto, spec. 
davanti a un agg. (anche iron.): clima a. mite; 
credi di essere a. furbo?; è a. intelligente. 
tabbastàre v. intr. e Bastare. 
[comp, di a- (2) e batacchio] 
A v.t. © Battere col batacchio B v. rifl rec. e Ur- 


tarsi, percuotersi. 

abbate e V. abare. 

abbattaggio [fr. abattage da abattre ‘abbattere’. 
a sua volta dal lat. pop. abattere. V. abbattere) s 
m. è (min.) Parte laterale della sezione di scavo 
di galleria. 

abbattere [lat. tardo abbéttere, comp. di dd'e bat- 
tùere ‘battere’ (V.)] A v. tr. (coniug. come battere ) 
i 1 Gettar giù, far cadere battendo: a. un albero, un 
muro | A. l'avversario, nel pugilato, mandarlo al 
tappeto. SIN. Atterrare, 2 (fig.) Distruggere, demo- 
lire, rovesciare: a. un regime tirannico | Confu- 
tare: a. un argomento, una teoria, una dottrina. 
3 (fig.) Indebolire, prostrare: a. il corpo, lo spi- 
rito; la malattia lo ha abbattuto. 4 Ammazzare: 
a. un animale. 5 (mar.) Far ruotare una nave da 
ferma intorno ad un asse verticale, avvalendosi 
delle vele o delle eliche in modo da orientare la 
prora nella direzione voluta | A. in chiglia, incli- 
nare un tirato in secco su un fianco fino a 
scoprirne la chiglia per ripararla o pulirla. B v. intr. 
pron. T Cadere, piombare (anche fig. ): l'albero si 
‘è abbattuto sulla casa; una grave disgrazia si è 
abbattuta sulla sua famiglia | Lasciarsi cadere a 
terra. 2 (fig.) Sgomentarsi, accasciarsi: dopo 
quell 'incidente si è abbattuto moltissimo, SIN. Av- 
vilirsi. 3 (fie.) Capitare per caso in un luogo | 
Incontrarsi per caso: s'abbatté, prima d'arrivare 
a Casa, in un amico fidato (MANZONI). 

le agg. e Che può essere abbattuto. 


abbattifièno [comp. di abbattere e fiano] s. m 


inv. è (agr.) Apertura nel pavimento del fienile 
F per lo scarico del fieno nella stalla sottostante, 

jattiménto s.m. 1 Atto, effetto dell'abbatte- 
TE; procedere all'a. di un albero, di un edificio; 
l'a. della selvaggina. 2 (fig. ) Prostrazione di for- 
ze, indebolimento fisico: la malattia lo lasciò in 
uno stat di a. | Avvilimento, depressione psichi- 
ca: a. di spirito; farsi prendere dall'a. 3 A. alla 
eae, nel sistema tributario, detrazione uguale per 
' contribuer praticata sull'imponibile totale, 
il cui peso, quindi, decresce al crescere dell'im- 
i ile stesso | (rag.) A. di un credito, storno 


“dal bilancio di un credito ritenuto inesigibile. 


re A agg. ® Che abbatte. B s.m. (f. -tri- 
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ce) 1 (raro) Chi abbatte (anche fig.) 2 Operaio 
specializzato nell’atterramento di piante forestali 

abbattuta s.i. 7 Taglio di alberi su una determi- 
nata superficie, sin. Tagliata. 2 ( mar.) Nella vela, 
movimento orizzontale di rotazione impresso ad 
una imbarcazione dal vento, dalle onde o dal ti- 
moniere, 3 (mil. ) Ostacolo costituito da tronchi 
d'albero abbattuti. 4 +Strage, perdita. 

abbattuto part pass. di abbattere; anche agg. ® Nei 
sign. del v 

abbatuffolare [comp. di a- (2) e batuffolo] A v 
tr. (io abbatuffolo) è (raro) Avvolgere insieme a 
forma di batuffolo, confusamente e disordinata- 
mente. B v. rifl rec. è (raro) Venire alle mani, az- 
ruftarsi. 

abbazia o tabadia, (/er.) abazia, tabbadia, 
badia (vc. dotta, lat tardo abbatia(m), da Abbas 
‘abbate’') s i. 7 Casa religiosa di monaci o di mo- 
nache con possessioni territoriali, costituita per lo 
più da un complesso di fabbricati con annesso ter- 
reno e con chiesa propria: a. di Montecassino, di 
Chiaravalle | A. nullius, quella indipendente da 
una diocesi, su cui l'abate ha piena giunsdizione. 
2 Titolo e beneficio ecclesiastici. 

abbaziale o len.) abaziale, badjale agg. 7 Di, 
relativo ad abbazia. 2 Di, relativo ad abate o a 
badessa. 

abbecedario o abecedario [vc. dotta. lat. tardo 
abecedénu(m) dalle prime quattro lettere dell'alta- 
betoj] A s m. e Libretto per imparare a leggere. 
sin. Sillabario, tsantacroce. B agg è Detto di 
componimento poetico appartenente alla letteratu- 
ra cnstana latina in cui i versi o le strofe si sus- 
seguono in ordine alfabetico: salmi abbecedari. 

abbellàre [comp. di a- (2) e bello] A v. tr. (io 
abbèllo) e (raro, lett.) Abbellire, adornare. B v 
intr. è (lerr.) tPiacere: secondo che v'abbella 
(DANTE Par. xxvi, 132). C v rift è (raro, lett.) 
Farsi bello, adornarsi. 

abbelliménto s.m. 7 Atto dell'abbellire: a. di un 
giardino | Artificio usato per rendere più bello 
q.c.: a. poetico | Ornamento. 2 (mus.) Nota o 
gruppo di note che in una melodia sono omamen- 
tali rispetto ad un'altra nota. 

abbellire [comp. di a- (2) e bello] A v. tr. (io ab- 
bellîsco, tu abbellisci) 1 Rendere più bello me- 
diante ornamenti: a. una stanza | (fie.) A. una 
persona, attribuirle più pregi morali di quelli che 
ha | A. una narrazione, renderla più colorita è vi- 
va. 2 Far sembrare più bello: questa pettinatura 
ti abbellisce. B v. rifl. è Farsi bello, adornarsi. 
tabbenché [comp. di a- (2) e benché] cong. è 

abbeveraggio s m. e Modo e atto dell’abbeve- 
rare. 

abbeveràre [lat parl. ‘adbiberare, ints. di bibere 
‘bere', col pref. dd] A v. tr. (io abbévero) 1 Fare 
bere, spec. il bestiame: a. le pecore, i buoi, un 
cavallo. 2 ( est., raro ) Imbevere d'acqua, irrigare: 
a. un prato. 3 (mar.) Riempire d'acqua una im- 
barcazione per rimettere a posto il fasciame allen- 
tato dall’eccessivo calore. 4 (fig., lett.) Inebriare. 
B v. rifl è Togliersi la sete (anche fie.): abbeve- 
rarsi a una fontana; abbeverarsi alle fonti del sa- 


pere. 

abbeveràta s.i. 7 Atto, effetto dell'abbeverare e 
dell'abbeverarsi. 2 Luogo in cui il bestiame si ab- 
bevera: portare le bestie all'a. 

abbeveratoio s.m. 7 Recipiente in cui bevono 
ri lugo 2 Luogo ove si conducono le bestie a 


abbevilliàno [fr. abbevillien ‘di Abbeville’, la città 
nei. cui pressi sono avvenuti i più significativi ritro- 
vamenti] A agg. e Detto della più antica delle cul- 
ture © civiltà preistoriche proprie del paleolitico 
inferiore: le amigdale abbevilliane. B s. m. è Pe- 
riodo caratterizzato da tale cultura: reperti fossili 
dell'a. 

abbiadare [comp. di a- (2) e biada] v. tr. e Nu- 
trire di biada. 

abbiàtico è V. abiatico. 

abbicare [comp. di a- (2) e bica] A v. tr. (io ab- 
bico, tu abbichi) ® Riunire, disporre in biche, detto 
di covoni e sim. | (esr.) Ammucchiare, ammas- 
sare. SIN. Abbarcare (1), B v. rifl @ (raro) Am- 
massarsi, ammucchiarsi: Come le rane innanzi a 
la nimica / biscia per l'acqua si dileguan tutte, | 
fin ch'a la terra ciascuna s'abbica (DANTE Inf. 1x, 


abbiosciare 


76-78). 

abbicatura s.i. e Atto dell’abbicare. 

abbiccì o ABC, (evit.) abbicì /abbi'tfi*, abbit- 
'tJi*/, (evit.) abici [dalle prime tre lettere dell'al- 
fabeto] s. m. 7 Alfabeto: ignorare l'a. 2 Sillabario, 
3 (fig.) Complesso di principi e nozioni elemen- 
tari propri di una disciplina, di una attività e sim.: 
l'a. della matematica | Essere all'a., alle prime 
nozioni, all'inizio di q.c- 

abbiènte [part pres. di avere rifatto sul congiun- 
tivo abbia] agg.: anche s. m. ef 7 Che, chi è in pos- 
sesso di una certa ricchezza e vive agiatamente: 
classi, famiglie abbienti; a quel tempo gli abbienti 
erano pochi. SIN. Benestinte. 2 (raro) tAbile, 

abbiétto e deriv. e V. abietto e deriv. 

abbigliamento [fr. habilement. da habiller. V 
abbigliare] s. m, 1 Modo e atto dell'abbigliare e 
dell’abbigliarsi. 2 Complesso degli indumenti e 
degli accessori destinati a copnre e ad omare luo- 
mo e la donna | Foggia di vestire: a. moderno, 
antiquato, 3 Settore dell'artigianato e dell'indu- 
stria, che produce e distribuisce capi di vestiano 
e relativi accessori: lavorare nell'a. 4 (fig.) Or- 
namento, decorazione. 

abbigliare [tr. habiller ‘vestire’, anticamente ‘pre- 
parare una palla di legno’ da bile ‘parte di un albe- 
ro, di un tronco'] A v. tr. (io abbiglio) è Vestire in 
maniera accurata ed elegante: a. la persona con 
ün abito nuovo. | ( est.) Adornare. B v. rifl. è Ve- 
stirsi e acconciarsi con eleganza: a, per un rice- 
vimento, per una cerimonia. SIN. Agghindarsi. 

abbigliatoio s. m. e (raro) Spogliatoio. 

abbigliatura s t e (raro) Atto, effetto dell’ab- 
bigliare o dell’abbigliarsi. 

abbinabile agg è Che può essere abbinato: un 
pantalone grigio ben a. a una giacca blu. 

abbinamento s m, 7 Atto dell'abbinare: l'a. di 
due fili, di più cause; l'a. dei biglietti estratti della 
lotteria coi cavalli in gara. 2 Nel ciclismo, nel 
calcio e nella pallacanestro, accoppiamento a sco- 
pi finanziari e pubblicitari tra una società sportiva 
e un'azienda industriale o commerciale. | Nel pu- 
gilato, tennis, lotta, calcio, accoppiamento di gara 
di atleti o squadre ai fini della selezione e della 
eliminazione. J Riunione, nella stessa discussio- 
ne, di più proposte di legge, interrogazioni, inter- 
pellanze o mozioni, quando vertono su argomenti 
strettamente connessi. $ Scambio di merci senza 
esborso in valuta ma mediante il solo baratto, che 
si verifica tra due operatori economici residenti in 
Paesi diversi tramite una banca. 

abbinare [comp. di a- (2) e bino] v.tr. 1 Riunire 
in coppie cose particolarmente affini fra loro: a. 
due spettacoli, SIN. Accoppiare, CONTR. Sdoppiare. 
2 Nell'industria tessile, unire due fili per sotto- 
porli alla ritorcitura. SIN. Binare. 


abbinata s.f. e Accoppiata. 
abbinatrice s.t. e Nell'industria tessile, tipo par- 


sont di macchina incanhiatrice che esegue l'ac- 
iamento dei fili. sin. Binatrice. 
yinatùra s. i. e Operazione dell'abbinare fili 
ps la ritorcitura. SIN, Binatura. 


abbindolamento s.m. 7 (raro) Atto, effetto 


dell’abbindolare. 2 (fie.) Inganno, raggiro. 


abbindolàre [comp. di a- (2) e bindolo] A v. tr. 


(io abbindolo) 1 Porre la matassa sul bindolo per 
fare il gomitolo. 2 (fig.) Imbrogliare, ingannare: 
la padrona ... ha saputo a. mio fratello (VERGA). 
B v. intr. pron. e Confondersi, imbrogliarsi dei fili 
della matassa. 


abbindolatore s.m. (f. -trice) e Chi inganna, 


imbroglia, 


abbindolatùra s.t. e Abbindolamento. 
abbioccare [comp. di a- (2) e biocca] v. intr. è 


intr. pron. (io abbiòcco, tu abbiòcchi; aus. essere) 
1 (region.) Covare le uova, detto della gallina | 
Accoccolarsi, ranmechiarsi come una chioccia. 
2 (fig.) Lasciarsi vincere dalla stanchezza, dalla 
sonnolenza | Abbattersi moralmente, avvilirsi. 


abbiòcco [da abbioccare] s. m. (pl -chi) è 


( region.) Colpo di sonno, stanchezza improvvisa. 


abbiosciaménto s.m. e Avvizzimento degli al- 


beri causato dalla decorticazione o dall’incisione 
del fusto. 


abbiosciàre [comp. di a- (2) e bioscio] v. intr. e 


intr. pron. (io abbiòscio; aus, essere) © Lasciarsi ca- 
dere, accasciarsi: a. su un prato | (fig.) Avvilirsi: 
di fronte a tanta remissione, s'abbiosciò a un trat- 


abbiosciato 


to mortificato (PIRANDELLO). 

abbiosciàto part. pass. di abbiosciare; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2 Appassito: quel fiore è a. 

abbisciàre [comp. di a- (2) e biscia] A v. tr. (io 
abbiscio)® (mar. ) Preparare un cavo o una catena 
in ampie spire in modo che ciascuna di queste 
possa scorrere liberamente | Avvolgere una ci- 
metta su di un cavo per impedirne lo scorrimento. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) © (letr.) Avvol- 
gersi e svolgersi come una biscia. 

abbisognare [ints. di bisognare] v.intr. (io abbi- 
sogno; aus. avere nel sign; 1. essere. nel sign. 2). 7 Aver 
bisogno: abbisogno di denaro. 2 Essere necessa- 
rio: mi abbisognano i tuoi consigli. 

abbittàre [comp. di a- (2) e bitta] v. tr.è (mar.) 
Legare una gomena o una catena alla bitta. 

abbittatura s.f. è Atto, effetto dell'abbittare. 

abboccameénto s.m. 1 Colloquio, generalmente 
prestabilito, di due o più persone per discutere o 
trattare argomenti importanti o riservati: gli si 
aperse il cuore alla gioia di quell'ultimo a. (SVE- 
vo). 2 tScontro, combattimento, 3 (chir.) Crea- 
zione chirurgica di un collegamento fra due vasi 
o condotti o fra questi e una cavità. 

abboccare [comp. di a- (2) e bocca] Å v. tr. (io 
abbocco, tu abbocchi) 1 Prendere con la bocca; | 
pesci abboccano l'esca; il cane abbocco la lepre 
| (est.) A. un chiodo con le tenaglie, afferrarlo e 
stringerlo forte per estrarlo. 2 Riempire fino al- 
l'orlo: a. la botte, il fiasco | (est.) A. un chiodo 
nel muro, spingerlo, ma non del tutto, per farlo 
entrare. 3 Collegare apparecchiature o tubazioni, 
introducendo l'estremità dell'una in quella dell'al- 
tra. B v. intr. (aus. avere } 7 Attaccarsi con la bocca, 
mordendo l’esca: | pesci abboccano all'amo; oggi 
le trote non abboccano. 2 (fig.) Farsi ingannare 
per eccessiva ingenuità; il poveretto abboccò sen- 
za sospettare nulla. 3 (mar.) Navigare inclinato 
su un fianco tanto da portare il bordo al pelo del- 
l'acqua, detto di velieri. 4 In varie tecnologie, 
combaciare: le tubazioni abboccano. © v. rifl. rec. 
1 Incontrarsi con qc. per discutere: i deputati 
s'abboccarono prima della seduta. 2 tRiunirsi di 
uno o più corsi d'acqua tra loro. 

abboccato part. pass. di abboccare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di vino in cui è presente 
un gusto dolce. 3 Di persona, che è di buona boc- 
ca, che mangia volentieri e di tutto. 

abboccatòio s.m. e Bocca delle fornaci. 

abboccatuùra s.f. 1 Atto, effetto dell'abboccare. 
2 Imboccatura di un recipiente | (est. ) A. del pa- 
ne, parte del pane poco cotta perché vicina alla 
bocca del forno | A. del erano, quantità di grano 
vicina all'imboccatura del sacco. 3 Tratto.in cui 
un'imposta d'uscio o di finestra si congiunge con 
un’altra o con un infisso combaciando. 

abbocchevole agg. e (mar.) Che è facile ad ab- 
boccare: imbarcazione a. 

fabbocconare [comp. di a-(2) e boccone] v. tr, 
1 Divorare a bocconi: ne davano ad a: a' cani 
(BARTOLI). 2 Fare .a pezzi. 

abboffàrsi e deriv- .@ V. abbuffarsi e deriv. 

abbominare e deriv. € V. abominare e deriv. 

abbonacciaménto s.m. è Atto, effetto dell'ab- 
bonacciare e dell’abbonacciarsi. 

abbonacciare [comp. di a-(2) e bonaccia] A v. 
tr. (io abbondccio) ® Rendere calmo (anche fig.): 
a. ge: con lusinghe. B v. intr, e intr, pron. (aus. esse- 
re) è Divenire calmo (anche fie.)il mare abbo- 
naccia; il vento si è abbonacciato; un carattere 
che si abbonaccia facilmente. 

abbonamento [fr. abonement. V. abbonare (2)] 
s.m. 7 Contratto per cui, mediante il pagamento 
di un unico importo, si ha il diritto di ricevere un 
servizio continuativo o periodico: fare un a.j a. 
alle radioaudizioni. 2 Canone da pagarsi in base 
a tale contratto: versare l'a. 3 Documento che at- 
testa l’esistenza del contratto e il pagamento del 
canone: esibire l'a, ferroviario al controllore, 

abbonare (1) o abbuonàre [comp; di-a- (2)e 
buono] A v.tr. (io abbuòno, pop. abbòno; in tutta la 
coniug., -uô- 0 pop, -ġ- se tonico, -u0- 0 -0- se atong) 
1 Defalcare una parte del debito, in favore delere- 
ditore | (fig.) Considerare con indulgenza o non 
tenere in considerazione: a. una mancanza; alcuni 
errori. SIN, Detrarre, ridurre. 2 Riconoscere per 
buono, approvare: a. l'esame. 3 {Rendere di mi- 
gliore qualità. B v.intr. pron. e rifl. e Calmarsi, pla- 
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carsi (anche fig.): l'uragano si è abbonato in fret- 
ta; abbuonati, via! 

abbonare (2) [fr. abonner, dapprima ‘limitare’, 
poi ‘sottomettere a un canone limitato’, comp. del 
lat, ade il den; di bonne, forma ant. di bome ‘limite', 
vc, di origine gallica] A v. tr. (io abbòno) @ Fare un 
abbonamento per conto di altri: ti ho abbonato a 
quella rivista. B v. rifl. e Fare un abbonamento per 
conto proprio: abbonarsi alla televisione, all'au- 
robus, al telefono. 

abbonato A part pass. di abbonare (2); anche agg. 
e Nei sign. del v. B sim if.-a) è Chi usufruisce 
di un abbonamento, 

abbondante o (/ett.) tabondante part. pres. di 
abbondare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Uomo 
a. nell'eloquenza; particolarmente facondo | Fer- 
tile. | abbondantemente, avv. In abbondanza, co- 
piosamente. > 

abbondanza o (/ett.) tabondanza [lat. abun- 
dantia(m). V. abbondare] s.t. 1 Gran quantità di 
ogni cosa: a, di soldi; a. del raccolto; a. di parole 
e di pensieri | Vivere nell'a., con larghezza di 
mezzi | Quando verrà l'a., quando ci sarà molto 
denaro. SIN. Copia, dovizia, ricchezza. CONTR. Ca- 
restia. 2 Varietà coltivata di melo diffusa soprat- 
tutto in Emilia e nel Veneto | Varietà coltivata di 
frumento. 3 tAnnona: si provvide per gli ufficiali 
dell'a. di fare guardare i passi e i confini (NIL- 
LANI). 

abbondanzière [da abbondanza, nel sign. 3] s 
m. f In epoca medievale, magistrato preposto al- 
l'annona. 2 +Ufficiale incaricato del vettovaglia- 
mento, 

abbondare o (/er.) fabondare. [lat. abundare 
‘traboccare, inondare', poi ‘abbondare’, da Unda 
‘onda’] v. intr. (io abbondo; aus. avere quando ciò che 
abbonda è espresso da un complemento; aus. essere quan- 
do ciò che abbonda è espresso nel soggetto) 7 Essere, 
avere in copia, in gran quantità: guest ‘anno il vino 
abbonda; il suo compito abbonda di errori. 2 Ec- 
cedere: a. in, di, promesse; abbondiamo di parole 
belle e delicate e manchiamo di concetti e di ve- 
rità (CAMPANELLA ). 

abbondévole o (/er.) tabondevole agg. è 
(lerr.) Abbondante, copioso: le cose dì che l'uomo 
a. si trova, infastidiano (BOCCACCIO). || Tabbon- 
devoleménte, abbondevolmente, avv. In ab- 
bondanza, copiosamente. 

tabbondo o (J/ett.) tabóndo [vc. dotta, lat. tardo 
abundu(m).V. abbondare] A s.m. è Abbondanza, 
spec. nella loc. in a, B agg. è Abbondante. 

abboniménto s.m. è Atto, effetto dell’abbonire, 
spec. nei sign. A,2e3. 

abbonire [fr. abonnir, da bon ‘buono’] A v.tr. (io 
abbonisco,tu abbonisci) 1 Calmare: l'ho abbonito 
in cinque minuti. 2 Rendere produttivo, bonifica- 
re: a. un terreno. 3 Lavare le botti nuove per de- 
purarle delle eventuali sostanze che adulterino il 
vino. B v. intr. (aus. essere) 7 Diventare calmo: 
l'uragano è abbonito. 2 (raro) Venire a matura- 
zione: le pere sono abbonite. C v. intr. pron. e Pla- 
carsi; finalmente si è abbonito! 

abbono e V., abbuono. 

abbordabile [fr. abordable. V. abbordare] agg. è 
Di facile abbordo: curva a. | (fig.) Accessibile, 
avvicinabile: uomo, personaggio a. 

abbordaggio [fr. abordage. V. abbordare] s.m. 
1 (mar.) Manovra per affiancare la propria nave 
ad un'altra allo scopo di impadronirsene con la 
forza: andare all'a.| Nella vela e nel canottaggio, 
urto fortuito o volontario, anche lieve, tra imbar- 
cazioni, comunque tale da costringere un concor- 
rente a rallentare. 2 (fie. ) Ricerca decisa di q.c., 
condotta senza alcuno scrupolo è con totale vo- 
lontà di riuscita: andare, lanciarsi all'a. della fa- 
ma, della gloria, di una posizione di prestigio. 

abbordare [fr. aborder, da bord. V. bordo] A v. 
tr. (io abbérdo) 1 (mar.) Avvicinarsi di bordo | 
Venire. a collisione volontaria o accidentale con 
altra nave. 2 (est.) Accostare qe. con intenzioni 
ostili: a. i! nemico | Farsi incontro a una persona, 
cogliendola alla sprovvista, per attaccare discorso: 
mi abbordò per strada. 3 (fig.) Affrontare q.c. 
con decisione e risolutezza: a. un argomento de- 
licato; a. una curva ad alta velocità. B v. intr. è 
fApprodare, prendere terra, 

abbordatòre agg.; anche s.m. @ Che, chi compie 
un abbordaggio. 


abbordo [tr. abord, da aborder 'abbordare') s. m. 
1 Abbordaggio. 2 Atto del farsi incontro a una 
persona per conoscerla, trattare, parlare con lei: 
persona di facile, di difficile a. 

abborracciaménto s.m. 7 Modo.e atto dell'ab- 
borracciare. SIN. Acciarpamento. 2 Lavoro com- 
piuto male e in fretta. 

abborracciàre [da borraccio ‘canovaccio’, col 
pref. a- (2) (?)] v. tr. (io abborraccio) ® Fare q.c. 
male, in fretta e senza attenzione: a. un lavoro, il 
pranzo, un discorso. SIN. Acciarpare, acceroccare, 
affastellare, raffazzonare. 

abborracciàto part. pass. di abborracciare; anche 
agg. è Nei sign. del v. || abborracciatamente, avv. 
Alla peggio. 

abborracciatóre s.m. (f. -irice ) € Chi lavora in 
fretta e male. 

abborracciatùra s.f. 7 Atto, effetto dell' abbor- 
racciare. 2 Lavoro mal fatto, tirato via. SIN, Ac- 
Crocco. 

abborraccio s.m. e Abborracciamento continuo. 

abborracciòne s.m. íf. -a) e Chi per abitudine 
lavora in fretta e male. 

tabborrare [comp. di a- (2) e borra] A v. tr. è 
Riempire di borra. B v. intr. è (/ert., fig.) Far male, 
senza considerazione; a caso, alla cieca, in fretta. 

abborrire e deriv. e V. aborrire e deriv. 

abbottàre [comp. di a-(2) e botte (?)] A v. trio 
abbotto o abbòtto) è (dial) Far diventare gonfio 
con un pugno: a. un occhio, la faccia. B v. rif è 
Rimpinzarsi, abboffarsi. 

iabbottinàre [comp. di a- (2) e bottino] A v. tr. 
è Mettere a bottino, saccheggiare. B v: rifl, e Am- 
mutinarsi. 

abbottonare [comp. di a-(2) e bottone] A v. tr, 
(io abbortono) ® Chiudere un indumento con bot- 
toni infilandoli negli occhielli corrispondenti: ab- 
bottinati la camicia. B v. rifl. @ (fig., fam.) Dive- 
nire riservato: stava per parlare e poi di colpo si 
è abbottonato, © v. intr. pron. e Essere chiuso con 
bottoni. 

abbottonato part. pass. di abbortonare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

abbottonatura s.f. 7 Atto dell’abbottonare: Fa. 
di questo cappotto è difficoltosa. 2 Serie di bot- 
toni e occhielli aventi la funzione di abbottonare 
un indumento | Guarnizione di bottom | Parte del- 
l'’indumento in cui si trovano i bottoni. 

abbozzacchiare [ints. di abbozzare (1)] vAr. 
(io abbozzacchio) ® (raro) Abbozzare male è in- 
compiutamente. 

abbozzamento [da abbozzare iI sm (ba- 
re) Modo e atto di abbozzare | (raro) Abbozzo. 

abbozzare (1) [etim. discussa: da bozza (2) 0 
dal fr: ébaucher] v. tr. (io abbozzo) 1 Dare la prima 
forma a un'opera da compiere: a, un quadro, una 
statua. SIN. Cominciare, delineare, schizzare. 
2 (est, fig.) Presentare, formulare a grandi linee: 
a. un'idea, una teoria | Accennare: a. un gesto, 
un sorriso, una parola, un saluto. 

abbozzare (2) [da abbozzare ( 1)] v.intr. (io ab- 
boòzzo; aus. avere) © Frenare il proprio risentimen- 
to, pazientare: sta zitto e abbozza!; a con gli uo- 
mini e le cose, per me oramai è impossibile (CAR- 
DUCCI ). 

abbozzare (3) [comp. di a- (2) e bozza (1)]v. 
tr. (io abbozzo) @ (mar.) Passare una bozza intor- 
no a un cavo o a una catena tesati per impedirne 
lo scorrimento | A. una nave, ormeggiarla solida- 
mente di prora e di poppa. 

abbozzàta [da abbozzare (1)] sf © Abbozzo 
fatto in fretta: fare l'a. di una facciata. 

abbozzaticcio A agg. (pl f.-ce) e (varo) Ab- 
bozzato frettolosamente e male. B-s. m. è Lavoro 
fatto male, non concluso, non rifinito. 

abbozzato part. pass. di abbozzare (1); anche agg. 
è Nei sign. del v. || abbozzatamente, avv. In mo- 
do. imperfetto. 

abbozzatòre sm. íf. -trice) e Chi abbozza. 

abbozzatura (1)s.t.e (raro) Abbozzo. 

abbozzatura (2) s.t.e (mar.) Bozza. 

abbozzo [da abbozzare (1)] s.m. 1 Stadio pre- 
paratorio dell'opera d'arte in cui è accennata la 
forma che l'artista intende realizzare |A. incom- 

piuto, abbandonato dall'artista. 2 Stesura rapida e 
sommaria di composizione scritta: a. di un rac- 
conto, di una sinfonia; certrabbozzi di novelle:che 
non aveva mai terminate (svevo) | A. di legge, 


le: 


sommario e non ufficiale. SN. Schizzo, 
traccia. 3 (fig.) Tentativo, accenno: un a. di sa- 
luto. 4 (biol.) Nucleo primitivo di organi e appa- 
rati nel periodo embrionario. || abbozzetto. dim. | 
abbozzuccio, dim. 
abbozzolarsi [comp. di a- (2) e bozzolo] v. rift 
(io mi abbòzzolo) 1 Farsi il bozzolo, detto dei ba- 
chi. 2 Agglomerarsi, della farina che aggiunta al- 
l'acqua forma palline. 
agg. è Che si può abbracciare. 
[comp. di abbraccia( re) e bo- 
sco] s. m. (pi, -schi) © (bor., pop.) Caprifoglio. 
abbracciafùsto [comp. di abbracciare) e fu- 
sto] agg © (hor.) Abbracciante. 
abbracciaménto s.m e Abbraccio lungo e ri- 
petuto: i saluti e i fraterni abbracciamenti | con 
le grate accoglienze andaro inanti ( ARIOSTO). 
part. pres. di abbracciare, anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (bor.) Detto di foglia priva 
di picciolo che con la parte infemore abbraccia il 
fusto, SIN. Abbracciafusto, amplessicaule. 
abbracciàre [comp. di a- (2) e braccio] A v.tr 
lio abbraccio) 1 Cingere e chiudere tra le braccia 
(anche fig.): a. un amico; a. l'avversario nella 
lotta; a. un tronco d'albero; a. qc. col pensiero, 
con la mente | (scherz.) ta. lo stomaco, detto di 
cibo particolarmente gustoso | (est. ) Cincondare. 
2 (fig.) Comprendere, contenere; l'Europa ab- 
braccia molti Stati; la Divina Commedia abbrac- 
cia tutto lo scibile del Medio Evo. 3 Accettare, 
seguire incondizionatamente: a. una dottrina, 
un'opinione, una fede, un partito; a. la vita reli- 
giosa. B v.intr. pron. e Avvinghiarsi a ge. o a q.c.: 
si abbracciò stretto al padre; l'edera si abbraccia 
all'albero. C v. rifl. rec. © Stringersi fra le braccia: 
i due amici si abbracciarono strettamente. D in 
funzione di s. m. è (spec. al pl., raro, lett.) Abbrac- 
cio: il bel trastul de gli abbracciari onesti (MARI 
NO) || PROV. Chi molto abbraccia nulla stringe. 
ata s. i. e (raro) Abbraccio, spec, fret- 
toloso: dare un'a. 
abbràccio [da abbracciare] s. m. e Auto dell’ab- 
bracciare (anche fig.): dare, ricevere un a., l'a. 
delle colline, del cielo | A, mortale, (fig.) gesto, 
atto che coinvolge chi lo subisce in una situazione 
rovinosa € , SIN. Amplesso, stretta. 
abbraccione 5. m. tt -2) ® (raro) Faccendone. 
tabbraciàre o tabbragiare [comp. di a- (2) e 
brace] v. tr. @ Ridurre in brace | est.) Ardere, in- 
fiammare (spec. fig.). 
abbrancare (1) [comp. di a- (2) e branca] A v 
Ùr. (io abbranco, tu abbrànchi) 1 Afferrare, strin- 
gere con forza: il lupo abbrancò l'agnello; ab- 
brancò la borsa e fuggi. 2 Afferrare senza seru- 
polo e con più o meno aperta disonestà: i ladri 
abbrancarono tutto ciò che poterono. SIN. Arraf- 
fare, rubare. B v. rifl. è Appigliarsi con forza a q.c.: 
abbrancarsi a una sporgenza, a un ramo. 
abbrancare (2) [comp. di a-(2) e branco] A v 
tr. (io abbranco, tu abbranchi) ® Riunire in bran- 
co: a. le pecore per la notte. B v. rifl. è Racco- 
iersi in branco. 
abbreviamento s.m. 7 Modo e atto dell’abbre- 
viare. 2 (lime.) Riduzione della durata di artico- 
lazione di un suono. 3 Nella metrica greca e lati- 
na, il passaggio di una sillaba da lunga a breve. 
abbreviare [lat tardo abbreviare, da brévis 'bre- 
ve']w.tr. (io abbrévio) 1 Fare più breve, accorcia- 
re: a. il cammino, un discorso, una predica | A. 
lina parola, scriverla più corta | Per, ad abbre- 
viarla, per farla breve, in poche parole | tCom- 
pendiare. 2 Rendere breve una sillaba lunga, nella 
metrica greca e latina | Pronunziare sdrucciola 
una parola con la penultima sillaba breve. 
3 (ling., raro) Troncare: a. ‘bello’ in ‘bel’. 
abbreviativo agg e Che serve ad Abba: 
metodo a. 
abbreviato part pass. di abbreviare; anche agg. 
7 Nei sign. del v. 2 Detto di procedimento legi- 
slativo privato di alcune formalità rispetto al nor- 
male. || abbreviatamente, avv. In modo abbrevia- 
to; brevemente: raccontare abbreviatamente q.c. 
abbreviatòre (1) [vc. dotta, lat. tardo abbrevia- 
tore im). V. abbreviare] agg.: ‘anche s. m. (f.-trice) è 
Che, chi abbrevia, 
abbreviatòre (2) [da breve ‘lettera pontificia'] 
s.m. è Nella cancelleria pontificia, addetto alla re- 
“dazione dei brevi e delle lettere. à 
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abbreviatura s i. 7 Abbreviazione. 2 Modo di 
scrivere per compendio o troncamento, || abbre- 
viaturina, dim. 

abbreviazione [vc. dotta, lat. tardo abbreviatié- 
neim). V. abbreviare] s. 1. 1 Atto, effetto dell'ab- 
breviare | (dir. ) A. del termine, riduzione del tem- 
po stabilito dalla legge per il compimento di un 
atto processuale: a. del termine di comparizione 
del convenuto in giudizio. 2 Riduzione grafica di 
una parola o di una frase per mezzo di una sigla 
o in altra forma convenzionale | Parola che ha su- 
bito tale riduzione: elenco delle abbreviazioni. 
3 Nella metrica greca e latina, riduzione a breve 
di una sillaba lunga. 4 (ling.. raro) Troncamento: 
a. di ‘bello’ in ‘bel’. 5 (mus.) Simbolo grafico 
che indica una variante prevedibile. 

tabbriccare [etim. incerta] v. tr. e Nella loc. a. 
un colpo, menarlo, assestarlo con forza. 

tabbriccarsi [comp. di a- (2) e bricca] v. rifl. e 
(tosc. ) Inerpicarsi, arrampicarsi. 

tabbrigliàre {comp. di a- (2) e briglia] v. tr. è 
(raro) Mettere la briglia | Bardare. 

abbrivàre [provz. abrivar ‘mettersi velocemente 
in movimento’, dal gallico *brîgos ‘torza’] A v. tr. e 
(mar.) Aumentare gradatamente la velocità della 
nave fino a raggiungere quella voluta. B v. intr 
(aus. avere) ® Prendere l’abbrivo, acquistare ve- 
locità, 

abbrividire [comp. di a- (2) e brivido] v. Intr. (io 
abbrividisco, tu abbrividisci. aus. essere e avere) è 
(raro) Rabbrividire. 

O o abbrivio [da abbrivare] s. m. 1 (mar.) 
Velocità iniziale che un natante prende per effetto 
dei suoi mezzi di propulsione | A. residuo, velo- 
cità che un natante mantiene per qualche tempo 
quando cessa l’azione dei suoi mezzi di propul- 
sione. 2 (fig. ) Inizio deciso, spinta: prendere, da- 
re, l'a. 3 (min.) Trasporto di blocchi di marmo 
dalla cava a fondovalle, facendoli rotolare lungo 
il fianco del monte. 

abbronzaménto s m è Atto, effetto dell'ab- 
bronzare. 

abbronzante A part pres. di abbronzare; anche 
agg ® Nei sign. del v. Bs s m. e Cosmetico atto 
ad abbronzare la pelle. 

abbronzare [comp. di a- (2) e bronzo] A v.tr 
(io abbrònzo) 1 Dare il colore del bronzo: a. i me- 
talli | (est.) Rendere bruna la pelle: il sole ab- 
bronza la pelle. 2 (raro) Essiccare, inaridire. 
3 (raro) Abbrustolire, tostare. B v. Intr. pron. è As- 
sumere la tinta del bronzo | (est. ) Divenire scuro 
di pelle esponendosi al sole, 

abbronzata s.f. e Atto dell'abbronzare legger- 
mente: dare un'a. || abbronzataccia, pegg | ab- 
bronzatina, dim. 

abbronzato part pass. di abbronzare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

abbronzatura s.i. e Effetto dell'abbronzare e 
dell'abbronzarsi, 

abbruciacchiamento s.m. è (raro) Modo e 
atto dell'abbruciacchiare, 

abbruciacchiare [treq. di abbruciare] v. tr. (io 
abbruciacchio) 1 Bruciare leggermente, alla su- 
perficie | A. F pollame, accostarlo alla fiamma per 
togliergli la peluria rimasta dopo la prima spen- 
natura. 2 Seccare, inaridire; a, le erbe, le foglie. 

abbruciacchiatura s.t. e Atto, effetto dell'ab- 
bruciacchiare, 

abbruciamento s.m. 7 (raro) Bruciamento. 
2 Debbio. 

abbruciare o tabbrusciare [ints. di bruciare] v. 
tr. (io abbrucio) è Bruciare. 

abbruciaticcio o fabbrusciaticcio A agg. (pl. 
f.-ce) ® Leggermente bruciato | (est.) TChe ha 
colore di cosa bruciata. B s, m. è (raro) Brucia- 
ticcio. 

abbrumare [comp. di a- (2) e bruma ‘mollusco 
che corrode la carena delle navi'] v. intr. (aus. esse- 
re) e (mar.) Corrodersìi della carena di legno per 
effetto delle brume e di piante marine. 

abbrunaménto s.m. e Modo e atto di abbru- 
nare. 

abbrunàre [comp. di a- (2) e bruno] A v. tr. 
1 Fregiare con un segno di lutto: a, le bandiere. 
2 Fare bruno. B v. intr. pron. @ Farsi scuro, imbru- 
nire, C v. rifl. e Vestirsi di nero in segno di lutto: 
si abbrunarono per la morte del figlio. 

abbrunato part. pass. di abbrunare; anche agg. 


abburattatore 


1 Nei sign. del v. 2+Cotto dal sole. 

abbrunire v. tr. (io abbrunisco, tu abbrunisci) @ 
Abbrunare. 

abbruscatura [da brusca (3)] st è (hot.) 
Brusca (3). 

tabbrusciaàre e V. abbruciare. 

abbrustiare [dal lat. *brustulare, di etim. incerta 
(?)] v tr. (io abbristio) ® (tosc. ) Abbrustolire. 

abbrustiatura s 1 è (tess.) Operazione che si 
compie su stoffe pettinate mediante la macchina 
bruciapelo per eliminare la peluria superficiale e 
mettere a nudo l'armatura del tessuto. 

abbrustolàre v. tr. (io abbristol0) e Abbrusto- 
lire. 

abbrustolimėnto s m è Atto, effetto dell'ab- 
brustolire. 

abbrustolire [V. abbrustiare] Å v. tr. (io abbru- 
stolisco, tu abbrustolisci) ® Far prender colore a 
un alimento sulla viva fiamma o nel fomo | To- 
stare: a. il caffè. B v.intr. pron. è Abbronzarsi: ab- 
brustolirsi al sole, 

abbrustolita s. t. e Leggero abbrustolimento. || 
abbrustolitina. dim 

abbrutimento s.m. è Atto, effetto dell'abbrutire 
o dell'abbrutirsi: oa., dello spirito; ridursi in uno 
stato di a. 

abbrutire [comp. di a- (2) e bruto] A v. tr. (io 
abbrutisco, tu abbrutisci) ® Ridurre come un bru- 
to: l'eccesso di alcol abbrutisce l'uomo. sm. Im- 
bestialire. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) è Di- 
venire simile a un bruto: a. nel vizio. SIN. Degra- 
darsi. 

abbruttire [comp. di a- (2) e brutto] A v. tr. (io 
abbruttisco, tu abbruttisci) e Rendere brutto | De- 
turpare, imbruttire. B v. Intr. e intr. pron. (aus. esse- 
re) e Diventre brutto. 

abbuffarsi o (dia) abbottàrsi [vc. merid., di 
etim. discussa: di origine onomat. (?)] v. rifl. Go mi 
abbiiffo) e Mangiare a crepapelle: a. di dolci. 

abbuffata o (dial) abboffàta s. { 1 Grande 
mangiata, intesa anche come rito collettivo nel- 
l'ambito di certe abitudini o tradizioni: farsi un'a. 
di pesce; tutto è pronto per la grande a. di Natale. 
2 (est.) Grande abbondanza di q.c.: l'a. cinema- 
tografica autunnale. 

abbuiaàre (comp. di a- (2) e buio] A v. tr. (io ab- 
brio) T Fare buio, oscurare: a. la lampada con un 
fazzoletto; venne la sera ed abbuiò le strade (PA- 
SCOLI ). 2 (fig. ) Mettere a tacere, coprire di silen- 
zio: a. un fatto disonorevole | Rendere ‘di signifi- 
cato oscuro. 3 (fig.) Rattristare. B v. Intr. pron. 
1 (fig.) Perdere la vista: eli occhi gli si abbuia- 
rono per sempre | Perdere la ragione, il lume del- 
l'intelletto: Ja mente eli si abbuia. 2 (fie.) Dive- 
nire triste, incupirsi nel volto, nell'animo: | suoi 
pensieri si sconvolgevano e si abbuiavano (VER 
GA); la sua fisionomia s'abbuiò. C v. intr. e intr 
pron. (anche impers.: aus. essere) è Divenire buio, 
oscurarsi: le muvole s'abbuiano | Farsi sera, an- 
nottare: d'inverno abbuia presto; procacciam di 
salir pria che s'abbui (DANTE Purg. xvn, 62). 

abbuonàre e V. abbonare (1). 

abbuòno o (pop.) abbòno [da abbuonare] s.m. 
1 Riduzione di un prezzo pattuito | Rinuncia alla 
riscossione totale o parziale di un debito, SIN. Dif- 
falco. 2 (sport) Riduzione, ai fini della classifica 
generale di una corsa ciclistica a tappe, del tempo 
impiegato dai primi arrivati al traguardo finale o 
a traguardi intermedi | Nell'ippica, handicap a 
vantaggio di un concorrente sfavorito o più de- 
bole. 

abburattaménto s.m. 7 Modo, atto, effetto del- 
l'abburattare | Operazione intermedia di setaccia- 
tura nella produzione di farina. 2 Disturbo del lin- 
guaggio consistente nello scambio o nell'omissio- 
ne di lettere o sillabe. 

abburattaàre [comp. di a- (2) e buratto] v. tr. 
1 Cerere la farina dalla crusca col buratto o con 
lo staccio. 2 (fig.) Esaminare col giudizio. SIN. 
Vagliare. 3 Scuotere, agitare: a. i sacchi | (fig) 
Strapazzare, malmenare: a. gc. con violenza. 
4 (tosc.) Discutere senza posa. 

abburattata s.t. 7 Abburattamento rapido e som- 
mario: dare un'a. 2 Quantità di farina messa nel 
buratto. || abburattatina, dim. 

abburattatòore s. m. (f. -trice, pop. -tora) 1 Chi 
abburatta. 2 Chi è addetto alla cernita e alla clas- 
sificazione delle farine. 


abburattatura 


abburattatura s.f. 7 Atto, effetto dell'abburat- 
tare, 2 Crusca ottenuta abburattando. I 

abbuzzire [comp. di a- (2) e buzzo] v. intr, e intr. 
pron. (io abbuzzisco, tu abbuzzisci) 1 Sentirsi gon- 
fio per eccesso di cibo. 2 Annuvolarsi: il cielo s'è 
abbuzzito. 

ABC /abbit'tfi*/ e V. abbicci, 

abcaso è V. abkhaso; 

abdicare [vc, dotta, lat. abdicare, comp. di db ‘da' 
e dicare ‘proclamare, consacrare'] Å v.intr. (io 
àbdico,tu àbdichi; aus. avere) 1 Rinunciare all’au- 
torità sovrana 0.ad altro potere legittimo: il re fu 
costretto ad a. 2 (est., fig.) Rinunciare: a. a un'e- 
redità, a una carica, ai propri diritti | Sottrarsi, 
sfuggire a una responsabilità, acun dovere. B v 
tr. T (raro, lett.) Rifiutare: a. una professione. 
2 iRipudiare. 

abdicatàrio agg. e Che ha abdicato. 

abdicaziòne [vc. dotta, lat. abdicatibne(m), da 
abdicare 'abdicare'] s. tè Atto, effetto dell'abdi- 
care (anche fig.): l'a. del sovrano; l'a. a una mis- 
SIONE, 

abduano [agg. del lat. Abdua ‘Adda'] agg. © 
(poet.) Dell'Adda: dagli antri abdiiani (FO 
SCOLO). 

abducente part pres. di abdurre; anche agg. 1 Nei 
sign. del v..2 (anat. ) Detto dei nervi cranici del 
sesto palo, che innervano il muscolo che consente 
la rotazione verso l'esterno del globo oculare. 

abdurre [lat. abdocere, da docere ‘condurre, tira- 
re`] v. tr. (pres. io abdùco, tu abduci; fut. io abdurrò; 
pass. rem. io abdussi, tu abducésti: condiz. pres. io 
abdurrèi; part. pass. abdorto; le altre forme dal tema 
abducere) è Allontanare un arto dall'asse media- 
no del corpo. CONTR..Addurre. 

abduttivo agg. e Proprio dell’abduzione | Fon- 
dato sull'abduzione: ragionamento a. || abdutti- 
vamente, avv. In modo abduttivo, per abduzione. 

abduttore A s.m e Ogni muscolo che provoca 
abduzione. B anche agg. muscolo a. 

abduzione [vc. dotta, lat. tardo abductiòne(m). 
V. abdurre] s.t. 1 Atto, effetto dell’abdurre. CONTA. 
Adduzione. 2 Nella logica aristotelica, sillogismo 
in cui la premessa maggiore è certa, la minore solo 
probabile e la conclusione ha una probabilità pari 
a quella della premessa minore | ( est.) Qualsiasi 
tipo di ragionamento la cui conclusione FORA 50- 
lo verosimile, 

abecedario e V. abbecedario, 

abéelia [dal nome del naturalista Abel Clarke] s. f. 
e Genere di piante arbustive o arboree delle Ca- 
prifogliacee, cui appartengono specie con foglie 
opposte e fiori in glomeruli che formano pannoc- 
chie (Abelia) | A. del Messico, varietà coltivata 
dai fiori di color rosa vivo (Abelia floribunda). 

abelmòsco [ar. habb al-musk, da hab ‘chicco’ e 
musk ‘muschio’] s. m. (pi. -schi) @ Pianta erbacea 
delle Malvacee con frutti commestibili e proprietà 
medicinali (Hibiscus abelmaoschus) | Ambretta. 

tabéna [vc. dotta, lat. habéna(m) ‘briglia’, da 
habére ‘avere’, poi ‘trattenere' ] s.t. @ ileri.) Briglia 
del cavallo. 

tabénto /a'bento, ab'bento/ [ve. merid., lat. 
abvéntu(m) ‘arrivo' (qui nel senso di 'sosta’). V. 
avvento] s, m. © Quiete, riposo. 

abenula [vc. dotta, lat. habénula(m); dim. di 
habéna(m) ‘'redine'] s. f. e (anat.) Ogni struttura 
anatomica di aspetto simile a una briglia | A. del- 
l'epifisi, sorta di peduncolo. che connette tale strut- 
tura all'epitalamo. 

aberrante part. pres. di aberrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. | Detto di.ciò che è anormale, ripro- 
vevole: farto, ragionamento, ideologia a. 2 Detto 
di fatto linguistico che non è conforme a un tipo 
considerato come fondamentale, 3 Detto di un 
animale o di un vegetale che si discosta dalla for- 
ma normale. 

aberrare [vc. dotta, lat. aberrére, comp. di ab ‘da’ 
ed errare ‘vagare'] v. intr. (io aberro: aus. avere) 
1 Sviarsi | Deviare. 2 (astron.) +Produrre aber: 
razione. 

aberrazione [vc. dotta, lat. aberratibne(m). V 
aberrare] $. f. 1 (med.) Anomalia, irregolarità di 
organi e di funzioni | A, mentale, deviazione par- 
ziale o totale delle attività mentali dalla norma. 
2 Deviazione dalla norma o dalle comuni regole 
di comportamento: un momento di a. 3 (fis.) Di- 
fetto nella formazione delle immagini da parte di 
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un sistema ottico | A. astigmatica, dstigmatismo 
| A. cromatica, quella dovuta alla dispersione del 
vetro, per cui si hanno immagini diverse perle 
diverse radiazioni dello spettro e conseguenti iri- 
descenze. SIN. Cromatismo | A, sferica, quando i 
raggi provenienti da un punto dell'asse incidono 
sul sistema a diversa distanza dall'asse conver- 
gendo in punti diversi, 4 (astron, ) Allontanamen- 
to apparente degli astri dalla loro posizione per 
effetto della composizione vettoriale della veloci- 
tà della luce con quella di chi osserva | A. diurna, 
dovuta al moto di rotazione della Terra | A. an- 
nua, dovuta al moto di rivoluzione della Terra. 

aberrometro [comp. di aberr( azione) e -metro] 
s. m, è Strumento usato per la misura delle aber- 
razioni ottiche. 

abetàia s.f e Abetina. 

abéte o (pop.) abeto, (dial. ) fabézzo [lat. parl. 
abéte(m), per il classico abéte(m), di origine 
preindeur. ] s. m. 7 Albero delle Pinacee ad alto fu- 
sto, sempreverde con rami quasi orizzontali digra- 
danti verso la cima, ascritto ai generi Abies e Pi- 
cea | A. bianco, albero delle Pinacee, alto con 
corteccia di. color grigio-cenere e foglie disposte 
a pettine (Abies alba) | A. rosso, di Moscovia, 
albero delle Pinacee, alto, dal tronco bruno-ros- 
siccio con i rami disposti a gradi verticillati, che 
portano foglie disposte in dense spirali (Picea ex- 
celsa). sin. Peccio | A. americano, di Douglas, al- 
bero delle Pinacee originario dell’ America setten- 
trionale, coltivato per legno da opera e cellulosa 
(Pseudotsuga douglasii ). SIN. Douglasia. 2 Legno 
di abete, || abetèllo, dim. | abetino, dim, | abetó- 
ne accr. 

abetella s.t. è Pertica di legno di abete, lunga e 
sottile. 

ab etèrno e V. ab aeterno. 

abetina [da abete] s.f. e Bosco di abeti. 

abetino agg e (raro) Di abete. 

abéto e V. abete. 

ab extra /lat. ab ‘ekstra/ [lat., propr. ‘dal di fuoni'] 
loc. avv. ® Dal di fuori, dall'esterno. 

tabézzo e V., abete, 

abiatico o abbiatico [lat. tardo aviaticutm), da 
avia ‘nonna’] s. m. (pl -ci) è (sett.) Nipote, figlio 
di un figlio o di una figlia. 

abicì /abi'tJi*, abbit'tfi*} e V. abbiccì. 

tabiettàre o tabbiettàre. A v.tr, e Spregiare. 
B v. rifl. èe Avvilirsi, rendersi abietto. 

abiettezza o abbiettėzza [da abietto] s.t. e Qua- 
lità di chi, di ciò che è abietto. SIN. Bassezza, me- 
schinita. 

abiétto o abbietto [vc. dotta, lat. abiéctu(m), part. 
pass. di abicere ‘buttar via'] agg. ® Spregevole, vi- 
le, ignobile: individuo, atto, comportamento a.; 
l'educazione non si degna di pensare al corpo, 
cosa troppo bassa e abbietta (LEOPARDI ). || abiet- 
tamente, avv. In modo vile e spregevole. 

abieziòne o abbiezione [vc. dotta, lat. abiectio- 
neim), da abi&ctus ‘abbietto'] s. f. 1 L'essere abiet- 
to. SIN. Bassezza, meschinità. 2 (relig.) Nell’asce- 
tica cristiana, atteggiamento volontario ed eroico 
di umiltà. 3 Stato di estremo avvilimento: cadere 
nell'a.; discendere al fondo dell'a. 

abigeatario [da abigeato] s.m. € (dir.) Abigeo. 

abigeàto [vc. dotta, lat. tardo abigeatu(m), da 
abigere ‘allontanare spingendo', comp. di ãb e äge- 
re '‘condurre'] s. m. 1 (dir.) Furto di tre o più capi 
di bestiame raccolti in gregge o in mandria ovvero 
di animali bovini o equini anche non raccolti in 
mandria. 2 Correntemente, furto di bestiame: non 
mancava niente, dalla a, abigeato, alla zeta, zuffa 
(SCIASCIA). 

abigeo [vc. dotta, lat. tardo abigeu(m). V. abigea- 
to] s.m. © (dir.) Chi si rende colpevole di abi- 
geato. 

abile [vc. dotta, lat. hăbile{m), da habēre 'tenere'] 
agg. 7] Che ha le qualità, i requisiti, i mezzi neces- 
sari per fare q.c.: essere a. alla fatica, al lavoro, 
all'esercizio di una professione. SIN. Adatto, ido- 
neo. 2 Idoneo al servizio militare: dichiarare ge. 
a. 3 Valente, esperto, accorto: un a. commercian- 
te; un operaio a. nel suo lavoro; un collaboratore 
a. e intelligente; speculazione, menzogna a. SIN, 
Bravo, capace. || abilmente, avv. Destramente: 
sottrarsi abilmente a qualche responsabilità. 


«Abile [corrisponde al suff. lat. -abile(m), propria- 
mente di agg. verb. con sign. passivo] sutt.. ® For- 


ma aggettivi di senso passivo di origine latina/o 
tratti da verbi in -are, che esprimono abilità, at- 
titudine, possibilità: affidabile, amabile, fabbri- 
cabile, utilizzabile | In alcuni casi, suff. di agget- 
tivi derivati anche da sostantivi: tascabile... 


abilità [vc. dotta, lat. habilitate(m), da habilis ‘abi- 
le'] s. t. 7 Capacità e idoneità a compiere q.c. in 
modo soddisfacente: lavoro che richiede grande 
a. manuale; ci vuole a. e tatto per trattare con il 
pubblico. sw. Bravura, perizia, valentia. 2 De- 
strezza, astuzia: uscire con a. da una situazione 
poco chiara. 3 *Comodo, vantaggio. 

abilitante part. pres. di abilitare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Corsi abilitanti, corsi di studio che 
i laureati seguirono in un periodo di assenza di 
concorsi, ottenendone al termine un diploma di 
abilitazione all'insegnamento. 

abilitàre [fr. habiliter, dal lat. tardo habilitare, da 
habilis, habilitas. V. abile] A v. tr. (io abilito 1 Fa- 
re, rendere abile, adatto: insegnerà la sintassi gre- 

a... per a. t giovani a tradurre (PARINI). 2 Con- 

cedere da parte di una autorità spec. statale l'ido- 
neità allo svolgimento di date attività professiona- 
li: a. alla professione medica, all'insegnamento. 
B v. rifl. è Conseguire l'abilitazione. 

abilitativo agg. e Che conferisce un'abilitazione: 
esame a. 

abilitato A part. pass. di abilitare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di apparecchio telefonico in- 
terno che può connettersi direttamente sulla rete 
urbana. B s.m. (f. -a) è Chi ha conseguito un'a- 
bilitazione. 

abilitazione s. 1. è Atto, effetto dell’abilitare: 
esame d'a. 

ab imis //at. a'b imis/ [sottinteso fundamentis 
‘dalle fondamenta più riposte'] loc. avv. è Dalle fon- 
damenta, dalle basi. 

ab immemorabili //ar. ab immemo'rabili/ [sot- 
tinteso témpore, ‘da tempo immemorabile' ] loc. avv. 
è Da tempo immemorabile. | 

ab imo pectore /iar. ab ‘imo 'pektore/ [lat., 
propr. ‘dal profondo (del) petto ] loc. avv. è Dal pro- 
fondo dell'animo, del cuore. 

ab initio /lar. ab i'nittsjo/ [lat., propr. ‘dall’inizio'] 
loc. avv. @ Da principio, inizialmente. 

ab intestato //ar. ab intes'tato/ [lat., ‘da chi non 
ha fatto testamento’. V. intestato (2)] loc. avv. e agg. 
è (dir.) Modo di delazione dell'eredità in man- 
canza di testamento: succedere ab intestato; suc- 
CEssione ab Intestato, 


abio- [comp. di a- (1) e -bio] primo elemento e In 
parole composte della terminologia scientifica si- 
gnifica ‘mancanza di vita’: abiogenesi, abiosfera. 

abiogéènesi [comp. di abio- e del gr. génesis ‘ge- 
nerazione'] s. f.e (bio/.) Generazione di organi- 
smi viventi dalla materia non vivente. 

abiologia [comp. di a- (1) e biologia] s. t. e (ra- 
ro) Insieme delle scienze naturali che studiano. i 
corpi non viventi, come minerali, rocce e sim, 

abiològico agg. (pl. m, -ci) e Che si riferisce al- 
l'abiologia. 

abiosfèra [vc. dotta, comp. di abio-e sfera] si. 
è Insieme delle parti della Terra in cui non è pos- 
sibile alcuna forma di vita. 

abiòtico [comp. di a- (1) e un deriv. del gr. bios 
‘vita', sul modello del fr. abiotigque] agg. (pl: m. -ci) 
è (biol.) Detto di luogo in cui non è possibile 
alcuna forma di vita. 

abissale [fr. abyssal, dal lat. tardo abyssus. V. 
abisso] agg. 1 Di abisso. 2 Detto di grande pro- 
fondità oceanica | Fauna a., adatta a resistere alle 
notevoli pressioni delle profondità marine | 
(geol. ) Detto di ambiente di sedimentazione e fa- 
cies sedimentaria: di depositi formati in fondali 
marini di tale profondità..3 (fie:) Senza limiti, 
profondo: ignoranza a. 4 (geol.) Detto di ciò che 
si trova in profondità entro la crosta terrestre: 
magma a.; rocce abissali. 5 (psicol.) Detto di 
qualsiasi dottrina psicologica che si occupi del- 
l'inconscio, 

tabissàre [da abisso] Å v.tr. e Sommergere. 
B v. intr. e Sprofondare: par che il mondo abissi 
e venga meno (BOIARDO). C v. intr. pron. è Inabis- 
sarsi. 

abissino A agg. e Dell'Abissinia. B-s. m. (f. -a) 
è Abitante, nativo dell’Abissinia, 

abisso o inabisso[vc. dotta. lat. tardo abjs- 


ì 


pr 


sùim), nom. abyssus, dal gr. sbyssos, da byssós 
‘fondo del mare'] s.m. 7 Profondità sconfinata, ba- 
ratro (anche fig.): gli abissi del mare; cadere, 
precipitare in un a.; essere sull'orlo dell'a.; quel- 
l'uomo è una, di malvagità. 2 (est., lett.) Inferno 
| Gli spiriti, le potenze dell'a., i demoni. 3 (fig.) 
Grande differenza, distanza incolmabile, di ordine 
culturale, intellettuale, morale e sim.: che a. ora 
tra lei e quella compagna di collegio! ( PIRANDEL- 
LO). 4 (fig. ) Subisso, quantità immensa: un a. di 
miserie. 5 (arald. ) Punto centrale dello scudo. SIN. 
Cuore. 

abitabile [vc. dotta, lat. habitabile( m), da habitàre 
i '] agg. © Che si può abitare: paese a. 

abitabilità s 1 e Condizione di ciò che è abitabile 
| Autorizzazione di a., rilasciata quando un'abita- 
zione, di nuova costruzione o modificata, risponde 
ai requisiti previsti dalla legge. 

[vc. dotta, lat. tardo habitàculu(m), da 
habitare ‘abitare’ ] s.m. 1 Spazio destinato alle per- 
sone in un veicolo, 2 Negli aeromobili, piccolo 
vano destinato all'equipaggio. 3 (mar. ) Chiesuo- 
la. 4 tAbitazione angusta è povera: quivi soletto 
„| avrò, mentre ch'io viva, lo a. (BOIARDO). 

tabitameénto s. m. è Abitazione. 

abitante A part pres. di abitare; anche agg, ® Nei 
sign. del v. B s. m.e l. è Chi abita in un luogo: 
città di centomila abitanti. 

abitàre [vc. dotta, lat. habitare, freq, di habére ‘tro- 
varsi, stare'] A v. tr. (io abito) è Avere come di- 
mora: a. una casa, un palazzo | Popolare: a. un 
luogo, una regione, un paese. B v.intr, (aus. avere ) 
1 Risiedere, vivere stabilmente in un luogo: a. in 
città, in periferia, in campagna; a. in famiglia; a. 
con i genitori; a. fra gente estranea. SIN. Allog- 
giare, dimorare, stare. 2 (fig., lett. ) Tenere, nutrire 
nel proprio animo: insolita paura / entrar mi sento 
ad abitar nel petto (MARINO), 

abitativo [da abitare] agg. e Relativo all’abitare, 
alle abitazioni: edilizia abitativa, 

abitàto A part pass. di abitare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s.m. e Luogo occupato da comples- 
so più o meno vasto di edifici destinati all'abita- 
zione dell'uomo: a. cittadino; a. rurale; uscire 
dall'a.; un gruppo di abitati. 

3 [vc. dotta, lat. habitatore(m), da habità- 
re ‘abitare’ ) s. m. (f. -trice ) ® (lett.) Abitante | Gli 
abitatori dell'aria, dell'acqua, gli uccelli, i pesci 
| Abitatori del cielo, i beati | tAbitatori a gravez- 
za, cittadini che pagano imposte. 

tabitatòrio s m. è yapi raro) Abitazione. 

abitazione [vc. dotta, jat. habitatibne(m), da 
habitàre ‘abitare’] s. f. 7 Atto dell'abitare: ambien- 
le inadatto alla. | Casa d'a., quella in cui si abita 
| (dir.) Diritto di a., diritto reale di godimento su 
cosa altrui, consistente nella facoltà di utilizzare 
una casa altrui per abitarvi con la propria famiglia. 
2 Gruppo di ambienti che permettono a un nucleo 
familiare di soddisfare ai bisogni immediati della 
vita umana | (est.) Edificio, casa: zona priva di 
abitazioni. 

abitino s.m. 1 Dim. di abito. 2 Oggetto di devo- 
zione popolare cattolica che si porta appeso al col- 
lo a mezzo di un nastro e consiste di due quadra- 
tini di stoffa sovrapposti è cuciti insieme conte- 
nenti un'immaginetta sacra, portato spec. dai ter- 
ziari secolari. SIN. Scapolare. 

àbito [vc. dotta, lat. habitu(m), da habére ‘posse- 
dere'] s.m. 1 Capo di abbigliamento: a. da matti- 
na, a. da pomeriggio, a. da cocktail | A. scuro, 
maschile, adatto a cerimonie e riunioni mondane 
| A. da sera, femminile, lungo o corto ma di par- 
ticolare eleganza | A. da gran sera, femminile, 
lungo per rappresentazioni di gala e grandi balli | 
Taglio d'a., quantità di stoffa occorrente per un 
vestito. 2 Foggia, modo di vestire, spec. come se- 
gno distintivo di una condizione, una professione 
e sim.: a. militare, civile, religioso, monacale, ec- 
celesiastico | A. talare, la veste degli ecclesiastici. 
3 (ass.) Veste religiosa | Prendere, vestire l'a., 
dedicarsi alla vita ecclesiastica | Deporre, abbuin- 
donare, lasciare l'a, gettare l'a. alle ortiche, ab- 
bandonare la vita ecclesiastica. 4 (fie.) Abitudine, 
‘disposizione naturale o acquisita per educazione, 
studio, lungo uso: a. mentale; a. della virtù; a. 
letterario; dolce paese, onde portai conforme / 
l'a. fiero e lo sdegnoso canto (CARDUCCI). 

‘5 (biol.) Complesso delle caratteristiche anatomi- 
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che e funzionali di un organismo | A. nuziale, par- 
ticolare cambiamento di aspetto che in molti ani- 
mali accompagna la maturazione sessuale. 
6 (lett.) Contegno, aspetto: mandato sotto a. di 
infermi, uomini robustissimi, occupò la terra 
(MACHIAVELLI) || PROV. L'abito non fa il monaco. 
| abitaccio, pegg. | abitino, dim. (V.) | abitone, 
accr. | abituccio, dim. 

abituale [vc. dotta, lat mediev. habituale( m), da 
hdbitus ‘disposizione’ ] agg. © Che deriva da abitu- 
dine: comportamento, occupazione, cliente a. | 
{dir.) Delingquente a., particolarmente dedito alla 
commissione di reati | (relie.) Grazia a. nella 
teologia cattolica, qualità permanente dell'anima 
per cui si diventa figli di Dio ed credi del Paradi- 
so, SIN Consueto, solito. || abitualmente, avv 


abitualità [da abituale] s 1 è Condizione di ciò 


che è abituale | A. criminosa, condizione perso- 
nale del delinquente e del contravventore abituale. 


abituare [lat. tardo habituari, da hébitus 'abitudi- 


ne'] A v. t. (io abîtuo) e Dare un'abitudine, fisica 
o morale: a. ge. al lavoro, alla fatica, alla vita 
all'aria aperta, al dolore, alle privazioni. sm. As- 
suefare, avvezzare. B v. rifl è Prendere un'abitu- 
dine: abituarsi al fumo, ai rumori, a un'idea; abi- 
tuarsi a tacere. sim. Assuefarsi, avvezzarsi. 


abituato part pass. di abituare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Che ha l'abitudine a q.c.: è a. alla 
fatica; non sono a. ad alzarmi presto | Bene a., 
che ha buone abitudini o buona educazione | Male 
a., che ha cattive abitudini o cattiva educazione. 

abituazione s.i. 7 (raro, lett.) L'abituarsi, l'es- 
sersi abituato. 2 (fisio!.) Diminuzione della am- 
piezza di una risposta evocata da stimoli nervosi 
reiterati. 

abitudinarietà s i e Qualità di chi o di ciò che 
è abitudinario. 

abitudinario A agg: anche a m. e Che, chi agisce 
secondo le abitudini acquisite, spec. per mancanza 
di iniziativa, entusiasmo e sim.: gli uomini sono 
creature abitudinarie; ormai è diventato un a. SIN. 
Consuetudinario, metodico. B s. m. (l. -a) e Chi 
frequenta abitualmente un luogo: gli abitudinari 
di un bar. 

abitudine [vc. dotta, lat. habitodine(m), da hébi- 
tus ‘disposizione, condizione’) s. t 7 Disposizione 
ad agire in un determinato modo acquisita con la 
continua e regolare ripetizione degli stessi atti: 
buona, cattiva, vecchia a.; a. inveterata, prende- 
re, perdere un'a.; avere delle brutte abitudini; fa- 
re l'a. a q.c.; fare qc. per a; la forza dell'a. SIN. 
Costume, consuetudine. 2 t Abito morale e cor- 


poreo. 
abituro [contaminazione di abitazione e tugurio 


(?)] s.m. 7 Abitazione meschina e povera: un a. 
tra i monti. 2 tDimora, abitazione: quanti nobili 
abituri ... rimaser vuoti! ( BOCCACCIO). 

abiura [da abiurare] s. t 7 Nel cristianesimo e 
nell'islamismo, solenne rinunzia ad altra religione 
o dottrina considerata falsa o erronea | Formula 
scritta o orale, nella quale sì esprime tale rinunzia. 
2 (est.) Formale rinuncia a dottrine o idee prece- 
dentemente professate: a. politica, 

abiurare [vc. dotta, lat. abiurare, comp. di ãb ‘da' 
(con senso di allontanamento) e jurre ‘giurare’ ] 
v. tr, è Fare abiura. 

abkhàso o abcàṣo A agg. è Dell' Abkhasia, re- 
pubblica autonoma della Georgia asiatica, B s.m. 
(f.-a) ® Abitante, nativo dell’ Abkhasia. 

ablaqueaziòne [vc. dotta, lat. abiaqueatiò- 
ne(m), da ablaquestus, part. pass. di ablaquesre 
‘scalzare’, da Iäqueus ‘laccio’, col pref. ab ‘da']s.{. 
è (ugr. ) Operazione consistente nel rimuovere, al 
piede degli alberi, terra, erba, radici, in modo da 
poter trattenere attorno all'albero acqua piovana o 
d'irrigazione, 

tablasmare [provz. ablasmar, stessa etim. dell'it. 
bestemmiare] v. tr. e Biasimare. 

ablativo [vc. dotta, lat. (casum) ablativu(m), da 
ablatus, part. pass. di auférre ‘levare'] A s. m. è 
(ling.) Caso della declinazione indoeuropea indi- 
cante il punto di partenza, lo strumento, la com- 
pagnia, lo stato in luogo | A. assoluto, senza le- 
game sintattico col resto della proposizione | 
(fig.) Ridursi, essere all'a., allo stremo delle for- 
ze. B anche agg.: caso a. 

ablatòre [vc. dotta, lat. tardo ablatore(m) ‘colui 
che porta via', da ablatus, part. pass. di auférre 


abominando 


‘portare via', comp, di 4b 'da' e férre ‘portare’ (W. 
-fero)] A agg e (geogr.) Detto di bacino costi- 
tuito dalla porzione inferiore del ghiacciaio sotto 
la linea delle nevi persistenti in cui prevalgono i 
fenomeni di fusione e consumo dei ghiacciai. B s. 
m e (med.) Strumento con cui il dentista leva il 
tartaro dai denti 

ablazione [vc. dotta, lat. tardo ablatibne(m), da 
ablatus, part. pass. di auférre 'levare'’] s. f 
1 (geogr.) Complesso dei fenomeni che avven- 
gono nella lingua di un ghiacciaio | Riduzione di 
volume di un ghiacciaio per fusione ed evapora- 
zione. 2 (chir.) Asportazione di qualsiasi parte o 
formazione dell'organismo. 3 ( dir.) Contenuto di 
un atto d'autorità avente l'effetto di togliere ad 
alcuno il godimento o l'esercizio di un diritto o di 
un interesse. 4 (/fis.) Fusione o evaporazione su- 
perficiale di un corpo sottoposto a elevata tempe- 
ratura, utile al fine di proteggere dal calore. 

ablefaria [dal gr. ablépharos ‘senza palpebre’, 
comp. di a- priv. e blépharon ‘palpebra’ {V 
biefaro-)] s. t è (med.) Assenza totale o parziale 
delle palpebre. 

ablegato /ab-le'gato/ [dal lat. sb ‘da’, sul modello 
di delegato] s m è Funzionario incaricato dal 
Pontefice di una missione particolare, spec. quella 
onorifica di portare la berretta cardinalizia a un 
nuovo cardinale assente da Roma all'atto della no- 
mina. 

ablegazione /ab-legat'tsjone/ s. t e Dignità, 
funzione di ablegato. 

abluzione [vc. dotta, lat. ablutibne(m), da abide- 
re ‘lavare, purificare’) s i. 1 Lavaggio del corpo o 
di una parte di esso. 2 Atto rituale di molte reli- 
gioni superiori e primitive, consistente nel lavare 
il corpo o parte di esso a scopo di purificazione | 
Atto del lavarsi le dita che fa il sacerdote cattolico 
durante la Messa. 

abnegare o tannegare (2) [vc. dotta, lat. abne- 
gare, comp. di sb (allontanamento) e negare ‘ne- 
gare’ ] v. tr. (fé abnégo cabnègo, 0 dbnego, tu abné- 
ghi o abnéghi, dbneghi) è (raro) Rinunciare con 
l'animo ai propri voleri, desideri e utili per il bene 
altrui o per culto religioso. 

abnegazione o tannegazione [vc. dotta, lat. 
tardo abnegatione( m). V. abnegara] s. i. è Rinun- 
cia, sacrificio di sé, della propria volontà. SIN. De- 
dizione. 

abnorme [vc. dotta, lat. abnérme( m) ‘fuori della 
norma'] agg. ® Che esce dalla norma. || abnorme- 
mente avv. 

abolire [vc. dotta, lat. abolare, di etim. incerta] v. 
tr. (io abolisco, tu abolisci) ® Annullare, togliere 
del tutto: a. la tassa sulle automobili; a. un uso, 
una cerimonia | Abrogare: a. una legge, un de- 
creto, SIN. Sopprimere, 

abolitivo agg. è Diretto ad abolire. 

abolitòre [vc. dotta, lat. tardo abolitore(m), da 
abolére ‘abolire'] s. m. (f. -trice ) © (raro) Chi abo- 
lisce. 


abolizióne [vc. dotta, lat. tardo abolitiòne(m), da 


abolére ‘abolire'] s. t e Atto, effetto dell'abolire: 
l'a. della pena di morte. SIN. Annullamento, sop- 
pressione. 


abolizionismo [ingl. abolitionism] s. m. è Movi- 


mento che propugna l'abolizione o la modifica- 
zione di leggi, istituzioni 0 consuetudini, ritenute 
ormai immorali, socialmente negative e sim. 
abolizionista [ingl. abolitionist] s.m. et. (pl.m. -i ) 
è Chi propugna l'abolizionismo. 


abolizionistico agg. (pl. m. -ci) è Relativo all’a- 


bolizioms mo. 


abolla [vc. dotta, lat. abōlla{m), prob. dal gr. am- 


bolé per anabolé, da anabállā ‘io getto sopra'] s. t. 
è Casacca militare e da viaggio in uso nel mondo 
romano. 

abomàso o (evit.) abomaso [comp. del lat. &b 
‘dopo’ e omasum ‘trippa di bue'] s. m. è {zeol. y Ul- 
tima delle quattro cavità dello stomaco dei Rumi- 
nanti, 

abominàbile o abbominàbile [vc. dotta, lat. tar- 
do abominabile(m), da abominare ‘abominare’] 
agg. ® (raro) Abominevole: a. e nefando ... | era 
il rigor di quella legge dura (MARINO). || abomi- 
nabilménte, avv. (raro) In modo abominevole. 

abominàndo o abbominando [vc. dotta, lat. 
abominandu(m), gerundivo (col senso di necessi- 
tà) di abominare ‘abominare') A agg e (raro, 


abominare 


lett.) Che si deve aborre: vizi abominandi e brut- 
ti (ARIOSTO), B s.m. è Fretico o scismatico col- 
pito da scomunica solenne, nella religione catto- 
lica. 

abominare o abbominare [lat. abominare 're- 
spingere un presagio’, comp. di ab 'da' e òmen 
‘presagio'] v. tr. (io abòmino) 1 Avere in orrore, 
aborrire, detestare: a. la violenza, il vizio, SIN. Di- 
sprezzare, odiare. 2 | Vituperare, infamare | fAc- 
cusare. 

abominatore o abbominatore. s. m. (f. -trice ) 
e Chi detesta. 

abominazione o abbominazione [vc. dotta, 
lat. tardo abominatiòne(m), da abominàre ‘abomi- 
nare'] s. f. 7 Sentimento di avversione profonda, 
odio, disprezzo: avere qen g€- ina. suscitare l'a. 
generale. 2 (raro) Cosa, persona, abominevole: 
quell'individuo è l'a. della sua famiglia. 3 tNau- 
sea, rpugnanza, 

abominévole o abbominévole [V. abominabi- 
le] àgg..@ Che è degno di abominazione, disprez- 
zo: spettacolo, luogo, comportamento a. | L'a. uo- 
mo delle nevi, essere mostruoso che secondo una 
leggenda vive fra le nevi dell'Himalaya. SIN. Ese- 
crabile, odioso. || abominevolmente, avv 

abominio o abbominio. s. me Abominazione: 
la guerra civile è un a, Sin. Infamia, obbrobrio. 

tabominoso o jabbominòso. agg. e Abomine- 
vole, detestabile. 

tabondàre e deriv. e V. abbondare e-deriv, 

aborale [comp. del lat. ãb ‘dopo’ e os, genit. oris 
‘bocca'] agg. e (anat., zool.) Che è situato dalla 
parte opposta a quella in cui sì apre la bocca: 
estremita a. 

aborigeno o aborigene [vc. dotta, lat. Aborîgi- 
nes, nom. pl, i primi abitatori del Lazio, di etim. in- 
certa] A agg. e Indigeno: piante, popolazioni abo- 
rigene. B s.m. (f.-a) 1 Chi è originario della re- 
gione in cui vive. 2 ( est.) Primitivo, selvaggio. 

ab origine llat.-ab o'nidzine/ [lat.. propriamente 
‘dall'origine’] loc. avv. è Originariamente, fin da 
principio. 

aborréèénza o abborrèenza s.f e (raro) Aborri- 
mento. 

aborrevole o }abborrévole agg. e (raro) Che 
merita aborrimento. || aborrevolmente, avv. (ra- 
ro) In modo ripugnante. 

aborrimento o abborriménto s. m. e Sentimen- 
to di avversione e ripugnanza: manifestare a. per 
g€., avere, prendere qc; g.c., in a. 

aborrire o abborrire [lat. abhorrére, da hòrror'or- 
rore'] A v. tr. (io aborrisce o abòrro, tu aborrisci 
o aborri) @ Avere in orrore, in avversione: d. L'i- 
pocrisia. SIN. Detestare, odiare. B v. intr. (aus. ave- 
re) ® Rifuggire con orrore: a. dalla menzogna, 
dal sangue. 

aborritore o abborritòre agg.; anche s, m. (f. -tri- 
ce) e (lett.) Che, chi aborrisce. 

abortire [vc. dotta, lat. tardo abortire, da aborfri. 
V. aborto] v. intr. (io abortisco, tu abortisci; aus. 
avere nel sign. proprio; essere nel sign. fig.). T Interrom- 
pere prematuramente la gravidanza, mediante 
espulsione del prodotto del concepimento prima 
del 180° giorno. 2 (est.) Non svilupparsi: la fio- 
ritura dei ciliegi ha abortito. 3, (fig.) Non giun- 
gere.a conclusione: il tentativo aborti sul nascere. 
SIN. Fallire. 

abortista agg. anche s. m; e f. (pl m.-i) e Che, chi 
è favorevole alla liberalizzazione dell'aborto: me- 
dici abortisti. 

abortistico agg. (pl. m.-ci) è Degli abortisti: mo- 
vimento d. 

abortivo [vc. dotta, lat. aborfivutm), da abòrtus 
‘aborto'] A agg. e Che provoca l'aborto: farmaco 
a. | Del, relativo all'aborto: intervento a. B s.m. 
è Sostanza atta a provocare l'aborto. 

aborto [vc. dotta, lat. abòrtu(m), da aboriri ‘perire, 
nascere prima del tempo’, da oriri ‘nascere’] s. m. 
1 (med.) Interruzione della gestazione ed espul- 
sione del prodotto del concepimento prima del 
180° giorno: a. provocato, spontaneo, terapeutico 
| (est.) Anche il prodotto del concepimento espul- 
so o estratto prematuramente | (z00/.) A. epizoo- 
tico; brucellosi. 2 (bor.) Mancata formazione, o 
mancato sviluppo di un organo vegetale. 3 Feto 
nato prematuro e morto. 4 (fig.) Persona; cosa 
mal conformata e imperfetta: quell'uomo è un a.; 
la poveretta e una. di natura. 5 (fig.) Opera mal 


22 


riuscita, attività che fallisce sul nascere e sim.: 
niziativa si è risolta in un a. SIN. Fallimento. 

ab ovo //at. a'b avo/ [lat., ‘dall'inizio’, propriamen- 
te 'dall'uovo'; la locuzione intera era ab ovo usque 
ad mala ‘dall'uovo (che costituiva l'antipasto) fino 
alla frutta'] loc. avv. @ Dai più remoti antefatti. 

abracadabra [lat. tardo abracadabra, di.etim. in- 
certa] s. m inv. 7 (relie.) Parola misteriosa cui si 
attribuivano virtù magiche. 2.(fig.) Gioco di pa- 
role di significato volutamente oscuro. 

abradere [vc. dotta, lat. abradere ‘radere, raschia- 
re', comp. di &b 'da' e radere 'radere'] v. tr. (part. 
pass. abràso) 1 Provocare abrasione. 2 (lett. ) To- 
gliere via raschiando, radendo. 

abranchiato [comp. di a- (1) e un deriv. di bran- 
chia, come in Branchiati] agg. € (2000) Detto di 
organismo privo di branchie, 

abrasiòne [vc. dotta, lat. tardo abrasione(m), da 
abradere 'abradere'] s. t. 1 Raschiatura, cancella- 
tura fatta radendo | Il segno che ne resta. 
2 (geogr.) Azione demolitrice esercitata dalle on- 
de del mare che si frangono su una costa: a, ma- 
rina.-3 In vane tecnologie, metodo di lavorazione 
che consiste nell’asportare mediante attrito con 
sostanze apposite la parte più superficiale di un 
materiale, 4 ( med.) Lesione superficiale, leggero 
raschiamento. 

abrasività s. f. e Qualità di ciò che è abrasivo. 

abrasivo A agg è Detto di sostanza durissima, 
usata per rifinire superfici metalliche o per aspor- 
tare strati sottilissimi mediante attrito. B anche s. 
m.: abrasivi naturali, artificiali, 

abreazione [comp. della prep. lat. di allontana- 
mento ab e di reazione] s.f. € (psicol.) Improvvisa 
manifestazione di sentimenti a lungo repressi éin- 
consci. 

abrégé ifr. abre'ṣe/ [fr., ‘compendio’, propriamen- 
te part. pass. di abréger ‘abbreviare’; stessa etim. 
dell'it. abbreviare] s. m. inv, e Compendio, som- 
mario, 

àbro [dal gr. habrés ‘molle’] s. m. © Arbusto tropi- 
cale delle Papilionacee con infiorescenze rosse a 
grappolo e semi di color rosso scarlatto con mac- 
chie rotonde nere, usati per collane, rosari e sim. 
(Abrus precatarius). SIN. Albero dei paternostri, 
albero del rosario. 

abrogabile agg e Che si può abrogare. 

abrogare [vc. dotta, lat. abrogare, comp. di ãb e 
rogére ‘proporre una legge'] v. tr. (io dbrogo, tu 
abroghi) ® (dir.) Porre nel nulla una norma con 
mezzi previsti dalla legge. 

abrogativo agg e Che abroga, che è atto ad 
abrogare: referendum a. 

abrogatorio agg. e (dir.) Che serve ad abrogare. 

abrogazione [vc. dotta, lat. abrogatibne(m), da 
abrogare ‘abrogare'] s.f. e (dir.) Atto, effetto del- 
l'’abrogare, 

abrogazionista s. m, e f; anche agg. (pl.m. -i) è 
Chi, che sostiene l'opportunità o la necessità di 
abrogare una legge. , 

abroòstine o abrostino [dal lat. labrùsca ‘vite sel- 
vatica', con la caduta della | iniziale sentita come 
articolo] s. m. 7 Specie di vite americana (Vitis la- 
brusca) |.Uva di questa vite, piccola, nera; aspra, 
usata spec. per colorare vini. 2 {Vite selvatica. 

abròtano [lat. abròtonu( m), di etim. incerta, ma 
prob. da accostare al gr. habros ‘molle’] s. m. e 
Pianta erbacea delle Composite con foglie grandi, 
multifide, odore fortemente aromatico, sapore 
amaro e fiori in capolini (Artemisia abrotanum ) 
| A. femmina, santolina. 

abruzzese A agg. © Dell'Abruzzo: usi abruzze- 
si; dialetto a. B s.m. ef. è Abitante, nativo del- 
l'Abruzzo. C s.m. solo sing. e Dialetto italiano me- 
ridionale, parlato in Abruzzo. 

ABS (1) /abbi'esse/ [sigla di A(crilonitrile), Biu- 
fadiene), S( tirene)] s. m. inv. è (chim.) Copolime- 
ro derivato dai monomeri acrilonitrile, butadiene 
e stirene; materia plastica di elevata tenacità e 
brillantezza, è usata per oggetti di- arredamento, 
giocattoli, e sim. 

ABS (2) /abbi'esse/ [sigla del ted. A(nti)-B(/oc- 
kier) S{ ystem) ‘sistema antibloccaggio'] s. m, inv.; 
anche agg. ® (autom. ) Antiblocco. 

absburgico e V., asburgico. 

abscissico [dal lat. abscissus (V. abscissione)] 
agg. (pi. m.-ci) è (bor.) Di, relativo all’abscissione 
| Acido a., ormone vegetale individuato per la pri- 


l'i- 


ma volta nella zona di abscissione dei frutti; par- 
tecipa alla regolazione di molti fenomeni, come la 
dormienza delle gemme e la chiusura degli stomi. 

abscissione [ingl. abscission, vc. dotta che si rifà 
al lat. tardo abscissione(m) ‘squarciamento, lo 
strappare', da abscissus, part. pass. di abscindere 
‘staccare’, comp. di ab ‘da' e scindere (V. scinde- 
re)] sf. e (bot.) Distacco di un organo vegetale 
(foglie, sepali, petali, stami e sim. ).dalla porzione 
destinata a rimanere (fusto, peduncolo), 
tabsida e V, abside. 

absidale agg. e Relativo all'abside. 

absidato [vc. dotta, lat. tardo absidatu(m) ‘a vol- 
ta, ad arco’, da absis, genit. absidis ‘abside’] agg. 
e A forma di abside | Dotato di abside: basilica 
absidata. 

àbside o }absida nel sign. A 1 [vc. dotta, lat. 
apsida dal gr. hspsos ‘articolazione, giuntura', da 
håptā ‘io connetto'] Å s, t. 1 Parte delle chiese cri- 
stiane a pianta semicircolare o poligonale, coperta 
da una volta; è posta al fondo della navata mag- 
giore €, talvolta, di quelle laterali | Costruzione 
semicircolare in fondo alla basilica romana dove 
era la tribuna per i magistrati. = ILL. p. 359 ARCHI- 
TETTURA. 2 Nella tenda da campeggio, parte oppo- 
sta all'ingresso, di forma per lo più semicircolare. 
B sim e (spec, al pl., astron.) Estremo dell'asse 
maggiore di un'orbita ellittica | Linea degli absi- 
di, l'asse maggiore. || absidiola, dim. (V.). 

absidiola [dim. di abside] s. t. (arch.) Abside 
minore rispetto all’abside principale. 

absintina [dal lat. absinthium. V. assenzio] s. t. è 
(chim.) Principio amaro dell’assenzio. 

absintismo [fr. absinthisme] s. m. e (med.) In- 
tossicazione cronica da assenzio. 

abstract /ing/. ‘ebstrekt/ [vc. ingl., per abstrac- 
ted, propr. ‘estratto’, dal lat. abstractu(m), part. 
pass. di abstràhere ‘trarre via'] s. m. inv, è Breve 
riassunto di articoli scientifici pubblicati in riviste 
specializzate. 

abulia [vc. dotta, gr. aboulia, comp. di a privi e 
boulè ‘volontà'] s. f. 1 (med.) Indebolimento e in- 
sufficienza della volontà. 2 Correntemente, iner- 
zia della volontà: scwotersi dalla. 

abulico agg.: anche s. m. (f. -a; pl m. -ci) 1 (med.) 
Che, chi è affetto da abulia. 2 Correntemente, che, 
chi è indolente, irresoluto: carattere a. 

abuna [amarico abùn ‘padre'] s- m. inv. e Un tem- 
po, titolo del metropolita nominato dal patriarca 
della Chiesa copta per reggere la Chiesa etiopica 
| Ai nostri giorni, titolo che si dà ai monaci e agli 
abati in Etiopia. 

abusare [da abuso] v. intr. (aus. avere) @ Fare uso 
cattivo, illecito, smodato di q.c.: a. dell'amicizia; 
a. dei cibi; a. della pazienza, della buona fede al- 
trui | A. di una donna, usarle violenza. 

abusato part pass. di abusare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Troppo usato: parola abusata. 

abusione sf. 1.(lett.) Abuso. 2 (line. Cata- 
cresi, 

abusivismo [comp. di abusivo e -ismo] s: m: è 
Tendenza a fare dell'abuso una norma di compor- 
tamento: l'a. edilizio. 

abusivista s. m.et. (pi. m.-i) © Chi pratica l’abu- 
sivismo, spec. edilizio. 

abusivo [vc. dotta, lat. tardo abusivurm), da abū- 
sus ‘abuso'] A agg. 1 Fatto senza averne diritto, 
contro il disposto della legge: pascolo a; porto.a. 
di armi | (dir.) Esercizio a. di una professione, 
illecito penale di chi esercita una professione non 
munito della speciale abilitazione richiesta dalla 
legge per l'esercizio. della stessa. 2 (est.) Detto di 
chi esercita un'attività senza la necessaria autoriz- 
zazione: affittacamere; tassista, posteggiatore a. || 
abusivamente, avv. Con abuso; ingiustamente. 
B anche s.m, (f. -a ) © Chi gode di un privilegio O 
esercita un'attività, una professione e sim, senza 
averne diritto o autorizzazione. 

abuso [vc. dotta, lat. abūsu{ m), da.abuti ‘adope- 
rare, dilapidare', da uti ‘usare’] s.m. 7 Uso cattivo, 
illecito, smodato di q.c.: fare a. del fumo, dell'al- 
col; a. di titolo. 2 (dir.) Esercizio di un diritto in 
contrasto con lo scopo per il quale è stato attri- 
buito |A. di foglio in bianco, lo scrivere o far 
scrivere in un documento un atto privato 0 pub- 
blico diverso da quello cui si era obbligati 0 au- 
torizzati.| A, edilizio, qualsiasi trasformazione 
edilizia o urbanistica non autorizzata o comunque 
difforme rispetto agli atti che la legittimano o alla 


normativa vigente. || abusaccio, pegg. 
stilon [ar abotilin] s. m e Genere di piante 
delle Malvacee cui appartengono specie, erbacee 
e arbustive, con foglie alterne e fiori penduli con 
calice spesso rosso e corolla gialla, porpora o az- 
zurra (Abutilon). 
acacia [vc. dotta, lat. acécia(m), nom. acécia. dal 
gr. akakia, prob. di origine egiz.] s. I. ipl. -cie) è 
Denominazione di numerose specie di piante delle 
Mimosacee, arborce o arbustive, con foglie alter- 
ne composte bipennate portate da rami inermi © 
provvisti di spine, e fiori gialli o bianchi in race- 
mi, ombrelle o capolini (Acacia). 
tacadèmia c deriv. è V. accademia e deriv. 
acadiàno [da Acadia, nome dato dai Francesi nel 
sec. XVII all'odierno Massachusetts] A s. m è 
(geol.) La seconda delle tre epoche in cui si di- 
vide il Cambriano. B anche agg.: fossili acadiani. 
acagiù o +cagiù [port. (a)cajù, prestito da una 
lingua del Brasile] A s m. 7 (bor) Mogano. 
2 (bot.) Pomo derivato dall'ingrossamento del 
peduncolo fiorale dell'anacardio, che porta il vero 
frutto. B in funzione di agg. @ (posposto al s.) Nella 
loc. rosso a., particolare sfumatura di color rosso 
bruno che ricorda il colore del legno di mogano. 
acàico [vc. dotta, lat. Achéicu( m), nom. Achéicus, 
dal gr. Achaikos 'dell'Acaia’) agg (pi m. -ci) è 
lfr. aka'zu/ sm inv è (bor.) Acagiù. 
calasia [comp. di a- (1), del gr. chéfast is) ‘rila- 
sciamento' e del suff. -ia] s. f. è (med.) Incapacità 
di rilassamento dei muscoli sfinterici. 
acalèfe [dal gr. akaléphé 'ortica'] sf pl. e Grandi 
meduse ombrelliformi con corpo gelatinoso. SIN 
Ortiche di mare. 
tacanino [ar. hanin ‘caro, dolce, soave'] agg. è 
(dial. ) Bello, caro, dolce. 
[vc. dotta, comp. di acanto e -acse] 
st pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante delle Tubiflorali con molte specie erbacce 
e lianose, caratterizzate da foglie opposte e frutto 
a capsula (Acanthaceae) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. = ILL. piante /8. 
acanto [vc. dotta, lat. acanthu{m), nom. acanthus. 
dal gr. akanthos, da ákantha ‘spina’] s. m. T Pianta 
erbacea perenne delle Acantacee con grandi foglie 
pennatifide e fiori bianchi, rosei o porporini, di- 


sposti in lunghe spighe (Acanthus mollis ). 2 Fo- 
glie di a., motivo di decorazione architettonica ti- 


pico del capitello corinzio, ispirato alle foglie del- 
f pianta omonima. = ILL. p. 357 ARCHITETTURA, 
canto CI E. accanto. 


ei" e sim.: ; acansocefali, acanto- 

rari: unta. è e ai 

Acantobdèėllidi o Acantobdellidei puar di 
acanto- e del gr. bdėélla ‘sanguisuga' (ve. di origine 
espressiva)] s. m. pl. e Nella tassonomia animale, 
ordine di Irudinei muniti di setole sui segmenti 
anteriori (Acanthobdellae) | (al sing: -e) Ogni in- 
‘dividuo di tale ordine. 

Acantocéèfali [comp. di acanto- e -cefalo] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, gruppo di animali 
vermiformi parassiti, muniti di una proboscide re- 
trattile uncinata con cui si attaccano alla parete 

| intestinale dei Vertebrati (Acanthocephala) | (al 
sing, -0) Ogni individuo di tale gruppo. 

> [comp. di acanto- e ofide: detto così 
dalla spina che ha in cima alla coda] s. m. @ Ser- 
pente dei Colubridi giallastro o rossastro con ban- 
de nere trasversali (Acamhophis antarcticus). 

acantòsi [comp. di acant(0)- e del sutt. -osi]/s. t. 
è (med.) Malattia della pelle caratterizzata da 
| ispessimento dello strato interno dell'epidermide. 

acapnia (1) [dal gr. skapnos ‘senza fumo, 
comp. di a priv. e kapnds ‘fumo’, di origine indeur ] 
ste Polvere da sparo senza fumo, contenente ni- 

troglicerina. — 

acapnia (2) [comp. di a- tetano: kapnòs 'fu- 
mo' w. sopra), come immagine dell'anidride car- 

bonica] s. f. ® (med.) Deficienza di anidride car- 
bonica nel | sangue, 

a capo e V. accapo. 

acardia [comp. di &- (1) 0 -carla] it 6 (med) 
| Assenza congenita del cuore. 
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Acarism pi @ Nella tassonomia animale, ordine 
di Aracnidi parassiti dell'uomo, di animali e di 
piante, con il corpo formante una massa unica in- 
divisibile, arti corti spesso ridotti, e parti boccali 
modificate per pungere e succhiare (Acarina ), 

acariasi [da acaro] s. l 1 Dermatosi prodotta da 
acari. 2 Malattia delle api. 

acaricida [comp. di acaro e -cida] A s.m. ipl-i) 
e Prodotto che distrugge gli acari, spec. quello 
della scabbia. B anche agg: prodotto a.; xo- 
sanza a 

acarioòsi [comp. di acaro e -osi] s. 1 è Malattia 
delle piante causata da acari. 

&Ccaro [dal gr. ákari, di etim. incerta] s. m. è Ogni 
individuo appartenente all'ordine degli Acar 
(Acarus) | A. della scabbia, parassita che provoca 
questa malattia nell'uomo (Sarcoptes scabiei ). 

acaroide [etim. incerta] s 1 e Gommoresina che 
cola dal fusto di piante australiane, di colore giallo 
O rosso, usata per ceralacche, vermei isolanti c 
nell’appretto delle pelli. 

acårpo [vc. dotta, gr. akarpos, comp. di a priv. e 
karpòs ‘trutto'] agg. © (bor.) Detto di pianta supe- 
riore che non produce frutti o di vegetale inferiore 
che non produce corpo fmttifero. 

acatalessia [vc. dotta. gr. akatal&psia. comp. di 
a priv. e kata/Bpsis ‘il prendere, l'impadronirsi'] s t 
è Nella filosofia scettica, l'atteggiamento di chi 
nega la possibilità di comprendere e pertanto so- 
spende il suo assenso. 


acatalettico (1) agg (pl.m. -ci) è Dell'acatales- 


sia | ica l'acatalessia. 
acatelattico (2) [vc. dotta, lat. tardo acatalécti- 


todi deriv., con a- (1), dal gr. katälāxis ‘cessazione, 
fine'] agg. (pi. m. -ci) è Detto di verso, greco e la- 
tino, a cui non manca alcuna sillaba finale. 
acatalètto agg e Acatalettico (2). 
acatisto o acàatisto [vc dotta, gr. biz. akétistos 
'non seduto’, comp. di a priv. e un deriv. dì kathi- 
stanai ‘stare’, comp. di kata ‘giù' (V. cata) e di hi- 
stanai ‘collocare’. di origine indeur.) s. m. è Inno 
della liturgia bizantina che si cantava stando in 
piedi. 
àcato e V. acario. 
acattolico [comp. di a priv. e cattolico] A agg. (pi 
m. -ci) @ Non cattolico, spec. di cristiano che non 
appartiene alla Chiesa cattolica: culto a. B s.m 
(l.-a) ® Chi professa la religione cristiana ma non 
cattolica. 
acàule [comp. di a- (1) e cave] agg. © Detto di 
pianta che sembra priva di fusto per lo sviluppo 
molto limitato di questo | (impr.) Detto di pianta 
con fusto sotterraneo. 
acazio o acato [vc. dotta, lat. acétium), dal gr. 
akátion, dim. di skafos ‘nave leggera’. di origine 
straniera] s.m. e Imbarcazione militare e mercan- 
tile, bassa, lunga, molto veloce, a vela e a remi, 
usata dagli antichi greci. 
àcca s. f. om. inv. (pl. t. -che) e Nome della lettera 
H | (fam.) Non capire un'a.. non capire niente. 
accadèmia o tacadèmia [vc. dotta, lat. Acade- 
miai m), nom. Academia, dal gr. Akadémeia, bosco 
sacro all'eroe Academo, dove insegnava Platone] 
s.f. 7 Scuola filosofica fondata da Platone in Ate- 
ne nel IV sec. a.C. è perpetuatasi in varie forme 
fino al VI sec. d.C. 2 Associazione permanente di 
studiosi, formata per autorità pubblica o per ini- 
ziativa privata, al fine di attendere agli studi let- 
terari, scientifici, artistici e di promuoverne l'in- 
cremento: a. dei Lincei, della Crusca | Accademie 
d'arte, associazioni sorte con lo scopo di difende- 
re gli interessi degli artisti e in seguito anche con 
intendimenti culturali e didattici. 3 Scuola a livel- 
lo universitario | A. di Belle Arti, destinata all'in- 
segnamento delle arti figurative | Istituto di for- 
mazione degli ufficiali in servizio permanente ef- 
fettivo delle Forze armate: a. militare, navale; ae- 
ronautica. 4 Nelle scuole di pittura e scultura, stu- 
dio di nudo dal vero. § Trattenimento pubblico o 
privato di musica, canto o sim. spec. in collegi, 
scuole e sim, 6 (fie.) Vacua esercitazione retori- 
ca: fare dell'a. | Nel linguaggio sportivo, esibi- 
zione di virtuosismi inconcludenti ai fini del risul- 
tato, spec. nel calcio: fare dell'a. || accademiùc- 
cia, dim. 
accadèmico o jacadémico A agg (pl. m. -ci ) 
1 (filos.) Che concerne o interessa l'Accademia 
platonica. 2 Che si riferisce a una accademia: so- 


accalmia 


cio a. 3 Che si riferisce all'Università | Corpo a., 
nelle università, l'insieme di tutti i professori di 
ruolo cui spetta l'elezione del rettore | Senato a., 
organo deliberativo formato dai presidi delle fa- 
coltà che, nelle singole università, affianca il ret- 
tore nel governo dell'ateneo | Quarto d'ora a., i 
quindici minuti d'attesa che soghono precedere 
l'inizio di ogni lezione universitaria. 4 (ffe.) Re- 
lorico, astratto, inconcludente: chiacchiere, frasi 
accademiche. 5 Nelle arti figurative, di artista che 
segue la tradizione con eccessiva osservanza delle 
sue norme e senza onginalità | Detto delle opere 
di tale artista. || accademicamente, avv. 7 Secon- 
do il costume delle accademie. 2 (e,) In modo 
astratto è retorico. B s. m. 7 (filos.) Chi segue o 
si ispira alle dottrine platoniche o a quelle dei suc- 
cessivi scoliarchi dell’Accademia. 2 Membro di 
un'accademia. 3 Nelle arti figurative, artista ac- 
cademico. 

accademismo s.m. è Fedeltà pedantesca e pri- 
va di originalità alle norme tradizionali, spec. ar- 
tistiche. 

accademista s m. et (pi m -i) è Allievo uffi- 
ciale frequentatore di accademia militare o sim. 
sin. Cadetto 

taccadènza s.i e Avvenimento. 

accadére [lat parl. *accadére, da *cadére ‘cade- 
re'] v. inir. (coniug. come cadere; aus. essere; anche 
impers.) 7 Succedere, per lo più per caso: questo 
accade di buoni; accadono cose strane | tDeri- 
vare da cause. SIN. Avvenire, capitare. 2 {Essere 
Opportuno, convenire, 

accadico A agg (pl.m -ci) e Del paese di Accad, 
in Mesopotamia: civiltà, lingua accadica. B s.m. 
(f.-2) ® Abitante del paese di Accad: un a.; gli 
Accadici. Œ s. m. solo sing è Lingua parlata nel 
paese di Accad: antiche iscrizioni in a. SIN. Åc- 
cado. 

accadiméento [da accadere] s.m. e (lett. ) Even- 
to, avvenimento, 

accàdo agg. anche s. m. e Accadico. 

accaduto A part pass. di accadere; anche agg. è 
Nei sign. del v, B s m. è Avvenimento, caso: lo 
fermò per raccontargli l'a. 

taccaffàre [comp. di a- (2) e caffo ‘capo’, dall'ar. 
galà ‘nuca') v. tr. è Ghermire, afferrare: si ché, se 
puoi, nascosamente accaffi (DANTE Inf. XXI, 54). 
taccagionare [comp. di a- (2) e cagione] v. tr. 
è Accusare, imputare, incolpare: il veleno, del 
quale questa innocente giovane fu accagionata 
( BOCCACCIO). 

accagliamento s m. e (raro) Atto, effetto del- 
l'accaghiare e dell’accagliarsi. 

accagliàre [comp. di a- (2) e cagliare] Å v. tr. 
(io accàglio) e Far coagulare il latte e ( est.) altre 
sostanze. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) © Rap- 
prendersi, coagularsi: il larte si accaglia; rosseg- 
giar come sangue che s'accaglia (D'ANNUNZIO). 
accagliatùra s.f. e Atto, effetto dell'accagliare 
o dell'accaghiarsi. 

accalappiacani [comp. di accalappia( re) e il pl. 
di cane] s. m. è Addetto al servizio comunale di 
cattura per le strade dei cani randagi o privi della 
prescritta museruola. sin. Acchiappacani. 

accalappiameénto s.m. 7 Atto, effetto dell'ac- 
calappiare. 2 (fig.) Lusinga, inganno. 

accalappiàre [comp. di a- (2) e calappio] v. tr. 
(io accalàppio) 1 Prendere col laccio: a. i cani 
randagi, un animale selvatico. 2 (fig.) Ingannare, 
circuire; si è fatto a, da quei furfanti. 

accalappiatòre s.m. (f. -trice) e Chi accalappia. 

accalappiatura s.f. e Accalappiamento. 

accalcàre [comp. di a- (2) e calcare] A v. tr. (io 
accalco, tu accàlchi) è Stpare: a. i botteghini del 
teatro. SIN. Affollare. B v. intr, pron. e Affollarsi, 
stiparsi, fare calca: un branco di ragazzi si accal- 
cava alla porta. 

accaldarsi [comp. di a- (2) e caldo] v. intr. pron. 
è Riscaldarsi e diventare rosso in volto: a. per una 
corsa, per la fatica, per una discussione e sim. 

accaldato part pass. di accaldarsi; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

accallàre [comp. di a- (2) e calla (M]v.tre 
(tosc.) Socchiudere, accostare: a. la porta, la fi- 
nestra. 

accalmia [fr. accalmie, da calme ‘calma’, sul mo- 
dello di embellie ‘ritorno momentaneo al tempo bel- 
lo'] s.f. è (mar.) Bonaccia, calma. 


accaloramento 


accaloraméento s. m e Modo e atto dell’acca- 
lorarsi. 

accalorare [comp. di a- (2) e calore] A v.tr. (io 
acecaloro) e {Riscaldare | (fig, ) Rendere caldo: a. 
una disputa. B v. rifl. è Infervorarsi: accalorarsi 
nel parlare, nel discutere. SIN, Appassionarsi, in- 
fiammarsi, scaldarsi. 

accalorato part pass. di accalorare; anche agg. © 
Nel sign. del v. 

accalorire v. tr. (io accalorisco.tu accalorisci) è 
Accalorare. 

faccambiare [comp. di a- (2) e cambiare] v. tr 
e (lert.) Fare a cambio, barattare: il corpo mio 
non accambierei al suo (SACCHETTI ). 

faccamiciàre [comp. di a- (2) e camicia] v. tr. è 
Incamiciare. 

accampamento [da accampare] s.m. 7 Stazio- 
namento di truppe sotto tenda, all'addiaccio o in 
ricoveri campali. 2 Complesso di tende da mon- 
tarsi o montate in un luogo apposito 0 comunque 
adatto: piantare l'a.; levare, togliere l'a. 3 (est.) 
Complesso di alloggiamenti provvisori, di fortu- 
na, mobili e sim.: wra. di profughi; l'a. degli zin- 
gari. 4 (fig.) Ambiente ove regna un'atmosfera 
di provvisorietà e di disordine: la loro casa sem- 
bra un a. 

accampanare [comp. di a- (2) e campana] v. tr. 
e (raro) Accomodare le viti a foggia di campana. 

accampare [comp. di a- (2) e campo] Å v. tr. 
1(mil.) Alloggiare, sistemare in un accampamen- 
to: a. le truppe. 2 {Disporre truppe in campo da- 
vanti al nemico. 3 (fie.) Mettere avanti: a. diritti, 
ragioni, pretese, scuse. Bv. rifl. 1 (mil) Sistemar- 
si in un accampamento: si accamparono ai mar- 
gini del bosco. 2 (est., fig.) Sistemarsi.in allog- 
giamenti o ricoveri provvisori: accamparsi alla 
meglio. 3 tDisporsi sul campo per affrontare il 
nemico. 

accampionamento s.m. e Atto, effetto del- 
l'accampionare. 

accampionàare [comp. di a- (2) e campione] v. 
tr. (io accampiono) © Accatastare, nel sign, di ac- 
catastare (2). 

accanalàre [comp. di a-(2) e canale] v, tr. è (ra- 
ro) Scanalare. 

accanare [comp. di a- (2) e cane] v. tr. @ Inse- 
guire grossa selvaggina da pelo, spec. il cinghiale, 
detto del cane. 

accaneggiàre v. tr. (io accanéggio) 1 Accanare. 
2 (raro, fig.) Incalzare, tormentare. 

accanimento s.m. 7 Atto, effetto dell'accanirsi: 
l'a. della folla; l'a. dei cani dietro un selvatico. 
2 (est.) Odio, furia tenace contro qc.: persegui- 
tare. con a: un rivale. 3 Tenacia, ostinazione: a. 
nello studio; lavorare con a. | A. terapeutico, det- 
to di un trattamento terapeutico insistente a cui 
viene sottoposto un malato in fase terminale per 
prolungargli la vita. 

accanire [comp, di a- (2) e cane] A v.tr.e (ra- 
ro) tRendere irritato. B v. intr. pron. (io mi acca- 
nisco, tu ti accanisci) 1 Infierire con ostinazione 
contro qc.: la folla si accaniva contro il poveretto. 
2 Proseguire fermamente, perseverare: accanirsi 
nello studio; accanirsi a parlare. 

accanito part pass. di accanire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Furioso. || accanitaménte avv. Con 
accanimento, 

accannellaménto s.m. 1 Modo e atto dell’'ac- 
cannellare. 2 (raro) Scanalatura. 

accannellàre [comp, di a- (2) e cannello] v. tr. 
(io accannéllo) è In tessitura, avvolgere il filo sui 
cannelli. i 

accanto.o (lert. ) a canto [comp. di a- (2}e canto 
(2)] A avv. è Vicino, a lato, di fianco: abito qui 
a. B nella loc. prep. a. a © Vicino a: a. alla finestra; 
a. a lui; una città a. al mare; stai sempre a. a me. 

accantonamento (1) [da accantonare (1)] s. 
m. f Atto, effetto dell’accantonare: l'a: di una pra- 
tica, di una proposta. 2 (rag.) In diritto commer- 
ciale e in contabilità, assegnazione o destinazione 
particolare di utili. 

accantonamento (2) [fîr. cantonnement, da 
cantonner ‘accantonare’ ] s.m..1 (mil) Staziona- 
mento di truppe in fabbricati, baracche o altri edi- 
fici coperti. 2 (est. y Alloggiamento provvisorio. 

accantonare (1) [comp. di a- (2) e il den. di 
cantone] v. tr. (io accantóno) 1 Mettere da parte: 
a. una somma, una difficoltà, una pratica. 2 La- 
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sciare da parte: a. questioni gravi. 

accantonare (2) [dal fr. cantonner, da canton 
‘angolo di un paese'] A v. tr. e (mil.) Alloggiare, 
sistemare in fabbricati coperti: a. la truppa. B v. 
rifl. èe Sistemarsi in fabbricati coperti: l'esercito si 
decantono in paese. 

accantonato part. pass. di accantonare; anche agg. 
Í Nei sign. del v. 2 Detto di opera di fortificazio- 
ne a facce piane disposte ad angolo. 3 (arald.) 
Detto di una figura accompagnata da altre quattro 
poste nei cantoni dello scudo. 

accaparramento s.m. e Atto, effetto dell'acca- 
parrare. SIN. Incetta. 

accaparrare [comp. di a- (2) e caparra] v. tr 
1 Fissare un acquisto dando 0 ricevendo caparra: 
a. uno stabile, 2 Fare incetta di beni su di un mer- 
cato in previsione di aumento di prezzi o di rare- 
fazione della quantità disponibile, o al fine di de- 
terminare una situazione di monopolio e rivendere 
i beni stessi a prezzi maggiorati. J (fig.) Assicu- 
rarsi, procurarsi: accaparrarsi la simpatia, la be- 
nevolenza, i voti nelle elezioni. 

accaparratore s. m.; anche agg. (f. -trice) # Chi, 
che accaparra (anche fig. ). SIN. Incettatore. 

accapezzare [dal lat. capitiu(m), dim. di caput, 
genit: capitis ‘capo, estremità'] v.tr. (io accapézza) 
1 Ridurre in forma regolare col martello, affinché 
combacino, le pietre per lastrichi. 2 +Condurre a 
termine, nuscire a fare. 

accapezzatore s. m.; anche agg. e Chi, che è ad- 
detto all'accapezzatura delle pietre. 

accapezzatura sf. e Atto, effetto dell'accapez- 
zare pietre. 

accapigliaménto s.m. è Atto, effetto dell’ac- 
capigharsi, 

accapigliarsi [comp. di a- (2) e capegli, forma 
ant. di capelli] v. rifl. rec. (io mi accapielio) 1 Pi- 
gliarsi.per 1 capelli: si accapigliarono sulla piazza 
del paese | Azzuffarsi. 2 (fig.) Contendere, liti- 
gare a parole: si. accapigliarono a lungo per l'in- 
terpretazione dei fatti. 

accapigliatùra s.f. è (raro) Accapigliamento. 

accapo o a capo [comp. di a e capo] A aw. e 
Al principio di una riga, di uno scritto: andare a;; 
punto e a. B s. m. inv. e Capoverso. 

accappatoio [comp. di a- (2) e cappa (1)]s.m. 
è Indumento di spugna da indossare dopo il bagno 
| Mantellina di tessuto leggero indossata, spec. in 
passato, dalle donne per pettinarsi. 

accappiàre [comp. di a- (2) e cappio] v. tr. (io 
accàppio) 1 Fermare con cappio | Pigliare o strin- 
gere nel cappio. 2 (fig.) i Accalappiare, sedurre. 

accappiatuùra s.f. 7 Atto dell'accappiare. 2 No- 
do | Fune con nodo o con cappio scorsoio a un'e- 
stremità. 3 In legatoria, legatura con cappio per 
mantenere uniti i fogli del libro, SIN. Infunatura. 

accappiettare v. tr. (io accappiéito). © Fissare 
con cappietti spec. 1 capi di biancheria stesi ad 
asciugare. 

accapponare (1) [comp. di a- (2) e cappone 
(H]AA v.tr. iio accappòno) ® Castrare un gallo. 
B v. intr. pron. e Detto della pelle umana, diventare 
ruvida e increspata come.quella del cappone per 
sensazioni di freddo, paura, orrore e sim.: uno 
spettacolo da far a. la pelle; per l'emozione le si 
accapponoò la pelle. 

accapponare (2) e V. capponare (2). 

accapponatura [da accapponare(1)]s.f. e At- 
to, effetto dell’accapponare. 

accappucciàre [comp. da a- (2) e cappuccio] 
v.tr.erifl. (io accappiiccio) ® (raro) Incappucciare. 

accaprettare [comp. di a- (2) e capretto] v. tr. 
(io accaprétto) @ (tosc.) Legare le quattro zampe 
di un quadrupede, spec. di un selvatico di grossa 
mole, munendole e infilandole in un palo per il 
trasporto, come si fa coi capretti. 

faccapricciàre [comp. di a- (2) e paaie] 
A v. intr, (io accapriccio) e Raccapricciare, inor- 
ridire: e anco il cor me n'accapriccia (DANTE Inf. 
xx, 31). B v. intr. pron. e (raro) Incapricciarsi, 
invaghirsi. 

faccareggiàre e V. accarezzare. 

accarezzamento s.m. Modo e atto dell’acca- 
rezzare. 

accarezzare o taccareggiàre [comp. di a- (2) 
e carezza]. A v, tr. (io accarézzo) 1 Sfiorare con 
mano leggera in segno d'affetto: a. un bambino, 
un animale, una persona amata | Accarezzarsi la 


barba, i baffi, Iisciarseli | A. le spalle, il groppone 
a gc. (antifr.) bastonarlo | A. col piede, (antifr.) 
prendere a calci | (fig.) A. con gli occhi, con lo 
sguardo, guardare con compiacimento o con de- 
siderio. 2 ( est.) Sfiorare, lambire, detto del vento, 
dell'acqua e sim.: un alito di vento accarezzava il 
mare. 3 (fie.) Lusingare: gli uomini si hanno o 
a. o assicurarsi di loro (MACHIAVELLI). $ (fig.) 
Vagheggiare con insistente desiderio: a. un pro- 
gelto; aveva accarezzato per lungo tempo l'idea 
di fare il commercio (svevo) | (raro) Fomentare: 
a. le passioni altrui. B v. rifl. rec. e Scambiarsi re- 
ciprocamente carezze. 

accarezzatore s.m. anche agg. (f. -trice) è (ra- 
ro Chi, che accarezza. 

accarezzevole agg. e Carezzevole, 

taccarnare [comp. di a- (2) e came] A v.tr. è 
Penetrare nella came | (fie.) Penetrare con l'in- 
telletto: Se ben lo ‘ntendimento tuo accarnòo (DAN- 
TE Purg. XIV, 22). B v.intr, pron. è (raro) Adden- 
trarsì. 

accarpionare [comp. di a- (2) e campione] w. tr. 
(io accarpiono) 1 Carpionare. 2 (raro; lett.) Ac- 
cartocciarsi, 

accartocciaménto s.m. 1 Atto, effetto dell ac- 
cartocciare e dell'accartocciarsi. 2 (bor) Virosi 

„di alcune piante che si manifesta spec. con il ri- 
piegamento dei lembi fogliari. 3 (arch. )-Fregio 
ricurvo a forma di cartoccio. 

accartocciare [comp. di a-(2) e cartoccio) A v. 
tr. (io accartoccio) @ Piegare a forma di cartoccio: 
a. una pagina. B intr. pron. 1 Ripiegarsi a forma 
di cartoccio: le foglie secche s'accartocciano su- 
gli alberi. 2 (est. ) Incurvarsi, raggomitolarsi, rag- 
grinzirsi. 

accartocciato part. pass. di accartocciare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (arald.) Detto di scudo 
con i lembi arricciati. 

accartocciatòre agg. anche s, m, (f. -trice) è 
Che, chi accartoccia. 

accartocciatuùra s.f. e Effetto dell’accartoccia- 
re e dell’accartocciarsi, 

accasaménto s.m. e (raro) Modo e atto del- 
l’accasare e dell'accasarsi | Matrimonio. 

accasàre [comp. di a- (2) e casa] A v.tr. e Col- 
locare in matrimonio: a. un figlio, una fi glia. SIN. 
Maritare, sposare. B v. rifl. 7 Metter su casa e fa- 
miglia | (raro) Coabitare: un collega ... lo invita 
ad accasarsi con lui (PIRANDELLO). 2 Sposarsi: 
desiderio di accasarsi. 3 tImparentarsi. © v. intr. 
è {Costruire case. mi 

accasato part. pass. di accasare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 {Fornito di case: quella contrada 
riccamente accasata (BARTOLI). 3 Detto di corri- 
dore ciclista, automobilista e motociclista, che ga- 
reggia, generalmente in squadra, per i colori di 
una società o di una casa industriale. 

accasciaménto s.m. e Atto, effetto dell’acca- 
sciarsi. SIN, Avvilimento, prostrazione. 

accasciàre [lat. parl. *‘quassiare, da quassare 
‘squassare’, ints. di quatere ‘scuotere'] A v. tri (io 
accascio) e Togliere a ge. la forza fisica e spiri- 
tuale: la vecchiaia e le disgrazie l'hanno acca- 
sciato. SIN. Abbattere, indebolire, prostrare. B v. 
intr. pron. 1 Lasciarsi cadere, crollare: si accasciò 
su una sedia. 2 (fig.) Demoralizzarsi,. perdersi 
d'animo: accasciarsi sotto il dolore; si è acca- 
sciato per il dispiacere. SIN: Abbattersi, avvilirsi. 

accasciàto part. pass. di aceaseldfe; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

accasellàre [comp. da a- (2) e CHAN v. tr. (io 
accaséllo) e Collocare, ordinare in caselle. °° 

accasermaménto o accasermameénto s. m. è 
(mil.) Atto dell’accasermare | Complesso di ca- 
serme occupate da truppe. =} 

accasermare o accasermare [comp. di a- (2) 
e caserma] V. tr. (io accasérmo 0 accasérmo) ® 
(mil.) Sistemare truppe in caserme. 

accastellaménto s. m. 7 Modo e atto dell’ac- 
castellare. 2 Nelle antiche grandi navi militari, in- 
sieme dei castelli spec. di prua e di poppa. 

accastellàre [comp. di a- (2) e castello] v.tr. (io 
accastèllo) 1 {Munire di castelli, fortificare. 2 Si- 
stemare uno sull'altro, a castello, vari oggetti: a 
le casse, i pacchi, le provviste. 

accastellinàre v.tr. e (raro, tosc.) Accastellare. 

accatarraménto s.m. è (raro) Infreddatura. 

accatarràre [comp. di a- (2) e catarro] A v. intr. 


(aus, essere) ® (raro) Divenire catarroso. SIN. In- 
catarrare. B v. intr, pron. è (raro) Raffreddarsi. 

accatarratura s. í. è (raro) Accatarramento. 

accatastabile [da accatastare (1)] agg e Che 
si può accatastare, detto spec. di imballaggi. 

accatastabilità s.t. e (raro) Idoneità a essere 
accatastato. 

accatastamento (1)[da accatastare (1)] s.m. 
f Modo e atto dell'accatastare. 2 Mucchio, cose 
accatastate | Gruppo di imballaggi accatastati. 

accatastamento (2) [da accatastare (2)] s.m. 
e Il complesso delle pratiche necessarie per l'i- 
scrizione in catasto di un immobile costruito re- 
centemente | | (est.) L'iscrizione stessa. 

(1) [comp. di a- (2) e catasta] v. tr 

è Disporre : a catasta: a. la legna, i libri | A. im- 
ballaggi, sovrapporli in modo ordinato | (est.) 
Ammucchiare disordinatamente (anche fig.): a. 
idee, progetti. 

accatastare (2) [comp. di a- (2) e catasto] v. tr. 
è [scrivere un immobile nel catasto. SIN. Accam- 


pionare. 
accattabrighe [comp. di accatta( re) e il pl. di bri- 
ga] s. m. èf. inv. e Chi va cercando brighe, questio- 
ni, litigi. 
gno [comp. di accalta( re) e fieno] s.m 
inv. @ Macchina agricola a forma di rastrello con 
denti ricurvi, usata per raccogliere e ammucchiare 
il fieno, 
| s.m. è Modo e atto dell'accat- 


abrasioni [comp. di accaftai re) e il pl. di amo- 
re] smell e (raro, lett.) Chi va in cerca di av- 
accattapane [comp. di accatta( re) e pane] s.m 
inv. e Accattone. 

accattàre [lat parl *accaptàre, da captàre ‘cercar 
di prendere", ints. di cãpere ‘prendere’ ] v. tr. 1 Cer- 
care di ottenere, in dono o in prestito, chiedendo 
con insistenza: a. libri, denaro, viveri | Procurarsi, 
andare in cerca (anche spreg.): a. idee da altri; 
a. scuse, brighe, pretesti. 2 Chiedere in elemosi- 
na: a. il pane | (ass,) Chiedere l'elemosina: va 
accattando di porta in porta; per vivere è costret- 
to ad a. sm. Mendicare. 3 (dial.) tTrovare: a. ma- 
rito, Lidi casa | (dial.) tComprare. 4 +Otte- 


abcaittatore s. m. (f.-trice) © Chi accatta. 
accattatòzzi [comp. di accatta( re) e il pl. di toz- 
zo]s mete (raro) Accattone, 

taccatteria s.i. e Accattonaggio, questua. 
accattino s.m. è (rosc. ) Questuante. 
accattivante part pres. di accattivare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che è inteso a ottenere il fa- 
vore, la benevolenza, la simpatia e sim. degli altri: 
un sorriso, uno sguardo a.; un gesto veramente a. 
accattivàre [da cattivare con a- (2)]v.tr e (ra- 
ro) Cattivare | Accaîtivarsi qc., attirarsene l'ami- 
cizia, la simpatia e sim. 

accatto [da accattare] s.m. 7 Atto e effetto del- 
l'accattare | Vivere d'a., di elemosina | Andare 
all'a., chiedere l'elemosina | D'a., di seconda ma- 
no. 2 Nel mondo medioevale, prestito pubblico 
forzoso poi tramutato in imposta gravante beni 
immobili. 3 + Acquisto. 

accattòlica [da accatto, incrociato scherzosa- 
mente con la Cattolica (ora Cattolica) in Roma- 
gna] s. f. e Solo nella loc. avv. all'a., d’accatto, 
d' SER, mendicando: andare all'a. 
ccattoni ggio s. m, è Pratica, mestiere dell'ac- 
Calice SIN. Mendicità. 

accattone [da accaftare] s. m, (f. -u ) è Chi vive 
mendicando. abitualmente lungo le strade. SIN. 
Mendicante. 

poro 5. f. e Mestiere, vizio dell’ accat- 


Prea N no. di a- (2) e dial v. tr. 
(io accavàlco, tu accavàlchi) © Porre due cose una 
sull'altra in modo che si sormontino: a. due fili, 
le dita | (est.) Scavalcare. 
| itura [da accavalcato, part. pass. di 
accavalcare] s.f. @ In tipografia, mancato allinea- 
mento delle lettere d'una stessa riga, dovuto al so- 
vrapporsi di due pezzi d'interlinea. 
accavalciàre [dal fr. ant. achevalchier] v. tr. (io 
accavàlcio) e (raro) Stare o porsi sopra q.c. come 
‘a cavallo: a. una finestra. 
‘accavalciòne o accavalciòni avv. è A caval- 
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cioni. 

accavallamėnto s. m. e Modo e 
vallare e dell’accavallarsi 

accavallare [comp. di a- (2) e cavallo] A vw. tr 
1 tMettere a cavallo. 2 Porre due o più cose una 
sull'altra: a. le gambe, le funi, le catene. | A. una 
maglia, nel lavoro ai ferri, incrociarla. 3 In lega- 
toria, disporre una segnatura aperta a metà sopra 
un’altra chiusa, in modo da formare un fascicolo 
4 Lasciare in una tela uno o più fili non tessuti 
B v. intr. pron. è Sovrapporsi in modo violento e 
disordinato (anche fig. ): le nubi si rincorrono ac 
cavallandosi. i marosi s'accavallavano; pensieri 
diversi le si accavallarono nella mente. 

accavallatrice s f è In legatoria, macchina per 
accavallare due o più segnature 

accavallatura s.i. 7 Atto, effetto dell'accaval- 
lare o dell'accavallarsi. 2 In tipografia, accaval- 
catura. 

accavezzare [comp. di a- (2) e cavezza] v. tr 
(io accavézzo) © Legare con la cavezza. 

accavigliare [comp. di a- (2) e caviglia] v. tr. (io 
accaviglio) TY Avvolgere il filo di lana o di seta 
sulle caviglie dell'orditoio. 2 (mar. ) Cogliere sul- 
le caviglie le cime o il capo morto delle manovre 
3 (raro) Legare insieme: a. travi per traspor- 
tarle. 

accavigliatore s m. (1 -trice) 1 Operaio tessile 
addetto all'accavigliatura. 2 (mar.) Chi lega ì ca- 
pi dei cavi alla caviglia durante la manovra. 

accavigliatura s f e Atto, effetto dell'accavi- 
gliare. 

accecameéento o (evit.) acciecaménto. s m 
1 Atto, effetto dell'accecare. 2 (fig.) Offusca- 
mento © perdita del raziocinio, dell'autocontrollo 
e sim. 

accecante part pres. di accecare; anche agg ® Nei 
sign. del v 

accecàre o (evit.) acciecàre [comp. da a- (2) 
e lat. caecare. V. cieco] A v. tr. (io accièco o ac- 
cèco, tu accièchi o accèchi; la e può dittongare in ie 
solo se tonica) f Privare della vista: il prigioniero 
fu accecato; la cenere bollente lo accecò | (est.) 
Menomare le facoltà visive: il fumo lo accecava; 
lacrime brucianti lo accecano, 2 (est.) Appanna- 
re, oscurare | A. una lampada, coprirla o scher- 
marla con un panno scuro. 3 (fig. ) Privare dell’u- 
so del giudizio, della ragione: l'odio lo acceca; 
era accecato dal desiderio. 4 (est.) Chiudere, in- 
tasare, ostruire: a. un fossato, una tubatura | A. 
una finestra, murarla | A. una vite, un chiodo, farli 
penetrare nel legno in modo che non ne sporga la 
testa. 5 (agr. ) Asportare in tutto o in parte le gem- 
me dai rami. 6 (mar.) Ristoppare: a. la falla. B v. 
intr. (aus. essere) © Divenire cieco. 

accecatòoio s m. e Sactta da trapano, atta a in- 
cavare un foro in modo che possa ricevere la ca- 
pocchia di un chiodo o di una vite, senza risalto. 

accecatòre A agg (l. -trice) ® (raro) Che acce- 
ca. B s.m. 1 Chi acceca. 2 Accecatoio. 3 (tear.) 
Ognuna delle lampade rosse poste lungo la linea 
esterna della ribalta che, accese improvvisamente, 
formano una specie di barriera luminosa che im- 
pedisce al pubblico di vedere i cambiamenti di 
scena a sipario alzato. 

accecatura s.f. 7 Atto, effetto dell'accecare. 
2 Incavo praticato con l'accecatoio. 3 In tipogra- 
fia e dattilografia, difetto per cui l'occhio di una 
lettera risulta completamente nero. 

accèdere [vc. dotta, lat. accédere, comp. di sd'a' 
e cédere ‘andare, camminare, arrivare] v. intr, 
(pass. rem. io accedétti oaccedéi o poet accèssi; poco 
usato nei tempi composti; aus. essere nel sign. 1; avere nei 
sign. 2 e 3) T Portarsi verso un luogo: Come degna- 
sti d'a, al monte? (DANTE Purg. XXX, 74) | (est.) 
Entrare: al forte si accede per un cunicolo; a. al 
domicilio di qe. nel corso di un'ispezione giudi- 
ziale. 2 Entrare a far parte di un complesso ordi- 
nato di organi o uffici: a. alla magistratura, a un 
dicastero | (est., fig.) Giungere a, riuscire a otte- 
nere, una carica e sim.: a. alla carica di presiden- 
te. 3 (fig.) Essere, divenire consenziente: a. ai vo- 
leri della maggioranza; a. a una richiesta. SIN. Ac- 
consentire, aderire. 

tacceffàre [comp. di a- (2) e ceffo] v. tr. e Pren- 
dere col ceffo: ei ne verranno dietro più crudeli 
| che 'I cane a quella lievre ch'elli acceffa (DANTE 
Inf. xx, 17-18). 


atto dell’acca- 


accendere 


taccéggia [lat accéia(m), di etim. incerta] s.f. è 
(z00I., losc.) Beccaccia. 

acceleramento s.m. e Modo e atto dell'accele- 
rare 

accelerando s. m. inv. e ( mus.) Affrettando, det- 
to del movimento della musica. CONTR. Ritar- 
dando, 

accelerante A part pres, di accelerare; anche agg 
e Nei sign. del v. B s.m. è (chim.) Sostanza che 
aumenta la velocità di una reazione ma che non 
può essere considerata un catalizzatore in quanto 
viene trasformata durante la reazione stessa: a 
per vulcanizzazione | (raro) Catalizzatore. 

acceleràre [lat acceleràre, comp. di ãd'a' e céler 
‘svelto'’) A v. tr. (io accèlero) 1 (fis.) Imporre un 
aumento o, in generale, una variazione di velocità. 
2 Rendere più rapido: a. l'andatura. SIN. Affret- 
tare. B v. intr. (aus. avere) e Aumentare la velocità 
di un veicolo: l'autista accelero prima della cur- 
va; il camion accelerò improvvisamente. C v. intr 
pron. è Crescere in celerità: il respiro s'accele- 
FOWVa 

accelerata [da accelerare] s. t. e Colpo dato sul- 
l'acceleratore di un veicolo allo scopo di aumen- 
tame bruscamente la velocità. 

accelerativo agg e Che serve ad accelerare. 

accelerato A part pass di accelerare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Polso a., il cui battito è più 
frequente della norma. || accelerataménte, avv 
B s.m e Treno per viaggiatori che ferma di regola 
a tutte le stazioni (oggi sostituito, nella denomi- 
nazione ufficiale, da ‘treno locale”). 

acceleratore A agg (l. -trice) e Che accelera | 
(med.) Detto di qualsiasi agente capace di aumen- 
tare la frequenza del battito cardiaco, B s. m. 
Í {mecc.) Dispositivo dei motori a combustione 
interna che, regolando la mandata del combusti- 
bile, fa variare la potenza e di conseguenza la ve- 
locità del veicolo su cui è montato | Pedale o ma- 
nopola per manovrare tale dispositivo: a. a mano 
| Premere, pigiare sull'a., (fig.) dare impulso, ac- 
celerare. = ILL. p. 1750 trAseoRTI. 2 (fis.) Apparec- 
chio che fornisce a particelle cariche, quali protoni 
o elettroni, altissime energie mediante l'azione di 
campi elettrici o magnetici | A. ciclico, quello in 
cui le particelle vengono accelerate a fasi succes- 
sive periodiche | A. efettrostatico, quello in cui le 
particelle vengono accelerate nei campi dovuti a 
cariche elettrostatiche | A. lineare, quello in cui 
le particelle vengono accelerate lungo una traiet- 
toria rettilinea. 3 Sostanza chimica, spec. alcalina, 
che aumenta la rapidità del bagno di sviluppo fo- 
tografico. 4 (econ. ) Coefficiente che esprime l’ef- 
fetto della variazione della domanda di beni di 
consumo, sul volume degli investimenti o sull'at- 
tività produttiva in complesso. 

accelerazione s.i. 1 Atto, effetto dell'accelera- 
re. 2 (fis., mecc.) Grandezza vettoriale che carat- 
terizza la variazione della velocità, in intensità e 
direzione, nell'unità di tempo | A. posiriva, se la 
velocità è accresciuta | A. negariva, se la velocità 
è diminuita | A. nulla, se la velocità resta costante 
| A. di gravità, dovuta all'attrazione terrestre, con 
cui un corpo non vincolato scende verticalmente 
verso il basso. 3 Particolare tecnica nella ripresa 
cinematografica che determina, in proiezione, un 
effetto di maggior velocità rispetto all'azione rea- 
le. 4 (econ.) Processo per cui a una variazione 
della domanda da parte dei consumatori corrì- 
sponde una variazione amplificata della domanda 
da parte dei produttori. 

accelerògrafo [comp. di accelerazione) e -gra- 
fo] s. m. è (fis.) Strumento che registra grafica- 
mente l'andamento dell’accelerazione nel tempo. 

acceleròmetro [comp. di acceler are) e -metro] 
s.m, ® (fis.) Strumento atto alla misura dell'acce- 
lerazione. 

accenciàre [comp. di a- (2) e cencio) v. tr. (io 
accéncio) 1 (tess.) Pulire con un cencio la caldaia 
in cui si vuole tingere con colore diverso da quello 
usato per ultimo. 2 Fulminare un uccello in pieno 
volo così da farlo cadere inerte come un cencio. 

accèndere [lat. accéndere, da càndere ‘essere 
acceso'] A v. tr. (pass. rem, io accési, tu accendésti; 
part. pass. accéso, taccènso, taccìyo) 1 Mettere, ap- 
piccare il fuoco: a. un cero, una sigaretta, un 
fiammifero | A. il fuoco, farlo divampare. 2 (fig.) 
Suscitare, infiammare: a. gli odi, la rivalità, la 


accendibile 


passione; a egregie cose il forte animo accendono 
i lurne de' forti (FOscoLO ), 3 Mettere in funzione 
mediante collegamento a una fonte di energia elet- 
trica: a. la lampada, la radio, il televisore, il mo- 
tore dell'automobile. 4 (dir.) Costituire un rap- 
porto giuridico obbligatorio o di garanzia: a. un 
debito, un'ipoteca | A. un conto, intestare o fare 
la prima registrazione in un conto. B v. intr. pron 
1 Prendere fuoco: la legna secca s'accende facil- 
mente | (est.) Arrossire: eli si accesero le guan- 
ce accendersi in volto. 2 Divenire luminoso, 
splendere: in cielo s'accese la prima stella; gli oc- 
chi gli s'accesero di gioia. 3 (fig.) Infiammarsi, 
eccitarsi: accendersi d'amore, d'ira. 

accendibile agg. è (raro) Che si può accendere. 

accendigas [comp. di accendere e gas] sm. inv 
e Utensile domestico, elettrico per accendere i 
fornelli a gas. 

accendimento s.m. èe Modo e atto dell’accen- 
dere e dell'accendersi. 

accendino s. m. e (fam.) Accendisigaro. 

accendisigaro o accendisigari [comp. di ac- 
cendere e sigaro] s. m. e Accenditore automatico 
a scintilla, spec. tascabile, per fumatori: a. a ben- 
cina, A gas. 

accenditoio s.m, e Asta recante a un'estremità 
uno stoppino atto ad accendere lumi: il sagrestano 
usa normalmente l'a. 

accenditore s. m. (f. -trice, nel sign. 1) T Chi ac- 
cende. 2 Dispositivo atto ad accendere; a. a strap- 
po per mina; a. per razzi. 

accennare [lat. parl. *cinnare, dal lat. tardo cin- 
nus ‘batter d'occhi'] A v. tr. (io accénno) T Segnare 
col dito, con la mano, indicare: a. una vetrina, un 
oggetto | Cest.) Fare l'atto di dare o fare q.c.: ac 
cenno uno sberleffo; a. un calcio | Far presentire: 
le ghirlande | dei carpini che accennano | lo spu- 
moso confine dei marosi (MONTALE). 2 Disegnare 
leggermente e incompiutamente. 3 ( mus.) Dare il 
motivo di una melodia, B v, intr. (aus, avere) 
1 Esprimersi mediante cenni, in modo sommario 
e spesso furtivo: mi accenno di tacere; accennan- 
do mi impose di allontanarmi | Fare l'atto di: ac- 
cennò a darmi uno scapaccione. 2 (teat. ) Dire le 
battute senza accento espressivo. 3 (fie.) Parlare 
brevemente e superficialmente: vorrei solo a. alla 
questione | Alludere: a cosa intendi a.? | Dare 
indizio di: il tempo accenna a farsi piovoso. 4 Se- 
gnare col dito: a. a qc a g.c. 

accenno s.m. 1 Avvertimento, cenno; dare, fare 
una. | Abbozzo: eli rivolse un a. di sorriso. 2 Al- 
lusione: fare un a. alla questione. 3 Segno pre- 
monitore, sintomo, indizio: un timido a. di sole; 
un primo a. di influenza. 

accénsa [da censo] s.f. è Privativa. 

taccensàre [da censo] v.tr. e Sottoporre a censo 
| Cest.) Censire. 

faccensibile [vc. dotta, lat. tardo accensibi- 
leim). V. accendere] agg. è (raro) Accendibile, 

accensione [vc, dotta, lat. tardo accensione(m). 
V. accendere] s. f. 1 Atto, effetto dell'accendere o 
dell accendersi (anche fig.): a. del fuoco; tempe- 
ratura d'a., a. dei riflettori; un'improvvisa a. | 
Nei motori a scoppio, circuito elettrico che fa 
scoccare le scintille fra gli elettrodi delle candele 
per accendere la miscela combustibile nei cilindri. 
2 (fig., lett.) Vivacità di colori, di luci, di suoni. 
3 (dir.) Atto della costituzione di un rapporto giu- 
ridico obbligatorio o di garanzia: a. di un debito, 
di un’ipoteca. 

taccėnso e V. acceso. 

accentàre [da accento] v. tr. (io accénto) 
1 (ling.) Elevare la voce nella pronunzia di una 
sillaba | Segnare con l'accento una lettera, una pa- 
rola | Pronunziare in modo scandito. 2 (mus.) 
Rafforzare un suono nel discorso musicale. 

accentativo e V. accentuativo. 

accentato part. pass. diaccentare; anche agg. ® Nei 
sign. del v 

accentatura s.f. e (/ing.) Atto, modo di accen- 
tare nella scrittura. 

accentaziòne s.f. e (ling.) Modo di pronunzia- 
re o segnare gli accenti. 

accéènto [vc. dotta, lat. accéntu(m) ‘intonazione’, 
comp. di äd ‘vicino’ e cantus ‘canto'] s.m. T (ling.) 
Elevazione della voce nella pronunzia di una sil- 
laba: a, tonico | A. metrico, ritmico, che cade sulla 
sillaba di determinate sedi di un verso. 2 (ling.) 


.è (verbo): chi è? 
«Ché (= perché, cong. y: taci, ché non conosci i 
fatti!; 
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Segno che si può trovare sulla vocale della sillaba 
tonica: a. grafico. SIN. Segnaccento | A. acuto, in- 
clinato da destra verso il basso ( ~ ), indica il tim- 
bro chiuso della vocale | A. grave, inclinato da 
sinistra verso il basso ( ` ), indica il timbro aperto 
della vocale, oltre che la sede dell'accento tonico 
in generale | (fie.) Mettere, porre l'a. su una que- 
stione, metterla in evidenza, sottolinearla. 3 Modo 
di pronumziare le parole, particolare cadenza del 
discorso: a. straniero, dialettale, regionale; con 
voce piana, lenta, d'a. veneziano (SCIASCIA). 
4 (fie.) Inflessione della voce che esprime uno 
stato d'animo: a, doloroso, amaro, franco, dolce 
| (fie,) Espressione vaga, appena accennata, Sfu- 
matura di sentimento: notare un da un breve a. di 
tristezza nelle parole, negli sguardi di ge. 
5 (poet.) Parola: agmoniosi accenti | dal tuo lab- 
bro volavano (FoscoLo). 6 mus.) Modo del can- 
to e del suono degli strumenti | Rafforzamento di 
un suono o più suoni nel discorso musicale. || ac- 
centino, dim. | accentone, accr. 


| ACCENTO 


L'accento cade su quella sillaba di una parola do- 
ve l'intonazione della voce è più marcata, più in- 
tensa. In parola, ad es., l'accento cade sulla sil- 
laba -rò-; in sillaba, cade su sil-. La sillaba su 
cui cade l'accento si dice tonica (dal greco rå- 
nos, che significa ‘tensione, pressione, forza’ ), le 
altre si dicono atone (cioè ‘senza tono”). 
A seconda di dove cade l'accento, le parole si 
dicono: tronche, se l'accento cade sulla vocale 
dell'ultima sillaba, come in Perù, perché, caffè, 
andò; piane, se cade sulla vocale della penulti- 
ma, come in pregdre, avànii, accanto, misura; 
sdrucciole, se cade sulla terzultima, come in 
circolo, Gènova, fantàstico, època; bisdruccio- 
le, se cade sulla quartultima, come in liberaci, 
dàtemelo, scivolano: trisdrucciole, nei rari casi 
in cui cade sulla quintultima, come in évitamelo, 
recapitamelo, recitamelo. 

Ad eccezione di alcuni monosillabi (articoli, pro- 

nomi, particelle pron. o avv. come mi, ti, si, ci, 

vi, ne) che si appoggiano nella pronuncia alla pa- 

rola che segue o che precede (tali particelle sono 

chiamate ‘proclitiche’ o ‘enclitiche’ ), tutte le pa- 
role hanno un accento, che si chiama accento 
tonico. Quando l'accento è indicato con un se- 
gno, prende il nome di accento grafico. In que- 

sto caso l'accento può essere acuto (sulla é e 

sulla á chiuse: affinché, perché, coppa, volgo) 

oppure grave (sulla è e sulla ò aperte e sulle 
altre tre vocali: cioè, caffè, perciò, àncora, così, 
virtu). 

L'accento grafico deve essere usato: 

m sulle parole tronche con due o più sahe lu- 
nedi, andò, città; 

m sui seguenti monosillabi: ciò, può, a più, 
giù, piè; 

m su alcuni altri monosillabi per non confonderli 
con altre parole uguali nella pronuncia (i co- 
siddetti. ‘omofoni’ ) ma che hanno diversa qua- 
lifica grammaticale e diverso significato. Sono: 

e dà (verbo dare): ti dà la matita; da (prep. ): 
vieni da me; 


n dì (nome): notte € dì; di (prep. ” città di Mi- 


lano. ATTENZIONE: di’ (imperativo del ver- 
| bo dire) è un troncamento e vuole l'apostrofo, 
non l'accento: di’ quel che ti parel, 

8: (cong. ): marito e moglie, 


che (pron. rel. o cong. )ican che abbaia 

non morde; ti ripeto che non lo siii 
e là (avv. ): rimani là!; la (art. e pron. y apri da 
| finestra; non la conosco; 

elì (avv.): la chiave è lì sul tavolo; li (pron.): 
non li ho. mai visti, 

e né (cong.): né caldo né freddo; ne (pron. o 
avv. ): me ne dai una?; me ne vado; 


È sé (pron. J: fa tutto da sé; da sé stesso (in que- 


sto. secondo caso, quando « sé è è seguito da stesso, 


- sì può anche scrivere senza l'accento; È tuttavia 


consueta anche la forma accentata, ‘per € evitare 
equivoci che, nel caso di se stessi o se stesse, 
‘potrebbero verificarsi); $ se (cong. x se soltanto 
lo wese ==. e —_{.. 
e SÌ (avv.): si, lo conosco; SÌ (pron. di si > 


maggior parte dei casi l'accento non è Decessado 


| peo are or orafi 


sempre tardi; 

e tè (nome): eradisci un tè”; te (pron.): vengo 
con fe; Mil 5 

a sulle voci verbali do, dui, danno si può segnare 
l'accento: dò, dài, danno per non confonderle: 
con do (nota musicale ), dai (prep. art.) e dan- 
no (nome). Non è sbagliato ma non è necessa- 
rio, in quanto la differenza di signifi icato rende 
pressoché impossibile ogni confusione. 

L'accento grafico non si usa: 

msulle note musicali: do, re, mi, fa, sol, la, si; 

m sui monosillabi (con l'eccezione di quelli indi- 
cati in precedenza). In particolare non si mette 
T'accento su qui, qua, so, sa, sto, sta, va, tra, 
fra, fu, fa, tre, blu, no, re. ATTENZIONE: i 
composti vanno sempre acceritati. Perciò: re, 
ma viceré; tre, ma ventitré, trentatré, ecc.; blu, 
ma rossoblù, gialloblù; su, ma lassù, quassù; 
sto e sta, ma ristò, ristà; fa, ma rifà, strafà. 

u ATTENZIONE: come di' (imperativo di dire, 
di cui abbiamo parlato sopra), anche da’, sta’, 
va’ e fa' (imperativi di dare, stare, andare e 
fare) vogliono non l'accento ma l'apostrofo, 
così come po' (= poco) e mo’ (= modo: a mo' 
di), in quanto si tratta di particolari forme di 
troncamento (V. nota d'uso ELISIONE e 
TRONCAMENTO). 

Normalmente l'accento grafico non si segna al- 

l'interno di parola. Esiste però il caso di alcuni 

vocaboli formati da due o più sillabe, che si seri- 
vono nello stesso modo ma si distinguono per co- 
me vengono pronunciati, in quanto l'accento ca- 
de su sillabe differenti (tali parole sono dette 

‘omografi’). In questi casi si possono verificare 

degli equivoci. Un titolo di giornale che dica, ad 

es., perdono gli attentatori, può ingenerare qual- 

che perplessità, sino a quando i sottotitoli e il 

contenuto stesso dell'articolo, oltre che il buon 

senso, fanno scartare l'ipotesi di un progetto di 

attentato sventato oppure di un eventuale perdó- 

no agli attentatori da parte di qe. Generalmente 

il contesto in cui il vocabolo è inserito è suffi- 

ciente a chiarire i dubbi (forse proprio un titolo 

è, per sua natura, più ‘rischioso’ ). Il consiglio è 

perciò di segnare l'accento solo in quei casi che 

ragionevolmente si presentano ambigui. 

Tra questi ‘omografi’, ricordiamo i più ‘comuni; 

àncora (nome) e ancora (avv. a compito. (nos 

me) e compito (aggettivo); principi (nome, da 
principe) e principi (nome, da principio); con- 
dòmini (nome, da condòmino) e condomini {no- 
me, da condomìnio); desideri (verbo) e desidèri 
(nome); férmati (verbo, imperativo ) e fermàti 
(verbo, participio); indice (nome) e indice (ver- 


bo); dccupati (verbo, imperativo) e occupàti 


(verbo, participio); prèsidi (nome m. pl. da. prè- 
side) e presidi (nome m. pl. da presidio ); regia 
(nome) e règia (aggettivo); sùbito (avverbio) e 


subito (verbo, participio); tèndine (nome-m.) e 


tendìne (nome f.); viola (verbo) e viòla. (nome). 
È bene ricordare che in caso di dubbio si prefe- 


risce segnare l'accento sulla Den sgrucciola 
piuttosto che su quella piana. 


L'accento si Lu nea È 


di cui si vuol adire T accento. a n può 
quindi scrivere: dfono, nèmesi, glicosùria;. 
cornia, callìfugo, svaluto, zaffiro. 3 Aa 
Rimane ancora da dire di quelle: parole esi 
scrivono nello stesso modo | ma differiscono nella 


pronuncia, non perché | l'accento cada su una sil- 


laba diversa, ma per la presenza di una e o di una 
o chiuse o aperte: accètta (verbo) e ‘accétta (no- 


me); collèga. (nome) e collega (verbo); lègge 
(verbo) e légge (nome); ménte: (verbo) e ménte 
(nome); pésca (nome, dal verbo pescare) . e pè- 


sca (nome di frutto); vènti (nome) e vénti (ag- 
gettivo numerale); oppure, con la o, colto. (ag- 
gettivo o participio, da cogliere) e. colto { agget- i 
tivo, = istruito); fosse (nome) e fósse ( verbo); 
vòlio (verbo) e vélto (nome). Va detto c 


in quanto è ben difficile in un. noninale; contesto » 


à 


chiuso della a at: À i 


accentramento s. m 7 Modo, atto cd effetto 
dell’accentrare e dell'accentrarsi: a. dî idee, di da- 
ri. 2 Concentrazione di funzioni amministrative, 
politiche o legislative negli organi centrali dello 
Stato: a. amministrativo, politico. ` 
accentràre [comp. di a- (2) e centro] A v.tr. (io 
accèniro) 1 Riunire in un solo punto, in un solo 
luogo: a. le installazioni militari, gli uffici. 2 Rag- 
gruppare intorno a un solo o a pochi organi fun- 
zioni vaste e differenti. 3 (fig.) Attirare: a. gli 
, l'interesse, l'attenzione. B v. intr. pron 
1 Radunarsi stabilmente: la popolazione si accen- 
tra nelle cinà. 2 (fig.) Accumularsi: le cariche si 
decentrano nelle mani di pochi. 
accentratore s. m. anche agg (I. -irice) e Chi, 
che accentra | Chi, che vuole raccogliere in sé tut- 
te le mansioni. 
e agg. © (raro) Che riguarda l'ac- 
accentuàre [lat. mediev. accentuare, da accén- 
fus. V. accento] A v.tr, (io accèéntuo) 1 Pronun- 
ciare spiccatamente, con enfasi: a. una parola, 
una frase, un discorso. 2 (raro) Accentare, se- 
gnare con l'accento, 3 (fig.) Rendere più rilevato: 
a. la linea del disegno. 4 (est.) Porre in evidenza: 
a. alcuni aspetti di un programma. SIN. Sottolinea- 
re. B v. intr. pron, è Divenire più evidente, accre- 
spersi: col tempo la sua pigrizia si accentuò | Ag- 
E avarsi: la crisi si accentua. 
accentuativo o (raro) accentativo agg. e Che 
si fonda de | Verso a., che è fondato sul 
ero delle sillabe e sulla disposizione degli ac- 


a ituato part pass. di accentuare; anche agg. ® 
Nei sm de t || accentuatamente, avv. In ma- 
accentuazione s.f. 7 Atto, effetto dell’ accen- 
ey Canche fig.) 2 (mus. ) Disposizione degli ac- 
iccepp | [comp. di a- (2) e ceppo] v. tr. (io ac- 
céppo) e SOPO Merce il ceppo all'ancora | As- 
sicurare | l'ancora a bordo con legature sul ceppo. 
hiamėnto s.m. 1 Atto, effetto dell’ accer- 
iiare. 2 (mil. ) Manovra svolta sui fianchi e sul 
tergo dello schieramento nemico per rinserrarlo 

npletamente. 3 Circuito, giro, 
serchiante © part. pres. di accerchiare; anche agg. 
ccerchiare e [comp. di a- (2) @ cerchio] A v. tr. 
Masino i in.cerchio | Circondare. 
Dircondarsi: si accerchiò di cat- 


iene desi un: a [da accerchiato, part. pass. di ac- 
mart lare] iellà (e Cipolla de aao 


‘cina ai a- @) Aawon v.tr. pra 
cino) ® Avvolgere a foggia di cercine. 

[comp. di-a- (2) e cera ‘viso’] agg. © 
.) Acceso in viso, per febbre, ira e sim, 
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re, SIN. Verifica. 2 (dir.) Attività diretta a elimi- 
nare una situazione giuridica incerta: a. dell'iden- 
tità personale dell'imputato; avviso di a.; senten- 
za di mero a. | Negozio giuridico di as posto in 
essere allo scopo di accertare una data situazione 
giuridica | Accertamenti sanitari, controlli medici 
legislativamente prescritti per accertare l'idoneità 
al lavoro di taluni lavoratori e la sussistenza diun 
sano ambiente di lavoro | A. dell'imposta, a. tri- 
hutario, atto con cui amministrazione finanziaria 
determina uno o più clementi dell'imposta | A 
non ripetibile, procedimento istruttorio previsto 
per i casi in cui sia necessario provvedere ad csa- 
minare persone, cose o luoghi suscettibili di mo- 
dificazione. 

accertare [comp, di a- (2) e certo] Å v. tr. (io 
accèrio) T Rendere certo, dare per certo: accer- 
tiamo che tutto si è svolto regolarmente. SIN. As- 
sicurare. 2 Appurare con certezza: a. la veridicità 
di una situazione; o. la natura di un fatto. sm. Ve- 
rificare. 3 (dir.) Compiere un accertamento: a. 
un'entrata. B v. rift è Farsi certo, assicurarsi: mi 
accerterò dello cosa; accertatevi che non sorgano 
difficoltà. sm. Sincerarsi. 

accertato part pass d accertare; anche agg ® Nei 
sign. del v. || accertatamente, avv. (raro) Con 
piena sicurezza. 

accertatore s m. il. -trice) @ Chi accerta, 

ACCESO o taccènso, tacciso (2). part pass, di 
accendere; anche agg 1 Nei sign. del v. 2 Vivo, 
intenso, detto di colore. || accesamente, avv 
1 Con ardore. 2 Con vivezza di colore. 

accessibile [vc. dotta, lat tardo accessibile m), 
da accédere ‘accedere’] agg 1 Di facile accesso: 
luogo, strada a.; località non a. d'inverno, sm 
Raggiungibile. 2 (fig. ) Detto di persona, affabile, 
cordiale. 3 (fig.) Di facile comprensione: concet- 
to, idea a.; cognizioni accessibili a tuni. 4 (fig.) 
Modico: prezzo, costo a. 

accessibilità s.f. e Qualità di chi, di ciò che, è 
accessibile. 

accessiòne [vc. dotta, lat. acces 
cedere] s. i. 7 (raro) Aggiunta, accrescimento | 
Aumento dei depositi di archivio e delle raccolte 
bibliografiche, mediante depositi, doni, acquisti e 
sim. 2 (dir.) Modo di acquisto della proprietà per 
cui il proprietario del suolo acquista la proprietà 
della cosa altrui che in esso si incorpora. 3 (dir.) 
Adesione di uno Stato a un trattato già concluso 
tra altri Stati. 

ACCÈSSO [vc. dotta. lat. accéssui m). V. accedere] 
s.m. 1 Atto dell'accedere (anche fig.): luogo di 
difficile a.; a. alla magistratura, a un dicastero | 

A. al fondo, diritto di ingresso di una persona nel 
fondo altrui | A. giudiziale, visita di luoghi fatta 
dall'autorità giudiziaria nel corso dell'assunzione 
di mezzi di prova | Una persona di facile a., af- 
fabile, alla mano, 2 (est.) Luogo per il quale si 
accede: un cancello dava l'a. al giardino; scala 
d'a. sin. Adito, entrata. 3 Facoltà di accedere: per 
mettere, vietare, impedire l'a.) avere libero a. 
presso qe.; è vietato l'a. agli estranei. 4 (med. ) 
Manifestazione di malattia con insorgenza im- 
provvisa e di breve durata: a. epilettico | (est., 
fig.) Impulso improvviso e violento: un a. d'ira, 
di furore, di gelosia, 5 (elab.) Modalità per la 
lettura € registrazione di dati nella memona di un 
elaboratore | A. diretta, qualsiasi tecnica che con- 
sente di accedere alle memorie di un elaboratore 
| Memoria ad a. casuale o sequenziale, se il re- 
perimento del dato è immediato o richiede l'esa- 
me dei dati che lo precedono nella sequenza. 

accessoriato [da accessorio nel sign. B] agg. è 
Detto di ciò che è ben dotato.di accessori: un 'au- 
tomobile perfettamente accessoriata. 

accessorietà s.i. e (raro) Condizione di ciò 
che è accessorio. 

accessorio [da accedere] A agg. 7 Che si ag- 
giunge o si accompagna ad altro elemento princi- 
pale e necessario; elemento a.; questioni accesso- 
rie; parte accessoria, pena accessoria, SIN. Accri 
dentale, marginale, secondario. CONTRA. Essenziale, 
fondamentale. 2 ( dir.) Bene a., bene dotato di una 
propria individualità, pur essendo connesso ad al- 
tro di cut serve a completare la funzione. | Diritto 
d diritto che presuppone l’esistenza di altro prin- 
cipale, da cui deriva, con cui sì acquista e con cui 
si trasmette | Causa accessoria, lite connessa ad 


accetto 


altra più importante. CONTA. Principale. || acces- 
soriamente, avv. B s.m. 1 Ciò che completa q.c.. 
pur non facendone parte integrante ma miglioran- 
done l'aspetto o il funzionamento: accessori per 
auto, accessori da bagno, accessori sanitari; ne- 
gozio di accessori per abbigliamento; abito com- 
pleto di accessori. 2 (anat.) A. del vago, undice- 
simo paio di nervi cranici 

accessorista s.m. (pi -;) e Addetto alla fabbri- 
cazione 0 alla vendita di accessori per autoveicoli. 

accessoristica s.i, 7 Insieme degli accessori, 
spec, per auto, abbigliamento, arredamento. 2 Set- 
tore dell'industria che produce accessori: 

accessuale [da accesso] agg e (med. ) Detto di 
sintomo che ha carattere di accesso: febbre a. 

accestimento [da accestire] s m. e (bor.) Pe- 
nodo della vita di una pianta erbacea durante il 
quale si formano sulla base del fusto principale i 
rami o i fusti secondan. 

accestire [comp. di a-(2)e cesto (21) v. intr. (aus. 
essere; io accestisco, tu accestisci) ® Far cesto, 
detto di piante erbacce che mettono rami e foglie 
nella parte basale del caule, 

accétta [fr. hachette, dim. di hache; V. azza] s1 
e Arnese e arma tagliente atta a fendere legna, 
simile alla scure ma più piccola | Lavoro fatto con 

. (fig.) senza finezza, grossolanamente | Ta- 

gliato con la., (fig.) grossolano, rozzo, dalle ma- 
niere nudi e spicce; dai lineamenti marcati e pro- 
nunciati | Darsi l'a. sui piedi, (fig.) essere causa 
del proprio danno. 

accettabile [vc. dotta, lat. tardo acceptàbile( m). 
da acceptare ‘accettare’ ] agg. e Che si può accet- 
tare: proposta, idea, previsione a. || accettabili 
mente, avv. 

accettabilità s. 1. è Qualità di ciò che è accetta- 
bile, 

accettante A part pres. di accertare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. et. 1 Chi accetta. 2 (dir.) 
Chi compie un atto di accettazione | Chi assume 
l'obbligo di pagare una cambiale-tratta | A. per 
intervento, chi accetta in luogo del trattario | A. 
per onore, chi accetta per far onore alla firma del 
traente o del girante. 

accettare [vc. dotta, lat. acceptsre, da captàre 
‘cercar dì prendere’) v. tr. (io accèrtto) T Ricevere 
di buon grado ciò che viene offerto: a. un regalo, 
un consiglio, un favore, un invito; a. q.c: benigna- 
mente, volentieri, con riluttanza | A. una batta- 
glia, una sfida, una scommessa, acconsentirvi | 
(est.) Accogliere in qualità di, detto di persona: 
a, ge, come amico, come consigliere; a. una don- 
na per moglie, CONTA. Rifiutare. 2 Accogliere, ap- 
provare: a. un insegnamento, un'opinione, un pa- 
rere, una proposta. 3 Sopportare serenamente: bi- 
sogna a. ciò che la sorte ci manda, 4 ( dir.) Ma- 
mifestare il proprio consenso alla costituzione, mo- 
dificazione o estinzione di rapporti giuridici: a. la 
proposta di contratto | A, una tratta, assumere 
l'obbligazione cambiaria | A. una transazione, 
aderire alle proposte della controparte per una de- 
finizione della controversia senza processo. 

accettàta [da accetta] s.t e (raro) Colpo vibra- 
to con l'accetta. 

accettatòre [vc. dotta, lat. tardo acceptatore( m). 
da acceptare ‘accettare'] s. m. (f. -trice) è Chi è 
sollecito ad accettare, a prendere. 

accettazione [vc. dotta, lat. tardo acceptati- 
nei m), da acceptére ‘accettare'] s.t. 1 Atto, effetto 
dell'accettare: l'a. di una proposta; a. dell'eredi- 
tà, di una donazione. 2 (banca) Atto con cui il 
trassato accetta la cambiale tratta assumendo l'ob- 
bligazione cambiaria | A. bancaria, quella operata 
da un istituto di credito | (per anton.) Accetta- 
zione bancaria. 3 Locale in cui si accettano do- 
mande di prestazione di vari servizi, come assun- 
zione di personale, ricoveri ospedalieri, comuni- 
cazioni telefoniche o telegrafiche e sim. 

accettevole agg e (lett.) Accettabile. || accet- 
tevolmente, avv. (raro) In modo gradito. 

accettilàre [da accettilazione] v. tr. (io accèttilo) 
è Nel diritto romano, estinguere un’'obbligazione 
mediante accettilazione. 

accettilazione [vc. dotta, lat. tardo acceptilatiò- 
ne(m), da accéptum férre ‘accusare ricevuta’] s. f. 
è Nel diritto romano, modo formale di estinzione 
di una obbligazione. 

accéètto [vc. dotta, lat. accéptu(m), part. pass. di 


accettore 


accipere ‘prendere'] agg. e Che si riceve con pia- 
cere, caro, gradito: augurio ben a.) uomo a. a tutti. 

accettore [ingl. acceptor. dal lat. accéptus, part. 
pass. di accipere ‘prendere’. V. accetto] s. m. ® 
chim.) Sostanza o particella che ha la capacità di 
unirsi preferenzialmente con una determinata so- 
stanza o particella: a. di elettroni, di idrogeno, di 
protoni. 

accezione [vc. dotta, lat. acceptione(m), da ac- 
cipere '‘prendere'] s.t. e (ling.) Significato, adot- 
tato o ricevuto, di un vocabolo, 

acchetaménto s.m. e Atto, modo, effetto del- 
l'acchetare. 

acchetaàre [comp. di a- (2) e chetare] A v.tr. (io 
acchéto) © (letr.) Calmare, acquietare. B v. rifl. 
1 Chetarsi: alla fine si acchetò. 2 Rimanere con- 
tento e persuaso. 

acchiappacàni [comp. di acchiappat re) e il pl. 
di cane] s. m. e Accalappiacani. 

acchiappafarfalle [comp. di acchiappat re) e il 
pi. di farfalla] A s.m. inv. € Retino per catturare 
farfalle. B s. m. ef. inv. è (fig. ) Chi perde il proprio 
tempo senza far niente, 

acchiappamòosche [comp. di acchiappa(re) e 
il pl. di mosca] s. m. inv. T Strumento atto a cattu- 
rare mosche. 2 ( bor.) Nome comune di piante car- 
nivore (Dionea, Drosera). SIN. Pigliamosche. 
3 (zool.) Pigliamosche. 4 (fig.) Chi perde il pro- 
prio tempo senza far niente. 

acchiappanùvoli [comp. di acchiappa( re) e il 
pi. di nuvolo] s. m. e f. e Chiappanuvole. 

acchiappàre [comp. di a-(2) e chiappare] A v. 
tr. 1 Afferrare rapidamente, spec. attaccandosi a 
qualche sporgenza: a. un gatto per la coda; a. ge. 
per la collottola | (est.) Raggiungere correndo: 
lo acchiapparono mentre fuggiva | (fam., fig.) A., 
acchiapparsi un malanno, buscare, prendere. SIN. 
Acciuffare, agguantare. 2 Riuscire a cogliere con 
inganno e astuzia: a. un ladro in flagrante. 3 Col- 
pire: un sasso lo acchiappò a una gamba. B v. rifl. 
è Afferrarsi, attaccarsi: riuscì ad acchiapparsi a 
una sporgenza, © v. rifl. rec. è Rincorrersi: giocare 
ad acchiapparsi. 

acchiapparélla s.t. e Chiapparello. 

acchiapparello s.m. e Chiapparello. 

acchiappatoio s.m. 1 (raro) Amese per ac- 
chiappare. 2 (esr., fig.) Trappola, insidia. 

acchiappino s.m. è (tosc.) Chiapparello nel 
sign. 2. 

-acchiàre [suff. verb. che mantiene il fondamen- 
tale valore dim. del suff. nom., dal quale deriva (- 
-acchio)] suff. derivativo e alterativo @ In verbi tratti 
da altri verbi ha valore frequentativo, attenuativo 
o peggiorativo: bruciacchiare, gridacchiare, ru- 
bacchiare, sforacchiare, sputacchiare, vivac- 
chiare. 

tacchièdere v. tr. e (raro) Chiedere. 

tacchinàre [lat. acclinare. V. chinare] v.tr. e Chi- 
nare, abbassare | (fie.) Umiliare. 

tacchinèa e V. chinea. 

“àcchio [lat. -aculu(m)] sutt. e Ha valore dimi- 
nutivo e spregiativo ed è usato spec. in unione 
con altri suff., dando luogo ai suff, composi -ae- 
chione e -acchiotto. 


acchiocciolaménto s.m. e Atto, effetto del- 
l’acchiocciolare e dell'acchiocciolarsi. 

acchiocciolàre [comp. di a- (2) e chiocciola] 
A v. tr. (io acchiòcciolo) e Avvolgere a guisa di 
chiocciola: a. la molla di un orologio. B v. rifl. e 
Ripiegarsi su se stesso avvolgendosi quasi come 
fa la chiocciola nel guscio, 

acchiocciolatùura s. f. e Ravvolgimento a 
chiocciola. 

-acchióne [rafforzamento col suff. -onë del ca- 
rattere dim. spreg. del suff, -acchio] suff. derivativo 
e aiterativo composto ® Conferisce sfumature di va- 
lore accrescitivo, spregiativo (0 peggiorativo) o 
‘anche vezzeggiativo: furbaechione, ‘mattacchio- 
ne, torracchione. © © 


-acchiòtto [rafforzamento del suff. dim “acchio. 
ma onae di etto] R deivalivo. e alterativo 
composto ® Conferisce. valore. diminutivo è Vez- 
zeggiativo: lupacchiotto, erearchialia aaa 
chiotto,. : 


acchitàre [fr. acquitter, da quitt libero’, “Ha lat, 
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quietu(m) 'quieto'] v. tr. @ Mandare la propria palla 
o il pallino, all’inizio di una partita a biliardo, in 
un punto sfavorevole per l'avversario. 

acchito [fr. acquit, da acquitter. V. acchitare] s. m. 
è Nel gioco del biliardo, la posizione d'inizio del- 
la palla o del pallmo | D'a., di primo a., (fig. ) 
alla prima, subito. 

tacchiùdere [comp. di a- (2) e chiudere] v. tr. 
1 Rinchiudere, serrare. 2 V. accludere. 

àccia (1) [lat. &cia(m) ‘filo da infilare nella cruna’, 
da écus ‘ago'] s. f. (pl. -ce) T Filo greggio, spec. 
di lino o canapa, in matassa. 2 (dial. ) Gugliata. 

taccia (2) e V. azza. 

acciabattamento s.m. è Atto, effetto dell'ac- 
ciabattare. 

acciabattàre [comp. di a- (2) e ciabatta] A v. 
intr. (aus. avere) @ Camminare trascinando le cia- 
batte: la donna si allontanò acciabattando. B v 
tr. e (fig.) Lavorare in modo frettoloso e disordi- 
nato (anche ass.); a. un lavoro, una commedia; 
uno scrittore che acciabatta. SIN. Abborracciare, 
acciarpare. 

acciabattatore s. m.; anche agg. (f. -trice) © (ra- 
ro) Chi, che acciabatta, 

acciabattatura s.f. e (raro) Acciabattamento. 

acciabattio s.m. e Continuo acciabattare | Ru- 
more dovuto all’acciabattare: questo a. mi di- 
sturba. 

acciabattone s.m. íf. -a ) e Chi esegue il proprio 
lavoro in modo trascurato e disordinato. 

acciaccaménto s.m. e Modo e atto dell'acciac- 
care. 

acciaccare [vc. onomat.] v.tr. (io acciàcco, tu ac- 
ciàcchi) 1 Deformare un oggetto comprimendolo: 
a. un parafango | Schiacciare: a. noci; a. un in- 
setto; acciaccarsi un dito | (raro) Pestare nel 
mortaio o col mazzuolo: a. il pepe. 2 (fig., fam.) 
Indebolire: la malattia e i dispiaceri l'hanno mol- 
fo acciaccato. 

acciaccata s.f. e Atto, effetto dell'acciaccare, 
spec. violentemente. 

acciaccato part pass. di acciaccare: anche agg. è 
Nei sign. del v. 

acciaccatura s.f. 7 Atto, effetto dell’acciaccare. 
2 (mus.) Appoggiatura rapida su di una nota per 
passare a legarsi alla nota principale successiva. 

acciàcco [sp. achaque ‘malattia abituale’, dall'ar. 
aka ‘malattia’] s. m. (pl. -chi) 7 Incomodo, distur- 
bo fisico non grave ma fastidioso, per infermità, 
vecchiaia e sim.: gli acciacchi dell'età, della vec- 
chiaia; essere pieno, carico, di acciacchi. 2 ( ra- 
ro) Disgrazia, danno. 3 }Oltraggio, soperchieria. 

acciaccóso agg. e Pieno di acciacchi. 

acciaiare [da acciaio] v. tr. (io accidio) è Rico- 
prire metalli con ferro, mediante un rivestimento 
ottenuto per elettrolisi, a scopo di protezione | 
Trasformare il ferro in acciaio. 

acciaiato part pass. di accigiare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

acciaiatura s.f e Processo con cui si ricoprono, 
mediante rivestimenti ottenuti per elettrolisi, altri 
metalli con ferro. 

acciaieria s.t. e Stabilimento per la produzione 
e la lavorazione dell acciaio con metodi vari | A. 
elettrica, che impiega forni elettrici ad arco, a in- 
duzione, ad alta frequenza. 

acciaino s.m. 7 Strumento d'acciaio per affilare 
ferri da taglio. SIN. Acciaiolo. 2 (raro) Perlina di 
acciaio forata utilizzata per ricami. 

acciàio o (/ett., dial.) acciàro [lat. tardo acia- 
riu(m), da cies ‘acutezza'] s.m. 7 Lega formata 
da ferro e da una quantità di carbonio variabile 
dallo 0,3 all'1,7%, prodotta allo stato fuso dalla 
ghisa, dotata di particolari proprietà di resistenza 
meccanica, elasticità, durezza: a. inossidabile, 
temperato | A. al carbonio, comune, binario, non 
contenente altri componenti oltre al ferro e al car- 
bonio | A. speciale, quello legato con altri elemen- 
ti | Gig.) Occhio, seuardo d'a., freddo, penetrante 
| Muscoli, nervi d'a., forti, saldi. 2 Acciarino. 

acciaiòlo o tacciaiuòlo s. m. 7 Acciaino nel 
sign. 1. 2 Acciarino. || acciaiolino, dim. 

acciambellàre [comp. di a- (2) e ciambella] 
A v. tr. (io acciambéllo) e Avvolgere a guisa di 
ciambella: a. una lunga corda. B v. rifl. @ Ripie- 
garsi su sé stesso avvolgendosi a guisa di ciam- 
bella: il patto s'acciambellò al sole. 

acciarino [da acciaio] s.m. 1 Arnese d'acciaio 


col quale, battendo la pietra focaia, sì traggono 
scintille per accendere l'esca. 2 Dispositivo atto a 
determinare l'accensione di q.c. | Nei siluri, con- 
gegno collocato nella testa, atto a far scoppiare il 
detonante al momento dell'urto contro l'obiettivo 
| Nelle antiche armi da fuoco portatili, meccani- 
smo a molla che, producendo scintille per attrito, 
accendeva la carica di lancio. 3 Bietta d'acciaio 
infilata nel mozzo della ruota di un carro per im- 
pedirle di sfilarsi. 

acciarito agg. e (raro) Acciaiato | (lett.) Che ha 
riflessi d'acciaio: nell'occhio a. dell'eroe libico 
(D'ANNUNZIO). 

acciaàro s.m. T V. acciaio. 2 ( poet.) Spada, arma: 
pugnan per altra terra itali acciari (LEOPARDI). 

acciarpaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'acciarpare. 

acciarpàre [comp. di a- (2) e ciarpa] v. tr. 1 La- 
vorare senza diligenza, confusamente (anche 
ass.) SIN. Abborracciare, acciabattare. 2 tRacco- 
gliere alla rinfusa: a. libri, anticaglie. 

acciarpatore s.m. íf. -trice) e Chi acciarpa. 

acciarpatUra s.f. e Atto dell’acciarpare | Lavo- 
ro acciarpato, 

acciarpio s.m. e Continuo e ripetuto acciarpare 
| Lavoro acciarpato. 

acciarpone s.m. (f. -2) è Chi suole acciarpare. 

accidémpoli [da accidenti, deformato eufemisti- 
camente col n. della città toscana di Empoli] inter. 
è (euf.) Accidenti. 

accidentàccio [pegg. di accidente, accidenti] 
inter. e (raff.) Accidenti, 

accidentale agg. 7 Dovuto al caso, alla sorte. SIN. 
Casuale, fortuito. 2 (filos.) Contingente | Non ne- 
cessario, 3 ( mecc.) Detto di carico che agisce sal- 
tuariamente sulla struttura. SIN. Sovraccarico. 
4 (mus.) Segno a., accidente. || accidentalmén- 
te, avv. In modo fortuito e casuale. 

accidentalità s.f. e Qualità di ciò che è acciden- 
tale: a. d'un fatto, d'un elemento. 

faccidentàrio agg. e Accidentale, non essenzia- 
le. || faccidentariaménte, avv. In modo acces- 
sorio. 

accidentato agg. 7 Colpito da paralisi e sim.: 
braccio a. 2 Detto di terreno, ineguale e ricco di 
asperità. 3 (fig.) Movimentato, pieno di difficoltà 
e di imprevisti: vita accidentata. 

accidéènte [vc. dotta, lat. accidénte(m), part. pres. 
di accidere ‘cadere addosso'] s.m. 7 Evento, caso 
| Fatto fortuito, inaspettato: e se ne porta il tempo 
/ ogni umano d. (LEOPARDI) | Per a., casualmente. 
2 Evento infausto, caso doloroso | Sciagura, di- 
sgrazia: la giovine è qui, dopo tanti accidenti, co- 
me per miracolo (MANZONI). 3 (raro, med.) 
Complicanza | A. apoplettico, fa. di goccia, apo- 
plessia cerebrale. 4 Correntemente, colpo apoplet- 
tico, malanno: gli ha preso un a.; gli venisse, gli 
pigliasse un a. | Mandare un a. a qc., augurargli 
del male. 5 Persona fastidiosa, spec. per eccesso 
di vivacità, irrequietezza e sim.: quell'a. non mi 
lascia dormire | Correre come un a., all'impaz- 
zata. 6 Ineguaglianza del terreno. 7 Niente, con 
valore raff., nelle loc. negative non capire, non 
fare, non dire, non importare, non sapere, non 
sentire, non valere, non vedere, un a. e sim. 
8 (filos.) Ciò che può appartenere o non apparte- 
nere all'essenza di un essere e che può divenire 
senza che muti l’essenza stessa dell’essere in cui 
si manifesta. 9 (ling.) Variazione nel nome o nel 
verbo delle categorie di numero, genere, caso, 
tempo, modo. 10 (mus.) Segno d'alterazione di 
una nota, che s'incontra nel corso d'una compo- 
sizione e non posto in chiave. SIN. Segno acciden- 
tale. || accidentàccio, pegg. 

accidènti inter. e Esprime rabbia, meraviglia, stu- 
pore, contrarietà è sim. o gener. avversione. SIN. 
Accidempoli, acciderba, accipicchia. 

accidèrba [da accide(nti) con distrazione euf. 
nella parte finale] inter. e (euf) Accidenti. 
taccidere e V. uccidere. 

accidia o tacedia [lat. tardo acadia(m), nom. 
acédia, dal gr. akédia, comp. di a- (1) e kédos'cu- 
ra'] s.f. T Nella filosofia medievale, stato di iner- 
zia cui conduce un eccessivo esercizio di vita so- 
litaria e contemplativa. 2 (est.) Malinconica e 
inerte indifferenza verso ogni forma di azione. 
3 Nella teologia cattolica, uno dei sette vizi capi- 
tali che consiste nell’indolenza nella pratica del 


bene, || accidiaccia, pegg | accidiuccia, dim. 

taccidiàre [lat tardo acedisri, da acédia ‘acci- 

dia'] v. intr. (io. accidio) e Provare accidia: tanto è 

grieve l'affanno / che sol pensando addoloro ed 
idio (L DE MEDICI). 

> afe (raro) Accidia invete- 


Bar R agg. ® Che pecca di accidia | (est. ) 
Pieno di tedio e di tristezza: vita accidiosa; indi- 
hag silenziosi e accidiosi. || accidiosaméente, 


Eam Ei Da e deriv, ® V, accecare e deriv, 
aa s m. è Atto, effetto dell'acci- 


ji aae A [comp. di a- (2) e ciglio] A v. tr. {io 
acciglio) e Nell'antica falconeria, cucire insieme 

le palpebre dei falconi per renderli più docili. B v 

inir. pron, e Corrugare le sopracciglia per sdegno, 

ira, meditazione, e sim.: appena li vide si accigliò 
| (est.) Oscurarsi in viso: quelle parole lo fecero 

a. SIN. Aggrondarsi. 

D part pass. diaccigliare; anche agg. ® Nei 
sign. del Na 

s.f. 1 (raro) L'essere, lo stare ac- 
cigliato. 2 (raro) Spazio fra le ciglia. 3 Atto, ef- 
fetto dell'accigliare 1 falconi. 

acciglionare [comp. di a- (2) e il den, di ciglio 
ne] v. tr. (io accigliono) © Munire di ciglioni. 
taccignere e V. accingere. 

accincignàre (1) [da incincignare. con cambio 
di pref.] v. tr. è (raro) Sgualcire un tessuto strin- 
gendolo o premendolo. 

taccincignare (2) [comp. di a- (2) e cinciglio. 
con deformazione] v. tr. e rift. e Legare sotto la cin- 

tura le vesti lunghe. 

See o faccignere [lat. accingere, V. cin- 
gere] A v. tr. (coniug come cingere) ® (lett. ) Cin- 
gere stretto attorno. B v. rifl è Mettersi sul punto 
di fare qc.: accingersi a partire, a leggere, a 
un'impresa, a una ricerca. SIN. Apprestarsi, pre- 


poneva su pai a aseinani PAR S Nei 
sign. del v. 

accintolàre [comp. di a- (2) e cintolo] v. tr. (io 
accintolo) © Cucire un cintolo al vivagno della 
pezza che si vuol tingere, affinché in quella parte 
non prenda il colore. 

àccio [dal suff. alterativo -accio con valore di ripre- 
"sa 0 ripetizione espressiva] in funzione di agg. (pl. t. 
sce) © (rosc., fam.) Detto di cosa o persona, già 
espressa in forma spregiativa, di cui si vuol sot- 
tolineare ancor più la caratteristica negativa: un 


Rio Se gal 
[co di a (prep.) e ciò] cong è (lett.) Af- 


Bici (introduce cina” prop, fin. con il v. al 
congv.): bagnando di continuo dove lo stucco si 
mette, a. si renda più facile a lavorarlo (VASARI) 
Li Y. anche vot nat 


Hopoon ci deci che, a ciò che [da acciò e 
‘che (2)] cong. e Affinché, perché (introduce una 
prop. fin. con il v. al congv.): te lo ripeto, a. tu 
‘mi capisca ibene; io ti richeggio | ... | acciò ch'io 
fugga questo male e peggio, | che tu mi meni là 
Ù ov' or dicesti (DANTE /nf. 1, 130-133). 

vi shire [comp. di a- (2) e ciocco] A v. tr. 

lo acciocchisco, tu acciocchisci) @ (raro) Ren- 
dere immobile, come un ciocco, per torpore, son- 

ta, freddo e sim.: il buon vino lo acciocchi 
ito. B v. intr. (aus. essere) @ Assopirsi, addor- 
entarsi: il gatto acciocchiva al sole. 

io chi Janja cai at'tfo kke*/ @ V. ac- 
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ciocché. 

“accione [rafforzamento col suff. acer. -one del 
suff. -accio] suff. derivativo e allerativo composto e 
Conferisce valore accrescitivo e tono spregiativo 
o unche vezzeggiativo (affettivo): bonaccione, 
spendaccione. 

acciottolàre [comp. di a- (2) e ciottolo] v. tr. (io 
acciòttolo) T Lastricare coi ciottoli: a. una strada 
2 Far risuonare, battendoli uno contro l’altro, piat- 
ti, vasellame e sim. 

acciottolato A part pass. di acciotiolare; anche 
agg. ® Nei sign. del v, B s. m e Seiciato di ciottoli. 
SIN. Ciottolato 

acciottolatòre s.m e Operaio che acciottola 

acciottolio [da acciottolare] s. m. e Suono pro- 
dotto da piatti, stoviglie e sim, sbattute tra di loro: 
veniva dalla cucina un a. di piatti. 

accipicchia [da accidenti, deformato eufemisti- 
camente con picchiare] inter. è (euf. ) Accidenti. 

accipigliarsi [comp. di a- (2) e cipiglio] v. intr 
pron. (io mi accipiglio) ® (raro) Fare il cipiglio. 

accipitridi [vc. dotta, comp. del lat. accipiter, 
geni. accipitris ‘sparviero’, di origine indeur., e Ad] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di 
uccelli rapaci diurni caratterizzati dal becco unci- 
nato e dalle forti unghie adunche, cui appartengo- 
no i falchi e gli avvoltoi (Accipitridae ) | (al sing. 
-e) Ogni individuo di tale famiglia. 

accisa [fr. accise, dal lat accidere ‘tagliare’, comp. 
di &d e céedere ‘taghare’. V, cesura. Cir. taglia] s 
I, ® Imposta di fabbricazione a canone. 
taccismare [ant tr. acesmer di etim. incerta] v 
tr. e Acconciare, ornare | (iron.) Conciare per le 
feste: Un diavolo è qua dietro che n'accisma | si 
crudelmente (DANTE Inf. xxwm, 37-38). 
tacciso (1) e V. ucciso. 

tacciso (2) e V. acceso 

acciucchire [comp. di a- (2) e ciucco ‘stupido'] 
A v. tr. (io acciucchisco, tu acciucchisci) ® Sbalor- 
dire. B v. inir. (aus. essere ) @ Restare allibito. 

acciuffàre [comp. di a- (2) e ciuffo] A v. tr 
1 Prendere con forza per i capelli | {est.) Affer- 
rare chi cerca di fuggire: in breve acciuffarona il 
malvivente | (est.) Arrestare: la guardia acciuffo 
il ladro. 2 (raro) Rubare. B rifl rec. è Prendersi 
l'un l'altro per il ciuffo | Azzuffarsi. 

acciuga (1) [lat. pari. “apiùva(m), dal gr. aphyé, 
di etim. incerta, attrav. il genov.] s. t. 7 Piccolo pe- 
sce teleosteo commestibile dal corpo argenteo e 
affusolato che vive in branchi nei mari temperati 
e caldi (Engraulis encrasicholus ). sw, Alice | A 
dei libri, acciughina. 2 (fig.) Donna molto magra 
ed esile. || acciughetta, dim | acciughina, dim 
(V.). 

acciùga (2) [etim. incerta] s. 1. è (fosc.) Solo 
nella loc, erba a., organo. 

acciugata [da acciuga (1)] s.f. e Condimento di 
acciughe cotte nell'olio. 

acciughero [etim. incerta] s m. € (fosc.) Ori- 


gano. 

acciughina s.t. 1 Dim. di acciuga (1). 2 Lepi- 
sma, pesciolino d'argento (Lepisma saccharina ). 

accivettare [comp. di a- (2) e civetta] v. tr. (io 
accivétto) 1 Nella caccia, richiamare uccelletti 
mostrando loro la civetta. 2 (fig.) Attrarre a sé 
con maliziosi allettamenti. 

accivettato part pass. di accivettare; anche agg. 
f Nei sign. del v. 2 Detto di uccello scaltrito e 
diffidente sul quale la civetta non ha più effetto 
di attrazione. 

taccivire [fr. chevir, da chef ‘fine'] v. tr. è Prov- 
vedere, procurare | Conseguire, 

acclamaàre [vc. dotta, lat. acclamare, comp. di 4d 
e clamàre. V. chiamare] Å v. tr. 1 Manifestare a 
gran voce la propria approvazione, il proprio con- 
senso: tufta Roma accorse ad a, Cesare; l'eroe fu 
acclamato e portato in trionfo. SIN: Applaudire, in- 
neggiare. 2 Eleggere d'accordo, con applausi, 
senza votazione: lo acclamarono imperatore al- 
l'unanimità. 3 (fig.) Celebrare, lodare: la critica 
lo acclama come scrittore di genio. B v. intr. (aus. 
avere) ® Gridare in segno di plauso: tutti aceta- 
marono alla proposta; per le vie acclamavano al- 
le truppe italiane (SVEVO). 

acclamatòre agg.: anche s. m. (f. -trice ) @ Che, chi 

acclama. 


accogliente 


acclamazióne [vc. dotta, lat. acclamatibne(m), 
da acclamare ‘acclamare’) s. t. 7 Rumorosa ed en- 
tusiastica manifestazione di consenso, approva- 
zione e sim.: le acclamazioni salgono dalla piaz- 
za. SIN. Ovazione, plauso. 2 Modo di deliberare di 
un organo collegiale senza procedere a votazione: 
accettare una proposta per a. || acclamazioncéèl- 
la. dim. 

acclaràre [vc. dotta, lat. acciarsre ‘mostrare chia- 
ramente’, da ciérus ‘chiaro’, col prel. dd] v.tr.e (ra- 
ro) Mettere in chiaro, 

acclimaménto s. m. è Acclimazione. 

acclimare [comp. di a- (2) e clima] v. tr. e rifi. è 
Acclimatare. 

acclimatamento s.m e Acclimatazione. 

acclimataàre [fr. acclimater. da climat ‘clima’] 
A v. tr. (io acclimato) 1 Adattare a un clima di- 
verso da quello nativo: a. una pianta, un animale. 
2 (est.) Abituare a q.c. B v rift è Adattarsi a un 
clima diverso da quello nativo: gli emigranti si 
sono acclimatati bene | (esi ) Assuefarsi a q.c. 

acclimatazione [fr. acclimatation, da climat ‘cli- 
ma'] s. 1 e Adattamento di esseri viventi a condi- 
zioni climatiche diverse da quelle di origine | 
Giardino di a., per piante e animali esotici. 

acclimatore s.m. (f. -trice) © Addetto all’accli- 
matazione delle piante. 

acclimazione [da acclimare] s © e Acclimata- 
zione. 

taccline o tacclino [ve. dotta, lat. accime( m), da 
clinàre ‘chinare, inchinare'] agg 7 Inclinato verso 
il basso. 2 (fig., lett.) Disposto: ne l'ordine ch'io 
dico sono accline | tutte nature (DANTE Par. 1, 
109-110). 

acclive [vc. dotta, lat. accilvei m). da cvus ‘decli- 
vio'] agg @ (letr.) Ripido, erno, in salita: colle, 
pendio, ripa a. 

acclività s.i e L'essere acclive. 

accludere o (lern.) tacchiùdere [lat tardo ac- 
ciUdere, comp. di åd e claudere '‘chiudere’] w. tr. 
(pass. rem. io acclusi, tu accludésti; part pass. ac- 
clùso) 1 Chiudere q.c. insieme ad altra contenuta 
in un involucro: a. una letera a un pacco; a. un 
assegno a una lettera. 2 Umire un documento a 
uno 0 più altri: a: le copie all'originale. SIN. Al- 
legare. 

acclusa [f. sost. di accluso] s. f. € Lettera chiusa 
dentro un'altra. 

accluso part pass. di accludere; anche agg. e Nei 
sign. del v 

Aaccoccare [comp. di a- (2) e cocca (3)] v. tr. (io 
accòcco 0 accicco, tu accocchi 0 accbcchi) 
1 Adattare la cocca della freccia alla corda del- 
l'arco: a. la freccia all'arco. 2 Assestare con for- 
za: a. un colpo | (fig.) Accoccarla a g.c, ingan- 
narlo, fargli uno scherzo. 3 Riunire le cocche di 
un fazzoletto, di un tovagliolo e sim. 4 Fermare 
il filo alla cocca del fuso. 

accoccato A part pass. di accoccare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m © (spec. al pi.) Ogni sca- 
nalatura piana negli staggi del telaio di tessitura 
per tenere il portacasse. 

accoccolaàrsi [vc. onomat., con riferimento all'at- 
to e al verso tipico della chioccia].v. rifl. (io mi ac- 
coccolo) è Porsi a sedere sui calcagni, abbassato 
sulle ginocchia e col capo in giù. 

accoccolato part pass. diaccoccolarsi; anche agg. 
è Nei sign. del v 

accoccovarsi [ve. onomat., con riferimento al- 
l'atto e al verso tipico della chioccia] v. rifl (io mi 
acecèccovo) è (raro) Accoccolarsi, 

accodameénto s.m. è Modo e atto dell’accodare 
o dell'accodarsi. 

accodàre [comp. di a- (2) e coda] A v.tr. (io 
accodo) 1 Legare le bestie da soma in modo-che 
la testa di una sia vicina alla coda dell'altra. | 
(est.) Mettere dietro, di persone. 2 Legare per la 
coda, con un lungo spago, uccelli da richiamo per 
farli passeggiare semiliberi in una tesa. B v. rifl. 
1 Mettersi in fila o in coda gli uni dietro gli altri: 
le auto si accodano dinanzi ai semafori; accodarsi 
davanti al botteghino del teatro. 2 Nel ciclismo e 
nel podismo, disporsi per ragioni tattiche dietro 
uno o più avversari, spesso per farsi tirare, in at- 
tesa del momento opportuno per scattare. 

accogliènte (1) part pres. di accogliere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

accogliènte (2) [calco sul fr. accueillant] agg. © 


accoglienza 


Ospitale, piacevole, comodo: casa, albergo a. | 
Che fa buona accoglienza: sono persone molto ac- 
coglienti. 

accoglienza s.f e Modo e atto dell’accogliere: 
a. amichevole, affettuosa, lieta | Fare buona, cat- 
tiva a. a gcn accogliere bene, male | Fare ad., ac- 
cogliere bene. 

accogliere o taccòrre [comp. del lat. dd e col- 
ligere, da légere ‘raccogliere’'] A v. tr. (coniug. come 
cogliere) 1 Ricevere con varia disposizione d'a- 
nimo: a. con piacere un amico, un dono; a. con 
rincrescimento una brutta notizia. 2 Approvare, 
accettare: a. una proposta, una istanza. CONTR. Ri- 
fiutare. 3 Contenere, ospitare: il nuovo stadio può 
a. centomila spettatori; l'ospedale aceoglie più di 
seicento infermi. 4 (lett.) Raccogliere, radunare: 
preziosi ! vasi accogliean le lagrime votive (FO- 
scoLo). B v. rifl e Convenire, riunirsi, raccoglier- 
si: Li uomini poi che ’ntorno erano sparti | s'ac- 
colsero a quel loco (DANTE Inf. xx, 88-89), 

accoglimento s.m. 1 (lert.) Accoglienza. 2 Ac- 
cettazione: a. di una proposta, di una domanda. 
3 +Raduno. 

accogliticcio [da accogliere] agg. (pl. t. -ce) è 
(raro) Composto da entità di varia provenienza e 
non amalgamate | Raccogliticcio. 

accoglitore s.m. íf. -rrice) # Chi accoglie. 

taccoglitrice s.f. e Levatrice. 

accòolita e V. accolta. 

accolitàto o }acolitato [da accolito] s. m. e Un 
tempo, il quarto e il più elevato degli ordini minori 
della gerarchia cattolica; dopo la riforma liturgica 
del 1972, ministero che può essere conferito anche 
a un laico. 

accòlito o tacòlito [vc. dotta, gr. akélouthos, da 
keleuthos ‘cammino’] s. m. 1 Un tempo, chierico 
che aveva ricevuto l'ordine dell'accolitato; attual- 
mente, colui al quale è stato conferito il ministero 
dell'accolitato | Chi serve il sacerdote all'altare, 
2 (fie.) Seguace, accompagnatore fedelissimo di 
persona potente o altolocata (anche iron. ): è sem- 
pre circondato dai suoi accolti. 

accollacciato agg. 7 Ben chiuso attorno al col- 
lo: abito a.; giubba accollacciata. 2 (est.) Detto 
di persona, che indossa un abito accollato. 

accollaménto s.m. e Atto, effetto dell'accollare 
o dell'accollarsi. 

accollante A part. pres. di accollare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s. m. è (dir.) Assuntore di un 
obbligo altrui, 

accollàre [comp. di a- (2) e collo (2)] A v. tr. (io 
accollo) 1 (lett.) Mettere sul collo | Abituare al 
giogo gli animali: a. i buoi. 2 (fig.) Caricare di 
impegni, oneri, responsabilità: gli hanno accollato 
tutti i pagamenti, accollarsi una spesa | Accollar- 
si una colpa, una fatica, assumersela. SIN. Addos- 
sare. 3 Porre il maggior carico sulla parte anterio- 
re del carro, in modo che il peso gravi sul collo 
della bestia che lo tira. 4 (raro) tAbbracciare. 
5 (mar.) Volgere una vela quadra in modo che il 
vento ne colpisca la faccia prodiera | Raccogliere 
un canapo in circoli, facendogli fare più giri at- 
torno a sé stesso. 6 (dir., raro) Dare un lavoro in 
accollo. B v. intr, (aus. avere) e Chiudere bene al 
collo: abito, scarpa, che accolla. C v. rifl. @ (dir.) 
accollarsi un debito, assumere su di sé un'obbli- 
gazione altrui. 

accollata [provz. acolada, dal lat. parl. *adcollare 
‘colpire al collo’, da collum ‘collo’, col pref, ãd] s. 1. 
e Colpo simbolico dato col piatto della spada sulla 
spalla del cavaliere medievale durante la cerimo- 
nia d'investitura. 

accollatàrio [da accollato, part. pass. di accolla- 
re] s.m. 7 (dir.) Creditore a vantaggio del quale 
opera l'accollo. 2 (raro) Appaltatore, 

accollaàtico [da accollare] s. m. (pl. -ci) e Impo- 
sta che nei secc, XVI e XVII si pagava nella cam- 
pagna romana e nelle legazioni pontificie per i 
buoi aggiogati. 

accollàto A part. pass. di accollare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (arald. y Detto di due scudi 
congiunti o di figure sovrapposte. B s.m. e (dir.) 
Debitore il cui obbligo viene assunto mediante ac- 
collo. 

accollatore [da accollo] s.m. e (raro) Chi dà un 
lavoro in accollo. 

accollatùura s.t. 1 Parte dell’abito accollato che 
segue la base del.collo. 2 Segno del giogo sulla 
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cervice degli animali da tiro, 

accòllo [da accollare] s.m. 1 (dir.) Accordo per 
l'assunzione di un debito altrui | A. privativo, in 
cui viene liberato il debitore originario | A. cumu- 
lativo, in cui il debitore originario rimane coob- 
bligato con l'accollante | A. legale, assunzione di 
obbligazioni che avviene di diritto perché disposta 
dalla legge. 2 (raro) Appalto. 3 Parte sporgente 
di un muro o di una costruzione sostenuta da men- 
sole. 4 Parte del carico di un carro, e relativo peso, 
gravante sul collo dell'animale da tiro. 5 (mar.) 
Lato della vela sottovento. 

taccolpare [da colpa] v. tr. e (raro) Accusare, 
incolpare. 

accòlta o (evit.) accòlita [da accolto] s. t. 
1 (lett.) Adunata di persone: un'a. di magistrati, 
2 tAccoglienza. 

accoltellaménto 3. m.e Atto, effetto dell'accol- 
tellare o dell'accoltellarsi. 

accoltellàre [comp. di a- (2) e coltello] A v. tr. 
(io accoltèllo) e Ferire, uccidere a colpi di coltel- 
lo: il rapinatore accoltellò la vittima. B v. rifl. rec. 
è Ferirsi a colpi di coltello. 

accoltellato A part pass. di accoltellare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è (arch.) Corso di 
mattoni messi l'uno sopra l'altro per ritto, a col- 
tello. 

accoltellatóre s.m. if. -rrice) @ Chi accoltella. 

accòlto part pass. di accogliere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 +Colto, colpito. 

accomandante A part pres. di accomandare; an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 (dir.) Socio a., socio 
di un'accomandita la cui responsabilità per le ob- 
bligazioni sociali è limitata alla quota conferita, il 
quale non può compiere atti di gestione della so- 
cietà. B s. m. è (dir.) Socio accomandante. 

taccomandàre [provz. acomandar, comp. del 
lat. àd e commendare 'affidare'] A v. tr. 1 Affidare 
in custodia: se m'ami, io t'accomando i figli ( AL- 
FIERI) | Raccomandare: a. l'anima a Dio. 2 Pre- 
stare. 3 Assicurare, legare: accomandò la corda 
all'aspo (compagni). B v. rifl è (/err.) Mettersi 
sotto la protezione altrui | Raccomandarsi. 

accomandatàrio [da accomandita, sul modello 
di mandatario] Å s.m. è (dir.) Socio dell’acco- 
mandita, amministratore e illimitatamente respon- 
sabile delle obbligazioni sociali. B anche agg. 
socio a. 

accomandazione [da accomandare] s.f. e Nel 
diritto feudale, atto col quale un vassallo si sotto- 
metteva alla potestà del signore. 

accomandigia [da accomandare, sul modello 
del fr. commandise)] s.f.(pi.-gieo-ge) è (st. ) Patto 
con cui un comune o una signoria si poneva sotto 
il protettorato di un altro comune o signoria o del- 
la Chiesa. 

accomandita [da accomandare] s. t. 1 (dir.) 
Forma di società commerciale caratterizzata dalla 
diversa responsabilità, verso i terzi, dei soci (ac- 
comandante e accomandatario ) che vi partecipa- 
no: società in a. 2 La stessa società in accoman- 
dita: soci di un'a. 3 ta. di bestiame, soccida. 
4 Tutela. 

accomandolàre [da a- (2) e comandolo] v. tr. 
(io accomandolo) è Riannodare i fili rotti dell'or- 
dito. 

accomiatàre o accommiatare [comp. di a- (2) 
e commiato] A v. tr. e Dare commiato, mandare 
via: a. ge. con un gesto, con un sorriso, con parole 
gentili. B v. rifl, e Prendere commiato, congedarsi: 
mi accomiatai da loro con rimpianto; gli amici si 
accomiatarono a uno a uno, 

tTaccomiatatore s.m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, 
che accomiata. 

accommiatàre e V. accomiatare. 

accomodabile agg. e Che si può accomodare. | 
accomodabilménte, avv. (raro) In maniera ac- 
comodabile. 

accomodaménto s.m. 7 Atto, effetto dell’ac- 
comodare e dell'accomodarsi | Conciliazione, ac- 
cordo fra parti in lite: giungere, venire, a un a.; 
trovare una via di a. 2 Regolazione di uno stru- 
mento ottico, 3 (mecc.) Adattamento di un mate- 
riale sottoposto a una sollecitazione ripetuta, va- 
riabile fra due limiti. 4 (ling.) Assimilazione par- 
ziale. 

accomodante (1 ) part. pres. di accomodare; an 
che agg. ® Nei sign. del v. 


accomodante (2) [calco sul fr. accomodant] 
agg. © Conciliante, remissivo, adattabile, con gli 
uomini o con le circostanze, spec. per propria con- 
venienza personale. 

accomodantismo [comp. di accomodante (2) 
e -ismo] s. m. e Tendenza a essere conciliante e 
adattabile in ogni occasione, spec. per convenien- 
za personale. 

accomodàre [vc. dotta, lat. accommodare, 
comp. di åd e còmmodus ‘conforme, conveniente'] 
A v. tr. (io accomodo) 1 Riattare, aggiustare, ripa- 
rare: a. una vecchia casa, una bicicletta, un ponte, 
CONTR. Guastare, rompere. 2 Assestare, sistemare, 
riordinare: a. una stanza per una festa; a. i libri 
sultavolo; a. la biancheria nell'armadio | Accon- 
ciare: accomodarsi i capelli, il vestito | (est.) Ad- 
dobbare, ornare: hanno accomodato con luci e 
bandiere tutta la città. 3 ( iron.) Conciare: se non 
la smettete, vi accomodo io! 4 Comporre, conci- 
liare: le questione fu accomodata con soddisfazio- 
ne di entrambi; col tempo tutto si accomoda. 
5 Regolare l'occhio o un sistema ottico rispetto 
alla distanza o alla luminosità. B v. intr. (aus. ave- 
re) ® Tornare comodo, piacevole, utile: prendi ciò 
che ti accomoda; se ti accomoda, vieni quando 
vuoi. C v. rifl. | Mettersi a proprio agio in casa 
d'altri | Accomodarsi a sedere, sedersi | Accomo- 
darsi in casa, entrare. 2 Adattarsi: si sono acco- 
modati in due misere stanzette. 3 Giungere a un 
accordo: non c'è bisogno di avvocati, ci accomo- 
deremo tra noi. SIN. Aggiustarsi, riconciliarsi. 

accomodaticcio A agg. (pl. f.-ce) e Di ciò che 
è accomodato alla meglio. B s. m, e Ciò che è 
accomodato alla meglio. 

accomodativo [vc. dotta, lat. tardo accommoda- 
tivu{m), ‘appropriato al senso', da accommodsre 
‘accomodare’] agg. © Facile ad accomodarsi. 

accomodatòre s. m. (f. -irice, pop. -tora) @ Chi 
accomoda. SIN. Aggiustatore, riparatore. 

accomodatura s.f. e Atto, effetto dell'’accomo- 
dare | Riparazione. 

accomodazione [vc. dotta, lat. accomodatio- 
neim), da accommodare ‘accomodare’ ] s.f. 1 (ra- 
ro) Accomodamento. 2 Proprietà dell'occhio di 
variare il potere di rifrazione del cristallino. 

accompagnabile agg e (raro) Che si può ac- 
compagnare. 

accompagnamento s.m. 7 Atto, effetto del- 
l'accompagnare: lettera d'a. | (est,) Corteggio, 
seguito. 2 (dir.) Conduzione dell'imputato o di 
altro soggetto davanti al giudice o al pubblico mi- 
nistero, anche con l’uso della forza: mandato, or- 
dine di a. 3 (dir.) Indennità di a., somma erogata 
a titolo assistenziale dallo Stato in favore dei di- 
sabili. 4 (mus.) Insieme di melodie o parti secon- 
darie che servono a sostenere la melodia princi- 
pale. 5 (mil.) Azione di fuoco in appoggio ad at- 
tacchi di fanteria o carri armati, 

accompagnare [comp. di a- (2) e compagno] 
A v.tr. 1 Andare insieme con qe. per fargli com- 
pagnia, per onorarlo, proteggerlo e sim.: a. un 
bambino a casa; a. un amico al cinema | Scortare 
| Seguire in corteo: a. un feretro | A. ge. alla por- 
ta, (fig.) congedarlo. 2 (fig.) Seguire: a. con gli 
occhi, con lo sguardo, con la mano, con i voti, col 
pensiero | A. l’uscio, il cancello, seguirli con la 
mano per regolarne il movimento | A. un colpo, 
nel pugilato, in fase di attacco, assecondare la for- 
za del pugno con una spinta del busto e, in fase 
difensiva, ridurre l'efficacia del colpo portato dal- 
l'avversario con un lieve spostamento indietro 
della parte del corpo cui è indirizzato il pugno. 
3 (mus. ) Suonare o cantare come sostegno al suo- 
no o al canto altrui: a. un cantante al, con il, pia- 
noforte. 4 Accoppiare: quei due sono ben accom- 
pagnati | (est.) Abbinare, unire: a. due motivi oF- 
namentali; a. un dono con un biglietto. B v. intr. 
pron. ® Intonarsi, essere adatto: quel vino si ac- 
compagna bene all'arrosto. © v. riti. 1 Prendere 
qc. come compagno: accompagnarsi a, con ge. | 
Sposarsi: guanto sarebbe meglio per la vostra 
casa, che voi vi accompagnaste! (GOLDONI). 
2 (mus.) Sostenere il proprio canto con accom- 
pagnamento strumentale: a. alla, con la chitarra 
|| PROV.-Meglio soli che male accompagnati. 

accompagnatore s.m. (t. -trice) 1 Chi accom- 
pagna | A. turistico, chi svolge funzioni di guida, 
assistenza e coordinamento di una comitiva di tu- 


risti per conto di una compagnia o agenzia di viag- 

gi. 2 (sport) Incaricato al seguito di una squadra 

di atleti impegnata fuori sede. J (mus) Chi ese- 
Faccompngosmento. 

! e npagnatoria s. i. e Nel linguaggio buro- 

cratico, lenera che accompagna la spedizione di 

documenti e sim. 


agg. ® Che serve di accom- 
pagnamento: lettera accompagnatoria. 
natùra s.i. 7 Accompagnamento. 
2 (raro) Accordo, simmetria, riscontro: essere, 
servire di a. 
s.m. 7 Accompagnamento: bollet- 


` ta d'a, 2 (dial.) Onoranza funebre, funerale: l'a. 


all'ultima dimora. 3 (dir.) Provvedimenti di a., 
atti normativi che seguono immediatamente la 
legge finanziaria. 
accomunabile agg e Che si può accomunare, 
accomunaménto s m. e Modo e atto dell’ac- 
comunare e dell'accomunarsi. 
accomunare o (evir.) accumunare [comp. di 
a- (2) e comune (1)] A v. tr. 7 Far comune, met- 
tere in comune: a. la ricchezza, le idee, i progetti. 
2 Mettere alla pari, avvicinare: il dolore accom 
na gli uomini. 3 Riunire: a. in sé pregi e difetti. 
B v. rifl.rec. e Rendersi uguali, simili: accomunar- 
si nel dolore. 
tacconcéezza s. i. 7 Attitudine. 2 Eleganza. 
2 Ordine: pone in a. ed assettamento (NICO). 
acconciabile agg e Che si può acconciare. 
acconciaméento s.m. 7 Atto, modo, effetto del- 
l'acconciare. 2 +Disposizione, attitudine. 
re [comp. di a- (2) e conciare] A v.tr 
lio Lalla) 1 Preparare, disporre in modo con- 
veniente: a. d'animo alla prova; a. una stanza | 
A. lo stomaco, ristorarsì | (raro) Accomodare, ri- 
parare | Regolare, risolvere: a. una questione | 
tAllestire, detto di cibi e bevande | Condire, cu- 
cinare (anche ass.) 2 Abbigliare, adornare con 
cum: a. una ragazza per il ballo, a. la sposa | 
Riassettare: acconciarsi la veste | Pettinare: ac- 
conciarsi i capelli, acconciarsi la testa | (raro, 
iron.) A. ge. per le feste, ridurlo a malpartto. 
3 {Collocare, sistemare: a. in matrimonio. 4 tPre- 
parare nella sede delle pietre preziose una foglia 
sottile lucente e colorata per dare alle gemme 
maggior risalto, 5 tAbbonire, quietare | +Pacifi- 
care. B v. rifl. T Disporsi, prepararsi a g.c.: accon- 
ciarsi a dormire; acconciarsi a partire | Accon- 
ciarsi con Dio, disporsi a ben morire. 2 Comporsi, 
spec. i capelli | Abbigliarsi, abbellirsi. 3 Adattar- 
si, conformarsi; si acconciò suo malgrado alle no- 
site decisioni |. +Accordarsi, allearsi: sentendo 
questa rana s'acconciò co' Pisani (COM 
PAGNI }. 


acconciatore s, m. (t -trice) e Chi acconcia, 


spec. i capelli. 


acconciatura s.f. 1 Anto, effetto dell’acconciare 


e dell’acconciarsi. 2 Modo di pettinare e di ornare 
i capelli | Omnamento della pettinatura femminile: 
a. di fiori, nastri, veli | A. da sposa, cuffietta, dia- 
dema, tiara, da cui scende il velo bianco. 


neue s.m. 7 (raro) Restauro, riparazione, 


. di case, edifici, 
asi 


e sim. 2 {Condimento. 


prata 
acconcio (1) [da acconciato, part. pass. di ac- 


conciare] agg. (pl. t ce) 1 idoneo, conveniente: 
parole acconce; mezzi acconci. SIN. Adatto, appro- 
priato. 2 (lett.) Preparato, pronto. 3 Abbigliato, 
ornato con cura | Ben pettinato. 4 tDisposto, in- 
cline: sono a. a non desiderare più cosa alcuna 
(MACHIAVELLI). || acconciamente, avv. Con de- 
coro, comodità, convenienza. 
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che agg. © Nei sign. del v. 

taccóne [etim. incerta] s.m è Barca o barcone 
da carico, a fondo piatto, senz'alben. 

tacconigliàre [comp. di a- (2) e coniglia (1)]v. 
tr. @ Far rientrare i remi di una galera in modo che 
non sporgano in fuori. 

acconsentiméento s m. e (raro) Consenso. 

acconsentire [comp. di a- (2) e consentire] A v. 
intr. (pres. io acconsento; part pres, acconsenzièntie 
(V.k aus. avere ) 1 Dare il proprio consenso, la pro- 
pra approvazione; a. a una proposta, a un pro- 
getto, a una richiesta. SIN. Aderire. 2 Cedere, sé- 
condare con nferimento a oggetti che possiedono 
un certo grado di elasticità: a. alla pressione, alla 
trazione, B v. tr. è (lett.) Accordare, concedere || 
PROV, Chi tace acconsente. 

acconsenziente part pres di acconsentire; anche 
agg. © Nei sign. del v. 

taccontamento s m e Abboccamento | No- 


taccontare [provz. acoi)ntar, dal lat. parl, "ac 
cognitàre] A v.tr. e Far conoscere, informare, rac- 
contare, B v. rifl. rec. e Fare conoscenza, incontrar- 
si, intendersi: ci accontammo presto con una bri- 
gala di giovanotti (CARDUCCI ). 

accontentamento s m e Contentamento. 


accontentare [comp. di a- (2) e contento] v. tr 


e intr. pron. (io acconténio) e Contentare. 

acconto (1) [comp. di a- (2) e conto (1)] s,m 
è Anticipazione di parte di una prestazione in de- 
naro: versare, chiedere un a. 

tacconto (2) [lat accògnitu(m) ‘riconosciuto’. 
part. pass. di accogndscere ‘riconoscere’, comp. di 
dd e cognoscere ‘conoscere’ ] s. m e Familiare, 
amico, 

accoppare [comp. dia- (2) e coppa (2) in quan- 
to sì uccideva colpendo su di essa] A v. tr. (io ac- 
càppo o accoppo) è Uccidere dando un colpo sulla 
nuca | (est., pop.) Uccidere in modo brutale: si 
scambiarono dei pugni che avrebbero accoppato 
un bue (verga). B v. intr. pron. è Rimanere ucciso: 
d momenti si accoppava. 


accoppiabile agg e Che si può accoppiare. 
accoppiamento s.m. 7 Atto, effetto dell'accop- 


piare e dell'accoppiarsi. 2 Mutua azione magne- 
tica tra due cinuiti pientrici 3 (mece, LC verga 
all’alifo. con Paena di superfici uguali | 
A. degli assi, collegamento di uno o più assi della 
locomotiva con l'asse motore mediante manovelle 
e bielle. 


accoppiare [comp. di a- (2) e coppia] A v. tr. (io 


accoòppio o accoppio) 1 Mettere insieme due per- 
sone 0 due cose: a. due soprammobili; a, i vizi 
alle, colle virtù. 2 (raro) Unire in matrimonio | 
(gener.) Unire camalmente: a. due animali a sco- 
po riproduttivo. 3 Unire due o più materiali di 
spessore sottile tra di loro, al fine di ottenere un 
unico elemento più idoneo all'imballaggio, B v, 
rifi. è rifl. rec. 7 Mettersi in coppia con qc.: accop- 
piarsi nella danza; accoppiarsi a, con qc. 2 Unirsi 
camalmente. 


accoppiata s.{. 7 Nell'ippica, tipo di scommessa 


sull'indicazione dei primi due cavalli classificati 
| A. reversibile, in cui non è necessario indicare 
l'ordine preciso di classifica quando i cavalli di- 
chiarati partenti sono più di quattro, 2 (est.) Cop- 
pia di persone con caratteristiche simili 0 con co- 
mune attività. 


accoppiato A part pass. di accoppiare; anche agg. 


1 Nei sign, del v. 2 Rima accoppiata, fra due versi 
consecutivi. SIN. Rima baciata. B s.m. è Manufatto 
risultante dall'unione di due o più materiali di 


accordellato 


Macchina per costruire cavi elettrici a coppie. 
2 Macchina tessile che accoppia i fili per la tor- 
citura. SIN. Binatrice. 

accoppiatura s.f. 7 Accoppiamento. 2 +Con- 
cordanza. 

accoramento s.m. T Stato di profonda tristezza, 
afflizione e sim.: essere in preda a un grave a. 
2 Metodo di macellazione di animali, spec. suini, 
consistente nel trafiggere loro il cuore con un col- 
tello acuminato. 

accorare [comp. di a- (2) e core] Å v. tr. (io ac- 
còro) 1 Affliggere, contristare: domandal tu an- 
cora | di quel che credi ch' a me satisfaccia; | 
ch'i" non potrei, tanta pietà m'accora (DANTE Inf. 
xl, 82-84). sin. Addolorare. 2 Uccidere trafiggen- 
do il cuore, spec. con riferimento ai suini. B v 
intr. pron. è Affliggersi profondamente, 

accoratezza s | e (raro) Accoramento, nel 
sign. l. 

accorato part pass di accorare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Triste, sconfortato | Che esprime o 
provoca tristezza: un canto a. || accoratamente. 
avv. 

accoratoio [da accorare ‘ferire al cuore'] s. m. è 
Pugnale o coltello per accorare i suini 

accorazione s Í e (/etr.) Accoramento, nel 
sign. l. 

accorciabile agg e Che si può accorciare. 

accorciaménto s.m. 7 Modo, atto, effetto del- 
l'accorciare o dell'accorciarsi. 2 (ling.) Sostitu- 
zione di una forma ndotta o tronca alla forma pie- 
na di una parola. 

accorciare [lat parl ‘accurtire, da cūrtior, 
compar, di cùnus ‘accorciato’] Å v. tr. (io acedrcio) 
1 Diminuire di lunghezza: a. un vestito, un basto- 
ne | Abbreviare: a. un discorso, una strada. 2 Ab- 
breviare, contrarre una parola, una frase. B v. intr. 
e inir. pron, (aus. essere) © Diventare più corto; le 
giornate accorciano; con la galleria il percorso 
si accorcia. 

accorciata s.i. e Atto dell'accorciare, spec. in 
fretta o in modo sommano. || accorciatina, dim 

accorciativo A agg e Atto ad accorciare. B s 
m. è Forma abbreviata di una parola: Tonio è l'a. 
di Antonio, bici è l'a. di bicicletta. 

accorciato part pass. di accorciare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || accorciatamente, avv. In modo 
accorciato; per contrazione. 

accorciatoia s í. e (raro) Scorciatoia, 

accorciatore agg; anche s. m. (f. -rrice) © Che, 
chi accorcia. 

accorciatura s.t. e Atto, effetto dell'accorciare. 

accorcire [var. di accorciare] v. tr. e intr. pron, (io 
accorcisco, tu accorcisci) ® (1osc.) Accorciare. 

accordabile agg e Che si può accordare, || ac- 
cordabilménte, avv. (raro) In modo compatibile. 

accordamento s.m e (raro) Modo, atto, effet- 
to dell'accordare. 

taccordanza s.f. e (let.) Accordo, consenso. 

accordare [o dal lat. "acchordére, da chorda (de- 
gli strumenti musicali) o dal lat. “accordare, da cor, 
genit. còrdis, 'cuore'] Å v. tr. (io accòrdo) 1 Met- 
tere d'accordo, in armonia: a. le opposte tendenze. 
2 (est.) Uniformare idee, opinioni, colori e sim., 
in modo da evitare contrasti e. discordanze. 
3 (mus.) Dare il giusto tono a uno strumento mu- 
sicale: a. la chitarra, il pianoforte | Armonizzare 
tra loro strumenti musicali e voci. 4 Concordare 
in genere, numero, caso e persona i termini di una 
frase. 5 Concedere: a. un beneficio, una grazia; 
a. l'amnistia, B v. rifl. rec. e Mettersi d'accordo: 
ci accordammo sulle clausole del contratto. C v 
intr. pron. e Conformarsi: i tuoi atti non slaccor- 


taccòncio (2) [da acconciare] s. m. 1 Utilità. spessore sottile, usato nell'imballaggio. dano con le tue parole | Intonarsi, armonizzarsi: 


2 Comodo opportunità | Cadere, venire, tornare faccoppiatoio s.m. e Guinzaglio che serve a il colore delle tue scarpe non si accorda con quel- 
in d, ornare rea vantaggio, 3 Accomodamento,.ac- tenere in coppia i cani da caccia, | lo dell'abito. 
cordo. 4 Ornamento. 5 Riattamento: fatto che io accoppiatóre s.m. it. -trice) 1 Chi accoppia. accordàta s.t. e (mus. ) Rapida accordatura: da- 


ebbi apen gli acconci della casa e della bottega 


endènte part. pres. di accondiscende- 
iche agg. ® Nei sign. del v, 
scendéènza s.f. e l raro) Condiscen- 


pom A voleri di diendi 


È sO part pass. di Guccondicener 


2 Nella Toscana medievale, magistrato addetto 
agli scrutini nelle elezioni comunali. 3 Dispositi- 
vo atto al collegamento delle condutture elettri- 
che, pneumatiche, idrauliche, e sim, fra due vei- 
coli ferroviari o fra autocarro e rimorchio. 
4 (elab.) A. acustico, dispositivo per la trasmis- 
sione dati attraverso linee telefoniche mediante 
segnali modulati, costituito da una coppia micro- 
fono/altoparlante disposta in modo da aderire al 
ricevitore del telefono, 


accoppiatrice [da accoppiare] s. f. 1 (elettr.) 


re un'a. al violino. || accordatina, dim, 

accordato part. pass. di accordare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || accordatameénte, avv. (raro) 
Con accordo. 

accordatore agg. anche s.m. (f. -trice) e Che, chi 
accorda strumenti musicali. 

accordatura s.f e (mus.) Operazione dell’ac- 
cordare strumenti musicali | Giusta intonazione. 

accordellàre [comp. di a- (2) e cordella] v. tr. (io 
accordello) è Attorcere a guisa di corda. 

accordellàto A part. pass. di accordellare; anche 


accordéon 


agg. © Nei sign. del v: B s.m. @ }Panno grossola- 
no, tessuto a righe. | 

accordéon /fr. akorde'3/ [V. accordio (1)] s.m. 
inv. è (mus.) Nome francese della fisarmonica. 

taccordevole agg. e Conveniente. || faccorde- 
volmente, avv. Con accordo. 

accòrdio (1 )[fr. accordéon. dal n, dell'inventore, 
il ted. Akkordion] s. m. è Specie di antico organina. 

accordio (2) [da accordare] s. m. e Prolungata 
accordatura di strumenti musicali. 

accordissimo [da accordo, col sufi. -issimo dei 
sUp.] sm. e (fam.) Solo nella loc. avv, d'a., otti- 
mamente, benissimo, con valore affermativo o 
conclusivo. 

accordo [da accordare] s.m. 7 Unione armonica 
di sentimenti, opinioni, idee e sim. | Essere, Iro- 
varsi, andare d'a., pensare e sentire in modo con- 
forme | Andare d'amore e d'a.. trovarsi in serena 
concordia con qe. | Andare d'a., come cani e gat- 
ti, litigare continuamente | (ell) D'a.!, bene!, 
usato come recisa affermazione o con valore più 
genericamente conclusivo. 2 (dir.) Incontro di 
più volontà per costituire o estinguere un rapporto 
giuridico | Nel diritto internazionale, convenzio- 
ne, patto, trattato: l'a. non è stato ancora ratifi- 
cato da alcuno Stato. 3 (est.) Intesa: le banche 
sono giunte a un a. definitivo | A. di legislatura, 
intesa, tra due o più partiti, destinata a durare 
un'intera legislatura | A. quadro, a. cornice, intesa 
sui principi generali | A. aritmetico, maggioranza 
parlamentare basata sul numero e che prescinde 
quindi dalla valutazione dei programmi delle di- 
verse forze politiche che la costituiscono. 
4 (mus.) Unione simultanea di più suoni aventi 
differente altezza. 5 (/ing.) Concordanza. 6 Spe- 
cie di antico organino. || accordino, dim, 

accorgersi [lat. parl. *adcorrigere, da corrigere 
‘raddrizzare, correggere'] v. intr. pron. (pres. io mi 
accorgo, tu ti accorgi; pass. rem. io mi accorsi, fu 
ti accorgésti; part. pass, accorto (V.}) e Vedere, co- 
noscere, comprendere a un tratto q.c. che prima 
non si era osservato, O che si ignorava: si accorse 
subito della nostra presenza; mi accorsi troppo 
tardi dell'inganno; agisce male senza accorger- 
sene. SIN. Avvedersi, capire. 

accorgimento s.m. 7 Facoltà di accorgersi con 
prontezza e intuito: ë un giovane dotato di molto 
a. 2 Accortezza, prontezza: ebbe l'a. di nascon- 
dersi | Provvedimento accorto e ingegnoso: con 
particolari accorgimenti poté vincere. SIN. Avver- 
lenza. 

accorpamento s.m. è Atto, effetto dell'accor- 
pare: a. delle aliquote IVA. 

accorpare [comp. parasintetico di corpo] v. tr. (io 
accòrpo) e Riunire in un unico organismo uffici, 
enti, servizi e sim. | (est.) Mettere insieme, uni- 
ficare. 

taccorre e V. accogliere. 

accorrere [lat. accurrere, comp. di &d e correre 
‘correre’] v. intr. (coniug. come correre; aus. essere) 
1 Correre verso o presso un luogo: la gente ac- 
correva da ogni parte; accorsero tutti a vedere | 
Correre in aiuto: accorremmo sul luogo dell inci- 
dente. 2 7Occorrere. 

faccorruòmo o taccorr'uòmo [da accorrii) 
uomo!] inter. è Usata per invocare aiuto: gridare a. 

accorsato [part pass. del dial. accorsare ‘dar 
corso'] agg. € (merid.) Di negozio e sim., ben av- 
viato | Molto frequentato. 

accorso A part. pass. di accorrere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s,m. e Chi è convenuto in un 
luogo: grande era la curiosità degli accorsi. 

accortezza s. f.e Avvedutezza, prontezza, saga 
cia: é dotato di grande a.; agire con a. 

accorto part. pass. di accorgersi; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Di chi unisce in sé la prudenza e 
l’astuzia: è un a. uomo d'affari | Essere, stare a., 
fare attenzione | Fare a. qc., mettere qe. sull’av- 
viso | Male a., mal a., incauto, sprovveduto. SIN. 
Astuto, avveduto, oculato, sagace. 3 Rapido, 
spedito: quinci il tornare a mia magione è a, (Po- 
LIZIANO). || accortaménte, avv. Con accortezza. 

accosciarsi [comp. di a- (2) e coscia] v. rifl. (io 
mi accòscio) è Porsi giù con le ginocchia flesse e 
le cosce appoggiate sui polpacci. 

accosciata s.f. 1 Atto dell’accosciarsi. 2 (sport) 
Nel sollevamento pesi, posizione assunta da un 
atleta prima di compiere un'alzata, consistente nel 
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piegare e allargare le ginocchia, 

accostabile agg. 7 Che si può accostare: spiag- 
gia facilmente a. SIN. Accessibile, raggiungibile. 
2 (fie.) Affabile, alla mano: il sindaco è una per- 
sona d. 

accostamento s.m. e Atto, effetto dell'accosta- 
re e dell'accostarsi, 

accostare [comp. di a- (2) e costa] A v. tr. (io 
accòsto) è Porre accanto: a. l'auto al marciapiede 
| A. und persona, avvicinarla | A. l'uscio, le im- 
poste, socchiuderle, SIN. Appressare, avvicinare. 
B v. intr. ‘aus, avere) @ (mar.) Dirigere su una 
nuova rotta | Manovrare avvicinando il fianco 
della nave ad altra nave o alla banchina | (aer., 
raro) Virare. C v. rifl. T Mettersi vicino a q.c. d'a 
qc.: accostarsi al fuoco, alla luce, a-un-amico | 
(fige) Accostarsi a un'idea, a un partito, stare per 
aderirvi | (fig.) Agcostarsi a un'arte, interessar- 
sene | (fig.) Accostarsi ai classici, intraprenderne 
lo studio | (fig.) Accostarsi ai Sacramenti, con- 
fessarsi e comunicarsi. SIN. Appressarsi, avvicinar- 
si. 2 Rassomigliare: un verde che si accosta al- 
l'azzurro. | 

taccostarello s.m. è Accostatore. 

accostata s. f. 7 Atto, effetto dell’accostarsi. 
2 (mar.) Deviazione dalla rotta per effetto del ti- 
mone. 

accostato part pass. di accostare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

accostatore s.m. 7 Chi accosta, 2 Operaio che 
accostava gli animali all’aia per la trebbiatura. SIN. 
tACccostarello. 

accostatura s.t. 7 Modo e atto dell’accostare. 
2 Attaccatura: l'e. di due piastre metalliche, 

accostevole agg è (/er:.) Accostabile. 

accosto [da accostare] A avv. e Accanto, a lato, 
vicino: stare, venire a. | A. a., vicinissimo. B nella 
loc. prep. a. a, vicino a: a. al muro; stare l'uno a. 
all’altro. C agg. è (pop., tosc.) Accostato: lascia 
la porta accosta | Vicino: la scuola accosta. D s. 
m. 1 (raro) Accostamento | (fig.) Aiuto, prote- 
zione. 2 (mar.) Attracco, approdo: gancio d'a. 
3 Nelle bocce, l'andare a punto. 

accostolare [comp. di a- (2) e costola] v. tr. cio 
accòstolo) 1 Lavorare a coste un tessuto, un panno 
e sim. 2 Mettere le costole al naviglio. 

accostolato A part. pass. di accostolare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è L'insieme di tutte 
le costole del bastimento, SIN, Corbame, 

accostolatUra [da accostolare] s.t. è Piega fal- 
sa che prende il panno nella gualchiera, 

accostumabile agg. e (raro) Che si può acco- 
stumare. 

accostumare [comp. di a- (2) e costume] A v. 
tr. e Avvezzare, assuefare: l'hanno accostumato 
fin da piccolo all obbedienza; alle catene | la de- 
stra accostumò (METASTASIO) | Educare. B v. riti. 
è Abituarsi: accostumarsi alle contrarietà. 

accotonare [comp. di a- (2) e cotone] v. tr. (io 
accotono) 1 Nell’industria tessile, arricciare il pe- 
lo ai pannilani. 2 Cotonare, detto dei capelli: farsi 
a. dal parrucchiere. 3 (raro) Trapuntare un tes- 
suto con falda di cotone, di lana o con piume | 
Foderare di cotone, 

accotonato part. pass. di accotonare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

accotonatòre s.m. (f. -trice) ® Operaio tessile 
addetto all'accotonatura. 

accotonatura s.f. e Atto, effetto dell’accoto- 
nare. 

accottimare [comp. di a- (2) e cottimo] v.tr. (io 
accottimo) ® Dare o prendere a cottimo. 

account /ing/. a'‘kaunt/ s. m. inv. @ (econ.) Acrt. 
di accouni-executive. 

account executive /ak'kaunt eg'zekutiv, ingl. 
a'kaunt ig'zekjutiv/ [ingl., propriamente ‘dirigente 
della resa dei conti', comp. di account ‘acconto, re- 
sa dei conti’ ed executive ‘esecutivo, dirigente'] s. 
m. inv, (pi. ingl. account executives) @ Funzionario 
commerciale che segue uno o più determinati cli- 
enti: é account executive in un'agenzia pubblici- 
taria. 

accovacciarsi [comp. di a- (2) e covaccio] v. 
rifl. (10 mi accovaccio) ® Rannicchiarsi, acquattar- 
si: la lepre si accovaccia nella tana; si accovacciò 
dietro un cespuglio. 

accovarsi [comp. di a- (2) e covo] v. rifl. tiò mi 
accovo) è (tosc.) Accovacciarsi. 


accovonare [comp. di a- (2) e covone] v.tr. (io 
accovono) e Riunire e legare in covoni piante ta- 
gliate di cereali: a. il grana. 

accovonatore s.m. if. -trice) T Chi accovona il 
grano. 2 Organo della macchina mietilegatrice 
che unisce e comprime gli steli per la legatura in 
COVONI. 

accozzabile agg e Che si può accozzare. 

accozzaglia [da accozzare] s. f. e Raccolta di- 
sordinata di cose o persone: un'a. di mobili, di 
idee; una ... a. di gente varia d'età e di sesso 
(MANZONI). SIN. Congerie, farragine, miscuglio, 

accozzame s. m. e (spreg.) Accozzaglia: un a. 
di roba filosofica (DE SANCTIS). 

accozzamento s.m. e Modo e atto dell'accoz- 
zare o dell’accorzarsi. 

accozzare [comp. di a- (2) e cozzare] A v.tr (io 
accòzzo) © Mettere insieme in modo disordinato 
cose o persone: a. libri, idee, progetti | (fam., 
tosc.) A, i pentolini, mangiare insieme portando 
ognuno le proprie provviste. B v. rifl. e rifl. rec. 
1 (/ett.) Riunirsi, adunarsi | Imbattersi. 2 | Ac- 
cordarsi. 3 {Scontrarsi, azzuffarsi. 

accozzatore s. m. (f. -rrice) © Chi accozza og- 
getti o idee. 

accòzzo [da accozzare] s. m. 1 Effetto dell'ac- 
cozzare. 2 (esr. ) Complesso delle cose accozzate. 

accreditabile agg. e Che si può accreditare. 

accreditamento s.m. 7 Atto, effetto dell'accre- 
ditare | Assegno per a., quello che l’ultimo gira- 
tario deve presentare a una banca perche gli sia 
accreditato in conto corrente | A. in conto, giro- 
conto. 2 Procedimento col quale un agente diplo- 
matico, dietro presentazione e accettazione delle 
lettere credenziali, viene investito del suo ufficio 
hello Stato presso cui è inviato. 

accreditànte A part. pres. di accreditare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. B s. m. ef. e Colui che ac- 
credita. 

accreditàre [comp. di a- (2) e credito] A v. tr. 
(io accredito) 1 Rendere credibile: a. un fatto, una 
notizia, una voce. SIN. Avvalorare, 2 Procedere al- 
l'accreditamento. di un. agente diplomatico. 
3 (banca) Segnare a credito: a, una somma in 
conto corrente, B v. rifl. e Acquistare, andare ac- 
quistando credito. 

accreditatàrio s.m. e Chi beneficia di un acere- 
ditamento, 

accreditato A part pass. diaccreditare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di giornalista autoriz- 
zato a frequentare determinati uffici per attingervi 
informazioni. B s.m. è Persona a favore della qua- 
le è fatta una apertura di credito. 

accreditatòore agg. (f. -trice) © Che dà credito, 
autorità, fama. 

accredito s.m. e Accreditamento, nel sign. 1. 

accréèscere [lat. accréscere, comp. di ād'a' e crē- 
scere ‘crescere’] A v. tr, (coniug. come crescere) 
1 Rendere più vaste le dimensioni di q.c. (anche 
fie.): a. la propria ricchezza; a. la propria cultu- 
ra. SIN. Aumentare. 2 +Allevare. B v. intr. a intr. 
pron. (aus. essere) © Aumentare, crescere: il grup- 
po s'è accresciuto di due nuovi elementi; accre- 
scendo sempre in fama, si fece eccellente (VA- 
SARI). 

accresciménto s.m. 7 Modo, atto, effetto del- 
l'accrescere. SIN. Aumento, ingrandimento. 
2 (hiol.) Insieme dei processi attraverso i quali 
un organismo vivente o un suo organo aumenta di 
massa e di volume. SIN. Crescita, sviluppo. 
3 (dir.) Acquisto, a favore del coerede, collega- 
tario, condonatario, della quota di altro contitolare 
rimasta. vacante. $ (ling.) Amplificazione. 
5 (miner.) Sviluppo naturale di un cristallo per 
successivi apporti di particelle materiali. 

accrescitivo A agg. e Che è atto ad accrescere. 
|| accrescitivaménte, avv. (raro) Con accresci- 
mento. B s.m. è (/ing.) Sostantivo o aggettivo 
alterato formato con l'aggiunta di un suffisso di 
accrescimento, 

taccrescitòre s. m.; anche agg. (t.-trice) @ (len. ) 
Chi, che accresce. 

accresciuto part. pass. di accrescere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

accrespàre [comp. di a- (2) e crespare] v. tr. (io 
accréspo) © Increspare. 

accrespatùra s.f. e Increspatura. 

accrezione [vc. dotta, lat. accretione(m), da ac- 
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crescere 'accrescère') s.t. 1 (dir. ) tAccrescimen- 
to. 2 (geol.) Accrescimento, crescita: blocchi 
di a. 

accroccare [comp. di a- (2) e crocco] v. tr. iio 
accròcco, tu accrbechi) 1 tPrendere col crocco, 
uncinare | (fig.) Accalappiare. 2 (region. ) Fare 
que. alla meglio. SIN. Abborracciare. 

{da accrocchiare, da crocchio ( 1)] s. m 

(pl. -chi) 1 (region. ) Mucchio, ammasso di cose. 
2 (region. ) Lavoro fatto alla meglio. SIN. Abbor- 
racciatura. 

accrochage /fr. akro' faz/ [fr.. da accrocher ‘ag- 
‘ganciare', da croc ‘uncino’, di origine scandinava ] 
s. m inv. è Negli sport nautici, collisione. 

accubito [vc. dotta, lat accUbitum), comp. di ad 
è cubére ‘essere sdraiato'] s. m. 7 Posizione di chi 
si pone a giacere appoggiandosi su un gomito, 
2 Triclimio, 3 Covata, nel sign, 4. 

accucciarsi [comp. di a- (2) e cuccia] v. rifl. (io 
mi acchìocio) 1 Rincantucciarsi dei cani dentro la 
cuccia | (esr.) Accovacciarsi: il cane si accuccia 
ai piedi del padrone. 2 Detto anche di persona, 
rannicchiarsi, accoccolarsi. 

accucciolarsi [comp. di a- (2) e cucciolo] v. rifl. 
(io mi accùeciolo) e (raro) Accucciarsi. 

accudiente part pres. di accudire; anche agg ® Nei 
sign. del v. 

accudire [sp. acudir ‘assistere’, con cambio di 
pref. dall'ant. recudir ‘ricorrere’, dal lat recùUtere 
‘scuotere'] A v. intr, (io accudiîsco, tu accudìsci; 
aus. avere) © Attendere con cura a lavori, spec. 
domestici: a. alle faccende di casa, ai fornelli | 
(raro) Aver cura di: a. alla vita di una persona 
cara. SN. Badare, dedicarsi, occuparsi. B v. tr. è 
Assistere: a. un infermo, un bambino. 

acculaménto s. m. e Modo e atto dell'acculare 
e dell'accularsi. 

[comp. di a- (2) e culo] A v.tr. 1 Far 
indietreggiare un animale: a. un cavallo, un mulo 
| Cest.) Porre un animale col sedere verso il muro, 
un albero, e sim. 2 (est.) Collocare un veicolo, 
‘spec. un carro, con le stanghe alzate e la parte po- 
steriore a terra. B v. rifl 1 Detto dei quadrupedi, 
sedersi con la parte anteriore del corpo appoggiata 
alle zampe davanti. 2 (spreg.) Prendere dimora, 
stanziarsi: quelli spagnuoli si erano acculati in tre 
o quattro di queste città (MACHIAVELLI ). 

acculattàre [comp. di a- (2)e culatta] v.tr e Af- 
ferrare per le gambe e per le braccia e far battere 
il sedere in terra | A. le panche, (fig.) stare in 


OZIO. 
acculattàta s i. ə Nel diritto medievale, pena per 
i debitori insolventi, consistente nell'acculattarli 
in tribunale o sulla pubblica piazza. 
acculturaménto s. m. e Acculturazione. 
acculturàre A v.tr. e (em.) Attuare un processo 
di acculturazione. B v. intr. pron. e (em., sociol.) 
Subire o compiere un processo di acculturazione. 
part pass. di acculturarsi; anche agg. 
e Nel sign. del v 
acculturaziòne [ingl. acculturation, da culture 
‘cultura’] s.f.@ (etn. ) Processo di assimilazione di 
elementi culturali estranei da parte di un gruppo. 
accumulabile agg. e Che si può accumulare. 
accumulameénto s.m. e Modo e atto dell’accu- 
mulare o dell'accumularsi, 
accumulare [vc. dotta, lat. accumulare, comp. di 
éd'a' e cumulare ‘cumulare’] A v. tr. (io accumulo) 
1 Ammassare, far cumulo: a, stipendi, benefizi, 
‘onori, dolori, soldi | (ass.) Risparmiare denaro: 
quel vecchio accumula da anni. 2 Mettere più co- 
‘se una sull'altra: a. i libri in una stanza. B v. intr. 
pren. e Raccogliersi in gran quantità, fare cumulo: 
‘sul mio tavolo si accumula il lavoro da sbrigare. 
accumulatòre [vc. dotta, lat. accumulatore( m), 
dame ‘accumulare’] s. m. (f.-rrice) Y-Chi 
ceumula. Ln (fis.) Apparecchio capace di assor- 
rogare energia elettrica, meccanica o tar- 


aborazi io ie “dei dati, organo 0 zona di memoria 
‘ | pi y alle operazioni aritmetiche, ed eventual- 
mente anche logiche, sui dati. 4 In varie tecnolo- 
gie, sno destinato alla raccolta di liquidi, 
“Spes: o pressione: a. idraulico, termico. 
óne [vc. dotta, lat. tardo accumula- 


k tiòne( sign accumulare 'accumulare’] s.f. T Atto, 


tto - dell’accumulare è dell’accumularsi |A. 


| origina) ia, prin, per il marxismo, fase di for- 
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mazione del capitale necessano a iniziare il pro- 
cesso di riproduzione dei beni capitali nel primo 
stadio del capitalismo. 2 (/ing.) Ogni figura reto- 
rica che consiste nell'accostamento di parole, im- 
magini, concetti non ripetuti | A. caotica, proce- 
dimento usato soprattutto nella poesia contempo- 
ranea che enumera in modo incoerente oppetti, 
sentimenti ecc.: come fai ru che sbatti sulle spon- 
de | tra sugheri alghe asterie I le inutili macerie 
del tuo abisso ( MONTALE ) 

accumulo s m. 7 Accumulazione. 2 A. di frana, 
materiale terroso o roccioso deposto da una frana 

accumunare e V. accomunare. 

faccurare (lat accursre. comp. di šo e curare 
‘curare’] v. tr. è Curare con diligenza. 

accuratezza s { e Attenzione, diligenza, esat- 
tezza: è un oggetto lavorato con estrema a. 

accurato part pass d taccurare: anche agg 1 Nei 
sign. del v. 2 Fatto con cura. sin. Diligente, pre- 
ciso. 3 Diligente, premuroso. || accuratamente, 
avv. Con cura. 

accusa [da accusare] s. f. 7 Atto con cui si attri- 
buisce una colpa a qc.: a. falsa, ingiusta, ignomi- 
niosa. 2 (dir.) Attribuzione a una persona di un 
illecito penale o civile da parte di un organo pub- 
blico o di un privato: a. di omicidio colposo; atto 
d'a. | Capo d'a., elenco dei fatti attribuiti all'im- 
putato nell'atto d'accusa | Stato d'a., condizione 
di chi è accusato în giudizio di un reato. SIN. Im- 
putazione. J Nel gioco delle carte, dichiarazione 
di una data combinazione e dei punti a essa con- 
nessi. || accusaccia, pegg. 

accusàabile [vc. dotta, lat. accusabile( m), da ac- 
cusàre 'accusare’] agg. © Che si può o si deve ac- 
cusare. 

accusabilità s f e Qualità di chi, di ciò che è 
accusabile. 

accusare [lat accusare, comp. di ãd e causāri 
‘addurre come pretesto") A v.tr. 7 Incolpare, rite- 
nere colpevole: a. gc. di pigrizia, di eccessiva in- 
dulgenza, di gravi mancanze | A. la sorte, la for- 
tuna, attribuirle la responsabilità delle proprie di- 
sgrazie. 2 (dir.) Chiamare a rispondere di un il- 
lecito penale davanti all'autorità giudiziaria addu- 
cendo un complesso di ragioni: a. qc. di furto, di 
truffa. 3 Manifestare, palesare: a. un male, un do- 
lore fisico | (bur.) Notificare | A. ricevuta di q.c., 
a. una lettera, dichiarare di averla ricevuta | A. il 
colpo, risentire di un colpo ricevuto senza riuscire 
a nasconderlo (spec. fig. ). 4 Nel gioco delle carte, 
dichiarare una combinazione e il relativo punteg- 
gio. 5 Nella scherma, dichiarare di essere stato 
toccato dall'avversario, B v. rifl. e Dichiararsi col- 
pevole: la donna si accusò dell'omicidio. C v. rifl 
rec. è Incolparsi l'un l'altro: i due si sono accusati 
per tutto il processo, 

accusata s. f e Nel gioco delle carte, accusa. 

accusativo [vc. dotta, lat. accusativu(m) (cã- 
sum), da accusare ‘accusare'] A s.m. e Caso della 
declinazione indoeuropea indicante il comple- 
mento oggetto, l'estensione nello spazio e nel 
tempo, la direzione, la relazione. B anche agg. 
caso d. 

accusato A part pass. di accusare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. Bs. m.(t -a) è Imputato: l'a. si 
protesta innocente. 

accusatore [vc. dotta, lat. accusatore(m), da ac- 
cusãre 'accusare’] s. m. (f. -irice ) e Chi accusa, chi 
denuncia e sostiene l'accusa: è il suo più feroce 
a., pubblico a. || accusatoréllo, dim. , 

accusatòrio [vc. dotta, lat. accusatoriu(m), da 
accusare ‘accusare’] agg. T Che contiene un'accu- 
sa o che a essa si riferisce: orazione accusatoria; 
tono a. 2 Che serve ad accusare: arto a. | Basato 
sull’accusa: sistema processuale a. 

ACCÙSO s.m. e Nel gioco delle carte, accusa. 

ace /ingl. eis/ [vc. ingl., propr. ‘asso’, dal fr. as] s. 
m, inv. è (sport) Nel tennis, servizio vincente, bat- 
tuta imprendibile | Ace sporco, quando il gioca- 
tore che risponde al servizio riesce a toccare la 
palla con la racchetta. 

«ace [dal suff. lat. -ace(m), di origine indeur.] suff. 
e Forma aggettivi di origine quasi esclusivamen- 
te latina. ‘che esprimono facoltà, attitudine, ten- 
denza, E sim.: dra Ti! ARA Figi San fugace, 
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Poni “pe add eV accidia. 


acervale 


«àcee [dal sutt. lat. -fceae (nom.), f. pi. di -#ceus 
aceo'] suff. e Nella sistematica botanica viene 
aggiunto al nome di uno dei generi più importanti 
per indicare la famiglia: Fagacee, Pinacee, Ro- 
sacee. 

Acèfali [pi. di acefalo] s. m. pl. e Lamellibranchi 
(Acephala). 

acefalia [da acefalo] s. f è (med.) Mancanza 
congenità del capo, 

acèfalo [vc. dotta, gr. aképhalos ‘senza testa’, 
comp. di a- (7) e kaphalé ‘testa'] A agg. 1 Che è 
senza capo: animale a. | Manoscritto, libro a., pri- 
vo dell'intestazione o delle prime pagine. 2 Nella 
metrica greca e latina, detto di verso che manca 
della prima sillaba. 3 (mus.) Di ritmo che non 
incomincia o non mempie il primo tempo forte 
della misura. 4 (fig. ) Detto di ente, ufficio e sim, 
carente di direzione, di un capo responsabile. B s 
m. è (2000) Ogni individuo appartenente alla clas- 
se degli Acefali 

acellulàre [comp. di a- (1) e cellula] agg è 
(biol.) Privo di cellule o di struttura cellulare 

acelòomati [comp. di a (7) e celoma] s m. pl. è 
(zool. ) Metazoi privi di celoma 

“AC80 [corrisponde al lat. -5ceui m), ampliamento 
del suff. -äce( m) ‘-«ace'] suti. èe Forma aggettivi di 
origine quasi esclusivamente latina che esprimo- 
no qualità, somiglianza: cartaceo, coriaceo, er- 
baceo, farinaceo, perlaceo, violaceo. 

Aceracee [vc. dotta, comp. di acer o) e -acee] s. 
t.pl. è Nella tassonorma vegetale, famiglia di pian- 
te delle Terebintali comprendente un centinaio di 
specie legnose, con foglie opposte, semplici e fiori 
verdastri in grappoli (Aceraceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. = ILL piante /5. 

aceràia s i. e (raro) Bosco di aceri. 

aceratèrio [comp. del gr. ákerðs ‘senza como' 
(comp. a sua volta di a-e kéras ‘como’. V. ceram- 
bice) e therion ‘belva’ (V. feridio)] s. m. e Rinoce- 
ronte fossile, privo di corno, del Cenozoico (Ace- 
ratherium ). 

tacerbare [lat. acerbāre ‘inacerbire', da acénbus 
‘acerbo’'] Å v. tr. è (Jetr.) Esacerbare, addolorare. 
B v. intr. pron. è (/ert.) Inasprirsi. 

acerbėzza s.i. 1 Qualità di ciò che è acerbo | 
( est.) Sapore agro della frutta non matura. 2 ( ra- 
ro, fig.) Durezza, severità d'animo | Forte dolore. 

acerbità o tacerbitade, tacerbitàte [vc. dotta, 
lat. acerbitàte(m), da acérbus ‘acerbo'] s.f. 7 Qua- 
lità di ciò che è acerbo, SIN Agrezza, asprezza. 
2 (fig.) Asprezza, durezza d'animo. 

acerbo o tacéèrvo (1) [lat acérbu( m). dalla ra- 
dice *ac- ‘essere pungente’ ] agg. 7 Che non è ma- 
turo, chë non è cresciuto o sviluppato sufficiente- 
mente, spec, con riferimento a frutta: uva acerba. 
2 (fig.) Molto giovane. sin. Immaturo, 3 Aspro al 
gusto (anche fig.) SIN. Agro, brusco. 4 Austero, 
duro: ha un carattere a.; è un dolore a., non es- 
sere tanto a. e mordace (CASTIGLIONE ). 5 (lett.) 
Doloroso: amore, / sospiro a. de' provetti giorni 
(LEOPARDI ). || acerbetto, dim | acerbino, dim. | 
acerbotto, dim. | acerbuccio, dim. || acerbamen- 
te, avv. 7 In modo acerbo; innanzi tempo. 2 Cru- 
delmente, aspramente, rigidamente: fu acer- 
bamente ferito; lo rimproverò acerbamente. 

aceréta s.i. e Bosco di aceri. 

aceréeto s.m. è Acereta. 

àcero [lat. cere, abl. di écer di origine indeur.] s. 
m. 7 Pianta arborea a chioma larga e densa, con 
foglie verdi semplici palmato-lobate, talvolta co- 
lorate intensamente di rosso, e frutto a samara 
(Acer campestre) | A. riccio, a. platano, albero 
delle Aceracee a chioma larga, con foglie lucide, 
opposte e fiori in corimbi (Acer platanoides) | A. 
americano, a. bianco, negundo, 2 Legno di: tali 
piante. 

acéèrra [vc. dotta, lat. acérra(m), forse di origine 
etrusca] s. f. e Braciere usato nei sacrifici dai sa- 
cerdoti dell'antica Roma | Altare che i Romani 
ponevano nella stanza dei defunti per bruciarvi in- 
censi. 

acèrrimo agg. 1 Sup. di acre. 2 (fig. ) Fierissimo, 
irriducibile, veemente: nemico, odio d.; scontro a. 
di due eserciti. || acerrimamente, avv. 

acervale [vc. dotta, lat. acervale(m), da acérvus 
‘acervo (2) ] agg. ® (filos.) Che interessa o con- 
ceme l'argomento dell'acervo: sillogismo a. 


acervato 


tacervato agg. e Ammucchiato, accumulato, 

tacèrvo (1) e V. acerbo. 

tacèrvo (2) [vc. dotta, lat. acérvu(m), di etim. in- 
certa] s.m. 7 (/ett.) Mucchio di cose adunate in- 
sieme. 2 (filos.) Argomento dell'a., ragionamento 
costituito da una serie di sillogismi concatenati. 
SIN. Polisillogismo, sorite. 

acéèrvulo o acervolo [vc. dotta, lat. acérvulu( m), 
dim. di acérvum ‘acervo (2)'] sm. è (bor.) Corpo 
fruttifero piatto formato da ife conidiofore in pian- 
te soggette all’azione di alcune specie di funghi 
parassiti, 

acescente [vc. dotta, lat. acescénte(m), part. 
pres. di acéscere, iter, di acére ‘esser acido'] agg. 
è Che tende a inacidire: vino d. 

acescenza [dal lat. acéscere ‘cominciare (-esc-) 
a diventar acido (acére)'] s. f. e Malattia prodotta 
da batteri che ossidano l'alcol ad acido acetico: a 
del vino. 

acetàbolo o acetàbulo [vc. dotta, lat. acetàbu- 
lu(m) ampolla per l'aceto' e poi ‘coppa’, da acétum 
'aceto'] s.m. T (anat. ) Cavità articolare emisferica 
dell'osso iliaco che accoglie la testa del femore, 
SIN. Cotile. 2 (zoo/.) Grande ventosa dei vermi 
Trematodi o Cestodi. 3 (archeo/.) Ampolla per 
l'aceto in uso presso i Romani. 

acetabulària [V. acetabolo] s. f.e Alga delle Si- 
fonali formata da una cellula (lunga alcuni centi- 
metri) che assume la forma di un ombrellino, con- 
cavo verso l'alto, sorretto da uno stipite che fissa 
l'alga stessa al substrato (Acetabularia mediter- 
ranea). = ILL alga. 

acetàbulo e V. acerabolo. 

acetaldeide [comp. di acet(ico) e aldeide] s. 1. è 
Aldeide liquida, incolore, di odore pungente e sof- 
focante, ora ottenuta industrialmente per ossida- 
zione dell'etilene, usata spec. nelle sintesi organi- 
che. SIN. Alderde acetica. 

acetale [da acet(ico)] s. m. @ Etere alchilico di 
odore gradevole che si forma per ossidazione de- 
gh alcoli, derivabile dalle aldeidi o dai chetoni, 
usato come solvente e per matene plastiche. 

acetalico agg. (pi. m. -ci) @ (chim.) Detto di de- 
rivato da un acetale | Resina acetalica, materiale 
polimerico ottenuto per polimerizzazione di aldei- 
di; usato per la produzione di articoli vari median- 
te stampaggio a iniezione. 

acetammide [comp. di aceti ico) e ammide] s. 1. 
e Ammide dell'acido acetico, che si presenta co- 
me una polvere biancastra, solubile in alcol, usata 
nell'industria farmaceutica, delle materie plasti- 
che, e sim. 

acetato A s.m. 7 Sale o estere dell'acido acetico: 
a. di sodio | A. basico di piombo, costituente at- 
tivo dell'acqua vegeto-minerale | A. di alluminio, 
usato come mordente, astringente, antisettico | A. 
di cellulosa, acetilcellulosa. 2 Fibra tessile artifi- 
ciale a base di diacetato di cellulosa. 3 Disco di 
materia plastica, spec. a base di acetati, usato co- 
me provino per incisioni fonografiche. B agg è 
TReso acido con l'aceto. 

acético [ir. acétique. V. aceto] agg. (pl. m. -ci) 
1 Detto di composto che contiene il radicale ace- 
tile | A/deide acetica, acetaldeide | Acido a., acido 
organico, liquido, incolore, di odore pungente, ot- 
tenuto dall'acido pirolegnoso o per sintesi, usato 
nella fabbricazione di matene plastiche, solventi 
e medicinali. 2 Che produce acido acetico: fer- 
mentazione acetica. 

acetiera s.f. e Piccola ampolla per l'aceto. 

acetificante part. pres. di acetificare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

acetificàre [comp. di aceto e -ficare] v.tr. (io ace- 
tifico, tu acetifichi) 1 Trasformare alcol in acido 
acetico. 2 Determinare il contenuto in acido ace- 
tico dei liquidi alcolici. 

acetificatore s.m. 1 Apparecchio per la produ- 
zione dell’aceto. 2 Operaio addetto alla prepara- 
zione dell'aceto. 

acetificaziòne [comp. di aceto e -ficazione] s. f. 
è Operazione di produzione dell’aceto, 

acetificio s. m. e Fabbrica di aceto. 

acetil- primo elemento e In parole composte della 
terminologia chimica indica il radicale n monova- 
lente acetile CH,C0-: acetilcellulosa. 


acetilàre [da acetile] v.tr,@ Introdurre in una mo- 
lecola uno o più radicali acetile. 
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acetilàto s. m.. anche agg. e Composto che ha su- 
bito l'acetilazione. 

acetilazione s.f. e Atto, effetto dell’acetilare. 

acetilcellulosa [comp. di acetil- e cellulosa] s.f. 
e Estere acetico della cellulosa usato nella produ- 
zione di sete artificiali, pellicole ininfiammabili, 
lacche, vernici, materie plastiche. SIN. Acetato di 
cellulosa. 

acetilcolina [comp. di acetil- e colina] s.t. e Este- 
re acetico della colina, considerato il mediatore 
chimico della trasmissione degli impulsi in certi 
tipi di fibre nervose, usato in terapia come anti- 
spastico, vasodilatatore e ipotensivo, 

acetile [da aceto, col suff. -ile] s. m. Radicale 
monovalente ottenuto dall’acido acetico per per- 
dita del gruppo ossidrile. 

acetilène [fr. acétyléne. V. aceto ed etilene] s.m. 
è (chim.) Ogni idrbcarburo alifatico della serie 
acetilenica. sin. Alchino | (per anton.) Idrocarbu- 
ro, primo termine della serie acetilenica, gassoso, 
incolore, ottenuto da carburo di calcio e acqua, 
impiegato per la fiamma ossiacetilenica e nella 
produzione di plastificanti, solventi e matene pla- 
stiche. 

acetilènico agg. (pi. m.-ci) è Derivato da, rela- 
tivo all'acetilene | Detto di idrocarburo alifatico 
che contiene nella propria molecola uno o più tri- 
pli legami. 

acetilico agg. (pl.m. -ci) e Detto di composto che 
contiene il, o che deriva dal, radicale acetile. 

acetilsalicilico [comp. di acetil- e salicilico] agg. 
(pi. m. -ci) è Detto di derivato acetilico dell'acido 
salicilico | Acido a., acido organico, monobasico, 
solido, bianco, cristallino, che idrolizza dando aci- 
do acetico e salicilico, impiegato per usi farma- 
ceutici. 

acetilùro [da acetile] s. m. e Composto derivato 
dalla sostituzione, totale o parziale, degli atomi di 
idrogeno dell'acetilene con atomi di metallo | A. 
di calcio, carburo di calcio. 

acetimetro [comp. di aceto e -metro] s.m. e Ap- 
parecchio atto a determinare il contenuto in acido 
acetico dell’aceto. 

acetino [dal colore che ricorda quello dell'aceto] 
s.m. © Tipo di granato di colore rosso chiaro. 

acetire v. intr. (io acerisco, tu acetîsci; aus. essere) 
è Divenire aceto, inacetire, 

acéto [lat, acétu(m), dalla radice *ac- ‘essere pun- 
gente'] s.m. 1 Il prodotto della fermentazione ace- 
tica di liquidi alcolici | A. balsamico, ricavato dal 
mosto di uve bianche, variamente aromatizzato e 
invecchiato nel tempo, tipico del Modenese | A. 
dei sette, dei quattro ladri, medicinale, preparato 
con erbe aromatiche | A. aromatico, aromatizzato 
con droghe o essenze, usato come farmaco | A. 
artificiale, ottenuto per diluizione dell'acido ace- 
tico industriale | Sotf'a., immerso nell’aceto: ci- 
polline, cetriolini sott'a.; conservare i peperoni 
sott'a.; V. anche sottaceto. 2 (fig., lett.) Morda- 
cità. 

acetone [fr. acétone, da acétique ‘acetico'] s. m. 
1 Chetone semplice, liquido, incolore, di odore 
etereo, infiammabile, ottenuto spec. da derivati 
del petrolio, impiegato come solvente e nella pro- 


duzione di vernici, prodotti farmaceutici è materie 


plastiche, presente anche negli organismi animali. 
2 (med.) Correntemente, acetonemia, acetonuria. 
acetonemia [comp. di acetone ed -emia] s. f. è 
(med.) Presenza di eccessiva quantità di acetone 
e altri corpi chetonici nel sangue. SIN. Chetonemia. 
acetònico agg. (pl. m. ci) e Di, relativo ad ace- 
tone. 
acetonuùria o acetonuria [comp. di acetone ed 
-uria] s.f. è (med) Eliminazione eccessiva di ace- 
tone e altri corpi chetonici con le urine. 
acetòsa [da acetoso] s.f. e Pianta erbacea delle 
Poligonacee con foglie ovate, lanceolate, ricche di 
acido ossalico o di ossalato acido di potassio ( Ru- 
mex acetosa). sin. Erba brusca. 
acetosella [da acetoso] s.f. 1 Pianta erbacea del- 
le Oxalidacee con foglie composte da tre foglio- 
line di sapore acidulo portate da rizomi perenni 
(Oxalis acetosella). sin. Alleluia, erba luiula, tri- 
foglio acetoso. 2 Sale di å., solvente usato per to- 
cehere le macchie di ruggine o d'inchiostro. 
acetosità s.f. e Sapore acido, d'aceto. 
acetòso [vc. dotta, lat. tardo acetosu(m), da acé- 
tum'aceto'] agg. e Che contiene aceto o ha sapore 


d'aceto: acqua acetosa; vino a. 

acetume s.m. e (raro) Tutto ciò che sa d'aceto 
o che è impregnato di aceto. 

acheiria [comp. di a- (1), del gr. cheirds ‘mano’ e 
del suff. -ia] s. f. è (med.) Assenza congenita di 
una o ambedue le mani. 

achènio [comp. di a- (1) e del gr, chainò ‘mi 
apro'] s. m. @ (bor.) Frutto secco indeiscente che 
racchiude un unico seme, il cui tegumento non 
aderisce al pericarpo cuoioso. 

achéo [vc. dotta, lat. Achéeu(m), nom. Achéeus, 
dal gr. Achaids ‘dell'Acaia'] A s.m. 1 In epoca sto- 
rica, ogni appartenente alle popolazioni stanziate 
nell'antica Acaia e nella Ftiotide | In epoca più 
antica, ogni appartenente alle popolazioni stanzia- 
te nel Peloponneso. 2 (spec. al pi., per anton., 
lett.) Greco (con riferimento al mondo omerico), 
B agg e Dell'Acaia, degli Achei: armi, tribù 
achee; soldati achei. 

acheròonte [vc. dotta, lat. Acherònte(m), nom. 
Acheron, dal gr. Achéròn, nome di un fiume infer- 
nale] s. m. è (raro, fig., lett.) L'oltretomba. 

acherontèo [vc. dotta, lat. tardo Acherontéui m), 
nom. Acherontéus (dal gr, Acheronteios) e Ache- 
ronticu(m). V. Acheronte] agg. ® Che si riferisce 
al mitologico fiume Acheronte | (est. lett.) Infer- 
nale: errar vede il suo spirto | fra "| compianto 
de' templi acherontei (FOSCOLO). 

acheròntico [vc. dotta, lat. tardo: Acherònti- 
cu(m), da Acheruns, genit. AcherùUntis, ‘Acheron- 
te`] agg. (pi. m. -ci) # Acheronteo. 

acherònzia [dal lat. tardo Acherùntius, agg. di 
Acheron, genit. Acheròntis, ‘Acheronte’; chiamata 
così perché animale notturno] s. f. @ Farfalla cre- 
puscolare degli Sfingidi, caratterizzata da una 
macchia dorsale raffigurante un teschio (Ache- 
rontia atropos). SIN. Atropo, sfinge testa di morto. 

acheropita o achiropoiéta [dall'agg. gr. ache 
ropdiétos ‘che non (a-) è fatto (dal v. poiéin, di ori- 
gine indeur.) da mano (chéir, genit. cheirds, di ori- 
gine indeur.) d'uomo'] A agg. solo t. e Detto di im- 
magine sacra, spec. di Gesù o della Madonna, che 
sì ritiene non fatta da mano d'uomo, ma d'origine 
miracolosa. B anche s. f.: questa immagine del Cri- 
sto è un'a. 

acheuleàno [dalla località di (Saint-) Acheul 
(Francia)] A s. m. @ Periodo preistorico, di epoca 
paleolitica: a. inferiore, superiore; VYamigdala 
dell'a. B agg. è Proprio di tale periodo e della sua 
cultura: civilta acheuleana, 

achilia [comp. di a- (1) e del gr. chylés ‘succo’] 
st. e (med.) Assenza di secrezione di succo 
gastrico. 

achillèa [vc. dotta, lat. achilléa( m) ‘pianta di Achil- 
le', che ne avrebbe appreso l'uso da Chirone] s.f. 
è Pianta erbacea delle Composite con foglie 
oblunghe, pennate, minutamente suddivise, e in- 
fiorescenze a corimbo di capolini con fiori bian- 
co-rosati (Achillea millefolium). SIN: Centofoglhie, 
millefoglie. 

achillèo [vc. dotta, lat. Achiliéu(m), nom. Achil- 
léus, dal gr. Achilleios, agg. di Achilléus ‘Achille’ ] 
agg. 7 Che si riferisce ad Achille, famoso eroe 
omerico. 2 (anat.) Di, relativo al tendine d Achil- 
le | Riflesso a., riflesso tendineo da percussione 
del tendine d'Achille. 


achillésco agg. (pl. m. -schi) e Achilleo | .(est, 


lett.) Eroico: idee achillesche. 

achiropoièta e V, acheropita. 

achiurgia [comp. del gr. akis ‘punta, ago' e érgon 
‘opera’. Cfr. chirurgia] s. f. (pl. -gie) © Parte della 
chirurgia che insegna a maneggiare gli strumenti 
e a eseguire operazioni cruente. 

achivo [vc. dotta, lat. Achivu(m), nom. Achivus, 
dal gr. Achaios ‘Acheo'] agg.; anche s. m. e (lett) 
Acheo. 

aciclico [comp. di a-(1).e ciclico] agg. (pl.m. -ci ) 
1 Detto di fenomeno privo di carattere di perio- 
dicità. 2 (bot. ) Detto di fiore che possiede gli ele- 
menti sterili (sepali e petali ) e quelli fertili (stami 
e carpelli) disposti a spirale. 3 (chim.) Detto di 
composto che non contiene alcuna catena chiusa 
di atomi | /drocarburo a., alifatico. 

acicolare o aciculare [dal lat. tardo acicula ‘spi- 
na'. V. acicula] agg. @ (bot., miner.) Aghiforme. 

acicula [vc. dotta, lat. tardo acicula(m) ‘spina’, 
dim. di ãcus 'ago'] s.f. è Pianta erbacea delle Om- 
brellifere con frutto munito di lunghi rostri appun- 


> 


ia. Ai n 


í titi (Scandix pecten Veneris). SIN. Pettine di Ve- 


aciculàre è V. acicolare. 

acidalio [vc. dotta, lat. Acid&liu(m), da Acidalia, 
dal gr. Akidalia ‘Acidalla’, antica fonte della Grecia 
dove, secondo il mito, si bagnava Venere] agg 
T (letr.) Di Acidalia | (ffig.) Di Venere. 2 (fig. 
lett.) Amoroso. 

acidàro o acidario [vc. dotta, lat. tardo cidarii m) 
‘tiara dei persiani e di alti sacerdoti ebrei', di origine 
persiana] s. m. e Berretto conico tipico dei dogi 
di Venezia. 

acidézza s í e Acidità. 

acidificante A part pres. di acidificare: anche agg 
e Nel sign. del v. B s m. è (chim.) Additivo che 
serve a rendere acido un prodotto alimentare. 

acidificare [comp. di acido e -ficare] A v tr. lio 
acidifico, tu acidifichi) è Rendere acido: a. una 
sostanza, una soluzione. B v. intr. (aus. essere) e 
Diventare acido. 


ne s.to Atto, effetto dell'acidifi- 


acidimetria [comp. di acido e -metria] s. t. è 
(chim. ) Parte dell'analisi volumetrica che consi- 
ste nel determinare la quantità di acido contenuta 

acidimetro [comp. di acido e -meiro] s. m. è 
(chim. ) Densimetro usato per valutare la concen- 
trazione di una soluzione acida | Potenziometro 
col quale si valuta il grado di ionizzazione di un 
acido e, per gli acidi forti, la loro concentrazione. 

acidità [vc. dotta, lat tardo acidltàtei m). da dcidus 
‘acido’] s.t T (chim. ) Proprietà degli acidi. CONTR. 
Alcalinità, basicità | Concentrazione di ioni idro- 
geno in una soluzione. | Proprietà di una base di 
neutralizzare uno 6 più equivalenti di un acido 
mediante gli ossidrili sostituibili contenuti in ogni 
sua molecola. 2 Qualità di ciò che è acido (anche 
fig): a. di critica, di carattere | A. di stomaco, 
eccessiva formazione di acidi nello stomaco e 
conseguente senso di bruciore. SIN, Asprezza. 

acid music /inel. ‘esid '‘mju:zik/ [loc. ingl. 
comp. di acid ‘acido’, nel sign. di droga allucinoge- 
na, spec. LSD, e music ‘musica’ ] loc. sost t. inv. è 
( mus.) Recente espressione del rock. 

acido [vc. dotta, lat. &cidu(m), dalla radice “ac- 
‘essere pungente'] A agg. 7 (c/im.) Che presenta 
la proprietà, che è proprio degli acidi: colorante 
a; reazione acida. CONTA. Basico. 2 Di sapore 
acre, agro, aspro: questo vino è troppo a. 3 (fig.) 
Mordace, maligno: è una donna molto acida; un 
Carattere a. e intollerante. || aclkdétto, dim. | aci- 
dino, dim. | aciduccio. aciduzzo. dim. || acida- 
mente, avv. Con acidità. B s. m. 1 (chim Com- 
posto, contenente idrogenioni monovalenti positi- 
vi, capace di reagire con una base formando un 
sale e la cui soluzione acquosa ha sapore acre: a. 
inorganico, organico; a. solfidrico, solforico, sol- 
foraso | A. debole, forte, con un numero minore 
o maggiore di idrogenioni presenti nelle soluzioni 
a parità di e e temperatura. CONTA. 
Alcali, base. 2 Sapore aspro: vino che sa dî a. 
3 (gerg., ell.) Acido lisergico. 

tO [comp. di acido e -filo] agg e Detto di 
che cresce di preferenza in terreni acidi. 
acidolisi [comp. di acido e -isi] s. t @ (chim.) 
Scissione di una sostanza causata dall'acidifica- 
zione. 

acidòlo [comp. di acid(0) e -olo (2)] s. m. è 
(chim.) Sostanza cristallina incolore, cloridrato di 
betaina, Usata a scopi terapeutici in affezioni 

striche ed epatiche. 

acidòsi s.t, e (med.) Disturbo dell'equilibrio aci- 
do-base del sangue per aumento di sostanze acide 
o riduzione di sostanze alcaline. 

acidulànte part. pres. di acidulare; anche agg. è Nei 


tr. (io acidulo) € Rendere acidulo: a. 
una sostanza. 
lazione sf. è Atto, effetto dell'acidulare. 


un “dt 
acidulo [vc. dotta, lat. acidulu( m), dim. di ãcidus. 


V. acido] agg. ® Leggermente acido: odore, sapore 
di a brutto vino torbido, vischioso ed a. (LEVI). 


ne s.m. T Sapore acido. 2 Sostanza acida 
eme di sostanze acide, 
aciduria [comp. di acido) e -uria] s. 
(med.) Eccesso di acidi nelle urine, 
e [vc. dotta, lat. acie( m), da una radice indeur. 
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che significa ‘acuto'] s. f. Inv. è Negli antichi eser- 
citi, schieramento delle truppe ordinate a batta- 
glia. 

acinace [ve. dotta, lat. acinace( m), di origine per- 
siana) s. m. e Specie di scimitarra in uso presso 
gli antichi Persiani, 

acinellatura [da acinello, dim. di acino] st e 
Presenza contemporanea in un grappolo d'uva di 
acini in grossezza normale e di acini molto picco- 
li. SIN. Impallinamento, 

acinesia [vc. dotta, gr. akinésia ‘mancanza di mo- 
vimento’, comp. di a- (7) e Kinésis ‘movimento’] s 
l.e (med.) Assenza dei movimenti peristaltici © 
muscolari in genere. 

Acinéeti [vc dotta, gr. akinétos ‘immobile’. comp 
di a- (1) e kinétàs ‘mobile’, da kinéin ‘muoversi’ (V 
cinematica )] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, 
classe di Protozoi acquatici, talvolta parassiti e av- 
volti in mochie o involucri, che si fissano median- 
te un peduncolo e si nutrono attraverso succhiatoi 
(Acimerae) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
classe. 

acinetico agg (pi m. -ci) 1 (med.) Di, relativo 
ad acinesia. 2 Di, relativo a farmaco che paralizza 
i movimenti. 

aciniforme [comp. di acino e -forme] agg e Che 
ha forma di acino. 

acino [lat. cinu m), di origine preindeur.] s. m 
1 Bacca camosa contenente semi con tegumenti 
duri: a. d'uva. SIN. Chicco, granello. 2 (est. ) Fio- 
cine, vinacciolo. J (est. lett.) Grano di rosario, 
collana e sim.: peli acini balzanti di una collana 
disciolta (D'ANNUNZIO). 4 (anat.) Piccola forma- 
zione sferica internamente cava: acini ghiandola- 
ri, polmonari. || aclnéello, dim | acinétto, dim. | 
acinuzzo, dim 

acinoso [vc. dotta. lat. acinàsu(m), da dcinum 
‘acino’) agg. 7 +Che è pieno di acini. 2 + Acinifor- 
me. 3 (anat.) Che ha struttura ad acini: ghiandola 
Aacnosa. 

a ciò che /a t1f5'ke*/ e V, acciocché. 

Acipenseriformi [vo. dotta. comp. del lat. aci- 
pénser ‘storione’, di etim, incerta, e il pl. di -forme] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Pe- 
sci ossei marini o d'acqua dolce con corpo rive- 
stito di piastre cutanee (Acipenseriformes) | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale ordine. 

acirologia [vc. dotta, lat acyrolbgia(m), nom. 
acyrolbgia, dal gr. akyrologia, comp. di skyros ‘im- 
proprio” e logia] s. 1. (pi. -gie) @ (/ing.) Nella re- 
torica, usò improprio di termini: /o venni in loco 
d'ogne luce muto (DANTE Inf. V, 28). 

acirològico [da acirologia] agg (pi. m. -ci) e Che 
è usato in modo improprio: espressione acirolo- 
gica. 

aclamidato [comp. di a- (1) e clamidato] agg € 
(bor.) Aclamide. 

aclàmide [comp. di a- (1) e clamide] agg è 
bot.) Detto di fiore completamente sprovvisto di 
perianzio. 

aclassismo [comp. di a- (1) e classismo] s. m. 
e Teoria o tendenza politica che non considera de- 
terminanti le opposizioni fra le classi sociali. 

aclassista agg e Aclassistico. 

aclassistico agg (pi.m.-ci) e Di persona, partito 
o teoria politica che fa propri i principi dell'aclas- 
sismo. 

acline [da incline, con sostituzione del pref. a- (1) 
a in-] agg. © (raro) Nella loc. linea a., equatore 
magnetico. 

aclista [da ACLI, sigla delle Associazioni Cristiane 
dei Lavoratori Italiani] s. m. e t. (pi m. -i) e Chi è 
iscritto alle ACLI. 

acloridria [comp. di a- (1) e cloridrico)] s. t. è 
(med.) Assenza di acido cloridrico nel succo 
gastrico, 

aclorurato [comp. di a- (1), clorurio) e del sutt. 
-ato (1))] agg. © Privo di cloruro di sodio: dieta 
aclorurata. 

àcme [gr. akmé, dalla radice *ac- che indica acu- 
tezza] s.f. 7 (med.) Stadio della maggior gravità 
di una malattia. SIN. Climax. 2 (fig.) Punto o pe- 
riodo culminante: essere all'a. della gloria, del 
SUCCESSO. 

acmonital o acmonital [da ac(ciaio) mont eta- 
rio) italiano)] s.m. inv. è Lega formata da acciaio, 
cromo, nichel e limitate percentuali di vanadio, 

usata in Italia dal 1939 al 1942 per coniare mo- 


acqua 


nete. 

acne [dal gr. akmé (V. acme), attrav. un errore di 
scrittura ] s. f. è ( med.) Infezione suppurativa delle 
ghiandole scbacee: a. giovanile | A. rosacea, to- 
SOA. 

acnéico agg (pi m. -ci) e Che è affetto da acne. 

acolia [comp. di a- (1) e del gr. cholé ‘bile’, di ori- 
gine indeur.] s. e ( med.) Cessazione o mancanza 
della secrezione della bile. 

tacolitàto e V. accolitaro. 

tacòlito e V. accoliro, 

acomunista [comp. di a- (7) e comunista] s. m. 

ef. (pi m. -1) e Chi, nei confronti del comunismo, 
non prende posizione. 

aconcettuale [comp. di a- (1) e concettuale] 
&gg. è Libero da ogni determinazione concettuale: 
filosofia, arte a. 

acondroplasia [comp. di a- (1), del gr. chén- 
dros ‘cartilagine’ e -piasia] s. 1. è (med. ) Distrofia 
congenita ed ereditaria dello scheletro, carattenz- 
zata da arresto della crescita della cartilagine che 
causa un nanismo disarmonico. 

acondroplasico A agg (pi m ~i) è Relativo 
ad acondroplasia. B agg: anche s. m. (f. -a; pl. m 
-ci) ® Che, chi è affetto da acondroplasia. 

aconfessionale [comp. di a- (1) e confessiona- 
le (agg.)] agg. © Che non è legato ad alcuna delle 
vane chiese ec confessioni. 

aconfessionalità s t e L'essere aconfessio- 
nale. 

aconitina [da aconito] s. t. e Alcaloide velenoso 
ricavato dai tuberi dell'aconito con azione antido- 
lorifica e sedativa. 

acònito o aconito [vc. dotta, lat. aconitu( m), dal 
gr. akòniton, di etim. incerta] s. m. è Pianta erbacea 
delle Ranuncolacce, velenosa e medicinale, con 
radice fusiforme, foglie palmate e fiori di color 
azzurro intenso raccolti a grappolo (Aconitum 
napellus). SIN. Napello. 

acontista [vc. dotta. gr. akontistés, da akontizò 
‘io lancio dardi'] s. m. (pi -i) è Anticamente, sol- 
dato armato di armi da lanciare. 

aconzia [vc. dotta, lat. acòntia(m), nom. acòntias, 
dal gr. akontias, da akòn, genit. kontos ‘giavellot- 
to'] sf è Serpe velenosa dei Viperidi caratteriz- 
zata dallo scatto con cui si slancia verso il nemico 
(Chrvsopelea ornata ). 

acònzio [vc. dotta, gr. akéntion, dim. di #4kòn, 
genit. akontos '‘giavellotto’] s.m. è (zool. ) Filamen- 
to, provvisto di cellule urticanti, che esce dalla 
bocca di molti Antozoi. 

acorèa [comp. di a-(1)e del gr. kór ‘pupilla’] s. 
le (med.) Assenza congenita della pupilla in uno 
o ambedue gli occhi. 

acoria [vc. dotta, gr. akoria ‘insaziabilità'] s 1 e 
(med.) Mancanza del senso della sazietà del cibo. 

ACOrO [lat. àcoro( n), dal gr. ékoron, prob. di origine 
preindeur.] s.m. T Calamo aromatico (Acorus ca- 
lamus). 2 A. falso, pianta erbacea palustre delle 
Iridacee con fion grandi e gialli (Jris pseudaco- 
ris). SIN. Giglio giallo. 

acostituzionale [comp. di a- (1) e costituziona- 
le] agg. ® Che non è in accordo con i principi della 
Costituzione: deliberazione a. 

acotiléedone [comp. di a- (1) e cotiledone] 
A agg e Di pianta priva di cotiledoni. B s.t. è 
Pianta priva di cotiledone. 

Acotilèedoni s.t. pi. e Nei vecchi sistemi di clas- 
sificazione, gruppo di piante senza cotiledoni 
(Acotvledones). 

acqua o tàqua [lat. 4gua(m), di origine indeur.] 
s. l. 7 Liquido trasparente, incolore, inodore, insa- 
pore; la sua molecola è formata da 2 atomi di idro- 
geno e | di ossigeno; è costituente fondamentale 
degli organismi viventi, diffusissima in natura, in- 
dispensabile a molti processi chimici nel mondo 
organico e minerale: a. naturale, minerale, oligo- 
minerale, potabile, gassata, di seltz | A. di scolo, 
scaricata nei canali di scolo, proveniente da zone 
irrigue e riutilizzabile per l'irrigazione | Acque di 
rifiuto, di scarico, provenienti da abitazioni, indu- 
strie e sim, | Acque luride, nere, di fogna | Acque 
bianche, piovane; (sport) nel canoismo, acque 
spumeggianti | A. /impida, priva di impurità | A. 
viva, perenne, di sorgente | A. piovana, di pioggia 
| A. dolce, di fiume, di lago, di fonte | A. salata, 
salmastra, di mare | A. morta, stagnante, senza 
moto | A. termale, acqua sorgiva che supera di 


acqua-aria 


almeno 5° la temperatura media annua del luogo 
| A. santa, V. acquasanta | A. tinta, pazza, vino 
o altra bevanda molto annacquata | A. arzente, di 
vite, di vita, vite, vita, acquavite | A. panata, nella 
quale è stato infuso pane abbrustolito | A. batte- 
simale, per il battesimo | A. e sapone, all'a. e sa- 
pone, detto di ragazza che non si trucca il volto 
serbando di questo l'aspetto naturale; (est. ) detto 
di ragazza schietta e spontanea | A. cheta, (fig.) 
persona mite e remissiva soltanto in apparenza | 
A. in bocca!, (fig.) invito .a tacere | Contra. con- 
tro corrente | A fior d'a., alla superficie, superfi- 
ciale | Filo dell'a., corrente | Pelo dell'a., super- 
ficie dell'acqua | Mulino ad a., azionato dall'ac- 
qua | Tirare l'a. al proprio mulino, (fig. y volgere 
una situazione a proprio vantaggio | Lavare a più 
acque, più volte, rinnovando l'acqua | Fare un 
buco nell’ an (fig.) non ottenere alcun risultato, 
non cavare un ragno dal buco | /ntorbidare le ac- 

que, (fig.) far confusione di proposito | Lavorare 
sott'a (fig.) agire di nascosto | Pestare la. nel 
mortaio, (fig.) tare una cosa inutile | Mettere a 
pane € a., punire ge. costringendolo a una dieta 
limitata a questi alimenti e est.) sottoporre qc., 
in carcere, a un regime particolarmente duro | 
Avere a., di nave che ha sufficiente spazio per ma- 
novrare | Avere l'a. alla gola, (fig.) essere incal- 
zato da impegni urgenti e sim., 0 gener., essere in 
difficoltà | Fare a., di nave in cui penetra acqua 
attraverso falle ovvero che si rifornisce di acqua 
| fig.) Fare a. da tutte le parti, di ciò che attra- 
versa un periodo di grave crisi; di ragionamento 
e sim. estremamente lacunoso | Trovarsi in cattive 
acque, (fig.) essere in difficoltà | Stare fra due 
acque, (fig.) essere incerto, in dubbio, essere in 
forse | Essere come un pesce fuor d d. essere a 
disagio, imbarazzato, fuori dal proprio ambiente 
abituale e sim. | {iron.) Essere puro come l'a. dei 
maccheroni, non esserlo affatto | Facile come be- 
re un bicchiere d'a., molto facile | (fig.) Scoprire 
l'a. calda, fare; dire e sim. que. di ovvio e scontato 
| Giochi d'a., zampilli o getti d'acqua usati a sco- 
po ornamentale in parchi o giardini | A. a., fuoco 
fuoco, nei giochi infantili, formula con cui-si in- 
dica la lontananza o la vicinanza di un oggetto a 
chi lo sta cercando | (sport) A. viva, nel canoi- 
smo, acqua in movimento | (mar.) A. di zavorra, 
quella che, immessa (0 espulsa ) nei sommergibi- 
li, ne consente l'immersione (0 l'emersione ); nel- 
le petroliere scariche, quella immessa nelle cister- 
ne per garantire la stabilità durante la navigazione. 
2 (spec. al pi.) Distesa o raccolta di acque: le 
acque del mare, di un torrente, di un lago | Spec- 
chio d'a., distesa di acqua di mare, lago o fiume 
che costituisce un’'insenatura, un porto esim. | A. 
piena della luna, alta marea | A. alta, a Venezia, 
l'eccezionale innalzamento del livello dell'acqua, 
tale da provocare allagamenti nelle zone più basse 
? imtercluse, specchi d'acqua cir- 
condati da terre sottoposte.alla sovranità di uno o 
più Stati e facenti parte del territorio degli stessi 
| Acque territoriali, mare territoriale | Acque pub- 
bliche, tutte le distese d'acqua, sorgenti fluenti e 
lacuali, che abbiano o acquistino attitudine a pub- 
blico interesse e perciò appartengano allo Stato. 
3 Pioggia | Rovescio d'a., pioggia improvvisa e 
abbondante | A. a dirotto, a catinelle, a orci, a 
secchi, in grande quantità |- Prendere l'a., essere 
bagnato dalla pioggia. 4 (spec. al pl., per anton.) 
Acqua termale: bere le acque; passare le acque. 
5 (est.) Miscuglio liquido, di uso cosmetico, me- 
dicinale e sim.: a. tonica; a. dentifricia | A. di 
rose, essenza di rose mista a poco alcol | Alla 

di rose, (fig.) in modo blando, superficiale e sim. 
| A. di Colonia, essenza mista ad alta percentuale 
di alcol | A. di toeletta, alta percentuale di essenza 
mista ad alcol | A. celeste, soluzione di solfato di 
rame e ammoniaca in acqua distillata, usata in 
oculistica come collirio, 6 ( est.) Prodotto o pre- 
parazione chimica liquida | A. di calce, soluzione 
acquosa di idrossido di calcio, ottenuta lasciando 
depositare il latte di calce | A. forte, V. acquaforte 
| A. ossigenata, composto. liquido, incolore, vi- 
schioso, la cui molecola contiene due atomi di 
idrogeno e due di ossigeno e si decompone facil- 
mente in acqua e ossigeno. SIN. Perossido di idro- 
geno | A. pesante, composto, la cui molecola con- 
tiene 2 atomi di deuterio e | di ossigeno, conte- 
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nuto nell'acqua comune, utilizzato come modera- 
tore per neutroni | A. ragia, V. acquaragia | A. 
regia, miscela di acido cloridrico e nitrico che, per 
sviluppo di cloro nascente, intacca i metalli nobili 
| A. tofana, veleno a base di arsenico.| A. vege- 
to-minerale, soluzione acquosa di acetato basico 
di piombo. = ILL. p. 825 SCIENZE DELLA: TERRA ED ENER= 
Gia. 7 (est. ) In varie tecnologie, denominazione di 
liquidi diversamente utilizzati o-di scarto | A. d in- 
ferno, liquido di vegetazione delle olive e-di la- 
vaggio degli attrezzi dell’oleificio, raccolto in 
un'apposita vasca ramata | (enal. } A. celeste, pol- 
tiglia bordolese. 8 (pop.) Liquido organico diwa- 
ria natura | Fare a., orinare, 9 (spec. al pi.) Li- 
quido amniotico, spec. nelle loc. rompersi le ae- 
que, rottura delle acque, riferite alla fuoruscita del 
liquido amniotico che precede il parto. 10 (fig. ) 
Limpidezza, intensità luminosa delle pietre pre- 
ziose, spec. del brillante; un brillante d'a. puris- 
sima | (fig. scherz.) Briccone, furfante, manigol- 
do della più bell'a., esperto, matricolato. 
11 (astrol.) Elemento a., (ell. y acqua, nella sud- 
divisione dei pianeti secondo l'elemento che vi 
domina, trigono a cui appartengono 4 segni del 
Cancro, dello Scorpione e dei Pesci. = ILL zodia- 
co || PROV. Acqua passata non macina più. || ac- 
quaccia, pegg. | acquerella, dim. (V.) | acque- 
rugiola, dim. ( V.) | acquétta, dim. (V.) | acquo- 
lina, dim. (V.). 

àacqua-aria loc. agg. inv. è (mil.) Detto di missile 
destinato a essere lanciato da un sottomarino o un 
sommergibile in immersione contro un bersaglio 
aereo, SIN. Missile sottomarino-aria. 

acquacedrata o acqua cedrata [comp. di ac- 
qua e cedrato] s.t. e Bevanda di acqua e sciroppo 
di cedro, 

acquaciclo [comp. di acqua e -ciclo] s. m. ® Im- 
barcazione da diporto simile al pattino, provvista 
di una ruota a pale che viene azionata spingendo 
su dei pedali. 

acquacoltore [comp. di acqua e coltore] s.m. (f. 
-frice) ® Chi pratica l'acquacoltura. 

acquacoltura [comp. di acqua e coltura] s. t. è 
Tecnica di allevamento artificiale intensivo di 
ogni tipo di pesce, sia di acqua dolce sia di acqua 
salata che si vale anche di interventi a livello ge- 
netico. 

acquaforte o acqua forte [comp. di acqua e for- 
te] s.t. (pl acqueforti) 1 + Acido nitrico. 2 Tecnica 
di incisione su metallo in cui la lastra, spec. di 
rame, preventivamente ricoperta da una vernice 
antiacido, viene incisa con una punta d'acciaio e 
sottoposta all'azione dell'acido nitrico in corri- 
spondenza dei segni tracciati. 3 (est.) Stampa ot- 
tenuta con tale tecnica. 

acquafortista s. m. ef (pl m. -i) è Chi incide 
all'acquaforte. 

acquaio (1) [lat. aquariu(m), agg. da aqua ‘ac- 
qua'] agg. e Che porta acqua o pioggia. 

acquaio (2) [lat. aquariu(m), s. da aqua ‘acqua’] 
s. m. 1 Bacino a vasca con scarico dell’acqua, in 
cui si lavano le stoviglie | (fig.) Essere un a., una 
gola d'a., di persona ingorda che mangia qualun- 
que cibo. SIN. Lavello. 2 Lavabo, nelle sagrestie. 
3 Solco tracciato sul campo seminato per allonta- 
nare l’acqua piovana, 

acquailolo o acquaiuòlo A s.m. (f. -a nel sign. 1) 
7 Chi vende acqua fresca da bere, anche con sci- 
roppi: il grido dell'a. 2 Operaio addetto al gover- 
no dell’acqua di irrigazione. 3 Portaborracce. 
4 Operaio tessile che dà l'acqua ai drappi. B agg. 
e Che vive nell'acqua: serpente a. 

acquamanile [comp. di acqua e un deriv. di ma- 
no] s.m. 7 Brocca, usata nel Medioevo per lavare 
le mani dei convitati durante i pasti. 2 Piccola 
brocca metallica per acqua, usata in alcune ceri- 
monie religiose. 

acquamarina o acqua marina [comp. di acqua 
e marina] Å s.f. (pl acquemarine) 1 Varietà di 
berillo di colore verde-azzurrino. 2 Colore azzur- 
ro chiaro, caratteristico dell'acqua del mare: le tue 
pupille | d'a. (MONTALE). B in funzione di agg. inv. 
e Che ha colore azzurro chiaro, caratteristico del- 
l'acqua del mare: color a.; azzurro a. 

acquanauta [comp. di acqua e del lat. nauta ‘na- 
vigante'] s.m. (pl. -i) @ Chi, a scopo di studio, 
scende a notevole profondità sotto la superficie 
del mare, valendosi di particolari tipi di scafo. 


acqua-scooter /'akkwa 


tacquapendente s.m. e Versante, pendice, 
tacquapendere [comp. di acqua e pendere] v. 


intr. è Inclinare verso un corso d’acqua, detto di 
monte o sim. 


acquaplano [da acqua. sul modello di idroplano] 


s.m.s Tavola galleggiante legata a un motoscafo, 
sulla quale ci si regge in piedi mentre il motoscafo 
la trascina velocemente. 


acquaragia o acqua ràgia [comp. di acqua e 


ragia] s. t. 1 Liquido incolore, ottenuto per distil- 
lazione di resine secrete da alcune conifere, costi- 
tuito spec. da pinene, usato come solvente. SIN. Es- 
senza di trementina. 2 Essenza di trementina sin- 
tetica. 


Tacquare [lat. aquari da aqua ‘acqua’) A v.tr- 


Annaffiare | Abbeverare. B v. intr. @ Fare provvi- 
sta d'acqua. 


acquarello (1) e deriv. e V. acquerello ay e 


deriv: 


acquarello (2) e V. acquerello (2). 
acquario (1) o (raro) aquario (1) [sost. del 


lat. aquérius, agg. di équa ‘acqua'] s. m. T Vasca o 
insieme di vasche con acqua dolce o di mare in 
cui si mantengono in vita animali acquatici o pian- 
te: dai vetri illuminati blandamente come le pareti 
di un a. (MORAVIA ). 2 ( est.) Edificio in cui si tro- 
vano tali vasche, 


Acquario (2) o Aquario (2) [vc. dotta, lat. 


aquariu(m), sost. dell'agg. aquarius; v. prec.] s.m. 
1 (astron. ) Costellazione dello zodiaco chesi tro- 
va fra quella dei Pesci e quella del Capricorno. 
2 (astral.) Undicesimo segno dello zodiaco, com- 
preso tra 1300 e i 330 gradi dell'anello zodiacale, 
che domina il periodo compreso tra il 21 gennaio 
e il 18 febbraio, | test.) Persona nata sotto il së- 
eno dell'Acquario. =» ILL zodiaco. 


acquariofilia [comp. di acquario (1) e -filla]s.t. 


e Allevamento di pesci o di altri animali acquatici 
e di piante in un acquario domestico. 


acquariòfilo [comp. di acquario (1) e -filo] s. m. 


if. -a) ® Chi pratica l’acquariofilia. 


acquariologia [comp. di acquario (1) e -logia] 


s. t. (pl-gie) e Scienza che studia la fauna è la 
flora d'acquario. 


acquartieramento s.m. è Atto, effetto dell'ac- 


quartierare e dell'acquartierarsi: l'a. delle truppe. 


acquartieràre [comp. di a-(2) e quartiere] A v. 


tr. (io acquartiéro) è (mil.) Sistemare truppe al- 
loggiandole in quartieri. B v. rifl. e Prendere siste- 
mazione in quartieri. 


acquasanta o acqua santa [comp. di acqua e 


santa] s.t. è Acqua benedetta per uso liturgico | 
(fig.) Essere come il diavolo è la., non andare 
d'accordo. 


acquasantièra [da acqua santa] s.t. è Cesi 


per l'acqua benedetta posta nelle chiese cattoliche 
presso l'ingresso | Nelle case antiche, mezza va- 
schetta per lo stesso uso spesso artisticamente la- 
vorata, infissa o appesa alla parete solitamente in 
camera da letto. 

‘skuter, semi ingl. 
'akkwa 'sku:tə*/ [comp. di acqua e scooter] s. m. 
inv. è Sorta di moto adatta per percorrere tratti di 
mare. 


tacquastrino [lat. parl. *aquatrinu(m), da aqua 


‘acqua’] A sim. e Acquitrino. B agg. e Acquitri- 
noso. 


acquata [da acqua] s. f. 7 Pioggia improvvisa e 


di breve durata: questa. ha rinfrescato l'aria; il 
solitario scroscio del torrente | dopo un'a. (PA- 
SCOLI). 2 (mar.) Rifornimento di acqua dolce a 
bordo della nave. 


acqua-tèrra loc. agg. inv. e (mi!) Detto di missile 


destinato a essere lanciato da un sottomarino o un 
sommergibile in immersione contro un bersaglio 
in superficie. SIN. Missile sottomarino-superficie. 


acquaticità s.f. e Particolare disposizione che 


alcuni individui hanno a muoversi nell'acqua con 
una facilità molto maggiore di quella normalmen- 
te consentita all'uomo: l'a. di un nuotatore, di un 
subacqueo, 


acquatico o }aquatico [vc. dotta, lat. aquati- 


cum), da àgua ‘acqua’] agg. (pl. m. -ci) @ Che na- 
sce o vive nell'acqua e nelle sue vicinanze: ani- 
mali acquatici; piante acquatiche | tPianeta, ven- 
fo a., apportatore di piogge. 


acquatile o taquatile [vc. dotta, lat. aquatile( m), 


da équa ‘acqua’] agg. e (raro) Acquatico. 


acquatina [da acqua] s. t. € Vinello, acquerello. 
acquatinta [comp. di acqua e finta] s. t. (pi ac- 
quetinte) T Tecnica di incisione su lastra di me- 
tallo, analoga all'acquaforte, in cui l'acido agisce 
attraverso una polvere, conferendo alla stampa co- 
sì ottenuta un delicato effetto chiaroscurale. 
2 (est.) Stampa ottenuta con tale tecnica. 
A part pass. di tacquare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s m e Acquerello, vinello. 
to s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'acquartare e dell'acquattarsi. 
re [comp. di a- (2) e quatto] A v. ir. è 
(raro) Sioda: B v rifl. è Stare quatto, ran- 
nicchiarsi, accovacciarsi, nascondersi alla vista: la 
lepre s'acquatta tra le stoppie. 


acquavita e V. acquavire. 
pese s.m. e (raro) Venditore di acqua- 


Men a sogna Deb riodo aqua vitae 
‘acqua di vita'] s. f. è Bevanda alcolica ottenuta per 
distillazione di sostanze fermentate: a. di vino, di 
mele, di prugne, di cereali. 

acquazzone [lat aquatibne(m), da qua 'ac- 
qua'] s. m. è Pioggia violenta, abbondante e di bre- 
ve durata, che inizia è termina bruscamente. 

acquedottistico agg (pl. m. -ci) è Di, relativo 
ad acquedotto. 

acquedotto o acquidòtto [lat aquaedlctutm) 
‘conduttura d'acqua'] s. m. 7 Conduttura d'acqua. 
2 Complesso di opere per la raccolta, il trasporto 
e la distribuzione di acqua potabile | A. romano, 
insieme di canali sospesi su alte arcate, lunghe 
molti kilometri, che nella Roma classica traspor- 
tavano l'acqua in città. 3 (anat. ) A. del Silvio, ca- 
nalicolo che unisce il terzo e il quarto ventricolo 
cerebrale. 

acquemoto [comp. di acqu(a) e moto (1), sul 
modello di terremoto e maremoto] s. m. e Violento 
scuotimento delle acque del mare o di un lago, 
prodotto da movimenti della crosta terrestre. 

àcqueo o tàqueo [lat mediev. aquevim), da 
équa ‘acqua’] agg. è Di acqua: vapore a. | (anat. 
Umore a., liquido che occupa la camera anteriore 
dell'occhio. 

tacqueréèccia s. f e Grande vaso ornamentale 
da acqua, generalmente tenuto sulle credenze. 

acqueréccio s.m. e Acquereccia. 

acquerèlla [dim. di acqua] s.f è Pioggia minuta. 

acquerellàre o acquarellàre [da acquerello 
(1)] vtr (io acqueréllo) è (raro) Dipingere al- 
l'acquerello. 

acquerellista o acquarellista. s. m. ef. (pl. m. -i } 
è Artista che dipinge all'acquerello. 

acquerello (1) o acquarello (1) [da acqua] s. 
m. 7 Tecnica di pittura eseguita su carta o seta con 
colon trasparenti stemperati in acqua con gomma 
arabica: dipingere ad a. 2 (est.) Dipinto eseguito 
con tale tecnica: dipingere, fare un a.; possedere 
una collezione di acquerelli. 

acquerello (2) o acquarello (2) [da acqua] s 
m. è Bevanda leggermente alcolica, ottenuta trat- 
tando le vinacce con acqua. SIN. Vinello. 

acquerugiola [dim. di acqua] s. f. e Precipita- 


zione uniforme di minutissime goccioline di 


acqua. 
acquetàre e deriv. © V. acquietare e deriv. 
acquetta [dim. di acqua] s. t. 1 Dim. di acqua. 
2 Pioggerella. 3 (poer.) tPiccolo corso d'acqua. 
4 Vinello. 5 Acqua tofana. || acquettina, dim, 
acquicolo [comp. di acqua e -colo] agg. e Detto 
di organismo vegetale o animale che vive nell’ac- 
qua, in contrapposizione ad aericolo. 
acquicoltura [comp. di acqua e coltura] s. t. @ 
Ilex | dì pesci e molluschi mediante lo 
sfruttamento di acque dolci o salate. 
pn [da acqua] agg. ® (raro) Acquoso,'in- 
idocc cio [lat parl. “aquidiuciu(m). Cfr. ac- 
quedotto] s. m. 1 Fossa principale, solitamente in 
muratura, che raccoglie le acque dei fossi trasver- 
sali g Lera nei terreni declivi. SIN. Capifosso. 


iidoso [da acqua] agg. è ini lett.) Ac- 
, impregnato d'acqua: poltiglia acquidosa 
(D'ANNUNZIO). 
acquidotto ® V, acquedotto, 
taci uidrino e deriv. © V, acquitrino e deriv. 
u | part. pei ‘di acquiescere; anche 
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agg. 7 Nei sign. del v. 2 Consenziente | Docile, 
remissivo. 

acquiescènza s.f 1 Qualità di chi, di ciò che è 
acquiescente, SIN. Arrendevolezza, docihtà, remis- 
sività. 2 (dir.) Rinuncia, esplicita o implicita, al 
diritto di esercitare l'impulso processuale, 

acquiéscere [lat. acquiéscere, comp. di dd e 
quiéscere ‘riposare’] v. intr, (io acquiésco, tu ac- 
quièsci) 1 (lett.) Acquietarsi. 2 Rinunciare 
espressamente 0 tacitamente a far valere un pro- 
prio diritto. 

acquietabile o (/err.) acquetàbile agg e Che si 
può acquietare. 

acquietaménto o (/err) acquetamento. s. m. 
è Modo e atto dell'acquetare o dell’acquietarsi: 
in quell'a. di pensieri (MANZONI ). 

acquietàre o (/enr.) acquetàre (comp. di a- (2) 
e quietare] A v. tr. (io acquièto) 1 Rendere quieto, 
placare, calmare: a. un dolore; a. un istinto | Sò- 
pire: a. le discordie | Appagare: a. la sete, la fa- 
me. 2+Soddisfare un debito o un credito, B v. intr 
pron. 7 Mettersi in quiete, calmarsi: dopo la crisi 
il malato s'acquietò | Mitigarsi: il vento si è ac- 
quietato. 2 Rassegnarsi, persuadersi: già s'era ac- 
quelato di morire ( CASTIGLIONE }. 

acquifero [comp. di acqua e -fero] agg. ® Che 
porta l'acqua o ne consente il passaggio: stralo a: 
falda acquifera | (bot) Parenchima a., tessuto 
che trattiene acqua di nserva | (bor.) Via acqui 
fera, nelle piante superiori, sistema di tessuti con- 
duttoni vascolari che distribuiscono in tutta la 
pianta l'acqua assorbita dal terreno. 

acquirente [vc. dotta, lat. acquirénte(m), part 
pres. di acquinere ‘acquistare’ ] s. m. e f.; anche agg 
è Chi, che acquista: fra gli acquirenti sarà sor- 
teggiato un premio; la parte a, SIN. Compratore, 
cliente, 

acquisire [da acquisito] v. tr. (io acquisisco, tu 
acquisisci) T Divenire titolare di un diritto: a. la 
proprietà di un bene | A. una cittadinanza, dive- 
nire cittadino di un dato Stato | A. gc. al proces- 
so, da parte dell'autorità giudiziaria, ammettere 
che un mezzo di prova presentato in un giudizio 
civile possa esplicare efficacia nello stesso | A. 
agli atti, inserire in un fascicolo processuale. 
2 (fig.) Apprendere, far proprio sul piano intel- 
lettuale: a. cognizioni i filosofiche. 

acquisitivo agg. © Atto ad acquisire: contratto a. 

acquisitizio agg è (lett. ) Non proprio, ricevuto 
da altri. 

acquisito [vc. dotta, lat. acquistu(m), part. pass. 
di acquirere ‘acquistare’ ] part pass. di acquisire; an 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 (med.) Di fenomeno 
che si verifica dopo la nascita, per cause esterne, 
ambientali. 2 (dir.) Diritto a., diritto sorto sotto 
l'impero di una legge non più in vigore e che resta 
in vita anche se non ancora esercitato. 

acquisitore [vc. dotta, lat. tardo acquisitore(m), 
da acquisitus ‘acquisito'] s. m, (f -trice) @ Chi ac- 
quista | Agente d'affari, procacciatore d'affari. 

acquisizione [vc. dotta, lat. tardo acquisitio- 
nei m), da acquisîtus acquisito] s.t. 7 Atto, effetto 
dell'acquisire. 2 (psicol.) Processo di sviluppo di 
nuovi comportamenti nell’individuo. 

acquistabile agg e Che si può acquistare. 

acquistare [lat. parl. “acquisitàre, da acquirere 
‘acquistare’] A v. tr. 7 Ottenere in proprietà: a. una 
casa, un'automobile | (est. ) Ingaggiare: a. un cal- 
ciatore, un corridore. SIN. Comprare. 2 Procaccia- 
re, procurare, a sé o ad altri: a. fama, stima, sim- 
patia, merito, onori | Guadagnare: a. un'esperien- 
za | A, terreno, (fig.) affermarsi, diffondersi; ipo- 
tesi, teoria, idea e sim. che va acquistando terre- 
no, 3 (lert. ) Conquistare: Pampalona fu acquista- 
ta | dopo molte battaglie (PULCI). B v.intr. (aus. 
avere) 1 Migliorare, fare progressi: a. in salute, 
in bellezza; con quella pettinatura acquista molto. 
2 (lett.) Avanzare: de" remi facemmo ali al folle 
volo, | sempre acquistando dal lato mancino 
(DANTE Inf. xxvi, 125-126). 

acquistato A part pass. di acquistare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è tAcquisto. 

acquisto [da acquistare] s.m. 7 Atto dell’acqui- 
stare: concludere le trattative d'a. | (sport) In- 
gaggio: campagna acquisti. 2 La cosa acquistata: 
fare dei buoni acquisti, SIN, Compera. 3 (est. ) Per- 
sona che entra a far parte di un partito, di un'as- 
sociazione, di un'attività professionale e sim.: i 


acrilico 


nuovi acquisti del cinema, del calcio, 4 (dir.) A. 
di un diritto, collegamento di un diritto, spec. di 
proprietà, a un soggetto in forza di fatti giuridici 
idonei. 5 (lett.) Conquista: molto soffrì nel glo- 
rioso a. (TASSO). || acquisterello, dim. 
tacquitrina s.f. 7 Acquitrino. 2 Acquerugiola. 
acquitrino o +acquidrino [la parl. *quatri- 
num), da équa ‘acqua’] s.m. 7 Ristagno d'acqua 
spesso coperto d'erbe palustri | Terreno dove l'ac- 
qua ristagna. 2 tAcqua che geme dalla terra. 
3 tLucidezza che si vede negli occhi. 4 +Rivo- 
letto. 

acquitrinòoso o tacquidrinoso. agg. ® Di ac- 
quitrino: terreno a. SIN. Paludoso. 

acquolina s. f 1 Dim: di acqua. 2 Salivazione 
che avviene per desiderio di cosa appetitosa | Ave- 
re, sentire, farsi venire, l'a. in bocca, per deside- 
no di cosa appetitosa (anche fig.) 

acquòoreo [da acqua] agg è (leit.) Acquoso: 
L'impercettibile pulviscolo a. si condensa in fioc- 
chi di nuvole (CALVINO), 

acquosità o (raro ) taquosità [vc. dotta, lat. tar- 
do '‘acquositàte(m), da aquosus ‘acquoso'] s. I. 
Qualità di ciò che è acquoso | Parte acquosa, 
umore 

ACQUuoso o (raro) fTaquoso [vc. dotta, lat. aquò- 
sui mi), da qua ‘acqua'] agg. ] Che contiene ac- 
qua, impregnato d'acqua: vapori acquosi | (est.) 
Acquitrinoso, paludoso. 2 Simile all'acqua. sin. 
( lett.) Acquorco, 

Acràni [comp. di a- (1) e del gr. kranion ‘cranio'] 
s. m. pi è (z00/.) Cefalocordati. 

acrania [comp. di a- (1) e un deriv. di cranio] s. 
f.@ (med.) Assenza congenita, parziale 0 totale, 
della volta cranica. 

acranico [comp. di a- (1) e cranico] agg. (pi m. 
-ci) ® (med.) Detto di soggetto affetto da assenza 
congenita, parziale o totale, delle ossa craniche. 

Acrasièe [dal gr. akrasia ‘cattiva mescolanza’, 
comp. di a- e kràsis ‘mescolanza’ (V. crasi)] s. t. pi 
è Nella tassonomia vegetale, classe di Funghi dei 
Mixomiceti saprofiti spec. in letami (Acrasieae) 
| (al sing. -a) Ogni individuo di tale classe. 

acraspedòte [comp. di a- (1) e craspedo] s. t 
pi. è Meduse degli Scifozoi, prive del cosiddetto 
velo (o craspedo),. 

Acne o (poer.) fàcro (1) [ve. dotta, lat. scre(m), 
da una radice *ac- che indica acutezza] agg. (sup 
acèrrimo (V.)) 1 Detto di sapore, pungente, agro, 
piccante: la buccia di limone ha un sapore a. | 
( est.) Detto di odore, pungente, penetrante: il clo- 
ro ha odore a. | (est.) Detto di suono, stridulo, 
molesto: voce a. 2 (fig. ) Malevolo, mordace, acri- 
monioso: spirito, critica a. || acremente, avv. 
Aspramente, 

acrèdine [vc. dotta, lat tardo acrédine(m), da 
écer, genit. scris ‘acre'] s. t @ Qualità di ciò che è 
acre | Qg.) Acrimonia, astio: criticare con a. 

acrèdula [vc. dotta, lat. acr&dula( m). d'orig. sco- 
nosciuta] s. t. e Genere di uccelli della famiglia 
Paridi cui appartiene il codibugnolo (Acredula). 

acribia [vc. dotta, gr. akribeia, da akribés ‘accura- 
to'] s. f. è (letter.) Accurata e scrupolosa osser- 
vanza delle regole metodiche proprie di uno stu- 
dio, una ricerca e sim. 

acridina [da acre, sul modello del fr. acridine] s. 
fe (chim.) Composto eterociclico azotato, con- 
tenuto nel catrame di carbon fossile, punto di par- 
tenza di una serie di sostanze coloranti e di im- 
portanti farmaci antisettici e disinfettanti. 

acridio [vc. dotta, gr. akridion, dim. di akris ‘caval 
letta'] s. m. e Cavalletta caratterizzata dalle anten- 
ne corte (Acrida mediterranea), 

Acridoidéi [comp. di acridio e un deriv. di -oide] 
s. m. pi. € Nella tassonomia animale, sottordine di 
Ortotteri cui appartengono le cavallette e le locu- 
ste (Acridoidea) | (al sing. -0) Ogm individuo di 
tale sottordine. 

facrigno [da acre] agg. e Che ha dell'acre. 

acrilaàto s.m. e Sale o estere dell'acido acrilico. 

acrile s.m. è Radicale monovalente, ottenuto dal- 
l'acido acrilico per perdita del gruppo ossidrile. 

acrilico [fr. acrylique. da acroléine ‘acroleina’] 
A agg. (pl m. -ci) © Detto di composto che con- 
tiene il, o che deriva dal radicale acrile: resine 
acriliche | Acido a., acido organico, monobasico, 
liquido, ottenuto industrialmente per sintesi | Al- 
deide acrilica, acroleina | Fibre acriliche, poli- 


acrilonitrile 


meri fibrosi sintetici dell'acrilonitrile | Colori 
acrilici, quelli aventi come legante l'emulsione 
acquosa di una resina acrilica, usati in pittura per 
la notevole potenza cromatica che serbano inalte- 
rata anche dopo l'essiccazione. B s. m. 1 Tessuto 
acrilico: un vestito in a. 2 Dipinto eseguito con 
colori acrilici; a, su tela, 

acrilonitrile [comp. di acrile e nitrile] s. m. è 
ichim.) Composto chimico organico, liquido in- 
colore molto importante nella manifattura delle fi- 
bre sintetiche. 

acrimonia [vc. dotta, lat. tardo acrimonia(m), da 
écer, genit. cris ‘acre'] s. t. 7 (fig.) Acredine, 
ASprezza, livore: una risposta carica d'a. 2 (raro) 
Asprezza di sapori e odori. 

acrimoniòoso agg. e Carico di acrimonia, ostile: 
commento a. 

acrisia [vc. dotta, gr. akris/a, comp. di a-(1) e kri- 
sis ‘giudizio') s. f. 71 Qualità di ciò che è acritico. 
2 (med.) Stato patologico i cui sintomi rendono 
assai incerta la diagnosi | Mancanza della crisi 
prevista in una malattia, 

acriticità s.f. e Qualità di chi o di ciò che è acri- 
tico, 

acritico [comp. di a- (1) e critico] agg. (pLm.-ci) 
1 Privo di critica | Non sottoposto a una critica 
razionale. 2 Dogmatico, irrazionale, || acritica- 
mente, avv. 

tacro (1) è V. acre. 

acro (2) [ingl. acre, dalla stessa radice del lat. 
dger'campo' (V. agro (2))] 8. m. è Misura anglo- 
sassone di superficie, pari a 4046,856 m°. 

acro- [dal gr. skron ‘estremità’, da una radice 
indeur. che indica ‘punta'] primo elemento @ In pa- 
role composte dotte o scientifiche significa ‘pun- 
to più alto’ o ‘estremo’ oppure è usato con rife- 
rimento a estremità di membra del corpo: acro- 
coro, acropoli, acrocefalia, acromegalia, 

acroamatico [vc. dotta, lat. tardo acroamati- 
cu(m), nom. acroamaticus, dal gr, akroamatikos 
‘esperto a voce’, da akroasthai ‘ascoltare’ ] agg. (pl. 
m. -ci) 1 Detto degli scritti di Aristotele che con- 
tenevano le dottrine trasmesse oralmente all'inter- 
no del liceo a discepoli già completamente istruiti, 
2 (est.) Di insegnamento riservato a una ristretta 
cerchia di iniziati, SIN. Esoterico. 

acròbata [vc. dotta, gr. akrobatos ‘che cammina 
in punta di piedi', comp. di akron ‘estremità, cima' 
e bainò ‘io vado'] s. m.e f. ipl. m.-i) è Chi compie 
giochi di ginnastica e d'equilibrio in circhi e va- 
rietà, su corda, trapezi e sim. 

acrobatica s.f. e Arte di fare acrobazie | Nella 
ginnastica, il complesso degli esercizi di partico- 
lare difficoltà e spettacolarità. 

acrobatico agg. (pl.m. -ci) 1 Di acrobata: eser- 
cizi acrobatici, 2 In vari sport, di intervento abile 
e spettacolare dell'atleta che salva una situazione 
difficile: parata, rovesciata acrobatica. 3 Perti- 
nente alle acrobazie aeree: pattuglia acrobatica 
nazionale. || acrobaticaméente, avv, In modo acro- 
batico; per mezzo di acrobazie, 

acrobatismo s.m. 7 Arte e professione dell’a- 
crobata. 2 (fig.) Argomentazione, comportamen- 
to specioso e sofisticato: certi acrobarismi in let- 
teratura e in politica, 

acrobazia s.f. 1 Esercizio, movimento dell'acro- 
bata | Alta a., difficoltosa e specializzata. 2 A. ag- 
rea, manovra di particolare difficoltà, eseguita 
con aerei per esperimento, combattimento, spetta- 
colo e sim. 3 (fig.) Soluzione ingegnosa per su- 
perare difficili situazioni: fare acrobazie per vi- 
Vere, 

acrocefalia [comp. di acro- e -cefalia] s. t. è 
(med.) Malformazione del cranio che presenta 
una forma conica per sviluppo abnorme della re- 
sione occipitale e schiacciamento di quelle parie- 
tali. 

acrocianòsi [comp. di acro- e cianosi] s. t. è 
(med.) Cianosi delle parti estreme degli arti, spec. 
delle dita, 

acrocòro o acròcoro [comp. del gr, ákros ‘alto' 
e choros ‘pianura'] s. m. è Vasto altipiano più o 
meno accidentato, circondato da versanti scoscesi, 

acrofobia [comp. di acro-e -fobia] s.f. è (med.) 
Timore ossessivo di cadere nel vuoto, che sì prova 
affacciandosi da un luogo elevato. 

acrofonia [compedi acro- e -fonia] s.f. @ (ling.) 
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Principio in base al quale si attribuisce a un ideo- 
gramma il valore fonico della prima sillaba della 
parola che esso rappresenta. 

acroleina [fr. acroléine, comp. del gr. &kros 'estre- 
mo' e del lat. olére ‘odorare’] s. f. e Aldeide, liqui- 
da, incolore, che si forma per decomposizione ter- 
mica dei grassi, molto reattiva, usata per la pre- 
parazione di materie plastiche sintetiche. SIN. Al- 
deide acrilica, 

acrolito [vc. dotta, lat. acrélithu(m), nom. acrò- 
lithus, dal gr. akrolithos, comp. di akron ‘estremità’ 
e lithos‘pietra'] s.m. e Nell'arte greca arcaica, sta- 
tua con testa, mani e piedi in marmo, pietra 0 avo- 
rio e col resto del corpo in legno o altro materiale 
di scarso pregio. 

acromasia [comp. di.a- (1) e del gr. chréma ‘co- 
lore'] s. f. è (med.) Acromodermia. 

acromatico [compx=di a- (1) e cromatico] agg. 
(pl. m.-ci) è Privo di aberrazione cromatica: obiet- 
tiva, sistema ottico a. 

acromatismo [dal gr. achròmatos ‘senza colo- 
re', comp. di a- (1) e chréma, genit. chématos ‘co- 
lore' (V. cromo-)] s.m. 1 (fis.) Assenza di aberra- 
zione cromatica. SIN, Apocromatismo, 2 (med.) 
Acromatopsia. 

acromatizzare v. tr. e Rendere acromatico. 

acromatopsia [fr. achromatopsie, comp. di a- 
(1) e del gr. chràma ‘colore’ e dpsis ‘vista'] s. 1. è 
{med.) Cecità assoluta per i colori, trasmissibile 
come carattere ereditario recessivo. SIN. Acroma- 
lismo. 

acromegalia [comp. di acro- e -megalia] s. 1. è 
(med.)Ingrossamento abnorme delle ossa facciali 
e delle estremità per disfunzione dell'ipofisi. 

acromia [comp. di a-(1)e -cromia] s.f. e (med.) 
Assenza congenita del pigmento naturale con con- 
seguente mancata colorazione dei tessuti. 

acròomion o acromio [vc. dotta, gr. akrémion 
‘sporgenza della spalla', comp. di &kron ‘estremità’ 
e òmos 'spalla'] s. m, e (anat. ) Apofisi della sca- 
pola che si articola con la clavicola. = ILL p. 362 
ANATOMIA UMANA, 

acromo [comp. di a- { 1) e cromo] agg. ® (/ett.) 
Che non e colorato: ceramiche acrome. 

acromodermia [comp. di a- (1), cromo- e -der- 
mia] s.f. e (med.) Assenza della normale pigmen- 
tazione cutanea per carenza di melanina; si veri- 
fica nell'albinismo e nella vitiligine. SIN. Acro- 
masia. 

acrònico [comp. di a- (1) e del gr. chrónos 'tem- 
po'] agg. (pi.m.-ci) e (raro) Che è senza tempo o 
non è riferibile a un tempo definito, || acronica- 
mente, avv. 

acronimo [dal gr. ákros ‘sommo, estremo’, sul 
modello di anonimo, pseudonimo, ecc.] s.m. e No- 
me costituito dalla lettera o dalle lettere iniziali di 
una o più parole: TAC è l'a. di Tomografia Assiale 
Computerizzata. SIN, Sigla, nel sign. 1: 

acronimòologo [comp. di acronimo e -logo] s.m. 
if. -a; pl m. -gi) ® (raro) Chi studia e interpreta 
le sigle, 

acròpoli [vc. dotta, gr. akrópolis, comp. di &kros 
‘elevato’ e polis ‘città'] s. f.e Rocca, o parte elevata 
in genere, delle antiche città greche. 

acròostico [dal gr. tardo akréstichon, comp. di 
&kros ‘estremo’ e stichos 'verso'] s: m. (pl. -ci) 
1 Componimento poetico che forma un nome o 
una - parola determinata con le lettere iniziali dei 
versi lette una di seguito all'altra in senso verti- 
cale | A. alfabetico, abecedario, con iniziali dei 
singoli versi coincidenti con la serie alfabetica. 
2 Gioco di enigmistica consistente nel trovare pa- 
role. le cui iniziali danno, se lette di seguito, un 
nome. o un'intera frase. 3 Sigla formata dalle ini- 
ziali di diverse parole che corrisponde a una pa- 
rola di senso compiuto; ANSA è l'a. di Agenzia 
Nazionale Stampa Associata. 

acrostolio [vc. dotta, gr. akrostolion, comp. di 
akros ‘estremo’ e stdlos ‘rostro'] s. m. è Parte pro- 
minente della prua della nave antica e dei suoi or- 
namenti, dove era scolpito elmo, testa o altro em- 
blema, e scritto il nome della nave stessa. 

acrotèrio [vc. dotta, lat. tardo acroteriu(m), dal gr. 
akrotérion ‘sommità’, da akron ‘estremità’] s. m. * 
Negli edifici antichi, elemento ornamentale posto 
sull’apice e sulle estremità laterali del frontone. 
= ILL. p. 356-357 ARCHITETTURA. 

acrotònico [comp. del gr. 4kros ‘estremo’ e toni- 


co] agg. (pi. m. -ci) è Detto di parola che ha l'ac- 
cento sulla prima sillaba. 

acta /lar. 'akta/ [lat., pi. di ctum ‘atto'] s, m. pl. 
1 Nell'antica Roma, documenti ufficiali per la re- 
gistrazione degli avvenimenti interessanti la vita 
pubblica, 2 Oggi, titolo di varie pubblicazioni 
scientifiche. 

actèa [vc. dotta, lat. actāeaim), nom. actsea, dal 
gr. aktéa ‘sambuco’, di etim, incerta] s. f.e Pianta 
erbacea delle Ranuncolacee con rizoma bruno e 
camoso, foglie composte, piccoli fiori bianchi in 
racemi (Actaea spicata y: 

actina [dal gr. aktis, genit. aktinos ‘raggio’) s: f. è 
ichim.) Proteina costituente dei filamenti sottili 
delle miofibrille che, insieme ad altre proteine 
muscolari, partecipa al processo della contrazione. 

actinia e V. artinia. o 

actinidia [dal gr. aktis, genit. aktinos ‘raggio’ (for- 
se d'orig. indeur.)] s.t. 1 (bor.) Genere di piante 
poligame o dioiche, arboree, arbustive o raramen- 
te erbacee originarie dell'Asia orientale, provviste 
di fiori ascellari con stili a disposizione raggiata, 
foglie grandi alternate spesso cuoriformi, frutti 
camosi talvolta commestibili (Actinidia). 2 (est) 
Correntemente, kiwi. 


actino- è V. attino-. 


Actinomicéti o Attinomicéti [comp. di actino- 
e del gr. mykés, genit. mykétos ‘fungo'] s.m. pi, e 
Ordine di batteri che formano colonie filiform sul 
terreno o sul corpo degli animali e dell'uomo pro- 
ducendo lesioni (Actinomycetales ). SIN. Micobat- 
teri. | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale ordine. 

actinomicòsi [comp. di actinomici ati) e del sufi. 
-Osi] 8. f. è (med.) Malattia infettiva. cronica del- 
l’uomo e dei bovini causata da batteri del genere 
Actinomyces e caratterizzata da lesioni granulo- 
matose, 

actinomorfo o attinomorfo [comp. di acfino- e 
-morfo] agg. ® Detto di fiore a simmetria raggiante 
con perianzio regolare. 

action painting /ing!. 'ækJən '‘peintig/ [loc. 
ingl., comp. di action ‘azione’ e painting ‘pittura’] 
loc. sost. f. inv, e Corrente artistica degli anni "50 e 
'60 che dà particolare risalto al gesto dell'artista, 
inteso come particolare estensione della sua per- 
sonalità, | 

acucettore [dal lat. cus ‘ago', sul modello di re- 
cettore] s.m. © (anat.) Recettore nervoso perife- 
rico che risponde a stimoli dolorifici puntiformi. 

acufène [dal gr. akovein ‘ascoltare’. V. acustico] 
sm è (med.) Sensazione di ronzio 0 fischio per 
irritazione del nervo acustico, 

aculre [vc. dotta, lat. aclere, dalla radice "ac-.che 
indica acutezza] A v. tr. (io acuisco, tu acuîsci) ® 
Aguzzare, rendere acuto e penetrante (spec. fig.): 
a. l'ingegno, la mente, il desiderio, la vista. B v. 
intr. pron. e Diventare più acuto: una fievole sere- 
nità d'argento si levò su la Maiella, parve acuirsi 
come una spada sottile (D'ANNUNZIO). 

acuità o tacuitàde, acuitàte [dal lat. acūere 
‘rendere acuto'] s.t. 7 Acutezza | A. visiva, mini- 
mo angolo visuale sotto cui due particolari di un 
oggetto possono apparire ancora distinti. 2 (fig.) 
Sensibilità, perspicacia. 

Aculeati [V. aculeato] s.m: pi. e Nella tassonomia 
animale, sottordine di Imenotteri le cui femmine 
possiedono un pungiglione velenifero all'estremi- 
tà dell'addome (Aculeata): | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale sottordine. 

aculeàto [vc. dotta, lat. aculestu(m), da acùleus 
‘aculeo’] agg. è Fornito di aculeo, | Appuntito, 

aculeo [vc. dotta, lat. acùleu(m), V. acwire] s: m. 
1 (zool.) Organo pungente di alcuni animali come 
il riccio e l'istrice fra i Mammiferi, il riccio di 
mare fra gli Echinodermi, l'ape e la vespa fra gli 
Insetti e lo scorpione fra gli Aracnidi. 2 Emergen- 
za spinosa lignificata dei fusti di alcune piante, a 
punta dritta o ricurva, che si può staccare facil- 
mente. 3 (fig. ) Motto pungente. 4 (fig.) Stimolo, 
tormento dell'anima. || aculéolo, dim, 

acume [vc. dotta, lat. acomen. V. acuire] s. m. 
1 (letr.) Acutezza | (est.) Ingegno vivo, pronto e 
sottile. 2 (/ert.) Intensità di sensazione o senti- 
mento: cercai di smorzare l'a. dello sguardo (Pi- 
RANDELLO). 

acumetria [comp. del tema del gr. akovein ‘udire’ 
e di -metria] s.f. e (med.) Misurazione dell'acu- 


j 
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tezza uditiva. 
acuminàre [vc. dotta, lat. tardo acuminsre. V. 
acume] v. tr. (io acumino) © Appuntire, aguzzare: 


t. le 4 

ite part. pass. di aciwminare; anche agg. © 
Nei sign, del v. 

acusma [dal gr. skousma ‘audizione’, der. di 
akòuein ‘udire’ (d'etim. incerta)] s. m. e (med.) 
Sensazione consistente nell’udire rumori, come fi- 
schi e ronzii, dovuta a disturbo dell'apparato udi- 
tivo periferico. 

acustica s i. 1 Parte della fisica che studia i pro- 
cessi di generazione, propagazione e ricezione del 
suono. 2 Proprietà per cui un ambiente consente 
un'audizione chiara é non deformata dei suoni: 
tedtro dotato di un'ottima a. 

acustico [vc. dotta, gr. akoustikés, da akouò ‘io 
sento] agg. (pl. m. -ci) 7 Della, relativo all'acusti- 
ca: onde acustiche. 2 Che riguarda il suono è il 
senso dell'udito: impianto a.; cornetto a. | (anat. ) 
Nervo a., l'ottavo paio di nervi cranici. || acusti- 
camente, avv. Per quanto riguarda l’acustica. 

acutàngolo [comp. di acut(0) e angolo] agg. è 
Di triangolo che ha tre angoli acuti. 

acutanza [da acuto (?)] s.t. e Misura dell'inci- 
sività dell'immagine di un negativo fotografico. 

s.i f Qualità di ciò che è acuto | A. 

visiva, acuità visiva | A. del suono, caratteristica 
dei suoni di frequenza elevata, 2 (fig.) Acume, 
perspicacia: a. di mente. 

acutizzare A v tr e Rendere acuto. B intr pron. 
1 Passare allo stato acuto, detto di malattia. 
2 (fig.) Diventare acuto, grave, rischioso: la crisi 
economica si è acutizzata. 

acutizzazione s. f e Atto, effetto dell'acutizzare 
o dell’ acutizzarsi. 

Uto o taguto nel sign. A [lat acūtu( m). V. 
RRA A agg ] Che termina a punta: spina acuta; 
unghie acute. SIN. Acuminato, aguzzo, appuntito, 
2 In architettura, detto di arco costituito dall'in- 
tersezione di due archi di cerchio formanti un ver- 
lice: arco a.; arco a sesto a. SIN. Ogivale. 3 ( mat.) 
Detto di angolo minore d'un angolo retto. 
4 (ling.) Detto di accento costituito da una line- 
etta inclinata da destra a sinistra, spec. usato in 
italiano per indicare il timbro chiuso delle vocali. 
CONTA. Grave (V. nota d'uso ACCENTO), 
5 (fig.) Penetrante, pungente, detto delle sensa- 
zioni e dei sensi: dolore a.; odore a.; vista acuta 
| Suono a., di grande altezza, cioè di alta frequen- 
za; nella musica, nota alta | Vivo, intenso: desi- 
derio a.; a. rimorso. 6 (fig.) Perspicace, sottile: 
mente, intelligenza osservazione acuta; ingegno 
a. 7 (med.) Detto di malattia o quadro morboso 
a decorso rapido, violento, tumultuoso. CONTR. 
Cronico. 8 Detto di fenomeno politico, economi- 
co, sociale, e sim., quando entra in una fase, spec. 
repentina, di grave rischio e pericolo per le sue 
conseguenze: acuta tensione in Medio Oriente. || 
acutétto, dim. || acutamente, avv. Con acutezza. 
B s.m. 1 (mus.) Nota più alta di un canto: pren- 
dere bene, male un a.; sbagliare l'a. 2 (fig.) Ogni 
rue personale, Spec. sportiva, difficoltosa 

è impegnativa che si concluda con un brillante 
esito, 

acuzie [lat. mediev. acutie( m), da acùtus 'acuto'] 
s. f inv. 1 (lett.) Acutezza. 2 (med.) Stadio di 
massima gravità o intensità di un fenomeno mor- 
boso; a. di una malattia, del dolore. 

ad [lat. 40] prep. e Forma eufonica, davanti a pa- 
oa iniziante con vocale, della prep. a. 


Pe: A ART PEA 
ad prete flat. ad abon'dantsane/ [lat.. 
propr. ‘ad abbondanza'] loc. avv. e Oltre il neces- 
sario, con riferimento a prove, argomenti e sim. 
| unti per confermare con maggior evidenza 

una tesi che si ritiene già dimostrata. 
s.m. © Distribuzione di acqua 
fili re terreni coltivati: turno, volume di a. | 
, innaffiamento. 


Pico [lat. adaguare, comp. di dd e Aqua 
‘acqua’] v. tr. (io adàcquo) 1 Fornire d’acqua irri- 
gua un terreno coltivato: a. l'orto | Irrigare, an- 
naffiare. An Annacquare. 3 (raro, fig.) Mo- 


Portia re sme Canale secondario che porta 
l’acqua passione alle Sidia 
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adacquatrice s f e Piccolo fosso dal quale l'ac- 
qua trabocca, spargendosi sul terreno da irrigare, 

adacquatura s f è Adacquamento. 

ad acta //ar. ad 'akta/ [lat., propr. ‘per gli atti'] loc 
agg. ® Appositamente incaricato di compiere © 
portare a termine atti amministrativi, adempimenti 
burocratici e sim.: commissario ad acta. 

adagétto s m 7 Dim. di adagio (1). 2 (mus.) 
Movimento più lento dell'adagio. 

adagiamento s m è (raro) Atto, effetto dell'a- 
dagiare o dell'adagiarsi. 

adagiàre [comp. di ad-e tagiare] A v. tr. (io ada 
gio) T Deporre, posare con cautela: a. un bambino 
nella culla, un malato sul letto. 2 tAccomodare, 
conformare. 3 tFornire di agi. B v. rifl. 7 Mettersi 
comodo, sdraiarsi, sedersi: adagiarsi sul letto, sul 
divano. sm. Coricarsi, distendersi. 2 (fig. ) Abban- 
donarsi fiduciosamente: adagiarsi nella speranza, 
nella noia, nell'ozio 

adagino avv. 1 Dim. di adagio (J). 2 (fig.) Con 
delicatezza, con cura, con prudenza: diede loro 
ordine di scalare a. il muro che chiudeva il cor- 
riletto (MANZONI ). 

adagio (1) [comp. di ad- e agio] A avv. 7 Piano, 
con lentezza, senza fretta: andare, parlare, seri- 
vere, leggere a.; masticare i cibi a.; vai troppo a.; 
fai pure a. | A. a., piano piano, molto lentamente, 
a poco a poco; far bollire a. a. 2 Con cautela, con 
prudenza, con ponderazione: certe decisioni van- 
no prese a. bisogna andare a. con certa gente! | 
Con cura, delicatamente: posare, sollevare a.; fate 
a. con quel lampadario! B in tunzione di inter. è Si 
usa come invito al controllo e alla mflessione 
(spec. ell.): a. con questi discorsi!; (fam.) a.. 
Biagio! C s.m è (mus.) Movimento in tempo 
moderatamente lento | (esr, )} Titolo di brani mu- 
sicali o di una parte di essi, || adagétto, dim. (V.) 
| adagino, dim (V.). 

adagio (2) [vc. dotta, lat. adégiu(m), da āio ‘io 
dico"] s.m. è Sentenza antica, proverbio: come di- 
ce l'a. 

adamante [vc. dotta, lat. adamānta, nom. dda- 
mas, dal gr. adamas, comp. di a-e damaò ‘lo do- 
mo'] s.m. 1 (poer.) Diamante: i fior... hanno / de 
l'a. rigido i riflessi (CARDUCCI). 2 (lett.) +Ferro 
| cesi.) tMetallo durissimo. 

adamantino o (poet) adamantino [vc. dotta, 
lat. adamantinu(m), nom. adamantinus, dal gr. 
adamantinos. V. adamante] agg. 1 Che ha le pro- 
prietà del diamante: scudo, smalto a. | Splenden- 
te: luce, limpidezza adamantina., 2 (est.) Duro, 
saldo, inalterabile: onestà, fermezza, coscienza 
adamantina. 

adamantoblasto [vc. dotta, comp. del gr. adá- 
mas, genit. adàmantos ‘diamante’, con riferimento 
allo smalto, e di -blasto] s.m. € { biol. ) Ognuna del- 
le cellule che derivano dall'epitelio dell'abbozzo 
del dente e che producono lo smalto. 

adamita [dal gr. pl Adamîtai, lat. Adamitae] s. m. 
(pi -1) è Appartenente a sette cristiane le quali 
proclamavano, fra l'altro, l'efficacia salvifica del 
ritorno alla condizione di Adamo e alla sua nudità. 

adamitico agg. (pi. m.-ci) 1 Di, relativo ad, Ada- 
mo | In costume a., (scherz.) nudo. 2 Degli, re- 
lativo agli, Adamiti. 

Adamo [lat. Adamu(m) o Adam, dal gr. Adam, e 
questo dall'ebr. Ad&m] s.m. e Nelle religioni ebrai- 
ca e cattolica, nome del primo uomo, creato da 
Dio e capostipite del genere umano | Figlio d'A., 
seme d'A., l'uomo | (anat.) Pomo d'A., V. pomo. 

adattabile agg. e Che si può adattare: pezzo a. 
all'incastro | (fig.) Facile ad adattarsi: persona a. 

adattabilità s.f e Qualità di ciò o di chi è adat- 
tabile. 

adattamento s.m. 7 Atto, effetto dell'adattare o 
dell’adattarsi | (fig. ) Spirito d'a., capacità di ade- 
guarsi a ogni situazione. 2 (biol.) Concordanza 
delle caratteristiche di un organismo con le con- 
dizioni dell'ambiente | Complesso di trasforma- 
zioni che attraverso le generazioni hanno portato 
un organismo ad adattarsi alle condizioni ambien- 
tali. 3 (psico/.) Condizione di relazione armonio- 
sa con l'ambiente, in cui una persona è capace di 
ottenere la soddisfazione della maggior parte dei 
suoi bisogni e di rispondere abbastanza bene alle 
richieste fisiche e sociali. 4 (ling.) Procedimento 
secondo il quale parole di origine straniera subi- 
scono delle modificazioni in conformità al sistema 
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della lingua che le riceve: a, fonetico, d. morfolo- 
gico. 5 Trasposizione di un'opera da una forma 
di spettacolo ad un'altra mediante una adeguata 
rielaborazione. 

adattare [lat adaptàre, comp. di ãd e ãptus 'adat- 
to'] A v. tr. 1 Rendere adatto a un determinato sco- 
po, secondo un principio di utilità, convenienza, 
proporzione e sim.: a. una soffitta ad abitazione; 
a. il viso alla situazione. 2 Disporre, applicare in 
modo opportuno: a. il pezzo all'incastro; al nervo 
adatta del suo stral la cocca (Poviziano). B v. rifl 
1 Accettare una situazione, anche se non piace- 
vole: adattarsi ai tempi, alle circostanze; non si 
è ancora adattato alla sua nuova vita; è una per- 
sona che si adatto | Rassegnarsi: non sa adattarsi 
alla povertà. SIN. Conformarsi. 2 Conformare le 
proprie caratteristiche alle condizioni ambientali: 
sono piante che si adattano anche ad altri climi. 
C v. intr. pron e Convenire, essere opportuno: il 
vestito gli si adatta alla perfezione, la cura si 
adatta al suo fisico. SIN. Addirsi, confarsi. 

adattativo agg 1 (bio/.) Che facilita l'adatta- 
mento fisiologico o genetico, che è capace di adat- 
tamento, che tende verso l'adattamento | Compor- 
tamento a., che facilita l'adattamento di un orga- 
nismo al suo ambiente. 2 (recnol.) Capace di 
adattamento | Sistema a., capace di modificarsi 
per soddisfare nuovi requisiti. sin. Adattivo. 

adattatore [da adattare] s. m. (I -trice nel sign. 1) 
1 (raro) Chi esegue adattamenti. 2 (tecnol. ) Di- 
spositivo per adattare un congegno o un apparec- 
chio a un uso diverso da quello per cui è stato 
realizzato. 

adattevole agg e (raro) Adattabile, acconcio. 

adattivo [da adattare, sul modello dell'ingi. adapti- 
ve, erroneo comp. del v. to adapt ‘adattare’ e del 
suff. Ive] agg. © (bio/.) Adattativo. 

adatto [lat mediev. adaptu(m). V. adattare] agg 
è Che risponde a un dato scopo: è la persona 
adata a quel posto; un luogo a. per parlare; spet- 
tacolo a. solo agli adulti; lo studio non è a. a lui. 
SIN. Adeguato, appropriato, conveniente, oppor- 
tuno. 

addarsi [comp. di a- (2) e dare] v. intr. pron. 
1 (lett., tosc.) Accorgersi, avvedersi: a metà s'ad- 
diede dello sbaglio (BACCHELLI). 2 (raro, lett.) 
Dedicarsi, mvolgersi: a. allo studio, al lavoro. 

addax //at. 'addaks/ [lat. add&ce(m), nom. éddax, 
da una vc. indigena dell’Africa ] s. m. inv. e Antilope 
africana di media grandezza con corna cime € 
leggermente divergenti (Addax). 

addaziare [comp. di a- (2) e dazio] v. tr. (io ad- 
dazio) ® Sottoporre a dazio. 

addebbiaménto s m e (agr.) Debbio. 

addebbiàre [comp. di a- (2) e debbio] v. tr. (io 
addébbio) e Debbiare. 

addebbiatura s 1 e Debbiatura. 

addebitàbile agg e Che può essere addebitato. 

addebitaménto s.m. è Atto, effetto dell’adde- 
bitare. CONTA. Accreditamento. 

addebitante A part pres. di addebitare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m.ef. è Chi addebita. 

addebitare v.tr. (io addébito) 1 Notare tra i de- 
biti | Fare una registrazione in dare di un conto. 
CONTR. Accreditare. 2 (fig.) Attribuire, imputare: 
mi addebitano eli errori degli altri. 

addebitato A part pass di addebitare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. 1 Chi subisce un adde- 
bito. 2 Scrittura passata a debito in un conto. 

addébito [comp. di a- (2) e debito] s. m. 1 Attri- 
buzione a debito, CONTR. Accredito. 2 (fig. ) Attri- 
buzione di colpa: muovere un a. a ge. di g.e. 

taddecimàre [comp. di a- (2) e decima] v. tr. è 
Registrare sui libri del Comune i beni dei cittadini 
per imporvi la decima | Sottoporre a decima. 

taddecimaziòne s.f. e Atto, effetto dell’adde- 
cimare. 

addènda [vc. dotta, lat. ‘cose da aggiungere', ge- 
rundio nt. pl. di &ddere ‘aggiungere’] s. m. pl. e Ag- 
giunte, integrazioni da recare a un testo, per ov- 
viare alle eventuali omissioni, spesso elencate in 
appendice al testo stesso. 

addéendo [ve. dotta, lat. addéndu(m). V. adden- 
da] s. m. è (mar. ) Termine di un’addizione | Nu- 
mero o quantità da sommare. 

addendum /lat. ad'dendum/ [v. ingl.: stessa 
etim. di addendo] s. m. ® (mecc.) Altezza della te- 
sta del dente di una ruota dentata, 
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addensamento s m. e Atto, effetto dell'adden- 
sare o dell'addensarsi, 

addensante A part. pres. di addensare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. e Composto o preparato 
chimico usato per rendere più densi alcuni liquidi 
o masse di scarsa coesione, 

addensare [vc. dotta, lat. addensare, comp. di àd 
e dénsus ‘denso'] Å v. tr. (io addènso) e Rendere 
denso, fitto: a. la polenta a fuoco lento | Racco- 
gliere, mettere insieme e in gran quantità: nel 
compito ha addensato molti errori. B v. intr. pron 
e rifi. © Infittursi, ammassarsi; le nuvole s'adden- 
sano prima del temporale; la folla s'addensa alle 
porte dello stadio, 

addensatore [da addensare] s.m, 1 (min.) Di- 
spositivo con il quale si elimina l'eccesso di acqua 
da una torbida per recuperare e sottoporre a suc- 
cessivi trattamenti le particelle solide che contie- 
ne, 2 Nell'industria cartaria, tamburo rotante che 
determina l'aumento di densità della pasta da 
carta, 

addentare [comp. di a- (2) e dente] v. trolio ad» 
dènto) 1 Afferrare con i denti: a. una mela | Cest.) 
Afferrare, detto di utensili a ganasce: le tanaglie 
addentano il chiodo, 2 (raro, fig.) Assalire con 
la critica, il biasimo: sentare di a. il buon nome 
di ge. 

addentatura s.t. 7 Atto, effetto dell'addentare | 
Il segno che i denti lasciano sulla parte addentata. 
2 Parte lavorata di un legno che si incastra nel- 
l'intaccatura di un altro, 

addentellàre [comp. di a- (2) e dentello] v. tr. (io 
addentèllo) 1 (raro) Dentellare. 2 (arch.) Fare 
l'addentellato | Lasciare l'addentellato nella testa- 
ta di un muro, 

addentellato A part. pass. di addentellare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Discorso a., tronco, 
ammazzato, rotto, B s,m. 1 (arch.) Insieme delle 
pietre o mattoni che si lasciano sporgenti nelle te- 
state dei muri per pan collegare con successive 
costruzioni. 2 (fie.) Ciò che in una discussione, 
una questione, e sim, dà appiglio a connessioni, a 
nuovi sviluppi: il tuo discorso non ha alcun a. col 
mio; sempre una mutazione lascialo a. per la edi- 
ficazione dell'altra (MACHIAVELLI). 

addentrare [da addentro] A v. tr. (io addéniro) 
è Far penetrare, spingere dentro. B v. intr. pron. è 
Introdursi, inoltrarsi (anche fig.) eli esploratori 
si addentrano nella foresta; addentrarsi in uno 
studio, 

addéentro o taddrénto [comp. di a- (2) e dentro] 
A avv. è Nell'interno, a fondo: ci inoltrammo an- 
cor più a, | (fig.) Profondamente, nell intimo, 
B nelle loc. prep. a. a, a. in, nell'interno di, dentro 
a (anche fig.): vedere, penetrare a. alle cose; da 
che tu vuo’ saver cotanto a dentro; ldirotti brie- 
vemente (DANTE Inf. I, 85-86) | Quasi con valore 
di agg.: essere a, in una questione, in un ambiente, 
esserne perfettamente a conoscenza; essere a. alle 
segrete cose, (scherz.) essere informatissimo; es- 
sere molto a. nella politica, esserne esperto, oc- 
cuparsene attivamente, 

addestrabile [da addestrare (2)] agg. e Che si 
può addestrare, 

addestramento [da addestrare (2)] s.m. 1 At- 
to, effetto dell’addestrare: le reclute vengono av- 
viare ai centri d'a. | A. professionale, insegna- 
mento eminentemente pratico, necessario per for- 
mare o elevare la capacità professionale dei lavo- 
ratori. 2 Complesso di prove cui vengono sotto- 
posti i cavalli per dimostrare il loro grado di ub- 
bidienza agli ordini dei cavalieri | Una delle gare 
in cui sì dividono i concorsi ippici. SIN. Dressage. 

taddestràre (1) [comp. di a-(2) e destra] v. tr. 
(io addestro) è Accompagnare a piedi il cavallo 
di altri tenendolo alla destra in segno d'omaggio. 

addestrare (2) [comp. di a- (2) e destro] A v. 
tr. (io addèstro) ® Rendere destro, abile: a. il cane 
alla caccia; il maestro deve a. l'apprendista. B v. 
rifl. è Esercitarsi al fine di divenire abile e destro: 
addestrarsi nell'uso delle armi, 

addestratore s.m. (f. -trice) © Chi addestra, 

addetto o tadditto nei sign. A e B. A part pass. 
diaddire @ (raro) Nei sign, del v. B agg. 1 Posto, 
assegnato, applicato a un particolare compito o uf- 
ficio; operaio a. alla caldaia; personale a. al 
guardaroba; funzionario a. alla segreteria. 2 De- 
stinato, detto spec, di cose; vagone a, al trasporto 
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delle merci, C s, m. it: -a; Vinota d'uso FEMMINILE) 
1 Chi è assegnato a un particolare compito 0 uf- 
ficio: vietato l'ingresso ai non addetti ‘ai lavori | 
A, ai lavori, (fig. iron.) chi ha una sicura e par- 
ticolare conoscenza di una scienza, tecnica e sim, 
2 Funzionario facente parte di una legazione di- 
plomatica all’estero in qualità di consigliere tec- 
nico in materia di propria competenza: a. com- 
merciale, militare; a, stampa. 

addì o ta dì [comp. di ade di] avv. è Nel giorno, 
il giorno (come formula per indicare la data nel 
linguaggio bur. e aulico, nello stile epistolare, in 
cronache storiche e sim.): a. 7 ottobre 1865. 

addiacciàre (1) e V. agghiacciare. 

addiacciaàre (2) [da addiaccio] v. tr, (io addiàc- 
cio) è Fare pernottare il gregge all'aperto in-un 
recinto, 

addiaccio o (dial.) tagghiaccio (1) [dal lat. 
adiacére ‘giacere accanto', comp. di &d ‘presso’ e 
iacēre ‘giacere'] s.m. 7 Recinto all'aperto dove so- 
sta il bestiame durante la notte. 2 (mil) Stazio- 
namento di truppe all'aperto e allo scoperto | So- 
sta di fortuna all'aperto per alpinisti, camminatori 
e sim. | Dormire alla., all'aperto. SIN. Bivacco, 

addiétro o ta diétro [comp. di ad e dietro] avv. 
1 A tergo, dietro, indietro (anche fig.): tre passi 
a. | Restare a., lasciarsi superare | Lasciare a. 
gC., trascurarla o rimandarla | Farsi, tirarsi «a., 
indietreggiare e (/îg.) meusare di fare q.c., non vo- 
lere apparire e sim. | Dare a., fare ninculare, ar- 
retrare, detto spec. di animali da soma. CONTA, In- 
nanzi: 2 Antecedentemente, nel passato, prima: 
anni a. alcuni giorni a.y è venuto tempo a. | Per 
la., in passato, 

taddiettivo e V. aggettivo. 

taddimanda o taddomanda, s. 1. e Domanda, 
richiesta. 

taddimandare o }addomandare [comp. di a- 
(2) e dimandare, domandare] v. tr. e intr. pron. 
1 (lett) Domandare, chiedere, interrogare. 
2 (lett.) Nominare, designare. 

taddimesticare e deriv. e V. addomesticare e 
deriv. 

taddimoràre [comp. di a- (2) e dimorare] v. intr, 
è (leti) Dimorare, stare | Indugiare (anche fig.) 

addimostràre [comp. di a- (2) e dimostrare] v. 
tr. iio addimastro) © (lett) Dimostrare. 

addio o ta Dio [comp. da ad e Dio] A inter, 1 Si 
usa come saluto affettuoso e confidenziale spec, 
nel prendere commiato © nel separarsi con ram- 
marico da una persona o cosa cara: a. Carlo; d. 
monti sorgenti dall'acque ... a., chiesa, dove l'a- 
nimo tornò tante volte sereno (MANZONI) | Dire 
a. a gie, salutarlo nel lasciarlo; Jo di c'han detto 
ai dolci amici a. (DANTE Purg. vu, 3) | Dire a. 
alle cose del mondo, rinunziarvi | Dire a. alla gio- 
vinezza, quando questa è ormai trascorsa | Senza 
neanche dire a (fig.) bruscamente, 2 Esprime 
anche disappunto, contrarietà per la perdita di 
qc. a, pace! a, divertimento!; a. sonno! B s.m 
e Saluto, separazione, distacco: l'a. fu molto ma- 
linconico;, scambiarsi gli addii | Dare l'a. a un 
luogo, allontanarsene per sempre | Dare l'ultimo 
a... a chi muore o, morto, si seppellisce | Lettera 
d'a., di congedo | Dare l'a. alle scene, lasciare o 
abbandonare la carriera d'attore | Serata d'a. 
l'ultimo spettacolo di una serie. 

addipanàre [comp. di a- (2) e dipanare] v. tr. è 
( lett.) Dipanare. 

addire [lat. addicere, comp. di dd e dicere 'dire'] 
v. tr (coniug. come dire) è (letr.) Dedicare | (leir) 
Destinare, assegnare, l 

addirittura o ta dirittùra [comp. di a- (2) e di- 
rittura] avv. T Assolutamente, completamente, sen- 
z'altro: è u. mostruoso quello che dici; voi calpe- 
state a. ogni principio; sembra che il tempo si sia 
a. fermato | (enf.) Nientemeno: ti sei messo a. 
due maglioni! 2 Direttamente, senza indugio, sen- 
za esitazione; vediamoci tutti a. ‘al ristorante; è 
meglio che ci troviamo a. alla stazione; lui doveva 
tornare alla parrocchia a., per affari urgenti 
(MANZONI), 

addirizzaméento o addrizzamento s. m. e Atto, 
effetto dell'addirizzare o dell’addirizzarsi. 

addirizzàre o addrizzàre [comp. di a- (2) e di- 
rizzare] Å v. tr. 1 Rendere diritto ciò che è storto: 
a, una lama, un'asse | (fig., lett.) Correggere cat- 
tive tendenze, riparare ingiustizie | (fig.) A. le 


gambe ai cani, tentare imprese impossibili. 
2 (lett.) Indirizzare, dirigere, rivolgere. B wv. intr. 
pron, © (/er.) Incamminarsi | tRivolgersi, 

addirizzatoio s.m. e (raro) Pettine per eseguire 
la scriminatura dei capelli. 

addirsi [lat. addecare, comp. di dd e decére 'con- 
venirsi' (V. decente), accostato a dire (?}] v. intr. 
pron. (dif. conìug. come dire, usato solo nelle terze. pers. 
sing. e pl. del pres., imperf., fut. indic.. del pres. e imperf. 
congv. e del condiz. ) e Confarsi, essere conveniente: 
questo incarico non mi si addice sin, Convenire, 

addisoniano o addisoniano [dal n. del medico 
ingl. Th. Addison (1793-1860)] A agg e Del, re- 
lativo al, morbo di Addison, B agg.; anche s. m. (t. 
a). Che, chi è affetto dal morbo di Addison, 

additamento (1) [da additare (1)] s.m. e Atto, 
effetto dell'additare, 

tadditaménto (2) [vc. dotta, lat. additamen- 
tuim), da àddere ‘aggiungere’'] s. m. è (raro) Au- 
mento: in rempi eguali si facciano eguali addita- 
menti di velocità (GALILEI), 

additàre [comp. di a- (2) e dito] v.tr. e Mostrare 
col dito accennando: a. l'oggetto voluto | Qi.) 
Mostrare, indicare, esporre: a. ge. alla pubblica 
riprovazione; a. qc. a mo' d'esempio; la pace del- 
l'animo ... io addito ai miei fratelli (NIEVO). 

additatore s.m. (f. -trice) e Chi addita: 

additivare v, tr. e Aggiungere additivi a una $o- 
stanza, 

additivo [vc. dotta, lat. tardo additivuim), da äd- 
ditus. part: pass, di ãddere ‘aggiungere’, comp.. di 
dd e däre] A agg. è Di, relativo a, un'addizione. 
B s.m. è (chim.) Composto o miscuglio di com- 
posti che si aggiunge ad una sostanza per esaltare 
o attenuare alcune sue proprietà. 

tadditto e V. addetto. 

addivenire [comp. di a- (2) e divenire] v. intr. 
(conlug. come venire; aus, essere) 1 Giungere, per- 
venire: a. a un accordo, a una conclusione, a una 
soluzione. 2 t Avvenire, accadere: addivenne che 
Cremete ... di questa vita passò ( BOCCACCIO), 

addivenuto part. pass. di addivenire. e Nei sign. 
del y. 

addizionale [da addizione] A agg. e Che si ag- 
giunge a q.c.: imposta a; apparecchio a. B s.f. 
è Imposta applicata i in misura percentuale ad altra 
per finanziare esigenze di carattere straordinario 
o di enti locali, C s. m, è Apparecchio telefonico 
supplementare inseribile su impianto a spina, 

addizionare v. tr. (io addiziono) 1 (mat.) Ese- 
guire un'addizione. sin. Sommare. 2 (es.) Ag- 
giungere | Unire: a. additivi alla benzina. 
3 (chim.) Assumere, da parte di una molecola, 
atomi, ioni, o altre molecole mediante legami chi- 
mici. 4 (chim.) Aggiungere a una sostanza un 
composto o un miscuglio di composti per esaltar- 
ne o attenuarne alcune proprietà. 

addizionatrice s.f. e Macchina da calcolo da 
tavolo, normalmente scrivente, che permette l'e- 
secuzione automatica di addizioni e sottrazioni. 

addizione [vc. dotta, lat. additione(m), da &addere 
‘aggiungere’] s. t. T (mat.) Una delle operazioni 
fondamentali dell'aritmetica, definita, per i nume- 
ri naturali, dalla regola ricorrente: a + 1 è a', suc- 
cessivo di a, a + b'è (a+ bY | Correntemente, 
‘operazione del sommare. 2 (raro) Aggiunta; fe- 
ciono addizioni e correzioni alla legge (VILLANI) 
| Ciò che si aggiunge a q.c. per accrescerne l'u- 
tilità o il valore. 3 (chim.) Reazione in cui sì ha 
l'unione di due 0 più molecole in una sola: com- 
posto di a. || addizioncélla, dim. 

addobbaménto s.m. 7 Atto, effetto dell’addob- 
bare | Ornamento, paramento. 2 Cerimonia della 
investitura di un cavaliere. 

addobbare [tr. adouber, dal francone *dubban 
‘dare un colpo', in quanto il cavaliere, quando ve- 
niva armato, era battuto con un colpo sulla guancia 
e sul collo] À v.tr. (io addòbbo) 1 Ornare, parare 
a festa: a, la chiesa per la funzione. 2 (fig. 
scherz.) Vestire con abiti di circostanza: a. un 
bambino per la festa. 3 Decorare una vivanda con 
riccioli di burro, quadratini di sottaceti. o altro. 
4 tArmare cavaliere. B v. rifl, è Adornarsi | Ve- 
stirsi. 

addobbatòre s.m. (f. -irice) e Chi addobba. 

addòbbo s.m. 7 Atto, effetto dell'’addobbare. 
2 Tela, drappo, arazzo e sim., usato come orna- 
mento, 


addocciare [comp. di a- (2) e doccia] v. tr. (io 
acta) . psaticare nel legno un incavo a doccia 
con la sgorb 

addc siliménto s m è Atto, effetto dell'addo- 
cilire. 

addocilire [comp. di a- (2) e docile] v. t. cio ad- 
docilisco. mu addocilisci) 1 (raro) Rendere docile. 
2 Render morbido, cedevole al tatto: a. la pelle, 
il panno. 


[camp. di a- (2) e doga nel sign. 2] v 
tr. (io addégo o addogo, tu addoghi o addoghi) è 
Listare, dividere a doghe. 

part. pass. di addogare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 (arald.) Listato a doghe, 

taddogliàre [comp. di a- (2) e doglia] A v. tr. e 
(lett.) Addolorare, travagliare, B v. intr. pron. è 
Dolersi. 

taddolcare [lat tardo adduicare, comp. di åd e 
dulcis ‘dolce’] v. tr. e Rendere dolce | (fig. ) Fare 
lieto | (fig.) Mitigare, 

taddolciare v.tr. e intr. pron. e Addolcire. 

addolcimento s.m. è Atto, effetto dell’addolci- 
re o dell'addolcarsi. 

addolcire [comp. di a- (2) e dolce] A v. tr. lio 
addolcisco, tu addolcisci) 1 Rendere dolce: a. il 
caffè, l'acqua; addolcirsi la bocca. 2 (fig.) Ren- 
dere meno aspro e duro, mitigare: a. una parola 
dura con un sorriso; a. una brutta notizia | Cal- 
mare, consolare: a. il furore, una sofferenza; la 
poesia addolciva la sua solitudine. sim. Attenuare, 
lenire, mitigare. 3 (ler. ) Ingentilire, incivilire: a. 
i costumi. $ (est.) Ammorbidire, detto spec. di 
colori. 5 (metal!) Sottoporre un acciaio o una 
ghisa a ricottura a temperature comprese tra i 600 
e 1900 °C per eliminare le tensioni interne e ren- 
derlo più facilmente lavorabile. 6 (chim.) A. l'ac- 
qua, pnvarla almeno parzialmente dei sali che la 
rendono dura. B v. intr. pron e Divenire più dolce 
ai fig.): con gli anni le si è addolcito il ca- 


Midolcitivo agg © Che serve ad addolcire. 
addolcitore s.m. e (chim.) Apparecchio usato 
per ‘eliminare la durezza delle acque. 
[comp. di a- (2) e dolore] A v. tr. (io 
addolòro) © Arrecare dolore, spec, spirituale: il 
suo comportamento mi addolora. SIN. Affliggere, 
rattristare. CONTA. Allietare. B v. intr, pron e Af- 
fliggersi, provar dolore: non addolorarti per così 


co! SIN. Contristarsi. 
Addolorata s.f. T (per anton.) La Madonna co- 


me Madre partecipe dei dolori della Passione di 
Gesù, sin. Madonna dei sette dolori. 2 Immagine 
di tale Madonna, spesso trafitta da sette spade. 
J Festa della Madonna dei sette dolori, ricorrente 
il venerdì dopo la domenica di Passione e il 15 
settembre. 4 Titolo di confraternita e di chiesa de- 
dicata al culto della Madonna dei sette dolori. 
part pass. di addolorare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 
rca e deriv. è V. taddimandare è 


fo e cla (raro) addòmine [vc. dotta, lat. abdo- 
men, di etim. sb m. e (anal. ) Parte inferiore 
i ipresa tra il torace e il bacino. 


adac iticabile agg è Che si può addomesti- 
care; anali. | 

addomesticamento s.m. e Atto, effetto del- 
l'addomesticare. 

addomesticare o tadedimesticàre [comp. di a- 
(2) e domestico] v.tr.(io addomèstico, tu addomè- 
stichi) 1 Rendere domestico, togliendo da uno sta- 
‘to di selvatichezza: a. animali, piante, terreni | 
Detto di animali, ammiaestrare nel sign. 2. SIN. 
Ammansire, domare, 2 Abituare, assuefare, ren- 
dere familiare: ‘a. ge. alle proprie abitudini. — 

part. pass. di addomesticare; añ- 

che agg. 1 Nei sign, del v. 2 (fig.) Predisposto o 
modificato con artificio in vista di un fine parti- 
colare: elezioni, notizie addomesticate. 

‘0 taddimesticatòre s. m. L 

trike} e Chi sdgomestica. | 

ddo mesticatùra o taddimesticatura. s. f è 


4l 
addòmine è V. addome. 
taddonare [comp. di a- (2) e dono] A v. tr. e rifl 
è Donare, dedicare. B v. intr pron. © (raro) Ac- 
corgersi. 
taddoparsi o taddopparsi [comp. di a- (2) e 
dopo] v. intr. pron. e Mettersi dietro, dopo, 
taddoppiamento s m 7 Raddoppiamento. 
2 Nella filatura delle fibre tessili, riunione di più 
nastri di fibre allo scopo di compensarne le diffe- 
renze di spessore. 
addoppiare {comp. di a- (2) e doppio] vtr (io 
addoppio) 1 Mettere in doppio | Riunire due o più 
fli semplici, disposti parallelamente. 2 (ler. ) 
Raddoppiare, aumentare: l'ira, che addoppia l'ar- 
dimento al prode ( MANZONI ) 
addoppiatoio s m e Arnese che serve ad ad- 
doppiare le file della seta. 
addoppiatura s f e Atto, effetto dell'addop- 
piane 
acidormentàbile agg è (raro) Che sì può ad- 
dormentare, 
addormentamento s m e Atto, effetto del- 
l'addormentare o dell'addormentarsi. 
addormentare [lat pari. *addormentàre, dal lat. 
tardo addormire) A v. tr. (io addorménto) © Far 
dormire, indurre al sonno: a. un bambino con la 
ninna-nanna | A. i sensi, le energie, assopirli | A 
i bollenti spiriti, calmarli. B v. intr pron è Pren- 
dere sonno, mettersi a dormire: addormentarsi 
tardi | (fig.) Addormentarsi in piedi, aver molto 
sonno | (fig.) Addormentarsi nel Signore, morire 
censtianamente | (fig.) Addormentarsi sulle cose, 
farle lentamente. 
addormentativo agg e Che fa addormentare. 
addormentato part pass di addormentare; anche 
agg 1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Fiacco, tardo d'in- 
_gegno: è un tipo a. 
ÔT agg: anche s m. íl. 
Che, chi addormenta. 
addormire [lat tardo addormire, comp. di dd e 
dormire ‘dormire’ ) v. tr. e intr. pron. (io addéòrmo) è 
(lett; dial.) Addormentare, 
ito part pass di addormire; anche agg è 
Nei sign. del v 
aménto sm è Atto, effetto dell’addos- 
sare o dell'addossarsi. 
addossare [da addosso] A v.tr. (io addosso) 
1 Porre addosso, appoggiare col dorso: a. il banco 
al muro. 2 (fig.) Attribuire, imputare, porre a ca- 
rico: a. una colpa, una spesa, un debito | Addos- 
sarsi una responsabilità, assumersela | Addossar- 
si un debito, impegnarsi a soddisfarlo. B v. rifl è 
Appoggiarsi, ammassarsi, accalcarsi: addossarsi 
al riparo dalla pioggia. 
addossato part pass. di addossare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (arald. ) Detto di due figure 
che si volgono il dorso. 
addossatura s i e Addossamento. 
addòsso o ta dòsso [comp. di a- (2) e dosso] 
A avv. 1 Sulle spalle, sul dorso, sulla persona: por- 
ta a. tutti i gioielli che ha | Portare, mettersi a. 
q.c. di pesante, indossare un indumento pesante | 
Levati quella roba d'a., toglitela | Levarsi ge. 
d'a., (fig.) liberarsene | Farsela a., fare | propri 
bisogni nei vestiti; (fig. ) avere molta paura, essere 
in preda al panico | (fig. ) Tirarsi a. le disgrazie, 
procurarsele | (fig.) Avere la maledizione a., €s- 
sere molto sfortunato, non riuscire a combinare 
nulla | (fig,) Avere il malanno e l'uscio a., avere 
tutte le disgrazie, il danno e le beffe | (fig. ) Avere 
molti anni a., essere vecchio | (fig.) Avere una 
famiglia numerosa a., a carico | Parlarsi a., par- 
lare troppo, e quasi soltanto per sé stessi, compia- 
cendosi nell'ascoltare le proprie parole. 2 Nell'a- 
nimo, in corpo: questo tempo mette a. malinconia; 
mi sento i brividi a., avere una forte febbre a. | 
Avere il diavolo a., (fig.) essere irrequieto, agita- 
to, di cattivo umore. B nella loc. prep. a. a. T Sopra, 
su: cadere a. a gc. | Mettere le mani a. a qe., 
prenderlo, afferrarlo, catturarlo, percuoterlo, pic- 
chiarlo | Stare a. a ge., (fig. ) opprimerlo, esortar- 
lo continuamente, sollecitarlo | Piantare gli occhi 
a, a qta fissarlo con insistenza | Mettere gli occhi 
a. a ge. à q.c, farne oggetto di desiderio | Gertare 
la colpa a. a qe., incolparlo. 2 Molto vicino: le 
nuove costruzioni vengono su una a. all'altra, 
3 Contro: saltare a. a qc assalirlo, aggredirlo | 
Dare a. a ge., (fig.) dargli torto, essergli contro. 


-frice) © 


adeguare 


C in funzione di inter. e Si usa come incitamento a 
gettarsi contro qe., ad assalirlo, aggredirlo: a. al- 
l'imbroglione!; dagli!, a.l 

addotto o taddutto. part pass. di addurre; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (med.) Che ha subito 
adduzione. 

addottoramento s m è Atto, effetto dell'ad- 
dottorare o dell'addottorarsi | (est) Cerimonia 
della laurca. 

addottorare [comp. di a- (2) e dottore] A v. tr 
(io addonoro) e Dare la laurea di dottore: a. in 
legge | (fig.} istruire, ammaestrare. B v. intr, pron. 
e Divenire dottore, laurearsi 

addottrinabile agg è (raro) Che si può addot- 
trinare. 

addottrinamento s m. è Atto, effetto dell'ad- 
dottninare e dell'addottnnarsi | (est, ram) Dot- 
trina. 

addottrinàre [comp. di a- (2) e dottrina] A v. tr. 
e Istruire in una determinata arte o dottrina. B v 
rifl. @ (raro) Istruirsi | (scherz.) Scaltrirsi: adde- 
trinarsi bene nei trucchi del mestiere. 

addottrinato part pass. di addorrrinare; anche agg. 
è Nei sign. del v. || addottrinatamente, avv. Da 
uomo addottrinato. 

addottrinatore s m. e Chi addottrina 

addottrinatura s.f. è (raro) Effetto dell'addot- 
innare. 

taddrento è V. addentro. 

addrizzare c deriv. © V. addirizzare è deriv. 

tadduare [comp. di a- (2) e due] A v. tr, è Ac- 
coppiare. B v. intr. pron. e Raddoppiarsi: fu viso a 
me cantare essa sustanza, / sopra la qual doppio 
lume s'addua (DANTE Par. vil, 5-6). 

adducere e V. addurre. 

adducibile [da addurre] agg. e Che si può ad- 
durre. 

addugliàre [comp. di a- (2) e dugta] v. tr. (io ad- 
duglio) è (mar. ) Raccogliere una corda a duglie, 
a spire, 

addurre o (/ett.) adducere [lat. addûcere, comp. 
di d e dOcere ‘condurre’] A v. tr. (pres. io adduùco, 
tu adduci, pass. rem. io addussi, tu adducésti: fut. io 
addurrò; condiz pres. io addurréi. part. pass. addor- 
to; le altre lorme dal tema adducere ) 1 (lett) Cagio- 
nare, arrecare: l'Arno ... addusse tanta abbondan- 
za d'acqua (VILLANI) | (ler. ) Condurre, 2 (dir.) 
Presentare all'autorità giudiziaria nel corso del 
giudizio: a. fatti, prove, ragioni a discarico, a col- 
pa. sin. Allegare, apportare, produrre. 3 (esr. )} Ci- 
lare, recare in appoggio: a. esempi, scuse, pretesti, 
ragioni, farti; addusse validi argomenti a sostegno 
della sua tesi. 4 Avvicinare una parte del corpo 
all'asse mediano dello stesso, CONTR: Abdurre. 
5 tRidurre | tIndurre. B v.rifl. e +Recarsi, ridursi 
(anche fig.) 

adduttivo [dal lat. addūctus, pari. pass. di addo- 
cere 'addurre'] agg. e Che si riferisce all'addu- 
zione. 

taddutto e V. addotto. 

adduttore [yc. dotta, lat. tardo adductàre(m), da 
addocere ‘addurre'] A agg. (f. -trice) 1 Che addu- 
ce, che porta verso q.c.: canale a. 2 (anat.) Che 
provoca adduzione; muscolo a. B s. m. 7 Chi, o 
ciò che adduce, porta verso qc..0 q.c. 2 Muscolo 
che provoca adduzione: gli adduttori della coscia. 
= ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 

adduzione [vc, dotta, lat. tardo adduetione(m), 
da addocere ‘addurre’] s. i. 1 (rare) Atto, effetto 
dell'addurre, 2 Moto di avvicinamento all'asse 
mediano del corpo di una parte di esso. CONTR. 
Abduzione. 3 (fis. ) Passaggio di calore da un flui- 
do a un solido o viceversa. 
de [vc. dotta, lat. Hadeim), dal gr, Hadés] s.m, 
1 Nella mitologia greco-romana, divinità che re- 
gnava sull'oltretomba. 2 (esr.) Regno dei morti. 

adeguabile agg e Che si può adeguare. 

adeguamento s.m. 7 Atto, effetto dell'adeguare 
e dell'adeguarsi. 2 (dir.) Produzione o modifica- 
zione di norme interne al fine dell’osservanza di 
una o più norme di diritto internazionale. SIN. 
Adattamento. 3 ( dir.) A. del canone, modificazio- 
ne del canone di locazione proporzionata alle va- 
riazioni del costo della vita, 

adeguare o tadequare [lat. adaequare, comp. 
di ãd ẹ aequus ‘uguale'] A v. tr. (io adégno) 1 Pa- 
reggiare, rendere proporzionato: a. un prezzo al 
costo; a. gli stipendi al mutato costo della vita | 


adeguatezza 


( est.) A. al suolo, abbattere totalmente, detto spec. 
di edifici, città, e sim. | (fig.) A. una parola al- 
l'immagine, esprimersi in modo adeguato. SIN. 
Adattare, conformare. 2 tConsiderare uguale: né 
la bellezza di Venere si può a. alla tua (BOCCAC- 
cio), B v. rifl. e Adattarsi, conformarsi: adeguarsi 
ai nuovi tempi, alle circostanze, alla realtà, 

adeguatezza o tadequatézza. s. f. @ Qualità di 
ciò che è adeguato, 

adeguato part pass. di adeguare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Giusto, conveniente, proporzionato: 
stipendio a. alla capacità. || adeguatamente, avv. 

adeguazione o }adequazione s. f 7 Adegua- 
mento. 2 (filos.) Criterio di verità in base al quale 
una conoscenza risulta vera se corrisponde all'og- 
getto, 

adelfia [da adelfo] s. 1. è (bor.) Saldatura dei fi- 
lamenti degli stami fino a formare uno o più grup- 
pi | L'insieme degli stami concresciuti. 

adelfo [vc. dotta, gr. adelphos ‘fratello’, comp. di 
a- copulativo e un deriv. del gr. delpys ‘utero'] agg. 
è (bot.) Detto di stame il cui filamento è saldato 
con quello di uno o più altri stami. 

adelomorfo [vc. dotta, comp. del-gr. adélos ‘non 
chiaro, non manifesto' e -morfo] agg. e (anat.) 
Detto di struttura caratterizzata da tratti morfolo- 
gici poco definiti: cellule adelomorfe delle ghian- 
dole gastriche. CONTRA. Delomorfo. 

adempibile agg e Che si può adempiere. 

adempiènza s.f. e (raro) Adempimento. 

adémpiere [V. adempire] A v.tr. (io adémpio, tu 
adémpi; le altre forme più com. da adempire) 1 Ese- 
guire completamente, mandare a effetto, compie- 
re: a. un'obbligazione di fare, di dare; a. un do- 
vere, un comando | A. un desiderio, una preghie- 
ra, esaudirli | Realizzare, mantenere: a..una pro- 
messa, un voto. 2 Completare, integrare | A. un 
difetto, compensarlo, supplirlo. 3 +Colmare, riem- 
pire. B v. intr. (aus. avere) 1 Mandare a effetto, 
compiere: a. al proprio ufficio, a un dovere, a un 
comando, 2 Eseguire la prestazione: a. nel luogo 
e nel tempo indicati nel contratto. © v. intr. pron. 
è Avverarsi, verificarsi: la profezia di Cassandra 
si adempi, 

adempimento s.m: 7 Atto, effetto dell'adem- 
piere: morire nell'a. del proprio dovere. SIN. Com- 
pimento, esecuzione. 2 (dir.) Attività diretta al- 
l'esecuzione della prestazione: esatto a.; a. par- 
ziale, inesatto | Prestazione in luogo dell'a., da- 
zione in pagamento | A. del dovere, causa di 
esclusione del reato prevista per chi agisce obbe- 
dendo a un ordine legittimo della pubblica auto- 
rità. 3 Osservanza, obbedienza. 

adempire [lat. adimplere, comp. di ăd e implere 
‘riempire’] v. tr., intr. e intr. pron. {io adempisco, tu 
adempisci) ® Adempiere. 

adempito part pass. di adempire; anche agg. © Nei 
sign. del v 

adempiuto part pass. di adempiere; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

ademprivile agg. e Di ademprivio: beni adem- 
privili. 

ademprivio o ademprivo [vc. sarda, dallo sp. 
adempribio, dal v. emprar, dal lat. parl. imparare 
‘prendere possesso'] s.m. è Uso civico caratteri- 
stico della Sardegna, consistente nel godimento 
collettivo della terra, spec. del pascolo. 

adenia [dal gr. adén, genit. adénos 'glandola', di 
origine indeur.] s. f. è (med.) Affezione delle 
ghiandole linfatiche. 

adenina [dal gr. adén ‘ghiandola’ col suff. -ina] s. 
f.@ (chim.) Base organica azotata eterociclica che 
concorre alla formazione di nucleotidi dell'acido 
ribonucleico (RNA) o deossiribonucleico 
(DNA); viene ricavata per estrazione da lievito o 
da tessuti animali, 

adenite [comp. di adeno- e -ite] s.f.@ (med.) In- 
fiammazione di una ghiandola linfatica, 

àdeno- [dal gr. adén, genit. adénos ‘ghiandola’] 
primo elemento e In parole composte « della termino- 
logia scientifica significa “ghiandola” ‘0 indica re- 
lazione con le ghiandole: adenite, adenoide. 

adenocarcinòma [comp. di adeno- e carcino- 
ma] s.m. (pi.-i) e Tumore epiteliale maligno nella 
cui compagine sono riprodotte strutture ghiando- 
lari atipiche. 

adenòide [vc. dotta, gr. adenoidés, comp. di adén 
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‘glandola’ e -oide] agg. @ (med.) Detto dell'iper- 
trofia della tonsilla faringea, situata nella parte po- 
steriore dello spazio retronasale: proliferazioni, 
vegerazioni adenoidi, 


adenoidectomia [comp. di adenoid(a) ed -ec- 


tomia] s.f.@ (chir.) Asportazione chirurgica delle 
adenoidi, 

adenoidéo agg. 7 Che si riferisce alle adenoidi. 
2 Che è affetto da vegetazioni adenoidi: soggetto, 
individuo a. 

adenòidi s.i. pl. è (med.) Vegetazioni adenoidi: 
asportazione delle a. 

adenoidismo [comp. di adenoid(e) e -ismo] s 
m. e (med.) Complesso dei disturbi e delle mal- 
formazioni dovuti alla presenza di vegetazioni 
adenoidi. 

adenòma [comp. di aden(0)- e -oma] s.m. (pi. -i ) 
è (med.) Tumore benigno di origine ghiandolare. 

adenopatia [comp. di adeno- e -patia] s. 1. e 
Qualsiasi affezione di ghiandole, spec. linfatiche. 

adenosintrifosfato [comp. di adenosinia), n 
di un complesso chimico, di tri- e fosfato] s. m. è 
Composto noto come ATP. 

adenotomia [comp. di adeno- (1) e -tomia] s.t. 
è (chir.) Incisione chirurgica di una ghiandola. 

adenovirus [comp. di adeno(ide) e virus] s. m. 
è (hiol.) Ogni virus compreso nella famiglia Ade- 
noviridae che può parassitare Mammiferi e Uccel- 
li causando patologie prevalentemente respiratorie 
o enteriche. 

adépto [vc. dotta, lat. adéptu(m), part. pass, di 
adipisci 'ottenere'] s. m. (f. -@) 7 Affiliato, iniziato, 
iscritto a una società segreta, a un partito politico, 
a una setta religiosa, e sim. 2 tIniziato ai misteri 
dell'alchimia. 

tadequare e deriv. e V, adeguare e deriv. 

taderbàre [comp. di ad- e erba] v.tr. (io adérbo) 
1 Mettere, tenere al pascolo. SIN. Pascere, pasco- 
lare. 2 Coprire d'erba. 

aderente A part. pres, di aderire; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 Detto di abito, stretto, fasciante, in 
maniera tale da far risaltare le parti del corpo che 
ricopre: pantaloni aderenti. 3 (mecc.) Potere aa 
aderenza | Peso a., peso trasmesso dalle ruote mo- 
trici sulla superficie di appoggio. 4 Vetro a., pic- 
cola lente che si applica direttamente all'occhio 
per la correzione dei difetti della vista. 5 (mat. ) 
Detto di elemento appartenente alla chiusura di un 
insieme, B s. m. ef. e (fig.) Seguace, partigiano: 
gli aderenti a una setta; gli aderenti di un sovrano 
| Gli aderenti al partito, la massa degli iscritti. 

aderènza s. f. 1 Qualità di ciò che aderisce | Co- 
struzione in a., perfettamente combaciante con 
l'altra, benché eseguita su fondo limitrofo, 
2 (mecc.) Attrito fra la superficie di appoggio e 
la ruota, in base al quale questa non striscia ma 
rotola: coefficiente di a. 3 (edil.) Resistenza spe- 
cifica che si oppone al distacco tra calcestruzzo. e 
ferro o acciaio nel cemento. armato. 4 (med.) 
Connessione anormale tra superfici, mucose, sie- 
rose 0 cutanee, contigue, spesso per processi in- 
fiammatori. 5 (spec. al pi., fig.) Conoscenza, re- 
lazioni, appoggi: avere aderenze nelle alte sfere. 

adèrgere [comp. dal lat. ãd ‘verso’ ed erigere 'al- 
zare'] A v.tr, (coniug. come ergere) © (poet. ) Ele- 
vare, innalzare: i novelli anni da la caligine / vo- 
lenterosi la fronte adergono (CARDUCCI). B v. intr. 
pron. è (poet, ) Elevarsi, innalzarsi. 

aderiménto s.m. e (raro) Atto, effetto dell'a- 
derire, 

aderire [vc. dotta, lat. adhaerére, comp. di dd e 
haerére ‘stare attaccato'] v. intr. (io aderisco, tu 
aderisci; aus.avere) 1 Essere attaccato, combacia- 
re: lo smalto aderisce all'unghia; le parti dell'in- 
castro aderiscono perfettamente. 2 (fig.) Parteg- 
giare, seguire: a. a una corrente politica, a. a una 
Opinione | Entrare a far parte: a. a un partito. 
3 (fie.) Acconsentire, accogliere: a. a una ri- 
chiesta, 

aderizzare [da aderire] v. tr. (io aderizzo) e In- 
cidere il battistrada di uno pneumatico d'autovei- 
colo per ottenerne una maggiore aderenza al fon- 
do stradale. 

aderizzatrice s.f. e Macchina per aderizzare. 

aderizzazione s. f. e Atto, effetto dell'aderiz- 
zare. 

adermina [comp. di a- (1) e un deriv. del gr. dér- 
ma ‘pelle’ (V, derma)] s. t. e (chim. ) Vitamina del 


gruppo B che si trova in tutti gli alimenti vegetali 
e animali, spec. nel lievito e nella pula del riso, 
dotata di funzione protettiva sugli epiteli. SIN. Vi- 
tamina B, 

taderto part. pass. diadergere. © (raro) Nei sign, 
del v. 

adescabile agg e Che può essere adescato, 

adescameénto s.m. 7 Atto, effetto dell'adescare 
| (fig.) Lusinga, allettamento: difendersi contro 
gli adescamenti dei falsi amici (Nevo) 2 (dir.) 
Invito al libertinaggio fatto con atti o parole per 
via, in luogo pubblico o aperto al pubblico, costi- 
tuente illecito: penale. 3 (idraul.) Riempimento 
con un liquido di un sifone o una pompa per porli 
in condizione di funzionare. 

adescàre [lat. tardo adescare, comp. di àde 6sca 
‘cibo, esca'] v. tr. (io adésco, tu adéschi) 1 Attirare 
con l'esca: a. i pesci, gli uccelli | ta. l'amo, for- 
nirlo d'esca, 2 (fie.) Allettare, attrarre con lusin- 
ghe, promesse, e sim.: a. una fanciulla; a. i pas- 
santi. 3 (idraul.) Compiere l'operazione di ade- 
scamento, 

adescatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
adesca, 

adesione [vc. dotta, lat. adhaesione(m). V: ade- 
rire] s. 1. 1 (fis.) Forza molecolare di attrazione 
che si manifesta fra due corpi diversi in contatto 
| Correntemente, aderenza; una perfetta a. di due 
incastri. 2 Assenso alla volontà da altri manife- 
stata, produttivo di vari effetti giuridici | Contrat- 
to per a., il cui schema prestabilito da una parte 
deve essere accettato in blocco dalla controparte 
| Correntemente, appoggio, consenso, assenti- 
mento: a. a una proposta, a una richiesta; dare, 
far pervenire, rifiutare la propria a. 

adesività s. 1 e La proprietà di una sostanza di 
essere adesiva, 

adesivo [dal lat. adhéesus, part. pass. di adhae- 
rëre ‘aderire'’) A agg. 7 Che aderisce: nastro a. 
2 Collante: sostanza adesiva. B s.m. 1 Sostanza, 
o miscuglio di sostanze naturali -o artificiali che, 
interposto tra le superfici di-separazione di due-o 
più corpi solidi, tende a unirli. SIN, Collante. 2 Eti- 
chetta di carta o plastica trasparente, di varia for- 
mae con varie illustrazioni, spec. a carattere pub- 
blicitario, che si può incollare su vetro e sim.; V. 
anche autoadesivo, 

adèso [vc. dotta, lat. adhdesus, part. pass, di 
adhaerére ‘aderire'] agg. 1 + Aderente, attaccato, 
2 (scient.) Detto di ciò che aderisce strettamente 
AGC. 

adéspoto o (raro, lett.) adespota [vc. dotta, lat. 
tardo adéspotu(m), nom, adéspotos, dal gr. adé- 
spotos, comp. di a- (1) e despotés ‘padrone'] agg. 
1 Senza padrone. 2 Detto di libro, codice, mano- 
scritto di cui non si conosce l’autore, SIN. Ano- 
nimo. 

adėsso [etim, incerta] A avv. 7 Ora; in questo 
momento, presentemente, nel tempo attuale: a. sto 
studiando; a. sono occupato; a. sto bene; a. cer- 
cherò di riposarmi | Per a., per ora, per il mo- 
mento | Da a. in pei, da questo momento in avanti 
| Fin d'a; fin d'ora | La gioventù d'a., di oggi | 
(enf.) A. si che stiamo freschi!; a. stai passando 
i limiti | E a.?, sottintendendo varie domande, 
2 Poco fa, or ora: l'ho incontrato proprio a.; ven- 
go a. da casa sua | Con valore raff.: adesso ades- 
so. 3 Fra poco, con riferimento a un futuro imme- 
diato: dovrebbe telefonare a. B nella loc. cong. a. 
che, ora che {introduce una prop. temp. con il v. 
all’indic.): a. che sei guarito alla gamba, potrai 
di nuovo camminare; a. che ti ho avvertito fai co- 
me credi, Č in funzione di inter. e Si usa per invitare 
qe. ad attendere, a pazientare, con sign. analogo a 
‘un momento!': a./, vengo subito! 

ad hoc /lar, a'd 3k/ [lat., ‘a tale (scopo)'] loc. agg. 
e avv. è Apposta per questo scopo; appositamente 
predisposto per uno scopo: discorso ad hoc, par- 
lare ad hoc. 

ad hominem /lar. a'd ominem/ [lat., ‘per l'uo- 
mo'] loc. agg. e avv. 7 Appositamente predisposto 
per una data persona; apposta per una persona: 
discorso ad hominem, parlare ad hominem. 
2 (filos.) Detto di argomento o dimostrazione se- 
condo cui l'avversario dovrebbe ammettere una 
tesi, indipendentemente dalla sua verità o falsità, 
per la particolare circostanza in cui si trova, 

ad honorem //at. ad o'norem/ [lat ‘ad onore'] 


loc. agg e avv. è Di carica, titolo accademico e sim. 
‘conferiti come riconoscimento onorifico: meda- 
glia, laurea ad honorem; laureare qc. ad 
honorem 


ta dì è V. addi. 
adiabatico [dal gr. adi4batos ‘che non si può pas- 
sare'. comp. di a- (1) e diabéinein ‘passare’. comp. 
a sua volta di diá ‘attraverso’ (V. diafano) e bainein 
‘andare’, di origine indeur.] agg. (pl.m --i) @ (fis. ) 
Detto di ciò che si oppone alla trasmissione del 
calore, che ne è impenetrabile | (esr. ) Relativo a 
ciò che avviene senza scambi di calore con l'e- 
sterno: frasformazione adiabatica | Esponente d., 
quello da dare al volume specifico nell'equazione 
che descrive una trasformazione adiabatica, indi- 
cata dal rapporto fra i calori specifici a pressione 
costante e a volume costante del pas. 
adiacénte [vc. dotta, lat. tardo adiacénte: m), 
part. pres. di adiacére ‘giacer vicino'] agg. 7 Che 
sta vicino, limitrofo, contiguo: a. al giardino, alla 
villa; strade adiacenti. 2 ( mat.) Detto di ciascuno 
dei due anpoli determinati in un semipiano da una 
semiretta uscente da un punto della sua origine | 
Detto di un vertice e di un lato d'un poligono che 
appartengono l'uno all'altro | Detto di vertici d'un 
grafo collegati da uno spigolo. 
| sf spec al pl. è Luogo adiacente, vi- 
cinanza: le adiacenze della città. 
adiaforia [vc. dotta. gr. adiaphoria ‘inditterenza’. 
comp. di a- (7) e diaphoria ‘differenza’. da 
diaphoros ‘differente’, a sua volta da diaphérein 
‘portare al di la’, poi ‘difterire’, comp. di dia ‘al di la' 
(V. diafano) e phérsin ‘portare’, di origine indeur ] 
s. {t e Nella filosofia cinica e stoica, disposizione 
di indifferenza morale per tutto ciò che non è virtù 
o vizio e che perciò non influisce sul consegui- 
mento della felicità. 
adiaforo [gr. adifphoros, comp. di a- (1) e 
diéphoros 'ditferente'] agg. 1 Nella filosofia cinica 
è stoica, detto di tutto ciò che è indifferente dal 
punto di vista morale. 2 Nella critica testuale, det- 
to di varianti che hanno uguale autorità documen- 
taria e sono parimenti accettabili. 
adianto /a'djanto, a'dianto/ [vc. dotta, lat. adian- 
tum), dal gr. adianion ‘non bagnato', comp. di a- 
(*Ye didind "io bagno'] è. m. è (hor.) Capelvenere. 
{comp. di a- (1)e diatermano] agg. 
è (fîs.) Opaco alle radiazioni calorifiche. 
adibire [lat. adhibére, comp. di ad e habére ʻave- 
re'] v. tr (io adibisco, iu adibisci) e Destinare, 
adattare a un certo uso o ufficio: a. una chiesa a 
òspedale; anche l'esercito fu adibito al soccorso 
dei terremotati; l'impiegato è stato adibito ad al- 
tre finzioni. 
adibizióne [vc. dotta, lat. tardo adhibitibne( m), 
da adhibére ‘adibire'] s. t. è Atto, effetto dell'adi- 
bire. 
ta diétro è V. addietro. 
tadiettivo è V. aggettivo. 
[comp. di ad- e imo] A v. tr.e (lerr.) 
Chie. abbassare. B v. Intr. pron. e Abbassarsi: 
Intra Siestri e Chiaveri s'adima / una fiumana 
bella (DANTE Pure. xix, 100-101). 
adimensionale [comp. di a- (1) e dimensione, 
con suff. aggettivale] agg. © (fis.) Di grandezza 
priva di dimensioni, perché esprime il rapporto fra 
due grandezze di uguale dimensione. 
adinamia [vc. dotta, gr. adynamia, comp. di a- (1) 
e dynamis'‘torza'] s.t.@ (med.) Perdita della forza 
muscolare per malattia. 
adinato s.m. e Adattamento di adynaton (V.). 
ad interim /lar. ad ‘interim/ [lat., comp. della 
prep. ad e interim (Vi)] A loc. avv. e Temporanea- 
mente, per il periodo di tempo che intercorre fra 
il momento in cui il titolare di determinate fun- 
zioni. cessa la sua attività e il momento in cui il 
nuovo titolare assume le stesse funzioni: assume- 
re, conferire un ministero ad interim. B anche agg.: 
ministro ad interim. 
ta Dio la d'dio/ è V. addio. 
ad [vc. dotta, lat. adipe(m), forse da un dial. 
italico che l'avrebbe preso a sua volta dal gr. 
dleiphar'grasso'] s.m. @ Grasso del corpo. SIN. Pin- 
guedine. 


adipico [da Seri (pi. m.-ci) © (chim.) Det- 

to di composto ottenuto da certe sostanze grasse 
| Acido a., acido organico, bibasico, cristallino, 
pi Ti dotto dall'ossidazione di vari grassi, impiegato 
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nella fabbricazione del nylon. 

adipocita o adipocito [comp. di adipi e) e -cita] 
s. m. (pi -ie (hio/.) Ognuno degli clementi cel- 
lulari costituenti il tessuto adiposo e caratterizzati 
da una notevole quantità di inclusi lipidici. 

adipòsi [comp. di adipe) e del suft. -osi] s t è 
(med.) Obesità. 

adiposità s 1 e (med.) Accumulo eccessivo di 
caro localizzato spec. su fianchi, glutei, ventre 

e spalle o generalizzato. 

adiposite [comp. di adipos(o) e del sutt. -ite (1)] 
ste (med.) Pannicolite. 

adiposo agg è Grasso, pieno di adipe | Tessuto 
a., connettivo caratterizzato da cellule contenenti 
gocce di grasso. 

adipsia [vc dotta, comp. di a- ( 1). del gr. dipsa 
‘sete’, di orig. sconosciuta. e dei suff, -ia]s ft è 
(med.) Assenza patologica dello stimolo della 
sete, 

adiraménto s m e (raro) Ira, collera. 

adiraàre [comp. di ad- e ira] Av.tr e (lerr. ) +Fare 
arrabbiare. B intr. pron. è Farsi prendere dall'ira, 
montare in collera | Sdegnarsi, turbarsi: adirarsi 
con, contro, qc; adirarsi con se stesso; adirarsi 
per un torto subito. SM. Arrabbiarsi, irritarsi 

adirato part pass di adirare: anche agg e Nei sign. 
del v. || adiratamente, avv 

adire [ve dotta, lat. adire. comp. di 40 e Tre ‘anda: 
re'] v tr. (io adîsco, tu adisci) T Rivolgersi all'au- 
torità giudiziaria perché provveda alla tutela di un 
diritto o di un interesse: a. il ribunale, il giudice; 
a. le vie legali, la magistratura. 2 (dir.) A. un'e- 
redità, accettarla nei modi legali. 

ta dirittura e V. addirittura 

adito (1) [vc. dotta. lat. aditui m). V. adire] s m 
T Entrata, passaggio, accesso (anche fig.): il cor- 
ridoio da a. alla stanza; diploma che da a. allu 
niversità; dare a. a un sentimento | (fie.) Dare a 
a sospetti, far sospettare. 2 Facoltà di entrare, ac- 
cedere (anche fig.): a. a una casa; avere libero 
a. presso ge. 

adito (2) [vc. dotta, lat. 4aytu( m), dal gr. adyton, 
comp. di a- { 1) e dyd ‘io entro'] s. m, è Recesso del 
tempio antico, 

tadiutore o talutòre [vc. dotta, lat adiutàre(m), 
da adiuvàre, comp. di d e iuvére ‘aiutare'] s. m.; 
anche agg. (i. -irice ) ® Chi, che porta aiuto. 

tadiutorio o talutorio [vc. dotta, lat. adiutà- 
riu(m). V. tadiutore] s.m. 7 Aiuto, soccorso divi- 
no: dove in favor loro mancassero le forze umane, 
avesse 0 supplire l'aiutorio divino (GUICCIARDI 
NI). 2 Nel mondo medioevale, tributo dovuto dai 
sudditi al principe in casi di bisogno. 

adiuvante part pres. di tadiuvare; anche agg. T Nel 
sign. del v. 2 Nella teologia cattolica, detto della 
grazia che Dio concede all'uomo per aiutarlo nel 
compimento di un'azione meritoria. 

tadiuvare [V. tadiutore] v. tr. e Aiutare. 

divinis //ar. a di'vinis/ [lat., ‘dalle cose divine’, 
cioe ‘dagli atti del culto'] loc. agg. e avv. è Detto di 
pena ecclesiastica consistente nell'interdire al 
chierico colpevole l'esercizio degli uffici divini; 
sospensione a divinis; sospendere a divinis. 

adiziòne [vc. dotta, lat. aditione( m), da adire ‘adi- 
re']s. 1. 1 (raro) Atto dell'adire. 2 (dir.) Atto con 
cui l'erede dichiara di accettare l'eredità. 

tadizzare e deriv. e V., aizzare e deriv. 

ad libitum //ar. ad ‘libitum/ [lat., ‘a piacere’. V. 
libito] loc. avv. @ A piacere, a volonta. 

ad limina //ar. ad ‘limina/ [loc. del lat. curiale, 
propr. ‘(visita ) alle soglie ad limina cioè alle tombe 
ad limina (degli apostoli)'] loc. agg. e avv. è Detto 
delle visite che un vescovo cattolico ha l'obbligo 
di fare al Papa in Roma ogni cinque anni. 

ad maiora //ar. ad ma'jora/ [lat., propr, ‘a cose 
maggiori'] loc. inter. è Augurio che si rivolge a chi 
ha ottenuto un successo per auspicargli risultati 
ancora migliori. 

adocchiamento o (rosc.) taocchiamento. s. 
m. e Atto dell'adocchiare. 

adocchiare o (rosc. ) taocchiàre [lat. *adoculé- 
re, comp. di ade oculus ‘occhio ] v. tr. (io addechie) 
1 Fissare con gli occhi, guardare: fece appena in 
tempo ad adocchiarlo | (est.r+Ravvisare, rico- 
noscere, 2 Guardare con compiacenza e desiderio: 
a. la preda; un ladro ... qocchiando quelle gioie, 
disegnò rubarmele (CELLINI). 

adolescènte [vc. dotta, lat. adolescente(m), 


adoratorio 


part. pres. di adoléscere, da Alere ‘nutrire’) A agg. 
è Che ha i caratteri dell'adolescenza: viso a. B s. 
mel e Chi è nell'età dell'adolescenza. || adole- 
scentulo. dim 

adolescéènza [vc. dotta, lat. adolescsntia(m), da 
aduléscens ‘adolescente’ (V.)] s.f. e Età della vita 
tra la fanciullezza e l'età adulta, caratterizzata dal- 
la maturazione sessuale. 

adolescenziale agg e Relativo all'adolescenza 
o agli adolescenti: crisi adolescenziali. 

adombrabile agg. è Facile ad adombrarsi. 

adombraméento o (raro) taombraménto. s$ 
m e Atto, effetto dell'adombrare o dell'adombrar- 
si | (fig. ) Accenno, indizio. 

adombrare o taombràre [vc. dotta, lat adum- 
brére, comp. di 4d e Ambra ‘ombra’) A v. tr. (io 
adimbro) 1 Coprite d'ombra, oscurare: gli alberi 
adombrano la piazza | A. un disegno, ombreggiar- 
ne i contorni. 2 (fig. ) Rappresentare, esprimere in 
modo velato, indiretto: spesso la favola adombra 
il vero. 3 ( poet.) Rappresentare, raffigurare: tanto 
più bella il mio pensier l'adombra (PETRARCA ). 
B v intr. e intr pron 7 Spaventarsi, davanti a 
un'ombra 0 per altro motivo, detto di animali, 
spec. cavalli. 2 (ffg.) Insospettirsi, turbarsi, detto 
di persona: l'uomo si adombrò al ricordo. 
tadonàare [fr. s'adonner ‘sottomettersi’, dal lat 
"addonare, da dönum 'dono'] A v. tr. (io adino) e 
(lett.) Abbattere, prostrare, accasciare. B v. intr 
pron. è (/eft.) Abbattersi, piegarsi: nostra virtu 
che di legger s'adona (DANTE Purg. Xi, 19). 

adone [vc. dotta, lat. Addne( m). n. del giovinetto 
amato da Venere per la sua straordinaria bellezza] 
s. m. e Giovane molto bello: credersi un a. 
tadonestàre o taonestare [comp. di ad- e one- 
sto] v. tr. € Rendere onesto in apparenza: Cesare 
non avrebbe potuto ... a. la sua tirannide 
{MACHIAVELLI ). 

adònide [vc. dotta, gr. 4donis. genit. addnidos. V. 
adone] s L e Pianta erbacea delle Ranuncolacte 
con fusto eretto, foglie alterne divise in lacinie fi- 
liformi, fiorì terminali gialli o rossi, grandi e so- 
litari, usata in farmacologia (Adonis vernalis). 

adònio [lat adoniu m). dal n. di Adone che veniva 
invocato in questi versi] s m. è Verso greco e la- 
tino di cinque sillabe. 

adontameénto s m. è (/ert.) Atto, effetto dell'a- 
dontare e dell'adontarsi. 

adontare [comp. di ad e onta] A v. tr. (io adénto) 
e +Fure onta, offendere. B v. intr. pron. e'Sdegnar- 
si, misentirsi: non adontarti per così poco, 

adoperabile o adoprabile. agg e Che si può 
adoperare. 

adoperàre o adopràre [lat. mediev. adoperare, 
comp. di ãd e Gpera ‘opera’] A v.tr. (io adòpero) 
è Mettere in opera, usare: a. mani e cervello; a. 
lo strumento adatto allo scopo. SIN. Impiegare, 
B v. intr. è tOperare, agire: Eunoé si chiama, e 
non adopra | se quinci e quindi pria non è gustato 
(DANTE Purg.xxvm, 131-132). C v. rifl, € Occu- 
parsi, impegnarsi, darsi da fare: a. in favore dei 
poveri, SIN. Affaccendarsi, ingegnarsi. 

adopràre e deriv. è V. adoperare e deriv. 

adorabile [vc. dotta, lat. tardo adorabile(m), da 
adorare ‘adorare'] agg. e Che è degno di essere 
adorato | (est. ) Di persona o cosa particolarmente 
cara e gradita: bambina, creatura, a.; ninnolo a.; 
maniere adorabili. CONTA. Detestabile. || adorabil- 
mente, avv. 

adorabilita s.t. e Qualità di chi, di ciò che è ado- 
rabile. 

adorànte part. pres. di adorare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

adoràre [lat adorare, comp. di &d e oràre ‘prega- 
re'] A v.tr. (io adéro) 1 Prestar culto di adorazione 
alla divinità: a. Dio | Venerare. 2 (est. ) Fare üg- 
getto di devozione, amare con trasporto: a. la pro- 
pria madre | Provare passione, entusiasmo per 
q.c.; a. la musica. CONTA. Detestare. B v. intr. (aus. 
avere) è tPregare: adora per color che sono in 
terra (DANTE Par. XVii 125), 

adoratòre [vc. dotta, lat. tardo adoratore(m), da 
adorare ‘adorare’] s. m. (t. -trice) 1 Chi adora | 
Adoratrici perpetue, suore cattoliche votate alla 
perpetua adorazione del SS. Sacramento. SIN. Sa- 
cramentine. 2 (scherz.) Corteggiatore, ammirato- 
re: quella ragazza è circondata di adoratori, 

tadoratorio s. m. e Luogo in cui si adoravano 


adorazione 
gli idoli. 

adoraziòne [vc. dotta. lat. adoratiéne(m), da 
adorare ‘adorare'] s.f. 7 Atto di riverenza verso la 
divinità, con il quale se ne riconosce la superiorità 
e si afferma la propria dipendenza da essa | Es- 
sere, stare inda (est) in ammirazione estatica di 
qc. di q,c. | Sentimento corrispondente a tale atto 
| Nelle religioni antiche, cerimonia nella quale il 
fedele si prostrava dinanzi alla statua del dio e ne 
baciava il piede. 2 Nella teologia cattolica, forma 
del culto di latria dovuto a Dio, a Gesù Cristo, 
all'Eucaristia e alla Croce | A. perpetua, culto di 
latria del SS. Sacramento nelle Quarantore | Atto 
di inchinarsi al papa. 3 (esr.) Amore sviscerato: 
ha una a. per quel bambino. 

adoreo [vc. dotta, lat. adòreu(m) ‘spelta, grano’ di 
etim, incerta] agg. @ (raro) Fatto di grano, di farro. 

tadorezzare [comp. di ad- e orezzo] v. intr 
impers. © (/etr.) Esserci rezzo, ombra. 

adornabile agg e Che si può adornare. 

adornaménto s.m. e Abbellimento, ormamento 
| Decorazione. 

adornare [lat. adornare, comp. di ãd e ornére ‘or- 
nare'] A v. tr. (io adorno) @ Fare più bello, omare: 
a. la casa con fiori; i Medici adornarono Firenze 
di monumenti. B v. rifl. è Farsi bello, vestirsi con 
cura: adornarsi per la cerimonia, per la festa. 

adornato A part pass. di adornare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || adornatamente, avv. In modo 
ornato. B s. m. e tOrnamento. 

adornatòre agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
adorna, 

tadornézza s. f e Bellezza ornata, leggiadria: 
vedrai | di si alti miracoli a. (DANTE). 

adorno A agg. e Adornato, ornato, decorato (an- 
che fig.): palazzo a. di ricchi fregi; vita adorna 
di bonta | (est., lett.) Leggiadro: ed andarò cer- 
cando il viso a. (BOLARDO). B s. m. è (raro, lett.) 
Omamento, 

ta dòsso e V. addosso. 

adottabile [vc. dotta, lat. tardo adoptabile(m) 'de- 
siderabile', da adoptàre. V. adottare] agg. e Che si 
può adottare, 

adottabilità s.f e Possibilità di venire adottato; 
stato di a. 

adottameénto s.m. è (raro, lett.) Adozione. 

adottando [vc. dotta, lat. adoptàndu(m), gerun- 
dio di adoptàre ‘adottare’] A s.m.(t.-a) € (dir.) 
La persona a cui, mediante adozione, si vuole at- 
tribuire la posizione simile a quella di figlio; con- 
senso dell'a. B anche agg. soggetto a. 

adottante A part pres. di adottare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. ef. e (dir.) Colui che, 
mediante adozione, attribuisce la posizione di fi- 
glio a chi è stato generato da altri: la patria po- 
testà sull'adottato spetta all'a. 

adottare [lat. adoptare, comp. di éd'e optare 'sce- 
gliere'] v. tr. (io adotto) T Attribuire, nei limiti e 
nelle forme di legge, la posizione di figlio a chi è 
stato procreato da altri: a. due fanciulli. 2 (fig.) 
Accettare, ammettere, fare proprio; a. una severa 
regola di vita, un nuovo metodo di lavoro | Pren- 
dere, attuare: a. un provvedimento disciplinare, 

adottato A part. pass. di adottare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. (f. -a) @ Colui al quale viene 
attribuita la posizione di figlio mediante adozione. 

adottatòre [vc. dotta, lat. tardo adoptatòre(m), 
da adoptare ‘adottare’'] s.m. (f.-trice) ® (raro) Chi 
adotta, 

adottivo [vc. dotta, lat. adoptivu(m), da adoptare 
‘adottare'] agg. 7 Che è divenuto tale mediante 
adozione: figlio, padre a. | Filiazione adottiva, 
rapporto giuridico tra genitori e figli adottivi. 
2 (fig.) Di elezione: patria adottiva; nome a. 
3 Di ramo che cresce negli alberi innestati. 

adòxa [gr. ádoxos ‘senza gloria', per i fiori poco 
appanscenti, comp. di a- (1) e doxa ‘fama’]s.f. è 
Pianta erbacea delle Adoxacee con rizoma stri- 
sciante, foglie radicali e piccoli fiori verdi con 
profumo di muschio (Adoxa moschatellina). SIN. 
Erba fumaria, ranuncolino muschiato. 

Adoxacee s.f. pi. e Nella tassonomia vegetale, 
famiglia di piante erbacee rizomatose delle Rubia- 
li, cui appartiene l’adoxa (Adoxaceae) | (al sing. 
-a) Ogni individuo di tale famiglia. 

adozianismo e deriv. e V. adozionismo e deriv. 

adozione [vc. dotta, lat. adoptine(m), comp. di 
ad e Optio ‘scelta'] s:f. 1 Complesso degli atti le- 
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gali che attribuisce, a chi è stato generato da altri, 
una posizione uguale o simile a quella di figlio 
legittimo | A. dei minori, che attribuisce la posi- 
zione di figlio legittimo a chi è stato generato da 
altri e fa cessare ogni rapporto giuridico con la 
famiglia di origine. 2 Scelta: l'a. dei libri di testo 
| Paese, patria d'a., di elezione, non di nascita | 
Attuazione: a. di un provvedimento disciplinare. 

adozionismo o adozianismo [da adozione] s. 
m.e Dottrina trinitaria di numerose correnti ereti- 
che cristiane del Il e del III sec., secondo cui fra 
il Padre e il Figlio, considerato soltanto uomo, 
sussiste un rapporto di adozione, avendo il Padre 
assunto il Cristo come figlio per i meriti speciali 
di lui. 

adozionista o adozianista s.m. (pl. -i). œ Scrit- 
tore o eretico seguace dell’adozionismo. 

ad personam //ar. a per'sonam/ [lat. ‘alla per- 
sona'] loc. agg. @ Detto di cariche, titoli, privilegi 
e sim. che si riferiscono esclusivamente a una de- 
terminata persona, e non si possono quindi trasfe- 
rire ad altri | (esr.) Detto di ciò che riguarda 
esclusivamente una persona: assegno, trattamento 
ad personam, 

ad quem //ar. ad '‘kwem/ [lat., ‘al quale, prima del 
quale'] loc, agg. inv, e Si dice, spec. nel linguaggio 
giuridico o storico, per qualificare un punto di ri- 
ferimento finale: anno ad quem | (dir.) Giudice 
ad quem, giudice competente a conoscere dell'im- 
pugnazione o di una causa già pendente avanti ad 
altro giudice, 

adragante o dragaànte (2) [etim. incerta] A agg. 
e Nella loc. comma a., mucillagine che trasuda 
dai fusti e dai rami di piante appartenenti ad al- 
cune specie di astragalo, usata nell'industria far- 
maceutica e conciaria. B s.f, e Gomma adragante. 

adrematrice [dal ted. Adre(sse) Ma(schine) 
‘macchina per indirizzi'] s. f.e Macchina per la ri- 
produzione di indirizzi su targhette metalliche, fa- 
scette, buste e sim. 

adremista [dal n. brevettato adre(sse) ma(chi- 
ne) ‘macchina per indirizzi'] s. m. e f. (piIm.-i) è 
Impiegato che riproduce indirizzi su targhette me- 
talliche, stampandoli poi su fascette e sim. 

adrenale [comp. di sd ‘presso’ e rene] agg + 
(anat.) Che si trova in prossimità del rene: or- 
gano a. 

adrenalina [da renale] s. ft. e (chim.) Ormone 
prodotto dalla parte midollare della ghiandola sur- 
renale, particolarmente attivo su pressione arterio- 
sa, battito cardiaco e ventilazione polmonare; è un 
importante regolatore del metabolismo glucidico 
e lipidico | Avere una scarica di a., subire un'im- 
missione dell'ormone nel sangue, a causa di un'e- 
mozione (anche fig.). SIN. Epinefrina. 

adrenéèrgico [comp. di adren( alina) e di un deriv. 
dal gr. érgon ‘lavoro, attività'] agg. (pl. m. -ci) 
1 (fisiol.) Di, relativo ad adrenalina. 2 Che viene 
stimolato per mezzo dell'adrenalina o di altre ca- 
tecolamine: trasmissione adrenergica. 

adrenocorticòtropo [comp. del lat. &d- ‘pres- 
so', di rene, del lat. còrtex, genit. corticis ‘corteccia’, 
e di -tropo] agg. è ( biol.) Detto di ormone che agi- 
sce sulla corteccia surrenale | Ormone a., cortico- 
tropina, 

adressario [dal fr. adresse ‘indirizzo’] s. m. e 
Raccolta, elenco di indirizzi, 

adriaco [vc. dotta, lat. Hadrîacu(m), nom. Hadria- 
cus, dal gr. Adriakòs, agg. di Adria ‘Adria'] agg. (pl. 
m.-ci) ® (lett.) Adriatico: a specchio de l'a. mare 
(CARDUCCI), 

adriatico [vc. dotta, lat. Hadriaticu(m), nom. 
Hadriaticus, dal gr. Adriatikòs, agg. di Adria ‘Adria’ ] 
A agg. (pl. m. -ci) @ Detto di quella parte del Me- 
diterraneo racchiusa fra le coste centro-settentrio- 
nali della penisola italiana e della penisola balca- 
nica: mare a. | (est.) Proprio di questo mare: co- 
ste adriatiche, B anche s, m.: le coste dell'Adria- 
tico. | 

adròma [dal gr. hadrés ‘abbondante, denso' di ori- 
gine indeur.] s. m. (pi, -i) ® (bot. ) Xilema: 

adròne o hadrone [dal gr. hadrés ‘forte, duro, 
spesso' (di origine indeur.), sul modello di elettro- 
ne] s.m. ® (fis.) Ogni particella elementare sog- 
getta a interazione forte. 

adsorbénte A part, pres. di adsorbire; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è Sostanza non digeribile 
usata come protettivo e carminativo in affezioni 


gastro-intestinali. 

adsorbimento s.m. 7 Atto, effetto dell’adsorbi- 
re. 2 (miner.) Capacità della superficie dei cri- 
stalli di attrarre particelle materiali estranee. 

adsorbire [V. assorbire] v. tr. (io adsorbìsco, tu 
adsorbisci) è (fis., chim.) Fissare le molecole di 
un fluido sullo strato superficiale di un solido o 
di un liquido con cui è in contatto. 

adstrato o astràto [dal lat. #d ‘presso’. sul mo- 
dello di substrato] s. m. e (ling.) Influenza reci- 
proca esercitata da lingue in contatto. 

aduggere [lat. adorere ‘bruciare’, comp. di ãd e 
Orere ‘bruciare’. V. urente] v. tr. (dif. usato solo nella 
terza pers. sing. del pres, indic. ad&gge) è (/ett.) Ina- 
ridire {anche fig.): come balen che le campagne 
adugge (METASTASIO). 

taduggiamento [da aduggiare] s. m. e Ombra 
nociva | (fig) Fastidio. 

aduggiàre o tauggiàre [comp. di ad- e uggia] 
A v.tr. (io aduggio) 1 (lett.) Coprire d'ombra. 
2 (fig. lett.) Nuocere, opprimere, inaridire, per 
presenza dannosa e invadente: Jo fui radice dé la 
mala pianta | che la terra cristiana tutta aduggia 
(DANTE Purg. XX, 43-44), B v.intr. pron. € (lerr) 
Inaridirsi (anche fig.) 

tadugnare e V. taugnare. 

adulabile [vc. dotta, lat. adul&bile(m), da adula- 
re] agg. e Che si puo adulare, che si lascia adulare: 
una persona a. 

adulare [vc. dotta, lat. adulari, di etim- incerta] 
A v.tr. {io adùlo o (evit.) àdulo) € Lodare ecces- 
sivamente per compiacenza, interesse, bassezza 
d'animo e sim.: a. ge. per averne i favori; a. la 
vanità di qc. sin. Blandire, incensare, lusingare, 
piaggiare. B v. rifl. e Tenersi in maggior conside- 
razione del dovuto. sin. Illudersi, lusingarsi. 

adularia [dalle Alpi dell'Adula ove fu scoperta] s. 
fe (miner.) Varietà di ortoclasio in cristalli lim- 
pidi e incolori. 

adulatòre [vc. dotta, lat. adu/atore(m), da aduléri 
‘adulare’) s. m.; anche agg. (f. -frice, raro -fora) ® 
Chi, che adula o lusinga. SIN. Piaggiatore. 

adulatorio [vc. dotta, lat. adu/latoriu(m), da adu- 
lari ‘adulare'] agg. è Che serve ad adulare: com- 
portamento a.; cose iperboliche e adulatorie assai 
(CAMPANELLA ), SIN, Servile. || adulatoriaménte, 
avv. i 

ađulazióne [vc. dotta, lat. adulatione( m), da adu- 
lari ‘adulare’] s. f. è Atto e modo dell'adulare | 
Espediente che serve ad adulare: la sua lettera 
non è altro che una sfacciata a, SIN. Piaggeria, ser- 
vilismo. 

adulterabile agg. e Che si può adulterare. 

adulteraménto s.m. e Atto, effetto dell’adulte- 
rare. 

adulterante A part pres. diadulterare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. e Sostanza che, aggiunta 
ad altre, ne adultera la composizione: una. del 
burro. 

adulteraàre o tavolteràre [vc. dotta, lat. adulte- 
rére, comp. di &d e alterare ‘alterare'] A v. tr. io 
adùltero) 1 Alterare, spec. a scopo di lucro, una 
sostanza, con l'aggiunta di sostanze simili spec. 
di minor pregio e sovente nocive: a. il burro, il 
vino. SIN. Sofisticare. 2 (fig. ) Corrompere, guasta- 
re: adultera tutto ciò che tocca; a. la lingua natia. 
3 tIndurre a commettere adulterio. B v. intr, (aus. 
avere) ® tTCommettere adulterio. 

adulterato part. pass. di adulterare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

adulteratore o tavolteratòre [vc. dotta, lat. tar- 
do adulteratore(m), da adulter&re ‘adulterare'] s. 
m.; anche agg. (f. -trice) 7 Chi, che adultera (anche 
fig.): a. di merci, di alimenti: a. della parola di- 
vina. 2 tChi commette o fa commettere adulterio. 

adulterazione [vc. dotta, lat. adulteratione(m), 
da adultersre ‘adulterare’] s: f. è Atto, effetto del- 
l'adulterare. 

adulterino o tavolterino [vc. dotta, lat. adulteri- 
nu(m), da adUlter'adultero'] agg. 7 Che deriva da 
adulterio: figlio a.; relazione adulterina. 2 Falso, 
fittizio. 

adultèrio o adultéero [vc. dotta, lat. adulté- 
riu(m), da adllter ‘adultero'] s. m. 7 Violazione 
dell'obbligo di fedeltà coniugale. 2 (lett. } Tresca, 
amore illecito o contro natura | Fornicazione. 

adultero [vc. dotta, lat. adilteru(m), da adulterare 
‘adulterare’] agg.; anche s$. m, (f.-a) e Che, chi com- 


f mette adulterio: marito a. 

adulto [vc. dotta, lat. adùltuim), part. pass. di ado- 
lescere. V. adolescente] A agg. 1 Di persona che 
è nella piena maturità fisica, psichica e sessuale. 
2 Di pianta o animale giunto allo stadio definitivo 
dello sviluppo e capace di riprodursi. 3 (fig. ) Svi- 
luppato, maturo: ingegno, stile a B s m. (f. -a) è 
Persona adulta | Uomo fatto. 

adunabile agg e Che si può adunare., 
adunaménto s.m. è Atto, effetto dell'adunare e 
dell’adunarsi. 
adunanza o tagunanza [da adunare] s.f. 1 Ri- 
unione, assemblea: a. del condominio, tenere 
un'a.; a, plenaria, collegiale. 2 (est, raro) Rac- 
colta di cose, J + Associazione. 

adunare o tagunare, taunare [lat tardo adun- 
re, comp. di de num 'uno') A v.tr. e Raccoglie- 
re, mettere insieme, radunare: a. le forze; a. gli 
amici | Contenere, comprendere: questo volume 
aduna tutti i suoi scritti. B v. intr. pron. e Riunirsi, 
raccogliersi (anche fig.): adunarsi in piazza per 
la manifestazione; quel silenzio ... in cui s'adunia- 
vano tante forme estinte (D'ANNUNZIO ). 
adunata A s i 1 (mil) Riunione ordinata dei 
militan che compongono un reparto, 0 di più re- 
parti insieme, con comando a voce o segnale di 
tromba: fare l'a. | Il comando e il segnale stesso: 
suonare l'a. 2 (est.) Riunione di molte persone: 
partecipare, essere presente, intervenire, a un'a.: 
a. oceanica. B in tunzione di inter è Si usa come 
comando per effettuare un'adunata militare: a! 
adunatore [vc. dotta, lat. tardo adunatrice( m). da 
adunare ‘adunare’']s.m.; anche agg. (f. -trice ) e Chi, 
che aduna 0 munisce | (lett.) A. di nembi, Giove 
pluvio. 

tadunazione [vc. dotta, lat. tardo adunatiò- 
neim), da adunére ‘adunare’ ] sf e Adunamento, 
assemblea. 

aduùnco [lat adūncui m). comp. di dd e incus ‘un- 
Cino'] agg. (pi m -chi) € Picgato in punta, uncina- 
lo: becco, naso a. 

o taunghiare (comp. di ad- e un- 
ghia] v. tr. (io adinghio) e Afferrare con le unghie 
ocon gli artigli; il gatto adunghia il topo | (est.) 
Afferrare saldamente: adunghiò il piatto; fo adun- 
ghiarono per un braccio. 

adunque cong. è (/ert.) Dunque. 
adusàre o tausare [lat. pari. *adusàre, comp. di 
éd e ūsus ‘abitudine’'] A v. tr T (letr.) Assuefare, 
abituare, avvezzare. 2 +Frequentare. B v. rifl è 
(raro, lett.) Abituarsi, avvezzarsi: adusarsi alle 


adusato part pass. di adusare; anche agg. 1 (J/etr.) 
Nei sign. del v. 2 Consueto, solito. 
aduso [da adusato, sul modello di uso (1)] agg ® 
(Jert.) Abituato, avvezzo: non sono a. d frequen- 
tare simile gente. 
tadustézza s.f. e (raro) Secchezza, aridità, 
tadustione [vc. dotta, lat. adustiòne( m), da ad- 
stus ‘adusto’] s. I. è Bruciatura, aridità. 
adusto [vc. dotta, lat. adūstu(m), part. pass. di 
adorere, comp. di d'e Orere ‘bruciare’ ] agg. 7 Ina- 
ridito, arso dal sole o dal fuoco: pianta adusta. 
2 Magro, asciutto, detto spec. della persona o del- 
le parti del corpo: uomini adusti; viso a. 
ad usum Delphini /lar. a'd uzum del'fini/ [lat., 
‘ad uso del Delfino', cioè del primogenito del re di 
Francia i cui libri scolastici erano espurgati e adat- 
tati] loc. agg. e Detto d'ogni libro espurgato e 
gener. di qualsiasi cosa modificata secondo inte- 
ressi di parte. 
ad valorem llar. ad va'lorem/ [lat., ‘secondo il 
valore'] loc. agg. @ Di tributo computato in base al 
valore del bene considerato: dazio ad valorem. 
remen! lingl. ad'va:tismant, ingl. amer. 
taizmant/ [vċ. ingi, da to advertise ‘fare 
pubblicità 1 B m. inv. e Annuncio economico, pub- 
blicitario. SIN. Inserzione. 
€ 1g /adver'taizin(g), ingl. 'edvataizio/ 
[ve. ingl., da fo advertise ‘fare pubblicità'] s. m. inv. 
. Attività pubblicitaria relativa a beni o servizi, 
tendente a incrementare la domanda da parte del 


si adynaton Jer a'dynaton/ [gr, adynaton ‘cosa im- 
po: uan (pl gradi ia) ® (ling. ) Figura re- 


ità i dell'avverarsi di u un n fatto con un altro 
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asciutti gli occhi, | vedrem ghiacciare il foco, ar- 
der la neve (PETRARCA). 

aédo [vc. dotta, gr. acidés ‘cantore’. da aéido ‘lo 
canto'] s. m. 7 Cantore epico della Grecia antica 
2 (est.) Poeta, vate. 

aeràggio [fr agrage, dal lat. 4er‘aria (1)]sme 
Aerazione. 

aeramento o aereamento. s m è Acerazione del 
mosto, 

aerare o (raro) aereaàre, (evir.) areàre. v tr (io 
dero) 1 Dare aria, ventilare, arieggiare: a. una 
cantina, 2 (agr.) Estrarre da un prato carote di 
terra allo scopo di migliorare il drenaggio e favo- 
rirė lo sviluppo radicale delle erbe. 

aerato part pass di derare; anche agg T Nei sign 
del v. 2 Impregnato d'aria, di gas 

aeratore o (raro) aereatore s m e Dispositivo 
che dà ana ad ambienti o ad apparecchi. 

aerazione o (raro) aereazione. s | 7 Atto, ef- 
fetto dell'aerare. 2 In varie tecnologie, immissio- 
ne di aenformi in sostanze o prodotti vari: impian- 
o di a. | A. del mosto, a base d'aria, per favorime 
la fermentazione | Zona di a.. parte superficiale 
di un terreno non compatto, in cui può circolare 
aria. 

åere (1) (vc. dotta, lat. Jera, nom. der, dal gr. agr. 
da avvicinare ad aémi ‘ʻo soffio') s. m- +. è (poet. ) 
Aria, atmosfera: d. sacro, sereno / ove Amor co' 
begli occhi il cor m'aperse (PETRARCA ) | Cielo | 
Clima, temperatura. 

tàere (2) [fr. air, propriamente ‘arnia']s mote 
(lett. ) Indole, natura | Aspetto del volto 

aere- è V. aero- (1). 


aereare c deriv. © V. aerare © deriv. 

aereifórme è V. seriforme. 

aèreo (1) [vc. dotta, lat agreu(m), da Aer ‘aria 
(1)'] A agg. 7 Di aria, composto di aria: gli spazi 
aerei | (est.) Lieve, leggero: veli aerei; aeree 
danze | (fig.) Inconsistente, senza fondamento: 
discorsi aerei. 2 (est. ) Che vive e si sviluppa al 
di fuori della terra: radici aeree. 3 Che si leva 
nell'aria: che va per l'aria o in essa: animale a.; 
apparecchio a.; mezzi militari aerei; flotta, posta, 
navigazione, guerra aerea | Difesa aerea, misure 
© predisposizioni per contrastare i mezzi aerci av- 
versari | (est., lett.) Elevato: le aeree cime; un ... 
colonnato | d'aerei pioppi ( PASCOLI ). Bsmeo 
Antenna esterna di un apparecchio radio trasmit- 
lente o ncevente | A. filante, antenna per radio, 
usata spec. sugli aeromobili e consistente in un 
filo metallico, che è fatto filare, cioè scorrere fuo- 
ri, durante il volo, 

aéreo (2) s.m. è Acrt. di aeromobile, spec. ac- 
roplano, idrovolante e sim.: a. a elica, a reazione; 
a. supersonico; a. civile, da turismo, militare | A 
madre, aereo attrezzato per trasportare ad alta 
quota e sganciarvi un aeromobile incapace di de- 
collare con i suoi mezzi. «+ ILL. p. 1758-1759 TRA- 

aéreo- e V. aero- (2). 


aereolito e V. aerolito. 

aereonavale e V. aeronavale. 

àeri- e V. aero- (1). 

aericolo [comp. di aeri- e -colo] agg. @ Detto di 
organismo vegetale o animale che vive nell'am- 
biente terrestre 0 aereo, in contrapposizione ad ac- 
quicolo. 

aerifero [comp. di aeri- (1) e -fero] agg e Che 
favorisce il passaggio dell'aria: tubi aeriferi | 
(bor.) Tessuto a., tessuto parenchimatico vegetale 
ricco di spazi intercellulari che permettono il pas- 
saggio dell'aria. 

aeriforme o (raro) aereiforme [comp. di aeri- 
e -forme] A agg e Che è allo stato gassoso: so- 
stanza a. B s. m. è Gas, 

aerino [vc. dotta, gr. agrinos ‘aereo, limpido come 
l'aria'] agg. © (lefr.) Che ha il colore o la legge- 
rezza dell'aria: Oltre il muro / si sfioccano, aeri- 
ne, le ghirlande | dei carpini ... (MONTALE). 

àero- (1) o àere-, àeri-, (evir.) areo- [dal gr. 
aér ‘aria (1)'] primo elemento @ In parole composte 


della terminologia scientifica significa ‘aria’: ge- 
rofagia, aerometro. 


ile ria he ab 
ste è accorcia- 


aerofobia 


mento di weronautica, aeromobile, o fa riferi- 
mento all'aeronautica: aeroporto, aeronavale. 


aeroambulanza [comp. di aero- (2) e ambulan- 
za] sf e Aereo di soccorso attrezzato per il tra- 
sporto e le cure più urgenti dei malati e dei feriti. 

aeròbica [da aerobico. cioè con grande consumo 
d'ossigeno] s. f. e Ginnastica basata su movimenti 
compiuti a tempo di musica e coordinati col ritmo 
respiratono. 

aerobico agg (pi m -ci) 1 Relativo ad aerobiosi: 
processo a. 2 Relativo all'aerobica. © 

aerobio [comp. di aero- (1) è bio] A s. m è 
(biol.) Organismo che, per vivere, ha bisogno di 
assumere ossigeno libero dall'ambiente. B anche 
agg- barreri aerobi. 

aerobiologia [comp. di aero- (1) e biologia] s. 1 
è (biol.) Scienza che si occupa dei matenali bio- 
logici, come polline, virus, spore, presenti nell'at- 
mosfera, del loro trasporto e dei loro effetti, 

aerobiòsi [comp. di aero- (1) e gr. bi6sis ‘con- 
dotta di vita'. da bios ‘vita’. V. bio-] s. t è (bhiol.) 
Vita in presenza di aria. CONTR. Anacrobiosi. 

aerobrigata [comp. di aero- (2) e brigata] s. f. è 
Unità organica dell'aeronautica militare compren- 
deme più stormi. 

åerobus o aèrobus s. m. e Adattamento di air- 
bus (V.). 

aerocartografia [comp. di aero- (2) e cartogra- 
fia] s t è Tecnica di costruzione di una carta geo- 
grafica mediante fotografie prese dall'aereo. 

aerocéntro [comp. di aero- (2) e centro] s. m. © 
Luogo nel quale si concentrano gli aeromobili, le 
officine, i depositi e i materiali necessari per i voli 
e per la manutenzione. 

aerocinematografia [comp. di aero- (2) e ci- 
nematografia) s. |. e Ripresa cinematografica com- 
piuta con apparecchiature installate a bordo di ve- 
livoli. 

aerocistèrna [comp. di aero- (2) e cistema] s. i 
e Acreo, generalmente di grande capienza, il cu 
carico è costituito soltanto da combustibile, per 
trasfenrio da un luogo a un altro o rifornire in 
volo altri aerei. 

aeroclub /aero'klub, semi-ingi. ‘aero'klab/ 
[comp. di aero- (2) e club] s. m e Associazione 
che promuove lo sviluppo del volo civile, da tu- 
rismo e sportivo, 

aerodina o aerodine [ingl aerodyne, comp. di 
aero- (2) e gr. dynamis ‘forza'] s. f. e Aeromobile 
che trae la propria sostentazione da forze preva- 
lentemente aerodinamiche. 

aerodinamica [ingl. aerodynamics. V. aero- ( 1) 
e dinamica] s. t. è Scienza che studia il moto dei 
fluidi gassosi e le azioni reciproche fra i corpi è 
detti fluidi. 

aerodinamicità [comp. di aero- (1) e dinamici 
tà] s. f. è Insieme delle qualità aerodinamiche di 
un corpo, 

aerodinamico A agg (pl.m. -ci) 1 Pertinente al- 
l'aerodinamica | Che genera, o dipende da, azioni 
aerodinamiche | Corpo a., di forma tale da offrire 
piccola resistenza all'aria. 2 (esr.) Di foggia slan- 
ciata: linea aerodinamica. B s.m. è Chi si occupa 
o è esperto di aerodinamica. || aerodinamica- 
mente, avv. (raro) Per quanto concerne l’aerodi- 
namica. 

aerodine e V. aerodina. 

aeròdromo o (evir. ) aerodròmo [fr. agrodrome, 
comp. di aero- (2) e del gr. dràmos ‘corsa'] s. m. 
1 Aeroporto. 2 (raro) Luogo ove pareggiavano 
aeroplani. 

aeroelettròonica [comp. di aero- (2) ed elettro- 
nica] $. t. Avionica, 

aerofagia [comp. di aero- (1) e -fagia] s. f. (pi 
-gie) © (med.) Ingestione di aria nell'atto della 
deglutizione. 

aerofaro [comp. di aero- (2) e faro] s.m. @ Luce 
aeronautica di superficie, visibile da tutte le dire- 
zioni, continua 0 intermittente, per indicare un 
particolare punto al suolo, 

aerofisica [comp. di asro- (2) e fisica] s. t. è 
Branca della fisica che studia la concezione e la 
costruzione di aerei e di altri apparecchi aerodi- 
namici. 

aeròfito [comp. di aero- (1) e -fito] agg. e (bor.) 
Detto di pianta che vive senza radici nel terreno, 
utilizzando l’aria umida della foresta pluviale. 

aerofobia [comp. di aero- (1) e -fobia] s. f. è 


aerofonista 


(med.) Insofferenza del contatto dell'aria mossa 
sulla pelle. 

aerofonista s. m. ef. (pl. m. -i) è Addetto allae- 
rofono. 

aerofono [comp. di aero-(1) e -fono] s.m. 1 Ap- 
parecchio per ascoltare il suono, che permette di 
determinarne la direzione di provenienza. 2 (spec. 
al pl.) Strumenti musicali che hanno come corpo 
sonoro una colonna d'aria. 

aeròforo [comp. di aero- (1) e -foro]s.m. e Ap- 
parecchio per aerare un ambiente sommerso © 
mancante di aria respirabile. 

aerofotografia [comp. di aero- (2) e fotografia] 
s.f e Tecnica dei fotogrammi aerei da ottenere 
con apparecchi fotografici installati a bordo di ve- 
livoli | Fotografia ottenuta. 

aerofotogràamma [comp. di aero- (2) e foto- 
gramma] s. m. (pi. -i) è Fotografia ottenuta con 
una camera aerofotogrammetrica a scopo di rico- 
gnizione, o per rilievi fotogrammetrici. 

aerofotogrammetria [comp. di aero- (2) e fo- 
togrammetria] s. f. 1 Rilevamento fotogrammetri- 
co ripreso dall'aereo. 2 Parte della fotogramme- 
tria che studia tale rilevamento e la relativa resti- 
tuzione. 

aerofotogrammetrico agg. (pl. m. -ci) e Rela- 
tivo ad aerolotogrammetria. 

aerogeneratore [comp. di aero- (1) e genera- 
tore) s. m. è (tecnol.) Apparecchio che trasforma 
l'energia colica in energia elettrica. 

aerogéètto [comp. di aero- (2) e getto (2)] s.m. 
è (deér.) Aeroreattore. 

aerogiro [comp. di aero- (2) e giro] s.m, e Ac- 
rodina che trae la propria sostentazione da uno o 
più rotori. 

aerografia [comp. di aero- (7) e -gralia] s.t. e 
Studio dell'aria atmosferica | Parte della geofisica 
che si occupa dell'aria e delle varie e molteplici 
funzioni che questa compie nell'economia della 
natura, 

aerografista o areografista s.m. (pl. -i) è Ver- 
niciatore o decoratore che si serve dell aerografo, 

aerògrafo o areògrafo [comp. di aero- (1) e 
-grafo] s.m. e Apparecchio ad aria compressa per 
spruzzare vernice o altre sostanze liquide fine- 
mente polverizzate su di una superficie, 

aerogramma [comp. di aero- (2) e -gramma] s. 
m. (pi -i) è Cartolina o biglietto postale con af- 
francatura prestampata per l'invio mediante posta 
aerea | Busta affrancata con francobolli e traspor- 
tata per via aerea. 

aerolinea [comp. di aero- (2) e linea] s.t. e Linea 
aerea | Impresa di aerotrasporti che fa aeroservizi: 
a. locale, regionale, interna, internazionale, 

aerolitico agg. (pl.m. -ci) e (raro) Attinente agli 
aeroliti, 

aerolito o (evir.) aerolito, aereolito [comp. di 
aero- (1) e lito] s.m. @ Meteorite costituito pre- 
valentemente da silicati. 

aerologia [comp. di aero- (1) e -logia] s. t. ipl. 
-gie) © Studio delle condizioni degli strati atmo- 
sferici più elevati | (raro, est.) Studio dell’atmo- 
sfera in tutto il suo spessore. 

aerologista s. m. (pl. -i) e Aerologo. 

aerologo [comp. di aero- (1) e -logo] s: m. (pl. 
-gi) © Specialista di aerologia. 

aeromante [vc. dotta, lat. aeroméntetm), nom, 
aeromantis, comp. di aero- (1) e del gr. mantis ‘ine 
dovino'] s. m. e Chi esercita l’aeromanzia. 

aeromanzia [vc. dotta, lat. tardo aeromantia( m), 
comp. di aero- (1) e del gr. mantéia ‘divinazione’ ] 
5. f. @ Arte di indovinare e predire il futuro osser- 
vando i fenomeni atmosferici. 

aeromarittimo [comp. di aero- (2) e marittimo] 
agg. ® Detto di attività aerea che si svolge sul mare 
| Soccorso a., servizio svolto mediante aerei per 
il salvataggio di naufraghi, l'assistenza a navi in 
avaria e sim, 

aeromeccanica [comp. di aero- (1) e meccani 
ca] s.t. è (fis.) Ramo della meccanica che studia 
la statica e la dinamica degli aeriformi. 

aerometria [comp. di aero- (71) e -metria] s.f. @ 
Determinazione della densità dei gas. 

aeròometro [comp, di aero- (1) e -metro] s.m. è 
Densimetro per gas | Areometro per gas. 

aeromobile [comp. di aero- (2) e mobile] s.m. è 
Veicolo capace di sostenersi e muoversi nell'aria 
| A. a sostentazione.statica, aerostato | A. a so- 
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stentazione dinamica, aerodina | A. a gettososten- 
tazione, si differenzia dal missile e dal veicolo 
spaziale che possono andare oltre l'atmosfera. 

aeromodellismo [comp. di aero- (2) e model- 
lismo] s.m. e Tecnica e attività che riguardano gli 
aeromodelli, 

aeromodellista s. m. ef. (pl m.-;) è Chi si oc- 
cupa di aeromodellismo. 

aeromodellistica sf e Aeromodellismo. 

aeromodello [comp. di aero- (2) e modello] s. 
m. è Piccolo aereo costruito spec. per diletto, ca- 
pace di volare, con o senza motore, di ideazione 
originale o che riproduce in scala un aereo vero. 

aeromoto [comp. di aero- (1) e moto] s. m. è 
Violento spostamento d'aria per ripercussione di 
un terremoto o di una forte esplosione. 

aeromotòre [comp. di aero- (1) e motore] s. m. 
è Motore a vento. “ 

aeronauta [comp. di aero- (1) e del gr. nautés 
‘navigante’] s. m, ef. (pi. m-i) è Navigatore aereo 
con aerostato | (est, pener.) Chi pilota un aero- 
mobile, 

aeronautica o (evit.) areonautica [da aero- 
nauta] s.t. 1 Scienza, tecnica e attività relative alla 
costruzione e all'impiego degli aeromobili, com- 
prendente l’aerostatica e l'aviazione | A. civile, 
militare, corpo civile o militare addetto alla navi- 
gazione aerea. 2 Complesso di enti e persone che 
si occupano dell'attività aerea | Azione aerea, SIN. 
Aviazione. 

aeronautico agg. (pl. m.-ci) è Relativovall'aero- 
nautica: ingegneria, industria, Arma aeronautica 
| Accademia a., istituto per la preparazione teonca 
e pratica degli ufficiali piloti dell’ Aeronautica Mi- 
litare. || aeronauticamente avv. Per quanto ri- 
guarda l'aeronautica. 

aeronavale o aereonavale [comp. di aero- (2) 
e navale] agg è Detto di attività a cui partecipano 
mezzi aerei e navali: battaglia, manovra, opera- 
zione, spedizione a. 

aeronave [comp. di aero- (2) e nave] s.t. e Di- 
rigibile | Astronave. 

aeronavigazione [comp, di aero(plano) e navi- 
gazione] s. 1. e Navigazione aerea. 

aeronomia [comp. di aero- (1) e -nomia] s. t. è 
(geofis.) Branca della geofisica che studia l'alta 
atmosfera, e in particolare la composizione e i mo- 
vimenti dei pas che la costituiscono e il suo irrag- 
giamento di calore. 

aeropénna [comp. di aero(grafo) e penna] s.t. 
e Aerografo di piccole dimensioni usato per il 
ritocco di fotografie, lavori di grafica, pittura 
e sim. 

aeroplano o (evir.) areoplano [fr. aéroplane, 
comp. di agro- ‘aero- (2) e un secondo elemento 
(-plane) che indica forma piana] s. m. e Velivolo 
a motore capace di sostenersi e circolare nell’at- 
mosfera, dopo essere partito ed essersi alzato in 
velocità su idonee superfici solide, mediante ruo- 
te, pattini, sci e sim. || aeroplanino, dim. | aero- 
planòne, acer. 

aeropònica [da aero- (1), sul modello di idropo- 
nica] s. f.e Sistema di coltivazione dellé piante 
che consiste nell'inserire l'apparato radicale in tu- 
bi vuoti, alimentandolo poi con soluzioni nu- 
tritive. 

aeroporto o (evit.) areoporto [comp. di aero- 
{2) e porto] s.m. e Area di terreno o d'acqua pre- 
disposta e attrezzata in modo che vi possano par- 
tire o arrivare aerei, comprendente mezzi di rifor- 
nimento, ricovero, manutenzione e sim.: a. civile, 
militare, misto. SIN. (raro) Aerodromo | Corren- 
temente, campo d'aviazione. = ILL, p. 1760 TRA- 
SPORTI. 

aeroportuàle agg. e Di, relativo a, aeroporto: ar- 
trezzature aeroportuali. panh 

aeropòsta [comp. di aero- (2) e posta] s.f. e Po- 
sta aerea, cioè trasportata per mezzo di aerel. 

aeropostale A agg. e Di, relativo ad, aeroposta. 
B s.m, è Aereo adibito al trasporto della posta. 

aeroraàzzo [comp. di aero- (2) e razzo (2)] s.m. 
è Velivolo che utilizza, come unico propulsore, 
un motore a razzo, 

aeroreattore [comp. di aero- (2) e reattore] s.m. 
è Reattore che accelera le masse d'aria che lo at- 
traversano. SIN. Aerogetto. 

aeroriforniménto [comp. di aero- (2) e riforni- 
mento] s.m. 1 Rifornimento di viveri o materiali 


vari compiuto mediante aerei, che lanciano i ca- 
richi o con paracadute o con galleggianti. 2 Ri- 
fornimento di carburante compiuto tra un aereo e 
l’altro durante il volo. 

aeroriméssa [comp. di aero- (2) e rimessa] s.f. 
e Locale chiuso per il ricovero di aerei. 

aerorimorchiatòre [comp. di aero- (2) e rimor- 
chiatore] s. m. @ Aereo previsto o utilizzato per 
rimorchiare spec. alianti od oggetti vari quali stri- 
scioni, maniche, bersagli e sim., e anche veicoli 
di superficie. 

aerorimorchio s.m. e (aer.) Aeromobile trai- 
nato da un aerorimorchiatore | Aerotraino. 

aerosbarco [comp. di aero- (2) e sbarco] s. m. 
(pi.-chi) ® Operazione militare di sbarco da aerei 
e alianti da trasporto. 

aeroscalo [comp. di aero- (2) e scalo] s.m. 
Aeroporto per dirigibili | In un aeroporto, scalo 
per aeroplani, luogo dove possono sostare, nfor- 
nirsi di carburante e sim., sbarcare e imbarcare ca- 
richi, © sim. 

aeroscivolante [comp. di aero- (1) e scivolan- 
te] agg. anche s. m. è (mar.) Hovercraft. 

aeroscopio [comp. di aero- (1) e -scopio] s. m. 
è Strumento per l'osservazione dei fenomeni at- 
mosferici | Strumento per il prelievo e l'analisi 
del pulviscolo atmosferico. 

aeroservizio [comp. di aero- (2) e servizio] s.m. 
è (aer.) Servizio di trasporto pubblico effettuato 
con aerei. 

aerosfèra [vc. dotta, comp. di aero- (1) e sfera] 
s.f. 7 (geofîis.) Involucro gassoso che attorma i 
corpi celesti e tra essi la Terra, comprendente l'a- 
tmosfera e i gas più rarefatti esterni a questa, 
2 Correntemente, atmosfera terrestre. 

aerosilurante [comp. di aero- (2) e silurante] 
A agg. è Detto di ciò che può colpire dall'aria me- 
diante siluri: mezzo a. B s, m. è Aereo atto a tale 
scopo | Pilota di tale aereo. 

aerosiluro [comp. di aero- (2) e siluro] s. m. è 
Siluro lanciato da un aereo. 

aeroso [dal lat. ser ‘aria'] agg. 1 (/err.) Aereo, 
arioso. 2 (fig.) Lieve, disinvolto: aerosa dolcezza 
di movimenti ( CASTIGLIONE ), 

aerosoccorso [comp. di aero- (2) e soccorso] 
s. m. © Soccorso praticato con mezzi aerei, spec. 
elicotteri. yL 

aerosòl o (raro) aerosòle [comp. di aero- (t)e 
soli uzione)] s.m. (pl aerosòl oaerosòli) 1 Sospen- 
sione colloidale di particelle solide o liquide in un 
gas, usata come forma di impiego di farmaci, in- 
setticidi e sim. 2 (esr.) Contenitore auto-dispen- 
satore di prodotto confezionato sotto. pressione, 
dotato di erogatore spray e di una valvola. 

aerosolterapia [comp. di aerosol e -terapia] s. 
f.e Cura mediante aerosol, 

aerosostentaziòne [comp. di aero- (1) e so- 
stentazione] s. Í. @ (aer.) Sostentazione dovuta a 
forze aerostatiche o aerodinamiche. 

aerospaziale [comp. di aero- (1) e spaziale] 
agg. @ Relativo allo spazio atmosferico e a quello: 
extratmosferico: industria, ingegneria a. 

aerospazio [comp. di aero- (1) e spazio] s.m. è 
Spazio aereo; 

aerostatica [fr. aérostatigue, comp. di aero- (1) 
e del gr. statikos ‘atto a pesare'] s.f. 1 Parte del- 
l'aeromeccanica che studia le leggi della quiete 
relativa degli aeriformi. 2 Tecnica e attività rela- 
tive alla costruzione e all'impiego degli aerostati. 

aerostatico agg (pi. m. -ci) 1 Relativo ‘all’aero- 
statica o agli aerostati | Spinta aerostatica, nome 
dato alla spinta di Archimede quando è:esercitata 
da un aeriforme | Di corpo che si libra nell'aria 
in virtù della spinta aerostatica: pallone a. 2 (ra- 
ro, fig.) Vuoto, vano, | 

aeròstato [fr. agrostat, comp. di aero- (1) e del 
gr. stafos ‘che sta'] s.m: è Aeromobile che trae la 
propria sostentazione spec. dalla spinta d'Archi- 
mede. 

aerostazione [comp. di aero- (2) e stazione] s. 
f. è Luogo appositamente attrezzato dove si smi- 
stano passeggeri, posta, merci, trasportati con 
mezzi aerei: a. aeroportuale | A. urbana, air-ter- 
minal. 

aerostière [fr. aérostier V. aerostato] s.m, e Ad- 
detto alla. condotta 0 al servizio a terra o in volo 
di aerostati. 

aerotassi e V. aerotaxi. 


C S 


aerotàxi o aerotaxì, aerotassì [comp. di aero- 
(2) e taxi] s.m. è Aerco di piccole dimensioni per 


il ie i rto di passeggeri su distanze limitate, 
[comp. di aero- (1) e tecnica] s.f 


e Tecnica concernente lo studio, la costruzione e 
l’impiego di ogni mezzo atto al volo in conformità 
dei principi dell'aerodinamica. 
[comp. di aero- { 1) e terapia] s. t. è 
Cura mediante apparecchi ad aria compressa o ra 
refatta | Cura climatica. 
aerotèėrmo [comp. di aero- (1) e -termo] s. m. è 
Apparecchio di riscaldamento ad ana calda, con 
radiatori riscaldati elettricamente o a vapore o ad 
acqua calda, e ventilatore per immettere l'aria nel 
locale da riscaldare, sin. Termoventilatore. 
aeroterrestre [comp. di sero- (1) e terrestre] 
agg. © (mil.) Di aria e di terra: mezzi aeroterrestri 
| Che riguarda sia mezzi aerei che terrestri: ope- 
razione a. 
aerotrainàre [comp. di aero- (2) e trainare] v. tr 
(io aerotràino) ® (aer,) Trainare aerei o corpi in 
volo con mezzi aerei, 
aerotraino [comp. di aero- (2) e traino] s. m. è 
(dier.) Operazione dell'aerotrainare | Aerotreno | 
Aerorimerchio. 
re [comp. di aero- (2) e traspor- 
tare] v. tr lio aerotrasporto) ® Trasportare con 
mezzi aerei, spec. truppe, mezzi militari e sim. 
part. pass. di aerotrasponare, 
sile deli e Nei sign. del v. 
aerotrasporto [comp. di aero- (2) e trasporto] 
s. m. ® Trasporto aereo. SIN. Aviotrasporto. 
aerotrèno s.m. 1 (ferr.) Veicolo ferroviario a 
cuscino d'aria, spinto a propulsione da eliche o 
motori elettrici lineari nella marcia ad alta veloci- 
tà, da ruote pneumatiche in quella a bassa veloci- 
tà. 2 (aer. ) Insieme formato da un aerorimorchia- 
tore é da uno 0 più aerorimorchi, oltre a eventuali 
altri oggetti quali striscioni, bersagli e sim. SIN. 
Aerotraino. 
aerotropismo [comp. di aero- (1) e tropismo] s. 
m. ® (bio/.) Particolare tipo di chemiotropismo, 
dovuto alla pressione parziale di ossigeno, che in- 
duce curvature nei vegetali. 
aeroturbina [comp. di aero- (1) e turbina] s.t.e 
(tecnol.) Turbina che trasforma l'energia colica 
in energia elettrica. 
aeroturismo [comp. di aero- (2) e turismo] s. m. 
e Turismo praticato con aerei privati. 
aerovia [comp. di aero- (2) e via] s.f. e Corridoio 
largo circa 20 km delimitato e servito da partico- 
lari radioassistenze per facilitare l'aeronaviga- 
zione. 
afa [vc. onomat. per indicare l'aprire e chiudere del- 
la bocca o il respiro affannoso, 0 forse dal gr. aphé 
‘azione di accendere'] s. t. 7 Aria greve, calda, 
soffocante. 2 (fig., tosc.) Noia, fastidio. 
afaca o affaca [gr. aphaké ‘veccia'] s. f. è Pianta 
erbacea delle Papilionacee con foglie trasformate 
in cimi, stipole grandi e fiori di color giallo 
(Lathyrus aphaca ). SIN. Fiorgalletto, mullaghera. 
afachia [comp. di a- ( 1), del gr. phaké ‘lenticchia’ 
e del suff. -ia] s.f. è (med.) Assenza del cristallino 
dell'occhio; può essere congenita o conseguente 
a traumatismo 0 Intervento chirurgico. 
afàchico agg ipl. m. -ci) è (med.) Detto di indi- 
viduo che ha l'occhio privo del cristallino. 
afagia [comp. di a- (1) e -fagia] s. t. (pl. -gie) @ 
(med.) Incapacità di deglutire. 
afanite [dal gr. aphanés ‘oscuro’, comp. di a- (1) 
e phéinò ‘io appaio'] s. f. è (miner.) Pietra di pa- 
ragone a grana fine per saggiare l'oro. 
afanitico [da afanite] agg. (pl. m. -ci) @ (miner.) 
Detto di roccia che ha struttura finissima e com- 


Afanitteri [comp: del gr. aphanés 'invisibile'..da 
phéinein ‘apparire’ (V. fenomeno), col pref. a- (1) 
e -itero] s. m.pl. e Nella tassonomia animale, or- 
dine di Insetti piccoli, privi di ali con apparato 
boccale pungitore e succhiatore, cui appartiene la 
pulce (Aphaniptera) | (al sing. -0) Ogni indivi- 
duo di tale ordine, 
afasia [vc. dotta, gr. sfihasia, comp. di a- (1) e 
phésis ‘voce’ ] s.f. 1 (med.) Perdita parziale o to- 
tale della capacità di esprimere o comprendere le 
parole. 2 Nella filosofia scettica, atteggiamento di 
chi, ritenendo inconoscibile la realtà, si astiene da 
ogni giudizio e sospende il proprio assenso. 
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afàsico A agg ipl m. -ci) è (med. ) Di afasia: di- 
sturbo a. | Affetto da afasia: malato a. B s.m if 
-1; pi m-ci) e Chi è affetto da afasia. 

afato [da afa] agg 1 (raro) Che non è maturato 
bene per il caldo eccessivo: frutti afati. 2 (est.) 
Macilento, stentato, 

afebbrile [comp. di a- (1) e febbrile] agg © 
(med.) Detto di processo morboso che non pre- 
senta febbre: raffreddore, influenza a. CFR. Apire- 
tico, 

afeèlico o afetiaco agg ipl. m. -ci ) e (astron. ) Del- 
l'afelio. 

afelio [comp. del gr. apó ‘lontano’ e hdlios ‘sole’] 
A s.m. e (astron.) Il punto più lontano dal Sole 
nell'orbita che un corpo descrive intorno ad esso. 
CONTA. Perielio. B anche agg: punto a.; distanza 
afelia. 

afèresi [vc. dotta, lat tardo aphaeresi{m), nom 
aphaeresis, dal gr. aphairesis, comp. di apó ‘via’ e 
diresis ‘presa’] s l 1 (ling.) Caduta di una vocale 
o di una sillaba all'inizio di parola: vertà che 
‘intorno i fiori apra et rinove ( PETRARCA ). 2 Gioco 
di enigmistica consistente nel trovare, dalle indi- 
cazioni date, due parole di cui la seconda è otte- 
nuta dalla prima per aferesi. 3 (med. ) Operazione 
con cui si asporta una parte del corpo | A. del san- 
gue, tecnica trasfusionale mediante la quale si se- 
para e trattiene uno 0 più componenti del sangue 
(plasma, leucociti, piastrine ecc.) e si ritrasfonde 
il rimanente al donatore. 4 Nell'antica legislazio- 
ne greca, diritto del padre 0, in mancanza, di un 
parente prossimo, di sciogliere il matrimonio della 
figlia. 

aferètico agg (pi m. -ci) è (/ing.) Di aferesi | 
Che ha subito un'aferesi. 

affabile [vc. dotta. lat. affàbile(m) ‘persona con 
cui si può parlare’, da fari ‘parlare’ ] agg. € Che parla 
o ascolta 0 si comporta in modo amabile e cor- 
diale: è persona molto a. | ( est.) Cortese, gentile: 
viso, espressione a.) modi affabili. || aftabilmen- 
te, avv. 


affabilità [vc. dotta, lat. affabilitàte(m), da affabi- 


lis. V. affabile] s. 1 è Piacevolezza e cortesia nel 
parlare e nel trattare: la sua a. è proverbiale. 

affabulare [vc. formata sul lat. fbula favola, nar- 
razione] v. tr. (io afùbulo) © (letter.) Presentare 
dei fatti in forma di favola, di azione scenica, e 
sim. | (est.) Narrare, rappresentare. 

affabulatore s. m. (t. -rrice) è Chi affabula | 
(est.) Abile narratore, persuasore. 

affabulatorio agg è Di affabulazione, tendente 
all'affabulazione: discorso, scritto a. 

affabulazione [vc. dotta, lat. tardo affabulatià- 
neim) ‘morale della favola', comp. parasintetico di 
fabula ‘favola’, col pref, ãd- usato con sign. aggiun- 
tivo] s Eè (leiter. ) L'intreccio dei fatti che costi- 
tuiscono la trama di un romanzo, un racconto ë, 
in genere, di un'opera di immaginazione. 

affaca e V. afaca. 

affaccendamento s.m. è Atto, effetto dell'af- 
faccendarsi. 

affaccendàare [comp. di a- (2) e faccenda] A v. 
tr. (io affaccèndo) è (rare) Dare da fare, impe- 
gnare in un'attività: il trasloco mi ha molto affac- 
cendato. B v. rifl, e Occuparsi con premura di q.c.: 
affaccendarsi intorno alle pentole | Muoversi in 
faccende, anche con ostentazione. SIN, Adoperarsi, 
affannarsi. 

affaccendato part pass. di affuccendare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

affaccettàre [comp. di a- (2) e faccetta] v. tr. (io 
affaccétto) è (raro) Faccettare, sfaccettare. 

affacchinare [comp. di a- (2) e facchino] A v. 
tr. e (raro) Sottoporre a un lavoro molto gravoso, 
B v. rifl. e Lavorare come un facchino, 

affacciàre [comp. di a- (2) e faccia] A v. tr. (io 
affaccio) 1 Mostrare, far vedere, spec, da una fi- 
nestra, da una porta e sim.: affacciò il malato al 
balcone; affacciò il viso fra i battenti. 2 (fig.) 
Mettere avanti, presentare: a. un dubbio, una dif- 
ficoltà. sin. Avanzare, presentare, prospettare. B v. 
rifi. 7 Farsi avanti con la faccia o una parte della 
persona: affacciarsi alla porta, alla finestra, allo 
specchio. 2 (fie.) Presentarsi: affacciarsi alla vi- 
ta, al mondo | Venire in mente: le si affacciò 

un'idea. 

affacciato part pass. di affacciare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 


affare 


affàccio s.m. e (fam.) La vista che si gode da un 
balcone, una terrazza è sim. 

affagottare [comp. di a- (2) e fagotto] A v. tr. (io 
affagoòtto) è Fare un fagotto: affagottò tutte le sue 
cose | ig.) Avvolgere come un fagotto: quell'a- 
bito ti affagotta. B v. rifl. è Vestirsi male. 

affagottato part pass di affugorrare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (raro, fig.) Confuso, disor- 
dinato: idee affagottate. 

affaire /fr. a'fer/ [fr., s. t.. ‘affare'’] s. m. o 1. inv (pl 
affaires) © Avvenimento di risonanza notevole 
spec. con gravi implicazioni politiche © sociali. 

taffaitàrsi [ant fr. affaitier da fait Tatto’) v. intr. 
pron. 7 (raro) Adornarsi soverchiamente. 2 Con- 
formarsi. 

affaldare [comp. di a- (2) e falda] A v. tr. (io af- 
faldo) e +Mettere una falda sopra l'altra | Ripie- 
gare | Sovrapporre. B v rifl e Ridursi a falde | 
(fig.) Raggrinzarsi. 

affaldellàre [comp. di a- (2) e faldella] v. tr. (io 
affaldèllo) è (raro) Ridurre in faldelle, sfaldel- 
lare. 

aftamare [comp. di a- (2) e fame] A v. tr. 7 Far 
patire la fame, ridurre alla fame: a. una città, un 
popolo. 2 (fig. ) tSuscitare desideri. B v. intr. raus 
essere) © Avere fame | (fie.) +Desiderare ar- 
dentemente. 

affamato A part pass di affamare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Famelico | Bramoso. || affa- 
matamente, avv. (raro) In modo affamato, B s. 
m. (f. -a) © Chi ha fame | (est.) Povero, misera- 
bile. || affamatello, dim. | affamaticcio, dim. | at- 
famatuccio, affamatuzzo, dim 

affamatore s m. (t -irice) è Chi affama. 

taffamigliarsi [comp. di a- (2) e famiglia] w. rifl 
è Farsi una famiglia, metter su famiglia 

affannamento s.m è Atto, effetto dell'affanna- 
re o dell'affannarsi. 

affannare [provz. ant. afanar, di etim. incerta] 
A v.tr. è Dare affanno: un sussulto le affannò il 
respiro | (fig.) Procurare dolore; pena, e sim. B v 
intr. e rifl. (aus. essere, tavere ) 1 Patire affanno, dif- 
ficoltà di respiro: nel salire le scale affannava. SN. 
Ansimare. 2 (fig.) Agitarsi, preoccuparsi, affati- 
carsi: non affannarti tanto per noi; si affanna per 
un nonnulla. 

affannato part pass. d affannare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Ansante. 3 (fige.) Pieno d'affanni. || 
affannatamente, avv. Con affanno. 

affannatore agg. anche s. m. (f. -trice) © (raro) 
Che, chi, ciò che procura affanno. 

affanno [ant provz. afan, da afanar ‘aftannare’] 
s.m. T Difficoltà e concitata frequenza di respiro, 
per malattia, emozione, fatica, e sim.: è una salita 
che procura l'a. 2 (fig.) Stato ansioso, pena, pre- 
occupazione: dare, recare a.; vivere, stare in a.; 
prendersi a. per q.c dolci affanni | della mia pri- 
ma età (LEOPARDI). SIN Ambascia, ansia. CONTR. 
Calma, serenità. 3 (/ett.) Pesante fatica, travaglio. 
4 (raro) Danno, disgrazia. 

affannòne s.m. (t -a) è Chi si affanna molto in 
faccende. SIN. Faccendone. 

affannòoso agg. 7 Che ha affanno: respiro a. | 
Che dà affanno, faticoso, difficile: caldo a.; salita 
affannosa. 2 (fig.) Che provoca pena, ansia, do- 
lore: esistenza, ricerca affannosa. || affannosa- 
ménte, avv. Con affanno. 

affantocciàre [comp. di a- (2) e fantoccio] v. tr. 
(io affantòccio) € (raro) Legare a guisa di fan- 
toccio i tralci o i ramoscelli. 

affaraccio s.m. 7 Pegg. di affare. 2 Faccenda, 
fatto, avvenimento e sim. particolarmente difficile 
o disgraziato. 

affardellamento s.m. 7 Atto, modo, effetto del- 
l'affardellare. 2 Complesso degli oggetti e degli 
indumenti contenuti nello zaino del soldato. 

affardellàre [comp. parasintetico di fardello col 
pref. a- (2)] v. tr. (io affardèllo) 1 Riunire e legare 
tra di loro più oggetti | (raro, est.) Mettere insie- 
me alla rinfusa. 2 (mil.) Disporre ordinatamente 
ciò che il soldato porta al seguito durante i trasfe- 
rimenti di sede o al campo: a. lo zaino. 

affàre [dalla loc. (avere) a fare, prob. sul modello 
del fr. affaire] s.m. 1 Cosa da fare, faccenda, in- 
combenza, di interesse materiale: sbrigare, riman- 
dare un a.; è un a. urgente, importante, difficile, 
affari pubblici, privati, di Stato | A. di Stato, 
(iron.) cosa cui si dà troppa importanza | Affari 


affario 


esteri, relazioni di uno Stato con gli altri Stati | 
Affari ecclesiastici, relazioni tra lo Stato e la Chie- 
sa. 2 Operazione commerciale © finanziaria con- 
dotta a scopo di lucro: un grosso a.; se l'a. va 
bene ne trarremo ottimi guadagni; mettersi in af- 
fari | (per anton.) È un a., una buona occasione 
di guadagno | Interesse, contratto commerciale | 
Banca d'affari, istituto di credito mobiliare che 
controlla un certo numero d’'aziende. 3 (dir.) 
Questione di cui si tratta in giudizio; ruolo pene- 
rale degli affari contenziosi | Correntemente, pro- 
cesso spec. di vasta risonanza, a sfondo scandali- 
stico, con gravi implicazioni sociali e sim.: l'a. 
Dreyfus. d (fam.) Cosa, faccenda, che non si sa 
o non si vuole precisare: n a. di comune interes: 
sei un a. serio, importante, da poco | E un brutto 
a. afar serio, di situazione particolarmente diffi- 
cile | (antifr.) Che bell'a.!, escl. indicante con- 
trarietà, biasimo, cruccio e sim. | £ afar mio, tuo, 
ecc.. è cosa riguardante solo me, te, ecc. | Farsi 
gli affari propri, occuparsi solo di sé stessi, senza 
interessarsi degli altri. 5 (fam.) Oggetto non ben 
identificato, aggeggio: a che serve quell'a. che hai 
in mano? 6 Condizione sociale, importanza; es- 
sere di alto, di basso, di grande a. | Gente di mal 
d che conduce vita turpe, disonesta | Donna di 
mal a., prostituta | Casa di mal a., postribolo; v. 
anche malaffare. || affaraccio, pegg. (V.) | affa- 
retto, dim. | affarino, dim. | affarone, acer. (V.) 
| affaruccio, dim, 

affario s.m. è (raro) Affaccendamento confuso 
e agitato. 

affarismo s.m. è Mentalità, attività dell'affarista. 

affarista s.m. et. (pi.m.-i) è Chi cerca è fa affari 
per guadagnare in tutti i modi, anche senza seru- 
poli. 

affaristico agg (pl. m. -ci) e Relativo agli affari 
o all’affarista. 

affarone sm. 1 Accr. di affare. 2 Affare molto 
vantaggioso. 

taffarsi [comp. di a- (2) e fare] v. intr. pron. (oggi 
dif. conlug. come fare, usato solo nelle terze pers. sing., raro 
nelle terze pers. pl. del pres. e Imperf. indic. e dell'imperi 
congv.) ® (/ert.) Addirsi, confarsi: s'aff@ alla sua 
natura | Adattarsi. 

affasciare [comp. di a- (2) e fascio] v: tr. (io af- 
fascio) 1 A. una pianta, eseguirne l’affasciatura. 
2 {Raccogliere, legare in fascio | Affastellare. 

affasciatura s. f e Riunione a fascio dei rami 
legnosi delle piante fruttifere e dei tralci della vite 
allevata ad alberello per limitarne lo sviluppo. SIN. 
Aggraffatura. 

affascinameénto [da affascinare (1)]s.m.e At- 
to, effetto dell'affascinare. 

affascinante part. pres. di affascinare (1); anche 
agg. e Nei sign. del v. 

affascinare (1) [comp. di a- (2) e fascino] v.tr. 
(io affàscino) 1 Attrarre, incantare col fascino: 
Circe affascinò Ulisse. 2 (fig.) Sedurre: a. una 
donna, un uomo; le sue parole lo affascinarono. 
3 (raro) Mudere: a. la mente, l'anima, il giudizio. 

affascinare (2) [comp. di a- (2) e fascina] v. tr. 
(io affascino) e Raccogliere, legare in fascine | Af- 
fastellare. 

affascinatore [da affascinare (1)] s: m, anche 
agg. (f.-irice) e Chi, che affascina. 

affascinazione s,f. e (raro) Malia, fascino: le 
perverse affascinazioni di invidiosi occhi (SANNA- 
ZARO). 

affastellamento s.m. 1 Atto, effetto dell'affa- 
stellare. 2 Mucchio, ammasso confuso (anche 
fig.): un a. di parole, di frasi. 

affastellare [comp. di a- (2) e fastello] v. tr. (jo 
affastéllo) T Raccogliere, legare in fastelli: a. le- 
gna, fieno, erbe. 2 Mettere insieme alla rinfusa 
(anche fig.): a. libri su un tavolo; a. frasi, cita- 
zioni, bugie. 3 (ass., fig.) Affrettare confusamen- 
te la recitazione. 

affastellàto part. pass. di affastellare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Fascicolato. 

affastellio s. m. è Affastellamento continuo, 

affaticamento s.m. è Atto, effetto dell’affatica- 
re o dell’affaticarsi. 

affaticante part. pres. di affaticare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Di persona disposta ad affa- 
ticarsi. 

affaticàre [comp. di a- (2) e fatica] A v. tr. (io 
affatico,tu affatichi\1 Procurare fatica, stanchez- 
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za: é unt lavoro che affatica la mente. SIN. Stanca= 
re. 2 ta. il terreno, depauperarlo per eccessivo 
sfruttamento. SIN, Spossare. B v. rifl. 1 Darsi pena, 
briga: affaticarsi per tirare avanti; affaticarsi în- 
torno a un argomento. SIN. Adoperarsi, affannarsi. 
2 Sottoporsi a fatica, stancarsi: affaricarsi a lavo- 
rare, a studiare. 

affaticato part. pass. di affaricare: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

affatto [comp. di ad e fatto] avv. 7 Interamente, 
del tutto, in tutto, per tutto; è a. privo di malizia; 
punti di vista a. diversi; la quale (storia), se non 
v'è dispiaciuta a.,vogliatene bene a chi l'ha serit 
ta (MANZONI) | Con valore raff.: È una persona 
tutt'a. straordinaria. 2 Con valore raff. in una ne- 
gazione: non ho a. sonno, per nulla; niente à. | 
(ass.) Nulla, per nulla, no, mai, nelle risposte ne- 
pative: ‘hai freddo?" ‘a.!. 

affattucchiare [v. fattucchiere] v.tr. (io affannie- 
chio) @ (pop., raro) Fare malefici, fatture. 

affatturamento s.m. e Atto, effetto dell'affat- 
turare. 

affatturare [comp. di a (2) e fatturare] v. tr 
T Sottoporre a una fattura, a Una stregoneria. 
2 (est.) Manipolare, adulterare cibi e bevande. 

affatturatore s. m. (f. -trice) e Chi procura o fa 
fatture. 

affatturazione s.i. e Stregoneria | Alterazione. 

taffazzonamento s.m. e Abbellimento | Bel- 
letto, 

taffazzonare [V. raffazzonare] v.tr. e Abbellire, 
adornare, acconciare, 

taffé [comp. di ad e fé ‘fede'] inter. e Sulla fede, 
in fede, in verità (con affermazione energica, co- 
me giurando): a, che questa volta la protezione 
non vale (GOLDONT): a. di Dio: a. di Bacco; a. 
mia | Ogg usato In tono scherz. 

afferènte [vc. dotta, lat. afferente(m), part. pres. 
di afferre, comp. di ad e ferre ‘portare’] agg. 
1 (anat:) Di qualsiasi organo che ha capacità di 
conduzione verso una parte del corpo: ansa; ner- 
vo, vaso a. 2 Che riguarda, concerne q.c., spec, 
usato nel linguaggio giuridicò: questione a. l'am- 
missibilità in giudizio di un'azione: a. al con- 
tratto. 

afferenza [vc. dotta, dal lat. afferén(tem) (V. af- 
ferente) col sutt.-enza]s.f.@ (anat.) Struttura ana- 
tomica come nervo, vaso sanguigno e sim., che 
conduce segnali o fluidi verso una parte del corpo. 

afferire [vc. dotta, lat. afferre; V. afferente] v. intr. 
(aus. avere) © (raro, bur.) Riguardare, concerne- 
re, attenere. 

affermabile agg. e Che si può affermare. 

affermare [lat. affirmare, comp. di ād e firmare 
‘assicurare’] Å v.tr. (io afférmo) 1 Dare per certo, 
dichiarare esplicitamente: a. la propria innocenza, 
le proprie intenzioni. SIN. Asserire, attestare, so- 
stenere. 2 (ass.) Dire di sì, confermare: gli chiese 
se usciva ed egli affermò; a. col capo, con un cen- 
no. CONTA. Negare. 3 (ler. ) Sostenere: a. una pro- 
posta, un diritto. 4 Rafforzare, rendere saldo. 
B v. rift. 7 Prendere forza, imporsi, conquistare un 
successo: affermarsi in una gara. 2 Acquistare 
largo credito e notorietà: quell'ideologia, quella 
moda, quello spettàcolo, si sono ben presto affer- 
mati. 

affermativa s.t. e Affermazione. 

affermativo [vc. dotta, lat. tardo affirmativu(m), 
da affirmare ‘attermare‘] agg. e Che serve ad af- 
fermare: gesto, cenno a. | Particella affermativa, 
che esprime l'affermazione. CONTR. Négativo.|| af- 
fermativamente, avv. 

affermato part. pass. di affermare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che ha raggiunto la notorietà, il suc- 
cesso, nell’ambito della propria attività: un pro- 
fessionista a. come cantante è ormai affermata; 
una marca affermata sul mercato. 

affermatòre [vc. dotta, lat. tardo affirmatore(m), 
da affirmare ‘affermare'] s. m.; anche agg. (f. -trice) 
è Chi, che afferma. 

affermazione [vc. dotta, lat. affirmatione(m), da 
affirmare ‘affermare’] s. f. T Atto dell’affermare | 
Proposizione affermativa. SIN. Asserzione. 2 Suc- 
cesso, vittoria: è stata una grande a. della nostra 
squadra. 

afferrabile agg e Che si può afferrare. 

afferràre [lat. parl. “afferrare, da féerrum ‘ferro, 
spada' (?)] A v.tr. (io afférro) 1 Prendere e tenere 


stretto con forza: a. mia spada; a, ge, per un tem- 
bo della giacca, per una manica, per i capelli. 
2 (fie:) Saper profittare di una circostanza favo- 
revole: a. l'occasione, l'opportunità, il momento. 
SIN. Cogliere. 3 (fig.) Comprendere bene il signi- 
ficato di q.c.: a. un'idea, una parola, un concetto, 
un pensiero, una spiegazione; non riusci ad a. 
quello che dicevano. SIN. Capire. 4 (lerr.) Colpire 
col ferro, B v. rifl. @ Attaccarsi con forza: affer- 
rarsi alle sporgenze di una roccia, a un cespuglio 
| Appigliarsi (anche fie.): afferrarsi a un'illusto- 
né, auna scusa. l 

affertilire [comp. di a- (2) e fertile] v.tr. Lio affer- 
lilisco, tu affertiliseiy € (raro) Rendere fertile. 

faffettamento (1) [da affettare (1)] s.m. e Af- 
fettazione. 

taffettamento (2) [da affettare (2)] s.m. è At- 
to, effetto dell'affettare. 

affettare (1) [lat. affectare, da afficere, comp. di 
ade facere ‘fare'] v. tr. (io affetto) 1 Mostrare con 
ostentazione sentimenti e qualità: a. indifferenza, 
nobiltà d'animo | Far mostra, simulare: affettava 
di guardare con insistenza la ricca collana (VER- 
GA). SIN. Ostentare. 2 +Desiderare. 

affettare (2) [comp. di a- (2) e fetta] A v.tr. (io 
affetto) 1 Tagliare a fette: a. il pane, il salame | 
(fie.) Buio, nebbia da a., molto densi. 2 (iperb.) 
Fare a pezzi, trucidare, B v. intr. pron. e Tagliuz- 
zarsi, detto dei panni bruciati dalla tinta © di bian- 
cheria vecchia che si recide sulle pieghe. 

affettato (1) part pass. di affettare (1 y; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Lezioso, studiato, pieno di 
affettazione, || affettatuzzo, dim. || affettatamen- 
te, avv. Con ostentazione. 

affettato (2) A part pass. di affettare (2): anche 
agg. ® Nei sign, del v. B s. m. è Salame, prosciutto 
o altro insaccato tagliato a fette: due etti di a. 

affettatore (1) [vc. dotta, lat. da affectare 'atfet- 
tare (1)'] s.m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che finge 
qualità che non ha. SIN. Simulatore. 

affettatore (2) [da affettare (2)] s.m. (f. -trice) 
e Chi, ciò che, taglia a fette | A. dell'aria, smar- 
giasso. 

affettatrice s.f. e Macchina a mano o elettrica 
per affettare salumi e sim. 

faffettatura (1) [da affettato (1)] s.f. e Affet- 
tazione. 

affettatura (2) [da affettare (2)] s.f. @ Atto, ef- 
fetto dell'affettare. 

affettaziòne [vc. dotta, lat. affectatione(m), da 
affectare ‘affettare {(1)'] s.f. € Mancanza di natu- 
ralezza, comportamento artificioso: comportarsi, 
parlare, scrivere con d.; a. di modi, di parole, di 
stile. SIN. Leziosaggine, ostentazione, ricercatezza, 
SUSSiego. 

affettività s.f. 1 Attitudine e capacità affettiva. 
2 (psicol.) Sfera dei sentimenti e delle reazioni 
emotive, 

affettivo agg. 7 Che si riferisce all’affetto, che de- 
riva da affetto: inclinazione affettiva; sentimento 
a. 2 Che riguarda l'affettività. 3 Che prova facil- 
mente affetto: carattere, temperamento a. SIN AF- 
fettuoso. 4 Detto di elemento linguistico che tocca 
la sensibilità più che l'intelligenza. || affettiva- 
mente, avv. Per quanto riguarda i sentimenti, gli 
affetti. Í 

affètto (1) [vc. dotta, lat. afféctu(m), da afffcere. 
V. affettare (1)] s.m. 1 Inclinazione sentimentale, 
moto dell’animo: gli affetti umani; mille affetti in 
un guardo appaton misti (TASSO). 2 (est.) L'og- 
getto del sentimento di affetto: la madre era il suo 
unico a.; gli affetti familiari. 3 Intenso sentimen- 
to, di amicizia, amore, attaccamento e sim., per 
qe: 0 q.c.: avere, nutrire, provare a, per ge.; por- 
tare a. a qc; reprimere, frenare il proprio a. l'a. 
per i figli; l'a. verso i genitori; a. fraterno, filiale. 
4 (mus., raro) Tremolo. 5 }Desiderio. 

affètto (2) [vc. dotta, lat. afféctu(m), part, pass. 
di afficere, comp. di &d e f&cere ‘fare'] agg., anche 
s.m. 1 Che, chi è colpito da malattia; a. da tiber- 
colosi; sono numerosi gli affetti da cancro. 2 Che 
è preso da, o in preda a, un sentimento, uno stato 
d'animo e sim.: a. da stupore, da viva meraviglia. 
3 fAssorto, 

affettuosità s.t. 7 Qualità di chi è affettuoso | 
Ricchezza di affetti: dimostrare grande a. CONTA. 
Freddezza, indifferenza. 2 Espressione, manife- 
stazione di affetto: mandare a. per lettera; le sue 


cati SE 


a. mi hanno commosso. 

affettuoso agg e Che sente affetto: bambino, 
animo a, | Che dimostra affetto: saluti affettuosi, 
parole tenere e affettuose | (euf.) Affettuosa ami- 
cizia, relazione amorosa, spec. illecita. || affettuo- 
saménte, avv. Con affetto, spec. in clausole epi- 
stolari di cortesia: affettuosamente tuo, 
affezionabile agg e Che si può affezionare. 
can s. {. è Disposizione a provare af- 


Pi e PER RRA s.m. è Modo e atto dell'affe- 
zionare 0 dell'affezionarsi. 
affezionare A v.tr. (io affeziino) e Rendere af- 
fezionato, dare affezione per qc., oqe.: a. ge. allo 
studio, alla lettura. B v, intr. pron. e Legarsi a qc. 
per affetto: affezionarsi agli amici, ai discepoli | 
Sentirsi attratto verso qc. 0 q.c.: affezionarsi alla 
lettura, a un ideale, alla musica sinfonica. 
affezionatissimo agg 1 Sup. di affezionato. 
2 Formula di cortesia, spec. nelle clausole episto- 
lari: suo a. 

part. pass. di afferzionare; anche agg 
Í Nei sign. del v. 2 Appassionato: a. alle scienze 
esame, all'agricoltura | Devoto | Ligio: a. al pro- 
prio lavoro. || attezionatissimo, sup (V.). || at- 
fezionataménte, avv. Con affetto, spec. in chiw- 
sole epistolari di cortesia: afferionatamente tuo, 
affezione [vc. dotta, lat. affectiòone( m), da affèc- 
tus ‘affetto (1)°] s.f. T (raro, lett.) Moto, disposi- 
zione dell'animo: l'animo suo non poteva sentire 
altra a. che di spavento (MANZONI ), SIN. Deside- 
rio, passione. 2 Disposizione affettuosa dell'ami- 
mo; nutrire a, per la famiglia, per gli amici | 
Prezzo d'a., valutato oltre il valore reale di un og- 
getto, da chi non vuole disfarsene o da chi desi- 
dera averlo, sim. Affetto, 3 (med) Condizione 
morbosa, malattia. 4 (filos.) Qualsiasi modifica- 
zione di coscienza dovuta all'azione di agenti 
estranci.alla coscienza stessa. 5 Desiderio. || at- 
fezioncella, dim. 
affiancare [comp. di a- (2) e fianco] A v. tr. Lio 
affiànco, tu affiànchi) 1 Mettere a fianco: a, i rë- 
parti militari, le truppe. 2 (fig.) Sostenere, aiuta- 
re:.lo affiancavano tutti i migliori amici, B v, ai 
poeemi a faro Cv.rifi.rec.e (raro, fig.) Aiu- 


Mirino idn saami me Acordo] 
Comprensione reciproca dovuta a consuetudine o 
armonia di caratteri. 

affiatare [comp. di a- (2) e fiato] A v.tr. e Mettere 
d'accordo, in accordo: a, i membri di una squadra 
‘a. un'orchestra. B v. rifl. e rifl. rec. e Ac- 

i; un gruppo di suonatori che va affi atan- 
dosi | Intendersi, dopo aver stabilito un'intesa o 
acquistato familiarità: affiatarsi con i nuovi amici. 
SIN. Familiarizzare. 

affiatato part pass. di affiaiare: anche agg 7 Nei 
‘sign. del v. 2 Detto di persone tra cui c'è una buo- 

intesa: giocatori affiatati. 

| [lat. parl. affibulàre, comp. di åd e fibula 
fibbia’) v. tr. (io affibbio) 1 Congiungere insieme 
con fibbia o altro fermaglio: a. gli stivali, l'oro- 
logio; affibbiarsi de scarpe, il vestito | ta., affib- 
biarsi, la germe (fig.) accingersi a intervenire 

con decisione. 2 (fig.) Dare: a. botte, ingiurie | 

Atrbuie: a. colpe, opinioni non vere | (scherz.) 
ppioppare: a, un nomignolo, monete false. 


ibbiatura s. f. 7 Atto, effetto dell'affibbiare. 
ò che sere ad affibbiare | Parte dove si af- 


affiche /jr. a'fiJ/ [fr., da afficher 'atfiggere', comp. 
del lat, dd e ficher ‘fissare’, dal lat. parl. *figicare, 
ints. di figere ‘figgere’] s.t. (pl. affiches (fr. a'fij/) 
e Manifesto, cartellone. 

affidabile [da affidare, come trad. dell'ingl. relia- 
ble] agg. @ Detto di persona 0 cosa in cui si può 

e fiducia: come insegnante non mi sembra 


| ta [da affidabile] s. f. 1 Qualità di ciò 
se ae, 2In varie tecnologie, il grado di 


aa Di dandy 3 fig. ) Grado di fiducia 
che si può riporre in q.c, o qe.: l'a. di un'azienda, 
di Spia QI 4 (dir.) Condizione di un minore 
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che non dà nessun a quell'affare dà pieno a. | 
Fare a. su qC. 0 su q.0., contarci, SIN. Assegni- 
mento. 3 (dir.) Erronca opinione o apparenza di 
una determinata situazione di fatto o di diritto 
4 (dir.) Consegna di un minore a un privato, 0 a 
un ente di assistenza, che ne diventano responsa- 
bili | A. preadotrivo, periodo anteriore all'adozio- 
ne durante il quale l'adottando è affidato agli 
adottanti, al fine di verificare che questi ultimi ri- 
vestano le qualità richieste dalla legge. 5 (raro) 
Concessione di credito da parte di una banca a un 
cliente. 
affidare [comp. di a- (2) e fidare] A v. tr, 7 Com- 
mettere, consegnare alla cura, alla custodia, alla 
Capacità e sim., di una persona fidata: a. la pro- 
pria salute a un bravo medico; a. la casa a una 
domestica; a. l'educazione dei figli a un valente 
maestro, 2 (raro, lett.) Rendere fiducioso, sicuro. 
3 (banca) Concedere fido a una persona. B v. rif! 
è Abbandonarsi fiduciosamente: affidarsi a un 
buon medico; affidarsi all'altrui discrezione, alla 
sorte | (rano) Confidarsi, 
affidatario s m.. anche agg (1. -a) @ (dir.) Chi, 
che ha in affidamento q.c. o qc. 
affidativo agg. è Di affidamento, che conceme la 
consegna o la custodia in affidamento: deposito a. 
affidavit /lat. affi'davit/ [lat mediev. ‘affidò'] s m. 
inv. 1 Nel diritto anglosassone, dichiarazione scrit- 
ta e giurata dinanzi a persona autorizzata a rice- 
verla, avente valore per varie finalità. 2 (banca) 
Dichiarazione giurata prestata da testimoni sul- 
l'effettivo titolare di diritto, spec. proprictario di 
titoli. 
affido s m e (bur.) Affidamento: a. di minori a 
nuclei familiari: a , educativo 
[comp. di a- (2) e feno] À v: tr. {io af- 
fièno) 1 Mettere a fieno, pascere di fieno: a. i 
buoi. 2 Coltivare a fieno: a. un podere. 3 Ridurre 
a fieno: a. l'erba. B v. intr, (aus. essere) è Affie- 
mire, 
affienata s i. 1 Quantità di fieno distribuita agli 
animali per ogni pasto. 2 (raro, fig.) Pasto, man- 


ta. 
dee s. fe Atto, effetto dell'affrenare. 


affienire [comp. di a- (2) e fieno] v. intr. (io afie- 
nisco, tu affienisci; aus. essere ) © Diventare fieno, 
detto di cercali che si seccano. 

affievolimento s.m è Atto, effetto dell'affievo- 
lire o dell'affievolirsi. 

affievolire [comp. di a- (2) e fievole] A v.tr. (iv 
affievolisco, tu affievolisci) e Rendere fievole, in- 
debolire. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) è Di- 
ventare fievole: la voce affievoli | Venire meno: 
le loro forze si affievolirono. 

affievolito part pass. di affievolire; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

affiggere o (poet.) taffigere [lat affigere. comp. 
di dd e figere ‘attaccare, infiggere'] A v. tr. (coniug. 
come fiegere; part pass. affisso, tafito) 1 Attaccare 
saldamente | Attaccare in luogo pubblico: a. av- 
visi, cartelloni, manifesti, bandi, proclami. 
2 (est.) Conficcare, fissare: affiggi in lei l'inda- 
gator tuo sguardo (ALFIERI) | (fig.) A. gli occhi, 
guardare con insistenza, 3 (/ett.) Imprimere con 
forza: a. baci. B v. rift. 1 (raro; lett.) Fermarsi, 
posarsi: ... una lucertola / esce e s’affigge al sole 
( CARDUCCI). 2 (fig.) Guardare fissamente: aquila 
si non li s'affisse unguanco (DANTE Par. 1,48) | 
Concentrarsi intellettualmente. 

affigliàre e deriv. è V. affiliare e deriv. 

affiguramento s.m. è Atto, effetto dell'affigu- 
rare. 

raffigurare [lat. tardo affigurare, comp. di dd e 
figurare ‘figurare’ ] v. tr. 1 (lett.) Raffigurare, rap- 
presentare. 2 (lett.) Ravvisare, riconoscere: più 
fiso mirandola, quasi già la veniva affigurando 
(BOCCACCIO). 

affilacoltelli [comp. di affila( re) (1) e il pl. di col- 
tello] s. m. e Barra d'acciaio corta e affusolata, con 
manico, per affilare i.coltelli, spec. di macelleria. 

affilalàme [comp. di affila( re) (1) e il pl, di lama] 
s. m. inv. e Macchinetta per rifare il filo alle lamette 
da barba, 

affilaménto [da affilare (1)] s.m. © Atto, effetto 
dell'affilare e dell’affilarsi. 

affilarasoio o affilarasoio [comp. di affilate) 
(1) e rasoio] s.m. e Striscia di cuoio su cui si pas- 
sa il rasoio a lama libera per affilarlo. 


affine 


affilàre (1 ) [lat. pari. *affilare. comp. di 4d e filum 
filo di lama"] A v. tr. T Rendere tagliente una lama: 
a. il rasoio, le spade | A. le armi, prepararsi a 
combattere (anche fig.) 2 (em.) Assottigliare, 
rendere smunto: la malattia gli ha affilato il viso 
| (raro) Aguzzare: a. lo sguardo. 3 (fig., raro) 
Eccitare, stimolare. B v intr. pron. 7 Assottigliarsi, 
dimagrire: eli si è affilato il naso. 2 tMuovere 
verso un luogo | tAndare difilato. 

affilare (2) [comp. di a-(2) e fila] Å v. tr. è (ra 
ro) Mettere in fila. B v. rifl è Disporsi in fila. 

affilata [da affilare (1)] sf. ® Affilatura leggera: 
dare un'a. al rasoio, al coltello 

affilato part pass d affilare (1); anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Naso a. sottile | Patito; viso 
pallido e a. 

affilatoio s.m. e Strumento che serve per affilare. 

affilatore sm. anche agg e (raro) Chi, che affila. 

affilatrice s.f e Macchina utensile munita di una 
o più mole per affilare utensili. 

affilatura s.i. è Atto, effetto dell'affilare. 

affilettare [comp. di a- (2) e il den, di filetto] v. tr 
(io affilétto) ® Passare il taglio della cazzuola sulle 
commettiture dei mattoni per renderle visibili. 

affilettatura s i è Atto, effetto dell'affilettare. 

affiliando [gerundio di affiliare] s. m. (l.-a) e Mi- 
nore in corso di affiliazione (istituto giuridico og- 
gi abrogato). 

affiliante A part pres. di affiliare; anche agg. è Nei 
sign, del v. B e met è Chi poneva in essere 
un'affiliazione (istituto giuridico oggi abrogato). 

affiliare o atfigliàre [comp. del lat. ad e fius fi- 
glio'] A v.tr. (io affîlio) 1 Ottenere un minore in 
affiliazione (istituto giuridico oggi abrogato). 
2 Associare, iscrivere, a una setta, a un'associa- 
zione e sim. B v. rifl è Iscriversi a una setta, a 
un'associazione, e sim.: si affiliarono a una so- 
cietà segreta. 

affiliàta [{. sost. di affiliato] s. {e Società o azien- 
da giuridicamente autonoma ma controllata da 
un’altra azienda o società che ne detiene la mag- 
gioranza. 

affiliato A part pass. di affiliare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto di atleta tesserato a qualche 
associazione sportiva e di società iscritta alla fe- 
derazione. B s.m. (1 -a) 7 Minore assunto un tem- 
po in una famiglia mediante affiliazione {istituto 
giuridico oggi abrogato ), 2 Chi è iscritto a una 
setta, a un'associazione e sim.: gli affiliati alla 
MASSONErIL., 

affiliazione o affigliazione. s. 1. 1 Atto cell'af- 
filiare qc. a una società, a un gruppo politico e 
sim. | Iscrizione di un atleta a una società, di una 
società alla federazione | (econ.) A. commerciale, 
franchising. 2 (dir.) Istituto giuridico, oggi abro- 
gato e sostituito dalle norme che disciplinano l'af- 
fidamento e l'adozione, in forza del quale un mi- 
nore abbandonato o indigente poteva essere affi- 
dato a un privato per essere allevato come un fi- 
glio, senza assumere lo stato giuridico. 

affinaggio s.m. è (recn.) Affinazione. 

affinamento s.m. è Atto, effetto dell'affinare o 
dell'affinarsi | A. del terreno, preparazione del 
letto di semina in un terreno coltivato. 

affinare [comp. di a-(2) e fine (2)] A v.tr. 7 Ren- 
dere fine e sottile: a. una lama; a, la punta di una 
matita | 2 (fig.) Aguzzare: a. la vista, l'ingegno. 
3 Rendere puro l'oro, l'argento o altro metallo di- 
videndolo dalla lega o altre impurità | (fig.) Per- 
fezionare, migliorare: a. lo stile. B v. intr. pron. 
1 Assottigliarsi. 2 (fig.) Acquistare perfezione, 
sensibilità, e sim.: lo stile si affina con l'esercizio; 
l'anima s'affina nel dolore. SIN. Migliorarsi, per- 
fezionarsi. 

affinatore s.m. 1 Chi affina. 2 Chi raffina i me- 
talli. 

affinatura s. t. 7 Atto, effetto dell’affinare. 
2 tRaffinatezza, squisitezza. 

affinazione s.t e (tecno/.) Processo per cui una 
sostanza viene liberata dalle impurità e sim.: a. 
dell'oro; a, dello zucchero. 

affinché o taffin che, ta fin che [comp. di a fine 
che] cong. e Al fine di, con lo scopo che, perché 
(introduce una prop. fin. con il v. sempre al 
congv.): lo dico a. si sappia, 


affine (1) [vc. dotta, lat. affine(m), comp. di éd e 


finis ‘confine’] A agg. 7 Che ha somiglianza, con- 
genere, simile: anime affini; teoria a. a un'altra; 


affine 


tabacchi e generi affini | Scienza a., che ha rap- 
porti più o meno stretti con un’altra. 2 (lett.) +Vi- 
cino, limitrofo. B s. m. 1 Ciascuno dei parenti di 
un coniuge rispetto all'altro coniuge e viceversa: 
a. in linea retta, in linea collaterale; a. di sesto 
grado. 2 (mat; al pl.) Corrispondenti in un’affi- 
nità. 

affine (2)oafine[comp. di ae fine] cong. e Nel- 
la loc. cong. a, di, (lett.) al fine, allo scopo, col 
proposito di (introduce una prop. fin. con il v. 
all'inf,): a. d'escludere, per quanto fosse possibi- 
le, dalla radunanza gli infetti e i sospetti, fece in- 
chiodar gli usci delle case sequestrate (MAN 
ZONI}. 

affinità [vc. dotta, lat. affinitàte(m), da affinis ‘at- 
fine (1)'] s.t 7 Somiglianza, conformità: a. di 
idee, di gusti, di tradizioni | A. linguistica, qualità 
di due lingue che presentano analogie di struttura 
non dovute a parentela. 2 Simpatia | A. elettiva, 
attrazione reciproca che si stabilisce fra persone 
di idee e sentimenti affini. SIN. Attrazione. 3 Vin- 
colo che unisce un coniuge ai parenti dell'altro 
coniuge: a. in linea retta, in linea collaterale | A. 
spirituale, rapporto religioso, che si instaura con 
la somministrazione del battesimo e della cresima 
fra il battezzato e il battezzante o il padrino e fra 
il cresimato e il padrino, 4 (&io/.) Relazione esi- 
stente fra individui di un gruppo sistematico ani- 
male o vegetale in base a una somiglianza di ca- 
ratteri morfologici, biologici e genetici. 5 (mat. ) 
Biiezione fra due piani che a rette parallele asso- 
cia rette parallele | Biiezione nello spazio che a 
piani paralleli associa piani paralleli. 6 Tendenza, 
fisicamente misurabile, di una sostanza a combi- 
narsi con altre: a. chimica, 

affiochiménto s.m. è Atto, effetto dell'affiochi- 
re o dell'affiochirsi. 

affiochire [comp. di a- (2) e fioco] A v. tr. (io 
affiochisco, tu affiochisci; aus. intr. essere) e Ren- 
dere fioco: la malattia gli affiochiva la voce; la 
nevicata affiochiva il suono delle campane. B v. 
intr. e intr, pron. (aus. essere) ® Smorzarsi, diventare 
fioco: il rumore affiochi; la voce si affiochiva nel 
pianto, 

affiochito part pass. di affiochire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

affioramento [fr. affleurement. V. affiorare (2)] 
s.m. T Atto, effetto dell'affiorare: un sommergi- 
bile in a. 2 Esposizione di una roccia sulla super- 
ficie topografica | Area occupata da una forma- 
zione rocciosa. 

affiorare (1) [comp. di a- (2) e fiore] v. tr. (io 
affibro) 1 (raro) Ridurre a fiore: a. la farina. 
2 (lett.) Ricamare a fiori, 

affiorare (2) [tr. affleurer, da à feur de'a fior di'] 
v. intr. (io affidro; aus. essere) T Apparire a fior di 
terra o a fior d'acqua, mostrarsi alla superficie: il 
pesce affiorò alla superficie; le creste dei monti 
afftoravano dalla nebbia. SIN. Emergere, spuntare. 
2 (fig.) Mostrarsi, manifestarsi, venire alla luce: 
sono affiorati nuovi particolari, sulle sue guance 
affiora un lieve rossore. 

taffisare e deriv. è V. affissare e deriv. 

affissaménto o taffisaménto s m. e Atto, ef- 
fetto dell'affissare o dell'affissarsi, 

affissàre o (poer.) taffisare [lat. tardo affixare, 
da affigere ‘infliggere'] A v.tr. 1 (lert.) Guardare 
fissamente: a. una persona; a. gli occhi, lo sguar- 
do, la vista, la mente, in qc., in q.c. 2 (raro, lett.) 
Fissare, affiggere: a. un bando, una sentenza | |a. 
il piede in qualche luogo, stabilirvisi. B v. rift. 
1 (lett.) Guardare con estrema attenzione: la don- 
na in lui s'affissa (tasso), 2 (raro) Fermarsi con 
la mente su q.c.: affissarsi su una lettura interes- 
sante. 3 (raro) Fermarsi: affissarsi in un paese 
lontano. 

affissionale agg. e Relativo ad affissione | Pub- 
blicità a., quella effettuata mediante affissione in 
pubblico di cartelli, manifesti, locandine e sim. 

affissione [vc. dotta, lat. tardo affixioneim), da 
affigere ‘infiggere'] s.f. 1 Atto dell'affiggere: a. di 
manifesti, insegne, bandi. 2 Forma di pubblicità 
mediante esposizione su strade o piazze di cartelli 
o manifesti contenenti un messaggio pubblicitario. 

affissivo [da affisso] agg. è (ling.) Agglutinante: 
lingue affissive. 

affisso [lat. affixu(m), part. pass. di affigere. V. 
affissione] A part. pass. di affiggere; anche agg. ® 
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Nei sign. del v. || affissaménte, avv. Fissamente. 
B s.m. 7 Avviso, manifesto: attaccare, leggere un 
a. 2 Elemento di un edificio che divide i vani: te 
imposte, gli usci e i telai sono affissi. SIN. Infisso. 
3 (ling.) Elemento che può essere incorporato in 
una parola per modificarne il significato: gli af- 
fissi si dividono in prefissi, infissi e suffissi. 

affittabile agg. e Che si può affittare. 

affittacamere [comp. di affitta(re) e il pl. di ca- 
mera] s. me f. inv. e Chi dà camere ammobiliate 
in affitto. 

affittanza s.f. e Affitto | A. collettiva, affitto di 
fondo rustico a una collettività organizzata di la- 
voratori agricoli. 

affittare [comp. di a- (2) e fitto ‘affitto'] v. tr. 
1 Concedere in godimento, dietro corrispettivo, 
un bene immobile: a. un podere; a. un apparta- 
mento | Noleggiare: q una macchina, una barca. 
2 Prendere in affitto: a. una villa. 3 +Dare in ap- 
palto. 

affittasi s.m. è Cartello che si espone all’esterno 
di un locale da affittare. 

affittire [comp. di a- (2) e fitto 'denso'] A v. tr. (io 
affittisco.tu affittisci) è Rendere fitto (anche fig. y: 
a. gli alberi di un viale; a. le visite. B v. intr. e intr. 
pron, (aus, essere) è Diventare fitto: in quella zona 
le case affittiscono; la folla si affittiva. 

affitto (1) [da affittare] s.m. T Locazione avente 
a oggetto una cosa produttiva: dare, prendere in 
a.; a: di un'azienda, di un albergo | A. di fondi 
rustici, avente a oggetto il godimento di un fondo 
rustico. 2 (esr.) Correntemente, locazione: pren- 
dere in a. un appartamento. 3 Compenso dovuto 
a chi dà in affitto o in locazione; pagare, riscuo- 
tere l'a. SIN. Fitto, pigione. || affitterèllo, dim. | 
affittone, accr. 

taffitto (2 ) part pass. diaffiggere; anche agg. e Nel 
sign. 2 del v. 

affittuario [da affitto (1)] A agg e Che riguarda 
l'affitto, B s,m. è Chi ha preso q.c. in affitto. 

tafflaàre [vc. dotta, lat. afflare, comp. di ad e flare 
‘soffiare’] v. tr. @ (Jett.) Spirare, 

tafflato (1 ) part. pass. di jafflare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (/ett.) Ispirato. 

afflato (2) [vc. dotta, lat. afflatu(m), sostantivo 
da affl&re ‘soffiare'] s.m. 1 (raro) Soffio | (lett, 
fig.) Soffio ispiratore, ispirazione: a. poetico, di- 
vino, sacro, 2 tEsalazione, influenza: i cattivi af- 
flati del veleno (MURATORI). 

affliggénte part pres. di affliggere; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

affliggere o taffriggere [vc. dotta, lat. affligere, 
comp. di ãd e fligere ‘sbattere, urtare'] A v. tr, (pres. 
io affliggo, tu affliggi; pass. rem. io afflissi, tu af- 
figgésti; part. pass. afflitto) e Deprimere con dolo- 
re morale o fisico: lo affligge una profonda ma- 
linconia; essere afflitto dal freddo, dal mal di te- 
sta. SIN. Accorare, contristare, tormentare. B v. intr. 
pron. e Addolorarsi, tormentarsi: si affliegeva per 
la morte dell'amico. 

affliggiméento s.m. è (raro) Afflizione. 

afflittivo agg. è (raro) Che dà dolore, tormento, 
tristezza: la prigione é pena afflittiva. 

afflitto [vc. dotta, lat. affifetu(m), part. pass. di af- 
figere. V. affliggere)] A part. pass, di affliggere: an- 
che agg. @ Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) € Chi è 
addolorato, tormentato: consolare, sollevare gli 
afflitti; avere compassione degli afflitti. 

afflizione [vc. dotta, lat. tardo afflictibne(m), da 
afflictus ‘afflitto'] s. t T Stato di tristezza e di ab- 
battimento spirituale: trovarsi, vivere nell'a.; ab- 
bandonarsi all'a. sin, Dolore, infelicità. 2 Tribo- 
lazione, sventura, flagello: la guerra è una gran- 
dissima a. 

afflosciaménto s.m. è Atto dell’afflosciare o 
dell’afflosciarsi. 

afflosciàre [comp. di a- (2) e floscio] A v. tr. (io 
afflòscio) e Rendere floscio: il caldo estivo afflo- 
scia l'erba | (fig.) Togliere ogni vigore: il caldo 
lo affloscia. B v.intr.e intr. pron. (aus. essere) @ (ra- 
ro) Diventare floscio, sgonfiarsi: la vela affloscia 
lentamente; la frutta, troppo matura, si affloscia 
sui rami | (fig.) Abbandonarsi, svenire. 

affluènte [vc. dotta, lat. affluénte( m), part. pres. 
di afflùere. V. affluire] A part. pres. di affluire; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro) Abbondante. || 
affluenteménte, avv. Copiosamente. B s. m, è 
Corso d'acqua secondario che sbocca in un altro 


principale. 


affluent society /ing/. 'æfluənt sa'saioti/ [loc. 


ingi., ‘abbondante, ricco, opulento' (affluent) 'so- 
cietà' (society)] loc. sost. f. inv. e Società del bë- 
nessere, 


affluènza [vc. dotta, lat. affluèntia(m). V. affluire] 


s.f 1 Atto, effetto dell affluire: a. di acqua, di 
merci; interrompere l'a. dei prodotti alimentari. 
2 Concorso di gente: allo stadio c'era una grande 
a.; si registrò una grande a, di pubblico. SIN. Af- 
flusso. 3 (raro, fett.) Abbondanza. 


affluire [vc. dotta, lat. afflUlere, comp. di &d'e flūere 


‘scorrere’'] vintr. (io affluisco, tu affluisci; aus. es- 
sere) 1 Scorrere di acque o sim., verso qualche 
luogo: il fiume affluisce al mare; il sangue afflui- 
sce alla testa | (est. ) Giungere, spec. in quantità 
notevole e con continuità: le merci affluiscono nei 
magazzini; i prodotti agricoli affluiscono dalle 
campagne alla città. 2 Accorrere in folla verso lo 
stesso luogo: molta gente affluiva alla festa, 


afflusso [vc. dotta, lat. afflixu(m), part. pass. di 


affliere. V. affluire] s. m. 1 Atto del fluire degli 
umori del corpo verso una parte di esso, 2 (fig.) 
L'affluire in gran quantità di cose o persone: l'a. 
di capitali, di merci, di forestieri. sim. Affluenza. 
3 Volume delle precipitazioni meteoriche cadute, 
in un certo intervallo di tempo e a monte di una 
data sezione, nel bacino imbrifero di un corso 
d’acqua. CONTR. Deflusso. 


affocaàre [comp. dal lat. äd e focus ‘fuoco’'] A v. 


tr. (io affitòco ò affdco, tu affuòchi o affòchi; in tutta 
la conlug., -wò 0 poet -Ò se tonico, -0 0 -uò se atono) 
1 (lett.) Appiccare il fuoco. 2 Arroventare, infuo- 
care (anche fig. y: la canicola affocava la strada. 
B v. intr. pron. e Accendersi, infiammarsi | ( est.) 
Avvampare: s'affoco in volto. 


affocato part pass. di affocare: anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 (lett.) Infocato, ardente (anche 
fig.): e vidi uscir de l'alto e scender gine | due 
angeli con due spade affocate (DANTE Pure. VM, 
25-26), 


affogaménto s.m. e Atto, effetto dell'affogare 


e dell'affogarsi. 


affogare [lat. parl. *affocare per offocare 'softoca- 


re, strangolare', da faux ‘gola'] A v. tr. (io affoeo, 
tu affoghi) 1 (raro, lett.) Soffocare | Far morire 
qe. immergendolo in acqua o altro liquido | (fig) 
A. un dispiacere nei divertimenti, nell'alcol, cer- 
care di dimenticarlo | (fig.) A. la verità, mettere 
a tacere | A. una fanciulla, (fig., lett.) maritarla 
male. 2 (fig.) Mandare in rovina: a. ge. nei debiti. 
3 (fig.) Far cuocere in acqua bollente, spec. le 
uova private del guscio. 4 {Sommergere, inonda- 
re. 5 {Spegnere suoni o colori con altri più intensi. 
B v. intr. (aus. essere) 7 Morire per soffocamento 
in acqua o altro liquido: è affogato nelle acque del 
lago | (fie.) A. in un bicchier d'acqua, smarrirsi 
per una piccola difficoltà | (fig.) Bere o a., dovere 
scegliere fra due mali inevitabili | (fig.) A. nel- 
l'oro, vivere nell'abbondanza. SIN. Annegare. 
2 (raro) Essere sovraccarico di q.c.: a. nei debiti. 
C v. intr. pron. e Perdere la vita annegando: cadde 
in mare e si affogò. D v. rifl. e Togliersi la vita 
amnegandosi: per il troppo dolore si è affogato. 


affogato A part pass. di affogare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Stanza affogata, priva di luce | Uova 
affogate, cotte senza guscio in acqua bollente | 
Gelato a., su cui sia stato versato liquore, scirop- 
po, caffè e sim, B s. m. e Gelato affogato: un a. 
al whisky, al caffe. 


affogliaménto [comp. di a- (2) e foglio] s. m. è 


(banca) Operazione con la quale viene rinnovato 
il foglio di cedole dei titoli pubblici o privati. 


faffogliàre [comp. di a- (2) e foglia] v. tr. e Nu- 


trire con foglie il bestiame. 


affollamento s.m. e Atto, modo dell’affollare o 


dell’affollarsi: alla conferenza c'era un grande a. 
SIN. Folla, ressa. 


affollàre (1) [comp. di a- (2) e follare] A v. tr. 


(io affollo o affèllo) 1 Riempire di gente un luogo 
| Gremire: gli spettatori affollavano il teatro, 
2 (lett.) Fare ressa intorno a qe. 3 (fig.) Oppri- 
mere: a. di ansie, di lavoro. B v. intr. pron. 1 Rac- 
coghiersi in folla, fare ressa (anche fig.): la pente 
si affolla davanti al cinema; tutti si affollarono 
intorno alla vedova; le parole gli si affollavano 
alle labbra. sin. Accalcarsi, addensarsi, adunarsi. 
2 (raro) Affrettarsi. 


re (2) [comp. di a- (2) e folle (1) 'man- 
aa intr. @ Ansimare, anclare: fin che si sfoghi 
l'affollar del casso (DANTE Purg. XXiv, 72). 

part. pass. di affollare (/); anche agg è 
_Nei sign. del v. || affollatamente, avv. In folla. 

[comp. di a- (2) e folto] A v.tr. (io af- 
fto 1 dern.) tAmmassare, accalcare, stipare. 

2 (fig.) „B v.intr. pron. 7 (lerr. ) Farsi 

folto, lesi (anche fig.): le tenebre si affolta- 
vano sempre più (NIEVO). 2 Parlare troppo e con- 
fusamente. 


affondamento s.m. 1 Atto, effetto del mandare 
o dell'andare a fondo (anche fig..): l'a. di una co- 
razzata, di una nave, l'a, di un'impresa | A. di un 
atleta, nel nuoto, per aver sbagliato la bracciata, 
perdendo in galleggiabilità | A. di un giocatore, 
nella pallanuoto, per aver subito un fallo da un 
auversario, 2 tScavo | +Cavità, 

ine [comp. di affondare e il pl. di mina] 
sm. inv., anche:agg. © (mar, ) Posamine. 

[lat. pari. *affunda&re, comp. di 4d e fùn- 
ds tondo] Ad, tr. (‘o affindo) 1 Mandare a fon- 
do, inabissare: a. le navi nemiche l Colare a fon- 
do: a. l'ancora, (anche fig- ); a. un'impresa. 2 Far 
penetrare a fondo; a. i piedi nella melma; a. le 
radici nel terreno. 3 Nel gioco del pallone a brac- 
ciale, rinviare il pallone senza forza in modo che 
ricada appena al di là del cordino e quasi non.rim- 
balzi più | A. un pugno, nel pugilato, colpire con 
particolare potenza | A. la palla, nella pallanuoto, 
tenerla sott'acqua. 4 (raro) Rendere più profondo 
scavando: a. un solco, una fossa. 5 tOpprimere. 
B v, intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Andare a fondo, 
sommergersi: la nave affonda lentamente. 2 Pe- 
netrare profondamente (anche fig.): affondare 
nella melma, nel terreno; il ... fieno in cui si af- 
fondavano i gomiti (VERGA); d. nel torpore, nel 


affondata [da affondare] s.1. e Picchiata ripida, 
veloce. e prolungata di un aereo. 
s.m. e (mar, ) Congegno di leve per 
Sg gusti Ea a n rizze e ribaltarla in 
mare quando si dà fondo. 
bre s. m. (t. -mice ) e Chi affonda. 
casa s. f. e (raro) Scavatura: a. di una 


‘affondo (1) 1 [comp. di a- (2) e fondo] agg. e 


affoni o (2) o a fondo [da a fondo] A avv. è In 
fondo, in profondità. B sm è (sport) Nella 
scherma, movimento con cui lo schermidore, par 
tendo. dalla posizione di guardia, conclude una 
azione d'offesa, portando avanti una gamba e 
stendendo l’altra col corpo in linea con questa, in 
massima distensione | Nella ginnastica, movimen- 
to consistente nell'inclinare in avanti il corpo in 
linea con una gamba e poggiando sull'altra spo- 
stata in avanti e piegata. SIN. Contraffondo. 

(1) [comp. di a- (2) e forca] v. tr. (io 
arie afforchi) e Ancorare il bastimento dan- 
poni fonde i alle due ancore di posta opportunamente 

ivaricate 


ipttorntea (2) [nap. afturcà, di origine sp. (?)] 


afterco [sa «io 
reo [da afforcare (1)]s.m. (pl.-chi) e (mar.) 
La seconda ancora che si getta per ormeggiare | 
L'ormeg; zio su due ancore. 

itor [comp. di a- (2) e fortificare] v. tr. 
5 Fortificare d Puntellare | Rinforzare (anche 


Di, k indebolire la parte adversa ef a. la sua 


afforzàre [comp. di a- (2) e forza] v. tr. (io af- 
Jòrzoje (lerr. ) Rafforzare, fortificare. 
into s.m. e Atto, effetto dell'affossare 
| A. del terreno, di una strada, avvallamento. 
iffossare > [comp. di a- (2) e fossa] A v. tr. (io 
affosso) 1 Provvedere di fossi un terreno coltiva- 
i campi, 2 ‘*Cingere, munire di fossi: a. un 
to. 3 Incavare: il continuo passaggio ha af- 
fossato il sentiero. 4 (fîg.) Seppellire, accantona- 
re definitivamente que.i a. una proposta di legge. 
B v.intr. taria nni: gli si affossano gli occhi 


‘ossa 6re è sm 11» scava fosse Ji Bahh 


«} sasa t i ME Lora PASTI -> 


tan 


Sì 

(anche fig.). 2 Attrezzo agricolo per scavare 
fossi, 

affossatura s.t. 7 Atto, effetto dell'affossare | 
Fossa. 2 L'insieme dei fossi di un terreno colti- 
vato. J (fig..) Incavatura: Je affossature del volto. 

taffralire [comp. di a- (2) e frale] v.tr. e ilen) 
Indebolire. 

affrancabile agg. e Che si può affrancare. 

affrancamento s.m. 7 Ano, effetto dell'affran- 
care o dell'affrancarsi, 2 Emissione di radici dalla 
porzione basale del nesto di piante innestaie. 

affrancare [comp. di a- (2) e franco] A v.tr. iio 
affranco, tu affrànchi) | Rendere franco, liberare; 
a. un popolo dalla schiavitù. 2 Liberare, da parte 
del debitore, un immobile da pbbligazioni od one- 
n a esso inerenti: a. un fondo dagli usi civici gra- 
vanti sullo stesso. 3 Pagare la tassa per l'invio del- 
la corrispondenza e dei pacchi per posta, appli- 
candovi il francobollo: a. un pacco postale. 4 tLi- 
berare dall'acqua la sentina di una nave con pom- 
pe. 5 (raro, fig.) Dare vigore, B v. itl. 7 Rendersi 
libero (anche fig.): affrancarsi dalla schiavità, 
dal bisogno, da una passione. 2 Liberarsi da parte 
del debitore, da obbligazioni od oneri perpetui: af- 
francarsi dai debiti. 3 Farsi franco, prendere co- 
raggio: affrancarsi nel comportamento, nelle pa- 
role. 

affrancato A part pass. d afframcare: anche agg 
è Nei sign. del v. B s.m. è Schiavo liberato. 

ncatore agg. anche s. m. (Í. -mice ) ® Che, chi 

affranca. 

affrancatrice [da affrancare] s. 1 è Macchina 
che appone sulla corrispondenza una stampiglhia- 
tura, attestante l'avvenuto pagamento della tassa 
postale sostitutiva del francobollo, 

affrancatura s. i.e Applicazione dei francobolli 
sulla corrispondenza | (est.) L'insieme dei fran- 
cobolli così applicati | A. filarelica, francobollo o 
gruppi di francobolli che vengono fatti annullare 
per fini di collezionismo | A. tricolore, piuricolo- 
re, composta.da tre 0 più francobolli di vario co- 


lore. 
affrancazione s.1 7 Auo, effetto dell'affrancare 
e dell'affrancarsi;. a, di un fondo dagli usi civici | 
idir.) A. da enfiteusi, acquisto da parte dell'enfi- 
teuta della proprietà del fondo mediante il paga- 
mento di una somma nsultante dalla capitalizza- 
zione del canone annuo, 2 (raro) Affrancatura. 
affrangere [lat. affrangere. comp. di ade frnge- 
re ‘rompere’ )v. tr. (coniug. come frangere) 1 (raro) 
tRompere, spezzare. 2 (raro, lett.) Fiaccare, 
spossare: la natura del monte ci affranse | la pos- 
sa del salir (DANTE Purg, xXvu, 74-75). 
affranto part. pass. di affrangere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Prostrato dal dolore: animo a. 
affrappàre [comp. di a- (2) e frappa] v. tr. e Ta- 
gliuzzare (anche fig.) | Dilacerare. 
affratellaménto s.m. 1 Atto, effetto dell'atfra- 
tellare e dell'affratellarsi. 2 (dir. ) Istituto medie- 
vale per la costituzione di società commerciali. 
affratellàre [comp. di a- (2) e fratello] A v. tr. (io 
affratè ilọ) e Rendere fratelli, fare che più persone 
si amino come fratelli: l'amicizia li affratella. B v. 
rifl. rec. è Stringersi in fraterna unione | Fraterniz- 


zare. 

taffreddare [comp. di a- (2) e freddare] v. tr.. intr. 
e intr. pron, e Raffreddare, 

affrenare [comp. di a- (2) e frenare] A vw. tr. (io 
affréno o affrèno) e (letr.) Tenere a freno (anche 
fig.): e più lo ‘ngegno affreno ch'i? non soglio 
(DANTE /nf.xxvi, 21 ). B v. rift, @ Trattenersi | Mo- 
derarsi. 

affrenellare [comp. di a- (2) e frenello] v. tr. tio 
affrenello) e Mettere i frenelli al timone. 

affrescàre [da affresco] v. tr. (io affrésco, ru af- 
fréschi)@ Dipingere con la tecnica dell'affresco. 

affreschista s.m. eft. (pi. m. -1) @ Pittore che di- 
pinge con la tecnica dell'affresco. 

affrésco [comp. di a e fresco] s. m. (pl. -schi) 
f Tecnica di pittura murale eseguita sull'intonaco 
fresco con colori diluiti in acqua pura | (esr.) Di- 
pinto eseguito con tale tecnica: gli affreschi di 
Giotto ad Assisi. 2 (fig.) Vasta composizione let- 
teraria descrittiva di tutta un’ ‘epoca: | romanzi di 
Balzac sono un a. della vita francese dell'800. 

affrettàre [comp. di a- (2) è fretta] A v. ir. (io 
affrétto) 1 Aumentare la velocità, il ritmo, il O. 
vimento e sim.: a. il pam: SIN. Accelerare. CONTA. 


affusolare 


Rallentare. 2 Rendere più sollecito il compimento 
di q.c.: a. la partenza, la conclusione di un affare, 
le nozze. CONTA. Rimandare. B v, intr. e rifl. (aus 
essere) ® Andare rapidamente: affrettatevi, se vo- 
lete arrivare in tempo | Preoccuparsi di fare pre- 
sto: sì affrettarono a rispondere alla lettera. 

affrettato part pass. di affrettare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || affrettatamente, avv. Con fretta. 

aftr icano e deriv. è V. africano e deriv. 

affricato [dal lat. affricare ‘stregare contro, stro- 
picciare', comp. di &d e fricare ‘regare'] agg è 
(ling. ) Detto di consonante occlusiva con soluzio- 
ne costnittiva anziché esplosiva. SIN. Semioccelu- 
sivo, 

affricazióne [da affricato] s. t. è iling.) Trasfor- 
mazione di una consoname occlusiva IM conso- 
nante affricata. 

affrico e V. africo. 

taffri re è V. affliggere. 

affrittellare [comp. di a- (2) e fnittella] v. tr. tio 
affrinèllo) 1 Cuocere a forma di frittella. 2 gig.. 
scherz.) Ammazzare. 

affrontaàbile agg e Che si può affrontare. 

affrontamento s m. 7 Atto, effetto dell’affron- 
tare | (raro) Scontro. 2 (raro) Confronto. 

affrontare [lat. parl “affrontàre, comp. di dd e 
frèns, genit. fròntis ‘tronte') Å v.tr. Lio affréinto) 
1 Mettersi di fronte, andare incontro con audacia 
e nsolutezza: a. la morte, il pericolo, le difficolta, 
il disprezzo generale | A. una salita, uno curva, 
prepararsi a superarle. 2 Farsi incontro con inten- 
moni ostili: a. un ladro | Assalire: a. il nemico. 
3 Prendere in esame, discutere, trattare: a. una 
questione, un problema. 4 tConfrontare, 5 Siste- 
mare due pezzi meccanici in modo da formare 
un'affrontatura. B v. rift rec. 7 Scontrarsi, azzuf- 
farsi. 2 (raro) Imbattersi, trovarsi di fronte. C v. 
intr. pron. è (raro) Sentirsi offeso: dopo che le ho 
parlato di donazione, s'è affrontata (GOLDONI ), 

taffrontata s. i. e Scontro. 

affrontato pari pass d affrontare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (arald.) Detto di due figure 
che si volgono la faccia. 

affrontatore s m. if. -trice) è (raro) Chi af- 
fronta. 

affrontatura s.i e Sistemazione di due pezzi 
meccanici in un meccanismo a contatto di testa. 

affronto [da affrontare] s. m. 7 Atto o parola che 
offende, ingiuria: arrecare, fare un a.i ricevere, 
sopportare, patire un a; dimenticare gli affronti 
ricevuti. 2 Assalto, scontro di armati | Incontro 
| ĦAL primo a., sulle prime. 3 +Confronto; a. di 
testimoni, di documenti. 

taffumàre [lat parl. *affumare, comp. di ad e ù- 
mus ‘fumo'] v. tr.. 7 Sottoporre all'azione del fumo, 
2 Intorbidare col fumo | (fig.) Offuscare. 3 Pro- 
fumare d'incenso, 

affumicamento s.m. 1 Atto, effetto dell’affu- 
micare. 2 Processo di conservazione degli alimen- 
ti di origine animale mediante esposizione prolun- 
gata al fumo. 

affumicare [dal lat. fumigsre. V. fumigare] v. tr 
(io affiimico, tu affàmichi) 1 Riempire di fumo: a. 
una stanza | Annerire col fumo: a. il camino, il 
soffitto, una pentola. 2 Esporre alimenti di origine 
ammale all’azione prolungata del fumo: a. carni, 
pesci. 3 (raro) Profumare con incensi. 

affumicata s. 1. e Affumicatura non molto lunga, 

affumicato part pass. di affumicare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Oscurato | Ciy Im- 
magini affumicate dal tempo, attenuate | (fîg.) 
Lenti affumicate, scure, per il sole, 

affumicatoio s.m. e Luogo in cui si affumicano 
cami o altri generi commestibili. 

affumicatòre s.m. 7 L'addetto all’affumicatura 
delle cami e dei pesci, 2 Attrezzo per gettare fumo 
negli alveari allo scopo di ammansire le api. 

affumicatura s.t. e Atto, effetto dell’affumicare. 

affusàto o affusato [da fuso] agg. @ (raro) Che 
ha forma lunga e sottile. 

affusione [vc. dotta, lat..tardo affusione(m), da 
affundere 'infondere'] s. t. è (rare) Versamento di 
un liquido su q.c. | Pratica terapeutica consistente 
nel versare acqua calda o fredda su una parte del 
corpo, 

affusolàre o affuşolàre [comp. di a- (2) e fuso- 
lo] v. tr. (io afùsolo o affüsolo) e Dare forma di 
fuso, assottigliare delicatamente: a. una colonna 


affusolato 


| (fig. ) +Abbellire, 

affusolato o affusolato part. pass. di affusolare: 
anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Detto di abito fem- 
minile di linea allungata e aderente. 

affusto [ant. fr. affust, da affuster ‘appoggiarsi a 
un fusto'] s. m. @ Sostegno della bocca da fuoco in 
un pezzo d'artiglieria. | A. a deformazione, fornito 
di organi elastici che consentono il rinculo della 
bocca da fuoco senza che si sposti l’'affusto, = ILL 
p. 361 ARCHITETTURA. 

afgani o afghani. s. m. inv. è Unità monetaria cir- 
colante in Afganistan. 

afgano o afghano. A agg. e Dell’ Afganistan: le- 
vriere a. B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo del- 
l'Afganistan. 

afghani e V. afgani. 

afghano e V, afgano. 

aficionado /sp. afiĝjo'nado/ [sp., ‘attezionato'] s. 
m.(plaficionados) @ Assiduo frequentatore di ma- 
nifestazioni sportive, acceso ammiratore, sosteni- 
tore di una squadra. 

afide [vc. dotta, lat. scient. aphis, genit. aphidis, di 
etim. incerta] s. m. è Insetto degli Emitteri, talvolta 
privo di ali, dannoso parassita dei vegetali. SIN. 
Gorgoglione, pidocchio delle piante. 

afillo [vc. dotta, gr. aphyllos ‘senza foglie’, comp. 
di a- priv. e -phyllos '-fillo'] agg. + Detto di pianta 
totalmente priva di foglie o con foglie rudimentali. 

ta fin che /a ffin'ke*/ è V. affinché. 

a fine è V. affine (2). 

afnio o (raro) hatnio [da Hafnia, nome latinizzato 
di Copenaghen] s.m. e Elemento chimico, metallo 
che emette facilmente elettroni e 1 cui sali accom- 
pagnano sempre quelli di zirconio dai quali ven- 
gono separati con difficoltà. SIMB. Hf. SIN. (raro) 
Celtio, 

a fondo e V. affondo (2). 

afonia [vc. dotta, gr. aphonia, comp. di a- priv. e 
-phònia ‘-fonia'] s. f. e (med.) Perdita della voce. 

afonico agg. (pl, m. -ci) e Che concerne l'afonia. 

afono [vc. dotta, gr. aphonos, comp. di a- priv. e 
-phénos ‘-fono'] A agg. 1 (med.) Affetto da afo- 
nia. 2 (ling.) Detto del fenomeno della voce priva 
di vibrazioni laringee, B s. m. (f. -a ) e (med.) Chi 
è affetto da afonia. 

aforisma o aforismo [vc. dotta, lat. aphoris- 
mu(m), nom. aphorismus, dal gr. aphorismos 'de- 
finizione', da aphorizo ‘io definisco’, da horizò ‘ió 
determino'] s. m. (pi. -1) e Breve massima che 
esprime una norma di vita o una sentenza filoso- 
fica: parlare per aforismi. 

aforista s.m. ef. (pl. m. -i) è Chi crea aforismi | 
Chi ama parlare per aforismi, 

aforistico [vc. dotta, gr. aphoristikós. V. aforisma] 
agg. (pi. m. -c;) ® Che ha forma di aforisma | (est. ) 
Sentenzioso, || aforisticamente, avv. In modo bre- 
ve e sentenzioso. 

aformale [comp. di a- (1) e formale] agg. ® Che 
non è vincolato da leggi formali. 

a fortiori /lar. a for'tsjori/ [lat., ‘a più forte (ragio- 
nej, comp. di a ‘da’ e fortiori, abi. di fortior, compar. 
di fortis ‘torte'] A loc. agg. e Nella logica, detto di 
argomentazione che convalida una proposizione 
in base al fatto che abbia ragioni ancor più nume- 
rose e valide di altra già tenuta per valida. B loc. 
avv. @ Tanto più, a maggior ragione, 

afositaà s.f. è L'essere afoso. 

afoso [da afa] agg. è Pieno di afa, soffocante per 
lafa: aria afosa. 

afrézza [da {afro (1)]s.t e (ler.) Sapore aspro. 

africander /ingl. æfri'kændə/ o afrikander o 
afrikaner [ingl., ‘sudafricano di origine europea, 
boero', dall'ol. Afrikaner ‘Africano’, alterato sul mo- 
dello dell'ol. Hollander ‘olandese’, Englander ‘ingle- 
se', ecc.] s. m. inv, e Nativo del Sud Africa e delle 
regioni adiacenti discendente da genitori europei, 
spec. olandesi. 

africanismo o (raro) affricanismo. s. m. 
1 Espansionismo coloniale in Africa. 2 Azione di 
affrancamento politico, economico, culturale delle 
popolazioni africane. 3 Idiotismo africano presen- 
te in autori latini. 

africanista o (raro) affricanista. s.m. e f. (pl. m. 
-i) 1 Studioso di africanistica. 2 Fautore dell'e- 
spansionismo coloniale in Africa, 

africanistica o affricanistica. s. f. e Disciplina 
che ha per oggetto lo studio delle lingue e delle 
culture africane, “ 
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africanistico agg. ipl. m.-ci) e Relativo all'afri- 
canistica. 

africano o (raro) affricàno [vc. dotta, lat. africs- 
nutm), da Africa, da Afri, nome degli abitanti della 
Libia] A agg. e Dell' Africa: fiumi africani. B s. 
m. (f. -a nel sign. 1) 7 Abitante, nativo dell’Africa. 
2 Pasticcino di pasta margherita solitamente co- 
perto dî cioccolato | ( est.) Ogni dolce o torta con 
copertura di cioccolata. 

àfrico o affrico [dal lat africu(m)] A agg. ipl. m. 
ci) è (lett) Dell’Africa. B s. m. è Libeccio | 
Correntemente, vento caldo. 

afrikaans /ol. afri'ka:ns/ [ol., propriamente ‘afri- 
cano'] s. m. inv. è Lingua dei boeri del Sud Africa. 

afrikander /ine/. aefri'kenda*/ e V. africander. 

afrikaner /ing!. afri'ka:n3*/ e V, africander. 

tafro (1) [etim. discussa: o lat. afru(m) ‘africano’ 
o germ. *aîfrs ‘terribilè’] agg. e (/err.) Che ha sa- 
pore aspro e caustico: spicco lu susina afra dal 
prugno (D'ANNUNZIO). || afretto, dim. 

afro (2) [vc, dotta, lat. Afru(m), dal n. del popolo 
che abitava l'Africa sett.] agg. 7 Africano: musica 
a. 2 Acn. di afroamericano. 

afro- primo elemento œ In parole composte fa rife- 
rimento all'Africa o agli Africani: afroamerica- 
no, afroasiatico, afrocubano. 

afroamericano [comp. di afro- e americano] 
agg. anche s. m. @ (f. -a) Che, chi appartiene alla 
popolazione americana di origine africana. 

afroasiatico [comp. di afro- e asiatico] A agg. 
(pi. m. -ci) e Che concerne l'Africa e l'Asia: pro- 
blemi politici afroasiatici. B s. m. (1. -a) @ (spec. 
al pl.) Abitante dell'Africa e dell'Asia. 

afrocubano [comp. di afro- e cubano] agg.; anche 
sm (f. -a) Che, chi appartiene alla popolazione 
cubana di origine africana. 

afrodisiaco [lat. aphrodisiacu(m), nom. aphrodi- 
siacus 'di Afrodite’, dal gr. aphrodisiakòs, da Aphro- 
dite ‘Venere'] A agg. (pl. m.-ci) e Di sostanza che 
favorisce lo stimolo sessuale. B anche s. m.: Ja can- 
taridina è un a, 

afrometro [comp. del gr. aphròs ‘schiuma’ (di ori- 
gine indeur.?) e -metro] s. m. è Apparecchio per 
misurare la pressione nei vini spumanti. 

afrore [da afro (1)] s.m. è Odore sgradevole che 
emana dall’uva in fermentazione, dal sudore e 
altro. 

tafroròso agg. e Afroso. 

afrosità [dal gr. aphrés ‘schiuma’. V. afrometro] s. 
ft.è (enol.) Capacità del vino di produrre schiuma. 
tafroso [da afrore] agg. e Che ha odore acre. 
afta [vc. dotta, lat. tardo aphta(m), nom. aphta, dal 
gr. aphtha ‘pustola’, di etim. incerta] s. f. 7 (med.) 
Infezione ulcerativa della mucosa del cavo orale. 
2 {(zool.) Processo ulceroso, necrotico e circo- 
scritto, che si forma spec. sulla mucosa orale | A. 
epizootica, malattia infettiva, contagiosa, virale 
degli animali a unghia fessa, caratterizzata da feb- 
bre e da afte sulla mucosa orale, sul derma inte- 
rungueale e sulle mammelle. 

after-shave /ingl. ‘a:ftafeiv/ [vc. ingl., ‘dopo’ 
(after) ‘rasatura’ (shave)] s. m.inv. e Dopobarba. 

aftoso agg e Relativo ad afta: affezione aftosa | 
Provocato dall'afta: uicera aftosa | Affetto da 
afta: animale a. 

agà e V. aghà. 

agalassia o agalattia [vc. dotta, gr. agalaxia, 
comp. di a priv. e gala, genit. galaktos 'latte'] s.f. è 
(med. ) Mancanza di secrezione lattea nel momen- 
to dell allattamento. 

agami /'agami, agami*/ [sp. agami, da una vc. dei 
Caraibi della Guiana] s.m. @ Uccello dei Gruiformi 
dalle dimensioni di un fagiano, con piumaggio ne- 
ro-dorato sul petto e argenteo sulle ali (Psophia 
crepitans ). SIN. Trombettiere. 

agamia [vc. dotta, gr. agamia, comp. di a priv. e 
gamos'‘nozze']s.f. 1 (biol.) Tipo di riproduzione 
asessuata frequente negli animali inferiori e nei 
vegetali, che avviene per divisione diretta 0 per 
frammentazione. 2 ( ein.) Confusione dei sessi e 
mancanza dell'istituzione sociale del matrimonio. 

agamico o agamo agg. (pl.m.-ci) @ (bio/.) Detto 
di riproduzione che avviene per agamia. SIN. Ases- 
suato, || agamicamente, avv. Per agamia: ripro- 
dursi agamicamente. 

agapanto [comp. del gr. agápē ‘amore’ (V. 
agape) e ánthos ‘fiore' (V. antologia); detto così 


perché il suo colore azzurro era interpretato come 
simbolo dell'amore] s. m. e Pianta erbacea perenne 
delle Liliacee con foglie radicali, nastriformi e fio- 
ri azzurri riuniti in una grande ombrella (Agapan- 
thus umbrellatus). 

àgape o agape [vc. dotta, lat. agape(m), nom. 
dgape, dal gr. agapé ‘amore’, di etim. incerta] s. f. 
1 Banchetto collettivo e fraterno dei cristiani dei 
primi tempi. 2 (est.) Convito di amici. 

àgar-agar [vc. malese] s. m. inv. e Sostanza ge- 
latinosa estratta da alghe marine delle Rodoficee, 
posta in commercio sotto forma di polvere bian- 
castra e utilizzata nell'industria alimentare, nel- 
l'industria farmaceutica e per approntare terreni di 
coltura per microrganismi e batteri, 

Agaricacee [da agarico] s. t.pl. e Nella tassono- 
mia vegetale, famiglia di Funghi dei Basidiomi- 
ceti caratterizzati da un corpo fruttifero costituito 
da una parte basale sterile, e da una parte supe- 
riore che porta inferiormente lamelle rivestite dal- 
l'imenio (Agaricaceae) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

agarico [vc. dotta, lat. agaricu(m), dal gr. agari- 
kon, dal popolo degli Agari] s. m. (pl. -ci) è Genere 
di funghi delle Agaricacee, con varie specie com- 
mestibili e velenose (Agaricus) | A, moscario, 
ovolaccio. = ILL. fungo. 

agata [lat achate(m), nom. achates, dal gr. 
achét8s, di etim. incerta] s.f.@ (miner.) Varietà di 
calcedonio in concrezioni mammellonari con 
struttura zonata a strati concentrici variamente co- 
lorati. 

agave [dal gr. agauós ‘meraviglioso’] s. f. e Gene- 
re di piante rizomatose delle Amarillidacee, carat- 
terizzate da fusto breve, foglie a rosetta grandi e 
persistenti, con apice munito di una grossa spina, 
fiore riunito in pannocchia portato da uno scapo 
molto alto, importanti per le fibre tessili che for- 
niscono (Agave): a. americana, sisalana. 

agazzino [etim. incerta] s. m. e Frutice spinoso 
delle Rosacee, con rami divaricati, fiori bianchi in 
corimbi e piccoli frutti di color rosso scarlatto 
Mi: E yracan tha coccinea ). 

age /fr. a'ze/ [vc. fr., dall'ant. v. eagier ‘dichiarare 
maggiore'] agg. (f. deée: pl. m. dgés; pl. f. deées) © 
Anziano, attempato, 

agèmina [ar. ağam? ‘persiano'] s. f. e Incastro di 
piccole parti di uno o più metalli di vario colore, 
in sedi appositamente scavate, su un oggetto di 
metallo diverso, per ottenere una decorazione po- 
licroma. 

ageminare v. tr. (io agemino) è Decorare ad age- 
mina. 

ageminatore s.m. Chi agemina. 

ageminatura s.t. e Operazione dell’ageminare 
| Agemina, 

agènda [lat., ‘cose da farsi’, gerundivo di Agere 
‘fare'] s.t. 7 Quaderno in cui è riservato uno spazio 
per ogni giorno, su cui annotare appuntamenti, 
impegni e altri appunti: a. tascabile, da tavalo. 
2 Lista di argomenti da discutere in una riunione. 
|| agendina, dim. 

agéènte [vc. dotta, lat. agénte(m), part. pres. di 
agere ‘fare’] A part. pres. di agire; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. 7 Chi, ciò che, agisce | (/ing.) 
Complemento di a., indica l'essere animato da cui 
è fatta l’azione espressa con verbo passivo. 2 Chi 
è incaricato di svolgere dati servizi o funzioni per 
conto o rappresentanza di altri | A. marittimo, in 
un porto, rappresentante di un armatore o di una 
società di navigazione | A. di cambio, mediatore 
autorizzato alla negoziazione in borsa di valori 
mobiliari per conto terzi | A. diplomatico, funzio- 
nario che uno Stato invia nel territorio di un altro 
allo scopo di intrattenere relazioni internazionali 
con lo stesso | A. di commercio, chi assume sta- 
bilmente l’incarico di promuovere la conclusione 
di contratti in una zona determinata, per conto del 
proponente | A, di vendita, collaboratore esterno 
di un'azienda a cui è affidato il mandato di rea- 
lizzare vendite per conto dell'azienda | A. delle 
tasse, persona a cui è affidata la riscossione delle 
imposte o tasse | (gener.) A. di polizia, poliziotto; 
nel nuovo ordinamento della polizia di Stato ita- 
liana, qualifica corrispondente a quella soppressa 
di guardia di Pubblica Sicurezza; la persona che 
ha tale qualifica | A. sociosanitario, barelliere | 
A. di custodia, guardia carceraria | A. segreto, di 


spionaggio | A. provocatore, chi, fingendo di es- 
sere d'accordo con altre persone, ne provoca un'a- 
zione delittuosa per farle cadere nelle mami della 
polizia | A. unico, nei veicoli di trasporto pubbli- 
co, il guidatore, quando il bigliettaio è sostituito 
da un distributore automatico di biglietti: corsa ad 
a. unico. 3 Sostanza che provoca una reazione o 
che ne modifica l'andamento: a. chimico | Agenti 
atmosferici, il vento, la pioggia, la neve e sim., in 
quanto provocano modificazioni sulla superficie 
terrestre | (med. ) A. patogeno. sostanza 0 micror- 
ganismo che è causa di malattia. 
tagenzare [provz. agensar, da gen ‘gentile’ ] Av. 
tr. è (Jetr.) Adornare, abbellire, B v. Intr. e (Jer. ) 
Piacere, far piacere, essere gradito. 
agenzia [da agente; per calco sull'ingi. agency nel 
sign. 4]s.t. 7 Impresa intermediaria d'affari | A. 
immobiliare, che si occupa della compravendita e 
dell'affitto di case, locali, terreni | A. di distribu- 
zione, impresa specializzata che cura la diffusione 
capillare fra tutti i rivenditori di libri, giornali e 
sim. | (est.) Incarico dell'agente | Contratto di 
a., con cui una parte si assume l'incarico di pro- 
muovere affan in una zona determinata dietro pa- 
gamento di una provvigione. 2 Impresa che for- 
nisce a terzi determinati servizi | A. pubblicitaria, 
organizzazione che fornisce servizi di pubblicità, 
marketing, pubbliche relazioni alle aziende | A. di 
informazioni, a. di stampa, organizzazione che 
fornisce a giornali, a privati, a enti pubblici, per 
lo più in abbonamento, notizie di carattere politi- 
co, commerciale e sim., raccolte da propri infor- 
matori e trasmesse nel modo più rapido | Nonzia 
d'agenzia o (ell. ) agenzia, nel linguaggio giorna- 
listico, il comunicato di una agenzia di informa- 
zione | A. d'investigazione, che svolge indagini 
per conto terzi. 3 Ufficio staccato, succursale di 
una sede centrale: istituto bancario con numerose 
agenzie. 4 (sociol.) Ciascuna delle varie organiz- 
zazioni sociali, pedagogiche o dei gruppi, sia isti- 
tuzionalizzati (per es. famiglia, sistema scolasti- 
co) sia non istituzionalizzati (per es. gruppi for- 
mati sul luogo di lavoro) che trasmettono valori, 
norme e modelli di comportamento, contribuendo 
all'integrazione sociale dell'individuo: a. di so- 
cializzazione. 
agenziale agg e Relativo ad agenzia. 
agèrato [vc. dotta, lat. agérato( n), dall'agg. gr. 
agératos ‘che non invecchia', perché erba perenne, 
comp. di a- (1) e géras ‘vecchiaia'] s. m e Pianta 
erbacea delle Composite con piccoli fiori azzurri 
addensati all'apice dei rami (Ageratum housto- 
manum ). 
ageusia [comp. di a- (1) e del.gr. geùsis ‘gusto’. 
di origine indeur.] s. 1. e (med.) Perdita della ca- 
pacità di sentire i sapori. 
agevolabile agg e Che può essere agevolato: 
mutuo, finanziamento a. 
agevolaménto s.m. è (raro) Agevolazione. 
agevolare [da agevole] v.tr. (io agévolo) 1 Ren- 
‘dere agevole, facilitare. CONTR. Ostacolare. 2 (ra- 
ro, lett.) Alleviare. 3 Aiutare, favorire | A. i car- 
cerati, trattarli con minor rigore. 
agevolato part pass. di agevolare; anche agg. e Nei 
‘sign. del v. | (econ.) Mutuo, finanziamento a, 
prestito concesso a un tasso di interesse inferiore 
a quello di mercato. 
agevolatore s. m.: anche agg. (t.-trice) ® (raro) 
gevolazione » 
agevolazione s,f. e Auto, effetto dell'agevolare: 
a. di pagamento; fare, concedere, ricevere delle 
agevolazioni. SIN. Facilitazione. 
ole [lat. mediev. agibile(m), da Agere ‘tare'] 
agg. 1 Che non presenta difficoltà, comodo, fa- 
cile: pendio, strada, discesa a.; rendere a. il pas- 
saggio; impresa a. da compiere. 2 (tosc.) Man- 
sueto, docile, trattabile: animale, persona a. || 
‘agevolmente, avv. Facilmente. B avv. e tAgevol- 
mente, facilmente: -poi la gran torre mia, ch'age- 
vol move, | trascorra alquanto, e porti guerra al- 
trove (TASSO). || agevolino, dim. 
agevolezza s. í. 1 Qualità di ciò che è agevole | 
Vantaggio, spec. economico. 2 (raro, lett.) Scor- 
revolezza, s za nel parlare. 
aggallàre [comp. di a- (2) e galla] v. intr. (aus. es- 
sere) ® Venire a galla, detto spec. dei palombari. 
SIN. Assommare. 
‘A part. pass. di aggallare; anche agg. . 
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Nel sign. del v. B s.m. f Strato erboso che gal- 
leggia su laghi e sim. 2 (raro, tosc.) Terreno ce- 
devole e paludoso. 

agganciamento s.m. 7 Atto, effetto dell’aggan- 
ciare, 2 Dispositivo per l'unione temporanea di 
due veicoli, 0 di un veicolo alla macchina traente. 
SIN. Aggancio, attacco. 

agganciare [comp. di a- (2) e gancio] v. tr. (io 
aggancio) 1 Prendere e fermare con gancio o ag- 
gancio: a. vetture, carri ferroviari. 2 Nel calcio, 
entrare in possesso del pallone a mezz'allezza, al 
volo: a. la palla | A. un avversario, sgambettarlo. 
3 (fig.. fam.) Trattenere, fermare qe. per parlargli: 
a. una ragazza. 

agganciatore s m (1 -rice ) € Operaio dell'in- 
dustria siderurgica che aggancia e sgancia i pro- 
filat caldi dalle gru. 

aggancio s m. 7 (raro) Agganciamento | Insie- 
me di ganci. 2 Complesso degli organi per colle- 
gare due veicoli contigui | A. semplice, a mano | 
A, automatico, per accostamento dei veicoli stessi. 

jangheraàre [comp. di a- (2) e ganghero] 

v. tr: (io agganghero) ® (raro) Fermare, allac- 
ciare con gangheri. B v. rifl. è (raro) Tenersi unito 
(anche fig.) 

aggarbare [comp. di a (2) e garbo] A v.tr 
1 (mar.) Disegnare la sagoma delle parti costitu- 
enti le linee esterne e interne di uno scafo. 2 tMo- 
dellare con garbo, B v.intr. (aus. essere) ® (raro) 

aggattonare [comp, di æ (2) e gattonare] v. tr 
uo aggattàno) è (raro) Avvicinare lentamente € 

di nascosto la selvaggina, col corpo quasi per ter- 
ra, come fanno i gatti. 

taggavignare [comp. di + (2) e tgavignare] 
A v. tr. e Avvinghiare, agguantare. B v. riti. rec. è 
Avvinghiarsi. 

taggecchirsi [comp. di a (2) e tgecchire] vw. rift. 
e Avvilirsi | Sottomettersi. 

aggeggiare A v.tr. (jo ag egésgio) e (tosc fam.) 
Accomodare alla meglio. (aus. avere ) è 
Gingillarsi, perdere tempo in cose futili. 

[forse ant. tr. agiets ‘ninnoli’, dal lat 
adiéciu(m) ‘cosa messa sopra, aggiunta'] s. m. 
1 Oggetto di poco conto | (esi. ) Oggetto che non 
si conosce, di cui non si sa il nome, si ignora la 
funzione e sim.: cos'é questo a,?; aveva in mano 
uno strano a. 2 (fig.) Imbroglio. || aggeggino, 
dim, | aggeggione, acer. ( V.). 

aggeggiòne [accr. di aggeggio] s. m it. -a) 
1 Chi aggeggia. 2 Imbroglione. 

taggelare [comp. di a- (2) e gelare] Å v. tr. Lio 
aggélo) e (lett.) Raffreddare, agghiacciare. B v. 
intr. e inir. pron. (aus. essere) © (lerr.) Raggelarsi, 
rapprendersi: quindi Cocito tutto s'aggelava 
(DANTE Inf. XXXIV, 52). 

aggeminazióne s.t e (/ing.) Geminazione. 

taggentilire [comp. di a- (2) e gentile] v. tr. e intr. 
pron. è Ingenulire. 

taggerare [lat. aggerare, da &gger ‘mucchio di 
terra’. V. taggere] v. tr, e Ammucchiare, ammas- 
sare, 

tàggere [vc. dotta, lat. aggere(m), da aggérere 
‘accumulare’. V. argine] s. m. e Rialto | Specie di 
trincea per espugnare le fortezze, 

aggettante part. pres. di aggettare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

aggettare [da aggetto] v. intr. (io aggétro; aus, es- 
sere) e Sporgere, fare aggetto, detto di parti ar- 
chitettoniche: il balcone aggetta sulla facciata. 

aggettivale agg. e Di aggettivo: funzione a. di 
un sostantivo, 

aggettivare v. tr. 1 Rendere aggettivo, usare in 
funzione di aggettivo; a. un avverbio, 2 (ass.) 
Usare aggettivi in un discorso, brano, frase, e sim. 

aggettivato part. pass. di aggettivare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

aggettivazione s. f. e Atto dell’aggettivare | 
Uso di aggettivi: un particolare tipo di a. 

aggettivo o (raro) taddiettivo o adiettivo 
[vc. dotta, lat. tardo adiecifvu(m), da adicere 'ag- 
giungere'. V. aggetto] s.m. 1 Categoria del nome 
che sì aggiunge ad un sostantivo per qualificarlo 

e specificarlo: aggettivi qualificativi, dimostrativi, 
possessivi, indefiniti. 2 (est.) Attributo, epiteto: 
qualificare qc. di aggettivi poco simpatici. || ag- 
gettivamente, avv. A modo di aggettivo. 

aggetto [lat. adiéctu(m), part. pass. di adicere 
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‘aggiungere’, comp. di 4d e (dcere ‘gettare j] s. m. 
1 Elemento architettonico sporgente dal corpo 
della costruzione, come cornice, balcone, mensola 
e sim. | Fare a., sporgere. 2 In alpinismo, spor- 
genza rocciosa lungo una parete. 
tagghermigliare [comp. di + (2) e ghermire] 
v. tr. è Pigliare e tenere con forza, ghermire. 
agghiacciamento s m. è Atto, effetto dell’ag- 
ghiacciare. 
agghiacciante part. pres. di agghiacciare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che fa inorridire, che 
causa grande spavento. 
agghiacciare o (‘osc.) addiacciare (1)[comp. 
di a- (2) e ghiaccio] A v. tr. (io agghiaccio) 1 Ri- 
durre in ghiaccio, congelare: a. l'acqua. 2 (fig.) 
Attenuare, smorzare, frenare: a, l'entusiasmo di 
ge. 3 (fig.) Raggelare per lo spavento, far inorm- 
dire; un grido ci agghiacciò; quei lunghi gemiti 
gli agghiacciarono il sangue. B v. intr. e intr. pron. 
(aus. essere) 1 Divenire ghiaccio, congelarsi. 
2 Sentire molto freddo, gelarsi. 3 Spaventarsi al 
massimo, cadere in preda all'orrore. 
tagghiaccio (1) e V. addiaccio. 
agghiaccio (2) o taggiaccio [biz. ciakion, dim. 
di diax, genii. diakos ‘manico del timone’, di etim. 
incerta] s. m. è (mar.) Complesso di organi col- 
legato ai frenelli per trasmettere al imone | mo- 
vimenti voluti, 
tagghiadare [comp. di a- (2) e ghiado (1) e 
(2)] A v.tr. 7 Trafiggere con un'arma. 2 Agghiac- 
ciare, rendere di ghiaccio, B v. intr. e intr. pron 
1 Agghiacciarsi | Raffreddarsi, rapprendersi, 
spec. di metalli allo stato di fusione. 2 (fie.) Spa- 
ventarsi, inorridire. 


agghiaiare [comp. di a- (2) e ghiaia] v. tr. tio ag- 


ghidio) ® Ricoprire di ghima: a. strade, piazze. 

agghindamento s.m. e Atto, effetto dell'ag- 
ghindare e dell'agghindarsi. 

agghindare [comp. di a- (2) e ghindare] A v. tr. 
Í Vestire con particolare cura e ricercatezza: a. 
una fanciulla, 2 Ornare, abbellire con particolare 
cura e ricercatezza: a. la propria prosa. B v. rifi. 
è Ornarsi con eleganza leziosa: perde molto tem- 
po ad agghindarsi., 


agghindato part. pass. diagghindare; anche agg. ® 


Nei sign. del v 

aggiaccare flat "lacic4re, da iacére ‘giacere’ ] v. 
tr. (io aggidcco, tu aggiacchi) ® Abbattere, piegare 
verso terra: a. le biade, la messe | Sgualcire: a. 
un vesnto. 

taggiaccio e V. agghiaccio (2). 

taggiatòre [da aggio (1)]s.m. e Chi commercia 
in moneta ¢ guadagna sull’aggio. 

taggina [lat. parl. ‘agina(m), da gere ‘guidare il 
bestiame al pascolo'} s. ft. e Porzione di pascolo 
montano assegnata a un branco di animali. 

-aggine [originariamente in nomi di piante, come 
nel corrispondente suti. lat. -gine( m), esteso poi 
a qualita astratte, espresso propriamente dal pa- 
rallelo suft. -igine(m)] sutt. derivativo @ Forma so- 
stantivi astratti indicanti condizione, qualità ne- 
gativa e sim. tratti da aggettivi, nomi e verbi: ba- 
lordaggine, cascaggine, fanciullaggine, testar- 
daggine, tetraggine. 

aggio (1) [etim. incerta] s. m. 7 Compenso spet- 
tante a chi è incaricato di riscossioni. 2 Maggior 
valore, rispetto a quello legale o nominale, otte- 
nuto nel cambio di moneta. 

taggio (2) [fr. age 'età'] s.m. e (raro) Età | An- 
no, tempo. 


-Aggio [originariamente adattamento del suti. fr. 
-age, dal lat, caticum)] suff. derivativo @ Forma s0- 
stantivi tratti da nomi e verbi: abbordaggio, ca- 
nottaggio, imballaggio, linciaggio, tignaggie, 
spionaggio, vagabondaggio. 18 

aggiogamento s.m. e (raro) Atto, effetto del- 
l'aggiogare. 

aggiogare [lat. tardo adiugare, comp. di èd e iŭ- 
gum '‘giogo'] v. tr. (io aggiógo, tu aggibghi) 1 Met- 
tere sotto il giogo: a. i buoi | (fig. ) A. ge. al carro 
della politica, vincolarlo, asservirlo. 2 (est.) Ac- 
coppiare, appaiare. 3 (fie.) Soggiogare. 

aggiogatore agg. anche s. m. (f. -trice) e (raro) 
Che, chi aggioga. 

aggiornamento (1) [tr. ajournement, da ajour- 
ner'‘aggiornare' (2)] s.m. 7 Atto dell'aggiornare e 
dell'aggiornarsi: corso di a.; pubblicazioni di a. 
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scientifico. 2 (elab.) A. di un archivio, operazione 
consistente nel modificare, mediante aggiunte, 
cancellazioni e correzioni, i dati dell'archivio in 
relazione alle variazioni intervenute. 3 Dilazione, 
rinvio: l'a. della seduta. 

aggiornamento (2) [da aggiornare (1)] s.m. 
è Atto, effetto dell'aggiornare un gioiello. 

aggiornare (1) [comp. di a- (2) e giorno] A v. 
intr. impers. (aggiorna; aus, essere) è Farsi giorno, 
albeggiare: cavalca e quando annotta e quando 
aggiorna (ARIOSTO); e parte prima che aggiorni 
(D'ANNUNZIO). B v.tr. (io aggiorno) 1 (poet.) Ri- 
schiarare a giorno. 2 Trattare un gioiello in modo 
da far prendere luce alla pietra preziosa. C v. intr 
eintr. pron, (aus. essere) T (raro, lett.) Albeggiare. 
2 +Rischiararsi, risplendere di luce chiara. 

aggiornare (2) [fr. ajourner, da jour ‘giorno'] 
A v.tr. (io aggiorno) 1 Rimandare ad altra data: 
a. una discussione, una seduta, una causa. SIN. 
Differire, rinviare. 2 Mettere al corrente: a. le pro- 
prie cognizioni, la propria cultura | Completare 
le notizie nelle edizioni di un giornale successive 
alla prima, aggiungendo particolari e correggen- 
done o sopprimendone altri. 3 Rivedere, rielabo- 
rare un'opera in modo da renderla adeguata ai 
tempi e alle esigenze attuali: a. un trattato, un ma- 
nuale; la nuova edizione è stata aggiornata fino 
al 1967. 4 tAssegnare il giorno, la data. B v. riff. 
è Mettersi, tenersi al corrente, spec. per quanto 
riguarda la propria preparazione culturale e pro- 
fessionale: aggiornarsi su testi stranieri. 

aggiornato (1) part pass. di aggiornare (1); an- 
che agg. 1 Nei sign, del v. 2 Fatto in maniera da 
far prendere luce alle pietre preziose. 

aggiornato (2) part pass di aggiornare (2); an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

aggiornatore s.m. (f. -trice) e Chi ha funzione 
di docente in corsi di aggiornamento. 

aggiotaggio [ir. agiotage, dall'it. aggio (1)] s.m. 
(t. -frice) ® Manovra illecita di chi provoca varia- 
zioni artificiali nei prezzi di merci o valori mobi- 
liari allo scopo di trarne profitto. 

aggiotatore s.m. Chi compie manovre di ag- 
giotaggio. 

aggiramento s.m. 7 Atto, effetto dell'aggirare | 
Manovra per investire il fianco o il tergo dello 
schieramento nemico senza impegnarne la fronte. 
2 (fig.) Inganno, insidia, raggiro. 3 tVortice | 
TGiro, giramento, 

aggirare [comp. di a- (2) e giro] A v. tr. 1 Girare 
intorno a qe. © a q.c. | Circondare: a. le posizioni 
del nemico | (fig.) A. l'ostacolo, il problema, la 
difficoltà, tentarne il superamento o la soluzione 
senza affrontarli direttamente. 2 (fie.) Raggirare, 
ingannare. B v. Intr. pron. 7 Muoversi, andare at- 
torno (anche fig.): aggirarsi per le strade, per la 
casa, per le stanze; si aggirava qua e la senza 
pace; uno strano pensiero gli si aggirava dentro. 
2 Approssimarsi, arrivare all'incirca, detto di en- 
tità numerica: la spesa si aggira sul milione. 

taggirata s.f. e Giro: Non sanza prima far gran- 
de a. | venimmo (DANTE Inf. vm, 79-80), 

aggiratòre s.m. (f.-trice) e Impostore. 

aggiucchire [comp. di a- (2) e giucco] v. tr. e intr. 
(io aggiucchisco, tu aggiucchisci; aus. intr. essere ) 
è (/osc.) Stupire, sbalordire. 

aggiudicare [vc. dotta, lat. adiudicare ‘assegna- 
re come giudice', comp. di 4d e iudex, genit. iudicis 
‘giudice’] v. tr. (io aggilidico, tu aggiudichi) 1 As- 
segnare q.c. a ge. in seguito a espropriazione, asta, 
concorso, e sim.: a. un appalto; hanno aggiudi- 
cato il mobile al miglior offerente. 2 (est.) Attri- 
buire: a. un merito, un torto, a ge. 3 Conquistare: 
aggiudicarsi la vittoria, il primo posto; s'è aggiu- 
dicato sei tappe su dieci. 

aggiudicatario s.m. (f. -1) e Colui al quale è 
aggiudicato un bene espropriato o un'impresa 
messa all incanto. 

aggiudicativo agg. e Che serve ad “eguale: 
decreto a.; provvedimento a. 

aggiudicato part. pass. di aggiudicare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 a.!, formula con cui, nelle 
aste pubbliche, si assegna al miglior offerente ciò 
che gli spetta. 

aggiudicazione [vc. dotta, lat. tardo adiudicatio- 
neim), da adiudicare. V. aggiudicare] s. f. è Atto, 
effetto dell’aggiudicare, 

iaggiùgnere e deriv. e V. aggiungere e deriv, 
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aggiungere o +taggiugnere [lat. adiùngere, 
comp. di ade iUngere ‘congiungere’] A v.tr. (coniug. 
come giungere) 1 Mettere in più, unire una cosa a 
un’altra: a. acqua al vino; a. un'osservazione a 
un discorso | Accrescere: a. pregi. CONTA. Toglie- 
re. 2 Soggiungere, nel discorso: E io li aggiunsi: 
‘E morte di tua schiatta' (DANTE Inf. xavi, 109). 
3 Raggiungere, B v. intr. (aus. essere) © (raro, 
lett.) Arrivare, giungere, pervenire. © v. rifl. è 
Congiungersi, unirsi | Mettersi insieme. D v. intr. 
pron. è Aggregarsi, associarsi: d questa notizia se 
ne aggiungevano altre. 

taggiungiméento o taggiugnimento s. m. è 
Atto, effetto dell'aggiungere e dell'aggiungersi | 
Aggiunta. 

aggiunta [lat. adioncta ‘cose aggiunte’, part. pass. 
nt. pl. di adiungere ' aggiungere '] st. 7 Cosa che si 
aggiunge, giunta: urna. necessaria, inutile; fare, 
mettere un'a. | (lett.) In, per a., in più, per di più. 
2 Continuazione di un'opera, spesso di autore di- 
verso da quello dell'originale. || aggiuntina, dim. 

aggiuntare [da aggiunto] v. tr. 1 Attaccare insie- 
me | A. scarpe, unirne le varie parti. 2 }Aggiun- 
pere. 

aggiuntatòre s.m. (t. -trice) 1 Chi cuce a mac- 
china tomaie per scarpe. 2 (ffig.) YGiuntatore, 
truffatore. 

aggiuntatura s.f. è Atto, effetto dell’aggiuntare 
| Punto in cui due cose vengono unite, 

aggiuntivo [vc. dotta, lat. tardo adiunetivu(m), 
da adiUnetus ‘aggiunto’] agg. 7 Che serve ad ag- 
giungere | Congiunzione aggiuntiva, che congiun- 
ge un termine con un altro mettendolo in rilievo. 
2 Che viene aggiunto: norme aggiuntive. 

aggiunto [lat. adiùnetu( m), part. pass. di adiùn- 
gere ‘aggiungere'] A part. pass. di aggiungere; an- 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 Detto di chi è incari- 
cato di sostituire o coadiuvare altri nell'esercizio 
di date funzioni o servizi: sindaco a.; segretario 
a. membro a. B s.m. è a. del sindaco, chi ède- 
legato a rappresentare il sindaco nelle borgate, fra- 
zioni 0 quartieri, SIN. Sindaco aggiunto | A. giudi- 
ziario, magistrato che ricopre il primo grado della 
carriera giudiziaria. 

taggiunziòne [vc. dotta, lat. adiunctiòone(m), da 
adionctus ‘aggiunto’] s.t. T Aggiunta. 2 Epiteto. 

aggiustabile agg e Che si può aggiustare. 

aggiustaggio [îr. ajustage] s. m. 1 In varie tec- 
nologie, operazione di finitura eseguita a mano su 
pezzi metallici per realizzare il miglior combacia- 
mento delle superfici a contatto negli accoppia- 
menti. 2 A. alla vista, operazione di messa a punto 
dell'oculare di uno strumento ottico che consente 
di adattare lo strumento al potere visuale dell'os- 
servatore per ottenere visione nitida. 

aggiustamento s.m. 7 Atto, effetto dell’aggiu- 
stare. 2  (fige.) Accordo, accomodamento, 
3 (psicol.) Modificazione del comportamento al 
fine di ottenere un migliore adattamento all’am- 
biente sociale. 4 {Quietanza. | Fase del tiro di ar- 
tiglieria che ha lo scopo di determinare i dati ne- 
cessari per eseguire il tiro su un obiettivo con la 
voluta approssimazione. 

aggiustare [comp. di a- (2) e giusto] A v. tr.e 
Rimettere in funzione, in ordine, in regola: a. un 
trattore, un vestito, un orologio | A. il tiro, rego- 
larlo mediante correzioni apportate ai dati di tiro 
di più colpi successivi, fino a raggiungere la vo- 
luta approssimazione | A. di sale, in cucina ag- 
giungere sale in una vivanda fino a ottenere il sa- 
pore voluto | (fig.) A. una lite, un diverbio, com- 
porli | (fig.) A. i conti, pareggiarli | (fig.) A. lo 
stomaco, nistorarlo | (ffi#.) A. il colpo, assestarlo 
bene | (fir.) A. di sale, in cucina, aggiungere sale 
in una vivanda | (fie.) A. uno per le feste, ridurlo 
male | (fig.) T'aggiusto io!, esclamazione di mi- 
naccia, SIN. Accomodare, ordinare, sistemare. B v. 
rifl.@ Adattarsi: possiamo aggiustarci in questo al- 
bergo. C v. rifl. rec. @ Mettersi d'accordo: ci ag- 
giusteremo facilmente sulle condizioni di paga- 
mento. 

faggiustarsi [ant. tr. ajoster‘mettere vicino, met- 
tere accanto', dal lat. parl. “adiuxtare, comp. di ãd 
e il den. di jUxfa ‘presso’. V. giusta] v. rifl. @ Mettersi 
accanto: colui che da sinistra le s'aggiusta (DAN- 
TE Par.xxxm, 121). 

aggiustata s.f. e L'atto dell’aggiustare in fretta 
e in modo sommario. || aggiustatina, dim. 


aggiustatézza s.f. (raro) Qualità di ciò che 
è giusto, adatto e sim. | Maniera giusta, esatta. 

aggiustato part pass. di aggiustare; anche agg. 
1 Nei sign. del v = Aire ) Misurato nel pero o 
nel pensare. 
mente, avv. Con esattezza e predizione. 

aggiustatore s. m. (f. -irice) 7 Chi aggiusta. 
2 Operaio che esegue i lavori di aggiustaggio. 

aggiustatura s.t. e Atto, effetto dell'aggiustare 
| Punto in cui si è aggiustato q.c. e segno che ne 
resta: nascondere, mascherare l'a. | aggiustatu- 
rina, dim. 

aggiusteria s. f e Officina nella quale si svol- 
gono lavori di aggiustaggio. 

agglomeramento s.m. 7 Atto, effetto dell'ag- 
glomerare e dell’agglomerarsi. 2 Mucchio, massa: 
a. di case, di folla. 

agglomerante A part. pres. di agg/lomerare; anche 
agg. © Nei sign. del v. B s.m. è Sostanza che, per 
trasformazione fisica o reazione chimica, fa unire 
particelle incoerenti: a. idraulico, cementizio. 

agglomerare [vc. dotta, lat. agglomerare, comp. 
di ad e glomus, genit. giòmeris ‘gomitolo'] A v. tr. 
(io agglòomero) ® Mettere insieme cose e persone 
di diversa origine e provenienza. SIN. Ammiassare, 
ammucchiare. B v. Intr. pron. e Ammassarsi, riu- 
nirsi insieme: il fango si agglomera sulle scarpe; 
alcune popolazioni nomadi si erano agglomerate 
intorno alla città. 

agglomeràto A part pass. di ugg/omerare; anche 
agg © Nei sign, del v. B s. m, 7 Conglomerato: 
un a. di rocce. 2 Materiale formato dall'unione di 
particelle incoerenti mediante l'intermediario di 
un agglomerante o per sinterizzazione: agglome- 
rati di legno, da costruzione. 3 Insieme, massa | 
A. urbano, insieme di edifici costituente un centro 
abitato. 

agglomerazione s.f. e Atto, effetto dell'agglo- 
merare. 

agglutinaménto s.m. e Atto, effetto dell'agglu- 
tinare e dell'agglutinarsi. 

agglutinante part. pres. di agglutinare; anche ago. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di lingue che esprimono 
i rapporti grammaticali giustapponendo elementi 
diversi in una sola parola. 3 Detto di sostanze che 
provocano 0 subiscono l’agglutinazione. SIN. Af- 
fissivo. 

agglutinare [vc. dotta, lat. agglutinare, comp. di 
ad e gloten, genit. glutinis ‘glutine, colla'] A v. tr. 
(io agglùtino) T Unire, con glutine o altre sostanze 
adesive, 2 Provocare agelutinazione. B v. intr. 
pron. @ Saldarsi, far presa, agglomerandosi. 

agglutinazione [ve. dotta, lat. tardo agglutinatio- 
nem), da agglutinare ‘agglutinare’] s. t. T Agglu- 
tinamento. 2 (/ing.) Procedimento di formazione 
di parole tramite semplice giustapposizione di ele- 
menti diversi. SIN. Concrezione. 3 (biol. y Processo 
di agglomeramento di batteri o cellule in sospen- 
sione in piccoli grumi con tendenza alla sedimen- 
tazione in particolari condizioni. 

agglutinina [detta così perché agglutina i batteri] 
s. f. @ (biol.) Una delle sostanze presenti nei sieri 
immunizzanti | Anticorpo specifico che provoca 
agglutinazione, 

agglutinògeno [comp. di agglutin(ina) e -geno] 
s.m. è Sostanza che provoca la formazione di ag- 
glutinine nell'organismo. 


aggobbire [comp. di a- (2) e gobbo] A v. tr. (io 


aggobbisco, tu aggobbisci) e Far diventare gobbo: 
il troppo studio l'aggobbisce. B v. intr. (aus. esse- 
re) ® Divenir gobbo: a. sui libri; a. sotto un peso 
eccessivo; lo picchiava con certi pugni sodi ... che 
lo facevano a. (VERGA). 

aggomitolare [comp. di a- (2) e gomitolo] A v. 
tr. (io aggomîtolo) € Avvolgere in gomitoli. B v., 
rifl. T Avvolgersi su sé stesso | Rannicchiarsi: ag- 
gomitolarsi nel letto | Aggomitolarsi sulla palla, 
nel calcio, si dice del portiere che, dopo essersi 
impadronito a terra del pallone, lo stringe salda- 
mente col corpo rannicchiato. 2 {Stringersi in- 
sieme. i 

aggomitolato part. pass. di aggomitolare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

aggomitolatòore s.m. e Macchinetta atta a pre- 
parare 1 gomitoli di cotone. 

aggomitolatùra s.f. e Atto, effetto dell’aggo- 
mitolare e dell'aggomitolarsi. 

aggottamento s.m. e Atto, effetto dell’aggot- 


è 


tare. 

aggottàre [comp. di a- (2) e gotto] v. tr. (io ag- 
gorto) 1 (mar.) Togliere l'acqua da un'imbarca- 
zione con la sassola. 2 Prosciugare uno scavo in 
fondazione per poter costruire le fondamenta al- 
l’asciutto 

aggottatoio s.m. è Recipiente in uso nelle saline 
per estrarre l'acqua salsa. 

aggradàre [provz. agradar, dal lat. gràtus 'gradi- 

to'] v. inir. (oggi dit. usato solo nella terza pers. sing. 

dell'indice. pres. argrada) © (Jert.) Riuscire gradito: 
tanto m'aggrada il tuo comandamento (DANTE 
Inf. n, 79) | Come vi aggrada, come volete, come 
vi piace. 

aggradevole agg e (ler. ) Gradevole, piacevo- 
le. || aggradevolmeénte, avv. (Jett.) Piacevol- 

aggradevolézza s 1 e (/e:r.) Gradevolezza, 

aggradiméento s.m. e (/e:.) Gradimento, pia- 


aggradire [comp. di a- (2) e gradire] A v. tr. (io 
aggradisco tu aggradisci) ® (letr.) Accogliere con 
piacere, gradire. B v. intr, (aus. essere) © (let) 
Piacere: per me ai faccia quello che v'aggradirà 
(BOCCACCIO ). 
aggraffàggio [da aggraffare] s. m. e Nella lavo- 
razione delle sigarette, zigrinatura. 

[comp. di a- (2) e gratta] v.tr. 1 Af- 
ferrare con le graffe | (raro, fig.) Arraffare, gher- 
mire. 2 Unire mediante aggraffatura. J Nella la- 
varaia delle sigarette, zigrinare. 

s. m. © Operaio addetto all'aggraf- 


sean e (artig.) Macchina che ese- 
gue l° 

aggr Jra s.f. 7 Atto, effetto dell' aggraffare. 
2 Collegamento di lamierini mediante ripiega- 
mento congiunto dei loro bordi sovrappost, molto 
usato spec, nella fabbricazione di barattoli e sim. 
3 Affasciatura. 

aggraffiare [comp. di a- (2) e graffio (2)] v. tr. 
[io aggràffio) è (raro) Prendere con artigli o un- 
cini | (fig. ) Arraffare, portar via. 

[comp. di a- (2) e granchio, che 
si aa quando è incoaio) 1. intr. e intr. pron. (io ag- 
granchio; aus, essere ) ® Intirizzirsi, per il.troppo 
freddo. 


aggranchiato part. pass. di aegranchiare; anche 
agg ® de sign. del v, 


to sm è (raro) Intinzzimento. 


A vtr (io aggranchisco. ru. ag- 
panta t a ) . Intirizzire: il freddo mi ha aggran- 
chito le mani. 


B v. intr, (aus. essere) © Aggran- 


ch yei aita d aggranchire; anche agg 
sign. v 
dimento s.m. è (raro) Ingrandimento. 
[comp. di a- (2) e grande] A v. tr. 
(io ie pratdisce. tu aggrandiîscì) 1 (raro) Accre- 
scere la potenza o l'importanza di q.c. | Gig.) 
Amplificare, esagerare. 2 (lett. ) Magnificare con 
parole. SIN, Esaltare. B v. intr. e intr. pron. (aus. es- 
sere) © (lett.) Farsi grande, ingrandirsi, crescere. 
aggranfiare [comp. di a- (2) e grantia] v. tr. (io 
aggranfio) @ Afferrare con le unghie o gli artigli 
3 (fig.) Rubare: a. il portafoglio a qe. 
DONAS IDS MENAS 
T 1 (raro) Pigliare forte, afferrare. 2 Mordere il 
fondo, detto dell’ancora. B v. rift. T Tenersi forte 
con le mani: si aggrappò alla corda per non ca- 
dere | Aggrapparsi all'avversario, nel pugilato e 
nella pallanuoto, «afferrarlo o stringerlo con le 
braccia impedendogli irregolarmente la libertà di 
movimento. 2 (fig.) Afferrarsi, attaccarsi: ag- 
grapparsi a un'illusione. 
aggraticciare [comp. di a- (2) e graticcio] A v. 
tr. (io aggraticcio) ® Intrecciare formando graticci. 
B v. rifl. e intr. pron. è (raro) Attaccarsi tenacemen- 
te | Intrecciarsi | Arrampicarsi. 
aggravaménto s.m. 7 Atto, effetto dell’aggra- 
vare o dell’aggravarsi. 2 tAggravio, gravezza. 
| A part. pres. di aggravare; anche agg. 
Nei sign. del v, 2 (dir. ) Circostanza a., elemen- 
to eventuale del reato che determina un aggrava- 
ento della pena: concorso di più circostanze ag- 
gravanti R ste Circogtanza. aggravante. CONTA. 


| aggravare, comp. di Ade gravis 
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‘pesante’) A v.tr, 7 Rendere più grave, pesante, 
fastidioso o doloroso ciò che è già tale (anche 
fig.): a. un peso, un carico | A. la pena, accre- 
scerla | A. la mano, calcarla nello scrivere o nel 
dipingere e (fig. ) travisare la realtà nel raccontare, 
nel riferire; (est. ) usare maggior rigore | A. la co- 
scienza, turbarla col pensiero della colpa commes- 
sa. 2 Appesantire, opprimere (anche fig.): a. lo 
stomaco di cibi elaborati; laja aggrava l'aria; il 
sonno le aggrava le palpebre; la stanchezza ci ag- 
grava le membra, 3 +Aumentare le tasse, i tributi. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) ® Diventare più 
grave, più pesante: la situazione si è aggravata | 
Aggravarsi di anni, invecchiare | Peggiorare nella 
malattia: temo che egli non aggravi tanto nella 
infermità ( BOOCACCIO ). 
aggravato part pass. di aggravare; anche agg ® 
Nei sign, del v. 
aggravio s m. 1 Aggravamento | A. fiscale, ina- 
sprimento del peso tributario gravante sui contri- 
buenti. 2 (len. ) Torto, ingiustizia: sopportare un 
a. 3 (lett.) Molestia, incomodo: essere di a. a qc. 
| Danno. 
aggraziare [comp. di a-(2) e grazia] v.tr. (io ag- 
grazio) 1 Rendere grazioso | (naro) A. una 
bevanda, una medicina, e sim., renderne più gra- 
devole il sapore | Aggraziarsi qc., cattivarsene la 
simpatia. 2 (raro) Graziare: a. un condannato. 
aggraziato part pass. di aggraziare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Pieno di grazia, garbo e sim.: 
movimenti aggraziati. 3 Di belle maniere: frasi 
aggraziate. | aggraziatamente, avv. Con grazia. 
ire [vc. dotta, lat. åggredi, comp. di dd e 
gràdi ‘avanzare’ ] v. tr. (io aggredisco tu aggredi- 
sci) T Assalire con violenza e all'improvviso: lo 
agRgredirono alle spalle | (fig.) A. un problema, 
affrontarlo con notevole determinazione. 2 (fig. ) 
Investire con parole offensive, con minacce, € 
sma li aggredi con voce dura. 
aggregabile agg e Che si può aggregare. 
cene s.m.@ Atto, effetto dell'aggre- 
gare e dell'aggregarsi. 
aggregare [vc. dotta, lat. aggregare, comp. di dd 
e gréx, genit. grégis ‘gregge’] A v. tr. (io aggrégo. 
tuaggregii) e Aggiungere, mettere insieme: a. dl- 
cuni comuni montani d una città | Associare: d. 
ge. a una società segreta. B v. rifl. è Associarsi: 
si aggregarono a una comitiva di turisti. © v. intr. 
pron. © Unirsi, ammassarsi: cristalli che si aggre- 
gano; forme d'ombra che si aggregano e si di- 
sgregano. 
aggregativo agg e Che è atto ad aggregare. 
aggregato A part pass. di aggregare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di impiegato statale e 
sim. in servizio temporaneo presso un Ente diver- 
so dal proprio | (econ.) Totale, complessivo: do- 
manda aggregata, offerta aggregata | Professore 
a., docente universitario di un ruolo ora soppresso. 
B s m. 1 Complesso | A. urbano, complesso di 
isolati, vie, piazze e sim. sede di collettività uma- 
ne | (econ.) Insieme di singole voci opportuna- 
mente riunite, in una somma o in una media, a 
rappresentare una grandezza macroeconomica: 
aggregati economici. 2 (mat.) Insieme, classe. 
3 (miner.) Insieme di più individui cristallini, 
aggregazione [vc. dotta, lat. tardo aggregatiò- 
nem), da aggregére ‘aggregare’'] s. t. 1 Atto, ef- 
feto dell'aggregare e dell'aggregarsi | Riunione 
di più cose o persone, che non hanno fra di loro 
una naturale connessione o dipendenza. 2 Forma 
sotto la quale si presenta una materia, dipendente 
da come sono riunite le molecole che la costitui- 
scono--3 Processo statistico consistente nel pas- 
saggio dalle grandezze singole alle grandezze glo- 
bali. 
aggressina [dal lat. aggréssus, part. pass. di àg- 
gredi ‘aggredire’] s. t. è (med.) Sostanza tossica 
prodotta da germi, capace di indebolire le difese 
dell'organismo, 
aggressione [vc. dotta, lat. aggressione(m), da 
aggredi ‘aggredire’] s. f. 1 Atto dell'aggredire: a. 
notturna; a. a mano armata; subire un'a. 2 Im- 
provviso attacco armato a uno Stato da parte di 
un altro Stato: reprimere, prevenire atti di a. | 
Patto di non a., accordo internazionale con cui 
usa o più Stati si impegnano a non aggredirsi re- 
amente, 
aggressività sd T Qualità di ciò che è aggres- 


agguagliare 


sivo: frasi, parole di estrema a. 2 (psicol.) Ten- 
denza a manifestare un comportamento ostile, che 
ha per fine un aumento di potere dell aggressore 
e una diminuzione di potere dell'aggredito, che si 
presenta in genere come reazione a una reale o 
apparente minaccia al proprio potere. J Corrente- 
mente, impetuosità, irruenza: difendere con a. la 
propria teoria | Nel linguaggio sportivo, combat- 
tività, capacità di imziattva nel corso di una com- 
petizione: l'a. di un pugile, di una squadra. 

aggressivo A agg 7 Che tende ad aggredire 
(anche fig.): carattere, temperamento a. sin. Bel- 
licoso, irruente. 2 Che si distingue per aggressi- 
vità: pugile a.; squadra aggressiva; automobile 
dalla linea aggressiva. || aggressivamente, avv. 
B s.m. è Spec. nella loc. a. chimico, sostanza tos- 
sica, costituente mezzo offensivo di guerra. 

aggressore [vc. dotta, lat tardo aggressore( m), 
da aggréssio ‘aggressione’ ] A s. m. (t aggreditri- 
ce) ® Chi aggredisce. B anche agg. il paese a. 

aggrevare [comp. di a- (2) e greve] v. tr. (io ag- 
grévo)@ (poet. ) Rendere greve | Opprimere (an- 
che fig.) 

aggricciare o taggricchiare [comp. di a- (2) e 
griccio (1)] A v. tr. (io aggriccio) è (dial.) Ag- 
grinzare, increspare. B v. intr. pron. è Agghiacciar- 
si, rattrappirsi per lo spavento, 

aggrinzare [comp. di a- (2) e grinza]) A v. tr. tio 
aggrinzo, lu aggrinzi; avs essere) ® Ridurre in 
grinze, increspare. a. il naso, la fronte. B v. intr.e 
inir. pron. è Diventare grinzoso, SIN Inceresparsi. 

aggrinzire v. tr. intr. e intr. pron. (io aggrinzisco. tu 
aggrinzisci; aus. intr. essere) © Aggrinzare. 

aggrommare [comp. di a- (2) e gromma] v. intr 
è imir. pron. (io aggrommo; aus. essere) © Coprirsi 
di gromma, 

aggrondare [comp. di a- (2) e gronda] A w tr 
(io aggrondo) œ (lert.) Aggrottare. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © Corrucciarsi, accigliarsi. 

aggrondato par pass. di aggrondare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Accigliato, aggrottato: usci 
dal colloquio col viso a. 

aggroppamento [da aggroppare (1))s m. 
(letr.) Avviluppamento. 

aggroppare (1)[comp. di a-(2) e groppo] A v 
tr. (io aggrippo o aggroòppo) ® (lett.) Far groppo, 
avvolgere. D v. intr. pron. è (/ett.) Aggrovigliarsi. 

aggroppàare (2) [comp. di a-(2) e groppa] v.tr. 
(io aggròppo) e Curvare a forma di groppa. 

aggrottàre [comp. di a- (2) e grotta] v. tio ag- 
gràtto) 1 Contrarre, corrugare, riferito alle soprac- 
ciglia, in segno di inquietudine, minaccia, ira, sde- 
gno e sim. | (est.) A. la fronte, incresparla. SIN 
Corrugare. 2 tCostruire il ciglione alle fosse: a. 
gli argini. 

aggrottato part pass. di aggrotrare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

aggrovigliamento s.m. e Atto, effetto dell'ag- 
grovigliare e dell'aggrovighiarsi. 

aggrovigliare [comp. di a- (2) e groviglio] A v. 
tr. (io aggroviglio) ® Fare groviglio, avviluppare, 
avvolgere: a. una matassa. B v. intr. pron. è For- 
mare un groviglio, avvilupparsi (anche fig. ): il fi- 
lo si aggroviglia; il discorso gli si aggroviglio in 


bocca. 

aggrovigliato part. pass. di aggrovigliare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 (fig.) Complicato: si trat- 
ra di una vicenda aggrovigliata. 

aggrovigliolare v. tr. e (rosc.) Ravvolgere in 
modo confuso, disordinato. | 

aggrumare (1) [comp. di a- (2) e grumo] A v. 
tr.@ Rapprendere in grumi, in coaguli e sim. B v. 
inir. pron. è Coagularsi: i sangue si era aggrumato 
attorno alla ferita. 

aggrumare (2) [comp. di a- (2) e gruma] v. intr. 
e intr. pron, (aus. essere) © Coprirsi, incrostarsi, di 
gruma. 

aggruppamėnto s.m. 1 Atto, effetto dell'ag- 
gruppare e dell'aggrupparsi | Riunione. 2 (raro) 
Intreccio. 

aggruppare [comp. di a- (2) e gruppo] v. tr. e riti. 
è Raggruppare. 

taggruzzolàre [comp. di a- (2) e gruzzolo] v. tr. 
è Far gruzzolo, raggranellare, spec, denaro, 

agguagliabile agg. e Che si può agguagliare. 

agguagliaménto s. m. 1 Atto, effetto dell'ag- 
guagliare. 2 (astron.) tEquinozio. 

agguagliàre [lat. *aequaliare, da aegualis 'ugua- 


agguagliatoio 


le] Å v. tr. (io aggudglio) 1 Spianare, pareggiare: 
a. una siepe, una superficie, una strada, 2 Ren- 
dere uguale, eguagliare: la disgrazia li agguaglio 
tutti nel dolore | Essere, mostrarsi uguale: lemu- 
lazione mi spronava finché avessi ... agguagliato 
guel giovine ( ALFIERI), 3 Paragonare, mettere alla 
pari: la tranquillità dell'animo non si può a: a 
nessuna ricchezza. 4 (mat.) Rendere uguale. B v. 
rifl. @ Paragonarsi: il debole non può agguagliarsi 
al forte | Rendersi pari; agguagliarsi agli uomini, 
alle cose. 

agguagliatoio s.m. 7 Strumento per agguaglia- 
re, spianare q.c. 2 Punta del trapano con cui si 
agguaglia l’anima delle armi da fuoco. 

tagguagliatore A agg. anche s. m. (f. -trice, -to- 
ra) ® Che, chi agguaglia. B s. m. e +Equatore. 

agguaglio s.m. e Paragone, confronto | tSopra 
ogni a., senza paragone. 

agguantare [comp. di a- (2) e guanto] A v. tr. 
1 Afferrare con forza: a. un ladro per la giacca 
|A. navversario, un fuggitivo, nel ciclismo, rag- 
giungerlo dopo un lungo inseguimento, o nella fa- 
se finale della gara. SIN. Acchiappare. 2 (est. 
fam.) Colpire: a. uno con una sassata. 3 (mar.) 
Prendere con prestezza un cavo che scorre è te- 
nerlo forte | Arrestare l'abbrivo di una imbarca- 
zione immergendo i remi in acqua. B v. intr. pron. 
è Afferrarsi saldamente a q.c. 

tagguardare [comp. di a- (2) e guardare] v. tr. 
e intr. (aus. avere) è Guardare con attenzione. 

tagguatare o taguatare [ant. tr. aguaitier. V. ag- 
guato] A v. tr. e intr. 1 (raro) Tendere agguati. 
2 (lett.) Esaminare attentamente: e tu te n'avve- 
drai se bene agguati (DANTE Par. XXIX, 42). B v. 
rifl. è Porsi in agguato. 

agguato o faguato [ant fr. aguait, dal franc. 
*wahta ‘guardia’] s.m. 1 Inganno che si tende a un 
nemico per coglierlo alla sprovvista: tendere un 
a.; cadere in un a. SIN. Imboscata, insidia. 2 (est., 
raro) Luogo dell'agguato | Chi sta in agguato, || 
tagguaterello, dim. 

tagguattare [contaminazione di agguatare con 
acquattare (?)] A v.tr.@ (raro) Nascondere. B v. 
rifl. è (raro) Acquattarsi. 

taggueffàre [comp. di a- (2) e tgueffa (2)] v.tr, 
e Ammatassare, aggomitolare, intrecciare filo a 
filo. 

agguerriménto s.m. è Atto, effetto dell'agguer- 
rire, 

agguerrire [comp. di a- (2) e guerra] A v. tr. (io 
agguerrisco, tu agguerrisci) 1 Preparare e rendere 
abile alla guerra. 2 (est.) Fortificare moralmente: 
le disgrazie agguerriscono chi le supera. SIN. 
Temprare. B v. rifl e Temprarsi nella guerra, nei 
pericoli e (esr.) nella lotta della vita: l'anima ... 
sentendo e meditando s'agguerrisce a viver libera 
(FOSCOLO). 

agguerrito part. pass. di agguerrire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Valoroso | Forte: animo a. | 
Preparato: ê uno storico d. 

agha o agà [turco aga ‘signore, padrone'] s.m. inv. 
1 Titolo di funzionari del Sultano nella Turchia 
ottomana. 2 Titolo di nobiltà in Persia e India | 
A. khan, titolo del capo del ramo indiano della set- 
ta musulmana degli Ismailiti. 

aghétto s.m. 1 Dim. di ago. 2 Distintivo di grado 
o di incarico, costituito da uno o più cordoni di 
fili metallici o di tessuto colorato, e appeso dalla 
spallina destra alla bottoniera della giubba. SIN. 
Cordellina. 3 (tosc.) Stringa, cordoncino termi- 
nante alle estremità con puntale di metallo da pas- 
sare entro appositi occhielli per allacciare scarpe, 
stivaletti, busti e simili. 4 (dia/.) Uncinetto. 

aghifoglia [comp. di ago e foglia] s. t. è Pianta 
arborea con foglie lineari e aghiformi. 

aghiforme [comp. di ago e -forme] agg. e Che è 
sottile e pungente, detto spec. delle foglie delle 
conifere. 

faghiròne e V. airone. 

fagiaménto s.m. 1 Agio, comodità. 2 Gabinetto, 
luogo di decenza. 

tagiàre [da agio] A v.tr. e Adagiare | Accomo- 
dare, dar ristoro. B v. rifl -e Accomodarsi, fare il 
proprio comodo | Servirsi a proprio piacimento. 

agiatézza s.t. 7 Condizione di chi vive negli agi. 
SIN. Benessere, ricchezza. 2 tLentezza nell’opera- 
re. 3 Comodità. 

agiato part pass. di tagiare; anche agg. 1 Nei sign. 
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del v. 2 Pieno di agi: vira agiata. SIN. Comodo. 
3 Detto di chi è ricco a sufficienza. SIN. Abbiente, 
benestante. 4 +Pigro, lento. || agiatamente, avv. 
Con agio. 

agibile [\V. agevole] agg. 1 (Jerr.) Che si può fare, 
fattibile: cose agibili. 2 Detto di teatro o di attrez- 
zatura sportiva forniti dei requisiti richiesti dalla 
legge per ospitare spettacoli e gare. 

agibilità st.e Qualità di ciò Che è agibile, spec. 
nel sign. 2 

agile [vc. dotta, lat. agile(m) ‘che avanza rapida- 
mente', da gere ‘spingere avanti'] agg. 7 Che si 
muove con facilità e disinvoltura: è molto a. non- 
ostante l'età | A. di mano, abile e veloce nel ru- 
bare. SIN. Destro, lesto, svelto. 2 (ig. Svelto, 
pronto, vivace: cervello, spirito, intelligenza a. | 
A. di mente, che comprende facilmente e rapida- 
mente. 3 (fig.) Sempîice, chiaro: un a. libretto di 
istruzioni, || agilmente, avv. Con agilità. 

agilità [vc. dotta, lat. agilitàte(m), da agilis ‘agile’] 
s.f. 7 Scioltezza nell'uso delle membra | Facilità 
di movimento: a. del corpo; acquisire, perdere a. 
2 (fig.) Prontezza, vivacità: a. della mente. 3 Fa- 
cilità nell'esecuzione di passaggi vocali o stru- 
mentali rapidi e complicati. 

agio [ant. fr. aise, dal lat. adiacens ‘che giace pres- 
so'] Asm 1 Comodo: mettere ge. a proprio a. 
| Dare a., offrire comodità sufficiente | A bell'a., 
con tutto comodo | Ad a., con comodo, v. anche 
adagio | tFare a. a qc., compiacerlo. 2 Ampiezza 
o sufficienza di spazio, luogo e tempo: avere a. 
di pensare, di fare q.c. 3 (mecc.) Gioco: lasciar 
a. a due pezzi. B alpi. e Ricchezze, da cui si ricava 
comodo e utilità: vivere negli, in mezzo agli agi. 

agio- [gr. hégios ‘santo'] primo elemento e In parole 
composte dotte significa ‘santo’: agiografo, 
agionimo. 

agiografia [V. agiografo] s.t. 1 In varie religioni, 
letteratura che tratta la vita di uomini distinti per 
santità e virtù | Parte della storia ecclesiastica che 
riguarda la vita è 1 miracoli dei santi, dei beati e 
dei venerabili. 2 (es) Biografia di personaggi o 
narrazione di eventi, arricchita con notizie ecce- 
zionali o leggendarie, con intenzioni, spesso inge- 
nug, laudative o celebrative: a. napoleonica, del 
socialismo. 

agiografico agg. (pl. m. -ci) 7 Della, relativo al- 
l’agiografia. 2 (est.) Laudatorio, celebrativo. || 
agiograficamente avv. In modo agiografico, ce- 
lebrativo. 

agiografo [vc. dotta, lat. tardo hagiographu(m), 
dal gr. hagios 'santo' e -grafo] s. m. 7 Autore di 
scritti agiografici. 2 (spreg.) Artista, spec. scrit- 
tore che esalta personaggi o eventi spec. politici. 

agiologia [V. agiologo] s.t. (pl.-gie) e Studio cri- 
tico dei documenti riguardanti la vita e i miracoli 
dei santi. 

agiològico agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo al- 
l'agiologia. 

agiologo [vc. dotta. gr. tardo hagio/égos, comp. 
di hagiof'santo' e -logo] s. m. (pl. -gi) èe Studioso 
di agiologia. 

agionimo [comp. di agi(o)- e -onimo] s. m. è 
(ling.) Nome di santo. 

agiotopòonimo [comp. di agio- e toponimo] s.m. 
è (ling.) Toponimo dedicato al nome di un santo. 

agire [fr. agir, dal lat. agere ‘fare'] v. intr. (io agisca, 
tu agisci, aus. avere) 1 Fare, procedere: è ora di 
a.; questo è il momento di a.; a. tutti d'accordo; 
a. da persona onesta. 2 Funzionare, compiere 
un'azione, detto del corpo umano, di una macchi- 
na, una medicina e sim.: il cervello non agisce più 
sui centri nervosi, i freni agiscono bene; linie- 
zione ha agito subito | Esercitare un'azione chi- 
mica: l'acido cloridrico agisce sul ferro. 3 Eser- 
citare un'azione legale: a. contro ge.; a. a difesa 
del proprio diritto | (est.) Compiere un'attività 
giuridica: capacità d'a. a. con legalità. 4 Reci- 
tare o effettuare rappresentazione: la compagnia 
agiva prevalentemente in provincia. 

agitaàbile agg e Che si può agitare | (fīg.) Im- 
pressionabile, 

agitameénto s.m. è Atto, effetto dell’agitare o 
dell’agitarsi. 

agitare [vc. dotta, lat. agitare, freq. di agere ‘spin- 
gere] A v. tr. Go agito) 7 Muovere qua e là, scuo- 
tere con forza: a. una bottielia; la signora agitava 


il ventaglio: il vento agita la fiamma | A. il faz- 
zolerto, in segno di saluto | A. la coda, dimenarla. 
2 (fig.) Commuovere, eccitare, turbare: a. la fan- 
tasia, la mente | Spingere all’azione e alla lotta: 
a. il popolo contro il governo | (raro, lett.) Spro- 
nare: agitava i destrieri il grande Ettorre ( MON- 
TI). 3 (fre.) Dibattere, trattare, prendere in esame: 
a. una questione, una causa. B v. rifl. e intr. pron. 
1 Muoversi con forza e irrequietezza: il mare si 
agita; l'ammalato si agitò tutta la notte; il bam- 
bino si agitava. 2 (fig.) Commuoversi, turbarsi: 
é un tipo che si agita per poco. SIN, Emozionarsi, 
3 Manifestarsi con vivacità o violenza, detto spec. 
di idee, sentimenti, e sim.: un pensiero fisso si 
agitava dentro di lei. 4 Assumere un atteggiamen- 
to di rivendicazioni politiche o sociali, caratteriz- 
zato da scioperi e sim.: le masse operaie si agi- 
tano. | 
agitato A part pass. di agitare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (mus.) Indicazione espressiva che 
richiede un'esecuzione pulsante, affannosa, con- 
citata: allegro a. B s.m. (f. -a) e Alienato mentale 
in stato di grande agitazione | Reparto agitati, re- 
parto psichiatrico riservato a tali ammalati. 
agitatore A agg e Che agita B s. m. (f. -trice ) 
1 Chi agita, spec. chi spinge le masse all'azione: 
a. politico. 2 Apparecchio che viene impiegato nei 
laboratori per mantenere in agitazione un liquido 
o una sospensione | Arnese per agitare, usato in 
varie lavorazioni. || agitatorello, dim. 
agitatorio agg e Che tende ad agitare gli animi, 
a provocare agitazioni: propaganda agitatoria. 
agitazione [vc. dotta, lat. agitatione(m), da agi- 
tare ‘agitare'] s.t. 7 Atto dell'agitare e dell’agitarsi 
| Stato di inquietudine o di turbamento: essere in 
a., essere, apparire in preda all'a.; mettere in a. 
| A. di stomaco, nausea, malessere. CONTR. Calma. 
2 Azione politica o sindacale diretta al raggiungi- 
mento di determinati fini mediante pubbliche ma- 
nifestazioni | +Discussione, trattativa. 
agitazionismo [comp. di agitazion( e) e -ismo] 
s.m. @ Stato di agitazione sistematica e costante, 
spec. in campo sindacale o sociale, 
agit-pròp /'adzit ‘prop, russo a'git 'prop/ [ve. 
russa, abbr. di agiti acija) ‘agitazione’ e propi agan- 
da)] loc. sost. m. e f. inv. è Agitatore politica, atti- 
vista, spec. del partito comunista, 
aglaonèéma [comp. del gr. aglaós ‘splendente’ e 
néma ‘filo' (V. nemaspermio)] s. m. (pi. -1) è Pianta 
erbacea delle Aracee con foglie oblunghe, fusti 
eretti e infiorescenze spatiformi ( Aglaonema). 
agli o (poer.) a gli [comp. di a e gli] prep. art. e V. 
gli per gli usi ortografici. 
-àglia [dal lat. -alia, desinenza dir - Pi 
coll.] sutt. @ Forma sostantivi ci n valore c 


AZIO [da aglio] agg. e Che ha fe img o Akia 
simili a quelli dell’aglio, 

agliaio s.m. e Terreno piantato ad agli. i 

agliànico [vc. merid., dal lat. iūlius ‘luglio’. Cfr. 
aleatico] s. m. (pl. m. -ci) @ Vino rosso granato, 
asciutto, dal profumo caratteristico di fragola, 
12°-13°, prodotto in provincia di Potenza. 

agliata [da aglio] s.t. 1 Salsa a base di aglio e 
aceto, tipica della cucina ligure. 2 Cicalata. 

àglifo [gr. sglyphos ‘non intagliato‘, comp. di a- 
priv. e glyphé ‘intaglio’, di origine indeur.] agg ® 
(z001.) Detto di serpente privo di denti scanalati, 
e quindi inoffensivo. 

aglio [lat. alliu(m), di etim. incerta] s.m. è Pianta 
erbacea delle Liliacee con foglie lineari, bulbo 
commestibile a spicchi, fiori biancastri riuniti in 
ombrelle racchiuse da una spata, usato anche a 
scopi terapeutici, spec, contro l’elmintiasi (Allium 
sativum) | A. acquatico, giunco fiorito | Mangiar 
l'a., (fig.) arrabbiarsi in silenzio | (fig.) Un a., 
un capo, un mazzo dagli, niente. SÙ Sepia dim. 
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pesa [comp. di a- e ( ora e meee s. m. ia è Nella 
tassonomia animale, gruppo di Vertebrati privi di 
mascelle cui appartengono i Ciclostomi 
(Agnatha) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 


) agg. ® Nel diritto romano, relativo al- 
TS o all'agnazione; tutela agnatizia. 


agnato [vc. dotta, lat. agnatu(.m), part. di agnésci 


‘nascere dopo'] s. m. e Nel diritto romano, parente 
in linea maschile. 

agnazione [vc. dotta, lat. tardo agnatibnei m): da 
agnatus ‘agnato'] s. t. è Nel diritto romano, rap- 
porto di parentela che unisce i sottoposti alla po- 
testà dello stesso capofamiglia. 

agnellaio o (dial. ) agnellaro s.m è Chi macella 
o vende agnelli e capretti. 

agnellatura s.t. e Epoca della figliatura delle pe- 
core | La figliatura stessa. 

agnellino (1) sm 7 Dim. di agnello. 2 A. di 
Persia, pelliccia pregiata, fornita da una razza di 
agnello asiatico, SIN. Persiano, 3 (fig.) Persona 
dolce, timida e mansueta. 

agnellino (2) agg e (raro) Che è proprio del- 
l'agnello | Lane agnelline, prodotte dagli agnelli 
| Code agnelline, lane ricavate dalle code degli 
agnelli tosati. 

agnello [lat. agnéllum), dim. di &gnus ‘agnello, 
di origine indeur.] s. m. (f. -a) 7 Il nato della pecora 
al di sotto di un anno di età | Carne di agnello 
lattante macellato: mangiare una costoletta di a 
| Pelle di questo animale, usata dopo la conciatu- 
ra, per guarnizioni e pellicce. 2 L'Agnello di Dio, 
Gesù Cristo, di cui l'agnello è simbolo | Agnus 
Dei nel sign. 2. 3 (fig.) Persona d'animo mite, di 
cuore tenero. 4 Montone. || agnellaccio, pegg. | 
agnelletta. dim. 1. | agnelletto, dim | agnellino., 
dim. (V.) | agnelione, acer. (V.) | agnellotto, 
acer. 

agnellone s.m. 1 Accr. di agnello. 2 Ovino slat- 
tato inferiore a un anno di età. 3 Came di agnello 
macellato, di età superiore ad un anno. 

agnellotto è V. agnolorto. 

agnino agg è (raro, let.) Di agnello. 

agnizione [vc. dotta, lat. agnitiéne( m), da agnò- 
scere ‘riconoscere'] s. t 1 Riconoscimento im- 
| di un io che determina un 
cambiamento nell'azione scenica 0 romanzesca | 
(est.) Riconoscimento dell'identità di ge. 2 tRi- 


tagno (1) [etim. incerta] s. m. (f. -a) e Agnello: 
sì si starebbe un a. intra due brame | di fieri lupi 
(DANTE Par. IV, 4-5). 
ragno (2) [sovrapposizione di angue a inguine 
(?)]s.m. e Bubbone, ne della regione inguinale 
| ara l'a., (fig.) prendere una risoluzione 


ni [lat. gnu m) castut m), dal gr. á 
(di etim. incerta), confuso con hagnds ‘puro’ e că- 
stus ‘casto’] s.m. è Arbusto delle Verbenacee con 
fogli e digitate vellutate nella parte inferiore è fiori 
violacei raccolti in spighe (Vitex agnus-castus ). 

brace s è V. angiolino. 


V. angelo. 

agnoloni 0 (rosc. ) agnellòtto [torinese agnu- 
‘agnello’ (?)] s. m. è Involucro di pä- 
sta all'uovo rotondo o rettangolare ripieno di vari 
sea tra i quali prevale la carne cotta e tri- 
agnosia [vc. dotta, gr. agnosia, comp. di a-(1)e 
gnòsis prora 1.1 (filos. ) Atteggiamento 
i ‘ignoranza proprio di chi afferma 
se co ricono ulla: 2 (med. ) Perdita della ca- 
conoscere oggetti percepiti con la vista, 
J pee dga 

» l'udito. 


O vo. dotta, ingl. agnosticism, dal 


di OS 


to se considera inconoscibile tutto ciò che è al 
di là del dato sperimentale in quanto non sottopo- 
nibile ai metodi delle scienze positive. 2 Atteg- 
giamento di persona o di partito che non prende 
posizione su un determinato problema: a. politico, 
a, religioso. 
[ve. dotta, ingl. agnostic. V. agnostici- 
smo] A agg. (pl.m -ci) 1 Che concerne o interessa 
ri mo. 2 Di chi mostra indifferenza, 
spec. riguardo ai problemi religiosi, politici, so- 

ciali. B s. m. lia Chi fa professione di agno- 


cet ‘llat: ‘anpor ‘dei/ [lat., ‘Agnello di 


ivo a na ana 
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tava per tre volte durante la Messa e ( est.) la parte 
della Messa comprendente tale invocazione, sosti- 
tuita da Agnello di Dio dopo il Concilio Ecume- 
nico Vaticano Secondo. 3 Medaglia di cera con- 
sacrata portante impressa l'immagine dell’ Agnel- 
lo di Dio, 

&g0 [lat 4cu(m), dalla radice *ac- che indica acu- 
tezza] A s.m. (pl. aghi) 1 Piccolo strumento di 
acciaio a forma di barretta appuntita, con un foro 
ovale, a un'estremità, in cui si inserisce il filo per 
cucire: infilare l'ago | Ago da reti, in legno, con 
doppia cruna aperta che accoglie molto refe o filo 
| (fig.) Cercare un ago in un pagliaio, tentare 
un'impresa impossibile. 2 ( est.) Strumento di for- 
ma allungata, sottile e aguzza, variamente usato: 
ago magnetico | Ago da calza, lungo e sottile, ci- 
lindrico, appuntito, in materiale diverso, usato per 
lavori a maglia. sin. Ferro da calza | Ago torto, 
uncinetto | Ago da siringa, per iniezioni, interna- 
mente cavo | Ago dello scambio, spezzone di ro- 
taia assottigliata ad un'estremità, mobile, che a se- 
conda della sua posizione guida la ruota sul bina- 
rio diritto o deviato | Ago della toppa, piccolo ci- 
lindro metallico che riceve la chiave femmina | 
Ago della stadera, della bilancia, asticciola me- 
tallica perpendicolare allo stilo, atta a mostrare la 
posizione di equilibrio; (fig. ) chi (o ciò che) de- 
termina l'esito di una situazione incerta | Ago da 
carico, biga | Ago della bussola, elemento sensi- 
bile della bussola magnetica. 3 Pungiglione di api, 
vespe e sim. 4 Foglia aghiforme delle conifere. 
B intunzione di agg. inv. è (posposto al s.) Nella loc. 
Pesce ago (V.). || aghétto, dim (V.) | aghino, 
dim. | agone. accr. | aguccio, dim. 

agògica [vc dotta, gr. tardo agōgikós, agg. di 
agògé ‘trasporto, movimento (in musica )', da dgein 
‘condurre’, di origine indeur.] s. f. e (mus.) Com- 
plesso delle piccole modificazioni di tempo ap- 
portate a un pezzo durante la sua esecuzione per 
ragioni interpretative. 

agogico [dal ted. agogisch, comp. del gr. agdgé 
‘condotta’ e del suti. -isch '-ico'] agg. (pi. m. -ci) è 
(mus.) Detto del movimento di un brano o di una 
sua parte: indicazione agogica. 

agognàre [lat parl. “agoniare, dal lat. tardo agō- 
nia. V. agonia] Å v. tr. (io agógno) © Bramare ar- 
dentemente 0 quasi struggersi di desiderio: a. il 
potere, la ricchezza. B v. intr. (aus. avere) è Am- 
bire, anelare: a. a una mera. 

å gogo /fr. a go'go/ [vecchia loc. fr. che si inse- 
risce in tutta una serie di vc. ricondotte alla base 
gog-. col sign. fondamentale di ‘scherzo, rallegrar- 
si'] loc. avv. e A volontà, a profusione, in grande 
abbondanza: bere d gorgo; whisky a gogo; diver- 
timenti d gogo. 

agonale [da agone ( 1)] A agg e Che si riferisce 
all'agone, nel sign. di agone (/): gare agonali. 
B s.m. è {al pl.) In epoca fascista, gare sportive 
e culturali. 

agone (1) [ve. dotta, lat. agne, nom. gon, dal 
gr. agén da agò ‘io conduco'] s. m. 7 Luogo di con- 
tesa © gara, e la gara stessa, sportiva o poetica, 
presso greci e romani in occasione di feste: pu- 
gnando | nell olimpico a. | per me, col nome mio 
(METASTASIO). 2 (est., lett.) Gara, lotta, combat- 
timento: a. poetico, letterario, gettarsi nella. 
3 (est. lett.) Campo di battaglia. 

agóne (2) [dal lat. &cus ‘ago’, poi n. di un pesce] 
s. me Pesce di lago dei Clupeidi, commestibile, 
con corpo argenteo di forma allungata (Alosa la- 
custris). 

agonia [lat. tardo agonia(m), nom. agonia, dal gr. 
agonia 'lotta, sforzo, angoscia', V. agone (1)] s.f. 
1 (med.) Periodo che precede immediatamente la 
morte con perdita continua e progressiva delle 
funzioni vitali: essere, entrare in a. 2 (fig.) Stato 
di angoscia e di tormento: aspettarti è stata una 
vera a. 3 (raro) +Contesa, lotta. 

agònico agg. (pl. m.-ci) è Di, relativo ad agonia: 
sudore a. 

agonismo [vc. dotta, gr. agonismos ‘lotta, gara", 
dal gr. agén ‘agone’] s. m. e Deciso impegno, spi- 
rito di emulazione di un atleta o di una squadra 
nello svolgimento di una gara. 

agonista [vc. dotta, lat. tardo agonista(m), nom. 
agonista, dal gr. agGnistés ‘lottatore’, da agoni- 
zomai ‘io combatto'] A s. m. ef. (pi. m. -i) @ Chi 
combatte nell'agone | (esr.) Competitore sporti- 


agrafia 


vo, atleta. B agg. è (anat. ) Detto di muscolo che 
partecipa a un certo movimento. 

agonistica s. I. e (/err.) Arte e tecnica sportiva. 

agonistico [vc. dotta, lat. tardo agonisticut m). 
nom. agonisticus, dal gr. agdnistikés, da agOnistés. 
V. agonista] agg. (pi m. -ci) T Relativo all'agoni- 
smo o allo sport in genere: impegno a.; ritirarsi 
dall'attività agonistica. 2 (fig.) Battagliero, com- 
battivo: spirito, istinto a. || agonisticamente, avv 
Per quanto riguarda l’agonismo, 

agonizzante A part pres. di agonizzare: anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. at è Chi è in agonia, 
SIN. Moribondo, 

agonizzare [lat tardo agonizare. V. agonia] v 
intr. (aus. avere ) T Essere in stato di agonia: il ma- 
lato ormai agonizza. 2 (fig.) Essere in declino, 
languire: civiltà che agonizza. 

agopuntore [da agopuntura] s. m.: anche agg. © 
Chi, che pratica l'agopuntura: eli agopuntori ci- 
nesi: medico a. 

agopuntura [vc. dotta. comp. di ago e puntura] 
s. è Pratica terapeutica di antica origime onentale 
basata sull'imfissione di aghi in punti prestabiliti 
della cute. 

&gora o agora [vc. dotta, gr. agora, da agéirò ‘lo 
aduno, raccolgo'] s. t. è Nelle città dell'antica Gre- 
cia, piazza in cui aveva luogo il mercato e si te- 
nevano pubbliche assemblee | (est.) Assemblea 
generale dei cittadini. 

agorafobia [comp. di agora e -fobia] s. t. è Paura 
morbosa degli spazi aperti quali piazze, strade lar- 
ghe e sim. 

agorafobico A agg ipl. m. -ci) è Relativo alla- 
gorafobia: manifestazione, reazione agorafobica. 

agg es m (ft. -4) e Agorafobo. 

agorafobo [comp. di agora e -fobo] agg.: anche s 
m. (i-a) ® Che, chi soffre di agorafobia. SIN. Ago- 
rafobico. 

agoraio [da agora. ant. pi di ago] s.m. T Astuccio 
nel quale si tengono gli aghi. 2 +Chi fa o vende 
gli aghi. 

agostamento [detto così perché avviene duran- 
te il mese di agosto; sul modello del fr. aodtement] 
s.m è (bor) Lignificazione dei rami più giovani 
degli alberi che avviene d'estate. 

agostana [i sost di agostano] s.t. e Uva bianca 
che matura d'agosto. 

agostano agg e Che è proprio del mese di ago- 
sto: arsura, siccità agostana | Che matura o viene 
raccolto in agosto: fieno a.; frutti agostani; uva 
agostana. 

agostiniana [f. di agostiniano] s. t. e Monaca o 
religiosa di ordine o congregazione che si ispinino 
alle regole attribuite a S. Agostino. 

agostiniano [dal nome di S. Agostino 
(354-430)] A agg 1 Di, relativo a S. Agostino: 
filosofia, regola agostiniana; ordine a. 2 Che ap- 
partiene a uno degli ordini monastici che seguono 
la regola di S. Agostino. SIN. Eremitano. B s. m. 
(l.-a (V.)) T Religioso di tale ordine | Agostiniani 
scalzi, riformati nel XVI sec. 2 Seguace della dot- 
trina di S. Agostino. 

agostinismo [da S. Agostino, col suff. -ismo] s. 
m. è Corrente del pensiero teologico e filosofico 
cristiano che, spec. riguardo ai problemi della gra- 
zia, si informa alle dottrine di 5. Agostino. 

agostino (1) [detto così perché usato in una fa- 
mosa edizione del De Civitate Dei di S. Agostino] 
agg. @ Carattere tipografico usato nel XV sec. per 
l'edizione di Subiaco del De Civitate Dei | (raro) 
Carattere molto piccolo, di stile analogo. 

agostino (2) [da agosto] agg-e Agostano: fieno 
a.; uva agostina. 

agosto (1) [lat tardo agustu(m), dal nome del- 
l'imperatore Augusto] s. m. è Ottavo mese dell'an- 
no nel calendario gregoriano, di 31 giorni. 

tagosto (2) [lat tardo Agùstu(m), per il classico 
Augustu(m), con caduta della prima -u- per dissi- 
milazione] agg. ®© (Jerr.) Augusto: l'alma, ... ago- 
sta, { de l'alto Arrigo (DANTE Par, xxx, 136-137). 

àgra [f. sost. di agro (1)]s.f. e Siero inacidito im- 
piegato nella fabbricazione della ricotta. 

agrafe /fr. a'graf/ [tr., propriamente ‘fibbia, gan- 
cio', da grafe ‘grafta'] s. f. (pl. agrafes (fr. a'graf/)@ 
Gancio, fermaglio, fermatura metallica di foggia 
varia e di usi diversi. 

agrafia [comp. di a- (1) e -grafia] s.f. @ (psicol.) 
Disturbo della capacità di scrivere. 
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roncola coltello da innesto 
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vigneto specializzato 


$$ 
dd 4 

a quadrato 

Nicola 
AA e 
Cade Cate I AI III campo arato 
A GUINGONA iene SRTANAOIO 1 marza 2 gemma ‘3 capezzagna 4 solco 
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agrammaticale [comp. di a- (1) e grammatica. 
le] agg. è (Jing. ) Non conforme alle regole gram- 
maticali: enunciato, frase a. 

agrammatismo [dal lat. tardo agrāmmatui m). 
nom. agràmmatus, dal gr. agrammatos ‘illetterato’, 
comp. di a- (1), gramma ‘lettera’ e il suti. -ismo] s. 
m. è Incapacità di seguire le norme grammaticali 
nel parlare o nello scrivere per malattia neuropsi- 
chiatrica. 

[comp. di a- (1), granulo e -cita, 

‘sul modello di granulocita] s m. (pi i) ® (med. ) 
Leucocita visto di granulazioni. 

agranuloc [comp. di agranulocit a) e del 
suti. -0os/] af. 1 (med. ) Assenza di globuli bianchi 
granulociti nel sangue, con conseguente abbassa- 
mento delle difese dell'organismo. SIN. Agranulo- 
si. 2 {med.) Sindrome febbrile acuta con angina 
necrotica e grave neutropenia fino all'assenza 
completa di granulociti. 

agranulòsi [comp. di a- ( 1), granulo) e del sutt. 
-osi] 5.4. è (med.) Agranulocitosi. 

agraria |t. dell'agg. agrario] s.t e Complesso del- 
le scienze e delle tecniche relative all'agricoltura: 
dottore in a, 

agrario [vc. dotta, lat. agrdriu(m), da åger ‘cam- 
po'] A agg è Relativo all'agricoltura: diritto, con- 
sorzio a.; terreno a.; scienza, riforma agraria | 
Chimica agraria, che studia la natura chimica del 
terreno e le relazioni tra vita delle piante e conci- 
mi | Contratto a., contratto che ha per oggetto la 
coltivazione e lo sfruttamento dei fondi rustici | 
Credito a., concesso a imprese agricole, per l'e- 
sercizio o il miglioramento delle stesse | Leggi 
agrarie, nell'antica Roma, complesso di leggi di- 
sciplinanti la cessione a privati o enti collettivi 
dell'agro pubblico; complesso di leggi di riforma 
fondiaria che limitano l'estensione della proprietà 
dei terreni destinati all'esercizio dell'agricoltura | 
Questione agraria, complesso dei problemi eco- 
nomici e sociali che nascono in un paese dall'e- 
sigenza di ammodernare l'agricoltura | Partito a.. 
partito che ha come obiettivo principale la difesa 
degli interessi dei proprietari temen. B s. me 
Proprietario terriero | (spreg.}-Chi si oppone al- 
l'emancipazione dei contadini. 

agreement /ing/. a'gri:mont/ [ingl., dall'ant fr 
agreement (mod. agrément), propriamente ‘appro- 
vazione, consenso, gradimento’, da agréer ‘gradi 
re', comp. del lat. ad e di gré ‘gradimento, piacere’. 
dal lat. gratu(m) ‘gradito’ (V. grato)] s.m.inv. e Pat- 
to, accordo, spec. nel linguaggio politico. 

tagremà tg agrimani] s m. e Orna- 


mento, guarnizione, gala. 
agresta s |. è Agresto (1). 
agrèste o tagresto (2) [vc. dotta, lat. agrē- 
ste(m), da fger‘campo'] agg. 1 Relativo a campo, 
campagna: prodotti agresti; pace, silenzio a. SIN. 
fai 2 (raro, lett.) Selvatico, incolto, roz- 
zo. || agrestemente, avv 
agrestino A s m.e Piccolo grappolo d'uva non 
maturata che resta sulla vite dopo la vendemmia, 
sin. Racimolo. B agg. e +Acidulo, agro. 
agresto (1) a agro (1), avvicinato per etim. 
pop. ad agreste] A agg. © Di sapore agro: e il latte 
a. piacemi del fico (D'ANNUNZIO ). B s.m. e Specie 
di uva che non matura mai perfettamente | Succo 
su; che ne deriva, per aceto, liquore, condi- 


tegni (2) e V. agreste. 

agretto [dim. di agro ( 1)] A agg. e Che è alquanto 
zagro: sapore a. B s.m. 1 Sapore agro non spiace- 
vole. 2 Pianta erbacea delle Crocifere con piccoli 
fiori bianchi in racemi terminali e foglie dal sa- 
pore piccante (Lepidum sativum). SIN. Gieszione 
inglese. || agrettino, dim. 

i (8:f 7 Sapore pungente. 2 (fig.) Aerei 
ne: niente gus ch pei sua salvatica e di- 


fingi premere] [vo dell'ingl. 


ae n: vi N 


59 


åger 'campo’ e -cola] s. m. (pi -i) è (/ett.) Agri- 
coltore, contadino: l'alba che affretta ... / al cam- 
po. gli agricoli (CARDUCCI). 

agricolo agg. è Relativo all'agricoltura: prodotti 
agricoli; macchine agricole; regione agricola; 
coltivatore, imprenditore a.; colonia agricola, SIN. 
Agrano. 

agricoltore [vc. dotta, lat. agricultore(m), nom, 
agricoltor, comp. di åger ‘campo’ e cultor ‘coltiva- 
tore'] s.m. 7 Imprenditore agricolo. 2 Coltivatore 
agncolo. SIN. Contadino, rurale. 

agricoltura [vc. dotta, lat. agricultora( m). comp. 
di àger'campo’ e cultura ‘coltivazione’ ] s. 1. 1 Col- 
tivazione della terra, dei campi | Complesso dei 
lavori cui viene sottoposto il suolo per ricavarne 
piante utili all'uomo: a. intensiva | A. biologica, 
tecnica di coltivazione che, per limitare 1 danni 
all'ambiente, tende a ridurre o eliminare l'impiego 
di fertilizzanti e pesticidi chimici. SIN. Bioagricol. 
tura | A. di sussistenza, quella che ha lo scopo 
principale di fornire il necessario per vivere al col- 
tivatore e alla sua famiglia. = ILL p. 353-355 AGRI- 
COLTURA; agricoltura. 2 (raro) Agraria. 
agrifòglio [lat. acrifolium), comp. di Acer, genit 
&cris ‘acuto’ e föllum ‘toglia’] s. m. è Piccolo albero 
sempreverde delle Aquifoliacee con foghe coria- 
cee lucide, dentate e spinose ai margini, e drupe 
ascellari rosse, bianche o rosate {Nex aquifolium). 
SIN. Alloro spinoso. 
agrigentino A agg e Di Agrigento. B s m. if 
-1) ® Abitante, nativo di Agrigento. 
agrigno [da agro (1)] agg e Che ha sapore piut- 
tosto i 

agrimani [tr. agréments, da agréer ‘guarnire’, di 
origine scandinava ] s. m pi e Ornamento, guarni- 
zione, gala. 

agrimensòre [vc. dotta, lat tardo agrimensò- 
reim nom. agriménsor, comp. di åger ‘campo’ e 
ménsor ‘misuratore’ ] s. m e Chi esercita profes- 
sionalmente l’agrimensura, 

agrimensura [comp. del lat. 4ger, genit. dgr 
‘campo’ e mensdra misura’) s. t. è Disciplina che 
ha per oggetto la rilevazione. la rappresentazione 
cartografica e la determinazione della superficie 
agraria dei terreni. 

agrimònia [vc. dotta, lat. agrimonia( m), da arge- 
ménia (gr. argemàné), con contaminazione di dger 
‘campo’] s. iè Pianta erbacea perenne delle Ro- 
sacee con foglie alterne, imparipennate, e piccoli 
fiori gialli in racemi (Agrimonia eupataria ). SIN. 
Eupatoria. 

agriotta o griotta. s. f.e (bor) Visciola. 
agriotto [da agro (1)] s.m, e (bor.) Visciolo. 
agrippina [da una celebre statua di donna sedu- 
ta, creduta Agrippina moglie di Germanico, nel Mu- 
s60 Capitolino] s. f. è Divano da riposo solitamente 
munito di una spalliera e di un unico bracciolo, 
agriturismo [comp. di agri( coltura) e turismo] s, 
m è Particolare tipo di vacanza, consistente nel 
trascorrere un determinato periodo di tempo pres- 
so un'azienda agricola, talvolta in cambio di una 
prestazione lavorativa nell'azienda stessa. 

agriturista [comp. di agri( coltura) e turista] s. m 
a f, (pi.m.-i) e Chi si dedica all’agntunsmo. 

agrituristico agg. (pi. m.-ci) e Relativo all'a- 
griturismo;: imprenditore a; vacanza agrituri- 
stica. 

agro (1) [lat tardo acrum), per il classico 
écre(m), dalla radice *ac- che indica acutezza] 

agg. 1 Di sapore pungente e acido: limone æ; 

arancia agra. SIN, Aspro, brusco, 2 (fig, ) Severo, 
aspro: rimprovero a.; parole agre | Sgradito, mo- 
lesto | Malagevole, difficile da sopportare. || agra- 
mente, avv. Aspramente. B s.m. 1 Sapore agro: 
l'a. di un frutto acerbo | All'a.. detto di cibo con- 
dito con limone.o aceto; salsa all'a., verdure al- 
l'a. 2 (fig.) Amarezza, tristezza. || agretto, dim. 
(V.) | agrino, dim. | +agruccio, dim. 

agro (2) [vc. dotta, lat. agruim), dalla radice 
indeur. “agro- che indicava la campagna in.oppo- 
sizione ai luoghi abitati] s.m. è Campagna, spec. 
attorno a una città: Agro Gampang, Romano, Pon- 
tino. 

agro» [lat gum) 'campo'] p 

frena ofa etira ie 


perenne iano agro» © ‘allitentare) 


agrume 


agg è Che riguarda la coltivazione e la trasforma- 
zione dei prodotti agricoli per l'alimentazione: 
settore, industria a. 

agrobiologia [comp. di agro (2) e biologia] s. t. 
(pi. -gie ) © Scienza che studia la vita di organismi 
vegetali e animali in rapporto al terreno agrario 
che li ospita. 

agrobiotecnologia [comp. di agro- e biotecno- 
logia] s. 1 è Biotecnologia applicata all'agricol- 
tura. 

agrochimica [comp. di agro- e chimica] s. 1. è 
Chimica agraria. 

agrocotto [comp. di agro (1)e cotto] s.m. è Suc- 
co concentrato di agrumi, usato per produrre acido 
citrico e citrato di calcio. 

agrodolce [tr. aigre-doux‘agro' e ‘dolce’ ] A agg 
1 Che ha sapore agro e dolce insieme: condimento 
a. 2 (fig. ) Che lascia trasparire, sotto un'apparen- 
te dolcezza o cortesia di modi, risentimento; iro- 
nia, mordacità e sim.: fono, sorriso gd.) commenti 
agrodolci. B s.m. è Preparazione di cucina in cui 
sà presente il gusto agro fornito da limone o aceto 
insieme a quello dolce fornito da zucchero, uva 
passa o cioccolato. 

agroindustria [comp. di agro- e industria] s. t.e 
Settore industriale che si occupa della produzione, 
trasformazione e vendita di prodotti agricoh. 

agroindustriale agg e Relativo all'agroindu- 
sini: sellore d- 

agroingegneria [comp. di agro- e ingegneria] s. 
{l.e Applicazione di tecniche d'ingegneria allo stu- 
dio e alla soluzione di problemi relativi all'agri- 
coltura. 

agrologia [comp. di agro (2) e -logia] s. t (pl 
-gie) © Studio dei fenomeni inerenti all agricol- 
tura | Studio dei terreni agricoli. 

agrometeorologia [comp. di agro- e meteoro- 
logia] s f e Unlizzazione delle informazioni, 0s- 
servazioni e previsioni meteorologiche a favore 
dell'agricoltura. 

agrometeoròologo [comp. di agro- a meteoro- 
logo] s. m. (i. -a; pi. m. -gi) e Chi si occupa di agro- 
meteorologia. 

agronica [comp. di agrontomia) ed ( elettron )ica] 
s.t e Disciplina che studia l'applicazione di tec- 
nologie e prodotti elettronici all'agricoltura e alla 
zootecnica per rendeme più agevole e redditizia 
la produzione. 

agronomia [da agronomo] s. t e Scienza che 
studia l'applicazione di norme e principi razionali 
all'agricoltura. 

agronomico agg ipl. m. -ci) e Relativo all'agro- 
nomia. 

agronomo [vc. dotta, gr. agronómos, comp. di 
agròs ‘campo’ e -nomo] s. m. (t.-2) è Chi studia o 
professa l'agronomia | Dottore in agraria, abilitato 
all'esercizio della professione e iscritto all'albo 
professionale. 

agropastorale [comp. di agro- e pastorale] agg 
è Che concerne l'agricoltura e la pastorizia: ri- 
forma a. 

agrore [vc. dotta, lat. tardo acròre(m), da 4cer 
‘acuto'] s. m. 7 (lerr. ) Sapore agro, aspro. 2 (fig.) 
Acredine, 

agrostemma [comp. del gr. agròs ‘campo’ e 
stemma ‘corona’, perchè con questa pianta sì in- 
trecciavano corone] s. m. (pi. -f) è Pianta erbacea 
delle Cariofillacee con stelo e foglie ricoperti di 
peluria bianca, fiori rossi e frutti a capsula (Aere- 
stemma pithago). SIN. Gettalone, mazzettone. 

agrostide [gr. agròstis, genit. agròstidos, di etim. 
incerta] s. t. èe Pianta erbacea delle Graminacee 
con foglie strette e infiorescenza è pannocchià 
(Agrostis). ; 

agrotecnico [comp. di agro- e tecnico] A s.m. 
(f. <a; pl. m. -ci) e Chi ha conseguito il diploma 
presso un istituto professionale di Stato per lagri- 
coltura. B anche agg. perito a. 

agrumario agg e Che si riferisce agli agrumi: 
mercato a, 

agrume [lat. parl. *“acromei( n), da ācrus. V. agro 
(1)] s.m. 1 (spec. al pi.) Correntemente, albero 
o arbusto delle Rutacee, sempreverde, con fiori 
bianchi e profumati e frutti succosi, coltivato per 
la produzione dei frutti e delle essenze | Frutto di 
tale pianta, quale arancia, limone e sim. 2 +Sapore 
agro (anche fig.): io ti disfido a morte | e farotti 
assaggiar d'un altro a. (PULCI). 


agrumeto 


agrumeto s. m. e Terreno coltivato ad agrumi. 
agrumicolo [comp. di agrumi e -colo] agg. e Che 
si nferisce all'agrumicoltura, 

agrumicoltore o agrumicultore [da agrumi, 
sul modello di agricoltore] s. m. e Coltivatore di 
agrumi. 

agrumicoltura o agrumicultura [da agrumi, 
sul modello di agricoltura] s.f. e Coltivazione degli 
agrumi. 

taguale [lat. aequale(m) 'uguale’'] avv. e Adesso, 
in questo momento: e ti ringrazio assai / di questa 
grazia ch'agual fatta m'hai (BOCCACCIO). 
aguardiente /sp. agwar'djente/ [sp., comp. di 
agua 'acqua' e ardiente ‘ardente’] s.f. è Acquavite 
di succo di agave, originaria del Messico. 
taguatare e deriv. è V. tagguatare e deriv, 
tagucchia o +tgucchia [lat. parl, *acūculai m), 
dim. di cus ‘ago'] s.f. e Ago | Ferro per lavori a 
maglia, 

agucchiare v.tr. e intr. (io agùcchio; aus. avere) 
è Lavorare con l'ago, stancamente, senza partico- 
lare cura: a. una camicia; la vecchia agucchiava 
in un angolo. 

taguglia (1) [etim. incerta] s. 1. e Aquila, 
taguglia (2) [lat. parl. *acocula(m), dim. di Acus 
'ago'] s.t. T Punta, ago. 2 Ago della bussola | Ago 
per cucire vele e tende | Agugliotto. 3 (esr.) Gu- 
elia, pinnacolo. 

aguglia (3) [V. aguglia (2)] s. t. e Pesce te- 
leosteo commestibile dal corpo allungato.con ma- 
scella e mandibola sottili che formano un caratte- 
ristico rostro {Belone belone ). 

tagugliata s.f. e Gugliata. 

agugliàto [da aguglia (2)] agg.: anche s. m. è Tipo 
di tessuto formato da numerosi fili pressati Insie- 
me, usato spec, per il rivestimento di pavimenti. 
aguglieria [collettivo da taguglia (2) (?)] s.f. e 
Insieme dei filati destinati alla confezione di ma- 
glie. 

tagugliòone [fr. aiguillon, dal lat. parl. 
ne(m)]s.m. è Pungiglione. 
agugliòtto [fr. aiguillot, dal lat. parl. *acocula(m)] 
s.m. è Il maschio dei cardini con i quali il timone 
e collegato alla poppa. 

tagumentare e deriv. e V. aumentare e deriv. 
fagunare e deriv. @ V, adunare e deriv. 

‘fagurare e deriv. e V. augurare e deriv. 
aguti [guarani aguti. acuti, attraverso il fr. o lo sp.] 
s.m è Roditore nottumo americano con cami 
commestibili (Dasyprocta aguti ). 

taguto A agg. e V. acuto. B s;m. e Chiodo: fic- 
care ogni a. con un solo colpo di martello ( LEO- 
NARDO). 

agutoli [da taguto] s. m. pl e Arbusto spinoso 
delle Solanacee con fiori violetti e bacche di color 
rosso vivo (Lycium europaeum). SIN. Spina cristi, 
spino santo, inchiodacristi. 

aguzzamento s. m. e Atto, modo, effetto dell'a- 
guzzare. 

aguzzare [lat. parl. *acuti&re, da acùtus ‘acuto'] 
A v. tr. 1 Rendere acuto, appuntire: a. un bastone. 
SIN. Acuminare | A. la macina del mulino, metterla 
in taglio, per farla lavorare meglio quando è con- 
sumata. 2 (fig.) Stimolare, eccitare: a. l'appetito 
| A. de ciglia, gli occhi, lo sguardo, sforzarsi di 
vedere meglio | A. le orecchie, ascoltare con at- 
tenzione | A. la mente, l'ingegno, renderli sottili, 
perspicaci. B v. intr. pron. 7 Farsi più acuto. 
2 (fig.) Acuirsi | Ingegnarsi. 

aguzzata s. f. e Atto di aguzzare rapidamente. 

aguzzatore s.m. (f. -trice) e Chi aguzza (anche 
fig.) 

aguzzatura s.f. e Atto, effetto dell'aguzzare | 
Punta. 

aguzzino o ]auzzino, tlauzzino [ar. al-wazir 
‘luogotenente’, prob. attrav. lo sp. alguacil] s. m. 
1 Sulle antiche galee, chi era incaricato della cu- 
stodia e sorveglianza dei rematori. 2 (fig. ) Perso- 
na molto crudele | Tormentatore, persecutore. 
aguzzo [da aguzzare] agg. 7 Acuto, appuntito: 
ferro, palo, naso a. SIN; Acuminato. 2 (fig.) Pe- 
netrante, intenso: sguardo a. 

ah o (raro) ha [vc. onomat,] inter. 1 Esprime, se- 
condo i casi e l'intonazione della voce, diversi 
sentimenti o stati d'animo come meraviglia, gioia, 
sollievo, dolore, minaccia, soddisfazione, ira € 
sim.: ah! ti ho preso finalmente!; ah! che disgra- 
zia! ah! eccoci arrivati! 2 Ripetuta due o più vol- 


"aculeò- 
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te riproduce la risata, spec. sarcastica o beffarda: 
ah! ah! parlerà ora, signor curato? (MANZONI ). 

ahi o ai (2) nel sign. 2. inter. 7 Esprime dolore 
fisico o morale: ahi! mi sono punto!; Ahi guanto 
a dir qual era è cosa dura (DANTE Inf.1,4); ahi 
dura terra, perché non t'apristi? (DANTE Inf. 
xxx, 66). 2 (fam.) Nelle loc. non dire né ai né 
bai, né ahi né ohi, non pronunciar parola, non dire 
nulla: si alzò e se ne andò senza dire né ai né bai, 
gli arriva addosso senza dire né ahi né uhi (VER- 
GA). 3 Unito ai pronomi pers. si usa oggi in tono 
scherz.: ahinoi; altivoi; ahilui; ahilei; ahime (V.N: 

ahimè o ahimé, (raro) almè [comp. di ahie me] 
inter. @ Esprime un sentimento di compassione, di 
dolore, di rammarico, di rimpianto, di dispiacere: 
a., che diserazia!; Ahimè, che piaghe vidi ne' lor 
membri į ricenti e vecchie, da le fiamme incese! 
(DANTE Inf. xvi, 10-0): 

ahm [vc. espressiva] inter, e Si usa per indicare 
l'atto di mettere il cibo in bocca. 

ahó /a'o*/ [vc. espressiva di origine romanesca] 
inter. è Esprime insofferenza, irritazione, risenti- 
mento e sim. è si usa spec. per richiamare latten- 
zione di qc. in modo aggressivo: aho! piantiamo- 
lat; aho?! non alzare la voce! 

ài (1) o (poer.)ai[comp. diaei(1)] prep: ar. è 
V. i per gli usi ortografici. 

ài (2) è V. ahi. 

àia [lat. area(m), di etim. incerta] s. t. 1 Area di 
terreno sodo o pavimentato, contigua ai fabbricati 
rurali, destinata ad accogliere i prodotti da essic- 
care, trebbiare, cernere e sim. | Menare il can per 
l'aia, mandare per le lunghe per non concludere 
| (est.) Terreno spianato attorno alla fornace su 
cui si fanno seccare al sole i laterizi. 2 +Aiuola. 
3 Arca, spazio | tMettere in aia, cimentarsi. || 
taione, acer. m, 


-àia [forma f. del corrispondente suff. -aio ( 1), che 
allarga il sign. dei f. sost. lat. in -&na(m)] sutt. © 
Forma sostantivi indicanti in genere terreni adi- 
biti a colture particolari (cavolaia, risaia, aspa- 
ragiaia) o apparecchiature, ambienti e sim. de- 
stinati a contenere o a raccogliere determinate co- 
se (colombaia, phiacciaia). 

alata [da aja] s. t. 7 Battitura del grano sull'aia, 
2 Quanto grano sta sull'aia. 

aids /'aids, aidi'esse, ingl. 'eids/ o AIDS [sigla 
dell'ingli. A{cquired) /{mmune) D( eficieney) St yn- 
drome) ‘sindrome da immunodeficienza acquisita'] 
s.fom.e (med.) Malattia infettiva virale altamen- 
te letale che colpisce il sistema immunitario, de- 
terminando immunodepressione ed esponendo a 
gravi infezioni opportunistiche e tumori. 

aidùco o aiducco [ungh, hajdúk, pl, briganti’) s. 

m. ipl. -chi) @ Nel XVI sec., ciascuno dei ribelli 
balcanioi organizzati contro il dominio turco | Nel 
XVIII sec., corpo speciale di fanteria ungherese. 

aierino [vc. dotta, lat. aérinu(m), nom. aérinus, dal 
gr. aérinos, da aér'aria'] s.m. e (dial., poet.) Spi- 
ritello dell'aria: i lunghi pioppi scoron le vette: / 
son li aierini che vi fan la danza (PASCOLI). 

aigrette /fr. e'eret/ [fr., da aigron ‘airone'] s. f. inv. 
1 Ciuffo di penne che alcuni uccelli, spec. lairo- 
ne, hanno sul dorso. 2 Piuma di airone bianco usa- 
ta in modisteria, SIN. Asprì. 

aiguille /fr. e'eyij/ [fr., stessa etim. dell'it. guglia] 
s. f inv. e Monolito naturale alpino che si erge ver- 
ticalmente sulle rocce contermini | Vetta pirami- 
dale di difficile accesso, 

aikido /giapp. ai'kido/ [vc. giapp., propriamente 
‘via dell'unione degli spiriti'] s. m. inv. e Difesa per- 
sonale derivante dal jūjitsu, basata principalmente 
su chiavi alle articolazioni di tutto il corpo, che 
insegna a neutralizzare la presa o a parare i colpi 
di uno ò più avversari. 

ailanto [vc, malese, propriamente ‘albero del cie- 
lo'] s.m. è Albero d'alto fusto delle Simarubacee 
con foglie alterne composte e pannocchie di pic- 
coli fiori verdognoli o rossastri i cui stami hanno 
odore disgustoso {Ailanthus glandulosa). SIN. Al- 
bero del Paradiso. 

ailurofobia [comp. del gr. ailouros ‘gatto’ e -fo- 
bia] s. t. è Paura morbosa dei gatti. 

aimè o aimé è V. ahimè. 

aio [sp. ayo, dal got. *hagja ‘custode’) s. m. (f.-a) 
e Educatore, istitutore (anche fig.) 


col sottintendimento di locul m) ‘luogo'] mun . 
Forma sostantivi indicanti in genere app: | 
ture, ambienti e sim, destinati a contenere oarac- 
cogliere determinate cose: granaio, ra pa- 
glialo. 


-àio (2) o -àro [dal suff. lat. -Ariu(m), propria- 
mente degli agg. che si applicò anche ass. a pro- 
fessioni, sottintendendo 'uomo'] suft. @ Forma S0- 
stantivi indicanti chi esercita un mestiere o una 
professione: cartolaio, burattinaio, orologiaio. 


aiòla e V. aiuola. 
aiòlo è V. aiuolo, 


«ai0l0 o t-aiuolo [ampliamento del suff. -aio (2) 
con altro suff. dim. (-olo), che spesso ha perduto 
il suo valore proprio] suff. èe Forma sostantivi in- 
dicanti chi esercita un mestiere o una professio- 
ne: armaiolo, barcaiolo, risalolo, vignaiolo. 

alone [da aia] s. m, è Spazio di terra ove nelle 
saline sì pone il sale a prosciugare. 

aira [vc. dotta, gr. afra ‘loglio’, di etim. incerta] s. f. 
è Pianta erbacea delle Graminacee con fiori rac- 
colti in piccole spighe bianco-argentee (Aira). 

airbag /ingl. 'eabæg/ [vc. ingl, propr. ‘sacchetto 
d'arla', comp. di air (V. air-terminal) e bag (V.)] s. 
m. inv, è (autom. ) Sacca di nylon o altro materiale 
sottile e resistente che normalmente è ripiegata e 
che, in caso di urto frontale, si gonfia istantanea- 
mente per effetto di una piccola carica esplosiva, 
proteggendo l'incolumità del guidatore o di un 
passeggero. TRASPORTI = ILL. p. 1750. 

airbus /ingl. 'eabas/ [vc. ingl., comp. di air 'aria' e 
bus (V.)] s. m. inv. (pl. ingl. airbuses) e Aeroplano 
di media capienza per il trasporto di passeggeri su 
distanze limitate. 

aire [comp. di a e ire] s. m. è Spinta | Dare l'a., 
imprimere il movimento | Prendere l'a., prendere 
slancio, mettersi in movimento. 

Airedale terrier /ing/. 'eadeil 'teria/ [comp. del 
n. della valle dell'Aire, dove questa razza fu otte- 
nuta, e terrier] s. m. inv. ipl. ingl. Airedale terriers) 
è Cane inglese da difesa e da caccia, assai robu- 
sto, caratterizzato da pelo corto e ruvido, 

airone o taghirone [germ. *haigiro] s. m. @ Cor- 
rentemente, uccello acquatico dei Ciconiformi con 
gambe sottili, becco lungo e diritto e collo a forma 
di S, appartenente al genere Ardea | A. cinerino, 
con testa piccola e piumaggio grigio (Ardea cine- 
rea). sin, Sgarza | A. bianco, dei Ciconiformi, con 
zampe scure e becco giallo (Egretta alba) | A. 
piccolo, tarabusino. 

air-terminal /er'terminal, ingl. ‘eo to:minl/ [ve. 
ingl., comp, di air'aria' (dal fr. air, dal lat. 4er, nomi., 
‘aere') e terminal ‘capolinea’ (dal lat. tardo termi- 
nale(m) ‘terminale’)] s. m. inv. (pi. ingl. air-termi- 
nals) è Aerostazione urbana collegata all'aeropor- 
to con opportuni mezzi di trasporto, 

aita [da aitare] A s.t. è (poet.) Aiuto: non so 
‘ncominciar senza tu’ a. (PETRARCA); a. porse al- 
l'affamate genti (tAsso). B in funzione di inter. @/Si 
usa come invocazione di soccorso (spec. iter.): 
gridan: O signor nostro, d., a.' (PETRARCA), 

aitante A part pres. di taitare. e {Nei sign. del v. 
B agg e Robusto, gagliardo: tanto è destro e di 
gambe a. | che alcuna cosa non gli fa paura 
(BOIARDO). 

taitàre [lat. adiutàre (V. aiutare), attrav. il provz. 
aidar] v. tr. e Aiutare. 

aiuga [comp, di a- (1) e del lat. iŭgum ‘giogo’, per 
l'apparente assenza del giogo o labbro superiore 
della corolla] s. f. e Pianta erbacea delle Labiate 
con fusto strisciante, fiori blu, gialli o porporini, 
con il lobo superiore cortissimo e bilobato e quel- 
lo inferiore lungo e trilobato (Ajuga). 

aiuola o aiòla [lat. arsola(m), dim, di area. V. aia] 
s. f. è Piccola area di terreno coltivata a fiori, ör- 
taggi o adibita a semenzaio: le aiuole del giardi- 
no; preparare un'a. || aiuoletta, dim. 

aiuòlo o aiòlo [dim. di aia] s. m. e Rete per pi- 
gliare uccelli | Tirar l'a, fig.) cavar profitto 
usando inganni e (fosc., im ) morire. 

T-aiuolo è V. -aiolo. EA OT 

aiutante A pan. pres. di aiutare; soi agg. © Nei 
sign. del v, B s. m. (anche f. nel sign. 1) 1 Chi aiuta 
o assiste qc. nello svolgimento di un lavoro © in 
un ufficio. SIN. Collaboratore, 2 (mil.) Ufficiale 
che aiuta un altro ufficiale di grado superiore nel- 


ms a 


sio ee 


l'esercizio delle sue funzioni: a: maggiore, a. di 

campo | A. di sanità, graduato appartenente al 
die G ospedali mili- 
tari o alle infermerie | A. di battaglia, massimo 
grado conferito a un sottufficiale per merito di 
guerra. 3 (mar.) Sottufficiale della Marina Mili- 
tare incaricato di mantenere la disciplina e il buo- 
nordine dei marinai | A, di bandiera, ufficiale ad- 
detto alla persona di un ammiraglio, 
aiutàre o tatare [lat. adiutare, ints. di adiuvare, 
comp. di éd'e iuvére ‘giovare'] A v. tr. 1 Dare aiuto, 
porgere ad altri la propna opera: a. i parenti in 
una situazione difficile, a. gc. a mettersi in salvo; 
a. un prigioniero a fuggire | Soccorrere: bisogna 
a, quella povera donna. 2 (est.) Favorire, agevo- 
lare; la tecnica aiuta il progresso | (let.) Ravvi- 
vare, rinvigonire: aiutava di gesti e di interiezioni 
... İl racconto (D'ANNUNZIO). 3 t Difendere, salva- 
re: aiutami da lei, famoso saggio (DANTE Inf. 1, 
89). B v. rifl 7 Ingegnarsi, sforzarsi: si arrampi- 
cava aiutandosi coi piedi e con le mani. 2 (raro) 
Difendersi. C v. rifi. rec, e Darsi aiuto a vicenda: 
tra amici bisogna aiutarsi. 
aiutato A part pass. di aiutare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m, T tAiuto. 2 Nelle cliniche o 
negli istituti universitari di medicina e chirurgia, 
il ruolo di chi ha la qualifica di aiuto, 
alutatòre s m.: anche agg. (1 «trice ) ® (lerr.) Chi, 
che aiuta. o 

agg. ® Che aiuta. 
aluto [lat. tardo adidtu(m), dal part. pass. di adiu- 
vare ‘aiutare') Å s. m. 1 Opera prestata in favore 
di chi si trova in stato di pericolo o di bisogno: 
invocare, chiedere a. porgere, portare a., essere, 
servire di a. | Soccorso: correre, venire, in a. SIN. 
Assistenza. 2 (spec. al pl.) Nell'ippica ì mezzi 
usati dal fantino o dal guidatore per assecondare 
l'azione del cavallo quali tensione delle briglie, 
pressione delle mani e delle gambe. 3 (aer. ) Qua- 
lungue mezzo a bordo o al suolo usato per l'assi- 
stenza all'acronavigazione. 4 Persona che coadiu- 
va in un lavoro o in un ufficio | In cinematografia 
e in teatro, persona che collabora, spesso come 
con il regista o l'operatore: a. regista, 

a, operatore. 5 Nelle scuole di medicina o nelle 
cliniche, dipendente di ruolo intermedio tra quelli 
dell'assistente e del professore ordinario; oltre a 
coadiuvare il professore in attività didattiche e di 
ricerca, è spesso preposto a un reparto 0 a un ser- 
vizio. || alutarelio, dim. | aiutino, dim. | alutuc- 
cio, talutuzzo, dim. B in funzione di inter. e Si usa 
come invocazione di soccorso (spec. iter.) a! af- 


Santo tadiutore. t 


faiutorio e V. tadiutorio. 
iénto o tadizzaménto. s. m. © Atto, ef- 
fetto dell'aizzare. 


aizzare o tadizzare [da }izza] A v. tr, Incitare 
alla violenza, all’offesa, all'inseguimento: a. i ca- 
ni; a, una persona contro un'altra | Provocare, 

=. B vintr. pron. e (raro) Stizzirsi. 

al; bre s.m. (ft. -trice) € Chi aizza. 

à jour y a '3ur/ o ajour [fr., propriamente 'a gior- 
no', perché il traforo lascia passare la luce (in fr. 
jour significa ‘giorno’ e ‘luce’)] A loc. agg. inv. e A 

giorno: punto, ricamo, orlo å jour. B loc. sost m. 

inv. e Orlo a giorno, punto traforato. 

ar lazu'rato/ agg. e Detto di ciò che è la- 
vorato ad àj jour: tende ajourate, 

sp garia | [comp. di a e il] prep. art e V. il 


gli usi ortografici. 
a [lat ala(m), di origina indeur.] s. t. (pi. àli, tale) 
Organo che. consente il volo a uccelli, pipistrelli 


e a taluni insetti | Ala spuria, le penne portate dal 

dell'arto anteriore degli uccelli. sin. Alula 
j Essere sulle ali, di uccello che si è levato ed è 
ià in volo | Cader d'ala, di un uccello ferito al- 
ala, che cade: obliquamente | Dare, fare ala, il 
i me degli uccelli, in atto di acco- 
peupie | Fare ala, (fig. ) disporsi da una 
parte e dall'altra rispetto a qc. 0 g.c. che sta tran- 
sitando, detto di un gruppo di persone: la folla 
fece ala al passagi 
volare, ene | In un batter d'ali, in un attimo, 
dar | Mettere le ali ai piedi, essere velo- 
an id ; (fig ) correre velocemente e (est. ) pro- 


b 


4 Si tr 6) stac carsi dalla vita, dalle cose mon- 
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ggio del corteo | Battere le ali, 


no , fervore, e sim. | | Alzare le ali da 
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dane | Tarpare le ali, (fig.) indebolire, svigorire 
| Fare cadere le ali, (fig.) togliere le forze. = ILL. 
zoologia generale. 2 (fig., lert. ) Sancio, anelito: 
le ali della fantasia, del pensiero, dello spirito, 
della mente e sim. 3 (fig.) Favore, protezione: 
solto l'ala, sotto le ali, di gc., ricovrarsi sotto le 
grandi ale / del perdono d'Iddio (FOSCOLO), 
4 (aer.) Parte del velivolo, intera o in più parti 
generalmente simmetriche, che ne sorregge il peso 
in volo per effetto delle azioni aerodinamiche svi- 
luppate dal moto nell'aria: ala monoplana, bipla- 
na, triplana, pluriplana; ala alta, bassa, superio- 
re, inferiore | Ala a delta, a pianta tnangolare | 
Ala a freccia, nella quale i bordi d'attacco delle 
due semiali sono inclinati rispetto alla normale al 
piano longitudinale di simmetria | Ala volanie, vē- 
livolo costituito dalle sole ali, che incorpora anche 
gli organi di stabilità e di governo; (est. ) specie 
di materassino paracadute che permette di rima- 
nere in aria per diverse decine di minuti, usato dai 
paracadutisti per esibizioni spettacolari. æ ILL. p. 
1292 sPoRT. p. 1759 masoni. 5 (est.) Prolunga- 
mento laterale: le ali di un edificio, di un ponte, 
di una diga, l'ala destra, sinistra di un castello, 
muro d'ala | Ali di un trittico, sportelli laterali | 
Ala della rete, parete laterale, nelle reti da pesca. 
6 (est.) Parte od organo che sporge dal corpo cen- 
trale di un oggetto, spesso con forma o funzioni 
che ricordano quelle dell'ala degli animali | Ali 
del mulino a vento, ciascuna delle pale della ruota 
| Ala del cappello, falda, tesa, attorno alla base 
della calotta | Ala del ventaglio, il foglio semicir- 
colare a più nipiegature incollato sulle stecche del 
ventaglio di tipo pieghevole | (anar. ) Alu del na- 
so, la parte laterale esterna di ciascuna narice. SIN. 
Pinna. 7 (est., mil.) Parte estrema della fronte di 
uno schieramento di esercito o di unità: ala de- 
stra, sinistra; le ali avanzarono con un movimento 
a tenaglia; attaccare sulle ali | (fig.) Ala di un 
partito, gruppo che, all'interno di un partito, segue 
uno specifico indirizzo | (fig.) L'ala marciante di 
un partito, il gruppo più attivo. 8 Nel calcio, nella 
pallanuoto e sim., ciascuno dei due attaccanti di 
prima linea che giocano ai margini del campo: ala 
tornante; ala arretrata | ( est.) Ciascuna delle due 
posizioni dello schieramento: giocare all'ala. || 
alaccia, pegg | alétta, dim (V.) | aluccia, 
dim. { V.) 

a la /'a lla, 'a lay è V. alla (1), 

alabàmio [in onore del politecnico di Alabama] s. 
m.è (chim., raro) Astato. 

da o tlabarda [medio alto ted. helmbart] 
s.i e Arma in asta lunga da punta e da taglio con 
il ferro formato da una punta lanceolata, e sotto, 
da un lato, una scure e, dall'altro, una o più punte, 
introdotta in Italia nel XV sec., usata come arma 
sussidiaria della picca. 

alabardata s. 1. e Colpo d'alabarda. 

alabardato A agg 1 Armato di alabarda. 2 A 
forma di alabarda | Giglio a., il simbolo della città 
di Trieste. 3 Che gioca nella squadra di calcio del- 
la Triestina. B s. m. e Chi gioca nella squadra di 
calcio della Triestina. 

alabardière s.m. è Soldato armato d'alabarda, 

alabastraio s.m. è Chi lavora l'alabastro | Chi 
vende oggettt d'alabastro, 

kiasi as agg. 1 Di alabastro: vaso a. 2 (fig. ) 
Che ha il colore, la trasparenza e sim. dell'alaba- 
stro: viso, chiarore a., mani, dita, alabastrine, 

alabàstro [vc, dotta, lat. tardo alabastru(m), dal 
gr. aldbastron, di origine orient.) s.m. 1 (miner.) 
Concrezione cristallina a struttura fibroso-raggiata 
con caratteristiche zonature variegate: a. calcureo, 
gessoso, 2 (spec. al pl.) Oggetti di alabastro, co- 
me statuette, bassorilievi, coppe, anfore, vasi 
e sim. 

alabbàsso [comp. di alare (2) e abbasso] s. m. 
è (mar.) Qualunque cavo o gomena per ammai- 
nare vele o gener. per fare scendere un oggetto a 
bordo...» 

à la carte /fr. a la 'kart/ [loc. fr., propr. ‘alla carta'] 
loc. avv.; anche agg. € Secondo la lista delle vivande, 
non a prezzo fisso: mangiare å la carte; menu à 
la carte. 


alaccia o laccia s, f. e (zool. } Alosa. 


à la coque /fr. a la 'kək/ [loc: fr., letteralmente 
‘al (å la, perché si riferisce a s. f.) guscio (coque, 
‘dal lat. edéccum ‘nocciolo’ )'] loc. agg. inv, è Detto di 


uovo bollito col guscio per due o tre minuti. 


àlacre o alacre [vc. dotta, lat. diacre( m), di etim. 


incerta ] agg. 7 Pronto, svelto, sollecito nell'opera- 
re; passo a.; viia, spirito a. SIN. Operoso, solerte. 
2 (fig.) Fervido, vivace: ingegno, intelligenza a. 
|| alacremente, avv. Con prontezza. 


alacrità [vc. dotta, lat. alacritàte(m), da &lacer 


‘alacre'] s.f. 7 Sveltezza, prontezza nel lavoro e 
nel movimento: lavorare con d. SIN. Ardore, so- 
lerzia. 2.(fig.) Vivacità: a. d'ingegno. 


alaggio [tr. halage, da haler ‘alare (3)] s m. 


T Traino di un natante lungo canali, fiumi, laghi 
e sim., mediante funi trate dalla nva | (esr.) Ma- 
novra per portare un natante all'asciutto. 
2 ( gener.) Sforzo di trazione su una fune. 


alala [dal gr. alalá. grido di guerra, di origine 


onomat.] A inter. e (lerr. ) Grido guerresco di esul- 
tanza che ha il sign. di ‘evviva’, ‘vittoria’ e che 
fu usato come incitamento o come ovazione nel 
periodo fascista: eia! eia! eia! a.! B anche sm. 
ma s'io ritrovi ciò che il cuor mi vuole | ti getto 
allora un a. di guerra (PASCOLI). 


alalia [comp. di a- (1) e -4alia]s f e (med.) Inca- 


pacità di parlare per disturbi orgamici 0 funzionali 
degli organi vocali. 


alalonga o alalonga, alalunga [comp. di ala e 


lungo] a. f. è Pesce teleosteo commestibile dei 
Tunniformi di color azzurro argenteo con lunghe 
pinne pettorali i Thunnus alalunga ). 


alamanna e V. salamanna. 
alamanno eè V. alemanno. 
alamaro [sp. alamar, forse dall'ar. al- 'amàåra ‘lac- 


cio'] s.m. 7 Tipica allacciatura per abiti femminili 
o per uniformi militan, in passamaneria di seta © 
di fili metallici ripiegata a forma di cappio entro 
cui è fatto passare un bottone. 2 Mostrina speciale 
dei carabinieri, dei granatieri e degli ufficiali di 
stato maggiore. 


alambardata [deform. del tr. embardée ‘imbar- 


data'] s. L e (aer., raro) Imbardata, 


alambicco o tlambicco [ar. a-'ambig ‘vaso da 


distilare’. dal gr. ambix, genit ambikos ‘tazza, 
alambicco', da ambén ‘orlo, protuberanza', di etim. 
incerta (7)] s. m. (pi.-chi) e Apparecchio di distil- 
lazione consistente in una caldaia collegata, me 
diante un tubo, a un serpentino di raffreddamento 
al fondo del quale si raccoglie il distillato. 


alanina [da al deide acetica) da cui venne sinte- 


tizzata, col suff. «ina delle ammine] s. I. © (chim.) 
Amminoacido idrofobo presente nelle proveine. 


alano [etim. incerta] A s.m. e Cane a pelo raso e 


muso tozzo, dalle orecchie corte e dintte, di sta- 
tura imponente, atto alla guardia e alla caccia: a. 
tigrato, B anche agg: cane a. 


a la page /fr. a la ‘paz/ (loc. fr., propr. ‘alla pagi- 


na’, cioè ‘all'ultima. più recente pagina dei dettami 
della moda'] loc. agg. inv. e Aggiornato, all'ultima 
moda: essere ù la page; è una donna molto à la 


page. 
alare (1) [lat. /re(m) ‘focolare’. In origine i Lares 


erano spinti infernali che perseguitavano | vivi e fu- 
rono poi trasformati in divinità tutelari; forse da ac- 
costare a lārva ‘spettro, fantasma'] s. m. 7 Ciascu- 
no dei due amesi in metallo, pietra © terracotta 
usati nel focolare o nel camino per sostenere la 
legna. 2 Spiedo per arrosto. 


alare (2) [vc. dotta, lat al&re( m), da sla ‘ala'] agg. 


T Che si riferisce all’ala, sia degli uccelli che degli 
aeromobili: carico, profilo a. | Motore a., montato 
sotto l'ala o incorporato nell'ala | Membrana a., 
patagio. 2 (anar.) Detto della parte mediale del 
muscolo nasale. 


alare (3) [fr. haler, dall'ol. halen ‘tirare'] w. tr. 


1 Trascinare mediante alaggio: a. un'imbarcazio- 
ne, un idrovolante. 2 (mar.:) Tirare con forza una 
gomena o una catena per tendere o sollevare gual- 
cosa. 


alàta [da ala] s.f. e (raro) Colpo d'ala. 
a latere /lar. a 'latere/ [lat., propriamente ‘a tianco' 


(V. lato (1))] loc. agg. inv. T (relig.) Legato a la- 
tere, cardinale inviato dal Papa come legato pon- 
tificio a svolgere missioni particolarmente delica- 
te. 2 (dir.) Giudice a latere, giudice componente 
un organo giurisdizionale collegiale non in qualità 
di presidente; spec. membro non presidente della 
corte d'assise, facente parte della magistratura. 
3 (est.) Di qualunque persona che sia al seguito 
di un'altra, che affianca e di cui fa le veci. 


alaterno 


alatèrno [vc. dotta, lat. alatémutm), di ignota ori- 
gine] s.m. è (bor.) Arbusto sempreverde delle 
Ramnacee, con foglie coriacee e lucide, fiori sen- 
za petali, piccoli e verdastri, frutto a drupa, rosso; 
cresce nel bacino del Mediterraneo e il suo legno 
è usato in ebanisteria. 

alàto [iat. alatu(m), da ala ‘ala'] A agg. 7 Fornito 
di ali | (esr.) Detto di organo vegetale fornito di 
strutture espanse a forma di ala. 2 (fig. ) Sublime, 
elevato: pensiero'a.; parole alate. B s.m. è Essere 
alato | (per anton.) Uccello. 

a lato e V. allato. 

alauda [vc. dotta, lat. alauda(m) ‘allodola’] s. f. è 
(poer.) Allodola: spicca l'a. il volo / trillando 
l'aerea canzone (CARDUCCI ). 

Alàudidi [comp. di alauda e -idi] s. m. pl. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di Uccelli dell'ordi- 
ne dei Passeriformi cui appartiene l’'allodola 
(Alaudidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

alba (1) [lat. (/Ocem) aibatm) ‘luce bianca'] s.1 
1 Prima luce del giorno in cielo tra la fine della 
notte e l'aurora: sul far dell'a.; arrivederci all'a. 
2 (fig.) Principio, primo indizio: l'a. del secolo, 
della civiltà. 3 (letter.) Componimento della liri- 
ca trovadorica che canta l'alba e la separazione 
degli amanti. 

alba (2) [f. sost. di albo {(1)] s. f. ® (raro) Veste 
sacerdotale bianca, SIN. Camice, 

albagia [da alba ‘vento dell'alba’ (7)]s.ft.(pl-gie) 
1 Boria, vanità pomposa: persona piena di a. SIN. 
Superbia. 2 tFantasticheria. 

talbagio [ar. al-bazz ‘tela fine'] s. m. @ Sorta di 
panno grossolano, spec. bianco, usato per tende 
e sim, 

talbagioso [da a/bagia] agg. e Borioso, superbo, 
vanitoso, 

albàna [lat. ‘albanuim), da albus ‘bianco'] s. f. 
1 Varietà di vite coltivata spec, in Emilia dalla cui 
uva, di colore giallo dorato, si ricava il vino omo- 
nimo. 2 Vino tipico romagnolo, amabile 0 secco, 
giallo, a 12-13 gradi. 

albanélla [dal lat. *albanu(m), da albus ‘bianco’] 
s. f. è Uccello rapace dei Falconidi, simile al falco, 
con piumaggio grigio-biancastro. 

albanese A agg. e Dell’ Albania: popolo a.; lin- 
gua a.; costumi albanesi. B s.m. (anche f. nei sign. 
1e2) 1 Abitante, nativo dell' Albania. 2 {Forestie- 
ro | (raro) +Far l'a., lo gnorri, l'indiano. 3 Cap- 
pelletto, nel sign. 2. C s. m. solo sing. € Lingua in- 
doeuropea parlata dagli albanesi. 

albaréllo o alberéllo (1) [etim. incerta] s. m. 
1 Vaso da farmacia in ceramica di forma cilindri- 
ca con lieve strozzatura nella parte centrale. 2 V. 
alberello (3). 

albasia [etim. incerta] s.f. è (lert. ) Bonaccia, cal- 
ma marina: è grande a. / da lido a lido (D'AN- 
NUNZIO). 

albasio [dal lat. lbus ‘bianco’. V. albo (1)] s. m. 
è Mattone fragile e più chiaro del normale, per 
insufficiente cottura. 

albaspina [lat. a/ba(m) spina(m) ‘spina bianca'] 
sf. e (bot. lett.) Biancospino. 

albastrello [dal lat. à/bus ‘bianco'] s.m., e Uccello 
di palude dei Caradriformi con gambe lunghe, esi- 
lissime, verdastre e penne molto chiare {Tringa 
stagnatilis ). 

albata s.f. è (/erter.) Alba (1), 

albatra [lat. #rbutu(m), da ärbor ‘albero'] s. f. è 
( lett.) Frutto del corbezzolo, 

albatrello s.m. 7 Dim. di albatro (1). 2 V. al- 
berello (3). 

albatro (1) [lat. arbutu(m)] s. m. © (bor.) Cor- 
bezzolo. || albatrello, dim. (V.) | albatrino, dim. 

albatro (2) [fr. albatros, dal port. alcatraz, da una 
lingua indigena d'America] s. m. @ Specie di grandi 
uccelli oceanici dei Procellariformi, per lo più 
bianchi, con ali lunghe e strette adatte al volo con- 
tinuato | A. erratico, specie di grande statura, ti- 
pica dei mari antartici (Diomedea exulans). 

albèdine [dal lat. albedine(m) ‘bianchezza', da äl- 
bum 'bianco'] s. f. @ (Jerr.) Colore biancastro | 
Bianchezza. 

albèdo [dal nom. lat. albedo ‘bianchezza’, der. da 
élbu(m) 'bianco'] s.t. 7 Parte interna biancastra 
della buccia degli agrumi. 2 (fis.) Rapporto tra la 
quantità di energia diffusa da una superficie sfe- 
rica e la quantità totale che l’ha investita prove- 
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nendo dall'infinito o da una distanza molto grande 
| A. di un pianeta, di un satellite, relativamente 
all'energia solare. 

albeggiaménto s.m. e Modo, atto, effetto del- 
l’albeggiare. 

albeggiàre [da alba] A v. intr. impers. (albéggia; 
aus. essere) © Spuntare l'alba: d'estate albeggia 
presto. B v.intr. (aus. essere) 1 Farsi giorno, spun- 
tare l'alba: il giorno albeggia. 2 (lett.) Risplen- 
dere di luce bianca: la neve albeggia nei campi. 
3 (fie.) Essere ai primordi: quando la civiltà al- 
beggiava appena. 

albera [lat. tardo albaru( m), da &lbus ‘bianco’. V. 
albo (1)] s.t. è (bor.) Pioppo nostrano. 

alberaàggio [da albero nel sign. 2] s.m. e Un tem- 
po, tassa da pagare in alcuni porti per le merci 
imbarcate e sbarcate, 

alberàre o tarboràrè [da albero] v.tr. (io àlbero) 
1 Piantare ad alberi: a. un giardino. 2 (raro, lett.) 
Inalberare, alzare un'insegna. 3 Alzare e fissare 
gli alberi di una nave o di un'imbarcazione. 

alberata [da albero] s. f. 7 Fila di alberi che si 
snoda lungo un sentiero, una strada e sim.: un'a. 
fiancheggiava il fiume. 2 Sistema di coltivazione 
mediante il quale la vite viene appoggiata a filari 
di olmi, pioppi e piante da frutto. 3 Alberatura di 
una nave. 

alberato part pass. di a/berare; anche agg. e Nei 
sien. del v. 

alberatura s.f. 7 Piantagione di alberi. 2 Tutti 
gli alberi di una nave coi pennoni e le aste, = ILL 
p. 1756 TRASPORTI. 

alberéèlla s.f. e Alberello (2). 

alberéllo (1) è V. albarello nel sign. 1. 

alberello (2)-[dal lat. tardo albarutm), da albus 
‘bianco'] s.m. © (bor.) Pioppo bianco, tremolo. 

alberèllo (3) o albaréllo, o albatrello [dal sign. 
di ‘albero di pioppo'. ai piedi del quale nasce] s. m. 
è (tosc.) Fungo porcinello, pioppino. 

alberése [etim. incerta] s. m.@ (miner.) Varietà 
di calcare compatto a grana finissima. 

alberéta s. f. e Albereto. 

alberéto o tarboréto [lat. arborétu(m), da &rbor, 
genit. arboris ‘albero'] s. m. e Luogo piantato ad 
alberi. 

alberétto s.m. 7 Dim. di albero. 2 ( mar.) Tronco 
superiore degli alberi dei grandi velieri. 

albergante A part pres. di albergare @ Nei sign. 
del v. B s.m, ef. e (raro) Chi dà alloggio. 

albergare [da albergo] A v.tr. (io albergo, tu al- 
berghi) 1 Dare alloggio: se verrai a trovarmi ti 
albergherò. SIN. Ospitare. 2 (fie., lett.) Nutrire, 
racchiudere, nel proprio animo: alberga nobili 
sentimenti. B v, intr, (aus. avere) 7 Avere dimora, 
alloggiare, abitare: alberga in una misera pensio- 
ne. 2 (fig.) Avere, nutrire: intorno al sen che al- 
berga tanto amore (CARDUCCI), 

albergato part. pass. di albergare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Fornito di case, di abitazioni. 

albergatore s.m. (f. -trice) @ Proprietario di un 
albergo | Chi då albergo (anche fig.) 

talbergheria s.f. 7 Alloggio albergo. 2 Nel 
mondo medievale, obbligo delle città e dei borghi 
di alloggiare gratuitamente il re e pubblici uffi- 
ciali. 

alberghiéro agg. e Relativo ad albergo | Degli 
alberghi: industria alberghiera. 

albèrgo [got. *haribergo ‘alloggio'’] A s. m. ipl. 
-ghi) 1 Edificio adibito all'abitazione e al sog- 
giorno di persone generalmente in transito: sosta- 
re, dormire in un a. di lusso; un comodo a. | A. 
per la gioventu, ostello | A. diurno, V. diurno. 
2 (lett.) Ricovero, rifugio, ricetto (anche fig.): 
chiedere, dare a., dare a. a un sentimento, a una 
speranza, a un pensiero e sim. 3 (raro, lett.) Ca- 
sa, dimora: questo a. ove abitai fanciullo (LEO- 
PARDI). B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) 
Spec. nella loc. casa a., albergo dove è possibile 
soggiornare a lungo e stabilmente, spec. nelle 
grandi città. || albergaccio, pegg. | alberghétto, 
dim. | alberghino, dim. | albergòne, acer. | al- 
bergùccio, dim. 

albero o talbore (2), fàrbore [lat. rbore( m), di 
etim. incerta] s.m. 7 Ogni pianta con fusto eretto 
e legnoso che nella parte superiore si ramifica | 
A. di Giuda, siliquastro (Cercis siliquastrum) | A. 
di S. Andrea, delle Ebenacee con foglie ovali di 
color verde scuro e fiori piccoli solitari (Dio- 


spyras lotus). sin. Ermellino, falso loto | A. di Na- 
tale, abete ò pino che a Natale si addobba con lu- 
mi e ornamenti e al quale si appendono doni | A. 
della Croce, raffigurazione, frequente nell'arte 
medievale, della croce di Cristo sotto forma di al- 
bero i cui rami recano cartigli e immagini di pro- 
feti con riferimento alla Passione, = ILL. p. 353 
AGRICOLTURA. 2 (mar. ) Fusto di legno o di metallo, 
verticale o inclinato, fisso allo scafo, per sostenere 
pennoni, coffe, vele, fanali, segnali e sim.: a. di 
bompresso, di trinchetto, di maestra, di mezzuna, 
di carico | A. dî fortuna, che si improvvisa a bor- 
do se si resta disalberati. = ILL. p. 1291 SPORT; p. 
1756 TRASPORTI. 3 Formazione anatomica ricca di 
diramazioni e ramificazioni | A. respiratorio, 
complesso delle ramificazioni della trachea e dei 
bronchi | A. arterioso, insieme di un’arteria e del- 
le sue diramazioni. 4 A. genealogico, in araldica, 
descrizione in linea ascendente o discendente dei 
nomi degli individui d'una o più famiglie di un 
ceppo comune; in filologia, rappresentazione dei 
rapporti di filiazione e di parentela che uniscono 
fra loro i codici e le stampe di un'opera letteraria 
rispetto a un originale perduto | In genetica, rap- 
presentazione grafica, totale o parziale, di ún cep- 
po familiare con le relazioni di parentela e lindi- 
cazione della manifestazione di uno o più caratteri 
nelle varie generazioni. 5 (mecc.) Elemento di 
forma allungata sottoposto, durante il funziona- 
mento della macchina, ad un moto di rotazione 
attorno ad un asse rettilineo, atto a trasmettere la 
potenza | A. a camme o a eccentrici ò di distri- 
buzione, nei motori a scoppio, Diesel e sim, quello 
munito delle camme d'azionamento delle valvole 
| A. a gomiti, nei motori a scoppio, Diesel e sim., 
quello munito di manovelle che trasforma il moto 
alterno degli stantuffi in moto rotatorio. SIN. Collo 
d'oca | A. di trasmissione, quello che, negli auto- 
veicoli, trasmette il moto dal cambio di velocità 
al differenziale | Negli orologi di alta precisione, 
asse parallelo a quello del bariletto e sul quale è 
fissato un cono con scanalatura a spirale | A. di 
Natale, nell'industria petrolifera, testa di produ- 
zione. 6 (chim.) Insieme dei composti derivati da 
una sostanza: l'a, dell'acetilene | Formazione 
dendritica, arborescente | A. di Saturno, piombo 
metallico precipitato, per spostamento, da una sua 
soluzione salina. 7 (mat. ) Grafo privo di circuiti. 
8 (ling.) Rappresentazione grafica della struttura 
in costituenti di una frase: a. di Chomsky || PROV. 
Dal frutto si conosce l'albero. || alberàccio, pegg. 
| alberello, dim. | alberètto, dim. (V.) | alberino, 
dim. | alberonaccio, pegg. | alberòne, accr. | al- 
beroòtto, dim. 

albertino [da (Carlo) Alberto (1798-1849)] agg. 
è Di, relativo a, Carlo Alberto re di Sardegna: lo 
statuto a, I 

albèse A agg. è Di Alba | (cuc.) Carne all'a., 
tagliata a fettine sottili e servita cruda, con olio, 
limone e uno strato di funghi. B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo di Alba. C s. m. solo sing. e Dialetto 
parlato ad Alba. 

albicare [lat. albicare, da slbus 'bianco’] v. intr. (io 
albico,tu àlbichi; aus. avere nel sign. 1, essere nel sign. 
2) T (lett. y Biancheggiare: albica il mar di cristal- 
line strisce (D'ANNUNZIO). 2 Albeggiare. 

albicàto part. pass. di albicare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 (bor.) Detto di foglia il cui lembo 
risulta completamente o parzialmente bianco. 

albicatùra [da albicare] s.f. @ (bor.) Presenza di 
macchie bianche su foglie dovuta a mancanza di 
clorofilla. 

albicocca A s.i. è Frutto dell'albicocco. B in 
funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Detto del co- 
lore giallo aranciato proprio del frutto omonimo. 
|| albicocchina, dim. 

albicocchéto s.m. e Terreno piantato ad albi- 
cocchi. 

albicocco [ar. al-barqùg ‘susina', attrav. lo sp. al- 
bercoque] s. m. (pi. -chi) è Albero delle Rosacee 
con fiori bianchi o rosei e frutti rotondi e vellutati 
di color arancio (Prunus armeniaca). 

albigése A agg. è Della città di Albi, in Lingua- 
doca. B s,m. ef. 7 Abitante di Albi. 2 (spec. al 
pl.) Nel Medioevo, seguace di varie eresie diffuse 
nel territorio di Albi: la crociata contro gli albi- 
gesi. | 

albinàggio [etim. incerta] s. m. e (dir.) Nel me- 
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dioevo, diritto dello Stato di incamerare i beni la- 
sciati nel suo territorio da uno straniero defunto 
privo di eredi legittimi o testamentari: esercitare 
l'a. 

albinismo [da albino] s.m. 1 (biol.) Assenza di 
pigmentazione, totale 0 ‘parziale, nella pelle, negli 
annessi cutanei e nell'iride in tutti gli animali su- 
periori. 2 (bor.) Assenza di clorofilla nelle foglie 
e nel fusto, dovuta a mutazioni genetiche. 

albino [port. albino, dal lat. tardo albinu(m) ‘bian- 
chiccio'] agg.: anche s. m. è Che, chi è affetto da 

albio [lat siveu m) ‘tinozza, trogolo'. V. alveo] s. 
m. e (dial) Vasca, conca, trogolo. 

albiolo [lat. parl. “albiòlu m), per il classico alveo 
lu(m) ‘vaso, trogolo' (V. alveolo)] s. m. è Piccolo 
abbeveratoio per uccelli in gabbia. 

albiònico [da Aibione, n. lett. della Gran Breta- 

a] agg (pi. m. -ci) ®© (spreg.) Inglese. 
[dal lat. dlbus ‘bianco'] s.1. @ (miner.) Sili- 

cato sodico appartenente al gruppo dei plagioclasi 
‘n cristalli tabulari o prismatici di colore branco o 


frequentemente geminani. 
;albitrare e deriv, ® V., arbitrare e deriv. 


[dal n. di Filippo degli Albizzi, che la in- 
trodusse in Toscana nel 1749] s. i @ Pianta arborca 
o arbustiva delle Mimosacee con foglie composte 
e fiori in spighe ascellari di colore bianco, giallo 
o rosso (Albizzia). 

àlbo (1) vc. dotta, lat. dlbum) ‘bianco’, di origine 
incerta, ma da avvicinare al gr. alphos] agg. ® (ra- 
ro, lett.) Bianco: l'alba colomba scaccia i corbi 
neri (CAMPANELLA ) | Fico a., con buccia di color 


bianco sporco, 
albo (2) o album nei sign. 4 e 5 [ve. dotta, lat. 
dibu(m) ‘tavoletta bianca', da ãibus ‘bianco'] s. m 
1 Nel mondo romano, tavola di legno ricoperta di 
gesso su cui erano scritte notizie, spec. atti uffi- 
ciali, al fine di renderle note al pubblico | Attual- 
“mente, tavola esposta al pubblico su cui vengono 
affissi avvisi o documenti ufficiali: a. comunale; 
a. pretorio, 2 Pubblico registro in cui sono iscritti 
gli abilitati all'esercizio di una data professione o 
funzione: a. dei procuratori. 3 (fig.) a. d'onore, 
d'oro, celenco dei nomi di persone che si distin- 
guono o qualificano per meriti o titoli vari, come 
benefattori pubblici, vincitori di gare sportive, 
alunni meritevoli e sim. 4 Specie di libro di varia 
forma e struttura destinato a contenere fotografie, 
dischi, francobolli e sim., specie con intento col- 
lezionistico | A. di famiglia, quello in cui si rac- 
colgono i ricordi familiari | A. per disegno, qua- 
derno per esercizi di disegno, spec. scolastici. 
5 Libro figurato | Fascicolo contenente storie il- 
_lustrate con disegni, fumetti, fotogrammi e sim. 
[comp, di albo (1) e gatto ‘amento, pri- 
mo fiore del pioppo'] s. m. è (bor, lett.) Pioppo 


Ji (1) [lat. tardo albore(m), da lbus 'bian- 
co'] s.m. 7 (len. ) Chiarore del cielo, alba: la in- 
gegnosa pecchia al primo a. | giva predando or 
uno or altro fiore (POLIZIANO). 2 (spec. al pl., 
Lie) Inizi, prime manifestazioni di g.c., spec. di 
un movimento e, politico, o di un periodo 
Morica: gli albori della civiltà; gli albori della 


talbore (2) © V. albero. 
alborella [dim. del lat. 4lbula, da Albus ‘bianco’ ] 
s.f. @ Piccolo pesce dei Ciprinidi dal corpo com- 
presso e slanciato, verdastro nella parte superiore 
e argenteo in quella inferiore (Alburnus albidus ). 
ne [vc. dotta, lat. albigine(m), da dlbus 
'bianeo’] 8.1. Î (med.) Macchia biancastra sulla 
omes sin. Leucoma. 2 (bot.) Nebbia, mal 


Pop [da albugine) agg. ®. Biancheggianie, 
detto di tessuti fibrosi e membrane | Tonaca al- 
buginea, del testicolo e dell’ovaia, 

um [vc. dotta, lat. ãlbum ‘tavoletta bianca', da 


Aie negro banin 1 Libro destinato a conte- 
nere fi 


francobolli e sim., spec. con in- 
ionistico | A. di famiglia, quello in cui 
si raccolgono fotografie e altri ricordi di famiglia. 
2 Raccolta di due o più dischi in un’ unica confe- 
zione: l'ultimo a. di Lucio Dalla, 
[lat. tardo albome(n), da dibus ‘bianco'] 
sm 1 Nell Il 


‘uovo degli uccelli e dei rettili, mem- 
| ira ira parenta dle ee del 


alcantara ® [dal n. de 
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l'ovidotto, SIN. (pop.) Bianco, chiara. 2 Parte del 
seme delle piante che non appartiene all'embrione 
e che contiene sostanze di riserva. 

albumina [da albume] s. i. e Proteina semplice, 
solubile in acqua, che coagula per riscaldamento, 
formata esclusivamente da amminoacidi e presen- 
te in molti organismi. 

albuminemia [comp. di albumin(a) ed -emia] s 
{è (med.) Presenza di albumina nel sangue. 

albuminòide [comp. di albumina e -oide] s m. è 
Sostanza simile all albumina. 

albuminoidico o albuminoidico agg (pi m. 
«ci) ® Detto di sostanza che ha natura di albumi- 
node. 

albuminòso [da albumina] agg 7 Riguardante 
l'albumina, 2 Che contiene albumina | Di aspet- 
to simile all'albumina. 

albuminuria © albuminuria [comp. di albumina 
e «uria] s. i. è (med.) Presenza di albumina nelle 
urine 

alburno [vc. dotta, lat. albumut m), prob. da albus 
‘bianco’ ] s. m. è (bor. ) La zona più superficiale, e 
quindi più giovane, del legno, in cui si trovano 
funzionanti i vasi conduttori. 

alca [sved. alka] s. t. 7 Genere di Uccelli nuotatori 
con te specie del Pacifico e dell'Atlantico 
(Alca). 2 Uccello marino dell'Atlantico setten- 
tmnonale, ormai estinto, con corpo nero superior- 
mente c bianco inferiormente {Plautus impennis ). 

alcachéngi e V. a/chechengi. 

alcade /al'kade, sp. al'kade/ e V. alcalde, 

alcaico [vc. dotta, lat. Alcicu m), nom Alcdicus, 
dal gr. Alka/kos, dal n. del poeta gr. Alceo (630-550 
ca. a.C.)] agg (pim-ci) è Detto di verso della 
poesia greca e latina con un numero fisso di sil- 
labe | Sistema a., formato da due endecasillabi, 
un.enneasillabo e un decasillabo alcaici. 

alcalde /al'kalde, sp. al'kalde/ o alcade [sp. al- 
calde, dall'ar. a/-gédi ‘giudice’] s. m. e Capo del- 
l'amministrazione comunale in Spagna o in Ame- 
rica latina. 

alcalescènte [da alcali] agg. è Detto di sostanza 
che comincia a essere alcalina o che è leggermen- 
te alcalina. 

alcalescènza s 1. e Qualità di sostanza alcale- 


scenie. 

alcali [ar. al-galî ‘potassa'] s.m. 7 (chim.) Base. 
2 (chim.) Idrossido di un metallo alcalino (a. 
caustico), © alcalino termoso (a. terroso). 
3 (chim., raro) Sale di sodio o di potassio, spec. 
carbonato di sodio o di potassio, 

alcalimetria [comp. di alcali e -metria] s. 1. @ Par- 
te dell'analisi volumetrica che consiste nel deter- 
minare la quantità di alcali contenuta in una solu- 
zione. CONTA. Acidimetria. 

alcalimetro [comp. di alcali e -metro] s.m. e Ap- 
parecchio per determinare l’alcalinità di una solu- 
zione. 

alcalinità [da alcalino] s. 1. e (chim.) Qualità de- 
gli alcali | Concentrazione in ossidrilioni di una 
soluzione. SIN. Basicità. CONTA. Acidità. 

alcalinizzàre v. ir. e Rendere alcalino. 

alcalino o (evir.) alcalino [da alcali] agg 
1 (chim.) Relativo a, avente le proprietà di, un 
alcali | Che contiene alcali | Detto di ciascuno dei 
sei metalli leggeri, litio, sodio, potassio, rubidio, 
cesio, francio, simili per proprietà | A. ferroso, 
detto di ciascuno dei sei metalli leggeri, berillio, 
magnesio, calcio, stronzio, bario, radio, simili per 
proprietà. 2 (geol.) Serie alcalina, famiglia di 
rocce provenienti da magmi in cui la somma dei 
aagmanent potassici e sodici è superiore a quella 

menti calcici. 

alcalie [comp. di alcali e -oide] s.m.@ (chim.) 
Base organica azotata, di origine prevalentemente 
vegetale, con azione curativa 0 tossica: alcaloidi 
della china; alcaloidi della coca; alcaloidi del- 
l’oppio | A. cadaverico, cadaverina, 

alcalòsi [da alcali, col suff. -osi] s. t-® (med.) Au- 
mento delle sostanze basiche nel sangue, 

alcanna [ar. al-hinné] s. f. e (bot.) Henna | A. 
spuria, alberello delle Borraginacee con foglie 
ovoidali, fiori molto profumati e radice fusiforme 
di. color rosso scuro (Alkanna tinctoria ). 

alcàno [da alc(001), col suff. -ano] s.m.@ (chim.) 
Idrocarburo saturo, cioè senza doppi 0 tripli lega- 
mi. SIN. Paraffina.. 

della città sp. di Alcantara] S. 


alchimizzare 


f.e Tipo di tessuto che imita la consistenza e la 
morbidezza del camoscio, impiegato per confezio- 
nare abiti e accessori o per rivestire divani, pol- 
trone, cuscini e sim. 

alcaptone [comp. di al cali), lat. capi are) ‘pren- 
dere' e -one (2)] s.m. e Composto chimico che si 
forma dall'ossidazione dell'acido omogentisinico. 

alcaptonuria [comp. di alcaptoni e) e -uria] s. I 
è (med.) Disturbo congenito innocuo consistente 
nella presenza di alcaptone nelle urine, per cui 
queste si colorano di rosso scuro. 

alcaptonurico agg (pi. m-ci) ® (med. ) Relativo 
ad alcaptonuna. 

alcazar /al'kaddzar, alkad'dzar, sp. al'ka@ar/ [sp. 
alcázar, dallar. gasr, dal lat. castrum ‘fortezza’] s. 
m. è In Spagna, fortezza di origine araba. 

alce [vc. dotta, lat. 4lce( m). di origine germ.] s. m. 
è Grosso mammifero ruminante dei Cervidi con 
zampe lunghe, labbro superiore prominente, coma 
palmate e pelame bruno-nero, caratteristico delle 
regioni fredde (Alves alces). 

alcėa [vc. dotta, lat. slcea( m). nom. dicea, dal gr. 
alkéa, da avvicinare ad alké ‘forza'] s. 1. e (bof.) 
Altea. 

alcèdine [vc. dotta. lat. halcédine(m}), dal gr. al- 
kydn. V. alcione.] s. 1. è (poet.) Alcione: ai piedi 
ho quattro ali d'alcedine (D'ANNUNZIO). 

alcelafo [comp. del gr. dikë ‘alice’ (di origine 
germ.) ed diaphos ‘cervo' (di origine germ.)] s. m. 
è (z00/.) Bufalo. 

alchechéèngi o alcachéngi [ar. kékang] s. m. è 
Pianta erbacea delle Solanacee, con foglie ovali, 
fion piccoli e bacche di color rosso-arancio av- 
volte dal calice (Physalis Alkekengi ). 

alchéemico [ingi. alchemic, da alchemy ‘alchimia’] 
agg. (pl m, -ci) I Che riguarda l'alchimia. 2 (fig.) 
Mistenoso, esoterico: manipolazioni alchemiche. 

alchemilla è V. alchimilia. 

alchène [da alch( il), col suti. -ene) s. m. è 
(chim. } Idrocarburo insaturo la cui molecola è ca- 
rattenzzata dalla presenza di un doppio legame. 
Sin. Olefina. 

alchenico agg. (pi m. -ci) e (chim.) Ciclo a. 
quello degli alcheni contenenti un doppio legame 
ad anello non aromatico, 

alchèrmes  [dall'ar girmiz ‘colore scarlatto, 
attrav. lo sp. alquermes] s. m. è Liquore di colore 
rosso vivo, di sapore dolce, a base di spezie e ac- 
qua di rose, colorato con cocciniglia. 

alchidico [da alcano] agg. (pl. m. -ci) e (chim.) 
Detto di polimero ottenuto per copolimerizzazio- 
ne di acidi carbossilici, glicoli e glicerina | Resina 
alchidica, materiale polimerico impiegato per la 
produzione di vernici. 

alchile [da altano), col sutt. -ie (2)] s m. è 
(chim.) Radicale, monovalente, derivante da un 
idrocarburo paraffinico per perdita di un atomo di 
idrogeno, 

alchilico agg (pl. m. -ci} è Relativo a, derivato da 
un alchile | Che contiene un alchile. 

alchimia o alchimia [dall'ar. kimiyé ‘pietra filoso- 
fale'] s. ft. 7 Scienza empirica del passato, spesso 
a carattere magico, che tentò, tra l’altro, di trasfor- 
mare i metalli meno pregiati in oro e di creare 
l'elisir di lunga vita mediante Ja pietra filosofale; 
da essa, per lenta evoluzione, è derivata la chimi- 
ca, 2 (fig.) Artifizio, inganno, falsificazione | 
(Jfig., spreg.) A. parlamentare, politica, azione la- 
boriosa e spesso tortuosa intesa a realizzare con- 
vergenze e alleanze politiche o a rendere operativa 
una tattica, una strategia. 

alchimiàre A v. intr. (io alchimio; aus. avere) è 
(raro) Esercitare l'alchimia. B v. tr. è (raro, fig.) 
Macchinare, tramare. 

alchimico agg ipl. m. -ci) è (raro) Che concerne 
l'alchimia. 

alchimilla o alchemilla [da alchimia, in quanto 
si riteneva che la rugiada trovata su questa pianta 
mutasse i metalli in oro] s.f, e Pianta erbacea delle 
Rosacee con foglie palmato-lobate e fiori in infio- 
rescenza (Alchemilla vulgaris). SIN. Erba stella. 

alchimista s.m. (pl. -i) @ Cultore, studioso di al- 
chimia. 

alchimistico agg. (pl. m. -ci) 1 Proprio dell'al- 
chimia o degli alchimisti. 2 (fig.) Tortuoso, arti- 
ficioso, misterioso: le pratiche alchimistiche dei 
politicanti. 

alchimizzàre [da alchimia] A v. tr. è Falsificare, 


alchino 


alterare (anche fig.) B v. intr, (aus, avere) @ Eser- 
citare l'alchimia. 

alchino [da alchile] s.m. è (chim.) Ogni idrocar- 
buro alifatico insaturo contenente un triplo le- 
pame. 

Alciformi [comp. di alca e -forme] s. m. pl. e Nella 
tassonomia animale, ordine di Uccelli manni con 
piedi palmati e corte ali (Alciformes) | (al sing. 
-e) Ogni individuo di tale ordine. 

Alcionari [da alcionio] s. m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, ordine di Antozoi, coloniali, con otto 
tentacoli pennati attorno alla bocca (Alcyonaria ) 
| (al sing. -io) Ogni individuo di tale ordine. 

alciòne [vc. dotta, lat. alevone(m), nom, äleyon, 
dal gr. alkyòn, di origine preindeur.] s. m. ® (lerr. ) 
Gabbiano | Martin pescatore. 

alciònio [vc. dotta, lat. alevonéu(m), nom. al- 
cyonéus, dal gr. alkydneion, da alky©n ‘alcione’] 
A agg e (lerr.) Dell'alcione | Giorni alcioni, 
quelli del solstizio d'inverno, caratterizzati dalla 
bonaccia, in cui si credeva che gli alcioni nidift- 
cassero e covassero. B s. m. è Celenterato degli 
Alcionani che forma colonie carnose fissate sul 
fondo marino (Alcyonium palmatum ). 

alemanio [vc. dotta, lat. Alemaniu(m), dal n. del 
poeta gr. Alemane (sec. VII a.C.)] A s.m. è Verso 
della poesia greca e latina formato da una tetra- 
podia dattilica acatalettica, oppure catalettica in 
syllabam. B agg. è Detto di sistema dei versi, for- 
mati da un esametro e da un tetrametro dattilico 
catalettici entrambi in disyllabum. 

alcol o alcool, (raro) alcole, (raro) alcoòle [ar. 
al-kuhi ‘polvere finissima per tingere le sopracci- 
glia', poi ‘sostanza purificata'] s.m. 7 (chim.) Com- 
posto organico derivante dalla sostituzione di uno 
o più atomi di idrogeno, dei gruppi alchilici degli 
idrocarburi, con altrettanti gruppi ossidrili: a. ali- 
fatico, aromatico, eterociclico | A. etilico, ottenu- 
to per fermentazione e successiva distillazione di 
sostanze contenenti zuccheri o per sintesi, impie- 
gato principalmente nella fabbricazione dei liquo- 
ri. SIN. Etanolo | A. assoluto, puro, praticamente 
privo di acqua | A. denaturato, alcol etilico desti- 
nato a scopi farmaceutici o industriali | A. prima- 
rio, caratterizzato dal gruppo monovalente 
-CHĻOH | A. secondario, caratterizzato dal grup- 
po bivalente =<CHOH | A. terziario, caratterizzato 
dal gruppo trivalente =COH. 2 (per anton.) Cor- 
rentemente, alcol etilico | (Cest. ) Bevanda alcolica: 
darsi all'a.; rovinarsi la salute con l'a, 

alcolàto o alcoolàto [comp. di alco(o)/ e -ato 
(2)] s.m. e Composto chimico ottenuto facendo 
agire una base con un alcol. 

alcoldipendénte [comp. di alcol e -dipendente] 
s. m. e f.; anche agg. € Chi, che si trova in una con- 
dizione di dipendenza fisica e psichica nei con- 
fronti dell'alcol. 

àlcole e V. alcol. 

alcolemia o alcoolemia [comp. di alco(0)/ ed 
-emia] s. t. è (med.) Percentuale di alcol presente 
nel sangue, 

alcolicità o alcoolicità [da alco(o)lico] s. f. è 
Grado alcolico di un liquido: l'a. dei vini, dei li- 
quori. 

alcolico o alcoòlico [da alc(0)ol, attrav. il fr. al- 
coolique] A agg. ipl. m. -ci) 1 Relativo all'alcol: 
grado a. 2 Che contiene alcol: bevanda alcolica. 
3 Che produce alcol etilico: fermentazione alco- 
lica. B s. m. € Bevanda contenente alcol: essere 
dedito agli alcolici. 

alcolimetria o alcoolimetria o alcolometria 
[comp. di alco(0)/e -matria] s. t. e Misurazione ot- 
tenuta mediante l'alcolimetro, 

alcolimetro o alcolometro, alcoolimetro 
[comp. di alco(o)l e -metro] s.m. 7 Strumento usa- 
to per misurare la quantità percentuale di alcol eti- 
lico contenuta in un liquido, in particolare nelle 
bevande alcoliche. 2 Strumento impiegato per la 
determinazione della concentrazione di alcol eti- 
lico nel sangue, 

alcolismo o alcoolismo [da alco(o)/, prob. 
attrav. il fr. alcoolisme] s.m. 7 Intossicazione per 
abuso di bevande alcoliche: a. acuto, cronico. SIN. 
Etilismo. 2 (est.) L'abitudine o il bisogno di per- 
sistere nell'abuso di bevande alcoliche: la piaga 
dell'a. 

alcolista o alcoolista. s. m. e f.; anche agg. (pi. m. 
-i) e Chi, che eccede nell'uso di bevande alcoli- 
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che e presenta i sintomi dell'alcolismo. SIN. Eti- 
lista. 

alcolizzare o alcoolizzare [da alco(0)/ prob. 
attrav. il fr. alcooliser] A v. tr. 1 Aggiungere alcol 
a una sostanza. 2 Causare in un individuo uno sta- 
to patologico a causa dell'abuso di bevande alco- 
liche. 3 +Ridurre una sostanza in polvere finissi- 
ma. B v. intr. pron. e Divenire alcolizzato. 

alcolizzato o alcoolizzato A part pass. di alco- 
lizzare; anche agg. © Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) 
e Chi è affetto da alcolismo cronico, 

alcolizzazione [dev. di alcolizzare] s.f.@ (med.) 
Impiego di alcol, per uso topico o per iniezione, 
al fine di curare alcune condizioni patologiche. 

alcologia s.f. è Disciplina che si occupa dell’al- 
col etilico considerato nel suo rapporto con l'uo- 
mo sotto tutti gli aspetti - produzione, conserva- 
zione, distribuzione -, con particolare riguardo al 
consumo, nelle sue manifestazioni normali e pa- 
tologiche. 

alcolometria e V. afcolimetria. 

alcolòmetro e V. alcolimetro. 

alcoltèst o alcooltèst [comp. di alco(o)/e test] 
s. m. inv. e Esame per accertare la quantità di alcol 
ingerita da una persona (spec. da guidatori di au- 
toveicoli ) | (est. ) Strumento per eseguire tale esa- 
me. CFR. Alcolimetro, 

alcool e deriv. è V. alcol è deriv. 

alcoòle è V. alcol. 

alcooltèst e V. alcoltest. 

alcoràno [ar, al-gur'an ‘lettura’] s. m. inv. e (raro, 
lett.) Corano. 

alcòva [ar. al-gubba ‘stanza contigua', attrav. lo 
sp. alcoba] s. f. T Luogo separato dal resto della 
camera con arco o tramezzo, e Chiuso da cortine, 
ove si poneva il letto. 2 (fig., lert.) Camera da 
letto, intesa come luogo di tenera intimità: confi- 
denze, segreti d'a. 

alcunché [comp. di alcuno e che (2)] pron. indef. 
1 (lett.) Qualche cosa: c'è nel suo contegno a. di 
misterioso; c'era a. di falso nel suo sguardo. 
2 Nulla, niente, nessuna cosa, in frasi negative: 
non temere ac non c'è a. di buono in lui; non c'è 
a. di difficile in questo lavoro. 

alcuno [lat parl. *aliconu(m), da aliquis ūnus] 
A agg. indet. Al sing. m. si tronca sempre in alcun davanti 
a parole che cominciano per vocale, per u semiconsonante, 
per consonante semplice, per consonante muta seguita da 
una liquida; si può anche troncare davanti a parole che co- 
minciano per i semiconsonante 0 ps, mai davanti a parole 
comincianti per altre consonanti doppie © per x e z. Al sing. 
f. si apostrofa davanti a parole che cominciano per vocale: 
alcun uomo; alcun ombrello; alcun lume, alcun 
tormento; alcun predicatore; a. scritto; a. zio; al- 
cun'anima (V. nota d'uso UNO) 7 (al pi.) Indica 
quantità indeterminata ma limitata di persone o 
cose: sono venuti alcuni amici; mancano alcuni 
libri; non ho capito alcune cose. 2 (al sing., raro) 
Qualche, in frasi positive: Quando s'accorse d'al- 
cuna dimora / ch'io jacea dinanzi a la risposta, / 
supin ricadde (DANTE Inf. X, 70-72); mi fermerò 
per alcun tempo, per qualche tempo. 3 (al sing.) 
Nessuno, in proposizioni negative: non ho alcun 
bisogno di aiuto; non c'è alcuna ragione di teme- 
re; senza difficoltà alcuna. 4 tUno: e però che 
soprastare a le passioni e atti di tanta gioventu- 
dine pare a. parlare fabuloso, mi partirò da esse 
(DANTE). B anche pron. indef. 1 (al pl. ): alcuni ar- 
rivano sempre tardi; ne ho letto alcuni; alcune di 
voi verranno con me | Anche correl.: alcune ve- 
nivano, altre andavano; alcuni leggevano, alcuni 
sfogliavano libri, alcuni prendevano appunti. 
2 (al sing., raro, lett.): Poscia ch'io v'ebbi alcun 
riconosciuto (DANTE Inf. m, 58); non vi fu a. che 
protestasse; non vi trovarono a. 

taldàce e deriv, € V. audace e deriv. 

aldèide [comp. dalle lettere iniziali di al(cohof) 
dehyidrogenatum) col suff. -{ ide] s.f. e (chim.) 
Composto organico caratterizzato dalla funzione 
aldeidica, ottenuto per deidrogenazione di alcoli 
primari, usato per la produzione di profumi e di 
materie plastiche | A. acetica, acetaldeide | A. 
acrilica, acroleina | A. benzoica, benzaldeide | A. 
formica, formaldeide | A. tricloroacetica, cloralio. 

aldèidico o aldeidico agg. ipl. m.-ci) e Relativo 
alle, derivato dalle aldeidi. 

aldilà [da a; di fà, prob. sul modello del fr. au delà] 
s.m. è L'altro mondo, l'oltretomba, la vita ultra- 


terrena: temere l'a.; non credere nell'a, 

aldino agg. è Detto di carattere tipografico impie- 
gato da Aldo Manuzio il Vecchio (1450-1515), 
spec. del corsivo ideato e usato per le edizioni dei 
classici in 16° | Detto di tali edizioni | Oggi, detto 
di caratteri ispirati a quei modelli. 

aldio o aldione [longob. ald ‘servo'] s. m, e Nel 
diritto longobardo, appartenente alla classe dei se- 
miliberi e servo della gleba. 


-aldo [di origine germ. (-aud, -aut)] suff. e In pa- 
role come araldo, castaldo, ribaldo. CFR. Spa- 
valdo. Pf 


aldoso o aldosio [da aldieide) col suff. -ost io] 
s.m (chim.) Monosaccaride che contiene nella 
molecola la funzione aldeidica. cFR. Chetoso. 

alé [fr. allez ‘andate’, seconda pers. pl. imperat. di 
aller ‘andare’. V. allò] inter. è Si usa come esorta- 
zione e incitamento con i sign. di ‘su via", ‘avan- 
ti", ‘coraggio’: alé tirate forte!; alé, alé, Inter! 

a le /'a lle, 'a le/ e V. alle. 

“ale (1) o -iàle, -uale [corrisponde al lat. 
-Ale(m), usato presto, oltre che nella funzione pro- 
priamente agg.. anche per s. (da agg-)] suff. . 
Forma aggettivi (anche sostantivati) di origine 
latina o tratti da sostantivi che indicano ‘stato’, 
‘condizione’, ‘appartenenza’: autunnale, annua- 
le, avverbiale, domenicale, finale, generale, IE 
ceale, ministeriale, patrimoniale, stradale, uni- 
versale; unendosi a sostantivi forma anche altri 
sostantivi: via-viale, casa-casale, porta-portale. 


-àle (2) [tratto dalla prima sillaba di al deide)] 
suff. e In chimica organica indica in un composto 
la presenza del gruppo aldeidico monovalente 
-CHO: metanale, etanale, propanale. rg 

àlea [vc. dotta, lat. glea(m) ‘gioco di dadi, rischio', 
di etim. incerta] s. f. 1 Rischi 
l'a., affrontare il rischio, tentare la sorte. 2 (dir) 
Normale grado di incertezza economica insito in 
un negozio giuridico che non influisce sull'effica- 
cia e la validità dello stesso. 

aleatico o leàtico [dall'emiliano ali&dga 'uva lu- 
gliatica'] s. m. (pl. -ci) T Varietà di uva nera a gros- 
si acini. 2 Vino toscano, di gradazione attorno ai 
14° - 15°, liquoroso, pastoso, aromatico, rosso ru- 
bino, derivante dal vitigno omonimo, 

aleatòre [vc. dotta, lat. aleatore(m), da alea ‘gio- 
co di dadi’. V. alea] s. m. è (raro) Chi tenta la 
sorte. 

aleatorietà s.t e Qualità di aleatorio: l'a. di una 
previsione. 

aleatorio [vc. dotta, lat. aleatoriu(m), da élea 
‘alea'] agg. 7 Che dipende dalla sorte, dal caso: 
esito a.; previsione aleatoria. SIN. Dubbio, incerto, 
rischioso. 2 Soggetto ad alea | (dir.) Contratto 
a. contratto in cui le parti, accettando l’eventua- 
lità di un rischio, si espongono reciprocamente al- 
la perdita dei vantaggi che dal contratto derivano, 
3 (mus.) Detto di composizione o esecuzione di- 
pendente in qualche modo e in varia misura da 
processi casuali o da schemi probabilistici, 

alecitico [vc. dotta, comp. di a- (2) e del gr. lé- 
kithos ‘tuorlo' col suff. -ico] agg. (pl. m. -ci)® (biol.) 
Detto di gamete femminile privo di deutoplasma, 

alef [dal lat. tardo aleph, dall'ebr. ‘aleph, prima let- 
tera dell'alfabeto] s.m. 7 Nome della prima lettera 
dell'alfabeto ebraico. 2 (mar.) Numero di cardi- 
nalità infinita. 

aleggiàre [fr. ant. alegier, dal lat. tardo alleviare. 
V. alleviare] v. intr. (io aléggio: aus. avere) 1 Vol- 
gere, scuotere leggermente le ali. 2 (fig. ) Spirare, 
alitare: aleggiava un profumo di viole. 

aléggio e V. alleggio. : 

alemànna e V. allemanda. 

alemanno o alamanno [germ. Alamann, n. di un 
popolo germ. ] agg.; anche s. m, (f. -a) 7 Che, chi ap- 
partiene a un'antica popolazione germanica | Dia- 
letto a., dialetto tedesco parlato in regioni della 
Germania meridionale e della Svizzera, 2 (poet.) 
Tedesco. 

taléna o alèna [da talenare] s.t © (lert) Lena, 
fiato. 

tfalenàre e V. anelare. 

talere [ve. dotta, lat. äere ‘nutrire’] v. tr. (oggi dif. 
usato solo nella terza pers. sing. del pres. indic, ale, poet.) 
® (poet.) Alimentare, nutrite (anche fig.): speme 
il cuor nutrisce ed ale (L. DE' MEDICI). 


aleriòne [tr. alérion ‘piccola aquila', prob. dal tran- 
cone *adalaro] s.m. è (arald.) Piccola aquila sen- 
za rostro e senza artigli con le ali aperte e abbas- 


sale. 

alerone {tr. aleron, da alle ‘ala') s. m. e (raro) 
Alettone. 

7 [fr. alésage. V. alesare] s.m. 1 Diame- 
tro d'ogni cilindro di un motore a stantuffi. 2 Ale- 
satura. 

alesametro [comp. di alesa( ggio) e -matro] s m 
® Strumento per misurare il diametro dei fori. 

alesare [tr. aléser. dal lat. parl. *allatiàre, da läātus 
‘largo’] v. tr. (io alès0) ® (mecc. ) Eseguire con un 
alesatore la finitura della superficie di un foro ci- 

lindrico per ottenere l'esatto diametro voluto. 
ae grip rt nel 
sign. 1. 

alesatore s m. (l. «trice (V.)) T (fecnol.) Utensile 
metallico di forma cilindrica allungata con ta- 
glienti in punta impiegato per alesare. SIN. Alesa- 
toio. 2 Operaio addetto all'alesatura. 

alesatrice [da alesare] s {è (recnol.) Macchina 
che esegue l'alesatura facendo avanzare lenta- 
mente nel foro l'alesatore dotato di moto rotatono. 

alesatura s f. e Operazione dell'alesare. 

alessandrinismo [da alessandrino, col suft 
«ismo] s m. è Carattere dell’arte e della poesia del- 
l'età ellenistica | (esr.) Ogm forma artistica raf- 
finata, preziosa e decadente. 

alessandrino (1) [vc. dotta, lat. alexandri- 
nu(m), dalla città di Alessandra d'Egitto] agg. 7 Di 
Alessandria d'Egitto. 2 Che è proprio della cultu- 
ra greca fiorita dal IV al I sec, a.C.: poeta, artista, 
grammatico a. SIN. Ellenistico. 3 (est. ) Raffinato, 
E sesana arnap yi ton se 

rino (2) [dal poema mediev. fr. Ro- 

man d'Aléxandre in cui tale verso compare per la 

prima volta] A s.m. e Verso dodecasillabo della 

poesia classica francese, imitato in Italia col mar- 
telliano. B anche agg: è Verso a. 

Pezzi fue) (3) A agg e Della città piemon- 
tese di Alessandria. B s.m. (l. -a)® Abitante, na- 
tivo di Alessandria 

alessia [comp. di a- (1) e del gr. /éxis ‘lettura') s 
fè (med.) incapacità di riconoscere i segni della 


scrittura. 

alessifàrmaco [vc. dotta, lat. alexiphărmacoi n), 
dal gr. alexipharmakos', comp. di alexò ‘io allonta- 
no' e phirmmakon ‘veleno ) s. m. (pi -cio-chi) ® 
orti) Antidoto, spec. contro il veleno dei ser- 


1 sf. 7 Dim. di ala. 2 Piccolo gruppo di pen- 
ne dietro l'angolo dell'ala degli uccelli. 3 Espan- 
sione esterna che sì aggiunge a parti di macchina 
o altri oggetti, aumentandone la superficie per vari 
scopi: le alette della freccia, della fiocina | 
(mar.) A. di rollio, lamiera fissata di taglio lungo 
i fianchi della carena immersa per contrastare il 
movimento della nave intorno al suo asse longi- 
tudinale | Le alette del flipper, i congegni laterali 
che, azionati da un pulsante, permettono di man- 
dare la pallina nelle varie direzioni. 4 (aer.) Ala 
isolata o connessa a un piano aerodinamico, usata 
spec, per deflettere una corrente e trarne reazioni 
utili. = ILL. p: 1759 trasrortI. 5 Porzione della so- 
praccoperta di un libro ripiegata nell'intemo su 
cui si stampano brevi notizie sul contenuto e sul- 
l'autore dell’opera. SIN. Risvolto. 6 (arch.) Men- 
sola capovolta che talvolta orna lateralmente i 

prospetti degli abbaini. 7 (zool.) Pesce comme- 
stibile d'acqua dolce dei Ciprinidi ( Chondrosto- 
ma Soetta). 
alettàre {da aletta] v. tr, (io 0) è Fornire di 


0 agg. e Fornito di alette: tubo a. 
alettatùra s.t. 1 Atto, effetto dell'alettare. 2 In- 
sieme delle alette, spec. quelle poste intorno a un 
o meccanico. 
alettone [da aletta] s. m. 1 (aer.) Parte mobile 
della zona posteriore di una semiala, usata per re- 
golare. l'assetto trasversale del velivolo, = ILL. p. 
1292 SPORT; p: 1758 TRARRE. mar.) Piano sta- 
delle e imbarcazioni 
veloci. a motore e destinato a migliorarne l'assetto. 
3 (autom.) Elemento aerodinamico montato sulla 
parte anteriore e posteriore delle monoposto da 
corsa, 0 solo sulla pasa: ponendo delle berline 
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suolo e migliorarne il comportamento direzionale. 

aleuròne [dal gr. 4leuron ‘tarina'] s.m. 1 Sostanza 
formata di granuli arrotondati di natura proteica, 
che costituisce un materiale di riserva in molti se- 
mi, spec. oleosi. 2 Prodotto secondario del glutine 
di frumento in forma di polvere gialliccia, ricca di 
sostanze albuminose, usata per ottenere pane per 
diabetici. 

alfa (1) [gr sipha. dal fenicio “alp ‘toro') A s. m 
0 f inv. è Nome della prima lettera dell'alfabeto 
greco | A. privativo, il prefisso greco a- che, nei 
composti, indica l'assenza o la negazione del si- 
gnificato espresso dal radicale | A. e omega, (fig.) 
principio e fine | Dall'a. all'omega, (fig.) dal 
principio alla fine. B in funzione di agg inv. © ( po- 
sposto al s.) Nelle loc, raggi, particelle a., radia- 
zione emessa da sostanze radioattive, identificata 
con m postuvi di elio. 

alfa (2) [ar hait] s. 1. 1 Pianta erbacea perenne 
delle Graminacee, con rizomi, spighette solitarie 
e foglie lineari (Stipa tenacissima ). 2 Fibra tessile 
ricavata dalla pianta omonima ce dallo spano. 

alfabeta [ricavato da analfabeta] agg. anche s. m 
è f. (pi. m -i) è Che, chi sa leggere e scrivere. 
CONTA. Analfabeta. 

alfabetare v tr (jo alfabèto) è (raro) Mettere in 
ordine alfabetico. 

altabetario [da alfabeto] s.m. è Senie di tavolette 
di uso didattico su cui sono riportate, secondo de- 
terminati criteri, le lettere dell'alfabeto. 

i agg. (pi m. -ci) è Dell'alfabeto: ordine 
a. | Scrittura alfabetica, į cui segni rappresentano 
suoni isolati | Che segue l'ordine dell'alfabeto: 
elenco, indice a. || altabeticamente, avv. Secondo 
l'ordine alfabetico. 

alfabetière s m. e Alfabetario, 

alfabetismo s m. è (raro) Il saper leggere e 
scrivere, CONTR. Analfabetismo. 

alfabetizzare v. tr. (io alfabetizzo) 1 Mettere qe. 
in grado di leggere e scrivere la propria lingua: a. 
gli elementi analfabeti di una popolazione. 2 (ra- 
ro) Mettere in ordine alfabetico. 

alfabetizzatore s.m. íl -irice ) e Chi alfabetizza. 

alfabetizzazione s í. e L'insegnare a leggere e 
scrivere la propria lingua: corsi di a. per adulti. 

alfabeto [vc. dotta, lat. tardo alphabétui m). dal gr. 
alphabétos, dalle due prime lettere dell'altabeto 
greco dipha e béta] s.m. 1 Sistema di segni grafici 
usati per rappresentare i suoni di una lingua: a. 
latino, arabo, ebraico | A. fonetico, sistema con- 
venzionale di simboli caratterizzati da una precisa 
comispondenza tra grafia e suono | A. relegrafico, 
codice telegrafico nel quale, ad una determinata 
combinazione di impulsi di corrente, corrispondo- 
no determinate lettere dell'alfabeto, numeri ed in- 
terpunzioni | A. Morse, particolare codice telegra- 
fico | (fig.) Perdere l'a., confondersi, non saper 
più che cosa dire, 2 (fig.) I primi rudimenti di una 
disciplina, 

alfàna [prob. sp. alfana, dall'ar. al-féras ‘cavallo'] 
s.t. 1 Cavallo arabo forte e generoso. 2 (est., lett.) 
Cavalcatura. 

alfanumerico [comp. di alfa(betico) e numeri- 
co] agg. (pi. m-ci) © (elab.) Nella teoria dell'in- 
formazione, detto di carattere alfabetico o nume- 
rico e del codice atto a rappresentare tale carattere. 

alfière (1) [sp. alférez, dall'ar. al-fàris ‘cavaliere’ ] 
s.m. 7 In alcune gerarchie militari, sottotenente | 
Nella marina militare di alcuni Paesi, guardiama- 
rina, 2 Portabandiera | {{ig.) Chi per primo pro- 
pugna e difende una dottrina: l'a. dell'europei- 
smo, SIN. Vessillifero. 3 (sport) Caposquadra. 

alfière (2) [ar. al-fil'elefante', perché questo pez- 
zo era rappresentato da un elefante] s. me Pezzo 
del gioco degli scacchi movibile diagonalmente 
lungo le caselle di uno stesso colore, 

alfierésco agg. (pl m. -schi) e Che ha l'indole e 
lo stile di V. Alfieri. 

alfieriano A agg. e Che si riferisce alla persona, 
al tempo, all'arte di V. Alfieri (1749-1803), B s, 
m. è Seguace, imitatore di V. Alfieri, 

alfine o (ler. ) al fine. avv. è Finalmente, alla fine. 

alfitomanzia [comp. del gr. åálphiton ‘farina’ (for- 
se di origine indeur.) è di -manzia] s. tè Arte di 
predire il futuro e di interpretare gli eventi basan- 
dosi sull’osservazione del pane d'orzo. 

So o tàliga [lat, lga(m), di etim. incerta] s. f. è 
Pianta inferiore uni 0 pluricellulare, di dimensioni 


algocoltura 


e complessità variabili, fornita di clorofilla e spes- 
so di altri pigmenti, vivente in genere nell'acqua 
o in ambienti molto umidi | Alghe azzurre, ciano- 
ficee | Alghe brune, pluricellulari, di dimensioni 
relativamente grandi, forma svariata e colore bru- 
no, SIN. Feoficee | Alghe rosse, pluricellutari, di 
grandi dimensioni a forma molto varia, general- 
mente rosse. SIN. Rodoficee | Alghe verdi, uni o 
pluncellulari, isolate o in colonie, di varia forma 
e dimensione, di colore verde. sin Cloroficee, 
= iLL alga 

algale agg. e Che riguarda le alghe: fioritura a. 

algarrobo /algar'robo, sp. algar'robo/ [ve. sp.. di 
origine ar. (af-harrîba ‘siliqua (di legume Y }] s. m 
è Albero delle Mimosacee dal legno durissimo 
(Prosopis alba ) 

algebra [ar. a/-giabr ‘ristabilimento, restaurazio- 
ne'] sf 7 Ramo della matematica che studia le 
operazioni e gli insiemi dotati di operazioni | A. 
classica, che si occupa del calcolo letterale e delle 
equazioni algebriche, assumendo come operazioni 
quelle dell'aritmetica | A. astratta, moderna, che 
sì occupa delle operazioni non particolarizzate, 
ma circoscritte da opportune proprietà formali 
2 (fig., fam.) Cosa complicata, difficile da capire: 
la conferenza era a. per lui. 

algebrico [fr algébrique] agg (pi m. -ci) @ Pro- 
prio dell'algebra: metodo a.; operazione algebri- 
ca | Calcolo a., consistente in operazioni algebri- 
che, solitamente quelle ordinarie dell'aritmetica | 
Equazione algebrica, che si puo scrivere con un 
polinomio nelle incognite uguagliato a zero. || al- 
gebricamente, avv. Secondo le regole dell’al- 


gebra. 

algebrista s m. at (pi m. -i) è Studioso d'al- 
gebra. 

algénte [vc. dotta, lat. algénte(m), part. pres. di 
algére ‘soffrire il freddo! ] agg. ® ( poet.) Freddo, ag- 
ghiacciante, gelato 

talgėre o algere [vc. dotta, lat. algsre, di etim. in- 
certa] v. intr. (oggi dif usato solo nella prima e terza pers. 
Sing. del pass. rem. alsi, alse ) ® (lern. ) Patire freddo 
intenso: l'alma, ch'arse per lei si spesso et alse 
(PETRARCA ). 

algerino A agg è Dell’ Algeria o di Algeri. Bs. 
m (t-a) è Abitante, nativo dell'Algeria o di Al- 
geri. 

algesia [comp. del gr. slgesis ‘dolore’ e del sutt. 
-la] s. l ® (med. ) Sensibilità al dolore. 

algesimetria [comp. di algo- (1) e -metria] s. t. 
e (med.) Misurazione dell'intensità della sensa- 
zione dolorosa. SIN. Algometria. 

algesimetro s. m. è (med. ) Strumento per l'al- 
gesimetria. SIN. Algometro. 

alghicida [comp. di alga e -cida] s. m. (pl -i) è 
Prodotto chimico usato per disinfestare piscine © 
sim. dalle alghe. 

algia [dal gr. ágos ‘dolore’. V. -algia] s. 1. (pl -gie ) 
è (med.) Dolore. 

-algia [dal gr. -algia, da digos ‘dolore’. V. algo-] 
secondo elemento è In parole composte della termi- 
nologia medica significa ‘dolore’: nevralgia. 

algido [vc. dotta, lat. a/gidu(m). V. talgere] agg. 
1 (lett.) Freddo, algente. 2 (med. ) Detto di gra 
vissimo stato morboso caratterizzato da forte È 
bassamento della temperatura corporea. 

algina [da alga] s. f. e (chim.) Colloide ricavato 
da alcune alghe Laminarie, 

alginato [dall'acido alginico] A s.m. 7 (chim.) 
Sale dell'acido alginico: a. di calcio. 2 Fibra tes- 
sile artificiale a base di alginato di calcio. B agg. 
è Detto di filato artificiale trattato con sali dell'a- 
cido alginico: raion a. 

alginico [da algina] agg. (pl. m. -ci) @ (chim.) 
Detto di acido poliuronico, presente in alghe ma- 
ring, usato come emulsionante e gelificante nel- 
l'industria dolciaria, farmaceutica, tessile. 

algo- (1) [dal gr. algos ‘dolore’, di etim. incerta] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia medica significa ‘doloroso’, ‘dolore’: : algo- 
lagnia, algometro. E 


algo- (2) primo elemento e In pena: “composte, 
‘spec, della terminologia botanica, significa ‘al- 
ga’: algocoltura. 

algocoltura o algocultura [comp. di algo- (2) e 
-coltura] s. f. e Coltura di alghe, 


algofilia 


algofilia [comp. di aigo- (1) e -filia] s.t. © (med.) 
Patologia che associa il piacere alle sensazioni do- 
lorose, 

algofobia [comp. di algo- (1) e -fobia] s. t. è 
(med.) Paura morbosa del dolore fisico, 

algòogeno [comp. di algo- (1) e -geno] agg. + 
(med.) Che provoca dolore: stimolo a. 

algolagnia [comp. di algo- (1) e del gr. /agnéia 
‘libidine’, da lagaiein ‘lasciarsi andare (ai piaceri), 
prob. di origine indeur.] s. f. è Perversione sessuale 
in cui il piacere è raggiunto mediante il dolore in- 
flitto 0 ricevuto, 

algologia (1) [comp. di algo- (2) e ogia] s. f. 
(pi.-gie) è Parte della botanica che studia le alghe. 

algologia (2) [comp. di algo- (1) e -logia, forse 
attraverso il fr. algologie] s. f. è Ramo della medi- 
cina che si occupa dello studio e della terapia del 
dolore. 

algologo [comp. di algo- (2) e logo] s.m. (pl.-gi) 
è Studioso di algologia. 

algometria [comp. di algo- (1) e -metria] s. 1. è 
(med.) Alpesimetna. 

algometro [comp. di algo- (1) e -metro] s. m. è 
(med.) Algesimetro. 

algonchiàno [dalla tribù degli Algonchini, popolo 
indiano dell'America del Nord; detto così perché i 
terreni preistorici che caratterizzano questo perio- 
do si trovano appunto nell'America del Nord] A s. 
m.® (geol. ) Il più recente dei due periodi in cui 
si divide l'era archeozoica. B anche agg.: Pe- 
riodo a. 

algòonchino o algonchino [da una voce indige- 
na di etim. incerta] agg. anche s. m. e Che, chi ap- 
partiene agli Algonchini, una delle famiglie lin- 
guistiche territorialmente più estese dell'America 
del Nord. 

algòre [vc. dotta, lat. algore(m). V. talgere] s.m. 
è (/eit.) Freddo intenso. 

talgorismo e V. algoritmo. 

algoritmico agg. (pi. m. -ci) è (mar.) Relativo ra 
un algoritmo. 

algoritmo o talgorismo [dal matematico ar. al- 
-Huwérizmi che nel sec. IX rinnovò in Occidente lo 
studio dell'aritmetica] s. m. T (mat. ) Procedimento 
per la risoluzione di un problema |.A. finito, quel- 
lo che permette di giungere al risultato in un nu- 
mero finito di passi. 2 Nel Medioevo, procedi- 
mento del calcolo numerico fondato sull'uso delle 
cifre arabiche, 

algòso [vc. dotta, lat. algosu(m), da āiga 'alga'] 
agg. ® (/ett.) Che è pieno o coperto di alghe: la 
aș. brezza saliente dalla laguna algosa (D'AN- 
NUNZIO ). 

-àli [dal lat. -4/(es), desin. di m. pl.] sutt. e Nella 
sistematica botanica indica l'ordine: Fagali, Ro- 
sali. 
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aliante /ali'ante, a'ljante/ [part pres. di aliare] s. 
m. è Velivolo senza motore che, rimorchiato in 
quota, vola sfruttando le correnti atmosferiche. 
= ILL. p. 1292 SPORT. 

aliantista s. m. ef. (pi m.-i) e Chi si occupa di 
alianti | Pilota di alianti. 

aliare /ali'are, a'ljare/ [da ala] v. intr. (io dlio: aus. 
avere) 1 (lett.) Muovere le ali, svolazzare, vola- 
re: le frotte delle vaghe api prorompono / ... vanno 
aliando su' nettarei calici (FOSCOLO). 2 (est.) 
Aggirarsi intomo a ge. 0 a qc. 

alias /lar. ‘aljas/ [lat. ‘altrimenti'] avv. @ Altrimenti 
detto: Angelo Brunetti, a. Ciceruacchio, 

alibi [lat. alibi ‘in altro luogo'] s.m. T (dir.) Mezzo 
di difesa con cui una persona prova che, al mo- 
mento della consumazione del reato di cui è so- 
spettata, si trovava in luogo diverso da quello in 
cui il reato stesso fu Commesso; cercare, procu- 
rarsi, avere un a. 2 (fig.) Scusante, giustificazio- 
ne: a. morale. 

alicante [dalla città di Alicante] s.m. @ Vino rosso 
intenso tipico della regione dell'omonima città 
spagnola. 

alice [lat. (Malléce(m) ‘salsa di pesce’, di origine 
gr. (halykon, da hals ‘sale’, di origine indeur.) (?)] 
s.f. e Acciuga. || alicetta, dim. 

aliciclico [comp. di alii fatico) e ciclico] agg. (pl. 
m.-ci) ® (chim.) Detto di composto organico che, 
nonostante la struttura ciclica, si comporta come 
un composto alifatico, SIN. Naftenico. 

alicòrno [da unicorno] s. m. 7 Liocomo. 2 Mo- 
neta d'argento emessa dalla zecca di Ferrara nel 
XV sec, su cui erano impressi l'unicorno e l'agui- 
la estense, 

alicula [vc. dotta, lat. alicula(m), forse da avvici- 
nare al tessalico ailix 'clamide'] s. f. e Tunica corta 
avviluppante le spalle usata dagli antichi Romani. 

alidada [ar. al-'idéda ‘regolo dell'astrolabio'] s. f. 
è Parte del goniometro solidale col collimatore, 
che porta uno o due indici diametralmente opposti 
per la lettura sul cerchio graduato, 

talidire v. tr. e Inaridire, disseccare. 

alido [lat. aridu(m), da arére ‘esser secco'] A agg. 
è (tosc.) Arido, secco, asciutto: aria, terra alida: 
tempo a. | Carne alida, dura, tigliosa | *Smunto, 
magro | (raro) Farla alida, fare un magro gua- 
dagno. || alidaméente, avv. Seccamente; povera- 
mente. B s.m. è (tosc.) Aridità, 

alidòre [da alido] s.m. è (tosc.) Aridità, secchez- 
za | Stagione arida. 

alienabile [da alienare] agg. e Che si può alie- 
nare. 

alienabilità s.f e Qualità di ciò che è alienabile. 

alienaméento s. m. è (dir.) Alienazione nel 
sign. l. 

alienante A part. pres. di alienare; anche agg. e Nei 


sign. del v. B s.m. et, e Chi aliena: l'a. e Fac- 
quirente, 

alienare [vc. dotta, lat. alienare, da aliénus, da 
élius 'altro'] Å v. tr. (io alièéno) 1 Trasferire ad altri, 
a titolo oneroso, un diritto spec. di proprietà su 
q.e.: a. un bene mobile, immobile. SIN. Vendere. 
2 (fie.) Allontanare, rendere ostile: voltò tutto 
l'animo ad a. dal Duca di Milano la città di Ge- 
nova (GUICCIARDIN ) | A. dall'animo, rendere av- 
verso, sfavorevole | Alienarsi qc., renderselo ne- 
mico. 3 Indurre, portare qe. a uno stato di aliena- 
zione, nel sign. 3. B v. rifl. e Allontanarsi, stramar- 
si. C v. intr. pron. e (raro) Uscire di senno. 

alienato [vc. dotta, lat. alienatu(m), da alienare 
'alienare’'] A part. pass. di alienare, anche agg. @ Nei 
sign. del v. Bs.m(f.-a) 1 Chi è affetto da ma- 
lattia mentale, pazzo, 2 Chi vive un processo di 
alienazione. 

alienatòre [vc. dotta, lat. tardo alienatōre{m), da 
alienàre ‘alienare'] agg.: anche s. m. (f. -irice ) e Che, 
chi aliena. 

alienazione [vc. dotta, lat. alienatibne(m), da 
alienare ‘alienare'] s. t. 1 (dir.) Atto, effetto del- 
l'alienare. SIN. Compravendita, vendita. 
2 (psicol.) A. mentale, ogni malattia mentale cro- 
nica di natura tale da rendere il malato soggetto a 
particolari provvedimenti medico-legali. 3 (filos.) 
Processo per cul l'uomo si estrania da se stesso, 
identificandosi con gli oggetti e le realtà materiali 
da lui prodotte fino a divenirne lo strumento pas- 
sivo, 

alienia [comp. di a-(1) e lat. Fen, genit. lianis ‘mil 
za', di etim. incerta] s. f, © ( med.) Mancanza, spec. 
congenita, della milza. 

alienista [fr. aliéniste, da aliéné ‘alienato’] s. m. e 
f. (pi m.-i) è Specialista delle malattie mentali. 

alienità [da alieno] s.t è (dir.) Stato di un bene 
che appartiene ad altri. 

alieno [vc. dotta, lat. alisnu(m), da alius ‘altro’; per 
calco dall'ingi. alien nei sign. A3 e B] A agg. 
1 (letr.) Che è d'altri: fece guerra con le armi sue 
e non con le aliene (MACHIAVELLI) | Cest.) Estra- 
neo, straniero. 2 Contrario, avverso: essere a. dal- 
le discussioni. 3 Nel linguaggio fantascientifico, 
extraterrestre. B s. m. (f. -a) 7 In opere di fanta- 
scienza, essere che abita mondi extraterrestri, 
spec. quando appaia ripugnante o pericoloso € 
ostile. 2 (raro) Emarginato, diverso, disadattato 
rispetto a un sistema sociale dominante. 

aliéutica [vc. dotta, gr. halieutiké, f. sost. di hali- 
eutikòs ‘che riguarda la pesca', da haliéus ‘pesca- 
tore', da avvicinare ad háls ‘mare’, di origine 
indeur.] s. f. è (lett. ) Pesca. 

alifatico [dal gr. sleiphar, genit. aléiphatos ‘un- 
guento', da aléiphò ‘io ungo'] agg. (pl. m. -ci) è 
(chim.) Detto di composto organico in cui gli ato- 


unicellulare 


euglena navicula 


rossa 


corallina >~ 


acetabularia 


bruna 


laminaria 


verde 


alga 


sargasso 


lattuga di mare 


+ 


mi di carbonio sono legati fra loro in catena aperta 
o anche in catena ciclica ma priva dell'anello ben- 
ast serie alifatica. SIN. Grasso, CONTR. Aroma- 


aiomme [comp. di ala e -forme] agg è (scient.) 
Che ha forma di ala: struttura a: 

taliga e V. alga. 

aligero [vc. dotta. lat. alfgeru( m), comp. di 4la ‘ala’ 
e gérere ‘portare’ ] agg è (/er.) Fornito di ali | 

.) Veloce. 
ighièro [vc. di origine germ.] s. m. e (mar.) 

Asta di legno terminante con una ghiera munita 
di due ganci, per accostare o scostare le imbarca- 
zioni dai moli, dai barcarizzi e sim. | Marinaio 
che la manovra. 

taligusta e V. aragosta. 

alimentare (1) [da alimento] A agg. 1 Che ser- 
ve al nutrimento; generi alimentari. 2 ( dir.) Degli 
alimenti: obbligo a. B s. m. al pi è Generi com- 
mestibili: negozio di alimentari. 

alimentare (2) [da alimento] A v.tr. uio alimén- 
to) T Dare alimento, nutrire, cibare | (fîig.) Man- 
tenere vivo: a. sn sentimento, una passione; a. 
l'amore, l'odio. 2 Fornire a una macchina termi- 
ca, idraulica, elettrica e sim. il combustibile, il 
fluido, l'energia necessaria al suo funzionamento. 
B v. rifl. e Nutrirsi, sostentarsi (anche fig.): biso- 
gna alimentarsi per vivere; la loro amicizia si ali- 
menta di lettere. 

[ve dotta, lat. alimentàriu m), da ali- 
mëntum ‘alimento’] agg. 7 Che riguarda gli alimen- 
ti. 2 (dir., raro) Alimentare, 

s.m.et. (pl. m.-i) 7 Commerciante 
al dettaglio di generi alimentari. 2 Lavoratore del- 
l'industria alimentare. 3 Specialista dei problemi 
dell’ alimentazione. 

i s.m. it arice) T Chi alimenta (an- 
che fis. ) 2 Operaio o tecnico addetto ad alimen- 
tare forni, caldaie e sim. 3 (mecc.) Dispositivo 
che fornisce in modo continuo o intermittente l'a- 
limentazione a una macchina. 4 (elenron,) Appa- 
recchio che fornisce la tensione o la corrente ne- 
cessaria per il funzionamento di circuiti © stru- 
menti ec pr 

a ne sf. 7 Atto, effetto dell'alimen- 
tare, e © dell'alimentarsi: a. ricca, povera; a. suffi- 
ciente, insufficiente | Gli alimenti stessi: a. car- 
nea, lattea, vegetale. 2 In varie tecnologie, som- 
ministrazione di materiali o energia destinati a far 
funzionare macchine o a essere elaborati in deter- 
minati apparecchi | In varie tecnologie, trasporto 
del pezzo, grezzo o semilavorato, da trasformare, 
alla macchina o al posto di lavoro: l'a. di un mo- 
tore, di una macchina. 3 (mil.) Operazione con- 
sistente nel disporre la cartuccia in posizione op- 
ina per il caricamento dell'arma. 
to [vc. dotta, lat. aliméntu( m), da alere ‘nu- 
trire'] s.m. 7 Sostanza contenente vari principi nu- 
tritivi suscettibili di essere utilizzati dagli organi- 
smi viventi | (fig.) A. dello spirito, ciò che serve 
a nutrire l'intelligenza, la sensibilità e sim. 2 (al 
pl.) Mezzi necessari per vivere, la cui prestazione 
incombe a determinate persone nei casi previsti 
dalla legge: obbligo reciproco agli alimenti tra 


enitori e figli. 
alimo [gr . hélimos ‘marino’, da háls, genit. halòs 
miel (bot.) Porcellana di mare. 
nia [vc. dotta, lat. alimonia, nt. pl. ‘alimenti’, 
da lere 'nutrire'] S.t. e (dir.) Sussidio dovuto alla 
rt separata non per sua colpa dal marito, 
nave [comp. di ala e nave, sul modello di ali- 
s.f.e Mezzo di navigazione, spinto in avan- 
ti da un getto d'acqua, la cui piattaforma poggia 
su zampe che portano alle estremità piccole ali in- 
teramente sommerse al disotto delle onde. o 
alinea [fr. alinéa, dal lat. mediev. a linea, formula 
usata nella dettatura per dire di andare a capo] s. 
m: inv. T (dir.) Comma | Capoverso | Ognuna del- 
£ suddivisioni interne di un singolo comma, rap- 


es tipograficamente da un daccapo. 
£ 2 (gener.) Capoverso, 
talioòsso [comp. del lat. alea ‘albe d'azzardo' e 


dari id tn e Osso del tallone di agnelli e 
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(Haliotis). SIN. Orecchia di mare. 

alipede [vc. dotta, lat. alpede(m), nom. élipes, 
comp. di ãla ‘ala’ e pés, genit. pédîs ‘piede'] A agg. 
è (lett) Che ha le ali ai piedi | (fig.) Veloce: 
selvaggina a. inseguita dai cani (D'ANNUNZIO). 
B s. m. è (ern. ) Cavallo molto veloce. 

aliquota [sottinteso parte. dal lat. Aliguot ‘alquan- 
W] s1. 1 (mar) La parte ennesima d'una quantità 
| Parte che moltiplicata per un intero dà la quan- 
tità iniziale. 2 Percentuale da applicarsi alla base 
imponibile per determinare l'imposta o la tassa 
dovuta | A. progressiva, che cresce con l'aumen- 
tare della base imponibile | A. costante, che resta 
invanata pur aumentando la base imponibile | 
(econ.) A. di retrocessione, percentuale dell'im- 
porto di una commissione oggetto di retrocessio 
ne. F( mil.) Parte, frazione di un raggruppamento 
di soldati. 

aliscafo [da ala, sul modello di motoscafo] s. m 
è Battello veloce con propulsione a elica e ali to- 
talmente o parzialmente immerse che in velocità 
lo sollevano dall'acqua, diminuendone la resisten- 
za all'avanzamento, SN. ldroplano. 

aliséo [Ir alizé. dallo sp. alisios, di etim. incerta] 
A s m. è Vento regolare e costante che spira per 
tutto l'anno tra ciascuno dei tropici e l'equatore, 
da nord-est nell'emisfero boreale e da sud-est in 

llo australe. B anche agg. vento a 
| [dal gr. alisma, n. di una pianta acquatica] 
s. m. e Genere di erbe palustri cui appartiene la 
mestolaccia (Alisma ). 

Alismatacee s | pi e Nella tassonomia vegetale, 
famiglia di piante delle Monocotiledoni compren- 
dente erbe palustri e acquatiche delle regioni calde 
(Alismataceae ) | (al sing. -2) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

alisso [vc. dotta. gr. dlysson, comp. di a- e lyssa 
‘rabbia’, perché si credeva che la pianta preservas- 
se dall'idrofobia] s m è Genere di piante erbacee 
delle Crocifere con fusticini legnosi, foglie picco- 
le oblunghe e fiori in grappoli di colore bianco, 

iallo o roseo (Alyssum ). 

alltare [vc. dotta, lat halitàre, iter. di haläre, di etim 
incerta] v. intr. (io alito: aus. avere) 1 Mandar fuori 
il fiato; l'alito | test.) Respirare. 2 (fig. ) Soffiare 

ermente: i/ vento alitava fra gli alberi. 

alite [dal gr. d/ytos ‘indissolubile’ (comp. di a- e un 
deriv. di /yein ‘sciogliere’. V. -lisi); detto così per l'a- 
bitudine del maschio di attorcigliare intorno agli arti 
posteriori le uova unite in lunghi cordoni] s. m. è 
(z700/.) a. osretrico, anfibio anuro simile a un ro- 
spo il cui maschio trattiene le uova, riunite in cor- 
doni, attorno alle proprie cosce, fino alla schiusa 
delle uova stesse (A/vies obstetricans). 

alito [vc. dotta, lat. halitu(m), da halitàre ‘alitare'] 
s.m. T Insieme dei prodotti gassosi emessi dalla 
bocca con il respiro. 2 (est. ) Respiro | Raccoglie- 
re Ca., riprendere fiato | (fig. ) Fatto con la., la- 
vorato finemente e a perfezione. 3 (fig, ) Leggero 
soffio: non spira un a. di vento. 

alitosi [da alito, col suft. -osi] s. 1. @ (med. ) Cattivo 
odore dell’alito, 

talitoso agg e Che manda fuori alito. 

alivolo [comp. di ala e -volo. V. velivolo] agg. 
1 (lert) Fornito di ali per il volo. 2 (fig. ) Veloce, 
rapido. 

alizarina [ar. alasara (da aséra ‘premere’), il 
succo che si ricava sprementdo una pianta, prob. 
attrav. losp.oilfr.]s. 1. e Principale colorante della 
robbia, ottenuto per sintesi a partire dall'antrace- 
ne, capostipite di una importante serie di colo- 
ranti. 

alla (1) o (poer.) a la [comp. di a e /a] prep. ant 
è V. la per gli usi ortografici. 

alla (2) [ant alto ted. alina] s.t. e Misura lineare 
usata in passato, con diversi valori, in molti Paesi. 

allacciamento s.m. 7 Modo e atto dell'allaccia- 
re. 2 (fechol.) Collegamento, raccordo | A. rele- 
fonico, collegamento tra i fili del telefono e quelli 
della rete telefonica urbana | A. ferroviario, tron- 
co di binario che ne unisce due altri oppure una 
linea a uno stabilimento. 

allacciare [comp. di a- (2) e laccio] A v. tr. (io 
allaccio) 1 Stringere con lacci: a. le scarpe, un 
erembiule | (est.) Legare insieme, affibbiare: a. 
lacintura, il cappotto | A. le vene, le arterie, strin- 

gerle, per impedire l'effusione del sangue | A. le 
viti, legame i tralci ai pali | A. le acque, racco- 


allargata 


gliere le acque di più sorgenti in un corso solo | 
tAllacciarsela, presumere. 2 (fecnol.) Compiere, 
realizzare un allacciamento. 3 (fig. ) Stringere re- 
lazioni, rapporti, © sim.: a. un'amicizia, una co- 
noscenzta; a. contatti, relazioni. 4 fig. lett.) 
Prendere nell’inganno, sedurre: le donne ... cer- 
cherebbero di allacciarmi (LEOPARDI), B v. rifi. è 

Legarsi attomo le vesti. 

allacciatura s. f 7 Atto, effetto dell'allacciare. 
2 Chiusura di abito mantello o altro oggetto d'ab- 
bigliamento con lacci, alamari o fibbie di tessuto, 
di cuoio e sim. 3 (raro) Brachiere, cinto erniario. 

allàccio [da allacciare] s. m. e (hur.) Collega- 
mento di un impianto privato a una rete di pub- 
blico servizio: a. idrico, telefonico 

allagamento s m. è Atto, effetto dell'allagare. 

allagare [comp. di a- (2) e lago] A v. tr. tio alld- 
go, tu allàghi) T Coprire d'acqua: a. terreni, abi- 
fazioni | (est.) Spandersi in abbondanza, detto di 
liquidi: il fatte versato allagò il pavimento. 
2 (fig.) Riempire, invadere, affollare: la città è 
allagata di turisti. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 
è Riempirsi, coprirsi d'acqua, a guisa di lago. 

allali e V. halali 

tallampanare [comp. di a- (2) e lampana ‘lam- 
pada'] v. intr. (aus. essere) © Diventare magro e 
secco 

allampanato part pass di tollampanare; anche 
agg © Nei sign. del v. 

allantiasi [dal gr. tardo afléntion dim. di aflés. 
genit. alléntos ‘salsiccia’. di etim. incerta] s È è 
(med. ) Botulismo. 

allantòide [vc. dotta, gr. allantoeidés ‘a torma di 
salsiccia’, comp. di alās. genit. alléntos ‘salsiccia’ 
e -gide] s t è (anar., biol.) Uno degli annessi em- 
brionali di rettili, uccelli e mammiferi che ha fun- 
zione prevalentemente respiratoria; nella specie 
umana prende parte alla costituzione della pla- 
centa. 

allantoldèo agg è (biol. anar.) Relativo all'al- 
lantoide: canale a. 

allantoina [da alfanto(ide) col suti. -ina] s. t. è 
(chim. )} Composto organico azotato, prodotto del 
catabolismo delle purine, presente nel liquido 
amniotico, in quello allantoideo e nell’urina dei 
neonati. 

allappare [comp. di a- (2) e lappa] v. tr. e Alle- 
pare, spec. le varie parti della bocca: a. le labbra, 
la lingua, il palato. 

allargamento s.m. e Atto, effetto dell'altargare 
| (recnol.) Prova di a.. consistente nel dilatare 
con spine coniche un foro già eseguito | (ress) 
Operazione compiuta con appositi estensori su 
tessuti che hanno subito un anormale restringi- 
mento onde riportarli alla larghezza normale. 

allargare [comp. di a- (2) e largo] A v. tr. (o al- 
làrgo, tu allàrghi) T Rendere più largo, più ampio: 
a. una strada, un'entrata | A. il gioco, nel calcio, 
svolgere azioni o manovre su un fronte più esteso. 
2 (esr.) Aprire: a. le braccia in segno di rasse- 
gnazione; allargò la mano mostrando la ferita | 
(ffe.) A. la mano, usare liberalità, essere generoso 
| Qg.) A. il cuore, confortare, consolare. 3 (fig.) 
Dilatare, estendere: a. fe ricerche, il proprio cam- 
po d'azione; allargò il petto in un ampio respiro 
| A. il voro, estenderne il diritto a un maggior nu- 
mero di cittadini | A. il governo, accogliere in esso 
nuove correnti politiche. 4 (fg. ) Addolcire, miti- 
gare: a. le leggi | A. il freno, le redini, dare mag- 
giore libertà. 5 (mus.) Allentare. 6 +Diffondere, 
divulgare. B v. intr, (aus. avere) @ Spec. nelle loc., 
proprie del linguaggio sportivo, a. in curva, por- 
tarsi all'esterno della pista o della strada volonta- 
riamente o forzatamente, comunque in maniera ta- 
le da danneggiare l'avversario più diretto | A. sul- 
le ali, sulla destra, nel calcio, impostare il gioco 
su queste direttrici, C v. rifl. 1 Estendersi, ampliar- 
si: allargarsi nel proprio lavoro | (fig.) Allargar- 
si nelle spese, spendere troppo | (fig.) Allargarsi 
con ge. confidarsi. 2 (fam.) Andare ad abitare in 
una casa più grande: voglio allargarmi al più pre- 
sto. D v.intr. pron. 1 Diventare più largo, più ampio 
(anche fig.): dopo quest'ansa il fiume si allarga, 
la lite si allarga. 2 (raro) Schiarirsi, rasserenarsi, 
detto del tempo e del cielo. 3 (/etr.) Prendere il 
largo, allontanarsi dalla riva: si allargò in mare 
per ritirarsi a Ischia (GUICCIARDINI ), 

allargata s.f. e Allargamento fatto in poco tem- 


allargatese 

po. || allargatina, dim. 

allargatese [comp. di allaga(re) e il pi. di tesa] 
s. m. inv. e Attrezzo usato per allargare le tese di 
un cappello. 

allargato part. pass. di allargare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

allargatoio s.m. e Strumento di acciaio per al- 
largare i fori. 

allargatóre s.m. (f.-trice) 1 (raro) Chi allarga. 
2 (tecnol.) Utensile a più taglienti usato per al- 
largare fori. 

allargatrice s.i. e Apparecchio tenditore usato 
per compiere l'allargamento di tessuti o per im- 
pedire il restringimento dopo il lavaggio. 

allargatubi [comp. di allarga( re) e il pl, di tubo] 
s.m. © (fiecnol.) Macchina per allargare le estre- 
mità dei tubi per poterli innestare sulle sedi delle 
piastre tubolari a perfetta tenuta. SIN. Mandrino. 

allargatura s.t. e Allargamento | Punto dove una 
cosa è allargata. 

allarmante part. pres. di allarmare; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

allarmàre [fr. alarmer, dall'it. allarme] A v, tre 
Mettere in agitazione, in trepidazione: la notizia 
li allarmò. B v. intr. pron, e Spaventarsi, mettersi 
in agitazione. 

allàrme [dal grido ‘all'arme! all'armi!'] s.m. 1 Gn- 
do o segnale di chiamata improvvisa dei militari 
a prendere le armi | Stato di a., penodo durante 
il quale permane la necessità che ha determinato 
l'allarme. 2 Segnalazione di pericolo imminente 
che richiama militari o civili a porsi in stato di 
difesa: a. aereo, a. giallo, a. rosso | Falso ada lan- 
ciato in vista di un presunto pericolo; (fig. ) timore 
infondato, notizia falsa e sim. | (est.) Durata del 
pericolo. 3 Dispositivo di sicurezza che segnala 
anomalie nel funzionamento di un impianto o ten- 
tativi di effrazione, furto e sim, (anche fig.): la 
fuga di gas fece scattare l'a.; il mal di testa che 
lo affliggeva era un primo a. della malattia | Nei 
treni, dispositivo mediante il quale il viaggiatore, 
in.caso di grave necessita, può fare fermare il tre- 
no. 4 (fig.) Timore, ansia, apprensione :mettere, 
stare in dA. suscitare a, 

allarmismo [da alarmista] s.m. 1 Tendenza ad 
allarmarsi o ad allarmare, anche senza fondati mo- 
tivi. 2 Stato di allarme provocato dalla diffusione 
di notizie e previsioni perturbanti: l'a. di una crisi 
politica ha invaso il Paese. 

allarmista [fr. alarmiste] s. m. e f. (pi. m.-i) e Chi 
diffonde notizie allarmanti, anche compiacente- 
mente. 

allarmistico agg. ipl. m. -ci ) e Che allarma o vuo- 
le allarmare: corrono voci allarmistiche. || allar- 
misticamente, avv. 

allascàre [comp. di a- (2) e lascare] v. tr. (io al- 
làsco, tu allàschi) @ (mar.) AMentare alquanto una 
corda tesa. CONTA. Tesare. 

allàto o a lato [da a lato] A avv, è { lert.) Accanto, 
vicino, di fianco. B nella loc. prep. a. a. © (lert.) 
Vicino a, accanto a: E fa ragion ch'io ti sia sem- 
pre allato (DANTE Inf. xxx, 145) | TA paragone, 
in confronto: due ciglia sottili .... a. alle quali gli 
spenti carboni si dirieno bianchi (BOCCACCIO). 

allattamento s.m. e Atto, effetto dell’allattare, 
spec. con riferimento a neonati; a, maferno; a. al 
seno | A. mercenario, per mezzo di balie | A. ar- 
tificiale, con latte diverso da quello di donna | Pe- 
riodo durante il quale ha luogo l'allattamento, 

allattàre [lat. tardo allactare, comp. di äd e lc, 
genit. l&ctis ‘latte'] A v. tr. e Nutrire un neonato col 
proprio latte, o mediante allattamento artificiale: 
la madre allatta il bambino; la mucca allatta il 
vitellino. B v, intr. (aus. avere) ® +Prendere il latte. 
SIN. Poppare. 

tallattatrice s.f. e Donna che allatta. 

allattatùra s.t. e (raro) Allattamento. 

alle o (poer.) a le [comp. di a e le] prep. an. e V. 
le per gli usi ortografici. 

allèa o lèa (1) [fr. allée, da aller 'andare'] s. f, è 
(dial. sett.) Viale, 

alleanza [fr. aliance] s.f. 1 (dir.) Accordo con 
cui due o più Stati si impegnano a un reciproco 
aiuto per fini politici, spec. nell'ipotesi di una 
guerra che coinvolga uno di essi; concludere una 
a.; duplice, triplice a. 2 (est. ) Unione fra partiti, 
enti, persone e sim., creata per scopi d'interesse 
comune: a. parlamentare, elettorale | A. evange- 
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lica, unione delle chiese evangeliche, fondata nel 
XIX sec, SIN. Accordo, lega, 

alleàre [tr. allier, dal lat. alligare ‘legare, trattene- 
re'] A v. tr. (io alléo) € Unire, collegare con vin- 
colo di alleanza: a. due Paesi, B v. rifl. è Unirsi 
per agire concordemente: allearsi a; con ge. 

alleàto A part pass. di alleare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m.(f.-a) e Chi è unito ad altri da 
un vincolo, o un patto, di alleanza. 

allegabile [da allegare (1)] agg. ® Che si può al- 
legare: documenti allegabili, 

allegagione [da allegare (2)] s-t. 1 tV. allega- 
zione (2). 2 (bot.) Trasformazione dell’ovario in 
frutto | test.) Periodo in cui ciò avviene, 

allegameénto s.m, 7 (raro) Atto, effetto dell'al- 
legare i denti. 2 (bot) Allegagione. 3 tLega di 
metalli. 

allegante A part pres. di allegare (1); anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è Chi allega: provare 
falsi i fatti addotti dalla. 

allegare (1) [vc. dotta, lat. allegare ‘deputare’, 
comp. di ãd e iēx, genit. /&gis ‘legge’ ] v: tr. (jo al- 
légo.tu alléghi) è Apportare, addurre, produrre: a. 
fatti, ragioni, prove; a. g.c. a colpa, a discarico; 
a. gC per scusa, pretesto, 

allegare (2) o talligare [lat. alligare ‘cingere, le- 
gare’, comp, di dd e ligare ‘legare’ (V.)] A v.tr. (io 
allégo, tu alléghi) 1 Aceludere: a. un documento, 
una lettera, del denaro | A. agli atti del. processo, 
inserire nei fascicoli di causa un nuovo documen- 
to | Unire, connettere. 2 Provocare sui denti una 
fastidiosa sensazione di ruvidezza, quasi fossero 
legati, detto di sapori agri o aspri e di rumori stri- 
denti: i frutti acerbi, lo stridio di una sega alle- 
gano i denti. SIN. Allappare. 3 +Legare accanto, 
presso. 4 +Fondere insieme, in una lega, detto 
spec. dell'argento col rame e dell'oro col rame e 
l'argento. B v. rifl. èe + Allearsi, collegarsi. G v. intr 
(aus. avere) 1 Passare dallo stato di fiore a quello 
di frutto, 2 Formare una lega, detto di metalli, 

allegato (1 ) part pass. di allegare (/); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

allegato (2) A part pass. di allegare (2); anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m, è Documento unito 
a uno 0 più altri: prendere in considerazione l'a, 

allegazione (1) [vc. dotta, lat. allegatiòne(m) 
da allegare, ‘allegare (1)'] s.f. e Atto, effetto del- 
l'allegare | Ciò che si allega. 

allegazione (2) o }allegagione nel sign. | [vc. 
dotta, lat. alligatibne(m), da alligare ‘allegare (2)'] 
s.i. 7 Atto, effetto dell'allegare | (est.) Il docu- 
mento che si allega. 2 Allegamento, nei sign. 1 e 
2. 3 tLega di metalli. 

alleggerimento s.m. e Modo e atto dell'alleg- 
gerire | A. fiscale, sgravio fiscale | Sollievo, ri- 
storo. 

alleggerire [comp. di a- (2) e leggero] A v. tr. 
(io alleggerisco, tu alleggerisci) 1 Rendere legge- 
ro | (fig.) Rendere più sopportabile: a. una sof- 
ferenza. 2 Liberare di un peso o di un compito 
gravoso: a. un carro merci; a. i genitori del man- 
tenimento dei figli | (scherz.) Derubare: fu alleg- 
gerito del portafoglio. B v. rifl 1 Seravarsi di un 
peso, 2 Vestirsi con abiti più leggeri | Togliersi 
gli abiti di dosso, 

alleggerito part pass. di alleggerire; anche agg. 
1 Nei sign. del v- 2A. di cervello, scemo. 

talleggiaménto s.m. e Alleviamento, sollievo: 
ad a. della mia pena (BOCCACCIO). 

alleggiàre [lat. tardo alleviare, comp. di äd e levis 
‘leggero’, prob. attrav. il fr. alléger] v. tr. (io allég- 
gio) 1 +Alleggerire | (est.) Alleviare, mitigare, 
temperare. 2 (raro) Allibare. 

alléggio o aléggio [prob. fr. allège) s.m. 1 (mar.) 
Sgravio di tutto o parte del carico d'un naviglio | 
Pontone o barca usata nei porti per ricevere il ca- 
rico delle navi che devono essere alleggerite del 
soverchio peso. 2 Allievo (2). 

allegoreggiàre [da allegoria] v. intr. (io allego- 
réggio; aus. avere ) ® (raro) Servirsi, valersi di al- 
legorie. 

allegoria [vc. dotta, lat. tardo allegoria(m), nom. 
allegoria, dal gr. allegoria, comp. di allei ‘altrimenti’ 
e agoréuò ‘io parlo'] s. f. @ (ling.) Figura retorica 
che consiste nella rappresentazione di idee e con- 
cetti o atti mediante figure e immagini con signi- 
ficato diverso da quello letterale, sia.in letteratura 
e nel discorso, sia nelle arti figurative: Passa la 


nave mia colma d'oblio / per aspro mare; a mezza 
notte il verno (PETRARCA). || allegoriùccia, dim, 

allegorico [vc. dotta, gr. allégorikés, da allegoria 
‘allegoria’'] agg. (pl. m. -ci) € Relativo all'allegoria, 
che contiene allegoria: poema, quadro a. || alle- 
goricaménte, avv. In forma o senso allegorico. 

allegorismo s.m. 7 Sistema di allegorie che è 
alla base di un testo: l'a. del poema dantesco. 
2 Uso frequente dell'allegoria nella composizione 
di un testo. 3 Tendenza a interpretare allegorica- 
mente un testo. 

allegorista s.m. (pi. -i) e Chi si compiace di al- 
legorie o le commenta. 

allegorizzare [vc. dotta, lat. tardo allegorizare, 
da allegoria ‘allegoria') A v. tr. e Rappresentare 
con allegoria. B v. intr. (aus. avere) e Interpretare 
allegornicamente un testo. 

tallegraménto s.m. e Letizia, conforto. 

tallegranza [provz. alegransa (?)] s. f. e Alle- 
grezza. 

allegrare [da allegro] A v.tr. (io allégro) 1 (lett.) 
Rallegrare, allietare. 2 (/ett.) Confortare, mitiga- 
re, lenire, B v. rifl. 1 (/err.) Rallegrarsi, allietarsi. 
2 (lett.) Congratularsi. 3 (raro) #Crescere, pro- 
sperare, detto di piante, 

allegretto [dim. di allegro] s. m, è (mus.) Allegro 
moderato tra l’andante e l'allegro | Titolo di brani 
musicali o di una parte di essi, 

allegrèzza [da allegro] s.t. 1 Sentimento dell’a- 
nimo soddisfatto che si riflette negli atti e nella- 
spetto dell'individuo: grande, viva a.; provare, 
sentire, mostrare a.; non riusciva a nascondere la 
sua a. | Dimostrazione di gioia. SIN. Letizia. 2 ( ra- 
ro, lett.) Vivezza, vivacità, spec. di colori: opera 
in fresco ... condotta con un'a. di colori malto va- 
ghi (VASARI). | 

allegria s.t 1 Allegrezza che si manifesta viva- 
mente | Vivere in a., con spensieratezza, tra i di- 
vertimenti e i piaceri | Fare a. a ge., accoglierlo 
con dimostrazioni di entusiasmo | @./, esclama- 
zione di gioia, di buon augurio. SIN, Contentezza, 
caiezza. 2 (esr.) Vivacità di suoni, colori e sim. 

allégro [lat. &lacre(m) ‘alacre’, attrav. il lat. parl, 
*‘alécruim)] A agg. 7 Lieto, giocondo, nell'animo 
e negli atti; persona, gente allegra | Che ha o ap- 
porta allegria: carattere, temperamento a., chiac- 
chiere allegre. 2 Vivace, brioso, detto spec. di co- 
lori, suoni e sim.: spettacolo a.; il giallo ë un co- 
lore a., musica, canzone allegra; voci allegre | 
Ameno, ridente, detto di luoghi: giardino a.; al- 
legri colli. 3 Spensierato: fare vita allegra | (euf.) 
Donna, donnina, allegra, donna di facili costumi, 
prostituta. 4 (arald.) Detto del cavallo passante, 
e privo dei finimenti. 5 (fam.) Brillo: il vino l'a- 
veva reso un po' a. 6 tRigoglioso, fertile. || alle- 
graméente avv. B s.m. e (mus.) Movimento in 
tempo rapido | Titolo di brani musicali o di una 
parte di essi || PROV. Gente allegra il ciel l'aiuta. || 
allegretto, dim. (V.) | allegròne, accr. (V.) | al- 
legròtto, accr., vezz. | allegruccio, dim. 

allegrone s.m. if. -a) e Accr. di allegro | Persona 
abitualmente allegra e che rallegra. 

allèle o allelo [fr. allèle, abbr. di allelomorphe ‘al- 
lelomorfo'] s. m. @ (biol. ) Gene allelomorfo. 


allėlo- [dal gr. allélon ‘l'un l'altro' (da dllos ‘altro’, 
di origine indeur.)] primo elemento @ In parole com- 
poste della terminologia scientifica indica altei 
nanza, aep e nn allelomato, alle si 
patia. Le 

allelomòorfo [comp. di alioa e gepa agg. e 
(biol.) Che ha azione antagonista | Geni allelo- 
morfi, geni omologhi a diversa struttura moleco- 
lare per cui determinano manifestazioni diverse di 
uno stesso carattere. 

allelopatia [comp. di allelo-e -patia] s.f.@e (biol) 
Inibizione di una specie vegetale causata da so- 
stanze chimiche prodotte da un'altra specie vege- 
tale. 

alleluia (1) [vc. dotta, lat. eccl. alleldia, dall'ebr. 
‘allelò Jah ‘lodate Dio'] s. m. inv. 7 Nella liturgia 
cattolica, esclamazione di giubilo e lode di Dio. 
2 (fig.) Espressione di gioia: cantare a. | Vecchio 
come l'a., vecchissimo, 

alleluia (2) [detta così perché fiorisce nel tempo 
dell'alle/luia (Pasqua})]:s.f..@ (bot., pop.) Aceto- 
sella. 

talleluiàre [da alleluia (1)] v. intr, e Cantare l'al- 


j 
f 


@ Nei sign, del v. 


leluia. 


allemanda o alemanna [fr. allemande, 1. di alle- 


mand ‘tedesco’. V. alemanno] s t. 1 Antica danza 
di ritmo binario, di origine tedesca | Parte della 
suite strumentale dei sece. XVII e XVIII. 2 Danza 
popolare tedesca del sec. XVIII, di movimento al- 
legro vivace, che preannuncia il valzer. 
allenamento [da allenare (2)] s.m. 7 Atto, ef- 
fetto dell’allenare e dell'allenarsi: tenere in a. la 
memoria | Tenersi in a., svolgere una determinata 
attività in modo continuo, senza interruzioni: Jeg- 


| pere, scrivere per tenersi in a.; (fig., scherz.) non 


tralasciare la pratica di un vizio o di un'abitudine. 
spec. negative, quasi per more di perderli: here. 
rubare per tenersi in a. 2 (sport) Preparazione 
metodica e graduale destinata a portare o a man- 
tenere l'atleta nelle condizioni atletiche e tecniche 
tali da permettergli di conseguire le massime pre- 
stazioni possibili | A. collegiale, quello svolto da- 
gli atleti di una squadra o di una società sportiva, 


durante un ritiro. 
dilenàre (1) [comp. di a-(2) e lene] v. Intr.e Intr. 


pron. (io alléno; aus. essere) © (lett. ) Indebolirsi | 
Mitigarsi. 

allenare (2) [comp. di a- (2) e Jena] Å v. tr. (io 
alléno) 1 Abituare il corpo 0 la mente, mediante 
esercizi appropriati, allo sforzo, alla fatica, all'ap- 
plicazione e sim.: a. i giovani allo studio; a. la 
propria memoria. SIN. Addestrare. 2 (sport) Pre- 
parare, addestrare a una competizione: a. un'a- 
leta, una squadra, un puledro. B v. rifl. 1 Abituar- 
si, addestrarsi, esercitarsi. 2 (sport) Tenersi in 
esercizio, svolgere la preparazione richiesta per 
una una competizione e sim. 

allenatore [da allenare (2)] A agg e Che allena. 
Bsmit-rrice) 1 (sport) Tecnico sportivo che 
ha l'incarico di allenare gli atleti o gli animali da 
competizione alla loro attività specifica | Chi di- 
rige gli allenamenti. 2 Pugile che si presta, dietro 
compenso, a misurarsi in allenamento con un 
campione, nel periodo di preparazione di questi a 
importanti confronti. 3 Il pilota del mezzo mec- 
canico, moto, ciclomotore e sim., dietro al quale 
un corridore ciclista partecipa alle gare di mezzo- 
fondo. 

tallenire [comp. di a- (2) e lane] A v. tr. e (lerr. ) 
Mitigare, raddolcire, lenire. B v.intr. pron. @ (Jerr. ) 
Mitigarsi. 

allentamėnto s.m. 1 Modo e atto dell’allentare 
e dell’allentarsi. 2 (mercc.) Diminuzione delle 
azioni mutue che si esercitano fra gli elementi di 
prati portar fisso, spec. provocata da vibra- 


allenizre [comp. del lat. ãd e Intus ‘pieghevole'] 
A v. tr. (io allénto) 1 Rendere lento, diminuire di 
tensione: g, un nodo, una fune, una vite, il freno, 
la stretta | Allargare, slacciare: a. la cintura, i cal- 
zoni | A. i cordoni della borsa, mostrarsi generoso 
| (pop.) A. un calcio, un ceffone, darli. 2 Rendere 
meno rigido, mitigare (anche fig.): a. la discipli- 
na, il freno | (lett.) Attenuare, calmare: a. l'ira, 
lo sdegno | (raro) +Sollevare: a. l'animo. 3 Ri- 
tardare, rallentare: a. il passo | A. le membra, ri- 
lassarle. 4 (mus.) Rendere più lento il tempo. SIN. 
Allargare. B v. intr. pron. 7 Divenire lento: se le 
corde si allentano potremo liberarci. 2 (fig.) Di- 
minuire d'intensità: 7 nostri legami d'amicizia 
s'allentano sempre più. 
sf è (raro) Ernia. 
allergène [da allergia, col suff. -ane] s. m. . 
(biol. ) Sostanza di origine animale o vegetale in 
di indurre una reazione allergica. 

Îlergia [comp. del gr. állos ‘diverso’ e di érgon 
‘affetto'] s f. (pl. -gie) T (med.) Alterata e sponta- 
nea reattività dell'organismo a particolari sostan- 
ze. 2 (est., scherz.) Ipersensibilità, insofferenza: 
avere l'a. allo studio | A. politica, nei confronti 
di un partito, di un governo e sim. 

al A agg (pi m.-ci) 1 Di, relativo ad al- 
lergia. 2 (scherz. ) Di chi reagisce in modo nega- 
tivo a qc é un ragazzo a. alla scuola; credo pro- 
prio di essere a. al lavoro! B agg. anche s. m. (f. 
-a) ® Che, chi è affetto da allergia. 

allergizzante part. pres. di allergizzare: anche agg. 


N. ntr d Pigi 2 Bandere. riper 


69 


ca ‘allergia’ o indica relazione con fenomeni di 
allergia: allergologia, allergopatria. 

allergologia [comp. di allergo- e -logia] s. t. è 
Branca della medicina che studia le allergie e le 
loro manifestazioni. 

allergologo s m (t. -a; m pl -gi, pop -għi ) @ Spe- 
cialista in allergologia. 

allergometria [comp. di allergo- e -metria] s. i. è 
(med.) Tecnica in grado di valutare il grado di 
allergia nei confronti di una sostanza. 

allergopatia [comp. di allergo- e -patia] s t. è 
Malattia denvante da allergia. 

allergopatico agg. anche s m. (f. -a; plm-ci) è 
Che, chi, soffre di una allergopatia. 

all'erta o allérta [V. erta] A avv. è Nella loc. stare 
all'erta, vigilare, usare cautela, stare attento. B in 
lunzione di inter. è Si usava un tempo fra le senti- 
nelle di guardia come grido di controllo reciproco 
e invito alla vigilanza: * all'erta!’ * all'erta sto! ' 
C in tunzione di s. t inv. e Segnale di pericolo, pre- 
allarme: suonare, dare lall erta. 

allertamento s.m. e Atto, effetto dell'allertare. 

allertàre [da all'erta] vtr. (io allério) e Mettere 
in stato di allarme: a. i carabinieri. 

allessare [comp. di a- (2) e lessare] v. tr. (io al- 
lésso) e (raro) Lessare. 

allessatura s.i. 1 (raro) Lessatura. 2 Danno da 
freddo, da eccessiva insolazione o da parassiti sui 
tessuti erbacei delle piante, che si evidenzia con 
la comparsa di macchie translucide, c successiva 
necrosi del tessuto stesso. 

allésso A av. è A lesso: cuocere la carne a. | 
Chi la vuole a. e chi la vuole arrosto, (fig.) chi 
vuole una cosa in un modo e chi in un altro. B agg 
è Lessato: patate allesse; pollo a. © s. m. è Carne 
lessata. 

allestimento s m. 7 Modo, atto, effetto dell’'al- 
lestire: l'a. di una mostra, di uno spettacolo; cu- 
rare l'a, 2 (mar,) L'insieme dei lavori di rifini- 
mento e completamento fatti su una nave dopo il 
suo varo, 

allestire [comp. di a- (2) e lesto] A v. t. (io al- 
lestisco, tu allestisci) 1 Preparare, mettere a punto: 
a. una festa, un pranzo, uno spettacolo, una rap- 
presentazione | A. una nave, armarla. 2 +Fare Ie- 
sto, sollecito. B v. rifl e (raro) Apparecchiarsi, 


prepararsi. 

allestito part pass di allestire; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

allestitore s.m. (i. -rrice) € Chi esegue o dirige 
allestimenti a livello tecnico, industriale o arti- 
stico. 

allettamento (1) [da allettare (1)] s.m. e Modo 
e atto dell'allettare | Lusinga. 

allettaménto (2) [da allettare (2)] s. m. è Pie- 
gatura verso terra di molte piante erbacce, dovuta 
all'azione del vento è della pioggia, e facilitata da 
scarsa resistenza Meccanica. 

allettante part. pres. di allettare (/); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Lusinghiero, invitante: una 
proposta a. 

allettàre (1) [lat. allectare, ints. di allicere ‘ade- 
scare', comp. di de /acere ‘attirare'] v. tr. (io al- 
lètto) 1 Attirare, invitare con prospettive piacevo- 
li, lusinghe e sim.: lo allettarono con la speranza 
di un grosso guadagno; si lasciò a. alle nozze; a. 
la selvaggina con richiami | (raro) A. il sonno, 
conciliarlo | (ass,) Attirare: é una visione che al- 
letta. 2 tAccogliere, albergare: perché tanta viltà 
nel core-allette? (DANTE Mmf. n, 122). 

allettàre (2) [comp. di a- (2) e letto] A v. tr. (io 
allétto) 1 Costringere a stare a letto: la paralisi lo 
ha allettato. 2 Piegare, prostrare le biade: il vento 
alletta il grano. B v. rift. e Mettersi a letto per ma- 
lattia. C v. intr. pron. @ Piegarsi a terra, detto delle 
piante erbacce. 

allettativo [da allettare (1)] A agg. e (raro) Atto 
ad allettare. B s.m. e +Allettamento, lusinga. 

allettato part. pass. di a/letrare (1); anche agg. è 
Nei sign, del v 

allettatore s. m.; anche agg. (t. -irice) @ Chi, che 
alletta, 

allettévole agg e Invitante, piacevole. 

allevamento s.m. 1 Modo e atto dell’allevare. 
2 Attività volta a far crescere, riprodurre, miglio- 
rare le specie di animali utili all'uomo o come ali- 
menti ò come mezzi di locomozione e di lavoro 
o per altri usi | A. vegetale, miglioramento delle 


allievo 


piante coltivate e costituzione di nuove varietà | 
A. in batteria, per animali domestici in ambiente 
confinato. 3 Complesso di impianti destinati allo 
svolgimento di tale attività | Luogo in cui essa si 
svolge. 4 Insieme di piante o di animali che si 
allevano, 

allevare [lat allevare ‘levare in alto', comp. di ad 
e levare ‘sollavare'] v. tr. (io allévo) 1 Far crescere 
un bambino prestandogli tutte le cure necessarie 
per un completo sviluppo: é sato allevato dalla 
nonna | A. al petto, allattare | A. artificialmente, 
nutrire nei primi mesi di vita con latte artificiale, 
2 Educare: è stato allevato male. 3 Crescere ani- 
mali e piante, spesso a scopo di sfruttamento: a. 
cavalli, pecore, bachi da seta, ostriche; a. pioppi, 
alberi da frutto. 

allevata s.i. 7 Atto dell’allevare animali. 2 Ni- 
diata di piccoli animali: un'a. di pulcini, di coni- 
glietti, 

allevatore s. m. (f. -irice) è Chi alleva. 

alleviamento s m e Modo, atto, effetto dell'al- 
leviare. 

alleviare [vc. dotta, lat. tardo alleviare, comp. di 
dd e lévis ‘leggero'] A v tr (io alléevio) 1 Rendere 
più lieve, liberare di un peso, di un affanno: a. 
una fatica, una pena | Recare sollievo; a. i dolori, 
le sofferenze altrui, a. le pene dell'animo, 2 (ra- 
ro) tFar diminuire di valore. B v. rifl. è +Sera- 
VArSI. 

alleviatore s. m; anche agg. (1 -trice) © (lern. ) Chi, 
che allevia. 

allibare [lat. tardo aleviäre ‘alleggerire’. comp. di 
dd e lévis ‘leggero’ ] v. tr. e (mar.) Alleggerire una 
nave di tutto o parte del carico. SIN Alleggiare. 

allibire o tallibbire [prob. lat. *allivére, comp. di 
ad e livére ‘diventar livido' ] v. intr. (io allibisco, tu 
allibisci. aus. essere) ® Impallidire, turbarsi forte- 
mente, per paura, stupore, sorpresa e sim.: g guel- 
le parole allibi; cose da fare a. 

allibito part pass. di allibire; anche agg. è Nei sign. 
del v. 

allibo [da allibare] s.m. 1 (mar. 
2 Chiatta. 

allibramento [da allibrare] s.m e Registrazione 
su di un libro di un'operazione finanziaria | Cer- 
tificato di a., certificazione di avvenuta registra- 
zione. 

allibrare [comp. di a- (2) e libro] v.tr. è Registrare 
su un libro di conti. 

allibratore [da a/librare, come trad. dell'ing!. boo- 
kmaker] s. m. e Nell’ippica, colui che accetta 
scommesse a quota fissa indicando in partenza la 
somma che si potrà vincere indipendentemente 
dal numero delle giocate. SIN. Bookmaker. 

allicciàre [comp. di a- (2) e liccio] v. tr. (io allie- 
cio) 1 Piegare leggermente i denti della sega verso 
l'esterno per migliorarne il funzionamento. 
2 (tess.) Comporre i licci in mezzo a cui passano 
i fili della tela | Far passare i fili della tela attra- 
verso i licci. 

allicciatura s.f e (ress.) Operazione dell’allic- 
ciare. 

allicina [dal lat. allium ‘aglio'] s. t. è Sostanza 
estratta dall'aglio, dotata di azione battericida, 
vermifuga e ipotensiva. 

tallidere [vc. dotta, lat. allidere. comp. di 4d'e lae- 
dere ‘tarire'] Å v. tr. (dit usato solo nella terza pers. del 
pres. e pass. rem, indic., allide, allise e nel part. pass. 
allîso) © Percuotere, colpire, pestare. B v. intr. è 
Urtare in q.c. 

allietàre [comp. di a- (2) e lieto] A v. tr. (io alliè- 
to) ® Rendere lieto: questa nascita ha allietato la 
nostra famiglia. CONTR. Rattristare. B v. intr. pron, 
è Farsi lieto. 

alliévo (1) [da allevare] s. m. (t. -a) 1 Chi viene 
educato, istruito, dall'insegnamento di un mae- 
stro: a, dî un liceo, gli allievi di un famoso chi- 
rurgo, 2 Militare che viene istruito e addestrato 
per conseguire una determinata specializzazione o 
per ricoprire un particolare incarico o per entrare 
a far parte di una determinata categoria gerarchi- 
ca; a. marconista, caporale, sottufficiale, ufficia- 
le. 3 Atleta che non ha superato una determinata 
età, generalmente il diciottesimo anno, e viene ini- 
ziato alla carriera sportiva. 4 (raro) Chi viene al- 
levato, nutrito: la balia e il suo a. | Piccolo di 
animali. 5 (bor.) Virgulto. 

allièvo (2) [da allevare, nel senso di ‘levare (l'ac- 


raro) Alleggio. 


alligare 


qua) ] s. m. è (mar.) Foro munito di tappo a vite 
sul fondo delle imbarcazioni che serve, quando 
queste siano a secco o sospese alle gru, per fare 
uscire l’acqua. SIN. Alleggio. 

talligare e V. allegare (2). 

alligatore [dallo sp. el lagarto ‘il ramarro', attrav. 
il fr. o l'ingl. aligator] s. m. e Rettile degli Alliga- 
toridi di color scuro o nerastro, con muso lungo e 
arrotondato, caratteristico dei grandi fiumi ameri- 
cani e asiatici (Alligaror), 

Alligatoridi [comp. di alligatore) e -idi] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, famiglia di Rettili 
anfibi dell'America e dell'Asia tropical (Alliga- 
toridae ) | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. 

alligazione [vc. dotta, lat. alligationetm) ‘legatu- 
ra, collegamento', da allig&re ‘allegare (2)'] s.f. è 
(metall.) Miscuglio di preparazione di una lega 
metallica. 

allignaméento s.m. + Atto, effetto dell’allignare. 

allignare [comp. del lat. äd e Ignum ‘legno'] v. 
intr. (aus. avere, raro essere) 1 Mettere radici, SIN. 
Attecchire, barbicare, barbificare, radicare; 
2 (fig.) Trovarsi, esistere, essere presente: senti- 
menti che allignano nei cuori generosi, virtu che 
non allignano tra noi. 3 (fig., lett.) Prendere vi- 
gore, svilupparsi, prosperare. 

tallindare [comp. di a- (2) e lindo] A v.tr. e Ren- 
dere lindo, pulito | (esr.) Adornare. B v. rifl. e Az- 
zimarsi, adornarsi. 

allineaménto s.m. 7 Atto, effetto dell'allineare 
e dell'allinearsi (anche fig.): a. politico | A. dei 
prezzi, dei salari, adeguamento di questi al costo 
della vita | A. monetario, variazione del potere di 
acquisto aureo dell'unità monetaria da parte di 
uno Stato per porla in un dato rapporto di valore 
con unità di altro Stato. 2 (rip. ) Linea orizzontale 
ideale su cui poggia il limite inferiore dell'occhio 
medio del carattere tipografico | A. a sinistra, a 
destra, linea verticale ideale a cui poggiano rispet- 
tivamente il primo o l'ultimo carattere di una serie 
di linee. 3 (mar.) Linea retta che passa per due 
punti fissi, di solito posti sulla costa, e costituisce 
una sicura indicazione di rotta. 

allineare [comp. di a- (2) e linea] A v. tr. (io al- 
lingo) 1 Collocare e disporre persone o cose sulla 
stessa linea: a. gli alunni nel cortile della scuola; 
a. i testi sul tavolo | Schierare: a. le truppe per 
la parata; a. la batteria per il tirò. 2In tipografia, 
disporre su una stessa linea vari elementi di una 
pagina o disporre nella stessa posizione in pagine 
successive titoli o altri elementi di un libro, gior- 
nale e sim. B v, rifl. 1 Mettersi in dirittura, in linea, 
2 Adeguarsi, conformarsi a idee altrui, prevalenti 
o imposte, spec, in politica. 

allineato part. pass. di allineare; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 Paesi non allineati, V. non allineato. 

allineatore s.m. 7 Chi allinea. 2 Nel canottaggio, 
arbitro ausiliario che controlla alla partenza l'al- 
lineamento delle imbarcazioni prima del via. 

tallisciare [comp, di a- (2) e lisciare] v.itr.e (ra- 
ro) Lisciare. 

allisciatoio s.m. e Attrezzo usato in fonderia per 
la preparazione delle forme. 

jallisione [vc. dotta, lat. tardo allisibne(m), comp. 
di d e laedere ferire] sf. € Urto | Collisione. 

talliso part pass. di allidere; anche agg. @ Nei sign. 
del. v. 

allitteràre v. intr. (io allîttero; aus. avere) @ For- 
mare, costituire allitterazione: le parole ‘fresca! e 
frasca' allitterano, 

allitterazione [comp. del lat. ade littera ‘lettera’] 
sf. 1 (ling.) Figura retorica che consiste nella ri- 
petizione del medesimo suono all'inizio o all'in- 
terno di più parole contigue: ti sien come il fruscio 
che fan le foglie (D'ANNUNZIO). 2 ( mus.) Ritorno 
insistente in un brano di un caratteristico spunto 
melodico, armonico o ritmico, 

allivellare [comp, di a- (2) e livello (2)] v. tr. (io 
allivello) e (dir.) Concedere un terreno a livello. 

allivellazione s.f. è (dir.) Concessione d'un ter- 
reno a livello, 

tallividiménto s. m. e Modo e atto dell’allivi- 
dire, 

tallividire [comp. di a- (2) e livido] v. intr. (aus. 
essere) ® Divenire livido. 

allo o (poer.) a lo [comp. di a e lo] prep. an. e V. 
lo per gli usi ortografici. 
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allò /fr. a'lo/ [fr. da allons ‘andiamo’, prima pers. 
pì. imperat. pres. aller ‘andare’, dal lat. ambulére] 
inter. è Si usa, a volte, nelle conversazioni telefo- 
niche in luogo di ‘pronto’. 

allo- [dal gr. a/los ‘altro’, di origine indeur.] primo 
elemento @ In parole composte dotte, significa ‘di- 
verso’: allogeno, alloglotto. 

allobiologia [comp. di allo- e biologia] s. t. è 
Branca della biologia che studia i fenomeni che si 
manifestano, o possono manifestarsi, nella vita 
nello spazio extraterrestre. 

allobiològico agg. ipl. m. -ci) è Relativo ad al- 
lobiologia. 

allobrogo [lat Alibrogus] A agg. (pl. m. -gi o t- 
-ghi) € Di un'antica popolazione celtica stanziata 
nella Gallia Narbonese: tribù allobroghe. B s.m. 
(f.-a) 7 Appartenentea tale popolazione. 2 (est., 
poet., scherz.) Abitante del Piemonte e della Sa- 
voia | I fero a., l'a. feroce, (per anton.) V' Alfieri. 

allocare v.tr. T (econ.) Assegnare fondi o risorse 
a progetti o attività. 2 t V. allogare. 

allocazione [fr. allocation, dal lat. allocare, dal 
senso dell'ant. fr. allouer di ‘dispensare denaro'] s. 
t. 7 Assegnazione, ripartizione: a. delle materie 
prime tra gli Stati, a. delle risorse. 2 Nell'ippica, 
la somma di denaro destinata ai premi che viene 
suddivisa tra vincente e piazzati in modo propor- 
zionale. 

alloccaggine [da allocco] s. f. @ (raro) Stupidi- 
tà, balordaggine | (raro, est.) Azione, comporta- 
mento da stupido, da allocco. 

talloccàre v.tr. e (raro) Adocchiare. 

alloccheria s.f. e (raro) Leziosaggine, sman- 
cena. 

allocchire v. intr. (io allocchisco, tu allocchisci; 
aus. essere) ® Rimanere sbalordito | Istupidire. 

allocco o tlòcco [lat. ulicculm). di origine 
onomat.] s$. m. (pl. -chi; f. -a, nel sign. 2) 7 Uccello 
rapace notturno degli Stnigiformi, affine al gufo 
ma privo di ciuffi sul capo, di colore variabile dal 
grigio al bruno (Strix aluco). 2 (fie.) Persona 
goffa e balorda | Restare, rimanere come un a., 
restare immobile, quasi intontito. 

allocentrismo [comp. di allo-, centri o) e -ismo] 
s.m. è (psicol.) Tendenza propria di chi pone gli 
altri al centro di ogni interesse e affetto. 

allocroico [dal gr. allochroos ‘che prende altro 
colore'] agg. (pl. m. -ci) @ Di colore che varia se- 
condo il punto da cui si guarda. SIN. Cangiante, 

allocromasia [comp. di allo- e del gr. chròma, 
genit, chròmatos ‘colore’] s. f. è Falsa visione dei 
colori. 

allocromatico agg. (pl. m. -ci) € Detto di mine- 
rale il cui colore è dato da sostanze estranee al 
reticolo cristallino, 

alloctono [comp. di allo- e del gr. chthén, genit. 
chthonòs ‘terra'] agg. @ Detto di roccia o corpo 
geologico trasportato lontano dal luogo in cui si è 
formato, 

allocutivo agg. e Allocutorio. 

allocutore [vc. dotta, lat. tardo allocutorei.m), da 
alloqui, comp. di &de /òqui ‘parlare’] s.m. (f. -irice ) 
è (lert.) Chi pronuncia un'allocuzione. 

allocutorio agg e (raro) Che si riferisce all'al- 
locuzione | Pronome a., di cortesia: il voi e il lei 
sono pronomi allocutori. 

allocuziòne [vc. dotta, lat. allocutione(m), da äl- 
logui, comp. di ad e /Gqui'parlare'] s. f, e Discorso 
solenne tenuto in pubblico: il comandante pro- 
nunciò un'a. | Discorso rivolto dal Papa ai cardi- 
nali. || allocuzionaccia, pegg. | allocuzioncella, 
dim. 

allodiàle agg. e Che appartiene all’allodio: bene 
a. SIN. Burgensatico. 

allodio [dal franco alòd ‘proprietà intera’, comp. di 
al ‘tutto’ e lod'bene'] s.m- In antichi ordinamenti 
giuridici, patrimonio, generalmente fondiario, in 
piena proprietà e non sottoposto agli oneri è vin- 
coli feudali. 

allòdola [lat. alauda(m), di origine gallica] s-f. è 
Uccello dei Passeriformi di color grigio bruno.con 
macchie più scure, becco acuto, lunga unghia-po- 
steriore, il quale emette durante il volo un trillo 
armonioso (Alauda arvensis) | Richiamo per al- 
lodole, (fig.) lusinga | Specchietto per le allodole, 
(fie.) espediente per attirare gli ingenui. 

allodossia [vc. dotta, gr. allodoxia ‘errore’, comp. 


di alo- e doxa ‘credenza’] s. f. e (raro, lett.) Ete- 
rodossia, i 

allodòsso [vc. dotta, gr. allódoxos, V. allodossia] 
agg. ® (raro, lett.) Eterodosso, 

allòfono [comp. di allo- e -fono] s.m. è (ling.) 
Variante di un fonema. 

allogaménto s.m. e Modo e atto dell’allogare. 

allogàre o jallocare [lat. tardo adlocare; comp. 
di sd e /bcus ‘luogo'] A v. tr. (io allògo, tu allòghi) 
1 Porre, accomodare in luogo appropriato: a. i li- 
bri negli scaffali, i mobili in una stanza | (est.) 
Accogliere, ospitare: lo allogarono in casa di un 
amico. 2 Mettere al servizio altrui, impiegare: lo 
hanno allogato come meccanico in un'officina | 
Accasare, dar marito: a. una figlia | (raro) A. de- 
nari, capitali, investirli. 3 (raro) Dare in affitto: 
a. un podere, un terreno. 4 {Commettere. B v: rifl. 
1 Trovare posto, sistemarsi in un luogo: allogarsi 
in città. 2 Mettersi a servizio: allogarsi presso ge. 

tallogatòre s. m. (f. -trice) e Locatore, impresa- 
no, appaltatore. 

allogaziòne s. í. è (raro) Modo e atto dell’allo= 
gare. 

allòogeno [vc. dotta, gr. allogenés, comp. di allo- 
e génos ‘razza'] A agg. e Che appartiene a un'al- 
tra stirpe, nazionalità e sim.: cittadini allogeni; 
minoranze allogene. B s.m. (f.-a) ® Chi, in uno 
Stato nazionale, appartiene a un gruppo etnico, 
minoritario rispetto alla massa dei cittadini, che 
conserva le proprie caratteristiche, la propria au- 
tonomia e sim.: gli alogeni di lingua tedesca. 

alloggiamento s.m. 7 Modo e atto dell'allog- 
giare | (mil. ) Stazionamento di truppe sotto forma 
di accampamento, accantonamento 0 sim. 2 Luo- 
go in cui si alloggia: fornire un a., la. delle trup- 
pe | tAbbruciare la., agire in modo tale da ren- 
dere difficile o impossibile il ritorno in un luogo. 
3 (spec. al pl.) Lavori eseguiti dagli assedianti 
per coprirsi dalle offese degli assediati. 4 (mecc.) 
Sede di un dato organo meccanico lavorato con 
una prefissa tolleranza. 

alloggiare [comp. di a- (2) e loggia] A v. tr. (iv 
allòggio) 1 Accogliere e ospitare spec. nella pro- 
pria casa: a. provvisoriamente un amico, un pa- 
rente | Fornire di abitazione, ricovero e sim.: a. 
la truppa, i soldati; vive alloggiando, per modiche 
cifre, gli studenti. 2 (raro, fig.) Nutrire un senti- 
mento nel proprio animo. B v. intr. (aus. avere) è 
Abitare, dimorare: alloggia in una vecchia casa 
del centro; i sinistrati alloggiano ancora in rico- 
veri di fortuna | Detto di truppe, accamparsi, ac- 
cantonarsi, sistemarsi. 

alloggio [da alloggiare] s. m. 7 Luogo nel quale 
si alloggia, si ha ricovero, ospitalità e sim., spec. 
di breve durata: cercare, dare, trovare, prendere 
a. 2 Appartamento: alloggi popolari. 3 Locale di 
bordo destinato ad abitazione per il personale im- 
barcato. 4 (spec. al pl.) Luogo o locale che i co- 
muni devono fornire per legge alla truppa, in de- 
terminati casi: alloggi militari. || alloggetto, dim. 
| alloggino, dim. 

allogliaàto [comp. di a- (2) e Joglio] agg. e Detto 
di grano misto a loglio. 

alloglossia [comp. di allo- e del gr. glossa ‘lin- 
gua'] s.f. è (ling.) Uso di una lingua diversa da 
quella ufficiale o maggioritaria di uno Stato. 

alloglòtto [comp. di allo- e del gr. glotta ‘lingua’] 
A agg. e Che si riferisce a una lingua diversa da 
quella ufficiale di uno Stato: dialetti alloglotti. 
B agg. anche s. m. (f.-2) @ Che, chi parla una lin- 
gua diversa da quella della maggioranza degli abi- 
tanti di un dato paese: cittadini alloglotti; gli al- 
loglotti dell'Alto Adige. 

allògrafo [comp. di allo- e -grafo] s. m. 1 (ling.) 
Variante grafematica. 2 (dir.) Documento scritto 
da un'altra persona. CONTR. Autografo. 

alloinnèsto [comp. di allo- e innesto] s. m. è 
{chir.) Allotrapianto. 

allometria [comp. di alla- ‘diverso’ e -metria ‘mi- 
sura'] s: f. è (bio/.) Fenomeno per il quale una o 
più parti di un organismo presentano una diversa 
accelerazione di accrescimento rispetto alla norma 
del gruppo di appartenenza. x 

allomòrfo [comp. di allo-e -morfo] s. m: è (ling.) 
In un morfema, la variante che dipende dal con- 
testo. 

allontanamento s. m.e Modo, atto, effetto del- 
l'allontanare e dell’allontanarsi. 


| allontanare [comp. di a- (2) e lontano] A v. tr. 
1 Mettere, collocare lontano (anche fig.): a. una 
persona; a. un pericolo, una minaccia; la vita li 
ha allontanati. 2 Mandare via: a. ge. dalla mr 
pria casa | Licenziare: fu allontanato dal s 
posto di lavoro. 3 Suscitare sentimenti ta ir 
(anche ass.): ha un modo di fare che allontana. 
B v. rifi. e intr. pron. e Andare lontano: allontanarsi 
dalla riva | Assentarsi: allontanarsi da casa, dal 
lavoro | (fig.) Discostarsi: s'è allontanato dalla 
ede 


allopatia [vc. dotta, gr. allopåtheia ‘inflvenza 
esterne', comp. di #/los ‘diverso’ e pathos ‘ciò che 
si prova di bene o di male, nel fisico o nel morale'] 
sfeo(med) Sistema di cura che sfrutta l’azione 
dei principi contrari a quelli che hanno provocato 
la malattia. CONTA. Omeopatia. 
allopatico A agg (pi m. -ci) è Di, relativo ad, 
allopatia. B s m. (t -a) è Chi sostiene o adotta la 
terapia allopatica. 
pie T m. è Ebrietà da oppio | (fig.) 


| alloppiàre [da oppio] A v. tr. (io allòppio) 1 Dro- 
| gare con l'oppio una bevanda: a. il vino, il caffè, 
2 Far addormentare qc. propinandogli bevande 
Oppiate | (esr.) Sopire, acquetare. B v. intr. pron 
e (fir.) Addormentarsi pesantemente. 
5 © V. oppio (1). 
allora flat. #0 Maim) hora(m) n quel tempo'] 
A avv. f In quell'istante, in quel momento: Allor 
temett'io più che mai la morte (DANTE Inf. XXXI, 
109) | Era uscito a. a., proprio in quel momento 
| A. come a., sul momento, in quella circostanza: 
a. come d., non avrei saputo cosa rispondere | Da 
a. în poi, da quel momento in poi | Fino a., fino 
a quel momento | Riferito al futuro: quando avrai 
la mia età, a. capirai; per a. tutto sarà finito; do- 
vrô aspettare fino a.? CONTA. Adesso, ora. 2 (est. ) 
In quel tempo: a. c'erano | tram a cavalli; fu a. 
che slo conobbi | Fin d'a., fin da quel tempo | Per 
ü., per quel giorno, per quel tempo; per a. erano 
cose strabilianti | Le ragazze d'a., di quei tempi 
| Con valore enf.: a. sì che si viveva con poco! 
B in funzione di cong. 1 In questo caso, in tale caso, 
con valore concl.: se mi dici così, a. vengo sen- 
altro; se vuoi venire, a. preparati. 2 Ebbene, 
dunque, usato per sollecitare qe. O per esprimere 
dubbio, curiosità, apprensione, speranza ( introdu- 
cè una prop. interr. diretta 0 un'espressione escla- 
mativa): ma dillo a.” a. decidiamoci!, e a.? che 
si fa?; e a.? cosa ti ha detto?; a., non c'è speran- 
za? | V. anche allorché. C in funzione di agg inv. è 
Di Quel tempo, in quel tempo: l'a. direttore. 
allorché o tallora che /al'lora ke*/, (ler. ) allor 
che /allor 'ke*, al'lor ke*/ cong. è (/ett.) Quando, 
nel momento in cui, non appena (introduce una 
prop. temp. con il v. all'indice): a. mi vide, mi si 
fece subito incontro; ma come rimase a., doman- 
dando di lui, si senti rispondere che non c'era più 
(MANZONI ). 
allòro [lat. fauru(m), di origine preindeur.] s. m. 
1 Albero sempreverde delle Lauracee con foglie 
alteme, semplici, coriacee e persistenti, aromati- 
che, fiori | giallastri in piccole ombrelle ascellari e 
frutti neri a drupa (Laurus nobilis) | A. spinoso, 
agrifoglio. 2 (fig.) Vittoria, trionfo, gloria: Napo- 
leone si cinse degli allori di Austerlitz, di Jena e 
di molte altre battaglie; gli allori di Cesare | L'a. 
poetico, la corona d'alloro con cui si cingeva la 
fronte dei poeti in Campidoglio | Riposare, dor- 
mire sugli allori, stare inoperoso, accontentandosi 
dei successi ottenuti | +Essere l'a. di ogni festa, 
trovarsi a tutte le feste. || allorino, dim. 
allorquando o (raro) allor quando cong è 
(lert.) Quando, proprio quando, nel momento in 
cui, allorché (introduce una prop. temp. con ilv: 
all’indic.): stavo passeggiando a. lo vidi; sorride- 
voa. sentivo dirmi che il fuoco del camino è quasi 
n amico (VERGA). 


allotrapianto [comp. di allo- e trapianto] s. m. è 
(chir.) Trapianto di un tessuto od organo prele- 

“vato da un organismo appartenente alla stessa spe- 
cie ma geneticamente diverso dal ricevente | Tes- 
suto od organo trapiantato tra due organismi della 
stessa specie ma geneticamente diversi. SIN, SY 
trapianto, alloinnesto. 

allòtrio [dal gr. allétrios ‘estraneo’, da dillos tro” 
‘di origine indeur.] agg. e o lett.) Estraneo, di- 
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verso: la distinzione ... tra ... due interpretazioni, 
l'estetica e l'allotria (CROCE). 

allotriomorfo [comp. di allotrio e -morfo] agg. * 
Detto di minerale che non ha forma propria, ma 
assume quella della cavità che lo ospita. CONTA. 
Idiomorfo. 

allotropia [da allotropo] s.t. 1 (chim. ) Fenomeno 
presentato dagli allotropi. 2 (ling. ) Coesistenza di 
due diversi esiti di uno stesso significante, aventi 
in genere una diversità semantica o morfologica. 

allotropico agg (pi m-ci) e (chim., ling.) Re- 
lativo all'allotropia. 

allòtropo [vc. dotta. gr. alidtropos, comp. di Allos 
‘diverso’ e -tropo] s.m. 7 (chim.) Elemento o com- 
posto che esiste in forme chimicamente è fisica- 
mente diverse fra loro. 2 (ling.) Membro di una 
allotropia. SIN. Doppione 

tallòtta [da orta ‘ora'] avv. è Allora: rafi eravamo 
tutti ë tre a. (DANTE Purg. xvi, 85). 

allottare [comp. di a- (2) e lotto] v. tr. io alloro) 
f (iosc.) Mettere una cosa al lotto, alla sorte. 
2 Dividere in parti, in lotti. 

all right /ingi. "3:1 ‘rait/ [loc. ingl., propriamente 
‘tutto ( all, di area germ. e origine indeur.) dintto ( ri- 
ght. di origine indeur.)'] loc. avv. @ Bene, d'accordo, 

in esclamazioni, risposte e sim. 

abuso iolàre [comp. di a- (2) e di lucciola] v. intr 
(io allùociolo: aus. avere) © (raro) Brillare, luc- 
cicare. 

allucciolio s.m. è (/err.) Brillio, luccichio. 

àlluce [vc. dotta, lat. tardo hé/lluce( m), di etim. in- 
certa] s.m. e Primo dito del piede. sin. (pop. ) Dito 

sso, ditone. 
gnolàre [comp. di a- (2) e lucignolo] v tr 

(io allucignolo) ® (fam., tosc. ) Ravvolgere a guisa 
di lucignolo | Sgualcire, avvolgere malamente: a. 
i panni, 

allucinante part pres. di allucinare: anche agg è 
Nei sign. del v. 

allucinare [ve. dotta. lat. alucinari, di etim. incer- 
ta] Å v. tr. (io allùcino) 1 Abbagliare, confondere 
la vista. 2 (fig.) Impressionare fortemente, tanto 
da fare vedere o credere ciò che non è. B v. intr 
pron, è Ingannarsi. 

allucinato A part pass d allucinare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) © Chi soffre di al- 
lucinazioni | Visionario, esaltato: mi fissava con 
occhi da a. 

allucinatorio agg e Che si riferisce all'allucina. 
zione | Che produce allucinazione. 

allucinazione [vc. dotta, lat. alucinatibne( m). 
der. di alucinàri ‘allucinare’] s. t. T (med.) Perce- 
zione senza oggetto, ritenuta reale dal malato: a. 
uditiva, visiva, sensitiva | A. ipnagogica, del dor- 
miveglia. 2 (est.) Travisamento, abbaglio, ingan- 
no: è tutta una sua a, 

allucinogeno [comp. di allucin( azione) e -geno] 
Å s.m. e Sostanza naturale o sintetica che provoca 
allucinazioni sensoriali. B anche agg.: sostanze al- 
lucinogene, 

allucinòsi [comp, di allucinazione) e -osi] s. 1. è 
(psicol.) Stato di allucinazione, spec. in un sog- 
getto cosciente: a. alcolica. 

allùda [lat. aluta( m), di etim. incerta, prob. attrav. 
il provz. ] s. t. e Procedimento di concia delle pelli, 
con allume di rocca | Pelle conciata all'allume. 

alludere [vc. dotta, lat. allodere, comp. di ãd e lü- 
dere ‘scherzare'] v. intr. (pass. rem. io al/lùsi, tu al- 
ludésti: part. pass. allùso; aus. avere) © Accennare 
in modo indiretto a q.c. o a qc. che non sì vuole 
nominare apertamente: a cosa vuoi a.? 

allumacare [comp. di a- (2) e lumaca] v.tr. (io 
allumàco, tu allumàchi) 1 Macchiare con strisce 
di bava, come fa la lumaca | (esr.) Insudiciare. 
2 Stirare un tessuto contropelo o senza panno 
umido in modo da lasciarvi striature lucide, 

allumacatura s.t. 7 Striscia di bava lasciata da 
una lumaca. 2 Striscia caratteristica della stoffa 
allumacata. 3 (raro, fig.) Leccatura di stile: uno 
scritto pieno di allumacature. 

tallumare (1) [fr. allumer, dal lat. parl. *allumi- 
nāre, comp. di ãd e di /Umen, genit. /Uminis ‘luce’] 
A vtr è (/etr.) Iluminare, accendere (anche 
fig.): ‘I sol che v'allumò e arse (DANTE Par. xv, 
76). B v. intr. pron. è (/ert.) Illuminarsi, accen- 


dersi. 
allumare (2) [da allume] v, tr. 1 (raro) Dare 
l’allume ai panni prima della tintura. 2 (raro) 


allunga 


Spalmare i vasi di rame con terra alluminosa o 
argillosa per restituir loro lucentezza. 3 Conciare 
con l'allume. 

allumatura s.f 7 (raro) Bollitura del panno nel- 
l'allume prima della tintura. 2 Concia delle pelli 
mediante allume. 

allume flat. almen). di etim. incerta] s.m. 7 Sol- 
fato doppio di un metallo monovalente e di uno 
trivalente che cristallizza con 12 molecole d'ac- 
qua | A. di rocca, allume potassico quando si pre- 
senta in massa vetrosa. 2 (per anton. ) Corrente- 
mente, allume potassico, usato in medicina, con- 
ceria, tintoria e sim. 

allumièra [fr alunière, da alun ‘allume’] s t. è Mi- 
nierà di allume. 

allumina s f è Ossido ottenuto dai sali di allu- 
minio per riscaldamento, usato come disidratante, 
come catalizzatore, e nella produzione di refratta- 
ri, porcellane e abrasivi. 

talluminare (1) [fr. enluminer, dal lat. Muminā- 
re. con cambio di pref] A v.tr. 7 Iluminare: quella 
parte che è alluminata dal sole (LEONARDO). 
2 (raro) Ridare la vista. 3 (fie.) Istruire, ammae- 
strare. B v. intr. pron è (raro) Farsi splendido, lu- 
minoso 

talluminare (2) [lat. parl. *“alluminare, per illu- 
mindre ‘illuminare’ (miniare ), fr. enluminer] w. tr. è 
Nella terminologia artistica medievale, aggiunge- 
re oro e argento ai coloni di una miniatura per farla 
brillare | (est. ) Miniare | ( est.) Dipingere a colori 
vivaci 

alluminare (3) [da allume] v. tr. (io allùmino) è 
Allumare un tessuto per il fissaggio dei colori. 

alluminare (4) o alluminiare [da alluminio] v 
tr. (io allumino) è Ricoprire con alluminio: a. un 
oggetto metallico. 

alluminato [da alumina] s. m. è Sale dell'acido 
allumimico. 

talluminatore [tr. enlumineur da anluminer'al- 
luminare’ (2)] s.m e Miniatore. 

alluminatura [da aluminato, part. pass. di allu- 
minare (4)] s f e Atto, effetto dell'alluminare | 
Processo con cui sì ricopre di uno strato di allu- 
minio la superficie di un vetro, per ottenerne uno 
specchio. 

alluminiaàre e V. a/luminare (4) 

alluminico agg (pi m. -ci) è Di alluminio, rela- 
tivo all'alluminio | Acido a., acido inorganico, tri- 
basico, forma tautomera dell'idrossido di allu- 
mimo. 

alluminieria s.t. e Complesso industriale per la 
lavorazione dell'alluminio. 

alluminifero [comp. di alluminit 0) e -fero] agg. è 
Che contiene alluminio, 

alluminio [da alumina] s. m. e Elemento chimi- 
co, metallo, bianco-argenteo, leggero, duttile e 
malleabile, presente in moltissimi silicati, prodot- 
to industrialmente dalla bauxite, impiegato nella 
fabbricazione di leghe leggere è superleggere. 
SIMB, Al, 

alluminòsi [da alluminio e -osi] sf. @ (med.) Al- 
terazione dei polmoni dovuta a prolungata inala- 
zione di polvere d'alluminio, 

alluminosilicato [comp. di alumin io e silica- 
to] s.m è (miner.) Silicato in cui l'alluminio so- 
stituisce in parte il silicio. 

alluminotermia [comp. di alluminio e -termia] s. 
f. è Processo di riduzione di ossidi, mediante pol- 
vere di alluminio, in cui si sviluppano elevate tem- 
perature, utilizzato per ottenere metalli liberi e per 
bombe incendiarie. 

allumosilicàto [comp. di alluminio e silicato] 
sme(miner.) Correntemente, alluminosilicato. 

allunaggio [da allunare (1)]s.m. e Approdo sul- 
la Luna | A. morbido, soffice, con urto trascura- 
bile. 

allunamento [da allunare (2)] s. m. © (mar.) 
Curva che si dà ai ponti del bastimento | Curva 
di fondo della vela, 

allunàre (1) [comp. di a- (2) e 
essere) è Approdare sulla Luna. 

allunare (2) [comp, di a- (2) e lunare ‘tagliare a 
forma di arco'] v.tr. è (mar.) Curvare q.c. a foggia 
di mezzaluna. | 

allunga [da allungare] s. t. 1 Parte scanalata del 
cilindro del laminatoio che collega il cilindro stes- 
so col rocchetto. 2 Tubo di vetro che condensa i 
vapori sviluppati nella distillazione. 3 Allunga- 


luna] v. intr. (aus. 


allungabile 


mento del foglio cambiario ove non vi sia più spa- 
zio per le girate. SIN. Coda. 

allungabile agg e Che si può allungare. 

allungamento s.m. 7 Atto, effetto dell'allunga- 
re e dell'allungarsi. CONTR. Accorciamento. 2 Al- 
lunga, nel sign. 3. 3 (ling.) Accrescimento della 
durata di articolazione di un suono | A; di com- 
penso, allungamento di un suono per compensare 
la caduta di un altro nella stessa sillaba. #4 Nei 
corpi aerodinamici, rapporto fra due delle dimen- 
sioni principali | A, di un corpo fusiforme, rap- 
porto tra la lunghezza e la larghezza | A. di un'ala, 
rapporto tra l'apertura e la corda. 

allungare [lat. pari. *allongsre, comp. di ãd e lön- 
gus ‘lungo'] A v. tr. (io allungo, tu allùnghi) 1 Ac- 
crescere la lunghezza o la durata di q.c.: a. un abi- 
fo, una corda; a. un discorso, un viaggio, la vita 
| A. da strada, seguire la via più lunga | A. il pas- 
so, camminare più speditamente | A. la mano, 
stenderla per chiedere q.c. | A. le mani, proten- 
derle per rubare, minacciare, e sim. | A. il collo, 
protenderlo in attesa di q.c. molto desiderato | A. 
le orecchie, ascoltare attentamente | A. le gambe, 
distenderle | (ling.) Rendere lunga una sillaba 
prosodicamente breve. 2 (fam.) Porgere: per fa- 
vore, mi allunghi il pane? | A. la palla, nel calcio, 
passarla a un compagno che si trova in posizione 
avanzata. J (fig., Jam.) Appioppare, assestare: a. 
una pedata a qc; gli allungò un sonoro ceffone. 
4 Diluire: a. lo smalto col solvente | Annacquare: 
a. il vino. 5 tAllontanare, discostare. B v. intr 
pron. 7 Accrescersi in lunghezza, altezza, durata e 
sim.: l'ombra del monte si allunga sulla pianura; 
quel ragazzo si è molto allungato; d'inverno le 
notti si allungano. 2 }Allontanarsi. C v. rifl. e Di- 
stendersi, sdraiarsi: allungarsi sul letto, su una se- 
dia, sulla sabbia. D v. intr. (aus. avere) @ Nel ci- 
clismo e nel podismo, effettuare un allungo. 

allungato part. pass. di allungare; anche agg. ® Nei 
sien. del y. 

allungatura s.f. 1 Atto, effetto dell'allungare. 
2 Ciò che serve o è servito ad allungare. 

allungo s.m. (pi -ghi) 1 Pezzo di cuoio che il 
calzolaio aggiunge al calcagno o alla punta della 
forma per adattarla al piede. 2 (sport) Nel cicli- 
smo e nel podismo, progressiva accelerazione ef- 
fettuata da un atleta in gara, spec. al fine di sag- 
giare le forze degli avversari | Nel calcio, passag- 
gio lungo della palla in avanti | Nel pugilato, di- 
stanza determinata dalla lunghezza del braccio di- 
steso e (est.) il pugno vibrato direttamente ten- 
dendo il braccio: colpire d'a. | Nella scherma, af- 
fondo portato al massimo. 

allupare [comp. di a- (2) e lupo] v. intr. (aus. es- 
sere) ® (raro) Divenire simile a lupo | (fie.) A. 
dalla fame, aver molta fame | (est., region.) Sta- 
re, essere allupato, essere eccitato sessualmente. 

allupàto part pass. di allupare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 Affamato. 3 (region.) Bramoso di 
rapporti sessuali, eccitato sessualmente. 

allure /fr. a'lyr/ [fr., ‘andatura’, da aller ‘andare’ 
(V. allé)] s. t. inv. 1 Modo di comportarsi impron- 
tato a una certa distinzione. 2 (sport) Nel cicli- 
smo e nel podismo, andatura, cadenza, ritmo di 
gara, 

tallusingare [comp. di a- (2) e /usingare] v. tr. 
e Lusingare. 

allusione [vc. dotta, lat. tardo allusione(m), da 
alUdere ‘alludere’'] s. f. e Velato accenno a chio a 
ciò che non sì vuole nominare apertamente: una 
a. pesante, chiara, superflua; un discorso pieno 
di allusioni | (est.) Riferimento, senza citazione 
espressa, di opera o concetto altrui: un saggio pie- 
no di allusioni crociane. 

allusività s. f. e Caratteristica di ciò che è allu- 
SIVvo. 

allusivo agg. 7 Che contiene allusioni, che allude: 
il suo è un discorso a. 2 (letter., raro) Analogico, 
evocativo. || allusivaméente avv, In modo allusivo, 
per allusioni. 


allùso part. pass. di alludere; anche agg. @ Nei sign. 


del v. 

alluviale [dal lat. allùvies ‘inondazione’, comp. di 
ad e luere 'lavare'] agg. è (geo/.) Che si riferisce 
al periodo successivo alle glaciazioni. 

Talluviare v.tr.e Bagnare una regione, un terreno 
e sim., detto di corso d'acqua. 

alluvionale agg. e Detto di terreno formato per 


72 


deposito di materiali trasportati dai corsi d'acqua. 

alluvionato agg.; anche s. m. (f, -a) e Che, chi è 
colpito, danneggiato da alluvione: zona alluviona= 
ta; gli alluvionati del Polesine. 

alluvione [vc. dotta, lat. alluvibne(m), da allùvies. 
V. alluviale] s. t. 1 Straripamento dei fiumi con al- 
lagamento dei terreni circostanti, SIN. Inondazione. 
2 (fig spreg.) Enorme quantità: un'a. di romanzi 
gialli, di film western. 3 (geol.) Ogni deposito 
clastico a elementi trasportati e depositati da corsi 
d'acqua superficiali. 4 (dir. ) Incremento e unione 
di terre portate dalla corrente fluviale che acere- 
scono gradatamente i fondi rivieraschi e apparten- 
gono ai proprietari di questi. 

alluzzare [etim. incerta; da avvicinare ad allettare 
o al raro alluciare ‘guardare con- occhi-cupidi (da 
luce ‘ocechio’)] v. tr, € (raro) Attirare, allettare. 

alma (1) [lat. anipa(m) ‘anima’, con dissimila- 
zione (*alima)] s.t. © (poet.) Anima. 

alma (2) [vc. dotta, gr. hálma ‘salto’, da héllesthai 
‘saltare’, di origine indeur. ] s.m. è Gioco affine alla 
dama, con una scacchiera quadrupla di quella nor- 
male. 

almagesto [ar. al-magisti dall'opera di Tolomeo 
megisté (syntaxis) ‘raccolta massima'] s. m. è 
(lett.) Libro di astronomia | Raccolta di osserva- 
zioni astronomiche. 

almanaccare v.tr. eintr. (io almandcce, tu alma- 
nacchi; aus. avere) ® Lambiccarsi il cervello per 
risolvere un problema e sim. | Fantasticare, con- 
getturare: a, ur progetto, un espediente; a, intorno 
al futuro, 

almanaccatore s.m. (t.-trice) € Chi almanacca. 

almanacchista s.m. (pi. -) € Compilatore di al- 
manacchi, 

almanacco [ar. al-manékh] s.m. (pl. -chi) 1 Rac- 
colta delle effemeridi degli astri | Calendano con 
l'indicazione delle festività e delle fasi lunari. 
2 (est.) Pubblicazione annuale simile al calenda- 
rio con varie notizie complementari: a. letterario 
| A. di Gotha, annuario genealogico dell'alta no- 
biltà europea. 

almanaccòne s. m. if. -a) è Chi è solito alma- 
naccare | (est.) Imbroglione. 

almanco [comp, di ale manco] aw, e (dial.) Al- 
meno. 

almandino [deformazione del lat. tardo Alaban- 
dinus 'di Alabanda', città della Cana] s m. è 
(miner.) Varietà molto diffusa di granato di co- 
lore rosso vinato. 

talmansòre [ar. al-mansùr ‘vittorioso’, attrav. 
l'ant. fr. almansour] s. m. è Difensore. 

almèa [ar. ‘alma, attrav. il fr. almée] s. f. è Nel se- 
colo scorso, danzatrice orientale che veniva ri- 
chiesta in case di notabili arabi per allietare feste 
e ricorrenze. 

alméno o (raro) al méno avv. 7 Se non altro, se 
non di più, a dir poco, come minimo: potevi a. 
scrivermi; fammi a. sapere quando arrivi; costerà 
a, trentamila lire. 2 Con valore ottativo: a. non 
piovesse!; a. arrivasse puntuale!; che a. si deci- 
desse a parlare! 

talmiraglio e V, ammiraglio. 

talmirante [sp. almirante, dall'ar. a-amor'capo'] 
s.m.e Ammiraglio, 

almo (1) [vc. dotta, lat. almu(m), da älere ‘nutri- 
re'] agg. 7 (lett. ) Che dà e alimenta la vita: a. sole; 
alma terra natia (LEOPARDI) | Ricco, benefico, 
fertile. 2 (est. ) Grande, glorioso, nobile. 

talmo (2) [lat. animu(m) ‘animo’, con dissimila- 
zione (*Slimus)] s. me Animo: 

almuzia [persiano mustà ‘mantellina di pelliccia 
con maniche lunghe”, attrav. l'ar.(?)] s. f.@ Cappa 
canonicale, distintiva dei canonici di alcune cat- 
tedrali o collegiate, consistente in un piccolo man- 
tello di pelliccia con cappuccio grande, che copre 
anche le spalle, 

almuzio s.m. e Almuzia. 

alnico [comp. di alluminio), ni(chelio) e col bal- 
to)] s. m. (pl. -ci) € Lega contenente spec. allumi- 
nio, nichel, cobalto e ferro, usata per la fabbrica- 
zione di potenti magneti permanenti. 

àlno [vc. dotta, lat. &/nu(m), di etim. incerta] s. m. 
è (boi) Ontano | A. nero, frangola. 

alnoite [comp. di Alnö (isola del golfo di Botnia 
dove tale roccia fu segnalata per la prima volta) e 
-ite (2)] s. t. e Roccia filoniana della famiglia dei 
gabbri alcalini composta essenzialmente da olivi- 


na, augite e tracce di ossidi di ferro, 


a lo /'a llo; 'a lo/ e V. allo. 


falo e V, alone (1). 

alo- [dal gr. häls, genit, halés ‘mare’, ‘sale’ ] primo 
elemento è In parole scientifiche composte signi- 
fica ‘mare’ o ‘sale’: alofita, alogeno. 

alobio [comp. di alo- e -bio] agg. ® (biol.) Detto 
di organismo che vive in ambiente marino. 

alocasia [forse var. di colocasia] s. f, è Pianta er- 
bacea ornamentale delle Aracee molto simile alla 
colocasia, ma di dimensioni leggermente più gran- 
di (Alocasia). 

aloe o aloè [vc. dotta, lat. ãloei m), nom. aloe, dal 


- gr. alde, di origine orient. ] s. m. o f. inv. 7 Genere di 


piarite delle Liliacee con fusto molto corto, foglie 
carnose disposte a rosetta, fiori rossi, gialli o ver- 
dieci in pannocchie portate da uno scapo più o 
meno allungato (Aloë) | A. americana, agave. 
2 Succo delle foglie di tale pianta, usato come 
amaro, eupeptico e purgante. 3 (/ett., fig.) tCosa 
spiacevole e disgustosa. 

alofàuna [comp. di alo- e fauna] s. t-e Il com- 
plesso degli animali viventi nel mare. 

alofilo [comp. di alo- e -filo] agg, e (biol.) Che 
ama ambienti fortemente salini o salmastri: pianta 
alofila; animale a. 

alofita [comp. di alo- e -fito] A s. t.e Pianta che 
vive in ambienti fortemente salini o salmastn. 
B anche agg. solo f.: pianta a. 

aloflòra [comp. di alo- e flora] s.t. e Il complesso 
dei vegetali viventi in ambienti salmastri. 

alogena [da alogeno] A s.f e Tipo di lampadina 
a fortissimo potere illuminante, contenente vapori 
di iodio. B agg. e Detto di lampada a vapori di 
iodio dotata di fortissimo potere illuminante: faro 
a. lampada alogena. 

alogenare v.tr. (io alògeno) € (chim.) Introdurre 
in una molecola uno o più atomi di alogeno, 

alogenato A s.m. e Composto chimico o pro- 
dotto che ha subito l’alogenazione. B anche agg. e 
Sale a. 

alogenazione s.f. e Atto, effetto dell'alogenare. 

alòogeno [comp. di alo- e -geno] s. m. e (chim, ) 
Elemento che, unito con. metalli, produce sali | 
Ciascuno dei cinque elementi, fluoro, cloro, bro- 
mo, iodio e astato simili per proprietà e facenti 
parte del gruppo VII A del sistema periodico: 

alogenuro [da alogen( 0) e -uro]s. m. è Sale for- 
mato dall’acido di un alogeno. 

alògico [comp. di a- (1) e logico] agg. (pl. m. -ci) 
è Detto di tutto ciò che si sottrae alle leggi della 
logica. 

aloide [comp. di alo- e -cide] s.m. è (chim.) Sale 
formato da un alogeno con un elemento più elet- 
tropositivo o con un radicale. 

alonàre [da alone] v. tr. (io alone) ® (lett.) Cir- 
condare di un alone. 

alone (1) o talo, halo [lat. parl. *hal&ne(m), da 
halos, dal gr. halbs ‘aia', che era normalmente ro- 
tonda] s.m. 7 Cerchio luminoso che talvolta ap: 
pare attorno agli astri, spec. il Sole e la Luna, a 
causa di particolari condizioni fisiche dell'atmo- 
sfera terrestre. 2 Zona di chiarore sfumato che si 
forma attorno a una sorgente luminosa diretta © 
riflessa: l'a. della fiamma, della lampada | (fig.) 
Aureola: un a. di gloria, di simpatia, di santità. 
3 Abnorme luminosità dei contorni di un'imma- 
gine fotografica o cinematografica. 4 Traccia sfu- 
mata che si forma su una stoffa intorno al punto 
trattato con uno smacchiatore. 

alone (2) [accr. di ala] s.m. 7 Ciascuna delle due 
fiancate degli antichi affusti di legno, nelle quali 
erano ricavate le orecchioniere. 2 Estremità late- 
rale di un'opera fortificata. 

alopecia o alopecia, alopezia [vc. dotta, lat. alo- 
pécia(m), nom. alopécia, dal gr. alòpekia, da aló- 
péex ‘volpe’, in quanto perde i peli in primavera e in 
autunno] s. f. (pl. -cie) è (med.) Mancanza totale 
o parziale dei capelli o dei peli | A. areata, area 
Celsi. 

talòre [lat. olore(m), da ol&re ‘odorare' (V. olen- 
te), attrav. l'ipercorrettismo *aulore(m) (cir. aulen- 
te)] s.m. e Odore. 

alòsa [lat. tardo alausa(m) prob. di origine 
preindeur., attrav. il fr. alose] s. f. @ Grosso pesce 
osseo commestibile dei Clupeidi, argenteo, con 
dorso verde azzurro (Alosa fallax). sin. Cheppia. 


Alpaca o alpaca, alpacà. alpacca, alpaga (sp. 
d'America alpaca] s.m. inv. f Camelide americano 
delle Ande simile al lama ma privo di gobba, pre- 
giato per il pelo morbido e lungo (Lama pacos). 
2 Tessuto di lana fatto col pelo dell'animale omo- 
mimo | Tessuto misto di lana e cotone impiegato 
nella confezione di abiti spec. maschili. 

alpacca o (pop.) alpaca [etim. incerta] s. 1. è 
Ogni lega formata da rame, nichel e zinco, di co- 
lore vanabile, a seconda della composizione, dal 
giallo all'argenteo, usata spec. per oggetti oma- 
mentali, posaterie, resistenze elettriche. SIN. Ar- 

tana. 
eV. 

alpax ® /‘alpaks/ [nome commerciale ] s. m. inv. è 
(metali.) Lega leggera da fonderia costituita da 
alluminio e silicio, usata per fusioni di pezzi aven- 
ti forme molto complesse. 

alpe [lat 4/pe( m). forse originariamente ‘bianco’) 
#1. 7 Montagna alta: tu su l'a. l'immutato raggio 
bitacita verserai (LEOPARDI). 2 (lett., per anton.) 
Le Alpi: il bel paese / ch'Appennin parte e ‘| mar 
circonda e l'Alpe (petrarca). 3 Zona di alta 

montagna adibita a pascolo. 

sipeggiare [da alpe] v. tr. e intr. (io alpéggio: aus. 
avere ) © Pascolare nei pascoli estivi d'alta mon- 
tagna: a. la mandria, bovini che alpeggiano. 

alpeggio [da alpeggiare] s. m. è Pascolo estivo 
del bestiami: in montagna. 

jted. ‘alpen-je:gor/ [ted., propria- 
monte ‘cacciatore delle Alpi, comp. di Alpen ‘alpi 
e Jager ‘cacciatore’, di ongine indeur. (?)] s.m. inv. 
(pi. ted. inv.) è (mil. ) Appartenente al corpo alpino 
austriaco e tedesco. 

Alpenstock /alpens'tək, red. 'alpan ftok/ [ted. 
Alpensiock, comp. di Alpen ‘Alpi e Stock ‘bastone’] 
s. m. inv. (pi. ted. Alpensidiche) ® Specie di bastone 
ferrato per alpinisti ed escursionisti. 

alpestre o talpestro [da alpe] A agg 7 Tipico, 
proprio dell'alpe: paesaggio, vegetazione a. | Che 
appartiene all'alpe: zona a. 2 (est) Montuoso, 
scosceso. J (fie., lett.) Rozzo, zotico, selvatico, 
B s.m. e Liquore a base di erbe alpine. 

Alphorn /ted. ‘alphorn/ [ve. ted.. comp. di Alpi en) 
‘Alpiî' e Hom ‘como’] s. m. inv. (pi. ted. A/phorner) 
1 (mus.) Antico corno di legno d'uso popolare e 
caratteristico delle comunità montane, presente 
tuttora nelle Alpi svizzere. 2 ( mus.) Registro del- 
l'organo. 

sipicoltbra {camp di eee sca] a t e Studio 

| aspetti dell'agricoltura di montagna con par- 
riferimento al pascolo. 

aac ni alpe] A agg è Tipico di 
chi vive in montagna | (est.) Rustico, grezzo: pa- 
ne, burro a. B s. m; anche agg. (f. -a) # Chi, che 
abita le Alpi. 

alpinismo s. m. è Tecnica e pratica di scalare le 
montagne: a, su roccia, su ghiaccio; a. invernale 
| A. dolomitico, praticato nelle Alpi orientali | A. 
‘accademico, quello compiuto senza guida su iti- 
nerari di estrema difficoltà | A. in libera, in ar- 
rampicata libera | A. in artificiale, in arrampicata 
artificiale | A. estremo, quello praticato affrontan- 
pui le massime difficoltà tecniche. = ILL. p. 1296 


alpinista smet. (pl m. si) e Chi pratica l'alpi- 


alpinistico ‘agg. (pi m. -ci) © Dell'alpinismo o 
che a esso si riferisce: sport a.; attrezzatura alpi- 
nistica. 

alpino [vc. dotta, lat. alpinu(m), agg. di Alpes ‘Al- 
pi'] A agg. 1 Delle Alpi: paesaggio, territorio a., 
‘regioni, vette alpine; ghiacciai alpini | Truppe al- 
pine, che vengono addestrate nel territorio alpino, 
per la guerra in alta montagna, 2 (esr.) Dell'alta 
montagna: fauna, flora alpina; clima a.; pascoli 
alpini, B s. m. @ Militare appartenente alle truppe 
alpine italiane. 

alquanto [lat aliquantuim), da élius 'altro'] 
A agg indef, è Indica una quantità indeterminata, 
ma non relativamente grande (spesso scarsa, ap- 
pena sufficiente, oppure in certa misura, in certa 
quantità); aveva bevuto a. vino; c'erano alquanti 
partecipanti; mi ha dimostrato alquanta simpatia. 
B pron. indef. al pl. è Alcuni, parecchi, un certo nu- 
mero: ne ho visti alquanti; ne ho presi, comprati 
alquanti. © avv: @ Parecchio, un poco: ho passeg- 
siva: PEA ic «del nuovo 
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progetto; oggi sto a, meglio; il tempo è a. miglio- 
rato; di ciò ti piaccia consolare a. | l'anima mia 
(DANTE Purg. n, 109-110), D intfunzione di s. è Una 
certa quantità: abbiamo mangiato a.; ha venduto 
a. | (lett.) ta. di: a. di arroganza; con a. di buon 
vino e di confetto il riconfortò ( ROCCACCIO), 

alsaziano A agg e Dell'Alsazia: le miniere al- 
saziane. B s.m. (1 -a) 1 Abitante, nativo dell’ Al- 
sazia. 2 (zool.) Pastore tedesco: un allevamento 
di alsaziani. 

alt o +talto (2) [medio alto ted. hait fermata’) 
A inter. 1 Si usa come comando per sospendere o 
arrestare un'azione, spec. marcia di reparti milita- 
n, esercizi atletici, operazioni di lavoro e sim.: 
plotone alt! 2 Si usa talora nei telegrammi invece 
di ‘stop’. B s m 1 L'ordine stesso di arresto o 
sospensione: dare, ordinare l'ali. 2 Sospensione, 
interruzione, sosta: fare ali 

alta [da alto. come contrapposto a basso] s 1 eè 
(meteor.) Zona mobile con pressione atmosferica 
superiore ai valon normali. 


altacassa o alta cassa [comp. del I. di alto e cas- 


sa] a f e In tipografia, parte della cassa in cui si 
trovano gli elementi per la composizione. 

[trad. dell'ingi. high fidelity] A loc 
sost 1 è Nelle attrezzature per la niproduzione del 
suono, quali registratori, giradischi, amplificatori, 
altoparlanti e sim., tecnica che permette di ripro- 
durre tutta la gamma udibile senza apprezzabili 
distorsioni: impianti ad alta fedeltà. B anche loc 
agg: riproduzione alta fedeltà. 

altàico agg (pi m. -ci) e Dei monti Altai | Lingue 
altaiche, famiglia di lingue turche, mongole e 
manciù. 

altaléna [dai lat. toléno ‘mazzacavallo’ (?)] s 1 
1 Gioco infantile consistente nel far oscillare 
avanti e indietro, standovi seduti, un sedile appeso 
a due funi | Gioco analogo al precedente, ottenuto 
però facendo alzare e abbassare ritmicamente un 
asse in bilico su un fulero, sedendosi alle sue 
estremità. 2 Asse o sedile usati per il gioco omo- 
nimo: salire sull'a.; scendere dall'a. 3 (fig.) Vi- 
cenda alterna e mutabile: le sue giornate sono 
un'a. di speranza e di delusione, 

mento s m. è Atto, effetto dell’'altale- 
nare (spec. fig.) i 

altalenante part pres. di alralenare: anche agg 
T Nei sign. del v. 2 (fig. ) Oscillante, alterno, in- 
stabile: il dollaro ha avuto un andamento a. 

altalenare [da altalena] v. intr. (io alraléno: aus. 
avere) 1 Giocare con l'altalena, andare sull'alta- 
lena. 2 (fig.) Oscillare fra opposti pensieri, situa- 
zioni contrastanti e sim.: a. fra il si e il no. 

altaléno s.m. è Antica macchina militare per por- 
tare soldati all'altezza delle mura nemiche. 

altàna [da alto (1)] s.f. è Costruzione a loggia 
sul tetto di un fabbricato. 

altàre [lat. altare, da avvicinare alla radice di ado- 
lére ‘tar bruciare'] s.m. 7 Ara sulla quale si cele- 
bravano sacrifici alle divinità: un a. preistorico; 
gli antichi altari pagani. 2 Nella chiesa cattolica, 
tavola liturgica sulla quale il sacerdote celebra il 
sacrificio della messa | Altar maggiore, quello 
principale, posto spec. nell'abside | A. privilegia- 
to, quello sul quale il celebrante applica l'indul- 
genza plenaria all'anima di un defunto | /l Sacri- 
ficio dell'a., (per anton.) la S. Messa | Andare 
all'a., sposarsi | Condurre all'a. una donna, spo- 
sarla | Porre, levare sugli altari, innalzare all'o- 
nore degli altari, beatificare, santificare e (fig. ) 
magnificare con grandi lodi. 3 A. della patria, 
parte centrale del monumento a Vittorio Emanua- 
le Il in Roma sotto il quale fu sepolto nel 1921 il 
Milite Ignoto, || altaretto, dim. | altarino. dim. 
(V.} | altaruzzo, dim. 

altarino s.m. 7 Dim. di altare. 2 (fig.) Scoprire 
gli altarini, scoprire i segreti, le marachelle di qe. 
(spec. scherz.) 3 Inginocchiatoio da camera | Al- 
tare portatile, usato per celebrare la Messa spee. 
al campo. 

altazimut [comp. di alti itudine) e azimut] s. m. inv. 
è (astron.) Altazimutale, universale, 

altazimutale {comp. di altitudine) e azimutale] 
A agg e (astron.) Detto di un sistema di coordi- 
nate celesti che permette di individuare un astro 
tramite le misure di azimut e altezza sull'orizzon- 
te. B s.m e (astron.) Universale. - 

altèa [lat. althaea(m), nom. althaea, dal gr. althaia, 
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di origine preindeur. ] s. t. è Pianta erbacea perenne 
delle Malvacee con grosso rizoma, foglie lobate e 
coperte di peluria, fiori a grappolo di color rosa 
chiaro (Althaea officinalis). Sin. Alcea, bismalva, 
malvaccione. 

alterabile agg 7 Che si può alterare: cibo, colore 
a. 2 (fig.) Che si turba, si irrita con facilità. 

alterabilità s 1 e Qualità di ciò che è alterabile 
(anche fig.) 

alteramento s m e (raro) Alterazione. 

alterante part pres di alterare; anche agg. ® Nei 
sign. del v 

alterare [vc. dotta, lat. tardo alterare, da Alter 'al- 
tro] A v. tr. (io dltero) 7 Modificare l'essenza, l'a- 
spetto o la funzionalità di q.c. spec. peggiorandoli: 
il caldo altero i cibi; la luce artificiale altera i 
colori. 2 Falsificare, contraffare: a. i registri con- 
tabili; a. i suoni, le voci. 3 (fig. ) Rendere nervoso, 
irascibile: basta un nonnulla per alterarlo. B v 
intr. pron. 1 Modificarsi, sciùparsi, rovinarsi: gue- 
sto tessuto si altera con l'umidità. 2 (fig.) Mutare 
l'espressione del viso e la disposizione dell'animo 
spec. per imitazione, sdegno, ira e sim. 

alterativo agg e Che provoca alterazione | 
(ling.) Suffisso a., che serve per formare nomi e 
aggettivi alterati. 

alteràto part pass. di alterare; anche agg 1 Nei 
sign. del v. 2 (ling.) Nome, aggettivo a., derivato 
da un nome o aggettivo primitivo per mezzo di un 
suffisso che esprime un giudizio del parlante. 

alterazione [vc. dotta, lat. tardo alteratidne( m), 
da alterdre ‘alterare'] s. L 1 Atto, effetto dell'alte- 
rare e dell'alterarsi (anche fig. ): a. di una sostan- 
za, di una prospettiva, di un documento; a. delle 
pulsazioni, dei battiti del cuore | (dir.) A. di stato, 
falsificazione dello stato civile di un neonato. 
2 Disgregazione delle rocce per effetto di azioni 
meccaniche e chimiche. 3 Modificazione dei ca- 
ratteri originali di un alimento. 4 ( mus.) Modifi- 
cazione ascendente o discendente di una nota ot- 
tenuta per mezzo del diesis o del bemolle. 

altercàre [vc. dotta, lat. altercare, da Alter 'altro'] 
v. int. (io altérco, tu altèrchi: aus, avere) & Con- 
tendere, contrastare, litigare in modo animato e 
violento. 

altercatore s m. (l. -rrice) @ Chi litiga con faci- 
lità. 

altercazione [vc. dotta, lat. altercatiòne(m), da 
altercari ‘altercare’] s. f. 7 Alterco, contesa, dispu- 
ta: noi consumiamo il tempo in altercazionii frivole 
(GALILEI). 2 (letter. ) Contrasto. 

altèrco [da altercare] s. m. (pl. -chi) @ Violento 
scambio di parole, ingiurie e sim. | Litigio. 

alter ego /lar. alte'r ego/ [lat alter go ‘un altro 
io'] loc, sost m. inv. è Persona che ne sostituisce 
un'altra, potendo anche decidere in sua vece. 

alteréezza o taltierezza [da altero] s.f. © Qualità 
di chi è altero. SIN. Fierezza. 

alterigia s. f (pl. -gie o -ge) e Presunzione di sé 
orgogliosamente ostentata: salutare gc. con a. SIN 
Superbia. 

alterità [vc. dotta, lat. tardo alteritate(m), da alter 
‘altro, diverso'] s. I. e (filos.) L'essere, il porsi co- 
me altro. CONTR. Identità. 

alternanza s.t. 7 Atto dell'alternare e dell’alter- 
narsi: un'alternanza di piacere e di dolore, di be- 
ne e di male | (ling.) A. vocalica, apofonia | 
(biol.) A. di generazione, coesistenza delle due 
forme di riproduzione, agamica e sessuata, che si 
alternano più o meno regolarmente in una specie 
vegetale o animale | (polit.) Avvicendamento di 
partiti o di schieramenti politici alla guida del go- 
verno. 2 Successione di coltivazioni diverse su 
uno stesso terreno durante un dato numero di anni. 
SIN. Avvicendamento, rotazione. 

alternare [ve. dotta, lat. alternare, da altémus ‘al- 
terno'] A v. tr. (jo altèrno) 1 Far sì che due o più 
elementi diversi sì susseguano l'uno all'altro in 
modo alterno: a. il pianto al riso, il bene e il male; 
a. consensi e dinieghi, ombra e luce. 2 {Cantare 
a vicenda. B v. rifl. € Succedersi in modo alterno: 
le stagioni si alternano. SIN. Avvicendarsi. 

alternativa s.f. 7 Avvicendamento: un'a. di ti- 
mori e di speranze. 2 Condizione o facoltà per cui 
si può o si deve scegliere fra due soluzioni: tro- 
varsi, mettere, essere nell'a. | (dir.) Azioni in a., 
detto di azioni, l'esperimento di una delle quali 
esclude quello dell'altra | Dilemma: una difficile 
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a. 3 Possibilità di scelta fra due o più elementi: 
non avere altra a.; gli è rimasta una sola a, | 
(est. Scelta, soluzione: è l'unica a. possibile | 
(polit. ) Formula è programma proposti da un par- 
tito o da uno schieramento politico in contrappo- 
sizione a quelli del governo in carica e della mag- 
gioranza che lo sostiene. 4 In logica, sistema co- 
stituito da due proposizioni di cui una è vera e 
l'altra è falsa. 

alternativo agg. 1 Che alterna | Che produce al- 
ternazione. 2 (mecc.) Detto di motore, pompa o 
altra macchina dotata di moto rettilineo di va e 
vieni. 3 (dir.) Detto di obbligazione che si adem- 
pie eseguendo una delle due prestazioni in essa 
contenute, la cui scelta normalmente spetta al de- 
bitore: obbligazione alternativa di pagare in da- 
naro o in natura. 4 Detto di manifestazioni di cul- 
tura, d'arte e di qualsiasi attivita in genere, che si 
contrappongono ai modelli ufficiali o comune- 
mente accettati: cinema a.; stampa alternativa; 
medicina alternativa (ad es. l'agopuntura, l'o- 
meopatia e sim. ). || alternativamente, avv, 

alternato part. pass. di alternare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (eleitr.) Detto di corrente elettrica 
che inverte periodicamente la propria direzione di 
flusso e la cui intensità è funzione periodica del 
tempo. 3 (lerter.) Detto di rime in cui i versi di- 
spari rimano con i dispari e i pari con i pari. 
4 (sport) Passo a. andatura tenuta normalmente 
da uno sciatore di fondo a tecnica classica, consi- 
stente nel far scivolare alternativamente in avanti 
i due sci lungo linee parallele. || alternatamente, 
avv. In modo alterno, 

alternatore s.m. e Macchina elettrica rotante che 
genera corrente alternata: a. trifase. 

alternazione [vc. dotta, lat. tardo alternatiò- 
neim), da altérnus ‘alterno'] s. è Atto, effetto 
dell'alternare e dell’alternarsi. SIN Avvicenda- 
mento, 

altèrno [vc. dotta, lat. altému(m), da alter ‘altro'] 
agg. 1 Che si ripete a intervalli uguali o quasi 
uguali nel tempo o nello spazio: moro, ritmo, can» 
to a, | A giorni alterni, un giorno sì e uno no | 
(est) Mutevole: le alterne vicende della vita; Jor- 
tuna alterna. 2 (bot.) Detto di organo vegetale 
(foglia o ramo) inserito uno a uno a differente 
altezza sul fusto, in modo che ve ne sia uno solo 
per nodo. 3 ( mat.) Detto di due angoli tali che un 
lato di uno sia allineato con uno dell'altro, mentre 
gli altri due sono divergenti | Angoli alterni, a. 
interni, quando i lati allineati hanno una parte co- 
mune | Angoli alterni esterni, quando 1 lati alli- 
neati sono disgiunti. || alternaménte, avv. 

altèro o (poer.) altiéro [provz. autin, da aut ‘alto'] 
agg. 7 Che sente altamente di sé: uomo, animo a.; 
donna altera | Che denota fierezza, coscienza del- 
la propria superiorità, e sim.: sguardo, portamento 
a; modi alteri | (lett.) Andare a. di q.c., essere 
orgoglioso. 2 (raro, lett.) Nobile, maestoso, 
splendido: come in teatro adorno | ... altera scena 
(TASSO), 3 tAlto, elevato, || alteramente, avv. 

altezza [lat. parl. *altitia(m), per il classico altità- 
dine(m) ‘altitudine’] s. f. 7 Qualità di chi, di ciò che 
è alto: é una costruzione di notevole a.; in questo 
punto l'a, dell'acqua è di circa tre metri; l'a. del- 
l'ingegno e della fama e degli uffici a cui era sa- 
lito (PIRANDELLO) | (fig.) Nobiltà, sublimità: l'a. 
dell'ingegno; l'a. della sua poesia. 2 ( mus.) Qua- 
lità soggettiva di un suono che ne determina la 
posizione nella scala musicale. SIN. Acutezza. 
3 Punto, luogo, quota o livello alto (anche fig.): 
il rifugio è situato a grande a.; la fantasia può 
condurci ad altezze sovrumane; volare a notevole 
d; a media a. | A mezza, media a., né molto in 
alto né molto in basso relativamente a ciò cui si 
fa riferimento | Essere, non essere all’a. di, (fig.) 
essere, non essere in grado di. 4 (fig. ) Prossimità: 
all'a. del km 10 avvenne l'incidente. 5 (geogr.) 
Latitudine: la nave affondò all'a. del Capo di 
Buona Speranza. 6 (mat.) A. d'un triangolo, per- 
pendicolare condotta da un vertice al lato opposto; 
il segmento di tale perpendicolare compreso fra il 
vertice e il lato {o il suo prolungamento ), e anche 
la sua misura | A. d'un prisma, d'un cilindro cir- 
colare, distanza fra le basi | A. d'una piramide, 
d'un cono circolare, distanza del vertice dalla ba- 
se. 7 (astron.) Angolo tra la direzione di un astro 
e il piano dell'orizzonte. 8 Distanza fra la super- 
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ficie superiore dell'occhio e quella inferiore del 
fusto di un carattere tipografico | Distanza fra la 
prima e l'ultima linea d'una pagina stampata. 
9 Larghezza della pezza di stoffa data dalla di- 
stanza in centimetri tra le cimose. 70 Titolo anti- 
camente spettante ai vescovi di Francia e ai re, 
attribuito in seguito a tutti i principi di stirpe reale 
o imperiale: Altezza reale; Altezza imperiale; Sua 
Altezza. 

altezzosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è al- 
tezzoso: guardare, rispondere con a.; l'a, del ca- 
rattere, di uno sguardo, 

altezzoso agg. e Che è pieno di boria e di alte- 
ngia. || allezzosamente, avv. 

altica [dal gr. haltikós ‘atto al salto', da hallomai ‘io 
salto'] s. f. e Coleottero parassita di vegetali ap- 
partenente alla famiglia dei Crisomebdi (Hal- 
fica )- = 

alticcio agg. (pl.t.-ce) 7 (raro) Dim. di alto (1). 
2 Brillo. 

taltierėzza e V. alterezza. 

altièro è V. altero. 

altimetria [comp. di alto (1) e -metria] s.f. 1 Parte 
della topografia che studia gli strumenti e i metodi 
di osservazione atti a determinare le altitudini dei 
punti della superficie terrestre. 2 Altitudine media 
di una regione. 

altimetrico agg. (pi. m. -ci) è Che si riferisce al- 
l'altimetria o all'altimetro: scatola altimetrica | 
Curva altimetrica, linea che, sulle carte topogra- 
fiche, unisce tutti 1 punti con ugual quota sul li- 
vello del mare. SIN. Isoipsa | Linea altimetrica, 
proiezione verticale di una isoipsa sul piano di ri- 
ferimento della carta geografica. 

altimetro [comp. di alto (1) e -metro] s. m. e Stru: 
mento che permette di determinare l'altitudine di 
un punto rispetto al livello del mare o a un altro 
punto basandosi sulla variazione della pressione 
atmosferica. = ILL. p. 1293 SPORT, 

altipiano è V. altopiano. 

altiporto o altopòrto [comp. di alto(1) e porto] 
s. m. (pi. altipòrti o altoporti) @ Aeroporto di alta 
montagna in cui si sfrutta la pendenza della pista, 
facendo partire gli aerei in discesa e facendoli at- 
terrare in salita. 

altisonante o altosonante [vc. dotta, lat. tardo 
alte sonante(m)'che risuona profondamente’ ] agg. 
è Sonoro, risonante | ( iron.) Ridondante, tronfio: 
titoli, frasi, parole altisonanti. 

altissimo A agg. 1 Sup. di alto (7). 2 (fig.) Il- 
lustre, sublime: onorate l'a. poeta (DANTE Inf. Iv, 
80) | Cest.) Divino: fu posta da l'a. signore | nel 
ciel da l'umiltate (DANTE). B s.m. e (peranton.) 
Dio: i voleri dell'Altissimo. 

altista s. m.e f (pi. m.-i) e (sport) Atleta che pra- 
tica il salto in alto, 

altitonante [vc. dotta, lat. altitonante(m), comp. 
di altus ‘alto (1) e tonare ‘tuonare'] agg.: anche s. 
m. è (/ett.) Che, chi tuona dall'alto | L'a., (per 
anton.) Giove. 

altitudine [vc. dotta, lat. altitodine(m), da éiltus 
‘alto (1)'] sf. 7 Distanza verticale di un punto dal 
livello medio del mare. SIN. Altezza, quota. 
2 (lett.) Elevatezza. 3 (raro) +Profondità. 

alto (1) [lat. altu(m), part. pass. di älere ‘alleva- 
re'] A agg. (compar. di maggioranza: più alto, o supe- 
riore (V.); sup. altissimo, o suprèmo (V.)) 1 Che si 
eleva verticalmente rispetto a un piano, in misura 
notevole in confronto a strutture analoghe: un uo- 
mo a. e robusto; edificio a.) montagna alta | An- 
dare a testa alta, (fig.) essere orgogliosi, o essere 
sicuri di sé, della propria onestà e sim. | Avere il 
morale d. tenere a, il morale, non abbattersi, non 
avvilirsi, sforzarsi di essere ottimisti | (est) Che 
occupa una posizione elevata: il belvedere sta nel- 
la parte alta della costa; il sole è già a. sull oriz- 
zonte. CONTR. Basso. 2 Che ha tono elevato, forte, 
sonoro: parlare ad alta voce; Quivi sospiri, pianti 
e alti guai (DANTE Inf. m, 22). 3 Profondo (anche 
fig.): acque alte; a. sonno, a. silenzio | A. mare, 
lontano dalla costa | (dir.) A. mare, zona di mare 
situata oltre le acque territoriali, non appartenente 
ad alcuno Stato e aperta alla navigazione di tutti 
i Paesi. SIN, Mare libero | Essere in a. mare, ig.) 
ancora lontano dalla soluzione, dalla conclusione 
| Notte alta, avanzata. 4 Largo: un tessuto a. 70 
em | Che ha notevole grossezza, o spessore: è un 
libro ben a. 5 (est, ) Pertinente alla parte iniziale 


di un'epoca storica e sim. a. Medioevo | Che è 
ritardato rispetto al tempo in cui ricorre normal- 
mente, riferito a festività mobile e sim.: Pasqua 
alta | Giorno a., tarda mattinata. 6 ( est.) Setten- 
trionale: l'alta Lombardia; l'alta Italia | Che è 
caratterizzato da una notevole altitudine monta- 
gnosa: la Germania alta | Vicino alla sorgente, 
riferito a un corso d'acqua: l'a. Po; l'a. Tevere. 
f (est.) Che occupa un posto elevato in una gra- 
duatoria di importanza, meriti, abilità, espenenza, 
autorità burocratica, eleganza mondana e sim. al 
te mire; a. comando; a. commissariato; a. rango; 
di a. bordo; alta autorità; alti gradi; alte cariche; 
a-commissario, ufficiale, magistrato; alta scuola; 
alta società | Alta moda, la moda creata dal com- 
plesso delle grandi sartorie: vestire secondo i det- 
tami dell'alta moda | Ad a., di a. livello, eccel- 
lente, importante e sim. | Avere un a. concetto di 
sé, stimarsi molto | Tenere a. il proprio nome, la 
propria reputazione | Alta stagione, il periodo più 
frequentato di una stagione turistica, spec. in pic- 
na estate o in pieno invemo. & (esr., lett.) Nobile, 
difficile, impegnativo; alte parole, idee; alti sen- 
timenti; gli alti disegni della Provvidenza; ci ac- 
cingiamo a un'alta impresa. 9 (est.) Grande: 
prezzo, stipendio a.; pressione alta. || altissimo, 
sup. (V.) || altaménte, avv. 7 Grandemente: infî- 
schiarsene altamente. 2 In modo nobile: sentire 
altamente. 3 (raro) A voce alta: parlare altamen- 
te. B s.m. 1 La parte più elevata di q.c.: un suono 
veniva dall'a. | Fare cadere una cosa dall'a., 
(fig.) esagerarne l'importanza | Gli alti e bassi, 
le vicende, le fasi favorevoli e sfavorevoli | Guar- 
dare dall'a. in basso, in modo sprezzante | Fare 
a. e basso, potere tutto. 2 Nella loc. avv. iir a., in 
luogo alto, verso un luogo alto, a grande altezza: 
arrivare in a.; guardare in a., in senso proprio e 
figurato; mani in a.! | In a. i cuori!, coraggio! 
3 (tip.} Avvertimento posto sugli originali passati 
in tipografia per indicare che la composizione va 
fatta tutto in maiuscolo | A. e basso, composizione 
tipografica in maiuscolo e minuscolo. 4 (/ert.) Il 
mare: far entrar nell'a, e abbandonare il lido 
(ARIOSTO). 5 (/ett.) Il. cielo: de l'a. scende virtù 
che m'aiuta (DANTE Purg, 1, 68). 6 (mus.) Con- 
tralto. © avv. 1 In luogo alto, verso l'alto, in su 
(anche fig.): tirare, volare a.y mirare a.; Calan- 
drino, sentendo il duolo, levò a. il piè (BOCCAC- 
cIO). 2 Con voce sonora, con tono forte, acuta- 
mente (anche fig.): parlare a; battiensi a palme, 
e gridavan si a. (DANTE Inf. 1x, 50); sonò a. un 
nitrito (PASCOLI). || alterèllo, dim. | altétto, dim. | 
alticcio, dim. (V.) | altino, dim. | altòccio, dim. 
| altuccio, dim. 


alto (2) inter. 1 tV. alt. 2 Nella loc. fare a., fer- 


marsi: davan segno or di gire, or di fare a. ( ARIO- 
sto). 3 Nella loc. inter. a. là/, ferma; V. anche 
altola. 


altoatesino o alto-atesino [da Alto Adige, con 


deriv. agg. dal n. lat. del fiume (Athesis, d'incerta 
etim.)] A agg. è Dell'Alto Adige: questione alto- 
atesina. B s.m. (t.-a) è Abitante, nativo dell’ Alto 
Adige. 


altocùumulo [comp. di alto (1) e cumulo] s. m. (pl. 


altocùumuli)® Nube stratificata chiara, talvolta gri- 
gia, costituita di lamelle, masse globulari più o 
meno saldate insieme e disposte in gruppi, linee 
od onde, = ILL. p. 822 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 


altofòrno [comp. di alto (1) e fomo] s. m: (plual- 


tiforni) è Forno di forma caratteristica, alto per lo 
più una ventina di metri, in cui vengono posti a 
strati alterni, affinché reagiscano tra loro produ- 
cendo ghisa, un minerale ferroso col relativo fon- 
dente e coke | A. elettrico; quello in cui il riscal- 
damento viene effettuato mediante corrente elet- 
trica. 


altolà o alto là [comp. di alto (2) e là] A inter. è 


Si usa come intimazione, ordine di fermarsi, spec. 
da parte della sentinella nei confronti di chi si 
avanzi oltre i limiti consentiti o stabiliti dalla con- 
segna. B anche s. m. @ L'ordine stesso | (fam.) 
Dare l'a. a ge. (fig.) invitarlo a desistere da q.c. 


altolocàto [comp. di alto (1) e del lat. locatus 


‘collocato’, part. pass. di Jocare ‘collocare’] agg. e 
Che occupa un grado elevato nella scala sociale: 
un personaggio a. 


altometro [comp, di alto (1) e -metro] s. m. e 


Asticella nel sign. 2. 


altoparlante [calco sull'ingl. loud speaker] s m. 
è Apparecchio per trasformare l'energia di un se- 
gnale elettrico in energia acustica irradiata nel- 
l'ambiente circostante. 

altopiano o altipiàano [comp. di alto (1) e piano] 
sm (pl alripiàni o raro altopiani) è Estesa regione 
elevata oltre i 300 metri sul livello del mare, in 
prevalenza pianeggiante. = ILL p. 820 SCIENZE DELLA 

taltòre [vc. dotta, lat. altore(m), da äere ‘nutrire’] 
a. m. [f trice) ® (lett. ) Alimentatore. 
| [comp. di alto (1) e nillevo]s me 
Scultura nella quale le forme sono legate a un pia- 
no di fondo, ma ne sporgono fortemente. 
altosonante è V. altisonante. 
altostrato [comp. di alto (1) e strato] s. m ipl 
ahont je Nube stratificata uniforme di colore 
grigio o bluastro, di aspetto fibroso, che copre tal- 
volta interamente il cielo. æ ILL p. 822 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 

taltramente è V. altrimenti. 

taltramenti è V. altrimenti. 

altresì o taltressì [da altro e si] avv. 7 (lett) An- 
che, inoltre: alla cerimonia interverranno a. emi- 
nenti personalità; vorrei pregarla a. di ...; questo 
detto mi tacqui; ed esso a. faceva (BOCCACCIO). 
2 Similmente, parimenti, correl. di ‘come’. 

altrettale [da altro e tale] A agg œ (/err.) Simile, 
uguale, tale e quale (con valore dimostrativo e de- 
terminativo ): queste e altrettali cose sentimmo di- 
re con grande stupore. B avv. è +Parimenti, si- 
milmente, altrettanto: fare a 

altrettanto [da altro e tanto] A agg indet. e Espri- 
me uguaglianza di numero e misura con altra per- 
sona o cosa: arriveranno altrettanti ragazzi oltre 
i dieci presenti; io ho altrettanta paura; farò an- 
ch'io come te, con a. entusiasmo. B anche pron. 
indef. e La stessa cosa, la medesima quantità o mi- 
sura: mi voltò le spalle e io feci a.; domani ne 
comprerò a.; “Buon appetito!" “Grazie e a". C aw 
è Nello stesso modo, ugualmente: comportati a. 
bene per il futuro; anche tu sei stato a. bravo; è 
a. buona quanto bella. 

altri [lat. älter, nom. modificato secondo il modallo 
di analoghi pronomi] pron. indef. inv. solo sing. (raro 
‘con prep.) T Un'altra persona: a. potrebbe dire che 
ho fatto male; non desiderare la donna d'a. | Non 

a. che, nessun altro che: non c'è a. che lui di cui 

possa fidarmi. 2 Qualcuno, alcuno: non vorrei che 

a. mi giudicasse male | In correlazione con ‘uno 

‘alcuno’ *“taluno’: uno sostiene una ragione, d. 
uh'altra. 

altrièri o altr'ieri, altro iéri [comp. del lat. alter 
‘altro’ e héri ‘ieri'’] A avv. è Il giorno innanzi a ieri, 
ieri l'altro (sempre preceduto dall'articolo): gli 
ho scritto proprio l'a.; l'ho incontrato l'a. | (est.) 

‘Alcuni giorni fa, in passato (vicino o remoto ); fi- 
n all'a. non sapevo nemmeno che esistesse; cose 

a. B anche s.m. e L'a. è stato il mio compleanno. 
altrimenti o taltraménte, taltraménti, taltri- 
mente [comp. di altra e mente] avv. 7 In altro mo- 

do, in modo diverso, diversamente: agire a.; non 
potevamo fare a.; noi la pensiamo a. | Non a. che, 
non diversamente da, proprio come. 2 In caso 
contrario, se no: se vuoi venire con noi, bene, a 
stai in casa; corri, a. arriverai tardi. 3 tAffatto, 
in nessun modo (in frasi negative con valore 
raff.): non si curò d'a. accender lume per vederlo 
(BOCCACCIO). 
altro [lat. alteru(m), da älius ‘diverso’ e il suff. *-te- 
re dei compar.] A agg. indef. 7 Differente, diverso, 
con valore indet.: pettinati in un a. modo; erano 
altri tempi; è un'altra questione | Questo è un a. 
paio di maniche, (fig.) è una cosa ben diversa | 
Sono cose dell'a . mondo!, (fig.) inaudite, incon- 
|| D'altra parte, del resto. 2 Nuovo, se- 
condo, aggiunto al primo, al precedente: sono sor- 
te altre difficoltà: è un'altra birichinata delle sue; 
‘prendi alit tazza di tè; dammi un a. foglio; 
provaci un'altra volta!; non faremo altre obiezio- 
ni | Un secondo, novello: un a. San Francesco; 
nel Rinascimento, Firenze divenne un’altra Atene 
| Alternativo, diverso (posposto al s.): musica al- 
tra. 3 Restante, rimanente (sempre preceduto 
dall’art.): gli altri invitati si sono trattenuti fino a 


mezzanotte; metti l'altra roba nel cassetto. 
4 Scorso, anteriore, edente nel tempo: l'alira 
settimana; l’altr'anno; l'a: ieri; Li a. giorno. 
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5 Prossimo, successivo nel tempo: domani l'a.; 
quest'a. mese; quest'altr'anno. 8 Unito ai pron. 
pers. "noi" e *voi' e ad agg. € pron. indef. assume 
valore ints. e distintivo: pensateci voi altri (anche 
voialtri ); noi altri non sapevamo più cosa fare; ci 
andremo noi altri (anche noialtri); lo farà qual- 
cun a.; prenderemo quell'a. treno; chiunque a. si 
sarebbe comportato meglio di te. 7 In correl. con 
‘uno’, indica cosa o persona diversa dalla prima 
o il secondo membro di una coppia: l'una e laltra 
guancia; in un modo e nell'altro; parlammo del- 
l'una e dell'altra questione: vennero l'uno è l'a 
fratello; soleva Roma, che il buon mondo feo, | 
due Soli aver, che l'una e l'altra strada | facean 
vedere, e del mondo e di Deo (tante). B pron 
indef. 7 Persona o cosa diversa o distinta: un a. al 
tuo posto avrebbe agito diversamente; se non lo 
foi tu, lo farà un a.; ci rivolgeremo ad altri; non 
mi piace che tu dia sempre la colpa agli altri | 
(fig.) essere, diventare, parere un a. | In espres- 
sioni correl.: per me è indifferente che venga l'uno 
ol'a.; alcuni dicevano una cosa, altri il contrario 
| (con valore rec.) Aiusatevi l'un l'a. 2 (al pl.) 
La pente, gli estranei, il prossimo: lasciamo che 
gli altri chiacchierino pure; non dare ascolto a 
quello che dicono gli altri; ti interessi troppo degli 
affari degli altri; non fare agli altri ciò che non 
vorresti fosse fatto a te. C in tunzione di s. © Altra 
cosa: non ho a. da aggiungere; non dirmi a.; non 
potevo fare a. per lui; può fare questo e a!; non 
fa a. che criticare; ci vuol a. per mettermi paura! ; 
siavo pensando a tutt'a.; a. è dirlo a. è farlo | E 
quant'a., eccetera, e via dicendo (al termine di 
un'elencazione ): abbiamo chiacchierato di eco- 
nomia, di calcio e quant'o. | Rafforzativo di un 
agg. 0 epiteto: bugiardo, sciocco, che non sei a.! 
| A. che aiutarmi! | Dell'a., ancora | Se non a. 
almeno, in mancanza d'altri motivi | Senz'a., cer- 
tamente, senza alcun dubbio | Tra la., per giunta, 
in sovrappiù, tra le altre cose | Piu che a., soprat- 
tutto: è più che a. un indeciso | Tutt'a., all oppo- 
sto: è tutta. che buono | Per a., però, tuttavia, del 
resto; V. anche peraltro | A. che, certamente; V. 
anche alrroché. 

altroché o altro che [comp. di altro e che (2)] 
inter. è Certamente, si, senza dubbio (come rispo- 
sta energicamente affermativa): ‘ri sei divertito? ' 
‘a, moltissimo! *. 

altro lèri è V. alirieri. 

altrónde [lat dliter ünde] avv. 1 (lett.) Da altro 
luogo, da altra parte, (fig.) da altro: dalla qual 
sola ogni mia pace, ogni mio bene e la mia salute 
venirmi puote, e non a. ( BOCCACCIO ); non derivò, 
Signor, la causa a., / se non d'aver beuto di queste 
onde ( ARIOSTO) | D'a., per altro, d'altra parte, del 
resto: d'a. non puoi dargli torto. 2 +Altrove, in 
altro luogo. 

altrove [lat. älter Ubi] avv. è In altro luogo (con 
verbi sia di stato sia di moto): in quei giorni mi 
trovavo d; sono diretto a.) mi rivolgerò a. | Es- 
sere a. col pensiero, avere la testa a., (fig.) essere 
distratto, assente, lontano col pensiero, 

altrui [lat. parl, *alterūi, dat. per il classico éilteri V. 
altro) A agg. poss. inv. è Di altri, degli altri, in con- 
trapposizione a ‘proprio’! fa libertà a.; i meriti a 

le cose a.; pochi si sacrificano per il bene a.; i: 
sogna rispettare le opinioni a. B in funzione di s. è 
Ciò che è di altri, spec. con riferimento a beni, 
denari: pensa al tuo e lascia stare l'a., poco sag- 
gio si può dir colui! che perde il suo per acquistar 
l'a. (ARIOSTO). C pron. indef. inv. è (/err.) Altra 
persona, altri, gli altri (usato anticamente anche 
con diverse prep. nei vari complementi e solo ec- 
cezionalmente come sogg.); come a. piace, come 
ad a. piace; guardai in alto, è vidi le sue spalle | 
vestite già de' raggi del pianeta | che mena dritto 
a. per opne calle (DANTE Inf. 1, 16-18); pietose / 
di se stesse e d'a. (FOSCOLO), 

altruismo [fr. altruisme. V. altrui] s. m. © Amore 
verso il prossimo, CONTA. Egoismo. 

altruista [fr. altruiste] s. m. ef. anche agg. ipl. m. -i ) 
è Chi, che segue i principi dell'altruismo, 

altruistico agg. (pi. m. -ci) e Che è proprio del- 
l'altruista: slancio, comportamento a. || altruisti- 
camente, avv. In modo altruistico, con altruismo. 

altura s.t. 7 Luogo elevato: e Pan l'eterno che su 
l'erme alture / a quell'ora e nei pian solingo va 
(CARDUCCI). SIN. Colle, monte | Altezza, altitudi- 


alzabandiera 


ne. 2 +Alterigia, superbia. 3 Alto mare: pesca 
d'a. motoscafo d'a. | Navigazione d'a., che si 
svolge fuori della vista delle coste. || alturétta, 
dim 

alturiéère o alturièro [tr. hauturier, dal prove. mo- 
demo auturié, da aut‘alto', perchè | marinai quando 
sono lontani dalle coste hanno per misura solo l'al- 
tezza degli astri] s.m. è Pilota capace di governare 
una imbarcazione m alto mare. 

alturiéèro [fr. hauturier, dal provz. auturié, da au- 
tura ‘altura’) A agg. e D'alto mare: nave alturiera. 
B s m è V, alturiere 

aluatta [fr. alovate, ve. indigena della Guiana] s. 
f e izool.) Scimmia urlatrice, 

aluccia s i. 1 Dim. di ala. 2 (spec. al pi. ) Tipo 
di salvagente, spec. per bambini, consistente in 
due anelli di materiale gonfiabile che si allacciano 
alle braccia. 

alucita o alucida [lat tardo a/lDcita(m), di etim. 
incerta] s f € Genere di farfalle dei Gelechidi cui 
appartiene la tignola dei cercali (Alucita). 

àlula [dim. del lat. 4la ‘ala'] s. © 1 (z00/.) Lobo di 
varia ampiezza che alcuni insetti ditteri presenta- 
no nella parte posteriore delle ali, in prossimità 
dell'attacco al torace | Ala spuria. 2 (aer.) Aletta 
ipersostentatrice, mobile © fissa, presso il bordo 
anteriore di un'ala. 

alunite [fr. alunite, da alun ‘allume’] s. t. è Mine- 
rale incolore o bianco, con lucentezza vitrea o ma- 
dreperlacea, costituito da solfato idrato di potassio 
e allumimio. 

alunnato [da alunno] s m. e Condizione, tiroci- 
nio di alunno | Durata di tale tirocinio. 

alunno [vc. dotta, lat allmnu(m), da dere ‘nutri- 
re'] s. m (f-a) 1 Allievo, scolaro, discepolo: gli 
alunni della 3* C. 2 +Chi è allevato da persona 
diversa dai genitori 

alveare [lat. alveare, da diveus ‘vaso di legno, 
truogolo'] s. m. 7 Arnia contenente una colonia di 
api con i favi. 2 (fig. ) Grande caseggiato popolato 
densamente: gli alveari periferici delle città mo- 
derne. 

alveo [vc. dotta, lat. &/veu(m) ‘vaso’, cfr. alvo] s 
m. 7 Zona entro cui scorre normalmente un fiume 
o un torrente | A. abbandonato, che si acquista 
per accessione dai proprietari confinanti con le 
due rive, quando il fiume si forma un nuovo letto 
| A. di magra, parte dell'alveo occupata dalla cor- 
rente quando il fiume non è in piena | A. di piena, 
zona entro cui scorre un fiume nella sua fase di 
portata massima | (est., raro) Canale. 2 (lett) 
Ventre, utero: a, materno. 3 (raro, lett.) Cavità | 
Recipiente. 4 }Alveare. 

alveolare [da alveolo] agg. 1 (med.) Che si rife- 
nsce agli alveoli dentari o polmonari: piorrea a. 
2 (ling.) Detto di suono nella cui articolazione la 
punta della lingua batte contro gli alveoli dei denti 
superiori incisivi: consonanti alveolari; articola- 
zione a. 

alveolato [da alveolo] agg. 1 Dotato di alveoli. 
2 (bot.) Detto di organo vegetale la cui superficie 
presenta piccoli alveoli disposti più o meno rego- 
larmente. 

alveolite [da alveolo e -ite (1)] s.f. e (med.) In- 
fiammazione degli alveoli, dentari o polmonari. 

alvéolo [vc. dotta, lat. alvéolum), dim. di dlveus 
‘alveo'] s. m. 7 Piccola cavità | (anar.) Alveoli 
dentari, della mandibola e della mascella, in cui 
sono impiantati i denti | (anat. ) Alveoli polmona- 
ri, riuniti a grappolo all'estremità delle più fini ra- 
mificazioni bronchiali, dove avvengono gli scam- 
bi gassosi tra aria e sangue, = ILL. p. 367 ANATOMIA 
UMANA. 2 (bot) Piccolo incavo-che si trova sulla 
superficie di certi organi vegetali. 3 (lett.) Cellet- 
ta dei favi ove le api depongono e custodiscono il 
miele. 

alvino [ve. dotta, lat. alvinu(m), da élvus ‘alvo’] 
agg. ® (med.) Del, relativo all’alvo: scariche al- 
vine. SIN. Intestinale. 

àlvo [vc. dotta, lat. dlvu(m), da avvicinare al gr. au- 
lós ‘tubo, condotto'] s. m. 7 (med.) Il canale, il 
transito intestinale nel suo complesso: a. chiuso; 
a. libero, 2 (lett.) Ventre: a. materno. 3 (fig. 
lett.) Parte, cavità interna: se dentro a l'a. | di 
questa fiamma stessi ben mille anni (DANTE Purg. 
‘XXVI, 25-26). 

alzabandiéra [comp. di alzare e bandiera] s. m. 
inv. è L'atto o la cerimonia solenne di alzare la 


alzabile 


bandiera spec. nelle caserme o sulle navi: fare 
l'a. assistere alla. 

alzabile agg e Che si può alzare. CONTA. Abbas- 
sabile. 

alzacristallo [comp. di alza(re) e cristallo] s. m. 
inv. @ Dispositivo per alzare, a mano o elettrica- 
mente, i vetri dei finestrini delle automobili, 
alzagola e V. alzavola. 

alzàia [lat. tardo helcianu(m) ‘tirante', da hélcium 
‘giogo’, dal. gr. hélké ‘io trascino'] s. t. 7 Fune che 
serve per trainare battelli contro corrente per fiumi 
o canali. 2 Strada sull'argine o lungo il fiume per 
il transito degli animali adibiti al traino dei na- 
tanti. 

alzamento s. m. 7 Atto, effetto dell'alzare. 
2 (fig.) tEsaltazione. 

alzàre [lat. parl, *altiare, da altus ‘alto'] A v.tr. 
1 Portare in alto, portare verso l'alto, sollevare: 
a. la mano per giurare; alzarsi le vesti; a. una 
pesante cassa | A. gli occhi al cielo, in segno di 
sollievo, supplica, sofferenza e sim. | A. gc. al cie- 
lo, lodare esageratamente | A. le mani al cielo, in 
segno di sconforto o di preghiera | A. le mani, in 
segno di resa | A. le mani su qc., percuoterlo | A. 
le spalle, in segno di disinteresse o disprezzo | A. 
i bicchieri, per brindare | A. le carte, tagliare il 
mazzo | A. le vele, spiegarle | A. il gomito, (fig.) 
eccedere nel bere | A. il fianco, Uig, raro) man- 
giare abbondantemente | Non a. la testa dal piat- 
to, (fig.) mangiare rapidamente e con ingordigia 
| Non a. un dito, (fig.) non fare nulla, stare in 
ozio | A. la cresta, le corna, (fig.) insuperbire | 
(fig.) A. i prezzi, aumentarli | (fig.) A. la voce, 
aumentare il tono, o gridare con irritazione con- 
tro ge. | A. i tacchi, (fig. ) fuggire. CONTA: Abbas- 
sare. 2 Nel linguaggio dei cacciatori, provocare 
l’alzata di uno o più uccelli: a. le pernici; il cane 
alzò un branco di starne. 3 (fig., lett.) Celebrare, 
onorare | Nobilitare | Far crescere di grado, potere 
e sim. 4 Rendere più alto: a. la casa di un piano; 
a. un terrapieno. SIN. Sopraelevare, 5 Costruire, 
erigere: alzano nuovi palazzi in pochissimo tem- 
po; alzeremo un monumento a Dante. SIN. Edifi- 
care. B v. intr. pron. 7 Crescere in altezza: quel 
bambino si è alzato molto dall'anno scorso; il li- 
vello del fiume si alza in modo preoccupante. 
CONTA. Calare. 2 Sorgere, levarsi: s'è alzata una 
splendida luna; si sta alzando un forte vento. 
CONTR. Calare, C v. rifl. 1 Tirarsi su: alzarsi dal 
letto; alzarsi dalla sedia; si alzò fino alla sommità 
del muro a forza di braccia. 2 Levarsi in volo: 
l'uccello si alzo a due passi dal cacciatore, 
alzata s.f. 7 Atto dell'alzare e dell'alzarsi | A. di 
spalle, in segno di disinteresse, noncuranza, e sim. 
| A. di testa, (fig. ) presa di posizione avventata e 
puntigliosa | (fig.) A. d'ingegno, trovata malizio- 
sa (anche iron.) | Per a. e seduta, sistema di vo- 
tazione in cui chi vota a favore si alza in piedi e 
chi vota a sfavore rimane seduto. 2 Nella palla- 
volo, azione con la quale un giocatore passa la 
palla al compagno in posizione favorevole perché 
effettui la schiacciata | Nel sollevamento pesi, 
azione con la quale si solleva da terra e si porta 
in alto il bilanciere con completa distensione delle 
braccia | Nella pallacanestro, il lancio della palla 
in alto da parte dell'arbitro entro il cerchio cen- 
trale del campo, all'inizio del gioco | Nel gioco 
delle bocce, lancio simile alla bocciata ma con 
traiettoria più arcuata e maggiore effetto, 3 Il le- 
varsi a volo di un uccello: sparare all'a. 4 Opera 
improvvisata di fortificazione campale composta 
di una massa di terra elevata a riparo del difenso- 
re. 5 Parte verticale dello scalino, 6 Parte supe- 
riore, sovrastruttura di un mobile, spec. una cre- 
denza, una scrivania, un cassettone. 7 Piatto, spec. 
di ceramica, munito di una base o piede di soste- 
gno, a più ripiani, per frutta, dolci e sim. || alza- 
tàccia, pegg. (V.) | alzatina, dim, 

alzataccia s.f. (pl. -ce) 1 Pegg. di alzata. 2 L'al- 
zarsi dal letto molto presto, di primo mattino: fare 
n'a. SIN. Levataccia. 

alzato A part pass. di alzare; anche agg. e Nei sign. 
del v. B s. m. @ Prospetto o sezione verticale di 
un edificio, 

alzatOre [da alzare] s.m. (f. -trice) e (sport) Nel- 
la pallavolo, giocatore incaricato di alzare la palla 
verso un compagno per consentirgli la conclusio- 
ne in schiacciata | Ruolo ricoperto da tale gioca- 
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tore. SIN. Palleggiatore. 

alzatrice [detta così perché alza le pezze di stoffa 
all'altezza desiderata] s. f. e Nell’industria tessile, 
macchina che rifinisce i tessuti di lino, eliminando 
gli abbassamenti e raddrizzando la trama. 

alzavalvola [comp. di alza( re) e valvola] s. m. inv 
è Meccanismo per mantenere aperte apposite val- 
vole, usato nei motori a scoppio a due tempi per 
arrestarli. 

alzavola o alzagola, arzagola, arzavola [etim. 
incerta] s. f. e Piccolo uccello degli Anseriformi, 
affine all'anatra selvatica, di colore grigio molto 
chiaro sul ventre e sul petto, caratterizzato dalla 
grande macchia verde che adorna il capo del ma- 
schio (Anas crecca). 

alzo [da alzare] s.m. 1 Congegno applicato alle 
armi da fuoco per regolare la distanza di tiro nel- 
l'atto di puntare e, nelle artiglierie, anche il pun- 
tamento in direzione | Nelle armi moderne di pre- 
cisione, cannocchiale con reticolo a inclinazione 
regolabile. 2 Pezzo di cuoio o cartone per correg- 
gere le forme delle scarpe. 

amabile [vc. dotta, lat. amabile(m) da amare 
‘amare’]agg. 7 Degno di essere amato | (é51.) Che 
ispira amore, simpatia: fanciulla, sorriso a. 2 Det- 
to di vino in cui si percepisce un gusto dolce. || 
amabilmente, avv. 

amabilità [vc. dotta, lat. amabilitàte( m), da ama- 
bilis ‘amabile’ ] s. f. e Qualità di chi sa farsi amare 
| (est.) Cortesia, gentilezza, affabilità. CONTR. 
Odiosità. 

amaca o (evit.) amaca [sp. hamaca, dal caribi- 
co] s. f. 7 Specie di letto pensile, costituito da una 
sete o da un telo sospesi per i vertici a due soste- 
gni. = iLL campeggiatore. 2 Branda dei marinai. 

tamadore e V, amatore. 

tamadriade (1 )[vc. dotta, lat. hamadryade( m), 
nom. hamédryas, dal gr. hamadryas, comp. di 
háma ‘insieme’ e drys ‘albero’ ] s.f. è Ninfa bosche- 
reccia della mitologia greca che nasceva e moriva 
con l'albero che le era sacro. 

amadriade (2) [\V. prec.] s. f. e Grossa scimmia 
africana con muso canino e pelo grigiastro molto 
lungo soprattutto nel maschio (Papio hama- 
dryas). 

amagnetico [comp. di a- (1) e magnetico] agg. 
(pi. m. -ci) © Detto di ciò che non è magnetico. 

amaide [fr. hamaide ‘barra’, dall'ant. francone 
*haimithi ‘insediamento circondato', comp. dell'ant. 
francone *haim ‘piccolo villaggio’, col suff.-collettivo 
-ithi} s. f.® (arald.) Fascia accorciata ai due lati. 

amalgama [lat, mediev. amalgama, dal gr. má- 
lagma, da malassò ‘io rammollisco', prob. attrav. 
l'ar.] sm. (pi.-i) T Lega, generalmente solida, del 
mercurio con altri metalli | In oreficeria, unione 
dell'oro o dell'argento col mercurio per dorare o 
argentare a fuoco | In odontoiatria, umione di ar- 
gento e stagno usata per otturazione e impronte di 
protesi | In odontoiatria, lega di argento, stagno e 
mercurio, usata per otturare cavità dentarie. 2 Me- 
scolanza di cose diverse (anche fig): un a. di in- 
gredienti; un a. di prosa e di poesia. 3 (ling.) 
Fusione di due significati, lessicale e morfologico, 
in un solo significante. 

amalgamante part. pres. di amalgamare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Lingue amalgamanti, che 
esprimono 1 rapporti grammaticali amalgamando 
affissi alle radici. 

amalgamare A v. tr. (io amàlgamo) 1 Legare il 
mercurio con altri metalli, fare un amalgama | In 
oreficeria, ricoprire con l'amalgama la superficie 
da dorare o argentare. 2 (est.) Impastare: a. i co- 
lori e l'olio; a, bene il latte e la farina. 3 Mettere 
insieme cose diverse (anche fig.) B v. rifl è Fon- 
dersi, unirsi insieme. 

amalgamazióne s. f. e Atto, effetto dell amal- 
gamare | Processo usato per estrarre metalli, spec. 
oro e argento, dai loro minerali facendoli entrare 
in lega col mercurio. 

Amamelidaàcee [vc. dotta, comp. di amamelide 
e -acee] s. t. pi e Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di piante legnose con foglie palmate, fiori 
piccoli in infiorescenze e frutti a capsula (Hama- 
melidaceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

amameélide [vc. dotta, gr. hamamglis, genit. 
hamamelidos, propriamente ‘che fiorisce nello 
stesso tempo dei meli', comp. di háma ‘insieme’, di 


origine indeur. e mélon ‘melo’] s. t. @ Pianta arbu- 

stiva coltivata nei giardini, con foglie ovali aro- 

matiche e fiori gialli ( Hamamelis virginiana). 
famandola e V. mandorla. 

amanita [gr. amanitai, pi. ‘funghi mangerecci del 
monte Amanos'] s.t. @ Genere di funghi delle Aga- 
ricacee comprendente varie specie sia commesti- 
bili sia velenose (Amanita). 

amante (1) A part pres. di amare; anche agg. ® 
Nei sign. del v, || tamantemėnte, avv. Con amo- 
re; da amante, B s.m. ef. 1 (raro, lett.) Innamo- 
rato: gli amanti che si tengono per mano in mezzo 
a quella festa d'azzurro e di verde ( VERGA). 2 Chi 
è legato a un’altra persona da una relazione amo- 
rosa, spec. da una relazione tenuta più o meno se- 
greta e considerata illecita. 3 Chi predilige ocol- 
tiva con passione un'arte o un'attività in genere: 
è una, della lettura, 

amante (2 ) o mante [gr. himas, genit. himantos, 
di origine indeur.] s. m. e (mar.) Sistema funico- 
lare per alzare pesi costituito da una corda fissata 
a una estremità e passante per una camucola mu- 
nita di gancio al quale si applica ciò che si deve 
sollevare, mentre si fa forza sull'estremità libera 
della corda, 

amantiglio o mantiglio [da amante (2)] s. m. è 
(mar.) Ciascuno dei cavi fissati all'estremità dei 
pennoni per sostenerli e mantenerlì perpendicolari 
all'albero. = ILL. p. 1756 TRASPORTI. 

amanuense [vc. dotta, lat. amanuénse(m), da é 
manu ‘con la mano'] s.m. 7 Scrivano che, prima 
dell'invenzione della stampa, curava la trascrizio- 
ne e la trasmissione di testi religiosi, letterari, sto- 
rici e scientifici, 2 Oggi, impiegato incaricato di 
scrivere sotto dettatura o copiare documenti: l'a. 
di un notaio. 

tamanza o tmànza (1) [provz. amansa, dal lat. 
amare ‘amare’ (?)] s. f. € (/ert.) Amore | Donna 
amata: 0 a. del primo amante, o diva (DANTE Par. 
IV, 118). 

Amarantacee [vc. dotta, comp. di amaranto) e 
-acee] s. f. pi, e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee e arbustive delle Centro- 
sperme con foglie alterne e opposte e fiori piccoli 
in infiorescenze a racemo.0 a spiga (Amaranta- 
cede) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
Elia, = ILL. piante /3, 

amarantino agg. e (lerr. ) Che ha colore amaran- 
to: uva amarantina, 

amaranto [vc. dotta, lat. amaràntu(m), nom. 
amarantus, dal gr. amarantos ‘durevole’, comp. di 
a- e mardinò ‘io appassisco'] A s. m 1 Amaranta- 
cea a fusto eretto, con foglie di color verde bril- 
lante e fiori piccoli riuniti in spighe (Amarantus 
caudatus). 2 Colore rosso intenso con sfumature 
violacee, caratteristico dei fiori della pianta omo- 
nima. B in funzione di agg. inv..e Che ha colore ama- 
ranto: il mare ... s'era fatto a. (VERGA). 

amaràsca e V. marasca. 

amarascàto [da amarasca] agg. e Detto di li 
quore o rosolio o bibita con sapore e aroma di 
marasca. 

tamaraschino e V. maraschino. 

amaràsco è V, marasco. 

amarcord [vc. del dial. romagnolo, propr. ‘io mi 
ricordo’, dal titolo omonimo di un film (1973) di F. 
Fellini] s. m. è Ricordo, rievocazione nostalgica di 
fatti, situazioni, luoghi appartenenti al passato. 

amare [lat. amare, di origine preindeur.] A v. tr. 
1 Sentire e dimostrare un profondo affetto per qe.: 
a. i genitori, i fratelli, il prossimo. 2 Aspirare alla 
realizzazione di un ideale etico e sim.: a. il bene 
| Sentire solidarietà, affetto e sim, verso uomini, 
verso una data comunità e sim.: a. i poveri; a. la 
propria città | Interessarsi a, prediligere: a. la mu- 
sica, la poesia, lo sport | (est.) Reagire positiva- 
mente a certe condizioni oggettive, spec. pertinen- 
ti all'ambiente naturale o sociale: le piante tropi- 
cali amano il clima caldo e umido. 3 Sentire e 
dimostrare un'attrazione sessuale verso qc.: ama 
follemente quella donna | (ass., lett.): questa fan- 
ciulla ama. 4 Desiderare fortemente, essere attac- 
cato a: a, la ricchezza, l'autorità, B v. rifl. rec, è 
Provare reciproco affetto, attrazione: quei due 
giovani si amano. © v. rifl. e } Amare se stesso || 
PROV. Chi ama, teme. 

amareggiaménto s.m. e Modo e atto dell’ama- 
reggiare o dell’amareggiarsi, 


9 egg 
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amareggiàre [lat tardo amarizāre ‘divenire ama- 


ro', da amārus amaro') A v. tr. (io amaréggio) 
1 (raro) Rendere amaro, 2 (fig. ) Affliggere, ad- 
dolorare: esperienze simili amareggiano profon- 
damente. B v. intr. (aus. essere) è Diventare ama- 
ro. C v. rifl. e Crucciarsi, addolorarsi, rattristarsi. 

amareggiato par pass. di amareggiare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

amaréna o maréna (2) [da amaro (?)] s 1 
1 Frutto dell'amareno. 2 Bevanda preparata con 

di amarena. 

amarèno [da amaro] s. m. è Varietà coltivata del 
visciolo con frutti di sapore amarognolo (Prunus 
cerasus var. acida). 

amaretto [detto così per il gusto amaro] s. m. 
1 Pasticcino a base di pasta di mandorle amare, 
specialità di numerosi luoghi d'Italia. 2 Liquore 
dal sapore simile a quello dell'omonimo biscotto. 

amarezza [iat. tardo amaritia(m), da amérus 
‘amaro’] a. 1. 7 Sapore di ciò che è amaro: la. del 
fiele. 2 (fig.) Dolore, spec. misto a rancore: pro- 
vare, sentire a., parlare con a., quel discorso mi 
procurò grande a. 

amaricante A part pres. di amaricare; anche agg 
è }Nei sign. del v. B s. m. è Additivo che confe- 
risce all’alimento un sapore amaro | Liquore 


tamaricàre [lat tardo amaricare, da amarus 
‘amaro'] v. t. e Rendere amaro, 

amarico A agg (pi m.-ci) è Che si riferisce alla 
regione etiopica dell' Amhara. B s.m. (l.-a ) e (ra- 
ro) Abitante, nativo dell' Amhara. C s. m. solo sing. 
® Lingua semitica derivata dall'antico etiopico, 
attualmente lingua ufficiale dell'Etiopia. 

amarilli o amarillide [dal lat. Amaryilis, genit. 
Amaryilidis, n. di una pastorella delle Bucoliche wir- 
giliane] s. f. è Pianta erbacea perenne delle Ama- 
rillidacee con bulbo, foglie allungate a nastro, fio- 
ri bianchi o rosei spesso muniti in ombrelle 
(Ama | belladonna ). 

Amari [vc. dotta, comp, di amarillid( e) e 
-acee] sf pi. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glie di piante erbacee delle Liliflore, comprenden- 
te piante perenni con fusto molto breve o assente, 
con rizomi © bulbi, foglie linean basali e fiori 
spesso riuniti in ombrelle (Amaryllidaceae ) | (al 
sing. a) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL 
piante /11. 

amarillide è V. amarilli. 

amaritùdine [vc. dotta, lat. amaritodine( m), da 
amérus ‘amaro’] s. 1 è (Jerr.) Amarezza | (raro) 
Aftanno, afflizione. 

amàro [lat amaru(m), di etim. incerta] Å agg. 
7 Che ha sapore contrario al dolce, caratteristico 
della china, dell'assenzio, e sim.: bibita, mandorla 
amara; è a. come il fiele, come il veleno | Caffè 
a., senza zucchero. 2 (fig.) Che procura scora- 
mento e dolore: bisogna rassegnarsi a queste 
amare constatazioni | (est.) Che manifesta sco- 
ramento e dolore: piangere amare lacrime | Avere 
la bocca amara, sentire un sapore amaro è (fig.) 
rimanere delusi | Mandare giù un boccone a., 
(fig.) sopportare un'offesa ingiusta | (fig.) Riso 
a. triste. || amaramente, avv. In modo doloroso e 
sconsolato. B s. m. 1 Sapore amaro: l'a. del ra- 
barbaro; questa aranciata sa d'a. 2 (enol.) Al- 
terazione di origine microbica dei vini vecchi da 
psn imbottigliati. J Aperitivo o digestivo aro- 

matico preparato con varie essenze e di gusto 
amarognolo. 4 (fig.) Amarezza, dolore, rancore | 
Inghiottire, masticare a., subire un torto, un so- 
pruso | Avere dell'a. in corpo, provare astio, ran- 
core. || amarétto, dim (V.) | amariccio, dim. | 
amarino, dim. 

amarògnolo o amarognolo o amarogno, 
amarògno A agg. è Di sapore amaro, ma non 
sgradito: biscotto a. B s.m. e Sapore amarognolo: 
gli piace l'a. di questa bevanda. 

amaròne [da amaro per il suo gusto lievemente 
amarognolo ] s.m, è (enol) Denominazione del 
vino recioto secco. 

amaròre [vc. dotta, lat. amarore(m), da amarus 
TA m. 1 Sapore amaro, 2 (fig., lett.) Ama- 


amarra {lr amarre, dall'ol. anmarren ‘attaccare’ ] 
s. f.e Corda di ormeggio. 

amarràre e deriv. e V. ammarrare (1) e deriv. 
tamarulènto [vc. dotta, lat. tardo amarulén- 


ULI 


tuim), da amérus ‘amaro'] agg. 7 Che ha sapore 
tendente all'amaro, 2 (lett.) Amaro, mordace, 

amarume s m e (raro) Insieme di cose amare 
| (fig.) Amarezza. 

tamasio [vc. dotta, lat. amssium), da amare 
‘amare’ ] s. m. (l.-a) © Amante, drudo. 

amastia [comp. di a- ( 1), masti o)- è del suff. -ia] 
s.f. e (med. ) Assenza congenita delle mammelle 

amateur /fr. ama'toer/ [tr., propriamente ‘amato. 
re'] s m. (pi amateurs (fr. ama'teer/) è (raro) Di- 
lettante. 

tamatista e V. ametista. 

tamatisto s m. e Ametista. 

amato A pari pass diamare; anche agg. ® Nei sign 
del v B a m. (L -a) è Chi è oggetto d'amore: il 
mo d. 

amatore o tamadore [vc. dotta, lat amatore( m). 
dal lat. amare ‘amare’, prob. attrav. il provz. ama- 
dor] s. m. (L -trice) 1 Chi ama | +Innamorato, 
amante. 2 Appassionato: a. di musica, di poesia 
contemporanea | Intenditore: è un vero a. di vini, 
gusto da a. | Collezionista: esposizione organiz- 
seta da alcuni amatori | Prezzo da a., determinato 
non dal valore intrinseco dell'oggetto ma dall'in 
teresse che esso suscita presso collezionisti e sim. 
3 Dilettante. 

amatoriale agg. e Relativo ad amatore, cioè a di- 
lettante: sport ciclistico a.; fini amatoriali. 

amatorio [vc. dotta, lat. amatoriu m), da amaAtor 
‘amatore, amante'] agg. è (/ett.) Che si rifensce 
all'amore o che suscita amore: filtro a.; letteratu- 
ra amatoria. 

amatriciaàno A agg e Di Amatrice, cittadina la- 
ziale | Spaghetti all'amatriciana, spaghetti conditi 
con sugo a base di guanciale, cipolla, pomodoro 
e cosparsi di pecorino grattugiato. B s m. (t -a) 
è Abitante, nativo di Amatrice. 

tamattàre e deriv. è V. ammattare è deriv 

amauròsi [vc. dotta, lat amaurdsiim), nom. 
amauròsis, dal gr. amauròsis ‘oscuramento’, da 
maurdò ‘io oscuro] s. f. è (med.) Perdita totale 
della vista da uno o entrambi gli occhi. 

amaurotico agg (pl.m. -ci) è Relativo ad amau- 
rosi | Affetto da amaurosi. 

amazzone [vc. dotta, lat Amāzonei m), nom, 
Amdzon, dal gr. Amazdn, comp. di a- e mazs 
‘mammella’, nome delle mitiche donne querriere 
della Cappadocia e della Scizia che si bruciavano 
la mammella destra perché impediva loro l'uso del- 
l'arco] A s. f. 1 Donna con atteggiamenti virili, 
combattiva. 2 (esr.) Donna che va a cavallo: è 
un'a. abilissima | Fantino o guidatore di cavalli 
di sesso femminile: concorsi, corse per amazzoni 
| Cavalrare all'a., con tutte e due le gambe da un 
lato della sella. 3 Abito femminile per cavalcare 
Oggi in disuso, nero con gonna lunga completato 
da cilindro con lungo velo o da bombetta. B in 
funzione di agg. ® (zool.) Formica a., formica che 
vive sfruttando il lavoro delle operaie di altre spe- 
cie catturate e rese schiave (Polyergus rufescens), 

amazzoniano agg. e Della, relativo all' Amaz- 
zonia, 

amazzonico agg. ipl. m. -ci) © Del Rio delle 
Amazzoni e dei territori a esso limitrofi: foresta 
amazzonica, 

amazzonio agg e (le) Che si riferisce alle 
amazzoni | Che è tipico delle amazzoni. 

amazzonite [dal n. del fiume Rio delle Amazzo- 
ni] s. f.e (miner.) Varietà di microclino in cristalli 
molto grossi dal colore verde smeraldo. 

àmba [vc. abissina] s.f. e Forma di rilievo isolato 
che emerge con pareti a picco e sommità piana, 
frequente nell'altopiano etiopico. 

ambàge [vc. dotta, lat. ambages, f. pl., comp. del 
pref. amb- ‘intorno’ e di agere ‘condurre’] s. f. 
1 (lett.) Cammino, giro tortuoso. 2 (spec. al pl., 
fig.) Discorso involuto, ambiguo, confuso: sotto 
cotali ambagi al giovinetto / fu mostro de’ suo' 
fati il leggier corso (POLIZIANO) | Parlare, rispon- 
dere, e sim. senza ambagi, chiaramente. 
ambarvali [vc. dotta, lat. ambarvalia, nt. pl., comp. 
di &mb- ‘intorno’ e &rvum 'campo'] s. m. pi. è Feste 
pubbliche celebrate nell'antica Roma per purifi- 
care i campi e ottenere dagli dèi un raccolto ab- 
bondante. 

ambasceria o }imbasceria [provz. ambaisaria, 
V. ambasciata] s.t. @ Gruppo di persone mandato 
con incarichi particolari da uno Stato a un altro | 


ambientalismo 


( est.) L'incarico stesso. 

ambascia [lat. mediev. ambactia(m) ‘servizio’ 
(?), Cir. ambasciata] s. l. (pi -sce) T Difficoltà di 
respiro e conseguente senso di oppressione. SIN. 
Affanno. 2 (fig.) Angoscia, travaglio: la grande 
a. che mi tumultuava dentro (NIEVO). 

tambasciadore e V. ambasciatore 

ambasciare [da ambascia] A v. tr. (io ambàscio) 
e (raro) Dare ambascia, B v. intr. e intr. pron. (aus 
essere) ® tProvare ambascia. 

ambasciata o imbasciata tnel sign. 1, (tosc) 
nel sign. 2 [provz. ambaissada. dal lat. ambactus 
‘servo stipendiato', di origine gallica] s. t. 1 (dir.) 
Insieme delle persone inviate da uno Stato nel ter- 
ritorno di un altro allo scopo di intrattenere con lo 
stesso relazioni internazionali: accogliere Ma.: 
tutta l'a. prese parte alla cerimonia | (est.) Uf- 
ficio o sede dell'ambasciatore: ricorrere all'a.: 
recarsi all'a. 2 Ciò che si manda a dire o si va a 
dire per incanco di un altro: fare, portare, porge- 
re, ricevere un'a., Perpetua entrò a portargli 
l'imbasciata (MANZONI ). SIN. Commissione, inca- 
rico. || ambasciataccia, pegg | ambasciatina, 
dim 

ambasciatore o tambasciadore, timbascia- 
tore [provz ambaisador V. ambasciata] s. m. {l 
-irice (V.), fam. -tora; V. nota d'uso FEMMINILE) 
1 (dir.) Agente diplomatico di grado più elevato: 
svolgere l'ufficio di a. 2 Chi fa o porta un'amba- 
sciata. SIN. Messaggero || PROV. Ambasciator non 
porta pena. 

ambasciatorio agg e (/en.) Che si riferisce al- 
l'ambasciatore, 

ambasciatrice o timbasciatrice s. 1. 7 Donna 
che ricopre la carica di ambasciatore. 2 Moglie di 
ambasciatore. J (est.) Donna che porta amba- 
sciole. 

ambasciòso [da ambascia] agg. © (/ett.) Che 
provoca o sente ambascia, 

ambasso o ambassi [ant fr. ambesas, comp. di 
ambes due’ (V. ambo) e as '‘asso'] s. m. e Nel gio- 
co dei dadi, il doppio asso. 

ambata [da ambo] s. t è Nel gioco del lotto, 
combinazione di due numeri uno dei quali, fisso, 
può accoppiarsi con uno qualsiasi degli altri ot- 
tantanove. 

ambedue o tambeduì, tambeduo, tambidue, 
tambidui, tambodue [lat. mbo duo] A agg 
num. inv. è iler.) Tutti e due, l'uno e l'altro (se- 
guito dall'art. det.): a. gli amici; a. le orecchie; 
lo afferrò con a. le mani; comprerò a. i quadri, 
B anche pron. inv. è Verremo a.; tacevano a.; fre- 
quentano a, la stessa scuola. sin. Entrambi. 


àmbi- [partc!. lat. di origine indeur., che in parole 
dotte vale '(di) due', ma propriamente ‘intorno’] 
primo elemento @ In parole composte dotte significa 
‘due’ o ‘di due': ambidestro, ambigenere, ambi- 

luo 

ambiare [lat. ambulare, da amb- ‘da entrambe le 
parti']) v. intr. (io ambio: aus. avere) è In equitazione 
e in ippica, andare d'ambio. 

ambiatòre agg e In equitazione e ippica, detto 
del cavallo allenato ad andare col passo del- 
l'ambio, 

ambiatuùra s.f. è (raro) Ambio. 

ambidestrismo s.m. e Qualità, caratteristica di 
chi è ambidestro, 

ambidéèstro [vc. dotta, lat. tardo ambidaxtru( m). 
V. ambi- e destro] agg. (pl. m. ambidestri) 1 Che si 
serve con uguale abilità dell'una e dell'altra ma- 
no: tennista, schermidore a. | (est.) Che usa con 
uguale capacità i due piedi: calciatore a. 2 (fig.) 
Ambivalente, capace di diverse funzioni, dotato di 
qualità diverse e sim. 3 (fig, lett.) Astuto, scaltro, 
furbo, 

fambidùe e V. ambedue. 

tambidùi e V. ambedue. 

ambientale agg. 7 Che si riferisce all'ambiente. 
2 Che è tipico di un determinato ambiente. 

iene [da ambientale, prob. sul mo- 
dello dell'ing. environmentalism] s. m. 1 Teoria e 
pratica diretta alla difesa dell'ambiente | Movi- 
mento degli ambientalisti. CFR. Ecologismo. 
2 (psicol.) Teoria secondo cui i tratti caratteristici 
del comportamento sono prodotti dalle esperienze 
che l’individuo fa nell'ambiente. CONTR. Inna- 
tismo, 


ambientalista 


ambientalista [da ambientale, prob. sul modello 
dell'ingi. environmentalist] A s. m. et. ipl. m.-i) 
7 Chi si occupa attivamente della difesa dell'am- 
biente. 2 (psicol.) Sostenitore dell'ambientali- 
smo. SIN. Ecologista. B anche agg.: associazione a. 

ambientalistico agg. (pl. m.-ci) e Dell'ambien- 
talismo, degli ambientalisti: associazioni ambien- 
talistiche. 

ambientamento s.m. è Atto, effetto dell’am- 
bientare e dell'ambientarsi. 

ambientare A v. tr. (io ambiento) © Adattare, 
porre in un dato ambiente: a. l'azione nel secolo 
precedente. B v. rifl. @ Abituarsi a un ambiente e 
alla vita che in questo si svolge: non si è ancora 
ambientata nella nuova casa, 

ambientatòre s.m. (l. -irice) © (raro) Arreda- 
tore. 

ambientazione s.f. 1 Ambientamento. 2 Nel ci- 
nema, nel teatro e sim., ricostruzione delle carat- 
teristiche fondamentali di un ambiente ottenuta 
con l'allestimento scenico e con opportune illumi- 
nazioni, 

ambiénte [vc. dotta, lat, ambiéntem, part. pres. di 
ambire ‘stare intorno] A agg. e (raro, lett.) C he 
sta attorno, che circonda: aria a. calore, luce ad. 
temperatura a, B s.m. 1 Complesso delle condi- 
zioni estere all'organismo in cui sì svolge la vita 
vegetale e animale: a. acqueo; a. terrestre; a. ma- 
rino; la tutela dell'a. 2 (est., fig.) Complesso del- 
le condizioni esterne materiali, sociali, culturali e 
sim., nell'ambito delle quali si sviluppa, vive e 
opera un essere umano: un a. favorevole, sfavo- 
revole; vivere in un pessimo a.; questo non é un 
a. adatto ai giovani; essere, trovarsi nel, fuori dal, 
proprio a., non potrò mai adattarmi al tuo a. 
3 (fig.) Insieme di persone distinte da interessi, 
idee e sim. comuni: un a. tradizionalista; ambienti 
rivoluzionari; la notizia è trapelata da ambienti 
bene informati | Circolo: gli ambienti politici del- 
la nostra città. 4 Porzione di spazio racchiusa tra 
pareti costruite: casa di quattro ambienti e servizi 
| A. di lavoro, in un'azienda, ciascuno dei locali 
in cui i lavoratori subordinati esplicano normal- 
mente la propria attività. || ambientino, dim. 

ambientista s. m. e f. (pl. m. -i) è Pittore di am- 
bienti o che dà particolare rilievo all'ambiente. 

ambigénere [comp. di ambi- e genere] agg. ® 
(ling.) Di sostantivo usato tanto al maschile che 
al femminile senza mutamento di desinenza. 

ambiguità [vc. dotta, lat. ambiguitàte(m), da am- 
biguus'ambiguo']s.f. èe Qualità di chi o di ciò che 
è ambiguo. SIN. Equivocità. 

ambiguo [vc. dotta, lat. ambiguu(m), da ambige- 
re'essere discorde', comp. di ambi ‘intomo’ e agere 
‘condurre’] agg. 7 Che è suscettibile di varie inter- 
pretazioni: discorso a. 2 Equivoco, spec. moral- 
mente: persona, situazione ambigua. 3 (lett.) 
Dubbioso, incerto: era stato ... a, il Pontefice del 
fare impresa (GUICCIARDINI). || ambiguamente, 
AVV, 

ambio [da ambiare] s.m. e Andatura dei quadru- 
pedi, naturale nel cammello, dromedario, giraffa, 
ecc., acquisita nel cavallo, per cui-si portano avan- 
ti contemporaneamente le due gambe dello stesso 
lato, alternativamente all'elevazione di quelle del 
lato opposto | (raro, fig.) Dare l'a. a gea man- 
darlo via | Pigliare l'a., andarsene. SIN. Ambia- 
tura. 

ambire [vc. dotta, lat. ambire ‘andare intorno, bri- 
gare‘, comp. di ambi ‘intorno’ e Tre ‘andare’] w. tr. e 
intr. (io ambisco, tu ambisci; aus, intr. avere) e De- 
siderare vivamente, cercare di ottenere: a, una ca- 
rica; a. le ricchezze; a. a un incarico. 

ambisessuale [comp. di ambi- e sessuale] agg. 
1 (biol.) Condiviso dai due sessi. 2 (biol.) Bi- 
sessuale. 

RIA naRUnito [comp. di ambi- e sessualità] s. 

è (biol.) Condizione di cio che è ambisessuale. 

ambito (1) [vc. dotta, lat. émbitu(m), da ambire 
‘andare intorno, brigare'] s.m, 1 Spazio circostante 
e limitato entro cui ci si muove esi agisce (anche 
fig.): l'a. della città natale; nella. della famiglia; 
l'a. del proprio lavoro: l'a. della matematica è 
molto vasto. 2 (mus.) Spazio entro cui si muove 
una melodia | Estensione delle voci e degli stru- 
menti. 3 Nel diritto romano, corruzione elettorale. 

ambito |a) part. pass. di ambire; anche agg. e Nei 
sign. del v 
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ambivalente agg. e Che presenta ambivalenza: 
argomentazioni ambivalenti; principio a. 

ambivalèénza [comp. di ambi- e valenza] s. t. 
1 (psicol.) Presenza simultanea di idee o senti- 
menti opposti o di tendenze ad atteggiamenti op- 
posti. 2 Carattere di ciò che si presenta sotto due 
aspetti diversi, non necessariamente ambigui o 
contraddittori. 

ambizione [vc. dotta, lat. ambitiòne(m), da am- 
bire 'ambire'] s, 1, 7 Desiderio ardente di raggiun- 
gere od ottenere q.c. | La cosa che si desidera: la 
sua a. è fare il giornalista. 2 Brama sfrenata di 
successo, potere, onori: una persona piena di a. || 
ambizionaccia, pegg. | ambizioncella, dim. 

ambiziosaàaggine s. 1 e (raro) Ambizione me- 
schina. 

ambizioso [vc. dotta, lat. ambitiosu(m), da am- 
bire ‘ambire'] A agg. «Che nutre o manifesta am- 
bizione: persona. ambiziosa; disegni ambiziosi. | 
ambiziosaménte, avv. B s. m. è Persona ambi- 
ziosa. || ambiziosėtto, dim. 

ambliope s. m. a f. e Chi è affetto da ambliopia. 

ambliopia [vc. dotta, lat. tardo amblyopia(m), 
nom. ambivopia, dal gr. ambiyopia, comp. di am- 
blýs ‘fiacco' e dps, genit dpés ‘occhio'] s. $. è 
(med.) Diminuzione dell'acutezza visiva. 

ambliopico agg e (med. ) Che è affetto da am- 
bliopia: occhio a. 

ambo [lat. émbo, da avvicinare al gr. ampho, ant. 
duale] A agg. num. (m. ambo, ambi; f. ambo, ambe ) 
è (/ert.) Entrambi, tutti e due, l'uno e l'altro: d'a. 
i lati; d'a. le parti; con a. (anche ambe) le mani; 
ina, (anche ambi) i casi; lo son colui che tenni 
a. le chiavi / del cor di Federigo (DANTE Inf. KIO, 
58-59), B s.m. è Nel gioco del lotto, l'estrazione 
sulla stessa ruota di due numeri | Nel gioco della 
tombola, l'estrazione di due numeri sulla stessa 
fila della cartella: vincere una. 

fambodue e V. ambedue. 

ambone [vc. dotta, gr. ambon, genit. imbanos 
‘prominenza, margine rilevato di un piatto o di una 
coppa', di etim. incerta] s. m..@ Tribuna provvista 
di balaustra e leggio, in uso già nelle chiese pa- 
leocristiane, adibita alle letture, all'omelia e alla 
preghiera universale dei fedeli, durante le celebra- 
zioni liturgiche | Dopo il Concilio Ecumenico Va- 
ticano Secondo, il podio con leggio da cui si ten- 
gono le omelie e le lettere bibliche, 

amboséssi o (raro) ambosèsso [comp. di am- 
bo e sesso] agg. inv. @ Nel linguaggio della pub- 
blicità, di entrambi i sessi: cercansi agenti a. 

ambra [ar. ‘anbar'ambra grigia'] s.f. 1 Resina fos- 
sile di conifera, più o meno trasparente, di colore 
variabile dal giallo miele al rosso granato | {Bor.) 
A. liquida, storace, 2 Colore giallo bruno; carat- 
teristico della sostanza omonima: pelle d'a. 3 A. 
grigia, prodotto di secrezione dell'intestino del 
capodoglio, usato in profumeria | Profumo del- 
l'ambra grigia, simile al muschio. || ambretta, dim. 
(MeN 

ambrato agg. e Che ha il profumo oil colore del- 
l'ambra: zucchero a.; pallore a.; pelle ambrata; 
vino d. 

ambretta [dim. di ambra nel sign. 3] s. f. e Pianta 
erbacea tropicale delle Malvacee i cui semi ema- 
nano odore di muschio (Hibiscus abelmoschus). 
SIN. Abelmosco. 

ambrogétta [etim. incerta] s.t. e Mattonella di 
marmo, di ceramica smaltata o di mosaico vetro- 
so, usata per pavimentazioni © rivestimenti di pa- 
reti. 

ambrogino o ambrosino [da S. Ambrogio, pa- 
trono di Milano, che vi era effigiato] s.m..@ Moneta 
d’oro o d'argento della prima repubblica di Mila- 
no, coll’effigie di S. Ambrogio, coniata dalla metà 
del XIII sec. alla metà del XIV, 

ambròosia (1) [vc. dotta, lat. ambròsia(m), nom. 
ambrosia, dal gr. ambrosia, da ambrotos ‘immorta- 
le'] s:t. 7 Cibo che dava l'immortalità agli dèi e 
agli uomini che ne gustavano. 2 (est.) Cibo o 
bevanda di sapore squisito. 

ambrosia (2) [dal precedente] s.f. è Pianta del- 
le Composite con foglie inferiori opposte è supe- 
riori alterne e fiori in racemi composti da vari ca- 
polini (Ambrosia maritima ). 

ambrosiano [da S. Ambrogio (330/40-397) (lat. 
Ambròsius)] A agg. 1 Di S. Ambrogio; vescovo 
di Milano e spec. della riforma liturgica da lui in- 


trodotta: rito a. | Inno a., il Te Deum | Carnevale 
a.. che dura fino al sabato seguente al mercoledì 
delle ceneri. 2 (est) Di Milano; dialetto a.; an- 
tiche tradizioni ambrosiane; biblioteca ambrosia- 
na; codice a. B t.m. (t.-a) © Abitante, nativo di 
Milano. i 

ambrosino e V. ambrogino, 

ambrosio [da ambrosia] agg. è (lerr.) Che ha 
odore o sapore d'ambrosia | (est.) Soave, delizio- 
so: tra le dita ambrosie (CARDUCCI). 

ambulacrale [da ambulacro] agg. ® (zool. ) Che 
consente il movimento | Apparato a., sistema di 
canali comunicanti con pedicelli che permette la 
locomozione agli echinodermi. 

ambulacro [vc. dotta, lat. ambulacru(m), da am- 
bulare ‘camminare’] s m 1 Deambulatorio. 
2 (zool.) Ognuno dei cinque settori in cui è divi- 
sibile un echinoderma, dal quale sporgono i pedi- 
celli ambulacrali. 

ambulantato [da ambulante] s. m. e Mestiere 
dei venditori ambulanti. 

ambulante A part pres. di ambulare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che non ha sede fissa: suo- 
natore, venditore, biblioteca a. | Biblioteca a 
(fig., scherz.) persona molto erudita. Bs.m.ef e 
Venditore ambulante. 

ambulanza [fr. ambulance, dal lat. ambulare 
‘camminare’] s.t. 7 Veicolo adibito al trasporto di 
malati o feriti: chiamare l'a. 2 Formazione sam 
taria all'immediato seguito dei reparti militari per 
la prima raccolta è cura dei feriti. 3 (raro) Am- 
bulatorio. 

fambulare [vc. dotta, lat. ambulare. V. ambiare] 
v. intr. e Camminare | Oggi in tono scherz. 

ambulatoriale agg. è Di, relativo ad ambulato- 
noj Visita, cura a., che si effettua in ambulatorio 
su paziente non ricoverato. || ambulatorialmente, 
avv. In ambulatorio. 

ambulatòrio [vc. dotta, lat. tardo ambulatorium) 
‘che si muove', da ambulare '‘camminare’] A agg. 
1 Che permette di camminare: apparato a.; mu- 
scoli ambulatori, 2 (raro) Ambulatoriale: visita 
ambulatoria. 3 (dir) Obbligazione ambulatoria, 
i cui soggetti possono mutare anteriormente alla 
estinzione della stessa. 4 (lett.) Ambulante (spec. 
fig.): questi predicatori ambulatori (SARPI). B s. 
m. 7 Locale, o complesso di locali, adibito a pre- 
stazioni mediche preventive o curative che non ri- 
chiedono degenza: a. oculistico, odontoiatrico, 
ortopedico; piccolo intervento in a. 2 tLuogo in 
cui passeggiare. 

ambulazione s.f. è (raro) Atto del muoversi 
camminando. 


-àme [lat. -4me(n), propriamente. di nt. astratti 
tratti da v., ma allargato poi al senso coll, che ha 
in it.] suff. derivativo @ Forma sostantivi di origine 
latina o tratti da altri sostantivi con valore collet- 
tivo (talora spreg.): carname, legname, pelame, 
pietrame, pollame, scatolame, vasellame... 


améba [vc. dotta, dal gr. amoibē ‘mutazione; tra- 
sformazione', da améibò ‘io cambio'] s. f. 1 Genere 
di protozoi unicellulari dei Sarcodini che mutano 
continuamente di forma in seguito all'emissione 
di pseudopodi (Amoeba). = ILL zoologia genera- 
le. 2 (pop., est.) La particolare malattia intestinale 
provocata dall’ameba. 

amebéèo [vc. dotta, lat. tardo amoebaeu(m), nom. 
amoebaeus, dal gr. amoibéios. V. ameba] A agg. 
è Detto di canto eseguito da due personaggi che 
si rispondono vicendevolmente, tipico del genere 
pastorale. B s.m. © (ling.) Piede metrico della 
poesia greca e latina formato di due sillabe lunghe 
più due brevi e un’altra lunga, 

amebiasi [comp. di ameba e -iasi] s-t. e Malattia 
infettiva provocata dall'’ameba, che colpisce pre- 
valentemente il colon determinando la formazione 
di lesioni ulcerose. 

amébico agg. (pl. m. -ci) @ Di ameba. 

amebòoide [comp, di ameba e -oide] agg. è 
(zool.) Detto di movimento di cellule isolate o di 
protozoi analogo a quelli compiuti dall'ameba per 
spostarsi. 

amelia [comp. di a- (1) e del gr. mélos ‘membro’, 
di origine indeur.] s. f. @ (med.) Mancanza di svi- 
luppo degli arti. 

ameéllo [vc. dotta, lat. améllus, di etim. incerta] s. 
m. è Pianta erbacea perenne delle Composite con 
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fusto ramificato, foglie coriacee e capolino circon- 
dato da brattee di color rosa, rosso o violaceo 
(Aster amellus ). 

amen o (pop. tosc.) àmmen [lat. ämen, dall'ebr. 
āmën 'certamente'] A inter. 1 Formula che, nelle 
liturgie cristiane, conclude la preghiera. 2 (fam.) 
Esprime una conferma rassegnata, con il valore 
concl. di ‘va bene”, ‘sia pure", ‘come vuoi’ e sim.: 
e allora a., non ne parliamo più; a.! farò sengal- 
tro così. B in tunzione dis. m. è Nelle loc. in un a., 
in meno di un a in un attimo; essere, giungere 
all'a., alla fine. 

tamendue o tamendua, tamenduni, amen- 
duo [lat. &mbo dio. V. ambedue] agg. num. inv.. an- 
che pron, e Ambedue: già strette per le man, co' 
dotti fianchi { ad un tempo a. cadono a piombo | 

| sopra il sofa (PARINI). 
amenità [vc. dotta, lat. amoenitétei m), da amoe- 
nus'‘ameno'] s.f. 1 Dolcezza, piacevolezza: a. di 

un luogo, di un discorso. 2 Facezia, bizzarria: wn 
discorso pieno di a. | (spreg.) Affermazione ri- 
dicola. 


ameno [vc. dotta, lat. amoenvim), di origine in- 
certa ] agg. 1 Piacente, ridente, gaio: paesaggio a.; 
l'aier dintorno si fa turto a. | ovunque gira le luci 
amorose (POLIZIANO ). 2 Allegro, divertente: com- 
pagnia, lettura, amena; battute amene | Faceto, 
bizzarro: tipo a. || amenamente, avv. 

amenorréèa [comp. di a-(1) e menorrea] s.t. e 
(med. ) Mancanza totale del flusso mestruale. 

amentato [da amento] agg. e (bor. ) Detto di ve- 
getale con infiorescenza ad amento. 

amente [vc. dotta, lat. aménte(m), nom. &mens, 
comp. di a- (1) e méns ‘mente'|] agg; anche s. m 
1 (med.) Che, chi è affetto da amenza. 2 tPazzo: 
amenti e dementi, cioè senza mente (DANTE). 

amento o aménto [vc. dotta, lat améntui m) ‘co- 
reggia del giavellotto’, per la somiglianza della for- 
ma] sm. 1 (bor.) Infiorescenza pendula formata 
da una spiga di fiori unisessuati con asse flessibi- 
le. 2 Striscia di cuoio che gli antichi romani fis- 
savano all' impugnatura del giavellotto per meglio 
maneggiarlo è lanciarlo. 

ameénza [vc. dotta, lat. améntia(m), da Amens 
'amente’') s. L è (med.) Forma acuta e grave di 
confusione mentale con deliri, allucinazioni e per- 
dita del senso di orientamento. 

amenziale agg. e (med.) Di, relativo ad amenza. 

americana s.t. 1.Gara ciclistica a coppie su pista, 
disputata da corridori che si alternano nella prova 
con classifica stabilita in base ai punti assommati 
ai yari traguardi | A. gigante, se la distanza da 
coprire è superiore alle normali. 2 Traliccio di- 
sposto trasversalmente alla soffitta di un teatro per 
sostenere elementi pesanti quali battene di proiet- 
tori, siparietti e sim. 

americanata s.t. e (scherz. ) Impresa grandiosa, 
straordinaria, spesso incredibile: un film pieno di 
americanate | Avvenimento grandioso e di gusto 
eccentrico, quale si è soliti attribuire agli ameri- 
cani: il ricevimento è stato un'autentica a. 

americanismo s. m. 7 Parola o forma propria 
dell'uso americano, spec. nordamericano, 2 Uso 
o costume proprio degli americani del Nord | Imi- 
tazione di tipiche abitudini americane. 3 Eccessi- 
va ammirazione per il governo, le leggi, il modo 
di vivere degli abitanti degli Stati Uniti | Politica 
che si ispira alla Costituzione americana. 4 Insie- 
me delle tendenze dottrinarie, naturalistiche e li- 
berali manifestatesi alla fine del XIX sec. fra i cat- 
tolici degli Stati Uniti. 

americanista s.m. e f. (pl m.-i) 7 Studioso di 
americanistica. 2 Nel ciclismo, corridore che par- 
tecipa a una americana. 

americanistica s.f. 1 Disciplina che studia la 
storia e l'etnologia delle Americhe, 2 Disciplina 
che studia la letteratura nordamericana, 

americanizzaàre A v.tr. è Adattare ai costumi è 
alle idee americane, spec. degli Stati Uniti, B v. 
intr. e intr, pron. (aus. essere ) @ Adattarsi ai costumi, 
ai gusti, alle idee americane, spec. degli Stati 


Uniti. 
americanizzazione s.f. e Atto, effetto dell'a- 
inizzare o dell’americanizzarsi. 
‘americàno [da America, così chiamata in onore 
di Amerigo Vespucci (1454-1512)] A agg. 1 Delle 
Americhe: fauna, , ora americana. 2 Degli Stati 
Uniti d'America: il te territorio a.; la politica ame- 
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ricana | All'americana, secondo l'uso americano: 
confronto all'americana; poker all'americana | 
Truffa all'americana, messa in atto ispirando fi- 
ducia alla persona che si vuol truffare, fingendosi 
ricchi stranieri e sim. allo scopo di carpire denaro 
dando in cambio oggetti senza valore | Servizio 
all'americana, serie di piccole tovaglie individua- 
li usate per apparecchiare la tavola. B s m (L-a 
nei sign 1 e 2) T Abitante, nativo delle Americhe: 
americani del nord, del centro, del sud. 2 Abitan- 
te, nativo degli Stati Uniti d'America: gli usi degli 
americani | (fam.) Emigrato che torna al proprio 
paese dall'America. 3 La lingua inglese parlata in 
America, 4 La lingue inglese parlata in America. 
5 Aperitivo preparato con vermut e qualche ama- 
ro, servito con selz. 6 Tipo di giornalmastro nel 
quale sono indicati gli sviluppi dei singoli ma- 
strini. 

americanòologo [comp. di americano e -logo] s 
m. (t-a; pi m. -gi) è Esperto dei problemi politici, 
economici, storici americani, spec. degli Stati 
Uniti. 

americio [da America] s m. è Elemento chimico 
artificiale, fortemente radioattivo, appartenente al 
gruppo degli Attinidi, ottenuto per trasformazione 
del plutonio. sima. Am. 

amerindiano [ingl Amerindian, da American) 
Indian) agg e Relativo agli indiani d'America. 

amerindio [ingl Amerind da American) In- 
di ian) ‘indiano di America'] A agg e Degli indiani 
d'America: una lingua amerindia. B s. m. it ame- 
rindia: pl m. amerindi 0 sp. amerindios) è Indiano 
d'America. 

ametabolo [vc. dotta. gr. ametfbolos ‘che non 
cambia', comp. di a- e metabolos ‘cangiante’ ] agg. 
anche s.m è (zool. ) Detto di insetto il cui sviluppo 
i compie senza metamorfosi. 

ametista o (pop.) tamatista [vc. dotta, lat. 
amethystu(m), nom. amethystus, dal gr 
amethystos ‘non ubriaco', comp. di a-e maethyé ‘io 
sono ubriaco', perché si credeva che la pietra fosse 
un rimedio contro l'ubriachezza ] s. f e Varietà pre- 
giata di quarzo dal colore violetto. 

ametistino agg e (raro) Che ha il colore del- 
l'ametista. 

ameétrope agg. anche s. m et e Che, chi soffre di 
ametropia. 

ametropia [comp. di a- ( 1), del gr. métron ‘misu- 
ra', e «opia] s. l. è (med.) Qualsiasi difetto di ri- 
frazione dell'occhio. 

amfetamina /anfeta'mina/ o anfetamina, ante- 
tammina [da a(/pha)m( ethyf)-phe( ne)t( hyl)ami- 
ne] s. t. 1 Benzedrina. 2 Ognuno dei derivati sin- 
tetici, appartenenti al gruppo dei farmaci simpati- 
comimetici, stimolanti del sistema nervoso centra- 
le, usati anche fuori del campo terapeutico per au- 
mentare il rendimento muscolare e psichico. 

amfi- l'anfi/ e V., anfi-. 

amianto [vc. dotta, lat. amiantu(m), nom. amiàn- 
tus, dal gr. amiantos '‘incorruttibile’, comp. di a- (1) 
e miginò ‘io corrompo' ] s. m. è Silicato fibroso de- 
rivante da trasformazione metamorfica di serpen- 
tino o di anfiboli, usato per rivestimenti o per filati 
e tessuti incombustibili destinati a usi speciali. SIN. 
Asbesto, 

amicabile [vc. dotta, lat. tardo amicabile(m), da 
amicus ‘amico'] agg. 7 }Amichevole: per via di 
giustizia o di a. composizione (GUICCIARDINI ), 
2 (mat.) Detto di due numeri ciascuno dei quali 
sia uguale alla somma dei divisori dell'altro. 

amicale agg. è (/etr.) Amichevole. 

amicare [vc. dotta, lat. amicére, da amicus ‘ami- 
co'] A v. tr. (io amico, tu amichi) è Rendere amico: 
amicarsi ge. | Pacificare | Propiziare. B v. rifl. e 
rifl. rec. @ Farsi amico: amicarsi con, a ge.; deci- 
sero di amicarsi fra loro, 

amichevole [V. amicabile] agg. 7 Da amico: 
sguardo, discorso, comportamento a.; accordo, 
concordato a. | In via a., come fra amici: risol- 
vere una questione in via a. | Affabile, cordiale: 
saluto a. 2 (sport) Detto di competizione che si 
svolge soltanto per allenamento o esibizione spet- 
tacolare: partita, incontro a. 3 +Piacevole. || ami- 
chevolmente, avv. 


amichevolézza s.f. 7 Qualità di chi, di ciò che 


è amichevole, 2 (raro) Dimostrazione di ami- 


amilaceo 


amicistico agg (pi m. -ci) e (raro) Da amico, 
basato sull'amicizia: rapporto a. 

amicizia [vc. dotta, lat. amicitiam), da amicus 
‘amico') a. £ 7 Affetto vivo e reciproco tra due o 
più persone: allacciare, stringere, rompere un'a. 
| A, interessata, non sincera, legata al denaro e 
all'utile | Jn a. in tutta d., sinceramente e libera- 
mente | Per d., disinteressatamente | A. fra Stati, 
buone relazioni. SN. Affezione, familiarità. CONTA. 
Avversione, inimicizia, 2 (ewf.) Relazione amo- 
rosa. 3 La persona con cui si intrattengono rap- 
porti amichevoli: ha molte amicizie | Amicizie al- 
tolocate, importanti | Amicizie particolari, rela- 
zioni omosessuali | Appoggio: poter contare su 
una buona a, 

amico [lat. amicu( m). V. amare] A agg. (pl. m. -ci) 
7 Benevolo, favorevole: parole amiche; animo, 
paese a. | Amichevole | (letr.) Giovevole | (ra- 
ro) Caro, amato, 2 (mat) Numeri amici, numeri 
amicabili. B s. m. (pl -ci; t-a) 1 Chi è legato da 
sentimenti di amicizia: trovare, perdere un a.; a. 
intimo, caro, fraterno; un consiglio da a.; a. di 
casa, di famiglia | A. del cuore, amico intimo | 
Essere amici per la pelle, essere uniti da grandis- 
sima amicizia | Conoscente: a, di cappello, dî sa- 
luto | L'a. dell'uomo, il cane | Falso a., persona 
non sincera; (fig.) parola straniera simile a una 
italiana per grafia o suono, ma con significato di- 
verso | (g) L'a. del giaguaro, chi, dì fatto e 
spesso senza vedere una contraddizione nel suo 
atteggiamento, appoggia 1 potenziali avversari del 
proprio amico più che l’amico stesso. 2 (iron.) 
Persona nota cui si allude senza nomunarla: l'a. 
crede che io taccia, ma si sbaglia! 3 ( euf.) Aman- 
te. 4 Chi ha particolare interesse o sente partico- 
lare attrazione per q.c.: a. della musica; a. dello 
sport | Sostenitore, fautore || PROV. Amico con tutti 
e schiavo con nessuno; chi trova un amico trova 
un tesoro. || amichettino, dim. | amichetto, dim. 
| amicòne, accr. | amicuccio, dim. 

amicrobico [comp. di a- (1) e microbo, con suff 
agg.] agg. (pi. m. -ci) è Privo di microrganismi. 

amida [comp. di a- (1) neg. e mida (tartaruga di 
mare), perché fluviale anziché marina (?)] s.f. è 
Testuggine fluviale commestibile con muso allun- 
gato a proboscide (Amyda ). 

amidaceo [da amido] agg. e Detto di sostanza 
che contiene amido o che ha la natura dell'amido. 
SIN. Amilaceo. 

amidatore s.m. (I-trice) e Operaio tessile addet- 
to all'amidatura. 

amidatura s.t e Nell'industria tessile, operazio- 
ne di apparecchiatura dei tessuti di cotone me- 
diante cui questi si impregnano di una pasta ami- 
dacea, 

amide e deriv. è V. ammide e deriv. 

amido [vc. dotta, lat. Amylu(m), dal gr. amyion 
‘non macinata’ (sott. farinay] s, m. e Polimero del 
glucosio costituito da due componenti, l’amilosio 
e l'amilopectina; ottenuto industrialmente da ce- 
reali, usato per colle, appretti e cosmetici, nell’in- 
dustria alimentare e farmaceutica. 

amigdala ([vc. dotta, lat. amygdala(m), nom. 
amygdala ‘mandorla’, dal gr. amygdale, di origine 
straniera] s. f. 1 (anar,) Qualsiasi formazione del 
corpo a forma di mandorla | A. cerebellare, massa 
rotondeggiante localizzata sulla superficie ventra- 
le degli emisferi del cervelletto | A, palatina, 0 
(ass.) amigdala, tonsilla palatina. 2 -(miner.) 
Concrezione minerale a forma di mandorla forma- 
tasi nella cavità di una roccia. 3 Pietra scheggiata 
a forma di grossa mandorla usata come arma nel- 
l'età della pietra. 

amigdaliàno [dalle armi e strumenti a forma di 
mandorla, adoperati in quel periodo. V. amigdala] 
agg. ® Del periodo paleolitico caratterizzato dalla 
grande diffusione delle amigdale. 

amigdalina [fr. amygdaline] s. 1. e (chim.) Glu- 
coside delle mandorle amare, che per idrolisi svi- 
luppa acido cianidrico. 

amigdalite [comp. di amigdala e -ite (1)] s. f. è 
(med.) Infiammazione dell amigdala palatina. SIN. 
Tonsillite, 

amigdalòide [vc. dotta, gr. amygdaloeidés ‘simi- 
le a mandorla". V. amigdala e -oide] agg. 1 Che ha 
forma di amigdala: arma a.; utensile a. 2 Detto 
di alcune rocce eruttive ricche di amigdale. 

amilàceo [dal lat. àmy/lum ‘amido'] agg. e Ami- 


amilasi 


dacen. 

amilasi [dal lat. amylum. V. amido] s$. t. è Enzima 
presente nell'organismo animale e vegetale, che 
idrolizza lamido a maltosio. SIN. Diastasi. 

amilo- [dal lat. amylutm) 'amido'] primo elemento 
è In parole composte della terminologia scienti- 
fica, significa ‘amido’ o indica relazione con l'a- 
mido: amiloplasto. 

amilopectina [vc. dotta, dal lat. amylum ‘amido’ 
e dal gr. péktos 'condensato’] s. f. è (chim.) Poli- 
mero del glucosio contenente numerose ramifica- 
zioni; è uno del costituenti dell'amido. 

amiloplasto [comp. di amilo- e -piasto] s. m. è 
(bot. ) Plastidio privo di pigmento nel quale si ac- 
cumula l'amido di riserva. SIN. Leucoplasto. 

amilopsina [comp. di amilo- e del gr. psiò ‘io di- 
sfo']s.f. e Amilasi presente nel succo pancreatico. 

amilòsio [vc. dotta, dal lat. amylum ‘amido'] s. m 
è (chim. ) Polimero lineare del glucosio; è uno dei 
costituenti dell amido. 

amimia [comp. di a- í 1) edel tema del gr. miméo- 
mai ‘imitare’] s.f. è (med. ) Perdita della capacita 
di accompagnare l'espressione di uno stato d'ani- 
mo con un dato atteggiamento del viso. 

amina e V. ammina. 

aminico e V, amminico. 


amino- e V. ammino-. 


aminoacido e V. amminoacido. 

aminoglicoside e V. amminoglicoside. 

aminoglicosidico e V, amminoglicosidico. 

aminopirina [comp. di amino- è un deriv. del gr. 
prr, genit. pyros, ‘fuoco’ (V. piro-)] s. £. @ Pirami- 
done. 

amiotonia [comp. di a- (1) e miotonia] s. t. è 
(med Miatonia. 

famissione [vc. dotta, lat. amissione(m), da 
amittere ‘perdere’] s.f. e Perdita. 

tamistà o ‘+amistade, tamistàte, mista 
[provz. amistat, dal lat. parl. *"amicitàte(m) (amici- 
tiam)] s.t. 1 Uen.) Amicizia, familiarità: santis- 
sima cosa adungue è l'a. (BOCCACCIO). 2 (spec. 
al pl.) Alleati, confederati. 

famistanza [provz. amistansa, da amistat. V. 
amista] s. t. è Familiarità: contratta / col parenta- 
do avean grande a. (ARIOSTO) | Lega, alleanza. 

tamistate e V. jamista, 

amitòsi [comp. di a- (1) e mitosi] s. t. (hiol.) 
Modo particolare di divisione cellulare. 

amitto [vc. dotta, lat. amictu(m), comp. di amb ‘in- 
torno' e jacere ‘gettare’] s. m. è Nella liturgia cat- 
tolica, quadrato di tela di lino che il celebrante 
indossa, prima del camice nel rito romano, dopo 
il camice nei riti ambrosiano e maronita, copren- 
dosene le spalle è parte del petto. 

amlético agg (pl. m. -ci) 7 Caratteristico di 
Amleto, personaggio di una tragedia shakespea- 
riana | Dubbio a., (fig.) che rode l'animo e im- 
pedisce l’azione. 2 (est.) Ambiguo, contradditto- 
nio, misterioso. || amleticamente, avv. In modo 
amletico, in modo dubbioso e irresoluto, 

amletismo s.m. è Atteggiamento dubbioso, irre- 
soluto e misteriosamente malinconico, simile a 
quello di Amleto. 

amlira [dall'ingl. a( lied) military) lira ‘lira militare 
alleata'] s. t. è Banconota circolante in Italia nel 
periodo 1943-1950, emessa dal governo militare 
alleato di occupazione. 

ammaccabile agg. e Che si può ammaccare. 

ammaccamento s.m. e Atto, effetto dell'am- 
maccare e dell’ammaccarsi. 

ammaccare [di origine onomat. (7)] A v. tr. (io 
ammacco, tu ammacchi) 1 Deformare una super- 
ficie mediante urti, pressioni, € sim.: a. una pen- 
tola. 2 (est.) Pestare, schiacciare: ammaccarsi le 
ossa; a. le costole a ge. B v. intr. pron. e Defor- 
marsi, schiacciarsi: la frutta matura si ammacca 
facilmente, 

ammaccatùra s.t. e Effetto dell'ammaccare e 
dell’ammaccarsi | Segno che resta su corpi © su- 
perfici ammaccate. || ammaccaturina, dim. 

AMMACCO s.m, (pl. -chi) @ (raro) Ammaccatura. 

ammaestrabile agg e Che si può ammaestrare: 
la volpe non è u. 

ammaestramento s.m. è Atto, effetto dell’am- 
maestrare | (esrt.) Insegnamento | Norma. 

ammaestrare [comp. di a- (2) e maestro] v. tr. 
lio ammaéstro ò ammaéestro) 1 Istruire: a. 1 gia- 


s0 


vani | Rendere esperto, abile (anche ass. j: T espe- 
rienza ammaestra più d'ogni parola, 2 Addestrare 
a un lavoro, a esercizi di bravura e sim., detto 
spec. di animali: a. le foche. 
tammaestrativo agg. e Atto ad ammaestrare, | 
tammaestrativamente, avv. 

ammaestrato part. pass. di ammaestrare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

ammaestratore s. m. (i -irive) è Chi ammae- 
stra, spéc. animali: da. di ars. 

ammagliare (1) [comp. di a- (2) e maglia] v.tr. 
(io ammaglio) 1 Legare balle, casse, e sim. con 
corde intrecciate a forma di rete. 2 (esr. ) +Legare, 
cingere. 3 Unire col ferro da calza le maglie. 4 Fa- 
re il bordo di un materasso, 

ammagliare (2) [comp. di a- (2)-e maglio] v. tr. 
(io ammaglio) è Battere, percuotere col maglio. 

ammagliatore s m_1 Nei porti, operaio addetto 
ad ammagliare balle o casse. 2 Agganciatore. 

ammagliatura s.f. e Atto ed effetto dell'amma- 
gliare. 

tammaiàre [comp. di a- (2) e maio (1)] w: tr. è 
Ornare con fiori e foglie. 

ammainabandiera [comp. di ammainai re) (la) 
bandiera] s. m. inv. e Atto, effetto dell'ammainare 
la bandiera: cerimonia dell'a. 

ammainare o (/etr.) mainare [lat. *invaginare 
‘mettere nella vagina’ (?)] v.tr (o ammoaino o (ra- 
ro) ammaino) e (mar.) Far venir giù, filando il 
canapo, con cui erano sospese in alto, antenne, 
pennoni, alberetti, vele, bandiere, balle e imbar- 
cazioni | A. la bandiera, per riporla o per arren- 
dersi | A. all'argano, con l’argano | A..a. collo, 
dando al canapo una voltata sul ceppo |A. la vela, 
(fig.) rinunciare a un'impresa. 

ammalare [da ammalato] Å v.tr. 1 (raro) Pro- 
vocare malattie: l'acqua infetta ammala chi la be- 
ve. 2 (fig.) Corrompere, guastare: una mela mar- 
cia ammala le altre. B v. intr. e intr. pron. (aus. es- 
sere) ® Divenire infermo, essere colpito da ma- 
lattia: all'improvviso il fanciullo ammalò; mi sono 
ammalato un mese fa, 

ammalato [comp. di a- (2) e malato] agg.; anche 
s.m.(f.-2) e Che, chi è colpito da una malattia: 
essere gravemente ad., ho i bambini ammalati; vi- 
sitare gli ammalati. || ammalaticcio, dim. | am- 
malatino, dim. | ammalatuccio, dim. 

ammalazzare v. intr. e intr. pron. (aus. essere) ® 
(raro) Ammalarsi spesso, anche se non grave- 
mente, 

ammalazzato part pass. di ammalazzare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

ammaliameéento s.m. e Atto, effetto dell’amma- 
liare. 

ammaliante. part. pres. di ammaliare; anche agg, è 
Nei sign. del v. 

ammaliare [comp. di a- (2) e malia] v. tr. (io am- 
mdalio) 1 Legare a sé con malie © incantesimi. 
2 (fig.) Incantare | Affascinare. 

ammaliato part. pass. di ammaliare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

ammaliatore agg.; anche s. m. (f.-trice) e Che, chi 
ammalia: sguardo a, 

tammaliatura s.t. e Ammaliamento | Fattura. 

ammalinconire [comp. di a-(2) e malinconico] 
A v.tr. (io ammalinconisco, tu ammalinconisci) @ 
Rendere malinconico. B v. intr. e intr. pron. (aus. es- 
sere) ® Diventare malinconico. 

tammaliziamento s. m. e Spregiudicatezza: 
senza iniziazione e d. (CROCE). 

ammaliziàre [comp. di a- (2) e malizia] A v.tr. 
(io ammalizio) ® Rendere malizioso. B vintr. pron. 
è Diventare malizioso | Scaltrirsi. 

ammalizzire A v.tr. (o ammalizzisco, tt amma- 
lizzisci) © Rendere malizioso e scaltro. B v. intr. 
(aus. essere) ® Divenire malizioso e scaltro: il ra- 
gazzo, per certe sventure, ammalizzi. 

ammaltare [comp. di a- (2) e malta]v.tr. 1 (ra- 
ro) Amalgamare formando una malta: a. calce e 
sabbia. 2 }Smaltare. 

ammammolarsi [comp. di a- (2) e mammolo] 
v. intr. pron. (io mi ammammolo) 1 (pop., tosc.) 
Stare per piangere. 2 (pop., tosc.) Appisolarsi | 
Imbambolarsi, 

ammanco [da ammancare, comp. di a- (2) e 
mancare] s. m. (pi. -chi) € Somma di denaro che 
risulta essere inesistente o mancante: a. di cassa. 

ammandorlato [comp. di a- (2) e mandorla] 


A agg. 1 Che ha forma di mandorla, 2 Che ha un 
lieve sapore di mandorla. B s. m. 7 Muro fatto con 
mattoni inclinati, in modo che i vani lasciati tra 
essi formino tanti rombi uguali. 2 Grata o tran- 
senna di verghe metalliche o sbarre di legno, che 
formano una specie di rete. 

ammanettare [comp. di a- (2) e manetta] v. tr. 
(io ammanétto) 1 Bloccare i polsi con le manette: 
a. un imputato, un ladro. 2 (est. ) Arrestare. 

ammanicarsi v. intr. pron. (io mi ammanico, ta ti 
ammanichi) ® (fam.) Legarsi a persone influenti 
per godere di appoggi, raccomandazioni, protezio- 
mid. CON ge. 

ammanicato part. pass. di ammanicarsi; anche agg. 
e Nel sign. del v. 

fammanierameénto s.m. e Maniera, artifizio. 

ammanierare [comp. di a- (2) e maniera] v. tr. 
(io ammanièro) T Acconciare, abbellire con arti- 
fici: a. il proprio stile, il proprio abito. 2 (raro) 
Modificare. 

ammanierato part. pass. di ammanierare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. || ammanieratamente, avv. 
Con artificio è affettazione. 

ammanigliàre [comp. di a-(2) e maniglia] w. tr. 
lio ammaniglio) e (mar.) Unire una maglia di ca- 
tena con un'altra per mezzo di una maniglia | Ag- 
ganciare un cavo, una catena e sim. alla manighia 
dell’ancora. 

ammanigliato part. pass. di ammanigliare: anche 
agg. © Nei sign. del v. | Inoltre: Che si vale di 
raccomandazioni, che dispone di protezioni influ- 
enti. 

ammannare (1) [comp. di a- (2) e manna 
‘mannello’]v. tr. Riunire i cereali tagliati in man- 
ne o covoni, 

tammannare (2) [var. di ammannire] A v. tr.e 
Ammannire. B v. intr. pron. è Apprestarsi, prepa- 
rarsi, 

ammannellàre [comp. di a- (2) e mannella] v. 
tr. (io ammannéllo) ® (tose.) Far mannelle, ma- 
[ASSE 

ammanniménto s,m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'ammannire. 

ammannire [got. manwjan ‘preparare'] v. tr. (io 
ammannisco, tu ammannisci) ® Preparare, allesti- 
re, apparecchiare: a. la cena. 

ammansare [comp. di a-(2) e manso ‘mansue- 
to'] v. tr. e intr. pron, e Ammansire. 

ammansatòre agg.: anche s. m. (f. -frice) € Che, 
chi ammansisce. 

ammansire [comp. di a- (2) e un den. di manso 
‘mansueto’] Å v. tr. (iò ammansisco, tu ammansi- 
sci) T Rendere mansueto: a. le fiere. 2 (fig.) Rab- 
bonire: con guattro mòine ha ammansito suo pa- 
dre. B v, intr. e intr. pron. (aus. essere) © Divenire 
mansueto | Calmarsi, placarsi. 

ammantare [comp. di a- (2) e manto] A v. tr. 
1 Coprire, avvolgere con manto | (est.) Vestire. 
2 (fig.) Coprire: la neve ammanta le cime. B v. 
rif. 7 Avvolgersi in un manto | (est.) Vestirsi. 
2 (fig.) Ostentare qualità che non si hanno: am- 
mantarsi di virtù, di saggezza. Č v. intr. pron. è Ri- 
coprirsi: Il prato si ammanta di fiori. 

ammantatura s.f. e Atto, effetto dell'ammanta- 
re e dell'ammantarsi | (est.) Ciò che ammanta. 

ammantellare [comp. di a- (2) e mantello] v. tr. 
(io ammantéllo) 1 Coprire con mantello | (est.) 
Avvolgere. 2 (fig. ) Celare, occultare. 

ammanto s.m. 7 (lett.) Manto, vesti, mento: vir- 
tà non luce in disadorno a. (LEOPARDI) | Veste 
da gran personaggio, spec. religioso: a. vescovile 
| Sopravveste. 2 (fig., lert.) Carica, dignità: il pa- 
pale a. 

ammappalo e V. ammazzalo. 

ammappelo e V. ammazzalo. 

ammappete e V. ammazzete. 

ammaraggio s.m. e Atto o manovra dell’amma- 
rare. | 

ammaramento s.m. e Ammaraggio. 

ammarare o (evit.) ammarrare (2) [comp. di a- 
(2) e mare] v.intr. (aus. avere, raro essere) è Scen- 
dere fino a posarsi sull'acqua, detto di aereo, idro- 
volante o veicolo spaziale. li 

ammarezzare [comp. di a- (2) e marezzare] v. 
tr.e Dare al panno, alla carta o alla latta il marez- 
zo, cioè un effetto d'ondeggiamento nelle tinte. 

ammarraggio o amarraàggio. s. m. e Atto, ef- 
fetto dell'ammarrare. 


rramento o amarramento, s. m. è (ra- 


ro) Ammarraggio. 

‘ammarrare (1) o amarrare [fr. amarrer, dallol. 

| maren, accostato per etim. pop, a marre ‘marra’] v. 
tr. 1 Ormeggiare, 2 Fissare saldamente a una strut- 
tura solida, spec. in costruzioni di lince telefoni- 
che o elettriche. 

ammarràre (2) e V. ammarare, 

ammascarsi o ammoscarsi [prob. sp. mascar 
‘masticare’] v. intr. pron. @ (dial) Accorgersi, av- 
vedersi. 

ammassaménto s m. 7 Modo, atto dell’am- 
massare 0 dell'ammassarsi | Accumulo, mucchio. 
2 Insieme di attività dirette a concentrare materiali 
e mezzi per conferire alle truppe una determinata 
autonomia logistica. 

ammassare [comp. di a- (2) e massa] A v. tr 
1 Mettere insieme, raccogliere in massa: ammas- 
sò tutti i vestiti nella valigia | Ammuechiare, ac- 
cumulare, risparmiare: a, ricchezze, gioielli, dena- 
ro: 2 Portare all'ammasso: a. il grano. B v. intr 
pron. 7 Far massa, adunarsi, affollarsi; la folle si 
ammassò nel rifugio. 2 Accumularsi: il grano si 
ammassa nei granai. 

ammassato part pass di ammassare ; anche agg ® 
Nei sign. del v, 

ammassatore s. m.: anche agg (l. -trice) 1 Chi, 
che ammassa | (spreg.) Accaparratore. 2 Che, chi 
gesusce un ammasso. 

ammassellare [comp. di a- (2) e massello] v. tr 
(io ammassello) 1 Ammassare, ammonticchiare. 
2 Imbarilare: a. aringhe. 

ammassicciare [comp. di a- (2) e massiccio] 
A v. tr. (io ammassiccio) 1 Ammucchiare, riunire 
in massa compatta. 2 Massicciare: o, una strada. 
B v. intr. pron. e Divenire massiccio, fare massa. 

ammasso [da ammassare] s. m 1 Mucchio, 
quantità di oggetti ammassati: un a. di barattoli | 
A. stellare, agglomeramento di stelle che sulla sfe- 
ra celeste appare come zona ove la densità stellare 
è più elevata della norma: a. stellare aperto, glo- 
bulare. 2 (est.) Accozzaglia, congerie: un a. di 
anticaglie, di cose inutili. 3 Raccolta di generi, 
spec. alimentari, ordinata e amministrata dallo 
Stato; a. obbligatorio, volontario | {est.) Locale 
di deposito di tali generi: portere il grano, l'uva 
all'a. | (fig.) Portare il.cervello all'a., aderire a 
un'idea, a un partito e sim. in modo totalmente 
acritico, 

ammatassare [comp. di a- (2) e matassa] v. tr 
e Ridurre in matassa: a. la luna. 

tammattaménto o tamattamento. s. m. e Al- 
to, effetto dell'ammattare. 

ammattare o tamattare [dal fr. mater ‘alberare’, 
dal francone *mast] A v.tr.e }Attrezzare una nave 
di alberi. B v. intr. 7 Chiedere soccorso per mezzo 

di Esine. segnali inalberati sulle navi. 2 (esr.) 

iamare l’attenzione con grida, cenni, gesti- 


Pg s.m.e Atto, effetto dell' ammat- 
tire | (est.) Ciò che fa ammattire. 

ammattire [comp. di a- (2) e matto] v. intr. (io 
‘ammattisco, tu ammattisci; aus. essere) 1 Diventa- 
re matto: a. per il dolore, sin. Impazzire, 2 (fig. ) 
Perdere la calma: a dargli retta c'è da a. | Scer- 
vellarsi; è un problema che fa a. 
ammattonàre [comp. di a- (2) e mattone] v. 3 
(io ammatténo) ® Pavimentare con mattoni: | 
una stanza. 

ammattonàto A part pass. diammattonare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. ® Pavimento rustico 
di mattoni. 

ammattonatóre A aai e Chi, che è ad- 
detto all'ammattonatura. 

ammattonatuùra s.f. e Atto ed effetto dell'am- 
‘ammazzacaffè [comp. di ERA e caffè] 
s.m. è (fam.) Piccola dose di liquore bevuta dopo 
il caffe, spec. a conclusione di un pasto abbon- 
amma vi [comp. di ammazza re) © del 
pl. di cattivo] s.m. e f. e Chi punisce i cattivi, apee 
Balle fiabe, nei filme sim. 
immazzalo. o (euf.) ammappalo, (euf.) am- 
“ mappelo, ammazzelo inier, < ® (centr.) Esprime 
-meraviglia paN, anpmikaziene pan asse 


SÌ 

ammazzamento s.m. 7 Uccisione | Strage. 
2 (fig.) Lavoro pesante. 

ammazzare [comp. di a- (2) e mazza] A v.tr 
1 Dare la morte in modo violento: l'hanno am- 
mazzato come un cane, per Pasqua si ammazza 
l'agnello | Cest.) Causare la morte: la malattia 
l'ha ammazzato in pochi mesi. 2 (fig.) Affaticare 
gravemente: questo lavoro ci ammazza | Recare 
grande noia, deprimere: l'inazione mi ammazza | 
A. il tempo, cccuparlo in qualche modo per vin- 
cere la noia, ingannare un'attesa, e sim. 3 In al- 
cuni giochi di carte, superare la carta giocata dal- 
l'avversario con una di valore più alto, 4 (raro) 
tPercuotere e uccidere con la mazza. B v riti 
1 Dorsi la morte: ammazzarsi col veleno; per il 
dispiacere si è ammazzato | (est, ) Causare la pro- 
pria morte: ammazziarsi con una vila sregolata 
2 (fig.) Affaticarsi gravemente: ammazzarsi di la 
voro; ammazzarsi col troppo studio. © v. intr. pron 
è Trovare involontanamente la morte: si è am- 
mazzato in un incidente automobilistico 

ammazzasette [comp. di ammazza re) e selte 
‘che ammazza sette persone’, dal personaggio di 
un'antica novella, che aveva ucciso sette mostri in 
un colpo solo] s. m. inv. è Chi si vanta di forza o 
bravura inesistenti. SIN. Bravaccio, smargiasso, 


spaccone, 

ammazzata s. { è (fig., fam.) Pesante fatica. 

ammazzato part pass d ammazzare, anche agg ® 
Nei sign, del v. 

ammazzatoio s m. e Mattatoio, macello. 

ammazzatore s. m. (f. -frice) © Chi ammazza, 
spec. chi macella gli animali. 

ammazzatura s i. 1 (raro) Uccisione, spec. di 
animali. 2 Compenso per gli addetti all'ammaz- 
zatoio. 

ammazzelo e V. ammazzalo. 

ammazzete o (eu) ammappete inter. è 
(centr. ) Esprime meraviglia, stupore, ammirazio- 
ne o gëner. asseverazione. 

ammelmare o (dia!) ammemmare [comp. di 
a- (2) è melma] v. intr. (io ammélmo; aus. essere ) 
è (Jett.) Invischiarsi nella melma | Coprirsi, ri- 
empirsi di melma. 

ammen e V. amen. 

ammencire [comp. di a- (2) e mencio] A v.tr 
(io ammencisco, tu ammencisci) ® Rendere flo- 
scio, vizzo. B v. intr. (aus. essere ) @ Divenir floscio 
| Avvizzire. 

ammenda [da ammendare] s.1. 1 (dir.) Pena pe- 
cuniaria prevista per le contravvenzioni. 2 (fig. ) 
Riconoscimento e riparazione di una colpa, di un 
errore, di un danno | Fare a. dei propri peccati, 
riconoscerli e pentirsene, 

tammendabile agg e Emendabile, 

ammendaméento s m 7 Emendamento. 
2 (agr.) Qualsiasi accorgimento o intervento atto 
a migliorare la costituzione fisico-meccanica e la 
reazione di un terreno | Ammendante. 

ammendante [da ammendare] A part pres. di 
ammendare; anche agg. @ Nei sign, del v. Bam 
è (agr.) Materiale 0 prodotto utilizzato per l'am- 
mendamento di un terreno | A. organico, che mi- 
Eliora il terreno sotto l'aspetto nutritivo, 

ammendare [dal lat. emendare ‘correggere’, con 
cambiamento di pref. V. emendare] A v. tr. (io am- 
méndo) 1 (lett.) Emendare | Correggere | Risar- 
cire. 2 (agr.) Sottoporre un terreno ad ammenda- 
mento, trattarlo con ammendamenti. B v. rifl. è 
(lett,) Correggersi | Emendarsi. 

ammennicolare o (le) amminicolare [lat. 
adminiculare ‘sostenere, appoggiare’, da admini- 
culum ‘ammennicolo') A v. tr. (io ammennicolo) è 
(lett.) Fornire di prove, spec. cavillose | Addurre 
pretesti a sostegno di q.c. B v. intr. (aus. avere) è 
Cavillare | Gingillarsi senza costrutto. 

ammennicolo o (lett. ) amminicolo [lat. admi- 
niculu(m) ‘sostegno, palo', di etim, incerta] s. m. 
1 Appoggio, prova | (est.) Pretesto, cavillo: ave- 
re, trovare sempre nuovi ammennicoli. 2 (fig.) 
Elemento accessorio e di poco conto: nella spesa 
sono previsti vari ammennicoli. 

ammennicolòone o (lert, ) amminicolone A s. 
m. (f.-a) e Chi cavilla | Chi perde il tempo in cose 
inutili, B agg e Cavilloso. 

fammentarsi [comp. di a- (2) e mente] v. intr. 
pron, e Rammentarsi. 

ammesso [lat. admissu(m), part. pass, di admit- 


amministrare 


tere ‘ammettere’'] A part pass. di ammettere; anche 
agg 7 Nei sign. del v. 2A. che, dato che, posto 
che. B s. m. (l-a) ® Chi può accedere: gli am- 
messi al concorso, agli esami. 

ammestare [comp. di a- (2) e mestare] v. tr. (io 
ammésto) 1 (raro) Operare, lavorare disordinata- 
mente. 2 (raro) Spadroneggiare. 

ammestone s.m (l-a) @ (raro) Chi ammesta. 

ammetare [comp. di a- (2) e meta] v. tr. (io am- 
meto)@ Riunire, disporre in mete, detto di covoni 
e sim. 

ammettenza o ammittaànza [da ammettere, co- 
me contrapposto a impedenza (da impedire)] s. 1 
è (fis.) Grandezza elettrica tipica dei circuiti elet- 
trici in parallelo a corrente alternata, che costitui- 
sce l'inverso dell'impedenza. 

ammettere [vc. dotta, lat. admittere ‘spingere. 
ammettere", comp. di dd e mittere ‘mandare’] vw. tr 
(coniug. come mettere) 1 Lasciar entrare: a. alla 
presenza; a, all'udienza papale | Accogliere, ri- 
cevere: a. nella propria famiglia | Accettare: a 
ge. agli esami. 2 Permettere, consentire: non am- 
mettiamo discussioni | Riconoscere valido, ven- 
dico e sim.: a. la fortuna, l'esistenza di Dio | Sup- 
porre °° ammettiamo pure la Fili innocenza. 
3 tLanciare i cani alla caccia: chi serba in coppia 
e' can, chi gli scompagna; | chi già ‘| suo ammel- 
te, chi "1 richiama e alletta (POLIZIANO). 

ammezzamento s.m. e (raro) Atto, effetto del- 
l'ammezzare | ta, della luna, pimo o ultimo 
quarto, 

ammezzare [comp. di a- (2) e mezzo (2)] v.tr 
(io ammézzo) 1 Dividere a metà | A. la via a qe., 
andargli incontro a mezza via | A. un fiasco di 
vino, riempirlo o vuotarlo fino a metà. 2 Fare o 
dire a metà: a. un lavoro, un discorso. 

ammezzato A part pass. diummezzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Piano a., quello posto fra il 
pianterreno ¢ il primo piano. B s.m. e Piano am- 
mezzato: abitare alla. SIN. Mezzanino. 

ammezzimento s.m. è Imbrunimento della pol- 
pa di frutta troppo matura. 

ammezzire [comp. di a- (2) e mezzo (1 )] v. intr. 
a intr pron. lio ammezzisco, in ammetzistci: aus. és- 
sere) © Diventare mezzo, fradicio: le pere am- 
mezziscono | Afflosciarsi. 

ammiccamento s.m. 1 Modo e atto dell'am- 
miccare. 2 Rapida e istantanea chiusura di en- 
trambe le palpebre, dovuta a un riflesso fisiolo- 
gico, 

ammiccare [dal lat. micére ‘scintillare’ (?)] A v. 
intr. (io ammicco, tu ammicchi; aus. avere) ® Fare 
cenni d'intesa, spec. con gli occhi e di nascosto: 
ammiccò all'amico; gli ammicco che parlasse; i 
tuoi occhi .., non ammiccano più ai miei trucchi 
d'amore (MORANTE) | Strizzare l'occhio, B v. tr. 
è (dial.) Indicare col movimento degli occhi. 

ammicco s.m. (pi -chi) è Atto dell'ammiccare. 

ammide o amide [da ammi oniaca), col suff. chi- 
mico -ide] s. f è (chim.) Composto organico che 
deriva, almeno formalmente, dall’ammoniaca per 
sostituzione di uno o più atomi di idrogeno con 
radicali di acidi | A. primaria, secondaria, terzia- 
ria, a seconda che vengano sostituiti uno, due, tre 
atomi di idrogeno | A. nicotinica, vitamina PP, 

ammidico o amidico agg. (pl. m. -ci) e (chim.) 
Della, relativo all'ammide. 

ammina o amina [fr. amine, da ammoniaque ‘am- 
moniaca', con il suff, chim. -ine] s. f. € (chim.) 
Composto organico basico che deriva, almeno for- 
malmente, dall'ammoniaca per sostituzione di uno 
o più atomi di idrogeno con radicali alchilici. o 
arilici | A. primaria, secondaria, terziaria, a se- 
conda che vengano sostituiti uno, due, tre atomi 
di idrogeno | A. del risveglio, amfetamina. 

amminico o aminico agg. (pl. m. -ci) e (chim.) 
Detto del gruppo monovalente —NH, | Relativo 
ad ammine o a loro derivati. 

amminicolare e deriv. è V. ammennicolare è 
deriv. 

amministrare [vc. dotta, lat. administrare, comp. 
di &d e ministrare ‘servire, governare'] A v. tr. 
1 Prendersi cura dei beni pubblici o privati, svol- 
gere un'attività per il raggiungimento di un fine 
qualunque |A, lo Stato, governarlo | A. la giusti- 
zia, esplicare, da parte degli organi giurisdizionali, 
le attività idonee a garantire l'esatta applicazione 
del diritto, 2 Distribuire con oculatezza, dosare: 


amministrativista 


a. il tempo, a. le forze | A. il vantaggio, in una 
gara sportiva, limitarsi a difenderlo. 3 (raro) Por- 
cere, somministrare: a. una punizione, una medi- 
cina, i sacramenti | Officiare: a. la S. Messa. B v. 
rill. èe Regolarsi, organizzare la propria vita o il 
proprio lavoro, 

amministrativista s m. e f. (pi. 
di diritto amministrativo. 

amministrativo [vc. dotta, lat. administrati- 
vuim), da administràre ‘amministrare'’] A agg. 
1 Che si riferisce all’amministrazione pubblica: 
elezioni amministrative: decreto, atto a. | Diritto 
d. ramo del diritto pubblico che disciplina lorga- 
nizzazione e il funzionamento della pubblica am- 
ministrazione | Decentramento a., attribuzione 
agli organi periferici dello Stato o a Enti locali, 
delle funzioni antecedentemente proprie dell’ Am- 
ministrazione centrale | Potere a., potere esecuti- 
vo, 2 Che si riferisce all’ amministrazione privata: 
occuparsi di questioni amministrative | Fatto a. 
fenomeno della gestione che porta variazioni nei 
componenti patrimoniali. | amministrativamen- 
te, avv. Per quanto riguarda l’amministrazione. 
B s.m. è Impiegato che si occupa dell’ammini- 
strazione in un'azienda. 

amministrato A part pass. di amministrare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. | Prezzo a., quello fissato 
da un'amministrazione pubblica spec. per beni di 
prima necessità. B s.m. (f. -2) € Chi è soggetto a 
un'amministrazione pubblica. 

amministratore [vc. dotta, lat. tardo administra- 
tore(m), da administrare ‘amministrare'] A agg. (f. 
-trice) € Che amministra. B s. m. (V. nota d'uso FEM- 
MINILE) e Chi amministra q.c. | A. delegato, nelle 
società di capitale, componente del consiglio di 
amministrazione che su delega di questo ne espli- 
ca alcune funzioni | A. giudiziario, incaricato del- 
l'autorità giudiziaria di gestire temporaneamente 
dati beni in adempimento di una pubblica funzio- 
ne | A. apostolico, reggente temporaneo di una 
diocesi per incarico della S. Sede. 

amministrazione [vc. dotta, lat. administratio- 
netm), da administrare ‘amministrare'] s. f. T Atto, 
effetto dell amministrare: l'a. del bilancio fami- 
liare. 2 Attività che gli organi di un'azienda svol- 
gono per il raggiungimento del fine aziendale | A. 
del personale, complesso di tecniche e di opera- 
zioni compiute da organi specializzati di un'azien- 
da per il miglior impiego del personale | Atti di 
straordinaria a., quelli che producono effetti rile- 
vanti sulla composizione del patrimonio | Atti di 
ordinaria a., quelli relativi alla normale gestione 
di un patrimonio | Affari, questioni, problemi di 
ordinaria a., (fig.) comuni, correnti, di scarso im- 
pegno o rilievo | Consiglio d'a., l'insieme degli 
amministratori di una società | (dir.) A. control- 
lata, gestione sotto controllo giudiziario del patri- 
monio dell'imprenditore per impedirne la insol- 
venza | (dir.) A. straordinaria, procedura concor- 
suale disposta dal ministro dell'Industria di con- 
certo con quello del Tesoro, allo scopo di evitare 
il fallimento delle grandi imprese in crisi. 3 Con- 
creta attività dello Stato svolta per provvedere ai 
pubblici bisogni: a. pubblica | Complesso di or- 
gani che esercitano tale attività amministrativa: 
l'a. comunale; la pubblica a.; l'a. dei telefoni di 
Stato | A. fiduciaria, sistema di governo predispo- 
sto dalle Nazioni Unite, per cui uno Stato assume 
l'amministrazione e la rappresentanza internazio- 
nale di un territorio non ancora in grado di pover- 
narsi da solo, al fine di portarlo all'indipendenza. 
4 Sede delle attività amministrative, spec. di un'a- 
zienda, Impresa e sim.: l'a. é al terzo piano; vi 
hanno chiamato in a, 

ammino- o amino- [da ammina] primo elemento @ 
In parole composte della terminologia chimica 


indica la presenza del radicale monpyalante 
NH: amminoacido. 


amminoàcido o aminoàcido fomi: di e ami- 
m)ino- e acido] s. m. a Composto organico conte- 
nente uno o più gruppi amminici e uno o più grup- 
pi carbossilici, costituente delle proteine, di vitale 
importanza nel metabolismo animale. 

amminoàalcol o aminoalcol [comp. di ammino- 
e alcol] s. m. è (chim. ) Composto organico con- 
tenente uno o più gruppi amminici e uno © più 
gruppi alcolici, 


m.-i) ® Esperto 
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amminoglicoside o aminoglicoside [comp. 
di ammino- e glicoside] s, m. e (farm.) Composto 
chimico costituito da ammino-zuccheri uniti con 
legame glucosidico a un nucleo a sei atomi di car- 
bonio; presentano questa struttura antibiotici na- 
turali come la streptomicina e la gentamicina. 

amminoglicosidico o aminoglicosidico agg. 
(pl. m.-ci) è Relativo ad amminoglicoside. 

amminoplasto [comp. di ammino- e plasto] s. 
m. è Materia plastica ottenuta per policondensa- 
zione di ammine o ammidi con formaldeide, usata 
come polvere da stampaggio, antipiega, collante e 
vernice. 

amminutamento s.m. e Atto, effetto dell'am- 
minutare. 

amminutaàre [comp. di a- (2) e minuto (1)] w. tr. 
e Rompere in parti minute | Sminuzzare con l'er- 
pice le zolle di un terreno arato, prima della se- 
mina. x 

ammirabile [vc. dotta. lat. admirabile(m), da 
admiràri ‘ammirare’] agg. 1 Che è degno di ammi- 
razione: comportamento a. 2 ( lett.) Meraviglioso. 
|| ammirabilmente, avv. 

ammiraglia s.t. 1 Nave da guerra su cui è im- 
barcato l'ammiraglio | Nella marina mercantile, 
la nave più grande e veloce d'una compagnia di 
navigazione | (est. ) La vettura di maggior presti- 
gio di una casa automobilistica. 2 Nel ciclismo, 
l'automobile del direttore di corsa, o del direttore 
di una squadra, al seguito di una gara, spec. a 
tappe. 

ammiragliato s.m. 7 Dignità e ufficio dell’am- 
miraglio. 2 L'insieme degli alti ufficiali della Ma- 
rina militare. 3 Edificio sede dell’ammiragliato. 
4 In alcuni Stati europei, Ministero della Marina. 

ammiraglio o jalmiraglio [dall'ar. amir ‘princi 
pe'] s.m. 7 Fino al sec. XVIII, supremo coman- 
dante di mare e dignitario della corona. 2 Oggi, 
comandante di un complesso rilevante di navi da 
guerra: a. di divisione, di squadra. 

ammirando [vc. dotta, lat. admiràndu( m}, gerun- 
dio di admirari ‘ammirare'] agg. e (Jett.) Che deve 
essere ammirato. 

ammiràre [vc. dotta, lat. admiran, comp. di éd e 
mirari ‘ammirare'] A v. tr. 1 Osservare, contempla- 
re con ammirazione e meraviglia: a. un bel pano- 
rama. 2 (est.) Provare stima, rispetto, considera- 
zione: a. le gesta degli eroi. B v. intr. e intr. pron. 
(aus. essere) © (raro, lett.) Meravighiarsi, stupire. 

ammirativo [vc. dotta, lat. tardo admirativuim), 
da admirari ‘ammirare'] agg. e Che denota ammi- 
razione, meraviglia: seuardo a. | Punto a., escla- 
mativo, | ammirativamente, avv. 

ammirato part, pass. di ammirare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Pieno di ammirazione: essere, rima- 
nere a. di g.e. 

ammiratore [vc. dotta, lat. tardo admiratore(m), 
da admirāri ammirare’) s: m. (f. -trice) 1 Chi am- 
mira. 2 Corteggiatore, 

ammirazione [vc. dotta, lat. admiratione(m), da 
admiraàri ‘ammirare’] s. f. 7 Atto dell'ammirare: es- 
sere in a. di q.c. 2 Sentimento di grande stima, 
considerazione: suscitare, destare a. in qe.; senti- 
re; provare, nutrire a, per q.c., per ge. | (est.) 
Persona o cosa che suscita tale sentimento: la sua 
forza nel dolore è l'a. di tutti. 3 {Meravigha, stu- 
pore: certo non ti dovrien punger li strali | d'a. 
omai (DANTE Par. u, 55-56). 

ammirevole [lat. admirabile(m), da admirari 
‘ammirare’] agg. e Che è degno di ammirazione: 
tenere un contegno a, | ammirevolmente, avv. 

ammiserire [comp. di a- (2) e misero] v. tr. {io 
ammiserisco, tu ammiserisci) ® (raro) Rendere 
misero. 

ammissibile [vc. dotta, lat. mediev. admissibi- 
le{ m), da admittere‘ammettere'] agg. 7 Che si può 
ammettere: questo non é un comportamento ad. 
CONTR. Inammissibile. 2 Detto di atto processuale 
compiuto da una parte in osservanza delle prescri- 
zioni della legge così da dovere essere preso in 
considerazione dal giudice: azione a.; ricorso a. 

ammissibilità s.f. e Qualità di ciò che è ammis- 
sibile. 

ammissiòne [vc. dotta, lat. admissione(m), da 
admittere ‘ammettere’]s.f. 7 Atto, effetto dell’am- 
mettere | Esame d'a., quello che consente il pas- 
saggio a una classe superiore. 2 Accettazione, ap- 
provazione: per comune a. 


ammittànza e V. ammettenza. 

ammobigliaàre e deriv. è V. ammobiliare e 
deriv. 

ammobiliaménto o (evit.) ammobigliamen- 
to. s.m. © Atto, effetto dell'ammobiliare | (est) 
L'insieme dei mobili che arredano una casa, una 
stanza e sim. 

ammobiliare o (evir.) ammobigliàre [comp. di 
a- (2) e mobilia] v. tr. (io ammobilio) © Fornire di 
mobili: a. un appartamento, un ufficio. 

ammobiliato part. pass. diammobiliare; anche agg. 
è Nei sign. del v 

ammodernamento s. m. è Modo, atto dell’ am- 
modernare. 

ammodernàre [comp. di a- (2) e modema] v. tr. 
(io ammoderno)@ Dare un aspetto moderno, nuo- 
vo: a. un cappotto, l'arredamento della casa. 

ammodernatuùra s.f. e L'ammodernare. 

ammodite o ammodite [vc. dotta, lat. am- 
modyte(m), nom. ammbdytes, dal gr, ammodytes, 
comp. di ammos ‘sabbia’ e dýāō ‘mi affondo'] A s. 
m. è Varietà di vipera con una protuberanza coni- 
ca sull'apice del muso (Vipera ammodytes). SIN. 
Vipera dal corno. B s.f, e Piccolo pesce osseo con 
corpo molto allungato e subcilindrico di color az- 
zurro-verdastro, agilissimo nello sprofondarsi nel- 
la sabbia (Ammodytes lanceolatus). 

ammoòdo o a módo [comp. di a- (2) e modo] 
A avv. e Con cura, con garbo, per bene, come si 
conviene, con prudenza: fate le cose a.; compor- 
tati a.; posate a. quel vetro. B agg. inv. e Detto di 
persona, saggio, bene educato e sim.: ë un ragazzo 
A. || ammodino, dim. 

ammbofila [comp. del gr. immos ‘sabbia’ e philos 
‘che ama, predilige'] s. f. 1 Genere di piante erba- 
cee perenni delle Graminacee, con rizomi stri- 
scianti, fusti cespugliosi eretti e fiori in pannoc- 
chie (Ammophila). 2 Genere di insetti degli Ime- 
notteri di forma agile e slanciata con lungo pedun- 
colo fra torace e addome (Ammophila ). 

ammofilo [comp. del gr. ammos ‘sabbia’ e di -filo] 
agg. ® Detto di organismo vegetale o animale che 
vive nella sabbia. 

ammogliare [comp. di a- (2) e moglie] A v. tr. 
(io ammoglio) è Dare moglie. B v. rifl. 1 Prendere 
moglie: ammogliarsi con una brava ragazza. 
2 (raro) tCongiungersi. 

ammogliato A part pass. di ammogliare; anche 
agg. ® Nei sign: del v. B s.m. è Chi ha moglie. 

ammoinàre (1) [sp amohinar, da mohima ‘te- 
dio', da mohino ‘triste, avvilito', di etim, incerta] v. 
intr. e intr. pron. (aus, essere) ® In marina, affaccen- 
darsi facendo confusione. 

fammoinàre (2) [comp. di a-(2) e moina] v. tr. 
è Blandire, adulare con moine. 

ammollaménto s.m. e Atto, effetto dell’am- 
mollare e dell’ammollatsi, nel sign. di ammollare 
(1). 

ammollàre (1) comp. di a- (2) e molle] A v: tr. 
(io ammollo) 1 Rendere molle, spec. bagnando 
nell'acqua: a. il pane nel vino; a. un tessuto /| A. 
il bucato, metterlo a mollo. 2 (fig.) fIntenerire, 
raddolcire. B v. intr. e intr: pron. (aus. essere) è Di- 
ventare molle: i! pane si ammolla | Impregnarsi 
di umidità: rimase due ore ad a. sotto la pioggia. 
C v. intr. pron. è {Intenerirsi, raddolcirsi. 

ammollare (2) [comp. di a-(2) e molla] v.tr. {io 
ammollo) 1 Allentare, mollare: a. un cavo. 
2 (fig.) Affibbiare, appioppare: a. uno schiaffo, 
un pugno. 

ammolliménto s.m. è Atto, effetto dell’ammol- 
lire e dell’ammollirsi. 

ammollire [lat. tardo admollire, comp. di ad e 
mollis 'molle'] A v. tr. (io ammollisco, tu ammolli- 
sci) 1 Rendere molle: a. la ceralacca col calore. 
SIN. Ammorbidire. 2 (fig., lett.) Lenire | Raddol- 
cire, intenerire | Infiacchire, indebolire. B v. intr. 
pron. 7 Diventare molle: la cera s'è ammollità. 
2 (fig.) Ammansirsi | Intenerirsi. 

ammollo [da ammollare (1)] s. m. e Prolungata 
immersione spec. della biancheria nel liquido de- 
tergente per facilitarne la successiva lavatura. 

ammoniaca [fr. ammoniague, dal lat. ammonta- 
cumsal), a sua volta dal gr. ammōniakón, detto 
così dal tempio di Giove Ammone in Libia, presso 
il quale si raccoglieva questa sostanza] s. f, e Gas 
incoloro, irritante, che in acqua ha reazione alca- 
lina, ottenuto spec, per sintesi da azoto e idrogeno, 


utilizzato in farmacia e in varie lavorazioni indu- 

| stnali. 

- diari [tr. ammoniacal, da ammoniaque 
‘ammoniaca'] agg. ® Di, relativo all'ammoniaca | 
Che ha le proprieta dell ammoniaca | Che contie- 
ne ammoniaca: gas, vapore, liquido a. 

ammonjacàto A agg e Detto di composto che 
contiene ammoniaca. B s. m. e Composto com- 
plesso formato da un sale neutro e da una o più 
molecole di ammoniaca. 

ammoniaco agg (pi. m.-ci) 1 Di ammoniaca: sa- 
lea. 2 Di ammonio | Sale a., cloruro di ammonio. 

ammbònico agg. (pl. m. -ci) e Detto di composto 
dell'ammomio: cloruro, nitrato, solfato a. 

ammonimento [da ammonire] s.m. 1 Atto, ef- 
fetto dell’ammonire. sin. Avviso, consiglio. 2 Am- 
monizione, correzione. 

ammonio [da ammoniaca] s.m. e (chim.) Grup- 
po monovalente positivo non isolato allo stato li- 
niaca e dei suoi sali, che si comporta come lo ione 
di un metallo alcalino. 

ammoniotelico [comp. di ammonio e del gr. té- 
los ‘fine’, inteso come ‘stadio finale', col sufi. -ico] 
agg. (plm. -ci) è (biol.) Detto di animale caratte- 

ammoniotelismo [comp. di ammonio e del gr. 
léios ‘fine' col suti. -ismo] s, m e (biol,) Metabo- 
lismo dei composti azotati tipico di alcuni gruppi 

ammali, porta prevalentemente o esclusivamente 
| all'eliminazione di scorie in forma di ammoniaca 
o dì sali ammoniacali. 

ammonire [vc. dotta, lat. admonére, comp. di ad 
e monére ‘ricordare’] v. tr. (io ammonisco, tu am- 
monisci) T Mettere in guardia con energia e auto- 
revolezza, contro errori, pericoli e sim.: a. i gio- 
vani contro le tentazioni | Esortare: vi ammonisco 
a non ripetere simili errori | Ammuaestrare: i no- 
stri errori debbono ammonirci. 2 Rimproverare, 
riprendere, correggere: a. ge. per una mancanza. 
3 (dir.. sport) Rivolgere a ge. un'ammonizione: 
il giudice ha ammonito i testimoni, a. un dipen- 
«dente; l'arbitro ha ammonito lo stopper. 

Ammoniti [dette così perché hanno forma somi- 
gliante alle corna del dio Ammone] s. f. pi. è Nella 
tassonomia animale, ordine di Cefalopodì fossili 
diffusi dal Devoniano al Cretaceo con guscio a 
forma di spirale diviso internamente in camere 
crescenti (Ammonites) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale ordine. æ iLL. paleontologia. 

iO agg. e Che contiene un'ammonizio- 

ne: richiamo a. 

ammonito A part pass. di ammonire; anche agg. ® 
Nei sign, del v. B s. m. (f. -a) è Chi ha ricevuto 
un'ammonizione. 

ammonitòre [vc. dotta, lat. admonitore(m), da 
admonére ‘ammonire’] agg.: anche $. m. if. -trice ) ® 
Che, chi ammonisce. 

ammonitòrio [vc. dotta, lat. tardo admonito- 
rum). da admonére ‘ammonire’] agg. ® (raro) 
Che è atto ad ammonire. 

ammonizione [vc. dotta, lat. admonitione(m), 
da admonére 'ammonire'] s. f. 1 Esortazione, av- 
vertimento: i passati dolori ti siano di a. per il 
futuro, 2 Riprensione, correzione: ha ricevuto una 
grave a. 3 (dir. ) Monito che il magistrato rivolge 
«alle parti, ai testimoni e ai consulenti tecnici sul- 
l'importanza degli atti che stanno per compiere | 
Sanzione. inare, irrogabile ai dipendenti, 

consistente in un formale rimprovero. 4 (sport) 

vAvvertimento dato dall'arbitro o dal dirigente a 

un-giocatore o atleta che abbia commesso scorret- 
tezze o. infrazioni | Provvedimento preso a carico 

di giocatori o atleti spec, recidivi nei falli o nelle 


irregolarità. 

ammonizzazione [da ammonio] s. f. © (biol. 
chim. ) esa microbico di trasformazione del- 
n ico del terreno in azoto ammonia- 


CRA RR, 


| is [comp.di a-(2) e monte] A v.tr. (io 
— ammonto) è Ammassare oggetti uno sull'altro: a. 
le casse in magazzino. sin. Ammucchiare, B v. rifl. 
. ro) Porsi ‘uno a ridosso dell’ ‘altro. SIN. Ac- 
-calca vintr: (aus essere ) ® Raggiungere una 
Ín ata cifra totale: i debiti ammontano a tre 
i, D Matezcnsda m; è Totale complessivo: 


re] v. tr. 
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e Ammonticchiare, ammucchiare. 

ammonticchiare [dai lat. tardo monticulus 
‘monticello’] A v. tr. (io ammonticchio) è Ammuc- 
chiare, spec, in modo disordinato: a. libri, stovi- 
glie, abiti. B v, rifl. e (raro) Accalcarsi. 

ammorbamento s.m. e Atto, effetto dell’am- 
morbare. 

ammorbàare [comp. di a- (2) e morbo] A v. tr. 
(io ammoòrbo) 1 Rendere malsano e infetto, tra- 
smettere una malattia: uma persona infetta può a. 
un'altra | Appestare, detto di pessimi odori (an- 
che ass.): un puzzo acre ammorbava l'aria; un 
tanfo, un fetore, che ammorba | Gig.. fam.) Im- 
portunare, infastidire. 2 (fig.) Corrompere: a. i 
pensieri, i sentimenti. B v. intr. (aus. essere) © 
tAmmalarsi: com wom ch'è sano e'n un momento 
ammorba (PETRARCA ). 

ammorbato part pass. di ammeorbare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

ammorbatòre agg ít. -irice) e Che ammorba. 

tammorbidare v.tr.. intr. e intr. pron. (aus. essere) 
e Ammorbidire. 

ammorbidente A part pres di ammorbidire, an- 
che agg. © Nei sign. del v. B s m. f (chim.) Ad- 
ditivo usato nel lavaggio dei tessuti per attenuarne 
la rigidità conferita dai sali di calcio. 2 Additivo 
per il bucato domestico usato per rendere morbidi 
i capi lavati. 

ammorbidimento s.m. è Atto, effetto dell’ am- 
morbidire. 

ammorbidire [comp: di a- (2) e morbido] A v. 
tr. (io ammorbidisco, tu ammorbidisci) 1 Rendere 
morbido, tenero: a. la cera. 2 (fig.) Addolcire: a. 
il carattere | A. i contorni, (fig.) sfumarli. B v 
intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Diventare morbido, 
molle. 2 (fig.) Addolcirsi: gli si è ammorbidito il 
carattere, 

ammorsare (1) [comp. di a- (2) e morsa] v. tr 
(io ammòrso) 1 Chiudere in una morsa. 2 (arch.) 
Lasciare ammeorsature, per il collegamento di un 
muro con un altro nuovo. 

tammorsare (2 ) [lat. pari. "admorsare ( admor- 
dére). V. mordere] v. tr. è Dare morsi. 

ammorsatura [da ammorsato, part. pass. di am- 
morsare (1)]} s.f.e (arch. ) Pietra lasciata sporgere 
da un muro nudo, per un'eventuale nuova costru- 
zione. 

ammorsellato [comp. di a- (2) e morsello] s. m 
è Manicaretto di came tritata e uova sbattute. 

ammortamento s.m. 7 Estinzione graduale di 
un debito © reintegrazione entro un penodo pre- 
stabilito, di spese, capitali per impianti, ammoder- 
namenti è sim. mediante pagamenti periodici e ac- 
cantonamenti di quote, calcolati in base a un piano 
finanziano | A. del debito pubblico, a, dei prestiti 
pubblici, rimborso graduale da parte dello Stato 
delle somme prese à mutuo, SIN (raro) Ammor- 
tizzazione. 2 Procedimento giudiziario diretto alla 
sostituzione di un titolo di credito smarrito, sot- 
tratto o distrutto, 3 }Estinzione | tMortificazione. 

ammortare [comp. di a- (2)e morto] v. tr. (io am- 
mòrto) 1 Estinguere, entro un certo periodo di 
tempo, un debito | Reintegrare in un periodo de- 
terminato le spese d'impianto. 2 tFar morire | 
(lett.) tSpegnere, debilitare, estinguere: il digiu- 
no ammorta molti vizi (SACCHETTI ). 

ammortiménto s. m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'ammortire e dell'ammortirsi. 

ammortire [lat. parl. *admortire, da mòrs, genit. 
mortis 'morte'] Å v. tr. (io ammortisco, tu ammor- 
tìsci) 1 Rendere inerte, torpido; l'alcol gli ammor- 
tisce i riflessi. 2 (fig.) Affievolire, smorzare; at- 
tutire: a. suoni, colori. B v. intr. e intr. pron, (aus. 
essere) © 1Svenire. 

ammortizzabile agg. e Che si può ammortiz- 


zare. 
ammortizzamento [tr. amortissement. V. am- 
mortare] s. m. è Atto, effetto dell ammortizzare. 
ammortizzare [dal fr. amortir, e -izzare] v. tr. 
1 Ammortare, 2 Attutire, assorbire urti, vibrazio- 
ni, sollecitazioni mediante ammortizzatori. 
ammortizzatore s,m. e Dispositivo per attutire 
urtie vibrazioni che nei veicoli serve ad attenuare 
sobbalzi causati dalle irregolarità della strada | A. 
idraulico, idropneumatico, in cui l'azione ammor- 
itizzante è data da olio e aria compressa, rispetti- 
‘vamente | (econ.) Ammortizzatori sociali, com- 
plesso dei provvedimenti, come la cassa integra- 


ammutinare 


zione 0 il prepensionamento, volti ad attenuare le 
conseguenze sociali della perdita di posti di la- 
voro. 

ammortizzazione sf e (raro) Ammortizza- 
mento: a. di una cambiale; a. dei prestiti pubblici. 

ammorzamento s m. e (raro) Modo e atto del- 
l'ammorzare, 

ammorzare [lat pari. *admortiàre, da mòrs, genit. 
mortis ‘morte’) Å v. tr. (io ammorzo) 1 Spegnere, 
estinguere, smorzare (anche fig.): a. la fiamma, 
il fuoco, la luce; a. il pianto, un dolore: 2 (fig.) 
Attutire: a. la voce, il passo. B v.intr. pron. e (ra- 
ro, lett.) Estinguersi, annullarsi. 

Ammorzatore agg. anche s. m. (f -trice) @ Che, 
chi ammorza. 

Ammoscarsi e V. ammascarsi. 

ammosciàre [comp. di a- (2) e moscio] v. tr., intr 
è intr. pron. (io amunoscio: aus. intr. essere ) ® (dial. ) 
AMmmoscire, 

ammoscire A v.tr. (io ammoscisco, tu ammosci- 
sci) ® Rendere moscio, vizzo: la pioggia ha am- 
moscito le falde del cappello. B v. intr. e intr. pron 
(aus. essere) ® Diventare moscio. 

ammostamento s. m. è Preparazione del mosto 
atto ad essere fermentato, 

ammostare [comp. di a- (2) e mosto] A v. tr. (io 
ammdsto) ® Pigiare l'uva per farne mosto. B v 
intr. (aus. avere) © Produrre mosto. 

ammostatoio s.m. e Strumento di legno per am- 
mostare e muovere la vinaccia. 

ammostatore s m.: anche agg. (f -trice) @ Chi, 
che ammosta. 

ammostatura s i e Ammostamento. 

tammotinare e deriv. è V. ammurinare e deriv 

ammotrago [comp. del gr. immos ‘sabbia’ e trå- 
gös ‘capro’ ] s. m. (pi -ghi) è Pecora selvatica afri- 
cana con collo e petto abbondantemente crinito è 
lunghe corna arcuate ( Ammotragus lervia ). 

ammucchiamento s. m. è Atto, effetto del- 
l'ammucchiare e dell ammucchiarsi. 

ammucchiare [comp. di a- (2) e mucchio] A v. 
tr. (io amunucchio) e Mettere in mucchio | Accu- 
mulare: a. denari. B v. intr. pron. e Affollarsi, am- 
massarsi; la mobilia si ammuechiava in un an- 
polo. 

ammucchiata [pan. pass. sostantivato di am- 
mucchiare] s. t. 1 Rapporto sessuale di gruppo, 
senza distinzione di numero e di sesso. 2 (èst.) 
Gruppo eterogeneo e confuso: un'a: elettorale. 

ammucidire [comp. di a- (2) e mucida] v. intr. e 
inir. pron. (io ammucidisco, tu ammucidisci; aus. és- 
sere) è (tosc.) Ammuffire. 

ammuffimento s.m. è Alterazione di un alimen- 
to dovuta alla formazione di muffe, 

ammuffire [comp. di a- (2) e un den. di muffa] 
v. intr. (io ammuffisco, ru ammuffisci; aus. essere ) 
Í Fare la muffa: questi biscotti sono ammuffiti | 
(fie.) Tenere il denaro ad a., non investirlo. 
2 (fig.) Invecchiare o sciuparsi tenendosi appar- 
tati dalla vita attiva: a. sui libri, in casa. 

ammuffito part pass. di ammuffire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Vecchio, superato, re- 
trivo. 

ammulinare [comp. di a- (2) e mulino] A v. tr. 
è (raro) Fare girare vorticosamente. B v. intr. (aus. 
essere) è (raro) Fare mulinello, girare vorticosa- 
mente, detto di polvere, nevischio e sim. 

ammusare [comp. di a- (2) e muso] A v. intr. 
(aus, essere ) ® Star vicino col muso, detto di ami- 
mali. B v. tr.e (raro) Toccare col muso, C v. rifl. 
rec. © (leîr.) Toccarsi muso con muso; le pecore 
sammusavano in un mucchio lanoso (DAN 
NUNZIO ). 

ammusire v. intr. (io ammusisco, tu ammugisei; 
aus. essere) © (raro) Immusonirsi, mettere il 
broncio. 

ammusonito agg. e Immusonito. 

ammutare [comp, di a- (2) e muto] v. intr. (aus 
essere) ® (raro) Ammutre; se ammuto l volen= 
tieri fra gli uomini, ate parlo (SABA). 

ammutinamento o tammotinamėnto s. m. 
1 Ribellione di quattro o più militari o di almeno 
un terzo dei membri dell'equipaggio a ordim dei 
superiori: reato di a. 2 (est.) Correntemente, ri- 
fiuto di obbedire a un ordine superiore da parte di 
appartenenti alle forze armate, di membri dell'e- 
Quipaggio, di carcerati, 

ammutinare o fammotinare [sp. amotinar, dal 


ammutinato 


fr. (se) mutiner, da meute ‘sommossa’, dal lat. mo- 
vëre ‘muovere’] A v. tr. (io ammutino o ammutino) 
è (raro) Indurre all'ammutinamento: a. l'eserci- 
to. B v.intr. pron. @ Rendersi colpevole di ammu- 
tinamento. 

ammutinaàto A part pass. di ammutinare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è Chi è colpevole 
di ammutinamento. 

ammutire [comp. di a- (2) e muto] A v. intr. (io 
ammutisco, tu ammutisci, aus, essere) @ (raro) Di- 
venir muto | Tacere. B v. tr.e (raro, lett.) Ridurre 
al silenzio: a. i nemici, 

ammutolire [comp. di a- (2) e un den. di mutolo] 
A v. intr. (io ammutolisco, tu ammutolîsci; aus. es- 
sere) ® Divenire silenzioso | (est.) Tacere mmn- 
provvisamente per paura, vergogna, e sim. B v.tr 
è (raro) Rendere muto: lo stupore lo ammutoli. 

amnesia [tr. amnésie, dal gr. amnesia, comp. di 
a- e -mnesia] s. t% Perdita totale o parziale della 
memoria. 

amnio o amnios [vc. dotta, lat. tardo &mnio(n), 
dal gr. amnion, di etim. incerta] s. m. © (anat. ) 
Membrana trasparente che forma un sacco ripieno 
di liquido in cui è sospeso l'embrione dei Verte- 
brati superiori. 

amniocèntesi o amniocentèsi [comp. di amnio 
e del gr. kéntésis ‘puntura’ (V. paracentesi)] s.f. e 
(med.) Prelievo del liquido amniotico effettuato 
mediante l'introduzione di un lungo ago attraver- 
so l'addome della gestante fino a raggiungere il 
SACCO amniotico. 

amniografia [comp. di amnio e -grafia] s.t. è 
(med.) Tecnica radiologica per cul si visualizza il 
feto, rendendo possibile la diagnosi prenatale del 
sesso e di eventuali anomalie. 

amnios e V. amnio. 

amnioscopia [comp. di amnio e -scopia] s.t. è 
(med.) Esame ottico della cavità amniotica me- 
diante amnioscopio. 

amnioscòpio s.m. e (med.) Strumento per ef- 
fettuare l'amnioscopia. 

Amniòti [da amnio] s. m. pl. e Nella tassonomia 
animale, denominazione dei Vertebrati il cui em- 
brione si sviluppa nell'amnio. 

amniotico agg. (pl. m.-ci) è (anat.) Dell'amnio 
| Liquido a. secreto dalla membrana amniotica e 
in essa contenuto, 

amnistia [vc. dotta, lat. amnéstia(m), nom. amnē- 
stia, dal gr. amnestia ‘oblio, remissione‘, comp. di 
a- (1) e mimnésk6 ‘io rammento'] s. f. @ (dir.) 
Provvedimento generale con cui lo Stato dichiara 
l'estinzione di determinati reati già commessi, ri- 
nunciando all'applicazione della pena | A. pro- 
pria, quando è anteriore alla sentenza irrevocabile 
di condanna | A. impropria, quando è posteriore 
alla sentenza irrevocabile di condanna, 

amnistiare /amnis'tjare, amnisti'are/ v. tr. (io 
amnistio oamnistio) ® Applicare l'amnistia a dati 
reati esonerando i colpevoli dalla esecuzione della 
pena. 

amnistiato /amnis'tjato, amnisti'ato/ A part. 
pass. di amnistiare; anche agg. @ Nei sign. del v. B s. 
m. (f.-a) ® Chi è stato beneficiato da una amnistia. 

amo [lat. hamu(m) ‘uncino’, di etim. incerta] s. m. 
(pi. àmi; pl. f. famora) 1 Uncino di acciaio o ferro, 
di varia grandezza, che innescato con esche diver- 
se serve per la cattura del pesce: il pesce abbocca 
all'amo; gettare l'amo in acque pescose. = ILL 
pesca. 2 (est. ) Punta uncinata: l'amo dello strale, 
dell'ancora. 3 (fig.) Lusinga, insidia | Abboccare 
all'amo, cadere in un inganno | Gettare l'amo, 
tendere un'insidia. 

a modo e V. ammodo. 

amoéèrro o amoèrre [fr. moire, dall'ing. mohair, 
a sua volta dallar. muhajjar'specie di cammellotto 
fatto di peli di capra'] s. m. e Stoffa di seta molto 
consistente, con giochi di riflessi che imitano il 
movimento delle onde. 

amomo [lat. amomuim), dal gr. amomon, di or- 
gine semitica] s. m. e Pianta erbacea delle Zingi- 
beracee, fornita di grossi rizomi, con fusti eretti, 
foglie strette, lineari e lanceolate, fiori brunicci in 
spighe composte (Amomum cardamomum). 

amoràccio e V, amorazzo. 

amorale [comp. di a- (1) e morale] agg.; anche s. 
m. e f. è Che risulta estraneo e indifferente a qual- 
siasi valutazione morale: vita ‘a.; comportamento 
a.; persona a. 
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amoralismo s.m. e Atteggiamento proprio di chi 
concepisce la vita completamente estranea a qual- 
siasi valutazione di ordine morale. 

amoralità s. f. e Qualità, caratteristica di chi, di 
ciò che è amorale. 

amorazzo o amoraccio s. m. 7 Pegg, di amore. 
2 Tresca. 

amore [lat. amòre(m). V. amare] s. m. (Amore nel 
sign. 7) T Moto affettuoso, inclinazione profonda 
verso ge. 0 q.c. a. paterno, materno, fraterno; a. 
per un amico | Essere tutto à., essere bendisposto 
| D'a. e d'accordo, senza contrasti | Pera. o per 
forza, in ogni modo | Per l'a. di Dio, escl. di sup- 
plica o incitamento o impazienza | Per a. di, al 
fine, per causa | A. di sé, egocentrismo | Amor 
proprio, senso del proprio valore, della propria di- 
gnità, che può confinare con l'ambizione, la va- 
nità e sim. CONTA. Qdio, 2 Attrazione sessuale ver- 
so un'altra persona: a, corrisposto, tormentato, în- 
felice, tenero, morboso; a. sensuale, platonico, ro- 
mantico; a, sacro, profano; parlare d'a, | A. li- 
bero, che si realizza senza legami matrimoniali | 
Figlio dell'a., (euf.) figlio naturale | Fare al'a., 
(raro o region.) fare l'a. con gc., corteggiare qe.; 
avere rapporti sessuali con qe. | Fare al'a., fare 
l'a. con qc., (raro) desiderare ardentemente q.c. 
| Patire, soffrire il mal d'a., amare con intensità 
dolorosa. 3 (bio/.) Complesso di atteggiamenti, 
di attività e modificazioni morfologiche che nella 
maggior parte degli animali accompagna la ripro- 
duzione. 4 Aspirazione ardente e continuata alla 
realizzazione di un ideale etico, politico, religioso, 
e sim.: a. della povertà, della giustizia sociale | 
Desiderio di Dio e del bene | Sentimento di soli- 
danietà, di affetto, di carita verso gli esseri umani, 
o verso una data istituzione, comunità e sim.: pro- 
vare a. per gli oppressi, per i nemici; a. della pa- 
tria, dell'umanità | Interesse appassionato, predi- 
lezione, per un'attività, una materia di studio e 
sim.: a, per le arti, per la matematica, per le lun- 
ghe passeggiate 5 Forte desiderio di q.c., attacca- 
mento a q.c.: a. del denaro, del lusso, del potere; 
a. per la vita, per i piaceri, 6 Solerzia, zelo, ac- 
curatezza: studiare, lavorare con a. f (fig.) Dio: 
il Sommo, Eterno, Divino a. | Paterna dilezione 
di Dio per la creatura. 8 Chi, ciò che è oggetto di 
amore (anche scherz.): la musica è il suo unico 
a., € poi venuto all'appuntamento il tuo a.? | Chi, 
ciò che è molto attraente: la tua bambina è pro- 
prio un'a.; ha un giardino che è un a. 9 (est. 
spec. al pl.) Avventura, vicenda amorosa: non fa 
che parlare dei suoi amori. 10 Dio dell'amore. 
17 Una delle figure nel gioco dei tarocchi. 
12 (bot.) A. nascosto, aquilegia || PROV. Amor con 
amor si paga; l'amor non fa bollir la pentola. || 
amoraccio, amorazzo, pegg. (V.) | amoretto, 
dim. (V.) | amorino, dim. (V.) | amorùccio, dim. 

amoreggiaménto s. m. e Atto, effetto dell'a- 
moreggiare. 

amoreggiare [da amore] v. intr. (io amoréegio; 
aus, avere ) © Intrattenere rapporti amorosi, spec. 
frivoli e superficiali. 

amoreggiatore s. m. (f. -trice) @ (raro) Chi 
amoreggia. 

amorétto s.m. 7 Dim. di amore | (spreg.) Amore 
superficiale e di breve durata. 2 (raro, spec. al 
pi.) Amorino, 

amorévole agg, e Che sente e dimostra amore: 
madre, voce a. | Affabile: una a. accoglienza. || 
amorevolmente, avv. 

amorevolézza s.f. 7 Sollecitudine, premura af- 
fettuosa. 2 ( est.) Atto che dimostra affetto: laac- 
colse con molte cortesie e amorevolezze | Dono. 
| amorevolezzina, dim. | amorevolezzuccia, 
dim. 

amorfismo s.m. 1 (raro) Qualità di chi o di ciò 
che è amorfo (anche fig.). 2 (fis., chim.) Proprie- 
tà, condizione delle sostanze amorfe. 

amorfo [vc. dotta, gr. smorphos ‘informe, defor- 
me', comp. di a- e morphé ‘forma'] agg. 7 Che è 
privo di forma: materia amorfa | (fig.) Che è pri- 
vo di personalità, di carattere: individuo a. 2 (fis., 
chim.) Detto di sostanza che non ha costituzione 
cristallina. 

amorino s.m. 1 Dim. di amore. 2 (spec. al pl.) 
Puttino, dipinto o scolpito, raffigurante il dio 
Amore: una ghirlanda di amorini alati. 3 (fig.) 
Fanciullo delicato e leggiadro. 4 Divano ottocen- 


tesco fatto in forma di S sdraiata. 5 (bor.) Reseda. 

famorosità s. f. e (/eît.) Qualità di chi è amo- 
roso. 

amoroso o (pop.) moróso (2) nel sign. B [da 
amore] A agg. 1 Pertinente all'amore: passione 
amorosa; poesia amorosa; disavventura amorosa. 
2 Che possiede, dimostra, ispira amore: sguardo, 
sospiro a.; maestro, padre a. | (raro) Piacevole, 
leggiadro, caro. 3 fInnamorato. 4 (mus.) Dida- 
scalia che prescrive di eseguire un brano con 
espressione affettuosa: andante a. || amorosa- 
ménte, avv. Con amore, B s.m. (f. -a) 7 Innamo- 
rato, amante, fidanzato: si è fatta bella per uscire 
con l'a. 2 Ruolo del teatro italiano corrispondente 
alla parte di giovane innamorato. || amorosetto, 
dim. | amorosino, dim, 

amoscino [lat. damascenu(m) ‘susino di Dama- 
sco'] s.m. è Varietà di susino dal frutto oblungo 
(Prunus domestica damascena }. 

amostante [ar. al-mustahlaf ‘giurato'] s.m. e Ti- 
tolo di governatore arabo, 

amovibile [dal lat. amovere ‘rimuovere’, comp. di 
db'da' e movére ‘muovere’ ] agg. e Che si può spo- 
stare, rimuovere. CONTA. Inamovibile. 

amovibilità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
amovibile. 

amoziòne [dal lat. amotibneim), da amovéere ‘ri- 
muovere'] s. f. e Rimozione, allontanamento, dë- 
stituzione. 

Ampelidàcee [comp. di ampelo- e -acee] s. f. pl. 
e (bot.) Vitacee. 

àmpelo- [dal gr. Ampelos ‘vite. di origine 
preindeur.] primo elemento @ In parole composte 
della terminologia dotta o scientifica significa 
‘vite’ o indica relazione con la vite: Rie 
grafia. 

ampelodèsma [comp. di ampelo- e del gr. dé- 
sma ‘legame’ (V. desmologia)] s.t. è Pianta erba- 
cea delle Graminacee con culmi cespugliosi, fo- 
glie lineari tenaci e margini ruvidi, usata per fare 
corde ( Ampelodesma tenax ). SIN. Saracchio. 

ampelografia [comp. di ampelo- e -grafia] s. t. e 
Descrizione e classificazione della vite nelle sue 
specie e varietà coltivate. 

ampelologia [comp. di ampelo- e 
Studio della vite e dei suoi prodotti. 

ampelotecnia [comp. di ampelo- e -tecnia] s. t. 
è Viticoltura. 

ampeloterapia [comp. di ampeto- e terapia] s.f. 
è Cura a base di uva. SIN. Botrioterapia. 

amperàggio [fr. ampérage, da ampere] s. m. è 
Intensità di una corrente elettrica pin in am- 
pere. 

ampere /am'per, fr. a'per/ [dal n. del fisico fr. A. 
M. Ampère (1775-1836)] s. m. inv. è (ffs.) Unità 
di misura dell'intensità di corrente elettrica nel Si- 
stema Internazionale; è pari alla corrente che, per- 
correndo due conduttori paralleli di lunghezza in- 
finita e sezione trascurabile posti alla distanza di 
1 metro nel vuoto, determina tra essi una forza di 
2.107” newton per ogni metro di conduttore. 
SIMB. A, 

ampermetro [comp. di ampere e -metro] s. m. 
e Strumento che misura in ampere l'intensità di 
una corrente elettrica. 

amperòra [comp. di ampere e -ora] s. m. inv. e 
(fis.) Unità di quantità di elettricità corrisponden- 
te a quella trasportata da una corrente di 1 ampere 
durante 1 ora, SIMB., A-h. 

amperspira [comp. di ampere e spira] sf. è 
(fis.) Unità di misura della forza magnetomotrice 
dovuta alla corrente elettrica, corrispondente alla 
corrente di 1 ampere concatenata una sola volta. 
SIMB. A o Asp. 

ampex ® [nome commerciale] s. m. e Macchina 
per la registrazione magnetica delle immagini | 
{per anton.) Registrazione videomagnetica. 

ampiézza s.f. 7 Qualità di ciò che è ampio: a. di 
un campo, di una strada. 2 Grandezza: misurare 
l'a. di un vano; stanza di notevole a. | (fig.) Cam- 
po, ambito, portata: è difficile valutare l'a. del fe- 
nomeno | (fig.) Vastità di pensiero, dottrina e 
simn.: mente di grande a. 3 (fis.) Massima devia- 
zione di una grandezza, periodicamente variabile, 
dal suo valor medio | A. di marea, amplitudine di 
marea. 4 (mar.) Grandezza, estensione, larghez- 
za: l'a. di un angolo. 5 (raro) Liberalità. 


-Jlogia] s. f. è 


f 


è : 

Ampio o (/ett.) àmplo [lat. ämplutm), di etim. in- 

| certa] A agg. (sup. amplissimo (V. ): raro ampissimo) 
1 Che ha grande estensione, vasto, spazioso: sala, 
strada ampia; corridoio, palazzo a. | Comodo, 
largo: vestito a.; forma ampia. 2 (est.) Abbon- 
dante, copioso: concedere ampie garanzie | (fig.) 
Ampolloso, esteso: stile a.; significato più a. || 


ampiamente, aw. B s m. tLarghezza, am- 


amplessicàule [fr. amplexicaule, comp. del lat. 
amplexsr ‘abbracciare’ e caulis 'gambo'] agg ® 
{bor.) Abbracciante. 
amplesso [vc. dotta. lat. ampi&xu( m). der. di am- 
piécti ‘abbracciare’, comp. di mb ‘intorno’ e piéc- 
tere intrecciare] s.m. e (letr.) Abbraccio | (euf.) 
Coito: a. coniugale. 
ampliamento /amplia'mento, amplja'mento/ s. 
m. e Atto, effetto dell'ampliare o dell’ampliarsi: 
lavori di a. 
ampliare /ampli'are, am'pljare/ [vc. dotta, lat. 
ampli&re, da smplus ‘ampio'] A v. tr. (io àmplio) è 
Rendere più ampio: a. una strada, un fossato | 
(fig.) Accrescere, aumentare: a. la propria cultu- 
ra, le proprie relazioni, B v. intr. pron. e Allargarsi, 
ingrandirsi: le città si ampliano sempre più. 
ampliativo lampiia' tivo, amplja'tivo/ agg. ® (ra- 
ro) Atto ad 
ampliato /ampli' ato, am'pljato/ part. pass. di arn- 
pliare; anche agg. 1 Nei sign. del v: 2 Edizione am- 
pliata, quelia recante nuovi saggi, racconti € sim. 
© aggiunte in genere. 
amplidina [comp. di ampli are) e dina(mo)] s.t 
è (elettr.) Amplificatore di potenza, rotante, de- 
nvato dalla metadinamo. SIN. Amplidinamo. 
amplidinamo [adattamento dell'ingl. amplidyne 
‘amplidina’] s-t. inv. e (elettr.) Amplidina. 
a s.m. è (raro ) Atto, effetto del- 
l'amplificare, spec. con parole. 
care [vc. dotta, lat. amplificare, comp. di 
‘ampio’ e -ficére ‘-ficare’ ] v. tr. (io amplifico, 
tu amplifichi ) 1 Dare maggiore ampiezza. 2 Pre- 
sentare con esagerazione retorica | (fig.) Magni- 
ficare, esagerare: a. i pregi di un'opera. 3 Molti- 
plicare il valore di una grandezza fisica, mediante 
adeguati dispositivi; a. uma corrente elettrica, un 
segnale acustico. 
amplificativo agg e Che serve ad amplificare. 
amplificatore [vc. dotta, lat. amplificatore(m). 
da amplificare ‘amplificare’ ] A agg. (f. -trice ) è Che 
amplifica: impianto a. B s. m. 1 Chi amplifica. 
2 Dispositivo avente lo scopo di moltiplicare in 
un dato rapporto una grandezza fisica | A. mec- 
canico, costituito da una leva o da un sistema di 
leve, come nei barometri metallici, nei minimetri 
comparatori e sim. | A. magnetico, bobina con nu- 
cleo di acciaio magnetizzato da una corrente con- 
tinua per amplificazione di tensione e di potenza 
| ro pi ) Correntemente, apparecchiatura at- 
ta ad aumentare l'intensità di un segnale elettroa- 
custico per renderne possibile la trasmissione e la 


ncezione, 

amplificazione [vc. dotta, lat. amplificatione( m), 
da amplificare ‘amplificare’ ] s. t. 1 Atto dell'ampli- 
ficare | Aumento: l'accrescimento e a. della fa- 
miglia (ALBERTI). 2 (ling. ) Esagerazione retorica 
di un discorso o di singole parole ottenuta median- 
te la graduale precisazione di alcuni particolari o 
la ripetizione di termini e frasi equivalenti: Ormai 
son giunto al fine, ormai son vinto, | né più posso 
fugir né aver diffesa (BOARDO). 3 Effetto ottenu- 
to mediante l'amplificatore. 

amplio agg. e (raro, tosc.) Ampio, || amplissi- 
mo, sup. (V.). 

amplissimo agg. 1 Sup. di amplio. 2 (lett.) 


Grande, magnifico: quella chiarissima e amplis- 


sima repubblica (GUICCIARDINI ). 
amplitudine [vc. dotta, lat. amplitàdine(m), da 
&mplus ‘ampio'] s. f. 1 (lert. ) Ampiezza, grandez- 


za. 2 (astron.) L'arco di orizzonte compreso fra 


il punto ove un astro sorge o tramonta e il vero 
punto dell'est o dell'ovest. 3 A. di marea, diffe- 
renza tra il livello medio delle alte maree e quello 
delle basse maree in un dato luogo. 

àmplo è V. ampio, 

ampolla [lat ampùlla(m), dim. di amphora, dal gr. 
IAA IA nari galeoni parti e phé- 
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stretta: le ampolle dell'olio, dell'aceto. 2 Involu- 
cro, spec. di vetro, in cui viene praticato il vuoto 
o vengono introdotti gas inerti per consentire par- 
ticolari effetti elettrici o elettronici: a. del tubo a 
raggi catodici, a raggi X. 3 Vasetto metallico con- 
tenente l'olio sacro. 4 (anat.) Segmento più 
espanso di un condotto | A. rettale, ulumo tratto, 
dilatato, dell'intestino retto. 5 (raro) Rigonfia- 
mento simile a vescica visibile talvolta in alcum 
vegetali. € (raro) Bolla che fa la pioggia cadendo 
sull'acqua. || ampolletta. dim | ampollina, dim 
(V.) | ampollino, dim m. (V.) | ampolluzza, 
dim 


ampollièra s. 1. e Sostegno per ampolle, spesso 
completo di spargisale e spargipepe, entrato nel- 
l'uso nel XVIII secolo. 

ampollina s.i. 1 Dim. di ampolla. 2 Nella litur- 
gia cattolica, ciascuna delle due piccole ampolle 
che contengono l'una vino, l'altra acqua, usate 
nella celebrazione della Messa. 3 Clessidra a sab- 
bia, spec. quella della durata di mezzo minuto o 
di un quarto di minuto che serve a misurare la 
velocità della nave. 

ampollino s.m. 7 Dim. di ampolla. 2 Piccolo re- 
cipiente spec. metallico in cui il soldato porta l'o- 
lio per lubmficare il fucile. 

ampoliosità s. i. e Eccessiva cerimoniosità, ri- 
cercatezza c sim. nel parlare o nello scrivere. 

ampollòso [da ampolla nel sign. 1] agg. e Ceri- 
monioso, meoercato, magniloquente: tono e stile 
ampollosi. | ampollosétto, dim. || ampollosa- 

amputabile agg e Che si può amputare. 

amputare [vc. dotta, lat. amputére, comp. di &mb- 
‘intomo’ e putére ‘tagliare’) v: tr. (io amputo) 
1 Asportare un organo o una parte di esso: a. un 
arto. 2 (fig.) Eliminare una o più parti da un di- 
scorso, uno scritto e sim. 

amputazione [vc. dotta, lat. amputatione( m), da 
amputàre 'amputare'] s. t. 7 Atto, effetto dell'am- 
putare: a. di un arto, della mammella, del retto. 
2 (fig.) Eliminazione di parti di un discorso, uno 
scritto, e sim. 

amuleto o amuléto [vc. dotta, lat. amuiétu( m), di 
etim, incerta] s m. e Oggetto ritenuto capace di 
proteggere da mali, disgrazie e sim. per la sua for- 
ma, natura, sostanza. 

àmulo [vc. dotta, dal lat. hamuluim) ‘piccolo 
(-Ulu(m)) amo (hamu(m))'] s.m. è (z00/,.) Negli 
Uccelli, ognuno dei minuscoli uncini cornei che 
connettono reciprocamente le barbule delle penne. 
SIN. Radiolo. 

an-® V.a- (1). 

ana (1) [gr. aná ‘sopra, su'] avv. @ Termine pro- 
prio della ricettazione farmaceutica a significare 
che delle sostanze prescritte si devono prendere 

parti uguali o fare uguale distribuzione. 
vana (2) [ar. an] s. t @ Sforzo, travaglio. 


ana- (1) [secondo l'uso prefissale gr. della prep. 
and 'su, sopra', di origine indeur.] pref. e In parole 
composte dotte significa ‘all'insù’, ‘sopra’ o in- 
dica elevazione: anagogia, anagrafe. i 


ana- (2) [senso sviluppato dal preverbale gr. 
anà-, che in ananéuein significa ‘alzare la testa 
(per dire di noy } pref. è In parole composte dotte 
significa ‘indietro’, ‘contro’, ‘al contrario’: ana- 
biosi, anagramma. 


ana- (3) pope di a(n)- neg., presente 
già in gr.] pref. @ Forma usata e n in 
luogo del pref. ci d- O an-, per es. in ana- 
tossina. _ 
anabasi be dotta, pes andbasis, da anabainò ‘io 
salgo su'; dalla spedizione di Giro il Giovane nel 
401 all'interno della Persia, che diede il titolo a 
un'opera di Senofonte] s. f. è (lernt.) Viaggio lun- 
go, tormentato e faticoso. 
anabate [vc. dotta, gr. anabatés ‘asceso, salito', 
da anabéinein 'salire', comp. di ana ‘su' e bainein 
‘andare’, di origine indeur.] s. m. e Pesce osseo tro- 
picale delle acque dolci e salmastre dotato di un 
‘organo respiratorio utilizzabile anche fuori del- 
l'acqua (Anabas scandens). 
anabatico [dal gr. anabatés ‘che sale', da anabé- 
inein ‘salire’, comp. di ana ‘su' e béinein ‘salire’, di 
‘origine indeur.] agg. (pi. m. -ci) @ Detto di vento 
locale dovuto al movimento ascendente di masse 


anaconda 


d'aria: brezza anabatica. CONTA, Catabatico, 
anabattismo [vc. dotta, gr. anabaptismds ‘nuovo 
battesimo', comp. di ana ‘di nuovo’ e baptismos 
‘battesimo’) s. m. e Dottrina e corrente degli ana- 
battisti. 

anabattista [comp. di ana- (2) e baptizo ‘io im- 
mergo', poi ‘battezzo’'] s. m. a1. (pl. m. -i ) e Seguace 
di una setta protestante tedesca del XVI sec. che 
sosteneva l'invalidità del battesimo impartito ai 
neonati e la necessità di rinnovarlo in età di ra- 
gione. 

anabattistico agg (pi m. -ci) e Che concerne 
l'anabattismo. 

anabbagliante [comp. di an- e abbagliante] 
A agg e Che non abbaglia: luce a.; schermo, fa- 
scio, faro a. B s. m. 1 Sorgente di luce che dà 
luogo a un abbagliamento così tenue da non ri- 
durre sensibilmente la visibilità. 2 (autom.) Fa- 
scio di luce emesso dai proiettori degli autoveicoli 
e deviato verso il basso per non abbagliare chi 
giunge in senso opposto | ll proiettore che emette 
tale fascio, 

anabiosi [vc. dotta, gr. anabiòsis, comp. di and ‘di 
nuovo' e biésis ‘condotta, tenore di vita’ (V. bio-)] 
sf. @ (biol.) Vita latente provocata dalla disidra- 
tazione o dal raffreddamento, che si può osservare 
in alcum invertebrati e protozoi | A. osmotica, 
quando è provocata dall'eccesso di salinità. 

anabolico agg. (pi.m.-ci) e (bio/.) Che concerne 
l'anabolismo: processo d. 

anabolismo [dal gr. anabolé ‘dilazione’, comp. di 
and ‘indietro’ e bolé ‘lancio, colpo'] s. m. © (biol. ) 
Fase attiva del metabolismo, in cui le sostanze in- 
trodotte nell'organismo si trasformano in materia- 
le energetico o di accumulo. CONTR. Catabolismo. 

anabolizzante A s.m. e Sostanza che favorisce 
nell'organismo l'insieme dei processi costruttivi 
che portano alla formazione di nuovi tessuti attra- 
verso la biosintesi delle proteine. B anche agg.: so- 
sanza ad. 

Anacardiacee [vc. dotta, comp. di anacardi(0) 
e -acee) s. i pi è Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di piante delle Terebintali, composta da 
specie legnose, nel cui legno si trovano canali re- 
siniferi, con fiori spesso unisessuati in pannocchie 
(Anacardiaceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo 
di tale famiglia. = ILL. piante /5. 

anacardio o anacardo [lat tardo anacãrde( m), 
dal gr, anékardion ‘simile a un cuore'] s. m. è Al- 
bero delle Anacardiacee con foglie persistenti, co- 
riacee, fiori bianco-rosati, con peduncoli fruttiferi 
rigonfi, camosi ed eduli che portano il vero frutto, 
anch'esso commestibile (Anacardium occidenta- 
le) | Il frutto di tale pianta. 

anace e V, anice, 

anacenòosi [lat, tardo anacoenòsi( m), nom. ana- 
coenòsis, dal gr. anakdinésis ‘comunicazione’, da 
koinòs 'comune’] s. f. e (ling.) Nella retorica, ni- 
chiesta di consiglio a quegli stessi a cul o contro 
cui si parla: Che debb'io far? che mi consigli, 
Amore? ( PETRARCA ), 

anaciàto [da anace] agg. è Che ha odore o sa- 
pore di anice, 

anaciclico [vc. dotta, gr. anakyklikés, da ana- 
kyklénò ‘volgo in giro', da kyklos ‘giro’ ] agg. (pi. m. 
-ci) ® Detto di verso leggibile anche a ritroso sen- 
za variazione di senso, SIN, Palindromico. 

anacino e V, anicino. 

anacio e V. anice, 

anàclasi [vc. dotta, gr. anék/asis ‘spezzatura’, 
comp. di ana ‘su' e kléo ‘io rompo'] s.f. inv. 7 (Jing.) 
Nella metrica classica, sostituzione in un piede 
metrico di una sillaba lunga con una breve o vi- 
ceversa per ottenere una variazione ritmica, 
2 (fis.) Rifrazione della luce. 

anaclastica [dal gr. anaklastos ‘ripiegato, rifles- 
so', da anaklasis ‘piegatura, spezzatura' (V. ana- 
clash] s. t. èe Ramo dell'ottica che studia le rifra- 
zioni luminose. SIN. Diottrica. 

anaclastico agg. ipl. m. -ci) è Detto di verso gre- 
coo latino, che presenti il fenomeno dell’anaclasi. 

anacoluto [vc. dotta, lat. tardo anacolutho( n), dal 
gr. anakolouthon, da an- e akolouthos ‘che segue] 
s.m. è (/ing.) Figura retorica che consiste nella 
quasi sempre consapevole e voluta mancanza o in- 
congruenza di nessi sintattici: Quelli che muoiono 
bisogna pregare Iddio per loro (MANZONI). 

anaconda [vc. della Guayana, propriamente ‘uc- 


anacoresi 


cisore di un elefante'] s. m. inv. € Grosso serpente 
tropicale dei Boidi lungo 7-8 metri, di colore oli- 
vastro, screziato di giallo sul ventre, che conduce 
vita semi-acquatica (Eunectes murinus). 

anacorèsi [gr. anachörēsis. V. anacoreta] s.f è 
Abbandono della vita attiva per ritirarsi in solitu- 
dine e dedicarsi alla vita contemplativa e ascetica. 

anacorèta [vc. dotta, lat. tardo anachorata( m), 
nom. anachoreta, dal gr. crist. amachbretés, da 
amachoréò ‘mi tiro in disparte'] s. m. (pl. -i) æ Chi 
si ritirava a vivere nel deserto per raggiungere, in 
mortificazione e in preghiera, la perfezione cri- 
stiana | Vita da a., semplice e solitaria. SIN. Ere- 
mita. 

anacorético [vc. dotta, lat. tardo anachorgti- 
cuimì), nom, anachoréticus, dal gr. anachoretikos, 
da anachoretés ‘anacoreta’] agg. (pl. m. -ci) e Di, 
da anacoreta, 

anacoretismo s.m. è Vita di, da, anacoreta. 

anacreontéo [vc. dotta, lat. Anacreontiuim), 
nom. Anacreonfius, dal gr. Anakrednteios, agg. di 
Anakréòn, genit. Anakréontos ‘Anacreonte’] A s. 
m.e Verso della metrica greca e latina costituito 
da un dimetro ionico a minore. B anche agg. 
verso a, 

anacreòntica [vc. dotta, lat. tardo anacreònti- 
cum), dal n. del poeta gr. Anacreonte (570 ca. 
-490 ca. a,C.)] s. f. è Breve poesia in metro ana- 
creonteo nella lirica greca e latina, in strofette ge- 
neralmente di settenari e ottonari nella lirica ita- 
Nana. 

anacreontico agg. ipl. m. -ci) è Di Anacreonte | 
Conforme allo stile di Anacreonte: ode anacreon- 
tica. 

anacronismo [vc. dotta, gr. anachronismos, 
comp. di and ‘contro' e chrónos ‘tempo'] s.m. 7 Er- 
rore di cronologia per cui si attribuiscono cose e 
fatti caratteristici di un'epoca a un'altra diversa. 
2 Persona, idea, atteggiamento e sim. in contrasto 
col suo tempo: questa teoria è un a. 

anacronistico agg. (pl. m. -ci) e Che pecca di 
anacronismo: comportamento a. || anacronistica- 
mente, avv. 

anacrusi [vc. dotta, gr. anékrousis, da anakrouo 
‘io conduco ‘indietro’] s. f. T (ling.) Sillaba di un 
verso che nella scansione ritmica viene conside- 
rata fuori battuta e che spesso precede il primo 
accento, come negli endecasillabi: o falce d'ar- 
gento, qual mésse di sogni | ondeggia al tuo mite 
chiarore qua giù! (D'ANNUNZIO). 2 ( mus.) Nota 
o gruppo di note che talvolta precedono il primo 
tempo forte di una battuta. 

anadéma [vc. dotta, lat. anadéma, dal gr. anédée- 
ma, da déò ‘io bendo'] s. f. è Diadema, benda av- 
volta attorno al capo, in uso, nella Grecia antica, 
per donne e fanciulli. 

anadiòomene o anadiomène [vc. dotta, lat. 
anadvòmene(m), nom. anadyomene, dal gr. 
anadyoméenée, part. di anadvomai ‘io emergo'] agg.; 
anche s. f. è Epiteto di Venere, emersa dal mare. 

anadiplòsi [vc. dotta, gr. anadiplosis, da, anadi- 
piòa ‘io raddoppio'] s. f. © (ling.) Figura retorica 
che consiste nella ripetizione di una o più parole 
di un enunciato precedente all’inizio del succes- 
sivo: luce intellettiial, piena d'amore; | amor di 
vero ben, pien di letizia; / letizia che trascende 
ogne dolzore (DANTE Par. xxx, 40-42). 

anàdromo [gr. ansdromos ‘risalente’, comp. di 
ana ‘indietro’ (V. ana- (2)) e drémos ‘corsa’, deriv. 
di draméin ‘correre’ (di origine indeur.)] agg. ® 
(zoel.) Detto di pesce (come, per es., lo storione 
e il salmone) che dal mare si porta periodicamente 
nelle acque dolci per riprodursi. 

anaeléttrico [comp. di ana- (3) e elettrico] agg. 
(pl. m.-ci) è (elettr) Di corpo non elettrizzabile 
per strofinamento. 

anaeróbico o (evit.) aneròbico. agg. ipl. m.-ci) 
è Relativo all'anaerobiosi. 

anaeròbio o (evit.) aneròbio [comp. di ana- (3) 
e aerobio] A s. m. è (biol.) Essere vivente che 
vive in assenza di ossigeno libero. B anche agg.: 
batteri anaerobi. 

anaerobiòsi [comp. di ana- (3) e aerobiosi] s.f. 
è (biol.) Vita, o processo fisiologico, che si svol- 
ge in assenza di ossigeno libero. 

anafase [comp. di ana- (1) e fase] s.f. è (biol) 
Terza fase della cariocinesi, in cui i cromosomi si 
allontanano dall'equatore dirigendosi verso i poli 
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del fuso, 

anafilàssi [vc. dotta, comp. di ana- (2) e phylaxis 
‘protezione’] s.t è ( med.) Aumentata reattività di 
un organismo già sensibilizzato a una sostanza 
proteica o altra sostanza estranea, al momento di 
una successiva inoculazione della stessa sostanza. 
CONTR. Immunità. 

anafilattico agg (pl. m. -ci) è (med.) Di, relativo 
ad anafilassi | Shock a., insieme di manifestazioni 
violente provocate dall'inoculazione di una so- 
stanza in un organismo già sensibilizzato alla so- 
stanza stessa. 

anafonéesi [comp. di ana- (1) e phònéesis ‘suono’, 
da ph6néin ‘emettere voce, suono', da phoné ‘vo- 
ce, suono' (V. fonema)] s. f. € (ling) Mutamento 
fonetico, proprio di molti dialetti toscani, delle vo- 
cali toniche é e d nelle più chiuse 1 e ù, quando 
seguite da determifate consonanti (per es. dal lat. 
longum, lungo, anziché longo, presente invece in 
molti dialetti ). 

anafora [vc. dotta, lat. tardo anàphora(m), nom. 
andphora, dal gr. anaphora ‘ripetizione’, da 
anaphéro ‘io ripeto'] s.t. T (/ine.) Figura retorica 
che consiste nella ripetizione della medesima pa- 
rola, o gruppo di parole, all'inizio di due o più 
frasi o versi successivi: s'io meritai di voi mentre 
ch'io vissi, / s'io meritai di voi assai 0 poco (DAN- 
TE Inf. xxvI, 80-81). CONTA. Catafora. 2 Nelle li- 
turgie delle chiese cristiane orientali, la parte cen- 
trale della Messa, corrispondente al canone della 
liturgia romana | {est.) Nella liturgia romana, la 
preghiera eucaristica o canone. 

anaforèsi [comp. di ani odo) e gr. phoresis 'il por- 
tare’, dalla stessa radice di pherein'portare' (V. -fe- 
r0)] s.f. è (fis.) Migrazione verso l'anodo di par- 
ticelle cariche negativamente, provocata da un 
campo elettrico. 

anaforico (1) [vc. dotta, gr. anaphorikés, da 
anaphora ‘anafora’'] agg. (pl. m. -ci) ® (line.) Detto 
di costrutto, frase e sim. che presenti anafora. 

anafòrico (2) [vc. dotta, lat tardo anaphòri- 
cum), nom. anaphòricus, dal gr. anaphorikés, da 
anaphora ‘il liberarsi", da anaphérein ‘far salire". V. 
anafora] agg. (pl. m. -ci) € (med.) Emetico, 

anafrodisia [gr. anaphrodisia, comp. di an- e 
aphrodisios ‘di Afrodite', dea dell'amore] s.f. e Di- 
minuzione o assenza del desiderio sessuale. 

anafrodisiaco A agg. ipl. m. -ci) 1 Di anafrodi- 
sia: stato a. 2 Detto di sostanza che deprime gli 
stimoli sessuali. B s. m. e Sostanza anafrodisiaca. 

anagallide [vc. dotta, gr. anagallis, genit. anagal- 
lidos, di etim. incerta] s. 1, e Pianta erbacea delle 
Primulacee con fusti striscianti, foglie opposte e 
sessili, piccoli fiori rossi o azzurri (Anagallis ar- 
vensis). SIN. Mordigallina. 

anagénesi [gr. anagénnésis ‘rigenerazione’ (da 
anagennan ‘rigenerare’, comp. di ana- (1) e gen- 
nan ‘generare’, d'orig. indeur.), rifatto su genesi] s. 
f. è (Biol.) Trasformazione di una specie, un ge- 
nere, una famiglia, un ordine in un'altra specie, 
genere, famiglia, ordine superiore, senza ramifi- 
cazioni in più forme. 

anagiride [gr. anágyris, d'etim. incerta] s.f. e Ar- 
busto delle Leguminose con fiori gialli che fiori- 
scono d'inverno, i cui semi contengono due alca- 
loidi velenosi (Anagyris foetida ). 

anaglifico agg. ipl. m. -ci) € Di, relativo a, ana- 
glifo. 

anaglifo o anaglipto [vc. dotta, lat. tardo anä- 
giyphu(m), nom. anaglyphus, dal gr. anaglyphos, 
da glypho ‘io incido, cesello'] s.m. 1 (spec. al pl) 
Piccolo oggetto di scavo, in bassorilievo. 2 (spec. 
al pi.) Coppia di immagini stereoscopiche che, os- 
servate con occhiali speciali, danno l'impressione 
di immagine in rilievo, 

anagliptico e deriv. e V, anaglittico e deriv. 

anaglipto e V. anaglifo. 

anaglittica o anagliptica s.f. e Artedi intagliare 
e incidere pietre dure o preziose. 

anaglittico o anagliptico [vc. dotta, lat. tardo 
anaglypticu(m)] agg. (pl. m.-ci) e Relativo all'a- 
naglittica. 

tanagòge s.f. e Discorso di argomento mistico 
e celeste. 

anagogia [vc. dotta, lat. tardo anagòge( n), nom. 
anagbge, dal gr. anagogé comp. di ana ‘su' e ágō 
‘io conduco'] s.f. (pl.-gie) 1 Rapimento dell'anima 
nella contemplazione delle cose divine. 2 Una 


delle quattro forme di interpretazione delle Sent- 
ture Sacre, nella quale i fatti descritti sono spiegati 
come simbolo delle realta soprannaturali cui l'a- 
nima deve elevarsi. 


anagòogico agg. (pl. m. -ci) e Della, relativo al- 


l'anagogia. || anagogicaménte avv. Secondo lin- 
terpretazione anagogica, 


anagrafe [vc. dotta, gr. anagraphé ‘iscrizione, re- 


gistro', comp. di aná ‘ana- (1)' e graphé ‘scritto, 
scrittura'] s. I. 7 Registro in cui sono indicati i mu- 
tamenti numerici della popolazione di un comune 
e lo stato giuridico dei componenti la stessa. 2 Uf- 
ficio comunale in cui è custodito tale registro. J'A. 
tributaria, servizio centrale dell'amministrazione 
finanziaria che raccoglie e ordina in un archivio 
elettronico tutti 1 dati e le notizie su ogni cittadino 
soggetto a imposta, utili per stabilirne la reale ca- 
pacità contributiva. 


anagrafico agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo al- 


l'anagrafe: registro a.; dati anagrafici, || anagra- 
ficaménte, avv. Per quanto riguarda i dati anagra- 
fici, 


anagràmma [comp. del gr. aná ‘sopra’ (V. ana- 


(TH) e gramma 'lettera', sul modello del gr, tardo 
anagrammatismos ‘anagramma’'] s. m. (pl. -i) ® 
Gioco enigmistico consistente nella trasposizione 
delle lettere di una parola in modo da formarne 
un'altra. 


anagrammare Å v.tr. è Fare l’anagramma di 


una parola o d'una frase. B v. intr. pron. e Formare 
anagramma del proprio nome: Renato Fucini si 
anagrammò in Neri Tanfucio. 


anagrammatico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo 


ad anagramma. || amagrammaticamente, avv. A 
modo di, per anagramma. 


anagrammista s.m.ef. (pl m.-1) e Chi compone 


o risolve anagrammi. 


analcòlico o analcoòlico [comp. di an- e al- 


colo)lico] A agg. (pi. m. -ci) è Che non contiene 
alcool: bibita analcolica. B s. m. è Bevanda priva 
di alcol, 


analda [deformazione del n. della contea belga di 


Hainaut] agg. ® Solo nella loc. avv. alla., detto di 
sopravveste maschile lunga è stretta con maniche 
ampie, in voga nel tardo Medioevo. 


anale [da ano] agg. 1 (anat.) Dell'ano, relativo 


all'ano: orifizio, sfintere a. 2 (psicoan.) Fase a., 
la seconda fase dello sviluppo psicosessuale del 
bambino, in cui la fonte principale di piacere è la 
zona anale. 


analecta /lat. ana'lekta/ [gr. análekta, nt. pl. di 


analektos '‘raccolto', da analegein ‘raccogliere’, 
comp. di ana ‘in alto, verso' e légein ‘raccogliere’ 
(V. -logo)] s. m. pl. e Insieme di opuscoli, fram- 
menti, testi, notizie e sim. spec. di natura giuridi- 
ca, storica o scientifica. 


analeèssi [vc. dotta, gr. análēpsis, comp. di aná ‘di 


nuovo e ipsis ‘il prendere'] s. f. e (/ing.) Ripresa 
di una stessa parola. 


analéttico [vc. dotta, lat. analepticu(m), nom. 


analepticus, dal gr. analeptikòs. V. analessi] A s. 
m. (pi. m, -ci) è Medicamento capace di eccitare 
transitoriamente l’attività cardiaca, circolatoria e 
respiratoria. B anche agg.: farmaco a. 


analfabéta [vc. dotta, gr. analphabéetos, comp. di 


an- e alphabetos 'alfabeto'] agg.; anche s. m. et. (pl. 
m.-i) è Che, chi non sa leggere e scrivere | A. di 
ritorno, persona, spec. adulta, che ha disimparato 
a leggere e a scrivere | (est. ) Ignorante, illetterato. 


analfabético agg. (pi m.-ci) e Che non si fonda 


sulle lettere dell'alfabeto: scrittura analfabetica. 


analfabetismo s.m. 1 Condizione dell’analfa- 


beta | A. di ritorno, di chi ha perso per lunga de- 
suetudine la già acquisita capacità di leggere e 
scrivere. 2 Fenomeno sociale per cui una deter- 
minata percentuale di persone, in età adatta all’ap- 
prendimento, è e resta incapace di leggere e di 
scrivere: la piaga dell'a., lotta contro la. 


analgesia [vc. dotta, gr: analgesia, comp. di an- 


e algos ‘dolore'] s. f. e Riduzione o soppressione 
della sensibilità al dolore. 


analgéèsico A agg. (pl. m.-ci) e Relativo ad anal- 


gesia | Che produce analgesia: farmaco a. B s.m. 
e Farmaco antidolorifico che agisce sul centro 
della percezione del dolore situato nella corteccia 
cerebrale. SIN. Antalgico, antidolorifico. 


analisi [vc. dotta, gr. andiysis, da analyò ‘io sciol- 


go'] s. f. 71 Metodo di studio consistente nello 
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anallèrgico [comp. di an- e allergia, con sutt. 
agg.) agg (pi. m. -ci) e Che non produce allergia: 


scomporre, materialmente o idealmente, un tutto 
| nelle sue componenti per esaminarle una per una, 


to di vista. 
ananas o ananas, (/0sc. ) ananasse, ananàsso 


| traendone le debite conclusioni: a. del periodo; 
procedere all'a. di un fenomeno sociale, di un fat- 
to storico, di una norma di legge | A, estetica, 
relativa agli elementi estetici di un'opera d'arte | 
A. grammaticale, quella che identifica la funzione 
grammaticale delle parole che compongono una 
proposizione | A. logica, quella che identifica la 
funzione sintattica delle parole o di gruppi di pa- 
role in una proposizione | (est.) Indagine, studio 
approfondito: condurre un'accurata a. di un pro- 
blema; a, psicologica | A. di mercato, ricerca di 
mercato | /n ultima a., in conclusione. 2 In varie 
discipline scientifiche, insieme delle operazioni 
aventi lo scopo di determinare la natura, la qualità, 
le caratteristiche fondamentali di una sostanza o 
di un complesso di sostanze: a. qualitativa, quan- 
tirativa; a. chimica elementare; a. spettrale, gra- 
vimetrica;, colorimetrica | A. del suono, relativa a 
un suono complesso per ottenere le componenti 
semplici armoniche, la loro frequenza e la loro in- 
tensità | A. clinica, in medicina, quella che viene 
effettuata a scopo diagnostico: a. del sangue, del- 
l'urina; fare le a. 3 (mat.) A. infinitesimale, ramo 
della matematica che studia le applicazioni del 
concetto di limite, segnatamente il calcolo infini- 
tesimale | A. matematica, ramo della matematica 
che studia i metodi di calcolo per la risoluzione 
di.problemi matematici e le teone che da tale stu- 
dio sorgono | A, funzionale, studio delle equazioni 
funzionali | A. combinatoria, ramo della matema- 
tica che studia la costruzione e l’enumerazione di 
insiemi costituiti da un numero finito d'elementi 
ed obbedienti a requisiti assegnati | ta. algebrica, 
algebra classica. 4 Nell'applicazione dei sistemi 
elettronici per l'elaborazione dei dati, fase di la- 
voro, precedente la programmazione, in cui ven- 
gono esaminate le procedure la cui esecuzione sā- 
rà affidata alla macchina. § Trattamento psicoa- 
nalitico: essere in a.; durante l'a.; sottoporre ad 
d; sette anni di a. 
analista [tr. analyste, dal gr. analyé 'io sciolgo'] s. 
m. ef. (pi.m -i) f Chi esegue analisi spec, chimi- 
che, mediche e sim. | A. finanziario, chi si dedica 
all'analisi della situazione finanziaria dell'azienda 
|A. tempi e metodi, tecnico della produzione ad- 
detto alla determinazione dei tempi di lavorazione 
secondo il metodo più economico | A, di mercato, 
professionista che fa ricerche di mercato o analisi 
di un determinato settore dell’ economia | Chi ana- 
lizza a. problemi, spec. aziendali, in funzione del- 
l'elaborazione elettronica. 2 Scrittore che sa de- 
scrivere con abilità e sottigliezza i sentimenti 
umani. 3 Psicoanalista. 
analitica sto Qualsiasi disciplina che si fonda 
dell'analisi. 
cn di chi o di ciò che è 


analitico agg. (pl. m. -ci) 1 Proprio dell'analisi: 
metodo, procedimento a. | Atto all'analisi: mente, 
intelligenza analitica | Bilancia analitica, usata, 
ne: in chimica, per pesate di alta precisione con 
“approssimazioni di 0,1-0,2 mg. 2 Basato sull’ana- 
lisi. | ‘(ilos.) Giudizio a., nella logica kantiana, 
quello in cui un concetto del predicato è implici- 
tamente contenuto in quello del soggetto, per cui 
basta analizzare il soggetto per ricavare il predi- 
cato | Chimica analitica, branca della chimica che 
sizione qualitativa e quantitativa 

dei composti.e dei miscugli | Indice a., nei libri, 
quello che indica le pagine in cui si parla di un 
dato autore o di un dato argomento. 3 ( mat.) Di 
metodo che usa prevalentemente calcoli. 4 (ling. ) 


i epa pratici 


nte, 
analizzabile 200. e Che si può analizzare. 


analizzare [fr. analyser ‘fare l'analisi (analyse )', 


dal gr. analyò ‘io sciolgo'] v. tr. T Sottoporre q.c: ad 
analisi: pae minerale, un periodo; scrittore che 
analizza abilmente i sentimenti umani. 2 (est.) 


| Esaminare punto per punto; a. un comunicato, una 
EREE, prerie complesso, difficile da a. 
| emi nea Sci Se 


siero a. 


analogia [vc. dotta, lat. analbgia(m), nom. analò- 


gia, dal gr. analogia ‘proporzione’. V. analogo] s. | 
(pi.-gie) 1 Relazione e affinità di due o più cose 
tra loro | Somiglianza: l'a. fra le due opere è evi- 
dente. 2 (ling.) Influenza assimilatrice che una 
forma esercita su un'altra | Nella grammatica an- 
tica, principio di regolarità nella flessione e nella 
formazione delle parole, 3 (filos.) In logica, ar- 
gomentazione che, procedendo dalla somiglianza 
di due o più cose per uno o più aspetti, infernsce 
la somiglianza di queste stesse cose per qualche 
altro aspetto e consente un'estensione solo proba- 
bile della conoscenza: argomentare per a, 4 (fis. ) 
Corrispondenza che esiste fra due fenomeni fisici 
di natura diversa quando le grandezze relative al- 
l'uno è le grandezze relative all'altro sono legate 
da equazioni identiche e che permette di studiare 
fenomeni complessi su modelli costituiti da femo- 
meni più semplici. 


analogico [vc. dotta, lat. ana/dgicus, dal gr. ana- 


logikòs, da análogos ‘analogo’'] agg (pi m. -ci) 
1 Che è tipico dell'analogia: metodo a. | Che si 
basa sull'analogia: interpretazione analogica | 
Lingue analogiche, in cui l'ordine delle parole è 
fisso. 2 (recnol.) Detto di dispositivi, apparecchi 
è strumenti che trattano grandezze rappresentate 
da altre grandezze legate alle prime da una rela- 
zione di analogia | Calcolatore a., elaboratore che 
opera su grandezze non discrete che variano con 
continuità e che rappresentano le caratteristiche 
del sistema studiato | Orologio a., orologio tradi- 
zionale, con presentazione dell'ora mediante le 
lancette delle ore, dei minuti ed, eventualmente, 
dei secondi; spec, contrapposto a digitale. || ana- 
logicamente, avv. In modo analogico, per ana- 


logia. 
analogismo s m e Uso del ragionamento per 


analogie. 
analogista s m (pi -i) e Grammatico, sosteni- 
mer anvas nell'età classica, del principio dell'a- 


ue [vc. dotta, lat. andlogui m), nom. anālo- 
gos, dal gr. análogos ‘proporzionato, che è in rap- 
porto con', da lúgos ‘proporzione, corrispondenza'] 
agg. (pi. m. -ghi) 7 Che ha analogia con q.e.: mi 
trovo in una situazione analoga alla tua. 2 (biol.) 
Detto di organi © parti di animali che hanno ugua- 
le funzione anche se origine embrionale molto di- 
versa. 3 (/etr.) Concorde, confacente | Risposta 
analoga, conveniente alla proposta. || analoga- 
mente, avv. 
anamnèsi o anamnesi [vc. dotta, lat. tardo 
anamnesi m), nom. anamnésis, dal gr. anamnésis 
‘ricordo’, da anamimnéskéò ‘io ricordo’ ] s. f. 1 Nella 
filosofia platonica, teoria basata sulla preesistenza 
dell'anima secondo cui tutte le nostre conoscenze 
sono ricordi di cognizioni acquisite in esistenze 
anteriori. 2 (med.) Raccolta delle notizie riguar- 
danti i precedenti fisiologici e patologici personali 
ed ereditari dei pazienti, compiuta a scopo diagno- 
stico mediante l'interrogatorio del paziente stesso 
e dei familiari: a. prossima, remota. 3 (relig.) 
Parte del canone della Messa successiva alla con- 
sacrazione e che contiene l'offerta del sacrificio. 
anamneéstico [vc. dotta, gr. anamnéstikos, da 
anamnésis ‘anamnesi’ ] agg. ipl, m. -ci) è (med.) 
Di, relativo ad anamnesi: dari anamnestici. 
anamni [comp. di a- (1) e amnio] s, m. pi, è Nella 
tassonomia animale, denominazione dei Vertebra- 
ti il cui embrione è privo di annessi embrionali. 
anamorfico agg. (pi. m. -ci) è Relativo ad ana- 
morfosi | Lente anamorfica, dotata di elementi ci- 
lindrici che danno luogo ad anamorfosi delle im- 


magini. 

anamorfizzàre v.tr, e (cine, for.) Operare un'a- 
namorfosi. 

anamorfizzazione s.f. (cine, jor.) Utilizzo di 
sistemi ottici che permettono l'anamorfosi. 


anamorfosi o anamorfosi [vc. dotta, gr. ana- 


morphosis, da morphé 'forma'] s. f. 1 (cine) De- 
formazione dell'immagine per mezzo di un siste- 
ma ottico, usata in effetti speciali e nel cinema- 
scope. 2 Artifizio pittorico per inserire in una 
+ Composizione scene o immagini non percepibili se 
non osservate di scorcio o da un determinato pun- 


nei sign. | e 2 [dal guarani nana, attrav. il port. 
ananaz] s.m. 7 Pianta delle Bromeliacee con lun- 
ghe foglie spinose ai margini, disposte a rosetta 
dal cui centro sì alza uno scapo portante una spiga 
di fiorì violacei (Ananas sativus). 2 Il frutto di 
tale pianta, simile nell'aspetto a una grossa pigna, 
costituito dai singoli frutti, dalle brattee, dal pe- 
duncolo. 3 Tipo di bomba a mano contenente 
un'alta dose di esplosivo, a frattura prestabilita, 
che nell'aspetto ricorda vagamente il frutto omo- 
nimo. 

anancasmo [vc. dotta, gr. angnkasma ‘costrizio- 
ne' dal v. anankazein ‘obbligare, costringere'] s. m. 
è (med. psicol.) Pensiero o impulso insistente e 
coatto. 

anancastico [vc. dotta., gr. anankastikds ‘obbli- 
gatorio, coercitivo’, dal v. anankazein ‘obbligare, 
costringere’ ] agg. (pi. m. -ci) è Che presenta anan- 
casmi: personalità anancastica, tipo a. 

ananche o ananke [gr. ansnké ‘necessità’] a. 1 
è (leit. ) Necessità, fato, destino. 

anapestico [vc. dotta, lat tardo anapsesticul m). 
nomi. anapéesticus, dal gr. anapaistitòs, da andpa- 
istos anapesto ] agg (pi. m. -ci) è Di, relativo ad, 
anapesto: mimo a. | Formato di anapesti: verso a 

anapesto [vc. dotta, lat anapaestum), nom. 
anapaesitus, dal gr. angpa:stos "battuto a rovescio’, 
da anapalo ‘io batto a rovescio] s.m. e (ling.) Pic- 
de metrico della poesia greca e latina formato da 
due sillabe brevi e da una lunga. 

anaplasia [comp. di ana- (3) e -plasia] s. te 
(med.) Perdita della differenziazione cellulare, 
della organizzazione e della funzione specifica 
tessutale; si verifica nelle cellule neoplastiche. 

anaplasma [comp. del gr. aná ‘all'insù, sopra' 4 V. 
ana-(1))e plasma ‘piasma’] sm. (pi.-i) e Genere 
di protozoi parassiti dei globuli rossi di van mam- 
mifen, spec. bovini ed equini (Anaplasma ). 

anaplasmosi [comp. di anapiasm a) e -osi] 8.1 
è Malattia infettiva dei bovini e degli ovini, tra- 
smessa dalle zecche, caratterizzata da anemia. 

anapodittico [dal gr. anapédeiktos ‘non prova- 
to’, comp. di an-e apodeiknynai ‘mostrare’ (V. apo- 
dittico)] agg. (pi. m. -ci) e Che è evidente di per sé 
e non ha bisogno di dimostrazione. 

anaptissi [vc. dotta, gr. andpiyxis ‘apertura, spie- 
gazione’, da anaplyssein ‘spiegare, svolgere’, 
comp. di ana ‘su' e piyssein ‘piegare’, di etim. in- 
certa] s. i. e (ling.) Inserimento di una vocale in 
un gruppo consonantico, per facilitarne la pronun- 
cia: Sempre ha l'asima e la tossa (POLIZIANO). 

anarchia [gr. anarchia, comp, di an- e arché ‘co- 
mando, potere'] s. L 7 Mancanza di governo | Sta- 
to di disordine politico dovuto a mancanza o de- 
bolezza di governo: instaurare l'a. | (est.) Disor- 
dine, indisciplina: in questa casa vige l'a. 2 Dot- 
trina e movimento politico sociale che intende so- 
stituire a un ordine sociale basato sulla forza dello 
Stato un ordine fondato sull’autonomia e la libertà 
degli individui. 

anarchico [da anarchia o fr. anarchique] A agg. 
(pi. m. -ci) ® Proprio dell'anarchia: idee anar- 
chiche | ( est.) Disordinato, caotico. || anarchica- 
meénte, avv. B s. m. (f. -a ) @ Fautore dell'anarchia. 

anarchismo s. m. 7 Atteggiamento anarchico | 
(est. ) Tendenza, gener. priva di fondamento ideo- 
logico o politico, a rifutare qualsiasi forma di au- 
torità: l'a. dei giovani. 2 L'organizzazione della 
vita sociale teorizzata dagli anarchici, 

anarcòide [comp. di anarc( hico) e -oide] agg.: an- 
che s.m. e f. 7 Che, chi è propenso all’anarchia. 
2 (est., spreg.) Che, chi ha tendenze ribelli, è in- 
sofferente d'ogni disciplina e sim.: carattere a.; 
assumere atteggiamenti da a. 

anariàno [comp. di an- e ariano] agg.; anche s. m. 
è (raro) Che, chi non è ariano, 

anasarca o tanassarca [gr. anésarx, genit. aná- 
sarkos, comp. di ana ‘verso, contro' e sarx, genit. 
sarkòs ‘came’, di etim. incerta] s. m. (pl. -chi) © 
(med.) Edema generalizzato al tessuto sottocuta- 
neo di tutto il corpo. 

anastatica [dal gr. anastasis ‘risurrezione’ ] s.f. e 
Pianta erbacea delle Crocifere a forma di cespu- 
glietto con foglie ovali, pelose e fiori piccoli di 
colore bianco (Anastatica hierochuntica ). SIN. 
Rosa di Gerico. 


anastatico 
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anastatico [ingl. anastatic, attrav. il fr. anastat- anatòmico [vc. dotta, lat. tardo anatòomicui my, 


que, dal gr. ansstasis ‘azione di risollevarsi, risur- 
rezione'] agg. (pl. m. -ci) è Detto di riproduzione 
litografica fondata sul trasporto diretto dello stam- 
pato alla pietra per ottenere una nuova matrice: 
copia anastatica | (est.) Detto di ogni procedi- 
mento che permetta di ristampare fedelmente un 
originale: ristampa anastatica. || anastaticamen- 
te, avv. Mediante un procedimento anastatico, 

anastigmatico [comp. di an- e astigmatico] agg 
(pi. m.-ci).@ Di sistema ottico, lente od obiettivo, 
in cul sta eliminato l'astiematismo. 

anastigmatismo s.m. e Proprietà di anastigma- 
tico: a. di una lente. 

anastilosi [vc, dotta, comp. di ana- (1) e del gr. 
stvlosis ‘colonnato’] s. f. e (archeol.) Ricostruzio- 
ne di antichi edifici o monumenti con l'utilizzo 
delle parti originali e nel rispetto delle primitive 
strutture. 

anastomizzare [da anastomosi] v. tr. e (chir.) 
Unire in anastomosi, 

anastomosi o anastomosi [vc. dotta, lat. tardo 
anastomosi(m), nom, anastomosis, dal gr. anasto- 
mosis 'imboccatura', da anastomod ‘dare sbocco", 
comp. di aná ‘verso’ e stima ‘bocca’'] s. € 1 (chir.) 
Connessione realizzata chirurgicamente tra strut- 
ture anatomiche tubulari tra loro omogenee, come 
vasi o tratti intestinali, o eterogenee, come l'ure- 
tere e il colon, 2 (anat.) Ramo di comunicazione 
tra tronchi vasali o nervosi principali. 

anastrofe [vc. dotta, lat. tardo ansstrophe( n), 
nom. anàstrophe, dal gr. anastrophé ‘inversione' 
{stréph6 ‘io rovescio')] s. f. è (Jing.) Figura reto- 
rica che consiste nel mutamento dell'ordine con- 
sueto delle parole all'interno di una frase: O belle 
a gli occhi miei tende latine! (TASSO). 

anatèma o raro anatema [vc. dotta, lat. tardo 
anathema, dal gr. anathema ‘maledizione’, da ana- 
tithemi ‘io pongo sopra, dedico'] s. m. (pl.-i) 7 Nel- 
le religioni greca e romana, consacrazione votiva 
agli dei inferi | Nella religione cristiana, scomu- 
nica solenne contenente omginariamente la male- 
dizione dello scomunicato. 2 (est.) Maledizione: 
gettare, scagliare l'a. contro ge. fulminare ge. di 
anatemi. 3 tChi è colpito da anatema. 

anatematismo [vc. dotta, lat. tardo anathemati- 
smu(m), nom. anathematismus, dal gr. anathema- 
tismös. V. anatema] s.m, è Denuncia ecclesiastica 
di libro o di dottrina degni di anatema. 

anatematizzare o anatemizzare [vc. dotta, lat. 
tardo anathematizare, dal gr. anathematizò. V. 
anatema] v. tr. 1 Colpire con anatema. 2 (raro, 
lett.) Condannare. 

Anatidi [dal lat. änas, genit. änatis ‘anitra'] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di Uccelli 
degli Anseriformi in genere acquatici (Anatidae } 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

anatocismo [vc. dotta, lat. anatocismu(m), dal 
gr. anatokismos, deriv. dal v. anatokizein ‘prendere 
l'interesse (tokos) su (ana) l'interesse'] s.m. è Ca- 
pitalizzazione degli interessi di una somma dovuta 
mediante aggiunta al capitale degli interessi ma- 
turati. 

anatolico A agg. ipl. m. -ci\ e Dell’ Anatolia: vil- 
laggi anatolici. B s.m. (f. -a) @-Abitante, nativo 
dell'Anatolia. 

anatomia o tnotomia [vc. dotta, lat tardo ana- 
timia(m), nom. anatomia, dal gr. anatomé ‘disse- 
zione’, da anatémnò ‘io seziona'] s.t. 1 Scienza che 
studia la forma e la struttura degli organismi ani- 
mali e vegetali nelle singole parti che lo compon- 
gono | A. umana normale, studio sistematico della 
forma e della costituzione del corpo umano | A. 
patologica, branca della medicina che studia le 
malattie con l'esame delle alterazioni indotte nei 
vari organi © tessuti dai processi morbosi | A. 
comparata, studio comparativo dell'anatomia 
umana e animale per ricavare considerazioni gè- 
nerali sul significato morfologico degli organi | 
A. topografica, studio del corpo umano secondo 
una suddivisione regionale. = ILL. p. 362-367 ANA- 
TOMIA UMANA; @ Dissezione: fare l'a. di un cadave- 
re. 3 (est.) La forma, la struttura di un organismo 
odi una sua parte (anche fig.) | Pezzo anatomico, 
4 (fig.) Analisi metodica e minuziosa di q.e.: a. 
di una crisi, di un delitto. 5 (fig., scherz.) Corpo 
magro o rinsecchito: sembra un'a. | Aspetto fisico 
di una persona, spec. di una donna: ha una bella a. 


nom. anatomicus, dal gr. anatomikés, da anatomé 
‘anatomia’)] A agg. (pl m.-ci) 1 Della, relativo al- 
l'anatomia: preparazione anatomica; pezzo a. | 
Sala anatomica, dove si fanno le dissezioni | Ta- 
volo d., per dissezioni | (fig.) Mettere una gue- 
stione sul tavolo a., prepararsi a sviscerarla, ad 
analizzarla sistematicamente punto per punto. 
2 Modellato, strutturato secondo la forma del cor- 
po umano o di una sua parte: sedile a.; sedia, 
scarpa anatomica. || anatomicamente, avv. Per 
quanto riguarda l'anatomia. B s.m. è Anatomista. 


anatomista o tnotomista. s. m. e f. (pl. m. -i) è 


Studioso, cultore di anatomia. 


anatomizzare o tnotomizzàre. v. tr. 7 Seziona- 


re un corpo animale studiandone la struttura, la- 
natomia: a. un cadavere, un arto. SIN. Dissecare, 
2 (fig.) Esaminare“in modo sottile e minuzioso. 


anatomopatologia [comp. di anatomiiclo e 


patologia] s.f. è (med.) Anatomia patologica. 


anatomopatologo [da anatomopatologia] s.m. 


(f.-a; pl. m.-gi) ® (med.) Medico specializzato in 
anatomia patologica. 


anatossina [comp. di ana- (3) e tossina] s.t. è 


(biol.) Tossina batterica privata artificialmente 
del suo potere tossico che però conserva le pro- 
prietà vaccinanti: a. antitetanica, difterica. 


anatra o anitra [lat parl. *&nitra(m), per il class. 


&nate(m), di origine indeur.] s. t. 7 Genere di uc- 
cello acquatico spesso commestibile degli Anse- 
riformi con piedi palmati, becco largo e piatto, 
piumaggio variopinto su fondo generalmente gri- 
gio (Anas) | A. selvatica, germano reale | A. do- 
mestica, derivata dal germano reale ma differente 
per mole, colore delle piume, maggiore deposizio- 
ne delle uova | A. muschiata, a. muta, originaria 
dell'America merid., grossa e di piumaggio verde, 
con screziature bianche sulle ali, che emana odore 
di muschio e, nel maschio, emette soltanto una 
specie di soffio invece del verso caratteristico 
{Cairina moschata) | A. matta, fischione | A. spo- 
sa, a. sposina, originaria dell'America sett., di 
piumaggio elegante (Aix sponsa) | A. mandarina, 
onginaria dell'Estremo Oriente, di piumaggio e 
forma elegante (Aix galericulata) | A. zoppa, 
(fig. trad. dell'ingl. lame duck) nel linguaggio 
giornalistico, persona inefficiente, incapace o che 
esercita un potere solo nominalmente. 2 Corren- 
temente, la femmina del germano reale. || ana- 
traccia, pegg. | anatraccio, pegg. m. | anatrélla, 
dim. (V.) | anatretta, dim. | anatrina, dim. | ana- 
trino, dim. m. | anatròcco, dim. m. | anatroccolo, 
dim. m. (V.) | anatrotto, dim. m. 


anatraàre v, intr. (aus. avere) @ Detto dell’ anatra, 


emettere il caratteristico verso basso e stridulo, 
frammisto a frequenti stamazzii. 


anatrella s.f. 1 Dim. di anatra. 2 (arald.) Pic- 


cola anatra posta nello scudo sempre di profilo, 
ad ali chiuse, priva del becco e delle zampe. 


anatreptica o anatréttica [vc, dotta, gr. ana- 


treptikos, da anatrépo ‘io rovescio, abbatto'] s. f. @ 
In logica, l’arte di rovesciare le argomentazioni 
dell'avversario per confonderlo. 


anatròccolo o anitròccolo s. m. 7 Dim. di ana- 


tra. 2 Pulcino dell’anatra: il brutto a. 


anatropo [dal gr. anatropé ‘rovesciamento’, der. 


di anatrepein ‘rovesciare’, comp. di ana- ‘ana- (2)' 
e trépein ‘volgere’ ] agg. ® (bot. ) Capovolto | Ovu- 
lo a., quello delle Fanerogame, curvato alla base 
in modo che l’asse longitudinale sia parallelo al- 
l'asse del funicolo. 


anca [francone *hanca] s.f. 1 Regione anatomica 


del corpo umano che comprende la parte laterale 
e posteriore del bacino e la parte laterale e supe- 
riore della coscia | Correntemente, fianco | Me- 
nare l'a., camminare | Avere buona a., essere un 
buon camminatore | Muovere le anche, ancheg- 
giare | Dare d'anche, fuggire | Bartersi l'a., in 
segno di dolore, sconforto e sim. 2 Regione ana- 
tomica del corpo di molti animali corrispondente 
all'angolo esterno dell'ileo, costituente nei qua- 
drupedì la parte più ampia della groppa. J Ognuno 
dei due fianchi della nave dove si arrotondano per 
formare la poppa. o 


ancata s.f. 7 Movimento compiuto con lanca. 


2 Nella lotta, movimento dell'anca con cui un 
atleta, effettuata una presa, costringe alla caduta 
l'avversario facendo leva sull’addome di questo | 


Nell’atletica, movimento di forza del discobolo al 
momento del lancio. 

ancèlla o +ancilla [lat. ancillam, dim. di ancula 
‘serva’, di orig. indeur., attratto nella serie dei nomi 
in -ella] s.f. 1 (lett. ) Schiava, serva | L'a. del Si- 
gnore, (per anton.) la Madonna. 2 (scherz.) Do- 
mestica, fantesca. 

ancestrale [fr. ancestral, da ancestre, dal lat. an- 
tecéssor, genit, antecessòris. V. antecessore] agg. 
1 Avito, atavico: terrori ancestrali. 2 (biol. y Det- 
to di organo che si riscontra in animali fossili, e 
che nelle specie viventi è atrofizzato o diversa- 
mente sviluppato. 

anche o (fose.) tanco [etim. incerta] A cong. 
1 Pure, con riferimento a quanto precedentemente 
espresso e sottinteso: ho giù studiato storia è a. 
geografia; a. oggi non potrò venire | Si usa nelle 
risposte con valore raff.: ‘tu vieni?! Sir ‘E tua 
madre?''a', 2 Rafforza l’idea di possibilità: pø- 
tevi a. dirmelo; avresti potuto a. star zitto | (fam.) 
Mi disse, a. un milione non accetterei. 3 Persino: 
l'hai trattato a. troppo bene | Oltre a ciò, inoltre: 
c'é da considerare a. questo fatto | Con un senso 
di rammarico: a. da te dovevo sentirmelo dire! 
4 Introduce una prop. concessiva, sia implicita col 
v. al ger. o all'inf., sia esplicita col v. al congv. e 
all’indic.: a. dicendoglielo tu, non ci crederà; a. 
a volerlo aiutare, non si può far molto per lui; a. 
se volesse non potrebbe farcela | Sebbene, quan- 
tunque: si mostra scontroso, d. se lo tratto con 
ogni riguardo | Quand'a., ammesso pure che, da- 
to pure che, anche se. B avv. 1 (lett.) {Fino ad 
ora: non hanno a. provveduto alle difese | Per a. 
per anco, ancora, finora, e (fig.) del resto, per al- 
tro: né io sono per a. un manzoniano | che tiri 
quattro paghe per il lesso (CARDUCCI) | TNn a., 
nemmeno. 2 (lett.) tAncora, di nuovo; si che 'n 
inferno i' credea tornar a. (DANTE Inf. XXXIV, 81). 
3 (lett.) Ormai, finalmente: sian pli sdegni anco 
forniti (TASSO). 

ancheggiaménto s.m. e Atto dell’ancheggiare. 

ancheggiare [da anca] v. intr. (io anchéggio; aus. 
avere) © Muoversi facendo ondeggiare i fianchi. 

anchilosare [da anchilosi] v.tr. e intr. pron. (io an- 
chiloso o anchiloso) è Irrigidire per anchilosi: le 
mie gambe si stanno anchilosando. 

anchilosato part pass. di anchilosare; anche agg. 
7 Nei sign. del v. 2 Rigido, incapace di movimen- 
to (anche fig.): mi sento tutto a., avere la memo- 
ria anchilosata. 

anchilòsi o anchilosi [vc. dotta, gr. ankylosis, da 
ankylos ‘curvo'] s. f. e (med.) Diminuzione o per- 
dita dei normali movimenti di un'articolazione. 

anchilòostoma [comp. del gr. ankylos ‘curvo’ e 
stòma ‘bocca'] s. m. (pl.-1) è Verme dei Nematodi 
parassita intestinale, con bocca fornita di piccoli 
denti (Ancylostonia duodenale). 

anchilostomiasi s.f. e (med.) Infestione da an- 
chilostomi, che si localizzano nell'intestino cau- 
sando intensa anemia. 

anchina [dalla città cinese di Nanjing] s.f. e Tela 
di cotone di color giallo, originaria della città di 
Nanchino, 

anchino [lat. tardo anquîna(m), dal gr. ankéine 
‘cosa curva', da amkos ‘curvatura') s. m. è (mar.) 
Anello di corde robuste, per fissare all'albero i 
pennoni minori e le antenne delle vele auriche, 
che reca inseriti a guisa di rosario grossi grani di 
legno duro. 

anchor man /ing/. 'egkamien/ [loc. ingl. d'Ame- 
rica, propr. ‘uomo ancora'] loc. sost. m. inv. (f. ing]. 
anchor woman |'ankawuman/; pl. m. ingl. anchor 
men; pi. f. ingl. anchor women) e Conduttore di un 
notiziario televisivo o radiofonico, che assicura da 
studio i collegamenti con i vari inviati, coordina 
la messa inonda dei servizi e commenta gli av- 
venimenti del giorno | (gener.) Conduttore di un. 
programma televisivo o radiofonico di largo 
ascolto. 

ància [germ. *ankja ‘tubo’, attrav. il fr. anche] s.f. 
(pl. -ce) © (mus.) Sottile lamina di legno, metallo 
O plastica collocata nell’imboccatura di alcuni 
strumenti aerofoni, atta a provocare la vibrazione 
della colonna d’aria ivi contenuta: a. semplice; a. 
doppia. 

fancidere [da tanciso] v. tr, e (Jett.) Uccidere. 

ancien régime /fr. a'sjé re'zim)/ [loc. fr., propr. 
‘vecchio regime’] loc. sost. m. 7 Regime monarchi- 


£o assoluto dominante in Francia prima della ri- 
voluzione francese. 2 (est. ) Sistema politico, so- 
ciale o di altra natura appartenente al passato. 

ancile [vc. dotta, lat. ancile, prob. comp. di 4mb- 
‘intoro’ e c&edere ‘tagliare’] s, m. f Piccolo scudo 
ovale che gli antichi romani credevano inviato in 
terra dal dio Marte. 2 (est.) Ogni scudo di forma 
ovale, di tipo antico. 

tancilla è V. ancella. 

[vc. dotta, lat. ancillare(m), da ancilla 

‘ancella’) agg T Proprio delle ancelle | (scherz.) 
Amori ancillari, amon con domestiche; un avveni- 
tura furtiva, spiacevole, violenta, di sapore deci- 
samente a. (MORAVIA) | (scherz.) Crisi a., man- 
pi di domestiche. 2 (lett.) Ausilianio, subor- 


PIP ancipite(m), comp. di mb- 
‘da ogni parte' e caput. genit. cdpitis ‘capo’] agg. 
1 (poet.) A doppio taglio, detto di lama: e perfe- 
rirsi prese il ferro a. (SANNAZARO), 2 (ling.) Det- 
to di sillaba o vocale che, nella metrica classica, 
può essere considerata breve o lunga. 3 (ler. fig.) 
Duplice, incerto, ambiguo. 

tanciso [lat. ancisu(m), comp. di ambi ‘da en- 
trambe le parti e caesus, part. pass. di caedere ‘ta- 
gliare'. Cfr. inciso] agg. è (lern. ) Fenito | Ucciso. 

tånco e V. anche. 

tancòi [dal lat. hodie ‘oggi’ con un pref. non chia- 
ro] avv. è Oggi; or si rammenta / come bevesti di 
Letè a. (DANTE Purg. XXXIIL 95-96), 

tancola e V. ancora (1). 

ancona [gr. biz. eikóna ‘immagine’. per il classico 
eikén, con un pref. non chiaro. V. icona] ste Ta- + 
vola posta sull'altare, dipinta 0 scolpita, spesso a 
più scomparti, in legno, marmo ọ terracotta | 
est.) Nicchia o comice in cui è posta tale tavola. 

tancóne [vc. dotta, lat. tardo ancòna, nom. àncon, 
dal gr. ankén, ‘gomito'] s. m.e Gomito, 

anconeo [da tancone] A agg e (anar.) Detto 
di un piccolo muscolo del braccio tra l'omero e 
l'ulna: muscolo a. B anche s. m. œ ILL p. 362 ANA- 
TOMIA UMANA. 

anconetano o anconitàno A agg è Di Ancona: 
dialetto a. B s.m. (1 -a) e Abitante, nativo di An- 


ancora (1) o tancola [lat. éncora(m), nom. än- 


cora, dal gr. ankyra, da ánchos ‘curvatura’] s. f. 
1 (mar.) Pesante strumento di ferro che gettato a 
mare, da bordo, mantiene la nave solidamente or- 
eggiata al fondale mediante una catena: gettare 
l'a. | Gettare l'a. (fig.) fermarsi, indugiare | Sta- 
re sull'a., fermo (anche fig.) | Dar fondo all'a., 

2 se pri lc salpare l'a., partire, 
andarsene (anche fig.) | A. galleggiante, conge- 
gno che la nave in difficoltà per fortunale fila a 
mare sopravento per frenare lo scarroccio | A. di 
pad (fig.) ultima possibilità di salvezza. 
2 (elettr.) Pezzo di ferro dolce applicato fra le 
estremità polari di un magnete permanente per 
chiuderne il circuito magnetico e ritardarne così 
la nel tempo. | Pezzo di ferro 
dolce che è mantenuto. a breve distanza dalle 
stremità polari di un elettromagnete e che viene 
attratto verso l'elettromagnete quando questo è 
fatto funzionare, per compiere funzioni quale 
l'apertura o la chiusura a distanza di un circuito. 
3 Pezzo di acciaio o di ottone, la cui forma ricorda 
icona dell’ancora di marina, che costituisce lo 
cappame: ‘o usato negli orolo meccanici, in 
particolare in quelli a pendolo. 4 In alcuni tipi di 
sei l'attrezzo al quale si agganciano uno o 
due sciatori. || ancorétta, dim. (V.) | ancorina, 
dim. Oa dim. m. (Meh (V. nota d'uso AC- 


ancóra (2). {lat. hăne hora(m) 'a quest’ora’] 
A aw. (troncato in ancor) 1 Indica continuità di 
un'azione o di un fatto nel passato, nel presente e 
nel futuro: stava a. dormendo; dovrò faticare a. 
per molti mesi prima di concludere la mia ricerca. 
2 Fino a ora, per ora: non si è visto a.; non è a, 
pronto. 3 A quel tempo: io ero.a. bambino | Fino 
allora: non avevo a. approfondito la cosa. 4 Di 
nuovo, un'altra volta, per indicare il ripetersi di 
‘una cosa o di un'azione: vieni a. aironi prie: 
verò a: 5 In aggiunta: ne vuoi a. un po'?; Lira 
a. dieci minati | Rafforzativo: non sai sitio. 
cori B cong. 7 Anche, persino, spec. co- 
; un compar.: sin sei a. più fortunato di 
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me. 2 tSebbene, quantunque, ancorché (introduce 
una prop. conc. con il v. al congv.): ch'i’ fi co- 
nosco, ancor sie lordo tutto (DANTE Inf. vm, 39) 
(V, nota d'uso ACCENTO), 

tancora che /an'kora 'ke*/ e V. ancorché. 

tancoraché e V. ancorché, 

ancoraggio s.m. 7 (mar.) Luogo ove si può get- 
tare l'ancora | (est.) L'azione stessa del gettare 
l'ancora |. Tassa d'a., c'all'a., tassa dovuta da una 
nave all'autorità del porto ove getta l'ancora 
2 Collegamento di strutture o parti di esse fra loro 
o al suolo: l'a. di una macchina utensile; l'a. di 
un ponte, 3 (fig.) Collegamento a un punto o ele- 
mento fisso, stabile, o comunque atto a fornire 
sufficienti garanzie di sicurezza: a. internazio. 
nale. 

ancoràio s.m. è Chi fabbrica ancore. 

ancorare [da ancora (1)] A v. tr. (io ancore) 
T Ormeggiare una nave calando l'ancora sul fon- 
do. 2 (est.) Agganciare, attaccare solidamente 
(anche fig.) a. q-c. al suolo, a una parete; a, un 
ragionamento @ principi logici indiscutibili 
3 (fig.) Rapportare stabilmente il valore della mo- 
neta a quello dell'oro o dell'unità monetaria di al- 
tro Stato | (esr.) Ammettere la convertibilità della 
moneta in oro o in data valuta estera: a. fa lira al 
dollaro. B vw. rift. 1 Gettare l'ancora: ci ancorammo 
al largo. 2 (est.) Aggrapparsi, attaccarsi con for- 
za (anche fig.): ancorarsi a una sporgenza del 
muro; ancorarsi a una certezza. 3 Svabilirsi, fer- 
marsi per molto tempo o per sempre: ancorarsi in 
ufficio. 
tancoràtico s m. e Tassa d' ancoraggio. 

ancorato part pass di ancorare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (arald.) Detto di figura terminante 
a guisa dell'uncino di una ancora: croce ancorata. 

ancorché o tancòra che, tancoraché [comp. 
di ancorta) (2) e che (2)] cong. è (/err.) Benché, 
quantunque, sebbene (introduce una prop. conc 
col v. al congv. X: a. fosse molto affaticato, conti- 
nuò tuttavia a lavorare | Anche se: l'uomo niente 
tanto odia quanto la noia e però gli piace di veder 
qualche novità a. brutta (LEOPARDI ). 

ancoréèssa s. í. e Ancora molto pesante con una 
sola marra. 

ancorétta s. i. 7 Dim. di ancora (/). 2 Grappino. 
3 Amo per pesche speciali, a tre o quattro punte. 
= ILL pesca. 

ancoroòotto s.m. 1 Dim. di ancora (1). 2 Piccola 
ancora con più marre fisse usata per imbarcazioni 
leggere. 

ancorquando [comp. di ancori a) (2) e quando] 
cong. è (lett.) Benché, quantunque, anche se (in- 
troduce una prop. conc. con il v. al congv.). 

tancròia [dal n, della protagonista di un poemetto 
pop. (La Regina Ancrola)] s. f e (lett) Donna 
vecchia e taida. 

ancude o ancùudine [deformazione di incudine, 
nata da la (/)ncudine] s. t. è (poer.) Incudine: 
clangor di magli | su forti ancudi (PASCOLI), 

anda [da andare] A s.t. e (dial.) Avvio, aire: dar 
l'a. B in funzione di inter. e +Si usa come voce d'in- 
citamento per gli animali da tiro, spec. per il bue. 

andalusite [comp. di Andalusi(a), dove fu 
perto, e -ife (2)] s.f. e (miner.) Silicato in prismi 
opachi con caratteristiche inclusioni carboniose 
diffuso in alcune rocce metamorfiche, 

andaluso A agg è Dell’ Andalusia: città anda- 
lusa; ballo a. B s.m. (l.-a) èe Abitante, nativo, 
dell'Andalusia. 

andamento [da andare] s.m. 7 Svolgimento, 
movimento di q.c. nel tempo: la situazione eco- 
nomica ha un a. oscillante. 2 tSentiero, percorso, 
via. 3tViaggio, movimento nello spazio. 4 (spec. 
al pl.) tManeggi, pratiche, 

andana [da andare (?)] s.t. 1 Spazio libero tra 
due filari d’alberi | Passaggio libero tra file di cas- 
se, botti, sacchi, e sim. 2 Striscia d'erba da forag- 
gio lasciata a essiccare perché diventi fieno. 
3 Corridoio ove si fila e si torce la canapa per le 
funi. 4 (mar.) Fila di bastimenti ormeggiati per- 
pendicolarmente alla banchina, l'uno a fianco del- 
l'altro | Banchina dove i bastimenti possono or- 
meggiarsi in andana | (gener.) Filiera di materiali 
omogenei: a. delle ancore. 

andante A part. pres. di andare; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 Continuo, continuato: muro a. | Cor- 
rente: anno, mese a. 3 (fig.) Che si vende facil- 
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mente e a poco prezzo | (est. ) Che ha qualità sca- 
dente: un fessuto a. mobili andanti. 4 Facile, 
scorrevole | (est. ) Spontaneo, semplice: un perio- 
dare a. è disinvolto {DE SANCTIS ). || andantemen- 
te. avv. (raro) Continuamente, senza interruzione; 
comunemente. B s m è (mus.) Movimento in 
tempo moderato, meno lento dell'adagio | Titolo 
di brani musicali o di una parte di essi. || andan- 
tino, dim. (V.). 
andantino [dim. di andante] s. m e (mus. ) Mo- 
vimento un poco più mosso dell'andante | Titolo 
di brani musicali 0 di una parte di essi. 
andàre [etim. discussa: lat. annére ‘nuotare verso' 
(?)] A v. intr. (pres. io vado; o vo /vo*/. tu vai, egli 
va, noi andiamo, voi andate, essi vanno: tut. io an- 
dirò. pop. anderò: congv. pres. io vada, noi andiàmo, 
voi andidte, essi vadano: cond. pres. io andrèi, pop. 
anderèi; imper. va /va, va*/ o va" 0 vai, andòte: le 
altre forme dal tema and-; aus, essere ) ATTENZIONE! vu 
non richiede l'accento (V. nota d'uso ACCENTO) BJ Com- 
piere una serie di movimenti di locomozione, ri- 
ferito a esseri animati o inanimati 7 Muoversi, 
spostarsi, a piedi o con altri mezzi di locomozio- 
ne, senza meta o senza che la meta sia indicata: 
a. nudo, scalzo, mal vestito, a capo scoperto, u 
capo chino, a testa bassa, a testa alta; a. svelto, 
lento, rapidamente, lentamente, di corsa, di fretta, 
di furia, di premura, di carriera, di galoppo, al 
galoppo, al trotto, a tutta birra, a passo di carica, 
come il vento, come il fulmine, a piedi, a cavallo, 
in aereo, in automobile, in macchina, in bicicletta, 
in nave, in tram, in treno; a. per la strada; a. er- 
rando, fuggendo; a. diritto, a due a due, a piccoli 
gruppi, in colonna, in corteo, in fila indiana, in 
lunghe file | A. a gambe levate, fare una grossa 
caduta | A, a quattro gambe, satton gattoni, gat- 
toni, cammunare sulle mani e sulle ginocchia | A. 
ruzzoloni, zoppiconi, è sim., ruzzolare, zoppicare 
e sim. | A. a zonzo, passeggiare senza meta | A. 
alla spicciolata, in gruppetti o singolarmente sen- 
za ordine preciso, riferito a un gruppo relativa- 
mente vasto | A. di lungo, proseguire il proprio 
cammino | A. troppo forte, (fig.) svolgere un di- 
scorso, un ragionamento, in modo troppo rapido, 
precorrere la realta coi propri progetti o speranze, 
propugnare cambiamenti considerati troppo radi- 
cali o prematuri in una data situazione e sim. 
2 Muoversi, spostarsi a piedi o con altri mezzi di 
locomozione verso una meta più o meno chiara- 
mente definita: a. a casa, al bar, a teatro, al ci- 
nema, al comizio, alla manifestazione, in biblio- 
teca, in chiesa; a. a caccia, a pesca, in villeggia- 
tura, in vacanza; a. in prigione, in galera, di fron- 
te ai giudici, a corte; a. a donne; a. a fragole, a 
funghi, a legna; (pop.) a. per fragole, per funghi, 
per legna; a. lontano, all'estero, via per sempre, 
in esilio; a. in esplorazione, in perlustrazione; a. 
alla carica; i fiumi vanno verso il mare | A. per 
mare, navigare | À. per i sei anni, essere in pro- 
cinto di compierlì | A. sulla bocca di tutti, (fig.) 
essere molto noto | A. a nozze, (fig. ) essere felice 
| A. alla banda, di nave, piegare da uno dei lati | 
À. a fondo, a picco, di nave, inabissarsi; (fig.) ro- 
vinarsi. 3 (est.) Essere collocato, essere destinato 
a essere messo, in un dato posto: questo quadro 
va nel salotto | A. su, sopra, salire (anche fig.); 
di spettacolo teatrale, avere inizio | A. oltre, trop- 
po oltre, oltrepassare un limite definito (anche 
fig.) | A. giù, sotto, scendere (anche fig.) | A. 
addosso, investire | A. dentro, in carcere | A. in 
collera, in bestia, adirarsi, infuniarsi | A. d'accor- 
do, concordare | A. soldato, a fare il servizio mi- 
litare | (fig.) A. all'altro mondo, al Creatore, in 
cielo, in Paradiso, a babboriveggoli, a Buda, a 
ingrassare i petronciani, morire | A. a vuoto, a 
monte, all'aria, alla malora, al diavolo, a rotoli, 
a catafascio, a carte quarantotto, perdersi, fallire 
| A. avanti, (fig.) progredire | A. indietro, (fig.) 
regredire | A. in macchina, cominciare a essere 
stampato | A. in macchina con un giornale e sim., 
iniziare la pubblicazione | A. in pagina, di notizia 
o articolo, essere pubblicato sul giornale | A. in 
scena, essere rappresentato a teatro | (est.) A. in 
scena con una commedia e sim., rappresentarla a 
teatro | A. in onda, venir trasmesso, detto di tra- 
smissione radiofonica o televisiva | A. in buca, 
(fie.) finire in una situazione senza via d'uscita | 
A. al fondo di una questione, sviscerarla | Non a. 
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giù, non piacere, non sopportare | A. con Dio, al- 
lontanarsi in pace | A. a buon fine, concludersi 
bene | A. col pensiero, con la memoria a ge. ù 
C, pensare a, ricordare ge. o q.c. | A. alle ca- 
lende greche, tirarla per le lunghe | A. a ruba, 
essere molto richiesto | A. all'asta, all incanto, 
essere venduto all'asta, all'incanto | A. a riporsi, 
a nascondersi, vergognarsi | A. a Canossa, rico- 
noscere | propri errori, umiliarsi e sim. | In escl. 
e loc. esortative, spec. iron., esprimenti sconten- 
tezza, dispetto, incredulità e sim.: va là, ma va là!; 
andiamo, andate, su! | (iron.) Ma dove vai?, fra- 
se rivolta a chi si dimostra troppo frettoloso, in- 
daffarato e sim. 4 (sport) Puntare alla realizza- 
zione di un punto, segnarlo: a. a rete, a canestro 
| A. in fuga, iniziare una fuga, nel ciclismo su stra- 
da. 5 Comportarsi in un dato modo: a. fiero, Or- 
coglioso, superbo | A. a fronte alta, a festa alta, 
essere sicuro della propria onestà | A. pazzo per 
ge. 0 q.c., prediligere | A. per la maggiore, essere 
di moda | A..a naso, a fiuto, agire in modo non 
sistematico, affidandosi all'istinto | A. a tasto, a 
tastoni, alla cieca, procedere a casaccio, senza 
idee chiare | A. contro corrente, (fig. ) opporsi alla 
mentalità dominante, alla tradizione e sim. | A. sul 
sicuro, agire in base a dati certi | A. terra terra, 
(fig.) comportarsi in modo moderato, prudente, 
pensare in modo prosalco e sim. | A. a letto con 
ge... a. con ge, avere rapporti sessuali con ge. | 
A. di corpo, defecare. 6 Di moneta e sim., avere 
corso legale: fra tre mesi questa moneta non an- 
est.) Costare, valere: questo bicchiere 
va a mille lire il pezzo. 7 Unito a un gerundio, 
esprime azione continuata: a. dicendo, facendo, 
serivendo, ecc. | A. dietro a dire e sim., continuare 
a dire e sim. 8 Unito a un participio, può essere 
sinonimo di dover essere: questa fassa va pagata; 
quel volume va riposto in biblioteca | A. errato, 
essere in errore | A. perduto, smarrito, perdersi, 
essere perduto. 9 Unito alla partel. pron. ne, si- 
gnifica essere in pericolo, in gioco: ne va della 
nostra vita; ne andrebbe del mio onore, della mia 
dignità, e sim. BI) Cambiare di stato, svilupparsi 
da una data condizione a una condizione più o me- 
no diversa. 1 Trasformarsi: a. in fumo, in fiamme, 
in cenere, in acqua | A. in pezzi, In briciole, in 
frantumi, rompersi | (fig.) A. in brodo di giug- 
piole, in estasi, bearsi | A. in visibilio, trasecolare, 
strabiliare | A. in amore, in calore, riferito agli 
animali nel periodo dell’accoppiamento | A. in 
vacca, (est., pop.) perdere la voglia di lavorare, 
battere la fiacca | Andoarci di mezzo, essere coin- 
volto in q.c. 2 (est.) Dileguare, scomparire: gue- 
st'anno il freddo non vuole andarsene; i miei pua- 
dagni se ne vanno troppo in fretta; la salute, la 
memoria se ne vanno | Finire, venir meno, morire 
| Trascorrere velocemente, riferito al tempo: le 
ore, i minuti se ne vanno. 3 Procedere: è un'ini- 
ziativa che va; gli affari per ora vanno; a. bene, 
male, di male in peggio; come va?, come va la 
vita?, come andiamo oggi? | (fig.) A. a gonfie 
vele, ottimamente | A. liscia, avere buon esito. 
4 Funzionare: una volta tutti i treni andavano a 
vapore; il mio orologio non va più | A. a due, a 
tre e sim., detto di un motore a scoppio a quattro 
o più cilindri in cui per un guasto ne funzionano 
soltanto due, tre, e sim. | Essere adatto, gradito, 
piacevole: guesto vestito ti va a pennello: quei 
guanti non mi vanno; ti va quel film?; questa fac- 
cenda non mi va proprio. B in funzione di s.m. 1 At- 
to del muoversi | A. e venire, andirivieni, succes- 
sione frequente di movimenti da un luogo all’altro 
| A futto a., moltissimo, intensamente | A lungo 
a.. alla lunga, col passar del tempo | Con l'a. del 
tempo, degli anni, mentre il tempo, gli anni tra- 
scorrono | Dare l'a. a ge., licenziarlo, mandarlo 
via. 2 Andatura, portamento di chi si muove: non 
era l'andar suo cosa mortale (PETRARCA). 
3 (spec. al pl.) Sentiero, strada, viottolo || PROV. 
Chi va al mulino s'infarina, 
andata s.f. 7 Atto dell’andare: l'a. è stata più 
breve del ritorno | (raro) Dare l'a., mettere in 
movimento, CONTR. Ritorno. 2 Girone d'a., (ell.) 
andata, nel calcio e sim., serie di incontri che co- 
stituiscono il primo di due turni di partite durante 
il quale le squadre si incontrano per la prima vol- 
ta: vincere il girone d'a.; perdere un incontro del- 
l'a. 3 {Cammino, viaggio. 
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andato part. pass. di andare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Perduto, finito, rovinato, morto: ormai è 
a. | (fam.) Merce, frutta andata, avariata. 

andatoia [da andato] s. t.e Rampa inclinata che, 
in una costruzione, collega 1 diversi palchi di un 
ponte di fabbrica. 

andatura s.f. 7 Modo e atto dell’andare | (fisiol.) 
Deambulazione: difetti di a. | (lett. ) Portamento: 
un'a. regale, maestosa. 2 (sport) Ritmo, velocità 
di marcia o di corsa di un concorrente: a. regola- 
re, sostenuta, veloce; procedere a forte a., a tutta 
a. | Fare l'a. nell'atletica, precedere gli altri con- 
correnti regolandone la velocità di marcia o di 
corsa; nel ciclismo, tirare | Nell'equitazione, nel- 
l'ippica, modo di correre del cavallo: rompere l'a. 
| A. naturale, passo, trotto, galoppo | A. difettosa, 
ambio e altre | Andarure artificiali, quelle di ma- 
neggio o di alta scuola, 3 (mar.) Nei velieri, mo- 
do di navigare sfruttando il vento a seconda del- 
l'angolo che la direzione di questo fa con la dire- 
zione della nave | A. dî bolina, stringendo il vento 
| A. a fil di ruota, in poppa, con vento in poppa 
| Nelle navi a propulsione meccanica, velocità 
conseguente alla potenza sviluppata. = ILL. p. 1291 
SPORT. 

andazzo [lat. parl. *andatio, nom. sing. V. andare] 
s.m. e Usanza, modo di procedere molto critica- 
bile: un a. che non mi piace; hai preso un brutto a. 

andesite o andesite [dal n. della catena delle 
Ande. sp. Andes] s.f. e Roccia effusiva costituita 
spec. da anfiboli e pirosseni. 

andicap s. m. inv. e Adattamento di handicap 
(V.). 

andicappare e deriv. è V. handicappare e 
deriv. 

andino agg. è Delle Ande: paesaggio a. 

andiriviéni [comp. dall'imperat. ant. di andare e 
rivenire] s. m. T Movimento dell’andare e venire 
di gente nello stesso luogo | (est.) Intrico, grovi- 
glio: un a. di strade, di vicoli. 2 (fig.) Giro con- 
fuso di parole: dopo due ore di a. il contratto fu 
concluso. 

andito [da andare (?)] s.m. e Stretto e breve cor- 
ridoio, entrata, ingresso, vestibolo | (es) Bugi- 
gattolo, 

àndo [da andare] s. m. è (fosc.) Solo nella loc. 
dare l'a., dare, aprire la via. 

“Ando [lat. -4ndu(m), desinenza del gerundivo in 
funzione agg. con l'idea di dovere e obbligatorie- 
tà] suff, (f.-a) e In aggettivi per lo più sostantivati 
di origine latina, o di altri formati analogamente, 
implica un'idea di dovere, di necessità e sim.: 
esecrando, venerando; cresimando, educanda. 

andorràno A agg e Di Andorra. B s.m. (f.-a) 
è Abitante, nativo di Andorra. 

andréèna [gr. anthréne ‘calabrone’, da avvicinare 
a athér'punta della spiga’ e therix ‘resta della spi- 
ga'] s. f. è Genere di insetti Imenotteri di color ne- 
ro e bluastro, nidificanti nel terreno ( Andrena). 


-andria [dal gr. anér, genit. andrás ‘uomo’, di ori- 
gine indeur.] secondo elemento ® In parole compo- 
ste dotte significa ‘tomo’: poliandria Li In parole 
composte della terminologia botanica è usato con 
riferimento ‘all'elemento maschile in genere, o 
‘col significato di ‘stame’: proterandria. || © 


andrienne /fr. adri'en/ [fr., detta così perché usa- 
ta' da un'attrice nell'Andrienne di E, G. Baron, rifa- 
cimento dell'Andria di Terenzio] s. f. (pi. andriennes 
(fr. adri'en/) e Ampia vestaglia femminile, usata 
nei secc. XVIII e XIX, 
andro-, -Andro [dal gr. anér, genit. andrds ‘uo- 
mo'] primo o secondo. elemento è In parole composte 
‘dotte significa ‘uomo’. o indica . comunque rela- 
‘zione con il genere maschile: androfobia, andro- 
gino, ginandro | In parole composte- della termi- 
nologia botanica è usato con riferimento allele- 
mento maschile o significa ‘stame’: androceo. 


androcèo [da andro-, in opposizione a gineceo] 
s.m. 7 Nella casa greca, parte riservata agli uomi- 
ni. 2 (bof.) L'insieme degli stami di un fiore. 

andròctono [gr. androkténos 'uccisore d'uomini', 
comp. di andro- ‘andro-’ e un deriv, di ktéinein ‘uc- 
cidere' (prob. di origine indeur.)] s. m. @ Scorpione 
che vive in luoghi caldi e sabbiosi la cui puntura 
è spesso mortale per l'uomo (Androctonus au- 
stralis). 


androfobia [comp. di andro- e -fobia] s. f. è 
(psicol.) Paura morbosa degli uomini. 

andrògeno [comp. di andro- e -geno] A agg. ® 
Detto di ormone sessuale ad azione mascoliniz- 
zante, che regola lo sviluppo degli organi e deter- 
mina 1 caratteri sessuali secondari: ormone a. 
B anche s. m.: eli androgeni. 

androginia [da androgino] s.f. e Contemporanea 
presenza degli organi della riproduzione maschili 
e femminili in certe piante e animali. SIN. Erma- 
froditismo, 

androginico agg. (pl m.-ci) è Di, relativo ad an- 
droginia | Androgino, 

andrògino [vc. dotta, lat. andrògynu(m), nom. 
‘andrògynus, dal gr. androgynos, comp. di anér, 
genit: andrés ‘uomo’ e gyné ‘donna’] agg.; anche s. 
m. 7 Che, chi presenta i caratteri dell’androginia. 
SIN. Ermafrodito. 2 (fig. ) Che, chi ha aspetto ses- 
sualmente ambiguo, partecipe delle caratteristiche 
esterioni di entrambi 1 sessi. 

androide [comp. di andro- e -oide] A agg è 
{med.) Che presenta caratteri di tipo maschile | 
Obesità a., quella nella quale l'accumulo di tes- 
suto adiposo prevale nella parte superiore del cor- 
po. B s.m.ef e Automa con aspetto e funzioni 
simili a quelli umani. 

andrologia [comp. di andro- e -logia] s.f. e Bran- 
ca della medicina che studia e cura le malattie pro- 
prie del sesso maschile e spec. delle alterazioni 
delle capacità riproduttive. 

andrologo s.m. it. -a; pl. m. -gi, pop. -ghi) e Spe- 
cialista di andrologia. 

andromania [comp. di andro- e -mania] s. t. è 
( med.) Ninfomania. 

andróne [lat. andròne(m), nom. ändron, dal gr. 
andròn ‘appartamento degli uomini’, da anér, genit. 
andròs ‘uomo’ ] s.m. @ (arch.) Sala delle case an- 
tiche adibita a ricevere i forestieri | Al piano ter- 
reno degli edifici, passaggio che dalla porta di in- 
gresso principale immette alla scala o al cortile 
interno. 

andropàusa [da andro-, sul modello di meno- 
pausa] s. f. è (fisiol.) Climaterio maschile. 

andròsace [vc. dotta, lat. andròsace(n), nom. 
andròsaces, dal gr. androsakes, deriv. di anér, 
genit. andros 'uomo' (V. andro-): la seconda parte 
sarebbe ákos 'rimedio', di etim. incerta (7)] s.f. e 
Genere di piante erbacee delle Pnimulacee con fo- 
glie spesso in rosetta e piccoli fiori bianchi, rosa 
o rossi generalmente in ombrelle ( Androsace). 

androsteròne [comp. di andro- e ster( olo), con 
il suff. -one degli ormoni] s. m. @ (bio/.) Ormone 
sessuale androgeno che si forma nelle ghiandole 
genitali e nella corteccia surrenale, ottenuto anche 
per sintesi. 

anecòico [ingl. anechoic, comp. di ana- (3) e 
echo ‘eco'] agg. (pl. m. -ci) © (fis.) Detto di ciò che 
è in grado di assorbire le onde sonore senza riflet- 
terle | Camera anecoica, ambiente le cui pareti 
assorbono completamente i suoni. 

anecumene [comp. di an- ed ecumene] s. fe 
Parte delle terre emerse non abitabili dall'uomo 
per le condizioni fisiche o climatiche. 

anecuménico agg. (pi. m. -ci) e Che si riferisce 
all’anecumene. 

aneddòtica s.f. 1 Arte di raccogliere è scrivere 
aneddoti. 2 Insieme degli aneddoti relativi a un 
personaggio, a un'epoca è sim. 

aneddoòtico agg. ipl. m. -ci) è Relativo ad aned- 
doto: un particolare a. | Fornito di aneddoti. || 
aneddoticaménte, avv, In forma di aneddoto. 

aneddotista s.m. ef. (pl. m. -i) e Chi raccoglie, 
serive.o narra aneddoti, 

anéddoto [fr. anecdote, dal gr. anékdotos 'inedi- 
to comp. di an- ed ekdidòmi ‘io pubblico'] s. m. e 
Episodio poco noto di carattere storico o relativo 
alla vita privata di un personaggio, che si racconta 
solitamente per appagare l'altrui curiosità: un li- 
bro pieno di aneddoti. 

anelante part. pres. di anelare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || anelanteménte, avv. Con affanno; 
bramosamente. 

tanelànza s.f. e Anelito. 

anelàre o }alenàre [vc. dotta, lat. amhelare, ve. 
espressiva] A v. intr. (io anèlo; aus.avere) 1 (lett.) 
Respirare affannosamente: anelava dopo la pe- 
sante fatica; anelava tutta sudata nel salire la via 
erta (VERGA). 2 (fig.) Aspirare a q.c.: a. alla li- 
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bertà. sin. Tendere. B v. tr. 1 (poet. ) Mandar fuori 

dal petto. 2 (fig.) Desiderare ardentemente: a. la 

liberazione. © 

anelasticità [comp. di an- ed elasticità] s. f. 
1 (fis. ) Proprietà di alcuni corpi solidi di defor- 
marsi permanentemente dietro l'azione di forze 
esterne. SIN. Plasticità. 2 (fig.) Rigidità, invaria- 
bilità. 

anelastico agg (pl.m. -ci) 1 (fis.) Detto di corpo 
che presenta anelasticità. 2 (fig.) Rigido, fisso 
atteggiamento morale a. 

ICO [comp. di àn- ed elettrico] agg. (pl. m. 

-ci) ® Non elettrico | Non conduttore dell'elettri- 
cità. 

anélito [vc. dotta, lat. anhélitu(m), da anhelare 

‘anelare’] s.m. 7 (/err.) Respiro ansante | L'estre- 

so a., l'ultimo 20 ii 2 (fig.) Desiderio ardente: 


anellambnto fia tanellare] s. m. e Metodo per 
ptem le migrazioni degli uccelli, consistente 
nell'applicare loro a una gamba un anello metal- 
lico recante determinate indicazioni atte a farli ri- 
conoscere al momento della cattura. 
tanellàre [da anello] v. tr. è Inanellare, dare l'a- 
nello. 
anellàto agg e Che presenta anelli di colore di- 
verso fra loro: animale con la coda anellata. 
anellazione s. í. è (bor. ) Incisione anulare della 
corteccia alla base degli alberi. sin. Cercinatura. 

Anellidi [vc. dotta, comp. di anello) e -idi] s m. 
pi è Nella tassonomia animale, tipo di animali dal 
corpo cilindrico diviso in segmenti detti metameri 
(Anellida ). SIN. (pop.) Vermi | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale tipo. = ILL animati /1; zoologia 


generale 
anellino s m. 7 Dim. di anello, 2 (spec. al pl.) 
Pasta piccola avente la forma di piccolo anello. 
3 (tess.) Ring. 
anello [lat anélliu(m), dim. di anulus, dim. di anus 
‘circolo, anello’. V, ano] s. m. (pi. anelli: tanélla, 1, 
raro tanèlle, t. nel sign 9) 7 Cerchietto d'oro, d'ar- 
gento o d'altro metallo che si porta alle dita delle 
mani, spec. all'anulare, per ornamento o come 
simbolo di una condizione, di un vincolo e sim.: 
a. di matrimonio, di fidanzamento | Dare, mettere 
l'a. sposare | Prendere l'a., sposarsi | Giorno 
dell'a .. giorno nuziale | A. viillo, sulla cui parte 
piatta sono incisi gli emblemi di riconoscimento 
spec. di una persona, di un ente, di una dignità e 
che serve per autenticare documenti o sigillare let- 
tere e sim. | A. episcopale, pastorale, portato dai 
gvi | Correre all'a., anticamente, di giostra 
in i i cavalieri c corrono peri toffizare con la lancia 
ne Decano quello Baiinndamenio usato co- 
me mie e portato dal papa, che reca l'impronta 
di Pietro che pesca in barca e viene spezzato dopo 
la morte di ogni pontefice. 2 (est.) Oggetto o 
struttura a-forma di cerchio: l'a. della chiave, gli 
anelli della tenda | A. d'ormeggio, per ormeggiare 
imbarcazioni | A. stradale, raccordo fra strade | 
L'a. della pista, il tracciato anulare di uno stadio 
o di un velodromo su cui si disputa una gara po- 
distica o ciclistica | (z00/.) Ogni segmento circo- 
lare che forma il corpo degli anellidi | (bor) 
Membrana, anche mobile, che circonda lo stipite 
di alcuni funghi | Porzione di legno che si forma 
ogni anno nelle piante dotate di struttura seconda- 
ria (gi mnosperme e dicotiledoni), sui cerchi an- 
nuali di crescita | Ad a. a forma circolare | 
(astron.) A. di Saturno, i insieme di corpuscoli, di 
piccoli meteoriti e di pulviscolo, dislocati secondo 
una fascia concentrica col pianeta e giacente sul 
10 equatoriale. 3 Ogni elemento costitutivo di 
una catena | Gis.) Lia. più debole della catena, 
dla «persona o l'elemento che in un gruppo, un corn- 
testo e sim. sono in posizione di svantaggio rispet- 
to agli altri | (zool) Å. di congiunzione, organi- 
smo, estinto 0 no, tassonomicamente intermedio 
tra due chie sistematiche | (fig.) Essere l'a. 
di cong unzione, fungere da intermediario. 
4 (anat.) Apertura di forma tonepeinnie o ellit- 
tica: a. Lire di Ranvier. 5 (chim.) Catena 
‘chiusa di atomi, a forma di poligono, che si ri- 
scontra spec. nei composti organici | A. , benzeni- 
co, struttura a esagono regolare, ca ica del. 
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geno o a un gruppo monovalente e tra loro alter- 
nativamente da legami semplici e doppi | Anelli 
condensati, due o più anelli uguali o diversi aventi 
in comune almeno due atomi, 6 ( mar.) Solido ge- 
nerato da una figura piana, generatrice, il cui ba- 
ricentro descrive una linca piana chiusa detta di- 
rettrice | (elettr, ) A. di Pacinotti, elemento rotante 
fondamentale dei primi tipi di dinamo, che trasfor- 
ma l'energia meccanica in elettrica e viceversa 
7 (cine) Spezzone di pellicola usata nelle opera- 
ziosni di sincronizzazione © di missaggio. 
8 (tosc.) Ditale. 9 (specal pi.) Pasta piccola a 
forma di anello. 10 (poer., al pi.) Riccioli di ca- 
pelli. 17 (al pi.) In ginnastica, attrezzo gemellare 
oscillante, composto di due piccoli cerchi di le- 
gno, che si impugnano, tenuti sospesi mediante 
corde e ganci: fare un esercizio agli anelli. || anel- 
laccio, pegg. | anellétto, dim | anellino, dim 
(V.) | anellone, accr. | anelluccio, anelluzzo, 
dim. 

anèlo [vc. dotta, lat. anhélu(m), da anhelére ‘ane- 
lare'] agg. T (poer.) Ansante, anelante. 2 (fig.) 
Ansioso, angosciato: forse a tanto strazio / cadde 
lo spirto a. (MANZONI ). 


anemia [vc. dotta, gr. ana/mia, comp. di an- e håi- 


ma ‘sangue') s.t 7 (med.) Diminuzione nel san- 
gue di emoglobina o di globuli rossi o di entrambi 
| A. dei minatori, anchilostomiasi | A. perniciosa, 
a. cerebrale, a. falciforme, ciascuna delle varie 
malattie caratterizzate da carenze di emoglobina 
o di globuli rossi. SN. Oligoemia. | A. mediterra- 
nea, talassemia. 2 (fig. ) Fiacchezza, indebolimen- 
to, snervatezza: a. delle lettere, della politica. 
anemico A agg (pi m. ci) 1 Di, relativo ad, ane- 
mia. 2 (est) Pallido: volto a.; foglia d'un verde 
a. 3 (fig.) Fiacco, senza vigore, debole: scrittore, 
musicista a. B agg: anche s. m. (1 -a) è Che, chi è 
affetto da anemia. 
anemo- [dal gr. snemos ‘vento’, di origine 
Tre A npt i ph In parole composte signi- 
fica ‘vento' o ‘aria’: anemofilo, anemometro. 
anemocoro [comp. di anemo- e un deriv. del gr 
chéréin "spostarsi, diffondersi’ (V. aufocoria)] agg 
è Detto di pianta che affida al vento il trasporto 
dei suoi frutti o semi. 


anemofilia [comp. di anemo- e -filia] s. 1. e Pro- 


cesso di trasporto.del polline delle piante per mez- 
zo del vento. 

anemofilo [comp. di anemo- e -filo] agg. e Detto 
di pianta la cui impollinazione avviene per mezzo 
del vento, 

anemografia [comp. di anemo- e -grafia] s. 1, e 
Descrizione dei venti, 

anemògrafo [comp, di anemo- e -grafo] s. m. è 
Anemometro con dispositivo per la registrazione 
cronologica della direzione e dell'intensità del 
vento che avviene su di una striscia di carta av- 
volta a un cilindro o tamburo ruotante. con movi- 
mento uniforme. 

anemometria [comp. di anemo- e -metria] s.t. è 
Parte della meteorologia che studia i venti e spec. 
la loro. velocità. 

anemometrico agg. (pi. m. -ci) @ Relativo all’a- 
nemometro o all'anemometria: misurazioni ane- 
mometriche | Scala anemometrica, tabella che 
consente di determinare l'intensità del vento. 

anemòmetro [comp. di anemo- e -metro] s. m. è 
Strumento per la misura dell'intensità del vento o 
per l'indicazione. per mezzo di indici dei valori 
momentanei della direzione e dell'intensità del 
vento | A, regisirasore, anemografo, = ILL p. 1293 
SPORT, — 

anèmone [vc. dotta, lat. amemone( m), nom. ane- 
mõne, dal gr. aneméné, di etim. incerta] s. m.; raro 
f. 7 Genere di piante erbacee perenni delle Ranun- 
colacee, con rizoma dal quale derivano i fusti ae- 
rei annuali, foglie spesso radicali e fiori solitari 
con pochi o molti sepali di colore blu, porpora o 
bianco (Anemone) | A. dei fiorai, pianta erbacea 
delle Ranuncolacee con tubero schiacciato, foglie 
radicali e fiore simile a un papavero di colore rosa, 
rosso, violetto, blu o bianco (Anemone corona- 
ria) | Albero degli anemoni, (pop. ).calicanto d'e- 
state, 2.(z0of.) A. di mare, attinia: gli anemoni 
marini brillavano in attesa (CALVINO). 

anemoscopio [comp. di anemo- e -scopio] s. m. 
è Strumento che indica la direzione del vento, co- 


anfibio 
stituito da una banderuola girevole attorno a un 
asse verticale e collegata ad apposito indice mo- 
bile su una scala. 

«Aneo [lat -4neu(m), ampliamento di -anu(m) *- 
-ano (17] suff. è Forma aggettivi, talora sostan- 
tivati, di somiglianza o partecipazione di origine 
quasi esclusivamente latina: contemporaneo, 
estraneo, litoraneo. 

anepigrafo [vc. dotta, gr. anepigraphos, comp. di 
an- ed epigraphé ‘iscrizione, titolo". V. epigrafe] 
agg. ® Detto di monumento, manoscritto, compo- 
nimento letterario e sim. privi di incisione epigra- 
fica o di titolazione: una poesia anepigrafa. 

aneròbico e V. anaerobico. 

aneròbio è V. anaerobio, 

aneròide [comp. di a- (1) e delgr. nérds ‘umido. 
fresco'] agg. © Detto, in origine, del barometro me- 
tallico a tubo ripiegato | Detto di qualsiasi baro- 
metro metallico. 

anestesia [vc. dotta, gr. anaisthésia, comp. di an- 
priv. e disthésis ‘sensazione’] s. f. e Abolizione 
della sensibilità dolorifica anche patologica, in- 
dotta artificialmente con farmaci, a scopo chirur- 
gico | A. totale, che interessa tutte le attività cè- 
rebrali. a eccezione di quelle strettamente vitali, 
con soppressione della coscienza | A. locale, che 
interessa una parte limitata del corpo con conser- 
vazione della coscienza. 

anestesiologia [comp. di anestesia e -logia] s. 
f (pi -gie) ® Branca della medicina che studia le 
condizioni e i metodi dell’anestesia chirurgica. 

anestesiolòogico agg (pi m -ci) e Dell'aneste- 
siologia. 

anestesiòlogo s m. (i -a; pl m. -gi, pop.-ghi) è 
Medico specialista in anestesiologia. 

anestesista s m ef (pl m. -i) e Medico specia- 
lista in anestesia. 

anestético A agg (pi m. ci) 1 Di, relativo ad 
anestesia. 2 Che produce anestesia: farmaco a. 
Bsm.(pi.-ci) T Sostanza ché, usata internamente 
o localmente, produce anestesia. 2 (fig.) Qualun- 
que cosa procuri tranquillità o attenui il turbamen- 
to dell'animo: quella notizia fu un a. per la folla 
In altesa. 

anestetizzare v. tr. e Sottoporre ad anestesia. 

aneto o anéto [lat. anéthu(m), dal gr. anéthon, di 
origine preindeur.] s. m e Pianta erbacea delle 
Ombrellifere, con fusto eretto, foglie composte e 
fiori giallastri in ombrelle {Anethum graveolens). 

aneurina [comp. di a-(1) e del gr. néuron'‘nervo'] 
s. 1. e Vitamina BI. 

aneurisma {vc. dotta, lat. tardo aneurysma, dal 
gr. anéurysma ‘dilatazione’, da eurys ‘largo’, forse 
di origine indeur.]}s. m. (pl -i) è (med. ) Dilatazione 
abnorme di un’arteria. 

aneurismatico agg. (pl. m.-ci) è Di, relativo ad 
aneurisma. 

anfanamėénto s.m. e Modo e atto di anfanare, 

anfanàre [etim. incerta] v. intr. (io ànfano o anfà- 
no: aus. avere) 1 Parlare a vuoto, a sproposito, 
senza venire alla conclusione: che cosa è tutto 
questo a., gridare, rissare? (PASCOLI). 2 Affac- 
cendarsi inutilmente | * Andare qua e là senza sa- 
pere dove. 

anfesibèna e V. anfisbena. 

anfetamina e V. amfetamina. 

anfetammina e V. amfetamina. 


anfi- o amfi- [dalla prep. e avv. gr. amphi 'da una 
parte all'altra’, ‘intorno’ ] primo elemento @ In parole 
dotte composte significa ‘intorno’, ‘attorno’ (an- 
fiteatro), o ‘da due parti, ‘doppio’ (anfibio) | In 
parole composte della terminologia chimica indi- 
ca i che, in un sistema a due anelli esatomici con- 


anfiartròsi Pulse di pari ade gr. sinthrosis ‘ar- 
ticolazione’, da arnthroò ‘io congiungo, articolo’ ].s. f. 
è (med.) Sinfisi, 

Anfibi s.m. pi. e Nella tassonomia animale, classe 
di Vertebrati con pelle nuda e viscida, scheletro 
osseo, larve acquatiche branchiate eadulti terrestri 
polmonati (Amphibia ). = ILL animali /4, 

anfibio [vc. dotta, lat. amphibio( n), dal gr. amphi- 
bios, comp. di anfi- e bios ‘vita'] A agg. 1 Detto di 
animale che può vivere sia in terra sia in acqua | 
(@51.) Detto di ogni apparecchiatura, congegno, 
veicolo e gener. cosa che si può usare sia in terra 
sia in acqua. = ILL, vigili del fuoco. 2 (fig.) Che 


anfibiotico 


presenta aspetti ambigui o contraddittori: un inai- 
viduo a. 3 Detto di guerra o operazione militare 
che utilizza azioni terrestri, marittime, aeree, B s. 
m..7 Ogni animale appartenente alla classe degli 
Anfibi. 2 Veicolo atto a prestazioni aventi carat- 
teristiche diverse quali terra-acqua, strada ordina- 
nia-strada ferrata | Veicolo stradale o ferroviario 
dotato di diversi sistemi di alimentazione. 3 Aereo 
munito di mezzi quali scafi, ruote, sci, galleggianti 
e sim. che gli consentono di partire e atterrare su 
superfici solide e liquide. 

anfibiòtico [comp. di anfi- e gr. biotikés, agg. di 
bios ‘vita' (V. bio-)] agg. (pi. m. -ci) @ (zool. ) Detto 
di insetto le cui larve vivono nell'acqua mentre gli 
adulti sono terrestri. 

anfibolia [vc. dotta, lat. amphibolia(m), nom. am- 
phibòlia, dal gr. amphibolia, da amphiballé ‘io col- 
loco intorno'] s. f. è Anfibologia. 

anfibolite [da anfibolo nel sign. B] s.f.@ (miner.) 
Roccia metamorfica composta in prevalenza da 
anfibolo e plagioclasio, derivante da trasformazio- 
ne di rocce gabbriche. 

anfibolo [vc. dotta, lat, tardo amphiboluim), nom 
amphibolus, dal gr. amphibolos. V. anfibolia] 
A agg. e Ambiguo, incerto. B s. m. e Minerale 
ferro-magnesifero dalla formula complicata e va- 
riabile. 

anfibologia [vc. dotta, lat. tardo amphibolo- 
gia(m), comp. di amphibolia (V. anfibolia) e -logia] 
s. f. (pl. -gie ) T (ling.) Discorso ambiguo interpre- 
tabile in almeno due modi diversi, per parole, co- 
strutto o concetti: Si vi sono stato cosi una volta 
come mille (BOCCACCI). 2 (filos.) Fallacia in cui 
cade una dimostrazione che procede da premesse 
ambigue per la loro imperfetta costruzione gram- 
maticale. 

anfibològico agg. (pl. -ci) e Che conceme l'an- 
fibologia, che ne ha il carattere. 

anfibraco [vc. dotta, lat. amphibrachy(m), nom. 
amphibrachys, dal gr. amphibrachys ‘fra due brevi’, 
comp. di amphi ‘anfi-’ e brachys ‘breve'] s. m. (pi 
-chi) ® (line.) Piede metrico della poesia greca e 
latina formato da una sillaba breve, una lunga e 
un'altra breve. 

anfidromo [vc. dotta, gr. amphidromos ‘che corre 
in due sensi’, comp. di amphi (V. anfi-) e dròmos 
‘corsa’ (V. aerodromo)] agg. ® Detto di nave che 
può navigare sia da prora che da poppa. 

anfigonia [comp. di anfi- e -gonia] s. f.@ (biol.) 
Tipo di riproduzione sessuale in cui un nuovo in- 
dividuo trae origine dall'unione di due gameti, di 
solito morfologicamente diversi, 

anfigonico agg. (pl.m. -ci) e Di anfigonia | Che 
sì verifica per anfigonia. 

anfimacro [vc. dotta, lat. amphimacru(m), nom. 
amphimacrus, dal gr. amphimakros ‘fra due lun- 
ghe', comp. di amphi (V. anfi-) e makros ‘lungo'] 
s.m.® (/ing.) Cretico. 

anfiòsso [comp. di anfi- e del gr. oxýs ‘aguzzo'] 
s. m. è Termine che indica genericamente ogni 
rappresentante del sottotipo Cefalocordati, organi- 
smi marini filtratori, di modeste dimensioni e col 
tronco sprovvisto di appendici pari. SIN. Lancetta. 

Anfipodi [vc. dotta, comp. di anfi- e del gr. pous, 
genit. podos ‘piede'] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, ordine di piccoli Crostacei spec. marini 
con corpo compresso, agilissimi nel salto ( Amphi- 
poda) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine, 
SIN. Pulci di mare. 

anfiprostilo [vc. dotta, gr. amphiprostylos, comp. 
di amphi ‘anfi-’, pró ‘avanti’ e -stilo] A s.m. e Tem- 
pio greco o romano con portico aperto a colonne 
su ciascuna delle due fronti. B anche agg: 
tempio a. 

anfisbèna o anfesibèna, tanfisibèna [vc. dot- 
ta, lat. amphisbaena(m), nom. amphisbaena, dal 
gr. amphisbaina, comp. di amphi (V. anfi-) e baino 
‘io vado'] s. f. 7 Favoloso serpente della Libia, ve- 
lenoso, di cui non si distingueva il capo dalla co- 
da. 2 Rettile dei Sauri a vita sotterranea con corpo 
cilindrico, privo di arti, diviso superficialmente in 
anelli (Amphisbaena alba). 

anfiteàtro [vc. dotta, lat. amphitheatru( m), dal gr. 
amphitheatron, comp. di amphi ‘anfi-’, e théatron 
(V. teatro)] s.m. T Edificio a pianta ovale o cir- 
colare con più ordini concentrici di gradinate e 
una arena al centro per combattimenti di gladia- 
tori, lotte di bestie-feroci e sim, = ILL. archeolo- 
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gia. 2 (est.) Locale o edificio a forma circolare 
per giochi sportivi, spettacoli teatrali e sim. SIN. 
Arena. 3 In teatri e sale da concerto, galleria di 
posti in gradinate curvilinee nella parte più alta 
della sala. 4 Aula, spec. universitaria, a pianta el- 
littica e gradinate: a. anatomico. 5 (geogr.) A. 
morenico, complesso dei maternali morenici, de- 
posti in cordoni concentrici, alla fronte di un 
ghiacciaio, 

anfitriòne [dal n. del protagonista della comme- 
dia Amphytrion di Molière (derivata da Plauto), 
ospite fastoso] s. m. è (anton. ) Padrone di casa 
generoso e ospitale. 

anfizioni o anfiziòni s. m. pl. è Rappresentanti 
delle città greche appartenenti all'anfizionia. 

anfizionia [vc. dotta, gr. amphiktyonia, comp. di 
amphi ‘anfi-', e Ktizò ‘io istituisco'] s. f: @ Nell'antica 
Grecia, lega delle ciltà circostanti luoghi di inte- 
resse religioso per la tutela di interessi comuni, 
anche politici. 

anfizionico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo ad an- 
fizionia. 

anfolito [comp. di anfo(tero) e (elettro)lito] s. m. 
è (chim.) Elettrolita anfotero, 

anfora [vc. dotta, lat. àmphora(m). V. ampolla] s. 
f.e Vaso a corpo globulare allungato con strozza- 
tura al piede e al collo e due anse verticali. || an- 
foraccia, pegg. | anforétta, dim. 

anfotero [vc. dotta, gr. amphoteros ‘l'uno e l'altro’, 
compar. di smphò ‘ambedue’) A agg. e (chim.) 
Detto di composto che può comportarsi come aci- 
do o come base, a seconda della sostanza con cui 
viene posto a reagire. B anche. m. 

anfratto [vc. dotta, lat. anfractu( m) ‘giravolta', for- 
se di origine osca] s.m. è Avvallamento stretto | 
Recesso sinuoso. 

anfrattuosità s. f 1 Irregolarità del terreno. 
2 Cavità piccola e stretta. 

anfrattuòso [vc. dotta, lat. tardo anfractuosu(m), 
da anfractus ‘anfratto'] agg. ® (raro) Pieno di an- 
fratti | Tortuoso: 

angaria o angheria [V. angheria] s.f. 1 Nel mon- 
do medievale, categoria di prestazioni in opere € 
in natura imposte ai sudditi di condizione sociale 
inferiore, 2 (dir.) Facoltà di uno Stato, in tempo 
di guerra o di pericolo pubblico, di requisire sul 
suo territorio navi, aeromobili e altri mezzi di tra- 
sporto appartenenti ad altri Stati. 3 V. angheria. 

angariare [vc. dotta, lat. tardo angariare ‘requisire 
per i trasporti, costringere a'. V. angheria] v. tr. (io 
angario) è Trattare duramente, opprimere con an- 
gherie | Tormentare, tiranneggiare. 

angariatore s.m. anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
opprime, molesta con angherie. 

angela (1)0 (rosc.) àngiola [f. di angelo] s.t. è 
(femt.) Donna beata del Paradiso | (est.) Donna 
che possiede particolari qualità di bellezza, grazia, 
bontà. || angelètta, dim. | angelina, dim. 

angela (2) o (tosc.) angiola [da angelo: detta 
così perché particolarmente buona] A s.f. è Va- 
rietà coltivata di uva bianca da tavola. B anche 
agg.: uva a. 

angelèno A agg. è Della città californiana di Los 
Angeles. B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo di Los 
Angeles. 

angélica [da angelico, per le sue qualità medica- 
mentose] s.t. 7 Pianta erbacea perenne delle Om- 
brellifere, con radice a fittone, fusto eretto con fo- 
glie radicali pennatosette, fiori bianco-verdognoli 
riuniti in grandi ombrelle composte (Angelica ar- 
changelica). 2 (mus.) Strumento simile al liuto. 

angelicaàle agg. è (/etr.) Da angelo, angelico. 

angelicato agg. è (/ett.) Simile ad angelo: donna 
angelicata | Fatto angelo. 

angélico [vc. dotta, lat. tardo angélicu(m), nom. 
angélicus, dal gr. angelikds. V. angelo] agg. (pl. m. 
-ci) 1 Di angelo: angeliche forme | Salutazione 
angelica, l'Ave Maria | (fig.) Il dottore a., (per 
anton.) S. Tommaso d'Aquino. 2 Simile ad ange- 
lo per la natura, l'aspetto e sim.: voce, bellezza 
angelica; donna angelica | (est.) Bello, puro, dol- 
ce: viso, cielo, carattere a. || angelicamente, avv. 

angelino e V. angiolino, 

angelo o jagnolo, (fosc.) àngiolo [lat tardo än- 
gelutm), nom. Angelus, dal gr. angelos ‘nunzio, 
messaggero', di origine orient] Å s,m. (f. -a (V.)) 
1 Creatura celeste puramente spirituale, rappre- 
sentata in forma di giovanile bellezza, con ali, e 


circonfusa da raggi di luce | A. custode, tutelare, 
dato da Dio a ciascuna anima; (fig.) chi accom- 
pagna costantemente una persona (spec. scherz.): 
è diventato l'a. custode della figlia | Angeli cu- 
stodi, (scherz.) i poliziotti, spec. i due che soglio- 
no accompagnare un imputato o un prigioniero | 
A. caduto, infernale, delle tenebre, Lucifero, il 
Demonio | Pane degli angeli, l’eucarestia | (euf.) 
Fabbrica degli angeli, clinica ove si praticano 
aborti clandestini | (euf) Fabbricante d'angelli, 
chi esegue illecitamente pratiche abortive. 2 (fig.) 
Persona di straordinaria bellezza e bontà, o dotata 
di virtù eccezionali: una testina d'a., quella ra- 
gazza è un a.; un a, di bontà, d'innocenza | Can- 
fare, suonare, scrivere come un a., con impareg- 
giabile bravura. 3 Nel pattinaggio, figura libera 
che si esegue portando il busto in posizione pa- 
rallela al terreno su una gamba, mentre l'altra è 
tesa in alto all'indietro. 4 Palla di cannone, com- 
posta di due emisferi collegati da una spranga o 
da una catena, usata anticamente spec. in marina 
per danneggiare l'alberatura nemica. 5 Una delle 
figure nel gioco dei tarocchi. 6 (zool.) A. di mare, 
squadro. B in funzione di agg. inv. è (posposto al s.) 
Nella loc. pesce a., squadro. || angiolello, dim. | 
angioletto, dim. (V.) | angiolino, dim. (V.) | an- 
giolone, acer. | angioluccio, dim. 

angelolatria [comp. di angelo e -latria] s. f. è 
Culto e adorazione degli angeli. 

angelologia [comp. di angelo e -logia] s. 1. è 
L'insieme delle dottrine e delle credenze relative 
agli angeli. 

angelus //ar. ‘andzelus/ [dalle parole iniziali della 
preghiera: Angelus Domini nuntiavit Mariae VAn- 
gelo del Signore annunziò a Maria'] s. m. @ Pre- 
ghiera alla Madonna annunciata dal suono di cam- 
pane, recitata al mattino, a mezzodì, alla sera. 

tàngere [lat. &ngere, corrispondente al gr. 4nchd] 
v. tr. (oggi dif. usato solo nella terza pers. sing. dell'indice. 
pres. dnge) © (lett.) Affliggere, angosciare: tutto 
mi angee tormenta (CARDUCCI ). 

angheria o angaria [vc. dotta, lat. tardo anga- 
raim) ‘obbligo di fornire i mezzi di trasporto', dal 
gr. angaréia, da angaros ‘messo del re di Persia 
con autorità di requisire e imporre tasse’) s.f. 7 V. 
angaria. 2 (est.) Tassa esosa | (fig.) Atto di pre- 
potenza, sopruso: fare angherie. 

angina [vc. dotta, lat. angina(m), da Angere 'strin- 
gere'] s.f. e (med.) Infiammazione della tonsilla 
palatina e dell’orofaringe: a. difterica. 

angina pectoris /lar. an'dzina 'pektoris/ [lat. 
scient., propriamente ‘angina del petto'] loc. sost. f. 
inv. e (med.) Dolore precordiale, talvolta diffuso 
al braccio sinistro, causato da spasmo delle arterie 
coronarie. SIN. Stenocardia. 

anginòso A agg. e Di, relativo ad angina. B agg. 
anche s. m. (f.-a) ® Che, chi soffre d'angina. 


angio-, -àngio [dal gr. angéion ‘vaso’] primo o 
‘secondo elemento e In parole composte della termi- 
nologia botanica indica il ricettacolo dei semi: 
angiosperma | Solo come primo elemento, i in ja- 
role scientifiche composte significa * deg rui- 
gno’: angiopatia. <= °° fe 

angiocàrpo [comp. di angio- e gr. kamés frutto] 
s.m. è (bor.) Corpo fruttifero di Funghi degli 
Ascomiceti e dei Basidiomiceti dove l’imenio è 
completamente avvolto da ife sterili fino alla ma- 
turità delle spore, come nei tartufi e nelle vescie. 

angiochirurgia [comp. di angio- e chirurgia] s. 
f. è (chir.) Chirurgia vascolare. 

angiocolite [comp. di angio- e colite] s. f. è 
{(med.) Colangite. 

angiografia [comp. di angio- e -grafia] s. f. è 
Tecnica di visualizzazione dei vasi sanguigni e 
linfatici mediante introduzione in essi di sostanze 
radiopache | Angiogramma, 

angiografico agg. (pl. m. -ci) è Relativo all'an- 
giografia: cateteri angiografici. 

angiogràmma [comp. di angio- e -gramma] s. 
m. (pl. -i) e Lastra radiografica dei vasi sanguigni 
e linfatici. 

angioino agg. e Degli Angiò: la dominazione an- 
gioina. 

angiola e V. angela (1) e (2). 

angioletto s.m. 7 Dim. di angelo. 2 (fig.) Bimbo 
buono (anche iron.) 

angiolino o }agnolino, angelino. s. m. 7 Dim. 


È 


di angelo. 2 (fig.) Bambino grazioso. 

àngiolo e V. angelo. 

angiologia [vc. dotta, gr. angeiologia, comp. di 
angio- e -logia] s 1, (pl. -gie ) @ Scienza che studia 
la morfologia c la patologia dei vasi sanguigni e 
linfatici. 

angiologo [comp. di angio- e Jogo] s. m. (1. «a. 
pi. -gi, pop LO . Studioso di angiologia. 

an [fr. angiome, dal gr. angéion ‘vaso'] s. 
m. (pi -i) è (med.) Affezione tumorale o malfor- 
mativa dei vasi sanguigni | A. piano della cute, 


(pop.) voglia di vino. 
angionsurosi [comp. di angio- e neurosi] s. f, è 
(med.) Qualsiasi disturbo vascolare provocato da 


turbe del sistema nervoso autonomo. 
angiopatia [comp. di angio- e -patia] s. { e Ma- 
lattia dei vasi sanguigni e linfatici, 
[comp. di angio- e plastica] s 1 è 
{chir.) Ricostruzione o riparazione di un vaso 
ot T mediante intervento operatorio, laser 0 


Biri s ANO [comp. di angio- e sarcoma) s. 
m. (pi.-1) è (med. ) Tumore maligno originato dai 
vasi sanguigni. 
angiospaàsmo [comp. di angio- e del gr. spa- 
smos ‘convulsione’'] s m e (med) Contrazione 
spastica dei vasi sanguigni. SIN. Vasospasmo. 
angiospéerma [comp. di angio- e del gr. spérma 
‘'seme’] A agg solo E è Detto di pianta che ha gli 
ovuli racchiusi nell'ovario. B anche s f 
A sf pi è Nella tassonomia vege- 
tale, divisione di piante fanerogame, vascolari, i 
cui semi sono racchiusi all'interno di un frutto, 
originato da un fiore. = ILL piante /2. 
angiotensina [comp. di angio-. del lat. ténsus 
‘teso’, part. pass di téndere e del suff. -ina] s 1 è 
(biol.) Uno dei peptidi plasmatici prodotti da un 
precursore inattivo per azione della renina, dotati 
di azione ipertensiva. 
angiporto [vc. dotta, lat. angipòrtu m), comp. di 
angere ‘stringere’ e pòrfus ‘porto, passaggio'] s. m. 
1 Vicolo senza uscita | Stradetta angusta. 2 La 
parte più riparata di un porto. 
angienità [dall'isola di Anglesey in Inghilterra, ove 
se ne trovò in grande quantità] s. t. è (miner. ) Sol- 
fato di piombo, formato spec. per ossidazione su- 
perticiale dei giacimenti di galena. 
o anglicanismo [ingl. anglica- 
nism. V. anglico] s.m. è Dottrina della chiesa an- 


glicana. 

anglicano [ingi. anglican. V. anglico] A agg. è 
Detto della chiesa nazionale d'Inghilterra che ha 

dottrine fondamentali calviniste e liturgia simile 

alla cattolica, con a capo il re: chiesa anglicana. 

B agg. anche s. m: (f.-0) @ Che, chi appartiene alla 

chiesa anglicana. 
anglicismo [fr. anglicisme. V. anglico] s.m. @ Pa- 
rola 0 locuzione propria dell'inglese entrata in 
un'altra lingua. SIN. Inglesismo, 
vtr e rifl, ® Adattare, adattarsi ai 
sosta ai gusti è alle idee inglesi. SIN. Inglesiz- 


anglico [da Angli, popolo della Britannia] agg. (pl. 
m.-ci) e Relativo agli antichi Angli | (est., raro) 
Inglese. 

an MO a.m, ®.(raro):Anglicismo. 

an lista [comp. di anglo e -ista] s. m.e f. (pl.m. -i ) 
e Studioso di lingua e letteratura inglese. 
anglistica s.t. e Studio della lingua, della lette- 
ratura, della cultura e della civiltà dei popoli di 
lingua inglese. 

anglo he dotta, lat. tardo Angiu(m), n..del popolo 
che abitava la Britannia] s. m. 7 Appartenente a 
una antica popolazione germanica stanziatasi in 
Britannia. a partire dal IV sec. d.C. 2 (lert.) In- 


E PET o ‘anglo-americano tioin: 
«di anglo- e americano] agg. ® Che si riferisce al- 
l'Inghilterra e agli Stati Uniti d’ America: letrera- 
tura angloamericana. = 

ero [comp. di anglo- e becero, inteso 
come ‘fiorentino’] agg. ® Proprio degli inglesi emi- 
grati a Firenze e qui abitualmente spp dei 
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amico dell'Inghilterra’, comp. di anglo- e -phile ‘filo'] 
s. i e Interesse, simpatia per l'Inghilterra. 

anglofilo [comp. di angio- e -filo] agg. anche s. m. 
(f, ~a) è Che, chi prova simpatia per l'Inghilterra. 

anglofobia [tr. angiophobie, da angiophobe ‘an- 
giotobo'] s. f.e Antipatia per |' Inghilterra. 

anglofobo [fr. angiophobe, comp. di anglo- e 
«phobe '-tobo'] agg. anche s. m. (I. -a) @ Che, chi 
prova antipatia per l'Inghilterra. 

anglofono [comp. di anglo- e -fono] A agg.: anche 
smit -a) e Che, chi parla inglese, B a.mi -a) 
è Abitante di uno Stato in cui l'inglese è una lin- 
gua in uso. 

anglo-ispano agg e Che riguarda l'Inghilterra 
e la Spagna, con riferimento a epoche storiche: le 
guerre anglo-ispane per la supremazia marittima 

angiomane s. m. ef e Chi ammira esageratamen- 
te tutto ciò che è inglese. 

anglomania [fr. angiomanie, V. anglico e -ma- 
nia] s { e Ammirazione esagerata © smania d'i- 
mitare tutto ciò che è inglese. 

anglosassone [comp. di anglo- e sassone] 
A agg 7 Relativo alle tribù germaniche degli An- 
gli e dei Sassoni che emigrarono in Britannia a 
partire dal TV sec, d.C.: invasione a. 2 Relativo 
m popoli di cultura inglese: letteratura a., lingue 
anglosassoni. B s.m et 1 (spec. al pl.) Appar- 
tenente alla tribù degli Angli e dei Sassoni. 2 Ap- 
partenente ai popoli di lingua inglese. 

angolano A agg è Relativo all'Angola, repub- 
blica africana. B s m. (f. -a) © Abitante, nativo 
dell'Angola. 

angolar /port. îingu'lar/ [port., da Angola] s m e 
Unità monetaria circolante un tempo in Angola 

angolare (1) o tangulare [vc. dotta, lat. angu- 
lare( m), da angulus ‘angolo'] A agg. 1 Che ha an- 
goli. 2 Di angolo | Velocità a. di un punto, varia- 
zione dell'angolo descritto dal raggio vettore del 
punto nell'unità di tempo | Distanza a., angolo 
compreso fra le visuali che vanno dal punto d'os- 
servazione ai due punti osservati. 3 Che è posto 
in angolo | Pietra a., la prima di un edificio e 
(fig.) il fondamento, il sostegno di q.c. || ango- 
larmente, avv. Ad angolo. B s.m e Elemento me- 
tallico di lamiera ripiegata, spesso utilizzata come 
rinforzo in strutture metalliche. SIN. Cantonale. 

angolare (2) [da angolo] v. tr. (io àngolo) T Di- 
sporre a forma d'angolo | Porre in angolo. 2 Nel 
calcio e nel tennis, lanciare la palla diagonalmen- 
te. 3 Qfor., cine, iv) Riprendere un soggetto, una 
scena e sim. secondo una determinata angola- 
zione. 

angolarità s f. e Forma angolare. 

angolato [vc. dotta, lat. angulatu( m), da &ngulus 
‘angolo'] agg 7 (raro) Di forma angolare. 
2 (arald.) Accantonato. 

angolatura s.f. e Angolazione. 

angolazione [da angolo] s. t. 1 Qor., cine, tv) 
Angolo o punto di vista da cui si riprende una sce- 
na SIN. Angolatura. 2 (fig.) Prospettiva da cui si 
considera un problema, un fatto e sim. SIN. Ango- 
latura. 3 Nel calcio, tiro diagonale verso un ango- 
lo della porta avversaria: segnare con una per- 
fetta a. 

angoliéèra s. {. e Cantoniera. 

angolista s.m. eft. (pl m.-i) e Nei giochi di carte, 
chi, talora con funzione di arbitro, assiste a una 
partita stando nell'angolo tra due giocatori. 

angolo o tangulo [vc. dotta, lat. angulu(m), da 
avvicinare al gr. ankylos ‘curvo'] s.m. T (mat. ) In- 
tersezione di due semipiani complanari | Porzione 
di piano compresa fra due semirette uscenti.da un 
medesimo punto | Misura di tale porzione | A. 
acuto, minore di uno retto | A. concavo, maggiore 
di uno piatto | A. convesso, minore di uno piatto 
| A. giro, quello massimo, costituito dall'intero 
piano | A. ottuso, maggiore di uno retto e minore 
di uno piatto | A. piatto, metà di uno giro, semi- 
piano | A. retto, metà di uno piatto | A. diedro (0 
solido), intersezione (o unione) di due semispazi 
| A, di due rette sghembe, misura dell'angolo 
compreso fra le parallele ad esse uscenti da un 
punto qualsiasi. 2 Canto, cantonata: l'a. di una 
stanza; sedere in un a.; un tavolo d'a.; il caffè 
all'a. della strada; il caffè all'a. | Via Verdi a. 
via Bianchi, il punto in cui via Verdi si incrocia 
con via Bianchi | (est.) Spigolo: battere contro 
l'a. di un mobile. 3 Luogo appartato: un a. di 
mondo, di terra; una. tranquillo, fuori mano; cac- 


anguillaia 


ciarsi, starsene in un a. | In ogni ds in tutti gli 
angoli, dovunque | A. corra, in una stanza di 
soggiorno o in un monolocale, zona attrezzata a 
cucina | (mil) A. morto, zona dietro un ostacolo 
dove non può giungere il tiro di un'arma da fuoco. 
4 Nel calcio, ciascuno dei quattro vertici del cam- 
po rettangolare di gioco delimitato da un arco di 
cerchio tracciato in bianco e contrassegnato da 
una bandierina, da dove si batte il calcio d'angolo 
| Nel pugilato, ognuno dei quattro punti in cui si 
incontrano i lati del quadrato a due dei quali, op- 
posti, siedono i pugili pnma dell'imzio dell meon- 
tro e durante gli intervalli fra le riprese. || ango- 
letto, dim. | angolino, dim 

angoloide [comp. di angolo e -oide) s, m, + 
(mat.) Intersezione di tre semispazi. 

angolosità s.f. 7 Qualità di ciò che è angoloso. 
2 (fig.) Asprezza di carattere. 

angolòso o tangulòso [vc. dotta, lat. anguiò- 
sum), da &ngulus ‘angolo’] agg. 7 Che ha angoli: 
fitte righe d'una angolosa scrittura corsiva (CAL- 
VINO) | (est.) Ossuto, scarno: corpo a. 2 (fig.) 
Poco affabile, intrattabile: carattere a. 

angora [dal n. della città di Angora (Ankara)] s. t 
è Solo nella loc, d'a., che indica alcune razze di 
animali caratterizzati da pelo lunghissimo e molto 
morbido: pano, coniglio d'a.; capra d'a. | Lana 
d'a., filato prodotto con la lana delle capre d'an- 
gora o con il pelo dei conigli d'angora, usato per 
maglieria 0 per tessuti, misto a lana di pecora. 

angoscia [lat angostia( m) ‘strettezza’, da Ange- 
re ‘stringere’] s. L (pl -sce ) 7 Stato di ansia accom- 
pagnato da dubbiosa imcertezza o paura: un'attesa 
piena di a, 2 (filos.) Nell'esistenzialismo, stato di 
inquietudine che deriva all'uomo da una tensione 
irrisolta tra essere e nulla, finito e infinito, 3 (psi- 
coan., psicol.) Stato caratterizzato da paure irra- 
zionali e accompagnato a volte da vertigini, sudo- 
razione e disturbi cardiaci, scatenato da un accu- 
mulo di tensione sessuale o di eccitazioni di ori- 
gine interna o esterna. 4 (letr.) tAffanno. 

angosciàre [lat tardo angustiére, da angustia 
'angustia'] A v. tr. (io angòscio) e Dare angoscia: 
la sua presenza mi angoscia. B v. intr. pron. è Af- 
fannarsi, travagharsi. 

angosciato part pass. di angosciare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || angosciatamente, avv 

angoscioso [lat tardo angustiésu(m), da angū- 
stia ‘angustia'] agg. 7 D'angoscia: grido a.; invo- 
cazione angosciosa. 2 Che genera angoscia: atte- 
sa angosciosa; problemi angosciosi. 3'(dial., 
sett.) Detto di persona piagnucolosa e molesta. || 
angosciosamente, avv. 

angostura o fangustura [da Angostura, antica 
città del Venezuela] s. f. 7 Piccolo albero delle Ru- 
tacee con corteccia di sapore amaro e odore aro- 
matico (Cusparia officinalis), 2 (esr.) Essenza 
&amara per liquori estratta dalla corteccia dell’al- 
bero omonimo, 

Ångström l'an(g)strom, sved. ‘opstrom/ [detto 
così dal n. del fisico sved. A. J. Ångström 
(1814-1874)] s. m. © Unità di lunghezza pari a 
100m. SIMB. Å: 

angue [vc. dotta, lat. àangue( m), di origine indeur. ] 
s.m. è (lett. ) Serpente: come in bel prato .../ gia- 
ce sovente a. maligno ascoso (TASSO). 

anguichiomato [comp. di angue e chiomato, 
calco sul gr. ophidtrix] agg. ® (/ett.) Anguicrinito. 

anguicrinito [comp. di angue e crinito] agg. + 
(lett. ) Che ha serpenti in luogo dei capelli: le Fu- 
rie anguicrinite (PARINI), 

Anquidi [vc. dotta, comp. di angue e -idi] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, famiglia di Rettili 
degli Squamati con corpo serpentiforme e arti ri- 
dottissimi (Anguidae) | (al sing. -e } Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. 

anguilla [lat. anguilla(m), da änguis ‘serpente'] s. 
f. T Pesce osseo commestibile degli Anguilliformi 
delle acque dolei e salate, con squame rudimentali 
affondate nella pelle viscida e lungo corpo cilin- 
drico (Anguilla anguilla) | A. elettrica, gimnoto. 
2 (fig.) Persona estremamente agile | Persona 
che, di fronte alle responsabilità, tergiversa 0 cer- 
ca scappatoie. 3 (mar.) Trave aggiunta per rin- 
forzo tra un baglio e l'altro, in senso longitudinale 
| Comando metallico che va da prua a poppa, sot- 
to i bagli. || anguilléetta, dim, | anguillina, dim, | 
anguillona, acer. 

anguillaia o anguillara s. f. e Luogo dove si al- 


anguillesco 


levano anguille. 

anguillésco agg. (pl. m. -schi) e Incerto, ambi- 
puo: atteggiamento a. 

anguillifòrme [comp. di anguilla e -forme] agg. 
è Che ha forma di anguilla. 

Anguilliformi s. m. pi e Nella tassonomia ani- 
male, ordine di Pesci ossei a corpo allungato, fles- 
sibile, serpentiforme senza pinne ventrali (Anguil- 
liformes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale or- 
dine. 

anguillula [dim. di anguilla] s. f. e Genere di pic- 
coli vermi Nematodi parassiti di animali e vege- 
tali, una cui specie vive anche nell’aceto (Angwil- 
lula y. 

tanguinaia o tanguinaglia [lat. inguinalia, nt. 
pi. di inguinalis, agg. di mouen ‘inguine’] s. f In- 
guine. 

angquineo [vc, dotta, lat. anguineu(m), da anguis 
‘serpente’ (V. angue)] agg. ® (leit. Che ha forma 
o aspetto di serpente. 

anguipede [vc. dotta, dal lat. anguipes genit. 
-&dis, comp. di anguis ‘serpe’ @ pes, genit. pedis 
‘piede’] s.m.; anche agg. @ (raro, poet.) Chi, che ha 
i piedi formati da serpenti: così gli immani an- 
guipedi pagaro | di lor nefanda scelleranza il fio 
( MONTI), 

tanguistàra o tenghestàra, tengrestaàra, tin- 
gastada, tingastara, }inghestada, }inguistara 
[provz. engrestara, dal gr. géstra ‘ventre di un va- 
sö, vaso', da gastér, genit. gastrds 'ventre'] s. 1, e 
Caraffa di vetro con collo lungo e stretto. 

tàngulo e deriv. € V. angolo e deriv. 

anguria [pl. del gr. tardo angdurion ‘cocomero’, di 
origine straniera] s. f. è (sett.) Cocomero, 

angustia [vc. dotta, lat. angustia(m). V. ango- 
scia] s. f, T Mancanza o scarsità di spazio: l'a. di 
una stanza, di un appartamento; l'a, del tempo. 
2 (fig.) Ristrettezza, povertà: angustie materiali 
| Versare in a., trovarsi in ristrettezze economiche 
| Meschinità: a. di mente, di idee. 3 (fig.) Ango- 
scia, affanno: dare, recare a.; stare in a, per g.c.; 
tenere ge. na. 

angustiàre [vc. dotta, lat. tardo angustiare, da 
angustia ‘angustia') Å v.tr. (io angustio) € Dare 
angustia d'animo | Angosciare, affliggere. B v, 
intr. pron, e Angosciarsi, affliggersi: angusiiarsi 
per una Sveniura, una preoccupazione, e SIM. 

angustiato part. pass. di angustiare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

angusticlàvio [vc. dotta, lat. angusticlaviu(m), 
comp. di angùstus 'stretto' e cl&vus ‘striscia di por- 
pora che listava la tunica dei cittadini romani’ ] s: m. 
è Striscia piuttosto stretta di porpora posta sulla 
toga dei cavalieri romani | La toga ornata di tale 
striscia. 

angustiòso [vc. dotta, lat. tardo angustiosu(m), 
da angustia ‘angustia'] agg. ® (/ett.) Pieno di an- 
gustie | (esr.) Misero, meschino: virtù eretta, mi- 
sera, angustiosa (MANZONI), || angustiosamen- 
te, avv. Con angustia. 

angusto [vc, dotta, lat. angustu(m) da éngere 
‘stringere’] agg. 1 Stretto, incomodo, disagevole: 
luogo, sentiero a.; valle angusta. 2 (fig.) Limita- 
to, ristretto, detto di persona o delle facoltà spiri- 
tuali: persona angusta; animo, spirito, intelletto 
a. 3 (raro, fig.) YInsufficiente. || angustaménte, 
avv. 

fangustura e V. angostura. 

anice o (raro) àanace, (tosc.) ànacio [gr. nison, 
d'incerta provenienza straniera] s. m, 7 Pianta er- 
bacea delle Ombrellifere con foglie inferiori arro- 
tondate e superiori pennate e fiori bianchi in om- 
brelle (Pimpinella anisum). SIN. Pimpinella | A. 
dei Vosgi, cumino dei prati | A. stellato, piccolo 
albero delle Magnoliacee con frutti odorosi dispo- 
sti a stella (/licium verum. SIN. Badiana, = ILL. 
spezie. 2 (est.) Frutto aromatico di tale pianta. 
3 (est.) Liquore estratto dai frutti dell'omonima 
pianta. 

anicino o anacino [da anice] s.m. 7 Piccolo bi- 
scotto con anice. 2 Confetto minutissimo con 
anice. 

anicione [da anice] s,m. € Liquore italiano dal 
pronunciato sapore di anice. 

aniconico [comp. di a- (1) e icona, con suff. ag- 
gettivale] agg. (pi. m. -ci) e Che non permette im- 
magini: culto a. 

anidride [dal gr. énydros ‘senz'acqua’, comp. di 
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an- ‘a- {17 e hydor'acqua'] s. t. 1 (chim.) Com- 
posto formato da un metalloide e da ossigeno | A. 
arseniosa, molto tossica, adoperata in vetreria per 
la sbianca dei vetri. SiN. Arsenico bianco | A. ba- 
sica, (raro) ossido | A. carbonica, gas incoloro, 
inodoro, insaporo, soffocante, che si svolge nelle 
fermentazioni organiche è nelle combustioni, usa- 
to per bibite passate e, allo stato solido, nella con- 
servazione di sostanze deperibili. 2 (raro) Com- 
posto dal quale si è tolta dell'acqua. 


anidrite [da anidro] s.f. e (miner.) Solfato di cal- 


cio anidro di solito in masse cristalline saccaroidi 
di colore grigiastro. 


anidro [vc. dotta, gr. snydros ‘senz'acqua’, comp. 


di an- ‘a- (1) e hydor ‘acqua’, di origine Indeur.] 
agg. © Privo di acqua. 


anidròsi [gr. anidròsis, comp. di an-'a- (1)' e hi- 


drosis ‘traspirazione’ (der. di hidrôs ‘sudore', di ori- 
gine indeur.)}] s.f. e (med.) Mancanza della secre- 
zione sudorale. 


anile [dall'ar. nila, an-nil, attrav. lo sp. añil] s. m. ® 


Pianta legnosa delle Papilionacee con piccoli fiori 
rosso-giallognoli e foglie coperte di peli, dalla fer- 
mentazione delle quali si ottiene l'indaco (/ndi- 
gofera anil). 


anilina [da anile] s.t. (chim.) Ammina liquida, 


oleosa, della serie aromatica, ottenuta industrial- 
mente per riduzione del nitrobenzene, usata nel- 
l'industria di coloranti, farmaceutici e isolanti 
elettrici, SIN. Fenilammina. 


anima [vc. dotta, lat. ènima(m), da avvicinare al 


gr. anemos ‘vento, soffio'] s.t. 1 Parte spirituale e 
immortale dell'uomo: a, pura, innocente; l'a. e il 
corpo | Salute dell'a., beatitudine eterna | Cura 
di anime, ministero degli ecclesiastici che sono in 
diretto contatto con i fedeli | (fig.) L'a. di un af- 
fare, di un'impresa, la personalità più attiva e bril- 
lante, che ispira, dirige e sim. | (fig.) A. nera, per- 
sona senza coscienza, priva di scrupoli | Amare 
con tutta l'a., appassionatamente | Volere un bene 
dell'a. a qc., essere profondamente affezionato a 
qc. | Giurare sull'a. propria, di gc., giurare so- 
lennemente | Essere pronto a dare l'a. per ge. 0 
q- essere pronto a sacrificarsi per ge. 0 q.c. | 
Non avere a., non avere cuore, essere privo di 
scrupoli | Tenere, reggere l'a. coi denti, essere in 
pessime condizioni di salute | Rendere l'a. a Dio, 
morire | Vendere l'a. al Diavolo, scendere a gravi 
compromessi con la propria coscienza per rag- 
giungere i propri fini, soddisfare le proprie ambi- 
zioni e sim. | (fig.) Essere l'a. gemella di qc., 
essere molto vicino a ge. per carattere, gusti, aspi- 
razioni e sim. | (fig.) Darsi a. e corpo a ge. a 
q.c., dedicarsi completamente a'qc., impegnarsi a 
fondo in q.e. | (fie.) Toccare l'a., commuovere | 
All'a., escl. esprimente sorpresa o ammirazione; 
anche ironiche e sim. | (fie.) Rompere l'a. a ge. 
(pop.) seccarlo. 2 In molte filosofie, principio vi- 
tale di tutti gli esseri esistenti: L'a. d'ogne bruto 
e de le piante (DANTE Par. vi, 139). 3 Persona: 
un paese di poche anime | Non c'è a. viva, non 
c'è nessuno | Un'a. dannata, persona malvagia | 
Un’a, in pena, persona irrequieta, tormentata, che 
non trova pace | La buon'a., persona defunta. 
4 (est.) Parte, nucleo, elemento centrale, interno 
di q.c.: l'a. del dente, del legno; l'a. di una fune 
metallica | A. di un frutto, (pop.) seme | A. di 
uno strumento ad arco, sottile cilindro di abete 
collocato fra il coperchio e il fondo degli strumen- 
ti ad arco per sostenere la pressione esercitata dal- 
le corde sul ponticello | A. del bottone, parte in- 
terna di un bottone ricoperto | A. di un modello 
di fonderia, corpo solido che, nella formatura, oc- 
cupa il volume che deve restare vuoto all'interno 
del getto | (elettr.) Conduttore rivestito di isolan- 
te che costituisce l'elemento di formazione dei ca- 
vi elettrici multipolari. 5 Cavità interna dell'arma 
da fuoco, fra la testa dell'otturatore ela bocca del- 
l'arma. || animaccia, pegg. | amimeétta, dim. (V.) 
| animina, dim. | animuccia, dim. 


animabile [vc. dotta, lat. animabile(m) (non sicu- 


ramente attestato), da amima ‘anima’'] agg. @ Che 
si può animare. 


animadversione o animavversiòne [vc. dotta, 


lat. tardo animadversibne(m), da animadvértere, 
da snimum advértere ‘rivolgere il pensiero'] s. f. 
1 (lett.) Riprensione, castigo. 2 *Annotazione, 
osservazione critico-letteraria. 


animale (1 ) [lat. animale, da &nima ‘anima'] s.m. 
(pi. fanimai) 1 Ogni organismo vivente capace di 
vita sensitiva e di movimenti spontanei: questa / 
Bella d'erbe famiglia e d'animali (FOSCOLO) | A. 
ragionevole, (per anton.) l'uomo | Animali bruti, 
irragionevoli, le bestie | (est.) L'uomo, in quanto 
portatore di una caratteristica peculiare e domi- 
nante: Giolitti, questo grande a. politico. 2 Bestia: 
a. domestico, selvatico; animali da macello, da 
cortile. 3 (fig.) Persona in cui l'istinto ha il so- 
pravvento sulle facoltà propriamente umane: vive- 
re da a.; sudicio come un a. | Persona rozza, igno- 
rante, stupida: taci, a. || animalaccio, pegg. | ani- 
malétto, dim. | animalino dim. | animalone, acer. 
| animaluccio, animalùzzo, dim. 

animale (2) [vc. dotta, lat. animala(m), da anima 
‘anima’] agg. 7 (/ett.) Dell'anima. 2 Che si riferi- 
sce o appartiene a corpo animato: sostanze ani- 
mali. 3 Degli animali: fisiologia a. | Regno a., gli 
animali ordinati secondo classi, ordini, specie. 
4 Di ciò che è corporeo (spec. in contrapposizio- 
ne a spirituale): gli istinti animali. 

animaleria [da animale ( 1)]s.f. 7 (raro) Azione 
degna di un animale. 2 }Insieme, accozzaglia di 
animali. 

animalésco agg. (pi. m. -schi) e Di animale, de- 
eno di animale (spec, spreg.): figura animalesca; 
aspetto, viso a. || amimalescamente, avv. 

animalismo [da animale (1)] s. m. è Forma di 
zoofilia tendente a salvaguardare gli animali, 
mantenendoli nel loro ambiente naturale e proteg- 
gendoli dall'intervento dell'uomo. 

animalista s.m. ef. anche agg. (pl. m.-i) 1 Pittore 
o scultore di figure di animali. 2 Chi, spesso con 
manifestazioni polemiche, si impegna nella salva- 
guardia degli animali, proteggendoli da maltratta- 
mento dell’uomo, 

animalistico agg. (pi. m. -ci) e Detto di stile de- 
corativo avente esclusivamente animali per sog- 
getto. 

animalità s.t. e Insieme degli attributi e delle fa- 
coltà che distinguono l’animale dalle altre cose 
create. 

animare [vc. dotta, lat. animare, da anima ʻani- 
ma'] A v.tr. (io ånimo) 1 Dare, infondere l'anima: 
a. un corpo, la creta, il marmo. 2 Dare vita, vi- 
vacità, energia, calore, e sim.: un continuo viavai 
anima le strade; un dolce sorriso le animò il vol- 
to; la luce anima la casa. 3 Incitare, esortare, in- 
fondere coraggio: lo anima una grande ambizio- 
ne; è animato dalle migliori intenzioni; a. ge. a 
un'impresa, a studiare, a scrivere | Promuovere: 
a. i traffici, i commerci. B v. intr. pron. e Prendere 
animo | Acquistare vita, vivacità e sim.: sembrava 
che la natura si animasse | Accalorarsi: animarsi 
nel parlare, nel discutere, 

animato A part. pass. di animare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Bastone a., dotato di un'anima di 
ferro | Asta animata, per montatura da occhiali, 
formata da una sbarretta metallica rivestita di cel- 
luloide | Disegno, cartone a., serie di figure in 
movimento ottenute mediante la ripresa cinema- 
tografica di disegni rappresentanti le successive 
fasi del movimento stesso. || animatamente, avv. 
Con vivacità, fervore. B s.m. è (mus.) Didascalia 
che prescrive di eseguire un brano con movimento 
celere e per lo più allegro. 

animatòre [vc. dotta, lat. tardo animatore(m), da 
animare ‘animare’] A agg. (t. -trice) e Che anima: 
il principio a. di questo discorso è di carattere 
politico. B s.m. 1 Chi anima e ravviva: egli fu 
l'a. di quella serata | A. di gruppo, chi, in un 
gruppo di lavoro, di studio e sim., ha la funzione 
di agevolare lo svolgimento del compito e il rag- 
giungimento degli obbiettivi del gruppo stesso | 
A. socioculturale, persona che opera nell'ambito 
di un territorio, per esempio di un quartiere, con 
il compito di facilitare e promuovere i rapporti fra 
i cittadini e le istituzioni, quali le scuole, le bi- 
blioteche di quartiere e i centri sportivi e ricreativi 
| A. scolastico, animatore socioculturale operante 
prevalentemente nell’ambito della scuola. 2 Colui 
che ricostruisce cinematograficamente il movi- 
mento di un oggetto, disegnandone le successive 
posizioni. 

animavversiòone e V. animadversione. 

animazione [vc. dotta, lat. animatibne(m), da 
animare ‘animare'] s.t. 7 Atto, effetto dell’ animare 


j 
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Atlante degli animali (elenco degli animali più importanti e relativo numero di pagina) 


cinciallegra 10 
cincilla 11 
cinghiale 12 
civetta 9 
cobra 5 
coccinella 2 
coccodrillo 5 


coniglio 11 
corallo 1 
cormorano 7 
comacchia 10 
corvo 10 
coyote 13 
criceto 11 
crotalo 5 


dromedario 12 
elefante 13 
epelra 3 
ermellino 13 
fagiano B 
taina 13 
falco 8 
faraona 8 


fenicottero 7 
filossera 2 
fischione 7 
foca 14 
folaga 8 
forbicina 2 
formica 2 
formichiere 11 
fregata 7 
frinquello 9 
furetto 13 
gabbiano 8 
gallina 8 


ghepardo 14 
ghiandaia 10 
ghiro 11 
giaguaro 14 
gibbone 14 
girafa 12 


lena 14 
iguana 5 
ippocampo 6 
ippopotamo 12 
istrice 11 
koala 10 
lama 12 
lamantino 13 
lampreda 5 
leone 14 
leopardo 14 
lepre 11 
libellula 2 
lince 14 
lombrico 1 
lontra 14 
luccio 6 
lucciola 2 
lucertola 5 
lumaca 4 
lupo 13 
macaco 14 
maggiolino 2 
maiale 12 
mandnilo 14 
mantide 2 
marabu 7 
marmotta 11 


martin pescatore 9 


martora 13 
medusa 1 
merlo 9 


merluzzo 6 
migale 3 
millepiedi 3 
mosca 2 
muflone 13 
murena. 6 
munca 4 
narvalo 11 
nasello 6 
nibbio 8 
oca 7 
oloturia 4 
opossum 10 
orango 14 
orata 6 
orca 11 
Oomitorinco 10 
orso 13 
ossiuro 1 
ostrica 4 
otaria 14 
ozelot 14 
paguro 3 
palombo 5 
panda 13 
pangolino 11 
paradisea 10 
parrocchetto 9 
passero 10 
patella 3 
pavoncella 8 


pavone 8 


pecora 12 
pellicano 7 
pernice 8 
pettine 4 
pettirosso 9 
piattola 2 
picchio 9 
pidocchio 2 
pinguino 7 
pipistrello 11 
piranha 6 
pitone 5 
pittima 8 
piviere B 
polana 8 
polpo 4 
pulce 2 
puma 14 
puzzola 14 


quaglia 8 


raganella 4 
ramarro 5 
rana 4 
razza 5 
femora 7 
renna 12 
nocio 4, 11 
ninoceronte 12 
rombo ? 
rondine B, 10 
rondone 9 


rospo 4 


salamandra 4 
salmone 6 
sanguisuga 1 
sarago 6 
sardina 6 
scampo 3 
scarabeo 2 
scarafaggio 2 
sciacallo 13 
scimpanzé 14 
scoiattolo 11 
scolopendra 3 
scombro & 
scorpione 3 
scricciolo 10 
seppia 4 
sogliola 7 
sparviero 8 
spigola 6 
squalo 6 
stambecco 13 
stama 8 
stella di mare 4 
storione 7 
stomo 10 
struzzo 7 
tacchino B 
tafano 2 
talpa: 11 
tarantola 3 
tarsio spettro 14 
tasso 14 


Tipo: SPUGNE 


tenia 1 
termite 2 
testuggine 5 
tignola 2 
tigre 14 
tinca 6 
lpnno 7 
topo 11 
lordo 10 
toro 13 
torpedine 5 
tortora 9 
trachino 6 
tricheco 14 
trota 6 
tucano 9 
uccello lira 9 
upupa 9 
usignolo 10 
vanessa 2 
varano 5 
vespa 2 
vigogna 12 
vipera 5 
visone 13 
volpe 13 
vongola 4 
yak 13 
zanzara 2 
zebra 12 
zecca 3 
zibellino 13 
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ameba de vorticella foraminifero radiolario 


Tipo: CELENTERATI 
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Tipo: ANELLIDI | Tipo: PLATELMINTI 
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va) Tipo: ARTROPODI Classe: INSETTI 
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pidocchio 
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Tipo: ARTROPODI Classe: CROSTACEI 
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grancevola 


aragosta 


gamberetto 


astaco 


scolopendra centopiedi 


argironeta 


opilionide scorpione 


Tipo: MOLLUSCHI Classe: GASTEROPODI 
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gue Tipo: MOLLUSCHI Classe: GASTEROPODI 
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Animali / 4 


mitilo 


Classe: CEFALOPODI 


Tipo: MOLLUSCHI 


fis RE Hi pr " 
ba — AI suli dan 


argonauta 


nautilo 


3 | Tipo: CORDATI 


riccio 
di mare 


ascidia 


15 


stella di mare 


2 


A ; a a Emi 
Ekin iii ci posate 


anfiosso 


i 


proteo 


dT E E 


CTA 


Tipo: VERTEBRATI Classe: RETTILI 


iguana 


coccodrillo 
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Tipo: VERTEBRATI Classe: CICLOSTOMI 
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Animali / 5 


pesce martello al segue 


W segue Tipo: VERTEBRATI Classe: PESCI CARTILAGINEI 
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Tipo: VERTEBRATI Classe: PESCI OSSEI 
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segue Tipo: VERTEBRATI Classe: PESCI OSSEI 
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1i 


sogliola 


remora 


pesce luna 


Tipo: VERTEBRATI Classe: UCCELLI 


procellaria 


cormorano 


albatro 


mai = 
B P Mie T Ea 
= Faas ata : 
ana k i 


anatra 


anatra 
selvatica 


Serra 
] AINS Eain" 


PÒ 


» A 


avvoltoio 


marabù 


fenicottero 


Animali / 7 


segue 


seque Tipo: VERTEBRATI Classe: UCCELLI 


Animali / 8 


sparviero 


COR i, ni 


beccaccia 


rondine 
di mare 


SEI gabbiano 
e segue 


voltapietre 
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segue Tipo: VERTEBRATI Classe: UCCELLI 


Animali 19 


parrocchetto 


cacatua 


cuculo 


barbagianni 


martin / Otu 
pescatore 


PP 


Ci) colibrì S 


verzellino 


cutrettola 


beccafico 


fringuello pettirosso 


segue 
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© segue Tipo: VERTEBRATI Classe: UCCELLI 


passero 


pigliamosche cardellino 


rondine 


allodola 


canarino 


storno 


usignolo 


cornacchia 


corvo ghiandaia 


canguro 


vombato 


Tipo: VERTEBRATI Classe: MAMMIFERI Ordine: MONOTREMI 


1520 


v15 


ornitorinco : 
echidna 
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Tipo: VERTEBRATI Classe:MAMMIFERI Ordine: MALDENTATI 


formichiere bradipo 


Tipo: VERTEBRATI Classe: MAMMIFERI Ordine: RODITORI 


istrice 
cincilla 
coniglio 


castoro 


criceto 1/5 


Tipo: VERTEBRATI Classe: MAMMIFERI Ordine: CETACEI 


balena 


orca narvalo 


== 


paa i, ; 
nin i 
= 
i tia h 
"— a 
sac 


focena 


capodoglio 


delfino 


Tipo: VERTEBRATI Classe: MAMMIFERI Ordine: INSETTIVORI 


vampiro 


riccio 


Animali / 11 
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N Tipo: VERTEBRATI Classe: MAMMIFERI Ordine: UNGULATI 


l 


Animal 


cinghiale 


1/130 


caribù 


1/100 


bufalo 


segue 


stambecco muflone 


Tipo: VERTEBRATI classe: MAMMIFERI Ordine: CARNIVOR 


visone 


ermellino zibetto 


dugongo 


sciacallo 


moffetta 


segue | 


Animali / 13 


seque Tipo: VERTEBRATI Classe: MAMMIFERI Ordine: CARNIVORI 


1 


Animali I 
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gattopardo 


F T55 
ETA a 
H F A > 


ghepardo 


otaria 


tricheco 


Tipo: VERTEBRATI Classe: MAMMIFERI Ordine: PRIMATI 


Er Ep 
B 


o” i macaco 
babbuino 


mandrillo 


gorilla scimpanzé 


| (est.) Situazione o attività che, mediante l'azio- 
ne di un animatore socioculturale, favorisce, sti- 
mola, amplia la partecipazione attiva dei cittadini 
alle attività culturali, ricreative e sim. che si svol- 
gono in un territorio, per esempio in un quartiere. 
2 Vivacità, calore: parlare, discutere con a. | 
(est.) Affollamento, movimento, 3 Ricostruzione 
del movimento di un oggetto, ot- 

tenuta taliante la ripresa di disegni rappresentan- 
ti le successive fasi del movimento stesso. 

animella [propr. dim. di anima, nel sign. di ‘parte 
interna di una cosa'] s. (. e In culinaria, il timo e 
il pancreas dell'agnello e del vitello. 

anir s.f. 1 Dim. di anima. 2 Armatura usata 
nel sec. XVII, formata da una grande piastra o da 


scaglie articolate. 

Pr arto pi del port. anhima, dal n. tupi 
dell'uccello, e il pl. di -forme] s. m. pi. e Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Uccelli dal becco cor- 
to e ricurvo e ridotta membrana interdigitale 
(Anhimiformes) | (al sing. -e) Ogni individuo di 

animismo [da anima] s.m. f In alcune religioni 
primitive, tendenza a credere tutte le cose animate 
da spiriti, benefici o malefici, superiori all'uomo. 
2 (filos.) Concezione in base alla quale l'anima 
rappresenta il fondamento sia delle funzioni vege- 
tative sia di quelle intellettuali. 3 In etnologia re- 
ligiosa, teoria che spiega l'evoluzione storica delle 
religioni in funzione dello sviluppo delle idee ani- 

animista sm. ef. (pi m. -i) 7 Seguace dell’animi- 
smo. 2 Nelle fonderie, operaio addetto alla fab- 
bricazione di anime. 

animistico agg (pi m.-ci) e Che concerne l'ani- 
mismo. 

animo [vc. dotta, lat. animu( m). V. anima] A sim 
1 Principio attivo della personalità, delle facoltà 
intellettive, della volontà, e la sede degli affetti. 
disposizione d'a. | Mettere l'a. in pace, rassegnar- 
sì | Andare all'a., commuovere | Avere l'animo 
di fare q.c., avere intenzione di farla | Di buon a., 
ben disposto | Volgere l'a., darsi con la mente, 
col cuore | Ad un a., concordemente. 2 Proponi- 
mento, inclinazione: scopersi il suo a. parlando 
lungamente con lui. 3 Coraggio: ebbe l'a. di af- 
frontare una situazione così incerta | Prendere a., 
ardire | Perdersi d'a., scoraggiarsi | Bastare l'a., 
sentire forza e coraggio sufficienti. B in funzione di 
inter. @ Si usa come esortazione ad avere coraggio, 
a non lasciarsi abbattere è sim.: su ragazzi, a.! || 
animuzzo, dim. 

animosità [vc. dotta, lat. tardo animositàte(m). 
da animosus ‘animoso'] s. t. 1 Animo mal dispo- 
sto, malanimo. 2 (let.) tArdire, audacia, co- 


anno [vc. dotta, lat. amimosu(m), da animus 
‘animo') agg. 7 Ardito, coraggioso: gioventù ani- 
mosa; cuori animosi | Detto di animale, focoso, 
impetuoso: come a suon di tube | a. caval s'in- 
fiamma all'armi (POLIZIANO). 2 Ostile, sdegnoso. 
| animosétto, dim. || animosaménte, avv. Con 
animosità. 
animula [vc. dotta, lat. animula, dim. di Anima 'ani- 
ma'] s.t, è (lert.) Piccola anima | (fîg.) Persona 
dall'interiorità debole, incerta: quell'a. che era 
Pietro Metastasio (CROCE). 
animus /lat. ‘animus/ [lat., propr. ‘animo’) s. m. 
1 Intenzione, proposito, volontà consapevole, 
spec. nel linguaggio giuridico | (dir.) A. donandi, 
furandi, lucrandi, intenzione di donare, di deru- 
bare, di lucrare, 2 (lett. ) Stato d'animo | Carat- 
tere, indole, temperamento. 
aniòne [vc. dotta, gr. anión, genit. anióntos ‘che 
sale', part. pres. di áneimi ‘io salgo ] s. m. @ (chim., 
fis. Y Ione di carica negativa che durante l'elettro- 
lisi si dirige all’anodo. 
anisétta [fr. anisette, da anis 'anice'] s.f. e Liquo- 
re pl ion e sogiuatico: e È cia sele: 


anisocitosi fon di anjis- meren e falto 
‘cellula’ con il suff. -osi] s. f. è (biol, ) Presenza di 
cellule di varie dimensioni nel sangue; si riscontra 
in vari tipi di Lita e ATT di sito globuli 
rossi. 
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anisocoria [comp. di aniso- ( 1), del gr. kéré ‘pu- 
pilla' e del suff. -ia] s. L è (med.) Condizione ca- 
ratterizzata dalla disuguaglianza del diametro del- 
le pupille. 

anisofillia [comp. di aniso- e un deriv. del gr. 
phyllon ‘foglia’] s.1, è (bor. ) Presenza di foglie con 
forma diversa sulla stessa pianta. 


anisogaméte [vc. dotta, comp. di aniso- e game- 


te] s. m. è (biol.) Ciascuno dei gameti, maschile 
e femminile, quando sono morfologicamente di- 
versi. 

anisogamia [vc. dotta, comp. di aniso- e gamia] 
s. L e (bio/.) Differenza morfologica fra i gameti, 
maschile e femminile, che si uniscono nella ripro- 
duzione. 

anisomorfismo [comp. di an- e isomorfismo] s 
m. è (ling.) Principio secondo cui le distinzioni 
semantiche fatte in una lingua non sono corrispon- 
denti a quelle fatte in un'altra 

anisotropia [da anisotropo] s. t è (miner.) Pro- 
prietà dei corpi cristallini di presentare proprietà 
diverse nelle diverse direzioni. 

anisotropo [comp. di aniso- e -tropo] agg ® 
(miner.) Detto di corpo che presenta anisotropia 

anitra è V. anatra. 

anitroccolo è V. anatroccolo. 

annacquameéento s m. 7 Modo e atto dell'an 
nacquare. 2 (econ.) Sopravvalutazione del capi- 
tale di un'impresa rispetto al valore reale. 

annacquare o tinacquare, innacquare [lat 
tardo inaguére, comp. di in e aqua 'acqua’]v. tr. (io 
annàcequo) 1 Diluire un liquido aggiungendovi ac- 
qua: a. il vino. 2 (fig.) Moderare, temperare, at- 
tenuare: a. la realtà, una notizia | A. un capitale, 
eseguite l'annacquamento, sopravvalutarlo. 

annacquata s. i e Annacquamento leggero | 
(est.) Pioggerella. || annacquatina, dim. 

annacquato part pass d annacquare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Debole, fioco: luce an- 
nacquara. 

amnacquatura s.f. e Atto, effetto dell'annac- 
quare | La cosa annacquata. 

annaffiamento o innatfiaméento. s. m è Atto, 
effetto dell’ annaffiare. 

annaffiàre o inaffiàre, innaffiare [prob. lat. 

‘inafflàre ‘soffiare dentro', da flare ‘soffiare'] v. tr 

lio annàffio) 1 Aspergere di acqua, a modo di 
pioggia: a. un campo, i fiori, le aiuole. 2 (fig.) 
Accompagnare un cibo con una bevanda: a. l'ar- 
rosto con dell'ottimo Barolo. 

annaffiata o inaffiata, innaffiata s 1 e Atto del- 
l'annaffiare, spec. leggermente | (est. ) Pioggerel- 
la. || annaffiatina, dim. 

annaffiatoio o inaffiatoio, innaffiatoio s. m. è 
Recipiente di latta, plastica o altro materiale, 
provvisto di manico e lungo becco con all’estre- 
mità una bocchetta traforata, usato per annaffiare. 

annaffiatore o inaffiatore, innaffiatore agg. an- 
che s. m. (f.-trice) © Che, chi annaffia. 

annaffiatura o inaffiatura, innaffiatura s. t. è 
Atto, effetto dell'annaffiare 

tannale [vc. dotta, lat. annale(m), da annus ‘an- 
no'] agg. e Annuale. 

annali [vc. dotta, lat. annales, pi. di annalis ‘anna- 
le'] s.m. pl. 7 Narrazione degli avvenimenti storici 
ordinata e distinta anno per anno. 2 (est.) Storia, 
memorie storiche: un fatto destinato a rimanere 
negli a. 3 Titolo di rassegne scientifiche perio- 
diche. 

annalista s.m. (pl -i) è Scrittore di annali. 

annalistica s.t. e Genere storiografico, tipico del 
mondo greco e romano, in cui gli avvenimenti so- 
no ce go in ordine cronologico anno per anno. 

annalistico agg. ipl. m. -ci) è Che si riferisce agli 
annalisti o all’annalistica. 

annamita A agg. (pl. m. -i) è Dell' Annam. B s. 
m. e f. (pi m.-i) è Abitante, nativo dell'Annam. 

annamitico A agg. (pl, m. -ci) è Dell’ Annam, de- 
gli Annamiti. B s. m. solo sing. è Lingua parlata 
dagli Annamiti. 

annasare [comp. di a- (2) e naso] v. tr. è (lett, 
dial.) Annusare. 

annaspàre [da naspo (?)] A v.tr e Avvolgere 
il filato sul naspo per formare la matassa | (raro, 
fig.) A. la vista, confonderla. B v. intr. (aus. avere) 
1 Agitare confusamente le braccia o le gambe, co- 
me per cercare q.c. a tentoni o per afferrare q.c. 
che sfugge: annaspò disperatamente prima di an- 


annessione 


negare | (est.) Gesticolare disordinatamente. 
2 Affaccendarsi intorno a q.c. senza concludere: 
annaspa da ore fra i libri. 3 (fie.) Confondersi, 
imbrogliarsi: a. nel parlare, nel rispondere. 
annaspicare [iter. di annaspare] v. intr. (io an- 
naspico, tu annàspichi, aus. avere) © (raro) Im- 
brogliarsi nel parlare, per non sapere che cosa di- 
re: l'oratore annaspicava continuamente. 

annaspio s m. e Annaspare continuo. 

annàspo [da annaspare] s. m. è (fess.) Aspo. 

annaspone [da annaspare] s.m. (f-a) e Chi si 
affaccenda disordinatamente | Faccendone. 

annata [da anno] s.f. 1 Corso di un anno: le prov- 
viste per l'intera a. | A. agraria, periodo di un 
anno, durante il quale si compie il ciclo produttivo 
della terra | Vino d'a., ottenuto da una vendemmia 
particolarmente pregiata | Pensioni d'a., termine 
giornalistico con cui si definiscono pensioni ma- 
turate in penodi non recenti e soggette a provve- 
dimenti perequativi. 2 Complesso di fenomeni 
considerati nello spazio di un anno: un'a. fredda, 
piovosa; l'a, politica, turistica; è stata una buona, 
cattiva a. per i campi. 3 Retribuzione, stipendio 
di un anno, pagamento o riscossione della pigione, 
di una tassa e sim. per un anno. 4 Insieme di tutti 
i numen di un periodico pubblicati durante un an- 
no: l'ultima a. del Foro Italiano. || annatàccia, 
pegg. | annatina, dim. | annatona, acer. | anna- 
tuccia, dim 

annatto [vc. di origine caribica] s. m. e (chim.) 
Sostanza colorante naturale giallo-arancio usata 
nell'industria alimentare | (est.) Oriana. 
tannéa [fr. année 'annata'] s.t. è (raro) Annata. 

annebbiaméento s m e Atto, effetto dell'an- 
nebbiare (anche fig. ). 

annebbiare [comp. di a- (2) e nebbia] A v. tr. 
(io annébbio) 1 Offuscare con nebbia. 2 (fig.) 
Oscurare, velare: l'alcol annebbia la mente. B v. 
intr. (anche impers.: aus. essere) 7 (raro) Offuscarsi 
per nebbia | Intorpidirsi di un fluido limpido in 
un recipiente, 2 tNon maturare a causa dei danni 
della nebbia, detto di frutti o cereali. C v. intr. pron. 
e Divenire nebbioso (anche fig.): il tempo si an- 
nebbia; il discorso comincia ad annebbiarsi. 

annebbiato part pass. di annebbiare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

annegamento s.m. e Atto, effetto dell'annega- 
re, nel sign. di annegare (1). 

annegare (1) [lat parl *‘adnecére, comp. di éd 
e necãre ‘uccidere’] A v.tr. (io annégo, tu annéghi) 
è Far morire per mancanza di respiro immergendo 
in acqua: i gattini furono annegati appena nati | 
Gig.) A. i dispiaceri nel vino, bere per dimentica- 
re. SIN. Affogare. B v. intr. a intr. pron. (aus. essere) 
1 Morire per annegamento: dopo pochi istanti dal 
tuffo è annegato. 2 (fig.) Perdersi, sprofondare: 
a. nell'oro, in un mare di folla; tra questa | im- 
mensità s'annega il pensier mio (LEOPARDI). Gv. 
rifi. © Uccidersi per annegamento: si è annegato 
burtandosi nel fiume. 

tannegare (2) e deriv. e V. abnegare è deriv. 

annegato A part pass. di annegare (/); anche agg. 
è Nei sign. del v. Bs. m. (f. -a) € Persona morta 
per annegamento. 

tanneghittire [comp. di a- (2) e neghittoso] 
A v.tr. e Rendere neghittoso. B v. intr. e intr. pron, 
è Infiacchire, impigrire. 

anneraménto s.m. e Annerimento,. 

annerare [comp. di a- (2) e nero] v. tr., intr. e intr. 
pron. (io annéro; aus. intr. essere) © Annerire. 

anneriméento s. m. è Atto, effetto dell'annerire 
e dell'annerirsi | A. del vino, alterazione dovuta 
all'eccesso di sali di ferro. 

annerire [comp. di a- (2) e nero] A v. tr. (io an- 
nerisco, tu annerisci) 1 Rendere nero: il fumo an- 
nerisce gli ambienti. 2 ( fig.) {Diffamare, denigra- 
re. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) © Divenire 
nero | Oscurarsi. 

anneritùra s.f e Annerimento. 

annessiectomia o annessectomia [comp. di 
annesso e gr. ektomé ‘taglio, amputazione'] s. 1. è 
Asportazione chirurgica degli annessi uterini. 

annessione [tr. annexion, dal lat. tardo adnexið- 
neim), da adnéctere 'annettere’] s.f. 1 Atto, effet- 
to dell'annettere. 2 Ampliamento del territorio di 
uno Stato a spese di parte o tutto il territorio di 
un altro Stato: procedere all'a. di un territorio, di 
una provincia. 


annessionismo 


annessionismo s.m. e Politica di uno Stato che 
tende ad ampliare il proprio territorio mediante 
annessioni. 

annessionista A s.m.ef. (pi m. -i) € Chi so- 
stiene l'annessione, B agg. e Annessionistico: po- 
litica a. 

annessionistico agg. (pi. m. -ci) e Che propu- 
gna l'annessionismo. 

annessite [fr. annexite] s. . € (med. ) Infiamma- 
zione degli annessi uterini. 

annesso o annésso [vc. dotta, lat. adnéxu( m), 
part. pass. di adnéctere ‘annettere’; nel sign. B2 dal 
fr. annexes] A agg e Unito, congiunto: la giacca 
annessa ai pantaloni; i documenti annessi alla let- 
tera. B s.m. 1 (spec. al pl.) Parti accessorie di 
una costruzione | Annessi e connessi, tutte le cose 
che necessariamente vanno unite con ‘altra princi- 
pale. 2 (spec. al pl, anat.) Formazioni aggiunte 
ad alcuni organi o apparati principali | Annessi 
cutanei, l'insieme delle strutture derivate dalla 
pelle, come peli, squame e unghie, che la corre- 
dano e concorrono alle sue funzioni | Annessi ute- 
rini; o (ass.) annessi, l'insieme dell'ovaio e della 
salpinge omolaterale. 

tannestare e deriv. è V. innestare è deriv. 

annettere o annéttere [vc. dotta, lat. adnéctere, 
comp. di ad e néctere ‘legare’, da avvicinare a nō- 
dus ‘nodo'] v. tr. (pres. io annetto o annétto; pass, 
rem. io annettei, raro annéssi, iu annettésti; part. pass, 
annesso o annésso) Í Attaccare insieme, unire, 
congiungere: a. un magazzino alla fabbrica | Al- 
legare, accludere: a. un foglio a una lettera | 
(fig.) A. importanza a q:c., attribuirle, darle, im- 
portanza. 2 Compiere una annessione: a. una pro- 
vincia a uno Stato, 

annibalico [da Annibale (247 ca-183-a.C.), il 
condottiero cartaginese] agg. ® Di, relativo ad An- 
nibale: guerre annibaliche. 

annichilameénto s.m. è Atto, effetto dell'anni- 
chilare o dell'annichilarsi | (lett.) Abnegazione. 

annichilare [lat. tardo adnihilare ‘tenere in nes- 
sun conto' (comp. di ade nihil ‘nulla’ j, secondo la 
pm. mediev.] A v. tr. (io annichilo) e Ridurre al 
niente, annientare | (fig.) Abbattere, umiliare pro- 
fondamente, ridurre senza volonta: quelle parole 
lo annichilarono. B v. rifl, e intr. pron. e Annullarsi: 
ogni cosa si muta, nulla s'annichila (BRUNO) | 
Umiliarsi, abbassarsi. 

annichilaziòne [vc. dotta, lat. tardo adnihilatia- 
neim), da adnihilare ‘annichilare'] s.f. T Annichi- 
lamento, 2 (fis.) Trasformazione di particelle con 
massa propria in radiazione elettromagnetica. 

annichiliméento s.m. e Annichilamento. 

annichilire v. tr. e intr, pron. (io annichilisco, tu an- 
nichilisci) e Annichilare. 

annidaménto s.m. 1 Atto, effetto dell'annidare 
o dell’annidarsi. 2 (bio/.) Penetrazione dell'uovo 
fecondato nella mucosa uterina. 

annidare [comp. di a- (2) e nido] A v.tr. 1 Porre 
nel nido. 2 (fig.) Accogliere, dare ricetto: a. nel- 
l'animo sentimenti di rancore. B v. riflo intr. pron. 
1 Farsi il nido. 2 (est.) Nascondersi: si salvò an- 
nidandosi in un granaio | (fig.) Trovare ricetto, 
albergare; nel suo animo s'annida l'invidia. 

annientamento s. m. e Atto dell’annientare o 
dell’annientarsi |. Distruzione. 

annientàre [comp. di a- (2) e niente] A v. tr. (io 
anniento) T Ridurre al niente | Distruggere. 
2 (fig) Abbattere, umiliare. B v. rifl. e Umiliarsi, 
abbassarsi. 

annitrire [lat. “hinnitrire, da hinnire, di origine 
onomat.] v. intr. (io annirrisco, tu annitrisci; aus, 
avere) ® (lert.) Nitrire. 

annitrito s.m. e (lerr. ) Nitrito. 

anniversario [vc. dotta, lat. anniversariu(m) ‘che 
ricorre ogni anno', comp. di &nnus ‘anno e vértere 
‘volgere') A agg e Che ricorre ogni anno: giorno 
a.; festa anniversaria, B s. m. 1 Giorno di ricor- 
renza e commemorazione annuale di un avveni- 
mento particolarmente importante: il 14 luglio è 
l'a. della presa della Bastiglia. 2 Compleanno, 
genetliaco. 

anno [lat. &nnu(m), il cui sign. ant. doveva essere 
quello di ‘anno compiuto'] s. m. 7 Unità di misura 
del tempo: a. solare, civile, comune | A. tropico, 
intervallo di tempo tra due consecutivi passaggi 
del Sole all'equinozio di primavera, pari a 365g 
Sh 48min 46s su cui è regolato il calendario civile. 
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SIMB. a | A. astronomico, sidereo | A. lunare, di 
12 o 13 lunazioni | A. luce, unità di misura della 
distanza in astronomia, che rappresenta lo spazio 
percorso in un anno dalla luce, cioé 9 461 miliardi 
di km. SIMB. a.l. 2 Correntemente, periodo di do- 
dici mesi su cui è regolato il calendario civile: l'a. 
nuovo, prossimo, entrante, nascente; l'a. scorso, 
passato; il corrente a., il primo, l'ultimo dell’a.; 
di a. in a., a, per a.; entro l'a.; in capo a ün ad., 
di qui a un a.; anni e anni, per anni e anni | Capo 
d'a.. il primo giomo dell’anno; V. anche capo- 
danno | Un altr'a., quest’altr'a., l'a. che viene, 
l'anno prossimo | Buon, mal a., escl. di buono o 
cattivo augurio | Dare il buon a., augurare a qe. 
felicità e sim., con riferimento alla sua vita nel- 
l’anno che è appena cominciato | Anni fa, anni or 
sono, alcuni anni addietro | A. santo, nel quale la 
Chiesa celebra il Giubileo, attualmente ogni 25 
anni o in occasioni straordinarie, prima ogni fine 
di secolo od ogni 50 anni. 3 Periodo di tempo, di 
durata inferiore a un anno, considerato in relazio- 
ne alle attività che in esso trovano compiuto svol- 
gimento: a. giudiziario | A. accademico, scolasti- 
co, che va dall'apertura delle Università, delle 
scuole, fino alle vacanze estive | (est. ) Corso di 
studi: iscriversi al primo a. d'università; essere 
all'ultimo a. di liceo, 4 (spec. al pl.) Età dell’uo- 
mo: un bimbo di un a.; un uomo di trent'anni | 
Pieno d'anni, vecchio | Verdi anni, giovinezza | 
Essere in là con gli anni, in età avanzata | Ad anni 
interposti, un anno si e l'altro no | Levarsi, to- 
gliersi gli anni, asserire di essere più giovani di 
quello che si è effettivamente | Portare bene, ma- 
le gli anni, mostrare, nel proprio aspetto fisico, di 
essere più giovani o più anziani di quello che si è 
effettivamente | Serie più o meno lunga di anni, 
identificata in base.a criteri storici e sim.: gli anni 
della guerra; i poeti degli anni venti; le lotte po- 
litiche degli anni cinquanta | Anni di piombo, (dal 
titolo di un film del 1981 di M. von Trotta) gli 
anni Settanta, caratterizzati dal terrorismo. e dalla 
lotta armata clandestina. || annetto, dim. | annuc- 
cio, dim, 

annobilire [comp. di a- (2) e nobile] v. tr. (io an- 
nobilisco, tu annobilisci) 1 Nobilitare, far nobile. 
2 Ornare, abbellire. 

tannobilitàre [comp. di a- (2) e nobilitare] v. tr. 
è (raro) Nobilitare. 

annoccare [comp. di a- (2) e nocca] A v. tr. (io 
annòcco, tu annòcchi) e Piegare il tralcio di una 
pianta per propagginarla. B v. intr. pron. è Fender- 
si, screpolarsi, detto dei rami degli alberi. 

annodaménto s.m. e Atto, effetto dell'annoda- 
re o dell'annodarsi. 

annodàre [comp. di a- (2) e nodo] A v.tr. iio 
annòdo) 1 Legare insieme, stringere con nodo: a. 
due nastri; annodarsi un fazzoletto al collo |A. 
le scarpe, allacciarle | Annodarsi la cravatta, farle 
il nodo. 2 (fig.) Stringere: a. una relazione, un'a- 
micizia. B v. intr. pron. 1 Avvilupparsi | Fare nodo, 
stringersi come un nodo. 2 (raro, fig.) Ingarbu- 
gliarsi, imbrogliarsi: fe parole gli si anhodarono 
nel parlare. 

annodato part. pass. di annodare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (arald.) Detto delle figure attorci- 
gliate fra loro, 

annodatura s.f. e Atto dell'annodare | Nodo | 
Punto in cui il nodo è stato fatto, 

annoiàre [lat. tardo inodiāre, da in dio habere 
‘avere in odio] Å v. tr. (io annòio) e Recare noia, 
fastidio, molestia: le sue parole mi annoiano. B v. 
intr. (aus. essere) e tRiuscire molesto. © v. intr. 
pron. e Provare nota: annoiarsi di q.0.; annoiarsi 
a uno spettacolo. 

annoiato part. pass. di annoiare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

annoiatòre s.m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
annoia. 

tannomàre [comp. di a- (2) e nome] v. tr. è Dare 
nome, nominare. 

annominazióne [vc. dotta, lat. adnominatio- 
neim), nom, adnominstio, comp. di ãd e nominàtio 
‘denominazione’] s. f. 7 (ling.) Paronomasia. 
2 (raro) + Denominazione. 

annòna [vc. dotta, lat. annòna(m), da énnus ‘an- 
no']s. t- T Nell'antica Roma, insieme delle derrate 
distribuite periodicamente al popolo | Approvvi- 
gionamento cittadino | Rendite annuali dello Sta- 


to, in denaro o in natura, 2 Complesso delle norme 
e attività con cui un governo provvede alle esi- 
genze alimentari della popolazione | Organismo 
amministrativo che provvede a soddisfare le ne- 
cessità dell'alimentazione pubblica: ufficio dell'a. 
3 Biada. 

annonàrio [vc. dotta, lat. tardo annonariu(m), da 
annòna ‘annona’'] agg. 7 Che concerne l'annona, 
nell'antica Roma | Province annonarie, province 
che dovevano un tributo di frumento al fisco del- 
l'Impero Romano. 2 Che concerne l'annona, il 
consumo, il nifornimento di viveri: tessera, carta, 
annonaria, 

annosità s.f. e Qualità di ciò che è annoso. 

annòso [vc. dotta, lat annosu(m), da &nnus ‘an- 
no'] agg. 7 Che ha molti anni: quercia annosa. 
2 Che dura da molti anni: studi annosi; risolvere 
un'annosa questione, 

annotare [vc. dotta, lat. adnotére, comp, di dd e 
notāre ‘notare’] v. tr. (io annòto) 1 Prendere nota: 
a. una spesa, un numero telefonico, un nome da 
ricordare. 2 Corredare di note uno scritto, postil- 
lare. J +Segnare con marchio infamante. 

annotatore [vc. dotta. lat. adnotatore(m), da 
adnotàre ‘annotare'] s. m. (f. -trice) e Chi annota, 
spec. un testo, 

annotazione [vc. dotta, lat. adnotatione(m), da 
adnotaàre ‘annotare’ ] s.1. 1 Nota, appunto: fare del- 
le annotazioni. 2 Postilla, chiosa: le annotazioni 
a un testo. 3 Forma di pubblicità atta a rendere 
nota la modifica di una situazione giuridica già 
resa pubblica: a. sull'atto di stato civile. || anno- 
tazioncina, dim. 

annottare [lat. parl. *adnoctāre, comp. di dd e 
nòx, genit. noctis 'notte'] A v. intr. impers. (annòtta; 
aus. essere) ® Farsi notte, cadere della notte: du- 
rante l'inverno annotta presto. B v.intr. e intr, pron. 
(aus. essere) 1 (lett.) Farsi notte: 0 quando lemi- 
sperio nostro annotta (DANTE, Inf. XXXIV, 5). 
2 (raro, lett.) Oscurarsi. C v. intr, (aus. avere) ® 
(raro) tPassare la notte, pernottare. 

tannovàale e V. annuale. 

annoveràbile agg. è (raro) Che si può annove- 
rare. 

jannoveramento s. m. e Computo. 

annoverare o annumeraàre [lat. adnumerare, 
comp. di ãd e nUmerus ‘numero’ ] v. tr. (jo annòve- 
ro) 1 (lett.) Numerare insieme, contare: ad una 
ad una annoverar le stelle (PETRARCA). 2 Inclu- 
dere nel numero: a. una persona fra i benpensanti. 
3 Enumerare: ha annoverato tutti i libri che pos- 
siede, 

annuàle o fannovale [vc. dotta, lat. tardo annuà- 
le(m), da ännuus ‘annuo'] A agg. 1 Che ricorre 
ogni anno: festa a. 2 Che dura un anno: contratta 
a. | annualmente, avv. Di anno in anno; ogni an- 
no. B s.m. 7 Anniversario: l'a. della fondazione 
di Roma. 2 f Annata. 

annualità s.t. e Somma, rendita che viene pagata 
annualmente, spec, la quota annua destinata al- 
l'ammortamento, di un debito. 

annuario [vc. dotta, lat. tardo annuariu(m), da 
annuus ‘annuo’] s. m. @ Libro che si pubblica an- 
nualmente per ricordare o narrare fatti scientifici, 
politici, industriali, letteran e sim.: a. di statistica, 
di pubblica amministrazione, 

annuéènte part. pres. di annuire; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

annuènza [vc. dotta, lat. adnuéntia, part, nt. pl. di 
adnUere. V. annuire] s.f. ® (lett. ) Consenso, ap- 
provazione. 

annuîre [vc. dotta, lat. adnùere, annùere con cam- 
biamento di coniugazione, comp. di ãd e nutus 
‘cenno del capo'] v. intr. (io annuisco, iu annuisci; 
aus. avere) ® Fare cenno di sì: annuiva a ogni pa- 
rola dell’oratore; annui con un cenno del capo | 
Acconsentire: a. a una richiesta, | 

annullabile agg. e Che si può annullare; provve- 
dimento a., contratto a. ni 

annullabilità s.f. e Qualità di ciò che è annulla- 
bile. 

annullamento s.m. 7 Atto, effetto dell'annulla- 
re o dell’annullarsi. 2 (dir.) Eliminazione degli 
effetti di un atto o negozio giuridico non conformi 
al diritto: a. di un matrimonio, di.un contratto, di 
un provvedimento giurisdizionale: 3 Annullo. 

annullàre [lat. tardo adnullére, comp. di ãd e nül- 
lus ‘nessuno’] A v.tr. 7 Dichiarare nullo, cioè in- 


valido e senza effetti: a. una richiesta, un bando 
di concorso. 2 (dir.) Eliminare gli effetti di un 
atto o negozio giuridico non conformi al diritto; 
ü. un testamento, un contratto, un provvedimento 
giurisdizionale. 3 (est.) Privare di efficacia: l'i- 
natteso avvenimento annullò i risultati del lavoro 
compiuto. 4 Distruggere, annientare, estinguere: 
la commozione annullò ogni rancore. 5 Sottopor- 
re ad annullo postale, detto della corrispondenza. 
B v.intr.pron, e Svanire, confondersi: il dolce can- 
to s'annullò nell'aria (PASCOLI) | (raro, fig.) 
Umiliarsi, annichilirsi, C v. rifl. rec. e Eliminarsi a 


vicenda. 
annullativo agg e Che ha forza di annullare, 
annullato part pass. di annullare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di francobollo su cui è im- 
l'annullo, sin. Obliterato, usato, 
annullatore agg.; anche s. m. (L -irice) e Che, chi 
annulla | Bollo a., quello usato negli uffici postali 
per l'annullo di plichi, lettere e sim. 
annullazione [vc. dotta, lat. tardo adnullatiò 
nem), da adnullare ‘annullare’ ] s. L e (raro) An- 
nullamento: da totale a. di quello imperio {GUIC- 
CIARDINI ). 
annullo [da annullare] s.m. è Segno indelebile di 
varia forma impresso con timbro sui francobolli 
applicati sulla corispondenza. 
annumerare è V, annoverare, 
annunciàre o annunziare [vc. dotta, lat. tardo 
adnuntiare, comp. di dd e nunti&re ‘annunziare’ ] v. 
tr. (io annincio) 1 Dare notizia, fare sapere: a. un 
fidanzamento, un matrimonio, una nascita; a. la 
morte di ge.; ha annunciato il suo ritorno | Fare 
sapere in modo solenne cosa importante, spec. di 
pubblico interesse: a. la vitoria, la pira la 
cessazione delle ostilità | Predire: i profeti annun- 
ciarono la venuta di Gesù Cristo. 2 Precorrere, 
promettere, dare segni rivelatori: i fiori annuncia- 
no la primavera; i brividi annunciano la febbre, 
il barometro annuncia la pioggia. 3 Informare 
una persona, spec. autorevole, della presenza di 
visitatori: gli fu annunciata una visita; lo annun- 
ciarono al direttore; si fece a, dal portiere. 
annunciato o annunziato. part pass. di annun- 
ciare; anche agg. ® Nei sign. del v. 
annunciatore o annunziatòre [vc. dotta, lat. 
tardo adnuntiatore(m), da adnunti&re ‘annunzia- 
re'] s. m.; anche agg. (t. -trice) e Chi, che annuncia 
|A radiofonico, televisivo, lettore di notizie, testi 
e annunci alla radio e alla televisione. 
tannunciatura o tannunziatura s. {. e Annun- 
ciazione, 
Annunciazione o (raro) Annunziazione [vc. 
dotta. lat. tardo adnuntiatibne(m). da adnuntiare 
‘annunziare’] s. f 7 Annuncio dell’incarmazione 
del Verbo, fatto a Maria dall'arcangelo Gabriele 
| R one iconografica di tale evento. 
2 Festa liturgica di tale evento, celebrata il 25 
marzo. 
annuncio o annunzio [vc. dotta, lat. tardo 
adnintiu(m), comp. di éd.e nOntius ‘notizia'] s. m. 
1 Atto, effetto dell'annunciare: dare, recare l'a. 
di q.c.; spargere l'a. | (est.) Notizia annunciata: 
a, a, inatteso, triste, doloroso, lieto, 2 Breve comu- 
nicazione scritta con cui si annuncia q.c.: a, di ma- 
trimonio, di nascita, di morte | A. economico, av- 
viso pubblicitario composto di poche linee di solo 
testo che i giornali raggruppano per generi e pub- 
blicano fra gli avvisi a spazio, preferibilmente in 
pagine senza testo redazionale, in corpo piccolis- 
simo | A. pubblicitario, messaggio pubblicitario 
composto da un testo e da un'immagine. 3 (fig.) 
io, indizio, segno rivelatore | Predizione. 
4 Nelle bocce, indicazione preventiva della scelta 
del boccino o della boccia avversaria da colpire. 
5 Breve presentazione del programma radiofonico 
o televisivo che sta per essere trasmesso. 
annunzi; re e deriv, @ V. annunciare e deriv. 
Annunziàta [vc. dotta, lat. adnuntiata(m), part. 
pass. f. di adnuntiare ‘annunziare’] s. f. (annunziàta 
nei sign. 3e 4) T Titolo di Maria Vergine che rice- 
vette l'annunzio dell'angelo. 2 Festa liturgica del- 
l'Annunciazione (25 marzo). 3 Ordine istituito 
nel XIV sec. da Amedeo VI di Savoia i cui cava- 
lieri Signa onsiderati cugini del re. 4 (raro) 


ann inzio e V. annuncio. 
annuo [vo. dotta, lat. annuu(m), da di ànnus ‘anno'] 


Il 


agg. 7 Della durata di un anno, relativo a un anno: 
lavoro as stipendio a. 2 Che ricorre ogni anno: 
festività annue, 3 Detto di pianta il cui sviluppo 
si svolge in un anno. 

Annurca [nap. annurca, forse dal lat. parl, *indul- 
cére ‘addolcire'’, comp. parasintetico di di/cis ‘dol- 
ce'] A s. L è Varietà di mela da tavola piuttosto 
piccola, con buccia rosso-violacca e polpa bian- 
castra dal sapore dolce-acidulo. B in funzione di agg. 
solo l: mela a. 

annusare [dalla sovrapposizione di muso ad an- 
nasare)] v. tr. T Aspirare aria col naso per sentire 
un odore (anche ass. ): a, un profumo; il cane an- 
nusa le gambe del padrone; girava per la casa 
annusando qua e là | A. tabacco, aspirarlo entro 
le narici, fiutarlo, 2 (fig, ) Accorgersi, intuire qua- 
si al fiuto: annusai subito l'inganno; La gatta .. 
annusava l'ora col suo nasino bruno ( MORANTE). 

annusàta s. i. è Atto dell'annusare. 

annuso s.m. è Fiuto. 

annuvolamento s. m. e Modo c atto dell'annu- 
volarsi: fra questo a. traspariva una interrogazio- 
ne infantile (MORANTE ). 

annuvolare [comp. di a- (2) e nuvola] A v. tr 
(io annùvolo) 1 Coprire, oscurare di nuvole: la 
nebbia annuvola la città. 2 (fig.) Offuscare, 
adombrare, turbare: la notizia gli annuvolò la 
mente. B v. intr. pron. 1 Coprirsi di nuvole: il cielo 
si annuvolò improvvisamente. 2 (fig.) Turbarsi, 
öscurarsi IM Viso. 

àno [ve. dotta, lat. num) ‘anello’, poi ‘culo’, di 
etim. incerta] s. m. è (anar. ) Orifizio all'estremità 
terminale dell'intestino retto. æ ILL. p, 364, 365 
ANATOMIA UMANA. 

«Ano (1) [dal sut. lat. di appartenenza -4nu(m), 
originariamente applicato agli etnici e spesso 
sost.] suft. e Forma nomi di origine latina, o crea- 
ti per analogia con questi, e anche aggettivi 
(spesso sostantivati) derivati da nomi che indi- 
cano mestiere, categoria, classe, dignità e sim., 
oppure che designano gli abitanti di paesi, città, 


-àno (2) [della stessa origine di -ano.( 1) in ap- 
lica scient. convenzionale ] suti. e In chimi- 
ca organica indica, secondo la nomenclatura uf- 

ficiale ogni idrocarburo saturo: merano, erano, 
propano. 

anòbio [comp. del gr. sné ‘su, dentro' e bios ‘vita'] 
s.m. è Insetto coleottero le cui larve scavano gal- 
lerie nel legno (Anobium). SIN. Tarlo. 

anòdico agg. (pi. m. -ci) @ Relativo all'anodo | 
Effetto a., forte aumento della resistenza elettrica 
che si verifica nella cella elettrolitica, dovuto a 
una pellicola gassosa, prodotta dall'elettrolisi, che 
si interpone fra la superficie dell’anodo e l'elet- 
trolito. 

anodino o anodino [ve dotta, lat. tardo 
anddynu(m), nom. anddynos, dal gr. anddynos, 
comp. di an- priv. e odyné ‘dolore'] agg. 1 Detto di 
medicamento che fa cessare o diminuire il dolore. 
SIN. Calmante. 2 (est.) Di scarsa efficacia, valore 
e sim.: decisioni anodine. 3 (fig.) Impersonale, 

. senza energia, senza carattere: proposta anodina; 
discorso, uomo a. 

anodizzare [da anodo] v. tr. e Sottoporre a ossi- 
dazione anodica una sostanza, spec, un metallo, al 
fine di ottenere una superficie di elevata durezza 
e resistenza alla corrosione: a. l'alluminio, 

anodo o (evit) anòdo [comp. di ana- (1) e 
hodos ‘via'] s.m. @ (elettr. ) Elettrodo positivo dei 
voltametri, dei bagni galvanici, dei tubi a vuoto | 
Elettrodo negativo della pila voltaica | A. sacrifi- 
cale, costruito in particolari leghe di zinco per la 
protezione catodica di strutture d'acciaio immerse 
in acqua marina, mediante elettrolisi dello zinco 
mentre l'acciaio della struttura che costituisce il 
catodo è protetto da un processo di ossidazione 
continua, CONTR. Catodo, 

anodonta [comp. del gr. an- e odous, genit. odòn- 
tos‘dente'] s. m. e f, e Genere di molluschi bivalvi 
d'acqua dolce (Anodonta). 

anoético [comp. di a- (1) e del gr. noétikés ‘in- 
tellettivo', da noéin ‘vedere, capire', da ndus 'men- 


anopsia 


te' (V. nous)] agg. (pi. m. -ci) è (filos.) Detto di 
ciò che non conduce a, o non riguarda, la cono- 
scenza 0 il pensiero | (psicol, ) Detto di ciò che è 
ricevuto passivamente, senza organizzazione con- 
SCIA, 

anoòofele [vc. dotta, dal gr. anéphelés ‘inutile’] s.m. 
e Zanzara trasmettitrice della malaria, che si posa 
tenendo il corpo obliquo e le zampe posteriori sol- 
levate (Anopheles ). 

anolino [dal lat. nulus ‘anello’. per la forma. V. 
anello] s. m. è Specie di agnolotto, specialità della 
cucina parmigiana. 

anomalia [vc. dotta, lat. anomdlia(m), nom. ano- 
màlia, dal gr. anòmalia (V. anomalo), prob. attrav. 
il fr. anomalie] s-t. 7 Deviazione da una norma, da 
una struttura tipica considerata normale | (med.) 
Anormalità: un organo che presenta varie anoma- 
lie; a. funzionale. 2 (ling.) Carattere aberrante di 
una forma o di una costruzione | Nella gramma- 
tica antica, principio di irregolarità nella flessione 
e nella formazione delle parole. 3 ( geogr.) A. ter- 
mica, differenza fra la temperatura media di un 
luogo e la media di tutti | punti sullo stesso paral- 
lelo, ambedue ridotte al livello del mare | Anoma- 
lie magnetiche, irregolarità del campo magnetico 
terrestre che si mscontrano in determinate zone 
della Terra. 4 (astron.) Angolo tra la direzione 
del corpo che orbita e quella della più vicina delle 
absidi, visti dal punto o dal corpo attorno al quale 
viene descritta l'orbita. 5 (mat.) A. di un punto 
del piano, in un sistema cartesiano, angolo com- 
preso tra l'asse delle ascisse e la retta che con- 
giunge il punto con l'origine. 

anomalista [da anomalia e -ista] s. m. (pl.-i) è 
Grammatico sostenitore, spec. nell'età classica, 
del principio dell'anomalia. 

anomalistico agg. (pi m. -ci) è (astron.) Atti- 
nente all'anomalia | Detto dei periodi di nvolu- 
zione misurati nspetto ai passaggi a una delle ab- 
sidi: anno, mese a. 

anòmalo [vc. dotta, lat. anSmaium), nom. and- 
malus, dal gr. anémalos, comp. di an- priv. e homa- 
lós "piano, uguale'] agg. e Che presenta anomalia: 
verbo a. | Fiore a., con petali dissimili fra loro 
per forma ò grandezza. 

anomia [vc. dotta, gr. anomia, da anomos ‘senza 
legge’. comp, di a- ( 1) e nomos ‘legge’ (V. -nomo)] 
š. t. e (sociol.) Insieme di situazioni derivanti da 
una carenza di norme sociali. 

anòmico agg. (pi. m.-ci) e Relativo ad anomia | 
Carattenzzato da anomia. 

anòna [sp. anona, vc. delle Antille] s. t. e Piccolo 
albero delle Anonacee con foglie ovali e fiori so- 
litari penduli di colore verde all'esterno, bianco 
all'interno, con frutti gustosi e profumati (Anona 
cherimolia ). 

Anonacee [vc. dotta, comp. di anona e -acee] s. 
t.pl, è Nella tassonomia vegetale, famiglia di pian- 
te arboree e arbustive con legno e foglie aromati- 
che (Anonaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

anònima [f. sost. di anonimo] s.t. 1 (dir.) Società 
anonima. 2 Organizzazione criminosa i cui com- 
ponenti sono ignoti: a. sequestri. 

anonimato s. m. e L'essere anonimo | (dir.) Di- 
ritto all'a., diritto di celare la propria identità nei 
cast consentiti dalla legge, 

anonimia s. f. e L'essere senza nome. 

anònimo [vc. dotta, lat. tardo anònymu( m), nom. 
anònymus, dal gr. anònymos, comp. di an- priv, e 
dnoma ‘nome’)] A agg. 7 Senza nome, di nome 
ignoto: lettere anonime; libro a. 2 (dir.) Società 
anonima, nell'abrogato codice di commercio cor- 
rispondeva alle attuali società per azioni e società 
a responsabilità limitata. 3 (fig. ) Impersonale: sti- 
le a.; interpretazione anonima. SIN. Anodino, ba- 
nale. || amonimameénte, avv. B s. m. 7 Autore di 
nome ignoto; una commedia di un a. del Cinque- 
cento | (raro) Conservare l'a., non farsi ricono- 
scere. 2 Scritto di autore sconosciuto, 

Anopluùri [comp. del gr. anoplos ‘inerme’ (an- è 
hdplon 'arma') e ours ‘coda’ ] s. m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Insetti atteri, con oc- 
chi ridotti, metamorfosi incompleta, parassiti 
esterni di Mammiferi (Anoplura) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. 

anopsia [comp. di a- (1) e del gr. dpsis ‘vista'] s. 
f.e (med.) Impossibilità di vedere. 


anorchia 


anorchia e V., anorchidia. 

anòrchide [comp. di a-(1) e del gr. orchis, genit. 
Orcheòs ‘testicolo'] 5. m.: anche agg. ® (med. ) Chi, 
che è privo di testicoli. 

anorchidia o anorchia [comp. di an-, del gr. or- 
chidion ‘testicolo' e del suff. -ia] s. t. e (med.) As- 
senza congenita, monolaterale o bilaterale, dei te- 
sticoli. 

anoressante [da anoressia] s.m. è Sostanza che 
attenua gli stimoli della fame agendo sui centri 
nervosi preposti alla loro regolazione. 

anoressia [vc. dotta, lat. tardo anorewa(m), nom. 
anoréxia, dal gr. anorex/a, comp. di an- e orexis 
‘appetito'] s. f. è (med.) Mancanza persistente o 
perdita dell'appetito o del desiderio del cibo; co- 
stituisce uno stato morboso sintomatico di alcune 
malattie | A. mentale, nervosa, quella causata da 
turbe psichiche. CFR. Inappetenza. 

anoressico A agg. (pl.m. -ci) è Relativo ad ano- 
ressia. B s.m. (f.-a) @ Chi soffre di anoressia. 

anoressizzante [da anoressia] s.m. e Anores- 
sante. 

anorganico [comp. di an- e organico] agg. (pl. m. 
-ci) 1 (raro) Inorganico. 2 (ling.) Detto di ele- 
mento non etimologico che si aggiunge al conte- 
sto di una parola. 

anorgasmia [comp. di an-, orgasm(o) e -ia (2)] 
s.f. ® (biol., med.) Mancanza dell'orgasmo ses- 
suale. 

anorgasmico [comp. di an-e di orgasmico] agg. 
(pi.m.-ci) è (biol, med.) Relativo alla mancanza 
di orgasmo sessuale | Privo di orgasmo sessuale. 

anormale [fr. anormal. V. a- (1) e normale] 
A agg. 1 Non conforme alla norma, irregolare: ec- 
citazione a.; notare q.c. di a. 2 Che presenta ano- 
malie, squilibri e sim.: persona a. || amormalmen- 
te, avv. B s.m. ef. 1 Persona anormale. 2 (euf) 
Omosessuale. 

anormalità s.f, 7 Qualità di chi, di ciò che è 
anormale: l'a. di una situazione, di un organo. 
2 Fatto, cosa anormale: rilevare qualche a. 

anortite [dal gr. anorthos ‘inclinato’, comp. di an- 
e orthés ‘diritto’, con il suff, «ite (2)] s.f.e (miner.) 
Silicato calcico appartenente al gruppo dei plagio- 
clasi in cristalli frequentemente geminati. 

anortosite [comp. di an- e del gr. orthés ‘diritto’, 
con il suff. -ite (2)] s.f.@ (miner.) Roccia intrusiva 
costituita per la maggior parte di plagioclasio € 
pirosseni, che si trova soprattutto nel Canada. 

anosia [comp. di an- e del gr. ds, genit. 6tés ‘orec- 
chio'] s. f. @ (med. ) Mancanza congenita di una o 
di entrambe le orecchie. 

anosmia [comp. di an- e del gr. osmé ‘odore'] s. 
{|e (med.) Mancanza o diminuzione della sensi- 
bilità olfattiva. 

anossia [comp. di an-e ossi(geno)]s.f. e (med.) 
Mancata o diminuita utilizzazione dell'ossigeno 
da parte dei tessuti. 

anossiemia [comp. di an-, ossi{geno) ed -emia] 
s. f. e.(med.) Diminuita quantità di ossigeno nel 
sangue circolante. 

ansa [vc. dotta, lat. ansa(m), il cui sign. originario 
doveva essere ‘presa laterale che permette di af- 
ferrare un oggetto'] s. t. 7 Manico, orecchio, ma- 
niglia che serve a prendere e a maneggiare certi 
utensili | Manico di vaso, brocca o altro recipien- 
te, a forma di S con la parte inferiore più piccola 
della superiore. 2 (est.) Sporgenza, rientranza ri- 
curva. 3 (fig.) Pretesto, appiglio, occasione: dare 
a. alle critiche. 4 (med.) Qualsiasi formazione 
anatomica incurvata su sé stessa: a. intestinale, 
nervosa. 5 Forte sinuosità nell’andamento di un 
corso d’acqua provocata dall'erosione della cor- 
rente. SIN. Meandro. 

tansaménto s.m. e Affanno | Asma, 

ansante part. pres. di ansare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (lett. ) Ansioso. 

ansare [lat. tardo anxiare, da &nxia ‘ansia'] v. intr. 
(aus. avere) © Respirare con affanno; ripigliando 
il fiato frequentemente. 

ansato [da ansa] agg. € Fornito di anse: vaso a. 

anseatico [dal medio alto ted. hanse ‘confedera- 
zione'] agg. (pi. m. -ci) @ Relativo alle città mari- 
nare tedesche unite dal XII al XVIII sec. per la 
protezione dei loro interessi economici e commer- 
ciali: lega anseatica. 

Anserifòrmi [vc. dotta, comp. del lat. anser, 
genit. &nseris ‘oca’, di origine indeur., e il pl. di -for- 
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me] s.m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di 
Uccelli acquatici atti al nuoto con zampe brevi do- 
tate di quattro dita palmate è becco depresso (An- 
seriformes) | (al sing. -e) Ogm individuo di tale 
ordine. 

anserino [vc. dotta, lat. tardo anserinu(m), da ān- 
ser, genit. &nseris ‘oca'] agg. © Dell'oca, simile a 
oca: andatura anserina | Cute anserina, pelle 
d'oca. 

ansia [lat. ànxia(m), da &ngere ‘stringere'] s. t. 
1 (psicol.) Stato emotivo spiacevole, accompa- 
gnato da senso di oppressione, eccitazione e timo- 
re di un male futuro, la cui caratteristica principale 
è la scomparsa 0 la notevole diminuzione del con- 
trollo volontario e razionale della personalità | 
Nella psicoanalisi, sensazione di pericolo, di cui 
il soggetto non sa individuare l'origine, provocata 
spec. da conflitti inconsci. SIN. Ansietà. 2 Corren- 
temente, stato d'animo di preoccupazione: essere 
in a, per ge.; stare in a. së ge. ritarda. 

tansiàre [lat. tardo anxiare. V. ansare] v. intr. 
1 Ansare. 2 Essere in ansia. 

ansietà o }ansietàde [vc. dotta, lat. anxietà- 
taim), da änxia ‘ansia'] s. t. 7 Apprensione ango- 
sciosa prodotta da timorosa incertezza di qualche 
evento o dal vivo desiderio di q.c. | Ansia. 2tRe- 
spiro affannoso: l'a. del polmone ... le rompea le 
parole (BOCCACCIO), 

ansima [dalla sovrapposizione di asma ad ansia] 
s. f. è (/ett.) Respiro affannoso: l'a. lo soffocava 
(D'ANNUNZIO ), 

ansimante part pres. di ansimare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

ansimare [da ansima] v. intr. (io ansimo; aus. ave- 
re) T Respirare con affanno: ansimava nel salire 
le scale; il vecchio ansimava su per la salita. 
2 (fig.) Sbuffare, spec. della locomotiva. 

ànsimo s.m, è (/ett.) Ansima. 

ànsio [ve. dotta, lat. Anxiu(m). V. ansia] agg. 
1 (lett.) Ansante, ansimante: con a, pètto (BOC- 
CACCIO), 
3 (lett.) Desideroso, bramoso, || ansiamente, avv. 
(dett. ) In modo ansioso. 

ansiogeno [comp. di ansia e -geno] agg. e Che 
procura ansia, angoscia: messaggi ansiogeni. 

ansiolitico [comp. di ansia e del gr. /ytikés 'che 
rilassa, che scioglie', da /yein ‘sciogliere’ (V. -lisi)] 
A s, m. (pl. -ci) e Farmaco atto ad attenuare e a 
curare gli stati di ansia e di angoscia. B anche agg.: 
farmaco a.; effetto a. 

ansioso [vc. dotta, lat. tardo anxiosus, da anxia 
‘ansia’] A agg. 1 Proprio dell'ansia: stato a. 2 Pie- 
no di ansia, agitato dall'ansia: carattere a.; do- 
manda, occhiata, ansiosa. 3 Desideroso, impa- 
ziente: sono a. di vederti. || ansiosaménte, avv. 
Con ansietà, in modo ansioso. B sm. (f.-a) è 
(psicol.) Chi è affetto da ansia. 

ansito [da ansare] s. m. è (/ett.) Respiro affan- 
noso e ansante. 

anta (1) [lat. äntae, nom, pl., di origine indeur.] s. 
f. 7 Tavola dipinta di un dittico | Laterale di un 
trittico o di un polittico. 2 Scuretto, imposta, spor- 
tello: de ante della finestra, dell'armadio. 
3 (arch.) Pilastro quadrangolare che costituisce 
la parte terminale, più o meno decorata, di un mu- 
ro. || antina, dim, 

anta (2) [ricavato da quaranta, cinquanta, ses- 
santa, ecc.] $. m: pl. è (scherz.) Gli anni dai gua- 
ranta ai novanta: entrare negli a.; passare gli a. 

antagonismo [fr. antagonisme, dal gr. antagéni- 
sma, comp. di anti- e agonismos ‘lotta'] s. m. è 
Azione contrastante di due forze, o di due perso- 
ne, in gara o contesa fra loro. 

antagonista [vc. dotta, lat. tardo antagon- 
sta(m), nom. antagonista, dal gr. antagonistés, V. 
antagonismo] A agg. (pl. m. -i) 1 Che compete con 
altri. 2 (mecc.) Di molla che provvede a riportare 
l'organo mobile nelle condizioni di riposo al ces- 
sare della causa che ne ha provocato lo sposta- 
mento, 3 (anar.) Detto di muscolo che ha azione 
contraria ad altro muscolo: 4 (biol.) Detto di so- 
stanza che possiede un'azione farmacologica o 
biochimica opposta a quella di un'altra: farmaco 
a. B s.m.ef. (pi. m.-i) e Chi si sforza di superare 
un altro in una lotta, una gara, una discussione, e 
sim. | In un'azione drammatica, il personaggio in 
conflitto con il protagonista. C s.m. e (anar.) Mu- 
scolo antagonista. 


antagonistico agg. (pl. m. -ci) T Pertinente ad 
antagonismo | Che è in antagonismo. 2 (anat.) 
Di, relativo a, muscolo antagonista. 

antagonizzare v.tr. e (raro) Svolgere un’azio- 
ne antagonistica nei confronti di q.c. SIN. Contra- 
stare. 

antalgico [comp. di anti- e un deriv. del gr. ágos 
‘dolore’ (V. -algia)] A s.m. ipl. -ci) è Farmaco an- 
tidolorifico che agisce su alcuni centri nervosi del 
diencefalo. SIN. Antinevralgico, B anche agg.: Jar- 
maco a. 

antanaclasi [vc. dotta, lat. tardo antanaciasi(m), 
dal gr. antanaklasis ‘ripetizione’, der. di antanakian 
‘riflettere, ripercuotere', comp. di anti- (2) e ana- 
klān- ‘curvare, riflettere’, comp. a sua volta di ana- 
(1) e klan ‘curvare, spezzare' (d'orig. indeur.)] s. 
f.@ (Jing.) Figura retorica che consiste nella ripe- 
tizione (propriamente in un dialogo) di una parola 
con significato diverso da quello usato in prece- 
denza: Chi t'ha levata dal mio amore? Amore 
(POLIZIANO ). 

antanella [etim. incerta] s. f. e Rete verticale che 
si tende di notte nei passaggi obbligati della sel- 
vaggina. 

antartico [vc. dotta, lat. tardo antàreticutm), nom. 
antàrcticus, dal gr. antarktikés ‘opposto all'Orsa?. V. 
artico] A agg. (pi. m.-ci) e Che si riferisce al polo 
opposto a quello artico o settentrionale: polo a. 
fauna antartica | Calotta antartica, quella delimi- 
tata dal circolo polare antartico, con al centro il 
polo sud. B s. m. è TI polo sud e la zona geografica 
posta attorno a esso: esplorare l'a. 

Tante [lat. ante, corrispondente al gr. anti] av. è 
Prima: o poscia od a. (PETRARCA). 

ante- [var. lat. della prep. anti ‘avanti, prima', usa- 
ta come preverbale in un grande numero di 
comp.) pref. e In parole composte indica anterio- 
rità, precedenza nel tempo o nello spazio: ar qnte 
guerra, antemarcia, V. anche anti- (1). 


“ante [originariamente desinenza del part. pres. 
della prima coniug. (dal lat. -àinte(m)) con valore 
agg.] suff. e Nei participi presenti dei verbi in 
-are, in aggettivi participiali spesso sostantivati e 
nomi indicanti mestiere, condizione, qualità: ab- 
bagliante, ambulante, bracciante, brillante, ea- 
sellante, commerciante, ;sallenelante; questua. 
villeggiante.. s 


antebellico [da ante béllum ‘prima della guerra', 
formula lat. adoperata dopo la prima guerra mon- 
diale] agg. (pl. m.-ci) @ Di cosa o di tempo ante- 
riore a una guerra, CONTR. Postbellico, 
antecedènte [vc. dotta, lat. antecedénte(m), 
part. pres. di antecédere ‘antecedere'] A agg. è 
Che viene prima, che precede: cause antecedenti. 
|| antecedentemente, avv. In tempo anteriore. 
B s.m. 7 Fenomeno che precede un altro o ne è 
la causa: gli antecedenti di ciò che è accaduto. 
2 In logica, il primo termine di una conseguenza. 
CONTR. Conseguente. 3 (mat.) In un insieme ben 
ordinato, termine massimo fra tutti quelli che pre- 
cedono il termine dato. 

antecedéènza [vc. dotta, lat. antecedéntia, part. 
pres. nt. pl. di antecédere ‘antecedere’] s. f. e Qua- 
lità di ciò che è antecedente | Precedenza, priorità 
| In a., in precedenza, prima. 

antecèdere [vc. dotta, lat. antec&dere, comp. di 
éinte ‘avanti’ e cedere ‘allontanarsi’ ] v. tr. e intr. (pres. 
io antecèdo; part. pass. antecedito, raro antecèsso; 
aus. intr. essere) 1 (raro, lett.) Precedere | Andare 
innanzi. 2 (raro, fig.) Essere superiore. 

antecèsso part. pass. di antecedere; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. 

antecessòre [vc. dotta, lat. antecessore(m), da 
antecédere 'antecedere’] s.m. (f. t-a) 7 Chi ha pre- 
ceduto ge. nella stessa carica, dignità, ufficio. 
2 (spec. al pl.) Soldati che esploravano i luoghi 
prima dell'arrivo dell'esercito, 3 (spec. al pl.) 
TAntenato, 

antedétto [lat. antedictu(m), part. pass. di ante- 
dicere ‘dire prima'] agg. @ (/ett.) Detto innanzi, 
predetto. 

antediluviàno e V. antidiluviano. 

antefàtto [comp. dal lat. änte ‘prima' e fäctum ‘fat- 
to'] s.m. 1 Fatto avvenuto prima: gli antefatti della 
seconda Guerra Mondiale. 2 La vicenda prece- 
dente il punto in cui comincia un'opera narrativa, 
«drammatica e sim. 


F 
i 


antefissa [vc. dotta, lat. anteflxa, nt. pl. di ante- 


fixus, comp. di &nte ‘davanti’ e fxus, part. pass. di 
figere 'affiggere, appendere'] s. f. e Nelle costru- 
zioni greche, etrusche e romane, insieme degli 
clementi decorativi verticali ricorrenti lungo la li- 
nea di gronda. = ILL. p. 356 ARCHITETTURA, 
anteguèrra [comp. di ante- e guerra] A s.m. inv 
è Periodo precedente una guerra: i prezzi d'a. 
CONTR: Dopoguerra. B in funzione di agg inv. @ (po. 
sposto a un s.) Che si riferisce al periodo prece- 
dente una guerra: economia, industria a. 
antéla [vc. dotta, gr. anthélé, da ánthos ‘fiore’ (V 
antologia )] s. 1. è (bar.) Infiorescenza a pannoc- 
Da con rami laterali più lunghi dell'asse che h 


ambite [core di ant(i)- (1) ed elice] s. m. è 
(amat.) Nel padiglione auricolare, rilievo curvo 
parallelo e anteriore all'elice. 

antélio [vc. dotta, gr. anthélios, comp. di anti- e 
hélios ‘sole’] s.m e Alone solare. 

ante litteram /lar. ‘ante 'litteram/ [lat., propria 
mente ‘prima della lettera’, cioè ‘della didascalia’. 
si diceva della prova di una stampa eseguita prima 
che vi fosse apposta la didascalia ] loc. agg inv. e 
avv. 7 Di prova d'incisione tirata prima che sia 
stampata l'iscrizione, e perciò di maggior pregio. 
2 (fig.) Di manifestazione di ordine storico 0 cul- 
turale dotata dei caratteri propri di un fenomeno 
storico postenore: Vico può dirsi un romantico 
ante litteram. 

antelmintico e V. antielmintico. 

antelucano [vc. dotta, lat. antelucénui m), comp 
di ante ‘prima’ e /0x, genit. /Ocis 'luce'] agg. è (lett. j 
Che precede Ja luce diuma: stella antelucana; ore 
antelucane | Giorni antelucani, antelunan. 

antelunare [comp. di ante- e lunare] agg + 
(lett,) Anteriore al primo quarto di luna | Giorni 
antelunari, i tre giorni attorno al novilunio durante 
i quali la luna non è visibile a occhio nudo. 

an cia [comp. di ante- e marcia] A agg. inv 
è Anteriore alla marcia fascista su Roma, spec. 
riferito all'iscrizione al partito fascista: gli iscritti 
a. B s met. inv. 7 Aderente al partito fascista già 
prima della marcia su Roma. 2 (fig.) Antesigna- 
no, assertore da antica data spec. di una dottrina 
o di un sistema di idee. 

è V. antimeridiano (1). 
antemético e V. antiemetico. 

antemide [vc. dotta, lat. anthémidei m), nom. àn- 
themis, dal gr. anthemis, da anthos 'fiore'] s. I. eè 
Pianta perenne aromatica delle Composite con fo- 

bipennate e infiorescenza a capolino con tutti 
i fiori bianchi ligulati o con fiori centrali bianchi 
(Anthemis nobilis), 

antemio [vc. dotta, gr. anthémion ‘fiorellino’, dim. 
di ánthos fiore' (V. antologia)] s.m. è (archeol. ) 
Motivo decorativo a forma di fiore, spesso stiliz- 
zato. 

antemuràle [vc. dotta, lat. tardo antemurāle, 
comp. di änte ‘davanti’ e mūrus ‘muro'] s. m 
1 (arch. ) Muro di difesa | Opera costruita per 
proteggere un'altra. 2 (mar.) Molo esterno, se- 
parato dalle altre opere portuali, che difende il ba- 
cino interno. 3.(,mil.) Costruzione avanzata nelle 
fortificazioni ellenistiche, romane e medievali | 
(est.} Ogni opera di difesa destinata a sostenere 
il primo urto del nemico. 

gica [f. di antenato] s.{. ® Automobile di an- 

| , che costituisce oggetto d'inte- 
resse. e di contrattazione da parte di amatori e col- 
lezionisti: mercato, asta, di antenate. 

antenatale [comp. di ante e natale] agg. e Che 
precede la nascita: mortalità a, 

antenato [vc. dotta, lat. tardo antenatu(m), comp. 
di &nte ‘prima' e nétus ‘nato'] s. m. (ft. -a) e Chi è 
nato e vissuto prima, nella medesima famiglia: ri- 
tratti degli antenati | (est.) Gli antenati, le gene- 
razioni precedenti. 

anteneonatàle [comp. di ante-e neonatale] agg. 
e Che si riferisce al feto nelle ultime settimane di 
gestazione: mortalità a. 

anténna [lat. anténna( m), di etim. discussa, prob. 
dal part. medio del gr. anatithémi ‘io pongo sopra, 

ango’, attrav. l'etrusco] s. f. 7 Lunga perti- 

l cadi legno che attraversa, inclinata, l'albero della 
nave e alla quale è allacciata la vela triangolare o 

latina | A. di maestro, trinchetto, mezzana, dal- 

| l'albero a cui è attraversata | (est., poet.) Nave, 
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vela, 2 Stilo della lancia | (fig, poet.) Asta, lan- 
cia: dirizzaro in alto / i duo guerrier le noderose 
antenne (TASSO). 3 Tronco di abete, lungo oltre 
10 metn, usato nelle armature provvisone per co- 
struzioni edilizie. 4 Dispositivo atto a irradiare o 
a captare onde elettromagnetiche: a, direzionale | 
A. radio, dispositivo per irradiare onde radio, op- 
pure per captare le radio-onde emesse da altra sor- 
gente | A. parabolica, antenna a forma di parabo- 
loide usata per le trasmissioni a grande distanza c 
via satellite, 5 (zool. ) Appendice articolata e mo- 
bile, sede delle funzioni tattile e olfattiva, presente 
sul capo di molti Artropodi. || antennetla, dim. | 
antennetta, dim | antennina, dim 

antennale s m è (mar.) Lato della vela, che è 
fissato all'antenna. 

antennaria [detta così per la somiglianza del 
pappo con le antenne degli insetti) s. t e Pianta 
erbacea delle Composite con foglie alterne infe- 
normente pelose e fiori in capolini avvolti da brat- 
tee bianche o rosate (Antennaria). 

antennista s m (pi -i) € Operaio che installa o 
ripara antenne televisive. 

antennula [dim. di antenna] s. t è (2000) Cia- 
scuna antenna del primo paio, nei Crostacei. 

antenotato [comp. di ante- e notato] agg. ® (ra- 
rö) Notato prima. 

antepenultimo è V. antipenultimo. 

anteporre o tanteponere [lai antepOnere, 
comp. di dnie ‘davanti’ è ponere ‘porre’] v. tr 
(coniug. come porre ) ® Mettere innanzi, mettere pri- 
ma | Preferire, prepotre: a. il giorno alla notte. 

anteposiziòne [da anteposto] s 1 e (lett ) Atto, 
effetto dell'anteporre. 

anteposto part pass d anteporre; anche agg ® 
Nei sign. del v. 

anteprandiale [ing!. anteprandia!, comp. di ante- 
e del lat. pràndium ‘pranzo’ con suff. aggettivale ] 
agg. © (letr.) Che precede il pranzo. 

an | mento [vc. dotta, comp. di ante- e 
predicamento] s m. è (spec. al pl.) Ciascuna delle 
cinque categorie della logica medievale. 

anteprima [calco sul fr. avani- première] s. I. è 
Proiezione cinematografica, o rappresentazione 
teatrale, dedicata a un gruppo particolare di spet- 
tatori, prima della presentazione pubblica: assiste- 
rë a un'a.; dare un film in a. 

antera [dal gr. anthérés ‘fiorito’, da ånthos ‘fiore’ ] 
s.f. e (bor) Parte superiore dello stame dei fiori, 
sostenuta dal filamento, costituita da due teche, 
ognuna delle quali è a sua volta costituita da due 
logge polliniche nelle quali si formano i granuli 
di polline. 

ante rem /lar. ‘ante ‘rem/ [lat., ‘prima della cosa, 
prima del fatto'] loc. agg. e avv. è (filos. ) All'interno 
della soluzione realistica della disputa degli uni- 
versali, detto della posizione secondo la quale gli 
universali preesistono alle cose individuali e si 
pongono come loro modelli. 

antèrico [vc. dotta, lat. anthéricu( m), nom. anthé- 
ricus, dal gr. anthérikos ‘stelo dell'asfodelo', da av- 
vicinare ad athér ‘punta, barba della spiga', di etim. 
incerta] s. m. (pi. -ci) è Pianta erbacea delle Lilia- 
cee con foglie lineari e fiori piccoli e bianchi si- 
mili al giglio (Anthericum ). 

anteridio [da antera] s.m. è (bor. ) Organo ripro- 
duttore maschile di alcuni vegetali inferiori. 

anteriore [vc. dotta, lat. tardo anteribre(m), da 
éinte ‘prima’'] agg. 1 Che si trova davanti nel tempo 
o nello spazio: i fatti anteriori al disastro; zampe 
anteriori | Futuro a., esprime un'azione futura an- 
teriore a un'altra anch'essa futura, 2 (lett. ) Primo, 
rispetto ad altri. 3 (ling.) Detto di vocale il cui 
punto di articolazione è situato nella parte ante- 
riore della cavità orale. SIN. Palatale. CONTR. Poste- 
riore, velare. || anteriormente, avv. In tempo pre- 
cedente; davanti. 

anteriorità s. f. e Qualità di ciò che è anteriore 
in i otin js Aa ra a, È un ie ano. 


pr {comp. di anitoro:: È pers: (2), sul 
modello di retrogrado] agg. 1 (biol.) Caratterizzato 
‘da movimento in avanti. 2 (psico/., med.) Relati- 
vo a eventi posteriori a un evento di riferimento 
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| Amnesia anterograda, perdita della memoria di 
eventi posteriori al trauma causale o all'inizio del 
disturbo | Memoria anterograda, capacità di ri- 
cordare eventi del passato recente, con perdita del 
ricordo di quelli del passato remoto, o di ricordare 
eventi posterori a un avvenimento quale un trau- 
ma cranico. CONTA, Retrogrado. 

anterolaterale [comp. di antero- e laterale] agg. 
è (anat.) Che ha direzione dall'avanti verso un 
lato del corpo, 

anteromediale [comp. di antero- e mediale] agg 
è (anat.) Che ha direzione dall'avanti verso la 
linea mediana del corpo 

anteroposteriore [comp di antero- e posterio- 
re] agg. ® (anat.) Che ha direzione dall'avanti 
verso la parte posteriore del corpo: proiezione a 

anterozoo o anterozolde [comp., di antera e del 
gr. z60n ‘animala’] s. m. è (bor) Gamete maschile, 
dotato di ciglia che permettono la locomozione, 
prodotto dagli anteridi, 

tantescritto [comp. di ante- e scritto] agg. ® 
Scritto prima, soprascenito. CONTA. Poscritto. 

antèsi [vc. dotta, gr. anthésis, da 4nthos ‘fiore’] s 
le (bor.) Apertura del fiore, fioritura. 

antesignano [vc. dotta, lat antesignanutm) 
‘guardia della bandiera, soldato della prima linea’, 
comp. di nte ‘davanti’ e signa ‘insagne’] s. m. if 
-a2) f (st.) Legionario romano scelto, posto a 
guardia delle insegne. 2 (fig. ) Chi precede gli altri 
nel propugnare una dottrina o un sistema di idee: 
l'a. della psicoanalisi. 

anti- (1) [dal lat. anti- (in posizione isolata ante) 
con analogie indeur.] prel. e In parole composte 
indica anteriorità, precedenza nel tempo o nello 
spazio: anticamera, antidiluviano. 


anti- (2) [dall'avv. e prep. gr. antì, di origine 
indeur.. che, col sign. di ‘contro’, aveva già in gr. 
un largo impiego preverbale] pref. @ In parole 
composte dotte indica avversione, antagonismo, 
capacità o disposizione a contrastare, a impedire 
e sim.: antidemocratico, antischiavista, antine- 
vralgico, antiabbagliante, anticiclone, antipodi, 
antipolio, 

antiabbagliante [comp. di anti- (2) e abbaglian- 
te) A agg e Che impedisce l'abbagliamento | 
Pannello, siepe a., che forma una barriera nello 
spartitraffico delle autostrade contro la luce dei fa- 
ri dei veicoli che viaggiano in senso opposto, B s. 
m. è (autom,) Anabbaghante. 

antiabortista [comp. di ant- (2) e abortista] 
agg.. anche s. m. ef. (pi. m-i) e Che, chi è contrario 
alla legalizzazione dell'aborto: medico a. 

antiabortivo [comp. di anti (2) e abortivo] A s. 
m. è (farm.) Farmaco capace di impedire l'aborto, 
naturale o indotto. B anche agg.: farmaco a. 

antiabrogazionista [comp. di anti- (2) e abro- 
gazionista] agg., anche s. m. e f (pi. m. -i) e Che, chi 
è contrario all'abrogazione di una legge. 

antiaccadémico [comp. di anti- (2) e accade- 
mico] agg. (pi m. -cije Contrario all'accademismo, 
ostile alle norme tradizionali e ufficiali: arte an- 
tiaccademica. 

antiacido [comp. di anti- (2) e acido] A s. m. è 
Sostanza che contrasta o neutralizza un acido | A. 
gastrico, capace di diminuire l'iperacidità gastrica 
e il dolore da essa causato. B anche agg. inv.: me- 
dicamento a. 

antiacne [comp. di anti- (2) e acne] A s. m. inv. 
è Sostanza atta a curare l'acne! B anche agg.: cre- 
mel di. 

antiaderènte [comp. di anti- (2) e aderente] agg. 
è Detto di pentola, padella, tegame e sim. alla cui 
superficie di cottura il cibo non si attacca. 

antiaèrea s.f. e Complesso delle attività e dei 
mezzi che servono a proteggere dalle offese aeree: 
l'a, è entrata in azione. 

antiaèreo [comp. di anti- (2) e aereo] agg. e Di 
mezzo usato per contrastare l'azione di aerei av- 
versari o per diminuirne gli effetti: rifugio a.; can- 
none a.; difesa antiaerea. 

antiaggregante [comp. di anti- (2) e aggregan- 
te] A s.m. e (farm.) Farmaco dotato di azione 
inibitrice dell’aggregazione delle piastrine. B an- 
che agg.: farmaco a. 

BEHE nr o antialcoolico [comp. di anti- (2) 
e alcolo)lico] agg. (pl. m. -ci) e Che è contro l'al- 
colismo: campagna, lega antialcolica. 


antialcolista 


antialcolista o antialcoolista [comp. di anti- 
(2) e alco(o)lista] s. mef. (pi m.-1) e Chi com- 
batte l'alcolismo. 

antialcoolico e V. antialcolico. 

antialcoolista e V. antialcolista. 

antialghe [comp. di anti- (2) e del pi. di alga] agg. 
inv. è Detto di trattamento che impedisce alle al- 
ghe di crescere o attecchire. 

antialiséo [comp. di anti (2) e aliseo] s. m. è 
Vento in quota che si manifesta al di sopra del- 
l’aliseo con direzione contraria a questo, nelle ré- 
gioni tropicali dei due emisfen. 

antiallèergico [comp. di anti- (2) e allergia, con 
suff. aggettivale] A s.m. (pl. -ci) @ Farmaco im- 
piegato per contrastare o per prevenire le manife- 
stazioni dell’allergia. B anche agg.: farmaco, me- 
dicamento a. 

antialònico [comp. di anti- (2) e alone, con sufi 
aggettivale] A agg. (pi.m.-ci) e Detto di preparato 
usato in fotografia per evitare o attenuare la for- 
mazione di aloni sull'immagine. B s. m. e Com- 
posto, preparato antialonico. 

antianemico [comp. di anti- (2) e anemico] A s. 
m. (pl. -ci) ® Farmaco che favorisce la formazione 
degli eritrociti e dell'emoglobina nel sangue. SIN. 
Emopoietico. B anche agg.: medicamento a. 

antiansia [comp. di anti- (2) e ansia] agg. inv. è 
Detto di farmaco o trattamento terapeutico che 
combatte, cura 0 previene l'ansia. SIN. Ansiolitico. 

antiappannante [comp. di anti- (2) e del part. 
pres. di appannare (1)] A agg. e Che impedisce 
l'appannamento dei vetri: prodotto a.; accorgi- 
menti antiappannanti. B s,m. e Sostanza o dispo- 
sitivo antiappannante. 

antiartritico [comp. di anti- (2) e artritico] A s. 
m. (pi -ci) è Medicamento utile contro l'artrite. 
B anche agg: farmaco a. 

antiasmatico [comp. di anti- (2) e asmatico] 
A s.m. (pl -ci) € Farmaco atto a prevenire o a 
curare l'asma bronchiale. B anche agg.: farmaco a. 

antiastenico [comp. di anti- (2) e astenico] A s. 
m. (pi. -ci) è Farmaco contro l'astenia fisica o psi- 
chica. B anche agg.: farmaco, medicamento a. 

antiatòomico [comp. di anti- (2) e atomico] agg. 
(pl. m. -ci ) e Che serve a difendere contro le armi 
atomiche: rifugio a.; difesa, protezione antiato- 
mica. 

antiatomo [comp. di anti- (2) e atomo] s. m. è 
(fis.) Sistema fisico analogo a un normale atomo, 
ma in cui ogni particella ordinaria è sostituita dal- 
la sua antiparticella. 

antibacchio o antibàcchio [vc. dotta, lat. tardo 
antibacchiu(m), nom. antibacchius, dal gr, antibac- 
cheilos. V. bacchio] s. m. è (metrica) Palimbac- 
cheo. 

antibagno [comp. di anti- (1) e bagno] s. m. e 
Locale anteriore alla stanza da bagno. 

antibattèrico [comp. di anti- (2) e batterico] 
A s.m. (pl.-ci) è Sostanza capace di arrestare lo 
sviluppo e la moltiplicazione di microrganismi pa- 
togeni o di provocarne la morte. B anche agg.: far- 
mMeaco di, 

antibécco [comp. di anti- (1) e becco, ma mo- 
dellato sul fr. avant-bec] s. m. (pi. -chi) e Avam- 
becco, 

antibiogramma [comp. di antibio( tico) e -gram- 
ma] s.m. (pl. -i) è (med.) Prova di sensibilità bat- 
terica in un individuo ai vari farmaci antibiotici o 
chemioterapici | (est.) Il modulo predisposto su 
cui sono annotati 1 risultati di tale prova. 

antibiòsi [comp. di anti- (2) e del gr. biòsis ‘con- 
dotta di vita', da bios ‘vita' (V. bio-)] s. t. @ (biol.) 
Antagonismo tra specie diverse viventi in un me- 
desimo ambiente, 

antibiotico [comp. di anti- (2) e gr. biosis ‘vita’, 
detto così perché toglie la vita ai germi] A s: m. (pl. 
-ci) ® Sostanza di varia struttura chimica prodotta 
da microrganismi, quali muffe e batteri, od otte- 
nuta per sintesi, con potere batteriostatico o bat- 
tericida sui principali germi patogeni, usato nelle 
malattie infettive | A. a largo spettro d'azione, 
che esercita la propria azione su un numero vasto 
di microrganismi patogeni. B anche agg.: farmaco, 
prodotto a. 

antiblasfèmo [comp. di anti- (2) e blasfemo] 
agg. ® Che è contro la bestemmia: lega, campagna 
antiblasfema. 

antiblastico [comp. di anti- (2) e blastico] A s. 
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m. (pl. -«ci) ® Farmaco che ritarda o impedisce la 
proliferazione di cellule tumorali. B anche agg.: 
farmaco a. 

antibloccaggio [comp. di anti- (2) e bloccag- 
gio] s. m. inv.; anche agg. inv. @ Antiblocco. 

antiblocco [ingl anti block (system)] agg. inv. è 
(autom ) Detto di sistema elettronico di regola- 
zione della pressione del fluido nel circuito fre- 
nante per evitare il pericoloso blocco delle ruote 
in frenata; in sigla ABS (2). 

antibolscevico o (evi) antibolscevico 
[comp. di anti- (2) e bolscevico] agg.; anche s. m. 
(pi. m. antibolscevichi, (evît.) antibolscèvichi, (evit) 
antibolscèvici) ® Che, chi si oppone al bolsce- 
vismo, 

antiborghése o antiborghéese [composto di 
anti- (2) è borghese] agg. e Che è contrario alla 
mentalità e alle manifestazioni della borghesia, 

antibraccio [comp. di anti- (1) e braccio] s. m. è 
(anat., raro) Avambraccio, 

antibrachiale [comp. di anti- (1) e del lat. bra- 
chiale(m), da brachium ‘braccio'] agg. e Dell'a- 
vambraccio: nervo a. 

antibrina [comp. di anti- (2) e brina] agg. inv. è 
Che impedisce la formazione della brina sulle fo- 
glie delle piante: reti a. 

anticaàccia [comp. di anti- (2) e caccia (1)] agg. 
inv. e Che si oppone alla pratica della caccia: re- 
ferendum a. 

anticaglia [da antico] s.f. 1 Oggetto fuori moda 
e antiquato | Uso, costume antiquato (spec. 
spreg.) 2 (spec. al pl.) tRuderi, rovine. 

anticamera [comp. di anti- (1) e camera] s. t, 
1 Prima stanza di un appartamento o di un ufficio, 
di solito attigua a quella di ricevimento | Fare a., 
aspettare di essere ricevuti | (fam.) Non passare 
neppure per l'a. del cervello, di idea che non vie- 
ne neppure in mente. 2 (fie.) Fase di attesa, stadio 
che prelude al raggiungimento di q.c.: l'a. del po- 
tere. 3 Anticamente, l'insieme delle persone di 
servizio che sostavano nell’'anticamera. 

anticanceròso [comp. di anti- (2) e canceroso] 
agg. © Detto di rimedio contro il cancro. 

anticancro [comp. di anti- (2) e cancro (2)] agg. 
inv. è Che mira a combattere, curare o prevenire 
il cancro: ricerca a. 

anticapitalismo [comp. di anti- (2) e capitali- 
smo] s.m. è Avversione, opposizione ai principi 
e ai metodi del capitalismo. 

anticapitalistico [comp. di anti- (2) e capitali- 
stico] agg. (pi. m. -ci) e Contrario, ostile al capita- 
lismo. 

anticarie [comp. di anti- (2) e carie] A s.m. inv. 
è Mezzo farmacologico atto a prevenire la carie 
dentaria o a rallentarne l'evoluzione. B anche agg. 
inv.: dentifricio a. 

anticarro [comp. di anti- (2) e carro] agg. inv. è 
(mil.) Detto di ogni mezzo atto a contrastare o 
impedire l'azione dei carri armati: mina a.; pro- 
iettili a, 

anticatarrale [comp. di anti- (2) e catarrale] A s. 
m. è Medicamento che agisce contro il catarro 
normalizzando la secrezione e rimuovendo l'ec- 
cesso di muco. B anche agg.: farmaco a. 

anticato [da antico] agg. e Detto di ciò che, co- 
struito in epoca moderna, viene trattato in modo 
da sembrare antico: mobili anticati, 

anticàtodo [comp. di anti- (2) e catodo] s. m. è 
Particolare elettrodo usato nei tubi per la produ- 
zione di raggi X. 

anticattòlico [comp. di anti- (2) e cattolico] agg.; 
anche s. m. (f. -a; pi. m.-ci) e Che, chi è contrario 
al cattolicesimo. 

anticellulite [comp. di anti- (2) e cellulite] agg. 
inv. e Detto di ogni mezzo atto a ridurre o elimi- 
nare la cellulite: trattamento, fiale a. 

anticheggiare v. intr. (io antichéggio; aus. avere) 
è (raro) Fare uso delle maniere e dello stile an- 
tico: a. mel vestirsi, nel parlare, nello scrivere. 

antichista o fantiquista [da antico] s.m. ef. (pl. 
m. -1) @ Studioso di antichità classica, cultore di 
tutto ciò che riguarda il mondo antico. 

antichistica [da antico] s.f. e Studio dell’anti- 
chità classica e del mondo ‘antico. 

antichità o }antiquità [vc. dotta, lat. antiquitā- 
te(m), da antiquus ‘antico'] s. f. T Qualità-di ciò 
che è antico, 2 (spec. al pl.) Suppellettili, oggetti 
antichi: museo di a.; cercatore di a. etrusche | 


Istituzioni, riti, monumenti dell'età antica: le a. 
medievali. 3 (lett.) Secoli, tempi remoti: i cultori 
dello studio dell'a. 4 (scherz.) Anticaglia: quel 
vestito è proprio un'a. 5 {Vecchiezza, decrepi- 
tezza. 

antichizzato agg e Anticato. 

anticiclico [comp. di anti- (2) e ciclo, con suff. 
aggettivale] agg. (pi. m-ci) e (econ.) Detto di ciò 
che tende a correggere o contenere gli effetti di 
una fase del ciclo economico. 

anticiclòne [comp. di anti- (2) e ciclone] s. m. è 
(meteor,) Configurazione isobarica con pressione 
atmosferica crescente verso l'interno, 

anticiclonico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo ad 
anticiclone | Zona anticiclonica, che presenta 
pressione atmosferica più alta rispetto alle zone 
circostanti. 

anticima [comp. di anti-(1) e cima] s. t. In al- 
pinismo, punta minore e più bassa, che precede la 
vetta vera e propria. 

anticipare [vc. dotta, lat. anticipare, comp. di änte 
‘prima’ e capere ‘prendere’] v. tr. (io anticipo) 1 Fa- 
re una cosa prima del tempo fissato in precedenza: 
a. i lavori di restauro, la data del matrimonio | 
A. i tempi, rendere più celere l'esecuzione di q.c. 
2 Dare, pagare, prima della scadenza: a. un pa- 
gamento, lo stipendio. 3 (ass.) Essere in anticipo: 
quest'anno il freddo ha anticipato. 4 Fornire in- 
formazioni su cose non ufficialmente note: hanno 
anticipato i risultati della ricerca. 5 Prevedere. 
6 (raro) Prevenire | A. un avversario, nel lin- 
guaggio sportivo, precedere la sua azione per im- 
padronirsi del pallone e sim. 

anticipato part. pass. di anticipare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || anticipatamente, avv. Con an- 
ticipazione. 

anticipatore agg.; anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
anticipa. 

anticipazione [vc. dotta, lat. anticipatiòne(m), 
da anticipare ‘anticipare'] s. f. 1 Atto, effetto del- 
l'anticipare. 2 Ciò che si anticipa, spec. notizia, 
informazione e sim. che si fornisce prima del do- 
vuto o del previsto: anticipazioni sui risultati elet- 
torali | Previsione. 3 (mus. ) Nota o serie di note 
dell'accordo che deve seguire, suonata mentre 
l'accordo precedente dura ancora. 4 (ling.) Col- 
locazione di una parola prima dell'ordine norma- 
le. sin. Prolessi. 5 Ciò che sì verifica prima di un 
determinato fatto, fenomeno e sim., costituendone 
un primo segno, un dato preliminare e sim.: tali 
avvenimenti furono le anticipazioni dei moti rivo- 
luzionari. 6 (banca) Somma di danaro che una 
banca ha consegnato o messo a disposizione di un 
cliente in base a garanzia, in titoli o merci, della 
restituzione della stessa: contratto di a. bancaria. 
|| anticipazioncella, dim. 

anticipo [da anticipare] s.m. 1 Anticipazione | 
In a., prima del tempo convenuto. 2 Somma di 
denaro anticipata. 3 Abilità di un atleta di prece- 
dere l'azione dell'avversario: avere il senso del- 
l'a., giocare sull'a., battere ge. sull'a. | Nel ten- 
nis, l'azione del giocatore che colpisce la palla 
nella fase ascendente del rimbalzo da terra: gio- 
care d'a. 4 (mecc.) In un motore a combustione 
interna, l'intervallo di tempo che intercorre tra li- 
nizio della combustione e il raggiungimento da 
parte dello stantuffo del punto morto superiore nel 
cilindro. 

anticlericale [comp. di anti- (2) e clericale, sul 
modello del fr. anticlérical] agg.; anche s. m. e f. è 
Che, chi è contrario all'intervento, diretto 0 indi- 
retto, del potere ecclesiastico nella vita politica. 

anticlericalismo [fr. anticiéricalisme] s. m. è 
L'atteggiamento e il complesso delle idee degli 
anticlericali. 

anticlimax [comp. di anti- (2) e del gr. klimax 
‘scala'] s.m.of.@ (ling.) Figura retorica consisten- 
te nel disporre in ordine decrescente per intensità 
e forza una serie di concetti o di vocaboli: E mi 
dicono, Dormi! | mi cantano, Dormi! sussurrano, 
| Dormi! bisbigliano, Dormi! (PASCOLI). 

anticlinale [comp. di anti- (2) e del gr. klinā ‘io 
inclino, piego'] A agg. è (geol. ) Detto di piega del- 
la crosta terrestre generalmente convessa verso 
l'alto, nel cui nucleo si trovano gli strati o le rocce 
più antiche. B s.f. è Piega anticlinale. 

antico o |antiquo [lat. antiguu(m), da ante ‘pri- 
ma'] A agg. (pl. m. -chi } 7 Che risale a tempi molto 
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remoti: costumi antichi; antiche scritture; antiche 
leggi: storia, arte, età antica | A. Testamento, par- 
te delle sacre scritture anteriore alla nascita di Cri- 
sto. 2 Che risale a tempi anteriori, anche di poco, 
«al presente: tenerezza, passione antica; risentire 
una. dolore | ( est.) Consueto, abituale: un'antica 
abitudine; l'antica speranza; un'antica amicizia. 
3 Detto di mobili, ceramiche, argenti, peltri, og- 
getti preziosi da collezione, tappeti, arazzi e og- 
‘getti d'arte realizzati da oltre cento anni: quadro 
a; | Arredamento a.. composto di elementi antichi. 
CONTA. Moderno. 4 Caratteristico degli uomini 
vissuti in epoche remote: virtù antiche: coraggio 
a. un'antica signorilità;, l'a. splendore; uomo di 
a. stampo | All'antica, ( ell.) secondo il costume 
‘antico, sobno e semplice; (spreg.) in maniera 
vecchia, superata, poco o nulla aggiornata rispetto 
ai tempi. 5 (/eft.) Anziano, vecchio: la mia cara 
antica genitrice (MARINO), || anticamente, avv 
Nel tempo antico, B s. m. 1 Forma, stile, carattere 
distintivo, di ciò che appartiene a tempi remoti 
(spec. in contrapposizione a moderno): sapere 
d'a.; imitare l'a. distinguere l'a. dal moderno | 
A. d'epoca, mobile od oggetto eseguito nel perio- 
do storico nel quale si sono affermati gli elementi 
stilistici e strutturali che lo caratterizzano | Ina, 
anticamente. 2 (spec. al pi.) Gli uomini vissuti in 
tempi remoti; come dicevano gli antichi ...; la sag- 
gezza, la sapienza degli antichi, || antichétto, dim. 
| anticuccio, dim. 
anticoagulante [comp. di anti- (2) e coagulare] 
A s m. e Farmaco che impedisce il processo di 
Perni oltemparz Ò 
[comp. di anti- (2).e colerico] A s. 
m. (pi -ci) è Rimedio che agisce contro il colera. 
B anche agg: medicamento, farmaco a. 
anticollis [comp. di anti- (2) e collisione] 
agg. inv. e Che serve a evitare la collisione fra due 
veicoli: meccanismo a. 
anticolonialismo [comp. di anti- (2) e colonia- 
lismo] s. m. è Avversione, opposizione al colonia- 
lismo o ai re; i coloniali. 
i ISta s m ef. anche agg. (pi: m. -:)® 
Pantona sostenitore dell'anticolonialismo. 
anticomunismo [comp. di anti- (2) e comuni- 
_smo] [A m. . Atteggiamento di anticomunista. 
| [comp. di anti- (2) e comunista] 
s.m ei: pensai) m.-i) e Chi, che è ostile al 
(COMUNISMO, 
anticomunistico [comp. di anti- (2) e comuni- 
stico) agg. (pi. m.-ci) e Ostile al comunismo. 
anticoncettivo [comp. di anti- (2) e concettivo] 
S fici è Antifecondativo. 
anticoncezionale [comp. di anti- (2) e conce- 
zionale] s. m. anche agg e Antifecondativo, con- 
traccettivo, 
anticonfessionale [comp. di anti- (2) e confes- 
sionale] agg. @ Di chi, o di ciò che, è contrario a 
ogni confessione religiosa. 
anticonformismo [comp. di anti- (2) e confor- 
mismo] s.m. e Atteggiamento di opposizione ver- 
so le idee e le abitudini predominanti in un dato 
ambiente sociale, periodo storico e sim. 
anticonformista [comp. di anti- (2) e conformi- 
st RM ii e Chi, che mostra 


hrava aan ar r agg. (pi. m. -c;) è Proprio 
pE T E e degli anticonformisti. || 


anticonformisticamente, avv 
anticongelànte [comp. di anti- (2ye congelare] 
A agg. o Atto a impedire il congelamento di un 
| a,Bs.me Sostanza anticonge- 


scan Raina 

anticongiunturale [comp. di anti (2) e con- 

giuntura] agg. @ (econ,) Volto a modificare o li- 

mitare gli effetti della congiuntura. 

tanticonòscere [comp. di anti- (1) e conosce- 

re] v. tr.e Preconoscere, prevedere. 

anticonv le [comp. di anti- (2) e con- 

venzionale] agg. * Che è contrario alle convenzio- 

poki sociali, che si oppone alle idee, alle consuetu- 
porse Di usi. accettati dalla maggioranza: atteg- 


Raiano ® l sofiLoraldabi. ita Silla 
dela m. inv. è (metalh, Lega leggera da fonderia 


ela: resistente alla corrosione e filizzata ir in co- 
| struzioni navali, elementi d'arredamento esterno 
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degli edifici, infissi, accessori per lince elettriche 
e connessioni. 

anticorpale agg è (med.) Relativo ad anticorpo 
| Titolo a., grado di concentrazione di anticorpi 
specifici in un siero | Reazione a., ogni modifica- 
zione della concentrazione di anticorpi specifici in 
un siero, 

anticorpo [comp. di anti- (2) e corpo] s. m. è 
(hiol., spec. al pi.) Sostanza proteica prodotta dal- 
l'organismo come reazione di difesa all'introdu- 
zione di antigeni. 

anticorrosivo [comp. di anti- (2) e corrosivo] 
agg. ® Che serve a proteggere un metallo dalla cor- 
rosione: irattamento a. 

anticostituzionale [tr. anticonstitutionnef] agg. 
è (dir.) Detto di disposizione normativa ò atto 
amministrativo contrario alla lettera o allo spirito 
della Costituzione. || anticostituzionalmente. 


anticostituzionalità s 1. e Condizione di anti- 
cosutuzionale: a. di una legge, di un provvedi- 
Mento, 

anticresi o anticresi [!r. antichrése, dal gr. anti- 
chrésis ‘uso reciproco’) s. i è (dir. ) Contratto con 
cui il debitore o un terzo consegnano al creditore, 
a garanzia del credito, un immobile 1 cui frutti ser- 
viranno per il pagamento degli interessi e del ca- 
pitale; concludere un'a. 

anticrimine [comp. di anti- (2) e crimine] agg. inv 
e Detto di ogni mezzo atto a difendere da ladri, 
criminali c sim.: mostra di apparati a 

anticristiano [comp. di anti- (2) e cristiano) agg 
è Contrario al cristianesimo. 

[vc. dotta, lat tardo antichristui m). da 

“Christus: ‘Cristo'] s. m T (relig.) Essere diabolico 
che, secondo l'Apocalisse, alla fine dei secoli si 
leverà contro Cristo e la sua Chiesa. 2 (èsr.) Per- 
secutore della Chiesa. I (est.. fig.) Individuo mal- 
vagio e diabolico, 

anticrittogamico [comp. di anti- (2) e crittoga- 
ma] A agg. (pi. m. -ci) è Detto di sostanza o di 
trattamento usato per evitare alle piante le malattie 
causate dalla flora crittogamica. B s.m è Sostan- 
za antenttogamica: 'rattare un frutteto conanti- 
crttogamici. 

anticròllo [comp. di anti- (2) e crollo] agg. inv. è 
Detto di struttura architettonica che è in grado di 
resistere al crollo di altre strutture soprastanti © 
circostanti. 

anticucina [comp. di anti- (1) e cucina] st e 
Piccolo locale di servizio da cui si accede alla cu- 
cina, 

tanticursore [vc. dotta, lat antecursore(m), 


nom. anfecursor, comp. di ante ‘avanti’ e corsor 


‘corriere’] s.m. è Esploratore | (fig.) Precursore. 

antidata [comp. di anti- (1) e data) s. t e Data 
apposta a un atto per attribuirgli un'epoca di for- 
mazione anteriore a quella vera. 

antidatàre [comp. di amti- (1) e datare] v. tr. e 
Apporre ad atti, documenti e sim, una data ante- 
riore a quella reale: a. un decreto, una lettera. SIN. 
Retrodatare. 

antidéeficit [comp. di anti- (2) e deficit] agg. inv. è 
Diretto a eliminare o ridurre il deficit pubblico: 
provvedimenti a. 

antideflagrante [comp. di anti- (2) e deflagran- 
te] agg. e Detto di apparecchiatura, impianto, di- 
spositivo costruiti in modo da eliminare o ridurre 
in modo considerevole il pericolo di esplosioni, 
SIN. Antiscoppio, 

antidemocratico [comp. di anti- (2) e democra- 
fico] agg.; anche s. m. (f. -a; pi.m.-ci) e Che, chi è 
contrario all'istituzione e ai principi della demo- 
crazia. || antidemocraticamente avv, 

antidepressivo [comp. di anti- (2) e depressi- 
vo] A s.m. è Farmaco che agisce contro la de- 
pressione. B anche agg.: pillole antidepressive. 

antiderapante [tr. antidérapant, comp. di anti- 
(2) e dérapant, part. pres. di déraper ‘slittare’. dal 
provz. moderno derapar, der. di rapar ‘cogliere, af- 
ferrare', vc. di origine germ.] agg. e Detto di 
pneumatico di autoveicolo particolarmente idoneo 
a evitare gli slittamenti. 

antidetonante [tr. antidétonant] A s.m. e Com- 
posto che, addizionato in piccole quantità a un 
carburante, gli permette di resistere meglio alla 
detonazione e quindi a rapport di compressione 
più elevati, B anche agg.: composto a. 


antieconomico 


antidiabetico [comp. di anti- (2) e diabetico] 
A s.m. (pi -ci) è Farmaco che agisce contro il 
diabete. B agg e Di, relativo a, farmaco che agi- 
sce contro il diabete | Di organizzazione sanitaria 
per la profilassi e la cura del diabete: centro a. 

antidiaforetico [comp. di anti- (2) e diaforatico] 
A s. m. ipl. -ci) è Farmaco atto a prevenire o a 
limitare la sudorazione. B anche agg.: preparato a. 

pigri [comp. di anti- (2) e diarrea] A s. 

m. (pi. -ci) è Farmaco contro la diarrea. B anche 

agg.: farmaco, medicamento a. 

antidiftèerico [comp. di anti- (2) e difterico] agg 
(pi. m. -ci) è Di nmedio contro la diftente: siero 
a. vaccinazione antidifrerica, 

antidiftotetànico [comp. di anti- (2), ditti eric)o 
e fetanico] agg. (pl. m. -ci) è Detto di rimedio atto 
a prevenire la difterite e il tetano: vaccinazione 
antidiftotetanica. 

antidiluviano o antediluviano [comp. di anti- 
(1) e diluvio] agg. 7 Che risale al tempo anteriore 
al diluvio universale: mostro, animale, fossile a. 
2 (fig.) Estremamente antiquato (anche scherz.): 
idee antidiluviane; vestito a.; automobile antidi- 
luviana. 

antidisturbo [comp. di anti- (2) e disturbo] agg. 
inv. è (rad. ) Detto di dispositivo in grado di atte- 
nuare o eliminare l'effetto di disturbi dovuti a can- 
se atmosfernche, industriali e sim., sulla ricezione 
di radiosegnali. 

antidivistico agg (plm.-ci) e Proprio di antidi- 
vo o anudiva: atteggiamenti antidivistici. 

antidivo [comp. di anti- (2) e divo (2)] s. m tt 
-2) ® Personaggio del mondo dello spettacolo, 
dello sport e sim. che, pur godendo di notevole 
popolarità, è completamente alieno dalle stranezze 
ed eccentricità considerate tipiche dei divi. 

antidivorzismo [comp. di anti- (2) e divorzi- 
smo] s.m. è Teoria, opinione di chi è contrario a 
una legislazione che consenta il divorzio. 

antidivorzista s.m.ef. (pi m.-;) e Chi è contra- 
no a una legislazione che consenta il divorzio. 

antidivorzistico agg ipl. m.-ci) e Di chi è con- 
trario a una legislazione che consenta il divorzio: 
aller pamen ül. 

antidogmatico [comp. di anti- (2) e dogmatico] 
agg. (pi m -cij è Contrario ai dogmi e al dogmia- 
lismo: scritto, discorso a, 

antidogmatismo [comp. di anti- (2) a dogma- 
tismo] s. m. è Atteggiamento culturale che rifiuta 
e combatte 1 dogmi, e in generale i sistemi ideo- 
logici considerati troppo rigidi: la sua filosofia è 
soprattutto una forma di a. 

antidolorifico [comp. di anti- (2) e dolorifico] 
A s.m. (pl. -ci) è Analgesico. B anche agg.: farma- 
co d.; sostanza antidolorifica, 

antidoping /semi-ing/. anti'dopin(£)/ [comp. di 
anti- (2) e doping] A s. m. inv. e Azione svolta 
dalle autorità sportive ai fini di accertare e impe- 
dire l'uso di preparati eccitanti da parte di atleti o 
la somministrazione di essi agli animali in gara. 
B anche agg. inv.: controllo, esame a. 

antidorcade [comp. di anti- (2) e del gr. dorkés, 
genit. dorkados ‘capriolo, gazzella, daino', di origi- 
ne indeur.] s. ft. e Antilope agilissima che presenta 
nella parte posteriore del dorso una duplicatura 
della pelle simile a un marsupio (Antidorcas mar- 
supialis ). 

antidotario [dal lat. antidotu(m) ‘antidoto'] s. m. 
è (raro) Ricettario dei contravveleni o dei firmo 
Ci in genere. 

antidoto [vc. dotta, lat. antidotu(m), dal gr. anti- 
doton (sottinteso pharmakon ‘rimedio’ } ‘dato con- 
tro'] s.m. 7 Sostanza che impedisce o annulla lef- 
fetto dannoso di un veleno. SIN. Antiveleno, con- 
travveleno, 2 (fig.) Rimedio, conforto: cercare un 
a. alla malinconia. 

antidroga [comp. di anti- (2) e droga] agg. inv. è 
Che si oppone all'uso e alla diffusione della dro- 
pa: legge a., provvedimenti a. 

antidumping /ing/. senti'dampin/ [ve: ingl., 
comp. di anti- ‘anti- (2) e dumping (V.)] agg. inv. 
è (econ.) Detto di azione o provvedimento che 
tende a scoraggiare o impedire la pratica del dum- 
ping:-dazio a. 

antieconomico [comp. di anti- (2) e economi- 
co] agg. (pi. m. -ci) e Contrario ai principi e alle 
leggi dell'economia: metodo a. di produzione | 
( est.) Che non è conveniente. SIN. Svantaggioso. 


antielettrone 


antielettrone [comp. di anti- (2) ed elettrone] s. 
m. è (fis.) Positrone. 

antielmintico o antelmintico [comp. di anti- 
(2) e gr. hélmins, genit. he/lminthos ‘verme') A s. 
m. (pi.-ci) è Medicamento che determina la morte 
e l'espulsione dei vermi parassiti. SIN. Vermifugo. 
B anche agg.: preparato, farmaco a. 

antiemético o antemeético [comp. di anti- (2) 
ed emetico] A s. m. (pi. -ci) e Rimedio contro il 
vomito. B anche agg.: farmaco a. 

antiemofilico [comp. di anti- (2) ed emofilia] 
agg. (pi m. -ci) è Detto di ciò che agisce contro 
l'emofilia: plasma umano a. 

antiemorràgico [comp. di anti- (2) ed emorra- 
gico] s. m.; anche agg. ipl. m. -ci) e Emostatico. 

antiemorroidale [comp. di anti- (2) ed emorroi- 
de] A s.m. è Medicamento per la cura delle emor- 
roidi. B anche agg.: farmaco a. SIN. Antiemorroi- 
dario, 

antiemorroidario [comp. di anti- (2) ed emor- 
roidario] s. m.; anche agg. e (farm.) Antiemorroi- 
dale. 

antiepilettico [comp. di anti- (2) ed epilessia, 
con suff. aggettivale] A s. m. (pi. - ci) @ Medica- 
mento che agisce contro l'epilessia. B anche agg. 

antieròe [comp. di anti- (2) ed eroe] s. m. e In 
un'opera letteraria o cinematografica, personaggio 
di primo piano che si contrappone all'eroe con- 
venzionale per essere privo dei valori positivi a 
questo di solito attribuiti. 

antiestètico [comp. di anti- (2) ed estetico] agg 
ipl. m. -ci) e Che offende l'estetica perché spro- 
porzionato, malfatto, brutto. 

anti-fading /semi-ingl. anti'feidin(£)/ [comp. di 
anti- (2) e fading] s. m. inv. è (rad.) Dispositivo a 
feed-back che annulla, negli apparecchi radiorice- 
venti, l'effetto di fading. 

antifascismo [comp. di anti- (2) e fascismo] s. 
m. è Dottrina e attività politica contraria al fa- 
scismo. 

antifascista [comp. di anti- (2) e fascista] s. m. 
e f.; anche agg. (pl. m. -i) e Chi, che si è opposto e 
si oppone al fascismo. 

antifascistico agg. (pl. m. -ci) è (raro) Contra- 
rio al fascismo: atteggiamento a. 

tantifàto [comp. di anti- (1) e fato ‘destino, mor- 
te'] s.m. e Controdote. 

antifebbrile [comp. di anti- (2) e febbrile] A s. 
m. @ Rimedio contro la febbre. SIN. Antipiretico, 
antitermico. B anche agg.: farmaco a. 

antifecondativo [comp. di anti- (2) e feconda- 
tivo] A s.m. e Sostanza, mezzo o procedimento 
atto a impedire la fecondazione. SIN. Anticonce- 
zionale, contraccettivo. B anche agg.: pillola anti- 
fecondativa. 

antifemminismo [comp. di anti- (2) e femmini- 
smo] s.m. è L'essere contrari al femminismo nelle 
sue varie manifestazioni. 

antifemminista [comp. di anti- (2) e femmini- 
sta] s. m. èf; anche agg (pi m.-i) è Chi, che è con- 
trario al femminismo. 

antifemministico [comp. di anti- (2) e femmi- 
nistico] agg. (pl. m.-ci) e Che è contrario al fem- 
minismo. 

antifermentativo [comp. di anti- (2) e fermen- 
tativo] Å s.m. e Composto o miscuglio di com- 
posti che viene aggiunto spec. agli alimenti e ai 
preparati farmaceutici per assicurarne la conser- 
vazione. B anche agg.: sostanza antifermentativa. 

antifèrna [lat. tardo antiphërna, nt. pl. dal gr. an- 
tipherna ‘invece della dote’, da phemé ‘dote’] s. t. 
è Doni che in occasione delle nozze lo sposo fa 
alla sposa quasi in ricambio della dote, 

antifiamma [comp. di anti- (2) e fiamma] agg. inv. 
1 Che resiste alle fiamme, che non può essere in- 
taccato dalle fiamme: armadi blindati a. 2 (tess.) 
Detto di sostanza applicata ai tessuti per renderli 
incombustibili. 

antifiscalismo [comp. di anti- (2) e fiscalismo] 
s. m. è Dottrina contraria all’eccessivo fiscalismo. 

antifiscalista [comp. di anti- (2) e fiscalista] s. 
m. ef; anche agg. (pl. m. -i) e Chi, che è contrario 
al fiscalismo. 

antifiscalistico [comp. di anti- (2) e fiscalistico] 
agg. (pl. m. -ci) è (raro) Che è contrario al fisca- 
lismo, 

antiflogistico [comp. di anti- (2) e flogistico] s. 
m.; anche agg. (pl. mci) @ Antinfiammatorio. 
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antiflogòsi o antiflòogosi [comp. di anti- (2) e 
flogosi] s. f. e Cura del processo infiammatorio. 
antifona [vc. dotta, lat. tardo antiphona(m), dal 
gr. antiphònos, comp. di anti- 'anti- (2)' e ph6né 
‘voce’, in quanto indicava la contrapposizione di 
una voce all'altra] s.f. T Nella musica greco-roma- 
na, canto eseguito da due voci in ottava fra loro. 
2 { relig.) Nella liturgia cattolica, versetto recitato 
o cantato, che precede 0 segue il salmo | L'a. è 
più lunga del salmo, (fig.) i preamboli sono trop- 
po lunghi. 3 (al pi.) Laudi in fine dell'Uffizio in 
onore di Maria Vergine. 4 (fig.) Discorso allusivo 
che spesso non fa presagire nulla di buono: capire 
l'a. | (est.) Discorso noioso e troppo ripetuto: ri- 

petere sempre la stessa a. 

antifonale A agg è Relativo all'antifona. B s. 
m. è Antifonario. 

antifonàrio [da anfffona] s.m. 7 Libro che rac- 
coglie le antifone di tutto l'anno, con le relative 
note di canto fermo | (est. ) Libro che contiene le 
parti cantate della liturgia della Messa. SIN. Anti- 
fonale. 2 Colui che nel coro intona le antifone. 

antifonia [V. antifona] s. f. e (mus.) Nell'antica 
teoria greca, esecuzione contemporanea di suoni 
a distanza d'ottava | Nella liturgia cristiana, ese- 
cuzione a cori alterni. 

antiforfora [comp. di anti- (2) e forfora] agg. inv. 
e Detto di preparato atto a prevenire o a curare la 
forfora: lozione a. 

antifrasi [vc. dotta, lat. tardo antiphrasi( n), nom. 
antiphrasis, dal gr. antiphrasis, comp. di anti- 'anti- 
(2) e phrasis ‘frase, locuzione] s. f è (line.) Fi- 
gura retorica che consiste nel dire l'esatto opposto 
di ciò che si vuole affermare o per ironia © per 
eufemismo: per noiare quella buona femina (BOC- 
CACCIO). 

antifràstico [da antifrasi] agg. (pl. m.-ci) @ Usato 
per antifrasi | Relativo all'antifrasi. || antifrasti- 
camente, avv 

antifriziòne [comp. di anti- (2) e frizione] agg. inv. 
è Detto di metalli o più generalmente leghe me- 
talliche, dotati di basso coefficiente di attrito e 
buona resistenza all’usura, adatti a realizzare ac- 
coppiamenti striscianti. 

antifumo [comp. di anti- (2) e fumo] agg. inv. 
1 Che mira a combattere o a scoraggiare il vizio 
del fumo: trattamento, campagna a. SIN. Antita- 
bacco, 2 Atto a contenere la fuoriuscita di fumo: 
dispositivo, miscela a, 

antifungino [comp. di anti- (2) e fungino] s$. m.: 
anche agg. ® (farm.) Antimicotico. 

antifurto [comp. di anti- (2) e furto] A s.m. inv. 
è Dispositivo che segnala i tentativi di furto o im- 
pedisce che siano portati a termine, montato su 
automobili, e anche in banche, abitazioni, negozi. 
B anche agg. inv.: congegni a 

antigas [comp. di anti- (2) e gas] A agg. e Di 
ogni mezzo usato per difendersi dai gas venefici 
o per attenuarne l’effetto: maschera a.; sostanza 
a. B s.m. e Composto o preparato adatto ad as- 
sorbire, 0 a trattenere mediante reazione chimica, 
i gas tossici. 

antigèlo [comp. di anti- (2) e gelo] s. m. inv.; anche 
agg. inv. e Anticongelante. 

antigene o antigène [comp. di anti- (2) e gene] 
s.m. è (biol.) Sostanza estranea gener. proteica 
che, se penetra nel sangue e nei tessuti di un or- 
ganismo, è capace di indurvi una risposta specifi- 
ca immunitaria di tipo umorale (anticorpo ) 0 cel- 
lulare, con cui interagisce. 

antigénico agg. (pl. m. -ci) € Relativo ad antige- 
ne: proprietà antigeniche, 

antighiaccio [comp. di anti- (2) e ghiaccio ( 1)] 
agg. inv. € Che serve a impedire la formazione di 
ghiaccio sulle superfici esterne degli aeromobili: 
dispositivo a. 

antigiènico o antiigiénico [comp. di anti- (2) e 
igienico] agg. (pl.m.-ci) @ Che è contrario alle nor- 
me dell'igiene | Che è nocivo alla salute. 

antiginnastica [comp. di anti- (2) e ginnastica] 
s. f.e Tipo di ginnastica che, attraverso esercizi di 
rilassamento e distensione delle fasce muscolari, 
mira ad allungare i muscoli superficiali e a raffor- 
zare quelli profondi, favorendo nello stesso tempo 
una corretta percezione del proprio corpo. 

antigiuridicità s.f. e Qualità o condizione di ciò 
che è antigiuridico. 

antigiuridico [comp. di anti- (2) e giuridico] agg. 


(pi.m.-ci) e Contrario al diritto, al disposto di una 
norma giuridica: comportamento a. 

antigovernativo [comp. di anti- (2) e governa- 
tivo] agg. e Contrario, ostile al governo: intervento 
a.; propaganda antigovernativa. 

antigraffio [comp. di anti- (2) e graffio] agg. inv. 
e Detto di materiale che non si graffia, che non 
si può scalfire: verro a. 

antigrafo [(scritto): vc. dotta, lat. tardo ani- 
graphu(m), dal gr. antigraphon ‘copia, da graphò 
‘io scrivo'] A s. m. è Copia manoscritta di un ma- 
noscritto. B anche agg: manoscritto a. 

antigrandine [comp. di anti- (2) e grandine] agg. 
inv. è Detto di ogni mezzo atto a evitare o limitare 
la caduta della grandine: razzi a.j cannone a. 

antigravità [comp. di anti- (2) e gravità] agg. è 
Detto di ogni mezzo atto a evitare o limitare gli 
effetti nocivi delle variazioni della forza di gravità 
sugli esseri viventi. 

antiigiènico e V. antigienico. 

antiimperialismo è V. anrimperialismo. 

antiimperialista e V. antimperialista. 

antiimperialistico e V. antimperialistico. 

antiincèndio e V. antincendio. 

antiinfèrno e V. antinferno. 

antiinfettivo e V. antinfertivo. 

antiinfiammatòrio e V. anrinfiammatorio. 

antiinflattivo e V. antinflativo. 

antiinflazionistico e V. antinflazionistico. 

antiinfluenzale e V. antinfluenzale. 

antiinfortunistico è V. antinfortunistico, 

antiinquinaménto è V. antinquinamento. 

antiintercettazione e V. antiniercettazione. 

antiintrusione e V. antintrusione, 

antiistèrico e V. antisterico. 

antilèttera o antiléttera è V. avantilettera. 

antiliberale [comp. di anti- (2) e liberale] agg.; 
anche s. m. e f. e Che, chi è contrario al liberalismo, 
all'ideologia liberale. 

antilipémico [comp. di anti- (2) e lipemico] A s. 
m. (pl. -ci) è (farm.) Sostanza capace di abbassare 
il contenuto di lipidi nel sangue. B anche agg.: far- 
maco a. 

antillide [vc. dotta, gr. anthyllis, genit. anthyllidos, 
da anthos ‘fiore' (V. antologia)] s. t. e Genere di 
piante erbacee delle Papilionacee con foglie pen- 
nate e fiori in capolini di colore giallo, rosso o 
bianco (Anthyllis) | Vulneraria. 

antilocapra [comp. di antilo(pe) e capra] s.f.e 
Mammifero ruminante americano simile a un'an- 
tilope, con lunghe corna biforcate (Antilocapra 
americana ). 

antilogaritmo [comp. di anti- (2) e logaritmo] s. 
m. è { mat.) Numero di cui si calcola il logaritmo. 

antilogia [vc. dotta, gr. antilogia, comp. di anti- 
‘anti- (2)' e lúgos 'discorso'] s. f. (pl. -gie) 1 Gilos.) 
Contrapposizione di un argomento a un altro ar- 
gomento di forza uguale ma opposta. SIN. Contrad- 
dizione. 2 (psicol.) Azione illogica, compiuta per 
impulso inconscio. 

antilògico [da antilogia] agg. (pl. m. -ci) @ Che 
interessa o concerne l'antilogia. 

antilope o tantilopa [fr. antilope, dall'ingl. ante- 
lope, n. di un animale favoloso, di origine biz.] s: f. 
1 Genere di mammiferi ruminanti dei paesi caldi, 
snelli e veloci, con coma cave e cechi molto vivi 
(Antilope). 2 Pelle conciata dell'antilope, vellu- 
tata e morbida, usata per vari indumenti di tipo 
sportivo: giacca, cappotto di a. 

antiluètico [comp. di anti- (2) e /uetico] A agg. 
ipl. m. -ci) ® Detto di ciò che è atto a prevenire o 
a curare la sifilide: misure antiluetiche; preparato 
a. B s.m. è Farmaco usato contro la sifilide. 

antimaàacchia [comp. di anti- (2) e macchia (1)] 
agg. inv. è (tess.) Detto di trattamento a cui ven- 
gono sottoposti i tessuti per impedire il formarsi 
di macchie | Detto di tessuto sottoposto a tale trat- 
tamento, 

antimafia [comp. di anti- (2) e mafia] A agg. lr 
e Detto di ciò che è volto a prevenire 0 reprimere 
la mafia: legge a.; commissione a. B s.f. e Com- 
missione parlamentare d'inchiesta con poteri pro- 
pri della magistratura: l’a. ha ordinato l'arresto 
di un testimone reticente. 

antimagnético [comp. di anti- (2) e magnetico] 
agg. (pi. m.-ci) è Che non risente dell'azione di un 
campo magnetico: orologio a. 

antimalàrico [comp. di anti- (2) e malarico] A s. 


si e 


m. (pi. -ci) è Farmaco usato contro la febbre ma- 
larica. B anche agg.: farmaco a. 
antimateria [comp. di anti- (2) e materia] s. 1. è 
(fis. nuci.) Insieme di tutte le antiparticelle. 
antimeridiàano (1) o (raro) antemeridiano 
[vc. dotta, lat antemeridianu(m), da Ante meri- 
die(m) ‘prima del mezzogiorno' (V. pomeridiano)] 
agg. ® Che precede il mezzogiorno: spuntino a.; 
ore antimeridiane. 
antimeridiàno (2) [comp. di anti- (2) e meri- 
diano] s.m. è Semicirconferenza passante per | po- 
li e per gli antipodi di un luogo: a. di Greenwich. 
[comp. di anti- (1) e mero] s. m. è 
(zool. ) Ognuna delle sezioni del corpo che, negli 
animali a simmetria raggiata, sono disposte a rag- 
giera intorno all'asse verticale del corpo, 
antimetabole [lat. mediev. antimetabòle, dal gr 
antimetabolé, da antimetaballein 'invertire'] s. 1. è 
(ling. ) Figura retorica che consiste nella mpetizio- 
ne, invertendone l'ordine, delle parole di una pro- 
posizione enunciata producendo così un ribalta- 
mento di significato: affermando questi cotali non 
mangiare per vivere, ma più tosto vivere per man- 
giare (BOCCACCIO ). 
antimetafisico [comp. di anti- (2) e metafisico] 
s. m.; anche agg. (pi m. -ci) e Chi, che si oppone 
alla metafisica. 
antimicotico [comp. di anti- (2) e micotico] A s. 
m. {pi m. aci) e Medicamento usato nella terapia 
delle malattie prodotte da sviluppo di funghi pa- 
rassiti. B anche agg. farmaco a.; pomata antimi- 
corica. SIN. Antifungino. 
antimicrobico [comp. di anti- (2) e micrabico] 
A s.m. (pi. -ci) e (farm.) Sostanza capace di uc- 
cidere o inibire lo sviluppo dei microrganismi. 
B anche agg: farmaco a. 
antimilitarismo s. m. e Tendenza, dottrina che 
è contraria al militarismo. 
antimilitarista [comp. di anti- (2) e militarista] 
A s.m.ef (pl.m. -i) e Chi è contrario al militari- 
smo: un a. convinto. B anche agg.: ideologia, po- 
sizione a, 
antimilitaristico agg. (pl. m. -ci) e Che è proprio 
Pico ac o dell’antimilitarismo. 
ine [comp. di anti- (2) e il pi, di mina (1)] 
agg. inv. € Atto a difendere dalle mine o a indivi- 
duarle e impedirne lo scoppio. 
antimissile [comp. + prat missile] agg. inv. 
è (mil.) Detto di ogni mezzo atto a distruggere o 
deviare dalla sua traiettoria un missile. SIN. Anti- 
antimissilistico [comp. di anti- (2) e missilisti- 
co) agg. (pl. m. -ci) e Antimissile. 
antimonarchico {fr. antimonarchique] agg.: an 
che s. m. (pi m,-ci) e Che, chi è contrario alla mo- 
narchia. 
antimoniale agg e (chim.) Relativo all’antimo- 
nio | Che contiene antimonio. 
antimònico agg. (pi. m. -ci) € (chim.) Detto di 
composto dell’antimonio pentavalente | Acido a., 
‘acido, i inorganico, tribasico, solido, bianco, inso- 
lubile in acqua, derivato dal pentossido di anti- 


Mono, 
antimonio [ar. ‘vimud (?)] s.m. e (chim.) Ele- 
mento chimico sermmetallo, fragile, argenteo, ot- 
tenuto i dalla stibina, usato per le- 
ghe dure:come quelle per caratteri da stampa, è in 
farmacia per espettoranti ed emetici. SIMB, Sb. 
antimonioso agg.  (chim.) Detto di composto 
dell’antimonio trivalente | Acido a., derivante dal 
triossido di antimonio, 
antimonite s.{. e (miner.) Solfuro di antimonio 
in cristalli prismatici o aciculari di colore grigio- 
-piombo e | metallica. 
antimonopòlio [comp. di anti- (2) e monopolio] 
agg. inv. e Che mira a impedire la formazione di 
monopoli: provvedimenti a, SIN, Antitrust. 
antimonopolistico [comp. di anti- (2) e mono- 
sati (pi m.-ci) è Che. è contrario ai mono- 


antimperialismo o pon ki [comp. 
di anti- (2) e imperialismo] smo Attergiazzionto 
di opposizione all'imperialismo. 

antimperialista o antiimperialista [comp: di 
anti- (2) e imperialista] agg.; anche s. m. e f. (pl. m. 
i) e Che, chi è contrario all'imperialismo: movi- 


mento, politica a. 
antimperialistico « o antiimperialistico [comp. 
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di anti- (2) e imperialistico] agg. (pi. m.-ci) e Con- 
trario, ostile all'imperialismo: politica antimpe- 
rialistica. 

antimuffa [comp. di anti- (2) e muffa] A s. m. inv. 
è Sostanza che impedisce la formazione della 
muffa. B anche agg. inv.: iramamento a 

antimuro [dal lat. antemuràle ‘antemurale’] s. m 
1 Muro posto davanti ad altro per difesa o rinfor- 
zo. 2 (raro, fig.) Difesa, riparo. 

antinazionale [comp. di anti- (2) e nazionale] 
agg. ® Che si oppone al gusto, allo spirito e all'in- 
dole nazionale: discorso, atteggiamento a. 

antinazista [comp. di anti- (2) e nazista] agg. 
anche s, m. e f. (pi. m. -i)e Che, chi è contrario al 
nazismo, — 

antincendio o antiincendio [comp. di anti- (2) 
a incendio] A agg inv. e Atto ad impedire o a spe- 
gnere gli incendi: dispositivo a. B s.m. è Prodotto 
chimico, componente delle cariche per estintori, 
usato nella difesa contro gli incendi. 

anti [comp. di anti- (2) e nebbia] s. m. inw.: 
anche agg. ® Fendinebbia. 

antineoplastico [comp. di anti- (2) e neoplasia] 
A sm (pi -ci) € Farmaco usato nella cura dei 
tumori. B anche agg.: farmaco a. SIN. Antitumorale. 

antineuritico o antinevritico [comp. di anti- (2) 
e neurite] A s.m. (pi -ci) e Rimedio contro la neu- 
rite. B anche agg. (pl.m. -ci): farmaco a. 

antineurotico o antinevrotico [comp. di anti- 
(2) e neurosi] A s.m. ipl. -ci) e Rimedio contro 
la neurosi. B anche agg: farmaco, trattamento a, 

antineutrino [comp. di anti- (2) e neutrino] s. m. 
è (fis.) Antiparticella del neutrino. 

antineutrone [comp. di anti- (2) e neutrone] s 
m. è (fis.) Antiparticella del neutrone. 

antinéve [comp. di anti- (2) e neve] agg. inv. è 
Detto di dispositivo che impedisce 0 riduce qua- 
lunque effetto dannoso della neve: carene a.; ac 
chiali a.; pneumatici a 

antinevralgico [comp. di anti- (2) e nevralgico] 
A s.m i(pi.-ci) © Rimedio atto a calmare le ne- 
vralgie. B anche agg.: farmaco a. 

antinevritico e V. antineuritico. 

antinevròtico e V. antineurotico. 

antinferno o antiintèrno [comp. di anti- (1) e 
inferno] s. m. è Vestibolo dell'Inferno dantesco, 
dove si trovano le anime degli ignavi. 

antinfettivo o antiintettivo [comp. di anti- (2) e 
infettivo] agg. ® Detto di ciò che previene lo svi- 
luppo di un'infezione. 

antinfiammatorio o antiinfiammatorio 
[comp. di anti- (2) e infiammatorio] A s. m, è Ri- 
medio contro le infiammazioni. B anche agg.: po- 
mara antinfiammatoria. 

antinflativo o (evir.) antinflattivo, (evir.) an- 
tilnflattivo [comp. di anti- (2) e inflazione] agg. @ 
(econ.) Antinflazionistico, 

antinflazionistico o antiinflazionistico 
[comp, di anti- (2) e inflazionistico) agg. (pi. m. -ci) 
è (econ.) Antinflativo. 

antinfluenzale o antiinfluenzale [comp. di 
anti- (2) e influenzale] Å s.m. e Medicamento per 
la terapia sintomatica delle forme influenzali. 
B anche agg.: farmaco a. 

antinfortunistico o antiinfortunistico [comp. 
di anti- (2) e infortunistico] agg. (pl. m. -ci) e Atto 
alla prevenzione degli infortuni, spec. quelli sul 
lavoro: legislazione antinfortunistica. 

antinomia [vc. dotta, lat. antinòmia(m), nom. an- 
tinémia, dal gr. antinomia, comp. di anti- e nòmos 
'egge'] s.t. 7 (filos.) Situazione di conflitto in cui 
vengono a trovarsi due proposizioni contradditto- 
rie che possono essere separatamente giustificabili 
con argomenti di uguale forza | La contraddizione 
di un principio con sé stesso. 2 (est. ) Contraddi- 
zione palese. 

antinomico agg. (pl.m. -ci ) e Che è in antinomia, 
in contraddizione. 

antinquinamento o antiinquinaménto 
[comp. di anti- (2) e inquinamento] agg. inv. e Det- 
to di ciò che è inteso a prevenire e a combattere 
l'inquinamento delle acque, dell’aria e del suolo: 
misure a, 

antintercettazione o antiintercettazione 
[comp. di anti- (2) e intercettazione] agg. inv. @ 
Detto di sistema o di dispositivo attivati per im- 
pedire le intercettazioni telefoniche. 

antintrusione o antiintrusione [comp. di anti- 


antipatico 


(2) e intrusione] agg. inv. è Detto di ogni mezzo 
inteso a difendere da effrazioni e furti: impianti a. 

antinucleaàre [comp. di anti- (2) e nucleare] agg.: 
anche s. m. ef. 7 Che, chi si oppone all'uso bellico 
dell'energia nucleare: trattato a. 2 Che, chi si op- 
pone all'installazione e all'uso di centrali elettri- 
che nucleari. 

antinuclearista [comp. di anti- (2) e nucleari- 
sta) A s. met (pi m. -i) 7 Chi si oppone all'uso 
bellico dell'energia nucleare. 2 Chi si oppone al- 
l'installazione e all'uso di centrali elettriche nu- 
clearì. B anche agg.: propaganda a. 

antinucleo [comp. di anti- (2) e nucleo] s. m. è 
(fîs.) Nucleo composto da antineutroni e antipro- 
tomi. 

antinucleòne [comp. di anti- (2) e nucieone] s. 
m. è (fis.) Antiparticella di un nucleone. 

antioccidentalismo [comp. di anti- (2) e occi- 
dentalismo | a m, e Atteggiamento di opposizione 
all'Occidente e all'occidentalismo, 

antiochéno [ve. dotta, lat. Antiochénu(m). da 
Antiochia ‘Antiochia’ ] A agg e Di Antiochia. B s. 
m. (f.-4) ® Abitante, nativo di Antiochia. 

antjofidico [comp. di anti- (2) e ofidi] A s. m. (pi 
ci) ® Siero o altro antidoto contro il veleno dei 
serpenti. B anche agg.: siero a. 

antiopa [vc. dotta, lat. Anffopa(m), n. di un per- 
sonaggio mitologico] s. fL. e Farfalla nostrana con 
livrea dai magnifici colon (Nymphalis antiopa ). 

antiorario [comp. di anti- (2) e orario] agg. è Det- 
to di movimento che avviene nel verso opposto a 
quello in cu ruotano le lancette di un orologio. 

antiossidante [comp. di anti- (2) e ossidante] 
A s.m e Composto che, aggiunto in piccole quan- 
tità a una sostanza, è capace di impedime e ritar- 
dame l'ossidazione spontanea. B anche agg: so- 
rianza d. 

antipalchéetto [comp. di anti- (1) e palchetto] s. 
m. è Anticamera del palco, in alcuni teatri. 

antipallage [vc. dotta, gr. anthypallagé. V. ipalla- 
ge] s. i è (ling.) Scambio, permutazione di casi 
e modi, 

antipanico [comp. di anti- (2) e panico ( 1)] agg. 
inv. è Detto di porta di sicurezza che si apre solo 
spingendo dall'interno. 

antipapa [comp. di anti- (2) e papa] s. m. (pl -i) 
è Papa eletto illegittimamente contro quello eletto 
secondo le regole canoniche. 

antipapale [da antipapa] agg. 7 Che è proprio di 
un antipapa: bolla a. 2 Contrario all'autorità del 
Papa. 

antiparassitàrio [comp. di anti- (2) e parassi- 
tario] A s. m. e Prodotto o composto usato per l'a- 
zione anticrittogamica o insetticida che può svol- 
gere. B anche agg.: sostanza antiparassitaria. 

antiparlamentare [comp. di anti- (2) e paria- 
mentare] agg. e Che è contrario al regime parla- 
mentare, 

antiparticèlla [comp. di anti- (2) e particella] s. 
f. è (fis. nucl. ) Particella identica a una particella 
ordinaria per massa, vita media e spin, ma di ca- 
rica elettrica e momento magnetico di segno op- 
posto. 

antipartito [comp. di anti- (2) € partito (1)] 
A agg. inv. e Contrario alla linea politica ufficiale 
di un partito: corrente, gruppo a., attività a. B s. 
m. ef. inv. è Chi sì oppone alle direttive del proprio 

partito. 

antipastiera [da antipasto] s.t. è Vassoio a di- 
Versi scomparti, usato per servire antipasti. 

antipasto [comp. di anti- (1) e pasto] s.m. e Vi- 
vanda, servita a tavola per prima, atta a stuzzicare 
l'appetito, || antipastino, dim, 

antipate [comp. di anti- (2) e gr. pathos (V. 
pathos): detto così perché impassibile] s.m. e Spe- 
cie di Antozoi viventi a una certa profondità, il 
cui scheletro nerastro fornisce il corallo nero (An- 
tipathes larix). 

antipatia [vc. dotta, lat. antipathta(m), nom. anti- 
pathia, dal gr. antipatheia ‘passione contro qualcu- 
no', comp. di anti- (2) e pathos ‘passione'] s. f. è 
Avversione istintiva, anche senza ragione appa- 
rente, Verso persone o cose: avere, nutrire, pro- 
vare, sentire, a. per, verso qc. 0 q.c.; ispirare a,; 
vincere, superare l'a. 

antipatico [da antipatia] A agg. (pl. m.-ci) e Che 
desta antipatia: contegno, aspetto, individuo, a.; 
essere a. a ge. || antipaticamente, avv. B s. m. (f. 


antipatizzante 


-2) ® Persona antipatica. 

antipatizzante [da antipatico), sul modello del 
contr. simpatizzante] s. m. ef e Chi dimostra di- 
vergenza di opinioni, di idee rispetto a un movi- 
mento, un partito e sim., pur senza Opporvisi com- 
pletamente e ufficialmente. 

antipatriòttico [comp. di anti- (2) e patriottico, 
prob. attrav. il fr. antipatriotique] agg. (pi. m. -ci) e 
Che dimostra disamore alla patria o è contrario 
agli interessi della patria: discorso, comporta- 
mento d. 

antipatriottismo s. m. e Tendenza e atteggia- 
mento antipatriottico. 

antipenultimo o antepenultimo [comp. di anti- 
{1) e penultimo] agg. ® (raro) Terzultimo. 

antiperiodo [comp. di anti- (1) e periodo] s. m. 
è (mat.) In un numero decimale periodico misto, 
gruppo di cifre che precede il primo periodo. 

antiperistalsi [comp. di anti- (2) e peristalsi] s. 
f.e (fisiol) Movimento ondulatorio di contrazio- 
ne gastrointestinale in direzione opposta a quella 
della penstalsi. CFR. Peristalsi. 

antiperistaltico agg (pl. m. -ci) e (fisiol.) Di, re- 
lativo ad antiperistalsi: contrazione antiperistal- 
Mica . 

antipetrarchismo {[comp. di anti- (2) e petrar. 
chismo]s.m.e Avversione alle maniere e allo stile 
poetico del Petrarca e del suoi imitatori, oppure 
solo di questi ultimi. 

antipièéga [comp. di anti- (2) e piega] agg. inv. è 
Detto di processo di rifinizione dei tessuti, preva- 
lentemente di fibre cellulosiche, avente lo scopo 
di impedirne la formazione di pieghe durante lu- 
so | Detto di tessuto ingualcibile, 

antipirètico [comp. di anti- (2) e gr. pyretikés 
‘febbrile’ (da ppr, genit. pyrós ‘fuoco')] s. m.: anche 
agg. (pl. m. -ci) @ Antifebbrile. 

antipode [gr. antipodes, pl., comp. di anti- ‘anti- 
(27 e poús, genit. podós ‘piede’] A s. m: tanche 
agg. ® (spec. al pl) Chi, che abita in un luogo 
della terra diametralmente opposto al punto con- 
siderato. B s.m, è (al pf.) Punti di una sfera, spec. 
della sfera terrestre, diametralmente opposti | Es- 
sere agli antipodi, (fie.) avere opinioni diametral- 
mente opposte. 

antipodista [comp. di anti- (2) e del gr. pdus 
genit. podos ‘piede’, nel senso di ‘coi piedi all'in- 
contrario, in alto'] s. m. ef, (pi. m. -i) e Acrobata 
che, disteso sul dorso, compie esercizi di destrez- 
za e di abilità con le gambe, 

antipodo [cfr. antipode] s.m. e Gioco enigmisti- 
co consistente nel trovare una parola che possa 
esser letta anche a rovescio, se si porta in fondo 
la prima lettera o in principio l'ultima (esempio: 
madama a-madam). 

antipoético [comp. di anti- (2) e poetico] agg. (pi. 
m.-ci) è Che è contrario alla poesia: soggetto a.; 
forma antipoetica | ( est.) Che è insensibile, ostile 
alla poesia: secolo a. 

antipolio [comp. di anti- (2) e polio, abbr. di po- 
liomielite] A agg. inv. e Detto di medicamento e 
relativo trattamento che immunizza dalla polio- 
mielite: siero, vaccino a., vaccinazione a. B sf, 
inv. è Vaccinazione antipolio. 

antipoliomielitico [comp. di anti- (2) e polio- 
mielitico] agg. (pl. m. -ci) è Antipolio. 

antipolitico [comp. di anti- (2) e politico] agg. (pi. 
m.-ci) 1 (raro) Che è contrario alla politica. 
2 Che è privo di senso politico | Che ottiene ef- 
fetti politici contrari a quelli che si prefiggeva: 
provvedimenti antipolitici. 

antipolvere [comp. di anti- (2) e polvere] agg. 
inv. e Detto di sostanza che tende a impedire il 
sollevarsi della polvere, spec. da strade non asfal- 
tate. 

antipopolàre [comp. di anti-(2) e popolare (2)] 
agg. © Che va contro l'interesse, i desideri o la 
volontà del popolo | Impopolare: legge a; prov- 
vedimenti antipopolari. 

antipoòrta [comp. di anti- (1) e porta] s.t. 1 Porta 
che sta innanzi a un’altra | Spazio tra due porte. 
2 Opera di fortificazione a difesa della porta di 
una città o di una fortezza. 3 Pagina che precede 
il frontispizio di un libro e contiene una illustra- 
zione 0 il solo titolo. 

antiporto [comp. di anti- (1) e porto] s. m. e 
{mar., raro) Avamporto. 

antiproiettile [comp. di anti- (2) e proiettile] agg. 
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inv. è Detto di ciò che ha lo scopo di proteggere 
dai proiettili d'arma da fuoco: giubbotto a.i 
vetri a; 

antiprotone [comp. di anti- (2) e protone] s. m. 
è (fis.) Antiparticella del protone da cui differisce 
per la carica che è uguale ma negativa e per il 
momento magnetico uguale ma contrario. 

antipsichiatria [comp. di anti- (2) e psichiatria] 
s. f e Corrente della psichiatria, critica nei con- 
fronti delle teorie tradizionali, che propone di ri- 
cercare le cause delle malattie mentali nell’am- 
biente familiare e sociale. 

antipsòrico [comp. di anti- (2) e del gr. psorikés, 
agg. di psòra ‘scabbia'] A s.m. (pl. -ci) € Rimedio 
contro la scabbia. B anche agg. (pi. m. -ci medi- 
camento a. 

antipurgatorio [camp. di anti- (1) e purgatorio] 
sm. @ Vestibolo del Purgatorio, dove, secondo 
Dante, le amme di quelli che in vita furono in di- 
verso modo indolenti e indugiarono a pentirsi so- 
stano più o meno a lungo prima di essere ammesse 
nel Purgatorio vero e proprio. 

antiquaria [vc. dotta, lat. antiguaria(m) (sott. ar- 
temi), ‘scienza delle cose antiche’, da antiguus 
‘antico'] s.t T Scienza relativa allo studio dell’an- 
tichità. 2 Commercio di oggetti antichi. 

antiquariato [da antiquario] s. m. e Commercio 
o raccolta di libri, opere d’arte e oggetti antichi | 
Pezzo d'a., oggetto da collezione | Mostra dell'a., 
esposizione di oggetti antichi. 

antiquario [vc. dotta, lat. antiquariu(m), da anti- 
quus'antico'] A s.m.(f.-a) e Commerciante d'an- 
tichità | (lert. ) Chi colleziona o ricerca oggetti an- 
tichi. B agg, e Che si riferisce alle antichità: arte, 
ricerca antiquaria, 

antiquarium //ar. anti'kwarjum/ [ve. ingl., nt. 
sost. del lat. antiquarius ‘ghe riguarda l'antichità' 
(V. antiquario)] s. m. + Museo che ospita raccolte 
di materiale archeologico nel luogo stesso di pro- 
vemienza: l'a, di Paestum. 

antiquato [vc. dotta, lat. antiguatu(m), part. pass. 
di antiguare ‘invecchiare’, da antiquus ‘antico'] agg. 
1 Divenuto antico, caduto in disuso: linguaggio, 
abito a. 2 }Inveterato. 

tantiquista e V. antichista. 

fantiquita e V. antichità. 

tantiquo e V. antico. 

antirabbico o antiràbico [fr. antirabique. V. rab- 
bia] agg. (pi.m.-ci) è Di, relativo a, rimedio contro 
la rabbia o idrofobia: siero, vaccino a.; istituto a, 

antirachitico [comp. di anti- (2) e rachitico] agg. 
(pl. m. -ci) e Che previene e cura il rachitismo | 
Vitamina antirachitica, vitamina D. 

antiradar [comp. di anti- (2) e radar] agg. e Detto 
di dispositivo atto a disturbare o annullare le ca- 
pacita ricettive dei radar. 

antirazionale [comp. di anti- (2) e razionale] 
agg. © Che si oppone alla ragione. 

antirazzismo [comp. di anti- (2) e razzismo] s. 
m. è Attesgiamento di opposizione nei confronti 
del razzismo, 

antirecessivo [comp. di anti- (2) e recessivo] 
agg. e Che mira a frenare la recessione economica: 
provvedimenti antirecessivi. 

antireferendàrio [comp. di anti- (2) e referen- 
dum, con suff. aggettivale] agg. e Che è contrario 
all’effettuazione di un referendum: movimento a. 

antireligioso [comp. di anti-(2) e religioso] agg. 
è Che è contrario alla religione e ai suoi principi: 
scritto, spirito a, 

antiretòrica [comp. di anti- (2) e retorica] s. f. è 
Atteggiamento di avversione nei confronti di tutto 
ciò che è retorico, ampolloso, ridondante. 

antireumatico [comp. di anti- (2) e reumatico] 
A s. m. (pl. -ci) € Rimedio contro le affezioni 
reumatiche. B anche agg. (pl. m.-ci): farmaco a. 

antiriflèsso [comp. di anti- (2) e riflesso (1)] 
agg. inv. e Che elimina o attenua il riflesso della 
luce: lenti a. 

antirivoluzionàrio [comp. di anti- (2) e rivolu- 
zionario] agg.: anche s$. m. (f. -a) e Che, chi è con- 
trario alla rivoluzione. 

antirollànte [comp. di anti- (2) e rollante] agg. è 
Antirollio. 

antirollio [comp. di anti- (2) e rollio] agg. inv. è 
Detto di congegno o dispositivo atto ad attutire gli 
effetti del rollio di una nave: pinne a: 

antiromanzo [comp. di anti- (2) e romanzo] s. 


m. e Opera di narrativa che preordinatamente, e 
talora polemicamente, abbandona le caratteristi- 
che strutturali tipiche o convenzionali del roman- 
zo, come la trama, la caratterizzazione dei perso- 
naggi, e sim. . 

antirómbo [comp. di anti- (2) e rombo (1)] agg. 
inv. è (autom. ) Detto di vernice molto densa con 
cui si ricoprono le parti inferiori della scocca per 
ridurne le vibrazioni e i rumori. 

antirrino [vc. dotta, lat. antimhino(n), dal gr. an- 
tirrinon, comp. di anti- e rís, genit. rinos ‘naso’, per 
la forma della corolla] s. m. è Pianta erbacea delle 
Scrofulariacee con grappoli di fiori rossi con boc- 
cavgialla (Antirrhinum majus). SIN Bocca di 
leone. 

antiruggine [comp. di anti- (2) e ruggine] A agg. 
inv. è Di ciò che serve a impedire l'ossidazione 
dei materiali ferrosi: olio a. B anche s. m. inv.: ap- 
plicare l'a. prima della vernice. 

antirughe [comp. di anti- (2) e il pl. di ruga] 
A agg inv. e Detto di prodotto cosmetico che pre- 
viene o cura la formazione delle rughe, B anche s. 
m. inv.: mettere l'a. attorno agli occhi. 

antirumore [comp. di anti- (2) e rumore] agg. inv. 
e Che mira a eliminare o ridurre il rumore: prov- 
vedimenti a.; barriere, tappi a. 

antisala [comp. di ant--(1) e sala] s. t. e Vesti- 
bolo, anticamera. 

antiscalo [comp. di anti- (1) e scalo] s. m. e Parte 
immersa dello scalo su cui è impostata una nave 
in costruzione, 

antiscasso [comp. di anti- (2) e scasso] agg. inv. 
è Detto di strutture, come casseforti, porte e sim., 
dotate di dispositivi atti a impedire furti con 
scasso. 

antischiavismo [comp. di anti- (2) e schiavi- 
smo] s. m. è Movimento per l'abolizione della 
schiavitù. 

antischiavista [comp. di anti- (2) e schiavista] 
s.m.; anche agg. (pi. m. -i) è Chi, che è fautore del- 
l'antischiavismo. 

antischiùma [comp. di anti- (2) e schiuma] A s. 
m. e (chim.) Agente capace di abbattere una 
schiuma o di prevenirne la formazione. B anche 
agg.: aperte d. SIN. Antischiumogeno. 

antischiumògeno [comp. di anti- (2) e schiu- 
mogeno] s. m.; anche agg. @ (chim.) Antischiuma. 

antiscientifico [comp. di anti- (2) e scientifico] 
agg. (pi m.-ci) € Contrario ai principi e ai metodi 
della scienza: procedimento a. 

antisciòpero [comp. di anti- (2) e sciopero] agg. 
inv. è Detto di ogni provvedimento o comporta- 
mento che sia contro lo sciopero, 

antiscippo [comp. di anti- (2) e scippo] agg. inv. 
e Detto di ciò che è fatto in modo da non poter 
essere strappato di dosso durante uno scippo: va- 
ligia a.; borse a. | Che ha lo scopo di prevenire 

o impedire lo scippo: squadra a. 

antiscivolo [comp. di anti- (2) e scivolo] agg. inv. 
è Antisdrucciolevole. 

antiscòppio [comp. di anti- (2) e scoppio] agg. 
inv. è Antideflagrante. 

antiscorbutico [comp. di anti- (2) e scorbutico] 
A agg. (pl. m. -ci) @ Che previene e cura lo scor- 
buto | Vitamina antiscorbutica, vitamina C. B'an- 
che s. m. (pi m.-ci). 

antisdrucciolevole [comp. di anti- (2) e sdrue- 
ciolevole] agg. e Che elimina o riduce il pericolo 
di sdrucciolare: suole antisdrucciolevoli; pavi- 
mentazione stradale a. SIN, Antiscivolo. 

antiseborròico [comp. di anti- (2) e seborroico] 
Asm. (pl. -er) è Farmaco che previene e cura la 
seborrea. B anche agg.: farmaco, trattamento a. 

antisemita [comp. di anti- (2) e semita] s. m. e t; 
anche agg. (pi. m.-1) e Chi, che è ostile nei confronti 
degli Ebrei. 

antisemitico agg. (pl. m. -ci) € Relativo all’anti- 
semitismo o agli antisemiti | Diretto contro gli 
Ebrei: persecuzioni antisemitiche. 

antisemitismo [ted. Antisemitismus. V. anti- (2) 
e semita] s.m. è Atteggiamento, politica ostile nei 
confronti degli Ebrei. 

antisèpsi [comp. di anti- (2) e del gr. sépsis ‘pu- 
trefazione']s.f. è Sterilizzazione mediante l’uso di 
sostanze chimiche capaci di distruggere i germi. 

antisequèstro [comp. di anti- (2) e sequestro] 
agg. inv. @ Atto a impedire i sequestri di persona: 
prevenzione d. 
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antisettico [comp. di anti- (2) e del gr. séptikos 
'che genera putrefazione'] A agg. (pl.m. -ci) TDi, 
relativo ad, IA trattamento a. 2 Che di- 
strugge | i e quindi consente l'antisepsi: /i- 
s. m è Sostanza chimica capace di di- 
i germi, 
mento [comp. di anti- (2) e sfonda. 
mento] agg. Inv. è Detto di struttura o di materiale 
in grado di resistere a tentativi di sfondamento: 
finestre a. 
antisièro [comp. di anti( corpo) e siero] s. m. è 
(bio/.) Siero immune contenente anticorpi verso 
uno o più rane particolari. 
antisi [comp. di anti- (2) e silurante] 
A agg è Dete delle unità della manina militare e 
delle armi impiegate nel combattimento contro il 
naviglio silurante. B anche s. m.: essere imbarcato 
su un a; nave dotata di antisiluranti. 
antisimmetrico [comp. di anti- (2) e simmetri- 
co] agg. (pi m. -ci) è (mat. ) Di ente matematico 1 
om elementi simmetrici nspetto a un punto, a un 
assé, 0 a un piano, hanno segno opposto: funzione 
antsmmerica. 


i 


[comp. di anti- (2) e sindacale 
(2)] agg. è idir; ) Detto di ogm comportamento di 
un datore di lavoro diretto a impedire o limitare 
l'esercizio della libertà e dell'attività sindacale e 
del diritto di sciopero in un'azienda: repressione 
della condotta a. | (gener. ) Che è contrario ai sin- 
dacati, ai loro principi e alle loro azioni. 
antisismico [comp. di anti- (2) e sismico] agg. 
(pi. m, -ci) è Detto di costruzione effettuata con 
particolari accorgimenti per renderla resistente ai 
terremoti. 
antisistema [comp. di anti- (2) e sistema] 
A agg inv. e Contrario al sistema politico e sociale 
vigente: ideologia a. B s.m. (pl. -i)e Forza orga- 
nizzata che mira a sovvertire le strutture del siste- 
ma politico e sociale vigente. 
antiskating /semi-ing!. anti'skeitin(g)/ [comp 
di anti- (2) e dell'ingi. skating] s. m. inv. è Nei gi- 
radischi degli impianti ad alta fedeltà, dispositivo 
per la correzione della forza centrifuga che tende 
a spostare il braccio verso l'esterno del disco. 
slittamento [comp. di anti- (2) e slittamen- 
ASI oaia iv. è Che impedisce lo slittamento di un 
veicolo: freni a. 
antismog /semi-ing!. antiz'mog/ [comp. di anti- 
(2) e smog] agg. inv. e Che tende a prevenire la 
formazione dello smog o a eliminame i dannosi 
effetti. 
antisociale [comp. di anti- (2) e sociale] agg., an- 
che s. m.et. e Che, chi è pericoloso alla società e 
ostile alle organizzazioni o ai codici sociali | Rea- 
zione a., disturbo della personalità che porta l'in- 
dividuo a essere cronicamente in conflitto con la 


antisofisticazione o antisofisticazioni 
[comp. di anti- (2) e sofisticazione] agg. inv. e Che 
mira a impedire le sofisticazioni alimentari: nu- 
cleo a, 

antisolare [comp. di anti- (2) e solare í 1)] agg. 
è Detto di crema o sostanza efficace a proteggere 
dalla lunga esposizione ai raggi del sole, 

antatie [comp. di anti- (2) e sole] agg. inv. e Atto 

proteggere dai raggi solari: olio a.; occhiali a. 

Pi canoe [comp. di anti- (2) e som- 
mergibile] Å s.m. e Mezzo, unità o dispositivo 
atto a contrastare azioni offensive di sommergibi- 
li. B anche agg.: elicottero a. 

antisommossa [comp. di anti- (2) e sommos- 
sa] agg. Inv. e Che opera o è concepito per preve- 
nire o reprimere sommosse, rivolte, tumulti e 
sim.: reparti, azioni a. 

antisoviètico [comp. di anti- (2) e sovietico] 

agg. (pi. m.-ci) e Che rivela o si ispira all'antiso- 

ne sa propaganda antisovietica, — 

antisovietismo [comp. di anti- (2) e sovieti- 
smo] s. m. e Atteggiamento di opposizione nei 
caniya; della p litica dell'ex Umone Sovietica. 
: paşmòdico [comp. di anti- (2) e spasmo- 
pra agg.: ‘anche s. m. (pl, m.-ci) @ Antispastico, 

antispastico [vc. dotta, lat. tardo antispasti- 


cuim), dal gr. antispastikòs, da antispan ‘tirare in 
senso contrario’, comp. di anti- ‘anti- (2) e span 
‘tirare! sp asti A sm (pl. -ci) ° Medi- 
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SIN. Antispasmodico. B anche agg. (pi m. -ci ): far- 


maco d. 

antispasto [vc. dotta, lat. tardo antispàstu(m), 
nom. antispastus, dal gr. antispastos ‘tirato in sen- 
so contrario’, comp. di anti- (2) e spad ‘io tiro'] s 
m. è (ling.) Piede metrico greco e latino formato 
da una sillaba breve, due lunghe c una breve. 

antisportivo [comp. di anti- (2) e sportivo] agg 
T Detto dell'azione di un atleta o dei suoi soste- 
nitori che contrasti con i doveri agonistici 0 con 
le regole di cavalleria sportiva € il loro spirito 
2 (gener.) Che è contrario allo sport. 

antistaminico [comp. di anti- (2) e istaminico] 
Asm (pi. ci) è Farmaco di varia natura chimica 
che ha il potere di contrastare l’azione dell’ista- 
mina, uno dei principali fattori responsabili delle 
manifestazioni allergiche. B anche agg. ipl. m. -ci): 
farmaco a. 

antistante part pres. di antistare; anche agg. ® Che 
sta davanti: i giardino a. alla villa; il piazzale a 
il municipio. 

antistare [vc. dotta, lat. antistàre, comp. di ante 
‘avanti’ e stàre ‘stare'] v. tr. e imir. (pres. jo antistò 
tu antistài, egli antista. nelle altre forme coniug. come 
stare; aus. inir. essere) © (raro) Stare davanti. 

antistatico [comp. di anti- (2) e statico (1)] agg 
(pi. m. -ci) è (fis.) Detto di sostanza in grado di 
eliminare l'elettricità statica da oggetti realizzati 
con malenali isolanti. 

tantiste e V. antistite. 

antisterico o antiisterico [comp. di ant- ( 2) e 
isterico] A s.m. (pi -ci) € Rimedio contro l'iste- 
rismo. © anche agg (pi m. -ci ): farmaco a.i acqua 
antisterica. 

antistite o tantiste [vc. dotta, lat. antistitem) 
‘che sta innanzi', comp. di ante ‘davanti’ e stare 
‘stare') s.m. 7 Colui che presiede una cerimonia 
religiosa, sacerdote di un culto. 2 Prelato dome- 
stico della Corte pontificia | (est.) Vescovo, par- 
roca. 

antistoricismo [comp. di anti- (2) e storicismo] 
sm. è Atteggiamento del pensiero che miscono- 
sce l'importanza dello sviluppo storico nelle strut- 
ture civili. 

antistoricistico [comp. di anti- (2) e storicisti- 
co] agg. (pi. m. -ci) è Relativo a, caratterizzato da, 
antistoricismo, 

antistòrico [comp. di anti- (2) e storico] agg. (pi 
m.-ci) è Che è contrario alla storia, alle sue leggi 
e alle sue esigenze: atteggiamento d. 

antistreptolisina [comp. di anti- (2) e strepto- 
lisina] s. t. e Anticorpo diretto verso le streptoli- 


sine. 

antistreptolisinico agg. ipl. m. -ci) e Relativo 
all’antistreptolisina | Titolo a.. tasso corrispon- 
dente al contenuto relativo di anticorpi anti- 
streptolisinici presenti nel siero, che risulta eleva- 
to nelle infezioni recenti da streptococco o nel 
reumatismo articolare acuto. 

antistrèss [comp. di anti- (2) e stress] agg. Inv 
è Che mira a combattere lo stress: tecniche a. 

antistrofe o antistrofa [vc. dotta, lat. tardo anti- 
strophe(m), nom, antistrophe, dal gr. antistrophé. 
V. strofa] s.t. © (letter. ) Seconda parte di una tria- 
de lirica, di cui la prima parte è la strofa, la terza 
è l'epodo | Nella tragedia greca, gruppo di versi 
che presenta una esatta corrispondenza con la pre- 
cedente strofa. 

antitabàcco [comp. di anti- (2) e tabacco] agg. 
inv. è Che mira a combattere il vizio del fumo: 
centro a, SIN. Anufumo, 

antitarlo [comp. di anti- (2) e tarlo] agg. inv. e 
Detto di trattamento o prodotto atto a proteggere 
il legno dall'azione dei tarli: vernici a. 

antitàrmico [comp. di anti- (2) e tarma, con suff. 
aggettivale] A agg. (pl.m. -ci) è Detto di tratta- 
mento o prodotto atto a proteggere le fibre e i tes- 
suti di lana e sim, dall'azione delle tarme. B s.m. 
(pl. -ci) ® Sostanza chimica antitarmica. 

anti SO [comp. di anti- (2) e tedesco] agg. 
(pi. m. -schi e Contrario, ostile ai Tedeschi o alla 
Germania: politica antitedesca. 

antitèrmico [comp. di anti (2) e termico] s. m.; 
‘anche agg. (pl. m. -ci) @ Antifebbrile, antipiretico. 

antiterrorismo [comp. di anti- (2) e terrorismo] 
A s.m. e Complesso delle azioni di polizia volte 
«a prevenire e reprimere il terrorismo. B anche agg. 

Inv; provvedimenti, misure a, 


antivenereo 


antiterroristico agg (pi m. -ci) e Che ha lo sco- 
po di prevenire e di combattere il terrorismo: azio- 
ne antiterroristica. 

antitesi [vc dotta, lat. tardo antîthesitm), nom. 
antithesis, dal gr. antithesis, comp. di anti- ‘anti- 
(2) e thésis ‘posizione’] s. 1. 7 (line.) Figura te- 
toricathe consiste nell'accostamento di parole e 
concetti contrapposti: et spento "| foco ove äg- 
ghiacciando io arsi (PETRARCA). 2 (filos.) Ter- 
mine o proposizione che si contrappone a un altro 
termine o proposizione assunta come tesi. J (est) 
Contrasto: il suo carattere è in completa a. 
col mia, 

antitetanico [comp. di anti- (2) e tetano] agg. (pi 
m. -cil è Di, relativo a medicamento contro il te- 
tano e le convulsioni tetaniche: siero, vaccino d. 

antitetico [vc. dotta, lat. tardo antithéticw m), 
nom. antithéticus, dal gr. antithetikòs. V. antiteto] 
agg. (pi. m.-c;) @ Che è in antitesi: uno stato da- 
nino a. a un altro | Che causa un'antitesi. || an- 
titeticamente. avv 

antiteto [yc. dotta, lat. tardo anfitheto( n), dal gr. 
antitheton ‘contrapposto’, da antitithémi ‘io con- 
trappongo'] s m è Membro dell'antitesi, nel 
sign. l. 

antitifico [comp. di anti- (2) e tifico] agg. (pi m 
-ct) ® Detto di nmedio atto a prevenire il tifo: 
vaccinazione antitifica, 

antitòossico [com. di anti- (2) e tossico (1)] 

agg. (pi m. -ci) e Che ha le proprietà dell'anti- 

tossina | Siero d., che contiene antitossine, SIN. Di- 
sintossicante. B anche s. m: prescrivere un a. 

antitossina [fr. antitoxine. V. tossina] st è An- 
ticorpo capace di neutralizzare una specifica tos- 
sima. 

antitrago [vc. dotta, gr. antitragos ‘contro (anti) 
il trago (fràgos)’] s.m e (anat.) Nel padiglione 
auricolare, piccola sporgenza cartilaginea contrap- 
posta al trago. 

antitrinitario [comp di anti- e trinitario] A s. m 
(L-4) ® (relip.) Nel cristianesimo, chi rifiuta il 
dogma della trinità. B anche agg.: dogma a. 

antitrinitarismo [da antitrinitario) s. m. è 
(relig.) Nel cristianesimo, il movimento degli an- 
titrinitari, 

antitrombina [comp. di anti- (2) e trombina] s. 
te (biochim.) Una delle diverse sostanze presenti 
nel plasma capaci di inibire l’attività della trom- 
bina. 

antitrust /semi-ingl. anti'trast, anti'trast/ o anti- 
-trust [comp. di anti- (2) e trust] agg. inv. e Detto 
di provvedimento 0 istituzioni che, a tutela della 
libertà di concorrenza, impedisce il formarsi di 
monopoli: legge a. SIN. Antimonopolio. 

antitubercolàre [comp. di anti- (2) e tubercola- 
fe] agg. è Detto di rimedio o cura atti a combattere 
o prevenire la tubercolosi, 

antitumorale [comp. di anti- (2) e tumorale] agg. 
è (med.) Che agisce contro la crescita e la pro- 
pagazione di un tumore: agente a. 

antiuomo [comp. di anti- (2) e uomo] agg inv. è 
(imil) Detto di ogm mezzo atto a contrastare o 
impedire l'azione della fanteria: mina d. 

antiùrico [comp. di anti- (2) e urico] agg. (pi m. 
-ci) è Che favorisce l'eliminazione dell'acido uri- 
co: farmaco a. 

antiurto [comp. di anti- (2) e urto] agg. inv. è Det- 
to di ciò che ha lo scopo di eliminare o di attutire 
gli effetti di un urto: dispositivo a.; molle a. 

antivaiolòso [comp. di anti- (2) e vaioloso] agg. 
è Detto di rimedio o cura atti a prevenire il vaiolo. 

antivedére [vc. dotta, lat. antevidére ‘vedere pri- 
ma', comp. di 4nte ‘prima’ e videre '‘vedere'] A v. 
tr. (coniug. come vedere ) © (lett. ) Prevedere: né pos- 
so il giorno che la vita serra | antiveder per lo 
corporeo velo (PETRARCA). B in funzione di s. m. @ 
(lett.) Visione anticipata | Presagio. 

tantiveduto part. pass. di antivedere; anche agg, è 
Nel sign. del v. 

antiveggéènte [comp. di anti- (1) e veggente] 
agg. ® Dotato di antiveggenza. 

antiveggéènza s.t. e (/err.) Capacità di conosce- 
re anticipatamente il futuro | Prescienza. 

antiveléno [comp. di anti- (2) e veleno] A agg. 
inv..@ Che agisce contro gli effetti di un veleno: 
centro a, B s, m. inv. e Antidoto, contravveleno. 

antivenèreo [comp. di anti- (2) e venereo] agg. 
è Detto di rimedio contro le malattie veneree: 


antivenire 


profilassi antivenerea. 

antivenire [vc. dotta, lat. antevenire, comp. di &n- 
te ‘prima’ e venire ‘venire'] A v. tr. (coniug. come ve- 
nire) è Prevenire. B v. intr. (aus. essere) ® + Veni- 
re, arrivare prima. 

antiversione [vc. dotta, lat. tardo anteversiò- 
neim), da antevértere ‘passare innanzi] s. f. @ 
imed.) Particolare atteggiamento dell'utero nel 
bacino a formare, con la vagina, un angolo aperto 
in avanti. 

antivigilia [comp. di anti-(1) e vigilia] s. t.e Gior- 
no precedente una vigilia: l'a. di Natale. 

antivipera [comp. di anti- (2) e vipera] agg. inv. 
è Detto di siero che neutralizza il veleno della 
vipera. 

antiviràle [comp. di anti- (2) e virale] agg. @ Detto 
di rimedio curativo o profilattico atto a combattere 
o prevenire le malattie causate da virus, 

tantivisto part. pass. di antivedere; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

antivivisezione [comp. di anti- (2) e vivisazio- 
ne] agg. inv. e Che e contrario alla vivisezione nel- 
la sperimentazione e nella ricerca scientifica: mo- 
vimento, lega a. 

antivivisezionista [da antivivisezione] s.m.ef.; 
anche agg. (pi. m. -i) e Chi, che è contrario alla vi- 
visezione, 


ànto- [dal gr. snthos ‘fiore’, di etim. incerta] primo 
elemento @ In parole composte della terminologia 
botanica significa ‘fiore’, o indica relazione coi 
fiori: antofillo, antologia. 

antocianina [da antociano con il suff. -ina] s. f 
è Pigmento vegetale, glucoside, che colora dal 
rosso al violetto frutti, fiori e piante. SIN. Anto- 
ciano. 

antociano [comp. di anto- e kyanos ‘azzurro’ ] s. 
m. è (chim.) Antocianina. 

antofillo [comp. di anto- e -fillo] s.m: @ Foglia mo- 
dificata che nel fiore forma il calice e la corolla. 

antografia [comp. di anto- e -grafia] s.f, e Arte 
di disporre i fiori per esprimersi in modo simbo- 
lico. 

antologia [vc. dotta, gr. anthologia, propriamente 
‘raccolta di fiori, comp. di anthos ‘fiore’ e Jegòo ‘io 
raccolgo'] s. f. (pi. -gie ) e Raccolta di varie com- 
posizioni, o parti di composizioni, di un solo o più 
autori. SIN. Florilegio, poliantea, 

antològica [f. sost. di antologico] s. t, e Mostra 
che presenta al pubblico le opere più significative 
di un pittore, di uno scultore, di un movimento 
artistico, di un'epoca e sim. 

antologico agg. (pl. m. -ci) è Di, da antologia: 
brano a. | Mostra antologica, quella che espone 
al pubblico la parte più larga o significativa delle 
opere di un artista, o di un movimento, di un pe- 
riodo e sim. || antologicamente, avv. In forma di 
antologia. 

antologista s.m.ef. (pl. m. -i) e Autore, curatore 
di antologie. 

antologizzare v. tr. e Scegliere le parti più si- 
gnificative di autori e opere letterarie e pubblicar- 
le in forma di antologia: a. i poeti dell'ermetismo. 

antoniàno [da S. Antonio] A s.m. e Monaco ap- 
partenente a una delle varie congregazioni catto- 
liche orientali che, fondate nel XVI e XVII sec., 
facevano risalire le loro regole a S. Antonio Abate 
(251 ca.-356). B agg. è Che si riferisce alle chie- 
se, alla spiritualità, alla predicazione di S. Antonio 
da Padova (1195-1231). 

antonimia [comp. di anti- (2) e un deriv. del gr. 
Onyma, var. di énoma ‘home’ (V. onomastico)] s. 
f. @ (ling.) Rapporto fra due antonimi. 

antonimico agg. (pl.m. -ci) e Che si riferisce äl- 
l’antonimia. 

antonimo [comp. di anti- (2) e -onimo] agg.: anche 
s.m. ® (ling. ) Detto di parola che abbia significato 
opposto a quello di un’altra (p. es. bello e brutto). 

antonomasia [vc. dotta, lat. antonomasia(m), 
nom. antonomasia, dal gr. antonomasia, comp. di 
anti ‘anti- (2) e ónoma ‘nome’] s.f.@ (ling.) Fi- 
gura retorica che consiste nell'adoperare un nome 
comune o una perifrasi invece di un nome proprio 
e viceversa: disse '| cantor de’ buccolici carmi 
(DANTE Purg. XXI, 57); E tu gli ornavi del tuo 
riso i canti / che il lombardo pungean Sardana- 
palo (FOSCOLO). 

antonomastico agg. (pl.m, -ci) e Usato per an- 
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tonomasia. || antonomasticamente, avv. Per an- 
tonomasia. 

antonomo [comp. di anto- e del gr. némein 'pa- 
scolare’, di origine indeur.] s. m. e Insetto dei Co- 
leotteri parassita di alberi da frutta, spec. del melo 
(Anthonomus pomorum ). 

antoptòsi [comp. di anto- e del gr. ptōsis ‘cadu- 
ta'] s. f. è Caduta anticipata dei fiori dalla pianta 
per cause diverse. 

Antozòi [comp. di anto- e del gr. z6ion ‘animale’ ] 
s.m. pi. è Nella tassonomia animale, classe di Ce- 
lenterati marini a forma di polipi che vivono 150- 
lati o in.colonie sostenute da uno scheletro (An- 
thozoa) | (al sing. -z00) Ogni individuo di tale 
classe, 

antràce [vc. dotta, lat. tardo a&nthrace(m), nom, 
&nthrax, dal gr. anthrax ‘carbone’, di etim. incerta] 
s.m. è (med.) Agglonîtrato di foruncoli | A. ma- 
lieno, carbonchio. SIN. Favo, vespaio. 

antracene [fîr. anthracéne, V. antrace] s. m. @ 
Idrocarburo aromatico, primo termine della serie 
antracenica, ottenuto dal catrame di carbon fossile 
usato spec. nell'industria dei coloranti. 

antracenico agg. ipl. m. -ci) e Relativo all’antra- 
cene. 

antrachinone [comp. di antra(cene) e chinone] 
s.m. e Composto organico, giallo, cristallino, ot- 
tenuto per ossidazione dell'antracene, impiegato 
spec. nella preparazione di una vasta classe di co- 
loranti. 

antrachinònico agg. (pi m. -ci) * Relativo al- 
l'antrachinone. 

antracite [vc. dotta, lat. anthraciteim), V. antra- 
ce] A s.t. e Carbone fossile, nero lucente, di alto 
potere calorifico, molto ricco di carbonio libero, 
che contiene un'esigua quantità di sostanze vola- 
tili e pertanto brucia senza fumo. B in funzione di 
agg. inv. è {posposto a un s. ) Detto di colore grigio 
molto scuro ma lucente. 

antracitico agg. (pi m. -ci) e Relativo all'antra- 
cite. 

antraco- [gr. snthrax, genit. snthrakos ‘carbone 
per lo più di legna )', di etim. incerta ] primo elemento 
e In parole composte significa ‘carbone’, o è usa- 
to con riferimento al carbone: antracene, antra- 
COSÌ. 


antracòsi [vc. dotta, gr. anthrakosis. V. antrace] 
s. f.e Malattia polmonare dovuta alla prolungata 
inalazione di eccessive quantità di polveri di car- 
bone. 

antro [vc. dotta, lat. ntru(m), dal gr. antron, di 
etim. incerta] s. m. 7 Caverna, spelonca. 2 (fig.) 
Abitazione misera e tetra: vivere in una. 3 (med.) 
Formazione anatomica cava | A. gastrico, porzio- 
ne che precede il piloro | A. di Higmoro, seno 
mascellare, 

antròpico [vc. dotta, gr. antropikés, agg. di án- 
thròpos 'uomo', di etim. incerta] agg. (pi. m. -ci) è 
Relativo all'uomo: studi antropici. 

antropizzazione [dal gr. anthropos 'uomo'] s. f. 
e Complesso degli interventi che l'uomo compie 
sull'ambiente naturale al fine di adattarlo ai propri 
bisogni. 

lie “antrona; [dal gr Srna nome 
« e dotte o ‘scientifiche signif ca ‘uomo’: i 

penare antropologia; filantropo. 

antropocèntrico [comp. di antropo- e SSA] 
agg. (pi. m. -ci) € Che considera l’uomo al centro 
di ogni cosa: teorie antropocentriche. 

antropocentrismo [fr. anthropocentrisme, 
comp. del gr. anthròpos ‘uomo’ e kéntron ‘centro’] 
s. m. ® (filos.) Concezione filosofica secondo cui 
tutto nell'universo è stato creato in funzione del- 
l’uomo che pertanto ne costituisce il centro. 

antropofagia [vc. dotta, lat. tardo anthro- 
pophagia(m), nom. anthropophégia, dal gr. anthrò- 
pophagia, comp. di anthropos ‘uomo' e phagéin 
‘mangiare’)s.f. (pl. -eie ) e Consumo di carne uma- 
na a scopo rituale, magico, profano. SIN. Canniba- 
lismo. 

antropòfago [vc. dotta, lat. anthropòphagus, dal 
gr. anthropophagos. V. antropofagia] agg. anche s. 
m. if. -a; pi m. -gi) e Che, chi pratica l’antropo- 
fagia. 

antropogenesi [comp. di antropo- e genesi] s. 
f. e Studio dell'origine e dello sviluppo delle più 


arcaiche razze umane. 

antropogènico [comp. di antropo- e -genico] 
agg. (pi. m. -ci) ® (bio/.) Relativo all'antropoge- 
nesi. 

antropogeografia [comp. di antropo- e geogra- 
fia] s.f. è Ramo della geografia che studia la di- 
stribuzione dell’uomo sulla Terra in rapporto con 
l'ambiente. 

antropòide [vc. dotta, gr. anthropoeidés, comp. 
di snthr6pos ‘vomo' e -vide] A agg e Somigliante 
all'uomo nell'aspetto. B s. m. è Tipo arcaico è 
rozzo di ominide. 

Antropoidéèi [vc. dotta, dal gr. anthropoeidés, 
comp. di anthròpos 'uomo' e -eidés ‘-oide'] s. m. pl. 
e Nella tassonomia animale, sottordine di Primati 
comprendente varie famiglie, tra le quali gli Omi- 
nidi (Anthropoidea) | (al sing. -0) Ogni indivi- 
duo di tale sottordine. 

antropologia [comp. di antropo- e -logia] s. f. (pl. 
-gie) e Ramo delle scienze naturali che studia l'o- 
rigine dell'uomo e la sua posizione nello schema 
di classificazioni degli animali | A. criminale, 
scienza che ricerca le caratteristiche organiche e 
biologiche dei delinquenti | A. culturale, scienza 
che studia le strutture mentali di gruppi etnici e 
sociali | A. fisica, lo studio dell'uomo in rapporto 
alla sua genesi, al suo sviluppo somatico, alla sua 
diffusione sulla Terra mediante l'adattamento al- 
l’ambiente, e alla sua suddivisione in diverse raz- 
ze è ceppi. 

antropològico agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo 
alla, antropologia. || antropologicamente, avv. 
Dal punto di vista antropologico. 

antropologismo s. m. e Corrente filosofica che 
vede l’uomo al centro della realtà. 

antropòologo s.m. (f. -a; pl. m. -gi, pop. -ghi) è 
Studioso di antropologia. 

antropomanzia [comp. di antropo- e -manzia] 
s.f. e Forma di divinazione che si basa sull'esame 
delle viscere umane. 

antropometria [comp. di antropo- e -metria] s. 
f e Scienza che misura il corpo umano e le sue 
parti per recare un contributo all’antropologia. 

antropometrico agg. ipl. m.-ci) e Che riguarda 
l'antropometria. 

antropòometro [comp. di antropo- e -metro] s.m. 
e Strumento mediante il quale si eseguono misu- 
razioni in lunghezza sul corpo umano. 

antropomorfico agg. (pi. m. -ci) e Relativo al- 
l'antropomorfismo. 

antropomorfismo [da antropomorfo] s. m. è 
Nella tipologia religiosa, attribuzione di forme fi- 
siche e di sentimenti umani alle figure divine. 

antropomorfo [vc. dotta, gr. anthrSpémorphos, 
comp. di ánthrāpos ‘uomo' e morphé ‘forma’] 
A agg. 1 Che ha forma umana. 2 Detto di scimmie 
che hanno caratteri morfologici affini a quelli del- 
l'uomo, come lo scimpanzé e il gorilla. B s.m, è 
Forma intermedia fra scimmia e uomo. 

antroponimia [da antroponimo] s. f. e Parte del- 
l'onomastica che ha per oggetto lo studio dei nomi 
di persona. 

antroponimico agg. (pl: m. -ci ) è Che si riferisce 
ai nomi di persona. 

antropònimo [comp. di antropo- e dnyma, var. 
di dnoma ‘nome’ (V. onomastico)] s. m. @ Nome di 
persona. 

antroposofia [comp. di antropo- e del gr. sophia 
‘sapienza’ (V. sofiaj] s. f. @ Dottrina teosofica a 
base del movimento fondato dall’austriaco R. 
Steiner, che riconosce all'uomo la capacità di ac- 
cedere alla conoscenza salvifica della realtà sopra- 
sensibile e di Dio, attraverso particolari metodi di 
sviluppo spirituale. 

antropotècnica [comp. di antropo- e tecnica] s. 
f. @ Disciplina che mira a perfezionare i rapporti 
fra l’uomo e la macchina. 

antropozòico [comp. di antropo- e del gr. zéi- 
kós, agg. di zéion ‘animale'] A agg. (pl. m. -ci) è 
Della, relativo alla, era geologica in cui comparve 
l'uomo sulla Terra. SIN. Quaternario. B anche s. m. 
(pl.-ci): resti fossili dell'a. 

antrustiòne [daltrancone trust 'protezione'] s.m. 
è Nel diritto franco, l’appartenente alla corte e al 
consiglio del re. 

antùrio [comp. di anto- e -uro (2)] s.m. e Genere 
di piante delle Aracee dell’ America tropicale, con 
fusto a simpodio, grande spata dai colori vivaci e 


foglie rigide (Anthurium ). 

anulare [vc. dotta, lat. tardo anulàre(m), agg. di 
anulus ‘anello’ (V.)] A agg 7 Che ha forma di 
anello | Raccordo a., circonvallazione periferica 
urbana, che collega fra di loro le strade di grande 
comunicazione convergenti sulla città, spec. a Ro- 
ma | (astron.) Eclisse a., quella in cui la luna è 
completamente sovrapposta al sole, di cui appare 
solo un anello luminoso, 2 (arch.) Detto di volta 
emisferica impostata su due muri, circolari e con- 
centrici. B s. m. e Quarto dito della mano dove, 
di solito, si porta l'anello. 

anuréèsi [comp. di an- e del gr. ourésis ‘l'orinare' ] 
5. fe (med.) Anuna. 

Anuùri [comp. di an- e di -uro (2), attrav. il fr 
anoures] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, or- 
dine di Anfibi privi di coda, con zampe posteriori 
atte al salto e forma larvale assai diversa da quella 
adulta (Anura) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale ordine. 

anuria (1) o anuria [comp. di an- e -uria] s. t. eè 
(med.) Mancanza della secrezione di urina. 


anùuria (2) [comp. di an- privativo e del gr. ouré 


‘coda’] s. i. è (z00/.) Mancanza di coda, 
aNUuro [comp. di an- e -uro (2)] agg. ® (zool. ) Det- 
to di animale privo di coda. 
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i usa ite 
TE ar 10 me- 
glio, 0 piuttosto: li avviserò quando sarà pronto, 
a. te lo porterò io stesso. 2 Con valore avvers., 
invece, all'opposto, al contrario: non mi dispiace, 
a. la cosa mi fa veramente piacere | (ell.) Non è 
antipatico, a! Anche in prop. ellittiche: ‘Vi do fa- 
stidio? ‘a | A. che, piuttosto che, invece di; V. 
anche anziché | A. che no, piuttosto che no, 
alquanto. 3 Con valore raff.: verrò presto, a. pre- 
stissimo. 4 Con valore temp. nella loc. cong. a. 
che, prima che: stette per ispazio d'un’ ora a. che 
fosse legato (SACCHETTI) | V. anche anziché. 
B prep. 7 (lett. ) Avanti di, prima di: a. sera; a. 
notte; a; il chiarir dell'alba (LEOPARDI) | A. tem- 
po, a. tutto, a. detto. V. anzitempo, anzitutto, an- 
zidetto. 2 Davanti, alla presenza di: io era a. il 
mio speco (TASSO) | (est. ) TA paragone di, C avv 
è (lett.) Prima | Poc'anzi, poco fa: l'ho incon- 
trato, te l'ho già detto poc'a. 
anzianato [da anziano] s. m. 7 Nei comuni me- 
dievali, l'ufficio degli anziani. 2 Condizione di 
anziano aziendale. 
anzianità s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che, è an- 
ziano. 2 Tempo di titolarità di una carica, di un 
ufficio e sim. | A. di servizio del prestatore di la- 
voro, tempo durante il quale esso ha esplicato la 
propria attività e che influisce sulla applicazione 
a suo favore di vari istituti giuridici. 
anziano [iat. *“anti&nu(m), da &nte ‘avanti, prima'] 
A agg. 1 Che è piuttosto avanti negli anni, anche 
in confronto ad altri: ormai è una donna anziana; 
è troppo a. per queste cose; lo studente più a. ha 
ventidue anni. 2 Che è titolare di una carica, di 
un ufficio e sim. da un dato periodo di tempo: vota 
per ultimo il magistrato più a. 3 (raro) +Antico. 
B s.m. (f.-a) 7 Persona anziana. 2 Chi esercita 
una professione, riveste una carica, occupa un uf- 
ficio e sim., da molto tempo: a. aziendale | ( est.) 
Pensionato: gli. anziani della FIAT. 3 Nei comuni 
‘magistrato, 4 (gerg.) Studente univer- 
sitario dal terzo anno in avanti. || anzianotto, dim. 
anziché o (raro) anzi che /'antsi ke*/ [comp: di 
«anzi e che (2)] cong. 1 Invece di, piuttosto che: 
ha preferito rimanere in casa, a. venire al cinema; 
è meglio andare di persona, a. scrivere | Anzi che 
no, (scherz.) piuttosto, alquanto: è noiosino anzi 
che no; soleva raccontar la sua storia molto per 
minuto, lunghettamente, anzi che no (MANZONI). 
2 Prima di (introduce una prop. temporale con 
il v.alcongv.): ecib fi anni 430 A; si cominciasse 
“Roma (VILLANI). > 
‘anzidétto [comp. di anzio detto] agg. ® Suddento, 
pair Scritto prima oon] 
ipo o anzi Peer. [comp. di anzi e i 
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po] avv. è Prima del tempo, con anticipo: sei ve- 
nuto a; ho incominciato il lavoro a. | Alzarsi a., 
assai presto | Morire a., prematuramente. 

anzitutto o (raro) anzi tutto [comp. di anzi e 
tutto] avv. è Prima di tutto, prima di ogni altra co- 
sa, per prima cosa: a. dimmi come stai; si preoc- 
cupa a. di sé, consideriamo a. le difficoltà. 

taocchiare e deriv. e V. adocchiare © deriv. 

taombrare c deriv. è V. adombrare e deriv. 

taonestàre è V. tadonestare. 

aònio [ve. dotta, lat. adniu(m), nom. aðnius, dal 
gr. adnios, dai monti Aoni, nella Beozia, dov'era il 
fonte di Aganippe sacro alle Muse] agg 7 Dei 
monti Aoni | Sorelle Aonie, le Muse. 2 (est. ) Che 
è proprio delle Muse: coro a. 

taoppiàre [comp. di a- (2) e oppio] v. tr. e Ine- 
briare con l'oppio: ogni cosa veduta e intesa, aop- 
piarono la giovane (SACCHETTI ). 

aoristico agg. (pi. m œi) è Dell'aoristo | Aspetto 
a., momentaneo. 

aoristo [vc. dotta, lat. tardo aoristu m), nom. ao- 
ristus, dal gr. adristos ‘indefinito’, da horizé ‘lo limi- 
to']s.m. è (ling. ) Tempo del verbo greco e di altre 
lingue indoeuropee che esprime l'aspetto momen- 
tanco di un'azione. 

aòrta [vc. dotta, gr. aorté, da adirò 'io sollevo'] s. 
f. è (anar.) Arteria principale del corpo umano 
che si origina dal ventricolo sinistro del cuore e, 
diramandosi, distribuisce il sangue a tutti gli or- 
gani. se ILL. p. 363, 365 ANATOMIA UMANA, 

aòrtico agg. (pi m.-ci) è Che si riferisce all'aorta 

aortocoronarico [comp. di aorta e coronaria, 
con sull. aggettivale] agg. (pi m. -ci) è Che si ri 
ferisce all'aorta e alle coronarie. 

aortografia [comp. di aorta e -grafia] s. t. e Tec- 
nica radiologica di visualizzazione dell'aorta me- 
diante introduzione in essa di sostanze radiopache. 

aostaàno A agg e Di Aosta B s m. (L-a) e Abi- 
tante, nativo di Aosta. 

apache /sp. a'patfe, fr. a'paj/ [dallo sp. d'Amerì- 
ca spachu 'nemico', di area nord-messicana; nel 
sign. 2, vc. fr.. applicazione giornalistica del n. della 
tribù indiana degli Apaches] s. m. al 1 Apparte- 
nente a una tribù di pellirosse nomadi e guerrieri 
stanziati spec. nell’ Arizona e nel Nuovo Messico, 
2 Teppista parigino | (est.) Malfattore, vaga- 


0, 

apagòge o apagogia [vc. dotta, gr. apagdgé ‘de- 
duzione', da agò jo conduco'] s. i. è (filos.) Pro- 
cedimento semidimostrativo consistente nel pro- 
vare la falsità di una proposizione dimostrando la 
falsità delle sue conseguenze necessarie. 

apagogico agg. (pl. m. -ci) e Detto di ragiona- 
mento fondato sull'apagoge. 

àpale [vc. dotta, gr. hapalós ‘molle’, di etim. incer- 
ta] s.m. e Genere di scimmie platirrine dell’ Ame- 
rica meridionale, di piccole dimensioni, con pela- 
me folto e morbido (Hapale ). 

apàllage [vc. dotta, gr. apallagé ‘separazione’, da 
apallassò ‘io separo'] s. f. e (ling.) Figura retorica 
che consiste nell'interporre nel costrutto una pro- 
posizione, 6 nell'allontanarsi dall'ordine dei con- 
cetti: L'Italia! Mi hanno accusato di averla chia- 
mata vile! E non ricordarono (se non fosse troppo 
innocente ed ingenuo appellarsi alla memoria de- 
gli avversari) e non ricordarono, per un verso ... 
{CARDUCCI }. 

a parte [comp. di a e parte] loc. sost m.@ (reat. ) 
In una rappresentazione teatrale, le battute che un 
attore pronuncia fra sé, esprimendo il proprio na- 
scosto pensiero, nella supposizione che siano udi- 
te dagli spettatori ma non dagli altri attori presenti 
in scena. 

apartheid /o/. a'partheit/ [ol., da apart ‘separato’ 
(dal fr. à part ‘a parte'), col suff. -heid che denota 
stato o condizione] s. f. o m. inv. è Politica di segre- 
gazione razziale praticata dalla minoranza bianca 
della Repubblica Sudafricana, dopo l'affermazio- 
ne elettorale del partito nazionalista (1948), nei 
confronti delle popolazioni nere autoctone e delle 
minoranze asiatiche; è stata formalmente abolita 
nel 1991 Lis , gener.) Discriminazione razziale. 

apartiticità s.f. e Natura o qualità di chi, di ciò 
che è apartitico. 

apartitico [comp. di a- (1) e partitico] agg. (pl. m. 
-ci) ® Indipendente dai partiti politici: istituzione 
apartitica. 

apatia [vc. dotta, lat. apathia(m), nom. apathia, 


aperto 


dal gr. apétheia ‘impassibilità’ comp. di a- priv. e 
péthos ‘passione’'] s. t. 1 Nella filosofia cinica e 
stoica, ideale etico consistente nell'indifferenza 
verso le emozioni, le sensazioni e sim., conseguita 
mediante l'esercizio della virtù. 2 (est.) Stato di 
insensibilità di fronte alla vita, ai sentimenti: è dif- 
ficile scuoterlo dalla sua a. 

apatico agg.: anche s. m. (ft -a; pl. m.-ci) € Che, chi 
sente e dimostra apatia. || apaticaménte, avv. Con 
apatia. 

apatista s m.: anche agg (pl. m. -i) T (filos.) Chi, 
che si sforza di conseguire l'apatia, l'imperturba- 
bilità. 2 (raro) Apatico, 

apatite [dal gr. apatà ‘inganno’, in quanto questo 
minerale si scambia facilmente con altri] s. è 
(miner.) Fluorofosfato di calcio che si presenta in 
cristalli gialli o incolor. 

apatura [dal gr. apatén ‘ingannare’, di origine in- 
certa] sf è Farfalla dalle ali con riflessi violacei, 
la cui larva cresce sui pioppi e sui salici (Apatura 
Iris), 

apax legomenon /'apaks le'gomenon/ è V. 
hapax legomenon,. 

ape [lat Ape m), di etim. incerta] s. f. € Insetto de- 
gli Imenotten che produce miele e cera, con corpo 
bruno è peloso, addome fornito di pungiglione, 
apparato boccale atto a lambire e antenne brevi 
(Apis) | Ape domestica, allevata per la produzio- 
ne di cera e miele (Apis mellifica) | Ape operaia, 
femmina sterile che provvede a tutte le attività ne- 
cessarie al mantenimento dell'alveare | Ape regi- 
na, l'unica femmina feconda di solito presente in 
un alveare | Danza delle Api, V. danza. sin. Pec- 
chia. 

a pena e V. appena. 

aperiodicità s. 1 e Mancanza di periodicità. 

aperiodico [comp. di a- (1) e periodico] agg. (pi 
m. -ci) 1 (fis.) Detto di fenomeno o grandezza 
mancante di periodicità. 2 ( mat.) Non periodico: 
funzione aperiodica | Non razionale: numero a. 

aperispèermico [comp. di a- (1) e perisperma] 
agg (pi m -ci) è (bor. ) Detto di seme mancante 
di perisperma o albume. 

taperitivo (1) [vc. dotta, lat. tardo aperitivuim) 
‘che apre', da aperire ‘aprire'] agg.; anche s. m. è 
Che apre. 

aperitivo (2){[V. precedente, ma attrav. il fr. apé- 
ritif] s. m. ® Bevanda, per lo più lievemente alco- 
lica, che eccita l'appetito. 

tapeéerta s f. e Apertura | (est) Larghezza, 
spazio, 

apertis verbis //ar. a'‘pertis ‘verbis/ [lat., propr. 
‘con parole chiare'] loc. avv. e Apertamente, chia- 
ramente, francamente: dire la propria opinione 
apertis verbis. 

apèrto A part pass di aprire; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Ampio, spazioso, scoperto, libero: zona 
aperta; mare a.; all'aria aperta; in aperta cam- 
pagna | Accogliere a braccia aperte, (fig.) con 
affetto, gioia, cordialità | Rimanere a bocca aper- 
ta, (fig.) stupirsi fortemente | Stare a occhi aper- 
ti, tenere gli occhi aperti, (fig.) stare attenti, stare 
in guardia, stare sul chi vive | Sognare a occhi 
aperti, fantasticare, fare castelli in aria | Accessi- 
bile: ufficio a. al pubblico. 3 (ling.) Detto di vo- 
cale articolata con un grado di apertura maggiore 
della vocale chiusa | Sillaba aperta, che termina 
in vocale. 4 (fig.) Che può avere esiti diversi an- 
che in contraddizione fra loro: è una situazione 
ancora aperta; un problema a. a tutte le soluzioni. 
5 (fig.) Franco, schietto: linguaggio, carattere a, 
| A viso, a cuore a., con franchezza e coraggio | 
(esr.) Chiaro, manifesto, palese: questa è 
un'aperta manifestazione di potenza. 6 (fig.) Di- 
sponibile a nuove idee ed esperienze, antidogma- 
tico, anticonformista: sono persone molto aperte; 
è di mente aperta. 7 (mat.) In una retta, detto di 
intervallo di cui sono esclusi gli estremi | Insieme 
a, in uno spazio metrico, quello per ogni punto 
del quale è possibile determinare un intorno cen- 
trato nel punto, che appartiene interamente all’in- 
sieme. 8 (arald.) Detto delle porte di edifici, posti 
come emblemi nello scudo, attraverso le quali si 
vede lo smalto del campo. || apertamente, avv. In 
modo schietto, sincero, B s. m. 7 Luogo libero, 
scoperto | All’a., all'aria aperta. 2 (mat. ) Insieme 
aperto, C avv. e In modo chiaro, con franchezza, 
apertamente: parlare a. 


apertore 


apertòre s.m. e Chi apre | Nei giochi di carte, 
chi inizia la partita. 
apertùra [lat. apertora(m). V. aprire] s. i. 1 Atto, 
effetto dell'aprire e dell'aprirsi:.a. di una porta | 
(ling) Grado di a., misura (relativa) dell’ apertu- 
ra della cavità orale nell’articolazione delle singo- 
le vocali | *PDichiarazione del proprio intendimen- 
to. 2 Fenditura, spaccatura: uscire da un'a. natu- 
rale del monte | Taglio, intacco | (fig.) tAdito, 
occasione. 3 Ampiezza | A. visiva, ampiezza del 
campo visivo | (fig.) A. di intelletto, di mente, 
mancanza di pregiudizi, disponibilità a muove 
esperienze | (aer.) Virata a forte inclinazione 
compiuta da velivoli da combattimento in forma- 
zione, che permette loro di distanziarsi per atter- 
rare uno alla volta | (aer. A. alare, massima di- 
mensione dell'ala misurata perpendicolarmente al 
piano di simmetria longitudinale dell'aeromobile. 
4 Atto, effetto del dare inizio a q.c ia. di un ne- 
gozio, di un gioco, della caccia | A, di credito, 
contratto con cui una banca si obbliga a mettere 
a disposizione di un cliente una somma di denaro 
per un certo tempo o a tempo indeterminato; 
fig.) dimostrazione di fiducia: concedere un'a, 
di credito a q. | Inaugurazione: l'a. di una mostra, 
dell'anno giudiziario, dell'anno accademico | Nel 
gioco degli scacchi, fase iniziale di una partita | 
Nel poker e in altri giochi di carte, inizio del gioco 
da parte di chi ha in mano una determinta combi- 
nazione. 5 (fig. ) Disposizione a forme di accordo 
o collaborazione con forze politiche od organiz- 
zazioni di diverso orientamento | A. a sinistra, al 
centro, a destra, quella praticata verso 1 partiti di 
sinistra, di centro, di destra. 6 (ott.) Diametro uti- 
le di un obbiettivo o di uno specchio | A. ango- 
lare, angolo fra i raggi estremi di un fascio en- 
trante in un sistema ottico | A. numerica, rapporto 
tra la distanza focale e il diametro utile di un ob- 
biettivo o di uno specchio. 7 Titolo, articolo o ser- 
vizio pubblicato in alto a sinistra nella pagina di 
un giornale. 8 Nel calcio, nella pallacanestro e in 
altri sport di squadra, invio della palla verso le 
zone laterali del campo: una a. verso l'ala sini- 
stra. 

aperturismo [da apertura nel sign. 5] s.m.e In 
politica, disposizione a intendersi o a collaborare 
con gruppi 0 partiti tradizionalmente su posizioni 
diverse dalle proprie. 

aperturista agg.: anche s. m: ef. (pl m.-i) © Che, 
chi, dà prova di aperturismo: liberali apertuwristi; 
governo a. 

aperturistico agg. (pl m.-ci) e Caratterizzato da 
aperturismo: linea politica aperturistica. 

Apetale s.f.pl e Nella tassonomia vegetale, grup- 
po di piante prive di corolla o di perianzio | (al 
sing. -a ) Ogni individuo di tale gruppo. 

apetalo [comp. di a- (.1) e petalo] agg. © Detto di 
fiore privo di petali. 

a petto e V. appetto. 

apiaio [lat. apianu(m), nom: apiarius, da äpis 
'ape'] s. m. è (/ett.) Colui che cura le api. 

apiario [lat. api&riu(m), da &pis ‘ape'] s. m. 1 Luo- 
go ove si trovano gli alveari. 2 Insieme degli al- 
veari. 

apiato agg e Detto di pianta che presenta apia- 
tura. 

apiatura [il fenomeno è chiamato così perché si 
credeva fosse determinato dal trasporto del polline 
da parte delle api] s. f. e Produzione, in una pianta 
di agrumi, di frutti diversi da quelli propri della 
varietà coltivata cui la pianta stessa appartiene. 

apicale [da apice] agg. 1 Detto di organo che si 
sviluppa alla sommità di un altro. 2 (ling.) Detto 
di suono articolato per mezzo della punta della 
lingua. 

àpice [vc. dotta, lat. &pice(m), di origine incerta, 
forse etrusca] s. m. T Cima, punta, vertice: l'a. di 
una lama, di una fiamma | (fig.) Culmine: essere 
alla. della gloria, del successo. | A. sillabico, 
centro dell’unità sillabica. 2 Nella terminologia 
scientifica, parte di un organo, di un corpo, di una 
struttura e sim., opposta alla base: a. di una radice 
dentaria | A. polmonare, parte superiore del pol- 
mone, al di sopra del piano della seconda costa | 
A. vegetativo, la parte terminale in via di accre- 
scimento del fusto o della radice. SIN. Cono vege- 
tativo. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 3 Segno dia- 
critico posto in alto a destra di alcune lettere o 
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numeri, con varie funzioni, in matematica, nell’or- 
tografia di varie lingue, nei sistemi di trascrizione 
fonetica. 4 (astron.) A. del moto solare, punto 
della sfera celeste verso il quale si sposta il Sole, 
con tutti i pianeti e rispetto alle altre stelle circo- 
stanti. 5 Diploma regio di protezione o di immu- 
nità. || apicétto, dim. 

apicectomia [comp. di apic(e) e -ectomia] s. f. 
è (chir.) Resezione dell’apice di una radice den- 
taria. 

apicoltore o apicultòre [comp. di ape e cultore] 
s. m. (f.-frice) e Chi si dedica all'apicoltura. 

apicoltura o apicultura [comp. di ape e coltura] 

s.f e Allevamento organizzato delle api. 

apicultore e V. apicoltore. 

apicultura e V. apicoltura. 

Apidi [comp. di ap(e) e -idi] sm, pl. e Nella tas- 
sonomia animale, famiglia di Insetti imenotteri 
con corpo tozzo, zampe lobuste e pungiglione ben 
sviluppato, cui appartengono l'ape e il bombo 
(Apidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

a piè e V. appiè. 

a pieno e V, appieno. 

apina [da ape] s. f. e Veleno delle api. 

apio e V. appio (2). 

a piombo e V. appiombo, 

apione [dal gr. 4pion ‘pera’, per la forma del corpo 
(?)] s.m. e Genere di insetti coleotteri dei Curcu- 
lionidi dannosi a ortaggi e piante da frutta 
(Apion). 

apirèno [vc. dotta, lat. apyrénu(m), nom. apyré- 
nus, dal gr. apyrénos ‘senza nocciolo’, comp. di a- 
priv. e pyrén, genit. pyrénos ‘nocciolo’, di origine 
indeur.] A agg. e (bot.) Privo di semi: frutto a. 
B s.m. e (bot.) Frutto senza semi. 

apiressia [vc. dotta, gr. apyrex/a, comp. di a- priv. 
e pyretos ‘febbre'] s. f. è (med.) Mancanza di feb- 
bre durante una malattia. 

apiretico o apirettico agg. (pl. m. -ci) @ Privo 
temporaneamente di febbre, detto di malato o di 
periodo di malattia. 

apiro [comp. di a- (71) e del gr. pyr, genit. pyròs 
‘fuoco'] agg. @ (/ett.) Che non brucia, né fonde. 

apiscampo [comp. di ape e scampo} s.m. è At- 
trezzo variamente foggiato, in uso presso gli api- 
coltori per impedire l'ascesa delle api dalla came- 
ra di covata al melario. 

apistico [da ape] agg. (pl. m. -ci) è Che riguarda 
l’apicoltura: allevamento, congresso a. 

apiterapia [comp. di api(na) e terapia] s. t. è 
Trattamento di alcune malattie mediante inocula- 
zione di apina. 

apivoro [comp. di ape e -voro] agg. ® (z00/.) Che 
si ciba di api: uccello a. 

Aplacentati [comp. di a- (1) e placenta] s. m. pl. 
è Mammiferi privi di placenta. 

aplanatico [dal gr. aplénatos ‘non errante', comp. 
di a- priv. e planaò ‘io svio'] agg. (pl. m.-ci) @ (fis.) 
Detto di sistema ottico privo di aberrazione sferica 
e di coma: obiettivo a. 

aplasia [comp. di a- (1) e gr. plassein ‘formare’ 
(V. plasma}] s.f. è (med.) Mancanza o sviluppo 
incompleto di un organo o tessuto. 

aplestia [gr. aplestia, da aplestos ‘insaziabile’, 
comp. di a- (1) e un deriv. di pimplanai ‘nempire’, 
d'orig. indeur.] s.f è (med.) Acoria. 

aplisia [vc. dotta, gr. aplysia ‘sudiciume', comp. di 
a- (1) e plýsis 'lavanda'] s. f. e Mollusco gastero- 
pode marino bruno olivastro, viscido, con piccola 
conchiglia interna (Aplysia). SIN. Lepre di mare. 

aplite [dal gr. hap/éos ‘semplice'] s. f. e (miner.) 

Roccia eruttiva in giacitura filoniana, chiara, a 
grana fine, senza cristalli individuabili. 


Spie. [dal gr ue Sorini da ha' uno, sem- 


Templier. Li Ri T 

aplografia [comp. di aplo- e pista S. a e Hire 
di scrittura, tipico spec. degli antichi copisti, con- 
sistente nello scrivere una sola volta un gruppo di 
lettere ripetute (per es. caposto invece di capopo- 
sto). CONTA. Dittografia. 

aplòide [comp. di aplo- e -oide] agg. ® (biol) 
Detto del numero dei cromosomi caratteristico 
delle cellule germinali mature ed equivalente a 


metà di quello delle cellule somatiche. 

aplologia [comp. di aplo- e -logia] s. f. (pl. -gie) 
e (ling.) Caso particolare di dissimilazione in cui 
si articola una sola volta un suono o un gruppo di 
suoni che sarebbe dovuto essere articolato per due 
volte nella stessa parola (per es., fragicomico per 
tragico-comico). 

aplològico agg. (pl. 
logia. 

aplomb /fr. a'pl3/ [fr.. propriamente ‘a piombo'] 
s. m. inv. @ Perfetta caduta del tessuto in un abito 
maschile o femminile | (fig.) Avere della., essere 
disinvolti, spigliati, sicuri di sé e sim. 

aplustro o aplùstre [vc. dotta, lat. aplùstra, nt. 
pi..dal gr. aphlaston, di etim. incerta] s.m. e Orna- 
mento di nave antica alla sommità della poppa. 

apnéèa [vc. dotta, gr. apnoia mancanza di respiro’, 
comp. di a- (1) e un deriv. di pnéin ‘respirare’ (V. 
pneuma)]s.f.@ (med.) Sospensione, temporanea 
o patologica, dei movimenti respiratori | In d. 
senza respirare, detto spec. di immersione subac- 
quea. 

apneista s. m. ef. (pl m. -i) e Nuotatore che si 
immerge in apnea. 

apnoico agg. (pl. m. -ci) e (med.) Relativo al- 
l'apnea: crisi apnoica. 

àpo e V. appo. 

àpo- [prep. gr.. apå ‘da’, di origine indeur., già in 
uso preverbale in gr. con senso separativo] pref. 
e Indica allontanamento, distinzione, differenzia- 
zione, perdita, separazione: apocizio, apofonia. 

apocalisse o apocalissi [vc. dotta, lat. tardo, 
apocalypsi(m), nom. apocalypsis, dal gr. apo- 
kalypsis ‘rivelazione’, da apokalyptò ‘io svelo'] s.f. 
(Apocalisse nel. sign. 1) T Ultimo libro del Nuovo 
Testamento, scritto da S. Giovanni Evangelista | 
Rivelazione degli avvenimenti finali e del secon- 
do avvento di Cristo, contenuta in tale libro. 
2 (est.) Ogni rappresentazione della consumazio- 
ne del mondo, anche di altre religioni. 3 (fig.) 
Catastrofe, disastro totale. 

apocalittico [vc. dotta, gr. tardo apokalyptikos. 
V. apocalisse] agg. (pl. m.-ci) 7 Attinente all'A- 
pocalisse di 5. Giovanni, o all’apocalisse come 
consumazione del tempo: attesa apocalittica | 
(scherz.) Cavallo a., molto magro. 2 (est.) Cata- 
strofico, funesto, atroce: evento a.; visioni apoca- 
littiche | (est.) Esageratamente pessimista: previ- 
sioni apocalittiche; non essere così a. sul tuo fu- 
turo! 

apocatastasi [vc. dotta, gr. apokatastasis ‘rista- 
bilimento' da apokathistémi ‘io ristabilisco'] s. f. 
1 Dottrina religiosa della rigenerazione del mon- 
do, dopo la finale distruzione. 2 (astron.) {Rivo- 
luzione., 

Apocinàcee [da apocino] s. f. pl. e Nella tasso- 
nomia vegetale, famiglia di piante erbacee o le- 
gnose delle Contorte a forma di liana, con caule 
succulento e vasi laticifen ben- sviluppati 
(Apocynaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. = ILL. piante /8. 

apòcino [vc. dotta, lat. apòcyno( n), dal gr. apó- 
kynon, comp. di apó ‘lontano da', e kyon ‘cane’, in 
quanto creduta nociva ai cani e ai lupi] s. m: 7 Pian- 
ta erbacea delle Apocinacee con fiori a pannoc- 
chia e stelo eretto (Apocynum cannabinum }. 2 Fi- 
bra tessile ricavata dagli steli della pianta omoni- 
ma, usata per fabbricare cordami e tele da imbal- 
laggio. 

apocizio [comp. di apo- e un deriv. del gr. kyitos 
(V. cito-)] s.m. è (bor.) Cellula plurinucleata di 
alcune alghe e del micelio di alcuni funghi. 

apocopàre v. tr. (io apòcopo) @ Troncare con 
apocope. 

apòcope [vc. dotta, gr. apokop, comp. di apá ‘da’ 
e kopåʻtaglio'] s.f. 1 (ling. ) Caduta di una sillaba 
o di una vocale in fine di parola: Passer mai so- 
litario (PETRARCA). 2 Gioco enigmistico consi- 
stente nel trovare due parole di cui la più breve 
ottenuta per troncamento dell'altra: poco, Po. 

apocrifo [vc. dotta, lat. tardo apderyphu(m), nom. 
apòcryphus, dal gr. apokryphos ‘nascosto, segre- 
to', da krýptāʻio nascondo'] A agg. 7 Detto di libro 
non riconosciuto come canonico nelle religioni 
che hanno stabilito un canone delle Scritture rive- 
late: Vangeli apocrifi; Atti apocrifi degli Apostoli. 
2 Detto di testo, spec. letterario, falsamente attri- 


m.-ci) ® Proprio dell’aplo- 


buito a un'epoca o a un autore. SIN. Spurio. B ar- 
ches m: apocrifi ebraici, islamici; un a. attribuito 
al Petrarca. 
apoòcrino [comp. di apo- e di un deriv. del gr. kri- 
nein ‘separare'] agg. è {biol.) Detto di ghiandola 
le cui cellule epiteliali perdono parte del protopla- 
sma nel corso della secrezione. 
apocromatico [comp. di apo- e cromatico] agg. 
(pi. m.-ci) è (fis.) Detto di obiettivo esente dal- 
l'aberrazione cromatica riguardo a tre colori, 
apocromatismo s. m. è (fis. ) Acromatismo. 
àpode e V. apodo 
Apodi [pi. ef apodo] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, ordine di Anfibi che comprende pesci al- 
lungati e serpentiformi, senza squame e pinne 
ventrali, quali l'anguilla (Apoda) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. 

[vc. dotta, comp. di apodi e il pl. di 
-forme]s.m pi © Nella tassonomia animale, ordi- 
ne di Uccelli di media grandezza con zampe molto 
corte e dita incurvate dalle unghie robuste (Apo- 
pa | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 


dati [dal gr. apddeixis da apodéiknymi ‘io 
mostro'] s. 1. e (filos.) Dimostrazione. 
apoditeèrio [vc. dotta, lat. apodytériu(m), dal gr. 
apodytérion, da apody6 ‘mi spoglio ] s. m. e Nelle 
antiche terme o spogliatoio. 
apodittica s. 1 e (filos.) Settore della logica che 
si occupa della dimostrazione. 
apodittico [vc. dotta, lat. tardo apodicticu( m), 
nom. apodicticus, dal gr. apodeiktikos, da apodéi- 
knymi ‘io mostro'] agg. (pi.m -ci) 1 (filos.) Che è 
evidente di per sé e non ha bisogno di dimostra- 
rione: principio a, 2 (est.) Evidente, irrefutabile: 
verità apodittica || apoditticamente, avv. In modo 
apodittico, in modo irrefutabile. 
àpodo o apode [vc. dotta. gr. gpous, genit. dpo- 
dos ‘senza piedi', comp. di a- priv. e pous, genit. 
podos ‘piede’ ] agg. e Che non ha piedi: animale a. 
apòdosi {[vc. dotta, gr. apódosis ‘restituzione’, da 
apodidomi ‘io restituisco' ] s. f. € (ling.) Proposi- 
zione condizionata dalla protasi in un periodo ipo- 
tetico. 
apoenzima [comp. del pref. apo- ‘separato’ ed 
enzima] s. m. (pi. -i) è (chim.) Porzione proteica 
della molecola di un enzima. 
apofàntico [gr. apophantikés, da apophainein 
far conoscere, mostrare, dichiarare’ ] agg (pi m. 
-ci) ® (filos.) Di enunciato verbale che può essere 
detto vero o falso | ( est.) Dichiarativo, enuncia- 
tivo, in contrapposizione a espressivo: giudizio a. 
Ofisi [vc. dotta, gr. apdphysis ‘escrescenza'. da 
apophy6o ‘io metto fuori ] s. t. 1 (anat.) Sporgenza 
o protuberanza ossea: a. coronvide, mastoidea. 
2 Corpo geologico minore, derivato da una massa 
rocciosa intrusiva di maggiori dimensioni. 
apofonia [comp. di apo- e -fonia] s. f. è (ling.) 
Alternanza della qualità o della quantità nel voca- 
lismo di una stessa radice 0 di uno stesso suffisso: 
a, qualitativa, quantitativa. 
apofònico agg. (pi.m.-ci) è (ling.) Detto dell'a- 
spetto o grado di una vocale nell'ambito delle mu- 
tazioni proprie dell’apofonia. 
apoforeti [vc. dotta, lat. apophoreta, nt. pl., dal gr. 
apophoreta ‘che si può portar via’, da apophérò ‘io 
porto via'] s. m. pi. 7 Doni che l'ospite distribuiva 
ai commensali nelle feste dei Saturnali o in un 
convito. 2 Brevi componimenti poetici spec. di ti- 
po ae raie che accompagnavano questi 


nto o apoftémma [vc. dotta, gr. 
apdohthegma, da apophténgomai ‘io dichiaro aper- 
tamente'] s.m. (pl-i) e Detto, massima memora- 
bile | Motto breve e arguto, 

apogéo [vc. dotta, gr. apégeion, comp. di apó 'loñ- 
tano da' e.gé ‘terra'] A s. m1 (astron.) Il punto 
più lontano dalla Terra dell'orbita che un corpo le 
deserive intorno. 2 (fig.) Culmine: essere all'a. 
della potenza, della gloria. B in funzione di agg. è 
(astron.) Relativo al punto dell'orbita più lontano 
piva ei sole a.; distanza apogea. CONTR. Pe- 


apografo {vc, dotta, lat. apògrapho(n), dal.gr. 
‘aphos ‘copiato’, comp. da apo ‘da' e gripho 
ieoa h A agg. ® Che è copia diretta dell'ori- 

J i testo a., lezione apografa. 
CONTA. Autografo. B 


s. m. @ Testo, manoscritto 
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apografo, 

apòlide [vc. dotta, gr. 4polis, genit. apólidos, 
comp. di a- (1) e polis ‘città, stato'] agg.: anche s. m. 
et. e Che, chi è privo di ogni cittadinanza. 

apolidia s. i. e Condizione di apolide. 

apoliticità s.f. e Disinteresse, indifferenza verso 
la politica, 

apolitico [comp. di a- (1) e politico] agg.: anche s. 
m. ipl m-ci) è Che, chi è estraneo alla politica o 
manca di interesse per essa. 

apolline e V. apollo. 

apollineo [vc. dotta, lat. apollineu m), da Apollo 
‘Apollo'] agg. 1 (leîr.) Di Apollo, che sì riferisce 
ad Apollo. 2 (fig.) Perfetto, quanto a bellezza 
classica di forme: effigie apollinea; viso, collo a. 

apollo o (/err.) apolline [dal n. del dio Apollo] s. 
m. 7 Uomo di straordinaria bellezza: essere, cre- 
dersi un a. 2 Grossa farfalla diurna, tipica delle 
zone montane, con ali arrotondate, bianche mac- 
chiate di nero {Parnassius Apollo). 

apollonicon [da Apollo, dio del canto] s. m. inv 
è (mus.) Tipo di organo inventato in Inghilterra 
che unisce alla massima dolcezza la massima po- 
tenza di suono. 

apologéta [ricavato da apologetico, sul rapporto 
anacoreta-anacorelico, ascela-ascetico, ecc. ] s. m. 
(pi. -i) ® Difensore, per mezzo di scritti o di pre- 
dicazione, di una fede, spec. religiosa | Nei primi 
secoli del cristianesimo, scrittore di apologia della 
fede cristiana contro i pagani. sin, Apologista. 

apologetica s f. 7 Scienza ecclesiastica, cattoli- 
ca e protestante, intesa a giustificare c difendere, 
anche polemicamente, i preamboli della fede o, 
più generalmente, tutto ciò che si riferisce alla re- 
ligione. 2 Parte della retorica e della dialettica che 
ha per la difesa della verità. 

apologe [vc. dotta, lat. tardo apologético( n), 
dal gr. apologātikós. V. apologia] A agg. (pl m -ci ) 
1 Che si riferisce all'apologetica o all’apologia: 
discorso, libro a. 2 ( est.) Esaltatorio, intensamen- 
te elogiativo e sim.: parlare con tono a.; lo ha 
difeso con calore a. || apologeticamente, avv. In 
modo apologetico; con tono di apologia. B s. m. 
(pi. -ci) © (raro) Opera di apologia. 

apologia [vc. dotta, lat. tardo apolbgia(m), nom, 
apològia, dal gr. apologia, da apologéomai ‘io parlo 
in mia difesa'] s. t. (pl. -gie) 7 Discorso in difesa e 
giustificazione di sé | Discorso o componimento 
letterario in difesa ed esaltazione di una persona, 
una dottrina, e sim. 2 Esaltazione, elogio: a. del 
passato regime; a. di reato. 

apològico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo ad, apo- 
logo. 

apologista [vc. dotta, gr. apologistés. V. apolo- 
gia] s. m. e f. (pi m.-i) 7 Chi pronuncia o scrive 
un'apologia. 2 Apologeta. 3 (est.) Difensore, so- 
stenitore, 

apologistico agg (pl. m. -ci) è (lerr.) Atto a di- 
fendere, a esaltare. 

apologizzare [vc. dotta, gr. apologizomai. W. 
apologia] A v.tr. € Fare l'apologia, esaltare. B v. 
intr. (aus, avere) © Intessere lodi: non intendo a. 
su questo argomento. 

apòlogo [vc. dotta, lat. apòlogu(m), nom. apõlo- 
gus, dal gr. apologos, comp. di apo ‘da’ e logos ‘di- 
scorso'] s. m. (pl. -ghi) e Breve racconto con fini 
educativi, in cui vengono introdotti a parlare ani- 
mali o cose inanimate: l'a. di Menenio Agrippa. 
SIN. Allegoria, favola. 

aponeuròsi o aponevròsi [vc. dotta, gr. apo- 
néuròsis, da néuron ‘nervo'] s. f. e (anar.) Mem- 
brana fibrosa che riveste i muscoli | A. d'inser- 
zione, espansione membranosa terminale di un 
tendine. 


. aponeurotico agg. (pl. m. -ci) e Relativo all’a- 


poneurosi. 

aponevròsi e V. aponeurosi. 

aponia [vc. dotta, gr. aponia, da aponos ‘immune 
da pena, da turbamento", comp. di a- priv. e ponos 
‘fatica’, di etim, incerta] s.f..@ (filos.) Serenità dello 
spirito, mancanza di dolore conseguita contem- 
plando il mondo, secondo Epicuro. 

apoplessia [vc. dotta, lat. tardo apopléxia( m), 
nom. apopléxia, dal gr. apopléxia, da apopléssò ‘io 
stordisco'] s.f. 1 (med.) tPerdita improvvisa della 
sensibilità e della motilità. 2 ( med.) Emorragia a 
carico di organi interni: a. cerebrale; a. surrena- 
lica; polmonare. 3 (per anton.) Correntemente, 


apostolo 
emorragia cerebrale. SIN. Colpo apoplettico. 
apoplettico o apopletico [vc. dotta, lat tardo 
apoplécticu(m), nom. apopiécticus, dal gr. apopla- 
ktikés, da apopléxia ‘apoplessia'] A agg ipl. m. -ci ) 
e Di, relativo ad apoplessia: colpo a. B agg.; anche 
s. m. (f. -a; pi. m. -ci) è Che, chi è colpito da apo- 
plessia cerebrale. 

aporèema [vc. dotta, gr. aporéma ‘dubbio’, da apo- 
réð ‘io sono in imbarazzo'] s. m. (pi -i) è (filos.) 
Argomentazione dialettica che intendendo mo- 
strare la validità di due argomenti contrari appro- 
da a una contraddizione. 

aporetico tgr aporētikós, da aporgin ‘essere in 
imbarazzo'] A agg (pi m. -ci) e (filos.) Caratte- 
rizzato da masi che presenta aporia: situazione 
aporetica. B agg e s.m. (f -a) è (filos.) Seguace 
dello scetticismo. 

aporia (1) [vc. dotta, gr. aporia ‘dubbio’. V. apo- 
rema] s t.e (filos.) Difficoltà o incertezza deri- 
vante dall'eguale validità di due ragionamenti 
contrari. 

aporia (2) [dal gr. sporos 'inaccessibile'] s. f. è 
Farfalla delle Pieridi con corpo nero e ali bianche 
stnate di nero (Aporia crataegi ). 

aposiopési [vc. dotta, gr. aposiópēsis, dal gr. 
aposiopaò ‘o cesso di parlare'] sf. e (ling.) Re- 
ticenza. 

ta pòsta e V. apposta. 

apostasia [vc. dotta, gr. tardo apostasia, da apó- 
stasis ‘allontanamento'] s. © 7 Nel diritto greco, 
azione spettante all'antico padrone nei confronti 
del liberto che fosse venuto meno ai suoi dover 
verso di lui. 2 Abbandono totale e pubblico della 
propria religione per seguime un'altra. 3 (est.) 
Abbandono della propria dottrina, di un obbligo 
morale o di partito e sim. 

apoòstata [vc. dotta, lat. tardo apòstata(m), nom 
apòstata, dal gr. apostatés. V. apostasia)] s. m. ef 
(pl m. -i) e Chi commette apostasia. 

apostatare v. intr. (io apòstato: aus. avere ) 1 Rin- 
negare pubblicamente la propria fode. 2 Tra- 
viare. 

tapostema o tapostèemata [vc. dotta, lat. apo- 
stéma, dal gr. apòstéma, da aphist&mi ‘mi allonta- 
no, mi disgrego' ] s. m. af. (pi m. -;) € Postema. 

a posteriori /lar. a poste'rjari/ [lat. 'da ciò che è 
dopo', comp. di é ‘da’ e posteribn, abl. di posiérior 
‘seguente’] A loc. agg. e avv. è (filos.) Detto di di- 
mostrazione che procede dagli effetti alle cause. 
CONTR. A priori. B loc. sost. m. e (filos. ) Comples- 
so delle conoscenze o dei giudizi che derivano 
dall'esperienza. 

apostolato [vc. dotta, lat. tardo apostolātu m), 
da apòstolus ‘apostolo'] s.m. 1 Missione religiosa 
di ciascuno dei dodici apostoli per la diffusione 
dell'Evangelo: l'a. di Paolo. 2 (est.) Opera di 
propagazione di una religione o di una fede filo- 
sofica o morale | A. laico, nelle chiese cristiane, 
l'impegno, esteso ai laici, di inserire i motivi della 
rivelazione e delle verità evangeliche nella società 
moderna attraverso la diffusione della dottrina è 
la personale testimonianza di vita. 3 (est.) Atti- 
vità di chi propugna un'idea, spec. politica o eser- 
cita una professione con dedizione assoluta. 
4 Pontificato. 

apostolicità s.t. 7 La legittimità della derivazio- 
ne della Chiesa dalla fondazione e predicazione 
degli Apostoli. 2 La caratterizzazione apostolica 
di un istituto, di un movimento o di un atteggia- 
mento sociale-religioso, anche in rapporto allo 
spirito di apostolato che li ispira. 

apostolico [vc. dotta, lat. tardo apostòlicu(m), 
nom. apostòlicus, dal gr. apostolikés, da apóstolos 
‘apostolo'] agg. (pi. m. -ci) 7 Che è proprio degli 
Apostoli: lettera, predicazione apostolica. 2 Che 
deriva dall'autorità attribuita dagli Apostoli: ai 
pontefici romani loro successori; sede, investitura 
apostolica. 3 (est.) Che si riferisce agli atti e agli 
organi della S. Sede: decisione apostolica; lettere 
apostoliche; nunzio a. 4 Che riguarda l'apostolo 
di una religione o di un credo filosofico e morale: 
zelo a. propaganda apostolica. || apostòlica- 
mente, avv. 

apostolo [vc. dotta, lat. tardo apòstolu(m), nom. 
apòstolus, dal gr. apóstolos ‘inviato’, da apostello, 
‘io mando'] s. m. (f. ta, tessa) T Ognuno dei do- 
dici discepoli inviati da Gesù Cristo a predicare 
l'Evangelo | L'a. delle genti, San Paolo | I prin- 
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apostrofare 


cipe degli apostoli, S. Pietro. 2 (est.) Chi propu- 
ena e propaga con ardore una dottrina, una fede, 
esim.: un a. del socialismo. 3 (mar.) Nelle navi 
di legno, ciascuna delle due estremità dell'ultima 
costa sulla ruota di prora, tra le quali passa il bom- 
presso. 

apostrofàre (1) [da apostrofe] A v.tr. (io apò- 
strofo) è Interrogare, assalire col discorso, diret- 
tamente e con vigore: apostrofandolo rudemente 
gli gridò: ‘Ma che fai?'. B v. intr. (aus. avere) è 
(lett.) Rivolgere un'apostrofe a qe. 

apostrofàre (2) [da apostrofo] v.tr. (io apòstro- 
foye Mettere l'apostrofo: a. una parola. 

apostrofe [vc. dotta, lat. apòstrophe(n), nom, 
apòstrophe, dal gr. apostrophé ‘deviazione’, da 
strephò io volgo'] s.f. è (ling. ) Figura retorica che 
consiste nel rivolgere improvvisamente e viva- 
mente il discorso a persona o cosa diversa dal con- 
venzionale destinatario: Ahi Pisa, vituperio de le 
genti (DANTE Inf. xxx, 79). 

apòstrofo [vc. dotta, lat. tardo apästrophu{ m). 
nom. apòstrophus, dal gr. apòstrophos, da apo- 
strépho'io volgo indietro'] s. m. e ( gramm.) Segno 
della elisione e qualche volta del troncamento. 

fapotèca [vc. dotta, lat. apothéca(m), nom. 
apothéca, dal gr. apothéké ‘ripostiglio’, da apotithe- 
mi ‘io ripongo'] s. f. è Parte della casa romana in 
cui sì conservavano i viveri è ogni altra provvi- 
gione. 

apotéecio [vc. dotta, gr. apothékion, dim. di 
apothéké. V. apoteca] s.m. @ (bot.) Corpo frutti- 
fero di alcuni funghi e licheni a forma di coppetta 
contenente gli aschi. 

apotema [vc. dotta, gr. tardo apothema ‘abbassa- 
mento' da apotithemi ‘io abbasso'] s. m. (pl-i) è 
(mat.) In un poligono regolare, il segmento di 
perpendicolare condotto dal centro della circonfe- 
renza inscritta nel poligono aun lato | In una pi- 
ramide a base repolare, il segmento di perpendi- 
colare condotto da un vertice a un lato del poli- 
gono di base | In un cono circolare retto, il seg- 
mento di generatrice compreso fra il vertice e un 
punto della circonferenza di base. 

apoteòsi [vc. dotta, lat. tardo apotheosi(n), nom. 
apotheosis, dal gr. apotheosis, da theos ‘dio'] s. f. 
1 Cerimonia solenne con la quale si deificavano 
gli eroi defunti e gli imperatori romani ancora vi- 
venti. 2 (teat.) Nel teatro greco, trasformazione 
finale dell'eroe in divinità, ottenuta scenicamente 
mediante macchinari atti a dare l'impressione del 
meraviglioso | Nelle coreografie ottocentesche, 
scena finale, spesso simbolica, caratterizzata da 
luci e costumi fastosi e dalla presenza contempo- 
ranea di tutti gli attori. 3 (fig. ) Celebrazione, esal- 
tazione di una persona, di un avvenimento: fare 
la. di qc. | Spettacolo grandioso: questo tramonto 
è un'a. di colori. 

apotropàico [dal gr. apotrépaios ‘che allontana’, 
da apotrépein ‘stormare', ‘allontanare (trépein) da 
(apd) qualcuno o qualcosa (di pericoloso)'] agg. 
(pl.m. -ci ) e Detto di oggetti, atti, iscrizioni, e for- 
mule orali che, per la loro particolare carica ma- 
gica, sono ritenuti capaci di allontanare o distrug- 
gere gli influssi malefici provenienti da persone, 
da cose, da animali o da avvenimenti. 

apozėugma [comp. di apo- e gr. zéugma ‘unione’ 
(V. zeugma)] s.m. (pl. -i) € (ling.) Figura retorica 
per la quale più verbi reggono più parole o frasi 
che sintatticamente possono essere rette da uno 
solo di essi: raddoppio e pianti e rinnuovo e so- 
spiri (POLIZIANO). 

fappaccare [comp. di a- (2) e pacco] v.tr. e Av- 
volgere in un pacco. 

appaciàre [comp. di a- (2) e pace] Å v. tr. (io 
appàcio) ® (lett.) Pacificare | Placare. B v. rifl è 
(lett.) Fare la pace | Placarsi. 

appacificare [comp. di a- (2) e pacificare] A v. 
tr. (io appacifico, tu appacifichi) è (lett.) Pacifi- 
care, quietare | Sedare. B v. rifl. e Rappacificarsi. 

appagabile agg. e Che si può appagare: aspira- 
zione d. 

appagaménto s.m. e Atto, effetto dell’appagare 
e dell'appagarsi, 

appagàre [comp. di a- (2) e pagare] A v. tr. (io 
appago, tu appaghi) 1 Rendere pago, soddisfare: 
a. un desiderio, un'aspirazione | (est.) Saziare: 
a. la fame, la sete. 2 Acquietare, placare: a. la 
propria coscienza. B v. rifl. e Essere, ritenersi, pa- 
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go: appagarsi di poco. 

appagato part. pass. di appagare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Pago, soddisfatto. 3 Quieto, placato. 

appagatore agg.; anche s. m. (f. -trice) © (raro) 
Che, chi appaga. 

appaiaménto s.m. e Atto, effetto dell'appaiare 
e dell’appaiarsi, 

appaiàre [comp. di a- (2) e paio] A v. tr. (io ap- 
paio) 1 Accoppiare, fare un paio: a. due guanti 
dello stesso colore; a. due animali di razza. 
2 (lett., fig.) Uguagliare. B v. rifl. e Accoppiarsi, 
unirsi | (raro) Sposarsi || PROV. Dio li fa e poi li 
appaia. 

appaiato part. pass. di appaiare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

appaiatura s.f. è (raro) Appaiamento, accop- 
pamenta. 

appalesàre [comp. di a- (2) e palesare] v. tr. (io 
appaléso) e (raro) Palesare. 

appallottolare [comp. di a- (2) e pallottola] A v. 
tr. (io appallòttolo) e Ridurre in forma di pallot- 
tola: a. la creta, la mollica del pane. B v.intr. pron, 
e Rapprendersi in grumi, in pallottole: la farina 
con l'acqua si appallottola. C v. rifl. e Raggomi- 
tolarsi: il gatto si appallottolò sul cuscino. 

appalmato [comp. di a- (2) e palma] agg. è 
(arald.) Di una mano con la palma aperta. 

appaltante A part pres. di appaltare; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. B s.m. è Chi dà q.c. in 
appalto. 

appaltare [V. appalto] v. tr. e Dare, assumere in 
appalto: a. a un'impresa privata la costruzione di 
un ponte; a. uno scavo | (fie.) ta. ge. con lepa- 
role, confonderlo a forza di chiacchiere per ingan- 
narlo. 

appaltatore s. m. (f.-rrice) e Chi assume un ap- 
palto | (raro) Chi dà in appalto. sin. Accollatario. 

appalto [etim. incerta] s.m. 1 (dir.) Contratto con 
cui si assume a proprio rischio l'esecuzione di 
un'opera o di un servizio contro un corrispettivo 
in danaro: contratto di a. SIN. (raro) Accollo. 
2 (tosc.) Luogo in cui si vendono prodotti di mo- 
nopolio dello Stato, quali tabacchi e valori bollati. 

appannabile [da appannare (1)] agg. ® (raro) 
Che sì può appannare: vetro facilmente a. 

appannaggio o tpanàggio (2) [fr. apanage 
‘assegnazione di pane'] s.m. 7 Dotazione a favore 
di capi di Stati o assegno spettante a date perso- 
nalità di grande rilevanza politica. 2 (est. ) Retri- 
buzione fissa | Dote: il padre le ha garantito un 
buon a. 3 (fig.) Prerogativa: il dolore è a. dei vi- 
venti | In a., come prerogativa. 

appannaménto s.m. e Atto, effetto dell’appan- 
nare e dell'appannarsi, nel sign. di appannare (1). 

appannare (1) [comp. di a- (2) e panno (con 
cui si copriva qualche cosa)] A v. tr. 7 Togliere la 
lucentezza o la trasparenza: a. un vetro, uno spec- 
chio. 2 (fig.) Offuscare: spesso la stanchezza ap- 
panna i riflessi. 3 tAmmantare, tappezzare | Ri- 
vestire, B v. intr. pron. 7 Perdere la lucentezza o la 
trasparenza, per vapore, umidità, sudiciume, € 
sim., detto di vetri o metalli: i finestrini dell'auto 
si appannano con l'alito. 2 (fig.) Annebbiarsi, 
oscurarsi: mi si appanna la vista | Affiochirsi, 
della voce. 

appannare (2) [comp. di a- (2) e il den. di pan- 
na (1)] v intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Fare la 
panna: il latte appanna. 

appannato part. pass. di appannare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 {Grande, grosso | (est.) Ab- 
bondante, 

fappannatòio s.m. e Panno usato per coprire 
gli occhi ai cavalli bizzarri nel bardarli. 

appannatuùra s. f. e Offuscamento, intorbida- 
mento. 

Tjapparare (1) [lat. apparare, comp. di fd e pa- 
rare ‘preparare’] Å v.tr. e Preparare, apparecchia- 
re | Adornare, addobbare spec. per funzioni reli- 
giose. B v. rifl. e Vestirsi, abbigliarsi, addobbarsi. 

Tapparàre (2) [da imparare, con cambio di pref. 
dovuto all'accostamento con apparare ( 1)] v. tr. e 
(lert.) Imparare, apprendere: incapace d'a. per 
massime ragionate (VICO). 

apparato [vc. dotta, lat. tardo apparatu(m), da 
apparare ‘apparare (1)'] s m. 7 Complesso di 
macchine, strumenti, impianti, apparecchi e sim. 
atto a conseguire un determinato scopo: a. bellico, 
offensivo, difensivo, industriale, scenico. 


2 (anat.) Complesso di organi adibiti alla mede- 
sima funzione: a. circolatorio, osseo, muscolare, 
intestinale. 3 (biol.) Organulo cellulare comples- 
so: a. di Golgi. 4 (est.) Insieme organico di no- 
zioni, dati, informazioni è sim., concernenti una 0 
più opere o discipline: disporre di un ricco a. cul- 
turale | A. critico, V'insieme delle varianti trovate 
nei codici e in antiche edizioni di un’opera lette- 
raria che, non accolte nel testo dell'edizione cri- 
tica, vanno collocate generalmente a piè di pagina 
per rendere conto del modo seguito nel ricostruire 
la lezione esatta. 5 (est., fig.) Insieme di prepa- 
rativi particolarmente appariscenti, sfarzosi è 
sim.: un grande a. di forze; ci accolsero con un 
‘incredibile a. di fiori e di luci. 6 Complesso dei 
quadri dirigenti e dei funzionari di un partito po- 
litico, di un governo e sim.: l'a. burocratico. 

apparatòre [vc. dotta, lat. tardo apparatore(m), 
da apparsre ‘apparare (1)'] s.m. (f.-trice) T Nel 
teatro ottocentesco, chi provvedeva ad arredare la 
scena. 2 Tappezziere. 

tapparecchiaménto s.m. 7 Allestimento, pre- 
parativo, apprestamento. 2 Apparato, addobbo, 

apparecchiàre [lat. *appariculare, da apparare 
‘apparare'] Av. tr. (io apparécchio) 1 Mettere in 
ordine, a punto, preparare | Allestire: a. la tavola 
per la cena | Ammannire: a. una colazione, il de- 
sco. 2 (ass.) Preparare la tavola per il pasto: ap- 
parecchiò in fretta; ha apparecchiato in giardino, 
3 Sottoporre i tessuti o la carta all'apparecchiatu- 
ra. B v. rifl 1 (Jerr.) Prepararsi, disporsi: s'appa- 
recchia l'al dolce assalto (ARIOSTO). 2 TProvve- 
dersi dei mezzi necessari a sostenere un cimento: 
e io sol uno | mi apparecchiava a sostener la 
guerra (DANTE Inf. 11, 3-4), 

apparecchiata s.t e (fam.) Rapida e sommaria 
preparazione della tavola. 

apparecchiato part. pass. di apparecchiare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

apparecchiatore agg. anche s. m: (f, -trice) 
1 (raro) Che, chi apparecchia. 2 Che, chi è ad- 
detto all'apparecchiatura dei tessuti. 

apparecchiatura s.t. 7 (raro) Atto, effetto del- 
l'apparecchiare. 2 (tess.) Insieme delle operazio- 
ni cui si sottopone il tessuto greggio per fargli as- 
sumere forma, aspetto e caratteri definitivi. 3 Pre- 
parazione di una tela o di un muro per renderlì atti 
a essere dipinti. 4 (arch.) Taglio e disposizione 
dei conci di pietra nella costruzione di muri, archi 
e volte. 5 Serie di strumenti, dispositivi e sim.: a. 
meccanica, bellica, elettrica. || apparecchiaturi- 
na, dim. 

apparecchio s.m. 7 Apparato: a. muscolare; a. 
bellico. 2 Dispositivo semplice o complesso per 
specifiche realizzazioni: a. radiofonico, telefoni- 
co, televisivo; a. fotografico, ottico, oculistica | A. 
ortodontico, per la correzione delle malformazioni 
dentarie, spec. dei bambini | A. gessato, bendag- 
gio impastato col gesso per contenere arti frattu- 
rati o correggere malformazioni ossee. 3 (per 
anton.) Aeroplano, idrovolante, elicottero o altro 
aeromobile. 4 {tess.) Reparto di un'azienda in cui 
sì compie l'apparecchiatura dei tessuti | Corren- 
temente, apparecchiatura: dare l'a. a un tessuto. || 
apparecchiétto, dim. 

apparentaménto s.m. 7 Atto dell’apparentarsi. 
2 Accordo fra partiti politici per la presentazione 
di liste elettorali comuni per evitare dispersione di 
voti. 

apparentàre [comp. di a- (2) e parente] A v.tr. 
(io apparénto) 1 Unire con vincoli di parentela. 
2 (raro) Entrare in familiarità. B v. rifl. 1 Impa- 
rentarsi. 2 Concordare un apparentamento. 

apparente A part. pres. di apparire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (est.) Appariscente, sfarzoso. 
3 (lett.) Visibile: senza movimento a. | (raro) 
Evidente. 4 Illusorio: ricchezza. grandezza, one- 
stà a. CONTA, Reale, || apparentemente, avv. In 
apparenza: una risposta apparentemente esatta. 
B s.m. è (raro) tApparenza. 

apparėnza [vc. dotta, lat. tardo apparéntia(m), 
da apparēre 'āpparire'] s. f. 1 Modo di apparire, 
aspetto esteriore, sembianza: avere una bella, una 
buona, una brutta a.; l'a. delle cose; a giudicare 
dall'a.; guardare solo all'a. 2 Manifestazione 
esteriore priva di reale sostanza: a. falsa, bugiar- 
da; avere un'a. di onestà, di serietà; sotto un'a. 
di formalità; badare alle apparenze; sono tutte 


apparenze | In a., all'a., a giudicare da quel che 
si vede, alla prima impressione | Salvare le appa- 
renze, agire rispettando la forma e le convenzioni. 
3 (lert. ) Mostra, comparsa || PROV. L'apparenza in- 


apparigliare (1) [comp. di a- (2) e pariglia] v 
tr. (io appariglio) 1 Accoppiare nel tiro animali, 
spec. cavalli. 2 Nel gioco della scopa, fare la presa 
in modo da ricostituire il numero pan delle carte 
di uguale valore, spec. del sette. CONTA. Spari- 
gliare, 

tapparigliare (2) [dal provz. aparelhar] v. tr. è 
Pareggiare. 

tappariméento s.m. e Apparizione: erano com- 
piuti li nove anni appresso l'a. (DANTE). 

apparire [lat. apparére, comp. di éde parére 'ap- 
parire'] v. intr. (pres. io appàio o apparisco, tu ap- 
pàri 0 apparisci, egli appàre o apparisce, noi ap- 
pariamo, raro appaiamo, voi apparite, essi appaio- 
no © appariscono; pass. rem. io apparvi 0 apparii, 
raro apparsi, tu apparisti, egli apparve o appari, raro 
apparse, noi apparimmo, voi appariste, essi appàr- 
vero 0 apparirono, raro appàrsero; fut io apparirò, 
lett. apparrò; congv. pres. io appaia 0 apparisca, noi 
appariaàmo, voi appariàte, essi appaiano, o appari- 
scano; part pass. apparso, raro apparito, fapparuto, 
aus. essere) Í Presentarsi alla vista, spec. improv- 
visamente o causando sorpresa, meraviglia, e 
sim., detto di persona o cosa che prima non si ve- 
deva: apparve una donna vestita di bianco; un'i- 
sola appariva ai loro occhi; uno strano animale 
appare tra l'erba | Farsi visibile, detto di sogno, 
visione, è sim.: gli apparve in sogno il fratello 
morto, è apparsa una visione soprannaturale. 
2 Spuntare, sorgere: nel cielo già appare la luna; 
il sole apparve all'orizzonte. 3 Mostrarsi chiara- 
mente: prima 0 poi la verità apparirà | Risultare: 
dalle prove in nostro possesso la sua colpevolezza 
appare chiara. 4 Mostrare di essere: a. triste, ad- 
dolorato, allegro, lieto; mi è apparso molto con- 
tento; il suo viso appariva felice. 5 (raro) Fare 
buona comparsa, comparire, 

appariscéènte [lat. tardo apparescénte(m), part. 
pres. di appar&scere, da apparére 'apparire'] agg. 
e Che dà nell'occhio, che attira gli sguardi: colo- 
re, vestito a. | (est.) Di bella presenza, vistoso: 
donna a.; un tipo di bellezza a. 

appariscènza [lat. tardo apparescéntia, part. nt. 
pi. di apparéscere. V. appariscente] s. f. è (raro) 
Qualità di chi, di ciò che, è appariscente. 

ai © (raro, lett.) Apparizione | Com- 


apparitore. s.m. 7 Nell'antica Roma, persona ad- 

detta al servizio di magistrati e sacerdoti o del- 
mperatore. 2 Nel Medio Evo, servo di vari ma- 

gietta 3Chi; durante le epidemie di peste e sim., 
precedeva il carro degli appestati suonando la 
campanella. 

apparizione [vc. dotta, lat. apparitibne(m), da 
apparere ‘apparire’ ] s. t. 1 Atto dell'apparire, spec. 
di esseri i, visioni, fenomeni celesti, 
e sim. a. della Vergine, di un Santo, di una co- 
meta. 2 Fantasma, spettro: era pallida come se 
‘avesse visto un'a. 

apparso part. pass. di apparire; anche agg. © Nei 

appartaménto [ant. sp. apartaménto ‘luogo ap- 
partato'] s.m. 7 Insieme di stanze formanti un'a- 
bitazione libera e separata dal resto di una casa, 
2 (mar.) Spostamento in miglia verso levante o 
verso ponente compiuto da una nave su di una rot- 
ta co inclinata rispetto ai meridiani. || ap- 
partamentino, dim. | appartamentone, accer. | 
appartamentuccio, dim. 

appartare [comp. di a- (2) e parte] A v.tr. e Met- 
tere in disparte, da parte: a. alcuni oggetti. Bv. 
rifl. è Mettersi in disparte: appartarsi per parlare 
con ge. | Allontanarsi, isolarsi: appartarsi dalla 
vita politica, 

appartato A part pass. di appartare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || appartatamente, avv. 7 Sepa- 
ratamente: Iratlare appartatamente due questioni. 
2 In disparte: vivere appartatamente. B s. m, è 
(raro) Luogo destinato a usi particolari. 

appartenénte A part. pres. di appartenere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. et. è Chi fa parte 
di un gruppo, una classe, una categoria e sim.: ‘gli 
| appartenenti al sindacato. 
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appartenenza s. 1 7 L'appartenere: l'a. a un 
sindacato, a una setta religiosa; contestare l'a. di 
un bene | Gruppo di a., quello nel quale una per- 
sona svolge un determinato ruolo. 2 ( est.) Ciò che 
appartiene: ecco tutte le tue appartenenze | (raro) 
Accessorio. 3 tQualità, attributo, 

appartenére [lat parl. “appartenére, comp. pa- 
rasintetico di pars, genit. partis ‘parte’, col pref. ad-] 
A v. intr. (coniug. come tenere; aus. essere 0 avere ) 
1 Essere di proprietà o in possesso di qc.: quel- 
l'oggetto mi appartiene. 2 (raro, lett.) Avere re- 
lazioni di parentela. 3 Fare parte di un gruppo, di 
una classe, di una categoria e sim.: a. a una fa- 
miglia, alla borghesia. 4 Convenire, essere dovu- 
to, spettare: questo mi appartiene di diritto. B v. 
intr, pron. e +Riferirsi, addirsi. 

appartenuto part pass. di appartenere; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

appassimento s.m. e Atto, effetto dell'appas- 
sire. 

appassionamento s.m. e (raro) Atto dell’ap- 
passionarsi. 

appassionante part pres. di appassionare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

appassionare [comp. di a- (2) e passione] A v 
tr. (io appassiono) e Dare, infondere passione: a. 
ge. alla musica, alla scienza, alla filosofia | Ad- 
dolorare, commuovere: quella triste vicenda ci 
appassiona tutti. B v. intr, pron. 1 Prendere passio- 
ne, sentire interesse: appassionarsi al teatro, allo 
sport. 2 Addolorarsi, commuoversi: appassionar- 
si per i dolori altrui. 

appassionato A part pass di appassionare: an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 {mus.) Detto di indi- 
cazione espressiva che precisa un movimento: an- 
dante a. || appassionatamente, avv. In modo ap- 
passionato; senza obiettività. B s. m. (1.-a) è Chi 
si dedica con passione a q.c.: gli appassionati del- 
la lirica. 

appassire [comp. di a- (2) e passo (3)] v. intr. è 
intr. pron. (io appassisco, tu appassisci; aus. essere ) 
1 Divenire passo, secco, vizzo, detto di fiori, pian- 
te e sim.: le foglie appassiscono. 2 (fig.) Mlan- 
guidire, sfiorire: la giovinezza appassisce troppo 
presto. 

tappastaàre [comp. di a- (2) e pasta) A v. tr. è 
Impastare. B v. intr. pron. è Farsi denso come 


pasta. 

appastellarsi [comp. di a- (2) e pastello] v. intr. 
pron. (io mi appastello) è Agglomerarsi in pallot- 
toline: spesso le vernici si appastellano. 

appeal /ing!. 3'pi:1/ [vc. ingl., propr. ‘richiamo’ ) s. 
m. inv. 7 Richiamo, attrazione, 2 Acrt. di sex ap- 
peal. 

appeasement /ingl. ə'pi:zzmənt/ [ingl., da to ap- 
pease ‘pacificare, calmare’, dall'ant. fr. apeser (fr. 
mod. apaiser), comp. del lat. &d e del den. di pais 
(mod. paix) ‘pace’] s. m. inv. è Politica di convi- 
venza pacifica nei confronti di una nazione con la 
quale si hanno ragioni di contrasto, ottenuta a co- 
sto di concessioni e sacrifici. 

appellabile agg e Che si può appellare: sen- 
tenza a. 

appellabilità s.t. e Condizione di appellabile. 

appellante A part. pres. di appellare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. af. è Chi appella o sì ap- 

pella. 

oosit [lat. appellāre, comp. di éd e pellare 
(da péllere ‘spingere’ ) ‘spingersi verso, dirigersi'] 
A v.tr. (io appéllo) 1 (raro, lett.) Chiamare, spec. 
per nome. 2 }Invitare, provocare, sfidare | (poet. ) 
tIncitare: se fremendo appella / ai fatti illustri il 
popolar favore (LEOPARDI). 3 tAccusare, incol- 
pare. B v. tr, intr. e intr. pron, (aus. essere) ® (dir.) 
Ricorrere ad un giudice di grado superiore affin- 
ché modifichi un provvedimento viziato o ingiu- 
sto emesso da un giudice civile o penale di grado 
inferiore: a. una sentenza; i condannati decisero 
di a.; a., appellarsi contro una sentenza. C v. intr, 
pron. 1 Fare appello, rivolgersi a gc.: appellarsi 
alla generosità, alla coscienza di gc. 2 (lett.) 
Chiamarsi, avere nome. 

appellativo [vc. dotta, lat. tardo (nomen) appel- 
lativu(m), da appellare ‘appellare') A agg. 1 (ling., 
raro) Che serve a denominare: nome a. 2 (dir., 
raro) Di, relativo ad appello. B s.m. 1 Titolo d'o- 
nore, di dignità e sim. 2 (ling.) Nome comune. 
3 Soprannome, epiteto: un a. scherzoso, offensivo. 


appendicista 


appellato A part pass. di appellare, anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 (dir.) Detto di chi è conve- 
nuto in un giudizio di appello. B s.m.(f.-a) è Chi 
è convenuto in un giudizio di appello. 

appellatòrio [vc. dotta, lat. tardo appellatà- 
riu m), da appellére ‘appellare’]) agg. e Di, relativo 
a, appello. 

appellazione [vc. dotta, lat. appellatibne(m), da 
appellére ‘appellare’) s. t. T (raro, lett.) Nome, de- 
nominazione | Epiteto. 2 } Appello, ricorso: il giu- 
dice ... paghi le spese che succedono per l'a. di- 
chiarata giusta (CAMPANELLA ). 

appello [da appellare] s.m. 7 Chiamata per nome 
di persone, spec. in ordine alfabetico e spec. per 
controllarne la presenza: fare l'a.; presentarsi, ri- 
spondere, mancare alla. | A. nominale, per le vo- 
tazioni in cui sia necessario prendere nota di cia- 
scun votante e del suo voto | A. al Paese, l’indire 
nuove elezioni, per lo scioglimento anticipato del- 
le Camere. 2 Ciascuna delle convocazioni che 
l'ordinamento universitario prevede per ogni ses- 
sione ordinaria d'esame: primo, secondo a.: ses- 
sione straordinaria ad a. unico. 3 (est.) Richia- 
mo, implorazione, istanza: un a, alla bontà altrui; 
un disperato grido d'a. | Fare a. a, invocare: fac- 
cio a. al vostro buon cuore | Fare a. alle proprie 
risorse fisiche, morali è sim., raccoghierle in uno 
sforzo particolare, 4 ( dir.) Mezzo d'impugnazio- 
ne contro le sentenze di primo grado: giudice del- 
l'a. a. contro le sentenze penali, civili; corte d'a. 
| Atto d'a., atto introduttivo con cui si determina 
l'instaurarsi di un giudizio di secondo grado | 
Giudizio di a., di secondo grado | Senz'a., di prov- 
vedimento giurisdizionale contro cui non si può 
ncorrere. 

appena o (raro, lett.) a pena [comp. di a- (2) e 
pena] A avv. 1 A fatica, a stento, con difficoltà: 
riusciamo a. a distinguerlo; ci sente a; facemmo 
a, in tempo | A. a., pochissimo, a mala pena: soc- 
chiuse a. a. un occhio; ce l'ho fatta a. a. 2 Sol- 
tanto, non di più: mi ha farto a. un cenno; versami 
a. due dita di vino; sono a. le sei. 3 Da poco: sono 
a. arrivato; la luna era appena sorta in cielo | 
Correlativo di ‘che’ e ‘quando’: era a. uscito 
quando mi ricordai che cosa dovevo dirgli. 
B cong e Subito dopo che, tosto che (introduce 
una prop. temp., sia implicita con il v. al part. 
pass., sia esplicita con il v. all'indice. o al congv.): 
a. arrivai (anche a. arrivato ), mi corse incontro 
| Con il ‘non’ pleon.: non a. mi ha visto, se l'è 
data a gambe; non a. tu guarisca, andremo al 
mare. 

tappenare [comp. di a- (2) e pena] A v. tr. è 
Mettere in pena. B v. rifl. e Affannarsi, darsi pena. 

appéèndere [lat. appéndere, comp. di dd ‘verso’ e 
péndere ‘pesare’ (V. pendere)] A v.tr. (pres. io ap- 
pèndo; pass. rem. io appési, tu appendésti; part. pass. 
appéso) 1 Attaccare una cosa a un sostegno più o 
meno elevato da terra in modo che vi resti sospe- 
sa: a. il cappello all'attaccapanni; a. un quadro 
al muro | A. la bicicletta, i guantoni al chiodo, 
ritirarsi dall'attività sportiva del ciclismo, del pu- 
gilato. 2 (/ett.) Impiccare: a. un reo a un albero, 
alla forca. 3 (fig.) tPesare, soppesare. B v. rifl. è 
Attaccarsi | Appendersi al braccio di qc, appog- 
giarvisi | (fîig.) Appendersi al collo di qc gettar- 
gli le braccia al collo. 

appendiabiti [comp. di appendere e del pl. di 
abito] s. m. ® Attaccapanni. 

appendice [vc. dotta, lat. appendice(m) ‘aggiun- 
ta'. da appendere '‘sospendere'] s. f. 7 Parte ag- 
giunta a un'altra con lo scopo di spiegare, appro- 
fondire o aggiornare, spec. complesso di scritti, 
documenti e sim. allegati a un'opera ma non es- 
senziali per la sua organicità: a. di un libro, di 
un'enciclopedia; a. a un discorso. 2 Parte di un 
quotidiano, dove, a piè di pagina, si pubblicavano 
articoli di varietà, di critica, puntate di romanzi e 
sim.: romanzo d'a. 3 (anat.) A. vermiforme, ileo- 
cecale, o (ass. ) appendice, piccola porzione cilin- 
drica dell'intestino cieco nell'angolo tra questo e 
l’ultima ansa ileale. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMANA, || 
appendicetta, dim. 


appendicectomia [comp. di appendice e gr. 


ektomé ‘recisione', da témnò ‘io taglio'] s. f. è 
Asportazione chirurgica dell’appendice vermifor- 
me del cieco. 


appendicista s. m. (pl. -i) è Scrittore di appen- 


appendicite 


dice per 1 giornali. 

appendicite [da appendice, attrav. l'ing. appen- 
dicitis] s. f. e (med.) Infiammazione dell'appendi- 
ce vermiforme del cieco. 

appendicolare [dal lat. appendfcula, dim. di ap- 
péndix, genit. appendicis ‘appendice'] agg. 1 Che 
ha forma d'appendice | (bor.) Organo a., foglia. 
2 (anat.) Della, relativo alla, appendice vermi- 
forme. 

Appendicolàrie [V. appendicolare] s. f. pi. è 
Nella tassonomia animale, classe di Tunicati ma- 
rini con corda dorsale che persiste nell'adulto 
(Appendiculariae) | (al sing. -a) Ogni individuo 
di tale classe. 

appendigonna o appendigònna [comp. di ap- 
pendere e gonna] s. m. inv. è Speciale tipo di at- 
taccapanni per gonne. 

appendizie [vc. dotta, lat. tardo appendîiciu(m) 
‘aggiunta’. V. appendice] s.f. pl. e ( dir.) Prestazio- 
ni accessorie, di varia natura, che nella colonia 
parziaria il colono doveva al concedente per con- 
tratto o consuetudine: le a. dovute | { est.) Regalie 
dovute per consuetudine al padrone dal colono. 

appennecchiare [comp. di a- (2) e un den. di 
pennecchio] v. tr. (io appennecchio) ® (raro) Ri- 
durre in pennecchi la lana, la canapa, il lino, 

appennellàre [comp. di a- (2) e pennello] v. tr 
(io appennello) @ (mar.) Raffermare l'ancora sul 
fondo con un ancorotto o pennello | Prepararsi a 
dar fondo filando la catena dell’ancora fino a farle 
sfiorare 1] pelo dell’acqua, in modo che dando fon- 
do la catena scorra facilmente nella cubia. 

appenninico agg. (pl.m. -ci) è Degli Appennini: 
paesaggio a.; vegetazione appenninica. 

appennino [lat. Apenninu(m)] A s. m. e (lett) 
Gli Appennini: sopra i fronzuti omeri d'Appenni- 
no (Boccaccio). B agg. è (raro, lett.) Appenni- 
nico: la luna / da selve appennine ... si solve (CAR 
DUCCI). 

appercettivo agg. e (filos., psicol.) Che concer- 
ne o interessa l'appercezione, 

apperceziòne [comp. del lat. éd ‘verso' e per- 
céptio, genit. perceptibnis ‘percezione’) s. f. 
1 (filos.) Atto del prendere chiara consapevolezza 
delle proprie percezioni e di distinguere il sogget- 
to percipiente dall'oggetto percepito. 2 (psicol.) 
Stadio finale dell'attenzione percettiva, in cui 
qualcosa viene chiaramente compreso e acquista 
così una relativa preminenza nella coscienza. 

appertizzaàre v. tr. e (raro) Trattare mediante 
appertizzazione. 

appertizzazione [fr. appertisation, dal nome del 
cuoco N. Appert inventore del processo] s. f. @ 
Conservazione dei cibi deperibili mediante steri- 
lizzazione col calore in recipienti impermeabili al- 
l'aria. 

appesantimento s.m. e Atto, effetto dell’appe- 
santire e dell’appesantirsi. 

appesantire [comp. di a- (2) e pesante] A v. tr. 
(io appesantisco, tu appesantisci) 1 Rendere pe- 
sante o più pesante (anche fig.): a. una valigia 
con libri; un odore acuto appesantisce l'aria; 
troppi aggettivi appesantiscono lo stile | A. una 
pagina di giornale, dare tanto rilievo tipografico 
ad una parte così da determinare esteticamente 
uno squilibrio con l'altra. 2 (fig.) Rendere torpi- 
do, greve: a. la testa, lo stomaco. B v. intr. pron. 
1 Diventare pesante o più pesante: appesantirsi 
con carichi eccessivi | Ingrassare: con gli anni ci 
si appesantisce. 2 (fig.) Diventare torpido, son- 
nolento, 

Appéso part. pass. di appendere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

appestare [comp. di a- (2) e peste] A v. tr. (io 
appéèsto) 1 Contagiare con la peste o (est.) con 
altra malattia infettiva: a. un intero paese. 2 Ri- 
empire di odori nauseabondi (anche ass.): un 

puzzo insopportabile appesta l'aria; il fumo del 
sigaro appestava la casa; c'è un tanfo che appe- 
sta. 3 (fig.) Corrompere, inquinare moralmente: 
i vizi appestano la società. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) ® fPrendere la peste. 

appestato A part. pass. di appestare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s. m. (f -a) © Chi è ammalato 
di peste. 

appestatore agg. anche s. m. (f.-trice) @ Che, chi 
appesta. 

appeténte part. pres: di appetire, anche agg. 1 Nei 
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sign. del v. 2 (raro, lett.) Che desta appetito. 

appetènza [vc. dotta, lat. appeténtia(m), da ap- 
petère ‘appetire'] s. f. e Appetito (anche fig. ). 

appetibile [vc. dotta, lat. appetibile(m), da appé- 
tere ‘appetire’'] agg. è Desiderabile. 

appetibilità s.f. e Qualità di chi, o di ciò che, è 
appetibile. 

appetire [lat. appétere ‘bramare', comp. di dd e 
pètere ‘chiedere’, con influsso di appetito] Å v. tr. 
(io appetisco, tu appetisci) 1 (lett.) Desiderare vi- 
vamente: quantunque ogn'uomo naturalmente ap- 
petisca vendetta delle ricevute offese (BOCCAC 
ciO). 2 (lett.) Avere voglia, desiderio di un cibo: 
a. la frutta, la carne, B v. intr. (aus. essere avere) 
e (lett.) Suscitare l'appetito | Piacere. 

appetitivo [vc. dotta, lat. tardo appetitivu(m), da 
appětere ‘appetire'] agg. ® (raro) Appetitoso. 

appetito [vc. dotta, lat. appetitu(m), da appétere 
'appetire'] s. m. 7 Tendenza istintiva degli esseri 
verso ciò che soddisfa i loro bisogni e desideri: 
gli appetiti dell'animo, del corpo; Per ché non 
reggi tu, o sacra fame | de l'oro, l'a. de' mortali? 
(DANTE Pure. XXI, 40-41) | Istinto, inclinazione. 
2 Percezione del bisogno di alimentarsi: stuzzica- 
re, perdere l'a. | Correntemente, desiderio di 
mangiare: avere molto, poco a.; mangiare con d., 
di buon a. | Buon a.!, augurio a chi si appresta a 
mangiare. 3 Voglia, brama, cupidigia: l'a. del- 
l'uomo è infinito (CAMPANELLA ) || PROV. L'appeti- 
to vien mangiando, 

appetitoso [da appetito] agg. 7 Che desta, muo- 
ve l'appetito: cibo, piatto a. 2 (fig.) Che desta 
desiderio, piacente: donna appetitosa. 3 {Deside- 
roso, voglioso. 4 +Ghiotto. || appetitosameénte, 
avv. (lerr.) Con appetito. 

appetizione [vc. dotta, lat. appetitione(m), da 
appetitus, part. pass. di appétere ‘appetire'] s. f. è 
(filos.) Tendenza della volontà a soddisfare de- 
terminati bisogni o a conseguire determinati finì. 

appettàre [comp. di a- (2) e petto] A v. tr. (io 
appétto) e tPresentare, prospettare | (esr., dial.) 
tDare a credere, B v. intr. (aus. avere) @ (raro) 
Fare forza col petto nel salire, detto spec. del ca- 
vallo. 

appettata s. f. è (raro, dial.) Salita faticosa. 

appétto o a pétto [comp. di a- (2) e petto] A aw. 
è (lett.) Di fronte | Oig.) In confronto. B nella 
loc. prep. appetto a ® (lett.) Di fronte, dirimpetto: 
a. alla chiesa | (fig.) In confronto, a paragone, 
rispetto: a. a lui tutti gli altri valgono poco; ho 
lodato l'Italia a. alla Francia, perché non ha ri- 
nunziato alla sua lingua antica ( LEOPARDI). 

appezzamento [da appezzare] s. m. e Campo: 
un a. di terreno, di terra fertile; vari appezzamenti 
a frutteto. 

appezzare [comp. di a- (2) e pezzo] v.tr. (io ap- 
pézzo) 1 Dividere in pezzi. 2 Congiungere insie- 
me vari pezzi: a. una fune, un panno. 

appezzato A part pass. di appezzare; anche agg. © 
Nei sign. del v. B s. m. è (lett.) Appezzamento. 

appezzatura s. f.e Atto, effetto dell'appezzare. 

appiacevolire [comp. di a- (2) e piacevole] v. tr. 
(io appiacevolîsco, tu appiacevolisci) © (raro) 
Rendere piacevole | Mitigare: a. il proprio tem- 
peramento. 

appianabile agg. e Che si può appianare. 

appianaménto s. m. e Atto, effetto dell’appia- 
nare (anche fig.). 

appianare [lat. tardo adplanare, comp. di äd e 
plānus ‘piano'] Å v. tr. 1 Rendere piano, spianare: 
a. un terreno; una strada, 2 Abbattere, atterrare: 
a. un bosco. 3 (fig.) Rimuovere difficoltà, osta- 
coli, e sim.: a. un dissidio, una divergenza d’opi- 
nioni | Rendere facile: appianar la strada al di- 
spotismo (LEOPARDI). B v. intr, pron. e Risolversi, 
chiarirsi, divenire agevole: col tempo ogni cosa si 
appiane. 

appianato part. pass. di appianare; anche agg. © 
Nei sign. del v. 

appianatòia s.f. e Attrezzo da muratore, atto a 
rendere liscio l'intonaco. 

appianatoio s.m. e Macchina per appianare il 
terreno, 

appianatura s.f. e Atto, effetto dell’appianare: 
l'a. di una strada, di un sentiero | Punto ove una 
superficie è stata appianata. 

appiastràre [comp. di a- (2) e piastra] A v. tr. è 
(raro) Stendere a guisa di piastra: a. una pomata 


| Appiccicare, attaccare insieme. B v. rifl. e Attac- 
carsi, appiccicarsi. 

appiastricciàre [comp. di a- (2) e piastriccio] 
A v.tr. (io appiastriccio) @ (raro) Stendere q.c. di 
appiccicoso. B v. intr. pron. e Diventare appiccico- 
so: le caramelle morbide si appiastricciano col 
calore. 

appiastro [lat. apiastrum, der. di apium '‘appio 
(2)] sm. è (bor.) Melissa. 

appiattaménto s.m. è Atto, effetto dell’appiat- 
tare e dell’appiattarsi. 

appiattàre [comp. di a- (2) e piatto] A v. tr. e 
(raro) Nascondere, rimpiattare: a. i propri beni 
per. paura dei ladri. B v.rifl. e Nascondersi, rim- 
piattarsi: appiattarsi nel buio, dietro un albero, 
fra l'erba, in un cantuccio. 

appiattimento s.m. 7 Atto, effetto dell’appiat- 
tire e dell’appiattirsi | A. dei salari, delle aliquote 
e sim., riduzione della differenza tra 1 minimi ei 
massimi e tra le varie categorie. 2 (astron.) 
Schiacciamento. 

appiattire [comp. di a- (2) e piatto] A v. tr. (io 
appiattisco, tu appiattisci) ® Rendere piatto, 
schiacciare: a. un materasso con l'uso. B v. rifl. © 
Farsi piatto, schiacciarsi: l'animale si appiatti per 
terra. C v. intr. pron. e Divenire piatto. 

appiccagnolo [da appiccare] s.m. 7 Oggetto a 
cui ci si può afferrare o si può appendere q.c. 
2 (fig.) Cavillo, pretesto: cercare appiccagnoli. 

appiccaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del- 
l’appiccare e dell'appiccarsi. 

appiccare [etim. incerta] A v. tr. (io appicco, tu 
appicchi) 1 Congiungere, unire, una cosa a un'al- 
tra: appiccano alla punta di ciascuna trave una 
catena (MACHIAVELLI) | Affiggere: a. un manife- 
sto al muro. 2 Appendere, sospendere | (est. ) Im- 
piccare: lo appiccarono a un albero. 3 Trasmet- 
tere una malattia contagiosa. 4 (raro, lett.) Co- 
minciare, attaccare: a. zuffa, battaglia, discorso | 
A. il fuoco a q.c., incendiarla. 5 +Affibbiare, as- 
sestare | tAppiccarla a qc., affibbiare q.c. e (fig.) 
darla ad intendere. B v. rifl. T Attaccarsi, aggrap- 
parsi: appiccarsi a un sostegno | (est.) Appen- 
dersi | Impiccarsi: appiccarsi a una trave. £ TAZ- 
zuffarsi. © v. intr, pron. 1 (Jert.) Trasmettersi, detto 
di malattia contagiosa. 2 Attecchire, metter radici, 
germogliare. 

appiccato A part pass. di appiccare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. è Carta dei tarocchi raffi- 
gurante un uomo appeso per un piede. 

appiccatòio s.m. 7 Appiccagnolo. 2 (raro) Par- 
te del picciolo che tiene 1l frutto appeso al ramo, 

appiccatura s.f. e Attaccatura | (est.) Punto di 
congiuntura | (esr.) Unione di più cose. 

appicciàre [etim. incerta] A v. tr. (io appiccio) 
1 Attaccare | (tosc.) A. fichi secchi, unirli insie- 
me, farne picce.-2 (dial.) Accendere: a. il fuoco, 
il lume. B v. rifl @ (raro) Attaccarsi. 

appiccicare [da appicciare] A v. tr. (io appicci- 
co, tu appiccichi) 1 Attaccare con sostanze vi- 
schiose, tenaci: a. un francobollo, un cartellino. 
2 (fig.) Appioppare: a. colpi, busse | Attribuire: 
a. un soprannome, un epiteto. 3 (ass.) Essere vi- 
schioso, appiccicoso: il miele appiccica. B v. rifl. 
è Attaccarsi (anche fig.). 

appiccicaticcio A agg. (pl. f. -ce) 1 Che si ap- 
piccica: liquido a. 2 (fig.) Detto di persona; im- 
portuno, molesto. B s.m. è (raro) Insieme di cose 
appiccicate fra loro. 

appiccicato part. pass. di appiccicare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

appiccicatùra s.f. e Atto, effetto dell appicci- 
care | (fig.) Cosa male appiccicata, aggiunta 
inopportuna: chiude con l'a. di una riflessioncella 
(CROCE). 

appiccicoso agg 1 Che appiccica o si appicci- 
ca: marmellata appiccicosa; dita appiccicose. 
2 (fig.) Detto di persona, importuno, noioso; è 
una cara persona, ma è troppo appiccicosa. 

appiccicume s. m. e Sostanza appiccicosa o in- 
sieme di cose appiccicose. 

appicco (1) [da appiccare] s. m. (pl. -chi} 1 (ra- 
ro) Appiglio, attaccatura. 2 (fig.) Pretesto, occa- 
sione, opportunità: dare, trovare a servire di a. 

appicco (2) [da a picco] s.m. (pl.-chi) @ Parete 
di roccia o di ghiaccio perfettamente verticale, in 
montagna. 

appiccolire [comp. di a- (2) e piccolo] v. tr. (io 


appiccolisco, tu appiccolisci) © (raro) Rendere 
piccolo | (esr.) Attenuare | (fig.) Avvilire. 

appiè o a piè, appiéde, appiédi [comp. di a- (2) 
e piede] A avv. Í tA piedi. 2 (raro, fig.) In fondo. 
B nella loc. prep. a. di è Ai piedi, sotto, nella parte 
inferiore: a. del monte; a. del poggio, ... giaceva 
un mucchierto di casupole (MANZONI ). 
appiedamento s.m. 7 Auto, effetto dell’appie- 
due 2 Sanzione, che viene applicata nei confronti 
di fantini ¢ guidatori colpevoli di gravi infrazioni 
durante lo svolgimento di una gara, consistente 
nella proibizione a partecipare a un certo numero 
di corse. 

appiedare [comp. di a- (2) e piede] v. tr. (io ap- 
piedo) 1 Fare smontare soldati o reparti dai rela- 
tivi mezzi di trasporto o di combattimento per agi- 
re a piedi. 2 (esr. ) Costringere ad abbandonare un 
mezzo di trasporto: un guasto all automobile mi 
ha appiedato. 

appiedato pan di appiedare; anche agg 
1 Nei sign. de v. 2N Nell’ ippica, detto di fantino 
o guidatore colpito dalla sanzione dell'appieda- 


mento. 

appiède e V. appiè. 

appiédi e V. appiè. 

appiéèno o a pièno [comp. di a- (2) e pieno] av 
è (/ert.) Pienamente, interamente, del tutto: non 
avete corrisposto a. alle nostre aspettative; com- 
prendo a. il tuo stato d'animo. 

appigionamento s m. e (raro) Modo e atto 
dell'appigionare. 

appigionare [comp. di a- (2) e pigione] v. tr. (io 
appigiono) ® Dare a pigione: a. case, stanze, ne- 


gozi | Noleggiare. / 
appizionati av. e Cureito che si espone all'e- 
sterno di un locale da affittare: mettere, attaccare, 
l'a. | A lettere d'a., a caratteri cubitali. 
appigliarsi [comp. di a- (2) e pigliare] A v. rifl 
(io mi appiglio) € Trovare un appiglio, un soste- 
gno qualsiasi: a. al csi di qe. per non cadere 
in terra: B v. intr. pron. 1 Appiccarsi, estendersi: 
l'incendio s'appigliò a tutto l'edificio | Abbarbi- 
carsi: l'edera s'appiglia ai rami. 2 (fig.) Attener- 
si: a. a un partito, a un inutile pretesto; e veggio 
' meglio, et al peggior m'appiglio (PETRARCA ). 
{da appigliarsi] s.m. 1 Punto di appoggio 
o di sostegno: frevare un a. | Nell'alpinismo, 
asperità della roccia su cui si esercita con le mani 
uno sforzo generalmente di trazione | A. rovescio, 
quello che viene sfruttato in trazione dal basso 
verso l'alto | (mil.).A. tattico, ogni rilievo del ter- 
reno favorevole all'azione di un piccolo reparto. 
2 (fig.) Pretesto, occasione: cercare un a. per giu- 
stificarsi. 
appinzare [comp. di a- (2) e pinza] v. tr. e Pun- 
gere, detto spec. di insetti: le mosche appinzano 
le gambe, 
àppio (1) [dal lat. melapiu m), dal gr. mēlápion, 
comp. di mélon ‘melo’ e apion ‘pero'] agg. ® (agr.) 


Appiolo. 

àppio (2) o àpio [lat Apiu(m), interpretato dai 
latini come ‘erba delle api'] s. m. è (bot. ) Denomi- 
nazione di varie Ombrellifere | A. dolce, a. gran- 
appiòla [v- anpiolo).e:1 ® Mela appiola. 
appiòlo [da appio (1)] agg. ® Detto di una varietà 
di mela dal colore rosso intenso | Melo a., quello 
che produce tale varietà di mele. 
appiombàre v. tr. {io appiombo) e Mettere a 
piombo: a. un muro. 
appiòmbo o a piombo nel sign. A [comp. di a- 
(2) e piombo] A avv. e Perpendicolarmente, se- 
condo la direzione del filo a piombo. B s.m. 1 Di- 
rezione verticale del filo munito di piombo. 
2 (verer.) Direzione degli arti dell'animale piaz- 
zato su un piano orizzontale. 

| [comp. di a- (2) e pioppo {a cui si 
legano le viti)] v: tr. (io appiòppo) 1 Legare le viti 
al tronco di un pioppo per sostenerne i tralci. 
2 Piantare un terreno a pioppi. 3 (fig., fam.) Af- 
fibbiare: a. un pugno | Attribuire: a. un nomigno- 
lo | Consegnare a danno di chi riceve: a. denaro 
falso | (raro) Far credere. 
appisolàrsi [comp. di a- (2) e pisolo] v. intr. pron. 
Koweffaneifato) e Dormire anson tegadi 
breve durata: a. davanti al fuoco. 
applaudire [lat. applāudere, comp. di äd e pišu- 
urapi yt e intr. (io applàudo o applau- 
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disco, tu appidudi 0 applaudîisci) 1 Manifestare ap- 
provazione, entusiasmo, e sim. battendo le mani: 
a. una cantante; il pubblico applaudiva all'orato- 
re. 2 (est.) Approvare, mostrarsi compiacente, fa- 
vorevole: tutti applaudirono alle proposte dell'as- 
semblea; il nuovo programma fu molto applau- 
dito. 

applaudito part pass. di applaudire; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

applauditore agg. anche s m. (I -trice) e Che, 
chi applaude. 

applauso [vc. dotta. lat. appiausut m), ‘urto con 
strepito'. poi ‘applauso’, comp. di é4d e plausus 
‘plauso’] s.m. 7 Manifestazione spontanea e cla- 
morosa di favore e di approvazione, espressa bat- 
tendo le mani: a. unanime, fragoroso; risuonò un 
a.; gli applausi scrosciavano; un coro di applausi 
gli fece eco | A. a scena aperta, quello rivolto dal 
pubblico a un attore nel corso della rappresenta- 
zione interrompendo lo svolgimento dell'azione 
scenica. 2 (e5î.) Approvazione, consenso, lode: 
la contraria opinione ebbe ... l'a. universale 
(SARPI). 

applausometro [comp. di applauso e -metro] s 
m. è Apparecchio per misurare la durata e l'inten- 
sità degli applausi del pubblico, negli spettacoli 
spec. televisivi. 

applicabile agg. e Che si può o si deve applicare 

applicabilità s 1 e Qualità di ciò che è applica- 
bile. 

applicare [vc. dotta, lat. applicére ‘accostare, ap- 
plicare', comp. di éd' e plicére ‘piegare’] A v. tr. (io 
dpplico, tu àpplichi) 1 Collocare una cosa sopra 
un'altra in modo che combacino: a. un'etichetta, 
un unguento, un cerotto, una guarnizione | ( est.) 
Accostare, portare vicino: a. le labbra all'orec- 
chio di ge. 2 (fig.) Dare, attribuire: a. un nomi- 
gnolo, un epiteto, un titolo | A. una pena, inflig- 
perla | Adattare, riferire: a. il risultato di una ri- 
cerca al benessere generale. 3 (fig.) Impiegare, 
destinare: è stato applicato a un ufficio importante 
| A. la mente, l'animo, dedicare, concentrare. 
4 (fig.) Mettere in atto, far valere: a. un esempio, 
una teoria, una legge, un regolamento | A. la mes- 
sa, celebrarla secondo un'intenzione. B v. rifl. è 
Darsi, dedicarsi a q.c. con grande attenzione e di- 
ligenza (anche ass.): è un ragazzo intelligente, 
ma si applica troppo poco. 

applicativo agg e Che è atto all'applicazione: 
norme applicative. || tapplicativaméente, avv. 
Con applicazione. 

applicato A part pass di applicare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di scienza volta a fini 
pratici: chimica applicata | Arte applicata, che sì 
propone di abbellire prodotti industriali e oggetti 
d'uso comune. B s.m. (ft. -a) € Lavoratore subor- 
dinato, della categoria impiegatizia, che svolge 
mansioni spec. d'ordine: a. statale, comunale, 
bancario. 

applicatore agg.: anche s. m. (f. -trice) ® Che, chi 
applica. 

applicazione [vc. dotta, lat. applicatibne( m), da 
applicare ‘applicare’ ] s.t. 7 Atto, effetto dell’appli- 
care: a. di un cerotto, di una legge, della messa | 
(mil.) Scuola d'a., che completa la formazione 
degli ufficiali promossi dall'Accademia | Appli- 
cazioni tecniche, nella scuola media inferiore, 
vecchia denominazione dell’attuale educazione 
tecnica | Colori di a., quelli che si applicano alle 
stoffe per azione meccanica di impressione © 
stampa. 2 Ogni elemento decorativo cucito o ri- 
camato su abiti, applicato su mobili, strutture e 
sim.: applicazioni in pizzo; applicazioni metalli- 
che. 3 (mat.) Relazione fra due insiemi tale che 
a ogni elemento del primo sia associato un solo 
elemento, detto immagine, del secondo | Legge 
che a ogni elemento del primo insieme ne associa 
uno solo del secondo | A. iniettiva, iniezione | A. 
suriettiva, suriezione | A. biiettiva, bilezione | A. 
identica, che a ogm elemento d'un dato insieme 
fa corrispondere sé stesso. 4 (fie.) Adattamento, 
riferimento: a. di un criterio generale al caso pra- 
tico. 5 (fig.) Attenzione costante, concentrazione 
mentale: devi studiare con molta a, per superare 
l'esame; l'a. allo studio; mettersi a lavorare 


con a, 
applique /fr. a'plik/ [fr.; da appliquer ‘applicare'] 
s. finv. è Lume applicato al muro | Mensola | Mo- 


appoggio 

bile, specchio d'a., da parete. 

tāppo o tàpo [etim. incerta: lat. d post ‘a dopo', 
o lat apud ‘presso’ (forse da avvicinare ad Apere 
‘legare, attaccare' )] prep. T (/ett.) Presso, accanto: 
oziosi i cavalli a. i lor cocchi (Mont) | (est) 
Nelle opere, negli scritti di un autore: a. molti an- 
tichi istoriografi (BoocAccIO) | (fig.) Nell'opi- 
mione, nel favore di qc.: Ho io grazie / grandi apo 
te? (DANTE Inf. xvm, 134-135). 2 In confronto, a 
paragone di: il loro podere fu niente a. la forza 
de’ Romani (VILLANI). 3 (raro) Dopo. 

appoderamento s.m. e Atto dell'appoderare e 
dell'appoderarsi: l'a. di un latifondo. 

appoderare [comp. di a- (2) e podere] A v. tr 
(io appodéro) è Ridurre in uno o più poderi un 
terreno. B v. rifl. è (raro) Collocarsi in un podere 
per coltivarlo. 

appoggiacapo [comp. di appoggia: re) e capo] 
s. m. inv. 7 Striscia di stoffa stesa sulla spalliera 
delle poltrone, ove si appoggia la testa. 2 Arnese 
delle poltrone dei barbieri e dei dentisti, per tener 
ferma la testa. 

appoggiaferro [comp. di appoggiai re) e ferro] 
s. m inv. è Piastra di materiali vari su cui si ap- 
poggia il ferro da stiro mentre lo si usa. 

appoggiamano [comp. di appoggia re) e ma- 
no] s. m. inv. 7 Bacchetta che i pittori tengono con 
la simstra per appoggiarvi la mano nel dipingere. 
2 (raro) Corrimano. 

appoggiapiedi [comp. di appoggia( re) e il pi. di 
piede] s. m. inv. 7 Nelle motociclette, nelle poltro- 
ne professionali, nelle sedie, in attrezzi ginnici € 
sim., supporto per i piedi. 2 Poggiapiedi. 

appoggiare [lat. parl. “appodiére, da pòdium 
‘piedestallo’] A v. tr. (io appòggio) 1 Accostare, 
sovrapporre una cosa a un'altra perché la sosten- 
ga: a. la scala all'albero. 2 (est.) Deporre con 
delicatezza: a. i bicchieri sul tavolo | A. un colpo, 
nel pugilato, sferrarlo con scarsa potenza | A. uno 
schiaffo, un ceffone, darlo, affibbiarlo. 3 (ass.) 
Nel calcio, passare, inviare il pallone a un com- 
pagno attaccante. 4 (fig. ) Sostenere: a. le proprie 
idee con l'autorità | (fig.) Favorire: a. un partito 
politico, una persona | (fig.) A. un'azienda, ac- 
cordarle credito. 5 (raro) Affidare. B v. intr. (aus. 
avere) è Poggiare, reggersi (anche fie.}: la co- 
lonna appoggia su un forte basamento; i miei dub- 
bi appoggiano su valide prove. © v. rifl. 1 Soste- 
nersi, reggersi: appoggiarsi alla spalla di ge. | 
(fig.) Ricorrere: appoggiarsi a un amico. 2 (fig.) 
Fondarsi, basarsi. 

tappoggiata s.t. e (mar.) Abbattuta. 

appoggiatesta [comp. di appoggia( re) e testa] 
s.m. inv. e Appoggiacapo | Negli autoveicoli, ac- 
cessorio applicabile alla spalliera del seggiolino 
per sostenere il capo. 

appoggiato part pass. di appoggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Colpo a., nella scherma, stoc- 
cata che non arriva di punta. 3 (ling.) Detto di 
consonante preceduta o seguita da altra conso- 
nante. 

appoggiatòio s.m. e Ciò che serve di appoggio 
| Parapetto, ringhiera. 

appoggiatura s.f. e (mus. ) Nota di abbellimen- 
to che si esegue in battere, precedendo alla secon- 
da superiore o infemore la nota reale. 

appoggio A s.m. 1 Sostegno: le stampelle gli 
servono d'a. | (ling.) Vocale d'a., vocale aggiun- 
ta per facilitare l'articolazione dei suoni di una pa- 
rola. 2 (fig.) Aiuto, favore, protezione: contare 
sull'a, altrui; dare a. a qge.; rimanere senza a. | 
A. esterno, voto favorevole che un partito da al 
Governo senza parteciparvi | (est.) Persona in 
grado di dare aiuto, favore, protezione: avere ap- 
poggi ovunque; non avere appoggi; quell'uomo è 
il tuo unico a. 3 (mil.) Azione di fuoco di arti- 
glieria per facilitare l'attacco della fanteria. 4 Nel- 
le costruzioni, tipo di vincolo fisso o mobile de- 
stinato a trasmettere alla struttura sottostante Ta- 
zione delle forze agenti sulla costruzione. 5 (dir.) 
Diritto di appoggiare o infiggere un proprio ma- 
nufatto al bene immobile altrui. € Attrezzo ginni- 
co costituito da blocchetti rettangolari di legno 
con impugnatura, usato in genere per esercizi col- 
lettivi | Nell'alpinismo, asperità della roccia che 
Viene usata esercitandovi sopra l'azione dei piedi. 
7 Nello sport della canoa, manovra compiuta im- 
mergendo energicamente la pagaia al fine di equi- 


appollaiarsi 


librare l'imbarcazione. B In funzione di agg. inv, è 
(posposto als.) Nella loc. nave a. nave militare 
destinata all'assistenza e al rifornimento di unità 
minori, che operino lontano dalle basi, 

appollaiarsi [comp. di a- (2) e pollaio] v. rifl. (io 
mi appollàio) 1 Collocarsi su rami o altri sostegni, 
spec. con riferimento a uccelli | Accovacciarsi. 
2 (fig.) Rannicchiarsi, spec. in luogo alto: a. su 
uno sgabello | (est.) Fermarsi, stabilirsi in un 
luogo. 

appollaiato part. pass. di appollaiarsi; anche agg 
è Nei sign. del v. | Inoltre: (fig. fam.) Detto di 
case ed edifici in genere situati su un'altura: pae- 
sini appollaiati sulle montagne; le rocche tede- 
sche appollaiate (CARDUCCI), 

Tapponere e V. apporre. 

apponibile [da apporre] agg. e Che sì può ap- 


porre. 

apponibilità s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
apponibile, 

appontaggio [fr. appontage, comp. del lat. dd e 
un deriv. di pont ‘ponte'] s. m. e Atterraggio di un 
aereo o di un elicottero su un ponte di volo, spec. 
di una portaerei, 

appontare [comp. di a- (2) e un den. di ponte] 
v. intr. (io apponto; aus. essere) © Compiere la ma- 
novra di appontaggio. 

appoppamento s.m. è Abbassamento anormale 
della poppa di una nave o di un aeromobile. 

appoppàre [comp. di a- (2) e poppa (2)) Av. 
tr. (io appoppo) € Spostare un carico verso la pop- 
pa di un natante o di un aereo. B v. intr. e intr. pron. 
(aus, intr. essere) © Abbassare la poppa, detto di 
natante o aeromobile, per eccessivo carico a pop- 
pa, per avaria o per manovra. 

apporre o tappoònere [lat. adponere, comp. di dd 
e pònere 'porre'] A v. tr. (coniug. come porre ) 1 Por- 
re presso o sopra: a. i sigilli, la data | A. una firma 
in bianco, firmare un foglio in bianco | (est.) Ag- 
giungere: appose l'iniziale del suo nome accanto 
all'importo della tratta (svevo). 2 (fig.) Attri- 
buire: a. g.c. a lode, a infamia | Imputare: a. una 
colpa. 3 (raro) Obiettare, opporre, trovare da ri- 
dire. B v. rifl è (raro) Farsi presso | (fig.) Ap- 
porsi al vero, indovinare. 

apportamento s.m. è (raro) Modo e atto del- 
l'apportare. 

apportare [lat. apportare, comp. di éd e portare 
‘portare’] v. tr. (ic appòrto) 1 Portare verso o pres- 
so qc. (anche fig.): il vento apporta i suoni e gli 
odori. 2 Cagionare, produrre: a. benessere, dolo- 
re, danni; agli occhi miei gravi di sonno apporta 
| ... fastidio (SABA). 3 (dir.) Addurre, allegare, 
produrre: a. fatti, prove, ragioni; a. q.c. a disca- 
rico, a colpa. 4 Citare: a. un motto, una sentenza 
famosa. 5 tAnnunziare, riferire. 

apportatore agg. anche s.m. (f.-rrice) @ Che, chi 
apporta. 

appòrto [da apportare] s.m. 1 Atto, effetto del- 
l'apportare | Contributo: dare un valido a. a una 
ricerca. 2 (metall.) Metallo, materiale di a., 50- 
stanza che viene colata allo stato liquido nella zo- 
na di unione di due pezzi da saldare e che costi- 
tuisce il cordone di saldatura. 3 (dir.) Somma in 
denaro o complesso di beni che un socio conferi- 
sce per entrare in una società. 4 (occult.) Traspor- 
to paranormale di corpi anche attraverso la mate- 
ria solida. 

appositivo [vc. dotta, lat. appositiciu(m), da ap- 
positus ‘apposto'] agg. 1 Aggiunto, complementa- 
re. 2 (line.) Detto di sostantivo aggiunto per ap- 
posizione. 3 tFalso, fittizio: sotto nome a. d'altro 
padre, teneramente la nutricò { BOCCACCIO), 

tappositizio agg. è Fittizio, posticcio. 

appòsito [vc. dotta, lat. appòsitu(m). V. apposto] 
agg. 1 Messo, posto, innanzi o vicino. 2 Ordinato 
apposta, conveniente, adatto: scrivere sull'a. mo- 
dulo. || appositaménte, avv. 7 Opportunamente: 
linguaggio appositamente scelto. 2 Apposta: abi- 
to scelto appositamente. 

apposizione [vc. dotta, lat. appositione(m), da 
appositus'apposto']s.f. 1 Atto, effetto dell'appor- 
re | (esr. ) Ciò che è apposto, 2 (ling.) Sostantivo, 
solo 0 accompagnato da attributi o da complemen- 
ti, che si unisce a un altro per meglio determi- 
narlo. 

apposta o ta pòsta [comp. di a-(2) e posta (1)] 
A aw. 1 Con intenzione, di proposito: l'ho detto 
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a.; l'hai fatto proprio a. per indispettirmi; se in- 
vece fossimo riusciti ad annoiarvi, credete che 
non s'è fatto a. (MANZONI ). SIN. Deliberatamente. 
2 Con lo scopo preciso, unicamente, appositamen- 
te: è stato deciso a. per danneggiarmi; è venuto 
a. per te; a farlo a.; nemmeno, neanche a farlo a. 
B in funzione di agg. inv. e Fatto appositamente, de- 
stinato, adatto: una stanza a. per i bambini; ci vo- 
gliono dei chiodi a. 

appostamento [da appostare (1)] s.m. 7 Atto 
dell'appostare e dell'appostarsi | Agguato, insi- 
dia: preparare un a. 2 Elemento della fortifica- 
zione campale per tiratori isolati. 3 Ogni genere 
di riparo © di tesa per attendervi la selvaggina: a. 
fisso, vagante. 

appostàre (1 ) [lat. parl. “appositàre, da apposi- 
tus, part. pass. di apponere ‘apporre’ ] A v.tr. (io 
apposto) 1 Tenere d'occhio stando nascosto per 
spiare i movimenti di qc., per tendere un agguato, 
esim.: a. il nemico, la selvaggina; il gatto apposta 
gli uccelli | (est., raro) Spiare, tentare di scoprire, 
2 (est.) tRiconoscere, raffigurare. B v. rifl. e Met- 
tersi in agguato: appostrarsi dietro un cespuglio. 
tappostare (2) [da a posto] v. tr. e Mettere a 
posto, assestare: a. un colpo. 

appostissimo [sup. della loc. a posto] A agg 
inv. è (fam.) Detto di persona molto corretta, de- 
gna della massima stima e fiducia. B aw. e Be- 
nissimo, ottimamente, perfettamente: stare, sen- 
tirsi a. 

apposto part pass. di apporre: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

appoventa e V. poventa. 

appozzare (1) [comp. di a-(2) e il den. di poz- 
zo] v. t. (io appozze) e Scavare pozze in un ter- 
reno. 

appozzare (2) [comp. di a- (2) e pozzo] v. tr. 
(io appòzzo) @ (raro) Immergere in un pozzo o 
(est.) in un liquido | A. un avversario, nella pal- 
lanuoto, mandarlo fallosamente sott'acqua spin- 
gendolo dall'alto. 

appratiménto s.m. è Atto, effetto dell’appratire. 

appratire [comp. di a- (2) e prato] A v. tr. (io 
appratisco, tu appratisci) ® Coltivare a prato. B v 
intr. (aus. essere) 7 Ridursi a prato: il terreno ap- 
pratisce. 2 Mettere i fili fuori dal terreno, detto 
del grano. 

apprendere [lat. apprehéndere, comp. di &d e 
prehéndere ‘prendere'] A v. tr. (coniug. come pren- 
dere) 1 Comprendere, afferrare con la mente: a. 
un difficile concetto; a. con facilità, con difficoltà 
| Imparare: a. un'arte, un lavoro; a. bene le re- 
gole grammaticali. 2 Venire a conoscere: ha ap- 
preso la notizia dal giornale. 3 (lett.) {Insegnare, 
ammaestrare. 4 +Rappigliare, rapprendere. B v. 
rifl. @ Afferrarsi, attaccarsi: apprendersi a una cor- 
da. C v. intr. pron. è (fig., lett.) Propagarsi, detto 
spec. di incendio, passione e sim.: Amor, ch'al cor 
gentil ratto s'apprende (DANTE Inf. v, 100), 

apprendibile agg. e Che si può apprendere: no- 
zioni facilmente apprendibili. 

apprendimento s.m. 7 Atto dell’apprendere: a. 
di una poesia, di una notizia. 2 ( psicol.) Modifi- 
cazione relativamente durevole indotta in un or- 
ganismo direttamente dall'esperienza. 3 }Timore, 
apprensione. 

apprendista s.m.ef. (pi. m.-i) 1 (dir.) Colui che 
è stato assunto con un contratto di apprendistato: 
diritti e obblighi dell'a. 2 Correntemente, chi si 
avvia all'apprendimento di un mestiere: a. barbie- 
re | (fig.) A. stregone, chi promuove attività © 
provoca situazioni il cui successivo svolgimento 
non è poi in grado di controllare. 

apprendistato s.m. 1 (dir.) Rapporto di lavoro 
subordinato finalizzato al tirocinio dell’apprendi- 
sta. 2 Periodo di tempo in cui un soggetto lavora 
in qualità di apprendista. 3 (raro) Insieme degli 
apprendisti, 

apprensibile [vc. dotta, lat. tardo apprehensibi- 
leim) da apprehéndere ‘apprendete') agg. @ 
( lett.) Apprendibile. 

apprensione [vc, dotta, lat. tardo apprehensiò- 
neim), da apprehéndere ‘apprendere’] s. f. 1 (ra- 
ro, lett.) Apprendimento, conoscimento | (est) 
Percezione, comprensione. 2 Stato di inquietudi- 
ne, più o meno irragionevole, derivante dal timore 
di eventi dolorosi, pericoli e sim.: destare a.; met- 
tere, vivere, stare in a.; provare a. per la salute 


di qc. 3 TIntelligenza. 

fapprensiva s.f. 7 Facoltà dell'apprendere: Vo- 
stra a. da esser verace | tragge intenzione (DANTE 
Purg. xvm, 22-23). 2 (raro) Fantasia, immagi- 
nazione. 

apprensivo agg. 7 (raro, lett.) Che serve ad ap- 
prendere: facoltà apprensiva | (raro, lett.) Capa- 
ce di apprendere: intelligenza apprensiva. 2 Che 
è facile all'apprensione: carattere a; donna ap- 
prensiva. || apprensivaménte, avv. Con appren- 
sione. 

tappresentare [comp. di a- (2) e presentare] 
A v.tr. 1 (lett. ) Presentare, offrire, porgere (anche 
fig): Mai non t'appresentò natura o arte | piacer, 
quanto le belle membra in ch'io! rinchiusa fui 
(DANTE Purg. XXXI, 49-51). 2 Mettere davanti, 
palesare, dimostrare | A. guerra, dichiararla. B v. 
rifl. e Presentarsi, comparire. 

Appréso part pass. di apprendere; anche agg. @ Nei 
sign, del v. 

appressamento s.m, e (raro) Atto dell ap- 
pressare o dell'appressarsi. 

appressare [comp. di a- (2) e presso] A v. tr. 
(io apprèsso) œ (lett.) Avvicinare. B v. intr. e rift. 
(aus, essere) 1 (raro) Accostarsi, avvicinarsi: ap- 
pressarsi alla meta, alla fine di un lavoro. 2 (fig.) 
fRassomigliare. 

apprèsso [lat. tardo d préssuim). V. presso] 
A aw. 1 Accanto, vicino | Mettere due cose a., 
(fig.) a confronto. 2 Dopo, nel tempo, in seguito, 
più tardi: come dice a. (o in a.) l'autore; come si 
seppe a.; subito a. | Poco a., poco dopo. 3 Dietro: 
tutti li altri che venieno a., | non sappiendo ‘| per- 
ché, Jenno altrettanto (DANTE Purg. mM, 92-93), 
B prep. 1 Vicino: attento! stammi a. | Portati a. 
l'ombrello, con te. 2 (lett.) Dopo: a. la sua mor- 
te; a. il suo discorso; Come d'autunno si levan le 
foglie /! l'una a. de l'altra {DANTE Inf. W, 
112-113), 3 Dietro: L'altro, ch'a. me la rena 
trita, /| è Tegghiaio Aldobrandi (DANTE Inf. XVI, 
40-41) | Anche nella loc. prep. a. a: andare a. a 
qec; andare a. a q.c, (fie.) desiderarla. 4 (lett.) 
tPresso. C in funzione di agg. inv. @ Che segue, suc- 
cessivo: il mese, il giorno a.; due ore a.; qualche 
anno a.; perciò non lacrimai né rispuos'io / tutto 
quel giorno né la notte a. (DANTE Inf. XXXII, 
52-53), 

appressoché o apprèsso che (comp. di ap- 
presso e che (2)] A cong. e (raro) Dopoché (in- 
troduce una prop. temp. con il v. all'indic.). B av. 
e (raro) Pressoché, circa, quasi. 

apprestameénto s.m. 1 (leir.) Atto, effetto del- 
l'apprestare. 2 (mil. ) Ogni opera di fortificazione 
campestre: a. difensivo. 

apprestaàre [lat. parl. *“adpraestére, comp. di ade 
praestus ‘pronto'] A v.tr. (io apprèsto) 1 Prepara- 
re, mettere a punto: a. le armi per una rivolta. 
2 Offrire, somministrare: a, le cure del caso a un 
infortunato, B v. rifl. e Prepararsi: apprestarsi a 
sbarcare, i 

Tappréèsto s. me Apprestamento. 

apprettaménto s.m. è (tess., conciar.) Tratta- 
mento con appretto. 

apprettàre [fr. apprêter ‘preparare’, dal lat. parl. 
*apprestare, dall'avv. lat. classico praesto ‘alla por- 
tata di'] v. tr. (io apprètto) @ (tess., conciar.) Trat- 
tare con appretto. 

apprettatòre s. m. (f. -trice) © (ress, conciar.) 
Operaio addetto all’apprettatura. 

apprettatrice s.f. e (ress. ) Macchina per appret- 
tare. 

apprettatùra s.f. e (tess., conciar.) Operazione 
dell'apprettare. 

appretto [fr. apprét, da apprêter. V. apprettare] s. 
m. 1 (tess.) Sostanza chimica che viene incorpo- 
rata nei tessuti per conferire particolari qualità e 
proprietà, quali la consistenza, la morbidezza, 
l’impermeabilità, la irrestringibilità, la resistenza 
alla piegatura e sim.: a. addensante, incollante, 
impermeabilizzante, antipiega, antimacchia, anti- 
larmico | Soluzione a base di amido che s1 spruz- 
za sui tessuti per facilitarne la stiratura e conferire 
loro lucentezza e rigidità. 2 (conciar.) Sostanza 
con cui sì trattano cuoio o pelle per renderli lu- 
centi od opachi nella misura desiderata. 3 (tess., 
conciar.) Apprettatura. 4 (tess., conciar.) Effetto 
raggiunto con l'apprettatura. 

apprezzabile [da apprezzare] agg. 1 Degno di 


nota, pregio, rilievo e sim.: tessuto di a. consisten- 
za; non vi sono tra le due tesi differenze apprez- 
zabili. 2 (raro) Che si può valutare. || apprezza- 
, avv. 
ténto s.m. 7 Atto dell'apprezzare | 
Valutazione, stima, giudizio: apprezzamenti bene- 
voli, malevoli. 2 (econ.) Maggior valutazione di 
Una moneta rispetto a un'altra o a talune altre: la 
lira presenta un a. dell'1% con il dollaro. 
apprezzare [lat tardo appretire, comp. di dd e 
prétium ‘valore'] v. tr. (io apprèzzo) 1 (fig. ) Stima- 
re: a. molto una persona | (est.) Gradire: a. le 
premure di qc. 2 (raro) Fissare, valutare un 


prezzo. 

apprezzativo agg e (raro) Che apprezza: sen- 
timento a. 

apprezzato part pass di apprezzare; anche agg ® 
4; sign. del v. 
Apprezzatore agg. anche s. m. (f -trice ) © (raro) 
Che, ehi apprezza. 

tapprobare e deriv. e V. approvare e deriv. 

approcciàre [ant fr. aprocher, dal lat. tardo 
adpropiare, comp. di ad e proòpe ‘vicino'] v. intr. è 
intr. pron. (io appròccio) 1 tAvvicinarsi: Ma ficca 
li occhi a valle, chè s'approccia / la riviera del 
sangue (DANTE Inf. Xi, 46-47). 2 Accostarsi al 
recinto di una piazza, ad un'opera di fortificazione 
mediante approcci. 3 Accostare q.c. per stabilire 
un contatto, un approccio. 

, [da approcciare; nel sign. 3 per calco 
dall'ingl. approach] s.m. 1 Avvicinamento | Zona 
d'a., zona in prossimità di una stazione dal lato 
degli arrivi | Circuito d'a., circuito di binario che 
comprende la zona di approccio, 2 (esr.) Atto di 
chi si accosta a qe. per conoscerne le intenzioni, 
disporlo ad ascoltare proposte o istanze, ottenerne 
i favori e sim.: tentare un a.; fare degli approcci, 
3 Metodo usato, orientamento seguito per affron- 
tare un argomento, una questione e sim.: a. mate- 
matico allo studio della fisica. 4 tInsieme di la- 
vori di protezione eseguiti dagli assedianti per ac- 
costarsi con maggiore sicurezza a una piazza 0 a 
un’opera di fortificazione assediata. 

approdare (1) [comp. di a- (2) e proda] v. intr. 
(io appròdo; aus. essere ò avere) T (mar.) Avvi- 
cinarsi alla costa per sbarcare o imbarcare oggetti 
o persone. 2 (fig.) Riuscire in ciò che ci si pre- 
fiege | Non a. a nulla, non riuscire affatto. 
dAn (2) [comp. di a- (2) e prode 'inte- 
resse'] v. intr, e Giovare: nulla lo scudo approdava 
(PULCI) | Essere utile | Profittare. 
approdare (3) [comp. di a- (2) e il den. di pro- 
da] v. tr. (io appròdo) e (raro) Far le prode o i 
ciglioni di un 
appròdo [da approdare (1)] s.m. 1 Atto dell’ap- 
prodare. 2 Località litoranea dove una nave può 
role stabilire contatti con la terra. 3 (fig.) 
Punto d'arrivo di ricerche, indagini e sim.: un a. 
culturale; il suo spirito cerca da tempo questo a. 
approfittàre [comp di a- (2) e profitto] A v. intr. 
(aus. avere ) @ Trarre profitto, utilità: a. dell'espe- 
rienza, degli studi, delle occasioni favorevoli, del- 
l'assenza di qc. B v. intr. pron. e Avvantaggiarsi 
poli eo approfittarsi della buona fede 


aprrottiztore [da approfittare) s. m. (1. -trice) © 
Profittatore. 


Og ib ) Ap 


approfondimento s.m.e Atto dell'approfondi- 
re (anche fig.) 

approfond re [comp. di a- (2) e profondo] A v. 
tr. (io approfondisco, tu approfondisci) 1 Rendere 
profondo o più profondo: a. un pozzo. 2 (fig. 
lett.) Rendere più intenso: a. un dolore, un rim- 
pianto. 3 (fig.) Penetrare con la mente, studiare 
a fondo: a. un argomento, una questione, una ma- 
teria. B v. intr. pron. e Divenire profondo o più pro- 
fondo (anche fig.). . 

approfondito part. pass. di approfondire; anche 
agg. ® Nei sign. del v. || approfonditamente, avv. 
(raro) In modo approfondito. 
approntaménto s.m. 1 (raro) Atto dell’ap- 
prontare. 2 (mi/.) Complesso delle operazioni di 
mobilitazione e delle attività addestrative per por- 
= un'unità al nol grado di efficienza opera- 


approntàre T di a- (2) e pronto] v.tr: (io 
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apprónto)® Apprestare, apparecchiare: a. gli abiti 
da lavoro, la tavola, il letto | tFar pronto. 

approntatura s.i. e Atto o effetto di disporre 
pezzi meccanici in posizione tale da essere pronti 
per il loro impiego. 

tappropiaàre e V. appropriare. 

appropinquare (vc. dotta. lat. adpropinquére, 
comp. di éd e propinquus ‘vicino'] A v. tr. è tAv- 
vicinare, accostare. B v. intr. e intr. pron. (aus, esse- 
re) e tAvvicinarsi, accostarsi | Oggi scherz.: ap- 
propinquati, ch'io ti veda bene. 

tapproposito [comp. di a- (2) e proposito] 
A avv. è Convenientemente. B in funzione di agg. inv 
è (raro) Che è opportuno, conveniente. 

appropriabile agg e (raro) Detto di cosa della 
quale ci si può appropriare. 

nto s.m. e Atto, effetto dell'ap- 

propriare o dell'appropriarsi (spec. fig.) | (raro, 
lett.) Adattamento. 

appropriare o tappropiare [lat tardo appro- 
priéire, comp. di 4d e priprius ‘proprio'] A v. tr. (io 
appròprio) 1 Fare proprio, spec. con arbitrio o in- 
panno: appropriarsi le cose smarrite da altri | ta. 
que. a qc., darla in proprietà. 2 (lett. ) Adattare, 
applicare: a. un principio a un'idea. 3 tRitrarre | 
tRassomigliare. B v.intr pron. e (raro) Convenir- 
SÌ, miee questo colore non ti si appropria. 

part pass. di appropnare, anche agg 

1 Nei sign. del v. 2 Adeguato, preciso, calzante: 
risposta appropriata; parlare usando i termini ap- 
propriati, || appropriataméente, avv. In modo ap- 
propriato: citare appropriatamente q.c. 


appropriazione [vc. dotta. lat. tardo appropria- 


hëne m), da appropriare ' appropriare'] s. f e Atto, 
effetto dell'appropriare e dell'appropriarsi | (dir.) 
A. indebita, il disporre arbitranamente di denaro 
o di cosa mobile altrui, di cui si sia a qualunque 
titolo in possesso, per procurare a sé o ad altri un 
ingiusto profitto; correntemente, arbitraria dispo- 
sizione di cosa mobile altrui da parte di chi l'ha 
in consegna 


approssimare [lat tardo approximére, comp. di 


àd e pròximus ‘vicinissimo’. V. prossimo] A v. tr 
(io appròssimo) e Mettere molto vicino, SiN. Ac- 
costare, avvicinare. B v. rift. e intr. pron. è Farsi vi- 
cino {anche fig.): approssimarsi alla riva del ma- 
re; la bella stagione e le vacanze si approssima- 
no; approssimarsi alla meta prefissa. 

! simativo agg. 1 Che si avvicina al vero: 
calcolo, conto a. 2 (est.) Non esatto, vago, im- 
preciso: avere una conoscenza approssimativa di 
q.c. || approssimativamente, avv. In modo ap- 
prossimativo: capire q.c. approssimativamente. 

approssimato part pass. di approssimare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

approssimazione s.f. 1 Atto, effetto dell'ap- 
prossimare è dell'approssimarsi | Per a., appros- 
simativamente, all'incirca. 2 (mat.) Avvicina- 
mento a un numero, 0 quantità, mediante numeri, 
O quantità più semplici da rappresentare o da cal- 
colare. 

approvabile o tapprobàabile [lat. tardo adpro- 
babile(m), da adprobare ‘approvare'] agg. e Che 
sì può 0 si deve approvare: progetto a. 

approvare o tapprobare [lat. adprobére, comp. 
di sd e probare. V. provare] v. tr. (io appròvo) 
1 Giudicare buono, giusto: a, le idee, le asserzioni 
di qc. | (est.) Lodare: a. incondizionatamente qe. 
2 Ritenere idoneo: la commissione approvò il 
candidato. 2 (dir.) Conferire efficacia, da parte 
di una autorità amministrativa, a un atto emanato 
da un'autorità inferiore: a. una concessione in ap- 
palto; a. l'apertura di un pubblico servizio | De- 
liberare favorevolmente, da parte di un organo 
collegiale: il bilancio non è ancora stato appro- 
vato; entrambe le Camere hanno già approvato il 
progetto di legge. 4 tSperimentare, provare. 

approvativo o tapprobativo [lat. tardo adpro- 
bativu(m), da adprobare ‘approvare'] agg. ® (ra- 
ro) Atto ad approvare: disegno a. 

approvatore o tapprobatòre [lat. adprobato- 
reim), da adprobsre ‘approvare'] agg.; anche s. m. 
(f. -trice) © Che, chi approva. 

approvazione o tapprobaziòne [lat. adproba- 
tibne(m), da adprobare ‘approvare'] s.t. 7 Consen- 
so: riportare l'a. generale | (est.) Lode: ottenere 
l'a. del collegio dei professori. 2 (dir.) Manife- 
stazione di assenso di un privato o di una autorità 


appuntata 


pubblica condizionante l'efficacia di un negozio 
giuridico da altri concluso o di un atto emanato 
da una autorità infenore: ha dato la propria a. 
alla compravendita; attendere l'a. del prefetto | 
A. delle leggi, atto con cui i due rami del Parla- 
mento stabiliscono il testo definitivo delle leggi 
concludendone il procedimento di formazione. 

approvisionare e V. approvvigionare. 

approvvigionamento o tapprovisionamen- 
tos m. 7 Atto, effetto dell'approvvigionare e del- 
l'approvvigionarsi. 2 (org. az.) Attività consi- 
stente nel miformire l'azienda delle materie prime, 
delle attrezzature, dei matenali e sim. necessari 
alla produzione. 3 (al pi.) Insieme di mezzi e ma- 
teriali necessari spec. al mantenimento e all'atti- 
vità di un esercito. 

approvvigionare o (raro) approvisionare 
[comp. di a- (2) e provvigione] A v. tr. (io approv- 
vigiono) Í Fornire di provviste: a. una casa, una 
città. 2 (mar.) Fornire il bastimento di attrezzi, 0 
strumenti, o viveri. 3 (mil) Provvedere i mate- 
riali e 1 mezzi necessari per le esigenze di vita, di 
movimento e di combattimento dell'esercito. B v. 
rill. T Fornirsi di provviste. 2 Rifomirsi delle merci 
o delle materie prime per la produzione. 

approvvigionatore s.m. (f. -rrice) e (org. az.) 
Funzionano addetto all'approvvigionamento. SIN. 
Buyer. 

appruamento s m e Abbassamento manuale 
della prua di una nave o di un aeromobile. 

Aappruàre [comp. di a- (2) e prua] A v. tr. (io ap- 
pruùo)® Spostare verso la prua: a. un carico. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) © Abbassare più del 
normale la prua, detto di natante o aereo, per ec- 
cessivo carico, per avaria o per manovra. 

tappulcrare [comp. di a- (2) e del lat. pulcher 
'bello'] v. tr. è Abbellire, aggiungere per omamen- 
to: parole non ci appulero (DANTE inf. wu, 60). 

tappulso [ve. dotta, lat. appolsu( m) ‘spinta’, da 
appéllere ‘accostare, muovere a'] s.m. 7 Impulso, 
spinta, propulsione. 2 (astron.) Congiunzione, 

appuntabile [da appuntare (2)] agg @ (raro) 
Che è suscettibile di biasimo: contegno, compor- 
amento a. 

appuntamento (1) [da appuntare (1)]s.m. è 
(raro) Atto dell’appuntare, nel sign. di appuntare 
(1). 

appuntameénto (2) [fr. anpointement'‘sentenza 
interlocutoria con cui il giudice ordina alle parti di 
produrre nuovi testimoni o prove scritte sui punti 
(point) del fatto o della questione che non sono 
stati sufficientemente chiariti nell'udienza'] s. m. 
1 Intesa, promessa fra due o più persone di tro- 
varsi in un dato luogo in un giorno e a un'ora de- 
terminati: darsi a.; dare un a.; avere un a.; tar- 
dare, mancare, a un a.; a. d'affari; a. amoroso | 
(euf.) Casa d'appuntamenti, nella quale si tengo- 
no convegni amorosi clandestini | Mancare all'a., 
(fig.) deludere le aspettative di qc.: la squadra è 
mancata alla. col suo pubblico | A. spaziale, in 
orbita, manovra astronautica nella quale un vei- 
colo spaziale insegue, raggiunge ed eventualmen- 
te si aggancia a un altro. 2 (raro, lett.) Accordo, 
convenzione: un nuovo a. simile a quello di Cam- 
brai (GUICCIARDINI). 3 tCompenso | +Salario. 

appuntare (1){[comp. di a-(2) e punta] Å v. tr. 
1 Fissare mediante oggetti appuntiti: a. una deco- 
razione, un fiore | A. l'ago, uno spillo, fissarlo 
introducendolo per la punta. 2 Fare la punta: a. 
una matita | Rendere aguzzo: a. un bastone. 3 Di- 
rigere la punta verso una determinata direzione, 
puntare (anche fig.): a. le artiglierie; a. l'indice 
accusatore | A. gli occhi, lo sguardo, guardare fis- 
samente | A. le orecchie, ascoltare attentamente. 
4 (raro) Appoggiare con forza: a. i piedi, le mani 
al suolo. B v. rifl. è (raro, lett.) Attaccarsi, appog- 
giarsi. © v. intr. pron. 7 (raro) Divenire aguzzo. 
2 Rivolgersi (anche fig.): su quei fatti s'appunta 
il nostro interesse. 3 (raro) tFar punto, conclu- 
dersi. 

appuntare (2) [comp. di a- (2) e punto] v. tr. 
1 Prendere appunti, segnare, notare: a. q.e. su un 
taccuino, su un libro, 2 Nell’antiquato linguaggio 
amministrativo, prendere nota di chi non si pre- 
senta'in ufficio. 3 (fig., lett.) Biasimare, ripren- 
dere: un tempo si usava a. di grave imperfezione 
questo o quel libro di storia (CROCE). 

appuntata [da appuntare (1)) s-t. 1 Cucitura 


appuntato 


leggera, fatta alla svelta. 2 Nella scherma, uscita 
in tempo sulla risposta composta dall avversario. 
|| appuntatina, dim. 

appuntato (1) part pass. di appuntare (d ); anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 (arald.) Detto di due 
figure che si toccano con le punte. 3 (fig., lett.) 
Pungente, 4 (fig.) Affettato. 

appuntato (2) [calco sul tr. appointé, part. pass. 
di appointer nel senso di ‘mandare un soldato a ta- 
re una punfata (fr. pointe, propr. ‘punta') pericolo- 
sa'] s.m. 7 Grado tra soldato e caporale nelle an- 
tiche armi a cavallo. 2 Nelle armi dei carabinieri, 
delle guardie di finanza e delle guardie carcerarie, 
primo grado della gerarchia | Nel soppresso ordi- 
namento delle guardie di pubblica sicurezza, gra- 
do sostituito dalla nuova qualifica di assistente. 

fappuntatore [da appuntare (2)] s.m.(f.-trice) 
1 Chi è incaricato di annotare le mancanze altrui 
in un ufficio. 2 (frig.) Chi è facile al biasimo, alla 
DCensuri. 

appuntatura (1) [da appuntare (1)]s.t.e (ra- 
ro) Atto, effetto dell'appuntare, nel sign. di -ap 
puntare (1). 

tappuntatura (2) [da appuntare (2)] s.t. 1 No- 
ta, rilevazione di assenza in un ufficio | Multa. 
2 Biasimo, censura. 

appuntellare [comp. di a- (2) e puntellare] A v 
tr. (io appuntéllo) 1 Sostenere con puntelli: a. una 
costruzione. 2 (raro, fig.) Appoggiare, sostenere. 
B v. rifl. è Appoggiarsi, sostenersi: appuntellarsi 
con le mani sul terreno. 

appuntellatura s.t. e Atto, effetto dell’appun- 
tellare: iniziare l'a..di una casa | Insieme di travi 
che fanno da puntello, 

appuntino o a puntino [dim. di appunto (2)] 
avv. @ Con grande cura e precisione, con metico- 
losità, esattamente; eseguire, riferire au ricordati 
di fare tutto a; non è possibile fare tutto a pun- 
tino, 

appuntire [comp. di a- (2) e un den. di punta] v 
tr. (io appuntisco, tu appuntisci) ® Rendere 
aguzzo. 

appuntito part pass. di appuntire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

appunto (1){[da appuntare (2)] s.m. 7 Annota- 
zione scritta, rapida e concisa, fatta per aiuto della 
memoria: prendere appunti; dettare degli appun- 
ti; gli appunti delle lezioni. 2 (fig.) Rimprovero: 
muovere wra. a ge. 3 (banca) Effetto. || appun- 
tino, dim. 

appunto (2) o a punto [lat. ad punctu(m) ‘al 
punto'] avv. 1 Proprio: stavo a. pensando a questo; 
le cose stanno a. così, a. per ciò desideravo vë- 
derti | Con valore raff.: Avevo per l'a. intenzione 
di venire | A. tu! capiti a proposito; a. voi due! 
giutatemi a risolvere questa questione | (iron.) 
Ci mancava a. solo il suo consiglio! SIN. Esatta- 
mente, giusto, precisamente. 2 Si usa nelle rispo- 
ste, come affermazione energica: ‘intendevi par- 
lare di questo?” * aty ‘Sei ancora qui? ‘Per 
bali. 

appuraménto s. m. e Atto dell'appurare. 

appurare [comp. di a- (2). e puro, letteralmente 
‘render puro'] v. tr..7 Controllare la verità di q.c.: 
non è stato possibile a. sei suoi dubbi erano fon- 


dati | A. un conto corrente, verificarlo | Mettere. 


in chiaro: a. l'accaduto. 2 +Purificare. 

appuzzare [comp. di a-(2) e puzzo] v. tr. 1 (ra- 
ra, lett.) Rendere puzzolente. 2 (est. ) Ammorba- 
re, appestare (anche fig.): Ecco colei che tutto il 
mondo appuzza! (DANTE /nf. xvi, 3). 

aprassia [vc. dotta, gr. apraxia ‘inazione, inerzia’, 
comp. di a- (1) e un deriv. di prassein ‘agire’ (V. 
prassi)] s.f.® (med.) Incapacità di eseguire mo- 
vimenti preordinati, in assenza di paralisi o distur- 
bi sensoriali. 

apriballe [comp. di apri(re) e del pi. di balla] A s. 
m. inv. @ (tess.) Macchina per aprire il cotone pres- 
sato nelle balle e dividerlo in fiocchi. B s. m:e f. 
inv. @ Operaio addetto a tale macchina. 

apribile agg. e Che si può aprire. 

apribocca [comp. di aprire) e bocca] s. m.inv. è 
{med.) Strumento di legno o metallo per aprire e 
tenere divaricate le mascelle del paziente durante 
ispezioni diagnostiche o interventi chirurgici. 

apribottiglie [comp. di apri(re) e il pl. di bottiglia] 
s. m. inv. e Arnese per togliere il tappo a corona 
delle bottiglie a chiusura ermetica. SIN. Leva- 
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capsule. 

apribuste [comp. di aprii re) e del pl. di busta] s. 
m. inv. è Apparecchio per aprire rapidamente le 
buste delle lettere. 

tapricàre [da aprico] v. intr. e Stare all'aria 
aperta. 

apricàsse [comp. di apri(re) e del pl. di cassa] 
s. m. inv. @ Strumento di ferro a foggia di 5 usato 
per sollevare il coperchio delle casse. 

aprico [vc. dotta, lat. apricu(m), di etim. incerta] 
agg. (pl. m. -chi o tei) 1 Gett.) Aperto, esposto al 
sole e all'aria. 2 (lert. ) Luminoso, sereno: l'a. 
raggio di Febo ( LEOPARDI ). 

aprilante agg. è Di aprile, solo nel prov. Terzo 
(o quarto) a., quaranta di durante. 

aprile [iat. aprife(m), di etim: incerta] s.m. e Quar- 
to mese dell’anno nel calendario gregoriano, di 30 
giorni | (fie.) L'a. della vita, la giovinezza || PROV. 
Aprile ogni goccia un barile; Aprile, dolce dor- 
mire. 

aprilino agg. ® (lert. ) Di aprile. 

a priori /lat. a pri'ori/ [lat ‘da ciò che è prima’, 
comp. di 4 ‘da’ e priòri, abl. di prior ‘precedente'] 
A loc. agg e avv. @ (filos.) Detto di dimostrazione 
che procede dalle cause agli effetti: dimostrazione 
a priori; dimostrare a priori g.c. CONTR. A poste- 
riori. B loc. sost m. e (filos.) Complesso delle co- 
noscenze o dei giudizi cui si perviene con la pura 
ragione prescindendo dall'esperienza. 

apriorismo [dalla loc. lat. a priori] s.m. e (filos.) 
Atteggiamento filosofico di chi rifiuta 1 dati del- 
l’esperienza e fonda le proprie conoscenze e 1 pro- 
pri giudizi sui principi della purà ragione. 

aprioristico agg (pl. m. -ci) 1 (filos.) Che con- 
ceme 0 interessa l'apriorismo. 2 (est. ) Non veri- 
ficato, non sufficientemente meditato: giudizio a.; 
affermazioni aprioristiche. || aprioristicamente, 
avv, 

apriorità s.f e Carattere di ciò che è ‘a priori’. 

apripista [comp. di apri( re) e pista] s. m. (anche t. 
nel sign. 1; inv. nel sign. 2) T (sport) Chi prepara una 
pista sciistica battendo la neve con gli sci | Chi è 
incaricato dr aprire ufficialmente la pista prima di 
una gara di discesa. 2 (mecc.) Bulldozer. 

apriporta [comp. di aprire) e porta (1)] s. m. inv. 
e Dispositivo, gener. elettrico, per comandare a 
distanza l'apertura di porte e cancelli. 

aprire [lat. aperire, di etim. incerta] A v. tr. (pass. 
rem. io aprii o apérsi, tu apristi, egli apèrse 0 apri, 
noi aprimmo, voi apriste, essi apérsero 0. aprirono; 
part. pass. aperto) 1 Disserrare, schiudere: a. una 
finestra, una porta; una cassa | (esî.) Scavare: a. 
un fossato, una via sotterranea | (est.) Tagliare, 
fendere: a. un cadavere per farne l'autopsia | ta. 
la vena, salassare | A. il mare con la prora; a. la 
terra con l'aratro. 2 Allargare, distendere: a. il 
compasso, un tessuto piegato | A. la guardia, nel 
pugilato, offrire dei bersagli all'avversario | A. il 
gioco, nel calcio, sviluppare azioni a largo raggio 
| A. la bocca, parlare | Non aprir bocca, (fig. ) 
mantenere un completo silenzio | A. le vele, spie- 
garle al vento. 3 Dichiarare, spiegare | Manife- 
stare) palesare, rivelare: a. l'animo, il cuore a ge. 
| A. gli occhi, (fîg.) riconoscere una data realtà, 
spec. dopo un periodo di inganni o illusioni | A. 
gli occhi a qc; fargli conoscere la realtà | A. gli 
occhi alla luce, (fig. ) nascere] (fie.) A. la mente, 
allargare 11 campo delle proprie riflessioni, cogni- 
zioni e sim, | A. gli orecchi, prestare attenzione. 
4 (fig.) Fondare, istituire: a. una scuola, un isti- 
tuto di beneficienza. 8 Cominciare, iniziare: a. 
l'anno, un corso di lezioni, la legislatura, la se- 
duta | A. una via, nell'alpinismo, tracciare un nuo- 
vo itinerario di scalata | A. Ja caccia, esercitare il 
diritto di caccia nel primo giorno permesso dalla 
legge | A. il corteo, la processione; guidarli |A. 
il fuoco, cominciare a sparare | A. casa, metter su 
casa | A. la luce, (fig.) accenderla | A. l'acqua, 
(fig.) farla scorrere dal rubinetto. 6 (ass.) Nel 
gioco delle carte, iniziare la partita. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) 1 Fendersi, spaccarsiv la mon- 
tagna si è aperta su un lato; la nave si apri su 
una fiancata | Schiudersi: questa giacca apre 
troppo davanti. 2 (est.) Allargarsi: dopo la stret- 
toia la caverna si apriva | (fig., lett.) Distendersi: 
una vasta pianura si apri dinnanzi a noi | Sboc- 
ciare: | fiori si aprono al calore. 3 Cominciare: 
una nuova giornata si apre davanti a noi | Inizia- 


re un'attività: il droghiere apre alle 3; la sessione 
si apri in autunno | (fig.) Dimostrare disponibilità 
a forme di accordo o collaborazione con forze po- 
litiche o sociali di diverso orientamento: a. a de- 
stra, a sinistra. © v. rifl. è (fig.) Confidarsi: aprir- 
si a un amico, al confessore. 

apriscatole [comp. di apri(re) e il pl. di scatola] 
s. m. inv. © Arnese tagliente che serve ad aprire le 
scatole di latta dei cibi conservati. 

tapritivo agg. e Lassativo. 

apritoio [da aprire] s.m. e Nell'industria tessile, 
macchina a griglia per l'espulsione delle impurità 
dai fiocchi di cotone. 

apritore s. m. (f. -trice) 1 Chi, ciò che, apre. 
2 Operaio vetraio che dà la forma precisa all'og- 
getto di vetro ottenuto per pressatura o soffiatura 
in stampi nella lavorazione semiautomatica del 
vetro. 

apritura s.t. 1 }Apertura, fessura | Gola di.mon- 
tagna. 2 (ling.) tlato. 3 Nell’industria tessile, 
apertura e spolveratura dei fiocchi di cotone, 

+àpro [vc. dotta, lat 4pru(m), di origine indeur.] s. 
m. è (/ett.) Cinghiale: ecco, tra i nostri pascoli ... 
[Jier apri, aspri orsi ( ARIOSTO), 

aprossessia [dal neerl. aprosexia, dal gr. apro- 
sexia ‘disattenzione’, comp. di a- priv..e di un deriv. 
del v. proséechein ‘fare attenzione'] s, f. e (med., 
psicol.) Disturbo dell'attenzione causato da lesio- 
ni cerebrali, da depressione grave o da ossessioni. 

aprutino [vc. dotta, da Aprutium, n. lat, mediev. 
dell'Abruzzo] agg. ® (/ett.) Abruzzese. 

apside [vc. dotta, lat. apsida, dal gr. hapsis, genit. 
hapsidos ‘circonferenza, volta, arco', der. di hapsos 
‘articolazione, giuntura', da haptein ‘connettere’, 
d'orig. sconosciuta] s. m. è (astron.) Ognuno dei 
punti dell'orbita di un pianeta situati alla maggio- 
re o alla minore distanza dal Sole, 

Apterigiformi [comp. di a- (1), del gr. ptéryx, 
genit. ptérygos ‘ala' { V. pterigio) e del pi. di -forme] 
s. m. pi. e Nella tassonomia animale, ordine di Uc- 
celli con ali ridotte, lungo becco e collo corto, sen- 
za carena (Apterygiformes) | (al sing. -e) Ogm 
individuo di tale ordine. 

Apterigoti [comp. di a-(1) e gr. pterygotos ‘alato! 
(da pterix, genit. ptérygos ‘ala’. V. pterigio)] s. m. 
pi. e Nella tassonomia animale, sottoclasse di In- 
setti ametaboli e privi di ali per tutta la loro vita 
(Aprerygota) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
sottoclasse. 

aptero o attero [vc. dotta, gr. dpreros ‘senza ali', 
comp. di a- priv. e pteròn ‘ala'] agg. 1 Che è privo 
di ali: insetti atteri. 2 (scult.) Detto di figura alata 
rappresentata senza ali: vittoria aptera. 3 (arch.) 
Detto del tempio che ha porticati solo alle faccia- 
te, anteriore e posteriore. 

apuano A s. m. anche agg. (f. -2) @ Appartenente 
a un antico popolo di stirpe ligure, stanziatosi nei 
territori corrispondenti all'attuale Toscana nord- 
-occidentale | Alpi Apuane, catena montuosa sita 
in tale regione. B agg. e Delle Alpi Apuane e del 
territorio circostante. i | 

apulo A agg. è Dell’antica Apulia | Vasi apuli, 
antichi prodotti di terracotta fabbricati nell'Italia 
meridionale. B s. m. (t.-a) e Abitante dell'antica 
Apulia. 

a puntino e V. appuntino. 

a punto e V. appunto (2). 

tàqua e V. acqua. 

aquaplaning l'akkwa'pleinin(g), ingl. 
‘e@kwapleinig/ [vc. ingl., dapprima ‘sport dell'ac- 
quaplano', poi ‘scivolare’, da to aquaplane ‘andare 
sull'acquaplano’] s. m. inv. è (autom. ) Fenomeno 
per cui; sull'asfalto bagnato e a una certa velocità, 
gli pneumatici di un veicolo perdono l'aderenza 
al terreno, rendendo il veicolo stesso ingoverna- 
bile, a causa dell'interposizione di un velo d'ac- 
qua fra il battistrada e il manto stradale. 

aquàrio (1) e V. acquario (1). 

Aquàario (2) e V. Acquario (2). 

taquatico è V. acquatico. 

taquatile e V, acquatile. 

Tàqueo e V. acqueo. 

Aquifoliacee [comp. del lat. scient. aquifolitum) 
e -acee] s. t. pl. € Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di piante arboree e arbustive con foglie 
sempreverdi e fiori regolari giallo-verdognoli, uti- 
lizzate per il legname, per gli estratti medicamen- 
tosi e per ornamento (Aquifoliaceae) | (al sing. 
-a) Ogni individuo di tale famiglia. 


àquila [lat. 4guila(m), di etim. incerta] s. 1. 1 Uc- 
cello rapace dei Falconiformi con zampe piumate, 
forti artigli e becco robusto ricurvo (Aquila) | A. 
reale, rapace diurno, bruno, di grossa statura 
(Aquila chrysaétus) | Occhio, sguardo d'a., (fig.) 
acutissimo | Nido d'a., (fig.) luogo solitario, ap- 
partato, in cima a una vetta montagnosa | (fig.) 
A. selvaggia, denominazione polemica della cate- 
goria dei piloti civili in sciopero. 2 Effigie del- 
l'uccello omonimo, spec. come emblema o vessil- 
lo di eserciti, imperi, ordini cavallereschi. 3 (fig.) 
Persona dotata di intelligenza non comune | Non 
essere un'a., essere mediocre, limitato, 4 A. di 
mare, pesce cartilagineo dei Batoidei con corpo 
largo discoidale e coda lunga, sottile (Myliobatis 
aquila). || aquilaccia, pegg | aquiletta, dim. | 
aquilina, dim. | aquilino, dim m. | aquilone, acer 
m. | aquilòtto, dim m. (V.). 

aquilano A agg. è Dell' Aquila. B s.m. (t-a)@ 
Abitante, nativo dell'Aquila. 

aquilastro [da aquila] s.m. e (zool.) Falco pe- 
scatore, 

aquilègia {dal lat. aquilegus ‘che serve a tirar su 
l'acqua’) s. f. (pl -gie) è Pianta erbacea delle Ra- 
nuncolacee con fiori a cinque petali e cinque se- 
pali di colore vario rivolti verso terra (Aquilegia 
vulgaris ). SIN. Amor nascosto, 

aquiliano [dalla (/egge) aquilia, proposta a Roma 
dal tribuno Aguilio nel Ill sec. a.C.] agg © (dir.) 
Extracontrattuale: danno a. 

aquilifero [vc. dotta, lat. aquifferu( m), comp. di 
Aquila (l'insegna) e ferre ‘portare'] s. m. e Legio- 
nario romano che portava l'insegna dell'aquila. 

aquilino (1) [dall'aquila che vi era impressa] s. 
m. e Moneta d'argento recante incisa sul rovescio 
l'aquila, coniata dai conti del Tirolo in Merano nel 
XII sec. e imitata da varie zecche dell'Italia set- 
tentrionale. 

aquilino (2) [vc. dotta, lat. aquifmu( m), da ãqui- 
la ‘aquila') agg. è Proprio dell'aquila | (est.) 
Adunco: naso d. 

aquilonàre [vc. dotta, lat. tardo aquilonare( m), 
da quilo, genit. aquilonis ‘aquilone'] agg. T (/err.) 
Che è proprio del vento d'aquilone: turbini aqui- 
lonari. 2 (lett.) Che guarda a settentrione | Set- 
tentrionale. 


aquilone (1 ) [vc. dotta, lat. aquilòne( m), di etim. 
incerta] s.m. 7 Vento di tramontana. 2 (lett) Set- 
tentrione. 

aquilone (2) [da aquila] s.m. 7 Gioco infantile 
consistente in un foglio di carta montato su un'os- 
satura di cannucce, che, tirato contro vento con un 
filo, può sostenersi in aria. SIN. Cervo volante. 
2 Aeromobile che, assicurato a una fune, si sol- 
leva in aria, librandosi, usato per osservazioni, 
spec. meteorologiche. SIN. Cervo volante. 3 Del- 
taplano. 4 (pesca) Divergente. 5 (mar.) Appa- 
recchio a forma di diedro trainato da un cavo, che 
si usa nella navigazione sottocosta per mantenere 
a una determinata profondità uno scandaglio e se- 
gnalare acusticamente la presenza di fondali peri- 
colosi, SIN, Sentinella sottomarina. 

aquilotto s.m.1 Dim. di aquila. 2 Aquila giova- 
ne. 3 (arald.) Piccola aquila posta in numero nel- 
lo scudo. 4 (fig.) Giovane pilota di aerei. 

‘aquinate A agg e Di Aquino. B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo di Aquino | L'Aguinare, (per anton. ) 
S. Tommaso d'Aquino. 

a quo /lat. a 'kwo/ [lat., ‘dal quale, dopo il quale'] 
loc. agg. inv. è Si dice, spec. nel linguaggio giuri- 
dico o storico, per qualificare un punto di riferi- 
mento iniziale: dies a quo. 

taquoso e deriv. è V. E a e deriv. 

ara (1) [vc, dotta, lat. &ra(m), di etim. incerta] s. 

| £ 7 Presso gli antichi romani, altare sul quale si 
offrivano i sacrifici, 2 (est., lett.) Altare: i sacri- 
leghi don su l'ara pone (MANZONI), 3 (est., lett.) 

àra (2) [guarani arara, attrav. il fr.] s. t. e Genere 
di grossi pappagalli con lunga coda e piumaggio 
di color rosso vivo, giallo, blu o > (Ara). 

àra (3) [fr. are, dal lat. ārea{m). V. aia] s. f.e Uni- 
tà di misura di superficie usata in agrimensura e 
corrispondente a 100 m?. SIMB. a. 

arabésca s.f. 1 (mus.) Tipo di composizione 
dall’andamento elegante e sinuoso. 2 Una delle 
pun della ae classica, usata anche nel pat- 
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arabescàre o rabescàre [da arabesco] v. tr. (io 
arabésco, tu arabéschi) 1 In oreficeria, decorare 
con arabeschi mediante incisione, cesello, agemi- 
na. 2 (est.) Decorare con disegni bizzarri: a. una 
parete, le pagine di un libro. 

arabescato part pass di arabescare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

arabéèésco o rabésco [da arabo] A agg (pi m. 

-«tchi) è Arabo | Fatto a foggia araba. Bi s.m. (pi 
-schi) T Decorazione tipica dell'arte islamica a 
motivi rigorosamente stilizzati disposti sul piano, 
con valore puramente lineare e grafico. 2 In ore- 
ficeria, motivo decorativo ornamentale a intreccio 
bizzarro. 3 (est.) Insieme di linee capricciose, 
bizzarre e intricate | (scherz. ) Scrittura decifrabi- 
le a fatica. 

aràbico [vc. dotta, lat. ar&bicu( m). V. arabo] agg 
(pi m. -ci) 1 Dell'Arabia: deserto a. | (est.) Ara- 
bo: tribù arabiche | Cifre arabiche, nameri arabi 
| Gomma arabica, resina ricavata da alcune specie 
di acacie. 2 (fig. ) Indecifrabile, incomprensibile 
3 (fig.) tStrano, bisbetico, stizzoso. 

aràbile [vc. dotta, lat. arbile( m), da ardre ‘arare’] 
agg. © Che si può arare: terreno, campo a. 

SMO s. m. è Parola o locuzione propria del- 
l'arabo, entrata in un'altra lingua. 

arabista s.m. ef. (plm. -i) è Esperto di lingua, di 
letteratura, di civiltà araba. 

arabizzaàre A v. tr.e Adattare agli usi, ai costumi 
arabi. B v. intr. pron, e Conformarsi agli usi, ai co- 
stumi arabi. 

àrabo [ar. ‘arab'nomadî’] A s.m. (f.-a) 1 Abitante 
musulmano dell'Arabia. 2 Chi appartiene a popo- 
lazioni o gruppi etnici che hanno subito in modo 
determinante la dominazione etnica, politica e cul- 
turale degli Arabi, assumendone le caratteristiche 
proprie, spec. la lingua e la religione: gli arabi del 
Marocco, B s.m. solo sing. e Lingua della famiglia 
semitica parlata dagli Arabi | Parlare a., (fig.) in 
modo incomprensibile. C agg e Degli Arabi: lin- 
gua, arte, religione araba | Pane a., tipo di pani- 
no tondo, basso, con poco sale e lievito. 

årac e V. arak. 

Aràcee [dal lat. &rum. V. aro (1)] s. t pi e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di piante a tubero 
delle Spadiciflore, con fiori raccolti in spighe av- 
volte da una grande brattea è frutti carnosi (Ara- 
cede) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
glia. = iLL piante /10. 

arachide [vc. dotta, gr. érachos, di etim. incerta] 
s.f. è Pianta erbacea delle Papilionacee, con fusto 
eretto, foglie paripennate, frutti sotterranei oblun- 
ghi e spugnosi (Arachis hypogaea} | Il frutto di 
tale pianta, da cui si ricava un olio commestibile. 

arachidonico [da arachide] agg (pi m. -ci) è 
{chim.) Di, relativo ad acido arachidonico | Acido 
a. Acido grasso a 20 atomi di carbonio, contenente 
quattro doppi legami, precursore metabolico di 
leucotrieni e prostaglandine. 

aracnéo [vc. dotta, lat. tardo Arachnéu( m), nom, 
Arachnéus, dal gr. arachnéios, agg. di arachné ‘ra- 
gno', di origine indeur.] agg. © (/eîtt.) Di ragno. 

Aràcnidi [vc. dotta, comp. del gr. arsichné ‘ragno’ 
e di -idi] s. m. pi. € Nella tassonomia animale, clas- 
se di Chelicerati privi di antenne, aventi capo fuso 
col torace, otto paia di zampe, respirazione pol- 
monare © tracheale (Arachnida) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale classe. = ILL. animali /3; 
zoologia generale. 

aracnidismo s. m. è (med.) Intossicazione pro- 
dotta da veleno di ragno. 

aracnòide [vc. dotta, lat. tardo arachnolde(n), 
nom, arachnoides, dal gr. arachnoeidés ‘simile a 
tela di ragno’, V. aracnidi e -oide] s. f. 1 (anat.) 
Una delle membrane meningee che avvolgono 
l'encefalo e il midollo spinale, tra la dura e la pia 
madre. 2 tRetina. 

aracnoidéo agg. e (anar.) Relativo all'arac- 
noide. 

aracnoidite [comp. di aracnoide e -ite (1)] s.f. 
è (med.) Infiammazione dell'aracnoide, 

aragonése A agg. e Della, relativo all' Aragona, 
regione della Spagna: città aragonesi; regno a. | 
Proprio del regno d'Aragona: dinastia a. B s.m. 
ef. 1 Abitante, nativo dell'Aragona. 2 Sovrano del 
regno d'Aragona: la politica degli aragonesi. 

aragonite [dall Aragona, regione della Spagna] s. 
f è (miner.) Carbonato di calcio in cristalli pri- 
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smatici Incolori o in concrezioni arborescenti, 

aragosta o aragosta o taligusta [lat. /oco- 
sta(m) ‘cavalletta’ e ‘aragosta’, di etim. incerta] 
A s.i e Grosso crostaceo marino commestibile 
dei Decapodi, privo di chele, con lunghe antenne 
e corazza spinosa di color bruno violaceo ({ Pali- 
nurus vulgaris). B in funzione di agg. inv. e ( pospo- 
sto a un s.) Che ha il colore rosso aranciato ca- 
ratteristico dell'aragosta cotta: automobile 
color a. 

àrak o arac, arrak [ar. araq] s.m. è Acquavite di 
succo di canne e aromi originaria dell'Indostan, 

araldica s.f. e Scienza che studia gli stemmi e le 
insegne araldiche, = iLL araldica. 

araldico [da araido] agg (pi m. -ci) # Relativo 
all'araldica, agli stemmi e blasoni nobiliari. 

araldista s m. (pi -i) è Studioso, esperto di aral- 
dica. 

araldo [fr. héraut, dal francone *hariwald ‘capo di 
esercito’ ] s.m. ] Nel Medioevo, ufficiale della cor- 
te reale o feudale o del comune incaricato di ren- 
dere pubbliche le decisioni e le leggi del signore 
o delle autorità comunali, di compiere missioni e 
sim. 2 (est.) Messaggero, banditore. 

aralia [origine incerta (forse canadese )] s. f. è Ge- 
nere di piante delle Araliacee con foglie alterne 
pennate e infiorescenza a ombrella o a capolino 
(Aralia). 

Araliàcee [comp. di aralia e -acee] s. L pi e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di piante legnose 
con grandi foglie, fiori muniti in capolini o spighe 
e frutti a drupa (Araliaceae ) | (al sing. -a). Ogni 
individuo di tale famiglia. = iLL piante /7 

aramaico [da Aram, n. biblico della Siria] A agg 
(pi. m.-ci) e Degli Aramei. B s.m. solo sing. è Lin- 
gua della famiglia semitica parlata dagli Aramei. 

araméo [V. aramaico] A agg e Appartenente a 
uno dei gruppi etnico-linguistici, in cui si divido- 
no i Semiti. B anche s. m. 

arancèra e V. araunciera. 

arancéto [da arancio] s. m. è Terreno piantato ad 
aranci. 

arancia [da arancio] s. t (pl. -ce) 1 Frutto dell'a- 
rancio, di forma sferica, con buccia di colore ac- 
ceso fra il giallo e il rosso. 2 A. meccanica, (dal 
titolo di un film di S. Kubrick del 1971) manife- 
stazione di crudele vandalismo o di inutile e fero- 
ce violenza di gruppo. || arancino, dim. m. (V.). 

aranciata o tranciata s. 1 7 Bevanda preparata 
con acqua, succo d'arancia e, talora, zucchero | 
Bibita analcolica preparata con acqua, succo d'a- 
rancia, zucchero, acido citrico, anidride carbonica 
e aromatizzata con essenza d'arancia. 2 +Colpo 
d'arancia. 

aranciato o (raro) ranciàto agg e Che ha il co- 
lore dell'arancia: abito a. 

aranciéra o arancera [da arancio] s. 1 è Serra 
Ove si collocano nei mesi freddi le piante di agru- 
mi in vaso. 

arancino (1) agg. 1 Di arancia: sapore, profumo 
a. 2 Simile a un'arancia: frutto a. | (/ett.) Che ha 
il colore dell'arancia: raso a. 

arancino (2) s.m. 1 Dim. di arancia, 2 Frutto 
dell'arancio che, non ancora maturo, cade al suo- 
lo. 3 Crocchetta di riso a forma di arancia, farcita 
di rigaglie e sugo di carne. 

arancio o tnarancio, (poet.) rancio (2), solo 
nei sign. A le 2 [ar. narang', persiano nérang', 
prob. dal sanscrito] A s.m. 1 Albero delle Rubia- 
cee con fion bianchi molto profumati, foglie ovali 
con picciolo allargato e frutti sferici dal colore ca- 
ratteristico | A. dolce, varietà coltivata di arancio 
con frutta dalla polpa agrodolce (Citrus sinensis ). 
SIN, Melarancio, portogallo | A. amaro, a. forte, 
varietà coltivata di arancio con foglie più scure 
dell’arancio dolce e polpa del frutto amara ( Citrus 
amara). SIN. Cedrangolo, melangolo | Fiori d'as 
quelli portati tradizionalmente dalla sposa nel 
giorno delle nozze come simbolo di purezza. 
2 Arancia: spremuta d'a. 3 (est.) Colore inter- 
medio fra il colore giallo e il rosso, caratteristico 
del frutto dell'arancio. 4 (est.) #Sostanza che ha 
tale colore: a. di cromo | A. di metile, metilaran- 
cio. B agg. (pl. t. -ce) @ Che ha il colore dell’ aran- 
cia: le barche si avanzavano ... con ... grandi vele, 
arance (D'ANNUNZIO), 

arancione [da arancia] A agg. (pl. -ne o -ni) è 
Che ha il colore acceso dell'arancia matura: ve- 


Araneidi 


stito a. B s. m. 1 Il colore arancione. 2 (pop.) 
Aderente alla comunità spirituale degli Hare Kri- 
shna, indossanti spesso vesti di foggia indiana dal 
caratteristico colore arancione. 

Aranèidi [vc. dotta, comp. del lat. arànea ‘ragno’ 
e di -idi] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, or- 
dine degli Aracnidi comprendente i ragni (Ara- 
neina) | {al sing. -e) Ogni individuo di tale 
specie. 

arapàima [vc. della Guaiana] s. m. inv. e Grande 
pesce osseo commestibile americano dei Clupei- 
formi (Arapaima). 

arare [lat. aràre, di origine indeur.] v. tr. T Assol- 
care e nivoltare la terra con l'aratro (anche ass.): 
i contadini arano sotto il sole | A. in su e in giù, 
(fie.) andare innanzi e indietro senza combinar 
nulla | A. diritto, (fie.) comportarsi bene. 2 (fig. 
lett.) Solcare: a. il mare, il cielo | A. il mare, 
(fig.) fare g.e. di inutile. J (mar.) Strisciare sul 
fondo del mare senza farvi buona presa, detto del- 
l'ancora (anche ass.). 

arativo agg e Seminativo. 

arato part pass. di arare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

aratore [vc. dotta, lat. aratore(m), da arāre ‘ara- 
re'] agg.; anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi ara, 

aratòrio [vc. dotta, lat. tardo aratòriu(m), da arare 
‘arare’] agg. e Che serve per arare. 

aratrice s.f. e (raro) Macchina agricola usata per 
arare. 

aratro [lat. aratru(m). V. arare] s. m. © Attrezzo 
agricolo atto a rompere, frammentare, dissodare il 
terreno | A. affossatore, per scavare fossi | A. as- 
solcatore, per aprire solchi nel terreno lavorato e 
per rincalzare piante | A. monovomere, polivome- 
re, dotato rispettivamente di uno o più vomeri | 
A. a bilanciere, a due corpi lavoranti contrapposti 
per l'aratura funicolare. = ILL. p. 353 AGRICOLTURA. 


aratuùra [vc. dotta, lat. tardo aratora(m), da arāre 
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'arāre'] s. t. 7 Atto, effetto dell'arare. 2 Terreno 
arato. 3 La stagione in cui si ara. 

araucano [da Arauco, n. di una provincia del Ci- 
le] agg.: anche s. m. (t. -a) ® Che, chi appartiene a 
una popolazione indigena americana attualmente 
abitante la zona centrale del Cile: lingua arau- 
cana. 

araucària [da Arauco, n. di una provincia del Cile] 
s.f e Genere di alberi delle Araucariacee molto 
ramificati, con foglie aculeate e fitte (Araucaria). 

Araucariacee [vc. dotta, comp. di araucaria e 
-acee] s. f. pl. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante arboree sempreverdi delle Pinali con 
foglie acicolari molto fitte sui rami (Araucaria- 
ceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
ghia. 

tfarazzame sm. è Addobbo di arazzi | (spreg.) 
Quantità di arazzi. 

arazzeria s. |. 7 Arte del tessere arazzi, 2 Mani- 
fattura di arazzi. 3 L'insieme degli arazzi che or- 
nano un luogo o che sono destinati a tale scopo. 

arazzière s.m. e Chi tesse o vende arazzi. 

arazzo o tràzzo (1) [dal n. della città fr. di Arras, 
famosa per la lavorazione degli arazzi] s. m. è Tes- 
suto eseguito a mano su telaio con figure a motivi 
ornamentali destinato a decorare una parete. 

arbitràggio [fr. arbitrage. V. arbitro] s. m. 
1 (sport) Azione di direzione e di controllo svolta 
da un arbitro in una competizione sportiva. 
2 (dir.) Arbitramento: ricorrere all'a. 3 (econ.) 
Operazione di acquisto e immediata rivendita di 
beni su piazze diverse. 

arbitraggista s. m. e f. (pl. m. -i) 1 (econ.) Chi 
svolge operazioni di arbitraggio. 2 (econ.) Chi 
predispone i calcoli alla base di un'operazione di 
arbitraggio. 

arbitrale [vc. dotta, lat. tardo arbitrale(m), da är- 
biter 'arbitro'] agg. € Di arbitro: decisione a.; sen- 
tenza a. | Collegio a., di arbitri | (dir.) Clausola 
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a., con cui le parti si impegnano a sottoporre la 
composizione di eventuali controversie al giudizio 
di arbitri. 

arbitraménto s.m. 1 (dir.) Procedimento per 
cui la determinazione del contenuto di una clau- 
sola contrattuale lasciata in bianco è affidata dalle 
parti all'arbitrio-o all'apprezzamento di un terzo. 
SIN. Arbitraggio. 2 t Arbitrio. 

arbitràre o ialbitràre [vc. dotta, lat. arbitrare, da 
àrbiter'arbitro'] A v. tr. (io arbitro) 1 Decidere una 
controversia e sim. in qualità di arbitro (anche 
ass.) 2 Dirigere una gara in qualità di arbitro: a. 
una partita di calcio, un incontro di tennis, di pu- 

“pilato. B v. intr. (aus. avere) 1 (raro) Agire di pro- 
pria volontà. 2 +Pensare, congetturare. C v. intr. 
pron. è (raro) Prendersi la libertà di agire senza 
autorizzazione. 

arbitrarietà s.t. 7 Qualità di ciò che è arbitrario. 
2 (ling.) Principio fondamentale della linguistica 
moderna per cui il rapporto che unisce un signi- 
ficante e un significato è arbitrario, cioè conven- 
zionale. 

arbitrario o +albitrario [vc. dotta, lat. arbitra- 
riui m), da &rbiter ‘arbitro'] agg. e Fatto, scelto ad 
arbitrio: atto, discorso a.; esercizio a. delle pro- 
prie ragioni | (est.) Abusivo, opinabile: interven- 
to a. || arbitrariamente, avv. Secondo l’arbitrio 
del singolo; abusivamente, 

arbitràto [vc. dotta, lat. arbitratu(m), da &rbiter 
‘arbitro'] s. m. 7 Ufficio, o giudizio dell'arbitro. 
2 (dir.) Procedimento civile con cui uno o più 
privati definiscono, per incarico delle parti, una 
contesa fra queste insorta: a. rituale, irrituale, li- 
bero. 

arbitratòre s. m. è (dir.) Terza persona cui le 
parti di un contratto hanno affidato la determina- 
zione del contenuto di una clausola dello stesso. 

arbitrio o talbitrio, falbitro [vc. dotta, lat. arbi- 
triu(m), da &rbiter ‘arbitro'] s. m. 1 Facoltà di giu- 
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dicare e operare liberamente le proprie scelte e la 
propria volontà: agire, comportarsi, secondo il 
proprio a. | Ad a. di qc., a sua volontà | Libero 
a. la possibilità da parte dell'uomo di scegliere 
senza essere determinato da alcuna necessità. 
2 Autorità, potestà assoluta: tutto dipende dal suo 
a. 3 Atto abusivo, illegale: commettere un a. | 
est.) Prepotenza, capriccio: prendersi un a. | 
D'a., arbitrariamente (V. nota d'uso ACCENTO). 

arbitro o talbitro [vc. dotta lat. arbituum), di 
etim. incerta] s. m. (f -a) 7 Chi può volere e di- 
sporre delle cose a piacer suo: essere a. della pro- 
pria vita | (est.) Padrone assoluto: a. dei destini 
dello Stato | A. dell'eleganza, della moda, chi det- 
ta legge in tali campi. 2 (dir.) Privato cittadino 
investito, dalle parti di una controversia, del com- 
pito di decidere la stessa. 3 (sport) Ufficiale di 
gara incaricato di far osservare il regolamento tec- 
nico è le norme federali e di giudicare i vari casi 
di infrazione riscontrati durante lo svolgimento di 
una competizione e di convalidarne il risultato. 

tarborare e V. alberare. 

arborato [dal lat. àrbor ‘albero'] agg. © Alberato, 
piantato ad alberi. 

tarbore e V. albero. 

arboreo [vc. dotta, lat. arboreus, da &rbor ‘albero’ ] 
agg. © Che ha qualità o forma d'albero: vegetazio- 
nce massa arborea | (est., poet.) Corna arboree, 


Pico [vc. dotta, lat. arborescénte( m), 
part. pres. di arboréscere ‘diventar albero', da Arbor 
‘albero’] agg. 7 (miner.) Che imita una forma ar- 
borea; cristallizzazione a. 2 ( bor.) Detto di frutice 
o arbusto che raggiunge quasi la dimensione e la 
forma di un albero. 

poet agg s.f.e Il generale sviluppo di una 


Shania sm. Í tV. albereto. 2 Raccolta di al- 
beri e arbusti fatta a scopo di studio. 

arboricolo [comp. del lat. érbor, genit. &rboris ‘al- 
bero' e -colo] agg. @ Detto di animale o vegetale 
che vive sugli alberi. 

arboricoltore [comp. di arbore e -coltore] s. m. 
il -trice) ® Chi s'interessa di arboricoltura. 

arboricoltura [comp. di arbore e -coltura] s. 1. è 
Coltivazione delle piante arboree | Scienza rela- 
tiva a tale coltivazione. 

arborifero [comp. di arbore e -fero] agg. ® (/ert.) 
Che produce alberi. 

arboriforme [comp. di arbore e -forme] agg. ® 
(raro) Arboreo. 

arborizzàto agg e (miner.) Detto di aggregato 
dendritico di cristalli. 

arborizzazione s {. e (med.) Disposizione degli 
elementi anatomici, quali nervi, vasi e sim. come 
i rami di un albero, = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA. 

arboscéllo o tarbuscello [lat. *arbuscéllum) 
‘alberetto', da arbUscula, dim. di &rbor ‘albero'] s. 
m. @ Piccolo albero, piantina. 

arbustaceo agg è Relativo ad arbusto | Costi- 
tuito di arbusti: vegetazione arbustacea. 

arbustivo [da arbusto] agg. e Che ha forma di 
arbusto. 

arbusto [vc. dotta, lat. arbustu(m), da Arbor 'al- 
bero'] s.m. e Pianta legnosa con fusto perenne ra- 
mificato fin dalla base. SIN. Frutice. || arbustino, 


àrbuto [lat. abotu( m) ‘corbezzolo’ ] s.m. e Genere 
di piante sempreverdi delle Ericacee cui appartie- 
ne il corbezzolo (Arbutus). 

àrca [lat. 4rca(m), da accostare ad arcére 'allon- 
tanare'] s. f. 1 Sarcofago che, per la sua stessa 
struttura e per le decorazioni, assume carattere 
monumentale, 2 Cassa di legno usata per riporvi 
tessuti, oggetti preziosi, reliquie e sim.: riporre il 
corredo in un'a. | A. dell'Alleanza, presso gli an- 
tichi Ebrei, quella che conteneva le tavole della 
Legge, la verga di Aronne e un vaso della manna 
del deserto, ed era simbolo dell'unità delle tribù 
e del patto stretto con Dio | (fie.) A. di scienza, 
di virtù e sim., persona estremamente dotta, vir- 
tuosa e sim. | Madia. 3 A, di Noè, imbarcazione 
con la quale il patriarca biblico Noè si salvò dal 
diluvio insieme con una coppia di ciascun genere 
di animali viventi; (/îg.) luogo in cui sono raccolti 
molti animali | Essere vecchio come l'a. di Noè, 
‘essere vecchissimo, decrepito. 4 +Cassa del carro. 
5 Parte a rn OA piere 
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commesse per conservare l'acqua. 6 Mollusco 
marino dei Lamellibranchi con conchiglia spessa 
e rugosa (Arca noae). || arcàocia, pegg. (V.) | 
taroota, dim. | archetta, dim 


“Arca [dal gr. -4rchés, forma parallela di -archos, 

p érchein 'essere a capo', di etim, incerta] secon- 
do elemento @ In parole composte dotte significa 
'‘capo' 0 ‘comandante’, e sim.: monarca, pa- 

arcaccia s. f. (pl. -ce) T Pegg. di arca. 2 tOssa- 
tura della poppa di una nave in legno. 

arcade [vc. dotta, lat. rcade( m), nom. &rcas, dal 
gr. arkés, dalla regione dell'Arcadia] A agg è 
(lett,) Dell'antica Arcadia. B a.m. (1. -essa, scherz.) 
1 (lett.) Abitante dell'antica Arcadia. 2 Socio 
dell'Accademia dell'Arcadia, 3 (est.) Scrittore 
vuoto e retorico, manierato; quel romanziere è 
ui a. 

arcadia [dall'omonima regione della Grecia, miti- 
ca patria della poesia bucolica] s. f. 7 Luogo ideale 
di vita amena, idillica e del tutto separata dalla 
realtà, come nella favolosa e mitica regione greca 
dell'Arcadia. 2 Accademia letteraria, sorta nel 
1690, il cui scopo era nevocare una poesia sem- 
plice e limpida vicina ai modelli bucolici greci e 
all'elegia latina; dal 1925 col nome di Accademia 
Letteraria Italiana si occupa di studi di stona let- 
teraria | Corrente letteraria settecentesca collegata 
all'omonima accademia, la cui poesia, caratteriz- 
rata da una eccessiva ostentazione di semplicità, 
amore per la natura e sim., si risolse in vuota eser- 
citazione stilistica, convenzionale e frivola. 
2 (fig.) Ogni riunione di persone, ogni corrente 
culturale e sim., che tratti futilmente di cose senza 
importanza: fare dell'a. 

arcàdico [vc. dotta, lat. arcédicu(m), nom. arcà- 
dicus, dal gr. Arkadikés, da Arcadia] agg. (pi m. -ci ) 
1 Dell’Arcadia | Motivo a., motivo ornamentale 
d'ispirazione pastorale di moda nel XVIII sec 
2 Proprio degli accademici dell'Arcadia: stile a. 
3 (fig.) Languido, svenevole, pastorale. || arcadi- 
camente, avv. In modo arcadico, secondo lo stile 
dell'Arcadia. 

tarcadore o }arcatore [da arco] s.m. 1 Arciere. 
2 Truffatore, gabbamondo. 

arcagete e V. archegeta. 

arcàlca s.i. e (ell, ) Scrittura arcaica. 

arcaicità s {. e Qualità di ciò che è arcaico. 

arcaicizzare e deriv. © V., arcaizzare e deriv. 

arcàico [vc. dotta, lat. tardo archéicu(m), nom. ar- 
chéicus, dal gr. archaikòs, da archéios ‘antico’] 
A agg. (pi. m. -ci) e Che è molto antico, che risale 
alla prima antichità: starue arcaiche, miti arcaici 
| Scrittura arcaica, la più antica forma di scrittura 
latina, derivata dall'alfabeto etrusco, talora con 
andamento bustrofedico. || arcaicamente, av. 
B s. m; anche agg. ® (geol. ) Archeozoico, 

arcalsmo [vc. dotta, lat. tardo archaîsmuim), 
nom. archalsmos, dal gr. archaismos, da archaikos 
'arcaico'] s. m. 7 Forma linguistica o scomparsa 
dall'uso o ripresa come preziosismo a fini stilisti- 
ci. 2 Tendenza, presente nell'arte o nella lettera- 
tura, verso il ritorno a forme primitive. 

arcaista s. m. (pi -i) è Scrittore che riprende a 
fine artistico 0 prezioso frasi e locuzioni desuete 
o arcaiche, 

arcalstico agg. (pl. m.-ci) è Di stile o di artista 
che si rifà a moduli e modelli arcaici. 

arcaizzante o arcaicizzante. part. pres. di arcaiz- 
zare; anche agg. Í Nei sign. del v. 2 Che si ispira 
a forma e modi arcaici: poesia a. 

arcaizzare o arcalcizzare. v. intr. (aus. avere) © 
Usare forme e modi arcaici. 

arcale [da arco] s.m. e Forma ad arco della cen- 
tina | Parte curva di muratura che delimita un 
Arco, 

tarcàme [da arca] s.m. e Scheletro di un animale 
morto. 

arcangelica s.t. e (bor.) Angelica. 

arcangelo o arcangiolo [vc. dotta, lat. tardo ar- 
changelu(m), nom. archangelus, dal gr. archange- 
los. V. archi- e angelo] s. m. @ Spirito celeste di 
grado superiore a quello dell'angelo, comune alle 
religioni cristiana e musulmana: l'a. Michele, Ga- 
briele, Raffaele. 

arcàno [vc. dotta, lat. arcanu(m), da ärca, in 
quanto significava ‘rinchiuso, riposto'] A agg. è 


archeobotanica 


Misterioso, nascosto, segreto: eli arcani voleri 
della Provvidenza. || arcanaménte, avv. B s. m. è 
Mistero: svelare l'a. 

tarcàre [da arco] v. tr. 7 Curvare ad arco, inarca- 
re. 2 Scagliare, tirare con l'arco. 3 (fig.) Ingan- 
Mare, 

arcaréeccio [da arco] s.m. e (edil.) Trave, dispo- 
sta normalmente alla pendenza del tetto, che ap- 
poggia sui puntoni di capriata e sorregge l'orditu- 
ra supernore. 

arcata [da arco) sf 1 (arch.) Struttura ad arco 
o a volta cilindnca avente funzione statica di so- 
stegno: le arcate dei ponti. 2 Qualunque forma- 
zione disposta ad arco: a. sopraccigliare, a. den- 
taria; (fam.) l'a. degli occhi. 3 Spazio percorso 
da una freccia lanciata con l'arco | Traiettona di 
una freccia o di un proiettile | Tirare in a., con 
artiglieria puntata ad angoli elevati, perché sia più 
lunga la gittata o per colpire bersagli situati al di 
là di ostacoli. 4 (mus.) Toccata all'arco di uno 
strumento per farne vibrare le corde. || arcatella, 
dim. (V). || arcatina, dim 

arcatella s. í. 7 Dim. di arcata. 2 (arch. ) Piccolo 
arco facente parte di una serie, usato come ele- 
mento costruttivo o, spec. nell'architettura roma- 
nica, come clemento ornamentale. SIN. Archetto. 

arcato part pass. di arcore; anche agg. ® Nei sign. 
del v 

tarcatòre e V. tarcadore. 

arcaàvolo [comp. di archi- e avolo] s. m. (f. -a) è 
Genitore del bisavolo | (esr. ) Lontano antenato. 

tarce [vc. dotta, lat. #rce( m), forse da avvicinare 
ad arca V. arca] s. t. è Rocca. 

arcèlla [vc. dotta, lat. tardo arcélla(m) ‘piccola (- 
-@lla) arca'] s. © 7 Nelle chiese paleocristiane, va- 
no sotto l'altare contenente reliquie. 2 Cassone 
nuziale decorato. 

archaeopteryx //ar. arke'opteriks/ e V. ar- 
cheotterige. 

archè [vc. dotta, gr. arché ‘principio’, di etim. incer- 
ta] s.f è (filos.) Principio. 

archeàno [dal gr. arché ‘principio’. V. arche] A s. 
m. è (geo/.) Il più antico dei due periodi dell'era 
precambriana. B anche agg.: periodo a. 

archéèegeta o archéègete [gr. archégétss, comp. 
di arch(e)- ‘archi’ e del tema di hégéisthai ‘con- 
durre'] s. m. (pi -i) € (/err.) Capo, guida, duce. 

archègete o arcagéète [vc. dotta, gr. archégétés 
‘iniziatore, fondatore’, comp. di archi i- e héoéomai 
‘io conduco'] s. m. è Tra i greci, fondatore di citta 
e di colonie | Epiteto di alcune divinità greche, 
spec. di Apollo, patrone dei colonizzatori | Dio 
della stirpe. 

archeggiamento s.m. e (mus.) Atto, effetto 
dell'archeggiare. 

archeggiare [da arco] A v.tr. e intr. (io archég- 
gio; aus. avere) © (mus.) Suonare uno strumento 
a corde per mezzo dell'arco. B v.tr. e {Torcere, 
piegare a guisa d'arco. 

archeggiatura s.t. e (arch.) Successione in se- 
rie di arcate o arcatelle. 

archéèggio (1) [da archeggiare] s. m. @ (mus.) 
Movimento dell'arco sulle corde di uno strumento 
per trarne suoni | Tecnica di tale movimento. 

archeggio (2) [da archeggiare] s.m. e Archeg- 
gio continuato. 

Archegoniate [da archegonio] s. f. pl e Nella 
tassonomia vegetale, gruppo di piante che presen- 
tano una medesima struttura degli archegoni (Ar- 
chegoniatae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
Bruppo. 

archegònio [comp. del gr. arché ‘principio’ e -go- 
nio] s. m. è (bort. ) Organo riproduttore femminile 
pluricellulare di alcune piante che contiene l'oo- 
ea: 


In tane fold e n ‘antico’ o co 
vo": archeografia, archeozoico. — © 

pre preme [comp. di archeo- e astro- 
nomia] s.f. è Ricerca e studio di resti archeologici 
atti a documentare le conoscenze astronomiche 
degli antichi e la loro applicazione nel campo del- 
la religione, della misurazione del tempo, ecc. 

archeobiologia [comp. di archeo- e biologia] s. 
f. è Studio dei reperti biologici dell'era arcaica. 

archeobotaànica [comp. di archeo- e botanica] 
s. f. @ Studio dei reperti botanici dell'era arcaica. 


stati tn 
Descrizione dei monumenti antichi. 

E grafico agg (pi m -ci) e Relauvo allar- 
cheogralia: inse. 
ESROS deo 


dini 
archeo- e Jogia] s È (pl -gie) € Scienza che si 
occupa delle antichità sotto il profilo stonco t ar- 
tistico | A. industriale, disciplina che si occupa 
della scoperta, della catalogazione e dello stadio 
dei resti fisici di processi e metodi industriali dei 
passato, spec. del XVII e XIX sec. | A. sumbar- 
guea, disciplina che sì occupa della nicerca di re- 
peru sommersi e, spec, della locahzzazione di am- 
tiche navi naufragate | A. srbane, disciplina che 
analizza le stratificazioni degli imsediamenti urbe- 
m dell'antichità a nostn giorni. = LL archeo- 
logia: 

archeologico agg (plm ci) è Relativo all'ar- 
cheologia: stadi, scavi archeologici; anfore di 
grande valore a.; reperti archeologici. | archeo- 
logicamente. avv. Dal punto di vista dell archeo- 


[ve dota, gr. archaroiogos. V. ar 
cheoiagia] 3. m. (t. ~a: a aiga -ghi) e Sw 


è aariat] Shea aai aaj 


che, nello studio e nell'analisi dei reperti, utihrza 
metad e sinument propr: della matematna e delle 


arcaico) e pieryx ‘ala’ (V. pierigio)] s m e Uccello 
pnmitivo dei Saurun, fossile del Giurassico, con 
penne, code ben sviluppata e mascelle fomne di 
denti (Arrhasspienz ). = ILL paleontologia 
archeozòdico (Archeossico come 3. m. ) [com 
di archeo- e zoo] Å s m (pl m-ci) e La più 
antica era geologica, durata circa 230 milioni d! 
ammi, che si chiude con la comparsa da: prm fos- 
sil. B ancheagg pmi). ero archeszoica. 
agg (pi m.-ci) è (der) Di archetipo 
LO n Ae a eroi archeimri: 
archétipo [vc dotta. tat archétypu, m), dal gr. ar- 
chstypon, comp. del gr. arché ‘principio’ e di -fipo] 
Asm i Nella filosofia di Platone, modello an- 
Pea io € ideale delle cose sensibili. 2 Nella er- 
alasa picnic nari pa 
pui SE i im 
ro che emergono, come rappresentazioni, nei so 
gni individuali e nei miti reliciosi. 3 (psicnan ) 
Nella domrina di Jung, rappresentazione, nell m- 
conscio, di una esperienze comune a mit ch uo 
mim. SN Immagine primordiale. 4 Redazione non 
conservata di un'opera leticrana, ncostrwibile at- 
stampe da cosa derivati, che sippersonta fl arco 
ipotetico più vicino all’origmale perduto. 5 Primo 
esemplare e modello. B agg è (len. ) Primitivo, 
esemplare: jorme archeripe. 
archétto s m. ] Dim di arco. 2 (mus) Arco per 
suonare strumenti a corda: la. del molino. 
3 (arch.) Arcatella. 4 Ordigno a scano per pren- 
dere uccelli, proibito dalla lespe sn Fronda a aiz- 
stico. 5 (ferr.) Tipo di apparecchio porate dai 
mezzi di trazione cletmci per captare la cormente 
da uma lmea di contato: presa di cerrenie ad a. |] 
archi- [primo termine (archii)-e arch(e}-) di nu 
mersi comp. gr. dal v. archain ‘essere ai comar- 
IR pie a e 


EE T A E ai 
ha forma di arco aculo: finestre archiaczta | 
pe RE ERO Spi Li ci 


Piccardi ii cont 
e Nella tessonorma &mmeale, classe di Ansihdi per 
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forme primitive (Archianellide ) | (al sine. +) 
Ogni individuo di tale classe. 

archiàtra o archiatro [ve. dotta. lat. tardo archià- 
tru mì, nom. archaéfrus. dal gr. arcivafros, comp. di 
archi- e iatràs medico ] s. m (pi -i) e Medico pn- 
venia. di SEA «i care archiarra pontificio. 


uccidere a colpi di 

n CORRE 
chibugio | (es:.) Ferita prodotta da un colpo d'ar- 
chibugio. 


archibugière o *archibusière s m 7 Soldato 
armato di srclibamo | A. a cavallo, cavalleggero 
armato d’archibagio. 2 +Fabbricante o venditore 


no] s m e Antico schioppo per uso militare di 
calibro costante, m origine arma da posts divenuta 
in seguito portatile e data in dotazione alla fanteria 


© Cembalo grande a sci tastiere, la cm invenzione 
risale al XVI sec. 

archicorteccia [comp di arch e corteccis] s 1 
(pi - ce) ® (anal. ) Semplice struttura corticale net- 
vosa presente nell'archipalbo, alle quale vengono 
trasmesse informazioni olfattive e gustative. 
archidiocesi Jahid xjeri. aro'dinieri’ o ar- 
cidiocesi [comp di ach e diocesi] s t e Diocesi 
dell'arcivescovo | Provincia sulla quale T'arcive- 
scovo ha giumsdimione. 


scopas. comp. di archi- ‘archi ed episkopos Vesco- 
vo']s m e Arcivescovo. 
archiginnasio [comp di archi e ginasio] s m 
è Titolo amtribuito in passato alle Università d Ro- 
me © di Bologna | Nome del palazzo che dal 1563 
al 1803 fu sede dell'Università di Bologna 
archilocheo o archilochio [vc dotta. lat arch 
lochiui m). nom. archilochius. dal gr. archilochelss. 
dal n. del poeta Archiloco che lo inventò] A agg è 
Del poeta greco Arciuloco (VII ser- aC} Siste- 
må d. strofa di vena struttura Mm mein detbcoi O 
in metri dantilici e giambici. B s m è Verso delle 
poesia greca © latina formmato da una tetrapodia 
derilica è da ima iripodia ToCA 
archimandrita [vc dota. lat tardo archiman- 
diita( m\. nom. archimandiita. dal gr. archuman- 
drites. comp. di arcf- e manda manda. poi ‘mo 
naste] s m (pl) 7 Nelie chiese cristiane 


cesso sacri scan 2 (fe. ler ) Ames 


P armer “praline 
mwvkstos. fungo’ (W. micelic)] s m pi e Nella tas- 
sanomia VepeIzia. lass di Funghi amceluat 


ses) | ‘(al sing ~) Ogm individuo di tale classe 
[comp di amh- e palio] s m è 
(ana) Porzione dorsale © medizie del pallio. 


archipendolo o archipénzolo jcomp. di ave 
pendolo) s m e Strumento atto a verificare Dorit- 
zontahtà di un piano, costituito da dur aste uguali 
unie da un angolo seno, da cwi pende un filos 
piombo. © collesaie de un'asta trasversale con se- 
sr 

ni MI comp di arch ardsbyter geni. prasbiten 


gōgos VW. archi-e sinagog=] sme Capo della si- 
Dapogi ne: pass! È lingue latme © prece. 

fvc. dotta. lat architecian. da archi 
aéotus schietto] v. ir (io anchiténo carchiene ) 


gua 


1 ideare il progetto di una costruzione dal punto 
di vista architettonico. 2 (fig. ) ldeare: a. un nuovo 
sistema | Macchinare: a. imbrogli a danno di gc. 
architetto o architetto [vc. dotta. lat. architéo 
tum), dal gr. erchitekcton, comp. di archi e Ikin 
‘costruttore’ ] s m (i -a V. nota duso FEMMINILE) 
T Ch esercita l'architemura: si è lsureato a. 
2 (fie.) ideatore, artefice | I divino, Peter a 
Gor ant Ss | E grate a SI 


( sottinteso aSchnò ‘arte’ da architékiàn ‘architet- 
to) as ie Architettura. 
architettonico jvc. dotta lat architecioniaus, dal 
gr. architeltonikas. V. architettonica] agg (pi m 
i) 7 Di, relativo all'architettura | Che è proprio 
dell'architetrara: elemenio a. 2 (est. ) Che sod- 


sfa esigenze di ordine e di equilibrio, tipiche del- 
T architemura: lo sile a. di Piero della Francesca. 


tarchitettore [vc cotta lat tardo architecio 
rei mì dea archiftsctus ‘architetto ] a m (turice) e 
Architetto (anche fig.) 


| architettùra [vc. dotta lat architecimalim) ‘da 


architèctus ‘architetto ] s t T Arte e tecmica di pro- 


conferendoch 
à, fenzionabità | A. del 
paesaggio, l'arte e la tecnica di strutturare în sen- 
so stenificativo lo spazio fisico abitato dall'uomo. 
2 L'opera architemonica e l'imsieme dei suoi ca 
raten costralivi ed estetici: de architemee del 
Foro Romano. l'a. del Partenone. 3 I compiesso 


condo cui sì aricola la mama o la composizione 
di un'opera o di un orcanismo: l'a di an romanza, 
di uno sifoma, di un convegno. 5 (elab.} A. di 


architrave [comp Sai a ne) 
principale Elemento delle mabzanone che poz- 
gia sopra i capitelh delle colonne, i pilastri © gh 
stipiti, cd è sormontate dal femo | Ogni suimta 
orizzontale posta a chiusure supenore di ur aper- 
Tura = Li p 356-358 ARCHITETTURA. 
archiveconomia [comp di archivio sd secon 
mia] s f e Archivistica. 

archiviare v t (io archivio) 7 Remstrare e cob- 
locare in archivio: 2. un documento. una pratico 
| (est) Tralasciare di occuparsi di ac: a. amo 
questione. 2 (dir. ) Procedere all'archiviazione:@ 


un procedimento. 

archiviazione s i 7 Registrazione nel prmocol- 
lo e deposito di uno © più documenti © di mer 
sene nei luoghi adibiti alla loro conservazione. 
2 idir.) Provvedimemo con cui il sindice delle 
mdaem prelimmnan dichiara che l'azione pensie 
non deve essere promossa per i movi previsi 
dalla leger: derreto di a per manifesta infonde- 
terzo dello notizia di remo. 

archivio ivc dotta. ist tardo archhuim) e ar 
chiyi mì dal gr archon residenza dei magistrali. 
Tr nn 
provats 0 pubblica di documenti destinat 2 essere 
consona! di famiglia, e fonografo | 4. me 


nistrazione cessata 2 Luopo in cui tali documenti 
vengono conservati secondo determina criteri At- 
© 2 facihitarne la ricerca e i repemmento: deposi- 
sare naacal re +4 ainsi 


notarili | A. di Staro, ufficio pubblico incaricato 
della conservazione dei documenti di Stato e degli 
atti storici che interessano lo Stato stesso, 3 Nella 
redazione di un giornale, ufficio che raccoglie, cu- 
stodisce e tiene aggiornata tutta la documentazio- 
ne, le biografie e il materiale iconografico. 
4 (elab.) File. 5 Titolo di riviste, spec. di carat- 
tere scientifico; a. giuridico; a. storico italiano. 

archivista s.m. ef (pl.m. -i) e Chi è addetto a un 
archivio o alla sua custodia. 

archivistica s.f. e Complesso di norme e nozioni 
concernenti la tenuta degli archivi. 

archivistico agg. (pi m. -ci) e Che si riferisce 
agli archivi, all'archivistica o agli archivisti. 

archivòlto [comp. di arco e volto (2) (?)] s.m è 
Elemento di decorazione architettonica costituito 
da una fascia variamente lavorata che si svolge 
n oa @ pa avo. = ILL. p. 358 ARCHITETTURA. 


arcibasilica [comp. di arci- e basilica] s. 1. e Ba- 
arcibisnòonno [comp. di arci- e bisnonno] s. m. 
(l.-a) ® Bisarcavolo. 
ternita [comp. di arci- e confratemi- 

ta] s. t è Confraternita principale o distinta per 
particolari titoli e privilegi. 

nsolàre agg è (ler.) Dell'arciconsolo: 
ufficio a. -> 
arciconsolato s.m. e Ufficio, carica di arcicon- 
solo. 
arcicònsolo [comp. di arci-e consolo] s.m. è Ti- 
tolo (dal 1575 al 1915) del presidente dell’ Acca- 
demia della Crusca. 
arcicontento [comp. di arci- e contento] agg. * 
(fam.) Contentissimo, felice. 
pugni [da arcidiacono] agg e Relativo 


Pen lartfidiako'nato, artfidjako- 
'nato/ [vc. dotta, lat. tardo archidiaconétu( m). da 
archidiaconus ‘arcidiacono’] s. m. e. Titolo, ufficio 

ignità di arcidiacono, 

l art fidi'akono, antfi'‘djakono/ [vc. 
dotta, lat. tardo archidificonu( m), nom. archidiaco- 
nus, dal gr. archidiakonos. V. archi- e diacono] s. 
m. è Capo dei diaconi | Dignità dell'ordine dei 
diaconi nel collegio dei Cardinali, 

arcidiavolo [comp. di arci- e diavolo] s. m. 1 Ca- 
po ‘dei diavoli: la sorte ... cadde sopra Belfagor 
A. (MACHIAVELLI). 2 (bot., pop.) Bagolaro. 

arcidiocesano /artfidiotfe'zano, artfidjotfe- 
'zano/ agg. ® Di, relativo ad, archidiocesi. 

arcidiocesi /anfidi'otfezi, artfi'djotfezi/ e V. 

archidiocgais 


p. di arci- e duca] s. m. (pl. -chi ) 
1 Duca di maggior potere e prestigio 2 Principe 


le 
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della casa regnante di 
Asburgo-Lorena. 
arciducale agg e Di arciduca: dignità a. 


Asburgo-Austria € 


arco 


ne storica o autonoma decisione del pontefice, 
spetta a taluni vescovi | A. metropolita, che è pre- 
posto al governo di una provincia ecclesiastica. 


arciducato s. m. è Titolo e dignità di arciduca | &FcO [lat &rcu( m), di etim. incerta] s. m: (pl archi, 


Territorio posto sotto il dominio di un arciduca. 

arciduchéssa s i. 1 Moglie di arciduca. 2 Prin- 
cipessa della casa regnante di Asburgo-Austria e 
Asburgo-Lorena. 

arcièra s. i. e Feritoia nelle antiche fortificazioni 
per scagliare le frecce. 

arcière o tarcièro [fr archier, da arc ‘arco’] sim 
(t-a) f Milite a piedi o a cavallo, armato d'arco. 
2 Tiratore d'arco. œ iLL p. 1287 srort. J (scherz.) 
tTruffatore, imbroglione. 

arcifànfano [comp. di arci- e fanfano] s. m. (f.-a) 
è (raro) Fanfarone, millantatore. 

arcigno [etim. incerta] agg. 1 Severo e piuttosto 
scostante: atteggiamento, sguardo, viso a.; aria 
arcigna; zitella arcigna. 2 tDi gusto aspro, acer- 
bo, detto spec. di frutta. || arcignamente, avv. Con 
asprezza: franare arcignamente qc. 

arcile [da arca (1)] s.m. è (sen. ) Madia a forma 
di cassone, munita di uno o due cassetti e di un 
coperchio ribaltabile | (centr.) Cassa per riporre 
la farina di castagne e sim. sin Cassamadia. 

arciliùto [comp. di arci- e liuto] s m e (mus.) 
Specie di liuto con due manici, come le tiorbe, ma 
più lunghi. 

arcionato agg e Detto di sella fornita di arcioni. 

arciòne [lat parl. *arcibne(m), da &rcus ‘arco’, 
prob. attrav. il fr. arçon] s. m e Ossatura arcuata 
della sella | (est.) Sella: stare, montare in a. | 
Stare bene in a., andare bene a cavallo. 

arcipèlago [comp. di archi- e del gr. pélagos ‘ma- 
re' (‘mare principale')] s. m. (pi -ghi) T Gruppo di 
isole vicine le une alle altre situate nello stesso 
mare e con uguali caratteristiche morfologiche. 
2 (est, fig., lett.) Gruppo. insieme di oggetti, 
spec. simili fra loro. 

tarciprèsso [V. cipresso] s.m è (len. ) Cipres- 
so: l'odo fuggir fra gli arcipressi foschi ( D'AN- 
NUNZIO ). 

arcipréète [lat tardo archipresbyteru( m). V. arci- 
e prete] s. m. è Titolo di parroco o di rettore di 
chiesa che abbia posizione di preminenza | Titolo 
onorifico del primo dei canonici di un capitolo im- 
portante. 

arcipretura [da arciprete] s. t. è Ufficio, carica, 
titolo, beneficio e residenza di arciprete. 

arcispedale [comp. di arci e spedale] s. m. + 
(raro) Ospedale principale. 

arcivescovàdo o arcivescovato nel sign. | 
[da arcivescovo] s.m. 7 Titolo, ufficio e dignità di 
“Arcivescovo. 2 Sede dell'arcivescovo. 

arcivescovile [da arcivescovo] agg. e Di, rela- 
tivo ad, arcivescovo: dignità a. 

arcivescovo [lat tardo archiepiscopu( m), nom. 
archiepiscopus, dal gr. archiepiskopos. V. arci- @ 
vescovo] s. m. e Titolo onorifico che, per tradizio- 
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tàrcora,t.) T Arma da lancio costituita da un'asta 
elastica di legno, como o acciaio che, curvata ten- 
dendo una corda fissata alle estremità, scaglia una 
freccia | Tendere l'a, (fig.) mirare a q.c. | Stare 
con l'a. teso, (fig.) fare estrema attenzione, stare 
in guardia, stare col fucile spianato. = ILL p. 1287 
SPORT. 2 (mar.) Applicazione continua dell'inter- 
vallo reale di estremi 0 ed | in uno spazio topo- 
logico | Immagine del predetto intervallo per ef- 
fetto dell'applicazione | Porzione di curva | In un 
grafo, percorso che non passa due volte per alcun 
vertice. J (arch. ) Struttura ad asse curvilinea, ge- 
neralmente in muratura, posta a copertura di una 
luce di porta, finestra, ponte, con funzione statica 
di scaricare sui piedritti il peso della struttura so- 
vrastante | A. a tutto sesto, con altezza uguale al 
raggio | A. a sesto acuto, con altezza maggiore 
del raggio | A. a sesto ribassato, scemo, con al- 
tezza minore del raggio | A. cieco, a luce chiusa, 
murata | A. rampante, usato come organo di con- 
trospinta | A. scenico, V. anche arcoscenico. = ILL 
p. 358, 359 ARCHITETTURA. 4 (est. ) Struttura, forma- 
zione, linea e sim., arcuata: l'a, delle sopracciglia, 
dell'orizzonte | (lett.) L'a. del cielo, l'a. celeste, 
la volta celeste | Ad a., piegato ad arco | (amar. ) 
A, dell'aorta, tratto arcuato dell'aorta toracica, fra 
la porzione ascendente e quella discendente | 
(anat.) A. neurale, vertebrale, componente dor- 
sale della vertebra che assieme al corpo della stes- 
sa delimita lo spazio attraversato dal midollo spi- 
nale | (fisiol.) A. riflesso, semplice circuito ner- 
voso costituito da un neurone afferente, che con- 
duce lo stimolo, e da una via efferente, che con- 
duce la risposta | (astron.) A. diurno, traiettoria 
apparente descritta sulla sfera celeste da un astro 
sopra l'’onzzonte | (astron.) A. notturno, traietto- 
ria apparente descritta sulla sfera celeste da un 
astro sotto l'orizzonte | (geol.) Archi insulari, fe- 
stoni di isole allineate e disposte ad arco lungo un 
margine di continente, che sono sede di attività 
vulcanica e di terremoti. = ILL. p. 363 ANATOMIA UMA- 
NA. 5 (fis.) A. voltaico, a. elettrico, o (ass.) arco, 
arco luminoso che si forma al passaggio della cor- 
rente nella atmosfera fortemente jonizzata che si 
crea tra due elettrodi di carbone collegati a una 
sorgente elettrica | Lampada ad a. sorgente lu- 
minosa che utilizza l'emissione di un arco elettri- 
co fra due elettrodi di carbone | Saldatura ad a., 
processo di saldatura che sfrutta il calore prodotto 
dallo scoccare di un arco voltaico. 6 (mil.) Cia- 
scuno dei due tratti in cui si suddivide la traiettoria 
di un proiettile | Primo a., dall'origine fino a un 
punto situato poco oltre il vertice | Secondo a., il 
restante tratto discendente tipico del tiro di obici 
e mortai. 7 (polir.) A. costituzionale, l'insieme dei 
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piramide egizia 


circo romano 


pia romano 


arcobaleno 


partiti che collaborarono alla stesura della Costi- 
tuzione, della quale, nella loro attività politica, di- 
fendono lo spirito e il significato. 8 (ig. ) Serie 
di avvenimenti che dura nel tempo, caratterizzata 
da una fase ascendente e una discendente: l'a. de- 
gli anni, della vita; nell'avdi quattro secoli quella 
civiltà si sviluppò e decadde. 9 (mus.) Oggetto 
costituito da crim di cavallo tesi su una bacchetta, 
atto a far vibrare le corde di determinati strumenti 
musicali | Gli archi, (per anton.) gli strumenti 
musicali che si suonano con l'arco || PROV. L'arco 
troppo teso si spezza. || archétto, dim. (V.) | ar- 
chicello, dim. | arconcéello, dim. | arcone, acer 
| arcUccio, dim. 

arcobaléno [comp. di arco e baleno] s. m. è Fe- 
nomeno ottico dovuto alla rifrazione dei raggi del 
sole su gocce d'acqua sospese nell'aria; è costi- 
tuito da una serie di archi coi colori dello spettro 
solare e appare dopo la pioggia o vicino a una 
cascata. = ILL p. 823 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

arcobalestro [lat tardo arcuballista(m); V. arco 
e balestra] s. m. @ Antica arma da lancio indivi- 
duale, costituita da un grosso arco, fissato al ver- 
tice di un fusto, la cui corda veniva tesa con una 
leva o un martinetto e poteva lanciare quadrelli e 
verrettoni. 

arcocosecante [comp. di arco e cosecante] s. 
m. è (mat.) Misura, solitamente in radianti, del- 
l'arco del quale il numero dato è la cosecante. 

arcocoseno [comp. di arco e coseno] s. m. e 
imat.) Misura, solitamente in radianti, dell'arco 
del quale il numero dato è il coseno. 

arcocotangéente [comp. di arco e cotangente] 
s m. è (mat.) Misura, solitamente in radianti, del- 
l'arco del quale il numero dato è la cotangente. 

arcolaio [da arcora, ant. pl. di arco] s. m. 7 Uten- 
sile composto di stecche o cannucce usato per di- 
panare o incannare matasse, azionato a mano 0 a 
pedale, spesso artisticamente lavorato. SIN. Bindo- 
lo, guindolo, incannatoio, dipanatoio. 2 (fig.) 
tPersona volubile e bizzarra | tImbroglione. 
3 (fie.) +Ghiribizzo, pensiero stravagante. 

arcologia [vc. dotta, comp. di arc(hitettura) ed 
(ec)ologia] s. t e Metodo che, nell'ideazione e 
progettazione di modelli abitativi del futuro, tiene 
conto delle esigenze sia architettoniche sia ecolo- 
giche. 

arcontato s.m. e Titolo, carica e dignità di ar- 
conte | Durata di tale carica. 

arconte [vc. dotta, lat. tardo archonte( mì), nom. 
archon, dal gr. &rchòn, da archos ‘comandante, ca- 
po'] s.m. e Nell’antico diritto greco, il magistrato 
ateniese cui erano affidati 1 compiti più impor- 
tanti. 

Arcosàuri [comp. del gr. archo- ‘che sta al prin- 
cipio' e il pl. di sauro] s. m. pl è Nella tassonomia 
animale, sottoclasse dei Rettili, attualmente rap- 
presentata dai soli Loricati, ma in passato costi- 
tuita.da numerosi gruppi di aspetto terrificante, tra 
1 quali le forme terrestri note come Dinosauri | 
(al sing. -@) Ogni individuo di tale sottoclasse. 

arcoscénico o arco scènico [comp. di arco e 
scenico] s. m. (pl. -ci) @ Arco di varia profondità, 
collegante la sala teatrale con il palcoscenico. 

arcosecante [comp. di arco e secante] s. f. è 
(mat.) Misura, solitamente in radianti, dell’ango- 
lo del quale il numero dato è la secante. 

arcoséno [comp. di arco e seno] s. m. e (mat.) 
Misura, solitamente in radianti, dell'arco del quale 
il numero dato è il seno. 

arcosòlio o arcosoglio [comp. del lat. rcus ‘ar- 
co' e di solium ‘sepolcro'] s. m. è Sepoltura in uso 
spec. nelle catacombe, consistente in una nicchia, 
per lo più a forma di arco, scavata nel muro, nella 
quale veniva incassato il sarcofago. 

arcotangènte [comp. di arco e tangente] s. f. e 
(mat.) Misura, solitamente in radianti, dell’ ango- 
lo la cui tangente è il numero dato. 

arctaziòne [vc. dotta, lat. tardo arctatione(m), da 
arctus ‘stretto'] s. f. @ (med. s) SI: 


arcto- o àrto- ui gr. drktos 


arctocèfalo | (come. di arcto- e 3 -cefalo] s. m. è 
Nella tassonomia animale, genere di Mammiferi 
dei Pinnipedi con muso allungato, orecchie corte 
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e pelliccia molto pregiata (Arctocephalus ). 


tarditanza s.f. e Arditezza. 


Arctoidi [comp. di arcto- e -oidi] s.m. pl.@ (zool.) arditézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che, è ardito. 


Orsiformi. 

arcuare [vc. dotta, lat. arcuére, da &rcus 'arco'] 
A v.tr. (io àrcuo) € Piegare ad arco: a. un ferro, 
la schiena. B v. rifl. @ Piegarsi ad arco: lo vidi ar- 
cuarsi sotto il peso. 

arcuato part. pass. di arcuare; anche agg. @ Nei 
sign. del v 

arcuatura s.f. è Incurvamento di tavole di legno 
non stagionato. SIN. Imbarcatura. 

ardea [lat. ardéa, specie di airone] s. f. e Genere 
di uccelli con becco diritto, talvolta curvato, cui 
appartiene l’airone (Ardea). 

Ardéidi [vc. dotta, comp. di ardea e -idi] s. m: pl 
e Nella tassonomia animale, famiglia di Uccelli 
dei Ciconiformi cui appartengono gli aironi e ita- 
rabusi (Ardeidae) | {al sing. -e) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

ardente part. pres. di ardere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (est. ) Sole a., cocente | Sabbia a, infuo- 
cata | Febbre a., alta | Camera a., locale parato 
a lutto, con ceri e fiori, ove viene esposto il cada- 
vere, prima che gli si rendano gli onori funebri | 
Acqua a. alcol. 3 (fig) Impetuoso, animoso: cuo- 
re, carattere a. | Appassionato: amore, invocazio- 
ne a. | Desideroso: a. di apprendere l’arte | Bril- 
lante, luminoso: occhio, sguardo, colore a. 
4 tAcre, piccante, frizzante. 5 (mar.) Orziero: || 
ardentetto, dim. | ardentuccio, dim. || ardente- 
mente, avv. Con ardore. 

ardèenza [da ardere] s. 1 è (lett.) Ardore, 
veemenza. 

ardere [lat ardere, da arére ‘esser secco'] A v.tr. 
(pass. rem. io àrsi, tu ardésti; part. pass. àrso) 1 Bru- 
ciare: a. la legna; a, una casa; a. gli eretici sul 
rogo, 2 Inaridire, seccare: il gelo arse le piantine; 
il solleone ha arso la campagna. 3 (fig.) Infiam- 
mare, struggere: lo arde il desiderio di affermarsi. 
B v. intr. (aus, essere) 1 Essere acceso in fiamme: 
il fuoco arde nel caminetto; la legna arde nella 
stufa | Risplendere: le fiaccole ardevano nella 
notte, 2 Essere intenso, forte, detto di sentimenti, 
passioni e sim.: l'ira gli arde in. petto | Provare 
intensamente una passione, un sentimento: ardere 
d'ira, d'impazienza, d'amore. 3 Essere molto cal- 
do, emanare calore intenso: a. di febbre; la strada 
arde sotto il sole; senti come arde il soles 4 (fig. 
lett.) Infierire, imperversare: accorrere dove arde 
la una 

ardéèsia [fr. ardoise, di etim. incerta] A s.f. 1 Roc- 
cia argillosa metamorfosata facilmente divisibile 
in lastre sottili di colore grigio o verdastro. 2 Co- 
lore grigio bluastro caratteristico della sostanza 
omonima: cielo d'a. B in tunzione di agg. inv. e (po- 
sposto al s.) Nella loc. grigio a., detto delle tona- 
lità di grigio tendente al blu, tipica dell'omonimo 
minerale: abito, tessuto grigio a. 

ardesiaco agg. (pl m. -ci) e Che ha il colore gri- 
gio tendente al blu proprio dell'ardesia. 

ardica [gr. biz. narthéka, per il classico narthex, 
genit: narthékos ‘nartece’] s.f. e Portico“delle ba- 
siliche paleocristiane ravennati. 

ardiglióne [ant. fr. hardillon, dal franc. *hard ‘filo 
ritorto'] s. m. 1 Ferretto acuminato per la chiusura 
della fibbia. 2 Piccola punta acuminata all’interno 
della curvatura dell'amo per impedire lo sgancia» 
mento del pesce. SIN. Barbiglio. 

ardiménto s.m. 1 (lerr.) Coraggio: mostrare il 
proprio a. 2 (lett.) Impresa ardita | (fig.) Auda- 
cia letteraria: gli ardimenti di un poeta. 

ardimentòso agg. e Audace, coraggioso: giova- 
ne, atto, gesto a. || ardimentosamente, avv. In 
modo ardito: agire ardimentosamente. 

ardire [francone ‘hardjan ‘render duro'] A v. intr. 
e intr. pron. (io ardisco, tu ardîisci; dif. per le forme co- 
incidenti con quelle di ardere (ardiàmo, ardiàte, ar- 
dénte), sostituite nell'uso con quelle di osare; aus. intr. 
avere) ® Avere forza d'animo, audacia, coraggio, 
per compiere q.c.: non ardiva protestare; non ardì 
di presentarsi al padre; ja. a compiere un'impre- 
sa; e coglierlo noi / non ci ardimmo (D'ANNUN- 
zio). B v.tr, è (raro, lett.) Osare: l'altezza de’ 
Troian che tutto ardiva (DANTE Inf. xxx, 14). Cin 
funzione di s. m. e Audacia, coraggio, spec. eccessi- 
vo e temerario: mostrare un grande a. in battaglia 
| (est. ) Presunzione, temerità: il suo a. non cono- 
sce limiti. 


-årdo [originariamente suff. germ., 


gliardo. da 
ardóre [vc. dotta, lat. ardōre{ m), da ardere ‘arde- 


-àre (2) [dal suff. agg. lat. pere oa irallelo 
an usato quando nel tema vi wil Ina -K p. 


pasti di origine latina o tratti da sostanti che 
indicano “qualità, ‘relazione’: ancillare, crepi 
scolare, esemplare, man Pe vi 

re, titolare. S 


area [vc. Digi. at, Sos Mi aia] "i 7 ‘Spazio 


arditismo [da ardito] s.m. e Arditezza, stato d*a- 


nimo, atteggiamento spirituale spesso retorico ti- 
pico degli Arditi durante e dopo il primo conflitto 
mondiale, fatto di sprezzo del pericolo, gusto del- 
l'avventura, esaltazione della lotta cruenta. 


ardito A part pass. di ardîre; anche agg. 7 Nei sign. 


del v. 2 Coraggioso: spirito a. | Temerario, spa- 
valdo, avventato: atto, comportamento a. | Imper- 
tinente, insoleme, sfacciato: frasi, parole, ardite; 
complimento a. | Farsi a., prendere coraggio 
Farsi a. di, osare. 3 (fig.) Nuovo, originale: con- 
cetto a; idea, immagine ardita. 4 ( tosc.) Erto, ri- 


“pido: strada ardita. 5 (tosc.) Abbondante, detto 


di peso, misura e sim. || arditaménte, avv. B s. m. 
è Soldato dei reparti costituiti, durante la guerra 
1915-18, con personale scelto, volontario, parti- 
colarmente addestrato per azioni rischiose d'assal- 
to e dotato di pugnale, in aggiunta all'armamento 
normale. 


arditore [da ardere] s.m. e Operaio addetto nelle 


fonderie all'accensione dei forni, 


me secondo elemento di n. di pers., d 


qualità espressa dalla prima parte penpe n podere 


bard'uomo di grande nobiltà'); acquisiò poi un'au- 
tonomia semantica a carattere spreg.] suff, deriva- 
tivo è Forma aggettivi, quasi sempre sostantivat 
di valore spregiativo o che indicano generalmen 
te una qualità negativa: beffardo, bugiardo, 
dardo, gagliardo, since) testardo, ve: 


n 


re'] s.m. 7 Calore veemente e intenso: l'a. della 
canicola | (fig.) Arsura | tBruciore. 2 (fig.) Pas- 
sione, sentimento intenso: desiderare con a. ge. 0 
g.c. 3 Alacrità, fervore: lavorare, studiare con a. 
4 iFiamma, fuoco, 5 +Violenza, furore. 6 (per 
anton.) tLo Spirito Santo, 


arduità [vc. dotta, lat. arduitate(m), da &rduus ‘ar- 


duo'] s. f, (lett.) Qualità di ciò che è arduo: ve- 
devano l'a, della proposta (SARPI). 


arduo [vc. dotta, lat. &rduu(m), di etim. incerta] 


agg. 7 Difficile a salire: pendio, sentiero a. | 
(fett.) Posto in alto. 2 (fig.) Difficile a compiersi, 
a comprendersi, a risolversi, e sim.: impresa ar- 
dua, passo, concetto a.; affare, caso a. || ardua- 
mente, avv. (raro) Con difficoltà: affrontare ar- 
duamente un problema, 


ardùra [da ardore con suff. mutato sul modello di 


pastura] s. f. e Ardore, 


-àre (1) [dalla desinenza lat. dei Mi cala: e pine 


coniug. {-āre)] suff. e Proprio de 


s. lunare(m), anziché /unale(m)] suff. 


delimitato di terreno: i giardini pubblici occupano 
una vasta a. | A. fabbricabile, destinata alla co- 
struzione di edifici | A. di servizio, spiazzo munito 
di attrezzature per assistenza ad automobilisti e ri- 
fornimento o riparazioni ad autoveicoli | (sport) 
Nei giochi della palla, zona del campo opportu- 
namente delimitata | A. di rigore, nel calcio, zona 
nella quale i falli dei giocatori subiscono la puni- 
zione del calcio di rigore | A. di porta, in cui il 
portiere non può essere caricato | (per anton. ) 
Area di rigore: entrare in a. 2 (mat.) Misura del- 
l'estensione di una superficie. 3 (est. ) Parte, zona, 
regione è sim., interessata da particolari avveni- 
menti o fenomeni: a. di alte, di basse pressioni; 


«area ciclonica, anticiclonica | A. linguistica, che 


presenta un fatto o un insieme di fatti linguistici 


‘particolari | (anat.) A. corticale, (ell. ) area, por- 


zione della corteccia cerebrale distinta dalle cir- 
costanti per struttura e funzione | A. monetaria, 


a. del dollaro, della sterlina e sim., in cui le con- 


trattazioni internazionali avvengono praticamente 
in base a una sola unità monetaria, quale il dolla- 
ro, la sterlina e sim. | A. depressa, sottosviluppata, 


Caratterizzata da una situazione economica e 50- 
ciale di persistente povertà, sottosviluppo e sim. 
4 (est., fig.) Raggruppamento, schieramento, set- 
tore: le aree politiche parlamentari; a, di destra, 
di centro, di sinistra | A. democratica, compren- 
dente tutti coloro che accettano le istituzioni de- 
mocratiche costituzionali. 5 (fig.) Complesso di 
fenomeni, spec. localizzati in un definito ambito 
territoriale: a. culturale | (ling.) A. di dispersione, 
insieme delle varie realizzazioni di un fenomeno. 
area Celsi //ar. ‘arca 'tJelsi/ [lat. ‘area di Celso’, 
che per primo la descrisse ] loc. sost f. inv. e (med. ) 
Chiazza glabra, rotondeggiante, sul cuoio capel- 
luto, dovuta alla mancanza di capelli. SIN. Alope- 
areale A agg. e Di, relativo a un'area | (ling. ) 
Linguistica a., quella che considera i fenomeni 
linguistici secondo la loro distribuzione geografi- 
ca | (fis.) Velocità a.. rapporto fra l'area descritta 
da un segmento orientato che ruota 0 si muove 
altrimenti in un piano e l'intervallo di tempo rm- 
piegato per descriverla. B s. m. è (biol. ) Area oc- 
cupata da una specie che, supposta originata in un 
dato luogo, si è diffusa fino a che non ha trovato 
ostacoli alla sua espansione e la sua capacità mol- 
tiplicativa. 
àrea manager /'arca ‘manadzer, ingl. ‘eorjo 
'mænidşə*/ [loc. ingl.. ‘dirigente, capo ( manager) 
di una zona (area) di vendita’, V. area e manager] 
loc. sost m. e 1. inv. (pi ingl area managers) è (org. 
az.) Capoarea. 
areàre e V. aerare. 
area test /'area ‘test, ingl. ‘cario test/ (loc. ingl., 
propr. ‘prova su una zona’. V. area e fest] loc. sost 
m. inv. (pi ingi area tests) è Nel marketing, studio 
di un mercato fatto mediante prove di lancio di 
uno o più prodotti in aree geografiche limitate. 
areato [da area] agg. @ (med. ) Circoscritto, limi- 
tato a una o più arce, nella loc. alopecia areata. 
arèca [pori areca, di origine malese] s. i. è Palma 
con foglie pennate e frutto a drupa (Areca cd- 
techu). 
tarefatto [lat. aréfactus, part. pass. di arefacére 
‘rendere arido’ ] agg. e Inaridito. 
arèico (1) [comp. di a-(1) e un deriv. del gr. réin 
‘scorrere, fluire’) agg. (pl. m. -ci) e Che è privo di 
corsi di acqua per scarsa piovosità o per conside- 
revole evaporazione: regione, zona areica, 
arèico (2) [da areae -ico] agg. (pl. m. -ci) @ (fis.) 
Riferito all'area, detto di grandezza fisica: carica, 
(comp. di a- ({ 1)e religioso] agg. e Che 
| prescinde dalla religione, che non ha religione. 
arélla [vc. sett., dim. del lat. hāra ‘porcile’, di origine 
indeur. (?)] 8a. f.@ Graticcio di canna palustre usato 
per allevare bachi da seta, essiccare frutti è sim. 
arèm o àrem è V. harem. 
arèmme e V. harem. 
aréna (1) o arèna, réna nel sign. 1 [vc. dotta, 
lat. aréna(m), prob, di origine etrusca ] s. t. 1 Terra 
arida, trita, infeconda che si trova spec. sul lido 
del mare, sul greto dei fiumi, nei deserti: sdraiarsi 
sull'a.; a. di mare, di fiume; mischiare la rena con 
calce; spargere la rena sul lastricato per non sci- 
volare | Seminare nell'a., costruire sull'a., fare 
qc. di inutile. SiN Sabbia, 2 (lett. ) Lido marino | 
(est.) Terra, suolo. 3 (med. ) Renella. || tarenélla, 
ea 
arèna (2) [vc. dotta, lat. aréna(m) ‘anfiteatro 
(sparso di sabbia )', da arēna 'sabbia'] s. 1. 1 Spa- 
zio pianeggiante nel mezzo degli antichi anfiteatri, 
nel quale si svolgevano i ludi gladiatorii | Scen- 
dere nell'a., (fig.) affrontare la lotta, scendere in 
campo | A. del circo, pista. 2 Anfiteatro | Resti 
di un anfiteatro classico, a volte ancora utilizzati 
per manifestazioni pubbliche, spettacoli e sim.: 
stagione operistica alla, di Verona | (est.) Cine- 
ma o teatro all'aperto. 3 (est.) Campo di gara, di 
competizione, spec. stadio calcistico | Luogo adi- 
bito allo svolgimento della corrida. || arenaccio, 
pegg. m. | arenòne, accr. m. i 
arenàceo [vc. dotta, lat. arensceu(m), da arena 
'rena'] agg. @ Che è composto o ha natura di arena: 
roccia arenacea, 
arenaménto o (/e:.) arrenamento. s,m. 7 At- 
to, effetto dell’arenare e dell arenarsi. 2 (fig.) 


j Do impedì pui Š] W. 3 Deposito di arena che 


dia fondo di un alveo. = 
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arenare o (/ett.) arrenare nel sign. B [da arena 
(1)] v. intr. e intr. pron. (io aréno 0 arèno ecc: aus 
essere ) 1 Sprofondare nella rena o dare in secco, 
detto di imbarcazioni. 2 (fig. ) Fermarsi per il so- 
praggiungere di impedimenti: l'affare arenò; la 
conversazione si è arenata. 

arenaria [da arena (1)) s.t. 1 (miner.) Roccia 
detritica costituita da elementi sabbiosi cementati 
più o meno tenacemente. 2 Genere di piante er- 
bacee delle Cariofillacce con foglie opposte, fiori 
solitari © frutto a capsula (Arenaria ) 

arenario [vc. dotta, lat tardo arendriu( m). da arë- 
na ‘arena (1)°] agg e Di arena. 

arengario [da arengo] s.m e Palazzo municipa- 
le tipico spec. dell'Italia settentrionale caratteri?- 
zato da un balcone esterno per arringare il popolo 
| Costruzione fascista avente le stesse funzioni 

Arengo o aréngo, arringo [V. arringo] s. m (pi 
«ghi ) © Nel medioevo, assemblea popolare comu- 
nale | (esr.) Luogo ove l'assemblea si riuniva 

arenicola [comp. di arena (1) e -cola] s 1 è Ge- 
nere di anellidi marini dei Policheti con branchie 
a forma di ciuffi sporgenti (Arenicola). = IL 

arenicolo o trenicolo [comp. di arena (1) e -co- 
lo] agg. © Detto di organismo animale 0 vegetale 
che vive nella sabbia. 

arenile s m è Tratto sabbioso della spiaggia ma- 
rina o della riva di fiumi e laghi. 

arenosità o renosità s { è L'essere arenoso 

arenòso o renóso [lat arenésutm), da arēna 
‘arena (1)'] agg. 7 Sabbioso. 2 (fie., lert.) Insta- 
bile, malfermo. 

arènte [vc. dotta, lat. arénte(m), part. pres. di arë- 
re ‘esser secco", di origine indeur.] agg è (lerr.) 
Arido. 

àreo- e V. aero- (1) e aero- (2). 

areOgrafo e deriv. è V. aerografo e deriv 

areogramma [comp. di are(a) e -gramma] s. m. 
(pl «i) ® (srar. ) Diagramma di forma circolare in 
cui l'ampiezza degli spicchi è proporzionale alla 
grandezza dei valon. sin. Grafico a torta. æ ILL 
diagramma. 

arèola [vc. dotta, lat. aréola(m), dim. di area 
‘area’] s. t. 1 Piccola superficie. 2 (anar.) Area di 
cute bruna attorno al capezzolo: a. mammaria. SIN. 
Aureola. 

areolàre agg. 1 Di, relativo a un'areola. 2 Areale: 
velocità a. 

arsolato agg e Dotato di areola. 

areometria [comp. del gr. araiós ‘leggero’ e -me- 
tria] s.t. 1 (fis.) Determinazione del peso specifi- 
co di liquidi e solidi. 2 In geotecnica, esame gra- 
nulometrico della parte di un terreno costituita da 
limo e argilla. 

areòmetro [comp. del gr. araiés ‘leggero’ e di 
-metro] s.m. © (fis.) Apparecchio usato per deter- 
minare il peso specifico o la densità di liquidi e 
di solidi | A. a peso costante, densimetro | A. a 
volume costante, per la determinazione della den- 
sità di solidi o liquidi, 

areonautica e V. aeronautica. 

areopagita [vc. dotta, lat. Areopagite(m), nom. 
Areopagites, dal gr. Areiopagités, da Areios pagos 
‘aneopago’] s. m. (pi. -i) e Giudice facente parte 
dell’ Areopago. 

areopagitico [vc. dotta, lat. Areopagîticui m), 
nom. Areopagitikòs, da Areiopagités ‘areopagita'] 
agg. (pi. m. -ci) e Relativo all'Areopago e ai suoi 
membri. 

areòpago o areopàgo [vc. dotta, lat. Areòpa- 
gu(m), nom. Aredpagus, dal gr. Areios pagos, pro- 
priamente ‘monte di Ares', comp. di Arés ‘Ares' e 
pagos ‘collina, rialzo' da pegnynai ‘conficcare, fis- 
sare', di origine indeur.] s. m. ipl. -ghi) T Nellan- 
tica Atene, il supremo tribunale con competenze 
anche politiche. 2 (fig.) Alto e importante con- 
Sesso. 

areoplano è V. aeroplano. 

areoporto e V. aeroporto. 

areoòstilo [ve. dotta, lat. araeostyio(n), nom. 
araeosiylos, comp. del gr. araiés ‘non denso’, di 
etim. incerta, e -stilo] A s. m. Specie d'interco- 
lunnio nel quale le colonne si trovano disposte a 
tre diametri di distanza l'una dall'altra. B agg. è 
Detto di tempio con tale intercolunnio. 

aretino [lat. arretinu(m), da Arrétium ‘Arezzo') 


argentina 


A agg e Di Arezzo: ceramiche aretine. B s.m. (1. 
-à nel sign. 1) T Abitante, nativo di Arezzo | L'A- 
retino, (per anton.) Pietro Aretino, scrittore del 
XVI sec. 2 (raro, est., spreg.) Individuo spregiu- 
dicato, maledico e sboccato (V. nota d'uso STE- 
REOTIPO). C s.m. solo sing. è Dialetto del gruppo 
toscano, parlato ad Arezzo. 

arfasatto [da Arfassad re dei Medi] s. m. e (ra- 
ro) Uomo sciocco, volgare e arruffone. 

argali [persiano ärgā ‘pecora selvatica'] s. m. è 
Grossa pecora asiatica selvatica fornita di robuste 
coma (Ovis ammon ). 

arganista s.m. (pl. -i) € Addetto alla manovra di 
un argano. 

argano [lat. parl. *Arganui m), dal gr. tà 6rgana, pi. 
di drganon '‘attrezzo'] s. m © Apparecchio di sol- 
levamento costituito da un cilindro di legno o me- 
tallo su cui sì avvolge la fune portante, trascinato 
in rotazione da un motore, o azionato manualmen- 
le mediante manovella | Con gli argani, a forza 
d'argani, (fig.) con grande fatica, difficoltà e sim, 
|| arganello, dim. | arganetto, dim 

argante [da Argante, personaggio della Gerusa- 
lemme Liberata del Tasso) s. m. 7 Arganista, in 
teatri antichi. 2 Palo un tempo collocato tra le 
Quinte dei teatri, sul quale si affiggeva una lista 
degli attori secondo l'ordine di entrata in scena, 0 
finche una tavola recante oggetti che gli attori do- 
vevano portare in scena | Reggilume mobile, a tre 
piedi, da palcoscenico 

argato [dal grecismo serbocroato àrgatin ‘lavora- 
tore giornaliero, bracciante’ ] s. m e Bambino rapi- 
to o comprato da nomadi e avviato al furto o al- 
l'accattonaggio. 

argentana s { e Correntemente, argentone, al- 
pacca. 

argentàre [lat tardo argentàre, da argéntum ‘ar- 
gento'] v. tr. (io argènto) e Rivestire di un sottile 
strato di argento la superficie di un oggetto: a. a 
foglia, ad amalgama. 

argentaària [dal colore d'argento delle foglie] s. 1 
è Pianta erbacea perenne delle Composite con fo- 
glie lanose argentee e fion gialli (Jacea rapu- 
sina ). 

argentario [vc. dotta, lat. argentàriu(m), da ar- 
géntum 'argento'] Å agg. 7 Che contiene argento 
| Che ha somiglianza con l'argento o ne possiede 
le qualità. 2 Relativo agli argentieri. B s.m. 1 Ar- 
gentiere. 2 Nella Roma antica, colui che svolgeva 
attività bancaria. 

argentato part pass diargentare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che ha il colore o la lucentezza del- 
l'argento: foglie argentate. 3 Detto di mantello o 
di piumaggio che presenta un riflesso grigio bril- 
lante: il manto a. del cincillà; volpe argentata. 

argentatore s. m.: anche agg. (1 -trice) @ Chi, che 
argenta. 

argentatura s ft. 7 Operazione dell'argentare. 
2 Rivestimento più o meno sottile di argento, 

argent de poche jfr. ar'3ā da ‘pof/ [loc. fr, 
propr. ‘denaro di tasca'] loc. sost m. inv. e Denaro 
per le spese minute. 

argènteo [vc. dotta, lat. argénteu(m), da argén- 
tum ‘argento'] A agg. 1 D'argento. 2 Che ha il 
colore, lo splendore dell'argento: chiome argen- 
tee; metallo a. | Periodo a., epoca letteraria, spec. 
della letteratura latina, successiva al periodo au- 
reo. B s.m. e Moneta d'argento di Diocleziano. 

argenteria s.i. 7 Complesso di oggetti d'argento, 
quali vasellame, posate e sim.: l'a. di famiglia; 
apparecchiare la tavole con l'a.; hanno rubato 
tutta l'a. 2 Negozio dove si commerciano oggetti 
d'argento. 

argentièra [da argento] s.f. e Miniera o cava 
d’argento. 

argentière [lat. argentanu(m) ‘argentaio', attrav. 
il fr. argentier] s.m. 1 Artigiano che lavora l'argen- 
to. 2 Chi vende oggetti d'argento, 3 +Banchiere. 

argentifero [comp. di argento e -fero] agg. ® Che 
contiene argento: terreni argentiferi | Ricco di ar- 
sento: filone a. 

argentina (1) [da argento, per il colore delle 
squame] s. f. è Piccolo pesce osseo commestibile 
dei Clupeiformi, dalle sottili squame argentee 
(Argentina sphyraena ). 

argentina (2) [da argento, per il colore] s. f. è 
Pianta erbacea delle Rosacee con foglie composte 
argentee nella pagina inferiore e piccoli fiori gialli 


argentina 


(Potentilla anserina). 

argentina (3) [dal nome della Repubblica Ar- 
gentina, ove cominciò l'uso] s: f. e Specie di ma- 
glietta a girocollo, con maniche lunghe dall’attac- 
catura larga, 

argentino (1)[da argento] agg. 1 (/ett.) Che ha 
il colore, lo splendore dell'argento: un laghetto, 
limpido ed a. come la faccia d'uno specchio (NIE- 
vo) | (dial.) tPesce a., argentina. 2 Che ha un 
suono chiaro e limpido, simile al timbro dell’ar- 
gento percosso: un'argentina voce di fanciulla, 

argentino (2) A agg. e Dell'Argentina: prateria 
argentina; tango a. B s.m, (f.-a) © Abitante, na- 
tivo dell'Argentina. 

argentite [comp. di argento e -ite (2)] s. 1, è 
(miner.) Solfuro di argento in cristalli cubici-dalla 
lucentezza metallica. 

argénto o tariènto [lat. argentu(m), da avvicina- 
re al gr. argos ‘chiaro, brillante'] s.m. 1 Elemento 
chimico, metallo nobile, bianco, duttile e malhea- 
bile, ottenuto per coppellazione dai suoi minerali 
arricchiti; è usato per monili, oggetti di lusso, le- 
ghe per monete, gelatine fotografiche e conduttori 
| Medaglia d'., (ell. argento), quella assegnata al 
secondo classificato in una competizione sportiva 
| A. vivo, (pop.) mercuno | (fig.) Avere l'a. vivo 
addosso, essere molto irrequieto, non poter stare 
fermo | (fig.) Nozze d'a., venticinquesimo ánni- 
versario di matrimonio. 2 ( est.) Ciò che è bianco 
e lucente come l'argento: la. della luna, dei ca- 
pelli | D'a., argenteo | Capelli d'a., canuti. 3 Og- 
getto d'argento | Gli argenti, argenteria, vasella- 
me, arredi sacri d'argento. 4 (raro, lett.) Moneta 
d’argento, danaro: El piange qui l'a. de’ France- 
schi (DANTE Inf. xxx, 115). 

argentone s.m. e Correntemente, alpacca, ar- 
gentana. 

argilla [lat. arglla(m), dal gr. argillos, da avvicina- 
re ad argos '‘bianco'] s. f. e Roccia sedimentaria 
formatasi con il consolidamento di fango alluvio- 
nale, usata, per le sue qualità plastiche, nella fab- 
bricazione della ceramica | (edil) A. espansa, 
quella trattata industrialmente per ottenere mate- 
riale poroso, gener. sotto forma di piccole sfere, 
con elevata capacità di isolamento termico e acu- 
stico. | (poet.) Creata, mortale a., corpo umano 
| Essere fatto della stessa a., (fig.) avere la stessa 
natura, inclinazione, e sim. 

argillaceo [vc. dotta, lat. argillaceu(m), da argilla 
‘argilla'] agg. @ Di argilla | Che ha le proprietà del- 
l'argilla. 

argilloso [vc. dotta, lat. argillosu(m), da argilla 
‘argilla’] agg. 1 Che contiene argilla: terreno a. | 
Ricco di argilla: sedimento a. 2 Simile all’argilla, 
per qualità e sim.: materiale a. 

arginale agg. è Di, relativo a, argine | Sentiero 

arallelo a, tracciato lungo, un argine. 

arginaménto s.m. e Atto, effetto dell’arginare. 

arginare [da argine] v. tr. (io àrgino) 1 Fornire, 
cingere, di argini: a. un fiume. 2 Porre freno (an- 
che fig.): a. un allagamento; a. un disastro finan- 
ziario. i 

arginatura s.f e Complesso delle opere eseguite 
lungo un fiume per disciplinarne il corso e conte- 
nerne le piene. 

àrgine [lat. parl. “argere(m) (&ggerem), da aggé- 
rere ‘accumulare’, comp. di d e gérere 'portare'] 
s.m. 7 Rialzo di terra naturale o artificiale, che 
impedisce lo straripamento dei corsi d'acqua | 
({ig.) Barriera, riparo, freno: opporre, porre un a. 
al vizio, alla corruzione e sim. 2 (mil.) Rialzo di 
terra o di muro per la difesa di un accampamento 
o di una piazza. 3 (est.) Terrapieno: gli argini 
della ferrovia. 4 Nell'equitazione, ostacolo artifi- 
ciale nei concorsi ippici. || arginéllo, dim. 

arginina [dal gr. 4rgyros ‘argento'] s.f.@ (chim.) 
Amminoacido presente nelle proteine che, nelle 
cellule epatiche, partecipa alla biosintesi: del- 
l'urea, 

arginnide [dal n. mitologico lat. Argwnnu(m), 
nom. Argynnus, dal gr. Argynnos, fanciullo amato 
da Agamennone, il quale annegò nel fiume Cefis- 
so, sulla cui sponda quegli innalzò a lui una tomba 
e a Venere un tempio] s. f. è Farfalla diurna con 
ali posteriori ornate di macchie argentee su fondo 
scuro (Argynnis aglaja). 

argiria s.f. e (med.) Argiriasi. 

argiriasi [dal gr. rgyros ‘argento'] s. t. e (med.) 
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Colorazione grigio-nerastra della congiuntiva e 
della cute del volto, dovuta ad argirismo. 

argirismo s.m. e (med.) Intossicazione cronica 
da argento. 

argirite [comp. di argir(0)- e -ite (2)] sf œ 
(miner.) Argentite. 

àrgiro- [dal gr. srgyros ‘argento'] primo elemento è 
In parole composte significa ‘argento’, o indica 
relazione con l'argento: argirismo, argironeta. 

argironéta [comp. di argiro- e del gr. néò ‘io filo'] 
s. f è Ragno acquatico verde rossiccio caratteri- 
stico per l'aspetto argenteo conferitogli dal picco- 
lo strato d'aria trattenuta dai peli del corpo e per 
la tela, a forma di campana, costruita sott'acqua 
(Argyroneta aquatica). 

argiròsi [comp. di argiro- e -osi] s.1.@ (med.) Ar- 
giriasi. (a 

argivo [vc. dotta, lat. Argivu(m), nom. Argivus, dal 
gr. Argéios ‘di Argo'] A agg. 1 Di Argo: i re argivi 
| Dell'Argolide: popolazioni argive. 2 (est., lett.) 
Greco: le falangi argive. B s.m. (f.-a) 1 Abitante, 
nativo, di Argo o dell'Argolide, 2 (est., lett.) 
Greco 

argo (1) [vc. dotta, lat. Argu(m), nom. Argus, dal 
gr. Argos, mostro mitologico dai molti occhi, posto 
a guardia di lo] s. m. ipl. -chi) e Persona vigile, cui 
non sfugge nulla. 

argo (2) [V. prec.] s. m, (pl, -ghi) e Grosso uc- 
cello dei Galliformi con coda molto lunga, piu- 
maggio bruno e numerose macchie chiare, simili 
a occhi, sparse sulle ali (Argusianus argus ). 

argo (3) o àrgon [dal gr. argés ‘inerte’, comp. di 
a- (1) ed ergon 'opera', di origine indeur. detto così 
per la sua inerzia chimica] s. m. e Elemento chi- 
mico, gas nobile, incolore, inodore, componente 
dell’aria da cui si ottiene per liquefazione, usato 
per creare un ambiente inerte nelle saldature ad 
arco e nelle lampade a incandescenza. SIME. Ar. 

argòlico [vc. dotta, lat. Argolicu(m), nom. Argdli- 
cus, dal gr. Argolikés 'dell'Argolide’] agg. (pl. m. -ci ) 
e Dell Argòlide | (est., lett.) Della Grecia. 

argomentabile [vc. dotta, lat. tardo argumenta- 
biletm), da arguméntum ‘argomento’] agg. ® Che 
si può argomentare. 

argomentare o targumentàre [vc. dotta, lat. ar- 
gumentàari, da arguméntum ‘argomento’] A v. tr. (io 
argomento) ® (raro) Dedurre da argomenti, ra- 
gioni, indizi e sim.: dalla lettera che scrisse si po- 
té a. il suo stato d'animo. B v. intr. (aus. avere) 
1 Addurre argomenti, ragionare, provare con ar- 
gomenti: a. bene, male, con abilità, con sottigliez- 
za; a. contro ge. aa dispetto della realtà. 2 Pro- 
cedere per via di argomentazioni. C v. intr, pron. è 
tIngegnarsi, adoperarsi, apparecchiarsi: in van 
pur s'argomenta | di ritenerlo (Tasso). D in fun- 
zione di s. m. e Ragionamento, discussione: soste- 
neva la sua tesi con un a, sottile. 

argomentativo [vc. dotta, lat. tardo argumenta- 
tivu(m), da arguméntum ‘argomento’'] agg. e Che 
riguarda l’argomentazione | Che procede per ar- 
gomentazioni: ragionamento a. 

argomentatòre o fargumentatòre. s.m. (f. -tri- 
ce) è Chi argomenta. 

argomentazione o targumentaziòne [vc. dot- 
ta, lat. argumentatiòne(m), da arguméntum ‘argo- 
mento'] s.f. è Atto dell'argomentare | Complesso 
di ragionamenti opportunamente concatenati allo 
scopo di convalidare o confutare una tesi: argo- 
mentazioni giuridiche, filosofiche. 

argomento o farguménto [vc. dotta, lat. ar- 
gumentu(m), da arglUere 'dimostrare’] s: m. 
1 (filos.) Ogni serie di proposizioni di cui si sup- 
pone che una consegua dalle altre che costituisco- 
no pertanto la garanzia sufficiente per la sua verità 
| A. cornuto, dilemma. 2 Correntemente, ragiona- 
mento e prova con cui si sostierie una tesi: addur- 
re, sostenere, confutare un a.; offrire argomenti 
logici e persuasivi | (raro, lett.) Fare a. a qe., 
fornirgli una prova | Argomenti di prova, semplici 
presunzioni che il giudice trae dal comportamento 
delle parti nel processo. 3 Occasione, motivo: 
questo è un ottimo a. per seguire il suo esempio 
| Dare a. a gc., dargli il pretesto per credere o 
fare q.c. 4 (raro) Indizio, segno: argomenti ine- 
quivocabili di colpa. 58 Materia di un discorso, di 
un’opera e sim.: dissertare su argomenti interes- 
santi, astrusi; scegliere un a. difficile | Uscire dal- 


l'a., staccarsi dal tema iniziale | Entrare in a., af- 
frontare un tema | Complemento di a., indica la 
cosa di cui si parla o scrive | (esr.) Esposizione 
riassuntiva di un'opera. 6 (mat.) Elemento cui si 
applica un'operazione o spec. una funzione. 
7 (mat.) Anomalia di un numero complesso con- 
siderato nella sua rappresentazione come punto 
del piano. 8 tMezzo, rimedio, cura | Serviziale. 
|| argomentaàccio, pegg. | argomentino, dim. | 
argomentòne, accr. | argomentuccio, dim. 


àrgon e V, argo (3). 
argonauta [vc. dotta, lat. Argonautai m), dal gr. 


Argonautés, comp. di Argo (n. della nave ) e nautés 
‘nocchiero’ ] s. m. (pl. -i) 7 Ciascuno dei navigatori 
che parteciparono, con Giasone, alla conquista del 
vello d'oro imbarcandosi sulla nave Argo. 2 (lett., 
fig.) Ardito navigatore. 3 Mollusco cefalopode 
munito di otto tentacoli, con due dei quali la fem- 
mina sostiene una fragile conchiglia bianca desti- 
nata a contenere le uova (Argonauta argo). 


argot /fr. ar'go/ [fr., dapprima ‘corporazione di la- 


dri', di etim. incerta] s. m. inv. è Gergo, spec. quello 
dei malviventi parigini. 


arguire [vc. dotta, lat. argùere ‘dimostrare’, il cui 


primo sign. era ‘far brillare, rischiarare'. Cfr. argen- 
to]v.tr. (io arguîsco,tu arguisci) 1 Giungere a una 
conclusione attraverso indizi, premesse e sim.: 
dalla sua espressione arguisco che mente. 2 7Di- 
mostrare, argomentare | (est.) Dare a vedere | 
tRedarguire. 


targumento e deriv, © V. argomento e deriv. 
argutėzza s.f. e Arguzia. 
arguto [vc. dotta, lat. argutu(m), da argtere 'di- 


mostrare, indicare'] agg. 7 Che ha o dimostra pron- 
tezza e vivacità d'ingegno miste a uno spirito sot- 
tile, garbato e spesso anche piacevolmente mor- 
dace: vecchietto a.; è un conversatore a. e simpa- 
tico | Che è pensato, detto o fatto in modo arguto: 
motto, scherzo a.; facezia, domanda, risposta, os- 
servazione, conversazione, burla, arguta. 2 Pene- 
trante, espressivo: sguardo a.; viso a.; faccia ar- 
guta. 3 (lett.) Detto di suono, argentino, squillan- 
te: odo sonar nelle romite stanze / l'a. canto (LEO- 
PARDI) | Stridulo: l'a. frinire delle cicale. 4 YPic- 
cante, detto di sapore o di odore | (est.) tIntenso, 
detto di dolore, passione, e sim. || argutaménte, 
Avv. 


argùzia [vc. dotta, lat. tardo argùtia(m), da ar- 


gùtus ‘'arguto'] s. f. T Qualità di chi, di ciò che è 
arguto: esprimersi con a.; mancare di a.; sguardo 
pieno di a. 2 Motto, pensiero, concetto arguto: le 
arguzie del Seicento | Gioco di parole, facezia: 
discorso ricco di arguzie. 


aria (1) [lat azera, nom. ser, dal gr. aér, di etim. 


incerta] A s.f. 7 Miscuglio gassoso inodoro, in- 
saporo, comburente, ‘costituito essenzialmente di 
azoto e ossigeno, che forma l'atmosfera indispen- 
sabile alla vita animale e vegetale: a. fresca, pura; 

a. viziata, chiusa, surriscaldata | A. aperta, libera, 
circolante; nella pittura spec. impressionistica, 
detto di effetti cromatici che traggono spunto di- 
retto dall'azione della luce naturale estera | A. 
colata, (fig.) quasi stagnante | A. liquida, miscela 
di ‘ossigeno ed azoto liquidi nelle proporzioni in 
cui si trovano nell'aria a temperatura ambiente | 
A. compressa, a pressione superiore a quella at- 
mosferica la cui forza espansiva è utilizzata in va- 
rie forme | A. condizionata, artificialmente trattata 
fino a raggiungere condizioni volute di tempera- 
tura, umidità e purezza | A. fritta, pesante, preve; 
(fig.) discorsi insinceri, frasi fatte, luoghi comuni 
e sim. | Dare a. a q.c., esporla all'aria | Dare a. 
a unambiente, aetarlo | Cambiare la., rinnovarla 
aprendo le finestre | Pigliare, prendere a., un po’ 
d'a., uscire all'aperto, fare una breve passeggiata 
| Sentirsi mancare l'a., sentirsi soffocare | Cam- 
pare d'a., (fig.) nutrirsi di niente | Avere paura 
della., (fie.) temere tutto e tutti | Corrente d'a., 
aria in movimento | Colpo d'a., leggera infredda- 
tura causata da una corrente d’aria. 2 Spazio libe- 
ro verso il cielo: guardare, alzarsi in a. | ARa., 
in a., per a., in alto, all'insù | Col naso all'a., 
colla testa per a., (fig.) distrattamente, svagata- 
mente | A pancia all’a., supino | Finire a gambe 
all’a., cadere, spec. all'indietro | Andare, essere, 
trovarsi, buttare in a., per a., all'a., sossopra, a 
soqquadro (anche fig.) | Sparare in a., sparare 
un colpo in a., in alto, per non colpire | Saltare 


in a., esplodere; (fig.) essere eliminato, distrutto, 
fare una brutta fine, detto di q.c. o qe. | Per a., 
nell'a., ina., sospeso in alto, nel vuoto | Progetto 
per a., campato in a., (fig.) incerto, difficile, ir- 
realizzabile | C'è q.c. per a., nell'a., (fig.) q.c. sta 
per accadere | (raro) /ntendere, capire per a., con 
prontezza | Fare castelli in a., fantasticare | A 
mezz'a., né in alto né in basso | Discorso a mez- 
z'a. campato in a., (fig.) carico di sottintesi, in- 
certo. 3 (est) Clima: l'a. di montagna non gli xi 
confà; ha bisogno di cambiare a. | (fig. ) Ambien- 
te, situazione più o meno sfavorevole: questa non 
è a. per noi | Cambiare a., trasferirsi, smettere di 
frequentare un dato ambiente, fuggire | Non è a. 
di fare q.c., non è il momento. 4 L'ora d'uscita 
all'aperto, nel cortile del carcere e sim., per i de- 
tenuti in cella. 5 Ogni elemento scenografico in 
tela dipinta, rappresentante volte, soffitti e sim., 
atti a evitare lo sforo. 6 (mus.) Nel melodramma 
e in tutti i generi vocali dal XVII al XIX sec., 
pezzo per voce e orchestra di struttura prima stro- 
fica, poi in 3 sezioni, quindi in 2 parti o libera | 
A. con da capo, dove la terza è ultima sezione 
riproduce e varia la prima | A. classico-romantica, 
in due grandi parti contrastanti, la seconda delle 
quali da ripetere con variazioni | A. da camera, 
con pianoforte | Nella poesia per musica, coppia 
o breve serie di strofe: a. di Metastasio | Nella 
musica strumentale, pezzo melodico di carattere 
quasi vocale, 7 (al pl.) Nell'equitazione, esercizi 
di abilità: arie di maneggio, arie di alta scuola | 
Arie basse, con il cavallo che poggia sul terreno 
| Arie alte, con il cavallo sollevato dal suolo | 
Arie rilevate, costituite da salti e praticate princi- 
palmente nei circhi equestri. 8 (astrol, ) Elemento 
a., (ell) aria, nella suddivisione dei pianeti se- 
condo l'elemento che vi domina, trigono a cuì ap- 
partengono i segni dei Gemelli, della Bilancia e 
dell'Acquario. = iLL zodiaco. B in funzione di inter. 
è Si usa come esortazione a uscire, ad andarsene 
e (fig.) a concludere, troncare uno stato di cose 
insostenibile, intollerabile e sim.: ora via, svelta, 
a.'i (scherz.) a. ai monti!; chi non gli piace, a.! 
(BACCHELLI ) || ariàccia, pegg. | ariétta dim (V.). 
aria (2) [V. aere (2)] sf. 1 Aspetto, apparenza, 
espressione del volto: avere un'a. stanca, strana, 
allegra | Avere l'a. di, parere, sembrare | Senza 
averne l'a., senza parere | Con un'a. da nulla, fin- 
gendo indifferenza | Darsi un'a. di, da, assumere 
un certo atteggiamento | Darsi delle arie, darsi 
iva importanza. 2 +Bizzarria, capriccio. || 
perg. | arietta, dim. 
aia ASE ioe. agg. inv. è (mil. ) Detto di missile 
destinato a essere lanciato da un aeromobile in vo- 
lo contro bersagli posti sopra o sotto la superficie 
del mare. 
aria-aria loc. agg. inv. e (mi/.) Detto di missile de- 
stinato a essere lanciato da un aeromobile in volo 
contro bersagli aerei. 
arianésimo [da ariano (1)] s.m. è Eresia trini- 
taria che sosteneva essere il Cristo differente per 
natura dal Padre, a lui inferiore, non da lui gene- 
rato e da lui adottato come figlio. 
arianizzare [da arano (2)] v. tr e Rendere 
ariano. 
ariano (1) [ve. dotta, lat. Arianu( m), dal n. dell'e- 
resiarca Arius, in gr. Areios, letteralmente ‘marzia 
le] A agg. ® Di Ario, dell’arianesimo: eresia aria- 
na. B s. m. (f. -a) @ Seguace di Ario (280-336), 
aranesimo. — 
ariano (2) [da ario] A agg. anche s. m. (f. -a) © 
Che, chi fa parte della supposta razza portatrice 
delle lingue indeuropee, che i nazisti assunsero 
come razza superiore in contrapposizione alle al- 
tre. B agg. è (ling.) Indeuropeo: lingue ariane: 
aria-sott’acqua loc. agg. inv. e (mi/.) Detto di 
missile destinato a essere lanciato da un aeromo- 
pd a voio contro bersagli sommersi. SIN. Aria- 


ariasapàzio loc. agg. inv. è (mil.) Detto di missile 
pn se essere lanciato da un aeromobile in vo- 


li spaziali. 

loc. agg. inv. e (mil.) Detto di 

missil i a essere lanciato da un aeromo- 
CAN contro bersagli in superficie, terrestri 
‘o navali, SIN, Aria-terra, 

ària-tèrra loc. agg. inv. è (mil.) Aria-superficie. 


ariballo [vc. dotta, gr. aryballos, da aryein ‘attin- 
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gere’, di etim. incerta] s. m. è Vaso di produzione 
arcaica greca con corpo panciuto, collo stretto e 
corto, bocca con labbro largo e appiattito e un'an- 
sa verticale. 


aridézza s i. è (rare) Aridità. 
aridità [vc. dotta, lat. ariditàte(m), da &ridus 'ari- 


do] s £ 7 Qualità di chi, di ciò che è arido. 
2 (fig.) Povertà, mancanza di sentimento, sensi- 
bilità, affetto e sim. 


àrido [vc. dotta, lat. &ridu m), da ardre ‘esser ari- 


do'] A agg 1 Che è privo di umidità, secco: de- 
serto a., campagna, terra, arida; pianura arida e 
desolata | Clima a., con scarsissime precipitazio- 
ni, comunemente al di sotto di 250 mm annui, 
2 (est.) Sterile, infecondo: gli aridi campi del Ve- 
suvio. 3 (fig.) Povero di idee, sentimenti, sensi- 
bilità, e sim.: stile a.; parole aride; cuore a. 4 ( ra- 
ro) tScarso. || aridétto, dim | ariduccio, dim. | 
aridamente, avv B s m pi è Materiale incoerente 
secco e granuloso, che si misura in modo analogo 
äi liquidi: misure per aridi. 

idocoltura o aridocultura [comp. di arido e 
coltura; calco sull'ingi. dry-farming] s. © e Coltiva- 
zione di piante in clima semiarido ed arido, in as- 
senza di irrigazione. 

taridore s.m. è Aridità, spec. spirituale. 


arieggiamento s m 71l dare aria a un ambien- 


te. 2 L'immettere aria in un liquido per arricchirlo 


di ossigeno. 
arieggiare [da aria (1)] A v. tr. (io ariéggio) 


1 Dare aria, far entrare l'aria in un ambiente: a. 
le stanze | (est.) Esporre all'aria: a. gli abiti. 
2 Somigliare: è una composiziome che arieggia 
il sonetto. 3 Imitare: a. gli atteggiamenti. le 
espressioni di qc. B v. intr. (aus. avere) è Affettare 
un atteggiamento; quella giovane aneggia a gran 


arieggiato part pass di arieggiare; anche agg. è 


Nei sign. del v. 
tariènto è V. argento. 


arietàre [da ariete] v.tr. (io arièto /a'rjeto, ari'eto/ 


carieto) 1 Percuotere coll'ariete: a. le mura della 
città assediata, 2 (est., lett.) Urtare, spingere con 
violenza. 


ariéte / a'rjete, ari'ete/ o (raro) ariete [vc. dotta, 


lat. arlete(m), di etim. incerta ] s. m. (Ariéte nei sign. 
465) f Maschio della pecora. sin. Montone. 2 An- 
tica macchina da guerra ossidionale, costituita da 
trave armata di una testa di ferro, che veniva fatta 
battere contro porte e muraglie di opere fortificate 
per demolirle. 3 Nave da guerra a propulsione 
meccanica munita di sperone, usata nella seconda 
metà del XIX sec. 4 (astron.) Costellazione dello 
zodiaco nella quale, due millenni or sono, si tro- 
vava l'equinozio di primavera. 5 (astrol.) Primo 
segno dello zodiaco, compreso tra zero e trenta 
gradi dell'anello zodiacale, che domina il periodo 
compreso tra il 21 marzo e il 20 aprile | (est.) 
Persona nata sotto il segno dell’ Ariete: essere un 
a, = ILL zodiaco. 


ariétta s. 1. 7 Dim. di aria (1). 2 Brezza fresca e 


leggera: un'a. deliziosa, 3 Breve aria musicale, di 
carattere leggero, 4 (lerrer.) Aria elegante e le- 
ziosa: le ariette del Metastasio. || ariettina, dim. 


arile [da aromatico) col suff. -ile (2)] s. m. è 


ichim.) Radicale monovalente derivato dagli 
idrocarburi aromatici per eliminazione di un ato- 
mo di idrogeno. 


arilico agg. (pl. m. -ci) è Relativo a, derivato da 


un, arile |.Che contiene un arile. 


arillo [etim. incerta] s.m. e (bor.) Estremità supe- 


riore del funicolo che forma un involucro carnoso 
o peloso attorno al seme. 


arimannia o arimannia [da arimanno] s.t. è Nel 


mondo medioevale, terra concessa in godimento 
a singoli o a gruppi di soldati con l'obbligo di pre- 
stare il servizio militare a cavallo e di pagare 
un'imposta personale o reale. 


arimanno [longb. hariman 'uomo dell’esercito'] s. 


m, è Nell'antico diritto germanico e longobardo, 
l'uomo libero compreso nell'ordine degli armati e 
con diritto all'assegnazione di terre. 


aringa (1) [germ. ‘haring] s. f. e Pesce osseo 


commestibile dei Clupeidi, tipico dei mari freddi, 
argenteo sul ventre e blu-verdastro sul dorso, con 
mandibola sporgente e denti piccoli (Clupea 
harengus ). 
taringa (2) è V. arringa. 


aristotelico 


aringo e deriv. © V. arringo e deriv. 

arinia [comp. di a- (1) e un deriv. di -rino] s. I. è 
(med.) Mancanza totale e congenita del naso. 

àrio [dal sanscrito &rya ‘nobile’] agg.; anche s. m. 
1 Indoiranico. 2 (raro) Indoeuropeo. 


-@r10 [corrispondente in vc. dotte al pop. -aio, con- 
tinua direttamente il lat -ariu(m)] suff. è Forma 
aggettivi (spesso sostantivati) di origine latina o 
tratti da sostantivi, come: annuario, confinario, 
ferroviario, necessario, ordinario, pubblicitario, 
rivoluzionario, sedentario | Entra anche nella 
formazione di sostantivi indicanti oggetti o stru- 
menti: casellario, lampadario, macchinario. 


ariòso [da aria (1)] A agg 7 Ricco d'aria e di 
luce: un locale a. | (est.) Aperto, spazioso: un 
panorama a. 2 (fig., lett.) Di respiro ampio, svi- 
luppo armonico, ritmo vasto e sim.: poesia ariosa. 
3 +Presuntuoso. 4 ?Capriccioso, bizzarro, estroso. 
5 tArduo. || ariosaménte, avv. B s. m. (f. -a) è 
(sett.) Contadino da poco inurbato. C agg. anche 
s. m. è (mus.) Forma intermedia fra l'aria e il re- 
citativo, con andamento declamatorio e accompa- 
gnamento strumentale. 

ariostèo /arjos'teo, arios'teo/ agg. è Ariostesco. 

ariostèsco /arjos'tesko, arios'tesko/ agg. (pi m 
«schi) ® Che è proprio del poeta L. Ariosto 
( 1474-1533). 

arista (1) [lat arîstai m), forse prestito da una lin- 
qua sconosciuta] s. f. 7 (bor. ) Filamento rigido si- 
tuato all'apice delle glume e giumette del fiore di 
alcune Graminacec. 5N. Resta. 2 (est, lett.) 
Spiga. 

àrista (2) [etim. incerta] s.f. e Schiena del maiale 
macellato cotta arrosto, specialità della cucina to- 
scana. 

aristàto [da arista (1)] agg. è (bor.) Che è mu- 
nito di ansta: prano a. 

aristocratico [yc. dotta, gr. aristokratikós, da ari- 
stokratia ‘aristocrazia'] A agg (pi m. -ci) 7 Che 
appartiene all'aristocrazia: giovani aristocratici | 
(est.) Raffinato, elegante: modi aristocratici. 
2 Che è retto dall'aristocrazia: potere, governo, 
stato a. | Fautore dell'aristocrazia: partito a. || ari- 
stocraticamente, avv. B s. m. (f. -a) 1 Chi fa parte 
del ceto nobile | Chi ostenta atteggiamenti troppo 
raffinati: si dà arie da a. 2 Chi favorisce o sostie- 
ne un partito aristocratico, 

aristocrazia [vc. dotta, lat. tardo arîstocràtia( m), 
nom. arstocratia, dal gr. aristokratia ‘governo dei 
migliori", comp. di aristos ‘il migliore’ e kratéo ‘io do- 
mino'] s. t. 7 Forma di governo in cui il potere è 
detenuto dai nobili. 2 La classe dei nobili che de- 
tengono il potere, 3 (est.) Il ceto nobile: l'a. di 
Francia; l'a. inglese. 4 (fig.) Il complesso delle 
persone meglio qualificate per svolgere una deter- 
minata attività: /'a. dei poeti italiani; l'a, dello 
sport dilettantistico. 5 (fig.) Comportamento raf- 
finato e signorile: trattare ge. con a. 

aristofanèo o aristofanio [vc. dotta, lat. Ari- 
stophanéu(m), nom. Aristophanéus, dal gr. ari- 
stophaneois, da Aristophànés ‘Aristofane’ (444 
a.C.-385 a.C.), che lo usò frequentemente] A s. m. 
è Verso greco e latino di sette sillabe. B anche 
Agg. verso ad. 

aristofanésco [da Aristofane] agg. (pl. m. -schi) 
1 Che è proprio del commediografo greco Aristo- 
fane | Conforme all'arte, allo stile di Aristofane. 
2 (est.) Arguto, mordace, satirico. 

aristofanio o aristofànio e V, aristofaneo. 

aristolòochia [vc. dotta, lat. aristolòchia(m), nom. 
aristolòchia, dal gr. aristolochia, comp. di aristos 
‘ottimo’ e /échos ‘parto’, perché la pianta era rite- 
nuta efficace contro le infezioni da parto] s. f. @ 
Pianta erbacea delle Aristolochiacee con foglie 
picciolate alterne e fiori giallo-verdastri allungati 
(Aristolochia clematitis). SIN. (pop.) Stalloggi. 

Aristolochiàcee [vc. dotta, comp. di aristolochia 
e -acee] s. f. pl. è Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di piante policarpiche, erbacee o arbustive, 
delle Dicotiledom con foglie semplici alternate e 
fiori ascellari (Aristolochiaceae) | (al sing, -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

aristotélico [vc. dotta, lat. tardo Aristotélicu(m), 
nom. Aristotélicus, dal gr. Arisrotelikds, agg. di Ari- 
stotele] A. agg. (pi. m. -ci) è Che è proprio del fi- 
losofo Aristotele (384 a.C.-322 a.C.). || aristote- 
licamente, avv. Secondo il pensiero di Aristotele. 
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veneziana borgognotta bacinetto morione 


1 celata 2 resta 3 cubitiera 4 panciera 5 cosciale 6 ginocchiera 7 gambiera 8 spallaccio 9 bracciale 10 petto 11 manopola 12 scarpa 
13 lancia da torneo 14 vista 15 ventaglia 16 cresta 17 coppo 18 gorgiera 19 cimiero 
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colubrina 


1 forcella 2 bacchetta 3 acciarino 
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fucile mitragliatore 


1 mirino 2 ponticello 3 grilletto 4 sicura 5 calcio 6 calcio pieghevole 7 calciolo 8tamburo 9 cane 10 canna 11 copricanna 12 cari- 
catore 13 fondello del caricatore 14 pomello di caricamento 15 congegno di mira 16 congegno di puntamento 17 tacca di mira 18 se- 
lettore del tiro 19 impugnatura a pistola 20 otturatore 21 maniglia di trasporto 22 treppiede 23 bipiede 24 lancia 25 serbatoio 
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carro iiiaio 22" 18 semovente autoblinda 


1 bocca da fuoco 2 scudo 3congegni di punteria 4 culatta 5 affusto 6 vomere 7 torre corazzata 8 piastra 9 obice 10 mitragliatrice 
contraerea 11 cannone 12 scafo 13 mitragliatrice 14 mitragliatrice coassiale 15 cingolo 16 torretta 17 periscopio 18 ruota portante 
19 ruota motrice 20 ruota di rinvio 21 corazza 22 piastra di protezione del cingolo 23 antenna radio 24 cavo d'acciaio per il traino 


bomba bomba bomba mina bomba 


d'aereo da mortaio controcarro marina di profondità 


12 ga ri 
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siluro 


1 pr orio 2 colletto 3 bossolo 4 fondello 5 ogiva 6 spoletta 7 corona 8 carica 9 bicchiere 10 alette 11 timoni 12 eliche 13 mo- 
4 serbatoio 15 ac o 16 dios 


aristotelismo 


B s.m. (pl. -ci) @ Chi segue la, o si ispira alla, 
filosofia di Aristotele. 

aristotelismo s.m. e Corrente di pensiero pro- 
pria del mondo classico medievale e moderno che 
si ispira ‘alla filosofia di Aristotele. 

aritmètica [vc. dotta, lat. arithméetica(m), nom, 
arithmetica (sottinteso ars ‘arte’), dal gr. arithmétr 
kå, da anthmos '‘numero'] s. t. 7 (mat. ) Ramo della 
matematica che studia le proprietà dei numeri na- 
turali | A. razionale, studio dell’aritmetica condot- 
to con metodo rigoroso. 2 A. politica, metodo 
quantitativo d'indagine economica, originaria- 
mente formulato e adattato da alcuni autori del 
sec. XVII, da cui sono derivate l'econometna e la 
statistica. 

aritmetico [vc. dotta, lat. arithméticu(m), nom. 
arithméeticus, dal gr. anithmetikés, da arithmatiké 
‘aritmetica'] A agg. (pl. m. -ci) 1 (mat. ) Relativo 
all'aritmetica. 2 (est., fig.) Che è regolare e pre- 
ciso: ordine a. || aritmeticamente, avv. Secondo 
i principi e i sistemi dell’aritmetica. B s.m. è Stu- 
dioso di aritmetica. 

aritmia [comp. di a-(1) e gr. nyrthmés ‘misura, bat- 
tuta'] s. f. 7 Mancanza di ritmo. 2 (med.) Irrego- 
larità di qualsiasi fenomeno ritmico dell’organi- 
smo umano: a. mestruale | A. cardiaca, 0 (ass.) 
aritmia, nel battito del cuore, 

aritmico [comp. di a-(1)e gr. rythmikés ‘ritmico’] 
A agg. ipl. m. -ci) @ Che presenta aritmia: fenome- 
no d.; polso a. B agg.: anche s. m. (f.-a) ® (med.) 
Che, chi è affetto da aritmia cardiaca. 

aritmomanzia [comp. del gr. arithmós ‘numero’ 
(d'orig. indeur.) e -manzia] s.f. è Forma di predi- 
zione del futuro per mezzo dei numeri. 

a rivederci e V. arrivederci. 

arizotonico [comp. di a- ( 1), rizo- e del gr. toni- 
kös (agg. di tonos ‘accento’. V. tono (1))] agg. (pi. 
m.-ci) ® (ling.) Detto di parola non accentata sul 
radicale. SIN. Rizoatono. 

arlecchinata s.f. è Azione, comportamento di 
Arlecchino, o degni di Arlecchmo | Buffonata. 

arlecchinésco agg. (pi. m. -schi) è Tipico, de- 
eno di Arlecchino: casacca arlecchinesca | Buf- 
fonesco, ridicolo: scherzi arlecchineschi. 

arlecchino [dal nome della famosa maschera di 
Bergamo dal caratteristico abito a losanghe multi- 
colori: fr. helleguin, di etim. incerta] A s. m. 7 Per- 
sona mascherata da Arlecchino. 2 (fig. ) Buffone: 
fare l'a. | Discorso da a. incoerente, privo di se- 
rietà | Essere un a., mancare di parola, di carat- 
tere. B in funzione di agg. inv. e Di colori vivaci e 
diversi fra loro, come il costume di Arlecchino: 
tovaglia a. | (zoot.) Alano a., col mantello macu- 
lato. 

tarlotto [ant. fr. arot ‘briccone', di etim. incerta] 
s.m. e Pezzente, miserabile | Uomo vile, sporco 
e .ingordo: e comimcio a mangiar come un a. 
(PULCI). 

arm [da arm(a)] sf. @ (mil) Solo nelle loc. inter. 
presentat arm, spall’arm, pied'arm e sim., pre- 
sentare l'arma, arma in spalla, arma al piede e 
sim., nei comandi militari. 

arma o tàrme [lat. arma, nt. pl.. di origine indeur.] 
s. £ (pl armi, tårme) 1 Tutto ciò che serve all’uo- 
mo quale strumento di offesa 0 di difesa; a. du- 
tomatica, portatile; a. convenzionale, atomica; a. 
offensiva, difensiva | A. bianca, qualunque arma 
che ferisca di punta o di taglio, come il pugnale, 
la spada e sim.: assalto alla. bianca | A. da fuoco, 
quella che lancia a distanza proiettili e sim. me- 
diante sostanze esplosive | A. impropria, W. im- 
proprio | Armi biologiche, chimiche, complesso 
degli aggressivi biologici e chimici e dei relativi 
mezzi di diffusione | Presentare le armi, rendere 
gli onori militari | Concedere l'onore delle armi, 
rendere gli onori militari ad assediati arresisi dopo 
strenua, valorosa resistenza | Passare per le armi, 
(fig.) giustiziare, in tempo di guerra o in casi di 
emergenza armata | Venire alle armi, scontrarsi 
in battaglia | Prendere le armi, prepararsi alla 
guerra | Deporre, abbassare, posare le armi, 
(fig.) cessare le ostilità, arrendersi | Stare con le 
armi al piede, (fig.) essere in procinto di fare la 
guerra | Lomo d'armi, esperto in arte militare | 
Piazza d'armi, ove sì svolgono esercizi militari e 
(fig.) casa, stanza e sim. molto vasta | Gente 
d'armi, soldati a cavallo con ‘armatura pesante | 
Porto d’armi, licenza di tenerle | Porto abusivo 
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di armi, illecito penale consistente nel portare fuo- 
ri della propria abitazione o delle appartenenze di 
essa un'arma senza la licenza dell'Autorità, © 
un'arma per cui non è ammessa licenza | Atto, 
fatto d'armi, combattimento | Viso dell'arme, ci- 
piglio burbero, severo | Affilare le armi, preparar- 
si a una lotta (anche fig.) | Muovere le armi, ini- 
ziare una guerra, un combattimento (anche fig.) 
| Essere alle prime armi, partecipare per la prima 
volta a un'attività militare; (est. ) essere agli inizi 
di un'attività, una professione, e sim, | Armi e ba- 
gagli, tutto l'equipaggiamento di una persona 
(anche fig.). = ILL. armi. 2 (fig.) Mezzo, anche 
non materiale, usato a propria difesa o a danno 


altrui: le unghie sono le armi del gatto; l'intelli- 


genza è la sua a. piùefficace; il pianto è una ti- 
pica a. femminile | A. a doppio taglio, (fig.) ar- 
gomento, fatto, che, Sebbene sembri comportare 
solo vantaggi, può altrettanto facilmente volgersi 
in danno, 3 (esr. ) Esercito, milizia | Parte dell'e- 
sercito specializzato per un particolare impiego: 
a. di fanteria, di cavalleria, dei carabinieri | Armi 
dotte, (fig.) V'artiglieria e il gemo | L'a. azzurra, 
l'aeronautica militare | L'a. benemerita, i carabi- 
nieri. 4 Servizio militare: chiamare alle armi: an- 
dare, essere sotto le armi | Compagno d'armi, 
commilitone. 5 (arald.) V. arme. 


armacollo [da arma a collo] s.m. 1 {Correggia 


posta trasversalmente sul petto. 2 Gorgiera. 
3 Nella loc. avv. ad a., detto del modo di portare 
un oggetto, spec. un'arma, con una cinghia attac- 
cata che, attraversando il petto o la schiena, scen- 
de da una spalla al fianco opposto: portare il fu- 
cile ad a. 


armadillo [sp. armadillo, da armado ‘armato'] s. 


m. e Mammifero americano degli Sdentati con te- 
sta e tronco protetti da un'armatura articolata for- 
mata di placche ossee rivestite da squame cornee 
disposte in modo da permettere l’avvolgimento a 
palla dell'animale in caso di pericolo (Dasypus 
novemcmnoetts ). 


armadio o farmario [lat. armariu(m) ‘deposito di 


armi’, con dissimilazione, da arma ‘armi'] s. m, @ 
Grande mobile a uno o più battenti e a uno o più 
corpi usato per conservare indumenti, cibi, stovi- 
glie o oggetti vari: a, a specchio, a tre luci, a due 
corpi, frigorifero, guardaroba | A. a muro, vano 
nella parete chiuso da uno o ante | A. d'angolo, 
di forma triangolare, in modo da potersi inserire 
nell'angolo formato da due pareti. || armadiaccio, 
pegg. | armadietto, dim. | armadino, dim. | ar- 
madione, accr. | armadiuccio, dim. 


armagnac /fr. arma'pak/ [fr., dal n. della regione 


fr. ove viene prodotto] s. m. inv. e Acquavite fran- 
cese; ricavata per distillazione dall'uva della re- 
gione omonima. 


armaiòolo o tarmaiuòlo [da arma] s. m. 7 Chi 


fabbrica, vende e ripara armi | Chi fabbrica ar- 
mature difensive, corazze e sim. 2 ( mil.) Soldato 
specializzato o sottufficiale addetto alla custodia 
e alla manutenzione delle armi portatili | (mar.) 
Cannoniere specializzato nella riparazione di arti- 
glierie e armi portatili. 


armamentario [vc. dotta, lat. armamentariu(m) 


‘deposito di armi', da &rma ‘armi'] s.m. 7 Comples- 
so di strumenti necessari allo svolgimento di 
un'attività, un lavoro, e sim.: l'a. da orologiaio, 
del falegname, chirurgico | Luogo in cui tali stru- 
menti sono conservati | (scherz.) Complesso di 
strumenti, inutilmente complicati e ingranditi, per 
il compimento di un'attività in sé semplice e mo- 
desta: arrivò in spiaggia con tutto l'a. per lab- 
bronzatura. 2 (fig.) Complesso di idee, cognizio- 
ni, e sim.: e orgoglioso del suo imponente a. filo- 
sofico. 3 tArmeria. 


armaménto [lat. armaméntu(m) ‘fornimento, at- 


trezzatura' (spec. di navi), da é&rma ‘armi'] s. m. 
7 Atto, effetto dell’armare o dell’armarsi | j Ap- 
parecchio di guerra, 2 Insieme delle armi d'ogni 
specie che costituiscono dotazione individuale o 
di reparto 0 di un intero organismo militare com- 
plesso: a. del fante, della divisione | (est.).Il com- 
plesso delle armi e dei mezzi di guerra che deter- 
minano, con gli impianti di produzione, il poten- 
ziale bellico di una nazione: corsa agli armamen- 
ti. 3 (mar.) Situazione in cui si trova una nave 
pronta a intraprendere l'attività cui è destinata | 
A. di un pezzo, gli uomini a esso destinati | A. di 


regata, di lancia, V'’insieme dei vogatori destinati 
sull’imbarcazione | Società di a., società costituita 
fra i comproprietari della nave, allo scopo di ge- 
stirla direttamente e con finalità di lucro. 4 Insie- 
me di congegni, di materiali e di mezzi, atti a far 
funzionare uno strumento, una macchina, un mo- 
tore e sim.: a, ferroviario, telefonico. 


armare [lat. armare, da arma ‘armi'] A v. tr. 1 For- 


nire di armi: a. l'esercito, i ribelli | A. ge. cava- 
liere, nel medioevo, nominarlo cavaliere mediante 
la cerimonia dell'investitura | (est.) Fortificare: 
a. un caposaldo, una testa di ponte | (est.) Co- 
stitutre un'unità per la guerra: a. nuove divisioni. 
2 Chiamare alle armi: a. i riservisti | (ass.) Po- 
tenziarsi militarmente: in quell' epoca la Francia 
stava armando. 3 Provvedere un'arma del proiet- 
tile e sim: a. il fucile, il cannone; a. l'arco. 
4 Provvedere un bastimento di tutto ciò che oc- 
corre per la navigazione e le specifiche attività cui 
lo stesso è destinato: a. un veliero, una baleniera, 
un sommergibile | A. i remi, disporli negli scalmi, 
pronti alla voga | Nel canottaggio, destinare a 
un'imbarcazione gli uomini e le attrezzature ne- 
cessarie, 5 Provvedere di strutture di sostegno, 
spec. provvisorie, costruzioni, scavi e sim.: a. una 
galleria. 6 (teat.) Applicare un telaio di legno alla 
tela o carta su cui è dipinta la scena. 7 (mus.) A. 
la chiave, porre dopo di essa il numero di diesis 
o di bemolli richiesti dal tono di un pezzo. B v. 
riti. 7 Prendere le armi, fornirsi di armi: l'esercito 
si armò | (est.) Fornirsi di oggetti atti alla difesa 
o all'offesa: armarsi di un bastone, di un sasso, 
di una catena; armarsi fino ai denti. 2 (fig.) Prov- 
vedersi, spec. di qualità morali: armarsi di pazien- 
za, di coraggio, di softomissione; armatosi di om- 
brello, usci sotto la pioggia. 


farmario e V. armadio. 
armata [da armare] s. f. 1 (mil) Unità militare 


complessa, articolata in corpi e dotata di propria 
organizzazione logistica: la VI armata; generale 
di corpo d'a. | Corpo d'a. unità in cui si articola 
un'armata, composta da due a quattro divisioni | 
(est.) Esercito | (fie) L'a. Brancaleone, (dal ti- 
tolo del film di M. Monicelli del 1966) gruppo 
raccogliticcio di persone, le cui imprese maldestre 
hanno esito negativo o ridicolo, 2 (mar. ) La mag- 
giore unità operativa navale da guerra, composta 
di squadre, a loro volta articolate in divisioni: /"/n- 
vincibile a. | (est.) Flotta. 3 (est.) La maggiore 
unità operativa aerea da guerra | (est.) Flotta 
aerea, 


armato A part. pass. di armare; anche agg. 7 Nei 


sign. del v: 2 A mano armata, (lett.) armata ma- 
no, con le armi in mano | Cavo a., protetto ester- 
namente da numerosi strati intrecciati di tela ca- 
tramata particolarmente resistente | Cassa arma- 
ta, le cui pareti sono unite tra loro da fili metallici 
per un facile montaggio. 3 (zool.) Detto di ani- 
male che ha il corpo rivestito -di scaglie, spine o 
aculei. 4 (arald.) Detto degli animali che hanno 
le zanne o gli artigli di smalto diverso da quello 
del corpo. B s.m.@ Soldato. 


armatòore [vc. dotta, lat. tardo armatore( m), da ar- 


mare ‘armare'] A s.m, 1 Chi allestisce navi per 
conto proprio o d'altri | Chi esercita l'impresa di 
navigazione: l'a. nomina il comandante della na- 
ve | Chi in tempo di guerra armava a sue spese 
una nave per pirateggiare. 2 Operaio addetto alla 
messa in opera delle armature nelle gallerie di mi- 
niera e negli scavi sotterranei in genere. 3 (ferr.) 
Addetto alla posa e manutenzione dei binari, B an- 
che agg. if. -trice): Compagnia, società armatrice, 


armatoriale agg. e Che attiene all’ esercizio della 


navigazione: Impresa dl. 


armatura [lat. armatora( m), da arma "armi'] s. f. 


1 Protezione per la difesa individuale fatta di qua- 
lunque materiale resistente, cuoio, tessuto, magha 
e piastre di ferro e sim., adattabile alla persona 
senza impedirne i movimenti | (@est.) Antica mac- 
china da guerra, generalmente mobile, perla pro- 
tezione collettiva di gruppi d'assalto durante l'av- 
vicinamento del nemico. 2 (esr.) Insieme di or- 
gani, strutture e sim, che proteggono dall'esterno 
piante, animali, manufatti e sim.: l'a. del gran- 
chio, di un cavo sottomarino | (fig.) Difesa, ripa- 
ro: un'a. di coraggio, 3 Ossatura metallica delle 
strutture in calcestruzzo, costituita normalmente 
da tondini di ferro omogeneo o di acciaio disposti 


longitudinalmente o ripiegati in modo da soppor- 
tare gli sforzi di trazione e di taglio | A. di servi- 
zio, opera provvisoria di sostegno di una costru- 
zione durante la esecuzione 0 in caso di pericolo. 
4 (est.) Tutto ciò che sostiene, rinforza, e sim.: 
a. di scena; l'a. di un vetro, di una pianta. 
5 (tess.) Intreccio di trama e ordito che caratte- 
rizza un tessuto, 6 ( elettr.) Uno dei due elementi 
conduttori che, separati dal dielettrico, costitui- 
scono un condensatore elettrico | Ancora di un 
circuito magnetico. || armaturetta, dim. 

arme s.f. 7 (arald.) Complesso dello scudo, degli 
ornamenti e dei contrassegni onorifici propri di 
una famiglia o di un ente. 2 tV. arma. 

meénto [da ammeggiare] s.m. 1 tGio- 

co d'armi. 2 Atto dell'affaccendarsi in modo di- 
sordinato e inconcludente. 

armeggiare [da arma] v. intr. (io arméggio: aus 
avere) 1 tManeggiare le armi | {Fare preparativi 
di guerra | +Combattere. 2 tFare spettacoli d'ar- 
mi, come giostre, tomei, e sim. 3 (fig. ) Dimenar- 
si, annaspare: l'ubriaco armeggiava per le strade 
| Darsi dattorno, affaccendarsi confusamente e 
con scarsi risultati: ammeggia da un'ora intorno 
ai fornelli. 4 (fig.) Fameticare, fantasticare: che 
cosa armeggi con quel tuo cervellino? 5 (fig.) In- 
trigare, tramare: a. per essere eletto; a. in segreto. 


fu molto onorato con palio, e con armeggiatori 
(COMPAGNI). 

arméggio (1) [da armeggiare] s. m. 1 tArma- 
mento. 2 (raro) Armeggio. 

armeggio (2) [da armeggiare] s. m, © Atto del 
continuo e frequente armeggiare: tunto quel loro 
a. non mi convince, 

armeggione s.m. (1-4) e Chi si dà da fare senza 
costrutto | (fig.) Imbroglione. 

armellina ® [da armellino, vc. veneta per ‘albi- 
cocca', propriamente ‘armeno'] s. 1. e Nome com- 
merciale dei semi di pesca e di albicocca usati nel- 
l'industria dei dolci. 

armellinato e V. ermellinato. 

armellino e V. ermellino. 

arméèno [lat. arméniu(m) ‘dell'Armenia’, rifatto sul 
pi. it. armeni) A agg e Dell’ Armenia | Chiesa ar- 
mena, chiesa cristiana monofisita sorta in Arme- 
nia a cavallo del IV sec., staccatasi dall'ubbidien- 
za a Roma nel XV sec. | Rito a., liturgia dei cat- 
tolici armeni. B s.m. (f. -a ) © Abitante, nativo del- 
l'Armenia. © s. m. solo sing. © Lingua della fami- 
glia indoeuropea, parlata dagli Armeni. 

men o armentière [vc. dotta, lat. armen- 

tariu(m), da armentum ‘armento'] A agg. @ Che si 
riferisce all'armento. B s. m. (t.-a) @ Guardiano 
di armenti. 

arménto [vc. dotta, lat. amméntu( m), dalla stessa 
radice di &rma ‘armi'] s. m, e Branco di grossi qua- 
drupedi domestici: un a. di buoi, di cavalli. 

armeria [da arma] s. t. 7 (mil.) Locale dove si 
custodiscono ordinatamente le armi di un reparto. 
2 Collezione di armi spec. antiche | Galleria 
d'armi. 

armerìsta s.m. (pi -i) € (arald.) Armoriale. 

armière s.m. 7 Armaiolo. 2 In artiglieria e in 
PERGINE; soldato specializzato addetto all'impie- 

), manutenzione, conservazione del materiale di 


a y [ve. dotta, lat, armigeru(m), comp. di 
érma ‘armi’ e gerere ‘portare'] A agg. 1 (lett: ) Che 
porta e usa le armi. 2 (est, fig.) Animoso, belli- 
coso: quella valle è fortissima e i valligiani armi- 
geri (MACHIAVELLI). B s.m. 7 Uomo d'armi | 
(fig. ) Guardia del corpo (anche scherz.): appare 
in pubblico seguito dai suoi armigeri. 2 +Scu- 
diero. 

armilla [vc. dotta, lat, armilla(m), da érmus ‘parte 
alta del braccio'] s. f. 7 Cerchio d'oro o d’argento 
portato dai soldati romani al braccio sinistro come 
distintivo di ricompensa al valor militare | (est.) 

Bracciale per ornamento. 2 (astron.) Anello fisso 
o mobile costituente la sfera armillare. 
armillàre agg. è Di armilla | Sfera a., antico stru- 
mento ‘astronomico costituito da un insieme di 
anelli, corrispondenti ai principali cerchi della sfe- 
ra celeste, con il quale era possibile rappresentare 
il moto dei pianeti. 

armillària [da armila, per l'anello che ne circonda 

il piede] s. fe Genere di funghi Basidiomiceti del- 
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le Agaricacee con spore di colore bianco e anello 
nel gambo (Armillaria). 

armillato [vc. dotta, lat. armillitu.m), da armilla 
‘armilla'] agg. © (Jern) Ornato di armille. 

armilustrio [vc. dotta, lat. armW/istriu(.m), comp. 
di ämma ‘armi’ e /ustràre '‘purificare'] s. m, è Festa 
militare dei Romani in cui sì offrivano sacrifici e 
si facevano gare d'armi. 

armipotente [vc. dotta, lat, armipoténtei m), 
nom. armipolens, comp. di arma ‘armi e pòtens 
‘potente’] agg. ® (poer.) Potente in armi: di Giove 
invita a. figlia ( MONTI). 

armistiziale agg ® Relativo a un armistizio. 

armistizio [dal tr. armistice, formato sul modello 
di parole lat. come solstitium ‘solstizio’ ] s. m. e 50- 
spensione, totale o parziale, a tempo determinato 
o indeterminato, delle ostilità fra belligeranti | Ac- 
cordo tra parti belligeranti di porre in essere tale 
sospensione. 

armo [da armare] s. m. e (mar.) Armamento | 
Nel canottaggio e nella vela, equipaggio di un'im- 
barcazione. 

armoire /fr. ar'mwar/ [tr.. dal lat. armariu( m), V 
armadio) s 1. (pi. armoires jfr. ar'mwar/) e Arma- 
dio, spec. con specchi, 

armonia [vc. dotta, lat. harmònia(m), nom. har- 
mbnia, dal gr. harmonia, da harmozò ‘o congiungo, 
compongo', da harmos ‘giuntura'] s. f. 1 (mus.) 
Concordanza di suoni e di voci | Suoni che hanno 
il doppio, il triplo e sim. di vibrazioni rispetto ad 
un suono fondamentale | A. figurata, quella in cui 
i suoni sono arpeggiati o npetuti simultaneamente 
con combinazioni ritmiche caratteristiche | A. el- 
lenica, ottava dorica, scala nazionale dei Greci an- 
tichi | Scienza degli accordi: studiare a. 2 (est.) 
Diposizione delle parole che rende un suono gra- 
devole | A. imitativa, che attraverso il suono delle 
parole rende le impressioni di un evento 0 cose | 
A. vocalica, adattamento della vocale postonica 
alla qualità della tonica. 3 (est.) Insieme grade- 
vole di suoni, voci, rumori e sim: una dolce a. 
vagava per l'aria. 4 (fig.) Combinazione di ele- 
menti diversi che produce effetti piacevoli ai sen- 
si: l'a, del creato, dell'universo; un'a. di colori e 
di proporzioni. § (fig.) Concordia di idee, senti- 
menti, e sim.: vivere in buona a.: essere in buona 
da, con ge.) a. tra le nazioni, tra i popoli | Con- 
formità: agire in a. con le leggi vigenti. 

armonica [dall'ingl, harmonica, prob, attrav. il fr 
harmonica] s. 1. 1 (mus.) Strumento formato di 
globi o di lame di vetro, di bicchieri o sottocoppe, 
di verghe di legno o metalliche, in voga spec, nel 
XVIII sec. | A. a bocca, strumento popolare for- 
mato da una scatoletta forata, fornita di ance vi- 
branti, che si suona facendolo scorrere sulle labbra 
e soffiando negli appositi fori. = ILL. musica. 
2 Arte musicale | Scienza degli intervalli dei suo- 
ni. 3 (fis. mat.) Ciascuna oscillazione della serie 
di oscillazioni sinusoidali nelle quali può essere 
scomposta qualsiasi oscillazione periodica non si- 
nusoidale | Ciascuna oscillazione sinusoidale che 
accompagna l'oscillazione fondamentale con fre- 
quenza multipla di quella fondamentale. 

armonicista s.m. (pl.-i) 7 Suonatore di armoni- 
ca. 2 Operaio che costruisce strumenti musicali. 

armonico [yc. dotta, lat. harmonicu(m), nom. 
harmònicus, dal gr. harmonikòs, da harmonia ‘ar- 
monia'] A agg. fpl.m.-ci) 7 Che ha o produce ar- 
monia: insieme a, di suoni | Cassa armonica, cas- 
sa di uno strumento musicale che sfrutta la riso- 
nanza per amplificare e migliorare il suono | Suo- 
no d, 0 (ell. ) a., suono secondario prodotto da un 
corpo in vibrazione accanto al suono fondamen- 
tale; negli strumenti ad arco, suono ottenuto sfio- 
rando una corda in determinate parti della sua lun- 
ghezza, in luogo di premerla come si usa per i 
suoni ordinari. 2 (fig) Che è ben proporzionato, 
ben accordato, in ogni sua parte: l'a. sviluppo del 
corpo umano. 3 Detto di vino i cui sapori grade- 
volmente si fondono e si esaltano. || armonica- 
mente, avv. B s,m. e }Armonista. 

armonio e V. armonium. 

armonioso agg. 7 Che produce armonia: suono, 
discorso a; lingua armoniosa. 2{fig.) Che è ben 
proporzionato, ben accordato in ogni sua parte; 
un'armoniosa struttura architettonica. || armo- 
niosétto, dim, || armoniosamente, avv. 

armonista s.m. ef. (pi. m. -i) e Chi possiede la 
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scienza degli accordi e sa valersene a scopo arti- 
stico | (est.) Maestro d'armonia, compositore. 

armonistico agg. (pi. m. -ci) è Relativo all'ar- 
monia, 

armonium o armònio, harmonium [dal fr. har- 
monium. dal gr. harmónios ‘armonioso’. V. armo- 
nia] s.m. © (mus. ) Strumento fornito di tasti, pe- 
dali e mantice con voce simile a quella dell'orga- 
no, = iLL. musica 

armonizzamento s.m è (raro) Atto, effetto 
dell'armonizzare (spec. fig.) 

armonizzare [da armonia] A v. tr. 1 Mettere in 
armonia, musicare secondo l'armonia. 2 Rendere 
armonioso: a. i versi di una composizione; a. il 
proprio stile. 3 (fig.) Rendere privo di contrasti: 
a. i colori di un quadro; a. le diverse parti di 
un'opera. B v. intr. (aus. avere) © Essere in armo- 
nia: questi colori armonizzano tra loro; il suo 
temperamento non armonizza col nostro. 

armonizzato part pass d armonizzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (lett., fig.) Proporzionato in 
modo perfetto. 

armonizzatore s.m. (t -rrice) e Chi armonizza. 

armonizzazione s. f © Atto, effetto dell'armo- 
nizzare. 

armoràccio [lat armoràciu(m), di etim. incerta] 
s. m. è Pianta erbacea perenne delle Crocifere con 
le foglie basali picciolate, quelle superiori dentate 
e la radice di sapore acre (Armoracia rusticana ). 
SIN. Barbaforte, rafano rusticano, 

armoriale [fr. armorial, dal lat. arma ‘armi’, sul 
modello di historia! ‘storico'] s. m. è (arald.) Libro 
in cui sono designate o blasonate le armi delle fa- 
mighie, oppure quelle di città, nazioni, corporazio- 
ni e sim. 

armoricano [ingl armorican, dal lat. tardo Armo- 
ricànu( m) ‘dell'Armorica’] agg. ® Relativo a un'an- 
tica popolazione di origine celtica che abitava la 
zona della Gallia sulle coste dell'Atlantico. 

arnese [ant fr. hemeis ‘equipaggiamento di un 
soldato', dallo scandinavo *hermest ‘provviste per 
l'armata'] s. m. 7 Attrezzo da lavoro: gli arnesi del 
meccanico, dell'elettricista 2 (est., fam.) Ogget- 
to, strumento di cui non si conosce o non si vuole 
dire il nome: che cos'è quell'a.?; teneva in mano 
uno strano a. 3 Modo di abbigliarsi: non posso 
ricevere gli ospiti in quest'a. 4 Condizioni eco- 
nomiche o fisiche: essere bene, male in a.; rimet- 
tersi in a. 5tArmatura del cavaliere e del cavallo: 
pien tutto il campo è di spezzate lance | di rotti 
scudi e di troncato a. (Tasso). 6 (fig. fam.) In- 
dividuo poco raccomandabile (spec. spreg.): Jre- 
quentava un brutto a.; ë il peggiore a. di tutta la 
banda | Tristo a., a. da galera, pessimo soggetto. 
7 (lett, spec. al pi.) Masserizie, suppellettili, og- 
getti di arredamento. 8 (spec. al pl.) {Carriaggi, 
bagagli. 

àrnia [etim. incerta] s. f. è Abitazione di una co- 
lonia di api allo stato naturale, costituita dalla ca- 
vità di un albero, di una roccia e sim. | Abitazione 
di una colonia di api allo stato di domesticità, con- 
sistente gener. in una struttura lignea a forma di 
casetta destinata ad accogliere i favi per costituire 
l'alveare. se ILL. p. 353 AGRICOLTURA. 

arnica [prob. gr. ptarmiké ‘pianta che fa stamutire', 
da pisirò ‘io starnuto'] s. f. è Pianta erbacea delle 
Composite con foglie basali a rosetta e capolini di 
color arancione (Arnica montana). 

arnione [romagnolo argndn. V. rognone] s. m. è 
( dial.) Rognone. 

arnoglòssa [vc. dotta, lat. tardo amoglossa( m), 
dal gr. amoglòsson, propriamente ‘lingua di agnel- 
lo', comp. di arën, genit. amos ‘agnello' e glossa 
lingua’) s. f. è (bor.) Piantaggine. 

àro (1) [vc. dotta, gr. áron, di etim. incerta] s. m. 
è Pianta erbacea velenosa delle Aracee con ri- 
zoma tuberoso ë fiori gialli (Arum maculatum ). 
SIN. Gigaro. 

aro (2) [V. ara (3)] s.m. è (agr.) Ara. 

-àro e V. -aio (2). 

aròma [vc dotta, lat. aroma, dal gr. aroma, di etim. 
incerta] s. m. (pl aròmi, taròomati) 1 Sostanza na- 
turale o chimica che determina una gradevole 
azione olfattiva o gustativa. 2 (spec. al pl.) So- 
stanze odorose usate per profumare o insaporire. 
3 Odore penetrante e gradevole, emanato dalle so- 
stanze aromatiche: a. d'incenso, di caffè | (lett.) 
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Fragranza, profumo (anche fig.): l'amaro a. del 
mare (MONTALE): l'a. della terra natia. 
taromatàrio [vc, dotta, lat. tardo aromatariu( m), 
da aroma aroma’) s. m, ® Droghiere. 
aromaticità s.t. e Qualità di ciò che è aromatico. 
aromatico [vc. dotta. lat. tardo aromaticu(m). 
nom. aromaticus, dal gr. aromatikos, da aroma 
‘aroma’] agg. (pi. m.-ci) 7 Che ha odore e sapore 
d'aroma: cibo a.; erbe aromatiche | Piante aro- 
matiche, dalle quali si ricavano aromi | Vino a., 
che conserva l’aroma dell'uva d'origine. = ILL 
verdura. 2 (c/im.) Detto di composto organico 
caratterizzato dalla presenza di almeno un anello 
benzenico: serie aromatica, CONTA. Alifatico, 
grasso. 3 (raro) +Strano, fantastico. 

aromatizzante A part pres. di aromatizzare; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. B s.m. è Additivo ali- 
mentare che permette di soddisfare gli organi del 
gusto e dell'olfatto. 

aromatizzare [vc. dotta, lat. tardo aromatizare, 
dal gr. aròmatizò, da aroma ‘aroma’)] v. tr. e Ren- 
dere aromatico, spec. una vivanda: a. la carne. 

aromatizzazione s.t. e (raro) Atto, effetto del- 
l'aromatizzare. 

arpa (1) [lat. tardo hérpa( m), dal germ. *harpa] 
sf. e Grande strumento a corde, di forma trian- 
golare, che si suona pizzicando con le dita: a. sem- 
plice, a pedali, doppia | A. eolia, strumento con 
cassa armonica le cui corde sono messe in vibra- 
zione da una corrente d'aria. = ILL musica. 

arpa (2) o }arpe [vc. dotta, lat. hape(m), nom. 
harpe, dal gr. harpé ‘falce’, di origine indeur.] s. f. 
è Antica spada falcata con un uncino tagliente 
sporgente dalla lama presso la punta, in uso spec. 
in Onente, 

arpacòrdo e V. arpicordo. 

arpagone (1) [lat. hapagone(m), dal gr. harpá- 
gé ‘uncino, gancio', da harpazò ‘io strappo a forza'] 
s. m. è Armnese provvisto di uncini, anticamente 
usato per afferrare le navi nemiche o per abbattere 
i merli delle mura. 

arpagone (2) [dal n. del protagonista dell Avare 
di Molière] s. m. e (lernt. ) Persona estremamente 
avara. 

tårpe e V. arpa (2). 

arpeggiameénto s.m. 7 Esecuzione arpeggiata 
di un brano musicale. 2 (veter.) Arpeggio. 

arpeggiare [da arpa (1)]v.intr. (io arpéggio; aus. 
avere) 1 Suonare l'arpa o altri strumenti a corda 
| Eseguire l'arpeggio. 2 (veter.) Presentare il di- 
fetto dell'arpeggio. 

arpeggiato A part. pass. diarpeggiare; anche agg. 
e Nei sign. del v. Bsme(mus.) Esecuzione o 
arpeggio di un accordo o di una serie di accordi 
| Segno con cui ne viene data l'indicazione. 

arpeggiatore s.m. (f -irice) e Suonatore d'arpa., 

arpéggio (1) s.m. 1 (mus.) Esecuzione succes- 
siva anziché simultanea delle note costituenti un 
accordo. 2 (veter. ) Andatura difettosa del quadru- 
pede che flette di scatto il garretto sollevando esa- 
geratamente il piede posteriore. 

arpeggio (2) s.m. e (mus.) Arpeggiare conti- 
nuato e frequente. 

arpeggione s. m. è (mus.) Strumento ad arco 
con sei corde e manico fornito di ventiquattro.tra- 
versini, 

arpéento [fr. arpent, dal lat. arepenneim). ve. di 
origine gallica] s,m, e Antica misura di superficie 
usata in Francia e in Germania, 

arpese o àrpese [gr. tardo harpax, genit. harpa- 
gos ‘gancio di ferro'. Cfr. arpagone (1)] sm. è 
(costr,) Perno di ferro o rame a doppia grappa per 
collegare verticalmente i conci di pietra. 

arpia [vc. dotta, lat. harpyia(m), nom, harpyia, dal 
gr. harpyia ‘la rapace'] s. t 7 Mostro mitologico, 
rappresentato con volto di donna, corpo di vari 
animali e ali di uccello. 2 (es1.) Persona avara e 
rapace | Donna d'aspetto sgradevole e di carattere 
astioso. 3 Uccello rapace americano dei Falconi- 
formi, feroce carnivoro, fornito di un caratteristico 
ciuffo di piume sul capo (Thrasaétus harpyvia). 
4 Farfalla notturna dei Lepidotteri dall'addome 
terminante in due lunghe appendici (Cerura vinu- 
la). || arpiaccia, pegg. 

arpicòordo o arpacòrdo [comp. di arpa (1) e. cor- 
da] s.m. @ (mus.) Antico nome della spinetta po- 
ligonale, con cordiera dalla forma simile a quella 
dell’arpa | Clavicembalo, simile nel suono a 
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un’arpa, col fondo di legno, 

arpinate [vc. dotta, lat. Arpinate(m), da Arpinum 
‘Arpino'] A agg. e Di Arpino, B s. met è Abi- 
tante, nativo di Arpino | L'a., (per anton.) M. 
Tullio Cicerone, 

arpionare [da arpione] v. tr. (io arpiéno) e Col- 
pire con l’arpione. 

arpione [iat. parl. *harpigbne(m) per il classico 
harpagone(m). V. anpagone (1)] s.m. 1 (mecc.) 
Elemento dell'arpionismo, a forma di virgola, 
montato su un perno fisso, che permette alla ruota 
dentata a denti di sega di girare solo in un senso. 
SIN, Nottolino | Ferramenta di persiana a ventola 
e di porta, che permette la rotazione del battente 
| Organo di fissaggio della rotaia alla traversa. 
2 Ferro uncinato infisso spec. in un muro, per ap- 
pendere q.c. J (pesca) Arpone. 4 Nell'alpinismo 
su ghiaccio, particotare tipo di chiodo costituito 
da un tubo metallico munito di un anello a un'e- 
stremità e affilato dall'altra per agevolarne la pe- 
netrazione. 

arpionismo s. m. e (mecc.) Meccanismo costi- 
tuito da una ruota dentata a denti di sega, contro 
i quali viene a puntare l'arpione montato su un 
pemo fisso, in modo da permettere alla ruota di 
girare solo in un senso, 

arpista [da arpa (1)]s.m. ef (pl. m.-1) e Suona- 
tore d'arpa. 

arponare [da arpone] v. tr. (io arpono) ® Arpio- 
nare. 

arpone [fr. harpon, da harper ‘afferrare'] s. m. è 
Ferro in forma di lancia a due o più denti semplici 
o con ardiglione, normalmente snodati, fissato ad 
una asta o freccia, che viene lanciato a mano o 
con altro mezzo contro grossi pesci e cetacei: a. 
da balena. = ILL pesca. 

arquebuse /fr. ark'byz/ [fr., propriamente ‘archi- 
bugio', perchè serviva a curare le ferite causate da 
armi da fuoco] s. m. è Liquore ottenuto per distil- 
lazione da erbe aromatiche. 

arra [vc. dotta, lat. arra(m), abbr. di arrabo, dal gr. 
arrabòn, di origine ebr.] s.t. 7 Nel diritto romano, 
anticipo sul prezzo della compravendita a nprova 
della conclusione del contratto e a garanzia del- 

. 2 (fig.) Pegno, 


promessa. 

arrabattaàrsi [sp. artebatarse ‘andare in collera, 
accorrere in folla', da rebato ‘attacco improvviso, al- 
larme'] v. intr. pron. e Affaticarsi, sforzarsi, agitarsi 
per arrivare a q.c., per ottenere q.c. e sim.: s'ar- 
rabatta per trovare lavoro. 

arrabbiaménto s.m. 1 Atto dell’arrabbiare: l'a. 
dei cani. 2 (raro) Arrabbiatura. 

arrabbiare [comp. di a- (2) e rabbia] A v. intr. 
(io arrabbio; aus. essere) © Prendere la rabbia, di- 
ventare idrofobo: il cane arrabbiò improvvisa- 
mente. B v. intr. e intr. pron. 7 Essere preso dall'ira, 
dalla collera, detto di persona: si arrabbio e co- 
minciò a dare in escandescenze; non devi far a. 
tuo padre | (raro) A. dalla fame, dalla sete, e 
sim., soffrire per la troppa fame, sete; e sim. 
2 (fam.) Dedicarsi con caparbietà a un lavoro, al 
raggiungimento di uno scopo è sim.: s'arrabbia 
tutto il giorno ad accumulare denaro. 3 Perdere 
vigore, detto del frumento coltivato in terreno che 
non contiene la giusta quantità d'acqua. 

arrabbiata s.t. 7 Arrabbiatura: prendersi un'a. 
2 V. anche arrabbiato: all'a, 

arrabbiaticcio s.m. e Terreno che non contiene 
la giusta quantità d'acqua, 

arrabbiato part pass. di arrabbiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Di chi pratica e sostiene q.c. 
con accanimento: giocatore, polemista a. 3 Gio- 
vani arrabbiati, gli aderenti a una corrente lette- 
raria inglese del secondo dopoguerra, costituita di 
giovani scrittori che esprimevano con amarezza la 
loro mancanza di fiducia nella società. 4 Detto di 
cibo cotto a fuoco vivo e con poco grasso o in 
padella e con forti odori: fritto a.; pollo a. 5 Nella 
loc. avv. all'arrabbiata, in fretta, senza cura, alla 
carlona | (cue.) Penne all'arrabbiata, condite 
con sugo molto piccante. || arrabbiatello, den: | 
arrabbiatamente, avv. Con rabbia. 

arrabbiatùra s.f. e Atto, effetto dell’arrabbiarsi. 

arraffàre [comp. di a- (2) e raffare] v: tr. e Affer- 
rare, strappare con violenza | (esr.) Rubare con 
sveltezza: è uno che arraffa tutto quello che può. 

arraffatOre s. m. íf. -trice) @ Chi arraffa. 


arraffone s.m. è Chi arraffa. 

àrrak e V. arak. 

arrampicamento s.m, e Atto dell'arrampicarsi, 

arrampicare [comp. di a- (2) e rampicare] A v. 
intr. (io arràmpico, tu arràmpichi; aus. essere) ® 
Nell'alpinismo, procedere facendo uso delle mani 
per conservare l'equilibrio | Nel ciclismo, supe- 
rare una salita. B v. intr. pron. 7 Salire attaccandosi 
a q.c.: arrampicarsi sugli alberi, sulle pareti sco- 
scese | est.) Crescere in altezza appoggiandosi a 
q.c., detto di piante: il glicine, l'edera si arram- 
picano lungo i muri. 2 (est.) Inoltrarsi con fatica 
per una strada scoscesa: l'autobus si arrampica 
ogni giorno su per i colli | (fig) Arrampicarsi 
sul'vetri, sugli specchi, tentare di sostenere tesi 
inaccettabili o di realizzare imprese impossibili. 

arrampicata s.t. 7 Atto dell’arrampicarsi. 2 Nel- 
l'alpinismo, l’azione dell’arrampicare, gener. 
ascensione su roccia 0 su ghiaccio; tecnica dell'a., 
effettuare un'a. | A. libera, tell.) libera, in cui si 
sfruttano soltanto gli appigli naturali offerti dalla 
parete | A. artificiale, in cui si ricorre a chiodi, 
staffe, due e tre corde come mezzi di progressio- 
ne. SIN. Scalata | Nella ginnastica, esercizio di sa- 
lita alla fune o alla pertica compiuto con le braccia 
e le gambe o con le sole braccia | Nel ciclismo, 
superamento di una salita a forte pendenza. 

arrampicatòre s.m. (f.-trice) 1 Chi si arrampica 
| fig.) A. sociale, persona ambiziosa, spec. di 
modeste origini, che tenta con ogni mezzo di rag- 
giungere un'elevata posizione sociale. 2 Nell’al- 
pinismo, chi arrampica, chi compie scalate. SIN. 
Rocciatore, scalatore | Nel ciclismo, scalatore. 

arrancare [comp. di a- (2) e ranco] v. intr, (io ar- 
rànco, tu arrànchi; aus. avere) 1 Camminare di- 
menandosi come gli zoppi o gli sciancati: l'ani- 
male arrancava sulle gambe malferme | (est.) 
Avanzare a fatica, tentando di andare in fretta: la 
vecchia arrancava su per la salita; il carro ar- 
ranca fra la polvere | (raro, fig.) Affannarsi, an- 
gustiarsi: a. fra le difficoltà quotidiane. 2 Vogare 
di forza | Arranca!, nel canottaggio, comando da- 
to all'equipaggio perché rinforzi la remata. 

arrancata s.t. 7 Atto dell'arrancare. 2 Succes- 
sione di colpi di remi dati vogando di forza. 

arrandellàre [comp. di a- (2) e randello] v. tr. (io 
arrandéello) 1 Percuotere con randello. 2 (fig., 
pop., tosc.) Vendere a bassissimo prezzo. 3 #Get- 
tare, scagliare con forza. 

arrangiamento [fr. arrangement. V. arrangiare] 
s.m. 7 Accordo, accomodamento: cercare, trovare 
un a.; venire a un a. 2 Nella musica leggera, ar- 
monizzazione e strumentazione di una melodia. 
3 Furto, da parte d'un militare, di oggetti di ve- 
stiario 0 di equipaggiamento militare al solo scopo 
di sopperire a deficienze del proprio corredo. 

arrangiare [fr. arranger, da rang. V. rango] A v. 
tr. (io arràngio) 1 Sistemare, accomodare alla me- 
glio: vedremo di a. anche questa faccenda | (fig., 
fam.) A. gc., malmenarlo. 2 (fig.) Mettere insie- 
me in qualche modo: cercate di a. la cena | (est., 
fam.) Rubare. 3 Nella musica leggera, effettuare 
un arrangiamento, B v. intr. pron. e Addivenire a 
un accordo: tra noi ci arrangeremo benissimo | 
( est.) Risolvere alla meglio i propri problemi: 
nelle difficoltà occorre arrangiarsi. 

arrangiatore s.m. (f. -trice) e Nella musica leg- 
gera, chi cura l'arrangiamento di una melodia. 

tarrangolàre [comp. di a- (2) e rangola] A v. 
intr, è Parlare con voce rauca, affannata, soffocata. 
B v. intr. pron. è Stizzirsi, arrabbiarsi. 

arrantolàto [dal part. pass. di rantolare] agg. e 
(raro, lett.) Che rantola | Che è rotto da rantoli: 
la parola gli usciva arrantolata dalla gola (MAN- 
ZONI). 

arrapàre [nap. arrapå, forse da rapa, intesa nel 
sign. metaforico di ‘membro virile'] A v.tr, e (pop.) 
Eccitare sessualmente. B v. rifl. e Eccitarsi sessual- 
mente. 

arrapato part. pass. di arrapare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

arrapinàre [comp. di a- (2) e rapina] A v. tr. è 
TFare arrabbiare. B v. intr. pron. T (raro) Arrab- 
biarsi. 2 (raro, fig.) Affannarsi, arrovellarsi. 

tarrappare [provz. arrapar, forse dal got. *hra- 
pon] | A v. tr. e Togliere con violenza, strappare, 
afferrare | (esr.) Rubare. B, v. intr. pron. è (raro) 
Arrampicarsi, 


| tarraspàre [comp di a-(2)e raspare] v.tr. e Ra- 
‘Spare | (/îig.) Rubare, portar via. | 

arrazzare [comp. di a- (2) e razzo] A v. tr. Fare 
esplodere, incendiare | (fig.) Eccitare. B v. intr. e 
inir. pron. (aus. essere) © Ardere come un razzo | 
(est,) Brillare, rifulgere. 

arrecàre [comp. di a- (2) e recare] A v.tr. (io 
arrèco, tu arrèchi) 1 Recare, portare. 2 (fig.) Ca- 
gionare: a. noia, disturbo a ge. arrecar danno al- 
le cose altrui. 3 tAttribuire | +Citare, allegare. 
B ua 1 tIndursi, adattarsi. 2 tPortarsi, avvici- 


iminestito agg; anche s. m. (f -trice) © (raro, 
lett.) Ché, chi arreca. 

arredamento s. m. 7 Studio della disposizione 
di mobili e arredi in abitazioni, uffici, negozi e 
sim. | Arte di arredare una scena teatrale, cinema- 
tografica e sim. 2 (est.) Complesso di mobili, ar- 
i redi e decorazioni presenti in un'abitazione e sim. 
| Mobilio e suppellettili sceniche che completano 
la scenografia. 

arredare [cfr. corredare] v. tr. (io arrèdo) @ For- 
nire un locale di mobili, suppellettili, decorazioni 
e sim, disponendoli secondo un dato gusto e cn- 
teno | (est.) Ammobiliare. 

atore s m. if.-trice) T Chi progetta e rea- 

lizza un arredamento. 2 Operaio specializzato nel- 
l'esecuzione di lavori di arredamento. 3 Incaricato 
dell'arredamento di una scena. 

arredo s. m. e Ogni singolo oggetto o il comples- 
so degli oggetti che servono a guarnire uno © più 
ambienti | Arredi sacri, gli oggetti usati per il cul- 
to, come calice, ampolline, argenti, paramenti sa- 
cerdotali e sim. | A. urbano, complesso delle at- 
trezzature che servono a completare la funziona- 
lità degli spazi pubblici urbani, come panchine, 
fontanelle, lampioni, paline segnaletiche, ecc. 

arrembaggio [da arrembare (1)] s.m. 1 (mar.) 
Atto dell'arrembare | Assalto | Saccheggio | Al- 
l'a. grido di combattimento. 2 (fig. ) Azione, at- 
tacco, tentativo disperato | Andare, buttarsi, get- 
tarsi, all'a., partire di slancio per conquistare q.c- 


o ge. 
arrembare (1 ) [etim. incerta] v. tr. (io arrémbo) 
1 Dare l'assalto a un bastimento dopo averlo ab- 
bordato. 2 Attraccare. 
arrembàre (2) [etim. incerta] A v. intr. e intr. 
pron. (io arrèmbo; aus. essere) 1 Manifestare ar- 
rembatura, detto del cavallo. 2 (fig.) Camminare 
st vere pasa B v. tr. è (raro) Piegare su 


arrembâta [da arembare (1))s.1 è (raro) Ar- 


rembaggio, 
arrembato (pat pan diareembara (1): anche 
agg 1 Nei sH del v. 2 Aggredito. 
| (2) part pass diarrembare (2); anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Detto del cavallo che ha 
in nodello permanentemente deviato in avanti, con 
conseguente deviazione dello zoccolo. 
arrembatura [da arrembare (2)] s. t è Difetto 
dell cavallo arrembato. 
arrembo [da arrembare (1)] s.m. @ (raro, lett.) 


arrenaménto è V., arenamento. 

arrenare [comp. di a- (2) e rena] A v. tr. (io ar- 
réno) Pulire strofinando con la sabbia; a. stovi- 
glie, metalli. B v. intr, e intr. pron. (aus. essere ) V. 
arenare, 

arrendaménto [sp. arrandamiento, da arrendar 
‘appaltare’, da rendir ‘dare, consegnare’, dal lat. 
réddere ‘rendere’]s. m, è Gabella la cui riscossio- 
ne era data in appalto a privati, 

atore s,m. e Appaltatore privato di ga- 
belle. 


arrèndere [comp. di a- (2) e rendere] A v. tr. 
{coniug. come rendere) ® tendere, restituire, con- 
segnare: arrendé la terra a' Francesi (GUICCIAR- 
DINI). B v. intr. pron, 7 Darsi in mano al nemico: 
la città si arrese in pochi giorni. 2 (fig.) Abban- 
donarsi, cedere, darsi per vinto: arrendersi all'e- 
videnza, alla. ragione; esitò prima dî arrendersi; 
lottò a lungo ma non si arrese. 3 (raro, lett.) Pie- 
garsi, flettersi: i rami si arrendono al vento. 

‘arrendévole agg. e Che non resiste e cede facil- 
mente. essere, mostrarsi a. | Che si piega e si vol- 
ge agevol Garage verso: lupin z |l 
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è arrendevole. 

AFMMr@SsO part pass. di arrendere; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

arrestamento s m. è (raro) Arresto | +Cattura, 
sequestro 

arrestàre (1) [lat mediev. adrestàre. comp. di 
åd e restéire ‘stare ancora, termarsi'] A v. tr. (io 
arrèsto) 1 Fermare, impedire la continuazione di 
un movimento (anche fig.): a. una macchina, un 
treno; d. un'emorragia; il suo sguardo arrestò il 
mio gesto; la guerra ha arrestato lo sviluppo del 
paese | A. i passi, fermarsi | A. il gioco, ordinare 
la sospensione da parte dell'arbitro, per la puni- 
zione di un fallo. 2 Trattenere una persona per 
assicurarla alla giustizia, sottoporre ad arresto: fu 
arrestato sotto l'accusa di omicidio. 3 +Seque- 
strare. B v. rifl. @ Fermarsi, indugiare: il treno si 
arresta di colpo; si arresiarono di fronte al peri- 
colo. 

tarrestare (2) [comp. di a-(2) e resta (2)] v.tr 
è Mettere la lancia in resta. 

arrestato A part pass d arrestare (|); anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (arald.) Detto delle navi sen- 
za alberatura e dei quadrupedi fermi sulle quattro 


zampe. B sm. (1 -a) è Persona sottoposta ad ar- 
resto. 
pe Ben ic [da arrestare ‘Yermare')] s m. e 
(mar.) 


arrèsto [da arrestare ( 1)]a.m 1 Atto, effetto del- 
l'arrestare o dell'arrestarsi: l'a. di un'auto; subire 
un a. | (est.) Indugio, ritardo | Senza a., senza 
indugio | Battuta d'a., intervallo, interruzione 
2 Qualsiasi dispositivo tendente a limitare la corsa 
o a impedire il movimento di una direzione di un 
organo meccanico. 3 Nei giochi della palla, so 
spensione di un'azione da parte dell'arbitro per la 
punizione di un fallo | Atto effettuato sul pallone 
da un giocatore in seguito a un passaggio, a un 
tiro avversario © dopo un palleggio: a. al volo | 
Nella scherma, uscita in tempo su attacco compo- 
sto dell'avversario, che impedisce il proseguimen- 
to dell’azione. 4 (dir.) Limitazione della libertà 
personale prevista dalla legge come pena detenti- 
va per le contravvenzioni, come provvedimento di 
carattere provvisorio introduttivo alla carcerazio- 
né preventiva ò come misura di polizia a tutela di 
un interesse. 5 (spec. al pl.) Punizione discipli- 
nare esclusiva per ufficiali e marescialli delle for- 
ze armate: arresti semplici, di rigore | Arresti in 
fortezza, solo per ufficiali. 6 ( med.) Cessazione 
improvvisa di una funzione organica: a. cardiaco 
| Interruzione nello sviluppo: a. psichico. 

arretramento s.m. è Atto, effetto dell’arretrare 
o-dell'arretrarsi. 

arretrare [comp. di a- (2) e retro] A v. tr. (io ar- 
rétro) © Mandare indietro: il comandante arretrò 
le truppe dietro la collina. B v. intr. (aus. essere ) 
è Retrocedere, ritirarsi: a. di fronte al pericolo | 
(fie.) Rinunciare, venir meno: non ho intenzione 
di a. dalle mie decisioni. C v. rifl. e intr: pron. e Ti- 
rarsi indietro: mi arretrai.in fretta; il carro si ar- 
retrò in salita, 

arretratezza s 1 e Condizione di chi, di ciò che 
è.arretrato: a. mentale; a. economica, culturale di 
un Paese. 

arretrato A part pass. di arretrare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Numero, fascicolo a., di un 
giornale, di una rivista e sim., pubblicato prece- 
dentemente, al quale altri sono seguiti | Lavoro, 
affare a., non sbrigato a suo tempo. 3 Detto di 
chi, di ciò che non ha avuto un normale sviluppo: 
bambino mentalmente a. | Area arretrata, di ac- 
centualo sottosviluppo | Paese a., sottosviluppato 
economicamente, politicamente e socialmente. 
4 (ling.) Detto di suono che, rispetto a un suono 
avanzato, è articolato più verso la gola B s.m, 
Í Debito scaduto e non pagato a suo tempo | Som- 
ma non incassata e rimasta da esigere. 2 (fig.) 
Faccenda, conto, in sospeso; avere degli arretrati 
con la giustizia. 

àrri [vc. onomat.] inter. e Si usa come voce d'in- 
citamento agli animali da soma e da tiro: .a.! a./; 
a. là. 

arriba /sp. ar'riba/ [sp.. ‘su, di sopra’, comp. del 
lat. dd e ripa ‘riva'] inter. e Esclamazione di augu- 
rio, di pao, esaltazione e sim. equivalente a ew- 
viva! 

arricchimento s.m. 7 Modo, atto dell’arricchire 


arringa 

o dell'arricchirsi (anche fig.) 2 (tecnol. ) Proces- 
so che, per successive operazioni, porta a un au- 
mento di un dato elemento, di una data sostanza, 
o di un minerale utile in seno a un miscuglio o a 
un minerale grezzo, 

arricchire [comp. di a- (2) e ricco] A w. tr. (io 
arricchisco, tu arriechisci) ® Rendere ricco: a. lä 
propria famiglia | Cig.) Aumentare, apportare 
nuovi elementi: a. la propria cultura; ha arricchi- 
to la biblioteca di due preziosi volumi | (fig.) 
Adornare: arricchi il suo giardino di fori. B v. 
intr.. rifl. e intr. pron. (aus. intr. essere ) e Diventare ric- 
co: a, alle spalle, a spese di ge.; si sono arricchiti 
in breve tempo; la letteratura si arricchisce di 
nuovi poeti 

arricchito A part pass. di arricchire; anche agg 
Í Nei sign. del v: 2 Detto di minerale grezzo e 
sim. che ha subito l'arricchimento. B s. m. (t. -a ) 
è Chi è riuscito a diventare ricco in poco tempo 
(anche spreg.). 

arricciabuùrro [comp. di arriccia( re) e burro] s 
m. inv. è Utensile di cucina, a lama curvata e scan- 
nellata, atto a ridurre il burro in ricci. 

arricciacapélli [comp. di arriccia( re) e il pl. di 
capello] s.m. è Amese di ferro usato per armicciare 
e ondulare i capelli. 

arricciaméento s.m. 7 Atto, effetto dell'arriccia- 
re o dell'arricciarsi. 2 (bot) Deformazione del 
lembo fogliare causata da parassiti. SIN. Virosi. 

arricciàre [comp. di a- (2) e riccio) A v: tr. (io 
arriccio) 1 Piegare avvolgendo in forma di riccio: 
a. i capelli; arricciarsi i baffi | (est.) Accartoc- 
ciare: a. gli angoli di una pagina. 2 Increspare, 
cormugare | A. il naso, le labbra, il muso, in segno 
di riprovazione, stizza, disgusto, e sim.: ( est.) di- 
sapprovare, biasimare: quello proposto gli fece a. 
il naso | A. il pelo, nzzarlo, sollevarlo, in segno 
di spavento o di rabbia | (raro) A. i capelli, nz- 
zarli, in segno di paura. 3 Incalcinare il muro pri- 
ma di dare l'intonaco definitivo. !B v. intr. pron. 
(aus. essere) 1 Diventare riccio: i suoi capelli si 
arricciano con facilità | (èst. ) Accartocciarsi: le 
foglie si arricciano al sole. 2 (raro) +lnorridire. 
C v. intr. e intr. pron. (aus. essere) T (raro) Rizzarsi, 
sollevarsi, del pelo o dei capelli, per paura, rabbia 
o sim. £ (raro) tSdegnarsi, incollerirsi. 

arricciato A part pass. di arricciare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. 7 Arricciatura nel sign, 3 
| Nella tecnica di preparazione per l'affresco, stra- 
to di intonaco ruvido sul quale si traccia là sino- 
pia. 2 tBroccato, 

arricciatura s.f. 7 Atto, effetto dell’arricciare o 
dell'arricciarsi, 2 Ondulazione caratteristica delle 
lane fini, 3 Incalcinatura ruvida, primo strato di 
intonaco, 

arriccio [da amicciare] s. m, e Arricciatura, nel 
sign, 3. 

arricciolamento s.m. e Atto, effetto dell'arric- 
ciolare, 

arricciolàre [comp. di a- (2) e ricciolo]) Å v. tr 
lio arriccialo) èe Modellare a forma di ricciolo | 
A. il burro, tagliarlo a riccioli. B v. intr. pron, e 
(raro) Prendere forma di ricciolo, 

arridàre [tr. rider, dall'ol. riden] v.tr. e (mar.) Te- 
sare le manovre dormienti che sostengono e fis- 
sano l’alberatura, in modo che non vi sia imbando. 

arridatoio s. m, è (mar.) Strumento di ferro a 
vite per armidare. 

arridere [lat. arridére, comp. di dd e ridere 'ridere'] 
A v. intr. (coniug. come ridere; aus. avere ) 7 Mostrar- 
si ridente, piacevole, favorevole, propizio: la for- 
tuna gli arride; in futuro ci arrideranno tempi mi- 
gliori; il successo arride alla nostra impresa. 
2 (lett.) Essere gradito. B v. tr. (coniug. come ride- 
re) 1 (lett.) Rendere ridente, gaio. 2 (lert. ) Elar- 
gire, concedere: la luce, etereo dono, | arrisi ... I 
a l'uom (CARDUCCI), 

arrière-goùt /fr. arjer'gu/ [ve. fr.. comp. di arrière 
‘indietro’ e goût ‘gusto, sapore'] s. m. inv. (pl. trar- 
riére-gotts) e Retrogusto, retrosapore. 

arrière-pensée //r. a'rjerpi'se/ [vc. fr., comp. di 
arrière ‘dietro’ e pensée ‘pensiero'] s. f.e m. inv, (pi. 
tr arrière-pensées) e Pensiero non espresso | Sco- 
po recondito, secondo fine. j 

arriffàre [comp. di a- (2) e riffa] v.tre (raro) 
Giocare alla riffa | (est) Arrischiare. 

arringa o taringa (2) [got. hrings ‘cerchio’. Ctr. 
ted, Ring ‘cerchio, anello'] s. f. 1 Discorso solenne, 


arringamento 


pronunciato davanti a un'assemblea, al popolo e 
sim. 2 (dir.) Perorazione del difensore o del pub- 
blico ministero nel processo penale: fare, pronun- 
ciare, scrivere un'a. 

tarringamento o taringamento, s. m. © Atto 
dell’arringare. 

arringare o faringare. v. tr e intr. (io arringo. tu 
arrìinghi) 1 Pronunciare un'arringa, parlare in 
pubblico: nel Foro i tribuni arringavano la folla; 
il deputato arringa dal balcone; ta. al popolo 
( est.) Esortare col discorso: a. i soldati prima del 
combattimento. 2 {Giostrare in aringo | Schierare 
i soldati in ordinanza. 

arringatore o aringatore. s, m. (f. -trice) è 
( lett.) Chi arringa. 

tarringheria o taringheria. s. 1. e Concione. 

arringo o aringo [V. aringa] s.m. (pl. -ghi)-1 An- 
ticamente, campo, recinto in cui si gareggiava nei 
tomei; scendere, entrare, nella. | Correre l'a., 
giostrare. 2 (fig.) Gara, lotta, disputa | (raro) 
Mantenere l'a., sostenere una sfida. 3 YOrazione. 
4 V. arengo. 

arrischiare o tarriscåàre, (rosc.) arrisicare 
[comp. di a- (2) e rischiare] A v. tr. (io arrischio) 
1 Mettere a rischio, in pericolo: a. la vita. 2 Osa- 
re: ha arrischiato una mossa molto audace | 
(est.) Trovare il coraggio per fare o dire q.c.: a. 
un giudizio, un intervento | (ass.) Correre un ri- 
schio: preferi a. piuttosto che rinunciare all'im- 
presa. B v. rift. 1 Esporsi a un rischio: non so se 
devo arrischiarmi a fare questa proposta, 2 Osa- 
re: come hai potuto arrischiarti a tanto? 

arrischiato part. pass. di arrischiare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. || arrischiatamente, avv. 

arrischio s.m. è (/e?:.) Rischio. 

arrisicàre e V. arrischiare. 

arriso part. pass. di arridere; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

arriva [sp. ariba. V. arrivare] inter. è (mar.) Si usa 
come comando di salire in alto, sull’alberatura. 

arrivabile agg. è (raro) Raggiungibile. 

arrivare [lat. "adripare ‘portare, giungere a riva’, 
comp. di àd e ripa ‘riva'] A v. intr. (aus. essere) 
1 Raggiungere un dato punto, nello spazio o nel 
tempo: a. a casa, in chiesa, a teatro; a. alla lau- 
rea, alla conoscenza di q.c., al cuore di ge. | A. 
sopra, addosso, (fig.) sopraggiungere all’improv- 
viso | A. in gruppo, in un fazzoletto, detto dei con- 
correnti di una gara di corsa che giungono al tra- 
guardo tutti assieme e quasi sulla stessa linea | A. 
a q.c., giungere a toccare o a prendere un oggetto 
| (esr.) Raggiungere lo stesso livello di ge. o di 
q.c.: chi può a. alla tua bontà ?; nessun altro uomo 
è mai arrivato a tale abisso di crudeltà. 2 Riuscire 
a procurarsi, ottenere q.c: a. da un certo prezzo; 
a. d un certo ambiente; a. a lavorare, a studiare, 
ecc. | Gig.) Riuscire a capire: non ci arrivi? ep- 
pure è molto semplice. 3 Toccare un determinato 
livello di lunghezza, altezza, prezzo, tempo, e 
sim.: le trecce le arrivavano fino alla cintura; le 
vette dei monti pare arrivino fino al cielo; questa 
pelliccia arrivera a tre milioni di lire; è arrivato 
felicemente a 80 anni | (est.) Essere della misura 
giusta, detto di abiti: la giacca dell'anno scorso 
gli arriva appena appena | (fig. ) Giungere a quel- 
lo che è considerato un limite estremo nel pensare, 
dire, fare q.c., © superare questo limite: se conti- 
nua così arriveremo a odiarci; è arrivato a dire 
che siamo tutti in mala fede. 4 Affermarsi nella 
vita, nel mondo: tu desideri solo a. 5 Sopraggiun- 
gere: eravamo tutti d'accordo ed ecco, arriva lui 
a sollevare questioni | Accadere: arriverà questo: 
che tutti sarete puniti. 6 fAccostarsi a riva | +Ap- 
prodare. B v. tr 1 (raro, lett.) Raggiungere | 
(fig.) Conseguire: a. uno scopo. 2 (fam.) Riusci- 
re a toccare, a prendere: a. un frutto, un oggetto 
| Colpire con un'arma: l'hanno arrivato con tre 
colpi di fucile. © v. rifl. rec. e (fam.) Colpirsi con 
armi: si arrivarono l'un l'altro, e caddero entram- 
bi al suolo. 

arrivato A part pass. di arrivare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Nuovo a., di chi è giunto da poco | 
Essere il ben a., essere ben accolto, bene accetto 
| Dare il ben a.; il benvenuto | (escl) Ben a.t, 
benvenuto. 3 Che ha raggiunto una solida posi- 
zione sociale: ormai è un uomo a. B s, me Chi 
ha raggiunto una solida posizione sociale. 

arrivatuùra [da arrivare] s.f. @ (tip.) In un mano- 


arrivedérla o 
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scritto o in uno stampato, punto dove finisce il 
lavoro di un compositore e comincia quello di un 
altro, 


arrivedélla e V. arrivederla. 


arrivedéllo è V. arrivederla. 


arrivederci o (raro) a rivederci nel sign. A. [da 


intendersi (addio fino) a rivederci] A inter. 1 Si usa 
come saluto nell'accomiatarsi da persona che si 
desidera rivedere o come espressione di augurio; 
a. (a).stasera; a. (a) presto | V. anche arrive- 
derla. 2 (fam.) Si usa per troncare una discussio- 
ne che non si vuole o non è possibile continuare: 
a. ho capito; sì, al; a. e grazie! B s, m. © La 
formula stessa del saluto: un felice a.; le esprimo 
il mio più cordiale a.; ripetuti, rinnovati a. 
(scherza dial.) -arrivedélla, 
(scherz.. dial.) arrivedello, (fam.) arrivedérlo 
[var, rispettosa (Ja) gi arriveder( ci)] inter. e Si usa 
come saluto nell'accomiatarsi da persona di ri- 
spetto che si desidera rivedere | (fam.) Si usa per 
troncare una discussione: arrivederla e tanti saluti 
a casa! 


arrivismo [da arrivare, calco sul fr. arrivisme] s. 


m. e Smania di raggiungere presto e a ogni costo 
un'elevata condizione sociale, economica, politica 
e sim. 


arrivista s m.et. (pi m.-i) @ Chi sì prefigge, come 


scopo principale, di raggiungere in breve tempo e 
a qualunque costo una elevata posizione sociale, 
economica, politica e sim. 


arrivistico agg. (pi m.-ci) e Caratterizzato da ar- 


rivismo: smanie arrivisiiche. 


arrivo [da arrivare] s.m. 7 Atto dell'arrivare: l'a. 


dell'autobus, di un amico, di un gruppo di turisti 
| Essere in a., stare per arrivare | Avere in a., es- 
sere in attesa di q.c. che si è richiesto. 2 Luogo 
in cui sì arriva e, nel linguaggio sportivo, in cui 
si conclude una corsa | (al pi.) Nelle stazioni fer- 
roviarie, nelle autostazioni e negli aeroporti, elen- 
co degli orari dei mezzi in arrivo. 3 (sport) L'a- 
zione con cui l'atleta, la macchina, l'animale pas- 
sa sul traguardo alla fine di una corsa: a. in grup- 
po, in volata | A. frazionato, quando 1 concorrenti 
arrivano al traguardo isolati o in piccoli gruppi 
con un certo distacco | Nella ginnastica, presa di 
contatto col terreno e modo in cui ciò avviene al 
termine di un esercizio. 4 (al pl.) L'insieme delle 
merci arrivate di recente al venditore: esporre, 
mostrare gli ultimi arrivi. 


arroccamento [da arroccare (2)] s.m. 1 Arroc- 


co. 2 Linea di a., comunicazione o fascio di co- 
municazioni di qualunque specie che, svolgendosi 
parallelamente a un fronte di operazioni, consente 
spostamenti di forze per manovrarle opportuna- 
mente. 


arroccare (1) comp. dia-(2) e rocca {1)] v. tr. 


(io arrocco 0 arrocco, tu arrocchi o arròocchi) e 
Porre canapa, lino, seta e sim. sulla rocca per fi- 
lare, 


arroccare (2) [comp. di a- (2) e rocco nel sign, 


di ‘torre') A v. tr. (io arròcco, tu arròcchi) 1 Nel 
gioco degli scacchi, coprire il re con la torre, mo- 
vendoli simultaneamente. 2 Muovere le truppe 
per linee coperte, interne al fronte. 3 (fig.) Met- 
tere al riparo, al sicuro. B v, rifl. 7 Nel gioco degli 
scacchi, coprire il proprio re con la torre. 2 Nel 
calcio, chiudersi in stretta difesa. 3 (fie.) Mettersi 
al sicuro: si arroccarono sui colli. 


arrocchettato [comp. di a- (2) e un deriv. di roc- 


chetto] agg. @ (jam. ) Mal ridotto | Fatto alla me- 
glio, 
tarrocchiàre [comp. di a- (2) e rocchio] v. tr. 
1 Ridurre in rocchi, arrotolare. 2 Abborracciare. 
arrocciarsi [comp. di a- (2) e il den. di roccia] v. 
intr. pron. è Incrodarsi. 


arròcco [da arroccare (2)] s.m. (pl. -chi) e Nel 


gioco degli scacchi, movimento simultaneo del re 
e della torre. 


arrochiménto s.m. e Atto, effetto dell'arrochire 


o dell'arrochirsi, 


arrochire [comp. di a- (2) e roco] A v. tr. (io ar- 


rochisco, tu arrochisci) ® Rendere roco, rauco: il 
freddo improvviso ha arrochito le nostre voci. 
B v.intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Divenire roco, 
rauco: arrochisce spesso; si è arrochito con lu- 
midità, 


arrochito part. pass. di arrochire; anche agg. e Nei 


sign. del v. 


arrogante [vc. dotta, lat. adrogante(m) ‘persona 
che richiede, pretende', da adrogare ‘arrogare’] 
agg.; anche s. m. e Che, chi dimostra presunzione e 
superbia: dalla sua bocca escono solo parole ar- 
roganti; sei un bell'a. || arrogantàccio, pegg. | 
arrogantello, dim. | arrogantone, accr. | arro- 
gantuccio, dim. || arrogantemente, avv. Con ar- 
roganza. 

arroganza [vc. dotta, lat. adrogàntia( m). V. arro- 
gante] s.f. e Modo di comportarsi insolente e trop- 
po presuntuoso di sé: parlare, rispondere, trattare 
eli altri con a. 

arrogare [vc. dotta, comp. dal lat. dd e rogare 
'chiedere'] v. tr. (io arrògo, tu arròghi) 1 Attribuir- 
st-q.e. senza averne il diritto: a. a sé stesso ogni 
privilegio; arrogarsi un diritto, un merito, un van- 
to, un titolo, 2 (dir.) Compiere un’arrogazione. 

arrogazione [vc., dotta, lat. tardo adrogatione(m) 
‘adozione di una persona', da adrogare ‘arrogare’] 
s. f. @ Nel diritto romano, assunzione di un capo- 
famiglia sotto la patria potestà di un altro capofa- 
miglia. 

tarrògere [dal lat. adrogare ‘attribuire’, poi ‘ag- 
giungere un magistrato a un altro'. V. arrogare] v. 
tr. (oggi dif. usato solo nella seconda pers. dell'indic. pres. 
arròge o (bur. ) arrògi e nel part. pass. (raro) arrò- 
fo) ® Aggiungere, integrare: duolmi ch'ogni gior- 
no arroge al danno (PETRARCA). 

arrolàre e deriv. è V. arruolare è deriv. 

arroncamento s. m. è Atto, effetto dell'arron- 
care. 

arroncare [da ronca] v. tr. (io arronco) ® (raro) 
Tagliare con la ronca | Togliere le erbe infestanti 
da un campo coltivato. 

arroncigliàre [comp. di a- (2) e roncigliare] A v. 
tr. (io arroncîglio) 1 tAfferrare col ronciglio. 
2 iTorcere, avvolgere. B v. rifl. e (raro) Attorci- 
gliarsi. 

arronzare [comp. di a- (2) e ronzare] A v.tr, (io 
arronzo) 1 (fam.) Lavorare in fretta e male (an- 
che ass.): non fa le cose per bene, arronza troppo. 
2 (mar.) Urtare con violenza un'altra nave 0 im- 
barcazione. B v. intr. pron. e (fam., tosc.) Affac- 
cendarsi, darsi d'attorno. 

tarrosare [vc. dotta, lat. tardo arrosare, da ros, 
genit. roris ‘rugiada’] v. tr. e Spruzzare leggermente 
a guisa di rugiada. 

arrossamento s.m. e Atto, effetto dell’arrossa- 
re o dell'arrossarsi. 

arrossàre [comp. di a- (2) e rosso] A v. tr: (io 
arròsso) è Far divenire rosso, tingere di rosso: il 
vento forte arrossa gli occhi; l'autunno arrossa le 
foglie. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Diven- 
tare rosso: al tramonto le acque del lago arrossa- 
no, 2 tVergognarsi. 

arrossiménto s. m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'arrossire, 

arrossire [comp. di a- (2) e rosso] A v. intr. (io 
arrossisco, Iu arrossisci; aus. essere) ® (raro) Di- 
ventare rosso, B v.intr, e intr. pron, e Diventare ros- 
so in viso, per vergogna, emozione, gioia e simm.: 
arrossisce appena lo si guarda; nel viso s'arrossi 
l'Angel beato (ARIOSTO) | (est.) Vergognarsi: è 
incapace di a. l 

tarrostaàre [comp. di a- (2) e rosta] Å v. tr. è 
Dimenare, agitare, B v. rifi. e Schermirsi, difen- 
dersi: dall'altra man col battaglio s'arrosta 
(PULCI). 

arrostiménto s.m. 7 Atto, effetto dell’ arrostire 
o dell’arrostirsi. 2 Trattamento termico di un mi- 
nerale, consistente in un riscaldamento al di sotto 
del punto di fusione e in corrente d'aria, che serve 
per eliminare parti volatili e per facilitare l'estra- 
zione del metallo. 

arrostire [germ. *raustian] A v. tr. (io arrostisco, 
tu arrostisci) 1 Cuocere per azione diretta del ca- 
lore, allo spiedo, sulla brace, alla graticola, al for- 
no, in casseruola: a. il pesce, le bistecche, un 
maialino. 2 (est.) Abbrustolire, tostare: a. il pane, 
le castagne. 3 Sottoporre sostanze o certi minerali 
ad arrostimento. 4 Inaridire, disseccare, B v, intr. 
e intr. pron. (aus. essere) © (fie.) Abbronzarsi trop- 
po e in fretta: gli piace a. al sole. 

arrostita s.f. e Caldarrosta. SIN. Bruciata. 

arrostitùra s.f. è (raro) Arrostimento. 

arrosto A s.m. 1 Carne arrostita: a. di vitello, di 
tacchino | A. morto, carne cotta nella casseruola 
con pochissimo liquido | Fumo d'a., (fig.) cosa 


arrovescià 


vana | Più fumo che a., (fig.) più apparenza che 
‘sostanza. 2 +Cosa mal fatta, abborracciata. || ar- 
rostino, dim. B agg. inv. è Detto di vivanda arro- 
stita: pollo a.; came a.; galline a.; castagne ar- 
rosto (dial. arroste ). Cam e A modo di arrosto: 
cuocere, fare, mettere a. 
arrotamento s.m. è Atto dell'arrotare 
arrotare [comp. di a- (2) e ruota] Aw: t. (io ar- 
ròto. tarruòro) 1 Ridare il taglio a una lama, me- 
diante la mola o la cote: a. la scure, la falce, il 
coltello. 2 Levigare il pavimento con l’arrotatrice. 
3 Stropicciare, sfregare insieme | A. i denti, farli 
sericchiolare, sfregando quelli di sopra con quelli 
di sotto, in segno di rabbia, minaccia e sim. | 
(fig.) A. la lingua, parlare male di qc. | (fig.) A. 
la erre, pronunciarla in modo difettoso rispetto al 
normale uso italiano | (pop., tosc.) A. i panni, gli 
‘abiti, logorarli. 4 Investire, urtare con le ruote: 
poco mancò che l'automobile ci arrotasse. 
5 tSottoporre al supplizio della ruota. B v. rifi. e 
rifl. rec. 1 Urtarsi con le ruote. 2 (raro, len.) Agi- 
tarsi con inquietudine. 
arrotatore s.m. e (raro) Arrotino. 
arrotatrice s. 1. e Macchina per levigare pavi- 
menti, mediante piastre di abrasivo. 
arrotatura s. i. e Modo, atto ed effetto dell'arro- 
tare o dell'arrotarsi. 
arrotino s.m. e Chi per mestiere arrota lame, col- 
telli, forbici e sim: 
arrotio s.m. è (raro) Atto del continuo arrotare. 
arroto A part pass. di iarrogere; anche agg © Nei 
sign. del v. B s.m. è A Firenze, nel Medioevo, 
persona assegnata come aiuto a un magistrato. 
arrotolaménto s m e Atto, effetto dell'arroto- 
lare. 
arrotolare [comp. di a- (2) e rotolo] v. tr. Lio ar- 
rotolo) e Ridurre in forma di rotolo. 
arrotolato part pass di arrotolare: anche agg. è 
Nei sign. del y. 
s.f.@ Macchina per arrotolare fogli 
di lamiera. 


| o idorsi [comp. di 
anolonda(r) ell pi, di dan è In legatoria, 
macchina con cui si conferisce ai dorsi una roton- 
dità più o meno accentuata. 

arrotondamento s.m. e Atto, effetto dell'arro- 
tondare o dell'arrotondarsi. 

arrotondare [comp. di a- (2) e rotondo] A v. tr. 
(io arrotòndo) 1 Dare forma rotonda o più rotonda 
| fig.) A. il periodo, renderlo più scorrevole e 
armonioso, 2 ( mat.) Sostituire a un numero non 
esprimibile con un numero finito di cifre decimali, 
o comunque complicato, un altro numero a esso 
prossimo ma più semplice: a. per difetto, perec- 
cesso | A. alla seconda, alla terza cifra decimale, 
fermarsi a tale cifra | A. lo stipendio, la paga e 
sim., imtegrarli con altri guadagni, B v. intr. pron. 
e Diventare rotondo | (est.) Ingrassare. 

arrotondato part pass. di arrotondare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (ling.) Detto di suono pro- 
nunciato con le labbra arrotondate. 

argani s.m. è Modo, atto dell’arrovel- 


Pico an [dal lat. rebellére ‘rinnovare la guer- 
ra', da bellum ‘guerra') A v: tr. (io arrovello) è 
{Tormentare | (fig) Arrovellarsi il cervello, pen- 
sare intensamente per trovare la soluzione di q.c. 
B v. rifl, 1 Provare stizza rabbiosa: non arrovellarti 
per questa sciocchezza! 2 Accalorarsi, agitarsi per 
riuscire in q.c. 0 per ottenere q.e. di particolar- 
mente difficile: da ieri mi sto arrovellando per 
convincerti, 

arroventaménto s.m. è Atto, effetto dell’arro- 
ventare o dell'arroventarsi. 

arroventare [comp. di a- (2) e rovente] A v. tr. 
lio arrovento) è Rendere rovente: a. il ferro prima 
di batterlo; il sole d'agosto arroventa la città. 
B v. intr. pron. e Diventare rovente: la sabbia si 
arroventa sotto il sole. 

part. pass. di arroventare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Estate arroventata, cal- 
dissima, | 


tura s. fe Effetto dell'arroventare o 


prat dvn pi 


arrovesciaménto sme Mosa atto dell’arro- 
esciare o dell'arrovesciarsi. | 

Ir [comp. di a-(2)e. TOVeSE 

aes arrovèscio) 1 Mettere a rovescio: a a. un abi- 


are] A v. 
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to; a. un piatto, una scatola. 2 Volgete, piegare, 
lasciar cadere all'indietro: s'attaccò al fiasco ar- 
rovesciando il capo all'indietro (verga ). B v. rift 
è Lasciarsi cadere all'indietro: si arrovesciò al 
suolo. 

arrovesciatura s.f. e Atto, effetto dell'arrove- 
sciare. 

arrubinare [comp. di a- (2) e rubino] v. tr. e (ra- 
ro, lett.) Rendere del colore del rubino | (scherz.) 
A. il fiasco, nempirlo di vino rosso, 

arruffa [comp. di arruffa( re) e il pi. di 
matassa] s m. e l. inv. è Chi imbroglia creando di- 
sordine. 

arruffamento s m. è Atto, effetto dell'arruffare 
o dell'arruffarsi. 

arruffapopoli o arruttapopolo [comp. di arruf- 
fa(re)e popolo] s. m. et. e Chi, intrigando, spinge 
il popolo alla nvolta: d'ora innanzi non ci saran- 
no più a. ( VERGA ). 

arruffàre [longob. rauffen) A v.tr. 1 Scompiglia- 
re, mettere in disordine, detto spec. di capelli, fili 
e sim.: gli arruffai i capelli con la mano | A. la 
matassa, scompigliarme i fili e (fig. ) imbrogliare, 
complicare le cose. 2 (fig.) Confondere, turbare. 
a, la questione, i pensieri. B v. rifl. e Scarmigliarsi. 
C v. intr. pron. è Diventare arruffato: col vento mi 
si arruffano i capelli. 

arruffato part pass. di arruffare; anche agg. © Nei 
sign, del v. || arruffatamente, avv. Disordinata- 


mente. 

arruffianamento s.m. e Ano, effetto dell'arruf- 
fianare o dell’arruffianarsi. 

arruffianàre [comp. di a- (2) e ruffiano] A v. tr. 
1 (pop. ) Sedurre per conto d'altri | (est. ) indurre 
a soddisfare 1 desiden altri | Arruffianarsi gc., 
renderselo amico. 2 (raro, fig.) Raffazzonare una 
cosa perché appaia bella pur non essendo tale. 
B v. intr. pron. è (pop.) Arruffianarsi con qe., ac- 
cordarsi, spec. per fini equivoci, 

arruffio [da arrutfare] s. m. e Disordine, scompi- 
glio (anche fig.): il pollcio era tutto un a. di piu- 
me; la sua mente è un a, di idee strambe. 

arruffòne [da arruffare] s.m. (t. -a ) © Persona di- 
sördinata e confusionana | (fig. ) Imbroghione. 

arrugginimento s. m. è Atto, effetto dell'arrug- 
ginire o dell'arrugginarsi. 

arrugginire [comp. di a- (2) e ruggine] A v. tr. 
(io arrugginisco, tu arrugginisci) ® Rendere rug- 
ginoso: la salsedine e l'acqua hanno arrugginito 
l'ancora | (fig.) Indebotire, rendere inabile: l'i- 
nattività arrugginisce i muscoli. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) 1 Ricoprirsi di ruggine: il ferro 
arrugginisce; la lima si è arrugginita. 2 Essere 
attaccato dalla ruggine, detto dei vegetali. I (fig.) 
Perdere forza fisica, agilità intellettuale e sim.. 
con la vecchiaia si è arrugginito. 

arrugginito part pass. di arrugginire; anche agg. © 
Nei sign. del v 

tarrugiadare [comp. di a- (2) e rugiada) v. tr. è 
Cospargere di rugiada, irrorare. 

arruolamento o (raro) arrolamento. s. m. e 
Atto, effetto dell'arruolare o dell'arruolarsi: T'a: 
dei volontari, 

arruolàre o (raro) arrolare [fr. enrdier, da rôle. 
V. ruolo) Å v. tr. (io arruòlo: in tutta la coniug., «uò- 
se tonico, -4o- 0 raro -o- se atono) @ Reclutare, chia- 
mare alle armi. B v. rifl. @ Entrare volontariamente 
a far parte delle forze armate. 

tarruvidarsi v. intr. pron. e Divenir ruvido. 

arruvidimento s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'arruvidire o dell'arruvidirsi. 

arruvidire [comp. di a- (2) e ruvido] A v. tr. (io 
arruvidisco, tu arruvidisci) ® (raro) Far diventare 
ruvido. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) @ (raro) 


‘Diventare ruvido: spesso le mani arruvidiscono 


per il freddo, 

ars dictandi /lar. ‘ars dik'tandi/ [lat,, propria- 
mente ‘arte di comporre". V. dettare] loc. sost. f. inv. 
è Nel Medioevo, il complesso di regole ed esempi 
per scrivere lettere in latino. 


arsella [genov. arsela, dal lat. tardo arcella(m) 


‘cassettina’; dim. di arca] s. f. @ (dial.) Vongola. 
arsenale o (sett.) tarzanà [ar. dér-sinà'‘a ‘cala 
del mestiere, dove si fabbrica'] s.m. 7 Luogo, edi- 
ficio o insieme di edifici marittimi dove si costrui- 
‘scono, riparano e armano i bastimenti. 2 Stabili- 
mento militare dove vengono costruiti e riparati 
armamenti, attrezzature ed equipaggiamenti vari 


artato 


per l’esercito | (est. ) Grande quantità dì armi: la 
polizia gli ha trovato in casa un vero a. 3 (est.) 
Luogo in cui sono raccolti, spec. in modo disor- 
dinato, oggetti diversi: la sua cantina è un a. di 
roba vecchia | Insieme di oggetti diversi: è partito 
portando con sé un vero a. | (fig.) Deposito di 
dottrina, di sapere: quello studioso è un a. di 
scienza. 

arsenalotto [veneto arsenaloto V. arsenale] s. 
m. è Operaio di un arsenale. 


arseniato s m e Sale o estere dell'acido arse- 


mico, 


arsenicale agg è Di, relativo ad arsenico | Detto 


di composto o preparato contenente arsenico. 


arsenicaàato A s m. e Sostanza trattata con arse- 


nico, 0 con i suoi composti | Sostanza contenente 
arsenico. B anche agg: sostanze arsenicate. 


arsenicismo s m. e (med. ) Avvelenamento cro- 


mico da arsenico. 


arsenico [vc. dotta, lat. tardo arsénicu( m), dal gr. 


arsenikén, di origine orient., con avvicinamento ad 
ärsën ‘maschio'] A s.m e Elemento chimico, se- 
mimetallo, fragile, di colore grigio, presente in na- 
tura in quasi tutti i sali metallici da cui st ricava, 
usato per prodotti farmaceutici, insetticidi e acce- 
leraton di crescita in zootecnia. SIMB. As | A. bian- 
co, anidride arseniosa. B agg (pi m. -ci) è Detto 
di composto dell'arsenico pentavalente | Acido a.. 
ficido inorganico, tribasico, solido, incolore, solu- 
bile in acqua, denvato dall'anidride arsenica | 
Anidride arsenica, bianca, velenosa, impiegata 
per preparare arseniati, insetticidi e sim 

arsenioso agg e Detto di composto dell’arseni- 
co trivalente | Acido a., acido inorganico, tribasi- 
co, derivato dall'amidride arseniosa | Anidride ar- 
reniosa, polvere bianca, preparata per arrostimen- 
to di minerali d'arsenico, adoperata in tintona e 
nell'industria vetraria. 

arseniùro [da arsenico, col suff. chimico -uro 
(2)] s.m. è Composto chimico binario dell'arse- 
nico con i metalli. 

arseno- primo elemento @ In parole composte della 
terminologia chimica indica la presenza di uno o 
più atomi di arsenico: arsenobenzolo. 

arsenobenzolo [comp. di arseno- e benzolo] s. 
m. è (gni composto organico in cui a ciascuno di 
due atomi di arsenico trivalente, collegati tra di 
loro, sono umit un radicale benzenico monovalen- 
te o un suo derivato, usato spec. nella cura della 
sifilide. 

arsenopirite [comp. di arseno- e pirite] s. 1. è 
(miner.) Solfuro di ferro è arsenico in cristalli pri- 
smiatici, 0 più spesso in masserelle, dalla lucen- 
tezza metallica e dal color bianco stagno. 

àrsi [vo. dotta, lat. 4rsi(m), nom. arsis, dal gr. érsis 
‘alevamento’, da aird ‘io sollevo'] s. f. T (mus.) Il 
levare della battuta, CONTR. Tesi. 2 Nella metrica 
greca, il tempo debole del piede, nella metrica la- 
tina il tempo forte. 


arsicciare [da arsiccio] v. tr; (io arsiccio) è (ra- 


ro) Rendere arsiccio. 


arsiccio [da arso] agg. (pl. f.-ce) e Alquanto arso, 


bruciacchiato | Sapere d'a., mandare odore di 
bruciato | {est.) Riarso, arido: campo a. 


arsina [fr. arsine, dall'abbr. di arsenic ‘arsenico’] 


s. Ù. e Composto gassoso, incolore, velenosissimo, 
dell'arsenico con l'idrogeno, usato nell'industria 
dei semiconduttori e nella preparazione di com- 
posti organici arsenicali. | Ogni derivato organico 
dell'arsina ottenuto per sostituzione degli atomi di 
idrogeno con radicali alchilici o arilici, usato nella 
preparazione di composti aggressivi e vescicanti. 


arsione s. í. 7 (lerr.) Sensazione di bruciore, di 


calore, per febbre, sete, e sim. 2 +Incendio, ab- 
bruciamento, 


AMSO part. pass. di ardere; anche agg. e Nei sign. 


del v. 


arsUura [lat. tardo arsora(m). V. arso] s.t. 1 Calore 


eccessivo: Da. d'agosto | (est) Aridità, siccità: 
l'a. del deserto. 2 Secchezza, spec. della gola, do- 
vuta a sete, febbre e sim.: sento una terribile a. 
3 #Arsione, incendio, 


tartare [lat. artare, da srtus ‘stretto'] v. tr e Co- 


stringere, coartare, sforzare. 


artato [part pass, di tartare nel sign. 1; da arte 


nel sign. 2] agg. 1 Cert.) Sforzato, non spontaneo. 
2 (lert.) Fatto ad arte, con lo scopo di ingannare, 


art director 


raggirare e sim. || artatamente, avv. Con arte astu- 
ta, con inganno, 

art dirèctor /'art di'rektor, ingl. 'a:t di'rekta/ [ve. 
ingl., letteralmente ‘direttore ( director) artistico (art 
‘arte')'\ con due componenti di origine lat. ] loc. sost 
m. eft. inv. (pi. ingl. art directors) e Responsabile del 
settore grafico di un'agenzia pubblicitaria. 

arte [lat. arte( m), di origine indeur.] s. f. 7 Attività 
umana regolata da accorgimenti tecnici e fondata 
sullo studio e sull'esperienza | Arti meccaniche, 
(lett.) manuali | Arti liberali, (lett.) intellettuali 
| Le sette arti, del Trivio e del Quadrivio, e insie- 
me dei precetti, delle regole necessarie per svol- 
gere adeguatamente questa attività: a. grammati- 
ca, retorica, dialettica | L'a., nell'educazione me- 
dievale, retorica | Arti grafiche, che riguardano le 
varie tecniche della stampa | A. militare, applica- 
zione dei principi, dei metodi e dei procedimenti 
che regolano l’impiego delle forze armate in pace 
e in guerra | Arti marziali, insieme di vane tecni- 
che di difesa personale, d'antica origine orientale, 
volte a neutralizzare l'aggressore mediante parti- 
colari colpi o movimenti, senza ricorrere all'uso 
delle armi da punta, da taglio e da fuoco | 
(scherz.) L'a. di Michelaccio, dei fannulloni | A 
regola d'a., in modo eccellente | (fig.) Essere 
senz'a. né parte, non saper fare niente. 2 L'atti- 
vità, individuale o collettiva, da cui nascono pro- 
dotti culturali o comportamenti e sim. che sono 
oggetto di giudizi di valore, reazioni di gusto € 
sim., e il risultato di questa attività: vissi d'a., vissi 
d'amore, è una grande opera d'a. | Arti maggiori, 
architettura, pittura, scultura | Arti minori, orefi- 
ceria, ceramica, glittica, ecc. | Arti belle, belle ar- 
ti, arti figurative, scultura, pittura, architettura e, 
talvolta, musica | A. sacra, di soggetto religioso 
| A. ambientale, land art | A. concettuale, termine 
generico che racchiude varie espemenze artistiche 
tendenti a privilegiare una definizione dell’arte 
come pensiero, piuttosto che come espressione at- 
traverso un oggetto | A. processuale, corrente ar- 
tistica che concentra l'attenzione sul momento di 
creazione dell'opera piuttosto che sull'opera stes- 
sa | A. povera, tendenza artistica, nata negli anni 
260, che rifiuta 1 mezzi convenzionali della tela e 
del colore a favore dell'uso di materiali arcaici ed 
elementari tratti dal mondo animale, vegetale, mi- 
nerale | Storia dell'a. che studia le arti figurative 
nel loro sviluppo | L'a. per l'a., poetica secondo 
cui l'arte non deve proporsi alcun fine pratico | 
Settima a., la cinematografia | (per anton.) Il 
complesso delle arti figurative | Figlio d'a, di- 
scendente da una famiglia di attori | Nome d'a., 
nuovo nome che un artista usa nella sua carriera 
professionale, sostituendolo in tutto 0 in parte al 
suo nome legale | Jn a., secondo il nome d'arte: 
Alberto Pincherle, in a. Moravia; Antonio De 
Curtis, in a. Totò. 3 Complesso delle opere arti- 
stiche, spec. di arte figurativa, di un dato paese, 
di una data epoca e sim.: l'a. del Medioevo, del 
Rinascimento; l'a. italiana, greca. 4 (est.) Abili- 
tà, accorgimento: l'a. di farsi benvolere | Male 
arti, lusinghe | Ad a., con artificio o a bella posta. 
5 Dall’antichità alla Rivoluzione francese, orga- 
nizzazione di artigiani, mercanti e lavoratori in ge- 
nere, per tutelare i propri interessi economici e po- 
litici | Arti maggiori, quelle dei giudici, notai, spe- 
ziali, mercanti, cambiatori, pellicciai e quelle della 
lana e della seta | Arti minori, quelle dei fornai, 
dei calzolai, dei fabbri, ecc. 6 test.) {Incantesi- 
mo, malia, sortilegio | Fare, gettar l'a., operare 
incantesimo || PROV. Impara l’arte e mettila da par- 
‘ te. || artaccia, pegg. | articella, dim. | articina, 
dim. 

artefàre [comp. dal lat. arte ‘con arte' e fare] v. tr. 
(coniug. come fare) e Alterare, modificare con ac- 
corgimenti particolari. 

artefatto A part pass. di artefare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 Non genuino: vino a.; cibi artefatti. 
3 (fig.) Falso, innaturale: maniere artefatte; modi 
artefatti. B s.m. e Opera eseguita con arte dalla 
mano umana, 

artéfice [lat. artifice(m), comp. di érs ‘ante’ e fā- 
cere ‘fare'] s. m.e f. 7 Chi realizza opere per le 
quali è richiesta una specifica capacità. 2 (est) 
Artista, autore, creatore | M Sommo a, (per 
anton.) Dio. || arteficéllo, dim. | arteficiaccio, 
pegg. ii 
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tarteficio e V. artificio. 

tartefizio è V. artificio. 

artèmia [ve. dotta del lat. scient. con incerto rife- 
rimento] s.f. è (zool) Genere di Crostacei che an- 
novera Artemia salina, abitatrice di acque interne 
salate. 

artemisia [vc. dotta, lat. artemisia(m), nom. arte- 
misia, dal gr. artemisia ‘pianta sacra ad Artemide'] 
s. f. € Pianta erbacea delle Composite con foglie 
inferiormente lanose e superiormente di color ver- 
de scuro e capolini gialli oblunghi {Artemisia vul- 
paris). 

artèria [vc. dotta, lat. tardo artéria(m), nom. artë- 
ria, dal gr. arteria, da artà6 ‘io sospendo, sono con- 
nesso'] s. t T (anat.) Ciascuna delle formazioni 
tubolari, muscolari .ed.elastiche che portano il san- 
gue dal cuore a tutte le parti del corpo: a, basilare, 
brachiale, celiaca, Coronaria, aorta, femorale, ra- 
diale, ulnare | A. anonima, che dall'arco dell aor- 
ta raggiunge l'articolazione sternoclavicolare de- 
stra suddividendosi nelle arterie carotide e succla- 
via destra. mill. p.363, 365 ANATOMIA UMANA, 
2 (est. fig.) Importante via di comunicazione ter- 
restre: arterie stradali, autostradali, ferroviarie; 
un'a. di grande traffico. || arteriola, dim. (V.) | 
arteriuccia, arteriuzza, dim 

arteriale agg. e Di arteria: sangue a. 

arterializzazione s.t. e (med.) Trasformazione 
di sangue venoso in sangue arterioso. 

arteriectomia [comp. di arteri(a) ed -ectomia] s. 
f.e (chir.) Asportazione chirurgica di un’arteria 
o di un suo tratto, 

arteriografia [comp. di arteria e -grafia] s. t. 
1 Tecnica radiologica di visualizzazione delle ar- 
terne mediante introduzione in esse di sostanze ra- 
diopache. 2 (esf.) Arterioeramma. 

arteriogràmma [comp. di arteria e -gramma] s. 
m. (pl-i) è Immagine radiografica di un'arteria. 

arteriola s.f. 1 Dim. di arteria. 2 (anat.) Ogni 
piccolo vaso arterioso di diametro inferiore a 0,3 
mm | A. terminale, porzione terminale dell'arteria 
prima dei capillari. 

arteriologia [comp. di arteria e -logia] s. f. ipl. 
-gie) © Studio sistematico delle arterie. 

arterioloscleròsi [comp. di arteriol(a) e sclero- 
si] s. f. @ (med.) Forma di arteriosclerosi delle ar- 
teriole. 

arteriopatia [comp. di arteria e -patia] s. t. * 
Qualsiasi malattia delle arterie. 

arterioscleròsi o arteriosclèrosi [comp. di ar- 
teria e del gr. sklérasis ‘indurimento’, da sklérds 
‘duro'] s. $. è (med.) Qualsiasi condizione patolo- 
gica delle arterie caratterizzata da ispessimento, 
indurimento, perdita di elasticità delle pareti arte- 
riose con conseguente riduzione dell'apporto 
ematico ai tessuti; la forma più comune di arte- 
riosclerosi è rappresentata dall'aterosclerosi. CFR. 
Arteriolosclerosi, aterosclerosi, 

arteriosclerotico A agg. (pl m.-ci) e Di, rela- 
tivo ad, arteriosclerosi. B agg. anche s. m. (t. -a) è 
Che, chi è affetto da arteriosclerosi. 

arteriòso agg. è Di, relativo ad, arteria: pressione 
arteriosa. 

arterite [comp. di arteria e -ite (1)] s. f. è Infiam- 
mazione della parete arteriosa. 

artesiano [fr. artésien, dalla regione dell'Artois in 
Francia ove furono scavati per la prima volta] agg. 
è Detto di pozzo scavato per mezzo di trivelle e 
rivestito di tubo, dal quale l'acqua zampilla ele- 
vandosi sopra la superficie del suolo | Falda ar- 
tesiana, detto di acque sotterranee che scorrono 
sotto pressione, in modo da risalire spontanea- 
mente quando si crea un passaggio verso l'alto. 

tartėzza [da arto (2)] s. f. e Angustia, strettoia. 

artico [vc. dotta, lat. &rcticu(m); nom. &rcticus, dal 
gr. arktikòs ‘dell'emisfero dell'Orsa', da árktos ‘or- 
so'] A agg. (pl. m.-ci) è Che si riferisce al polo 
nord: zona artica | Calotta artica, quella delimi- 
tata dal circolo polare artico, con al centro il polo 
nord. B s. m. è Il polo nord e la zona geografica 
posta attorno a esso. 

articolàre (1) [vc. dotta, lat. articulare, da articu- 
lus, da &rtus ‘arto (1Y] A v. tr. (io articolo) 1 Muo- 
vere le parti del corpo attorno alle articolazioni: 
a. un braccio, una gamba. 2 Pronunciare le parole 
distintamente, quasi sillabandole | {est.) Dire, 
pronunciare: tanto fu lo stupore che non riuscì ad 
a. parola. 3 (mus.) Distinguere le note, legarle o 


staccarle. 4 (esr.) Scindere, suddividere: articolò 
la relazione in più sezioni. 5 Organare, formare 
le membra. B v. rifl. 7 Di arti, congiungersi insie- 
me in modo da potersi muovere. 2 Scindersi, sud- 
dividersi: l'opera si articola in sedici volumi. 


articolare (2) [vc. dotta, lat. anticulare(m), da ar- 


ticulus. V. prec.] agg. @ Di, relativo ad, articolazio- 
ne del corpo: dolore a. | Capsula a., apparato li- 
gamentoso e fibroso che tiene a contatto le estre- 
mità di due ossa, formando della articolazione una 
cavità chiusa. 


articolàto (1) part pass. di articolare (1); anche 


agg. 7 Nei sign. del v. 2 Detto di meccanismo sno- 


dabile non rigido. 3 (fig.) Chiaro, scorrevole: di- 


scorso, scritto, bene a. 4 (bot.) Detto di fusto for- 
nito di nodi. 5 Linguaggio a., il linguaggio umano 
fondato essenzialmente sull'uso della voce. 6 Si- 
nuoso, frastagliato: linea costiera articolata, || ar- 
ticolatamente, avv. 


articolato (2) [da articolo] agg. € (ling.) Detto 


di preposizione congiunta con l'articolo. 


articolatore s.m. è (ling.) Parte mobile dell’ap- 


parato di fonazione. 


articolatorio agg. e (ling.) Relativo all'articola- 


zione, 


articolazione [ve. dotta, lat. articulatione( m), da 


articulare ‘articolare'] s. f. 1 Atto, effetto dell’arti- 
colare o dell'articolarsi: l'a. della nota, della vo- 
ce, di un concetto. 2 (anat.) Mezzo di unione tra 
due ossa, fisso o mobile | A. sterno-claveare, tra 
lo sterno e la clavicola. 3 (bor. ) Connessione fra 
due parti di un vegetale. 4 (ling.) Insieme dei mo- 
vimenti degli organi della voce nel processo della 
fonazione | Punto, luogo di a., luogo in cui av- 
viene la chiusura o il restringimento del canale vo- 
cale | Base di a., insieme delle caratteristiche ar- 
ticolatorie di una data lingua | Modo di a., insieme 
dei coefficienti. articolatori propri di un dato suo- 
no. 5 (mecc.) Collegamento di due organi che 
permette la rotazione dell'uno rispetto all'altro. 


articolèéssa [da articolo, col suff. -essa-dì alcuni 


n. f.] s.f. @ (spreg.) Articolo di giornale prolisso 
e NOIOSO, 


articolista s.m.ef (pi.m.-i) e Scrittore di articoli 


di giornale. 


articolo [vc. dotta, lat. articulu(m). dim. di antus 


‘articolazione’] s. m. 1 (line.) Particella premessa 
al nome per determinarlo. 2 Punto essenziale di 
una dottrina religiosa | A. di fede, verità di fede 
contenuta nel Credo | (est.) Affermazione che si 
ritiene vera e in cui si crede completamente, 
3 Una delle proposizioni in cui sono suddivise le 
leggi, 1 regolamenti e sim. | A. di prova, suddivi- 
sione del capitolato di prova. SIN Capitolo. 
4 Scritto piuttosto ampio che in un giornale, una 
rivista, un bollettino e sim. tratta un determinato 
argomento | A. di apertura, di fondo, commento 
ai fatti di maggiore attualità, firmato dal direttore 
o da autorevoli collaboratori, pubblicato gener. 
dai giornali italiani in apertura di prima pagina e 
da molti giornali stranieri nella pagina centrale di 
sinistra | A. di spalla, pubblicato in alto a destra 
nella pagina di giornale per dargli particolare ri- 
lievo | A. di taglio, pubblicato a mezza pagina su 
più colonne | A. o pezzo di colore, di varietà e 
descrittivo | A. 0 pezzo di centro, collocato al cen- 
tro della pagina di giornale. 5 Voce, nei vari usi 
lessicografici: redigere un a. per un dizionario; 
vocabolario di 118 000 articoli. 6 (rag.) Com- 
plesso di registrazioni fatte sul giornale a partita 
doppia riferentisi a un fatto amministrativo. 7 Og- 
getto, capo di mercanzia posto in vendita: negozio 
di articoli sportivi | (est., fig., iron.) Persona Diz- 
zama, singolare: quel tuo amico è un bell'a. 
8 (zool.) Parte di organo separata dalle parti con- 
tigue mediante un'articolazione. 9 (bor.) Parte di 
organo distinta dalle parti contigue mediante una 
strozzatura o un nodo. = ILL. zodiaco. 70 tIstante, 
momento | {In a. di morte, in punto di morte. || 
articolàccio, pegg. | articolétto, dim. | articoli- 
no, dim. | articolone, accr. 


artière [da arte] s.m. 1 (raro) Chi esercita un’ar- 


te | Artigiano: il poeta è un grande a. (CARDUC- 
CI). 2 (est., lett.) Artista, poeta. 3 Soldato dell’ar- 
ma del genio. 4 (ippica) Chi ha cura di un cavallo 
da corsa. || artieruccio, dim. 


artificiàle o (lerr. ) artifiziale [vc. dotta, lat. tardo 


artificiale(m), da artificium ‘artificio'] agg. 1 Detto 


di ciò che è prodotto, ottenuto e sim. con artificio 
(spec. in contrapposizione a naturale): allatta- 
mento, lago a.; bellezza a. | Lingua a., lingua con- 
venzionale per la comunicazione gergale o inter- 
nazionale. 2 Fatto a imitazione della natura con 
un procedimento tecnico: ghiaccio, pioggia a.: 
fiori artificiali | Fuochi artificiali, d'artificio | 
Scalata a., effettuata con l'ausilio di mezzi mec- 
canici come chiodi, moschettoni, staffe e sim. 
3 (fig) Artificioso, non spontaneo: cordialità a. 
artificialismo [da artificiale] s. m è (psicol) 
Tendenza, presente nel bambino, a ritenere che 
Pc e fenomeni naturali siano opera dell'essere 


artificialità s.t. è Qualità di ciò che è artificiale 
(anche fig.). 
tartificiare o tartifiziare. v. tr. e Lavorare, co- 
struire con artifizio. 
artiticiato o (/etr.) artifizato. part pass di tarri- 
ficiare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Alterato, 
falsificato | Adulterato: vino a. || artificiatamen- 
te, avv. Con artificio. 
artificière [da artificio] s.m. 1 Operaio, soldato, 
aviere ò marinaio specializzato per la custodia e 
il maneggio degli esplosivi e degli artifici | Ser- 
vente di un pezzo d'artiglieria addetto alla prepa- 
razione e al maneggio delle cariche di lancio du- 
rante il tiro, 2 Pirotecnico. 
artificio o tarteficio, tartefizio, (/er:.) artifizio 
[ve dotta, lat. artificiu( m), da artifex, genit. artificis 
‘artefice’ ] som. 7 Uso dell'arte per ottenere un de- 
terminato fine | (est.) Maestria, abilità: cantare, 
suonare, con mirabile a. 2 ( est.) Espediente abile 
e ingegnoso diretto a supplire alle deficienze della 
natura o a migliorare l'apparenza, il risultato, lef- 
fetto, e sim. di q.c.: usa ogni a. per sembrare più 
bella: gli artifici della moda; le luci erano diffuse 
qua ela coma. | (est.) Astuzia, inganno: gli ar- 
tifici della magia; ricorrere a un a. per ottenere 
q.c. 3 Eccessiva ricerca di effetto, mancanza di 
naturalezza: parlare, scrivere, agire, con a. 4 Di- 
spositivo, congegno, ordigno, spec. esplosivo, va- 
riamente usato per segnalazioni, inneschi, brilla- 
menti di mine e sim. | Fuochi d'a., pirotecnici, 
con girandole, razzi e figure. 
artificiosità o (raro) artifiziosità. s.t. e Qualità 
di polar di ciò che, è artificioso: l'a. dell'inven- 


prifticlàno è Gian.) ertitiziono. agg. 7 Fatto con 
arte o artificio; argomentazioni artificiose | tin- 
gegroso. 2 Non spontaneo, artefatto: affetruosità 
artificiosa; espressioni artificiose | (est.) Mali- 
zioso, astuto | (est. ) Falso. || artificiosamente. 
avv. In modo non naturale e non spontaneo. 
artifizio e deriv. è V. artificio e deriv. 
artigianale agg. ® Pertinente agli artigiani: con- 
sorzio a. || artigianalmente, avv. 
artigianàto s.m. 7 Attività produttiva posta in 
essere dagli artigiani: l'a. sardo. 2 Il ceto, l'insie- 
me e la condizione degli artigiani. 9 est.) Insie- 
me dei prodotti del lavoro degli artigiani: un a. 
che ha notevoli pregi artistici. 
artigianello s.m. 1 Dim. di artigiano. 2 Allievo 
di una scuola di attività artigiane tenuta da reli- 
giosi. 


artigianésco agg (pLm.-schi) e (raro) Di arti- 


giano. , 

artigiano [da arte] A s.m. (f. -a) @ Chi produce 
beni o presta servizi impiegando il proprio lavoro, 
anche manuale, in maniera prevalente rispetto al 
«capitale investito nell'impresa. B agg. è Relativo 
all’ artigiano oall' artigianato: lavoro a.; produzio- 
one artigiana; associazioni artigiane. || artigianél- 
lo, dim. (V.) | artigianuccio, dim. 

artigliàre [da artiglio] v. tr. (io artiglio) è Affer- 
rare con gli artigli: l'aquila piombò sull'agnello e 
lo artigliò, 

‘artigliato part pass. di artigliare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Munito di artigli: un rapace a. | 

. (est.) Piegato in Ai gia mano artigliata. 
3 Ferito da artigli. 

‘artigliere sme ‘Appartenente all'arma di arti- 


| Elieria. 

artiglieria. te Laniilieria di etim, incerta] s. f. 
1 Complesso di tutte le armi da fuoco non porta- 

E° pianino i ceci roca a. 
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pale, pesante, contraerea, controcarro; a. di pic- 
colo, medio, grosso calibro | A. da campagna, al- 
l'immediato seguito dei reparti operanti | Pezzo 
di a., la singola arma o pezzo | Arma d'a., aliquo- 
ta costitutiva dell'esercito specializzata nell'im- 
piego delle artiglierie. 2 (spec. al pl.) Il comples- 
so dei pezzi operanti unitariamente su un dato 
fronte. 3 (spec. al pl.) tMacchine belliche da lan- 
cio antenori alle amm da fuoco. 

artiglio [provz. artelh, dal lat. articulu( m). dim. di 
àrtus ‘arto') a m. 7 Unghia adunca e pungente di 
animali rapaci, volatili o terrestri. 2 (fig.) Mano 
di persona avida, feroce, spietata: gli artigli del- 
l'assassino | Cadere negli artigli di qc., cadere in 
suo potere. 3 (raro, spec. al pl.) Antica macchina 
da guerra. 

tartimone [lat artemanei m). nom. &rtemon, dal 
gr. artémon ‘vela di gabbia’, di etim. incerta) sm 
è (mar.) Vela di gabbia, o del secondo ordine, 
messa al disopra dei trevi. 


Artiodattili [comp. del gr. értios ‘pari’ e daktylos 


‘dito’ (in quanto hanno numero pari di dita)] $ m 
pi. @ Nella tassonomia animale, ordine di Mammi- 
feri erbivori il cui arto è costituito da un numero 
pari di dita funzionanti munite di zoccolo ( Artio- 
dactyla ) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale or- 
dine. 

artista [da arte] s.m. et (pim-i) 1 Chi opera nel 
campo dell’arte: Raffaello fu un grande a.; la Du- 
se è stato una delle artiste più famose del teatro 
italiano; a. di caffe concerto: a. del varietà | A. 
di cartello, il cui nome spicca sugli avvisi pubbli- 
citari è (esr. ) popolare, famoso | ( es.) Chi eccel- 
le nel proprio lavoro, spec. manuale (anche 
iron.): quel falegname è un vero a.; non c'è che 
dire, come scassinatore è proprio un a! 2 (est. ) 
Chi ha e manifesta sensibilità per le opere d'arte 
| (est.) Chi ha e manifesta sensibilità per i vari 
aspetti della realtà, in misura considerata superio- 
re alla media: il suo animo è quello di un a. | 
(esr.) Persona considerata bizzarra e stravagante, 
i cui rapporti con il mondo della produzione arti- 
stica vera é propria sono vaghi o inesistenti. 
3 +Professore di una delle arti liberali | + Artigia- 
no, artere. || artistone, acer m. | artistucolo 


spreg. 

artistico agg (pi m. -ci) 1 Pertinente all'arte e 
agli artisti: ambiente a.; attività artistica; liceo a., 
educazione artistica. 2 Che è fatto secondo i ca- 
noni dell’arte: opera artistica | (esr.) Che rivela 
un gusto raffinato e sim. || artisticamente, avv. 

art nouveau /fr. ‘ar nu'vo/ [loc. tr., ‘arte nuova'] 
loc. sost. m. inv. è Movimento artistico a cavallo tra 
il XIX é XX sec., con una particolare tendenza 
alla stilizzazione delle figure in funzione simbo- 
lica o decorativa. 

arto (1) [vc. dotta, lat ārtuim). s. di origine 
indeur.] s.m., è (anar.) Parte del corpo umano e 
ammale applicata al tronco, formata da vari seg- 
menti mobili tra loro e rispetto al tronco stesso: 
A. superiore, braccio | A. inferiore, gamba | 
(med.) A. fantasma, sensazione dolorosa è osses- 
sionante della presenza di un arto precedentemen- 
te amputato. = ILL zoologia generale. 

tàrto (2) [vc. dotta, lat. &rtu(m), aggettivo di ori- 
gine indeur.] agg. @ Stretto, angusto. 


àrto- e V. arcto-. 


artocarpo [comp. del gr. artos ‘pane’ e tonale 
‘frutto')] s. m..@ Albero delle Moracee con grosse 
infruttescenze sferiche commestibili (Artocarpus 
incisa). SIN. Albero del pane. 

artocèébo [comp. di arto-, var. di arcto- e del gr. 
kébos ‘scimmia’ (V. cebo)] s.m. e Genere di pro- 
scimmie viventi nell'Africa occidentale, caratte- 
rizzate da forme tozze e arti brevi (Arctocebus). 

artrite [vc. dotta, lat. tardo arthritis, nom., dal gr. 
arthritis, da arthron ‘articolazione’] s. t. è (med.) 
Infiammazione articolare. 

artritico [vc. dotta, lat. anthriîticu m), nom. arthriti- 
cus, dal gr. arthritikòs, da arthritis ‘artrite’] A agg. 
(pl. m. -ci) @ Di, relativo ad artrite. B_agg.; anche 
s. M. (f.-a) e Che, chi è affetto da artrite. 

artritismo [comp. di artritte) e del suff. -ismo] s. 
m.e (#1ed.) Predisposizione costituzionale a con- 
‘trarre infiammazioni ui ici 


“arto” 


arzinca 


artrologia Rione di artro- @ dota 1. (pl. -gie) 
è Parte dell'anatomia che studia la morfologia e 
la funzione delle articolazioni. 

artropatia [comp. di artro- e -patia] $. t. Malattia 
articolare in genere. 

artroplastica [comp. di artro- e plastica] s. t è 
Operazione chirurgica per correggere l'articola- 
zione lesa. 

Artròpodi [comp. di artro- e del pi. di -podo] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, tipo di animali in- 
vertebrati con zampe articolate, corpo suddiviso 
in capo, torace e addome rivestito di chitina (Ar- 
thropoda) | (al sing. -€) Ogni individuo di tale 
tipo, = iLL. animali /2-3 

artroscopia [comp. di artro- e -scopia] s. L e 
(med. ) Indagine endoscopica di una articolazione. 

artrosi [comp. di artro- e -osi] s. 1. e Malattia de- 
generativa delle articolazioni. 

artròsico A agg (pi m-ci) è Di, relativo ad ar- 
trosi: degenerazione artrosica. B agg.; anche s. m. 
(f -a) è Che, chi è affetto da artrosi. 

artrotomia [comp. di artro- e -lomia] s.t. è Aper- 
tura chirurgica di un'articolazione. 

arturiàano agg e Di Artù, leggendario re di 
Britannia | Del ciclo bretone. 

arundine [vc. dotta, lat. arindine(m) ‘canna’, di 
etim. incerta] s. t. è Asta ornata di fiori, portante 
in alto tre candele disposte a triangolo, usata, nelle 
funzioni del Sabato Santo, per accendere 1l cero 
pasquale e 1 lumi della chiesa. 

aruspicale agg e (/etr.) Di aruspice. 

aruspicare o aruspiciare. v. tr. (io arùspico, tu 
aruspichi) ® Esercitare l'aruspicina. 

aruspice [vc. dotta, lat. harùspice(m), comp. di 
"haru da avvicinare al sanscrito hird ‘vena’ e -spex, 
da spécere ‘guardare’ ] s. m. e Sacerdote divinatore 
etrusco e romano che prediceva il futuro esami- 
nando le viscere delle vittime. 

aruspiciare e V. oruspicare. 

aruspicina [vc. dotta, lat. haruspicma(m) (ar- 
tem) ‘arte dell'aruspice’, da harUspex ‘aruspice’] s 
f. è Tecnica della divinazione per mezzo delle vi- 
scere di animali, propria di molte religioni an- 
tiche. 

aruspicio [vc. dotta, lat. haruspiciu(m), da har- 
spex ‘aruspice'] s.m. 7 Responso divinatono tratto 
dall'esame delle viscere delle vittime. 2 Atto d'in- 
terpretare | segni divinatori delle viscere e di trar- 
ne il responso. 

arvàli [vc. dotta, lat. arva/es, pi. da &rvum ‘campo’] 
s.m. pi. è Presso gli antichi romani, sacerdoti del 
collegio che provvedeva, in maggio, alle cerimo- 
me in onore della dea Dia, alla propiziazione delle 
divinità agresti e alla purificazione dei campi. 

arvènse [dai lat. 3rvum ‘campo’. V. arval] agg. è 
Detto di vegetale che cresce nei campi coltivati. 

arvicola [comp. del lat. &rvum ‘campo’ e di -cola] 
s. f. e Piccolo mammifero roditore simile a un to- 
po, con coda breve, che arreca gravi danni alle 
coltivazioni {Arvicola arvalis). 

arzagola e V. alzavola. 

tarzanà e V. arsenale. 

arzavola e V. alzavola. 

arzéènte [lat. ardénte(m) 'ardente'] A s.m. è (ra- 
ro) Acquavite. B agg. e t Ardente | Acqua a., ac- 
quavite. 

arzigogolare [etim. incerta] v. intr. (io arzigogo- 
lo; aus. avere ) © Fare arzigogoli, perdersi in ragio- 
namenti tortuosi e complicati: a. ingegnosamente, 
sottilmente; a. su un caso controverso | (raro) 
Ingegnarsi per trovare un espediente: arzigogola 
per vivere alle spalle degli altri. 

arzigogolato part pass. di arzigogolare: anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Complicato, artificioso. 

arzigogolo [etim. incerta] s. m. 7 Congettura 
troppo ingegnosa e strana | (est.) Giro di parole 
artificioso e bizzarro. 2 Trovata sottile e fanta- 
SIOSA. 

arzigogolone s.m. (t.-a) e Chi è solito arzigo- 
golare, 

arzillo [lat. asīu{m)'tatano' (?)] agg. @ Agile, vi- 
spo, vivace; un vecchietto a., come mai oggi sel 
così a.? | Vino a., frizzante. 

arzinca o arzinga [medio alto ted. ‘arzzinke ‘te- 
naglia appuntita'] s. f. € Lunga tenaglia appuntita 
usata dal fabbro per tenere il ferro incandescente 
mentre lo lavora. 


ASA 


ASA [sigla dell'ingl. American Standards Associa- 
tion] s: m. inv. è Unità di misura della sensibilità 
delle pellicole fotografiche; oggi sostituita 
da ISO, 

àsaro [vc. dotta, lat. ésaru(m), dal gr. asaron, di 
origine preindeur.] s.m, e Genere di piante erbacee 
perenni delle Aristolochiacee, con rizoma stri- 
sciante, foglie reniformiì e fiori privi di corolla 
(Asarum). 

taşbėrgo e V. usbergo. 

asbéèsto [vc. dotta, lat. asbéstu(m), nom. asbë- 
stos, dal gr. asbestos ‘inestinguibile’, da sbennymi 
‘io spengo'] s.m. è (miner.) Nome generale per le 
varietà fibrose di vari silicati resistenti al calore e 
agli attacchi chimici, usate nell'industria per la 
confezione di crogioli e di tessuti ignifughi. SIN, 
Amianto, 

asbestosi [comp. di asbesto e -osi] s. f. e Malat- 
tia professionale dei minaton delle miniere di 
amianto, causata dalla inalazione di polven di tale 
minerale. 

asburgico o absburgico agg. (pl. m. -ci) e De- 
gli, relativo agli Asburgo: monarchia asburgica. 

ascaride [vc. dotta, lat. tardo ascérida(m), dal gr 
askaris, genit. askaridos, da askarizò ‘io salto' (?)] 
s.m. è Verme dei Nematodi parassita intestinale 
(Ascaris lumbricoides). 

àscaro o ascari [ar. ‘askarî ‘soldato'] s.m. 1 Sol- 
dato indigeno delle vecchie truppe coloniali euro- 
pee, spec. quelle italiane in Eritrea, Somalia e Li- 
bia. 2 (ffe.) Appartenente a un piccolo raggrup- 
pamento politico che serve da ausiliario ai grandi 
partiti. 

TASsce e V. ascia. 

ascella [lat. axilla(m), dim. di āa 'ala'] s. t 
1 (anat.) Regione del corpo a forma di cavità pi- 
ramidale compresa fra la radice del braccio e il 
torace. 2 (bot.) Angolo compreso fra la foglia e 
il ramo a cui essa si attacca, 

ascellàre agg. 1 (anar.) Di, relativo ad, ascella: 
arteria, temperatura a. 2 (bot.) Detto di organo 
situato all’ascella di una foglia o di una brattea. 

ascendentale agg. ] Che ascende: movimento 
a. 2 Che si riferisce agli antenati | Linea a., linea 
ascendente. 

ascendénte [vc. dotta, lat. ascendénte(m), part. 
pres. di ascéndere ‘ascendere'] A part pres. di 
ascendere; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Cronaca 
a. (fig.) che comincia dal presente e risale al re- 
moto | Linea a., rapporto intercorrente tra un sog- 
getto e 1 parenti da cui esso discende (genitori, 
nonni, bisnonni, ecc.) | Rifmo a., in poesia, detto 
dei metri e delle serie metriche che iniziano con 
la posizione debole | (mus. Scala a. in cul ogni 
suono è più acuto di quello immediatamente pre- 
cedente. 3 (astron.) Detto della posizione di un 
astro che sì muove verso settentrione. 4 (ling.) 
Detto di dittongo il cui primo elemento è una se- 
mivocale e il secondo è una vocale. B s.m. 1 Pa- 
rente in linea ascendente (genitore, nonno, bi- 
snonno, ecc. ). 2 (astrol.) Grado del segno zodia- 
cale che si alza all’onzzonte al momento della na- 
scita di una persona. 3 (fig.) Autorità morale, in- 
flusso: aveva un grande a. su di lui. 

ascendènza [vc. dotta, lat. ascendéntia, nt. pl. di 
ascendens. V. ascendente] s. f. 1 (raro) Qualità 
di ascendente. 2 Complesso degli antenati di una 
famiglia. 3 (est.) Origine, matrice di q.c. 4 }Sa- 
lita. 

ascéndere o ascèndere [lat. ascéndere, comp. 
di sd e scandere ‘salire'] Å v. intr. (coniug. come 
scendere; aus. essere ) 1 Andare verso l'alto; a. per 
un erto colle | (fig.) Innalzarsi: a. al trono, all'o- 
nore degli altari. 2 Ammontare: eli utili ascen- 
dono a qualche milione. B v.tr. è (raro, lett.) Sa- 
lire: a. il monte. 

fascensa [vc. dotta, lat. tardo ascensa(m), da 
ascensio ‘ascensione’ ] s. f. © Ascensione. 

ascensionale [fr. ascensionnel. da ascension 
‘ascensione’] agg. 1 Che tende a salire: andamento 
a. 2 (fis.) Detto di velocità, forza, spinta, trasla- 
zione è sim. verso l'alto, o di una sua componente 
verticale. 

ascensione [vc. dotta, lat. ascensibne(m), da 
ascendere ‘ascendere’] s. f. (Ascensione nel sign. 2) 
7 Atto, effetto dell’ascendere | Nell’alpinismo, la 
salita di una vetta, l'arrampicata su roccia, il su- 
peramento di tratti difficili su ghiaccio o neve | 
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A. invernale, compiuta d'inverno. 2 Salita di Gesù 
Cristo al cielo, dopo la Resurrezione | Festa litur- 
gica cattolica, con la quale si celebra la salita di 
Gesù al cielo, originariamente nel quarantesimo 
giorno dopo Pasqua e, attualmente, nella domeni- 
ca successiva. 3 (asrron.) A. retta, la prima co- 
ordinata di un astro misurata in gradi o unità di 
tempo sull'equatore celeste a partire dal punto 
camma. 

ascensore [vc. dotta, lat. tardo ascensore(m) 
‘che sale', dal v. ascéndere ‘ascendere’'] $ m. ® 
Apparecchio per il trasporto di persone o cose in 
senso verticale, da un piano all'altro degli edifici 
o fra punti a diverso livello di una città. 

ascensorista s. m. ef. (pl m.-i); anche agg * 
Persona addetta alla manovra di un ascensore | 
Tecnico addetto al montaggio, manutenzione e ri- 
parazione degli ascensori, 

ascéesa [f. sost. di asceso] s.f. e Atto dell’ascen- 
dere (spec. fie.): a. al potere, al trono. 

ascési [vc. dotta, lat. tardo ascési( n), nom. ascé- 
sis, dal gr. askesis ‘esercizio’, da askéò ‘io eserci- 
to'] s.f. @ Tirocinio spirituale e fisico che, attra- 
verso digiuno, isolamento, meditazioni e preghie- 
ra, procura la perfezione interiore e il distacco dal 
mondo e dagli istinti. 

ASC@SO part pass. di ascendere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

ASCÈ@SSO [vc. dotta, lat. absc&ssu(m), da abscé- 
dere ‘andar via'] s.m. @ (med. ) Raccolta circoscrit- 
ta di pus, senza tendenza infiltrativa. 

ascessuale agg e Relativo ad ascesso, 

ascéèta [vc. dotta, lat. tardo ascéta(m), nom, ascé- 
ta, dal gr. asketés. V. ascesi] s. m. (pl. -i) T Chi è 
dedito a esercizi di perfezione spirituale | Mona- 
co, cenobita, eremita. 2 Cest.) Chi è dedito a vita 
austera e contemplativa. 

ascética s.f. e Parte della teologia che tratta della 
perfezione cristiana. 

ascético [gr. asketikos, da askéesis. V. ascesi] 
agg. (pi. m. -ci) 1 Di, da asceta. 2 (est.) Contem- 
plativo, mistico: vita, condotta ascetica. || asceti- 
camente, avv. 

ascetismo s.m. 7 Regola di vita fondata sull’a- 
scesi. 2 (est.) Modo di vivere austero e contem- 
plativo. 

ascia o (tosc.) tàsce [lat. àscia(m), di origine 
indeur.] s.f. (pl.åsce) 1 In carpenteria, utensile per 
smussare e abbozzare il legname, avente il taglio 
perpendicolare al manico di legno | Maestro d'a., 
carpentiere navale | Fatto, tagliato, con l'a roz- 
zo, grossolano e (fig.) affrettato, fatto senza cura. 
2 Correntemente, scure | A. di guerra, nel mondo 
medievale, scure da combattimento; presso 1 pel- 
lirosse del Nord America, tomahawk | Dissotter- 
rare l'a. di guerra, (fig.) avere intenzioni belli- 
cose e (scherz.) dare inizio a una controversia, 
3 Falegname, carpentiere. $ A. d'argento, pesce 
osseo abissale dei Clupeiformi provvisto di organi 
luminosi dalla forma simile a quella di un’ascia 
(Argyropelecus hemigymnus). || ascétta, dim. | 
asciola, asciuòla, dim. | asciolo, asciuolo, dim. 
m, 

asciale [lat. parl. ‘axale(m), da axis ‘perno’] s. m. 
e Ciascuno dei due pezzi di legno che fiancheg- 
giano il timone dell’erpice. 

ascialia e V. asialia. 

ascialone [da asciale] s.m. è (edil.) Specie di 
mensola che si conficca alle antenne, e su cui si 
posano le assi con le quali fare i ponti per murare 
o restaurare fabbriche. 

asciànti e V. ashanti. 

asciare [da ascia] v. tr. (io dscio) e Serossare con 
lascia. 

asciàta s. f e Colpo d'ascia. 

asciatico [comp. di a- (1) e un deriv. del gr. skid 
‘ombra’, di origine indeur.] agg. (pl. m. -ci) @ Scia- 
litico. 

ascidia [V. ascidio] s. f. e Tunicato acquatico de- 
gli Ascidiacei che nella forma adulta vive fisso sul 
fondo e ha forma larvale libera (Ascidia). 

Ascidiàcei [da ascidia] s. m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, classe di Tunicati con corpo a forma 
di sacco, fisso sul fondo marino e due aperture 
all'estremità libera cui appartengono le ascidie 
(Ascidiacea) | (al sing. -0 ) Ogni individuo di tale 
classe. 

ascidio [gr. askidion, dim. di askòs ‘otre'. V. asco] 


s.m. e Organo caratteristico di alcune piante car- 
nivore derivante da una modificazione delle foglie 
che serve per la cattura di piccoli animali. 

ascidiòsi [comp. di ascidio e -osi] s. f. e (bot.) 
Fenomeno per cui le foglie si trasformano in 
ascidi, 

asciòlvere o isciolvere [lat. absblvere (jeitinia) 
‘sciogliere il digiuno'] A v. intr. (aus. avere) e {Fare 
colazione, merenda: asciolverono molto bene la 
domenica mattina (SACCHETTI). B v. tr. e +Man- 
giare. © in funzione di s. m. è (/et.) Colazione, më- 
renda, refezione: un piccolo a. 

ascisc e V. hascisc. 

ascissa [vc. dotta, lat. abscissa(m) (sottinteso I- 
neam) ‘linea tagliata', da abscindere ‘tagliar via'] s. 
{f.e (mat.) Misura del segmento avente per estre- 
mi un punto fisso, e l'origine di una retta o di una 
curva orientata | La prima delle coordinate carte- 
siane di un punto del piano o dello.spazio. 

ascite [vc. dotta, lat. tardo ascite( n), nom. ascîtes, 
dal gr. askites (sottinteso ndsos} ‘malattia del ven- 
tre', da askos.‘otre'] s.f e (med.) Raccolta pato- 
logica di liquido trasudatizio nella cavità perito- 
neale. 

ascitico agg. (pl. m.-ci) è (med.) Di, relativo ad, 
ascite: liquido a. 

ascitizio [dal lat. adscire ‘adottare’] agg. ® (raro, 
lett.) Accessorio, aggiunto: qualità ascitizia. 

asciugabiancheria [comp. di asciugalre) e 
biancheria] s. m. o f. inv. e Asciugatrice. 

asciugacapelli [comp. di asciugate) e il pl. di 
capello] A s.m. è Apparecchio elettrico producen- 
te aria calda per asciugare i capelli. B anche agg.: 
casco d. 

tasciugaggine s. f. e Asciuttezza, secchezza: 
tanta e l'a. e l'arsura, la quale io vho dentro 
{ BOCCACCIO ). 

asciugamano o (pop.) sciugamano [comp. di 
asciuga(re) e mano] s.m. e Pezzo di tela o di spu- 
gna di varie dimensioni per asciugarsi le mani © 
il viso. || asciugamanino, dim. 

asciugamento s. m. e Modo e atto dell’asciu- 
gare o dell'asciugarsi. 

asciugante A part. pres. di asciugare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. è (tess.) Asciugatoio. 

asciugare o (pop.) sciugare [lat tardo exsuca- 
re ‘estrarre il succo', comp. di éx e sUcus sugo] 
A v.tr. (io asciùgo, tu asciùghi) 1 Privare dell’ac- 
qua o dell'umidità: a. i piatti, il pavimento, con 
un panno; un sole caldo asciuga i campi, asciu- 
garsi le mani, il viso, i capelli | Cest.) Prosciuga- 
re: a. le valli, le paludi. 2 Tergere: gli asciugò le 
lacrime con un gesto affettuoso; asciugarsi la 
fronte | A. le lacrime di gc (fig.) consolarlo. 
3 (fig.) Svuotare, privare, spec. di denaro: gli 
hanno asciugato le tasche in pochi giorni | A., 
asciugarsi un fiasco, berne tutto il contenuto, B v. 
rifl. è Detergersi da un liquido: asciugati prima di 
uscire. © v. intr. e intr. pron. (aus. essere) ® Diven- 
tare asciutto; è un tessuto che si asciuga subito. 

asciugatòio o +sciugatòio. s. m. 1 Panno per 
asciugare, di uso personale o domestico. 2 Panno 
per coprire il guanciale. 3 Macchina usata nell’in- 
dustria tessile per asciugare fibre sciolte o filati o 
tessuti. SIN. Asciugante. | 

asciugatòre s.m. 7 Chi asciuga. 2 Apparecchio 
elettrico che produce aria calda, usato, spec. in lo- 
cali pubblici, per asciugarsi le mani. 

asciugatrice s. f. e Macchina per l’asciugatura 
della biancheria. SIN. Asciugabiancheria. 

asciugatura s.f. e Atto, effetto dell'asciugare o 
dell’asciugarsi: l'a. dei panni. || asciugaturina, 
dim. 

asciùtta [da asciutto] s.t. 1 (pop.) Siccità. 2 Nel- 
la risicoltura, tempo in cui si toglie l’acqua dalle 
risaie. 3 (veter.) Periodo compreso tra due latta- 
zioni | Essere in a., di bovina che ha sospeso la 
lattazione. 

asciuttézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che, è 
asciutto, 

asciutto [lat. exsictu(m), part. pass. di exsOgere 
‘succhiare, suggere'] A agg. 7 Che è privo di ac- 
qua, di umidità: stagno, torrente a. | Tempo a., 
senza pioggia o umidità | Vento a., secco | A piedi 
asciutti, senza bagnarli | Pasta asciutta, V. pasta- 
sciutta | Pane a., (fig.) senza companatico | Balia 
asciutta, che ha cura di un bambino ma non lo 
allatta | (fett.) Arido, sterile: terra asciutta; cam- 


pi asciutti | (raro) Asciugato: panni asciutti, 
2 (est.) Assetato, inaridito: labbra asciutte; gola, 
bocca asciutta | Restare a bocca asciutta, (fig.) 
rimanere deluso | Rimanere a denti asciutti, (fig. ) 
restare a digiuno, 3 (fig.) Privo di lacrime: occhi 
asciutti; viso a. | A ciglio a., senza versare lacri- 
me. 4 Detto di vino che, pur completamente fer- 
mentato, conserva piccolissime tracce di zucche- 
ro. 5 (fig.) Magro, snello: corpo a.; un viso a, ed 
espressivo | tMacilento. 6 (fig.) Privo, spec. di 
denaro: avere le tasche asciutte; sono completa- 
mente a. 7 (fig.) Estremamente sobrio e misurato, 
privo di calore, di cordialità, e sim.: un uomo a. 
di parole e di gesti; ha un modo di fare a. | (est.) 
Breve, conciso, energico; è una risposta asciutta 
che non ammette repliche; mi congedò con due 
parole asciutte. || asciuttamente, avv. Seccamen- 
te, senza complimenti: rispondere asciuttamente 
a qc. B s m è Luogo, terreno, asciutto: finché 
Su restà in casa alla. | Restare, rimanere al- 
| (fig.) senza soldi. || asciuttino, dim. 

ao a [ve. dotta, comp. di asclepiade 
e -acee] s. I. pi. e Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di piante erbacee o legnose delle Contone 
con fusto spesso ingrossato e camoso contenente 
un latice (Asclepiadaceae ) | (al sing. -@) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

asclepiade {[vc. dotta, lat. ascleplade(m), nom. 
asciépias, dal gr. askiēpiás, dal n. del dio Asclepio] 
s. L e Pianta erbacea perenne delle Genzianacee 
con foglie opposte e fiori grandi azzurri ( Gentia- 
na asclepiadea). 

[vc. dotta, lat. asclepiadéu( m), dal 

gr. askl&pisideion, dal n. del poeta Asclepiade (IV- 
«Ill sec. a.C.), ritenutone l'inventore] A agg e Che 
è proprio del poeta greco Asclepiade: verso a. | 
Sistema a., strofa di varia struttura, formata da 
asclepiadei, gliconei e ferecratei. B s m. e Verso 
asclepiadeo | A. minore, di dodici sillabe | A. 
maggiore, di sedici sillabe. 

asclepiadina [da asclepiade] s 1 e Sostanza 
amara, dotata di proprietà purgative e depurative, 
presente nel rizoma di una specie di asclepiade. 

àSco [gr. askos ‘otre', di etim. incerta] s. m. (pi. 
-schi) © (bot. ) Organo dei funghi e dei licheni a 
forma paesi O di suini contenente le spore. 


ASCOCArpo [comp. di asco- e -carpo] s. m. ® 
(bol. ) Ricettacolo che nei funghi ascomiceti con- 
tiene gli aschi. 

ascogònio [comp. di asco- e -gonio] s. m. è 
(bor. ) Organo riproduttore femminile degli asco- 


miceti. 

ascolàno A agg e Di Ascoli. B s.m. (l.-a) e 
Abitante, nativo di Ascoli. 

ascoliàsmo [vc. dotta, gr. askdliasmés, da as- 
«kdliazein ‘saltare sull'otre', da askés ‘otre'. V. asco] 
s.m, e Gioco degli antichi Greci e Romani consi- 
Pata nello stare in equilibrio su di un otre gon- 


peer (1 )e y, scolia. 

ascólta (2) [da ascoltare] s.t- Luogo dal quale 
si può ascoltare senza essere veduti | Andare al- 
l'a., andare a caccia presto al mattino, per udire 
il canto delle starne e individuarle. 

ascoltàbile agg e Che si può ascoltare. 

ascoltare o (dial.) tscoltàre [lat. parl. *ascuità- 
re (classico auscultàre), prob. dalla radice di auris 
‘orecchio’ ] v.tr. (io ascolto) 1 Stare a sentire atten- 
tamente, prestare orecchio (anche ass.): a. la le- 
zione, un oratore; ascoltava con interesse tutto 
ciò che il professore diceva; si udì un rumore: tut- 
ni ascoltarono: tacque e ascoltò | A. la Messa, as- 
sistervi. 2 Dare retta: ha ascoltato i consigli del 
‘medico | Ubbidire: non vuole mai a. i suoi geni- 
tori | Esaudire: Dio ascolterà le nostre preghiere. 
-J (med.) V. auscultare. 

ascoltatore o (raro) auscultatòre [lat. auscul- 
tatore(m), da auscultàre ‘ascoltare’ ] s. m. (f. -trice ) 
e Chi ascolta. 

ascoltaziòne [lat. auscultatione(m), da auscul- 
‘tare ‘ascoltare’] s. t. 1 (lett): Atto.dell’ascoltare. 
2 (med.) V. auscultazione. 

ascélto [da ascoltare] s. m. 1 Atto dell’ascoltare 
n Li Essere, stare, mettersi in a., porsi ad ascoltare | 
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Dare, porgere, prestare d., prestare attenzione, 
dare retta | Gruppo d'a., quello formato da utenti 
radiotelevisivi, sul giudizio dei quali è calcolato 
l'indice di gradimento dei programmi | /ndice di 
a., quello che misura la percentuale di utenti ra- 
diotelevisivi di un programma, calcolato in rap- 
porto agli utenti di altri programmi. 2 Spia, 
esploratore. 

Ascomicéèti [comp. di asco- e del gr. mykés, 
genit. mykétos fungo'] s.m. pi. è Nella tassonomia 
vegetale, classe di Funghi parassiti, saprofiti © 
simbionti, che formano le spore entro gli aschi 
(Ascomycetes) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale classe. 

ascondere [lat. abscondere, comp. di ãbs a còn- 
dere ‘mettere insieme, riporre’. a sua volta da dare 
‘dare’ ] v. tr. (pass. rem. io ascosi, tu ascondésti; part 
pass. ascoso. tascosto) © (lett.) Nascondere, oc- 
cullare. 

ascorbico [comp. di a- (1) e scorb( uto), con il 
sutil. chimico «ic0] agg. ipl. m. -ci ) è Detto di acido 
organico.che si trova nei succhi della frutta, spec 
degli agrumi, e nelle verdure, usato nella cura del- 
lo scorbuto, delle asteme, degli stati emorragici. 

[comp. di a- (1) e scorb ulo), con il 
sufi. chimico “ina) s, i. è Vitamina C. 

ascóso o tascósto [lai abscòsul m), da abscòn- 
dere ‘ascondere’ ] part. pass. di ascondere; anche agg 
è Nei sign. del v. 

ascospora [comp. di asco-e spora] s.i e (bor) 
Spora che si forma nell'interno degli aschi. 

tascosto e V. ascoso. 

ascrėo [vc dotta, lat. Ascraeu(m), nom. Ascra- 
gus, dal gr. Askraios, dalla città di Ascra) agg 
1 Della città di Ascra, patria di Esiodo. 2 (est. ) 
Detto di poesia didascalica ispirata a Esiodo, 

ascritto [vc. dotta, lat. adscriptu m), part. pass. di 
adscribere ‘ascrivere'] A part pass di ascrivere; an- 
che agg. Í Nei sign. del v. 2 (raro) Scritto accanto, 
B s m. (l.-a) e iscritto: gli ascritti a una società; 
gli ascritti in un registro. 

ascrivere [vc. dotta, lat. adscribere, comp. di dd 
e scribere '‘scrivere'] v. tr. (coniug. come scrivere ) 
T Annoverare, scrivere nel numero: in quella pro- 
va fu ascritto fra i migliori. 2 Attribuire, imputa- 
re; a, gc. a merito, a beneficio, a lode di ge. 

ascrivibile agg e Che può essere ascritto: uno 
sbaglio a. a distrazione. SIN. Attribuibile. 

ic /'azdik, ingl. 'æzdik/ [sigla dell'ingi. Allied 
Submarine Detection Investigation Committee ‘Co- 
mitato alleato di ricerche per l'individuazione dei 
sommergibili ] s. m. @ Ecogoniometro. 

aseità [dal lat 4 sé ‘da sé']s.t è (filos.) Qualità 
dell'essere che ha in sé stesso la ragione della pro- 
pria esistenza. 

asello [lat. aséllum), dim. di &sinus asino'] s. m. 
è Piccolo crostaceo isopode di acqua dolce, for- 
mito di sette paia di zampe terminanti a uncino 
(Asellus aquaticus ). 

asemanticità s.t. e Qualità di ciò che è aseman- 
tico, 

asemantico [comp. di a- (1) e semantico] agg. 
(pi.m.-ci) è (Jing. ) Che non ha un significato pro- 
prio, autonomo: unita asemantiche | Non confor- 
me alle regole semantiche di una lingua: frase 
asemantica, 

asépsi [comp. di a- (1) e del gr. sépsis ‘putreta- 
zione', da sépò ‘io putrefaccio'] s. f. ® (med. ) Con- 
dizione di assenza di contaminazione microbica in 
un ambiente o substrato: a. di laboratori biome- 
dici | Insieme di tecniche dirette a impedire la 
contaminazione da germi patogeni delle ferite © 
degli organi e tessuti interessati da interventi chi- 
rurgici, al fine di evitare le infezioni | A. chirur- 
gica, l'insieme delle misure adottate a protezione 
del campo e dell'ambiente operatorio. 

asessuàale [comp. di a- (1) e sessuale] agg * 
(biol.) Detto di riproduzione che avviene senza il 
concorso degli organi di sesso. SIN. Agamico. || 
asessualmente, avv. Per via asessuale. 

asessuàto agg. 7 Privo di organi sessuali diffe- 
renziati, 2 (biol/.) Asessuale, 3 (fig.) Neutro, in- 
differenziato, privo di specifica caratterizzazione. 

SO [comp. di a- (1) e del gr. séptikòs ‘putre- 
fativo'. V. asepsi] agg. (pl. m. -ci) 7 Di, relativo al- 
l'asepsi | Detto di ferita, campo operatorio, ferro 
chirurgico e sim. in condizioni di asepsi. 2 (fig.) 

Che è privo di passionalità, freddo, sterile: tem- 
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peramento, contegno, stile a.; in tempi meno asel- 
tici dei mostri (SCIASCIA ). || asetticamente, avv. 
asfaltare [da asfalto] v.tr. e Coprire, pavimentare 
con asfalto, misto ad altro bitume ed eventualmen- 
te a ghiaia, una massicciata stradale per renderla 
liscia e impermeabile. 

asfaltatore s.m. e Chi è addetto all’asfaltatura 
di strade e sim. 

asfaltatura s 1 è Atto, effetto dell asfaltare. 
asfaltico agg. (pi m. -ci) è Che contiene asfalto. 
asfaltista s. m. (pi -i) e Asfaltatore, 

asfalto [vc. dotta. lat tardo asphéaltu(m), nom. 
asphaltus, dal gr. asphaltos, di origine semitica] s 
m. T Miscela di idrocarburi fluidi e viscosi, di ori- 
gine organica, parzialmente ossidati, con impurità 
minerali, usato per le sue caratteristiche imper- 
meabilizzanti per calafatare, coprire terrazzi, tetti 
e spec. per la pavimentazione stradale. 2 (est. ) 
Strada, via asfaltata: gli pneumatici mordono l'a.; 
a. insanguinato dagli incidenti 

asfèrico [comp di a-(1)e sferico] agg (pl m. -ci) 
è (orf.) Detto di dispositivo ottico che non pre- 
senta aberrazione sferica 

asfissia [gr. asphyxia ‘arresto del potso', comp. di 
a- (17) e sphyzé ‘lo palpito'] s. t. e (med.) Impedi- 
mento alla penetrazione o al rinnovamento della- 
nia nell'alveolo polmonare, 

asfissiante part pres d asfissiore; anche agg è 
Nei sign. del v. 

asfissiare A v.tr. (io asfissio) 1 (med.) Provo- 
care asfissia. 2 (est.) Dare l'impressione che il 
respiro venga a mancare (anche ass.): l'aria vi- 
ziata di quell'ambiente ci asfissiava; c'è un caldo 
che asfissia. 3 (fig., fam.) Opprimere, molestare: 
asfissia tutti con le sue continue domande. B v 
intr, (aus. essere) Ý Essere colpito da asfissia. 
2 (esr.) Sentirsi mancare il respiro: quasi asfis- 
siava per il fetore di quel luogo. C v. rifl. @ Ucci- 
dersi mediante asfissia: la ragazza tentò di asfis- 
siarsi per amore. 

asfittico [dal gr. asphyktos ‘senza polso’, comp. 
di a- (1) e un deriv. di sphyzein ‘pulsare’. V. asfis- 
sia] agg. (pi m. -ci) 1 Che è in stato di asfissia 
totale o parziale. 2 (fie.) Privo di vitalità. 

asfodéelo o (raro) asfodelo [vc. dotta, lat. 
asphòdelu(m), nom. asphòdelus, dal gr. asphéde- 
los, di origine preindeur.] A s. m. è Pianta erbacea 
delle Liliacee con lunghe foglie e fiori bianchi 
raccolti în grappoli, presso gli antichi greci'e Ro- 
mani sacra ai morti (Asphodelus albus). B in tun- 
zione di agg. ® (posposto al s., poet.) Che è coperto 
di asfodeli: le anime s'avanzano sul prato a. 
{ D'ANNUNZIO ). 

ashanti /af'fanti/ o ascianti [dal n. indigeno 
(?)] agg.: anche s. m. e f. è Appartenente al popolo 
Ashanti, del Ghana e della Costa d'Avorio, di ele- 
vata cultura. 

ashkenazita /afkenad'dzita/ è V. askenazita. 


-àsi [dalla parte finale del primo enzima isolato, la 
(diast)asi] suti. è In parole scientifiche forma le 
denominazioni di enzimi: amilasi, maltasi. 

asiaco [vc. dotta, lat. tardo asiacu(m), nom. asia- 
cum, da Asia ‘Asia'] agg. (pi m. -ci) @ (Jett.) Asia- 
tico. 

asiàgo [dal n. della città di Asiago, in prov. di Vi- 
cenza] s. m. e Tipo di formaggio semicotto, a ma- 
turazione media, prodotto con latte vaccino in for- 
me piuttosto grandi. 

asialia o ascialia [comp. di a- (1) e del gr. sialon 
‘saliva' (di etim. incerta)] s. f.@ (med.) Mancanza 
della secrezione salivale. 

asianésimo o asianismo [da asiano] s. m. è 
Movimento letterario dell'antichità greco-romana 
fautore di una imitazione stilistica degli ampollosi 
retori dell'Asia Minore | (est.) Retorica sovrab- 
bondanza e ricercatezza nello stile letterario, 

asiano [vc. dotta, lat. asianu(m), propr. ‘asiatico’, 
poi ‘seguace della scuola retorica asiatica’, dal gr. 
asianés, agg. di Asia 'Asia'] A agg. 1 (poer. } Del- 
l'Asia. 2 Relativo all'asianesimo o atteggiato ai 
suoi canoni estetici. B s. m. è Retore, scrittore li- 
gio ai canoni dell'asianesimo. 

asiatica [f. sost. di asiatico] s. f. € Influenza asia- 
tca. 

asiatico [vc. dotta, lat. Asiticu(m), nom. Asiāti- 
cus, dal gr. Asiatikés 'dell'Asia') A agg. (pl. m. -ci) 
e Che è proprio dell'Asia: popolazioni asiatiche; 
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animali asiatici | Influenza asiatica, epidemia di 
influenza provocata da un virus proveniente dal- 
l'Asia | Stile a. (fig.) prolisso, ampolloso, ecces- 
sivamente ornato | Lusso ad., Gig.) eccessivamen- 
te sfarzoso, B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo del- 
l'Asia: gl europei e gli asiatici. 

asigmatico [comp. di a- { 1) e sigmatico] agg. ipl. 
m.-ci) ® (ing. ) Privo di sigma: aoristo a. 

asillabico [comp. di a- (1) e sillabico] agg. (pl. m. 
-ci) T (ling.) Che non è centro di sillaba: fonema 
a.; voc ale asillabica, 2 Detto di verso il cui ritmo 
non è fondato su un numero fisso di sillabe, 

asilo [vc. dotta, lat. asylu(m), dal gr. asylon ‘invio- 
labile', comp. di a-(7) e spon ‘violenza, rapina'] s 
m. 7 Rifugio, ricovero, ricetto: cercare, chiedere, 
trovare a. | Diritto di a., nell'antichità e secondo 
il vigente diritto canonico, inviolabilità accordata 
al rifugiato in un tempio o in una chiesa | A. po- 
litico, inviolabilità, accordata allo straniero rifu- 
giato per motivi politici in territorio estero o in 
luoghi che godono della extraterritorialità. 2 Luo- 
go in cui si raccolgono persone bisognose di as- 
sistenza e aiuto | A. di mendicità, covero. per 
vecchi in disagiate condizioni | A, notturno, dove 
si offre da dormire a chi non ha tetto. 3 Istituzione 
educativa che accoglie 1 bambini dai tre al sei an- 
ni: a. infantile, d'infanzia | A. nido, quello che 
custodisce i bambini fino a tre anni, spec. quando 
entrambi i genitori lavorano 

asimmetria [comp. di a- (1) e simmetria] s. t. è 
Mancanza, difetto, di simmetria tra le parti di un 
oggetto. 

asimmetricità s.f. e (raro) Qualità di ciò che 
è asimmetrico. 

asimmetrico [comp. di a (1) e simmetrico] agg. 
(pl. m. -ci) 1 Privo di simmetria. 2 (chim.) Detto 
di derivato sostituito in cui i gruppi sostituenti non 
sono sistemati simmetricamente | Detto di atomo 
le cui valenze sono saturate da atomi o gruppi ato- 
mici diversi: atomo di carbonio a. || asimmetri- 
camente, avv. 

asinaggine s.t. e Grande ignoranza, 

asinaio [lat. asinarium), da ésinus ‘asino'] s. m. 
e Chi guida l'asino. 

asinartèto o asinarteto [vc. dotta, gr. asynarte- 
tos ‘senza connessione’, comp. di a-(7)eunderiv. 
di synartan ‘connettere, congiungere', comp. di syn 
‘con’ (V. simpatia) e artàn ‘attaccare, connettere’, 
da aerein ‘attaccare’, di origine indeur.] agg. ® Det- 
to di verso formato da due membri di andamento 
ritmico contrario. 

asinàta [da asino] s.f. e Atto, discorso ignorante 
e villano, 

asincronia [comp. di a- (1) e sincronia] s.f. è 
Mancanza di sincronia, 

asincronismo [comp: di a- (1) e sincronismo] 
s.m. T (fis.) Caratteristica di ciò che è asincrono, 
2 Nella tecnica cinematografica, effetto di man- 
cata sincronizzazione fra colonna visiva e colonna 
sonora. 

asincrono [comp. di a- (1) e sincrono] agg. 
1 (fis.) Detto di processo non coincidente nel 
tempo con altri processi. 2 Detto di motore elet- 
trico a corrente alternata la cui velocità dipende, 
ma non rigidamente, dal numero di poli e dalla 
frequenza della corrente. 

asindético agg. (pl. m.-ci) @ (ling.) Coordinato 
per asindeto. 

asindeto [vc. dotta, lat. asyndetot n), dal gr. asyn- 
deton 'slegato', comp. di a- (7) e sundéd,'io lego'] 
s.m.@ (ling. ) Figura retorica che consiste nell'ac- 
costare fra loro i membri di un'enumerazione sen- 
za l’impiego delle congiunzioni: le donne in festa, 
in alegreza, in gioco, | in danze perregrine, in dol- 
ci canti ( BOIARDO). 

asinergia [comp. di a- (1) e sinergia] s.f. 
1 (med.) Incoordinazione fra più organi o parti 
corporee che normalmente interagiscono in modo 
armonico, 2 (med.) Alterazione dell'intensità e 
della regolare successione dei movimenti elemen- 
tari che formano un atto volontario; è causata da 
malattie del cervelletto. 

asineria s.f. e Discorso, comportamento da igno- 
rante, da sciocco. 

asinesco agg. (pi. m. -schi) @ Da persona igno- 
rante e zotica. || asinescaménte, avv. 

asinino [vc. dotta, lat. asininu(m), da &sinus ‘asi. 
no'] agg. 7 Di, da sino: orecchie asinine | (fig.) 
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Di, da zotico: comportamento a. 2 Tosse asinina, 
pertosse. 

asinità s. 1, è Ignoranza grossolana | Azione, di- 
scorso e sim. che dimostra ignoranza, 

asino [lat. asinu( m) di origine preindeur.] A s.m. 
(f.-a) T Mammifero dei Perissodattili, più piccolo 
del cavallo e con orecchie più lunghe, grigio e 
biancastro sul ventre con lunghi crni all'estremità 
della coda ( Equus asinus) | Fare la., (fie.) com- 
portarsi in modo sciocco o buffo; ( est.) fare il ca- 
scamorto | Legare l'a. dove vuole il padrone, 
(fie.) obbedire docilmente | Lavare la resta all'a., 
(fig.) far cosa inutile | Calcio dell'a., disprezzo 
o ingratitudine verso chi, prima potente, è caduto 
in basso | A schiena d'a., (fig. ) detto di superficie 
convessa | Bellezza della. (fig., fam.) quella 
esclusivamente fisiga caratteristica della prima 
giovinezza | Fare, essere come l'a. di Buridano, 
rimanere incerti sul partito da prendere. SIN. Ciuco, 
somaro. 2 (fige.) Persona ignorante, zotica: è un 
a. calzato e vestito | A. risalito, ignorante divenu- 
to ricco. B in funzione di agg. è (raro) Ignorante, 
grossolano: gente asina || PROV. Meglio un asino 
vivo che un dottore morto; chi non può dare al- 
l'asino dà al basto. || asinaccio, pegg. | asinello, 
dim. | asinettàccio, pegg. | asinétto, dim. | asi- 
nino, dim. | asinone, acer. | asinotto, dim. | asi- 
nuccio, dim. || tasinaménte, avv. Da ignorante. 

asintattico [comp. di a- (1) e sintattico] agg. (pl. 
m.-ci) è Privo di sintassi: periodo a. 

asintomatico [comp. di a- (1) e sintomatico] 
agg. (pi m. -ci) @ Che non presenta sintomi. 

asintoòtico agg. (pl. m. -ci) è (mat.) Di asintoto | 
Di proprietà o comportamento d'una funzione al 
tendere delle variabili all'infinito, 

asintoto o asintoto [vc. dotta, gr. asymptotos, 
comp. di a- (7) e dall'agg. verbale di sympipfo ‘io 
coincido'] s. m. @ (mat.) Per una curva che si 
estende all'infinito, retta cui la curva data si av- 
vicina quanto si vuole, allorché un punto s'allon- 
tana indefinitamente sulla curva | Tangente in un 
punto improprio. 

asismico [comp. di a- (1) e sismico] agg. (pi, m, 
-ci) T Che non è soggetto al terremoto: zona asi- 
smica. 2 Antisismico. 

askenazita /askenad'dzita/ o ashkenazita, as- 
kenazi [ebr. ashkénaz, parola della Bibbia indican- 
te una nazione discendente da lafet, che nel Me- 
dioevo fu identificata con la Germania] agg.; anche 
s. m. e f. (pi m.-i) © Ebreo originario dell'Europa 
centrale e onentale. 

Asma [vc. dotta, lat. asthma, dal gr. asthma ‘respi- 
razione faticosa', di etim. incerta] s. m. of è (med.) 
Condizione morbosa caratterizzata da intensa dif- 
ficoltà respiratoria | A. bronchiale, provocato da 
spasmo dei piccoli bronchi | A. cardiaco, da in- 
sufficienza cardiaca | A. allergico, provocato da 
allergeni. 

asmatico [vc. dotta, lat. asthmaticuim), nom. 
asthmaticus, dal gr. asthmatikos, da asthma 
‘asma’] A agg. (pl. m. -ci) € Di, relativo ad asma. 
B agg. anche s. m. (f. -a) è Che, chi è affetto da 
asma. 

asociale [comp. di a-(1) e sociale] A agg. 1 Che 
è privo di coscienza sociale, che non sente o ri- 
fiuta le esigenze della vita sociale. 2 Detto di per- 
sona chiusa e introversa. B s.m. ef. è Persona aso- 
ciale. 

asocialità s.f. e Qualità di chi, di ciò che, è aso- 
ciale: l'a. di un atto. 

asola [lat. ansula(m), dim. di ansa 'impugnatura'] 
s.f. 1 Piccolo taglio nel tessuto di un abito, orlato 
con punto a smerlo, destinato ad accogliere il bot- 
tone. 2 Occhiello di metallo in cui entra un perno 
| Fessura, ove si introduce la moneta o il gettone, 
in apparecchi automatici di distribuzione di siga- 
rette, generi alimentari e sim, 

asolàia [da aso/a] s. f. e Lavorante specializzata 
nell'esecuzione delle asole. SIN. Occhiellaia. 

asolàre [etim. incerta] v. intr. (io asolo: aus. avere ) 
1 (lett.) Alitare, spirare, spec. del vento: 2.(/ett.) 
Prendere aria, rinfrescarsi. 3 tAggirarsi frequen- 
temente intorno a un luogo. 

asolo [da asolare] s. m. @ (lett.) Alito, soffio di 
vento. 

a solo e V. assolo, 

àspa [da aspo] s.f. e (mar., tess.) Aspo. 

Asparagacee [vc. dotta, comp. di asparago e 


-acee] s. f. pl. e Nella tassonomia vegetale, sotto- 
famiglia di piante erbacee rizomatose delle Lilia- 
cée con frutti a bacca (Asparagaceae) | (al sing, 
-1) Ogni individuo di tale sottofamiglia. 

asparagéto s.m. e Luogo coltivato ad asparagi. 

asparagiaia o (pop.) sparagiàia. s. f. e Aspa- 
rageto. 

asparagina [da asparago] s.f. e (chim.) Ammi- 
noacido presente nelle proteine, ammide dell’'aci- 
do aspartico. 

asparago o (fosc.) aspàragio, (pop.) spara- 
gio, tsparago [lat. asparagu(m), nom. aspara- 
gus, dal gr. asparagos, di etim. incerta] s. m. (pi. 
pi) ® Pianta erbacea delle Liliacee con rizoma 
corto e grosso dal quale spuntano germogli com- 
mestibili (Asparagus officinalis) | A. selvatico, 
pianta suffruticosa delle Liliacee fornita di acute 
spine (Asparagus acutifolius). 

aspargicoltòre [comp. di aspari a)go e -coltore] 
s. m. (f.-trice) e Coltivatore di asparagi. 

aspargicoltùra [comp. di aspar a)go e -coltura] 
s. f. è Coltivazione degli asparagi. 

aspartame [dal fr. aspartique, n. di un acido nel 
quale si trasforma l'asparagina] s. m. e Dolcifican- 
te ipocalorico a base di amminoacidi. 

aspartico [fr. aspartique, acido che si ottiene dal- 
l'’asparagina] agg. (pl. m.-ci) e (chim.) Detto di un 
acido bicarbossilico presente nelle proteine, simile 
all'acido glutammico: acido a. 

aspata s. f. e Quantità di filato che resta aoviilio 
all'aspo. 

aspatoio s.m. e Aspo industriale. 

aspatore s.m. (f.-trice) e Operaio addetto alla- 
spatura. 

aspatura [da aspo] s. f e Svolgimento di un fi- 
lato da bobine o rocche per avvolgerlo su aspi on- 
de formare matasse, 

aspe e V. aspide. 

aspecifico [comp. di a- (1) e specifico] agg. ipl. 
m.-ci) è (med.) Detto di malattia la cui causa non 
è specifica. 

asperella o asprella, sperélla, sprella [lat. parl. 
‘asperella(m), da &sper'ruvido'] s.t. (bot.) Coda 
di cavallo | Attaccamani 

fasperéèzza e V. asprezza. 

asperge e V. asperges. 

aspérgere [vc, dotta, lat. aspérgere, comp. di ãd 
e spargere ‘spargere'] v. tr. (pres. io aspéergo, tu 
aspergi, pass. rem, io aspersi, fu aspergéstì; part. 
pass. aspérso) 1 Bagnare, spruzzare leggermente. 
2 Spruzzare ritualmente d'acqua benedetta i fedeli 
o l'altare. 3 (lert.) Spargere, cospargere. 

asperges /lat. as'perdzes/ o aspèrge [dal ver- 
setto che il sacerdote pronunzia aspergendo con 
l'acqua benedetta: Asperges me, Domine, hyssopo 
et mundabor] s.m. e Aspersorio. 

Aspergillàcee [vc. dotta, comp. di aspergillo e 
-acee] s. f. pi. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di Funghi degli Ascomiceti che formano muf- 
fe verdastre sulle sostanze in decomposizione 
(Aspergillaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

aspergillo [dalla forma, come di un aspersorio] 
s.m. © Genere di funghi Ascomiceti delle Asper- 
gillacee, a forma di aspersorio, patogeni per.l'uo- 
mo in alcune specie (Aspergillus). 

aspergillòsi [comp. di aspergillo e -osi] s. f. e 
Malattia dell'uomo e degli animali prodotta da 
una specie patogena di aspergillo, localizzata 
spec. nèi polmoni, 

asperità o iasprità [vc. dotta, lat. asperitate(m), 
da äsper ‘aspro'] s. f. è Asprezza, scabrosità; l'a. 
del terreno | (fig.) Difficoltà, impedimento: le a. 
della vita. 

jaspero e V. aspro. 

aspéèrrimo [sup. di aspro] agg. e Che è estrema- 
mente aspro (spec. fig.) 

aspersiòne [vc. dotta, lat. aspersione(m), da 
aspérgere 'aspergere'] s. f. 7 Atto, effetto della- 
spergere. 2 Rito dell’aspergere con acqua bene- 
detta. 

aspèrso part. pass. di aspergere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

aspersorio [vc. dotta, lat. mediev. asperso- 
riu{m), da aspérgere ‘aspergere’] s.m. è Strumen- 
to per aspergere con l’acqua benedetta. 

aspérula [dal lat. ssper ‘aspro’, con suff. dim.] s. 
f. è Genere di piante erbacee delle Rubiacee con 
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foglie verticillatee fiori in pannocchie (Asperula ) 

i A. odorosa, stellina odorosa. 

aspettabile agg e Che si può aspettare. 

taspettanza sf. e Aspettazione. 

aspettare [lat. parl. ‘aspectére per exspectàre, da 
Spectre ‘guardare’) v. tr. (io aspèrto) 1 Stare con 
l'animo e la mente, spec. improntati di desideno, 
ansia, timore, è sim. rivolti al verificarsi di un 
evento o all'arrivo di una persona o di una cosa: 
a. un amico, una telefonata, una notizia; non 
aspetto nessuno; aspettava da anni il ritorno del 
padre; aspetta di ottenere la promozione; aspet- 
tiamo che avvenga gc. di nuovo; non gli resta che 
a. la morte | Farsi a., arrivare in ritardo rispetto 
all'ora convenuta: le piace farsi a.; stamattina 
l'autobus si fa a. | A. un bambino, (fig.) essere 
in stato di gravidanza | A. la manna, la Provvi- 
denza, (fig.) non fare nulla per togliersi dagli im- 
picci | A. ge. a braccia aperte, (fig.) con vivo 
desiderio | A. la palla al balzo, (fig.) l'occasione 
buona | A. ge. al varco, (fig. ) aspettare il momen- 
to, particolarmente difficile da superare, in cui ap- 
pariranno evidenti i difetti e i meriti di una per- 
sona | Qui t'aspettavo/, (fig. ) ecco il momento in 
cui ti si può cogliere in errore. 2 Subordinare il 
compimento di un'azione al verificarsi di un even- 
to: aspetterò il suo arrivo fino a domani, poi de- 
cidero io stesso; prima di uscire aspetto che il 
temporale finisse | Stare in attesa di ge. 0 di q.c. 
(anche ass.): aspettava il treno; sono due ore che 
aspetto; è stanco di a. | Ma che cosa aspetti?, 
detto a chi esita a fare q.c. | (ass. ) Indugiare: ri- 
cordati che il tempo non aspetta; abbiamo aspet- 
tato troppo. 3 Prevedere per sé stesso: non devi 
aspettarti niente da lui; non m'aspetto nulla di 
buono; questa me l'aspettavo; al mondo bisogna 
aspettarsi di tutto | C'era da aspettarselo!, di sì- 
tuazione facilmente prevedibile || PROV. Chi la fa 
l'aspetti. 

aspettativa s f. 7 Attesa: essere, stare in a. di 
q-e. | (esr.) Ciò che si aspetta: essere inferiore, 
superiore, all'a. 2 Condizione di un lavoratore di- 
pendente che, dietro sua richiesta, è dispensato dal 
prestare servizio per un determinato periodo di 
tempo: chiedere un anno di a.; mettersi in a. per 
motivi di salute, di famiglia. 

taspettatore s.m. (I. -irice) e Chi aspetta. 

i [lat, expectatiòne(m). V. aspelta- 
re] s. ft. 1 (lett.) Atto dell'aspettare: stare in a, | 
Stato d'animo di chi aspetta; era un'a. insosteni- 
bile; contro ogni a. tutto andò per il meglio. 
2.(est. ) Speranza: è stato un anno di intensa a.; 

, venire, meno all'a.; deludere l'a. 
aspétto (1) [da aspettare] s. me. Atto dell'a- 
spettare: stare in a. | Sala d'a., nelle stazioni e in 
altri luoghi di pubblico servizio, quella in cui le 
persone aspettano di partire o di essere ricevute | 
Battuta d'a., temporeggiamento per pensare 0 sta- 
-rea vedere prima di fare q.c. | Caccia all'a., pra- 
ticata aspettando i selvatici nei luoghi di pastura 
o di abbeverata. 
aspetto (2) [vc. dotta, lat. aspéctum), da aspi- 
cere ‘guardare’ ] s. m. 1 (lett.) Vista | A primo a., 
a prima vista. 2 Ciò che sì presenta alla vista | 
( est.) Modo in cui q.e. si presenta alla vista: l'a. 
del paese era tranquillo. 3 (est.) Sembianza, ap- 
parenza, spec. umana: avere un brutto, un bell'a.; 
essere di a. gradevole, sgradevole, florido, soffe- 
rente; un uomo di umile a. 4 Punto di vista, modo 
di considerare una questione, un problema, e sim.: 
sotto certi aspetti sono d'accordo; alla luce dei 
nuovi fatti la faccenda cambia a.; i diversi aspetti 
di uno stesso problema. 5 Hingd Modo di rap- 
presentare il processo verbale nella sua durata, nel 
suo svolgimento, nel suo compimento: a. progres- 
sivo, a. risultativo, 6 (astrol, ) Distanza in gradi 
tra due pianeti | Pianeta in buon a., favorevole. 
aspic /fr. as'pik/ [uso figurato di aspic ‘serpente' 
(dal.gr. aspis ‘serpente aspide', con la terminazio- 
ne in -ie di basilisk ‘basilisco’ ), perché la gelatina 
può ricordare il colore della pelle del serpente, o 
dalla forma a serpente degli stampi] s.m. inv. e Vi- 
iyanda, spec. A haaa di game o | pesce, in AN 
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nere irregolari capace, in stato di agitazione, di 
dilatare il collo (Naja haje ). SIN. Cobra egiziano. 
3 Antica bocca da fuoco di piccolo calibro del ge- 
nere colubrina. 4 (fig.) Persona malvagia e irosa. 

aspidistra [dal gr. aspis, genit. aspidos ‘scudo’ 
(di etim. incerta), col sulf, -istra dei n. d'agente 1 
gr.: detta così dall'aspetto delle sue foglie] s. f. e 
Pianta omamentale delle Liliacee, con larghe fo- 
glie coriacee, molto resistente alla siccità, alla 
mancanza di luce è alla polvere (Aspidistra ela- 
tor ). 

taspido è V. aspide. 

aspirante A part pres. di aspirare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m at 7 Chi aspira a raggiun 
gere, a ottenere q.c.: a. a un ufficio, a un premio, 
a una nomina | A. al titolo, nel pugilato, l'atleta 
professionista al quale è stato riconosciuto il di- 
ritto di incontrare il detentore di un titolo di cam- 
pione messo in palio. 2A. ufficiale, grado istituito 
in tempo di guerra per la categoria degli ufficiali 
di complemento, intermedio fra quello di aiutante 
di battaglia e quello di sottotenente. 

[comp. di aspira( re) e polvere] s 

m. inv. è Aspiratore elettrico per la pulizia dei lo- 
cali, che in un piccolo säcco succhia polvere e n- 
fiuti. 

aspiràre [vc. dotta, lat. aspiràre ‘inspirare. infon- 
dere'. comp. di ãd e spiräre ‘soffiare'] A v. tr. 1 At- 
trame aria, o sim. attraverso la bocca o il naso 
mandandola nei polmoni: a. l'aria puro del primo 
mattino. SN. Inspirare. 2 (est.) Trarre a sé, detto 
di apparecchi che servono a estrarre da un am- 
biente, gas, liquidi, solidi e sim, I (ling.) Artico- 
lare, pronunziare con aspirazione: a. la consonan- 
te c; 4 (lett.) tIspirare. 5 +Essere favorevole. B v 
intr. (aus. avere) 1 Anclare, mirare a q.c.: a. al suc- 
cesso mondano, all'amore, alla gloria. 2 (lett.) 
tSpirare | (fig.) Favorire. 

aspirato part pass. di aspirare; anche agg 7 Nei 
sign. del v. 2 (autom. ) Detto di motore a scoppio 
a quattro tempi con carburatore in cui la miscela 
aria-carburante viene aspirata nel cilindro dal solo 
movimento del pistone. 

aspiratore [fr. aspirateur, dal lat. aspirare ‘aspi- 
tare’) s.m. 7 Apparecchio per estrarre aria, gas o 
polvere da un ambiente. 2 (med. ) Strumento chi- 
rurgico per aspirare liquidi o sangue in una ferita. 

aspirazione [vc. dotta, lat. aspiratibne(m), da 
aspirāre ‘aspirare'] s. t. 7 (med. raro) Atto dell'a 
spirare con la bocca o con il naso; inspirazione | 
(med.) Operazione dell'aspirare liquidi © sim. 
dalle cavità o da altre parti del corpo. 2 (ling.) 
Soffio espiratorio che accompagna la pronuncia di 
-certi suoni. 3 Complesso di condotti attraverso cui 
l'aria o la miscela combustibile è è aspirata in un 
motore a combustione interna | Fase in cui lo 
stantuffo, discendendo nel cilindro, aspira tale mi- 
scela, 4 In una pompa idraulica di sollevamento, 
formazione di depressione che provoca il solleva- 
mento dell'acqua dal pozzo infenore al corpo di 
pompa: tubo di a.; capacità di a. 5 (fig. ) Fervente 
desiderio, spec. verso cose alte e nobili. 6 Favo- 
re. || aspirazioncella, dim 

aspirina ® [nome commerciale] s. fe Acido ace- 
tilsalicilico in compresse, usato come antipiretico, 
analgesico è antireumatico. 

asplenio o faspleno [vc. dotta, lat. asplénoi n), 
nom. asplénos, comp. di a- (1) e gr. splén, spl@mos 
‘milza’, perché si riteneva efficace contro i mali di 
questo organo] s. m. e Genere di felci, spec. tro- 
picali, delle Polipodiacee, con foglie intere o va- 
riamente divise, indusio univalve e fori lineari 
(Asplenium ). 

àspo [got *haspa] s. m. 7 Legno appuntito con 
avvolta una matassa di spago, usato in giardinag- 
gio per tracciare rettifili o aiuole. 2 Organo rotan- 
te della mietitrebbiatrice che colloca gli steli sul 
trasportatore. = ILL. p,355 AGRICOLTURA. 3 (tess.) 
Attrezzo formato da un perno da cui si dipartono 
a raggera dei supporti per il filato che serve ad 
eseguire l'aspatura. SIN. Aspa, annaspo, naspo. 
4 (mar.) Arnese per girare l’argano. 

asportàbile agg. e Che si può asportare. 

asportare [vc. dotta, lat. asportàre, comp. di bs 
‘da’ e portàre ‘portare'] v. tr. (io asporto) 1 Portare 
via da un luogo: vino da a.; i ladri asportarono 
un prezioso quadro | (est. ) Estirpare: a. una pian- 
ta. 2 Eliminare chirurgicamente una parte del 


assaggiare 


corpo. 

asportazione [vc. dotta, lat. asportatibne( m), da 
asportàre ‘asportare’] s. |. è Atto, effetto della- 
sportare: a. chirurgica di un tumore. 

asporto s m. 7 Atto dell'asportare: a. dî materia- 
li. 2 Nella loc. avv. da a., da portarsi via, da non 
consumarsi sul posto: pizza da a 

aspreggiare [da aspro] v. tr. (io aspréggio) 
1 +Allegare i denti. 2 (lert. ) Trattare con asprez- 
za, tormentare: 0h cielo! / Perché aspreggiarmi 
anzi che udirmi vuoi? (ALFIERI) | ( est.) Inasprire. 

asprella è V. asperella. 

aspréetto A agg 7 Dim. di aspro. 2 Ché ha sapore 
tendente all’aspro: vino a. J (raro) Scabroso | 
(fig.) Piuttosto duro di maniere. B s. m. è Sapore 
leggermente aspro del vino. || asprettino, dim 

ASpréezza o tasperezza [da aspro] s.f. 1 Qualità 
di ciò che è aspro al gusto, al tatto, all'udito: l'a. 
di un sapore, di un aroma, di un suono | (ling.) 
Incontro sgradevole di più consonanti. 2 Ruvidez- 
za, scabrosità: l'a. di una superficie | ( est.) Im- 
praticabilità: l'a. del cammino | Qualità di ciò che 
è brullo e selvaggio: l'a. delle steppe nordiche 
3 (fig) Alterezza, severità: riprendere ge. con a. 
| (est.) Durezza: mitigare l'a. del proprio carat- 
tere | ( est.) Crudeltà, ferocia: l'a. della lotta, del- 
la battaglia. 4 Freddo intenso: l'a. del clima in- 
vernale, della notte polare. 

aspri [fr. esprit, dal lat. spiritu(m) ‘soffio’] s. m. è 
Pennacchio formato da numerosi fili di aigrette, 
usalo come ornamento di copricapi militari e di 
cappelli o acconciature femminili. 

asprigno agg. 7 Che ha sapore alquanto aspro: 
vino a. 2 (fig.) Ostile, accanito. 

asprino [da aspro] s. m. è Vino bianco, leggero, 
della Campania. 

tasprità e V. asperità. 

&spro o tàspero [lat. &speru(m), di etim. incerta] 
agg. (sup. aspèrrimo (V.), o asprissimo) 1 Che ha 
sapore agro € irritante per la gola, caratteristico 
della frutta acerba: vino a.; uva aspra; prugne 
aspre | (est.) Pungente, acre, detto di odore: l'o- 
dore a. dell'aceto | Sgradevole, stridulo, detto di 
suono: voce aspra. 2 (ling. ) Detto di suono la cui 
pronuncia è relativamente intensa | Spirito a., nel- 
le vocali iniziali aspirate del greco. 3 Ruvido al 
tatto, scabro: una superficie assai aspra. 4 (èst.) 
Malagevole, scosceso: seguirono un a. cammino 
fraile rocce | Brullo, selvaggio: l'a. paesaggio an- 
dino. 5 (fig.) Che mostra severità, alterezza: trat- 
tare ge. in modo a. | (lett.) Crudele: i ludi aspri 
di Marte (FoscoLo). & Rigido, freddo, detto di 
clima: l'a. inverno nordico, || aspretto, dim. (V.) 
| asprino, dim. (V.) | aspruccio, dim. || aspra- 
mente, avv. 

aspromontano agg. e Dell’ Aspromonte, regio- 
ne montuosa della Calabria. 

assaettare [comp. di a- (2) e saetta] A v. tr. (io 
assaétto) 1 (tosc.) Colpire con saetta. 2 (fig. 
lett.) Molestare grandemente. B v. intr. (aus. esse- 
re) © (tosc.) Essere colpito dal fulmine, spec. in 
imprecazioni: che io possa a. se non è vero! | Con 
valore raff.: a. dalla sete, avere una sete teribile. 
C v. intr. e intr. pron. (aus. intr. essere) @ (fig.) Ar- 
rabbiarsi, arrovellarsi. 

assaettaàto part pass di assaettare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 (tosc.) Posposto ad altro agg., 
assume valore raff.: pane duro a., durissimo; ög- 
getto caro a., carissimo e sim. 

assafetida [comp. del lat. mediev. asa, di etim. 
incerta, e foetida ‘puzzolente’] s. t. 1T Pianta delle 
Ombrellifere con foglie inferiormente pelose e 
fiori giallastri che fornisce una gomma resinosa di 
odore sgradevole {Ferula asafoetida). 2 (farm.) 
Gommoresina ricavata dalla pianta omonima, usa- 
ta un tempo come carminativo, antispastico, seda- 
tivo e antielmintico, 

tassaggiamento s. m. e Modo e atto dell'as- 
saggiare. 


assaggiare [comp. di a- (2) e saggiare] v. tr. (io 


assàggio) 1 Provare il sapore di un cibo, di una 
bevanda: a. il caffè, il pranzo | (est.) Mangiare 
pochissimo: non ho fame, assaggerò q.c. | Co- 
minciare a bere o a mangiare: non gli lasciarono 
neppure il tempo dia. la cena | (fig.) A. i pugni 
di qe., prenderli. 2 (raro) Saggiare (anche fig. X: 
a. l'oro; a. la propria resistenza | A. il terreno, 
(fig.) cercare di conoscere, spec. senza darlo a ve- 
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dere, le eventuali reazioni di una persona, di un 
ambiente e sim. 

assaggiatore s.m. (f. -rrice) 1 Chi ha il compito 
di assaggiare vini o cibi per definirne le caratteri- 
stiche. 2 Saggiatore. 

assaggiatura s.f.@e Atto, effetto dell'assaggiare. 

assaggino s.m. 7 Dim. di assaggio. 2 Piccola 
porzione di cibo o di bevanda che alcuni locali 
pubblici servono per permettere ai chienti di as- 
saggiare una grande varietà di preparazioni. 

assaggio [lat. tardo exagiuim) ‘pesatura’, con 
cambio di suff.] s.m, 7 Modo e atto dell’assaggiare 
| (est.) Piccola quantità di cibo o bevanda: pren- 
dere un a. di dolce, 2 (fig.) Campione: ecco un 
a. della nostra merce | Prova: vi daro un a. delle 
mie capacità. || assaggino, dim. (V.). 

assai [lat. parl. *5d satis, da sétis ‘abbastanza’] 
A avv. 7 Abbastanza, sufficientemente: ho già vi- 
sto a; ho già lottato a. | Averne a. di ge. di g€, 
esserne stanco, non volerne più sapere. 2 Molto: 
ha fatto a. per i suoi parenti; a. lo loda, e più lo 
loderebbe (DANTE Par. vi, 142); bere, mangiare 
a. | E un uomo che beve a., moltissimo | È una 
persona che ha viaggiato a., parecchio | Si usa a 
formare il sup. ass. avv.: a. contento; uno spetta- 
colo a. Interessante; a. meno, a. più; a. prima; a. 
dopo; a. tardi. 3 (antifr.) Nelle loc.: sapere, im- 
portare a., non sapere nulla, non importare nulla: 
so a!i m'importa a, di tutto questo!; m'importa 
a. di quello che dite o fate voi! 4 Nella loc. avv.: 
Da., di molto, di gran lunga: la sua influenza èra 
cresciuta d'a. (BACCHELLI) | Di valore, di note- 
vole importanza, autorevole, riferito a persona: 
Carlo Magno fu re ... d'a. e coraggioso molto 
(SACCHETTI). B in funzione di agg. e Molto, parec- 
chio, in gran numero: ho avuto a. fastidi; ci hai 
messo a. tempo; c'era a. gente. || assalssimo, 
sup. (V.). C infunzione dis. m. T (al pi.) I molti; i 
più: sono a. quelli che la pensano così, eravamo 
ina.a volerlo; i Fiorentini rimproverarono i loro 
che gli a. si lasciassino superare da pochi 
( MACHIAVELLI): 2 Grande quantità: per guada- 
gnare la., avventurano il poco (CASTIGLIONE), 

assalssimo A avv. è Sup. di assai. B in funzione 
di agg. ® Molto, assai vario: ben può il musico ma- 
dificare in assaissime guise queste assuefazioni 
{ LEOPARDI ). 

assale [lat. parl. *axale(m), da àxis ‘asse (2Y] s. 
m: ® Parte dell'autoveicolo che ha la funzione di 
trasmettere il carico del telaio alle ruote con in- 
terposizione di molle e di trasmettere la forza mo- 
trice nonché sterzante alle ruote. 

tassalimento s. m. è Assalto. 

assalire [lat. parl. "assalire, per il classico assilīre 
comp. di ade salire 'saltare'] v. tr. (pres. io assaleo, 
oassalisco,tu assali, o assalisci; pass. rem. io assa- 
lii, o tassalsi, tu assalisti essi assalirono, o tassal- 
sero) 1 Investire con impeto, aggredire con vio- 
lenza (anche fie.): assali l'avversario alle spalle; 
lo assalirono con insulti d'ogni genere. 2 (fig.) 
Impadronirsi dell'animo o del corpo di qc., detto 
di sentimenti, passioni, malattie: un ricordo dolo- 
roso lo assale; me, s'io giaccio in riposo, il tedio 
assale (LEOPARDI); la polmonite l'assalì all'im- 
provviso. 3 +Corrompere | +Wiolentare. 

assalitore s. m. íf. -rrice) @ Chi assale. 

assaltàre [lat. par. ‘assaltare, comp. di ãd e sal- 
tare ‘saltare’ ] v. tr. @ Dare l'assalto, prendere d'as- 
salto | ta. alla strada, rapinare qe. per la strada. 

assaltatóre s.m. (f -trice) @ Chi assalta. 

assalto [da assaltare] s.m. 1 (mil) Atto tattico 
con cui le truppe più avanzate nel combattimento 
concludono la fase decisiva dell'attacco: reparti 
d'a. | Mezzi d'a., in marina, mezzi navali destinati 
a colpire le unità nemiche rifugiate nei porti. 
2 (est) Azione violenta, che si vale spec. di mez- 
zi fisici, atta a danneggiare ge. o que. l'a. al treno; 
muovere all'a.; dare l'a. a una banca; la città fu 
conquistata al primo a, | Prendere d'a., conqui- 
stare di slancio e, fig., affrontare ge. o q.c. con 
decisione | A. alla diligenza, (fig.) tentativo, da 
parte di più persone, di impossessarsi di q.c. con 
foga o bramosia | Nella loc, avv. d'a., detto di chi 
svolge un incarico o una professione con grande 
risolutezza o particolare grinta: pretore d'a.; fi- 
nanziere d'a. 3 (sport) Scontro tra due schermi- 
tori: a. in sala; a. in gara | A. accademico, di 
esibizione | Nel pugilato, ripresa. 4 (fig.) Mani- 
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festazione brusca e improvvisa di malattie, senti- 
menti, passioni e sim.: l'a. del male; l'a. dei ri- 
cordi. 

tassannare e V. azzannare. 

assaporamento s. m. è Modo e atto dell'assa- 
porare. 

assaporare o isaporare (1) [comp. di a-(2) e 
sapore] v. tr. (io assaporo) 1 Gustare un cibo o 
una bevanda con voluta lentezza per prolungare la 
piacevole sensazione che ne deriva: assaporava il 
dolce in silenzio. 2 (fig.) Godere spiritualmente: 
finalmente assaporava la riconquistata liberta. 
3 +Dare sapore, insaporire, 

assaporire v. tr. (io assaporisco, tu assaporisci ) 
è Insaporire. 

assassinamento s. m. 1 (raro) Assassinio, 
2 (fig., lett.) Aggressione, angheria | (est. ) Grave 
danno. 2 

assassinare [da assassino] v. tr. 7 Uccidere per 
odio, vendetta, rapina. 2 (Jetr.) Maltrattare, tor- 
mentare, opprimere: e dipoi faceva assassinare 
quel popolo da un suo governatore (MACHIAVEL- 
L1). 3 (fie) Danneggiare gravemente, rovinare: a. 
la reputazione di ge: | (fig.) A. una poesia, un 
brano musicale, eseguirli molto male. 

tassassinatòre s.m. (f. -frice) e Chi assassina. 

assassinio s.m. 7 Uccisione di un essere umano, 
spec. in modo efferato e per scopi abbietti: si è 
reso colpevole d'a. 2 (fig., lett.) Oppressione, 
violenza. 

assassino [ar. hassasi ‘bevitore di hasîs', nome 
di una setta orientale comandata dal vecchio della 
Montagna] A s.m. (f. -a) 1 Chi commette un as- 
sassinio: ricercare, scoprire, processare, condan- 
nare un a. l'a. cancellò le sue tracce; è comune 
convinzione che l'a. torni sempre sul luogo del 
delitto. 2 (relig.) Affiliato alla setta segreta degli 
Assassini che, nel XII sec., in Stiria, praticavano 
l'omicidio per fini religiosi trovandosi sotto l'a- 
zione stupefacente dell’hascise. 3 (raro, lett.) Si- 
cario | test.) Chi arreca danno a q.c. o a ge. per 
malvagità o incapacità. B agg. 7 Malvagio, crimi- 
nale: tendenze assassine. 2 (fig.) Che conquista, 
seduce: occhi assassini | Mosca assassina, neo ar- 
tificrale, nel sec. XVIII messo per civetteria dalle 
dame all'angolo dell'occhio o della bocca. 

assatanato [parasintetico di Satana] agg è 
(rom.) Indemoniato | {esr.) Eccitato sessual- 
mente. 


asse (1) [lat. asse(m), di etim. incerta] s. f. (pi. 


assi, pop. asse) ® Tavola di legno, stretta, lunga e 
di poco spessore, ricavata per sezione longitudi- 
nale da un tronco d'albero: ammucchiare le assi 
nel magazzino | A. da stiro, tavola oblunga rico- 
perta con lana, panno o sim., sulla quale si stirano 
eli indumenti | A. di battuta, attrezzo usato per 
l'esecuzione di esercizi ginnici, di gare di salto | 
A. di equilibrio, attrezzo per esercizi ginnici co- 
suituito da una barra di legno sollevata dal suolo 
a mezzo di supporti | Essere, trovarsi, stretto fra 
due assi, (ffe.) trovarsi in una situazione molto 
difficile | Fra quattro assi, (fig.) nella bara. || as- 
saccia, pegg. | assicella, dim. | assicina, dim. | 
assona, accr. | assone, accr. m. 
asse (2) [lat axe(m), di origine indeur.] s. m. 
1 (tecnol.) Organo di macchina, a forma di cilin- 
dro allungato, che sostiene gli elementi rotanti, 
con funzione essenzialmente portante | A. fisso, 
se gli elementi rotanti girano folli su di esso | A. 
rotante, se gli organi sono calettati sull’asse. 
2 (mat.) A. di simmetria d'una figura piana, retta 
tale che 1 punti di una figura si possano accoppiare 
in modo che la congiungente punti associati sia 
parallela a una retta fissa, solitamente ortogonale 
all'asse, mentre il loro punto medio sta sull’asse 
| A. d'un segmento, luogo dei punti del piano 
equidistanti dagli estremi del segmento | A. car- 
tesiano, ciascuna delle rette usate per associare a 
un punto del piano le sue coordinate cartesiane | 
A. di rotazione, retta fissa intorno alla quale si fa 
ruotare una figura. 3 (est. ) Retta immaginaria do- 
tata di particolari proprietà rispetto a una figura o 
a un corpo, con specifici sign. nelle varie discipli- 
ne: a. trasversale, verticale della nave; assi aero- 
dinamici di un aeromobile | A. stradale, linea me- 
diana della carreggiata di una strada | A. attrez- 
zato, strada urbana i cui attraversamenti sono ri- 
dotti al minimo e muniti di semafori, così da con- 


sentire il traffico veloce | A. ottico, in fisica, retta 
congiungente i centri di curvatura di tutte Je su- 
perfici sferiche riflettenti o rifrangenti chie costi- 
tuiscono un sistema ottico; in mineralogia, dire- 
zione lungo la quale in un cristallo non si nota 
birifrazione | A. cristallografico, uno dei tre assi 
non complanari che corrispondono a tre spigoli 
presenti o possibili in un cristallo | A. terrestre, 
linea immaginaria che passando per il centro della 
Terra unisce i due poli, e attorno alla quale la Ter- 
ra compie il movimento di rotazione 4 (fie.) Al- 
leanza politica fra due Stati, indicati per lo più dal 
nome delle rispettive capitali: a, Roma-Berlino, a. 
Parigi-Bonn. 5 (anat.) Epistrofeo. || assòne, acer. 
(Va 

asse (3) [ve. dotta, lat. asse(m), prestito da una 
lingua straniera, forse dall'etrusco] s. m., 1 Unità 
della moneta romana di bronzo antica, divisibile 
in 12 once, che variò nel tempo di valore e di pe- 
so. 2 (dir.) A. ereditario, il patrimonio lasciato 
dal defunto, valutato nel suo complesso al fine di 
calcolame le singole quote spettanti ‘agli eredi | 
A. ecclesiastico, il complesso di beni appartenenti 
alla Chiesa. 

ASSsécco [da asseccare 'seccare’] s. m. (pl. -chi) 
e (mar.) Parte del fondo della barca in cui si rac- 
coglie l'acqua e in cui si trova l'alleggio. 

assecondare [da secondare] v. tr. (io assecòn- 
do) è Favorire: a. i tentativi, le ricerche di gc. | 
Soddisfare: a. i capricci di un bambino | Seguire: 
a. col corpo il ritmo della musica. 

tassecurare e deriv. € V. assicurare e deriv., 

tassedére [vc, dotta, lat. assidére, comp. di ade 
sedere ‘sedere'] A v. tr. è Circondare alla larga e 
fuori delle offese il recinto di un luogo fortificato 
per impedirne il vettovagliamento e affamarlo, 
B v. intr. è (raro) Sedere presso | Dimorare, CV. 
rifi. è Sedersi: se volete che con voi m'asseggia, | 
faròl, se piace a costui che vo seco (DANTE Inf. 
xv, 35-36), 

assediante A part pres. di assediare; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s. m. eft. e Chi assedia. 

assediàre [adattamento mediev. del lat. obsidere 
‘star fermo (sedére) davanti (6b)'] v. tr. (io assé- 
dio) 1 Circondare con un esercito un luogo forti- 
ficato per impadronirsene con la forza. 2 (est) 
Chiudere tutt'attorno, bloccare, isolare: il villag- 
gio era assediato dalla neve; le acque ci assedia- 
no da giorni | Attorniare: una folla festante lo as- 
sedia. 3 (fig.) Importunare, infastidire: lo asse- 
diavano con richieste insistenti, da tempo un gra- 
ve problema ci assedia | Circuire: a. una donna. 

assediato A part pass. di assediare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. (f.-a) è Chi subisce un 
assedio: gli assediati attendevano rinforzi. 

assediatore s.m. (f. -trice) @ (lett.) Chi assedia. 

asséèdio [lat. par. “adsédiu( m), per il classico ob- 
sidium, da obsidere ‘star seduto davanti, tenere il 
campo'] s.m. 7 Complesso delle operazioni svolte 
da un esercito attorno a un luogo fortificato per 
impadronirsene con la forza | Stato d'a., stato di 
pericolo pubblico, insieme di provvedimenti che 
limitano la libertà personale dei cittadini, presi in 
occasione di rivolte, gravi sommosse e sim, | A. 
economico, stato di isolamento dal mercato mon- 
diale di un paese che non può vendere o rifornirsi 
all’estero. 2 (est. )} Blocco, ressa (anche fie.): Ca. 
dei dimostranti durava da giorni; i fotografi cin- 
sero d'a. la casa; i creditori hanno posto l'a. alla 
ditta; i ricordi lo strinsero d'a. | Porre l'a. a una 
donna, corteggiarla con esasperante insistenza. 

assegnàbile agg. e Che si può assegnare. 

assegnameénto s.m. 7 Assegnazione, attribu- 
zione. 2 Rendita, provento: è rimasta povera e 
senza assegnamenti (PIRANDELLO). 3 (fig.) Fidu- 
cia, speranza | Fare a. su qc., st q.c, contarci 
sopra, fondarci le proprie speranze. || assegna- 
mentuccio, dim, 

assegnare [lat. assign4re, comp. di äd e signum 
‘segno'] v. tr. (io asségno) 1 (dir.) Disporre di q.c. 
a favore di qc., spec. attribuire la proprietà di un 
bene espropriato con provvedimento d'autorità: a. 
ai braccianti i terreni espropriati; a. un bene in 
seguito a vendita. 2 (lett.) Conferire, riconoscere 
come segno caratteristico, prerogativa, e sim.: Dio 
assegnò agli uomini il dono della parola | Cest.) 
Destinare a favore, dare in proprietà: a. una dote 
cospicua alla figlia; gli hanno assegnato una ren- 


dita vitalizia. 3 (lett.) Addurre: a. un argomento 
a sostegno della propria tesi. 4 Affidare: gli as- 
segnarono una mansione di grande responsabilità 
| Destinare: fu assegnato al reparto vendite. 
5 Stabilire, prescrivere: a. un termine, una sca- 
denza. 
assegnatàrio s. m. (l.-a) è Persona cui è asse- 
gnato q.c., spec. colui al quale è attribuita, me- 
diante ordinanza del giudice dell'esecuzione, la 
proprietà di un bene espropriato: a. di un terreno 
it corso di una riforma fondiaria. SIN. Aggradi- 


assegnato (1) part pass. di assegnare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Che è da pagare: porto a. 
3 tParco | +Cauto. || assegnatamente, avv. Con 
precisione ed esattezza; parsimoniosamente. 
assegnato (2) [fr. assignats] s. m. e (spec. al 
pi.) Moneta cartacea emessa nel XVIII sec. dal- 
l'Assemblea nazionale francese il cui valore era 
a dai beni confiscati durante la Rivolu- 


aecognetbre [vc. dotta, lat. tardo assignato- 
reim). da assignare ‘assegnare’ ] s. m. (l. -irice ) è 
iraro) Chi assegna. 

assegnazione [vc. dotta, lat. assignatione( m ). 
da assignére ‘assegnare’ ] s. I.e Atto, effetto del- 
pic | Aggiudicazione: a. di un bene pi- 


ses et (pl m. -i) è 
Laureato che svolge attività scientifica presso 
un'università o altro ente di ricerca pubblico e vic- 
ne, solitamente, retribuito mediante assegno. 

asségno [da assegnare] s.m. 7 Attribuzione pa- 
trimoniale data in corrispettivo di prestazioni di 
lavoro 0 per altro motivo: assegni al lavoratore, 
a. di carovita; a. alimentare; a. di presenza | As- 
segni per il nucleo familiare o assegni familiari, 
integrazioni salariali, versate da enti previdenziali 
a lavoratori o pensionati, di ammontare variabile 
a seconda del reddito e della dimensione del nu- 
cleo familiare | A. di studio, sussidio versato dallo 
Stato a studenti universitari meritevoli e di mode- 
ste condizioni economiche, perché possano prose- 
guire negli studi. sin. Presalario. 2 (est.) Rendita: 
vivere con un piccolo a. mensile. 3 A. bancario o 
(per amon. ) assegno, mezzo di pagamento con- 
sistente nell'ordine scritto a una banca di pagare 
una somma determinata alla persona ivi indicata 
| A. a vuoto, emesso malgrado la inesistenza pres- 
so la banca di disponibili sufficienti | A. 
postdatato, emesso con data futura e pertanto non 
ammesso dalla legge | A. circolare, titolo di cre- 
dito emesso da una banca e contenente la promes- 
sa di pagare una somma determinata già deposi- 
tata presso la stessa | A. a copertura garantita, su 
cui la banca attesta la presenza di fondi disponibili 
| (banca) A. sbarrato, pagabile dalla banca tras- 
sata solo a un'altra banca o al prenditore se suo 
cliente | A. non trasferibile, che può essere riscos- 
so soltanto dalla persona indicata dall'emittente | 
A. turistico, tratto da una banca su una propria fi- 
liale e incassabile solo mediante una doppia sot- 
toscrizione conforme della persona indicata. SIN. 
Traveller's cheque. 4 Somma da pagare all'atto 
del ritiro di una merce: pacco gravato di a.; spe- 
dire q.c. contro a., 0 contr'a. 

tasseguire [vc. dotta, lat. 4ssegui, rifatto su se- 
guire] v. tr: 1 Raggiungere, conseguire. 2 Seguire, 
tenere dietro (anche fig.). 

he is gin e deriv: © V. assembrare (2) e 


assemblaggio. (fr asstmblape; da assembler. 
Vi. blare] s.m. 7 In varie tecnologie, opera- 
zione produttiva costituita dall'accoppiamento e 
unione di due o più parti del prodotto allo scope 
di open il prodotto finito, un gruppo premon- 

sottogru po. 2 Nei sistemi elettronici per 
cisbpnione. dei dati, operazione svolta dai pro- 
grammi compilatori o traduttori di linguaggi sim- 
bolici per cui alle frasi del linguaggio: simbolico 


struzioni i in linguaggio macchina: 3 (arte) Opera 
«d'arte realizzata con materiali eterogenei. 

assemblare [fr. assembler, dal lat. parl. assimu- 
lare, comp. di dd e il den. di simul ‘insieme’ di ori- 
Lissa onr sii spie cir sci re man ad 
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semblaggio. B in funzione di agg. (posposto al s) e 
(elab.) Programma a., programma che, mediante 
un'operazione di assemblaggio, produce da un 
programma scritto in linguaggio simbolico il cor- 
rispondente programma in linguaggio macchina, 

assembiéa [fr. assembiée, dal part. di assembler 
‘fiunire’. V. assembrare (2)] s.t. 7 Riunione degli 
appartenenti a una collettività per discutere pro- 
blemi di interesse comune: a. studentesca; a. degli 
iscritti al sindacato; a. di quartiere | A. di repar- 
to, nelle fabbriche | A. aperta, nella quale può in- 
tervenire anche chi non fa parte della collettività 
direttamente interessata | (relig.) A. liturgica, il 
complesso dei fedeli che assistono alla celebrazio- 
ne della Messa. 2 (dir. ) Collettività degli appar- 
tenenti a un gruppo organizzato cui sono affidate 
funzioni deliberative: a. generale; a. dei soci; a 
generale delle Nazioni Unite; convocare, scioglie- 
re l'a. | A. deserta, quando non si è raggiunto il 
numero legale dei partecipanti | A. legislativa, 
Parlamento | Assemblee parlamentari, camere 
parlamentari | A. regionale, organo legislativo 
delle regioni. 3 (mar.) Adunata giornaliera degli 
equipaggi per gli esercizi, la distribuzione dei la- 
vori e sim. 

agg © Pertinente a un'assemblea 

deliberazione a.; riunioni assembleari. 

assemblearismo s m 1 Concezione della de- 
mocrazia diretta tendente ad attribuire alle assem- 
blee di base i poteri decisionali degli organi rap- 
presentativi. 2 (spreg. ) Tendenza a eccedere nella 
durata e nel numero delle assemblee | ( est.) Ten- 
denza a strumentalizzare un'assemblea. 

assemblearistico agg (pi m. -ci) © Proprio, ti- 
pico delle assemblee: gergo a. 

assembrameéento o tassembiamento [da as- 
sembrare (2)] s.m. 1 Adunata di persone, spec. in 
luogo aperto, per dimostrazioni, spettacoli insoliti, 
è sim.: l'a, della folla, dei curiosi; sul luogo del- 
l'incidente si formò un grande a. 2 tMassa di ar- 
mati | #Esercito, 

tassembrare (1 )[ant fr. assembler, dal lat. ad- 
similére ‘far simile'] A v. intr. 1 (Jert.) Sembrare, 
parere. 2 Somigliare. B v. tr e Rappresentare in 
modo simile | Paragonare. 

assembrare (2) o tassembiaàre, tassembla- 
re [fr. assembler, dal lat. assimul&re] A v. tr. (io 
assémbro) Ù V. assemblare. 2 ( lett.) Mettere in- 
sieme | (raro) Radunare. B v. intr. e intr. pron. (aus 
inir. essere ) è Attollarsi: i curiosi si assembravano 
per vedere la scena | tUnirsi, 

tassempro e deriv. è V. esempio e deriv. 
tassennare [comp. di a- (2) e senno] v.tr_e Da- 
te senno | Istruire. 

assennatezza s. i. e (Qualità di chi è assennato. 

assennato part pass. di tassennare; anche agg. 
1 Nei sign. del v..2 Che ha senno, giudizio: fan- 
ciulla assennata, || assennatamente, avv. Con 
senno, giudizio: comportarsi assennatamente. 

ASSéènso [vc. dotta, lat. assénsu(m), da assentire 
‘assentire'] s.m. T.(dir.) Manifestazione di volon- 
tà di un terzo condizionante la validità di un atto 
da altri emanato; a. del genitore al matrimonio del 
figlio minorenne 2 ( est.) Consenso, approvazio- 
ne: dare, negare, il proprio a.; gli fece un cenno 
di a.; un mormorio di a. si levò dalla folla. 
tassentare (1) [vc, dotta, lat. assentari, ints. di 
assentire, comp, di a- (2) e sentire 'sentire'] A v. 
intr. e Consentire. B v. tr.e (lett. ) Lusingare, adu- 
lare: continui ad a. ehi ti avea pria beneficato (FO 
SCOLO ). 

assentare (2) [vc. dotta, lat. tardo absentàre ‘ai- 
lontanare', da ébsens, genit. abséntis ‘assente’] 
A v.tr. (io assènto) ® tAllontanare | tRimuovere. 
B v. intr. pron. e Rimanere assente da un luogo per 
un periodo di tempo più o meno breve: si assentò 
qualche minuto dal lavoro; cominciò ad assentar- 
si da casa per molte ore. 

assentare (3) [lat. parl. *adsentàre, da sedare 
‘star seduto'] Å v. tr. è (raro) Mettere a sedere. 
B v. intr. pron. è Mettersi a sedere, 

assénte [vc. dotta, lat. absénte(m), part. pres. di 
fbsum ‘sono assente’, comp. di b che indica al- 
lontanamento e sùm ‘io sono'] A agg. 1 Che non 
è presente nel luogo in cui dovrebbe essere o in 
cui ci si aspetterebbe che fosse: essere a. da casa, 
da scuola; essere a. alle lezioni; gli alunni assenti 
saranno puniti | (est.) Lontano: non parlava mai 


assertivo 


del padre a. 2 (fig.) Distratto: sguardo, espres- 
sione a. 3 (dir.) Che è scomparso da tempo dal- 
l'ultimo domicilio o dimora e da almeno due anni 
non dà più notizie di sé. B s m ef 7 Persona 
assente: gli assenti hanno sempre torto; chiamata 
alla successione di un a. 2 (fig. ) Persona defunta: 
tutti rivolsero un pensiero all'a.; la memoria 
dell'a. 

assenteismo [fr. absentéisme, dall'ing. absen- 
teeism, da absentee ‘assente’, dal lat. absénte(m) 
‘assente’] s m. 7 Spec. nell'Inghilterra dell'800, 
abitudine dei grandi proprietari terrieri di vivere, 
sporadicamente o continuamente, lontani dai pro- 
pri possedimenti dedicando a questi scarsa 0 mes- 
suna cura. 2 (fige.) Disinteresse, indifferenza, 
spec. verso i problemi politici e sociali: l'a. poli- 
tico dei cittadini favorisce i cattivi governi. 3 In 
un'azienda, assenza dal proprio posto di lavoro di 
un lavoratore dipendente: a. per cause individuali, 
per cause sindacali | Tasso di a.. (ell.) assentei- 
smo, rapporto fra le assenze dal posto di lavoro e 
le giornate lavorative di un dato periodo, 

assenteista [fr. absentéiste, da absentéisme 'as- 
senteismo'] agg.: anche s. m. ef (pim-i) 7 (ñg. ) 
Che, chi rimane indifferente di fronte ai problemi 
politici e sociali. 2 Che, chi è spesso assente dal 
propro posto di lavoro. 

assenteistico agg. (pi m. -ci) è Dell'assentei- 
smo o degli assenteisti. 

assentimento s.m. e Modo e atto dell'assentire. 

assentire [vc. dotta, lat. assentire, comp. di ãd e 
sentire ‘sentire, ritenere'] A v. intr. (pres. io assénto; 
part pres. assenziènte: aus. avere ) ® Dare il proprio 
assenso: d. a una proposta. SIN, Consentire, Bv 
trè (Jett.) Permetiere, accordare. 

assenza [vc. dotta, lat. abséntia(m), da 4bsens, 
genit. abséntis ‘assente’ ] s. 1. 7 Lontananza di una 
persona dal luogo in cui dovrebbe essere o in cui 
ci si aspetterebbe che fosse: giustificare le assen- 
ze; registro delle assenze; quest'anno ha fatto 
molte ASSENTE, spero che in nostra a. non succeda 
nulla | Mancanza: a. di luce, d'aria, di sole. 
2 (dir.) Scomparsa di una persona protratta nel 
tempo dall'ultimo domicilio o dimora e mancanza 
di notizie da almeno due anni: dichiarazione di a. 
3 (med.) A. epilettica, breve è totale sospensione 
della coscienza, con o senza movimenti automa- 
tici, seguita da amnesia, propria del piccolo male 
epilettico. 

assenziente part pres. di assentire; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

assenzio o tassénzo [lat absinthiu( m), dal gr. 
apsinthion, di origine preindeur.] s. m. 7 Pianta er- 
bacea perenne delle Composite con foglie pelose 
è fiori gialli riuniti in capolini (Artemisia absin- 
thium ). 2 Liquore ottenuto per macerazione e di- 
stillazione dei fiori e delle foglie della pianta omo- 
nima. 3 (fig.. lett.) Amarezza, dolore. 

tassere [lat. Assere(m). Cir. asse (71)] s. m. è 
(mar.) Trave ferrata che si adoperava in guerra 
per sconquassare macchine nemiche | Specie di 
ariete navale. 

tasserenare [comp. di a- (2) e sereno] v. tr. intr. 
e intr. pron. e (lern. ) Rasserenare. 

tasseriméento s. m. è Modo e atto dell’asserire 
| Asserzione. 

asserire [vc. dotta, lat. assérere, comp. di #d e 
sérere ‘connettere, intrecciare’) v. tr. (io asserisco, 
tu asserisci; part. pass. asserito, tasserto (1)) @ Af- 
fermare, sostenere con vigore: asserisce di essere 
stato ammalato | A. q.c. in giudizio, vantare una 
pretesa in un processo | A. uno debitore, sostenere 
che qc. è obbligato a q.c. 

asserpolarsi [comp. di a-(2) e lat. s&rmpula ‘pic 
cola serpe'] v. rifl. (io mi assérpolo) e Attorcersi 
come una serpe. 

asserpolato part pass. di asserpolarsi; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

asserragliamento s.m. e Atto, effetto dell’ as- 
serragliare o dell'asserragliarsi. 

asserragliare [comp. di a- (2) e serraglio] A v. 
tr. (io asserraglio) e Chiudere con serragli, con 
barre | (esr. )} Barricare, sbarrare. B v. rifle Rifu- 
giarsi, spec. in luogo chiuso, per mettersi al sicu- 
ro: asserragliarsi in casa; lù gente s'asserragliò 
sul ponte. 

assertività s.f. e Qualità di chi è assertivo. 

assertivo [ingl. assertive, dal lat. assértus, part. 


asserto 

pass. di assérere (V. asserto (2)) nel sign. 2] agg. 
1 (lett.) Che asserisce, che afferma. 2 Detto di 
chi è in grado di far valere le proprie opinioni e i 
propri diritti pur rispettando quelli degli altri. || as- 
sertivamente, avv. In modo affermativo. 

tassèrto (1) part pass. di asserire; anche agg. e 
Nel sign. del y. 

asséerto (2) [vc. dotta, lat. tardo assértu(m), s 
dal part. pass. di assérere. V. asserire] s- me 
(lert.) Asserzione, affermazione: dimostrare, con- 
fermare un a. 

assertore [vc. dotta, lat. assentore(m), da assè- 
rere ‘asserire’] s. m. (f.-trice) e Chi asserisce, s0- 
stiene con vigore, un principio, una dottrina, 
e sim. 

assertoòrio [vc. dotta, lat. tardo assertoriu( m), da 
assérere ‘asserire'] agg. e Assertivo, 

asservimento s.m, 7 Modo, atto, effetto dell'as- 
servire o dell'asservirsi. 2 (mecc.) Collegamento 
fra due elementi di un meccanismo, che obbliga 
uno di essi a seguire l'azione comandata dal- 
l'altro, 

asservire [comp. di a- (2) e servire] A v.tr. (io 
asservisco, tu asservisci) T Rendere servo, assog- 
gettare (anche fie.): a. gli istinti alla ragione. 
2 (fecnol.) Collegare due grandezze fisiche di un 
sistema, due elementi di una macchina o di un im- 
pianto stabilendo fra loro un asservimento. B v. 
rifl. © Rendersi servo, sottomettersi: asservirsi al 
nemico. 

asserzione [vc. dotta, lat. assertibne(m), da as- 
sérere ‘asserire'] s.f. 7 Atto dell'asserire. 2 Giu- 
dizio positivo 0 negativo con cui si esprime una 
semplice verità di fatto. 

assessorato s.m. e Carica di assessore | Durata 
di tale carica | Sede degli uffici che dipendono 
dall'assessore. 

assessore [lat assessére(m), letteralmente ‘co- 
lui che siede accanto'. V. assidere] s. m. if. -a; V. 
nota d'uso FEMMINILE) 7 Membro della giunta regio- 
nale, provinciale o comunale. 2 }Funzionario in- 
caricato di coadiuvare altro funzionario superiore 
nella esplicazione delle proprie funzioni. 
3 {Membro laico della corte d'assise o della corte 
d'assise d'appello. 

assessoriale agg. e (raro) Di assessore. 

assessorile agg e Di assessore: commissione a. 

assestacovòni [comp, di assesta(re) e il pl. di 
covone] s. m, e Organo della mietitrice-legatrice 
che allinea gli steli del frumento per la legatura. 

assestamento s.m. 7 Atto, effetto dell’assesta- 
re o dell'assestarsì | A. forestale, programma tec- 
nico-economico per la conservazione e l'utilizza- 
zione dei boschi | A. del terreno, complesso di 
fenomeni relativi al costipamento delle terre lavo- 
rate | (geo/.) Movimento del suolo o delle rocce 
che si dispongono in modo da conseguire un mi- 
gliore equilibrio. 2 (edil.) Piccolo abbassamento 
delle murature, dovuto a cedimento delle malte o 
a graduale aumento del peso sovrastante durante 
la costruzione. SIN. Calo. 


assestare o (raro) tsestaàre [comp. di a- (2) e 


sesto] A v. tr. (io assesto) 1 Mettere in sesto, in 
ordine, a posto: a. i volumi di una biblioteca. 
2 (est.) Sistemare, regolare con cura: a. una ca- 
rica di esplosivo, un meccanismo | A. un colpo, 
colpire con abilità nel punto voluto. B v. rifl. è 
Mettersi a posto, adattarsi: s‘assestò ben bene sul- 
la poltrona | Sistemarsi: si è assestato nella nuo- 
va casa. © v. intr. pron. è Raggiungere un assetto 
stabile (detto spec. di costruzioni o terreni). 

assestatézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che, è 
assestato, 

assestato part. pass. di assestare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Assennato, avveduto, detto di per- 
sona: un buon giovine, a. (MANZONI), || assesta- 
tamente, avv. Ordinatamente, 

assésto s.m. è (raro) Ordine. 

assetare [comp. di a- (2) e sete] A v. tr. (io as- 
séto) 1 Portare, ridurre alla sete: a. una cità, un 
paese. 2 (fie. lett.) Rendere desideroso, bramoso. 
B v.intr. (aus. essere) © (raro) Avere, patire sete: 
i Numidi ... pochissimo assetano (ALFIERI). 

assetato A part pass. di assetare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (est.) Riarso: campi assetati. B s. 
m. (f.-a) e Chi ha molta sete. 

assettaménto s.m. 7 Atto, effetto dell’assettare 
o dell’assettarsi, Z (edil.) raro Assestamento. 
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3 Seduta, consesso. 

assettàre [lat. parl. ‘asseditàre, freq. di sedare 
‘sedere'] Å v. tr. (io assètto) 1 Mettere in ordine, 
sistemare: quando la sala fu assettata iniziarono 
le danze | (est) Acconciare, adomare: assettarsi 
i capelli, il vestito; a. un abito. 2 Collocare nel 
luogo adatto: assetto i libri sopra il tavolo | (ra- 
ro) ta. una fanciulla, accasarla. 3 (raro) Allesti- 
re, preparare: a. gli altari, gli arnesi del lavoro | 
(lett., iron.) Conciare per le feste. B v. rift. 1 Ab- 
bigliarsi, adornarsi: si assettò prontamente e uscì. 
2 (lett.) Prepararsi, spec. a dire o a fare qc, 

tAdagiarsi, sedersi: il re s'assettò ad una tavola 

(BOCCACCIO). 

assettato part pass. di assettare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. || assettatamente, avv. Con ordine; 
esi.) acconciatamente; parlare assettatamente, 
con posatezza e proprietà. 

assetto [da assettare] s.m. 1 Atto, effetto del- 
l’assettare o dell’assettarsi | Ordine, sistemazione 
| Dare a., sistemare | Mettere in a., mettere in 
ordine | Mettersi in a., disporsi, prepararsi | Fi- 
eliare a., sistemarsi. 2 (est.) Modo di vestire, te- 
nuta, equipaggiamento: essere in a. di guerra | 
Essere bene, male in a., essere bene, male, in ar- 
nese | Essere in pieno, in perfetto a., essere per- 
fettamente equipaggiato. 3 Disposizione, positura 
di un aereo o natante rispetto a riferimenti fissi 0 
mobili: a. appoppato, appruato, cabrato, picchia- 
to. 4 Sede, 

asseveramento s.m. e Atto dell’asseverare, 

asseverare [vc. dotta, lat. adseveràre, comp. di 
dd e sevérus ‘severo, solenne']v. tr. (io assévero) 
è Affermare con certezza ed energia. 

asseverativo agg. è (/ert.) Affermativo: fono a. 

asseverazione [vc. dotta, lat. adseveratiò- 
neim), da adseveràre 'asseverare']s.f. 7 Atto, ef- 
fetto dell'asseverare, 2 (dir.) Certificazione, nei 
modi previsti dalla legge, della verità di quanto 
affermato in una perizia, o della conformita al te- 
sto originale di una traduzione, o della verità di 
fatti determinati. 

assiale [da asse (2)] agg © Relativo all'asse: 
piano a. 

assibilàre [comp. di a- (2) e sibilo] A v. tr. (io 
assibilo) 1 (lett.) +Fischiare insieme | Sussurrare. 
2 (ling.) Sottoporre un suono ad assibilazione. 
B v. intr. pron, è (ling.) Subire l’assibilazione. 

assibilazione [da assibilare] s.f. è (Jing.) Tra- 
sformazione per la quale un suono diventa sibi- 
lante. 

assicèlla s.t. 1 Dim. di asse (1). 2 Piccola tavola 
di legno. 

assicellàto [da assicella, dim. di asse (1)] s.m. 
e (arald.) Partizione costituita da file di rettan- 
goli a due smalti alternati | A. innestato, partizio- 
ne costituita da file di rettangoli a due smalti solo 
parzialmente contrapposti. 

assicurabile agg. e Che si può assicurare. 

assicurante A part. pres. di assicurare; anche agg. 
è Nei sign. del v. Bs.m.ef. @ (dir.) Chi conclude 
un contratto di assicurazione con un'impresa as- 
sicuratrice | Nel rapporto di assicurazione sociale, 
colui cui fa carico l'obbligazione di pagare il con- 
tributo. 

assicurare o tassecuràre [lat. parl. “assecura- 
re, comp. di äd e secorus ‘sicuro'] A v.tr. 1 Ren- 
dere certo: a. un buon lavoro, una buona retribu- 
zione | Proteggere, preservare: a. la propria vet- 
chiaia, i propri beni. 2 Dare certezza, incorag- 
giando e tranquillizzando: ti assicuro che non ac- 
cadrà nulla. 3 Fermare, legare saldamente: a. q.c. 
con ganci, con corda; a. un compagno di cordata 
| (ie.) A. ge. alla giustizia, farlo ‘arrestare. 
4 (dir.) Concludere un contratto di assicurazione: 
a. un bene contro i furti | (est.) A. una lettera, 
un plico e sim., spedirli assicurandosi contro il ca- 
so di perdita o manomissione dietro pagamento di 
una soprattassa. 5 (mar.) A. la bandiera, sulle na- 
vi, alzare la bandiera e sparare contemporanea- 
mente un colpo di cannone, per garantime l'au- 
tenticità. 6 {Munire, fortificare: e ben quel muro 
che assecura il sito | d'arme e d'opere men de- 
v'essere munito (Tasso). B v. rifl. 7 Acquistare 
certezza: assicurarsi di poter realizzare un'impre- 
sa | (fett.) Tranquillizzarsi | *Fidarsi, aver fidu- 
cia. 2 Mettersi al sicuro. 3 Garantirsi la copertura 
di un rischio, mediante un contratto di assicura- 


zione: assicurarsi contro i furti, gli incidenti 
e sim, 

assicurata [f. sost. di assicurato] s.f. @ Lettera o 
plico postale a valore dichiarato di cui le Poste, 
dietro pagamento di una speciale soprattassa, ga- 
rantiscono l'inoltro al destinatario con particolari 
misure di sicurezza o il rimborso in caso di dan- 
neggiamento o smarrimento, 

assicurativo agg. 7 Che serve ad assicurare. 
2 (dir.) Che concerne una assicurazione: presia- 
zioni assicurative. 

assicurato o tassecurato. A part pass. di assi- 
curare; anche agg. ® Nei sign. del v. || assicurata- 
mente, avv. Con certezza. B s.m. (t-a) e (dir.) 
Colui verso il quale l'assicuratore è obbligato con 
il contratto di assicurazione o a favore del quale 
è stata conclusa l'assicurazione: obblighi dell'a. 

assicuratore A s.m. 7 (dir.) Ente che assume 
il rischio oggetto del contratto di assicurazione. 
2 Correntemente, chi stipula contratti di assicura- 
zione come agente di una società assicuratrice. 
B anche agg. (f trice): ente a., società assicura- 
trice. 

assicurazione o }assecurazione s. f. 7 Atto, 
effetto dell'assicurare o dell'assicurarsi. 2 (dir) 
Contratto con cui un assicuratore, verso pagamen- 
to di un premio, si obbliga a tenere indenne I'as- 
sicurato dagli effetti dannosi di un evento futuro 
e incerto | A. contro i danni, il cui oggetto è il 
rischio di un danno che derivi eventualmente da 
un sinistro | A. sulla vita, il cui oggetto è il rischio 
del verificarsi di un avvenimento riguardante la 
vita umana | A. sociale, obbligatoria, pubblica, 
con cui il prestatore di lavoro è rilevato dal rischio 
dei pregiudizi che lo stesso subirebbe a causa o in 
occasione del lavoro | Società d'a., d'assicurazio- 
ni, ente che esplica attività assicurativa | Polizza 
d'a., documento probatorio del contratto d'assicu- 
razione: a. auto. 3 Nell’alpinismo, l'insieme dei 
procedimenti che si attuano durante un’ascensione 
allo scopo di arrestare un'eventuale caduta: fare 
a. | A. a spalla, quando lo scalatore è trattenuto 
da una corda che passa sulla schiena e sulla spalla 
di chi assicura | A. diretta, quella effettuata con 
il solo ausilio della corda | A, indiretta, quando 
la corda passa per chiodi o spuntoni di roccia per 
ridurre l'altezza di caduta libera, 

assideramento s.m. e (med.) Complesso degli 
effetti dannosi causati dal freddo quando è supe- 
rata la capacità di termoregolazione dell’ organi- 
smo umano, 

assiderare [lat. parl. *assiderare, comp. di äd e 
sidusi, genit. sideris ‘costellazione, clima, stagio- 
ne'] Å v. tr. (io assidero) 1 Esporre al freddo | 
Gelare: il freddo ha assiderato le pianticelle. 
2 (med.) Sottoporre ad assideramento. B v. intr. e 
intr. pron. (aus. essere) T Intorpidire per il freddo, 
2 (med.) Rimanere colpito da assideramento. 

assideraàto part pass. di assiderare: anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (raro, fig.) Torpido. j 

assidere [lat. assidere ‘porsi a sedere', comp. di 
éd e sidere. V. sedere] A v. tr, (pass. rem. io assisi, 
tu assidésti, part. pass. assiso) 1 Far sedere | Col- 
locare. 2 tAssediare. B v. intr. pron. e (lert. ) Porsi 
a sedere: il re si assise sul trono; e pietosa s'as- 
side in su la sponda (PETRARCA) | Cest.) Posarsi; 
fermarsi. 

assiduità [vc. dotta, lat. assiduitàte(m), da ass- 
duus ‘assiduo’ ] s. f @ Qualità di chi, di ciò che, è 
assiduo: a, nel lavoro, nello studio. 

assiduo [vc. dotta, lat. assiìduu(m); da assidere 
‘sedere accanto'] agg. 1 Che attende a qc. con cu- 
ra costante e continua: studente, lettore a.; un a. 
studioso. 2 Che è fatto con costanza e continuità: 
cure, ricerche assidue; lo studio ada buoni ri- 
sultati. 3 Che si reca con frequenza e regolarità 
in un luogo per dovere, necessità, utilità, e sim.: 
pochi di voi sono assidui alle lezioni; è un a. cti- 
ente del nostro bar. || assiduamente, avv. 

assiemaggio [da assieme] s.m. 1 (tecnol.) As- 
semblaggio. 2 (polir.) Unione di forze politiche, 
spec. di correnti all’interno di uno stesso partito. 

assiemare v. tr. (io assiémo) e Mettere, tenere 
assieme. 

assième [da insieme, con cambio di pref.] A aw. 
e Insieme: stare a.; mettere, riunire a.; aspettami, 
usciremo a. B nelle loc. prep. a. a, (raro) a. con è 
In compagnia di, insieme con: verrò a. a te. G s. 


m. e Complesso, gruppo di persone o cose in cui 
ci sia coesione, fusione tra le singole parti; visione 
o considerazione complessiva di elementi diversi: 
una squadra di calcio che forma un bell'a.; l'a. 
orchestrale; gioco d'a.; ottima recitazione d'a., 
roi l'a. delle costruzioni è di una perfetto sim- 


ataitpmmentto sm. 7 Modo e atto dell'assiepa- 


re o dell’assieparsi: un a. di curiosi intralcia la 
circolazione. 2 +Recinto di siepi. 
assiepàre [comp. di a- (2) e siepe] A v. tr. (io 
assiépo) © (lett.) Far siepe | (est.) Chiudere con 
una siepe | (fig.) Circondare. B v. intr. pron e Af- 
follarsi intorno: la gente si assiepa lungo la stra- 
da; si assieparono in piazza; la folla si assiepava 
intorno al vincitore. 
assiepato part pass diassiepare; anche agg © Nei 
sign. del v. 
assile [da asse (2)] agg e Detto di organo anı- 
male o vegetale che è situato lungo o verso l'asse 
brc: cnr di un altro organo. 
| [comp. di a- (2) e sillaba] s. 1. e 
"eilig: ) Figura retorica che consiste nella ripetizio- 
ne della medesima sillaba all'inizio di più parole: 
di me medesmo meco mi vergogno (PETRARCA ). 
CFA. Allitterazione. 
assillante part pres di assillare; anche agg. © Nei 
sign. del v. 
assillàre [da assillo] A v. tr. @ Molestare, tormen- 
tare: a. ge. con preghiere insistenti; un pensiero 
continuo l'assillava | (est) incitare. B v. intr. (aus. 
avere) © (lett. ) Smaniare: e parve un toro bravo 
quando assilla (PULCI), 
assillo [iat. asi m) ‘tatano', di etim. incerta] s. m. 
1 insetto dittero predatore di color bruno-gialla- 
stro fornito di proboscide con la quale punge gli 
animali domestici. 2 (fig. ) Pensiero tormentoso e 
continuo: l'a. degli esami; senza l'a. della scuola 
| Avere l'a., essere inquieto, smamiare. 
3 e deriv. è V. assomigliare e deriv. 
assi agg © Che si può assimilare. 
assimilabiità 1 è Qualità di ciò che è assimi- 


fn [ve. dotta, lat. tardo assimifére, comp. 
di éde similissimile'] A v. tr. (io assimilo) 1 (lett. ) 
Rendere simile. 2 (ling.) Sottoporre un suono al 
processo di assimilazione, 3 (biol, ) Assorbire ma- 
teriale nutritizio dal tubo digerente verso il san- 
gue, a formare parte integrante dell'organismo vi- 
vente. 4 (fig.) Far proprio: a. idee, concetti, abi- 
tudini. B v. intr. pron. 1 Diventare, rendersi simile: 
nella coscienza dei più il bene si assimila all'utile. 
2 sue .) Subire un'assimilazione. 

milativo agg. e Che è atto ad assimilare. 
permet agg. (F -trice) ® Che assimila: or- 
gano a.; capacità assimilatrice. 
assimilazione [vc. dotta, lat. assimilatibne( m), 
comp. di éd e similis ‘simile'] s. t. 1 Atto, effetto 
dell'assimilare o dell'assimilarsi: l'a. delle so- 
stanze digerite. 2 (psicol.) Processo di apprendi- 
mento, in cui ciò che è studiato diventa parte di 
sé stessi, come il cibo diventa parte del corpo | 
Processo di percezione o di appercezione in cui 
un contenuto nuovo è talmente simile a un conte- 
nuto famigliare che i due sembrano quasi identici. 
3 (ling.) Processo per cui due suoni a contatto o 
a breve distanza tendono a divenire identici o ad 
assiolo o tassiuolo [comp. del lat. &xio, n. di 
quest'uccello, di origine incerta, e del suff. dim. 
«olo] s. m. © Piccolo uccello rapace notturno degli 
Strigiformi con livrea grigia venata di nero e gran- 
di occhi vivaci (Orus scops). SIN. Chiù | tCapo 
d'a., ignorante. 
assiologia [comp. del gr. áxios ‘degno’ e -logia] 
s.f (pl. -gie) T Scienza che studia l'origine e la 
storia dei titoli e dei gradi nobiliari e dignitari. 
2V. axiologia. 
assiologico agg. (pi m. -ci) 1 Relativo all’assio- 
logia. 2 V. axiologico. 
assiòma [gr. axiòma ‘dignità’, da 4xios ‘degno'] 
sim. (pl-i) 1 (filos., mat.) Principio generale evi- 
e de fare da premessa 

ragionamento, una teoria e sim. 2 (est.) Af- 
fermazione che è superfluo dimona poene pe- 


saslomatica. tt monti dim asso latico] s. f. è 
* los.) La totalità dei principi posti alla base di 
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una qualsiasi scienza deduttiva, 

assiomatico [ve. dotta. gr. axibmatikés, da axíð- 
ma. V. assioma] agg. (pim-ci) 1 (filos.) Che con- 
ceme l'assioma o ne ha il carattere. 2 (est. ) Indi- 
scutibile, irrefutabile: verità assiomatica. || assio- 
maticamente, avv. Indiscutibilmente, irrefutabil- 
mente. 

assiomatizzare v. tr è Trattare in base ad as- 
siomi: a. una scienza. 

assiomatizzazione s f #e Atto, effetto dell'as- 
siomatizzare, 

assiometro [comp. del gr. axia ‘valore’ e netro] 
s. m. è Strumento posto sulle navi che si governa- 
no con la ruota, e che indica costantemente al ti- 
momiere la direzione del timone. 

assiriologia [comp. del gr. assyrios ‘assiro’ e -lo- 
gia] s.t (pi -gie) è Scienza che studia la storia © 
la civiltà degli Assin 

assiriologo [comp. del gr. assyrios ‘assiro’ e -lo- 
go] s m. (pi -gi) e Studioso, esperto di assirio- 
logia. 

assiro [vc. dotta, lat. Assn Duim), dal gr. As- 
sýrios, di origine semitica (dal n. della città di Aš- 
šur)] A agg © Dell'Assiria: iscrizioni assire; i re- 
sti delle antiche città assire. B sm (1 -a ) © Abi- 
tante, nativo dell’ Assiria. C s m. solo sing. è Lin- 
gua parlata dagli Assiri. 

assiro-babilonese agg (pi assirobubilonesi) è 
Che si riferisce all'Assiria e alla Babilonia, con- 
siderate come unità: civiltà assiro-babilonese. 

assisa (1) [ant tr. assise ‘unitorme'. da asseoir 
‘stabilire’, dal lat. parl. *assedére, per il classico as- 
sidére] s. t 1 Foggia di vestiario propria di un de- 
terminato ordine di persone, livrea, unifòrme: ei 
nudo andonne | dell'a. spogliato (PARINI). 2 A. 
geologica, insieme di strati rocciosi distinto dagli 
altri per particolar caratteri litologici o paleonto- 
logici. 3 (biol.) Strato di cellule. 

assisa (2) [V. accisa]s i. è Balzello, imposta. 

assise [fr. assise ‘seduta’, var. di accise. V. acci- 
sa] s. t.pl. 1 Nel mondo medievale, le assemblee 
giudiziali © (est. ) talune compilazioni legislative: 
a. del regno di Sicilia; a. di Gerusalemme | (est.) 
Congresso, nunione plenaria: le a. dei rivoluzio- 
nari in esilio, 2 Corte d'Assise: difendere qe. in a. 

assisiate A agg e Di Assisi B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo di Assisi | L'Assisiate, (per anton. ) 
S. Francesco d'Assisi. 

ASSÌso part pass di assidere; anche agg. ® Nei sign. 
del v, 

assist /'assist, ingl. a'sist/ [vc. ingl.. propr. ‘assi- 
stere’) s. m. inv. è (sport) Nella pallacanestro e nel 
calcio, ultimo passaggio che dà, a chi lo riceve, 
buone possibilità di segnare. 

assistentato s.m. e Ufficio di assistente: a. uni- 
versitario | La durata di tale ufficio. 

assistente A part pres, di assistere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m et. 7 Chi collabora con qc. 
in una determinata attività | A. di volo, a. di bor- 
do, la persona di sesso maschile (steward) o fem- 
minile (/tostess) addetta al conforto dei passegge- 
ri e dell'equipaggio sugli aerei civili | Negli studi 
televisivi, incaricato del regolare andamento del 
lavoro in studio o in sala di prove | A. universi- 
tario, ausiliare del professore titolare di cattedra 
o di corsi di insegnamento; tale ruolo, abolito nel 
1980, è stato parzialmente sostituito da quelli di 
‘ricercatore’ e di ‘professore associato’ | A. alla 
poltrona, a. dentale, aiutante del medico dentista, 
2 (ore. az.) Persona che lavora a stretto contatto 
con un dirigente di azienda al quale fornisce con- 
sulenza tecnica, specialistica o professionale. 
3 Chi presta la propria opera a fini assistenziali, 
spec. nell'ambito sociale, culturale e religioso: a. 
sanitario | A. sociale, chi, all’interno di appositi 
organismi, si occupa dell'aiuto morale e materiale 
a persone in particolari condizioni di disagio, 4 A. 
al soglio, dignitanio ecclesiastico o laico, fornito, 
per diritto ereditario o per nomina pontificia, di 
particolari funzioni e prerogative personali nel- 
l'organizzazione e nel cerimoniale della corte pa- 
pale. 5 Nel nuovo ordinamento della polizia di 
stato italiana, qualifica corrispondente al grado 
soppresso di appuntato; la persona di sesso ma- 
schile che ha tale qualifica | A. di polizia femmi- 
nile, qualifica corrispondente a quella di ispettore, 
perle donne arruolate nella polizia di stato; la per- 
sona di sesso femminile che ha tale qualifica. 


associare 


assistènza s.i. 7 Atto, effetto dell’assistere, del- 
l'intervenire: a. alle lezioni, alle esercitazioni. 
2 (dir.) Intervento attivo o passivo al compimen- 
to di un'attività altrui: a. legale. 3 Complesso del- 
le attività prestate al fine di aiutare materialmente 
o moralmente qe. | A. sociale, insieme delle atti- 
vità svolte da appositi organismi per l’aiuto mo- 
rale e materiale di persone in particolari condizio 
ni di disagio | A. sanitaria ai lavoratori, garantita 
agli stessi mediante le assicurazioni sociali e altri 
mezzi predisposti all'interno delle aziende | A. 
tecnica, servizio di mparazione dei guasti fornito 
ai propn clienti da un produttore o da un venditore 
di beni di consumo durevole. 4 Aiuto, soccorso: 
prestare a. ai feriti, ai malati, ai bisognosi | (est.) 
Cura assidua: l'a. del medico, dell'infermiera, 
dell'avvocato. 

assistenziale agg e Che concerne l'assistenza, 
spec. quella pubblica o sociale: attività, ente a. 

assistenzialismo s.m è Eccesso, degenerazio- 
ne del sistema di assistenza pubblica- o sociale pra- 
ticata in uno Stato a favore di cittadini ed enti pri- 
vati o parastatahi. 

assistenzialistico agg ipl m. -ci) e Relativo al- 
l'assistenzialismo: regime a.; politica assistenzia- 
listica 

assistenziario s.m. è Istituto che assiste chi sia 
stato escluso dalla società atutandolo a remsenrsi. 

assistere [vc. dotta, lat. adsistere, comp. di 4d 
‘presso, davanti’ e sistere ‘stare'] A v. intr. (pass 
rem. io assistiti, 0 assistenti, ru assistésti. part pass 
assistito; aus. avere ) 1 Essere presente, interveni- 
re: a. a uno spettacolo, a una lezione, alla Messa, 
2 (raro) Stare vicino a qe. per soccorrerlo, aiu- 
tarlo, servirlo, e sim.: a. al soglio pontificio, al- 
l'altare, al trono. B v. tr. @ Curare, soccorrere: a. 
un ferito, un ammalato | Coadiuvare: a. un tecni- 
co nel proprio lavoro | Curare con assiduità gli 
interessi di q.c.: l'avvocato assiste i propri clienti. 

assistibile agg. © (raro) Che può essere assi- 
suo, 

assistito A part pass di assistere; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. (l.-a) è Chi beneficia dell'as- 
sistenza di qc. | (dial. ) Chi, per ispirazione, dà i 
numeri del lotto, 

assito [da asse (1)]s. m. 7 Tramezzo di assi con- 
nesse per dividere una stanza o una camera in due 
più piccole. 2 Pavimento, solaio di tavole percor- 
mbile da persone. SIN, Impalcato, tavolato, 

tassiuolo e V. assiolo. 

ASSO [vc. dotta, lat. 4sse(m). V. asse (9)] s. m. 
1 Faccia di dado o di tavoletta di domino segnata 
con un sol punto | Carta da gioco che porta un 
solo segno: a, di picche | Avere l'a. nella manica, 
(fig.) avere ottime possibilità di successo | A, di 
bastoni, (raro, fig.) percosse | (raro, fig.) A. fer- 
mo, fisso, chi sta sempre nello stesso luogo, chi 
frequenta assiduamente un luogo | (fig.) Lascia- 
re, piantare in a., abbandonare ge. sul più bello, 
in cattivo stato, senza aiuto, e sim. | (fig.) Restare 
in a., essere abbandonato, rimanere solo. 2 (fig.) 
Chi eccelle in una particolare attività per speciali 
doti e bravura: è un a. in matematica; gli assi del 
ciclismo, 

associabile agg e Che si può associare. 

associabilità s.t. e Qualità di ciò che è associa- 
bile. 

associameénto s.m. e Atto dell'associare o del- 
l'associarsi. 

associante A part. pres. di associare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m, è Colui che ammette un'al- 
tra persona alla ripartizione del risultato economi- 
co di un affare o dell'intera gestione della sua im- 
presa, 

associàre [vc. dotta, lat. tardo associére, comp. 
di gd e sécius ‘amico') A v. tr. (io associo) 1 Ren- 
dere partecipe di un'attività, spec. mediante lu- 
none a un gruppo preesistente: hanno associato 
molti giovani al loro partito; volle a. il figlio negli 
affari. 2 Mettere insieme, unire (anche fie.): a. 
un gruppo di amici; a. immagini e idee diverse. 
3 Trasferire ge. da un luogo a un altro determinato 
accompagnandolo o scortandolo, spec. nelle loc.: 
a. un morto alla chiesa; a. ge. alle carceri, B v. 
rifl. T Partecipare agli utili di un'impresa dietro il 
corrispettivo di un determinato apporto. 2 Unirsi 
in società: si associarono con gli antichi avversari 
per fronteggiare le difficoltà; potete associarvi a 


associatività 


noi in questo tentativo | ( est.) Aggregarsi a un'as- 
sociazione: associarsi a un club, a un partito po- 
litico. 3 (fige.) Unirsi ai sentimenti di qc.: asso- 
ciarsi al dolore, alla gioia, e sim. di qe.; tutti i 
colleghi si associarono al lutto. 

associatività s.f. e (mat.) Qualità di ciò che è 
associativo, 

associativo agg. 7 Atto ad associare. 2 (mat.) 
Di operazione per la quale, tutte le volte che sono 
definiti a(bc) ed (ab)c, essi sono uguali | Di 
struttura algebrica individuata da una operazione 
associativa. 3 (anar.) Detto di struttura nervosa o 
di funzione in grado di integrare varie informa- 
zioni, determinando risposte complesse: corteccia 
Associativa, 

associato A part. pass. di associare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Professore a., nell'ordinamen- 
to universitario italtano, quello appartenente a un 
ruolo intermedio tra il ricercatore e il professore 
ordinario. B s.m. (f. -a) 1 Chi fa parte di un’as- 
sociazione. 2 Professore associato. 

associazione s.f. 7 Atto, effetto dell’associare 
o dell'associarsi | Nell'ordinamento umversitario 
italiano, insieme di pratiche concorsuali necessa- 
rie per entrare nel ruolo di professore associato | 
A. di medicamenti, somministrazione contempo- 
ranea o a breve distanza di due farmaci | A. srel- 
lare, insieme di stelle che presentano alcune ca- 
ratteristiche fisiche comuni. 2 Unione di due o più 
individui allo scopo di esercitare in comune una 
medesima attività: a. politica, di beneficenza; li- 
bertà di a. | a. in partecipazione, contratto con 
cui un soggetto, associante, riceve da un altro sog- 
getto, associato, un apporto e gli attribuisce, in 
cambio, una partecipazione agli utili di una sua 
impresa o affare | a. a, per delinquere, accordo 
di tre o più persone allo scopo di commettere più 
delitti; correntemente, accordo tra più persone as- 
sociate allo scopo di commettere uno o più reati 
| A. segreta, caratterizzata dal fatto di occultare 
la propria esistenza, © i propri fini, o 1 propri soci 
|A. di tipo mafioso, 1 cui membri si avvalgono 
della forza di intimidazione del vincolo associati- 
vo e della condizione di assoggettamento e di 
omertà che ne deriva per commettere delitti od ot- 
tenere vantaggi ingiusti | Associazioni d'arma, ás- 
sociazioni corrispondenti ad armi, corpi, specialità 
e servizi attualmente esistenti nelle Forze Armate. 
3 (psicol.) Relazione funzionale tra fenomeni psi- 
cologici stabilita nel corso dell'esperienza indivi- 
duale e tale che la presenza di uno tende a evocare 
l'altro. 4 (bio/.) Linkage. 

associazionismo [ingl. associationisme, attrav. 
il fr. associationism] s.m. 1 Il fenomeno sociopo- 
litico dell’aggregarsi in associazione | Il comples- 
so delle associazioni aventi indirizzo ideologico 
comune: l'a. cattolico. 2 (psicol.) Teoria per cui 
l'apprendimento e lo sviluppo dei processi supe- 
riori consistono fondamentalmente nella combina- 
zione di elementi mentali irriducibili. 

associazionista s.m. ef. ipl. m. -i) e (psicol.) 
Seguace dell’associazionismo. 

associazionistico agg. (pl. m. -ci) è Relativo 
all'associazionismo. 

assodaménto s.m. è Atto, effetto dell'assodare 
o dell'assodarsi. 

assodare [comp. di a- (2) e sodo] A v. tr. (io 
assòdo) 1 Rendere sodo, duro | (est. } Consolidare 
(anche fig. ): a. un muro, un argine; a. la propria 
posizione, il carattere. 2 (fig.) Accertare: a. la 
verità, i fatti. B v. intr. pron. 1 Divenire sodo: la 
colla si assoda raffreddandosi. 2 (fig.) Consoli- 
darsi, rafforzarsi: con l'esercizio le capacità na- 
turali si assodano. 

assoggettabile agg. e Che si può assoggettare. 

assoggettamento s. m. e Atto, effetto dell'as- 
soggettare o dell’assoggettarsi. 

assoggettàre [comp. di a- (2) e soggetto (1)] 
A v.tr. (io assoggétto) e Rendere soggetto, sotto- 
mettere | Costringere all'ubbidienza, alla servitù. 
B v. rifl. è Adattarsi, sottomettersi: si è assogger- 
tato alla sua autorità. 

assoggettatòre s.m. (f.-irice) e (/ett.) Chi as- 
soggetta. 

assolare (1) o assuolàre [comp. di a- (2) e 
suolo] v. tr. (io assuolo, pop. assolo) @ (raro) Col- 
locare a strati. 

assolàre (2) [comp. di a- (2) e solo] v. tr. (io as- 
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sélo) è (raro) Rendere solo | A. una carta, nel 
gioco del tressette e della calabresella, tenere in 
mano una sola carta di un dato seme o colore. 

assolaàre (3) [comp. di a- (2) e sole] A v. tr. (jo 
assolo) @ (raro, lett.) Esporre, stendere al solea. 
il fieno. B v. intr. (aus. essere; anche impers.) è (ra- 
ro, lett.) Far giorno. 

assolato [da sole] agg. e Pieno di sole, esposto 
completamente al sole: casa assolata; campi as- 
solati. 

assolcàre [comp. di a- (2) e solco] v. tr, (io as- 
solco, tu assolchi) @ Aprire, fare solchi: a. un 
campo. 

assolcatore A agg. e Che compie l'assolcatura. 
B sm è Organo della seminatrice a righe che 
apre i solchetti nei quali è posto il seme. 

assolcatura s.i. e Apertura dei solchi su un ter- 
reno già arato e spianato. 

assoldaméento s.m. Modo, atto ed effetto del- 
l’assoldare. 

assoldare [comp. di a- (2) e soldo] v. tr. (io as- 
sèldo) 1 Prendere uomini a soldo, per servizio mi- 
litare | Armuolare mercenari. 2 (esi.) Prendere al 
proprio servizio: a, una spia. 

assolo o a solo [comp. di a-(2) e solo] s. m. inv. 
1 Brano musicale affidato a un solo esecutore, 
strumentale o vocale, in un complesso di strumen- 
ti o voci. 2 (esh) Brillante azione individuale, 
spec. di un atleta. 

assolotto s: m. è Adattamento di axolotl (V.). 

assolto part. pass, di assolvere; anche agg, e Nei 
sign, del v. 

assolutèzza s.f. e Qualità di ciò che è assoluto. 

assolutismo [ingl. absolutism, prob, attrav. il fr. 
absolutisme] s. m. © Sistema politico in cui il po- 
tere del sovrano è senza limiti e controlli, 

assolutista [ing]. absolutist, prob. attrav. il fr. ab- 
solutiste] s. m. e t. (pi. m. -i) 7 Fautore dell’assolu- 
tismo. 2 (fam.) Chi cerca di imporre agli altri la 
propria volontà. 

assolutistico agg. (pl m. -ci) è Dell'assoluti- 
smo: governo a. || assolutisticamente, avv. 

assolutizzare v. tr. (io assolutizzo) © Fare di 
un'idea, un problema, una situazione e sima Q-C. 
di definitivo e immutabile. 

assolutizzazione s. fí. e Atto, effetto dell'asso- 
lutizzare, 

assoluto A ipart. pass. di assolvere @ (raro) Nei 
sign. del v. B agg. 1 (Jert.) Libero da relazioni, 
limiti, circostanze particolari; Voglia assoluta non 
consente al danno (DANTE Par. 1v, 109) | Stato 
a., in cui tutta l'autorità politica è accentrata in un 
capo, 2 (fig.) Deciso, perentorio, autoritario: mio 
padre fiero e a. nelle sue risoluzioni (FOSCOLO). 
3 Generale, universale: verità assoluta | In a, 
tell.) in modo assoluto, assolutamente: ciò vale 
ina. | (comm.) In a, detto di operazione com- 
merciale ‘effettuata senza clausole sospensive. 
4 Totale, pieno, intero: un'assoluta padronanza 
di sé | Bisogno a., urgente, imprescindibile | Fede 
assoluta, cieca | Maggioranza assoluta, costituita 
nei collegi pari dalla metà più uno dei votanti e 
nei collegi dispari dal numero che raddoppiato su- 
pera quello dei votanti | (mat.) Valore a. d'un 
numero reale, il numero stesso se esso non è ne- 
gativo, altrimenti il suo opposto | (fis. ) Peso spe- 
cifico a., peso dell’unità di volume di un corpo, 
cioè rapporto fra il suo peso e il suo volume | 
Temperatura assoluta, che parte dallo zero asso- 
luto, uguale alla temperatura centigrada più 273°. 
5 (ling.) Detto di costruzione che sta a sé nella 
proposizione | Ablativo a., senza legame sintattico 
col resto della proposizione. || assolutamente, 
avv. C s.m. è (filos.) Ciò che ha in sé stesso la 
propria ragione d'essere e costituisce il fondamen- 
to primo di tutte le cose. 

assolutòre [vc., dotta, lat. tardo absolutoreim), 
da absòlvere 'assolvere'] s. m, (f. -trice) e Chi as- 
solve. 

assolutòrio [vc. dotta, lat. tardo absolutoriu(m), 
da absolvere ‘sciogliere, assolvere'] agg. ® Che as- 
solve: sentenza assolutoria. 

assoluzione [vc. dotta, lat. absolutiòne(m), da 
absòlvere ‘assolvere'] s. f. T Atto, effetto dell'as- 
solvere. 2 (dir) Dichiarazione dell'innocenza 
dell’accusato o imputato emessa con la sentenza 
conclusiva del processo: sentenza di a. 3 Remis- 
sione dei peccati concessa dal sacerdote cattolico 


al penitente che si è confessato. 


assolvere [vc. dotta, lat. absòlvere, comp. di éb 


'da' e solvere ‘sciogliere’] v. tr. (pres. io assalvo; 
pass. rem. io assolvei, o assolvetti, 0 assolsi, tu as- 
solvésti; part. pass. assolto,tassolùto) 1 Liberare da 
un obbligo, da un impegno, da una promessa, e 
sim.: il principe assolse i sudditi dal giuramento 
| A. un debito, pagare un debito. 2 (dir.) Dichia- 
rare innocente, riconoscendo infondata l'accusa: è 
stato assolto, a, il convenuto, l'imputato. 3 Rimet- 
tere al penitente la colpa dei suoi peccati. 4 Con- 
durre a termine: a. Il proprio dovere. 


assolvimento s.m. è Atto dell’assolvere. 
assomigliànza o tassimiglianza, s.f. e Somi- 


glianza. 


assomigliare o (/er.) assimigliare [comp. di 


a- (2) e somigliare] À v. tr. (io assomiglio) 1 Ri- 
tenere simile, paragonare: a. la gioventù alla pri- 
mavera. 2 Rendere simile: la lunga barba lo as- 
somiglia a un vecchio. B v. intr. e intr: pron. (aus. 
intr, essere o avere) è Essere simile: il bambino ds- 
somiglia alla madre; i due racconti si assomiglia- 
no molto. © v. rifl. rec. e Essere somigliante: si as- 
somigliano come due gocce d'acqua. 


assommare (1) [comp. di a- (2) e sommare] 


A v. tr. (io assommo) e Sommare, raccogliere in- 
sieme, riunire (spec. fig.): egli assomma in sé vizi 
e virtù | tFare la somma. B v. intr. (aus. essere) © 
Ammontare: i danni accertati assommano a vari 
milioni, © v. intr. pron. è (fig.) Sommarsi: molte 
imperfezioni si assommano nell'uomo. 


assommare (2) [comp. di a- (2) e sommo] 


A v. tr. (io assimmo) 1 (lett.) Condurre a termine: 
Acció che tu assommi | perfettamente ... il tuo 
cammino (DANTE Par. XXXI, 94-95), 2 Tirare a 
galla: i pescatori assommano le reti | Tirare su, 
dal fondo del mare: a. una torpedine. B v. intr. 
(aus, essere) T Venire a galla. SIN. Aggallare. 
2 (mar.) Salire in coperta. 


assonante part, pres. di assonare; anche agg. 1 Nei 


sign., del v. 2 (ling.) Che determina assonanza. 


assonanza s. f. 1 (/ing.) Uguaglianza delle vo- 


cali nel suono finale (cioè dopo la vocale accen- 
tata compresa ) di due parole o di due versi: piove 
su i pini  scagliosi ed irti (D'ANNUNZIO) | Ripe- 
tizione di sillabe omofone alla fine di più parole 
della stessa frase. 2 (ffe., lett.) Corrispondenza ar- 
monica di suoni, colori e sim. 


assonanzato agg. ® (/ing.) Detto di verso col- 


legato con altri da assonanza. 


assonàare [vc. dotta, lat. adsonsre, comp. di àde 


sonare ‘suonare’ ] v. intr. (io assuono; la o dittonga in 
uo se tonica; aus. essere e avere) © (lett.) Rispon- 
dere armonicamente a un suono. 


assone o axòne [dal gr. 4xbn, genit. axonos ‘as- 


se' ] s.m. è (anar.) Cilindrasse. = ILL. p. 364 ANA- 
TOMIA UMANA. 


assonèma o axonema [comp, di asso( ne) e del 


gr. néma filamento ] s.m. è (biol. ) Struttura inter- 
na dei flagelli e delle ciglia delle cellule eucario- 
tiche, risultante da un'ordinata disposizione di mi- 
cerotubuli. 


assonemale [da assonema col sufi. -ale (1)] 


agg. ® įhiol.) Riferito ad assonema. 


assonnare [comp. di a- (2) e sonno] A v. tr. (io 


assénno) ® (lett.) Indurre al sonno, far addormen- 
tare. B v. intr. (aus. essere) 1 (lett.) Essere preso 
dal sonno, insonnolirsi: mi richinava come l'uom 
ch' assonna (DANTE Par. vi, 15). 2 (fig., lett.) 
Restare inattivo: ma non assomno io già sul san- 
guinoso | trono ( ALFIERI), 


assonnato part. pass, di assonnare; anche agg. 


1 Nei sign. del v, 2 (fig., lett.) Pigro, torpido. 


assonniménto s.m. e Atto, effetto dell’asson- 


nire o-dell'assonnirsi. 


assonnire [den. di sonno] v. intr. e intr. pron. (pres. 


io assonnisco) ® (raro) Essere preso dal sonno, 
insonnolirsi: leggendo i giornali mi ero assonnito. 


assonometria [comp. del gr. sxGn, genit. axo- 


nos ‘asse’ e di -metria] s. f. e Rappresentazione 
prospettica di un oggetto secondo tre assi corri- 
spondenti alle tre dimensioni: altezza, lunghezza, 
larghezza. 


assopiménto s.m. è Atto, effetto dell’assopire 


o dell’assopirsi. 


assopire [lat. parl. *assopiîre, comp. di éd'e sopîre 


‘assopire'] A v. tr. io assopisco,tu assopisci) 1 In- 
durre sopore, rendere sonnolento: if calmante lo 


Me. 


assopî subito. 2 (fig.) Calmare, placare: le buone 
parole assopirono il suo dolore, B v. intr. pron 
1 Essere preso da sopore, addormentarsi legger- 
mente: si è appena assopito. 2 (fig.) Calmarsi, 
acquietarsi. 
assorbénte A part pres di assorbire; anche agg 
f Nei sign. del v. 2 (edil.) Elementi assorbenti, 
quelli. appositamente costruiti per assorbire i suo- 
ni, come la lana di vetro, la gommapiuma, e sim. 
B s m 1 Sostanza che compie l'assorbimento. 
2 Tampone di ovatta o cellulosa in fiocco per l'i- 
giene intima femminile durante il periodo me- 
struale: a. interno. 
assorbénza s í. e Caratteristica di ciò che è as- 
sorbente | Capacità di assorbire. 
assorbimento s.m. 7 Atto, effetto dell'assorbi- 
re. 2 (biol.) Processo mediante il quale i prodott 
ultimi della digestione vengono assunti dalle cel- 
lule | A. radicale, processo per cui sostanze nu- 
tritive sciolte in acqua, dal terreno passano ai vasi 
legnosi. 3 Fenomeno per cui certi solidi o liquidi 
vengono impregnati di sostanze liquide o gassose. 
4 (fis.) Fenomeno per cui una parte dell'energia 
di una radiazione incidente su un corpo viene tra- 
sformata in calore, anziché essere trasmessa o ri- 
fessa. 5 (sport) Nello sci, esercizio consistente 
nel piegamento e nella successiva distensione del- 
le nens, eseguito su terreni pieni di gobbe e cu- 


auacitmetto [comp. di assorbi( re) e -metro] s. 
m. è Apparecchio che misura l assorbimento di 
gas nei liquidi. 

assorbire [vc. dotta, lat. absorbére, comp. di &b 
e sorbére ‘sorbire'] v. tr. (pres. io assorbisco ò as- 
sòrbo, tu assorbisci 0 assòrbi; part pass. assorbito, 
poet assòrio (2)) T Attrarre qc. a sé e penetrar- 
sene, attraverso pori, meati, interstizi, detto spec. 
di corpi porosi: le spugne assorbono l'acqua; la 
terra assorbe la pioggia; i tessuti impermeabili 
non assorbono l'umidità | (fig.) A. un colpo, nel 
pugilato, ricevere un pugno senza dimostrare di 
risentirne | A. gli artacchi avversari, nel calcio, 
neutralizzarli. 2 (esr., let.) Ingoiare, inghiottire: 
le onde assorbirono la piccola imbarcazione. 
3 (fig.) Rendere proprio: quell'autore assorbi la 
cultura del suo tempo | Consumare, esaurire: ogni 
suo risparmio è stato assorbito da quell'affare | 
Impegnare: il lavoro assorbe tutto il suo tempo. 

peera s m e Atto, effetto dell’assor- 


aspordante part pres. di assordare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 
assordare [comp. di a- (2) e sordo] A v. tr. (io 
assérdo) 1 Rendere sordo: un rumore che assorda 
| (est.) Far quasi perdere l'udito col troppo ru- 
more, col grido insistente, e sim.: i frastuono del- 
la città ci assorda. 2 (fig.) Infastidire, annoiare, 
con discorsi, lamenti, e sim., continui: lo assorda 
tutto il giorno con le sue chiacchiere inutili, 3 At- 
tutire un suono, B v: intr. (aus. essere) è Divenire 
sordo: è assordato per l'esplosione. C v. intr. pron. 
© Attutirsi, smorzarsi, detto di suono: il rumore si 


assordò improvvisamente. 
assordì 


mento sm. 1 (raro) Assordamento. 
2 (ling.) Passaggio di un suono sonoro al corri- 
spondente suono sordo. 
assordìre v.tr. intr. e intr. pron. (io assordîsco, tu 
assordisci, aus. imr, essere) © (raro) Assordare. 
t è V. assurgere. 
assortativo [ingl. assortative, da to assort ‘distri- 
buire, classificare, mettere nello stesso gruppo con 
alti’ (stessa etim. dellit: assortire (1))] agg ® 
{biol.) Detto di accoppiamento non casuale fra in- 
dividui che si Losing css in uno © più saraneri 


fenotipici. 
assortiménto [da assortire ms m. 1 Dispo- 
nibilità e varietà di merci esistenti in un punto di 
vendita e destinate alla vendita: un vasto a. di ar- 
ticoli sportivi. 2 Insieme di oggetti di uno stesso 
genere ma differenti nei particolari: a. di piatti, di 
‘mobili, di suppellettili. 3 (tess.) Operazione di 
classificazione delle fibre tessili naturali. 
rieti e Aoa di a- (2) e il den. di sorta] 
tr. (io assortisco, tu assortìsci) 1 Ordinare e di- 
spp ioni criteri particolari: a. i libri secon- 
do l'altezza; a. gli abiti secondo il colore | Ac- 
cordare oggetti diversi secondo criteri estetici; a a 
gli accessori all'abito. 2 Rifornire negozi è sim. 
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di molti articoli: a. una merceria. 

tassortire (2) [comp. di a- (2) e sorte] v. tr. è 
Eleggere, estrarre a sorte. 

assortito part pass. di assortire (/); anche agg 
f Nei sign. del v. 2 Di varie qualità: caramelle 
assortite 

assortitore [da assortire (1)] s. m (f -rrice) ® 
Chi effettua assortimenti, spec. operaio specializ- 
zato dell'industria lamera addetto all'assortitura 

assortitura [da assortire (1)] sf. e Operazione 
manuale dell'industria laniera eseguita da perso- 
nale specializzato, consistente nella divisione e 
classificazione dei velli e dei pezzami di lana su- 
cida. 

assorto (1) A part pass d arsorbire @ (poet. ) 
Nei sign. del v. B agg è Che è profondamente 
intento con l'animo e la mente a qu.: essere a. in 
profondi pensieri, 

tassorto (2) è V., assurto 

assottigliamento s m è Atto, effetto dell'as- 
sottigliare o dell'assottigliarsi. 

assottigliare [comp. di a- (2) e +sottigliare] A v 
tr. (io assottiglio) 1 Far sottile, aguzzare: a. un pa- 
lo | (est.) Affilare, arrotare: o. una lama | (fie.) 
A. il sangue, renderlo più fluido, meno denso | 
(fig.) ta. il vino, annacquarlo. 2 Ridurre, scema- 
re: a. le scorte dei viveri, le rendite | A. la borsa, 
(fig.) vuotaria | (fg) A. le tenebre, diradarle. 
3 (fig.) Rendere perspicace: a. la mente, il cer- 
vello | Acuire, affinare: a. un ‘idea, la propria sen 
sibilità. B v. intr. pron. è Divenire sottile, magro. 
assottigliarsi per una malattia | (fig.) Ridursi: il 
numero degli aderenti si assottigliava. C v rifl è 
tIngegnarsi, sforzarsi. 

assuccàre [genov. assuccé ‘acciuftare, acchiap- 
pare'] v. tr. (io assiloco, tu assuechi) ® (mar) 
Stringere, tesare: a. un nodo, una legatura, una 
cima | Far serrare il personale in un dato spazio, 
perché res ri il minor posto possibile. 

ass part pres di assuefare © (raro) 
Nei sign. del « vV, 

assuefàre [vc. dotta, lat. adsuef&cere, comp. di 
adsuéi tus) ‘abituato’ e fcere fare'] A v tr. (coniug 
come fare) © Avvezzare, far prendere un'abitudì- 
ne: a. il palato a nuovi sapori. B v. rili. e Avver- 
rarsi, abituarsi: Mitridare si assuefaceva ai veleni. 

assuefatto A part pass di ussuefare; anche agg è 
Nei sign. del v. B agg. anche s. m. (f -a) e (med. ) 
Che, chi è colpito da assuefazione. 

assuefazione s i. 7 Atto, effetto dell'assuefare 
o dell'assuefarsi: a. al fumo, al clima, alla fatica. 
2 (med.) Abitudine a certe sostanze, tossiche o 
curative, da parte dell'organismo, per cui ne oc- 
corrono dosi sempre crescenti per ottenere l'effet- 
to voluto: a. agli stupefacenti. 

tassuéèto [vc. dotta, lat. adsuatu(m), part. pass. 
di adsuéscere. V. consueto] agg. ® Avvezzo, assu- 
efatto. 

tassuetùudine [vc. dotta, lat. adsuetudine( m), da 
adsuétus ‘assueto’] s. f. e Uso, consuetudine. 

assumere [vc. dotta, lat adsQmere, comp. di éd 
e sOmere ‘prendere'] v. tr. (pass. rem io assunsi, ru 
assumésti; part pass. assunto) 1 Prendere su di sé: 
a, una responsabilità, un impegno, una carica | 
A. il pontificato, diventare papa | Assumersi un 
onere, addossarselo | Assumersi il merito di q.c., 
attribuirselo. 2 Fare proprio: a. un contegno di- 
staccato, un tono confidenziale. 3 (gener.) Pren- 
dere: le sue parole assunsero un tono minaccioso 
| (est.) Ingerire, consumare: a. un farmaco, una 
droga, a. una sostanza, una medicina. 4 Acquisire 
a un'azienda il personale necessario alla gestione 
mediante accordo tra la direzione dell'azienda e i 
singoli lavoratori: a, un operaio, un impiegato, un 
dirigente; è stata assunta come segretaria | (est.) 
Prendere alle proprie dipendenze: a. un giardinie- 
re, una cameriera, 5 Innalzare a un-onore, a una 
carica: a. al trono, al pontificato. 6 (dir.) Ricer- 
care, procurarsi, accogliere, spec. prove, elementi 
‘utili e sim.: a. mezzi di prova | A. testimonianze, 
accogliere le deposizioni dei testimoni | A. infor- 
mazioni su gc., informarsi su di lui. 7 Ammettere 
come ipotesi una proposizione per constatare le 
conseguenze che ne risultano. 

assumibile agg. è (raro) Che si può assumere. 

Assunta [V. assunto (1)] s. t. 7 Maria Vergine 
elevata al cielo in anima è corpo: chiesa dedicata 
‘all'Assunta. 2 Festa dell'Assunzione di Maria 


asta 


Vergine | (est.) Il giorno in cui è celebrata tale 
festa (15 agosto) 

assuntivo [vc. dotta, lat. assumptîvu(m), da ad- 
sOmptus ‘assunto'] agg. ® Che si assume: ipotesi 
assuntiva 

assunto (1) part pass di assumere; anche agg è 
Nei sign. del v 

assunto (2) [vc. dotta, lat assõmptui m), part 
pass. di assomere 'assumere’] s. m. T Ciò che si 
deve dimostrare: sostenere il proprio a. sim. Tesi. 
2 (filos.) Proposizione scelta come premessa mi- 
nore di un sillogismo. 3 Impegno, incarico: mi so- 
no liberato di un gravoso a 

assuntore agg. anche s m. 7 (dir.) Che, chi as- 
sume un obbligo mediante regolare contratto. 2 A. 
di stazione, a. ferroviario, titolare di un'assunto- 
ria, legato all'amministrazione centrale ò da rap- 
porti di impiego o da una particolare convenzione 
d'appalto. 3 (raro) Consumatore abituale, spec. 
di droga. 

assuntoria [da assuntore] s. t è Stazione ferro- 
viana retta da un assuntore 

assunzione [ve dotta, lat adsumptibneim), da 
adsUmptus 'assunto'] s. l (Assunzione nel sign. 3) 
f Atto, effetto dell'assumere: a. di un obbligo, di 
un impegno morale; a. di mezzi di prova; a. in 
prova di un lavoratore | Elevazione a una dignita: 
a. al soglio pontificio, allo corona 2 (filos, ) Ope- 
razione in base alla quale si ammette una propo- 
sizione solamente per dimostrame un'altra. 3 Ele- 
vazione di Maria Vergine in cielo | Festa dell’ As- 
sunta (15 agosto): il giorno dell'Assunzione. 

assunzionista [fr assomptioniste] s. m. ef (pl 
m. -i) è Religioso della Congregazione dell’ As- 
sunzione, fondata in Francia nel XIX sec 

assuolare è V. assolare (1). 

assurdità [vc. dotta, lat. tardo absurditate(m), da 
absbordus 'assurdo'] a f è Qualità di ciò che è as- 
surdo: a. di una resi, di un'affermazione | (est.) 
Ciò che è assurdo: stai dicendo delle a. 

assurdo [vc. dotta, lat. absordui m) ‘dissonante’, 
di origine indeur.] A agg e Che è contrario alla 
ragione, al senso comune e all'evidenza: precon- 
ceno, giudizio, pensiero a.; tutto questo mi sem- 
bra a. | Equazione assurda, impossibile. || assur- 
damente, avv. B s m. 1 (filos.) Proposizione o 
giudizio contrario alle leggi di un determinato si- 
stema di inferenze. 2 Correntemente, ciò che con- 
trasta con la ragione e con la logica: sostenere un 
i. | Dimostrazione per a., procedimento logico 
consistente nello stabilire la verità di una propo- 
sizione dimostrando che la sua contraddittoria è 
falsa. 

assurgere o tassòrgere [vc. dotta, lat. assùrge- 
re, comp. di ad è surgere ‘sorgere’ ] v. intr. (pres. io 
assùrgo, fu assùrgi; pass. rem. io assuùrsi, tn assur- 
Resti. part pass, assurto, tassorto (2). aus. essere ) 
è (lett.) Levarsi in piedi | (fig.) Levarsi in alto, 
elevarsi, innalzarsi. 

assurto o tassorto (2). part pass. di assurgere; 
anche agg. ® Nei sign. del v, 

àsta [lat. hasta( m) ‘lancia’, di origine indeur. Il sen- 
so di ‘vendita all'incanto' deriva dal fatto che si 
piantava un'asta nel luogo ove si ponevano in ven- 
dita | beni dei debitori del tesoro pubblico] s. f. 
1 Bastone sottile, lungo, liscio e diritto, di legno 
o di altro materiale, per usi diversi: l'a. della ban- 
diera | Bandiera a mezz'a., fissata al centro del- 
l'asta, in segno di lutto | A. delle stadera, il brac- 
cio graduato su cui vien fatto scorrere il contrap- 
peso | A. del compasso, ciascuna delle due metà 
articolate del compasso | A. degli occhiali, cia- 
scuna delle stanghette di una montatura da occhia- 
lì | (est) Manico, 2 (mar.) Nei velieri, il bom- 
presso o parte di esso. 3 Nell’atletica, attrezzo di 
forma tubolare e di materiale elastico sul quale 
l'atleta fa leva impugnandolo, per innalzarsi ed 
eseguire un tipo di salto: salto con l'a. ILL. p. 
1283 sport. 4 Lancia | A. breccata, lancia da 
scherma con ferro a testa non perforante per di- 
sarcionare l'avversario senza ferirlo. 5 Tratto ver- 
ticale di molte lettere dell'alfabeto latino: l'a. del- 
la b | La parte dei caratteri tipografici di certe 
lettere dell'alfabeto che fuoriesce dall'occhio me- 
dio | A. ascendente, quella della b | A. discenden- 
te, quella della p. 6 (spec. al pl.) Linea diritta e 
verticale che il bambino traccia come primo eser- 
cizio di scrittura: è piccolo, ma sa già fare le aste. 


astabile 


7 Procedimento di vendita al migliore offerente 
fatta secondo formalità legislativamente discipli- 
nate: a. deserta; a. fallimentare | Vendita all'a., 
all'incanto | (econ.) A. competitiva, collocamento 
di titoli o azioni mediante assegnazione ai vari ag- 
giudicatari ai prezzi da essi offerti in ordine de- 
crescente, cioé privilegiando coloro che hanno of- 
ferto il prezzo più alto fino a esaurimento dell'e- 
missione | (econ.) A. marginale, collocamento di 
titoli o azioni per cui il prezzo di vendita defini- 
tivo di tutta l'emissione è pan al prezzo più basso 
offerto da uno qualsiasi degli offerenti. 8 (raro) 
Pene. 9 (bot, tosc.) a. regia, asfodelo. || astic- 
ciola, asticciuola, dim, (V.) | asticella, dim. 
(V.). 

astaàbile [comp. di a- (1) e stabile] agg. ® 
( elertron.) Detto di circuito elettronico che oscilla 
regolarmente fra due condizioni non stabili. 

astacicoltura [comp. del lat. àstacus ‘gambero' 
e -coltura] s. t. e Allevamento di gamberi d'acqua 
dolce e di altri crostacei, 

astaco [vc. dotta, lat. istacu(m), nom. &stacus, 
dal gr. ostakos, da osteon 'osso'] s$. m. (pl -ci) @ 
{(zool.) Gambero di fiume, 

astante [vc. dotta, lat. adstànte(m), part. pres. di 
adstare ‘stare vicino’, comp. di åd ‘presso’ e stare 
‘stare'] s.m. 7 Chi è presente: gli astanti applau- 
dirono. 2 {Medico di guardia negli ospedali. 

astanteria [da (medico) astante ‘medico di guar- 
dia'] s. f. e Locale ospedaliero dove si prestano le 
prime cure agli ammalati. 

astaàta [da asta] s.t e (raro) Colpo d'asta, 

astaticità s.t. e (fis.) Condizione di un corpo 
astatico. 

astatico [comp. di a- (1) e statico] agg. ipl. m.-ci) 
1 (elettr.) Detto di un sistema di magneti solidali 
fra loro e con polarità contrapposte, sì da essere 
insensibili all'azione direttiva del campo magne- 
tico terrestre. 2 (mecc.) Detto di regolatore che 
mantenga la velocità costante per qualunque va- 
lore del carico, 

astato (1) [vc. dotta, lat. hastatu(m), da hésta 
‘asta'] A agg. 7 Armato di asta. 2 (fie.) Che è 
diritto come un'asta. 3 Detto di foglia a forma di 
punta di lancia. B s. m, è (spec. al pl.) Soldati 
armati d'asta che, nello schieramento della legio- 
ne romana, combattevano originariamente in se- 
conda e, in seguito, in prima fila. 

astato (2) [dal gr. astatos ‘instabile’, comp. di a- 
(1) e statés 'stazionario' (V. -stato)] s. m. e Ele- 
mento chimico, non metallo, artificiale, del grup- 
po degli alogeni, preparato per bombardamento 
del bismuto con particelle alfa nel ciclotrone. 
SIMB. At. SIN. (raro) Alabamio. 

asteggiare [da asta] v. intr. (io astéggio; aus. ave- 
re) ® Fare le aste, come primo esercizio per im- 
parare a scrivere. 

asteggiatura s.f. è Atto dell’asteggiare. 

astemio [vc. dotta, lat. abstémiu(m), che va ricol- 
legato a temétum ‘vino’, prob. da un s. ténum che 
indicava una bevanda inebriante] agg.; anche s. m. 
(f.-4) # Che, chi non beve vino o altri alcolici, 

astenére [vc. dotta, lat. abstinére, comp. di abs 
'da' e tenére ‘tenere'] Å v. tr. (coniug. come tenere ) 
è (len) Tenere lontano: e chi la scure / asterrà 
pio dalle devote frondi (roscoLo). B v. rift. 1 Te- 
nersi lontano: astenersi dal vino, dal fumo, dal 
gioco | Trattenersi dal fare o dal dire q.c.: aste- 
nersi dalla maldicenza, dai giudizi avventati; 
astenersi dal testimoniare. 2 Nel linguaggio poli- 
tico, non votare (anche ass.): astenersi dal voto; 
molti si sono astenuti. 3 ( dir.) Dichiarare, da par- 
te degli organi giudiziari o degli ausiliari di giu- 
stizia, di non volere prendere parte a determinati 
giudizi: il giudice si è astenuto. 

astenia [vc. dotta, gr. asthéneia, comp. di a- (1) 
e sthénos ‘forza’, d'orig. indeur.] s. f. è Diminuzio- 
ne della capacità al lavoro muscolare | Senso di 
debolezza, mancanza di forze. 

astènico A agg. (pl.m.-ci) e Di, relativo ad, aste- 
nia. B agg.: anche s. m. (f. -a) è Che, chi è affetto 
da astenia. 

astenopia [comp. del gr. asthenés ‘debole’ (V. 
astenia) e ōpë ‘vista'] s. f.@ Senso di stanchezza 
agli occhi per sforzo di accomodazione 0 per ec- 
cesso di lavoro dei muscoli oculari. 

astenosfèra [comp, del gr. asthenés ‘debole’ (V. 
astenia), e sfera] sit. è { geol. ) Porzione del man- 


160 
tello terrestre, fra 100 e 700 km, su cui scorrono 
le zolle della litosfera. = ILL p. 818 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 

astensione [vc. dotta, lat. tardo abstentiòone(m), 
comp. di abs ‘da’ e téneo ‘io tengo', prob. attrav. il 
fr. abstention] s. f. e Atto, effetto dell’astenersi, 
spec. dal dare il proprio voto: abbiamo notato 
troppe astensioni | A. tecnica, in Parlamento, 
quella che non ha il significato di fiducia o ade- 
sione al governo, 

astensionismo [fr. abstentionnisme, da absten- 
lionniste ‘astensionista’'] s. m. e Tendenza di per- 
sone 0 gruppi politici a non partecipare alla vita 
politica o a dati atti politici, quali votazioni, ele- 
zioni e sim. 

astensionista [fr. abstentionniste, dall'ingl. ab- 
stentionist] s.m. e f; anche agg. ipl. m. -i) e Chi, che 
pratica o teorizza l'astensionismo. 

astensionistico agg (pl m. -ci) è Relativo al- 
l'astensionismo. 

astenuto A part pass, di astenere © Nei sign. del 
vBsm.if.-a) è Chi si astiene dal dare il proprio 
voto: gli astenuti sono diciotto. 

aster [gr. astér, propr. ‘stella' (di origine indeur.), 
per la sua forma] s. m. è (bor.) Astro della Cina. 

Asteràcee [vc. dotta, comp. di aster e -acee] s.f, 
pi. è (bor.) Composite. 

astergere [vc. dotta, lat. abstergére, comp. di àbs 
‘da’ e tergāre '‘pulire’] v. tr. (coniug. come tergere ) 
1 (lett. ) Lavare delicatamente: a. una ferita | Pu- 
lire, nettare: a. la fronte dal sudore. 2 (fig., lett.) 
Cancellare. 

astèria [vc. dotta, gr. asterias ‘stellato’, agg. di 
astér ‘stella'] s. t. 1 (zool.) Stella di mare. 
2 (miner.) Varietà di corindone con una caratte- 
ristica luminosità stellata interna. 

asterisco [vc. dotta, lat. tardo asteriscu(m), nom. 
asteriscus, dal gr. asteriskos ‘stelletta', dim. di astér 
‘stella']s.m.(pi.-schi) T Segno tipografico a forma 
di stelletta a cinque o più punte usato per eviden- 
ziare un tratto di un discorso o rimandare a una 
nota od omettere un nome. 2 Ciascuno dei brevi 
articoli in cut sono divise certe rubriche. SIN, Stel- 
loncino, 

asteroidale agg e (astron.) Di asteroide, 

asteroide [ve. dotta, gr. asteroidés ‘simile a stel- 
la', comp. di astr 'stella' e -oide] s. m. e (astron.) 
Ognuno dei molti piccoli pianeti in orbita attorno 
al Sole, la cui posizione è generalmente compresa 
fra le orbite di Marte e Giove. SIN. Pianetino, se ILL. 
p. 830 SISTEMA SOLARE. 

Asteroidéèi [dal gr. asteroeidés ‘simile a stella’. V. 
asteroide] s. m. pi e Nella tassonomia animale, 
classe di Echinodermi con corpo a disco che con- 
tinua alla periferia in cinque o più braccia a forma 
triangolare, cui appartengono le stelle di mare 
(Asteroidea ) | {al sing. -0) Ogni individuo di tale 
classe. 

astersione [vc. dotta lat. tardo abstersione(im), 
da abstergére ‘astergere’] s: f. 7 Atto, effetto del- 
l’astergere (anche fig.) 2 Decapaggio. 

astèrso part pass, di astergere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

asticciòla o (/etr.) asticciuola s. f. 7 Dim. di 
asta. 2 Stecca della freccia. 3 Penna per scrivere 
a un'estremità della quale si inserisce il pennino. 

astice [lat. ssfacu(m), nom. &stacus, dal gr. asta- 
kós, di origine indeur.] s. m. @ Grosso gambero di 
mare con corpo color turchino scuro e robuste 
chele (Homarus vulgaris). SIN. Omaro. 

asticella s. i. 1 Dim. di asta. 2 Regolo di metallo 
o di legno, posto sui ritti, da superare nel salto in 
alto o nel salto con lasta. = ILL, p. 1283 SPORT. 

astigiàno A agg e Di Asti: vigneti, vini astigia- 
ni. Bs. m.(f.-a) è Abitante, nativo di Asti | L'A- 
stigiano, (per anton.) V. Alfieri. 

astigmatico A agg. ipl. m. -ci) e Del, relativo 
all'astiematismo | Lente astiematica, avente una 
superficie piana o sferica e l’altra superficie cilin- 
drica o torica, atta a correggere l'astigmatismo 
dell'occhio, B agg. anche s. m. (f. -a; pim.-ci) è 
(med.) Che, chi è affetto da astigmatismo. 

astigmatismo [comp. di a- (1) e del gr. stigma 
‘punto’, perché questa imperfezione produce la 
conseguenza che un punto luminoso dà sulla reti- 
na non un punto ma una macchia] s. m 1 (med.) 
Difetto di rifrazione dell'occhio, dovuto a irrego- 
larità della sfericità corneale, per cui un punto vie- 


ne percepito allungato. 2 (fis.) Aberrazione delle 
lenti per cui l’immagine di un punto è costituita 
da due linee focali perpendicolari fra loro, e situa- 
te a diversa distanza dalla lente. 

astigmometro [comp. di astigm( atism)o e-me- 
tro] s. m. è Strumento ottico atto a misurare la- 
stigmatismo. 

astile [vc. dotta, lat. hastile, da hasta ‘asta'] Å s. 
m. 1 iler.) Legno della lancia | (est.) Lancia. 
2 ;Virgulto | *Bacchetta. B agg. e Detto di croce 
processionale posta alla sommità di un'asta. 

astilo [vc. dotta, gr. astylos, comp. di a- priv. e del 
gr. «stilo] agg. e Che è privo di colonne: tempio, 
edificio a. 

astinente [vc. dotta, lat. abstinénte(m), pan. 
pres. di abstinére, comp. di abs ‘da' e tenāre ‘trat- 
tenere'] agg. e Che si astiene, spec. dai piaceri dei 
sensi: essere a. dai piaceri della carne; essere a. 
nel bere, nel mangiare. || astinentemente, avv. 
(raro) Castamente; con temperanza. 

astinenza o (raro) tstinenzia [ve. dotta, lat. ab- 
stinentia(m), da 4bstinens, genit. abstinéntis ‘asti- 
nente']s.f. 1 Abitudine e proposito di tenersi lon- 
tano dai piaceri dei sensi: fare vita di a. | Castità, 
continenza | (esr.) Rigidezza e austerità di vita. 
2 Astensione da alcuni cibi comandata dalla Chie- 
sa cattolica in certi giorni e periodi dell'anno | In 
religioni non cattoliche, astensione permanente da 
alcuni alimenti per precetto divino o per motivi 
rituali. 

astio [got. haifsts ‘lotta'] s. m. e Rancore, malani- 
mo, spec. causato da invidia o dispetto: portare a. 
a ge. avere, nutrire, provare a. verso, contro, ge. 

astiosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che, è 
ASUoso, 

astiòso agg. e Che è pieno di astio: uomo, carat- 
tere a. | Che dimostra astio: voce astiosa; parole 
astiose. || astiosamente, avv. 

astista [da asta] s.m. (pl. -i) @ Specialista del sal- 
to con l'asta. 

Tasto [vc. dotta, lat. sstu(m) ‘astuzia’. V. astuto] 
$. m. è Astuzia | Ad a., con astuzia, con inganno; 
a gara. 

astore [provz. astor, dal lat. acceptore( my, di ori- 
gine indeur., con avvicinamento ad accipere '‘pren- 
dere'] s. m. 7 Uccello rapace dei Falconiformi si- 
mile allo sparviero ma di maggiori dimensioni, 
con ali corte e rotonde, piumaggio grigio sul dorso 
e bianco sul ventre (Astur palumbarius). 2 (fig.) 
Persona avida e furba, 

astòrico [comp. di a- (1) e storico] agg. (pl. m.-ci) 
e Che non ha rapporto con la storia, che è estraneo 
alla storia: giudizio a. 

àstracan e V. astrakan. 

astraènte part. pres. di astrarre; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

tastraere e V. astrarre. 

astragalo [vc. dotta, lat. astràgalu(m), nom. 
astragalus, dal gr. astragalos, di etim. incerta] s: m. 
1 (anat.) Osso del piede che si articola con la 
tibia e il perone in alto, il calcagno in basso e lo 
scafoide in avanti. + ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA, 
2 Dado a quattro facce ricavato dall'omonimo os- 
so della capra o del montone, usato dagli antichi 
per vari giochi. 3 Genere di piante delle Papilio- 
nacee con foglie trasformate in spine e fiori di vari 
colori raccolti in grappoli (Astragalus). 4 (arch.) 
Modanatura che separa il fusto della colonna dal 
capitello e dalla base. SIN. Tondino. = ILL. p.357 
ARCHITETTURA. 

astragalomanzia [comp. di astragalo e -man- 
zia] s. f. e Divinazione dell'ignoto per mezzo dei 
dadi. 

fastràggere e V. astrarre. 

astrakan o astrakan, astracan [dal n. della città 
russa di Astrachan', dove la pelliccia veniva fabbri- 
cata] s. m. inv. 7 Pelliccia pregiata, ottenuta dal 
vello nero, fine e ricciuto dell’agnellino, di razza 
karakul, sacrificato pochi giorni dopo la nascita. 
2 Tessuto di lana imitante la pelliccia omonima, 

astrale [vc. dotta, lat. astrale(m), agg. di àstrum 
‘astro'] agg. @ Proprio degli astri: mondo a.; influ- 
enza a.; influssi astrali | Corpo a., secondo gli 
occultisti, l'alone fluidico, non visibile, di cui è 
dotato ogni corpo fisico, capace di dar vita a par- 
ticolari fenomeni | Gig. ) Straordinario, smisurato: 
successo, lontananza d. 

astranzia [etim. incerta] s. f. è Pianta erbacea del- 
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le Ombrellifere con l'infiorescenza accompagnata 
da un involucro colorato (Astrantia major). 

astrarre o }astràere, tastràggere [vc. dotta, lat 
abstràhere, comp. da 4bs ‘da' e tràhere ‘trarre'] 
A v. tr. (coniug. come trarre) 1 (filos.) Separare 
mentalmente nell'oggetto dato qualche proprietà 
particolare per considerarla amente. 
2 (lett) Allontanare, distogliere: a. la mente dallo 
studio; a. l'anima dalle cose materiali. B v. intr. 

` (aus. avere) © Prescindere: non si può giudicare 
astraendo dai fatti. © v. rift e Concentrarsi in q.c. 
distogliendosi da ogni elemento circostante: quan- 
do studia si astrae completamente. 

astràto e V. adstrato. 

astrattézza s.i. 7 Qualità di ciò che è astratto | 
Indeterminatezza, spec. di concetto o ragionamen- 
to. 2 (raro) Distrazione, sbadataggine. 

astrattismo s.m. 7 In pittura e scultura, assenza 
di qualsiasi riferimento alla realtà oggettiva. 
2 Corrente artistica del Novecento che tende ad 
astrarre da ogni rappresentazione delle forme del- 
la realtà sensibile. 

astrattista A s met ipl. m. -i) © Seguace del- 
l'astrattismo. B anche agg.: pittura a.; pittore a. 

astrattistico agg (pi m. -ci) è (raro) Relativo 
all’astrattismo e agli astrattisti. 

astrattivo agg e Che tende all'astratto: intelli- 
genza astrattiva. 

astratto o }straàtto (1) A part pass di astrarre, 
anche agg. T Nei sign. del v. 2 Che deriva da astra- 
zione: concetto a. | (ling.) Nome a., che indica 
qualità non percepibili dai sensi | Che non ha rap- 
porti con la realtà empirica: arte, scienza, astratta 
| Ina., (ell.) in modo astratto, senza concreti rap- 
porti con la realtà, senza determinazioni partico- 
lari: parlare, discutere, in a. 3 (dir.) Negozio giu- 
ridico a., quello che è valido ed efficace anche 
senza che ne sia indicata la causa tipica o atipica. 
4 (dir.) Negozio giuridico a., quello per la cui 
efficacia non si richiede il conseguimento di uno 
scopo prefissato dalla legge. || astrattamente, avv 
B s m. e Ciò che deriva da astrazione: l'a. e il 
concreto, 

astrazione [vc. dotta, lat. tardo abstractibne( m), 
da abstréhere ‘astrarre'] s.f. 1 Atto, effetto dell'a- 
sirare | Fare a. da g.c., prescindere da q.c. | 
(filos,) Operazione consistente nel trarre da enti 
fra di loro distinti i loro caratteri comuni in modo 
da istituire una teoria generale, valevole per tutti. 
2 (fig.) Ipotesi assurda e irrealizzabile: questo 
progetto è un'a. 

astretto part pass. di astringere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 
tastrignere è V. astringere. 

astringènte A part pres. di astringere; anche agg. 
è Nei sign, del v. Bs. m. è Rimedio che tende a 


diminuire o, arrestare una secrezione o un'emor- 
ragia, usato in terapia contro le forme infiamma- 
torie della cute e delle mucose | Sostanza, prepa- 
rato o farmaco che ha tale potere, usato spec. per 
ridurre ce pira intestinale. 
strin ‘0 tastrignere [vc. dotta, lat, adstrin- 
gere, comp, "di &d e stringere ‘stringere'] v. tr. 
(coniug. come stringere) 1 (letr.) Costringere, ob- 
bligare | Stringere: l'universo nel pugno astringe 
e serra (TASSO), 2 (med.) Ridurre la secrezione 
dei tessuti, esercitare un'azione astringente. 
astro [lat. astru(m), dal gr. ástron, di etim. incerta] 
La m 1 Corpo celeste. 2 (fig.) Chi occupa una po- 
one di primo piano in determinati settori, spec. 
dello sport e dello spettacolo: un a. del varieta, 
del ciclismo | A. nascente, chi ha intrapreso un'at- 
tività con ottimi risultati facendo presagire una 
brillante carriera. 3 A. della Cina, pianta arborea 
perenne delle ‘Composite con fiori di vario colore 
il cui capolino è circondato da brattee disposte a 
giera "ac ieas chinensis). 
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Tativo, di approssimazione: biancastro, nerastro, 
olivastro, verdastro. 

astrobiologia [comp. di astro- e biologia] s. t. è 
Parte della biologia che cerca nello spazio l'ori- 
gine della vita. 

astrobussola [comp. di asiro- e bussola (2), sul 
modello dell'ingi. astrocompass] s. f. e Strumento 
per controllare la rotta di un velivolo. 
astrochimica [comp. di astro- e chimica] s. t è 
Parte dell'astronomia che studia la composizione 
chimica dell'universo. 

astrodinamica [comp. di astro e dinamica] s. 1 
® Parte dell'astronomia che studia il moto degli 
astri. 

astrofico [comp. di a- (1) a strofico] agg (pi m 
«ci) @ Detto di componimento poetico in cuii ver- 
sì si susseguono liberamente prescindendo da una 
determinata struttura strofica. 

astrofilo [comp. di astro- e -filo] s. m. © Astrono- 
mo dilettante. 

astrofisica [comp. di astro- e fisica] s 1. e Pane 
dell'astronomia che studia la costituzione fisica 
dell'universo. 

astrofisico A agg (pi m. -ci) è Attinente all'a- 
Perera amt B sm (pl -ci) è Cultore, studioso di 


Parc vel [comp. di astro- e fotometria] 
s. {è Misurazione della luminosità degli astri. 

astrofotometro [comp. di astro- e fotometro] s 
m. ® Strumento per la misura della luminosità de- 
gli astri. 

astrografia [comp. di astro- e -grafia] s. t. e Fo- 
tografia dei corpi celesti. 

astrògrafo [comp. di astro e -grafo] s. m. e Stru- 
mento astronomico adatto per la fotografia del 

astrolabio [lat. med. astrolabiu( m), dal gr. astro- 
labon (sottinteso organon) ‘strumento che prende 
gli astri’, comp, di astér 'stella' e lambanò ‘lo pren- 
do')] s. m. è Antico strumento usato dai naviganti 
per determinare la posizione degli astri, sostituito 
poi dal sestante. 

astrolago e deriv. e V. astrologo e deriv. 

tastrolamia è V. astronomia. 

astrolatria [comp. di astro- e -latria] s. f. e Culto 
degli astri deificati, praticato da molti popoli del- 
l'antico Onente. 

astrologare o (pop.) astrolagare, ( pop.) stro- 
lagare, (pop. ) strologare. v. intr. (io astrologo, tu 
astròloghi; aus. avere) 1 Esercitare l'astrologia. 
2 (fig.) Congetturare, fantasticare. 

astrologia [vc. dotta, lat. astrolbgia(m), nom. 
astrologia, dal gr. astrologia ‘astronomia’. V. astro- 
è -Jogia] s. t. (pl. -gie ) è Arte di antica origine che 
presume di scoprire influssi degli astri sulla vita 
umana, al fine di prevedere avvenimenti futuri | 
A. mondana, antica arte divinatoria sulle sorti del- 
la nazione e dei re | A. natale, arte di formulare 
e interpretare l'oroscopo individuale. 

astrològico [vc. dotta, lat. tardo astrològicu( m), 
nom. astro/ogicus, dal gr. astrologikòs ‘astronomi. 
co', da astrologia. V. astrologia] agg. (pl m. -ci) è 
Relativo all'astrologia: segno, campo a, | Anno 
a., ciclo solare annuale che comincia il 21 marzo. 
| astrologicamente, avv. Per quanto riguarda l'a- 
strologia. 

astrologo o (pop. ) astrolago, (pop.) stròlago, 
(pop.) strologo [vc. dotta, lat. asfrologui m), nom. 
astrologus, dal gr. astrologos ‘astronomo’. V. astro- 
logia] s. m. (pi. -gi, pop. -għi ) @ Chi pratica lastro- 
logia | Crepi l'a./, escl. scherz. rivolta a chi pre- 
dice sciagure. 

astrometria [comp. di asiro- e -metria] s. 1. è 
Astronomia di posizione, 

astronauta [comp. di astro- e -nauta] s.m. ef. (pl. 
m. -i) è Chi viaggia oltre l'atmosfera terrestre | 
Addetto alla condotta o ai servizi di bordo di un'a- 
stronave. 

astronautica [fr. astronautique. V. astro- e nau- 
tica] s.f. e Scienza, tecnica e attività relative alla 
costruzione e all'impiego dei mezzi che vanno ol- 
tre l'atmosfera terrestre. = ILL. astronautica. 
astronautico agg. (pl. m. -ci) e Attinente all’a- 
stronautica. 

astronave [comp. di astro- e nave] s.f.@ Veicolo 
spaziale, SIN. Cosmonave. 

astronomia o tastrolamia, istronomia [vc. 
dotta, lat. astronòmia{m), nom. astronòmia, dal gr. 
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astronomia, comp. di sstron ‘astro' e némos 'leg- 
ge'] s f. è Scienza che studia gli astri e i fenomeni 
celesti | A. di posizione, parte dell'astronomia che 
studia le posizioni e i movimenti dei corpi celesti. 
SIN. Astrometna. 

astronomico [vc. dotta, lat. tardo astronòmi- 
cum), nom. astronòmicus, dal gr. astronomikos, 
da astronomia ‘astronomia’] agg. (pi. m. -ci) 1 At- 
tinente all'astronomia: cannocchiale a. 2 (fig.) 
Esagerato, eccessivo, inarrivabile: prezzo a.; cifre 
astronomiche. || astronomicamente, avv. Per 
quanto riguarda l'astronomia. 

astronomo [vc. dotta, lat. tardo astrònomuim), 
nom. astrònomus, dal gr. astrondmos. V. astrono- 
mia] s. m. (1 -a) è Studioso di astronomia. 

astroporto [comp. di astro- e porto] s. m. e Co- 
smodromo. 

astrusaggine s i è Astruseria goffa e inutile 

astruseria s.t. e Qualità di chi, di ciò che è astru- 
so: l'a. di un discorso | (est.) Idea, discorso, teo- 
ria oscura, incomprensibile: queste sono tutte 
astruserte. 

astrusità s f e Astruseria: l'a. di una teoria 

AStruso [vc. dotta, lat. abstrisu(m), part. pass. di 
abstrOdere ‘mettere da parte', comp. di Abs ‘da' e 
trodere ‘spingere’ ] agg. 7 Che è difficile da capire 
perché oscuro, complicato, troppo sottile, e sim.: 
problema, concetto, ragionamento a.; scienze, 
formule astruse; termini astrusi; parlare, espri- 
mersi, in modo a. 2 (raro, lett.) Nascosto, recon- 
dito. || astruséetto, dim. || astrusamente avv, 

astucciàio s m e Chi fabbrica o vende astucci. 

astuccio [provz. estug, di etim. incerta] s. m. 
1 Scatola foderata e modellata, spec. all'interno, 
secondo la forma dell'oggetto da contenere: l'a. 
della collana, della macchina fotografica; a. per 
gioielli. 2 (est.) Guaina, fodero per armi: l'a. del 
fucile. || astuecino, dim 

astutezza s f è (raro) Asturia. 

astuto [lat astotu(m), dalla torma &sfu ‘con astu- 
zia', vc. del gergo teatrale] agg. e Che ha o dimo- 
stra la capacità di escogitare e di usare i mezzi più 
opportuni al raggiungimento di un dato scopo, an- 
che non buono: essere a. come, più di, una volpe; 
se crede di essere a. con noi si sbaglia | Che è 
pensato, detto o fatto in modo astuto: idea astuta; 
parole astute; risposta astuta; sguardo, sorriso a.; 
trovata, trappola astuta. || astutamente, avv. Con 
astuzia. 

astuzia o (pop., tosc.) tstuùzia [vc. dotta, lat. 
astOtia(m), da astOtus ‘astuto’] s. t. T Qualità di 
chi, di ciò che, è astuto: in questo caso l'a. è ne- 
cessaria; giocare d'a. 2 Idea, azione astuta: astu- 
zie amorose, oratorie; le piccole astuzie delle 
donne; ricorrere alle più sottili astuzie | Accor- 
gimento, stratagemma: le astuzie di Ulisse. 

-àta [originariamente in s. astratti ricavati dal part. 
pass. di verbi della prima coniug.] suff. e Forma 
sostantivi che indicano azione, effetto, risultato o 
hanno valore collettivo: armata, cavalcata, cuc- 
chiaiata, manciata, nevicata, passeggiata, peda- 
ta, pennellata, pugnalata. 

atabagico [comp. di a- (1) e tabagico (V. taba- 
gismo)] s.m. (pl. -ci) * Preparato farmaceutico per 
disassuefarsi al fumo, 

atalanta [dal n. di un personaggio mitologico gr.] 
s. f. © Bellissima farfalla diurna dalle ali bruno- 
-rosse a macchie azzurre ( Vanessa atalanta). 

atalantino agg. anche s. m. (f. -a nel sign. 2) 7 Che, 
chi gioca nella squadra di calcio bergamasca del- 
l'Atalanta. 2 Che, chi è tifoso dell'Atalanta. 

atamano [russo ataman] s.m. e Antico coman- 
dante militare cosacco. 

atarassia [vc. dotta, gr. ataraxia, comp. di a- (1) 
e téraxis ‘turbamento'] s. f. è (filos.) Ideale etico 
degli scettici e degli epicurei consistente nel rag- 
giungimento dell'imperturbabilità attraverso il do- 
minio sulle passioni. 

atarassico A agg (pl m.-ci) 7 Relativo all'ata- 
rassia. 2 (fig.) Imperturbabile: atteggiamento a. 
B s.m. ipl. m. -ci) è (raro, farm.) Tranquillante. 

tatàre è V. aiutare. 

atassia [vc. dotta, gr. ataxia, comp. di a- (1) e 
taxis ‘ordine’] s. f. è (med.) Mancanza di coordi- 
nazione dei movimenti muscolari volontari: a. ci- 
nerca. 

atàssico A agg. (pl.m. -ci) è Di, relativo ad, atas- 


atattico 
sia. B agg.; anche s. m. (f. -a) è Che, chi è affetto 
da atassia. 

ataàttico [comp. di a- (1) e del gr. taktikés ‘ordina- 
to', dal v. tassein di etim. incerta] agg. (pi. m.-ci) è 
(chim.) Detto di polimero privo di ordine confi- 
gurazionale: polistirene a. 

atavico [fr. atavique, dal lat. àtavus ‘atavo'] agg. 
(pi. m. -ci) 7 Che deriva da remoti antenati: ten- 
denze ataviche. 2 (med.) Di, relativo ad, atavi- 
smo: anomalie ataviche, || atavicaménte, avv. 

atavismo [fr. atavisme. V. atavico] s.m. ® (biol.) 
Ricomparsa in un individuo di caratteri anatomici 
o funzionali esistenti in lontanissimi antenati. 

atavistico [tr. atavistique. V. atavico] agg. (pi. m. 
-cij ® Di, relativo ad, atavismo. 

atavo [vc. dotta, lat, dtavu(m), comp, di ãita ‘non- 
no' e dvus 'avo'] s. m. (f. -a) T (raro) Padre del 
trisnonno © della trisnonna. 2 (spec. al pla lett.) 
AI, antenati. 

atavotara [comp. di atavo e tara] s. f. e (raro) 
Tara ereditaria, 

atciù /at'tJu*/ è V. eccì. 

ateismo [da ateo] s.m. è Negazione di Dio | Dot- 
trina fondata su tale negazione. 

ateista s.m. ef. (pl m.-i) e Chi professa l'ateismo. 

ateistico agg. (pi. m. -ci) è Relativo all'ateismo e 
all ateista. 

atele [gr. atelés ‘imperfetto, senza (a-) fine (té- 
los)'] s.m. e Genere di scimmie platirrine ameri- 
cane con lunghissimi arti, lunga coda prensile, te- 
sta piccola e corpo esile (Areles), 

atelettasia o atelectasia [comp. del gr. atelés 
‘imperfetto’ e éktasis ‘dilatazione’] s.f.® (med. ) In- 
completa distensione della parte terminale di un 
organo | A. polmonare, stato di collasso degli al- 
veoli polmonari con scomparsa dell’aria al loro 
interno, 

atelettàsico agg (pi.m.-ci) € (med.) Di, relativo 
ad atelettasia, 

atelier /fr. atə'lje/ [vc. fr.. ‘mucchio di schegge di 
legno', poi ‘cantiere’, dall'ant. fr. asfelle ‘scheggia di 
legno', dal lat. parl. *astélla(m), per il classico astu- 
la(m), var. di àssula(m), dim. di assis 'asse'] s. m. 
inv. 7 Locale, luogo di lavoro di artigiani o artisti 
| A. fotografico, studio di fotografo. 2 (per 
anton.) Sartoria per signora. 

atellàna [vc. dotta, lat. atellana(m) (sottinteso fā- 
bulam), rappresentazione teatrale, dalla città di 
Atella] s.t. è (letter. ) Farsa campana diffusasi nel- 
l'antica Roma come rappresentazione teatrale a 
maschere fisse con intrecci di spinto assai salace 
& popolare, 


162 


atematico [comp. di a- (1) e tematico] agg. (pi. 
m.-ci) ® (line.) Nelle lingue indoeuropee, detto 
di forma in cui la terminazione viene direttamente 
connessa alla radice, 

atemporale [comp. di a- (1) e temporale (1)] 
agg. ® (filos.) Che è fuori del tempo, che trascen- 
de il tempo. 

atemporalità s. f. e Qualità di ciò che è atempo- 
rale. 

atenéo [vc. dotta, lat. Athenaeu(m), dal gr. Athé- 
naion ‘tempio di Atena', istituto d'istruzione supe- 
riore fondato in Roma da Adriano] s. m. 7 Istituto 
di ricerca scientifica o di insegnamento superiore 
| Università, 2 Nome di riviste scientifiche o let- 
terarie, 

ateniése A agg e Di Atene; sempio-a..B sm. e 
tè Abitante, nativo di Atene, 

àteo [vc. dotta, lat.Jardo étheu(m), nom. theos, 
dal gr. atheos, comp. di a- (1) e fheos ‘dio'] agg.: 
anche s. m. (f. -2) e Che, chi nega l'esistenza di 
Dio: filosofia atea. CFR. Agnostico, non credente, 

aterina [gr. atheriné, n. di un piccolo pesce di ma- 
re, da athér, genit. athéros ‘punta, barba della spi- 
ga', poi ‘punta di un pesce', di etim. incerta] s. f, e 
Genere di piccoli pesci Teleostei, cui appartiene 
il latterino, che si trovano nei mari temperati e tro- 
picali, spec. in prossimità delle coste (Atherina). 

atermano [comp. di a- (1) e del gr. thermdn ‘ca- 
lore'].agg. ®© (rare) Detto di corpo opaco alle ra- 
diazioni termiche o calorifiche, cioè alle radiazio- 
ni ultrarosse, 

atermico [comp. di a- (1) e termico] agg. (pl. m. 
ci) ® Che assorbe le radiazioni infrarosse: 
verro ad, 

aterogenetico [comp. di ateroima) e genetico] 
agg.: anche s. m. (pl. m.-ci) e (med.) Sostanza che 
favorisce la genesi dell'ateromasia. 

ateròma [vc. dotta, lat. tardo atheroòma, dal gr. 
athéroma, da athéra 'poltiglia'] s. m. (pl +i) 
1 (med.) Lesione degenerativa a forma di placca 
giallastra della parete arteriosa; risulta costituita 
da deposito di lipidi, spec. colesterolo, circondato 
da tessuto connettivale fibroso e da una massa di 
cellule muscolari lisce proliferanti. CFR. Ateroscle- 
rosi, arteriosclerosi., 2 (med. y Formazione cistica 
abitualmente del cuoio capelluto, contenente che- 
ratina e dovuta all'ostruzione del dotto di una 
ghiandola sebacea. 

ateromasia [da ateroma] s. f. € ned.) Atero- 
sclerosi. 

ateromatoso agg « (med. ) Pertinente a, affetto 
da ateroma | Placca ateromatosa, ateroma. 


ateroscleròsi o aterosclèrosi [comp. di atero - 
ma) e sclerosi] s.f. è (med.) Forma di arterioscle- 
rosi delle grandi e medie arterie, spec. dell'aorta, 
delle coronarie e delle carotidi; è caratterizzata 
dalla formazione di ateromi a livello dell'intima 
con diminuita elasticità e restrizione del lume va- 
sale e ridotto afflusso di sangue ai tessuti, CFR. Ar- 
teriosclerosi, ateroma. 

ateroscleròtico agg. (pl. m. -ci) e (med.) Rela- 
tivo ad aterosclerosi: placche aterosclerotiche, 

atesino A agg. è Dell'Adige, della Val d'Adige. 
B s.m.(f.-@) è Abitante, nativo della Val d'A- 
dige. 

atestino A agg. è Di Ateste, nome latino della 
città veneta di Este | Civiltà atestina, civiltà del- 
l'età del ferro che ebbe come centro l'antica Ate- 
ste, B s. m.(f. -a) @ Abitante, nativo della regione 
di Este. 

atetèsi [vc. dotta, gr. athétesis ‘abolizione, reiezio- 
ne', da afhetos ‘abrogato, messo da parte', comp. 
di a- priv. e un deriv. di tithénai ‘porre’ di origine 
indeur.] s.f. e Nell'edizione critica di un testo let- 
terario, eliminazione di un passo ritenuto, dal pun- 
to di vista filologico, spurio o interpolato. 

atetòsi [dal gr. sthetos ‘disordinato, sconnesso', 
comp, di a- priv, e tithénai porre’: detta così perché 
caratterizzata da movimenti involontari) s f, @ 
(med.) Disturbo neurologico caratterizzato da 
movimenti di contorsione involontari, lenti e ripe- 
titivi spec, a carico di faccia, lingua e arti. 

atimia [vc. dotta, dal gr. atimia, propr. ‘infamia’] s. 
f.e (dir.) Istituto del diritto greco in base al quale 
chi avesse commesso fatti di particolare gravità 
contro lo Stato era privato completamente o par- 
zialmente dei diritti civili, 

atipicità s. f. e Qualità di ciò che è atipico. 

atipico [comp. di a-(1) e tipico] agg. (pl. m.-ci) 
T Che non è tipico, che è diverso dal tipo normale: 
caso a. 2 (dir.) Non specificatamente previsto e 
disciplinato dalla legge: negozio giuridico a. SIN. 
Innominato, || atipicameénte, avv. 

-ativo e V. -ivo. 


atlante (1) [vc. dotta, lat. atlénte(m)] s.m. 1 Fi- 
cura maschile rappresentata in funzione di soste- 
gno architettonico. SIN. Telamone. 2 (anat. ) Prima 
vertebra cervicale, sulla quale si articola il cranio. 
= ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 

atlante (2) [dalla figura del titano Atlante stam- 
pata sulla copertina di una raccolta di carte geo- 
grafiche di Mercatore (a. 1595)] s: m. @ Raccolta 
di carte geografiche rilegate in volume: a. geogra- 
fico | Cest.) Raccolta di tavole figurate relative a 
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‘una data disciplina: a. anatomico, botanico, sto- 
rico, linguistico. || atlantino, dim. 
atlantico (1) [vc. dotta, lat. ati&inticu(m), nom. 
atlénticus, dal gr. atlantikés, da Atlas, genit. Aflan- 
ui cr (pi m.-ci) T (raro, lett.) Vasto, 
imponente, : operà atlantica. 2 In biblio- 
grafia, che ha il formato massimo a foglio disteso 
proprio degli atlanti: volume a. 
atlantico (2) [vc. dotta, lat. Atf&nticu{m), nom 
Atl&nticus, dal gr. Attantikos, dal nome del monte 
Atlante] agg. (pL m. -ci) T Dell'Oceano Atlantico: 
corrente atlantica | Dorsale atlantica, il rilievo 
sottomarino dell'Oceano Atlantico. 2 Detto del 
patto di r assistenza politica, economica 
e militare, stipulato fra gli Stati Uniti e i Paesi 
‘dell'Europa occidentale nel 1949, e di quanto a 
esso si riferisce: parto a.; politica atlantica. 

s. m. è Linca di politica estera basata 
sul Patto Atlantico | Ideologia dell'alleanza atlan- 
tica. 

atlèta [vc. dotta, lat. athléta(m), nom. athléta, dal 
gr. afhletés, da 4thlos ‘lotta’] s. m. ef. (i raro -essa; 
pi m. -i) f Chi pratica uno sport con speciale ad- 
destramento e spirito agonistico | Chi pratica una 
specialità dell'atletica leggera | A. di cartello, il 
cui nome spicca negli avvisi pubblicitari e (est.) 
popolare, di grande richiamo sul pubblico. 2 Per- 
sona forte, robusta e armonicamente sviluppata. 
3 (fig.. lett.) Chi difende con forza ed eroismo un 
nobile ideale. 
atlètica [vc. dotta, lat. athistica( m) (sottinteso #r- 
tem ‘tecnica’ ), da athlata ‘atleta’'] s. t. e Complesso 
degli esercizi, delle tecniche e delle discipline 
agonistiche praticate senza l'impiego di mezzi 
meccanici e che mirano a dare al corpo umano la 
massima efficienza e armonia funzionale | A. leg- 
gera, comprende le gare di corsa e di marcia, i 
lanci e i salti | A. pesante, comprende le specialità 
della lotta e del sollevamento pesi. = ILL. p. 1282 


SPORT. 

atlético [vc. dotta, lat. tardo ath/éticum), nom. 
athiēticus, dal gr. athlétikòs, da athléta(m) ‘atleta'] 
agg (pl.m. -ci) 7 Che si riferisce all'atletica: prova 
atletica. 2 Di, da atleta: forza, struttura atletica | 
(@st.) Armonico, robusto, ben strutturato: raglia 
atletica; forme atletiche, || atleticamente, avv. 

Mo s.m. è Attività degli atleti | Insieme 

delle gare atletiche. 

atmosfèra [comp. del gr. atmós ‘vapore’ e sphéi- 
ra ‘sfera'] &. t. 1 (geogr.) Involucro gassoso che 
circonda un corpo celeste | A. terrestre, quella, 
costituita di aria, che circonda la Terra, fino a 
un'altezza non ben determinata, con densità de- 
crescente verso l'alto, sede dei fenomeni meteo- 
rologici. = ILL p. 817 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 
2 (fie.) Complesso di situazioni e condizioni am- 
bientali in cui si vive: essere immerso in un'a. 
ostile. 3 (fis.) Unità di misura della pressione di 
un gas 0 di un vapore, pari a 10,132 newton/m?. 

atmosfèrico agg (pl.m. -ci) e (geogr. Jis.) Del- 
la, relativo alla, atmosfera: pressione atmosferica 
| Circolazione atmosferica, complesso degli spo- 
stamenti di masse d'aria fra zone con diversa pres- 
sione | Disturbi atmosferici, quelli della ricezione 
radio dovuti a disturbi elettrici nell'atmosfera. || 
atmosfericamente, avv. Dal punto di vista atmo- 
sferico. 


«ato (1) [dal lat. tum 
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atòllo [ingi. atoli, prob. dal singalese étul 'dentro'] 
s.m. f Isola corallina elevata fino a 4 m, formata 
da un anello nel cui centro sta una laguna comu- 
nicante col mare, = ILL p. 821 SCIENZE DELLA TERRA 
ED ENERGIA. 2 ( mar.) Grosso galleggiante di salva- 
taggio, di forma gener. anulare, atto a fornire a 
più naufraghi immersi in mare un aiuto per il gal- 
leggiamento. 

atomica s f e Acr. di bomba atomica. 

atomicità s f. e Proprietà di ciò che è costituito 
da un insieme di atomi. 

atomico agg. (pi m. -ci) 1 (fis, chim.) Di, rela- 
tivo all'atomo: stato a. | Peso a., peso di un atomo 
riferito all'unità di misura data dalla dodicesima 
parte di un atomo di carbonio 12, 2 Nucleare: 
guerra atomica; tregua atomica | Energia atomi- 
ca, energia interna dell'atomo; correntemente 
energia nucleare | Bomba atomica, fondata sui 
processi di disintegrazione del nucleo dell'uranio 
| Sottomarino d. che per la propulsione sfrutta 
l'energia nucleare | Era atomica, quella, condi- 
zionata dall'impiego dell'energia nucleare, che si 
fa convenzionalmente decorrere dalla metà del 
XX secolo. 3 (fie.) Eccezionale, straordinario, 
travolgente: bellezza atomica. || atomicamente, 
avv. Relativamente all'atomo o all'energia ato- 
mica. 

atomismo s.m. è (fîilos.) Dottrina filosofica se- 
condo cui la realtà è il frutto di un aggregarsi 
spontaneo e casuale di atomi in continuo movi- 
mento. 

atomista s m. (pi -i) è (filos.) Chi segue e so- 
stiene le teorie dell'atomismo. 

atomistica s t e (raro) Fisica atomica. 

atomistico agg (pl. m. -ci) e (filos.) Che concer- 
ne l'atomismo. || atomisticamente, avv. Secondo 
l’atomismo. 

atomizzare [ingl to atomize. V. atomo] v. tr 
1 Nebulizzare. 2 Distruggere con un bombarda- 
mento atomico. 

atomizzatòre s m. 7 Apparecchio per nebuliz- 
zare, 2 Apparecchio usato per diffondere antipa- 
rassitari © liquidi su alberi o coltivazioni. 

atomizzazione s í. 7 Atto, effetto dell'atomiz- 
zare. 2 (chim.) Sistema di essiccamento secondo 
cui una sostanza in soluzione viene dispersa in fi- 
nissime particelle per mezzo d'una corrente calda 
e secca che elimina il solvente. 

atomo [vc. dotta, lat. Atomu(m), nom. étomus, dal 
gr. stomos ‘indivisibile’, comp. di a- (1) e fémné‘io 
taglio'] s. m. 1 (fîs., chim.) Minima parte di ele- 
mento chimico costituito da un nucleo positivo in- 
torno al quale ruotano cariche negative. 2 (fig.) 
Quantità minima: «n a. di vita, di verità. 

atonale [comp. di a- (1) e tonale] agg. @ Detto di 
musica che non segue i principi classici della to- 
nalità, 

atonalità [comp. di a- (1) e tonalità] s.t. e Man- 
canza di tonalità | Sistema musicale che prescinde 
dalle norme dell'armonia tonale. 

atonia [vc. dotta, lat. tardo atònia(m), nom. atònia, 
dal gr. atonia, da átonos ‘atono'] s. f. T Cned.) 
Mancanza o diminuzione del tono muscolare. 
2 (ling.) Mancanza di accento tonico. 

atonicità [comp. di a- (1) e tonicità] s.t. e (ling.) 
Qualità di ciò che è atono. 

atònico [da atono] agg. (pl m. -ci) è (med.) Af- 
fetto da atonia: muscolatura atonica. 

atono [vc. dotta, gr. átonos, comp. di a- priv. e tó- 
nos ‘energia, accento'] agg. T (ling.) Detto di sil- 
laba o di vocale non accentata ( V. nota d'uso AC- 
CENTO). 2 (raro) Che è privo, che scarseggia 
di tono muscolare | test.) Debole, fiacco. 

atopia [comp. di a- (1), del gr. topos ‘luogo’ e del 
suff. -ia] s.f. è (med.) Tendenza ereditaria a svi- 
luppare una ipersensibilità immediata (allergia) 
versò antigeni ambientali come la polvere delle 
abitazioni, il polline, la forfora di animali. 

a torno è V. attorno. 

atòssico [comp. di a- (1) e tossico ( 1)] agg. (pl 
m.-ci) è Privo di tossicità: farmaco a. 

atout /fr. a'tu/ [fr., da å tout, propriamente ‘a tutto'] 
s. m, inv. 7 Nei giochi di carte, seme che, predo- 
minando sugli altri, è avvantaggiato nelle prese. 
2 (fig.) Possibilità, probabilità di vittoria, dì suc- 
cesso e sim.: avere qualche a. 

ATP [sigla dell'ing. Adenosine TriphosPhate ‘ade- 
nosintrifosfato'] s. m. inv. è (biol.) Nucleotide dif- 


atrofizzare 


fuso in tutto il mondo vivente, che partecipa a nu- 
merose reazioni biochimiche. 

atrabile [vc. dotta, lat. 4tra(m) bilei m) ‘bile nera'] 
s.l. T +Nell'antica medicina, uno degli umori del- 
l'organismo umano che diviene nero per cause 
morbose e infonde la malinconia. 2 (fig.. lett.) 
Ipocondna, pessimo umore. 

atrabiliare o (raro) atrabiliario A agg 1 (med.) 
+Della, relativo all'atrabile. 2 (est.) Bilioso, ira- 
scibile: un vecchio scettico, intelligente, a. (FO 
GAZZARO). B agg: anche s. m. © (med.) +Che, chi 
è affetto da atrabile. 

tatrameénto [vc. dotta. lat. atraméntu( m), da ater 
'nero'] s. m. e Inchiostro. 

a travèrso e V. arrraverso. 

atrazina [deriv. dal n. del composto chimico tria- 
zina] s. t. e (chim.) Composto chimico organico 
aromatico azotato, usato come erbicida. 

atréplice o tatrébice, tatrépice, atriplice [lat 
atriplice( m). dal gr. atraphaxys. di origine scono- 
sciuta] s m. ef è (bot) Pianta erbacea delle 
Chenopodiacee con fion verdastri raccolti in in- 
Norescenze a grappolo (Afripler hortense). SIN, 
Bietolone. 

atrepsia [fr. athrepsie, comp. di a- (1) e del gr. 
thrépsis ‘nutrizione’] s. f e (med. ) Grave deperi- 
mento organico, spesso mortale, spec. dei lattanti. 

atresia [fr. atrésie, comp. di a- (1) e del gr. trésis 
‘foro'] sf. ® (med.) Incompleto sviluppo dell'ori- 
fizio di una formazione canalicolare: a. anale, 
esofagea. 

atriale /atri'ale, a'trjale/ [da atrio nel sign. 3] agg. 
e (med.) Dell'atrio: affezione a. 

atrichia [comp. di a- (1) e del gr. thrix, genit tri- 
chés 'pelo'] s. t. è (med. ) Malattia congenita con- 
sistente nella mancanza di peli e capelli. 

atrichico agg (pi m. -ci) è Affetto da atrichia. 

atrio [vc. dotta, lat. atriv(m), forse di origine etru- 
sca] s. m 7 Vestibolo della casa romana e greca, 
con l’impluvio. 2 Prima entrata, esterna o interna, 
di un edificio, ornata per lo più da colonne o pi- 
lastri; a. dell'albergo, della stazione. 3 (anat.) 
Qualsiasi camera o vestibolo che, connesso ad al- 
tra cavità, la precede lungo una direttrice di flusso 
| A. cardiaco, nei Vertebrati, cavità del cuore che 
riceve il sangue refluo dei grandi vasi venosi; nel- 
l'uomo, ciascuna delle due camere superiori del 
cuore dove giunge il sangue venoso (a. destro) e 
arterioso (a. sinistro). SIN. Orecchietta. = ILL. p. 
363 ANATOMIA UMANA. 4 (geogr.) Zona intermedia 
tra un cono vulcanico formatosi nell'interno di un 
altro e l'orlo del vecchio cratere. 

atrioventricolàre [comp. di atrio ‘orecchietta’ e 
ventricolare] agg. © (anat. ) Relativo agli atri e ai 
ventricoli cardiaci | Nodo a., gruppo di cellule 
specializzate del miocardio che, a partire dalla re- 
gione atriale, proiettano impulsi contrattili verso i 
ventricoli. 

atriplice e V. atreplice. 

Atro [lat. 4tru(m) ‘scuro', da confrontare con forme 
analoghe dei dial. italici significanti ‘annerito dal 
fuoco'] agg. 1 (lerr. ) Nero, oscuro: un velo a. m'ha 
ingombre / le luci (ALFIERI) | (est.) Torbido, su- 
dicio. 2 (fig., lett.) Atroce, crudele | Tetro. 

atroce [vc. dotta, lat. atrice(m), da ster 'nero'] 
agg. 1 Che suscita terrore, spavento, raccapriccio: 
scena, spettacolo, delitto a.; ghigno a.; è la cosa 
più a. che potesse capitare | (est.) Termbile, cru- 
dele; desiderio, delusione a.; la sua morte fu a. | 
Dolore, fitta, crampo a., molto intensi. 2 Spietato, 
malvagio: uomo, carattere a. || atrocemente, avv. 

atrocità [vc. dotta, lat. atrocitàte(m), da ătrox, 
genit. atrécis ‘atroce’'] s. t. T Qualità di chi, di ciò 
che, è atroce. 2 (esr.) Azione, avvenimento atro- 
ce: le a. della guerra. 

atrofia [vc. dotta, lat. tardo atròphia(m), nom. 
atròphia, dal gr. atrophia, comp. di a- (7) e trephò 
‘io nutro'] s.f. 7 (med.) Diminuzione di volume di 
un organo o di un tessuto per riduzione numerica 
o volumetrica degli elementi costituenti | A. gialla 
acuta del fegato, necrosi acuta del fegato, con de- 
generazione grassa, per cause tossiche o infettive. 
2 (bot.) Sviluppo totalmente o parzialmente in- 
completo di un organo vegetale. 3 (fig.) Ridotta 
funzionalità: l'a. degli uffici pubblici. 

atrofico agg. ipl. m. -ci) e Di, relativo ad, atrofia 
| Che è affetto da atrofia: organo, muscolo a. 

atrofizzare A v. tr. 7 Rendere atrofico, 2 (ffig.) 


atrofizzazione 


Consumare: l'abitudine atrofizza le passioni. B v. 
intr. pron. 7 Essere colpito da atrofia, cadere in 
atrofia, 2 (fig.) Consumarsi. 

atrofizzazione s. i e Atto, effetto dell’atrofiz- 
zare o dell'atrofizzarsi (anche fig.). 

atropa [prob. da Atropos, n. di una delle Parche. 
V. atropo] s. 1. € Genere di piante delle Solanacee 
con fusto eretto, foglie ovali pubescenti e fiori di 
colore violaceo (Atropa). 

atropina [da atropa] s. f. e Alcaloide velenoso 
contenuto in diverse Solanacce, spec. nella bella- 
donna e nello stramonio, usato in medicina. 

atropo [gr. Atropos, propriamente inflessibile’, 
comp. di a- priv. e trépò ‘io volgo'] s. m. è (z00l.) 
Acheronzia, testa di morto. 

attaccabile agg. e Che si può attaccare. 

attaccabottoni [comp. di attacca(re) eil pi, di 
bottone] s.m.ef. 1 Chi è addetto ad attaccare i 
bottoni | Macchina per attaccare i bottoni, 2 (fig., 
fam.) Chiacchierone importuno e spesso maligno. 

attaccabrighe [comp. di attaccai re) e il pl. di bri- 
ga] s.m.ef. inv. è (fam.) Chi si comporta in modo 
litigioso e provocatorio. 

attaccagnolo [da attaccare] s.m. 1 (tosc.) Cosa 
a cui se ne può attaccare un'altra. 2 (fig.) Cavillo, 
pretesto. 

attaccalite [comp. di attacca(re) e lite] s. m.e f 
inv. è (raro) Chi litiga spesso e per motivi futili. 

attaccamani o attaccamano [comp. di attac- 
caire) e il pl. di mano] s.m, e Pianta erbacea delle 
Rubiacee con fusto e foglie muniti di aculei e frut- 
ti spinosi che si attaccano ai vestiti o al vello degli 
animali (Galium aparine ). SIN. Attaccavesti. 

attaccamento s.m. 1 (raro) Atto, effetto del- 
l'attaccare o dell'attaccarsi. 2 (fig.) Legame af- 
fettivo, affezione. 3 tConcrezione. 

attaccante A part. pres. di artaccare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. ef. 1 Chi attacca: glial- 
taccanti furono respinti, 2 Nel calcio e sim., chi 
gioca in prima linea, in posizione avanzata, con il 
compito di sviluppare azioni offensive e di segna- 
re punti, SIN. Avanti, 

attaccapanni [comp. di aftacca(re) e il pi, di 
panno] .s. m. è Arnese di varia forma, di legno o 
altro materiale, a cui sì appendono cappotti, cap- 
pelli e sim. 

attaccare [da staccare, con cambio di pref.] A v. 
tr. ( (io attacco, fu attacchi) 1 Unire strettamente, 
mediante adesivi, cuciture e sim.: a. la fodera a 
un vestito; a. un francobollo | Applicare: a. un 
cerotto | A. un manifesto, affiggerlo |A. due pezzi 
di corda, di filo, legarli | A. i buoi, i cavalli al 
carro, aggiogarli con finimenti | A. due frammenti 
di metallo, saldarlì | A. un bottone, (fig., fam.) 
molestare con discorsi e chiacchiere interminabili 
| Cest.) Appendere: a. la giacca all'attaccapanni; 
a. un quadro, 2 (fig.) Trasmettere, spec. per con- 
tagio: a. l'influenza, la tisi, un vizio. 3 Assalire 
con violenza: a. il nemico | (fig.) Osteggiare: a. 
la politica del governo, le iniziative di ge. | (fig.) 
Attaccarla a, con gc., venire a contesa, 4 (ass. ) 
Nel calcio, sviluppare azioni offensive: la squa- 
dra ha attaccato per tutto il primo tempo. 5 Co- 
minciare: a. zuffa, lite, discorso, la recita | A. la 
salita, nel ciclismo, iniziare la salita | A. il fuoco, 
appiccarlo. B v. intr, (aus. avere) 1 Aderire: questa 
vernice non attacca. 2 Attecchire (anche fig.): gli 
innesti hanno attaccato bene; questa moda non at- 
tacchera | Non attacca!, non c'è mente da fare. 
3 Andare, muovere all'assalto: i soldati attacca- 
rono allo scoperto. 4 Cominciare: la recita attac- 
cò con il prologo. C v. imr. pron. 7 Farsi aderente: 
le pagine, le carte si sono attaccate | La carne, 
la salsa si attaccano, bruciando, aderiscono al 
fondo del recipiente di cottura. 2 Trasmettersi per 
contagio; molte sono le malattie che si attaccano. 
3 Appigliarsi, aggrapparsi (anche fig.): salendo 
si attaccava alle sporgenze delle rocce; l'edera si 
attacca al tronco; quando uno ha bisogno si at- 
tacca a tutto (GOLDONI) | (fam.) Attaccarsi alla 
bottiglia, al fiasco, (fig.) bere avidamente | At- 
taccarsi, arrangiarsi, accettare una situazione non 
gradita. 4 Affezionarsi: mi sono attaccato a lui 
come a un figlio. D v. rifl. rec. è Assalirsi a vicenda, 
scontrarsi, azzuffarsi: i contendenti si attaccarono 
con gran coraggio, 

attaccaticcio A agg. (pl. f.-ce) 1 Che si attacca 
facilmente: fango a. 2 Contagioso (anche fig.): 
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male a.; allegria attaccaticcia. 3 (fig.) Di persona 
molesta della cui compagnia è difficile liberarsi: 
è un tipo a, B s.m. è Parte di vivanda che sì at- 
tacca al fondo del tegame per eccesso di cottura: 
avere sapore, odore d'a.; sapere d'a. 

attaccato part. pass. di attaccare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. || attaccatone, acer. || attaccatamen- 
te, avv. Con attaccamento. 

attaccatura s.f. è Atto, effetto dell’attaccare | 
( est.) Punto dove una cosa si attacca a un'altra: 
l'a. della manica, 

attaccavèsti [comp. di attacca(re) e il pl. di ve- 
Ste] s.m. @ (bor. ) Attaccamani. 

attacchinaggio s.m. è Atto, effetto dell’attac- 
chinare. 

attacchinare [da attacchino] v. intr..(aus. avere) 
e Attaccare mamfesti, spec. da parte di attivisti 
politici e sindacali. 

attacchino [da attaccare] s.m. 1 Chi per mestie- 
re attacca manifesti murali. 2 (fam.. tosc.) Indi- 
viduo petulante e litigioso, 

attàcco [da attaccare] s. m. (pi. -chi) 7 Unione, 
giunzione: l'a. delle maniche; punto di a. di due 
oggetti. 2 Dispositivo che serve a fissare, con- 
giungere e sim. | Nello sci, dispositivo per garan- 
tire il bloccaggio dello scarpone | Nello sci nau- 
tico, dispositivo a forma di scarpa per trattenere 
il piede sull’attrezzo. = ILL. p. 1294; 1295 SPORT. 
3 Organo atto all’inserzione di apparecchi elettrici 
sulle linee di distribuzione di energia elettrica: a. 
a spina, a morsetto | Organo per l'inserzione del- 
l'apparecchio telefonico nella linea. 4 Insieme di 
bestie da tiro necessario per un veicolo, un aratro 
e sim: a. a quattro, a sei. 5 Azione offensiva, 
nella tecnica militare 0 sportiva; muovere alla 
a. di balestra | (est.) Nel calcio, l'insieme dei 
giocatori della linea più avanzata della squadra 
che conducono tale azione. 6 (med.) Accesso: a. 
isterico, epilettico. 7 (Jig Critica, spec. violenta 
e ostile: muovere un a. alla politica governativa, 
8 Avvio, inizio; l'a. di una ballata; a. della bat- 
tura, dell'inquadratura | A. vocalico, modo di da- 
re inizio all'articolazione di una vocale | Nell'al- 
pinismo, l'inizio di una via di arrampicata. 
9 (fig.) Appiglio: trovare. un solido a. | (lett.) 
Occasione, pretesto. 10 (chim. ) Operazione con- 
sistente nel rivelare, all'osservazione microscopi- 
ca, differenze di struttura o composizione esistenti 
sulle superfici dei metalli, 

attache //r. ata' fe/ [vc. fr., propriamente ‘attacca- 
to', part. pass. di attacher ‘attaccare'] s. m. inv. è 
Nel linguaggio diplomatico, addetto, 

Attacidi [dal n. del genere Attacus, che è il lat. 
tardo attàcus, dal gr. attakos ‘locusta’, d'orig. sco- 
nosciuta] s. f. pi. e Nella tassonomia animale, fa- 
miglia di farfalle notturne, spec. tropicali, spesso 
di enormi dimensioni e con ali caudate | (al sing. 
-€ ) Ogni individuo di tale famiglia. 

attagliàre [comp. di a- (2) e tagliare] Å v.tr. (io 
attaglio) € Tagliare | tAdattare. B v. intr. (aus. 
essere) ® Piacere, andare a genio, C v. intr. pron. 
è Adattarsi, confarsi: questo ruolo ti si attaglia 
alla perfezione; la tua risposta non si attaglia alla 
domanda, 

tattalentàre [comp. di a- (2) e talento] v. intr..@ 
Piacere, essere di gradimento | Andare a genio. 

attanagliaménto s.m. e Atto, effetto dell’atta- 
nagliare | Nel diritto intermedio, inasprimento 
della pena capitale consistente nello strappare con 
tenaglie arroventate le carni al condannato, 

attanagliàre [comp. di a- (2) e tanaglia] v. tr. (io 
attanàglio) 1 Afferrare con le tenaglie. 2 (est.) 
Stringere forte: gli attanaglio i polsi con le mani. 
3 (fig.) Assillare, travagliare: il rammarico lo at- 
tanagliava. 

attante [fr. actant, da action) ‘azione'] s. m, e f. 
(pi. m. -i) T (ling.) Soggetto che compie l’azione 
espressa dal verbo | (est.) Ciascuno degli esseri 
o delle cose che partecipano al processo verbale. 
2 Nell'analisi strutturale del racconto, ciascuno 
dei protagonisti che svolgono funzioni diverse. 

tattapinarsi [comp. di a- (2) e tapino] v. intr. 
pron. 1 (raro, tosc.) Arrabattarsi. 2 tUmiliarsi, 
avvilirsi, lamentarsi. 

tattarantato [comp. di a- (2) e tarantola] agg. e 
Morso dalla tarantola. 

tattarantolato agg. e (raro) Attarantato. 

attardàre [comp. di a- (2).e tardi] A v.tr. @ (lett.) 


Rallentare: il fango attarda la marcia dei soldati. 
B v. intr. pron, e Fermarsi, trattenersi: attardarsi in 
ufficio, per strada. 

tattare [vc. dotta, lat. aptare, da gn ‘adatto lv. 
tr. è Adattare. 

attecchimento s, m. è Atto, effetto dell'attec- 
chire. 

attecchire [got. *thikian ‘prosperare'] v. intr. {io 
attecchisco, tu attecchisci; aus. avere) T Mettere 
radici, crescere, prosperare. SIN. Allignare; barbi- 
care, barbificare, radicarsi. 2 (fig. ) Prendere vi- 
gore, diffondersi: é una moda che non può a. 

attediàre [vc. dotta, lat. mediev. aftaediàre, comp. 
di éde taedium ‘tedio'] A v.tr. (io attedio)e (lett.) 
Tediare. B v. intr. pron. è (/err.) Provare tedio. 

atteggiaménto s.m. 7 Modo di atteggiare il cor- 
po o parti di esso: a. dimesso, minaccioso, sospet- 
to. 2 (est.) Comportamento, espressione: a. osti- 
le; a. da superuomo | (fig.) Posizione concettuale 
assunta rispetto a un problema, a una dottrina 
e sim. 

atteggiare [da atto] A v. tr. (io attéggio) 1 Im- 
porre al corpo 0 a sue parti determinate posizioni 
o espressioni: a, le mani a preghiera; a. il volto 
a dolore. 2 tRappresentare, B v. riti, e Assumere 
ostentatamente una certa apparenza o condizione: 
atteggiarsi a martire, a vittima. 

attempare [comp. di a- (2) e tempo] v. intr. e intr. 
pron. (io attémpo; aus. essere) 1 (lett.) Andare 
avanti negli anni. 2 tIndugiare, tardare. 

attempato [pan. pass. di attempare] agg. e Detto 
di chi è piuttosto avanti negli anni: un uomo d € 
distinto; una donna piuttosto attempata. || attem- 
pateèllo, dim. | attempatino, dim. | attempatuc- 
cio, dim, 

attendameénto s., m. e Accampamento di tende. 
| Atto, effetto dell’attendarsi, 

attendàrsi [comp. di a- (2) e tenda] v. intr. pron. 
(io mi atténdo) è Piantare, drizzare le tende: le 
truppe si sono attendate a mezza costa. SIN, Ac- 
camparsi. 

attendato part. pass. di a:rendarsi; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (scherz.) Alloggiato in modo prov- 
visorio è sommario. 

attendéènte A part. pres. di attendere; anche agg. è 
tNei sign, del v. B s.m. e Nell'ordinamento mi- 
litare italiano, fino all'abolizione di tale mansione, 
soldato addetto al servizio personale di un uffi- 
ciale. 

attèndere [lat. atténdere ‘prestare attenzione a 
qualche cosa', comp. di 40 e téndere ‘tendere'] 
A v. tr. (coniug. come tendere) 1 Aspettare (anche 
ass.): attenderò che il ireno parta; attende da 
molto il tuo ritorno; a. qc. con ansia, con impa- 
zienza, con gioia; ormai non si può più a. 2 tCu- 
stodire con cura, 3 Mantenere una promessa. 
B v. intr. (aus. avere) 1 Porgere l'animo, la mente, 
verso q.c., dedicarsi con impegno a qe. 0 q.c.: a. 
ai propri affari, a un lavoro, agli studi, alle fac- 

cende domestiche, a un malato. 2 {Stare attento, 

considerare, osservare. i 

attendibile agg. e Che si può prendere in consi- 
derazione | Che è degno di fede: notizia a. 

attendibilità s. i. e Qualità di ciò che è attendi- 
bile: l'a. di un'informazione. 

attendismo [da attendere e -ismo sul modello 
del fr. attentisme] s. m. e Posizione di attesa poli- 
tica, in vista del maturarsi di determinati eventi. 

attendista agg. anche s. m. e f. (pl. m. -i) @ Che, 
chi sì ispira all’attendismo. 

tattenebrare e V. ottenebrare. 

attenènte A part. pres. di attenere; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. B s. m. è {Parente | {Co- 
noscente. 

attenére [lat. parl. ‘attenere, per il classico attine- 
re, comp. di dd e tenére ‘tenere'] A v. tr. (coniug. 
come tenere) © (lett.) Mantenere. B v. intr. (aus. 
essere) © Spettare, concernere: simili obiezioni 
non attengono al problema. © v. ritt. 1 (raro) Te- 
nersi, attaccarsi: attenersi a un sostegno | Appog- 
giarsi | }Sostenersi. 2 (fig.) Aderire, conformarsi 
strettamente: aftenersi alle istruzioni ricevute. 

attentàre [vc. dotta, lat. attemptāre, comp, di ad 
e temptàre ‘tentare'] A v. intr. (io atténto; aus, ave- 
re) 1 Tentare di arrecare danno ad altri nella per- 
sona-o negli interessi: a. alla vita, all'incolumità, 
all'onore di qc.; a. a una persona, al sovrano. 
2 {Tentare, provare: avendo attentato di ridurre 


w le loro repubbliche da popolari in aristocrati- 
che, tutti furono spenti (vico). B v. intr. pron. è 
Osare, ardire: non s'atrentò di tornare a casa; 
nessuno si attentava a contraddirlo. 
attentato A part pass di afteniare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Ardito, osato. B s.m. 1 Atto 
con cui si attenta a q.c. o qc.: a. alla vita altrui, 
attentati alla morale | (est.) Atto di violenza con 
cui si intende e tenta di uccidere una o più persone 
a scopi politici: la. di Felice Orsini; attentati ter- 
roristici. 2 (dir.) Fatto punito dalla legge come 
reato anche se è mancata la produzione del danno: 
a, alla sicurezza dello Stato. 

attentatore s. m: (f. -trice) € Chi compie un at- 


attenti {pi di attento] A inter e Si usa come co- 
mando a militari, ginnasti, alunni, perché assuma- 
no, in segno di saluto rispettoso O in attesa di ul- 
tenòr ordini, una posizione eretta del corpo, con 
la testa alta, lo sguardo volto in avanti, le braccia 
tese lungo i fianchi, i talloni uniti e le punte dei 
piedi divaricate, restando immobili e in silenzio | 
A. adestra!, a. a sinistra’, rispettivamente, duran- 
te una sfilata, comandi di volgere di scatto e con- 
temporaneamente il capo a destra o a sinistra in 
segno di saluto, passando davanti ad autorità, su- 
periori e sim, B in funzione di s. m. 7 La posizione 
d'attenti: mettersi sull'a.; stare sull'a. | Mettere 
sull'a., (fig. ) far rigare diritto. 2 Segnale suonato 
con la tromba o comandato a voce per far assu- 
mere ai militari la posizione di attenti: suonare 
l'a. dare l'a. 

attento [lat. atténtu(m), part. di atténdere ‘tendere 
verso’, comp. di 4d e t&ndere ‘tendere'] A agg. 
1 Che dedica ogni facoltà dell'animo e dei sensi 
a quello che fa, agendo con cautela e cura al fine 
di evitare inesattezze, errori, e sim.: un a. osser- 
vatore; stare a. a un discorso, a una lezione; do- 
vresti stare più a. a quello che fai | In tono escl., 
per richiamare l'attenzione di qc. su un pericolo: 
attenta, figlia mia!; attenti, ragazzi! | (est.) Che 
dimostra attenzione: sguardo a.; occhi attenti; vi- 
so a. e compunto | Diligente, sollecito: è molto a. 
ai suoi doveri; è il nostro impiegato più a. 2 Che 
è pensato, detto o fatto in modo attento: un'attenta 
analisi dei fatti; la lettura del testo è stata molto 
attenta, || attentamente, avv. In modo attento. 
B s.m. e }Intento, scopo. 

attenuaménto s.m. è Modo e atto dell'attenuare 
o dell'attenuarsi. 

attenuànte A part pres. di attenuare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2(dir.) Circostanza a., elemen- 
to eventuale del reato che determina una diminu- 
zione della pena legislativamente prevista per lo 
stesso. B s.f. e (dir.) Circostanza attenuante: con- 
cedere le attenuanti generiche, specifiche. 
attenuàre [vc. dotta, lat. attenuare, comp. di dd e 
ténuis ‘tenue’] A v. tr. (io attènuo) 1 Rendere te- 
nue, meno grave e meno forte: a. l'urto, il dolore, 
il rumore. 2 Alleggerire, diminuire: a. la pressio- 
ne fiscale, la pena | (lett.) Dimagrire, estenuare. 
B v. intr. pron. è Divenire tenue, perdere forza, vi- 
rulenza, intensità e sim.: il maltempo si va atte- 
nuando: il dolore si attenua. 

attenuativo agg. ® Che attenua, che serve ad at- 
attenuato part pass. di arrenuare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. || attenuataménte, avv. 
attenuazione [vc. dotta, lat. tardo aftenuatiò- 
nei m), da attenuare ‘attenuare'] s.t. 7 Atto, effetto 
dell'attenuare o dell’attenuarsi. 2 (med.) Diminu- 
zione dell'attività di una sostanza, della virulenza 
‘0 potere patogeno di microrganismi e sim, 3 (fis.) 
Diminuzione di ampiezza di una oscillazione. 
attenziòne [vc. dotta, lat. attentione( m), da attòn- 
tus ‘attento'] A s.f. T Intensa concentrazione dei 
sensi e della mente intorno a un determinato og- 
getto: attirare, concentrare, fermare, destare, su- 
scitare, sviare l'a.; osservare q.c. con a.; per fa- 
vore, un istante di a. | Fare, prestare a., state at- 
tento | (est.) Cura, diligenza: mettere a. nel fare 
que.; studiare, lavorare, con a. 2 (spec. al pl.) At- 
to gentile, affettuoso e riguardoso: colmare ge. di 

| attenzioni, prodigare attenzioni, usare mille at- 
tenzioni a ge.; essere pieno di attenzioni per qc. 
È (psicol. ) Processo cognitivo che consente di se- 
e; ‘e le informazioni in base alla loro rilevan- 

za biologica o o psicologica. B in funzione di inter. @ 
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Si usa per richiamare l'interesse di qe. o per se- 
gnalare un pericolo. || attenzioncella, dim 

attergare [comp. di a- (2) e tergo] A v. tr. (io 
attèergo, tu attèrghi) ® (bur.) Scrivere, annotare a 
tergo di un documento. B v. rif. 7 tMettersi a ter- 
go: a gli ultimi s'atterga (TASSO). 2 (raro) tVol- 
tare le spalle. 

attergato A part pass. di attergare; anche agg. © 
Nei sign. del v. B s. m. è (bur.) Nota scritta a 
tergo di una pratica. 

attèrige [gr. aptérygos ‘senza ali’, comp. di a- priv 
e del gr. préryx ‘ala'] s. m. e (z00/.) Kivi. 

attero e V. aprero. 

atterraggio [dal fr. atterrissage. da atterrir ‘toccar 
terra'] s.m. T Atto o manovra per cui un aereo 
atterra | A. forzato, inevitabile, generalmente per 
avaria, su terreno qualunque | A. guidato, spec. 
con mezzi radivelettrici per scarsa visibilità | A. 
mancato, non effettuato o terminato, riprendendo 
il volo | A. strumentale, effettuato a mezzo degli 
strumenti per scarsa visibilità | Campo d'a., aero- 
dromo. 2 (mar.) Punto della costa facilmente ri- 
conoscibile e atto quindi a costituire punto di ri- 
ferimento nella determinazione della posizione 
della nave. 

atterraménto s.m. 7 Atto, effetto dell'atterrare. 
2 Nella lotta greco-romana o nella lotta libera, il 
toccare con entrambe le spalle il tappeto | Nel pu- 
gilato, il finire sul tappeto rimanendovi per il con- 
to totale di dieci secondi, o parziale. 

atterràre [comp. di a- (2) e terra; nel sign. B, cal- 
co sul fr. atterrir) A v. tr. (io artèrro) 1 Gettare a 
terra, abbattere: a. un muro, un edificio; | conta- 
dini atterrano gli alberi | A. l'avversario, nella 
lotta e nel pugilato, effettuarne l'atterramento. 
2 tVolgere verso terra, spec. il viso, lo sguardo e 
sim. 3 (fig., lett.) Umiliare, avvilire: il Dio che 
atterra € suscita (MANZONI) | Debellare, sotto- 
mettere. B v. intr. e intr. pron. (aus. intr. avere, raro es- 
sere) 1 Scendere con un aeromobile fino a posarsi 
sul terreno o altra superficie solida. 2 (mar.) Ac- 
costarsi verso terra venendo da alto mare, 
3 (sport) Toccare terra: il saltatore atterrò ma- 
lamente. 4 ( lerr. ) Cadere a terra, abbattersi al suo- 
lo. 5 (fig.) tAvvilirsi, abbattersi. 

atterriménto s.m. è Atto, effetto dell'atterrire. 

atterrire [dal lat. terrare (ctr. terrore), con a (2) e 
con metaplasmo] A v. tr. (io atterrisco, tu atterri- 
sci: dif. per le forme coincidenti con quelle di atterrare 
(atterriamo, alterriate ), sostituite nell'uso con quelle di 
spaventare, impaurire e sim.) ® Incutere spavento, 
terrore: a. ge. con minacce di morte. B v. intr. pron. 
è Provare terrore, spaventarsi. 

atterrito part pass di afferrire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

tatterzare [comp. di a- (2) e terzo] v. tr. € Ridur- 
re di un terzo | Raggiungere la terza parte di q.c.: 
già eran quasi che atterzate lore | del tempo che 
onne stella n'è lucente (DANTE). 

attesa [da atteso] s. 1. e Atto dell'attendere: sala 
d'a.; l'a, del treno, di un amico | Periodo di tempo 
che trascorre nell'attendere: quella. non finiva 
mai; l'a. durò a lungo | Stato d'animo di chi at- 
tende: l'a. fu penosa; si consumava nell'a. | Es- 
sere, stare in a. attendere, aspettare. 

attesismo [da attesa, sul modello del fr, attenti- 
sme] s.m. è Attendismo, 

attesista [da attesismo] s. m. e f. (pl m.-i) e At- 
tendista. 

attéso part pass. diattendere; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 (Jett.) Dato, considerato, spec. in fasi con 
valore avverbiale: artese le circostanze, non pro- 
ferì parola | A. che, dato che, considerato che. 
3 fAttento. 

attestabile [da attestare (1)] agg. @ Che sì può 
attestare. 

attestaménto [da attestare (2)] s. m. © (mil. ) 
Operazione dell’attestarsi: l'a. delle truppe. 

attestante part. pres. di attestare (/); anche agg. e 
Nei sign. del v. 

attestare (1) [vc. dotta, lat. aftestàri, comp. di ad 
e lestari ‘attestare’, da téstis ‘testimone’] v. tr. (io 
attesto) 1 Affermare come testimone, per diretta 
conoscenza o esperienza: a. la verità dei fatti | 
( est.) Asserire solennemente e con passione: a. la 
propria innocenza. 2 (fig.) Dimostrare in modo 
evidente: il rossore aftestava la sua timidezza. 

attestare (2)[comp. di a-(2)e testa] A v. tr. (io 


attimino 


attesto) T Porre due cose testa a testa: a. mattoni 
| A. un ponte alla riva, fermarne saldamente le 
due testate alla riva. 2 Schierare le truppe in luogo 
adatto all'attacco o alla difesa. B v. rift. T (mil.) 
Schierarsi ricomponendo le forze e organizzarsi 
per difendersi 0 per proseguire l'azione, dopo il 
superamento di un ostacolo sito in zona nemica. 
2 tAffrontarsi per combattere, venire a battaglia. 

attestato A part pass di artestare (/); anche agg 
è Nei sign. del v. B s. m. è Dichiarazione scritta: 
a. di benemerenza | (esi. ) Certificato: rilasciare 
un a. | Documento: portare sempre con sé i pro- 
pri attestati | In a. di, in segno di. 

attestatore [vc. dotta, lat. attestatore( m), da at- 
tesié&n ‘attestare (1)']s.m (f.-irice) ® (raro) Chi 
attesta, chi testimonia. 

attestatura [da attestare (2)] s. 1. e (agr.) Tipo 
di allacciamento orizzontale di tralci o rami, 

attestazione [vc. dotta, lat. tardo attestati- 
neim), da attestàri ‘attestare (1)'] s. t. 7 Afferma- 
zione, testimonianza: a. delle proprie colpe | 
(est.) Attestato: rilasciare una falsa a. 2 (fig.) 
Dimostrazione di un sentimento: a. di stima, di 
affetto, di biasimo | (raro) In a. di, in segno di. 

atticciato [etim. incerta: forse longob. thikki 'gros- 
so', col pref. ad- raff. e un suff. di tipo participiale ] 
agg. è Che ha corporatura robusta e tarchiata, || 
atticciatello, dim. 

atticismo [vc. dotta, lat. tardo atticismu(m), nom, 
atticismus, dal gr. attikismos, da aftikòs ‘attico’ ] 8. 
m. 1 (Jerter.) Movimento letterario dell'antichità 
greco-romana fautore di una imitazione stilistica 
dei concisi oratori attici | (est.) Purezza di lingua 
e di stile improntata alla massima stringatezza. 
2 (ling.) Caratteristica del dialetto attico, 

atticista [vc. dotta, gr. attikistés. V. atticismo] s. 
m. (pi. -1) è Oratore o scrittore seguace dell'attici- 
smo | (esr.) Letterato con ricercata purezza è 
semplicità di stile. 

atticizzante A part. pass. di atticizzare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. è Chi impiega, parlando 
o scrivendo, lo stile attico. 

atticizzare [vc. dotta, gr. attikizò. V. atticismo] v. 
intr. (aus. avere ) è Impiegare parlando o scrivendo 
lo stile attico | ( est.) Parlare, scrivere con limpida 
eleganza. 

attico (1) [vc. dotta, lat. atticu{m), nom. étticus, 
dal gr. attikos, agg. della regione dell' Attica] A agg. 
(pi. m. -ci) 1 Dell'Attica: tempio a.; popolazioni 
attiche. 2 Relativo all'atticismo o che ne segue le 
teorie: scrittore, scritto a. 3 (est., fig.) Elegante, 
raffinato: stile a. | (fig.) Sale a., fine arguzia. |] 
atticamente, avv. (lert. ) Con grazia ed eleganza 
attica. B s. m. solo sing. è Dialetto greco parlato 
nell’ Attica. 

attico (2) [tr. attigue. V. precedente] s. m. (pi. -ci) 
1 (arch.) Parte di un edificio, sovrapposta al cor- 
nicione, con funzioni decorative e sim. 2 (edil.) 
Ultimo piano abitabile di un edificio, in genere 
sovrapposto al cornicione: abitare in un a. 
3 (anat.) Parte dell'orecchio medio, 

fattignere e deriv. e V. attingere è deriv. 

attiguità s.f. e Qualità di ciò che è attiguo. 


attiguo [vc. dotta, lat. atfiguu(m), da attingere 


‘toccare', comp. di ãd e tangere ‘toccare'] agg. e 
Contiguo, vicino: nella stanza attigua. 

attila [dal n. di Attila, re degli Unni, soprannominato 
per la sua opera di devastazione flagello di Dio] s. 
m. eft inv. è (per anton.) Devastatore, distruttore 
(anche scherz.). 

attillare [etim. incerta] A v. tr. 1 (raro) Abbiglia- 
re, vestire con cura e ricercatezza. 2 Rendere ade- 
rente al corpo: a. una gonna, una giacca. B v. rifl. 
è Vestirsi con cura è ricercatezza: attillarsi per 
una festa. 

attillatézza s.f. è (raro) Qualità di chi, di ciò 
che, è attillato. 

attillato part pass. di attillare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di indumento che aderisce al 
corpo, sì da metterne in risalto le fattezze: golfino, 
abito a.; un paio di calzoni molto attillari. || attil- 
latino, dim. | attillatuzzo, dim. || attillatamente, 
avv. (raro) Con accurata eleganza, 

attillatura s.f. 1 Atto, effetto dell’attillare o del- 
l'attillarsi | (est) Ricercatezza nel vestire. 
2 (lett.) Abito, veste molto elegante e raffinata. 
3 Parte in cui l'abito aderisce al corpo. 

attimino A s.m. 1 Dim, di attimo. 2 (fam.) Spa- 


attimo 


zio brevissimo di tempo: aspetta un a. B in funzione 
di avv. è Nella loc. un a., un po', appena appena: 
questa minestra è un a. salata, 

attimo [lat. stomu(m), nom. ãtomus, dal gr. áto- 
mos ‘indivisibile’. V. atomo] s. m. e Brevissima fra- 
zione di tempo: un a. fa era ancora qui; senza un 
a. di requie | In un a., in un istante, in un baleno 
| Di a. ina., al più presto, da un momento all'altro 
| Cogliere l'a. fuggente, saper godere le brevi gio- 
ie che la vita offre | Vivere nell'a., nel presente, 
senza preoccuparsi di ciò che avverra in futuro. || 
attimino, dim. (V.). 

attinente [vc. dotta, lat. attinénte(m), part. pres. 
di aftinere, comp. di dd e tenére ‘tenere'] A agg. è 
Che riguarda, che concerne: questione a. allari- 
cerca scientifica. B s.m.ef. e (raro) Parente. 

attinènza [da attinente] s.t. 1 Connessione, rap- 
porto: non c'è a. tra ciò che dici e ciò che fai. 
2 Legame di parentela o amicizia. 3 (al pl. An- 
nessi, accessori: ha venduto il podere e le relative 
attinenze, 

attingere o tattignere [lat. attingere ‘toccare, 
raggiungere’, comp. di àde tàngere 'toccare'] A v. 
tr. (pres. io alftingo, tu attingi, pass, rem. io attinsi, 
tu attingésti; part pass. attinto) 1 (lerr.) Toccare, 
raggiungere (anche fig.): il mar si leva e quasi il 
cielo attinge (ARIOSTO) | (fig. lett.) A. con la vi- 
sta, vedere, scorgere | Ottenere, consepuire. 
2 Prendere, tirar su acqua: a. acqua a una sor- 
gente, al fiume, al pozzo, dal pozzo | ( est.) Spil- 
lare: a. il vino dalle botti: 3 (fig.) Trarre, derivare, 
ricavare: a. denaro dalle rendite della famiglia | 
A al credito, utilizzare le linee di credito messe 
a disposizione | Venire a sapere: a quali fonti hai 
attinto queste notizie? B v. intr. (aus. avere) è 
(lett. ) Pervenire, giungere (anche fig.) a. alla su- 
prema beatitudine. 

attingiménto o tattignimento. s. m. è (raro) 
Atto, effetto dell'attingere, 

attingitoio o }attignitoio. s. m. è (raro) Reci- 
piente a forma di coppa, con manico, usato per 
attingere acqua. 

attinia [dal gr. aktis, genit. aktinos ‘raggio’ (V. 
altino-)] s. f. e Genere di animali marini dei Ce- 
lenterati di aspetto simile a un fiore (Actinia). 

attinicità [dall'ingl. actinism. V. attinia] s.t. @ Pro- 
prietà delle radiazioni attiniche. 

attinico [dal gr. aktis, genit. aktinos ‘raggio’. V. at- 
tinia] agg. ipl. m.-ci) è Detto di radiazione elettro- 
magnetica, spec. di quella ultravioletta, capace di 
svolgere un'azione chimica | Luce attinica, adatta 
alla corretta impressione di una pellicola. 

attinide [da aftinio] s. m. e Ognuno dei 15 ele- 
menti chimici, di numero atomico compreso tra 
89 e 130, simili tra loro e che formano una serie 
analoga a quella delle terre rare. 

attinio [V. attinia] s. m. e Elemento chimico ra- 
dioattivo, di proprietà chimiche simili al lantanio, 
reperibile in natura nei minerali uraniferi. 
SIMB. Ac, 

attino- o actino- [dal gr. aktis genit. aktinos ‘rag- 
gio’, forse di origine indeur.] primo elemento.@ In pa- 
role scientifiche composte significa ‘raggio’ o.‘a 
struttura raggiata': attinometria. PR inci 

attinografia [fr. actinographie, comp. di attino- e 
-grafia] s. f. è Fotografia che sfrutta l’attinicità dei 
raggi X. 

attinologia [comp. di attino- e -logia] s. t. (pi. 
-gie) © Studio dei raggi luminosi, spec. relativa- 
mente alla loro azione medica e biologica. 

attinometria [comp. di attino- e -metria] s. f. è 
Procedimento di misurazione del grado di attività 
chimica o termica di radiazioni, spec. ultravio- 
lette. 

attinométrico agg. (pi. m. -ci) è Relativo ad at- 
tinometria | Basato sull’attinometria: metodi atti- 
nometrici. 

attinòometro [comp. di attino- e -metro] s. m. 
1 Strumento per eseguire misurazioni con metodi 
attinometrici, 2 Sostanza campione per determi- 
nare l'efficacia d'una sorgente di radiazioni ultra- 
violette. 

Attinomicéti e V. Acrinomiceti. 

attinomorfo è V. actinomorfo. 

attinon [V. attinia] s.m. e Isotopo radioattivo del 
radon, che si genera dall’attinio per disintegra- 
ZIONE: e i 
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Attinopterigi [comp. di attino- e del gr. pténax, 
genit. pterygos ‘ala, pinna'] s. m. pi. è Nella tasso- 
nomia animale, sottoclasse di Pesci con scheletro 
più o meno ossificato e corpo generalmente fusi- 
forme (Actinopterygii) | (al sing. -gio) Ogni in- 
dividuo di tale sottoclasse. 

attinoterapia [comp. di attino- e -terapia] s. t. è 
Terapia che impiega raggi attinici è ultravioletti. 

attinto part. pass. diartingere; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

attintura [da attingere ‘toccare'] s. f. @ (veter.) 
Contusione e trauma provocati sull'arto del caval- 
lo dal ferro dell'arto opposto, per difetto d'anda- 
tura. 

attirare [comp. di a- (2) e tirare] Y. tr. e Attrarre, 
tirare a sé (anche fig.): il Nord attira l'ago della 
bussola; a. l'interesse di tutti; a. gli sguardi della 
gente; attirarsi la sanpatia generale. 

attitudinale [da attitudine ( 1)] agg. @ Di, relativo 
ad attitudine: esame a. 

attitudine (1 ) [vc. dotta, lat. tardo aptitodine( m). 
da dptus 'adatto'] s.f. è Disposizione naturale ver- 
so particolari attività, arti, discipline: avere a: per 
le lettere: persona priva di particolari attitudini; 
cavallo che ha a. al trotto | A. al lavoro, capacità 
giuridica dell'individuo di essere parte -dì un rap- 
porto di lavoro. 

attitudine (2) [lat. *actitodine(m), da actuare 
‘trattare'] s. f. 1 Posizione, atteggiamento del cor- 
po: stare in a. di penitente. 2 Comportamento, 
modo di fare | Opinione, punto di vista: un a. 
scontrosa rispetto ai giovani. 

attivante A part pres. di attivare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s.m. è (chim.) Attivatore, 

attivare v.tr. 7 Mettere in azione, rendere operan- 
te, attivo: a. un dispositivo di emergenza. 2 (bur.) 
Sollecitare una pratica, una trattativa, e sim. 
3 (chim.) Fare sì che le molecole di un sistema 
chimico aumentino la loro capacità di reazione o 
siano in grado di reagire. 

attivatore s.m. e (chim.) Ciò che riesce ad atti- 
vare. SIN, Attivante, 

attivazione s. f. 7 Atto, effetto dell'attivare | 
(chim.) A. di un catalizzatore, trattamento me- 
diante il quale lo si rende attivo o lo si rigenera | 
(chim.) A. di un monomero, trattamento con ca- 
lore o radiazioni o sostanze chimiche che, attra- 
verso la formazione di specie chimiche molto re- 
attive, rende possibile la polimerizzazione di un 
monomero. 2 Aggiornamento delle registrazioni 
catastali. 

attivismo s.m. 7 Dottrina filosofica in base alla 
quale tutti 1 valori sono subordinati alle esigenze 
dell’azione e della sua riuscita. 2 Dottrina peda- 
gogica fondata sulla concezione dell'attività spon- 
tanea del fanciullo come elemento educativo de- 
terminante. 3 Tendenza ad accentuare il momento 
dell’azione nell'attività politica, sindacale e sim. 

attivista A s. m. ef. (pi m.-i) 1 Chi segue o si 
ispira alla dottrina dell attivismo. 2 Militante di 
base che partecipa attivamente a creare consensi 
a un'organizzazione politica o sindacale. B agg. © 
Attivistico, 

attivistico agg. (pl m.-ci) 7 Che concerne l'atti- 
vismo o ne ha il carattere. 2 Dinamico: assumere 
una posizione attivistica di fronte a un problema. 

attività [vc. dotta, lat. tardo activitate(m), da act- 
vus ‘attivo'] s. f. 7 Qualità di chi, di ciò che, è at- 
tivo: la vostra a. continua a stupirmi | Essere in 
a., in movimento, in azione. 2 ( geol.) Fase di ef- 
fettiva eruzione o emissione di lave, gas ed ele- 
menti piroclastici da parte di un vulcano. CONTA. 
Estinzione. 3 Insieme di operazioni, comporta- 
menti e decisioni, proprie di un individuo o di una 
categoria di individui, tesi ‘alla realizzazione di 
uno scopo: a. produttiva, lucrativa; a. ricreativa, 
lavorativa; dedicarsi a una a. professionale, sal- 
tuaria; scegliere una determinata. a. | A. primaria, 
agricoltura | A. secondaria, industria | A. terzia- 
ria, commercio, trasporti e comunicazioni, credito 
e assicurazione; servizi e altività sociali varie, pro- 
fessionali libere e pubblica amministrazione. 4 In- 
sieme dei valori inscritti nell'attivo di un bilancio. 
CONTA. Passività. 5 (fis. nuc/.) Numero di decadi- 
menti radioattivi che avvengono nell'unità di tem- 
po in una sostanza radioattiva. 6 (fis..) A. ottica, 
capacità di determinate sostanze di ruotare il pia- 
no di polarizzazione della luce. 


attivizzàre v.tr. e Rendere attivo, operante: a. un 


gruppo economico. 


attivo [vc. dotta, lat. acfivu(m), da agere 'fare'] 


A agg 1 Che è caratterizzato dall'azione anziché 
dalla contemplazione: intelletto a.; vita attiva; H 
seme della lotta attiva non era sopravvissuto fino 
a noi (LEVI). CONTA. Contemplativo. 2 Che agisce 
con alacrità ottenendo notevoli risultati pratici: ler- 
voratore a.; il mondo è delle persone attive; è un 
uomo a., non un sognatore. 3 Che determina la- 
zione: condizione attiva; attenzione attiva; parte 
attiva | Avere, prendere parte attiva a, in, un'im- 
presa, parteciparvi direttamente e in modo deter- 
minante. CONTR. Passivo. 4 (ling.) Detto di forma 
verbale, quando il soggetto compie l’azione 0 si 
trova in un determinato stato. 5 {chim.) Detto di 
sistema chimico che possiede reattività o proprietà 
catalitiche e adsorbenti diverse e generalmente su- 
periori alle normali. & (econ.) Detto di bilancio, 
azienda, operazione contabile e sim. che attesta 
l'andamento positivo di una o più operazioni fi- 
nanziarie: bilancio a.; saldo ax l'impresa è attiva. 
CONTR. Passivo. 7 Detto di metodo pedagogico ba- 
sato sull'attivismo. 8 (mil. ) Servizio a., quello dei 
militari che prestano servizio in tempo di pace. || 
attivamente, avv. B s.m; 1 Forma verbale attiva: 
coniugare un verbo all'a. 2 (econ.) Complesso 
delle componenti positive del patrimonio di un'a- 
zienda | Complesso di beni e servizi di cui può 
disporre un'azienda in un determinato momento | 
Segnare q.c. all'a., al proprio a (fig.) conside- 
rarlo vantaggioso e (est. ) annoverarlo fra | pregi, 
i meriti. 3 Insieme dei dirigenti e degli attivisti di 
un partito o di un sindacato: si è riunito l'a. re- 
gionale. 


attizzaméento s.m. e Atto, effetto dell’attizzare 


(anche fig.). 


attizzaàre [lat. parl. *attitiare, comp, di &de titio ‘tiz- 


zone'] v: tr. 7 Ravvivare il fuoco accostando i tiz- 
zoni, aggiungendo o favorendo comunque la com- 
bustione. 2 (fig.) Rendere più intenso, più arden- 
te: a. l'odio, il desiderio | (raro) Aizzare, spec. 
gli animali. 


attizzatoio s. m. e Arnese atto ad attizzare il 


fuoco. 


attizzatore agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 


attizza il fuoco | (fig.) Istigatore. 


atto (1) [vc. dotta, lat. éctu(m), da &gere ‘tare'] s. 


m. 1 (filos.) Ciò che si realizza perdendo i carat- 
teri della virtualità e della possibilità, in contrap- 
posizione a ciò che è in potenza | A. linguistico, 
realizzazione pratica del linguaggio | Essere ima., 
in corso di realizzazione. 2 Comportamento uma- 
no che deriva da una precisa volontà: a. gentile, 
onesto, nobile; a, ambiguo, scorretto, vile, spre- 
gevole; a, di fiducia, di giustizia | Atteggiamento, 
movimento fisico | Fare l'a. di, accennare un'a- 
zione senza eseguirla | (raro, lett.) Atteegiamen- 
to, posa leziosa | (est.) Dimostrazione, prova di 
un sentimento: a. d'affetto, di stima, di ‘amicizia 
| Mettere in a., realizzare | All'a. pratico, in pra- 
tica, in realtà | Fare a. di presenza, recarsi in un 
luogo per pura formalità. 3 (est. ) Comportamen- 
to, movimento, anche al di fuori della volontà: 
nell’a. di cadere si aggrappò alla ringhiera | Mo- 
mento in cui si compie un'azione: alla. della con- 
segna; lo sorpresero nell'a. di rubare. 4 (dir.) 
Comportamento umano produttivo di effetti giu- 
ridici in quanto volontario e consapevole: a. leci- 
to, illecito, libero, dovuto | A. amministrativo, 
qualsiasi comportamento variamente espresso, te- 
nuto dalla Pubblica Amministrazione nell’eserci- 
zio della propria funzione | A. osceno, quello 
commesso in luogo pubblico.o aperto o esposto al 
pubblico che, secondo il comune sentimento, of- 
fende il pudore. 5 (dir.) Documento avente rile- 
vanza giuridica: a. pubblico; gli atti del processo 
| A. legislativo, legge | A. autentico, scrittura re- 
datta secondo prestabilite forme giuridiche e con 
caratteri esterni tali da dare piena fede al suo con- 
tenuto | A. d'accusa, quello con cui al termine 
dell'istruttoria penale si rendono noti all'imputato 
i fatti a lui attribuiti | (esr.) Qualsiasi documento 
o scrittura che non tende a conseguire specifici’ 
fini giuridici: atti d'archivio | Prendere a. di q.c., 
esserne a conoscenza e tenerla nella dovuta con- 
siderazione | Dare a., riconoscere ufficialmente. 
6 {al pl.) Raccolta di relazioni e interventi, co- 


municazioni e sim. di congressi, accademie, as- 
semblee: gli atti dell'assemblea Costituente, della 
Deputazione di storia patria | Arti degli Apostoli, 
libro canonico del Nuovo Testamento, nel quale 
si narrano le vicende della Chiesa, dopo |' Ascen- 
sione di Gesù. 7 Dichiarazione, manifestazione 
orale: a. di fede, di speranza, di carità | A. di do- 
lore, formula con la quale il penitente si accusa 
dei propri peccati e dichiara la propria contrizione. 
8 Ognuna delle parti di cui si compone un'opera 
teatrale | A. unico, opera teatrale in un atto. || at- 
terèllo, dim. | attuccio, dim. 

atto (2) [lat. apfum) ‘adatto’, part. pass. di pere 
legare, attaccare'] agg. 7 Che ha attitudine, ido- 
neità per q.c.: a. alle armi, agli studi | Adatto, 
conveniente: mezzo a. allo scopo. 2 +Valido, de- 
stro: centauri agili et atti { ARIOSTO). 


àtto- [vc. dotta, lat. 4ctutm) ‘misura di superficie' 
e, gener., ` ‘serie di numer, origine da Agere 'con- 
durre (buoi aranti)’, v. di base indeur. (?)] primo 
to @ Anteposto al nome di un'unità di mì- 

“sura la divide per un miliardo di miliardi, cioè la 

| iper 10!5. sims. a. 

attòllere [vc. dotta, lat. attòliere ‘levare ( tOllere, di 
Ofigine indeut.) verso (dd) l'alto'] v. tr. (io attàllo) 
è (raro, lett.) Innalzare | Sollevare: ed ei nel 
grembo molle | le posa il capo, e ‘I volto al volto 
attalle (TASSO). 

attoniménto s m. è Sbigottimento, stupore. 

attònito [vc. dotta, lat. attònitu(m) ‘stordito dal 
tuono’, da tonére ‘tuonare'] agg. 7 Fortemente im- 
pressionato da un avvenimento violento o improv- 
viso: rimanere a. per la sorpresa, per la meravi- 
glia, per lo stupore, per lo spavento | (est.) Che 
dimostra profonda impressione: guardare con Oc- 
chi attoniti; sguardo, viso a.; espressione attonita. 
2 tBalordo, stolido. || attonitamente, avv. Con 
grande stupore. 

attorale agg e Di, relativo ad attore: profes- 
sione a. 

attorcere [comp. di a- (2) e torcere] A v.t 
(conlug. come torcere) © Torcere all’intorno | Av- 
volgere con forza una cosa su sé stessa 0 più cose 
tra loro: a. una corda, i panni bagnati. B v. rifl. è 
Contorcersi. 

attorcigliaménto s.m. e Atto, effetto dell'attor- 
cigliare o dell'attorcigliarsi. 

attorcigliàre [sovrapposizione di attorcere ad at- 
tortigliare) A v. tr. (io attorciglio) € Attorcere su 
sé stesso: a. la lana | Avvolgere attorno: a, una 
fune intorno a un palo; attorcigliava i capelli in- 
torno alle dita. B v. rifl. e intr, pron. e Avvolgersi 
più volte su sé'stesso o intorno a q.c.: la fune si 
attorcigliò inestricabilmente. 

attorcigliatura s.t. e Atto, effetto dell’attorci- 
gliare o dell'attorcigliarsi. 

attorcimento s.m. è (raro) Modo è atto dell'at- 
torcere. 

attorcitura s. 1. 7 Atto, effetto dell’attorcere. 
2 (agr.) Attralciatura. 

attore [\vc. dotta, lat. actore(m), da Agere ‘fare'] s. 
m. (f. -trice) 1 Chi recita, interpreta una parte in 
uno spettacolo: a. teatrale, cinematografico; a. di 
rivista, di avanspettacolo | Attor giovane, ruolo 
del teatro drammatico italiano e (est. ) attore adat- 
to ad interpretare parti giovanili. 2 (fig. ) Chi par- 
tecipa attivamente e direttamente a una vicenda 
reale: quell'uomo i a. di uno storico evento. 
CONTR. S 3 (dir.) Colui che agisce in 
giudizio promuovendo un'azione privata: l'a. e il 
convenuto. 4 (tosc.) } Agente | Fattore. || atto- 
réllo, dim. | attorino, dim. | attorùccio, dim, | at 
torùcolo, spreg. | attricétta, dim. f. 


attòrio o attoreo [da attore] agg. © (dir.) Di, re- 


lativo ad attore. 

attorniàre [provz. torneiar] A v.tr. (io attornio) 
1 Circondare: la folla festante lo attorniò | Ac- 
cerchiare: a. le postazioni nemiche | (raro) Per- 
correre all’intorno. 2 (ffg.) Circuire, stare attorno 
per scopi non buoni; l'hanno attorniato con mille 
promesse. 3 tFare tornei. B v. rifl. e Circondarsi 
di persone, a non buone: si aftornia di cattivi 
consiglieri. 

attorno o tro: lett.) a torno [comp. di a e tor- 
no] A avv. è In giro, in cerchio, all’intomo (in 
genere ha gli stessi usi di ‘intorno’, a eccezione 


‘ di alcune locuzioni in cui è preferito) | Mandare 
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ü. in giro e (fig.) spargere una voce, diffondere 
una diceria | Andare a.. andare di qua e di là, gi- 
ronzolare e (fig.) propalarsi, detto di una chiac- 
chiera, di diceria e sim. | L'ho sempre a mi sta 
sempre addosso, mi opprime | Guardarsi a., 
(fig.) agire con cautela, usare precauzione | Le- 
varsi gc. 0.g:c. d'a., (fig. ) liberarsene, sbrigarsene 
| Darsi a. (o d'a.), darsi da fare, industriarsi, darsi 
cura: la Contessa ... si dava molto a. per far la 
vispa e la graziosa (MEVO) | Iterativo: attorno 
attorno, tutt'intorno, B nella loc. prep. a. a © Intor- 
no a: gli alunni stavano a. alla cattedra; si rin- 
correvano a, al tavolo | Stare a. a gc., (fig. ) at- 
tendere a essa con assiduità | Sare a. a gë, non 
abbandonarlo mai e (fig. ) insistere, importunarlo 
per ottenere q.c. 

attortigliamento s m è Atto, effetto dell'attor- 
tigliare, 

attortigliàre [lat parl. *fortili&re. comp. di #d e 
tertilis ricurvo’) A v. tr. (io attorfiglio) € (raro) 
Avvolgere più volte q.c. su sé stesso, attorcigliare. 
B v. rifl e intr. pron. è (raro) Avvolgersi su sé stes- 
so, attorcigliarsi. 

attorto part pass di arforcere; anche agg ® Nei 
sign. del v. 

attoscanàre [comp. di a- (2) e toscano] v. tr è 
(raro) Rendere toscano: a. una frase, la pro- 
nuncia. 

attossicàre o (poer.) attoscare [comp. di a- (2) 
e tossico (1)] v. t. (io attossico, tu attòossichi) 
1 (lett.) Avvelenare: a. il cibo, l'acqua | Infettare 
| ta. d'odore, puzzare, emanare fetore. 2 (fig. 
lett.) Amareggiare | Tormentare. 3 (fig.) Cor- 
rompere. 

attossicatore agg: anche s. m. (f rice) e Che, chi 
attossica. 

attraccàggio s.m. e Manovra per attraccare. 

attraccare [etim. incerta] v. tr. e intr. (io artràcco, 
tu attràcchi: aus. intr. essere e avere) © (mar.) Ma- 
novrare per approdare alla banchina, o accostarsi 
ad altra nave. 

attràcco s.m. (pi -chi) è (mar.) Atto e modo dèl- 
l'attraccare | Punto in cui si attracca. 

attraente part pres. di attrarre; anche agg 1 Nei 
sign. del v. 2 Seducente, gradevole: donna, visio- 
ne a. || attraentemente, avv. (raro) In modo at- 
traente. 

tattràere e V. arnrarre. 

attralciatùra [da tralcio] s. 4. e (tosc.) Legatura 
dei tralci della vite ai loro sostegni. 

tattrappàre [ir. attraper. dal francone trappa 
‘trappola') A v. tr. 7 Prendere, afferrare, con forza. 
2 Rapire, rubare. B v. rifl. è Rattrappirsi, contrarsi. 

attrappire [ricavato da raftrappire] vtr. e (raro) 
Rattrappire. 

attrarre o tattràere [lat. adtràhere, comp. di dd e 
tréhere ‘tirare’ ] v. tr. (coniug. come trarre) 1 Tirare 
a sé con forza: la calamita attrae il ferro; quella 
visione attrasse il suo sguardo. 2 (fig.) Allettare, 
lusingare, avvincere (anche ass.) il suo sorriso 
e la sua grazia mi attraggono; ha un modo di fare 
che attrae | (est., raro) Cattivarsi: amrarsi la sim- 
patia generale. 

attrattiva [da attrattivo] s.t. 1 Facoltà, capacità di 
attrarre (spec. fig. }: avere a.; esercitare una forte 
a. su ge. sentire l'a. della poesia | Fascino, se- 
duzione: è dotata di grande a. 2 (al pl.) Qualità 
che attraggono, allettano: le attrattive della vita. 

attrattivo [vc. dotta, lat. tardo attraciîvu(m), da at- 
tràctus ‘attratto'] agg. e Che ha il potere di attrarre 
| dig.) Amabile, seducente. || attrattivamente, 
avv. (raro) Con attrazione. 

attratto A part pass. di attrarre; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s.m. è TStorpio, paralitico: sanando 
infermi, e rizzando attratti (VILLANI). 

attraversamento s.m. 7 Atto, effetto dell’attra- 
versare | (esr.) Zona in cui si può attraversare | 
A. pedonale, passaggio pedonale. 2 Incrocio di 
due strade. 

attraversare [da attraverso] A v. tr. (io attravèr- 
so) 1 Passare attraverso (anche fig.): per uscire 
attraversarono la siepe; durante il suo viaggio ha 
attraversato tutta l'Europa; attraversò in fretta la 
strada; il fiume attraversa tutta la città; un so- 
spetto gli attraversò la mente | A. la strada, il 
passo, a qc., attraversare una strada, o sim., men- 
tre un altro sta sopraggiungendo, costringendolo 

“in tal modo a rallentare o a fermarsi; (fig.) osta- 


attrezzistica 


colare qe, | (ass.) Attraversare una strada, una 
piazza, e šim.: esitò a lungo prima di a. 2 (mar. ) 
Incrociare con la propria rotta quella di un’altra 
nave, passandole a poca distanza. 3 ( raro) Met- 
tere per traverso | (mar.) A. l'ancora, metterne il 
fuso quasi orizzontale, dopo averla  salpata. 
4 (fig.) Vivere, sperimentare, dolori, crisi, e sim.: 
stanno attraversando un momento difficile. 
5 (fie., lett.) Ostacolare, impedire: mi attraversa 
tutti i progetti | *Contraddire, contrariare. B v. rifl 
1 (raro) Mettersi di traverso. 2 (fig.) Opporsi, 
impedire, porre ostacoli. 
attravèrso o a travèrso nel sign. A [comp. di a- 
(2) e traverso] A avv è (lett.) Trasversalmente, 
obliquamente, di traverso, per traverso. B prep 
1 Da parte a parte, da una parte all'altra, in mezzo 
a, per entro: mettere uno sbarramento a. la stra- 
da; passare a. la siepe; arrivare a. vicoli; guar- 
dare a. le imposte, il buco della serratura, i vetri; 
prendere la scorciatoia a. i campi | (fig.) Siamo 
passati a. erandi dolori; siamo riusciti a. gravi 
difficoltà | Anche nella loc. prep. a. a: mettere 
uno sbarramento a. alla strada. 2 Mediante, per 
mezzo di, in seguito a: a. ricerche; è stato appu- 
rato a. lunghe indagini. 3 Obliquamente, in senso 
trasversale: l'albero è caduto a. la strada e ha 
ostruito il traffico. 
attrazione [vc. dotta. lat. tardo attractiòne( m). da 
attr&ctus ‘attratto'] s. f. T Atto, effetto dell'attrarre: 
l'a. del polo magnetico | (ling.) Processo di as- 
similazione per il quale una parola adegua il pro- 
prio aspetto morfologico a quello di una parola 
con la quale è in rapporto | A. modale, uso del 
congiuntivo invece dell'indicativo per assimila- 
zione del congiuntivo della fase sovraordinata. 
2 (fig.) Facoltà di richiamare o risvegliare l'inte- 
resse di qc.: esercitare una forte a. sulle masse | 
( est.) Vivo interesse: provare a. per ge., per q.c. 
3 (est.) Chi, ciò che richiama o risveglia l’inte- 
resse di qc. 4 Numero sensazionale, che attira il 
pubblico, in uno spettacolo di vanetà o rivista: gii 
elefanti ammaestrati sono l'a. di quel circo. 
5 +Contrazione, 
tattrecciàre [comp. di a- (2) e treccia] v. tr. è 
Intrecciare | Fare le trecce coi capelli. 
attrezzaggio [da attrezzare] s.m. 7 Attrezzatura. 
2 (mecc.) Fase di predisposizione a una data la- 
vorazione di una macchina utensile, 
attrezzamento s.m. 7 Modo e atto dell’attrer- 
rare. 2 (est) Insieme di attrezzi. 
attrezzàre [da attrezzo] A v.tr. (io aftrézzo) 
1 Fornire di attrezzi: a. uno studio dentistico, una 
nave. 2 (est.) Fornire di tutto il materiale neces- 
sario alla realizzazione di q.c.: a. una spedizione 
scientifica, un ufficio tecnico | A una via, nell'al- 
pinismo, predisporre chiodi, corde fisse e sim. 
lungo l'itinerario di salita perché possa essere suc- 
cessivamente percorso con maggiore facilità. B v 
rifl. € Fornirsi del necessario: arnrezzarsi per tra- 
scorrere una notte all'addiaccio. 
attrezzato part pass. diattrezzare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di area urbana fomita di at- 
trezzature sportive e ricreative: parco a.; verde 
pubblico a. 
tattrezzatore s.m. e Marinaio incaricato dell’at- 
trezzatura. 
attrezzatura s.f. 7 Atto, effetto dell'attrezzare. 
2 Complesso di attrezzi, strumenti, congegni e 
šim., necessari allo sviluppo di un'attività profes- 
stonale o produttiva: l'a. di un ristorante, di un 
albergo; l'a. di una nave | A. meccanica, com- 
plesso di congegni, e dei mezzi ausiliari, necessari 
alla lavorazione in serie di un pezzo | (est.) Com- 
plesso del materiale necessario alla realizzazione 
di un fine: le attrezzature ricreative, culturali di 
una città. 3 (mar.) Operazione di messa a punto 
di vele e manovre di una imbarcazione. 


attrezzeria s.f. 7 Insieme degli oggetti necessari 


al completamento della scena teatrale e sim. 2 In 
varie tecnologie, reparto ausiliario alla produzione 
adibito alla costruzione, regolazione e messa a 
punto delle attrezzature specifiche di produzione. 


attrezzista s.m. et. (pi m.-i) T Atleta specialista 


della ginnastica con attrezzi. 2 Trovarobe. 3 Ope- 
rato addetto all’attrezzeria o all’attrezzatura mec- 
canica. 


attrezzistica s.f. e Ginnastica eseguita con l'im- 


piego di attrezzi. 


attrezzistico 


attrezzistico agg. (pi. m. -ci) e Che è fatto con 
attrezzi; ginnastica attrezzistica | Che si riferisce 
agli attrezzi: allestimento a. di una nave, 

attrezzo [ant. ir; atrait, dal lat. aftractu(m) ‘attrat- 
to'] A s.m. 7 Arnese, strumento necessario allo 
svolgimento di una determinata attività: a. di cu- 
cina, del falegname, del coltivatore | Attrezzi na- 
vali, complesso di tutto quanto è necessario per 
armare una nave, 2 (sport) Ogni oggetto, arnese, 
impalcatura usati per gare, concorsi sportivi e sim. 
| Nella ginnastica, strumento di varia forma per 
eseguire esercizi e assumere posizioni diverse: 
ginnastica con attrezzi; esercizi agli attrezzi | 
Grandi attrezzi, quelli che servono di appoggio o 
sospensione | Piccoli attrezzi, quelli che sì tra- 
sportano con facilità. B in funzione di agg, e (pospo- 
sto al s) Nella loc. carro attrezzi, autoveicolo at- 
trezzato per l'assistenza agli autoveicoli, per il lo- 
ro traino e sim. || attrezzaccio, acer. | attrezzuc- 
cio, dim. 

attribuibile agg. e Che si può attribuire. 

attribuire [vc. dotta, lat. attribiere, comp. di #d e 
tribuere ‘tributare'] v. tr. (fo arttribuisco, tu attribyi- 
sci) T Assegnare, dare in proprietà: a. a go. una 
ricompensa, una parte degli utili | (est.) Conce- 
dere: a. a ge. la facolta di decidere | Attribuirsi 
un diritto, un merito, arrogarseli. 2 Rilevare o sta- 
bilire una connessione fra una causa e un effetto, 
un'opera e un autore e sim.: a. una disgrazia al- 
l'imprudenza di qc; a. un quadro al Mantegna | 
A. a lode, a biasimo, ascrivere. 

attributivo agg. 7 Che ha funzione di attributo. 
2 (dir.) Negozio giuridico a., quello che ha lef- 
fetto di determinare uno spostamento di diritti pa- 
trimomiali da un soggetto a un altro. 

attributo [vc. dotta, lat. aftribotu( m), part. pass. di 
attribUere ‘attribuire') s. m. 1 (filos.) Qualità fon- 
damentale di un ente; eli attributi di Dio | (est.) 
Qualità caratteristica di una persona. o di una cosa: 
gli attributi muliebri. 2 (est. ) Elemento distintivo 
avente carattere simbolico usato nella rappresen- 
tazione di divinità pagane, personaggi mitologici, 
persomificaziom e sim.: le bilance sono la. della 
giustizia. 3 (arald.) Aggettivo o participio che 
serve a Indicare la posizione e le particolarità delle 
pezze e delle figure. 4 (ling.) Aggettivo che at- 
tribuisce una qualità o una circostanza al sostan- 
tivo cui si riferisce, 

attribuzione [vc. dotta, lat. attributibne(m), da 
attribotus ‘attribuito'] s. t. 7 Atto, effetto dell’attri- 
buire: l'a. di questo quadro è incerta | Assegna- 
zione; l'a. di un premio. 2 (al pl.) Facoltà e poteri 
spettanti a chi svolge una determinata attività: fut- 
to questo non entra nelle sue attribuzioni. 

attribuzionismo [da attribuzione] s. m, e Ten- 
denza ad attribuire un'opera artistica a un autore 
semplicemente sulla base di affinità stilistiche, ta- 
lora anche molto lievi, 

tattristamento s.m. e Afflizione, dolore. 

attristàre [comp.di a-(2) e triste] A v. tr. 1 (lett. ) 
Rendere triste, rattristare; troppo e poco saper la 
vita aftrista (L. DE'MEDICI) | Affliggere | Tormen- 
tare. 2 {Rendere tristo, malvagio. B v. intr. pron. è 
(lett.) Divenire malinconico, triste: tu non mi fai 
altro che chiamare e della mia lunga dimora tal- 
tristi { BOCCACCIO). 

attristimento s.m. è Atto, effetto dell'attristire. 

attristire Å v. tr. (io attristisco, tu attristisci) 
1 (/ett.) Rattristare, 2 (raro) Rendere sterile, im- 
produttivo. B v. intr. (aus, essere ) 7 Perdere vigore, 
isterilire. 2 Perdere vigore e freschezza, spec, ri- 
ferito a piante: i fiori attristivano per la siccità. 
C v. intr. pron. è (raro, lett.) Divenire triste. 

attrito (1) [vc. dotta, lat. attriîtu(m) ‘stregamento', 
da afterere ‘sfregare' comp. di ad e tèrere ‘sfrega- 
re'] s. m. 7 Resistenza che incontra un corpo nel 
suo moto relativo a un altro corpo: a. radente, vol- 
vente, misto. 2 (est.) Logorio, strofinio: si è as- 
sottigliato per l'a. 3 (fie.) Contrasto, dissidio: vi 
è fra loro un certo a. per questioni d'interesse. 

attrito (2) [lat. attrîtu(m), part, pass. di attérere. 
V. precedente] agg. 1 (letr.) Logoro, consunto 
(anche fig.) 2 Pentito. 

attrizione [vc. dotta, lat. tardo attritine(m), da at- 
tritus ‘attrito (2)'] s.t. 7 Nella teologia cattolica, il 
dolore e la detestazione dei peccati, ispirati da mo- 
tivi imperfetti, quali il timore dei castighi e la 
bruttezza del peccato, è non dal puro amore verso 
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Dio. 2 +Attrito, logoramento: volendo mostrare 
come | corpi durissimi per l'a. d'altri più molli 
possano consumarsi (GALILEI). 

attruppamento [tr. attroupement] s. m. e Modo 
e atto dell'attrupparsi | (est.) Assembramento. 

attruppare [fr. attrouper. V. truppa] A v. tr. e 
(lett.) Radunare confusamente, spec. animali. 
B v. intr. pron. è Riunirsi in modo confuso. 

attuabile agg. e Che si può attuare. 

attuabilità s.t e Qualità di ciò che è attuabile: 
l'a. di un progetto. 

attuale [vc. dotta, lat. tardo actuale(m), da &ctus, 
da agere ‘agire'] agg. 7 Che avviene nel momento 
presente: esistenza a. | Che appartiene o si riferi- 
sce al presente: le attuali circostanze; l'a, stato 
delle cose | Era a., era quaternaria | Che è appli- 
cabile nel presente: l'a. legislazione del lavoro | 
Che rimane valido nel presente sebbene apparten- 
ga al passato: il pensiero di Pascal è ancora a. 
2 (filos.) Che è in atto, che è passato dalla poten- 
zialità alla realtà effettiva | (relie.) Peccato a., 
nella teologia cattolica, quello commesso dalla 
persona, imputabile alla sua volontà | (relig.) 
Grazia a., nella teologia cattolica, quella concessa 
da Dio all'uomo come aiuto transitorio, per illu- 
minarlo nell'intelletto e spingerlo a compiere il 
bene, || attualmente, avv. Nel presente, oggi. 

attualismo s.m. 1 (fi/os.) Insieme delle dottrine, 
riconducibili all'idealismo, che individuano il 
principio o la sostanza dell'essere in un atto o in 
una attività. SIN. Autoctisi, 2 ( geol.) Teoria secon- 
do la quale gli avvenimenti geologici del passato 
furono causati dagli stessi fenomeni e processi che 
agiscono nell'era presente. 

attualista A s. m.et. ipl. m.-;) e (filos.) Chi se- 
gue o si ispira all'attualismo. B agg e Attuali- 
stico, 

attualistico agg. (pi. m. -ci) @ (filos.) Che con- 
ceme o interessa l’'attualismo. 

attualità [vc. dotta, lat. mediev. actualitàte(m), da 
actualis ‘attuale’ ] s. f. T Qualità di ciò che è attuale: 
l'a. di una teoria, di un problema, di un'opera | 
Essere d'a., suscitare interesse nel momento pre- 
sente | Tornare d'a., di idea, movimento, o sim. 
che, sorto nel passato, riacquista significato nel 
presente. 2 Avvenimento, fatto, del.presente o del 
recentissimo passato: notizia d'a.; pubblicazione 
settimanale d'a. | Film d'an composto di brevi 
servizi giornalistici su fatti e notizie d'attualità, 

attualizzare v.tr. 7 Rendere attuale un problema, 
una questione, spec. di natura economica, politica 
o sociale. 2 (econ.) Procedere all'attualizzazione 
di un'attività futura. 

attualizzaziOone s.t. e (econ.) Calcolo matema- 
tico del valore attuale, a un tasso stabilito, di at- 
tività finanziarie disponibili in futuro a scadenze 
note: a. di una rendita. 

attuaméento s.m. è (raro) Attuazione, 

attuare [lat. mediev. actuare, dal lat. 4ctus ‘atto'] 
A v. tr. (io attuo) è Mettere in atto, realizzare: a. 
una riforma, B v. intr. pron. e Venire in atto, farsi 
realtà: | tuoi progetti si attueranno. 

attuariale [ingl. actuarial, da actuary, di origine 
lat. (actuanus ‘attuario {2y )] agg. € Detto del ramo 
della matematica finanziaria che si occupa del cal- 
colo, sulla base di dati statistici, di interessi com- 
posti; rendita, montante e delle altre variabili con- 
tabili di un'assicurazione. 

attuario (1) [vc. dotta, lat. actuariu(m), aggettivo 
da actus ‘atto', da agere ‘fare'] agg. € Da trasporto 
| Navi attuarie, navi da guerra romane leggere e 
agili. 

attuario (2) [vc. dotta, lat. actuariu(m), dal sign. 
metonimico di sctus ‘documento scritto (di un atto 
compiuto)'] s. m. 7 Ufficiale romano addetto ai 
magazzini dell'esercito. 2 Nel diritto intermedio, 
ufficiale incaricato di trascrivere gli atti giudiziari. 
3 Chi si occupa di matematica attuariale. 

attuativo [da attuare] agg. e Che permette di rea- 
lizzare, di mettere in atto q.c. 

attuatòre agg.; anche s. m. (f. -irice nel sign. 1) 1 (ra- 
ro) Che, chi, attua. 2 (ing.) Dispositivo che, in 
un sistema di controllo, effettua meccanicamente, 
elettricamente o in altro modo l'azione di regola- 
zione. 

attuazione s.f. e Atto, effetto dell’attuare o del- 
l’attuarsi, 

attuffàre [comp. di a- (2) e tuffare] A v.tr. è (ra- 


ro, lett.) Immergere, tuffare: lo fa lavar Astolfo 
sette volte | e sette volte sotto acqua l'attuffa 
(ARIOSTO) | (fig.) Sommergere, mandare a fondo, 
B v. rifl. è (Jeit.) Immergersi (anche fig.) © v. intr. 
e intr. pron. (aus. essere) © (raro, lett.) Tramontare 
| Sprofondarsi. 

attuoso [vc. dotta, lat actuosu(m), da sctus'azio- 
ne', da agere ‘fare'] agg. e (Jett.) Attivo, operoso, 

tattutare [comp. di a- (2) e del lat. tutàri ‘proteg- 
gere, difendere'] A v. tr. e (/ett.) Smorzare, cal- 
mare, mitigare. B v. intr. pron. e (/err.) Calmarsi, 
acquetarsi: gui pon fine alle morti e in lui quel 
caldo / disdegno marziali par che s'attuti (TASSO). 

attutiméento s. m. e Atto, effetto dell'attutire e 
dell’attutirsi. 

attutire [metaplasmo di attutare] A v.tr. (io attu- 
tisca, tu attutisci) T Rendere meno violento, meno 
intenso: a. l'urto, il dolore | A. un suono, atte- 
nuarlo. 2 (tosc.) {Calmare, far star cheto un bam- 
bino bizzoso, una persona troppo loquace, e sim. 
B v. intr, pron. e Diminuire d’intensità (anche 
fig.): il dolore s'attutisce per l'effetto dei sedativi. 

aucuba [dal giapp. aoki] s. f. e Arbusto sempre- 
verde delle Cornacee con foglie lanceolate coria- 
cee e lucenti, punteggiate di bianco e di giallo 
(Aucuba japonica). 

aucupio [vc. dotta, lat. aucopium, comp. di avis 
‘uccello’ e capere ‘prendere'] s. m. è Arte di cattu- 
rare uccelli, con mezzi leciti e illeciti, escluso il 
fucile. 

audace o taldace [vc. dotta, lat. audice(m), da 
audéere ‘osare’'] A agg. 1 Che non teme il pericolo 
e lo dimostra affrontando ogni difficoltà e sfidan- 
do il rischio che ne deriva: Cristoforo Colombo 
fu un navigatore a. 2 Che è detto o fatto in modo 
arrischiato: a. consiglio; impresa, rapina d. 
(esr.) Provocante: sguardi, parole, proposte du- 
daci, indossare abiti audaci | (est.) Insolente: ri- 
sposta, gesto a. 3 Che è in posizione innovatrice 
rispetto alla tradizione, alle norme vigenti, e sim.: 
stile, moda a., idee, teorie, opinioni audaci: un 
pittore dalla tecnica a. || audaceménte, avv. B s. 
m. e f. è Persona audace: la fortuna aiuta gli au- 
daci. || audacétto, dim. i 

audacia o taldacia [vc. dotta, lat. audécia(m), 
da audax, genit. audacis ‘audace’) s. f. ipl. -crie ) 
1 Qualità di chi, di ciò che, è audace: la. di un 
esploratore, di una concezione | Azione audace: 
quel viaggio è stato una vera a. 2 Temerità, sfac- 
ciataggine, insolenza: ha avuto l'a. di metterci al- 
la porta. 

au-dessus de la mêlée /fr. od'sy da la me- 
'le/ [loc. fr., propr. ‘al di sopra della mischia', dal 
titolo di un libro di R. Rolland (1915)] loc. avv. e Al 
di fuori della lotta e delle competizioni, in una po- 
sizione di assoluta imparzialità e serenità di giu- 
dizio: essere, Irovarsi, restare au-dessus de la 
mêlée. 

audience /ing!. '3:djens/ [vc. ingl. dal lat. avdién- 
tia. V. udienza] s. t. inv. e Quantità di persone che 
si calcola siano raggiunte da un messaggio diffuso 
da mezzi di comunicazione di massa. SIN. Udienza 
nel sign. 5. i 

+audiènza e V. udienza. 

audio [dal lat. avofre 'udire'] A s. m. inv. @ (i) 
Tutto ciò che riguarda la trasmissione e la rice- 
zione del suono | TI suono stesso. B anche agg.: 


udiocassétta [comp. di audio- e cassetta] s. t. 
è Nastro magnetico contenuto in un caricatore, 
usato per la registrazione e la riproduzione di 
suoni. — 

audiofilo [comp. di audio- e -filo] s.m.; anche agg. 
è Chi, che è appassionato della riproduzione e 
dell'ascolto del suono mediante impianti stereofo- 
nici ad alta fedeltà. 

audiofrequènza [comp. di audio- e frequenza] 
s.f. e In radiofonia e telefonia, frequenza elettrica 
compresa nella gamma delle frequenze udibili. 

audiogràmma [comp. di audio- e -gramma] s. 
m. (pi.-i) e Fascio di curve che forniscono, in fun- 
zione della frequenza, i valori dell'intensità del- 
l'onda sonora per ogni valore del livello di sensa- 


Zione sonora. 
audioléso o audiolèeso [comp. di audio- e leso] 
‘agg; anche s. m. ($ -a) e Che, chi è offeso nell'o- 
recchio, nell’udito. 
[comp. di audio-e logia] s.t. (pl -gie ) 
è Branca della medicina che studia l'orecchio e 
la funzione uditiva. 
audiològico agg (pi m. -ci) e Relativo all'au- 
diologia. 
audiòlogo s.m. (f. -a; pi -gi, pop -ghi ) e Studioso 
di audiologia, 
audiometria [comp. di audio- e -metria] s t è 
(med.) Insieme delle misurazioni effettuate per 
determinare la sensibilità degli organi dell'udito. 
audiomeétrico agg (pi m. -ci) è Di, relativo ad 
audiometria: esame a. 
audiòmetro [comp. di audio- e -metro] s. m. è 
Strumento per la determinazione della sensibilità 
degli organi dell'udito. 
i {comp. di audio- e protesi] s 1. è 
rin ) Protesi acustica. 
| rotesista [comp. di audio- e protesista] 
smel cpl m.-i) è Chi costruisce o applica protesi 
per l'udito. 
audiovisiòone [comp. di audio- e visione] s. 1. è 
(gener, ) L'insieme dei sistemi audiovisivi. 
audiovisivo [comp. di audio- e visivo] A agg è 
Che consente di udire e di vedere nello stesso tem- 
po: mezzi, sussidi audiovisivi. B s. m. è (spec. al 
pi.) L'insieme delle attrezzature, come videocas- 
sette, diapositive, film, usate come sussidi didat- 
tici. =» ILL. audiovisivi. 
taudire e V. udire. 
àuditel [comp. dell'ingi. audi ence) (V.) e teli evi- 
sion) ‘televisione’] s. m. inv. e Sistema di rileva- 
mento degli indici di ascolto radiotelevisivi. 
auditing /ing!. '>:ditig/ [vc. ingl., da to audit ‘ri- 
vedere, verificare i conti’, dal lat. auditui m), part 
pass. di audire ‘ascoltare’] s. m. inv. è (org. az.) 
Verifica della contabilità di un'azienda, per appu- 
rare se i valori del bilancio corrispondono o meno 
alle scritture contabili. 
auditivo e V. uditivo. 
auditor /ing!. ‘5:dita*/ [vc. ingl., dal lat. auditor 
nom., 'uditore'. V. auditing] s. m. inv. € (org. az.) 
Funzionario addetto alle operazioni di auditing. 
auditòre s. m. (t. -trice) T V. uditore. 2 Adatta- 
mento di auditor (V.). 
tauditòrio (1) e V. uditorio (1). 
auditorio (2) o auditorium nel sign. | [vc. dot- 
ta, lat. auditoriu( m), da audire ‘udire'] s. m. 7 Edi- 
ficio con una o più sale per l'audizione di musica, 
conferenze, prosa e sim. 2 V. uditorio (2). 
audizione o tudizione [vc. dotta, lat. auditiò- 
ne(m), da audire ‘udire’] s. t. 1 Atto dell'udire: a. 
di testimoni; a, musicale | (raro) Ciò che si ode. 
2 Prova preliminare di ascolto di un programma, 
spec. radiofonico, prima della sua trasmissione. 
auf e V. uf. 
auff è V. uff 
auffa e v. e, 
SER e V. uf. 

[ar. altezza'] s. f. solo sing. 1 Nell’ astro- 
Rin nia il punto più elevato dell'epici- 
cloide, corrispondente alla massima distanza di un 
pianeta dalla Terra | Apogeo. 2 (fig.) Apice, cul- 
mine, massimo grado, e sim. | Essere in a., tro- 
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varsi al vertice della notorietà, del successo, aver 
raggiunto il punto più alto della fama, della gloria, 
e sim. | Venire in a., acquistare credito, fama, 
gloria. 

taugéèllo [lat tardo aucéllu(m), dim. di 4vis ‘uc- 
cello] s. m. (f. -a) è (poer.) Uccello: in su’ rami 
fra novelle fronde | cantano i loro amor soavi au- 
pelli (POLIZIANO). || taugelletto, dim. | augellino, 
dim 

tauggiare e V. aduggiare. 

augite [dal gr. augé ‘splendore, luce'] s. 1 e 
(miner.) Silicato di calcio, ferro e magnesio, di 
colore verde scuro. 

taugnare o tadugnare nel sign. A1 [da ugnare] 
A v. t. 1 Adunghiare. 2 Tagliare obliquamente 
B v. rifl è Afferrarsi, combaciarsi 

augnatura s f e In varie tecnologie, taglio obli- 
quo con cui i diversi componenti di una struttura 
vengono uniti fa loro per agevolarne il collega- 
mento | Cassetta per augnature, quella atta a ta- 
gliare le aste di legno con modanature secondo 
angoli dati, per formare le comici 

taugumentare e deriv. e V. aumentare è deriv. 

augurabile agg e Che si può augurare. 

augurale o taguriale [vc. dotta, lat augurà- 
le(m), da augur, genit, auguris 'augure’'] agg. 1 Che 
reca o esprime augurio: discorso a. 2 Degli au- 
guri; pratiche augurali. 

augurare o taguràre [vc. dotta, lat. augurare 
‘esercitare l'ufficio di augure', da augur, genit. au- 
gurîis ‘augure’] A v. tr. (io dueuro) 7 Esprimere un 
augurio per sé 0 per altri (anche antifr.): a. buon 
viaggio; a. la buona notte; a. la buona riuscita di 
un affare, a. la morte, un malanno e sim. | A. il 
buon anno, il buon compleanno e sim., esprimere 
l'augurio che la ricorrenza o l'anniversario si 
compiano felicemente | Augurarsi g.c-, sperarlo. 
2 tPredire, presagire, preannunziare. B v. intr. (aus 
avere) 1 Pronosticare secondo la tecnica divina- 
toria degli àuguri | Adempiere alle funzioni di au- 
gure. 2 (est.) Trarre auspici. 

augurato A part pass. di augurare; anche agg ® 
Nei sign, del v. B s m. è Dignità e funzione di 
augure, nell'antica Roma. 

auguratore o taguratòre. agg.. anche s. m. (f -tri- 
ce) ® (raro) Che, chi augura. 

augurazione [vc. dotta, lat. auguratibne(m), da 
augur, genit. auguris ‘augure’'] s. f. T (raro) Atto, 
effetto dell'augurare. 2 Atto e tecnica dell'augu- 
rare presso gli antichi Romani. 

àugure [vc. dotta, lat. 4ugure(m), da augére 'au- 
mentare’; il sign. originale era ‘accrescimento ac- 
cordato dagli dei a un'impresa’ o ‘colui che dà l'ac- 
crescimento, colui che dà i presagi favorevoli'] s. 
m. @ Sacerdote divinatore che, presso i Romani e 
gli Etruschi, prediceva il futuro e accertava la vo- 
lontà degli dèi attraverso l'osservazione del volo 
e del movimento degli uccelli è l'interpretazione 
dei sogni e dei fenomeni naturali. 


augurio o tagurio, tauguro, taurio [vc. dotta. 


lat. augùriu(m), da augur, genit. auguris ‘augure’] 
s.m. | Responso divinatorio reso dagli àuguri | 
Rito con il quale si ricavava tale responso. 2 Se- 
gno, presagio, di cosa futura: essere di buono, di 
cattivo a. | Presentimento: tristi auguri, e sogni, 
e penser negri, | mi danno assalto (PETRARCA). 
3 Speranza, voto di felicità, salute, benessere e 


aulire 


sim.: un a. di buona fortuna, di prosperità, di 
pronta guarigione | Espressione di augurio: for- 
mulare, porgere, presentare, un sincero, affettuo- 
so a. 4 (spec. al pl.) Formula di cortesia in par- 
ticolari ricorrenze: fare, porgere, gli auguri; bi- 
glietto di auguri; vi manderemo gli auguri per Pa- 
sgua. || auguriaccio, pegg. | augurone, acer. 

AUguroso o taguròso, taugurioso agg ® Che 
è di augurio | Bene a., di buon augurio | Male a., 
di cattivo augurio. || augurosamente, avv. ( raro) 
Con buono o cattivo augurio. 

augustale [yc. dotta, lat. augustale(m), dal n. del- 
l'imperatore Augustus ‘Augusto'] A agg T Di Au- 
gusto. 2 (est.) tImperiale. B s.m. 7 Nella Roma 
impenale, membro del collegio sacerdotale addet- 
to al culto di Augusto (63 a.C.-14 d.C.) e di altri 
imperatori morti e divinizzati. 2 Moneta d'oro co- 
niata da Federico II di Svevia con l'effigie laurea- 
ta dell'imperatore sul rovescio. 

augustèéo [vc. dotta, lat. augustéu(m), dal n. del- 
l'imperatore Augustus ‘Augusto'] agg. è Dell'impe- 
ratore Augusto ò della sua età: legge augustea. 

augusto (1) [vc. dotta, lat. augostu(m), da au- 
gur, nel senso di ‘consacrato dagli àuguri'] A agg 
è Sacro, maestoso, venerabile: l'augusta persona 
del monarca, del pontefice; ci onorò con la sua 
augusta presenza. B s,m. e (lett. ) Imperatore, 

augusto (2) [fr. Auguste, n. proprio di un tipo di 
clown creato nel sec, XIX] s. m. è Pagliaccio del 
circo equestre, che indossa un abito da sera esa- 
geratamente largo e lungo, con lungo gilè bianco 
e corti pantaloni nen. 

àula [vc. dotta, lat. 4ula(m), nom. aula, dal gr. auié 
‘cortile, dimora'. di etim. incerta] s. t. 7 Locale adi- 
bito a lezioni scolastiche: le alunne sono entrate 
in a.i l'a. di fisica, di disegno | A. magna, nelle 
università, nelle scuole e in altri edifici pubblici, 
l'aula riservata alle occasioni solenni. 2 In vari 
edifici pubblici, vasto locale destinato a riunioni, 
assemblee e sim.: l'a. di Montecitorio, di Palazzo 
Madama: le aule del Tribunale. 3 (lett.) Sala di 
una reggia, di un palazzo e sim. | A. regia, reggia. 
|| auletta, dim. 

aulente part pres. di aulire; anche agg. @ (poet.) 
Fragrante, odoroso, profumato: i ginepri folti di 
coccole aulenti (D'ANNUNZIO). 

auléète o auléta [vc. dotta, gr. aulétés, da aulós 
‘flauto'] a. m. è (/ett.) Suonatore di flauto: dell'a. 
querulo, che piange (PASCOLI). 

aulética [vc. dotta, gr. auletiké, da aulós ‘fiauto'] 
s. {. è Nella Grecia antica, l’arte di suonare l'aulos. 

auletico agg. ipl. m. -ci) è Che si riferisce all'au- 
letica. 

aulėtride [vc. dotta, gr. auletris, genit. aulētridos, 
da aulos ‘flauto’. V. aulos] s. t. è (letr.) Suonatrice 
di flauto: voci / alte destò l'a. col flauto (PA. 
SCOLI). 

àulico [vc, dotta, lat. aulicu(m), nom, aulicus, dal 
gr. aulikòs, da aulé 'aula'] agg. ipl. m. -ci )} 1 Di cor- 
te: consiglio, consigliere a.; camera aulica. 2 No- 
bile, colto, raffinato, detto di lingua, stile e sim.: 
linguaggio a.; scrittore, poeta a. || aulicamente, 


avv. 

taulimento o tuliménto. s. me Fragranza. 

aulire o tulire [dal lat. classico olsre ‘avere odo- 
re', attraverso una forma volg. aulére] v. intr. (io au- 
lisco, tu aulisci; dif, usato solo nelle forme del pres. e 


Ñ di diapositive 


proiettore 
sonoro di timine. 


-> 


proiettore sonoro 


visore sonoro di diapositive 


proiettore sonoro 
di cinecassette 


aulos 
impert. indic. e del part. pres.) @ (lerr. ) Olezzare, odo- 
rare: lo suo! che d'ogne parte auliva (DANTE 
Purg. XXVI, 6). 

aulòs [vc. dotta, gr. aulòs ‘flauto’, di origine 
indeur.] s. m. e Antico strumento musicale greco 
a fiato, a due canne, = ILL. musica, 

aumentabile o tagumentabile, faugumenta- 
bile. agg. © Che si può aumentare. 

aumentare o |agumentàre, taugumentare 
[vc. dotta, lat. tardo augmentare, da augméntum 
‘aumento’] Å v.tr. (io auménto) 1 Incrementare, 
ingrandire: a. lo stipendio, le spese. 2 Nei lavori 
a maglia, aggiungere punti (anche ass.): a, i pun- 
ti, le maglie; dopo dieci centimetri si deve a. B v. 
intr. (aus. essere) 7 Crescere in quantità, estensio- 
ne, potenza, e sim.: gli abitanti del paese aumen- 
tano ogni giorno; la folla è aumentata; il rumore 
aumenta, 2 (fam.) Crescere di prezzo, diventare 
più caro: la carne aumenta; da domani aumenta 
la benzina. 

taumentativo o tagumentativo, taugumen- 
tativo. agg. © Atto ad aumentare. 

aumentista [da aumento, col suff. -ista] s. m. (pl. 
-1) ® In borsa, chi specula sul rialzo, SIN. Rialzista. 

aumento o tagumento, taugumento [vc. dot- 
ta, lat. augméntu(m) da augére ‘accrescere’] s. m. 
1 Atto, effetto dell'aumentare: a. di spese, di en- 
trate, di intensità. 2 (fam.) Rincaro: è stato pre- 
annunciato un ulteriore a. del pane. 

aumônière /fr. omo'njer/ [fr., da aumône ‘elemo- 
sina', perché era la borsa in cui si teneva il denaro 
per le elemosine] A s.f. inv. è Antica borsa a for- 
ma di sacchetto, di cuoio o tessuto, per tenervi 
denaro, che sì portava agganciata alla cintura, B in 
lunzione di agg. © (posposto al s.) Nella loc. Scol- 
latura a., a drappeggio. 

àuna [fr. aune, dal francone alina, propriamente 
‘avambraccio'] s. f. e Antica misura di lunghezza 
usata in Francia e in Belgio prima dell'adozione 
del sistema metrico decimale. 

taunare e deriv. € V. adunare e deriv. 

taunghiare e V. adunghiare. 

au pair /}r. o ‘per/ [fr., propr. ‘alla pari'] loc, agg. e 
avv. è Detto di persona che svolge un lavoro, spec. 
di istitutrice, governante e sim., presso una fami- 
glia senza ricevere da questa una retribuzione, ma 
soltanto il vitto e l'alloggio: ragazza, studentessa 
au pair; lavorare au pair; stare au pair presso 
una famiglia. 

àura o tòra (3) [lat. aura(m), nom. aura, dal gr. 
dura ‘soffio’, di etim, incerta] s. t. 1 (raro, lett.) 
Venticello leggero e piacevole: trovossi al fiume 
in un boschetto adorno | che lievemente la fresca 
a, muove ( ARIOSTO) | Vento. 2 (raro) L'aria che 
si respira | (est.) Alito, respiro. 3 (fig., lett.) At- 
mosfera, ambiente morale o sentimentale: un'a. di 
sventura, di pace; un'a. di morte si stendeva sulla 
città. 4 (fig.) Credito, favore, spec. nella loc,: a. 
popolare. 5 (med.) Sensazione di soffio d'aria o 
d'altra natura che spesso precede la crisi epiletti- 
ca. 6 (raro, lett.) Effluvio, emanazione | Nell'oc- 
cultismo, supposta emanazione del corpo umano 
percepibile dai chiaroveggenti. || aurétta, dim. 

tauràre v., tr. è Dorare, indorare. 

aurato o torato [vc. dotta, lat. auràtu(m), da āu- 
rum 'oro'] A agg. è (lett. ) Che ha il colore dell'o- 
ro: tra nuvolette durate / vedeasi Amor con l'arco 
(TASSO). B s.m. è (chim.) Sale dell'acido aurico. 

aurea mediocritas /lar. ‘aurea me'djokritas/ 
[lat., propr. ‘aurea mediocrità'] loc. sost. f. inv. 7 At- 
teggiamento di misura e di moderazione, lontano 
da ogni eccesso, 2 (iron. ) Condizione di chi non 
sì distingue per particolari doti o è contento della 
propria mediocrità. 

aureo (1) [vc. dotta, lat. aureu( my, agg. di ãurum 
‘oro'] agg. 1 D'oro: anello a.; corona aurea | Ri- 
serva aurea, Voro detenuto dagli istituti di emis- 
sione di uno Stato a garanzia della circolazione 
cartacea | Sistema a. sistema monetario fondato 
sull'oro | Valuta aurea, moneta d’oro 0 converti- 
bile in oro, 2 Che ha il colore, lo splendore del- 
l'oro: e molti d'auree ginestre si paravano i colli 
(CARDUCCI) | fest.) Luminoso, splendente: ed a. 
il giorno, e limpido il notturno aere stellato (FO- 
SCOLO). 3 (lett., fig.) Nobile, pregevole, prezioso: 
a. libretto | Scrittore a., finissimo | Periodo, se- 
colo a., epoca di massimo splendore | Età aurea, 
l'età dell'oro, in cui l'uomo conobbe una comple- 
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ta e leggendaria felicità | Aurea mediocrità, V. 
aurea mediocritas 4 (mat.) Sezione aurea, seg- 
mento parte d'un altro, che sia medio proporzio- 
nale fra l'intero segmento e la parte residua | 
(astron.) Numero a., per trovare l’epatta e che si 
ottiene dividendo per 19 l'era cristiana più uno. 

àureo (2) [sost del precedente] s. m. e Moneta 
d’oro romana che variò di peso secondo le epoche. 

auréola o tlauréola (2) [lat. aunéola(m) (sottin- 
teso corònam) ‘corona d'oro', da aureus ‘aureo’ ] s. 
f. 7 (relig.) Luce che circonda il corpo dei Santi 
| Corona splendente applicata al capo dei Santi, 
della Vergine, del Cristo nell’iconografia e nella 
statuaria cattolica | In altre religioni, luce sopran- 
naturale promanante dal corpo di asceti. 2 (fig.) 
Splendore di gloria che si acquista per particolari 
virtù: a. di bontà, di santità. 3 (est.) Contorno di 
luce, colore o sim., di yn corpo: la. della fiamma; 
un'a. di riccioli, 4 (anat.) Areola del capezzolo. 

aureolare (1) v.tr. (io auréolo) @ (lett. ) Cingere 
con un'aureola (anche fig.) 

aureolare (2) [da aureola nel sign. 4] agg. è 
(anat.) Relativo all'aureola del capezzolo: ehian- 
dole aureolari., 

aureolato part. pass. di qureolare (1); anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

aureomicina [dallo ( Strepto)- myces aureo ( fa- 
ciens) da cui fu isolata] s. f. e Antibiotico appar- 
tenente al gruppo delle tetracicline usato nella te- 
rapia di molte malattie infettive. 


àuri- o àuro- [dal lat. aurum ‘oro’, di origine 
indeur.] primo elemento è In parole composte dotte 
o scientifiche significa ‘oro’, o fa riferimento al 
colore dell'oro: aurifero. 

àurica [fr. aurique, dall'ol. corig] A agg. solo f. è 
(mar.) Detto di vela trapezoidale inferita sul pic- 
co, sull'albero e sul boma: vela a; randa a, B s. 
te (mar.) Vela aurica. 

tauricalco [V, oricalco] s.m. e (raro) Oricalco, 

àurico [dal lat. surum '‘oro'] agg. (pl. m. -ci) è 
(chim.) Detto di composto dell'oro trivalente: 
cloruro a. | idrato a., composto ossigenato del- 
l'oro con proprietà acide. 

auricola [vc, dotta, lat. auricula(m), dim. di auris 
‘orecchia'] s. f, T (med.) Orecchietta del cuore, 
2 Pianta erbacea rizomatosa delle Primulacee con 
foglie carnose e fiori gialli a ombrella (Primula 
auricola ). 

auricolare [vc. dotta, lat. tardo auriculare(m), da 
auricula. V. auricola] A agg e Dell’orecchio, re- 
lativo all'orecchio; padiglione a. | Testimone a. 
che riferisce ciò che ha udito direttamente | Con- 
fessione a., fatta all'orecchio del confessore | Dito 
a., il mignolo. B s.m. 7 Accessorio telefonico per 
l'ascolto di una conversazione anche attraverso 
l'orecchio libero dal normale microtelefono. 
2 Accessorio degli apparecchi radioriceventi e 
gener. di riproduzione del suono che, applicato al- 
l'orecchio, ne consente l'ascolto individuale. 

aurifero [vc, dotta, lat. auriferu(m), comp. di äu- 
rum'oro' e ferre ‘portare’ ] agg. ® Che contiene oro: 
terreno a. 

auriga [vc. dotta, lat. auriga(m), di etim. incerta] 
s. m. (pi. -ghi) 7 Anticamente, guidatore di coc- 
chio. 2 (raro, lett.) Cocchiere. 

aurignaciano /aurinpa'tfano, orinpa'tfano/ o 
aurignaziano /aurippa'tsjano, orippa’tsjano/ 
[dalla località di Aurignac] A agg. e Che si riferisce 
a una cultura preistorica dell’epoca paleolitica e 
al periodo in cui essa si sviluppò. B anche s. m.: 
reperti dell'a. 

taurio e V. augurio. 

tàuro e V, oro. 


auro- è V. auri-. 


auròra o auròra [ve. dotta, lat, auròra(m), di ori- 
gine indeur.] s. f, 1 Chiarore dell'atmosfera terre- 
stre che precede il sorgere del Sole, dovuto all’ul- 
tima luce crepuscolare del mattino | ANa., allo 
spuntar del sole | A. polare, luminescenza del cie- 
lo notturno che si manifesta in prossimità dei cir- 
coli polari | A. boreale, australe, a seconda del 
polo interessato. = ILL. p. 817 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA. 2 (fig.) Prima manifestazione, inizio: l'a. 
della civiltà | L'a.della vita, la fanciullezza. 

aurorale agg. 1 Dell'aurora: s'irraggiò alla luce 
a. (D'ANNUNZIO) | Righe qurorali, caratteristiche 
righe di emissione presenti negli spettri delle au- 


rore polari. 2 (fig.) Iniziale. 

tausàre e V, adusare, 

auscultàre o ascoltàre [vc, dotta, lat. auscultàre 
‘ascoltare con attenzione', comp. di un primo ele- 
mento, nel quale si riconosce Auris ‘orecchio’, di 
origine indeur., e di una seconda parte (-cultare), 
di etim. incerta] v. tr. @ (med.) Eseguire un'auscul- 
tazione. 

auscultatore e V. ascoltatore. 

auscultazione o ascoltazione [vc. dotta, lat. 
auscultati6ne(m), da auscult&tus, part. pass. di au- 
scult&re ‘auscultare’] s, f, è (med.) Esame obietti- 
vo del malato consistente nel riconoscere con l'o- 
recchio o con particolari strumenti, quali il fonen- 
dosceopio e lo stetoscopio, i suoni normali o anor- 
mali che provengono dagli organi interni. 

ausiliàre [vc. dotta, lat. auxilire(m) ‘che aiuta’, 
da auxilium ‘aiuto'] A agg. e Che aiuta: milizia a. 
| Scienze ausiliari, quelle che permettono di inte- 
grare o arricchire uno specifico ramo del sapere | 
Verbo a., che serve a formare i tempi composti e 
il passivo. B s.m. ef. e Chi presta aiuto, collabo- 
razione, SIN. Coadiutore. C s.m, è Verbo ausiliare. 

ausiliaria [f. sost. di ausiliario] s. t. e Donna im- 
piegata in servizi assistenziali, amministrativi © 
tecnici al seguito dell'esercito operante, 

ausiliàrio [vc. dotta, lat. auxili&riu(m), da 
auxilium 'aiuto'] A agg. 1 Che aiuta: truppe ausi- 
liarie | Posizione di servizio a. nell'esercito, 
quella degli ufficiali non più atti al servizio attivo 
ma ancora impiegabili in servizi speciali nel ter- 
ritorio ò al seguito delle truppe operanti | (mar.) 
Motore a., velatura ausiliaria, da impiegare in ca- 
so di emergenza | (mar.) Naviglio a., nave mer- 
cantile che la marina militare requisisce e impiega 
come unità combattente | (elertr.) Circuito a., che 
non è percorso dalla corrente elettrica principale, 
ma interessa egualmente il funzionamento della 
macchina o dell’apparecchiatura. 2 (med. ) Di, re- 
lativo a, medicamento che aiuta l'azione del far- 
maco principale. B s.m. it. -a (V.)) T Aiutante, col- 
laboratore | Ausiliari di giustizia, soggetti cui pos- 
sono essere affidate mansioni strumentali sussi- 
diarie o sostitutive di quelle degli organi giurisdi- 
zionali. 2 (spec. al pl.) Corpi di milizia straniera 
che operavano in aiuto degli eserciti di Roma. 
3 (fam.) Ufficiale in posizione di servizio ausi- 
lario. 

ausiliatore [vc. dotta, lat. auxiliatore(m), da 
auxiliari 'recare soccorso’, der. di auxilium. ‘aiuto’ 
(V. ausilio)] agg.; anche s. m, (f.-trice) © (lert. ) Che 
porta aiuto, che soccorre | Maria Ausiliatrice, la 
Madonna, come soccorritrice dei cristiani. 

ausilio [vc. dotta, lat. aux}liu(m), da augére 'ac- 
crescere'] s. m, è (/ert.) Aiuto, 

TàUSO [vc. dotta, lat. avusu(m), part. pass. di audé- 
re ‘osare’ ] agg. ® (/err.) Ardito, audace, 

ausònio [vc. dotta, lat. Ausòniu(m), dal popolo 
degli Ausones] A s.m. 1 Civiltà preistorica diffusa 
nell'età del bronzo nelle isole Eolie. 2 ((chim., ra- 
ro) Nettunio. B agg. è (/ett.) Italico: le antiche 
popolazioni ausonie, 

auspicabile agg. ® Che si può auspicare: è a. che 
tutto si risolva presto. || auspicabilmente, avv. 

auspicale [vc. dotta, lat. auspicale(m), da au- 
spex, genit. auspicis 'auspice'] agg. 7 Relativo al- 
l'auspice. 2 (lett.) Di buon augurio | Pietra a, 
prima pietra di un edificio. 

auspicare [vc. dotta, lat. auspicari, da auspex, 
genit. auspicis ‘auspice’] v. tr. (io duspico, tu quspi- 
chi) 1 (lett.) Prendere gli auspici | (esr. } Prono- 
sticare. 2 (est.) Augurare: a. la felice conclusione 
di un'impresa | tCominciare con buon augurio. 

auspice [ve. dotta, lat. auspice(m) ‘che esamina 
il volo degli uccelli", comp, di 4vis ‘uccello' e spé- 
cere 'guardare'] s.m. et. 7 Presso i Romani, sacer- 
dote divinatore che traeva l'auspicio. 2 (/ett.) Chi 
promuove, favorisce, inizia e sim., un'impresa; 
questa volta io sarei ... l'a. involontaria {D AN- 
NUNZIO) | Spec. in fasi con valore avverbiale: 
l'accordo fu firmato a. il ministro. 

auspicio o tauspizio [vc. dotta, lat. auspicium), 
da auspex, genit. auspicis 'auspice'] s.m. 7 Presso 
gli antichi Romani, presagio tratto dall'osserva- 
zione del volo, del pasto e dei movimenti degli 
uccelli | Specie di augurio. 2 (est.) Pronostico: 
iniziare un'attività con, sotto, buoni auspici | Es- 
sere di buono a., favorevole | Essere di cattivo a., 


it. 


sfavorevole | Augurio, desiderio: è nostro a. che 
la squadra vinca. 3 (fig.) Protezione, favore: la 
mostra fu inaugurata sotto gli auspici delle auto- 
rità locali. 

austerità o tausteritàde, tausteritate [vc. dot- 
ta, lat. austeritàte(m), da austérus ‘austero’] s. f. 
1 Qualità di chi, di ciò che, è austero: l'a. dell'a- 
sceta; a. di vita, di costumi, di comportamento. 
2 (econ.) Il complesso delle limitazioni dal go- 
verno imposte alle spese pubbliche o dallo stesso 
auspicate nei consumi privati per giungere a un 
risanamento economico. 3 tAsprezza di sapore. 

austèrity /aus'teriti, ingl. oc'steriti/ [ingl., dal fr. 
austérité, dal lat. austeritàte(m) ‘austerità’ ] s. t inv 
è Austerità, nel sign. 2. 

austèro [vc. dotta, lat. austéru m), nom. austérus, 
dal gr. austéros ‘duro, aspro, da avvicinare ad 
éuos 'secco'] agg. 1 Che ha o dimostra una rigida 
e severa norma di vita: caraftere, aspetto, Costu- 
me, comportamento a.; vita, disciplina, morale, 
austera. 2 (raro) Aspro, secco, asciutto, detto di 
sapore | Vino a., la cui morbidezza è interrotta da 
un leggero sapore astringente | Clima a., rigido, 
inclemente | | Colon a., scuro, || austerėtto, dim 
|| austeramente, avv. 

austòrio {[deriv. dal lat. tardo haustore(m) ‘colui 
che attinge’, da haurire ‘attingere’@) s m. 
1 (archeol.) Vaso sacrificale per attingere. 2 Or- 
gano di assorbimento caratteristico delle piante 
parassite. 

australe [vc. dotta, lat. australei m), da auster‘au- 
stro'] agg. è Attinente all'emisfero compreso tra 
l'equatore e il polo sud. 

australiana {f. sost. di australiano) s. 1. e Gara 
ciclistica a inseguimento su pista con la parteci- 
pazione di tre o quattro corridori che partendo da 
punti diversi, equidistanti fra loro, devono esegui- 
re un certo numero di giri nel minor tempo pos- 
sibile. 

australiano A agg e Dell'Australia: popolazio- 
ni australiane; lingua australiana. B s. m. (f. -a ) 
è Abitante, nativo dell'Australia. 

australòide [comp. di Austrai ia) e -0ide] agg. è 
Detto di razza umana i cui individui presentano 
caratten quali capelli ricci, naso leggermente lar- 

go, pelle bruna. 

sustralopitàco [comp. di australe e del gr. 
pithékos ‘scimmia’ ] s. m. (pl-chio-ci) e Ogni tipo 
umano fossile, rinvenuto nell'Africa meridionale, 
che presenta caratteristiche di transizione tra le 
grandi scimmie antropomorfe e l'uomo. 

agg; anche s. mef e (spreg.) Che, 

chi era favorevole al governo dali: fuesiria in 
Italia. 

austriaco A agg. (pl. m. -ci} è Dell Austria: do- 
minazione austriaca. B s. m. (t -a; pl. m. ci) è 
Abitante, nativo dell'Austria. 

àustro [vc. dotta, lat. ausinu m), di etim. incerta] 
s.m. 7 Vento umido e caldo che soffia da mezzo- 
giorno. 2 Nel, ) Neto 


r fi elem nio e In parole composte 
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AEO o japa? apen A 
[comp: di austro- (2) e ungarico] agg. ipl. m. -ci) e 
Relativo alla monarchia asburgica costituita dal- 
l'Impero d'Austria e dal Regno d'Ungheria. 

autarchia (1) [gr. autàrkeia ‘il bastare a sé stes- 
so', comp. di auto- e arké6 ‘io basto'] s. 1. 7 Nella 
filosofia cinica, condizione di autosufficienza del 

‘saggio il quale raggiunge la felicità liberandosi 
dalle passioni che lo legano al mondo degli altri. 
2 Autosufficienza economica tale che un Paese 
possa produrre all’interno tutto ciò di cui ha biso- 
gno panpa termine alla dipendenza economica 
dall'estero 

autarchia (2) [ve, dotta, gr. autarchia ‘autocra- 
zia', comp. di auto- e arché ‘comando’] s. t. 1 Pa- 
dronanza, dominio di sé | (esr.) Potere assoluto. 
‘2 (dir.) Capacità degli enti pubblici, spec. terri- 
toriali, di amministrare i propri interessi con l'e- 
‘sercizio di poteri pubblici. 

autàrchico (1) [da autarchia (1)] agg. pi m. 
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-ci) ® Che si riferisce alla, che è proprio della, 
autarchia economica: politica awtarchica | Di 
merce prodotta con materie prime 0 procedimenti 
non importati dall'estero: tessuti autarchici. || au- 
tarchicamente, avv. In modo autarchico, con au- 
tarchia. 

autarchico (2) [da autarchia (2)] agg (pi m. 
-ci) ® (dir.) Dotato di autarchia amministrativa; 
ente a. territoriale, 

autarchizzàre [da autarchico (2)] v. tr e Ren- 
dere autarchico. 

aut aut /lar. 'aut "aut/ [lat., ‘o 
Sì usa con valore disguntivo per indicare unal- 
ternativa: decidetevi, aur aut. B s.m. inv. è Alter- 
nativa, scelta a cui non ci si può sottrarre | /m- 
porre un aut au, costringere a una scelta. 

autentica [da autenticare] s. t. e Dichiarazione 
scritta atta a comprovare l'autenticità di un docu- 
mento, di una firma, di un oggetto, di un'opera 
d'arte e sim.: a. delle reliquie di un Santo; ap- 
porre l'a. 

autenticabile agg e Che si può o sì deve auten- 
ticare. 

autenticare [lat mediev. authenticAre, da au 
itfànticus ‘autentico’ ] v. tr. (io autèntico, tu autènti- 
chi) 1 (dir.) Accertare autografo un documento 
da parte di pubblico ufficiale: a. un testamento, 
una firma | A. una fotografia, dichiarare, da parte 
di un pubblico ufficiale, che la persona in essa n- 
tratta è la stessa che vi ha apposto la propria firma. 
2 (est.) Confermare, convalidare con autorità: a. 
le affermazioni di ge. | A. un'opera d'arte, nla- 
sciame l'expertise. 

autenticazióne s i. e Atto, effetto dell’autenti- 
care: a. di un atto di citazione. 

autenticità s.f. e Qualità di ciò che è autentico: 
provare l'a. di un documento, di una dichiarazio- 
ne, di un'opera d'arte. 

autentico [vc. dotta, lat. tardo authénticu(m), 
nom. authénticus, dal gr. authentikòs, da authentés 
‘che è fatto da sé'] agg. (pl m.-ci) 1 Che proviene 
con certezza da chi ne è indicato quale autore: do- 
cumento a,; firma autentica | Copia autentica, 
convalidata da un'autorità competente | /nterpre- 
tazione autentica, fornita dallo stesso organo che 
ha emanato l'atto. 2 Vero, reale: un fatto a. | 
( est.) Onginale: un mobile a. del "700 | (fig.) 
Genuino: gli aspetti più autentici della nostra ci- 
viltà, 3 (mus.) Detto di certi modi del canto fer- 
mo. || autenticamente, avv. 

autentificàre v.tr. (io autentifico, tu autentifichi ) 
è (raro) Autenticare. 

authority /ing!. a:'@oriti/ [vc. ingl.. propr. ‘auto- 
rità'] s. t. inv. (pL ingi authorities) e Organo che so- 
vrintende a un determinato settore amministrativo. 

autière [da auto (1)] s m. e Militare addetto alla 
guida di automezzi. 

autismo [ted. Autismus, dal gr. autós ‘stesso’ (V. 
auto- (1))] s.m. © (med. psicol.) Disturbo, fre- 
quente nella schizofrenia, caratterizzato dalla per- 
dita di interesse per il mondo esterno, chiusura in 
se stessi e produzione di fantasie, deliri e alluci- 
nazioni | A. infantile, disturbo che compare nei 
primi anni di vita ed è caratterizzato dal mancato 
sviluppo di relazioni sociali, incapacità di usare il 
linguaggio, apatia, mgidità, giochi ripetitivi, mo- 
vimenti ritmici. 

autista (1) [da auto (1)]s.m.ef.(pi.m.-i) € Chi 
guida, per mestiere, autoveicoli. 

autista (2) [da autismo] agg. anche s met e 
(med, psicol.) Che, chi è affetto da autismo, 

autistico agg (pl. m. -ci) e (med., psicol.) Carat- 
terizzato da autismo | Detto di pensiero indisci- 
plinato, impulsivo, non consapevole delle proprie 
contraddizioni. || autisticamente, avv. In modo 
autistico, con autismo. 

Auto (1) s.f.inv.e Acrt. di automobile: a. da cor- 
sa |A. blu, V. autoblù | A. civetta, quella priva 
di segni distintivi usata da agenti di polizia e sim. 
in borghese per sorprendere più facilmente chi tra- 
sgredisca la legge | V. anche automobile, 

auto (2) /sp. '‘auto/ [dal lat. sctuim) ‘azione 
drammatica', da sgere ‘fare, rappresentare'] s. m, 
(pi. autos /sp. 'autos/) è Dramma sacro in un atto, 
diffuso in Spagna e Portogallo soprattutto tra il 
sec. XV e il sec. XVII | A. sacramentale, concer- 
nente l'Eucaristia, 


àuto- (1) [dal gr. autós ‘stesso'] primo elemento @ 


o'] A loc avv. è 


autobloccante 


In parole composte dotte significa ‘di sé stesso” 
o ‘da sé: autobiografia, autodifesa, autocambu- 
stione, autodidatta. 


àuto- (2) primo elemento è In parole composte è 
accorciamento di ‘automobile’: autoambulanza, 
autodromo, autotrasportato. à 


autoabbronzante [comp. di auto- (1) e abbron- 
zante] A agg e Detto di prodotto che determina 
l'abbronzatura senza esporre il corpo al sole: cre- 
ma, olio a. B anche s. m 

autoaccensiòone [comp. di auto- (1) e accen- 
sione] s. L è (qutom.) Fenomeno che si verifica 
spec. néi motori a scoppio surriscaldati quando la 
miscela si accende intempestivamente nei cilindri 
senza che scocchi la scintilla. 

autoaccessòrio [comp. di auto- | 2) e accesso- 
rio] s. m. è (spec. al pi.) Accessorio per auto. 

autoadesivo [comp. di auto- (1) e adesivo] agg.: 
anche s. me Detto di prodotto la cui superficie, 
grazie alle speciali sostanze di cui è spalmata, ade- 
nsce a un'altra mediante la semplice pressione: 
nastro di etichette autoadesive. 

autoaffermazione [comp. di auto- (1) e affer- 
mazione] s. |. e Atteggiamento di chi mira a espri- 
mere pienamente sé stesso, la propria personalità 
e a raggiungere una posizione di supremazia, di 
predominio. 

autoaffondamento [comp. di auto- (1) e afon- 
damento] s. m. è Affondamento di una nave pro- 
vocato dallo stesso equipaggio per evitare che es- 
sa sia catturata dal nemico; (anche fig.) lUa. di un 
partito. 

autoambulanza [comp. di auto- (2) e ambulan- 
za] s. f. è Autoveicolo attrezzato per il trasporto 
di ammalati o feriti | (mil.) A. radiologica, odon- 
tpiatrica, attrezzatura mobile e relativo personale 
per le cure speciali in zona di combattimento, 
= iLL. autoveicoli. 

autoanalisi [comp di auto- (1) e analisi] s. 1. è 
(psican.) Analisi che un soggetto compie su sé 
stesso secondo | procedimenti del metodo psica- 
nalitico. 

autoanticòrpo [comp. di auto- (1) e anticorpo] 
s.m. è (med. ) Anticorpo prodotto dall'organismo 
contro un autoantigene; la sua presenza è in ge- 
nere correlata a malattie autoimmuni. 

autoantigene o autoantigène [comp. di auto- 
(1) e antigene] s. m è (med.) Componente con 
caratteristiche di antigene verso l'organismo cui 
appartiene che, nelle malattie autoimmuni, induce 
la formazione di anticorpi. 

autoarticolato [comp. di auto- (2) e articolato 
(1)]s m. è Autoveicolo costituito da una motrice 
e da un semirimorchio. CFR. Autosnodato. = ILL 
autoveicoli. 

autobetonièra [comp. di auto- (2) e betoniera] 
s. |. è Autoveicolo attrezzato di betoniera che con- 
sente l'impasto del calcestruzzo durante il tragitto 
dal luogo di caricamento al luogo di utilizzazione. 
= ILL. autoveicoli. 

autobiografia [comp. di auto- (1) e biografia] s. 
f.@ Narrazione della propria vita | Biografia di sé 
stesso, 

autobiografico agg. (pi m. -ci) e Che concerne 
l'autobiografia | Che si riferisce a casi ed espe- 
rienze della propria vita: notizia autobiografica. || 
autobiograficamente, avv. In forma autobiogra- 
fica. 

autobiografismo s. m. e Tendenza di uno scrit- 
tore a porsi come protagonista della propria opera, 
a collegare con la propria vita i temi di cui tratta. 

autoblinda [comp. di auto- (2) e blinda] s. 1. è 
Automezzo protetto da una blindatura a prova di 
proiettile di fucile e variamente armato. 

autoblindata s.t. e Autoblinda. 

autoblindàto [comp. di auto- (2) e blindato] agg. 
1 Detto di autoveicolo armato e blindato. 2 (esr. ) 
Fornito di autoblinda, montato su autoblinda: re- 
parto, reggimento a. 

autoblindo s. t. inv. è Acrt. di autoblindomitra- 
gliatrice. 

autoblindomitragliatrice s. f. e Autoblinda 
armata con una 0 più mitragliatrici. 

autobloccante [comp. di auto- (1) e di un deriv. 
di bloccare] agg. 1 (aurom.) Detto di un partico- 
lare tipo di differenziale che automaticamente im- 
pedisce a una delle due ruote motrici di arrestarsi 


autoblù 


quando l'altra gira a vuoto. 2 (edil. ) Detto di mas- 
selli in cemento che in fase di posa si incastrano 
l'uno con l'altro senza bisogno di essere cemen- 
tati, usati spec. per pavimentazioni esterne. 

autoblù o duro blu s. t e Automobile gener. di 
colore blu usata, spec. per scopi di rappresentanza, 
da personalità o alti funzionari del mondo politico, 
amministrativo, industriale e sim. 

autobomba [comp. di auto- (2) e bomba] s. f. è 
Automobile in cui è stato collocato un grosso 
quantitativo di esplosivo, parcheggiata e poi fatta 
esplodere a scopo terroristico, 

autobòtte [comp. di auto- (2) e botte] s. f. e Au- 
toveicolo per il trasporto di liquidi il cui serbatoio 
è internamente diviso in scomparti indipendenti 
fra loro. 

autobruco [comp. di auto- (2) e bruco, perché si 
muove sul terreno come un bruco] s. m. ipl. -chi) 
e Autoveicolo le cui ruote sono sostituitè da. cin- 
goli.in grado di procedere su ogni terreno. 

autobus o (pop.) autobus, (evir.) autobus [fr. 
autobus, comp. di auto- (2) e -bus] s. m. è Grande 
autoveicolo pubblico per trasporto urbano o inte- 
rurbano di persone | (feam.) Perdere lan non fare 
in tempo a prenderlo e (fig.) lasciarsi sfuggire 
l'occasione favorevole. = ILL, autoveicoli, 

autobussistico agg. (pl. m. -ci) e Relativo ad 
autobus | Che si effettua mediante autobus: rra- 
sporili autobussistici, 

autocalùnnia [comp. di auto- ( 1) e calunnia] s. 
f.e (dir.) L'incolpare sé stessi, presso l'autorità 
giudiziaria, di un reato che si sa non avvenuto o 
di un reato commesso da altri. 

autocamionale [comp. di auto- (2) e camiona- 
le] s. f.@ Strada costruita appositamente.per essere 
percorsa da camion, 

autocampéeggio [comp. di auto- (2) e campeg- 
gio] s.m. e Campeggio praticato servendosi del- 
l'automobile quale mezzo di spostamento, 

autocaravan [comp, di auto- (2) e caravan] s:t. 
inv. e Autofurgone sul cui telato cabinato è mon- 
tata una struttura analoga a quella del caravan, at- 
trezzata come un'abitazione essenziale. SIN. Mo- 
torcaravan, = ILL. campeggiatore. 

autocarrato [da autocarro] agg. ® Detto di trup- 
pe o materiali trasportati con autocarri, 

autocarro [fr. autocar, dall'ingl. autocar. V. auto- 
(2) e carro] s. m. e Grande autoveicolo compren- 
dente una cabina di guida e un cassone per tra- 
sporto di cose: a. a cassone aperto, a cassone ri- 
baltabile, a furgone. =» ILL autoveicoli. 

autocàsa [comp. di auto- (2) e casa] s.f, e Au- 
tocaravan. 

autocefalia [lat. mediev. autocephalia, da auto- 
céphalus 'autocefalo'] s. f. @ Nella Chiesa greca, 
indipendenza delle chiese nazionali dall'autorità 
dei patriarchi. 

autocéfalo [vc. dotta, lat. autocéphalu(m), nom. 
autocéphalus, dal gr. autoképhalos, comp. di auto- 
e kephalé ‘testa'] A agg. è Detto di ogni Chiesa 
greca nazionale che si regge con il sistema del- 
l'autocefalia. B s.m. è Vescovo della Chiesa gre- 
ca non dipendente dal patriarca, 

autocensura [comp. di auto- (1) e censura]. s.t. 
è Censura attuata spontaneamente dall'autore su 
una propria opera da pubblicare o rappresentare, 
allo scopo di uniformarla preventivamente alle di- 
rettive dell'autorità pubblica e quindi prevenire la 
probabile censura di questa | (est., gener.) Con- 
trollo preventivo delle proprie azioni 0 .espressio- 
ni, detto di individui od organizzazioni. 

autocensurarsi [comp. di auto- (1) e censura- 
re] v..rifl. e Compiere un’autocensura | (est.) Li- 
mitare sé stessi nella manifestazione di pensieri, 
sentimenti, convincimenti. 

autocentrànte [comp. di auto- (1) e centrante] 
A agg. è (fecnol.) Che centra automaticamente: 
piattaforma a. B s.m. è Morsa munita di tre ga- 
nasce che centra e sopporta il pezzo sul tornio o 
su altre macchine utensili durante la lavorazione. 

autocèntro [comp. di auto- (2) e centro] s. m. 
1 Unità organica del servizio automobilistico mi- 
litare esistente fino-alla seconda guerra mondiale. 
2 Centro di assistenza e vendita di autovetture. 

autocertificazione [comp. di auto- (1) e certi- 
ficazione] s.f. è Diritto del cittadino di sostituire 
ai certificati rilasciati dagli uffici pubblici proprie 
dichiarazioni debitamente sottoscritte, concernenti 
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alcune condizioni personali quali data e luogo di 
nascita, residenza, cittadinanza, stato civile e sim. 

autocestello [comp. di auto- (2) e cestello] s.m. 
e Autoveicolo attrezzato con un braccio elevatore, 
telescopico, articolato e orientabile, alla cui estre- 
mità libera è fissata una piattaforma che consente 
di eseguire con sicurezza e facilità lavori di instal- 
lazione e manutenzione di apparecchiature tecno- 
logiche ovvero di potatura di piante a notevole al- 
tezza dal suolo, 

autocinema [comp. di auto- (2) e cinema] s.m. 
inv. è Cineparco. 

autocingolaàto [comp. di auto- (2) e cingolato] 
s.m.# Autoveicolo munito di cingoli al posto del- 
le ruote. 

autocistèrna [comp. di auto- (2) e cisterna] s.i 
è Autoveicolo per il trasporto di liquidi il cui ser- 
batoio non è internamente diviso in scomparti in- 
dipendenti. = iLL. autoveicoli. 

autocisternista [da autocisterna] s.m. (pi. -i) è 
Guidatore di un'autocisterna. 

autocitarsi v. tr. rifl e Citare un proprio scritto o 
discorso. 

autocitazione [comp. di auto- (1) e citazione] 8. 
ft. è Citazione di un proprio scritto o discorso, 

autoclave [fr. autoclave, comp. di auto- (1) e lat. 
clévis ‘chiave’, in quanto si chiude da sé] s. f. 
1 Chiusura ermetica per recipienti nei quali la 
pressione interna è maggiore di quella esterna. 
2 Recipiente a chiusura ermetica usato per otte- 
nere temperature superiori a 100 °C, per il tratta- 
mento di oggetti da sterilizzare o di sostanze da 
trasformare: a. di disinfezione, per tintoria. 

autoclavista s.m. (pl. -i) e Operaio specializzato 
che sorveglia il funzionamento di un'autoclave. 

autocolonna [comp. di auto- (2) e colonna] s. t. 
è Gruppo di automezzi che viaggiano in colonna. 

autocombustiòne [comp. di auto- (1) e com- 
bustione] s. 1. 1 (gener.) Incendio spontaneo di 
materiali vari, facilmente infiammabili, spec. per 
eccesso di calore estivo: la. dei boschi. 
2 (autom. ) Combustione che segue all'autoaccen- 
sione. 

autocommiserazione [comp. di auto- (1) e 
commiserazione] s. f. @ Il sentire pietà per sé stes- 
si, per le proprie sventure e sim. 

autocompensazione [comp. di auto- (1) e 
compensazione] s.f. e Il compensare sé stesso, il 
trovare compensazione da sé. 

autocompiaciméento [comp. di auto- (1) e 
compiacimento] s. m. e Il compiacersi di sé stessi, 
dei propri successi, delle proprie azioni e sim. 

autoconcessionario [comp. di auto- (1) e 
concessionario] s.m. e Concessionario di vendita 
di automobili per conto di una casa produttrice. 

autoconservaziòne [comp. di auto- (7) e con- 
servazione] s. t. e Conservazione di sé stessi, di- 
fesa della propria vita: istinto di a. 

autoconsùumo [comp. di auto- (1) e consumo] 
s.m. è Utilizzazione da parte degli agricoltori di 
un'aliquota del prodotto per le necessità familiari. 

autocontratto [comp. di auto- (1) e contratto] 
s.m, e Correntemente, contratto che il rappresen- 
tante conclude con sé stesso in proprio o come 
rappresentante di un'altra parte. 

autocontrollo [comp. di auto- (1) e controllo] s. 
m. è Dominio, padronanza delle proprie azioni e 
reazioni: perdere l'a. 

autoconvocato [comp. di auto- (1) e convoca- 
to] agg.; anche s. m. (f. -a) @ Nel linguaggio sinda- 
cale, che, chi, senza alcuna convocazione ufficia- 
le, ha deciso di propria iniziativa di riunirsi per 
dar vita a un'assemblea, una riunione, una mani- 
festazione e sim, 

autoconvòglio [comp. di auto- (2) e convoglio] 
s.m. è Convoglio di automezzi. 

autocopiante [comp. di auto- (1) e del pan. 
pres. di copiare] agg. e Detto di carta che permette 
di ottenere una o più copie di una scrittura senza 
bisogno della carta carbone. 

autocoria s.f. e (bor) Disseminazione senza 
l’aiuto di agenti esterni, SIN. Autodisseminazione. 

autocòro [comp. di auto- (1) e un deriv. del gr. 
choréin ‘scagliarsi'] agg. ® (bor.) Che presenta au- 
tocoria. 

autocorrelazione [comp. di auto- (1) e corre- 
lazione] s. f. è (stat. ) Correlazione fra i valori as- 
sunti da una variabile- statistica in tempi diversi. 


autocorrezióne [comp. di auto- (1) e correzio- 
ne] s.f. 1 Depurazione che l'acqua dei fiumi e dei 
laghi subisce naturalmente. 2 (pedag.) Controllo 
che l'alunno esercita da solo sulle proprie risposte 
per verificarne l’esattezza. 

autocorrièra [comp. di auto- (2) e corriera] s.t. 
è Autoveicolo che compie un servizio pubblico di 
comunicazioni per viaggiatori, oggetti, posta, con 
percorso, prezzi e orario stabiliti. 

autocosciènza [comp. di auto- (1) e coscienza] 
s.f. 1 Nella filosofia idealistica, la consapevolezza 
che ha di sé un principio infinito condizione di 
tutta la realtà. 2 Forma di analisi collettiva in cui 
varie persone si radunano per analizzare e con- 
frontare le proprie esperienze di vita: fare a.; 
gruppo di a. 

autocrate o (raro) autòcrata [gr. autocratés, 
comp. di auto- ‘auto- (1) e Kratos ‘forza’, attraw. il 
fr. autocrate] s. m. e Sovrano assoluto | (esr. Y De- 
spota, prepotente. 

autocratico [tr. autocratigue, da autocrate ‘auto- 
crate'] agg. (pi. m.-ci) è Di, da autocrate: governo 
a. leggi autocratiche. SIN. Dispotico. || autocra- 
ticamente, avv. 

Autocrazia [vc. dotta, gr. autokrateia, da autokra- 
tés ‘'autocrate', prob. attrav. il fr. autocratie] s.f, è 
Governo dispotico, tirannico. 

autocritica [comp. di auto- (1) e critica] s. t. 
1 Capacità di giudicare e di criticare direttamente 
sé stessi, le proprie azioni, le proprie opere e sim.: 
essere dotati di a. 2 Nel lessico comunista, rico- 
noscimento fatto in pubblico dei propri errori. 

autocritico agg. (pl. m. -ci) e Proprio dell'auto- 
critica: assumere un atteggiamento a. 

autocròss /auto'kros/ [comp. di auto- (2) e 
dell'ing. cross sul modello di motocross] s. m. inv. 
è Sport automobilistico consistente nel percorrere 
piste accidentate di 1-2 km, con vecchie auto ria- 
dattate o con auto costruite appositamente. 

autòctisi [comp. di auto- (1) e gr. Ktisis ‘creazio- 
ne'] s.t. è (filos.) Attualismo. 

autoctonia s t. è Qualità di chi, di ciò che è au- 
toctono. 

autoctono [vc. dotta, lat. tardo autòchthone(m), 
nom. aufòchthon, dal gr. autéehthén, comp. di auto- 
'auto- (1)' e chthén, genit. chthonds ‘terra'] Å agg. 
è Detto di roccia o corpo geologico formatosi nel 
luogo in cui si.trova senza aver subito trasporti 
tettonici. B agg.; anche s.m. (f.-a) © Che, chi è nato 
nel luogo in cui risiede: popolazioni autoctone; 
eli autoctoni della Valle Aurina. 

autodafé [port: auto da fe ‘atto della fede'] s: m. 
è In Spagna, proclamazione solenne della senten- 
za dell'inquisitore ed esecuzione della stessa | Il 
bruciare sul rogo degli eretici. 

autodecisione [comp. di auto- (1) e decisione] 
s. f. e Capacità di prendere decisioni autonome, 
senza subire influenze estranee o costrizioni | A. 
dei popoli, diritto dei popoli di decidere libera- 
mente del loro destino, 

autodemolizione [comp. di auto- (2) e damo- 
lizione] s:t. 1 Demolizione di autoveicoli vecchi o 
inutilizzabili, da cui vengono recuperati 1 pezzi 
ancora in buono stato. 2 (esr.) Luogo, centro di 
raccolta degli autoveicoli destinati a essere demo- 
liti. 

autodenuncia o autodenunzia [comp. di aute- 
(1) e denuncia] s.f.(pl.-ceo-cie) 1 Denuncia di 
sé stesso | Spontanea confessione dei propri errori 
e delle proprie colpe. 2 (dir.) Denuncia di un rea- 
to all'autorità competente da parte dell'autore del- 
lo stesso che se ne confessa colpevole. 

autodeterminazione [comp. di auto-(1) e de- 
terminazione] s. f. 1 Autodecisione: l'a. dell'uo- 
mo; dei popoli. 2 In topografia, operazione per in- 
dividuare sulla carta la posizione in cui ci si trova, 
cioè il punto di stazione. 

autodiagnosi [comp. di auto- (1) e diagnosi] s. 
f.@ Controllo delle condizioni e del funzionamen- 
to delle varie parti di un'apparecchiatura, di un 
motore è sim., compiuto automaticamente da un 
sistema elettronico-meccanico di cui la macchina 
è dotata. 

autodidatta [gr. autodidaktos, comp. di auto- (1) 
e didaskò ‘io insegno' attrav. il fr. autodidacte] s.m. 
ef. (pl. m.-i) è Chi si è istruito o ha ampliato la 
propria cultura senza frequentare scuole e senza 
l'aiuto di insegnanti. 


autodidattico agg (pi m. -ci) è Proprio dell'au- 
todidatta: metodo a. 

autodifesa [comp. di auto- (1) e difesa]s.t 
7 Attività difensiva esplicata personalmente. 
2 Autotutela. 

autodina [comp. di auto- (1) e (efero)dina] s.1 
è Autoeterodina. 

autodirètto [comp. di auto- (1) e diretto] agg è 
Detto di chi ha autonoma capacità di decisione e 
non si lascia influenzare dai consigli degli altri. 

autodisciplina [comp. di auto- (1) e disciplina] 
s. lè Disciplina che l'individuo impone a sé stes- 
so 0 che trova in sé stessa i motivi che la deter- 
minano. 

autodisseminazione [comp. di auto- ( 1) e dis- 
seminazione] s. t è (bor.) Autocoria, 

autod i [comp. di auto- (1) e distrug- 
gere] v. rifl. {coniug. come distruggere ) . Compor- 
tarsi in modo tale da causare, più o meno coscien- 
temente, la propria rovina fisica e psichica. 

autodistruttivo agg e Di autodistruzione: ren- 
denze autodistruttive. 

autodistruzione [comp. di auto- ( 1) e distruzio- 
ine s f. è Atto, effetto dell'autodistrupgersi 

óne [comp. di auto- (1) e donazio- 

ne] s. t e (med.) Pratica medica consistente nel 
prelievo di sangue, nella sua modificazione o ar- 
ricchimento e reintroduzione nello stesso indivi- 
duo donatore; è effettuata a scopo terapeutico o 
sperimentale. CFR. Plasmaferesi. 

autodromo o (evir.) autodromo [comp. di 
auto- (2) e del gr. drómos ‘corsa’ ] s. m. @ Pista de- 
stinata a gare automobilistiche e motociclistiche. 

autoeccitazione [comp. di auto- (1) ed eccita- 
zione] s.t. e Fenomeno per cui una macchina elet- 
trica si eccita con i suoi propri mezzi. 
autoeducaziòone [comp. di auto- í 1) ed educa- 
zione] s. t. e Educazione spontanea di sé stesso, 

autoemarginaziòne [comp. di auto- (1) e 
emarginazione) s. f. è Atto di chi volutamente e 
consapevolmente si mette ai margini della società, 
si esclude dalla vita sociale, 

autoemotèca [comp. di auto- (2) ed emoteca] 
s.f e Autoveicolo attrezzato a emoteca. 

autoemoterapia [comp. di auto- (1) ed emote- 
rapia] s.f. è (med. ) Cura di malattie mediante in- 
troduzione di sangue prelevato dallo stesso sog- 

via parenterale. 

K euhh aiara [comp. di auto- (1), 
emo- e trasfusione] s. 1. e (med. ) Autotrasfusione. 

autoerotismo [comp. di auto- (1) ed erotismo] 
s. M-e Ricerca di sensazioni di tipo sessuale sulla 
propria persona | (est.) Masturbazione. 

autoesàame [comp. di auto- (1) e esame]s.m è 
Esame di una parte del corpo che una persona 
compie da sé | A. del seno, esame delle mammelle 
che la donna esegue da sola per controllare la 
comparsa di noduli o altre alterazioni. 

autoesclùdersi [comp. di auto- (1) ed esclude- 
re] v. rifl. @ Porsi deliberatamente al di fuori di q.c., 
estromettersi dalla partecipazione a un'attività, a 
un diritto o dal godimento di un bene. 

autoeterodina [comp. di auto- (1) ed eterodina] 
s. f e Circuito per la ricezione radiotelegrafica di 
segnali che si sovrappongono alle oscillazioni da 
esso generate, 

autofagia [comp. di auto- (1) e -fagia attraverso 
il fr. autophagie] s.t. 1 (fisiol.) Durante un digiuno 
prolungato, consumo da parte dell'organismo di 
materiale presente nei propri tessuti. 2 (psicol.) 
Manifestazione psicotica consistente in un impul- 
so irrefrenabile a mordersi. 3 (biol.) Digestione 
intracellulare di materiale endogeno appartenente 
alla cellula stessa, che si verifica all’interno di un 
lisosoma. j 

autofagosòma [vc. dotta, comp. del gr. au- 
tophagos ‘che divora (da phagéin ‘rmangiare') sé 
stesso (autòs) e soma] s. m. (pl -i) è (biol.) 
Struttura citoplasmatica delimitata da membrana 
e costituita da porzioni cellulari destinate a essere 
demolite. 

autofattura [comp. di auto- (1) e fattura] s. t. è 
Fattura emessa nei propri confonti dall'acquirente 
di merci © servizi, anziché dal fornitore, spec. a 
fini fiscali. © 

autofecondaziòne [comp. di auto- (1) e fecon- 
| dazione] s.f. e (biol.) Fecondazione in cui le cel- 
lule maschili di un individuo ermafrodito fecon- 
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dano le cellule femminili dello stesso individuo. 
autoferrotranviario lautoferrotran'vjarjo, 


autoferrotranvi'arjo/ [comp. di autoi mobilistico), 
ferro( viario) e franviario] agg. ® Che si riferisce ai 
trasporti pubblici automobilistici, ferroviari e tran- 
viari. 

autoferrotranvière s m e Lavoratore dei tra- 
sporti autoferrotranviari. 

autofertilizzante [comp. di auto- (1) e fartiliz- 
zante] agg © (fis.) Detto di reattore nucleare in 
cui sono presenti nuclei non fissili che vengono 
trasformati in fissili dai neutroni emessi nelle rea- 
zioni di fissione. 

autofficina [comp. di auto- (2) e officina] s. 1. è 
Officina mobile autonoma montata su autocarro | 
Officina dove si riparano automobili. 

autofilettànte [comp. di auto- (1) e il part. pres 
di filettare] agg. @ Detto di vite di acciaio che fi- 
letta direttamente il foro mentre viene avvitata 

autofilotranviario lautofilotran'vjario, 
autofilotranvi'arjo/ [comp. di autoi mobifistico), fi- 
ioi bus) e tranviario] agg e Relativo agli autobus, 
ai filobus e ai tram: rete autofilotranviaria 

autofinanziaménto [comp. di auto- ( 1) e finan- 
ziamento] s. m.è Reimpiego totale o parziale, nel- 
l'ambito di un'impresa, degli utili da essa stessa 
conseguiti, 

autofinanziarsi [comp. di auto- (1) e finanzia- 
re] v. rifl. è Provvedere con fonti interne di finan- 
ziamento ai fabbisogni aziendali. 

autofòcus [dall'ingi. autofocus, comp. di auto- 
(1) e focus ‘fuoco fotografico'] agg. è Detto di 
macchina fotografica e di proiettore per diaposi- 
tive dotati di speciale dispositivo per la messa a 
fuoco automatica dell'immagine. 

autofurgòone [comp. di auto- (2) e furgone] s.m 
è Autocarro chiuso: a. funebre, cellulare. 

autogamia [comp. di auto- (1) e -gamia]s t. è 
(bot.) Impollinazione diretta. 

autogéènesi [comp. di auto- (1) e genesi] s 1. eè 
Generazione spontanea di esseri viventi, 

autogeno [gr. autogenés, comp. di auto- (1) e 
-geno] agg. 1 Che si genera da sé | (psicol.) 
Training a., insieme di tecniche psicoterapeutiche 
fondate sulla distensione spontanea del soggetto 
che si concentra su se stesso, controllando e ripri- 
stinando il buon funzionamento degli organi su 
cui si scaricano solitamente conflitti e tensioni 
psichiche. 2 Detto di saldatura di due parti metal- 
liche ottenuta mediante fusione del metallo stesso, 
senza aggiunta di metallo di apporto o con l'ag- 
giunta di materiale uguale a quello da saldare. 

autogestione [comp. di auto- (1) e gestione] s. 
fè Gestione di un'azienda da parte dei lavoratori 
della stessa | (est.) Gestione di un qualsiasi or- 
ganismo © attività da parte di coloro che vi ope- 
rano: a, di una scuola, di un asilo. 

autogestire [comp. di auto- (1) e gestire] v.tr. 
(io autogestisco) ® Sottoporre ad autogestione. 

autogiro [comp. di auto- (2) e giro] s. m. e (aer. ) 
Aerogiro mosso da una normale elica a motore e 
sostentato da uno © più rotori folli orizzontali 
mossi dal vento dovuto al movimento. 

autognosia [vec. dotta, gr. autognòsia ‘assoluta 
conoscenza’, comp, di auto- ‘auto- (1) e gnòsis 
'conoscenza’] s. t. è (filos.) Autocoscienza, 

autogol o autogoal /auto'gol, semi-ing!. "auto 
'goul/ [comp, di auto- (1) e gol] s. m. inv. T Nel 
calcio, punto a vantaggio della squadra avversaria 
segnato da un calciatore che manda erroneamente 
il pallone nella propria porta. SIN. Autorete. 
2 (fig.) Iniziativa che si rivela dannosa per chi 
l’ha assunta. 

autogonfiabile [comp. di auto- (1) e gonfiabile] 
A agg è Che si gonfia da sé, automaticamente: 
canotto, zattera a. B s,m, e Canotto, zattera au- 
togonfiabile, 

autogonia [comp. di auto- (1) è 
Autogenesi, 

autogovernarsi [comp. di auto- (1) e governa- 
re] v. rifl. (io mi autogoverno) è Amministrarsi da 
soli, senza controlli esterni. 

autogoverno [comp. di auto- (1) e governo] s. 
m. è Facoltà concessa a un gruppo sociale di am- 
ministrarsi da solo | A. locale, delle comunità lo- 
cali governate da organi elettivi locali | A. dei po- 
poli, concesso ai Paesi che raggiungono l’indipen- 
denza, spec. alle ex-colonie. 


-gonia] s. f. e 


autolatra 


autografia s i. 1 Qualità di ciò che è autografo. 
2 Tecnica semplice, ma grossolana e in disuso, 
per trasportare su pietra litografica o lastra di zin- 
co un disegno eseguito con inchiostro grasso su 
carta speciale. 

autografico agg (pi m.-ci) 1 Di, relativo ad, au- 
tografo. 2 Di, relativo a, autografia: riproduzione 
quiografica. 

autografo [vc. dotta, lat. autògraphu(m), nom. 
aulographus, dal gr. autographos, comp. di auto- 
‘auto- (1)' e -graphos ‘-grafo'] A agg e Scritto di 
pugno dall'autore: manoscritto a. B s.m. 1 Ma- 
noscritto di opera letterana vergato di mano pro- 
pria dall'autore. 2 Qualsiasi documento scritto di 
pugno da una persona: abbiamo tre autografi di 
Garibaldi | (est.) Firma: chiedere un a. a un fa- 
mosso allore. 

autogrill ® /auto'gril/ [nome commerciale; 
comp. di auto- (2) e dell'ingi. grill (room) ‘rosticce» 
ria'] s. m. è Posto di ristoro per automobilisti si- 
tuato nelle aree di servizio delle autostrade. 
autogrù [comp. di auto- (2) e gru] s. f. e Auto- 
veicolo munito di gru, usato spec. per la rimozio- 
ne di altr veicoli in avaria o in sosta abusiva. 
= ILL autoveicoli: vigili del fuoco. 

autoguida (1) [comp di auto- (1) e guida] s. 1 
è (aer. mil.) Guida automatica di un missile, un 
siluro € sim. verso un bersaglio fisso o mobile, 
mediante informazioni ricevute direttamente dal 
bersaglio stesso. SIN. Homing. 

autoguida (2) [comp. di auto- (2) e guida] s. 1 
è Scuola di guida automobilistica. 

autoguidato agg e Detto di ciò che è dotato di 
autoguida: missile a 

autoimbustante [comp. di auto- (1) e del part. 
pres. di imbustare] A s.m. e Modulo che si può 
ripiegare e chiudere a busta, B anche agg: mo- 
dulo a. 

autoimmondizie [comp. di auto- (2) e il pi. di 
immondizia] s. m. inv. è Autoveicolo dotato di una 
parte ribaltabile per il carico è lo scarico delle im- 
mondizie. = ILL autoveicoli. 

autoimmune [da autoimmunità] agg è (biol.) 
Caratterizzato da, relativo ad autoimmunità: ma- 
lattia a. 

autoimmunità [ingl. autoimmunity. V. auto- (1) 
e immunità) s. f£ è (med.) Stato patologico in cui, 
per errato riconoscimento immunitario, si ha, in 
un organismo, produzione di anticorpi specifici 
contro i costituenti dello stesso organismo. 

autoimmunizzazione [da autoimmunità] s. t. © 
(med.) Processo spontaneo o indotto in grado di 
determinare autoimmunità. 

autolimpollinaziòne [comp. di awto- (1) e im- 
pollinazione] s. t è (bot.) Impollinazione dell'o- 
vario di un fiore da parte del polline dello stesso 
fiore. 

autoincèndio [comp. di auto- (2) e incendio] s. 
m è Autoveicolo dotato di apposite attrezzature 
per domare gli incendi. = iLL autoveicoli; vigili 
del fuoco. 

autoindotto [comp. di auto- (1) e indotto, sul 
modello di autoinduzione] agg. ® (fis.) Relativo al- 
l'autoinduzione. 

autoinduttanza [comp. di auto- (1) e induttan- 
za] s. f.e (fis.) Coefficiente di autoinduzione di 
un circuito elettrico. 

autoinduzione [calco dell'ingl. self-induction. V. 
auto- (1) e induzione] s. t. è (fis.) Fenomeno per 
cui il campo magnetico generato da una corrente 
circolante in un circuito lo influenza, e il cui ri- 
sultato è la creazione di corrente indotta che si 
sovrappone e compone con la corrente principale. 

autoinnaffiatrice [comp. di auto- (2) e innaffia- 
trice] s. f. è Autobotte attrezzata per innaffiare le 
strade. 

autoinnèsto [comp. di auto- (1) e innesto] s. m. 
è (chir.) Autotrapianto, 

autointossicazione [fr. autointoxication. V. 
auto- (1) e intossicazione] s. f. è (med.) Intossi- 
cazione dell'organismo per azione di tossici pro- 
dotti dallo stesso. 

autoipnòsi [comp. di auto- (1) e ipnosi] s. t. è 
Ipnosi esercitata su sé stessi. 

autoironia [comp. di auto- ( 1) e ironia] s.t. e Ca- 
pacità di ironizzare, ridere di sé stessi. 

autolàtra s. m. ef. (pl m. -i) è Chi dà prova di 
autolatria. 


autolatria 


autolatria [comp. di auto- (1) e latria] s. 1. è 
(psicol. ) Esagerata stima e adorazione di sé stes- 
so, SIN. Egolatria. 

autolavaggio [comp. di auto- (2) e lavaggio] s. 
m. e Luogo appositamente attrezzato per la pulizia 
e il lavaggio di autoveicoli. 

autolesiòne [comp. di auto- (1) e lesione] s. f. è 
Lesione, minorazione e sim. prodotta deliberata- 
mente sul proprio corpo, 

autolesionismo [da autolesione] s.m. 1 Il pro- 
durre deliberatamente una minorazione, tempora- 
nea 0 permanente, sul proprio corpo. 2 (est.) 
Comportamento di chi cagiona il proprio danno 
(anche fig.): il suo discorso è un brillante esem- 
pio di a. 

autolesionista s.m. ef. (pl.m. -i) e Chi commet- 
te autolesionismo (anche fig.) 

autolesionistico agg. (pi. m. -ci) e Che è pro- 
prio dell’autolesionista o dell'autolesionismo. 

autolettiga [comp. di auto- (2) e lettiga] s. f. è 
Autoambulanza. 

autolettura [comp. di auto- (1) e lettura] s. f. è 
Lettura dei contatori che registrano il consumo pe- 
riodico di acqua, elettricità o gas, compiuta dal- 
l'utente stesso e comunicata per posta o per tele- 
fono all'azienda erogatrice. 

autolibro [comp. di auto- (2) e libro] s. m. è Bi- 
bliobus. 

autolinea [comp. di auto- (2) e linea] s.f. è Linea 
di comunicazione percorsa regolarmente da auto- 
veicoli pubblici. 

autolisi [comp. di auto- (1) e del gr. /ysis ‘sciogli 
mento'] s. f. e (med.) Disintegrazione spontanea 
delle cellule o dei tessuti per azione di sostanze 
da essi stessi prodotte. 

autologo [vc. dotta, comp. di aut(0)- e -ologo, 
tratto da omologo] agg. (pi. m. -gi) e (biol.) Deri- 
vato dai o localizzato nei tessuti propri di un in- 
dividuo: trapianto a. 

automa o tautòmato [vc. dotta, lat. tardo autò- 
matu(m), dal gr. aut6matos ‘semovente’, da autòs. 
V. auto- (1). La forma automa è ricavata dal pl. au- 
tomati] s.m. (pl. -i) 7 Dispositivo meccanico che 
riproduce i movimenti, e generalmente l'aspetto 
esterno, dell'uomo e degli animali | In cibermeti- 
ca, sistema dotato di alcune delle proprietà che ca- 
ratterizzano gli organismi viventi superiori, com- 
preso l’uomo, quali la capacità di autoregolazione, 
l'adattamento all'ambiente e l'apprendimento. 
2 (est.) Chi agisce, si muove, e sim. in modo 
meccanico, senza rendersi conto dei propri atti: 
camminare come un d.y eseguire un ordine come 
un a. essere impassibile come un a. 

automatica [f. sost. di automatico] s.t. e Scienza 
che si occupa della costruzione di macchine capa- 
ci di svolgere tutta la successione di operazioni 
necessarie alla produzione di un bene, senza l'in- 
tervento fisico dell'uomo. CFR. Automazione. 

automaticita [da automatico] s. t. e Qualità di 
ciò che è automatico: l'a. di un congegno, di un 
atto, 

automaticizzare v. tr.e Automatizzare. 

automaticizzazione s. f e Automazione. 

automatico [da +automato o dal fr. automatique] 
A agg. (pl.m. -ci) 1 (tecnol.) Detto di operazione 
che si compie da sé, senza intervento di un ma- 
novratore: chiusura automatica; scatto a. 2 (est.) 
Detto di macchina o meccanismo che, regolato 
opportunamente, è in grado di compiere date ope- 
razioni senza il diretto intervento dell’uomo: ka- 
vatrice automatica | Distributore a. di biglietti, 
che funziona con l'introduzione di una moneta o 
di un gettone | Telefono a selezione automatica, 
con cui si possono fare telefonate interburbane 
formando un prefisso prima del numero desidera- 
to | Orologio a., da polso, nel quale un congegno 
particolare utilizza 1 movimenti del braccio per ca- 
ricare la molla | Bottone a. bottone metallico in 
due parti che si incastrano a pressione mediante 
una molla | Arma automatica, arma da fuoco mo- 
derna a ripetizione, in cui appositi congegni prov- 
vedono all'estrazione del bossolo scarico ed al ri- 
caricamento. 3 (fig.) Detto di movimento esegui- 
to senza la diretta partecipazione della coscienza 
e della volontà: gesti automatici; fece un a. cenno 
del capo | Detto di ciò che si verifica come diretta 
conseguenza di un altro fatto: l'aumento del prez- 
zo della benzina provoca l'a. aumento di tutti gli 
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altri prezzi. || automaticaménte, aw. B s. m. 
1 Bottone automatico, 2 Fucile automatico, spec. 
da caccia, 

automatismo [fr. automatisme] s.m. 7 Qualità 
di ciò che è automatico: l'a. di una lavorazione 
meccanica, di una macchina. 2 Attrezzatura au- 
tomatica che sostituisce completamente l'attività 
manuale per l'esecuzione di un'operazione. 
3 (psicol.) Carattere degli atti compiuti meccani- 
camente, senza partecipazione della coscienza. 

automatizzare [fr. automatiser] v. tr. e Rendere 
automatico | A. gli impianti, in modo da renderli 
efficienti al massimo con limitato intervento della 
manodopera, 

automatizzazione s.f. e Automazione. 

fautomato è V. automa. 

automazione [ingl. automation, accorciamento 
di automatization] s.f% Ogni tecnica che prevede 
la sostituzione della macchina all'uomo non solo 
per quanto riguarda l'esecuzione delle operazioni 
materiali ma anche per quanto nguarda il control- 
lo del processo. 

automedòonte [da Automedonte, n. dell’auriga di 
Achille] s. m. è (scherz.) Cocchiere. 

automercato [comp. di auto- (2) e mercato] s. 
m. 7 Mercato automobilistico. 2 Esercizio com- 
merciale che sì occupa della compravendita di au- 
tomobili, 

automezzo [comp. di auto- (2) e mezzo (di tra- 
sporto)] s.m. è Autoveicolo, 

automobilastro s.m. (f. -a) e (spree.) Automo- 
bilista inesperto e spericolato. 

automobile [fr. automobile, comp. di auto- ‘auto- 
(1) e mobile ‘che si muove'] A agg. e Che si muo- 
ve per forza propria: congegno, macchina a. B s. 
f. o tm. © Veicolo, generalmente a quattro ruote, 
mosso da un proprio motore per lo più a combu- 
stione interna e destinato al trasporto su strada di 
un numero limitato di passeggeri | A. da corsa, 
monoposto, di linea affusolata, priva degli acces- 
sori non essenziali e con motore potentissimo, 
usata per gare in pista | A. da turismo, a due o più 
posti, generalmente coperta, per viaggiare sulle 
normali strade | A. elettrica, mossa da uno o più 
motori elettrici | A. sportiva, generalmente a due 
posti, molto veloce | A. di piazza, tassi. = ILL. p. 
1748-1751 TRASPORTI. || automobilaccia, pegg. | 
automobilina, dim. (V.) | automobilòna, acer, 

automobilina s.f. 1 Dim. di automobile. 2 Pic- 
cola vettura elettrica con cui, nei parchi di diver- 
timento, si corre su apposite piste. 

automobilismo s. m. e Tutto ciò che riguarda 
gli autoveicoli e il loro impiego | (per anton.) 
Sport delle corse in automobile. 

automobilista s. m. ef. (pl. m. -i) @ Chi guida 
un'automobile | Chi pratica l'automobilismo. 

automobilistico agg. (pl. m.-ci) e Che si riferi- 
sce all'automobile o all'automobilismo: corse, 
gare automobilistiche | Che si riferisce agli auto- 
veicoli: patente automobilistica; registro a. 

automodellismo [comp. di auto- (2) e modelli- 
smo] s. m. è Tecnica e attività che riguardano la 
riproduzione in scala ridotta di modelli d'automo- 
bile | Collezionismo di modelli d'automobile di 
piccole dimensioni. 

automontato [comp. di auto-- (2) e montato] 
agg. ® Montato su automezzi: reparti automontati. 

automorfismo [comp. di auto- ( 1).e -morfismo] 
s.m.® (mai) Isomorfismo in cui dominio e im- 
magme del dominio sono la stessa struttura | Cor- 
rentemente, isomorfismo di una struttura su sé 
stessa. 

automostra [comp. di auto- (2) e mostra] s. m. 
inv..e Autoveicolo internamente attrezzato per la 
mostra al pubblico di una data merce, in genere 
libri. 

automotòre [fr. automoteur. V. auto- (1) e mo- 
tore] agg. if. -trice (V.)) ® Detto di macchina o im- 
pianto che funziona per mezzo di un motore in 
essa contenuto | Rotabile a., rotabile ferroviario 
provvisto di apparato motore e destinato a portare 
carico utile ed eventualmente a trainare altri rota- 
bili ferroviari. SIN. Automotrice | Gruppo. a., in- 
sieme, funzionalmente inscindibile, di rotabili fer- 
roviari tra loro articolati, provvisto di apparato 
motore. SIN. Elettrotreno. 

automotrice [comp. di auto- (1) e motrice] s. t. 
è Rotabile automotore, = ILL. p. 17752 TRASPORTI. 


automutilazione [comp. di auto- (1) e mutila- 
zione] s. f. € Il mutilare sé stessi | Il procurarsi 
diminuzioni nell’integrità fisica per fini illeciti. 

autònica [comp. di auto- (2) e ( elettro)nica] s. t. 
è Elettronica applicata agli autoveicoli. 

autonoleggiatore s.m. e Proprietario o gerente 
di un autonoleggio. 

autonoléggio [comp. di auto- (1) e noleggio] s. 
m. ® Noleggio di automobili | Azienda che eser- 
cita tale attività. 

autonomia [vc. dotta, gr. autonomia. V. autono- 
mo] s. f. 1 Capacità di governarsi con proprie leg- 
gi: l'a. dello Stato; a. legislativa regionale; a. po- 
litica, amministrativa. 2 (est.) Indipendenza; l'a. 
dell'ordine giudiziario | A. contrattuale, libertàri- 
conosciuta al privati di concludere contratti pre- 
visti dalla legge o non previsti o previsti solo in 
parte | (econ.) Protocollo di a., dichiarazione 
scritta obbligatoria con la quale i soci di una so- 
cietà di intermediazione mobiliare affermano la 
loro autonomia gestionale e il non impedimento a 
una gestione indipendente della società stessa | 
(mil.) A. logistica, capacità di vivere e di com- 
battere, anche in caso di interruzione dei normali 
rifornimenti, mediante assegnazione suppletiva di 
materiali e mezzi. 3 (est.) Capacità di pensare e 
di agire liberamente, senza subire influenze estra- 
nee: conservare la propria a. 4 (polit.) Movi- 
mento spontaneo extraparlamentare, fiorito negli 
anni ‘70, che rifiuta totalmente le istituzioni tra- 
dizionali, e identifica il momento politico con 
quello personale. 5 In impianti, macchinari è sim., 
capacità di funzionare per un certo periodo senza 
ulteriore rifornimento di energia | Distanza che un 
mezzo di trasporto può percorrere con il quantita- 
tivo di combustibile di cui è capace il serbatoio, 
e il periodo di tempo corrispondente, 

autonomismo s. m. e Tendenza all'autonomia 
politica o amministrativa. 

autonomista A s.m. ef. (pl.m. -i) è Fautore del- 
l'autonomia. B agg. e Autonomistico. 

autonomistico agg. ipl. m. -ci) @ Relativo al- 
l'autonomismo | Che mira all'autonomia, 

autonomo [vc. dotta, gr. autónomos ‘che si go- 
vema con proprie leggi', comp. di auto- ‘auto- (1)' 
e némos ‘legge'] A agg. 7 Dotato di autonomia: 
ente d; regione autonoma; azienda autonoma | 
Lavoro a., che si presta senza vincolo di subordi- 
nazione. 2 (est.) Libero, indipendente: attività 
autonoma | Non condizionato da altri fattori: smu- 
tamento fonetico a, 3 (anat.) Sistema nervoso d., 
V. nervoso. || autonomamente, avv. B s.m. (f.-a) 
1 (polit.) Chi si riconosce nelle posizioni del mo- 
vimento dell Autonomia. 2 Chi aderisce a orga- 
nizzazioni sindacali di settore non collegate con 
la federazione sindacale unitaria C.GJI.L- 
-C.LS.L-U.LL, | 

autoparchéggio [comp. di auto- (1) e parcheg- 
gio] s.m. è Parcheggio per autoveicoli, 

autoparco [comp. di auto- (1) e parco] s. m. (pl 
-chi) 1 Autoparcheggio. 2 Il complesso degli au- 
toveicoli addetti a un servizio o a un ente. 

autopattuglia [comp. di auto- (2ye pattuglia] s. 
f. è Pattuglia di agenti delle forze dell'ordine che 
compiono servizio di vigilanza a bordo di un’au- 
tomobile. 

autopiàno [comp. di auto- (1) e piano ‘pianofor- 
te'] s.m. è Pianoforte i cui tasti sono mossi da un 
congegno azionato elettricamente o da pedali. 

autopiloòta [comp. di auto- (1) e pilota] s.m. (pl. 
-i) è Meccanismo usato spec. a bordo di aerei o 
natanti, per sostituire in tutto o in parte il pilota 
umano | A. giroscopico, che funziona a mezzo di 
giroscopi, 

autopista [comp. di auto- (1) e pista] s.f. 1 Stra- 
da naturale in regione desertica, percorribile da 
autoveicoli. 2 Nei parchi di divertimento, pista per 
piccole automobili elettriche. 

autoplastia [fr. autoplastie, comp. di auto- ‘auto- 
{1) e del gr. piassò ʻio faccio'] s. f. è (med.) Ri- 
parazione chirurgica di difetti organici con innesti 
prelevati dallo stesso individuo. 

autoplastica s. f.e Autoplastia. 

autopompa [comp. di auto- (2) e pompa] s. f. è 
Autocarro attrezzato con pompa antincendio e 
prese d’acqua. Ri 

autoportànte [comp. di auto- (1) e portante] 
agg. ® (ing. civ., mecc.) Detto di struttura che ha 


ica: 


la capacità di sostenere sé stessa, eliminando così 
parte delle normali strutture di sostegno, 

autoporto [comp. di auto- (1) e porto] s. m. è 
Ampio luogo di sosta per autoveicoli di trasporto 
e commerciali, situato nei pressi di un posto di 
frontiera o della periferia di grandi città, che ha lo 
scopo di rendere più celere lo smistamento o lo 
sdoganamento delle merci e di evitare ingorghi di 
traffico sulle strade. 

autopropulsiòne [comp. di auto- (1) e propul- 
sione] s. 1. @ Propulsione di un corpo qualsiasi do- 
vuta a sviluppo o trasformazione d'energia all'in- 
terno del corpo stesso. 

autopropulso agg e Detto di missile, bomba e 
sim. dotati di un dispositivo atto a farli muovere. 

autoprotetto [comp. di auto- (1) e del part. pass. 
di proteggere] agg. ® Detto di apparecchiatura 
provvista di un sistema automatico di protezione: 
sirena antifurto autoprotetta | Tubo a., tubo ra- 
diologico che indirizza | raggi X in modo che il 
radiologo non sia toccato dalle radiazioni. 

a A [vc. dotta, gr. autopsia ‘l'osservare coi 


propri occhi’, comp. di auto- ‘auto- (1) a Gpsis ‘vi. 


sta', prob, attrav. il fr. autopsie] s. t. e Sezione del 
cadavere per ncercarne la causa di morte. 

autoptico agg. (pi m. -ci) @ Relativo ad autopsia: 
esame a. 

autopubblica [comp. di auto- (1) e pubblico] s. 
f. e Automobile adibita a servizio pubblico, taxi, 

autopulente [comp. di auto- (1) e il part. pres. 
di pulire] agg. è Detto di impianto o apparecchia- 
tura i cui rifiuti si eliminano automaticamente con 
processi chimici | Forno a., quello per la cottura 
dei cibi che elimina automaticamente 1 residui. 

autopullman /auto'‘pulman/ [comp. di auto- (2) 
e pullman] s. m. inv, e Torpedone dotato di parti- 
colari comodità per lunghi percorsi. 

autopunitivo [comp. di auto- (1) e punitivo] agg. 
è Di, relativo ad autopunizione: meccanismi di- 
topunitivi. 

autopuniziòne [comp. di auto- (1) e punizione] 
s. f e (psicol) Desiderio inconscio dì punirsi in 
conseguenza di un complesso di colpa. 

autoradio {comp. di auto- (2) e radio] s. t. inv. 
T Apparecchio radioricevente per autoveicoli. 
2 Autoveicolo munito di apparecchio radio rice- 
vente e trasmittente: le a. della polizia. 

autoraduno [comp. di auto- (1) e raduno] s. m. 
è Raduno di automobili, spec. a scopo sportivo o 
pubblicitario. 

autòre [vc. dotta, lat auctore(m) ‘colui che fa 
avanzare, il promotore, il fattore', da augére ‘far 
crescere, accrescere '] s.m. (t.-trice) 7 Chi dà ori- 
gine, genera, muove, promuove, e sim.: l'a. di un 
danno, di un crimine; è l'a. della nostra rovina | 
A. mediato, chi commette un reato per mezzo di 
altra persona | (scherz.) L'a. dei propri giorni, il 
proprio padre | Il sommo a., (per anton.) Dio. 
2 (dir.) Dante causa, 3 Chi ha creato un'opera 
letteraria, artistica, scientifica: l'a. di un romanzo, 
di un trattato | Diritto d'a., diritto morale è pa- 
trimoniale spettante all'autore sulle opere dell'in- 
gegno letterarie e artistiche di carattere creativo; 
correniemente, compenso spettante all'autore che 
abbia concluso un contratto di edizione | Quadro 
d'a, di artista noto.e valente | Fuori l'a., espres- 
sione spec. entusiastica del pubblico a teatro | 
(per anton.) Scrittore: gli autori classici; autori 
latini. || autorone, acer. | autoruccio, autoruz- 
zo, dim. 

autoreattòre [comp. di auto- (1) e reattore] s.m. 
‘e Particolare aeroreattore per altissime velocità, 
in cui la compressione dell'aria elimina il com- 
pressore e le sue turbine motrici, cioè tutti gli or- 
gani rotanti, SIN. Statoreattore. 

autoreggènte [comp. di auto- (1) e del part. 
pres. di reggere] agg. + Detto di calza da donna, 
‘lunga fino alla coscia, con un bordo elastico alto 
in grado di sostenerla senza bisogno di reggicalze. 

autoregolamentazione [comp. di auto- (1) e 
regolamentazione] s. t.e Emanazione di norme at- 
te a regolamentare la propria condotta, spec. nel- 
l'ambito sindacale: a, del diritto di sciopero. 

autoregolaziòne [comp. di auto- (1) e regola- 
ni sie Regolazione guerra di lai 


autorepàrto [comp. drania e iGpaaYE m. 
œ (mil.) Repar 
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stituito da un determinato numero di automezzi di 
varia specie e dal personale relativo. 

autorespiratore [comp. di auto- (1) è respira- 
tore] s. m. è Dispositivo alimentato da ossigeno 
che serve per la respirazione subacquea o in am- 
bient mefitici, = ILL. pesca; vigili del fuoco. 

autoréete [comp. di auto- (1) e rete] st e Au- 
togol. 

autoreverse /nutore'vers, ingl aitari'va:s/ 
[comp. di auto- (1) e dell'ingi. reverse ‘rovescio’] 
sm inv. è In un registratore magnetico a cassette, 
funzione che consente l'ascolto continuo e succes- 
sivo dei due lati di una cassetta, mediante l'inver- 
sione automatica del senso di trascinamento del 
nastro, 

autoréèvole [vc. dotta, lat. tardo auctorfbile( m), 
da auctor ‘autore’] agg. è Che ha autorità: uno 
scrittore a. | (e@est.) Che proviene da persona te- 
nuta in molta considerazione: eiudizio, consiglio, 
proposta a. || autorevolmente, avv 

autorevoléèzza s í e Qualità di chi, dì ciò che, 
è autorevole. 

autoribaltabile [comp. di auto- ( 1) e ribaltabile] 
A agg e Che si ribalta da sé, da solo B s. m. eè 
Autocarro con cassone ribaltabile. 

autoricàmbio [comp. di auto- (2) e di ricambio] 
s. m. (spec. al pi. nel sign 2) 7 Settore che produce e 
commercializza ricambi per autoveicoli. 2 Nego- 
zio in cul si vendono ricambi per automobile. 

autoridurre [comp. di auto- (1) e ridurre] v. t 
(coniug. come ridurre) è Praticare l'autonduzione: 
a. i prezzi delle sale cinematografiche; si sono au- 
toridotti l'affitto. 

autoriduttòre s.m. (f. -rrice) e Chi pratica l'au- 
toriduzione. 

autoriduziòone s.f e Forma di contestazione so- 
ciale consistente nella riduzione del prezzo di un 
qualsiasi bene o servizio, decisa da un singolo o, 
più spesso, da un gruppo organizzato, 

autoriméssa {[comp. di auto- (2) e rimessa] s. 1 
è Locale o gruppo di locali adibiti alla custodia 
di veicoli, con annessi i servizi inerenti. 

autoriparaziòone [comp. di auto- (2) e riparazio- 
ne] s.f. e Luogo in cui si effettuano riparazioni su 
autoveicoli. 

autorità o tautoritàde, tautoritate [vc. dotta, 
lat. aucforit&te(m), da auctor‘autore'] s.f. 1 (dir.) 
Potere, tutelato dalla legge, di emanare atti vinco- 
lanti l'attività dei destinatari: la. della legge, del- 
lo Stato; non riconoscere nessuna a. | Agire d'a. 
in base a un potere legittimo | (esr.) Forza vin- 
colante per disposizione di legge: a. di cosa giu- 
dicata. 2 Complesso di organi, dotati di tale po- 
tere, esplicanti specifiche funzioni: a. legislativa, 
giudiziaria, governativa | (per anton.) Singolo 
Organo, cui spetta nel caso concreto di esplicare 
le proprie funzioni | L'a. costituita, riconosciuta 
dallo Stato | (raro) Authority. 3 (est) Insieme 
degli individui titolari di pubblici uffici: a. civili, 
militari, ecclesiastiche; le a. cittadine. 4 Ascen- 
dente, influsso che una persona esercita sulle al- 
tre: abusare della propria a. | Principio d'a., 
quello per cui una tesi filosofica o scientifica si 
ritiene valida non intrinsecamente ma per l'auto- 
revolezza di chi la sostiene. 5 (esf.) Credito, sti- 
ma: il pregio ... della vecchiezza, el quale sia non 
altro che autoritate ( ALBERTI) | Qualità di chi me- 
rita fiducia: l'a. di un filosofo, di uno scrittore | 
L'a, del proprio nome, (fig.) il prestigio. 6 (est.) 
Chi, per grande esperienza, competenza e sim., 
gode di un particolare ascendente e di un'alta sti- 
ma nell'ambito dei suoi interessi, studi, attività: è 
un'a. nel campo matematico. 7 (raro, lett.) Gra- 
vità, maestà di contegno. 

autoritàrio [fr. autoritaire, dal lat. auctoritas ‘au- 
torità'] agg. @ Che fa valere la propria autorità | 
(est. ) Prepotente: carattere a. e ribelle | Governo 
a., dispotico | Stato a., Stato in cui è incentrata 
tutta l'autorità politica, sicché la preposizione dei 
titolari ai vari organi statali è sottratta a qualsiasi 
sistema elettivo popolare. || autoritariamente, 
avv, 

autoritarismo s.m. e Forma di esagerata auto- 
rità esercitata da persone o istituzioni. 

tautoritàte e V. autorità. 

autoritativo agg e (raro) Autoritario. || autori- 
tativamente, avv. (raro) Con autorità, 


i del senno: ‘automobilistico, co- autoritràtto [comp. di auto- (1) e ritratto] s. m. 


autospeaker 


f Ritratto di sé stesso, dipinto, scolpito, disegnato. 
2 (letter., est.) Descrizione dei propri caratteri fi- 
sici é morali. 

autorizzare [fr autoriser, dal lat mediev. aucto- 
rizare, dal lat. avctòritas ‘autorità'] v. tr 7 Permet- 
tere di compiere una determinata azione: mi han- 
no autorizzato a parlarti, le autorità competenti 
non hanno autorizzato l'apertura del locale. 
2 Giustificare, legittimare: il suo comportamento 
autorizza î nostri sospetti 

autorizzazione [fr. autorisation, da autoriser'au- 
torizzare'] s. |. 1 Atto, effetto dell'autorizzare. 
2 (ilir.\ Atto di privato o di autorità amministra- 
tiva che conferisce a un soggetto la giuridica po- 
testà di esercitare un diritto rimuovendo gli osta- 
coli e 1 limiti posti dalla legge all'esercizio dello 
stesso | Documento contenente tale atto | A. a 
procedere, atto con cui un'autorità a ciò legitti- 
mata consente l’inizio 0 la prosecuzione dell'azio- 
ne penale nei confronti di una certa persona o per 
un certo reato 

autoroulotte /autoru'lot/ [comp. di auto- (2) e 
roulotte]. f. e Autoveicolo formato da una roulot- 
te montata sul telaio di un camioncino, che, pur 
mantenendo intatte le caratteristiche di abitabilità 
e confort della roulotte, ha il vantaggio di costi- 
tuire un unico vercolo. 

autosalóne [comp di auto (1) e salone] s. me 
Locale adibito all'esposizione di automobili per la 
vendita. 

autoscafo [fr autoscaphe. V. auto- (2) e scafo] 
s.m. è Motoscafo 


autoscàla [comp. di auto- (2) e scala] s. t. 1 Sca- 


la porta montata su autocarro e usata spec, dai vi- 
gili del fuoco e dagli elettricisti. 2 (est.) Scala 
idraulica montata su autocarro e usata per lavori 
di manutenzione, riparazione, potatura e sim. a 
grande altezza. =» ILL autoveicoli: vigili del fuoco. 

autoscatto [comp. di auto- (1) e scatto] s. m. e 
(for.) Dispositivo che permette di far scattare l'ot- 
turatore dopo un numero di secondi prestabilito. 

autoscioglimento [comp. di auto- (1) e scio- 
glimento] s. m. e Scioglimento di un ente, di un 
partito € sim. attuato dagli elementi stessi che lo 
compongono. 

autoscontro [comp. di auto- (2) e scontro] s. m. 
è Nei parchi di divertimento, piccola vettura elet- 
trica che su apposita pista si porta allo scontro con 
altre simili | Pista attrezzata su cui circolano tali 
vetture. 

autoscuòla [comp. di auto- (2) e scuola] s. t. 
1 Scuola per l'insegnamento teorico e pratico del- 
la guida degli autoveicoli. 2 Automobile, munita 
di doppi comandi, sulla quale si apprende la guida 
da apposito istruttore. 


autosemantico [comp. di auto- (1) e semanti- 


co] agg (pl. m. -ci) è (ling.) Detto di parola che 
ha un significato autonomo, indipendente dal con- 
testo. CONTA. Sinsemantico, 

autoservizio {1 )[comp. di auto- (2) e servizio] 
s.m. 1 Il complesso dei rifornimenti e servizi che 
un'autorimessa può offrire all'automobilista. 
2 Autolinea, 3 (al pl.) Rete di autolinee. 

autoservizio (2) [comp. di auto- (1) e servizio] 
s.m. e Adattamento di self-service (V.), 

autosilo [comp. di auto- (1) e silo] s. m. e Vasto 
locale per parcheggio urbano di autoveicoli, a più 
piani, anche sotterraneo. 

autosnodato [comp. di auto- (2) e snodato] s. 
m. @ Veicolo per il trasporto stradale costituito da 
due o più elementi collegati non rigidamente tra 
loro. CFR. Autoarticolato. = ILL. autoveicoli. 

autosoccorso [comp. di auto- (1) e soccorso] 
s.m. 7 Autoveicolo dotato di attrezzatura per la 
rimozione o il traino di autovetture che hanno su- 
bito guasti o incidenti. 2 Il servizio effettuato con 
tale autoveicolo, = ILL. autoveicoli. 


autosòma [comp. di auto- e -soma, tratto da cro- 


mosoma] s. m. (pi. -i) è (bio) Ognuno dei cro- 
mosomi che non concorre alla determinazione ge- 
notipica del sesso. 


autospazzatrice [comp. di auto- (2) e spazza- 


trice] s. f. e Autoveicolo attrezzato per la pulizia 
delle strade, per lo più munito di spazzolone ro- 
tante. 


autospeaker /semi-ingl. auto'spiker/ [comp. di 


auto (1) e dell'ingl. speaker (V.)] s. f. inv. e Auto- 
vettura munita di altoparlante per diffondere an- 


autospurgatore 


nunci pubblicitari, politici e sim. nelle vie citta- 
dine, 

autospurgatore [comp. di auto- (2) e spurga- 
tore] s. me Autobotte attrezzata per spurgare 
chiusini, tombini e gener. condotti del sistema fo- 
gnario stradale, con lungo braccio flessibile a 
pompa aspirante. 

autossidazione [comp. di auto- (1) e ossida- 
zione] s.t. è Ossidazione di una sostanza che av- 
viene spontaneamente spec. per reazione con 
l'ambiente in cui è posta: l'a. dei grassi, degli oli. 

autostarter /autos'tarter, semi-ing/. ‘auto 'sta;ta/ 
[comp. di auto- (2) e starter] s. m. inv. T (sport) 
Nel trotto, automobile attrezzata posteriormente 
con due transenne pieghevoli che, disposte oriz- 
zontalmente, chiudono tutta la larghezza della pi- 
sta, alle quali i cavalli si avvicinano perfezionando 
l'allineamento man mano che l'automobile acce- 
lera la velocità: partenza con l'a. 2 (autom,) Nei 
moderni motori a iniezione elettronica, starter che 
si inserisce e disinserisce automaticamente in base 
al regime di funzionamento raggiunto dal motore. 

autostazione [comp. di auto (1) e stazione] s 
t. 1 Stazione di servizio per rifornimento, pulizia, 
revisione e riparazione degli autoveicoli. 2 Sta- 
zione ove fanno capo più autolinee. 

autostello [comp. di auto (1) e ostello] s m. è 
Posto di sosta e ristoro per automobilisti dotato di 
attrezzatura alberghiera e di servizio di assistenza 
per gli autoveicoli. SIN. Motel. 

autostima [comp. di auto- (1) e stima] s. 1. e 
(psicol.) Valutazione positiva o negativa di. sé, 
che esprime la misura in cui una persona si con- 
sidera capace, importante e di valore. 

autostòp [comp. di auto (1) e dell'ingl. (to) stop 
‘fermare’ ] s. m. inv. è Il fermare autoveicoli in tran- 
sito per chiedere il trasporto gratuito in qualche 
località | Il trasporto stesso. 

autostoppista s. m. e f (pl. m. -i) è Chi pratica 
l'autostop. 

autostràda [comp. di auto- (2) e strada] s. 1. è 
Strada riservata agli autoveicoli e anche ai moto- 
cicli, priva di attraversamenti e sovente a due 0 
più carreggiate divise da uno spartitraffico, con 
pendenze ridotte e curve del più ampio raggio 
possibile tale da consentire alte velocità | A. a pe- 
daggio, il cui uso è a pagamento | A, libera, a cui 
sì può accedere gratuitamente | A. del Sole, quella 
che da Milano porta verso il sud dell’Italia. 

autostradale agg e Che si riferisce ad auto- 
strada. 

autostrangolaménto [comp. di auto- (1) e 
strangolamento] s: m. è Atto dello strangolarsi da 
sé | Forma di omicidio adottata dalla mafia. CFR. 
Incaprettamento. 

autosufficièénte [comp. di auto- (7) e sufficien- 
te] agg. e Che basta a sé stesso; un individuo a, 

autosufficiènza [comp. di auto- (1) e sufficien- 
za] s.f. Qualità di chi è autosufficiente. 

autosuggestionabile agg. e Che si autosugge- 
stiona facilmente. 

autosuggestionarsi v. rifl. (io mi autosugge- 
stibno) © Suggestionarsi da sé. 

autosuggestiòone [comp. di auto- (1) e sugge- 
stione] s. f. 1 Suggestione esercitata su sé stesso. 
2 (psicol.) Tecnica per migliorare le proprie con- 
dizioni di salute o il proprio comportamento me- 
diante la.ripetizione di formule verbali fino a rag- 
giungere il fine desiderato, 

autosuggestivo [comp. di auto- (1) e suggesti- 
vo] agg. e Di, relativo a, autosuggestione: feno- 
meno a. 

autotassarsi [comp. di auto-(1)e tassare] v: rifl. 
e Eseguire l'autotassazione. 

autotassazione [comp. di auto- (1) e tassazio- 
ne] s.f è Procedura amministrativa secondo cui 
il contribuente calcola egli stesso l'imposta gra- 
vante sui propri redditi non tassati definitivamente 
all'origine e ne versa il relativo importo, 

autotelàio [comp. di auto- (2) e telaio] s. m. è 
Telaio dell'autoveicolo, privo di carrozzeria, ma 
fornito degli organi meccanici. 

autotipia [comp. di auto-(1) e -tipia] s.t. e (tip.) 
Zincografia. 

autotomia [comp. di auto- (7) e del gr. tomé ‘ta- 
glio'] s. f. è (200/.) Amputazione spontanea di una 
parte del corpo compiuta a scopo di difesa da mol- 
ti Invertebrati e da alcuni Vertebrati. 


= 


176 


autotrainato [comp. di auto- (2) e trainato, part. 
pass. dì trainare] agg. e Trainato mediante auto- 
mezzi: cannone a. 

autotrapiànto [comp. di auto- (1) e trapianto] s. 
m. 1 (chir.) Trapianto di un tessuto da una parte 
a un'altra dello stesso organismo: a. di cute negli 
ustionati, a. di midollo. 2 (chir.) Tessuto od or- 
gano trapiantato nello stesso individuo. SIN. Auto- 
innesto, 

autotrasformatore [comp. di auto- (1) e tra- 
sformatore] s.m. © (elettr) Trasformatore il cui 
avvolgimento secondario non è elettricamente di- 
stinto dall'avvolgimento primario. 

autotrasfusione [comp. di auto- ( 1) e trasfusio- 
ne] s.t. e (med.) Trasfusione in un individuo di 
sangue proprio precedentemente prelevato, SIN. 
Autoemotrasfusione. 

autotrasportare [comp. di auto- (2) e traspor- 
tare] v. tr. (io autotrasporto) e Trasportare persone 
o cose mediante autoveicoli, 

autotrasportatore s.m. e Chi esegue autotra- 
sporti. 

autotrasporto [comp. di auto- (2) e trasporto] 
s.m. è Trasporto di persone o di merci per mezzo 
di autoveicoli. 

autotrazione [comp. di auto- { 1) e frazione] s. f. 
è Trazione di mezzi meccanici capaci di movi- 
mento autonomo, come autovetture, camion € 
sim.: gasolio per a. 

autotrenista s. m. (pl -i) e Guidatore di auto- 
treno. 

autotrèno [comp. di auto- (2) e treno] s.m. e Su 
strada ordinaria, insieme di un trattore stradale, 0 
di un autocarro atto al traino, e di uno o più ri- 
morchi | Su strada ferrata, complesso automotore 
costituito da automotrici termiche ed, eventual- 
mente, da veicoli nmorchiati meccanicamente e 
funzionalmente fra loro inseparabili. = ILL. auto- 
veicoli. 

autotrofia [comp. di auto- (1) e -trofia] s.f. è 
(biol.) Proprietà di alcuni organismi di produrre 
sostanze nutritive a partire da materiali inorganici. 

autòtrofo agg. e (bot.) Dotato di autotrofia. 
CONTA, Eterotrofo, 

autotutela [comp. di auto- (1) e tutela] s.t è 
(dir.) Potere, proprio degli enti pubblici e consen- 
tito ai privati nei soli casi legislativamente indi- 
cati, di far valere i propri diritti senza ricorrere 
all'autorità giudiziaria | A. collettiva, difesa dei 
propri diritti che i lavoratori compiono mediante 
le organizzazioni sindacali. 

autovaccino [comp. di auto- (1) e vaccino] s.m. 
è (med.) Vaccino preparato con germi isolati dal- 
lo stesso focolaio infettivo che si vuole curare. 

autoveicolo [comp. di auto- (2) e veicolo] s. m. 
è Veicolo stradale per il trasporto di persone o 
cose, per lo più a quattro ruote, mosso dal proprio 
motore. = ILL autoveicoli. 

autovelox ® /auto'veloks/ [comp. di auto- (2) e 
velox per ‘velocità’] s. m. inv. e Nome commerciale 
di un dispositivo per la rilevazione della velocità 
dei veicoli su strada, costituito da un tachimetro 
radar e da una macchina fotografica, utilizzato nel 
controllo del traffico. 

autoventilato [comp. di auto- (1) e ventilato] 
agg. è Provvisto di un impianto di ventilazione: 
organi meccanici autoventilati. 

autovettura [comp. di auto- (2) e vettura] s. f. è 
Automobile per il solo trasporto di persone. 

autunite /autu'nite, otu'nite/ [dalla città fr. di Au- 
tun] s. f. è Minerale dell'uranio. 

autunnale [vc. dotta, lat. autumnale(m), da au- 
tUmnus ‘autunno’] agg. è Di autunno: brume au- 
tunnati | Che si svolge in autunno: vacanze, ferie 
autunnali. 

autunno o futonno [vc. dotta, lat. autimnu( m), 
di origine etrusca] s. m. 7 Stagione dell’anno che 
dura 89 giorni e 18 ore dall’equinozio d'autunno 
al solstizio d'inverno, corrispondente alla prima- 
vera nell'emisfero australe | (fig.) A. caldo, quel- 
lo del 1969, in cui le battaglie sindacali furono 
particolarmente dure; per estens., qualunque pe- 
riodo caratterizzato da intense lotte sindacali. 
2 (fig.) Età avanzata dell'uomo, già vicina alla 
vecchiaia: l'a. della vita. 

auxina [comp. di aux(0)- e -ina] s. f. (bot. ) Or- 
mone vegetale che regola la crescita delle piante. 


auXxo- /'aukso/ {dal gr. aux&nein ‘aumentare’ ] pri- 


mo elemento @ In parole composte; spec. della ter- 
minologia medica, significa ATOPEN 
auxologia, auxopatia. CSES 


auxologia [comp. di auxo- e -logia] s. t. (pl. He) 
è Scienza che studia i processi di accrescimento 
dell'organismo nell'età evolutiva. 

auxològico agg. (pl m. -ci) è Dell'auxologia. 

auxometria [comp. di auxo- e -metria] s.f. e Stu- 
dio quantitativo dei fenomeni relativi allo svilup- 
po di un organismo, 

auxopatia [comp. di auxo- e -patia] s. t è 
(gener.) Malattia dell'accrescimento. 

TAUZZINO è V, aguzzino, 

tavacciare [da }avaccio] A v. tr. e Affrettare, 
soMecîtare, B v. intr. pron e Affrettarsi: tutta la 
congiura si avacciò di ucciderlo (COMPAGNI). 

tavaccio [lat. vivacius, avv. compar. di vîvax, 
genit. vivacis ‘vivace'] avv. € Presto: a. sarai dove 
| di ciò ti farà l'occhio la risposta (DANTE Inf. 
xxx, 106-107). 

avallante A part pres. di avallare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s.m.ef. e Chi avalla. 

avallàre v. tr. 7 Garantire con avallo: a. una cam- 
biale. 2 (fig.) Sostenere, confermare: le prove 
raccolte avallano la mia ipotesi. 

avallato A part. pass. di avallare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m. (t. -a) e Obbligato cambiario 
a favore del quale è stato prestato l'avallo. 

avallo [fr. aval. di etim. incerta] s. m. e Garanzia 
di pagamento di un debito cambiario altri me- 
diante dichiarazione apposta sul titolo. 

avambagno [comp. di avan- e bagno] s. m. è 
Antibagno. i 

avambécco [comp. di avan- e becco (1) nel 
sign. 6] s.m. (pl. -chi) e Sperone sporgente a mon- 
te dalla pila di un ponte che serve a regolare il 
deflusso delle acque sotto le arcate. SIN. Anti- 
becco. 

avambraccio [fr. avant-bras, letteralmente 
‘avanti-braccio'] s. m. (pl -ci) @ (anar.) Parte del- 
l'arto superiore compresa tra il gomito e la mano 
nell'uomo e in altri Mammiferi. SIN. Antibraccio. 

avampiède [comp. di avan- e piede] s. m. è 
(anat.) Porzione distale del piede, in riferimento 
all'uso di protesi. 

avamporto [fr. avant-porf] s. m. e Porto situato 
in posizione avanzata sul mare rispetto al retroter- 
ra: l'a. di Le Havre, di Hong Kong. 

avamposto [fr. avant-poste] s.m. @ (mil.) Ogni 
nucleo di forze che un'unità in sosta schiera a in- 
tercettazione del nemico, per garantirsi da sorpre- 
se e assicurarsi il tempo e lo spazio necessari per 
entrare in azione. 


avan- [per avan(ti)] primo elemento (assume davanti 
a pe b la forma avam per assimilazione) ® In parole 
composte indica ‘anteriorità’ 0 ‘precedenza’. di 
luogo o di tempo: avancarica, „avanguardia, 
avamporto, avamposto, CEI -avan- 
treno. 


avàna [dal colore dei sigari dell' presta ‘dio 
della repubblica di Cuba] A s. m. inv. 1 Tipo di 
tabacco coltivato nell'America centrale, spec. a 
Cuba | Sigaro fine fatto con tale tabacco. 2 Colore 
marrone chiaro, caratteristico del tabacco omoni- 
mo. B in funzione di agg. inv. e (posposto a un s.) 
Che ha colore avana: soprabito, vestito, guanti a. 

avancarica [comp. di avan- e carica] s.f. è Solo 
nella loc. ad a., detto di arma da fuoco-che si ca- 
rica dalla bocca: cannoni, fucili ad a.; i mortai da 
fanteria sono ad a. 

avance /fr. a'vis/ [fr., da avancer ‘avanzare’ ] s: f. 
inv. (usato spec. al pl. fr. avances) © Approccio, pro- 
posta: fare un'a. a una donna; bici le a. 
di qc. 

AVancorpo [fr. avant-corps] s. m.e Tutto ciò che 
in un edificio sporge dal corpo principale. 

avanéèra [sp. habanera, dalla città dell'Avana] s.f. 
è Adattamento di habanera (V.). 

avanguardia o tvanguàrdia [fr. avant-garde 
‘avanti-guardia’] s. f. 7 (mi/.) Aliquota di forze che 
un'unità in movimento spinge innanzi a sé per ga- 
rantirsi da sorprese e assicurarsi il tempo e lo spa- 
zio necessari per entrare in azione. CONTR. Retro- 
guardia, | Essere all'a., (fig.) essere in una posi- 
zione molto avanzata, anche in campo ideologico, 
politico e sim. 2 Movimento artistico e letterario 
caratterizzato da atteggiamenti polemici e innova- 


p 


tori nei confronti della tradizione: le avanguardie 

del Novecento; scrittore, artista d'a. 
avanguardismo [da avanguardia. col suf 

“ismo] s. m, è In arte e letteratura, tendenza all'a- 


avanguardista s.m. ef (pl m-i) T Inarte e let- 
teratura, partecipe di idee, correnti, scuole d'avan 
guardia. 2 Giovane componente di organizzazioni 
paramilitari fasciste. 

tavania o ivania [ar. hawén ‘tradimento’ (?)] s 
ft. 7 Pesante imposta che i Turchi imponevano ai 
Cristiani in Oriente, 2 (raro, fig.) Torto, sopruso. 

avannotto ['\pesce nato quest'anno’, dall’ant 

30 ‘quest'anno’] s. m. 7 Pesce appena nato, 

spec. d'acqua dolce, 2 (fig.) tSemplicione. 

avanscéèna [comp. di avan- e scena; calco sul fr 
avant-scène) s. 1. e Proscenio. 

avanscopèrta [comp. di avan- e scoperta] s. 1 
è (mil) Ricognizione a grande distanza per indi- 
viduare la posizione o i movimenti del nemico | 
(fig.) Sondaggio, ricerca, indagine: vai in a. per 
trovare un ristorante. 

avanscorta [comp. di avan- e scorta] s. Lè Nave 
che scorta un convoglio, precedendolo | ( est.) La 
funzione di tale nave: navigare in a. 

avanspettacolo [comp. di avan- e spettacolo] 
s.m. è Spettacolo di varietà artisticamente medio- 
cre, rappresentato in alcune sale di cinema-teatro 
prima della proiezione del film. 

tavantaggio e deriv. è V. tevvantaggio e deriv. 

avanti o tavante [lat. tardo abénte, comp. di ãb 
‘da’ e Ante ‘prima') A avv. 1 Indica antecedenza 
nello spazio: il capofila faccia due passi a., 0 in 
a. | Andare a., procedere e (fig.) avanzare, con- 
tinuare, fare progressi: non aspertatemi, andate a., 
il lavoro va a. bene; speriamo che andando a. lo 
spettacolo migliori | Così non si può andare a., 
per indicare impossibilità di proseguire in una da- 
ta cosa, a causa dei gravi problemi che stanno di 
fronte | Tirare a., vivere alla meno peggio: ‘Come 
vař’ ‘Mah, si tira a.” | Mettere a. scuse, addurle, 
accamparle | Mettersi, farsi a., (fig.) mettersi in 
vista, affermarsi | Mandare a. bene la famiglia, 
farla vivere discretamente | Mettere le mani a., 
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(fig.) prendere precauzioni, cautelarsi, porre pru- 
dentemente delle condizioni | (fig. ) Essere a, ne- 
gli studi, in un affare, in un'impresa e sim., essere 
a buon punto, in via di conclusione: sono abba 
stanza a. nella verifica della contabilità | Anche 
con riferimento allo sviluppo, al progresso: essere 
a. nella legislazione sociale | (fig.) Essere a. con 
gli anni, negli anni, essere in età attempata | A. e 
indietro, da un punto a un altro dello stesso luogo 
| Tanto a, a tal punto, tanto oltre. si. Dinnanzi, 
innanzi. CONTA. Dietro, indietro, 2 Indica anteno- 
rità nel tempo: perché non hai provveduto a.? SIN. 
Dapprima, prima. 3 Indica posteriorità nel tempo 
nelle loc. d'ora in a. di qui in a.. d'ora in poi 
B nelle loc. cong. a. di, a. che è Prima di (introduce 
una prop. temp. sia implicita con il v. all'inf., sia 
esplicita con il v. alcongv. ): a. di decidersi chiede 
consiglio a destra è a sinistra; a. che se ne an- 
dasse lo pregai di un favore. C inter 1 Si usa co- 
me comando di avanzare 0 come invito a entrare 
a chi bussa alla porta, o sta su di essa: a! si ac- 
comodi! | A.!, march!, comando a militari o gin- 
nasti di iniziare la marcia | A. c'è pastol, anche 
iron. | (mar.) A. tutta forza! a. intta!, ordine alla 
sala macchine di fare avanzare la nave sviluppan- 
do la massima potenza consentita. 2 Si usa come 
esortazione 0 come sollecitazione: a! non abbia 
paura; a.l scherzavo, non averiene a male, a! 
smettila; a., o popolo! D prep. 1 Davanti: ti aspet- 
to a. casa | Anche nella loc, prep. a. a, davanti a, 
alla presenza di: camminava a. a tutti; d. al sin- 
daco. 2 Prima di: a. lo spuntar del sole; a. Cristo; 
a, la giornara di Rocroi (MANZONI) | V. anche 
avant'ieri. E intunzione di agg. € (posposto a un s. ) 
Prima, precedente: il giorno a.; la settimana a., 
un anno a.; ti avviserò un mese a. Fsm. è ( Sport ) 
Nel calcio e sim., attaccante. 

avantielènco [comp. di avanti ed elenco] s. m. è 
Parte iniziale dell'elenco telefonico che contiene 
informazioni utili alla consultazione dello stesso 
e al miglior uso dei servizi telefonici. 

avant’ieri o avantièri [comp. di avanti e ieri, o 
dal fr. avant-hier} avv. @ Il giorno prima di ieri, ieri 
l’altro: l'ho visto proprio avant'ieri; rispondo alla 


avanzare 


tua lettera d'avant’ieri. 

avantilettera o antilettera. avantiléttera avan- 
ti lettera [ir. avant Ja /ettre; V. ante litteram nel 
sign. B] A s.i inv e Prova d’incisione tirata prima 
che vi sia apposta l'iscrizione e perciò di maggior 
pregio. B avv. e (fig.) Prima del tempo, anzi- 
tempo, 

avantreno [fr. avant-train) s.m T (autom.) Grup- 
po anteriore dell'autovercolo comprendente le 
ruote, le sospensioni, i freni e gli organi dello ster- 
zo. 2 Nelle artiglierie ippotrainate, parte anteriore 
di ogni vettura a quattro ruote 

avanvomere [comp. di avan- e vomere] s. m. è 
Piccolo corpo dell'aratro che si applica sulla bure 
dinanzi al coltello per tagliare e rovesciare una 
fetta superficiale di terreno. 

avanzamento [da avanzare (1)] s m. Í Atto, 
effetto dell'avanzare: stato di a. dei lavori | Lun- 
ghezza di cui progredisce lo scavo di una galleria 
in un prefissato intervallo di tempo | A. in calotta, 
sistema di scavo e di rivestimento di galleria che 
si inizia dalla parte superiore di essa. 2 (bur.) 
Promozione: ottenere una. di grado. 3 (fig.) Pro- 
gresso: l'a. della tecnica, delle ricerche | +Supe- 
riorità. 4 Nell'organizzazione aziendale, registra- 
zione sistematica a consuntivo della produzione, 
che può essere utilizzata per la conoscenza istan- 
tanea della situazione produttiva e come controllo 
di Impostazione del programma preventivo. 
5 Nelle macchine utensili, il moto, dato all'uten- 
sile o al pezzo da lavorare, che consente di portare 
quest'ultimo alla forma richiesta con taglio conti- 
nuo o con Successive passate. 

avanzare (1) {lat pari ‘abantiare, da abénte. V 
avanti) Av. intr. (aus. essere nei sign 1 e 3, avere nel 
sign. 2) T Andare o venire avanti: a. a piedi | A. 
alla cieca, a tentoni, (fig. ) con estrema incertezza 
| A. negli anni, (fig.) invecchiare | (fig. ) Progre- 
dire: a, nello conoscenza, nello studio | (raro, 
fig.) Crescere: a. in altezza. 2 ( mil.) Accorciare 
la distanza che separa dall'avversario. 3 Sporgere 
in fuon: la siepe avanza parecchi centimetri dallo 
steccato | (fig.) tArrischiare, osare dire. B v. tr 
1 Spostare in avanti, portare in avanti: a. le trin- 
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avanzare 


cee | A. un lavoro, (fig.) farlo progredire | (est. ) 
Mettere, portare davanti a qe. (anche fig.) a. una 
domanda, una proposta. 2 (fig.) Superare: a. ge. 
in astuzia, in sapienza | (est.) Vincere: a. ge. nel- 
la corsa, nel salto. 3 (fig. ) Elevare, promuovere: 
spero che mi avanzino presto di grado | (lett.) 
Accerescere, spec. in potenza. C v. intr. pron. 7 Farsi 
innanzi: si avanzò timidamente | (fig., lett.) Spin- 
gersi troppo oltre. 2 (fig.) Approssimarsi: la pri- 
mavera s'avanza. 

avanzare (2) [da avanzo] A v.tr. 7 Dovere ave- 
re q.c. da qe.: avanzo da te una forte somma. 
2 (raro) Guadagnare risparmiando (anche fig.): 
a. tempo e fatica | TA. denari, risparmiarli. B v. 
intr. (aus, essere) 7 Rimanere: non mi è avanzato 
un soldo | ( est.) Essere sovrabbondante: il tempo 
e le provviste avanzano | La vita, il tempo che 
avanza, che ancora deve trascorrere. 2 ( raro, fig.) 
Sopravvivere: a. all'incendio. 

avanzata [da avanzare (1)] s.t. 1 Atto dell'a- 
vanzare | (raro, fig.) Progresso, promozione. 
2 Progressione di truppe vittoriose | A. per l'as- 
salto, movimento che un'unità compie per portarsi 
a distanza di assalto. 

avanzaticcio s. m. e (raro) Rimasuglio: gli 
avanzaticci della cena. 

avanzato part pass. di avanzare (/); anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Audace, innovatore, riferito 
a una persona, o alle sue idee, alla posizione so- 
ciale, culturale e sim.: essere di idee avanzate; 
portarsi su posizioni più avanzate; come ricerca- 
tore è uno dei più avanzati. 3 Inoltrato, detto di 
tempo, ora, età, e sim.: era notte avanzata; in eta 
avanzata. 4 (ling.) Detto di suono che, rispetto a 
un suono arretrato, è articolato più vicino alle 
labbra. 

avanzatòre s.m. (f, -trice) e Chi avanza | A. di 
produzione, in una fabbrica, chi controlla l'avan- 
zamento del programma. 

avanzo [da avanzare (1)] s.m. 7 Ciò che resta di 
q.c.: a. di tessuto, di pane | Averne, essercene 
d'a in abbondanza, di troppo | Gli avanzi del- 
l'Acropoli, di Pompei, le rovine | Gli avanzi di 
un'antica civiltà, i resti | (lett.) Gli avanzi mor- 
tali, le spoglie | (fig.) A. di galera, di forca, de- 
linquente. 2 In contabilità, eccedenza dell'entrata 
sulla uscita | Utili o parte di utili provenienti da 
esercizi precedenti | Somma algebrica fa le atti- 
vità e le passività finanziarie, 3 (mar.) Resto, in 
aritmetica. 4 (raro, lett.) Risparmio | +Mettere in 
., mettere in serbo, risparmiare. 5 (mar.) A. del- 
l'elica, spazio percorso in un giro dall’elica, in di- 
rezione del moto della nave, rispetto all'acqua cal- 
ma | A. nella manovra di evoluzione, spazio per- 
corso dall'inizio della manovra al momento nel 
quale la nave si trova a 90° rispetto alla direzione 
di partenza. 6 tProgresso. || avanzino, dim. 

avaria [ar ‘awar ‘danno, mancanza'(?)] s. f. 
1 Danno o guasto subito durante il viaggio da una 
nave o dal suo carico. 2 (est.) Guasto di merce 
durante il viaggio, anche per terra. 3 Guasto mec- 
canico: avere un'a. al motore; motore in a. 

avariare A v.tr. (io avàrio) e Guastare: la lunga 
sosta ha avariato le merci. B v. intr. e intr. pron. 
(aus. essere ) © Alterarsi, guastarsi: i cibi mal con- 
servati si avariano. 

avariato part pass. di avariare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (raro, fig.) Corrotto: animo a. 

avarizia [vc. dotta, lat. avaritia(m), da avérus 
‘avaro’'] s. t. 7 Caratteristica di chi è avaro, consi- 
derata nella teologia cattolica uno dei sette vizi 
capitali: la sua a. è nota a tutti; peccare d'a. | 
Crepi l’a.!, escl. scherz. nel decidere una spesa 
che si era ritenuta eccessiva. 2 (raro) Qualità di 
ciò che è avaro. 

avaro (1) [lat avarutm), da collegare ad avere 
‘desiderare vivamente’, di etim. incerta] A agg. 
1 Di chi spende a malincuore, o non spende af- 
fatto, per morboso attaccamento al denaro: è un 
vecchio incredibilmente a. | ( est.) Di ciò che non 
då o non produce quanto dovrebbe: un terreno 
arido e a; lavara natura. CONTA. Prodigo. 
2 (fig.) Che si trattiene dal dire o dal fare q.e. in 
favore di altri, dall'usare per altri o dare ad altri 
q.c. di sua proprietà; essere avari di parole, di 
complimenti, del proprio tempo | (est., lett.) Che 
è dato con estrema parsimonia: cibo a. 3 (raro, 
lett.) Avido, ingordo di beni e ricchezze. || ava- 
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ramėnte, avv. Con avarizia. B s. m. (f. -a) @ Per- 
sona avara. || avaraccio, pegg. | avaretto, dim. | 
avaronaccio, acer. | avarone, accr. | avaruccio, 
avaruzzo, dim. 

avaro (2) agg; anche s. m. (f. -1) è Appartenente 
a un antico popolo nomade di stirpe unno-tatara, 
originario della Mongolia, 

ave [vc. dotta, lat. ve, formula di saluto, forse di 
origine punica] A inter. è Si usa come saluto au- 
gurale nel linguaggio religioso cattolico, spec. in 
preghiere e invocazioni liturgiche | (letr., scherz.) 
Ave, o rima! Con bell'arte | su le carte | te per- 
segue il trovadore (CARDUCCI). B s fem. inv è 
(pop.) Acrt. di Ave Maria | (fig.) In un ave, in 
meno di un'ave,in un attimo, nel tempo in cui si 
reciterebbe un'ave. 

avelia è V. averla. 

avellana [lat. abellana(m) (nùcem) ‘noce della 
città di Avella'] s:t. T Nocciola. 2 (arald.) Croce 
avellana. 

avellano A s.m. è (/ert.) Nocciolo (1): rinna- 
vato hanno verga d'a. (D'ANNUNZIO). B agg. è 
(arald.) Croce avellana, composta di quattro 
avellane, racchiuse nei loro involucri fogliacei e 
congiunte per le estremità rotonde. 

avéllere [vc. dotta, lat. avéllere ‘svellere’, comp. di 
aedi véellere ‘tirare'] v. tr. (pres. io avello; pass. rem. 
io avulsi; part pass. avulso) è (lett.) Svellere, 
strappare: ch'ogni basso pensier del cuor m'avul- 
se (PETRARCA). 

avellinése A agg. e Di Avellino. B s.m. ef. è 
Abitante, nativo di Avellino. 

avéllo [lat. labellu( m) ‘bacino, tinozza', con la ca- 
duta della i- sentita come articolo] s. m. (lett. ) 
Tomba, sarcofago | (est.) Sepoltura. 

avemaria o avemmaria, (raro) ave maria [lat. 
eccl. Ave Maria, saluto dell'Angelo a Maria] s. f. 
(Ave Maria nel sign. 1) 1 Preghiera alla Madonna, 
composta, nella prima parte, dalle parole di saluto 
a lei rivolte dall’arcangelo Gabriele | Salutazione 
angelica: dire, recitare l'Ave Maria; biascicare 
un'a. | Sapere q.c. come l'a., saperla a memoria. 
2 Squilla dell'ora della sera, dell'alba e del mez- 
zogiorno data con tre tocchi di campana | Corren- 
temente, squilla dell'ora della sera | L'ora stessa: 
è già suonata l'a.; vediamoci dopo l'a. 3 Ciascu- 
no dei piccoli grani di cui si compone il rosario. 

avéna [lat. av8na(m), di origine preindeur.: nel 
sign. 2 perché ‘zufolo fatto con lo stelo dell'avena'] 
s. f. 1 Pianta erbacea delle Graminacee con fusti 
alti, vuoti ed erbosi, e fiori disposti in spighette 
pendenti in pannocchie terminali, coltivata per l'a- 
limentazione animale e umana (Avena sativa). 
2 (lett.) Strumento pastorale da fiato. 

a venire e V, avvenire. 

avéènte A part. pres. di avere; anche agg. ® Nei sign. 
del v. B s.m. è Nelle loc. tipiche del linguaggio 
giuridico, a. diritto, colui al quale è riconosciuto 
un dato diritto, in base a una valutazione giuridica, 
burocratica è sim.; a. causa, successore a titolo 
particolare per atto tra vivi o a causa di morte. 

aventiniàno [da Aventino. V. aventinismo] 
A agg. e Dell’ Aventino. B agg.; anche s.m. 7 Detto 
di ciascuno dei deputati italiani che nel 1924-25, 
dopo il delitto Matteotti, parteciparono alla seces- 
sione dell'Aventino. 2 (est.) Oppositore pregiu- 
diziale, spec. per intransigenza morale. 

aventinismo [da Aventino, lat. Aventinum, n. di 
uno dei sette colli di Roma ove avvenne la seces- 
sione della plebe romana, passato a designare 
quel gruppo di deputati italiani che nel 1924-25, do- 
po il delitto Matteotti, si astennero dai lavori parla- 
mentari per protesta morale contro il fascismo] s. 
m. è Mancata partecipazione ai lavori di un'as- 
semblea, spec. parlamentare, per ragioni di intran- 
sigente opposizione morale. 

aventinista agg.; anche s.m. (pl. -î) è Aventiniano, 

avére [lat. habére, da una radice indeur. significan- 
te ‘prendere’] A v. tr. (pres. io ho /5*/. raro ò, tàggio, 
tabbo, aio, tu hai, raro di, egli ha, raro à, jàve, noi 
abbiàmo, favémo, voi avéte, essi hanno, rato anno; 
imperf. io avévo, favéva, favéa, tu avévi; pass. rem. 
io èébbi, tei, tu avésti, egli èbbe, noi avémmo, raro 
ebbimo, voi avéste, essi ébbero, tebbono; fut. io 
avrò, tavero, tarò, tu avrài, faverài, tarài; cond, io 
avréi, faveréi, tavria, tu avrésti, taverésti, egli 
avrébbe, tavrìa; congv. pres. io abbia, tàggia, noi 
abbiamo, voi abbiate, essi àbbiano, fàggiano; imp. 


Abbi, abbiàte; part pass. avro, taùto, le altre forme so- 
no regolari. È v. aus. nella formazione dei tempi composti di 
tutti | v. tr. attivi, divari v. intr. e dei v. servili quando il v. che 
segue all'infinito richiede l'aus. avere) BY Possedere, co- 
me risultato di un atto di appropriazione o come 
caratteristica fisica, psicologica, culturale e sim., 
oppure come disposizione soggettiva più o meno 
durevole. 7 Possedere, con riferimento a beni ma- 
teriali: a. molto denaro, una biblioteca aggiorna- 
ta; a. l'automobile, una villa al mare | Con rife- 
rimento a entità non materiali: a. qualche speran- 
za; a. la sicurezza di riuscire; a. fiducia; a. molte 
amicizie | Con riferimento a qualita fisiche, psi- 
cologiche, culturali, a età e sim.: a. i capelli bian- 
chi; a. dieci anni; a. una discreta voce, molta me- 
morid, poco spirito | A. g.c. per la testa, (fig.) 
essere preoccupato | A. gec. dalla propria parte, 
(fig.) averne l'appoggio | (fig.) A. un diavolo per 
capello, essere molto irritato | Averne fin sopra i 
capelli, fin sopra gli occhi, fin qui, (fig.) essere 
stanco di q.c., esasperato | Averne per un pezzo, 
impiegare molto tempo in una data attività e sim. 
| A. da mangiare, da bere, ecc., avere di che man- 
giare, bere e sim. a sufficienza | A. le mani bucate, 
(fig.) essere molto prodigo | A. ge. sullo stomaco, 
(pop.) non sopportarlo | Avercela con qc., prova- 
re antipatia, rancore per qe. | A. bisogno, abbiso- 
gnare, necessitare | A. un po' dell'incosciente, 
dello sciocco, e sim., essere un po' incosciente, 
sciocco € sim. | A. molto del padre, assomigliar- 
eli. 2 Tenere: a. un pacco in mano; a. i vestiti 
nell'armadio | A. le mani in pasta, (fig.) essere 
coinvolto in q.c. | Indossare: a. un vestito elegan- 
te, a. sempre il cappello in testa | (dial.) Aver su, 
portare indosso: aveva su un maglione rattoppato. 
3 Ottenere: a. una forte gratifica; a, un posto im- 
portante; a. un'eredità insperata | Acquistare: ho 
avuto questo libro a poco prezzo | Ricevere: a. 
una lettera; a. delle pessime notizie | Dover d., 
essere creditore. 4 Sentire, provare: a. sonno, 


freddo, dolore, compassione | Essere affetto da: 


a. la febbre, il raffreddore, la polmonite. 5 (raro, 
lett.) Venire a sapere | (raro, lett.) Conoscere, 
sapere un'arte, una disciplina, e sim. RIM Essere 
in un dato stato, spec. in rapporto all'azione o al 
concetto espressi da un altro verbo, oppure da un 
aggettivo o sostantivo. 7 Seguito dalle prep. a o 
da e da un verbo all'infinito, indica obbligazione: 
a, da finire il lavoro; ho da confidarti un segreto 
| A. altro da fare, da pensare, fare, pensare a cose 
più importanti | A. (a) che fare, (a) che vedere 
con ge. 0 g.e., avere rapporti con qe. 0 q.c. | Non 
avere niente (a) che fare, (a)-che vedere con qe. 
O g.c., non avere alcun rapporto con gc. 0 g-e. | 
A. che dire con qc., litigare con qe. 2 (lett.) Se- 
guito dalla prep. a e da un verbo all'infinito, tra- 
sferisce il valore del suo tempo e modo al verbo 
che lo segue: ebbe a soffrire, soffri; temo che ab- 
bia a rovinarsi, temo che si rovini | (raro, lett.) 
Al pass. rem., seguito dalla prep. a e da un verbo 
all'infinito, indica che l’azione rappresentata dal 
verbo è stata sul punto di realizzarsi: ebbe a mo- 
rire, poco mancò che morisse. 3 Con gli avverbi 
sotto, sopra, accanto, dietro, e sim., indica un rap- 
porto di spazio: a. dietro una lunga fila di auto- 
mobili; a. davanti un muro. 4 Seguito da un agg. 
o s., qualche volta con le prep. a 0 in in posizione 
intermedia, trasferisce il suo valore verbale al- 
lagg. 0 5.: a. caro, a caro, gradire; a. cura, cu- 
rare; a. riguardo, diligenza, zelo; a. a sdegno, sde- 
gnare; a. in odio, disprezzo, odiare, disprezzare; 
a. a mente, ricordarsi; a. luogo, svolgersi; a. in 
animo, avere intenzione | Aversene a male, im- 
permalirsi | A. sulle corna, (fie.) in odio | A. gie. 
per le mani, alle mani, stare trattando o provve- 
dendo. B v. intr, (aus. avere) è (raro) Esserci: non 
v'ha dubbio, motivo. © in funzione dis. m. 1 (spec. 
al pl.) Ricchezza, denaro, patrimonio: consumare 
i propri averi. 2 (rag.) Denominazione conven- 
zionale della sezione destra di un conto, nella qua- 
le si registrano i crediti, 9 Credito: esigere la re- 
stituzione del proprio a. | H dare e la., i debiti e 
i crediti. CONTR. Dare || PROV. Chi più ha, più vuole. 


averla o (raro) avélia; (pop.) vélia (1), (pop.) 


vérla [etim. incerta] s.f. e Uccello carnivoro dei 
Passeriformi, di media erandezza, con becco un- 
cinato, gambe lunghe e unghie robuste, coda larga 
a ventaglio (Lanius collurio). 


avernale [da averno] agg è (/err.) Infernale. 

avèrno [vc. dotta (lācus) Avému(m) ‘lago di 
Averno'] s.m. 7 (lett. ) Infemo. 2 +Luogo esalante 
vapori pestilenziali. 

[dal n. del filosofo Averroè 
(1126-1198)] s m. è Indirizzo della filosofia sco- 
lastica che si ispira alla dottrina di Averroè. 
averroista A agg e Che è proprio del filosofo 
Averroè. B s. m. (pl. -i) e Seguace di Averroè e 
dell'averroismo. 

averroistico agg. (pi m -ci) e Conforme alla fi- 
losofia di Averroè. 

taversièra e V. versiera. 

taversière e V., tavversiere. 

taversièro e V. favversiere. 

taversione [vc. dotta, lat. aversibne( m), da avér- 
sus ‘'averso'] s. L è Allontanamento. 

TAVèrso part. pass. di tavertere; anche agg. ® (lerr. ) 
Nei sign, del v. 

tavertere [vc. dotta, lat. avértere, comp. di ā ‘da’ 
e vèrtere ‘volgere'] v. tr. è (ler. ) Allontanare, vol- 
gere altrove: Avertano gli dei qualche sciagura! 
(BRUNO). 

Avéèsta [persiano mediev. apastàk, prob. ‘testo 
fondamentale'] s m. inv. è Libro sacro della reli- 
gione zoroastriana, composto di cinque parti. 

avestico A agg. (pi m. -ci) e Che si riferisce al- 
l'Avesta e alla lingua persiana antica usata nel- 
l'Avesta. B s.m. solo sing. è Antica lingua iranica, 
usata nell'Avesta. 

avi- [dal lat. dvis ‘uccello’, di origine indeur. ] primo 
elemento @ In parole composte significa ‘uccello’ 
© ‘volatile’: avicoltura. 

aviario [vc. dotta, lat aviariu(m), da 4vis ‘uccello’] 
A agg è Degli uccelli: malattie aviarie. B s m. è 
Grande uccelliera, spec. nei giardini zoologici. 

aviatore [fr. aviateur, dal lat. avis ‘uccello’] s. m. 
(f.-trice) © Addetto alla condotta o ai servizi di 
bordo di velivoli, elicotteri e sim. 
agg. e Che concerne l'aviazione. 

aviazione [fr. aviation, dal lat. &vis ‘uccello'] s. f 
1 Scienza, tecnica e attività relative alla costru- 
zione e all'impiego delle aerodine: a. costiera; a. 
da bombardamento, da caccia, da combattimento; 
a. civile, commerciale, da diporto, sportiva. SIN. 
Aeronautica. 2 (esr.) Insieme degli aviatori e dei 
velivoli, spec. di un determinato Paese: l'a. italia- 
na, inglese, statunitense | Arma Aeronautica. 

avicolo agg. ® Che si riferisce all'avicoltura. 

o avicultore s. me Chi esercita l'a- 
vicoltura. 

avitoltura o avicultùra [comp. di avi- e coltura] 
s.f. e Scienza dell'allevamento degli uccelli, spec. 
di quelli da cortile. 

avicunicolo [comp. del lat. àvis ‘uccello’ e cuni- 
culus 'coniglio'] agg. è Relativo alla avicunicoltura 

o agli avicunicoltori, | 

avicunicoltore s. m.e Chi si dedica all'avicu- 
nicoltura. 

avicunicoltura o avicunicultura s.f. e Tecnica 
di allevamento con o di polli e conigli. 

tavidézza s. fe Avi ità. 

avidità [vc. dotta, lat. aviditāte(m), da Avidus ‘avi- 
do’ (v. \]sto Qualità di chi è avido: bevve con 
grande a. | (est.) Brama, cupidigia: a. di denaro, 
di gloria, 

avido [ve. dotta, lat, avidutm), da avére ‘bramare'] 
agg. ® Che sente e manifesta uno smodato e ar- 
dente desiderio di q.c.: è un giovane a. di gloria; 
sono a. di conoscere la verità | (est.) Che rivela 
avidità: fissava la preda con occhi avidi, sin. Bra- 
moso, cupido. || avidamente, avv. 

avière [comp. di avio- e -iere] s.m. e Militare di 

truppa dell'Arma Aeronautica: a. semplice | A. 
scelto, di grado corrispondente a caporale | Primo 
a., corrispondente a caporalmaggiore. 

avifàuna [comp. di avi- e fauna] s. fe L'insieme 
degli uccelli di una data località. 

avifaunistico [comp. di avi- e faunistico] agg. (pl. 
m. -ci) e Che si riferisce alla avifauna: patri- 
monio a. 

avignonese. A agg. è Di Avignone, città della 

rancia meridionale | Esilio, cattività a., periodo 

durante il quale i papi fissarono la residenza in 

Avignone, SIRIO, Bsmefe katipi, nä- 
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àvio [uso autonomo del prefissoide avio-] agg. inv. 
è Adatto, relativo ad aeromobile: benzina a.; 
pneumatici a. 


avio- [tratto da aviazione] primo elemento è In pa- 
role composte significa ‘aeromobile’ o indica re- 
lazione con l'aeronautica: avioimbarco, aviali- 
nea, avioraduno, aviorimessa, aviotraspertato. 

aviocisterna [comp. di avio- e cistema] s. 1 è 
Aerocisterna. 

aviogetto [comp. di avio- e getto (2)] s. m. e Ve- 
livolo propulso da uno o più motori a reazione 
diretta. æ ILL. p. 1758-1759 TRASPORTI. 

avioimbàrco [comp. di avio- e Imbarco] s. m. (pi 
hi) è L'operazione di prendere posto su un 
aereo. 

aviolanciàre [comp. di avio- e lanciare] v. tr. (io 
aviolàncio) © Lanciare cose o persone da un aereo 
per mezzo di paracadute. 

aviolancio [comp, di avio- e lancio] s. m. è Lan- 
cio di cose o persone da un aereo per mezzo di 
paracadute. 

aviolinea [comp. di avio- e linea] s 1 e (raro) 
Aerolinea effettuata a mezzo di velivoli, elicotteri, 
e sim. 

avional ® /avjo'nal/ [nome commerciale] s. m. 
inv. è (metal!.) Lega leggera da lavorazione pla- 
stica costituita da alluminio, rame, manganese, 
magnesio è silicio, usata per costruzioni aeronau- 
tiche e meccaniche molto sollecitate. 

aviònica [ingl avionics, da avion ‘aeromobile’. 
che è il fr. avion (dal lat. avis ‘uccello’: V. aviazio- 
ne)] s. t. è Scienza della progettazione e produ- 
zione di apparecchiature elettroniche per uso ae- 
ronautico. SIN, Aceroglettronica. 

avionico agg (pi m. -ci) e Relativo all'avionica. 
settore a.) apparati avionici. 

avioraduno [comp. di avio- e raduno] s. m. è Ra- 
duno di mezzi aerei a scopo sportivo o propagan- 
distico. 

aviorazzo [comp. di avio- e razzo] s. m e (der.) 
Razzo trasportato e lanciato da un aeroplano. 

aviorimessa [comp, di avio- e rimessa] s. i. è 
Locale chiuso per il ricovero di aerodine, sin. Ac- 
rorimessa, hangar. 

aviosbaàrco [comp. di avio- e sbarco] s. m. (pl 
-chi) ® Azione condotta da unità paracadutiste, 
seguite da truppe aerotrasportate, per costituire 
una testa di sbarco aereo in territorio nemico, 0 
per compiervi atti di guerra. 

aviotrasportàre [comp. di avio- e trasportare] 
v. tr. (io aviotrasporio) e Aerotrasportare. 

aviotrasporto [comp. di avio- e trasporto] s. m. 
e Acerotras 1 

aviotruppa [comp. di avio- e truppa] s.f. è Unità 
paracadutista | Unità acrotrasportabile. 

avitaminòsi [comp. di a- (1), vitamina, e -osi] s. 
f. è (med.) Stato patologico causato da mancanza 
di una o più vitamine nell'organismo, CFR. Ipovi- 
taminosi. 

avito [vc. dotta, lat. avituim), da Avus ‘avo'] agg. 
e Degli avi | (esr.) Che proviene dagli avi: pa- 
trimonio a.; usanza avita. 

AVO [lat. dvu(m), di origine indeur. col sign. di ‘an- 
ziano'] s.m, (f. -a ) 1 (Jett.) Padre del padre o della 
madre. SIN. Nonno. 2 (spec. al pi.) Antenato: gli 
avi materni, 

avocado [sp. del Messico aguacate, dall'azteco 
ahuacati, n. dell'albero e del frutto] A s. m. inv. 
1 Albero delle Lauracee, sempreverde, molto alto, 
con foglie coriacee, fiori in pannocchia e frutto a 
forma di pera (Persea gratissima). 2 Frutto del- 
l'albero omonimo, di color verde, con polpa gial- 
liccia commestibile e profumata. B in funzione di 
agg. inv. nel sign. 2 e Nella loc. pera a. 

avocare [vc. dotta, lat. avocare, comp. di a ‘da’ e 
vocare ‘chiamare'] v. tr. (io dveco, tu avochi) ® 
idir.) Esercitare il potere di avocazione: a. a sé 
l'emanazione di un provvedimento. 

avocatorio agg. e (dir. ) Di, relativo ad, avoca- 
zione. 

avocazione [vc. dotta, lat. avocatione(m), da 
avocare 'avocare'] s, t. è (dir.) Potere legislativa- 
mente riconosciuto a organi o enti di sostituirsi ad 
altri nella prosecuzione di data attività. 

avocétta [etim. incerta] s. f. e Uccello di palude 
dei Caradriformi, grande come un fagiano, con 
lungo becco rivolto all'insù, lunghe zampe e piu- 


avvalorare 


maggio bianco e nero (Recurvirostra avocetta ). 
SIN. Monachina. 

avogadore [vc. dotta, lat. tardo advocatore( m). 
da advocére ‘chiamare a sé'] s. m. 1 Magistrato 
della Repubblica di Venezia, che in origine soste- 
neva le ragioni del fisco nei processi civili e pe- 
nali, divenuto più tardi giudice d'appello. 2 tAv- 
vocato, 

àvolo [ve. dotta, lat. avulu(m), dim. di ãvus 'avo'] 
s. m. (f. -a) 1 (raro, lett.) Avo, 2 (spec. al pi.) 
Antenato. 

tavolterare e deriv. è V. adulterare è deriv. 

tavoltoio e V. avvoltoio. 

avorio [lat. tardo ebòreu( m), agg. di ébur ‘avorio'] 
A s.m. f Sostanza bianca, dura e compatta, che 
forma uno dei costituenti principali dei denti dei 
Vertebrati | Nero d'a., carbone d'avorio in polve- 
re di colore nero, usato come colorante e come 
levigante in oreficeria | A. artificiale, imitazione 
dell'avorio, costituita generalmente da celluloide, 
acetilcellulosa, galalite, impastata con sostanze 
minerali, con ossa, con residui di avorio e cemen- 
tate con colla | A. vegetale, sostanza simile all'a- 
vorno animale, nicavata dai semi di vane piante, 
usata spec. per bottoni | (fig. ewf.) Mercante di 
a. nero, mercante di schiavi negri. 2 Colore bian- 
co tendente al giallo, carattenstico della sostanza 
omonima: una vecchia signora vestita d'a. 3 (fig., 
lett.) Candore: l'a. delle mani, del seno, delle 
spalle. 4 (spec. al pi.) Oggetti d'arte in avorio: 
una collezione di avori cinesi. B in tunzione di agg. 
inv. ® (posposto a un s.) Che ha colore avono: 
pizzo a.; abito color a. 

avorniello o avornello s.m. Í Dim. di favornio. 
2 (hot.) Ornello. 

tavornio o tavorno [lat labomut m), con la ca- 
duta della | iniziale interpretata come articolo] s. 
m. 1 (bor.) Frassino. 2 (bor. ) Maggiociondolo. || 
avorniello dim, (V.) 

avulsiòne [vc. dotta, lat. avulsibne(m), da avù 
sus 'avulso'] s. t. T (dir.) Distacco naturale di par- 
te di un fondo rivierasco e incorporazione della 
stessa a uno 0 più fondi frontisti o contigui. 2 ( ra- 
ro) Asportazione, 

avulsivo agg 7 Che si può staccare, svellere. 
2 (ling.) Detto di suono prodotto durante l’inspi- 
razione, 

avulso part pass. diavellere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v, 2 (fig.) Staccato: un individuo a. dalla so- 
cietà; una parola avulsa dal contesto. 3 (sport) 
Classifica avulsa, nei tornei a squadre, particolare 
classifica basata soltanto sugli scontri diretti tra 
formazioni che al termine della stagione si trovino 
a pari punteggio. 

avuncolato [dal lat. avunculus ‘zio materno', dim. 
di avus ‘nonno'] s. m. è (antrop.) Rapporto di au- 
torità che si instaura, nelle società matrilineari, tra 
un individuo e il figlio della propria sorella e che 
comsponde a quello padre-figlio nelle società pa- 
trilineari. 

avuto part. pass. di avere @ Nei sign. del v. 

avvalente A part pres. di avvalersi; anche agg. ® 
Nel sign. del v. B s. m.e f. Chi si avvale, si serve 
di q.e. 

avvalérsi [comp. di a- (2) e valere] v: intr. pron. 
(coniug. come valere) è (lett. ) Valersi: a. dei con- 
sigli di gc. 

avvallamėnto s.m. 7 (geogr.) Depressione del 
terreno rispetto alle zone circostanti. CONTA. Pro- 
minenza. 2 (es1.) Abbassamento, cedimento del 
terreno, dovuto a varie cause: la strada era piena 
di buchi e di avvallamenti. 

avvallàre [comp.di a- (2) e valle] A v. tr. 1 (raro, 
lett.) Mandare a valle | (est.) Spingere verso il 
basso | (est.) Abbassare verso terra. 2 (raro, fig.) 
Avvilire, umiliare. B v. intr. (aus. essere) © (raro, 
lett.) Scendere a valle. C v. intr. pron, 7 Abbassarsi, 
affondarsi: un terreno che s'avvalla con facilità. 
2 (fig) fAvvilirsi, umiliarsi. 

avvallaàto part pass. di avvallare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Posto in fondo a una valle: paese a. 

avvallatura s.f. e Avvallamento. 

avvaloraménto s. m. e Modo e atto dell'avva- 
lorare o.dell'avvalorarsi. 

avvalorare [comp. di a- (2) e valore] A v. tr. (io 
avvaloro) 1 Dare valore, convalidare: le sue ri- 
sposte avvalorano la mia testimonianza. 2 (ban- 
ca) Garantire l'autenticità della firma del traente 


avvalso 


mediante l'apposizione di un visto da parte di un 
impiegato bancario. 3 (raro) Dar forza, rinvigo- 
rire (anche fig.) B v. intr. pron. e Prendere forza, 
vigore: è una congettura che si sta avvalorando. 

avvalso part pass. di avvalersi @ Nei sign. del v. 

avvampaménto s.m. e Atto, effetto dell’av- 
vampare. 

avvampare [comp. di a- (2) e vampa] A v. intr 
{aus. essere) T Ardere divampando: la legna secca 
avvampa facilmente | (est.) Divenire rosso e lu- 
minoso come fiamma: cielo e mare avvamparono 
al calar del sole | Arrossire: a. in viso per ecces- 
siva timidezza. 2 (fig.) Lasciarsi trasportare da 
sentimenti violenti: a. di sdegno, di ira, di rabbia. 
B v.tr. 1 (raro, lett.) Accendere, bruciare (anche 
fie.): nel pericolo dello ardentissimo fuoco che 
l'avvampa (VASARI). 2 Abbruciaccmare, detto 
della biancheria posta a contatto di un ferro da 
stiro troppo caldo. SIN. Strinare. 

avvantaggiamento s.m. e (raro) Atto, effetto 
dell'avvantaggiare o dell’avvantaggiarsi. 

avvantaggiaàre o tavantaggiare [da avvantag- 
gio] Å v. tr (io avvantaggio) 1 Dare vantaggio, 
precedenza, superiorità, e sim.: a. la comunità | 
( est.) Far progredire, migliorare: a. l'agricoltura, 
l'economia. 2 (raro) Superare. B v. rifl. 7 Procu- 
rarsi un vantaggio: avvaniaggiarsi negli affari, 
nello studio, in una competizione. 2 (est.) Appro- 
fittare di q.c.: avvantaggiarsi di qualche informa- 
zione sicura. 3 ( est.) Prevalere su qe.: avvantag- 
giarsi su tutti | concorrenti. 

avvantaggiato part pass. diavvantaggiare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro) Di buona qualità. 
3 iSovrabbondante, eccedente. 

tavvantaàggio o tavantaggio [ ant. fr. avantage, 
da avant ‘avanti'] s. m. è Vantaggio, superiorità, 
preminenza | Prendere l'a., prendere il soprav- 
vento in una gara o contesa | D'a., di più, d'a- 
vanzo. 

tavvantaggióso agg. è Vantaggioso. || tavvan- 
taggiosamente, avv. Vantaggiosamente. 

avvedersi [comp. di a- (2) e vedere] v. intr. pron 
(coniug. come vedere) 1 Rendersi conto: sbagliò 
senza avvedersene. 2 (raro) tRavvedersi. 

tavvediménto s.m. e Avvedutezza, accortezza, 
intendimento | Espediente ingegnoso, 

avvedutézza s.f. Qualità di chi è avveduto. 

avveduto part. pass. di avvedersi: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Sagace, accorto, giudizioso: è un 
professionista a. | (raro) Che ha coscienza o cer- 
tezza di una cosa | Fare a. gc., avvertirlo. || av- 
vedutamente, avv. Accortamente; (raro) a bella 
posta. 

tavvegnaché o tavvégna che, tavvènga 
che, favvengaché [comp. di avvenga e che (2)] 
cong. 7 Benché, quantunque, sebbene (introduce 
una prop. conc, con il v. al congv.): avvegna che 
la subitanea fuga | dispergesse color per la cam- 
pagna, | rivolti al monte ove ragion ne fruga, | i' 
mi ristrinsi a la fida compagna (DANTE Purg. M, 
1-4). 2 Poiché, per il motivo che (introduce una 
prop. caus. con il v. all’indic.): avvegna che per 
molte condizioni di grandezze le cose si possono 
magnificare (DANTE). 

avvelenamento s.m. è Atto, effetto dell'avve- 
lenare o dell'avvelenarsi: presentare sintomi di a.; 
a. delle acque | (pop.) A. del sangue, setticemia. 

avvelenare [comp. di a- (2) e veleno] A v. tr. (io 
avveléno) 1 Rendere velenoso, mettere veleno in 
q.c.: a. il cibo, le acque, un'esca | Ammorbare, 
inquinare: a. l'aria. 2 Intossicare con veleno | Uc- 
cidere mediante veleno. 3 (fie.) Turbare, amareg- 
giare: i continui dispiaceri gli avvelenavano l'e- 
sistenza | Corrompere: certi esempi avvelenano i 
giovani. B v. rifl. e Prendere il veleno | Uccidersi 
col veleno. 

avvelenato part. pass. di avvelenare; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2 (fig.) Irato, rabbioso | Avere 
il dente a. con ge nutrire profondo rancore, 

avvelenatòre agg. anche s. m. (f. -trice) è Che, 
chi avvelena. 

tavvelenire v. tr. e Avvelenare. 

javvenante [fr. avenant, dal lat. advenire ‘arriva- 
re, venir bene] agg. 7 Avvenente. 2 Conveniente. 
3 Nelle loc. avv. all’a.; a questo a., al paragone, 
in proporzione. i 

avvenente [provz. avinent. V. tavvenante] agg. 
7 Che piace per bellezza e leggiadria: un giovane, 
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una ragazza a. 2 {Di maniere graziose. 


avvenéènza s.f e Qualità di chi, di ciò che, è 


avvenente | (raro) A. di stile, decoro, piacevo- 
lezza. 
tavvenévole agg e Avvenente, leggiadro, gra- 
ZIOSO, 
tavvengaché e V. tavvegnaché. 


avvenga che /av'venga 'ke*, av'venga ke*/ e 


T dla 


, favvegnaché, 


avvenimento s.m. 7 Fatto importante, pubblico 


O privato, che avviene o che è avvenuto: questo è 
il principale a, del secolo; gli avvenimenti della 
mia vita; per i bambini la festa fu un a. 2 tEsito, 
riuscita, successo. 3 +Venuta, avvento: assai ... 
dopo l'a. di Cristo (VILLANI). 


avvenire (1 ) [lat. advenire, comp. di a-(2)e ve- 


nire ‘venire'] Å v. intr. (coniug. come venire; aus. es- 
sere) ® Accadere, captare, succedere: l'episodio 
avvenne molto tempo fa; voglio sapere come eav- 
venuto l'incidente; ha deciso di partire, avvenga 
quel che vuole; come spesso avviene; come suole 
a. B v.intr. pron. 1 (raro, tosc.) Addirsi, conveni- 
re: non fi si avviene. 2 tImbattersi, scontrarsi: av- 
venirsi a, in ge. | fCapitare: avvenirsi in un luogo. 


avvenire (2) o (raro) a venire nel sign. A [da 


avvenire (1)] A agg inv. e Che deve venire, futu- 
ro: il tempo, le generazioni, la vita a. B s. m. inv. 
T Ciò che deve venire, tempo futuro: bisogna pen- 
sare all'a.; l'a, è nelle mani di Dio | Per la., in 
a., nel tempo che verrà, in futuro | (raro) Gli a., 
i posteri. 2 (est.) Sorte futura: fantasticare sul 
proprio a. | Benessere, grandezza, fortuna futuri: 
pensare all'a. dei figli, popolo di grande a. 


avvenirismo [da avvenire (2)] s. m. è Fiducia 


in, o enunciazione di, idee e progetti nuovi che si 
credono destinati ad aver fortuna in avvenire: 
ostentare il proprio a. 


avvenirista A s.m. et (pi m.-i) e Chi crede en- 


tusiasticamente nel futuro. B agg. è Avveniristico. 


avveniristico agg. (pl.m. -ci ) è Pertinente all’av- 


venirismo, all'avvenirista: edificio a. | (est. Che 
anticipa il futuro. 
tavveniticcio e V. avventizio. 
tavvenitizio e V. avventizio. 


avventamento s.m. e Modo e atto dell'avven- 


lare. 


avventare [lat. parl. *adventàre, comp. di a- (2) 


e ventus ‘vento'] A v.tr. (io avvento) 1 Lanciare, 
scagliare con forza: a. un sasso contro ge.; avven- 
tò il libro sul pavimento; gli ha avventato uno 
schiaffo. 2 (fig.) Dire inconsideratamente: a. giu- 
dizi azzardati. B v. rifl. e Lanciarsi, gettarsi con 
impeto contro, o addosso a, qe. o q.c.: avventarsi 
armati sul nemico; si avventò al collo del padre, 
la folla si avventa su per le scale. C v. intr. (aus. 
avere) è (raro, lett.) Risaltare, spiccare violente- 
mente: un rosso che avventa, 


avventataggine s.f. è (raro) Avventatezza. 
avventatéezza s.f. e Qualità di chi, di ciò che, è 


avventato: agire con a. | (est.) Azione, discorso, 
da persona avventata, 


avventato part pass. di avventare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Fatto, detto e sim. con eccessiva 
impulsività, senza riflessione: un giudizio a. | 
(est.) Di persona che agisce con precipitazione, 
senza riflettere: un ragazzo a. 3 (raro) Nella loc, 
avv. all'avventata, in modo avventato, sconside- 
rato, senza riflessione: parlare, agire all'a. || av- 
ventatamente, avv. In modo avventato, senza ri- 
flessione. || avventatello, dim. 


tavventiccio e V. avventizio. 
avventista [ingl. Adventist, da advent ‘avvento'] 


s. m. ef. (pi. m. -1) e Seguace di una delle sètte cri- 
stiane evangeliche, in prevalenza di origine ame- 
ricana, che predicano l’imminenza del ritorno del 
Cristo trionfante. 


avventiziàto s.m. 7 Condizione, stato di chi è 


avventizio in un impiego o in un lavoro | Periodo 
durante il quale si è in tale stato: fare un anno di 
a.; un a. di due anni. 2 La categoria dei lavoratori 
avventizi. 


avventizio o tavveniticcio, favvenitizio, tav- 


venticcio [vc. dotta, lat. adventicium), da adve- 
nîre‘sopraggiungere'] A agg. 1 Che viene da fuori 
| (est.) Straniero | Gente, popolazione avventizia, 
straniera e non fissa. 2 Temporaneo, provvisorio, 
detto spec. di impiego, lavoro e sim.: impiegato 
a.; personale a. 3 Casuale, occasionale, incerto; 


guadagno a. 4 (anat.) Tunica avventizia o (ell.) 
avventizia, strato di tessuto connettivo e fibre ela- 
stiche che riveste varie strutture tubulari. 5 (bot. ) 
Detto di organo che si sviluppa in posizione ano- 
mala | Radici avventizie, quelle che si sviluppano 
sul fusto. B s. m. (f. -a) è Chi è stato assunto per 
sopperire a necessità transitorie, spec. nel pubbli- 
co impiego: assumere avventizi. 


avvento [vc. dotta, lat. advéntu(m), da advenire 


‘arrivare’ ] s.m. 7 Venuta: sperare nell'a. di un fu- 
turo migliore. 2 ( est.) Il pervenire a una carica, 
a un grado e sim.: l'a, al trono, al soglio pontifi- 
cio. 3 (relig,) Venuta di Gesù nel mondo è sua 
incamazione | Tempo liturgico chè alcune chiese 
cristiane dedicano alla preparazione del Natale, 
nelle quattro settimane che lo precedono. 


avventòre [lat. advent6re(m), da adventre ‘veni- 


re'] s.m. (f. -trice) e Chi compera abitualmente in 
uno stesso negozio o fequenta lo stesso locale 
pubblico: il locale è pieno di avventori. 


avventura (1) [fr. aventure, dal lat. adventura, 


part. fut. nt. pi. di advenire ‘avvenire'] s. f. 7 Avve- 
nimento insolito, emozionante o imprevisto: un'a. 
di viaggio; ha avuto una vita piena di avventure 
| (est.) Impresa, evento straordinario, rischioso © 
audace: amare l'a. | fMettersi in a., avventurarsi 
| Per a., per caso. 2 Relazione amorosa breve e 
non impegnativa: ha l'abitudine di raccontare le 
sue avventure; è stata solo un'a.; un'a. galante. || 
avventuretta, dim. | avventurina, dim. 


avventura (2) [comp. di a-(2) e ventura] s.t è 


Sorte, fortuna. 


avventurare (1) [comp. di a- (2) e ventura ‘ca- 


so'] Å v. tr. e Affidare alla sorte, esporre a un ri- 
schio; a. il proprio patrimonio in un'impresa az- 
zardata | (fig.) A. una domanda, osare formular- 
la. B v. rifl. e Mettersi in pericolo: avventurarsi in 
mare con la tempesta | (fig.) Arrischiarsi, azzar- 
darsi: avventurarsi ad avanzare una proposta, 


tavventurare (2) [comp. di a- (2) e ventura 


‘fortuna’] v. tr. e Rendere prospero, fortunato. 


avventurato (1) part pass. di avventurare (1); 


anche agg. ® Nei sign. del v. || avventuratamente, 
avv. Alla ventura. 


avventurato (2) part. pass, difavventurare (2); 


anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Bene a., fortunato 
| {Male a., sfortunato, || javventurataménte, 
avv. Con fortuna, con successo, 


avventurièro o (/etr.) avventurière [fr. aventu- 


rier] A s.m. (f. -a nel sign. 1) 7 Chi va in giro per il 
mondo cercando con ogni mezzo di fare fortuna 
| (est.) Imbroglione: è un a. di pochi scrupoli. 
2 Soldato di ventura, mercenario. B agg. e (lett.) 
Che ama e cerca l'avventura: gioventù avventu- 
riera. 


avventurina o venturina [fr. aventurine, da 


aventure, in quanto si credeva che le pagliuole ve- 
nissero messe nel vetro fuso å l'aventure ‘a caso'] 
s.f è (miner.) Varietà di quarzo contenente la- 
melle di mica e clorite. 


avventurismo [da avventura (1)] s.m. è Atteg- 


giamento di chi, spec, in politica, propone. solu- 
zioni o fa delle scelte piuttosto avventate, di cui 
non è possibile prevedere tutte le conseguenze. 


avventurista agg. anche s.m. ef. (pl m.-i) e Che, 


chi dà prova di avventurismo. 


avventuristico agg. (pl.m. -ci) e Improntato ad 


avventurismo: comportamento a. 


avventuroso {1 ) [da avventura ( 1)] agg. 7 Che 


è attratto dall'avventura: un carattere a. | (est) 
Ricco di avventura: racconto, viaggio a. 2 (fig.) 
Rischioso: seguire una politica avventurosa. || av- 
venturosaméente, avv, 


favventuròso (2) [da avventurare (2)] agg. e 


( lett.) Fortunato | Male a., sfortunato. || tavven- 
turosamente, avv. Con buona fortuna. 


avvenuto A part. pass. di avvenire; anche agg. è 


Nei sign. del v. B s. m. solo sing. è (lert. ) Accadu- 
to; la signora Lanucci non voleva apparire di da- 
re importanza all’a. (SVEVO). 


avverabile agg. e Che si può avverare: una spe- 


ranza a. 


avveraméento s.m. è Atto, effetto dell’avverare 


o dell’avverarsi. 


avveràre [comp. di a- (2) e vero] A v. tr. (io av- 


véro) 1 Rendere vero, reale, effettivo. 2 | Affer- 
mare per vero | Confermare: i fatti in brieve tem- 
po avverarono le parole (BARTOLI). B v. intr. pron. 


è Realizzarsi, verificarsi: molte profezie si sono 
avverale, 
avverbiàle [vc. dotta. lat. tardo adverbigle( m), da 
advérbium ‘avverbio'] agg. @ (ling.) Di avverbio: 
suffisso a. | Che ha funzione d'avverbio: locuzio- 
ne a. || avverbialmente, avv. In modo di avverbio. 
i [vc. dotta, lat advérbiu(,m), comp. di ad 
‘presso’ e vérbum '‘parola'] s.m. è (/ing.) Parte in- 
variabile del discorso che modifica il senso del 
verbo o dell'aggettivo o di un altro avverbio: av- 
verbi di tempo, di maniera. 
avversare [vc, dotta, lat. adversàri fare opposi- 
zione', da advérsus ‘contro'] A v. tr. (io avverso) è 
Contrariare, perseguitare: ti ho avversato a lungo. 
B v. rifl rec. è Contrastarsi, ostacolarsi l'un l'altro: 
i due concorrenti s'avversarono con ogni mezzo. 
avversario o tavversaro [vc. dotta, lat. adver- 
sériu(m), da advérsus ‘avverso'] A s. m. (1. -a) 
1 Chi sta dalla parte avversa, rispetto a un'altra 
persona, in una lotta, una gara, un concorso, una 
discussione, e sim.: i due avversari erano uno di 
fronte all'altro; scagliò l'arma contro l'a. demoli 
tutti gli argomenti dell'a. | A. di comodo, disposto 
per accordo illecito a farsi sconfiggere | L'a. d'o- 
gni male, Dio | (per anton.) L'an il maligno a., 
il demonio, 2 (dir.) Nel processo, la parte con- 
trana: replicare alle argomentazioni dell'a. 
B agg 1 Contrario, avverso: fazione, squadra av- 
versaria. 2 ( dir.) Che si oppone in giudizio: parte 
avversaria | Avvocato a., difensore della contro- 
parte | Ragioni avversarie, quelle dedotte in giu- 
dizio dalla parte contraria. 
avversativo [vc. dotta. lat. tardo adversativui m). 
da adversatus, part. pass. di adversàri ‘avversare'] 
agg. ® (ling.) Detto di congiunzione che coordina 
due parole o due fasi, opponendole. 
avvèrsatòore [vc. dotta, lat adversatore(m), da 
adversàn ‘avversare'] s. m.. anche agg. (f. -irice) © 
Chi,.che avversa, contrasta. 
tavversiera e V. versiera. 
tavversiere o taversiere, taversiero [fr. ant. 
aversier‘avversario', cioè il diavolo] s. m. (f. -a (V.)) 
1 Nemico, avversario. 2 (per anton.) Diavolo, 
avversione [da avverso] s.t.e Viva ostilità, an- 
tipatia: provare, nutrire, sentire, dimostrare a. per 
qe: 0 q.e, | (est.) Ripugnanza, nausea: ha una ve- 
raa. a certi cibi, 
ia [vc. dotta, lat. adversitàte(m), da 
advérsus ‘avverso'] s.f. 1 Qualità di ciò che è av- 
verso: l'a. della sorte | (est.) Ciò che procura 
danni e contrarietà. 2 (spec. al pl.) Calamità, di- 
sgrazia: le a. della vita, della sorte; le a. sono ma- 
teria della virtù (ALBERTI), 
avvèrso (1) [vc. dotta, lat. adversu(m), part. 
pass. di advértere ‘voltare verso', comp. di 4d ‘con- 
tro' e vértere ‘voltare'] agg. 7 Contrario, sfavore- 
vole (anche fig.): fortuna avversa; destino a. | 
(est.) Sfortunato, infelice: staro a.; condizione av- 
versa. 2 (.lett.) {Opposto, contrapposto: i bei crin 
d'auro | scherzon nel petto per lo vento a. (POLI 
ZIANO). || avversaménte, avv. Contrariamente. 
avvèrso (2) [lat. advérsu(m). V. prec.] prep. 
1 (lett.) +Contro, in opposizione: certo assai ve- 
drai sommerso | nel falso il creder tuo, se bene 
ascolti | l'argomentar ch'io li farò a, (DANTE Par. 
n, 61-63) | Usata oggi solo nel linguaggio giuri- 
dico e burocratico: ricorrere a. la sentenza; pro- 
porre ricorso a. un atto della pubblica ammini- 
strazione. 2 (raro) Nella loc. avv. per a., all’op- 
posto, al contrario, viceversa. 
avvertéènte part. pres. di avvertire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 {Prudente, cauto, consapevole. 
avvertènza s.f. 1 Qualità di chi possiede atten- 
zione e riflessione; procedere con molta a. SIN. 
Cautela. 2 Ammonimento, avviso, consiglio: 
un'utile a. 3 Dichiarazione premessa a uno scritto 
o a un libro in cui l'autore o l'editore spiegano al 
lettore il modo in cui sono stati affrontati e risolti 
certi problemi del testo: quel saggio ha un'a. mol- 
to ampia. 4 (spec. al pl.) Istruzioni: avvertenze 
per l'uso di un medicinale. 
avvertibile agg. e Che si può percepire, spec. con 
l’udito. | 
rie s.m. 7 Atto, effetto dell’avvertire: 
i e a. | (est.) Mezzo usato per avver- 
Sire Anita, 2Nel calcio, nel pugilato e nella 
‘scherma, invito da parte dell'arbitro o del giudice 
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di gara agli atleti di comportarsi correttamente. 

avvertire [lat. advértere ‘volgere verso’. V. avver- 
so (1)) A v. tr. (io avverto; raro io avvertisco, tu 
avvertisci) 1 Percepire: a. it calore del sole, la 
stanchezza, un lieve rumore | (est.) Scoprire, con- 
siderare con attenzione: a. la bellezza di un pae- 
saggio. 2 Rendere consapevole qe. di una circo- 
stanza a lui ignota: a, un amico di un pericolo. 
3 (est.) Avvisare, ammonire, consigliare: fi av- 
verto che devi stare molto attento | Minacciare: 
vi avverto che, in caso contrario, dovrò ricorrere 
alle maniere forti. B v. tr. e intr. (aus. intr. avere) © 
(raro, lett.) Fare attenzione, badare, 

avvertito part pass di avvertire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Avveduto, cauto: guardare con oc 
chio a.; mestiere che voleva orecchio a, (BAC 
CHELLI ). || avvertitamente, avv. Intenzionalmente, 

avvezione [vc. dotta, lat. advectiòne(m) ‘traspor- 
to', da advéctus, part. pass. di advéhere ‘condurre. 
trasportare’, comp. di a- (2) e venere ‘trasportare’ 
(V. veicolo)] a. 1, e (merteor.) Movimento, traspor- 
to orizzontale di aria: a. di aria calda, di aria 
fredda. 

avvezzamento s m. è (raro, lett.) Atto, effetto 
dell'avvezzare o dell'avvezzarsi. 

avvezzare [lat parl “advitiére, comp. di a- (2) e 
vitium ‘vizio, difetto'] A v. tr. (io avvézzo) © Dare 
un'abitudine, una consuetudine: a. il popolo al- 
l'ubbidienza | (est.) Educare: a. bene i figli. B v 
rifl e Abituarsi: avvezzarsi ai rumori, alle fatiche. 

avvezzo A agg e Abituato: uomo a. a ogni sa- 
crificio | Male a., educato male. B s.m. è tVezzo 
| tUso | tAssuefazione. 

avviaménto s.m. 7 Atto, effetto dell'avviare o 
dell'avwiarsi: a. al lavoro, allo studio; codice di 
a. postale | Scuola d'a., scuola tnennale che, nel- 
l'ordinamento precedente all'istituzione della 
scuola media unica, forniva un primo insegna- 
mento secondario per la preparazione ai van me- 
stieri. 2 Valore riconosciuto a un'azienda econo- 
mica, sulla base di clementi quali il buon nome 
sul mercato, il volume degli affari, la clientela e 
sim. 3 (mecc.) Fase transitoria di passaggio dalla 
quiete alla velocità di regime, di un motore, di una 
macchina, di una locomotiva: dispositivi di a.; 
tempo, spazio d'a. | Correntemente, messa in mo- 
to: a. difettoso. 4 In tipografia, complesso di ope- 
razioni -necessarie per mettere la macchina da 
stampa in condizioni di produrre copie perfette, 
Spec, compensazione delle differenze di livello fra 
i vari clementi stampanti mediante strati di carta 
sottilissima o procedimenti speciali, 

avviàre [comp. di a- (2) e via] A v. tr. (io avvio) 
1 Mettere in via, mettere sul cammino da percor- 
rere: a. l'ospite alla stazione; avviò il bambino 
verso la madre | Indirizzare (spec. fig.): a. ge. 
agli studi giuridici. 2 Iniziare, dare principio, co- 
minciare a eseguire: a, una nuova costruzione; a. 
l'attività di un'impresa; a. un colloquio, un inter- 
rogatorio | Intraprendere: a. un'indagine | A. il 
fuoco, accenderlo, appiccarlo, 3 Mettere in moto: 
a. il motore | In tipografia, provvedere all’avvia- 
mento; a. una macchina da stampa, B v. intr. pron, 
T Mettersi in via, incamminarsi: si avviarono di 
corsa verso l'uscita; avviarsi alla fine, al trionfo. 
2 (fig.) Essere sul punto di, stare per: si avvia a 
diventare un ottimo chirurgo. 

avviato part. pass. di avviare; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Detto di impresa commerciale solida, ben 
fornita di clientela: un negozio, un commercio 
ben a. 

avviatòre s. m. e Congegno meccanico di vario 
tipo usato per avviare un motore. 

avviatùra s.f. 1 (raro) Inizio | (esr.) Parte di 
lavoro già avviata | Brace che serve ad accendere 
il fuoco. 2 Primo giro della calza o d'altro lavoro 
a maglia. 

avvicendameénto s.m. 7 Atto, effetto dell'av- 
vicendare o dell'avvicendarsi: a. di pubblici im- 
piegati; a. di truppe in prima linea. 2 Successione 
nel tempo di colture diverse sul medesimo terreno. 

avvicendare [comp. di a- (2) e vicenda] A v. tr. 
lio avvicéndo) è Alternare, spec. con metodo e si- 
stematicità: a. il lavoro allo svago. B v. rifl. rec. è 
Succedersi, mutare a vicenda: le stagioni si qvvi- 


cendano. 
avvicinabile agg. e Che si può avvicinare | 
(fig.) Di persona facilmente accostabile. 


avvio 


avvicinaménto s.m. 1 Atto, effetto dell'avvici- 
nare o dell'avvicinarsi | Marcia d'a., movimento 
tattico che si compie per portarsi a distanza di at- 
tacco. 2 (tip.) Distanza fra le superfici esterne di 
destra e di sinistra, trasversalmente rispetto all'oc- 
chio, del fusto di un carattere o di uno spazio. 

avvicinare {comp. di a- (2) e vicino] A v. tr 
1 Mettere vicino o più vicino: a. la sedia al ta- 
volo, il libro alla luce | (fig.) A. una data, anti- 
ciparla. 2 Trattare con una persona per parlarle, 
entrare in rapporti con lei, conoscerla, e sim.: av- 
vicino il ministro per congratularsi con lui; non 
è facile avvicinario. B v. intr. pron. è Farsi, porsi 
vicino © più vicino (anche fig. ): il fanciullo si av- 
vicinò alla madre; il freddo si avvicina | (fig.) 
Essere simile: la traduzione si avvicina molto al- 
l'originale. 

avvignare [comp. di a- (2) e vigna] v. tr. e Col- 
iuvare un terreno a vite. 

avvilente o tavviliente part pres. di avvilire; an 
che agg. ® Nei sign. del v 

avviliméento s m. 7 Atto, effetto dell’avvilire o 
dell'avvilirsi: settare nell'a.; cadere in un profon- 
do a., abbattersi nella. 2 Umiliazione | (est.) 
Degradazione morale, 

avvilire [comp. di a- (2) e vile] A _w.tr. {io avvili- 
sco, tu avvilisci) T Rendere vile, disprezzabile: la 
menzogna avvilisce le tue qualita. sim. Degradare. 
2 Deprimere, umiliare: le tue parole mi avvilisco- 
no. 3 tFar diminuire il prezzo, valore, e sim, B v. 
intr. pron. 7 Perdersi d'animo: si è molto avvilito 
per la recente disgrazia, 2 (raro) Rendersi vile, 
abbietto, spregevole: s'è avvilito nei vizi | (ler, ) 
Umibiarsi. 

avvilitivo agg e (raro) Avvilente, 

avvilito part. pass. di avvilire; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

avviluppamento s. m. è (raro) Atto, effetto 
dell'avviluppare o dell'avvilupparsi | Viluppo, in- 
trico. 

avviluppare [comp. di a (2) e viluppo] A v. tr. 
lio avvilùppo) 1 Avvolgere in modo disordinato è 
confuso: a. fili, cordami | (fig.) Imbrogliare: a. 
gc. con astuzie e raggiri. 2 Avvolgere con cura: 
avvilupparono il ferito in una coperta, B v. rifl. è 
Ravvolgersi in q.c.: avvilupparsi in un mantello | 
(raro, fig.) Intricarsi, imbrogliarsi: si avviluppa 
in mille fantasie. © v. intr. pron. è Ingarbugliarsi: 
vele e corde si avviluppavano inestricabilmente. 

avviluppato part pass d avviluppare; anehe agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (rare) Incerto: entra con pas- 
so a. ( DE SANCTIS ). || avviluppatamente, avv. ( ra- 
ro) In modo confuso è intricato. 

tavviluppatura s.f e Avviluppamento. 

avvinare [comp, di a- (2) e vino] v. tr. 1 Lavare 
con vino una botte nuova per toglierle l'odore del 
legno e conferirle quello del vino | Lavare con 
vino una bottiglia che è stata lavata con acqua per 
togliere quella residua prima dell’imbottiglia- 
mento. 2 (raro) Mischiare con vino: a. l'acqua. 

avvinatore s. m. e Apparecchio per avvinare le 
bottiglie. 

avvinazzare [comp. di a- (2) e del lat. tardo vi- 
néceu(m) ‘vinacciolo’] A v. tr. @ (raro) Ubriacare. 
B v.rifl è (raro) Ubriacarsi. 

avvinazzato A part pass. di avvinazzare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Alterato dal vino: voce 
avvinazzata. B s. m. íf, -a) # Ubriaco, 

avvincènte part. pres, di avvincere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

avvincere o (ant.) avincere. [comp. di a- (2) e 
del lat. vincire ‘‘legare’'] v. tr. (coniug. come vincere ) 
1 (lett.) Legare, stringere | Cingere intorno. 
2 (fig.) Attrarre fortemente, legare a sé (anche 
ass.): le sue parole mi avvincono; è un uomo che 
avvince. 

tavvinchiàre e V. avvinghiare. 

tavvincigliàre [comp. di a- (2) e vinciglio] v. tr. 
è Legare, stringere | Attorcigliare, intrecciare, 

avvinghiaàre o tavvinchiare [comp. di a- (2) e 
del lat. tardo vinculére, da vinculum ‘legame'] A v. 
tr. (io avvinghio) e Cingere con forza: le avvin- 
ghiò con le braccia. B v. rifl, e rifl. rec. è Stringersi 
con forza: si avvinghiiò al collo della madre. 

avvinto part pass. di avvincere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

avvio [da avviare] s.m. e Avviamento, principio: 
la. di un lavoro, di una impresa | Dare l'a., met- 


avvisaglia 
tere in movimento e (fie.) dare inizio | Prendere 
l'a., mettersi im movimento e (fig.) avere inizio. 

avvisaglia [da avviso (1)] s.f. T Indizio, sinto- 
mo, presentimento: le prime avvisaglie del male 
si manifestarono all'improvviso, 2 (mil.) Breve 
combattimento, repentino e tumultuoso, 

avvisare (1) [da avviso (1)] A v. tr. 7 Dare av- 
viso, avvertire: non ni ho avvisato della mia par- 
tenza | Far sapere: ti avviso che sono iniziati i 
lavori. 2 Ammonire, consigliare: lo avvisammo 
che non doveva mentire. B v. intr. (aus. avere) © 
(raro, lett.) Credere, stimare. © v. intr. pron. è 
+Deliberare, proporsi: s'avvisò di voler prima ve- 
der chi fosse e poi prender partito (BOCCACCIO) 
| (raro) tPorre mente, fare attenzione || PROV, Uo- 
mo avvisato mezzo salvato, 

avvisare (2) [ant. fr. aviser, comp. di å ‘a' e viser 
‘vedere’, dal lat. parl. *wisare, per il classico visere, 
ints. di videre ‘vedere'] A v.tr. 7 +Scorgere, osser- 
vare, ravvisare. 2 tPrendere di mira. B v. intr. pron 
e (raro, lett.) Accorgersi, avvedersi: ben s'avvi- 
saro i franchi onde de l'ire | l'impeto novo e 'I 
minacciar procede (TASSO), 

avvisarsi [da viso] v. rifl. @ (raro) Mettersi viso 
a viso, affrontarsi, spec. in un combattimento, 

avvisato part pass. di avvisare (/); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (lett.) Bene a., accorto | Male 
a., malaccorto | fAndare, stare a,, comportarsi 
con attenzione. || avvisatamente, avv. (raro) De- 
liberatamente. 

avvisatòore [da avvisato, part. pass. di avvisare 
(2)] s. m. (f. -trice nel sign, 1) 7 Chi avvisa. 2 Ap- 
parecchio per segnalazione: a. di grisou, d’'incen- 
dio | A. acustico, dispositivo di segnalazione acu- 
stica sugli autoveicoli. sin. Clacson. 

avviso (1) [fr. ant. avis, comp. di a ‘a' e vis, dal 
lat. visu(m) (part. pass. di vidére) ‘ciò che sembra 
buono'] s.m. 7 Avvertimento, anche a carattere uf- 
ficiale: un a. importante | A. telefonico, convoca- 
zione di una persona, a mezzo di un posto di te- 
lefono pubblico, per una conversazione telefonica 
| (elir.) Avvertenza spec. scritta di fatti o atti o 
intenzioni, che si dà all'interessato: a. di sfratto; 
a. d'asta | A. di reato, informazione di garanzia 
| A. di procedimento, comunicazione giudiziaria 
| (est.) Lo scritto recante tale avvertimento 0 av- 
vertenza. 2 Notizia, annuncio: dare a. di q.c. | 
( est.) Qualunque tipo d'inserzione pubblicitaria 
in giornali, riviste e periodici in genere: avvisi 
economici, commerciali | (est.) Cartellone, mani- 
festo. 3 Consiglio, ammonimento: spero che que- 
sto a. ti faccia riflettere | Stare sull'a., stare at- 
tento, in guardia | (raro) Andare sull'a., proce- 
dere con cautela. 4 Parere, opinione: a mio a. a 
mio modesto a.; secondo il mio a. | Essere d'a. 
pensare, credere: essere dello stesso a.; essere di 
a. contrario. 5 (raro, lett.) Divisamento, disegno, 
piano | {est.) fTrovata: nuovi avvisi hanno li pia- 
cevoli uomeni, e spezialmente i buffoni (SACCHET- 
TI). || avvisàccio, pegg. | avvisétto, dim. | avvi- 
sino, dim. | avvisùccio, dim. 

avviso (2) [sp. (barca de) aviso. V. prec.] s. m. 
e Nave a vapore da guerra, leggera e molto velo- 
ce, che serviva a trasmettere ordini e recar notizie 
da un porto all’altro. 

avvistamento s. m. è Atto, effetto dell'avvi- 
stare. 

avvistare [comp. di a- (2) e vista] v. tr. 7 Scor- 
gere, riconoscere di lontano: a. una luce, un ba- 
stimento, la riva; finalmente avvistarono terra. 
2 {Guardare attentamente | tMisurare con la 
vista. 

avvistato part pass. di avvistare; anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 tAppariscente, vistoso. 

avvisto part, pass. diavvedersi: anche agg. ® (raro) 
Nei sign. del v. 

avvitaménto [da avvitare (1)] s.m. T Atto, ef- 
fetto dell'avvitare. 2 (@er.) Atto e modo di entrare 
in vite o di effettuare la figura della vite. 3 In gin- 
nastica e alcuni sport, movimento rotatorio del 
corpo sul suo asse longitudinale. 

avvitàre (1) [comp. di a- (2) e vite] v. tr. 7 Ser- 
rare, fermare con viti. 2 Inserire, in un supporto 
O in una cavità apposita, un oggetto filettato come 
una vite, girandolo su sé stesso: a. una lampadina. 

avvitare (2) [comp. di a- (2) e vita] v.tr. è Strin- 
gere alla vita, rendere attillato in vita: a. un abito. 

avvitata [da avvitare (1)] s.f. 1 L'atto dell’avvi- 
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tare ge. sommariamente o in fretta. 2 (aer.) Av- 
vitamento, 

avvitàto (1) part pass. di avvitare (1); anche agg. 
] Nei sign. del v. 2 Detto di tuffo o salto in alto 
eseguito imprimendo al corpo un moto di avvita- 
mento. 

avvitato (2) [da vita] agg. e Stretto in vita: una 
giacca avvitata. 

avvitatore [di avvitare (1)] s.m. @ Apparecchio, 
per lo più elettrico o ad aria compressa, per l'av- 
vitamento rapido di dadi e viti. SIN. Avvitatrice. 

avvitatrice s.f. e Avvitatore. 

avvitatura s.f. e Atto, effetto dell'avvitare, nel 
sign. di avvitare (1). 

avviticchiamento s.m. e (/ett.) Atto, effetto 
dell'avwiticchiare o dell'avviticchiarsi. 

avviticchiàre [comp. di a- (2) e viticchio] A v. 
tr (io avvificchio) ® &ingere intorno con movi- 
mento avvolgente: come l... ellera avviticchia il 
robusto olmo, così le tue braccia il mio collo av- 
vinsero (BOCCACCIO). B v. intr. pron. e rifl. e Affer- 
rarsi, avvolgersi: i tralci della vite si avviticchiano 
al tronco | (fig.) Stringersi: avviticchiarsi al collo 
della madre, 

avvivaméento s.m. e (raro) Atto, effetto del- 
l'avvivare o dell'avvivarsi. 

avvivare [comp. di a- (2) e vivo] A v.tr. 1 (lett. ) 
Rendere vivo, dare la vita: la linfa avviva le piante 
| Qg.) Dare vigore: a. le forze, la memoria. 
2 (fie.) Animire, rendere vivace: il suo intervento 
avvivò la conversazione | (est.) Rendere allegro, 
brillante, luminoso, e sim.: i mobili chiari avviva- 
no la casa. B v. intr. pron. e Acquistare vita, vigore, 
vivacità, e sim.: a quella vista il suo sguardo s'av- 
Viva, 

avvizziméento s.m. 7 Atto, effetto dell'avvizzire. 
2 (bor.) Perdita permanente di turgore della pian- 
ta per deficienza d'acqua | Malattia provocata da 
funghi o da batteri localizzati nei vasi conduttori 
della linfa. 

avvizzire [comp. di a- (2) e vizzo] A v. tr. (io av- 
vizzisco, tu avvizzisci) ® Rendere vizzo | (fig.) 
Privare di freschezza, giovinezza, e sim.: il tempo 
e le privazioni l'hanno avvizzita. B v. intr, (aus. ës- 
sere) è Diventare vizzo: con la siccità i fiori e le 
foglie avvizziscono | (fie.) Perdere freschezza, 
giovinezza, e sim.: le carni avvizziscono. 

avvizzito part. pass. di avvizzire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

avvocàta s. f. (Avvocdta nel sign. 1) 7 Patrona, ti- 
tolo della Madonna. 2 Donna che esercita l’avvo- 
catura. 3 (fam., scherz.) Donna ciarliera e presun- 
tuosa. 

avvocateria s.f. 7 (raro) Artificio da avvocato. 
2 (spreg.) Gruppo di avvocati. 

avvocatésco agg. (pl.m. -schi ) e Di, da avvocato 
(spec. spreg.): eloquenza avvocatesca; cavilli av- 
vocateschi. 

avvocatéssa s.f. 7 Donna che esercita l'avvo- 
catura. 2- (scherz.) Moglie dell'avvocato | 
(scherz.) Donna dall’eloquenza facile che ama la 
polemica, la discussione, e sim. 

avvocaticchio s.m. 1 (merid.) Dim. di avvoca- 
to. 2 Legale cavilloso (V. nota d'uso STE- 
REOTIPO). 

avvocato [lat. advocatui m), part. pass. di advo- 
care ‘chiamare in giudizio'] s. m. (f. -a (V.):\ -essa 
(V.)) 7 Dottore in diritto abilitato ad assistere una 
parte, davanti a tutte le corti d'appello, in processi 
civili e penali | A. di fiducia, difensore di fiducia 
| A. d'ufficio, difensore d'ufficio | (fam.) Parlare 
come un a., avere facilità di parola, sapere persua- 
dere gli altri | Saperne quanto un ad., essere molto 
abile negli imbrogli | (scherz.) A. delle cause per- 
se, chi si batte per sostenere opinioni impossibili 
| A. del diavolo, ecclesiastico che è incaricato di 
sostenere le tesi contraddittorie nei processi di ca- 
nonizzazione; (fig.) chi, in una discussione, so- 
stiene intenzionalmente opinioni contrarie a quel- 
le generalmente affermate, allo scopo di dimo- 
strarne l'incongruenza. 2 (est. ) Protettore, patro- 
cinatore: si e fatto a. delle opinioni correnti. || an- 
vocaticchio, dim. (V.) | avvocatino, dim. | av- 
vocatòne, accer. | avvocatùccio, avvocatùzzo, 
dim. | avvocatucolo, dim. 

tavvocatorio agg. e Avvocatesco. 

avvocatùra s.f. 7 Professione dell'avvocato: 
esercitare l'a. 2 Complesso di avvocati | A. dello 


Stato, erariale, complesso di organi costituiti da 
abilitati alla professione di avvocato cui è deman- 
data la funzione di difendere lo Stato in giudizio. 

avvogliarsi [comp. di a- (2) e voglia] v. intr. pron. 
(io mi avvòglio) @ (raro) Invogliarsi. tua 

avvogliaàto part. pass. di avvogliarsi; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Pieno di voglie. 

avvolgènte part pres. di avvolgere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Molto comodo e spazioso: 
sedili avvolgenti. 3 (fig.) Circondante: ma- 
MOWra Q. 

avvolgere o (/etr.) avvoòlvere [lat. advòlvere, 
comp. di a- (2) e võlvere ‘volgere'] A v. tr. (coniug. 
come volgere) 1 Volgere intorno, piegare attorno 
O su sé stesso: a. una fascia, una corda; a, una 
benda attorno a una ferita | (est.) Avviluppare: 
a. un oggetto nella carta per confezionarlo; a. un 
bambino nelle coperte; le fiamme avvolgono l'e- 
dificio. 2 (raro, fig.) Aggirare, ingannare. B v. 
intr. pron. T Girarsi intorno | (est.) Aggrovigliarsi, 
attorcighiarsi: il filo si avvolgeva in una grossa 
matassa; come sul capo al naufrago | l'onda s'av- 
volve e pesa (MANZONI). 2 (fig., tosc.) tConfon- 
dersi, non venire a capo di nulla. C v. rifl. è Av- 
vilupparsi: avvolgersi in una coperta. 

avvolgibile A agg e Che si può avvolgére: per- 
siana a. B s.m. è Persiana formata di listelli di 
legno o plastica collegati trasversalmente, che si 
avvolgono su di un rullo. SIN. Tapparella. 

avvolgiménto s.m. 7 Atto, effetto dell’avvoige- 
re o dell’avvolgersi. 2 (raro, fig.) Inganno, intri- 
go. 3 (mil.) Manovra per superare un'ala dello 
schieramento nemico e investirne il tergo, dopo 
averne fissato il fronte. 4 (elettr) Complesso di 
conduttori che creano un campo magnetico 0 sono 
sedi di correnti indotte in una macchina o appa- 
recchio elettrico: a. a disco. 

avvolgitòre agg. anche s. m. (f.-trice) 1 Che, chi, 
avvolge. 2 (raro, fig.) Ingannatore. 3 Operaio 
specializzato nella realizzazione di avvolgimenti 
elettrici. 

avvolgitrice s.f. e Macchina per avvolgere. 

tavvolpacchiàre [comp. di a- (2) e volpe, vol- 
pacchiotto] A v. tr.e Aggirare con arti subdole, da 
volpe. B v. intr. pron. è Intricarsi | Confondersi, 
imbrogliarsi. 

avvolticchiàre [da avvolto con suff. verb. iter.] 
A v.tr. (io avvelticchio) e (raro) Avvolgere stret- 
tamente a più capi. B v. intr. pron, e rifl. e (raro) 
Attorcigliarsi | (raro, fig.) Confondersi. 

avvòlto part pass. di avvolgere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

avvoltoio. o favoltoio [lat. vultoriutm), da vültur 
‘avvoltoio’, di origine etrusca: ‘l'uccello del dio Vel', 
o da avvicinare a véllere 'strappare'] s. m. 7 Uccel- 
lo rapace dei Falconiformi, con testa nuda e becco 
uncinato, collo rivestito di pelle rugosa, apertura 
alare superiore ai due metri e forti zampe ricoperte 
da un ciuffo di piume (Aegypius monachus) | A. 
degli agnelli, grande specie, quasi estinta in Italia, 
caratterizzata da un ciuffo di setole sotto al becco 
(Gypaetus barbatus}. 2 (fie.) Persona avida, ra- 
pace e crudele. 

avvoltolare [da avvolto] A v. tr. (io avvòltolo) è 
Avvolgere più volte è disordinatamente: a. un og- 
getto in un foglio di carta. B v. rifl. e Avvolgersi 
più volte: si avvoltolò nello scialle | Rotolarsi: i 
maiali si avvoltolano nel fango. 

avvoltolàto part. pass. di avvoltolare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || avvoltolatamente, avv. (raro) 
In modo avvoltolato; confusamente. 

avvolvere e V. avvolgere. 

axeroftòlo [comp. di a- (1), xeroft(almina) e il 
suff. chim. -olo] s. m. è Vitamina A. 

axiologia o assiologia [comp. del gr. áxios ‘de- 
gno' e -logia] s.f. (pl -gie) è (filos.) Scienza o 
teoria dei valori. 

axiològico o assiològico. agg (pl. m. -ci) @ 
(filos.) Che concerne l'axiologia | Che costituisce 
un valore. 

axoloòtl [vc. azteca, propriamente ‘servo dell'ac- 
qua'] s. m. inv. è (z00/.) Forma larvale branchiata 
di anfibio urodelo capace di riprodursi. 

axòne e V. assone, 

axonéma e V. assonema. 

ayatollah /ajatol'la#*/[dall'ar. ‘āyatu-Nāh ‘miraco- 
loso segno di Dio’, adattato alla fonetica pers.] s. 
m. inv, è Nell'Islam sciita, la massima autorità re- 
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ligiosa, cui si riconoscono unanimemente partico- 
lari doti di saggezza, di preparazione teologica, di- 
rittura morale e dedizione alla collettività. 

àye àye /'aje ‘aje/ [da una vc. malgascia di origi- 
ne onomat. ] s.m. inv. e Proscimmia con lunga coda 

terminante a pennacchio e alluce privo di artiglio 

( Cheiromys madagascariensis ). 

azalèa [vc. dotta, gr. azaléa, |. dell'agg. azaleds 
‘arido, secco’, da 420 ‘io asciugo'] s. t. e Arbusto 

delle Ericacee molto ramificato, con piccole foglie 

persistenti e grandi fiori di vari colori ( Rhododen- 

dron indicum ). 
[comp. di a- ( 1), del gr. zeîn ‘bollire’ 
e di -tropia] sf e (chim.) Fenomeno tipico dei 
miscugli azeotropici. 

azeotròpico [ingl. azeotropic, comp. del gr. a- 
privativo, di un der. del v. zéin ‘bollire’, di estensio- 

ne indeurop., e -tropic ‘-tropico'] agg. (pi. m. -ci) è 

{(chim.) Detto di un miscuglio di liquidi che bolle 

a una definita temperatura producendo un vapore 

di uguale composizione: miscela azeotropica. 

| A agg. e Dell'Azerbaigiàn, regio- 
‘ne della Transcaucasia. B a. m. (f. -a) ® Abitante, 

nativo dell’Azerbaigiàn. C s. m. solo sing. e Lingua 

affine al turco parlata nell'Azerbaigian. 
pra; s.m (Ù -2) ® Abitante, nativo dell'Azerbai- 


SIN. Azerbaigiano, 
uu lad'dzerti/ [dalle lettere che compaiono nei 
primi sei tasti della prima riga dell'area alfabetica ] 
agg. inv. è (elab.) Nella loc.: tastiera a., tipo di 
tastiera la cui distribuzione dei tasti è adottata co- 
me standard sulle macchine per scrivere e nell'in- 
- formatica i in Francia. CFR. Qwerty, qzerty. 
® V. lazzeruolo. 
azidotimidina [n chim.. da azoto e timina] s. f. 
e (farm.) Farmaco antivirale particolarmente at- 
tivo sul virus HIV dell'AIDS di cui inibisce la re- 
plicazione; in sigla AZT. 
aziènda [sp. hacienda; stessa etim. dell'it. faccen- 
da] s.f. e Complesso di beni organizzato per la 
produzione di altri beni o servizi | (com.) Impresa 
produttrice di beni o servizi | A. familiare, quella 
costituita dai beni e dal lavoro prevalentemente 
forniti dai componenti una famiglia | A. autono- 
ma, ufficio particolare di organi o enti ammini- 
strativi cui è riconosciuta una speciale autonomia 
contabile e finanziaria | (est., fig.) Settore, cate- 
goria, organismo e sim. considerato nel suo insic- 
me sotto il profilo economico: l'a. cinema è in 
crisi; l'a. Italia. || aziendina, dim. 
idale : i agg. ® Di una azienda: organizzazione 
a.; gvviamento a. | Contratto collettivo a., con- 
tratto stipulato tra l'imprenditore e l'insieme dei 
lavoratori dell’ impresa 0 una rappresentanza di 
essi | Economia a., scienza che studia l’utilizza- 
zione dei beni di un'azienda per il raggiungimento 
dei fini prefissi. || aziendalmente, avv. Dal punto 
di vista aziendale. 
aziendalismo s.m. 7 Studio dei problemi del- 
l'azienda. 2 Tendenza a privilegiare gli interessi 
delle aziende o di quella in cui si lavora. 
ista A s. met (pl.m. -i) 7 Esperto, stu- 
dioso di economia aziendale, 2 Chi attribuisce 
un'importanza primaria agli interessi delle azien- 
de o di quella in cui lavora, B agg e Aziendali- 
stico. 
aziendalistica [f. sost. di aziendalistico] s. 1. è 
Scienza che studia la gestione aziendale. 
aziendalistico agg. (pl. m. -ci) è Proprio, tipico 
dell'aziendalismo, degli aziendalisti | Che si rife- 
risce all'azienda. 
aziendalizzazione s. í. e Trasformazione di un 
ente Pubblico in azienda, 
aziliàno [dal n. della località di Mas d'Azil, nei Pi- 
renei] agg. ® Nella loc. cultura aziliana, cultura 
dell'età della pietra le cui manifestazioni artistiche 
consistono in ciottoli incisi dipinti a punti e a li- 
neette. 
àzima e V. azzima. 
azimo e V., azzimo. 
azimut [ar. as-sumot, pl. di as-samt ‘direzione’ ] s. 
m.e (astron.) Angolo tra il circolo verticale di un 
astro e il meridiano del luogo di osservazione | 
Angolo che la retta congiungente un punto con 
l'origine di up sistema di coordinate forma con 
una retta 0 un piano fissi. 
azimutale agge (astron. ) Attinente all' azimut l 
Goniometro a., munito soltanto di cerchio gradua- 
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to orizzontale, che permette di misurare l'azimut. 

azionabile [da azionabile] agg. 7 (gener.) Che 
sì può azionare, che sì può muovere, mettere in 
azione. 2 (dir.) Detto di diritto che si può far va- 
lere in giudizio, 

azionamento [da azionare] s. me Messa in 
azione, in movimento. 

azionare [fr. actionner, da action ‘azione (1)°] v 
tr. (io azibno) ® Muovere, mettere in azione: a. il 
dispositivo di sicurezza. 

azionariato [da azionario] s,m. f Partecipazione 
nel possesso di azioni di una società. 2 Insieme 
dei possessori di azioni di una società: a. operaio, 
popolare, di Stato. 

azionario [da azione (2)] agg © Costituito da 
azioni: capitale a. di una società; pacchetto a. 

azionatore [da azionare] agg. anche s. m. © Che, 
chi aziona. 


azione (1) [vc. dotta, lat. actiòne(m), da agere 


fare'] A s f. 7 Atto dell'agire, dell'operare: far 
seguire l'a. ai discorsi, alle decisioni; pensiero e 
a.) passare all'a.; partito d'a. | Filosofia dell'a., 
dottrina filosofica che sostiene il primato dell'a- 
zione sulla conoscenza intellettiva | Uomo d'a., 
attivo, energico | Entrare in a., cominciare ad agi- 
re, a operare. 2 Atto del funzionare, del produrre 
determinati effetti e sim., anche con riferimento a 
oggetti inanimati, concetti astratti o altro: mettere 
g.c. in a. | A. elettiva, quella di un medicamento 
su un particolare organo o in determinate malattie. 
3 Operato individuale che implica una valutazione 
morale: commettere un'a. buona, cattiva, infame, 
indegna; bisogna avere il.coraggio delle proprie 
azioni | tFaccenda, negozio. 4 Lraro) Movimen- 
to, gesto che dà forza ed espressione alla parola: 
sottolineava il suo discorso con azioni efficaci. 
5 Manifestazione di un'energia, di una forza fisica 
o spirituale: a. elettromagnetica; l'a. delle sue pa- 
role è nulla; studiare l'a. dei gas tossici, sim. Ef- 
ficacia. € Soggetto di un'opera letteraria, dram- 
matica o narrativa, in prosa, in poesia 0 destinata 
a una elaborazione musicale: l'a, del romanzo si 
svolge in Africa | Unità d'a., semplicità dell'in- 
treccio di un dramma o poema. 7 (dir.) Attività 
di un privato 0 del Pubblico Ministero atta a pro- 
vocare una decisione del giudice. 8 (mi/.) Com- 
battimento, fatto d'armi: a, terrestre, navale | A. 
di fuoco, tiro o complesso di tiri volti al raggiun- 
gimento di uno scopo tattico. 9 (sport) Modo in 
cui si svolge o viene condotta una gara o una fase 
di essa: a. lenta, decisa, travolgente | Manovra ò 
insieme di manovre di uno o più atleti per realiz- 
zare 0 sviluppare il proprio gioco in un dato mo- 
mento: a. d'attacco, difensiva. 10 (fis.) Forza che 
un sistema fisico esercita su un altro sistema: prin- 
cipio di a. e di reazione | Grandezza fisica avente 
le dimensioni del prodotto di un'energia per un 
tempo. B in funzione di inter. è Si usa come ordine 
agli attori da parte del regista cinematografico al- 
l'inizio di ogni ripresa: a.! || azionàccia, pegg. | 
azioncélla, dim | azioncina, dim. | azionuccia, 
dim. 

azione (2) [fr. action, a sua volta dall'ol. aktie] s. 
f.e (dir.) Quota del capitale di una società com- 
merciale, e documento che incorpora il diritto del 
socio a una quota di capitale sociale della stessa: 
la società ha emesso nuove azioni | A. privilegia- 
ta, che accorda al titolare un diritto di preferenza 
nella distribuzione degli utili | A. di godimento, 
attribuita ai possessori di azioni rimborsate in caso 
di riduzione per esuberanza del capitale sociale | 
A. di risparmio, caratterizzata dal fatto di essere 
al portatore e di avere una remunerazione e un 
trattamento fiscale più favorevoli rispetto all'azio- 
ne ordinaria, 

azionista (1) [da azione (2)]s. m. e t. (pl.m. -i) 
è Titolare di azioni di una società: diritto di voto 
degli azionisti | A. di riferimento, chi detiene una 
partecipazione tale da consentirgli il controllo del- 
la società. 

azionista (2) [da azione (1)]s. met (pl.m. -i) 
e Aderente al Partito d'Azione, operante, fra il 
1942 e il 1947, con un programma di conciliazio- 
ne fra liberalismo e socialismo. 

azionistico [da azionista (1)] agg (pl. m. -ci) è 
AAS: 

àZO- [tratto da azoto] prefisso e In parole composte 
della one chimica indica la presenza del 


azzardare 


gruppo —-N=N-: azocolorante, mposta. 

azocolorànte [comp. di azo- e colorante) s. m.e 
(chim.) Colorante azoico. 

azocomposto [comp. di azo- e composto] s. m 
è (chim.) Composto azoico, 

azòico (1){[dalgr. 4z60s ‘privo (a-) di vita (206) 
con la terminazione aggettivale -ico] agg. (pi m. -ci ) 
© (geol.) Arcarco. 

azoico (2) [comp. di azo- e -ico] agg. (pl m.-ci) 
è (chim.) Detto di composto organico in cui è 
presente il gruppo —N=N-. 

azolla [dal gr. 42( ein) ‘seccare’ e oll jnai) ‘perde- 
re' (?)]) s. t. è Felce acquatica galleggiante con fu- 
sto ramificato e foglioline alterne squamiformi 
(Azolla caroliniana ). 

azoònio [da azoto col sufi. -onio, ncavato da am- 
monio) s.m. è (chim.) Composto chimico conte- 
nente il radicale azo- insieme con un atomo di alo- 
geno e un radicale idrocarburico, 

azoospermia [comp, di a-(/)e un deriv. di z00- 
sperma] s. |. è ( med.) Assenza di spermatozoi nel 
liquido spermatico. 

azotato A agg e Detto di composto chimico che 
contiene azoto: concime a. B s m. è }Nitrato. 

azotatura s i. e Somministrazione di concimi 
azotati alle colture durante la vegetazione. 

azotemia [comp. di azoto) ed -emia]s ft % 
(med.) Presenza nel sangue di urea o di altri com- 
posti azotati. 

azòtico agg (pi m -ci) e (chim.) Nella loc. acido 
A. &cido nitrico. 

azoto [comp. di a- (1) e del gr. zoé ‘vita']s me 
Elemento chimico, non metallo, gassoso, incolore, 
inodore, che non mantiene la combustione e la re- 
spirazione, costituente principale dell’aria, da cui 
si ottiene per liquefazione, usato per la produzione 
dell'ammoniaca e di fertilizzanti. sims. N. SIN. (ra- 
rö ) Nitrogeno. 

azotofissatóre [comp. di azoto e fissatore] A s. 
m. è (biol.) Organismo capace di fissare l'azoto 
atmosferico. B anche agg. (l. -trice); batteri azoto- 
fissatori. 

azotoiprite [comp. di azoto e iprite] s. t. @ Liqui- 
do oleoso incolore dotato di forte potere vescican- 
te, per cui è usato, oltre che in biologia e in me- 
dicina, anche come aggressivo chimico. 

azoturia o azoturia [comp. di azoto e del gr. 
uron ‘urina'] s. f. è (med.) Quantità di azoto urei- 
co presente nelle urine. 

azoturo [comp. di azoto e -uro] s. m. e Composto 
ottenuto per reazione, ad elevata temperatura, di 
azoto con un elemento più elettropositivo. 

azteco /as'teko, ats'teko/ [dall'indigeno Astekat/ 
‘abitante di Aztlan’, il mitico paese di provenienza, 
letteralmente 'la terra degli aironi'] A s. mif. -a; pl. 
m.-chi) è Appartenente a una antica popolazione 
indigena dell'America centrale, stanziata nell'at- 
tuale Messico. B s. m. solo sing. è Lingua parlata 
dagli Aztechi. C agg. (pi. m.-chi) e Degli Aztechi: 
lingua, civiltà azieca. 

azuki /giapp. a'(d)zuki/ [vc. di provenienza 
giapp.] s. m. inv. è Varietà di soia che si presenta 
in forma di semi di vari colori; in cucina ha lo 
stesso impiego dei fagioli. 

azulejo /sp. aðu'lexo/ [vc. sp., prob. dall'ar. az-zu- 
laig] s. m. inv. è Piastrella di terracotta maiolicata 
o verniciata, usata per pavimentazioni 0 per rive- 
stimenti di pareti. 

azulène [comp. dello sp. azul ‘azzurro’ (di origine 
ar.) e del suff. chim. di idrocarburi -ene] s. m. è 
Idrocarburo liquido, oleoso, di colore azzurro, iso- 
mero della naftalina, ottenuto da molti oli essen- 
ziali, impiegato nella preparazione di cosmetici. 

azza o taccia (2) [fr. hache, dal germ. hapja] s. 
i.e Antica arma in uso fino al XVI secolo, costi- 
tuita da una corta asta e da una testa a forma di 
accetta con penna solitamente a punta, 

azzannare o tassannare [comp. di a-(2) e zan- 
na] v. tr, 7 Afferrare e stringere con le zanne: il 
cane gli azzannò le gambe. 2 (raro, fig.) Criticare 
ferocemente. 

azzannata s. f. e Morso dato con le zanne: l'a. 
del lupo. 

azzannatura s.f. e Segno dell'azzannata. 

azzardare [fr. hasarder, da hasard 'azzardo'] 
A v.tr. 1 Arrischiare, avventurare: a. una specu- 
lazione | Fare, dire, con esitazione, incertezza, € 
sim.: a. un intervento, una domanda | A. un'ipo- 


azzardato 


tesi, avere il coraggio di proporla. 2 (ass.) Espor- 
si a un rischio, agire avventatamente: ha azzarda- 
to troppo e si è rovinato, B v. intr. pron. e Avven- 
turarsi, arrischiarsi: non si azzardava a interve- 
nire. 

azzardato part pass, di azzardare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Audace, temerario, arrischîato: ri- 
sposta, impresa azzardata. 

azzardo [fr. hasard, dallar. az-zahr) s. m. 1 Corm- 
plesso di circostanze casuali che implica, fra gli 
esiti possibili, rischi, pericoli, e sim.: sfidare l'a.; 
esporsi all'a.; mettersi all'a. | Giochi d'a., quelli 
in cui la vincita dipende dalla sorte anziché dalla 
bravura del giocatore, e perciò vietati dalla legge 
nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e in circoli 
privati | Atto azzardoso: affrontare quel viaggio 
è stato un bell'a.; uscire con un simile freddo è 
un a. 2 (est., raro) Caso, sorte. 

azzardòoso [da azzardo] agg. 1 Che rivela o im- 
plica azzardo: atto a.; impresa azzardosa | (est.) 
Dubbio, incerto. 2 Che ama esporsi al rischio, det- 
to spec. di persona. || azzardosamente, avv 


«azzare suff. derivativo e alterativo di verbi e Forma 
verbi ai quali conferisce valore frequentativo, at- 
tenuativo o peggiorativo: sbevazzare, scopiazza- 
re, scorrazzare, sghignazzare, spiegazzare, svo- 
lazzare. 

azzeccagarbugli [dal nome di un celebre per- 
sonaggio manzoniano] s. m. e Leguleio da strapaz- 
zo | Intrigante (V. nota d'uso STEREOTIPO). 

azzeccare [medio alto ted. zecken ‘menare un 
colpo'] v. tr. (io azzécco, tu azzécchi) 1 Colpire nel 
segno | (esr.) Appioppare | Azzeccarla a qc., 
(fre.) fargliela. 2 ig.) Indovinare: ha azzeccato 
la risposta esatta | Non azzeccarne mai una, 
{(fam.) non muscire in nulla. 

azzeccato part pass. di azzeccare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

azzeramento s.m. è Atto, effetto dell azzerare. 

azzerare [comp. di a- (2) e zero] v. tr. (io azzéro) 
1 (gener.) In vari strumenti di misurazione o ap- 
parecchi di calcolo, ridurre, portare a zero. 
2 (est.) Annullare, cancellare: a. le conclusioni 
di un dibattito. 

azzeruòla e V. /azzeruola. 

azzeruòlo e V. /azzeruolo. 

azzima o azima [V. azzimo] s. ft. @ Pane non lie- 
vitato, pane azzimo, || azzimella, dim. 

azzimare [provz, azesmar, dal lat. adaestimare 
‘apprezzare’ ] A v. tr. (io azzìimo càzzimo) © Orna- 
re, agghindare: a. la propria persona | Acconcia- 
re: azzimarsi i capelli. B v. rifl, e Ornarsi con ri- 
cercatezza (spec. iron.) 

azzimato part. pass. di azzimare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 
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azzimo o (lett.) àzimo [vc. dotta, lat. tardo 
azymu(m), nom. azymus, dal gr. azymos ‘senza 
lievito’, comp. di a- priv. e zymé 'lievito'] A agg. è 
Non lievitato, detto spec. del pane. B s. m. e Pane 
non lievitato consumato dagli Ebrei nella settima- 
na pasquale e dai Cattolici durante il rito della 
Messa | Festa degli azzimi, quella che, presso gli 
antichi Ebrei, cadeva sette giorni dopo la Pasqua, 

azzittàre v. tr. intr. e intr. pron. (aus. intr. essere) @ 
Azzittire. 

azzittire [comp. di a- (2) e zitto] A v. tr. (io az- 
zittisco, tu azzittisci) @ Fare star zitto: a. la scola- 
resca. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) © Tacere: 
si azzitti di colpo. 

-“AZZO [var. non tosc. di -accio] suff. derivativo.e 
Forma sostantivi con valore per lo più spregiati- 
VO: AMorazzo, andazzo, codazzo, pupazzo. 

azzonamento [da zona, sul modello dell'ingl. zo- 
ning] s. m. è (urban.) Suddivisione di un ambito 
territoriale in zone a scopo di pianificazione e 
controllo delle trasformazioni urbanistiche del ter- 
ritorio stesso. SIN, Zonizzazione. 

azzoppameénto s.m. è Atto, effetto dell’azzop- 
pare. 

azzoppare [comp. di a- (2) e zoppo] A v. tr. (io 
azzòppo) ® Far diventare zoppo. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere ) © Diventare zoppo: è azzoppato 
dopo quella brutta caduta; il cavallo si azzoppò. 

azzoppimeénto s.m. e Atto, effetto dell’azzop- 
pire o dell'azzoppirsi. 

azzoppire v. intr. e intr. pron. (io azzoppisco, tu az- 
zoppisci; aus. essere) © Diventare zoppo. 

azzuffamento s.m. e (raro) Atto dell’azzuf- 
farsi. 

azzuffare [comp. di a- (2) e zuffa] A v. tr.e (ra- 
ro) Far venire a zuffa. B v. rifl. e rifl. rec. @ Venire 
alle mani picchiarsi: si azzuffarono davanti a tutti 
| Azzuffarsi col vino, (raro, fig.) bere troppo. 

azzurrabile [da azzurro, n. dei componenti delle 
squadre sportive nazionali italiane (dal colore della 
maglia )] agg. © Detto dell'atleta che potrà essere 
scelto quale componente di una squadra nazionale 
italiana. 

azzurraggio s. m. e (chim.) Operazione consi- 
stente nell aggiungere a sostanze giallicce un pro- 
dotto azzurro, per renderle bianche | L'effetto di 
tale operazione. 

azzurramento s.m. e (fis.) Trattamento me- 
diante il quale si deposita sulla superficie di una 
lente uno strato molto sottile di una sostanza tra- 
sparente, con lo scopo di diminuire la riflessione 
e quindi di aumentare la trasparenza della lente 
per certe radiazioni dello spettro, per cui i riflessi 
che rimangono hanno colore azzurrino, 

azzurrare v. tr. e intr, pron. e Tingere, tingersi 


d'azzurro. 

azzurrato A part pass. di azzurrare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Obbiettivo a., le cui lenti sono 
ricoperte da uno strato antiriflettente che elimina 
completamente la riflessione di alcune radiazioni, 
ma lascia dei riflessi azzurrini. B s. m. e Fregio 
tipografico composto da più filetti chiari, paralleli 
e vicinissimi l'uno all’altro. 

azzurreggiàre v. intr. (io azzurréggio; aus. avere ) 
è (/ett.) Essere di, tendere al, colore azzurro: dei 
vigneti sul ciglio dell'altura / azzurreggiano i pali 
(SABA). 

azzurriccio agg. (pl. f. -ce) @ (raro) Che tende 
all'azzurro. 

azzurrigno agg e Che ha un colore azzurro chia- 
ro, tendente al grigio: fumo a. 

azzurrino A agg. e Che ha un colore azzurro te- 
nue e delicato: nebbia, aria azzurrina. B s.m. TIl 
colore azzurrino. 2 Atleta che fa parte di una 
squadra nazionale italiana di categoria junior. 

azzurrità s. f e Qualità di ciò che è azzurro: l'a. 
degli oceani | (lett.) Distesa d'azzurro: volare 
nell'immensa a. 

azzurrite s.f. (miner.) Carbonato idrato di ra- 
me in cristalli o im concrezioni di colore azzurro 
intenso. 

AZZUFFO [persiano /é7wérd, con la caduta della J- 
iniziale interpretata come articolo] A agg. 7 Che ha 
un colore variabile tra il celeste e il turchino: cie- 
lo, mare a.; occhi azzurri; veste azzurra | Princi- 
pe a., nelle fiabe, il principe che sposa la prota- 
gonista; (esr.) lo sposo ideale a lungo sognato | 
Pesce a., acciughe, sardine, sgombri. 2 Detto di 
atleta che sia stato chiamato a far parte di una for- 
mazione rappresentativa italiana contrassegnata 
dalla maglia di tale colore, in una competizione 
internazionale: i calciatori azzurri | (est.) Rela- 
tivo a una squadra sportiva nazionale italiana: i/ 
basket a. | (est.) Relativo all'attività sportiva ita- 
liana sul piano internazionale: il ritiro a.; dirigenti 
azzurri | (per anton.) Italiano: le affermazioni 
dello spori a. alle olimpiadi. 3 Detto di atleta che 
gioca nella squadra di calcio del Napoli. B s. m. 
(f. -a nel sign. 2) T Il colore azzurro. 2 Atleta che 
fa parte di squadra nazionale italiana: gli azzurri 
scendono in campo con speranze di vittoria | Rap- 
presentante italiano a gare, tornei e sim., interna- 
zionali. 3 Atleta che gioca nella squadra di calcio 
del Napoli. 4 Composto chimico di colore azzur- 
ro: a. di rame | Sostanza che colora in azzurro | 
A. di Berlino, blu di Prussia | A. di metilene, blu 
di metilene | A. oltremarino, oltremare. || azzur- 
rastro, pegg. | azzurrétto, dim. 

azzurrògnolo o azzurrògnolo agg. e Che ha un 
colore azzurro pallido e sbiadito: velo a.; luce az- 
zurrognola; nubi azzurrognole. 


sù @ cò edi 


Il suono rappresentato in italiano dalla lettera B è 
quello della consonante esplosiva bilabiale sonora 
jbj- Questa consonante, quando è preceduta da 
una vocale e seguita da un'altra vocale, da tna 
semiconsonante /j, w/ o da una liquida /l, r/, può 
essere, secondo i casi, di grado tenue (es. rubòre 
/ru‘bare/, ribia /*tibja/, libro /'libro/, la bellézza 
[la bel'lettsa/) oppure di rafforzato (es. 
gàbbo ['gabbo/. rabbia /'rabbiaf, libbra /*libbra/, 
che bellézza Ike bbel'lettsa/), mentre nelle altre 
posizioni è di grado medio (es. t6rbe 
l'torbo/, bellézza papoan gran bellézza 
['gram bel'lettsa/). 


b, B /nome per esteso: bi, te (dial. ) be (2)/8.f 
om. è Seconda lettera dell'alfabeto italiano: b mi- 
nuscola; B maiuscolo | B come Bologna, nella 
compitazione, spec. telefonica, delle parole | 
(sport) Serie B, suddivisione comprendente gli 
atleti o le squadre di valore intermedio | Di serie 
B. (fig.) di qualità inferiore | (chim.) Vitamine 
del gruppo B, vitamina B, V. vitamina. 

ba e V. bah. 

bàba [siov. bába di ampia area slava, voce del | 
inft.] s.f.e (serr.) Vecchia: gli uomini facevano la 
convalescenza in bottega e le babe in letto 
(SVEVO). 

babà [fr. baba, dal pol. baba. letteralmente ‘nonna, 
vecchia'] s.m è Dolce di pasta lievitata, a forma 
di fungo, intriso di rum, talvolta con l'aggiunta di 
uva 

babaco [dal port babacu] s.m. (pi. -chi) 1 (bor.) 
Palma del Brasile nordorientale coltivata per l'o- 
liosche si estrae dalle sue drupe (Orbvgnia spe- 
ciosa). 2 (bot) Alberello delle Caricacee colti- 
vato nelle regioni a climi intertropicale e mediter- 
raneo per le grandi bacche eduli (Carica penta- 
gona) | Il frutto di tale pianta. 

babàau o babào, bào, bàu (2) [vc. onomat.: imi- 
tativa della voce del Bau ' pauroso essere fantasti- 
co' (?)] s.m. e Mostro immaginario, spauracchio 
per bambini; se non stai buono chiamo il b. | 
Cest.) Persona che è, o finge di essere, terribile. 

babbacciòne [da babbeo] s. m. (1. -a) ® (tosc.) 
Persona molto semplice e bonaria. 

babbagigi [ar. habb'aziz ‘mandorla. bacca buo- 
na', comp. di habb ‘grano, seme' e ‘aziz ‘forte, sa- 
cro'] s.m. è (bor. tosc, spec. al pl.) Tubercolo zuc- 
cherino mangereccio del cipero. SIN. (pop.) Dol- 
cichini, 

babbaléo agg. anche s.m. è (tosc.) Babbeo. 

babbalòcco [da babbaleo col suft. diminutivo 
vspreg. -occo di origine poco chiara] agg.: anche s. 

m. (pi m. -chi) © Balordo, sciocco. 
no agg.: anche s. m. è (tosc.) Babbeo. 
babbéo [vc. onomat. con suff. spreg.] agg.: anche 
s. m: © Sciocco, semplicione: si sa che i babbei 
non hanno memoria (SCIASCIA). 

fbàbbio [lat bébulu(m) ‘sciocco, stolto', ve. 
onomat. ] s. m. (f. -a) e Stolto, sciocco. || babbiò- 
ne, accr. (V.). 

babbiòne [accr. di +babbio] agg.: anche s. m. è 
(tosc.) Stupido, scioccone. 

babbo [lat. parl. *bébbu(m), ve. inft.] s. m. è 
(fam.) Padre (spec. in Toscana): questo è il mio 
b.; vieni, b.! | A b. morto, di debito che si salderà 
coi denari dell'eredità paterna le | Cose che non 
hanno né b. né mamma, prive di fondamento | 
Babbo Natale, personaggio fantastico dall'aspetto 


D, B 


di vecchio con una lunga barba bianca che, secon- 
do quanto si raccoma ai bambini, viene a portar 
loro regali la none di Natale: non credere più, cre- 
dere ancora, a Babbo Natale. sm. Papà. || bab- 
baccio, pegg. | babbétto, dim | babbino, dim. | 

babbomorto [comp. di babbo e (quando sarà) 
morto] s. m. (pi babbimòrti) e Debito fatto dal fi- 
glio e pagabile alla morte del padre con l'eredità. 

babboriveggoli o tbabboriveggioli [nome 
d'invenziona, comp. di babbo e un deriv. scherz di 
rivedere] s. m. è (fosc., scherz.) Solo nella loc. an- 
dare a b., morire. 

tbabbuasso [da babbuino con sostituzione di 
sull. spreg.] agg- anche s. m. @ Sciocco, scimunito. 

babbuccia [fr. babouche, dall'ar. băbūš, e questi 
dal persiano pàp0s comp. di pà ‘piede’ e pūš ‘co- 
perta'] s L (pi -ce) 1 Calzatura di tipo orientale, 
con punta rivolta all'insù. 2 Pantofola, pianella da 
camera | Calzatura di lana a maglia per neonati. 

IO s m. è Chi fa o vende babbucce. 

belin o tbabuino [fr babouin, da babine 
‘labbra’ di origine onomat.. per le labbra prominenti 
di questa scimmia] s. m. (f. -a) 1 Grossa scimmia 
africana cinocefala, con pelo liscio di color bruno 
olivastro (Papio cynocephalus ). 2 (fig.) Persona 
goffa e sciocca. 

babbusco [da +babbio] agg ® (/ett.) Grande e 
grosso: si b., tarchiato e rubesto da reggere a ogni 
fatica (PARINI). 

babéle [vc. dotta, lat. Babe/e(m), nome abr. ( Bā- 
bél) della capitale assira, dal babil. Bab-ilu ‘porta 
di Dio', resa celebre dal racconto biblico della torre 
incompiuta] s. t e Confusione, disordine, trambu- 
sto: che b. in quest'aula' | Luogo di confusione, 
di disordine: il tuo ufficio è una vera b. 

babélico [fr. babéligue, da Babel ‘babele'] agg. 
(pi.m.-ci) 1 (lett.) Di Babele. 2 (fie.) Chiassoso 
| Disordinato, 

tbabelònia e V. babilonia. 

tbabillòna /babil'lona?/ e V. babilonia. 

babilonese A agg. e Di Babilonia: arte, cattività 
b. Bs.mef e Abitante di Babilonia. 

babilònia o tbabelònia, tbabillòona [vc. dotta, 
lat. Babyl6nia(m) ‘provincia di Babele', nota dalla 
Bibbia per i suol disordini] s. . e Babele. 

babilonico [ve. dotta, lat. Babylònicu(m) ‘di Ba- 
bele'] agg. (pi.m.-ci) 7 Di Babilonia. 2 (fie.) Con- 
fuso, disordinato, 

babirussa [fr. babiroussa, dal malese babT'maia- 
le' e rūsa ‘cervo’] s. m. inv, e Mammifero artiodat- 
tilo dei Suidi simile a un piccolo maiale, caratte- 
ristico delle isole Molucche, con grandi zanne 
che, nel maschio, sono arcuate verso l'alto (Ba- 
birussa babirussa ). 

babismo [dal n. del suo fondatore, Ali Muham- 
mad di Shiraz (1819-1850), che si proclamò Bab, 
cioè ‘porta’ (di accesso alla conoscenza del Capo 
supremo )] s. m è Dottrina professata da una setta 
persiana dell'Ottocento, che avversava la corru- 
zione dei costumi, l'accattonaggio, la poligamia. 

babòordo [fr. bâbord, dall'ol. bakboord, comp. di 
bak ‘dietro’ e boord ‘bordo, perché il pilota voltava 
le spalle al lato sinistro] s. m. e Correntemente, par- 
te sinistra della nave, guardando verso prora (il 
termine non è usato nel linguaggio della marina; 
v. sinistra), 

tbabuino e V. babbuino. 

baby /'bebi, ingl. ‘beibi/ [ingl., dim. di babe, voce 


inft.] A sm ef inv. (pi ingl babies) 7 Neonato | 
Bambino. 2 (fig. ) Piccola dose di whisky. B s.f 
inv. è (raro, fam.) Ragazza, giovane donna: ciao 
b.! C intunzione di agg. è Infantile: moda b. | Pic- 
colo: zucchine, carote b.: computer b. 

baby boom /'bebi 'bum/ [loc. ingl, propr. ‘espio- 
sione (boom) di (nascite di) bambini ( baby)'] loc 
sost m inv. (pi ingl. baby booms) è Rapido aumento 
della natalità: i/ baby boom degli anni "60 in 
Italia 

baby-doll /ing!. 'beibi dal/ [letteralmente ‘piccola 
bambola’ ( doll. vezz. del n. proprio Dorothy 'Doro- 
tea’); dal nome delta protagonista del film omonimo 
di E. Kazan] è. m. inv. (pi ingl. baby-dolls) e Camicia 
da notte femminile corta, completata o no da mu- 
tandine. 

baby killer /'‘bebi ‘killer/ [dall'ingl. baby ‘giova- 
ne' e Killer 'uccisore'] loc. sost m, a f. inv. e Giovane 
assassino per commissione. 

baby pensionato /'bebi pensjo'nato/ [da baby 
nel senso di ‘piccolo, giovine’ a pensionato] s. m. 
(f. -a) @ Chi, dopo una breve attività lavorativa, 
può fruire di una rendita pensionistica in età rela- 
tivamente giovane. 

baby pusher /'bebi ‘pujfer/ [dall'ingl. baby ‘gio- 
vane e pusher ‘spacciatore'] loc. sost m. e f inv. è 
Ragazzo molto giovane che spaccia sostanze 
stupefacenti. 

baby-sitter /bebi'sitter, ingl. 'beibi-sita*/ [lette- 
ralmente ‘assistente (sitter da sit ‘sedere, star se- 
duto') di bambino (baby)'"] s. f e m. inv. ipl. ingl. 
baby-sifters) è Chi custodisce i bambini durante 
l'assenza dei penitori 

babysitteràggio /bebisitte'raddz0/ [da baby- 
-sitter] s. m. è L'attività di baby-sitter: nella fiera 
funziona un servizio di b. 

baby-sitting /'bebi ‘sittin(g), ingl. ‘beibi ‘sitiy/ 
[loc. ingl.. da baby-sitter] loc. sost m. inv. è L'atti- 
vità di baby-sitter: nella fiera funziona un servizio 
di baby sitting. SIN. Babysitteraggio. 

bacaccio s.m. 7 Pegg. di baco (1). 2 Baco da 
seta morto, 

bacaio [da baco (1)]s.m. e (raro) Chi accudisce 
ai bachi da seta. 

bacalàre è V. baccalare (2). 

bacalaàro è V. paccalaro. 

bacameénto s. m. è Modo e atto di bacare. 

bacare [da baco (M] A v. tr. (io baco, tu bàchi) 
è Guastare, spec, moralmente: le cattive letture 
gli bacano la mente. sim. Corrompere, B v. intr. e 
inir. pron. (aus. essere) è Fare vermi, guastarsi: la 
carne baca se non é cotta; con la grandine la frut- 
ta si baca. 

bacaròzzo e V. bacherozzolo. 

bacato A part pass. di bacare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Mente bacata, con idee sbagliate. 
B s.m. 1 (fosc.) Allevamento dei bachi. 2 (fosc.) 
Produzione della seta naturale. || bacaticcio, pegg. 
| bacatuccio, dim. 

bacatura s. t.e Modo e atto di bacare. 

bacca (1) [vc. dotta, lat. bac(c)a(m) ‘frutto d'al- 
bero agreste', di etim. incerta] s. 1. 7 (bor.) Tipo di 
frutto carnoso indeiscente con endocarpo mem- 
branoso e sottile | B. di ginepro, coccola. 2 tPer- 
la. 3 Grano di collana. 

tbàcca (2) [lat. Baccha, dal gr. Bakché, sacer- 
dotessa di Bacco] s. Í. @ (letr.) Baccante. 

baccagliàre [etim. discussa: lat. bacchare ‘bac- 
care, schiamazzare'(?)] v. intr. (io baccaglio; aus. 


baccala 


avere) ® (fam.) Vociare, altercare in modo rumo- 
roso. 

baccalà (1) [etim. discussa: dall'ol. ant. ba- 
keljauw (per kabeljauw), attraverso lo sp. baca- 
laoi ?)] s.m. 7 Merluzzo salato ed essiccato all'a- 
ria | (pop., sett.) Stoccafisso: b. alla vicentina. 
2 (fig.) Persona stupida. 3 (fig.) Persona magra, 
asciutta, rinsecchita. 

baccalà (2) [da baccalare (2), omofono di bac- 
calare (1), parallelo di baccalà (7)] s. m. e (jam. 
tosc.) Persona miscredente. 

baccalaraio [da baccalà (1)] s. m. (f. -a) è 
{tosc.) Venditore di baccalà. 

baccalare (1 )[etim. incerta] s.m. © (mar., spec. 
al pl.) Ciascuno dei legni sporgenti in fuori dal 
bordo della galea. 

baccalàre (2) o bacalare [provz. bacalar ‘gio- 
vane', dal lat. parl. baccalérem, di etim. incerta] s. 
m.e (raro) Baccelhere. || baccalarone, acer. 

baccalaria [da baccalare (2)] s.f. 1(sr.) Podere 
feudale, nel Medio Evo. 2 (raro) Baccellierato. 

baccalaro o bacalàrò [da baccalare (2) con sò- 
stituzione spreg. di suff.] s. m. @ (tosc.) Chi accu- 
diva ai cavalli delle vetture pubbliche. 

baccalaureato [lat mediev. baccalaure&tu(m), 
da "baccal&ns'baccalare (2)' con sovrapposizione 
di laureatus ‘coronato di lauro'] s. m. (f. -a nel sign 
2) T In Francia, titolo di licenza media superiore 
| Nei paesi anglosassoni, laurea di grado inferiore 
al dottorato. CFR. Baccelliere. 2 Chi ha conseguito 
il baccalaureato. 

baccanale [vc. dotta, lat. Bacchanafe, abl. sing. 
tratto dall'usuale pl. Bacchanalia] s.m. T (spec. al 
pi.) Nell'antica Roma, festa orgiastica del culto 
orfico-dionisiaco. 2 (fig. ) Festa chiassosa e orgia- 
stica: fare un b. sin, Baldoria, gozzoviglia. 3 tCar- 
nevale. 4 (mus.) Composizione corale simile al 
canto carnascialesco toscano, in uso nei secc. XVI 
e XVII, 

tbaccanalia [vc. dotta, lat. Bacchanalia (pl) ‘fe- 
ste in onore di Bacco', che degeneravano facilmen- 
te in orge] s.f. 7 Fracasso di chi scherza o ruzza 
con clamore e strepito. 2 Scena bacchica, in opere 
pittoriche. 

tbaccanario agg. e Bacchico, spec. in pittura: 
storie baccanarie (VASARI). 

tbaccanella [dim dell'ant. baccana ‘bettola’, da 
baccano] s. ft. 1 Adunanza di gente chiassosa. 
2 Taverna, bettola. 

baccano [da baccanale] s. m 1 Rumore forte 
provocato da un certo numero di persone che par- 
lano a voce alta: fare un b. infernale. SIN. Chiasso, 
confusione, strepito. 2 {Ritrovo di gente dissoluta 
| Orgia. 

baccante [vc. dotta, lat. bacchantes (pi.), dal 
part. di bacchāri 'baccare'] A s.t. 1 Nell'antichità 
classica, donna che partecipava ai sacrifici orgia- 
stici in onore di Dioniso ed era iniziata ai suoi 
misteri. 2 ( est.) Donna dominata da una forte pas- 
sione, spec. sensuale. B agg. è (/etr.) Furente, co- 
me una baccante | ( est., left.) Scomposto nei mo- 
vimenti, 

baccantico agg. (pl.m. -ci) € (raro) Di, da bac- 
cante. 

bàccara o bacchera [lat. bàccare, abl. di bàccar 
‘pianta non determinata’, dal gr. bakkar, vc. lidia] s. 
f.e Pianta erbacea delle Aristolochiacee con fusto 
strisciante, foglie reniformi e fiore a campanula di 
color violaceo (Asarum europaeum ). SIN. Renella. 

baccaraà (1) [fr. baccara, di etim. incerta] s. m. è 
Specie di gioco d'azzardo fatto con le carte | B. 
all'italiana, macao. 

baccarà (2) s. m e Adattamento di baccarat 
(V) 

baccarat /fr. baka'ra/ [dal nome della città fran- 
cese di Baccarat, celebre per le sue vetreria] A s. 
m. inv. @ Specie di cristallo, finissimo: una coppa 
di b. B in funzione di agg. inv.: cristallo b. 

ibaccare [vc. dotta, lat. baccharni ‘festeggiare 
Bacco' e ‘agitarsi sfrenatamente' ] v. intr. e Tripu- 
diare come fanno le baccanti, 

baccellaio [da baccello] s.m. 1 (tosc.) Campo 
di baccelli | Gig., scherz.) Restar padrone del b., 
restare senza competitori. 2 (tosc.) Venditore di 
baccelli. 

baccellàto agg. e (arch.) Decorato con baccelli. 

baccellatura s. f:e Motivo ornamentale archi- 
tettonico a baccelli; 
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ibaccelleria (1) s.{. e Grado e titolo di baccel- 
here. 

baccelleria (2) [da baccello, nel sign. 3] s.f. è 
(tosc.) Atto o detto sciocco, 

baccellétto s m. 7 Dim. di baccello. 2 Baccello, 
nel sign. 3. 

baccellieràto s.m. è (Jert.) Grado e titolo acca- 
demico di baccelliere. 

baccellière [fr. bachelier'giovane aspirante a es- 
sere cavaliere’, dal lat. parl. *baccalére( m), di etim., 
incerta] s.m. 7 Aspirante cavaliere, nella cavalle- 
ria medievale. 2 Nell'ordinamento universitario 
medievale (spec. nelle facoltà di teologia), e in 
alcuni ordinamenti universitari moderni, grado ac- 
cademico che precede la laurea e il dottorato. CFR. 
Baccalaureato, 3 (fie.) Saccente, sapientone, 

baccellino agg e (bor.) Che produce baccelli | 
Piante baccelline, \eguminose. 

baccello [lat. bacillu(M) ‘bastoncino’ sovrapposto 
a bacca (1) (?)] s.m. (f. -a, nel sign. 3) T Frutto dei- 
scente delle Leguminose a forma allungata, con 
due valve in cui sono contenuti i semi | (fosc.) 
Frutto della fava fresca. 2 Elemento decorativo, a 
rillevo o incavo, ottenuto dalla stilizzazione del 
baccello vegetale. 3 (fig., tosc.) Persona sempli- 
ce, sciocca, sprovveduta | Esser fiori e baccelli, 
florido e prosperoso (magari soltanto all’apparen- 
za) || PROV. Chi ha mangiato i baccelli, spazzi i 
gusci. || baccellaccio, pegg. | baccellétto, dim. 
(V.) | baccellino, dim. | baccellone, acer. (V.). 

baccellone (1) s.m. if. -a, nel sign. 2) T Acer. di 
baccello. 2 (fig.) Persona sempliciona e sprovve- 
duta. 

baccellone (2) agg. e (iosc.) Solo nelle loc. ca- 
cio b., cacio pecorino adatto a mangiarsi coi bac- 
celli (fave); piselli baccelloni, simili per grossez- 
za e sapore alle fave. 

baccelloneria [da baccellone (1)] s.f.@ (tosc.) 
Atto o detto sciocco. 

baccheggiare [vc. dotta, da Bacco, come +bac- 
care] v. intr. (io bacchéggio; aus, avere) © (letr.) 
Comportarsi da baccante | (est., lett.) Muoversi 
in modo scomposto, agitarsi chiassosamente: la 
Pisana baccheggiava come una vivandiera 
(NIEVO). 

bacchéo (1) o bacchio (3) [ve. dotta, lat. bac- 
chuim), dal gr. bakehéios, ‘di Bacco', perché fre- 
guentemente usato nei canti in onore del dio] s. m. 
è (ling.) Piede metrico della poesia greca e latina 
costituito da una breve più due lunghe, usato nei 
canti in onore di Bacco | Verso formato da piedi 
bacchei, 

fbacchéo (2) [vc. dotta, lat. Bacchéu(m) ‘pro- 
prio di Bacco] A agg. e Bacchico, B s.m. è Luogo 
ove si teneva il baccanale. 

baàcchera e V., haccara. 

bacchétta [da bacchetto] s.f. 1 Verga di gual- 
siasi materia | B. magica, quella dei maghi e delle 
fate | Con un colpo di b. magica; (fig.) improv- 
visamente e radicalmente, quasi per magia | B: 
divinatoria, quella biforcuta che usano i rabdo- 
manti. 2 Bastone di comando | Comandare a b., 
(fig.) con piena e assoluta autorità | Dare, rende- 
re; gettare lab., il comando, la potestà. 3 (mus. ) 
Verghetta, gener. di legno, usata dai direttori d'or- 
chestra per battere il tempo e dare gli attacchi agli 
strumenti; ( est.) direttore d'orchestra | (spec. al 
pi.) Asticciole di legno con punta a forma di pal- 
lina usate in coppia per suonare il tamburo | Parte 
superiore dell’archetto, che tiene tese le corde. 
4 Attrezzo leggero a forma d'asta cilindrica usato 
in esercizi ginnici collettivi | B. del pittore, astic- 
ciola di legno usata, spec. un tempo; dai pittori 
per appoggiarvi la mano. 5 Verga di legno o ferro 
fornita di battipalla e cavastracci per caricare le 
armi da fuoco ad avancarica | Asticciola metallica 
usata per pulire l'anima del fucile. || bacchettina, 
dim, 

bacchettàre v.tr. (io bacchétto) 1 Percuotere tes- 
suti con una bacchetta per liberarli dalla polvere 
| (raro) Punire a colpi di bacchetta; (fie.) criti- 
care aspramente. 2 (rosc. fig.) Vendere a bassis- 
Simo prezzo. 

bacchettata s.f. e Colpo di bacchetta | (fig.) 
Dare, distribuire bacchettate sulle mani, sulle di- 
ta, rimproverare, criticare aspramente. 

bacchétto [dim. del lat. parl. *bàccuim), da bä- 
culum ‘bastone’] s.m. e Bastoncino tondo, legger- 


mente più grosso della bacchetta | B. della frusta, 
manico. || bacchettino, dim. 

bacchettonaggine s.f. e (raro) Bacchetto- 
Mera, 

bacchettone [dal bacchetto con cui i devoti fla- 
gellanti si percuotevano (?)] s. m. (f. -a) 1 Chi è 
eccessivamente zelante nelle pratiche religiose, 
SIN. Bigotto, baciapile. 2 (est.) Persona solo ap- 
parentemente devota o dabbene | Fare il b., l'i- 
pocrita. 

bacchettoneria. s.f. e Comportamento, azione 
da bacchettone: la b. che era ipocrisia (CROCE). 
SIN. Bigottismo, santimonia, 

bacchiàre [da bacchio (1)] v. tr. (io bàcchio) 
1 Percuotere col bacchio un albero d'alto fusto 
per farne cascare i frutti: b. le castagne, le noci, 
le olive. 2 (fam., tosc.) Vendere a poco prezzo. 

bacchiata [da bacchiare] s.t. 7 Colpo di bacchio. 
2 (fig.) Batosta. 

bacchiatòre s.m. (f. -trice) e Chi bacchia. 

bacchiatura s.f. e Atto, effetto del bacchiare. 

bacchico [vc. dotta, lat. Bàcchicu(m) ‘pertinente 
a Bacco'] agg. (pl. m. -ci) e Caratteristico di Bacco 
| Fatto in onore di Bacco: orge bacchiche. 

bacchillòone [etim. discussa: simile a baccellone 
(?)]s.m.(f£.-a) ® (rosc.) Individuo che perde tem- 
po in cose puerili | Fannullone. 

baàcchio (1) [lat. bàculutm) ‘bastone’, di origine 
indeur.] s. m. e Pertica per bacchiare | A b., aca- 
saccio. 

bacchio (2) e V. abbacchio, 

bacchio (3) o bàcchio e V. baccheo (1). 

baccifero [vc, dotta, lat. baciferu(m), comp. di 
baca ‘bacca (1) e -fer'-fero'] agg. e Che produce 
bacche. 

baccifòrme [comp. di bacca (1) e -forme] agg. 
e Che ha forma di bacca. 

bàcco [vc. dotta, lat. Bàcchu(m), dal nome del dio 
del vino Bacco] s. m. 1 (lett.) Vino: un nappo I di 
dolcissimo b. (MONTI) | (scherz.) Vizio del bere: 
gli effetti di b.; dedito a b. 2 (fam., euf.) Nelle 
loc, inter. che esprimono meraviglia, stupore o 
contrarietà: per b./; corpo di b.! || baccòne, accer. 
e bacchissimo, (scherz.) solo nelle loc. inter. 
per b. baccone!, per b. bacchissimo!, che espri- 
mono meraviglia, stupore e sim. 

bacheca [vc. dotta, di etim. incerta] s.f. 7 Cassetta 
con coperchio di cristallo, ove si mettono in mo- 
stra oggetti preziosi, libri rari e sim. 2 Riquadro, 
generalmente di legno, appeso al muro, ove si 
espongono documenti, avvisi, circolari è sim, 

bachelite o bakelite [dal nome dell'inventore, 
L.H. Baekeland (1853-1944)] s.f. e (chim.) Resi- 
na termoindurente ottenuta per polimerizzazione 
di fenolo e formaldeide; insolubile e infusibile, è 
usata per fabbricare materiali isolanti e oggetti 
vari, 

tbacheria [da baco (1)] s.f. èe Bigattiera. 

bacheròzzolo o (dial. ) bacaròzzo, bacheròz- 
zo, bagaròzzo, bagheròzzo [etim. discussa: 
dim. di baco (7) con sovrapposizione di bozzolo 
(?)] s.m. 1 Bruco | Insetto. 2 (dial.) Scarafaggio. 
3 (fie.) Uomo importuno o disgustoso. || bache- 
rozzolino, dim. 

bachicoltòre o bachicultore [comp. di baco 
(1) e -coltore] s. m. (f. -trice) @ Chi alleva bachi 
da seta. 

bachicoltùra o bachicultùra [comp. di baco 
(1)e coltura] s.t. è Allevamento dei bachi da seta, 

bachicultòre e derive V. bachicoltore è deriv. 

tbachiòcco e V. +baciocco. 

tbaciabaàsso [comp. di bacia( ne) e basso] s.m. 
è Baciamano, inchino. 

baciamàno [comp. di bacia( re) e mano] s.m. (pl. 
baciamano 0 baciamani) ® Atto del baciare la ma- 
no in segno di rispetto, riverenza o galanteria. 

baciaménto s.m. e (raro) Modo e atto del ba- 
ciare ripetutamente. 

baciapile [comp. di bacia(re) e il pl. di pila (del- 
l'acqua santa)] s. m. a f. inv. 7 Chi ostenta un'ec- 
cessiva devozione religiosa. SIN. Bacchettone, bi- 
gotto, 2 (est.) Persona solo apparentemente de- 
vota o dabbene, 

baciapòolvere [comp. di bacia(re) e polvere] s. 

m.ef inve (raro) Bacchettone. 

baciàre o tbasciàre [lat. basiare, da bāsium ‘ba- 
cio'] A v. tr. (io bacio) 1 Premere le labbra su qe. 
o q.c. in segno di affetto, amore, rispetto: b. ge. 


in fronte, sulle labbra, sulle guance; b. la mano 
a ge. | Bacio, baciamo le mani!, espressione di 
Saluto in Sicilia | (fig.) La fortuna ortuna ti ha baciato 
in fronte, ti ha favorito moltissimo. 2 (fig.) Sfio- 
rare, toccare: il colle era baciato dal sole | B. il 
fiasco, bere avidamente | B. il chiavistello, andar- 
sene senza speranza di ritornare | (lerr. ) B. la pol- 
vere, cadere a terra sconfitto. SIN. Lambire. B v 
riti. rec. è Darsi scambievolmente dei baci. C v. intr. 
pron. è (raro) Combaciare: le estremità delle assi 
si baciano perfettamente. D in tunzione di s. m. è 
tAtto di baciare | Il bacio stesso. 
[comp. di bacia(re) e il pi. di santo 

‘immagine sacra'] s. m. e t. e Bacchettone. 

baciàtico [dal bacio, che suggellava la donazio- 
ne] s.m. (pl. -ci) @ Nel Medio Evo, donazione as- 
segnata o promessa dal fidanzato nell'atto di ba- 
ciare la futura sposa 

Lenny part, pass. sapo pill anche agg. 7 Nei sign. 

v. 2 (raro) A mano baciata, a bocca baciata, 

senza fatica, 3 (letter.) Rima baciata, accoppiata. 

baciatore [lat basiatore(m), da basiare ‘bacia- 
re') s.m. ({ -trice ) è (raro) Chi bacia. 

bacicci [etim. incerta] s. m. e Nome di varie pian- 
te, tra cui il finocchio marino, il riscolo, il cipero 
dolce. 

baciccia [vezz. genov. di (Giovanni) Battista con 
sovrapposizione scherz. di ciccia] s m inv. 
1 (scherz.) Appellativo che si dà ai genovesi. 
2 Uomo grasso e pigro. 

bacile [etim. discussa: da bacino con sostituzione 
di suff. (?)] s.m. 7 Grande piatto con cavo centrale 
molto profondo, usato per lavarsi. 2 (arch. ) Echi- 
no del capitello dorico, 

bacillàre [da bacilio] agg. e Relativo a bacilli | 
Causato da bacilli. 


Bacillariòfite [comp. di un deriv. del lat. bacillum 


‘piccolo bastone’, e un deriv. del gr. phyton ‘pianta’ ] 
s. I. pi è (hor.) Diatomee. 
bacillifero [comp. di bacillo e -fero] agg. e Che 


Pacini rioni [comp. di bacillo e -forme] agg. ® 
Che ha forma di bacillo, 
bacillo [vc. dotta, lat. baciliu(m) 'bastoncello’, dim. 
di bàculum. V. bacchio (1) e bacolo] s.m. 1 (biol..) 
Organismo microscopico unicellulare a forma di 
bastoncello dritto o curvo, utile come agente di 
molte fermentazioni 0 pericoloso portatore di ma- 
lattie: b. del carbonchio, del tetano | B. di Koch, 
della tubercolosi. 2 (zool. ) 8. di Rossi, insetto or- 
tottero dal mimetismo spiccato, con corpo esile, 
allungato, privo di ali e con lunghe zampe (Ba- 
cillus Rossii), 

| [comp. di bacili0) e -osi] s.t. e (gener.) 

unque malattia di origine bacillare. 
nella s.t. 7 Dim. di bacino nel sign. 1. 2 Re- 
cipiente di forma tonda e vario materiale, adibito 

a usi domestici e industriali. 
bacinétto [fr. ant. bacinet, da bacin 'bacino'] s. m. 
1 (anat. j Piccola cavità imbutiforme del rene che 
raccoglie l'orina ‘convogliandola verso l'uretere, 
2 (mil.) Armatura leggera del capo col coppo ge- 
neralmente appuntito e falda stretta | +Celata | 
tScodellino. 

bacino [lat. parl. *baccinu,m) ‘vaso di legno', for- 
se di origine gallica] s.m. 7 Recipiente di forma 
sons generalmente basso.e a bordi rovesciati, un 
tempo, spec spec. metallico, atto a contenere acqua e 
altri liquidi. 2 (anar.) Parte del corpo compresa 
tra l'addome. e gli arti inferiori, formata da uno 


scheletro osseo imbutiforme e dalle parti molli 
circostanti | 8. osseo, cavità ossea formata dalle 

ossa dell'anca, dal sacro e dal coccige..SIN, 

i. 3 (arch.) Volta a b., avente per intradosso 
una calotta sferica o ellissoidale, atta a coprire 
un’area circolare. 4 Regione strutturalmente cor- 
cava della superficie terrestre | (geol. min.) Area 
depressa, continentale o marina, in cui si accumu- 
lano i sedimenti | Correntemente, regione ricca di 
piacir erali: b, aurifero, carbonifero, pe- 
Iro lifero. | (geogr. ) B. idrografico, tratto di super- 
ficie. terrestre sul quale scorrono le acque che af- 
fluiscono a un dato corso d’acqua, a un dato lago, 
a un dato mare | B. imbrifero, bacino idrografico 
con yi riferimento al concorso delle ac- 


st rografico | B. morenico, ‘zona li- 
ENHAN valie i fianchi da apparati morenici | 
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B. orografico, zona compresa fra importanti rilie- 
vi, spec. con fondo alluvionale | B. ablatore, parte 
inferiore di un ghiacciaio, sotto il limite delle nevi 
persistenti in cui avviene la fusione del ghiaccio 
| B. collettore, parte superiore di un ghiacciaio, 
sopra il limite delle nevi persistenti in cui si ac- 
cumula la neve che si trasforma in ghiaccio | 
(idraui.) Depressione del terreno in cui ha luogo 
una raccolta naturale o artificiale di acqua: D. 
idroelettrico | (est., fig.) B. d'utenza, area terri- 
toriale i cui abitanti utilizzano un determinato ser- 
vizio, spec. pubblico | B. di crisi, area termtoriale 
colpita da disoccupazione industriale o nstagno 
produttivo, che necessita di aiuti speciali. æ ILL. p. 
826, 827 scienze DELLA TERRA ED ENERGIA. 5 (mar.) 
Specchio d'acqua riparato naturalmente o artifi- 
cialmente | 8. di carenaggio, di raddobbo, lunga 
fossa semiellittica, scavata sotto il livello del mare 
nei porti maggiori e murata a scaglioni, per con- 
tenere all'asciutto le navi e poter lavorare sotto la 
linea di galleggiamento | B. galleggiante, zattero- 
ne con due grandi cassoni laterali zavorrabili, che 
può essere affondato, posto sotto una nave e fatto 
nemergere sollevando la nave stessa per ripara- 
zioni sul posto | 8. di ricovero, darsena. = ILL. p. 
1755 masrorn. | bacinella, dim. i. (V.) | bacinet- 
to, dim (V.) | bacinuzzo, dim 

bàcio (1) o tbascio [lat basiu(m). di prob. ori- 
gine celt.) s.m. e Atto del baciare: dare, buttare, 
stampare, suggere baci | Coprire, mangiare di 
baci, baciare mpetutamente, con effusione | B. al- 
la francese, sulla gota, stringendola fra l'indice è 
il medio | 8. di Giuda, (fig. ) lusinga di traditore 
| B. della pace, segno di riconciliazione | B. della 
buonanotte, che si scambia fra persone legate da 
affetto, prima di addormentarsi | (med.) Malattia 
del h., mononucleosi | (fig. ) B. della morte, gesto, 
atto che provoca a chi lo subisce conseguenze ro- 
vinose e irreparabili | (fig., fam.) A/ b., alla per- 
fezione, a puntino, detto di cosa fatta come si deve 
e ben riuscita. || bacétto, dim. | bacino, dim, | ba- 
cione, accr. 

bacio (2) [lat par. "opacivui m), da opàcus 'om- 
broso'] A agg. è (raro) Volto a tramontana | Om- 
broso: luogo b. CONTA. Solatio. B s.m, e Luogo 
esposto a tramontana | A b., a tramontana. 

tbaciocco o tbachiocco [etim. incerta] agg.; an- 
che s. m. e Sempliciotto, melenso. 

baciucchiamento s. m. è (raro) Sbaciucchia- 
mento. 

baciucchiàre (iter. di baciare] v. tr. (io baciùc- 
chio) ® (raro) Sbaciucchiare. 

baciùucchio (1) s m. e (raro) Bacio affrettato. 

baciucchio (2) s.m, e (raro) Sbaciucchio. 

backgammon /bek'gemon, ingl. 'bækgæman/ 
[vc. ingl. comp. di back ‘indietro' e di gammon, var. 
mediev. di gamen ‘gioca, divertimento', forse per- 
ché a volte le pedine di un giocatore sono obbligate 
a tomare indietro al punto di partenza] s m.inve 
Tavola reale, tric-trac. 

background /bek'graund, ingl. ‘baekgraund/ 
[vc. ingl.. letteralmente ‘retrofondo’, comp. di back 
‘dietro’ e ground ‘fond(ament)o'] s. m. inv, Com- 
plesso di condizioni, circostanze, idee e sim. che 
fanno da sfondo alla realizzazione di un evento, 
allo sviluppo di un processo, alla formazione psi- 
cologica e culturale di un individuo: il b, storico 
-€ sociale del romanticismo. 

backup /bek'ap, ingl. 'bækap/ [vc. ingl., comp. di 
to back'appoggiare’ (da back ‘schiena, schienale’, 
d'orig. germ.) e up ‘su' (V. pin-up girl)] s. m. inv. » 
In vane tecnologie, sistema di riserva il cui inter- 
vento è previsto in caso di guasto del sistema prin- 
cipale. 

baco (1) [astensione del sign. di baco ‘essere 
pauroso' per indicare genericamente un ‘verme’ ] s. 
m: (pi.-chi) 1 (zoo/.) Insetto che passa per il tri- 
plice stadio di bruco, crisalide e farfalla | B. da 
seta, insetto lepidottero dei Bombicidi le cui larve 
bianchicce dopo quattro mute producono la seta 
sotto forma di filo, con il quale formano un boz- 
zolo da cui uscirà la farfalla, bianca, pelosa, con 
antenne a pettine (Bombyx mori) SIN. Bombice | 
Fare i bachi, allevarli per ricavarne la seta | Ca- 
stello dei bachi, intelaiatura di legno ove si ten- 
gono le stuoie dei bachi. 2 (pop.) Verme della 
farina e dei frutti | Avere il b., essere bacato | 
(spec. alpi.) Vermi degli intestini, spec, dei bam- 
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bini. 3 (fig.) Pensiero fisso e continuo: avere il 
b. del guadagno, della gelosia; ci aveva in corpo 
quel b. (FOGAZZARO ). SIN. Rodimento, tarlo. || ba- 
caccio, pegg (V.) | bacherello, dim. | bache- 
rozzolo, dim (V.) | bachino, dim. | bacolino, 
dim. 

baco (2) [di ətim. discussa: da Bau ‘pauroso es- 
sere fantastico’ (7)] s. m. © (scherz.) Solo nella 
loc.: fare b., fare b. b., giocare a nascondersi e 
fare capolino all'improvviso, ovvero a coprirsi € 
scoprirsi il viso con le mani, per spaventare o far 
divertire i bambini. 

tbacòcco e V. bacucco (l). 

bacolo o }bàculo [vc. dotta, lat. bAculu(m) ‘ba- 
stone', di origine indeur.) s. m. 7 (lerr.) Bastone. 
2 Bastone vescovile, pastorale. 3 t Strumento per 
misurare le distanze. 

bacologia [comp. di baco (1) e -logia] s.t. (pi 
-Rie ) ® Studio dell'allevamento dei bachi da seta. 

bacològico agg (pl.m. -ci) è Relativo alla baco- 
logia, ai bachi da seta | Campagna bacologica, 
penodo in cui si allevano i bachi da seta. 

bacologo [comp. di baco (1) e -logo] s. m. (pi. 
gi; pop. -gi ) è Studioso di bacologia. 

bacon /'bekon, ingl. ‘beikan/ [ve. ingl., dall'ant. fr. 
bacon, di origine francone (bakko, della stessa ra- 
dice dell'ingi. back ‘parte postenore del corpo' )] s. 
m. inv. è Ventresca di maiale affumicata. 

baconiàno agg e Relativo al filosofo F. Bacon 
(1561-1626). 

bactèrio e deriv. è V. batterio e deriv. 

bacucco (1) o tbacocco [dal n. del profeta 
Abacuc] agg.; anche s. m. (pi m.-chi) e Detto di per- 
sona vecchia e mmbecillita: vecchio b.i un gran 
b., SIN. Cucco. 

tbacùcco (2) [etim. incerta] s. m. è Specie di 
cappuccio usato anticamente per celare il volto, 
spec. dei prigionieri. 

tbaculo e V. bacolo. 

bada [da badare] s. t. e (lei, raro) Attesa, indu- 
gio | Tenere a b; qc., trattenere qc. sorvegliandolo. 

ibadalone (1 ) [etim. discussa: da badare nel si- 
gnificato ant. di ‘indugiare’ (?)] s. m. 7 Bighellone, 
perdigiorno. 2 Uomo grande, grosso e sempli- 
clone, 

badalone (2) [per bad(/)alone, da badiale nel 
senso di ‘grande’ ] s.m. e Grande leggio che si po- 
ne al centro del coro nelle chiese. 

tbadaluccare [da badalucco] v. intr. 7 Scara- 
mucciare col nemico: i ragazzi de' Franceschi si 
misono a b., e a combattere (VILLANI). 2 Indugia- 
re | Baloccarsi. 

fbadalùcco [da badare con sovrapposizione 
d'altra parola] s. m. (pi. -chi) T (lert. ) Passatempo, 
trastullo. 2 (mil) Combattimento non impegnati- 
vo e saltuario ingaggiato per tenere a bada il ne- 
mico, 


badanài o badanaio, tatanai [ebr. be-adonaj 


‘per il mio signore’, dal Salmo CXVII, ripetuto come 
escl, ‘per Dio'] s. m. è (tosc.) Chiasso di gente che 
spettegola. 

badante A part pres. di badare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s. m. ef; anche agg. ®© (fam.) Chi, 
che assiste a pagamento -degenti ricoverati in 
ospedali o case di cura. 

badare [lat. parl. *badare ‘aprire la bocca', di ori- 
gine onomat.] A v. intr. (aus. avere) 7 Sorvegliare, 
prendersi cura, occuparsi di ge. © q.c.i è. ai bam- 
bini, alla casa, al gregge. 2 Fare attenzione: bada 
di non perdere i soldi; bada a quel che fai; non 
b. a spese | Bada, veh! per raccomandazione o 
minaccia | Dedicarsi con impegno, interessarsi di 
q.c. 0 ge. db. ai fatti propri; b. solo a divertirsi; 
passando non avevo badato a loro. 3 tIndugiare, 
esitare: consolate lei dunque ch'ancor bada (PE- 
TRARCA.). B vw. tr. 7 Sorvegliare, custodire: b. le 
pecore | Fare oggetto di viva attenzione: badate- 
mi con un po' di serietà (GOLDONI ); senza badar- 
lo neppure. 2 tConsiderare con attenzione: se lo 
‘intelletto tuo ben chiaro bada (DANTE Purg. Iv, 
TS). 

badatore [da badare] s.m. @ Chi sorveglia, spec. 
la selvaggina. 

badatùra [da badare] s.f. e (tosc.) Guardia fatta 
dai contadini di notte: b. dell'uva. 

tbadéèrla [per bader(el)la ‘che serve a tenere a 
bada'] s.t. e Donna sciocca. 

badèerna [fr. bademe, dal provz. bademo, di etim. 
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incerta] s.f. 1 (mar.) Specie di cercine fatto a ma- 
no, con filacce, cenci 0 stoppe intrecciate a guisa 
di stuoia, usato, tra l’altro, a difesa degli ormeggi 
contro lo sfregamento. 2 (tecno/.) Guarnizione di 
una tenuta a premistoppa. 

badéssa o tabadėssa, tabbadéssa [lat. eccl, 
abatissa(m), da abbas 'abate'] s. f. 7 Superiora di 
un monastero di religiose: madre b. 2 (fig.) Don- 
na grassa e grossa | Donna piena di gravità, spec. 
ostentata. 

badge /bedz, ingl. bæd3/ [vc. ingl.. dapprima ‘em- 
blema, segno destinato a distinguere un cavaliere 
o una schiera di soldati, da una vc. anglo-norman- 
na d'orig. incerta] s. m. inv. 7 Placchetta di ricono- 
$cimento, corredata di fotografia, dei partecipanti 
a convegni, congressi e sim. 2 Distintivo recante 
sovraimpressa l’immagine di un personaggio po- 
litico, cantante e sim. 

badia [lat. eccl. abbatta(m), da &bbas ‘abate'] s. 
f. 1 V. abbazia. 2 (fig.) Luogo dove regna l'ab- 
bondanza || PROV. Casa mia, casa mia, benché pic- 
cola tu sia, tu mi pari una badia. || badiòla, o tba- 
diuòla, dim. | badiuccia, dim. | badiùzza, dim 

badiale /badi'ale, ba'djale/ [da badia] agg. 1 V. 
abbaziale. 2 (lett.) Di badia. 3 (est.) Spazioso, 
enorme: casa b. | Errore b., madornale. 4 (est.) 
Prosperoso, grande: così fresco, grassoccio e b. 
(CARDUCCI) | Gioviale, pacioccone. || badialòne, 
accr. || badialmente, avv. Con tutto agio e co- 
modo, 

badiaàna [fr. badiane, da una lingua orent.: per- 
siano badi yän] s. f. è (bot.) Piccolo albero delle 
Magnoliacee i cui frutti aromatici disposti a stella 
sono usati nella fabbricazione dei liquori (/Ilicium 
verum ). SIN. Anice stellato, 

tbadiano [da badare] s.m. e Guardiano di campi 
o di armenti. 

badilàio s.m. e Chi fa o vende badili. 

badilànte s.m. e Manovale addetto a lavori col 
badile. SIN. Spalatore, sterratore, 

badilàta s.f e Colpo dato col badile | Quantità 
di materiale che si raccoglie in una volta sola con 
un badile. 

badile [lat. parl. *batile(m) per batillum, di etim. 
incerta] s. m. e Strumento con manico di legno e 
lama di ferro ampia, leggermente concava, di va- 
ria forma, usato per rimuovere sabbia o terra giù 
smossa, SIN. Pala, 

badinage /fr. badi'naz/ [vc. fr., propriamente 
‘scherzo’, da badin, originariamente ‘stupido, scioc- 
co', secondo il sign. dell'ant. provz. badar ‘restare 
a bocca aperta' (V. badare)] s. m. inv. ® (mus.) 
Movimento di danza in suite o sonata del secolo 
XVIII. 

badiòtto o badjòto A agg e Di Val Badia, in 
Alto Adige. B s.m. (f.-a) è Abitante, nativo della 
Val Badia. Č s.m. solo sing. è Dialetto ladino par- 
lato in Val Badia. 

badminton /'bedminton, ingi. 'bedminton/ [ve. 
ingl., da Badminton, residenza del duca di Beaufort, 
nel Gloucestershire] s. m. inv. e Gioco simile al 
tennis che si svolge all'aperto o al chiuso, in sin- 
golo 0 doppio, col volano. 

badogliàno A agg e Relativo al maresciallo d'I- 
talta P. Badoglio, spec. megli anni 1943-45: go- 
verno b. B s.m. e Seguace del maresciallo Bado- 
glio. 

Baedeker /ied. 'be:dekor, 'be:dakar/ [dal n. del 
libraio K. Baedeker (1801-1859) che pubblicò per 
primo le rinomatissime guide] s. m. inv. e Denomi- 
nazione di guida turistica redatta in tedesco o in 
altre lingue. 

ibaeria [ant. fr. baverie ‘loquacità, stoltezza', da 
baver ‘cianciare’, da bava 'bava'] s.f. è Boria, va- 
nità, 

baffo [etim. discussa: gr. baphé ‘tintura’ (?)] s. m. 
1 (spec. al pl.) Ciuffi di peli che crescono sul 
labbro superiore dell'uomo: baffi biondi, bruni, 
brizzolati; radersi, portare i baffi; lasciarsi cre- 
scere i baffi, tagliarsi i baffi; un bel paio di baffi 
| Ridere sotto i baffi, di nascosto, con malizia o 
compiacenza | Torta da leccarsi i baffi, partico- 
larmente gustosa | (fam.) Mi fa un b., non me ne 
importa | (fam.) Il suo vestito non fa un b. al tuo, 
non regge il confronto col tuo | Coi baffi, (fig.) 
di persona o cosa valente, buona e sim.: è un mae- 
stro coi baffi. 2 (spec. al pl.) Lunghi peli setolosi 
che crescono sul muso di alcuni animali: i baffi 
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del gatto, del topo, del leone. 3 (fig., est.) Mac- 
chia, sgorbio: fare baffi con l'inchiostro. 4 (spec. 
al pl., fig.) Onde spumose che si formano ai lati 
della prua di una nave in moto. 5 (autom.) Pic- 
colo alettone anteriore montato sulle monoposto 
da corsa. || baffettino, dim. | bafféetto, dim. | baf- 
fone, acer. (V.). 

baffone s. m. (f. -a nel sign. 2) 1 Accr. di baffo. 
2 (scherz.) Persona con baffi folti e lunghi | (per 
anton., schérz., pop.) Denominazione di Josif V. 
Stalin, spec. negli anni successivi al termine della 
seconda Guerra Mondiale. 

baffuto agg e Provvisto di baffi. 

tbaga (1) [fr. bague, dall'ol. ant. b&ghe ‘cerchio, 
anello' ( ?)] s. f. e Oggetto preziosamente lavorato, 
gioiello, | 

tbaàga (2) [etim. incerta] s. ft. e Sacco di pelle, 
ptre. = 

tbagaglia s.t. e Bagaglio: nuti due gli eserciti, 
espediti, senza alcuna D., passassino il Po (GUIC- 
CIARDINI ). 

bagagliaio s.m. 7 (ferr.) Veicolo destinato es- 
senzialmente al trasporto di merci spedite a baga- 
glio e provvisto di compartimento per il personale 
di scorta | Deposito di bagagli, nelle stazioni. 
2 (aer.) Sugli aerei, vano usato per contenere ba- 
gagli, posta, merci e sim. 3 (autom. ) Vano adibito 
al trasporto dei bagagli. 

bagaglièra s.f e (aurom.) Bagagliaio. 

ibagaglière s. m. e Chi porta i bagagli. 

bagaglio [fr. bagage, da baga ‘fagotto, borsa', di 
origine provz. e di etim. incerta] s. m. 7 Tutto quan- 
to si porta con sé in viaggio | (ferr.) B. presso, 
correntemente b. appresso, l'insieme dei colli am- 
messi gratuitamente nella carrozza a seguito del 
viaggiatore | B. a mano, quello di piccolo ingom- 
bro che il passeggero di un aereo o di un pullman 
può recare agevolmente e gratuitamente con sé al- 
l'interno del mezzo di trasporto. 2 (fig:) Ciò che 
una persona ha appreso con lo studio, la ricerca, 
l’esperienza e sim.: b. di nozioni tecniche; b. cul- 
turale; b. di ricordi. 3 Salmeria della truppa | Con 
armi e bagagli, (fig.) con tutto ciò che si possie- 
de: andarsene, partire con armi e bagagli. 

tbagaglióne s.m. e Negli eserciti antichi, schia- 
vo o soldato addetto ai bagagli, 

bagagliùme s. m. è (spreg.) Grande quantità di 
bagagli. 

bagarinaggio s.m. e Attività di bagarino. SIN. 
Incetta, 

bagarino [dall'’ar. parl. baggalin ‘mercanti che 
vendono al minuto' {?)] s.m. è Incettatore di cose 
che st prevede di rivendere a un prezzo più ele- 
vato: b. di biglietti teatrali. 

bagaròzzo e V. bacherozzolo, 

bagarre /fr. ba'gar/ [vc. fr., dal provz. bagarro, di 
origine basca (batzarre ‘riunione')] s. f. inv. 
1 (sport) Nel ciclismo, fase di gara tumultuosa e 
veloce, determinatasi improvvisamente e disputa- 
ta in gruppo: b. finale. 2 (fig.) Tafferuglio, tram- 
busto, tumulto: l'episodio fini con una b. pene- 
rale. 

bagàscia [etim. incerta] s.t. (pl. -sce ) e Meretrice 
| Sgualdrina. || bagasciòna, accr. 

bagascio s.m. è (/err.) Bagascione. 

bagascione s. m 1 Chi frequenta bagasce. 
2 Omosessuale maschile. 

bagassa [fr. bagasse, dallo sp. bagazo, da baga 
‘capsula che contiene i semi di lino’, dal lat. baca 
'bacca'] s.f. è Residuo della lavorazione della can- 
na da zucchero. 

bagattella o bagatella [etim. discussa: da gab- 
batella, da gabbare { ?)] s.f. T Cosa frivola e senza 
troppa importanza. SIN. Bazzecola, inezia. 
2 (mus.) Breve composizione musicale di strut- 
tura formale semplice. 3 Gioco analogo al biliar- 
do. 4 {Gioco di prestigio fatto coi bussolotti, || 
bagattellina, dim. | bagattellùccia, bagattellùz- 
za, dim. 

fbagattellàre v.intr. e Perdere il tempo in bagat- 
telle. 

tbagattellière [da bagattella] s.m. è Giocoliere. 

bagattino [etim. discussa: affine a bagattella ( ?)] 
s.m. 1 Piccola moneta di mistura e poi di rame, 
coniata tra il XIII e il XVI sec. spec. nel Veneto. 
2 (fig.) Uomo da nulla. 

bagatto [etim. discussa: da Bagdad, città di pro- 
venienza di caratteristici giocolieri (?)] s. m. e Nel 


gioco dei tarocchi, la carta con figura di villano. 

baggéo [da babbeo con sovrapposizione di bag- 
giano] s. m.; anche agg. (f. -a) è Babbea, sciocco. 

baggiana [lat. baiana(m) ‘fava proveniente dalla 
città di Baia, in Campania'] s.t. 1 (bor.) Varietà di 
fava a semi molto grossi. 2 (al pl.) TFandonie, 
belle parole ingannevoli | Dar baggiane, raccon- 
tare fandomie. 

baggianata [da baggiano] s.f. e Stupidaggine, 
sciocchezza. 

ibaggianeria s.f. e Cosa o azione da baggiano. 

baggiano [da baggiana attraverso il sign. osceno 
di ‘fava'] agg.: anche s. m. (f. -a). 7 Sciocco, grullo. 
2 Soprannome dato un tempo ai contadini mila- 
nesi, nel Bergamasco soggetto a Venezia. || bag- 
gianaccio, pegg. | baggianello, dim. 

baggiolàre [da baggiolo] v. tr. (io baggiolo) è 
(raro) Porre in equilibrio | Mettere i baggioli. 

baggiolo [lat. baiulu(m) ‘portatore, facchino', di 
etim. incerta] s. m, e Sostegno architettonico per 
marmi è pietre. 

bagher [forse dal ceco bagr'‘draga, scavatrice'] s. 
m. inv. è (sport) Nella pallavolo, colpo difensivo 
eseguito opponendosi alla palla con gli avambrace- 
ci tesi e uniti. 

baghero o bàgher [ted. dial. Wagerl e), dim. di 
Wagen ‘vettura'] s. m. e Carrozza leggera a quattro 
ruote, senza cassetta || bagherino, dim. 

bagheròzzo e V. bacherozzolo. 

baghétta [fr. baguette, dall'it. bacchetta] s. t. è 
Motivo ornamentale laterale sulle calze, che dalla 
caviglia risale al polpaccio e termina spesso con 
piccolo motivo a freccia | Guarnizione laterale, 
nei guanti. SIN. Freccia, spighetta, 

bagigi [per (bab)bagigi (V.)] s. m. pi. @ (sett.) 
Noccioliné americane. 

tbagli e V. bali. 

bagliétto s.m. è (mar.) Trave di legno più sottile 
del baglio. sin. Lata. 

baglio [etim. discussa: lat. parl. *baliu(m) per 
baiulu(m) ‘portatore’, di etim. incerta] s. m. @ 
{mar.) Grossa trave, di legno. acciaio o ferro, a 
traverso della nave da un fianco all’altro nel senso 
della larghezza, per sostenere i ponti. 

baglionato [fr. béillonné, detto di animale con la 
bocca spalancata, da béiller, propriamente ‘sbadi- 
gliare' (dal lat. bataculsre)] agg. e (arald.) Detto 
di animale che tiene in bocca un osso o un ba- 
stone. 

bagliore [etim. discussa: da abbagliare (?)] s.m. 
1 Luce subitanea, che abbaglia: corre il baglior 
della funerea lava (LEOPARDI ). SIN. Baleno, fulgo- 
re, splendore. 2 (fig.) Splendida manifestazione 
di q.c.: i primi bagliori di una nuova era; gli ul- 
timi bagliori di una civiltà. 3 (fig.) Apparizione 
breve e improvvisa di q.c.: il b. di uno sguardo, 
di un sorriso | Splendore falso e ingannevole, 
4 (med., raro) Disturbo dell'occhio per cui la vi- 
sta è offuscata da strie luminose. 

ibaglivo e V. balivo. 

bagna [sett. da bagnè ‘bagnare'] s.t. e (sett.) In- 
tingolo | Liquore a bassa gradazione alcolica usa- 
to in pasticceria per inzuppare dolci | Lasciare 
nella b., (fig.) negli impicci, nell'imbarazzo. 

bagnàbile agg. 1 Che può essere bagnato. 2 Det- 
to di materiale che è permeabile all'acqua: zolfo b. 

bagnacàauda o bàgna cauda [vc. piem., comp. 
di bagna ‘intingolo' e cauda ‘calda’] loc. sost, t. e 
( sett.) Intingolo preparato con olio, aglio e acciu- 
ghe, in cui si immergono verdure spec, crude. 

tbagnaiuòlo s.m. (f. -a) è Bagnino | Bagnante. 

tbagnaménto s.m. e Modo e atto di bagnare. 

bagnante A part. pres. di bagnare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. | Inoltre: (agr.) Detto di sostanza chi- 
mica aggiunta agli antiparassitari per favorirne 
l’azione sulle superfici da trattare, B s.m.ef. è 
Chi fa il bagno o i bagni, spec. nel mare | (est.) 
Chi d'estate villeggia in una località marina. 

bagnare [lat. parl. *baniāre per balneare, da 
balneum ‘bagno (1)"] A v. tr. 7 Spargere liquido 
su q.c. 0 qc. | B. i panni prima di stirarli, inumi- 
dirli con acqua | Bagnarsi la bocca, le labbra la 
lingua e sim., bere. SIN. Aspergere, immollare, in- 
naffiare. CONTA. Asciugare. 2 (fie.) Festeggiare 
q.c: bevendo: b. i galloni, una laurea. 3 Toccare, 
lambire, detto di mari e fiumi a proposito di città, 
coste e sim.: il Tirreno bagna Napoli; Torino è 
bagnata dal Po. B v. rifl, e Fare il bagno. C v. intr. 


pron. è Ammollarsi: bagnarsi per la pioggia come 
un pulcino. 
bagnaroòla [da bagnare] s. t. 1 (dial) Tinozza 
per il bagno. 2 (scherz.) Mezzo di trasporto in 
cattive condizioni: que! battello è una b. 
bagnasciuga [comp. di bagnati re) e asciuga - 
re)] s. m. inv. 7 (mar.) Zona compresa tra la linea 
di immersione massima e quella di immersione 
minima di una nave. 2 (pop,) Zona di una spiag- 
gia di costa bassa ove si rompono le onde e che 
per questo appare ora asciutta e ora bagnata. SIN. 
bagnata s.f. e Atto del bagnare o del bagnarsi. 
bagnato A part pass di bagnare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Sembrare, essere come un pulcino 
b., (fig.) starsene umile, pauroso, mortificato. B s 
m. è Terreno, luogo bagnato | Piovere sul b. 
(fir.) aggiungersi di disgrazie a disgrazie c 
(scherz., antifr.) di fortune a fortune, 
bagnatòre [lat balneatore( m), da bàlneum ‘ba- 
sensate m: (f.-frice) ® (raro) Chi o ciò che 


imin Kenane e 
bagnarsi. 2 (spec. al pi.) La stagione dei bagni | 
Serie di bagni. 

bagnino s.m. (l.-a) è Chi sorveglia e assiste i 
bagnanti sulle spiagge. 

bagno (1) [lat parl *béneu(m) per bélneum), 
dal gr. balnéion, di origine sconosciuta] s.m. 1 Im- 
mersione di qe. 0 q.c. nell'acqua o in altro liquido: 
bagni di mare; b. di schiuma, di fanghi; fare il b., 
costume da b; vasca da b. | Essere in un b. di 
sudore, grondare di sudore | (fig.) B. di sangue, 
strage, massacro, spec. nell'ambito di lotte fra av- 
versari politici | Fare un b., (fig. gerg.) subire 
una pesante sconfitta in giochi di carte, spec. al 
bridge | Gig- ) B. di folla, il trattenersi a lungo tra 
una folla entusiasta durante una manifestazione 
pubblica, detto spec. di personaggio famoso. 
2 (esr.) Esposizione del corpo a van agenti fisici: 
b. di sole, di luce, di vapore | B. turco, bagno 
caldo di vapore cui seguono doccia e massaggio 
| V. anche bagnomaria | A b. d'olio, detto di lu- 
brificazione di organi meccanici, 3 Acqua o altro 
liquido in cui avviene l'immersione: mentere a b., 
il b, è pronto | B. fotografico, soluzione che per- 
mette il trattamento chimico del materiale sensi- 
bile negativo o positivo | B. galvarico, in cui si 
immergono i metalli per galvanizzarli. 4 Vasca in 
cui si fa il bagno | (chim.) Recipiente contenente 
una data sostanza in cui si immerge un corpo per 
riscaldarlo indirettamente e mantenere la tempe- 
ratura uniforme. § Locale in cui sono situati gli 
apparecchi igienici nell'abitazione: b. padronale, 
di servizio | B. pubblico, locale attrezzato per fare 
il bagno, e gener. per provvedere alla pulizia per- 
sonale, a pagamento, 6 (spec. al pl., fig.) Spec- 
chio d'acqua dove si possono fare i bagni spec. di 
mare | (es:.) Stabilimento per bagni di mare o di 
acque e fanghi termali: b. Margherita; Bagni di 
Montecatini, || bagnaccio, pegg. | bagnetto, dim. 
| bagnettino, dim, | bagnolino, dim. 

bagno (2) [da un bagno (di Costantinopoli o di 
Livorno), adibito a prigione] s. m. èe Luogo in cui 
si scontava la pena dei lavori forzati: il b. penale 
di Tolone. 

bagnolo o (/ert.) bagnuòlo [lat parl. “baneò- 
lu(m) per balnéolum, dim, di balneum ‘bagno (1)'] 
s.m. 1 (med.) Applicazione di pezzuole bagnate 
sulla parte lesa. 2 (edil.) Vasca trapezoidale nella 
quale si estingue la calce viva. 
bagnomaria o bagno maria, bàgno Maria 
[comp. di bagno (1) e Maria ‘Ebrea, sorella di Mo- 
sè, ritenuta popolarmente un'alchimista') s. m. ® Si- 
stema indiretto di riscaldamento di un recipiente 
mediante un fluido, in genere acqua, che viene di- 
rettamente scaldato: mettere a b.; cuocere a b. | 
(est.) L' So contenente il fluido scaldato 
direttamente. 
bagnoschiùma vi commerciale; comp. di ba- 
gno (1) e schiuma] s.m. inv. e Prodotto che sciolto 
nell'acqua del bagno: produce una schiuri, sapo- 


nosa profumata, 
{bagnucchiar fitr di bagnare] v.tr.e e Ragnaro 


Ei Ra anir 
bàgola [lat. bacula(m) ‘piccola Duca 8. fi 
-1 (bot, dial.) Bacca, 2 (sen. ) Ciancia, fandonia. 
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bagolàre [da bagola, nel sign. 2] v. intr. (io bàgo- 


lo; aus. avere) © (dial. ) Chiacchierare, ciarlare. 

bagolaro [da bagola] s. m. è Albero delle Ulma- 
cee con fusto liscio, fiori verdi in grappolo ascel- 
lare, corteccia grigiastra e rami molto flessibili e 
duri (Celtis australis), SN. Arcidiavolo. 

bagolo [lat. bāculai m) ‘piccola bacca'] s. m. è 
(dial. ) Mirtillo. 

bagolóne [dal dial. bago/a, nel sign. 2] s. m. (1 
-1) ® (dial, ) Chiacchierone, fanfarone. 

bagónghi [dai n. pr. di un celebre nano da circo] 
s. m. ef e Persona dalla statura molto al di sotto 
della media | Persona che unisce a una bassa sta- 
tura andatura e movenze goffe e sgraziate. 

bagordare o tbigordare nel sign. 2 [ant provz. 
bai glordar'correre la giostra', dal francone * bihur- 
dan ‘recingere lo spiazzo per il tormeo'] w. intr. (io 
bagòrdo; aus. avere ) 1 Fare stravizi, gozzoviglia- 
re. 2 (mil.) tArmeggiare, dar prova di abilità nel 
maneggiare le armi, spec, il bagordo. 

bagòrdo o tbigordo nel sign. 2 [ant. provz. 
beon. dall'ant. fr. behorder ‘bagordare’') s. m. 
1 (spec. al pi.) Stravizi, gozzoviglie: far bagordi; 
darsi ai bagordi. 2 (mil.) tLancia usata nei tor- 
nei, nelle giostre | Prova di abilità nel maneggiare 
le armi. 

baguette /fr. ba'get/ [vc. tr.. letteralmente ‘bac- 
chetta', dal'i bacchetta] s. L inv. 7 Baghetta. 
2 Brillante tagliato a forma di rettangolo allungato 
| Taglio rettangolare allungato del diamante. 3 Fi- 
lone di pane di notevole lunghezza. 

baguttiano A agg. e Proprio del, relativo al pre- 
mio letterario Bagutta: il cenacolo b. B s m.e 
Giudice, concorrente, frequentatore del premio 
slesso, 

bah o (raro) ba [vc. onomat ] inter. e Esprime 1n- 
certezza, rassegnazione, incredulità, disprezzo con 
sign, analogo a ‘chissà’, ‘forse è così", ‘vada come 
vuole’ e sim.: bah! non so proprio cosa pensare. 

baht /bat/ [etim. incerta] s. m. inv. è Unità mone- 
tana della Thailandia. 

bài (1) [vc. onomat.] inter. e Riproduce l'abbaiare 
del cane: baiii; il cane giù nel cortile continua a 
fare bai bai. 

bài (2) [vc. onomat.] ve. è (fam. ) Solo nella loc.: 
non dire né ai nébai, non pronunciare parola, non 
dire nulla. 

bàia (1) [da (ab)baiare, propriamente ‘scherzo 
rumoroso’ ] s. f. 1 Burla, canzonatura | Dare la b. 
a ge. burlare qc., spec. schiamazzandogli dietro. 
2 Bagattella, inezia. || baiaccia, pegg. | baiétta, 
dim. 

bàia (2) [sp. bahia. di etim. incerta; calco sull'ingl. 
bay ‘recesso, campata, posta (nella stalla)' nel 
sign. 2] 8.1. 1 (geogr.) Insenatura della costa, me- 
no ampia di un golfo, con imboccatura relativa- 
mente stretta. 2 (aer.) La parte opportunamente 
strutturata è attrezzata di un hangar in cui un ae- 
romobile è ospitato per essere sottoposto a lavori 
di manutenzione, 

bàia (3) [tr. baille, dal lat. baiula ‘portatrice (d'ac- 
qua)’, di etim. incerta] s.f. è ( mar.) Tinozza di le- 
gno a doghe, cerchiata di metallo, 

baiadéra [fr. bayadéère, dal port. balhadeira ‘bal- 
lerina', da balhar'ballare'] A s.f. 7 Danzatrice indù 
| (est.) Ballerina di avanspettacolo specialista in 
danze esotiche. 2 (raro) Meretrice. B in funzione 
di agg. inv. e Detto di tessuto rigato a tinte vivaci 
im seta, cotone o- lana. 

tbaiàre [da abbaiare] v. intr. e Abbaiare. 

baiàta [da baiare] s.t. 1 Chiasso scherzoso, o fat- 
to per burlare ge. 2 Cosa insensata, sciocchezza. 

baicolo [venez. baicolo ‘piccolo cefalo', per la for- 
ma] s.m, e Biscottino secco, tipico di Venezia, 

baignoire /fr. be'pwar/ [wc. fr, propriamente 
‘(vasca da) bagno', da baigner 'bagnar(si)') s.f. 
inv. è Barcaccia di teatro. 

tbàila e V. balia (1). 

bailàamme o (raro) bailàm (raro, tosc.) tbi- 
liémme [dalla rumorosa festa turca del bairam] s. 
m inv. e Confusione di gente e di voci. SIN. Ba- 
raonda, chiasso. 

tbailìa e V. balia (2). 

tbailo [ant. provz. baile, dal lat. baiulus ‘portatore, 
facchino'] s. m. e Ambasciatore, 

baio [provz., fr. bai, dal lat. bédius, di etim. incerta] 
A agg. € Detto di un tipo di mantello equino di 
color rosso, con le estremità degli arti, la coda e 


balascio 


la criniera nere. B s. m. è Cavallo con mantello 
baio, 

baiòcco [etim. incerta] s. m. ipl. -chi) 1 Moneta 
d'argento, poi di rame, in uso negli Stati pontifici 
fino al 1866. = iL moneta. 2 (spec. al pl.) Soldi, 
quattrini: non avere baiocchi | Non valere un h., 
(fig.) essere di poco o nessun valore. 3 (fig.) 
tUomo dappoco. 

baióne [da baia (1)] s.m. T+Chi burla e fa chias- 
so. 2 (fosc.) Schiamazzo, canzonatura | Fare il 
b. a gc. dileggiarlo schiamazzando e battendosi 
la bocca con la mano, 

baionétta [fr. baionnette, dal nome della città di 
Bayonne, dove si fabbricò la prima volta] A s t 
T Arma bianca, corta, con lama d'acciaio di varia 
forma da inastare all'estremità del fucile o del mo- 
schetto per farne un'arma d'asta: assolto alla b. | 
B. in canna, inastata. 2 (fig.) Soldato: un esercito 
di otto milioni di baionette. 3 (mecc.) Innesto a 
b., quello, tra due pezzi, in cui uno di questi si 
infila in parte sull'altro e poi si fissa mediante ro- 
tazione. B in lunzione di inter. è Si usa come coman- 
do, per far inastare la baionetta sul fucile o sul 
moschetto 

baionettata s. i. e Colpo di baionetta. 

bairàm [turco bayram ‘esta'] s. m. inv. è (relig.) 
Nome di due feste musulmane | Piccolo b., della 
durata di tre giorni, successivo al digiuno del Ra- 
madan | Grande b., della durata di quattro giorni, 
settanta giorni dopo il piccolo bairam. 

tbaire [ant fr. esbahir, da baer, forma ant. di bayer 
‘avere la bocca aperta' dal lat. parl. “balre, vc. 
onomat. ] v. intr. e Sbigottirsi, spomentarsi. 

baironiano e V. byroøoniano. 

baita [vc. alpina di etim. discussa: dall'ant. alto ted 
Wahia ‘quardia’ (?)] sf è Piccola costruzione di 
sassi o di legname, assai comune in alta monta- 
gna, usata spec. come deposito © come ricovero 
dei pastori. 

tbaiucola o tbaiuca [dim. di baia (1)] s.f. è Ba- 
gattella, sciocchezza. 

tbalulaàre [ve. dotta, lat. baiulare ‘portare, traspor- 
tare’, da balulus ‘baiulo’ ] v. tr. è Portare sulle spalle. 

tbaiulo [ve. dotta, lat. baiulu(m) ‘portatore, tacchi- 
no', di etim. incerta] s. m. T Portatore. 2 Balio, aio. 

bakelite è V. bachelite. 

balacron ® o balacròn [nome commerciale] s 
m. inv. è Materiale vinilico usato spec. per lega- 
tona. 

balafòng o balafò, o balatòn [fr. balafo( n), dal 
mandingo balalo, comp. di bala *xilofono’ e fo ‘bat- 
tere'] s. m. inv. © (mus.) Strumento a percussione 
africano e afro americano costituito da una cassa 
armonica in legno che sostiene verghe pure di le- 
gno percosse con martelletti dai suonatori. 

balalaica o balalàika [russo bala/ajka, di etim. in- 
certa] s. f € (mus.) Strumento musicale a corde, 
con cassa armonica triangolare e lungo manico, 
tipico della tradizione russa. = ILL musica. 

balancage /fr. bala'saz/ [ve. tr., propr. ‘movimen- 
to a pendolo, a bilancia (balance)'}] s. m. inv. è 
(sport) Nelle pare ciclistiche, il procedere a zig 
zag per non essere superati o per ostacolare la fu- 
ga degli avversari. 

balanico [da balano-] agg. (pl. m. -ci) € (anar.) 
Relativo al glande. 

balanino [da balano] s. m. ® Piccolo insetto co- 
leottero con lunghissimo rostro, le cui larve sono 
parassite di nocciole, ghiande e sim. (Balaninus 
nucum ), 

balanite (1) [comp. di balano- e 
(med.) Infiammazione del glande. 

balanite (2) [dal gr. balanos ‘ghianda’, di etim. 
incerta] s.f, € Genere di piccoli alberi tropicali che 
forniscono legno da lavoro e semi ricchi di olio 
{Balanites). 

balano [vc. dotta, lat. bélanu(m) ‘ghianda’, dal gr. 
balanos, di etim. incerta] s. m. è Crostaceo cirripe- 
de marino con sei paia di zampe che sporgono da 
una nicchia calcarea conica (Balanus tintinnabu- 
lum). SIN. Dente di cane. 
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queste pietre] s. m. è Varietà preziosa di spinello 
trasparente e di colore rosso. 

balàta [vc. caraibica (balata nelle isole, paláta in 
terraferma )] s. f e Gommoresina dura, simile al 
caucciù, ricavata dal lattice di alberi dell’ America 
meridionale, usata per impermeabilizzare tessuti e 
come isolante. 

tbalatro e V. baratro. 

balaùsta o tbalaùstra (1) [fr. balauste, dal lat. 
balaUstium, e questo dal gr. balaystion, di etim. in- 
certa] s.f. € Frutto del melograno. 

balaustio o balausto s. m. è (raro, lett.) Ba- 
lausta, 

balaustra (1) e V. balausta. 

balaustra (2) s.t. è Balaustrata. 

balaustràta [perché costituita di balaustri] s.t. è 
Struttura a colonnette, collegate da un basamento 
e una cimasa, ché serve da parapetto o divisorio. 
balaustraàto A agg. e Composto, provvisto di ba- 
laustri: finestra balaustrata. B s. m. è +Balau- 
strata. 

balaustrino [da balaustro, per la forma] s. m. è 
Compasso di precisione usato per tracciare circon- 
ferenze di piccolo raggio. 

balauùstro [vc. dotta, lat. balaùstiu(m) ‘melogra- 
no', col quale si paragonò l'ornamento del capitel- 
lo] s. m. e Colonnetta ornamentale di balaustrate e 
parapetti, ballato e terrazze. 

balayeuse /fr. bale'joz/ [vc. fr, (= machine à 
balayer) da balayer ‘spazzare’, dalla vc, di origine 
gallica balai ‘scopa’ ] s. f. inv. e Orlo a frangia, un 
tempo applicato per protezione alle gonne lunghe. 
SIN. Salvagonna. 

tbalbare [lat. tardo balbare da bélbus ‘balbo'] v. 
intr. e Balbettare, vagire. 

balbettaménto s.m. è Modo e atto di balbettare. 
SIN. Balbettio, barbugliamento, tartagliamento. 

balbettare [iter. del lat. tardo ba/bare ‘+balbare'] 
A v. intr. (io balbétto; aus. avere) 1 Parlare, espri- 
mersi con titubanza, con ripetizione di sillabe o 
arresti di parole, per malformazione anatomica 0 
per cause psicologiche, SIN. Barbugliare, tartaglia- 
re. 2 Cominciare a parlare: quel bambino già bal- 
betta | (fig.) Manifestarsi ancora incerto in una 
scienza 0 altro. B v. tr. e Pronunciare, dire, in mo- 
do confuso e spezzato: b. una scusa | (fig.) Co- 
noscere alla peggio una lingua, una disciplina 
scientifica e sim.: b. un po’ di francese. 

tbalbettatore s.m. e Chi balbetta. 

tbalbetticare v. intr. e Balbettare. 

balbettio s.m. e Balbettamento continuo. 

balbettòne agg.; anche s.m. e (raro) Che, chi bal- 
betta. 

tbalbo [lat. bélbutm) ‘balbuziente’, di origine 
onomat.] agg. ® (/etr.) Balbuziente: mi venne in 
sogno una femmina balba (DANTE Purg. XIX, 7). 

balbòa /bal'boa, sp. bal'boa/ [dal n. dell'esplora- 
tore sp. Vasco Núñez de Balboa (1475-1519)] 8. 
m. inv. è Unità monetaria di Panamà. 

balbutire o (raro) balbotire, tbalbuzzire [vc, 
dotta, lat. balbute ‘balbettare’, da balbus ‘balbo'] 
v. intr. e tr. (pres. io balbufisco, tu balbutisci: part. 
pres. balbuziente (V.); aus. avere) è (Tett, ) Balbet- 
tare, 

balbuzie [da balbuziente] s. t. inv. e (med.) Ri- 
petizione parziale e convulsa di sillabe o frequenti 
interruzioni della frase causata da spasmo inter- 
mittente dell’apparato fonatorio, 

balbuziènte [vc. dotta, lat. balbutiente(m), part. 
pres. di ba/butîre 'balbettare'] agg.; anche s. m. e f. @ 
Che, chi è affetto da balbuzie, 

tbalbuzzare [vc. dotta, lat. balbutfre attraverso il 
pres. balbūtio ‘io balbetto'] v. intr. e Balbettare. 

fbalbuzzire e V. balbutire. 

balcanico [fr, balkanique, dal turco balkan ‘cate- 
na di montagne’ forse da balk ‘fango’] agg. (pi. m: 
-ci) T Dei, relativo ai Balcani: penisola balcanica. 
2 (est.) Caotico, violento, secondo la maniera di 
governo ritenuta tipica degli antichi Stati balca- 
nici. 

balcanizzàre v. tr.e (polir.) Ridurre uno Stato 
nelle condizioni di disordine interno ed esterno un 
tempo caratteristiche degli Stati balcanici | Divi- 
dere uno Stato in una pluralità di piccoli Stati, co- 
me è caratteristico dei Balcani, 

balcanizzazione s. f. e Atto, effetto del balca- 
nizzare. 

tbalco [longob. "balko, di etim. incerta] s. m. 
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1 Balcone: per tetti, per li balchi e per le torre, I 
ciascun con lumi accesi intorno corre ( BOIARDO). 
2 (tosc.) Palco dove i contadini mettono il fieno. 

balconata s.t. 1 Balcone prolungato sul quale si 
aprono diverse finestre. 2 Nelle moderne sale da 
spettacolo, concerto e sim., parte sovrastante la 
platea, con diverse file digradanti di posti. 
J (mar.) Nei vascelli e nei grandi velieri, galleria 
di balconi nell’estremità poppiera. 

balconcino s.m. 7 Dim. di balcone. 2 Reggise- 
no, busto a b., privo di spalline, spec. da sera. SIN. 
Balconnet. 

balcone [da balco] s.m. T Struttura sporgente dal 
muro esterno di un edificio, contornata da una ba- 
laustra o ringhiera, costituente uno spazio acces- 
sibile esterno | (esr. ) Finestra grande, aperta fino 
al pavimento, con balaustra o ringhiera, 2 +Palco, 
|| balconcino, dim. (Y=). 

balconnet ® /fr. balko'ne/ [vc, tr., dim. di balcon 
‘balcone’, per la forma (?)] s. m. inv. è Nome com- 
merciale di reggiseno, busto e sim., a balconcino. 

baldacchino [da Baldacico), antico nome di 
Bagdad, donde provenivano questi drappi] s. m. 
T Copertura mobile a forma di padiglione retta da 
aste, sotto la quale si porta in processione il SS. 
Sacramento. 2 Ricco drappo sorretto da aste o co- 
lonne o sostenuto da un telaio che sta a corona- 
mento di altari, troni, seggi, letti signorili. 
3 (arch.) Coronamento in marmo, pietra © bronzo 
usato per nicchie, edicole, tombe medievali e ta- 
bernacoli contenenti la pisside | Ciborio, nelle ba- 
siliche cristiane e nelle chiese barocche: il b. del 
Bernini in 5. Pietro in Roma. 4 (fig.) Nella loc. 
di b., detto di persona molto valente e capace 
(spec. scherz.): dottore, pittore di b. 

baldanza [da baldo] s.t. e Esuberante sicurezza 
nelle proprie forze che si manifesta nelle parole e 
nei fatti. SIN. Arditezza, arroganza, spavalderia. 

tbaldanzeggiàre v. intr.e Dimostrare baldanza. 

baldanzòso agg e Che dimostra baldanza: 
aspetto b.; arrivò con passo b. SIN. Ardito, arro- 
gante, spavaldo. || baldanzosétto, dim, || baldan- 
zosameéente. avv. Con baldanza. 

tbaldézza [ant. provz. baudeza ‘ardire', da baut 
‘baldo'] s. f. € Baldanza, fiducia, sicurezza: voi mi 
date a parlar tutta b. (DANTE Par. XVI, 17). 

tbaldiménto [ant. provz. baudimen ‘coraggio’, 
da baut 'baldo'] s. m. è Baldanza. 

baldo [ant. fr. baid, baud, ant. provz. baut ‘fiero, 
ardente', dal franc. bald ‘ardito, fiero, vivace’ ] agg. 
è Che mostra disinvoltura e sicurezza. SIN. Ani- 
moso, ardito, sicuro di sé. || baldamėnte, avv. Ar- 
ditamente; con franchezza. 

tbaldóre [provz. baudor, da baut ‘baldo'] s. m. è 
Baldanza | Letizia, brio. 

baldòria [ant. fr. baudoire, da baud ‘baldo'] s. t. 
1 Allegria rumorosa: fare un po'di b. con gli ami- 
ci | Festa allegra. 2 (spreg.) Gozzoviglia: fare b. 
SIN. Baccanale, crapula, stravizio. 3 ( tosc.) Fuoco 
acceso in occasione di feste. 

baldòosa [provz. baudosa, da baudos ‘giocoso, al- 
legro', a sua volta da baut ‘baldo'] s. f. e Antico 
strumento musicale a corde usato spec. in cam- 
pagna. 

baldràcca [etim. discussa: da Ba/dac(c0), nome 
antico della città di Bagdad (?)] s.f.@ (spreg.) 
Meretrice || baldraccaccia. pegg. | baldraccòna, 
acer, 

baléna [lat. bal(/)&na(m) ‘balena’, forse di origine 
lirica] s. f. 7 Enorme cetaceo dei Misticeti con 
corpo sagomato a pesce, pelle liscia e nera, arti 
anteriori a forma di pinna e arti posteriori assenti, 
pinna caudale battente su un piano frontale, e nu- 
merose lamine cornee lunghe e strette, dette fano- 
ni, in luogo dei denti (Balaena ed Eubalena) | 
Correntemente, ogni grosso cetaceo marino: cac- 
cia alla b. | Stecche di b., lamine flessibili e re- 
sistenti, ricavate dai fanoni delle balene, usate per 
intelaiare ombrelli e articoli di corsetteria femmi- 
nile. 2 (fie., scherz.) Persona deforme per gras- 
sezza. || balenòtto, dim. m. (V.) | balenottero, 
dim. m. (V.). 

balenaménto s.m. e Modo e atto del balenare. 
SIN. Lampeggiamento, lampo, 

balenàre [da baleno] A v. intr. (impers. ba/éna; an- 
che pers.; aus. essere) 7 Lampeggiare | B. a secco, 
senza tuono. 2 (est.) Splendere all'improvviso. 
SIN. Baluginare, brillare. 3 (fig.) Apparire subita- 


mente: mi balenò un sospetto. d (raro) Barcollare 
| (ie.) Tentennare. B v. tr. è (/ett.) Emanare, 
emettere luce: fatta ella allor più gaia hel sem- 
biante, | balenò intorno uno splendor vermiglio 
{POLIZIANO}. 

baleneria [da balena] s.f. e {lert.) La tecnica, 
l'insieme, la maniera di vita dei balenieri, 

baléngo o balèngo [etim. incerta] agg. (pi. m. 
-ghi) ® (dial.) Bizzarro, strano. 

baleniéèra [da balena] s. t. e Nave da caccia alle 
balene | Imbarcazione a remi con prora e poppa 
affilate, con sei o più banchi, adibita al tempo del- 
la marina velica per uso personale dei comandanti 
e ammiragli. 

balenière s. m. e Marinaio di una baleniera | 
Cacciatore di balene. 

balenièro A agg e Attinente alle balene e alla 
loro caccia. B s. m. e +Baleniera. 

balenio [da balenare] s. m e Atto del balenare 
continuo. 

baléno (1) [etim. discussa: da balena, popolar- 
mente considerata un essere misterioso guizzante 
per l'aria (?)] s. m. è Folgorio di luce su una su- 
perficie lucida | (fig.) In un b., in un attimo. SIN, 
Bagliore, lampo || PRov. Dopo il baleno viene il 
tuono. 

tbaléno (2) [etim. discussa: da balena in impie- 
go di agg., come dimostra la formula piena pesce 
baleno (?)] agg. ® Solo nella loc. pesce b., balena. 

balenòttera [vc. dotta, lat. balenòptera(m), 
comp. del lat. baléna e del gr. -pteros, da pterón 
‘ala, piuma', per la caratteristica pinna dorsale] s. 
{f.e (zool.) Cetaceo dei Misticeti simile alle bale- 
ne ma con corpo più snello, testa più piccola e con 
pinna dorsale e tipiche pieghe longitudinali sulla 
gola e sulla porzione anteriore e ventrale del tron- 
co (Balaenoptera ) | B. azzurra, la maggiore delle 
balenottere, con pelle di color acciaio sul dorso, 
vivente negli oceani polari. 

balenòttero [dim. di balena] s. me Balenotto. 

balenòtto [dim. di balena] s. m. e Balena gio- 
vane. 

balèra o (sett.) baléra [da ballare, con esito dial. 
lombardo] s. f. e Locale da ballo di modeste pre- 
tese | Pista da ballo, spec. all'aperto. 

balèstra [lat. ba(/)/îsta(m) ‘macchina militare lan- 
cia-proiettili' da una ve. gr. deriv. da ballizein ‘lan 
ciare', di etim. incerta] s.f. T Antica arma lanciatoia 
costituita da un fusto di legno con un arco fissato 
a croce a un'estremità per lanciare saette e grossi 
dardi: b. manesca, da posta | (fig. lett.) Tiro di 
b., indicazione approssimata di distanza | (/ett.) 
Dare il pane con la b., (fig.) fare un favore mal- 
volentieri o con mala grazia | Essere una b. fur- 
lana, (fig.) colpire senza riguardo amici e nemici, 
2 (spec. al pl.) Molla semiellittica composta di 
più foglie o lame, usata per la sospensione dei vei- 
coli. 3 Leva di gran forza usata nel varo dei ba- 
stimenti. 4 In tipografia, speciale tipo di vantaggio 
con piano di sostegno estraibile. || balestrino, dim. 
m. | balestruccio, dim. m. 

tbalestràio s.m. e Fabbricante o venditore di ba- 
lestre. 

balestrare A v.tr. (io balèstro) 1 Scagliare, tirare 
con la balestra: tender le reti o b, il dardo (MARI 
NO) | (est.) Trafiggere | (fie.) Affliggere. 2 (ra- 
ro) Sbalestrare, scaraventare. B v. intr, (aus. avere) 
è Tirare con la balestra. 

balestrata s.t. e Tiro o colpo di balestra. 

balestratòre s.m. e Balestriere. 

balestreria s. ft. 7 Deposito per le balestre. 
2 Compagnia di balestrieri | (est.) Azione collet- 
tiva di balestrieri. 

balestrièra s.f. e Feritoia per balestre. 

balestrière [ant. provz. balestrier, dal lat. baflis- 
t&rium nel senso tardivo di ‘tiratore di balestra'] s. 
m. è Tiratore di balestra | Soldato armato di ba- 
lestra. 

balestriglia o ballestriglia [sp. ballestrilla, dim. 
di ballesta ‘balestra'] s.f. e Antico strumento usato 
per misurare gli angoli. 

balestrina s.f. e Balestriglia. 

balèstro [da balestra] s.m. @ (mil.) Grossa ba- 
lestra. 

balestrone [accr. di balestro, cui può assomiglia- 
re] A s.m. è (mar.) Pertica che si mette in dia- 
gonale a sostenere le punte di alcune vele. SIN, Li- 
varda, struzza. B agg. e (dial.) Solo nella loc. pan 


\ 
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b., fatto con miele, fichi secchi e noci. 
balestruccio [per la forma, che ricorda una ba- 
liestra] s.m. è Uccello dei Passeriformi simile alla 
rondine ma più piccolo, con gola e parte posterio- 
re del dorso bianche e coda poco forcuta (Martula 
urbica). | (fig.) Avere le gambe, le dita a b., 
storte, 
bali o tbagli [fr. bailli. dal lat. baiulus ‘portatore ] 
s.m. è Cavaliere di grado superiore in alcuni an- 
tichi ordini cavallereschi | Nell'Ordine di Malta, 
cavaliere di grado superiore a quello di commen- 
datore | Nell'ordinamento feudale, funzionano di 
nomina regia a capo di una circoscrizione territo- 
riale. SIN. Balivo. 
balia (1) o tballa [lat. pari. *baila(m), da baiula 
‘portatrice'] st. 7 Donna che allatta dietro com- 
penso i figli altrui | B. asciutta, donna che ha cura 
dietro compenso di un bambino senza allattario | 
(fig.) Morire a b., morire giovane | Avere bisogno 
della b., (fig.) non essere capace di togliersi dagli 
impicci | (fîg.) Tenere a b. q.c., ritardare la rea- 
lizzazione. SIN. Nutrice. 2 fLevatrice. || baliàccia, 
pegg. | baliona, acer. | baliuccia, dim. 
balia (2) o tbailia [fr. bailie. da bail 'bailo'] a4. 
1 (lerr.) Autorità, potere assoluto, potestà di go- 
verno. 2 Nella loc, in b., in potere, alla mercè (an- 
che fig.): essere, cadere, darsi, sentirsi in b. delle 
onde, della sorte; in sua b.; in b. di se stesso. 
3 (Jett.) tForza, energia, vigore: ella riman d'o- 
gni vigor sì vòta / che di tenersi in piè non ha b. 
(ARIOSTO), 4 Nei comuni medievali, magistratura 
straordinaria con poteri eccezionali, che 
veniva creata in situazioni di emergenza e per un 
periodo di tempo limitato: gli Ono di b. 
baliaggio /bali'addzo, ba'ljadd30/ [fr. bailliage, 
da bail ‘bailo'] s. m. e Grado di bali | Ufficio del 
bali | Territorio governato dal bali. 
baliàtico [da balia (1)] s.m. (pi.-ci) 7 Compito 
della balia e suo salario; contratto di b. 2 Bambi- 
no affidato a balia, 
tbaliato (1) [debbo (o))eme Ufficio di balio 
o di aio, 
tbaliàto (2) part pass. di tbaliare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Mal b., malconcio. 
baliàto (3) [da balita) (2)] s.m. è Carica, ufficio 
e rendita del balì | Teritorio governato dal bali. 
balilla [vezz. di Battista. con riferimento a Giovan- 
ni Battista Perasso, il ragazzo che nel 1746 diede 
inizio all'insurrezione dei Genovesi contro gli occu- 
panti austriaci; nel sign. B nome commerciale] A s. 
m. inv. è Al tempo del fascismo, ognuno dei ra- 
“Razzi tra gli otto e i quattordici anni organizzati 
in formazioni a carattere paramilitare. B s. t. inv. 
(Balilla ®) @ Automobile utilitaria italiana a quat- 
tro posti, diffusa negli anni 30. 
balinese A agg e Dell'isola di Bali B s.m eft. 
Abitante dell’isola di Bali. 
+balio a ) [variante di balivo] s.m. e Governatore 
| Ambasciatore, messo. 
bàlio (2) [da balia (1)] s.m. @ Marito della balia 
| Chi alleva ragazzi. 
tbalibso /bali'oso, ba'ljoso/ [sp. valioso. da valer 
‘aver prezzo, valere', dal lat. valére ‘essere forte. 
vigoroso'] agg. @ Vigoroso, forte: baliosi del lungo 
esercizio delle armi (CARDUCCI ). 
balipèdio [vc. dotta. comp. della prima parte di 
bali( stica) e del gr. pedion ‘spianata. campo'] s. m. 
è (mil) Campo sperimentale di tiro, nel quale si 
eseguono tutte le prove necessarie a determinare 
esattamente il comportamento di un'arma da 


fuoco. 

tbalire (1) [da balia (1)] v: intr. è Fare la balia, 

tbalire (2) [da balia (2)] v.tr; 7 Sostenere, por- 
‘tare. 2 Reggere, governare. 

balista [vc. dotta, lat. ba//)}sta(m) ‘balestra'] s. f. 
‘® Specie di balestra atta a lanciare sassi o grossi 
dardi, usata negli antichi eserciti dei Greci e dei 
Romani. | 

balistica [da balistico] s. t @ Scienza che studia 
il movimento e la direzione dei proiettili. 

balistico [da balista] agg. (pi m. i) @ Relativo 
alla balistica, 

Balistidi [comp. del lat. balista CANE {detti co- 
sì dalla pinna dorsale anteriore, formata da tre spi- 
ne erettili, che ricorda la forma d'una balestra) e 

-idi] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia 
di Pesci dei Tetrodontiformi con il corpo ricoperto 
di scudetti mobili o scaglie (Balistidae) | (al sing. 
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-€) Ogni individuo di tale famiglia. 

balistite [vc. dotta, comp. di balist( ica) e -ite (2)] 
s. 1. è Esplosivo da lancio formato da nitrogliceri- 
na e nitrocellulosa, 

tbalitore [da tbalire (2)] s.m. è Reggitore, go- 
vernatore, 

balivo o tbaglivo [ant tr. baillif da bail ‘ballo’ ) s. 
m. è Nell'ordinamento feudale, funzionano di no- 
mina regia a capo di una circoscrizione temrntoriale 
| Cavaliere di grado superiore in alcuni ordini ca- 
vallereschi. SIN. Bal. 

balla [tr. balle, dal francone *ballé ‘palla’, di origine 
indeur.] s. t. 1 Quantità di merci messe insieme e 
avvolte in tela 0 altra materia per essere traspor- 
tate: b. di lana. sw. Involto. 2 (est.. tosc.) Sacco 
di tessuto grossolano. 3 (fig.) Frottola, fandonia, 
bugia: dire, raccontare balle; quante balle!; sono 
tutte balle!; (raro) Essere di b., intendersela con 
ge. per uno scopo non buono, 4 (dial. ) Sbornia: 
prendere, avere la b. 5 (spec. al pl, volg.) Testi- 
coli. || ballaccia, pegg. | balletta, dim. | tballino, 
dim m. (V.) | ballotto, dim m | ballone, acer. m 

ballabile [da ballare] A agg e Detto di musica 
o canto adatto alla danza. B s m e Canzone o 
motivo per ballo. 

bal s f e Caratteristica di ciò che è bal- 
labile: la b. di un disco, di una canzone 

tballadore [forma sett di ballatoio (1)] s m. è 
Ballatoio di nave. 

tballaméento s.m. e Modo e atto di ballare. 

ballare [lat. tardo ballire ‘danzare’. forse dal gr. 
beillein nel senso di ‘ballare'] A v. intr. (aus. avere ) 
1 Muovere i piedi andando o saltando a tempo 
misurato di suono o anche di voce: ballate con 
noi; ah! come balli bene, bella bimba | B. come 
un orso, goffamente. sin. Danzare. 2 (esr.) Salta- 
re, saltellare: b. per la gioia | Agitarsi: b. dal ner- 
voso- | Oscillare, tentennare, sobbalzare: le fine- 
stre ballarono per il bang; la nave ha ballato du- 
rante la burrasca. 3 (est.) Muoversi: le monete 
gli ballano in tasca | Far b. i quattrini spenderli 
| Far b. qc., sottoporlo a un elevato ritmo di la- 
voro, fargli subire la propria schiacciante superio- 
rità: far b. gli impiegati, l'avversario. 4 (fig. ) Es- 
sere largo, di misure sproporzionate, detto di capi 
di vestiario: la giacca gli balla addosso. B v. tr 
è Eseguire, con nfemmento a una danza: b. un 
valzer || PROV. Quando manca la gatta 1 topi balla- 
no; quando si è in ballo bisogna ballare. 

ballast /ing/. '‘bæləst/ [vc. ingl.. propriamente ‘za- 
vorra', per assimilazione da un precedente barlast, 
di origine nordica: letteralmente ‘peso (last) netto 
(bar) (?)] s.m. inv. 7 (ferr.) Strato compresso di 
pietrisco o ghiaia, che sostiene le traversine dei 
binari. SIN. Massicciata, 2 In varie tecnologie, za- 
vorra. 


ballàta [provz. balada, da balar ‘ballare') s. 1. 


1 (raro) Breve giro di ballo. 2 (letter.) Compo- 
nmimento poetico popolare, sorto in rapporto con la 
musica e la danza, in versi o tutti endecasillabi o 
tutti settenari, oppure endecasillabi e settenari, 
formato da una o più stanze cantate a solo e da 
un ritornello per il coro. SiN. Canzone a ballo | B. 
romantica, compommento lirico narrativo della 
poesia romantica spec. in versi ottonari accompa- 
gnato talora dal ritornello. SIN. Romanza | Corren- 
temente, canto narrativo popolare in versi. 
3 (mus.) Composizione vocale o strumentale a 
sfondo narrativo del periodo romantico | Canzo- 
netta sentimentale a ritmo lento o moderato del- 
l’uso contemporaneo. 4 Piatto concavo di cerami- 
ca, su cui anticamente si offrivano dolci durante 
le feste. || ballatella, dim., nel sign. 2 | ballatetta, 
dim., nel sign. 2 | ballatina, dim., nei sign. 1 e2. 
ballatista s. m. ef. ipl. m. -i) e Scrittore di ballate. 
ballatoio (1) [etim. discussa: da bellatoriutm) 
‘galleria di combattimento (béllum)' con sovrappo- 
sizione di ballare (?)] s.m. 1 Balcone che gira in- 
torno a un edificio 0 a parte di esso sia esterna- 
mente che internamente, con parapetto di prote- 
zione. SIN. Pianerottolo, terrazzino. 2 Nell'alpini- 
smo, tipo di cengia aerea, 3 Sporto intorno al cas- 
sero e ai castelli delle navi antiche da guerra: 


ballatoio (2) [da ballare] s.m. © (spec. al pi.) 


Bacchettine poste di traverso nelle gabbie degli 
uccelli. 


tballatore [lat. ballatore(m) ‘danzatore’, da bal- 


lare ‘ballare’ ] s. m, è Chi balla. 


ballonzolare 

ballerina s. i. 7 Femminile di ballerino nei sign. 
| e 2: classica, di night; una brava, una pessima 
b. 2 Scarpa scollata femminile con tacco basso, 
molto flessibile e “generalmente sfoderata. 
3 (zool.) Cutrettola, 4 (bor) Morella: || balleri- 
nétta, dim. 

ballerino [da ballare] A s.m. (1 -a nei sign. 162 
(V) f Chi balla per professione, spec. in luoghi 
di pubblico spettacolo: i ballerini russi. SIN. Dan- 
zatore. 2 (est. ) Chi balla per diletto, spec. con abi- 
lità: un ottimo b. | Maestro di ballo. 3 Pianta delle 
Orchidacee con tuberi ovoidali, foglie lanceolate 
con lunga spiga terminale con molti piccoli fiori 
gialli e rossi, e parte del calice simile a una figura 
umana (Aceras anthropophorum). B agg 1 Che 
balla | Cavalli ballerini, quelli del circo. 2 (est.) 
Instabile | Terre ballerine, soggette a frequenti ter- 
remoti | (îg.) Asso b., quello che a poker il gio- 
calore, già in possesso di una coppia, non scarta 
per puntare alla doppia coppia o per lasciar cre- 
dere di possedere già un tris. 3 Detto di una specie 
di bomba a mano con impennaggio di tela. 

ballestriglia e V. balestriglia. 

ballettàre [da balletto] v. intr. (io ballémo:; aus. 
avere) ® (raro) Camminare saltellando | Ballare 
senza grazia | (esr.) Dimenarsi, vibrare nervosa- 
mente. 

ballettistico agg. (pi m. -ci) e Di balletto. 

balletto s. m. 7 Dim. di ballo. 2 Componimento 
musicale a ntmo di danza | Azione pantomimica 
con musica è danza: i balletti russi del primo No- 
vecento | (fig.) Balletti rosa, verdi, incontri ero- 
tici di adulti con ragazze o, mspettivamente, ra- 
gazzi. 3 Corpo di ballo, compagnia di ballerini 
professionisti: il b. della Scala. 4 (fig) Alternan- 
za di dati, notizie o fatti che si accavallano: con- 
tinua il b. delle cifre fra sindacati e imprenditori. 

tballino s.m 1 Dim. di balla. 2 Involucro delle 
balle di lana. 3 Pagliericcio dei soldati. 

ballista [da balla, nel sign. 3] s. met (pl.m. -i) è 
(scherz.) Chi racconta fandonie. 

ballo [da ballare] s.m. 7 Movimento ordinato del 
corpo eè spec. dei piedi, secondo il tempo musicale 
segnato dal canto o dagli strumenti: maestro, 
scuola di b. | Corpo di b., l'insieme dei ballerini 
stabili di un teatro lirico o di una compagnia di 
balletti | V. anche canzone a b. | Qg.) Essere in 
b., detto di qc., essere coinvolto in un impegno 
molesto cui non ci si può sottrarre; detto di q.c., 
andare di mezzo, patire le conseguenze: è iñ b. la 
mia vita | Mettere, tirare in b. gc., renderlo par- 
tecipe di faccende, vicende difficili | Mettere, ti- 
rare in b. g.c., prenderla in esame, in considera- 
zione, spec. per discuterla © contestarla. SIN. Dan- 
za. 2 Giro di danza, durata di un ballabile | (est.) 
Il girare in cerchio dei tonni nelle tonnare. 3 Tipo 
di ballabile: il valzer è un b. a tre tempi | B. liscio, 
tradizionale, come il valzer, la mazurka, la polka, 
in contrapposizione a quello moderno con musica 
sincopata. 4 Festa danzante: dare un b.; invitare 
a un b.; aprire il b.; il b. delle matricole; b. in 
maschera; b. a corte. SIN. Veglia, veglione. 
5 Azione scenica espressa per mezzo della panto- 
mima e della danza, con accompagnamento di 
musica: b: Excelsior. 6 Sobbalzo di un aereo do- 
vuto ad aria agitata: il volo è stato tutt'un b. | 
L'agitazione dell’aria che provoca il ballo: sulle 
città c'è sempre b. 7 (med.) B. di S. Vito, malattia 
del sistema nervoso caratterizzata da contrazioni 
muscolari e da movimenti involontari | Avere il 
b. di S. Vito, (fig.) essere in continuo movimento. 
8 +Battaglia. || balletto, dim (V.) | ballònzolo, 
dim. 

tballonchiare [da +ballonchio] v. intr. e Ballare 
a salti, senz'ordine. | 

tballonchio [da ballo, con sviluppo pegg.] s. m. 
e Ballo rustico, contadinesco. 

ballon d'essai /fr. ba'15 d e'se/ [vc. fr., letteral- 
mente ‘pallone (ballon, dall'accr. delit, balla) di 
prova (essai da essayer ‘assaggiare')', cioè ‘pal- 
loncino lanciato (un tempo) per saggiare la dire- 
zione del vento'] loc. sost. m. inv. (pl. fr. ballons d'es- 
şai) © Notizia diffusa o iniziativa attuata per sag- 
giare le reazioni altrui. 

ballonzare A v. intr. (io ballonzo; aus. avere) è 
Ballonzolare. B v. tr. e (raro) Palleggiare. 

ballonzolare [da ballonzolo] v. intr. (io ballénzo- 
lo; aus. avere) T Ballare a salti | Ballare alla buo- 


ballonzolo 


na, in famiglia. 2 (est.) Saltellare, camminare sal- 
tellando; il cane gli ballonzela fra i piedi | Muo- 
versi, agitarsi sussultando: le barche ballonzolano 
nel porto; far b. un mazzo di chiavi. 
ballonzolo [dim. di *ballonzo, parallelo sett. di 
ballonchio] s.m. e Ballo alla buona, senza pretese. 
balloon /bal'lun, ingi. ba'lu:n/ [ve. ingl.. propr. 
‘pallone’ per la sua forma tondeggiante] s. m. inv. @ 
Nei fumetti, palloncino o nuvoletta con i testi di 
ciò che i personaggi dicono o pensano, 
ballòtta (1) [ar. ballot‘ghianda’(?)] s.f. e Casta- 
gna lessata con la buccia. SIN. Caldallessa. 
ballòtta (2) [venez, balota ‘pallottola’ per espri- 
mere il voto, dim. di bala ‘palla'] s. t. 7 Pallottola, 
piccolo oggetto a forma di palla usato nel Medio 
Evo per votare. 2 Palla, proietto. || +ballottina 
dim. (V.). 
ballottaggio [fr. ballottage. da ballotte ‘ballotta 
(per votazione yY] s.m. 7 Secondo scrutinio decisi- 
vo fra i due candidati che hanno riportato più voti 
nel primo scrutinio: essere, entrare in b. 2 Gara 
a oltranza per l'assegnazione di un titolo sportivo 
fra due concorrenti a pari merito. 
tballottaméento s. m. e Votazione. 


ballottàre [da ballotta (2)] v. tr. (io ballòtto) 


1 Votare, con le ballotte | Mettere ai voti, 2 (lett. ) 
Sballottare. 

ballottàta (1) [da ballotta (1)] s. 1t. © (raro) 
Mangiata di ballotte tra amici. 

ballottata (2) [da ballottare, nel sign. 2] s. f. 
1 (sport) Nell'equitazione, figura delle arie alte, 
nella quale il cavallo compiendo un salto piega 
all'indietro le zampe anteriori e tiene gli stinchi 
delle posteriori perpendicolari al terreno. 2 (mar. ) 
tMovimento irregolare di naviglio per venti con- 
trari. 

iballottina s.f. 1 Dim. di ballotta (2). 2 Pallot- 
tola per schioppetto. 

ballottino s.m. (f. -a, nel sign.2) 1 (rosc.) Dim. di 
ballotto. 2 (scherz., tosc.) Ragazzo col naso a bal- 
lotta. 

ballòtto [da ballotta (1)] s.m. 1 (tosc. ) Castagna. 
2 (centr.) Varietà di castagno. || ballottino, dim. 
(V.J: 


bàlma [vc. del sostrato ligure, dalla base "bala/pa- 


la ‘altura tondeggiante’ ] s.f. è (dial. ) Roccia spor- 
gente | (est. ) Grotta. 

balneabile agg. e Detto di spiaggia, acque e sim. 
in cui è possibile o consentita la balneazione. 

balneàre [vc. dotta, lat. balnesre(m) ‘pertinente 
al bagno', agg. di bàlneum ‘bagno (17y ] agg. ® Per- 
tinente ai bagni, spec. di mare: stabilimento b. | 
{potit., fig.) Governo b., quello costituito per ri- 
solvere una crisi ministeriale scoppiata all'im- 
provviso in estate e destinato a rimanere in carica 
per la sola durata di questa in attesa che alla ri- 
presa autunnale maturino le condizioni per un ac- 
cordo stabile fra le forze politiche; ( est.) govemo 
che sin dalla sua formazione si prevede effimero, 
interlocutorio, di breve durata. 

balneario [vc. dotta, lat. balneariu(m) ‘relativo al 
bagno (balneum)] agg. ® (raro) Balneare. 

balneazione [da balneare] s.f. è L'attuazione di 
pratiche balneoterapiche | (est.) Il fare i bagni in 
mare: in questo tratto di mare è vietata la b. 

balneo [dal lat. balneu(m) ‘bagno (1)] s.m. è 
Edificio in cui si faceva il bagno; nell'antichità 
classica, 

balneoterapia [vc. dotta, comp. del lat. bélneum 
‘bagno (1)' e terapia] s.t. è Idroterapia praticata 
mediante bagni in vasca o in piscina, impacchi o 
docce. 

balneoteràpico agg. (pl m. -ci) @ Della 
balneoterapia: pratiche balneoterapiche. 

tbaloårdo e V. baluardo. 

baloccaggine s.f. e (raro, leit.) Attività inutile 
e puerile | Balocco, trastullo. 

baloccaménto s. m. e Modo e atto di baloccare 
o di baloccarsi. 

baloccare [etim, incerta] Å v. tr. (io balbcco, tu 
balòcchi) ® Far divertire ge. | (raro) Tenere a ba- 
da con arte. SIN. Trastullare. B v. rift. 7 Trastullarsi, 
gingillarsi, 2 Passare il tempo in cose da nulla. 
SIN. Oziare. 

ibaloccatòre [da baloccare] s. m. e Chi intrat- 
tiene, diverte altre persone. 

tbaloccheria s.f. e Atto del baloccarsi | L’agire 
in modo puerile. 
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balòcco [da baloccare] s.m. (pl. -chi) T Trastullo, 
giocattolo per bambini | (fig.) Passatempo. 2 ( ra- 
re) Persona sciocca e balorda. || balocchino, dim. 
| baloccuccio, dim. 

baloccone [da balocco] A s.m. (f.-a) e (fam. 
tosc.) Chi perde il tempo in trastulli. B tav. e 
Solo nella loc. andare b., oziando, con aria sva- 


gata. 

balògio [it. sett. balòs 'birbante', di etim. incerta] 
agg. (pl. t. -gie o -ge) © (fosc.) Melenso, balordo, 
privo di vivacità | Malaticcio | Incerto, uggioso; 
tempo b. 

balordaggine s.f. e Storditaggine, stolidezza | 
Atto o detto da balordo, SIN. Sciocchezza. 
tbalorderia s.f e Balordaggine. 

tbalordia s.f. e Balordaggine. 

balòrdo {etim. discussa: fr. balourd, ant. fr. be- 
slourd, comp. del pref. aument. bis- e del lat. /Oridus 
‘pallido’ e, quindi ‘sbalordito' (?)] A agg. 1 Scioc- 
co, tonto, che ha poco senno o giudizio: voglio 
esser buona, ma non balorda (GOLDONI) | Privo 
di senso, strampalato: idea balorda. 2 Stordito, 
intontito, per stanchezza, sonno, stupore e sim.: 
mezzo b. dal vino. 3 Mal riuscito, mal fatto, gua- 
sto: affare b.; merce balorda | Che vale poco, non 
dà affidamento, non è in regola: cavallo b.; tempo 
b.; vita balorda. || balordaménte, avv. B s. m. (f. 
-1) 1 Persona sciocca, stolida. 2 (gere. ) Appar- 
tenente alla malavita. || balordaccio, pegg. | tba- 
lordéllo, dim. | tbalordiccio, dim. | balordone, 
acer. | balordùccio, dim. 

balordone [da balordo] s. m. è (veter.) b. addo- 
minale, grave enterite tossica del cavallo con epa- 
tte, fenomeni di eccitazione, paralisi e morte. 
tbalovardo e V. baluardo. 

balsa [da una ve. indigena attraverso lo sp. balsa] 
s.mef e Legno più leggero del sughero, fornito 
dall'Ochroma lagopus, albero del versante pacifi- 
co dell'America meridionale usato nell'aeromo- 
dellismo e per salvagenti. 

balsamella e V. besciamella. 

balsamico A agg. (pl. m.-ci) 1 Di, relativo a bal- 
samo | Che ha le proprietà di un balsamo. SIN. 
Aromatico, odoroso. 2 (fig.) Odoroso, salubre: 
che aria balsamica c'è quassù! CONTR. Fetido, 
malsano, puzzolente. B s. m. è Medicamento che, 
come il balsamo, ha la proprietà di curare infiam- 
mazioni della cute, dei bronchi, delle mucose, ecc. 

balsamina [gr. balsaminée, da balsamon 'balsa- 
mo'] s.f. 7 Pianta erbacea delle Balsaminacee con 
fusto translucido, fiori ascellari di vario colore e 
capsula con valve che a maturità scagliano lonta- 
no i semi {Impatiens balsamina). SIN. Begliuomi- 
ni. 2 Nome dato a diverse varietà di uve. 

Balsaminacee [comp. di balsamin( a) e -acee] 
s. f. pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante erbacee delle Terebintali con foglie alterne 
od opposte e fiori zigomorfi (Balsaminaceae) | 
(al sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 

balsamino [da balsamina] s.m. 1 Pianta dal cui 
frutto si estrae un balsamo. 2 Vitigno dell'Emilia 
e delle Marche, che dà uva nera e dolce, 

balsamite [da balsamo] s. f. è Pianta perenne 
delle Composite, a fiori gialli, con foglie odorose 
e vellutate, da cui si estrae un'essenza ( Chrysan- 
themum balsamita ). 

balsamo o }balsimo [lat. bélsamu(m) ‘balsami- 
no (albero) e ‘balsamo’, dal gr. balsamon, di ori- 
gine semitica] s. m. 7 Sostanza contenente resine, 
gomma, oli volatili, acidi aromatici, estratta dal 
tronco di molte specie di piante con particolari do- 
ti medicinali | Sostanza emolliente per capelli da 
applicare dopo lo shampoo. 2 Lenimento efficace 
per un dolore | (fig.) Cibo o bevanda che abbia 
proprietà ristoratrici o sia di squisito sapore. 
3 (fig.) Conforto, lenimento, sollievo: quella no- 
tizia e stata un b. per lui, 

balta [da *baltare ‘ribaltare’] s. f. èe Sbalzo, rove- 
sciamento | Dare la b., dare di b., andare, man- 
dare sottosopra | Gli ha dato di b. il cervello, è 
impazzito | Dare la b. al matrimonio, consumarlo. 

bal tabarin /fr. 'bal taba'rē/ [vc, fr. comp. di bal 
‘ballo' e tabarin (V.)] loc. sost. m. inv. ® Tabarin. 

balteo [vc. dotta, lat. bàlteu(m) ‘cinturone’, forse 
di origine etrusca] s.m. 1 Cintura di cuoio che il 
soldato romano portava dalla spalla destra al fian- 
co sinistro per appendervi la spada o altro, 2 (est.) 
Fascia o cintura portata ai fianchi o a tracolla. 


baltico [dal lituano baltas ‘palude'] agg. (pl. m.-ci) 
è Relativo ai paesi e ai popoli rivieraschi del Mar 
Baltico: razza baltica | Lingue baltiche, gruppo 
di lingue della famiglia indoeuropea. 

baltoslàvo [comp. di balt(ic)o e di -slavo] agg. è 
(ling.) Relativo al gruppo linguistico delle lingue 
baltiche e delle lingue slave. 

baluardo o (raro) tbaloardo, tbalovardo [ant. 
provz. baloart, ant. fr. boloart, dal medio alto ted, 
bolwerk ‘balestra’, comp. del v. boin ‘gettare’ e di 
werk ‘macchina’, protetta poi da un baluardo] s. m. 
1 (mil.) Gran bastione di una fortificazione. 
2 (fig.) Difesa, sostegno, 

balùba [dal n. della tribù (Luba) col pref. della 
classe del pi. (ba)] A agg. inv. è Detto di popola- 
zione di lingua bantu dello Zaire B s. m. ef inve 
Persona appartenente alla popolazione baluba | 
(scherz.) Persona rozza e incolta. 

balùci o beluci [da Balič, n. indigeno degli abi- 
tanti del Belucistan] A s.m. ef. inv. @ Abitante, na- 
tivo del Belucistan, B s. m. solo sing. e Lingua del 
gruppo dialettale iranico nord-occidentale parlata 
nel Belucistan, 

baluginaménto s.m. e Atto, effetto del balugi- 
nare. 

baluginare [etim. discussa: comp. di ba (per bis) 
e del lat. parl. */ucinsre ‘splendere’ (?)] v. intr. (io 
balùgino; aus. essere) 1 Apparire e sparire di cosa 
o persona velocemente, e in modo che appena si 
discerne. 2 (fig.) Presentarsi alla mente in modo 
rapido e confuso: mi baluginò un sospetto. sin. Ba- 
lenare. 3 Guardare, e vedere non chiaramente. 

tbalùgine [da baluginare (?)] s. f. e Chiarore 
scialbo e intermittente. 

baluginio [da baluginare] s. m. e Chiarore tenue 
e intermittente. 

balùmina [dallo sp. balumo, e questo dal lat. vo- 
limen ‘tutto ciò che viene avvolto'] s. t. è (mar.) 
Ultimo telo della vela latina, verso poppa. 

balza [lat. bältea, pl. di bàlteu(m) “mura che sepa- 
ravano i diversi ordini nella scalea degli anfiteatri, 
come una cintura (bälteus} ] s.t. 1 Luogo scosceso 
e dirupato di collina o di montagna. SIN. Dirupo. 
2 Breve tratto pianeggiante che interrompe un di- 
rupo. 3 Fregio che incornicia l’arazzo. 4 Striscia 
di stoffa posta a ornamento e rinforzo in fondo 
alle vesti femminili, tende, coperte, e sim. SIN. Fal- 
pala, frangia, orlo. 5 Balzana di cavallo, 

balzachiàno /baldzak'kjano/ o balzacchiàno 
agg. ® Che è proprio dello scrittore francese H. De 
Balzac (1799-1850). 

balzana [da balza] s.f. 1 Guarnizione all'orlo di 
vesti, tende e sim. 2 (sert.) Risvolto dei calzoni. 
3 Striscia di pelo biancastro sopra gli zoccoli dei 
cavalli. 

balzàno [da balzana, nel sign. 3] agg. 1 Detto di 
cavallo che ha le balzane in uno o più arti. 2 (fig. ) 
Stravagante, bizzarro: cervello b.; idea balzana. 

balzàre [lat. tardo balteare, da bélteum ‘balzo 
(2)] A v.intr. (aus. essere) 7 Saltare su, alla ma- 
niera dei corpi elastici | (est.) Lanciarsi: b. sul 
tram in moto | Muoversi repentinamente: b. dalla 
poltrona | Sussultare. 2 (fie.) Risaltare con asso- 
luta evidenza | B. agli occhi, apparire evidente. 
B v. tr. è (raro) Sbalzare. 

tbalzatóre agg.; anche s. m. è Che, chi balza. 

ibalzeggiare v.tr. e Far balzare. 

balzellåre [iter. di balzare] Å v. intr. {io balzėllo; 
aus, essere e avere) è Andare a piccoli balzi, sal- 
tellare. B v. tr. e (tosc.) Appostare: b. la lepre. 

balzéello (1) A s.m. 1 Dim. di balzo (1). 2 Ap- 
postamento per abbattere selvaggina | Fare il b., 
fare la posta | Andare, stare a b., andare, stare 
alla posta | A b., stando in agguato, con riferimen- 
to ai cacciatori che fanno la posta a lepri, cinghiali 
e sim. nelle notti di luna o al crepuscolo, a un 
passaggio obbligato. B avv. e A piccoli salti, sal- 
tellando: camminando, b. b., dietro ai passi dei 
due uomini. || balzellone, acer. 

balzéllo (2) [da balzo (1), perché imposta che 
colpiva a balzi imprevisti] s.m. e Imposta straordi- 
nara è particolarmente gravosa, 

balzelloni avv. e A piccoli balzi, a saltelli, saltel- 
lando: camminare, procedere b. | A scossoni, con 
sobbalzi: la macchina fatale s'avanza b., e ser- 
peggiando (MANZONI); il convoglio fischiava e 
andava b. rallentando la corsa (VERGA) | (fig.) 
In modo interrotto e irregolare | Anche nella loc. 


aat 


avv. a b. 

balziculo (1) s.m. è Dim. di balzo (1). 

balziculo (2) [comp. di balzare e culo] s. m. è 
(tosc.) Capitombolo, 

balzo (1)[da balzare] s.m. 1 Salto che fa un cor- 
po elastico dopo aver picchiato in terra | Prendere 
la palla al b., (fig.) cogliere l'occasione. 2 Mo- 
vimento repentino: Attraversò così, a balzi delle 
sue gambe magre, metà della scogliera (CALVI 
NO). 3 (fig.) Superamento di una posizione pre- 
cedente | Fare un b. nella propria carriera, mi- 
gliorarla nettamente. || balzéllo, dim (V.) | bal- 
zétto, dim. | balziculo, dim. (V.). 

balzo (2) pat béilteu(m) ‘cintola’] s m. 7 Promi- 
nenza, spo nza del terreno | Luogo scosceso. 
balza, 2 Suisia; guarnizione. 

balzòla [da balza] s.f. e (centr. ) Nelle case co- 
loniche, terrazzino coperto a capo della scala 
esterna che dà accesso alla casa. 

tbamba (1) {da tbambo] sf. e Bambola. 

bàmba (2) [reduplic. onomat. di tipo inft.] s. m. e 
È inv. è (serr.) Persona rimbambita. 

bambagia [lat tardo bambéce(m), di etim. di- 
scussa: dal gr. bàmbyx ‘baco da seta' (?)] s t (pi 
-gie) 1 Materia cellulosica di cui è rivestito il se- 
me del cotone | Cascame della filatura del cotone 
| Cotone non filato, in fiocchi | Vivere, stare, al- 
levare, tenere nella b., (fig.) con ogni riguardo, 
nella mollezza | Essere di b., (fîe.) delicato, de- 
bole. 2 (bor.) B. selvatica, pianta erbacea delle 
Composite con foglie alterne cotonose al rovescio 
è fiori in capolini di colore grigio o bianco (An- 
tennaria dioica ). 

tbambagiàro s. m è Lavoratore, venditore di 


bambagia. 
bambagiato [da bambagia] s.m. ®© Bozzolo di- 
fettoso per tessitura irregolare dello strato esterno. 


bambagina s.f. 1 Tela di bambagia. 2 Carta fab- 
bricata con sola mezzapasta di canapa e lino. 
no A agg è Di bambagia | Tela bam- 
bagina, bambagina. B a. m. e 1Telù bambagina. 
bambagióna [da bambagia] s. fî. è Pianta erba- 
cea delle Graminacee con foglie pelose e fiori in 
pannocchia (Holcus lanatus). SIN. Bozzolina, fie- 
no bianco. 
e A Lui di -a) © Per- 
sona grassoccia e placida | Sciocco. 
agg. ® Fatto a modo di bambagia 
| Contenente bambagia | Morbido come bam- 


bagia. 

bambara [sp. bambarria ‘caso, fortuna (al gioco )' 
da bambo '‘sciocco’] s.f. è Gioco di carte simile 
alla primiera. 

bambarina s.f. e Partita di bambara. 

bamberottolo [da ibambo] s.m. (1.-a) 1 (raro, 
spreg.) Bambino non ben proporzionato e gras- 
soccio. 2 (fig.) Persona rimasta un po' bambina 
di fisico e di mente. SIN. Bamboccio. 

bambinaggine [da bambino] s. f. è (raro, 
spreg.) Azione, comportamento ingenuo, da bam- 
bino: è stata una b. senza malizia. 

bambinàia s.f. e Donna stipendiata per prendersi 
‘cura dei bambini | (fie.) Avere ancora bisogno 
della b., essere molto inpoi e immaturo. SIN. 
Balia asciutta. 

bambinàio s.m. e Uomo che si prende cura dei 
bambini o che ama giocare e scherzare con loro. 

bambinata s.f. e Atto, discorso ingenuo, da 

bambineggiare v. intr. (io bambinéggio; aus. 
avere ) ® Comportarsi ingenuamente, da bambino. 
SIN. Bamboleggiare, pargoleggiare. 

bambinello s.m. 7 Dim, di bambino, 2 (per 
anton., merid.) Gesù Bambino. 

bambineria s.t.@ (raro) Bambinata. 

bambinesco agg. (pl. m.-schi) © (spreg.) Inge- 
nuo, puerile. 

Bambino: [da tbambo] A s.m. (f.-a) 1 L'essere 
umano dalla nascita all'inizio della fanciullezza: 
allevare, educare un b.; i bambini ci guardano | 
B. prodigio, dalle eccezionali capacità mnemoni- 
che e intellettive | B. blu, affetto da morbo blu | 
Gesù Bambino, Gesù in età infantile e (est.) la 
sua raffigurazione in pittura e scultura. SIN. Bimbo, 
marmocchio,. piccino, piccolo. 2 (est, spec. al 
pl.) Figlio, di sesso maschile o femminile: ha due 
bambini | (fam.) Aspettare un b., essere incinta. 
3 (fig., iron. o scherz. ) Persona adulta che sì com- 
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porta ingenuamente o scioccamente. 4 (per 
anton.) Gesù Bambino | (seir. ) La festività nata- 
lizia e i suoi doni. B agg. T Molto giovane: sposa 
bambina. 2 Inesperto, semplice: mente bambina | 
Non del tutto sviluppato: civiltà, cultura bambina. 
|| bambinaccio, pegg. | bambinello, dim (V.) | 
bambinetto, dim | bambinettino, dim. | bambi- 
nino, dim. | bambinone, acer. ( V.) | bambinuc- 
cio, dim. 

bambinòone s m. (L -a) 1 Acer. di bambino. 
2 (fig., scherz.) Persona adulta che si comporta 

enlmente. 

tbàmbo [reduplic. onomat. di tipo inf] A s m 
1 Bambino. 2 (fig.) Sciocco. B agg e Sciocco. 

bambocceria s 1 e Bambocciata, nel sign. | 

bambocciàio s m e Fabbricante o venditore di 
bambocci. 

bambocciante s m. è Pittore di bambocciate. 

bambocciata [da bamboccio: nel sign. 2, da 
Bamboccio, soprannome del pittore olandese Pie- 
ter Van Laer] s. t. 7 Cosa o azione da bamboccio. 
2 (pitt.) Genere secentesco di composizione pit- 
torica, per lo più di piccolo formato, ispirato a sce- 
ne quotidiane di vita popolare. 

bambòccio [da tbambo con sutt. vezz. spreg.] 
s.m. (t-a) T Bambino vispo e grassoccio. 2 (fig. ) 
Persona semplice e inesperta | Fare il b.. agire 
scioccamente. SiN. Scioccone, semplicione. 3 Fan- 
toccio fatto con cenci o altro materiale | (est.) 
Disegno di figura umana eseguito rozzamente. SIN. 
Pupazzo. || bamboccétto, dim | bamboccino. 
dim. | bambocciòne, accr. | bambocciòtto, dim 

bambola [vezz. 1. di tbambo 'bambino'] s. 1 
1 Fantoccio di vario materiale vestito da bambina 
o da donna, che serve da balocco spec. alle bam- 
bine: b. di pezza, di celluloide: giocare con la b. 
2 (fig.) Giovane donna con viso bello ma ine- 
spressivo | Giovane donna vistosamente bella. 
3 Nel gergo sportivo, stato di intontimento e di 
prostrazione dovuto allo sforzo è alla conseguente 
stanchezza: avere la b.; andare in b. 4 Vetro del- 
lo specchio. || bamboleétta, dim | bambolina, dim. 
{V.) | bambolòna, accr (V.). 

bamboleggiamento s. m. è Atto, effetto del 
bamboleggiare. 

bamboleggiàre [da bambola] v. intr (io bambo- 
léggio; aus. avere) è Comportarsi in modo puerile 
| Assumere un atteggiamento affettato e lezioso, 
detto spec. di donna. SIN. Bambineggiare, pargo- 
leggiare. 

tbamboleggiatore agg.: anche s. m. e Che, chi 
bamboleggia. 

bambolificio [comp. di bambola e -ficio] s. m. è 
Fabbrica di bambole. 

bambolina s.t. 7 Dim. di bambola. 2 (est.) 
Bambina 0 giovane donna che pare una bambola. 

bàmbolo [vezz. di tbambo 'bambino'] s. m. 
1 (lett. ) Bambino. 2 Piccolo arnese che serve nel- 
le legatorie a passare olio sulla pelle per farvi ade- 
rire la polvere d'oro. || bambolino, dim | bam- 
bolòne, acer. (V.) | bambolotto, dim. (V.). 

bambolòna s.t. 7 Acer. di bambola. 2 Donna 
anziana che affetta atteggiamenti caratteristici di 
donna giovane | Giovane donna vistosamente 
bella. 

bambolóne s.m. if. -a (V.)) T Acer. di bambolo 
nel sign. 1. 2 (fig.) Uomo spec. grosso, che si 
comporta in modo piuttosto goffo e puerile, 

bambolòtto s.m. 7 Dim. di bambolo nel sign. 1. 
2 Pupazzo, fantoccio, 

bambù [port. bambù, dall'indiano bambo] s. m. 
1 Denominazione di numerose specie di Grami- 
nacee, di taglia molto diversa, con fusto legnoso 
pieno 0 cavo, articolato, foglie lineari, brevi e pic- 
ciolate, infiorescenze a pannocchia (Arundinaria, 
Bambusa, Dendrocalamus). 2 Fusto nodoso, ci- 
lindrico e flessibile delle piante omonime, usato 
per fare bastoni da passeggio, canne da pesca, mo- 
bili, scatole. 

bambusaia [da bambù con la s del ted. Bambus] 
s. f. è Terreno piantato a bambù. 

banale [fr. banal ‘appartenente a un feudo (ban). 
d'uso comune'] agg. ® Detto di ciò che è conven- 
zionale, assolutamente comune, privo di origina- 
lità e di significato particolare: persona, conver- 
sazione b., libro, film b.; si tratta di un b. inci- 
dente. || banalmente, avv. In modo banale, con 
banalità. 


bancale 


banalità s.f. 7 Qualità di ciò che è banale: cadere 
nella b. SiN. Mediocrità. 2 Cosa banale: dire, fare 
delle b. 

banalizzare A v tr 7 Rendere banale. 2 Attrez- 
zare una linea ferroviaria, a due o più binari, in 
modo da rendere possibile la circolazione indiffe- 
rentemente su ogni binario nei due sensi di mar- 
cia. B v. intr. pron. è Diventare banale, convenzio- 
nale. 

banalizzazióne s 1. è Atto, effetto del banaliz- 
rare. 

banana [port. banana, da una lingua della Gui- 
nea] s.i. T Frutto del banano: un casco di banane 
| Jie.) Scivolare su una buccia di b., incorrere in 
un errore 0 in un incidente imprevisto. 2 (est.) 
Rotolo di capelli a forma allungata, tipico di pet- 
tinature infantili. J (est.) Panino di forma stretta 
e lunga. 4 (elertr.) Tipo di spina a un solo polo 
usata per collegamenti provvisori, che si inserisce 
nella boccola. || bamanina, dim | bananòna, acer 

banana-split /ing/. bo'na:na split) [loc. ingl. 
comp. di banana ‘banana’ e split ‘divisione, spac- 
cata' (d'orig. germ. )] s. L inv. (pi ingl banana-splits) 
è Specie di dolce costituito da una banana tagliata 
nel senso della lunghezza, cosparsa di liquore e 
coperta di gelato, panna montata e nocciole tritate. 

bananéto s.m. e Piantagione di banani. 

bananicoltòre s m. e Coltivatore di banani. 

bananicoltura s.i. e Coltivazione dei banani. 

bananièra [fr. (cargo) bananier. agg. di banane 
‘banana’ ]s. t. è Nave attrezzata per il trasporto di 
banane 

bananièro A agg è Relativo alle banane, spec. 
con riferimento al loro commercio: nave bananie- 
ra. B s.m. e Coltivatore, commerciante di banane. 

banano [da banana] s.m. è Pianta tropicale delle 
Musacee alta fino a 5 m, con foglie inguainanti 
che simulano un tronco e si aprono in un'ampia 
corona nel mezzo della quale si formano i fiori e 
poi i frutti, gialli e oblunghi, riuniti in un'infrut- 
lescenza, detta casco (Musa sapientium) | B. tes- 
sile, abacaà. 

banàto [da bano] s.m è Titolo, ufficio di bano 
| Territono governato da un bano. 

banàusico [dal ted. banausisch deriv. a sua volta 
dal gr. banausikés, agg. di banausos 'artigiano'] 
agg. (pi m. -ci) è (lett) Detto di arte esclusiva- 
mente meccanica | (est.) Di cosa meramente uti- 
litaria. 

bànca [longob. banka ‘panca’, di origine indeur.] 
s. f. 7 Impresa avente funzione intermediaria tra 
risparmiatori e produttori, attuata con la raccolta 
e l'impiego di capitali forniti dai primi è richiesti 
dai secondi: funzionario, impiegato di b.; biglietto 

b. | B. d'affari, le cui attività principali sono la 

consulenza e l'intermediazione finanziaria | B. 
agente, autorizzata a operare in divisa estera | B. 
d'emissione che può emettere carta moneta | B. 
popolare, di carattere locale, istituita spec. per fa- 
vorire le attività artigiane | Edificio o parte di edi- 
ficio in cui ha sede l'impresa stessa | B. in casa, 
servizio telematico che consente l'esecuzione di 
operazioni bancarie attraverso un terminale colle- 
gato alla rete telefonica. 2 (med.) Deposito di or- 
gani o liquidi organici a funzione integrativa 0 so- 
stitutiva: è, degli occhi, delle ossa, del sangue, del 
seme. 3 (elab.) B. dati, insieme di informazioni 
raccolte e conservate per mezzo di sistemi elettro- 
nici. 4 Rinforzo a un argine di terra. 5 }Tavola, 
panca | f.Sedere alla b., sedere in tribunale, giu- 
dicare | Capo di b., supremo magistrato medieva- 
le in varie città italiane. 6 tTavola e registro per 
l'arruolamento dei soldati. || bancaccia, pegg. 
(V.) | bancarella, bancherella, dim {(V.) | ban- 
chétta, dim. | banchina, dim. (V.). 

bancabile agg. è (dir.) Di titolo di credito ché 
può essere presentato a una banca per lo sconto: 
cambiale b. 

bancabilità s.f. e Qualità di ciò che è bancabile. 

bancaccia s. f. ipl. -ce) 1 Pegg. di banca. 
2 (mar.) Panca dove sedevano i timonieri delle 
galere. 

bancale [lat. mediev. bancale(m), dal germ. bank 
‘banco'] A s.m. 7 Sedile per più persone lungo e 
stretto, fornito o no di schienale. 2 B. di macchina 
utensile, supporto, generalmente di ghisa, sul qua- 
le sono fissati tutti gli organi mobili. 3 Ricco 
drappo, spesso ricamato, usato per ornare € copri- 


bancarella 


re i banchi delle chiese nelle occasioni solenni. 
4 Pallet. B agg. è }Pertinente a banca. 

bancarella o bancherèlia s. f. 1 Dim. di banca 
nel sign. 4. 2 Carretto o banco di vendita all'aper- 
to di oggetti nuovi o usati, spec. libri. || banca- 
rellina, dim. 

bancarellàro s.m. è (dial. ) Bancarellista. 

bancarellista o bancherellista s. m. e f. (pl. m. 
-1) ® Chi vende oggetti su bancarelle. 

bancario A agg è Pertinente a banca, che riguar- 
da la banca: assegno, vaglia b. B s.m. (f. -a) ® 
Chi è impiegato in una banca. 

bancarotta [comp. di banca e del part. pass, di 
rompere, perché ai falliti era rotto, anticamente, il 
banco] s. 1. 7 (dir.) Complesso di comportamenti 
pregiudizievoli per la massa dei creditori tenuto 
con colpa o dolo dall'imprenditore commerciale 
dichiarato fallito: imprenditore condannato per b. 
| B. semplice, quella commessa con colpa | B. 
fraudolenta, quella commessa con dolo. 2 (fig.) 
Cattiva riuscita, insuccesso, fallimento: fare b.; la 
b. dei nostri progetti. 

bancarottière [da bancarotta] s. m. e Chi fa 
bancarotta, 

bancàta [da banco] s. L 1 (geol). Banco, 
2 (mar.) +Distanza tra due banchi successivi di 
rematori. 3 (autom.) Nei motori alternativi a 
combustione interna, zona del basamento atta a 
sostenere i cilindri e i supporti che reggono l'al- 
bero motore, allineati e resi solidali tra loro. 

tbancato agg. e Fornito di banco. 

ibancheare v. tr. e (mar.) Mettere a posto i 
banchi. 

bancherélla e deriv. è V. bancarella e deriv. 

tbancheròttolo s.m. 7 Dim. di banco. 2 Banco 
o bottega del cambiamonete, 

tbancheròzzo s.m. 1 Dim. di banco. 2 Banca- 
rella di venditori di libri all'aperto, 

banchettante A part pres. di banchettare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m.ef e Chi banchetta. 
SIN. Commensale, convitato. 

banchettaàre A v. intr. (io banchétto; aus. avere ) 
è Partecipare a banchetti | (est. ) Mangiare e bere 
lietamente. B v. tr. e (raro, lett.) Convitare. 

banchettatòre s.m, (f. -trice) @ Chi banchetta. 

banchétto s.m. 7 Dim. di banco. 2 (est. ) Ban- 
carella, 3 Lauto pranzo cui partecipano molti con- 
vitati, spec. come dimostrazione di stima o rico- 
noscenza verso una persona, o per festeggiare 
q:c.: b. di nozze, di laurea. SIN. Convito, simposio, 
|| banchettino, dim. | banchettone, acer. | ban- 
chino, dim. 

banchiére o banchièro [da banca] s. m. (f.-a) 
1 Chi esercita l'attività bancaria. 2 Proprietario, 
grande azionista o amministratore di una banca. 
3 Chi tiene il banco nei giochi d'azzardo. 4 {Mer- 
cante con banco fisso. 

banchiglia [da banchisa con cambio di suff.] s. f. 
è Banchisa, 

banchina s.f. 7 Dim. di banca. 2 Costruzione 
lungo il molo o alla proda del porto, ove appro- 
dano le navi e si possono trasportare le merci | 
Molo per l'ormeggio delle navi e l'imbarco di per- 
sone e cose, = ILL. p. 1755 TRASPORTI. 3 Marciapiede 
rialzato delle stazioni ferroviarie | Sentiero fian- 
cheggiante il binario, adibito al passaggio del per- 
sonale addetto alla sorveglianza e alla manuten- 
zione. 4 Parte marginale della strada, non imbrec- 
ciata o non asfaltata, percorsa spec. da ciclisti e 
pedoni. 5 (edil.) Struttura orizzontale, posta sotto 
O sopra un muro, avente spessore poco differente 
da quello del muro stesso. 6 (mi/.) Nelle antiche 
fortificazioni, gradino di terra sul quale montano 
i soldati per affacciarsi al parapetto e fare fuoco 
sul nemico. 7 (raro) Panchina. 

banchinaggio s.m. è (edi) In un'armatura 
provvisoria, complesso di banchine, 

banchinaménto s.m. e Gradonamento. 

banchisa [fr. banquise, dai banchi (banes) di 
ghiaccio] s. f. e Distesa glaciale sui mari delle re- 
gioni polari costituita da lastroni di ghiaccio più 
o meno saldamente uniti fra loro. 

banchista s.m. e f. (pl.m. -i) € Banconiere. 

banco [francone bank ‘tavola, asse', di origine 
indeur.] s.m.(pl.-chi) 7 Sedile lungo e stretto, for- 
nito, a seconda degli usi, di schienale, di piano di 
appoggio e sim.: b. degli imputati; b. dei deputati; 
banchi dei rematori | B. di scuola, fornito di scrit- 
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toio 0 di tavolino. 2 Mobile a forma di lungo ta- 
volo ove vengono svolte certe attività | B. di ven- 
dita, piano che divide acquirente e venditore in 
negozio | Roba di sotto b., detto di merce scelta, 
serbata per clienti di riguardo | Sotto b., (Yig.) di 
nascosto | (farm.) Prodotto da b., di libera ven- 
dita nelle farmacie, non soggetto a prescrizione 
medica. 3 Grande tavolo sul quale tengono i loro 
ferri e attrezzi fabbri, tornitori, falegnami; scultori 
e sim. | B. di tipografia, dove si compone e si 
impagina un testo | B. di prova, attrezzatura do- 
tata di appositi comandi e strumenti di misura sul- 
la quale si fissa un motore per determinarne le ca- 
ratteristiche; (fig. ) situazione particolare, difficol- 
tà che mette alla prova le intenzioni e le capacità 
di ge. o la validità e l'efficacia di q.c: l'esame 
sarà il b. di prova della sua preparazione | B. di 
manovra, per il comando, la regolazione, il con- 
trollo del funzionamento di una macchina, di un 
impianto, di una linea ferroviaria. 4 Banca: b. di 
Napoli; b. di Santo Spirito. 5 Locale dove si ven- 
dono o si scambiano particolari beni o servizi: D. 
dei preziosi, b. di pegni | B. del lotto, botteghino 
dove si ricevono le giocate. 6 Nei giochi d'azzar- 
do, posta che mette chi tiene il gioco per pagare 
le vincite dei giocatori: Jenere, perdere, avere il 
b. | Tenere b., (fig.) animare, guidare; dominare 
discussioni, nunioni e sim, | Tenere b: contro tut- 
ti, (fig.) resistere | (esr.) Il giocatore che dirige 
e amministra il gioco, ricevendo le puntate, distri- 
buendo le vincite, fornendo prestiti: i! b. vince. 
7 (geol.) Strato roccioso di notevole spessore. | 
Spesso strato di minerale, di origine sedimentaria: 
b. di carbon fossile, di calcare. 8 Ammasso di 
elementi vari con notevole estensione orizzontale 
| B. di sabbia, elevazione sul fondo di un fiume 
o del mare, quasi affiorante alla superficie | B. 
corallino, madreporico, tipico dei mari caldi, co- 
stituito. da coralli e madrepore viventi in colonie 
| B. di nebbia, spessa coltre di nebbia sopra una 
data località | 8. di pesci, enorme quantità di pesci 
che nuotano insieme. || bancaccio, pegg. | tban- 
cheròttolo, dim. ( V.) | tbancheròzzo, dim. (V.) 
| banchétto, dim. (V.) | banchino, dim. | ban- 
cone, acer. (V.) | bancuccio, dim. pegg. 


bancogiro [comp. di banco nel sign. 4 e giro: ‘gi- 


ro di credito da conto (banco) a conto'] s. m. è 
Operazione bancaria con cui.si trasferisce. una 
somma da un conto a un altro, senza materiale 
movimento di denaro, 

Bancomat ® [nome commerciale, prob. da ban- 
ela automati ica)] s. m. inv. e Sistema nazionale 
di sportelli automatici che permette il prelievo di 
contanti dal proprio conto, fino a un determinato 
importo e anche oltre l'orario di apertura delle 
banche, presso qualsiasi istituto aderente a tale si- 
stema | Tessera magnetica che permette l’accesso 
a tale sistema, 

bancòne s.m. 1 Accr. di banco. 2 Lungo tavolo 
da un lato chiuso sino a terra che in uffici e negozi 
separa gli impiegati 0 i venditori dal pubblico. 
3 Antico scrittoio italiano dei secc. XV-XVI, co 
stituito da un piano poggiante su due cassetti sotto 
ai quali vi è una parte. rientrante munita di tiretti. 
4 Grosso mobile tipografico contenente le casse 
dei caratteri, usato dal compositore come piano 
d'appoggio | Banco di tipografia. || banconcéllo, 
dim, 

banconiére s.m. if, -a) e Chi serve il cliente-al 
banco di vendita: b. di bar, di macelleria, di ta- 
vola calda. 

banconista s. m.e f. (pl.m. -i) è Banconiere. 

banconòta [ingl. banknote, comp. di bank ‘ban- 
co' e note ‘biglietto'] s. f. e Biglietto di banca pa- 
gabile a vista al portatore: una è. da mille lire. 

bancoposta [comp. di banco e posta] s. f. e m. 
inv. è Effettuazione da parte dell'amministrazione 
postale italiana di operazioni di deposito e paga- 


* mento simili a quelli svolti dalle banche per mez- 


zo di denaro, libretti a risparmio, vaglia, assegni 
e altri titoli postali. 

band /ing/. bænd/ [vc. ingl., cfr. banda (3)] s.f. inv. 
e Orchestra jazz o da ballo, in cui prevalgono gli 
strumenti a fiato e a percussione, 

banda (1) [provz. banda] s. f. 1 Lato, parte: b. 
destra, sinistra, anteriore, posteriore | Da b., da 
parte | Mettere da b., mettere in serbo | Da b. ab., 
da una parte all'altra | {Dall'altra b., d'altra parte, 


d'altronde | (fig.) Luogo, sito: da quale b. vieni? 
2 iPartito, fazione: gettarsi dalla b. di ge. 
3 (mar.) Ciascuno dei lati della nave a dritta e a 
sinistra | Andare alla b., detto di imbarcazione a 
vela che in corsa piega da un lato | Timone alla 
b., girato alla massima inclinazione | Due, quat- 
tro, sei alla b., ordine che si impartisce sulle navi 
da guerra per rendere gli onori col fischio agli uf- 
ficiali che salgono o scendono da bordo. 4 Bat- 
tente. 5 Ala della rete da pesca, 

banda (2) [ant. tr. bande, bende dal francone 
*binda ‘tascia'] s.t. 7 Striscia di colore contrastante 
col fondo: cravatta a bande rosse e nere. 2 Stri- 
scia di tessuto, di passamaneria e sim., spesso di 
tinta contrastante, applicata a un abito, alla cuci- 
tura laterale dei calzoni di un'uniforme e sim.: 
calzoni con le bande rosse | Striscia di cuoio nel- 
l'interno del cappello maschile. 3 (arald.) Stri- 
scia che attraversa il campo di uno scudo diago- 
nalmente dalla destra del capo alla sinistra della 
punta. 4 Striscia di drappo con disegni che, legata 
per il lungo a un'asta con la croce, si porta in pro- 
cessione. 5 Fascia a tracolla. & (fis.) Insieme delle 
righe dello spettro di un gas | (rad.) B. di fre- 
quenza, serie completa di onde elettromagnetiche 
di frequenze comprese fra un minimo e un mas- 
simo | 8. passante, insieme delle frequenze tra- 
smesse o amplificate da un apparecchio elettroni- 
co, che ne determina i limiti | B. cittadina, Vin- 
sieme delle frequenze di onde corte comprese in- 
torno ai 27 megacicli, generalmente utilizzate dai 
radioamatori | (chim., fis.) B. di valenza, campo 
degli stati di energia dello spettro di un cristallo 
solido comprendente le energie di tutti gli elettro- 
ni che intervengono nei legami degli atomi costi- 
tuenti il cristallo | Larghezza di b., gamma difre- 
quenze assegnate a un canale di trasmissione | 
Trasmissione in b. base, emissione di un segnale 
non modulato. 7 (elab.) B. perforata, nastro per- 
forato | B. magnetica, strato di materiale magne- 
tizzabile, applicato su supporti diversi (schede, 
tessere, carte di credito ), sul quale sono registrate 
informazioni, 8 (cine) B. sonora, colonna sonora 
di una pellicola cinematografica. || bandina, dim. 
(V.), 

bànda (3) [got. bandwa ‘segno', ‘stendardo’; di 
etim. incerta] s. f. 7 Striscia di drappo di determi- 
nato colore che distingueva le milizie di uno Stato 
da quelle di un altro: Giovanni dalle bande nere 
| (est.) Reparto di soldati contraddistinto da ban- 
da di egual colore, 2 Reparto di volontari che ope- 
ra la guerriglia: bande di partigiani | Reparto di 
truppe irregolari indigene, inquadrato in un eser- 
cito coloniale europeo. 3 Gruppo organizzato di 
malviventi: b. di rapinatori; la b. del buco | (est., 
scherz.) Brigata, compagnia di amici: uscire inb, 
SIN. Cricca, ghenga. 4 Complesso di musicanti con 
strumenti a fiato e a percussione: b, militare, mu- 
nicipale., 

banda (4) [etim. incerta] s. f. e Lastra metallica. 
|| bandélla, dim. (V.). 

bandàio [da banda (4)] s.m. e (dial.) Lattoniere. 

bandato [da banda (2)] A s.m. è (arald. ) Scudo 
col campo diviso diagonalmente in un numero pa- 
ri di bande, a smalti alternati. B agg, e Attraver- 
sato da banda, 

bandeau /fr. ba'do/ [v. fr, cfr. banda (2)] s.m. 
inv. (pi, fr. bandeaux) ® Ciascuna delle due strisce 
di capelli lisci che, in un tipo di acconciatura fem- 
minile, inquadrano il volto raccogliendosi poi sul- 
la nuca, 

tbandeggiàre [da bando] v. tr. e Mettere al 
bando. 

bandéggio [da banda (2) sul modello dell'ingl. 
banding (techniques) ‘(tecniche). per ottenere 
bande'] s.m. e (biol.) Metodologia di laboratorio 
usata in citologia che permette di evidenziare dif- 
ferenze strutturali dei cromosomi in forma di ban- 
de colorate, 

bandella s.f. 71 Dim. di banda (4). 2 Piastra me- 
tallica infissa su imposte, sportelli e sim. recante 
all'estremità un anello che li fissa nei cardini. 
3 Ala ribaltabile del piano di un tavolo | Piastra 
metallica lunga e stretta usata come decorazione 
e rinforzo di mobili, 4 (edit. ) Aletta, risvolto, ri- 
baltina. 

banderàio s.m. 7 V. bandieraio. 2 {Soldato che 
porta la bandiera. 
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banderàle [da bandiera] s. m è (arald.) Scudo 
di forma rettangolare. 

banderèse [ant. ir. banerez ‘portabandiera’, da 
bannière ‘bandiera'] s. m. e Signore feudale che in 
guerra guidava un certo numero di suoi vassalli 
sotto la ria bandiera. 

ba a s f e Adattamento di banderilla 


(V.). 

banderilla /bande'rilla, sp. bande'riXa/ [dim. del- 
lo sp. bandera ‘bandiera'] s. f. (pl. banderille, sp. 
banderillas) e Asticciola lignea, con punta metal- 
lica, omata di nastri, che i toreri piantano nel collo 
del toro durante la corrida. 

banderillèro /banderil'lero, sp. banderi' 4ero/ s 
m. (pi. banderillèri, sp. banderilleros) e Torero che 
‘durante la corrida pianta le banderille nel collo del 
toro. 

banderuòla o banderòla, bandieruola. s 1 
1 Dim. di bandiera. 2 Insegna metallica girevole 
posta sulla sommità di edifici per indicare la di- 
rezione del vento. sin. Ventarola. 3 (fig. ) Persona 
volubile, che cambia facilmente opinione. SIN. Gi- 
rella. 

bandièra [ant provz. bandiera, da banda (3), nel 
sign. 2] A s. f. 1 Drappo di stoffa attaccato a un'a- 
sta, di uno 0 più colori e disegni, simboleggiante 
uno Stato, una città, un'associazione, un corpo mi- 
litare e sim.: alzare, ammainare la b. | Mettere 
fuori la b., esporla a finestre, balconi e sim. | B. 
abbrunata, con un drappo di panno nero legato 
all'asta in segno di lutto | B. a mezz'asta, abbas- 
sata fino a metà dell'asta, in segno di lutto | B. 
bianca, in segno di resa e per parlamentare | Al- 
zare b. bianca, (fig.) desistere, rinunciare a 
un'impresa | B. gialla, per segnalare una malattia 
contagiosa | B. rossa, simbolo del socialismo e 
del comunismo | B. tricolore, (per anton. ) quella 
nazionale italiana | B. nazionale, di uno Stato, del- 
la sua marina, del suo esercito, degli enti pubblici 
e sim. | Battere b., appartenere, da parte di nave 
o aeromobile, a un dato Stato in seguito ad auto- 
rizzazione dello stesso a esporre il proprio vessil- 
lo; rivelare, da parte di nave o aeromobile, la pro- 
pria nazionalità mediante esposizione di tale ves- 
sillo | Sraro della b., quello di cui una nave batte 
legittimamente la bandiera | B, da segnali, di for- 
ma e colori vari, isolata o a gruppi serve per le 
comunicazioni tra navi e tra queste e i semafori | 
B. di cortesia, quella dello stato straniero nelle cui 
acque territoriali si trova la nave | B. di comodo, 
quella offerta da alcuni paesi agli armatori desi- 
derosì di usufruire di particolari facilitazioni fisca- 
li | B. ombra, quella usata per nascondere la vera 
nazionalità di navi, yacht e sim. che vogliono eva- 
dere determinate imposizioni fiscali | Aiurante di 
b., ufficiale addetto alla persona dell'ammiraglio 
| A b., di oggetto attaccato per una estremità o un 
angolo e (fie.) a caso, senz'ordine | A bandiere 
spiegate, (fig.) con tutti gli onori, trionfalmente e 
(est.) con rapidità e decisione | Piantare la b., 
prendere possesso di un luogo (anche fig. ) | An- 
dare sotto la b., (fig.) prestare servizio militare | 
Abbandonare ta b., (fig.) disertare | Alzare la 
propria b., (fig.) esprimere le proprie idee | Por- 
tare la b., (fig.) primeggiare | Portare alta la b., 
dig.) fare onore al proprio paese, partito e sim. | 
Il punto, il goal della b., (fig.) l’unico conseguito 
da chi ha subito una grave sconfitta | Voltare, 
cambiare b., (fig.) cambiare opinione, idea, par- 
tito e sim. SIN Insegna, stendardo, vessillo. 
2 Gig. ) Insegna, simbolo spec. dell'ideale, o del- 
l'opinione a cui ci si ispira, per cui si lotta e sim.: 
la b. della libertà, della scienza, del progresso; in 
esilio Turati fu una b. dell ‘antifascismo | Candi- 


dato di b., nell'elezione a una carica, chi viene. 


proposto da un gruppo, un partito e sim. come la 
persona più rappresentativa del gruppo o del par- 
tito stesso, e la cui candidatura viene portata avan- 
ti anche nel caso in cui non si preveda la possibi- 
lità di un'affermazione. 3 Gioco tra due gruppi di 


ragazzi, che gareggiano per impossessarsi di una 
bandiera. 4 Riquadro nero di stoffa o di cartone, 


ae T 


eroii B stia E hice 5(aer.) A b., ib, | 


detto di un corpo aerodinamico disposto comè una 
bandiera rispetto al vento, in modo da offrire la 
minima resistenza aerodinamica. 6 (rip.) B. de- 
stra, b. sinistra, linea verticale ideale a cui pog- 
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giano rispettivamente l'ultima e la prima lettera di 
una serie di righe di testo non giustificato. 
7 (mil.) tTruppa o compagnia di soldati raccolta 
sotto la stessa bandiera | Nelle antiche milizie ita- 
liane, soldato a cavallo armato di lancia con ban- 
diera. B in tunzione di agg. inv. è (posposto a un s. ). 
Nelle loc. rosso, verde b., con riferimento ai toni 
di colore tipici della bandiera nazionale italiana || 
PROV. Bandiera vecchia onor dì capitano. || ban- 
deruòla, dim. (V.) | bandieraccia, pegg | ban- 
dierina, dim (V.). | bandieròna, acer. | bandie- 
róne, accer. m. | bandierùccia, dim. 

bandieraàbile agg è (aer.) Che può essere di- 
sposto in bandiera: elica, piano b. 

bandieràio o banderàio s m. e Fabbricante o 
venditore di insegne, bandiere, drappi, paramenti 
da chiesa. 

bandieràle agg è Attinente alla bandiera. 

bandierina s i 7 Dim. di bandiera. 2 (sport) 
Nel calcio, drappo bianco o giallo fissato a un'asta 
posta agli angoli del campo | Tiro dalla b., calcio 
d'angolo. 

‘nandigiane è V. banderuola. 

ne e V. imbandigione. 

bandimento [da bandire] s m e Modo e atto di 
bandire. 

bandina s. 1 7 Dim. di banda (2). 2 (arald.) 
Alta striscia formata da pezzi, ritagli, teste o zam- 
pe di animali da pelliccia. 

bandinella s t 7 Dim. di banda (2). 2 Tessuto 
rado e leggero fortemente apprettato usato per av- 
volgere e imballare tessuti e per modelli di sarto- 
ria. 3 Drappo per coprire il leggio nelle chiese | 
Labaro di confraternita religiosa. 4 Asciugatoio 
lungo per le mani, girante sopra due rulli fissati 
al muro. 5 (arch.) Decorazione rinascimentale a 
forma di nastro. 6 Protezione di frasche o stuoie 
usata nei vivai. 

bandire o tbannire [got. bandwjan ‘dare un se- 
gno", perché si notificava l'esilio di qualcuno con un 
segno di tromba] v. tr. (io bandisco, tu bandisci ) 
1 Pubblicare, notificare, annunziare con pubblico 
avviso o bando: b. un concorso. sin. Indire. 2 Esi- 
liare, mettere al bando: Dante fu bandito dai fio- 
rentini | (fig.) Mettere da parte, evitare: b. i com- 
plimentî; b. le malinconie, 

bandista [da banda (3), nel sign. 4] s met (pi 
-î) © Suonatore in una banda musicale. 

bandistico agg (pl.m. -ci) è Di, relativo a banda 
musicale: corpo b. 

bandita [da bandire] s.t. e Zona di protezione e 
ripopolamento costituita da privati o enti pubblici 
dove sono proibiti caccia, pesca, pascolo, raccolta 
dei prodotti del sottobosco e passaggio senza au- 

torizzazione. 

banditésco agg. (pl. m. -schi) e Da bandito: azio- 
ne, impresa banditesca | Degno di un criminale; 
violento, sopraffattorio: comportamento b. 

banditismo s.m. è Presenza, attività di banditi: 
la repressione del b, 

bandito A part pass. di bandire; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Corte bandita, nel Medioevo, festa 
organizzata da un grande feudatario in onore dei 
signori dei dintorni. B s.m. 7 Chi è messo al ban- 
do, esiliato dalla patria: fu fatta la convenzione .. 
concedendo ... li banditi ricuperassero li loro beni 
(SARPI). 2 Chi, da solo o in banda, commette, per 
lo più abitualmente, atti criminosi quali rapine, as- 
sassini e sim.: agguato, aggressione di banditi; 
dare la caccia a un b. | Faccia, ceffo da, di b., 
(fie.) viso tristo, truce | Capo b., V. capobandito. 
SIN. Brigante, delinquente, fuorilegge, malvivente. 

banditòre [da bandire] s.m. (t.-trice) T Chi leg- 
ge ad alta voce nelle strade notizie d'interesse 
pubblico | (/îg.) Promotore e sostenitore di un'i- 
dea, di una dottrina e sim, 2 Chi, nelle vendite 
all'incanto, grida gli oggetti, i prezzi e le offerte 
relative. 

bando o tbanno [fr. ban, dal fran, cone ban ‘ban- 
no'] s.m. 7 Pubblico annuncio, un tempo dato ver- 
balmente a suon di tromba o di tamburo, e oggi 
notificato con affissi, fogli ufficiali e sim.: b. di 
vendita, d'asta | Correntemente, decreto, legge e, 
gener., ordine dell'autorità: b. d'arruolamento, di 
concorso. SIN. Avviso, editto, ordine, proclama. 
2 (dir.) Ordine avente forza di legge emanato dal- 
le autorità militari in zona di guerra durante le 
ostilità. 3 Condanna, spec. di esilio, proclamata in 
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pubblico: minacciare, intimare il b., mandare in 
b.; mettere al b. | (est.) Esilio, cacciata: F. per- 
petuo | Rompere il b., tornare dall'esilio prima del 
tempo | Porre in b., (fig.) mettere da parte | (fig.) 
B. alle chiacchiere, agli scrupoli, lasciamoli da 
parte, basta. 

bandòola [sp . bandola, dal lat. pandora, dal gr. 
pandora ‘strumento musicale a tre corde'] a | è 
Strumento musicale a corda, di origine orientale, 
con corpo ovale a fondo piatto e manico corto. 

bandolèro /bando'lero, sp. bando'lero/ [ve. sp.. 
ctr. banda (3)] s m. (pi. bandoléèri, sp. bandoleros) 
e Bandito. 

bandolièra [fr. bandoulière, da bande ‘banda, ta- 
scia'] sf. 7 (mil. ) Striscia di cuoio © tessuto con 
tasche o giberne per le munizioni portata ad ar- 
macollo dai soldati o per ornamento sulle unifor- 
mi da parata. 2 Nella loc. avv. a b., ad armacollo, 
a tracolla. 

bandolo [da banda (2) ‘striscia'] s. m. e Capo 
della matassa | (fîig.) Trovare il b., trovare la so- 
luzione | Perdere il b., confondersi. 

bandone [da banda (4)] s m. 1 Grossa lastra di 
metallo, simile alla latta, per fare recipienti e uten- 
sili da cucina. 2 Saracinesca metallica di negozi, 
o magazzini. 

bandonion o bandòneon [ted bandoneon, 
chiamato così perché messo in commercio dal ne- 
goziante H. Band, sul modello del n. di altri stru- 
menti musicali terminanti in -eon] sm. è Strumento 
musicale consistente in una piccola fisarmonica 
avente alle due estremità una tastiera formata 
completamente di bottoni. 

bandura [lat. pandora, dal gr. pandora ‘strumento 
musicale a tre corda’) s. f. è (mus.) Bandola. 

bang /bang, ingl. bæg/ o bànghete nel sign. A, 
bèng nel sign. A [vc. onomat.] A inter è Ripro- 
duce il rumore di uno sparo, di un urto o di uno 
schianto, spec. nei fumetti. B s.m. 1 I rumore 
stesso. 2 (aer.) B. sonico, effetto acustico molto 
intenso determinato dal passaggio di un aereo, an- 
che ad alta quota, a velocità prossima o superiore 
a quella del suono. 

bàngio s.m. è Adattamento di banjo (V.). 

bangioista s. m ef (pl m-i) è Suonatore di 
banjo. 

bangladése A agg è Del Bangladesh Bs me 
f.@ Abitante, nativo del Bangladesh. 

banjo /'bendzo, ingl. ‘bendzou/ [ingl banjo, di 
etim. discussa: da bandura, secondo la pronuncia 
degli schiavi negri (?)] s. m. inv. (pl. ingl. banjos o 
banjoes) € Strumento musicale simile alla chitar- 
ra, con cassa armonica rotonda a fondo piatto. 
= iLL musica. 

banlieue /fr. bā'ljø/ [vc. fr., propr. ‘giurisdizione 
(ban ‘bando') fino a una lega (lat. mediav. leuca) 
dalla città'] s. f. inv. e Con riferimento a Parigi, 
esteso territorio periferico comprendente sobbor- 
ghi con zone verdi, abitazioni e strutture industria- 
li | (est.) Fascia periferica di una grande città. 

bannalità [da +banno] s. f è (dir.) Nell’ordina- 
mento feudale, diritto del feudatario di imporre lo 
svolgimento di alcune attività agricole o industria- 
li in luoghi di sua proprietà e dietro pagamento di 
una tassa. 

tbannire e V. bandire. 

tbànno e V. bando. 

bàno [serbo-croato ban, dal mongolo bajan ‘opu- 
lento'] s.m. e Governatore di province in Ungheria 
e nei paesi slavi, fino alla metà del XIX sec, 

bansigo [vc. genovese da bansa ‘bilancia'] s. m. 
(pl -ghi) @ Tavola di legno sospesa a due cavi 
lungo la murata di una nave su cui siede chi re- 
staura le murate stesse. 

bantam [ingl. bantam ‘piccolo gallo da combatti- 
mento'] s. m. inv. è (sport) Nel pugilato, peso 
gallo. 

banteng /indonesiano 'banten/ [dal malese ban- 
teng. banting] s. m. inv. @ (zoo0l.) Bue selvatico dal 
pelame bruno, con zampe bianche e corna ricurve, 
che vive a piccoli gruppi nelle foreste dell'Indo- 
nesia (Bos javanicus). 

bantu o bantù [vc. indigena bantu pl. di muntu 
'uomo'] agg.; anche s. m. e f. inv. e Che, chi appar- 
tiene alla famiglia linguistica di popoli dell’Africa 
nera stanziati al di sotto del 5° parallelo Nord, a 
eccezione dei Pigmei, Boscimani e Ottentotti | 
Lingue b., gruppo di lingue africane. 
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bào e V. babau e bau (1). 

baobab [fr. baobab, da una lingua dell'Africa] s. 
m. inv. e Albero tropicale delle Bombacacee, con 
frutti a forma di zucca superficialmente legnosi e 
fusto di legno molle che può raggiungere i 40 m 
di circonferenza (Adausonia digitata). 

bar (1) [fr. bar, dall'ingl. bar ‘barra’, per la sbarra 
che esisteva in alcuni locali per appoggio] s. m. inv. 
1 Locale pubblico in cui si consumano caffè, li- 
quori, bibite, spec. al banco. 2 Mobile per tenervi 
liquori e bevande in genere. || barettino, dim. | 
barétto, dim. | barino, dim. 

bar (2) [vc. dotta, abbr. del gr. barys ‘pesante’] s. 
m. inv. è (fis.) Unità di misura della pressione pari 
a 10° pascal. sime. bar. 

bàra [longob. bara ‘lettiga’, dal germ. *beran ‘por- 
tare'] s.f. 7 Feretro, cassa da morto | (fig.) Avere 
un piede nella b., essere vicino alla morte, 2 (ra- 
ro) Lettuccio con due stanghe per portare a spalle 
i morti dalla casa al cimitero. 3 Carro per portare 
in processione le reliquie di un santo. 4 +Barella, 
lettiga, portantina. || barella, dim. (V.). 

barabasso e V. barbasso. 

baràbba [dal n. proprio del malfattore liberato al 
posto di Cristo, gr. Barabbas, dall'aramaico bar ab- 
ba, letteralmente ‘figlio (bar) del padre o del pa- 
drone (abba) ]s. m, inv. e Vagabondo, briccone | 
( sett.) Uomo appartenente alla malavita. 

barabuffa [da baruffa con sovrapposizione d'altra 
parola] s. f e Baraonda | Zuffa, 

baracano o ibaracane s.m. 7 Tessuto di pelo 
di cammello o di lana di capra. 2 V. barracano. 

baracca [etim. incerta] s. f. 7 Costruzione di le- 
gno o metallo per ricovero provvisorio di persone, 
animali, materiali e attrezzi | Piantare b. e burat- 
tini, (fig.) abbandonare ogni cosa, ogni faccenda. 
SIN. Capanno, casetta. 2 (fam.) Complesso di una 
famiglia, di un'amministrazione, di un'impresa e 
sim., e dei problemi a queste connessi: mandare 
avanti la b. 3 (spreg.) Ciò che è in cattive con- 
dizioni o male organizzato: questa motocicletta è 
una b. | (tip.) Andare in b. infortunio che capita 
al tipografo quando sì scompiglia un pezzo già 
composto | Andare, mandare in B., (fig.) a cata- 
fascio. 4 Baldoria, bisboccia e sim., spec. nella 
loc, far b. 5 (tess.) Congegno formato da cilindri, 
montati su appositi supporti, sui quali si fanno 
scorrere 1 tessuti, dopo la tessitura o la finitura, 
per controllarne la regolarità o eseguire la misu- 
razione, || baraccaccia, pegg. | baracchina, dim. 
| baracchino, dim. m. (V.) | baraccòna, acer. | 
baraccone, accr.m. (V.). | baraccuccia, barac- 
cuzza, dim. 

baraccaménto s.m. e Modo e atto del baraccare 
| (est. ) Insieme di baracche. 

baraccàno e V. barracano. 

baraccare [da baracca] v. intr, (io baràcco, tu ba- 
racchi) 1 Rizzare baracche. 2 (fig., lett., dial.) 
Gozzovigliare. 3 (fig., lett.) Assediare con pre- 
mure, circuire. 

baraccato s.m.(f.-a) e Chi abita in una baracca, 
spec. nell’ambito di una baraccopoli. 

baracchino s.m. 1 Dim. di baracca. 2 Piccolo 
ricovero provvisorio per militari o ‘alpinisti. 
3 (pop.) Edicola, chiosco di bibite e sim. 
4 (gerg.) Piccolo apparecchio ricetrasmettitore 
per radioamatori. 

baraccone s.m. 7 Accr. di baracca. 2 Costru- 
zione provvisoria per spettacoli popolari, spec. di 
circo, saltimbanchi e sim. | Fenomeno da b., (fig. 
scherz.) chi per inconsuete caratteristiche fisiche 
o mentali suscita intorno a sé divertita curiosità. 
3 (fie.) Famiglia, azienda e gener. ogni colletti- 
vità disorganizzata e inefficiente, 

baracconista s. m. ef. (pi. -i) @ Proprietario. 0 
lavorante di baraccone da fiera. 

baraccopoli [comp. di baracca e -poli] s. t. e 
Complesso di misere baracche abitate, spec. alla 
periferia di una grande città. 

baraàggia o (raro) barràggia [da una base pre- 
romana *barra ‘terreno roccioso’) s. f. (pl. -ge) è 
Terreno argilloso e compatto pressoché sterile. 

baraònda [sp. barahunda, di etim. incerta] s.f.@ 
Confuso e tumultuoso movimento di gente | (est.) 
Confusione, disordine: c'è una gran b.; che b. 
avete combinato! 

baràre [da baro] v. intr. (aus. avere) 7 Ingannare 
al gioco di carte o dadi. 2 (est.) Comportarsi in 
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modo disonesto: b. in amore. 

bàratro o ibalatro [lat. bàrathru(m) ‘abisso’, dal 
gr. barathron, di etim. incerta] s.m. e Luogo pro- 
fondo, cavernoso e buio: b. infernale; sprofondare 
in un b. | (fig.) Subisso, quantità immensa in cui 
ci sì perde: b. di miserie; nel b. del vizio, SIN. Abis- 
so, precipizio. 

tbaratta (1) [provz. barata, di etim. incerta] s.t. 
e Contesa, zuffa, 

tbaràtta (2) s.f. e (raro) Baratto, negozio. 

barattamento s.m. è Scambio, baratto. 

barattare [provz. baratar, da barata (V. baratta 
(1))]} A v.tr. 7 Scambiare una cosa con un'altra: 
b. un libro con un disco | (Jfig.) B. parola, chiac- 
chierare | B. le carte in mano a gc., deformare] 
significato delle altrui parole. sin. Cambiare, per- 
mutare. 2 +Truffare, ingannare | +Sbaragliare. 
B v. intr. e {Cedere, îfrrendersi. 

barattatóre s. m. (f, -trice, pop. -tora} @ (raro) 
Chi baratta, 

tbarattazione s. i. e Barattamento. 

baratteria [provz. baratarie, da barata (V. baratta 
(1))]} 3. f. 7 tPeculato | ( est.) Inganno, frode, 2 Il 
tener banco di gioco all'aperto, nel Medioevo. 

barattière o tbarattiero [provz. baratiers, da ba- 
rata (V. baratta (1))] s.m. 1 }Negoziante al mi- 
nuto, 2 Reo di peculato | Truffatore | (raro, est.) 
Uomo di malavita che vive di guadagni illeciti. 
3 Nel Medioevo, chi teneva banco di gioco. 

baratto (1) [provz. barat, da barata (V. baratta 
(1))] s.m. 7 Scambio diretto di un bene o di un 
servizio con un altro, senza l'uso della moneta: 
fare un b. con ge. 2 ( dir.) Permuta. 3 (tosc.) Spa- 
zio sufficiente, in una strada stretta, perché due 
veicoli si incrocino liberamente, spec. nelle loc.: 
esserci, non esserci b. | (est. tosc.) Scambio nelle 
rotaie. 4 {Baratteria | (est.) tScaltrezza, inganno. 
|| barattina, dim. f. | barattuccio, dim, 

tbaratto (2) [da tbaratta (1)] s. m e Scontro, 
mischia: Tramontana e Libezzo ad un tratto / ur- 
tarno il mare insieme a rio b. (BOIARDO),. 

barattolo [etim. incerta] s. m. e Contenitore di 
banda stagnata, di vetro, di alluminio o di plastica, 
di forma generalmente cilindrica, con coperchio, 
atto a contenere prodotti alimentari, farmaceutici 
e sim. | (est.) Quanto può essere contenuto in un 
barattolo; siè mangiato un b. di marmellata. || ba- 
rattolétto, dim. | barattolino, dim. | barattolòne, 
accer. 

barba (1) [lat bärba{m), di origine indeur.] s. f. 
1 Insieme dei peli che spuntano sulle guance, sul 
mento e su parte della gola dell'uomo: b. dura, 
morbida, lunga; radersi la b. | Farsi la b., rader- 
sela | Fare la b. a qc., radergliela e (fig.) essergli 
superiore, sopraffarlo | Avere la b. lunga, da ra- 
dere | Avere la b. di gc., (fig.) esserne stanco, 
annoiato | L'omo di prima b., molto giovane | 
(fie.) B. d'uomo, uomo di valore | (antifr.) Che 
b. d'un uomo!, che persona noiosa! | Che b., 
(fie.) che noia! | Farla in b. a qc., ingannarlo | 
Servire qc. di b. e capelli, (fig.) trattarlo duramen- 
te. 2 (esr.) Insieme di questi peli, in quanto ven- 
gono lasciati crescere fino a costituire un'appen- 
dice del viso: b. fluente, corta, folta, rada, curata, 
incolta; b. da cappuccino, da missionario; b. alla 
nazarena, alla Mefistofele; portare, avere la b. 
3 (fig.) Uomo che porta la barba (nel sign. 2) | 
(est.) Uomo fornito di buon senso, esperienza, au- 
torità: vecchie barbe tradizionali. 4 (est.) Ciuffo 
di peli sul mento di alcuni animali: la b. del capro 
| Insieme di fili.o ramificazioni in alcuni fiori e 
frutti: le barbe del granoturco | Carciofi con la 
b., vecchi, col girello peloso. 5 (spec. al pi.) Ra 
dici sottili e filamentose dei vegetali | (esr.) La 
radice stessa | Mettere le barbe, attecchire, met- 
tere le radici (anche fig.): li stati che vengano su- 
bito ... non possono avere le barbe e corrispon- 
denzie loro (MACHIAVELLI), & (bot,) B. di becco, 
genere di piante erbacee delle Composite con ca- 
polini gialli o viola, foglie abbraccianti il fusto e 
acheni provvisti di un pappo a lunghi peli (Tra- 
gopogon). SIN. Salsefica, sassefrica | B. di bosco, 
lichene grigiastro, molto ramoso ( Usnea barbata ) 
| B. di cappuccino, pianta erbacea perenne delle 
Plantaginacee con foglie a rosetta, commestibile 
(Plantago coronopus). SIN. Erba stella | B. di ca- 
pra, fungo basidiomicete delle Idnacee il cui gam- 
bo esce dalla scorza degli alberi dividendosi in 


tanti rametti (Hydnum coralloides) | B. di- Giove, 
arbusto sempre verde delle Papilionacee con fo- 
glie coperte di morbida peluria e piccoli fiori in 
ombrelle (Anthyllis barba-fovis). = ILL. lichene. 
7 (anat.) Ciascuno dei rami principali che si di- 
staccano a spina di pesce dal rachide di una penna, 
costituendo insieme alle barbule da loro emergenti 
il vessillo della stessa. 8 (spec. al pl.) Nell'inci- 
sione su metallo, sottili lamine o rialzi sollevati 
dal bulino o della punta secca ai lati del segno. 
9 Sfrangiatura degli orli non rifilati dei libri. 
10 (mar.) {Piccola fune, gener. di materiale sca- 
dente | Ormeggio a b. di gatto, con le due ancore 
di prora sguardate tra loro da circa cento gradi || 
PROV. A barba folle rasoio molle. || barbaccia, 
pegg. | barbétta, dim. (V.) | barbetto, dim. m. 
(V.) | barbicciuòla, dim. | barbicella, dim. | bar- 
bicina, dim. | barbina, dim. {V.) | barbino, dim, 
m. (V.) | barbolina, dim. | barbona, acer. | bar- 
bòne, accr. m. (V.) | barbuccia, dim. | barbuci- 
no, dim. m. 

bàrba (2) o }{barbano [da barba (1)] s. m. inv. è 
(sett.) Zio: l'opere sozze Í del b. e del fratel (DAN- 
TE Par, XIX, 136-137) | (est.) Uomo anziano -| 
TPastore valdese. È 

barbabiétola [lat. hérba(m) bata(m) ‘bietola’ 
con sovrapposizione di barba { 1)] s.f. 1 Pianta er- 
bacea biennale delle Chenopodiacee con fusto di 
notevole altezza, grandi foglie, grossa radice car- 
nosa: b. da zucchero, da distilleria, da foraggio, 
da orto (Beta vulgaris). 2 La radice commestibile 
della barbabietola da orto, di color rosso cupo e 
di sapore dolciastro: barbabietole in insalata. 

barbabiù [dal nome del protagonista di una fiaba 
di Ch. Perrault] s. m. e Marito violento e brutal- 
mente geloso | (esi, scherz.) Persona che incute 
paura. 

barbacane [etim. discussa: ar. volgarizzato b-al- 
bagara ‘porta delle vacche’. perché in origine pro- 
teggeva un recinto, posto tra esso e Ja muraglia 
principale, dove si custodiva il bestiame per il vet- 
tovagliamento (?)] s.m. e (mil. ) Opera dell'antica 
fortificazione fatta per rinforzo di altre opere | 
Muro con feritoie che s'innalzava davanti alla 
porta della fortezza per accrescerne la difesa. 

barbacarlo [etim. incerta] s. m: @ Vino della re- 
gione di Pavia, di colore rosso rubino, di gusto 
simile alla mandorla, e di vivace schiuma. 

tbarbachéppio [formaz. scherz. del tipo di bar- 
bagianni] s.m. e Scioccone, scimunito. 

barbafòrte [comp. di barba (1) ‘radice’ e forte] 
s. m. of. è Pianta erbacea delle Crocifere con pic- 
coli fiori bianchi e grosse radici dal sapore pic- 
cante (Armoracia rusticana ) SIN, Cren, rafano. 

tbarbagianneria s.f. e Branco di barbagianni. 

ibarbagiannésco agg. e Caratteristico di bar- 
bagianni. 

barbagianni [comp. di barba (2) ‘zio' e Gianni 
‘Giovanni’ per il frequente trapasso da nomi d'uo- 
mo a nomi d'animali] s.m. 7 Uccello rapace not- 
turno degli Strigiformi con becco incurvato alla- 
pice, piumaggio molle e abbondante di color gial- 
lo-rossiccio macchiettato di grigio sul petto {Tyto 
alba). 2 (fig.) Uomo sciocco, balordo | Persona 
pesante da sopportare. 

barbagliàre (1) [da barbaglio (1)] v. intr. (io 
barbaglio) @ (raro) Sfavillare. 

tbarbagliare (2) [vc. di origine onomat.] v. intr. 
è (raro) Balbettare, tartagliare, 

barbagliàta o barbaiàda [etim. incerta] s. f. è 
(setit. ) Bevanda calda, a base di latte e cioccolato. 

barbaglio (1) [etim. incerta: comp. di bis (pas- 
sato a bar-) e baglio (?)].s. m, è Abbagliamento 
prodotto da luce intensa | Lampo improvviso di 
luce. 

barbaglio (2) [da barbagliare (1)] s. m. e Ba- 
gliore intenso e ripetuto. 

barbaiàda e V. barbagliata. 

fbarbalaàcchio [comp. di barba (2) e della 
deformaz. di qualche nome proprio] s. m: e Uomo 
buono a nulla. 

barbanéra [dalla figura pop. dell'’astronomo ca- 
ratterizzato da una fluente barba nera] s.m. inv. è 
Calendario popolare diffuso spec. fra gli agricol- 
tori, contenente previsioni, consigli e aneddoti | 
( est.) Lunario. 

tbarbàno e V. barba (2). 

tbarbàre [da barba (1)] A v. intr. 7 Mettere ra- 
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dici, attecchire. 2 (fig. ) Crescere, rafforzarsi. B v. 
tr. 1 Conficcare, cacciar dentro. 2 (fig. ) Giocare 
un brutto scherzo. 
barbareggiare [da barbaro] v. intr. io barbarés- 
gio; aus avere ) © (lerr.) Scrivere o parlare usando 
barbarismi. 
barbaresco (1) [da barbaro] agg (pi m. -schi) 
è Barbarico | (est.) Strano, 
barbarésco (2) o barberésco (2), berberé- 
sco [da Barbaria 'Barberia'] A agg (pi m. -schi) 
è Della, relativo alla Barberia: pirati barbareschi. 
B s.m. 7Abitante della Barberia | (esr. ) Saraceno 
dig Pirata barbaresco. 2 Cavallo da corsa della Bar- 


henra Mpd (3) [dal nome del comune di Bar- 
ibaresco (Cuneo)] s m. è Vino rosso tipico pic- 
montese, asciutto, dai 12° ai 14° gradi, di vitigno 
Nebiolo. 

tbarbaria è V. barbarie. 

barbaricino A agg è Della Barbagia, regione 
della Sardegna B s m. (t. -a) è Nativo o abitante 
della Barbagia. 

barbarico [vc. dotta, lat. barbaricu( m), da barba- 
rus ‘barbaro'] agg. (pi. m. -ci) 7 Dei barbari: inva- 
sioni barbariche. 2 (est.) Degno di barbari: usan- 
ze barbariche. || barbaricamente, avv 
barbarie o tbarbaria [vc. dotta, lat. barbarie( m), 
da bérbarus ‘barbaro'] sf. inv. 1 Condizione di po- 
polo barbaro e arretrato: essere ancora allo stato 
di b. sin Inciviltà. conta. Civiltà. 2 (est) Atto 
crudele degno di barbari: le b. delia guerra. SIN. 
Efferaterzza, ferocia. 

barbarismo [vc. dotta, lat. barbarismu(m), da 
bärbarus 'barbaro'] s. m. 1 (/ing.) Forma di una 
parola non generata dalle regole della lingua, 
spec. dalle regole morfologiche e fonologiche, in 
un'epoca determinata. 2 (raro) Ciò che è contra- 
rio alle regole, al buon gusto, nelle arti. 
barbarità [da barbaro] s. 1. @ (raro) Crudeltà | 
barbarizzare [yc. dotta, lat. tardo barbarizare, dal 
gr. barbarizein ‘parlare al modo dei barbari”) v. intr. 
(aus. avere) ® (lett.) Barbareggiare. 


barbaro o tbàrbero (2) [vc. dotta, lat. barba- 


rum), dal gr. bárbaros ‘straniero, propriamente 
balbettante, perché non sa farsi capire’ con redu- 
plicazione di origine onomat.] A s.m. 1 Peri Greci 
dell'antichità, € in seguito per i Romani, chi non 
apparteneva alla loro stirpe è civiltà | (lerr., est.) 
Straniero, 2 Appartenente a una nazione conside- 
rata arretrata e incivile, spec. rispetto al mondo e 
alla civiltà occidentale: gli usi, la religione dei 
barbari. 3 (al pl.) Popoli, di diversa stirpe, che 
occuparono con la forza i territori dell'Impero Ro- 
mano: le invasioni dei barbari. B agg. 1 Che è 
proprio di una popolazione straniera: lingua bar- 
bara; voci, parole barbare | Poesia, metrica bar- 
bara, che si propone di riprodurre in italiano il 
suono e la misura dei metri classici, così detta per- 
ché tale suonerebbe all'orecchio dei Greci e dei 
Latini che non vi sentirebbero alla base il senso 
della quantità per loro essenziale. 2 Dei barbari, 
barbarico; costumi barbari | ( est.) Primitivo, sel- 
vaggio: popolo b.; usi barbari | (fig.) Rozzo, in- 
colto: gusti barbari; vestire in modo b.; scrivere 
in un latino b. 3 (fig.) Crudele, inumano: una 
barbara rappresaglia. || barbaràccio, pegg. || bar- 
baraménte, avv. Crudelmente; rozzamente. 

barbarossa [comp. di barba (1) e il f. di rosso] 

s. f. e Denominazione di vari tipi di uva color ros- 

so ciliegia. 

barbàsso o (rosc.) barabasso [lat. verbà- 
scu( mì), di etim. incerta] s. m. ® (bor.) Tasso bar- 
basso. 

barbassòro o barbassore [da valvassore, con 


sovrapposizione di barba (2)] s.m. 1 +Valvassore. 


~| (est.) Persona autorevole: mia nonna materna, 
.. vedova di uno dei barbassori di Corte ( ALFIE- 

RI). 2 { lett., scherz., est.) Chi si dà arie di persona 
dotta e solenne. 

barbastello [lat. vespertilio ‘pipistrello' con so- 
vrapposizione di barba (1)] s. m. @ Pipistrello con 
pelame bruno sul dorso e grigiastro sul ventre, oc- 
chi scuri e orecchie basse e molto larghe ( Barba- 
stella Barbastellus). 

barbata [da barba (1) nel sign. 4] s. f. 1 Barba- 
tella. 2 L'insieme delle barbe di una pianta. 3 (ra- 
ro) Semenzaio ove si piantano le barbatelle. || bar- 
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batella, dim. (V.), 

barbatéella s.f. 1 Dim. di barbara. 2 Talea di vite 
o di albero che ha messo le barbe. 

barbatellaàio [da barbatella] s. m. e Parte del vi- 
vaio dove si mettono a radicare le talee di viti 
franche o innestato. 

barbato [lat. barbéitu(m), da bérba ‘barba (1)'] 
agg. 7 Detto di organo vegetale circondato da peli 
paralleli fra loro. 2 (Jerr.) Che ha la barba: in 
compagnia d'un monaco b. (ARIOSTO). 3 Savio. 

barbazzale e V. barbozzale. 

barbecue /ing/. ‘ba:bikju:/ [vc. ingl., dallo sp. 
barbacoa, da una |. indigena amer. ] s. m. inv. e Cot- 
tura delle carni all'aria aperta, su braci o alla gri- 
glia | Gnglia per tale cottura 

barbéèra [etim. incerta] s. m. e t. e Vino del Pie- 
monte, di color rosso rubino intenso, austero, dai 
12° ai 15° gradi: serba la tua purpurea b. ( PASCO- 
LI); d'Asti, d'Alba, del Monferrato. 

tbarberare [dai salti del cavallo barbero] v. intr 
è Girare a salti, al modo caratteristico della trot- 
tola | Ruzzare. 

e V. barbaresco (2). 

barberia è V. barbieria. 

bàrbero (1) [da Barberia ‘regione dei barbari ] s. 
m. 1 Cavallo berbero | Cavallo assai veloce im- 
piegato per correre il palio. 2 (fig., tosc.) Uomo 
vivace, brillante. 

tbarbero (2) e V. barbaro. 

barbeétta A s.i. 1 Dim. di barba (1) | B. a pizzo. 
intorno al mento | 8. a mosca, sotto il labbro in- 
feriore. 2 Ciuffo di peli situato sulla faccia poste- 
riore dello stinco degli equini, molto sviluppato 
nei cavalli da tiro | Nel ferro da cavallo, prolun- 
gamento a forma di linguetta tnangolare che si ri- 
batte sulla parete dello zoccolo. 3 Luogo più emi- 
nente sul terrapieno di un'opera di fortificazione, 
sul quale si collocavano pezzi d'artigliena allo 
scoperto | 8. protetta, corazzata, installazione a 
pozzo per artiglieria, protetta da cupola corazzata. 
4 Corda leggera che le imbarcazioni usano per 
l'ormeggio e il rimorchio | Dare la b., (scherz.) 
superare in velocità una imbarcazione similare | 
Cintura corazzata posta sul ponte, entro la quale 
ruotava la piattaforma del cannone, B s.m. inv. è 
(fig.) Uomo che porta la barbetta. || barbettaccia, 
pegg. | barbettina, dim. | barbettino, dim m. 

barbétto (1) s.m. 1 (raro) Dim. di barba (1). 
2 Pezzuola per pulire il rasoio. || barbettino, dim. 

barbétto (2) [piemontese barbét, di etim. di- 
scussa: per la barba dei pastori valdesi (?)] s. m. 
è (sert., scherz.) Valdese. 

barbicaméento s.m. è (raro) Modo e atto di bar- 
bicare. 

barbicàre [da barba (1) con sovrapposizione di 
radicare]) v. intr. (io barbico, tu barbichi; aus. avere ) 
è Mettere radici | Apprendersi al terreno, attec- 
chire, allignare. 

tbarbicazione [da barbicare] s. 1. e Capacità di 
una pianta di mettere le radici. 

barbière o tbarbièro [fr. barbier, da barbe ‘barba 
(1)°] s.m. (t -a) 7 Chi taglia e rade per mestiere 
la barba e i capelli. 2 +Chirurgo di basso livello. 

barbieria o barberia s. i. è (region.) Negozio di 
barbiere. 

tbarbièro e V. barbiere. 

barbificare [vc. dotta, comp. di barba (1) nel 
sign. 4 e -ficare] v. intr. (io barbifico, tu barbifichi; 
aus. avere) ® (bor.) Moltiplicare ed estendere le 
radici nel terreno. 

barbigio [lat. barbitiu(m), da barba ‘barba (1)'] 
s.m. © (spec. al pl., scherz.) Basetta | Baffo. 

barbiglio [da barba (1) (?)] s.m. 1 (zool.) Ap- 
pendice cutanea con funzioni sensoriali che in al- 
cuni pesci è larve di anfibi è situata all'angolo del- 
la bocca o sotto la mandibola. 2 Bargiglio. 3 Cia- 
scuno dei due prolungamenti laterali della freccia 
che impediscono alla punta di uscire dal corpo in 
cui è infitta. 4 Parte uncinata dell’amo. SIN. Ardi- 
glione. 

barbina s.f. 7 Dim. di barba (1). 2 Sorta di pasta 
lunga simile a spaghetti estremamente fini. 3 (al 
pi.) Guarnizione laterale di velo, pizzo, nastri del- 
le cuffiette ottocentesche | Veli o nastri del cap- 
pello femminile, per cingere il viso da ambo i lati. 

barbino A s.m. 1 Dim. di barba (1). 2 (tosc.) 
Nettatoio per rasoio. B agg. 7 Gretto, meschino: 
gente barbina. 2 Fatto male, senza grazia o qua- 


barbugliare 


lità: pittura barbina | Fare una figura barbina, 
una gran brutta figura. 3 Difficoltoso, duro a sop- 
portare. 

barbio e V. barbo 

bàrbito [vc. dotta, lat. tardo, bérbituum), dal gr. 
barbitos, di elim. incerta] s. m. e Strumento musi- 
cale a più corde della Grecia antica, 

barbitonsòore [lat mediev. barbitonsore(m), da 
bérba barba (1) e tònsor ‘tagliatore'] s m. + 
(scherz.) Barbiere, 

barbituràto s.m. e Barbiturico. 

barbiturico [vc. dotta, suggerita dal nome scient. 
del lichene Usnea barbata e dall'urea, dai quali s0- 
no stati tratti i componenti dell'acido] A agg. (pi m. 
-ci) ® Detto di acido ottenuto per azione dell'aci- 
do malonico sull'urea, e dei composti da esso de- 
rivati. B s m. e Composto velenoso, derivato dal- 
l'acido barbiturico, impiegato in piccole dosi co- 
me sedativo e ipnotico. 

barbiturismo s m. è Intossicazione da barbitu- 
rici | Tossicomania da barbiturici. 

barbo o bàrbio [la bärbui m), da barba ‘barba 
(1) a causa dei suoi barbigli] s. me Pesce com- 
mestibile di acqua dolce dei Ciprmniformi con 
quattro barbigli sul muso {Barbus barbus ). 

barbocchio [comp. di barba (1) nel sign. 4 e oc- 
chio nel sign. 4] s. m è Pezzo di nzoma di canna 
con una o più gemme, usato per la moltiplicazione 
della pianta. 

barbògio [etim. incerta ] agg.: anche s. m. (pl f. -gie 
o-ge) T Che, chi è vecchio, melenso e rimbam- 
bito: un vecchio b. | Età barbogia, decrepita. 
2 (est.) Che, chi brontola, si lagna spesso | Che, 
chi desta antipatia, insofferenza. 

barbone A s.m. il. -a nelsign 4) 1 Acer. di barba 
(7). 2 Cane con bel pelame arricciato, di colori 
diversi ma uniformi. 3 Chi ha la barba lunga. 
4 (est.) Vagabondo che vive di espedienti ai mar- 
gini della società. 5 Pianta erbacea delle Orchida- 
cee che possiede infiorescenze di fion con labello 
a margini divisi in più lobi ( Loroglossium hirci- 
num). & Malattia infettiva e contagiosa dei bufali 
caratterizzata da tumefazione alla mascella. 7 Mo- 
neta d'argento di Lucca tra il XV e il XVIII sec. 
| barboncino, dim. del sign. 2. B anche agg. nel 
sign. 2: cane b. 

barbòso [da barba (1)] agg. e (fam.) Noioso: 
discorso b. 

barbotin /fr. barbo't#/ [dal n. dell’inventore, il co- 
mandante fr, Barbotin] s. m. inv. e (mar.) Ruota 
speciale per ingranare la catena dell'ancora al 
tamburo del verricello. 

barbotta [etim. incerta: dallo sprone coperto di 
cuoio irsuto, come barba (1) (?)] s.t. 1 Nave me- 
dievale protetta con piastre metalliche e di cuoio, 
impiegata per l'assalto a fortezze marittime. 
2 Barchetto armato di spingarda usato un tempo 
per la caccia alle anatre selvatiche. 

barbottare [vc. onomat.] A v. tr. e intr. (io bar- 
botto; aus. avere ) è ( dial.) Borbottare (anche fig.) 
B v. intr. (aus. avere) © Bollire. 

barbòtto o barbòzzo [da barba { 1)] s.m. è Nelle 
antiche armature, pezza aggiuntiva per integrare 
la celata aperta a difesa della gola e del mento. 

barbozza [da barba (1) nel senso di mento’, con 
sovrapposizione di un deriv: di buUcca(m) ‘bocca'] 
s. f. T Regione della testa del cavallo sita tra il ca- 
nale delle ganasce ed il rilievo del mento. 2 Bar- 
botto, 

barbozzale o barbazzale [dalla barbozza del 
cavallo] s.m. 7 Catenella metallica che gira attor- 
no alla barbozza degli equini e si unisce, per mez- 
zo di ganci, alle stanghette del morso della briglia. 
= ILL. p: 1288 sport. 2 (raro, fig.) Freno | Senza 
b., senza riguardo o ritegno. 3 (zool/.) Ciascuna 
delle due appendici cutanee che pendono ai lati 
del collo di alcune razze di capra. SIN. Tettola. 

barbòzzo e V. barbotto. 

barbuùdo /sp. bar'‘budo/ [vc. sp., letteralmente 
‘barbuto’, da barba (1), per la folta barba che lo 
caratterizza ] s.m. inv. e Partigiano o seguace di Fi- 
del Castro | (est.) Simpatizzante per il castrismo. 

barbugliaménto s.m. èe Modo e atto di barbu- 


gliare. 

barbugliaàre [vc. onomat.] A v. tr. (io barbùglio) 
è Parlare in modo confuso, smozzicando le paro- 
le: non capisco cosa barbugli. sin. Balbettare, bor- 
bottare. B v. intr. (aus. avere) © Gorgogliare, bor- 


barbuglione 


bottare, detto di liquidi e sim, sottoposti a ebolli- 
zione: la polenta barbuglia nel paiolo, 

barbuglione s.m. (f.-a) è (raro) Chi parla bar- 
bugliando,. 

barbula [vc. dotta, lat. bàrbula(m) ‘piccola barba', 
dim. di bérba ‘barba (1)']s.f. 7 Ciascuno degli ele- 
menti che, agganciati fra loro per mezzo di mi- 
croscopici uncini, tengono unite le barbe delle 
penne degli uccelli. 2 Ciascuna delle due piccole 
escrescenze camose poste sotto la lingua del ca- 
vallo. 

barbusa [vc. emiliana, propr. ‘barbosa’, per le sue 
barbe] s. f. è Muschio comune sw mun, sui tetti 
e sui terreni calcarei, di color verde in ambiente 
umido, grigiobiancastro in ambiente secco. 

barbuta [da barba (1) ‘mento'] s. t. 1 Foggia di 
celata aperta, fornita di visiera o semplice nasale 
| B. veneziana, la cui forma imita l'elmo greco 
classico, 2 ( est.) Soldato fornito di tale celata. 

barbuto [lat. parl. *barbotuim) per barbatu(m), 
da bérba ‘barba (1)'] agg. e Che è provvisto di 
barba | Che ha una grande barba. CONTR. Glabro, 
imberbe, sbarbato, 

barca (1) [origine prelatina (?)] s.f. 7 Cumulo di 
covoni di grano o altri cereali, di foraggi e sım., 
accatastati all'aperto gli uni sugli altri. SIN. Bica. 
2 (fig.) Mucchio, cumulo: avere una b. di soldi. 
|| barcone, acer, m. (V.). 

barca (2) [lat. tardo bérca(m), da béris 'barchet- 
ta a remi egizia', gr. béris, di etim. incerta] s-t. 7 Im- 
barcazione di dimensioni modeste, con forme atte 
alla navigazione, per trasporto di persone. e cose: 
b. da pesca, da et b.aremi,a vela, a motore 
| Andare, essere in b., (fig.) in uno stato di gran 
confusione mentale e pratica, che impaccia, impe- 
disce l'agire | La b. di Pietro, (fig.) la Chiesa cat- 
tolica | (est) Qualsiasi imbarcazione da diporto, 
anche di grosse dimensioni: avere la b. a Forto- 
fino; fare le vacanze in b. 2 (fig.) Insieme della 
famiglia, del lavoro e dei propri affari: mandare 
avanti la bi mantenere la b. dritta | Essere tutti 
nella stessa b., essere tutti in una stessa condizio- 
ne, detto di un gruppo di persone | Reggere lab., 
secondare una frode. 3 Vasca.o tino per la tintura 
delle fibre tessili. || barcaccia, pegg. (V.) | bar- 
chella, dim. | barchéllo, dim. m. | barchétta, dim. 
{W.) | barchétto, dim. m. (V.) | barchina, dim. | 
barchino, dim. m. (V.) | barcona, acer. | barcò- 
ne, accr.m.(V.) 

barcaccia s.f. (pl. -ce) 1 Pegg. di barca (2). 
2 Sui velieri, l'imbarcazione più grande tra quelle 
di bordo, per trasporto di materiali e di uomini. 
3 Grande palco laterale nei teatri. 

barcaiolo o tbarcaiuòlo, (dial) barcarolo, 
tbarcaruòolo, tbarcherolo. s. m. 7 Chi per me- 
stiere governa una barca | Traghettatore. 2 Chi 
noleggia barche. 

barcalà o barcalài [comp: di barca (2) e il venez. 
lai ‘lati, fianchi di un'imbarcazione’'] inter. @ Si usa 
come comando a scialuppe perché si.portino sotto 
bordo. 

barcamenàrsi [comp. di barca (2) e menarsi] v. 
intr. pron. (io mi barcaméno) @ Agire con accortez- 
za e senza compromettersi, in situazioni difficili: 
riesce ab. tra l'ufficio e la casa. 

barcana [da una vc. indigena (?)].s.f. e Duna 
semilunare con la convessità rivolta verso la parte 
da cui spira il vento. 

barcaréccio o barcheréccio [da barca (2)] s. 
m. è Insieme delle imbarcazioni che nelle: stesse 
acque sono adibite al medesimo lavoro: b. da pe- 
sca, portuale, 

barcarizzo [comp. di barca (2) e rizza( re) (?)] 
sm. ® Apertura sul fianco della nave all'altezza 
della coperta, cui viene applicata la scala esterna 
per scendere e salire a bordo | (gener. ) Nella ma- 
rina militare, scala esterna. 

barcaròla [dal venez. barcarò! ‘barcaiolo'] s. f. 
1 Tipica canzone dei gpondolieri di Venezia. 
2 Composizione musicale ispirata a suggestioni 
marinaresche o a cantilene di barcatuoli. 

barcaròlo e V. barcaiolo. 

tbarcaruòlo e V. barcaiolo. 

barcàta [da barca (2)] s. f. 1 Quantità di carico 
portata da una barca: Caronte, passando dall'una 
all'altra riva ...una bi d'anime (BARTOLI). 2 (fig., 
fam.) Grande quantità: guadagna una b. di soldi. 

barcellétta e V. barzelletta. 
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barcheggiàre [da barca (2)] A v. intr. (io bar- 
chéggio; aus. avere) © (raro) Andare in barca per 
diporto, senza meta fissa. B v, intr. e intr. pron. (aus. 
avere) © (fig., lett.) Destreggiarsi. 
barchéggio s.m. 7 Atto, effetto, del barcheggia- 
re. 2 Andata e ritorno delle barche dalla nave alla 
Spiaggia, 0 tra due sponde. 

barcheréccio e V, barcareccio. 
tbarcheròlo e V. barcaiolo. 

barchessa [da barca (1)]s. f. e Tettoia annessa 
alla casa colonica per riporvi fieno e grano. 

barchétta s. f. 7 Dim. di barca (2). 2 Ogni og- 
getto che ha forma di piccola barca | Scollatura 
a b., quella che si allarga verso le spalle. 3 Rete 
da trote usata in Piemonte e in Lombardia. 
4 (mar.) Spazio sotto la chiglia che, in un-som- 
mergibile, viene riempito con la zavorra fissa per 
abbassare il.centro di.gravità. || barchettéèlla, dim. 
| barchettina, dim. 

barchettàta s.f. e Barcata. 

barchétto s.m. 7 Dim. m. di barca (2) | B. del 
nosiromo, piccola barca di bordo, di forma quasi 
rettangolare, usata per controllare la vermiciatura 
e lo stato esterno dello scafo della nave. 2 Grossa 
barca a vela con due alberi usata per la pesca. 
3 Barchino nel sign. 2. || barchettuccio, dim. 

barchettone [etim. incerta] s. m. @ Tipo di letto 
caratteristico dello stile Impero, costituito da un 
alto cassone con spalliere ricurve sui lati ‘stretti. 
SIN. Battello nel sign. 2. 

tbarchière [sp. barquero, da barca (2) (?)] s.m, 
è Barcaiolo. 

barchino s. m. 1 Dim. di barca (2). 2 Piccola 
imbarcazione, a fondo piatto e di basse sponde, 
per caccia in palude. 3 Piccolo motoscafo usato 
come mezzo d'assalto. 

barco (1) [da barca (2)] s.m. (pl.-chi) e Veliero 
da trasporto con due o più alberi. 

bàrco (2)s.m.(pi.-chi) è Barca, nel sign. di bar- 
cag ty 

tbarco (3) e V. parco (1). 

barcollamento s.m. è Modo e atto di barcollare. 

barcollare o (tosc.) tbarcullàre [etim. incerta] 
v. intr. (io barcollo; aus. avere) © Stare malfermo 
sulle gambe piegando ora da un lato ora dall'altro: 
b. sorto i colpi; camminava barcollando | (fig.) 
Perdere autorità, stabilità: il trono barcolla. SIN. 
Ondeggiare, traballare, vacillare. 

barcollio s.m. e Barcollamento continuato. 

barcollòni o (raro) barcollone avv. Barcol- 
lando, vacillando: camminare, avanzare b.; Uu- 
briaco veniva avanti b. | Con valore raff.: bar- 
collon b. 

barcone (1)s.m. 7 Acer. di barca (2). 2 Barca 
a fondo piatto per la costruzione di ponti provvi- 
sori. 

barcone (2) s.m. 1 Acer. di barca (1). 2 Barca 
di covoni a base ampia, spec. quadrangolare. 

tbarcullàre e V: barcollare. 

barda [ar. occid. bard'a per barda'a ‘coprisella, ba- 
sto', di origine persiana] s. f. 7 Armatura del caval- 
lo d'arme, in cuoio 0 in ferro, a difesa della testa, 
del collo, del petto e della groppa. 2 Sella senza 
arcioni. || bardella, dim. (V.). 

bardaglio [da barda] s. m. e Sacco imbottito, 
usato al posto della sella o del basto. 

bardaménto s. m. e Modo e attó del bardare: 

bardana [etim. incerta] s. f- 1 (bot) Pianta erba- 
cea delle Composite con- grosse radici e piccoli 
fiori rossi raccolti in capolini sferici con brattee 
uncinate:che si attaccano alle vesti e al vello degli 
animali, attuando cosi la disseminazione ( Arcrizum 
lappa): 2 (bor.) B. minore, pianta erbacea delle 
Composite che vive in luoghi aridi e sabbiosi e i 
cui capolini hanno brattee uncinate (Xanthium 
strumarium ). 

bardare [da barda] A v.tr. 1 Munire di barda un 
cavallo d'arme | Mettere i finimenti: b. il cavallo. 
2 (fig.) Caricare di abiti e accessori vistosi, pre- 
tenziosi: come hanno bardato quel bambino! B v, 
rifl. æ (scherz.) Adornarsi in modo eccessivo: bar- 
darsi a festa. 

ibardaro s.m. è Fabbridanie di bardature. 

bardàssa o bardàsso nei sign. Al e A3 [ar. bar- 
dég ‘schiava’, di etim. incerta] A s. m. (pl -i) 
1 (lett., spreg.) Giovane omosessuale maschile 
che si prostituisce. SIN: Cinedo. 2 (lett, spreg.) 
Ragazzaccio, giovinastro. 3 {(dia/.) Ragazzetto. || 


bardassone, accr. B s. 1. 1 (letr., spreg.) Prosti- 
tuta. SIN. Bagascia. 2 (dial) Ragazzetta. 

bardassata s.f. e Ragazzata, 

bardasso e V. bardassa A nei sign. le 2. 

bardàto part. pass. di bardare; anche agg, e Nei 
sign. del v. 

bardatura s.t. 7 Atto, effetto del bardare e del 
bardarsi. 2 Barda, sella e tutti i finimenti:del ca- 
vallo. 3 (scherz.) Abbigliamento ricco di acces: 
sori inutili e vistosi. 

bardélla s.f. 1 Dim. di barda. 2 Sella larga, spec. 
di legno, con alto arcione, usata nella Maremma 
e nella campagna romana. 3 Imbottitura sotto l'ar- 
cione della sella. || bardellone, accr. m. (Y). 

bardellàre v. tr. (io bardèllo) e Munire di bardel- 
la un cavallo. 

bardellóne s. m. 1 Accr. di bardella. 2 Grossa 
bardella usata per domare i puledri. 

bardiglio [sp. pardillo, da pardo ‘il colore scuro 
del manto del leopardo] s.m..@ Varietà di marmo 
di colore bigio o azzurro cinereo. 

bardito [vc. dotta, lat. bardîtuim) ‘canto di guerra 
dei Germani', da bérdus 'bardo'] A agg. e (raro, 
lett.) Caratteristico dei bardi. B s. m. è (raro, 
lett.) Canto guerresco degli antichi popoli germa- 
MICI. 

bardo (1) [vc. dotta, lat. bardu(m), dal celt. *bar- 
do, di origine indeur.] s.m. 1 Poeta vate dei popoli 
celtici, che celebrava le imprese dei capi illustri. 
2 (esr.) Cantore, poeta patriottico, 

tbaàrdo (2) [sp. balde, originariamente d'impiego 
marittimo e di etim. incerta] agg. @ Sciocco, balor- 
do: b. ed ignobile ingegno (BRUNO). 

bardolino [dal nome del paese veronese, dove 
viene principalmente prodotto (Bardolino, dal no- 
me pers. germ. Bardilo)] s.m. e Vino di color mu- 
bino, aroma sottile, asciutto, di 10-11 gradi. 

tbardòsso [da bisdosso, con sostituzione di 
pref.] vc. è Solo nella loc. avv. a b., sul dorso nu- 
do, senza sella, di cavallo e sim. € ({fig.) in modo 
trascurato, confusamente. 

bardotto [etim. discussa: fr. bardot, da barda (?)] 
s.m. 7 Animale ibrido non fecondo che si ottiene 
dall'incrocio di un’asina con un cavallo. 2 (fig.) 
Garzone, apprendista. 3 Chi è addetto al traino di 
natanti con l’alzaia lungo l'argine di un fiume. 

barella s. f. 7 Dim. di bara. 2 Specie di lettuccio 
usato per il trasporto a braccia o a spalla di am- 
malati o feriti. SIN. Lettiga. 3 Tavola rettangolare 
con due stanghe, per il trasporto a mano di sassi, 
terra e sim. 4 Arnese che serve a portare in pro- 
cessione statue o immagini sacre, 

barellànte s. m. ef. è Barelliere nel sign. 1. 

barellàre [da barella] A v. tr. (io barèllo) e Por- 
tare q.c. orge. con la barella: è. le pierre, il fieno 
tagliato, un ammalato. B v. intr. (aus. avere) @ Va- 
cillare: lo zio... barellava davvero come un ub- 
briaco (VERGA) | (raro, fig.) Tenersi in equilibrio 
precario. 

barellaàta s.f e Quantità di materiale che sta in 
una barella. 

barellière s.m. 7 Chi trasporta ammalati o feriti 
con la barella, denominato anche agente sociosa- 
nitario | (est.) Infermiere volontario spec. nei pel- 
legrinaggi ai santuari. 2 Manovale addetto al tra- 
sporto con la barella di sassi, terra e sim. 

baréna (1) [venez. baro ‘cespo, fondura’, antica- 
mente ‘terreno incolto’, forse dal celt. "barros ‘ciuf- 
fo', di origine indeur.] s, f..@ ‘Terreno ‘che, nei pe- 
riodi di bassa marea, emerge dalle acque lagunari. 

baréna (2) s.f. e Bareno, 

barenatore s. me Operaio addetto alla: barenat 
tura. | 

barenatrice s. 3 è Alesatrice speciale per: ep 
zioni di barenatura. 

barenatùra [dal v. sp. barrenar ‘trivellare’, da bar- 
rena ‘succhiello, trivella'. (?)] s..f. e Lavorazione 
della superficie di un foro cilindrico che precede 
l’alesatura quando quest’ultima non è sufficiente. 

baréno [sp. barrena, dall'ar. di Spagna barrina, 
dal lat. veruina, da véerus, di origine indeur.].s. m: @ 
Barra porta-utensili innestata al mandrino dell’a- 
lesatrice. SIN. Barena. 

tbareria o (raro) tbarreria [da baro] s.f. è Bric- 
conata, imbroglio. 

baresàna s.f. è Uva bianca da tavola tipica della 
regione pugliese. 

barese A agg e Di Bari. B s.m.ef e Abitante 


di Bart... or 

barestesia [vc. dotta. comp. del gr. bros ‘peso’ 
e aisthésia ‘sensazione’'] s. 1. è (med.) Sensibilità 
degli organi. o di parti del corpo umano, alla pres- 
SIONE. 

barestesiometro [vc. dotta, comp. di barestesia 
e -metro] sm. è Apparecchio per misurare la ba- 
restesia. 

ibargagnare [etim. incerta] v. intr. @ Trattare, 
mercanteggiare. 

tbargàgno (1) [da bargagnare] s.m. e Contrat- 
to, trattato, 

tbargagno (2) [etim, incerta] s m. è Draga. 

tbargellato s. m. è Ufficio e carica di bargello. 

bargello o tbarigello [francone barigildus ‘tun- 
zionario elevato della giustizia franca'] s. m. (f. -a. 
nel sign. 3) 7 Nei comuni medievali, magistrato in- 
caricato del servizio di polizia | (esr.) Capo di 
birri | Birro, poliziotto: i bargelli mordevano gli 
uomini come lui (SCIASCIA). 2 Palazzo, con adia- 
cente prigione, in cui risiedeva tale magistrato. 
3 (raro, tosc.) Impiccione, ficcanaso. || bargelli- 
no, dim. 

Matia [etim. incerta] s. t. è Giogaia dei rumi- 


bergigliàto agg © (raro) Bargigliuto. 

bargiglio [da bargia] s. m. e Escrescenza carnosa 
che pende sotto il becco di alcuni uccelli, spec. 
gallinacei. SN. Barbiglio. || bargiglione, acer. 


(N, 

bargiglione s m. 1 Accr. di bargiglio. 2 Escre- 
scenza carnosa del collo, caratteristica di alcune 
razze di suini. SIN. Tettola. 

bargigliuto agg e Che è fornito di bargigli. 


bari- [dal gr. barys ‘pesante’. di origine indeur.] 
primo elemento @ In parole composte spec. della ter- 

ia scientifica significa ‘pesante’ o ‘gra- 
ve’: baricentro, barisfera. 

baria [vc. dotta, gr. barys ‘pesante’] s. f. e Unità 
di pressione corrispondente alla pressione di 1 di- 
na per cme. 

baribal [n, indigeno messicano] s. m. inv. e Orso 
americano di forma tozza e pesante, onnivoro, con 
paan bruno e fitto (Enarcros americanus ). 

baricentrale agg è Baricentrico. 

baricéntrico agg. (pi m. -ci) è Relativo al bari- 
centro, 

baricéèntro [vc. dotta, comp. di bari- e centro] s. 
m. 7 (fis.) Punto di applicazione della forza peso 
di un corpo, SN. Centro di gravità. 2 (mat.) B. 
d'un triangolo, punto d'intersezione delle me- 
diane.’ 

barico (1 ) {dal gr. béros'‘peso', di origine indeur. ] 

agg. (pi. m. -ci) 1 Della pressione atmosferica. 

| 2 Relativo al peso, come grandezza fisica. 

barico (2) [da bario] agg. (pl m: -ci) € (chim.) 
Di, relativo al bario. 

+tbarigello è V. bargello. 

barigliòne [tr. barillon, dim. di baril 'barile'] s. m. 
1 Barile usato nei magazzini militari per conser- 
vare polveri da sparo o generi alimentari. 2 (raro, 
tosc.) Grosso barile lungo e rotondo per conser- 
vare pesci in salamoia è sim. | A bariglioni, (fig.) 
in grande quantità. 

barilàio o (dial.) barilàro. s. m. 1 Fabbricante o 
venditore di barili. 2 Portatore di barili, 

barilàme s. m. è (raro) Quantità più o meno 

grande di barili. 

barilàro è V. barilaio. 

barile [etim. incerta; calco sull'ingl. barrel ‘barile’ 
‘nel sign. di unità di misura del petrolio] s.m. 1 Pic- 
‘cola botte in legno, della capacità fino a 230 litri 
circa, destinata a contenere prodotti liquidi e in 
polvere | V. anche scaricabarile. = ILL. vino. 
2 (est.) Ciò che è contenuto in un barile: un b, 
d'olio, di petrolio; un b. d'a ce iughe | gig.) Es- 
sere un b. di lardo, di ciccia, essere grasso come 
un b., essere molto grasso. 3 Unità di misura del 
‘volume di liquidi, variabile daî 30 ai 70 litri | (per 
anton, } Unità di misura del petrolio, pari a 158,98 
14 Gis.) Aberrazione di distorsione di ı una lente 
per cui un oggetto quadrato ha come immagine 


una figura a lati curvilinei convessi. 5 (mar. ) Par- 


rocchetto fisso. 6 Moneta d'argento fiorentina 
della prima metà del XVI sec. con il Re e 
il Battista da un lato e il giglio gt 


| laccio, pegg. | tbariletta, dim. (V.) | bariletto, 
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dim. (V.) | barilotto. barilozzo. dim (V.) 

tbarilétta o +barlétta. s L 1 Dim. di barile. 
2 Bariletto nei sign. 1 e 2. 

bariletto o tbarletto (1). s.m. 1 Dim. di barile. 
2 +Fiaschetta da viaggio | tPiccolo recipiente. 
3 Nell'orologio, ruota dentata composta da un di- 
SCO circolare C da un cilindro scatolato, contenente 
la molla, 4 B. dell'obiettivo, in apparecchi ottici. 
parte anteriore © posteriore della montatura di un 
obiettivo sulla quale sono fissate le lenti. 

barilotto o barilozzo nei sign. 1 e 2, tbarlòtto, 
tbarlozzo nei sign. 1 e 2. s. mit -a nel sign. fig.) 
T Dim. di barile. 2 (fig. ) Persona piccola e tozza 
3 (mus. ) Parte del clarinetto che si intercala tra il 
becco e la parte superiore, 4 Nel tiro a segno, il 
centro del bersaglio. 

barimetria [vc. dotta, comp. di bari- e -metria] s 
t 7 Valutazione approssimativa del peso di ani- 
mali vivi, compiuta basandosi sulla misura di al- 
cune parti del corpo. 2 Ognuno dei metodi di mi- 

sura della pressione atmosferica. 

bario [vc. dotta, ingl. barium, da barytes ‘barite', 
minerale che contiene questo elemento] s. m. è 
Elemento chimico, metallo alcalino terroso, bian- 
co-argenteo, diffuso in natura nei suoi minerali. 
SIMB. Ba | Solfato di b., usato come mezzo di con- 
trasto nelle indagini radiologiche del tubo dige- 
rente. 

barione [dal gr. barys ‘grave. pesante' col sufi. 
-’one] sm. è (fis. } Ogni particella subnucleare di 
spin semintero soggetta a interazione forte. 

barionico agg (pi m. -.;) e Relativo a barione. 

barisfèra [comp. di bari- e sfera nel senso di ‘glo- 
bo (terrestre )'] s.1. # (geol. ) Nucleo centrale della 
terra, formato da materiale ad alta densità e quindi 
molto pesante. 

barista o (rosc.) barrista [da bar (1)]s m ei 
ipl. m. -1) è Chi, in un bar, serve al banco | Chi 
possiede un bar. 

barite [vc. dotta, comp. del gr. barys ‘pesante’ e 
«ite] s. t 1 ldrossido di bario. 2 Correntemente. 
solfato di bano, 

baritina [da barite] s. |. è Solfato di bario natu- 

baritonale agg è Caratteristico di baritono; 
tono b. 

baritoneggiare [da baritono] v. intr. Go barito- 
néegio; aus. avere) © (fam.) Fare voce da bari- 
tono. 

baritonéèsi [gr. baryténesis, da barytonos ‘dal to- 
no (tonos) grave (barys)] s.t e (/ing.) In alcuni 
antichi dialetti greci, e talora nelle lingue moder- 
ne, fenomeno per cui l'accento risale dall'ultima 
sillaba verso l'inizio della parola. 

baritono [vc. dotta. lat. baritono n), ‘non accen- 
tato sull'ultima sillaba". dal gr. bary tonos, comp. di 
barys ‘grave' e tònos ‘tono'] A s.m. e (mus.) Voce 
virile intermedia tra quella di tenore é quella di 
basso | (est. ) Cantante dotato di voce di baritono, 
B agg è (/ing.) Nella grammatica greca, detto di 
parola con l'accento grave sull'ultima sillaba | Di 
parola con l’ultima sillaba atona. 

barlaccio [etim, incerta] agg. (pl. t.-ce) T (rosc) 
Andato a male, detto di uovo. 2 (fg. ) Malaticcio, 
debole, detto di persona. 

tbarletta è V. +bariletra. 

tbarlettàio s.m. e Chi fa e vende barlette. 

tbarletto (1) è V. hariletto. 

barletto (2) [etim. incerta] s.m. e Specie di mor- 
setto usato dal falegname per fissare al banco di 
lavoro le tavole da piallare. 

barlotta [fr. varlope, dal medio ol. vorloop ‘che 
corre (loop) avanti (vor)', con mutamento di sutf.] 
s.f. e Pialla da lisciare. 

tbarlotto è V. barilotto. 

tbarlòzzo e V. barilotto. 

barlume [comp. di bar- (per bis- (2)) e lume] s. 
m. 7 Luce debole e incerta che non permette di 
vedere con chiarezza: un tenue b. illuminava la 
stanza. 2 (fig.) Indizio debole e confuso dell’esì- 
stenza di q.c.: un b. d'intelligenza, di speranza, di 
coraggio. SIN, Parvenza, segno, 

barmaid /'barmeid, ingl. 'ba:meid/ [ve. ingl., 
comp. di bar'bar' e maid 'serva'] s.f. inv. è Ragazza 
o donna addetta a servire alcolici e a preparare 
cocktail in locali pubblici. 

barman /'barman, ingl. 'ba:man/ [ve. ingl., lette- 
ralmente ‘uomo (man) del bar (bar), secondo un 


barometro 


modello com. di comp.] s. m. inv. (pi. ingl. barmen) 
e Uomo addetto a preparare cocktail in locali pub- 
blici | Ch, in un bar, serve al banco, 

barn /barmn, ingl. ba:n/ [vc. Ingl., che pare nata dal- 
l'espressione as big as a barn ‘molto grande’ ri- 
spetto al bombardamento nucleare] s. m. inv. è 
Gis.) Unità di misura della sezione d'urto in pro- 
cessi nucleari pari a 10- m^. simB. b. 
barnabita [da S. Barnaba, titolo della chiesa mi- 
lanese dove ebbe la prima sede l'ordine] s. m. (pi 
«) ® Chierico regolare dell'ordine di San Paolo, 
fondato da S. Antomio Maria Zaccaria 

barnabitico agg. (pi m. -ci) e Dei Barnabiti: or- 
dine, pellegrinaggio h. 

tbarnaggio e V. haronaggio. 

baro o *bàrro (2) [atim. incerta: da barone in sen- 
so spreg. (?)] s. m. (t-a) e Chi truffa al gioco, 
spec. delle carte | (es/.) Imbroglione. 

baro-, -baro [dal gr. baròs ‘peso, pressione’ ] pri- 
mo o secondo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica significa ‘pressione’ o 
‘gravità’; barometro; isobaro, 

baroccheggiante agg. e Che si ispira o tende 
al barocco: stile h. | (esit) Vistoso, eccessivo, di 
gusto discutibile: abbigliamento b.: moda b. 

barocchétto [da barocco (1)] s.m. 1 Aspetto 
tardo del barocco che st manifesta con un alleg- 
gerimento delle forme preannunciante il rococò. 
2 Stile di mobili composto di clementi barocchi, 
rococò è cinesi 

tbarocchio o tbaròcco (2), tbaroccolo [etim. 
discussa: da baro (?)] s m. è Tipo di usura, ma- 
scherata sotto forma di vendita da parte dell'usu- 
raio di q.c. a prezzo altissimo | Frode 

barocchismo [da barocco ( 1)] s.m. è Tendenza 
a un gusto barocco, sia in anticipo sia come rič- 
cheggiamento posteriore nei confronti del barocco 
storico (anche spreg.): il b. del Marino: il b. di 
De Chirico. 

baròccio e deriv. è V. barroceio e deriv. 

barocco (1) [atim. incerta: forse vc. dell'Italia 
sett. che significa 'balordo, strano, irregolare, biz- 
zarro'] A s.m. (pi-chi) © Gusto è stile affermatisi 
nell'arte è nella letteratura del Seicento, tendenti 
a effetti bizzarri, inconsueti, declamaton, illusio- 
nisticamente scenografici. SIN. Secentismo. B agg. 
(pi. m. -chi). 7 Di, relativo a opera artistica o let- 
terarià che partecipi del barocco: poemetto b.; fac- 
ciata barocca |‘(est.) Che si rifensce o si ispira 
al gusto e allo stile del barocco: decorazione, sce- 
nografia barocca. 2 (fig.) Fastoso, enfatico, pe- 
sante: gusto b. || baroccamente, avv. In modo ba- 
rocco, secondo il gusto barocco, 

tbaròcco (2) e V. therecchio. 

tbaroccolo e V. tharocchio. 

baroccume [da barocco (1)] s m. 1 (spreg.) 
Qualità di barocco nei suoi aspetti deterioni, 
2 (est, spreg.) Opera che presenta tale qualità. 
3 (fig.. spreg.) Insieme di oggetti pretenziosi e di 
cattivo gusto. 

barocettore [comp. di baro- e (re)cettore] s. m. 
è (med.) Recettore per la sensibilità alla pres- 
sione, 

barografico agg. ipl. m. -ci ) è Del, relativo al ba- 
rografo | Che è misurato dal barografo. 

barògrafo [vc. dotta, comp. di baro- e -grafo] s. 
m. è Barometro con dispositivo per la registrazio- 
ne cronologica delle variazioni della pressione at- 
mosferica. 

barogramma [comp. di baro- e -gramma] s. m. 
(pi. -1) è Diagramma di registrazione di un baro- 
grafo. 

baròlo [dal nome del paese Barolo, torse di origi- 
ne celt.] s.m. è Vino rosso piemontese, asciutto, 
austero, di 13-15°, di vitigno Nebiolo, 

barometria [comp. di baro-e -metria] s.f. @ (fis.) 
Misurazione delle variazioni della pressione at- 
mosferica col barometro. 

barometrico agg. (pi. m. -c') è Del, relativo al 
barometro | Che è misurato dal barometro: pres- 
sione barometrica. 

barometro [ingl. barometer, comp. di baro- ‘ba- 
ro-' e -meter '-metro'] s. m. 7 Strumento per la mi- 
surazione della pressione atmosferica | B. a mer- 
curio, nel quale la pressione atmosferica viene 
equilibrata dalla pressione idrostatica di una co- 
lonnina di mercurio contenuta in una canna di ve- 


baronaggio 


tro. | B. aneroide o metallico, il cui elemento sen- 
sibile è costituito da una o più capsule metalliche 
che si deformano sotto l’effetto della pressione at- 
mosferica | B. registratore, barografo. 2 (fig:) 
Persona che risente le variazioni atmosferiche: 
stava come quei barometri ambulanti nei quali 
ogni costola, ogni giuntura con doloruzzi e seric- 
chiolamenti da indizio del cambiar del tempo 
(nIEVO) | Ciò che è sensibile alle variazioni di un 
determinato ambiente, e permette di valutarie: la 
borsa valori è il b. della fiducia pubblica. 

baronaggio o tbarnaggio [ant. fr. bamage, da 
baron 'barone (1)'] s.m. 7 Titolo e dominio di ba- 
rone. 2 +Insieme di baroni. 3 (lett.) Nobiltà di 
stato e di costume, 

baronale agg. è Pertinente a barone o a baronia; 
titolo, dignità b. 

baronare v. intr, e Fare baronate. 

baronata [da barone (2)] s.t. è (lett, raro) 
Azione sconveniente, SIN. Bricconata, prepotenza, 
sopraffazione. 

baronato [da barone (1)] s.m. e Baronia. 

baroncino s.m. 1 Dim. di barone (1). 2 Figlio 
di barone | Giovane barone. 

baròne (1) [tr. baron, dal francone baro ‘uomo 
libero, atto a lottare'] s. m. (f. -essa (V3) T Titolo 
feudale dato dapprima a tutti i grandi di un régno, 
poi ai maggiori feudatari. 2 Titolo nobiliare im- 
mediatamente inferiore a visconte | (est.) La per- 
sona insignita di tale titolo. 3 (esr. ) Personaggio 
nobile e molto potente | Signore, capo: se non tor- 
na tuo fratello Menico tu resti il b. della casa 
(VERGA). 4 Chi esercita é amministra un grande 
potere economico: i baroni dell'industria, dell'al- 
ta finanza | (est.) Chi, in un ambiente professio- 
nale, dispone di un certo potere e autorità, dei qua- 
li si serve con abuso e senza controllo, spesso per 
tornaconto personale: i baroni dell'università, 
della medicina. 5 tSpecie di gioco coi dadi. || ba- 
roncéello, dim. | baroncino, dim. (V.) | baronél- 
lo dim. | baronuccio, dim. 

barone (2) [etim. discussa: lat barbne(m) 
‘sciocco, imbecille' (?)] s. m. © (fett.) Furfante. || 
baroncéllo, dim. | baronéllo, dim. 

baronésco (1) [da barone (1)] agg. ® Pertinen- 
te a barone. 

baronésco (2) [da barone (2)] agg. © (lett.) 
Furfantesco. 

baronéssa s.f. 7 Moglie di barone, 2 Signora di 
nobili condizioni. || baronessina, dim. 

baronétto [ingl. baronet, dim. di baron ‘barone 
(1)'] s.m. e Titolo nobiliare inglese, di grado im- 
mediatamente inferiore a barone. 

baronia s.t. 1 Titolo, dignità di barone. 2 Domi- 
nio, giurisdizione del barone. 3 tIl ceto dei baroni 
| (est.) Insieme di nobili. 4 Potere economico 0 
politico di ambito molto esteso .e dispoticamente 
esercitato. 

baronismo [da baronie) in senso professionale 
col suff. -ismo] s.m. e Comportamento di chi sfrut- 
ta o fa pesare il prestigio e l'autorità acquistati con 
attività professionali di alto livello, 

baropatia [comp. di baro- e -patia] s. t. @ (med.) 
Insieme di sintomi clinici provocati sull’organi- 
smo da brusche variazioni della pressione atmo- 
sferica. 

baroscòpio [comp. di baro- e -scopio] s. m. è 
(fis.) Apparecchio usato per valutare approssima- 
tivamente la pressione atmosferica | Apparecchio 
usato per la verifica del principio di Archimede 
nei gas. 

barotermògrafo [comp. di baro-, termo- e -gra- 
fo] s. m. è Strumento per la registrazione cronolo- 
gica e contemporanea su di un'unica cartina del- 
l'andamento della pressione atmosferica e della 
temperatura dell'aria. 

bàrra [etim incerta] s.f. T Asta di legno o metallo, 
che funge spec. da leva di comando in congegni, 
meccanismi e sim.: b. del timone, degli alettoni | 
B. spaziatrice, nella macchina da scrivere, quella 
il cui abbassamento provoca l’automatico inseri- 
mento di spazi fra caratteri scritti | B. scanalata, 
nel tornio parallelo, quella che trasmette il movi- 
mento dal mandrino al carrello portautensili | B. 
di rimorchio, di traino, quella, spec. a snodo, per 
l'attacco posteriore dei rimorchi, attrezzi agricoli 
e sim. ai veicoli trainanti | B. di torsione, nelle 
sospensioni di autoveicoli, sbarra elastica di ac- 
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ciaio un estremo del quale è vincolato rigidamente 
al telaio, mentre l'altro compie piccole rotazioni 
solidalmente con un elemento che trasmette il mo- 
to del perno della ruota | 8. di controllo, nei re- 
attori nucleari, barra di materiale capace di assor- 
bire bene i neutroni, usata per regolare l’andamen- 
to della reazione. 2 Asta metallica piena, a sezione 
gener. cilindrica: b. di rame. 3 Verghetta del mor- 
so del cavallo | Spazio privo di denti dove questa 
poggia, nella mandibola del cavallo e di altri 
mammiferi domestici. 4 (mar., spec. al pl.) Cro- 
cette a due terzi di altezza dell'albero dei velieri. 
5 (rare) Sbarramento, steccato | Tramezzo che 
nell'aula giudiziaria divide lo spazio riservato ai 
giudici, avvocati, ecc. da quello per il pubblico | 
Andare, stare alla b., (fig.) difendere in giudizio. 
6 Lineetta tirata dall'alto in basso che funge da 
segno grafico di separazione: dividere i versi con 
una b. | Codice a Mirre, V. codice. 7 Ammasso 
di sabbia, sassi, fanghiglhia, situato alla bocca dei 
porti, alla foce dei fiumi e sim. || barretta, dim. 
La barra si usa per separare i versi di una poesia, 
quando non sì va a capo; per indicare un’'alterna- 
tiva o un'opposizione fra due termini: un'attesa 
dolcelamara; per. descrizioni scientifiche: 
125/220 V. Frequente è l’uso della congiunzione 
elo, di valore aggiuntivo e disgiuntivo: cercansi 
tecnici elo disegnatori. 

barracàno o baraccano [ar. barrakan ‘stoffa 
grossolana’ e ‘mantello fatto di quella stoffa'] s. m. 
1 V. baracano. 2 Pesante veste di lana o di tela 
usata dalle popolazioni dell'Africa settentrionale. 

barracellare agg. e Relativo al barracello: com- 
pagnia b. 

barracèllo [vc. di area sarda, dallo sp. barrachel, 
della stessa origine dell'it. barí /)gello] s. m. e Guar- 
dia privata per la repressione e prevenzione della 
delinquenza rurale in Sardegna. 

barracùda [prob. vc. indigena dell'America Lati- 
na] s. m. inv. e Pesce teleosteo feroce e aggressivo 
dei Perciformi, con corpo allungato e compresso 
e denti robusti {Sphyraena picuda). 

barrage /fr. ba'raz/ [vc. fr., letteralmente ‘barriera, 
sbarramento', da barre ‘(s)barra'] s. m. inv. è Spa- 
reggio, spec. in competizioni ippiche. 

barraggia e V. baraggia. 

barramina [comp. di (s)barra e mina, per la sua 
funzione] s. f. e Attrezzo per la perforazione delle 
rocce, costituito da una pesante asta di acciaio ter- 
minante in una punta tagliente. 

barranco [sp. barranco, di origine prerom.] s. m. 
(pi.-chi) e Profonda incisione scavata sui fianchi 
di un cono vulcanico. 

barrare [da barra] v. tr. 7 Delimitare, contrasse- 
gnare con una o più barre. 2 (raro) Barricare. 

barrato part pass. di barrare; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

barratura s. I, è Atto, effetto del barrare. 

tbarreria e V. tbareria. 

barricadiéèro o barricardièro [fr. barricadier, da 
barricade ‘barricata’'] agg. e Rivoluzionario, estre- 
mista: atteggiamento, discorso b. 

barricaménto [da barricare] s.m. 1 Atto del bar- 
ricare o del barricarsi. 2 L'insieme di ciò che co- 
stituisce una barricata, 

barricaàre [fr. barriquer, da barrique 'botte', perché 
spesso ci si serviva di botti per i barricamenti] Av. 
tr. (io barrico, tu bàrrichi). 1 Ostruire un passaggio 
con barricate allo scopo di difendersi e combatte- 
re: b. una strada. 2 ( est.) Chiudere, sprangare tut- 
te le vie d'uscita, gener. a scopo di difesa: barri- 
carono porte e finestre. B v. rifl. è Rinchiudersi, 
ripararsi in luogo ben protetto (anche fie.): gli 
studenti si barricarono sotto il portico; si è bar- 
ricato nel silenzio | Barricarsi in casa, rinchiu- 
dervisi rifiutando ogni contatto col mondo ester- 
no. SIN. Asserragliarsi. 7 

barricàta [fr. barricade, da barriquer ‘barricare’] 
s. f. 1 Riparo per lo più occasionale di pietre, le- 
gname e sim, apprestato attraverso vie o passaggi 
obbligati per impedire il transito e consentire la 
difesa: combattere sulle barricate | Fare le bar- 
ricate, (fig.) insorgere | Essere dall'altra parte 
della b., (fig.) essere in una posizione di radicale 
dissenso, spec. politico e ideologico. 2 B. di ap- 
pontaggio, rete all'estremità del ponte di volo di 
una portaerei per arrestare gli aerei che non siano 
stati trattenuti dalla barriera di appontaggio. 


barrièra [tr. barrière, da barre 'barra'] s.f. 7 Sbar- 


ramento, cancello, steccato e sim., che serve a 
chiudere un passo, a segnare un posto, un confine: 
b. daziaria; b. doganale | Barriere architettoni- 
che, gli ostacoli di natura costruttiva che impedi- 
scono o rendono difficile agli handicappati l'ac- 
cesso agli edifici, e il loro uso | Elemento di chiu- 
sura di un passaggio a livello | B. stradale, strut- 
tura di acciaio o calcestruzzo posta ai lati di una 
strada per trattenere i veicoli che escono dalla car- 
reggiata | B. di appontaggio, sistema di cavi sul 
ponte di una portaerei per frenare in poco spazio 
gli aerei che appontano. 2 (est.) Linea di eleya- 
zione del terreno: una b. di montagne | B. coral- 
lina, formazione madreporica che forma una fran- 
gia a breve distanza dalla costa. 3 (fig.) Impedi- 
mento, difficoltà, divisione: superare ogni b. | B. 
doganale, eccessiva onerosità dei dazi d'importa- 
zione a scopo protezionistico | B. razziale, serie 
di ostacoli, sociali e psicologici, che una razza do- 
minante pone tra sé e la razza dominata. 4 (aer,) 
Nel progressivo aumento della velocità degli ae- 
rei, ostacolo difficoltoso per superare il quale oc- 
corrono nuovi studi, tecniche, dispositivi partico- 
lari | B. del suono, complesso di fenomeni, come 
aumento della resistenza, vibrazioni e instabilità; 
che si verificano quando un aereo arriva a velocità 
prossime a quella del suono | B. del calore, ter- 
mica, riscaldamento aerodinamico delle superfici 
che si verifica ai numeri di Mach supersonici e 
ipersonici e costituisce ostacolo al raggiungimen- 
to di quelle velocità. 5 (est. ) Schieramento difen- 
sivo di calciatori affiancati in appoggio al proprio 
portiere. 6 (fig.) Riparo, protezione. 7 Nell’'equi- 
tazione, ostacolo formato da sbarre orizzontali. 
= ILL. p. 1288 SPORT. 


barrique /fr. ba'rik/ [vc. fr. di provenienza merid., 


da un tipo gallo-romanzo “barrica] s. t. inv, e Botte 
di legno della capacità da 200 a 250 litri, destinata 
a contenere o a trasportare prodotti liquidi, spec. 
vino. 


barrire [vc. dotta, lat. barrīre, da bàrrus ‘elefante’, 


di origine indiana] v. intr: (io barrisco, tu barrîscî; 
aus. avere) © Emettere barriti: gli elefanti barri- 
SCONO, 


barrista e V. barista. 
barrito [vc. dotta, lat. barrîtu(m), da barrus 'ele- 


fante’, di origine indiana] s. m. 7 Urlo acuto e po- 
tente caratteristico dell'elefante e (est.) di altri 
animali: la giungla risuonava di barriti. 2 (est.) 
Urlo forte e sgraziato, spec. umano: i barriti di un 
cantante stonato. 

barro (1) [sp. barro, di origine preromana] s. m. 
1 Terra per fare i buccheri. 2 Bucchero. 

tbàrro (2) e V. baro. 

barrocciaio o barocciàio, (dial. ) birocciàio. s. 
m. 7 Chi per mestiere trasporta merci è materiali 
vari, conducendo un barroccio. 2 test) Uomo 
rozzo, di modi rudi: hai la grazia di un b. 

barrocciata o barocciàta. s.f, e Quantità di og- 
getti o di materiale contenuti in un barroccio: una 
b. di pietre, di fieno |A barrocciate, (fig.) in 
grande quantità. 


barroccino o baroccino, (dial. ) biroccino. s. 


m. 7 Dim, di barroccio. 2 Veicolo leggero e sco- 
perto, a due ruote, per il trasporto di persone, 
=» ILL. Carro e carrozza. 


barròccio o baròccio, (dial.) biròccio [lat. 


parl. *biròtiu(m), comp. di bi- ‘con due’ e ròta ‘ruo- 
ta'] s.m. 7 Carro a due o a quattro ruote per il 
trasporto di merci e materiali vari. 2 (est.) Bar- 
rocciata: un b. di pietre. || barroccino, dim. (V.). 


barròtto [fr. barrot, di etim. incerta] s. m. @ { mar., 


spec. al pl.) Filari del boccaporto. 

ibartolomméo [dal n. pr. Bartolo(m)meo, preso 
in senso spreg.] s.m, è (raro) Uomo sciocco. 

baruùffa [germ. *raup- (prob. imparentato con il lat. 
rUmpo), in una forma che ha subito la seconda ro- 
tazione consonantica] s. f. è Litigio confuso e ru- 
moroso: far b. con gc.; sono piccole baruffe di 
innamorati. | 

baruffàre [da baruffa] v. intr. (aus. avere) è Liti- 
gare in modo confuso e rumoroso. 

tbarullåre [comp. del pref. ba(r)- e rullare] v. tr. 
è (raro) Rivendere al minuto, spec. generi ali- 
mentari. 

fbarullo [da +barullare] s.m. 7 Rivenditore al mi- 
nuto. 2 (fig.) Sciocco, scimunito. 
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barzamino o barzamino e V. barzemino. 
barzellétta o (serr.) barcelletta [etim. incerta] 
#1 1 Breve e rapida canzone a ballo popolare 
composta di settenari e ottonari. SIN. Frotola. 
2 (est.) Storiella spiritosa e divertente: dire, rac- 
contare barzellette; una b. spinta | Aneddoto 
scherzoso | Prendere, pigliare q.c. in b., scherzar- 
ci sopra. SIN. Arguzia, freddura. 
tbarzellettàre v. intr. è (raro) Raccontare bar- 
zellette | Discorrere burlando, dire facezie, 
barzellettàro [da barzellett(a) col suff. pop. -aro 
(V. -aio (2))] agg. ® Che riguarda, è caratteristico 
delle barzellette (anche spreg.): spirito b. 
barzellettistica [da barzelletta col suft. -istico 
sostantivato al {.] s. f. 7 Genere umoristico che si 
esprime nella creazione di barzellette. 2 La pro- 
duzione di barzellette di un autore, un'epoca, un 


paese. 

barzellettistico agg (pi m. -ci) e Di, da barzel- 
letta | (est.) Che riflette una comicità di gusto po- 
co raffinato. 

barzemino o barzemino, barzamino, berze- 
mino, berzamino [da una variante di balsamo, 
per il suo sapore js. m. e Vitigno della Lom- 
bardia, che dà un'uva dolce e aromatica. 

barzòtto e V. hazzorto. 

tbàsa è V. base. 

basale A agg 1 Relativo alla base | Che è alla 
base o la costituisce. 2 (med. ) Relativo al, essen- 
ziale per il mantenimento delle attività fondamen- 
tali di un organismo: metabolismo b. | Detto di 
condizione iniziale di un'attività fisiologica o di 
un esame clinico. 3 (fig. ) Fondamentale, basilare, 
essenziale. B s.m. è tBase nel sign. |. 

tbasalischio e V. basilisco. 

basalisco e V. basilisco. 

basalte è V. basalto. 

basaltico agg (pl. m. -ci) @ Detto di roccia che 
| possiede la composizione e la struttura del basalto. 

agg ® (raro) Basaltico. 

basalto o (raro) basàite [vc. dotta, lat. basãi- 
teim) ‘durissimo marmo etiopico’ altra forma di ba- 
sanies, dal gr. basanités, di origine afric.] s. m. è 
Roccia effusiva nerastra, costituita da plagioclasio 
e augite. 

basamento [da basare] s.m. 1 Parte inferiore di 
un monumento o di un edificio, spesso sottolinea- 
ta da diverso paramento murano | Porzione di co- 
lore diverso che termina in basso le pareti interne 
di un locale | Zoccolo continuato di mobili a strut- 
tura architettonica, quali armadi e librerie. 2 Strut- 
tura sulla quale appoggia una macchina in gene- 
rale: b. metallico; b. in cemento armato | Inca- 
stellatura dei motori a combustione. interna. 
3 (geol.) Substrato cristallino della crosta terre- 
stre | Complesso di rocce cristalline e metamor- 
fiche irrigidite su cui poggiano 1 terreni sedimen- 
tari. CONTR. Copertura, 

basamina [vc. dotta, comp. di basai re) e mina] 
s. f. è Mazza di ferro con la punta a taglio, usata 
per scavare la camera per la mina. 

basare A v.tr. 1 Collocare, stabilire su una base: 
b. un edificio, una statua. 2 (fig.) Fondare: b. 
un'accusa su dati certi. B v. rifl. @ Attenersi a de- 
terminati elementi nel giudicare, nel ragionare e 
sim.: basarsi sulle apparenze porta spesso a con- 
elusioni errate; io mi baso su dati di fatto. 

bas-bleu /fr. ba'blø/ [loc. fr., propr. ‘calza turchi- 
na', calco sull'ingl. blue-stocking, dal colore delle 
calze di un certo Stillingfleet, brillante frequentatore 
nel XVIII sec. del salotto di lady Montague ] s. f. inv. 
(pl. fr. bas-bleus)® (spreg.) Scrittrice, donna let- 
terata pedante e saccente. 

basca s f è Baschina. 

baschina [fr. basquine, dallo sp. basquina, forma 
più castigliana del precedente basguifia, dal port, 

‘proprio dei Baschi] s. t è Negli abiti 

femminili, parte di stoffa riportata, gener. sghem- 
ba, che va dalla vita al fianco. 

Tbascià e V. pascià. 

tbascio e deriv: e V. bacio (1) e deriv. 
basco [sp. vasco, dal lat. vasco, di etim: incerta] 
A agg (pi. m.-schi) e Che appartiene a una popo- 
lazione stanziata nella regione litoranea del golfo 
di Biscaglia, presso i Pirenei, in Franciae Spagna: 
lingua basca; berretto b. | Palla basca, pelota. 


B s. m: (f. -a nel sign 1) 7 Individuo: della popola- 


zione basca. 2 Copricapo di panno a forma di cu- 
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polino tondo, senza tesa e aderente | Berretto mi- 
litare in dotazione a tutte le unità dell'esercito ita- 
liano con diverse colorazioni a seconda dell'arma 
o corpo | A. blu, agente di polizia, spec. in tenuta 
da ordine pubblico | 8. nero, carrista | B. rosso, 
b. cremisi, paracadutista | B. verde, militare della 
Guardia di Finanza | 8. verde, appartenente all A- 
zione Cattolica negli anni'50. C s. m. solo sing. è 
Lingua appartenente al gruppo delle lingue prein- 
doeuropee, parlata dai baschi. || baschétto, dim. 
nel sign. B2. 

basculante o bascullante [da bascula] agg * 
(tecnol.) Detto di sbarra, congegno è sim. che può 
oscillare intorno a un asse. 

basculla o bascula [fr. bascule, dal più ant. ba- 
cule (con avvicinamento a basse 'bassa'), dal v 
baculer ‘battere il didietro (cul) a terra. abbasso 
(bas)'] s.t. 7 Bilancia a bilico, per corpi di grandi 
dimensioni. 2 Nei fucili da caccia, blocco d'ac- 
ciaio al quale sono agganciate le canne mediante 
i ramponi. 

båse o tbasa [lat base(m), dal gr. basis, dal v 
bainein ‘andare’, ‘sostenere’] A s t. 7 Parte infe- 
more di un'intera costruzione o di una membratura 
che funge da sostegno alle parti sovrastanti | Nella 
colonna e nel pilastro, elemento interposto tra il 
fusto e il piano d'appoggio, costituente il raccordo 
fra la membratura verticale è quella orizzontale 
sottostante, æ ILL p. 357 ARCHITETTURA. 2 (est., fig.) 
Sostegno, parte inferiore di q.c.: la b. di un mo- 
bile, di un bicchiere; b. cranica. 3 (fig.) Princi- 
pio, fondamento, sostegno culturale di q.c.: la sua 
moralità ha solide basi | Gettare, porre le basi di 
una dottrina, formularne i principi | Avere buone 
basi, essere preparato per un lavoro | Mancare di 
basi, essere impreparato | /n b. a, sulla b. di, sul 
fondamento di | A b. di, formato, costituito spe- 
cialmente da. 4 ( est.) Elemento costitutivo, com- 
ponente essenziale o attiva di q.c.: il riso è la b. 
dell'alimentazione giapponese; la b. di un medi- 
cinale. 5 Zona appositamente attrezzata ove sta- 
zionano forze militari: b. aerea, navale; basi mi- 
litari all'estero | B. d'operazione, da cui un eser- 
cito operante trae i rifornimenti e su cui appoggia 
le sue comunicazioni durante una campagna di 
guerra | 8. di armamento, aeroporto dove un ae- 
reo risiede abitualmente | B. spaziale, luogo, na- 
turale o artificiale, dove si svolgono attività spa- 
ziali | (esr.) Qualunque luogo da cui si parte per 
un'impresa, a cui si fa capo per assistenza orga- 
nizzativa e sim. | (fig.) Rientrare alla b., riferito 
a cose o persone, tornare al luogo di partenza | 
Non fare ritorno alla b., detto di reparti militari, 
navi e aerei che non rientrano dalla missione ope- 
rativa e (fig. ) di persone che non tornano, di cose 
che si smarriscono, 6 ( mar.) B. di una potenza, il 
numero da elevare a potenza | B. di un logaritmo, 
numero che, elevato a una potenza pari al loga- 
ritmo di un secondo numero, vale quest'ultimo | 
Lato o poligono arbitrariamente prescelto in rela- 
zione al quale si calcola l'altezza di una figura 
piana o solida: b. di un quadrato, di un triangolo, 
di una piramide | In un sistema numerico, numero 
intero le cui potenze permettono di rappresentare 
tutti i numeri del sistema: sistema a b../0, a b. 2. 
7 B. geodetica, topografica, tratto di terreno fra 
due punti fissati, misurato direttamente con la 
massima precisione, che serve come base di una 
triangolazione. 8 (econ. ) B. imponibile, valore cui 
si deve commisurare l'aliquota per determinare 
l'imposta | B. monetaria, insieme di moneta lega- 
le in circolazione, depositi delle banche presso la 
Banca Centrale e passività a breve delle autorità 
monetarie. 9 ( ling.) B. apofonica, gruppo radicale 
o suffissale che presenti alternanza nel vocalismo. 
10 Nel baseball, ciascuno dei vertici del diaman- 
te, che i giocatori in attacco cercano di occupare 
successivamente per fare punti. 17 Uno degli elet- 
trodi del transistor. 12 L'insieme degli iscritti a 
un partito, a un sindacato e sim., rappresentato al 
vertice dagli organi direttivi che ne coordinano € 
ne esprimono la volontà: consultare la b.; la b. 
preme per lo sciopero, 13 (chim.) Composto, la 
cui soluzione acquosa ha sapore di liscivia e rende 


- di colore azzurro la cartina di tornasole, che com- 


binato con acidi forma i sali: b. inorganica, b. or- 
ganica. CONTR. Acido. sin. Alcali. 14 Ogni crema 
‘0 liquido incolore che si applica sul volto per pre- 


basilica 


pararlo al trucco | Smalto incolore protettivo che 
si applica sulle unghie prima di quello colorato. 
B in funzione di agg. inv. e (posposto a un s.) Fon- 
damentale, essenziale, principale: salario b.i pro- 
blema b.; testo b.; campo b. 

baseball /'bezbol, ingl. ‘beisbo:1/ [ve. ingl.. tette- 
ralmente ‘palla (ball) a base (base nel sign. 10Y'] 
s. m. inv. è Gioco di palla che si svolge su un cam- 
po dove è tracciato un quadrato ai cui vertici sono 
segnate le basi, tra due squadre di nove giocatori. 

basedowiano /bazedo'vjano/ [dal n. del medico 
ted. che descrisse la malattia, K. v. Basedow 
(1799-1854)] A agg. è Del, relativo al morbo di 
Basedow. B s. m. (f. -a) è Chi è affetto dal morbo 
di Basedow. 

basedowismo /bazedo'vizmo/ s.m. e Morbo di 
Basedow, malattia endocrina caratterizzata da 
esoftalmo e disturbi neurovegetativi. 

baseline /ing/. ‘beislain/ [ve. ingl., propr. ‘linea (/i- 
ne) di base (base)'] st. inv. è Nel linguaggio della 
pubblicità, breve testo, generalmente in calce o ai 
margini di un annuncio, con il nome, l'indirizzo 
e il logotipo dell'azienda committente. 

basėno e V. hasino. 

basèo [variante di baggeo] s. m. anche agg. è 
Sciocco. 

basétta (1 )[etim. incerta] s.t. 1 Parte dei capelli 
che scende lungo la guancia, davanti all'orecchio, 
congiungendosi eventualmente con la barba. 
2 (spec. al pl.) tBaffi. || basettàccia, pegg. | ba- 
settina, dim. | basettòne, accer. m. (V.). 

basetta (2){[da base]s.1 e (elettron. ) Supporto 
di plastica, ceramica o altro materiale isolante per 
circuiti stampati. 

basettino [detto così per le due basette nere ai 
lati del becco] s. m. è Piccolo passeriforme che vi- 
ve nei canneti (Panurus biarmicus). 

basettone s. m. 7 Acer. di basetta. 2 (est.) Chi 
porta grandi basette. 

basic English /ing!. ‘beisik ‘ipglif/ [loc. ingl.. 
propr. ‘inglese ( English) di base (basic)'] loc. sost. 
m. inv. è Sistema linguistico semplificato, con un 
lessico € una grammatica elementari, basato sul- 
l'inglese. 

basicità [da basico nel sign. 2] s. t.e (chim.) Pro- 
prietà delle basi. SIN. Alcalinità. CONTR. Acidità | 
Proprietà di un acido di neutralizzare uno o più 
equivalenti di una base mediante gli atomi di idro- 
geno salificabili della sua molecola. 

bàsico [da base] agg. (pl. m. -ci) 7 Basilare, fon- 
damentale (spec. fig.): gli elementi basici di un 
problema. 2 (chim.) Di, relativo a, caratteristico 
di una base: reazione basica | Terreno b., ricco 
di sali naturali e povero di acidi. 3 Detto di roccia 
eruttiva povera di silicio e di colore scuro. 

basidio [vc. dotta, lat. basidiu( m). corrispondente 
a un gr. "basidion, dim. di basis ‘base, piedestallo' ] 
s.m. © (bof.) Organo a forma di clava che nei fun- 
ghi basidiomiceti porta le spore. 

Basidiomicéti [vc. dotta, comp. di basidio e del 
gr. mykéetes ‘funghi'] s. m. pi. è Nella tassonomia 
vegetale, classe di Funghi caratterizzata dalla pro- 
duzione di basidiospore portate dai basidi (Basi- 
diomycetes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
classe, 

basidiospora [comp. di basidio e spora] s. t. è 
Spora dei basidiomiceti. 

basificare [comp. di base e -ficare] v. tr. (io ba- 
sifico, tu basifichi) e Aggiungere una base a un 
liquido per renderlo basico o per neutralizzarne 
l'acidità. 

basificazione s.f e Atto, effetto del basificare. 

basifilo [comp. di base e -filo] agg e Detto di ve- 
getale che cresce di preferenza su terreni basici. 

basilare [vc. dotta, lat. basilare(m), rifatto erro- 
neamente da basis ‘base’ sul tipo di similare] agg. 
1 Che fa da base. 2 (ffe.) Fondamentale, essen- 
ziale: principi basilari, 

basilarità s.f. e Caratteristica di ciò che è basi- 


lare. 
basiliano [dal nome di S. Basilio (330 ca.-379) 
di Cesarea, che ne dettò le regole] A agg e Che 
si riferisce a S. Basilio il Grande o alle correnti 
monastiche orientali che seguono la sua regola. 
B s.m, e Religioso che segue la regola di S. Ba- 
silio. 
basilica [vc. dotta, lat. basilica(m) ‘edificio pub- 
blico', lat. eccl. ‘edificio destinato al culto cristiano’, 


basilicale 


dal gr. basiliké ( oikia) ‘(casa ) reale, reggia', da ba- 
siléus 're'] s. t. 1 Edificio pubblico romano con 
grandi sale e corridoi per adunanze giudiziarie e 
politiche, comizi, letture, e sim.: la b. di Massen- 
zio. 2 Edificio dell'antica architettura cristiana, a 
sviluppo longitudinale e terminazione ad abside, 
derivato dalla basilica romana e destinato al culto: 
la b. di §. Apollinare in Classe. 3 Titolo di chiesa 
derivante da concessione apostolica o da consue- 
tudine immemorabile, con annessi privilegi litur- 
gici: la b. di Pompei, di Santa Maria Maggiore. 

basilicale agg. e Che è proprio delle basiliche, o 
che si riferisce a esse: edificio a pianta b.; arte b. 

basilico (1) o osc.) bassilico [lat. basii- 
cuim), dal gr. basilikon ‘regio’ nel senso di ‘(erba, 
pianta) regale'] s. m. e Pianta erbacea delle Labia- 
te con foglie ovali molto aromatiche e fion chian 
raccolti in spighe (Ocymum basilicum ). 

basilico (2) [vc. dotta, lat. basilicu(m), dal gr. 
basilikòs ‘regio’. da basileus 're', di etim. incerta] 
agg. (pi m. -ci) 7 Regio | Libri basilici, codifica- 
zione dell'età bizantina che ha ridotto e unificato 
l’opera legislativa di Giustiniano. 2 (raro) Prin- 
cipale | (anar.) Vena basilica, superficiale del 
braccio, nella faccia anteriore interna. 

basilisco o ibasalischio, basalisco, ibasili- 
schio [vc. dotta, lat. basiliscu(m), dal gr. basilis- 
kos ‘reuccio' dim. di basiléys ‘re'] s. m. (pi. -schi) 
1 Rettile tropicale sauro con caratteristiche creste 
laminari erettili sul capo e sul dorso, di colore ver- 
dastro con fasce nere (Basiliscus americanus ) 
2 Nella zoologia greco-romana, mostro fantastico, 
con poten malefici e terribili, spesso rappresentato 
con una cresta a guisa di corona | Occhi di b., 
sguardo di b., (fig.). che incutono spavento, 
3 Grossa colubrina del XV sec., che armava la 
prua di alcune galee. 

basilissa o basilissa [gr. basilissa, t. di basiléys 
re’ col suff. proprio del f. -issa] s. f. € Imperatrice 
| Regina. 

ibasiménto [da basire] s.m. e (raro) Sveni- 
mento, illanguidimento. 

basino o baséno [tr. basin, da bombasin 'bam- 
bagino', di origine it. da cui è stata staccata la prima 
parte, intesa.come bon ‘buono'] s.m. e Tessuto di 
cotone, con effetto diagonale, usato spec. per fo- 
dere. 

basire [vc. gall. *basire, da una base ba- ‘morire’’] 
v. intr. (io basisco, tu basisci; aus. essere) 1 Cadere 
in deliquio, svenire: b. di fame; b. per estrema de- 
bolezza | (est.) Allibire, sbalordire per forte, o 
improvvisa, emozione: b. di paura. 2 tMorire. 

basista [da base] s.m. e1. (pi.m.-i) 1 (polit.) Chi 
sostiene e segue l'orientamento politico della base 
di un partito in contrasto con le direttive della di- 
rezione centrale | Chi appartiene alla corrente de- 
mocristiana denominata Sinistra di Base, 
2 (gerg.) Chi organizza imprese criminose dopo 
avere raccolto informazioni e stabilito un piano 
d'azione. 

basito part. pass. di basire; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Fortemente sbalordito, attonito: guando 
ci vide, rimase b. 

basket /'basket, ingl. 'ba:skit/ s.m. inv. è Acrt. di 
basket-ball. 

basket-ball /'basketbol, ingl. 'ba:skit ba:1/ [loc: 
ingl., comp. di basket ‘cesto’ (in origine per frutta) 
e ball'‘palla'] loc. sost. m. inv. @ Pallacanestro. 

tbasoffia o basoffia è V, bazzolfia. 

basofilia [comp. di base e -filia] s.f. e Qualità di 
basofilo. 

basòfilo [comp. di base- e -filo] agg. @ (biol) 
Detto di costituente del protoplasma.-che:si colora 
con i coloranti basici: granulocita b. CONTA. Aci- 
dofilo, ossifilo. 

basofobia [vc. dotta, comp. del gr. basis ‘base, 
appoggio' e -fobia] s. t.e Paura morbosa di cam- 
minare o di stare in posizione eretta. 

ibasola s.f, e Basolo nel sign. 2. 

basolàio s.m. e Basolatore. 

basolato s. m. e Pavimentazione stradale fatta 
con basoli. 

basolatore s.m. e Operaio pavimentatore. 

basolatura s.f. e Pavimentazione di una strada 
con basoli. 

basolo [da base] s.m. 1 (raro) Basamento, ap- 
poggio. 2 Grossa lastra di pietra di origine erutti- 
va, usata, spec. nell'Italia merid., per pavimenta- 
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zioni stradali. 

bàssa (1) [da basso, come contrapposto a alto 
‘alevato'] s. f. 1 Parte pianeggiante e depressa di 
una regione geografica: b. padana; b. ferrarese. 
2 (meteor.) Zona mobile con pressione atmosfe- 
rica inferiore ai valori normali. SIN. Depressione, 

bassa (2) [dal tagliando inferiore da staccare e 
consegnare] s. f. © (bur.) Lasciapassare: b. d'w- 
scita. 

tbassà e V. pascià. 

bassacòrte [adattamento del fr. basse-cour'cor- 
tile (cour, f.) basso (basse), anche materialmente, 
destinato alla servitù] s. f. e Spazio attiguo al fab- 
bricato colonico ove si allevano il pollame e altri 
piccoli animali domestici. 

bassadanza [sp. baja danza: perché caratteriz- 
zata da un passo inclinato, basso (7.)] s t. e Danza 
lenta del cerimoniale di corte, tipica del Quattro- 
cento, 

bassaneéllo [dal n. dell'inventore, G. Bassano 
(XVI sec.) (?)] s.m, e Strumento musicale simile 
al fagotto in uso nei sece. XVI e XVII 

ibassare [da basso] A v.tr e Abbassare: questo 
detto bassò il viso, piagnendo (Boccaccio). B v. 
intr. pron. e rifl, e Abbassarsi. 

bassarico [vc. dotta, lat. Bassaricuim) ‘di Bacco”, 
dal gr. bassarikòs ‘(pelle ) propria della volpe (bas- 
sara, di etim. incerta)' e 'baccante', che di quella 
pelle si rivestiva] s. m. (pi. -ci) @ (/etr.) Bacchico, 

bassaride [vc. dotta, lat. Bassàride(m) ‘baccan- 
te', nom. Bassaris, dal gr. bassaris 'baccante' e 
‘volpe’ (V. bassarico)] s. f. e (lert.) Baccante, me- 
nade. 

bassarisco [dal gr. bosséra ‘volpe', di etim. in- 
certa, col suff. dim. -/skos]s.m. (pl. -schi) e Piccolo 
mammifero onnivoro dei Procionidi con coda 
molto lunga ad anelli bianchi e neri ( Bassariscus 
ASsturus ), 

basset hound ingl. 'besit haund/ [loc. ingl., 
propr. ‘cane da caccia (hound) basso (basset, di 
orig. fr.)'] loc. sost. m, inv. (pi. ingl. basser hounds) è 
Cane da caccia con arti corti, corpo molto robusto 
e allungato e orecchie pendenti. 

bassétta (1) [perché gioco basato sulle carte 
basse] s, f, e Antico gioco d'azzardo a carte, si- 
mile al faraone, 

bassétta (2) [da basso ‘piccolo (d'anni)'] s. f. 
1 (tosc.) Fiasco rotto. 2 (est., tosc.) Persona pic- 
cola o malaticcia. 3 +Pelle di agnello ucciso ap- 
pena nato, 

tbassettàre [da basso, come abbassare] v. tr. 
(io bassétto) @ (raro) Ridurre in cattive condizio- 
ni fisiche | Far morire. 

bassétto [dim, di basso C, nel sign. 2] s.m. è An- 
tico strumento musicale a corde, tra la viola e il 
violoncello. 

bassézza s f. 1 Qualità di ciò che è basso | (fig.) 
Pochezza, miseria spirituale, viltà: b: d'animo; b. 
morale, 2 Posizione bassa, depressione, bassura; 
nelle bassezze delle valli (LEONARDO) | (fig.) 
fCondizione sociale umile, inferiore | (fig. ) +De- 
cadenza politica e sociale | (/fig.) Volgarità di 
parole o costrutti verbali. 3 (fig.) Azione vile e 
abietta: e capace di qualsiasi b. 

bassilico e V. basilico (1). 

bassina [variante di bacina (?)] s.t. e Speciale 
bacinella rotativa di forma sferica usata nell’indu- 
stria dolciaria per la preparazione dei confetti. 

bassinatòre s. m. (f. -trice) e Operaio addetto al 
funzionamento di una bassina. 

bassista s. m. ef. (pl. m.-i) @ Chi suona una chi- 
tarra basso, 

basso [lat. tardo bassu{m), d'origine osca (?)] 
A agg (compar. di maggioranza: più basso, o inferiore 
(V.); sup. bassissimo, o infimo (V.)) 1 Che non si 
eleva molto rispetto a un piano, in confronto a 
strutture analoghe: casa bassa | Statura bassa, m- 
feriore alla normale | (est.) Che occupa una po- 
sizione poco elevata: i quartieri poveri sono nella 
parte bassa-della città | (fig.) Fare man bassa di 
g-€, prenderne, più che si può | (fig.) Avere il mo- 
rale b., essere triste, abbattuto. CONTR. Alto. 2 Che 
è privo di rilievi montagnosi; regione bassa. 3 Po- 
co profondo: fondale b.; l'acqua di questo fiume 
è bassa | (fig.) Essere in basse acque, passarsela 
male. CONTA. Alto, 4 Grave, profondo: le note bas- 
se della scala musicale | Sommesso:fono b.; voce 
bassa, 5 Stretto; tessuto, nastro b. | Di esiguo 


spessore. 6 (esr.) Pertinente alla parte più tarda 
di un'epoca storica, dello sviluppo di una lingua 
e sim.: b. Impero; b. latino; b. Medioevo | Che è 
in anticipo rispetto al tempo in cui ricorre normal- 
mente, riferito a festività mobile e sim.: Pasqua 
bassa | Bassa stagione, il periodo meno frequen- 
tato di una stagione turistica, spec. all'inizio e alla 
fine dell'estate o dell’inverno. CONTR. Alto. 
7 (est) Meridionale: la bassa Italia | Che è si- 
tuato a valle, verso il mare: b. Polesine | Vicino 
alla foce, riferito a un corso d’acqua: il b. Po. 
8 (est.) Che occupa un posto non elevato in una 
graduatoria di importanza, meriti, abilità, espe- 
rienza, autorità burocratica, eleganza mondana e 
sim.: bassa forza; bassa macelleria; spirito di 
bassa lega; gente di b. rango; i ceti più bassi; b. 
clero | Messa bassa, non cantata. CONTA. Alto. 
9 (est.) Volgare, meschino, immorale: bassi sco- 
pi; bassi istinti; persona, azione bassa. 10 (est.) 
Piccolo, scarso: b. prezzo, stipendio; un b. quo- 
ziente di intelligenza; pressione bassa. || bassa- 
ménte, avv. 7 In modo basso, vile. 2 A voce bas- 
sa. B avv. 7 In giù, verso il basso, in una parte 
bassa: guardare b.; mirare, colpire b. | Volare b., 
a bassa quota. 2 Con voce sommessa: parlare b. 
C s.m 1 La parte inferiore di q.c.: l'iscrizione si 
trova sul b. della colonna | Scendere ab, da b., 
giù, al pianterreno; V. anche abbasso è dabbasso 
| Cadere in b., (fig.) ntrovarsi in una misera. con- 
dizione | (fie.) Guardare ge. dall'alto in by con 
ostentata alterigia | (/fig.) Gli alti e bassi della 
vita, i momenti favorevoli e quelli sfavorevoli. 
2 (mus.) La voce maschile più grave, che canta 
nel registro di petto | Cantante con voce di basso: 
b. cantante, b. comico, b. profondo:| Lo strimento 
più grave di una famiglia: b. di viota | Chiave di 
basso | B. continuo, la parte più grave di una còmi- 
posizione vocale o strumentale del periodo baroc- 
co che va realizzata dall'esecutore, cioè armoniz- 
zata secondo le regole dell'armonia è affidata a 
uno 0 più strumenti (organo in chiesa, clavicem- 
balo in camera, chitarrone, violoncello) | B: fon- 
damentale, la nota più grave dell'accordo scritto 
o sentito nella forma fondamentale | B. ostinato, 
basso continuo che ripete variamente una stessa 
formula melodica | (peranton.) Chitarra elettrica 
cui è affidata, in un complesso, la voce più grave 
dell'accompagnamento ritmico. 3 A Napoli, loca- 
le d'abitazione seminterrato, con porta di ingresso 
a livello stradale. 4 (pesca) B. di lenza, finale, 
bava. 5 (tess., al pl.) Primi, secondi, terzi, quarti 
bassi, gradi di qualità nella classifica della cana- 
pa: i primi bassi indicano la qualità superiore. || 
bassétto, dim. | bassino, dim. | bassotto, dim. 
(V.) | bassuccio, dim. 

bassofòndo [fr. bas-fond. comp. di bas ‘basso’ 
e fond ‘fondo'] s. m. (pl. m. bassifondi o bassofondi ) 
1 Zona del mare poco profonda, con banchi o sec- 
che pericolose per la navigazione. 2 (al pl., fig.) 
Strati sociali inferiori viventi ai margini della leg- 
ge | (est.) I luoghi, i quartieri cittadini abitati ‘0 
frequentati dalla malavita: i bassifondi della me- 
tropoli. 

bassoparlante [comp. di basso e parlante] s.m. 
e Apparecchio che riproduce suoni a basso vo- 
lume. 

bassopiàno [comp. di basso e piano] s. m. (pl. 
bassipiàni o bassopiàni) e Estesa regione pianëg- 
giante poco elevata sul livello del mare, 

bassorilièvo [comp. di basso e rilievo] s. m. (pl. 
bassirilievi 0 bassorilièvi) ® Rappresentazione 
scultoria a rilievo, in cui le forme sporgono di po- 
co dal piano di fondo, 

bassotto A agg. e Dim, di basso, B s. m. @ Cane 
da tana con pelo raso, arti cortissimi, corpo molto 
allungato, forte e muscoloso. 

bassotuùba [per la funzione di basso che assume 
lo strumento a fiato chiamato generalmente tuba] 
s.m.® (mus.) Principale rappresentante del grup- 
po della tube nella famiglia dei flicorni, usato dal- 
l'orchestra e dalla banda moderna. SIN: Tuba bas- 
sa. = ILL musica. 

bassovéntre o basso ventre [comp. di basso 
e ventre] s.m. è Parte inferiore dell addome | (est. 
enf.) Organi genitali esterni. 

bass reflex /ingl. 'beis ri'fleks/ [loc. ingl; propr. 
‘riflesso (reflex) di tono basso (bass)'] loc. sost. m. 
inv. è Tecnica «di realizzazione di altoparlanti per 


A 


alta fedeltà che consente una resa migliore delle 
frequenze più basse. 


bassura [da basso con contrapposizione ad altu- 
ra] s:t. T Zona pianeggiante, bassa: la superficie 


lunare ... piena di eminenze e bassure (GALILEI). 
2 (raro, fig.) Condizione moralmente bassa, 
basta (1) o (raro) bastia (1) [da bastire]s.f 
1 Cucitura a punti lunghi, propria dell'imbastitu- 
ra, 2 Piega in dentro, fatta a una veste per accor- 
ciarla o per poterla poi allungare. 
basta (2) [da bastare, forma nel contempo im- 
personale e imperativale] A inter. e Si usa per im- 
porre silenzio o per porre termine a un discorso o 
per esigere la cessazione di q.c., anche con il va- 
lore concl. di ‘insomma’: b,/ stare zinil; b. con 
queste lamentele!; b., per farla breve, decisi di fa- 
re tutto da solo; sono brutte situazioni ma b.! 
cambiamo discorso | Ma b. là, oh b. là, (sett.) 
per esprimere meraviglia, stupore. B cong. e Pur- 
ché (introduce una prop. conc. con il v. al congv. 
o all'inf, ): otterrete il permesso, b. non insistiate ; 
si riesce a fare anche le cose molto difficili, b. 
insistere. © nella loc. cong. h. che è Purché, a con- 
dizione che (introduce una prop. cond. con il v. 


al congv.): fai quello che vuoi, b. che tu non esa- 
geri. Ù in funzione di sost, nella loc. (fam.) averne 
(a) b. di..., averne abbastanza, non poterne più. 


bastagio o vastàso [gr "bastasios, da bastazein 
‘portare (un carico)'] s.m. 1 Addetto ai servizi più 
umili nelle tonnare. 2 Facchino. 

bastàio [da basto] s. m. e Chi fabbrica o vende 


basti. 

bastante part pres. d bastare; anche agg. è Nei 
sign. del v. || bastantemente, avv. A sufficienza. 

tbastanza [da bastare] s.t, e Sufficienza | (ra- 
ro) Durata | A b., abbastanza. 

bastarda [f. sost di bastardo] s. t. 1 Figlia ille- 
gittima. 2 Tipo di scrittura caratterizzata da una 
forte inclinazione a destra, dalle aste grosse all'i- 
nizio e terminanti in punte sottili e acute. 3 Bar- 
cone delle tonnare che manovra le reti con un ar- 
gano durante la mattanza. 4 Cannone dotato di 
canna molto corta rispetto al calibro. 

bastardaggine s. 1 è (spreg.) Condizione di 
chi o di ciò che è bastardo. 

tbastardato agg e Imbastardito. 

bastardèlla [da bastardo A ne! sign. 3 ‘irregola- 
re'] sf. è Recipiente di terracotta o di rame sta- 
gnato più fondo del tegame, per cuocere la came. 

bastardello [da bastardo A nel sign. 3, ‘eteroge- 
neo per il carattere vario delle annotazioni] s. m. + 
Registro di note tenuto anticamente da notai o da 

bblici ufficiali. 

{hastardigia.s i. s. f. e Condizione di bastardo (an 
che fig.). 

bastardo [ant. fr. bastard, di etim. incerta] A agg. 
1 Nato da genitori non legittimamente coniugati: 
figlio b. sin. Illegittimo. 2 Detto di animale o ve- 
getale nato da incrocio fra due razze diverse. 
3 (fig.) Spurio, non schietto, corrotto: parole ba- 
starde; tempi bastardi | Imegolare, eterogeneo, 
che si discosta dal modello comune: caratteri ti- 
pografici bastardi | (tecnol. ) Lima bastarda, usa- 
ta per lavori di sgrossatura e sbavatura, è al se- 
condo posto nella classificazione delle lime per 
grossezza di taglio. 4 (mar.) Vela bastarda, vela 
latina più grande, usata sulle galee | Galea ba- 
starda, di grandi dimensioni. B s, m. (f.-a) 1 Fi- 
glio nato da un'unione illegittima (spec. spreg.): 
taci, b.!; maledetto b.! 2 Animale, spec. cane, ba- 
stardo. || bastardaccio, pegg. | bastardello, dim. 
| bastardino, dim. | bastardone, accr. | bastar- 
duccio, dim. 

bastardùume s. m. 1 (spreg.) Progenie bastarda 
| (est.) Bastardaggine. 2 (est.) Insieme di perso- 
ne o cose spregevoli o eterogenee. 

bastare [lat. parl. *bastare, dal gr. bastàzein ‘por- 
tare, sostenere' (?)] A v. intr, (aus. essere) è Es- 
sere sufficiente: i soldi non ti bastano mai | Quel 
tanto che basta, che è necessario | B., non b., L'a- 
nima, avere, non avere il coraggio | (est.) Durare, 
resistere: questa somma mi basterà per un mese. 
B v. intr. impers, e Essere sufficiente: bastava dir- 
melo e avrei provveduto | Basta che, purché | E 
non basta!, e idk altei, di più | V. anche basta 
e basta che. 

tbastèrna [ve: dotta, lat tardo bastéma(m), da 
 bastum 'bastone' (?)] s.f. e Sorta di lettiga | 
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Carro, 

bastetto s m 1 Dim. di basto. 2 (mar.) Lista di 
legno presso la murata sul ponte di alcune navi. 

bastevole [da bastare] agg. ® (lett. ) Bastante, || 
bastevolmente, avv. Sufficientemente, abba- 
stanza. 

bàstia (1) e V. basta (H). 


bastia (2) o bastida, bastita [ant provz. basti- 


da, da bastir 'bastire, costruire (una casa) ]s.f. è 
Piccola fortezza di forma quadra, chiusa intomo 
da un fossato e da un terrapieno. 

bastian [abbreviazione familiare di Sebastiano] 
pers. m. è (seft.) Solo nella loc. b. contrario, op- 
positore programmatico, contraddittore per partito 
preso 0 per il gusto di distinguersi. 

bastida e V. bastia (2). 

tbastière [da basto, nel sign. 4 dell’ant. senso 
mar.] sm. T +Bastaio. 2 ( mar.) Barra che si in- 
terpone trasversalmente alla base delle sartie, per 
mantenerle a distanza. 

bastimento [da bastire] s m. 7 Naviglio grande 
© piccolo, in legno o in ferro, a vela o a vapore, 
di mare o di fiume: partono i bastimenti; è arri- 
vato un b. carico di ...; b. di linea, da battaglia | 
tB. corrente, corsaro. 2 (est.) Quantità di merci 
contenuta in un bastimento: un b. di grano. || ba- 
stimentino, dim 

bastingaggio [tr. bastingage, da bastingue, dal 
provz. bastengo, da bastir ‘bastire'] s. m. e Impa- 
vesata. 

bastionare v. tr. (io bastigno) © Fortificare con 
bastioni. 

bastionata s. 1. 7 Complesso di bastioni. 2 (est.) 
Grande muraglia rocciosa. 

bastionatore s. m. e (raro) Costruttore di ba- 
stioni, 

bastionatura s { e Atto, effetto del bastionare 

s. l. è (raro) Bastonatura. 

bastióne [tr. bastilion, dim di bastille; adattamen- 
to del provz. bastide (V. bastia (2))] s.m. 1 Opera 
di fortificazione costituita da una massa di terra, 
piena o vuota nel mezzo, incamiciata di mattoni 
o di pietre, disposta ordinatamente agli angoli del 
recinto delle fortezze, con angolo saliente verso la 
campagna. «ILL p.361 ARCHITETTURA. 2 (fig. ) Ri- 
paro, difesa. || bastioncéllo, dim. 

tbastire [ant. fr.. provz. bastir, dal germ. *bastjan 
‘tessere, intrecciare’) v. tr. è (raro) Costruire, fab- 
bricare. 

bastita e V. bastia (2). 

basto [lat. béstu(m), den. del grecismo “bastare 
‘portare un peso' (V. bastare)] s. m. 7 Rozza sella 
imbottita, con arcioni alti, usata soprattutto per ca- 
valcare muli e asini | Bardatura delle bestie da 
soma; per assicurarvi il carico. 2 (fig.) Peso ec- 
cessivo e ingrato: avere, portare il b. | Essere da 
b. e da sella, adatto a varie cose | Mettere il b., 
ridurre in soggezione | Non portare il b., non gs- 
sere schiavo di nessuno. 3 B. rovescio, cunetta per 
lo scolo delle acque, nelle strade lastricate. 
4 (mar.) tBarra di legno incastrata nei riempi- 
menti da una parte e dall'altra della ruota di prua, 
seguendo la curva dell'opera morta. || bastéetto, 
dim. (V.) | bastina, dim. f. 

bastonabile agg. è (raro) Che si può bastonare 
| Meritevole d'una bastonatura. 

bastonaménto s.m. è (raro) Modo e atto del 
bastonare. 

bastonare [da bastone] A v.tr. (io bastino) 
1 Percuotere con un bastone | (est.) Picchiare: lo 
hanno bastonato di santa ragione. SIN. Battere, le- 
gnare. 2 (fie.) Attaccare con critiche violente, 
strapazzare: con poche parole l'hanno proprio ba- 
stonato | B. l'organo, il violino, suonarli male. 


-B v. rifl rec. è Percuotersi l'un l'altro, spec. con 


bastoni: si stanno bastonando. 


bastonata s.i. 1 Colpo, percossa data con un ba- 


stone: prendere una bella b.; fare alle bastonate. 
SIN. Bussa, legnata. 2 (fig.) Batosta: prendere una 
b. in affari; la malattia è stata una vera b. per lui. 
|| bastonatina, dim. 

bastonato part pass. di basronare; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2 (raro) Rotto di fatica | Sem- 
brare un cane b., essere triste e avvilito, 

bastonatore s. m.; anche agg. (f. -trice) œ (raro, 
lett.) Chi, che bastona: 

bastonatura s.t. 1 Atto, effetto del bastonare e 
del bastonarsi. 2 (fig.) Danno. 


batida 


bastoncéèllo s.m. 7 Dim. di bastone. 2 Panino 
bislungo. F (tip) Bastoncino. 4 (al pl.) Stecche 
maestre del ventaglio. § (biol.) Ciascuno degli 
apici cilindrici delle cellule recettrici della retina, 
responsabili della visione a bassa intensità lumi- 
nosa. CFA. Cono, 

bastoncino s.m. 1 Dim. di bastone. 2 Racchetta 
da sci. 3 (arch.) Astragalo. 4 (edil.) Tondino, 
nelle armature. 5 (anat.) Ciascuno dei terminali 
del nervo ottico all'interno dell'occhio. 6 (fip.) 
Carattere tipografico più piccolo di quello a ba- 
stone. 7 (al pl.) Bastoncini di pesce ®, nome 
commerciale di alimento costituito da polpa di pe- 
sce tritata e impanata in piccole forme rettangola- 
ni, da mangiarsi fritte. 

bastone [lat parl. ‘bastone(m), parallelo di bà- 
slum ‘basto' (V.)] s m. 1 Ramo d'albero arroton- 
dato e lavorato usato per appoggiarsi camminando 
e come arma: b. nodoso: b. da passeggio, da mon- 
tagna; minacciare qc. con il b.; un colpo di b. | 
B. bianco, quello usato dai ciechi | B. animato, 
vuoto e contenente una lama | Tirare di b., fare 
la scherma col bastone | (fie.) Mettere i bastoni 
fra le ruote a gc., creargli delle difficoltà | Usare 
il b: e la carota, (fig.) alterare la maniera dura 
a quella dolce. 2 Insegna di autorità, spec. milita- 
re: b. di maresciallo di Francia | B. vescovile, pa- 
storale | Avere il b. del comando, (fig.) essere la 
massima autorità, comandare. 3 Ciascuno dei vari 
tipi di attrezzo sportivo usato per tirare, colpire, 
respingere palle, palline, dischi e sim.: db. da golf 
SIN. Mazza | In ginnastica, lunga sbarra cilindrica 
di ferro pieno con cui si eseguono vari esercizi. 
= ILL p. 1290 sport. 4 (spec. al pl.) Uno dei quat- 
tro semi delle carte da gioco italiane e dei tarocchi 
| Asso di bastoni, (fig.)busse | Accennare in cop- 
pe e dare in bastoni, (fig.) dire una cosa è farne 
un'altra. 5 (fig.) Aiuto, sostegno: sardi il b. della 
mia vecchiaia. 6 Pane di forma allungata. SIN. Fi- 
lone, sfilatino. 7 (arald.) Cotissa diminuita di 
metà della larghezza. & (arch.) Toro (2). 9 (rip.) 
Carattere a b., carattere tipografico privo di gra- 
zia, con aste di spessore costante. || bastoncéllo, 
dim (V.) | bastoncetto, dim. | bastoncino, dim. 
(V.) | bastoncione, acer. | bastonciòtto, dim. | 
tbastonello, dim. | tbastonétto, dim. | basto- 
nuccio, dim. 

tbastonière [ant. provz. bastonier, da baston 
'bastone']s. m. è (raro) Mazziere. 

tbastracòne [etim. discussa: da bastagio (?)] s. 
m. è Uomo grosso e forzuto. 

batacchiare v.tr. (io batàcchio) è Colpire col ba- 
tacchio | (est.) Percuotere, bastonare. 

batacchiata s. {1 e (raro) Colpo di batacchio | 
est.) Percossa. 

batacchio o (raro) battàcchio [lat. parl. *bat- 
tuaculu(m), da béttuere '‘battere'] s. m. 7 Bastone 
usato per bacchiare. 2 Battaglio di campana. 
3 Anello di ferro o altro arnese infisso sulle porte 
per bussare o per ornamento, SIN. Battiporta, pic- 
chiotto. 

batalo o batolo [etim. incerta] s. m. è Lista di 
panno con cappuccio che, apposta alla toga, indi- 
cava la dignità dei dottori, usata tuttora da vari 
dignitari ecclesiastici nelle cerimonie. 

tbatastèo [sovrapposizione scherz. di battere a 
battiste(r)o] s.m. e (raro) Lite, contesa, 

batata [da una vc. delle Antille] s. f. 1 Pianta er- 
bacea delle Convolvulacee con fiori riuniti in 
gruppetti e radici a tubero. 2 Il tubero della pianta 
omonima, farinoso e zuccherino, usato nell'ali- 
mentazione umana e animale. SIN, Patata america- 
na, patata dolce. 

batàvo o batavo [vc. dotta, lat. Batavu(m), di 
etim. incerta] A agg. e Dei Batavi, antica popola- 
zione dell'Olanda meridionale. B s. m. (f. -a) è 
Chi appartiene alla popolazione batava, 

batch processing /ing!. 'bætJ 'prousesin,/ [ve. 
ingl.. letteralmente ‘lavorazione a blocchi'] loc. sost. 
m. inv. è (elab.) Elaborazione a posteriori e su dati 
preventivamente raggruppati. 

bati- [dal gr. batys ‘profondo’, di origine oscura] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica significa DIE o ‘profon- 
dità’: batiscafo, batisfera. 


batida /port. ba'tida/ [ve. port., propr. ‘(s)battuta, 
frullato', dal v. bater 'battere’'] s. f. inv. (pl. port. bati- 


batigrafia 
das) ® (enol.) Bevanda di origine brasiliana co- 
stituita da una miscela di succo di frutta e alcol, 
gener. di canna da zucchero. 

batigrafia [comp. di bati- e -grafia] s.t, e Scienza 
che studia la profondità dei mari e der laghi, 

batigrafico agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo alla, 
batigrafia. 

batik [giavanese batik ‘disegno'] s. m, inv. e Pro- 
cedimento indonesiano di colorazione delle stoffe, 
consistente nell'immergere il tessuto in bagni di 
colore, avendo prima ricoperto con cera liquida le 
parti destinate a rimanere incolori | Il prodotto co- 
si ottenuto. 

tbatillo [vc. dotta, lat. Batylluim), n. di un giovane 
greco (Bathyllos), cantato da Anacreonte] s. m. e 
(lett. ) Cinedo. 

batimetria [vc. dotta, comp. di bati- e -metria] s 
f. e Parte dell'oceanografia che riguarda la misu- 
razione scientifica della profondità delle acque 
marine e lacustri. 

batimetrico agg. (pl m. -ci) e Relativo alla bati- 
metriä. 

batimetro [vc. dotta, comp. di bati- e -metro] s 
m. è Scandaglio per misurare le profondita delle 
Acque. 

batinauta [comp, dell'agg. gr. bathys ‘profonda’ e 
-nauta] s.m. ef. (pi. m.-i) è Chi, a bordo di un ba- 
tiscafo o di una batisfera, compie esplorazioni nel- 
le profondità marine. 

batiscafo [vc. dotta, comp. di bati- e scafo] s. m 
è Piccolo sommergibile per esplorare le profon- 
dità marine. 

batisfèra [vc. dotta, ingl. bathysphere, comp. di 
bathy- ‘bati-' e sphere ‘sfera'] s. f. e Cabina metal- 
lica sferica, atta a resistere a forti pressioni, per 
esplorare le profondità marine. 

batista o battista (1) [fr. batiste, prob. da Bapti- 
ste, nome del primo fabbricante di questa stoffa] 
A s.f e Tessuto con armatura a tela, assai fine: 
b. di lino. B in funzione di agg. e (posposto al s.): 
tela b. 

tbatistéo e V. battistero, 

batmotropo [comp. del gr. bathmos ‘passo’ 
‘grado’ e -tropo, perché si riferisce al grado di ec- 
citabilità del muscolo cardiaco] agg. e (fisio!. ) Che 
è in grado di eccitare le fibre muscolari, spec. con 
riferimento all'attività cardiaca: alcuni farmaci 
hanno un effetto b. 

bato-, -bato [dal gr. báthos ‘profondità’ (V. 
bati-)] primo o secondo elemento @ In parole compo- 
ste della terminologia scientifica significa ‘pro- 
fondità’' o ‘abbassamento’: batometro, batosfera, 
isobato. 

batòocchio [lat. parl. *battùculutim), da béttuere 
‘battere’] s.m. 7 Grosso bastone a forma di spatola, 
usato spec. dalle maschere della commedia del- 
l’arte | Bastone per i ciechi. 2 Batacchio di cam- 
pana. 3 Battiporta. 

batofobia [comp. di bato- e fobia] s. f. € Paura 
morbosa del vuoto. 

Batoidéi [comp. del gr. bstos ‘pesce razza', forse 
di origine preindeur., e -oidei] s. m. pl è Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Pesci cartilaginei dal 
corpo appiattito, cui appartengono le razze e le 
torpedini (Batoidei) | (al sing. -e0) Ogni indivi- 
duo di tale ordine. 

batolite [comp. di bato- e del gr. lithos ‘pietra’] s. 
f. @ Corpo geologico di grandi dimensioni, affio- 
rante per almeno 100 km? che, in profondità, si 
collega al Sial. 

batolo e V. batalo. 

batometria [comp. di bato- e 
timetria. 

batométrico agg. (pi. m. -ci) è Batimetrico. 

batometro [comp. di bato- e -metro] s. m. è Ba- 
timetro. 

batoscòpico agg. (pl. m. -ci) € Atto a esplorare 
le profondità dei mari e dei laghi | Sfera batosco- 
pica, batisfera. 

batosféèra [vc. dotta, comp. di bato- e sfera] s.f. 
è Batisfera. 

batòsta [da battere] s. t. 1 Percossa | (est., lett.) 
Lite, zuffa. 2 (fig.) Sconfitta | Grave disgrazia O 
danno negli affari o nella salute: non si è ancora 
ripreso dalla b. || batostina, dim. 

ibatostàre [da batosta] v. intr, e (raro) Litigare 
violentemente. 


-metria] s.f. è Ba- 
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båtrace o batràce o batràcio, batraco [ve. dat- 
ta, gr. batrachejios ‘relativo alla rana (batrachos)', 
di etim. incerta] s. m. (pl -ci) 1 (lett. ) Rana, rospo. 
2 (zool., raro) Anfibio. 

Batracoidiformi [comp. del gr. batrachos ‘rana’ 
con i suff. -oide e -forme] s. m. pi. e Nella tassono- 
mia animale, ordine di Pesci ossei aventi la parte 
anteriore del corpo più pronunciata della posterio- 
re e la superficie vischiosa e priva di scaglie ( Ba- 
tracoidiformes) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale ordine. 

batracomiomachia [vc. dotta, gr. batra- 
chomyomachia, comp. di batrachos ‘rana, mys to- 
po e maché ‘battaglia’; dal titolo di un poemetto 
comico della letteratura classica greca] s e 
(Jert.) Contesa futile e ridicola. 

battacchio e V, baracchio. 

battage /fr. ba'taz/{vc. fr., propriamente ‘battitu- 
ra', dal v. balire nell'espressione batire la grosse 
caisse 'battere la grancassa' ] s. m. inv. e Campagna 
pubblicitaria condotta attraverso ogni mezzo di 
comunicazione, per far conoscere al pubblico un 
determinato prodotto | (est. ) Pubblicità chiassosa 
ed esagerata attorno a qc. 0 q.c- 

battaglia [lat. tardo batt(u)4lia(m), der., attrav. 
l'agg. battuale(m), di cui rappresenta il s. m. pl. 
(battualia ‘esercizi di soldati e gladiatori'), da bat- 
tiu)ere'battere'] s.f. 1 Scontro tra eserciti o grandi 
unità nemiche, costituito da un complesso di com- 
battimenti coordinati e inteso a sortire esito riso- 
lutivo: b. offensiva, difensiva, controffensiva; b, 
aerea, terrestre; b. d'incontro, d'arresto; dare, in- 
gaggiare, attaccare, accettare, rifiutare b, | B. 
campale, quella combattuta in campo aperto tra 
gli eserciti contrapposti; (fig.) impegno gravoso 
il cui esito ha spesso un valore decisivo | B- di 
retroguardia, (fig.) atteggiamento difensivo, di 
chi, privo di iniziativa propria, reagisce solocalle 
iniziative altrui | B. navale, gioco per ragazzi in 
cui ciascuno dei giocatori tenta di individuare la 
posizione, a lui ignota, delle navi dell'avversario, 
segnate su una tabella quadrettata o disposte in 
sagoma su una scacchiera. sin. Combattimento, 
conflitto. 2 (fig.) Contrasto, lotta: la vita è una 
continua b. | Conflitto sentimentale: il dî che la 
b. | d'amor sentii la prima volta- {LEOPARDI ) | No- 
me di b., soprannome spesso adottato dachi com- 
batte clandestinamente: la ‘Pasionaria’ fu nome 
di b. di Dolores Ibarruri | Cavallo di b., (fig.) 
materia, lavoro in cui si eccelle... 3 Grande cam- 
pagna propagandistica per il raggiungimento di un 
determinato fine: lab. del grano, la b. per ildi- 
sarmo. 4 Schiera di soldati | Battaglione. 
5 Composizione musicale polifonica su testi de- 
scriventi scene di battaglia. || battagliaccia, pegg. 
| battagliéetta, dim. | battagliuccia, battagliùz- 
za, dim. 

battagliante A part. pres. di battagliare; anche agg. 
è (raro) Nei sign. del v. B s.m. è (raro, lett.) 
Combattente. 

battagliàre A v. intr. (io batràglio: aus. avere) ® 
Prendere parte a una battaglia | Cest.) Combattere, 
lottare, disputare: b..con sottili argomenti. B v.tr. 
e Assalire. 

battagliatore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro, 
lett.) Chi, che fa o cerca battaglia. 


tbattaglière A s.m. è (raro, lett.) Chi combatte 


| Guerriero. B agg. è V. battagliero. 

battaglierésco agg. (pl. m.-schi) è Pertinente a 
battaglia | Bellicoso, battagliero. 

battaglièro o battagliére. agg. e Che ama com- 
battere ed è valente in battaglia: esercito, giovane 
b: | (fig.) Bellicoso, combattivo: animo, tempe- 
ramento b. 

ibattagliévole agg e Pertinente a battaglia | 
Bellicoso, battagliero. || battaglievolmente, avv. 
Per via di battaglia. 

battaglio [provz. batalh, che corrisponde, per ori- 
gine e sign., a battacchio (V.)] s.m. 7 Ferro che 
pende dentro la campana per farla suonare, quan- 
do è mossa | Capo del b., parte più grossa che 
batte sulla campana. 2 Batacchio, battiporta, pic- 
chiotto. || battaglino, dim. | battaglione, acer. | 
battagliùccio, dim. 

battagliòla o (/etr.) battagliuòla [da battaglia: 
perché di difesa durante la battaglia (?)]s.f. e Rin- 
ghiera costituita da una catenella o da un cavetto 
d'acciaio, sorretto da paletti metallici abbattibili, 


che corre sul bordo dei ponti scoperti delle navi. 

battaglione [da battaglia nel sign. 4] sm. e 
(mil.) Nell'esercito italiano, unità tattica fonda- 
mentale della fanteria, costituita da più compagnie 
e comandata da un maggiore o da un tenente co- 
lonnello. 

battagliuola e V. bartagliola. 

battàna [da tbaito] s.t. è Piccolo battello a fano 
piatto usato nelle lagune venete e di Comacchio. 

battellànte s. m. è (raro) Battelliere. 

tbattellàta s.f. e Carico per un battello, 

battellière [fr. batelier, da batel ‘battello'] sm.@ 
Chi pilota un battello, 

battello [ant. fr. batel, dim. dell'angiosassone båt 
'imbarcazione’] s. m. 7 Imbarcazione generalmente 
a motore adibita a particolari impieghi: b..da pe- 
sca, b. pilota | B. porta, speciale battello usato per 
la chiusura dei bacini di carenaggio | Imbarcazio- 
ne a remi o a vela che, in passato, era all'ordine 
di una grande nave a vela | Ea vapore, usato 
spec. in laguna o lago, per passeggeri | B. elettri- 
co, con motore elettrico | 8. sottomarino, som- 
mergibile | B. porta, cassone galleggiante all'oc- 
correnza affondabile, per la chiusura dei bacini di 
carenaggio | B. pneumatico, canotto pneumatico. 
= ILL. vigili del fuoco, 2 Barchettone. || battellet- 
to, dim. | battellino, dim. | battellone, accer. 

battentatura [da battente] s. t. e Elemento li- 
gneo aggettante della parte inferiore esterna dei 
battenti di porte e finestre per assicurame la chiu- 
sura e l'impenetrabilità all'acqua. 

battente A part. pres. di battere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 A tamburo b., (fig. ) con grande ra- 
pidità e decisione. B s.m. 7 Imposta d'uscio 0 di 
finestra | Parte dello stipite su cui battono l'uscio 
o la finestra quando si chiudono. 2 Incavo di una 
cornice o di una specchiera, ove s’incastra il qua- 
dro o il cristallo. 3 Batacchio, battiporta, picchiot- 
to. 4 Parte del telaio per tessitura che serve da 
appoggio alla navetta nel suo moto e serra forte- 
mente la trama dopo il suo passaggio. 5 Pezzo 
mobile che batte le ore sulla campana, negli oro- 
logi a suoneria, 6 Lembo della campana contro 
cui picchia il battaglio. 7 Lato mobile di una cas- 
sa, da alzarsi e abbassarsi. @ Bordura esterna della 
tasca tagliata: tasca a b. 9 (idraul.) Lucè, bocca 
a b., apertura praticata nel fondo o nel fianco di 
un recinto contenente del liquido ‘e totalmente 
sommersa sotto la superficie libera: | (est.) In una 
luce a battente, differenza di quota fra la superfi- 
cie e il punto più alto della luce stessa. || batten- 
tino, dim. (V.). 

battentino s.m. 7 Dim. di bartente. 2 Passamano 
usato nella bordatura dei cuscini delle carrozze 
ferroviarie e delle automobili. 

battere [lat. battuere, attrav. il lat. parl. battere, di 
etim. sconosciuta] A v. tr. (pass. rem. batréi; part 
pass. battùto) 1 Effettuare una serie di colpi.su qc. 
O q.c., con vari mezzi e per vari fini: b. il cavallo 
con la frusta, un chiodo col martello; Caron di- 
monio ... | batte col remo qualunque s'adagia 
(DANTE /nf. m, 109-111) | B. i panni, i tappeti, 
spolverarli | B. il grano, trebbiarlo | B-d frutti, 
bacchiarli | B. la carne, pestarla | B. lo verdura, 
tritarla | B. Ja porta, bussare | B. un colpo, nelle 
sedute spiritiche, detto di spirito evocato che se- 
gnala la sua presenza: se ci sei, batti un colpo, 
(anche scherz.) | B. un calcio di punizione, di ri- 
gore; nel calcio e nel rugby, effettuare il tiro | 
B. moneta, coniarla | B. a macchina; o (ass.) bat- 
tere; dattilografare | B. il tamburo, suonarlo | B. 
la grancassa, (fig.) fare gran pubblicità | B: cas- 
sa, (fig.) chiedere soldi | B. banco, (fig.) tenerlo, 
in giochi di carte e sim. | B. il chiodo, (fie.) in- 
sistere sullo stesso argomento | B: il ferro finché 
é caldo, (fig.) operare senza dilazioni, insistere 
approfittando delle disposizioni favorevoli | B. 
l'acqua nel mortaio, (fig) affaticarsi inutilmente 
| B. la fiacca, (fig.) evitare la fatica, lavorare po- 
co e svogliatamente | B. i tacchi, (fig. ) fuggire | 
B. la strada, il marciapiede, (fig.) esercitare la 
prostituzione per strada | B. i denti, per freddo, 
paura e sim. | B. le mani, applaudire | B. i piedi, 
di bambino bizzoso, e (ffie.) di adulto caparbio, 
ostinato | 8. il naso, (fig.) imbattersi | B. il capo, 
(fig.) ostinarsi in q.c. senza riuscirci | Non sapere 
dove b. il capo, (fig.) essere disperato; non sapere 
che fare | Battersi il petto, (fig.) pentirsi | Bat- 


tersi i fianchi, (fig.) esaltarsi a freddo, artificial- 
mente; rammaricarsi | Non batter ciglio, (fig.) 
prestare un'intensa attenzione; rimanere impertur- 
babile | Senza batter ciglio, (fig.) con impassibi- 
lità, senza scomporsi | B. le ali, le penne, prendere 
il volo (anche fig.) | In un batter d'occhio, di 
ciglio, di palpebre, d'ali, (fig.) in un attimo | 8 
bandiera, nelle navi, inalberarla, portarla spiegata 
| B. il passo, segnarlo ritmicamente coi piedi sul 
terreno | B. il tempo, in musica, dirigerlo, marcar- 
lo | 8. le ore, scandirle con rintocchi | B. la diana, 
la ritirata, darne il segnale con suoni di tromba o 
rulli di tamburo | 8. le sillabe, (fig. ) pronunciarle 
distintamente | 8. il sostantivo, (fig. ) recitare en- 
faticamente, a teatro | A. una fortezza, una città, 
colpirla ripetutamente con tiro d'artiglieria o altri 
mezzi di offesa bellica | B. in breccia, dirigere i 
tiri delle artiglierie in un solo luogo per far breccia 
è (fig.) sconfiggere, superare nettamente. 2 Per- 
correre: b. la via, il cammino | (fig) B. la strada 
degli impieghi, dello studio, dedicarsi a tali car- 
riere | Frequentare, girare, scorrere: b. lo città, il 
mercato | B. la campagna, (fig.) divagare | B. un 
bosco, con fracasso e percosse per smuovere la 
selvaggina | B. il marciapiede, (ass.) battere, 
(fig.) esercitare la prostituzione per strada. 
3 (fig.) Vincere: b. il nemico, l'orgoglio altrui, 
b. ge. in velocità; ltalia batte Bulgaria 2 a 0 | 
Superare: b. un primato, il record degli incassi | 
tCombattere | +Umiliare, castigare. 4 Dominare, 
essere a cavaliere su una zona di territorio: fece 
una fortezza ... in su una punta di colle, e per que- 
sto batteva tutto il porto e gran parte della città 
di Genova (MACHIAVELLI ). 5 (ferr.) Lambire, ba- 
gnare, toccare, detto del mare, dell'onda: il mare 
detto Terreno ... che colle sue rive batte la con- 
trada di Maremma (VILLANI). B v. intr. (aus. ave- 
re) 1 Cadere con insistenza, con violenza: sul ca- 
stello di Verona | batte il sole a mezzo giorno 
(CARDUCCI ); la pioggia batte sui vetri | Bussare: 
b. alla porta | Pulsare, palpitare: il polso batte 
regolarmente; il cuore mi batteva per l'emozione. 
2 Sbattere, urtare contro q.c. | 8. in resta, detto 
del rumore caratteristico prodotto, nei motori a 
scoppio, da una combustione irregolare: il motore 
batte in testa. 3 Effettuare la battuta, nel tennis, 
nel baseball e in altri sport di palla. 4 Rintoccare: 
all'orologio del campanile battevano le quattro. 
5 (fig.) Insistere: non si stancherà di b. su questi 
principi | B. su un tasto, sullo stesso tasto, insi- 
stere sulla stessa questione | fTendere, andare a 
pararé: l'instanza di questo filosofo batte qua (GA- 
LILEI). 6 Fuggire, svignarsela, nella loc. b. in ri- 
tirata | Battersela, andarsene via dì nascosto, svi- 
gnarsela. C v.intr. pron. 7 Lottare, combattere: bar- 
tersi per un'idea, per vincere; battersi all'ultimo 
sangue. 2 (raro) Imbattersi: battersi in gc. D v. 
rifi. rec. e Combattere, duellare: barrersi all'ultimo 
sangue. E intunzione di s. m. è (mus.) Nella loc. In 
b., che indica i tempi forti di una battuta. CONTA. 
In levare || PROV. Bisogna battere il ferro finché è 
caldo, 
batteria [fr. batterie, da battre ‘battere’] s. f. 1 Mi- 
nore unità d'artiglieria costituita dall'insieme di 
quattro o sei pezzi e del personale, dei materiali 
vari e dei mezzi occorrenti per farla combattere e 
muovere: b. costiera, contraerea | Scoprire le 
proprie batterie, (fig.) rivelare le proprie inten- 
zioni, i propri piani e pensieri | + Atto del battere 
con artiglierie le mura di una fortezza per aprirvi 
breccia e distruggerle | tLuogo nel quale si col- 
locavano i pezzi d'artiglieria per battere le mura 
di una fortezza o città. 2 (mar. ) Primo ponte sotto 
coperta delle navi da guerra, dove un tempo erano 
‘sistemati i cannoni sui due fianchi. 3 Insieme di 
vari elementi riuniti preordinatamente per uno 
scopo comune: b. di test psicotecnici | B. da cu- 
cina, l'insieme degli utensili e recipienti usati in 
cucina | 8. elettrica, unione di elementi voltaici, 
quali pile, accumulatori e sim., per ottenere ten- 
sioni, correnti, capacità 0 potenze superiori a quel- 
le dei singoli elementi che la compongono: cari- 
care la b. dell'automobile | B. anodica, unione di 
pile a secco o di accumulatori per l'alimentazione 
dei circuiti anodici di tubi elettronici. 4 Insieme 
di strumenti ritmici a percussione nelle or i 
PES di porta musica leggera. = ILL. musica. 
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6 Meccanismo di sparo di un fucile, spec. da cac- 
cia. 7 Speciale gabbia a più compartimenti utiliz- 
zata per l'allevamento industriale del pollame e di 
altri animali: polli allevati in b. 8 Nello sport, tur- 
no eliminatorio per la qualificazione a prove suc- 
cessive, che si disputa quando i concorrenti sono 
tanto numerosi da non poter gareggiare insieme in 
un confronto diretto, 9 Muta di cani da caccia, 
spec. da seguito | Insieme dei richiami in una rete 
per uccelli, 

battericida o bactericida [vc. dotta, comp. di 
batteri(o) e -cida] A s.m. (pi -1) © Qualsiasi so- 
stanza in grado dì distruggere i batteri. B anche 
agg: sostanza b. 

battėrico o bactėrico. agg (pi m. -ci) @ Di, re 
lativo a batteri: coltura batterica. || batterica- 
mente, avv. Per quanto riguarda i batteri. SIN. Bat- 
tenologicamente. 

batteriemia [comp. di batterio) ed -amia]s.t è 
(med.) Presenza di batterì vitali nel circolo san- 
guigno. 

battèrio o bactėrio [vc. dotta, lat. scient. bacte- 
riu(m), dal gr. bakiérion ‘bastoncino’, dim. di bä- 
ktron, di origine indeur.] s. m. è (bio/.) Microrga- 
msmo unicellulare senza nucleo distinto | B. pa- 
togeno, che produce malattie. sin. Schizomicete. 

batteriofago o bacteriofago [vc. dotta, comp. 
di batterio e -fago] s.m. (pi -gi ) è (biol. } Qualsiasi 
virus che infetta una cellula batterica, dalla quale 
viene moltiplicato e di cui in genere induce la lisi. 
SIN. Fago. 

| lite [comp. di batterio e del pi. t. di -fito] 
sf. pi. è (bor. ) Nella tassonomia vegetale, divisio- 
ne della sistematica botanica comprendente gli or- 
ganismi procarioti comunemente noti come batteri 
(Bacteriophyta ) | (al sing. +a) Ogni individuo di 
tale divisione. 

batteriolisi [comp. di batterio e -lisi] s. 1. e Feno- 
meno di distruzione dei batteri per dissolvimento, 
determinato da speciali sostanze, o da un partico- 
lare fermento, o da cause fisiche o chimiche. 

batteriolitico agg. (pi m.-ci) e Relativo a batte- 
riolisi | Che provoca batteriolisi: enzima b. 

batteriologia o bacteriologia [vc. dotta, comp. 
di balterio e -logia] s. 1. ipl I. -gie) è Branca della 
biologia che ha per oggetto lo studio dei batteri. 

batteriologico o bacteriológico. agg (pi m 
-ci) © Che si riferisce alla batteriologia o ai bat- 
teri: esame b. del sangue | Guerra batteriologica, 
che prevede l'uso di batteri patogeni come armi 
di offesa. || batteriologicameénte, avv. Per quanto 
riguarda la batteriologia, sotto l'aspetto batterio- 
logico. 

batteriologo o bacteriologo [vc. dotta, comp. 
di batterio e -logo] s. m. (pl. -gi) e Studioso di bat- 
teriologia. 

batteriòosi o bacteriòsi [comp. di batteri(0) e 
-0si] 5. f. è Malattia delle piante provocata da bat- 
teri, 

batteriostatico o bacteriostatico [vc. dotta, 
comp. di batterio e dell'agg. gr. statikòos ‘che ferma, 
arresta'] agg (pl. m. -ci ) e Che impedisce o rallenta 
lo sviluppo dei batteri: sostanze batteriostatiche. 

batterioterapia o bacterioterapia [vc. dotta, 
comp. di batterio e terapia] s. f. è Cura di alcune 
malattie per mezzo di batteri. 

batterioteràpico o bacterioteràpico agg. (pl. 
m.-ci) ® Della, relativo alla batterioterapia. 

batterista [da batteria] s. m. et. (pl. m.-i) € Suo- 
natore di batteria. 

battesimale [lat. mediev. baptisimale( m), der. di 
baptismus 'battesimo'] agg. ® Relativo al battesi- 
mo: rito, cerimonia, acqua, fonte, vasca b. | In- 
nocenza b., (fig.) totale, 

battesimo o (/ert.) tbattésmo [vc. dotta, lat. 
eccl. baptismu(m), dal gr. baptismos ‘immersione’, 
da baptéin'immergere'] s.m. 7 Rito di immersione 
nell'acqua, a mezzo del quale si era iniziati in al- 
cune sette orientali precristiane. 2 Primo sacra- 
mento di molte chiese cristiane, amministrato per 
versamento dell'acqua sulla testa o per immersio- 
ne | Tenere ge. a b., fare da padrino o da madrina 
a un neonato | Nome di b., quello personale che 
precede il cognome, imposto all’atto del battesi- 
mo. 3 (fig.) Cerimonia inaugurativa di q.c.: b. di 
una campana, di una nave | Ricevere il b. del fuo- 
co, partecipare per la prima volta a un combatti- 
mento o a una esercitazione a fuoco | Ricevere il 
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b. dell'aria, volare per la prima volta | 8. della 
linea, festa al passaggio delle linee equinoziale e 
tropicale, a spese dei marinai novelli. 
tbattezzamento s m è (raro) Battesimo. 
battezzando s. m.: anche agg (f. -a) œ Chi, che 
deve ricevere il battesimo. 

battezzante A part pres. di bartezzare © Nei sign. 
del v. B s. m. è Chi amministra il battesimo. 
battezzare [vc. dotta. lat. eccl. baptizāre. dal gr. 
baptizo, da bdptein immergere] A v. tr. (io battéz- 
zo) T Amministrare il battesimo. 2 Tenere a bat- 
tesimo, far da padrino o madrina: eli ho battezzato 
l'ultimo figlio. 3 Dare il nome per mezzo del bat- 
tesimo: lo hanno battezzato Giuseppe | ( est.) De- 
nominare, chiamare. 4 (est.) Bagnare | (scherz.) 
B. il vino, annacquarlo. B v. intr. pron. 7 Ricevere 
il battesimo. 2 (fig.) Assumere abusivamente un 
titolo, una qualifica e sim.: battezzarsi principe. 
battezzato A part pass di batterzure; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. (1-4) è Chi ha ricevuto 
il battesimo. 

battezzatoio e V. baitezzatorio. 

battezzatore [vc. dotta, lat. eccl. baptizatore( m). 
da baptiz4re 'battezzare’'] s. m. e Chi battezza. 

battezzatorio o battezzatòio. s m e Vasca do- 
ve si battezzava per immersione | Recipiente che 
contiene l’acqua per battezzare. 

battezzière s m e Battezzatore. 

battibalèéno [comp. di battere e baleno] s. m. è 
Attimo, momento brevissimo, spec. nella loc. in 
un b. 

battibeccare [da battibecco] v. intr. (io bartibée- 
co) e Avere battibecchi, discutere vivacemente: 
hanno battibeccato a lungo su chi doveva pagare 
il conto. 

battibècco [comp. di battere e becco (1)] s.m 
(pi. -chi) e Breve disputa verbale, SIN. Alterco, di- 
verbio. 

battibile agg. e Che può essere battuto, sconfitto. 

tbattibuglio [da battere col suff. d'altri n. seman- 
ticamente vicini, come (subb)uglio, (taffenuglio. 
(guazzab)uglio] s. m. @ Lite, disputa: dopo che ... 
ebbe con voi quel certo b. rissoso (GOLDONI ). 

batticarne [comp. di battere e came] s. m. inv. è 
Arnese da cucina costituito da un manico e da una 
spessa lastra spec. circolare in metallo o legno, 
usato per battere le fette di carne per renderle più 
sottili e ammorbidirle prima della cottura. 

battichiaàppe [comp. di battere e il pl. di chiappa] 
s.m. inv. è Anticamente, pugnale che pendeva sulle 
natiche. 

batticòda [comp. di battere e coda] s. t. Inv. è 
(zool. ) Cutrettola. 

batticòffa [comp. di battere e coffa] s. 1. e (mar. ) 
Rinforzo di tela cucito sul fondo delle vele di gab- 
bia per garantirle dall'attrito delle coffe. 

batticòre è V. batricuore. 

batticulo [comp. di battere e culo] sm. 7 Nelle 
antiche armature, parte appesa alla schiena della 
corazza, per proteggere le natiche. 2 Giberna, ap- 
pesa alla bandoliera, poggiante sulla natica destra. 
3 Falde dell'abito a coda maschile. 4 (mar.) Boz- 
za per mantenere il cavo di rimorchio lungo l’asse 
del rimorchiatore | tVela aurica portata all’estre- 
ma poppa. SIN. Mezzanella. 

batticuòre o (pop.) batticòre [comp. di battere 
e cuore] s.m. è Palpitazione di cuore per fatica, 
timore o altro | Avere il b., (fig.) essere ansioso, 
trepidante | Far venire il b., (fig.) provocare an- 
sia, trepidazione. 

battifàlce [comp. di battere e falce] s. m. inv. è 
Sorta di piccola incudine per battervi la lama della 
falce, quando ha perso il filo. 

battiferro [comp. di battere e ferro] s. m. e Gran- 
de maglio mosso da una ruota per battere il me- 
tallo a caldo. 

battifiàcca [comp. di battere (la) fiacca, loc. di 
‘origine mil., nata da un ironico impiego di battere 
{i segnali col tamburo )] s. m. e f. inv. e Bighellone, 
fannullone. 

battifianco [comp. di battere e fianco] s. m. (pi. 
-chi) è Parete o asse mobile che separa le poste 
dei cavalli nella stalla. 

battifòlle [comp. di battere e follare, per il prob. 
sign. originario di ‘gualchiera'] s. m. e Bastita, per 
lo più di grossi legnami e in forma di torre. 

battifondo [comp. di battere e fondo] s. m. e Gio- 
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co d'azzardo al biliardo, con un fondo, 0 posta, 
illimitato | Partita di carte in cui un solo sfidante 
si cimenta successivamente con più avversari. 

battifredo [ant. fr. berfro7, dal medio alto ted. bër- 
cvrit, comp. di bérgen ‘assicurare’ e vrida ‘protezio- 
ne', con sovrapposizione di battere] s. m. Torre 
di vedetta tipica delle fortificazioni medievali | 
Torre mobile lignea usata negli assedi. 

tbattifuoco [comp. di battere e fuoco] s.m. è Ac- 
ciarino. 

battigia (1)[da battere] s.t. ipl.-gieo-ge)@ Par- 
te della spiaggia battuta dalle onde. SIN. Bagna- 
sciuga, battima. 

battigia (2) [dal (di)batter(si) dei colpiti dal 
male] s.f. è (med.) Epilessia. 

battilano o battilana [comp. di battere e lana, 
con la terminazione m.] s. m. € Operaio che batte 
e unge la lana, preparando l’imbottitura dei mate- 
rassi, 

battilardo [comp. di battere e lardo] s. m. inv. è 
Tagliere in legno di piccole dimensioni su cui si 
battono came, lardo, verdure e sim. 

battilàstra [comp. di battere e lastra (di metallo )] 
s. m, inv. è Operaio che raddrizza la lamiera grezza 
battendola con speciali martelli. 

battilòcchio [fr. battant-l'oeil, comp. di battant 
‘che batte' e geil 'occhio'] s. m. è Sorta di antica 
cuffia femminile ricadente sugli occhi. 

battiloglia s.f. e Battilocchio. 

battiloglio s.m, è Battilocchio. 

battiloro [comp. di battere e oro] s.m. è Artigiano 
che batte l'oro e l'argento, riducendoli in sottili 
lamine o foglie. 

battima [dal battere delle onde sulla spiaggia] s 
f e Battigia, bagnasciuga. 

battimano o battimani [comp. di battere e ma- 
no] s.m. è (spec. al pl.) Dimostrazione di favore 
e approvazione espressa battendo le mani: batri- 
mani frequenti si levavano dall'assemblea. 

battimare [propriamente ‘dove batte il mare'] s. 
m. inv. è Riparo a poppa delle navi per proteggerle 
dalla violenza delle onde. 

battimazza [comp. di battere e mazza] s. m, inv. 
è Chi nella fucina batte la mazza | Garzone del 
fabbro. 

battimento s.m. 7 (raro) Modo e atto del battere 
| Sbattimento | Palpito: i battimenti del cuore ral- 
lentarono, 2 (fis.) Alternativo aumentare e dimi- 
nuire dell’ampiezza di oscillazioni acustiche, otti- 
che ò di altro genere, dovuto alla sovrapposizione 
di due onde di frequenze vicine. 3 (mecc. ) Deto- 
nazione provocata in un motore a scoppio dalla 
difettosa accensione del carburante. 

battimuùro [comp. dell'imperat. di battere e muro] 
s. m. inv. e Gioco di ragazzi nel quale vince chi fa 
cadere più vicino alla base di un muro una mone- 
ta, una figurina, un bottone o altro oggetto, che 
diventa proprietà del vincitore. 

battipalle [comp. di battere e palla] s. m. inv. è 
Estremità più massiccia della bacchetta che si usa- 
va per calcare la munizione nei fucili ad avanca- 
rica. 

battipalo [comp. di battere e palo] s. m. 1 Mac- 
china che serve a infiggere pali nel terreno me- 
diante caduta di un maglio, SIN. Berta. 2 Operaio 
addetto alla manovra della macchina omonima. 

battipanni [comp. di battere e il pl. di panno] s. 
m, è Spatola di giunco intrecciato o di plastica con 
cui si battono panni, tappeti e sim, per farne uscire 
la polvere. 

battipénna [comp. di battere e penna nel sign: di 
‘plettro']:s.m.@ (mus.) La parte del plettro opposta 
a quella appuntita. 

tbattipetto [comp. di battere e petto] s.m. e (ra- 
ro) Atto del percuotersi il petto per dolore, pen- 
timento e sim. 

battipista [comp. di battere. nel senso di ‘prepa- 
rare (avanzando per primo} e pista] A s. m. inv. 
1 Chi rende percorribile una pista sciistica batten- 
do la neve con gli sci. 2 (est) Mezzo semovente 
cingolato che svolge la stessa funzione. B anche 
agg. inv. nel sign. 2: mezzi D. 

battipolvere [comp. di battere e polvere] s.m. è 
( sett.) Battipanni. 

battipoppa [comp. di battere e poppa] s.f. inv. è 
(mar.) Pezza della tenda che pende a coprire le 
spalle di poppa, 

battiporta [comp. di battere e porta] s.m. 1 Ba- 
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tacchio, picchiotto. 2 Seconda porta, di rinforzo 
alla prima, 

tbattiporto [comp. di battere e porto. sul modello 
di boccaporto] s. m. e Boccaporto. 

battiràme [comp. di battere e rame] s. m. inv. 
1 Artigiano che lavora il rame. 2 Officina in cui 
si lavora il rame. 

battiscårpa [comp. di battere e scarpa] vc. è 
{tosc,) Solo nella loc. a b., in fretta, e in piedi: 
mangiare a b, 

battiscopa [comp. di battere (durante la pulizia ) 
e scopa] s. m. inv. è Fascia di legno, pietra o altro 
materiale che corre in basso lungo le pareti di una 
stanza a protezione del muro. SIN, Salvamuro. 

battisegola [comp. di battere e segola] s. m. inv. 
è (bor. tosc.) Fiordaliso, 

battisoffia [comp. di battere e soffiare (del cuo- 
re)] sf. © (raro, le.) Paura che provoca palpi- 
tazioni di cuore, 

battispiaggia [comp. di battere e spiaggia] s.m. 
inv. è Antico battello doganale guardiacoste. 

battispolvero o battispòlvere [comp. di battere 
e spolvero] sm. @ Specie di sacchetto di tessuto 
molto rado, pieno di gesso o di polvere di carbone, 
usato dai disegnatori per spolverizzare un disegno. 

battista (1) è V. batista. 

battista (2) [vc. dotta, lat. eccl. baptistai m) 'bat- 
tezzatore', dal gr- baptistés, da baptizein 'battezza- 
re'] A s.m. et. ipl -i) T Battezzatore | Giovanni 
b., San Giovanni, profeta e precursore di Gesù. 
2 Chi apparteneva a una delle antiche sette orien- 
tali che praticavano il battesimo. 3 Chi appartiene 
a una delle confessioni cristiane riformate che ri- 
tengono efficace soltanto il battesimo amministra- 
to al fedele adulto e consapevole del significato 
del sacramento. B agg. è Che si riferisce a una di 
tali sette o confessioni: chiesa b. 

battistero o tbatistèo, (raro) battisterio [vo. 
dotta, lat. baptist&riu(m) ‘bagno, piscina', lat. ecel. 
‘fonte battesimale', dal gr. baptistérion, da bapti- 
zein'battezzare'] s.m. e Costruzione a pianta cen- 
trale situata un tempo nelle immediate vicinanze 
della chiesa e contenente il fonte battesimale che 
venne successivamente incorporato alla chiesa 
stessa, spec. sotto forma di cappella: il db. di Par- 
ma, di Firenze, di Pisa | (est.) tFonte battesi- 
male. 

battistrada [comp. di battere e strada] s- m. inv. 
1 Servitore che precedeva a cavallo la carrozza 
del padrone | Chi, spec. per motivi di sicurezza, 
apre la strada a cortei ufficiali, processioni e sim. 
2 (scherz.) Chi precede o annunzia altri: è il suo 
b.; col marito davanti, b., si disponeva a uscire 
dalla sala (PIRANDELLO) | (tron.) Chi agevola o 
favorisce qc.: fare da b. a una persona per un im- 
piego. 3 Chi, in una gara di corsa, fa l'andatura 
in testa a tutti, guidando e regolando la para. 
4 Parte sagomata esterna del pneumatico, che vie- 
ne a contatto con la strada, normalmente provvista 
di disegni in rilievo per aumentarne l'aderenza al 
suolo, = ILL. p: 353 AGRICOLTURA; p. 1750 TRASPORTI. 

battisuòocera [comp. di battere e suocera] s. m. 
inv. è (bor., tosc.) Fiordaliso, 

battitàcco [comp. di battere e tacco] s. m. (pl. 
-chi) ®© Nastro di rinforzo per proteggere l'orlo 
interno dei calzoni, 

battitappeto [comp. di battere e tappeto] s. m. e 
Specie di aspirapolvere per pulire tappeti, moguet- 
te e sim. 

battiticcio [da battere nel sign. di ‘trebbiare'] A s. 
m. è Residuo, sull'aia, del grano battuto. B anche 
agg.: paglia battiticcia, 

battito s.m. 7 Atto di battere, di palpitare | (est.) 
Serie di colpi continui e regolari: ilb. della piog- 
gia, dell'orologio. 2 (med.) Fenomeno acustico 
provocato dalla contrazione cardiaca e dalla pul- 
sazione arteriosa, 3 (mecc.) B. in testa, fenomeno 
di combustione irregolare nei motori a scoppio 
che si manifesta come una rapida successione di 
rumori metallici. 4 +Tremito. 

battitoia [da battere] s.f. è (tip.) Legno squadra- 
to con cui si pareggiano i caratteri ò la forma pri- 
ma di stampare. 

battitoio s.m. 1 Battente nei sign. 1 e 2. 2 Bac- 
chetta o rotolo di carta per battere la musica, spec. 
nelle chiese. 3 Macchina dell'industria cotoniera 
usata per la battitura del cotone. 4 Specie di ariete 
a bolzone anticamente usato per abbattere le mura. 


5 +Lastrico. 

battitore s. m. (f. -rrice) 1 Chi batte: b. di grano, 
di lana, di ferro. 2 Nei giochi di palla, chi effettua 
la battuta | Nel baseball, giocatore della squadra 
in fase d'attacco che, stando nella casa-base, ri- 
manda la palla con la mazza | B. libero, nel calcio, 
giocatore della difesa senza specifici compiti di 
marcatura. 3 Chi batte un bosco, un tratto di cam- 
pagna e sim. per stanare la selvaggina. 4 Battente. 
5 Organo della trebbiatrice che ruota dentro il 
controbattitore. 

battitrice s.t. e Trebbiatrice. 

battitura s.f. 7 Atto, effetto del battere | B. a 
macchina, o (ass.) battitura, scrittura eseguita 
con macchina per scrivere, 2 Trebbiatura del gra- 
no e di altri cereali sull'aia | Periodo in cu si 
compie tale operazione. 3 Percossa, colpo: recare 
i segni delle battiture subite | (est.) Impronta la- 
sciata da un colpo, spec. di martello. 4 (fig. ) Ca- 
stigo | Danno: le battiture della fortuna (Fosco- 
LO). 5 Parte del rame che, sotto forma di scaglie, 
cade a terra nel batterlo a caldo | Impronta pro- 
dotta sul rame dai colpi di martello. 6 ( edit.) Ope- 
razione consistente nel comprimere il dorso dei 
libri, dopo averli cuciti, con un martello 0 con ar- 
nesi appositi. 

tbatto [retroformazione da battello. inteso come 
dim.] s. m. è Imbarcazione a remi. 

battòcchio [da batacchio con sostituzione di suff. 
e il -tt- di battere (?)] s. m. è (raro) Batacchio. 

battola [da battere] s. f. 1 Tabella nel sign. 2 | 
Arnese da caccia che, agitato, produce rumore per 
fare alzare la selvaggina. 2 Utensile per spianare, 
in varie tecnologie. 3 (al pl.) Davantini di tela 
bianca inamidata che completano la toga di ma- 
gistrati, avvocati. e, anticamente, di religiosi. 
4 (relig.) Crepitacolo. 5 (raro, fig.) Ciarlone | 
Vizio del ciarlare. 

battologia [vc. dotta, lat. battologiatm), dal gr. 
battologia, da battologéin '‘ciarlare’, di origine 
onomat.] s. t. ipl. -gie) e (lert.) Inutile e noiosa 
ripetizione di parole e frasi. 

battològico agg. (pi. m. -ci) è Che ripete inutil- 
mente parole o frasi. 

tbattolone [da battola, nel sign. 4] s.m. è (dial.) 
Ciarlone. 

battona [da battere nel sign. B 5] s: f. è (pop, 
centr.) Prostituta da strada. 

battura [dal battere per ‘incassare’ le tavole (?)] 
s.f. e (mar.) Incavo longitudinale sui due lati del 
trave di chiglia in legno. 

battuta s.t. (i Atto, effetto del battere: 1 Percossa 
o serie di percosse | (est.) Il segno che resta im- 
presso. 2 Colpo o serie di colpi dati sulla super- 
ficie di un corpo: b. del pettine di un telaio | Nella 
macchina da scrivere, abbassamento di un tasto o 
della barra spaziatrice: /80 battute al minuto | 
(est.) Spazio di un carattere o intervallo fra paro- 
le. 3 Accento, nella metrica latina e greca, 4 Nel 
dialogo teatrale, ciò che dice ogni volta ciascun 
attore: saltare, perdere, dare la b. | Non perdere 
una b., (fig.) prestare molta attenzione a ciò che 
viene detto | (est.) Frase, motto spiritoso e mor- 
dace: avere la b. pronta; da quella b. rampollava 
una antica storiella (SCIASCIA) | Dare la b. a ge., 
(fig.) motteggiarlo, prenderlo in giro. 5 Misura di 
tempo musicale, raffigurata graficamente da una 
porzione del rigo delimitata da due stanghette ver- 
ticali | B. d'aspetto, d'arresto, quella in cui tace 
una voce o uno strumento; (fig.) temporeggia- 
mento prima di un'azione o decisione | A b., a 
tempo | Contro b., contro tempo | Alle prime bat- 
tute, (fig.) agli inizi di q.c. 6 Caccia fatta con bat- 
titori | (est.) Ogni partita di caccia in- comitiva | 
(fig.) Vasta operazione di polizia per la cattura di 
malviventi. 7 Nei giochi di palla, azione di met- 
tere o rimettere in gioco la palla © di rinviarla | 
Nel tennis o nel ping-pong, servizio | Nel salto, 
colpo di stacco battuto col piede. ELI Luogo dove 
batte q.e. 7 Parte dello stipite o della soglia su cui 
si arresta il battente. 2 B. di un fiume, parte della 
riva ove l’acqua picchia più forte. 3 (raro) Via 
frequentata, pista | Andare per la b., fare ciò che 
fanno gli altri. || battutàccia, pegg. | battutella, 
dim. | battutina, dim. 

battuto A part pass. di battere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Ferro, rame b., lavorato al martello 
| Denaro b., coniato | A spron b., (fig.) a tutta 


velocità | Un posto b. dal vento, in cui il vento 
soffia spesso o impetuosamente. B s.m. 7 Trito o 
pesto di verdure, di solito con lardo o prosciutto 
per condimento. 2 Pesto di carne e uova o altro, 
per ripieni di vivande, 3 Pavimento costruito con 
calcestruzzo di cemento, costipato, lisciato e per 
lo più bocciardato: b. di un marciapiede. || battu- 
tino, dim. 

batuffolo o (raro) batutolo [etim, incerta] s.m 
è Piccolo e soffice ammasso di bambagia, lana, 
cotone e sim.: un b. di cotone | (fig.) Bambino o 
animale piccolo e grasso: quel piccino è un b. ro- 
seo. || batuffolètto, dim. | batuffolino, dim. | ba- 

bau (1) o bào [vc. onomat.] inter. e Riproduce 
l’abbaiare del cane: bau bau | Fare bau bau, fare 
paura ai bambini, spaventarli. 

bau (2) è V. babau. 

baud /bod/ [daln. dell'ingegnere J. M. E. Baudi ot) 
(1845-1903 )] s. m. inv. e Unità di misura della ve- 
locità di trasmissione dei dati su lince telegrafiche 
e telefoniche, pari a 1 bit al secondo. simB. B o Bd. 

baulare [da baule] v. tr. (io baùlo) € Sistemare un 
terreno mediante baulatura. 

baulatura [da baulare] s. 1. e Sistemazione della 
superficie del terreno a schiena d'asino per faci- 
litare lo sgrondo delle acque. 

baule o (evi. ) baule [sp. ba(h)ul dall'ant tr. 
bahur, di etim. incerta] s. m. 7 Cassa da viaggio in 
legno o cuoio, spesso rinforzata da bandelle o bor- 
chie metalliche, munita di solito di coperchio ri- 
curvo e, ai lati, di grosse maniglie | Fare, disfare 
il b., riempirlo, vuotarlo | Fare i bauli, (fig. ) an- 
darsene | (fie.) Viaggiare come i bauli, senza ve- 
dere niente. 2 (autom. ) Bagagliaio. SIN. Bagaglie- 
ra. 9 (fig. scherz.) Gobba. 4 (raro) +Zaino. || 
baulaccio, pegg. | bauletto, dim. (V.) | baulino, 
dim. | baulone, accr. 

bauleria s.f. e Assortimento di bauli. 

bauletto s.m. 1 Dim. di baule. 2 Cofanetto per 
oggetti femminili, spec. per gioielli | (est. ) Bor- 
setta da signora a forma di baule. 3 (cuc.) Invol- 
tino di came ripieno. 

bauliera [da baule] s. 1. e (raro) Bagagliera. 

bauscia /ba'uffa, lomb. ba'yfa/ [senso fig. del 
lombardo bauscia ‘bava'] s. m. inv. 1 (serr. ) Fanfa- 
rone. 2 (scherz.) Milanese. 

baussite e V. bawrite. 

bautta o (raro) baùta [venez. bauta, connesso 
con bava] s.f. 7 Mantellina nera, di seta o velluto 
è pizzo, con cappuccio e maschera, usata dai ve- 
neziani durante il camevale nel Settecento. 2 Ma- 
scheriha di seta o velluto per coprire la parte su- 
periore del volto. 

bauxite o baussite [fr. bauxite, dal nome della 
località provz. di Les Baux, dove si trovano giaci- 
menti di questo minerale] s. f. @ (miner.) Miscu- 
glio di differenti minerali idrati di alluminio. 

bava [da *baba, vc. espressiva propria del |. inft.] 
s.f. 1 Liquido schiumoso che esce dalla bocca di 
certi animali e da quella di persone in un partico- 
lare stato fisico e psicologico | Avere la b. alla 
bocca, (fig.) essere furibondo | Fare la b., (fig.) 
dimostrare sdegno o collera | Far venire la b. alla 
bocca a qc., (fig.) farlo arrabbiare molto. 2 Filo 
di materia serica avvolto attorno al bozzolo, pro- 
dotto dal baco | Seta fiacca, che non può filarsi. 
3 Soffio leggero di vento, spec. sul mare tranquil- 
lo, che spira con forza | della scala del vento 
Beaufort: b. di vento, di scirocco, d'aria. 
4 (tecnol al pl.) Scabrosità dei metalli che esco- 
no dalla forma | Parti di metallo che nella fusione 
scappano per le fessure. 5 (pesca) Finale, nella 
lenza || bavétta, dim. | bavuccia, dim. 

bavaglino s.m. 1 Dim. di bavaglio, 2 Piccolo 


tovagliolo che si allaccia al collo dei bambini pic- - 


coli, perché non si sporchino i vestiti spec. man- 
giando. SIN. Bavetta. 
bavaglio [da bavagliolo] s.m. e Panno o fazzo- 
letto che, strettamente applicato alla bocca, impe- 
disce aqe. di parlare o di gridare | Mettere il b. 
a qc., (fig.) impedirgli di esprimere la sua volontà 
. e le sue idee | Mettere il b. alla libertà, (fig.) 
- midurla o eliminarla. || bavaglino, dim. (V.). | ba- 
‘vaglione, acer. 
[bavagliole: o (lett.) bavagliuolo [da bava] sim 
avaglino. || bavagliolino, dim. 
| bavarése A agg. ® Della Baviera: costumi havai 
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resi. B s.m.ef. e Abitante della Baviera. C s.f 
f Bevanda calda a base di latte, cioccolata o tè, 
uova € liquore, preparata frullando tutti gli ingre- 
dienti. 2 Semifreddo a base di latte, uova, panna 
e gelatina. 

bavarico agg (pi.m.-ci) è (/er.) Dei Bavari, del- 
la Baviera, 

bàvaro (1)s.m e (/err.) Abitante della Baviera. 

tbavaro (2) è V. bavero. 

bavatura s.i. è (tecno/.) Sbavatura 

bavella [da bava] s. 1. 7 Insieme delle bave ester- 
ne del bozzolo del filugello che si estraggono co- 
me cascame prima di estrarre il filamento conti- 
nuo di seta. 2 (est. ) Tessuto ricavato dal filo omo- 
nimo. 

bavera [da bavero] s. 1. e Collo ampio increspato 
ò pieghettato che circonda una scollatura | Scial- 
letto o mantellina femminile, che scende sulle 
spalle e sul petto. || baverina, dim 

bavero o (dial. ) tbàvaro (2) [etim, discussa: da 
bava (?)] s.m. è Colletto della giacca, del sopra- 
bito, del cappotto | Prendere qc. per il b., (fig.) 
aggredirlo o turlupinario. || baverino. dim. | ba- 

bavétta [da bava] sf 1 Bavaglino | Pettorina. 
2 Sbavatura del metallo fuso. 3 Riparo, per lo più 
di gomma o tela gommata, sospeso dietro le ruote 
dei veicoli contro gli spruzzi e la polvere. 4 (al 
pi.) Sorta di pasta alimentare a forma di strisce 
strette e sottili. 

bavièra [fr. bavière, da bave ‘bava'] s t. 7 Nelle 
antiche armature, parte mobile della celata chiusa 
che protegge la gola e il mento. 2 Striscia attac- 
cata a berretti di lana usata un tempo per riparare 
la bocca dal freddo. 

bavoòsa [per il muco (bava) abbondante] s. t. e 
(pop.) Denominazione di vari pesci ossei marini 
commestibili, appartenenti al genere blennio. 

bavóso agg. e Cosparso di bava | Che cola bava: 
vecchio, bambino b. 

bazar [persiano bazér ‘mercato'] s. m. inv. 1 Mer- 
cato tipico dell'Oriente islamico e dell'Africa set- 
tentrionale. 2 (esr.) Emporio di merci d'ogni ge- 
nere. 3 (fig. ) Luogo in cui regna un grande disor- 
dine: la tua stanza è un vero b. 

tbazarioto [gr. moderno bazaridtis. da pazari 
‘bazar e il suff. -dtis]s. m. è (raro) Rivendugliolo. 

bazooka /bad'dzuka, ingl. bo'zu:ka/ [ve. ingi. 
d'America, propriamente ‘strumento simile al trom- 
bone": dal pop. bazoo ‘trombetta' (7)] s. m. inv. 
T (mil.) Lanciarazzi anticarro portatile. 2 (cine) 
Cavalletto a un solo piede usato per sostenere la 
cinepresa durante riprese in luoghi angusti. 

bazuca s.m, e Adattamento di bazooka (V.). 

bazza (1) [etim. incerta] s.f. 7 Ognuna delle car- 
te vinte all'avversario e poste a mucchietto innan- 
zi al giocatore, 2 Colpo fortunato: che b./; è pro- 
prio una b.! 

bàzza (2)[etim. incerta] s. t.e Mento molto spor- 
pente | Qam., scherz.) Mento: pulirsi lo b. || baz- 
zina, dim, | bazzona, accer. 

bazzana [ant. prove. bazana, dall'ar. parl. batàna 
‘pelle di pecora’ e ‘fodera’) s. f. e Pelle assai mor- 
bida di pecora, usata per rilegare libri. 

bazzéècola o bazzécola [etim. incerta; da bazza 
(1) (?)] s.f € Cosa insignificante, di poco conto: 
questo problema è una b. per me. SIN. Bagattella, 
inezia. 

bazzica (1) [etim. incerta] s.f. 1 Gioco di carte, 
simile alla briscola | Gruppo di tre o quattro carte 
uguali nel gioco medesimo. 2 Gioco al biliardo. 
SIN. Trentuno reale. 

tbazzica (2) [da bazzicare] s.f. 1 (dial.) Ami- 
cizia, 2 (spreg.) Compagno di baldoria. 

bazzicare [etim. sconosciuta] A v. tr. (io bàzzico, 
tu bazzichi)@ Frequentare abitualmente: b. luoghi 
pericolosi. B v. intr. (aus. avere) @ Intrattenersi si- 
stematicamente in qualche luogo o presso qc.: 
quel tale bazzica troppo in casa nostra || PROV. Chi 
bazzica lo zoppo impara a zoppicare. 

tbazzicatura s. t. e (spec. al pi.) Cianfrusaglie, 
cose di poco pregio. 

tbazzicheria s.f. e (raro) Cosa insignificante, 
bazzecola. 

bazzicòtto [da bazzica (1)] s.m. 1 Nel gioco 
della bazzica, combinazione di tre carte uguali. 
2 Nella bazzica al biliardo, colpo che abbatte tutti 
i binlli meno il centrale. || bazzicottone, acer. 


beatificazione 


(V). 

bazzicottone [acer. di bazzicotto] s. m. è Nel 
gioco della bazzica, combinazione di quattro carte 
uguali. 

bazzoffia o bazzoffia o tbasoffia [etim. incerta] 
sf T (tosc.) Minestrone abbondante e grossolano 
| (est.) Cibo abbondante. 2 (fie.) Complesso di 
cose in disordine | Discorso, scritto e sim., lungo 
e confuso, 

bazzone [da bazza (2)] s.m. (1. -a ) € Chi ha una 
grande bazza. 

bazzotto o (dial) barzòtto [lat badi m) "(di 
colore ) baio', cioé ‘intermedio’. con suff. attenuan- 
te] agg. | Detto di uovo cotto in acqua bollente in 
modo tale da non diventare completamente sodo. 
2 (fig.) Detto di cosa o persona che si trova in 
una condizione incerta, oscillante fra due estremi 
| Tempo b., né sereno né piovoso. 

bazzuto [da bazza (2)] agg. © (raro) Che ha il 
mento molto sporgente | (raro) Aguzzo. 

bè o bèe [vc. onomat., come il lat. bee] inter. 1 Ri- 
produce il belato delle pecore, degli agnelli, delle 
capre e sim, 2 (fig.) Esprime derisione verso chi 
si dimostra pauroso, 

tbe /be*/ e V. hi. 

be' (1) /be/ agg © (rosc.) Troncamento di bei 
(pl. m. di bello (V.Y). 

be' (2) /be/ e V. beh. 

beach volley /ingl. ‘bi:tf *vali/ [dall'ingi. beach 
‘spiaggia’ e volley ‘pallavolo’ ] loc. sost m. inv. è Pal- 
lavolo che si gioca sulla spiaggia con squadre co- 
stituite da due giocaton. 

beagle /ingl. ‘bi:gal/ [vc ingl., di orig. sconosciu- 
ta] s. m inv. è Piccolo cane da caccia di origine 
inglese, dal mantello generalmente tricolore a tin- 
te vivaci. 

beante (1) [ant. fr. béant. part. pres. di beer, da 
baer ‘stare aperto', dal lat. parl *batéire ‘stare a 
bocca aperta’, di origine onomat. ] agg. 1 Che rima- 
ne aperto: vena b. 2 (geol.) Detto di faglia o sim. 
che separa due masse rocciose per mezzo di una 
fessura. 

beante (2) part pres. di beare; anche agg. @ (raro) 
Nei sign. del v. 

bear /ing!. bea*/ [vc. ingt., propr. ‘orso’, deriv. prob. 
da frasi prov.. come il noto vendere la pelle dell'or- 
sO prima di averio preso] s. m. inv. è (banca) Nel 
linguaggio della borsa, speculatore al ribasso. 

beàre [vc. dotta, lat. beare ‘rendere felice', di etim. 
incerta] A v. tr. (io bèo) e Far contento, felice, de- 
liziare ge.: è. ge. di parole; il raggio { che primo 
la beò: un amico (SABA). B v. intr. pron. è Dilet- 
tarsi, compiacersi, estasiarsi: bearsi alla vista di 
un quadro, 

bearnese agg. è Del Béarn, regione storica della 
Francia | (per anton.) Il b.. Enrico IV di Francia 
| Salsa b.. salsa a base di rosso d'uovo, cipolla, 
burro fuso, aceto, sale e pepe particolarmente 
adatta ad accompagnare carne o pesce alla grigha. 

beat (1) /ing/. bi:t/ [ve. ingl., che traduce letteral- 
mente ‘battuta’, dal part. pass. di to beat ‘colpire’. 
di origine indeur.] s. m. inv. e Termine usato nella 
musica jazz per indicare la forza ritmica di un 
complesso o di un esecutore. 

beat (2) /ingl. bi:t/ [ve. ingl., letteralmente ‘battu- 
to, avvilito, esaurito', sottinteso generation ‘genera- 
zione'] A s.m.ef. inv: 7 Appartenente a un movi- 
mento letterario e in genere culturale di protesta 
sorto negli Stati Uniti d'America negli anni ‘50. 
2 (est.) Negli anni '60, giovane protestatario ver- 
sO il costume di vita contemporaneo, spec. degli 
adulti | {gener.) Capellone. B agg. inv. è Perti- 
nente ai beat: letteratura, moda, locale b. 

tbeatanza s.f. e Beatitudine. 

tbeatezza s. 1. e (raro) Qualità di ciò che è 
beato. 

beatificabile agg. e Che si può dichiarare beato. 

beatificàre [vc. dotta, lat. tardo beatificare, comp. 
di bestus ‘felice’ e facere ‘fare'] v. tr. (io beatifico, 
tu beatifichi) 1 (raro) Colmare di beatitudine, di 
gioia. 2 Dichiarare beato, per autorità ecclesiasti- 
ca, un servo di Dio e permetterne il culto pub- 
blico. 

beatificazione s.t. e Atto con il quale la chiesa 
cattolica permette che un servo di Dio, morto in 
fama di santità, sia onorato con culto pubblico e 
con titolo di beato | Cerimonia pontificia nella 
quale un servo di Dio è proclamato beato | Causa 


beatifico 

di b., processo canonico nel quale si approvano o 
si respingono 1 titoli per una proposta di beatifi- 
cazione. 

beatifico [vc. dotta, lat. tardo beafificu( m), comp. 
di bestus ‘felice' e facere 'fare'] agg. (pl. m.-ci) è 
Che fa beato | Visione beatifica, godimento di 
Dio, proprio dei beati, 

beatiglia [sp. beatilla, da beata ‘monaca’, perché 
usata soprattutto per le suore] s. f. è (raro) Tipo 
di mussolina rada e sottile. 

beatitudine [vc. dotta, lat. beatitodine(m), da 
bestus ‘fetice'] s. 1. 7 Condizione perfetta dell'ani- 
ma, che, nel Paradiso, gode della contemplazione 
di Dio, 2 Ciascuno dei principi di perfezione 
evangelica che sono contenuti nel Discorso della 
Montagna. 3 (esr.) Stato di felicità completa: 
aspirare alla b.; essere immerso in una totale b. 

beatnik /ing/. ‘bi:tnik/ [vc. ingl., da beat col suff. 
d'altra vc, come in (sput)fmik] s. m e f inv. è 
Beat (2). 

beato [vc. dotta, lat. beatu(m) ‘felice’, part. pass. 
di besîre ‘beare'] A part pass. di beare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Si usa in escl. per esprimere 
ammirazione, invidia benevola o indicare sorte 
fortunata: b. lwi!; (dial) b. a lui! | B. fra le donne, 
di chi si trova, unico uomo, fra più donne | B. chi 
lo vede!, di chi si vede raramente | Vita beata, 
serena | (iron.) L'omo b.. sciocco; (antifr.) quel 
b.uomo è la mia rovina. 3 Che gode della visione 
beatifica di Dio: Ja Beata Vergine. || beatamente, 
avv. Con beatitudine, con contentezza. B s. m. (f. 
-a, tessa nel sign. fig.) 7 Chi gode della perfetta fe- 
licità nella contemplazione di Dio | H Regno dëi 
beati, il Paradiso. 2 Titolo con il quale un servo 
di Dio, in seguito a processo canonico di beatifi- 
cazione, è elevato all'onore degli altari. 3 (fig., 
spreg.) tBacchettone, bigotto. || beatina, dim. f. | 
beatòna, acer. f. 

tbeatóre s:m.: anche agg. (f. -trice (V.)) @ (raro) 
Chi, che dispensa beatitudine, rende beati. 

beatrice A s.f. 1 (raro, lett.) tDispensatrice di 
beatitudine, di gioia spirituale. 2 (raro, lett.) Ispi- 
ratrice sentimentale e intellettuale: disse: ‘Ritro- 
verai la b.' (pascoLi). B anche agg. 

beau geste /fr. bo '3est/ [loc. fr. comp. di beau 
‘bello’ e geste ‘gesto’] loc. sost. m. inv. (pl. tr. beaux 
gestes) & (iron. ) Bel gesto. 

beaujolais /fr. boza'le/ [vc. fr., ellissi di vin du 
Beaujolais ‘vino della regione del Beaujolais’, sul 
Massiccio Centrale, dove si produce] s, m. inv. è 
(enol.) Vino rosso dell'omonima regione france- 
se, commercializzato particolarmente come vino 
novello (b. nouveau ). | 

beauty /ingl. 'bju:ti/ s. m. inv, e Acrt. di beauty- 
-case (V.). 

beauty-case /ingl. 'bju:ti ‘keis/ [comp. con le 
vc. ingl. beauty ‘bellezza’ (dal fr. beauté) e case 
‘cassetta’ (dall'ant. fr. sett. casse)] s. m. inv. (pi. ingl. 
beauty-cases) ® Piccola valigia a forma di baulet- 
to atta ad accogliere gli oggetti di toeletta e i pro- 
dotti di bellezza necessari per il trucco, 

beauty farm /ing/. 'bju:ti fa:m/ [dall'ingl. beauty 
‘bellezza’ e farm ‘fattoria') loc. sost f. inv. (pi. ingl. 
beauty farms) è Albergo che, in un ambiente di 
notevole comfort, offre ai propri ospiti terapie fi- 
siche e trattamenti ‘estetici o dietetici. 

bebè [fr. bébé, prob. adattam. dell'ingl. baby (V.)] 
s.m. 1 Bambino molto piccolo: è nato un b; il 
mio b. compie tre mesi. 2 Nella loc. alla b., detto 
di ciò che è destinato al bambini, oppure presenta 
caratteristiche di tipo infantile | Scarpe alla b., 
calzature classiche per bambini scollate e con cin- 
turino orizzontale sul collo del piede | Capelli alla 
b., taglio di capelli femminili molto corto alla nu- 
ca | Colletto alla b., piccolo e rotondo. 

be-bop /ingl. bi'bop/ [vc. di creazione arbitraria 
(onomat.) per indicare l'incoerente dissonanza di 
questo tipo di jazz] s. m. inv. 7 Stile jazzistico ca- 
ratterizzato dall'impiego sistematico di accordi 
dissonanti e note estranee all'armonia, dalla mag- 
giore libertà degli strumenti ritmici e dall'uso di 
temi speciali e salti di note. 2 Ballo moderno a 
ritmo veloce, derivante dall'omonimo stile jazzi- 
stico. 

tbécca (1) [etim. incerta] s.t. 1 Specie di sciarpa 
di seta nera portata anticamente da professori uni- 
versitari e magistrati. 2 Bandoliera militare. 
3 Sorta di giarrettiera in seta. 
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becca (2) [da becco (1)] s-t. 1 Angolo, estre- 
mità di un fazzoletto e sim. 2 Piega che si fa al- 
l'angolo esterno di un foglio, 3 ( sett.) Picco mon- 
tano. 4 Berretta a due punte tipica dei dogi vene- 
ziani. 5 Nella piccozza da alpinismo, solida lama 
d'acciaio appuntita e seghettata. 

beccabile agg. e (raro) Che si può beccare. 

beccaccia [per la forma del becco] s. t. (pl. -ce) 
è Uccello commestibile dei Caradriformi con 
zampe brevi, becco lungo e diritto, piumaggio 
molto mimetico (Scolopax rusticola) | B: di ma- 
re, con becco rosso più corto e zampe rosse più 
lunghe della beccaccia (Haematopus ostralegus j. 

beccaccino [da beccaccia] s.m. 1 Uccello com- 
mestibile migratore dei Caradriformi, più piccolo 
della beccaccia e con zampe più lunghe (Capella 
gallinago). 2 Piccola imbarcazione da regata con 
scafo in legno, deriva, randa e fiocco. 

beccacciòone [pedg. di becco nel senso di ‘cor- 
nuto'] s..m. (f.-a nel sign. est.) @ (rom.) Marito tra- 
dito | (est.) Persona sciocca, credulona. 

tbeccaficata s.t. 1 (raro) Scorpacciata di bec- 
cafichi. 2 Banchetto tenuto dagli Accademici del- 
la Crusca, al momento del rinnovo delle cariche. 

beccafico [comp. di becca(re) e fico] s. m. (pl. 
-chi) @ Uccello canoro dei Passeriformi simile al- 
la capinera ma- di colore bigio, con cami pregiate 
(Sylvia borin). 

beccaio [da becco (2)] s.m. 7 Chi anticamente 
vendeva carne di caprone. 2 Macellaio | {est 
spreg.) Carnefice | (iron., spreg.) Cattivo chi- 
rurgo. 

tbeccalite [comp. di beccare) e lite] s.m. e1. e 
Attaccabrighe. 

beccamorti o (dial) beccamorta [comp. di 
becca(re) e il pi. di morto] s. m. e (spreg.) Bec- 
chino. 

beccamorto s. m. 1 V. beccamorti. 2 (fig. 
scherz.) Corteggiatore, spasimante: fa il b. con 
tutte le donne. 

beccamoschino [comp. di becca re) e moschi- 
no (1}] s. m. è Piccolo uccello dei Passeriformi 
con piumaggio rossiccio e sottili strisce nere (Ci- 
sticola iuncidis). 

beccapésci [comp. di becca( re) e il pl. di pesce] 
$. m. e Uccello marino dei Lariformi con becco 
nero slanciato dalla punta gialla, coda sviluppatis- 
sima e piedi palmati neri (Sterna sandvicensis). 

beccare [da becco (1)] Å v. tr. (io bécco, tu béc- 
chi) T Prendere col becco: la gallina becca il gra- 
noturco | Colpire, ferire col becco: quell'uccello 
ha beccato il compagno | (est, scherz.) Mangiuc- 
chiare: b. gc. prima di pranzo. 2 (fig., fam.) Ac- 
quistare, ottenere, con fortuna o astuzia: ogni mò- 
glie che becca un marito (PARINI), beccarsi un 
premio | Prendere, pigliare, spec. q.c. di sgradito: 
beccarsi un malanno, un ceffone, la prigione | B. 
questioni, cercar lite | Sorprendere, cogliere spec. 
in fallo: l'hanno beccato mentre rubava. 3 In tea- 
tro, disapprovare con vivace prontezza battute © 
sbagli di attori: i loggionisti hanno beccato il te- 
nore | Farsi b. dal pubblico, farsi disapprovare 
vivacemente. B v. intr, 1 (fam.) Subire una scon- 
fitta: la Juventus ha beccato dall'ultima in clas- 
sifica. 2 Cadere in un tranello scherzoso, credere 
ingenuamente. | Ha beccato, ci è cascato, l’ha be- 
vuta. 3 Difettare d'equilibrio, detto di fucile da 
caccia. C v. rifl. rec. e Colpirsi reciprocamente col 
becco | (fig.) Bisticciarsi: quei due si beccano 
sempre per delle stupidaggini || PROV. Gallina sec- 
ca spesso becca. 

beccastrino [da *beccastro, pegg. di becco (1) 
(?)] s. m. è Zappa grossa e stretta per cavare sassi, 

beccata s.f. 7 Colpo di becco | Cest.) Quantità 
di cibo che un uccello prende col becco. 2 In tea- 
tro, commento ironico e derisorio del pubblico a 
un qualsiasi incidente o errore scenico. || becca- 
tàccia, pegg. | beccatella, dim. (V.). | beccati- 
na, dim. 

beccatèlla s. f. 7 Dim. di beccata. 2 Pezzetto di 
carne che anticamente si gettava al falcone quan- 
do girava sopra la ragnaia. 3 (fig.) }Bazzecola. 

beccatéllo [da becco (1), per la forma] s. m. 
1 (arch.) Mensoletta spec. di legno per sostenere 
parti in aggetto di un edificio | Nell'antica archi- 
tettura militare, elemento costituito, in genere, da 
un archetto su mensole aggettanti, destinato a re- 
spingere dall'alto gli assalitori. 2 Piolo dell’attac- 


capanni. i 

beccàto part. pass. di beccare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Perforato col becco | Foracchiato. 

beccatoio [da beccare] s. m. e Recipiente che 
contiene il becchime nella gabbia per uccelli. 

beccatura s f.e Atto, effetto del beccare | (est) 
Segno lasciato da un colpo di becco, 

beccheggiare [freq. di beccare, per il movimen- 
to simile a quello di un uccello che becca] v. intr. 
(io becchéggio, tu becchéggi; aus. avere) © Com- 
piere movimenti di beccheggio, detto di nave e di 
aeromobile. 

beccheggiata s.f e Movimento di beccheggio, 

becchéggio [da beccheggiare] s.m. @ Serie di 
oscillazioni ripetute della nave da poppa a prua, 0 
dell'aereo nel verso longitudinale | Asse di b., as- 
se attorno al quale avviene tale oscillazione. 

beccheria [da beccaio] s. t.e Macelleria. 

becchettare [da beccare] A v. tr. (io becchétto) 
è Beccare con frequenza e rapidità. B v. rifl. rec. e 
Beccarsi a piccoli colpi | (fie.) Bisticciarsi. 

becchettio s.m. e Atto, effetto del becchettare | 
Il rumore insistente che ne deriva. 

becchetto [da becca (1) con suff. dim.] s. m. 
1 Punta del cappuccio medievale. 2 Parte supe- 
riore e laterale delle scarpe dove sono i fori per 
infilare le stringhe. 

becchime [da beccare] s.m. e Cibo per volatili, 
spec. domestici, 

becchincroce [dal becco a punte incrociate] s. 
m, @ (700/.) Crociere. 

becchino [da beccare. V. beccamorti] s.m. è Chi 
trasporta e seppellisce i morti. 

bécco (1) [lat baccu(m), di prob. origine celt.] s. 
m. (pl. -chi ) 1 Caratteristica formazione cornea co- 
stituita da due pezzi che rivestono la mascella e 
la mandibola degli Uccelli, dei Cheloni e dei Mo- 
notremi, la cui forma e grandezza è in rapporto al 
regime alimentare | (fig., scherz.) Ecco fatta il b. 
all'oca, ecco fatto tutto | (fig.) Non avere il b. 
d'un quattrino, essere senza un soldo, = ILL. zoo- 
logia generale. 2 (fig., scher:.) Bocca umana | 
Aprire, chiudere il b., parlare, cessare di parlare | 
Tenere il b. chiuso, tacere | Avere il b. lungo, par- 
lare eccessivamente, con petulanza e a sproposito 
| Mettere il b. in q.c., intromettersi, ingerirsi spec. 
a sproposito | Dare di b., addentare e (est. ) fare 
il saccente | Avere paglia in b., essere a parte di 
qualche segreto | Restare a b. asciutto, essere 
escluso da q.c. | Bagnarsi il b., mettere il b. a in 
molle, bere. 3 (est.) Sporgenza appuntita di vari 
oggetti: il b. della caffettiera, della piccozza, del 
bulino, del calcio del fucile | Bocchino di alcuni 
strumenti a fiato. 4 B. d'oca, specie di pinzetta 
usata per mantenere l'arricciatura dei capelli fem- 
minili. sin, Beccuccio. 5 Bruciatore per gas 0 va- 
pori provvisto di parti atte a regolare la tempera- 
tura e la luminosità della fiamma: b. Bunsen. 
6 (edil.) B. di civetta, tipo di modanatura incur- 
vata | Piastrella di rivestimento con spigolo arro- 
tondato, usata come terminale di una fascia di ri- 
vestimento. 7 (miner.) B. di stagno, cassiterite a 
cristalli geminati. 8 Monte dalla vetta affilata e 
dai fianchi scoscesi. || becchétto, dim. | beccòne, 
acer. | beccuccio, dim. (V.). 

bécco (2) [etim. incerta] s. m. (pl. -chi) T Ma- 
schio della capra. SIN. Caprone. 2 (pop., fig.) Ma- 
rito di donna infedele | B. contento, marito tradito 
che si adatta | B. e bastonato, chi, oltre al danno, 
ha anche le beffe. 

tbécco (3) [fr. bec'becco (d'uccello) in impiego 
fig.] s. m. (pl. -chi) © (mar.) Prua, 

beccofrusóne o beccofrosòne [comp: di bec- 
co {1)e frusone] s.m, e Uccello dei Passeriformi 
con ampia bocca fornita di becco corto e diritto, 
ciuffo erettile sul capo e piumaggio soffice e den- 
so di color grigio rossastro (Bombycilla garru- 
lus). SIN. Galletto di bosco. 

beccolàre v. tr. e intr. (io béccolo: aus. intr, avere) 
è (raro) Beccare lentamente (anche fig. ). 

beccucchiàre v. tr. (io beccùechio) @ (raro) 
Beccare leggermente, a riprese. 

beccùccio s.m. 7 Dim. di becco (1). 2 Piccolo 
prolungamento sporgente e adunco di ampolle, 
anfore, storte e sim. da cui si versa un liquido. 
3 Pinzetta usata per conservare l’arricciatura ai 
capelli. è 

beccume s.m. è (tosc.) Becchime. 


beccuto agg e (raro) Fomito di becco | (esr.) 
Che ha un lungo becco. 

beccuzzare v.tr, (io beccuzzo) € (raro) Beccuc- 
chiare. 

beceraàggine s i. è (rosc.) Comportamento, di- 
scorso 0 azione da becero. 

becerata s f. e (10sc.) Azione da becero. 

becerèsco agg. (pi m. -schi) € (rosc. ) Caratteri- 
stico di becero. 

becero [etim. incerta] A s.m. if. -a ) è (tosc. ) Per- 
sona volgare e insolente | Persona rozza e inedu- 
cata. B agg è Volgare, insolente: gente becera, || 
beceraccio, pegg | becerone. accr 

becerume [da becero] s m. è (tosc.) Marma- 
glia, gentaglia. 

béchamel /fr. befa'mel/ s.t. inv. Besciamella. 

Becher /ted.'bexer/ [ted. Becher, dal lat. parl. bi- 
carium ‘bicchiere’ (V.)] s. m, inv, (pi ted. inv.) e Re- 
cipiente cilindrico, spec. di vetro, munito di bec- 
cuccio, resistente al fuoco, usato nei laboraton 
chimici. 

béchico [vc. dotta, lat. béchicu(m), dal gr. béchi- 
kös, da béx genit. béchds ‘tosse’ di etim. incerta] 
A agg. (pi m. -ci) e Detto di medicamento contro 
la tosse. B anche s. m. 

béco [da Beco. dim. di Domenico] s. m. it. -a; pi 
m. -chi) è (tosc.) Contadino o popolano rozzo, 


goffo. 
becquerel /fr. beka'rel/ [dal n. del fisico fr. A.H. 
Becquerel (1852-1908 )] s m. inv. e (fis.) Unità di 
misura dell'attività di una sostanza radioattiva nel 
Sistema Internazionale, pari a un decadimento al 
secondo. SIMB. Bq. 
bedanatrice [dal tr. bédéne, comp. di bec d'ane 
'becco d'anitra' (per la forma), confuso poi con 
(bec) d'éne ‘d'asino'] s. © e Macchina per forare 
tavole di legno, 
bedano (1) [fr. bédéne, da intendere beic) d'4- 
dre d'asino'] s m. e Scalpello a lama stretta, 
per eseguire scanalature e incastri, 
saperi (2) [dall'emiliano beda ‘bieta'] agg. è 
( sett.) Sciocco, stupido. 
beduina [da beduino. per la foggia] s.t.@ Lungo 
mantello femminile con cappuccio, usato un tem- 
po per la sera. 
beduino [ar bedawî ‘abitante del deserto 
(badw)'] A s.m. if. -a) 1 Nomade arabo delle 
steppe e dei deserti del Medio Oriente e dell'A- 
frica settentrionale. 2 (fig.) Persona dall'apparen- 
za rozza o strana, B agg e Di, dei beduini: tribù 
bée e V. he. 
mese dell'anno (corrispondente circa a gennaio )', 
quando la radice è raccolta e mangiata] s. m, e Al- 
bero con fiorì bianchi profumati e semi contenuti 
in capsule, i quali forniscono l'olio di been (Mo- 
ringa oleifera). 
Jingi. 'bi:pə*/{[ve. ingl; dal v. to beep ‘far 
bip (beep ] s. m. inv: © Cercapersone. 
beethoveniàno /betove'njano/ A agg e Che è 
proprio del musicista tedesco Ludwig van 
Beethoven (1770-1827) o riguarda la sua produ- 
zione: le nove sinfonie beethoveniane, B s.m. (i. 
-a) ® Cultore o studioso di Beethoven. 
befana [lat. epiphénia( m), dal gr. epiphaneia ‘ma- 
nifestazione (della divinità. atttaverso chiari se- 
agni)']a.f. (Befana nelsign. 1) 7 (pop.) Epifania: per 
la b. andremo a sciare; fra due giorni è la b. 
2 Personaggio fantastico dall'aspetto di vecchia 
che, secondo quanto si racconta ai bambini, scen- 
de per la cappa del camino a portar loro doni nella 
notte dell'Epifania: che cosa ti ha portato la b.?; 
‘credere, non credere più, alla b. 3 (est.) Donna 
vecchia e brutta: rua suocera è diventata proprio 
una b.! 4 (est.) I regali fatti per l'Epifania: guar- 
cda che bella b. hai avuto! || befanaccia, pegg. | 
befanòna, accr. | befanòne, acer. m. 
bèffa [di origine onomat.] s. t. è Burla complicata 
e piuttosto pesante: fare una b. a ge. | Gesto o 
parola di scherno | Farsi beffe di qc., prendersi 
gioco di qc. | Restare col danno e con le beffe, 
na e deriso. SIN. Baia, derisione, di- 


abeffabile agg. ® (raro) Degno di beffa, di 
| thetfaménto s m.e (raro) Betta | (raro) i 
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beffardo A agg. 1 Che si compiace di deridere e 
beffare: un tipo cinico e b. sim. Mordace. 2 Che 
rivela scherno o ironia: riso d.; espressione bef- 
farda. SIN. Derisore, ironico, schernitore, || bettar- 
damėnte, avv. B s. m. è +Burlone, canzonatore. 

beffàre [da beffa] A v.tr (io héffo) e Illudere, 
ingannare | Schernire, deridere: si è lasciato b 
come uno sciocco. B v. intr. pron. (io béffo) e Pren- 
dersi gioco di qc. 0 q.c.: beffarsi di turto e di tutti 

beffatore s. m.: anche agg (f. trice) © Beffeggia- 
tore: sid preso questo traditore e b. di Dio e de' 
santi (BOCCACCIO ). 

beffeggiamento s m e (raro) Atto, effetto del 
beffeggiare. 

beffeggiare v. tr lio befféggio) è Beffare con 
particolare cattiveria e accanimento: b, le cose sa- 
cre e profane. 

iatore A sm. anche agg (1. -trice) è (ra- 
ro, den. } Chi, che fa beffe. B agg è (raro) Ironi- 
co, canzonatorio, 

tbeffeggiatorio agg e (raro) Derisorio. 

tbeffevole agg e Degno di scherno | Beffardo, 
canzonatono. 

bèga o bėga [got *béga. connesso con l'ant. alto 
ted. béga ‘lite, contesa'] s f. T Litigio, contrasto 
2 Affare, situazione, impegno e sim. che arreca 
comunque noia e fastidio: cacciarsi nelle beghe, 
in una ba pigliarsi delle beghe; non voler beghe. 

begardo [ant. fr. bégard, da béguin, con sostitu- 
zione di suff. spreg.] s. m. e Membro di un movi- 
mento cattolico riformatore sorto in Fiandra nel 
XIII sec., che adottò la regola e la dottrina delle 
beghine e fu dichiarato eretico. 

beghina [tr béguine. di etim. discussa: di origine 
fiamminga (?)] s. t 7 Religiosa di comunità cat- 
toliche fondate nel XII sec., poi in parte assorbite 
dai movimenti francescano e domenicano. 2 Don- 
na che vive in una comunità religiosa osservando 
i voti temporanei di castità e ubbidienza. 
3 (spreg.) Bigotta, bacchettona. 

beghinaggio [tr. béguinage, da béguine ‘beghi- 
na'] s.m. 7 Comunità delle beghine | Piccolo quar- 
tiere nel quale dimoravano le beghine. 2 (spreg.) 
Devozione esagerata e ostentata, da beghina. 

beghinismo s. m. e (spreg.) Atteggiamento, 
comportamento da beghina, SIN. Bigottismo. 

beghino [tr. béguin, da béguine ‘beghina'] s. m. if 
-12) T Religioso del movimento dei Begardi. 
2 iti ) giro bacchettone. 

begliuomini o begliomini [comp. dei pi. di bello 
e uomo] s. m, pi è (bor. ) Balsamina. 

tbegolardo [da tbegolare] s. m è Ciarlatano, 
imbonitore | Chi conta frottole. 

tbegolàre e V. tbergolare. 

tbegole o bégole [da +begolare] s.f.pl. e Chiac- 
chiere, frottole, 

begònia [tr. bégonia, dal cognome dell'intendente 
di S. Domingo, Michel Bégon (1638-1710), in ono- 
re del quale fu imposto il nome a questa pianta] s 
{è Genere di piante arbustive o erbacee delle Be- 
goniacee, comprendente molte specie coltivate per 
i fiori e le foglie variamente colorate (Begonia). 

Begoniàcee [comp. di begonia e -acee] s. f. pl. 
è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
delle Dicotiledoni spesso succulente e con foglie 
alterne provviste di lobi (Begoniaceae) | (al sing. 
-a) Ogni individuo di tale famiglia. =ilL 
piante /3, 

béguine /fr. be'gin/ [vc. creola delle Antille (bi- 
guine) di origine ingl. (dal v. begin ‘dar inizio, at- 
taccare')] s. f. inv. è Ballo d'origine caraibica, a 
ritmo lento, 

bègum o begum [vc. ingl. di origine persiana ( be- 
gam, dal turco orient. bigim ‘principessa’, f. di big 
‘principe, bey")] s. f. inv. è Principessa, signora di 
rango elevato nel mondo musulmano. 

bèh /be/ o (fam.) be' (2). inter. è (fam.) Con va- 
lore concl., bene, proprio così | Con valore conc., 
concl. o interr., ebbene, e così, e allora, dunque: 
beh! fate voi; beh!, hai ragione tu'; beh, andia- 
mocene!; beh, cosa vuoi?; beh, cosa vogliamo fu- 
re?; beh, che ve ne sembra? 

behaviorismo /beavjo'rizmo/ [dall'ingl. 
behaviour, variante americana behavior, ‘compor- 
tamento', formato dal v. to behave con sovrappo- 
sizione di havior'‘possesso']s.m, e (psicol, ) Com- 

portamentismo, 

behavioristico /beavjo'ristiko/ agg. (pl. m. -ci) 


bella 


è (psicol,) Comportamentistico, 

bèi o (evir.) bel s.m. è Adattamento di bey (V.). 

beige /fr. bez/ [vc. fr.. di etim. incerta] A agg inv 
è Detto di sfumatura di grigio tendente al nocciola 
più o meno chiaro. B s. m inv. e Il colore beige. 

beignet //r. be'pe/ sm inv. e Bignè. 

beilicale [turco beylik ‘relativo al bey, principato’, 
ampliato col sull. -a/e] agg. @ Relativo al bey e alla 
sua carica. 

beilicato s.m. e Giurisdizione, carica di un bey. 

bèisa [vc. somala] s. 1 e Antilope dell'Africa 
Onentale caratterizzata da lunghe coma diritte 
(Orr beisa). 

bèl [dal nome del fisico A. Graham Bell 
(1847-1922 )] s. m. inv. è (fis. ) Unità di misura del 
guadagno o dell attenuazione di potenza di stru- 
menti, componenti e sim. espresso mediante il lo- 
garitmo decimale del rapporto tra le potenze di 
due segnali. simp, B. 

tbelaménto s m. è (raro) Modo e atto di belare. 

belàante A part pres. di belare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Lamentoso, noioso: voce, 
pianto b. B s. t.e m. e (raro, lett.) Pecora, agnello: 
un branco ... | di candide belanti (MONTI ). 

belare [lat. be/àre, di origine onomat.] A v. intr. (io 
bèlo. aus. avere) 1 Emettere belati: il gregge be- 
lava lamentosamente. 2 (fig.) Frignare, piagnu- 
colare, lamentarsi: il bambino non smette di b. | 
Cicalare notosamente: sta tatto il giorno a b. d'a- 
more. B v.tr. e intr. è (fig) Recitare, declamare, 
cantare, in modo lamentoso è sdolcinato: $. una 
poesia, un inno, una canzone; un coro che belava 
piet \ramente, 

belato [da belare] s. m. 1 Verso flebile e lamen- 
toso caratteristico della pecora, dell'agnello e del- 
la capra: i dolci belati delle pecore al pascolo. 
2 (fig.) Piagnisteo: non sopporto i belati di quella 
donna | Canto, recitazione e sim. lamentosi e af- 
fettati: un b. di zampogne. 

tbelatOre agg.; anche s.m. e (raro) Che, chi bela 
(spec. fig.). 

belcantismo s. m. e Tecnica o culto del bel- 
canto. 

belcantistico agg (pi m. -ci) e Che riguarda il 
belcanto o ne mflette le caratteristiche: gusto d.; 
esecuzione belcantistica. 

belcanto o bel canto s. m. è Nel melodramma 
italiano, spec. fino al XVIII sec., canto risponden- 
te ai canoni tradizionali che richiedono intonazio- 
ne, espressività, chiarezza di timbro e voce edu- 
cata ai virtuosismi. 

tbelecchiàre v. intr, è (raro) Belare debolmen- 
te, a più riprese. 

belemnita o belemnite [dal gr. belemnités (sot- 
tinteso /ithos) ‘(pietra) a forma di dardo (bée- 
leamnon, da ballein ‘lanciare, scagliare' y] s. m. (pl. 
-i) ® Cefalopode fossile dei Dibranchiati la cui 
parte massiccia è facilmente rinvenibile in sedi- 
menti mesozolci ( Belemnites ). 

bèlga [vc. dotta, lat. Bélga(m), di prob. origine 
celt.] A agg. (pi m.-ci; pl. f. -ghe) T Del Belgio: 
popolo b. 2 Razza b., pregevole razza equina da 
tiro pesante, di tipo brachimorfo. 3 Insalata b., 
varietà di cicoria bianca dal caratteristico cespo 
compatto sottile e allungato, di sapore amarogno- 
lo. B s. m. e t (pi m. delgi) è Abitante, nativo del 
Belgio. 

tbelgioino e V. benzoino. 

tbelgiuino è V. benzoino. 

belio [da belare] s.m. è (raro, lett.) Il belare con- 
tinuo {spec. fig. ). 

bèlla s.f. 1 Donna bella, avvenente: la b. del quar- 
tiere; la b. e la bestia | B. mia!, appellativo affet- 
tuoso (spec. scherz. o iron.) 2 (per anton.) La 
donna amata: addio, mia b., addio! 3 Bella copia: 
copiare, mettere in b, 4 (pop.) Nei giochi, spec. 
di carte, e negli sport, l'ultima partita decisiva tra 
avversari alla pari. sin. Spareggio. 5 (bor.) B. di 
giorno, pianta erbacea delle Convolvulacee con 
fusti eretti e fiori con corolle imbutiformi, molto 
delicate, di color roseo o violetto {Convolvulus 
tricolor) | B. di notte, pianta erbacea delle Nicta- 
ginacee con foglie ovali lanceolate e fiori di color 
giallo o rosso o bianco (Mirabilis jalapa); (fie.) 
prostituta che di preferenza si mette in mostra nel- 
le ore notturne | B. vedova, pianta erbacea rizoma- 
tosa delle Iridacee con foglie lunghe e fiori gial- 
lo-verdastri (Hermodactvlus tuberosus) | B. di 


belladonna 


undici ore, giacinto del Perù | 8. montanina, 
(tosc.) varietà di giglio, 6 Piatto di ceramica ri- 
nascimentale in cui venivano ritratti volti di pio- 
vani donne, prodotto spec. a Casteldurante e Faen- 
za. || bellona, acer. (V.), 

belladòonna [comp. di bello e donna: perché sta 
a base di un unguento di bellezza (?)] s.t. (pl. bel- 
ledònne) 1 Pianta erbacea delle Solanacee con fu- 
sto ramoso alto circa 1 m, foglie ovate, fiori bruni 
ascellari, bacche brune e lucenti (Arropa bella- 
donna). 2 test.) Estratto ottenuto dalle foglie è 
dalle radici della pianta omonima, usato in farma- 
cologia. 

belladonnina [da belladonna] s.f. è (chim.) Al- 
caloide estratto dalle foglie di belladonna. 

ibellagamba [comp. di bello e gamba, mostrata 
col costume di un tempo] s. m. @ Zerbinotto, 

tbellare [vc, dotta, lat. bellare, da béllum ‘querra’, 
di etim. incerta] v. Intr, e Combattere, guerreggiare. 

tbellatore [vc. dotta, lat. bellatore(m). da bellare 
‘combattere’] agg.: anche s. m. è (raro) Guerriero. 

bellavista o bella vista [comp. di bello e vista 
‘dalla bella apparenza'] s. f. (pl. belleviste) 1 Bella 
veduta, bello spettacolo. 2 Nella loc. in b., riferita 
a vivande servite in gelatina, con bordure varie di 
verdure, sottaceti e sim.: salmone in b. 

belle époque /fr. bel e'pok/ [espressione fr., let- 
teralmente ‘bella epoca'] loc. sost. f. inv. e Periodo 
che va dalla fine dell'Ottocento all'inizio della 
prima guerra mondiale, caratterizzato, nell'ambito 
della borghesia, da benessere economico è vita 
spensierata: il can can è il ballo tipico della belle 
époque. 

bellétta [forse var. di melletta, affine a melma] s. 
f è (lett.) Fanghigha, melma. 

belletterista o bellettrista [adatt. del fr. bellet- 
triste, da belles lettres ‘belle lettere'] s.m. e f. (pl. m. 
-1) ® (spreg.) Cultore, spec. dilettante, di lettera- 
tura, di belle lettere. 

belletteristica o bellettristica. s. f. @ (spreg.) 
Letteratura, spec. dilettantesca. 

belletteristico o bellettristico. agg. (pl. m. -ci) 
è (spreg.) Relativo alla letteratura, spec. dilettan- 
tesca. 

tbellettiėre s.m. (f, -a) @ Chi prepara o vende 
belletti. 

bellétto [prob. da bello, per la sua funzione] s. m 
T Crema o cosmetico per il trucco del viso: darsi 
il b.2(fig.) Artifizio stilistico. 

tbellettoso [da belletta] agg. e Limaccioso. 

bellettrista e deriv. è V. belletterista e deriv. 

bellettristica è V. belletteristica 

bellézza [lat. parl. *bellitia(m), da bēllus ‘bello'] s. 
f. 1 Qualità di chi o di ciò che è bello: la b. di una 
donna, di un’opera d'arte; le bellezze naturali; la 
b. della virtù; la b. è una specie di armonia visi- 
bile che penetra soavemente nei cuori umani (FO. 
SCOLO) | B. greca, conforme ai canoni estetici di 
proporzioni ed euritmia propri della civiltà greca 
classica | B. dell'asino, (fig. fam.) quella propria 
della prima giovinezza | Concorso di h., dove si 
premiano le ragazze più belle | Istituto di b., per 
il trattamento estetico della persona | Per b., per 
ornamento | Che b.!, escl. di gioia (anche iron.) 
| Chiudere, finire in b., concludere un'attività con 
un gesto clamoroso, che lasci buona memoria. 
CONTR. Bruttezza. 2 Cosa, persona bella: è una b.; 
ciao, bi! | B: mial, escl. affettuosa (anche iron.) 
| {lavoro procede che è una b., di bene in meglio. 
3 (fig.) Grande quantità, lunga durata: durare la 
b. di dieci anni. 4 (fis.) Numero quantico corri- 
spondente al quinto tipo (0 sapore) di quark, in- 
trodotto per evitare un'asimmetria tra le proprietà 
dei leptoni e quelle dei quark. || bellezzina, dim. 
| bellezzona, acer. 

bellicismo [fr. bellicisme, dal lat. béllicus ‘bellico’, 
sul modello di pacifisme ‘pacifismo'] s. m. e Atteg- 
giamento di chi crede di risolvere i problemi in- 
ternazionali con la forza. 

bellicista [fr. belliciste, da bellicisme ‘bellicismo'] 
s. m. e f.; anche agg. (pi. m.-1) e Chi, che sostiene il 
bellicismo. 

bellicistico agg. (pi. m.-ci) e Relativo al belli- 
gismo. 

bellico (1) [vc. dotta, lat. béllicu(m), da béllum 
‘guerra’, forma recente di duéllum, di etim. incerta] 
agg. (pl. m. -ci ) è Pertinente alla guerra: apparato, 
sforzo b. | Occupazione bellica, di tutto o di parte 
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del territorio di uno Stato belligerante da parte del 
nemico. 


bellico (2) [lat umbilicu(m) ‘ombelico’ (V.)] s.m, 


(pi. -chi) 1 (bor.) Infossamento lasciato dal pic- 
ciolo nel punto in cui si è staccato il frutto. 2 V. 
ombelico. 


tbelliconcio [da bellico (2)] s.m. e (raro) Cor- 


done ombelicale. 

tbellicone (1) [medio alto ted. wilekomen ‘ben- 
venuto', comp. di wille ‘volere, desiderare’ e kome 
‘venire'] s. m. @ Bicchiere panciuto. 

bellicone (2) [da bellico (2)] s.m. è (raro) Uo- 
mo grande e grosso. 

bellicosità s.f. e L'essere bellicoso | (est.) Spi- 
rito battaghiero. 

bellicoso [vc. dotta, lat. bellicòsu(m), da béllieus 
‘bellico (17 ] agg. 7 Dedito è pronto alla guerra: 
nazione bellicosa. 2 (est.) Indocile, battaghero: 
individuo, atteggiarttento, spirito b. || bellicosa- 
mente, avv. In modo guerresco, battagliero. 


bellide [vc. dotta, lat. béllide(m), da béllus ‘bello’ 


(?)] s- f. è (bot. ) Margheritina. 

belligerante [vc. dotta, lat. belligerànte(m), pan. 
pres. di belligerére, comp. di bellum ‘guerra’ € gë- 
rere ‘fare'] agg. anche s. m.ef. è Che, chi è in stato 
di guerra: Stati belligeranti; violento scontro tra 
belligeranti. 

belligeranza [vc. dotta, da belligerante] s. f. è 
Condizione di uno Stato in guerra implicante un 
complesso di diritti o di obblighi allo stesso rico- 
nosciuti o imposti dal diritto internazionale: rap- 
porto di b. tra Stati. 

belligero [vc. dotta, lat. belligerutm), comp. di 
béllum ‘guerra’ e gérere ‘condurre, fare'] agg ® 
(left.) Guerresco | Bellicoso, 


bellimbusto o +bell’imbusto [comp. di bello e 


busto] s. m. (pi. bellimbisti, ant. anche beelimbusti) 
e Uomo ricercato nel vestire, fatuo e galante. SIN. 
Cicisbeo, ganimede, zerbinotto. 

belliniàano A agg e Che riguarda il musicista ita- 
liano Vincenzo Bellini (1801-1835) e la sua arte: 
la produzione operistica belliniana. B s.m. (f. -a) 
e Ammiratore, seguace di V. Bellini. 

bellino agg. 1 Dim. di bello. 2 Affettato | Fare 
il bello b., le belle belline, (lett. ) fare moine. 

bello [lat. bellum), dim. di bònus 'buono'] A agg. 
(sing. m. bèllo, pl. m. belli, posposti al s.: sing. m. bel, 
pi. m. bei (tosc. be') davanti a consonante che non sias 
impura, gn, pn, ps, x, Z; sing. m. bello, pl, m. begli, 
davanti a vocale, s impura, en, pn, ps, x, z; pl. f. regolare. 
Si elide al sing. in bell' davanti a vocale). Bello si tronca 
in bel davanti a consonante: un bel gatto, bel tempo, 
che bel tipo; rimane però bello davanti a s impura, z, 
x, gn, ps e (ma non sempre) pn: bello scrittoio, bello 
stivale, bello zaino; si elide in bell" davanti a vocale: 
bell'aspetto, bell'e fatto, bell'operaio, bell'uomo. 
Al plurale, belli diventa bei davanti a consonante: bei po- 
modori, bei fiori, bei libri; diventa però begli davanti 
a vocale oa s impura, z, x, gn, ps e (ma non sempre) 
pn: begli atleti, begli uomini, begli stupidi. Al tem- 
minile; la forma del singolare bella si può elidere davanti a 
vocale: bell'attrice; invece il plurale belle si elide rara- 
mente: belle immagini (meglio di bell’immagini). (V. 
nota d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO) 1 Che, per 
aspetto esteriore o per qualità intrinseche, provoca 
impressioni gradevoli: faccia, mano, persona, co- 
sa, donna bella; è troppo b. per essere vero | 
est.) Belle lettere, letteratura | Belle arti, arti 
belle, arti figurative | B. scrivere, stile letterario 
considerato come modello di eleganza e di corret- 
tezza | Bel tempo, sereno | Bella giornata, serena 
| Bel mare, calmo | Belle parole, maniere, modi 
ingannevoli | Bel sesso, il sesso femminile | Bel 
mondo, società ricca ed elegante | Bell'ingegno, 
persona di intelligenza vivace, brillante | 8. spi- 
rito, (iron.) persona superficialmente spiritosa e 
frivola | Begli anni, la gioventù | Bella stagione, 
primavera | Bella vita, (spreg.) scioperata, galan- 
te: | Farsi b., adornarsi, agghindarsi | Farsi b, di 
qcn (fig.) vantarsene, attribuirsene i meriti quan- 
do non sono propri | Darsi bel tempo, (fig.) de- 
dicarsi all’ozio e ai piaceri. CONTR. Brutto. 2 Vi- 
stoso, cospicuo, grande: una bella altezza, rendi- 
ta, eredità, spesa; un bel patrimonio | Con valore 
ints. (preposto a un s.): un bel nulla; un bel st; è 
bell'e fatto; è bell'e morto; nel bel mezzo; al bel 
principio; a bell'agio | A b. studio, a bella posta, 
con tutta l'intenzione | Belle buono, vero e pro- 


prio | Con valore ints. scherz, (preposto a un s.}: 
una bella insolenza; un bel matto; una bella bestia 
| Questa è bella, l'hai fatta bella, (iron.) questa 
è grossa, l'hai fatta grossa | Oh bella!, (ell iron.) 
esprime sorpresa, disapprovazione, disappunto è 
sim. | Ne ha dette delle, di belle, (iron.) ha detto 
delle assurdità, delle enormità | Belle cose, 
(antifr.) brutte cose | Bella figura!, (antifr.) brut- 
ta figura | Con valore pleon.: un bel giorno, una 
bella mattina. 3 Buono: una bella azione | Digni- 
toso: un bel morir tutta la vita onora (PETRARCA ) 
| Giovane di belle speranze, promettente | Fare 
una bella riuscita, riuscire bene | Un bel lavoro, 
fatto bene (anche iron.) || bellamente, avv. In mo- 
do garbato, acconcio, conveniente, B in funzione di 
avv] Nella loc. bel b., adagio adagio, lemme lem- 
me; (anche raff.) pian piano, bel b. 2 Nella loc. 
alla bell'e meglio, in modo approssimativo. © s. 
m. solo sing. 7 Ciò che per aspetto esteriore o per 
qualità intrinseche provoca impressioni gradevoli: 
avere il gusto, l'amore del b. | Che b.!, che bel- 
lezza. 2 Nella filosofia platonica, manifestazione 
del bene. 3 Tempo bello, sereno: la stagione si 
mette al b.; fa b. 4 Con valore neutro e gener. 
raff.: il b. è che, la cosa strana è che | Ha di b. 
che, il suo lato positivo è che | Sul più b., nel 
momento culminante, più importante | Ci volle 
del b. e del buono, molta fatica | (scherz.) Adesso 
viene, comincia il b., il difficile | (fam.) Cosa fai 
di b.? 5 Con valore neutro e gener. enfatico, in 
riferimento a categorie generali di cui si vuole 
esaltare una qualità peculiare, donna è b.; single 
è b. D s.m.(f.-a (V.)) 1 Uomo avvenente: il b. 
del paese | Fare il b., civettare | Fare il b. in 
piazza, pavoneggiarsi | B. miot, (dial.) b. di mam- 
mal, appellativi affettuosi (spec. scherz. o iron.). 
2 (per anton.) L'uomo amato. || bellino, dim. (V.) 
| belloccio, accr, (V.) | bellóne, acer. | bellùc- 
cio, dim. 

bellocchio [lat. tardo belòculu(m), comp. di öcu- 
lis ‘occhio’ e Béli ‘del dio Belo', con sovrapposizio- 
ne di bello] s.m. @ (miner.) Occhio di gatto, 

bellòccio agg. ipl. f. -ce) 1 Accr. di bello. 2 Che 
ha un tipo di bellezza fresca, semplice e non par- 
ticolarmente raffinata. 

bellóna s.t. 7 Accr. di bella. 2 Donna avvenente, 
spec, di bellezza vistosa e non particolarmente raf- 
finata, 

tbellore s.m. è Bellezza. 

bellospirito o bèllo spirito [comp. di bello e spi- 
rito] s. m. (pl. bégli spiriti) € Persona di ingegno 
vivace e piacevole | (iron. o spreg.) Chi è spiri- 
toso in modo superficiale e affettato. SIN. Bellu- 
more, burlone. 

belluino [vc. dotta, lat. tardo bel(NuMum) ‘be- 
stiale', da bel hua ‘animale’] agg. ® (/ett.) Perti- 
nente a belva | (est. ) Feroce, selvaggiamente bru- 
tale: ira belluina. SIN. Ferino. 

bellumòre o bell'umòre [comp. di bello e umo- 
re] s.m. (pi. begli umori, raro bellumori) ® Persona 
di carattere allegro e bizzarro (anche iron.). SiN. 
Bellospirito, burlone. 

bellunése [da Belluno, di etim. discussa: di origi- 
ne celt. per contrazione di *Belodunum, come dire 
la ‘città fortificata (dunum©) brillante (radicale 
*bel-)' in senso esornativo (7)] A agg. e Della cit- 
tà di Belluno. B s. m. ef e Abitante di Belluno, 
C s.m. solo sing. è Dialetto del gruppo veneto, par- 
lato a Belluno. 

bellùria [da bello con suff. ripreso da altre ve. in 
-uria] s-t. 1 (fam., tosc.) Bellezza apparente: fiori 
di b. 2 (lett., spec: al pl.) Eleganza sforzata e di 
gusto. mediocre, spec. nello scrivere. 

bèlo [per bel(at)o] s.m. è (raro, lett.) Belato: il 
doloroso b./ della madre, che perde il caro agnel- 
lo (L: DE` MEDICI). 

belodònte [vc. dotta, comp. del gr. bélos ‘dardo’ 
e odoys, genit. odéntos 'dente'] s. m. @ Genere di 
grandi rettili fossili del triassico superiore (Be- 
lodon). 

Beloniformi [comp. del n. scient. Belone, dal gr. 
belòné ‘ago’ e -forme] s. m. pl, © (z00/.) Ordine di 
pesci Teleostei marini dal corpo affusolato e pinne 
a raggi molli, tra cui l'aguglia (Beloniformes) | 
(al sing. -e ) Ogni individuo di tale ordine. 

belorùsso e V., bielorusso. 

belpaése ® o bel paése nel sign. 2, Belpaése 
[dal titolo d'ispirazione petrarchesca del noto libro 


bene 


bendato part pass. di bendare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (est., lett.) Che porta la benda, detto 
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come stregone dall'Inquisizione | (est. ) Stregone. 
benandàre [comp. di ben(e) e andare] s. m. è 


di divulgazione scientifica // Bel Paese di A. Stop- 
pani, pubblicato nel 1875] s. m. inv. 7 Nome com- 


merciale di un tipico formaggio a pasta molle ma 

compatta, prodotto in Lombardia. 2 (per anton. ) 

L'Italia. 

beltà o ibeltàde, tbeltàte, tbiltà [ant provz. bel- 
tat, dal lat. parl. *bellitàte(m), da béllus ‘bello’ ] s. t. 
1 (lett.) Bellezza: questo nostro caduco e fragil 
bene, } ch'è vanto et ombra, et ha nome beltate 
(petrarca). 2 (lett.) Donna di grande bellezza. 

belùci e V. baluci. 

beluga [vc. russa, da bélyj ‘bianco’, di origine 
indeur.] s.m. inv. e Grosso cetaceo candido, muni- 
to di denti e privo di pinna dorsale ( De/phinapre- 
rus leucas). 

bélva [lat. bel /)ua(m) ‘bestia’: ve. onomat. (?)] s. 
i.e Animale feroce (anche fig.): di sua tana stor- 
dita esce ogni b. (POLIZIANO ); quando beve diven- 
ta una b. sin. Fiera. 

belvedére [comp, di bello) e vedere] A s.m. (pi. 
-10-e). T Luogo elevato da cui si gode una bella 
veduta. 2 ( mar.) Terzultima vela quadra, a partire 
dal ponte, dell'albero di mezzana. iLL p. 1757 
TRASPORT. J Pianta erbacea delle Chenopodiacee 
con foglie verde chiaro che in autunno acquistano 
una colorazione rossa (Kochia scoparia ). SIN. Ci- 
pressina, granata. B in funzione di agg inv. e (pospo- 
sto a un $. ) Che consente una bella veduta | Car- 
rozza b., alla testata di alcuni tipi di elettrotreni. 

Belzebù [vc, dotta, lat. eccl. Beelzebub, dal gr. 
Beelzeboub, nome di un'antica deità fenicia] pers. 
m. e Nome con il quale negli Evangeli si indica il 


rincipe dei Diavoli, 
tbelzoino è V. benzoino. 
tbelzuino è V. benzoino. 


béma [dal gr. béma ‘passo’, dipendente dal v. bå- 
inein ‘camminare’, di struttura indeur.) s m. inv. 
1 Nell'antica Grecia, unità di misura di lunghezza 
equivalente a m 0,74, 2 Nell'antica Grecia, piedi- 
stallo di pietra o legno da cui parlavano gli oratori. 
3 Nella basilica cristiana, banco situato lungo la 
curva dell'abside | Nella chiesa bizantina, il pre- 
sbiterio con la relativa abside. 
bemberg ® /'bemberg, ted. ‘bemberk/ (orig. sco- 
nosciuta ] s. m. inv. è ea eomutanieciale di una fi- 
bra tessile artificiale a soprattutto di cel- 
1 aoia, Aai ai nella 
produzione di fodere. 
tbemollare v. tr. è (mus., raro) Bemollizzare. 
bemòlle o (raro) bimòlle [comp. di be, n. ant. 
della nota musicale si, e molle, riferito al Sì più bas- 
so del\due possibili nella scala diatonica] s, m. è 
(mus. ) Nella notazione, segno che abbassa di un 
semitono la nota cui è preposto 0 la stessa nota 
tutte le volte che essa compare nel brano, collo- 
‘candosi nei singoli pentagrammi dopo la chiave e 
al posto della nota: Re b.; un b. in chiave, 
bemollizzàre v. tr. è (mus.) Alterare una nota 
con un bemolle. 
bemparlante e V: benparlante. 
bem ® V. benpensante. 
bemportante è V. benportante. 
benaccétto o ben accétto, beneaccetto 
[comp. di bente)e sig agg. ® (lett. ) Gradito: 
questo tuo dono è b 
I o.ben affetto [comp. di bene) e af- 
fetto (V.)] agg. © (raro) Affezionato, ben di- 
sposto, 
benallevato. (eo: di bene) e allevato] agg è 
(raro, lett.) Che ha ricevuto una buona educa- 
benalzato o ben alzato [comp. di benie) e al- 
-zato] A agg spec, in funzione di inter..@ Si usa come 
saluto augurale a chi si è alzato dal letto (anche 
«iron.):-b.!; benalzata! B anche s. m. @ La formula 
stessa del saluto: dare il b. a ge. 
benamato o beneamato [comp. di ben(e) e 
amato] agg. ® (lert. ) Che è molto amato. 
benanche o (ler.) benanco, (/lert.) ben anco 
[comp. di beni e) e anche] avv. @ Anche se, perfi- 
no, pure, ancorché (con valore raff., talora pospo- 
sto al v.): voglio riuscire, dovessi b. impiegarci 
un anno; ben anco a noi la na) possano invirta / 
è manifesta (MONTI). 
benandante [comp. di bente) e andante] s. m. e 
pid en ione 
ti co egh he e: stregoni, nel Praa 


(raro) Licenza di continuare il lavoro ben av- 
viata. 


benandàta [comp. di ben e) e andata] s. 1. 1 (ra- 


ro) Mancia che si lascia al camenen d'albergo. 
2 (raro) Buonuscita. 

benarrivato o ben arrivato [comp. di bani e) e 
arrivato] A agg. spec. in lunzione di inter. e Si usa co- 
me saluto a chi arriva, per esprimere buona acco- 
glienza: b./; benarrivata!; benarrivati a casa no- 
stra! B anche s. m. (f. -a nel sign 1) 7 Persona che 
giunge gradita: siate i benarrivati; sei il b. 2 La 
formula stessa del saluto: dare il b. a ge. 

benaugurante [da bene) e augurante] agg € 
Che è di buon augurio: formula b 
tbenaugurato [comp. di benie) e augurato] 
agg ® (raro) Fortunato, || beneauguratamente, 
avv. Con buon augurio. 

benauguròso [comp. di bene) a auguroso] 
agg. © (raro, lett.) Di buon auguro, 

o ben avere, beneavere [comp. di be- 
nie) e avere] A v. intr. (dit usato solo all'in.) e Avere 
bene, tranquillità, pace, spec. nella loc. non lascia- 
re b. qc. BD anche in funzione di s. m. solo sing: non 
lascia più b. a nessuno. 

Uto [comp. di benie) e avveduto] 

299 | . (raro) Accorto, prudente. 

tbenavventurato [comp. di benie) e avventu- 
rato] agg. ® Fortunato, felice: re per molte vittorie 
ottenute con gravissimi pericoli chiamato b 
( GUIOCIARDINI ). 

tbenavventuròoso [comp. di beni e) e (av)ven- 
turoso] agg ® Benavventurato. || benavventuro- 
sameéente, avv. Con buona fortuna. 

benché o (lerr. ) tben che [da bente) e che (2)] 
cong. 1 Sebbene, quantunque (introduce una prop. 
conc. di preferenza con il v. al congv.): b. sia tar- 
di, passerò a prenderti | Con l'ellissi del v.: h. 
ammalato volle uscire ugualmente | (ass.) Con il 
v. all'indic.: b., per dir il ver, non han bisogno / 
di maestro (TASSO), 2 Ma, tuttavia (con valore 
avvers. e il v. all'indic.): Juron marito e moglie: 
b. la poveretta se ne penti poi, in capo a tre giorni 
(MANZONI ). 3 Con valore raff. nella loc. il b. mi- 
nimo, nemmeno il più piccolo: mon fa il b. minimo 


sforzo. 
tbencondizionato [comp. di benie) e condi- 
zionato] agg. @ Preparato con diligenza. 
bencreato [comp. di beni eye creato] agg. ® (ra- 
ro, lett.) Bene educato. 
benda o benda [germ. “binda ‘fascia’, di origine 
indeur.] s.t. 7 Striscia di tela o garza per la fascia- 
tura-di ferite, fratture e sim. | #. elastica, di tes- 
suto elastico | B. gessarta, impiegata nella confe- 
zione di apparecchi gessati. 2 Striscia di tessuto 
avvolta intorno al capo in segno di sovranità, di- 
gnità, onore € sim., 0 per ornamento: bende sa- 
cerdotali | Auree bende, il diadema regale | Le 
sacre bende, quelle dei sacerdoti pagani o delle 
monache. 3 Velo o drappo portato in capo dalle 
donne, spec. nel Medio Evo, secondo l'età e la 
condizione | Bende vedovili, i veli neri portati in 
segno di lutto dalle vedove | (fie:) Striscia, banda, 
nella capigliatura: due bende ondulate di capelli. 
4 Fascia che copre gli occhi e impedisce la vista, 
applicata a qc, per gioco, per-ragioni di sicurezza 
© per protezione psicologica: la b. nera del con- 
dannati a morte | Avere la b. agli occhi, (fig.) 
non rendersi conto della realtà | Gli è caduta la 
b. dagli occhi, (fig.) sì è accorto di come stanno 
realmente le cose. 5 (mar.) Nelle vele, striscia di 
tela trasversale di rinforzo dove sono cucite le le- 
gature. || tbendella, dim. | ibenderella, dim. | 
bendina, dim. | bendone, acer. m. (V.) | ben- 
duccia, dim. | tbenduccio, dim. m. (V.). 
bendaggio [fr. bandage, da bande ‘benda'] s. m. 
T Atto del bendare | Insieme delle bende con cui 
si effettua una medicazione. SIN. Fasciatura. 2 Nel 
pugilato, fasciatura che protegge le mani e i polsi 
del pugile sotto i guantoni: b. duro, molle. 
bendaàre v. tr. (io bèndo o béndo) 1 Fasciare con 
bende: bun occhio, una ferita, un arto malato. 
2 Coprire gli occhi a qe. con una benda, per im- 
pedirgli la vista: b. un condannato; b. ge. per gio- 
co | B. gli occhi a gc., (fig.) confondergli la men- 
te, impedirgli d’accorgersi di qe.: l'animosità gli 
occhi non benda (TASSO). 


spec. di monache | Che porta il turbante: i bendati 
Sultani (PARINI ). 

bendatura s.i. e Atto, effetto del bendare | tMo- 
do di bendare. 

bending [vc. ingl.. propr. ‘il piegarsi’, ‘il curvarsi'] 
s. m inv. è (chim.) Moto di vibrazione dei legami 
chimici secondo direzioni diverse da quelle della 
loro lunghezza. CFA. Stretching. 

bendisposto o ben disposto [comp. di ben e) 
8 disposto] agg. ® Favorevole a qc- o q.c.: essere 
b. verso qc 

bendóne sm 1 Accr. di benda. 2 Striscia pen- 
dente da mitre, cuffie e sim. 

tbenduccio s m. 1 Dim. di benda. 2 Fazzolet- 
tino per bambini, che si attacca alla spalla o alla 
vita. 3 Fazzoletto per fasciarsi la fronte di notte. 

bène (1) [lat. béne, da bonus, di etim. incerta] 
A avv. (troncato in bèn, spec. se in posizione proclitica. 
compar. di maggioranza meglio; sup. benissimo, 0 al- 
timamente). 1 In modo buono, giusto, retto: fare 
qu. b.; agire b.; comportarsi b. 2 In modo sod- 
disfacente, pienamente adeguato: crescere b.i lo 
conosco b.i il conto torna b.; gli affari vanno P.: 
gli è andata b.; vestire b., quest'abito mi sta b., 
stare, sentirsi b. | Stare, sentirsi poco b., essere 
indisposto, ammalato | Gli sta b./, ben gli stal, se 
lo menta | Vederci, sentirci, b., in modo chiaro e 
distinto | Va b.!, d'accordo | Ben detto, ben fatro!, 
di cosa detta o fatta a proposito | Trattare b., con 
riguardo | Passarsela b., vivere con agiatezza | 
Nascere b., da famiglia socialmente elevata | B. 
o male, in un modo ò nell'altro, comunque: b. o 
male abbiamo finito | Di b. in meglio, sempre me- 
glio | Guadagnare b., molto | Star b. a quattrini, 
possederne molti | (iter.) Ben b.. molto bene, 
molto, completamente, accuratamente e sim.: le- 
gare, chiudere ben b., puardare ben b. in viso ge. 
CONTR. Male. 3 Con valore raff. e ints.: è ben 
grande! ben cotto; si tratta di ben altro; pesa ben 
cento kili; ne sei ben certo?; sai b. che non lo 
posso fare. 4 Per antifr.: si è conciato b.!; adesso 
sì che siamo ben messi! B in tunzione di agg. inv. è 
Che appartiene o si rifensce ai ceti socialmente 
più elevati: gente b.; quartiere b. © in tunzione di 
inter. T Esprime soddisfazione, consenso, ammira- 
zione, entusiasmo: è., adesso puoi andare!; bra- 
vol, b.!, b. bis! 2 Si usa per introdurre 0 conclu- 
dere un discorso, una conversazione, per taghiar 
corto: b, sentiamo cos'hai da dirmi; ba ba ora 
possiamo andarcene; b., basta così | V. anche 
beh, || benino, dim. | benone, acer. 

bène (2) [V. vc. precedente] s m. 7 Concetto 
normativo su cui si fonda l'ordine etico | (est) 
Ciò che è buono, giusto e onesto: tendere, aspi- 
rare al b. | Azione buona: non c'è nessuno seel- 
lerato che non faccia qualche b. (GUICCIARDINI ); 
fate b., fratelli | A fin di b., con buone intenzioni 
| (raro) Avere per b., giudicare cosa buona | 
(tosc.) Pensare a b., non giudicare male | Opere 
di b., opere buone, di carità. CONTA. Male. 2 Nella 
teologia cristiana, Dio come fine ultimo dell’uo- 
mo: il sommo Bene, sin. Beatitudine. 3 Ciò che è 
utile, piacevole, conveniente: il b. della patria; 
pace e b. | L'ha fatto per il tuo b., per la tua fe- 
licità, nel tuo interesse | (lett. ) Condurre, portare 
a b., ottenere un risultato favorevole | tPartorire 
a b., regolarmente, 4 Affetto, amore | Voler b., 
voler del b. a qc, amare | Un è. dell'anima, un 
grandissimo affetto | (esr.) La persona per cui si 
nutre affetto: l'amaro b. 5 Pace, quiete: non avere 
un giorno di b. 6 (dir.) Ogni possibile oggetto di 
diritti: b. mobile, immobile; b. privato, demaniale; 
comunione di beni tra coniugi; beni dotali, para- 
fernali | Beni culturali, beni, mobili o immobili, 
di notevole importanza per il patrimonio culturale 
e che costituiscono documento di storia, arte e 
scienza: Ministero dei beni culturali e ambientali. 
f (econ.) Tutto quanto serve a soddisfare i biso- 
gni dell’uomo: b. complementare, supplementare; 
b. produttivo, improdutivo | Beni di consumo, de- 
stinati a un consumo immediato, consistente nella 
loro distruzione o trasformazione fisica, e non alla 
produzione di altri beni | Beni di rifugio, o beni 
rifugio, quelli che conservano il loro potere d'ac- 
quisto nel tempo, e che si acquistano quindi per 
sicurezza, spec. durante l'inflazione. 8 (spec. al 


beneaccetto 


pl Ricchezze, averi: ha perso tutti i suoi beni; i 
beni altrui | Ben di Dio, grande quantità di cose 
materiali, spec. cibi, leccornie e sim.: alla festa 
c'era ogni ben di Dio. 

beneaccétto e V. benaccetto. 

beneamato e V. benamato, 

beneavére e V. benavere. 

benedettino (1) [dal nome di S. Benedetto 
(480 ca--547), che dettò la regola] A agg e Di S. 
Benedetto da Norcia: regola benedettina | Che si 
riferisce a uno degli ordini monastici di S. Bene- 
detto o di S. Scolastica: monaca benedettina. B s$ 
m. (f.-a) 1 Appartenente agli ordini benedettini. 
2 (fig.) Persona molto erudita e paziente: lavoro 
da b. 

benedettino (2) s.m. e Sorta di liquore distil- 
lato da erbe aromatiche, originariamente prodotto 
dai benedettini di Fécamp in Normandia. 

benedetto A part pass. di benedire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Beato, santo, sacro: b. colui 
che viene nel nome del Signore; la memoria be- 
nedetta di mio nonno, 3 ( est.) Colmo di ogni bene 
| Terra benedetta, assai fertile | Clima b., assal 
salubre. 4 Fausto: in que! giorno b. l'ho conosciu- 
to. CONTA. Maledetto. 5 Si usa in escl. per espri- 
mere ammirazione, lode o impazienza, rimprove- 
ro benevolo: b. te che puoi correre!; benedetti ra- 
cazzi che non stan mai fermi! B s.m. @ (pop, 
tosc.) Convulsione dei bambini. 

benedicènte part. pres. di benedire; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

tbenedicéènza [da benedicente] s. f. e (raro) 
Lode. 

tbenedicere e V. benedire. 

benedicite //ar, bene'ditfite/ [dalla prima parola 
(benedicite ‘benedite’ ) di una preghiera lat.] s. m. 
inv. e Formula di preghiera che gli appartenenti a 
ordini religiosi fanno precedere alla consumazio- 
ne dei pasti. 

benedicola [dim. di benedica, dalla formula au- 
gurale ‘benedica il Signore...'] s.f.@ (raro, spreg.) 
Funzione religiosa. 

benedire o }benedicere [vc. dotta, lat. benedi- 
cere, comp. di bene ‘bene' e dicere ‘dire’, adattato 
nel lat. eccl. al significato dal gr, eulogéin ‘benedi- 
re'] v. tr. (imperf. indic. io benedicévo, pop. benedivo; 
pass. rem. io benedissi, pop. benedii; imp. benedici: 
per le altre forme coniug. come dire) 1 Invocare la pro- 
tezione divina su gc. o su g.c.: b. il cibo; tutti, 0 
figli miei, vi benedissi (PASCOLI). | Consacrare con 
rito religioso, in particolare con la benedizione: A. 
una chiesa | (fam.) Mandare ge. a farsi b., man- 
darlo alla malora | (fam.) È andato tutto a farsi 
b., è andato tutto perduto | B. con le pertiche, 
(fie.) bastonare. 2 Esprimere gratitudine per q.c. 
o qc.: benedico il suo buon cuore. 3 Accordare 
protezione, grazie e sim., detto spec. di Dio: Dio 
benedica la tua casa; è un'iniziativa che la fortu- 
na ha benedetto | Dio ti benedica!, esci. di grati- 
tudine e sim. CONTR. Maledire. 4 Lodare, esaltare: 
b. il nome, la memoria di ge. 

benedizionale s.m. e Libro liturgico, contenen- 
tele formule rituali della benedizione, ad uso del 
vescovo. 

benedizióne [vc. dotta, lat. eccl. benedictio- 
neim), da benedicere ‘benedire'] s. f. 7 In alcune 
religioni (Ebraismo, Cristianesimo, Islamismo), 
azione sacra che una persona, rivestita di potere 
sacerdotale, compie per attrarre il favore divino su 
persone e su cose | Nella teologia cattolica, uno 
dei sacramenti che, compiuti ritualmente, attribui- 
sce santità e attrae grazie: dare, impartire la b:; 
b. delle palme; b. nuziale; b. col Santissimo Sa- 
cramento | B. apostolica, del Papa | B. papale, 
del vescovo in nome e per delegazione del Papa. 
2 (per anton.) Correntemente, funzione religiosa 
cattolica nella quale si benedicono i fedeli con il 
SS. Sacramento. 3 Invocazione di bene per qe. o 
q.c.: ecco la mia paterna b. | (est) Chi o ciò che 
è fonte di bene e di gioia: tu sei la mia b.; gue- 
st'acqua è una b. per la terra | {Dar la b.aq.., 
disfarsene. CONTR. Maledizione. || benedizioncél- 
la, dim. 

beneducato o ben educato [comp. di bente) e 
educato] agg. ® Che ha ricevuto una buona edu- 
cazione | (est.) Che ha maniere garbate: giovane 
b, CONTR. Maleducato. 

ibenefare [vc. dotta, lat. benefäcere, comp. di bë- 

li 
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ne 'bene' e f&cere ‘fare'] v.tr. e Beneficare. 

tbenefattivo [comp. di bene e fattivo] agg. è 
(raro) Benefico. 

tbenefatto [vc. dotta, lat. benefàctu(m), comp. di 
béne e fsctum ‘fatto'] s. m. @ (rare) Azione ben 
condotta a termine, vantaggiosa. 

benefattore [vc. dotta, lat. tardo benefaciòre( m), 
da benetàcere '‘benefare' ] s. m.; anche agg. (f. -rrice; 
pop. -tora) 1 Chi, che fa del bene. | Chi, che fa 
sistematicamente della beneficenza. SIN. Filantro- 
po. 2 Chi, che attribuisce elemosina o lasciti a enti 
religiosi. 


beneficàre [vc. dotta, lat. beneficare, da benéfi- 


cus 'benefico']v.tr. (jo benéfico, tu benéfichi) e Fa- 
re del bene, aiutare: b. un'opera pia con lasciti 
testamentari, 

tbeneficativo agg. e (raro) Atto a beneficare. 

beneficato A part pass. di beneficare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. (f. -@) è Chi ha ricevuto 
benefici. 

beneficatòre [da beneficare] s. m.; anche agg. (f. 
-trice) © Chi, che da un beneficio. 

beneficènte [da beneficenza] agg. © (lert.) Be- 
nefico, 

beneficènza o (evir.) beneficienza [vc. dotta, 
lat. beneficéntia(m), da benéficus 'benefico'] s. f.e 
Abituale opera di aiuto agli indigenti: fare della 
b.; elargire denaro in b.; opera, istituto di b.; se- 
rata, ballo, lotteria di b. | Qui non si fa della b., 
(fig.) non si regala miente | Opera buona | +Li- 
beralità, generosità. SIN. Carità, filantropia. 

beneficiale [vc. dotta, lat. tardo beneficiale(m), 
da beneficium ‘beneficio’ ] agg. e Attrnente a bene- 
ficio ecclesiastico: lite b., fondo b. SIN. Benefi- 
ciario. 


beneficialista s.m.ef. (pl -i) e Giurista partico- 


larmente versato nelle materie beneficiali. 
beneficiàre o tbenefiziàre [vc. dotta, lat. tardo 
beneficiare, da beneficium 'beneficio'] A v. tr. tio 
beneficio) 1 Fare del bene, aiutare: b. ge. di una 
rendita. 2 {Mettere in uso. B v. intr. (aus. avere) 
è Trarre beneficio o vantaggio da q.c.: b. di una 
tessera gratuita. SIN. Godere, usufruire, 
beneficiario [vc. dotta, lat. beneficiarnu(m) ‘che 
concerne un favore', da beneficium 'beneficio'] 
A agg. 1 Beneficiale: fondo b. | Erede b., che ha 
accettato l'eredità con beneficio di inventario. 
2 Detto di persona rispetto alla quale si producono 
gli effetti favorevoli di un contratto o di un atto: 
terzo b. B s.m. è Beneficiato, 
beneficiata s. i. 1 Rappresentazione teatrale il 
cui introito va a profitto di uno © più attori. 
2 (fie.) Periodo di tempo durante il quale la sorte 
favorisce più volte la stessa persona. 3 Polizza del 
gioco del lotto recante l'ammontare del premio da 
guadagnare. 
beneficiato A part. pass. di beneficiare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Eredità beneficiata, accettata 
col beneficio d'inventario. B s. m. 7 Chierico ti- 
tolare di un beneficio ecclesiastico. SIN. Beneficia- 
rio. 2 Persona in favore della quale si compie un 
atto o sì rilascia un titolo: il b. di una cambiale. 
beneficiènza e V, beneficenza. 
beneficio o benefizio [vc. dotta, lat. benef- 
ciu(m), da benéficus ‘benefico’ ] s.m. 7 Azione che 
reca ad altri un vantaggio, un bene: colmare ge. 
di benefici; non è la più labile cosa che la memo- 
ria de' benefici ricevuti (GUICCIARDINI). 2 (est.) 
Utilità, giovamento: trarre b. dalla cura | B. di 
legge, vantaggio accordato legislativamente | 
(ore. az.) B. accessorio, V. fringe benefit | (dir.) 
B. d'inventario, facoltà dell'erede di accettare 
un'eredità mantenendo la propria responsabilità 
per i debiti ereditari nei limiti della consistenza 
del patrimonio ereditato | Con b. d'inventario, 
(fig.) con riserve | Nel diritto feudale, concessio- 
ne di terreno come compenso di servizi resi. 3 B. 
ecclesiastico, ente giuridico, eretto dalla compe- 
tente autorità ecclesiastica, costituito da un com- 
plesso di beni stabilmente destinati al manteni- 
mento del titolare di un ufficio sacro | Corrente- 
mente, complesso dei beni oggetto del beneficio. 
|| beneficétto, dim. | beneficiòone, accr. | bene- 
ficiòtto, dim. | beneficiuccio, dim. | beneficiuò- 
lo, dim. 


benéfico [vc. dotta, lat. benéficu(m), comp. di bë- 


ne ‘bene' e -ficus, da tăcere ‘fare'] agg. (pl. m. -ci; 
dif. del sup., sostituito, nell'uso, da molto benefico o da 


beneficentissimo, sup. di beneficente) 1 Che è utile, 
vantaggioso, che arreca beneficio: clima b. 2 Che 
fa del bene | Che fa sistematicamente opere di 
beneficenza: persona benefica; ente b. || benefi- 
camente, avv. 

benefit /'benefit, ingel. 'benefit/ s. m. inv. e Acri. 
di fringe benefit. 

benefizio e deriv. e V, beneficio e deriv. 

tbenègno e V. benigno. 

beneinformato e V. beninformato. 

beneintenzionato e V. benintenzionato. 

beneintéso e V. beninteso. 

benemereènte [vc. dotta, lat. b&ne merénte( m), 
comp. di bene ‘bene’ e del part. pres. di merere 
‘meritare’] agg. ® (raro) Benemerito. 

benemerènza [vc. dotta, da benemerente] s.t 
è Merito acquisito nei confronti di istituzioni, co- 
munità e sim. | Attestato di b., riconoscimento uf- 
ficiale dei meriti. 

benemeritàre v. intr. (aus. avere) è (Tert. ) Dive- 
nire benemerito; b. della patria. 

benemerito [vc. dotta, lat. béne mérituim), 
comp. di béne 'bene' e del part. pass. di merére 
‘meritare’) A agg.; anche s. m. (f. -a; dif. del sup, so- 
stituito, nell'uso, da molto benemerito, 0 da beneme- 
rentissimo, sup. di benemerente ) @ Che, chi ha ac- 
quisito merito nei confronti di istitezioni, comu- 
nità e sim.: b. della cultura | L'arma benemerita, 
o (ell.) la Benemerita, Varma dei carabinieri. B s. 
m. e Beneficio, benemerenza, merito. 

fbenenanza e V. +benignanza, 

beneplacito [vc. dotta, lat. beneplacitum), 
comp, di bene ‘bene’ e del part. pass. di piacere 
‘piacere, acconsentire'] s.m. 7 Approvazione, con- 
senso: ottenere il b. dalle autorità. 2 Volontà, ar- 
bitrio, potestà. 

benèssere [comp. di ben(e) e essere] s. m. solo 
sing. 7 Buono stato di salute: provare un senso di 
b. | (est.) Stato di soddisfazione interiore gene- 
rata dal giusto equilibrio di fattori psico-fisici. 
2 Agiatezza: vivere nel b.; b. borghese | Econo- 
mia, società del b., sistema economico-sociale che 
si prefigge determinate finalità a vantaggio di tut- 
to l'aggregato sociale come aumento e stabilità 
dell occupazione, elevato reddito nazionale, pere- 
quazione sociale, aumento dei consumi e sim. 

benestànte [comp. di bene e stante] s. m. ef. 
anche agg. e Chi, che possiede mezzi finanziari 
sufficienti per vivere con una certa larghezza: è 
una persona b. SIN. Abbiente, agiato, facoltoso. 

benestare [comp. di bene e stare] s.m. inv. 7 Be- 
nessere, tranquillità, agiatezza | È finito il b., co- 
minciano tempi duri. 2 Esplicita e formale appro- 
vazione di conti, progetti e sim.: i/ chirurgo dette 
il b. all'operazione, SIN. Autorizzazione, consenso. 

benestarista [da benestare] s.m.ef. (pim.-i) è 
(org. az.) Chi è addetto al controllo o collaudo di 
prodotti industriali, dei quali attesta la compatibi- 
lità con le norme o le tolleranze prestabilite. 

beneventàno A agg e Di Benevento | 
(paleogr.) Scrittura beneventana, tipo di scrittura 
molto geometrica e con i tratti diritti spezzati, én- 
trata nell'uso alla fine dell'VIII sec. e diffusa nel 
ducato di Benevento fino al XII sec. B s.m. (l. 
-a ® Abitante, nativo di Benevento. 

benevoléènte o ?benevogliènte, }benivolen- 
te, ibenvogliénte, benvolénte [vc. dotta, lat. be- 
nevolente(m), comp. di béne ‘bene’ e velle ‘vole- 
re'] A agg. è (lert) Favorevolmente disposto. || 
benevolenteménte, avv. Con segni di benevolen- 
za. B s.m. è {Chi ha buoni rapporti di amicizia 
con qe. 

benevolènza o ibenevoglièenza, ibenvo- 
gliénza [vc. dotta, lat. benevoléntia(m), da benë- 
volus ‘benevolo'] s. f. 7 Buona e affettuosa dispo- 
sizione d'animo verso qe.: provare, dimostrare b. 
verso qc., trattare qc. con b.; cattivarsi la b. di 
tutti. CONTA. Malevolenza. 2 Indulgenza, favore, 
spec. nell’ambito di rapporti gerarchici: mi affido 
alla sua b. 

benèvolo c tbenivolo [vc. dotta, lat. benévo- 
lu{m), comp. di béne ‘bene’ e vélle ‘volere'] agg. 
(dif. del sup., sostituito, nell'uso, da molto benevolo o da 
benevolentissimo, sup. di benevolente ) ® Che è ben 
disposto, indulgente, amichevole, affettuoso: è 
stato b. verso i miei errori | Benigno, affabile: è 
b. con tutti, CONTR. Malevolo, || benevolmente, 
avv. Con benevolenza, in modo favorevole. 


tbenfàre [comp. di benie) e fare] s. m. solo sing. 
a (zara) L'operare bene | Condotta virtuosa. 
o ben fatto [comp. di benie) e fatto] 
‘agg. 1 Ben formato fisicamente: corpo b.; una ra- 
gazza molto benfatta. CONTR. Malfatto. 2.Compiu- 
to, costruito bene. 
bèng è V. bang. 
bengala [dal nome della regione indiana Bengala 
(Bangala, dall'ant. popolo dei Bang, che l'occupa- 
va)]s.m. (pli.-ae-i) è Fuoco d'artificio variamen- 
te colorato. 
bengalėse A agg. è Relativo al Bengala. B s,m. 
“ef. @ Abitante, nativo del Bengala. C s.m. solo sing. 
è (ling.) Lingua indiana parlata nella regione del 
delta del Gange. 
bengali [hindi barnga/i, dal n. della regione ( Ban- 
oal)] s. m.: anche agg. ® Bengalese (nel sign. C): 
letteratura in b.; lingua b. 
bengalina s.f e Stoffa di lana o seta con trama 
cordonata, originariamente prodotta nel Bengala. 
bengalino (1) agg. anche s. m. (f. -a) è Benga- 
lese. 
bengalino (2) [dal nome del presunto paese di 
provenienza, il Bengala] s.m. e Piccolo uccello ca- 
noro dei Passeriformi di colore grigiastro, con vi- 
vace livrea nuziale a capo rosso (Amandava 
amandava ). 
bengodi [comp. di bene) e godi, imperat. di go- 
dere) s. m. è Paese immaginario di abbondanza | 
(es1.) Luogo ove si mangia e beve a sbafo. SIN. 
Cuccagna. 
beniamino [dal nome del figlio prediletto di Gia- 
cobbe, ebr. Biny&min, comp, di bën ‘figlio’ e yamin 
‘(mano ) destra', del lato, cioè, di buon auspicio] s. 
m. (f.-a) 7 Figlio prediletto. 2 (esr.) Chi gode di 
particolare predilezione: b. della sorte; il b, del 
superiore. SIN. Favorito, preferito. 
tbenignanza o tbenenanza, tbeninanza 
[adattamento di beninanza, dall'ant. provz. bene- 
nansa'benessere', da benigne ‘benigno’ ] s. 1. e Be- 
nignità, bontà. 
tbenignarsi [da benigno] v. intr. pron. e (raro) 
Compiacersi, degnarsi. 
benignità [lat. benignitàte(m), da benignus 'be- 
nigno' ] s.f. 1 Disposizione alla bontà, cortesia, af- 
fabilità: trattare, considerare con b.; usare b, ver- 
so ge. | (est.) Mitezza, bontà: b, del clima. 2 In- 
dulgenza, clemenza. 
benigno o tbenègno [lat. benignui m) ‘di buona 
natura”, comp. di béne 'bene' e gignere ‘nascere, 
produrre'] agg. 7 Che è ben disposto, comprensivo, 
cortese: rivolgere uno sguardo b., sorriso, gesto 
b.2 Iridulgente, clemente, favorevole: sorte beni- 
gna; interpretazione benigna; critica benigna; 
astro b. 3 Di malattia e sim., non pericolosa per 
la vita: forma benigna; decorso b. | Tumore b 
che non produce metastasi. || benignamente, ew. 
Con benignità, affabilmente;, con indulgenza, fa- 
vorevolmente. 
tbeninànza e V. tbenignanza. 
beninformato o beneinformato [comp. di be- 
ne) e informato] agg. anche s. m. e Che, chi pos- 
siede od ottiene informazioni, notizie e sim. sicure 
edi prima mano. 
benintenzionato o beneintenzionato, ben 
intenzionato [comp. di ben(e) e intenzionato] 
agg.; anche s. m. e Che, chi ha propositi favorevoli: 
essere b. verso ge. CONTR. Malintenzionato, 
benintéso o beneintéso, ben inteso [comp. di 
.ben(e) e inteso, preso dal fr. bien entendu] A avv. 
e Certamente, naturalmente, come risposta affer- 
mativa per sottolineare il consenso o come raff.: 
‘allora ci pensi tu?’ * b.!!; ci divideremo, b., an- 
che le responsabilità. B nella loc. cong. b. che è 
‘Purché, alla condizione che (introduce una prop. 
conc. con il v. al congv.): ri darò una risposta, b. 
‘che tu ti faccia vedere. C agg. @ (raro) Conve- 
niente, retto, giusto, inteso opportunamente, a pro- 
posito: un ben inteso orgoglio; un senso di carità 
b. CONTA. Malinteso. 
tbenivolènte e V. benevolente. 
tbenivolo e V. benevolo. 
benmeritàre [comp. di banta). o nera come 
' indat. merēre béne] v, intr, (io benmérito; aus. ave- 
re) ® (raro) Essere benemerito. — 
| bènna [lat. bénna(m) 'caretta gallica su quattro 
hi ruote’, di origine celt.] s. t. 7 Recipiente rovescia- 
13 bile 0 apribile, retto da una gru, peri sollevamen- 
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to, il trasporto e lo scarico di materiale sciolto: b. 
trascinata; b. mordente. 2 Grande tenaglia che da 
una nave si cala in mare sugli oggetti da recupe- 
rare, usata dai palombari. 3 (rosc. ) Carretta di vi- 
mini a quattro ruote usata in montagna. 

bennato o (/ett.) ben nato [comp. di benie) e 
nato, propnamente nalo sotto buona stella ] agg. è 
(lett. ) Gentile, beneducato | tNato da una fami- 
glia socialmente elevata | tNato al bene. 

benparlante o (raro) bemparlante, ben par- 
lante [comp. di beni e) e parlante] s. m,; anche agg 
1 Chi, che parla la propria lingua materna secondo 
una certa idea di correttezza. 2 (raro, lett.) Chi, 
che parla con facilità ed eloquenza. 

tbenparlàre [comp. di benie) e parlare] s.m. solo 
sing. e (raro) Il parlare con eleganza. 

benpensante o (raro) bempensante, ben 
pensante [comp. di benie) e pensante, npreso 
dal fr. bien pensant) s.m.; anche agg. e Chi, che se- 
gue le idee morali, politiche, e sociali dominanti, 
spec. in senso conservatore e tradizionalistico, 

benportante o (raro) bemportante, ben por- 
tante [comp. di benie) e portante, calcato dal fr 
bien portanti] agg. ® Di aspetto sano e giovanile, 
nonostante l'età: un vecchio b. 

tbensedénte [comp. di benie) e sedente, come 
nell'ant. fr. bien seant] agg. ® Convemente. 

benservito [comp. di benie) e servito, da servi- 
re] s. m è Dichiarazione relativa alle capacità di 
un lavoratore rilasciata dal datore di lavoro al mo- 
mento della cessazione del rapporto di lavoro | 
Dare il b. a gc., (iron.) licenziarlo. 

bensì [comp. di ben(e) e si] cong. 1 Con valore 
avvers., però, ma, invece, anzi (in correlazione 
con una espressione negativa): non bisogna indu- 
giare, b. agire | Unito a ‘ma’ raff.: è chiaro che 
la polizia non aveva voluto minacciare la folla, 
ma b: ristabilire l'ordine | Tuttavia, per altro: l'ho 
trattato male, b. a malincuore. 2 Con valore raff., 
si, certo, certamente (con sign. più efficace del 
solo ‘si’ ): più delle leggi può b. la forza delle ra- 
gioni e l'onore delle opinioni (FOSCOLO) | Con- 
trapposto a un ‘ma’ successivo; conclusero che i 
guai vengono b. spesso, perché ci si è dato cagio- 
ne; ma che la condotta più cauta e più innocente 
non basta a tenerli lontani (MANZONI ), 

bentazone [nome commerciale] s. m. e (chim.) 
Diserbante indicato per il trattamento selettivo del 
riso, del frumento e di altre colture. 

benthos /'bentos/ o bèntos [vc. dotta, gr. bèn- 
thos ‘abisso (del mare), connesso con l'agg. 
bathys 'profondo' (V. bati-)] s. m. inv. @ (biol.) Il 
complesso degli organismi animali e vegetali che 
vivono a diretto contatto con il fondo del mare o 
delle acque interne, 

bentonico agg. (pl. m. -ci) @ Che appartiene al 
benthos: organismi bentonici. 

bentonite [dal nome della località di Fort Benton, 
nei Montana] s.f. e Tipo di argilla formatasi per 
alterazione idrotermale di rocce feldspatiche o di 
ceneri vulcaniche, con alte proprietà di adsor- 
bimento e assorbimento, 

bentornato o ben tornàto [comp. di bene) e 
tomato] A agg spec. in funzione di inter. e Si usa co- 
me saluto a chi torna da un viaggio 0 comunque 
dopo una lunga assenza: bentornati!; b. fra noi! 
B anche s. m. (f.-a nel sign. 1) 1 Persona bene accolta 
al suo ritorno, siate i bentornati! 2 La formula 
stessa del saluto: dare il b.a ge. 

béèntos e V., benthos. 

bentosto o ben tosto [comp. di bene e tosto ‘su- 
bito', sull'es. del corrispondente fr. bien tot] avv, e 
(lett.) Presto, subito: l'ordine feudale ... fu b. so- 
praffatto ( CARDUCCI). 

bentrovàto o ben trovato [comp. di benie) e 
‘trovato] agg. spec. in funzione di inter. e 5i usa come 
saluto mvolto a chi si incontra o si trova in un 
luogo, anche come risposta a ‘bentornato’ e a 
‘benvenuto’: ben trovato!; ben trovata!; ben Iro- 
vati! T 

benveduto o ben veduto [comp, di bente) e 
veduto] agg. ® (raro) Benvisto. 

benvenuto o ben venuto [comp. di ben(e) e 
venuto] A agg. spec. in funzione di inter. e Si usa come 
saluto per esprimere buona accoglienza e gradi- 
mento a chi arriva o si presenta in un luogo o 
giunge, in buon punto: b. a casa nostra!; benve- 
nuti a Roma! B anche s. m. (f. -a nel sign. 1) 1 Per- 
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sona 0 cosa ben accolta, gradita: siate il b. tra noi. 
2 La formula stessa del saluto: dare il b. a ge. 

benvisto o ben visto [comp. di bene) e visto] 
agg. © Che gode stima e rispetto: lo sua altività è 
benvista in tutti gli ambienti. CONTA. Malvisto. 

tbenvogliènte e V. benevolente. 

tbenvoglienza e V. benevolenza. 
tbenvolènte e V. benevolente. 

benvolere o ben volére nel sign. A [comp. di 
benie) e volere] Å v. tr. (dit. usato solo all'inf. pres. e 
al part pass.) è Provare e manifestare stima, sim- 
pata, affetto per qc.: farsi b. da gc., prendere ge. 
a b.; è benvoluto da tutti. CONTA. Malvolere. B in 
funzione di s. m. solo sing. è Affetto, stima. 

benvoluto part pass. di benvolere; anche agg » 
Nei sign. del v 

benzaldéide [comp. di benzioe) e aldeide] s.f 
è Aldeide liquida, mcolore, con odore di mandor- 
le amare, ottenuta per ossidazione del toluolo, 
usata nell'industria dei profumi e come interme- 
dio per molti processi industriali. sin. Aldeide ben- 
zoica 

benzedrina [di formaz. incerta] s. 1. e Composto 
organico stimolante del sistema nervoso centrale, 
il cut uso provoca impressione di benessere e di 
forza con conseguente facilitazione del lavoro in- 
tellettuale e maggiore resistenza alla fatica. SIN 
Amfetamini. 

benzene [vc. dotta, da benzoe] s. m. e Benzolo. 

benzenico agg (pi m. -ci) è Derivato dal, relati- 
vo al benzene: anello b.; serie benzenica | Detto 
di composto aromatico caratterizzato da un anello 
benzenico. 

benzidina [prob. dal ted. Benzidine, comp. di 
Benzi( n) 'benzina' e dei due sulf. frequenti in chim. 
-id'‘-ide' e -ine ‘-ina']s.f e (chim.) Diammina aro- 
matica dalla quale derivano importanti sostanze 
coloranti; trova anche impiego nell'analisi chi- 
mica, 

benzile [comp. di benz(oe) e del suff. chimico 
-Ile] s: m. © Radicale aromatico, monovalente, de- 
rivato dal toluolo, 

benzilico agg (pi m. -ci) e Detto di composto 
contenente il radicale benzile 0 da questo deriva- 
bile. 

benzina [vc. dotta. da benzoe] s. t e Liquido vo- 
latile e infiammabile ottenuto dal petrolio, forma- 
to da quantità variabili di idrocarburi alifatici e 
aromatici, usato come carburante e come solvente 
| B. auto, per motori di autoveicoli | B. normale, 
super, carburante per auto con diverso numero di 
ottano | Æ. avio, per motori di aerei | Benzine leg- 
pere, medie, pesanti, successive frazioni della di- 
stillazione degli öli leggeri del petrolio | B. naru- 
rale, ottenuta dal gas naturale | 8. verde, di spe- 
ciale composizione, libera nella combustione so- 
stanze meno dannose per l'ambiente rispetto alle 
benzine tradizionali per il suo minor contenuto di 
piombo | B. etilara, contenente piombo tetraetile, 
colorata artificialmente in rosso o azzurro | (fam.) 
Fare b., nformire di carburante la propria automo- 
bile | Rimanere senza b., (fig. ) arrestarsi nel com- 
pimento di q.c. spec. per mancanza di energie fi- 
siche o psicologiche. 

benzinaio o benzinaro. s. m. è Persona addetta 
ad un distributore di benzina. 


bènzo- o benz- [vc. dotta, da benzoe] primo ele- 
mento è In parole composte della terminologia 
chimica indica le molecole organiche derivate dal 
benzolo: benzaldeide, benzopirene. 

benzoato [vc. dotta, da benzoe] s. m. e Sale o 
estere dell'acido benzoico. 

benzocaina [comp. di benzo- e (co)caina] s. f. 
1 (chim.) Molecola organica ad azione protettiva 
contro i raggi ultravioletti. 2 (farm.) Anestetico 
locale in grado di mediare la soppressione del do- 
lore in una zona delimitata del corpo. 

benzochinòone [comp. di benzo- e chinone] s. 
m. è (chim.) Ciascuno dei tre chinoni aromatici 
isomeri diffusi in natura come coloranti. 

benzodiazepina [comp. di benzo-, diazo- e del 
suff. -ina] s.t. è (chim., farm.) Sostanza organica 
azotata comunemente usata in terapia come ansio- 
litico, miorilassante è come farmaco induttore del 
sonno, 

benzòe [lat. mediev. benzoe, della stessa origine 
di benzoino] s. m. è Benzoino nel sign. 2. 


benzofenone 


benzofenòne [ingl benzophenone. comp. di 
benzo- per benzoic ‘benzoico' e phenone ‘fenone’] 
sm è (chim.) Chetone aromatico dall’intenso 
odore di geranio; usato nell'industria dei cosme- 
tici per saponi e profumi, in quella farmaceutica 
per ipnotici e antistaminici. 

benzoico agg. (pl. m. -ci) © Detto di composto 
contenente il radicale benzoile o da questo deri- 
vabile | Acido b., acido organico bianco, cristal- 
lino, impiegato in profumeria, medicina e indu- 
stria alimentare | Aldeide benzoica, benzaldeide. 

benzoile s.m. è Radicale aromatico, monovalen- 
te, derivato dall'acido benzoico. 

benzoino o tbelgioino, ibelgiuino, tbel- 
zoino, tbelzuino [ar. lubān Giawf incenso di Gia- 
va'] s. m. Y Albero delle Ebenacee con foglie al- 
terne, ovali e fiori bianchi riuniti in grappoli ter- 
minali (Sryrax benzoin). 2 Sostanza balsamica ot- 
tenuta da varie specie della pianta omonima, co- 
stituita principalmente di resina e acido benzoico, 
usata in profumeria e in medicina. SIN. Benzoe, 
3 (chim.) Composto della serie aromatica ottenu- 
to per condensazione della benzaldeide. 

benzolismo s.m. e (med. ) Intossicazione croni- 
ca dovuta a benzolo. 

benzòolo [vc. dotta, da benzoe] s.m. è Idrocarburo 
aromatico liquido, tossico, ottenuto da catrame di 
carbon fossile e da petrolio, usato come solvente 
e nella preparazione di intermedi per l'industria 
chimica e farmaceutica, SIN. Benzene. 

benzopirène [comp. di benzo(e) e pirane] s. m. 
e Idrocarburo aromatico policiclico, contenuto nel 
catrame del carbon fossile. 

benzopiridina [comp. di benzo( e) e piridina] s. 
f è (chim.) Chinolina. 

bèo [ampliamento di be ‘bi' in espressioni simili 
non dire (né a né) bi] ve. € (fam.) Solo nella loc.: 
non dire beo, non pronunciar parola, non dir nulla. 

béola [dal nome della località di Seura (sul Toce, 
nei pressi di Domodossola), dove esistono grandi 
cave di gneiss] s.f. e (miner.) Vanetà di gneiss 
non troppo scistosa, riducibile in lastre, usata in 
edilizia per finiture. 

beòne o (/err.) bevòne [per bevone, da bevere, 
var. di bere] s. m. (ft. -a) € Chi beve abitualmente 
molto vino, SIN. Ubriacone; 

beoòta [vc. dotta, lat. Boeotu(m) ‘della Beozia', re- 
gione greca nota per i suoi abitanti, ritenuti rozzi e 
stupidi] A s.m. ef. (pi.m,-i) 7 Abitante della Beo- 
zia, regione della Grecia. 2 (fig.) Persona stupida, 
dura d'ingegno. sin. Idiota, sciocco, tardo. B agg. 
e Di, da stupido: sguardo, riso b. 

beotico [vc. dotta, lat. Boebticu(m), dal gr. boid- 
tikòs ‘abitante della Beozia ( Boidtia, n. di prob. ori- 
gine illirica)'] agg. (pl. m.-ci) e Della, relativo alla 
Beozia. 

bequadro o beqgquadro, }biquadro [comp. di 
be, dalla lettera b, che indicava la nota musicale 
‘sì, e di quadro {o duro) in etimologia alla fine del 
lemma, riferito al Si più alto dei due possibili nella 
scala diatonica] s.m. ® (mus. ) Nella notazione, se- 
gno che, preposto a una nota precedentemente al- 
terata, la riporta alla sua altezza naturale. 

berberésco è V. barbaresco (2). 

Berberidacee [comp. di berberid( e) e -acee] s. 
f.pl. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di pian- 
te arbustive o erbacee con foglie semplici o varia- 
mente composte, fiori attinomorfi e frutti a bacca 
(Berberidaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. = ILL. piante /3. 

berbéèride [lat. scient. Berberide(m), nom. Berbe- 
ris, dall'ar. barbarîs] s. f. e Genere di piante arbu- 
stive delle Berberidacee, con foglie dai rami lun- 
ghi e spinosi, fiori in grappoli e frutto a bacca 
Berberis y. 

bèrbero [ar. al-Barbar, dal gr. bárbaros ‘barbaro’] 
A agg. 1 (em.) Detto di chi appartiene a gruppi 
fisicamente affini a quelli mediterranei, parlanti 
una lingua semitica diffusa in Africa settentriona- 
le e in particolare nelle regioni dell’ Atlante e nel- 
l'interno dell'Algeria, della Tunisia e della Libia. 
2 (raro) Barbaresco: pirati berberi. B s.m.(t.-a) 
T Chi appartiene alla popolazione berbera. 2 Ca- 
vallo berbero. 3 (raro) Abitante della Barberia. 
C s, m. solo sing. è Lingua della famiglia camitica, 
parlata dai Berberi. 

tberbice [lat. parl. berbice(m), di etim. incerta] s. 
f.e Pecora, agnello. 
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berceau /fr. ber'so/ s. m, inv. (pi. fr. berceaux) © 
Bersò, 

berceuse /fr. ber'spz/ [vc. fr., letteralmente ‘la 
cullatrice’, da bercer ‘cullare’, dal lat. parl. "bertiare, 
di origine gallica] s. f. inv. e Composizione musica- 
le ispirata alla ninna-nanna. 

berchélio o berkéèlio [da Berkeley. in California, 
dove è stato isolato] s.m. e Elemento chimico, me- 
tallo artificiale transuranico, appartenente al grup- 
po degli attinidi, ottenuto per bombardamento del- 
l'americio con particelle alfa, SIMB. Bk. 

berciare [dal lat. tardo bénbex ‘pecora'] v. intr. (io 
bércio; aus, avere) © (tosc.) Gridare, strillare in 
modo sguaiato, 

bèrcio [da berciare] s.m. è (rosc. } Grido sguaia- 
to, strillo, 

bercione s.m. (f -a) è (tosc.) Chi bercia spesso. 

bére o tbėvere [lat bibere, di origine indeur.] A v. 
tr. (pres. io bévo; pass. rem. io bëvvi o bevétti, raro 
bevéi. tu bevésti; tut io berrò o beverò; condiz. io 
berrèi o beverèi; le altre forme dal tema bev-). T In- 
ghiottire un liquido: b. acqua; b. un bicchiere di 
vino; beviamo qualcosa? | B. a garganella;, farsi 
cadere il liquido in bocca senza toccare il reci- 
piente | B. a centellini, a piccoli sorsi | B. a collo, 
a fiasco, senza servirsi del bicchiere | B. come una 
spugna, molto | 8. alla salute, brindare | B. un 
bicchiere di più, ubriacarsi | B. un uovo, suggerlo 
da un foro fatto nel guscio | Uova da b., molto 
fresche | ©8. a paesi, giudicare il vino dalla pro- 
venienza più che dal sapore | (fig.) Bersi lo sti- 
pendio, spendere tutto in alcolici | (fig.) B. il san- 
gue di gc., sfruttarlo | (fg. pop.) B. un avversa- 
rio, vincerlo con grande facilità | O b. o affogare, 
(fig.) non avere alternative, avere una sola via 
d'uscita. 2 (ass.) Ingerire bevande alcoliche, 
spec. abitualmente: beve per dimenticare; quella 
donna beve; offrire, pagare da b. a qe. 3 (fig.) 
Credere ingenuamente: questa non la bevo; l'ha 
bevuta!, darla a b. a gc. | B. le parole di qe., 
ascoltarlo con attenzione | B. grasso, b. tutto, €s- 
sere credulone. 4 Assorbire: questo terreno beve 
acqua | Consumare benzina o sim. in quantità ec- 
cessiva (anche ass.); questo motore beve benzina, 
olio; una macchina che beve | ll cavallo non beve, 
(fig. ) detto di situazione economica generale che 
ristagna a causa dell'assenza di domanda e di in- 
vestimenti produttivi. 5 Al gioco del biliardo, per- 
dere per un tiro mal riuscito i punti già fatti. 
6 iRicevere un colpo. B in funzione di s. m. solo sing. 
è Atto del bere o ciò che si beve, spec. con rife- 
rimento a bevande alcoliche: per dimenticare si è 
dato al b || PROV. Chi ha bevuto berra. 

berecinzio o berecintio [lat. berecyntiu(m) ‘pro- 
prio dei Frigi o Berecinti ( Berecyntes, dal gr. Berg- 
kyntesy ] agg. © (lett.) Frigio. 

tberétta (1) e V. berretta. 

Berétta ® (2) [dal n. della ditta bresciana Beret- 
ta che la costruì nel 1915] s. f. è (per anton.) Pi- 
stola semiautomatica calibro 9 in dotazione alle 
Forze armate italiane. 

berettino e V. berrettino. 

tbèrga [medio alto ted. berge, da bergen ‘coprire, 
difendere'] s. f. e (sett.) Argine. 

bergamasca s.f, e Antica canzone a ballo po- 
polare, originaria della città di Bergamo | (est.) 
Brano musicale a essa ispirato, 

bergamasco A agg. (pl.m. -scht ) e Di Bergamo. 
B s.m. (f.-a) è Abitante, nativo di Bergamo, C s. 
m. solo sing. e Dialetto parlato a Bergamo. 

bergamina [dal n. delle Prealpi di Bergamo don- 
de le vacche scendevano stagionalmente] s. f, 
1 (sett.) Vacca lattifera. 2 Impresa di allevamento 
e produzione di bovini da latte. 

bergamino [da bergamina] s. m. @ (zoot.) Im- 
prenditore o lavoratore che alleva bovini da latte, 

bergamòtta [turco beg armudî ‘pera (armoaî) 
del signore (beg)'] A agg. solo t. è Detto di varietà 
di pera dal profumo di cedro. B anche s. t. 

bergamotto [V. vc. precedente] s. m. 1 Pregiata 
varietà di pero. 2 Albero delle Rutacee simile al- 
l'arancio, con fiori bianchi e frutto piccolo e ro- 
tondo (Citrus bergamia). 3 Il frutto non comme- 
stibile dell'albero omonimo, giallo e rotondo | Es- 
senza, olio di b., olio etereo che si estrae dalla 
buccia del frutto omonimo, usato in profumeria e 
nell'industria dei liquori, 

bergère /fr. ber'3er/ [ve. fr.. letteralmente ‘pasto- 


ra’ (forse per le raffigurazioni di scene di pastori 
frequenti nella tapezzeria ), t. di berger, dal lat. parl. 
*vervecarius, da vérvex, genit. ververis ‘pecora’] s. 
f: inv. è Poltrona imbottita, ampia e profonda con 
orecchioni laterali. 

iberghinélla [etim. incerta] s. f.e Ragazza ciar- 
liera | Ragazza scostumata. 

tbergolàre o tbegolare [lat. parl. ‘berbecare, 
da bérbex ‘pecora'] v. intr. @ Cianciare, cicalare. 

tbergolo (1) [da tbergolare] s.m. e Chiacchie- 
rone. 

béèrgolo (2) [da berga] s.m. e Specie di cesta di 
vimini, 

beribéèri o bèri bèri [vc. indigena malese (biri-biri 
‘pecora, montone', per l'aspetto assunto dai colpiti 
da questa malattia )] s.m. e Malattia da carenza di 
vitamina B,, caratterizzata da polineurite. 

Bericiformi [comp. del n. lat. scient. del genere 
Beryx e del pl. di -forme] s. m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, ordine di Pesci ossei viventi lungo 
le coste dei mari caldi, con occhi grandi e colori 
vivaci (Bervciformes) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale ordine. 

berillio [dal berillo, dal quale è estratto] s. m. è 
Elemento chimico, metallo raro, leggero, grigia- 
stro, ottenuto spec. per elettrolisi di suoi sali, ri- 
chiesto dalla tecnologia nucleare quale moderato- 
re di neutroni. SIMB, Be. 

berillo [vc. dotta, lat. beryillu(m), dal gr. béryllos, 
di origine indiana] s. m. è Principale minerale del 
berillio in cristalli prismatici con lucentezza vi- 
trea. 

beriòlo o (/err.) beriuòlo [it. sett. beveròlo, da 
bevere] s.m. e Beverino. 

bèrk /'berk/ [formaz. incerta] s. m. e (fis.) Unità 
di misura del potenziale gravitazionale terrestre. 

berkélio e V. berchelio. 

tberléèffe [ant. fr. *beleffre, da be- (per bis- (1)) 
e leffre ‘labbra'] s. m. è Sberleffo. 

iberlèéngo o berlèngo [francone brédling, dim. 
di brét ‘tavola (da gioco)", forse attraverso l'ant. fr. 
brelenc, berlenc] s.m. @ (gerg.) Tavola da pranzo 
o da giuoco, 

berlicche o berlic, (raro) berlòc, berlòcche 
[vc. di origine espressiva] s. m. inv. e (scherz., 
pop.) Diavolo | (fie.) Far b. berlocche, mancare 
di parola | (fig.) Restare come b., restare scor- 
nato. 

berlina (1) [di etim. incerta] s. t. 7 Antica pena 
inflitta a certi condannati esponendoli in luogo 
pubblico e rendendo noto con bando © per iscritto 
la loro colpa | (est.) Il luogo stesso della pena. 
2 (fig.) Scherno, derisione | Mettere in, alla, b., 
esporre al ridicolo. 3 Gioco di società in cui un 
giocatore deve indovinare quale degli altri gioca- 
tori ha espresso su di lui i giudizi che gli vengono 
riferiti. 

berlina (2) [fr. berline, dal nome della città di 
Berlino, dove apparve per la prima volta questo tipo 
di vettura] s. f. 7 Carrozza di gala a quattro ruote 
e a doppio fondo. 2 Automobile chiusa a due o 
quattro porte, con quattro o più posti. = ILL. p. 1751 
TRASPORTI. 3 Vagoncino usato nelle miniere per tra- 
sportare il carbone estratto fino all'ascensore. || 
berlinetta, dim, 

berlinése A agg. è Di Berlino. B s.m.ef. è Abi- 
tante, nativo di Berlino, 

berlinga [fr. brelingue, in origine ‘moneta per gio- 
care’, dall'ant. fr. brelenc ‘tavola da gioco' (V. ber- 
lengo)] s.f. è Moneta milanese d'argento del va- 
lore di 20 soldi coniata nel XVI-XVII secolo, 

berlingàccio [spreg. da berlengo, col sign. di 
‘giovedì grasso'] s.m. e (tosc.) Giovedì grasso, ul- 
timo giovedì di Carnevale. 

tberlingàre [da berlengo nel senso di ‘tavola da 
mangiare’) v. intr. è Ciarlare, pettegolare: millan- 
terie ch'ella fa quando berlinga con l'altre fem- 
mine (BOCCACCIO). 

tberlingatore s.m. e Chiacchierone. 

tberlinghière s. m. e Ciarlone. 

fberlinghino s.m. e Chiacchierio. 

berlingòzzo [da berlingaccio. perché mangiato 
soprattutto a carnevale (?)] s.m. e Sorta di ciam- 
bella di crosta croccante e internamente soffice, 
tipica della Toscana. 

berlòc e V. herlicche. 

berlòcca [fr berloque, breloque, ‘segnale, col 
tamburo, dell'ora del pasto', di origine onomat.] s. ~ 


I 
ft. e L'ora del pasto e del riposo di mezzogiorno 
per i marinai e gli operai dei cantieri navali. 
berlòcche e V. berlicche. 
bèrma [fr. berme, dal neerlandese berm ‘argine’, 
di origine indeur.] s. 1. « (edil.) Platea in calce- 


struzzo costruita ai piedi di una traversa trascina- 
bile cda proteggerla dal pericolo di erosioni del 


Sean [ingl. bermudas per Bermuda shorts, 
dal n. delle isole Bermuda, dove questo tipo di in- 
dumento è abitualmente indossato] s. m. pl. e Tipo 
di calzoni maschili e femminili che scendono fino 
a sopra il ginocchio. 

bermudiàna [ingl. d'America Bermudian ‘proprio 
delle isole Bermuda'] s. t. 1 Albero delle Cupres- 
sacee con fiori turchini e legno bianco (Juniperus 
Reti). 2 Vela triangolare e relativa attrez- 
zatura t imbarcazione da diporto. 

tbe o tbernicca [fr. dana, ingl. bama- 


nicle, dal bret. bernic sorta di conchiglia jarma 
denza popolare che quest'oca nascesse dalle con- 
chiglie] s. 1 è Palmipede simile all'anatra, dal ti- 
pico collo bianco. 


bernarda [da Bemardo, secondo l'uso di chiama- 
re l'organo genitale femminile con nomi di perso- 
na] s.t e (vo/g.) Organo genitale femminile, 

bernardino A agg è Relativo all'ordine religio- 
so. fondato da Bernardo di Chiaravalle 
(1091-1153). B s m © Monaco appartenente a 
tale ordine. 

Bernardo l'eremita [in tr. Bermard-l'hermite, 
denominazione scherz. suggerita dall'abitudine del 
crostaceo di ritirarsi nel guscio vuoto di un mollu- 
sco] loc. sost m. inv. è (zool. ) Paguro. 

bernècche [vc. espressiva] ve. e (tosc.) Solo 
open a andare in b., essere ubriaco, 


ia a del poeta giocoso F. Bemi] 
v. intr. (io bernéggio, aus. avere) © Imitare lo stile 
poetico giocoso € satinco del Berni. 
bernéèsca s.f. e Genere di poesia, modellato su 
quella di F. Berni. 
agg. (pi m. -schi) T Che è proprio del 
poeta F. Bemi (1497-1535). 2 (fig.) Giocoso, fa- 
ceto, satirico. 
bernése A agg e Della città di Berna. o dell'o- 
monimo cantone svizzero, B s.m. ef è Abitante, 
nativo della città o del cantone di Berna. 
bèernia [sp. beria, di etim. incerta] s. t. e Sontuoso 
mantello femminile, in voga nell'epoca rinasci- 


tbernicca e V. tbernacla. 

. bberniniano agg e Che riguarda l'arte e la pro- 
duzione dell’architetto e scultore Gian Lorenzo 
Bernini (1598-1680): il barocco b.; le fontane 
berniniane. 

| bernòccolo o bernocchio [etim. discussa: da 

| ber(per bis) e nocchio (?)] s.m. 1 Piccola protu- 

| beranza cranica naturale o dovuta a contusione: 

. cadendosi i è fatto un b. in fronte, 2 (fig.) Naturale 

| disposizione a certi studi o attività: avere il b. del- 

. la matematica, del critico, dell'inventore. SIN, At- 

titudine, inclinazione. 3 Piccola sporgenza su una 

superficie. || bernoccolétto, dim. | bernoccoli- 

| no, dim. | bernoccolòne, accr. 
bernoccolùto : agg. © Che ha bernoccoli. 

berrétta o tberétta [da berretto] s. t. 1 Copricapo 
di foggia varia: b. da notte | B. da prete, rigida, 
di forma quadrata, a tre o quattro spicchi con una 
piccola nappa nel mezzo | B. vescovile, prelatizia, 
di color rosso | Far di b., (fam.) scoprirsi il capo 
in segno di rispetto. 2 ( bot. ) B. da prete, arbusto 
delle Celastracee con foglie opposte, fiori piccoli 
giallognoli e frutti rossi a capsula quadrangolare 
di forma simile alla berrettà di un prete 
(Evonymus europaea ). SIN. Fusaggine, || berret- 
tàccia, pegg. | berrettina, dim. | berrettuccia, 
dim. 

| berrettàio s.m. (t. 4) ® Chi fabbrica o vende ber- 

retti | Menar le mani come i berrettai, con gran- 

de rapidità. 

berretteria s. f.e Negozio di berretti. 

| berrettificio s. m. e Fabbrica di berretti, 

| berrettinàio s.m. è Berrettaio. 


| discussa: ar. barodî ‘colore della polvere da sparo 
(barid) (?)] A agg. 1 {Grigio, preve es- 


berrettino o (raro) berettino, jbertino [etim. 
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sendo le piante spogliate delle loro foglie, si di- 
mostran di colore b. (LEONARDO). 2 Detto del co- 
lore azzurro cinereo applicato su piatti e vasi pro- 
dotti nel Rinascimento dai maiolicari faentini. 
3 (raro, lett., fig.) Ingannatore, malvagio: gente 
berrettina. B s. m. è tIl colore berrettino. 

berrétto [ant. provz. berret, dal lat. tardo birrus 
‘mantello con cappuccio] s. m. è Copricapo ade- 
rente al capo, con o senza visiera: b. da fantino, 
da collegiale, da ciclista; b. basco | B. da notte, 
di maglia e lana a forma di cono con nappa sulla 
punta | 8, goliardico, usato dagli studenti univer- 
sitan, di diverso colore a seconda delle Facoltà | 
B. frigio, a corno, con la punta piegata in avanti, 
simbolo di libertà durante la Rivoluzione francese 
| B. verde, appartenente a reparti speciali dell'e- 
sercito degli Stati Uniti particolarmente addestrati 
a reprimere la guerriglia | Levarsi il b., (fig.) sa- 
lutare rispettosamente | 8. dogale, como, acida- 
no. || berrettaccio, pegg. | berrettino, dim. | ber- 
rettone, accr. | V.) | berrettuccio, dim. 

berrettone s.m. 7 Accr. di berretto. 2 Copricapo 
speciale di pelle dorso, col pelo in fuori, usato 
dai granatieri del vecchio esercito piemontese, 
3 +Copricapo di dottori, giudici e sim. 4 (est.) 
Persona tronfia e presuntuosa del proprio sapere. 

tberriuòla [etim. discussa: da berretta con mu- 
tamento di sufi. (7)] s. f. (m. -0) è Berretta, papa- 
lina. 

tberrovaglia s 1 e Sbirraglia. 

tberroveria s. t.e Azione da berroviere. 

tberrovière o tbirroviéère [ant fr. bermuier, per- 
ché dalla prov. di Berry venivano arditi cavalieri] s. 
m. è Sbirro | Masnadiero, 

bersagliàre [da bersaglio) v. tr. (io bersàglio) 
1 Mirare a un bersaglio: b. il nemico. 2(est.) Col- 
pire ripetutamente: b. ge. di pugni | (fig.) Perse- 
guitare: b. gc. di scherzi. 

bersaglièra s1. 1 (scherz.) Donna molto pronta 
e decisa. 2 Nella loc. avv. alla bersagliera, alla 
maniera dei bersaglieri e (fig.) con energica di- 
sinvoltura: portare il cappello alla b.; correre, af- 
froniare q.c. alla b. 

bersaglière [da bersaglio, di cui erano esperti i 
primi bersaglieri] s. m. 7 Soldato addestrato ed 
esperto nel tiro | Soldato dello speciale Corpo di 
fanteria leggera istituito nel 1836. SIN. Fante piu- 
mato. 2 (fig.) Persona molto energica e decisa: 
hai un passo da bJ 

bersaglierésco agg. (pi m. -schi) e Tipico del 
bersaghiere | (est.) Pronto, impulsivo, spavaldo | 
Agile, svelto: passo b, 

bersaglio o tberzaglio [ant. tr. bersail, da berser 
‘tirare con l'arco', di origine francone (*birson ‘an- 
dare a caccia')] sm. 7 Luogo, oggetto, corpo o 
parte di esso che è lecito o necessario colpire, 
spec..in competizioni sportive e sim.: b. fisso, ma- 
bile; mirare al b., colpire, mancare il b.; tiro al 
b. |-B. grosso, nel pugilato, il torace. se ILL. p. 1286, 
1287 sport. 4 (est. ) Obiettivo | Colpire il b., (fig) 
raggiungere i propri intenti. 3 (fig.) Persona o co- 
sa perseguitata da scherzi, critiche, sfortuna e 
sim. mi truovo / di sciocchi e d'empi favola e b. 
(CAMPANELLA ). 4 (elertron.) Superficie anodica 
colpita dagli elettroni emessi dal catodo di un tubo 
a raggi X | Elettrodo del tubo a raggi catodici del- 
la telecamera soggetto al bombardamento del pen- 
nello elettronico analizzatore, 5 (fis. ) L'atomo o 
il nucleo che in una reazione atomica o nucleare 
è inizialmente fermo. 6 +Zuffa, combattimento, 

bersò [adattamento, secondo la prn., del fr. ber- 
ceau, dal lat. parl. bertiare, di origine gallica] s. m. 
è Tipo di pergolato a cupola formato da strutture 
di legno o metallo ricoperte da piante rampicanti. 

bèrta (1) [dal n. pr. Berta, deprezzato per la sua 
frequenza (?)] s.t. @ (len) Burla, beffa | Dar la 
b., deridere | tBagatella. 

berta (2) [fr. berthe ‘leggera pellegrina per copri- 
re la scollatura’, vc. pubblicitaria richiamantesi alla 
saggia e modesta madre di Carlo Magno, Berta] s. 
fte Nell'abbigliamento femminile ottocentesco, 
ampia bordura di merletto nelle scollature | Scial- 
le di merletto. 

bèrta (3) [da bert(esc)a 
tipalo. 

bèrta (4) [etim. incerta] s. f. @ (zool. ) Puffino. 

bèrta (5) [dal n. di Bertha Krupp nelle cui officine 
veniva fabbricato] s. f. e Nella loc. Grossa, gran 


(?)] 8, f.e Maglio, bat- 


bestemmiare 


b., cannone a gran potenza di fuoco e lunga git- 
tata, usato dai Tedeschi nella prima guerra mon- 
diale. 

bertabello e V. bertuello. 

tberteggiaménto [da berteggiare] s.m. e (ra- 
ro) Motteggio. 

berteggiàre [da berta (1)]v.tr (io bertéggio) è 
(lett.) Burlare, beffeggiare (anche ass.): quel- 
l'uomo non si propone di b. né di censurare, ma 
unicamente di sfogare il suo umore (DE SANCTIS), 

tberteggiatore s m. e (raro) Chi berteggia. 

bertėsca [lat. mediev. brittisca(m), dal lat. parl 
"brîttus ‘bretone’: ‘fortificazione di tipo bretone’ 
(?)] s L Í Riparo mobile, da potersi alzare e ab- 
bassare, posto tra due merli di fortezza, a prote- 
zione dei difensori | Torretta guarnita di feritoie 
e posta sulla sommità delle antiche fortificazioni. 
2 (caccia) Osservatorio rialzato, con feritoie, nei 
roccoli. 3 Impalcatura per pittori, muratori e sim. 
|| bertescòone, acer. m 

tbertescare v. tr. e intr. è Fortificare con berte- 
sche | (fig.) Affaticarsi, armegpiare. 

bertibéllo è V. bertuello. 

tbertino e V. berrettino. 

bertòccio [da vertecchio con mutamento di suff.] 
sm. è (mar.) Pallottola di legno bucata che s'in- 
fila nel bastardo per formare la trozza. 

bertòldo o bertòldo [dal n. pr. Bertoldo col sign 
spreg. attribuitogli dal personaggio di G. C. Croce] 
s m è Uomo rozzo ma astuto | Finto tonto, 

bertone [etim. incerta] s m. 7 Cavallo con le 
orecchie mozze. 2 (/ett.) Amante di donna di ma- 

bertovéllo e V. bertuello. 

bertuccia [dal n. proprio Berta, passato a indicare 
una ‘donna ciarliera'] s. f. (pl -ce; m. t-o) 1 Scim- 
mia catarrina priva di coda, con pelame folto di 
color grigio bruno, muso molto espressivo color 
carme umana come i piedi e le mani (Macacus 
inuus) | (est.) Far la b. a qcn scimmiottarlo, 
2 (fig.) Persona brutta e goffa, spec. donna. 
3 Nella loc. tpigliare la b., pigliare una sbornia. 
4 Specie di antico cannone. || bertuccina, dim. | 
bertuccino, dim m. | bertuccione, acer. m. (V.). 

bertucciata s. 1. e Imitazione sciocca e ridicola. 

bertucciòone s.m. 7 Accr. di bertuccia. 2 (fig. ) 
Uomo goffo e brutto, 

bertuello o bertabello, bertibello, bertovello 
[lat. pari. *vertibellu(m), dim. di vertibulum ‘verte 
bra', da vértere ‘volgere, girare'] s. m. 7 Specie di 
nassa con più ritrosi per la pesca di orate, saraghi, 
è sim, = ILL. pesca, 2 Rete a imbuto per la cattura 
di uccelli. 3.(rosc., Jig.) Imbroglio, impiccio, nel- 
le loc. lasciare, mettere, entrare, nel b.; togliere 
dal b. 

beruzzo [da bere (propriamente ‘bevutina’ )] s. m. 
è (raro, tosc.) Colazione di contadini al campo | 
Spuntino, 

tbèrza [etim. incerta] s. 1. è Parte della gamba dal 
ginocchio al piede | Calcagno, tallone. 

iberzaglio e V, bersaglio. 

berzamino e V. barzemino. 

berzemino e V. barzemino. 

besciamella o ( pop.) balsamella [fr. (sauce å 
la) Bechamel, dal nome di un noto buongustaio del 
Seicento, L. de Béchamel] s. 1. è Salsa a base di 
farina cotta in latte e burro. 

tbescio /'beJfo?/ e V. tbesso. 

tbessaggine [da +besso] s. 1. e Balordaggine. 

tbesso /'besso?/ o tbèscio [etim. incerta] agg. e 
{ tosc.) Sciocco, insulso. 

bestemmia o (tosc.) tbestegna, tbiastema, 
tbiastemia [lat. eccl. blasphémia(m) con sovrap- 
posizione di bestemmiare] s. f. 1 Invettiva o parola 
oltraggiosa contro la divinità, i simboli, le persone 
venerati da una religione: dire, tirare delle be- 
stemmie. SIN. Gam.) Moccolo. 2 (est. ) Espressio- 
ne, giudizio e sim. gravemente offensivi nei con- 
fronti di persone degne di considerazione e rispet- 
to: parlare male di tuo padre è una b.! | Impre- 
cazione, maledizione, 3 (est. ) Sproposito, affer- 
mazione assurda. || bestemmiaccia, pegg. | be- 
stemmiuccia, bestemmiuùzza, dim. 

bestemmiare o (rosc.) tbestegnare, +biste- 
mare, ibiastemiare [lat. parlato blastemare per il 
lat. eccl. blasphemare, dal gr. blaspheméin, di ori- 
gine incerta] v. tr. (io bestémmio) 1 Offendere la 
divinità o le cose sacre con espressioni ingiuriose 


bestemmiatore 


| Cass.) Pronunziare bestemmie | B. come un tur- 
co, come un facchino, frequentemente. SIN. (fam.) 
Smoccolare. 2 Maledire: b. la propria sorte; poco 
manca ch'io non bestemmi il cielo e la natura 
(LEOPARDI) | Parlare una lingua stentatamente: D. 
un po' di inglese. 

bestemmiatore o ibiastematòre [lat, eccl. bla- 
sphematore(m) con sovrapposizione di bestem- 
miare] s. m.: anche agg. (f. -trice, pop. tora) © Chi, 
che bestemmia abitualmente. 

ibestemmiévole agg e Che bestemmia. 

bestemmiòone s.m. e Bestemmiatore. 

béstia [lat. bastia(m), di etim. incerta] s. f. 7 Ani- 
male in senso generico | Bestie feroci, fiere | Be- 
stie da soma, che portano carichi | Bestie da tiro, 
che trainano veicoli | Lavorare, sudare, faticare 
come una b., molto duramente | Vivere, dormire, 
mangiare come una b., in modo adatto più a un 
animale che a un uomo | Andare in b., infuriarsi 
| B. rara, (fig.) persona fuori dal comune | B. 
nera, (fig.) cosa o persona che ossessiona fino al- 
lodio | Brutta b., (fig.) cosa o persona che si te- 
me. 2 (fig.) Persona rozza, ignorante e violenta | 
Insulto generico: sei una b! 3 (scherz.) Stola, 
piccola pelliccia. 4 Gioco d'azzardo a carte. || be- 
stiaccia, pegg. | besticciuòla, dim, | bestiona, 
acer. | bestiòne, acer. m. (V.) | bestiuccia, dim. 
| +bestiuòlo, dim. m. 

bestiàio s. m. è (i0sc.) Chi governa il bestiame. 

bestiale [vc. dotta, lat. tardo bestiale m). da bē- 
stia 'bestia'] agg. 1 Pertinente a bestia. 2 (est.) Si- 
mile a bestia: espressione, violenza b. | Crudele, 
disumano: '| suo gran successore, / che superbia 
condusse a bestial vita (PETRARCA ). 3 ( est., fam.) 
Molto intenso: fa un fredde b., una fame b., ho 
sentito un male b. || bestialaccio, pegg. | bestia- 
lonaccio, accer. | bestialone, acer, || bestialmen- 
te, avv. In modo bestiale, da bestia, 

bestialità s. f. 7 Qualità di chi o di ciò che è be- 
stiale: ha mostrato la sua b. | (fig.) Grosso spro- 
posito: ha fatto due B. nel compito di matematica. 
2 Rapporto sessuale con un animale. 

bestiame [da bestia col suff. -ame] s. me L'in- 
sieme degli animali domestici: allevamenti di b. | 
B. grosso, buoi, vacche e sim. | B. minuto, capre, 
pecore e sim. 

bestiario (1)[da bestia] s.m, 1 Nell'antica Ro- 
ma, chi combatteva contro le fiere nel circo. 
2 (est.) Chi custodisce bestie feroci. 

bestiario (2) [vc. dotta, lat. bestiariu(m), da bē- 
stia ‘bestia’] s. m. 1 Trattato medioevale che de- 
scrive, gener. con scopo allegorico, qualità e com- 
portamento, veri o presunti, degli animali. 2 De- 
corazione scultoria a base di mostri e bestie in edi- 
fici medievali, 

tbestiévole agg. e Bestiale. 

bestino [lat. parl. *bestinu(m), da bestia ‘bestia’] 
s.m. e (raro) Odore o tanfo di bestia | Odore 
sgradevole. 

bestiòla o (lett. ) bestiuola [vc. dotta, lat. bestiò- 
lJa(m), dim. di bestia ‘bestia’] s. f. T Piccola bestia. 
2 (fig., fam.) Persona poco intelligente. || bestiò- 
létta, dim. | bestiolina, dim, 

bestione s.m. (fi-a) T Accr. di bestia. 2 (fie.) 
Persona di grande corporatura, rozza e poco intel- 
ligente. || bestionaccio, pegg. 

bestiuola è V. bestiola, 

bestseller /best'seller, ingl. best'sela*/ [ve. ingl., 
comp. di best ‘il meglio' è seller ‘ciò che si vende'] 
s. m. inv. è Libro, disco e sim. che per numero di 
copie vendute supera tutti gli altri, per un certo 
periodo di tempo. 

bestsellerista s.m. ef. (pi m.-i) e Autore di best 
seller. 

beta [gr. bêta. adattamento della seconda lettera 
dell'alfabeto fenicio beth ‘casa')] A s. m. of. inv. 
1 Nome della seconda lettera dell'alfabeto greco. 
2 (astron.) Seconda stella in ordine decrescente 
della luminosità visuale di una costellazione. B in 
funzione di agg. inv. (posposto al s.) 7 (fis.) Nelle loc. 
raggi, particelle b., elettroni emessi dal nucleo du- 
rante alcune disintegrazioni radioattive, 2 (fisiol.) 
Detto di recettore adrenergico la cui stimolazione 
tende ad aumentare l’attività delle cellule cardia- 
che é arteriose. 

betabloccante [comp. di (adrenergico) beta e 
del part. pr. di bloccare] A s.m. e (farm.) Agente 
capace di inibire la trasmissione beta adrenergica. 
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B anche agg. farmaco b. 

betaina [dal lat. béta ‘bietola', da cui si ricava] s. 
t. è Sostanza cristallina derivata dalla glicocolla, 
che rappresenta un costituente naturale dei tessuti 
vegetali e animali. 

béta-lattàmico [da beta, /attami e) col suff. -ico] 
agg. ipl. m. béra-laramici) e (farm.) Relativo, per- 
tinente a una struttura molecolare organica etero- 
ciclica con gruppo ammidico, tipica di antibiotici 
naturali prodotti da funghi quali le penicilline e le 
cefalosporine: antibiotico beta-lattamico. 

betamimetico [comp. di beta nel sign. B2 e 
mimetico] agg. (pl. m.-ci) @ (farm.) Detto di far- 
maco o agente capace di produrre risposte fisio- 
logicamente analoghe a quelle prodotte dalla sti- 
molazione dei recettori adrenergici di tipo beta. 
SIN. Betastiumolante. 

betastimolante [comp. di beta nel sign. B2 e sti- 
molante] agg. ® (farm.) Betamimetico. 

betatrone [vc. dotta, ingl. betatron, comp. di ( rag- 
gi) beta e (elec)tron] s. me (nuci. ) Acceleratore 
per elettroni nel quale l'accelerazione è ottenuta 
mediante un campo elettrico d'induzione. 

béètel [port. betel{e), nel Malabar véttila, comp. di 
veru'semplice' e ila ‘foglia'] s.m. 7 Pianta arbustiva 
rampicante delle Piperacee con foglie acuminate 
e aromatiche (Piper betle). 2 Bolo da masticare 
costituito da noce di areca, calce viva, aromi, av- 
volti in una foglia di betel, in uso nel mondo in- 
domalese. 

bétilo [vc. dotta, lat. b&etulu(m), dal gr. båitylos, 
forse dall'ebr. bét'e/ ‘casa del Dio'] s m. è 
(archeol.) Pietra rituale alta più di un metro, a 
forma conica, che si trova spec. in Sardegna. 

tbetizzare [vc. dotta, lat. betizàre, da béta 'bieto- 
la, tipo d'erba molle'] v. intr, e (raro) Inebetire. 

betlemita A agg. e Di Betlemme. B s.m.ef. è 
Abitante, nativo di Betlemme. 

betòn [tr. béton, ant. fr. betun ‘fango’ dal lat. bitū- 
men 'bitume'] s. m. e Calcestruzzo. 

betonàggio [fr. bétonnage, da béton 'beton'] s. 
m. e Complesso di operazioni occorrenti alla pre- 
parazione del calcestruzzo. 

betònica e V. bettonica. 

betoniéèra [tr. betonniére, da béton 'beton'] s. f. e 
Impastatrice per calcestruzzo. 

betonista [da beton] s.m. (pl. -i) e Operaio edile 
addetto alla preparazione del calcestruzzo. 

bétta (1) [etim. incerta] s. t. e Piccola nave ausi- 
liaria, per trasporto. || bettolina, dim. (V.). 

bétta (2) [giavanese bettah ‘guerriero’ (?)] s.f. è 
Piccolo pesce d'acqua dolce dei Perciformi il cui 
maschio è noto per l'aggressività verso i suoi si- 
mili (Betta splendens). SIN. Pesce combattente. 

bettola (1) [etim. incerta] s. f. è Osteria di basso 
livello | (fie.) Parole, modi da b., volgan. || bet- 
tolaccia, pegg. | bettolétta, dim. | bettolino, dim. 
m. {V.) | bettoluccia, dim. 

bettola (2) [adattamento del genov. béttoa, da 
betta (1)] s.f. @ (fosc.) Grossa chiatta da rimor- 
chio, per trasporto di terriccio e sim. 

bettolante A part, pres. di bertolare è (raro) Nei 
sign. del v, B s.m.ef. è (raro, lett.) Chi frequenta 
le bettole | Bettoliere. : 

bettolàre [da bettola (1)] v. intr. (aus. avere) è 
(raro, lett.) Frequentare bettole. 

bettolière s. m. íf. -a) @ (/err.) Chi gestisce una 
bettola. SIN. Oste, taverniere. 

bettolina [dim. di betta (1)] s.t. è Grossa chiatta 
per trasporto di materiali e di merci. 

bettolino s.m. 7 Dim. di bettola (7). 2 Spaccio 
di bevande e cibi nelle stazioni, caserme, carceri 
e sim. 

bettolio [da bettola (1)] sm. € (raro) Brusio, 
chiacchiericcio. 

bettonica o betònica, (pop.) brettoònica, 
(pop.) vettonica [lat. vettònicaim), di etim. di- 
scussa; dal nome del popolo ibero-celtico dei Vel- 
tones (?)] s.f. è Pianta erbacea perenne delle La- 
biate con fiori rosa riuniti in spiga e foglie dalle 
nervature molto marcate (Betonica officinalis) | 
(fign scherz.) Avere più virtù della b., possedere 
ottime qualità | (fig., scherz.) Essere conosciuto 
come, piu della b., essere conosciutissimo. 

betula e V. betulla. 

Betulàcee [comp. del lat. bétula ‘betulla’ e di 
-acee] s. f. pl. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante delle Dicotiledoni con foglie alterne, 


fiori in amenti e frutto a cono (Betulaceae ) | (al 
sing. -4) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL 
piante /2. 

betulla o (dial) bétula [lat. bétula(m), betül- 
laim), di origine celt.] s.f, e Albero delle Betulacee 
con corteccia biancastra che si sfoglia facilmente, 
foglie romboidali dal lungo picciolo e frutti alati 
(Betula alba). 

bèuta o bèvuta (1) [etim. incerta] s. ft. è Reci- 
piente conico di vetro resistente al calore, usato 
nei laboratori chimici. 

BèV [abbr. dell'ingl. billion) etlectron) Violts) 
‘(del valore di un) miliardo di elettronvolt'] s. m. @ 
(fis.) Unità di misura di energia, pari a un miliar- 
do di elettronvolt. SIN. GeV. 

bèva [da +bevere] s. f. T (raro, lett.) Bevanda. 
2 Degustazione del vino | Gusto di un vino | Mo- 
mento in cui un vino è nelle migliori condizioni 
per essere bevuto: vino di pronta b, 

bevàce o (/eîr.) bibace [lat. bib&ce(m), da bibe- 
re ‘bere'] agg. © (raro, lett.) Facile a imbeversi. 

tbevacità [da bevace] s. f. è (raro) Qualità di 
ciò che è bevace. 

bevànda [dal gerundio di tbevere col suff. di altra 
vc.] s.f. e Ogni liquido che si beve: b. alcolica, 
medicinale. || bevandaàccia, pegg. | bevandina, 
dim. 

tbevante [da bevere] s.m. e Parte del bicchiere 
dove si appoggiano le labbra per bere | (est.) Orlo 
del crogiolo. 

bevatròne [ingl. bevatron, da bev con la seconda 
parte di ( efec)tron '(elet)trone'] s. m. e (fis.) Sin- 
crotrone per protoni che produce energie di circa 
6 Bev. 

bevazzare v. intr, (aus. avere) è (raro) Sbevaz- 
zare. 

beveràggio [ant. fr. bevrage, dai lat. biîbere ‘be- 
re'] s.m. 1 Bevanda, beverone | (esr.) Pozione av- 
velenata, intruglio | (scherz., fam.) Bevanda in 
genere: dove posso trovare del beveraggio?; ho 
comprato un po' di beveraggi per la festa. 2 (ra- 
ro) Mancia, ricompensa. 

tbeveraglia [da tbeverare] s. f. e Beveraggio, 
beverone. 

ibeveràre [da tbevere] v. tr. e Abbeverare. 

beveratoio s,m. e Abbeveratoio. 

tbévere e V. bere, 

tbeveréccio [da +bevere] agg. e Gradevole a 
bersi. 

beveréllo s. m. e Beverino. 

tbeveria [ant. provz. beveria, da beure 'bere'] s. 
f. e Sbevazzamento: gioco, beverie, donne erano 
le sue tre virtù principali (NIEVO). 

beverino [da +tbevere] s. m. e Abbeveratoio nelle 
gabbie degli uccelli. 

tbévero e V. tbivero. 

beveròlo [da }bevere] s.m. è (sett.) Beverino. 

beveròne [da tbevere] s. m. 1 Bevanda per le 
bestie, composta d'acqua e farina © crusca. 
2 Bevanda abbondante, insipida o disgustosa 
(est.) Bevanda medicamentosa: trangugiare il b. 
| tFiltro. 3 (fig.) Discorso o scritto prolisso e 
sconclusionato. 

bevibile agg e Che si può bere | (fig., scherz.) 
Plausibile: la notizia non è b. 

bevicchiare v. tr. (io, bevicchio) e Bere poco, di 
tanto in tanto. 

tbevigione e V. tbevizione. 

tbevilacqua [comp. di bevi e l'acqua] s. m. e f. è 
(raro) Persona astemia. 

beviménto s.m. è (raro, lett.) Atto di bere. 

fbeviròlo [it. sett. beveròlo, da }bevere (V. be- 
nudloj] s. m. è Beverino. 

bevitore [lat. tardo bibitore(m), da bibere ‘bere'] 
A s.m. (f. -trice, pop. -tora) œ Chi beve | Chi beve 
abitualmente, spec. bevande alcoliche in locali 
pubblici: rissa tra bevitori Chi beve molto, spec. 
bevande alcoliche, e resiste bene agli effetti di 
queste: è un buon b., un gran b. B agg. è (raro) 
Che beve, 

tbevitùra s.f. e Bevuta. | 

fbevizione o bevigione [lat. tardo bibitið- 
nem), da bibere ‘bere'] s. f. e Atto del bere, be- 
vuta | Bevanda. 

bevone e V. heone. 

bevucchiare v.tr. (io beviechio) e Bevicchiare. 

bevuta (1) e V. beuta, x 

bevuta (2) [da {bevere] s. f. 1 Atto, effetto del 


bere | Fare una b., bere parecchio | Ciò che si 
beve in una volta. 2 Bicchierata, rinfresco: una b. 
tra amici; offrire una b. 3 (fig.) Nel gioco del 
biliardo, errore, sbaglio. || bevutina, dim. 
bevuto part. pass. di bere: anche agg. 7 Nei sign. del 
v. 2 (fam.) Ubriaco, ebbro: dalla festa tornò a 
casa b. 
bèy /'bei, evir. be'i/ [vc. turca, bey ‘capo, signore’, 
dal turco ant. bàg, forse di origine iranica (bag 'di- 
Vino')] s. m. inv. e Nell'impero ottomano, titolo at- 
tribuito ai governatori di province, agli alti uffi- 
ciali dell'esercito e ai funzionari amministrativi, 
tbeziòli [dall'espressione fr. tailler en biseau ‘ta- 
gliare obliquamente’, da biais ‘obliquo'] s. m. pi. è 
Occhiali per correggere lo strabismo, 
bezzicàre [da beccare con sovrapposizione di 
pizzicare] A v.tr. (io bézzico, tu bézzichi) 1 Bec- 
care rapidamente. 2 (fig.) tPungere con parole 
offensive. B v. rift rec. e {Litigare, bisticciarsi, 
tbezzicata [da bezzicare] s. 1. e Colpo di becco. 
bezzicatura s t e (raro) Atto, effetto, segno del 
bezzicare, 
béèzzo [ted. della Svizzera Bétzen ‘monete di Ber- 
na con la raffigurazione di un orso (petz)'] s. m. 
f Antica moneta veneziana da mezzo soldo, d'ar- 
gento, poi di rame e di lega. 2 (spec. al pl., 
region.) Soldi, quattrini: il vecchio ... cantava 
sempre miseria, e nascondeva i suoi bezzi 
(VERGA). | 
bhutanése /buta'nese/ o butanése. A. agg + 
Del Bhutan. B s. met è Abitante del Bhutan. 
bi o +dial. be. s. m. of e Nome della lettera b. 


bh [dal Jat. adea ica “due. "due volte”, "eo In ul 


biacca fiato” blaich ‘ebindito'] s. | 1 Sostanza 
colorante bianca | B. di piombo, carbonato basico 
di piombo, tossico, che annerisce all'aria, usato 
per vernici | B, di zinco, litopone | B. usta, pro- 
dotto della calcinazione della biacca. 2 (per 
anton.) Correntemente, biacca di piombo. 

biàcco [come il prec., forse dal longob. blaich ‘pal- 
lido', per il suo colore (?)] s. m. (pl. -chi) è Rettile 
non velenoso degli Ofidi con corpo agilissimo e 
snello di color giallo verdastro macchiettato di ne- 
ro (Coluber viridiflavus ). 

biada [lat. mediev. biāda, dal francone *blād 'pro- 
dotto di un campo'] s. f. T (gener.) Qualunque ce- 
reale usato per l'alimentazione del bestiame, spec. 
da soma e da cavalcare: dare la b. ai cavalli. SIN. 
Foresto 2 (lett., spec. al pl.) Messi: veggionvi. 

. i campi pieni di biade (BOCCACCIO). 

biadaiòlo o tbiadaiuòlo s. m. e (raro) Vendi- 
tore di biade. 

biadàre v. tr. è (tosc.) Dare la biada alle bestie. 
biadesivo [comp. di bi- e adesivo] agg. e Che è 
adesivo da ambo i lati: nastro b. 

pm) el tbiado (1)] A s.m. è Colore azzur- 
rognoli „© Che ha colore azzurrognolo. 
tbiàdo Me . V, biavo. 

tbiàdo (2) s.m. e Biada. 

tbiadùle [vc. dotta, da biada con la terminazione 
di consimili vc, lat.] s.m. @ (tosc.) Insieme di steli 
delle biade. 

biadůme s.m. è {Biade | (raro) Residuo delle 
biade. 

biàlbero [comp. di bi- e albero] agg. ® (autom. ) 
Detto di motore a combustione interna che ha due 
alberi a camme in testa che comandano rispetti- 
vamente le valvole di scarico e quelle di aspira- 
zione: propulsore b. 

bianca [da bianco] s.f. 1 (zool. ) Primo sonno dei 
bachi. da seta. 2 (rip.) Facciata del foglio o del 
nastro di carta, che viene stampata per prima o in 
cui compare la prima pagina della segnatura | B. 
e volta, le due facciate contrapposte di un foglio 
di carta da stampare. 3 (edit., ell.) Cronaca 


anc: àna s. fe (geol.) Formazione. rotondeg- 
| giiante, di natura argillosa o arenaceo-argillosa, ti- 
_ pica delle zone SERE circostanti Siena e Vol- 
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terra. SIN. Creta. 

tbiancare v.tr. e Imbiancare. 

biancastro agg. e Che tende al bianco | Viso b., 
pallido. 

biancheggiamento s. m. è Atto, effetto del 
biancheggiare. 

biancheggiàre A v. intr. (io bianchéggio: aus 
avere) T Apparire bianco, tendere al colore bian- 
co | N mare biancheggia, per le spume mosse dal 
vento. 2 (est.) Divenire bianco di capelli, incanu- 
tire. B v. tr. e Imbiancare; b. le pareti. 

biancheria [da bianco: col suft. di (te)leria] s. 1 
è Complesso degli indumenti intimi: b. persona- 
le: b. di seta, di nailon, di cotone; b. da uomo, b. 
per signora | Complesso dei panni di uso dome- 
stico | B. da letto, lenzuola, federe e sim. | B. da 
tavola, tovaglie, tovaglioh e sim. | 8. da bagno, 
Asciugamani e sim 

biancherista s f e Operaia addetta alla confe- 
zione o al ritamo della biancheria | Cucitrice di 
bianco. 

bianchétto o (setr.) gianchétto, nel sign. B2 
A agg 1 Dim. di bianco. 2 (raro) Che ha un de- 
bole colore bianco. B s.m. 7 Sostanza imbiancan- 
te, m polvere o liquida, a base di biacca, varia- 
mente impiegata: b. per i muri, per le scarpe, per 
î panni; b. per cancellare. 2 (al pl.) Sardine e 
acciughe neonate, trasparenti e incolori, che les- 
sate diventano bianche. 3 Bicchiere di vino 
bianco. 

bianchézza s.t e Qualità di ciò che è bianco. 
SIN. Biancore, candiderza. 

bianchiccio agg (pi 1. -ce) 1 Dim. di bianco. 
2 Che tende al colore bianco, che ha un colore 
bianco sporco. 

bianchimento s.m. 7 Atto, effetto del bianchire. 
2 Soluzione di acido solforico e acqua che serve 
a pulire i metalli preziosi. 

bianchino s.m. 1 Dim. di bianco. 2 Bicchiere di 
vino bianco. 

bianchire A v. tr (io bianchisco, tu bianchisci) 
1 Far diventare bianco: b. lo zucchero, il sale. SIN. 
Imbiancare. 2 Pulire i metalli preziosi. 3 Scottare, 
per rapida immersione in acqua bollente: b. la 
came. B v. intr. (aus. essere) è (raro) Diventar 
bianco. 

tbianciàrdo [fr. bianchard, da blanc 'bianco') 
agg. ® (raro) Biancastro. 

biancicàre [da bianco: sull'es. del corrisp. lat. al- 
bicare] v. intr. e tr. (io biancico, tu biaàncichi: aus. 
avere) è (lert.) Biancheggiare. 

biancicòre s.m. e (lerr.) Biancore diffuso: un b, 
dubbio stendevasi innanzi nella chiarità plenilu- 
nare (D'ANNUNZIO). 

biànco [germ. blank ‘bianco’, in origine ‘lucente’] 
A agg (pl.m. -ci) 1 Detto di sensazione visiva do- 
vuta a una particolare miscela di luci monocroma- 
tiche | (esr.) Di tutto ciò che ha colore chiaro in 
antitesi a un equivalente scuro: razza bianca; vino 
b.; uva bianca; carni bianche; pane b.; b. come 
la neve, come il latte; b. rosato; b. avorio | Di- 
ventare b. per la paura pallidissimo | Mosca bian- 
ca, (fig.) cosa o persona molto rara | Carbone b., 
(fig.) forza idraulica per produrre elettricità | Nor- 
te bianca, (fig.) insonne | Arma bianca, (fig.) 
non da fuoco | Calor b., temperatura altissima | 
(fie.) Portare l'entusiasmo al calor b., al paros- 
sismo | B. e rosso, di colorito sano, spec, nel volto 
| Bandiera bianca, segno di resa (anche fig.). 
2 immacolato, pulito (anche fig.): il camice b.; 
la veste bianca | Canuto: vecchio dai capelli bian- 
chi | Fare i capelli bianchi in un lavoro, dedicarvi 
molti anni | Far venire i capelli bianchi a qc., 
dargli molte preoccupazioni | Non scritto, privo 
dei segni di scrittura: scheda bianca; consegnare 
il foglio b. in un compito di esame | Dare, avere 
carta bianca, piena libertà d'azione | Libro b., 
raccolta di documenti divulgati nonostante la loro 
riservatezza | Matrimonio b., non consumato | 
Vedove bianche, le mogli degli emigrati, rimaste 
senza marito nel paese d'origine | Voce bianca, 
quella di bambino o di cantore evirato | Arte bian- 
ca, quella dei fornai | Omicidio b., la morte di 
operai. sul lavoro, causata dalla mancanza di ade- 

e misure di sicurezza. 3 Invernale, nevoso: 

sport b; b. Natale | Settimana bianca, quella tra- 
scorsa d'inverno in una località di montagna, 


spec. per dedicarsi agli sport sciistici. 4 (fig.) 


bianconero 


Reazionario, legittimista: terrore b.; Russi bian- 
chi. 5 Detto di organizzazioni sociali d'ispirazio- 
ne cristiana: cooperative bianche. 8 ist.) Detto di 
molte fazioni cittadine durante l'età dei Comuni: 
guelfo di parte bianca. B s.m. 1 Il colore bianco: 
il b. delle nevi; ba rosso e verde; un b, accecante 
| Non distinguere b. da nero, (fig.) non capire 
nulla | Far vedere nero per b., (fig.) dare a in- 
tendere una cosa per un'altra | Di punto in p.. al- 
l'improvviso, 2 Parte bianca di q.c. | (pop) Hb. 
dell'occhio, la selerotica | (pop.) Il b. dell'uovo, 
l'albume, spec. cotto. 3 Ogni sostanza o composto 
di colore bianco o che colora di bianco: $, di ba- 
rite, b. di zinco | Intonaco delle pareti: dare il b.; 
dare una mano di b. 4 Abito, omamento bianco, 
spec. nelle loc. sposarsi in b.; vestire di b, 5 Bian- 
cheria, spec. nella loc. cucitrice in b., di b. 6 Fo- 
glio di carta non scritto, nella loc, mettere nero su 
b., mettere per iscritto, spec. con riferimento a un 
accordo, un'intesa e sim. 7 Nella loc. b. e nero, 
in contrapposizione a colorato; disegno, fotogra- 
fia, cinema in b. e nero. 8 B. tipografico, elemento 
della composizione che non risulta nella stampa e 
dà quindi luogo a uno spazio bianco, 9 Nel gioco 
degli scacchi, il giocatore che ha i pezzi bianchi 
e cui tocca la prima mossa: il b. muove e matta 
in tre mosse. 10 (numism.,) Denominazione di 
molte monete di basso billone imbiancate con un 
leggero strato d'argento, 17 Uomo di pelle bian- 
ca, appartenente alla razza caucasoide, abitante in 
Europa o da questa emigrato: discriminazioni fra 
Bianchi e Negri; la tratta delle bianche. 12 (st.) 
Appartenente a una fazione bianca durante l'età 
dei Comuni: i Bianchi e i Neri. 13 Russo contro- 
rivoluzionario: i Bianchi e i Rossi, 14 Vino bian- 
co: b. dei Colli Berici. 15 Nella loc. in b., di fo- 
glio, documento e sim., privo dì segni di scrittura: 
consegnare il compito in b. | Foglio in b., docu- 
mento già firmato che dovrà essere riempito se- 
condo l'accordo intervenuto tra le parti | Firmare 
in b., (fig.) prendere un impegno senza conoscere 
condizioni, rischi, responsabilità | Cambiale, as- 
segno in b., privo, al momento dell’emissione, di 
una © più indicazioni essenziali; correntemente, 
privo dell'indicazione dell'importo, 16 (fig.) 
Nella loc. in b., privo di sughi e droghe, con rife- 
rimento a vivande lessate e poco condite: mangia- 
re in b. | Pesce in b., lesso, condito solo con olio 
e limone. 17 (fig.) Nella loc. in b., relativa a scopi 
primari o usuali per qualunque ragione non con- 
seguiti: notte in b.; matrimonio in b. | Andare in 
b., fallire, non riuscire in un'impresa. || biancac- 
cio, pegg. | biancastro, pegg. | bianchétto, dim. 
(V.) | bianchiccio, dim. (V.) | bianchino, dim. 
(V.) | biancolino, dim. | biancòone, accr. | 
tbiancozzo, dim. | biancuccio, dim, 

biancoazzurro [comp. di bianco e azzurro] agg.: 
anche s. m. (pi. m.-i) € Biancoceleste. 

biancocelèste [comp. di bianco e celeste, i co- 
lori della squadra] A agg. anche s. m. (pl. -i) e Che, 
chi gioca nella squadra di calcio romana della La- 
zio. B agg e Che è sostenitore o tifoso di tale 
squadra di calcio. 

biancofiòre [da Biancofiore, n. dell'eroina di una 
diffusa leggenda mediev. (?)] s.m. è Antica danza 
ballata da due coppie. 

biancolina s.f. e Seconda dormita dei bachi da 
seta, 

biancomangiare [fr. blanc-manger per il colore 
‘bianco’ (blanc) di questo ‘cibo’ (manger)] s. m. 
T Dolce a base di latte o latte di mandorle e farina 
rappresi. 2 (merid.) Bianchetti fritti. 

bianconato agg. e Detto del grano duro affetto 
da bianconatura. 

bianconatura [da bianco: per le macchie farino- 
se che provoca nelle cariossidi] s. f. è Malattia ca- 
ratteristica delle cariossidi dei grani duri che pre- 
sentano in alcuni punti fattura farinosa e non vi- 
trea. 

biancòne s.m. e Uccello rapace diurno dei Fal- 
coniformi, con testa grossa e larga, becco corto e 
uncinato, ali lunghe e piumaggio bruno sul dorso 
e bianco sulla parte inferiore del corpo (Circaetus 
gallicus), 

bianconéro [comp. di bianco e nero, i colori della 
squadra] A agg.: anche s.m. (pi. -î) e Che, chi gioca 
nella squadra di calcio torinese della Juventus. 
B agg. e Che è sostenitore o tifoso di tale squadra 


biancore 


di calcio. 

biancòre s. m. è (/err.) Candore, bianchezza | 
Lucore, luce diffusa. 

biancorùsso agg. anche s. m e Bielorusso, 

biancoségno [comp. di bianco e segno, sul 
mod. del corrisp. fr. blanc-seign] s. m. e idir.) 
Scrittura privata firmata in bianco e destinata a 
essere riempita da un terzo in base a un accordo 
di riempimento. 

biancoso agg ® (raro, lett.) Bianco, Bian- 
chiccio. 

biancospino [comp. di bianco e spino] s.m. (pi 
biancospini)® Frutice delle Rosacee con rami spi- 
nosi, foglie ovali e divise e piccoli fiori bianchi 
raccolti in corimbi (Crataegus oxyacantha ). 

biancostato [etim. incerta] s. m. © (sett.) Spun- 
tatura di maiale e di bue. 

biancovestito [vc. dotta, comp. di bianco e ve- 
stito] agg. @ (lett.) Vestito di bianco. 

biancùume s.m. è (raro, lett.) Biancheggiamento 
| Insieme di cose bianche. 

tbiante e V. {viante. 

biascia [da biasciare] s.t. (pl -sce) © (tosc.) Sa- 
liva che si forma sulle labbra di chi biascica. 

biasciaménto s.m. è Atto, effetto del biasciare. 

biasciare [vc. onomat.] v. tr. (io biàscio) e Bia- 
scicare, 

biasciatùra s.f. e Biasciamento. 

biascicaménto s.m. e Atto, effetto del biasci- 
Care. 

biascicapaternostri [comp. di biascica( re) e il 
pi. di paternostro] s. m.e f. è (raro) Persona Di- 
gotta. 

biascicare [iter. di biasciare] v. tr. (io biàscico, tu 
biascichi) e Mangiare lentamente q.c. mastican- 
dola male e facendo rumore: b. un pezzo di pane 
| (fig.) Parlare lentamente, accorciando e pronun- 
ciando male le parole | B. orazioni, recitare sten- 
tatamente le orazioni | B. le parole, parlare in mo- 
do inintelligibile, balbettare, 

biascicarosari [comp. di biascica(re) e il pl. di 
rosario] s. m. ef. € (raro) Persona bigotta. 

biascicatura s.f è (raro) Biascicamento | { rad- 
ro) Cosa biascicata. 

biascichio s.m. e Biascicamento intenso e con- 
tinuo | (est.) Rumore prodotto da una ò più per- 
sone che biascicano. 

biascicóne s.m. (f.-a) è (fam.) Chi ha l'abitu- 
dine di biascicare. 

biascicòtto s.m. e Frammento di cibo biascicato 
e poi tolto di bocca. 

biascino s.m.; anche agg. (f. -a ) è (raro) Chi, che 
è schifiltoso nel mangiare | (raro) Chi, che bia- 
scica le parole, detto spec. di bambini. 

biasciòne s.m. (f. -a) e Biascicone. 

biasimabile agg e (raro) Biasimevole. 

tbiasimaménto s.m. è (raro) Biasimo. 

biasimare o }biasmare, }blasmare [ant. fr, bla- 
smer, dal lat. parl. blastemare ‘bestemmiare’] A v. 
tr. (io biasimo) e Esprimere un giudizio negativo 
su gc. o q.c: è. la condotta di gec. SIN. Criticare, 
disapprovare, riprendere, riprovare. CONTR. Elo- 
giare. B v. intr. pron. e }Dolersi, lamentarsi || PROV. 
Chi ti loda in presenza, ti biasima in assenza. 

tbiasimativo agg. è (raro) Atto a biasimare. 

tbiasimatore s.m.; anche agg. e Chi, che biasima. 

biasimevole o tbiasmévole. agg. e Meritevole 
di biasimo: tenere un comportamento b. SIN. Ri- 
provevole, CONTR. Lodevole. || biasimevolmente, 
avv, 

biasimo o (lett.) }biasmo, tblàsmo [da biasi- 
mare] s.m. © Dura critica, rimprovero, disappro- 
vazione: meritare il b. | Dare b., biasimare | 
|Avere b., essere blasimato. 

tbiasimone s. m. (f. -aj è (raro) Chi biasima 
ogni cosa. 

tbiasmàre e deriv. e V. biasimare e deriv. 

biassiale [comp. di bi- e asse (2), con suff. ag- 
gettivale] agg. e (fis. ) Che ha due assi ottici. 

biassico [comp. di bi- e asse (2), con suff. ag- 
gettivale] agg. @ (}fs.) Biassiale, 

tbiastema /bjas'tema?/ e deriv. e V. bestemmia 
e deriv: 

tbiastèemia e deriv. è V. bestemmia è deriv. 

biathlèta o biatlèta s. m. ef. (pi. m. -i) e Chi è 
specializzato o partecipa a gare di biathlon. 

biathlon /'biatlon/, biatlon [vc. dotta, comp. di 
bi- e del gr. åthlon ‘gara, lotta'] s.m. è (sport) Ne- 
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gli sport invernali, gara comprendente due prove, 
lo sci da fondo e il tiro alla carabina | (est.) Gara 
comprendente due prove di diverse specialità, co- 
me ciclismo e nuoto o ciclismo e podismo, 

biatomico [comp. di bi- e atomo, con suff. agget- 
tivale] agg. (pl. m. -ci) e (chim.) Detto di molecola 
costituita da due atomi, 

biauricolàre [comp. di bi- e auricolare] agg. € 
Che riguarda entrambe le orecchie: cuffia per au- 
dizione b. 

biàvo o (dial.) tbiàdo (1) [ant. fr. blau, fr, dial. 
blave, dal francone blao] agg. ® (/err.) Che ha un 
colore azzurro chiaro, sbiadito: gli enormi occhi 
biavi (PIRANDELLO), 

bibàce e V. hevace. 

bibagno o bibagni [comp. di bi- e di bagno (1)] 
agg. ® Nel linguaggio degli annunci economici, 
che ha due bagni: vendesi appartamento b. 

bibàsico [comp. di bi- e basico] agg. (pl. m. -ci) © 
Detto di composto chimico che ha due atomi di 
idrogeno sostituibili con atomi metallici. 

bibbia [vc. dotta, lat. eccl. biblia(m), dal gr. biblia 
ipl.) ‘libri'] s.t. (Bibbia nei sign. 1 e2) 7 Collezione 
delle Sacre Scritture ( Antico e Nuovo Testamen- 
to), delle quali i libri dell'Antico Testamento sono 
comuni agli Ebrei e ai Cristiani | B. vulgata, nella 
traduzione latina di $. Girolamo. 2 (est.) Mano- 
scritto o stampa del testo della Bibbia. 3 (fig.) 
Testo o autore considerato fondamentale e indi- 
scutibile per completezza e autorità: l'Eneide fu 
la b. di Dante. 4 (fig.) tDiscorso o scritto lungo 
e tedioso. 

bibbio [lat. vipio, di origine onomat. ] s. m. ® (zeol., 
tosc.) Fischione. 

bibelot /fr. biba'lo/ [vc. tr., di origine onomat.] s. 
m. inv. e Soprammobile di poco pregio, anche se 
grazioso | Ninnolo, oggettino decorativo e da col- 
lezione. 

biberòn /bibe'ron, fr. biba'rò/ [fr. biberon, dal lat. 
bibere ‘bere'] s. m. inv. è Poppatoio | Avere ancora 
bisogno del b., (fig.) detto di adulto che si com- 
porta con ingenuità e immaturità. 

bibita [vc. dotta, lat. bibita pl., da bibitum, part. 
pass. di bibere 'bere'] s. f è Bevanda dissetante, 
analcolica o a bassissimo contenuto alcolico. 

bibitàro s.m. è (cenîr.) Venditore di bibite. 

biblicismo s.m. è La stretta aderenza alla Bibbia. 

biblico [vc. dotta, da Bibbia] A agg. ipl. m. -ci) 
1 Della, relativo alla Bibbia: testo b.; esegesi bi- 
blica | Proprio dell’epoca e della civiltà documen- 
tate nell'Antico Testamento | Stile b., proprio del- 
la Bibbia o che lo imita | Società bibliche, asso- 
ciazioni per diffondere la Bibbia. 2 (fig.) Solen- 
ne, drammatico, grandioso: maledizione biblica; 
impresa biblica. B s.m. @ (raro) YEspositore del- 
la Bibbia, || biblicamente, avv. Secondo il testo 
della Bibbia. 


biblio- [dal gr. biblion ‘libro’, di origine incerta] pri- 
mo elemento @ In parole dotte significa ‘libro: bi- 
bliofilo, biblioteca. 


bibliobus [comp. di biblio- e -bus] s. m. e Auto- 
veicolo, autobus o furgone, adibito a biblioteca 0 
libreria. 

bibliofago [comp. di biblio- e -fago] agg. (pi. m. 
-gi) ® Detto di piccoli animali che rosicchiano o 
mangiano libri, carte, documenti: la farma è un 
insetto b. 

bibliofilia [vc. dotta, comp. di biblio- e -filia] s. t. 
e Amore per 1 libri, spec. se pregevoli e rari. 

bibliofilo [vc. dotta, comp. di biblio- e -filo] s. m. 
(f.-a) è Amatore, conoscitore, ricercatore e col- 
lezionista di libri, spec. rari, 

bibliografia [vc. dotta, comp. di biblio- e -grafia] 
s.f. 1 Tecnica della descrizione sistematica e ca- 
talogazione di libri. 2 Elenco delle opere scritte 
intorno a una branca scientifica, un argomento, un 
autore e sim. | Elenco dei libri consultati per la 
compilazione di un’opera scientifica | B. essen- 
ziale, comprendente solo le opere più importanti. 
3 Complesso delle opere pubblicate in un dato pe- 
riodo. 

bibliografico agg. (pl. m. -ci) e Relativo alla bi- 
bliografia | Bollettino, notiziario b., periodico con 
annunci di libri nuovi, recensioni e sim. || biblio- 
graficamente, avv. Secondo le norme. bibliogra- 
fiche. 

bibliògrafo [vc. dotta, comp. di biblio- e -grafo] 


s.m.(f.-a) e Esperto di bibliografia. 

biblioiatrica [vc. dotta, comp. di biblio- e -iatrica] 
s.f.@ (raro) Arte del restauro e manutenzione dei 
libri. 

bibliolatria [vc. dotta, comp. di biblio- e -latria] s. 
f. è (raro) Fede cieca nei libri, culto esagerato dei 
libri. 

bibliologia [vc. dotta, comp. di biblio- e -logia] s. 
f. (pl.-gie) e Scienza dei libri, che ne tratta in ge- 
nerale, ne fa la storia, detta le norme per la loro 
conservazione è utilizzazione culturale, 

bibliologo [comp. di biblio- e -logo] agg.; anche s. 
m. (f. -a; pl. m. -gî) è Studioso, cultore di biblio- 
logia. 

bibliomane [comp. di biblio- e -mane] s.m.ef. e 
(iron.) Chi è affetto da bibliomania. 

bibliomania [vc. dotta, comp. di biblio- e -mania] 
s.f e (iron. ) Mania di ricercare e collezionare li- 
bri, spec. rari e antichi, spec. senza conoscenze 
adeguate in materia. 

bibliomanzia [yc. dotta, comp. di biblio- e -man- 
zia] s.f. è Divinazione ottenuta aprendo a caso un 
libro, spec. la Bibbia, e interpretando le prime pa- 
role che si leggono. 

bibliopola o (evir.) biblibpola [vc, dotta, lat. bi- 
bliopolat m), dal gr. bibliopòles, comp. di biblos 'li- 
bro' e pò/es ‘venditore'] s. m. (pl. -i) ® (raro, 
scherz., lett.) Libraio, 

biblioteca [vc. dotta, lat. bibliotheca(m), dal gr. 
bibliothéké, comp. di biblio- ‘biblio-’ e thékē ‘-teca'] 
s.f. 71 Luogo ove sono raccolti e conservati libri | 
Edificio, sala con grandi raccolte di libri a dispo- 
sizione del pubblico per la lettura e la consulta- 
zione: b. universitaria, comunale, popolare | B. 
capitolare, annessa a una cattedrale | 8. circolan- 
te, che dietro compenso dà in prestito libri ai soci 
| Gig. scherz.) B. ambulante, vivente, persona 
molto erudita e pedante. 2 Collezione di libri, si- 
milari per formato, argomento, editore: b. dei 
classici italiani, b. di monografie scientifiche Za- 
nichelli. 3 Mobile a muro munito di scaffali de- 
stinati a contenere libri. 4 (elab.) B, di program- 
mi, software, || bibliotechina, dim. | bibliotecò- 
na, accr. | bibliotecuccia, pegg. 

bibliotecario [vc. dotta, lat. bibliothecariu( m), da 
bibliothéca 'biblioteca'] s.m. (ft.-a) è Chi dirige una 
biblioteca o è comunque addetto al suo funziona- 
mento, 

biblioteconomia [comp. di biblioteca e un deriv. 
del gr. némos ‘legge, regola'] s. f. e Scienza che 
studia l'amministrazione e il funzionamento delle 
biblioteche. 

biblioteconomista s. m. ef. (pl m. -i) e Chi è 
esperto di biblioteconomia. 

biblista [dal lat. biblia ‘bibbia’] s. m, ef. (pl. m. -i } 
è Studioso di biblistica, 

biblistica s.f. e Insieme delle discipline relative 
allo studio della Bibbia, 

bibulo [vc. dotta, lat. bibulu(m), da bibere ‘bere'] 
agg. T (raro, lett.) Che assorbe, che si imbeve fa- 
cilmente | Carta bibula, carta assorbente. 2 (raro, 
scherz., lett.) Che beve volentieri alcolici, beone. 

bica [longob. biga ‘mucchio’] s. f. 7 Cumulo di co- 
voni di grano. SIN. Barca. 2 (est.) Cumulo, am- 
masso di cose. || bicone, acer. m. (V.). 

bicamerale [comp. di bi- e camera] agg. 1 Detto 
di sistema parlamentare basato su due Camere le- 
gislative. 2 Detto di commissione parlamentare 
formata da rappresentanti di ambedue le Camere. 

bicameralismo [da bicamerale] s.m. e Sistema 
parlamentare in cui il potere legislativo è affidato 
a due Camere, 

bicamere [comp. di bi- e del pl. di camera (1)] 
agg. © Nel linguaggio degli annunci economici, 
detto di appartamento costituito di due camere. 

bicaràttere [comp. di bi- e carattere] s. m. è 
(elab.) Byte. 

bicarbonato [vc. dotta, comp. di bi- e carbonato] 
s.m. 7 (chim.) Sale dell'acido carbonico. SIN. Car- 
bonato acido | B. di sodio, sodico, sostanza cri- 
stallina, bianca, impiegata per bevande efferve- 
scenti, come antiacido e in vari usi domestici. 
2 (per anton.) Correntemente, bicarbonato di 
sodio, 

bicarbossilico [comp. di bi- ‘di due (gruppi)' e 
carbossilico] agg. (pl. m. -ci) @ (chim.) Dicarbos- 
silico. | | 

bicchéèrna [etim. sconosciuta] s. f. e (sr.) Esat- 


toria dell'antico comune di Siena | ( est.) Registro 
annuale dei tributi | (pitr.) Tavolette di b., tavo- 
lette dipinte usate come copertura dei registri del- 
l'erario comunale di Siena. 

iris s.m. e Chi fabbrica o vende bic- 


bicchierata sf. Í Quantità di liquido che può 
essere contenuta in un bicchiere. 2 (esi.) Bevuta, 
fatta in compagnia, spec. per festeggiare qc. 
bicchiéère o tbicchièri, tbicchieèro [etim. incer- 
ta] s.m. 7 Piccolo recipiente, spec. di vetro, di va- 
rie forme e misure, in cui si versa il liquido da 
bere: b. di vetro, di cristallo, d'argento, di plasti- 
ca, di cartone; b. da acqua, da vino, da birra, da 
cognac, da whisky; riempire un b. di vino; versare 
il vino nel b. | H b. della staffa, l'ultimo prima di 
congedarsi | Levare il b., brindare | Bere un b. di 
più, di troppo, ubriacarsi | (fig.) Affogare in un 
b. d'acqua, confondersi davanti a piccole difficol- 
tà | (fig.) Tempesta in un b. d'acqua, grande agi- 
tazione o rumore privi di conseguenze proporzio- 
nate | Fondo, culo di b., fig.) diamante falso. 
2 (est.) Quantità di liquido contenuta in un bic- 
chiere: bere un b. di vino. 3 Antica misura per 
liquidi. 4 Involucro esterno di una granata esplo- 
siva, || bicchieraccio, pegg. | bicchieretto, dim 
| bicchierino, dim. (V.) | bicchieròne, accr. | 
bicchierino s.m. 7 Dim. di bicchiere. 2 Bicchie- 
re piccolo, da liquore | Quantità di liquido, spec. 
alcolico, contenuta in un bicchierino: un b. di ver- 
mut; bere, farsi un b. 3 Vasetto di vetro per lu- 
minarie, usato come omamento di tombe e sim. 
tbicchiėro e V. bicchiere. 
tbicciacuto [provz. bezagut, dal lat. bisacotus ‘a 
punta (acūtus) nell'una e nell'altra parte (bis) ] s. 
m. è Scure a due tagli. 
bicciaàrsi [da +beccio ‘capro’: dal lat, parl. “ibi 
ceus, agg. di Ibex ‘stambecco, capra selvatica’ (?)] 
v. rifl. rece (raro, lett.) Cozzare, spec. di animali 
comuti, 
bicéfalo [vc. dotta, comp. del lat. bi- ‘a due' e del 
gr. kephalé ‘testa'] agg. € (raro, lett.) Che ha due 
teste: mostro b. 
bicentenario [comp. di bi- e centenario (1)] s 
m. e Secondo centenario di un avvenimento me- 
morabile. 
bichini s.m. e Adattamento di bikini (V.). 
bici s.t. è (fam.) Acrt. di bicicletta. 
biciclétta [fr. bicyclette, dim. dell'ingi. bicycle ‘bi- 
ciclo'] s. t. è Veicolo leggero a due ruote allineate, 
collegate da un telaio per lo più di tubi metallici, 
mosso per mezzo di pedali, azionati dalla forza 
muscolare delle gambe del guidatore; b. da corsa 
| B. a motore, ciclomotore | Appendere la b. al 
chiodo, (fig.) di corridore ciclista, cessare l'atti- 
vità agonistica | 8. da neve, sky-bob. = ILL p. 1745 
TRASPORTI. || biciclettàccia, pegg. | biciclettina, 
dim. | biciclettona, accr. 
pine s. f, e Giro, escursione in bicicletta, 
. a scopo ricreativo 0.di esercizio fisico. 
bicicio [ingl. bicycle, comp. del lat. bi- ‘di due' e 
del gr. kyklos ‘cerchio'] s.m. @ Veicolo a due ruote 
con ir applicati alla ruota anteriore molto più 
la posteriore, 
Hiciindrico [comp. di bi- e cilindro, con sutf.] agg. 
(pi.m.-ci) 1 (mece. ) Dotato di due cilindri: mo- 
tore b. 2 (fis.) Di lente avente due superfici ci- 


bicipattino [comp. di bici e pattino (2)] s. m. è 
Mezzo di svago acquatico costituito da una bici- 
ela montata su due pattini che sostituiscono le 


bicipite [vo. dotta, lat. bicipite(m ), comp. di bi- ‘di 
due' e -cipitis, da caput ‘capo, testa'] A agg. 
1 (anat.) Detto di muscolo a due capi che con- 
fluiscono in una massa comune. 2 Detto dell’ani- 
male spec. araldico. raffigurato con due teste: l'a- 
quila b. austriaca, B s.m, è (anat.) Ogni muscolo 
a due capi che confluiscono in una massa comune; 
b. brachiale; b. femorale | Bicipite brachiale. 
= ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 
biclorùro [vc. dotta, comp. di bi- e cloruro] s, m. 

- œ (chim.) Sale dell'acido cloridrico, la cui mole- 
cola contiene due atomi di- cloro | | Composta: 
ganico contenente due atomi di cloro. 

bicòcca [etim. pente 1 (lett) Tiasole sica 

9 castello alla sommità di un monte. 2 Piazza di 
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guerra mal fortificata e disadatta alla difesa. 
3 (spreg.) Casupola, catapecchia: abitare in 
una b, 

bicollo e V. bigollo. 

bicolore [vc. dotta, lat. bicolbre(m), comp. di bi- 
‘di due' e color ‘colore’] A agg. e Che ha due co- 
lori: nastro b. | (fig.) Governo b., formato da due 
partiti di diverse tendenze. B s. 1. 7 Macchina ti- 
pografica che stampa a due colori. 2 Nella loc. 
leva del b., quella che permette, nella macchina 
da scrivere, di utilizzare indifferentemente le due 
sezioni di diverso colore di un nastro dattilogra- 
fico. 

bicomando [vc. dotta, comp. di bi- ‘con due' e 
(posti di) comando] agg inv. èe Dotato di doppio 
comando, detto di mezzi, dispositivi e sim. che 
possono essere comandati da due diversi agenti 
umani o meccanici; aereo, apparato, vettura b. 

bicòncavo [vc. dotta, comp. di bi- ‘ambo (le par- 
ti) e concavo] agg. e Concavo da ambedue le par- 
ti, detto spec, di lente. 

bicone s. m. if. -a nel sign 2) T Accr. di bica. 
2 (fig., raro) Persona molto grassa. 

| [comp. di bi- e conico] A agg (pl. m. -ci ) 
e Che ha forma di due coni contrapposti. B s.m 
(pi -ci) è (archeol.) Vaso funerario a forma di 
due com uniti per la base, munito di coperchio e 
gener. di un solo manico, 

biconvèsso {[vc. dotta. comp. di bi- ‘ambo (le 
parti)’ e convesso] agg. ® Convesso da ambedue 
le parti, detto spec. di lente. 

bicòppia [vc. dotta, comp. di bi- ‘dappio’ e cop- 
pia] s.t e Insieme di due coppie di fili telefonici 
ò telegrafici. 

bicordo [vc. dotta, comp. di bi- ‘doppio’ e corda 
‘nota’) s. m. è (mus.) Doppia corda | Doppia nota 
| Insieme di due suoni eseguiti contemporanea- 
mente sopra uno strumento a corde. 

bicoriale [comp. di bi- e corion, con suff. aggetti- 
vale] agg. © (bio/.) Che deriva da due corion, i 
quali producono due gruppi di annessi: gemelli bi- 
coriali. 

bicòrne o (raro) bicorno [vc. dotta, lat. bicòr- 
nem), comp. di bi- ‘di due' e comus ‘corno’ ] agg. 
e Che ha due coma o punte: cappello b, 

bicòrnia [lat. parl. *bicòmia, variante di bicomis 
'bicorne’] s. f. e Piccola incudine, spec. per orafi, 
orologiai e sim. 

bicorno [comp. di bi- ‘doppio’ e como] A s.m. è 
Cappello a due punte volte verso l'alto e ornato 
di veli usato dalle donne del Medio Evo | Cap- 
pello voluminoso e con punte verso il basso por- 
tato dagli uomini nel primo Impero | Feluca, por- 
tata con l'alta uniforme dagli ufficiali di marina, 
dagli: accademici di Francia, dai diplomatici. 
B agg e V. bicorne. 

bicornuto agg. 1. Bicorne. 2 (filos.) Argomento 
b., dilemma. 

bicromato [comp. di bi- e cromato (2)] s. m. è 
Sale dell'acido bicromico. 

bicromia [fr. bichromie, vc. dotta, comp. di bi- ‘a 
due' e chromie, dal gr. chroma ‘colore’ ] s. f. è Pro- 
cedimento per ottenere una riproduzione colorata 
di soggetti utilizzando i due colori fondamentali 
arancio e bluverde | (esf.) Riproduzione così olt- 
tenuta, 

bicròomico [comp. di bi- e cromico (1)] agg. (pl 
m.-ci) ® Detto di composto chimico contenente 
due atomi di cromo. 

bicubito [vc. dotta, lat. bicubitu(m), comp. di bi- 
‘di due' e cùbitum ‘cubito (misura )'] s. m. èe Misura 
di due cubiti. 

bicuspidale agg. e (arch.) Bicuspide: fac- 
ciata b. 

bicuspidato agg e Bicuspide. 

bicuspide [vc. dotta, comp. di bi- ‘con due' e cu- 
spide] agg. 1 Che è formato di due cuspidi o pun- 
te. 2 (anat.) Di organo o formazione a due lembi 
lanceolati | Valvola b., valvola mitrale. 

bid bond /ing!. 'bid bond/ [dall'ingl. bid ‘offerta, 
cauzione’ e bond ‘titolo a garanzia’ ] loc. sost. m. inv. 
(pi. ingl. bid bonds) e (econ.) Nei contratti interna- 
zionali, garanzia bancaria riguardante la fornitura 
di un appalto o di una merce da esportare. 

bidè [fr. bidet, propriamente ‘cavallino’, di etim. in- 
certa] s.m.@ Vaschetta bassa di forma allungata, 
su cui si sta a cavalcioni, per lavarsi le parti in- 
lime, 


bielorusso 


bidello [ant. fr. bedel ‘poliziotto’, dal francone *bi- 
dal‘messo giudiziario' ] s. m. (.-a) 1 Chi è addetto 
alle pulizie e alla custodia di una scuola; è. di Uni- 
versità. 2 (est.) Inserviente presso un ufficio | 
tinserviente di banda musicale. 

bidentale [vc. dotta, lat bidentale(m), da bidens 
‘animale (alla seconda dentizione ) pronto a essere 
sacrificato' ] s. m. è Presso gli antichi Romani, spa- 
zio sacro nel quale era caduto il fulmine ed era 
stata sacrificata, per espiazione, una pecora di due 
anni, 

bidènte [vc. dotta, lat. bidénte(m), comp. di bi-‘di 
due' e déns 'dente'] A s. m. 7 Zappa a due denti. 
2 Forca a due rebbi. 3 Presso gli antichi Romani, 
ammale, spec, pecora, di due anni adatto al sacri- 
ficio. B agg è (/ett.) Detto di animale che è alla 
seconda dentizione, che ha due anni: pecora b, 

bidet /fr. bi'de/ s. m. inv. è Bidè. 

tbidétto [fr, bidet, di etim. incerta] s.m. e Piccolo 
cavallo da sella | Ronzino 

bidimensionale [comp. di bi- e di dimensione, 
con suff. aggettivale] agg. e Che ha due dimen- 
SIONI 

bidimensionalità s. i e Proprietà di ciò che è 
bidimensionale. 

bidirezionale [comp. di bi- e direzionale] agg. è 
Che ha due direzioni, anche opposte: corrente, an- 
renna b. | (elab.) Detto della scrittura di una 
stampante. 

bidistillato [comp. di bi- e distillato] agg. e Detto 
di liquido che ha subito due procedimenti di di- 
stillazione. 

bidonare [da bidone, nel sign. 3] v. tr. (io bidono) 
è (pop.) Imbrogliare, truffare. 

bidonata s.1 e (pop.) Imbroglio, truffa. 

bidone [tr. bidon, da una vc. nordica bidha ‘reci- 
piente', di etim, incerta] s. m. 7 Recipiente metalli- 
co o in materia plastica, di media capacità, di for- 
ma cilindrica, atto al trasporto di prodotti liquidi; 
b. di benzina. 2 (mar.) Recipiente metallico di 
forma tronco-conica per contenere il vino del ran- 
cio. 3 (pop.) Truffa, imbroglio: fare un b. a ge.; 
prendersi un b., un gran b. | Beffa o scherzo un 
po' pesante. 4 ( pop. ) Apparecchiatura, congegno, 
macchina che non funziona o funziona poco e ma- 
le. 8 (pop.) Atleta di doti modeste e scarsa abilità. 
|| bidoncino, dim. 

bidonista [da bidone, nel sign. 3] s. m. e f. (pl. m. 
-i) © (pop. ) Truffatore, imbroglione. 

bidonvia [sovrapposizione scherz. di bidon(e) a 
cabina] s. f, e Cabinovia, = ILL. funivia, 

bidonville /fr. bid3'vil/ comp. fr, propriamente 
‘città (ville) dei bidoni (bidons, sing. bidony] s.f 
inv, è Quartiere di baracche costruite con materiali 
vari, spec. lamiere di bidoni, alla periferia di una 
grande città. 

bieco [lat. obliquu( m) ‘torto, piegato' con sovrap- 
posizione di aéquu(m) 'uguale’'] agg. (pl m. -chi, t- 
«ci) 1 Obliquo, torvo, spec. dello sguardo: guar- 
dare con occhio b. 2 Sinistro, minaccioso, turpe: 
persona bieca; volto b. || biecamente, avv. Stor- 
tamente; malamente; torvamente: usciva di là co- 
m'ebbro guardando biecamente il mare (PIRAN- 
DELLO }. 

Biedermeier /red. 'bi;dormaier/ [vc. ted...dal n 
di un personaggio inventato da Kussmaul e 
Eichrodt che rappresentava il tedesco borghese e 
conformista] agg. anche s. m. inv. @ Detto di stile di 
arredamento diffuso nelle case tedesche borghesi 
nella prima metà dell'Ottocento, ispirato allo stile 
Impero, ma più semplice e pratico, 

bièlica [comp. di bi- ‘a doppia' e elica] agg. inv. è 
Fornito di due eliche: apparato motore b. 

biélla [fr. bielle, di etim. incerta] s.f. e (mecc. ) Par- 
te intermedia tra due altre di una macchina che 
serve a trasformare il movimento rotatorio in ret- 
tilineo alternativo e viceversa | B. madre, nei mo- 
tori stellari o a più file di cilindri, biella principale 
cui sono articolate altre bielle | B. d'accoppia- 
mento, quella che collega l'asse motore agli assi 
accoppiati di una locomotiva. || biellétta, dim. 

biellese A agg. è Di Biella. B s.m.ef. e Abitante 
o nativo di Biella. 

bielorusso o belorusso [adattamento del russo 
belorus, letteralmente ‘russo bianco', cioè di quella 
parte della Russia chiamata Bianca, epiteto d'in- 
certa spiegazione] A agg e Della, relativo alla, 
Russia Bianca, B s.m. (t.-a) è Abitante, nativo 


biennale 


della Russia Bianca. C s. m. solo sing. è Lingua ap- 
partenente al gruppo orientale delle lingue slave, 
parlata nella Russia Bianca. 

biennale [vc. dotta. lat. biennale(m), da biénnium 
‘periodo di due anni'] A agg. 1 Che dura due anni: 
carica, impiego b. 2 Che avviene o ricorre ogni 
due anni: manifestazione b.; emigrazione bD. 
3 (bot.) Bienne. || biennalménte, avv. Ogni due 
anni. B s.t. e Manifestazione che si fa ogni due 
anni: la b. di Venezia. 

bièénne [vc. dotta, lat. biénne(m), comp. di bi- e 
Annus ‘anno'] agg. 1 (raro, lett.) Di due anni. 
2 (bot.) Detto di pianta erbacea il cui ciclo vitale 
dura due anni. SIN. Biennale. 

biènnio [vc. dotta, lat. biénniu(m), comp. di bi- e 
annus 'anno’] $. m. € Periodo di due anni | Corso 
di studi con durata complessiva di due anni. 

biergolo [comp. di bi- ed ergolo sul modello di 
monoergolo e propergolo] s. m. è (chim.) Bipro- 
pellente, 

bièrre [dalla lettura (bi erre) della sigla Bi rigate) 
Ri osse)] s.m. èt. inv. è (cere) Appartenente alle 
Brigate Rosse, 

bierrista [dalla lettura (bi erre) della sigla B( riga- 
te) R(0sse)] s.m. el. (piIm.-i) è (gere.) Appar- 
tenente alle Brigate Rosse. 

tbiescio [ant. provz. biais ‘obliquità', dal gr. epi- 
kérsios, di mon chiara composizione] agg ® 
Obliquo. 

biéta e V. bietola. 

bieticolo agg. e Concernente la bieticoltura. 

bieticoltore o bieticultore [vc. dotta, comp. di 
bieta e -coltore] s. m. (f. -trice) # Chi coltiva bar- 
babietole da zucchero. 

bieticoltura o bieticultura [vc. dotta, comp. di 
bieta e coltura] s. f. e Coltivazione per lo più in- 
tensiva delle barbabietole da zucchero per uso in- 
dustriale. 

bieticultura e deriv. è V. bieticoltura e deriv. 

biètola o (dial.) bieta [lat. bata(m), di prob. ori- 
gine celt., confuso con bléta( m), Bumi, nome di 
altra pianta, dal gr. bliton, di etim. incerta] s. t. 7 Va- 
rietà di barbabietola da orto, con foglie e costole 
fogliari commestibili (Beta vulgaris cicla). 
2 Correntemente, barbabietola. || bietolina, dim. | 
bietolone, accer. m. (V.). 

bietolaggine [da bietolone, nel sign. 3] s. f. è 
(raro) Stupidaggine, insulsaggine. 

bietolàio s.m. e Campo coltivato a barbabietole 
da zucchero. 

bietolòne s.m. {f. -a nel sign 3) T Acer. di bietola, 
2 (bot.) Atreplice. 3 (fig.) Persona insulsa e 
sciocca, semplicione. 

biétta [etim. incerta] s. f. 7 Pezzo di legno o di 
metallo, di forma troncoconica, usato per serrare, 
fendere legni e sim. | (fie.) Mala b., persona che 
semina zizzania | (fig.) Mettere b., seminare di- 
scordia, SIN. Chiavetta, cuneo. 2 (edil.) Pezzo di 
legno di forma parallelepipeda che viene inserito 
trasversalmente in due travi fra loro collegate, per 
trasmettere sforzi di taglio. 

bifacciale [comp. di bi- e di un deriv. di faccia] 
agg. @ Che ha due facce | Che presenta determi- 
nate caratteristiche su entrambe le facce. 

bifamiliare o bifamigliare [comp. di bi- e fami- 
(g)liare] agg. e Che è adatto a ospitare due fami- 
glie, detto di villa, casa e sim. 

bifàse [vc. dotta, comp. di bi- e fase] agg. 7 Che 
ha due fasi. 2 (elettr.) Di sistema di due forze 
elettromotrici alternate di ugual periodo, sfasate 
tra loro di un quarto di periodo. 

bifero [vc. dotta, lat. biferu(m), comp. di bi- ‘dop- 
pio' e -fer, da férre ‘portare, produrre'] agg. ® (bor. ) 
Detto di pianta che fiorisce o fruttifica due volte 
all'anno. 

biffa [longob. wiffa ‘fastello di paglia’ assunto co- 
me segno di confine] s. t. T Asta usata in opera- 
zioni di livellamento. 2 Piastra in gesso o vetro a 
X posta alla fenditura di un muro per verificare 
se si allarga. 

biffàre (1) [da biffa] v.tr. 1 Marcare con biffe un 
terreno per rilevamenti topografici. 2 Apporre bif- 
fe alla fenditura di un muro. 

biffàre (2) [fr. biffer, di etim. incerta] v. tr, 1 Se- 
gnare, cancellare uno scritto, uno stampato e sim. 
con un segno a forma di X. 2 (fig.) Rubare con 
abilità e destrezza. 

bifido [vc. dotta, lat. bifidu(m), comp. di bi- ‘in due 
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e -fidus, da findere ‘dividere, spaccare'] agg. ® Di- 
viso in due parti: lingua bifida | (med.) Spina bi- 
fida, rachischisi. 

bifilàre [comp. di bi- e dell'agg. di filo] A agg. 
1 Composto di due fili | (elettr, elettron.) Cir- 
cuito b., costituito da due fili a conduttori metal- 
lici. 2 Detto di caricatore di pistola semiautoma- 
tica o automatica in cui le cartucce sono disposte 
in due file parallele. B s.m. è Tipo di antenna a 
due conduttori per apparecchi radioriceventi. 

bifocale [comp. di bi- e dell'agg. di A uoco] agg. 
è Di sistema ottico che possiede due fuochi | Det- 
to di lente da occhiali, per presbiti, avente nella 
parte centrale la curvatura necessaria per vedere 
nitidamente da lontano, e nella parte inferiore la 
curvatura necessaria per vedere nitidamente da vi- 
cino. 

tbifólca ə V. hiolca 

bifolcheria s.t. 1 (raro) Azione villana. 2 (ra- 
ro) tArte del bifolco. 

bifólco o (dial.) biólco [lat. *bufUicu( m), varian- 
te di bubdicu(m) ‘custode di buoi (boves)'] s.m. (f 
-a; pi, m.-chi) T Salariato che accudisce al bestia- 
me e lo impiega nei lavori agricoli. 2 (fig.) Uomo 
villano, di maniere rozze 

tbifonchiàre e V. bofonchiare. 

bifora [vc. dotta, lat. bifore(m) ‘che ha due (bi) 
battenti o aperture (fores)'] A s.f. è Finestra o 
porta suddivisa in due aperture per mezzo di un 
pilastrino o di una colonnina: campanile con bi- 
fore. B anche agg. solo f.: Finestra b. 

biforcaménto s.m. è Atto, effetto del biforcare 
e del biforcarsi. 

biforcare [da +biforco] A v.tr. (io biforco, tu bi- 
forchi) è Dividere in due a guisa di forca. B v. 
intr. pron. e Diramarsi a guisa di forca: la strada 
si biforca presso il fiume. 

biforcatura s.f e Atto, effetto del biforcare e del 
biforcarsi | Punto in cui q.c. si biforca. 

biforcazione [da biforcare] s.t. 1 Diramazione 
a guisa di forca: la b. di un ramo. 2 Separazione 
o divergenza di due linee ferroviarie, strade e sim, 
SIN. Bivio, 

tbiforco [vc. dotta, lat. bifùrcu(m), comp. di bi- 
‘con due (punte) e finca ‘forca'] s. m. è Bidente. 

biforcuùto [comp. di bi- e forcuto] agg. @ Diviso 
in due, a guisa di forca: ramo b. | Piede b., ca- 
prino | Lingua biforcuta, quella di alcuni rettili e 
(fig.) di persone velenose e maligne. 

biforme [vc. dotta, lat. biforme(m), comp. di bi- ‘di 
due' e forma ‘forma'] agg. ® (lett.) Che ha due for- 
me: divinità, mostro b. 

bifronte [vc. dotta, lat. bifronte(m), comp. di bi- 
‘con due' e fròns ‘fronte, faccia'] A agg. 7 Che ha 
due fronti o due facce: una costruzione b. 2 Detto 
del dio latino Giano, che era rappresentato con 
due opposte facce. 3 (fig.) Che muta i suoi atteg- 
giamenti in modo opportunistico e sleale: indivi- 
duo b. | (fig.) Che presenta due aspetti contra- 
stanti: discorso, politica b. 4 Detto di parola, che, 
letta alla rovescia, dà luogo a una diversa parola 
(p. es. Roma-amor; acetone-enoteca ). CFR. Palin- 
dromo. B s.m. è Gioco enigmistico che consiste 
nel trovare una o più parole o frasi bifronti. 

big /ingl. big/ [vc. ingl., propriamente ‘grosso’, di 
etim. incerta: di origine scandinava (?)] s. m. inv. è 
Personaggio importante, esponente autorevole: un 
big dell'industria. 

biga [vc. dotta, lat. biga(m), da biiligum, comp. di 
bi- ‘a due’ e iligum ‘giogo'] s. f. 7 Nell'antichità 
classica, cocchio a due ruote tirato da due cavalli, 
usato anche nelle corse, = ILL. carro e carrozza, 
2 Carrozzella scoperta a due posti. 3 Negli ippo- 
dromi, carro che raccoglie i cavalli infortunati o 
deceduti in pista. 4 (mar.) Macchina formata di 
poderose travi fornite di paranchi è argani antica- 
mente impiegata per lavori di gran potenza, come 
alberare navigli, sollevare grosse artiglierie e sim. 
| Coppia di gresse travi messe per rinforzare l'al- 
bero della nave. 5 (mecc.) Rudimentale gru co- 
stituita da due montanti uniti in modo da formare 
una V capovolta. 

bigamia s.f. 1 (dir.) Reato commesso dal biga- 
mo. 2 Correntemente, condizione di chi è bigamo. 

bigamo [vc. dotta, lat. tardo bigamu(m) per diga- 
muim), dal gr. digamos. comp. di di- ‘doppio’ e ga- 
méin ‘sposare'] A s.m. (t.-a) 1 (dir.) Secondo 
l'ordinamento civile chi, già coniugato, contrae un 


altro matrimonio avente effetti civili 0, non coniu- 
gato, contrae matrimonio avente effetti civili con 
persona già coniugata | Secondo l'ordinamento 
canonico, chi, legato da matrimonio religioso, ne 
contrae un secondo anche solo con rito civile. 
2 Correntemente, chi ha due mogli | {Chi legit- 
timamente ha ripreso moglie. B anche agg: 
Uomo b. 

bigaro e V. bighero. 

bigato [vc. dotta, lat. bigatum), da biga 'biga'] s. 
m. e Moneta d'argento romana repubblicana con 
il tipo della biga. 

bigattaia [da bigatto] s. t. è Bigattiera. 

bigattièra s. 1 e Luogo predisposto per l’alleva- 
mento dèi bachi da seta | Tavolo su cui si allevano 
1 bachi, 

bigattiere s.m. è (setr.) Addetto all'allevamento 
dei bachi da seta. 

bigatto [vc. sett. bigat, di etim. incerta, forse dal 
lat. bombyce(m) ‘baco da seta' con il suff. dim. 
-attu] s.m. 1 (sett.) Baco da seta. 2 (fig. ) tUomo 
furbo e sornione. || bigattino, dim, nel sign. 1. 

big bang /big'beng, ingl. 'big 'bæn/ [loc. ingl., 
propr. ‘grande esplosione’, comp. di big ‘grande’ 
(V. big) e bang (V.)] loc. sost. m, inv. è La grande 
esplosione dalla quale, secondo alcune teone co- 
smologiche, ha avuto origine l'universo | (fig.) 
Evento nuovo e straordinario: il big bang nella 
trattazione dei titoli in Borsa. 

bigello [da bigio, per il suo colore] s. m. e Panno 
grossolano a pelo lungo di color bigio. 

bigeminata [vc. dotta, comp. del lat. bi- ‘doppio’ 
e geminātus '‘geminato'] agg. solo 1. e Detto di fo- 
glia con lembo diviso in due parti e picciolo unico. 

bigèmino [vc. dotta, lat. bigéminu(m), comp. di 
bi- e della seconda parte di analoghi comp. come 
trigéminu(m) e quadrigéminu(m)] agg. 1 Gemel- 
lare: parto b. 2 Che manifesta bigeminismo: polso 
b., ritmo b. 

bighellàre [etim. incerta] v. intr. e intr. pron. (io bi- 
ghèllo; aus. intr. avere) ® (raro) Bighellonare. 

bighellonare [da bighellone] v, intr. (io bighello- 
no; aus. avere) ® Perdere il tempo senza conclu- 
dere nulla | Girellare senza scopo: b. per le strade 
tutto il giorno. 

bighellone [etim. discussa; per bigolone con so- 
vrapposizione di altra parola (?)] s.m. (f. -a) * In- 
dividuo perditempo e ozioso, SIN. Ciondolone, fan- 
nullone, infingardo, perdigiorno. 

bighellòni avv. e Bighellonando: andar b. per la 
citta. 

bigherino [da bighero] s. m. e Guarnizione di 
merletto applicata un tempo sull'orlo delle vesti 
femminili. 

bighero o bigaro [it. sett. *bigo da *(bom)bico 
per (bom)bice] s. m. e Trina, merletto, 

bigia [dal colore bigio delle penne] s. t. (pl. -gie) è 
Piccolo uccello dei Passeriformi, grigio, con testa 
nera e petto bianco (Sylvia hortensis). 

bigiàre [vc. dial. lombarda, di etim. incerta] v. tr. 
(io bigio) @ (sett.) Marinare la scuola (anche 
ASS. ). 

bigiaréèlla [da bigio per il colore del piumaggio] s. 
f. è Piccolo uccello canoro dei Passeriformi dal 
piumaggio grigio, simile alla capinera (Sylvia 
CHFFUCEA |), 

bigino [vc. dial. lombarda (bigin ‘libriccino') di 
etim. incerta] s. m. ®© (sett., pop.) Libretto conte- 
nente la traduzione letterale, spec. interlineare, di 
testi di autori greci e latini | (est.) Bignamino. 

bigio [etim. incerta] agg. (pl. f. -gie o -ge) 7 Che ha 
un colore grigio spento: asino b. | Cupo, tenebro- 
so; cielo b. | Tempo b., nuvoloso | Scorgere il b. 
dal nero, (fig., raro) sapere distinguere bene le 
cose. 2 (fig.) Indeciso, che non si schiera da nes- 
suna parte, spec. in senso politico. 3 +Malvagio, 
| bigiccio, dim. | bigino, dim. | bigiuccio, dim. 

bigiognolo o bigibgnolo agg. e Di colore ten- 
dente al grigio. 

bigiotteria [fr. bijouterie, da bijou ‘gioiello’ (V. bi- 
giù)] s. f. @ Assortimento di collane, spille, orec- 
chini, bracciali decorativi realizzati con metalli e 
pietre non preziosi | (esr.) Negozio dove si ven- 
dono tali oggetti. 

bigiù s.m. e Adattamento di bijou (V.). 

biglia e V. bilia. 

bigliàrdo e deriv. e V. biliardo e deriv. 

bigliettàio o bigliettàrio s. m. (f -a) e Chi vende 


biglietti per il viaggio su mezzi pubblici di tra- 
sporto o per l'accesso a locali pubblici. 
igliettazione s 1 e L'atto di distribuire bigliet- 
ti, spec. su mezzi pubblici di trasporto, e il modo 
in cui ciò viene effettuato: b. automatica. 
biglietteria s. f. e Luogo in cui si vendono bi- 
glietti d'ingresso a locali pubblici, per uso di mez- 
zi pubblici di trasporto e sim.: b. dello stadio; b. 
ferroviaria | B. del teatro, botteghino. 
bigliettinàio s.m. è (raro) Bigliettaio, 
bigliétto o tvigliétto [tr. bilet ant fr. bilette da 
bullette, dim. di bulle ‘bolla', per sovrapposizione di 
bille ‘palla’] s.m. 1 Piccolo foglio di carta | (est.) 
Breve testo contenente comunicazioni private 
scritto a mano 0 a macchina su un piccolo foglio 
di carta. 2 Piccolo ed elegante foglio 0 cartoncino 
| {est.) Breve testo, manoscritto, dattiloscritto o 
stampato, contenente saluti, auguri € sim. | 8, da, 
di, visita, cartoncino a stampa contenente il nome 
e il cognome di qc., e talvolta l'indirizzo, i titoli 
professionali e sim. 3 Pezzetto di cartone o canta 
stampata che dà diritto, dietro pagamento o no, ad 
assistere a spettacoli sia pubblici che privati, o a 
usufruire di pubblici servizi: b. ferroviario, tran- 
viario; b. d'ingresso, d’invito | B. di loneria, con 
cui si partecipa all'estrazione di una lotteria. 4 B. 
di banca, cartamoneta emessa da una banca, a ciò 
autorizzata dallo Stato. § B. postale, foglio di car- 
ta da scrivere che | Amministrazione postale pone 
in vendita già piegato, gommato e affrancato. 
6 tOrdine scritto. || ar dim. | biglietto- 
ne, accer. (V.)| io, dim. 
bigliettone s.m. 7 Accr. di biglietto. 2 Banco- 
nota da diecimila lire o, gener., di grosso taglio. 
biglione e V. billone. 
bignami [dal n. dell'autore ed editore di notissimi 
libretti riassuntivi di programmi scolastici, E. A. Bi- 
gnami] s. m. è Testo di piccolo formato, a circo- 
lazione scolastica, che riassume in forma piana le 
nozioni basilari di una determinata disciplina. || bi- 
gnamino, dim. (V.). 
bignamino [dim..di bignami] s.m. è (pop.) Bi- 


bignè gnè [tr beignet, da beigne ‘bugna, bernoccolo' 
(di etim. incerta ) per la forma gonfia e rotonda] s 
m. inv. 1 Specie di pasta dolce, piccola e tonda, 
cotta in forno e farcita di crema, zabaione e sim. 
2 (centr.) Panino a forma di grossa rosetta. 

bignònia [dal cognome dell'abate fr. J. Bignon 
(1589-1656), a ricordo del quale fu dato il nome] 
s.f. ® Genere di arbusti rampicanti delle Bignonia- 
ceeicon faglie composte, fiori a campanula e frutti 
a capsula (Bignonia ). 

Bignoniàcee [comp. di bignoni( a) e -acee] s.t. 
pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
legnose, rampicanti, con fiori irregolari e foglie 
composte (Bignoniaceae ) | (al sing. -a }) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. 

bigo [da biga, nel sign. 4, con valore dim., di etim. 
incerta] s. m. (pi. -ghi) e (mar.) Albero di carico 
di una nave. 

bigodino o bigodì, bigudino [fr. bigoudi, di etim. 
incerta] s. m, è Bastoncino di filo di ferro rivestito 
di stoffa o altro materiale, o cilindro di reticella 
di nailon e di crine, per avvolgere e arricciare 
ciocche di capelli. sin. Diavoletto, diavolino. 

bigollo o bicollo [vc. dial. di etim. discussa: 
comp. di bi- ‘a due' e il pi. di collo col sign. di ‘reci- 
piente' (?)] s.m. e (dial. ) Bastone ricurvo con un- 
cini alle estremità per trasportare secchi d'acqua 
e sim, 

bigolo [vc. veneta, di etim. incerta] s. m. @ (spec. 
al pl.) Pasta alimentare a forma di vermicelli, in 

uso nel Veneto. 
bigóncia [da bigoncio] s.t. (pl.-ce) 1 Recipiente 
di legno a doghe privo di coperchio e di manici 
per trasportare l'uva durante la vendemmia | A 
bigonce, (fig.) in gran quantità, =ILL vino. 
2 tAntica unità di misura di capacità per liquidi. 
3 Pulpito, cattedra da cui si parlava nelle accade- 
mie e nelle università | Montare, salire in b., 
g.) fare il saccente. . — 
big Gio (ist. pari lbinabio Gna. per metatesi, 
‘bigonciu(m), comp. di bi- ‘a due' e *göncius pe 

cöngius 'congio, misura per liquidi] s. m. 7 Reci- 


piente più largo e più basso della bigoncia, con 
eli per introdurvi una per- 
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manico usato per trasportare l'acqua. 3 All'in- 
gresso dei teatri € dei cinema, cassetta in cui l'ad- 
detto introduce il tagliando del biglietto presentato 
dallo spettatore. || bigoncino, dim | bigonciolo, 

tbigordàre e deriv. € V. bagordare e deriv. 

bigotta [da biga] s i. è (mar) Carrucola senza 
girella, a faccia spianata e fornita di tre buchi sulla 
faccia, per tener rigida e tesa la manovra alla cui 
estremità è impiombata. 

bigotteria s i. e Bigottismo | Azione da bigotto. 

bigottismo [da bigotto] s m. e Qualità o atteg- 
giamento da bigotto. SIN. Bacchettonena, santimo- 
mia. sin. Bacchettoneria, beghinismo, santimomia. 

bigòtto [fr. bigot. di etim. incerta: dall'esci. anglo- 
sassone bi god ‘per Dio', intercalare attribuito per 
spregio ai Normanni (?)] s. m.: anche agg (1 -a) è 
Chi, che ostenta una grande religiosità dedicando- 
sì soprattutto alle pratiche minute ed esteriori del 
proprio culto: fare il b. | Bacchettone, ipocrita: 
non è religioso, ma b. SIN. Baciapile, collotorio, 
picchiapetto, tartufo. 
igudino e V. bigodino. 

tbigutta [etim. incerta] s 1. 1 Marmitta. 2 Broda- 
glia. 

biiettivo agg e (mar. ) Soddisfacente alla defini- 
zione di biiezione. 

biiezione [comp. di bi- ‘a doppia’ e -iezione di altri 
comp. della stessa sene) s. £ è (mar. ) Applicazio 
ne d'un insieme su un altro che mette in relazione 
ogni clemento del primo con uno e un solo ele- 
mento del secondo. 

biioduro [vc. dotta, comp. di bi- e ioduro] s. m. è 
Sale dell'acido iodidnco, la cu molecola contiene 
due atomi di iodio | Composto organico conte- 
nente due atomi di iodio. 

bijou /fr. bi'z3u/ [ve. fr.. dal bretone bizou ‘anello’. 
da biz ‘dito') s. m. inv. (pi tr. bijoux) 1 Gioiello. 
2 (fam. fig.) Persona o cosa che si ammirano per 
la loro grazia e raffinatezza: con quel vestito sei 


proprio un b. 

bikini ® o bichini [dal n. di un atollo dell'Oceano 
Pacifico in cui furono eseguiti esperimenti atomici 
quindi ‘esplosivo’ ] s. m. è Nome commerciale di un 
costume da bagno femminile a due pezzi. 

bilabiale [vc. dotta, comp. di bi-'a due' e /abiale] 
A agg e (ling. ) Detto di suono articolato per mez- 
zo del labbro inferiore e di quello superiore. B s 
i è Consonante bilabiale. 

bilabiato [vc. dotta, comp. di bi-'a due' e labiato] 
agg. © Detto di organo vegetale che forma due lab- 
bra: foglia bilabiata, 

bilabiodentale [comp. di bi, labio- e dentale] 
A agg. è (Jing. ) Detto di suono articolato median- 
te l'avvicinamento del labbro inferiore verso un 
punto intermedio tra il labbro superiore e gli in- 
cisivi superiori. B s, f. e Consonante bilabioden- 
tale, 

bilàma [comp. di bi- e lama (1)] agg. inv. @ Detto 
di un tipo di rasoio a due lame sovrapposte: 
rasoi b. 

bilaminato [comp. di bi- e laminato] s.m, e Pan- 
nello truciolare rivestito su ambedue le facce con 
un foglio di laminato plastico. 

bilancélla [da bilancia, perché la pesca avviene 
con due barche in coppia] s.f. è Paranzella | Pic- 
cola barca da pesca. 

bilancia o tbilanza [lat. parl, *biléncia(m), da bi- 
lanx, comp. di bi- ‘con due' e lénx ‘piatto'] s. t (pl 
-ce) (Bilància nei sign. 4 e 5) 7 Strumento a due 
bracci uguali con due piatti o coppe, che serve a 
misurare l'uguaglianza o la differenza di peso dei 
corpi posti sui piatti | 8. di precisione, b. da ana- 
lisi, con approssimazione, nelle pesate, a 0,2-0,1 
meg | B. automatica, quella munita di una lancetta 
che indica su un quadrante il peso dell'oggetto 
posto sul piatto | B. a molla, dinamometro | B. a 
bilico, bascula | B. romana, stadera | B. pesabam- 
bini, V. pesabambini | B. pesapersone, V. pesa- 
persone | Dare il crollo, il tracollo, il tratto alla 
b., farla traboccare da una parte | Porre sulla bi, 
(fig.) mettere al vaglio | Mettere sulla b. dell'e- 
rafo, (fig. ) valutare, esaminare, con cura minuzio- 
sa | In b., (fig.) in bilico | (fis.) B. di Archimede, 
b. idrostatica, usata per la determinazione del pe- 
so volumico o specifico dei corpi, funzionante in 
base al fatto che un corpo immerso in un fluido 
riceve una spinta uguale e contraria al peso del 


bilancino 


fluido spostato. 2 (econ. ) B. commerciale, rileva- 
zione dell'andamento delle importazioni è delle 
esportazioni di merci di un Paese in un tempo de- 
terminato | 8, dei pagamenti, delle uscite e delle 
entrate valutarie globali di un Paese in un dato 
periodo. 3 Simbolo e attributo della giustizia. 
4 (astron) Costellazione dello zodiaco. 
5 (astrol.) Settimo segno dello zodiaco, compre- 
so tra 180 e 210 gradi dell'anello zodiacale, che 
domina il periodo compreso tra il 24 settembre e 
il 23 ottobre | (esr.) Persona nata sotto il segno 
della Bilancia. = iLL. zodiaco. 6 Rete da pesca 
quadra, con gli angoli uniti a due braccia incro- 
ciate, appesa ad un'asta e sollevata con un argano 
o verricello, comandato a mano o elettricamente. 
= LL pesca 7 (ferr.) Valvola di sicurezza in 
opera sulle caldaie a vapore. 8 Asta orizzontale, 
cui sono applicate varie lampade, per l’illumina- 
zione dall'alto del palcoscenico. 9 (edil. ) Ponteg- 
gio provvisorio. 10 (min. ) Elevatore a saliscendi. 
11 Bilanciere in un orologio a pendolo, || bilan- 
cétta, dim | bilancina, dim | bilancino, dim m. 
(V.) | bilanciona. accr | bilancione, acer m. 

bilanciàio s m e Chi fabbrica o vende bilance. 

bilanciamento sm 1 Modo e atto del bilancia- 
re e del bilanciarsi. 2 Insieme di accorgimenti atti 
a ridurre le vibrazioni in una macchina. 3 Sposta- 
mento di pesi e masse a bordo di una nave incli- 
nata per una falla, allo scopo di raddrizzarla. 

bilanciare [da bilancia] A v. tr. (io bilancio) 
1 Pesare con la bilancia | (fig.) Considerare at- 
tentamente più cose confrontandole: b. le proprie 
possibilità, i propri argomenti. 2 Pareggiane (an- 
che fig.): b. le entrate e le uscite; b. i vantaggi e 
gli svantaggi di q.c. 3 Mantenere in equilibrio, 
equilibrare: b. la vanga sulla spalla; b. una dieta 
quantitativamente e qualitativamente. B v. intr 
(aus. avere) © Essere esatto, corrispondere. C v 
rifi. è rifl. rec. è Equilibrarsi: le loro forze si bilan- 
ciano | Bilanciarsi fra due partiti, (fig.) tenersi 
in posizione equidistante da entrambi. 

bilanci'arm o bilanciarm [da bilanci ate) Ue) 
arm(i)] loc. sost m. e Ordine impartito ai soldati 
perchè durante la marcia impugnino l'arma col 
braccio teso in basso, tenendola orizzontale e bi- 
lanciata | Fosizione assunta in seguito a tale or- 
dine. 

bilanciato (1) part pass di bilanciare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) +Dubbio, ambiguo. || 
bilanciatamente, avv. In equilibrio. 

bilanciato (2) [da bilancio] agg. e Posto, iscritto 
in un bilancio: spesa bilanciata. 

tbilanciatore s. m.: anche agg. e Chi, che bilan- 
cia, esamina. 

bilancière [da bilancia] s. m. 1 Organo meccani- 
co costituito da un braccio oscillante, che serve a 
trasformare un moto oscillante in rotatorio, 0 vi- 
ceversa | Organo oscillante che rende regolare la 
marcia degli orologi e dei pendoli. 2 Pressa co- 
mandata da vite munita supenormente di braccio 
portante due contrappesi, che si ruota a mano | 
Macchina per coniare monete e medaglie. SIN, 
Torchio a vite. 3 Lunga pertica per trasportare pe- 
sì agganciati alle estremità, appoggiandola alle 
spalle | Lunga e sottile asta con cui i funamboli 
si aiutano per mantenere l'equilibrio | (sport) Nel 
sollevamento pesi, sbarra di acciaio alle cui estre- 
mità vengono assicurati dischi di ferro o ghisa di 
vario peso. = ILL p. 1281 sport. 4 Elemento ligneo 
di alcune imbarcazioni mantenuto fuoribordo me- 
diante traverse, atto a bilanciare i movimenti di 
rollio, 5 (zool., spec. al pl.) Ali posteriori dei Dit- 
teri trasformate in organi sottili a forma di piccola 
clava. 

bilancino s.m. 7 Dim. di bilancia nei sign. Le 
6 | Bilancia di precisione, spec. in laboratori chi- 
mici, farmaceutici, e sim. | Pesare col b., (fig.) 
esaminare con cura, prendere in attenta conside- 
razione, 2 Parte del calesse sporgente dalle stan- 
ghe, cui si attaccano le tirelle del cavallo. 3 Ca- 
vallo da tiro aggiunto di rinforzo a fianco di quello 
che è tra le stanghe | (fig.) Chi aiuta un altro in 
un lavoro che da solo non potrebbe finire. 4 Im- 
pugnatura a forma di croce cui sono collegati i fili 
che muovono le marionette. 5 Nello sci nautico, 
asticella collegata con due corde alla fune con- 
giunta all'imbarcazione trainante, cui ci si tiene 
durante la corsa. 


bilancio 


bilancio [da bilanciare ‘equilibrare, pareggiare’ ] s. 
m. 1 Pareggiamento delle entrate e delle uscite di 
un'azienda | Prospetto, rendiconto che illustra la 
composizione del capitale e il correlativo reddito 
di un'azienda alla fine dell'esercizio | B. preven- 
tivo, compilato prima che si verifichino 1 fatti, SIN. 
Budget | B. consuntivo, redatto alla fine dell’eser- 
cizio | B. di chiusura, elenco dei componenti del 
capitale alla fine dell'esercizio | B. consolidato, 
quello unificato di diverse società di uno stesso 
gruppo industriale | B. certificato, esaminato da 
una società di revisione che ne garantisce latten- 
dibilità con lettera di certificazione | 8. ministe- 
riale, di ogni singolo ministero | 8. governativo, 
b. statale, composto dai bilanci ministeriali | Mi- 
nistero del b., che esplica funzioni dirette a con- 
trollare e incrementare il gettito delle entrate e a 
regolare e contenere le erogazioni delle spese | B. 
familiare, rilevazione delle spese per consumi ef- 
fettuate dalle famighe, utilizzata spec. nel calcolo 
degli indici del costo della vita. 2 (fig.) Valuta- 
zione riassuntiva di una situazione in tutti | Suoi 
aspetti, anche contrastanti: il b. dell'affare è po- 
sitivo; fare il b. delle proprie azioni. 

bilancista s.m. ipl. -i) 7 Bilanciaio. 2 Tecnico 
che cura la manutenzione di bilance elettriche, 
elettroniche e sim. 

ibilanza e V. bilancia. 

bilàrzia e deriv. è V. bilharzia è deriv. 

bilaterale [vc. dotta, formata modernamente col 
lat. bi- ‘a due' e con l'agg. laterale(m) ‘proprio del 
lato'] agg. 1 Che concerne due lati. 2 (dir.) Che 
concerne due parti | Negozio giuridico b., quello 
per la cui efficace conclusione la legge mchiede 
l'intervento di entrambe le parti dello stesso | 
Contratto b., caratterizzato dalle obbligazioni che 
sorgono a carico di entrambi i contraenti. 3 (rag. ) 
Conto b., con due ordini di quantità. 4 (bial.) 
Simmetria b., caratteristica di organo composto di 
due parti simmetriche. 5 (ling.) Opposizione b., 
che intercorre fra due fonemi che si distinguono 
per un solo elemento. || bilateralmente, avv. 

bilateralismo [da bilaterale] s.m. e (polir.) Nei 
rapporti internazionali, tendenza a privilegiare gli 
accordi diretti bilaterali. 

bilateralità s.t. e Qualità di ciò che è bilaterale. 

bilatero [comp. di bi-, dal lat. bis ‘due (volte)', e 
di un deriv. dal lat. /atus, genit. /ateris ‘lato'] agg. 
T Che ha due lati o facce. 2 (zool.) Detto di ani- 
male a simmetria bilaterale. 

bile [vc. dotta, lat. ble(m), di etim. incerta] s. f. 
1 (anat.) Liquido vischioso e filante, giallo-ver- 
dastro, secreto dal fegato, che si raccoglie nella 
cistifellea. 2 (Jig. ) Collera, stizza: sputare, ingo- 
iare b.; rodersi, crepare dalla b. 

tbilèénco o bilénco [ant. fr. belline, comp. del lat. 
bis e del francone */ink ‘sinistro'] agg. @ Storto | 
Sbilenco, 

bilharzia /bi'lartsja/ o bilàrzia [dal n. dello sco- 
pritore, il medico ted. Th. Bilharz (1825-1862)]s.f 
è (med.) Schistosoma. 

bilharziòşi /bilar'tsjozi/ o bilarziòsi [da bilhar- 
zia] s.f.® (med. ) Schistosomiasi. 

bilia o biglia [fr. bille, di etim. incerta] s. t. 7 Palla 
d'avorio del biliardo | Buca del biliardo | Fare 
b., mandare nella buca la palla dell'avversario. 
2 Pallina di vetro, terracotta o plastica con cui gio- 
cano i ragazzi. 

biliardàio o bigliardaàio s. m. e Chi fabbrica o 
vende biliardi. 

biliardata o bigliardata. s.f. è Partita di biliardo. 

biliardière o bigliardiere. s.m. e Gestore o cu- 
stode d'una sala di biliardo. 

biliardino o bigliardino. s.m. 1 Dim. di biliardo. 
2 Biliardo di piccola misura, con diversa disposi- 
zione delle buche | B. elettrico, flipper. 

biliardo o bigliardo [fr. billard, propriamente ‘ba- 
stone ricurvo per spingere delle palle' da bille ‘parte 
di albero pronta per essere lavorata'] s.m. 7 Gioco 
in cui bilie d'avorio vengono mosse con le mani 
o con una stecca secondo regole particolari su un 
tavolo apposito | Palla da b., bilia d'avorio che 
si usa per tale gioco | (scherz.) Essere calvo come 
una palla da b., essere completamente calvo. 
2 Speciale tavolo rettangolare per il gioco omo- 
nimo, coperto di panno verde, con alte sponde, in 
cui si aprono sei buche e con piccoli birilli al cen- 
tro | Qg. ) Liscio come'un b., di piano o superficie 
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del tutto priva di rugosità, sporgenze e sim. 
3 (est.) Stanza ove si trova il biliardo. || biliardi- 
no, dim. (V.). 

biliare [da bile] agg. ® (anat, med.) Che concerne 
la bile: secrezione b.; vie biliari | Acido b., cia- 
scuno dei due acidi contenuti nella bile. 

bilicàre [lat. parl. ‘umbilicare, da umbilicus, nel 
senso di ‘centro (di equilibrio] ÅA v. tr. (io bilico, 
tu bilichi) T (raro) Mettere in bilico, 2 (fig.) TRi- 
flettere bene prima di decidere. B v. rifl. e intr. pron. 
è (raro) Mettersi o essere in bilico. 

bilico [da bilicare] s. m. (pl. -chi o-ci) 1 Posizione 
di un corpo in equilibrio instabile: porre in b.; es- 
sere, stare in b. | (fig.) Stato di dubbio, di incer- 
tezza: tenere qc. in b.; in b. tra la vita e la morte, 
2 Tipo di cerniera per sportelli, finestre e sim., 
costituita da due piccole piastre, di cui una munita 
di un perno cilindrico chè s'introduce in un appo- 
sito foro dell'altra. 3 Ciascuno dei due perni di 
ferro su cui si muove la campana. 4 Punto della 
bilancia in cui è attaccato il ferro dal quale pen- 
dono i piatti. 5 (ferr.) Ponte a b., per la pesatura 
dei carri. SIN. Stadera a ponte | Carro con b., carro 
provvisto di traversa girevole su ralla montata al 
centro del pavimento per trasporto di elementi di 
carico di grande lunghezza. 6 Centro | Asse. 

tbiliéemme è V. bailamme. 

bilineàre [comp. di bi- e dell'agg. di linea] agg. è 
(mat.) Detto di polinomio in due variabili che sia 
di primo grado in ciascuna di esse separatamente. 

bilineo [vc. dotta, comp. di bi- @ linea] agg. è 
{( mat.) Contenente due linee. 

bilingue o tbilinguo [vc. dotta, lat. bilingue(m), 
comp. di bi- ‘di due' e lingua] agg. (pl. m. -i) 
1 Che usa o parla correntemente e normalmente 
due lingue: persona b.; popolo b. | Zona, regione 
b., in cui si parlano due lingue | Scritto in due 
lingue: iscrizione b.; dizionari bilingui. 2 (fig., 
lett.) Insincero. B s. m. ef. e Persona bilingue. 

bilinguismo s. m. 1 Qualità di chi è bilingue. 
2 Situazione linguistica nella quale i soggetti par- 
lanti sono portati a utilizzare alternativamente due 
lingue diverse, a seconda delle circostanze | Di- 
visione di una regione, di uno Stato e sim. in due 
gruppi linguistici. 

bilinguita s.f. e (raro) Caratteristica di chi è bi- 
lingue. 

tbilinguo e V. bilingue. 

bilione o tbillióne [fr. billion, comp. di bi- ‘doppio’ 
e (million) s.m. 1 Miliardo, secondo l’uso con- 
temporaneo italiano, francese e statunitense. 
2 Milione di milioni, mille miliardi, secondo l’uso 
italiano antico e quello contemporaneo tedesco e 
inglese. 

tbiliórsa [propriamente ‘dalla doppia (bi-) natura 
di leone (lio) e orso {orsay (?)] S. f.e (raro) Or- 
co, mostro, spauracchio. 

bilioso [vc. dotta, lat. tardo biliésu(m), da bilis ‘bi- 
le'] agg. 1 (raro) Biliare. 2 (fig..) Facile a farsi 
prendere dall'ira, collerico: carattere b.; persona 
biliosa. || biliosaméente, avv, 

biliottato [da bilia sul modello del fr. billeté, da 
bile] agg. € (arald. ) Cosparso di macchie a forma 
di gocce. 

bilirubina [comp. del lat. bili(s) ‘bile' (nom.) e di 
un deriv. di rüber ‘rosso’)] s. f. è Pigmento biliare 
di color giallo-rosso derivante dalla trasformazio- 
ne dell'emoglobina. 

bilirubinemia [comp. di bilirubina ed -emia] s.t. 
è (med.) Concentrazione della bilirubina nel san- 
gue, molto elevata in malattie emolitiche, epatiche 
e sim. 

bilirubinùria o bilirubinuria [comp. di bilirubina 
e -uria] s.f. è (med) Presenza di bilirubina nel- 
l'urina. 

biliverdina [comp. del lat. bili(s) ‘bile’ (nom.) e 
di un deriv. di verde] s. f. e Pigmento biliare di co- 
lor verde derivante dalla trasformazione dell’emo- 
globina. 

tbille e V. +billi (2). 

billétta [fr. billette ‘bastone, sbarra', propr. dim. di 
bille ‘tronco d'albero" (forse d'origine gallica )] s. f. 
è (metalli. ) Laminato metallico, da cui si ottengo- 
no barre e profilati, di sezione quadrata fino a 
4 em, 

tbilli (1) [ve. inft.] s. m. pl. è (raro) Giuoco dei 
birilli. 

tbilli (2) o tbille nel sign. B [dal grido di richia- 


mò, proprio dei tacchini] A s.m. pl. è (iter.) Moine, 
carezze | (fie.) Fare b. b. col capo, tentennarlo. 
B inter. è (dial., iter.) Si usa come richiamo per 
i polli, spec. per dar loro il becchime. 

billing /ingi. 'bilig/ [vc. ingl., propr. ‘elencazione. 
fatturato'] s. m. inv. è Budget che un'agenzia pub- 
blicitaria amministra per conto dei clienti. 

tbilliòne e V. bilione. 

billone o bigliòne [fr. billon, ant. ‘lingotto’, ‘lega 
di oro con altro metallo'] s. m. ® Lega di rame e 
argento usata spec. nella monetazione imperiale 
romana del III sec. d.C. 

bilobàto [comp. di bi- ‘a due' e un agg. di lobo] 
agg.-1 (bor.) Detto di organo vegetale diviso in 
due lobi: 2 (arch.) Detto di arco o di elemento 
terminante ad arco, la cui centinatura forma due 
lobi o due archi di cerchio intersecanti tra loro: 
finestra bilobata. 

bilobo o bilòbo [comp. di bi- e lobo] agg. + Bilo- 
bato. 

bilocale [comp. di bi- e locale (2)] s. m. e Unità 
immobiliare composta di due vani abitabili. 

bilocazione [vc. dotta, comp. di bi- 'in due (luo- 
ghi) e del lat. locationei m) ‘collocazione’] s.f. è In 
parapsicologia, presenza simultanea di un corpo 
in due posti diversi. 

tbiltà è V. beltà. 

biltong /afrikaans 'biltag/ [vc. afrikaans, prob. 
dall’ol. bil‘posteriore di bue’ e tong ‘lingua, striscia'] 
s. M. inv. e Alimento tradizionale sudafricano, co- 
stituito da strisce di came di bue o altri animali, 
seccate al sole. 

bilùce [comp. di bi- e luce] agg. inv. e Detto di 
lampada a due luci, spec. di protettori d'autovel- 
colo, 

bilustre [vc. dotta, lat. bilostre(m), comp. di bi- ‘di 
due' e /Ustrum ‘quinquennio'] agg. ® (/ett.) Di due 
lustri. 

bimane [V. bimano] s. m. ef.@ (sport) Giocatore 
di tennis che colpisce la palla impugnando la rac- 
chetta con entrambe le mani. 

bimano [vc. dotta, fr. bimane, comp. di bi- ‘con 
due' e manus ‘mano'] agg. e Provvisto di due ma- 
ni, detto spec. dell'uomo in contrapposizione ai 
quadrumani. 

bimare o bimàre [vc. dotta, lat. bîmare( m), comp. 
di bi- ‘su due' e mare ‘mare’] agg. @ (lert. ) Che si 
affaccia su due mari: i folti riccioli simili alle uve 
/ della b. Corinto (D'ANNUNZIO). 

bimbo [vc. inft.] s. m. (f. -a) € Bambino. || bim- 
bàccio, pegg. | bimbetto, dim. | bimbino, dim. | 
bimbone, accr. 

bimèmbre o (lett.) bimèmbro [vc. dotta, lat. 
bimémbre(m), comp. di bi- ‘di due' e mémbrum 
‘membro’] agg. ® (raro) Che ha doppie membra | 
Che ha duplice natura | Che si compone di due 
parti. 

bimensile [vc. dotta, comp. di bi- e mensile] agg. 
e Che ha luogo, si pubblica e sim. due volte al 
mese: pagamento, seduta, rivista b. 

bimestrale [da bimestre] agg. e Che dura due 
mesi: contratto b. | Che ricorre ogni due mesi: 
scadenza b., || bimestralmente, avv. Ogni due 
mesi. 

bimestralità [da bimestrale] s.t. 1 Caratteristica 
di ciò che ricorre ogni due mesi: la b. di una bol- 
letta. 2 Somma di denaro pagata o riscossa ogni 
due mesi: riscuotere le b. arretrate. 

bimestre [vc. dotta, lat. bimestre(m), comp. di bi- 
‘di due' e -méstris, da ménsis ‘mese’] s. m: e Pe- 
riodo di due mesi | Pagare a bimestri, ogni due 
mesi. 

bimetallico [comp. di bi- e metallico] agg. (pl. m. 
-ci) è Che si compone di due metalli. 
bimetallismo [vc. dotta, comp. di bi- e metalli- 
smo] s. m. e Sistema monetario in cui le monete 
a corso legale sono coniate in due metalli, di solito 
oro e argento, 

bimetaàllo [comp. di bi- e metallo] s.m. e Insieme 
di due metalli uniti in modo da formare un tutto 
unico mediante laminazione. 

bimillenario [comp. di bi- e millenario] A s.m. e 
Celebrazione, ricorrenza di evento avvenuto due- 
mila anni prima. B agg. è Che si verifica ogni due- 
mila anni. 

bimodàle (1) [comp. di bi- e modale in partico- 
lare accezione] agg. @ Detto di mezzo di trasporto 
che può viaggiare sia su strada che su rotaia | Fi- 


lobus b., che può circolare alimentandosi sia a rete 
che a carburante. 
bimodale (2) [comp. di bi- e modale] agg 
T (star.) Detto di una distribuzione di frequenza 
caratterizzata da due valori modali, 2 Detto di tra- 
sporto effettuato con due diversi mezzi, ad esem- 
pio treno e nave. 
bimolle e V. bemolle. 
bimotore [vc. dotta, comp. di bi-e motore] A agg. 
è Fornito di due motori: aereo, apparato, moto- 
scafo b. B s.m e Aeroplano bimotore. 
binàre [lat. parl. *bindre, da bini ‘a due a due', da 
bis- (2) (V.)] A v. tr. 1 (raro) Ripetere due volte 
una stessa azione | Unire due cose | B. la messa, 
celebrare due in uno stesso giorno per autorizza- 
zione vescovile | B. una consonante, raddoppiar- 
la. 2 (tess.) Abbinare. B v. intr. (aus. avere) © 
tPartorire due gemelli. 
binaria [dal senso etim. di binario ‘composto di 
due'] a. t è (asiron. ) Ciascuna delle stelle che, in 
binario [vc. dotta, lat. bindriu(m) ‘doppio’. da bini 
‘a due a due’, da bis- (2) (V.)] A agg 7 Costituito 
di due parti | Verso b., bisillabico. 2 (chim.) Det- 
to di composto formato da due soli elementi. 
3 (mat. ) Detto di sistema di numerazione in base 
due, che utilizza cioè due soli segni, usato spec. 
nell’elaborazione elettronica. 4 (astron.) Stelle 
binarie, coppia di stelle che orbitano l'una attorno 
all'altra. 5 (ling. ) Tratto b., nella teoria fonologi- 
ca di R. Jakobson (1896-1982 ), il tratto distintivo 
ig articolatorio o percettivo) che può es- 
resente o assente in un fonema. B s m.e 
Corleto delle due rotaie su cui rotolano, gui- 
date, le ruote dei veicoli ferroviari e tranviari | B. 
morto, b. tronco, allacciato agli altri da un solo 
estremo, che non prosegue | Essere su un b. mor- 
to, (fig. ) in una situazione che non mostra di avere 
vie d'uscita | Rientrare nel b. della legalità, (fig.) 
nell'ambito della legalità | Politica del doppio b., 
(fig.) che si prefigge contemporaneamente due 
scopi, e attua due metodi diversi, per conseguirne 
almeno uno. = ILL. p. 1754 TRASPORTI. 
binarismo [da binario] s.m. @ (ling.) Teoria fo- 
nologica che analizza i fonemi di una lingua fa- 
cendo uso dei tratti binari. 
ibinàscere [vc. dotta, comp. di bi- e nascere] v. 
intr. è Nascere a coppia, di frutta, bambini. 
tbinato (1) [lat. parl. “binati ‘gemelli, da bini; V. 
tre 1 Gemello. 2 Biforme. 
binato (2) part. pass. di binare; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 Accoppiato, duplicato. 3 Detto di 
torre corazzata, con due cannoni, in una nave da 


binatéia s.f. è (/ess.) Binatrice nel sign. |, 
s.m. © (tess.) Binatrice, nel sign. |. 

binatrice s. t. 1 Macchina tessile che accoppia i 
fili per la torcitura. SIN, Accoppiatrice, 2 Operaia 
tessile addetta alla binatura. 
binatura. (da binare] s. 1. © (tess.) Operazione 
dell’ più fili per la torcitura. 
binaur 3 Ive, dotta, comp. del lat. bini ‘a due a 
due’ e di un deriv, di auris 'orecchia' ] agg. e Di re- 
lativo a entrambe le orecchie: sordità b. 
binauricolare [comp. del lat. bini ‘due per volta' 
(V. binario). e di auricolare] agg. e Detto di feno- 
meno che interessa entrambe le orecchie: audi- 
zione b. 

binazione s.t. e Atto, effetto del binare. 

binda [ant. alto ted. windé ‘argano, arcolaio', dal 
v. windan ‘torcere, avvolgere'] s. f. e Macchina per 
il sollevamento di carichi a piccola altezza, azio- 
nata a manovella. SIN. Cricco, 

bindella dim, di binda ‘striscia di tela'] s. 1. 1 Fet- 
tuccia, nastro. 2 Striscia di acciaio che unisce in- 
sieme, saldatura, le canne di una dop- 


pietta 
bindellàre v.tr, (io bindéllo) ® Applicare il bin- 
dello a scatole di lamiera stagnata. 


bindellatùra s.f, e Atto, effetto del bindellare, | 


bindellina [dim. di bindella] s. f è Passamano 
metallico avvolto in seta, tipico di alcuni para- 
menti ecclesiastici, 

bindello [dim. di binda ‘striscia (originariamente 
di tela, poi anche di metallo) 1° smo Peena di 


da’ o pani. bindar 'legante' ] s.m. 
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inv è Nelle pavimentazioni stradali, manto di con- 

E areira bituminoso. 
indolàre [da bindolo] v. tr. (io bindolo) e (raro) 
Abbindolare. 

bindolata s.t. e (raro) Azione da bindolo. 

bindoleria s. t.e (raro) Imbroglio, inganno. 

bindoléèsco agg (pi m -schi) e (raro) inganna- 
tore. 

bindolo [ant. alto ted. *windel, dim. di windé ‘bin- 
da') s.m. 7 Macchina idrovora che attinge acqua 
da pozzi e sim. per prosciugare terreni, irrigare 
campi e sim. spesso azionata da animali. 2 Arco- 
laio, aspo. 3 (fig.) Inganno, raggiro | (est.) In- 
gannatore, imbroglione. || bindolino, dim. | bin- 
dolone, acer. 

bingo /'bingo, ingi. ‘biggou/ [ve. ingi. d'orig. 
oscura, forse da bing, ve. onomat indicante il suo- 
no del campanello che trilla per indicare il vincitore ] 
s. m. inv (pi ingl bingos) e Gioco affine alla tom- 
bola, organizzato gener. da un quotidiano o da al- 
tro mezzo di informazione di massa. 

tbino [lat. binum), sing. di bini ‘a due a due’, da 
bis (V.)] agg è (ler. ) Doppio, gemello: i ben del- 
la nostr'anima vivente / son divisi da’ savi in par- 
te bina, / l'una razional, l'altra che sente (L DE 


MEDICI ), 

binocolo o tbinoccolo [ve. dotta, comp. del lat. 
bini "a due’ e di culus ‘occhio’ ] a m. è Strumento 
costituito da due cannocchiali gemelli, usato per 
osservare con ambedue gli occhi oggetti lontani, 
e per vederli ingranditi | B. prismatico, con prsmi 
incorporati che permettono di aumentare la distan- 
za fra gli assi degli oculari, migliorando la sensa- 
zione di nlievo dovuta alla visione binoculare | 
(fir.) Col b.!, neanche per sogno! 

binoculare [da binocolo] agg è Detto di visione 
di un oggetto che avviene mediante tutti e due gli 
occhi contemporancamente. 

agg © (mar.) Di, relativo a binomio 

| (stat. j Distribuzione b., relativa a una vanabile 
casuale che può assumere due modalità (ad esem- 
pio il risultato del lancio di una moneta). 

binomio [vc. dotta, lat. mediev. binémiu(m), da 
bi- ‘con due' e némen ‘nome’] A sm 1 (mar.) 
Polinomio costituito da due monomi. 2 ( est.) In- 
sieme di due cose o persone. B agg. e Che si com- 
pone di due nomi o di due termini: denominazione 
binomia. 

binubo [vc dotta, lat. bindbu( m), comp. di bis- (2) 
e nUbere ‘sposare'} agg.; anche s. m. (f. -a) e Che, 
chi si è sposato due volte. 

bio-, -bio [dal gr. b/os ‘vita’, di origine indeur.] 
Lola iso ‘iv In parole composte della 

scientifica significa ‘vita' o ‘essere 

vite”: biografia, biologia; anaerobio, 


bioagricoltura [comp. di bio- e agricoltura) s. t. 
è (aer.) Tecnica di coltivazione della terra che, 
per limitare i danni all'ambiente, tende a ridurre 
o a eliminare l’impiego di fertilizzanti e pesticidi 
chimici. 

bioarchitettura [comp. di bio- e architettura] s. 
le (arch.) Orientamento e ramo dell'architettura 
che, spec. nella costruzione di abitazioni civili, si 
propone il rispetto dell'ambiente naturale, privile- 
giando l’impiego di materiali e di tecniche che 
consentano un risparmio energetico. 

bioastronautica [comp. di bio- e astronautica] 
s. f.e Studio dei problemi biologici, comporta- 
mentali e medici concernenti l'astronautica. 

biobibliografico [comp. di bioi grafico) e biblio- 
grafico] agg. (pl. m. -ci) e Che riguarda la biografia 
e la bibliografia di un autore: schedario, reper- 
torio b. 

biocatalizzatore [comp. di bio- e catalizzatore] 
s.m. ® Sostanza che attiva o favorisce le reazioni 
biochimiche. 

biòccolo [lat. buccula(m) nel senso tardivo di 
'ricciolo' con sovrapposizione di fiocco] s: m. 
1 Ciuffo di cotone o di lana non ancora filati: lana 
in bioccoli. 2 (est.) Batuffolo di qualsiasi mate- 
riale soffice: bh. di schiuma, di neve | Colaticcio 
della candela | Raccattare i bioccoli, (fig.) rac- 
cogliere notizie, dicerie, per riferirle. 3 (raro) 
Grumo | Bernoccolo. || bioccoletto, dim. | bioc- 
colino, dim. 

bioccolùume s, m. e (raro) Insieme di bioccoli 
di lana. 


bioelettronica 


bioccoluto agg. è Fatto a bioccoli, pieno di bioc- 
coli. 

bioccupato [comp. di bi- e occupato] s. m. (1. -a) 
è Chi svolge una doppia attività lavorativa. 
biocenologia [vc. dotta, comp. di bio-, ceno- (3) 
e -logia] s. f. è Branca della biologia che studia le 
comunità di organismi animali e vegetali in na- 
tura. 

bjocenòşi [vc. dotta, comp. di bio- e del gr. koind- 
sis "unione, comunanza’ ] s. £ è (biol. ) Complesso 
di individui di diverse specie animali o vegetali 
che coabitano in un determinato ambiente. 

biocentrismo [comp. di bio- e centrismo in par- 
ticolare accezione ] s. me Concezione che pone al 
centro dell'universo la vita animale e vegetale, in 
tutte le sue manifestazioni. CFR. Antropocen- 
INsmo. 

biochimica [vc. dotta, comp. di bio- e chimica] s. 
f. è Disciplina che studia i processi chimici che 
avvengono negli esseri viventi. 

biochimico A agg (pi m -ci) 1 Della, relativo 
alla biochimica. 2 Detto di sedimento formato 
dalla precipitazione di minerali, sia per l'azione 
diretta di organismi, sia per le condizioni ambien- 
tali determinate dagli organismi viventi. B s.m. {1 
-1) ® Studioso di biochimica. 

biocida [comp. di bio- e -cida] agg.: anche s. m. (pi 
m. -i) ® Detto di sostanza che distrugge la vita 
delle piante. 

bioclastico [vc. dotta, comp. di bio- e clastico] 
agg (pi -ci) è (geol) Detto di sedimento formato 
da detriti di gusci e di altri resti organogemi | Det- 
to di processo di fratturazione delle rocce causato 
"em x anismi viventi. 

bioclimatologia [comp. di bio-.e climatologia] 

s. I. (pi. -gie ) © Scienza che studia le relazioni tra 
organismi viventi e clima. 

biocompatibile [comp. di bio- e compatibile] 
agg. ® Che non ha effetti dannosi sulle funzioni 
biologiche 

biocompatibilità [comp. di bio- e compatibilità] 
s.f e Proprietà dei materiali che non danneggiano 
i tessuti organici o gli organi: la b. di alcune pro- 
tesi dentarie. 

bioculare [comp. di bi- ‘doppio’ e oculare] agg. ® 
Detto di microscopio con un obiettivo. e due ocu- 
lan per utilizzare la visione con i due occhi. 

biodegradabile [comp. di bio- e degradabile] 
agg. ® (biol, chim.) Detto di composto organico 
inquinante scomponibile in compost meno re non 
inquinanti, ad opera di microrganismi, con proces- 
si catalizzati da enzimi. 

biodegradabilità s.1. e Qualità di ciò che è bio- 
degradabile. 

biodegradare v. tr. e Sottoporre a biodegrada- 
zione. 

biodegradazione s.t. e (chim.) Insieme delle 
trasformazioni chimiche di tipo demolitivo di.mo- 
lecole organiche mediate da microrganismi aero- 
bici e anaerobici. 

biodinàmica [comp. di bio- e dinamica] s. t. è 
Bioenergetica, nel sign. 1. 

biodinamico [comp. di bio- e dinamico] agg. (pl. 
m.-ci) T Che riguarda la biodinamica. 2 Che segue 
i principi e utilizza le tecniche della bioagricoltu- 
ra: coltura biodinamica | Cibo, alimento b., a base 
di prodotti naturali, proveniente da coltivazioni 
biologiche. 

biodisponibilità [comp. di bio- e disponibilità] 
s.l. e (farm., fisio!.) Meccanismo che permette a 
una sostanza farmacologica o a un alimento di li- 
berare i loro principi attivi nell'organismo che de- 
ve assorbirlì | Percentuale di un farmaco 0 di un 
alimento utilizzata dall'organismo, 

biodiversità [comp. di bio- e diversità] s. f. è 
(biol.) Differenziazione biologica tra gli organi- 
smi di una stessa specie in relazione alle condi- 
zioni ambientali, 

biodo, biòdo o (tosc) biódolo [lat. parl. *blu- 
daim. da *bùdula(m), dim, di bUda(m)}] s. m. è 
Pianta erbacea delle Sparganiacee con rizoma stri- 
sciante, foglie coriacee erette e infiorescenze a 
pannocchia (Sparganium erectum ). 

bioelettricità [comp. di bio- e elettricità] s. t. è 
Elettricità di origine animale. 

bioeléttrico agg. (pi m.-ci) e Relativo alla bio- 
elettricità. 

bioelettronica [comp. di bio- e elettronica] s. t. 


bioenergetica 


è Scienza che studia l'applicazione delle tecniche 
elettroniche alla biologia. 

bioenergéètica [comp. di bio- e energetica] s. t. 
1 Disciplina che studia gli effetti dei processi di- 
namici (movimento, accelerazione, mancanza di 
peso e sim.) negli organismi viventi. SIN. Biodi- 
namica. 2 Branca della biologia che studia le tra- 
sformazioni di energia negli organismi viventi, 
3 Scuola psicologica che interpreta la persona sul- 
la base del corpo e dei processi energetici di 
questo. 

bioenergetico agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo 
alla bioenergetica. 

bioenergia [comp. di bio- ed energia) s. t. (pi 
-gie) © Energia prodotta spec. con l'impiego di 
biogas 0 di etanolo. 

bioèrma e V. bioherma. 

bioética [comp. di bio- e etica] s. f. @ Disciplina 
che studia i problemi relativi all'applicazione al- 
l'uomo, agli animali e all'ambiente, delle nuove 
conoscenze acquisite dalla ricerca biologica e me- 
dica. 

bioètico A agg. (pl.m. -ci) € Che riguarda la bio- 
etica. B s.m. (f. -a) © Studioso o ricercatore nel 
campo della bioetica. 

biofàbbrica [comp. di biologico) e fabbrica] s. 
f. e Azienda che fornisce all'agricoltura tecnologie 
per la lotta biologica. 

biofarmacèutica [comp. di bio- e farmaceutica] 
s.f. e Settore della farmaceutica che studia le tec- 
niche necessarie per ottenere farmaci nei quali si 
realizzi la massima disponibilità biologica dei 
principi attivi. 

biofeedback /bio'fidbek/ [comp. di bio- e 
feedback] s. m. inv. € (med., psicol.) Tecnica che 
consente di acquisire il controllo di alcune funzio- 
ni fisiche quali il battito cardiaco, il grado di ri- 
lassamento e sim., tramite l'informazione imme- 
diata delle modificazioni ottenute, fornite da ap- 
parecchiature specifiche. 

biofilia [vc. dotta, comp. di bio- e -filia] s.f. e Istin- 
to della conservazione di se stessi. 

biòfilo [comp. di bio- e -filo] agg. e Che protegge 
o favorisce la vita: l'ossigeno è un elemento b. 

biofisica [vc. dotta, comp. di bio- e fisica] s. f. e 
Scienza che studia i fenomeni biologici mediante 
gli strumenti e i principi della fisica. 

biofisico A agg. ipl. m. -ci) e Della, relativo alla 
biofisica. B s. m, è Studioso di biofisica. 

biofobia [comp. di bio- e fobia] s. 1. e Fobia cau- 
sata dalla convivenza con esseni umani o animali. 

biogàs [comp. di bio- e gas] s. m. e Gas naturale 
che si ottiene, a opera di batteri anaerobi, da escre- 
menti umani e animali raccolti in contenitori sta- 
gni privi di ossigeno, 

biogenesi [vc. dotta, comp. di bio- e genesi] s.i. 
e Dottrina dell'origine della sostanza vivente fon- 
data sul principio che ogni essere vivente deriva 
da altro essere vivente preesistente. CONTA. Abio- 
penesi. 

biogenética [comp. di bio- e genetica] s. f. è 
Teoria che riguarda l'origine della vita, secondo 
la quale lo sviluppo embrionale dell'individuo 
passa attraverso i medesimi stadi dell'evoluzione 
della specie. 

biogenético agg. (pl.m. -ci) e Della, relativo alla 
biogenesi, 

biogenia [comp. di bio- e -genia] s. f. @ Scienza 
che studia l'evoluzione degli organismi viventi. 

biògeno [vc. dotta, comp. di bio- e -geno] A agg. 
e Che è stato formato da organismi viventi. B s. 
m. è Elemento chimico costitutivo della materia 
vivente. 

biogeografia [comp. di bio- e geografia] s. f. è 
(biol. ) Disciplina che tratta la distribuzione degli 
organismi animali e di quelli vegetali sulla Terra 
e le cause che l'hanno determinata. 

biografare [da biografia] v. tr. (io biògrafo) è 
Scrivere una biografia su un determinato argo- 
mento: i giornali son tutti intenti ... a b. i nuovi 
eletti (SCIASCIA). 

biografia [dal gr. biographia ‘scrittura’ (graphia) 
di una vita (bios)] s.f. e Storia della vita di una 
persona, spec. famosa | Opera letteraria in cui tale 
storia è narrata. 

biografico [da biografia] agg. (pl. m. -ci) @ Che 
concerne la biografia: notizie biografiche | Dizio- 
nario b., che contiene biografie. || biografica- 
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mente, avv. 

biografo [vc. dotta, comp. di bio- e -grafo] s. m. 
(f.-2) ® Autore di biografie. 

biohèérma /bio'erma/ [etim. incerta] s. m. inv. è 
Corpo geologico costituito prevalentemente da 
scheletri saldati di organismi bentonici fissi, come 
una scogliera corallina. 

bioingegnéère [comp. di bio- e ingegnere] s. m. 
è Studioso, esperto di bioingegneria. 

bioingegneria [comp. di bio- e ingegneria] s. t. 
è (biol.) Applicazione di nozioni di matematica, 
chimica, ingegneria, biologia e fisiologia allo stu- 
dio e progettazione di materiali, protesi e strumen- 
ti utilizzati in medicina e biologa. 

biolca o (dial.) tbifólca [da bifolco, propriamen- 
te ‘la terra che può arare un bifolco in un giorno'] 
s.f è Antica misura agraria di superficie, tuttora 
in uso nell'Emilia e nél Veneto. 

biólco e V. bifolco. 

biologia [vc. dotta, comp. di bio- e -fogia] s. t. (pl. 
-gie) © (gener.) Scienza che tratta di tutte le ma- 
nifestazioni della vita, abbracciando anatomia, fi- 
siologia, zoologia, botanica e sim. | Correntemen- 
te, scienza che studia i fenomeni comuni a tutti 
gli esseri viventi, animali e vegetali: b. animale, 
vegetale; b. generale | B. molecolare, ramo delle 
scienze biologiche che studia a livello molecolare 
struttura e funzionamento degli esseri viventi. 

biologico agg. (pl. m. -ci) 1 Che si riferisce alla 
biologia. 2 (agr.) Detto di tecnica agricola che 
esclude o limita l’impiego di fertilizzanti è pesti- 
cidi chimici | Agricoltura biologica, V. bioagri- 
coltura. SIN. Biodinamico. || biologicamente, avv. 
Secondo le leggi della biologia. 

biologismo [comp. di bio(logia) e -ismo sul mo- 
dello dell'ingl. biologism] s.m. ® Teoria che nicon- 
duce a fatti biologici l'interpretazione di fenomeni 
sociali, religiosi o politici. 

biologo [vc. dotta, comp. di bio- e -logo] s. m. (f. 
-0; pi. m. -gi ) e Studioso, esperto di biologia. 

bioluminescènza [comp. di bio- e luminescen- 
za] s.f. ® Produzione di energia luminosa da parte 
di organismi viventi: la b. della lucciola. 

biòma [dal gr. bios ‘(ambiente di) vita'] s- m. (pl. 
-1) ® (biol.) Complesso di comunità animali e ve- 
getali stabilizzate mantenuto dalle condizioni am- 
bientali di una determinata ‘area. 

biomanipolazione [comp. di bio- e manipola- 
zione] s. f..@ (biel/.) Modificazione del patrimonio 
genico di cellule indotta attraverso tecniche di in- 
gegneria genetica. 

biomassa [comp. di bio-e massa] s. f. è Quantità 
totale di esseri viventi che si trova in un determi- 
nato volume d’acqua o di terreno. 

biomateriale [comp. di bio- e materiale] s. m. è 
Materiale costituito spec. da leghe, metalli, poli- 
meri, sostanze ceramiche, utilizzato in chirurgia 
nella sostituzione di organi o di parti di organi dei 
quali è in grado di rispettare la funzione biologica. 

biomeccanica [comp. di bio- e meccanica] s. t. 
è Scienza che studia le applicazioni della mecca- 
nica alla biologia e alla medicina. 

biomeccanico agg. (pl.m. -ci) e Che riguarda la 
biomeccanica. 

biomedicale [comp. di bio- e dell'agg. ingl. me- 
dical'della medicina'] agg. ® Che è di supporto alla 
biomedicina o ne segue i principi: apparecchiaru- 
ra, tecnica b 

biomedicina [comp. di bio- e medicina] s. t. è 
Scienza che conduce studi e ricerche nel campo 
della medicina e in quello delle scienze biolo- 
giche. 

biomedico [comp. di bio- e medico] agg. (pl. m. 
-ci) ® Che riguarda la biomedicina: sperimenta- 
zione biomedica. 

biometeorologia [comp. di bio- e meteorolo- 
gia] s. f. (pl. -gie) e Scienza che studia gli effetti 
delle condizioni meteorologiche sugli esseri vi- 
venti, 

biometria [comp. di bio- e -metria] s. f. e Ramo 
della statistica che tratta le discipline della biolo- 
gia quantitativa, come genetica, etologia, socio- 
biologia e sim. 

biometrico [da biometria] agg. e Relativo alla 
biometria. 

biometrista [da biometria] s. m. ef. (pl. m, -iy è 
Studioso, esperto di biometria. 

biomicroscopia [comp. di bio- e microscopia] 


š. f e (med.) Esame microscopico di tessuti vi- 
venti, spec. dell'occhio umano, 

biònda (1) [per il colore del tabacco (?)] s. f. 
1 (gerg.) Sigaretta. 2 (mar., scherz.) Scopa. 

bionda (2) e V. blonda. 

tbiónda (3) [fr. blonde, da blond ‘(di colore) 
biondo'] s. f. @ Tintura per far diventare biondi i 
capelli, 

biondastro agg. e Che ha un colore tendente al 
biondo. 

biondeggiante part. pres. di biondeggiare; anche 
agg. © Nei sign. del v. 

biondeggiare v. intr. (io biondéggio: aus. avere ) 
è Essere o apparire biondo | Le messi biondeg- 
giano, cominciano a essere bionde, prossime alla 
maturazione. 

biondella [dal colore biondo] s. t. e (pop.) Cen- 
taurea minore. 

biondézza s.f. e Qualità di ciò che è biondo. 

biondiccio agg. ipl. f. -ce) e Che ha un colore 
biondo pallido, slavato: capelli biondicci, 

biòndo [etim. incerta] A agg. 1 Che ha un colore 
intermedio fra il giallo e il castano chiaro, con gra- 
dazioni diverse, detto spec. di capelli, barba e 
sim.: testa, chioma bionda; baffi biondi | (fig.) Il 
b. metallo, Voro | (fie.) Messi, spighe bionde, ma- 
ture | Gig.) H b. Tevere, dal colore delle acque 
spesso cariche di fanghiglia | (fie.) H b. dio, 
Apollo. 2 Di persona, che ha i capelli biondi: fan- 
ciulla bionda; bambino b, B s.m. (f. -a nel sign. 2) 
1 Il colore biondo. 2 Persona che ha i capelli bion- 
di: una bella bionda. || biondaccio, pegg. | bion- 
déllo, dim. | biondétto, dim. | biondino, dim. | 
biondone, accr. 

biònica [ingl. bionics, comp. di bio- e (tech)nics 
‘tecniche'] s. f. è (biol.) Scienza che studia l'ap- 
plicazione della biologia alla progettazione e rea- 
lizzazione di dispositivi elettronici, meccanici e 
sim., che simulano il funzionamento di organi o 
apparati presenti negli esseri viventi. CFR. Ciber- 
netica. 

biònico A agg. (pl. m. -ci) 1 Della, relativo alla, 
bionica. 2 Nei romanzi di fantascienza, detto di 
simulazione tecnologica di una persona: la donna 
bionica. B s. m, (pl. m. -ci) @ Esperto di bionica. 

bionomia [comp. di bio- e -nomia] s, f. e Scienza 
che studia le leggi organiche della natura. 

biopatia [comp. di bio- e -patia] s.t. è (med.) 
Qualsiasi perturbazione generalizzata dell'orga- 
nismo. 

biopsia [vc. dotta, comp. di bio- e del gr. dpsis 
‘vista, vedere'] s. f. è (med.) Asportazione chirur- 
gica di un frammento di tessuto vivente, a scopo 
diagnostico. 

bioptico agg. ipl. m. -ci) è (med.) Relativo alla 
biopsia: esame b. 

bioritmico agg. (pi. m. -ci) e Che riguarda il bio- 
ritmo o i bioritmi: ciclo b, 

bioritmo [comp. di bio- e ritmo] s.m. 7 Manife- 
stazione ciclica di un fenomeno vitale. 2 L'insie- 
me dei ritmi, positivi e negativi, relativi all'attività 
fisica, emotiva e intellettuale di una persona, cal- 
colato secondo apposite tabelle. 

biorizzazione [etim. incerta] s. 1. @ Sterilizzazio- 
ne del latte ottenuta nebulizzando il latte stesso 
sotto pressione in un recipiente scaldato per effet- 
to degli ultrasuoni. 

biosatellite [comp. di bio- e satellite] s.m. e Sa- 
tellite artificiale attrezzato per ospitare esseri 
umani e animali, per un determinato periodo di 
tempo, e in grado di ritornare poi sulla Terra. 

biòscia [da tbioscio] s.t. (pl. -sce) 1 (raro) Neve 
che si scioglie appena caduta. 2 (raro, fig.) Bibita 
o minestra insipida. 

tbioscio [longob. *blauz ‘nudo’: di origine nordica 
(?)] agg. @ (raro) Sbieco | A b., di traverso (an- 
che fig.). 

bioscòpio [comp. di bio- e -scopio] s.m. e Specie 
di antico proiettore cinematografico, 

biosensòre [comp. di bio- e sensore] s. m. è 
(chim.) Dispositivo che impiega materiale di ori- 
gine biologica per la rivelazione e il dosaggio 
quantitativo di una sostanza. 

biosfèra [vc. dotta, comp. di bio- e sfera] s. f, è 
Insieme delle parti della Terra, idrosfera e atmo- 
sfera comprese, abitate da organismi viventi | 
( est.) Insieme degli organismi viventi nella bio- 
sfera. SIN. Ecosfera. = ILL. p. 817 SCIENZE DELLA TERRA 


ED ENERGIA. 
biosintesi [comp, di bio- e sintesi] s.1 e Sintesi 
chimica attuata da organismi viventi. 
biosistèéma [comp. di bio- e sistema] s. m. (pi. -i) 
» (biol.) Ecosistema. 
biosociologia [comp. di bio- e sociologia] s t. 
(pl gie) è Disciplina ausiliaria della sociologia 
che indaga le relazioni tra fenomeni biologici c 
fenomeni sociali. 
biossido [vc. dotta, comp. di bi- e ossido] sm e 
(chim.) Ossido la cui molecola contiene duce ato- 
mi di ossigeno. SIN. Diossido, 
[comp. di bio- e stratigrafia] s. |. 
e Branca della geologia stratigrafica che suddivi- 
de le rocce in una successione ordinata distin- 
opaa per mezzo del loro contenuto in fossili. 
ifr. bjo/ [dal n. del fisico, matematico e astro- 
nomo tr. J.-B. Biot{1774-1862)] s m. inv. è (fis.) 
Unità di misura dell'intensità di corrente elettrica, 
pari a 10 ampere. SIMB. Bi. 
biotècnica s1. e Settore della ricerca che applica 
i pancipi della tecnica alla biologia. 
| [comp. di bio- e tecnologia] s. t. 
è (biol.) Insieme delle applicazioni delle tecniche 
della biologia molecolare, dell’ingegnena geneti- 
ca e di altre discipline delle scienze biologiche al- 
lo sviluppo di nuovi processi o prodotti destinati 
alla commercializzazione. 
biotecnológico agg (pi m. -ci) e Che riguarda 
la biotecnologia. 
biotecnologo [comp. di bio- e tecnologo] s.m 
il. -@; pl. m. -gi) è Ricercatore, esperto nel campo 
della biotecnologia. 
bioterapéèuta [comp. di bio- e terapeuta] s m. e 
AEA A i e a è EON i Op: 
[comp, di bio- e terapia] s. 1. e ( med.) 
Terapia effettuata con prodotti biologici quali vac- 
cini e sieri, © microrganismi viventi come 1 latto- 
bacilli. 
biòtico [vc. dotta, gr. biotikós ‘relativo alla vita 
(bios)'] agg. (pi.m.-ci)® Biologico, spec. nel cam- 
po dell'ecologia o della biogeografia. 
biotina [dal gr. biotikés ‘proprio della vita í bios) 
con sostituzione del suff., adattato ai n. chimici in 
ina] 8.1, (chim.) Vitamina idrosolubile prodotta 
dai presente soprattutto nei lessuli 
animali. sin. Vitamina H. 
biotipo o biòtipo [comp. di bio- e tipo] s. m. 
1 (biol.) Insieme di individui che hanno il mede- 
simo genotipo, 2 { med.) Complesso dei caratteri 
morfologici funzionali e degli aspetti intellettuali 
e psichici di una persona. 
‘comp. di biotipo e -ogia] s. t. è 
‘ Branca della medicina che studia i tipi costituzio- 
nali. 
biotite [ted. Siotit, dal n. del fisico fr. J.-B. Biot 
(1774-1862)]s.f © (miner.) Mica di colore bron- 
zeo molto diffusa nelle rocce eruttive. 
biòtopo [vc. dotta, comp. di bio- e del gr. topos 
‘luogo’] s. m. è (biol.) Unità dell'ambiente fisico 
in cui si svolge la vita di una singola popolazione 
di organismi o di un'associazione biologica. 
biòttico [comp. di bi- e ottico] agg. (pl. m. -ci) è 
Detto di sistema ottico costituito da due gruppi di 
lenti ad assi paralleli. 
tbiòtto [got. blauts ‘nudo’, di prob. origine nordi- 
ca] agg. © Misero, meschino | A b., alla peggio. 
blova bs. miley: d'etim. incerta] s. f. e Forma di 
ndeggiante a pasta soffice, diffusa nell’ I- 
talia asientrionale: || biovetta, dim. 
biovulàre [comp. di bi- e ovulo, con suff. aggetti- 
vale] agg. © (hio/.) Detto di ognuno dei due ge- 
melli nati.dalla fecondazione e dallo sviluppo di 
due uova. SIN. Dizigotico, 
bip /bip/ [ingl. beep di orig. imitativa] s. m. inv. 
1 Voce onomatopeica che riproduce il segnale 
acustico di alcuni apparecchi elettronici. 2 (est. ) 
Cicalino, cercapersone e sim. 
bipala [comp. di bi- ‘due’ e pala] agg inv. e (uer. ) 
«Fornito di due pale: elica b.; rotore b. 
biparo [comp. di bi- e -paro] agg. @ (bor. ) Detto 
di un tipo di infiorescenza che si divide in due 
rami opposti al disotto dell'apice principale, il 
ta precocemente. 
partibile agg. e Che si può bipartire. 
bipartire [ve: dotta, lat. bipartire, comp. di bi- ‘in 
«due (parti) e partire ‘dividere'] Å v. tr. (io bipar- 
cisco, tu bipartìsci) ® Dividere in due parti (anche 
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fig.). B v.intr. pron. è Biforcarsi. 
bipartitico [da bipartito (1)] agg (pi m. -ci) è 
Composto o attuato da due partiti: sistema b. 
bipartitismo [da bipartito (1)] s. m. e Sistema 
politico carattenzzato dall'esistenza di due soli 
partiti che si alternano al governo e all’opposi- 
zione, 
bipartito (1) comp. di bi- ‘doppio’ a partito ( 1)] 
A agg è Pertinente a due partiti o parti politiche: 
governo b. B s.m. è Alleanza di due partiti o parti 
politiche. 
bipartito (2) part pass. di bipartire; anche agg 
Í Nei sign. del v. 2 (bor.) Detto di organo vege- 
tale diviso abbastanza profondamente in due parti 
bipartizione [vc. dotta, lat. bipartitione( m). da bi- 
partire ‘bipartire'] s. f. è Divisione in due parti. 
| am. è Adattamento di by-pass (V.). 
bip bip /bip ‘bip/ [vc. onomat.. dall'ingi. beep- 
-beep] s m inv. 7 Segnale acustico ripetuto di ap- 
parecchi elettronici. 2 (est.) L'apparecchio stes- 
$0, spec. con nferimento al cercapersone. 
bipede [vc. dotta, lat. bipede( m), comp. di bi- ‘con 
due' e pës ‘piede') A agg e Che ha due piedi. 
animale b. B s.m 1 Animale con due piedi | (per 
anton, scherz.) L'uomo. 2 Coppia di arti di un 
quadrupede: b. anteriore, posteriore, laterale, 
diagonale. 
bipennato [comp. di b+ e pennato] agg. e Detto 
di foglia composta di foglioline disposte come le 
barbe di una penna su peduncoli secondari a loro 
volta attaccati su un peduncolo principale. 
bipènne o bipénne [vc. dotta, lat. bipénne( m). 
comp. di bi- 'a due' e pénna ‘ala'] a 1. è (lert. ) Scu- 
re a due tagli. 
bipiràmide [comp. di bi- ‘doppio’ e piramide] s. t 
è Solido formato da due piramidi uguali in semi- 
ms opposti rispetto al poligono di base in co- 


biplàcca [comp. di bi- e placca] a 1. e Tubo elet- 
tronico che contiene due anodi disunt nello stesso 
involucro. 

biplano [tr. biplan, comp di bi- ‘a due' e pian ‘pia 
no', nel senso di ‘ala (d'aereopiano)’) A agg e 
(aer.) Munito di due piani aerodinamici: rotore, 
velivolo b. B s.m. e Velivolo munito di due piani 
aerodinamici. 

bipolàre [vc. dotta, comp. di bi- e polo, con sutt 
aggettivale] agg. 7 (fis. ) Che ha due poli. 2 Detto 
di politica basata essenzialmente su due poli d'in- 
fluenza. 

bipolarismo [da bipolare] s.m. 7 Situazione per 
cui, nell'ambito di uno Stato pluripartitico, il si- 
stema politico tende a restringersi ai due partiti 
maggiori. 2 Nell'ambito della politica internazio- 
nale, sistema di accordi politici, economici o com- 
merciali basato su due sole nazioni e, in partico- 
lare, su due grandi potenze. 3 (med. ) Condizione 
psicopatologica caratterizzata dall’alternarsi di 
stati depressivi a stati esageratamente euforici. 

bipolarità s. f. e (fis.) Stato, proprietà di ciò che 
è bipolare. 

bipolarizzazione s.t e (potit.) In uno Stato 
pluripartitico, tendenza dell'elettorato a racco- 
gliersi intorno ai due partiti maggiori. 

bipolide [comp. di bi- ‘con doppia' e del gr. polis 
‘città’) agg.; anche s. m. e f. € Che, chì possiede una 
doppia cittadinanza. 

bipolo [comp. di bi- ‘doppio’ e polo] s. m. è Cir- 
cuito elettrico a due morsetti. 

biposto [vc, dotta, comp. di bi- ‘a due' e posto] 
A agg. inv. è Munito di due posti: aereo, automo- 
bile b. B s.m. inv. è Aereo a due posti. 

bipropellènte [comp. di bi- e propellente] s. m. 
è (chim.) Propellente liquido costituito da un 
combustibile e da un ossidante messi a contatto 
solo al momento dell'impiego. 

tbiquadro e V. bequadro. 

biracchio [etim. incerta] s. m. è (raro, lett.) 
Brandello, pezzo di stoffa lacera | ton saper D., 
nulla. 

tbirba (1)[etim. incerta] s.f. e Carrozza scoperta 
a due cavalli. || tbirbino, dim. m. 

birba (2) [fr. bribe ‘tozzo di pane dato per elemo- 
sina' (onomat.)] s. t. 7 Persona scaltra e malvagia. 
2 (scherz.) Ragazzo scioperato, che unisce im- 
pertinenza a furberia: come scolaro è una gran b. 
SIN. Monello. 3 +Frode, malizia. || birbacchiuola, 
dim. | birbacchiuolo, dim. m. | birbaccione, accr. 


birignao 


m. | birbettuolo, dim. m. | birbone, accr. m. (V.). 

birbantaggine s.f. e Azione, comportamento di, 
da birbante. 

tbirbantare v. intr. e Birboneggiare. 

birbante [da *birbare ‘mendicare’ (V. birba (2))] 
s.m. 7 Persona astuta e disonesta. SIN. Furfante, 
mascalzone. 2 (scherz.) Monello. || birbantac- 
cio, acer | birbantello, dim. 

birbanteggiare v. intr. (io birbantéggio: aus. ave- 
re) © Birboneggiare. 

birbanteria s.i. 7 Qualità di chi è birbante: la 
sua b. e nota a rutti. SN. Birbonaggine, bricconag- 
gine, furfanteria. 2 Azione da birbante. SIN. Bric- 
conaggine, furfantena, maletattia. 

birbantèesco agg (pi m. -schi ) e Caratteristico di 
birbante. || birbantescamente, avv 

tbirbata s.1 e (raro) Azione da birba. 

birberia s 1 e Birbantena. 

birbéesco agg (pi m. -schi ) e (raro) Birbantesco. 

birbo s m e {raro ) Birba. 

birbonaggine s 1 è Birbanteria. 

birbonaia s.i. e (osc. ) Accozzaglia, moltitudine 
di birboni. 

birbonaio s.m. 1 (tosc.) Luogo abitato da bir- 
boni. 2 (fig.) Rumore, disordine. 

birbonata s. 1 e Azione da birbone. SIN. Bricco- 
nata, malefatta. 

birbòone A s m. (t -a) 1 Accr. di birba (2). 
2 Furfante, persona scaltra e malvagia. SIN. Bric- 
cone, canaglia, mascalzone. 3 + Vagabondo, men- 
dicante. B agg 1 Cattivo, maligno: un riro b. 
2 Con valore raff. (scherz. ) molto forte e intenso: 
freddo b; sete birbona; fame birbona. || birbo- 
naccio, pegg. | birboncello, dim. | birbonciòne, 
acer 

birboneggiare v. intr. (io birbonéggio: aus. ave- 
re) ® Fare il birbone. 

birboneria s.i. e Birbanteria. sin. Bricconaggine, 
turfanterta. 

| | agg (pi m. -schi) © Birbantesco. || 

birbonescamente, avv. Da birbone. 

bircio o sbircio [etim. incerta] agg (pit -ce ) © 
(raro) Che ha vista corta | Che guarda di traver- 
S0: uomo b. SIN. Guercio, 

bird watcher /ing!. 'ba:d 'watfa* / [loc. ingl., pro- 
priamente ‘osservatore’ ( watcher) di uccelli { bird) ] 
loc. sost m. af inv. (pi ingl. bird warchers)@ Chi pra- 
tica il bird watching. 

bird watching /ingi. 'ba:d watfiņy/ [loc. ingl., 
propriamente ‘osservazione (watching) degli uc- 
calli ( bind) ] loc. sost. m. inv. è Attività ricreativa € 
sportiva consistente nell'osservare gli uccelli o ta- 
lora altri animali, gener. attraverso un binocolo, 
andando a cercarlì e seguendoli nel loro ambiente 
naturale. 

bireattore [comp. di bi- ‘doppio’ e reattore] 
A agg. € (aer.) Detto di aviogetto dotato di due 
propulsori a reazione diretta. B s. m. e (aer.) 
Aviogetto bireattore. 

bireme [vc. dotta, lat. biréme(m), comp. di bi- ‘a 
due' e rémus 'remo'] s. f € Antica nave leggera, a 
due ordim di remi. SIN. Galea. 

biribissi o biribisso [vc. espressiva] s.m. 7 An- 
tico gioco d'azzardo italiano simile alla lotteria, 
con puntate sui numeri da 1 a 70. 2 (fig.) Alea, 
azzardo. 2 Piccola trottola rudimentale costituita 
da uno stecco infilato nell'anima di un bottone, 

birichinata s. t è Azione di, da birichino. SIN. 
Bambinata. 

birichineria s.f. e Azione, comportamento di, da 
birichino. 

birichino [da briccone (?)] A s.m. (f.-a) e Ra- 
gazzo vivace, monello | Persona poco raccoman- 
dabile. sin. Birba. B agg. è Vispo e irrequieto; ra- 
geazzo b.: occhi birichini. SIN. Furbo, vivace. 

birifrangéente [fr. biréfringent, comp. di bi- ‘dop- 
pio' e refringent ‘rifrangente’ ] agg. ® Detto di corpo 
dotato di birifrangenza. 

birifrangenza [tr. birefringence. comp. di bi- 
‘doppio’ e réfringence ‘rifrangenza'] s. f. e (fis.) 
Proprietà di certi corpi cristallini di scindere il 
raggio luminoso che li attraversa in due raggi di- 
versamente polarizzati e uscenti dal cristallo di- 
versamente nfratti: la b. dello spato d'Islanda. 
CFA. Monorifrangenza, 

birifrazione [comp. di bi- e rifrazione] st. @ Dop- 
pia rifrazione. 

birignao [vc. onomat.] s.m. @ Pronuncia artificio 


birillo 


sa e ridicola ostentata da attori © da cantanti. 

birillo [etim. incerta; da brillare ‘roteare’ (?)] s. m. 
1 Cilindretto di legno o di avorio che, in alcuni 
giochi quali biliardo, bowling e sim., si tenta di 
far cadere mediante palle o bocce, 2 Gamba di 
mobile dalla forma di un birillo capovolto, 3 (al 
pi.) Gioco infantile consistente nell’abbattere con 
palle cilindri di legno. 

birincéllo e V. brincello. 

birmano [ingl. Burman, con un'oscillazione voca- 
lica della prn. loc. della regione (bama)] A agg. è 
Della Birmania. B s. m. (t-a) @ Abitante, nativo 
della Birmania. © s. m. solo sing. @ Lingua della 
famiglia cino-tibetana, parlata dai Birmani. 

biro ® [nome commerciale, dal n. dell'inventore, 
l'ungh. Lasziò Bird (1899-1985)] A s.f. inv. e Pen- 
na a sfera. B anche agg. inv.: penna b. || birétta, dim. 

biròccio e deriv. è V. barroccio‘e deriv. 

biróldo [etim. incerta] s. m. e Budello ripieno di 
sangue di vitello o di maiale, condito con droghe. 
SIN. Sanguinaccio. 

birotore [comp. di bi- ‘doppio’, e rotore] agg. ® 
Munito di due rotori: elicottero, sistema b. 

birra [ted. Bier: dal lat. bibere 'bere' (?)]s.t e 
Bevanda ottenuta per fermentazione alcolica di 
una decozione acquosa di malto di orzo o di altri 
cereali, mescolata a sostanze aromatizzanti come 
il luppolo e contenente anidride carbonica: D. sen- 
ra; b. rossa; b. chiara, bionda | B. alla spina, spil- 
lata difettamente dalla botte | (fig.) A frutta b., a 
grande velocità | Dare la b. a gc., (fig. ) superarlo 
nettamente, spec. in gare sportive | (fig., pop.) 
Farci la b., considerare inutile q.c. || birréetta, dim. 

birracchio [da birro (1) per il colore del manto 
col suff. dim. -«acchio] s. m. è (dial.) Vitello dal 
primo al secondo anno di età. 

birràglia e V. sbirraglia. 

birràio [da birra] s. m. e Chi fabbrica o vende 
birra. 

birràrio agg è Attinente alla fabbricazione della 
birra. 

birreria (1){[da birra] s.t 1 Locale pubblico do- 
ve si vende birra. 2 (raro) Fabbrica di birra. 

tbirreria (2) è V. +sbirreria. 

birrésco è V. sbirresco. 

birrificio [comp. di birra e -ficio] s. m. e Fabbrica- 
zione della birra | Fabbrica di birra. 

birro (1) [lat tardo birru(m) ‘rosso’, per bor 
rum), dal gr. pyrrés, di etim. incerta] s. m, 1 Moz- 
zetta dei vescovi cattolici. 2 V. sbirro (1). 

birro (2) o sbirro (2) [da (s)birro (1), perché 
tiene legato un oggetto, come il birro fa con il pri- 
gianiero (?)] s.m. e (mar.) Specie di nodo fatto 
a braca, in modo che l'occhio di un doppino entra 
nell'altro, e quanto più peso solleva, tanto più la 
braca si stringe. 

birrovière e V. iberroviere. 

bis [vcsdotta; lat. bis, forma più recente di düis ‘due 
volte'] A inter. e Si usa come acclamazione nei 
teatri, nelle sale di concerti e sim. per chiedere la 
replica di un brano; bis!, bis! bene, bis!; bravo, 
bis! B in funzione di s. m. 7 Ripetizione immediata, 
richiesta dal pubblico, di un brano dello spettacolo 
o del concerto in corso: chiedere un his; conce- 
dere, fare il bis. 2 (est.) Replica, ripetizione: que- 
sto vino è ottimo: facciamo il bis. © in funzione di 
agg. ® (posposto a un s.) Supplementare o, spec. 
nelle numerazioni, aggiuntivo: treno bis, Via 
Marconi, 12 bis. 

bis- (1) [lo stesso pref. bis- (2), che dal senso 
di allontanamento, presente in bisnonno, bisdrue- 
ciolo, ecc., ha assunto quello di diminuzione e, 
quindi, di peggioramento] pref. e Fa assumere si- 
enificato peggiorativo ai verbi e agli aggettivi coi 
quali entra in composizione: biomantare: bislun- 
«go, bistorio, 


bis- (2) [dal lat. bis ‘due volte'] primo: elemento e 
In parole composte significa ‘due’, ‘due volte’, 
‘doppio’ e sim.: biscotto, bisavo (cfr. bi-) | In- 
dica anche, in nomi di parentela, un grado più 
rernoto: bisnipote, bisnonno; in altri casi indica 
un grado successivo: biscroma, bisdrucciola. 


tbisacca e V. bisaccia. 

bisaccaride [comp. di bi- ‘doppio’. e saccaride] 
s. m. è (chind Disaccaride, 

bisaccia o tbişàcca [lat. bisaccia, pl. di biséc- 
cium, comp. di bi- ‘con due' e séccus ‘sacco'] s. t 
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(pi. -«ce) 1 Grossa borsa floscia a due tasche, da 
appendere alla sella 0 da portare a tracolla, usata 
un tempo spec. da contadini e frati in questua | 
(est.) Ciascuna di queste due tasche | Avere le 
bisacce ben fornite, avere buone provviste. 2 An- 
tica misura agraria di superficie della Sicilia. || bi- 
saccina, dim, 

tbisacuto [vc. dotta, lat. tardo bisacūtutm) 'aguz- 
zo (acotus) da due (bis) lati ] agg. € A doppio ta- 
glio. 

bisànte [vc. dotta, gr. mediev. byzantis 'bizanti- 
no'] s.m. 7 Moneta d'oro dell'impero bizantino | 
Nome di varie altre monete coniate in Oriente. 
= iLL. moneta. 2 Dischetto d'oro o d'argento, si- 
mile a moneta senza conio, usato anticamente per 
ornamento e sim. 3 (arald.) Figura simile a una 
moneta non impressa, posta da sola o in numero 
sullo scudo. “ 

tbisantino è V. bizantino. 

bisàrca [comp. di bis- (2) e arca] s. t. e Grande 
automezzo a due piani che trasporta le automobili 
nuove dalla fabbrica ai luoghi di vendita. SIN, Ci- 
cogna nel sign. 3. = ILL. autoveicoli. 

bisarcavolo [vc. dotta, comp. di bis- (2) e arca- 
volo ‘trisavolo'] s. m. {f,-a) @ Padre dell'arcavolo 
o dell'arcavola. SIN. Arcibisnonno. 

bisàvo [vc. dotta, lat. mediev. bisévuim) ‘due vol- 
te (bis) nonno (Avus)] s. m. (f.-a) T Bisnonno. 
2 (spec. al pl, est.) Gli antenati. 

bisavolo [da bisavo, col dim. avolo] s. m. (f.-a) è 
Bisavo. 

bisbètico [vc. dotta, gr. amphisbétikés, comp. di 
amphis ‘dall'una e dall'altra parte' e un deriv. di ba- 
inein 'andare’] agg.; anche s. m. (f. -a; pl. m.-ci) ® 
Che, chi ha carattere stravagante, litigioso e diffi- 
cilmente contentabile: un vecchio b.; lo bisbetica 
domata. sin. Lunatico, || bisbeticaméente, avv. Da 
bisbetico, 

bisbigliamento sm. e Bisbiglio. 

bisbigliare [vc. onomat.] A v: intr. (io bisbiglio; 
aus. avere) 1 Parlare sottovoce: il pubblico comin- 
ciò a b. SIN. Mormorare, sussurrare. 2 Cest.) Far 
pettegolezzi su q.c: o qe: sul suo conto bisbiglia- 
no molto. sin. Mormorare, sparlare. B v.tr. 1 Dire 
sottovoce q.c.: mi bisbiglio alcune parole incom- 
prensibili. SIN. Mormorare, sussurrare. 2 ( est.) Di- 
re male di gc. o di q.c.: di lui bisbigliano cose 
terribili. SIN. Mormorare. 

ibisbigliatore [da bisbigliare, nel sign. A1] s.m.: 
anche agg. e Chi, che sparla di qc. 0 q.c. 

tbisbigliatòrio agg e Che bisbiglia. 

bisbiglio (1) [da bisbigliare] s. m: 7 Il parlare 
sommessamente | (est) Notizia che si diffonde 
nascostamente: un b. infondato, sin. Mormorio, 
pissi pissi, sussurro. 2 (poet. ) Fruscio, sussurro: 
il b. de' zefiri fra le frondi (FOSCOLO). 

bisbiglio (2) s.m. e Bisbigliare frequente, con- 
tinuato: il b. delle vecchiette. SIN, Brusio. 

tbisbiglione s.m. (ft. -a) e Chi ha l'abitudine di 
bisbigliare. 

bisbòccia [dal fr. débauche, di etim. incerta] s.t. 
(pl. -ce) è Allegra riunione per mangiare e bere 
abbondantemente. SIN. Baldoria, festa, 

bisbocciaàre v. intr, (io bisboccio; aus. avere) @ 
Fare bisboccia, baldoria. 

bisbocciòne s.m. if.-2) e Chi fa abitualmente 
bisboccia. 

bisca [etim. incerta] s. f. € Locale ove si gioca 
d'azzardo: b, clandestina. || biscaccia, biscazza, 


pegg. 

biscaglina [dal nome della regione di provenien- 
za, la Biscaglia] s.f. e (mar.) Scaletta volante di 
corda. 

biscaglino A agg e Della Biscaglia. B s.m. tf. 
-a nel sign. J) T Abitante della Biscaglia. 2 Grosso 
fucile usato come arma da spalto fino al XVIII 
secolo. 

biscaiòlo o ibiscaiuoòlo [da bisca] s. m. © (ra- 
re) Frequentatore di bische. 

Tbiscantare [da discantare con sovrapposizione 
di bis- { 1)] v. tr. @ Canterellare. 

tbiscanto (1) [da biscantare] s.m. e Cantilena. 

tbiscanto (2) [comp. di bis- (2) e canto ‘canto- 
ne'] s.m. è Doppio cantone | (esr, ) Angolo, can- 
tonata: un certo b. di muro, dove il muro muta 
cammino e gira (MACHIAVELLI ), 

biscazzare [da biscazza, pegg. di bisca] A v. intr. 
(aus. avere) © Giocare nelle bische. B v. tr. è (ra- 


ro) Giocare q.c. in una bisca | (fig.) Scialacquare 
i propri beni: biscazza e fonde la sua facultade 
(DANTE Inf. XI, 44). 

biscazzière s. m. 7 Gestore di una bisca | +Fre- 
quentatore di bische, 2 Chi segna i punti fatti dai 

“giocatori al biliardo. 

bischeràggine [da bischero] s.f. @ (pop. tosc.) 
Sciocchezza, stupidità. 

bischerata s.t. 7 (pop., tosc.) Azione o discorso 
da bischero, stupidata, 2 Cosa da niente: non pre- 
occuparti: è una b, 

bischeréllo s.m. 7 Dim. di bischero, 2 Pezzetto 
di legno per chiudere l'otre, 

tbischeriéèra s.t. e Parte dove si infiggono i bi- 
scheri negli strumenti musicali a corda. 

bischero [etim. sconosciuta] s. m. (f. -a nel sign.3) 
1 Legnetto per tendere le corde negli strumenti 
musicali a corda, SIN. Pirolo. 2 (pop., tosc.) Mem- 
bro virile. 3 (fig., pop., tosc.) Sciocco, ingenuo. 
SIN. Minchione. || bischerèllo, dim, (V.). 

bischétto [etim. discussa: da dischetto con sö- 
vrapposizione di bis- (1) (?)]s.m.e Peaschony da 
lavoro dei calzolai. 

tbischizzare [etim. discussa: longob. biskizzan 
‘ingannare’ (?)] v. intr, è Far giochi di parole | 
Fantasticare, almanaccare. 

tbischizzo è V. bisticcio, 

biscia [lat. tardo bistia(m), per bestia(m) 'bestia'] 
s. Í. (pl. -sce) © Serpe non velenosa | B. d'acqua, 
natrice | (fir.) In, a b., a zig zag | Oig) tA ba 
bizzeffe, a tosa. || biscione, acer. m. (V.) | fbi- 
scióla, bisciuòla, dim. 

biscio s.m. è (rosc.) Biscia. 

tbisciola e V. visciola. 

bisciolo [vc. onomat.] agg.: anche s: m. (f. -a) è 
Bleso, 

biscione s.m. 1 Accr. di biscia. 2 Nome dello 
stemma raffigurante una grossa biscia, appartenu- 
to ai Visconti, signori di Milano, simbolo della 
città stessa. 3 Dolce emiliano a forma di biscia, a 
base di zucchero e pasta*di mandorle. 

biscondola [comp. di bis-.(2) e un deriv. del lat. 
cOndere ‘riporre, porre al riparo'] s.i e (rosc. ) Luo- 
go soleggiato riparato dal vento. 

biscottàre [da biscotto] v. tr. (io biscotto) e Cuo- 
cere due volte o a lungo, togliendo all’alimento 
ogni umidità e rendendolo croccante, 

biscottaàto part pass. di biscortare: anche agg. @ 
Nei sign. del v.: pane b.; fette biscottate. 

biscotteria s.f. 7 Fabbrica di biscotti | Negozio 
dove si vendono i biscotti. 2 Assortimento di bi- 
scotti, dolci e sim, 

biscottièra s. í è Recipiente per biscotti. 

biscottière s. m. e Fabbricante di biscotti. 

biscottièro agg. e Attinente all'industria dei bi- 
scotti, 

biscottificio s.m. e Fabbrica di biscotti. 

biscottino s.m. 1 Dim. di biscotto: 2 (tasc.) 
Leggero colpo dell'indice o del medio col pollice, 
fatti scattare sul volto di qc. in segno di scherzo. 
SIN. Buffetto. 3 Bielletta che nei veicoli collega 
una estremità della balestra al telaio. 

biscotto [lat. biscòctu(m) ‘cotto (còctum) due 
volte (bis)'] A s.m. f Pasta dolce, di varia forma, 
a base di farina, zucchero e grassi, con eventuale 
aggiunta di uova, cotta a lungo in forno: balli- 
nice; b. di Novara | B. medicinale, contenente far- 
maci, spec. d'uso pediatrico | (ippica, sere.) Fa- 
re il b., somministrare a un cavallo sostanze proi- 
bite, truccare. una còrsa. 2 Pane cotto due volte 
per renderlo più conservabile, in uso spec. in ma- 
rina come alimento di riserva | Mettersi in mare 
senza b., (fig. y accingersi a un'attività senza ade- 
guata preparazione. 3 Terracotta o porcellana di 
prima cottura destinata a ricevere il rivestimento 
vetroso. B agg. è Biscottato. || biscottello, dim. | 
biscottino, dim. {V.). 

biscroma [vc. dotta, comp. di bis- (2) e di (se- 
mi)croma, nel senso che due biscrome hanno il vwa- 
lore di durata di una semicroma] s. t-e (mus.) Fi- 
gura di nota avente durata di 1/32. di semibreve. 

biscugino [vc. dotta, comp. di bis- (2) e cugino] 
s. m. (f.-a) @ Cugino in secondo o terzo grado, 

biscuit /fr. bis'kyi/ [vc. fr., letteralmente ‘biscotto’, 
perché ottenuta con doppia cottura ] s. m. inv. T Por- 
cellana bianca, opaca, senza smalto, imitante il 
marmo usata, spec. nel sec, XVIII per statuette e 
altri oggetti ornamentali | Oggetto fabbricato con 


tale porcellana. 2 Biscotto nel sign. 3. 3 Gelato 
semi 
bisdosso comp. di bis- (1) e dosso] ve, e Solo 
nella loc. avv. a b., sul dorso nudo, senza sella, di 
cavallo e sim.: montare, cavalcare, andare a b. 
bisdrucciolo [comp. di bis- (2) e sdrucciolo] 
agg. ® Detto di parola accentata sulla quart'uluma 
sillaba, come diteglielo, scivolano, andandosene. 
(V. nota d'uso ACCENTO) 
bisecante [comp. di bi- ‘in due' e del lal secan- 
te(m), part. pres. di secére ‘tagliare'] A agg. e Che 
biseca. B sf. e Retta, semiretta bisecante. 
bisecaàre [comp. di bi ‘doppio’, dal lat. bis ‘due 
(volte )', e secére ‘tagliare'] v. tr. (jo biseco, tu bi- 
sechi) ® ( mat.) Dividere a metà un angolo. 
| [comp. di bi- ‘doppio’ e secolare] agg. 
le Di due secoli, che ha due secoli: quercia b. 
biségolo [comp. di bi- ‘doppio’ e segolo] s m. è 
Pig di legno duro o metallo usato dal calzo- 
Disse” levigatura di suole e tacchi. 
[da bisello] v. tr. (io biséllo, ru bisélli) è 
Smussare il bordo di lamiere, lenti, cliché e sim. 
bisellatrice s. i. e (mecc.) Macchina con cui si 
esegue il biscllo. 
bisellatura s i è (recno!.) Smussatura. 
bisèllo [fr. biseau (ant. *bisel): comp. del lat. bis 
‘due volte' e un deriv. di #la nel senso di ‘angolo’ 
(?)] s.m. 7 (mecc.) Smusso a piano inclinato in- 
serito fra due superfici perpendicolari di un pezzo 
lavorato | Smusso ottenuto negli spigoli di una 
lamiera o di un altro pezzo lavorato mediante un 
taglio inclinato. 2 Profilo acuminato dell'orlo di 
una lente da occhiali. 3 (arch.) Modanatura co- 
stituita da un piano inclinato che collega due su- 
perfici parallele. 
bisèmico [fr. bisémique, comp. di bi- e sémique 
‘semico, del significato' (V. sema)] agg. (pl m. -ci ) 
è (ling.) Detto di parola che ha due significati 
diversi a seconda dei contesti. 
bisènso [vc. dotta, comp. di bi- e senso] s. m. 
1 Parola che ha doppio significato. 2 Gioco enig- 
mistico consistente nel trovare una parola che ha 
doppio significato. 
bisessuale [vc. dotta, comp. di bi- ‘doppio’ e del 
lat tardo sexudle(m) ‘pertinente al sesso'] A agg. 
è Che ha i caratteri dei due sessi | Fiore b., con 
stami e gg B s.m.ef. è Chi prova attrazione 


alita s fa . Proprietà di ciò che è bises- 
in ý st) ) Teoria freudiana secondo cui 
ogni persona avrebbe costituzionalmente disposi- 
zioni sessuali sia maschili che femminili. 
bisessuato [vo. dotta, da *sessuare, formato su 
sessuale] agg. © Bisessuale. 
bisestile [vc. dotta, lat. bisextile(m), da bisēxtus 
isesto'] agg. © Detto dell'anno di 366 giorni e 
che perciò ha il bisesto. 
èsto o bisèsto [vc. dotta, lat. biséxtu(m), 
comp. di bis ‘due volte' e séxtum ‘sesto’, perché 
era l'intercalare aggiunto al sesto giorno prima del- 
l'inizio di marzo] A s. m. 7 Giorno che ogni quattro 
anni si aggiunge al mese di febbraio. 2 +Spazio 
di quattro anni. B agg è (raro) Bisestile, spec. 
nella loc. anno b., anno funesto. 
nale [comp. di bi- ‘doppio’ e settimana, 
con suff. ‘aggettivale] agg. e Che avviene, è pub- 
blicato, trasmesso e sim., due volte ogni settima- 
na: lezioni bisettimanali. || bisettimanalmente, 
avv. Due volte la settimana: le lezioni si terranno 
bisettimanalmente. 
bisettòre [comp. di bi- ‘doppio’ e del lat. sectà- 
reim) ‘tagliatore, divisore' ] agg. (1. -trice ) © (mar.) 
Che divide a metà: piano b. 
bisettrice [vc. dotta, comp. di bi- ‘in due' e del lat, 
sectrice(m), f: di séctor (V. settore)] s.f. e (mat.) 
Semiretta uscente dal vertice dell'angolo, che di- 
vide l'angolo stesso in due angoli uguali. 
bisèx [abbr. di bisessuale, con influenza dell'ingl. 
sex] agg. e s. m. e f. inv. 7 Bisessuale. 2 Unisex. 
bisezione [vc. dotta, comp. di bi- ‘in due’ e sec- 
tinem) aeon ]s.f. è (mat. ) Divisione in due 
parti uguali di un añgolo piano o di un diedro. 
Histonside [comp. di bi- e sfenoide] s. m. è So- 
lido geometrico che ha per facce cl triangoli 
isosceli o scalem. 
pren {comp. di bis- (2) e genero] sme 
è og 


agg. (pl. m. i) C) Bisillabo, 
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bisillabo [vc. dotta, lat. bisyllabu m). comp. di bi- 
‘di due' e spilaba ‘sillaba') A agg. è Che è formato 
da due sillabe. B s.m. è Parola formata da due 
sillabe | Verso di due sillabe con l'accento sulla 
prima. 

bislaccheria s.i. e (raro) Stravaganza. 

bislàcco o (pop.) tsbillacco [vc. espressiva. di 
origine oscura] agg. (pi m. -chi) è Stravagante, 
strambo: cervello b. 

tbisleale [per disieale con sostituzione di prel 
pegg.] agg. ® (raro) Sleale. 

tbislessare [comp. di bis- (1) e lessare]v.tr (io 
biglésso) © (raro) Lessare leggermente. 

bislingua [comp. di bis- (2) e lingua, nel senso 
di ‘foglia simile a lingua') s. L e Suffrutice sempre- 
verde delle Liliacee, simile al pungitopo, con fil- 
locladi non pungenti e fiori in piccole ombrelle 
(Ruscus hypophillum ). 

bislungo [lat. mediev. bisiéngu( m). comp. di bis 
‘due volte' e ingui m) ‘lungo’] agg (pi m. -chi) è 
Che ha forma allungata | Che ha forma allungata 
e irregolare: un naso b. || bislungamente, avv 
(raro) In modo bislungo. 

bismalva [forse lat. (hi)bîscum) malva m): W. 
ibisco e malva] s. |. è (bor.) Altea. 

bismuto o (evi) bismuto [vc. dotta, ted. Wis- 
mul, comp. del topomino Wiesen e di muteri ‘solle- 
citare una concessione mineraria’, ottenuta appun- 
to nel sec. XV in Boemia, in località Wiesen 'Prati'] 
& m è Elemento chimico, metallo bianco-rossic- 
cio, fragile, ottenuto per lo più dalla lavorazione 
del rame e di altri metalli, usato spec. per leghe e 
per prodotti farmaceutici. sims. Bi. 

bisnipòte [comp. di bis- (2) e di nipote] s. met 
è Figlio o figlia di un nipote. sin. Pronipote. 

bisnonno [comp. di bis- (2) e nonno] s.m. it. -a) 
è Padre del nonno o della nonna. sin. Bisavolo. 

bisogna [ant fr. besoigne, dal trancone *bisunnja, 
comp. del pref. germ. bi- ‘presso, vicino' e di un 
deriv. del v. *sunnjbn ‘occuparsi'] a f. e (/ert.) Af- 
fare, faccenda | Necessità: le volgari bisogne del- 
la lor vita (vico). 

tbisognanza sf e Povertà. 

bisognare [da bisogno] A v. intr. (dit. usato solo 
nelle terze pers. sing. e pl.: bisfena, bisîgnano: aus. és- 
sere, raro avere ) 1 Essere necessario, occorrere: ri 
bisognano altri denari? SIN. Necessitare. 2 tAver 
bisogno. B v. intr. impers. e Essere necessario: bi- 
sogna decidersi a partire; (enf. ) Bisognava vede- 
re! Bisognava sentire! 

bisognatario [dalla formula al bisogno (nel sen- 
so di ‘all'occorrenza’ ) che accompagna ll suo nome 
nella cambiale] s.m. (L-a) è (dir.) Persona indi- 
cata sulla cambiale tratta per l'accettazione o per 
il pagamento, con diritto di rimborso, in vece di 
uno dei coobbligati inadempiente. 

bisognévole A agg. 7 (raro, lett.) Che è neces- 
sario, opportuno, occorrente. 2 (raro, lett.) Che è 
bisognoso: un poveraccio b. di tutto. B s. m. solo 
sing. © (raro, lett.) Ciò che è necessario. 

bisognino s.m. 1 Dim. di bisogno. 2 (euf.) Ne- 
cessità corporale. 

bisogno [germ. *bisundhi ‘lavoro, affare, cura' (V. 
bisogna)] s. m. 1 Necessità di procurarsi q.c. che 
manca: bisogni reali, fittizi; essere pieno di biso- 
gni; il quotidiano b. di denaro; avere b. di; esserci 
b. di | (gener. ) Necessità, occorrenza: al b.; in 
caso di b.; secondo il b. 2 {est.) Mancanza di 
mezzi, povertà: essere, trovarsi, vivere in grande, 
urgente, assoluto, estremo b. | (spec. al pl.) Ne- 
cessità o desiderio diffuso che dà origine alla do- 
manda di uno o più beni economici. 3 Forte sti- 
molo fisico o psicologico a compiere una deter- 
minata azione: sento il b. di sfogarmi | (spec. al 
pl. euf.) La defecazione o la minzione: ho un b. 
urgente; fare | propri bisogni. || bisognino, dim. 
{V.) | bisognuccio, dim. 

bisognoso agg. anche s. m. (f. -a) e Che, chi ha 
bisogno: b. di guida, di consigli | Povero: dare 
lavoro ai bisognosi; assistere famiglie bisognose 
|| PROV. Giovane ozioso, vecchio bisognoso, || bi- 
sognosamente, AWV. 

bisolfàto [vc. dotta, comp. di bi- e solfato] s. m. è 
Sale dell'acido solforico. SIN. Solfato acido. 

bisolfito [comp. di bi- e solfito] s. m. è Sale del- 
l'acido solforoso. sin. Solfito acido, 

bisolfuro [vc. dotta, comp. di bi- e soffuro] s: m. 
è Sale dell'acido solfidrico, la cui molecola con- 


bistorto 

tiene due atomi di zolfo | Composto organico con- 
tenente due atomi di zolfo. 

bisònico [comp. di bi- e dell'agg. di si v)ono] agg. 
(pi. m.-ci) € Che ha o raggiunge una velocità dop- 
pia della velocità del suono: aereoa b. 

bisonte [ve. dotta, lat. bisònte(m), di etim. incer- 
ta] s.m. 7 Grosso mammifero selvatico degli Ar- 
tiodattili con la parte anteriore del tronco molto 
più sviluppata di quella posteriore, gibbosità dor- 
sale, fronte convessa e larga, corna brevi e lunghi 
peli sul corpo ( Bison). 2 (est., fig.) B. della stra- 
da, ogni autotreno, autoarticolato e sim. di grandi 
dimensioni. 

tbisquizzo e V. bisticcio. 

bissare [da bis] v. tr. è Replicare, o far replicare 
un pezzo, un'esecuzione | (est.) Ripetere, rifare 

bissino [vc. dotta, lat byssinu( m), dal gr. byssi- 
nos, agg. di byssos ‘bisso'] agg ® Di bisso. 

bisso [vc. dotta, lat. tardo byssu(m) dal gr. bys- 
sos, di origine egiz.] s. m. 1 Tessuto di lino, rado 
e sostenuto, per bianchena ricamata da tavola e 
da letto | Tela finissima di lino usata dagli antichi 
per vesti lussuose. 2 Sostanza secreta da mollu- 
schi lamellibranchi, che solidifica formando un fa- 
scio di filamenti con 1 quali l'animale si fissa a un 
sostegno. 3 Fibra tessile anticamente ricavata da 
tale sostanza | Tessuto ottenuto con questa fibra. 

bissolo [dall'it. sett. bissa, la ‘biscia’ dei Visconti, 
impressa sul conio] s. m e Tipo di moneta mila- 
nese dei Visconti, recante la figura di una piccola 
biscia. 

bissóna [accr. venez di bissa ‘biscia’, per la sua 
forma lunga] s. £ 7 Imbarcazione veneziana da pa- 
rata a otto remi, per feste e regate. 2 Denaro mi- 
lanese coniato da Bernabò Visconti con la biscia 
sul dritto | Grosso da tre soldi coniato nella zecca 
di Milano da Luigi XIL 

bistàbile [comp. di bi-e stabile] agg. ® (elettron.) 
Detto di multivibratore caratterizzato da due stati 
stabili di funzionamento. 

tbistante [comp. di biis) (2) e stante] s. m. è 
Tratto di tempo, tempo intermedio | (raro) In 
bistanti, con esitazione. 

bistecca [ingl. beefsteak. comp. di beef ‘came di 
bue' e steak '‘bistecca’] s. t. è Fetta di carne di man- 
zo o di vitello tagliata sulla costola, cotta sulla 
graticola o nel tegame: b. alla fiorentina | B. con 
l'osso, costata | B. al sangue, cotta solo in super- 
ficie | 8. alla Bismarck, cotta sulla graticola e con 
uovo sopra | B. alla svizzera, di came tritata. | 
bisteccaccia, pegg. | bistecchina, dim. | bistec- 
cona, accr. 

bistecchièra s.i. e Piastra o graticola usata per 
cuocere le bistecche. 

tbistentàre [comp. di bis- (1) e stentare] v. intr. 
(io bistento) e Penare | Indugiare. 

tbistènto [da bistentare] s. m. è Stento, indugio, 
pena. 

bisticciaménto s.m. e Bisticcio. 

bisticciàre [adattamento tosc. di {bischizzare] 
A v. intr. (io bisticcio; aus. avere) © Altercare, liti- 
gare con particolare vivacità di espressioni verba- 
li: non voglio sentir b. B v. rifl, rec. è Litigarsi: 
bisogna che smettiate di bisticciarvi. 

tbisticcicàre v. intr. e Altercare, bisticciare. 

bisticcio o tbischizzo nel sign. 2, tbisquizzo 
[da bisticciare (V.)] s.m. 1 Litigio, spec. passeg- 
gero e dovuto a cause non gravi: bisficci fre ami- 
che; sono i soliti bistieci degli innamorati. 
2 (ling.) Paronomasia. 3 Scioglilingua o gioco di 
parole basato sull'identità dei suoni e la varietà 
del senso, senza tener conto dell'ortografia: i can- 
tanti dell'opera. 

tbistondàre v. tr.e Rendere bistondo. 

bistondo [comp. di bis- (1) e tondo] agg. e Che 
ha forma irregolarmente rotonda. SIN. Tondeg- 
giante. 

bistorì e V. bisturi. 

tbistornàre [da distornare, con mutamento di 
pref. ] v. tr. (io bisrorno) e Capovolgere, rovesciare, 
trasformare in peggio. 

bistòrta [vc. dotta, per la forma bistorta della sua 
radice] s. f. @ (bor) Pianta erbacea delle Poligo- 
nacee, rizomatosa, con foglie inferiormente glau- 
che e fiori rosei raccolti in spighe (Polygonum 
bistorta ). 

bistòrto [da distorto, con mutamento di pref. ] agg. 
1 (raro) Torto malamente e per più versi, 2 (fig. ) 


bistrare 


Malizioso | Bisbetico. 

bistraàre [fr. bistrer, da bistre ‘bistro'] v. tr. e Tin- 
gere col bistro: bistrarsi gli occhi. 

bistràto part pass. di bistrare; anche agg, 7 Nei 
sign. del v. 2 Occhi bistrati, truccati col bistro. 
bistrattàre [comp. di bis- (1) e trattare] v. tr. è 
Maltrattare. 

bistro [fr. bistre, di etim. incerta] s. m. € Materia 
colorante nero-blu, preparata con fuliggine e pe- 
rossido di manganese, usata in pittura e come co- 
smetico: iruccarsi gli occhi col b. 

bistrò s.m. è Adattamento di bistrot (V.). 
bistrot /fr. bis'tro/ [vc. fr., di etim. incerta] s. m 
inv. @ Caffè, spec. a Parigi. 

bisturi o (raro) bistori [fr. bistouri, originaria- 
mente ‘pugnale’. di etim. discussa: dal nome lat. 
( Pistoria) della citta di Pistosa, celebre per la fab- 
bricazione d'armi da taglio (?)] s.m. ® (med.) Col- 
tello gener. a lama breve, di varia forma, usato 
negli interventi chirurgici spec. per incidere 1 tes- 
suti molli | ( gere.) B. freddo, b. di ghiaccio, ap- 
parecchio e tecnica mediante 1 quali si realizzano 
interventi di criochirurgia | 8. laser, (gerg.) b. di 
luce, apparecchio e tecnica che applica il laser a 
interventi di neurochirurgia | B. elettrico, V. elet- 
trobisturi. = ILL medicina e chirurgia. 

tbisulcare v. tr. e (raro) Dividere in due, sol- 
care. 

tbisulco [vc. dotta, lat. bisùlcu(m), comp. di bis 
‘in due' e sUlcus ‘solco'] agg. (pl. m. -chi) @ (lerr. ) 
Diviso in due, detto spec. dei piedi dei ruminanti: 
un’orma che bisulca non sia, ferina e vaga ( SAN- 
NAZARO), 

bisunto [comp. di bis- (2) e unto] agg. e Molto 
unto: unto e b. 

bit /ingl. bit/ [abbr. dell'ingl. binary) (digi)t. lette- 
ralmente ‘cifra (digi binaria (binary) ] s. m. inv. * 
(elab.) Unità di misura della quantità di informa- 
zione, equivalente alla scelta di una fra due pos- 
sibili alternative ugualmente probabili. 

bitaglièénte [comp. di bi- ‘doppio’ e tagliente] agg. 
è Che ha doppio taglio. 

bitartràto [comp, di bi- e tartrato] s.m. @ (chim.) 
Tartrato acido derivato dall'acido tartarico | B. i 
potassio, cremor tartaro. 

bitemàtico [comp. di bi-‘doppio' e tema, con suff. 
aggettivale] agg. (pl. m.-ci) @ (mus. ) Detto di so- 
nate e composizioni affini, imbastite su due temi 
principali, 

bitematismo [da bitematico] s.m. è In una com- 
posizione musicale, impiego di due temi principa- 
li, aventi in genere carattere opposto. 

bitonale [comp. di bi- ‘doppio’ e tono (1), con suff. 
aggettivale] agg. 7 (mus. ) Che presenta bitonalità. 
2 Detto di avvisatore acustico a due note: 
clacson b. 

bitonalità [da bitonale] s.f. e In un pezzo musi- 
cale, uso simultaneo di due tonalità diverse, 

tbitórzo s.m. è (raro) Bitorzolo. 

bitórzolo [comp. di bis- (2ye *torzo(lo) per tor- 
solo {?)] s. m. @ Piccola sporgenza irregolare sulla 
pelle o su altra superficie: ha il viso pieno di bi- 
torzoli. || bitorzolétto, dim. | bitorzolino, dim. | 
bitorzolone, acer, 

bitorzolùto agg. e Pieno di bitorzoli: naso b. 

bitta [fr. bitte, dallo scandinavo ant. biti ‘traversa 
della nave'] s. f. @ (mar, } Traversa | Colonna di 
legno o di ferro, alla prua della nave o sulle ban- 
chine dei porti, per avvolgervi le gomene e le ca- 
tene delle ancore | Giro di b., bittatura e {fig,, 
gere.) gallone a forma di anello nei gradi degli 
ufficiali della Marina Militare. 

bittare [fr. bitter, da bitte ‘bitta'] v.tr.e (mar.) Ab- 
bittare. 

bittatura s.f. e (mar.) Giro della catena dell'an- 
cora. intorno alla bitta. 

bitter [ingl. bitter, dall'ol. bitter ‘amaro’, originaria- 
mente ‘tagliente, pungente'] s. m. inv. e Aperitivo 
amaro. 

bittone [da bitta] s.m. è (mar. y Ciascuno dei pez- 
zi di legno squadrati, posti in più punti del Dasti- 
mento per allacciarvi cime e cavi | B: d'ormeggio, 
colonnetta che, sulla calata dei porti, serve per or- 
meggiare | natanti. 

bitumare v. tr. è Rivestire con bitume: b. una 
strada, la barca. 

bitumatòre s.m. e Operaio addetto alla bituma- 
tura. P 
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bitumatrice s. f e Macchina per spargere il bi- 
tume sul fondo stradale, 

bitumatura s.i. e Operazione ed effetto del bi- 
tumare. 

bitumaziòne s.f e Bitumatura. 

bitume o +bitumine [vc. dotta, lat. bitàmine(m). 
nom. bitOmen, di etim. incerta] s. m. f Miscela di 
idrocarburi solidi o semisolidi usata spec. per ri- 
vestimenti impermeabilizzanti e antipolvere di 
marciapiedi, strade e sim. 2 Miscela di catrame, 
zolfo, sego o olio di pesce, che si spalma calda 
sulla carena delle navi per proteggerla. 

bituminare [vc. dotta, lat. bituminare; da bitomen 
‘bitume’] v. tr. (io bittmino) e Bitumare. 

tbitumine e V. bitume. 

bituminoso [vc. dotta, lat. bituminésui m), da bi- 
tūmen 'bitume’] agg. e Che contiene bitume. 

bitumizzazione s.t4. e Trattamento con bitume 
di oggetti o costruzioni lignee a scopo protettivo. 

biunivocità [da biunivoco] s. t. e (mat.) Corri- 
spondenza secondo cui a un elemento di un insie- 
me corrisponde un solo elemento di un secondo 
insieme e inversamente. 

biunivoco [comp. di bi- ‘doppio’ e univoco] agg. 
ipl. m. -ci) 1 (mat.) Univoco in entrambi i sensi | 
Corrispondenza biunivoca, comspondenza esi- 
stente fra due insiemi di oggetti quando ciascun 
elemento dell'uno è il corrispondente di uno e un 
solo elemento dell'altro, e viceversa. 2 (mar. ) 
Biiettivo. 

biuta [lat. pari. “ablota( m), part: pass. f. di abidere 
‘lavare (/Uere) via (ab)'] s. 1. è Mistura di materie 
grasse, usata come intonaco o per turare buchi sui 
tronchi di piante | (esr.) Belletto | (dial. ) Crosta 
lucida sui dolci. 

biutàre [da biuta] v. tr. € Impiastrare. 

bivaccare [da bivacco] v. intr. (io bivacco, tu bi- 
våcchi; aus. avere) 1 Stare a bivacco, detto di sol- 
dati, escursionisti, alpinisti e sim.: b. al campo; b. 
in parete. 2 (est.) Sistemarsi provvisoriamente, 
alla meglio, in un luogo: bivaccarono un mese dai 
parenti, 

bivàcco [fr. bivouac, dal ted. dial. bùvache, comp. 
di bi ‘presso' e wachi ‘guardia') s. m. ipl. -chi) 
1 Stazionamento di truppe allo scoperto | (esr. ) 
Qualunque sosta o sistemazione di fortuna al- 
l'aperto, spec. notturna: fuochi di b. | B. in parere, 
su una cengia o un amaca, durante un ascensione. 
2 Luogo del bivacco | B: fisso, piccola costruzio- 
ne in legno o lamiera per il pernottamento di un 
numero limitato di alpinisti. 

bivalènte [vc. dotta, comp. di bi- e valente] 
A agg. 1 (chim.) Di atomo o raggruppamento ato- 
mico che può combinarsi con due atomi d’idroge- 
no | Di sostanza che presenta nella molecola due 
identici gruppi funzionali. 2 (med. ) Vaccinazione 
b., quella che imunizza contro due tipi di malattie. 
3 (fier.) Che ammette due possibilità diverse di 
applicazione, interpretazione, soluzione: princi- 
pio, teoria b. B s.f. è (med.) Vaccinazione biva- 
lente. 

bivalènza s.f. 7 Proprietà di atomi e raggrup- 
pamenti atomici bivalenti. 2 (fig. ) Qualità di ciò 
che è bivalente. 

bivalve [vc. dotta, comp. di bi- e il pl. di valva] agg. 
1 (zool.) Detto di conchiglia di mollusco costi- 
tuita da due valve unite da una specie di cerniera. 
2 (bot.) Detto di frutto che, mediante due fendi- 
ture longitudinali, può essere diviso in valve. 

Bivalvi s. m. pl. è (zool) Lamellibranchi | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale classe. = ILL. ani- 
mali /4. 

ibivero o }bévero [lat. bibru{m), di origine celt., 
parallelo al lat. fiber, propriamente ‘bruno'] s. m. è 
Castoro. 

bivière [siciliano bliveri, dal lat. vivarium ‘vivaio'] 
s.m. e (merid.) Palude, lago:.i/ b: di Lentini. 

bivio [vc. dotta, lat. biviu(m), comp. di bi- ‘con due' 
‘e via ‘via, strada'] s. m. 7 Punto in cui una via di 
comunicazione si biforca: al b., imboccate il viot- 
tolo a sinistra; b. ferroviaria. SIN. Biforcazione. 
2 (fig.) Punto, momento o condizione in cui due 
o più soluzioni, possibilità e sim. si presentano e 
determinano incertezza nella scelta: le nostra atl- 
tività è giunta a un b. | (est.) Dubbio: porre ge. 
davanti a un grave b. 

bivòmere [comp. di bi- e vomere] agg. inv. e Det- 
to di aratro con due vomeri, 


bizantina s.t. 1 Moneta d'oro coniata a Bisanzio. 
2 Sopravveste corta e impreziosita di gemme, usa- 
ta dalle donne bizantine. 

bizantineggiare v. intr. (io bizantinéggio; aus. 
avere) 1 Imitare l’arte bizantina. 2 (fig.) Indu- 
giare in sottigliezze eccessive e in distinzioni e 
discussioni pedanti. 

bizantineria s.f. è (raro) Bizantinismo. 

bizantinismo s. m. 7 Nelle arti figurative, ten- 
denza a uno stile affine a quello bizantmo, o pre- 
senza, nell'opera di un artista, di elementi di gusto 
o di cultura bizantina: il b. della basilica di 5, 
Marco a Venezia; il b. di Duccio | (est.) Prezio- 
sismo ricercato ed estetizzante in arte o in lette- 
ratura. 2 Atteggiamento di sottigliezza inutile e 
pedante | Disputa, distinzione pedante. 

bizantinista s. m. ef. (pl. m. -i) @ Studioso del- 
l'arte o della civiltà bizantina. ASEN 

bizantino o (lern.) tbisantino [ve. dotta, lat. tar- 
do Byzantinu(m) ‘di Bisanzio'] agg. 7 Di Bisanzio 
| Della civiltà o dell'impero d'Oriente che aveva 
per capitale Bisanzio: era, architettura, bizantina. 
2 (est.) Eccessivamente raffinato e ricco: elegan- 
za bizantina. 3 (fie.) Sottile, cavilloso e pedante: 
mente bizantina. 

bizza [etim. incerta] s. t. @ Accesso momentaneo 
di collera, capriccio, stizza | Fare le bizze, fare 1 
capricci, detto spec. di bambini. || bizzaccia, pegg. 
| bizzina, dim. 

bizzarria s.f. 1 Qualità di chi o di ciò che è biz- 
zamo: la sua b. non ha limiti. Sin. Stranezza, stra- 
vaganza. 2 Azione o idea bizzarra. SIN. Capriccio, 
stranezza. 3 +Iracondia, collera. 

bizzarro [etim. incerta: da bizza (?)] agg. T Che 
non segue i comportamenti considerati comuni e 
abituali: Aa modi bizzarri; non -gli badare, è un 
tipo b. SIN. Originale, stravagante. 2 Focoso, che 
si imbizzarrisce facilmente, detto spec. di cavallo. 
3 (raro, lett.) Vivace | tIracondo, stizzoso. || biz- 
zarramente, avv. 

bizzeffe [ar. dial. bizzef ‘molto’] ve © Solo nella 
loc. avv. a b., in grande quantità, in grande ab- 
bondanza: avere quattrini a b; a primavera, fiori 
a b., e, a suo tempo, noci a B. (MANZONI), 

DIZZOCCO è V. bizzoco. 

tbizzocheria s.f. e Mentalità) comportamento 
da bizzoco. 

DIZZOCO o (raro) bizzòcco, +bizzòchero [etim. 
incerta] s. m.; anche agg. (f. -a$ pl. m.-chi) T Appar- 
tenente alla setta eretica italiana dei Fraticelli 
(XIV sec.), che respingevano l'autorità pontificia 
e dichiaravano essenziale per la salvezza la pover- 
tà assoluta. 2 (fig., spreg.) Bigotto. 

bizzOso [da bizza] agg. e Che fale bizze, i ca- 
pricci: un bambino b. | Che si irrita facilmente, 
detto spec. di cavallo. SIN. Ombroso, ||bizzosétto, 
dim. | bizzosino, dim. || bizzosamente, avv. 

blablà o bla bla, bla-blà, blablablà [vc. onomat ] 
s. m. è Chiacchiericcio futile, discorso inutile o 
senza costrutto, senza conclusione: il b. dell'alta 
società (MONTALE), 

black-bottom /ingl. 'blæk-bətəm; [ingl. d'Ame- 
rica, letteralmente ‘il fondo (bottom, di origine 
indeur.) nero (black, pure di origine indeur.)', e si 
spiega come danza imitatrice dei movimenti dichi 
è impantanato nel fango di un bassofondo] loc. 
sost. m. inv. è Danza in voga negli Stati Uniti verso 
eli anni Trenta. 

black comedy fing!. "blæk ‘komadi/ [loc. ingl., 
propr. ‘commedia (comedy) nera (black)'] loc. 
sost. f. inv. (pl ingl. black comedies) e Genere tea- 
trale © cinematografico caratterizzato dal ricorso 
al macabro e alla rappresentazione cruda di fatti 
di sangue, ma con intenti satirici. 

black-jack /ing/. 'blekdzcek/ [vc. ingl. d'Ameri- 
ca, comp. di black ‘nero' e jack ‘fante’ (delle carte 
da gioco)] s. m. inv..@e Gioco d'azzardo, simile al 
sette e mezzo, che si gioca con due mazzi di carte. 

black music /ingl. 'blek '‘mju:zik/ [loc. ingl., 
propr. ‘musica (music) nera (black) ] loc. sost. f. inv. 
è Musica afroamericana. 

black-out /ing/. 'blekaut/ [vc. ingl., ‘oscuramen- 
to', comp. di black ‘nero, scuro' e out ‘fuori’, entram- 
bi di origine indeur.] s. m. inv. 7 Oscurità totale e 
paralisi di qualsiasi apparecchiatura mossa dall'e- 
nergia elettrica, che conseguono a un'improvvisa 
interruzione nell'erogazione dell'energia stessa: 
ieri vi sono stati dieci minuti di black-out | (est.) 


Interruzione improvvisa e completa nell'erogazio- 
ne di un servizio pubblico nell'ambito delle tele- 
comunicazioni: black-out telefonico, televisivo | 
Interruzione delle comumicazioni tra un veicolo 
spaziale e le stazioni di collegamento a terra, du- 
rante l'ultima fase di rientro. 2 (fie.) Assoluta 
mancanza di notizie, silenzio completo nei riguar- 
di di que.: il black-out sul caso X è totale; black- 
«fut giornalistico | (est.) Vuoto di memoria: ho 
avuto un momento di black-out. 
black power /ing!. ‘blek '‘paua*/ [loc. ingl., 
propr. ‘potere (power) nero {black)'] loc. sost m 
inv. e Movimento nato nella seconda metà degli 
anni '60 per la conquista di un potere politico ed 
economico da parte dei neri d'America. 
blagueur /fr. bla'gcer/ [vc. fr. da blague ‘borsa 
per tabacco' e, fig., ‘vescica vuota, vanteria': dal 
neerlandese blagen ‘gonfiarsi' (?)] s. m. inv. (t tr 
blagueuse) ® Spaccone, persona che non va presa 
blandimento [vc. dotta, lat. peg da 
bandire ‘blandire’] s. m. e (/ett.) Lusinga, carezza 
così vid'io quella f luce risplendere a' miei blan- 
dimenti (DANTE Par. XVI, 29-30). 
blandire [vc. dotta, lat. blandiri, lat. tardo blandire, 
da blāndus ‘blando'] v. tr. (io blandisco, tu blandi- 
sci) T (lert.) Carezzare | (fig.) Lenire: b. i dolori 
altrui. 2 (fig.) Lusingare: b. gli animi | B. le pas- 
sioni, i vizi, secondarli e fomentarlì. 
tblanditivo agg. e (raro) Che blandisce | Vez- 
zeggialivo, 
blandizia o blandizie [lat. blanoMtia(m), da blén- 
dus ‘blando'] s. f. è (spec. al pi.) Allettamento, lu- 
singa: discorso pieno di blandizie. 
blando {[vc. dotta, lat. blàndu m), di etim. discus- 
sa: vc, espressiva (?)] agg. e Che si manifesta o 
che agisce con delicatezza: una blanda punizione, 
cura, carezza blanda; rimedio b. | tChe cede fa- 
cilmente alle lusinghe: La carne d'i mortali è tan- 
to blanda (DANTE Par. xxi, 85) | (est.) Dolce, 
delicato. CONTA. Energico. || blandamente, avv. 
Con dolcezza e mitezza, quasi accarezzando. 
blasé /fr. bla'ze/ [ve. fr., part. pass. di blaser ‘ren- 
dere insensibile’. di origine neerlandese (blasen 
‘soffiare')] agg. inv. e Che si mostra scettico, indif- 
ferente, vissuto. 
[vc. dotta, lat. eccl. blasphémia( m) dal 
gr Mi Pg o Teri m. 
ef. (pi m..i) e (raro, lett.) Bestemmia. 
bla [ve. dotta, lat. eccl. blasphemare, dal 
gr. blasphéméin, di etim. incerta] v. intr. (io blasfè- 
mo; àus. avere) © (raro, lett.) Bestemmiare. 
| tore s. m.; anche agg. (t. -trice) © (raro, 
tea. ) Bestemmiatore. 
io agg. è (raro, lett.) Empio, irri- 
verente. 
tblasfemia s.t e (raro) Bestemmia. 
blasfèmo [lat. tardo blasphému(m), dal gr. blá- 
sphèmos ‘che dice parole empie'] A agg e Che 
costituisce un'offesa per la divinità: atto b.; pa- 
rola blasfema | (spreg.) Eretico | Imiverente. B s. 
m. è Bestemmiatore, 
tblaşmàre e deriv. è V. biasimare e deriv. 
blasonàre v. tr. (io blasono) 1 Descrivere un bla- 
sone secondo le regole araldiche. 2 Fornire di bla- 
sone, anche mediante matrimonio, 
blasonario s. m. e Raccolta di blasoni. 
blasonato A agg. è Fornito di blasone: famiglia 
blasonata. SIN. Nobile, titolato. B s.m. @ Persona 
aristocratica, appartenente alla nobiltà. 
blasòne [tr. blason, anche ‘scudo'. di etim. incer- 
ta] s.m. 1 Stemma gentilizio, insegna araldica: ri- 
tratti di famiglia decorati da un grosso b. | (est.) 
Disegno, motto è sim. che indica distinzione, ap- 
partenenza a un gruppo chiuso, a un'élite e sim.: 
b. del collegio | (fig.) Parola d'ordine, concetto 
dominante che riassume, ispira una situazione, un 
comportamento: b. morale; ha fatto della genero- 
sità il suo b. 2 Arte. di comporre e descrivere le 
Pigi araldiche. sin. Araldica. 3 (est.) Nobiltà 


{blagbnico agg. ® Pertinente al blasone. 

blasonista s, m. è f. (pi. m.-i) @ Studioso di bla- 
soni, di araldica. 

tblastema (1) o tblastemia [da blasfema con 

| sovrapposizione di bestemmia] s. f. e Bestemmia. 
blastèma (2) [fr. blastème dal gr. bldstama, da 

ni blastánein ‘germogliare’, di etim. Ingerta] s- m. (pi. 
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-1) ® (biol.) Tessuto embrionale ancora indiffe- 
renziato da cui si sviluppa un organo sia ammale 
che vegetale. 

iblastèmia e V. +blastema (1). 

blastico [ricavato da blasti oma)] agg. (pi m. -ci) 
7 Che è causa di tumore: attività blastica. 2 Tu- 
morale: farmaco b. 

blasto-, -blasto [dal gr. blastós ‘germe’, di ori- 
gine oscura] primo 0 secondo elemento è In parole 
composte della terminologia scientifica significa 
‘germe’ ò ‘embrione’ o ‘cellula’: blastocele, bla- 
stomicete, eritroblasto. 

blastocéle [comp. di blasto- e del gr. kóilos ‘ca- 
vità', di origine indeur.] s. t e (hiol.) Cavità deli- 
mitata da uno strato di cellule che si forma nel 
secondo stadio di segmentazione dell'uovo in 
molti animali. 

blastòcero [vc. dotta, comp. di blasto- e -cero] s 
m.e (zool. ) Mammifero dei Cervidi diffuso in Ar- 
gentina e Patagonia, che conduce vita notturna di 
branco presso i corsi d'acqua; i maschi possiedo- 
no corna che si biforcano alla radice ( Blastocerus 
campestris ). 

blastocisti [comp. di blasto- ‘germe’ e cisti ‘cavi. 
tà'] s. f.e (biol.) Stadio dello sviluppo embrionale 
degli Euteri; corrisponde a un germe cavo ed è 
simile a una blastula, pur avendo un'origine e un 
significato diversi, 

blastodéèrma [comp. di blasto- e -derma] s. m. è 
(biol.) Strato di cellule che si forma dopo la fe- 
condazione in corrispondenza della cicatricola 
delle uova molto ricche di tuorlo, come quelle de- 
gli Uccelli, dei Rettili e dei Pesci. 

blastòfaga [comp. di blasto- e fago] s t. è Ge- 
nere di insetti appartenenti agli Imenotteri che rea- 
lizza l'impollinazione del fico passando da un'in- 
fiorescenza all'altra ( Blastophaga). 

blastogènesi [comp. di blasto- e genesi] s. f 
Í (biol.) Riproduzione asessuata per gemmazio- 
ne. 2 (biol.) Fase iniziale dello sviluppo di un em- 
brione con formazione del blastoderma. 

Blastòidi [comp. di blasto- a un deriv. del gr. éi- 
dos ‘forma’]s. m. pi e Nella tassonomia animale, 
classe di Echinodermi fossili dell'era paleozoica 
(Blastoidea ) | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale 
classe. 

blastòma [vc dotta, comp. di blasto)- e -oma] 
s. m. (pi -i) © (med.) Tumore con cellule di tipo 
embrionale. 

blastomero [comp. di blasto- e del gr. méros 
‘parte’] s. m. è (biol.) Ciascuna delle cellule deri- 
vate dalla segmentazione dell'uovo. 

blastomicéte [comp. di blasto- e del gr. 
mykétes, pl. di mykés ‘fungo'] s. m. e Saccaromi- 
cete. 

blastòporo [comp. di blasto- e del gr. pòros 'pas- 
saggio' (V. poro)] s. m. è (biol.) Foro che mette 
la cavità interna della gastrula in comunicazione 
con l'esterno. 

blastula [vc. dotta, dim. del gr. blssta ‘germe’] s. 
f. è (biol.) Stadio dello sviluppo embrionale di 
numerosi gruppi animali, esclusi i Placentati, in 
cui i blastomeri sono disposti a delimitare una ca- 
vità centrale, 

blateraménto s. m. è Modo, atto di blaterare. 

blateràre [vc. dotta, lat. blaterare, vc. onomat.] 
A v. intr. (io blàtero: aus. avere) ® (spreg.) Chiac- 
chierare rumorosamente e a vanvera: chi sta bla- 
terando in questo modo? | Ripetere insistente- 
mente, in discorsi o scritti, affermazioni assurde 
o sgradevoli. sin. Cianciare, ciarlare, cicalare. Bv. 
tr. è Dire q.c. blaterando. 

tblateratóre s. m.; anche agg. @ (raro) Chi, che 
blatera. 

fblaterazione [vc. dotta, lat. tardo blateratiò- 
ne(m), da blateràre ‘blaterare'] s. f. e Discorso 
prolisso e insulso. SIN, Sproloquio, 

blaterone [vc. dotta, lat. blaterone(m), da blate- 
rare 'blaterare'] s. m. anche agg. (f. -a) @ (raro, 
lett.) Chiacchierone, sgradevolmente prolisso. 

atta [vc. dotta, lat. bl&tta(m), di etim. incerta] s. 

t è Denominazione di vari insetti dei Blattoidei, 
attivi soltanto di notte, infestatoni di case, magaz- 
zini è sim., con corpo piatto di color bruno scuro, 
zampe lunghe e antenne filiformi. SIN. Piattola nel 
sign. 3, scarafaggio | B. orientale, di color nera- 
stro, con ali solo nel maschio | B. americana, di 


blindato 
color ruggine. 

Blattoidèi [comp. di battia) e -cidei] s. m. pi. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Insetti terre- 
stri con lunghe zampe e antenne filiformi (Blar- 
toidea) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale or- 
dine 

blazer /ing/. 'bleiz3*/ [vc. ingl. letteralmente 
‘quello che fiammeggia'. dal v. blaze. di origine 
indeur., con allusione al suo colore] s. m, inv. è 
Giacca sportiva a righe vistose o in tinta unita con 
stemma applicato sul taschino, tipica dei collegi 
inglesi | Giacca di maglia, senza collo né nsvolti 

ble e V, blu. 

blefarite [vc. dotta, comp. di biefaro- e -ite (1)] s 
fe (med.) Infiammazione del margine delle pal- 
pebre. 

blefaro- [dal gr. biépharon ‘palpebra'] primo ele- 
mento ® In parole composte della terminologia 
medica significa ‘palpebra’: blefarostato. 

blefaroplastica [comp. di blefaro- e plastica] s 
t.e (med.) Operazione di chirurgia plastica sui 
tessuti delle palpebre 

blefarospasmo [vc. dotta, comp. di blefaro- e 
spasmo] s. m. e Chiusura spastica delle palpebre. 

blefaròstato [vc. dotta, comp. di blefaro- e del 
gr. stats ‘fisso, fermo'] s. m e Strumento usato per 
mantenere divaricate le palpebre durante interven- 
ti chirurgici sull'occhio, 

bleffàre e deriv. è V. bluffare è deriv. 

blèénda [tr. blende. dal ted. Blende, da blenden ‘ac- 
cecare’, ingannare’, perché questo minerale asso- 
miglia alla galena. ma non produce piombo] s. I. è 
Minerale costituito da solfuro di zinco in cristalli 
lucenti, di colore da bruno chiaro a bruno ros- 
SICCIO, 

blennio [gr. blénna ‘muco’] s. m. è Genere di pe- 
$ci ossei marini commestibili dei Perciformi, cui 
appartiene la bavosa (Blennius ). 

blèno- [dal gr. blénna muco’, ‘pus’ ] primo elemento 
è In parole composte della terminologia medica 
significa ‘muco’ o ‘pus’: blenorrea, blenostasi. 

blenorragia [vc. dotta, comp. di bleno- e -ragia] 
s. f. (pi -gie) © Malattia infettiva contagiosa, tra- 
smessa di solito con i rapporti sessuali, causata dal 
gonococco: b. acuta; b. cronica. sm. Blenorrea, 
gonorrea, (pop. ) scolo. 

blenorragico agg.: anche s. m. (pi m. -ci) e Che, 
chi è affetto da blenorragia. 

blenorrèa [comp. di bleno- e -rea] s. t. è Blenor- 
ragia. 

blenorroico [da blenorrea] agg.: anche s. m. (pi. m. 
-ci) è Blenorragico. 

blenòstasi [vc. dotta, comp. di bleno- e del gr. 
Stasis ‘immobilità, l'essere stazionario'] s. f. è 
(med.) Arresto di scolo purulento. 

blenuria [vc. dotta, comp. di bleno- e del gr. duron 
‘urina'] s. 1. è (med.) Presenza di mucopus nelle 
urine. 

blesità [da bleso] s. t è (med.) Disturbo della 
parola caratterizzato da deformazione, sostituzio- 
ne o soppressione di una o più consonanti, 

blèso [vc. dotta, lat. blassu(m), dal gr. blaisós 
‘storto, sbilenco', di etim. incerta] agg.: anche s. m. (f. 
-a) ® Che, chi è affetto da blesità. 

bleu /fr. blo/ [V. blu] agg. anche s. m. inv. (pl. fr. 
bleus) © Blu. 

blimp /ing/. blimp/ [ve. ingl.. prob. comp. di (type) 
B e limp ‘floscio'] s. m. inv. è Custodia per insono- 
rizzare macchine per riprese cinematografiche 
usate in diretta, 

blinda [fr. blinde, dal ted. Blende, da blenden ‘ac- 
cecare, chiudere'] s. f. e Copertura 0 rivestimento 
per proteggere materiali o persone da esplosioni 
o tiri di armi da fuoco. 

blindaggio [fr. blindage, da blinder ‘blindare'] s. 
m, e Rafforzamento œ protezione di una struttura 
per renderla più resistente agli effetti delle esplo- 
sioni. 

blindaménto [da blindare] s. m. e Struttura re- 
sistente di materiale vario destinata ad aumentare 
la protezione dei lavori di fortificazione contro 
esplosioni. 

blindàre v. tr. e Proteggere con blinda o blinda- 
tura: b, un veicolo. 

blindato A part. pass. di blindare; anche agg. e Nei 
sign. del v.: proiettile, bossolo b.; carro, treno b.; 
camera blindata | Vetro b., a fogli sottilissimi al- 


blindatura 


ternati a strati di plastica, per schermo di pallottole 
e impedimento di furti | Reparto b., dotato di vei- 
coli blindati | (est.) Presidiato da mezzi blindati 
e forze di polizia: quartiere b. | (fig.) Protetto da 
rigorose misure di sicurezza: vita blindata; comi- 
zio b. | (fig.) Chiuso, bloccato. B s. m. e (mil.) 
Veicolo blindato. 

blindatura [da blindare] s. t. e Corazzatura leg- 
gera, 

blindo s. m. è Acrt. di autoblindo. 

blindosbarra ® [nome commerciale; comp. di 
blinda e sbarra] s. m. e Sistema per la distribuzio- 
ne di energia elettrica a soffitto o a parete, spec. 
per uso industriale, costituito da un involucro me- 
tallico rigido contenente barre di rame, dotato di 
aperture che consentono derivazioni dalla linea 
principale. 

blinker /ing!. 'blinka*/ [vc. ingl., riduzione di blin- 
ker light ‘luce (light) intermittente (dal v. to blink 
lampeggiare’ )' ] s. m. inv. è Meccanismo che azio- 
na il funzionamento a intermittenza di tutte le luci 
di direzione di un autoveicolo in sosta forzata e 
irregolare. 

blister /'blister, ingl. 'blista*/ [vc. ingl., propr. ve- 
scica, bolla', di etim. incerta] s. m. inv. e Tipo di 
confezione, spec. farmaceutica, per contenere 
capsule, compresse e sim., a forma di placchetta 
composta da un involucro trasparente incollato su 
alluminio da cui si estrae il prodotto custodito, al 
momento dell'uso, mediante pressione delle dita. 

blitz /ing/. blits/ [ingl. blitz, dal ted. Blitzkrieg, 
propr. ‘guerra lampo’ (comp. di Blitz ‘lampo’ e Krieg 
‘guerra’)] s. m. inv. (pi. ingl. blitzes) e Operazione 
militare o di polizia, caratterizzata dall'impreve- 
dibilità dell'attacco e dalla rapidità dell’esecuzio- 
ne | Cest.) Nel linguaggio giornalistico o familia- 
re, azione di forza molto rapida, colpo di mano. 

blizzard /inel. 'blizad/ [vc. ingl. d'America, di 
etim. incerta] s.m. inv. e Violenta tempesta di neve 
tipica delle regioni settentrionali dell'America | 
Forte vento polare misto a neve. 

blòb [dal n. del film dell'orrore americano 'The 
Biob' del 1958, poi titolo di una fortunata trasmis- 
sione televisiva italiana] s.m. inv. e Rapida succes- 
sione di spezzoni selezionati da varie trasmissioni 
televisive, accostati in modo da provocare effetti 
comici, satirici o grotteschi | ( est.) Sere di inso- 
liti accostamenti, strana mescolanza, gioco di con- 
trasti: nei giornali c'è il b. della campagna elel- 
torale. 

blobbare [den. di blob] v. tr. (io blòbbo) e As- 
semblare immagini o sequenze di immagini in 
modo apparentemente casuale, ma con l'intento di 
sottolineare aspetti comici o grotteschi | (est.) Fa- 
re oggetto di satira. 

bloccaggio [fr. blocage, da bloquer'bloccare'] s. 
m. e Atto del bloccare. 

bloccaménto s. m. e Atto, effetto del bloccare. 

bloccare [fr. bloquer, da blocus ‘blocco (2Y] A v. 
tr. (io blocco, tu blocchi) 1 Assediare città o terri- 
tori del nemico occupando 0 controllando tutti gli 
accessi terrestri o marittimi, per impedire riforni- 
menti, soccorsi, commerci e comunicazioni. 2 Im- 
pedire l’accesso, il transito o l'uscita in, per, da, 
un luogo: una frana ha bloccato la strada; b. il 
transito, le uscite. SIN. Proibire, vietare. 3 Arresta- 
re il movimento di qc. o q.c.: la polizia bloccò il 
corteo dei dimostranti. SIN. Fermare. 4 Arrestare 
l'azione dell'avversario | Nei giochi di palla, fer- 
mare il pallone trattenendolo, spec. da parte del 
portiere: b. al volo, a terra; b. un tiro a rete; b. 
saldamente la palla, 5 Vietare, limitare per legge 
la variazione di taluni fenomeni economici: b. i 
prezzi, gli affitti, i licenziamenti | B. un conto, un 
assegno, in banca, porre su di esso il fermo. 6 In- 
terdire, con riferimento a tubi elettronici. # Fissare 
un organo meccanico mobile in una posizione vo- 
luta. B v. intr.e tr. (aus. avere) @ Fare blocco, con- 
centrare | propri sforzi, | propri impegni, spec. po- 
litici o elettorali: b. su un solo candidato; b. î voti 
su un'unica lista. C v. intr. pron. e Arrestarsi, fer- 
marsi: il motore si è bloccato. 

bloccaruòta [comp. dell'imperat. di bloccare e 
ruota] A s.m. inv. e Congegno che serve a bloccare 
le ruote di un autoveicolo. Banche agg. inv. 
ceppi b. 

bloccasterzo [comp. di bloccatre) e sterzo] s. 
m. e Antifurto a serratura che blocca il volante di 
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guida o il manubrio. 

bloccato part. pass. di bloccare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Ostacolato, impedito. 

bloccatura s.f, e Atto, effetto del bloccare e del 
bloccarsi, 

blocchétto s.m. 1 Dim. di blocco (7). 2 (me- 
trologia) B. di riscontro, parallelepipedo d'accia- 
io di cui è nota la distanza fra le due coppie di 
facce con l approssimazione del millesimo di mil- 
limetro. 3 Piccolo dado da incastrare nelle fessure 
della roccia, usato dagli alpinisti per la progres- 
sione 0 l'assicurazione. || blocchettino, dim. 

blocchièra [da blocco (1)] s.f. e Macchina im- 
piegata per la costruzione di blocchi artificiali di 
calcestruzzo. 

blocchista [da blocco (1)] s. m. ef. (pl. -i) è 
Commerciante all'ingrosso. 

blocco (1) [fr. bloc, dall'ol. blok ‘tronco squadra- 
to'] s. m. (pi. -chi) 7 Massa compatta di conside- 
revoli dimensioni: un b. di granito, di marmo | 
Notevole quantità di merce: un b. di tessuti, di li- 
bri | In b., in massa | Vendere, comprare in b., 
in una sola volta un'intera partita di merce | (fig. ) 
Considerare, valutare qc. in b., nell'insieme. 
2 (geol.) Elemento di roccia clastica di diametro 
superiore a 25 cm. | B. di accrezione, frammento 
della crosta terrestre, delimitato da faglie, caratte- 
rizzato da storia geologica propria. 9 (autom.) B. 
cilindri, b. motore, blocco, per lo più fuso in ghisa 
o in lega leggera, in cui sono ricavati 1 cilindri dei 
motori a combustione interna. 4 (sport) Blocchi 
di partenza, in atletica, nuoto e sim., attrezzi o 
strutture cui l'atleta si appoggia, spec. con i piedi, 
per prendere maggior slancio alla partenza. = ILL. 
p. 1282, 1284 sport. 5 (fie.) Unione, alleanza: 
unirsi in b., in un b. | Fare, formare b., allearsi | 
B. politico, alleanza di due o più forze politiche 
per uno scopo definito, come elezioni e sim. 
6 (filat.) Insieme di quattro o più francobolli an- 
cora uniti tra loro. 7 (elettr.) Parte di un disposi- 
tivo elettrico avente una ben determinata funzio- 
ne. 8 (elab.) Gruppo di informazioni, registrato 
in una certa memoria, avente propri indicativi 
d'individuazione e composto di un certo numero 
di caratteri, rappresentante la quantità unitaria di 
trasferimento nel trasferimento dei dati da una 
memoria a un'altra. 9 Insieme di fogli staccabili 
riuniti a formare un quaderno. || blocchétto, dim. 
(Vi). 

blocco (2) [fr. blocus, dall'ol. blochuus ‘casa di 
tronchi", quindi ‘posto di sorveglianza, fortino'] s. m. 
(pl. -chiy T Atto, effetto del bloccatè: b. di una 
macchina, di un congegno. 2 Sbarramento di for- 
ze militari, spec. navali, destinato a chiudere le vie 
di accesso, di rifornimento, di comunicazione con 
un luogo, un porto, uno Stato: b. navale; b. con- 
tinentale;, b. ‘pacifico, bellico; rompere il b. | 
Posto di b., sbarramento posto lungo le vie di co- 
municazione da forze militari o di polizia per ef- 
fettuare operazioni di controllo. 3 Vincolo legi- 
slativamente imposto al mutamento di una data si- 
tuazione, spec. per arrestare o regolare un feno- 
meno economico: b. del fitti, dei salari. 4 (med.) 
Interruzione di una funzione organica: b. cardia- 
co; b. renale. 5 (psicol.) Arresto improvviso del 
pensiero o dell’azione, vuoto di memoria a seguito 
di un eccesso d'ansia: b. emotivo. 8 Regime di 
esercizio ferroviario che, mediante opportuni se- 
gnali telefonici o di apparecchiature elettriche, ås- 
sicura il distanziamento dei treni su una linea: se- 
zione, posto di b. 

block-notes /ing/. ‘bloknouts/' [vc. ingl., letteral- 
mente ‘fogli (notes) (legati) in blocco (blocky, lu- 
no e l'altro di provenienza fr.] s. m. inv. è Bloc- 
-notes, 

bloc-notes /f. blok'not/ [comp. fr., ‘blocco 
(bloc) per annotazione (notes)'] s. m. inv. (pl. fr. 
blocs-notes) ® Taccuino per appunti formato da 
fogli staccabili. 

blonda o bionda (2) [fr. blonde, da blond ‘bion- 
do' perché originariamente del colore della seta 
‘cruda ] s.f. è Merletto a fuselli con fondo a retein 
uso in Francia alla metà del XVIII secolo. 

blondin /fr. blo'dè/ [ve. ingl., dal n. dell'acrobata 
fr. Ch. Blondin (1824-1897 ), che effettuò l’attraver- 
samento del Niagara con un apparecchio di questo 
genere].s, m. inv. è Apparecchiatura usata nella co- 
struzione di dighe, ponti e sim., costituita da due 


piloni fissi o mobili che sostengono una © più funi 
portanti lungo le quali si muove il carrello che 
porta il carico, mobile verticalmente per mezzo di 
una fune di sollevamento. 

blondinista [da blondin] s.m. (pl. -sti) e Operaio 
addetto al funzionamento di un blondin. 

bloom /ing!. blu:m/ [dall'antico ingl. blóma, che 
ha lo stesso significato: l'eventuale rapporto con 
l'omonimo bloom ‘fiore’, anche in altre lingue ger- 
maniche, non è chiarito] s. m. inv. è (metall.) 
Blumo. 

blouse /fr. bluz, ingl. blauz/ [ve. fr., V. blusa] s. 
f inv. e Camicetta, blusa. 


blouson /fr. blu'z3/ [ve. fr., acer. di blouse, di 


etim. incerta] s. m. inv. @ Giubbotto piuttosto corto, 
di linea morbida. 

blow-up /blo'ap, ingl. 'blou ap/ [vc. ingl., propr. 
‘esplosione’, poi ‘ingrandimento fotografico’, comp. 
di blow ‘colpo di vento, ventata’ (d'origine germ.) 
e up 'sopra' (vc. germ. d'origine indeur.)] s. m. inv. 
(pi. ingl. blow-ups) e Ingrandimento fotografico di 
notevoli dimensioni. 

blu o (pop.) blé, (evît.) blù [fr. bleu, dal francone 
*bléo ‘biado'] A agg. e Che ha un colore azzurro 
cupo, in varie sfumature: il cielo blu di una notte 
serena | Avere il sangue blu, essere di sangue blu, 
essere nobile | Auto b, usata da personalità, fun- 
zionari o dirigenti del mondo politico, ammini- 
strativo, industriale e sim. | (fam.) Prendersi una 
fifa blu, spaventarsi a morte | Morbo blu, (pop.) 
tetralogia di Fallot. B s.m. 7 Il colore blu | Blu 
reale, intenso | Blu elettrico, particolarmente bril- 
lante | Blu navy, molto scuro (dal colore della di- 
visa della Marina Inglese). 2 Ogni sostanza o 
composto chimico di colore blu o che colora di 
blu: blu di metilene; blu di Parigi, di Prussia. (V. 
nota d'uso ACCENTO) 

bluastro [fr. bleuatre, da bleu ‘blu' col suff. -atre 
proprio delle sfumature di colori] agg. e Che ha un 
colore tendente al blu: livido b., sfumatitra blita- 
stra. 

blucerchiato [comp. di blu e cerchiato, dal colo- 
re e disegno della maglia] A agg anche s. m. (pl. -i ) 
e Che, chi gioca nella squadra di calcio genovese 
della Sampdoria. B agg e Che è sostenitore o ti- 
foso di tale squadra di calcio, 

blue chip /ing!. ‘blu: tfip/ [loc. ingl., propr: ‘get- 
tone blu' (quello di valore più elevato)] loc. sost f. 
inv. (pi. ingl. blue chips) @ (borsa) Azione di società 
di primaria importanza, 

blue-jeans /blu'dzins, ingl. ‘blu: dzi:nz/ [vc. 
ingl., letteralmente ‘(calzoni) di tela (jean: dal n. fr. 
di Genova, Génes?) di colore blu (blue)'] s. m. pl. 
è Tipo di calzoni confezionati con tela ruvida e 
resistente, con larghe cuciture, spec: di colore blu. 

blue movie /ingl. 'blu: 'mu:vi/ [loc. ingl., propr. 
‘film (movie) blu (blue), dove blue ha il senso di 
‘caratterizzato da indecenza e oscenità'] loc. sost. 
m: inv. (pi. ingl. Blue movies) e Pornofilm. 

blues /ing/. blu:z/ [vc. ingl., dalla loc. to have the 
blues ‘essere malinconico'] s. m. inv. 7 Canto po- 
polare negro-americano. 2 Ballo moderno, deri- 
vato dal canto omonimo. hi 

bluette /bly'et/ [f. del fr. bleu ‘blu'] A agg inv è 
Che ha un colore turchino tenue: abito b. B s.m. 
inv. è Il colore bluette. 

bluff /bluf, blef, ingl. blaf/ [vc. di gioco dell’ingl. 
d'America di prob. origine ol.] s. m. inv. T In alcuni 
giochi di carte, spec. nel poker, mossa tattica ten- 
dente a ingannare l'avversario, facendogli credere 
di avere un gioco superiore a quello reale. 2 (ffg., 
est.) Montatura destinata a far credere ciò che non 
è, a intimidire avversari, concorrenti e sim.: fa sua 
ricchezza è un b.; la loro potenza militare era solo 
un b. 4 

bluffàre o bleffàre [da bluff] v. intr. (io blùffo; aus. 
avere) 1 In alcuni giochi di carte, spec. nel poker, 
comportarsi come se si avessero in mano ottime 
carte, per disorientare l'avversario. 2 (fig., est.) 
Tentare di ingannare gli altri con false apparenze, 
millantando meriti, ricchezze o possibilità di cui 
si è privi: non credereli, sta bluffando. 

bluffatore o bleffatore s. m. (f. -trice) @ Chi 
bluffa. 3 

blùmo [adattamento di bloom (V.)] sm. è 
(metall.) Prodotto di laminatoio, con sezione fino 
a 40x40 cm, destinato a successive lavorazioni. 

blùsa [fr. blouse, di etim. incerta] s.f. 1 Camicetta 
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da donna non aderente. 2 Camiciotto da lavoro: 
la b. del pittore, || blusetta, dim. | blusettina, dim. 
| blusina, dim. 

blusante [da blusa] agg e Detto di indumento 
non s più o meno gonfio e sbuffante in 
vita, 

blusòotto [da blusa] s. m. e Camiciotto da uonio, 
corto e con mezze maniche, 

bo /bo/ e V. boh. 

boa (1) [vc. dotta. lat. bòa( m), di etim. incerta] s. 
m. inv. 7 Rettile dei Boidi lungo circa tre metri, 
con tronco poderoso, dorso bruno chiaro con mac- 
chie scure sui fianchi e ventre giallo punteggiato 
di nero (Boa constrictor). 2 (fig. ) Specie di sciar- 
pa fatta di piume di struzzo o peli pregiati, a forma 
di serpente, portata dalle donne intorno al collo. 

bòa (2) [etim. discussa: sp. boya, dal medio neer- 
landese bo(e)ye, propriamente ‘legame’, dal fr 
boie, buie, di origine lat. (bòia) (7)] s t. 1 Galleg- 
giante stagno, gener. metallico, solidamente anco- 
rato, per l'ormeggio delle navi, per segnalare sec- 
che, bassifondi e sim. 2 Boa aerea, palloncino co- 
lorato per segnalazioni. 3 (raro) Segnale lumino- 
so. || boétta, dim 

bòa (3) [fr bouée, di etim. incerta] s. l e (serr.) 
Frana, smottamento fangoso, spec. di terreni ar- 

illosi. 

board /ing!. bo:d/ [vc. ingi.. propr, ‘tavola’, anche 
per riunioni] s. m. inv. e Consiglio, comitato diret- 
tivo di un ente, un'azienda e sim. 

boaria [da boaro] s. 1. 1 Tipica azienda agricola 
con stalla centralizzata affidata a un salariato fis- 
so. 2 Contratto di lavoro per aziende zootecniche. 

boarina o bovarina [da boiv)aro, perché come 
tale sembra comportarsi, essendo solita seguire i 
buoi al lavoro] s. f. è (zool., dial. ) Cutrettola, 

boario [vc. dotta, lat. bosriu m), da bos ‘bue'] agg. 
è Relativo ai buoi, spec. nella loc. foro b., luogo 
in cui si tiene un mercato di bovini. 

boàaro e V. bovaro nei sign. 1 e 2. 

boato [vc. dotta, lat. boétu(m), da boére, prestito 
dal gr. baén, di origine onomat. ] s. m. 1 Rombo for- 
te e cupo: prima del terremoto si udi un b. sotter- 
rango, SIN: Rimbombo, tuono. 2 (aer.) B. sonico, 
specie di tuono determinato da un aereo che vola 
a velocità prossima o superiore a quella del suono. 
SIN. Bang sonico. 

boat peopie jingi. ‘bout ‘pi:pal/ [loc. ingl., propr 
‘gente (people) della barca (boat) ] loc. sost m. inv 
è Grande numero di profughi in fuga o alla deriva 
su imbarcazioni di fortuna, con riferimento alle vi- 
cende dell'Indocina | (est.) Fascia sociale di sra- 
dicati, senza patria e sim. 

boattière [dall'it. sett. bo ‘bue’ con i sutf. -atto e 
-«iere] s. m, 1 Custode o mercante di buoi. 
2 (centr.) Piccolo proprietario che lavora il ter- 
reno suo 0 di altri col proprio bestiame. 

bob /ingl. bab/ [ingl. d'America, per bobsied o bob- 
sleigh, comp. di bob ‘coppia di guide di legno robu- 
sto' e sled, sleigh ‘slitta'] s. m inv. e (sport) Slitta 
da corsa, montata su quattro pattini, di cui gli an- 
teriori girevoli | Bob a due, a due posti | Bob a 
quattro, a quattro posti | (esr. ) Sport praticato con 

-tale slitta su speciali piste. SIN, Guidoslitta. 

4) ®V.sbobba, ..., 

bòba (2) [gr. bóðpa, acc. di béops ‘pesciolino dai 

„: grandi occhi’, comp. di bous, genit. bods 'bue' e 

: dps, genit. pós 'acchio'] s. f.e (zool. ) Boga. 
bòbba è V. sbobba. 

bobbàre [da bob] v. intr. (aus. avere) @ (sport) 
| Nel bob, eseguire ritmici piegamenti in avanti per 
imprimere velocità alla slitta. 

bobbia (1) e V. sbobba. 4 

bobbia (2) o sbiobba, sbobbia jatia, incerta] 
s.f. ® (fam.) Grossa bazza. 


C i pratica lo sport del bob. 
bobina [fr. bobine, di origine onomat. ] s. f. 1 Con- 
duttore elettrico isolato, avvolto in spire a uno o 
più strati su un isolante 0 su un nucleo di ferro, il 
su scopo è quello di realizzare un'induttanza | B. 
d'accensione, negli autoveicoli, quella che tra- 
sforma la bassa tensione della batteria in alta ten- 
sione per le candele. 2 Lungo nastro di carta av- 
volto intorno a un'anima per la stampa di giornali 
e sim. su macchine da stampa rotative. 3 Rocchet- 
to dove si avvolge la lenza: b, del mulinello. 
4 Parte del caricatore sul quale viene avvolta la 


ì o bobista [da bob] s.m. ef. (pl. m.-i) 
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pellicola fotografica o cinematografica. 5 Insieme 
costituito da due dischi distanziati da un'anima 
centrale su cui si avvolge il nastro magnetico o la 
pellicola cinematografica pronta per la proiezione. 
6 Cilindro sul quale si avvolge il nastro di fibre 
durante i van passaggi di preparazione alla fila- 
tura. 

bobinare v. tr. e In varie tecnologie, avvolgere in 
bobine. 

bobinatore s.m. il. -irice (V.)) ® Operaio addetto 
alla bobinatura. 

bobinatrice s. 1. 1 Operaia addetta alla bobina- 
tura. 2 (tess.) Macchina per bobinare. sin. Spola- 
trice, 

bobinatura s. t.e Operazione del bobinare. 

bobista e V. bobbista. 

tbobòlca [vc. dotta, lat. "buboica(m) ‘bifolca’] s 
i. e Biolca, 

tbobòlco o tbubulco [vc. dotta, lat. buboleu m ) 
‘bifolco, custode di buoi (bòves)']s. m. e Bifolco. 

bobtail /ing!. ‘bobieil/ [vc. ingl., propr. ‘dalla coda 
(tall) mozzata (dal v. fo bob) }:s. m. inv. e Cane di 
razza inglese, originanamente da pastore, dal pelo 
grigio, folto e lungo, privo di coda c con grossa 
testa quadrata. 

bocca [lat bocca(m), di etim. incerta] s. 1 
f (anar.) Cavità nella parte inferiore del capo, li- 
mitata dalle labbra, che costituisce la prima por- 
zione del tubo digerente, ed è sede del senso del 
gusto e, nell'uomo, della parola | Respirazione b 
a b., nel soccorso in casi di asfissia e sim., quella 
in cui l'ana è direttamente insufflata dal soccor- 
ritore alla persona soccorsa | B. fatta, quella di un 
animale che presenta tutti gli incisivi permanenti 
| Duro, tenero di b.. di cavallo poco 0 molto sen- 
sibile al freno, «ILL. p.367 ANATOMIA UMANA, 
2 (fig.) In varie loc, con riferimento alla cavità 
anatomica | Restare a b. aperta, per stupore, sba- 
lordimento e sim. | Cadere in b. al lupo, al nemi- 
co, (fig.) finire proprio nel mezzo del pericolo 
|(antifr.) In b. al lupo!, formula d'augurio a chi 
affronta una prova difficile o va incontro a una 
sorte incerta, a un pericolo e sim. | Avere, sentirsi 
il cuore in b., sentirlo battere molto forte per spa- 
vento, emozione e sim. | Uig.) Non ricordare dal 
naso alla b., essere di memoria molto corta. 
3 (fig.) In varie loc., con riferimento alle funzioni 
nutritive e gustative | A b. asciutta, digiuni | Re- 
stare, lasciare qc. a b. asciutta, (fig.) rimanere 
deluso, deludere ge. | Avere, lasciare la b. buona, 
cattiva, (fig.) restare soddisfatti, insoddisfatti | 
Essere di b. buona, mangiare di tutto e (fig. ) con- 
tentarsi facilmente | Essere di mezza b., di b. dol- 
ce, delicato nel mangiare e (fig. ) difficilmente ac- 
comentabile | Tenere ge. a b. dolce, lusingarlo | 
Fare la b. a qcn abituarsi a q.c. | Rifarsi la b. 
togliere un cattivo sapore e (fig.) cancellare una 
cattiva impressione | Far venire l'acquolina in b., 
solleticare l'appetito e (fig. ) far nascere il deside- 
rio di q.c, | Togliersi il pane di b., (fig. ) fare gran- 
di sacrifici | Togliere, levare il pane di b. a gc. 
(fig.) privarlo anche del necessario per vivere | 
(esi. ) Persona a carico: avere molte bocche da 
sfamare | B. inutile, (fig.) chi consuma e non pro- 
duce | (fie.) Fare a b. e borsa, in banchetti, cene 
e sim. pagare ognuno per sé, fare alla romana | A 
b. libera, detto di ristorante in cui, per un prezzo 
inizialmente convenuto, il cliente non ha limiti 
nella scelta e quantità delle portate. 4 (fig. ) In va- 
rie loc, con riferimento alla funzione vocale | 
Non aprir ba non dir mente | Chiudere, cucire, 
tappare la b., (fig.) far tacere | (fig.) B. d'oro, 
chi dicercose sagge e giuste | (fie.) B. d'inferno, 
persona maldicente o che bestemmia | Tenere la 
b. chiusa, cucita, tacere ostinatamente | Parlare, 
dire, suggerire, ammettere, rispondere a mezza b., 
con scarsa convinzione, con reticenza | Promet- 
tere, lodare, ecc. con la b. e non col cuore, solo 
a parole | Dire per b. di qc., per mezzo di altra 
persona | Cavar di b., (fig.) riuscire con fatica a 
far dire q.c, | Mettere in bagca (fig. ) suggerire 
e attribuire q.c. a ge. | Avere ge., g.c. in, sulla b., 
(fig.) parlarne sempre | Essere, andare sulla b. di 
tutti, (fig.) dare adito a molte chiacchiere | Non 
avere né b. né orecchie, (fig.) non voler parlare 
né ascoltare | Passare di b. in b., (fig.) di cosa 
riferita dall'uno all'altro | Essere larghi di b., 
(fig.) parlare con volgarità | Essere di b. larga e 


boccadoro 


di mano stretta, (fig.) promettere con facilità e 
non mantenere | Lasciarnsi sfuggire, scappare g£. 
di b., (fig.) dire ciò che non si dovrebbe | Mettere 
b. in q£. intromettersi | Togliere la parola di b. 
a ge. (fig.) anticiparlo mentre sta per parlare | 
Acqua in b./, silenzio! | (pop.) Lavarsi la b, di 
ge. dirne male | Parole che riempiono la b. pom- 
pose e altisonanti | Essere la b. della verità, (fig. ) 
detto di persona sincera. 5 (fig.) Labbra: baciare 
ge. sulla b.; picchiare, colpire sulla b. | Bartere 
la b. battere le labbra | Storcere la b., fare smor- 
fie pér disgusto, rabbia, scherno e sim. 6 (fig.) 
Apertura di recipienti e oggetti svariati: b. del sac- 
co, di un vaso, della manica | A raso b.. di liquido 
che nempie completamente una bottiglia e sim. | 
Sciogliere, slegare la b. al sacco, (fig. ) dire tutto 
quello che si sa | Imboccatura: b. dello strada | 
B. del forno, \' apertura supermore del forno a tino, 
per l'introduzione del matenale | V. anche boc- 
cadopera. 7 (tecnol.) L'apertura compresa fra le 
ganasce di una pinza o una tenaglia, destinata a 
racchiudere il pezzo da afferrare o lavorare: pinza 
a doppia b. per lattonieri e idraulici. 8 Parte an- 
tenore dell'anima di ogni arma da fuoco | B. da 
fuoco, parte del pezzo d'artiglieria che serve per 
il lancio del provetto, cormspondente alla canna di 
un'arma da fuoco portatile; (per est.) pezzo d'ar- 
tiglieria. =» ILL p. 361 ARCHITETTURA. 9 Foce di fiu- 
me: b. di Magra | (al pl.) Stretto passo di mare 
fra due terre: bocche di Bonifacio | Stretto passo 
di montagna fra rocce a picco: b. di Brenta | B. 
del ghiacciaio, apertura alla fronte del ghiacciaio 
dalla quale esce il torrente glaciale | B. vulcanica, 
apertura nel suolo da cui escono i prodotti vulca- 
nici. 10 (bor.) B. di leone, antirino | B. di lupo, 
piccola pianta erbacea delle Labiate con foglie 
ovali, cordate e grandi fiori rosei o bianchi 4 Me- 
limis metissophvilum). 11 B. di dama, pasta dolce 
a base di uova, mandorle e zucchero. 12 (mil.) 
B. di lupo, difesa accessoria della fortificazione 
costituita da una luce troncoconica con uno 6 più 
pali aguzzi piantati verticalmente sul fondo; nelle 
carceri, schermo di cemento posto davanti alle fi- 
nestre che lascia filtrare la luce attraverso una fes- 
sura e (est) la finestra munita di tale schermo. 
13 (mar.) B. di lupò, nodo scorsoio | B. di rancio, 
piastra metallica sagomata in forma di tenaglia 
aperta, entro la quale passano 1 cavi d'ormeggio. 
14 (elettron.) B. irradiante, terminazione aperta 
di guida d'onda, generalmente a forma di tromba, 
avente funzione di antenna. 75 (idraul.) B. d'ac- 
qua, ogni apertura per far fluire un liquido all'e- 
sterno. 16 (tess.) B. d'ordito, apertura che si for- 
ma per lasciar passare la navetta, durante îl mo- 
vimento dei licci. 17 Foratico, nella tonnara. 
18 B. del martello, la parte piana leggermente 
convessa con cui si batte || PROV. In bocca chiusa 
non entrano mosche. || boccaccia, pegg. (V.) | 
bocchetta, dim. (V.) | bocchina, dim, | bocchi- 
no, dim m. (V.) | boccuccia, dim. (V.). 


bòcca- [V. vc. precedente ] primo elemento e In pa- 
role composte significa ‘apertura’ in EENEN: boc- 
caporto, boccascena, boccadopera. 


boccaccésco agg. (pl. m-schi) 7 Boccacciano. 
2 (est. ) Licenzioso, salace come in certe novelle 
del Boccaccio: srorielle boccaccesche; situazione 
boccaccesca. || boccaccescamente, avv. Licen- 
ziosamente. 

boccaccéevole agg. è (lerr., spreg.) Boccacce- 
sco, detto spec. della lingua e dello stile di imita- 
tori del Boccaccio. 

boccaccia s. i. (pl -ce) 7 Pegg. di bocca. 
2 Smorfia fatta colla bocca, per disgusto, scherno 
e sim.: fare le boccacce. 3 Bocca amara, per cat- 
tiva digestione o altro: svegliarsi con la b. 4 (fig.1) 
Persona maldicente o sboccata: è una maledetta 
b. che non sa tacere, 

boccacciano agg. e Che è proprio dello scrittore 
"G; Boccaccio (1313-1375). 

boccadòpera o bocca d'opera [comp. di boc- 
ca dii) opera] s: t. e Boccascena. 

boccadoòro [trad. del soprannome dell'eloquente 
‘padre della chiesa S. Giovanni Crisostomo, in gr. 
Chrvsbstomos, comp. di chrysós ‘oro' e stòma 
‘bocca'] s.m. 7 Epiteto di S. Giovanni patriarca di 
Costantinopoli. 2 (est) Persona di grande 
eloquenza | (iron.) Persona saccente è troppo 
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loquace. 

boccaglio [da bocca] s.m. 1 (idraul.) Parte ter- 
minale di un tubo di scarico 2 (idraul.) Apparec- 
chio di strozzamento per la misurazione della por- 
tata di un fluido in pressione. 3 Imboccatura di 
vari strumenti e apparecchi: b. del megafono, del 
respiratore, 

boccalàio [da boccale (1)] s. m. e Chi fabbrica 
o vende boccali. 

boccale (1) [lat. tardo baucale(m), dal gr. bau- 
kális, di origine egiz.] s.m. 1 Recipiente panciuto 
con beccuccio e manico: è. di terracotta, di vetro 
| A boccali, (fig.) abbondantemente. 2 Quantità 
di liquido contenuto in un boccale: un b. di birra. 
` prg di capacità per liquidi, variante da 1 0,8 

2.2. || boccalétto, dim. | boccalino, dim. 

Sese] (2) o buccale [da bocca] agg ® 
(amnat.) Pertinente alla bocca: mucosa b. 

boccaleria [da boccale (1)] s.f. è Arte della ma- 
lolica in genere, 

boccalino [da bocca, come ‘apertura all'estremi- 
tà'] s. m. è Boccaglio terminale delle manichette 
di tela delle tubazioni d'incendio e di lavaggio a 
bordo delle navi. 

boccalòne s.m. (f.-2) 7 Chi ha la bocca larga | 
Chi sta abitualmente a bocca aperta | (esr.) Fia- 
enucolone, spec. bambino, 2 (fig.) Persona vol- 
gare e sboccata | (.esr.) Persona maldicente. 

boccame [da bocca, come ‘estremità (di colata )'] 
s. m. ® Materiale di recupero di fonderia prove- 
niente dalla sbavatura del pezzo. 

iboccaporta s.f. e Boccaporto. 

boccaporto [comp. di bocca- e porto] s. m. 
1 Apertura munita di portello di chiusura a tenuta 
stagna, ricavata sul ponte delle navi, che immette 
nei locali sottostanti e nelle stive. 2 (ferr.) Aper- 
tura praticata nella parete anteriore del focolare 
delle caldaie a vapore per l'introduzione del com- 
bustibile. || boccaportello dim. 

iboccaàre [lat. tardo buccére, da bücca ‘bocca’] 
v. tr. (io bécco) 1 (raro) Prendere con la bocca, 
mangiare, 2 Misurare la boccatura: b. le arti- 
glierie. 

boccarola [da bocca] s.t. è (pop.) Fastidiosa le- 
sione cutanea agli angoli della bocca. 

boccascéèna [comp. di bocca- e scena] s. m. inv. 
ef. (pi. f. -e) © Apertura del palcoscenico verso la 
platea | L'insieme degli elementi scenografici che 
incorniciano tale apertura. SIN. Boccadopera. 

boccata [lat. parl. *buccata(m), da biucca ‘bocca’ ] 
s. f. 7 Ciò che si può tenere o prendere in bocca 
in una sola volta: una b. di pane, di fumo, d'acqua 
| Prendere una b. d'aria, fare una breve passeg- 
giata. 2 (raro) {Colpo sulla bocca a mano aperta. 
SIN. Labbrata. || boccatina, dim. 

tboccato agg. è (raro) Che ha la bocca grande. 

fboccatura s.f. e Diametro della bocca di armi 
da fuoco, 

boccétta s. 1. 7 Dim, di boccia. 2 Bottiglietta: 
una b. di profumo, 3 Bilia di avorio più piccola 
di quelle usate negli altri giochi da biliardo. 4 (al 
pi.) Gioco analogo alle bocce ma praticato sul bi- 
liardo. || boccettina, dim. | boccettuccia, dim. 

boccheggiamento s.m. e Modo, atto del boc- 
cheggiare: il b. del pesce fuor d'acqua. 

boccheggiante part. pres. di boccheggiare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 (est. fig.) Agonizzante, 
moribondo. 

boccheggiare [da bocca] v. intr. (io bocchéggio: 
aus. avere ) @ Aprire e chiudere la bocca, respiran- 
do affannosamente e muovendo le labbra ma sen- 
za emettere alcun suono: i pesci fuor d'acqua boc- 
cheggiano; l'asmatico boccheggiava. 

bocchéllo [dim. di bocca] s.m. è Piccola apertura 
negli argini dei canaletti d'irrigazione o di scolo 
per il deflusso delle acque. 

bocchétta s.f. 7 Dim. di bocca. 2 Piccola aper- 
tura 0 imboccatura di vasi, canali, tubi, strumenti 
a fiato, e sim. 3 Borchia o cornicetta metallica che 
orna e protegge la toppa della serratura. 4 Nella 
linotype, organo attraverso cui viene immessa la 
lega nella forma. 5 B. stradale, coperchio trafo- 
rato di ghisa o di pietra che copre i tombini. 6 Stri- 
scia di pelle che partendo dal gambino o quartiere 
fascia il collo del piede, nella scarpa. 7 Valico, 
sella, varco in una cresta montuosa, in genere al- 
l'estremità di un vallone. || bocchettina, dim. | 
bocchettone, dim. (V.). 
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bocchettone [accr. di bocchetta] s.m. 1 Imboc- 
catura di un tubo o serbatoio gener. munita di rac- 
cordo per valvola, tappo o sim. a chiusura erme- 
tica. 2 (mecc. ) Elemento filettato di giunzione fra 
tubi, 

bocchino s.m. 1 Dim. di bocca. 2 Smorfia fatta 
stringendo le labbra. 3 Nelle antiche armi da fuo- 
co portatili, pezzo metallico all'estremità anteriore 
della cassa che guarisce l'imboccatura del canale 
della bacchetta | Risalto per fissare la baionetta 
nei fucili. 4 Piccola imboccatura di alcuni stru- 
menti a fiato, 5 Cannellino di foggia e materiale 
vari in cui si infila la sigaretta o il sigaro da fu- 
mare | Parte della sigaretta che si pone tra le lab- 
bra, di solito costituita dal filtro | Imboccatura 
della pipa. 

bòccia [etim. incerta] s.t. (pl. -ce) 1 (scherz.) Ca- 
po, testa: mi duole he b. 2 (spec. al pl.) Bolla di 
sapone, di acqua piovana. 3 Vaso tondeggiante di 
vetro o cristallo per acqua o vino. 4 Palla di legno 
duro o di materiale sintetico usata in alcuni giochi: 
b. da bowling. 5 (al pl.) Gioco tra due giocatori 
o due squadre, in cui vince chi manda le proprie 
bocce più vicino al boccino di quelle avversarie: 
giocare, fare una partita, alle bocce | (fig.) Ra- 
gionare a bocce ferme, a cose fatte, dopo che la 
situazione si è stabilizzata | (fig., fam.) B. persa, 
persona che ha deluso tutte le aspettative e (est.) 
qualunque cosa che non si evolve, che non matu- 
ra. 6 (fig.) tFandonia. 7 +Pustola della pelle. sin. 
Bolla. 8 (leri. ) Bocciolo di fiore. || boccétta, dim. 
(V.) | boccettino, dim. m. | boccino, dim. m. (V.) 
| bocciòlo, dim. (V.) | bocciolina, dim. | boc- 
ciòna, acer. | boccione, accer. m. 

bocciàrda [fr. boucharde, adatt., per sovrapposi- 
zione di bouche ‘bocca’, di bocard, dal ted. Po- 
chwerk ‘utensile (Werk) per battere (pochen)'] s. 
f. 1 Pestello con cui si rende zigrinata la superficie 
dei battuti di cemento. 2 Martello con bocca mu- 
nita di punte piramidali usato per lavorare le 
pietre. 

bocciardàre v.tr. (io bocciàrdo) è Trattare con 
la bocciarda o la bocciardatrice la superficie di 
pietre o battuti di cemento. 

bocciardato part pass. di bocciardare; anche agg. 
è Detto di superficie di pietra o di battuto di ce- 
mento trattati con una bocciarda o una bocciarda- 
trice, 

bocciardatrice s. f è Macchina utensile per 
bocciardare. 

bocciardatura s.f. e Trattamento di una super- 
ficie di pietra o di cemento mediante una bocciar- 
da o una bocciardatrice, 

bocciare o (raro) sbocciare (2) nel sign. 3 [da 
boccia, nel sign. 4; nei sign. 1 e 2, sul modello 
dell'ingl. to blackball ‘dar palla nera'] A v. tr. (io 
bòccio) 1 Respingere: b. una legge, una proposta, 
un emendamento, 2 (fam.) Respingere agli esami: 
l'hanno bocciato e dovrà ripetere l'anno. 3 Nel 
gioco delle bocce, colpire e spostare una boccia o 
il boccino con la propria, lanciata in aria a para- 
bola. B v: intr. (aus. avere) 1 (fam.) Urtare, scon- 
trarsi con l'automobile. 2 Effettuare una bocciata. 

bocciata s.t. 7 Nel gioco delle bocce, lancio a 
parabola per colpire e spostare una boccia o il 
boccino. 2 (fam.) Urto, scontro con l'automobile. 

bocciatòre s.m. (l. -rrice) e Nel gioco delle boc- 
ce, chi effettua la bocciata. 

bocciatura s.f. 1 Atto, effetto del bocciare o del- 
l'essere bocciato. 2 (fam.) Urto, scontro con l'au- 
tomobile | Ammaccatura della carrozzeria causata 
dallo scontro. 

bocciforme agg e (raro) Che ha forma di 
boccia. 

boccino s.m. 7 Dim. di boccia. 2 (scherz.) Capo, 
testa: girare, rompere il b. 3 Nel gioco delle boc- 
ce, la palla più piccola alla quale si devono acco- 
stare le proprie bocce più di quelle avversarie per 
realizzare punti. SIN. Pallino. 

bòccio [forma m. di boccia] s. m. 1 Bocciolo, 
spec. nella loc. in b.: un fiore in b., non ancora 
sbocciato. 2 tBozzolo, nel sign. di bozzolo (1). 

bocciòdromo o (evit.) bocciodròomo [comp. 
di boccia e -dromo] s. m. è Impianto attrezzato con 
vari campi per il gioco delle bocce. 

bocciòfila s.f. e (e//.) Società bocciofila. 

bocciòfilo [comp. di boccia e -filo] A agg. e Re- 
lativo al gioco delle bocce: società bocciofila. 


B s.m. è Chi pratica il gioco delle bocce. 

bocciolo o (raro) bòcciolo, (ler.) bocciuolo, 
bucciolo (1)[dim. di boccio] s.m. T Fiore che non 
è ancora sbocciato | Essere un b. di rosa, (fig.) 
detto di donna giovane e graziosa. 2 Tratto della 
canna fra un nodo e l'altro | (est.) Cannello di 
vari materiali e con varie funzioni: il b. della böt- 
te. 3 (mecc.) Camma, eccentrico: un b. dell'al- 
bero di distribuzione. 4 Parte del candeliere in cui 
viene infilata la candela. || bocciolétto, dim. | 
bocciolone, acer. 

boccola (1) [lat buccula(m), dim. di bùcca ‘boc- 
ca' e anche ‘pomo dello scudo'] s. f. 1 Borchia da 
affibbiare, per ornamento. 2 ( mecc.) Corpo cilin- 
drico cavo-di bronzo o di acciaio usato come sup- 
porto, cuscinetto o guida di perni e sim. 9 (ferr.) 
Nel materiale rotabile, organo destinato a trasmet- 
tere il carico ai fusi, a lubrificarli e a proteggerli. 
4 (elettr.) Tipo di presa fissa a un solo polo dove 
si inserisce la banana, usata per collegamenti 
provvisori. 5 Anello di ferro che fascia la testata 
di un legno soggetto a notevole pressione. 6 Nelle 
armature antiche, umbone o brocco della rotella. 
7 Nel pattinaggio artistico, figura obbligatoria 
composta di due cerchi e due occhielli. 8 Nel tes- 
suto a maglia, ansa formata da un capo di filato 
intrecciantesi con se stesso o con altri fili disposti 
parallelamente. 9 (falegnameria) Cilindretto, in- 
serito nel truciolare, che garantisce un solido col- 
legamento con viti dei vari pezzi che compongono 
mobili, scaffalature e sim. 

boccola (2) e V. buccola. 

boccolo o buccolo [da boccola (2)] s. m. è 
Ciocca di capelli avvolta a spirale. || boccoleétto, 
dim. | boccolòtto, dim. | boccolòne, accer. 

tbocconàata s.t. e (raro) Boccone. 

bocconcino s.m, 1 Dim. di boccone. 2 Boccone 
molto saporito | B. del complimento, della vergo- 
gna, che si è lasciato sul piatto | (est. ) Cibo squi- 
sito: sa preparare certi bocconcini! 3 Piccola pal- 
la di ricotta fritta, specialità della cucina romana. 
4 Piccola mozzarella di forma tondeggiante, del 
peso di circa 50 gr. 5 (al pl.) Spezzatino. 

boccòne [da bocca] s.m. 7 Quantità di cibo che 
in una sola volta si mette in bocca e può stare nella 
bocca: un b. di pane, di minestra | Mangiare, 
prendere, mandar giù un b., mangiare poco o in 
fretta | Guadagnarsi un b. di pane, (fig.) tanto da 
vivere | Levarsi il b. dalla bocca, (fig.) privarsi 
del necessario per darlo agli altri | Contare i boc- 
coni, (fig.) dare da mangiare in quantità appena 
sufficiente | B: di cardinale, (fig.) squisito | B. 
del prete, (fig.) parte posteriore del pollo | Boc- 
coni amari, (fig.) umiliazioni, rimproveri. 2 (est., 
fig.) Piccola quantità di q.c.: si nutre solo di boc- 
coni | A pezzi e bocconi, poco per volta. I (est.) 
Cibo, pasto | Fra un b. e l'altro, durante il pasto 
| Avere ancora il b. in bocca, (fig.) avere appena 
finito di mangiare | fig.) Cosa che piace, che si 
desidera: è un b. che fa gola a molti. 4 Grossa 
pillola medicinale | Pezzetto di carne o altro cibo 
avvelenato, per animali | Dare il b., avvelenare e 
(fie.) corrompere | Piglrare il b., (fi ig.) lasciarsi 
corrompere | Esca, nella pesca, || bocconcéello, 
dim. | bocconcétto, dim. | bocconcino, dim. 
{V.) | bocconciòne, acer. 

bocconi avv. è Stando disteso sul ventre con la 
faccia in giù: giacere, dormire, cadere b. | Anche 
nella loc. avv. a b. 

bocconiàno agg.: anche s. m. (f. -a) è Che; chi si 
è laureato o ha frequentato un corso di studi al- 
l'università Bocconi di Milano. 

boccuùccia s.f. (pl. -ce) 1 Dim. di bocca | Fare 
b., mostrare disgusto o disprezzo. 2 (‘est.) Persona 
schifiltosa. 

iboccuùto agg. e (raro) Che ha grande bocca. 

tbóce eè V. voce, 

boche /fr. bəJ/ [vc. fr., da (Alboche, alterazione 
gerg. di Alemand ‘tedesco’, attraverso Allemoche] 
s.m. ® (spreg.) Tedesco, per i francesi. 

boòcia [vc. ven., di etim. incerta] s. m. inv. è (sett.) 
Ragazzo | est., gere.) Recluta degli alpini. 

tbociàre e deriv. © V. vociare e deriv, 

bòdda e V. borta (2). 

bodino e V. budino. 

tbòdola e V. botola. 

bodéni [dal n. del tipografo G. Bodoni 
(1740-1813)] s. m. © Carattere tipografico moder- 


no dall'occhio rotondo e marcato, 
bodoniaàno agg e Che è proprio del tipografo 
Bodoni: edizioni bodoniane | Che ha o imita lo 
stile di Bodoni: carattere b. | (ell. ) Alla bodonia- 
na, detto di rilegatura di libri eseguita con sem- 
lice cartoncino, 
t ere e V. thudriere. 
body /ingl. 'badi/ [ve. ingl., propr. ‘corpo’, di origi- 
ne germ. ] s. m. inv. (pi. ingl. bodies) e Indumento in- 
timo femminile che riunisce in un solo pezzo cor- 
petto e mutandine | Indumento analogo, anche 
maschile, usato in varie attività sportive. 
body art /ing/ 'bodi a:t/ [loc. ingl., letteralmente 
‘arte (art) del corpo (body)'] loc. sost f inv. e Mo- 
vimento e fenomeno artistico degli anni "60-'70 
in cui il corpo dell'artista diventa esso stesso stru- 
mento espressivo grazie a gesti e azioni dimostra- 
tive da questo compiute 
body building /ine!. “badi 'bildiņ/ [loc. ingl. 
comp. di body ‘corpo’ (V. body) e building. part. pr. 
di to build fabbricare, trasformare’ (d'orig. germ.)] 
loc. sost m. inv. e Culturismo. 
body copy /ing!. "bədi ‘kopi/ [dall'ingl. body 'cor- 
po' e copy ‘testo'] s. m. inv. (pl. ingl. body copies) è 
Testo descrittivo di uno slogan pubblicitario. 
boèmo [lat Boiha&miu(m), appartenente alla tri- 
bù celt. dei Boi] A agg è Della Boemia: popolo 
b.; lingua boema. B s.m. (t -a) © Abitante della 
boéro [neerl. Boer, lett. ‘contadino’, di origine dial. ] 
A agg è Dei, relativo ai, coloni olandesi trapian- 
tatisi nel Sud Africa nel XVII secolo: popolazione 
boera; guerra anglo-boera. B s.m. (1. «a nel sign 
1) f Chi appartiene alla popolazione boera. 
2 Grosso cioccolatino, contenente liquore e una 
a sotto spirito. 
ice o boffice [da suffice con sovrapposizione 
onomat di boff(?)] agg. 1 (raro) Soffice, spugno- 
so, morbido | Pane b., molto lievitato. 2 (lert. ) 
Grassoccio, paffuto. 
re o tbifonchiare, tbutonchiare, 
(pop. ) sbofonchiàre, (raro, pop.) sbutonchià- 
re [da bofonchio] v. intr. etr. (io bofinchio: aus. ave- 
re) è Brontolare, borbottare, anche di animali: se 
ne andò pen a bofonchiò alcune parole 
"RELITTI 


s. m. (t -a) è Chi bofonchia 


{toflondhine s.m. e Bofonchiello, 

bofònchio [lat. par. *bufiincululm), da buf- 
neim), var. region. di bubòne(m) ‘gufo'] s. m. è 
(tosc. ) Calabrone. 

tbòga (1) [longob. *bauga 'anello'] s. t. e Galleg- 
giante con anelli ai quali le imbarcazioni possono 


agganciare i loro ormeggi. 

bòga (2) o bòga [lat bòca(m), dal gr. boax, béx, 
acc. b6ka, fatto deriv. da boé ‘grido, rumore', per- 
ché ritenuto l'unico pesce capace di gridare] s. f e 
Pesce osseo commestibile dei Perciformi dal cor- 
po allungato ricoperto di squame sottili, gngie 
dorsalmente e bianche sul ventre (Boops boops). 

bogàra [da boga (2)] s.t. è Lunga rete per la pe- 
sca delle boghe alle foci dei fiumi. 


pas. vemos è V., bollente. 
[da *bdglio, dal dial. boglire ‘bollire’ (?)] 
s.m.@ (tosc.) Uovo stantio o guasto. 


boglire e V. bollire. 

boh /bo/ o bo inter. e Esprime incertezza, incre- 
dulità, d 

bohème /fr. bo'em/ [fr. boheme ‘boemo’ e ‘zin- 
garo', diffuso con le Scènes de la vie de boheme 
di Murger e con l'omonima opera di Puccini] s. f. 
inv.# Vita libera, disordinata e anticonformista, ti- 


pica di giovani artisti poveri | Insieme di persone. 


che conducono tale vita. 
bohémien /fr. boe'mjé/ s.m. inv. (f. fr. bohémienne 
(V.)) ® Chi conduce una vita di bohème. 
bohémienne /fr. boe'mjen/ [ve. tr., bohemiénne 
'zingaresca' (da bohémien 'zingaro', ritenuto pro- 
veniente dalla Boemia)] s. f. inv. è Danza popolare 
simile alla mazurca. 


bòia [lat. boia(m) ‘catena, ceppo’, dal gr. bogiai 


(sottinteso dora?) ‘(corregge) per i buoi] A s. m. 
inv. (ft -essa, raro) T Chi deve eseguire la sentenza 
capitale | Essere il b. di qc., (fig.) tormentare qc. 
in modo spietato, crudele | (fig.) Fare il b. e l'im- 

piccato, sostenere due parti in una commedia e 
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( gener.) lavorare molto. sm. Camefice. 2 (est.) 
Delinquente, mascalzone: è un vero b. | Faccia, 
espressione di, da b., viso sinistro, truce. 3 Nelle 
loc, inter. b. d'un mondo!, b. d'un cane!, b. d'una 
miseria! e sim. per esprimere ira, disappunto, rab- 
bia e sim. B in funzione di agg. inv. è (pop.) Cattivo, 
tristo, spec. in loc. inter.: mondo b; b. cane!; mi- 
seria b.! 

boiabessa s i e Adattamento di bowillabaisse 
(Y). 

boiàcca [etim. incerta] s. 1 è (edil) Malta ce- 
mentizia fluida usata, durante la messa in opera di 
piastrelle e mattoni di nivestimento, per unirli fra 
loro e farli aderire al pavimento o alla parete. 

boiardéesco agg (pi m -schi) e Che è proprio 
del poeta M. M. Boiardo (1441-1494): poesia 
boiardesca. 

boiàrdo o boiaro [russo bojar. di etim. discussa. 
dall'agg. turco (ant) bai ‘ricco’ col sufi. persiano 
«af, cioè ‘uomo ricco, nobile' (7)] s.m. 7 In epoca 
zarista, nobile russo o slavo proprietario terriero. 
2 (fig., spreg.) Alto dirigente, spec. di un ente 
economico pubblico. 

boiata [da boia] e i. (pop.) Azione cattiva, bru- 
tale: è una delle sue solite boiate | Frase volgare: 
smettila di dire boiate! | Cosa fatta o riuscita ma- 
Konino: qusato libro è una gran b. 


cottare' ]smo Atto, effetto del boicottare (anche 
est.): atti di b. 

boicottàre [tr boycotter, dall'ingi. to boycott 
‘comportarsi come | coloni di lord Eme verso il suo 
inumano amministratore, capitano J. Boycott 
(1832-1897), col quale troncarono ogni rapporto’ ] 
v.tr. (io boicòrio) 1 Danneggiare economicamente 
un imprenditore o uno Stato produttore di deter- 
minati beni sottraendogli elementi indispensabili 
alla produzione 0 impedendo la vendita delle mer- 
ci prodotte. 2 (est.) Ostacolare la riuscita di q.c.: 
hanno boicottato tutte le nostre iniziative | Esclu- 
dere qc. da un gruppo, un'associazione e sim. 

boicottatore s. m.: anche agg. (f. -irice ) € Chi, che 
boicotta. 

Bòidi [vc. dotta, comp. di bo(a)(1) e del suff. -idi] 
s. m. pi e Nella tassonomia animale, famiglia di 
Rettili comprendente specie di grande mole, prive 
di veleno, ma dotate di grande forza muscolare 
(Boidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

bòiler /'boiler, ingl. 'boila* / [ingl. boiler ‘bollitore' ] 
s. m. inv. ® Scaldaacqua ad accumulazione. 

boina /sp. 'boina/ [vc. sp.. di origine basca] s. I. 
inv. è Berretto basco. 

boiserie //r. bwaz(a)'ri/ [vc. fr, da bois ‘legno’ 
(dal sign. originario di 'bosco')] s. f inv. e Rivesti- 
mento ligneo di pareti variamente lavorato e de- 
corato. 

boîte /fr. bwat/ [ve. fr., propriamente ‘scatola’, dal 
lat. parl. bUxida ‘scatola di bosso', come bussola 
(V.)]} s 1. inv. è Piccolo locale notturmo: le boites 
di Parigi. 

bolarmenico o bolarméno [vc. dotta, comp. di 
bolo e armenico ‘armeno’, dalla regione di prove- 
nienza] s. m. (pl -ci) @ Bolo nel sign. 4, 

bolcione è V. bolzone. 

boldina s.f. e Alcaloide estratto dal boldo, dotato 
di azione coleretica e colagoga. 

boldo {[sp. boldo, da una lingua dell'America 
merid.] s. m. e Piccolo albero originario del Cile 
con foglie coriacee ovali di odore aromatico, usate 
come rimedio nelle affezioni epatiche, e fiori 
biancastri ( Pewumus boldus). 

tboldone [lat. bòtulum) ‘salsiccia’, di etim. incer- 
ta, con sovrapposizione di altra parola] s. m. è San- 
guinaccio, 

tboldrone [etim. incerta] s. m. e Vello o pelle di 
pecora con tutta la lana. 

bolentino [genov. bolentin, propr. ‘volantino’, 
cioè oggetto che vola] s. m. e Lenza a mano per 
pesca sul fondo, spec, in mare, con più ami è gros- 
so piombo terminale. 

bolero [sp. bolero, di etim. incerta] s. m. 7 Musica 
e danza popolare spagnola, forse d'origine araba, 
in ritmo ternario. 2 Corto giacchetto maschile, 
aperto sul davanti, caratteristico del costume spa- 
gnolo | Indumento femminile di foggia analoga, 
ma senza maniche. 3 Cappello di feltro, tipico dei 
toreri, a tesa diritta, gener. ornato di nappe., || bo- 


bolla 


lerino, dim. nel sign. 2. 

boléèto o boléto [lat. bolstu(m), di etim. incerta] 
s. m è Genere di funghi basidiomiceti delle Poli- 
poracee, comprendente varie specie per lo più 
commestibili, tra cui il porcino, caratterizzate da 
un cappello al di sotto del quale si trovano nume- 
rosi tubuli rivestiti dall'imenio | Boletus satana, 
fungo velenoso con cappello grigio-biancastro 
con piccoli tubuli gialli a piccoli pori rossi, la cui 
came diviene azzurra se esposta all'aria. 

bolgétta s. 1 7 Dim. di bolgia. 2 Borsa chiusa di 
pelle per documenti e sim. | Borsa dei postini. 

bolgia [ant fr. boige ‘valigia’. dal lat. bolga, di ori- 
gine gail.) s. © (pi -ge) T +Borsa, bisaccia, valigia 
| Ampia tasca di stoffa o cuoio, per attrezzi e stru- 
menti. 2 (per anton.) Ciascuna delle dieci fosse 
dell'ottavo cerchio dell'Inferno dantesco. 3 (ffe.) 
Luogo in cui vi è agitazione, tumulto, confusione: 
che b.! || bolgétta, dim. (V.). 

bolide [vc. dotta, lat. bolide( m), dal gr. bolis, gemit. 
bolidos ‘oggetto lanciato’, da ballein lanciare’ ] s. m 
1 (astron.) Meteorite assai luminosa e durevole. 
2 (est.) Oggetto dotato di grande velocità: è pas- 
sato come un b.; sull'autostrada va come un b. | 
Nel calcio, pallone tirato con molta forza contro 
la porta avversaria, 3 Automobile da corsa; i bo- 
lidi di Les Mans. 4 (fam., scherz.) Persona grossa 
e corpulenta. 

bolina o borina, bulina, burina [fr. bolina, 
dall'ingi. bowline, comp. di bow ‘prua’ e line ‘cavo’; 
le forme con la -r- provengono attrav. il catalano 
borina] s. i. € (mar.) Fune per tener tesa la parte 
della ralinga di caduta della vela quadra in modo 
che questa prenda meglio il vento | Nuvigare, an- 
dare di b.. stringendo al massimo il vento | B. 
stretta, 40-45° rispetto al vento | 8. larga, 45-90” 
rispetto al vento, fino al traverso. st ill p. 1291 
SPORT. 

bolinare v. tr. e intr. (aus. avere) 1 Tesare le boline, 
2 (raro) Andare in bolina. 

bolivar /sp. bo'libar/ [dal n. dell'eroe sudamerica- 
no Simón Bolivar (1783-1830)] s. m e Unità mo- 
netana del Venezuela. 

boliviano A agg e Della Bolivia, B s. m. (t. -a, 
nel sign. 1) 7 Abitante, nativo della Bolivia. 2 Unità 
monetaria della Bolivia. 

bolla (1) o (raro) tbulla (lat. bUla:m), ‘bolla 
d'acqua’, vc. di origine espressiva che imanda al- 
l'idea di rotondità] s. 1. 7 Rigonfiamento di forma 
pressoché sferica formantesi sui liquidi per ebol- 
lizione o depressione | B. di sapone, quella che si 
ottiene soffiando aria, con una cannuccia, nell'ac- 
qua saponata e (fig. ) cosa effimera | E finito tutto 
in una b. di sapone, (fig.) nel nulla | Qg.) In b., 
perfettamente orizzontale, con riferimento alla li- 
vella a bolla d'aria. 2 (med. ) Raccolta di liquido 
sieroso negli strati superficiali della cute, più 
grande della vescicola. 3 (bor.) Malattia fungina 
che si manifesta su germogli, frutti e foglie di al- 
cune piante con rigonfiamenti è ispessimenti dei 
tessuti. 4 Occlusione gassosa che rimane nel vetro 
o nel metallo fuso per difetto di affinaggio. 5 Ri- 
gonfiamento sferoidale in vetro che è parte di al- 
cuni apparecchi chimici e che ha diverse funzioni: 
gorgogliatore, refrigerante a b., b. di sicurezza | 
Apparecchio per concentrare nel vuoto soluzioni 
sciroppose, conserve, succhi alimentari e sim., 
usato spec. negli zuccherifici. 6 Difetto di tessi- 
tura costituito da rigonfiamenti del tessuto. || bol- 
licélla, dim. | bolliciàttola, pegg. | bollicina, dim, 
| bollicola, dim. | bolluccia, bolluzza, dim, 

bolla (2) o (raro) tbulla [lat. bùlla(m), che de- 
signava la ‘borchia d'oro o di cuoio, che i giovani 
patrizi romani portavano al collo’; poi (dal VI sec.) 
quella simile nella forma, ma di piombo, attaccata 
ad atti e lettere, quindi la lettera stessa. Tutte est. 
del sign. fondamentale e primitivo di ‘bolla d'acqua' 
(V. bolla (1))] s.f. 1 Sigillo pendente di metallo 
recante un'impronta su ciascuna faccia | Impronta 
di un sigillo apposta per l'autenticazione di atti. 
2 Lettera papale o episcopale munita di sigillo 
pendente | Diploma degli imperatori del Sacro 
Romano Impero. 3 Ricevuta, rilasciata a prova 
dell'avvenuta consegna di merce o dell'avvenuto 
pagamento di diritti: b. di spedizione, di carico, 
di scarico, di consegna, di accompagnamento. 
4 (org. az.) Nella catena di montaggio, ordine da- 
to agli opera: per iniziare un lavoro, 5 Ciondolo 


bollandista 


dei fanciulli liberi nell'antica Roma, spesso a for- 
ma di cuore. 6 (Jett.) Borchia ornamentale d'oro 
o d’argento, || bolletta, dim. (V.). 

bollandista [dal n. del gesuita J. Bolland 
(1596-1665)]s.m.(pl.-i) è Scrittore di vite di san- 
ti secondo l'ordine dei giorni e dei mesi, in con- 
tinuazione dell’opera iniziata nel XVII sec. dal ge- 
suita Bolland, 

bollaàre [lat. bullére, da būlla ‘bolla (2)'] v. tr. (io 
bollo) T Applicare un bollo su un documento, un 
atto e sim. per comprovarne la validità o attestare 
l'avvenuto pagamento di un tributo: b. un regi- 
stro, la merce, il passaporto | B. la cartolina, il 
cartellino, con riferimento ai lavoratori subordì- 
nati all'imzio e alla fine d'ogni periodo giornalie- 
ro di lavoro. 2 (fie.) Segnare con marchio o trac- 
cia disonorevole: le sue azioni lo bolleranno d in- 
famia. sim. Infamare, tacciare. 3 (raro, fig.) In- 
gannare, danneggiare, 

bollario s. m. e Raccolta di bolle pontificie. 

bollato part. pass. di bol/are; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (fie.) Furbo b. gran briccone. 

bollatòre s. m. (t.-trice) # Chi bolla documenti, 
lettere è sim. 

bollatrice s.t. ə Macchina per apporre bolli, tim- 
br e sim, 

bollatura s.f. e Atto, effetto del bollare. 

bollazione s. 1. e (bur.) Bollatura | 8. meccani- 
ca, applicazione, mediante bollatrice, di un'im- 
pronta su atti, documenti è sim., soggetti a impo- 
sta di bollo, effettuabile da enti pubblici o privati 
a ciò autorizzati dagli uffici fiscali. 

bollente o }bogliénte part. pres. di bollire; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Caldissimo: il brodo ap- 
pena versato è b. | (fig.) Ardente, focoso: tempe- 
ramento, carattere b. 

bollétta (1)0 (raro) bullétta. s.t. 7 Dim. di bol- 
la (2). 2 Polizza rilasciata a prova dell’avvenuta 
consegna di merce o dell'avvenuto pagamento di 
denaro: b. di spedizione, b. del dazio | B. del gas, 
del telefono, indica l'importo da pagare in relazio- 
ne al consumo effettuato. 3 V. bulletta nel sign. 
I. || bollettino, dim. m. (V.). 

bollétta (2) o (raro) bulletta [dall'uso di attig- 
gere in pubblico le polizze (bollette) dei falliti] s. f. 
è Nella loc, Essere, stare in b., senza denaro. 

bollettàrio s.m. e Blocco a madre e figlia, da cui 
sì staccano bolle o ricevute, 

bollettino o (raro) bullettino. s. m. 1 Dim. di 
bolletta (1). 2 Polizza: b. di consegna, di acqui- 
sto, di carico e scarico | B. di versamento, modulo 
da compilare per ogni versamento sul conto cor- 
rente postale. 3 Notiziario periodico specializzato, 
relativo ad argomenti riguardanti l’attività di isti- 
tuzioni, organizzazioni, uffici e sim.: b. dei pro- 
testi cambiari; b. d'informazione; b. meteorologi- 
co; b. dell'Unione Matematica Italiana | B. me- 
dico, che informa sul decorso della malattia di ge., 
spec. di personaggi illustri o famosi | B. biblio- 
grafico, con annunci di libri nuovi, recensioni e 
sim. | 8. ufficiale, penodico redatto a cura di cia- 
scun ministero contenente gli atti amministrativi 
che interessano gli impiegati del ministero stesso 
| B. ufficiale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata, sul quale vanno pubblicati gli atti 
delle società nei casi previsti dalla legge | B. uf- 
ficiale della regione, giornale per la pubblicazione 
degli atti regionali | B. di guerra, comunicato pe- 
riodico sullo svolgimento delle operazioni militari 
emesso dal comando supremo delle forze armate 
in uno stato belligerante. 4 Nelle gare a punteggio 
e a cronometro, modulo su cui vengono registrati 
i risultati conseguiti dagli atleti. 

ib@lli bolli [dall'imperat. di bolli re), reduplicato] 
s.m. è Tumulto, sommossa. 

tbollicàre è V. bulicare. 

tbollichio [da }bollicare] s. m. e Brulichio, 

bollilatte [comp. di bolli{re) e latte] s. m. inv, è 
Bollitore per latte con coperchio fornito di fori per 
impedire l'uscita della schiuma -al momento del- 
l'ebollizione. 

bolliméento s.m. e (rara, lett.) Bollore, ebolli- 
zione | (iea lett.) Agitazione. 

bollino s.m. 7 Dim. di bolle (2). 2 Tagliandino 
di carta variamente contrassegnato per comprova- 
re l'avvenuto adempimento di un obbligo giuridi- 
co odi fatto; i bollini della tessera universitaria, 
i bollini dei punti in un concorso a premi. 3 Tà- 


234 


gliando della carta annonaria | B. sanitario, cia- 
scuno dei cedolini, spettanti a chi è del tutto esente 
dalla partecipazione alla spesa sanitaria, che dan- 
no diritto alle prescrizioni mediche gratuite. 
4 Tacchetto, in alcune scarpe sportive. 

bollire o (dia/.) boglire [lat. bu/lire, da bulla ‘bolla 
(1y. propriamente ‘fare bul-bul] A v. intr. (jo bollo; 
aus. avere) 1 Formare bolle di gas, detto dei liqui- 
di durante il loro passaggio dallo stato liquido allo 
stato di vapore: l'acqua bolle a cento gradi | Ave- 
re il sangue che bolle, (fig.) essere di tempera- 
mento passionale, 2 (est. ) Cuocere in un liquido 
che bolle: le patate bollono | Quel che bolle in 
pentola, (fig.) ciò che si sta preparando più o me- 
no in segreto | Lasciar b. ge. nel suo brodo, fig.) 
non curarsene | Gorgogliare detto di recipiente in 
cui bolle un liquido: la pentola bolle. 3 (fig.) Sof- 
frire per l'eccessivo calore: in quello camera si 
bolle | Essere arrabbiato o in grande agitazione: 
b. d'ira, di rabbia. 4 Fermentare, del mosto. B v. 
tr. è Far cuocere nell'acqua o in altro liquido bol- 
lente: b. una pallina. SIN. Lessare. 

bollisiringhe [comp. di bollire) e del pl. di sirin- 
ga] s. m. inv. è Recipiente per la bollitura steriliz- 
zante delle siringhe da imezione. 

bollita s. f. e Breve bollitura, || bollitina, dim. 

bollito A part pass. di bollire; anche agg. e Nei sign. 
del v. B s.m. è Yiya di came, spec. bovina, 
bollita: mangiare il h.; b. misto; b. con sottaceti 
| (est.) Carne adatta a essere bollita, SIN Lesso. 

bollitore s.m. 1 Ogni recipiente che nell'uso do- 
mestico, industriale o scientifico serve a portare 
un liquido all'ebollizione | Autoclave di grande 
capacità, usata spec. per farvi avvenire reazioni 
chimiche, resistente a pressioni e temperature mo- 
deste. 2 In varie industrie, operaio addetto alla 
bollitura. 

bollitura s.f. 1 Atto, effetto del bollire | Durata 
del bollire: la b. della carne | Acqua o altro li- 
quido in cui sia stata bollita q.c. 2 (metalli. ) B. a 
fuoco, saldatura a fuoco. 

ibollizione s. t. è Bollitura. 

bollo (1) [da bollire] s.m. è (dia/.) Bollore. 

bollo (2) [da bollare] s.m. 7 Impronta su atti, do- 
cumenti, bestiame, generi alimentari, contenitori 
per vari ush apposta per autentificazione, Jdenti- 
ficazione, tassa di registrazione o garanzia | B. po- 
stale; annullo per l'affrancatura delle spedizioni | 
Imposta di b., tributo che grava su certi atti seritti 
| Carta-da b., quella legale munita.di bollo | 8. 
ordinario, carta bollata | B. straordinario, marca 
da bollo o bollo a puntone o visto per bollo | £. 
virtuale, pagamento del tributo all'ufficio compe- 
tente senza che ciò risulti dall'atto | 8. di circo- 
lazione, ( ell.) bollo, disco di carta che si applica 
sul parabrezza degli autoveicoli per attestare lav- 
venuto pagamento della tassa di circolazione. 
2 Strumento che serve per bollare | B. a secco, 
impronta in nlievo di un sigillo | B. a umido, im- 
pronta con inchiostro. 3 (pop.) Francobollo. 
4 {Marchio sul corpo, spec. sulla fronte, dei con- 
dannati per certi reati | (fig.) Segno, simbolo in- 
famante. 5 (fig. fam.) Segno, livido: ha le gambe 
piene di bolli. || bollino, dim. (V.). 

bollore [da bollire] s.m. 1 Atto, stato di ebollizio- 
ne di un liquido | Dare un b., portare il liquido a 
ebollizione e subito sospenderla | Levare, alzare 
il b., cominciare a bollire | Essere a b., aver rag= 
giunto la temperatura richiesta per la bollitura. 
2 (est.) Caldo eccessivo: il b, dell'estate. 3 (fip.) 
Stato di agitazione, di eccitazione: D. di sdegno, 
d'ira, di passioni | (fig.) Entusiasmo, fervore: al 
giovani! bollor, tutto par lieve (ALFIERI). 

bollòso [da bolla (1)] agg. € Pieno di bolle. 

bolo [vc. dotta, lat. tardo bōlu{ m) ‘grossa pillola’, 
dal gr. bolos ‘palla di terra', di etim, incerta] s. m. 
1 Piccola massa di cibo masticato e insalivato 
pronto per la deglutizione: b. alimentare, masti- 
catorio | B. isterico, sensazione di costrizione o 
di ingombro alla gola propria degli isterici. 
2 (zool, ) Piccola massa di sostanze non digerite, 
come peli o penne, che si forma nello stomaco di 
uccelli, spec. rapaci, e che viene poi rigurgitata. 
SIN. Borra. 3 Pillola molto voluminosa usata per 
somministrare forti quantità di medicamenti di- 
sgustosi, 4 Miscela argillosa contenente ossidi di 
ferro che le conferiscono una colorazione preva- 
lentemente rossa. 5 Impasto costituito da tale ar- 


gilla, usato da pittori e doratori per fare aderire la 
foglia d'oro su cornici, dipinti e sim.: dorare a b. 
SIN. Bolarmenico. 

“bolo [dal gr. bólos ‘lancio, getto'] secondo elemento 
è In parole composte dotte o scientifiche signi- 
fica ‘che lancia’ o “che getta": discobolo. | 

bolognése A agg è Di Bologna | Alla b.. tell.) 
detto di condimento fatto con odori e vari tipi di 
came battuti, soffritti e cotti in salsa di pomodoro: 
ragù alla b. B s.m ef @ Abitante, nativo di Bo- 
logna. C s. m. solo sing. @ Dialetto di Bologna. 

bolognino [dal n. della città di Bologna] s.m. è 
Denaro coniato a Bologna dal 1191 al 1612. 

bolòmetro [comp. del gr. bolé ‘raggio’ (con rife- 
rimento all'energia raggiante) e -metro] s. m. è 
(fis.) Strumento che misura l'energia delle onde 
elettromagnetiche, 

bolsaggine [da bolso] s.t. 1 Grave difficoltà re- 
spiratoria del cavallo, dovuta a uno stato enfise- 
matoso del polmone. 2 (fie.) Fiacchezza, man- 
canza di vigoria. 

bolscevico o tevi.) bolscévico [russo bol- 
'$evik 'uno della maggioranza’, da bóľšij ‘massi- 
mo'] agg.; anche s. m. (pi. m.-chi) e Relativo o ap- 
partenente alla tendenza di sinistra e maggioritaria 
dell’antico partito socialdemocratico russo | (est) 
Comunista. 

bolscevismo [russo bol sevizm, da bél'Sijj‘mas- 
simo'] s. m. e Teoria e prassi del partito bolscevico 
| {est.) Comunismo, 

bolscevizzare [da bolscevico] v. tr. e Rendere 
bolscevico. 

bolsédine s.f. e Bolsaggine. 

bolso [lat. vulsuim). part. di véllere ‘schiantare'] 
agg. 7 Detto di animale, spec. cavallo, affetto da 
bolsaggine. 2 Che respira male, asmatico | ((@st.) 
Fiacco, floscio | Carni bolse, flaccide | (fig.) Fer- 
ro b., ottuso | (frg. )Fiacco, che manca di vigora: 
un uomo dall'aria bolsa, prosa bolsa. 

tbolza /'baltsa?/ s.f. € Freccia, bolzone. 

bolzanino o bolzanino A agg e Di Bolzano. 
Bs.m.(f.-a) ® Abitante, nativo di Bolzano. 

tbolzonare o +sbolzonàre [da bolzone] v. tr. e 
Percuotere col bolzone. 

tbolzonàta s.f. e Colpo di bolzone. 

bolzonato part pass. di ?bo/zonare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Moneta bolzonata, segnata 
col bolzone per toglierla dal corso legale. 

bolzòone o bolcione [ant. fr. bonzon, dal lat. 
mediev, bultibne(m), di origine germ. (?)] s$. m. 
1 Testa in ferro dell'ariete per sfondare le mura- 
glie | Specie di freccia con punta smussata o a 
corona. 2 Ciascuna delle travi usate per muovere 
il ponte levatoio. 3 Punzone a molla usato per ma- 
cellare i maiali colpendoli sulla fronte, 4 Punzone 
usato per segnare monete, medaglie e sim. 
5 (mar.) Convessità dei ponti dei bastimenti nel 
senso trasversale. 6 Argento in lega con metallo 
vile, usato per moneta. SIN. Billone. 7 (arch.) Asta 
trasversale passante, nella testa di chiavi da muro 
o da volta, destinata a trattenere le chiavi stesse 
durante la tensione. 

bòma o bòme [fr. béme, dall'ol. baam, di origine 
germ. ] s. m. inv. è (mar. ) Trave orizzontale fissata 
«con una estremità in basso all'albero poppiero, 
che serve a tenere tesa la vela di randa, = ILL p. 
1291 SPORT; p. 1756 TRASPORTI. 

bomba [di origine onomat.] A s.f. 7 Antico pro- 
letto da mortaio, di forma sferica, cavo, pieno di 
esplosivo, che scoppiava a distanza variante a se- 
conda della lunghezza della miccia, accesa all'atto 
dello sparo dalla vampa della carica di lancio | 
Proietto dei moderni mortai, di forma aerodinami- 
ca, dotato di impennaggi e funzionante a percus- 
sione | Qualunque ordienò costituito da un invo- 
lucro racchiudente materia esplosiva è munito di 
congegno di accensione | 8. a mano, di impiego 
bellico, da lancio individuale, a raggio limitato | 
B. a tempo, il cui scoppio è prefissato per un dato 
momento | B. carta, rudimentale ordigno esplosi- 
vo costituito da polvere nera avvolta in molti fogli 
di carta legati strettamente, che, esplodendo, ha 
effetto rumoroso più che distruttivo | 8. Molotov, 
bottiglia Molotov | B asfissiante, incendiaria, fu- 
mogena, lacrimogena, dirompente, illuminante, 
con riferimento alle materie contenute, agli effetti 
corrispondenti | 8. di profondità, contenente una 


notevole carica di scoppio, lanciata o lasciata ca- 
dere in mare | B. da aereo, lanciata da aeroplani 
| B. da mortaio, da bombarda, costruite in modo 
da poter essere lanciate a una certa distanza col 
mortaio o con la bombarda | B. controcarro, usata 
contro i cami armati | B. a orologeria, con dispo- 
šitivo che provoca l'accensione con ritardo e al 
momento voluto | 8. A, atomica, ordigno che uti- 
lizza comé carica di scoppio una sostanza fatta 
esplodere per innesco di una reazione nucleare a 
catena | 8. H., all'idrogeno, termonucleare, nu- 
cleare, che sfrutta l'energia liberata nella trasfor- 
mazione dell'idrogeno in elio | B. N, b. al neu- 
trone, ordigno nucleare di energia relativamente 
limitata, i cui effetti letali sono dovuti prevalen- 
temente all'emissione di neutroni veloci | A prova 
di b., detto di un ricovero o riparo resistentissimo 
e (fig.) di ciò che è particolarmente solido e re- 
sistente: un'amicizia a prova di b. | Corpo di mil- 
le bombe!, (fig.. scherz.) per indicare stupore. di- 
spetto e sim. 2 8. d'artificio, proietto sferico di 
cartone con polveri pinche, che scoppiando in alto 
provoca l’effetto d'una pioggia di stelle, scintille 
e sim, 3 B. vulcanica, frammento di lava fusa 
eruttato da un vulcano. 4 (fg. tosc.) Fandonia, 
balla: non raccontar bombe! | (esr.) Notizia 
esplosiva, evento clamoroso, scandalo, 5 (pop. 
fig.) Sostanza eccitante usata dagli atleti per ac- 
crescere il loro rendimento in gara | (gerg. ) Spi- 
nello. 6 Pasta dolce soffice, ripiena di marmellata 
o crema, a forma di palla. 7 Forma grande di sor- 
betto. 8 Pallottola di gomma da masticare che pro- 
duce bolle colorate. 9 (med.) Apparecchiatura 
metallica di forma sferica usata in radioterapia: b. 
al cobalto, al cesio. = ILL medicina e chirurgia 
10 (aer.) Figura acrobatica in cui gli aerei, par- 
tendo da una formazione raccolta, puntano verso 
l'alto allargandosi in diverse direzioni così da si- 
mulare la deflagrazione di una bomba. 17 (fis.) 
B. manometrica, strumento usato per la determi- 
nazione della pressione dei gas provocati dall'ac- 
censione di una miscela esplosiva. 12 (chim. ) B. 
calorimetrica, strumento usato per la determina- 
zione del potere calorifico delle sostanze o per 
scopi di analisi chimica. 13 (raro) Cappello a ci- 
lindro. 14 Nei giochi infantili, luogo o punto che 
deve essere raggiunto prima di essere individuato 
dall avversario | (fig.) Tornare a b., dopo una di- 
vagazione, tornare all'argomento principale. B in 
funzione di agg. inv. e (posposto a un s., fig.) Sen- 
sazionale, che desta scalpore, esplosivo: notizia b. 
| bombetta, dim. (V.). 
[comp. del lat mediev. bòmbax, 

variante di bāmbax ‘bambagia’. e -a080] sl pl. è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante ar- 
boree con foglie alterne, fiori grandi e frutti pol- 
posi (Bombacaceae) | (al sing. -a ) Ogni indivi- 
duo È tale famiglia. = ILL. piante /4. 

\ombàggio [dal tr. bomber ‘arrotondare come 
una sai (bombe) ] s.m. è Tipico rigonfiamen- 
to delle scatole di conserve alimentari, dovuto ad 
alterazione del prodotto in esse contenuto. 
tbombànza [ant. provz. bo(m)bansa, ant. fr. 
boim)bance, di origine onomat.] s. t. è Vanità, 


ostentazione. 

bombarda [ant tr. bombarde. dal lat. bòmbus 
‘bombo (2)'} 8.1, 7 Rudimentale tipo di bocca da 
fuoco dei secc. XIII e XIV | Specie di mortaio di 
semplice struttura usato nelle prime linee durante 
la prima guerra mondiale per distruggere reticolati 
e lanciare aggressivi chimici. 2 Veliero con un al- 
bero a vele quadre quasi al centro e uno più pic- 
colo a vele auriche quasi a poppa. 3 Strumento a 
fiato dal suono profondo. 4 (mus.) Uno dei regi- 


stri dell'organo. || bombardella, dim, spec. nel. 


sign. 1 | bombardétta, dim. spec. nel sign. 1 | 
bombardino, dim. m. nel sign. 3 (V.) | bombar- 
done, acer, m. nel sign. 3 (V.). 

bombardamento s.m. 1 Atto, effetto del bom- 
bardare: b-a casaccio, a puntamento diretto; b. a 
tappeto; b.di copertura; aerei da b. le vittime dei 
bombardamenti, 2 (fig. ) Serie rapida e intensa di 
domande, accuse e sim. 3 (fis.) B. catodico, elet- 
tronico, afflusso di elettroni sull’anticatodo che si 
‘verifica nella produzione dei raggi X. 4 (fis. 
nucl.) Invio contro un bersaglio di un fascio di 
ione! indurre reazioni nucleari o 


235 
bombardare [da bombarda] v tr. 1 Colpire si- 


stematicamente uno © più obiettivi con bombe o 
proiettili: b. con l'aereo, con l'artiglieria pesante. 
2 (fig.) Sottoporre a un'azione intensa e insisten- 
te: b. ge. di domande, di accuse; siamo bombar- 
dati da messaggi di ogni tipo. 3 (fis. nucel.) In- 
viare contro un bersaglio un fascio di particelle o 
di fotoni. 
tbombardata s.t. e Colpo di bombarda. 
bombardatore s.m.. anche agg @ (raro) Chi, che 
bombarda. 
bombardièra s.i. è Feritoia nei muri delle for- 
tezze per tirare con le bombarde. 
dière s m 7 Aereo da bombardamento 
| Pilota o membro dell’ equipaggio di tale aerco. 
2 Pescatore di frodo che impiega esplosivi per la 
cattura del pesce. 3 Chi compie attentati terrori- 
stici servendosi di bombe, 4 Servente di una bom- 
barda | tArtigliere. 5 Insetto colcottero rosso mat- 
tone che. se disturbato, emette una scarica di li- 
quido imitante finemente polverizzato (Brachinus 
crepitans ). 6 (sport) Nel calcio, cannoniere | Pu- 
gile che si distingue per l'eccezionale violenza ed 
efficacia dei colpi infert all'avwersano. 
| iero agg e Dotato di bombarde | Nave 
bombardiera, antica nave armata di bombarde. 
s.m. 1 Dim. di bombarda. 2 Specie 
su Ca strumento a fiato, SIN. Flicorno baritono, «ILL 


nanna m. 1 Acer. di bombarda. 2 Spe- 
cie di strumento a fiato. SIN. Flicorno basso grave. 
bombare (1) [da bomba ‘bevanda’, ve. inft.] v 
tr. e intr. (io bombo; aus intr. avere) ® (rose. ) Bere 
abbondantemente, 
tbombare (2) [da bomba] v. intr. e Rimbomba- 
re, luonare. 
bombare (3) (fr. bomber, da bombe ‘bomba’ per 
la forma arrotondata] v. tr. e In varie tecnologie, 
rendere convesse superfici metalliche battendole 
dal rovescio. 
bombaròlo [torma romanesca. da bomba. sul 
mod. di tombarolo] s. m. (1 -a) è Chi compie al- 
tentati terroristici deponendo bombe in luoghi e 
locali pubblici, sui treni e sim. 
O part pass di hombare (3); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Convesso, tondeggiante. 
bombatura s t. è In varie tecnologie, ngonfia- 
mento. 
bombé /fr. b3'be/ [vc. fr., per la forma ‘a bomba 
(bombe)'] agg inv. e Che è o è diventato conves- 
so: bicchiere, coperchio b. SIN. Rigonfio, tondeg- 
mante. 
bòmber /'bəmber, ingl.'bəməa/ [vc. ingl., propr. 
‘bombardiere’, da to bomb ‘bombardare’ (bomb 
‘bomba’ )] s. m. inv. 7 (sport) Nel calcio, cannonie- 
re | Nel pugilato, bombardiere, 2 Acri. di bomber 
jacket, 
bomberina [etim. incerta] s. t. e Chiodo a testa 
larga e convessa, simile alla bulletta. 
bomber jacket /ing/ ‘boma 'dzækit/ [dall'ingl. 
bomber ‘( pilota) bombardiere' e jacket ‘giacca’] 
loc. sost. m. inv. (pi. ingl bomber jackets) ® Tipo di 
giubbotto di linea abbondante indossato da piloti 
americam durante la seconda guerra mondiale | 
( est.) Giubbotto imbottito, corto e stretto in vita. 
tbombero (1) [prob. vc. espressiva] agg ® 
Sciocco, stupido, 
tbombero (2) e V. vomere (1). 
bombetta (1) [da bomba per la torma] s. 1. è 
Cappello maschile di feltro rigido con cupola ton- 
deggiante e piccola tesa rialzata ai lati, SIN. Tu- 
bino. 
bombétta (2) s.t. 7 Dim. di bomba. 2 Piccolo 
petardo che si fa esplodere per scherzo | Fialetta 
contenente liquido puzzolente, spec. acido solfi- 
drico, che si infrange per scherzo, gioco e sim, 
bombettare [iter. di bombare ( 1] v. intr. (io bom- 
hétto; aus. avere) © (dial) Bere spesso. 
bombice [vc. dotta, lat. bombycei m), dal gr. bom- 
byx, di origine orient.] s.m. è (200/.) Baco da seta. 
Bombicidi [comp. di bombic(e) e -idî] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Insetti dei 
Lepidotteri con corpo tozzo e peloso, antenne fi- 
liformi o a pettine, cui appartiene il bombice o 
baco da seta (Bombycidae) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale famiglia. 
bombicino (1 ){vc. dotta, lat. bombycinu( m), da 
bòmbyx 'baco da seta'] agg. e (raro) Di seta. 


bonalana 


bombicino (2) [vc dotta, lat. tardo (charta(m)) 
bombycina(m), perché un tempo si riteneva fabbri- 
cata con la ‘bambagia (bòmbyx, genit. bombycis. 
var. di bàmbyx)] agg e Nella loc. carta bombici- 
ma, carta provemente dalla città araba di el-Mam- 
big, amticamente chiamata Bambice. 

tbombire [vc. dotta, lat bombire, dal gr. bom- 
bèin, ve. onomat. ] v. intr. è Rumoreggiare | (/ett.) 
Ronzare, spec. delle api. 

bombista [da bomba] s. m. (pi -1) 7 +Bombar- 
diere. 2 (fig., fam.) Chi racconta bugie, frottole. 

bombito o bombito [da bombire] s. m. @ (lerr. ) 
 Rimbombo 

bòombo (1) [di origine onomat.] s. m. 1 Cert.) 
Rumore cupo, rimbombo: assorda il b. è il tuono 
(TASSO). 2 Ronzio, spec. di api. 3 Insetto degli 
Imenotteri comunissimo nei prati, con corpo toz- 
z0, peloso, a strisce di colore nero, rosso, giallo e 
bianco (Bombus terrestris). 

bombo (2) [lat. bàmbum), dal gr. bómbos. di 
origine onomat.) s. m. è (fosc.) Bevanda. 

bombola [lat pari "bömbyiai m), dal gr. bombyie, 
da bombos. di origine espressiva] s. £ 7 Recipiente 
di metallo a forma cilindrica, trasportabile, di ca- 
pacità non superiore a 150 litri, destinato a con- 
tenere gas compressi © liquidi | A. aerosol., b. 
spray, recipiente cilindrico in alluminio, banda 
stagnata, vetro o materia plastica, il cui contenuto 
è proiettato all'esterno sotto forma di nebbiolma 
da un agente propulsore sotto pressione. 2 (raro) 
Recipiente in rame o altro materiale, di forma va- 
ria, per acqua calda da scaldare il letto o per tenere 
l'acqua in fresco, || bomboletta, dim. | bomboli- 
na, dim | bombolona, acer. | bombolone, acer 
m.(V.) 

bombolo [da bombola] s.m. è (schers.) Persona 
piccola e tozza. 

bombolone [accr. di bomba nel senso fig. di ‘og- 
getto sterico'] s. m. 7 Accr. di bombola. 2 Piccolo 
dolce fritto, di forma tondeggiante, npieno di cre- 
ma o marmellata. 3 icen., merid.) Caramella di 
zucchero fuso, vanamente colorata, venduta spec. 
in occasione di fiere. 4 Grande bombola di capa- 
cità non superiore a 1 000 litri, trasportabile, de- 
stinata a contenere gas liquidi. 

bombolòtto s m è (spec. al pl.) Tipo di pasta 
da minestra in forma di cannelloni rigati è ricurvi, 

bombòne (1) [da bomba nel sign. 4] s. m. (t.-a) 
è (fosc.) Millantatore. 

tbombòne (2) [da bombare (1)] s.m. e Beone. 

bombòne (3) s m è Adattamento di bonbon 
(V.). 

bomboniera [fr. bonbonnière, da bonbon] s. 1. è 
Vasetto o scatoletta contenente dolciumi, spec. 
confetti nuziali o di prima comunione. 

bòome e V. boma. 

tbomerale [da vomere (1)] s.m. è Legno in cui 
s'incastra il vomere. 

tbomicàre e V. }vomicare. 

tbomire e V. vomire. 

bompréèsso [ir. beaupré, dal medio basso ted. 
baghsprét, comp. di bagh braccio, prua' e spréf 
‘verga, barra'] s. m. è (mar.) Albero quasi oriz- 
zontale sistemato sulla prora. = iLL. p. 1756 TRA- 
SPORTI. 

bonaccia [etim. discussa: dal lat. parl. "bonā- 
ciai m) con mutamento della prima parte, ritenuta 
deriv. da mälus ‘male’, di ma/lacia( m), preso dal gr. 
malakia 'mollezza', da malakés ‘morbido’ (?)] s. t. 
ipl. -ce )} 7 Stato del mare in calma e privo di ven- 
to: mare in b; oggi c'è b. 2 (fig.) Calma, pace | 
(esi. lett.) Buona sorte: Ruggier, mentre Agra- 
mante ebbe b. | mai non l'abbandonò ( ARIOSTO). 

tbonacciare v. intr. e Essere in bonaccia, 

bonaccio [da buono] agg. ipl. t.-ce) è (raro) Bo- 
nario, semplice. 

bonaccione [da bonaccio] agg.; anche s.m. (1.-a) 
è Che, chi ha indole semplice, buona e affabile. 
SIN. Bonario, gioviale, pacioccone. 

ibonacciòso agg e Che è in bonaccia (anche 
fig.) 

bonaeréèénse A agg. è Della città di Buenos Ai- 
res. Bs.m.et e Abitante, nativo di Buenos Aires. 
SIN, Portegno. 

bonàga [etim. incerta] s. f @ (bot, 
Ononide. 

bonagràzia e V. huonagrazia, 

bonalàna e V. buonalana. 


tosc.) 


bonamano 


bonamano e V. puonamano. 

bonamorte e V. buonamorte. 

bonànima e V. buonanima, 

bonanotte e V. buonanotte. 

bonapartismo [dal n. della famiglia Bonaparte] 
s.m. 7 Orientamento politico di quanti, dopo la 
caduta di Napoleone Bonaparte (1769-1821), vi- 
vevano nel culto della sua memoria e vagheggia- 
vano la restaurazione della sua dinastia. 2 (est. ) 
Regime politico personale e autoritario, che ri- 
chiede l'approvazione popolare mediante plebi- 
sciti. 

bonapartista s.m. e f; anche agg. (pl. m.-i) e Chi, 
che segue o sostiene il bonapartismo, 

bonarda [etim. sconosciuta] A s. f. e Nome di 
vari vitigni coltivati in Italia settentrionale che 
danno uva nera, da vino e da tavola, B s.m. è 
Vino rosso, profumato, talvolta amabile, prodotto 
in Lombardia, Piemonte ed Emilia-Romagna dal 
vitigno omonimo. 

bonarietà s.f. e Qualità di chi o di ciò che è bo- 
nario. SIN. Affabilità, bonomia, mitezza, 

bonario [ant. tr. de bon aire ‘di buon aspetto'] agg. 
è Mite, indulgente e affabile: è una persona sem- 
plice e bonaria. || bonariamente, avv. Affabil- 
mente, con dolcezza, senza malizia, 

bonaséra e V. buonasera. 

bonavoglia e V. buonavoglia. 

bonbon /jr. b3'b3/ [ve. fr., bonbon, reduplicazione 
inft. di bon ‘buono’] s.m. (pi, bonbons) e Confetto, 
piccolo dolce. 

boncinello [dim. di bolcione, var. di bolzone] s. 
m. è Ferro a staffa che riceve la stanghetta della 
serratura. 

+boncio e V. broncio (1). 

bonderizzaziòne [fr bondérisation, dall’ingi. 
bonderizing, da bond ‘fascia di protezione'] s, f. e 
(metal. ) Trattamento antiruggine a base di fosfo- 
ro per metalli ferrosi. 

bondiòla o bondòla [da }boldone, con sostitu- 
zione di suff.] s. f. € Salume da cuocersi, tipico del- 
la Val d'Aosta. 

bonéllo [prob. vc. d'origine gallica] s. m. e Ognuna 
delle zone ricoperte da pochi palmi d'acqua e da 
continui canneti tipiche del basso litorale veneto. 
tbonétta [fr. bonnette, da bonnet ‘berretto!] s.t. e 
Valigia, bisaccia. 

bonetteria [fr. bonneterie, da bonnet ‘berretto’ 
(V. bonetto)] s.t. € Fabbrica di berretti. 

bonétto [fr. bonnet, dal lat. mediev. abonnis, di 
etim. incerta] s. m. 7 (raro) Berretto di panno a 
foggia militare con visiera di cuoio lucido | Tipo 
di berretto calzato sotto il cappello. 2 Piccolo rial- 
zo di terra sul lato fortificato della trincea a riparo 
del capo dei soldati, 

bongiorno e V. buongiorno. 

bòngo [vc. africana] s.m. (pl -ghi ) e Mammifero 
ruminante africano dal pelo fulvo a strisce bianche 
trasversali e con coma a spirale (Boocercus 
EWFVCerus ). 

bòngos /'bangos, sp. bon'gos/ [ve. dello sp.-delle 
Antille, introdotta dai negri (bongo ‘tamburo dei ne- 
gri')] s. m. pi. e Strumento a percussione di origine 
afrocubana, formato da due piccoli tamburi che si 
battono con le dita. = ILL. musica. 

bongoveèrno e V. buongoverno. 

bongustaio e V. buongustaio. 

bonheur-du-jour /fr. bo'nær dy *zur/ [vc. fr. 
del Settecento, letteralmente ‘felicità (bonheur) del 
giorno {jour)'] s. m. inv. (pi fr. bonheurs-du-jour) è 
Piccolo scrittoio per signora entrato nell'uso in 
Francia verso la metà del XVIII sec., costituito da 
un tavolo e da una minuscola alzata arretrata ri- 
spetto al piano. 

bonifica [da bonificare] s.f. 1 Complesso di la- 
vori di varia natura coordinati tra loro, per risanare 
i terreni paludosi e renderli atti alla coltura | Æ: 
integrale, risanamento completo di un territorio 
dove, oltre alle opere idrauliche e agrarie, si- co- 
struiscono strade, acquedotti, case e sim.: consor: 
zio di b. 2 (est.) Il terreno reso coltivabile me- 
diante lavori di bonifica: bonifiche ferraresi. 3 B. 
di guerra, quella che si fa rimuovendo da un ter- 
reno proiettili inesplosi, mine, rottami e sim. 
4 (metall.) Trattamento termico dell'acciaio con- 
sistente in una tempra seguita da rinvenimento. 
5 (fig.) Risanamento, miglioramento: b: di un 
quartiere malfamato.. 
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bonificàbile agg e Che si può bonificare. 

bonificameénto s.m. e Atto, effetto del bonifi- 
care, SIN. Risanamento. 

bonificare [lat. mediev. bonificére, comp. di bð- 
nus 'buono' e tăcere ‘fare, rendere'] v. tr. (io bomi- 
fico, tu bonifichi) 1 Mettere a coltura un terreno 
rimuovendo le cause che ne impediscono la col- 
tivazione: b. una palude. 2 Rimuovere mine o 
proiettili inesplosi da campi e terreni. 3 Ridurre 
di prezzo, abbuonare. 4 Ordinare o eseguire un 
bonifico bancario. 5 (est.) Risanare, depurare, 
migliorare. 

bonificatore s. m. (f. -trice) 1 Chi fa lavori di 
bonifica. 2 Chi è addetto alla bonifica di campi 
minati. 

bonificazione s.f e Atto, effetto del bonificare. 

bonifico s.m. (pl. -ci) 1 Riduzione di prezzo, ab- 
buono. 2 (banca) Operazione mediante la quale, 
su richiesta di un cliente, si trasferisce da un conto 
bancario a un altro, o si mette a disposizione di 
qe., una somma di denaro, 

bon mot /}r. bò 'mo/ [loc. fr.. propr. ‘buon motto'] 
s. m. inv. (pi. fr. bons mots) e Arguzia, battuta di spi- 
rito. 

bonne /fr. bon/ [vc. fr., letteralmente ‘buona’, da 
espressione carezzevole infi., come ma bonne ‘la 
mia buona ...' ] sf. inv. e Bambinaia, spec. francese, 

bòno e V. buono (J). 

bonomia [fr. bonhomie, da bonhomme ‘bonomo'] 
s.f. 7 Qualità di chi o di ciò che è mite e semplice. 
SIN. Benignità, bonarietà. 2 (est.) Semplicioneria, 
eccessiva ingenuità. 

bonòmo e V. buonuomo. 

bonsài /bon'sai, giapp. 'bonsai/ [vc. giapp., che 
significa ‘piantato in vaso piatto'] s. m. inv. e Tec- 
nica di coltivazione di alcune specie di piante e 
arbusti ornamentali mantenute nane in piccoli vasi 
bassi mediante taglio di radici, potatura di pollon, 
attorcigliamento di fili attorno ai rami | La pianta 
o l'arbusto così coltivato, 

bontà o ibontade, ibontate [lat. bonitàte(m), 
da bonus 'buono'] s.f. T Qualità di chi o di ciò che 
è buono, disposizione naturale a fare del bene: b. 
d'animo; non approfittare della sua b. | (est.) 
Sentimento benevolo, benevolenza, gentilezza, 
cortesia: abbiate la b. di dirmi; per b. tua. 2 Qua- 
lità di ciò che è buono in sé stesso o in relazione 
alla sua funzione: la b. di una merce, di una mac- 
china; la b. del clima. 3 {Titolo di una moneta. 

tbontadioso [da bontade, var. di bontà] agg. ® 
Prode, valoroso. 

fbontàte è V. bontà. 

bontempone e V. buontempone, 

bon ton /fr. bo't6/ [loc. fr., propr. ‘buon tono'] loc. 
sost. m. e agg. inv. e Un tempo, comportamento ri- 
cercato, elegante, garbato | (est. ) Buone maniere; 
comportamento educato o conforme a quello pre- 
dominante in un certo ambiente. 

bonus //ar. ‘banus/ [ve. ingl. ‘premio, gratifica (ai 
dipendenti y, dal lat. bonus ‘buono'] s. m. inv. è 
(org. az.) Gratifica di entità variabile secondo la 
quantità e la qualità del lavoro svolto durante l'an- 
no, erogata a titolo d'incentivo da un datore di la- 
voro spec. al dirigenti d'azienda in aggiunta allo 
stipendio base, 

bonus-malus //ar. ‘bonus ‘malus/ [loc. nata, pa- 
re, in Germania, comp. del ted, Bonus ‘dividendo, 
premio assicurativo’ (dal lat. bonus ‘buono’ ) e del 
lat. mälus ‘cattivo’ (V. male (1)}] s. m. inv. @e Tipo 
di polizza assicurativa per autoveicoli secondo la 
quale il premio annuale diminuisce per l’automo- 
bilista che non abbia subito incidenti. 

bonza [vc. lomb. di etim. incerta] s. 1. 1 Macchina 
per lavori stradali, atta a trasportare e mantenere 
fluido il bitume. 2 Grossa botte ovale per il tra- 
sporto del vino, dei liquami della latrina e sim. 

bonzo (1) [port bonzo, dal giapp. bozu] s. m. 
1 Monaco buddista. 2 (fig.) Persona che si dà arie 
di importanza e ostenta gravità. 

bònzo (2) [etim. incerta] s.m. è Arnese di legno 
su.cui i sarti spianano col ferro le costure. 

boogie /ingl. 'bu:gi/ s.m. inv. e Acrt. di boogie- 
-Woogle. 

boogie-woogie /ing/. 'bu:gi ‘wu:gi/ [ve. ingl. 
d'Amer., di etim. discussa: da boogie, soprannome 
dei negri d'America, con altra parola con essa ri- 
mata (?)] loc. sost. m. inv. 7 Stile di jazz, origina- 
riamente pianistico, con cui si eseguono temi di 


blues, spesso ripetendone ossessivamente le frasi 
o le note. 2 Ballo derivato dall'omonimo stile di 
jazz. 

bookmaker /ing/. ‘bukmeika*/ [ve. ingl.. comp. 
di book 'libro, lista, registro' e maker ‘colui che fa', 
o, in questo caso, ‘compila’] s. m. inv. e Allibratore. 

booleàno /bule'ano/ [dal n. del matematico G. 
Boole (1815-1864)] agg. @ Relativo a G. Boole e 
alle sue teorie | Algebra booleana, sistema alge- 
brico che rappresenta una logica a due valori. 

boom /bum, ingl. bu:m/ [vc. ingl.. di ‘origine 
onomat.] s. m. inv. 7 Periodo di intenso sviluppo 
economico, solitamente accentuato da intenti spe- 
culativi e presto seguito da brusca inversione di 
tendenza. 2 (aer) B. sonico, boato sonico. 
3 (fig.) Rapido fiorire di un'industria, di un'a- 
zienda e sim.: il b. dell'industria automobilistica 
| Popolarità di una invenzione, di un prodotto e 
sim., improvvisamente conseguita, 

boomerang /'bumeran(g), ingl. 'bu:mareg/ 
[forma ingl. di una ve. austral.] s. m. inv. 7 Arma da 
getto australiana costituita da un bastone ricurvo 
che ha la proprietà di ritornare nei pressi del lan- 
ciatore, quando non colpisce il bersaglio. 2 (fie.) 
Atto ostile che si ritorce contro l'autore. 

boòpide [gr. bodpis, genit. bodpidos, ‘dall'occhio 
(ps, genit. épds) di bue (béus)'] agg. ® (poet. ) 
Che ha occhi grandi. 

booster /ingl. 'bu:sta*/ [ve. ingl., dal v. to boost 
‘spingere’, di etim. incerta] s. m. inv. T (gener.) Ap- 
parecchio ausiliario, in varie tecnologie | (mus. ) 
Amplificatore di suoni. 2 (astron.) Razzo ausilia- 
rio che fornisce una spinta supplementare a un 
missile o a un'astronave, impiegato spec. nelle fa- 
si di lancio. 

bootleg /ing!. ‘bu:tleg/ [vc. ingl., propr. ‘gambale’, 
ma fig. ‘edizione pirata'] s. m. inv. è Disco o cassetta 
musicale pirata. 

bop /ing!. bop/ s.m. e Acrt. di be-bop. 

bòra [lat. borea(m) ‘tramontana, borea'] s. f. € 
Vento di est-nord-est freddo, secco, violento, che 
scende dalle Alpi orientali sul golfo di Trieste e 
prosegue impetuoso sull'Adriatico | B. scura, 0 b. 
ciclonica, caratterizzata da nubi, pioggia e neve | 
B. chiara, 0 b. anticiclonica, caratterizzata da cie- 
lo sereno. || borino, dim. m. 

boràce o }borràce [vc. dotta, lat. mediev. bora- 
ce(m), dall'ar. baUrag e questo dal persiano borag 
‘nitro'] s. m..@ Borato idrato di sodio, bianco, so- 
lubile, cristallino, usato in farmacia, per saldature 
e nella fabbricazione di vetri e smalti, 

boracéèra s.f. e Piatto di marmo o pietra sul quale 
gli orefici preparano, sciolto in acqua, il borace 
per la saldatura. 

boracifero [vc. dotta, comp. di borace e -fero] 
agg. ® Che contiene o che produce borace | Sof- 
fione b., getto di vapore acqueo ricco di acido bo- 
rico che sgorga violento dal terreno. 

boracite [da borace] s. t. € Minerale rombico, 
bianco o grigio, cloroborato di magnesio. 

Boraginacee e V. Borraginacee. 

boràgine e V., borragine. 

boràsso [vc. dotta, gr. bérassos, di origine egiz.] 
s.m. ® Pianta tropicale delle Palme con larghe fo- 
glie a ventaglio e frutto a drupa (Borassus flabel- 
liformis ). 

borato [da boro] s. m. è Sale o estere dell'acido 
borico | Etere borico. 

fborbogliaméento s.m. e Modo, atto di borbo- 
gliare. 

tborbogliànza s.f. e Borbottio, gorgoglio, spec. 
del ventre. 

borbogliàre [vc. onomat.] v. intr. (io borboglio; 
aus. avere) © (raro, lett.) Mormorare, borbottare, 
gorgogliare: chi mormora di qua, e chi borboglia 
di là (SACCHETTI), | 

borbéoglio (1) s.m. è (raro) Borbogliamento. 

borboglio (2) s.m. 7 Borbogliamento prolunga- 
to. 2 Rumore, frastuono. 3 tTumulto. 

borbonico A agg. (pl. m. -ci) 1 Dei, relativo ai 
Borboni: la politica borbonica in Italia. 2 (fig.) 
Retrivo, retrogrado: un governo autoritario e b. 
B s.m. è Fautore, seguace dei Borboni. 

borborigmo [vc. dotta, fr. borborygme, dal gr. 
borborygmdos, di origine onomat.] s. m. e (med.) 
Gorgoglio addominale spontaneo prodotto dal ra- 
pido spostamento dei gas e liquidi intestinali. 

borbottaménto s. m. e Atto, effetto del borbot- 


tare. 

borbottare [vc. onomat.) Å v. intr. (io borborto. 
aus. avere) T Parlare in modo confuso, indistinto 
o sottovoce | Brontolare, lamentarsi. SIN. Bofon- 
chiare, mormorare, parlottare. 2 (est.) Produrre 
un rumore sordo e confuso, rumoreggiare: la pen- 
tola borbotta; lo stomaco borbotta per la fame. 
B vtr e Pronunciare in modo indistinto: la vec- 
china borbortava le preghiere; sorrise e borbottò 
queta cosa in meneghino (SVEVO). 


Sortoliino [da borbottare] s a.m. Î Vaso di vetro 
con collo lungo e ritorto, donde esce il liquido 
gorgogliando. 2 (raro, lett.) Manicaretto molto 
gustoso, che cuocendo ha gorgogliato a lungo. 

borbottio [da borbottare] s. m. 1 Rumore som- 
messo e continuato, spec. di parole umane | Re- 
citazione confusa e indistinta. 2 Gorgoglio di li- 
quidi. 

borbottòne s.m: anche agg (f -2 ) e Chi, che abi- 
tualmente borbotta, brontola. 

borchia [lat pari. *borcula per *broocula ‘(cosa ) 
puntuta’ con sovrapposizione di altra parola (?)] s 
i. 1 Capocchia omamentale di chiodi usati per fis- 
sare cuoi e tessuti su mobili, oggetti d'arredamen- 
to, infissi, serramenti e sim. 2 Piccolo disco in 
metallo, avorio, plastica e sim. usato per chiusura, 
omamento, protezione in cinture, borse e altri og- 
getti di pelletteria, abiti, antiche armature e rile- 
gature di libri. 3 Bocchetta della serratura. 
4 Guarnizione circolare convessa in metallo, le- 
gno, plastica, usata come rifinitura per attacchi, 
allacciamenti, in varie tecnologie. || borchietta, 
dim | borchiòna, accr | borchione, acer m. 

borchiàio s. m. è Chi fa o applica borchie. 

borchiato agg e Ornato di borchie. 
borchiettàto agg e Borchiato. 

bòrda (1) ({[etim. incerta] s.f. è Vela latina all’al- 
bero maestro delle galee. 

bòrda (2) /'barda, fr. bor'da/ [dal n. dell'invento- 
reJ. Ch. Borda (1733-1799)] è. m. è (idrau/.) Tu- 
bo addizionale applicabile internamente a una lu- 
ce a battente per ridurre la contrazione della vena. 

bordaglia [etim. incerta] s. f e (raro) Ciurma- 
glia, marmaglia: si tenevano in disparte a tutto 
potere da questa b. (NIEVO). 

bordaàme [da bordo] s.m. è ( mar.) Lato inferiore 
di una vela. = ILL. p. 1291 SPORT. 

bordàre (1) [da bordo nel sign. 3] v. tr. (io bór- 
do) 1 Fare un orlo o un bordo a q.c.: b. una tova- 
glia, un vestito; b. una lamiera; b. la tomaia della 
scarpa | (fig.) Delimitare con un segno: b. una 
busta a lutto. sw. Orlare. 2 (mar.) Spiegare e di- 
stendere una vela per prendere il vento: b. le gab- 
bie, i fiocchi, la randa. 3 tMettere il fasciame al- 
l'ossatura di una nave. 4 +Percuotere. 

tbordare (2) [etim. incerta] v.intr.e (raro) Dar- 
si da fare con lena e incessantemente. 

bordata [da bordo nel sign. 1] s. t. 7 Percorso 
obliquo di un veliero rispetto alla direzione del 
suo moto. 2 Sparo simultaneo dei cannoni di una 
nave sullo stesso lato: una b. a salve. 3 (fig.) Se- 
rie, successione rapida di q.c.: una b. d'ingiurie, 
di applausi. 

bordatino [da bordare (1)] s.m. e Tessuto di co- 
tone forte, a righe sottili, adatto per grembiulini e 
abiti i bambini. SIN. Bordato, rigatino. 
| Ito s. m.e Bordatino. 

bordatòre s m. if. -rrice (V.)) 1 Chi rifinisce orli 
e bordi nei manufatti, 2 Nella macchina per cuci- 
re, dispositivo per fare gli orli. SIN. Orlatore. 

bordatrice s. 1 7 Rifinitrice di orli e bordi nei 
manufatti. 2 Macchina che esegue sagome e bor- 
dature su lamiere sottili | Macchina per formare i 


bordi dei contenitori metallici e predisporli alle 


successive lavorazioni. 

bordatura s.f. 1 Operazione consistente nel sa- 
gomare o bordare le estremità delle lamiere. 2 Or- 
latura per evitare la sfilacciatura o a fine ornamen- 
tale di vesti, tende, coperte e sim. 

bordeaux /fr. bor'do/ [dal n. della città di Bor- 
deaux, in lat. Burdigala, di oscura interpretazione] 
A s.m, inv. 1 Vino francese, bianco o rosso, pro- 
dotto nella regione di Bordeaux. 2 Colore rosso 
tendente al bruno. B in funzione di agg. inv. @ (po- 
sposto a un s.) Che ha colore rosso tendente al 
bruno: rosso b.; scarpe b. 

| nto s.m. e Atto, effetto del bor- 
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degpiare. 

bordeggiàre [fr. bordoyer. da bord ‘bordo’ (?)] 
v. intr. (io bordéggio: aus. avere) 1 (mar. ) Veleg- 
giare con vento obliquo per diagonali, cambiando 
di volta in volta di bordo. 2 (est.) Camminare a 
sghimbescio. 3 (fig. lert.) Destreggiarsi fra varie 
difficoltà. 

bordéggio s.m. 7 (mar.) Nella vela, andatura 
per diagonali, con vento obliquo, che si effettua 
cambiando di volta in volta di bordo. 2 Bordeg- 
gamento. 

tbordellàre v intr è Stare in un bordello 

bordellière s. m. e Chi frequenta abitualmente 
bordelli. 

bordello [ant provz. bordel. dim. di borda 'capan- 
na', dal francone bord ‘tavola'] s m. f Casa ove si 
esercita la prostituzione. 2 (fig.) Ambiente cor- 
rotto è malfamato, 3 (fie.) Luogo pieno di con- 
fusione e disordine | (est.) Schiamazzo | Fare b., 
fare fracasso. 

bordereau /fr. barda'ro/ [da bord ‘orlo, margine”. 
perché le note erano scritte sul margine del foglio] 
sm inv (pl tr bordereaur) ® Borderò, 

borderline /ing/. ‘bo:dalain/ [ve. ingl.. propr. i- 
nea di confine’ comp. di border ‘confine, limite’ a 
line ‘linea’ ] agg e s met inv è Detto di chi o di 
ciò che si trova al limite tra due diverse condizio- 
mi, spec. patologiche: un caso di demenza pre 
coce b. 

borderò [adattamento di bordereau] s. m. 1 Di- 
stinta, elenco di documenti o titoli di credito o mo- 
nete, che si producono o versano in pagamento | 
B. di sconto, distinta di effetti scontati. 2 Nei ci- 
nema o teatn, nota degli incassi compilata ogni 
sera. 3 Cifra che un giornale spende mensilmente 
per la remunerazione di collaborazioni varie | Di- 
stinta di tali collaborazioni. 

tbordiglione [etim. incerta] s m 7 Grossezza 
più o meno lunga che s'incontra nella seta sciolta 
e rende il filo disuguale. 2 Tipo di filato irrego- 
lare. 

bordino s m. 7 Dim. di bordo | Piccola orlatura. 
2 Parte del cerchione delle ruote dei veicoli fer- 
rovian e tranviari che serve per guidare il veicolo 
nel binario. 

tbordizio [ant. fr. behordais ‘giostra. torneo', da 
behorder ‘giostrare’ e questo dal francone *bihur- 
dan ‘recintare’] s. m. è Giostra | Bagordo. 

bòrdo [ant. fr. bort, fr. bord, dal francone bord ‘ta- 
vola, asse'] s. m. 7 (mar.) Contorno estremo del 
bastimento | Fianco della nave | Tratto percorso 
da una barca a vela che sta bordeggiando, tra una 
virata e l'altra | Virare di b., manovrare in modo 
dà prendere il vento dall'altro lato dell'imbarca- 
zione | Nave di alto b., che ha fianchi assai alti, 
e più ordini di ponti e di batterie | Persona, gente 
d'alto b., (fig.) altolocata, d'elevata posizione so- 
ciale | (esr.) La nave nel suo complesso: carta, 
documento, libro di b.; vita, gente di b. | Virare 
di b., volgere il bastimento dall'altro lato; (fig. ) 
detto di qe.. mutare la direzione del cammino, e 
anche opinione, argomento e sim. | Andare, salire 
a b., sulla nave | A b/, comando di salire sul ba- 
stimento | Fuori b., sul lato esterno della murata; 
V. anche fuoribordo | Star sui bordi, aspettare 
bordeggiando | 8. libero, la distanza dal pelo del- 
l'acqua al ponte di coperta di una nave. 2 Lo spa- 
zio interno di qualunque mezzo di trasporto, spec. 
nella loc. a b. di; a b. di un'automobile, di un aë- 
reo. 3 Orlo, margine, contorno di q.c.: il b. del 
fazzoletto; sedersi sul b. del divano; il b. delle 
aiuole | (aer.) B. d'attacco o d'entrata, b. di fuga 
o d'uscita, quello rispettivamente anteriore o põ- 
steriore di un'ala 0 altra superficie aerodinamica. 
4 Guarnizione di stoffa che serve anche per rin- 
forzare e allungare abiti, tende e sim. 5 Striscia 
tessuta o dipinta all'orlo di un drappo o di uno 
zoccolo di parete. || bordino, dim. (V.). 

bordò s.m. è Adattamento di bordeaux (V.). 

bordolése [fr. bordelais, dalla città di Bordeaux 
(lat. Burdigala, d'origine incerta )] A agg. 1 Di Bor- 
deaux. 2 In varie loc, relative a enologia e viti- 
coltura | Polriglia b., miscela di latte di calce e 
solfato di rame, usata per combattere varie malat- 
tie crittogamiche e specialmente la peronospora 
della vite | Tazza b., solitamente d'argento, per 
l'esame organolettico e la degustazione dei vini | 
Bottiglia b., da vino, di forma cilindrica e capacità 


borghetto 


di circa 3/4 di litro | Fusto b., in legno, della ca- 
pacità di 225 litri, per la spedizione di vini. B s 
m ef e Abitante di Bordeaux. C s m. è (ell) 
Fusto bordolese. D s.t. è (ell. ) Bottiglia bordolese 
| Poltiglia bordolese 

bordòone (1) [fr ant. bourdon, prob. dal lat. bur- 
déne(m) ‘mulo’ e anche ‘sostenitore’ a, quindi, ‘ba- 
stone' (?)] s m. è Lungo bastone da pellegrino 
con manico meurvo | Piantare il b., fermarsi | 
(est.) Trave, palo 

bordòne (2) [etim. discussa: da bordone ( 1) per 
la sua rigidità (?)] s. m. 7 Penna di uccello che 
comincia a spuntare | (fig.) Far venire i bordoni, 
la pelle d'oca. 2 (est. ) Rado pelo di barba. || bor- 
doncino, dim 

bordòne (3) [fr ant. bourdon, di prob. origine 
onomat.] s m T (mus.) Basso persistente di un 
solo suono usato come accompagnamento | Falso 
b.. antica forma di contrappunto. 2 (mus. ) Canna 
o corda di uno strumento che fa il basso continuo 
| Registro d'organo dal suono cupo e grave | 
(fig.) Tener b. a qc., aiutarlo spec. in imprese di- 
soneste 

tbordonizzare [da bordone (3)]v. intr. e (mus.) 
Eseguire il falso bordone 

bordura [fr. bordure. da bord ‘orlo, margine'] s. f 
1 Bordatura: b. di un abito. 2 Margine di aiuole 
o spazi erbosi, abbellito da piante ornamentali, 
spec. nane. 3 Decorazione che circonda a mo’ di 
cornice la parte centrale di un arazzo. 4 (arald.) 
Gallone che gira intorno al campo dello scudo. 

5 Guamizione intorno a una pietanza 

borea [vc. dotta. lat. bérea( m). dal gr. borgas. di 
alim. incerta] s m., tf inv 7 Vento gelido di tra- 
montana. 2 (/err.) Settentrione. 

boreale [vc. dotta, lat boreale(m), da bòrea ‘bo- 
rea'] agg © Che si riferisce all'emisfero compreso 
tra l'equatore e il polo nord: aurora b. | Clima b., 
molto rigido, come nell'estremo Nord. 

borgata [da borgo] s.f. 1 Piccolo raggruppamen- 
to di case in campagna, spec. lungo una strada 
maestra. 2 A Roma, aggruppamento di edifici d'a- 
bitazione sito all'estrema periferia, ma avulso da- 
gli stessi quartieri periferici. || borgatella, dim. 

borgatàro [da borgata] s. m. (f. -a) e A Roma, 
abitante di una borgata (anche spreg.). 

borghése o borghese, tborgéese [da borgo, 
sull'es. del fr. bourgeois] A agg. 1 +Pertinente alla 
città. sim. Cittadino. 2 Pertinente alla classe della 
borghesia, al suo costume di vita, alle sue dpinio- 
ni: famiglie borghesi: romanzo. b. dell'Ottocento. 
3 (est.) Incline al quieto vivere, amante dell'or- 
dine costituito politicamente, socialmente, econo- 
micamente: mensalità b. | (spreg.) Privo di buon 
gusto, di raffinatezza: maniere borghesi. 4 Civile, 
in contrapposizione a militare, ecclesiastico | 
(ell) In b., alla b., in abito civile, senza uniforme. 
|| borgheseménte, avv. B s. m.et. 7 +Abitante del 
borgo o della città non sottoposto alla giurisdizio- 
ne feudale. 2 Chi appartiene alla classe della bor- 
ghesia: grasso b. | Piccolo b., appartenente alla 
piccola borghesia; (esr.) persona di corte vedute, 
di opinioni meschine, di comportamenti banali e 
sim. C s.m. e Chi non veste in uniforme: militari, 
borghesi e ragazzi. || borghesuccio, dim. | bor- 
ghesucolo, dim. 

borghesia o borghesia [da borghese, sull'es. 
dell'ant. fr. bourgesie] s. t e Nell'età comunale, 
medio ceto cittadino, legato all'esercizio delle li- 
bere professioni e al monopolio della ricchezza 
mobiliare | Nell'età moderna, classe sociale com- 
posta dai proprietari dei mezzi di produzione e dai 
gruppi sociali che ne condividono modi di vita, 
aspirazioni e ideali, quali commercianti, artigiani, 
liberi professionisti, dirigenti industriali è sim. | 
Alta, grande, grossa b., lo strato superiore com- 
posto dai grandi proprietari | Media b., il ceto for- 
mato dai proprietari di aziende di medie dimen- 
sioni, dai liberi professionisti, dai dirigenti indu- 
striali e sim. | Piccola b., lo strato composto dal 
piccoli artigiani e dagli impiegati. 

borghesismo o borghesismo s. m. e Attitudi- 
ne e qualità di persona borghese | (spreg.) Men- 
talità, comportamento e sim, retrivi e meschini. 

borghesùme s. m. è (spreg.) Il complesso dei 
borghesi. 

borghétto [da borg(ata)] s.m. è A Roma, agglo- 
merato di baracche di legno, di lamiera e sim., nel- 


borghigiano 


l'ambito di una borgata. 

borghigiàno A s.m. (f.-a) è Abitante di un bor- 
go. B agg 7 Che abita in un borgo. 2 Pertinente 
a un borgo, 

borgiàno agg. 7 Pertinente alla famiglia Borgia. 
2 (fig.) Detto di periodo, comportamento politico 
e sim, dominato o ispirato dalla violenza e dal- 
l'intrigo. 

borgiotto e V. brogiotto. 

tborgnola e V. tborniola. 

bórgo [lat. tardo bùrgu(m), dal germ. bùrgs ‘citta» 
dina', ‘forte'] s. m. (pl -ghi) 7 Piccolo centro abi- 
tato: un D. marinaio; un b. rustico; di molte case 
un: ricco b. e grosso (ARIOSTO). 2 Quartiere, sob- 
borgo cittadino che si trova, o si trovava origina- 
riamente, in periferia. 3 (tosc.) Via, strada, un 
tempo fuori di porta: andandomene per lo b. de' 
Greci (BOCCACCIO). || borghettino, dim, | bor- 
ghetto, dim. (V.) | borghicciòlo, dim. | borguc- 
cio, borguzzo, dim 

borgogna s.m. inv. è Vino francese, bianco o ros- 
so, prodotto in Borgogna. 

borgognone [fr. bourguignon ‘abitante della Bor- 
gogna', dal lat. Burgundione(m) ‘burgundo'] 
A agg (f. -a) 1 Della Borgogna. 2 In varie loc. 
relative a enologia e viticoltura | Poltiglia borgo- 
gnona, poltiglia antienttogamica simile a quella 
bordolese | Bortiglia borgognona, bottiglia da vi- 
no, di forma cilindrica e capacità di circa 3/4 di 
litro | Fusto b., (ell. ) borgognone, fusto in legno 
della capacita di 225 litri usato per la spedizione 
di vini. 3 Burgundo. B s. m. (f. -a nei sign 182) 
1 Abitante della Borgogna. 2 Appartenente alla 
popolazione burgunda, 3 (zoo/.) Ciuffolotto. 
4 Fusto borgognone, C s. f. e Bottiglia borgogno- 
na | Poltiglia borgognona, 

borgognotta [sp. borgoñota, dal fr. bourguignot- 
te, sin. di bourguignonne ‘della Borgogna'] s. f. è 
Nelle antiche armature, celata aperta e leggera, 
provvista di cresta, tesa frontale, gronda coprinu- 
ca, guanciali a cerniera e talvolta buffa. 

borgomastro [alto ted. ant. burgmeister, comp. 
di burg 'borgo, città’ e meister'capo'] s. m, è Capo 
dell'amministrazione comunale, in Germania e al- 
tri stati europei. 

bòria [lat. borea(m) ‘borea, vento di tramontana’ 
col senso di ‘ana (d'importanza )'] sf. € Vanitosa 
ostentazione di sé e dei propri meriti reali o im- 
maginari: metter su b.; essere pieno di b.; la b. 
de dotti, | quali, cio ch'essi sanno, vogliono che 
sia antico quanto che 'l mondo (vico). SIN. Bur- 
banza, superbia, vanagloria. || boriaccia, acer. | 
boriuccia, boriuzza, dim. 

boriàre v. intr. e intr. pron. (io bòrio: aus, essere) è 
Montare in superbia, vantarsi di q.c.: boriarsi dei 
propri meriti. 

tboricco e V. iburicco (1) e (2). 

borico [da boro] agg. (pl. m. -ci} 7 (chim.) Detto 
di composto del boro trivalente: acido b. 2 Che 
contiene acido borico; acqua, pomata borica. 

borina e V, bolina. 

borino [da bora] s.m. è Vento locale estivo che, 
nell'alto. Adriatico, spira nella stessa direzione 
della bora. 

borióne s. m. if. -a) è (raro) Borioso. 

boriosità s. f è Boria. 

boriòso [da boria] agg. e Pieno di boria, vana- 
glorioso; persona boriosa; atto, comportamento 
b. || boriosamente, avv. 

borire o iborrire [etim. discussa: longob. burrjan 
‘alzare, scovare' (?)] v. tr. (io borisco, tu borisci) 
è (raro) Far levare a volo uccelli a cui sparare. 

borlanda e V. burlanda. 

borlonatùra [da borlone] s.t. e Sgusciatura e pu- 
litura det semi usati nell'industria dei bottoni. 

borlóne [ctr. burlare (2)] s.m., e Macchina a ci- 
lindri rotanti per la borlonatura. 

borlòtto [vc. dial. sett. (milan. borlòt), dalla base 
bori- che allude a ‘oggetto tondeggiante'] s m. è 
Varietà di fagiolo da sgranare, con semi ovali, co- 
lor rosso variegato, di media grossezza. 

tbornia [fr, borgne.‘losco, guercio!, riferito anche 
a un racconto ‘falso’, di etim. incerta] s.f. e Fan- 
donia, 

tbòrnio (1) [ant. fr. borgne, di etim. incerta] agg. 
e Cieco da un occhio | Guercio, losco | Abba- 
gliato, allucinato. 

bornio (2) [fr. bornedall'ant. fr. bodne di origine 
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discussa: celt. *botina ‘pietra di confine' (7)] s. m. 
1 (Pietra, roccia sporgente. 2 Concio o mattone 
sporgente che forma l'addentellato. 

tborniola o (raro) tborgnola [da bornia] s. t. è 
Sproposito, giudizio errato. 

boro [da borace] s. m. e Elemento chimico, se- 
mimetallo, bruno, duro, ottenuto per riduzione 
dell'anidride borica, usato come disossidante in 
metallurgia. SIMB. B. 

borósa [vc. dial., di etim. incerta] s. f. è (mar. ) 
Cavetto che, fermato con una cima alla bosa, ser- 
ve a scorciare la ralinga di caduta nel serrare | 
terzaroli. 

borotalco ® [nome commerciale, comp, di boro 
e talco] s. m e Nome commerciale di una polvere 
finissima a base di talco naturale, usata spec. sulle 
pelli delicate per le sue proprietà assorbenti e rin- 
frescanti, 

borra [lat. tardo bùrra(m), di etim. incerta] s. f 
{ Insieme dei fili, non utilizzabili per la filatura, 
che sostengono il bozzolo ai ramoscelli del bosco. 
SIN. Ragna, spelaia. 2 Insieme di cimature di pan- 
nilam o mescolanze di peli e crini animali, usato 
per fare imbottiture e feltri di qualità scadente: b. 
per basti. 3 Specie di stoppaccio cilindrico per se- 
parare il piombo dalla polvere, nelle cartucce da 
caccia. 4 (fig.) Materiale di scarto | (est. ) Parole, 
frasi inutili: è impossibile che chi dice o scrive 
molte cose non vi metta di molta b. (GUICCIAR- 
DINI), 

borraccia [sp. boracha, da borracho 'ubriaco', 
dal lat. burrus ‘rossiccio’, per il colore di chi ha be- 
vuto] s: f. (pi. -ce) è Recipiente di alluminio, pla- 
stica o altro materiale atto a contenere acqua e al- 
tre bevande usato spec, da soldati, alpinisti, ciclisti 
e sim. || borraccetta, dim. | borraccina, dim. 

borraccina o (evir. ) borracina [da borra] s.t. e 
Muschio con fusticini in parte sdraiati e ricchi di 
foglie a margini dentellati. 

borraccio [da borra] s.m. @ (serr.) Canovaccio, 
tovagliolo, 

tborraàce e V. borace. 

borracina e V. borraccina. 

borraggine e V. borragine. 

borraàggio [da borrare] s. m. 1 (min.) Atto, ef- 
fetto del borrare: b. a sabbia; b. ad acqua. 2 In- 
steme delle borre, di vario materiale, adoperate 
per il caricamento delle cartucce. 

Borraginacee o Boraginàcee [comp. di borra- 
gine) e -acee] s. i. pl e Nella tassonomia vegeta- 
le, famiglia di piante dicotiledoni delle Tubiflorali 
con foglie pelose e fiori che formano un’infiore- 
scenza scorpioide (Borraginaceae) | (al sing. -a ) 
Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. piante /8. 

borràgine o boragine, borràggine [lat. tardo 
boraginei mi: dall'ar. abū ‘arag ‘padre del sudore', 
‘sudorifero’, per le proprietà di questa pianta (?)] 
s. f. è Pianta erbacea annuale delle Borraginacee 
con grosso fusto succoso, grandi foglie rugose e 
ruvide e fiori turchini (Borrago officinalis). 

borraàna (1) [variante di borragine] s.f. è (dial) 
Borragine, 

borrana (2) [da borro] s.t. € Borro, torrente. 

borrare [da borra] v.tr. (io bérro) e Occludere il 
foro da mina con tampone di materiale inerte per- 
ché l'esplosivo possa agire con la massima effi- 
CAcia, 

tborràsca e V. burrasca. 

borratòre [da borra] s. m. è Maglio ogivale usato 
per il consolidamento del terreno. 

borratùra s.f. e (min.) Borraggio. 

tborrevole agg è Fatto a modo di borra. 

tborrire e V. borire. 

bòrro [lat. tardo borra(m), bene attestato nella to- 
ponomastica] s.m. 7 (/Jett.) Burrone, 2 Fossa sca- 
vata dalle acque in luogo scosceso. 3 Canale di 
scolo di una palude. 

borsa (1) [lat bùrsa(m), dal gr. byrsa ‘cuoio’, 
‘otre’, di etim. incerta] s. f. 7 Sacchetto o busta di 
pelle, stoffa, plastica e sim, di varia forma e gran- 
dezza, per tenervi denaro, documenti e oggetti va- 
ri: la b. del postino; B: da avvocato; la b. della 
spesa; la b: per il tabacco | B: da viaggio, con 
l'occorrente per la toeletta | B. diplomatica, tipo 
di valigetta rigida e bassa per documenti, lettere 
e sim. | B. dell'acqua, in gomma o metallo per 
mantenervi calda l'acqua | B. da ghiaccio, in tes- 
suto impermeabile per applicazioni di ghiaccio su 


parti malate. 2 (es.) Denaro | O la b. o la vita, 
intimazione di rapinatori | Avere la b. piena, vuo- 
ta, avere molto, poco denaro | Aprire, sciogliere 
la b., spendere e donare con larghezza | Chiudere, 
stringere la b., fare economia | Mettere mano alla 
b., cominciare a pagare | Mungere, vuotare la b. 
di qc sfruttarlo | Far b. comune, mettere in co- 
mune guadagni e spese | Toccar ge. nella b., chie- 
dergli denaro | Pagare di b. propria, col proprio 
denaro | Sussidio ‘finanziario dato a studenti, lau- 
reati, ricercatori scientifici e simi.” b., di studio; b. 
premio | Nel pugilato, la somma pattuita per-un 
incontro per ciascun contendente, 3 Busta di seta 
odi lino in cui si ripone il corporale, nella liturgia 
cattolica, 4 ( gener., raro) Rigonfiamento, gonfio- 
re. 5 B. di pastore, pianta erbacea delle Crucifere 
a fusto eretto, fiori in racemo e frutti a siliquetta, 
di forma simile alla borsa in cui il pastore tiene il 
sale per gli animali (Capsella bursa-pastoris ). 
6 Guscio che racchiude i semi di alcune piante, 
7 (anat.) Qualsiasi formazione a sacca: b. sero- 
tale | B. mucosa, sierosa, vescicola ripiena di ti- 
quido chiaro filante, interposta tra tendini e ossa 
o tra muscoli per facilitame lo scorrimento | Cor- 
rentemente, parte del corpo la cui forma ricorda 
quella di una borsa | Avere le borse sotto gli oc- 
chi, le occhiaie gonfie | La b. del canguro, il mar- 
supio. 8 (esr.) Rigonfiamento, deformazione de- 
gli abiti: calzoni con le borse alle ginocchia. 
9 i pop.) Scroto | (fie.) Noia, persona noiosa: che 
b.! 10 (bot.) Parte ingrossata del ramo che porta 
il frutto nelle Pomacee || PROV. Chi fa di testa paga 
di borsa. || borsaàccia, pegg. | borsellina, dim. | 
tborsello, dim. m. (V.) | borsétta, dim (V.) | 
borsétto, dim. m. (V.) | +borsicchio, dim. m. | 
tborsiglio, dim. m. (V.) | borsina, dim. | borsi- 
no, dim, m. | borsòna, accr. | borsone, acer. m. 
{(V.) | borsotto, dim. m. (V.) | borsuccia, dim. 

Borsa (2) [dal nome dei van der Burse, in casa 
dei quali si riunivano, a Bruges, nel XVI sec., i mer- 
canti venez.] s.t. 7 Istituzione controllata dallo 
Stato, per la riunione di coloro che trattano affari 
commerciali: listino di B.; riunione di B.; rialzo, 
ribasso in B. | B. merci, ove si contrattano merci 
di largo mercato | B. valori, ove si trattano titoli 
o divise estere | Giocare in B., specularvi. V. an- 
che dopoborsa. 2 (est.) Il luogo, l'edificio ove 
avvengono le contrattazioni di borsa. 3 (est) 
Mercato, compravendita: la B. dei calciatori. || 
borsino, dim. m. (V.). 

borsàio s.m. (f. -a) @ Chi fabbrica o vende borse. 

borsaiòlo o (/etr.) borsaiuolo [da borsa (1) col 
suff. d'agente -aio e il suff. spreg. -olo] s. m. (l. -a ) 
è Ladro che con abilità e sveltezza ruba dalle ta- 
sche o dalle borse. SIN. Borseggiatore. 

tborsale [da borsa (7)] agg. è Pertinente alla 
borsa, nel sign. di borsa (1). 

borsalino ® [dal n. della ditta che li produce, la 
Borsalino] s. m. inv. e Nome commerciale di un ti- 
po di cappello maschile di feltro a tesa media. 

borsanéra o borsa néra [comp. di borsa (2) e 
il f. di nero, con allusione a operazioni compiute di 
notte] s. f. e Traffico illegale, clandestino, di merci 
razionate o rare, a prezzi maggiorati, spec. in pe- 
riodo bellico. 

borsanerista s.m. ef. (pi.m.-i) e Chi patien la 
borsa nera. SIN. Borsaro nero. 

borsaro s.m. è (centr.) Nella loc. b. nero, chi 
pratica la borsa nera. 

borsata [da borsa (1)] s.f. 1 Quantità di roba che 
può essere contenuta in una borsa. 2 Colpo o per- 
cossa inferta con una borsa. 

borsavalòri [comp. di borsa e del pl. di valore] 
s. Í. (pl borsevalòri) © (banca) Mercato organiz- 
zato per la compravendita dei valori mobiliari e 
delle divise. 

borseggiàre [da borsa (1) col suff. vert -eggia- 
re] v. tr. (io borseggio) è Derubare una persona 
con abilità e sveltezza di q.c. che porta addosso o 
con sé: l'hanno borseggiato del portafoglio. 

borseggiatòre s.m. íf. -trice) e Borsaiolo. 

borséggio [da borseggiare] s. m. @ Furto com- 
messo con straordinaria abilità e sveltezza sulla 
persona che detiene la cosa. 

borsellino s. m. 7 Dim. di borsello. 2 Portamo- 
nete da tenersi in tasca o in borsetta | Vuotare il 
b., spendere tutto. 3 Tasca in cima a una lunga 
mazza per raccogliere le elemosine in alcune chie- 


ne cattoliche e protestanti. 4 Taschino dell'oro- 


borsello s m. T +Dim. di borsa (1). 2 +Porta- 

monete. 3 Borsa per uomo, di dimensioni gene- 

ralmente non grandi, talvolta anche con tracolla, 

gr a contenere documenti, denaro e oggetti 
ari. SIN. Borsetto. || borsellino, dim. ( V.). 

s |. 1 Dim. di borsa (1). 2 Borsa da 
fr di varia forma e dimensione in pelle, tes- 
suto, paglia e sim.: una b. sportiva; b. da sera. || 
borsettaccia, pegg | borsettina, dim. 

borsettàio s.m. (1-2) è Fabbricante o venditore 
di borsette. 

borsetteria [comp. di borsett(a) ed -ena] s. f 
1 Settore artigianale o industriale che si occupa 
della fabbricazione di borse. 2 Negozio di borse 

borsettiere s. m. e Borsettaio. 

[comp. di borsetta e aromi, sme 

Fabbrica di borsette e articoli 

borsétto s.m. 7 Dim. di borsa (1). 2 Borsello. 

tborsiglio s.m. 1 Dim. di borsa (/). 2 Borsetta 
per profumi. 3 Portamonete. 4 (fig.) Denaro, 

borsino sm 7 Dim. di borsa (2). 2 Ufficio ban- 
cario dove, in collegamento con le Borse valori, 
si compiono operazioni su titoli. 3 Contrattazione 
di titoli che avviene a Borsa chiusa. 

borsista (1) [da borsa (1))s met (plm-.i) è 
Chi fruisce di una Borsa di studio, di ricerca e sim. 

borsista (2) [da borsa (2)]s met (pl. m. -i) è 
Chi specula in Borsa. 

borsistico agg. (pi. m. -ci) è Tipico della borsa, 
nel sign. di Borsa (2): contrattazioni borsistiche. 

borsite o bursite [da borsa (di siero) con il suff. 
-ite (2)] s.i ® (med.) Infiammazione di una borsa 
mucosa o sierosa: b. scrotale. 

borsone sm 7 Accr. di borsa (1). 2 (est) 
Grossa somma vinta al gioco o in altro modo. 

borsòtto s m. 7 Dim. di borsa (1). 2 Borsa di 
pelle per pallini da caccia. 

bort /‘bart, fr. bor/ [vc. tr., dall'ant. fr. bort ‘bastar- 
do' (?)]s.m inv. è Varietà microcristallina di dia- 
mante usata come äbrasivo. 

bortsch /bərf/ o boršč /russo borftf/ [russo bor- 
šč, parola che in origine indicava la pianta d'acanto, 
con cui si faceva una minestra ] s. m. inv. e Minestra 
a base di cavolo, barbabietola e crema acida, tipi- 
ca della cucina russa. 

tborzacchino [sp. borcegui, dall'ar. murzugi 
‘(cuoio) di Murzug' (?)] s.m. è Stivaletto. 

è V. bozzacchio. 

bosa [sp. boza. V. bozza (2)]s.t.@ (mar. ) Ognu- 
na delle tre maniglie di cavetto a cui, nelle vele 
quadre, si applicano i tre spezzoni di cavo della 
branca di bolina. 

tboscàggio [ant. fr. bosc( h)age, da bosi c) to- 
resta'] s. m. e Boscaglia. 

boscaglia [ant. fr. bosc(h)aille, da bosic) ‘fore- 
sta'] s f. è Selva, luogo boscoso e incolto | Vasta 
macchia di arbusti. 

boscaiolo o (lerr.) boscaiuolo s.m.(f.-a) T Chi 
taglia legna nei boschi. SIN. ripe tagliale- 
gna. 2 Chi provvede a | | 
servazione dei boschi. SIN. Guardaboschi. 

boscaréccio e V. hoschereccio. 

iboscata s. f. e Tratto di terreno coperto di 


bosco. 

boscatico [da bosco] s.m. (pl. -ci) e Uso civico 
medievale consistente nel diritto di far legna in un 
bosco di proprietà comune | Imposta pagata per 
esercitare tale diritto. 

boscàto agg. e (raro) Boscoso. 

boscheggio [etim. incerta] 5. m. è (rag.) Ope- 


razione diven + 1a consistente nel ricercare fra di- 


cio o (lett.) boscareccio [da bo- 
(pi. f.-ce) 1 Pertinente a bosco, che pro- 
viene dal bosco: fragole boscherecce. SIN. Fore- 
stale, silvestre. 2 (/îig.) Semplice, privo di raffi- 
natezza | Poesia boschereccia, che canta i boschi 
esi | finge composta nelle selve, da boscaioli. 
boschétto s.m. 7 Dim. di bosco. 2 Bosco ameno 
hi ap di pirate ombrose. 3 Piccolo bosco ar- 
tificial nte, per caccia agli uccelli con ver- 


zioni tutte quelle che si riferiscono a 
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tboschigno agg e Boschereccio. 

boschivo agg 7 Coltivato, tenuto a bosco: rer- 
reno b. | Ricco di boschi: zona boschiva. 2 Per- 
tinente a bosco: vegetazione boschiva. 

boscimano [neerlandese bosjesman, ‘uomo 
(man) della boscaglia (bosje)'] A agg è Detto di 
alcune popolazioni viventi nell'Africa sud-occi- 
dentale, che presentano pelle giallastra, steatopi- 
gia, statura piccola e capelli crespi. B & m if. -a) 
e Chi appartiene alla popolazione boscimana. C s 
m. solo sing. e Lingua africana parlata dai Bosci- 
mani, simile all'ottentotto. 

bòsco [etim discussa: germ. *bosk ‘macchia. bo- 
schetto' (?)] s m ipl -chi) T Estensione di terreno 
coperta di alberi, spec. di alto fusto, e di arbusti 
selvatici | Il complesso di tali organismi vegetali 
b. di querce, di faggi, di castagni | B. ceduo, sot- 
toposto per la rinnovazione a tagli periodici | Ar- 
dare al b.. a far legna | Buono da b. e da riviera, 
(fig.) detto di chi è adatto a ogni situazione e ca- 
pace di far di tutto | Essere, diventare uccel di D.. 
(fie.) detto di chi si rende irreperibile a chi tenta 
di imprigionarlo, spec. alla polizia | Portar legna 
al b., (fig. ) fare una cosa inutile | Curare ge. con 
sugo di b., (scherz.) prenderlo a bastonate. SIN. 
Foresta, selva. 2 (fig.) Insieme di cose fitte, in- 
tricate: un b. di capelli. 3 Fascetti di rami, disposti 
in modo diverso, usati per sostenere i bachi da seta 
durante la tessitura del bozzolo | Andare al b., dei 
bachi che salgono sui rami. 4 (raro, poet.) Le- 
gname || PROV. Meglio uccel di bosco che uccel di 
gabbia. || boscaccio, pegg | boscarello, bo- 
scherello, dim | boschetto, dim (V.) | boscò- 


ne, acer. 

boscosità s. i. e Densità dei boschi di una data 
zona rispetto alla sua superficie totale: b. alra, 
bassa, 

boscòso agg e Coperto, ricco di boschi: colline 
boscose. 

bòsforo [vc. dotta, dal nome del Bosforo, lat. Bo- 
spih)drus, dal gr. Bosporos: letteralmente ‘guado 
del bue' (boòs poros)] s m è (lerr.) Stretto di 

tbòsima e V. bozzima. 

bosinata o bosinàda [vc. milan., da buccinare] 
s. f. e Composizione satirica in dialetto milanese, 
recitata o cantata dai bosini. 

bosino s m. e Cantastorie delle campagne mila- 
nesi | (setr.) Campagnolo, uomo zotico. 

bosniaco A agg. (pi m -ci) e Della Bosnia. B s 
m. (f.-2) ® Abitante, nativo della Bosma. 

bosone [dal cognome del fisico S. N. Bose 
(1894-1974)] s: m. è (fis. nucl. ) Particella di spin 
intero, che segue la statistica di Bose-Einstein. 

boss /ingl. bəs/ [vc. ingl. d'America, dal neerlan- 
dese baas ‘padrone’, di area limitata e origine in- 
certa] s. m. inv. (pl. ing. bosses) è Capo, padrone, 
spec. se € quando si comporti con arroganza e ar- 
bitrio: i b. della mafia; il b. dell'azienda; i boss 
dell'industria chimica. 

bòssa nòva /'bossa ‘nova, port. ‘bosa ‘nova/ [ve. 
port. del Brasile: ‘tendenza (dal senso originale di 
‘bermoccolo' } nuova' (7 )] s.f inv..@ Ballo d'origine 
brasiliana, derivante dalla samba. 

bosseggiare [da boss col suff. verb, -eggiare] v. 
intr. (io bosséggio) ® (raro, spreg.) Comportarsi 
da boss, spadroneggiare, 

bossismo [da boss] s.m. è (spreg.) Comporta- 
mento pubblico prepotente è prevaricatore. 

bosso o (rosc. ) bossolo (2), (dial. ) bùsso (2) 
[lat. bùxu(m), dal gr. pyksos, di origine asiatica] s. 
m. 7 Arbusto perenne sempreverde delle Buxacee 
con piccole foglie coriacee e lucenti e legno du- 
rissimo (Bicrus sempervirens). 2 Legno di bosso. 

bòssola [da bossolo (1)] s. t. 1 Brusca per ca- 
valli. 2 Antica misura veneta di capacità per li- 
quidi, di circa tre litri. 

bossolo (1) o tbussolo [lat. tardo bùxida, dal 

r. pyksis, con sovrapposizione di *bUxulum, dim. 

di bUxeum ‘oggetto di bosso'] s.m. 7 }Vasetto per 
cosmetici, medicamenti, profumi e sim. 2 Uma 
per elezioni e votazioni | Bussolotto per il gioco 
dei dadi | Cassetta per elemosine. 3 Involucro 
cilindrico contenente la carica di lancio dei pro- 
iettili delle armi da fuoco e munito dell'innesco 
per la deflagrazione della carica. || bossoletto, 
dim. | bossolino, dim. | tbossolòtto, dim. (V.). 

bòssolo (2) è V. bosso. 


botro 


tbossolotto e V. bussolotto, 

boston /'baston, ingl. ‘bastan/ [dal nome della cit- 
tà statunitense d'origine, Boston] a. m. inv. è Ballo 
di origine nordamericana, simile al valzer ma di 
ritmo più lento 

bostoniano A agg e Di Boston. B agg.: anche s 
m (f -a) T Abitante, nativo di Boston, 2 (raro, 
esi., len) Raffinato, elitario. 

Bostricidi [comp. di bostrico e -idi] s. m. pi. e Nel- 
la tassonomia ammale, famiglia di Insetti dei Co- 
leotteri xilofagi a corpo cilindrico allungato e arti 
corti (Bostrvehidae ) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. 

bòstrico [vc. dotta, gr. bostrychos ‘ricciolo’, di 
etim. incerta] s. m. (pi -chi) e Insetto coleottero 
con testa incassata nel torace, zampe corte e ap- 
parato boccale robustissimo mediante il quale sca- 
va güllere nel legno (Bostrychus capucinus ). 

bòt ò Bot [sigla di bí uono) oi rdinario del) tieso- 
r0)]s m inv. è (econ. ) Titolo di credito a scadenza 
annuale, semestrale o trimestrale emesso dallo 
Stato italiano. 

botanica [vc. dotta, gr. botaniké, 1. di botanikés 
‘botanico’, sottinteso lachné ‘arte, scienza'] s f. è 
Scienza che ha come oggetto lo studio e la clas- 

sificazione dei vegetali. = ILL botanica generale 

botanico [vc. dotta, gr. botanikds, da botsné ‘er- 
ba') A agg (pi m. -ci) e Che si riferisce alla bo- 
tanica | Orto, giardino b., in cui si coltivano pian- 
te a scopo di ricerca e di studio, B s. m. e Studioso 
di botanica. 

tbotanista s met e Botanico, 

botanofilo [comp. di botanica) e -filo] s. m. it 
-4) ® (bor. ) Chi si diletta, è appassionato di bota- 
mica. 

botanomanzia [comp. di botani ica) e -manzia] 
s.f e Tipo di divinazione che interpreta l'azione 
del vento sulle foglie 

botèl [comp. di due voci ingi. botat) ‘barca’ e 
(ho)te! ‘albergo’ ] s. m. inv. è (raro) Nave per cro- 
ciere, spec, su fiumi. 

tbòto (1) e deriv. e V. voro (1) e deriv. 

tbòto (2) [dal sign. di ‘statua’, che ha il tosc. boto, 
propriamente ‘voto': quindi, ‘impalato'. ‘immobile 
(come una statua )'] agg. è Sciocco, semplicione. 

botola o ibodola [etim. incerta; dal lat. mediev. 
bauta ‘balta’, attrav. i dial. sett.] s. f. è Apertura do- 
tata di un'imposta ribaltabile che mette in comu- 
nicazione due vani, uno soprastante e uno sotto- 
stante: aprire una b. nel pavimento, nel soffitto. || 
botolina, dim. 

botolo [etim. incerta] s.m. 7 Cane piccolo, tozzo 
e ringhioso. 2 (fig.) Uomo stizzoso e pronto alla 
lite, ma senza forze adeguate per sostenerla. || bo- 
toletto, dim. | botolino, dim. | botolone, acer. 

botri [vc. dotta, lat. bòthru(m), dal gr. botrys, pro- 
priamente ‘grappolo'] s. m. e Varietà di artemisia 
fortemente aromatica ( Chenopodium botrys ). 

bòtrio- (1) [dal gr. bótrion ‘piccola fossa’, di ori- 
gine non chiara] pnmo elemento @ In parole com- 
poste della terminologia scientifica significa ‘fos- 
sa' o ‘solco: botriocefalo. 


bòtrio- (2) [dal gr. bótrys ‘grappolo’] primo ele- 
mento @ In parole composte della terminologia 
scientifica significa ‘grappolo’ o ‘a forma di 
grappolo": botriomicosi. 

botriocéèfalo [vc. dotta, comp. di botrio- (1) e 
-cefalo] s. m. è Grosso platelminta, parassita inte- 
stinale, simile alla tenia ma privo di ventose è con 
due solchi laterali (Diphyllobotrium latum ). 

botriomicòsi [comp. di botrio- (2), del gr. mykés 
‘fungo’ e del suff. med. -osi] s. f.è Malattia infettiva 
del cavallo dovuta a micrococchi, che si manifesta 
con noduli e fistole nel tessuto cutaneo e sottocu- 
taneg. 

botrioterapia [vc. dotta, comp. di botrio- (2) e 
terapia] s. f. € Ampeloterapia. 

botrite [vc. dotta, lat. botryîte( m). dal gr. botryitis, 
letteralmente ‘a forma di grappolo (bdtrys)'] s. f. è 
Genere di funghi imperfetti deuteromiceti, sapro- 
fiti o parassiti di molte piante coltivate ( Botrytis ). 
SIN, Muffa grigia. 

bòtro (1) [gr. bóthros ‘fossa, voragine', di etim. 
incerta] s. m. e Fossato dalle pareti scoscese in cui 
l'acqua scorre o stagna: il favellar leggero | del- 
l'acque pei botri (D'ANNUNZIO). 

tbotro (2) [vc. dotta, lat. eccl. botru(m), dal gr. 


botta 


bétrys, di etim. incerta] s. m. ® Grappolo. d'uva, 
botta (1) [da bottare] s.f. 1 Colpo, percossa data 
con un corpo contundente: dare una b. col basto- 
ne, col martello | Fare a botte, piechiarsi | Botte 
da orbi, colpi violenti e disordinati |, Parare le 
botte, (fig.) difendersi | Colpo provocato da un 
urto contro q.c.: cadendo ho preso una gran D. | 
{ est.) Il segno che resta sul corpo dopo un urto o 
una percossa violenta: guarda che b. ho sul gi- 
nocchio | $Di tutta b., a tutta prova | tA b. di, a 
prova di | Tenere b., (fig.) resistere, perseverare, 
non mollare | A b. calda, (fig. ) sotto l'impressio- 
ne di un fatto doloroso spiacevole e sim. appena 
avvenuto. 2 (fig.) Danno grave: la perdita dell'a- 
zienda è stata per lui una terribile b. | {fig.) 
Sconfitta: sono venuti per vincere e hanno preso 
una bella b.! 3 Rumore prodotto da oggetti che si 
unano con violenza o da un'esplosione; una b. di 
fucile. SIN. Botto. 4 (fig.) Motto pungente, frase 
offensiva: dirigere, indirizzare una b. a ge. | B. e 
risposta, rapido scambio di battute.. SIN. Battuta, 
frizzo. 5 Nella scherma, colpo | B. dritta, stocca- 
ta. 6 Rosa di pallini da caccia che investono un 
selvatico | Restare sulla b., di animale colpito in 
pieno. 7 Sponda concava di un meandro erosa dal- 
la corrente del fiume. || bottarella, botterella, 
dim. | botticélla, dim. 
botta (2) o (raro) bodda [etim. incerta] s. 1 
T (tosc.) Rospo | (fig.) Camminare come una b., 
saltellando | Essere, parere una b., essere tozzo 
e sgraziato | Gonfio come una b., vanesio. 2 (est., 
lett., tosc.) Persona bassa e sgraziata. 
bottacciata [da bottaccio (1)] st e (raro) 
Quantita d'acqua contenuta in un bottaccio, 
bottaccio (1) [accr. di botte, per la forma] s. m 
1 (lett.) Fiasco, damigiana | (raro) Quantità di 
vino anticamente prelevata da un carico e data ai 


ramo | f 
tronco i 


colletto M 
ARR NN pi ia j 
PAGE radici 


albero 


f. eretto 


cladodio 


f__ di secondo ordine 


stami (androceo) 


$ í Od po sepali (calice) 
iI — peduncolo 


fiore 


rizoma 


240 


vetturali come compenso per il trasporto del cari- 
co stesso, 2 Bacino di raccolta delle acque che 
alimentano un mulino | Pozzetto praticato nei fos- 
sati per diminuire la velocità dell'acqua e facili- 
tare il deposito dei detriti, 3 (sert.) Botte per lo 
spurgo dei pozzi neri. || bottaccino, dim. | bot- 
tacciòlo, dim. (V.). 

bottaccio (2) [etim, incerta] s. m.: anche agg. è 
( centr.) Varietà di tordo. 

bottàccio (3) e V. botrazzo. 

ibottacciolo o ibottacciuolo s. m. 7 Dim. di 
bottaccio (1). 2 Pustola, rigonfiamento. 3 Lesio- 
ne della pellicola dell'intonaco, provocata dal ri- 
gonfiamento di un granello di calce, 4 (fig.) Per- 
sona grassa, 

bottàio o ibottàro [da botte] s.m. e Chi fabbrica, 
ripara o vende botti, 

bottalàre [da bottale}v. tr. @ Trattare le pelli nel 
bottale, 

bottale [da botte. per la forma] s. m. è Apparec- 
chiatura rotante nella quale vengono conciate, le 
pelli. 

bottalista s.m. (pl. -i) e Operaio di conceria ad- 
detto al bottale. 

bottàme s.m. e Insieme delle botti, dei tini e dei 
fusti di una cantina. 

ibottana [ar. egiz. butāna ‘pelle di montone con- 
ciata'] s. t: anche agg. @ Tipo di tela bambagina co- 
mune, 

tbottare [ant. fr. boter ‘spingere, battere, germo- 
gliare', dal francone botan ‘battere’] v. tr. e Percuo- 
tere, colpire. 

bottarga [ar. butérih, in relazione col gr. tarichos 
‘salagione', di etim. incerta] s. f. è Uova di muggine 
o di tonno compresse, seccate e salate. 

tbottaro e V. bottaio. 

bottata [da bottare] s. f 1 }Colpo, percossa | 


- famoscello 
rametto 


primario 


#Danno grave e improvviso, SIN. Botta. 2 (lett. } 
Frase pungente, spesso allusiva | Richiesta di un 
prezzo assai alto: che b. per un paio di scarpe! 
bottatrice [etim. incerta] s. f. e Pesce dei Te- 
leostei commestibile di acqua dolce, con corpo 
grosso anteriormente e compresso verso la coda, 
coperto di resistentissima pelle olivastra (Lota 
lota). È 
bottàzzo o bottàccio (3) [da botte] s: m. è 
(mar.) Raddoppiamento del fasciame in legno 
nello scafo per aumentarne la stabilità e la galleg- 
giabilità | Falso scafo del sommergibile, 
botte [lat. tardo buùtte(m) ‘piccolo vaso', di etim. 
incerta] s,f. T Recipiente in legno, di forma bom- 
bata, costituito da un insieme di doghe trattenute 
in sito da cerchi di metallo, destinato a contenere 
prodotti liquidi, spec. vino: spillare il vino dalla 
b. | (esr.) Recipiente simile, ma di minori dimen- 
sioni, per conservarvi pesce e sim. | Dare un col- 
po al cerchio e uno alla b., (fig) barcamenarsi | 
(fig.) La b. piena e la moglie ubriaca, due van- 
taggi che si escludono | (fig.) Essere in una b: di 
ferro, al sicuro | (fig.) Essere, fare sedile di b., 
sopportare tutto il peso di una situazione. = ILL. 
vino. 2 Appostamento palustre, costituito da una 
botte o da un piccolo tino mascherati di vegeta- 
zione, entro cui si cela il cacciatore | B. artificiale, 
in cemento o metallo. 3 (edil) Volta a b, semi- 
circolare. 4 A Roma, vettura pubblica a cavalli. 
SIN. Botticella. 5 Antica unità di misura per liqui- 
di, con valori variabili da regione a regione. 6 An- 
tica unità di misura nello stazzare i bastimenti, 
equivalente alla tonnellata || PROV. La botte da il 
vino che ha. || botticella, dim (V.) | botticina, 
dim. 
bottéga [lat. apothéca(m), dal gr. apothéké ‘de- 
posito', dal v. apotithénai ‘porre (tithénai) lontano, 
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in disparte (apd)'] s. f. T Locale gener. a pian ter- 
reno e accessibile dalla strada, dove si vendono 
merci al dettaglio: la b. del fruttivendolo, del pa- 
nettiere, del macellaio | Una b. ben avviata, AC- 
creditata | Mertere su b., aprire b., cominciare un 
commercio, un'attività | Star di ba avere la bot- 
tega in un dato luogo | (tosce.) Tornar di b., tra- 
sferire la bottega altrove | Chiudere b., (fig.) 
smettere di fare q.c. | (Yfie.) Sviare la b., disgu- 
stare i chenti | Essere uscio e b., casa e b., detto 
di chi ha la casa e la bottega e (est.) il luogo di 
lavoro, molto vicini tra loro | Scarto di b., (fig.) 
cosa, persona, di nessun pregio | Far b. di tutto, 
(fig.) trafficare disonestamente con ogni cosa | 
(scherz.) Avere la b. aperta, i calzoni sbottonati, 
2 Laboratorio, officina d'artigiano: b. del falegna- 
me | Ferri di b., arnesi di mestiere | Mernersi an- 
dare, stare a b. da qc., per farvi l'apprendista | 
Via delle Botteghe Oscure, o (ell.) le Botteghe 
Oscure, (per anton. ) gli organi direttivi nazionali 
del Partito Comunista Italiano (divenuto nel 1991 
Partito Democratico della Sinistra), che hanno se- 
de in tale via a Roma. 3 Studio, laboratorio di ar- 
tista affermato, frequentato da allievi e aiuti, du- 
rante il Medioevo fino al XVII sec.: b. di Giotto 
| Opera di b., stilisticamente riferibile a un artista, 
ma, data la più scadente qualità, forse eseguita da 
allievi e aiuti. || bottegaccia, pegg. | botteghetta, 
dim. | botteghina, dim. | botteghino, dim. m. (V.) 
| bottegona, accr. | bottegone, acer, m. | botte- 
guccia, botteguzza, dim. 

bottegaio o (dial) bottegaro. A s. m. (l. -a) 
1 Chi gestisce una bottega, spec. di generi alimen- 
tari. SIN. Negoziante. 2 (fig., spreg.) Trafficante, 
3 (tosc.) fAvventore, cliente. B agg. © (spreg.) 
Interessato, gretto, venale: onesta ipocrisia botte- 
gaia (CARDUCCI), 

bottegante s. m. ef. e (raro, lett.) Bottegaio. 

bottegaro e V. hotregaio. 

botteghino s.m. 1 Dim. di borrega. 2 Bigliette- 
ria: b, del teatro, di un cinema. 3 Banco del lotto. 
4 (raro) Cassetta o scatola del merciaio ambu- 
lante | Merciaio. 

bottello [da botto (1), perché lavoro eseguito con 
una pressione (botto) sulla carta] s. m, e (rara) 
Cartellino che si mette sopra le bottiglie o sui libri 
per indicarne il contenuto o il titolo. 

botticella s.t. 1 Dim. di botte. 2 A Roma, vettura 
pubblica a cavalli. SIN. Botte. 3 (bot.) Ingrossa- 
mento della parte apicale del culmo dei cereali 
prima dell'emissione della spiga: grano in b. 

botticelliàno agg. 7 Proprio del pittore S. Botti- 
celli (1445-1510). 2 (est. lett.) Che ha forme esi- 
li e raffinate: profilo b.; una fanciulla di bellezza 
botticelliana. 

botticéllo s.m. 7 Dim. di botte. 2 Vaso di cri- 
stallo a forma di botte. 

bottiglia [ant. fr. boteille, dal lat. tardo buti t)îcula, 
dim. di buttis 'botte'] A s. f. 1 Recipiente spec, ci- 
lindrico, generalmente di vetro, con collo di dia- 
metro relativamente più ridotto del corpo e im- 
boccatura adatta a chiusure di vario tipo, destinato 
a contenere vini, liquori, acque minerali, latte, olio 
e sim.: stappare, sturare una b. | Vino di b., in- 
vecchiato, pregiato. «+ ILL. vino, 2 Quantità di li- 
quido contenuta in una bottiglia: ha bevuto una b. 
di vino. 3 Recipiente, di forma e materiale vari, 
usato spec. a scopo scientifico | Bodi Levda, con- 
densatore elettrico in forma di grossa bottiglia, 
4 (gere.) B. Molotov, rudimentale bomba incen- 
diaria costituita da una bottiglia piena di benzina, 
con innesco, B in funzione di agg. inv. e (posposto al 
s.) Nella loc. verde b., verde scuro. || bottigliàc- 
cia, pegg. | bottiglietta, dim. | bottiglina, dim. | 
bottiglino, dim. m. |bottigliona, acer. | bottigliò- 
ne, accr. m. (V.) | bottigliuccia, dim. 

bottigliàio o (dia/.) bottigliàro s. m. 7 Operaio 
di una vetreria addetto alla fabbricazione delle 
bottiglie. 2 (dia/.) Chi compra bottiglie, e gener. 
cose usate. 

bottigliata s.f. e Colpo dato con una bottiglia. 

bottiglièra s.f. e Settore del banco di un bar che 
contiene bottiglie. 

bottiglière [ant. fr. boteillier, da boteille ‘bottiglia’] 
s.m. 7 Soprintendente ai vini della mensa in case 
signorili. SIN. Cantiniere. 2 Fabbricante o vendi- 
tore di bibite e liquori, 3 Mobiletto a più ripiani 
usato per contenere bottiglie, spec. di vino. 


242 


bottiglieria s.t. 7 Negozio dove si vendono vini 
e liquori spec. in bottiglia. 2 Locale ove si con- 
servano bottiglie di vini pregiati. 3 Quantità di 
bottiglie assortite. 

bottiglione s.m. 7 Acer. di bortiglia. 2 Grossa 
bottiglia della capacità di circa due litri, = ILL. vi- 
no. 3 Bobina di filato per maglieria. 

bottinàio [da bottinare (1)] s.m. e Chi è addetto 
alla vuotatura di pozzi neri. 

bottinare (1) [da bottino (2)] v, tr. e Concimare 
con bottino, 

bottinàre (2) [fr. butiner, da butin ‘bottino (1)'] 
A v.tr. è +Saccheggiare. B v. intr, (aus. avere) © 
Volare alla raccolta di nettare e polline, detto delle 
api operaie | Andare a raccogliere cibo, detto di 
formiche operaie. 

bottinatrice [da bottinare (2)] s. f.e Ape operaia 
adulta che raccoglie neware e polline. 

bottinatura [da bottinare (1)] s.t. e Concima- 
zione del terreno mediante bottino. 

bottinière s.m. e (raro) Custode di bottini di ac- 
quedotti, 

bottino (1) [fr. butin, dal medio basso ted. bu(i)- 
te ‘partizione’'] s.m. 1 Preda di guerra: i soldati 
fecero gran b. | (gener.) Preda: i rapinatori tro- 
varono un magro b. | (lett.) Mettere a b., sac- 
cheggiare. 2 Bagaglio del corredo del soldato, 

bottino (2) [da botte] s.m. 1 Pozzo nero | Con- 
tenuto dello stesso, usato spec. come concime. 
2 Imboccatura di una fogna | Cunicolo. 3 Negli 
acquedotti, recipiente per depurare le acque. 

botto (1) [da bottare] s.m. 1 Percossa, colpo, 
botta. 2 Rumore forte, secco, improvviso spec. di 
spari, oggetti infranti o caduti € sim.: bocche da 
fuoco che non mandavano più fuori se non b., fu- 
mo e stoppaccio (PIRANDELLO) | B. di campana, 
tocco | Di b., di colpo, all'improvviso | Jn un B., 
in un attimo, 3 (spec. al pl., dial.) Fuoco di arti- 
ficio: i botti della notte di S; Silvestro; fare, spa- 
rare, i botti. 

botto (2) [da botta (2)] s.m. è (dial.) Rospo. 

bottonaio s.m. (f.-a) è Chi fabbrica o vende bot- 
toni, 

bottonato agg. è (ara/4.) Detto dei fiori, spec. 
rose, con la parte centrale di smalto diverso dai 
petali. 

tbottonatuùra s.f. e Abbottonatura. 

bottone [ant. fr. bouton, da boter ‘bottare’] s. m. 
1 Piccolo disco di materiale vario, piatto, conves- 
so, talvolta ricoperto di tessuto, che, infilato nel- 
l'occhiello, serve per allacciare le parti di un in- 
dumento o di una scarpa, e talvolta per ornare: 
bottoni d'osso, di madreperla, dorati | Bottoni ge- 
melli, unit due a due, da una catenella o da un 
moschettone, per fermare i polsini della camicia 
maschile | B. automatico, a pressione, costituito 
da due dischetti metallici, uno dei quali si incastra 
nell'altro per pressione | Attaccare un b. a ge. 
(fîg.) obbligarlo ad ascoltare un discorso lungo e 
noioso | Gig.) Non valere un b., non valere nien- 
te. 2 (est.) Oggetto, strumento di forma simile al 
bottone: il b. del termometro | B. della spada, del 
fioretto, nella scherma, dischetto che copre e ren- 
de innocua l'estremità della lama | 8. di mano- 
vella, perno di articolazione della biella | Dispo- 
sitivo di comando, di piccole dimensioni, per lo 
più sporgente, in molte apparecchiature spec. elet- 
triche: il b. dell'ascensore, del campanello, della 
luce, della radio | Stanza dei bottoni, (fig.) centro 
direzionale da cui si diramano ordini, direttive e 
sim. 3 (bor.) Bocciolo | B. d'argento, pianta er- 
bacea delle Composite con larghi cespi di fiori in 
capolini bianchi (Achillea ptarmica) | Botton 
d'oro, pianta erbacea delle Ranuncolacee con fiori 
gialli (Trollius europaeus). 4 Groviglio di fibre 
appallottolate, che costituisce difetto nella filatu- 
ra. 5 (anat.) Qualsiasi formazione nodulare | B. 
gustativo, in cui risiedono le cellule del gusto, nel- 
la lingua. 6 (med.) B. di Aleppo, b. d'Oriente, ma- 
lattia tropicale cutanea provocata nell'uomo da 
protozoi del genere Leishmania. 7 Vasetto per 
acque odorose. || bottoncino, dim. | bottonétto, 
dim. 

bottoniéèra s.t. 1 Ordine di bottoni su indumenti 
e scarpe. 2 Occhiello di un indumento, 3 Quadro 
con pulsanti elettrici: b. dell'ascensore. SIN. Pul- 
santiera. 

bottonière s.m, 1 (raro) Bottonaio. 2 Industria- 


le che opera nel settore bottoniero: Associazione 
dei bottonieri italiani. 

bottonièro agg. è Pertinente all'industria dei bot- 
toni. 

bottonificio s. m. e Fabbrica di bottoni. 

botuligeno [comp. di botulismo) e -geno] agg. 
è Detto di ciò che genera botulismo: alimenti bo- 
tuligeni. 

botulinico agg. (pl.m. -ci) @ Del, causato dal ba- 
cillo botulino: intossicazione borulinica. 

botulino [lat. scient. bacillus botulîinus, dal lat. bò- 
tulus ‘salsiccia, budello' (prob. di origine osca)] 
agg. ® Nella loc. bacillo b., germe sporigeno, sa- 
profita, che si sviluppa spec. nelle carni insaccate 
o in scatola mal conservate, ed elabora una poten- 
te tossina che provoca il botulismo. 

botulismo [da botulino] s. m. e Intossicazione 
alimentare provocata dalla tossina elaborata dal 
bacillo botulino. SN. Allantiasi. 

bouclé /fr. bu'kle/ [vc. fr.. da boucle ‘riccio, anel- 
lo', dal lat. bùccula, dim. di bucca ‘bocca') A agg. 
inv. @ Detto di tessuto o filato a pelo lungo, con 
molti ricci e anelli: stoffa, lana, tessuto b. B s.m. 
inv, e Tessuto, filato bouclé. 

boudoir /fr. bu'dwar/ [vc. fr, dalv. bouder ‘ritirar- 
si in disparte (col broncio)', di origine espressiva] 
s.m. inv. è Salottino privato di signora per conver- 
sazione o toilette. 

bouillabaisse /fr. buja'bes/ [vc. fr. comp. di 
bouie) ‘boll e abaisse ‘abbassa’, per esprimere 
la rapidità della cottura, trad. del prov. bouia-bais- 
sò] s. f. inv. è Brodetto di pesce cucinato alla ma- 
niera di Marsiglia. 

boule /fr. bul/ [vc. fr., letteralmente ‘bolla, corpo 
sferico’, dall'espressione intera boule d'eau chaude 
‘bolla d(ell)'acqua calda'] s. f. inv. 1 (chim.) Bolla. 
2 Borsa di gomma o altro da riempire con acqua 
calda o ghiaccio per riscaldare o raffreddare una 
determinata parte del corpo. 

boulevard  /fr. bula'var/ [dal neerlandese 
bolwerc ‘opera { werc) di fortificazione con tavole 
(bol), adibita poi, non più utilizzata, a pubblica 
passeggiata] s. m. inv. @ Via molto larga, general- 
mente alberata, spec. a Pangi. 

bounty killer /ing!. 'baunti ‘kilo*/ [dall'ingl. 
bounty ‘taglia' e kiler 'uccisore’] loc. sost. m. inv. (pi. 
ingl. bounty Killers) e Chi viene assoldato per ri- 
cercare e giustiziare banditi, 

bouquet //r. bu'ke/ [letteralmente ‘boschetto’, 
dim. di bois ‘bosco’ ] s. m. inv. 7 Mazzolino di fiori; 
il b. della sposa. 2 (enol.) Complesso delle sen- 
sazioni odorose di un vino spec. se invecchiato. 

bouquiniste /fr. buki'nist/ [vc. fr., da bouquin, 
‘libretto’, dim. del neerlandese boek 'libro'] s.m. inv. 
è Rivenditore di libri usati. 

bourbon /ing!. 'ba:ban/ [da Bourbon County, nel 
Kentucky, località d'origine] s. m. inv. e Whisky di 
origine americana, ottenuto per fermentazione e 
distillazione di grano, segale, malto d'orzo. 

bourrée /fr. bu're/ [etim. incerta] s. f. inve Antica 
danza popolare francese. 

boutade /fr. bu'tad/ [vc. fr.. dall'it. botta( ta), t- de- 
gli schermidori (?)] s.f. inv. è Battuta, motto di spi- 
rito. 

boutique /fr. bu'tik/ [vc. fr., propriamente ‘botte- 
ga', dal gr. apothéke ‘magazzino, deposito'] s.t. inv. 
è Negozio elegante di abiti e accessori di abbi- 
gliamento. 

bovarina e V. boarina. 

bovarismo [dal n. della protagonista del roman- 
zo di G. Flaubert, (Madame) Bovary] s. m. @ (lett. ) 
Desiderio di evasione dal conformismo della vita 
borghese con vaghe aspirazioni mondane, senti- 
mentali e letterarie. 

bovarista agg. e (/ett.) Del, relativo al bova- 
rismo. 

bovàro o boàro [vc. dotta, lat. bovariu{m), da bos 
‘bue'] s, m. 7 Salariato fisso addetto alla custodia 
dei bovini | Mercante di buoi 2 (fie., spreg.) Uo- 
mo rozzo e ignorante. 3 Cane dell'Europa centrale 
robusto, brevilineo, ottimo per la guardia del be- 
stiame bovino. | 

bòve e V. bue. 

Bòvidi [comp. del lat. bos, genit. bovis ‘bue’ e di 
-idi] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, grande 
famiglia di Mammiferi ruminanti, i cui individui 
hanno corna formate da un astuccio corneo che 
riveste le protuberanze dell'osso frontale (Bovi- 


de) (al sing. -e) Ogni individuo di tale fami- 


Sonde dotta, lat. bovile(m), da bos ‘bue'] s. 
m. e Stalla dei buoi. 

bovina o (pop.) buina nel sign. | s. 1. 7 Letame 
costituito da sterco bovino. 2 Mucca, vacca, vac- 
cina: bovine da latte. 

bovindo s. m. e Adattamento di bow-window 
(V) 

Bovini s.m. pi è Nella tassonomia animale, sot- 
tofamiglia dei Bovidi comprendente animali di 
mole notevole con due coma cave rotonde e lisce, 
muso nudo, giogaia e coda terminante in un ciuffo 
di peli (Bovinae ). 

bovino [vc. dotta, lat. bovinu(m), da bòs ‘bue'] 
A agg. 1 Proprio del bue e dei bovini in genere, 
carne bovina | Occhi bovini, tondi e sporgenti co- 
me quelli dei buoi. 2 (fig. ) Che è torpido e ottuso: 
comportamento b.; intelligenza bovina. B s m è 
(zeol.) Ogni individuo appartenente alla sottofa- 
miglia dei Bovini. 

bòvo [atim. incerta] s m. è Piccolo veliero simile 
alla bombarda, armato con sole vele latine, 

bòvolo [venez. bòvolo ‘chiocciola’, per le coma 
che ricordano quelle del bove] s. m è Conforma- 
zione particolare a spirale conica: molla a b.; sca- 
la ab. 

bowling /'bulin(g), ingl. 'boulin/ [vc. ingl., deriv 
da bow! ‘boccia' col suti, «ing. propr. dei n. verb. ] s. 

m. inv. e Gioco di birilli di origine americana, pra- 
ticato con bocce su pista di legno | (est.) Luogo 
ove si | 1 tale gioco. 

lingl. "bou-windou/ [ve. ingl., let- 
teralmente ‘finestra (window, dall'ant. nordico vin- 
dauga ‘occhio (auga) al vento (vindr)') ad arco 
(bow, di origine germ. )'] s. m. inv. (pi. ingl bow-win- 
dows) è In un edificio, parte di un ambiente spor- 
gente verso l'esterno a modo di balcone chiuso da 
vetrate, 

box /ingl. baks/ [ve. ingl., originariamente ‘(recinto 
fatto con legno di) bosso” s. m. inv. (pi ingl boxes) 
1 Spazio ricavato în un ambiente più grande me- 
diante tramezzi, pareti vetrate e sim.: il box doccia 
| (est.) Cabina adibita a vari usi: il box del po- 
steggiatore di auto | Sorta di palchetto ottenuto 
nella galleria di Ar mediante una bassa tra- 
mezzatura. 2 Nelle stalle o nelle scuderie, piccolo 
recinto destinato ad accogliere un solo animale. 
3 Negli autodromi, posto di rifornimento © ripa- 
razione per le vetture in corsa | Piccolo garage, 
situato al piano terreno o seminterrato di edifici 
di abitazione, 4 Piccolo recinto talvolta pieghevo- 
le in cui si mettono i bambini quando non sanno 
ancora camminare. 

boxàre dre boxe] v. intr. (io bòxo: aus. avere) © 
Praticare il pugilato. 

boxe /fr. baks/ [vc. fr., dall'ingl. box, dî etim. incer- 
ta] s. f inv. è Pugilato | Tirare dî b., praticare il 
pugilato | Possedere una buona b., una buona tec- 
nica pugilistica. 

bòxer /'bokser, ingl. 'boksa*/ [ve. ingl., lett. ‘pugi- 
le' da box ‘pugilato’, di etim. incerta] s. m. inv. 1 Ca- 
ne da guardia e da difesa, con mantello fulvo o 
tigrato, testa tozza e labbra ricadenti. 2 (autom. ) 
Motore b.. a cilindri contrapposti. 3 (spec. al pl.) 
Tipo di mutande a calzoncino, spesso di tessuto 

boxeur /fr. bək'sær/ [ve. fr., da boxe, sul tipo del 
corrisp. ingl. boxer] s. m. inv. e Pugile. 

box office /ingt. ‘baks 'əfis/ [loc. ingl., propr. 'ut- 
ficio (office) di affitto dei palchi ( box) in teatro’ ] loc, 
sost m. Inv. (pl. ingl. box offices) 1 Botteghino di un 

cinema o di un teatro. 2 Incasso di un film | (est.) 

Successo commerciale dì un film rispetto alla con- 
correnza: conquistare il box office. 

Rey it lingl, "boi/ [ve. ingl., propriamente ' ragazzo’ 

area germ.] s s. m. inv. 7 Ballerino di uno spetta- 
ol di rivista. 2 Nel calcio, allievo. 3 Giovane 
ni ‘d'albergo | Nel tennis, raccattapalle | 
leaiii di stalla. 

boy-friend /ing!. ‘boi frend/ [vc. ingl.. comp. di 

boy ragazzo’ e friend‘ ‘amico’] s. m. inv. (pl. ingl. E 
-friends)® pievane innamorato, SORFERRATA, ac- 

fisso, 


y- sailing "boi foe Ivo. ingl, , letteral- 
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movimento dello scoutismo. 

bòzza (1) [forma sett. di boccia] s.f. 1 Pietra la- 
vorata rozzamente, aggettante da un muro. SIN. 
Bozzo, bugna. 2 Protuberanza, bernoccolo, gon- 
fiore: ho battuto la testa e mi è spuntata una bella 
b. | Bozze frontali, orbitarie, parti sporgenti del 
cranio. 3 (mar.) Nodo rigonfio, legatura provvi- 
soria, fatti con un pezzo di cavo non molto lungo 
sopra una manovra corrente | 8. a gancio, corda 
cona, un capo della quale, col gancio di ferro, si 
ferma a un punto stabile, e l'altro si allaccia a una 
manovra per impedire che scorra | 8. rompente, 
per frenare la velocità nel varo, SIN. Abbozzatura. 
|| bozzello, dim. (V.). 

bozza (2) {[V. vc. precedente] s.f. 1 Prima stesu- 
ra, schema di un lavoro, spec, letterario o artistico, 
da sottoporre a correzioni, nifacimenti e sim., che 
precede l'esecuzione definitiva. SIN. Abbozzo, 
bozzetto. 2 Prova di stampa di una composizione 
tipografica usata dall'autore o dal correttore per 
comeggere gli eventuali errori; correggere, ri- 
scontrare le bozze; tirare una b. | B. in colonna, 
incolonnata, fatta su composizione a giustezza di 
riga definita, ma ad altezza irregolare | B. in pa- 
gina, impaginata, fatta su una pagina nella sua 
forma definitiva | Prime, seconde, terze bozze, $t- 
condo le successive fasi di correzione. || bozzac- 
cia, pegg. | bozzòne, acer m. (V.), 

bozzacchio o borzacchio [da bozza (1) nel 
senso di ‘enfliatura’] s.m è Susina priva di noccio- 
lo, allungata e flaccida, deformata a opera di un 
fungo parassita. || bozzacchione, accer. 

tbozzacchiuto agg e Che è piccolo, grasso e 
malfatto. 

bozzago o bozzagro, buzzago [ant provz. bu- 
zac. dal lat. bOfeo, di etim. incerta] s. m. (pi -ghi) 
e (7000) Poiana. 

tbozzale [da bozzo (3)] s. m. e (raro) Pozzan- 
t re [da bozza (2)]v. tr.e Abbozzare, sboz- 


zare. 
bozzato [perché lavorato a bozze] s.m. © (arch. ) 
Bugnato. 
bozzello [dim. di bozza (1) nel sign. 3] s. m. è 
í mar.) Carrucola di specie e funzioni diverse. 
SsmMO s. m è Tendenza di uno scrittore a 
“preferire il bozzetto o a limitarsi a esso, 

a m ef. (pi m-i) 7 Chi scrive boz- 
zetti letterari. 2 Ideatore e disegnatore di cartello- 
ni pubblicitari. 

bozzettistica s 1 e Arte di scrivere bozzetti. 

bozzettistico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a 
bozzetto | (fig.) Vivace, spontaneo, anche se tal- 
volta troppo schematico, 

bozzétto [da bozzo (1) nel sign. 1] s.m. 1 Mo- 
dello o disegno preliminare in scala ridotta di 
un'opera | Disegno colorato raffigurante la scena 
teatrale o cinematografica da realizzare | In tele- 
visione, modellino in scala delle scene da costrui- 
re | Schizzo di un annuncio pubblicitario. 2 Pic- 
cola, vivace composizione figurativa, di spunto 
generalmente realistico, di fattura rapida e spon- 
tanea. 3 Specie di novella breve, che ritrae situa- 
zioni o personaggi tratti dalla vita quotidiana | B. 
drammatico, atto unico di contenuto realistico, 
sviluppato con rapida concentrazione. 

boòzzima o (raro) tboòsima [lat tardo apòze- 
maim), dal gr. apòzema, dal v. apozéin ‘far bollire'] 
s. f. 1 (tess.) Soluzione di sostanze che vengono 
assorbite dai filati e, sercando su di essi, li rico- 
prono di una guaina collante atta a rendere i fili 
lisci, flessibili e resistenti. 2 Intruglio di crusca e 
acqua, per i polli. sin. Pastone. 3 (agr. } Miscuglio 
acquoso di terriccio e letame nel quale si immer- 
gono le radici delle piante arboree prima della 
messa a dimora, 4 (est.) Miscuglio sozzo è sgra- 
devole. 

bòzzo (1 ) [da bozza (1) nel sign. 1]s,m. 7 Pietra 
lavorata rozzamente, aggettante da un muro, SIN. 
Bozza (1), bugna. 2 Bernoccolo, protuberanza. 
SIN. Bozza (1). 3 (dial.) Lastra di pietra levigata 

er impastare l'argilla, 4 tAbbozzo. 
rO (2) [da bozza (1) nel sign 2 (?)] s.m.: 

aio è Chi, che è tradito dalla moglie | Fare 
b., (fig.) disonorare | Bastardo. 

bòzzo (3) [lat. parl. *bòdiu(m), di origine lig.] s. 
m. è Buca poco profonda piena d'acqua, pozzan- 


bracale 

bozzolaccio s m. 1 Pegg. di bozzolo (1). 2 Boz- 
zolo da cui è uscita la farfalla. 

bozzolaia s. í. e Stanza grande in cui si tengono 
i bozzoli dei bachi da seta. 

bozzolaio s.m. 1 Chi vende bozzoli di bachi da 
seta. 2 Bozzolaia. 

bozzolare v. tr. (io bozzolo) e Sbozzolare. 

bozzolina [da bozzolo ( 1) nel sign. 1, per la for- 
ma della pannocchia] s. i. 7 Pianta erbacea delle 
Poligalacee con foglie semplici, alterne e fiori in 
grappoli di color rosa e azzurro (Polygala vulga- 
ris). 2 Bambagiona. 

bòzzolo (1) [dim. della variante sett. di boccio] 
s.m. Í Involucro ovale fabbricato dalla larva di 
certi lepidotteri, spec. dal baco da seta, mediante 
una bava coagulata emessa da un apposito appa- 
rato secretore | B. fresco, che contiene la crisalide 
viva | A. secco, che contiene la crisalide uccisa 
dalla stufatura | Sozzoli doppioni, che contengono 
due cnsalidi | Bozzoli calcinati, che contengono 
il baco infetto da calcina o muffa bianca | Bozzali 
bambagiati, flosci e in genere più grossi dei nor- 
mali | Bozzoli aperti, quelli che il baco, per ma- 
lattia 0 per deficiente sviluppo, non è riuscito a 
chiudere | Bozzoli sfarfallati, forati per fuoriuscita 
della farfalla | Bozzoli puntiti, quelli che hanno le 
estremità meno ricche di fibra degli altri tratti | 
Bozzoli rugginosi, macchiati di giallo ruggine | 
Bozzoli negroni, macchiati di nero per putrefazio- 
ne della crisalide | Uscire dal b., del baco che 
diventa farfalla e (fir.) di chi si evolve, si apre a 
nuove esperienze | Chiudersi nel proprio b.. (fig.) 
isolarsi. 2 Nodo che si forma nel filo, rendendolo 
disuguale | Grumo di farinacei non ben sciolti nel- 
l'acqua. 3 tBozza, enfiatura. || bozzotàccio, accer 
{V.) | bozzoleétto, dim | bozzolino, dim. 

bozzolo (2) [etim. incerta] s. m 7 (raro) Ra- 
maiolo col quale i tintori attingono dalle caldaie 
la materia colorante. 2 Antica misura per cereali 
corrispondente alla quantità di farina dovuta al 
mugnaio in compenso della macinatura. 

bozzolòso [da bozzolo ( 1)] agg. © Pieno di boz- 
zoli, di bitorzoli: pasta bozzolosa; filato b. 

bozzoluto agg e Bozzoloso. 

bozzone (1)s.m 1 Accr. di bozza (2). 2 Bozza 
di una intera pagina di giornale su cui il redattore 
impaginatore e 1) correttore fanno un ultimo con- 
trollo, 

bozzóne (2) [etim. incerta] s. m. (f.-a nel sign. 2) 
1 (tosc.) Agnello castrato, 2 (tose., est.) Persona 
ignorante e goffa. 

brabantino A agg è Relativo al Brabante, re- 
gione oggi suddivisa in due province, una in Bel- 
gio è una in Olanda | Arafro b., con avantreno 
rigido a carrello. B s.m (f. -a) @ Abitante, nativo 
del Brabante. 

bràca o (dial.) bràga [lat. brca(m), di origine 
celt.] s. f. (pi -che) 7 Ognuna delle due parti che 
costituiscono i calzoni. 2 (spec. al pi.) Ampi cal- 
zoni, lunghi fino al ginocchio, indossati un tempo 
dai barbari | (pop.) Pantaloni, calzoni | Calare le 
brache, (fig.) umiliarsi, cedere | Farsi cascare le 
brache, (Jig.) intimonrsi | Portare le brache, 
fig.) detto di donna che vuol comandare | (fir. 
pop.) Restare, essere in braghe di tela, rimanere, 
essere privo di risorse morali o materiali spec. do- 
po aver subito un raggiro, un inganno, un rovescio 
economico. 3 Pezza di tela che si mette come as- 
sorbente tra le cosce dei bambini, a scopo igieni- 
co. 4 Allacciatura di cuoio che imbraca un operaio 
sospeso nel vuoto. 5 Legaccio con cui si imbra- 
cano polli e uccelli | Comoda legatura per tenere 
semiliberi uccelli da richiamo. 6 Striscia di carta 
incollata dai rilegatori sopra un foglio strappato 
per renderlo più saldo. 7 (mar.) Canapo che fa 
forza con ambedue le estremità e stringe nel méz- 
zo | B. del timone, ritegno che tiene a punto il 
governale nei serrami | B. da varare, gomena che 
abbraccia l'estremità del bastimento sullo scalo, e 
fa forza dalle due bande per spingerlo in mare | 
B. del palombaro, cavo con cui il palombaro si 
tiene legato all’imbarcazione di appoggio durante 
un'immersione. 8 (fig. tosc., spec. al pl.) Chiac- 
chiere, ciarle, pettegolezzi. || brachetta, dim. (V) 
| tbrachetto, dim. m. | brachina, dim. | brachi- 
no, dim. m. | bracòne, acer. m. (V.). 

tbracaiuòlo s.m. è Chi confeziona brache. 

tbracale agg. è Pertinente a brache. 


bracalone 


bracalone A s.m.; anche agg. (ft. -a) @ (fam.) Chi, 
che ha i pantaloni sempre cascanti | (fig.) Che, 
chi ‘è trasandato e sciatto, spec. nell’abbigliamen- 
to. B s.m.pl. è (rosc.) Calzoni larghi, di tela, che 
durante il lavoro si mettono sopra quelli normali 
per non insudiciarli. 

bracalòni avv. e Detto di calze, pantaloni o abiti 
in genere, cascanti | Anche nella loc. avv. a b. 

bracato [lat. bracãtui m), da br&ca ‘braca’'] agg. è 
{raro) Munito di brache. 

braccare [da bracco] v.tr. (io bràcco, tu bràechi) 
1 Inseguire la selvaggina: i cinghiali furono brac- 
cati fino in fondo valle. 2 (fig.) Inseguire qe. cer- 
cando dappertutto, con ostinazione: le forze di po- 
lizia braccarono gli assassini. 

braccata [da braccare] s.t. 1 Battuta di caccia, 
spec. al cinghiale in Maremma. 2 (est.) Luogo in 
cui si svolge la battuta. 

braccatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che è abile nel braccare. 

braccatura s.f e Atto, effetto del braccare. 

braccésco [dal n. di Braccio da Montone 
(1368-1424)] agg. (pi. m. -schi) T Che è proprio 
del condottiero Braccio da Montone: milizie brac- 
cesche. 2 (fig.) tViolento, prepotente. 

braccétto s.m. 1 Dim. di braccio. 2 Nella loc. a 
b., sottobraccio | Prendere gc. a b., intrecciare il 
braccio con quello di un altro | Andare a b. con 
qc., (fig.) essere d'accordo con lui. 3 (mar.) 
Braccio dei velacci e controvelacci. 4 Pezzo di 
legno o ferro sporgente in fuori. 5 Modo di nuo- 
tare in cui le braccia leggermente arcuate si por- 
tano alternativamente fuor d'acqua, la testa è te- 
nuta alta sopra l’acqua e le gambe eseguono la 
battuta a ogni singola bracciata. 

braccheggiare [da braccare] A v.tr. (io brac- 
chéggio) e (raro) Braccare: b. la selvaggina. B v. 
intr. (aus. avere) © (fig.) Andare guardingo e 
spiando come 1 bracchi. 

braccheggiatore s. m. (f. -trice) @ (raro) Chi 
braccheggia. 

bracchéggio [da braccheggiare] s. m. e (raro) 
Accurata e insistente ricerca, 

ibraccheria s.f. e Muta di bracchi. 

bracchétto s.m. 7 Dim, di bracco, 2 Cane da 
caccia piccolo e robusto, con pelo fitto e raso. 

bracchière [da bracco] s.m. @ Chi nelle battute 
di caccia guida e custodisce i cani | Chi con mi- 
mori e grida spinge la selvaggina verso le poste, 
nelle partite di caccia, 

tbracciaiuòla s. f. e Bracciale. 

ibraccialata s.t e (raro) Colpo di bracciale. 

bracciale [lat. brachiale(m) ‘relativo al braccio 
(bràchium), braccialetto'] s. m. 1 Braccialetto. 
2 Fascia che si porta a un braccio, per contrasse- 
gno, distintivo e sim. | B. di neutralità, bianco con 
una croce rossa al centro, per garantire immunità 
contro le offese di guerra a medici, infermieri e 
sim. | B. nero, in segno di lutto. 3 Nel gioco del 
pallone a bracciale, attrezzo di legno, cavo e for- 
nito di punte o denti, che copre la mano e il polso 
del giocatore. 4 Parte dell'armatura antica che 
protegge il braccio. 5 Bracciolo di poltrona. 
6 {Bracciolo da pesca. 7 Anello ornamentale di 
ferro. o bronzo infisso nelle facciate di edifici spec. 
rinascimentali. || braccialetto, dim. (V.) | brac- 
cialino, dim. 

braccialétto s.m. 7 Dim. di bracciale. 2 Orna- 
mento, per lo più prezioso, a forma di cerchio, che 
si porta al polso. 3 Striscia di cuoio o di metallo 
che permette di portare l'orologio al polso. SIN. 
Cinturino. || braccialettino, dim. 

bracciantale [da bracciante] agg. e Bracciantile. 

bracciantato s.m. e Condizione e categoria dei 
braccianti. 

bracciante [da braccio] s. m. e f. @ Lavoratore 
agricolo non specializzato, solitamente a giornata 

-o stagionale. 

bracciantile agg. è Pertinente ai braccianti: la- 
voro, classe b. 

bracciàre [da braccio nel sign. 7] v. tr. (io bràc- 
cio) ® (mar.) Orientare i pennoni in modo che le 
vele prendano il vento. 

bracciata s.f. 7 Quantità di materiale che si può 
portare in una volta sulle braccia: una b. di fieno, 
di paglia | A bracciate, (fig.) in considerevole 
quantità. 2 Nel nuoto, ciclo completo e regolare 
del movimento delle braccia eseguito per avanza- 
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re, cui corrisponde il ritmo della respirazione | 
est.) Tratto compiuto con un colpo di braccia. 
3 (raro) Colpo dato con le braccia. 4tAbbraccio. 
|| bracciatélla, dim. | bracciatina, dim. | braccia- 
taccia, acer 


tbracciatura s.f. e Misurazione in braccia di un 


tessuto, 


braccière s m. è (/ett.) Chi accompagnava una 


dama dandole il braccio: mandò una carrozza, 
con un vecchio b., a prender la madre e la figlia 
(MANZONI ). 


braccio [lat. brachium, dal gr. brachion: perché 


più corto (brachys) dell'avambraccio (?)] s. m. (pi. 
bràccia, f, nei sign, 1,2, 3, 4,5, 11, 12, 19; pl, bracci, m 


B. di fiume, ramo, diramazione | B. di mare, ca- 
nale, stretto | B. di terra, istmo. 10 (fis.) B. di 
una coppia di forze, distanza fra le rette d'azione 
delle due forze costituenti la coppia | 8. dî una 
forza rispetto a un punto, distanza del punto dalla 
retta d'azione della forza, 77 Unità di misura delle 
profondità marine, equivalente a 1,8288. m. SIMB. 
fm. 12 Antica unità di misura lineare, specie per 
stoffe, il cui valore oscillava tra 0,58 m e 0,70 m: 
13 (zool) Ognuna delle cinque parti del corpo 
delle stelle marine | Tentacolo dei Cefalopodì || 
PROV. Braccio al collo e gambe a letto. || braccét- 
to, dim. (V.) | braccino, dim. | braccione, accer. 
| bracciòtto, accr, 


nei sign. 6, 7, 8, 9, 10: più in generale: f. in senso proprioe bracciolo o (let) bracciuòlo [lat. brachiò- 


come unità di misura, m. in tutti gli altri casi) Y Sezione 
dell'arto superiore umano che sta tra la spalla e il 
gomito | Correntemente, ciascuno dei due arti su- 
periori del corpo umano, dalla spalla alla mano: 
muovere, sollevare, piegare, allungare il b., le 
braccia | Sollevare, trasportare a braccia, a forza 
di braccia, sulle braccia | +Fare alle braccia, lot- 
tare | Con le braccia in croce, in segno di pre- 
ghiera, supplica, adorazione | Avere un b. al collo, 
portare un braccio, spec. ingessato, appeso al collo 
mediante una fascia, un foulard e sim., per meglio 
sostenerne il peso | Avere le braccia rotte per la 


fatica, (fig.) indolenzite, stremate | Allargare le 


braccia, (fig.) esprimere rassegnazione, impoten- 
za | Akare le braccia, (fig.) arrendersi | Incro- 
ciare le braccia, (fig.) rifiutarsi di eseguire il pro- 
prio lavoro, scioperare | Tenere, portare g.c. sotto 
b., fra il braccio e il fianco | Prendere, tenere in 
b., sulle braccia piegate | Dare, offrire il b. a qe., 
(fir.) perché vi si possa appoggiare camminando 
| Buttare, gettare le braccia al collo, (fig.) ab- 
bracciare con trasporto | Stendere, aprire le brac- 
cia, (fig.) per accogliere amorevolmente | Met- 
tersi nelle braccia di qc., (fig.) affidarsi a qc. | 
Darsi, gettarsi in b. a qc., (fig.) abbandonarsi, af- 
fidarsi completamente a qc. | Essere, andare nelle 
braccia di Morfeo, (fie.) dormire, andare a dor- 
mire | Sentirsi cascare le braccia, (fig. Y avvilirsi, 
scoraggiarsi | Ricevere a braccia aperte, (fig.) 
accogliere molto cordialmente o con affetto | Di- 
scorso, versi a b., (fig.) improvvisati, non studiati, 
non letti. 2 (fig. ) Facoltà, forza, potere: il b. della 
legge; obbediente al b. regio ( MACHIAVELLI) | B. 
secolare, l'autorità statale, in contrapposizione a 
quella ecclesiastica | Ufg.) Avere le braccia lun- 
ghe, (fig.) essere potente, influente | Avere le 
braccia legate, (fig.) essere impedito nell'agire | 
Tagliare le braccia a qc., (fig.) impedirgli di agi- 
re | Essere il b. destro, il b. forte di qc., (fig.) 
l'aiuto, il principale sostegno | Dare b., (fie.) 
concedere un'esagerata autorità | Prendere b. 
(fie.) arrogarsi un'eccessiva libertà | Dare un di- 
to, prendere un b., (fig.) approfittare della gene- 
rosità e comprensione altrui. 3 (al pl., fig.) La 
mano d'opera impiegata in un certo settore dell'a- 
gricoltura, dell'industria e sim.: l'agricoltura 
manca di braccia; l'industria ha braccia in ecce- 
denza | (fig.) Lavoro | Avere buone braccia, es- 
sere abile e tenace lavoratore | Avere sulle braccia 
gc., mantenere ge. col proprio lavoro | Vivere sul- 
le proprie braccia, col proprio lavoro, 4 B. di fer- 
ro, gara di forza in cui si cerca di piegare il brac- 
cio dell'avversario appoggiando il gomito su un 
piano e stringendosi reciprocamente le palme | 
(fig.) Prova di forza, di resistenza a oltranza in 
dispute, controversie e sim.: fare b. di ferro, a b. 
di ferro con ge.; continua il b. di ferro tra governo 
e opposizione. 5 Nei quadrupedì, regione dell'arto 
anteriore che ha per base scheletrica l'omero. 
6 Oggetto fisso o mobile che sporge, si protende 
O si dirama rispetto a un piano verticale o a un 
asse centrale: il b. della lampada, della stadera; 
i bracci della croce, della bilancia | B. a pinza, 
dispositivo per manipolare, stando a distanza, so- 
stanze pericolose, spec. radioattive. SIN. Manipo- 
latore. 7 (mar.) Cavo fissato alle estremità di un 
pennone, per orientarlo convenientemente rispetto 
al vento. 8 Ala di una costruzione, di un edificio: 
i bracci del transetto; ìi bracci del carcere | B. 
della morte, nei penitenziari degli Stati nei quali 
vige la pena capitale, zona in cui i condannati a 
morte aspettano di essere giustiziati | Rione di 
una città. 9 (gener.) Diramazione, espansione | 


lu(m), dim. di bràchium ‘braccio'] s. m. 7 Sostegno 
laterale di poltrona o sedia, per riposo dell’avam- 
braccio di chi siede | B. a scomparsa, nei sedili 
posteriori delle auto o nei treni, quello che, rial- 
zato, si inserisce in un apposito incavo dello schie- 
nale | Æ. scrittoio, piatto e molto largo usato come 
piano per scrivere. 2 Appoggiatoio che corre lun- 
go le scale. 3 Spezzone di nylon che, nelle lenze 
a più ami, si distacca dalla lenza madre e termina 
con un amo. SIN. Bracciale. 4 {mar.) Ogni strut- 
tura analoga alle mensole, nella costruzione dello 
scafo. 5 (al pl.) Alucce. 


bràcco [germ. *brakko ‘cane da caccia', di origine 


indeur.] s. m. (pi. -chi) 1 Cane da ferma e da-n- 
porto, con pelo generalmente corto e fitto, di color 
bianco, talora a macchie di vario colore. 2 (fig.) 
Poliziotto, agente investigativo. || bracchétto, 
dim. (V.). 


bracconaggio s.m. e Attività del bracconiere. 
bracconiéère [fr. braconnier, da braconnet, origi- 


nariamente ‘cacciare con i giovani bracchi (ant, fr. 
bracons)'] s.m. e Cacciatore di frodo. 


bràce o }bracia, tbràge, }bragia, }bràsa [dal 


lat. tardo brasa(m) ‘carbone’, di origine germ.] s.f. 
1 Fuoco senza fiamma che resta da legna o car- 
bone bruciati | (fig.) Sguardo di b., ardente, ap- 
passionato | Farsi di b., (fig.) arrossire violente- 
mente | Soffiare sulle braci, (fig.) stimolare odio, 
passioni e sim. | Cadere dalla padella nella b., 
dig.) capitare di male in peggio | Essere sulle 
braci, in attesa impaziente e preoccupata di q.c. o 
qc. 2 (rosc. ) Carbone spento di legna minuta. SIN, 
Carbonella. 


ijbracheria [da brache ‘pettegolezzi’, dal senso 


originario di ‘indumenti intimi'] s. f. @ (scherz.) 
Chiacchiera, inezia. 


brachéssa o (dial) braghéssa [it. sett. bra- 


ghessa, da braga 'braca'] s.t. @ (spec. al pi.) Bra- 
che larghe, alla turca | (scherz.) Larghi calzoni | 
(scherz.) Mutandoni femminili. 


brachétta o (dial) braghétta. s. f. 1 Dim. di 


braca. 2 Parte dei calzoni che coprono lo sparato 
| Lembo di tessuto abbassabile fissato da bottoni 
sul davanti dei calzoni antichi. 3 (spec. al pi.) 
Mutandine | Calzoncini. 4 Nell’armatura antica, 
protezione del basso ventre fissata alle falde della 
maglia e fatta del medesimo materiale. 5 (edit) 
Linguetta avvolta attorno al dorso di una segna- 
tura su cui si incolla un inserto, in libri, ri- 
viste, ecc. 


brachétto [etim. incerta] s.m.@e Vino piemonte- 


se, rosso rubino, dal profumo di rosa, di 11°-13°. 


brachi- [dal gr. brachys ‘corto, breve'] primo ele- 


mento @ In parole composte della terminologia 
scientifica significa ‘breve’ o ‘corto’: brachice- 
falia, brachimorfo. E e era 


brachiàle [vc. dotta, lat. brachiale(m), da brā- 


chium ‘braccio’] agg. ® (anat. ) Di, relativo a brac- 
cio: plesso, arteria b. 


brachialgia [vc. dotta, comp. di brachi- e -algia] 


s.f. (pl. -gie ) © (med.) Nevralgia brachiale. 


brachiblàsto [comp. di brachi- e -blasto] s. m. è 


Ramo poco sviluppato e fittamente ricoperto di 
foglie. 


brachicardìa [vc. dotta, comp. di brachi- e del gr. 


kardia ‘cuore'] s.f. è (med.) Bradicardia. 


brachicefalia [vc. dotta, comp. di brachi- e -ce- 


falia] s.f. ® (med.) Prevalenza della larghezza sul- 
la lunghezza, nel cranio, 


brachicèfalo [vc. dotta, gr. brachyképhalos, 


comp. di brachy- ‘brachi-’ e kephalé ‘testa'] agg.: 
anche s. m. (f. -a) © (med.) Che, chi presenta i ca- 


ratteri della brachicefalia. 

Brachiceri [comp. di brachi- e -cero: detti così 
per le antenne corte] s. m. pi è Nella tassonomia 
animale, sottordine di Ditteri con corpo tozzo e 
antenne corte al quale appartengono i Muscidi 
Cet | (al sing. -0) Ogni individuo di 

tale sottordine. 

bràchico [vc. dotta, dal lat. bréc(c)hiu(m) ‘brac- 
Print a Corinto (raro) Brachiale. 

[vc. dotta, dal lat. brac(c)hium) 'brac- 
cio'] agg. ® (raro) Brachiale. 

brachiéère o tbraghiére [provz. braguier, da bra- 
go 'braca'] s. m. f Fasciatura di cuoio per conte- 
nere l'ernia. sin. Cinto erniario. 2 +Cintura di 


cuoio sostenere le brache, 
Posi de gp di brachi- e grafia] 
s. [è Scrittura abbreviata, per compendio o tron- 


camento delle parole. 

brachilogia [vc. dotta, gr. brachylogia, comp. di 
brachy- ‘brachi-' e /6gos ‘discorso’'] s. 1. (pi. -gie) è 
(ling.) Concisione ottenuta spec. mediante l'eli- 
minazione di una o più parti del discorso. CFR. El- 


lissi. 

brachilogico [da brachilogia] agg (pi m. -ci) è 
Che è detto 0 scritto con brevità. || brachilogica- 
mente, avv. In modo brachilogico, per brachi- 


logia. 

brachimorfo [comp. di brach+ e -morfo] agg. è 
(zool. ) Detto di tipo morfologico caratterizzato da 
prevalenza dei diametri trasversali su quelli lon- 
geucinali.: 


pio nn e 
le composte della terminologia 


Brachiopodi I a egli ala 
gr. pédes ‘piedi'] s. m. pi e Nella tassonomia ani- 
male, gruppo di animali marini con corpo racchiu- 
so fra due valve, una dorsale e l'altra ventrale, non 
unite da legamenti (Brachiopoda) | (al sing. -e ) 
Ogni individuo di tale gruppo. 

[comp. di brachio- e radiale (2)] 
s.m. è (anar.) Muscolo esterno del braccio. = ILL 
p. 362 ANATOMIA UMANA. 

[vc. dotta, gr. brachypnoia, comp. di 
brachys ‘corto’ e pnod ‘respiro'] s. {.@.(med.) Re- 
spirazione affannosa per riduzione d'ampiezza de- 
gli atti respiratori. 
brachistòcrona [vc. dotta, dal gr. bráchistos 
‘cortissimo’, sup. di brachys 'brachi-', e chronos 
tempo] s. t e (mar.) Curva che, tra tutte quelle 
che congiungono due punti, ha il minor tempo di 


percorrenza. 

brachitipo o brachitipo [comp. di brachi-e. tipo] 
s. m. è Tipo costituzionale umano caratterizzato da 
prevalenza dei diametri trasversali su quelli lon- 


gitudinali. 

Brachiuri [comp. di brachi- e del gr. ourá ‘coda’] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, sottordine di 
Crostacei dei Decapodi con cinque paia di piedi 
ambulacrali, ampio cefalotorace, addome ridotto 
e ripiegato ventralmente, forniti di chele (Bra- 
chyura ), SIN. (pop.) Granchi | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale sottordine. 

tbràcia e V. brace. 

braciaio s. m. 1 Cassetta nella quale i fornai ri- 
pongono la brace, per riutilizzarla. 2 Bracino. 

braciaiòla s.t. e Fossetta sotto la graticola dei 
fornelli, ove cade la brace. 

braciaiolo s.m. e Bracino. 

bracière [fr. brasier, da braise ‘brace’] s.m. è Re- 
cipiente di rame o altro metallo, sovente lavorato 
artisticamente, da tenervi le brace per riscaldarsi, 
-© per eseguire qualche operazione con fuoco vivo 
o anche, nell'antichità AP per celebra- 
re riti religiosi. 

bracino [da brace] s.m. 7 Operaio addetto alla 
carbonaia. 2 Venditore di brace o carbone al mi- 
nuto: nero come un b. 3 (est. ) Persona sudicia e 
volgare. 

besito cieie. ) braciuòla [da brace) s.t. 1 Fet- 
ta di came da cuocere sulla brace con la graticola: 
b. di maiale, di vitello | (raro, fig.) Far braciole 
di qe., farlo a pezzi. 2 (fam., scherz.) Taglio al 
viso, ser provocato durante la rasatura. || bra- 
angeren iiin 7 gioni n | braciolona, 

acor. Th. : 
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tbràco e V. brago. 

bracóne s m. 7 Acer. di braca. 2 (fig.) Uomo 
grossolano. 

bracòtto [da braca nel sign. 7) s m © (mar. ) 
Spezzone di cavo terminante con due ganci 0 due 
bozzelli, vanamente utilizzabile nelle navi a vela. 


bracozzo e V. bragozro. 


bradi- [dal gr. bradys ‘lento’, prob. di origine 
indeur.] primo elemento è In parole composte dotte 
o scientifiche significa ‘lento’: bradicardia, bra- 
disismo. 

bradicardia [vc. dotta, comp. di bradi- e del gr 
kardia ‘cuore’ ] s. 1. e Riduzione di frequenza del 
battito cardiaco. 

bradicardico A agg (pi m. -ci) è Relativo alla 
bradicardia. B agg. anche s. m (L -a) è Che, chi 
presenta bradicardia. 

bradichinina [comp. di bradi- e chinina] s. t. è 
(chim.) Piccolo peptide basico ematico prodotto 
da un precursore inattivo a opera della callicreina; 
è un potente vasodilatatore e provoca aumento 


Pasi t aawayan capillare. 
sia [vc. dotta, comp. di bradi- e del gr 
phasis ‘espressione’ ] s. L e Rallentamento del lin- 


10. 
bradifrasia [ve. dotta, comp. di bradi- a del gr 


phrisis ‘discorso’ ) s. e Lentezza nel formulare le 
frasi. 

bradilalia [vc. dotta, comp. di bradi- e del gr. lalia 
'loquacità’).s. f. e Lentezza nell'articolazione delle 
parole. 

bradipepsia [vc. dotta, comp. di bradi- e dei gr. 
pépsis ‘digestione’ ] s. L e Lentezza nelle funzioni 
digestive. 

bradipo [vc. dotta, comp. di bradi- e del gr. péos 
‘piede’) s m. è Genere di Mammifen brasiliam de- 
gli Sdentati di 50-70 cm. di lunghezza, con coda 
cortissima, testa piccola, lunghi arti con formida- 
bili unghie ricurve e pelame . abbondante 
(Bradypus) | B. tridattilo, mammifero degli 
Sdentati, con arti alquanto sviluppati e unghie 
grandi e robuste con cui si appende ai rami 
(Bradypus tridacrvlus ). 

bradipsichismo [vc. dotta, comp. di bradi- e 
psichismo] s. m e Rallentamento delle funzioni 
psichiche. 

bradisismico agg. ipl. m. -ci) è Che riguarda, è 
proprio del bradisismo: rilevamento, fenomeno b 

bradisismo o bradisismo [vc. dotta, comp. di 
bradi- e del gr. seismos ‘scotimento’] s. m. e Mo- 
vimento lento e regolare di innalzamento o di ab- 
bassamento del suolo: b. positivo, negativo. 

bràdo [lat tardo bréida(m) ‘pianura’, di origine 
longob., con sovrapposizione di bravo] agg. 1 Non 
addomesticato, vivente allo stato libero, ‘detto 
spec. di bovini ed equini. 2 Detto di allevamento 
di animali all'aperto, 3 (fig., est.) Che è brutale, 
primitivo, fuori dalle convenienze sociali: vira 
brada; essere, vivere, allo stato b. 

tbradone (1) [lat. tardo bradéne(m) ‘prosciut- 
to', di origine germ.] s.m. T (raro) Spalla, omero. 
2 Falda di vestito che pende dall'attaccatura della 
spalla. 

tbradone (2) e V. tbrandone (2). 

bràga s.t. 1 V. braca. 2 Pezzo da interporre fra 
gli elementi di una tubazione verticale di scarico 
per immettervi uno © più tubi di scarico orizzon- 
tali. 3 Robusta staffa di ferro a prolungamento 
della culatta di alcune antiche artiglierie a retro- 
carica per inserirvi un maschio contenente la ca- 
rica di lancio. 

tbrage e V. brace. 

braghéssa e V. brachessa. 

braghétta e V. bracherra. 

tbraghière è V. brachiere. 

tbragia e V. brace. 

bràgo o (/err.) fbraco [lat parl. *bracu(m) ‘pa- 
lude', di provenienza celt.] s. m. (pl-ghi) 1 (/ett.) 
Fango, melma, spec. di porcile; i porci si avvol- 
tolano nel b. 2 (fig., lett.) Abiezione, degradazio- 
ne morale. 

bragoòzzo o bracòzzo [atim. incerta] s. m. e Bar- 
ca da pesca, fornita di ponte con prora e poppa 
‘tondeggianti, caratterizzata dalla colorazione delle 
vele, = ILL pesca, 

brahmanésimo /brama'nezimo/ o brahmani- 
smo, bramanésimo, bramanismo, bramini- 


bramoso 


smo. s m. è Sistema di pensiero religioso-filoso- 
fico è complesso di istituzioni e ordinamenti ela- 
borati dai brahmani che costituisce il fondamento 
della religione induista. 

brahmanico /bra'maniko/ o bramanico, bra- 
minico. agg. (pi m. -ci) e Che è proprio del 
brahmanesimo e dei brahmani. 

brahmanismo /brama'nizmo/ e V. brahmane- 
simo. 

brahmano /bra'mano/ o bramano, bramino 
{1) [vc. dotta, sanscrito brahman, onginariamente 
‘poeta. cantore’. da brahma ‘formula. rappresenta- 
zione’. di etim. incerta] s. m. è Sacerdote della re- 
irgione induistica, appartenente alla casta più ele- 
vata della comunità indù. 

braida [longob. braida ‘pian(uria’] s. t. è (dial) 
Campo, prato nei pressi della città. 

braidense [da braida. donde s'è originato il dial 
Brera] agg è Che è proprio della biblioteca mila- 
nese di Brera. 

tbralido [etim. discussa: variante di brado (?)] 
agg ® (dial. ) Lesto, vispo, 

Braille ® /fr. braj! [nome commerciale: dal n. del- 
l'inventore, il fr. Louis Braille (1809-1852)] A s m 
inv. è Sistema di scrittura per ciechi formato da 
punti in nlievo simboleggianti le lettere dell’alfa- 
beto, da leggere passando i polpastrelli sul foglio 
B anche agg- scrittura B 

brain-storming /ing!. ‘brein-sto:mig/ [ve ingl 
d'Amenca. cioè ‘tempesta (sforming) di cervelli 
(brain)'] loc. sost m. inv. e Tecnica di analisi in 
gruppo in cui la ricerca della soluzione di un dato 
problema avviene attraverso la libera esposizione 
di idee e di proposte da parte di tutti i partecipanti 
a una riunione. 

brain trust /ing/. 'brein trast/ [vc, ingl. d'America. 
cioè ‘trust di cervelli ( brain)' ] loc. sost. m. inv. (pi. ingl 
brain-trusts) ® Gruppo di esperti, tecnici, scien- 
ziati e gener, consulenti, costituito, spec. in un'a- 
zienda, per discutere e aiutare a risolvere problemi 
di particolare complessità e rilievo, SIN. Trust dei 
cervelli. 

tbralre o tsbraire [lat. pari. *bragire, di origine 
onomat.) v. intr. 1 (/ert.) Cantare, cinguettare. 
2 Gridare | Nitrire. 

tbraitàre [lat. parl. ‘bragitare ‘gridare’, iter. di 
*bragire ‘braire'] v. intr. è Sbraitare. 

bràma [da bramare] s. i e Desiderio ardente e 
intenso, quasi smodato: b. di uccidere; b. di onori; 
b. di apprendere; una lupa, che di tutte brame | 
sembiava carca ne la sua magrezza (DANTE /nf. 
i, 49-50). sin. Avidità, bramosia. 

bramabile agg è (raro) Che si può bramare. sin. 
Desiderabile. 

bramanésimo e V. brahmanesimo. 

tbramangière [ant. fr. blanc-mangier ‘bianco- 
mangiare'] s. m. è Biancomangiare. 

bramanismo e V. brahmanesimo. 

bramano e deriv. è V. brahmano e deriv. 

bramantėsco agg. (pl. m. -schi) e Che riguarda 
l'arte e la produzione dell'architetto Donato Bra- 
mante (1444-1514): la cupola bramantesca di 5. 
Maria delle Grazie a Milano. 

bramare [ant provz. bramar ‘urlare di animali 
(specie del cervo in amore )', dal germ. *brammon 
'‘muggire’] v. tr. @ (/etr.) Desiderare intensamente, 
appassionatamente, 

ibrameggiare v. intr. e (raro) Nutrire brame 
moleste. 

braminismo è V. brahmanesimo. 

bramino (1) e deriv. è V. brahmano e deriv. 

bramino (2) [etim. incerta] s. m. è Sbramino. 

bramire [stessa etim. di bramare] v. intr, (io bra- 
mìsco, tu bramisci; aus, avere ) 1 Emettere bramiti: 
si udirono i cervi b. di dolore. 2 (est., lett.) Gri- 
dare selvaggiamente, detto di persone: la gente 
gridava ... tripudiava, bramiva {(BACCHELLI ). 

bramito o (poer.) bràmito [da bramire] s. m. 
1 Grido alto e lamentoso caratteristico di animali 
selvatici, spec. del cervo e dell'orso. 2 (est., lett.) 
Grido umano quasi selvaggio: un b. di terrore. 

bràmma [ted. Bramme, di etim. incerta] s. m. (pl. 
-1) ® (metall. ) Prodotto di laminatoio, usato come 
materiale di partenza per la fabbricazione delle la- 
miere, a sezione rettangolare. 

bramosia [da bramoso] s.t. è (/ert.) Brama. 

tbramosità s.i. e Brama. 

bramóso agg. e (lert. ) Che ha e dimostra brama, 


branca 


avidità: b. di perfezione (MANZONI). || bramosét- 
to, dim. | bramosino, dim. | bramosaménte, avv. 
Con brama. 

branca [lat. branca(m), di etim. incerta] s. f. 
1 Zampa di animale armata di artigli | +Chela del 
granchio e dello scorpione. 2 Oig.) Mano protesa 
ad afferrare q.c. 3 (spree., al pl.) Potere, control- 
lo, dominio: si dibatte nelle branche del vizio 
(D'ANNUNZIO ). 4 Ciascuna delle due parti di alcu- 
ni arnesi che servono ad afferrare e a stringere: le 
branche delle pinze, delle tenaglie, del compasso. 
5 Ramo di albero o arbusto | B. madre, ramo prin- 
cipale. 6 (fig.) Ramo della scienza o dello scibile: 
le varie branche del diritto, della medicina. SN. 
Parte, suddivisione. 7 (anar.) Ciascuno dei rami 
in cui si risolve un organo a struttura fascicolare: 
le tre branche del nervo trigemino. 8 (mar.) 
Spezzone di corda con due anelli alle estremità | 
Mazzetto di tre o quattro cavetti terminanti con un 
anello e riuniti tra loro per l'altro capo | B. di bo- 
lina, a tre capi, per fissare la bolina alla ralinga di 
caduta delle vele quadre. 9 Rampa di scala. 

brancale [da branca] s. m. è (spec. al pl.) Cia- 
scuno del quattro legni verticali che formano le 
cantonate del telaio, 

tbrancàre [da branca] A v.tr. e Abbrancare, af- 
ferrare. B v. intr. èe Mettere le branche, germo- 
gliare. 

brancarélla [da branca] s. 1. e (mar.) Maniglia 
di cavo incordonata agli orli delle vele, usata spec. 
per passarvi 1 cavetti che allacciano le vele stesse 
ai pennoni. 

brancata s.f. 7 Quantità di cose che si può strin- 
gere in una mano: una b. di sassolini. sin. Man- 
ciata. 2 (raro, lett.) Zampata, manata. 3 (raro, 
lett.) Branco. || brancatina, dim. 

branchia [vc. dotta, lat. brànchia(m), dal pi. bràn- 
chiae, a sua volta dal gr. branchia, pl. di branchion, 
di etim. sconosciuta] s. f. è (zo0/.) Struttura respi- 
ratoria di solito fogliacea o laminare, di vana ori- 
gine, grazie alla quale gli animali acquatici pos- 
sono respirare l'ossigeno disciolto nell'acqua. 

branchiale agg. e Pertinente alle branchie. 

Branchiati s.m. pi e Nella tassonomia animale, 
denominazione degli animali acquatici che, per 
tutta la vita o soltanto per parte di essa, respirano 
mediante branchie (Branchiata) | (al sing. -0) 
Ognuno di questi animali. 

branchio- [dal lat. branchia ‘branchia'] primo ele- 
mento * In parole composte della terminologia 
scientifica significa ‘branchie’ o indica relazione 
con le branchie: branchiosauro. 

Branchiòpodi [vc. dotta, comp. di branchio- e 
del gr. podes ‘piedi') s. m. pl. e Nella tassonomia 
animale, ordine di Crostacei di acqua dolce con 
corpo protetto da un carapace bivalve, arti atti al 
nuoto e alla respirazione (Branchiopoda) | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale ordine. 

branchiosàuro [vc. dotta, comp. di branchio- e 
del gr. séuros ‘lucertola'] s. m. e Anfibio stegoce- 
falo del Permocarbonifero, con faccia ventrale co- 
perta di scaglie analoghe a quelle dei rettili ( Bran- 
chiosaurus). 

Branchiùri [comp. di branchi(o)- e -uro (2)] s. 
m. pi. e Nella tassonomia animale, sottoclasse di 
Crostacei dal corpo appiattito, muniti di ventose, 
parassiti di pesci e anfibi (Branchiura ) | (al sing. 
-€) Ogni individuo di tale sottoclasse. 

brancicaménto s. m. e (raro) Modo e atto del 
brancicare. 

brancicare [iter. di brancare] A v.intr. (io bràn- 
cico, tu bràncichi: aus. avere) © Andare a tentoni, 
annaspando con le mani per cercare la direzione 
giusta: b. nel buio, B v.tr. è Toccare, maneggiare, 
palpare insistentemente, o brutalmente, o sensual- 
mente e sim. 

tbrancicatóre s.m. è (raro) Chi brancica. 

brancicatura s.f. e (raro) Atto, effetto del bran- 
cicare: frutta piena di brancicature. 

brancichino agg.; anche s.m. (f.-a) e (raro) Che, 
chi tocca ogni cosa: ragazzo b. 

brancichio s.m. è (raro) Atto continuato del 
brancicare. 

brancicone A s.m. (f. -a) € (raro) Chi ha l'a- 
bitudine di brancicare le donne. B avv. è }Carpo- 
ni, tentoni: andar b. 

branco [da branca, passata a significare ‘gruppo'] 
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s. m. (pi -chi) 7 Raggruppamento di animali della 
medesima specie: un b. di cavalli, di pecore; un 
b. di lupi; un b. di cicogne, di pesci. 2 (est., 
spreg.) Insieme di persone: un è. di fannulloni | 
Andare, camminare, viaggiare in b., (fig.) passi- 
vamente raggruppati, come gli ammali | Mettersi 
in b., entrare nel b., (fig.) seguire conformistica- 
mente la via della maggioranza. || branchétto, 
dim. | branchino, dim. | brancone, acer 

brancolaménto s.m. e Modo e atto del branco- 
lare. 

brancolare [da branca, nel senso di ‘mano pro- 
tesa ad afferrare'] v. intr. (io brancolo; aus. avere ) 
7 Andare a tentoni, spec. nel buio: b. nell'oscu- 
rità; il cieco brancola. sin. Annaspare. 2 (fig.) 
Agire, muoversi con incertezza. 

brancolone o brancolòni avv. e (raro) Bran- 
colando, a tentoni, a tastoni: andare, muoversi b.; 
cercare q.c. brancoloni. 

tbrancòso [da branca nel sign, 5] agg. e (raro) 
Che ha rami. 

brànda [etim. incerta] s. t. 1 Letto a telaio metal- 
lico pieghevole o smontabile, con rete metallica o 
con un piano di grossa tela, usato da militari, cam- 
peggiatori e sim, = ILL. campeggiatore. 2 Amaca 
di tela usata a bordo dai marinai come letto, || 
brandina, dim. 

brandeburghéèse A agg. e Del Brandeburgo, 
regione storica della Germania | Concerti bran- 
deburghesi, i sei concerti che J.S. Bach dedicò al 
margravio del Brandeburgo. B s.m.ef. e Abitante, 
nativo del Brandeburgo. 

brandeggiabile agg e (mar. mil.) Che si può 
brandeggiare, soggetto a brandeggio | (rm) Detto 
di telecamera munita di uno speciale dispositivo 
che ne permette l'orientamento sul piano orizzon- 
tale e su quello verticale, anche contemporanea- 
mente. 

brandeggiàre [da brandire] v. tr. (io brandéggio 
#) Av.tr e (mar.) Ruotare su un piano orizzon- 
tale, intorno a un asse verticale, una bocca da fuo- 
co, un apparecchio di punteria e sim. montati su 
una nave | Omil., est.) Ruotare allo stesso modo 
un'arma montata sulla torretta di un carro armato 
| (gener.) Ruotare su un piano orizzontale, detto 
di apparecchiature, strumenti, congegni e sim. 
B v. intr. aus. avere) @ Oscillare, scuotersi. 

brandéggio s.m. 1 (mar. mil.) Atto, effetto del 
brandeggiare | Angolo di b., quello formato dal 
piano longitudinale della nave col piano di mira e 
misurato sul piano orizzontale, da 0° a 360°, in 
senso orario a partire dalla prora. 2 (gener.) Ro- 
tazione su un piano orizzontale, in varie tecno- 
logie. 

brandello o brindéllo [etim. discussa: da braner- 
lo, dim. di brano, con sovrapposizione di altra vc. 
(?)] s.m. 7 Frammento strappato di tessuto o di 
altro materiale: un b. di fodera; un b. di pelle | 
Avere l'abito a brandelli, tutto strappato. SIN. Pez- 
z0. 2 (fig.) Piccola quantità, parte di q.c.: non 
avere un b. di intelligenza, di pudore, di ritegno. 
SIN. Briciola. || brandellétto, dim. | brandellino, 
dim. | brandelluccio, dim. 

brand image /ingl. 'brend 'imidz/ [loc. ingl., 
comp. di brand (V. brand manager) e image im- 
magine’ (dal fr. image ‘immagine’ )] s. f. inv. (pi. ingl. 
brand images) ® Immagine, impressione che l'u- 
tente o il consumatore di un prodotto ha di questo 
attraverso una campagna pubblicitaria. 

tbrandiménto s.m. e Modo e atto del brandire. 

brandire [ant. fr. brandir, dall'ant. fr. brant 'bran- 
do'] A v. tr. (io brandisco, tu brandisci) € Impu- 
gnare saldamente o agitare con forza un corpo 
contundente: b. ia spada, un coltello, un bastone 
| test.) Agitare q.c. con violenza: b. una lettera. 
B v. intr. (aus. avere ) è Tremare, vibrare, oscillare. 

brandistòcco [fr. brandestoc, brindestoc, dall'ol. 
springstok, letteralmente ‘pertica, bastone (stok) 
da saltare (springen)'] s: m. (pi. -chi) e Arma da 
punta in uso nel sec, XVI, costituita da tre lame 
rientranti nel manico cavo, 

tbranditóre [da brandire] s. m.; anche agg. ® (ra- 
ro) Chi, che brandisce. 

brand manager /ing/. 'brend 'manidza*/ [loc. 
ingl., comp. di brand ‘marca, marchio di fabbrica' 
(d'origine germ.) e manager (V.)] loc. sost. m. e f. 
inv: (pi. ingl, brand managers) è (ore. az.) Dirigen- 
te che contribuisce a creare, attraverso la pubbli- 


cità, una buona immagine di un prodotto presso 
utenti o consumatori. 

bràndo [ant. fr. brant ‘spada’, ‘ferro della lancia', 
dal francone "brand ‘lama della spada', propria- 
mente ‘tizzone (ardente)' per il suo splendore] s. 
m. 7 Spadone a due tagli, da impugnarsi a una o 
a due mani. 2 (poet.) Spada: mena a due mane 
quel b. tagliente (BOIARDO). 

tbrandone (1 ) [etim. incerta, come per brandel- 
lo] s. m. ® Brandeilo. 

tbrandóne (2) o tbradone (2) [ant. fr. bran- 
don, dal francone *brand‘tizzone'] s. m. è Fiaccola, 
torcia. 

brandy /ing/. 'brandi/[vc. ingl., da brandwine, dal 
neerlandese brandewijn, lett. ‘vino (wijn) bruciato 
(dal v. branden, che ha assunto poi anche il sign. 
di ‘distillare')’] s. m. inv. e Acquavite che s1 ottiene 
in Italia dalla distillazione del vino, poi maturata, 
corretta e invecchiata in fusti di rovere. 

tbrania [di etim. discussa: dal lat. parl. "fragina 
‘frana’ (?)] s. f. e Tratto di campo, di terreno. 

bràno [ant. fr. braon, dal francone bràdo ampliato 
col suff. acer. -on] s.m. 1 Pezzo, parte strappata 
con violenza: brani di stoffa, di carne | Fare a 
brani, ridurre in brani, sbranare | Cadere a brani, 
(anche fig.) cadere a pezzi, cadere in rovina | 
(lett.) A b. a b., pezzo per pezzo: La memoria dei 
fatti le tornava a brani (MORAVIA ). SIN. Brandello, 
pezzo. 2 Frammento di opera musicale o lettera- 
ria: ascoltare un b. di musica classica; leggere un 
b. della Divina Commedia | Brani scelti, fram- 
menti di vari autori, selezionati con criterio anto- 
logico. SIN. Passo. || branéllo, dim. | branétto, dim. 
| tbranolino, dim. 

branzino o branzino [it. sett. bransin, per l'appa- 
riscenza delle sue ‘branchie’ (branzi)] s m. ® 
(zool., sett.) Spigola. 

tbràsa e V. brace. 

brasàre [da {brasa ‘brace’] v. tr. 1 (raro) Far 
cuocere sulle braci spec. carni. 2 Cuocere a fuoco 
lento in teglia chiusa, con poca acqua. 3 Sottopor- 
re a brasatura, in varie tecnologie. 

brasato A part pass. di brasare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m. è Carne di bue cotta a fuoco 
lento, in pentola chiusa, con vari aromi e poca 
acqua. 

brasatòre s.m. e Operaio addetto alla brasatura 
metallica. 

brasatura s.f. e Saldatura di pezzi metallici me- 
diante materiale di apporto che funge da adesivo 
tra le facce dei metalli. 

bràsca [da +brasa (?)] s.f. è Scorie e spurgo del 
ferro lavorato. 

braschino [da brasca] s. m. e Garzone in una 
ferriera. 

brasile [etim. discussa: per il colore simile alla 
brace (brasa) (?)] s.m. 7 Legno di color rosso 
brace, proprio dell'America centrale e meridiona- 
le. SIN. Verzino. 2 Cultivar di tabacco. 

brasiliàno [dal n. dello Stato del Brasile, in port. 
e sp. Brasil, così chiamato per l'abbondanza delle 
piante tintorie chiamate brasili] A agg. e Del Bra- 
sile: flora, fauna, lingua brasiliana. B s.m. (f. -a) 
® Abitante, nativo del Brasile. 

brasserie /fr. bras(a)'ri/[vc. fr., comp. di brasser 
‘fabbricare la birra' dal lat. parl, *bracisre, den. di 
br&ceim)'‘malto', ed -erie '-eria'] s. f. inv. e Birreria 
O piccola trattoria. 

brassica [vc. dotta, dal lat. brassica(m) ‘cavolo’, 
di etim. incerta] s. f. e Genere di piante erbacee 
delle Crocifere a foglie intere o pennate, fiori gial- 
li o bianchi in racemi e frutti a siliqua (Brassica), 

brassière /fr. bra'sjer/ [vc. fr, comp. di bras 
‘braccio' e del suff. -ière detto di parte del corpo 
coperta] s. f. inv. è Corta camicetta molto scollata. 

brattàre o sbrattàre (2) [nap. bratta, da bratto] 
v. intr. (aus. avere) ® Vogare con un sol remo posto 
a poppa dell’imbarcazione. 

bràttea [vc. dotta, dal lat. brattea(m) ‘lamina di 
metallo', di etim. incerta] s.t. 1 (bor.) Foglia mo- 
dificata che accompagna fiori o infiorescenze con 
funzione spec. protettiva. 2 Lamina metallica, 
spec. d'oro o d'argento, con varie decorazioni, 
usata anticamente per ornamento. 

bratteàto [vc. dotta, dal lat, bratteatu(m), da brat- 
tea ‘brattea’] A agg. 7 (bor. y Che è fornito di brat- 
tee. 2 Di moneta o medaglia falsificata mediante 
la sovrapposizione di una lamina d’oro o d'argen- 


E 
E 
1 
í 


to a un metallo vile. B s m. e Moneta medievale 
d'argento dal tondello molto sottile, coniata da 
una sola faccia, caratteristica della Germania dal 
XII al XIV sec. 
bratteiforme [vc. dotta, comp. di brattea e -for- 
me] agg ® Che ha forma di brattea. 
brattèola [vc. dotta, dal lat. brattéola( m). dim. di 
brattea ‘brattea' ] 3.1. @ (bor. ) Brattea molto ridotta 
inserita sul peduncolo di alcuni fiori. 

[da bratteola] agg. e (bor) Che è 
fornito di bratteole: peduncolo h. 
bratto o sbratto (2) [nap. bratto: dal lat. béttulum 
'battola' (?)] s.m. è Propulsione di un battello con 
un solo remo posto a poppa estrema e mosso al- 
ternalivamente verso dritta e verso sinistra: remo 


da b. 

bravacciata s.1 e Azione da bravaccio. 

OrEvaoGP o iraniana 4.1 1 Pegg. di bravo, 

Sgherro | Uomo prepotente e millantatore. 

bravare [da bravo] A v. intr. (aus. avere) © (iert. ) 
Parlare o comportarsi in modo arogante, provo- 
catorio, B v. tr, 1 (lern, ) Minacciare, provocare, 
sfidare. 2 (dial.) Rimproverare duramente; la vo- 
stra signora madre mi ha bravato moltissimo 
(GOLDONI ). 

bravata s 1 7 Azione o discorso provocatorio € 
mullantatore: è uma delle sue solite bravate. SIN 
Smargiassata, spacconata. 2 Azione rischiosa 
compiuta per spavalderia: ha voluto fare la b. di 
uscire can la febbre; ti pentirai di certe bravate! 
3 (leita dial.) Sgridata. 

tbravatorio agg. è Provocatorio, minaccioso. 

brusca) v. intr. è Fare il bravaccio. 

+ s. È ® Smargiassata. 

bravazzo e V. bravaccio. 

braveggiare v. intr, cio bravéggio: aus. avere) ® 

rsi con spavaldena. 

> sim e Chi braveggia. 

Nic tr sL 1 Vanteria, azione, comportamento 
arrogante, SIN. Spavalderia. 2 (raro) Ceto o con- 
dizione dei bravi. 

tbravezza s { e Valentia. 

bravo [lat. pravu(m), con sovrapposizione di bar- 
barum) (?)] A agg. 1 Che compie la propria ope- 
ra con buona volontà e abilità: un b, operaio, sco- 
laro, professionista; un b. cavallo da tiro; un b. 
cane da caccia, da guardia | Qam.) Chi ci riesce 
è Ahoi per indicare lavori, concetti, discorsi parti- 
colarmente difficili. SIN, Abile, capace. CONTA. 
inetto..2 Buono, onesto, dabbene: una brava mo- 
glie; un b. giovane | (pop., antifr.) Brava donna, 
prostituta | In formule di cortesia, spesso iron.: 
ascoltate, brav’ uomo! | Per esortazione, incorag- 
giamento: su, da b.! 3 (lern.) Animoso, coraggio- 
so, prode:. gli epici canti del tuo popol b. (CAR- 
DUCO ) | Fare il b., ostentare coraggio, spesso solo 
a parole | Notte brava, in cui si compiono bravate 
teppistiche | Alla brava, (ell. ) alla maniera di chi 
fa il bravo, cioè in modo spavaldo e arrogante: 
portare il cappello. alla brava; (est) alla svelta, 
con. sicura franchezza: dipinto. alla brava. 
4 (pleon. fam, ) Preposto a un s. con valore ints.: 
ogni giorno fa la sua brava passeggiata. 5 +Eno, 
scosceso, 6 tBrado, indomito: ognun lo fugge co- 
me fera brava (PULCI). || bravamente, avv. 7 Con 
forza, con efficacia. 2 Bene. 3 Risolutamente. 

B in funzione di inter. e Esprime soddisfazione, con- 

«senso, ammirazione: b., bis! | (anche antifr. 
iron, \; b. furbo!; b. fesso! C sm 1 Nell'Italia 
secentesca, bandito che si rifugiava presso un si- 
gnorotto e gli assicurava i suoi servizi ricevendo- 
ne impunità e sostentamento. 2 (est. ) Guardia ar- 
mata assoldata da un personaggio potente, spec. 

|| PROV. I bravi alla guerra 


rane 


per praticare pre 
ei poltroni alla scodella. || bravaccio, bravazzo.. 


pegg. ( V.) | bravetto, agg. dim. | bravettino, agg. 
dim. | bravino, agg. dim. | bravone, acer. (V.) | 


bravòne s.m. 7 Accr. di bravo, 2 Bravaccio | 
Fare il b., fare lo spaco 
bravura 8.1.1 Qualità di chi è bravo: mostrare 
la propria b.; dimostrare b. in un lavoro; non ci 
vuole mica, ep b. per fare quello che ti ho chie- 
sto! | Pezzo di b., lavoro la cui esecuzione richie- 
Ecc fonale abilità. 2 (raro) Bravata. 
break (1) ingl. 'breik/ [vc. ingl.,-dal.v. to break 
interrompere, staccare'] A s. m. inv. 7 Interruzio- 
ne, pausa, spec, nel corso di un lavoro intellettua- 
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de, managenale e sim.: facciamo un bh. e prendia- 
moci un caffé | Breve annuncio pubblicitario tra- 
smesso i un programma televisivo o 
radiofonico. 2 (sport) Nella pallacanestro e in al- 
tre discipline di squadra, il momento della partita 
in cui una compagine distanzia notevolmente nel 
punteggio quella avversaria. 3 (sport) Nel tennis, 
la conquista del game nel quale l'avversario è al 
servizio. B inter. è (spor) Nel pugilato, ordine di 
scpararsi dato dall'arbitro m contendenti quando, 
venuti strettamente a contatto, si impediscono re- 
ciprocamente i movimenti tenendosi con le brac- 
cia | Nel rugby, comando di scroghere la mischia. 

(2) fingl. 'breik/ [vc. ingl. di etim. discus- 
sa; torse da avvicinare a brake ‘dispositivo che per- 
mette di girare un mezzo di trasporto a destra o a 
sinistra’, di etim. incerta] s I. inv. è Tipo di auto- 
mobile piuttosto ampia, munita di grande portello 
postenore, per il trasporto di numerose persone e 


così, 

break dance /ing!. ‘breik ‘da:ns/ {loc. ingi., 
comp. di break ‘interruzione’ (V. break ( 1)) e dan- 
ce ‘danza’, perche è danza a movimenti spezzati] 
loc. sost Í. inv. è Ballo moderno caratterizzato da 
movimenti a scatti, bruschi e spezzati che richie- 
dono notevoli dot atletiche, 

breakdown /ing/. ‘breikdaun/ [ve. ingl.. propr. 
‘rottura’, dal v. fo break ‘rompere’)] s. m inv, e Im- 
provwiso arresto di elaboratori o impianti clettrici. 

break even /ingi. ‘breik ‘i:van/ [loc. ingl. propr. 
‘chiusura (break) alla pari (even) ] loc. sost m. inv 
è (econ.) Pareggio di bilancio nella gestione di 
un'azienda. 

breakfast /ing/. ‘brekfasi/ [ve ingi.. comp. di to 
break ‘rompere’ e fast ‘digiuno’) s m inv. è Prima 
colazione. 

breaking /ing/. 'breikip/ [ve. ingl., propr. ‘rottura, 
intemuzione’, da fo break iV. break (1))] 3. m. inv 
è Break dance. 

bréccia (1) [tr. brèche, dal trancone *bréka 'rot- 
tura, fenditura’, di origine indeur.) s. i (pi. -ce) è 
Apertura fatta rompendo mun o terrapieni di qua- 
lunque opera di fortificazione, mediante tiro di ar- 
tiglienia o lavoro di mina, per penetrarvi a viva 
forza | Battere in b., dirigere i tin delle artigliene 
sul luogo dove si vuol fare la breccia; (fig. ) de- 
molire sistematicamente le tesi avversarie 0, in 
una competizione, battere l'avversario proprio sul 
traguardo | Spianare la b., tirare sulla rottura già 
fatta per appianare le macerie | #8. matura, quella 
che mesce di facile accesso | Essere, rimanere siil- 
la b., (fig.) continuare a svolgere brillantemente 
la propria attività | Morire, cadere sulla b.. (fig) 
nel compimento del propno lavoro o dovere | 
gig.) Fare b. nell'animo, nel cuore, nei pensieri, 
di qc., fargli impressione favorevole, persuaderlo. 

bréccia (2) [lat parl. *briccia(m), dal tema me- 
dit. brikka- ‘rilievo roccioso, erto' (9)] s.f. (pl -ce ) 
T insieme di ciottoli e frantumi di sassi portati dal- 
la corrente dei fiumi | Insieme dei sassi opportu- 
namente spezzati con cui, un tempo, sì pavimen- 
tavano le strade. 2 (miner.) Roccia costituita da 
detriti angolosi cementati, || brecciola, dim. (V.). 

brecciaiòlo s. m. e Spaccapietre. 

brecciàle s m. è Pietrisco, ghiaia: scaricare i 
mucchi del b. (PIRANDELLO), 

brecciàme s. m. è Insieme di sassi spezzati per 
la copertura di strade. 

brecciola s. f. 1 Dim. di breccia (2) 2 Breccia- 
me costituito da sassi di dimensioni ridotte. || 
brecciolina, dim (V.) | brecciolino, dim m. 
(Va). 

brecciolina s.t. 7 Dim. di brecciola, 2 (merid,) 
Brecciame molto minuto, 

brecciolino s.m. 1 Dim. di brecciola. 2 (merid.) 
Brecciame molto minuto. 

breccioso agg e Coperto di breccia. 

brechtiano /brek'tjano, brex'tjano/ agg. e Che è 
proprio dello scrittore e drammaturgo tedesco B, 
Brecht {1898-1956), 

breeding /ing/. 'bri:diy/ [vc. ingl.. ger. di to breed 
‘allevare'] s. m. inv. @ Selettocoltura. 

brefotròfio [vc. dotta, lat. brephotrophiui m), dal 
gr. brephotrophéion, comp di brephos ‘bambino’ e 
tréphein ‘allevare'] s$. m. @ Istituto dove si raccol- 
gono è allevano bambini abbandonati. 

bregantino e V. brigantino. 

brègma [vc. dotta, dal lat. tardo brégma(m), dal 


gr. brégma, di etim. incerta] s. m. (pi -i) è (anar. ) 
Punto di incontro della sutura coronale è sagittale 
del cranio. 

Breitschwanz /red. ‘brait-fvants/ [vc. ted., cioè 
‘coda (Schwanz) larga ( breif)'. ambedue vc. di ori- 
gine germ. ] s. m. inv. (pi ted. Bretschwdénze) è Pel- 
liccia di agnellini persiani nati prematuri, con pelo 
lucente e cuoio sottile. 

breloque /fr. bra'lok/ [vc. fr. forse di orig. 
onomat ] s I inv. e Ciondolo da collo, spec. me- 
daghione apribile. 

brèmo [ar. barîm ‘tune attorta' (7 )] s. m. e (mar.) 
Corda fatta di sparito intrecciato. 

Bremsstrahiung /ted. 'brems ftra:lun/ {vo. ted. 
comp. di Bremse ‘treno e Strahlung ‘radiazione’ ] 
s l inv è (fis. ) Radiazione elettromagnetica emes- 
sa da una carica elettrica quando subisce un acce- 
lerazione, 

brendolo o brendolo [atim. discussa: da brindel- 
lo (?)]} sm è (raro, fosc.) Brandello. 

brėnna [ant fr. braine ‘(animale ) sterile’, variante 
di brehaing ‘sterile’, di etim. incerta (7)]s.1 7 Ca- 
vallo di poco valore. SIN. Ronzino, rozza. 2 (raro, 
fig.) Persona malfatta e debole. 

brent /ingi. brent/ [etim. sconosciuta] s m inv, è 
Petrolio greggio. 

[vc. sett.. di prob. origine preromana] s | 
| Recipiente di legno per il trasporto a spalla del 
vino. 2 Antica misura di capacità per liquidi, spec. 
Vino. 

brentatòore s m. e Chi porta le brente di vino o 
mosto | Garzone di vinaio che reca il vino a do- 
micilio. 

Brèntidi [dal gr. brénthos, n. di un uccello acqua- 
tico. di etim. incerta] s. m. pi. è Nella tassonomia 
ammale, famiglia di Coleotten dal corpo allunga- 
to, a forte dimorfismo sessuale, per lo più tropi- 
cali, che vivono sotto le cortecce degli alberi 
(Brenthidae ) | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale 
famiglia, 

bréntine o brentine [etim. incerta] s. m. e (bor.. 
pop. rose.) Cisto. 

brentolo o bréntolo [atim. incerta] s. m. e (hot. ) 
Brugo. 

bresaola [da brasare (7)] s.f. e Carne di.manzo, 
salata ed essiccata, specialità della Valtellina. 

bresca [lat tardo brisca(m), di etim. incerta] s. t 
è (dial.) Favo di api. 

tbresciàlda o tbresciólda [variante di brescia- 
na ‘donna di Brescia’ e poi ‘signora’, con sign. op- 
posto] s. f. € (rare) Donna volgare | (raro) Don- 
na di malaffare. 

bresciana [dal nome della città di Brescia] s. t. 
T Pala sottile di ferro, per ammassare rena, calci- 
nacci e sim. 2 Brescianella. 

brescianélla [adattamento del lomb. bresanela 
‘fatta alla maniera bresciana (bresana)'] s. t.e Im- 
pianto stabile di uccellagione, a reti verticali. 

bresciano A agg. e Di Brescia B s m. it -a) è 
Abitante, nativo di Brescia. 

tbresciolda e V. }brescialda. 

bretella [ir. bretelle, dall'ant. alto ted. britti! ‘redi- 
ne'] s.t. T (spec. al pl.) Strisce di vario materiale, 
nastro, elastico, cuoio e sim., che passano sopra 
le spalle è si allacciano ai calzoni per sostenerli. 
2 (spec. al pl.) Liste di tessuto che, passando so- 
pra le spalle, sostengono sottovesti e aliri in- 
dumenti femminili. 3 Cinghia per portare il fucile 
a spalla | B. rientrante, che può rientrare avvol- 
gendosi automaticamente nell'intemo del calcio, 
4 Raccordo, collegamento fra due strade di grande 
comunicazione 0 fra due autostrade: la b. Torino- 
-lvrea; b. autostradale | B. di rullaggio, in un ae- 
roporto, raccordo fra le piste principali. 5 (mil. ) 
Elemento di fortificazione campale che collega 
due capisaldi o punti forti per natura del terreno. 
6 Traversa di binari. || bretellina, dim. 

bretone o brettone [lat. tardo Bréttone(m) ‘abi- 
tante della Bretagna, tanto continentale, quanto in- 
sulare'] A agg. e Della Bretagna, regione della 
Francia nord-occidentale; lingua b., coste, isole 
bretoni | Ciclo be romanzi bretoni, dei cavalieri 
della Tavola Rotonda | Razza b. razza cavallina 
di tipo brachimorfo da tiro pesante rapido. B s.m. 
elè Abitante, nativo della Bretagna. C s.m. solo 
sing. è Lingua appartenente al gruppo britannico 
delle lingue celtiche, parlata dai bretoni. 

ibretto [prob. da brettone (?)] agg 7 Sterile, 


brettone 


brullo. 2 (ffg.) Meschino, sordido, gretto. 

brettone è V. bretone. 

brettonica e V. hetronica. 

breunerite [dal n. dell'ing. mineratio P. Breunner] 
s.t.@ Minerale ferrifero che costituisce una varietà 
di magnesite: 

bréeva o brèva [vc. sett., lomb. bréva, prob, dalla 
stessa radice di brivido (V.)] s.t. e Vento periodico 
carattenstico dei laghi lombardi, che spira da li- 
beccio a mezzodi. 

brève o ibriéve [lat. bréve(m): connesso col gr. 
brachys ‘corto’ (?)] A agg. 1 Che ha scarsa durata 
temporale: lavoro, recita, discorso, spettacolo b.. 
b. incontra; brevi vacanze; un b. periodo di riposo 
| Tra b.. tra poco tempo. SIN. Fugace, rapido, spic- 
cio. CONTR. Durevole, lungo, lento. 2 (est.) Con- 
ciso, stringato: b. esposizione di fatti, teorie, idee 
| Essere brevi, (fig.) non dilungarsi su g.e. | In 
h., in modo conciso | A farla, a dirla b.. in poche 
parole. SIN. Compendioso, succinto. CONTR. Prolis- 
so. 3 Che si estende poco nello spazio: una stra- 
da, un viottolo b. SIN. Corto. CONTA. Lungo. 
4 (lert.) Piccolo, angusto, stretto: bassa palude e 
b. stagno (TASSO). CONTA. Ampio, grande, largo. 
5 (line) Detto di vocale o sillaba che abbia una 
durata minore della lunga. || brevemente, avv. 
Í Per, o in, poco tempo, 2 Con brevità, di discor- 
so. B in funzione di avv. @ (/err.) In poche parole, 
brevemente, concisamente: Dicerolti molto b. 
(DANTE Inf. m, 45). C s.m. 1 Lettera pontificia, 
sigillata con l'anello piscatorio, concernente per 
lo più affari del dominio temporale. 2 Lettera di 
un principe. 3 Nel Medioevo, documento su cui 
era scritta la formula del giuramento prestato dai 
nuovi magistrati | (est.) Statuto, spec. di corpo- 
razione. 4 Piccolo involto di stoffa contenente re- 
liquie o formule di preghiere, da portarsi al collo 
per devozione | (est.) Amuleto, talismano. D s.i. 
7 Antica nota musicale con durata equivalente a 
due semibrevi. 2 Notizia di poche righe, pubbli- 
cata da un giornale anche senza titolo e spesso 
come riempitivo, 

brevettabile [da brevettare] agg. e Detto di ciò 
che può essere brevettato, 

brevettabilità s.t. e Caratteristica di ciò che è 
brevettabile. 

brevettare v. tr. (io brevétto) 1 Munire q.c. di 
brevetto: b. un medicinale. 2 Fornire qe. di bre- 
vetto; b. un pilota, 

brevettato part pass. di brevettare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fie., scherz.) Detto di ciò 
che si vuole garantire quanto a bontà o efficacia: 
questo è un sistema D. per far quattrini. 

brevétto [tr. brevet, dim. di brief ‘breve’ nel senso 
di ‘(breve) scritto'] s.m. 7 Attestato amministrativo 
della paternità di un'invenzione e del diritto esclu- 
sivo di godere, per un periodo di tempo determi- 
nato, degli utili economici che ne derivino. 2 At- 
testato ufficiale della capacità di esercitare deter- 
minate funzioni | B. di ufficiale, documento che 
comprova la nomina nel grado | B. aeronautico, 
attestante l'idoneità del titolare a esercitare a bor- 
do di aeromobili le mansioni nel brevetto stesso 
indicate | B. da pilota, di pilotaggio, attestante 
idoneità a guida di navi, aeromobili e sim. | B. 
sportivo, certificato di abilità per giovani atleti in 
alcune specialità. 3 Decreto con cui erano antica- 
mente conferite onorificenze, prebende, gradi mi- 
litari e sim, 

brevettuale agg. e Che riguarda un brevetto. 

brevi- [dal lat. brévis ‘breve'] primo elemento @ In 
parole composte dotte o scientifiche significa 
“corto” o ‘breve: brevilineo. 

ibreviaménto s.m. è Abbreviamento. 

tbreviare [vc. dotta, lat. breviare, da brévis ‘bre- 
ve'] v. tr. e Abbreviare. 

breviario [vc. dotta, lat. breviariu( m), da breviare 
‘abbreviare’] s.m. T Libro contenente l'ufficio di- 
vino che gli ecclesiastici dovevano recitare a varie 
ore del giorno | Liturgia delle ore, ufficio divino, 
2 (fig.) Opera, autore a cui si ricorre spesso: la 
Divina Commedia è il suo b. 3 Compendio, som- 
mario, antologia, usato spec. nei titoli di opere let- 
terarie: i ‘Breviario di estetica’ di B. Croce; il 
‘Breviario del brivido'. 4 Libro contenente brevi 
statutari. 

ibreviatura s.f. e Abbreviatura. 
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ibreviazione [vc. dotta, lat. breviatiòne(m), da 

breviare ‘abbreviare’'] s. f. e Abbreviazione. 

brevilineo [comp. di brevi- e linea] agg. e (med.) 
Detto di tipo costituzionale in cui prevale lo svi- 
luppo del tronco su quello degli arti. 

breviloquènte [vc. dotta, lat. breviloguante( m), 
comp. di brévis ‘breve' e /òquor 'parlare'] agg. ® 
(lert.) Che parla o scrive in modo conciso. 

breviloquenza [vc. dotta, lat. breviloguentia( r). 
comp. di brévis ‘breve’ e Joquéntia 'loquela'] s.t. * 
( lett.) Brevita, concisione nello serivere o nel par- 
lare. 


breviloquio [vc. dotta, lat. brevilòguium), comp. - 


di brevis ‘breve' e /bquor ‘parlare'] s. me (raro, 
lett.) Modo di parlare o scrivere breve, conciso, 
brevi manu /lat. "brevi ‘manu/’ [loc tat. tetteral- 
mente ‘con una mano (manu) corta (brevi)'] loc 
avv. è Direttamente, pessonalmente, senza forma- 
lità, detto spec. di consegna di lettera, oggetti e 

sim. fatta a mano. 

brèvio [da breve] s. m. è Elemento chimico ra- 
dioattivo, ottenuto nella degradazione dell'uranio, 
caratterizzato da una breve esistenza. 

brevità o +brevitàde, }brevitate [vc. dotta, lat. 
brevitàte( mì), da brévis 'breve'] s.t. 7 Qualità di 
ciò che è breve: la b. della bella stagione, della 
vita, della felicità; data la b. del cammino andre- 
mo a piedi | B. di sillaba, durata di una sillaba 
che si pronuncia in un tempo solo | ( est.) Conci- 
sione: b. del discorso, dell'esporre. 2 Diritto spet- 
tante alla banca per il servizio di incasso di cam- 
biali a brevissima scadenza, 

brezza [etim. incerta] s. 1. e Vento debole o mo- 
derato a penodo giornaliero che si genera tra zone 
vicine sottoposte a diverso riscaldamento | B. di 
mare, vento che spira dal mare verso terra, di gior- 
no | 8, di terra, vento che spira da terra verso il 
mare, di notte | 8. di monte, b. corabatica, vento 
catabatico | 8. di valle, b. anabatica, vento ana- 
batico | 8. leggera, b. tesa, che soffiano rispetti- 
vamente con forza 2 e 3 della scala del vento 
Beaufort. || brezzétta, dim. | brezzettina, dim. | 
brezzolina, dim. | brezzolone, accr. m. | brezzo- 
ne, accr. m. 

brezzare [da brezza] A v. tr. (io brézz0) © Ven- 
tilare il grano, per separarlo dalla pula. B v. intr. 
(aus. essere) © (raro) Spirare, tirare, detto della 
brezza. 

brezzatore s.m. (t. -irice) e Chi ventila il grano. 

brezzatura s. f. e Atto, effetto del brezzare: la b. 
del erano. 

brezzeggiàre v. intr. (io brezzéegio: aus, essere ) 
è (/ett.) Spirare, detto del vento. 

Briacee [dal gr. bryon ‘muschio’. V. brio (2), e 
-acee] s. t. pl. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di Muschi comprendente vari generi, tra cui 
il brio (Bryaceae) | (al sing. -a ) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

briåco e deriv, è V. ubriaco e deriv, 

briantèo agg. e Brianzolo, detto di cose. 

brianzolo o brianzuoòlo A agg. e Della Brianza. 
B s.m. (f. -2) © Abitante, nativo della Brianza. 

bric (1) [variante dell'ingl. brig, abbr. di brigantine 
‘brigantino’, dall'it.] s. m. è Brigantino. 

bric (2) [var. dial. di bricco (4)] s. m. inv, e Cima 
montuosa dell'Appennino ligure-piemontese | Ci- 
ma cuspidata delle Alpi occidentali. 

ibrica e V. briga. 

bric-à-brac /f. 'brik a 'brak/ [vc. onomat.] loc. 
sost. m. inv. 1 Cianfrusaglia | Insieme di anticaglie 
variamente mescolate, 2 (esr.) Negozio, bancarel- 
la ove si vendono tali anticaglie | Venditore di tali 
anticaglie, 

*bricca [etim. incerta] s. f. e Luogo scosceso e 
selvaggio: per boschi e brieche e per balzi e per 
macchie (PULCI), SIN, Balza, rupe. 

bricchétta [tr. briquette, dim. di brique ‘mattone’, 
di origine germ.] s.t. e Mattonella di materiale ag- 
glomerato, spec. carbone o lignite. 

briccica [etim. discussa: dall'ant. it. bricia ‘minuz- 
zolo di pane', da briciare, dal lat. parl. brisare, di 
etim. incerta] s.f. è Oggetto, lavoro piccolo, di po- 
ca importanza | Inezia, minuzia. SIN, Briciola. 

briccicare v. intr. (jo briccico, tu briccichi; aus. 
avere) è (tosc.) Occuparsi di cose di poca impor- 
tanza. 

briccico s.m. (pl. -chi) € (raro) Briccica, 

bricco (1) e V. {huricco (1). 


bricco (2) [turco ibrik ‘brocca, cuccuma', dall'ar. 
ibrig] s. m. (pl. -chi) œ Recipiente di ceramica o 
metallo, più largo in fondo, con manico e beccuc- 
cio, per caffè o latte. SIN. Cuccuma. 

bricco (3) [fr. brique. di origine germ.] s. m. (pi. 
-chij e Quadrello, mattone. 

bricco (4) [vc. prob. di origine preindeur.] s. m. 
(pi. chi) ® (sett.) Erta scoscesa, cima aguzza di 
collina. 

tbricco (5) [etim, incerta] s.m. 7 Becco, monto- 
ne. 2 (raro, fig.) Mariolo. 

briccola [etim. discussa: da +bricco (5) nel sign. 
1(?)] s.f. 1 Antica macchina da guerra ossidionale 
per lanciare grosse pietre e sim. nella città asse- 
diata © sulle mura | Battere di b., in b., con tiro 
curvo, obliquo o di rimbalzo contro bersagli defi- 
lati. 2 Ciascuno dei pali o dei gruppi di pali che 
nella laguna veneta servono da ormeggio o deli- 
mitazione di passaggi navigabili. 

briccolàre [da briccola] v. tr. (jo briccolo) ® Ber- 
sagliare o colpire con la briccola. 

bricconaggine s. i. e Bricconeria. 

bricconata s.t. e Azione da briccòone. SIN. Male- 
fatta, 

briccone [etim. incerta: dal fr. ant. brie ‘stolto 
(?Y] A sim it -a) 1 Persona malvagia e disone- 
sta: un b. matricolato, SIN. Birbante, furfante, ma- 
scalzone. 2 (est., fam.) Persona, ragazzo vivace e 
astuto: quel b. di mio figlio, B agg. e Malvagio, 
disonesto: cente briccona | Tiro b., abile, astuto 
| Alla briccona, (ell) alla maniera dei bricconi, 
in modo disonesto. || briecconaccio, pegg. | bric- 
concéllo, dim. 

tbricconeggiare v. intr. e Fare il briccone. 

bricconeria s.i. 7 Qualità di chi è briccone. 
2 Azione, comportamento da briccone, 

bricconésco agg. (pi. m. -schi) © (raro) Perti- 
nente a briccone: atto P. 

bricia [da briciare] s. t. (pl. -cie o -ce) @ (raro) 
Pezzettino, frammento, minuzzolo. || briciola, dim. 


M,N 

tbriciàre è V, {brigiare. 

briciola [dim. di bricia] s. t. 1 Minuto frammento 
di cibo, spec. di pane: riempire la tavola di bri- 
ciole: le briciole dei biscotti, della torta. 2 (est.) 
Quantità minima di materiale (anche fie. \: ha ri- 
cevuto solo le briciole del patrimonio | Andare in 
briciole, frantumarsi | Ridurre in briciole, distrug- 
gere | (fosc.) Tirar su ge. a briciole, con cure 
minute e amorevoli. SIN. Minuzzolo. || briciolétta, 
dim. | briciolina, dim. 

briciolo s. m. e Briciola (spec. fre.): non ha un 
b. di cervello: non avete dunque neppure un b. di 
pietà? || briciolino, dim. 

bricolage /fr. briko'laz/ [vc. fr., da bricoler ‘pas- 
sare da un'occupazione all'altra, eseguire piccoli 
lavori', a sua volta da bricole, che all'inizio signifi- 
cava ‘catapulta’, poi, con riferimento al movimento 
della catapulta, ‘lavoro fatto a intervalli": dall'it. bric- 
cola ‘catapulta’] s. m. inv. e Attività consistente nel 
fare da sé, spec, per diletto, piccole riparazioni in 
casa, piccoli lavori di artigianato, falegnameria 
e sim. 

bricòlla [tr. bricole 'briccola, macchina guerresca', 
di origine it., passata a indicare anche le ‘corde o 
cinghie (della macchina militare )'] s.t. @ Specie di 
cesta o sacco usato dai contrabbandieri per il tra- 
sporto a spalla della merce | test.) Carico di merci 
di contrabbando. 

brida [ant. fr. bride, di origine germ.] s. f. 1 {Bri- 
ghia: deeli Italiani è peculiar laude il cavalcare 
bene alla b. (CASTIGLIONE). 2 Antica macchina da 
guerra per afferrare dall'alto delle mura le mac- 
chine ossidionali degli assedianti e tirarle su o 
sconquassarle. 3 Morsetto, impiegato gener. nei 
torni. 

bridge /ingl. bridz/ [vc. ingl., adattamento di bi- 
riteh. n. di un gioco russo o turco] s. m. inv. è Gioco 
di carte, fatto da quattro persone associate a due 
a due, in cui vince chi realizza il numero di prese 
per il quale si è impegnato nella dichiarazione ini- 
ziale. 

bridgista /brid'dzista/ s. m. e f. (pl. m, -1) e Chi 
gioca a bridge. 

bridgistico /brid'dzistiko/ agg. (pl. m.-ci) e Re- 
lativo al bridge. 

brief jingi. bri:f/ [vc. ingl., propr. ‘memoria (rias- 
suntiva)'] s. m. inv. è Nel linguaggio pubblicitario, 


" ssi lei 


breve documento che fornisce i risultati di inda- 
gini di mercato e indica le strategie di lancio di 
un prodotto, 

briefing /ing?. ‘bri:fin/ [vc. angloamericana, da to 
brief ‘riassumere, dare istruzioni concise’, da brief 
‘breve'] s.m. inv. è Breve riunione in cui il respon- 
sabile di un gruppo impartisce ai partecipanti 
istruzioni 0 informazioni. 

tbrieve e V. breve. 

tbriffàlda [dal t. del fr. brifauo ‘ghiottone’, prob 
da brifffrer ‘mangiare avidamente’. di origine 
onomat. ] s. I. è Donna di malaffare. 

briga o (raro) tbrica [etim. discussa: gallico bri- 
ga ‘torza' poi ‘prepotenza’ (?)] s.t. 7 Molestia, fa- 
stidio, problema difficile: gli è capitata una bella 
b): è un tipo che non vuole brighe; le tue brighe 
te le sbrogli da solo | Darsi, prendersi la b. di, 
prendersi pensiero | tA gran b. a mala pena. 
2 Controversia, lite: attaccare, cercare b.; venire 
a b. 3 +Contesa, battaglia, guerra: e vinse in cam- 
po la sua civil b. (DANTE Par. Xi, 108). || briguc- 


brigadière [tr. brigadier, da brigade ‘brigata’. di 
origine it.] s. m. e Sottufficiale dell'Arma dei Ca- 
rabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza, che 
ha grado corrispondente a quello di sergente mag- 
giore delle altre Armi | Nel soppresso ordinamen- 
to delle guardie di Pubblica Sicurezza, grado so- 
stituito dalla nuova qualifica di sovrintendente 
della polizia di Stato | B. generale, generale di 
brigata nell'antico esercito italiano e în alcuni at- 
tuali eserciti stranieri. 
ri sm f Attività di brigante. 
2 Complesso di bande organizzate che agiscono 
contro la persona o la proprietà, spec. în nferi- 
mento al fenomeno sviluppatosi nell'Italia men- 
dionale dopo il 1861. 

brigante [da brigare] s. m. (t. -essa (V) T Mal- 
vivente che vive di rapina, stando alla macchia, 
spec, come membro di una banda organizzata: un 
gruppo di briganti terrorizza la zona. SIN. Bandito. 
2 (est.) Chi ha una cattiva condotta | (fam., 
scherz. ) Briecone, birbone: sei un gran b.! 3 tChi 

ama feste e brigate. || brigantaccio, pegg. | bri- 
gantelio. dim. | brigantòne, acer. | brigantuc- 


Raro BPN v. intr. (io brigantéggio: aus. ave- 
re) è (raro, lett.) Far vita da brigante. 


agg. (pi. m. -schi) è Di brigante | 
Degno di un brigante. 
s.t. e (raro) Donna che pratica il 
brigantaggio | (raro, fig.) Donna ardita, spavalda. 
brigantino o bregantino [etim. incerta: da bri- 
gante, perché facente parte di una briga ‘compa- 
gnia di navi' (?)] s. m. e Velero a due alberi a vele 
quadre | B. a palo, con due alberi a vele quadre 
è un terzo a vele auriche | B. goletta, con il primo 
albero a vele quadre e il secondo a vele auriche || 
PROV. Dove va la nave può andare il brigantino. 
brigaàre [da briga] A v. intr. (io brigo. tu brìghi. 
aus. intr. avere) 7 Intrigare per ottenere q.e.: sta 
brigando per ottenere quella carica. 2 (lett. ) AT- 
faccendarsi, in i, 3 (left.) Occuparsi, pi- 
gliarsi la briga. Bv tr. è (raro) Intrigare per ot- 
tenere q.c.: b. un seggio in Parlamento. 
ria s.t. è Briga, controversia. 
bri [da brigare] s. t. 1 Gruppo, adunanza di 
persone | Gruppo, comitiva di amici: una b. di 
vecchi amici, di compagni di scuola; una lieta, 
un'allegra b.; una onesta b. di sette donne e di 
tre giovani (Boccaccio) | #Di b., insieme | tFa- 
miglia. 2 (mil) Nell’esercito italiano, grande uni- 
là tattica costituita da più battaglioni di specialità 
diverse e comandata da un generale di brigata: b. 
meccanizzata, corazzata, di cavalleria, alpina | B. 
aerea, aerobrigata. J (est.) Grande gruppo orga- 
nizzato di combattenti, anche irregolari, in vari 
conflitti: b. partigiana | Brigate internazionali, 
formazioni militari di volontari stranieri, combat- 
tenti a favore dei repubblicani durante la guerra 
civile spagnola | Brigate Nere, negli anni e sul 
territorio della Repubblica Sociale Italiana, corpo 
| di iscritti al Partito Fascista Repub- 
blicano militarizzati per azioni contro i partigiani 
antifascisti Li Brigate Rosse, formazioni terroristi- 
‘che clandestine, operanti in Italia dall’ inizio degli 
anni "70, che sostengono di perseguire intenti ri- 
| voluzionari estremistici di sinistra | *Banda di ar- 
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mati. 4 Branco di animali | (per amon. ) Branco 
di starne || PROV. Poca brigata, vita beata. || briga- 
taccia, pegg | brigatella, dim. | brigatina, dim | 
brigatuccia, dim 

tbrigatare v intr. è (raro) Far brigata. 

brigatismo s m. 1 Il fenomeno dell'organizza- 
zione in brigate eversive o terroristiche. 2 Feno- 
meno e attività delle Brigate Rosse 

brigatista s m af (pi m -i) e Appartenente alle 
Bngate Nere | Appartenente alle Brigate Rosse. 
tbrigatòre s m e Chi briga, intrigante. 

brighella [dalla maschera Brighella e questa da 
brigare. sua parte caratteristica (?)]s m. inv. T Per- 
sona mascherata da Brighella. 2 (raro, fig.) Intri- 

ante | (raro, fig.) Buffone: fare il h 

tbrigliare o tbriciare [dal lat. pari. brisAre ‘pigiare 
('rampere’) l'uva’, di eim. incerta] v. tr. e Rompere, 
spezzare. 

brigidino [perché in origine fatti dalle monache 
pistoiesi di S. Brigida (?)]s m 7 Biscottino di for- 
ma tondeggiante, molto sottile, con anice, tipico 
della Toscana. 2 Coccarda di nastro pieghettato a 
uno 6 due colori fissata sul cappello a cilindro dei 
servitori in livrea. J (fig., scherz.) Coccarda, di- 
stintivo in 

briglia [prob da brida] s i. 1 Insieme dei finimen- 
ti con cui si guida il cavallo (testiera, filetto, mor- 
so e redini) | (spec. al pl. ) Correntemente, redini 
= ILL p. 1288, 1289 sport. 2 (fig.) Freno, guida | 
A b. sciolta, Uig.) sfrenatamente | A rura b.. 
fig.) velocemente | Dar la b. sul collo, (fig.) la- 
sciar libero | Raccorciare la b., (fig.) togliere i 
mezzi | Tenere in b., (fig. ) trattenere | Voliare la 
b., (fig.) tornare indietro | Tirare la b., (fig. ) usa- 
re rigore | tRuzzare, scherzare in b., (fig. ) lamen- 
tarsi stando bene. 3 (spec. al pi.) Ciascuna delle 
strisce di cuoio a guisa di redini con cui si sorreg- 
gono i bambini che muovono i primi passi. 4 Staf- 
fa per tenere uniti più pezzi. 5 (mar.) Corda che, 
messa alla testa di un'asta orizzontalmente diste- 
sa, serve a tenerla ferma dai due lati. 6 (idrawu!.) 
Manufatto costruito trasversalmente lungo l'alveo 
di un torrente per limitare l'asportazione di mate- 
riale dal fondo dovuta alla sua forte pendenza. SIN. 
Traversa. 7 (med.) Formazione naturale o pato- 
logica a forma di cordone che aderisce o strozza 
i visceri vicini: b. fibrosa. || briglietta, dim. | bri- 
gliettina, dim. | brigliòne, acer. m 

brigoso [da briga] agg. e Molesto, faticoso, dif- 
ficile | tLitigioso. 

brik [etim. ignota] s. m. inv. è Contenitore di car- 
tone per alimenti liquidi a forma di parallelepi- 


brillamento [da brillare ( 1)] s.m. 7 Modo e atto 
del brillare | (astron.) B. solare, repentino e tem- 
poraneo aumento della luminosità di una piccola 
zona del disco solare. 2 Operazione con cui si fan- 
no esplodere le mine: b. elettrico; b. a miccia. 

brillantante [da brillante] s.m. è Speciale deter- 
sivo per macchine lavastoviglie che conferisce 
brillantezza alle stoviglie stesse, 

brillantàre v.tr. 7 Sfaccettare: b. un diamante, un 
cristallo. 2 Adornare con brillanti spec. piccoli, 
lustrini e sim. 3 Rendere brillante un metallo con 
speciali procedimenti chimici | (est. ) Lustrare, lu- 
cidare: brillantarsi le unghie. 4 In pasticceria, ri- 
vestire alcuni tipi di confetti di uno strato di zuc- 
chero lucido e trasparente. 

brillantàto part. pass. di brillantare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig., lett.) Sovraccarico, nello 
stile letterario: b. discorso (CARDUCCI). 

brillantatura s.f. e Operazione del brillantare. 

brillante [part. pres. di brillare (1)] A agg. 1 Che 
brilla, che splende: cristallo, specchio b.; occhi 
brillanti come stelle | (est.) Vivace: un verde b.; 
colori brillanti. 2 (fig.) Di chi, di ciò che spicca, 
suscita ammirazione, ha successo, spec. per spiri- 
to, vivacità e sim.: altore, oratore b.; commedia 
b. | Spiritoso, raffinato, mondanamente elegante: 
società b.; conversazione b.: donna molto b. in so- 
cietà | Ben riuscito: risultato b. || brillantemente, 
avv. In modo brillante, con spirito e vivacità, B s. 
m. 7 Diamante tagliato a forma di due piramidi di 
cui la superiore tronca, unite per la base. 2 (est.) 
Anello con brillante: il b. di fidanzamento. 3 Ruo- 
lo del teatro italiano ottocentesco, comprendente 
parti vivaci e allegre. || brillantino, dim. m. nel sign. 
B1 | brillantone, acer. m. | brillantuzzo, dim, m. 


brindello 


brillantezza s 1 e Qualità di ciò che è brillante 
(anche fig.) 

brillantina (1) [fr. briltantine, da briller (origina- 
namente riferito a una ‘stoffa brillante”), di origine 
it ]}s.f. e Cosmetico a base di olio, alcol e sostanze 
aromatiche, usato per ungere i capelli e renderli 
lucenti: b. solida, liquida 

brillantina (2) [da brillare ( 1) per la lucentezza 
delle sue giumette] s. f. e Pianta delle Graminacee 
con foglie lineari e lucide e infiorescenza a spi- 
ghette cuoriformi (Briza minor). 

brillantino [da brillante, per l'aspetto luccicante ] 
s m è Tessuto operato in lucido di seta o fibra 
artificiale, 

brillànza [da brillare (1)] s 1 © (fis.) Rapporto 
fra l'intensità luminosa emessa in una data dire- 
zione da una sorgente praticamente puntiforme č 
l'arca apparente 

brillare (1) [da brilo (2)] A v. intr. (aus avere) 
1 Risplendere di luce viva e tremula: b. come una 
stella. 2 (fig.) Spiccare, spec. per ingegno, spirito, 
vivacità e sim.: brillava fra i convitati per il suo 
inesauribile brio | (scherz.) B. per l'assenza, farsi 
notare proprio perché assente. SIN Emergere 
3 Accendersi ed esplodere, detto di mine. 4 (fig. ) 
tGioire, esultare | (dial.) tEssere brillo. B v. tr 
è Far esplodere: b. cariche di esplosivo. 
tbrillare (2) [variante di prillare] v. intr. e Girare 
rapidamente, frullare | (dial. ) Sorreggersi in arna 
battendo rapidamente le ali, detto di uccelli. 

brillare (3) [da brillare (1), perché operazione 
mediante la quale il riso diviene brillante] w. tr. è 
Conferire ai semi di riso, orzo, miglio e sim. un 
aspetto brillante mediante vari trattamenti. 

brillatoio s.m. 1 Apparecchio per la brillatura del 
riso. 2 Locale o stabilimento ove si effettua la 
brillatura del riso. 

brillatore (1) [da brillare (1)] s.m. è Nelle mi- 
mere, nei cantien stradali e sim., chi è addetto al- 
l'esplosione delle mine. 

brillatore (2) [da brillare (3)] s. m. (t. -trice) è 
Chi è addetto alla brillatura dei cereali, spec. del 
riso, 

brillatura s! è Operazione del brillare i cereali 
e spec. il riso 

brillio s m. è Modo e atto del brillare, nel sign, di 
brillare (1). 

brillo (1) [atim. discussa: da brillare (1), per gli 
occhi brili ant)i] agg. © Che è leggermente inebria- 
to da bevande alcoliche. sin. Alticcio. 

brillo (2) [lat. beryiiu( m) ‘berillo’] s. m. è Pianta 
legnosa delle Salicacee con foglie opposte e fion 
maschili in spighe dalle antere color porpora (.Sa- 
lix purpurea ). 

brina [lat. pruîna(m), della stessa radice di prurire 
‘bruciare (per il calore o per il gelo)’, con sovrap- 
posizione di altra vc.] s. t. 7 Rugiada congelata o 
deposito di cristalli di ghiaccio che si forma per 
sublimazione nelle notti serene su oggetti con 
temperatura inferiore a zero gradi. 2 (raro, lett., 
fig.) Canizie incipiente: una spruzzata di b. sulle 
tempie. 3 (fig., poet.) tCarnagione candida: viene 
a celar le fresche brine / sotto le rose onde il bel 
viso infiora (TASSO). 

brinare [da brina] A v. intr. impers. (aus. essere; 
pop. anche avere) è Formarsi e depositarsi, detto 
della brina: per il freddo notturno è brinato sui 
campi, B v.tr. | Coprire di brina: il freddo ha bri- 
nato la campagna. 2 Umettare l'orlo d'un bic- 
chiere, spec. con succo di limone, immergendolo 
poi nello zucchero | Immergere un bicchiere in 
ghiaccio tritato o lasciarlo nel freezer di un frigo- 
rifero sino a che non sì sia ricoperto di brina. 
3 (fig.) Rendere in parte bianco: b. i capelli. 

brinata [da brinare] s.t. 1 Formazione e deposito 
di brina | (est.) Brina. 2 (fig.) Canizie. 

brinato part. pass. di brinare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (fig., lett.) Screziato di bianco: cavallo b. 

brincèllo o birincéllo [da briciolo, con sovrapp. 
di brandello] s. m. € (tosc.) Brandello. 

tbrincio [tratto dal lat. parl, subrIngere ‘ringhiare’ 
(?)] agg. è (tosc.) Detto della bocca che si atteg- 
gia in una smorfia particolare in atto di piangere: 
bocca brincia. 

brindare [sp. brindar, da bríndis ‘brindisi’] v. intr. 
(aus. avere) è Fare un brindisi: brindiamo al vo- 
siro SUCCESSO. 


brindèllo è V. brandello. 


brindellone 


brindellone [da brindello] s.m: (tsa) # Persona 
trasandata, sciatta nel vestire | Fannullone, 

brindillo [gr. brindille, dim. di brin. di origine celt. 
(?), con la -d- d'altra vc.] s m. è Rametto sottile 
di piante arboree terminante con una gemma a 
frutto, 

tbrindisevole agg. è (scherz.) Adatto a fare il 
brindisi. 

brindisi [dalla loc. ted. (ich) bring dir's ‘te lo porto, 
oftro', formula di prammatica nel brindare] s. m 
1 Saluto, augurio per onorare o festeggiare qc. o 
q.c., pronunciato in un gruppo di persone, spec. 
commensali, levando il bicchiere e invitando gli 
altri a bere insieme, talvolta toccandosi reciproca- 
mente i bicchieri prima di bere: fare un b. 2 Com- 
ponimento poetico da recitarsi a tavola durante il 
brindisi. 3 (mus) Aria in forma di canzone;in 
una scena di convito, 

brindisino A agg e Di Brindisi B s. m. (t. -a) è 
Abitante, nativo di Brindisi. 

brinell /sved. bri'‘nel/ [dal n. dell'ideatore, l'inge- 
gnere sved. A. Brinell (1849-1925)] s. m. inv. è 
Unità di misura della durezza dei metalli, 
sIMB. HB. 

brinòso [da brina] agg. e Coperto di brina: prati 
e campi brinosi. 

brio (1) [sp. brio, dal provz. briu e questo dal celt. 
"brîgos ‘torza, vivacità'] s. m. solo sing. 1 Lieta vi- 
vacità di spirito manifestata con parole e atteggia- 
menti allegramente irrequieti: un ragazzo pieno di 
b. SIN Gaiezza. 2 Vivacità espressiva, stilistica, in 
produzioni culturali, composizioni artistiche e 
sim.: un racconto pieno di b. | Con b. detto di 
esecuzione musicale vivace e brillante. SIN. Estro. 

brio (2) [vc. dotta, lat. bryon ‘muschio’, dal gr. 
bryon, di etim. incerta] s.m. e Piccolo muschio ver- 
de argento delle Briacee, comune sui muri e ai 
margini delle strade (Bryum argenteum). 


brio- [dal gr. bryon ‘muschio’ (V. brio (2))] primo 
elemento è In parole composte della terminologia 
botanica significa ‘muschio’ o indica relazione 
con i muschi: briofite. 

brioche /fr. bri'3// [vc. fr., der. dell'ant. normanno 
brier ‘impastare col mattarello’ (bries), con suff. al- 
terante] s. t inv. è Tipo di pasta dolce a base di 
farina, burro, lievito e uova | Dolce di varia forma 
e grandezza a base di pasta omonima, cotto al 
forno, 

Briòfite [vc. dotta, comp. di brio- e fito] s. t. pi e 
Nella tassonomia vegetale, divisione di piante con 
organizzazione a tallo e con alternanza di genera- 
zione cui appartengono i Muschi e le Epatiche 
(Bryophyta ) | (al sing. -a ) Ogni individuo di tale 
divisione. = ILL, piante /1. 

briografia [vc. dotta, comp. di brio- e -grafia] s.t. 

æ Briologia. 

briologia [vc. dotta, comp. di brio- e -logia] s. f. 
(pl.-gie) e Parte della botanica che studia le Brio- 
fite. 

briònia [vc. dotta, lat. bryāōniatm), dal gr. bryonia, 
da bryon ‘brio (2)'] s. t e Pianta erbacea rampi- 
cante delle Cucurbitacee con grossa radice carno- 
sa e lattiginosa, fiori giallognoli e bacche rosse 
(Bryonia dioica). SIN. Vite bianca, zucca marina, 
zucca selvatica, 

briòscia s.t. (pl.-sce) e Adattamento di brioche 
(V.). || brioscina, dim. 

briosità s.t e Qualità di chi, di ciò che è brioso. 

briòso [sp. brioso, da brio ‘brio (1)'].agg. ® Che 
ha brio, che è pieno di brio: giovane, stile h.; re- 
citazione briosa | (fig.) Colore b., gaio, vivace. | 
briosaménte, avv. In modo brioso, con brio. 

Briozòi [vc. dotta, comp. di brio- e del gr. zéon 
‘animale’ ] s. m. pi. @ Nella tassonomia animale, tipo 
di animali marini piccolissimi, che vivono in co- 
lome sostenute da formazioni calcaree (Bryozoa) 
| (al sing. -z00) Ogni individuo di tale tipo, 

briscola [etim. incerta] s. t. 1 Gioco di carte a due 
o a quattro giocatori, con tre carte per uno è una 
carta, la briscola, in tavola. 2 Carta del seme di 
briscola, di valore superiore alle carte degli altri 
tre semi | Contare quanto il due di b., (fig.) non 
contare niente | Essere l'asso di b., Gig.) avere 
molta importanza. 3 (al pla fig. fam.) Botte, per- 
cosse: si è preso certe briscole! || briscoletta, dim. 
| briscolina, dim. (V.) | briscolino, dim. m. | bri- 
scolòna, acer. | briscolone. accr.m. (V.) | bri- 
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scolòtta, dim. | briscolotto. dim. m. | briscoluc- 
cia, dim. 

briscolàre v. tr. (io briscolo) @ (scherz.) -Pic- 
chiare, 

briscolata s.f. e (fam.) Partita a briscola. 

briscolina s.t. 1 Dim. di briscola. 2 Carta di bri- 
scola di poco valore, 

briscolone s.m. 1 Acer. di briscola. 2 Carta di 
briscola di grande valore, come il tre e l'asso. 
3 Gioco di carte analogo alla briscola in cui fa la 
presa chi getta la carta di valore più elevato pur- 
ché dello stesso seme di quella gettata dal primo 
giocatore. 

bristol ® /'bristol, ingl. bristal/ [nome commer- 
ciale, dal n. della città ingl. di Bristol] s. m. inv. è 
Cartoncino semilucida. 

brisura [fr. brisure, da briser ‘rompere'] s. t, e 
(arald.) Alterazione di un'arme gentilizia allo 
scopo di distinguere i rami di una famiglia o le 
linee bastarde. 

britànnico [vc. dotta, lat. Britànnicu(m), da 
Britànnia ‘Bretagna') A agg. (pl.m. -ci) 1 Dell'an- 
tica Britannia | Lingue britanniche, gruppo com- 
prendente alcune lingue celtiche, quali il comico, 
ormai estinto, il gallese e il bretone. 2 Della Gran 
Bretagna: il governo di Sua Maestà Britannica. | 
Correntemente, inglese. B s.m. (f.-a) @ Abitante, 
nativo della Gran Bretagna | Correntemente, In- 
glese. 

britanno [vc. dotta, lat. Britànnu(m), di etim. in- 
certa] agg.; anche s. m. 7 Che, chi appartiene alla 
popolazione celtica abitante l'antica Britannia. 
2 (est., lett.) Inglese. 

British thermal unit /ingl. ‘britif ‘9o:mal 
‘Ju:nit/ [ingl., propr. ‘unità termica britannica'] loc. 
sost. f. o m. inv. è (fis.) Unità di misura anglosas- 
sone della quantità di calore pari a 1055,1 joule. 
SIMB. Btu. 

brividio s.m. è Brivido continuato. 

brivido [etim. discussa; prob. dal lat. bréve(m) 
‘manifestazione di freddo' oppure ‘membra attrap- 
pite', abbreviate, per il treddo] s.m. 7 Tremore in- 
volontario, convulsivo, ritmico, della maggior 
parte dei muscoli, con sensazione di freddo. 
2 (fig.) Emozione forte, intensa; provare il b. del- 
la velocita. || brividino, dim. 

ibrivilegio e deriv. è V. privilegio e deriv. 

brizzolato [da pezzato con sovrapposizione. di 
brina (?)] agg. ® Macchiato, picchiettato di colore 
differente dal colore di fondo: cavallo b. | Che 
comincia a incanutire; capelli brizzolati; un si- 
gnore b. 

brizzolatura s.t. e Modo ed effetto dell'essere 
brizzolato: la b. del marmo, dei capelli, 

broadcast /ing/. 'bro:dka:st/ [vc. ingl., propr. ‘ra- 
diodiffusione', ‘teletrasmissione’, dal vw. to broad- 
cast ‘seminare’ e poi ‘diffondere’] s. m. inv, e Siste- 
ma in cui un'emittente radiofonica e televisiva fa 
da capofila ad altre che funzionano come semplici 
ripetitori. 

ibrobbio è V. obbrobrio. 

brocardico o broccaàrdico [da brocardo] agg. 
(pi. m.-ci) e Di, relativo al brocardo | (est.) Di 
difficile e ardua soluzione: punto b. 

brocardo o broccardo [etim. discussa: dal no- 
me del giurista Burchard di Worms.(?)] s.m: e Sin- 
tetica e antica massima giuridica; citare brocardi. 

brocca (1) [etim. discussa: gr. préchous ‘vaso 
per versare (acqua) dal v. prochéin: ‘versare’. 
comp. di pro ‘davanti’ e chéin ‘spandere’, con so- 
vrapposizione di brocco (?)] s.f. e Vaso di terra- 
cotta, metallo o vetro, fornito di manico e beccue- 
cio, per contenere liquidi | (est) Quantità di li- 
quido contenuto in una brocca: una b. d'acqua. | 
brocchétta, dim. | brocchina, dim. | brocchino, 
dim. m. 

brocca (2) o bròccia (2) [da brocco] s.t. 1 Pic- 
colo ramo spoglio | Germoglio. 2 ( dial.) Canna 
divisa in cima in più punte, per cogliere fichi o 
altra frutta. 3 Piccolo chiodo per scarpe | +Chiodo 
a borchia per ornamento. 4 Bersaglio, centro del 
bersaglio | Dare in b., colpire nel segno (anche 
figo). 

broccaio s.m. e Utensile in ferro con due punte 
vive, atto a praticare fori e sim. SIN. Punteruolo. 

broccame [da brocca (2) nel sign. 3] s.m. e In- 
sieme dei chiodi delle scarpe da montagna. 

broccardo e deriv. è V. brocardo e deriv, 


broccare [da brocca (2)] A v.tr. (io bròcco) 
1 ;Spronare, pungere il cavallo. 2 Nell industria 
tessile, omare i drappi a ricci d'oro e d'argento. 
B v.intr. e +Germogliare. 

tbroccata s.i. 1 Colpo di sprone. 2 (fig. ) Prova, 
tentativo, 

broccatello s.m. 7 Dim. di broccate. 2 Specie 
di tessuto damasco a disegni satinati, rilevati su 
fondo fatto con grossa trama tessuta a saia: 3 Mar- 
mo giallo o rossiccio con macchie nere e violacee. 

broccàto [da broccare per gli ornamenti, che 
sembrano rilevati sul tessuto di fondo] s: m. 
1 Drappo di seta pesante, tessuto a ricci o brocchi, 
talvolta con fili d'oro e d'argento, usato per tap- 
pezzerie, tendaggi e abiti da sera, 2 (est.) Veste 
di broccato, || broccatello, dim. { V.). 

brocchière o brocchiéro [ant. provz. broquier. 
da bloca ‘(boccola dello) scudo' con sovrapposi- 
zione di altra vc.] s. m. è Piccolo scudo circolare, 
munito al centro di brocco. 

ibroccia (1) [etim. incerta] s. f. è (tosc.) Piog- 
gia minuta e gelata. 

broccia (2) e V. brocca (2). 

broccia (3) [fr. broche ‘brocca' nel senso etim. 
di ‘arnese fornito di denti'] s. f. (pl -ce) e (mecc.) 
Utensile metallico allungato, a sezione di forma 
varia, dotato di taglienti laterali a diversa sporgen- 
za. SIN. Spina dentata, 

tbrocciare [ant, fr. brochier, da broche ‘braccio, 
Spiedo'] v. tr. e Spronare, 

brocciatrice s.t. e Macchina utensile per aspor- 
tare 1 sovrametalli. SIN. Spinatrice. 

brocciatura s.t. e Lavorazione di superficie ese- 
guita con la broccia. 

bròccio [fr. broche, dal lat. bròccus ‘brocco'] s.m. 
1 Stocco, lancia. 2 Fuso di legno usato nella la- 
‘vorazione degli arazzi. 

bròcco [lat. bròccu(m) ‘sporgente (spec. di den- 
ti), forse di origine celt.] s. m. ipl. -chi) 7 Ramo 
secco, Stecco, spino | Spuntone di ramo residuo 
dopo la potatura. 2 +Germoglio, 3 Punta metallica 
conica al centro dello scudo. 4 +Segno al centro 
di un bersaglio | Dare nel b., colpire il bersaglio, 
imbroccare, azzeccare (anche fig.). 5 (raro) Ric- 
cio in rilievo nella tessitura dei broccati, 6 Cavallo 
di poco pregio. SIN. Ronzino. 7 (est., fig.) Atleta 
di doti modeste e scarsa abilità | (est.) Persona 
che vale poco, di scarse capacità. 

broccoletto s.m. 7 Dim. di broccolo. 2 (spec. 
al pi.) Le infiorescenze della rapa raccolte prima 
che sboccino i fiori € consumate come ortaggio: 
broccoletti all'agro, in padella. 

broccolo [da brocco nel sign. 2] s.m. (f. -a nel sign. 
3) T Varietà di cavolo con fusto eretto, foglie ce- 
rose è fiori raccolti in un'infiorescenza verde me- 
no compatta di quella del cavolfiore (Brassica 
oleracea botrytis). 2 Grappolo floreale allungato 
del cavolo, della rapa, della verza. 3 (ig. ) Perso- 
na stupida e goffa. || broccolétto, dim. (V.) | 
broccolino, dim. | broccolone, acer. 

tbroccolòso agg e Broccoso. 

ibroccòso [da brocco nel sign. 2] agg. @e Pieno 
di nodi: un ramo b. 

tbroccuto agg. e Broccoso. 

broche /fr. bra// [vc. fr...della stessa origine di 
brocco, dal lat. broccus ‘sporgente (detto spec. dei 
denti)'] s. f. inv. 7 Spilla, ornamento prezioso o di 
bigiotteria da fissarsi sull'abito. 2 (raro) Spiedo: 
pollo alla b. 

brochure /fr. bro'fyr/.s.t. inv. e Brossura. 

tbròco [tratto dal lat. parl. *abrucatu(m) ‘arrocchi- 
to', da raucus ‘roco’] agg. @ (raro) Che parla con 
difficoltà. 

bròda [da brodo] s.t. 1 Liquido che resta dopo la 
cottura di legumi, pasta e sim. | (est; spreg.) Ci- 
bo lungo, brodoso e insipido: non mi va di man- 
giare questa b- | Gettar la b. addosso a ge., (fie. 
lett.) dargli la colpa. 2 Acqua fangosa e sporca. 
3 (fig.) Scritto, discorso lungo e noioso. 

brodaglia s.t. 1 (spree.) Brodo lungo | (est.) 
Minestra poco saporita. 2 (ffg., spreg.) Scritto, di- 
scorso lungo e noioso. 

tbrodaio s.m. if, -a) è (spreg.) Chi vende mi- 
nestre e cibi ordinari. 

tbrodaiòlo o ibrodaiuòlo A s.m. 7 Ghiottone. 
2 (spreg.) Frate. B agg. 1 Ingordo. 2 Fratesco. 

ibrodame s.m. e Broda. 

brodettàre v. tr. (io brodétta) e Condire, prepa- 


rare una vivanda con brodetto. 
brodétto s m. 7 Dim. di brodo. 2 Intingolo di 
pesce alla marinara, tipico delle coste adriatiche. 
3 Brodo con uova frullate e succo di limone, usato 
come salsa | Più antico del b., (fig.) vecchissimo. 
4 (raro, lett.) Cibo liquido. 5 (fig.) Miscuglio. 
6 tInsierne di immondizie liquide | Andare, man- 
dare in b., in malora. 
tbrodiglia s.t. e Poltiglia. 
brodino s.m. Í Dim, di brodo. 2 Brodo ristretto 
€ in poca quantità. 
bròdo [germ. *bròd, indicante un tipo di cibo non 
usuale nelle mense romane] s. m 7 Alimento li- 
quido, da consumarsi puro o utilizzabile nella pre- 
parazione delle minestre, ottenuto facendo bollire 
in acqua salata came, verdure o altro, con l'ag- 
giunta eventuale di aromi e spezie: b. grasso, ma- 
gro, lungo, ristretto; b. di manzo, di cappone, di 
pesce, di tartaruga | B. di dadi, ottenuto per so- 
luzione in acqua bollente di dadi d'estratti alimen- 
tari | Primo b., che si leva dopo la prima scotta- 
tura della carne | Lasciare cuocere ge., qc. nel 
suo b. (fig.) non curarsene | (fig.) Andare in b. 
di giuggiole, struggersi di piacere, di gioia | (fig.) 
Turto fa b., tutto serve. 2 Quantità di brodo con- 
tenuta in una tazza, scodella, e sim.: prendere un 
b. 3 (spreg.) Broda | (fig.) Discorso lungo e 
noioso. 4 (biol.) B. di coltura, soluzione bilan- 
ciata di sali, glucidi e aminoacidi, con aggiunta 
eventuale di siero o di estratti embrionali, che vie- 
ne usata per le colture in vitro | B. primordiale, 
secondo alcune teorie, l'ambiente in cui ha avuto 
origine la vita sulla terra || PROV. Gallina vecchia 
fa buon brodo. || brodaccio, pegg | brodetto. 
dim (V.) | brodino, dim (V.) | broduùccio, dim 
brodolòne [da brodo] s. m. (f. -a) œ Chi sì insu- 
dicia mangiando | (esr. ) Persona sporca, disordi- 
nata. 
tbrodolòso agg e Imbrattato di brodo. 
ene agg. e Con molto brodo: minestra bro- 


{brogio [dal frequente n. proprio Ambrogio] agg. 
è (tosc) Sciocco, babbeo. 

brogiotto o borgiotto, brugiotto [dal nome del- 
la fertile città sp. di produzione Burjazot (|Valen- 
cia)] Å s.m. e Varietà di fico a frutto grosso con 
polpa bianca o rossastra che matura in agosto. B in 
funzione di agg. ® Nella loc, fico b. 

brogliaccio o (dial) brogliazzo [fr. brouillard 
‘prima nota', da brouiller ‘mescolare’, da cui sì è svi- 
luppato poi il sign. di ‘mettere in disordine' e, quindi. 
‘scfivere malamente'] s.m. 1 Registro di prima no- 
ta delle entrate e delle uscite di una amministra- 
zione. 2 Scartafaccio | Diario. si 

brogliare [vc. dell'Italia sett., dal fr. brouiller (V. 
brogliaccio)] v. intr. (io bròglio: aus. avere) 1 (ra- 
ro) Far brogli, brigare. 2 tAgitarsi confusamente. 

brogliàzzo e V. brogliaccio. 

bròglio [da brogliare] s. m. 1 Falsificazione, intri- 
‘go, per ottenere uffici, cariche e sim.: brogli eler- 
torali. 2 +Sollevazione, tumulto, 

tbròilo e V. brolo. 

broker /ing!. ‘brouka*/ [vc. ingl., da una ve. fr. che 
significava ‘colui che vende vino alla brocca'] s. m. 
inv. @ (econ.) Professionista che funge da inter- 
mediario nell'acquisto o nella vendita di titoli, 
derrate o servizi in cambio di una commissione: 
b. finanziario | B. di assicurazioni, professionista 
che funge da tramite fra assicurato e assicuratore 
e studia per il cliente polizze ad hoc da sottoporre 
a varie compagnie di assicurazioni. SIN. Mediatore. 
brokerage /ing!. 'broukaridz/ [vc. ingl. ‘media- 
zione', da broker ‘intermediario, mediatore', di lon- 
‘tana origine fr.] s.m. inv. è L'attività del broker. 
brokeraggio /broke' radd30/ | s.m. è Adattamen= 
to di brokerage (V.). 

brolétto [vc. dell'italia sett., dim. di brolo, il ‘prato 
dove sì teneva anticamente giustizia'] s. m. T Piaz- 
za in cui, nei comuni medievali, si teneva l'assem- 
blea popolare. SIN. Arengo, 2 Palazzo municipale 
di alcune città lombarde, nel Medioevo. 
tbrollo e V. brullo. 

bròlo o ibròilo, tbruòlo [vc. dell'Italia sett., dal 
‘lat. tardo brògilu(m), di origine celt.] s. m. T (raro, 

lett.) Orto, frutteto, giardino | Luogo alberato, 
«2 poet.) Vaaa corona: Beltà di, pd al crin 

fi b. da i 

iàto [da bromo PAP m. è Sale dell'acido 
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bromico. B agg e Che contiene bromo. 
bromatologia [vc. dotta, comp. del gr. brémata, 
pi. di bròoma ‘cibo’. e -Jogia] s. 1. (pi -gie) € Branca 
della chimica che studia la composizione, le alte- 
razioni e la conservabilità delle sostanze alimen- 
tan, 

bromatologico agg (pi m. -ci ) è Che si riferisce 
alla bromatologia. 

bromatologo s.m. ipl. -gi) è Studioso o esperto 
di bromatologia. 

Bromeliàcee [dal n. di O. Bromel botanico sve- 
dese al quale Linneo dedicò una di queste piante 
esotiche, a -acee] s 1 pi e Nella tassonomia ve- 
getale, famiglia di piante erbacee delle Liliflore 
con foglie coriacee e pelose e fiori in spighe o 
racemi (Bromeliaceae ) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. = iLL piante /10). 

bròmico [vc. dotta, fr. bromique. da brome ‘bro- 
mo'] agg. (pi m. -ci) e Detto di composto del bro- 
mo pentavalente: acido b. 

bromidrato [comp. di bromo e idrato] s m e Sale 
ottenuto dalla reazione tra acido bromidrico e un 
composto organico basico. 


bromidrico [ve. dotta. comp. di bromo e idro ge- 


noj] agg. (pi. m-ci) è Detto di acido risultante dal- 
la combinazione di volumi uguali di bromo e di 
idrogeno. SN. Idrobromico. 

bromidrosi [ve. dotta. comp. di bromo e del gr 
hidrés ‘sudore’ ) s f. è Sudorazione accompagnata 
da cattivo odore. 

bromismo [vc. dotta, da bromo] s m. è Intossi- 
cazione cronica da preparati bromici, 

bròmo [vc. dotta, lat. bròmui m) ‘odore fetido’ dal 
gr. bràmos, per il suo odore penetrante] s m e Ele- 
mento chimico alogeno liquido di colore rosso- 
«bruno, non metallo, tossico, di odore sgradevole 
e irritante, ottenuto dalle acque marine, usato in 
varie lavorazioni industriali e farmaceutiche. 
SIMB. Br. 

formio [vc. dotta, comp. di bromo e delia 

seconda parte di (cloro)formio] s. m. e Composto 
organico liquido, incolore, di sapore dolciastro, 
analogo al cloroformio, usato in medicina come 
sedativo, spec. nella pertosse. 

bromografo [comp. di bromo e -grafo] s m. è 
Apparecchio per la stampa dei negativi folografici 
su carta sensibile. 

bromolio [comp. di bromi uro) a olio] s. m. è Pro- 
cedimento mediante il quale l'immagine fotogra- 
fica positiva viene sostituita da un'immagine al- 
l'inchiostro grasso. SIN. Meobromia. 

bromurato agg e Detto di composto o sostanza 
contenente bromo o bromuro. 

bromurazione s ! e Reazione per effetto della 
quale si introduce uno 0 più atomi di bromo nella 
molecola di un composto organico. 

bromuro [da bromo] s. m. è Sale dell'acido bro- 
midrico | B. di sodio, farmaco blandamente seda- 
vo, 

bronchiale [da bronco (1)] agg e Dei bronchi: 
asma, affezione b. 

bronchiettasia o bronchiectasia [comp. di 
bronchi, pl. di bronco (1), ed ettasia, var. di ecta- 
sia] a t.e (med.) Dilatazione patologica dei bron- 
chioli con abbondante secrezione catarrale. 

bronchiolo s.m. 1 Dim. di bronco (/). 2 (anar. ) 
Parte terminale sottilmente ramificata dell'albero 
bronchiale. = ILL p. 365 ANATOMIA UMANA. 

bronchite [vc. dotta, comp. di bronco (1) e -ite 
(1)] s.f. è Infiammazione dei bronchi: b. acuta, 
cronica. || bronchitina, dim. 

bronchitico A agg (pi. m. -ci) e Che è proprio 
della bronchite. B s. m. (f. -a) @ Chi è affetto da 
bronchite. 

broncio (1) o (raro) tbóncio [prob. dal fr. ant. 
(em)bronchier ‘vacillare, essere incerto, pensiero- 
so', di origine incerta, attrav. ilv. imbronciare] s. m. 
è Atteggiamento del volto, in particolare delle 
labbra, che manifesta malumore, cruccio, irrita- 
zione: fare il b.; mettere, portare il b. a ge. smel- 
tere il b. 

bróncio (2) [da imbronciare] agg. (pi. f. -ce) è 
(raro, lett.) Imbronciato: serrando la bocca bron- 
cia (D'ANNUNZIO). 

brònco (1) [vc. dotta, lat. bròonchuim), dal gr. 
bronchion, di etim. incerta] s. m, (pl. -chi) e (anat., 
spec. al pi.) Ciascuna delle ramificazioni delle vie 
respiratorie dalla trachea fino alle ultime dirama- 


bronza 


zioni: b. principale, secondario. œ ILL. p. 365 ANA- 
TOMIA UMANA, || bronchiolo, dim. (V.). 

brònco (2) [etim. discussa: lat. parl. brūncui m), 
per sovrapposizione di frincus ‘tronco’ a bròccus 
‘oggetto appuntito' (7)] s.m. (pl. -chi) 7 (Jett.) Ra- 
mo nodoso e spoglio | Sterpo della ceppaia di un 
albero vecchio e secco | Cespuglio di spini: non 
v'è albero, non tugurio, non erba. Tutto è bronchi 
(FoscoLo). 2 (z00/.) Ramificazione delle coma 
dei Cervidi. || broncòne, acer. (V.). 

broncodilatatore [comp. di bronco (1) e dila- 
tatore] A agg è (farm. ) Detto di farmaco che agi- 
sce dilatando la cavità bronchiale. B s.m. e Il far- 
mico stesso, 

broncografia [comp. di bronco (1) e -grafia] s 
t. 7 Tecnica radiologica di visualizzazione dei 
bronchi. 2 Broncogramma 

broncogramma [comp. di bronco ( 1) e -gram- 
ma] s.m. (pi -1) è Immagine radiografica dei bron- 
chi ottenuta mediante broncografia | Lastra radio- 
grafica dei bronchi. 

broncolitico [comp. di bronco (1) è -litico (2)] 
A agg (pl m. -ci) e (farm.) Detto di farmaco che 
agisce sciogliendo il secreto bronchiale, B s m. è 
Il farmaco stesso 

broncone s.m. 1 Accr. di bronco (2). 2 Grosso 
ramo, irto di monconi delle ramificazioni minori, 
tagliato dal suo ceppo | Robusto palo biforcuto 
per sostenere le viti 

broncopleurite [vc. dotta, comp. di bronco (1) 
è pieurite] a L e Infiammazione dei bronchi e di 
una o di ambedue le pleure, 

broncopolmonare [vc. dotta, comp. di bronco 
(1) e polmonare] agg. e Che concerne i bronchi e 
i polmoni: affezione b. 

broncopolmonite [vc. dotta, comp. di bronco 
(1) e polmonite] s. l. è Infiammazione dei bronchi 
e dei polmoni, 

broncorragia [vc. dotta, comp. di bronco (1) e 
-rāgia] s. t. (pi -gie) e Emorragia bronchiale. 

broncoscopia [vc. dotta, comp. di bronco (1) e 
-scopia] s. | e Esame ottico diretto dei bronchi. 

broncoscòpio [comp. di bronco (1) e -scopio] 
s.m. è Apparecchio ottico per effettuare la bron- 
COSscopia. 

broncostenòsi [yc. dotta, comp. di bronco (1) 
e stenosi] s. e Restringimento patologico di un 
bronco, 

broncotomia [vc. dotta, comp. di bronco (1) e 
-tomia] s. f. è Incisione della parete di un bronco. 

brònto- [dal gr. bronté ‘tuono’, da brémein 'rom- 
bare, rumoreggiare', di prob. origine espressiva] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica significa ‘tuono’: bronrofobia, 
brontoscopia. 

brontofobia [vc. dotta. comp. di bronto- e -fobia] 
s. f è Paura dei temporali. 

brontolaméento s.m. è Atto, effetto del bronto- 
lare, 

brontolare [vc, onomat.] A v. intr. (io bréntolo; 
aus. avere) 1 Lagnarsi a voce più o meno bassa 
proferendo parole di risentimento: quando è in ca- 
sa non fa che b.; b. contro tutto. SIN. Borbottare. 
2 Rumoreggiare, di tuono, tempesta e sim.: il rem- 
porale si avvicina brontolando. B v. tr. è Dire tra 
i denti, borbottare: b. insulti. 

brontolio s.m. è Atto continuato di brontolare: 
un b. iroso: il b. del mare: urtava ... il tramontano 
con b. roco (PASCOLI). 

brontolòne s. m.: anche agg. (f. -a) e Chi, che 
brontola spesso e noiosamente | (esr.) Chi, che è 
sempre insoddisfatto. 

brontosàuro [vc. dotta, comp. di bronto- e del 
gr. sauros 'lucertola'] s. m. e Rettile terrestre erbi- 
voro del Giurassico, di grandi dimensioni, dell'or- 
dine dei Dinosauri, con testa piccola, denti a cuc- 
chiaio, arti anteriori più corti dei posteriori (Bron- 
tosaurus ). = ILL. paleontologia. 

brontoscopia [vc. dotta, comp. di bronto- e -sco- 
pia] s. f. è Divinazione basata sull'osservazione 
dei tuoni. 

brontotéèrio [vc. dotta, comp. di bronto- e del gr. 
therion ‘belva'] s. m. e Grosso mammifero preisto- 
rico simile al rinoceronte {Brontotherium ). 

bronza (1) [da bronzare (?)] s.f. e Brace | (ra- 
rò, lett., fig.) Calore intenso. 

brònza (2) [da bronzo, materiale di cui è fatto] 


bronzare 


s. t. e Campanaccio. 

bronzare [da bronzo] v.tr. (io bronzo) 1 Rivestire 
di bronzo | Dare colore di bronzo. 2 Brunire. 
3 fAbbronzare | +Bruciacchiare. 

bronzato part. pass. di bronzare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v..2 (/ett.) Bronzeo. 3 Detto di mantello 
equino sauro 0 baio che presenta riflessi bronzei. 
4 Detto di razza di tacchini con piumaggio 
bronzeo. 

bronzatore s.m. e Operaio addetto alla bronza- 
tura dei metalli. 

bronzatrice s.t. e Macchina per la bronzatura. 

bronzatura [da bronzare] s.f. 1 Rivestimento di 
superfici metalliche con uno strato di bronzo. 
2 Brunitura, 3 Comparsa di macchie bronzee sulle 
foglie del pomodoro. 4 Offuscamento di certe tin- 
ture delle fibre tessili. 

bronzeo o brònzeo [vc. dotta, da bronzo secon- 
do ll modello del lat. sureus e simili] agg. 1 Che è 
fatto di bronzo: statua bronzea. 2 (fig.) Tenace, 
inflessibile: carattere b. 3 Che ha il colore del 
bronzo | Abbronzato: carni bronzee. 4 Che ha un 
suono forte, simile a quello del bronzo: voce bron- 
rea; risonanze bronzee, 

bronzétto s.m. 7 Dim. di bronzo. 2 Piccola scul- 
tura in bronzo. 

bronzina [da bronzo] s.t. 1 Oneec.) Cuscinetto 
di bronze o di speciale lega metallica antifrizione 
che guarnisce perni di alberi rotanti, fusibile per 
il calore provocato dall'attrito quando la lubrifi- 
cazione non è sufficiente. 2 Campanellina di 
bronzo. 

bronzino A agg. 1 Bronzeo. 2 (med.) Mal b., 
morbo b., morbo di Addison. B s. m. è (raro) 
Campanellino in bronzo, 

bronzista s. m. e. raro. t. (pI.-i) T Artefice che ese- 
gue lavori in bronzo. 2 Venditore di oggetti arti- 
stici in bronzo. 

bronzistica [da bronzo col sufi. -istico sostanti- 
vato al t.] s. £ @ L'arte di lavorare il bronzo o la 
produzione artistica ad essa connessa: la b. greca; 
la b. di Donatello. 

bronzo [etim. incerta] s.m. 7 Lega di rame e sta- 
gno in varie proporzioni in cui possono entrare 
piccole quantità di altri elementi: fusione in b. | 
B. dorato, rivestito d'una patina d'oro | B. d'al- 
luminio, cupralluminio | Polvere di b., per operare 
la bronzatura | Erà del b., età preistorica caratte- 
rizzata dall'’invenzione e dall'uso del bronzo | 
Medaglia di bh., (ell.) bronzo, quella data in pre- 
mio al terzo classificato in una competizione spor- 
tiva | Cielo di b., (fig.) ardente per troppo sole | 
Faccia di b., (fig.) sfrontato | Petto, cuore di b., 
(fig.) per durezza o grande coraggio | /ncidere 
qe. mel b, (fig.) lasciare tracce imperiture. 
2 Oggetto, spec. opera d'arte, in bronzo: posse- 
dere un b. del Rinascimento, 3 (lett.) Cannone, 
pezzo d'artiglieria. 4 (/ett.) Campana: muto de’ 
bronzi il sacro squillo (MONTI). || bronzétto, dim, 
(W.). 

bronzotto [da bronzo] agg. è (raro) Che ha co- 
lorito bruno. 

bròscia o sbròscia [etim. discussa; da broda con 
sovrapposizione d'altra ve. (?)] s.f.(pl-sce) T Re- 
siduo del mosto. 2 Minestra o bevanda scipita e 
disgustosa. 3 (fig.) Scritto o discorso lungo e 
noioso. 

brossùra [adattamento del fr. brochure, da 
brocher nel sign. ‘fare in fretta, senza cura', quindi, 
propriamente, ‘legatura alla buona'] s. t. @ Tipo di 
legatura, oggi usata spec. per le edizioni econo- 
miche, in cui la copertina è di semplice carta pe- 
sante: edizione in b. | B. fresata, quella in cui i 
fogli non sono cuciti, ma incollati con uno spe- 
ciale procedimento. 

brossurato agg. e Detto di libro legato in bros- 
Sura. 

brossuratrice s.f. e In legatoria, macchina per 
applicare la copertina a libri in brossura. 

browniano /brau'njano/ [dal n. di chi per primo 
lo studiò, il botanico scozzese Robert Brown 
(1773-1858)] agg. @ (fis. ) Nella loc. moto b., mo- 
to disordinato di macromolecola in un fluido do- 
vuto all’agitazione termica delle molecole del 
fluido, 

Browning ® /ing/. 'braunin/ [dal n. del disegna- 
tore di vari tipi di armi. lo statunitense J. M. 
Browning (1855-1926 )] s. f. inve Nome commer- 


252 


ciale di vari tipi di armi automatiche e semiauto- 
matiche | (per anton.) Pistola semiautomatica di 
dimensioni ridotte. 

brown sugar /ing!. ‘braun 'Jugo*/ [loc. ingl. 
propr. ‘zucchero (sugar) scuro (brown), cioè 
‘grezzo'] loc. sost. m. Inv. e Tipo di eroina di pro- 
venienza orientale. 

tbrozza [etim. discussa: dal medio alto ted. broz 
‘germoglio, bottone'] s. f. e (dial.) Bollicina, 
pustola. 

tbrozzolòso [da brozzolo, dim. di brozza] agg. ® 
Bitorzoluto. 

brr /brj [vc, onomat.] inter. e Riproduce lo sbattere 
dei denti, il tremolio di chi è colto da brividi di 
febbre, di freddo, di paura. 

bru bru /bru ‘bru*/ [vc. onomat.] s. m. inv. è 
(sett.) Chi, sapendo come comportarsi e avendo 
una fluente loquela, riesce a farsi avanti, a con- 
cludere ottimi affari e sim., anche senza troppi 
scrupoli. 

tbrucamàglia [da bruco con il doppio suft. -ame 
e -aglia] s. f. € Moltitudine di bruchi. 

brucare [da bruco] v. tr, (io briico, tu brùchi) 
T Rodere foglie e fronde, come fanno i bruchi | 
Strappare a piccoli morsi erba, foglie e sim. per 
cibarsi, come fanno le pecore. 2 Sfogliare una fra- 
sca scorrendola con la mano | B. la foglia, dei 
gelsi per darla ai bachi da seta, o di altri alberi per 
darla al bestiame | B. le alive, spiccarle a mano 
dai rami. 3 (est.) ?Strappare, portar via. 4 (ig. ) 
+Scemare, affievolire. 5 (raro, fig.) +Cercare. 

brucatòre s.m. (f. trice) @ Chi effettua la bru- 
catura delle foglie o delle olive. 

brucatura s.t. 7 Atto, effetto del brucare. 2 Rac- 
colta delle foglie di gelso | Raccolta a mano delle 
olive. 

brucéa [n, dato in onore dell'esploratore scozzese 
James Bruce (1730-1794)]s.f. e Genere di piante 
tropicali delle Simarubacee, con poche specie usa- 
te in medicina (Brucea): 

brucèlla [dal n. dello scopritore, il medico austra- 
liano David Bruce (1855-1931 )] s. 1. e Genere bat- 
lerico comprendente specie Gram-negative, coc- 
co-bacillari, parassite intracellulari, patogene per 
gli animali domestici e per l'uomo nei quali cau- 
sano brucellosi (Brucella). 

brucellòsi [comp. di brucellta) e -osi] s. f. 
1 (med.) Infezione causata da brucelle, a carattere 
febbrile intermittente, che si trasmette all'uomo 
dagli animali. SIN. Febbre maltese, febbre ondu- 
lante. 2 (verer.) Malattia infettiva ad andamento 
cronico, caratterizzata da aborto, che colpisce bo- 
vini, ovini e caprini, 

brucènte [da bruciare con la terminazione di ro- 
vente e simili] agg. @ (raro, rosc.) Che brucia, che 
scotta. SIN. Bruciante, rovente. 

bruciabile agg. e Che si può bruciare. 

bruciacchiare [da bruciare) con suft. attenua- 
tivo -acchiare] v. tr. (io bruciacchio) e Bruciare su- 
perficialmente: b. il pollo; bruciacchiarsi le dita. 

bruciacchiatura s.t. Atto, effetto del bruciac- 
chiare. 

bruciaglia s.f. e (raro) Insieme di rami secchi 
e sim, che servono per accendere il fuoco, 

bruciaménto s.m. e Modo, atto del bruciare | 
Incendio, 

bruciante part. pres. di bruciare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Fulmineo: superare gli avversari 
con uno scatto b. 

bruciapelo [da brucia(re) il pelo dell'animale 
cacciato, tanto dappresso e fulmineamente s'è 
sparato] A s.m. e (ress.) Macchina per bruciare 
la peluria nei tessuti di cotone. B vc. e Nella loc. 
avv. a b., da pochissima distanza, da molto vicino, 
con riferimento a colpo di fucile o pistola: spara- 
re, tirare a b. | (fig.) Alla sprovvista, all'improv- 
viso: fare una domanda a b., me l'ha detto a b. 

bruciaprofumi [comp. di bruciate) e il pl. di 
profumo] s.m. € Recipiente di metallo o ceramica 
con coperchio abitualmente traforato, spesso lavo- 
rato artisticamente, usato per bruciare sostanze 
odorose. 

bruciare o tbrugiàre [lat. parl. *brusiare, di etim. 
incerta] A v. tr. (io bricio) 1 Consumare, distrug- 
gere, per azione del fuoco o di altra sorgente di 
calore: b. Ja legna, l'incenso; b: una casa; b. la 
camicia col ferro da stiro | B. la carne, la salsa, 
cuocerla troppo in modo che si attacchi al reci- 


piente di cottura | Bole cervella, (fig. ) uccidere 
sparando alla testa | (ffg.) B. le scuola, manmarla 
| B. il paglione, il pagliaio, (fig.) mancare a una 
promessa; andar via senza pagare | (fig.) B. le 
tappe, accelerare, affrettarsi | B. l'alloggiamento, 
(fie.) approfittare dei beni altrui e andarsene sen- 
za pagare | B. i ponti, (fig.) rompere completa- 
mente le relazioni | Bruciarsi il dito, la lingua, 
scottarseli | Bruciarsi i vascelli alle spalle, (fig. ) 
precludersi ogni ripensamento sulle decisioni pre- 
se | Bruciarsi le ali, (fig.) danneggiarsi scherzan- 
do incautamente col pericolo; (esr. ) non avere più 
alcuna possibilità di riuscita in un'attività, una 
competizione e sim. 2 ( est.) Corrodere, intaccare: 
l'acido muriatico brucia i tessuti cutanei | (pop.) 
Cauterizzare: b. un porro, una ferita | Inaridire, 
seccare: il gelo ha bruciato i germogli; la siccità 
ha bruciato i campi. 3 (fig. ). Infiammare, strug- 
gere: lo brucia l'ambizione | Consumare, esaurire 
rapidamente, talvolta con spreco, sciupio e sim.: 
b. le proprie forze, gli anni migliori | B. la car- 
riera di qe.. comprometterla definitivamente | 
(sport) B. gli avversari, vincerli con assoluta su- 
periorità | 2. Ja palla, nella pallavolo e nel tennis, 
schiacciarla con forza tale da battere irrimediabil- 
mente l'avversario, B v. intr. (aus. essere; si usa per 
i tempi comp. solo nel sign. proprio) T Essere acceso, in 
fiamme: il fuoco bruciava nel camino: il bosco 
brucia ancora | Consumarsi, danneggiarsi col 
fuoco: l'incenso brucia nel turibolo; l'arrosto sta 
bruciando. 2 Essere molto caldo, emanare calore 
intenso: un coperchio che brucia; b. di febbre; la 
campagna bruciava sotto il sole; senti come bru- 
cia il sole. SIN. Scottare, 3 Produrre bruciore, in- 
fiammazione: la tintura di iodio brucia | Essere 
riarso, infiammato: la ferita brucia; glt'brucia la 
gola | B. dalla sete, patirla tormentosamente | 
Produrre un forte disappunto, dispiacere, offesa e 
sim.: quell'insulto gli brucia ancora, 4 (fig.) Es- 
sere intenso, forte, detto di sentimenti, passioni e 
sim.: mi brucia in petto una voglia | Provare in- 
tensamente una passione, un sentimento: A. di 
amore, di vergogna. 8 (fig., poet.) Svanire, an- 
nullarsi; ogni attimo bruciava / negl istanti futuri 
senza tracce (MONTALE). C v. intr. pron. e rift. 
1 Scottarsi: si è bruciato con l'acqua bollente. SIN. 
Ustionarsi. 2 Andare distrutto a opera del fuoco 
o di altra fonte di calore: si e bruciato-tutto Far- 
rosto; con questa siccità l'erba si brucerà com- 
pletamente. 3 (fig.) Sprecarsi: bruciarsi in attivi- 
tà inutili | Compromettersi, fallire: nella politica, 
ormai s'e bruciato, 

bruciata s.f. e Caldarrosta. SIN. Arrostita. || bru- 
ciatina, dim. 

bruciaticcio A agg. (pl. f. -ce) e Bruciacchiato. 
B s.m. 7 Rimasuglio di cosa bruciata: il b. della 
carta. 2 Odore, sapore di cose bruciate: sapere 
di h. 

bruciato A part. pass. di bruciare; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 (fig.) Ore bruciate, quelle molto 
calde del primo pomeriggio | 8. dal sole, abbron- 
zato | Gioventù bruciata, quella turbolenta e priva 
di fondamenti morali cresciuta negli anni che se- 
guirono immediatamente la seconda guerra mon- 
diale. 3 Detto di tonalità del colore dei mantelli 
equini che ricorda quella del caffè tostato, B s. m. 
e Gusto, odore di cose bruciate: sapere di b. 

bruciatore s.m. 1 (gener.) Apparecchiatura, di- 
spositivo per bruciare: b. di immondizie. 2 Appa- 
recchio usato per immettere in un focolare il com- 
bustibile gassoso o liquido finemente polverizzato 
insieme alla quantità d’aria necessaria per la com- 
bustione. 3 (aer. ) Dispositivo che inietta quantità 
dosate di combustibile nei combustori dei tur- 
bomotari, 

bruciatorista s.m. (pl. -i) e Operaio addetto al 
funzionamento e al controllo di un bruciatore. 

bruciatùra s.f. 1 Atto, effetto del bruciare | Scot- 
tatura, ustione. 2 Batteriosi fogliare del tabacco. 
3 (gerg.) Notizia importante mancante in un gior- 
nale, pubblicata dai giornali concorrenti. SIN. Bu- 
co. || bruciaturina, dim. i 

brucina [da brucea, da cui si credeva estratta] s. 
fe Alcaloide amarissimo, contenuto nel seme di 
noce vomica, con azione sul midollo spinale si- 
mile, ma assai più blanda, a quella della stricnina. 

brucio (1) [sing. tratto da bruci, pl- di bruco] s.m. 
è (tosc.) Bruco. || brucétto, dim. | bruciolo, dim. 


brucio (2) [da bruciare] s. m. e Bruciore. 
bruciolo [da fruciolo con sovrapposizione di altra 
vc.] s. m. è Truciolo. 

}e [da bruciare, per il suo aspetto di terra 
bruciata] s. m è Parte superficiale, alterata, dei 
giacimenti di minerali metalliferi, spec. ferriferi. 

bruciòre s m. 1 Sensazione di dolore dovuta a 
punture, scottature e sim.: il b. dell'alcol su una 
ferita; il b. della pelle scottata, della gola irritata 
2 (fig.) Desiderio intenso, ardore | (fie.) Umilia- 
zione cocente: il b. della sconfitta. || bruciorino, 


dim. 

brucite [dal n. del suo primo analizzatore, il mine- 
ralogista amer. A. Bruce (1777-1818)] 8.1 e Idros- 
sido di magnesio in cristalli lamellari. 

bruco [lat. tardo brOchu(m) ‘specie di cavalletta 
senza ali’, dal gr. bréuchos, di etim. incerta] A è 
m.(pi-chi) T (z00/.) Larva di farfalla | (est.) Lar- 
va di qualsiasi insetto | B. del pisello, piccolo co- 
leottero fitofago la cui larva divora il seme del 
pisello (Bruchus pisorum). 2 Cilindretto cui stan- 
no attaccati i segnali del messale, del breviario € 
sim. || brucolino, dim. B in funzione di agg. @ (rose. ) 
Poverissimo, nelle loc.-mudo b.; nudo e b.; b. b. 

brufolo o bruffolo [vc. dial., di etim. incerta] s. m. 
è Piccolo foruncolo. || brufolaccio, pegg | bru- 
folétto, dim. | brufolino, dim. | brufolòne, acer 

brufolòso agg e Che è pieno di brufoli. 

brughièra [lat pari. *brucéria(m), da brUcus ‘eri- 
ca’. di prob. origine celt.] s 1. e Terreno alluvionale 
permeabile, incolto, ricoperto di cespugli è di ar- 
busti fra i quali tipica è l'erica. 

e > è Di terreno che ha i caratteri del- 
la iera. 

tbr re è V. bruciare. 

I O è V. brogiotto. 

brůgo [lat tardo brûcut m) ‘erica’, di origine celt. ] 
s. m. (pl. -ghi ) © Piccolo frutice sempreverde delle 
Ericacee con fiori rosei in lunghi grappoli termi- 
nali (Calluna vulgaris). sin. Brentolo, crecchia. 

brugola [dal n. del produttore Egidio Brugola] s 
1 e Vite con testa a incavo esagonale. 

bruyire [tr. bruire, dal lat. pari. ‘brOgere per rugire 
‘ruggire’ con sovrapposizione d'altra parola con br- 
iniziale ] v. intr. (io bryîsco, tu bryisci: aus. avere) è 
{lert.) Frusciare, emettere leggeri rumon, detto di 
pioggia, vento e sim.: la pioggia che bruiva / te- 
pida e fuggitiva (D'ANNUNZIO). 

tbruito s.m. 1 Il bruire. 2 (raro, lett.) Urlo di 
animale: le tigri, gli orsi, gli leoni ... manderanno 
dal ferino petto ... i lor ... bruiti (BRUNO). 

t ZO o tbrullàsco, (raro) tburlàsco [da 
brutto (931209. 1 Cisposo. 2 Spiantato, miserabile. 

brûlé /fr. bry'le/ [ve: fr., letteralmente ‘bruciato’. 
part. pass. di brûler ‘ardere, bruciare'] agg. inv. è 
Detto di vino, solitamente rosso, bollito con spe- 
zie e zucchero, che si beve caldo. 

brulicàme [da brulicare] s. m. e Moltitudine di 
insetti brulicanti | (est.) Moltitudine di esseri vi- 
venti. 

brulicante part pr. di brulicare: anche agg ® Nei 
sign. del v. © 

brulicàre [da bulicare con sovrapposizione di 
brucare (?)] v- intr. (io brùlico, tu briùlichi; aus. ave- 
re) 1 Muoversi confusamente, riferito a un insie- 
me numeroso d'insetti o, gener., a esseri viventi; 
le formiche brulicavano; la folla brulica per le 
strade | (gemer.) Muoversi, facendo più o meno 
rumore: vi mette l'orecchio, per sentire se qual- 
cheduno russa, fiata, brulica là dentro ( MANZO- 
NI). SIN. Formicolare, pullulare. 2 (fig. ) Sorgere, 

-pullulare di pensieri e sim.: la mia mente brulica 
di idee 7 


brulichio s.m. 1 Movimento continuo e confuso 
di insetti 0, gener., di esseri viventi: un b. di api, 
di persone. 2 (fig.) Il pullulare di pensieri e sim. 

tbrullàsco e V. tbrulazzo. 

brullo o (lerr.) tbrollo [da *brullare, rendere nu- 
do come un giunco, in dial. brulla (?)] agg. 7 Privo 
di vegetazione: campagna brulla | Arido, desola- 
to, tetro. 2 Povero, seminudo.. 

bruloòtto [tr. brlot, da brûler ‘bruciare' e questo 
dal lat. parl. "brustulare, variante di ustuiare] s. m. 
© Nave o galleggiante ‘carico di esplosivo, e for- 
nito di. congegno atto a aped iai contro il 


bersaglio. 
brum lindihiigam dal nome del politico e let- 
terato Lord H:P. Brougham (1778-1868), che la fe- 
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ce di moda] s. m inv. è Carrozza chiusa a quattro 
ruote, per due persone. 


bruma (1) [ve dotta, lat. broma( m), per *brévi- 


ma (dies) ‘(giorno) più breve’, da brévis, perché 
indicava, propriamente. il giorno più breve dell'an- 
no] s. i 1 Foschia, nebbia (anche fie.): la b. del 
mattino; le brume del futuro. 2 ( raro, lett.) Sol- 
stizio d'inverno, pieno inverno: tempi sereni sette 
giorni avanti e sette doppo la b. (TASSO) 

bruma (2) [ve. dotta, lat. brOmaim), dal gr. brå- 
ma ‘cibo’ e ‘cosa mangiata'] a. t. 1 (2001. ) Teredì 
ne. 2 (est.) Ogni organismo vegetale o animale 
che si attacca su oggetti sommersi 

brumaio [ir. brumaire, da brume ‘bruma (1). con 
la terminazione di (genn)aio e (febbr)aio] $. m 
1 Secondo mese del calendario rivoluzionario 
francese, il cui inizio corrisponde al 22 ottobre e 
il termine al 20 novembre. 2 ( esr., lett.) Autunno 

brumale [ve dotta. lat brumale(m), da brûma 
bruma (1)'] agg è (raro, lett.) Invernale: piovea 
per la b. / nebbia lividi raggi alta la luna (CAR 
puo) | (raro, lett.) Nebbioso 

bruméggio [dal genov. br)meso. dal nizzardo 
bromech ‘esca’, di origine gr (bròma ‘cibo )] s. m 
è Miscela che si getta in mare per attrarre il pesce 
nella zona di pesca 

brumista [da brum] s m (pi -i) © (sett) Vettu- 


rino. 

brumoòso [vc. dotta. lat. tardo brumasut m). da 
briùma 'bruma (1)°] agg è ilern.) Pieno di bruma, 
nebbioso. 

brunastro agg e Di colore che tende al bruno 
giallo h. 

brunch /ine!. brantf/ [ve ingi.. fusione di bri eak- 
fast) ‘prima colazione! e (hunch ‘pranzo’] s m inv 
(pl ingi. brunches) è Pasto della tarda mattinata cò- 
stituito da una prima colazione ricca e variata, in 
grado di sostituire il pranzo 

lare v. intr. (io brunéegio: aus avere) è 
(raro) Tendere al bruno. 

brunella [variante di prunella per sovrapposizione 
di bruno] s. f è Pianta erbacea odorosa delle La- 
biate con foglie ovali e fiori violacei (Brunella 
vulgaris). 

brunello [da bruno, con rifenmento al colore del- 
l'uva] s. m è Vino rosso pregiato prodotto in To- 
scana nella zona di Montalcino con uva di un vi- 
tigno Sangiovese selezionato 

tbrunézza s. 1 e (raro) Qualità di chi o di ciò 
che è bruno. 

bruniccio agg e Di colore che tende al bruno. 

bruniméento s.m. è Brunitura. 

brunire [ant provz. brunir, da brun ‘nero’ ] v.tr- (io 
brunisco, tu brunisci) T Lucidare i metalli col bru- 
mitoio, 2 Scurire i metalli per ossidazione. 3 Ren- 
dere lucido e levigato un oggetto o una superficie 
metallica. 

brunito part pass. di brunire; anche agg. 1 Nei sign 
del v. 2 (esr.) Scuro e levigato: legno b. | Pelle 
brunita, abbronzata. 

brunitòio s.m. 7 Arese costituito da un’astic- 
ciola terminante con un'estremità generalmente 
arrotondata, di acciaio o di agata, usato per luci- 
dare i metalli mediante sfregamento. 2 Ruota di 
legno usata dagli arrotini per lucidare le lame do- 
po averle affilate. 

brunitòre s.m. e Operaio addetto alla brunitura. 


brunituùra o burnitura. s. t. 7 Atto, effetto del 


brunire. SIN. Metallocromia. 2 Bronzatura. 3 Lu- 
cidatura dei tagli dei libri, che precede la doratura. 
bruno [lat parl. brunu(m), dal francone *bron 
‘seuro brillante'] A agg. 7 Che ha un colore scuro, 
quasi nero: terra bruna; occhi bruni. 2 Di perso- 
na, che ha carnagione, capelli, occhi bruni: una 
ragazza bruna. 3 Detto del colore del mantello 
dei bovini che può variare dal castano scuro al 
grigio chiaro | Razza bruna alpina, razza bovina 
di origine svizzera con mantello bruno più o meno 
intenso. 4 (/ert.) Poco illuminato, privo di luce: 
questa via solinga e bruna (Tasso). 5 (fig., raro, 
poet.) Mesto, turbato: mia giornata incerta è bru- 
na (LEOPARDI) | tCattivo. B s.m. (f. -a, nel sign 3) 
1 Il colore bruno. 2 (esr.) Oscurità, tenebre | Far 
b., imbrunire. 3 Persona che ha carnagione e ca- 
pelli bruni: le bruné e le bionde. 4 Abito nero che 
si porta in segno di lutto: mettere, prendere, por- 
tare, vestire, deporre il b. | Parare a b., abbruna- 
re. SIN. Gramaglie, lutto. || brunéllo, dim. | bru- 


brusco 


nettino, dim | brunétto, dim | brunotto, dim. | 
brunòne, accr | brunòzzo, dim. 

tbruolo e V. brolo. 

brusca (1) [lat tardo brūscu{ m) ‘pungitopo’, dal 
prec. rsculm), incontratosi prob. con *briicuim) 
‘arica’) s. f. 7 Spazzola dura di varia forma e di- 
mensione, adatta a usi diversi: la b. per stripliare 
i cavalli; lavare i panni con la b. 2 (bot., tosc.) 
Coda cavallina. || bruschétto, dim. m. (V.) | bru- 
schino, dim m. (V.) 

brusca (2) [etim incerta] s f 1 Ramoscello, fe- 
stuca. 2 ( mar.) Regolo graduato e pieghevole im- 
piegato in passato per disegnare il garbo generale 
dell'ossatura degli scafi. || bruscarella, dim. | 
bruschetta. dim (V.). i 
brusca (3) [dal lat parl brusicére (V. bruscare 
(2))] s f è (bor.) Nella patologia vegetale, dis- 
seccamento degli apici fogliari o delle terminazio- 
mi di piccol rami, di colore simile a una brucia- 
tura, dovuto alla rapida evaporazione di goccioli- 
ne d'acqua o all'azione di funghi parassiti. SIN. 
Abbruscatura, bruscatura 

bruscàre (1) [da brusco (2)] v. tr. (io brùsco, ru 
bruschi) 1 Dar la brusca. 2 +Ripulire, potare le 
piante. 

bruscàre (2) [lat parl *brusicāre, iter. di *bru- 
siére ‘bruciare’] v. tr. (io brilsco, tu bruschi) è Ab- 
brustolire 

bruscatura s f è (hor.) Brusca (3) 

bruscéllo o bruscello [etim. discussa: da (ar)- 
boscello con sovrapposizione di brusco (2) (?)] s. 
m 7 Ramo d'albero paniato per cacciare uccelli, 
di notte. 2 Grosso ramo di leccio o cipresso pit- 
torescamente ornato, 3 Rappresentazione popola- 
re toscana recitata o cantata su un testo in ottave 
incatenate da gruppi di giovani che portano in pro- 
cessione per le vie il ramo omonimo 

bruschétta (1) s 1 7 Dim. di brusca (2) 
2 (spec. al pi.) Gioco infantile consistente nello 
scegliere a caso un fuscello tra molti di diversa 
lunghezza; vince chi ha scelto il fuscello più lungo 
o più corto, secondo quanto stabilito in prece- 
denza. 

bruschétta (2) [da bruscare (2)] s.t. 7 Fetta di 
pane abbrustolita, strofinata con aglio e condita 
con sale e olio di frantoio, tipica della cucina del- 
l'Italia centrale. 2 (rosc.) Zuppa a base di cavolo 
nero bollito, olio e pane abbrustolito e strofinato 
con aglio. 

bruschétto sm 7 Dim. di brusca (1). 2 Spaz- 
zola quasi rotonda, di setole o di saggina, per i 
cavalli. 

bruschéezza [da brusco (1)] s f. 7 Asprezza di 
sapore: la b. del limone. 2 Maniera aspra: tratta 
tutti con molta b. | (fig.) Secchezza di stile. 3 (ra- 
ro) Rapidità: frenare, fermarsi con b. 

bruschinàre v tr. e Ripulire col bruschino | 
( est.) Strofinare con energia. 

bruschino (1) s m 7 Dim. di brusca (1). 
2 Spazzola molto dura, anche metallica, per 
vari usi. 

tbruschino (2) {da brusco (1) nel sign. 1, pas- 
sato dal campo del gusto a quello del colore ] agg. 
è Che ha un colore rosso carico, detto di vini, pie- 
tre preziose e sim. 

brusco (1) [da brusca (1)] A agg. (pl. m. -schi ) 
T Che ha sapore tendente all'aspro: vino b.: frutta 
brusca. SIN. Acido, acre, agro. 2 Che è aspro, sgar- 
bato, burbero | Con le brusche, (ell. ) con modi o 
parole aspre | Ufie.) Rigido, secco, detto di stile. 
3 Improvviso, inatteso | Rapido: una brusca fre- 
nata. 4 Nuvoloso, tempestoso: tempo b. | Pun- 
gente: vento b. | Pieno di pericoli e difficoltà: ci 
mancò poco che non fosse una giornata brusca 
come ieri, o peggio (MANZONI). || bruscamente, 
avv. 7 In modo aspro; senza complimenti. 2 Im- 
provvisamente. B s. m. è Sapore aspro di vini, 
agrumi, salse e sim. (anche fig.) | Tra il lusco e 
il b., all'imbrunire; (/fig.) in una situazione incer- 
ta, con incertezza di umore. || bruschétto, dim. 

tbrùsco (2) [lat. briscu(m) ‘radice nodosa, no- 
do del legno’, ve. senza etim.] s. m è (dial) Fe- 
stuca | Minuzzolo di legno, paglia e sim. | Gra- 
nello. || bruscolo, dim. (V.). 

brusco (3) [lat. tardo briscu(m), per il class. rū- 
scum) con sovrapposizione d'altra vc. di pianta 
iniziante per br-] s. m. (pl -schi) e (bot., dial.) 
Pungitopo. 


bruscola 


bruscola [etim. incerta] s. 1, e Specie di gabbia 
in giunco o sparito entro cui si pone la pasta di 
olive da spremere con presse idrauliche, SIN. Fi- 
scolo. 

bruscolino s.m. 7 Dim. di bruscolo. 2 Brusto- 
lino nel sign. |. 

bruscolo s.m. 1 Dim. di brusco (2). 2 Particella 
di materiale, spec. polvere e sim. (anche fie.): mi 
è entrato un b. in un occhio; il vento solleva i 
bruscoli | Levare i bruscoli dagli occhi, (fig:) li- 
berarsi dai fastidi, SIN. Briciola, festuca, minuzzo- 
lo. 3 (fie.) Persona piccina e minuta. 4 (raro) 
Foruncolo. || bruscolétto, dim. | bruscolino, dim. 
(V) | bruscoluccio, bruscolùzzo, dim. 

bruscolòso agg. e (raro) Pieno di bruscoli, 

brusio [da brusire] s. m e Rumore confuso è 
sommesso, vicino o lontano, prodotto da molte 
persone riunite che parlano o si muovono, oppure 
da animali o cose in movimento: il b. degli spelt- 
tatori, degli insetti; il b, delle foglie mosse dal 
vento. 

brusire [vc. parallela di bruire] v. intr. (io brusisco, 
tu brusisci. aus. avere) ® (lett.) Produrre brusio, 

brusòne [vc. lomb. (brüsón), dal v. brüsar "bru- 
ciare'] s. m. è Malattia del riso o di altra pianta che 
provoca una colorazione rossobruna sulle parti 
colpite, 

tbrustolàre [lat. parl. "brusiulare, di etim. incer- 
ta] v. tr. e Abbrustolire, tostare. 

brustolino [da brustolare] s.m. 7 Seme di zucca 
salato e tostato. 2 (raro, sett.) Tostino per il caffè. 

brut /fr. bryt/ [vc. fr., letteralmente ‘bruto', nel sen- 
so di ‘naturale, genuino, primitivo’, non avendo Su- 
bito la seconda fermentazione] agg. inv. e Detto di 
champagne molto secco, privo di zucchero. 

ibrutaglia s.f. è Insieme di bruti | Canaglia. 

brutale [vc. dotta, lat. brut&le(m), da brūtus ‘bru- 
to'] agg. + Pertinente a, caratteristico di un bruto: 
atto, comportamento b. | Feroce, violento: reazio- 
ne b. SIN. Bestiale, crudele, violento, || brutalméen- 
te, avv. In modo brutale, da bruto, 

brutalità [fr. brutalité, da brutal ‘brutale'] s. f. è 
Qualità di chi o di ciò che è brutale: la b. degli 
istinti | Ferocia: agire con b. insensata | Atto 0 
espressione brutale. SIN. Bestialità, crudeltà, vio- 
lenza. 

brutalizzare [fr. brutaliser, da brutal ‘brutale’] v. 
tr. e Fare oggetto di brutalità: b. uomini e animali 
| (est.) Violentare sessualmente. 

tbruteggiàre v. intr. e Comportarsi da bruto. 

bruto [vc. dotta, lat. brotu(m), di origine osca, col 
senso primitivo di ‘grave, pesante'] A agg. 1 Per- 
tinente a, caratteristico di esseri viventi privi della 
ragione umana: animale, istinto b. | Inanimato, 
inerte: materia bruta. 2 Grezzo, privo di elabora- 
zione: i fatti bruti | Arte bruta, tipo di arte spon- 
tanea nata negli anni "50, che valorizza partico- 
larmente opere di naïf, bambini e sim. 3 Brutale, 
animalesco, violento: forza bruta, 4 (chim.) Det- 
to di formula che indica gli elementi presenti in 
una certa sostanza mediante i rispettivi simboli e 
il numero di atomi per ogni elemento mediante un 
piccolo numero posto in basso a destra del sim- 
bolo stesso. B s.m. 1 (lett. ) Essere vivente privo 
della ragione umana. 2 ( est.) Persona rozzamente 
violenta e brutale (anche scherz.) | (est.) Persona 
violenta che compie atti considerati perversi e ca- 
ratteristici di animali più che di uomini: Ja povera 
ragazza è stata assassinata da un b. 

brutta s.f. e (fam.) Brutta copia: stendere inb. 

bruttaménto s.m. è Atto, effetto del bruttare. 

bruttàre [da brutto (1) nel prob. senso originario 
di ‘sporco'] v. tr. f (lerr.) Imbrattare, sporcare, 
macchiare: b. ge. di sangue, di fango. 2 (fig.) 
Contaminare, deturpare: b. il candore dell'in- 
fanzia. 

tbrutteria s. f. e Lordura. 

bruttèzza s.f. 1 Qualità di chi o di ciò che è brut- 
to. CONTR. Bellezza. 2 Qualità di chi o di ciò che 
è considerato abbietto, immorale. 3 Cosa brutta 
(anche fig.): bruttezze architettoniche; le bruttez- 
ze della vita, 4 (raro, lett.) Azione moralmente 
riprovevole | | Abominio, vergogna. 

brutto (1) [lat. brutu(m) ‘bruto' con raddoppia- 
mento della cons. in vc. di provenienza sett.] 
A agg. 7 Che per aspetto esteriore o per qualità 
intrinseche suscita impressioni sgradevoli: una 
persona brutta; un quadro, un romanzo b. | Con 
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valore ints., spec. in insulti (preposto a un s,): D. 
cattivo/; b. bugiardo! | B. odore, disgustoso | B. 
tempo, piovoso, nuvoloso | Brutta notizia, sgra- 
devole, negativa | B. segno, indizio preoccupante 
| Brutta ferita, pericolosa | B. male, (euf) tumore 
maligno | B. scherzo, pesante | B. momento, nop- 
portuno | Brutta copia, minuta | Brutte carte, di 
valore minimo o tali da offrire scarse possibilità 
di gioco | (fie.) Fare una brutta figura, apparire 
inadeguato, ridicolo | (fig.) Avere una brutta ce- 
ra, un aspetto malato | Alla brutta, (ell. ) alla peg- 
gio, nel peggiore dei casi | Vedersela brutta, tro- 
varsi in difficoltà | Farla brutta a gc, fare uno 
scherzo pesante | Con le brutte, (ell.) con le ma- 
niere brutte, in modo sbrigativo e rude | Venire 
alle brutte, (ell) alle maniere brutte, a contrasto 
violento | Passarne delle brutte, attraversare pe- 
riodi duri, difficili. CONTA. Bello. 2 Moralmente 
riprovevole: una brutta azione; un b. vizio. SIN. 
Cattivo, || bruttamente, avv. In modo brutto; in- 
decorosamente., B in funzione di avv. @ Nella loc. 
guardare b., di b., con espressione ostile. C s. m. 
solo al sing. T Ciò che per aspetto esteriore o pet 
qualità intrinseche suscita impressioni sgradevoli: 
il b. e il bello sono in continua opposizione. 
2 Tempo brutto, nuvolo: la stagione volge al b.; 
fa b. 3 Con valore neutro e gener. raff.: il b: è 
che, la difficoltà sta in | Ha di b. che, il suo lato 
negativo, il suo difetto, è che. D s. m. (fa) è 
Persona brutta: i belli e i brutti || PROV. Il diavolo 
non è così brutto come lo si dipinge. || bruttaccio, 
pegg. | bruttarello, brutterello, dim. | bruttétto, 
dim. | bruttino, dim. | bruttoccino, dim. | brut- 
tòoccio, dim. | bruttone, acer. 

brutto (2) [lat. (ex) abrupto, accostato a brutto 
(17)]}vc. è (fam.) Solo nella loc, avv. di b., all’im- 
provviso, bruscamente, con ostilità: si arrabbiò 
di b. 

bruttura [da brutto (1)] s.f. 7 Cosa brutta: questo 
mobile e una vera b. | Sudiciume, sozzura. 
£ (lett.) Azione, comportamento moralmente ri- 
provevole: se le brutture spariranno dal mondo 
(CROCE ). 

tbruzzaglia [etim. discussa: prob. da bruciaglia 
nel senso di ‘legna da bruciare] s.t. 1 Accozzaglia 
di gente vile e spregevole, marmaglia. 2 (est.) 
Confusione. 

tbruzzico [etim. discussa; di origine onomat. 
(7)] s.m è Bruzzolo, nel sign, di bruzzolo (1). 

bruzzolo (1) [etim. incerta] s.m. e (tose.) Luc- 
cichio | Barlume | Crepuscolo.mattutino 0 sero- 
tino. 

bruzzolo (2) [etim. incerta] s.m. e (raro, tosc.) 
Frammento di paglia o legno, 

bu (1) /bu*, bu/ [vc. onomat.] inter. 1 Riproduce 
l'abbaiare del cane (spec. iter.). 2 Imita- il rumore 
che fa con le labbra chi batte i denti per il freddo 
O per paura (spec. ifer,). 

bu (2) o buu, buh [vc. onomat.] A inter. è Si usa 
per esprimere disapprovazione nei confronti di un 
oratore o di un artista. B anche in funzione dis. m. inv. 

buùa [vc. inft.] s. te (inft., fam.) Dolore fisico. 

tbuàccio [da bue] s.m. e Persona stupida, igno- 
rante || buacciòlo, dim. 

buaggine [da bue nel senso fig. di ‘sciocco'] s.f. 
è Balordaggine, melensaggine. 

buàna s. m. èf. e Adattamento di bwana (V.). 

buassaggine [da buasso, forma sett. di buaccio 
‘grosso bue'] s.f. è (raro, lett.) Ottusa ignoranza: 
la b. è il miglior dono che la natura faccia a un 
“animale (LEOPARDI ). 

bubalo [gr. boubalis ‘antilope (africana), da béus 
'bue'] s.m. è Mammifero degli Artiodattili con pe- 
lame corto di color rossiccio e corna anellate (Bu- 
balis). SIN. Alcelafo, 

tbubare [vc. onomat.] v. intr, e Tubare. 

bubbola (1) [da bubbolo] s.t. 1 Menzogna, fan- 
donia, frottola: non raccontar bubbole! 2 Cosa di 
poca importanza: sempre a parlar di bubbole 
(MANZONI). SIN. Bagattella, inezia. 

bubbola (2) [lat. parl. *upùpula(m), dim, di ùpu- 
pa ‘upupa'] s. f. @ (z00/., tosc.) Upupa. 

bùbbola (3) [etim. incerta] s.f.@ (bot.) b. mag- 
giore, fungo commestibile delle Agaricacee con 
gambo bianco e cappello largo coperto di squame 
(Lepiota procera). sin. Mazza di tamburo. 

bubbolàre (1) [lat. bubulare, da bobo ‘gufo’, di 
origine onomat.] v. intr. (io bubbolo; aus, avere ) 


1 Risuonare, rumoreggiare, del mare, del tuono è 
sim. | (est.) Brontolare. 2 Tremare: b. di freddo, 
di paura. 

bubbolare (2) [da bubbola {1)] v. tr. (io bùbbøo- 
lo) ® (pop., tosc.) Ingannare | Carpire con l'in- 
ganno. 

bubbolàta s.f. e (rosc.) Corbelleria. 

bubboliėra [da bubbolo] s. f. è Sonagliera di ca- 
valli, muli e sim. formata di bubboli. 

bubbolina [da un dim. di bubbolo, per la forma] 
s.f € Fungo commestibile delle Agaricacee con 
cappello color grigio cenere a lamelle inferiori e 
gambo senza anello (Amanita vaginata). 

bubbolio [da bubbolare (1)] s.m. 1 (/ett.) Ru- 
more, mormorio sordo e confuso: un b. lontano 
(PASCOLI). 2 Tintinnio continuo di sonaghiere. 

bubbolo [da bubbolare (1)] s.m. è Sonaglio ton- 
do, di ottone o bronzo, contenente una pallottolina 
mobile di ferro, usato per formare la sonagliera 
degli equini, o applicato al collare dei cam da cat- 
cia per seguime le mosse. || bubbolino, dim. 

bubbòne [vc. dotta, lat. bubbne(m), dal gr. 
boubòn, di etim. incerta] s. m. 1 (med.) Qualsiasi 
tumefazione tondeggiante, spec. delle ghiandole 
linfatiche, per infezione acuta. 2 (fig.) Corruzio- 
ne, infezione morale che guasta gli animi, la so- 
cietà e sim. al punto da divenire o essere ritenuta 
intollerabile. 

bubbònico agg. (pi. m. -ci) è Detto di malattia 
che si manifesta con bubbom: peste bubbonica. 

bubolàre o bubilare [vc. onomat.] v. intr. (io bù- 
bolo; aus. avere) © (raro) Detto del gufo e del- 
l'allocco, emettere il caratteristico verso rauco, 

tbubòne [vc, dotta, lat. bubone(m), ve. onomat.] 
s. m. e Gufo. 

bubù [vc. onomat.] s. f. @ (inff., fam.) Dolore fi- 
sico, malattia. 

tbubulco e V. }bobolco. 

bùca [lat. tardo baca(m), forma parallela a bùcca 
‘bocca’] s. ft. 1 Cavità o apertura, naturale o artifi- 
ciale, comunemente più profonda che estesa, nel 
suolo o in altra superficie: fare, praticare una b. 
nel terreno; una strada piena di buche | B. del 
carbone, ripostiglio per il carbone, sotto il camino 
| B. sepolcrale, tomba | B. del suggeritore, sorta 
di botola posta al centro del palcoscenico vicino 
alla ribalta, nella quale prende posto il suggeritore 
durante la rappresentazione | B. delle lettere, per 
l'impostazione della corrispondenza | 8. del golf, 
ciascuna delle piccole cavità praticate nel terreno 
in cuii giocatori mandano la pallina | B. del bi- 
liardo, in cui cadono le bilie | Andare a b., fis.) 
a buon fine | B. cieca, mimetizzata, coperta | (ra- 
ro) Strappo, rottura in tessuti, = ILL, p. 1290 SPORT. 
2 (agr.) {Fossa murata contigua alla stalla, per il 
letame. SIN. Pozzetto | Profonda fossa circolare 
per riporvi biade. 3 Depressione del terreno | Val- 
le stretta fra due monti. SIN. Bassura. 4 Ristorante, 
trattoria posta sotto il livello stradale: ‘la b. di 
Bacco’. 5 Depressione su letti, poltrone e sim., 
prodotta da corpi umani o oggetti che vi sono stati 
a lungo. 6 {Buttero del vaiolo. 7 (fig.) Debito, 
dissesto patrimoniale | Andare, mettere in Ba 
(fig.) in difficoltà, in stato di inferiorità e sim, || 
bucaccia, pegg. | bucherattola, dim. | bucherél- 
la, dim. | bucherellina, dim. | buchéetta, dim. (V.) 
| buchettina, dim, | buchina, dim. 

bucacchiàre v. tr. (io bucdechio) @ (raro) 
Bucherellare; sforacchiare. 

bucacuòri [comp. di buca(re) e il pl. di cuore] s. 
m.ef. è (raro) Rubacuori. 

bucanéve [comp. di bucaire) e neve] s: m. inv è 
Pianta erbacea delle Amarillidacee dal cui bulbo 
sorgono due foglie in mezzo alle quali è lo stelo 
portante un fiore bianco e pendulo a fioritura mol- 
to precoce (Galanthus nivalis). 

bucaniéère [fr. boucanier'cacciatore di buoi, di cui 
preparava la came affumicata (boucan, di prob. 
origine caraibica) ] s. m- Pirata, gener. francese, 
inglese od olandese, che spec. nel XVII secolo si 
dedicava alla guerra corsara. 

bucare [da buco] A v.tr. (io bùco, tu bùchi) 1 Fa- 
re buchi (anche fig.): b. una parete; un fischio 
che buca l'aria | B. i biglietti, fare il foro di con- 
trollo in biglietti ferroviari e sim., da parte del per- 
sonale apposito. 2 B. una gomma, uno pneumati- 
co, subire accidentalmente la bucatura di uno 
pneumatico | (anche ass.): ha bucato sulla ghia- 


ia. SiN. Forare. 3 (ffe.) Fallire l'intervento sulla 
palla 0 sul pallone | (est.) B. una notizia, nel ger- 
go giornalistico, ignorarla e perciò non pubblicar- 
la | (fam.) B. un semaforo, passare col rosso. 
4 Attraversare, penetrare: i/ grillo insidioso buca 
/ i vestiti di seta vegetale (MONTALE) | Pungere, 
ferire, detto di oggetti ruvidi, appuntiti o taglienti 
| B. il corpo, il ventre, la pancia a qc., di ge., 
ferirlo, colpirlo con un'arma bianca | (esr. ) Col- 
pire, anche con armi da fuoco. B v. intr. (aus ave- 
re) è (naro) Penetrare, aprirsi un varco in q.c. 
(anche fig.): b. in un impiego. C v. intr. pron è 
Subire una bucatura, detto di cose: si è bucata la 
gomma. D v. intr. pron. e rifl. è Pungersi, ferirsi: bu- 
carsi con una spina, con un ago | (perg. ) Dro- 
i PI RM eroina: si buca da qualche 


Aatas COLE m. (L -a nel sign 1) 
1 (rosc.) Lavandaio. 2 Stanza del bucato. 
| [da bucato (1)] & m. è (spec. al pil.) 
Sorta di spaghetti, più grossi dei comuni e bucati. 
bucato (1) part pass. di bucare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Avere le mani bucate, (fig. ) avere 
facilità a 3 
bucato (2) [da "bucare ‘liscivare’, ant. fr. bugar. 
dal francone *bokén 'immergere’) s.m. 1 Lavatura 
e imbiancatura dei panm con acqua bollente, sa- 
pone, liscivia, o altro detersivo: sapone da, per b.; 
mettere i panni in b.; fare il b. | B. di colore, di 
panni colorati | Lenzuola di b., pulitissime perché 
appena lavate | Fare il b. in famiglia, (fig.) risol- 
2 Quantità di panni lavati in una volta: stendere, 
stirare il b. | Scrivere il b., fare la lista dei panni 
lavati o da lavare || PROV. Lo scritto non si mette 
in bucato. || bucatino, dim | bucatone, acer. | 
bucatura [da bucare] s. 1. 1 Atto, effetto del bu- 
care: la b. dei biglietti | (est.) Segno lasciato da 
arnesi appuntiti, punture d'insetti e sim. 2 Fora- 
tura di una gomma, di uno pneumatico: il corri 
Dardi dec og 3 (pap.) Iniezione. Ii bu- 


+buccellato [lat tardo buccellatu( m) ‘pane mili- 
tare': da buccélla, nel senso di ‘panino a forma di 
corona 0 bocca (bUcca)' (?)] sm. e Sorta di ciam- 
bella dolce, tipica di Sarzana e della Lucchesia. 

bucchero o tbuccaro [sp. bucaro ‘vaso da bere' 
e ‘terra profumata da vasi' dal lat. péculum ‘coppa’. 
proti attrav. il port. pucaro (?)] s.m. 1 Terra odo- 
rosa, argillosa e nera, con cui sono fatti molti vasi 
etruschi | Terra rossastra, odorosa, proveniente da 
più paesi, anche dall'America, molto di moda nel 
sec. XVII, usata anche per fare pastiglie e profu- 
pesa ambienti. 2 Vaso fatto con tali terre: b. 


{bidcchio:fir boucle ‘boccolo’, ant. tr. ‘prominen- 
za lavorata nel centro dello scudo', dal lat. bUccula, 
letteralmente ‘piccola guancia' (bUcca)] s. m, è 
Buccia, scorza | Cute. 

buccia [etim. incerta] s. f. (pl. -ce) 1 Esocarpo 
membranoso di frutti, tuberi e sim.: la b, della me- 
la, dell'arancia, della patata | Pellicola che rive- 
ste il seme di taluni frutti indeiscenti: la b. della 
noce, della mandorla | Sottile corteccia delle 
piante: b. del lecció; incidere la b. 2 ( est.) Pelli- 
cola 0 crosta che ricopre insaccati, farinacei, e 
sim.: b. del formaggio, del salame, del pane | Ri- 
vedere le bucce, (fig.) cercare e correggere errori, 
colpe. 3 Pelle umana | Essere di b. dura, avere 
la b. dura, essere molto resistente, forte | Lasciar- 
ci, rimetterci la b., morire | Fare la b. a qc Uc- 
ciderlo | Epidermide di animali, spec. rettili. 
4 (gener.) Rivestimento esteriore (anche fig.): 
ira è rettorica che però Fiii alla b. (DE SAN- 


CTIS). 
buccina o tbucina [ve. dotta, lat. bainar; di 
etim. discussa: comp. di bas ‘bue' e cano ‘canto’, 
perché strumento tratto da un como di bue (?)] $. 
f. 1 Conchiglia del buccino, 2 Strumento a fiato, 
ricurvo, simile al corno da caccia, usato nelle an- 
tiche milizie romane, = ILL musica. 


tbuccinaménto o tbucinamento. s.m. 7 Atto, 


Livi seas 2 Ronzio alle orecchie: l Di- 
buccinàre PEIEE A +sbuccinare ia dot- 
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ta, lat. bucinare, da bOcina ‘buccina'] A v. intr. (io 
bùecino; aus. avere) ® Suonare la buccina. B v 
tr e Spargere voci, insinuazioni, spec. in modo 
furtivo: per appurare se già in paese si buccinasse 
qualcosa intorno all'omicidio (PIRANDELLO). 

buccinatòre o tbucinatore [ve. dotta, lat. buci 
natore(m), da bocina ‘buccina'] A s. m. 7 Suona- 
tore di buccina | (es) Chi propala voci, dicerie. 
2 (anat.) Piccolo muscolo appiattito situato nella 
guancia. B anche agg nel sign 2 

buccino [vc. dotta, lat. bocinu(m) ‘trombetta’ e 
‘conchiglia’ (a forma di tromba?) da bocina ‘buoci. 
na'] sm e Mollusco gasteropode marino con con- 
chiglia n forma di chiocciola (Trifonium modi- 
ferum ). 

tbuccio (1) [da buccia] s.m. 1 Buccia, scorza | 
Pelle. 2 Parte esterna delle pelli che si conciano 

tbuccio (2) e V. thucio, 

bucciòlo (1) è V. bocciolo 

tbucciòlo (2) [adattamento del sett. bozzolo: 
con sovrapposizione di buccia (?)] s. m. è Bozzo- 
lo, nel sign. di bozzolo (1). 

tbucciòso [da buccia] agg e Che ha buccia. 

0 boccola (2) [lal boccula(m) ‘ora. 
mento metallico di forma rotonda’, da hocca ‘ma- 
scella, bocca] sf. 1 Orecchino. 2 Ricciolo di ca- 

h. || buccoletta, dim | buccolina, dim. 

tb ica (1) e V. bucolica. 

buccolica (2) [da bucolica con la sovrapposi- 
zione scherz. di bocca] s 1. è (scherz.) Ciò che si 
riferisce al mangiare, 

tbuccolico e V. bucolico. 

buccolo e V. boccolo. 

bucefalo [vc. dotta, lat. bucéphalu(m), dal gr 
Bouképhalos, comp. di b6us ‘bue’ e kephalè ‘capo’, 
n. del cavallo di Alessandro Magno] s m e 
(scherz.) Cavallo, spec. di poco valore. 

tbucello [etim. incerta] s m e (tosc. ) Giovenco, 

tbucentaàuro è V. bucinioro. 

tbucentoòro è V. bucintoro. 

bucero [vc. dotta, bocerui m) ‘che ha le coma di 
bue", dal gr. boukerds, comp. di béus ‘bue’ e kéras 
‘corno’ ] s. m. è Grosso uccello dei Coraciformi, dal 
becco enorme incurvato e compresso, sormontato 
alla base da una protuberanza ossea a forma di 
elmo (Bucerus rhinoceros ). 

Buceròtidi [comp. di bucero e -idî] s. m. pi e Nel- 
la tassonomia animale, famiglia di Uccelli equa- 
toriali, provvisti di appendici sul becco, cui appar- 
tiene il bucorvo (Bucerotidae) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

[dal n. della citta di provenienza, 
Buhéara, nell'Usbechistan; dal sanscrito vihara ‘mo- 
nastero' (7 )]s. m. e Tela fine e trasparente di bam- 
bagia. 

tbucherare [da buco] A v. t. 1 Fare buchi. 
2 (raro) Ambire a q.c. B v. intr. è Brigare | Pro- 
cacciarsi voti. 

tbucheraticcio agg e Bucherellato. 

bucherellare v. tr. (io bucherèllo) è Forare con 
molti piccoli buchi: i tarli bucherellano i vecchi 
mobili. 

bucherellato part pass. di bucherellare; anche 
309 è Nei sign. del v. 

| s.t: 1 Dim. di buca. 2 Nelle corse atleti- 
che di velocità, ciascuna delle due piccole buche 
scavate nel terreno aventi la stessa funzione dei 
blocchi di partenza che attualmente le sostitui- 
SCONO. 

buchétto s m. 1 Dim. di buco. 2 Fossetta nel 
mento, nelle gote. 

buci [ve onomat.] inter. è (tosc.) Si usa per ordi- 
nare silenzio o per raccomandare segretezza | An- 
che raff.: zitto e b.! 

tbucina e deriv. © V, buccina e deriv. 

bucine [lat. būcinui m) ‘buccino, specie di conchi- 
glia' (?)] s. m. e Rete a forma di conchiglia, per 
pescare o per uccellare | Entrare nel b., (fig. ) nel- 
l'imbroglio, nel pericolo, 

bucintòro o tbucentàuro, ibucentoro [etim. 
discussa: gr. *boukéntauros ‘grande centauro', 
comp. di bôus ‘bue' e kéntauros ‘centauro’ (?)] 8. 
m. è Nave con quaranta remi ornata di fregi, ori è 
pitture, usata a Venezia dal doge in occasione di 
solennità | (est.) Nave di rappresentanza o dipor- 
to in uso presso i sovrani degli antichi Stati ita- 
liani. i 


budello 


tbucio o tbuccio (2) [etim. incerta] s. m. è 
( gener.) Scafo, bastimento | Naviglio a più ordini 
di remi. 

buco [da buca] s m (pi -chi) 1 Cavità o apertura, 
naturale o artificiale, profonda e stretta, general- 
mente tondeggiante, nel terreno o in altra super- 
ficie: il b. della serratura; un b. nella tasca; fare 
un b. nel muro | Banda del b., quella di ladri che 
penetrano nei locali da svaligiare attraverso un fo- 
ro opportunamente praticato in muri, pareti divi- 
sone e sim. | Non cavare un ragno dal b., (fig.) 
non raggiungere alcun risultato valido | Fare un 
b. nell'acqua, fallire | Orifizio corporale: buchi 
del naso, delle orecchie. SIN. Foro, pertugio 
2 Ambiente angusto, spec. squallido e buio: gue- 
sta camera è un b. | Luogo nascosto, recesso: l'a- 
veva condotto per tutti i buchi (MANZONI) | Vivere 
nel proprio b.. in modo modesto e ritirato. 
3 (mar.) B. di gatto, passaggio dalle sartie alla 
piattaforma della coffa. 4 (astron.) B. nero, re- 
gione dello spazio da cui, a causa dell'intensa fop- 
za gravitazionale generata dal collasso di una stel- 
la, la luce non può sfuggire | (fie.) B. nero, ciò 
che consuma, inghiotte, annulla e sembra non ave- 
re fondo. 5 (fig., gener.) Mancanza, lacuna | De- 
bito, disavanzo finanziano | Tappare, turare un 
b., pagare un debito, colmare un disavanzo | Man- 
cata pubblicazione, in un giornale, di una notizia 
importante data da altri | Nel gioco del calcio e 
sim., fallito intervento sulla palla. 6 (elettron.) 
Posizione libera nella banda di valenza di un se- 
miconduttore che si comporta come una carica 
elettronica positiva con una massa positiva. 
7 (gerg.) Iniezione di droga, spec. eroina || PROV. 
Non tutte le ciambelle riescono col buco. || 
bucherellino, dim | bucherello. dim | buchet- 
to, dim (V.) | buchino, dim | bucolino, dim. | 
bucoòone, acer. 

bucòlica o tbuccolica (1) [vc. dotta, lat. bucò- 
lica (n. pi.), dal gr. boukolikds ‘pastorale’, da bou- 
kdlos ‘pastore (-kdlos) di buoi { busy] s. f. è Poe- 
sia pastorale in forma di egloga: le bucoliche di 
Virgilio. 

bucolico o tbuccòlico [vc. dotta, lat. buedli- 
cui mì), dal gr. boukolikés (V. bucolica)] agg.(pi. m 
-ci) T Pastorale: poesia bucolica | Dieresi buco- 
lica, dopo il quarto metro dell'esametro greco e 
latino. 2 Che evoca l'ambiente sereno dei campi 
e la vita campestre: paesaggio b. || bucolicaméen- 
te, avv. 

bucòrvo [comp. di bute) e corvo, come trad. del 
n. lat. scient. Bucorax] s. m. @ Uccello con piumag- 
gio nero lucente, della famiglia dei Bucerotidi, 
munito di una grossa prominenza a elmo sulla ba- 
se del grosso becco (Bucorax abyssinicus ). 

bucranio [vc. dotta, lat. bueraniu( m), dal gr. bou- 
krgnion, comp. di b6us ‘bue’ e kranion ‘cranio’] s. 
m è Motivo omamentale architettonico dello stile 
dorico che riproduce un cranio di bue. 

budda o buddha [sanscrito buddhéh, part. pass. 
di bodhati ‘svegliare, illuminare'] s. m. (pi. bùdda o 
bùddi) 1 Epiteto del principe Gotama, vissuto in 
India nel VI-V sec. a.C., il quale predicò le dot- 
trine morali e filosofiche che sono all'origine del 
buddismo | Epiteto di ogm altro asceta buddista. 
2 (est.) Viso di, da b.,-dall'espressione indiffe- 
rente ed enigmatica | ( ell.) ANa b., con le gambe 
incrociate sotto il tronco: stare seduto alla b. 

buddha e deriv. è V. budda è deriv. 

buddhismo /bud'dizmo/ e deriv. è V. buddismo 
e deriv. 

buddismo o buddhismo s. m. è Dottrina etica 
e filosofica predicata da Budda e forma religiosa 
che essa ha assunto in molti paesi orientali. 

buddista o buddhista s. m. ef; anche agg. ipl. m. 
-î) ® Seguace del buddismo, 

buddistico o buddhistico agg. ipl. m.-ci) e Che 
si riferisce al buddismo. 

budellàme s.m. è (raro) Massa di budella, spec. 
di animali. 

budello [lat, botéllum) ‘salsiccia’, der. di botulum 
‘sanguinaccio’. di prob. origine.-osca] s. m. (pl. bu- 
della t. raro budéèlle t, nel sign. proprio; pi, budèlli m. 
nelsign. fig.) T (pop.) Intestino | Empirsi le budella, 
mangiare molto | Cavare le budella, (fig.) ucci- 
dere | Sentirsi tremare, torcere, rimescolare le 
budella; (fig.} avere paura. 2 (fie.) Tubo: un b. 
di gomma per annaffiare | Imbottitura di oggetti 


budellone 


vari. 3 (fig.) Vicolo lungo e stretto, spec. maleo- 
dorante | Corridoio lungo e angusto. || budellino, 
dim. | budellone, acer. (V,), 

budellòne s.m.(t -a) 1 Accr. di budello. 2.(fig., 
spreg.) Gran mangiatore. 

budget /ing!. 'badzit/ [vc. ingl., dal fr. bougette 
‘piccola borsa (bouge)', poi la ‘borsa del ministro 
del tesoro', quindi ‘bilancio dello stato'] s. m. inv 
T Bilancio di previsione nel quale.sono esposti 
quali saranno i risultati della gestione di un'azien- 
da se sl verificheranno certi presupposti e certi fat- 
ti giudicati probabili. 2 (est.) Piano finanziario, 
programma di spesa di un'azienda o di un settore 
di essa | E. pubblicitario, somma stanziata per una 
campagna pubblicitaria. 

budgetario /buddze'tarjo/ o buggettàrio agg. e 
Pertinente al budget | Controllo D., nscontro-s1- 
stematico dei risultati di gestione con le previsioni 
del budget. 

budino o (raro) bodino, (raro) tpudino [ingl. 
pudding. dal fr. boudin ‘sanguinaccio', di etim. in- 
certa, che ha influenzato nella forma e in alcuni 
sign. la vc. it.] s. m e Dolce a base di semolino, 
latte, uova e zucchero, cotto in forno o a bagno- 
maria in apposito stampo e sformato ben freddo: 
b. di cioccolata; b. alla crema. 

tbudrière o tbodrière [fr. baudrier, di etim. in- 
certa] s.m. e Larga striscia di cuoio portata dai 
soldati ad armacollo per appendervi la sciabola o 
la spada | Correggiame per trasportare addosso ar- 
mi.e bagaglio. 

bue o bòve [lat. bòve(m), di origine indeur.] s.m, 
if. tbuéssa (V.); pl m. buòi) 1 Genere di Mammiferi 
ruminanti appartenenti alla famiglia dei Bovidi, 
con corpo grosso e tozzo, coma presenti in en- 
trambi i sessi (Bos) | (per anion. ) Una specie di 
tale genere (Bos taurus) | Bue marino, dugongo 
| Bue muschiato, grosso mammifero ruminante 
con orecchie piccole, corna larghe e appiattite alla 
base, vello lunghissimo e ondulato e coda ridot- 
tissima (Ovibos moschatus). 2 Correntemente, 
maschio adulto castrato dei bovini addomesticati 
| Occhio di bue, (fig.) occhio molto grande; 
( est.) finestrino tondo; (est.) lente convessa di 
lanterna | Uova all'occhio di bue, uova cotte al 
burro in tegame. 3 (est. ) Came di bue macellata 
o cucinata: bue brasato al barolo. 4 (fig.) Uomo 
stolido, ignorante, duro nell'apprendere | Bue d'o- 
ro, uomo ricco e ignorante | Avere del bue, avere 
poco giudizio | Parco buoi, ( gere.) l'insieme di 
coloro che, privi di adeguate competenze tecni- 
che, giocano in borsa. attratti dal miraggio di facili 
guadagni | (raro) Imparare il bue a mente, non 
studiare nulla || PROV. Moglie e buoi dei paesi tuoi. 
|| buaccio, pegg. 

tbueggiàre v. intr, e Agire senza criterio. 

buen retiro /sp. 'bwen rre'tiro/ [loc. sp., propr. 
‘buon ritiro, buon asilo'] loc, sost. m. inv. e Ritrovo 
di amanti | ( est.) Luogo calmo e appartato, in cui 
sl cercano riposo e tranquillità. 

tbuéessa [deriv. scherz. di bue] s. f. e Vacca | 
{fig.) Donna rozza. 

bufala s.f. 7 Femmina del bufalo: mozzarella di 
b. 2 (fig., scherz.) Errore, svista madornale | No- 
tizia giornalistica priva di fondamento. 3 Gige., 
scherz.) Cosa di scarsa qualità: dopo tante bufale, 
finalmente un buon film! 

bufalàio s.m. e (merid.) Lavoratore addetto al 
governo e alla mungitura delle bufale e delle vac- 
che | Chi custodisce le mandrie di bufali, 

bufalara s.f, e (merid.) Pascolo di bufali. 
tbufalàta s.t. e Corsa delle bufale, nella Firenze 
antica. 

bufalino agg. è Di bufalo: carne bufalina. 
bufalo o }buffalo, (dia/.) buffolo, (dial. ) bufo- 
lo [lat. parl. bofalu(m), parallelo di bubalu(m), dal 
gr. bdubalos, di etim. incerta] s.m, it. -a (V.)) T Ge- 
nere di mammiferi ruminanti dei Bovidi con arti 
robusti, pelame duro e setoloso, coma larghe e as- 
sai sviluppate e fronte convessa (Bubalus) | (fie.) 
Fare il b., fare grandi fatiche | (fig.) Mangiare 
come un b., senza moderazione | (fig.) Saffiare 
come un b., respirare affannosamente, per la fati- 
ca, la pinguedine e sim. | Qie.) tNon vedere un 
b. nella neve, non vedere cose evidenti, 2 (fie.) 
Uomo goffo e grossolano, || bufalaccio, pegg. | 
bufalino, dim. | bufalone, acer. | bufalòtto, acer. 
tbufare [forma dial. di buffare] v. intr. 1 (dial.) 


P 


256 


Nevicare con vento, 2 V. buffare. 

buféèra [da buffare in forma sett.] s. t. 1 Fortunale, 
tempesta, tormenta, 2 Qie.) Sconvolgimento.psi- 
cologico, sociale e sim. | Periodo denso di avve- 
nimenti drammatici: Ja b. della rivoluzione. SIN. 
Burrasca, tormenta. 

buffa (1) [vc. onomat., come buffare] s.t. 1 (ra- 
ro, lett.) Forte e improvviso soffio di vento: la 
corta b, { d'i ben che son commessi a la fortuna 
(DANTE inf. vil, 61-62). 2 (raro, lett.) Beffa, 
burla. 

buffa (2) [da buffa (1), inquanto ‘parte dell'elmo 
per cui si respira (?)'] sf. T Berretto che copre gli 
orecchi e parte della faccia | Cappuccio delle cap- 
pe di alcune confraternite | Nelle antiche armatu- 
re, visiera amovibile della celata aperta a-prote- 
zione del volto dalla fronte alla bocca | {Tirar giù 
la b., (fig.) calare la maschera. 2 (mil., gere.) 
Fanteria, per i soldati delle altre armi, spec. gli 
alpini. 

tbuffalo è V. bufalo. 

buffàre o tbufàre nel sign. 1 [vc. onomat., da 
buff- ‘soffiare, gonfiare'] A v. intr. (aus. avere) 
1 (raro) Sbuffare. 2 Emettere un caratteristico 
soffio, detto di branchi di anatre in volo. 3 (fig.) 
tDire sciocchezze. B v.tr. e Nel gioco della dama, 
portar via all'avversario il pezzo con cui ha omes- 
so di mangiare: b. una pedina. 

buffàta s.i. e Soffio di vento, fumo e sim.: una 
b. di vento portò fin lì dei canti lontani (D'ANNUN- 
ZIO). SIN. Sbuffo. 

buffatore s,m., e Anticamente, operaio di vetreria 
che faceva i fiaschi soffiando nel vetro con lap- 
posita canna. 

buffè s.m. è Adattamento di buffe! (V.). 

buffer /ingl. 'bAffa*/ [ve, ingl., letteralmente ‘cu- 
scinetto'] s. m. inv. è (elab.) Memoria di transito 
sulla quale si immagazzinano dati prima del loro 
trasferimento sull'unità periferica oppure prima 
del loro trasferimento in memoria centrale. 

tbufferia [da buffo (2)] s: f. e Buffoneria | Im- 
postura. 

bufferizzàre [da buffer] v. tr. e (elab., elettr.) 
Dotare un dispositivo di buffer. 

bufferizzato [da bufferizzare] part. pass. di buffe- 
rizzare; anche agg. ® (elab., elettr.) Detto di dispo- 
sitivo dotato di buffer. 

buffet //r. by'fe/ [vc. fr., di etim. incerta] s: m. inv. 
7 Credenza a uno o due corpi usata per conservare 
o esporre argenterie e stoviglie. 2 Tavola su cui 
nei ricevimenti sono esposti o serviti cibi, vini, 
bibite e sim. | (est.) Quanto viene servito in un 
pranzo in piedi. 3 Caffè ristoratore in luoghi di 
transito o sosta: b. della stazione ferroviaria. 

buffetteria (1) [da buffet] s. f. è Servizio di 
buffet. 

buffetteria (2) [fr. buffeteries ‘oggetti di pelle di 
bufalo (buffle}'] s.f. e (spec. al pi.) Accessori in 
cuoio del cacciatore e del soldato. 

buffetto (1) [dalla ve. onomat. buff- ‘soffio; gon- 
fio' per la sua leggerezza] agg. e Nella loc. pan D., 
fino, soffice. 

buffétto (2) [da buffa (1), con lo stesso sviluppo 
che ha portato il fr. souffler ‘soffiare’ a soufflet 
‘schiaffo’ ] s.m. 7 Schiocco di due dita, gener. pol- 
lice e medio | Colpo leggero dato comle dita sulla 
gota: lo salutò con un b. affettuoso. 2 (fig.) {Col- 
po di sfortuna. 

buffetto (3) s. m. è Adattamento di buffer (V.). 

buffo (1) [da buffare] s.m. @ Soffio, impetuoso 
e improvviso: giungevano buffi salmastri (MON- 
TALE) | Sbuffo di fumo e sim. sin. Buffata. || buf- 
fetto, dim. 

buffo (2) [tratto da buffone (1)] A agg. 1 Che 
provoca ilarità: un tipo b. | Che è ridicolo e biz- 
zarro insieme: mi fate una figura così buffa (CAR- 
DuCc). 2 Comico: opera buffa; attore b. || buf- 
famente, avv. B s.m. 1 Attore cui sono affidati i 
ruoli comici o grotteschi nell'opera buffa o nel- 
l’opera seria. 2 (raro) Uomo ridicolo, che fa ri- 
dere. C s. m. solo sing. e Cosa buffa, elemento o 
particolare ridicolo: il b. è che ha ragione lui | 
Comicità: scoprire, notare il b. di una situazione, 
buffo (3) [vc, di origine espressiva] s, m. è 
(dial.) Debito: ha lasciato un b. di 5 milioni. 
fbuffola [dalla ve. onomat. buff- ‘soffio’] s. f. è 
(raro) Inezia. 

bùffolo e V. bufalo. 


buffonaggine [da buffone (1)] s:t. e (raro) 
Azione, discorso, comportamento da buffone. 

tbuffonare v. intr, è Fare il buffone. 

buffonata s.f. 7 Antica azione scenica all'aperto 
rappresentata durante il Carnevale in Versilia. 
2 Azione, discorso da buffone | Azione, discorso 
di nessuna importanza e serietà: fare, dire buffo- 
nate; e una ba non una cosa seria; SIN. Pagliac- 
ciata, 

buffone (1) [dall'onomat. buff- ‘gonfiare (le go- 
te) per far ridere] s. m. (f.-a) 7 Colui che nel Me- 
dio Evo e nel Rinascimento esercitava il mestiere 
di divertire: b, di corte. SIN. Giullare. 2 (fig. ) Chi 
volge in ridicolo le cose serie e intrattiene gli altri 
divertendoli. sin. Burlone, pagliaccio. 3 (fig. ) Per- 
sona priva di serietà e dignità nei discorsi, nel 
comportamento e sim.: qual motivo di ridere tro- 
vate in ciò? b. (GOLDONI). || buffonaccio, pegg. | 
buffoncello, dim. | buffoncino, dim. 

buffone (2) [da buffo ‘gonfio, per la sua forma] 
s.m. © Vaso di vetro, panciuto e corto di collo, per 
tenere in fresco le bevande. 

buffoneggiàre [da buffone (1)] v. intr. (io buf- 
fonéggio; aus. avere ) © Fare il buffone, 

buffoneria s.t. 1 Azione, discorso da buffone. 
SIN. Buffonata. 2 Atteggiamento, comportamento 
da buffone. 

buffonésco agg. (pli.m.-schi) e Pertinente a buf- 
fone, nel sign. di buffone (/) | Ridicolo, privo di 
serietà. || buffonescamente, avv. 

tbuffonéevole agg. e Buffonesco. 

Ttbuffonia s.t. e (raro) Buffoneria. 

buffonista [trad. it. del fr. bouffon ‘attore di opere 
buffe', dall’it. buffone] s. m. ipl. -i) @ (spec. al pl.) 
Attori italiani che nel XVIII sec, introdussero in 
Francia l'opera buffa e altri spettacoli leggeri. 

tbufo e V. }bufone. 

bufolo e V. bufalo. 

tbufonchiàre e V. bofonchiare. 

tbufòne o tbufo [ve. dotta, lat. bufone(m), ve. 
onomat.] s. m. è Rospo. 

buftalmia [vc. dotta, da buftalmo] s. 1. è® (med. ) 
Protrusione dell'occhio dalla cavità orbitana, 

buftàlmo [dal gr. bouphthalmos, comp. di bôus 
‘bue' e ophthalmos 'occhio'] s. m. e Pianta erbacea 
delle Composite con foglie alterne su uno stelo 
gracile e grandi capolini solitari di fiori gialli 
(Buphtalmum salicifolium). SIN. {(pop.) Occhio 
di bue. 

bug ingl. bAg/ [vc. ingl., propr. ‘cimice’, che negli 
Stati Uniti assunse anche il sign. di ‘difetto in un 
meccanismo’ ] s. m. inv. è (elab.) In informatica, 
errore di programmazione che impedisce a un 
computer di funzionare. 

buganvillea [dal n. del navigatore al quale è sta- 
ta dedicata, L.-A. de Bougainville (1729-1811)] 8. 
f. è Pianta arbustiva delle Nictaginacee con rami 
spinosi e fiori piccoli avvolti da tre brattee di co- 
lore variabile dal rosa al porpora (Bougainvillea 
spectabilis ). 

buganza [etim. incerta] s. f. @ (sett. ) Gelone, 

bùggera [da buggerare] s.t. 7 (pop. ) Sproposito, 
fandonia, stupidaggine. SIN. Buggerata. 2 (raro, 
pop.) Stizza, rabbia. 

buggeraménto s.m. è (raro, pop.) Atto, effetto 
del buggerare. 

buggerare [dal lat. tardo bùgeru(m), var. di bül- 
garu(m) ‘bulgaro’, poi ‘eretico’, (perché i bulgari 
avevano aderito all'eresia patarina }, quindi ‘sodo- 
mita' (secondo l'uso di adoperare n. di eretici come 
termini. d'insulto)] v. tr. (io bùggero) 1 (raro, vole.) 
Compiere atti di sodomia. 2 (fig. pop.) Inganna- 
re: s'e lasciato b. come un novellino, SIN. Busche- 
rare, 

buggeràta s.f, e (pop.) Stupidaggine, fandonia, 
frottola: badate ai fatti vostri e alle busgerate che 
vi contano {BACCHELLI), 

buggeratura s.f. € (pop.) Raggiro, imbroglio, 

buggerio s.m. 7 (pop.) Chiasso, frastuono, con- 
fusione. 2 (tosc.) Gran quantità. 

buggerone A s. m.; anche agg. (f. -a) ®© (pop.) 
Chi, che buggera. B agg. è (pop.) Molto grande, 
straordinario; paura buggerona, 

buggettario e V, budgetario. 

bugia (1) [fr. bougie, dal n. della città algerina 
Bougie, dà cui si importavano cera e candele rino- 
mate] s.f. (pi. -gie ) e Piccolo candeliere la cui ba- 
se è costituita da un piattellino con manico | Lu- 


PA ie odia da ana pienia camela ci 


bla (3; [ant. provz. bauzia, dal germ, bausja 
‘cattiveria, inganno'] s. f. (pl -gie) T Asserzione co- 
scientemente contraria alla verità: dire, racconta- 
re bugie, un sacco di bugie, io non venni qui per 
dirvi le bugie (BOCCACCIO) | B. pietosa, che dis- 
simula la verità per evitare conseguenze dolorose 
o comunque gravi. SIN. Fandonia, frottola, menzo- 
gna. 2 (fam.) Macchietta bianca sulle unghie | 
PROV. Le bugie hanno le gambe corte. || bugiac- 
cia, pegg | bugietta, dim. | buglina, dim | bu- 
gióna, accr. | bugione, accr. m. | bugiuccia, bu- 


f perane t.e Qualità di chi è bu 
| nestie ità di chi è bugiardo. 
bugiarderia s t. 7 Menzogna. 2 (raro, lett.) Bu- 


e: [da bugiardo, perché ingannevole] s 
m. è Foglietto accluso alla confezione di un far- 
maco, del quale spiega le caratteristiche, le indi- 
cazioni terapeutiche, la posologia e sim, 
bugiardo [ant provz. bauzios, da bauzia ‘bugia 
(2), con suff, pegg.]) A agg. 7 Che dice bugie | 
tFare b. qc., smentirio. 2 (lett. ) Falso, illusorio, 
menzognero: lacrime, promesse, apparenze bu- 
giarde; la bugiarda speranza ti guida intanto per 
mano (FOSCOLO). 3 Detto di una qualità di pera 
che sembra acerba e non lo è. || bugiardaméente. 
avv. Da mentitore. B s.m. (f. -a) è Persona bugiar- 
da: è un b. incorreggibile, dare a gc. del b. sm 
Agfa Il bugiardo deve aver buona me- 
|| buglardàccio, pegg | bugiardéllo, dim 
| | bugiardino dim. | mine acer. | bugiar- 


Pere dog (1) [ant provz. bauzar ‘ingannare con 
bugia (bauza)'] v. intr. e Dire bugie. 

IPUN. (Lio Papi apaan A buo’) è 
è Bucare 


bugigàttolo [da bugio del gatto (?)] s.m. 7 Stan- 
zino oscuro, spec, usato come ripostiglio: un b. 
d'una cameruccia di questa giovane serva (CEL 
LINI) | Abitazione ristretta e squallida: vivere in 
un b. 2 Sottoscala. 

fbugio o (serr.) tbuso [sing. tratto dal pi, di ‘bu- 
co' nella forma sett. bugi (?)] A agg e Bucato, 
vuoto. B s. m. e (raro) Buco, foro. 
tbuglia [etim. discussa: sp. bulla. da bullir ‘bollire’ 
(?)] s.t e Moltitudine confusa di persone o cose. 
tbugliare [da buglia] v. intr. e intr. pron. e Imbro- 


gliarsi, ingarbugliarsi 
bugliòlo o (ler.) bugliuolo [dal lat. parl. "bor 
liu(m) ‘tino’, di origine celt. (?)] s.m. 7 Secchio di 
legno, cuoio o tela, con manico di corda per at- 
tingere acqua dal mare e lavare i ponti. 2 Vaso 
per escrementi, in uso, spec. in passato, nelle car- 
ceri, 
buglióne [fr. bouillon, da bouillir 'bollire’] s, m. 
1 {Brodo | Liquido mescolato con materie che 
rea 2 SUN figa lett.) Mescolanza, accoz- 


cose disparate 
SAT è V bugliolo. 
buglòssa [vc. dotta, lat, buglossa(m), dal gr. 
béuglòssos, comp. di béus ‘bue’ e giòssa 'lingua'] 
s. t,e Pianta erbacea delle Borraginacee con fusto 
eretto, foglie intere e fiori in racemi di color viola 
o bianco (Anchusa officinalis), SIN. Lingua di bue 
| B. vera, borragine. 
na [lat. parl.. *bonia(m), di etim. incerta] s. f. 
1 Pietra lavorata sporgente da un muro: b. rozza 
o rustica, piana 0 liscia, a diamante. SIN. Bozza. 
2 (mar.) Angolo inferiore di una vela a cui si fis- 
sa la scotta | Struttura sovrapposta alle carene per 
la difesa dal siluro. 3 Amia. = ILL. p: 1291 SPORT. 
bugnare v. tr. e Lavorare a bugne una facciata o 


art. pass. di bugnare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. (mar. ) Carena bugnata, cui è stata 
sovrapposta la bugna. B s.m. e Paramento mura- 
rio formato da bugne, in uso nell’architettura ro- 
mana € medievale e e spec. nei palazzi del Rinasci- 
mento | B. rustico, a bugne appena sbozzate dalla 
superficie ruvida. | B. liscio, a bugne regolarmente 
squadrate dalla superficie levigata | B. a punta di 
PARSO, a bugne sfaccettate in forma di pirami- 
de con la punta rivolta verso l'esterno. 
mugne eccia s.f (pl. -ce) ® Insieme di bugni o 


Pea [da bugna] s.m, è Arnia rustica per api a 
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favo fisso simile al ricovero naturale, 

bugnola [da bugna] s.t. 7 Paniere di paglia per 
biade, crusca e sim, | Cestina. 2 (rosc.) Banco 
degli accusati. 3 Cattedra, spec, degli accademici 
della Crusca. 

bugola o (iose.) bugula [etim. incerta] s. | è 
Pianta erbacea delle Labiate con stoloni, foglie 
ovate opposte e fior blu-violetti (Ajuga reptans ) 
SIN. Morandola. 

buiatria [comp. di bute) e -iatria] s. L e Scienza 
che studia le malattie dei bovini. 

tbulccio s.m. 1 Dim. di buio. 2 Penombra: così 
al b. (MACHIAVELLI). 

buina è V. bovina. 

buio o tburo [lat. parl. *boru(m), da bürrus ‘rosso 
cupo' con sovrapposizione di altra vc.) A agg 
1 Che è privo di luce, che non è illuminato: stanza 
buia; era una notte buia | Tempo b., nuvoloso, 
SIN. Oscuro, tenebroso. 2 (fig. ) Corrucciato, triste: 
essere b, in viso, 3 (fig.) Difficile a intendere: la 
mia narrazion buia (DANTE Purg. XXXII, 46 ). SIN. 
Astruso. B s.m. 7 Mancanza di luce: per più gior- 
ni dovei stare al b. (ALMERI) | B. pesto, fitto, che 
si affetta, come in gola al lupo, molto intenso | A 
b., sul b., all'imbrunire | AJ b., nell'oscurità | Av- 
volto nel b., (fig.) ignorato, misterioso | Essere 
al b., (fig.) ignorare | Tenere al b.. (fig. ) nascon- 
dere | Fare un salto nel b., (fig.) affrontare q.c. 
senza poterne prevedere le conseguenze | Mettere 
al b., (raro) in prigione, SIN. Oscurità, tenebra 
CONTA. Luce. 2 (fig.) Mancanza assoluta: b. di no- 
tizie. 3 (fig.) Ciò che è poco comprensibile o poco 
noto: ti perdi nel b. (PIRANDELLO). 4 Nel gioco 
del poker, puntata, effettuata senza vedere le carte, 
di valore doppio del piatto, che esonera dall'aper- 
tura e consente, a chi l'effettua, di giocare per ul- 
timo || PROV. Al buio tutte le gatte sono bigie. || 
Tbuiccio, dim. (V.). 

tbuiore s.m. e Oscurità. 

buiòsa s. i. e (gerg., lett.) Prigione. 

J [etim, incerta] v. tr. e Seminare essenze da 
prato, in primavera, in colture di cereali già adulte 
SIN. Consociare. 

bulatura s.i. e Atto, effetto del bulare, 

bulbàre agg. e Del, relativo al bulbo. 

bulbicoltòre [comp. di bulbo e -coltore] s. m. (1 
-trice) ® Chi si dedica alla bulbicoltura. 

bulbicoltura [comp. di bulbo e -coltura] s. i. e 
Branca della floricultura relativa alla coltivazione 
delle piante bulbose da fiore. 

bulbifero [vc. dotta, comp. di bulbo e -fero] agg 
® Fornito di bulbo, 

bulbiforme [vc. dotta, comp. di bulbo e -forme] 
agg..@ Che ha forma di bulbo. 


bulbillo [yc. dotta, lato bulb/lium), dim. di bulbus 


‘bulbo’ ] s.m. e (bor.) Gemma aerea che, staccata 
dalla pianta madre, è capace di emettere radici 
dando ongine a una nuova pianta. 

bulbo [vc. dotta, lat. bibum), dal gr. bolbés, con 
reduplicazione fonosimbolica ] s. m. 1 (ber.) Gros- 
sa gemma sotterranea formata da un breve fusto 
circondato da foglie a forma di squame. = ILL. bo- 
tanica generale. 2 (anar. ) Formazione globosa o 
fusiforme | B. pilifero, radice germinale del pelo 
| B. oculare, nella cavità orbitale, sfera nella cui 
sezione anteriore è posta la cornea | 8. rachidia- 
no, midollo allungato. 3 Involucro di vetro con- 
tenente gas vario che costituisce le speciali lam- 
pade usate per l'illuminazione a lampo: b. azzur- 
rato; b. bianco. 4 (est.) Oggetto sferico atto a 
contenere liquidi: nel b. del termometro è posto il 
mercurio, 5 (mar.) Blocco di ghisa o sim. di for- 
ma idrodinamica applicato in fondo alla deriva 
fissa per aumentare la stabilità di un'imbarcazione 
a vela. sm ILL. p. 1756 TRASPORTI, 6 (ferr.) Ferro a 
b., laminato con la sezione simile a quella della 
rotaia. 

bulbocàstano [vc. dotta, comp. di bùlbuim) 
‘bulbo’ e del gr. kastanon ‘castagna’] s. m, è Pianta 
erbacea delle Ombrellifere con fion bianchi e ra- 
dice tuberosa commestibile (Bunium bulbocasta- 
num). SIN, Castagna di terra. 

bulbòso [lat. bulbosuim), da bulbus ‘bulbo'] agg. 
è Fornito di bulbo | Bulbiforme, 

tbuldriàna [etim, incerta] s. f, è Baldracca. 


bullo 


bulèuta [vc. dotta. gr. bouleutés] s. m. (pi. -i) è 
Nell'antica Grecia, membro della bulè. 

bulgaro [lat tardo Bulgaru( m): letteralmente ‘uo- 
mini del Volga (Bolg) (?)] A agg è Della Bulga- 
na: cittadino b.; cuoio, ricamo b.; lingua bulgara. 
B s.m. (i -a nelsign 1) 7 Abitante, nativo della Bul- 
garia. 2 Cuoio pregiato, rosso cupo e odoroso, 
usato in pelletteria e in legatoria. 3 Ricamo viva- 
cemente variopinto. C s. m. solo sing. è Lingua del 
gruppo slavo, parlata dai Bulgan. 

bulge /ing/. baldz/ [ant fr. bouge. da bulga ‘sacco 
di cuoio', per la forma concava] s m. inv. è Fascia- 
me aggiunto alle navi da guerra per proteggerle 
da silun e mine. 

bulicàme [da bulicare] s. m 1 (raro) Sorgente 
da cui l'acqua sgorga bollendo è gorgogliando | 
Gorgoglio d'acque correnti | (lett.) Corrente tu- 
multuosa di acqua, sangue e sim.: parea che di 
quel b. uscisse (DANTE Inf. xml 117). 2 (geol.) 
Vulcanetto di fango, sin. Salsa (2). 3 (fig.) Mol- 
titudine confusa di persone o di cose. 

bulicare o tbollicare [lat *bullicare, iter. di bullire 
‘bollire'] v. intr. (io bulico, tu bùlichi, aus. avere) 
Í Bollire, nibollire, spec. dell'acqua. 2 (raro, fig.) 
Brulicare | Agrtarsi. 

tbulima [etim. incerta] s. i. e Frota confusa di 
persone. 

bulimia [vc. dotta, gr. boulimia ‘fame divoratrice’. 
comp. di bus ‘bue’ nel senso di ‘grande’ a limos 
‘fame')s. i. e (med. ) Senso morboso di fame. 

bulimico A agg ipi. m. -ci) e (med.) Che riguarda 
la bulimia. B s. m. (f. -a) è Chi soffre di bulimia. 

bulina è V. bolina. 

bulinàre [da bulino] v. tr. € Incidere col bulino: 
b. il rame. 

bulinatóre s. m. è Chi incide col bulino | Inci- 

bulinatura sf. è Atto, effetto del bulinare. 

bulinista s m. ipl. -i) è Bulinatore. 

bulino [etim. incerta: dal longob. *boro 'succhiello' 
(?)] sm. e Piccolo arnese di acciaio con punta 
tagliente per incidere metalli, cuoio e pelli | Arte 
del b., quella dell'incisione. 

bull /ing/. bul/ [vc. ingl., propr. ‘toro’: V. l'opposto 
bear ‘orso'] s. m. inv. è (banca) Nel linguaggio 
della borsa, speculatore al rialzo, SiN. Rialzista. 

tbulla e V. bolla (/) e (2). 

bulldog /ing!. ‘buldog/ [vc. ingl., comp. di bull ‘to- 
ro'e dog ‘cane’) s. m. inv. e Razza di cani tozzi € 
massicci, a pelo raso e con accentuato prognati- 
smo della mandibola | Correntemente, ogni indi- 
viduo di tale razza. 

bulldozer /ingi. ‘buldouz»*/ [da to bulldoze, 
nell'ingi, d'America ‘intimidire con la torza’, di etim. 
incerta] s.m. inv. e Macchina semovente cingolata, 
munita anteriormente di una grande lama per 
sbancare e spianare terreni, estirpare alberi e ce- 
spugli, sgomberare macerie e sim. = ILL vigili del 
fuoco. 

bulletta o bolletta (1) [dim. del lat. bolla ‘bolla 
(2), per la forma] s.{. 1 Chiodo corto a capocchia 
larga. 2 V. bolletta (1) nei sign. 1 e 2. || bullet- 
tino, dim. m. | bullettone, accr. m. 

bullettàio s.m. e Fabbricante o venditore di bul- 
lette. 

bullettàme s. m. e Insieme di bullette o chiodi, 
di forma e grandezza vana. 

bullettare v.tr. (io bullétto) e Ornare con bullette. 

bullettatura s.f. e Atto, effetto del bullettare | 
Guarnizione di bullette. 

bullettino è V. bollettino. 

bullettonato [da bullettone, acer. di bulletta, per 
la forma dei pezzi che lo compongono] A s. m. è 
Tipo di pavimento costituito da pezzi di marmo o 
travertino uniti con malta di cemento. B anche 
agg.: pavimento b. 

bullionismo [ingl. bullionism, da bullion, neerlan- 
dese bulicen, di origine fr. (bilon, anche ‘lingotto’ ), 
acer. di bile nel senso di ‘parte di albero'] s.m. è 
Sistema monetario propugnato nell'Ottocento, in 
cui la libera convertibilità dei biglietti in circola- 
zione è garantita dall'integrale copertura in oro 
presso l'istituto emittente. 

bullionista A agg e Basato sul bullionismo: 
scuola b.; politica monetaria b. B s.m. ipl. -i) * 


bulè o bule [vc. dotta, gr. boulé] s.f e Nell'antic® Sostenitore del bullionismo, 


Grecia, consiglio dei rappresentanti della polis. 
bulèsia [etim. incerta] s. f. e (zool. ) Fettone. 


bullo o bulo [etim. incerta] A s.m. e Giovane pre- 
potente, bellimbusto | Teppista: bulli di quartiere, 


bullonaggio 


di periferia | (est.) Chi si mette in mostra con 
spavalderia: fare il b. B agg. e Spavaldo, sfronta- 
to, prepotente: aria bulla. 

bullonàggio s.m. e Bullonatura. 

bullonàre [da bullone] v. tr. (io bulléno) e Unire 
o inchiodare con bulloni, 

bullonatura s.f. e Applicazione di bulloni. 

bullone [fr. boulon, dim. di boule ‘bolla (1)'] s. m. 
è Organo di collegamento di parti di macchine, 
composto da una vite di unione e da un dado av- 
vitato all'estremità filettata della vite. 

bulloneria s.t. 7 Fabbrica di bulloni. 2 Insieme 
dei vari tipi di bulloni usati nei collegamenti mec- 
canici, 

bulo è V. bullo. 

tbulsino [da bolso] s. m. è (raro) Bolsaggine. 

bum [vc. onomat.] inter. 7 Riproduce il rumore 
forte e nimbombante di un colpo, spec. quello di 
un'esplosione | Riproduce il suono della grancas- 
sa (spec. iter.): cin cin bum bum. 2 (fig. ) Esprime 
incredulità, sottolineando ironicamente una grossa 
bugia, una spacconata. 

bumerang s. m. e Adattamento di boomerang 
(V.): 

buna ® [nome commerciale: comp. con le sillabe 
iniziali di bu(tadiene) e na(trium) ‘sodio'] s. f. è 
Gomma sintetica ottenuta per polimerizzazione 
del butadiene usando come catalizzatore il sodio. 

bungalow /ine!. 'bangalou/ [ve. ingl., di origine 
indost.: banglā ‘bengalese’ cioè originanamente 
'‘(casa) del Bengala'] s. m. inv. è Villino a un piano, 
con grandi verande. 

bunker (1) /'bunker, ingl. 'banka*/ [ve. ingl., 
propriamente ‘deposito (di carbone in un'officina )'] 
s. m. inv. 7 Deposito di carbone, o gener. di com- 
bustibile, su navi, locomotive e sim. 2 (sport) 
Ostacolo artificiale su un percorso di golf, gener. 
consistente in una buca riempita di sabbia e mu- 
nita di un riparo opposto alla direzione della palla. 
= ILL. p: 1290 SPORT. 

bunker (2) /'bunker, ted. 'bunkar/ [vc. ted., pre- 
sa nel sec. XIX dall'ingl. bunker (V. il prec.)] A s. 
m. inv. (pi. ted. Aunker) 7 Ricovero militare sotter- 
raneo in cemento armato, spesso protetto da lastre 
d'acciaio | Casamatta in cemento armato. 2 (fig.) 
Luogo talmente protetto da risultare quasi inac- 
cessibile: si è chiuso nel b. del suo ufficio. B in 
funzione di agg. inv.: quia b. 

bunkeraggio /bunke'raddz0/ s. me Atto, effet- 
to del bunkerare. 

bunkeraàre /bunke'rare/ [da bunker (1)] v. intr. è 
(mar.) Rifornirsi del combustibile necessario per 
coprire la rotta stabilita. 

bunkerizzàre [da bunker] v. tr. 1 Trasformare 
un'abitazione, un nfugio, un ricovero in un luogo 
molto protetto e quasi inaccessibile: b. un allog- 
giamento militare. 2 Chiudere qc. in un luogo si- 
mile: b. un sequestrato. 

Bunodònti [comp. del gr. bounés ‘montagna, col- 
lina' (di origine sconosciuta ) e di odonto-: detti così 
perché hanno i denti molari arrotondati nella coro- 
najs. m. pi. e Nella tassonomia animale, famiglia 
di Artiodattili a dentatura completa, spesso con 
zanne e molari a cuspidi arrotondate (Bunodon- 
tia) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

buona s.f. e (fam.) Bella copia: mettere, copiare 
in b. 

buonaféede o buòna féde [comp. del f. di buono 
(1) e fede] s.f. solo sing. 7 Convinzione di pensare 
O agire onestamente, giustamente e senza arrecare 
danno a nessuno: era in b. quando ha preso la sua 
decisione. 2 Ingenuità, fiducia: approfittare della 
b. di ge. 

buonagrazia o (raro) bonagrazia, buona grà- 
zia [comp. del f. di buono (1) e grazia] s. f. (pil 
buonegrazie) ® Cortesia, gentilezza | Con tua b., 
se non ti spiace, se permetti. 

buonalana o (raro) bonalàna, buona lana 
[comp. del f. di buono (1) e lana] s.f. (pl buone- 
lane o buòne làneye Birbante (spec. iron.). 

tbuonalancia [comp. del f. di buono (1) e tan- 
cia] s.m. e (raro) Persona valente nell adoperare 
la lancia. 

buonamano o (raro) bonamano, buona mà- 
no [comp. delf. di buono (1) e mano] s. t. (pl. buo- 
nemàani o buone mani) ® Mancia. 

buonamoòrte o bonamorte, buona morte 
[comp. del f. di buona» 1) e di morte] s. f. è Morte 
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serena, spec. dei cattolici muniti dei conforti reli- 
giosi | (est.) Preghiera o funzione liturgica per 
ottenere una buona morte. 

buonànima o (raro) bonànima, buòn'ànima 
[comp. del t. di buono (1) e di anima] A s. 1. (pl. 
buonànime) è Persona defunta degna di memoria 
affettuosa e rispettosa: così diceva sempre la b.; 
la b. di mia nonna | (iron.) Antifrastico: quella 
b. ne ha fatte di cotte e di crude. B in funzione di 
agg. inv.: mio nonno b. 

buonanotte o bonanòtte, buòna nòtte [comp. 
del femm. di buono (1) è notte] A inter. e Si usa 
come saluto augurale o di commiato lasciandosi a 
tarda ora o prima di andare a letto | Jam. \) BI, 
b. sonatori!, b. al secchio!, non c'è più niente da 
fare, è finita e sim. B anche sf. inv. 7 La formula 
stessa ‘del saluto: dare, augurare la b.; il bacio 
della b. 2 (pop.) Bric o tazza di ceramica, sor- 
retti da un corpo cilindrico bucherellato contenen- 
te un lumino a olio o a cera, in cui un tempo si 
tenevano caldi per la notte infusi, tisane e sim. 

buonaséra o bonaséra, buona séra [comp. del 
f. di buono (1) e sera] A inter. è Si usa come sa- 
luto augurale nel mezzo del pomeriggio o alla se- 
ra, incontrandosi o accomiatandosi. B anche s. f. 
inv. (raro m.) è La formula stessa del saluto: dare 
la b. 

buonauscita e V. puonuscita. 

buonavòglia o (raro) bonavòglia [comp. del 
f. di buono (1) e voglia, nel senso di ‘volontario’ ] 
A s.f. (pl buonevòglie) € Buona volontà, lena: tor- 
nò a lavorare di b. (verga). B s.m. inv. 1 (tosc.) 
Giovane medico che presta servizio gratuito negli 
ospedali. 2 (tosc., iron.) Chi ha poca voglia di far 
bene. 3 $Chi rema volontariamente nelle galee, in 
pagamento di un debito. 

buoncostùume o buòn costume [comp. di buo- 
nio) (1) e costume] A s.m. inv. e Modo di com- 
portarsi conforme alla morale comune: reati con- 
tro il b. | Squadra del b., speciale reparto di po- 
lizia cui è affidata la tutela della pubblica mora- 
lità. B s. f. è (ell.) Squadra del buoncostume. 

buondiì o buòn dì [comp. di buon(o) (1) e di] 
A inter. e Buongiorno. B anche s. m.: dare il b. 

buon frésco loc. sost m. (pl. buoni freschi) œ 
( pitt.) Affresco eseguito sull’intonaco umido con 
colori stemperati ad acqua. 

buongiorno o bongiorno, buòn giorno 
[comp. di buon(o) (1) e giorno] A inter. è Si usa 
come saluto augurale spec. al mattino 0 nel corso 
della mattinata: b. a tutti! B anche s. m. inv. è La 
formula stessa del saluto: dare, ricevere il b. SIN 
Buondì. 

buongovèrno o (pop.) bongovèrno, buòn 
governo [comp. di buon(o) (1) e govemo] s. m. 
inv. T Modo di governare giusto, prudente e sol- 
lecito del bene pubblico. 2 Nome di varie magi- 
strature e organi amministrativi e di polizia negli 
antichi Stati italiani, 

buongrado o buòn gràdo [comp. di buon(a) 
(17) e grado]vc. @ Solo nella loc. avv, di b., fa b., 
volentieri. 

buongustàio o bongustàio s. m. (f. -a) è Chi 
ama la buona cucina | (est.) Intenditore, raffinato 
apprezzatore in campo artistico, letterario e sim. 

buongùsto o buòn gusto [comp. di buoni o) 
(1) e gusto] s. m. solo sing. 7 Capacità raffinata di 
apprezzamento e di scelta in campo artistico, let- 
terario e sim.: l'avere avuto in poesia buon gusto 
(ARIOSTO) | Capacità di raffinato e aggiornato ap- 
prezzamento nel campo della moda, della bellezza 
femminile e sim. 2 Atteggiamento di decoro, mi- 
sura, delicatezza: abbi il b. di tacere. 

buòno (1) o (pop.) bono [lat. bònum), isolato 
nella famiglia indeur., connesso forse con una vc. 
sans. con il senso di ‘omaggio’'] A agg. (buòn da- 
vanti a vocale e a consonante seguita da vocale o da / o r; 
compar. di maggioranza più buono o migliore (V.); sup. 
bonissimo o buonissimo o ottimo (V) Buona si 
tronca in buon davanti a vocale o a consonante seguita da 
vocale o da l'e r: buon affare, buon anno, buon dia- 
volo, buon carattere, buon profumo. ATTENZIONE: 
la forma femminile singolare buona, che non muta davanti 
a consonante, si elide davanti a vocale e richiede perciò | l'Uso 
dell'apostroto: buona madre, buona macchina, buo- 
n'amica. Buono rimane tale davanti a s impura, : z X 
gn, pse pn: buono scultore Piina è tuttavi af 


tico, un buon stipendio). AI plurale, buoni ‘@ buone 
normalmente non si elidono: buoni ottici, IONE am 
zie. Il comparativo di maggioranza è più buòrò ol gi 
re; il superlativo è buonissimo o òftimo. (V. nota d'uso 
ELISIONE e TRONCAMENTO) T Che si considera con- 
forme ai principi morali: un uomo b.; una donna 
buona; un'anima buona; una buona azione; buoni 
sentimenti; buone intenzioni; buona volontà; buo- 
na fede | Buona donna, (pop., antifr.) prostituta. 
CONTA. Cattivo. 2 Docile, mansueto, pacifico: ë un 
buon figliolo; ragazzo, vecchio b. | (fig.) Un buon 
diavolo, un buon uomo, una persona semplice | 
B. come il pane, buonissimo | Essere in buona, 
tell.) di buon umore | Alla buona, ( eil.) in modo 
semplice, senza eccessive pretese di perfezione | 
Quieto, tranquillo (anche iter. ): siate buoni; se ne 
stava b. b. in un angolo | Mare b., calmo | (raro) 
Fare buona vita con qc., in pace e d'accordo. SIN. 
Mite. 3 Cortese, affabile: buone maniere; buone 
parole; buona grazia; buon garbo | Fare buon 
viso, buona cera, fare accoglienza favorevole | 
Con le buone, (ell.) senza asprezza, con modi cor- 
tesi | Con le buone è con le cattive, (ell.) in tutti 
i modi possibili | Benevolo, affettuoso: sii b. con 
me | Tenersi b. qc., conservarsene la simpatia, la 
benevolenza | Buoni uffici, mediazione, interven- 
to benevolo | Una buona parola, una raccoman- 
dazione | Di buona voglia, di buon grado, di buon 
animo, volentieri, con piacere | Di buon cuore, 
con affetto | Di buon occhio, con benevolenza, 
4 Abile e idoneo ad adempiere la propria funzio- 
ne: un buon soldato; un buon medico; un buon 
pagatore; una buona vista; un b. stomaco | B. a 
nulla, incapace | Una buona penna, (fig.) un abile 
scrittore | Essere în buone mani, al sicuro | Essere 
in b. stato, ben conservato | Una buona forchetta, 
(fie.) gran mangiatore, buongustaio | Essere di 
buona bocca, non avere particolari esigenze ri- 
guardo ai cibi; (fig.) essere di facile contentatura. 
5 Utile, vantaggioso: buoni affari; buon prezzo | 
A buon mercato, a poco prezzo | Buon pro ti fac- 
cia, ti giovi | Buona uscita, V. anche buonuscita 
| Propizio, favorevole: buon vento; buona stagio- 
ne; buon Natale! | Dio ce la mandi buona!, Cell.) 
ci protegga | Nascere sotto una buona stella, 
(fig.) sotto auspici favorevoli | Avere buon gioco, 
trovarsi in mano una combinazione di carte favo- 
revole; (fig.) essere nelle condizioni migliori, più 
idonee a fare q.c. 8 Giusto, valido, accettabile: 
battersi per una buona causa; buone ragioni; una 
buona scusa | A buon diritto, con ragione | Di 
buon luogo, (raro, fig.) di provenienza attendibile 
| Menar b., (raro) concedere | Far b., abbuonare 
q.c. | Questa è proprio buona!, escl. anche iron. 
| A buon conto, per buona regola | Moneta buona, 
in corso | Palla buona, in vari sport, quella che 
non esce dall’area stabilita. 7 Grande, abbondan- 
te: un buon numero, una buona quantità; dalla 
stazione a qui ci sono due kilometri buoni | Una 
buona dose, una grande quantità | Un buon peso 
eccedente rispetto a quello dichiarato; (est.) fa- 
vorevole all'acquirente | Un buon voto, alto | Con 
valore gener. ints.: di buon'ora, di buon mattino, 
presto | Di buon passo, velocemente | Di buona 
lena, con energia. 8 Che è in una posizione con- 
siderata socialmente elevata, e riflette una situa- 
zione di agiatezza ed eleganza: buona famiglia; 
buona società; b. partito. 9 Bello, pregevole èste- 
ticamente o tecnicamente: un buon dramma; una 
buona esecuzione del concerto: il salotto b. 
10 Gradevole, piacevole: buon odore, sapore: es- 
sere in buona compagnia; avere una buona noti- 
zia | Buona cera, aspetto di chi è in soddisfacente 
stato di salute o in una situazione psicologica po- 
sitiva | Fare una buona vita, (fig.) vivere negli 
agi | gig.) Darsi buon tempo, divertirsi. 
11 (lett.) Bello, grazioso: non avea troppo bone 
mani (CASTIGLIONE) | (pop.) Piacente, procace, 
detto di donna: quella è bona. B s. m. solo sing. 
T Ciò che è buono: in lui c'è del b. | Essere un 
poco di b. un briccone | (raro) Avere b. in mano, 
disporre di valide ragioni | Di b., sul serio | È b., 
è giusto | Buon per me, per mia fortuna. 2 Bel 
tempo: la stagione si mette al b. 3 Con valore 
neutro nelle loc.: ci volle del bello e del b., molta 
fatica. 4 +Bene | tDarsi al b., al bene, C s.m. (f 
-1) ® Persona buona: i buoni saranno premiati; i 
buoni e i cattivi. || buonino, dim, | 


buòno (2) [dall'espressione buono per .... cioè 
‘valevole per ...'] s. m. e Documento che legittima 
il possessore a pretendere una determinata presta- 
zione: b. nominativo, al portatore; b. di carico, di 
scarico; b. omaggio; b. sconto | B. di cassa, rice- 
vuta rilasciata dal cassiere di una banca per la pre- 
sentazione ad altro sportello della stessa banca | 
B. di consegna, che dà diritto al prelievo da un 
magazzino della quantità di merce indicata dalla 
polizza di carico | 8. del tesoro, titolo dello Stato 
a breve o media scadenza, fruttifero di interessi | 
B. fruttifero, titolo emesso da istituti di credito, 
rappresentativo di un deposito a interesse, vinco- 
lato alla scadenza indicata. 

buonòra o buòn'òra [comp. del f. di buono (1) 
e ora (1)] s. L solo sing. 1 (raro) Le prime ore del 
mattino, la mattina presto: la buon'ora è il tempo 
migliore per lavorare; mi alzo sempre nella buo- 
n'ora. 2 Nella loc. avv. di b., (dial.) ta b., di 
buon mattino, per tempo: partire di b., uscire di 
casa di b. | Più gener., presto: cenare di b.; an- 
dare a dormire, coricarsi di b. 3 Nella loc. inter. 
alla b., una buona volta, finalmente; in ogni mo- 
do, comunque: sei arrivato, alla buon'ora; ce 
l'hai fatta!, alla buon'ora! 

buonséènso o buòn sènso [comp. di buon o) 
(7) e senso] s. m. solo sing. è Capacità di giudicare 
e comportarsi con saggezza, senso della misura ed 
equilibrio: un ragazzo pieno di b. 

buontempo o buòn tèmpo [comp. di buon o) 
{ 1) e tempo] s. m. solo sing. è Vita allegra | Darsi 
(al) b., godersela. 

praga funi) o bontempone [da buontempo, 
.) A sm. (l.-a) © Chi ama vivere 

agg. © Gaudente, gioviale. 

o buon umore [comp. di buono) 
(f)e pidio riha Disposizione d'animo gioiosa 
e serena: essere di b.; perdere, ritrovare il b. 

buonuòmo o (pop.) bonòmo, buòn uomo 
[comp. di buono) (1) e uomo] s. m. (pi. Puonuò- 
mini, tbuoni uòmini) e Uomo onesto, mite, inge- 
nuo | Appellativo usato un tempo da persone di 
alto ceto verso i popolani: ehi, b.! 

buonuscita o buonauscita [comp. del f. di buo- 
no (1) e uscita] s. 1. 7 Somma di danaro data dal 
locatore 0 da un terzo all'inquilino perché lasci 
libero l'immobile prima dello scadere del contrat- 
to. 2 Indennità di anzianità data dal datore al pre- 
statore di lavoro alla cessazione del rapporto in- 

bupreste [vc. dotta, lat. bupréste(m), dal gr. 
boupréstis, comp. di bus e préthein ‘bruciare’, per- 
ché causa d'infiammazione ] s. m., raro f. € Genere 
di insetti dei Coleotteri parassiti di molte piante 
Bien 

[comp. di buprest( e) e -idi] s. m. pl. è 

“Nella tassonomia animale, grande famiglia di Co- 
leotieri con corpo tozzo, spesso di colori metallici, 
le cui larve vivono nel legno (Buprestidae ) | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

burattàio s. m. e Abburattatore, 

burattàre [da buratto] v. tr. 1 Abburattare: b. la 
farina, il riso. 2 (raro, fig.) Vagliare. 

burattatore s. m. (f. -trice) © Abburattatore, 

burattatùra s.t. e Abburattatura. 

burattèllo s.m, e Veste di buratto. 

burattinaio [da burattino ( 1)] sm. @ Chi muove 
sulla scena i burattini | Fabbricante o venditore di 
burattini, 

burattinata s: t 1 Commedia di burattini. 
2 (est.) Spettacolo teatrale di scarsissimo valore. 
3 (fig.) Azione leggera, priva di dignità. 

burattinésco agg. (pi. m. -schi) @ Pertinente a, 
caratteristico di burattino: azioni burattinesche. 

burattino (1) [etim. discussa; da Burattino, n, 
del secondo zanni della Commedia dell'arte, così 
chiamato perché, per i suoi moti incomposti, sem- 
brava burattare la farina (?)] s.m. 7 Fantoccio di 
cenci o di legno, manovrato dal basso dalla mano 
del burattinaio infilata nella veste, usato per rap- 

re farse:e commedie popolari 0 infantili | 
Correntemente, marionetta | Teatro, baracca dei 
burattini, impalcatura di legno coperta dì stoffe, 
col palcoscenico in cui si muovono i burattini | 
Piantare baracca e burattini, Gig.) al 
l'improvviso, lasciando tutto così come stas 2 (al 
pi.) Rappresentazione di burattini: fare i buratti- 

ni; andare ai burattini. 3 (fig.) Persona priva di 
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volontà propria che agisce per impulso altrui | 
Persona leggera. sin. Buffone, marionetta. 4 (fig... 
raro) Bambino irrequieto. 

tburattino (2) [dim. di buratta, di origine impe- 
rativale, da burattare] s. m e Abburattatore. 

buratto [lat. pari. *bora( m), di origine sconosciu- 
ta] s. m. 7 Tessuto rado di crine, con cui si mon- 
tano setacci e sim. 2 Tessuto fatto a maglie con 
fili ritorti e resistenti. sin. Stamigna, 3 Macchina 
munita di setacci usata in varie tecnologie per se- 
parare impurezze o per classificare le vane parti 
di un materiale di diversa pezzatura. 4 Insegna 
dell'Accademia della Crusca | (fig.) L'Accade- 
mia stessa. 5 tBersaglio costituito da una mezza 
figura girevole da colpire con la lancia correndo 
a cavallo in giostra. || burattéllo, dim 

burba [etim. incerta] s. L 7 (gerg.) Recluta. 
2 (est. Uomo sciocco, 

[etim. discussa: ant. tr. bobance ‘pom- 
pa, ostentazione’, con sovrapposizione di burbero 
(?)]a.f. è Alterigia sprezzante e piena di arrogan- 
za. SIN. Boria, superbia, presunzione. 

rba v. intr. e Comportarsi con alterigia 
bur agg. ® Pieno di burbanza: cipiglio, 
atteggiamento b., modi burbanzosi, sin. Arrogan- 
te, borioso, superbo. | burbanzosamente, avv 
Con 
bùrbera o burbara letim. incerta] s L e Piccolo 
argano costituito da un cilindro orizzontale su cui 
si avvolge una fune, azionato manualmente. || bur- 
berino, dim m. 
burbero {etim. incerta] agg. anche s. m. è Che, chi 
ha maniere scortesi e aspre: un vecchio b. | IM b. 
benefico, persona che sotto modi scontrosi e bru- 
schi cela bontà e gentilezza d'animo. || burberac- 
cio, pegg | burberone, acer. || burberamente, 


avv. 

burberry ® /ingl. 'bo:b(a)ri/ [dal n. della ditta, 
che lo brevettò, la Burberrys Lid. ] s. m. inv. e Nome 
commerciale di un soprabito impermeabile di ta- 

lio sportivo. 

tburchia [da burchio] s. t e Barchetta | (fie.) 
Alla b., a caso, trascuratamente | (fig.) Andare 
alla b., rubare, copiare gli scritti altrui. 

burchielleggiare v. intr. (io burchielléggio; aus 
avere) ® Imitare lo stile giocosamente bizzarro e 
oscuro del poeta Burchiello. 

burchiellésco A agg (pi m. -schi) 1 Che è pro- 
prio del poeta Burchiello (1404-1449): stile b. 
2 (est.) Oscuro, bizzarro, B s. m è Poeta imita- 
tore del Burchiello. 

burchiéllo s.m. 1 Dim. di burchio. 2 Piccola bar- 
ca per trasporto di passeggeri e merci sui fiumi. 

buùrchio [etim. incerta: dal longob. *burgi ‘reci- 
piante per tenervi i pesci'(?)] s.m. 7 Barca a fondo 
piatto a remi, a vela o ad alzaia, per navigare su 
fiumi, canali e lagune, 2 (lerr.) tBarca a remi: 
Come tal volta stanno a riva i burchi (DANTE Inf. 
xvi, 19). 3 Antica unità di misura per liquidi, usa- 
ta a Venezia. || burchiello, dim. (V.). 

bure [vc. dotta, lat. bom(m), di etim. incerta] s. t. è 
Asse o fusto centrale dell'aratro cui è attaccato 
anteriormente il giogo, «+ ILL. p. 353 AGRICOLTURA, 

bureau /fr. by'ro/ [vc. fr., da bure ‘stoffa ordinaria 
per coprire la scrivania’, quindi, la ‘scrivania’ stessa 
e poi l'ufficio] s. m. inv. (pi. tr. bureaux) 1 Grande 
scrittoio francese del XVIII sec. 2 Ufficio di di- 
rezione e contabilità in un albergo, 

tburella [da tburo ‘buio'] s. t. 1 (1osc.) Cavea 
d'anfiteatro. 2 Prigione, spec. sotterranea. 3 Luo- 
go sotterraneo, angusto e buio: natural b: / 
ch'avea mal suolo e di lume disagio (DANTE Inf. 
XXXIV, 98-99), 

burétta (1) [fr. bourratte, dim. di bourre ‘borra’] 

“8, f. è Stoffa fatta con cascame di seta, 

buretta (2) [tr. burette, dim, dell'ant, fr. buie ‘vaso 
di terra', di etim. incerta] s. f. e Tubo di vetro ci- 
lindrico calibrato e graduato, destinato alla misu- 
razione dei volumi dei liquidi, 

buùrga [etim, incerta] s. f. 7 Gabbione riempito. di 
terra, ghiaia, pietre, per difesa contro l'erosione 
delle acque dei fiumi. 2 Cesto di vimini per con- 
servare vivo il pesce. 

burgensatico [dal lat. burgéenses (pl. ) ‘borghe- 
si'] agg. (pl. m.-ci) © Allodiale. 

burger /ingl. ‘bo: gə* | [ve. ingl. abbr. fam. di ham- 
burger] s. m. inv. è Hamburger variamente. farcito 
che si consuma in un fast food. he s 


burnus 


burgraviàto s m e Dignità e giurisdizione di 
burgravio. 

burgraàvio [medio alto ted. buregréve, comp. di 
burc 'borgo' e grave ‘conte’] s. m. 1 Nel Medioevo, 
titolo del comandante militare della cittadella for- 
tificata nelle città tedesche e fiamminghe. 2 (raro, 
scherz.) Persona che si dà grande importanza. 

burgundo [vc. dotta, lat. tardo Burgundii (nom. 
pi.) n. della tribù, col senso onginario di ‘abitanti 
del borgo' (?)] s m.: anche agg. èe Chi, che appar- 
tiene a un'antica popolazione del gruppo germa- 
mico orientale, di origine scandinava, emigrata nel 
I sec. a.C. sul Meno è stanziatasi poi nel V sec. 
lungo il Reno e il Lemano. 

buriàna [etim. discussa: da bòrea(m) ‘tramonta- 
na' (?)} st 1 (dial) Temporale di estensione e 
intensità limitata. 2 (fig., pop.) Trambusto, chias- 
so, grande confusione: fare b.; smettetela con 
questa b! 

tburiasso [etim incerta] s. m. 1 Chi metteva in 
campo i giostratori. 2 Suggeritore nelle recite. 

buriàto [dal russo burat. dal n. mongolo burijad] 
A agg 7 Che riguarda la repubblica autonoma dei 
Buriati. 2 Relativo ai Buriati o alla loro lingua. 
Bsmit-a) e Ogni appartenente a un gruppo 
etnico mongolo della Siberia, stanziato prevalen- 
temente nella repubblica autonoma dei Buriati 
C s m solbo sing è Lingua del gruppo altaico par- 
lata dai Buniati. 

tburicco (1) o tboricco, (dial) bricco (1) 
[sp. boricco, dal lat. burricu(m) ‘cavallino’, di etim. 
incerta] s. m e (rare) Asino. 

tburicco (2) o tboricco [etim. incerta] s. m 
T Lunga veste in lana in uso nel XVI e XVII sec. 
2 Imbottitura di lana o borra. 

burina e V. bolina. 

burino [vc. rom. di etim. incerta] s. m; anche agg. 
it -a) ® (spreg.) Contadino | (est.) Chi, che è 
zotico e grossolano. SIN. Buzzurro. 

burla [sp. buria. di etim. incerta] s ll 7 Scherzo, 
spec. non maligno c offensivo: è stata una b. gu- 
srosissima | Da b., non seno | Mettere, recare in 
b., trattare da cosa ndicola, da gioco | Battuta 
scherzosa. sin. Beffa, burletta, celia. 2 (est. ) Cosa 
facile: risolvere questo problema per me è una b. 
SIN. Bagatella, inerzia. 3 Nel Settecento, opera co- 
mica italiana. || burléetta, dim. (V.). 

burlanda o borlànda [milan. borlanda, da borta 
‘cascare’, da borio ‘rullo, rotolo', da bora ‘tronco 
d'albero rotondo’) s. 1. e Residuo della fabbricazio- 
ne dell'alcol da materiali amidacei. 

burlaàre (1) [da buria] A v.tr. è Beffare, canzo- 
nare: eccellenti nell'arte di b. il pubblico ( DE SAN- 
cns). B v. intr. (aus. avere) © Scherzare. C v. intr. 
pron. è Farsi beffe: furti si burlano di lui. 

burlàre (2) [da una base di origine incerta borra 
‘legno tondo'] v. tr. è (dial. ) Rotolare, spingere in- 
nanzi | (fig.) tSperperare, disperdere. 

tburlàsco e V. tbrulazzo. 

burlatore [da burlare (1)] s. m.: anche agg. (f. -tri- 
ce) è (raro) Chi, che burla. 

burlesca s. tł. e Brano musicale di intonazione 
scherzosa e capricciosa. 

burlésco [da burla] A agg. (pi. m. -schi) 1 Fatto 
per burla | Derisorio: con un certo fare tra b. e 
rispettoso (MANZONI). 2 Di stile realistico carica- 
turale: poeta b.; poesia burlesca. || burlescamén- 
te, avv. B s. m. solo sing. e Lato, elemento o carat- 
teristica burlesca | Ciò che ha tale caratteristica: 
cadere nel b, 

burlesque /ing!. ba:'lesk/ [ve. ingl., ctr. burla] s. 
m. inv. e Genere teatrale di carattere satirico fiorito 
in Inghilterra nel Settecento | Spettacolo america- 
no molto popolare costituito da numeri di varietà 
e da esibizioni di nudo femminile. 

burlétta s.f. 7 Dim. di burla, 2 Celia, avvenimen- 
to ridicolo | Mettere in b., in ridicolo | Far da b., 
parlare scherzosamente. 

burlevole agg. è Burlesco | Che ama fare burle: 
un giovanotto b. || burlevolménte, avv. In modo 
burlesco. 

tburlièro agg. e Disposto allo scherzo. 

burlone A s.m. (f.-@) € Chi fa abitualmente bur- 
le: sei un gran b.! SIN. Buontempone, mattacchio- 
ne. B agg e Scherzoso: un tipo b. SIN. Allegro, 
canzonatore, 

burnitura e V. brunitura. 

burnùs [ar. burns, di prob. origine gr.] s: m. inv. 


buro 


1 Ampio mantello tagliato in un solo pezzo, 
gener. con cappuccio, usato dalle popolazioni ara- 
bo-berbere dell’Africa mediterranea. 2 Mantello 
femminile da sera ispirato alla foggia dei mantelli 
arabo-berberi. 

tburo e V. buio. 

burò s.m. è Adattamento di bureau (V.). 

bùro- [da buroi crazia)] primo elemento è In paròle 
composte, fa riferimento alla burocrazia, spec. 
con connotazioni negative: burocrarese, buro- 
sauro. 


buròcrate o tburòcrata [fr. bureaucrate, da bu- 
reaucratie ‘burocrazia'] s.m. 7 Impiegato, spec, di 
alto grado e spec. delle pubbliche ammimistrazio» 
ni. 2 (fig.) Chi esercita le proprie mansioni-o co- 
munque si comporta in modo schematico e for- 
malistico: i burocrati della cultura. 

burocratése [da burocrat( e) col suff. proprio di 
linguaggi volutamente e spesso inutilmente compli- 
cati e oscuri -ese].s. m. è (iron.) Il linguaggio e 
lo stile pesanti e involuti dei burocrati, 

burocratico [fr. bureaucratigue, da bureaucratie 
‘burocrazia'] agg. (pi. m. -ci) 7 Pertinente alla, ca- 
ratterisuco della burocrazia: esigenze burocrati- 
che; apparato b. 2 (fig.) Metodico e formalistico 
fino alla pedanteria | Tono b., distaccato e imper- 
sonale. || burocraticaméente, avv. In modo buro- 
cratico, dal punto di vista della burocrazia. 

burocratismo s. m è Eccessivo sviluppo della 
burocrazia. 

burocratizzare v. tr. e Rendere burocratico: b. i 
servizi sociali. 

burocratizzazione s. i. e Atto, effetto del bu- 
rocratizzare. 

burocrazia [fr. bureaucratie, comp. di bureau ‘uf- 
ficio' e -cratie ‘-crazia'] s. f. 7 Potere amministrati» 
vo, spec. quello degli enti pubblici, nel rispetto 
delle leggi e dei regolamenti: è. statale. 
2 (spreg.) Pedanteria, lungaggine, formalismo 
eccessivo, spec. nel disbrigo di pratiche ammini- 
strative, 3 Complesso degli impiegati, spec. pub- 
blici, 

burolingua [comp. di buró- e lingua] s. f. è 
( iron.) Lingua ufficiale della burocrazia. 
burosàuro [comp. di buro-e -sauro di dinosauro, 
titolo di una commedia (/ Burosaurn) di S. Ambrogi, 
del 1963] s. m. è (scherz.) Burocrate che opera 
con esasperata lentezza nell'osservanza pedante- 
sca e formale di norme e-dettami. 

buròtica [da buro(cratico) incrociato con (infor- 
matico sul modello.di robotica] s. t. e Organizza- 
zione e automazione del lavoro d'ufficio mediante 
apparecchi e sistemi elettronici e informatici. 

burràia [da burro] s.f. e (raro) Locale ove si pre- 
para il burro. 

burràio s. m. (pi. -a) è (raro) Chi fa o vende 
burro. 

burràsca o }borràsca [vc. dial., venez. borasca, 
da bora (V.)] s.t 1 Tempesta, spec. marina, con 
vento violento di forza 8-9 della scala del vento 
Beaufort: far b.; tempo di b.; il mare e in b. | B. 
magnetica, perturbazione repentina delle condi- 
zioni elettriche dell'atmosfera. 2 (fig.) Sconvol- 
gimento psicologico, sociale e sim. | Periodo den- 
so di avvenimenti drammatici: le altre burrasche 
finanziarie non ebbero più il carattere di quelle 
del primo quindicennio-dell'unità (CROCE). || bur- 
raschélla, dim. | burraschétta, dim. | burraschi- 
na, dim. | burrascona, acer. | burrascòne, acer. 


m. 

burrascoso agg. 7 Che è in burrasca: mare b. 
2 (fie.) Molto agitato, turbolento: convegno, col- 
loguio b. || burrascosaménte, avv. 

burràta [da burro] s:t. @ Formaggio molle, piut- 
tosto grasso, di pasta filamentosa arricchita di 


panna. 

iburrato (1) [da borro] s. m. è Burrone, dirupo. 

burràto (2) [da burro] agg. è (raro) Imburrato: 
pane b. 

burrièra s.f. e Piccolo recipiente per il burro da 
cucina o da tavola. SIN. Portaburro. 

burrificàre v.tr. (io burrifico,tu burrifichi) e Tra- 
sformare in burro: b. la panna. 

burrificàto part. pass. di burrificare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Formaggio b., di latte poco 
grasso cui è stato aggiunto burro. 

burrificaziòne s. {. e Atto, effetto del burrifi- 
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care. 

burrificio s.m. è Fabbrica di burro. 

burrimetro [comp. di burro e -metro] s. m. e Bu- 
tirrometro, 

burrino [da burro] s. me Formaggio a forma di 
piccola pera ripiena di burro. SIN. Butirro, man- 
leca. 

burro [ant. fr. burre, attrav. il fr. moderno beurre, 
cfr. butirro] s. m. 1 Prodotto costituito dalla materia 
grassa del latte di vacca, dal quale si ricava per 
centrifugazione in apposite scrematrici e succes- 
siva zangolatura della crema così ottenuta: b. fre- 
sco, rancido; pane e b.; un panetto di b. | B. da 
tavola, di prima scelta, da mangiare crudo | Uova 
al b., cotte col burro | Riso al b; col b., condito 
con burro | B. è cannoni, (fig.) nella politica eco- 
nomica di uno Stato? scelta tra la produzione di 
beni di consumo e quella di mezzi bellici. 
2 (chim.) B. vegetale, grasso commestibile, pre- 
parato per idrogenazione di oli vegetali | B. di pal- 
ma, grasso giallo usato spec. nella fabbricazione 
dei saponi | B. di cacao, grasso bianco che si ri- 
cava dai semi di cacao, usato in medicina e in co- 
smesi. 3 (chim.) Sostanza di aspetto e consistenza 
simile al burro: b. di arsenico, di stagno, b. essi- 
cativo. 4 (agr.) B. nero, letame di stalla decom- 
posto e ben maturo. 5 Albero del b., albero tropi- 
cale delle Sapotacee con foglie coriacee, fiori 
ascellari e frutto a bacca (Bassia butvracea). 
6 (fig.) Sostanza morbida: carne di b. | Avere le 
mani di b., lasciare cadere tutto | Dare del bla 
gc., lusingarlo, adularlo, 

burrona [da burro] agg. solo t e Detto di pera a 
polpa molto tenera. 

burrone [accr. di borro] s.m. e Profondo scoscen- 
dimento nel terreno fra pareti dirupate. || burron- 
cello, dim. 

burròso [da burro] agg. 7 Ricco di burro: for- 
maggio b. 2 (fig.) Che ha il colore o la consisten- 
za del burro. 

bursale [vc. dotta, dal lat. bùrsa ‘borsa (1)'] A s. 
m. (anar.) è Muscolo del femore. B anche agg.: 
muscolo b. 

bursite e V. borsite. 

bus (1)/bus, ingl. bas] s.m. (pl. ingl. buses 0 bus- 
ses) © Acrt. di autobus, spec. nella segnaletica 
stradale, 

bus (2) /bus, ingi. bas/ [uso fig. ingl. di bus (1)] 
s. mM. inv. (pi ingl. buses) ® (elab.) Il complesso delle 
linee di collegamento fra diverse unità di uno stes- 
so sistema. 


-bus [dal lat. (omnibus ‘a, per, tutti] secondo ele- 
mento è In parole composte indica mezzi di tra- 
sporto pubblico: aerobus, filobus. - 

tbusbaccàre [da +busbacco] v. intr. e Truffare, 
imbrogliare. 

tbusbaccheria s.t. e Inganno, truffa. 

fbusbaàcco [da tbusbo con suff. spreg.] s. m. è 
Impostore, truffatore. 

tbusberia s.f. e Truffa. 

tbùsbo [etim. incerta] s. m. e Impostore. 

busca (1) [sp. busca, da buscar ‘buscare'] s. f. 
1 Cerca | Andare alla b., all'accatto | Vivere alla 
b., di accatto o furto | Cane da b., da cerca. 
2 Comportamento del militare che, in guerra, sen- 
za necessità, ordine © autorizzazione, s'imposses- 
sa di viveri, oggetti di vestiario o equipaggia- 
mento. 

busca (2) [lat. parl. *bosca, pl. nt. coll. di un germ. 
*bùsk 'bacchettina'] s. f. @ (dial) Bruscolo, fu- 
scello. 

buscalfàna [etim. incerta] s.f. e (/ett.) Ronzino: 
un cavallaccio ... che era una b., alto e magro, 
che parea la fame (SACCHETTI). 

buscare [sp. buscar, di etim. incerta] v. tr. (io bù- 
sco,tu bùschi) 1 Procacciarsi q.c. cercando: b. da 
vivere | Ottenere, prendersi: buscarsi un premio, 
una ramanzina | Buscarle, (fam.) ricevere per- 
cosse. 2 (raro) Rubare, predare (anche assi): gli 
andava a b. della paglia e del fieno di notte (vER- 
GA). 3 Cercare e riportare selvaggina ferita 0 uc- 
cisa, detto del cane. 

tbuscatòre s.m. e Chi busca, procaccia. 

buscheràre [var. eut. di buggerare] v. tr. (io bù- 
schero) 1 (pop.) Buggerare, ingannare. 2 (raro) 
Sciupare. 

buscherata s.f. e (fam.) Sproposito, fandonia: 


non dire buscherate! | Cosa da nulla. 

buscheratura s.t. è (pop.) Buggeratura. 

buscherio s.m. 7 (fam.) Chiasso, frastuono di 
molte persone insieme. 2 Grande quantità: un b. 
di gente, di quattrini. 

buscheròne agg e Buggerone: fa un freddo b. 

tbusciòne [fr. bouisson, dim. dell'ant. fr. bos(c) 
'bosco'] s. m. e Macchia, cespuglio spinoso. 

tbusco [da busca (2)] s. m. è Bruscolo. 

busécca [etim. discussa: da una forma sett. di 
buzzo (?)] s.t. 1 (sett.) Trippa di bovini. 2 ( sett.) 
Specie di zuppa con trippa e fagioli, tipica della 
cucina milanese. 

busécchia [var. di busecca] s. t. 1 (iosc.) Bu- 
dello di animale, spec. quello suino, usato per fare 
salsicce. 2 (tosc., al pl.) Intestim. 

busécchio s. m. e Busecchia. 

bushel /ing/. bufal/ [ve. ingl., dal fr. ant. boiss( Pel 
‘piccolo recipiente', dal gallico *bostia ‘ciò che si 
può prendere con le mani’, 'manipolo'] s. m. inv. è 
Unità di misura di capacità, usata in Inghilterra e 
negli Stati Uniti d'America, per fluidi e aridi, pari 
a circa 36 litri. SIMB. bu. 

busillis o (fam.) busilli [dalla frase lat. in diebus 
ilis in quei giorni’, erroneamente separata in die 
(‘nel giorno') busillis; da che, poi, ci si chiedeva 
che cosa significasse mai busillis] s. m. inv. ® Dif- 
ficoltà, punto difficile, nelle loc.: qui sta il b.; que- 
sto è il b. 

business /ing/. 'biznis/ [ve. ingl., con il sign. orig. 
di ‘impresa, lavoro’ ] s. m. inv. e Affare, transazione 
commerciale | Impresa industriale o commerciale. 

business class /ingl. ‘biznis kla:s/ [loc. ingl.. 
propr. ‘classe (class) commerciale (da business 
'affari' y] loc. sost f. inv. (pl. ingl. business classes) ® 
Sugli aerei, classe intermedia tra la prima è la tu- 
ristica. 

business game /ingl. 'biznis geim/ [loc. ingl., 
comp. di business ‘affare’ (V. business) e game 
‘gioco, gara' (d'origine germ.)] loc. sost. m. inv. (pi. 
ingl. business games) © (org. az.) Tecnica di ad- 
destramento dei dirigenti consistente nel simulare 
la gestione di un'azienda partendo da dati noti e 
raggiungendo obiettivi prefissati. 

businessman /ingl. 'biznisman/ [vc. ingl., lett. 
‘uomo (man) d'affari (business: V.)'] s. m. inv. (f 
ingl. businesswoman, pi. m. businessmen, pl. f. busi- 
nesswomen) è Uomo d'affari. 

business school /ingl. 'biznis sku:1/ [loc. ingl., 
propr. ‘scuola (schoo!) di commercio (business) ] 
loc. sost. f. inv. (pi. ingl. business schools) ® Scuola 
superiore o postuniversitaria per la formazione o 
la specializzazione nei vari settori dell'economia 
e del commercio. 

tbùso e V.ibugio. 

bùssa [da bussare] s.f. @ (spec. al pl.) Colpo, 
percossa: dare, ricevere busse. 

bussaménto s. m. è Modo, atto del bussare. 

bussare [etim. incerta] Å v. intr. (aus. avere) © 
Battere a una porta per farsi aprire: chi ha bussa- 
to? | B. alla porta di qe., (fig.) ricorrere a qe. per 
aiuto | (fig.) B. a quattrini, chiederne in prestito. 
sin. Picchiare. B v. tr. 7 Percuotere, picchiare: lo 
hanno bussato di santa ragione. 2 Nel gioco del 
tressette, battere le nocche sul tavolo per invitare 
il compagno a calare la carta migliore del seme 
che si sta giocando. C v. rifl. rec. è Battersi: quei 
due si stanno bussando. 

bussata s.f. 7 Atto, effetto del bussare. 2 Chia- 
mata, nel gioco del tressette. 3 (tosc., fig.) Di- 
sgrazia, batosta. || bussatàccia, pegg. | bussati- 
na, dim. 

bussatoio s.m. 7 Battente della porta d’ingresso. 
SIN. Picchiotto. 2 Nella pesca, frugatoio. 

bussatòre s. m.: anche agg. (f. -trice) 7 Chi, che 
bussa. 2 (raro) Chi, che chiede quattrini | Impo- 
store, 

bussétto [da busso (2)] s.m. s Amnese di bosso 
o di metallo che il calzolaio adopera per lucidare 
suole e tacchi. 

bùsso (1) [da bussare] s. m. 1 Colpo | Il forte 
rumore che ne deriva: ho sentito un b.; che cosa 
sono questi bussi?; di fischi e bussi tutto el bosco 
suona (POLIZIANO). 2 Confusione, tumulto. 

tbùsso (2) e V. bosso. 

bùssola (1) [da bossolo (1)] s. f. e Spazzola, 
brusca, spec. per cavalli. 

bussola (2) [lat. parl. bùxida(m) ‘cassetta’, dal 


gr. tardo pyxis, da pyxos ‘bosso'. di etim. incerta] 
s. l. f Strumento per individuare il Nord | B. gi- 
roscopica, che indica la direzione del Nord geo- 
grafico mediante un sistema giroscopico, SIN. Gi- 
robussola | B. magnetica, che utilizza la proprietà 
dell'ago magnetico di orientarsi verso il polo 
Nord magnetico | 8. solare, da fi ta ai poli, 
dove non funziona la bussola magnetica | B. azi- 
mutale, topografica, per la misura dei rilevamenti 
mediante un traguardo a essa connesso | F. nor- 
male, quella installata più in alto rispetto alle so- 
vrastrutture della nave. 2 (fig.) Norma che guida 
i pensieri e gli atti | Perdere la b., confondersi | 
Navigare senza b., operare a caso, 3 (elettr.) B. 
delle tangenti, strumento di misura della intensità 

| di corrente. 4 Specie di portantina chiusa. 5 An- 
tiporta di stanza | Porta di stanza, di legno più 
fino e di lavoro più elegante | Seconda porta d'i in- 
gresso di chiese, caffè, appartamenti, per riparo 
dal freddo e dal vento | (est.) Infisso girevole, a 
*truttura cilindrica e diviso in scomparti, collocato 
talora nei vani d'accesso a locali pubblici. 6 Re- 
cinto di paraventi da dove il papa poteva ascoltare 
le prediche senza essere visto. 7 Cassetta per rac- 
cogliere le elemosine, le schede di una votazione, 
i biglietti di una lotteria e sim. &( mecc.) Boccola. 
|| bussolétta, dim. | bussolina, dim 

bussolante [da bussola (2) ‘portantina'] s. m. 
1 Addetto al trasporto di persone con la portanti- 
na. 2 Titolo dei familiari del Papa ammessi nella 
bussola | Addetto all'anticamera papale. 

tbussolo e V. bossolo (1). 

bussolotto o ibossolotto [da bussolo col sutt. 
dim. -otto] s.m. 7 Bicchiere, di vario materiale, per 
scuotervi i dadi, o usato dai prestigiatori nei loro 
giochi | Giocatore di bussolotti, prestigiatore e 
(fig.) chi fa apparire quello che non è | Gioco dei 
bussolotti, gioco di prestigio e (fig.) inganno. 
2 Bicchiere a b., basso, largo, con fondo massic- 
cio, usato spec. per whisky. 3 Barattolo. 

busta [ant fr. boiste, dal lat. tardo bùxida( m) ‘cas- 
setta di legno di bosso'] s. f. 7 Involucro formato 
da un foglio di carta piegato in quattro e chiuso 
su tre lati, usato per spedire lettere e sim.: affran- 
care una b.; b. chiusa, sigillata | B. a finestra, 
con riquadro di carta trasparente per consentire la 
lettura dell'indirizzo scritto sulla lettera | 8. po- 
stale, b. bollata, su cui è già stampato il franco- 
bollo | B. primo giorno, su cui è applicato un fran- 
cobollo, o una serie di francobolli, con l'annullo 
del giorno di emissione | B. paga, contenente la 
retribuzione del lavoratore dipendente di una 
azienda, e (est.) il foglio su cui sono indicate la 
retribuzione stessa e le sue varie componenti. 
2 (est.) Custodia, astuccio, contenitore flessibile 
di piccole dimensioni, in cartone, pelle, tessuto, 
plastica o altro materiale, per riporvi libri, gioielli, 
strumenti di lavoro, documenti, generi alimentari 
e sim.: la b. degli occhiali, delle posate, del me- 
dico; b. d'archivio; una b. di sottaceti. 3 (est.) 
Borsetta femminile, appiattita e priva di manico. 
|| bustarella, dim. (V.) | bustina, dim. (V.) | bu- 
stona, acer. 

bustàia [da busto] s. t e Donna che confeziona 
o vende busti. 

bustàio [da busta] s. m. e Operaio addetto alla 
fabbricazione delle buste. 

bustarella s.f. 7 Dim. di busta. 2 (fig.) Com- 
penso illecito dato sottomano per ottenere favori, 
pr disbrigo di pratiche amministrative e 

.: dare, ricevere, prendere la b. 

beabuniio [da bustarell(a) col suff, pop. -aro 
Caio (23'] s.m. {f.-a) e (spreg.) Chi si lascia cor- 
rompere accettando bustarelle. 

bustier /fr. bys'tje/ [vc. fr., da buste ‘busto'] s. m. 
inv. e Bustino con reggiseno spesso evidenziato da 
sostegno a balconcino, 

bustina s.f. 7 Dim. di busta. 2 Foglietto di carta 
piegato a forma di busta contenente la razione per 
una persona, spec. di farmaci in polvere. SIN. Car- 
tina. 3 Berretto militare pieghevole, a forma di bu- 
sta: la b. degli avieri. 

bustino s.m. 1 Dim. di busto. 2 Corpino con stec- 
che negli abiti da sera femminili | La parte supe- 
riore di un abito da donna. SIN. Corpino. 

busto [lat. bustu(m) ‘luogo dove si bruciavano i 
cadaveri’ (dal part. pass. di *būrere, ricavato da 
amborere ‘far consumare tutt'intorno’, comp. di 
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amb- ‘intorno’ e Drere ‘bruciare'), con passaggio 
semantico a ‘sepolcro’ e poi a 'immagine del de- 
funto posta sul sepolcro'] s. m. 1 Parte superiore 
del tronco umano, dal collo ai fianchi. 2 Scultura 
a tutto tondo rappresentante una figura umana dal- 
la testa alla vita, senza le braccia | Ritratto a mez- 
zo b., raffigurazione pittorica del personaggio dal- 
la testa sino a parte del petto | (fig.) B. al Pincio, 
personaggio esaltato per antiche benemerenze ma 
legato a idee arretrate e quindi ormai distaccato 
dal modo di pensare dei contemporanei. 3 In- 
dumento intimo con o senza stecche, in tessuto 
elastico o compatto, usato dalle donne per model- 
lare la persona | 8. infero, quello. che in alto ter- 
mina con reggiseno | A. a balconcino, busto fem- 
minile a stecche, privo di spalline. 4 Parte attillata 
e ricamata di alcuni costumi tradizionali femmi- 
nili, che va dal collo alla vita. 5 (med.) Protesi 
ortopedica per malformazioni del tronco e della 
colonna vertebrale. 6 Pollo a b., pollo pronto per 
la cottura, posto in vendita privo di testa, di zampe 
e di interiora. 7 +Tumulo, sepoltura | (esr. ) tCa- 
davere. || bustino, dim. (V.). 
bustòcco A agg (pl.m -chi) è Di Busto Arsizio 
B s m. (i-a) è Abitante, nativo di Busto Arsizio. 
bustòometro [comp. di busta e -matro] s m è 
Grafico 0 modello per la misurazione del formato 
e buste usate per la corrispondenza. 
[vc. dotta, lat. tardo bustrophédon, 
gr. boustrophédan, comp. di bdus ‘bue’ e 
preti ‘volgimento’, cioè ‘voltando alla maniera 
dei buoi (quando arano y] agg. (pi m. -ci) è Detto 
di antiche scritture le cui righe andavano alterna- 
tivamente da sinistra a destra e da destra a sinistra. 
come i solchi tracciati da un aratro. 
bùta- [da buttirico), agg. dell'acido con questa 
composizione ] prel. è In chimica organica indica 
che un ) contiene un gruppo con 4 atomi 
di carbonio: butano, butadiene. 
butadiène [comp. di buta-, di- ‘doppio’ ed -ene] 
s.m, © ldrocarburo contenente due legami etileni- 
ci, che per poliaddizione fornisce gomme sinteti- 
che. SIN. Eritrene. 
butanése e V. bhuranese. 
butano [vc. dotta, comp. di buta- e -ano (2)] s. m 
è ldrocarburo paraffinico, gassoso, incolore, otte- 
nuto dalla distillazione del petrolio, che si usa, li- 
quefatto è posto in bombole solo o con propano, 
come combustibile per usi domestici. 
butanodòtto [comp. di butano e -dotto, ricavato 
da acquedotto] s. m. è Conduttura che porta il bu- 
tano dal luogo di produzione a quello di consumo. 
butanòlo [comp. di butano e -olo (1)] s. m. è Al- 
col butilico. 
butifióne [etim. incerta] s. m. (t. -a) 1 (dial. ) Per- 
sona grassa e panciuta. 2 (fig., dial.) Persona bo- 
riosa e superba. 
butile [comp. di (acido) but inico) e -ile] s. m. è 
Radicale monovalente ottenuto dal butano. 
butilico agg. ipl. m -ci) è Detto di composto che 
contiene il radicale butile o che deriva da esso: 
alcol b. 
butinico agg (pl. m. -ci) e Del butino. 
butino [comp. di butia)- e -ino] s.m. e (chim.) 
Idrocarburo insaturo a quattro atomi di carbonio 
contenente un legame triplo. 
butirrico agg (pi. m. -ci) 1 Detto di acido organi- 
co, monobasico, liquido, incolore, di odore disgu- 
stoso, presente spec. nel burro. 2 Che produce aci- 
do butirrico: fermentazione butirrica. 3 Detto di 
composto ottenuto da burro, latte e sim. 
butirrificazione s. 1 e Burrificazione. 
butirro [lat. butpru m), dal gr. béutyron, comp. di 
béus ‘mucca’ e tyrés ‘formaggio'] A s.m. 1 (dial.) 
Burro. 2 Burrino, B agg. e Detto di pera con polpa 
fondente e zuccherina | Detto di fagiolo con bac- 
celli grossi, teneri, biancastri. 
butirròometro [comp. di butirro e -metro] s. m. è 
Strumento per misurare la quantità di grasso nel 
latte, 
butirròoso agg. e Burroso. 
tbutrio [etim. incerta] s. m. è Specie di rete per 
uccelli. 
butta [etim. incerta] s. t. e Puntello per armare le 
gallerie di miniera. || buttòne, acer. m. 
buttafuòco [comp. di butta( re) e fuoco] s. m. (pl. 
-chi) è Asta recante una miccia all'estremità usata 


butteratura 


anticamente per dare fuoco ai cannoni ad avanca- 
rica. 

buttafuòri [comp. di butta( re) e fuori, sul modello 
del fr. boute-( de)hors] s. m. 1 Foglietto contenente 
appropriate battute a soggetto che si affiggeva un 
tempo agli ingressi di scena | Chi un tempo dava 
agli attori il segnale per entrare in scena. 2 Nei 
bar e nei locali notturni, chi allontana dalla sala i 
clienti molesti. 3 (mar.) Ogni asta o pertica che 
si fa sporgere dall imbarcazione per tenere tesa 
una vela, un cavo e sim. 

buttalà [comp, di butta( re) (1)] s.m. 7 Appendia- 
biti orizzontale o verticale, di varia foggia, in le- 
gno o metallo, SIN. Ometto. 2 (pop. ) Antica mo- 
neta piacentma d'argento 

buttàre [ant. provz. botar. dal francone *botan 
‘battere’ e ‘buttar fuori (i germogli)'] A v: tr. 7 Get- 
tare, lanciare vicino o lontano: b. gc. in terra, nel- 
l'acqua; b. un oggetto dalla finestra; b. una per- 
sona per terra | B. fuori, cacciare via: l'hanno 
buttato fuori di casa | B. giù un muro, una casa 
e sim., atterrarli, abbatterli | B. giù la pasta, la 
verdura e sim., metterle nell'acqua quando questa 
bolle | S. giù una carta, giocaria | B. giù due ri- 
ghe, uno scritto, una lettera, un articolo è sim., 
scriverlì affrettatamente | 8. giù il cibo, un boc- 
cone, un sorso d'acqua e sim., inghiottirli in fretta 
| (fig.) B. giù un'offesa, un affronto, subirli, tol- 
lerarli | Qg.) B. giù una persona, parlarne male 
| (fie.) A. giù, avvilire, prostrare nel fisico e nel 
morale: questa faccenda mi butta giù; la malattia 
lo ha buttato molto giù | B. là, dire con ostentata 
indifferenza: b. lå una frase, una proposta | B. 
all'aria, mettere sossopra: i bambini hanno But- 
tato all'aria tutta la casa. 2 Disfarsi di q.c.: butta 
(via) quella sigaretta! finalmente ho buttato 
(via) il mio vecchio cappotto | Sprecare, sciupa- 
re: b. (via) il denaro, il tempo, la fatica, le ener- 
gie | Da buttar via, di cosa 0 persona di nessun 
valore, che non serve più: guardo che non sono 
ancora da buttar via! | (fig., fam.) B. via il bam- 
bino insieme con l'acqua sporca, eliminare alla 
rinfusa e senza distinzione sia ciò che è valido sia 
ciò che non lo è. 3 Emettere, mandar fuori (anche 
ass.): la ferita butta sangue, pus; la piaga non 
butta più | Generare, germogliare (anche ass.): 
gli alberi buttano le foglie nuove; le piante co- 
minciano a b. in marzo. 4 tRendere, fruttare. 
5 +Dare come risultato aritmetico, B v. intr. (aus. 
avere) 1 Volgere, tendere: il tempo sembra che 
butti al bello; un colore che butta al grigio. 
2 (fam.) Prendere una determinata piega, con ri- 
ferimento a situazioni è sim.: aspettiamo a vedere 
come butta; la faccenda butta male. G v. rift 
1 Volgersi in una direzione, gettarsi verso o con- 
tro ge. o q.c.) buttarsi nell'acqua, dalla finestra; 
buttarsi in ginocchio; buttarsi sul letto, su una 
poltrona; buttarsi al collo, ai piedi di qc. | Bur- 
tarsi alla macchia, alla campagna, darsi alla tati- 
tanza Buttarsi malato, darsi malato | Buttarsi nel 
fuoco per qc., (fig.) essere pronto a tutto pur di 
aiutarlo | (fie.) Buttarsi via, sprecarsi in attività 
dappoco o con persone non degne | (fig. ) Buttarsi 
giù, demoralizzarsi, perdersi d'animo. 2 (fie.) 
Dedicarsi a q.c. con decisione ed entusiasmo: wl- 
timamente si è buttato a dipingere | (ass.) Non 
lasciarsi sfuggire un'occasione favorevole: è il tuo 
momento, buttati! 3 Detto di uccelli, posarsi sopra 
una pianta, un prato o sull'acqua, spec. se richia- 
mati. 

buttasella [comp. di butta( re) e sella, sul modello 
del fr. boute-selle] s. m. inv. © (mi/.) Nei reparti a 
cavallo, comando di insellare dato a voce o con 
apposito segnale di tromba: suonare, eseguire il b. 

buttata s.t. 7 Nei giochi di carte, la carta calata 
in tavola. 2 Atto, effetto del buttare nuove foglie 
o nuovi germogli. 3 (caccia) Discesa di uccelli 
in un luogo determinato | Il luogo stesso | Pianta 
di b., albero predisposto in una tesa e preferito 
dagli uccelli per posarvisi. 

butteràre [da buttero (1)]v.tr. (io buftero) e Co- 
prire di butteri. 

butteràto part pass. di butrerare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

butteratura s.t. 1 Insieme di cicatrici o butteri 
lasciati dal vaiolo sulla pelle. 2 Comparsa di mac- 
chie tondeggianti sulla buccia e nella polpa delle 
mele. SIN. Maculatura. 


buttero 


buttero (1) [ar. butūr, pi. di batr‘pustola'] s. m. è 
Cicatrice residua alla pustola vaiolosa. 

buttero (2) [vc. di est. centro-merid., forse dal gr. 
butoros, comp. di bòus 'bue' e un deriv. del v. féi- 
rein ‘spingere’ (?)] s. m. è Nella Maremma tosca- 
na, guardiano a cavallo delle mandrie di bufali, 
tori, cavalli. 

butto [da buttare] s.m. 1 Getto, spec. d'acqua. 

£ (dial. j Germoglio | +Di b., di colpo, a un tratto. 

buvette /}r. by'vet/ [vc. fr., da boire ‘bere’, ma sul 
radicale buw-] s. f. inv. è Piccola mescita di bibite 
e liquori, in ritrovi o luoghi pubblici. 

Buxacee [comp. di bùxus, n. lat. scient. del bosso, 
e -acee] s. f. pi. € Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di piante delle Dicotiledoni cui appartiene 
il bosso (Buxraceae ) | (al sing. -a ) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

buy-back /ing!. ‘bai bæk/ [loc. ingl.. propr. ‘com- 
perare (buy) di nuovo (back)'] loc. sost m. inv. è 
(banca) Nel linguaggio della borsa, riacquisto di 
azioni proprie da parte di una società, per soste- 
nére o incrementare le quotazioni di mercato. 

buyer /ingl. 'baia*/ [ve. ingl. ‘acquirente, compra- 
tore', da to buy ‘acquistare’, di origine germ.] s. m. 
inv. e Funzionario di una ditta che tratta con i for- 
nitori assicurando regolarità, qualità ed economi- 

' cità nel rifornimento dei prodotti necessari al fun- 
zionamento e alla lavorazione aziendali | Chi si 
occupa degli acquisti all'ingrosso necessari per 
l'approvvigionamento di grandi magazzini, nego- 
zi e sim., spec. nel settore dell'abbigliamento. 

buzzàgo e V, bozzago. 

buzzaio [da buzzo (1)] s.m. e (raro) Trippaio. 

ibuzzame s.m. e Buzzo, nel sign. (1). 

tbuzzicare [etim. incerta] v. intr. 7 Muoversi sen- 
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za strepito. 2 Mormorare, sussurrare. 

tbuzzichéllo s.m. 1 Dim. di buzzico. 2 Intrigo, 
trama. 

tbuzzichio s. m. e Leggero movimento | Lieve 
rumore, mormorio. 

tbuzzico [da buzzicare] s. m. e Buzzichio. || 
tbuzzichello, dim. (V.). 

buzzo (1) [di origine espressiva (?)] sm e 
(pop.) Pancia | Empirsi il b., mangiare molto | 
Mettere su il b., la pancia | (ffg.) Di b. buono, 
con impegno: si è messo a lavorare di b. buono. 
|| buzzaccio, pegg. | buzzétto, dim. | buzzino, 
dim. | buzzone, acer, (V.). 

buzzo (2) [etim. incerta] s. m. e (dial) Amnia, 
bugno. 

buzzo (3) [etim. incerta] agg. e (tosc.) Tacitur- 
no, imbronciato | Tempo b., nuvoloso, piovoso. 

tbuzzonàaio s.m. e Trippaio. 

buzzone (1).s.m. (f.-a) 1 Accr. di buzzo (1). 
2 Persona panciuta. 3 Mangione. 

buzzòne (2) [emiliano buzon ‘gabbione’, di etim. 
incerta] s. m. è Gabbia di fascine riempita di pietre 
a difesa di argini. 

buzzurro [etim. incerta] s. m. (f. -a) 1 Venditore 
ambulante di castagne, castagnacci, polenta dolce. 
2 Persona giunta da poco in una data città | (per 
anton., spreg.) Piemontese, a Roma dopo il 1870. 
SIN. Forestiero. 3 Persona rozza, zotica e ignoran- 
te. SIN. Burino, cafone. 

bwana /swahili 'bwana/ [in swahili letteralmente 
‘signore, padrone’ e anche ‘Dio, Signore'] s.m. inv. 
® Padrone, capo. 

bye-bye /ingl. 'bai 'bai/ [vc. ingl., inizialmente 
propria del linguaggio inft.] inter. e Addio | Arri- 
vederci. 


bylina /russo bi'lina/ [vc. russa, dal dial. byliné 
‘ciò che è stato', da bil 'fu'] s. t. (pl. russo byliny) è 
Canto popolare del Medioevo russo. 

by night /ing/. bai ‘nait/ [vc. ingl., letteralmente 
‘presso (by, avv. di origine germ. con valore attri- 
butivo) la notte (night, di origine indeur.)'] loc. agg. 
inv. e avv. @ Notturno, di notte: Roma by night. 

by-pass /ingl. 'baipa:s/ [vc. ingl., letteralmente 
‘presso (by, avv. di origine germ. con valore attri- 
butivo) il passaggio (pass, di origine fr.)'] s. m. inv. 
(pi. ingl by-passes) 1 (idraul.) Diramazione di un 
condotto posta in prossimità di un organo di chiu- 
sura 0 di una pompa, con cui si pone in comuni- 
cazione la parte a monte dell'organo con quella a 
valle. 2 (med., chir.) Deviazione artificiale che, 
in un vaso sanguigno o in un’altra struttura cana- 
lizzata parzialmente o totalmente occlusa, consen- 
te di superare l'ostruzione. 3 (urban.) Percorso 
alternativo a quello abituale o tradizionale. 

bypassare /baipas'sare/ [den, di by-pass] v: tr. 
1 Fare deviare o ripristinare un passaggio appli- 
cando un by-pass. 2 (fig.) Superare un momento 
di crisi, una difficoltà, un ostacolo, 

bypassato /baipas'sato/ [da bypassare] agg.; an- 
che s.m. if. -a) ® (med.) Che, chi ha subito l'ap- 
plicazione di un by-pass. 

byroniano /bairo'njano/ o baironiano ‘agg. è 
Che è proprio del poeta inglese G. G. Byron 
(1788-1824). 

byte /ing/. 'bait/ [da b(inar)y octet te ‘ottetto bi- 
nario'] s. m. inv. è (elab.) Unità di misura della 
quantità di informazione corrispondente a 8 bit: 
una memoria da un milione di byte, un record di 
100 byte. 


Set ie api dea ed 
due: duro o gutturale e dolce 
o palatale. La C dura, consonante esplosiva velare 


vocali a, di u e davanti a consonante (es. càllo 


l'kallo/, còlle /*kolle/. colla /'kulla/. clima 
['klimaj, colta l'kresta/); è scritta cars de 
vanti alle vocali e e i (es. chéto /'keto/, chino 

l'kino/). ‘Quando è preceduta da una vocale e se- 
guita da un'altra vocale, da una semiconsonante 
li, w/ o da una liquida /I, r/, può essere, secondo 
dat crd èco |"eko), richiùdo fri- 


‘kjudo/, declàmo /de'klamo/, sèrre chiòdi ['sette 
‘kjodi/) oppure di grado rafforzato (es. ècco 
l'ekkof, racchiùdo x. acclàmo Jak- 


'klamo/. tre chiòdi tre k'kjadi), mentre nelle al- 
tre posizioni è sempre di grado medio (es. èsco 
l'esko/, chiòdi |'kjodi/, ventàn chiòdi /ven'tun 
‘kjadi/). La C dolce, consonante affricata palato- 
alveolare sorda /tJ/, è scritta semplicemente c da- 
vanti alle vocali e € i (es. cènro /'tento/, cinto 
l'tfinto/); è scritta invece ci, con i muto, davanti 
alle altre vocali (es. cidlda /'tfalda/, ciondolo 
l'tfondolo/, ciùrma /*tfurma/) ed eccezionalmen- 
te anche davanti a e (es. pasticcière /pastit'tfere/, 
ide ddt mezzo a due vocali (o tra una 


Si oe (o näi te), E 
doi cosi. rapa pn (es. micia |'mitfa/, la 
céna jla ‘tfena/) oppure di grado rafforzato (es. 
pana Cp E o ale 

; e di grado medio (es. màn- 
kpin l'ifenaf, per céna Iper 
). La lettera C fa poi parte del digramma 

A Areale 


loga me Sme dolce, questo suono è 
o semp. cei aper alle vocali e e i 
‘to | ‘fe ae pira darti è scritto 


io (es. cònscio PEAST In in 
'Jopero/). Davanti a lettere diverse 
‘gruppo grafico sc ha il valore e di $ sorda 
ra /sk/ (eso seuòla y ieva, scritto 
Per il grup i veg, V. la let- 


C, C /nome per esteso: ci, t e (dial. ) ce] s. t.0 m. 
e Terza lettera dell'alfabeto italiano: c minuscola; 
C maiuscolo | C come Como, nella compitazione, 
spec. telefonica, delle parole | (sport) Serie C, 

suddivisione comprendente gli atleti e le squadre 
di livello inferiore | Di serie C, (fig.) di qualità 
«scadente | (chim.) Vitamina C, V. vitamina. 
Tea’ /ka, ka*/ o tca [troncamento di casa] s. f. 

-f Casa: reducemi a ca' per questo calle (DANTE 

dnf: KV, 54). | Oggi usato per designare palazzi 

‘antichi o in toponomastica (spec, sett. ): Ca' d'o- 

oro; Ca' Venier; Ca' d'Andrea. 2 (raro) Casato: 

- madonna Lisetta da ca' Quirino (BOCCACCIO) (V. 

| nota d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO). 


C, 


cab /ing!. kæb/ [vc. ingl., abbr. del fr. cabriolet 
(V.)] s m. inv. è Carrozzella inglese di piazza, n 
due ruote, nella quale il cocchiere stava dietro in 
alto, in uso nell'Ottocento. = ILL carro e car- 
rozza. 

cabala o (raro) cabbala nel sign. | [ebr. kabbé- 
lah ‘dottrina ricevuta, tradizione'] s. t. 1 Corrente 
del misticismo ebraico medioevale che considera 
la creazione del mondo come processo di emana- 
zioni în forma di lettere. 2 (est. ) Tecnica popolare 
per indovinare il futuro a mezzo di lettere, di nu- 
mëri, di figure odi sogni | C. del lotto, che vuole 
indovinare i numeri che verranno estratti con ope- 
razioni aritmetiche. J (fig.) Intrigo, imbroglio: 
quella buona voglia che sapeva impiegare nel- 
l'ordir cabale (MANZONI) | Fare c., (raro) con- 
giurare. 

cabalare v. intr. (io cabalo: aus. avere) 1 (raro) 
indovinare con la cabala | ( est.) Fantasticare, al- 
manaccare. 2 (fig.) Congiurare ai danni di qc. 

cabaleétta [dim. di cob)bola (?)] s. t e (mus.) 
Nell'opera del primo Ottocento, la seconda parte 
dell'aria, abbastanza veloce, spesso virtuosistica, 
dal tono conclusivo: la c. del Trovatore. 

cabalista [da cabala) s. m. et ipl m. <i) f Chi 
studia la cabala. 2 Chi pretende trovare con la ca- 
bala i numeri del lotto. 3 (raro, fig.) Chi compie 
imbrogli, raggiri. 

cabalistico agg (pi m. -ci) 1 Di, relativo a, ca- 
bala. 2 (est.) Oscuro, misterioso | Segni cabali- 
stici, strani e indecifrabili. || cabalisticamente, 
avv. In modo cabalistico; secondo la cabala. 

cabalone s.m, (f.-a) € (raro, fig.) Imbroglione. 

caban /fr. ka'bà/ [ve. fr.. propr. ‘gabbano, cappot- 
to'] s. m. inv. è Giaccone sportivo, per lo più in 
panno, spesso doppiopetto e con bottoni dorati, 

cabarè [V. cabaret] s.m. 7 Adattamento di caba- 
ret (V.). 2 (sett.) Vassoio. 

cabaret /fr. kaba're/ [dall'ol. cabret, a sua volta 
dal piccardo cambrette ‘piccola camera'] s. m. inv 
e Locale notturno con spettacoli di varietà | (est. ) 
Gli spettacoli stessi: cantante di ©.; numeri di c. 

cabarettista s.m. et (pi m. -i) e Attore di ca- 
baret. 

cabarettistico agg. (pl.m. -ci) è Di, da cabaret. 

cabbala è V. cabala. 

cabernet /fr. kaber'ne/ [fr., ve. dial, di etim. incer- 
ta]s.m.inv. è Vitigno di origine francese, coltivato 
nel Veneto, Trentino e Alto Adige | Vino rosso 
dal caratteristico sapore erbaceo che si ottiene dal 
vitigno omonimo. 

cabestano [fr. cabestan, deformazione di cabe- 
stran, da cabestre ‘corda, puleggia': stessa etim. 
dell'it. capestro] s. m. 1 Macchina usata per il 
traino di carri ferroviari mediante fune. 2 (mar.) 
Argano verticale, usato in passato sulle navi a vela 
per sollevare l'ancora 0 esercitare una trazione su 
un cavo. 

cabila [ar. gabilah ‘tribù') s. t. 1 La tribù dei Be- 
duini, in Arabia. 2 (esr.) Il principale raggrup- 
pamento etnico di popoli islamizzati anche fuori 
dall’Arabia. 3 (fie., spreg.) Insieme di persone 
unite da interessi comuni, spec. illeciti: una c. di 
speculatori edilizi. 

cabina o (dial.) gabina [fr. cabine, dall'ingl. ca- 
bin, dal lat. tardo capanna(m) 'capanna'] s.t. 1 Ca- 
meretta a bordo delle navi per uso dei viaggiatori 
e del personale di direzione. 2 Vano o navicella 
ove prendono posto i passeggeri negli aerei, funi- 


vie, ascensori e altri mezzi di trasporto. «+ ILL. p. 
1758, 1759 TRASPORTI. J Vano ove si trova il posto 
di guida, manovra o pilotaggio di un autocarro, 
locomotiva, aereo, e sim. | C. spaziale, quella del- 
le navicelle spaziali. s ILL p. 353, 355 AGRICOLTURA; 
p. 1752, 1753, 1758 trasporti. 4 Vano di dimensioni 
variabili, adibito a usi diversi e diversamente at- 
trezzato | C. telefonica, contenente un telefono 
pubblico | C. elettrica, contenente impianti per la 
trasformazione e la distribuzione dell'energia | C 
di manovra, contenente i congegni per la manovra 
dei segnali ferroviari, dei deviatoi e sim. | C. di 
proiezione, in una sala cinematografica, quella 
che contiene la macchina da proiezione | C. di 
regia, quella fornita delle apparecchiature neces- 
sarie per la direzione tecnica e artistica di uno 
spettacolo radiofonico o televisivo | C, elettorale, 
nella quale l'elettore può esercitare il suo diritto 
in piena segretezza. 5 Sulle spiagge, piccola co- 
struzione adibita a spogliatoio. 

cabinante s m ef e Su una nave, chi è addetto 
alle cabine e ai passeggeri. 

cabinato A agg e Detto di imbarcazione da di- 
porto fornita di cabina | Detto di autoveicoli, spec. 
autocarri, in cui il posto di guida isolato e chiuso 
assomiglia a una cabina. B s.m. e Imbarcazione 
da diporto fornita di cabina: c. a motore, a vela. 

cabinista s m (pl-i) f Operaio addetto alla sor- 
veglianza e alla manutenzione di una cabina elet- 
trica. 2 Nei cinema, l'addetto alla proiezione dei 
film. 3 Operaio di un'azienda automobilistica ad- 
detto ai lavori inerenti la carrozzeria. 

cabinovia [da cabina, sul modello di funivia e 
seggiovia] s. t. e Funivia continua comprendente 
numerose piccole cabine a due o più posti. = ILL 
funivia. 

cablaggio [fr. ciblage, da céble ‘cavo’, dal lat. 
tardo capulu(m) 'cappio'] s. m. e Insieme di cavi 
o conduttori colleganti le diverse parti di un'ap- 
parecchiatura elettrica o elettronica, o di un im- 
pianto elettrico | (est.) L'allestimento di tale ap- 
parecchiatura. 

cablare [fr. cabler, da cable 'cavo' (V. cablaggio)] 
v. tr. 7 Collegare mediante cablaggi. 2 (gerg.) 
Trasmettere una notizia, spec. giornalistica, per 
cablogramma. 

cablato part pass. di cablare: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Collegato via cavo: città cablata. 

cablatore s.m.(f.-trice) 1 Chi predispone i ca- 
blaggi. 2 Cablografista. 

cable /fr. ka'ble/ [vc. fr, part. pass. di cAbler ‘ri- 
torcere un cavo', da cable ‘cavo'] A agg. if. cdiblée) 
è Detto di filato di cotone o di lana ritorto più 
volte. B s. m. inv. è Tale tipo di filato. 

cablo s. m è Acrt. di cabloeramma. 

cablografàre [da cablogramma, sul modello di 
telegrafare] v.tr. (io cablògrafo) e (raro) Cablare. 

cablografia [comp. del fr. cable ‘cavo' (V. ca- 
blaggio) e -grafia] s. f. € Trasmissione di telegram- 
mi mediante lunghi cavi sottomarini. 

cablografico agg. (pl.m. -ci) e Relativo alla ca- 
blografia. 

cablografista s.m. (pi. -i) è Persona addetta alla 
trasmissione e ricezione di cablogrammi. 

cablogràamma [fr. cablogramme. a sua volta 
pride cablegram, comp. dell'ingi. cable spome- 
na', poi ‘cavo elettrico sottomarino' e -gram ‘-gram- 
ma']s.m.(pi.-i) è Telegramma trasmesso median- 
te lunghi cavi aeii 


cablotto 


cablotto [fr. cablot ‘cavo’, da céble ‘canapo'] s. m 
è (mar.) Corda per affondare l'ancorotto in do- 
tazione a piccole imbarcazioni a remi e a piccoli 
velien. 

cabochon /fr. kabo'f3/ [fr., da caboche ‘chiodo- 
ne, testa', sovrapposizione del lat, caput ‘capo’ al 
fr. bosse 'bozza'] s. m. inv. è Tipo di lavorazione 
delle pietre, preziose e non, che ne arrotonda la 
superficie senza sfaccettarla | Ogni pietra sotto- 
posta a tale lavorazione. 

cabotaggio [fr. cabotage, da caboter 'cabotare’] 
s.m. © Navigazione delle navi mercantili e da di- 
porto lungo le coste | Grande, piccolo c., in di- 
pendenza della lunghezza dei percorsi effettuati 
tra porto e porto | Di piccolo c., (fig.) di scarso 
rilievo, di modesta importanza. 

cabotare [fr. caboter, di etim. discussa: ant. fr. ca- 
bo ‘lingua di terra che si addentra nel mare', di ori- 
gine sp. (?)] v. intr. (io caboro; aus. avere) © Pra- 
ticare il cabotaggio. 

cabotiéère [fr. cabotier, da cabotage ‘cabotaggio’] 
s.m. è Chi pratica il cabotaggio. 

cabotiero A agg è Di, relativo a, cabotaggio. 
B s.m. è Piccolo bastimento da cabotaggio. 

cabrare [fr. cabrer ‘alzarsi come una capra', dal 
provz. cabra ‘capra’] w. intr. e tr. (aus. intr. avere) ® 
(aer.) Alzare la prora, rispetto al pilota, con va- 
riazione di assetto o di traiettoria: l'aereo cabra; 
il pilota cabra l'aereo. 

cabrata s.f. e Atto, effetto e modo del cabrare. 

cabréo [sp. cabreo, dal lat. caput bréve ‘sommario 
principale'] s. m. 7 Registro catastale | tMappa. 
2 Registro di partite di conti. 

cabriolè s.m. e Adattamento di cabriolet (V.). 

cabriolet /fr. kabrio'le/ [fr., da cabrioler ‘fare ca- 
priole'] s. m. inv. 7 Carrozzina a due ruote, con 
mantice: 2 Automobile scoperta a due o quattro 
posti munita di capote. ILL p. 1751 TRASPORTI. 
3 (gere.) Assegno scoperto o a vuoto. 

caca e V. cacca. 

cacadubbi [comp. di cacare) e il pl. di dubbio] 
s.m. èt. è (pop. spreg.) Persona titubante e piena 
di dubbi. 

cacafuòco [comp. di caca(re) e fuoco] s. m. inv. 
è (scherz.) Arma da fuoco antiquata. 

cacaiòla [dim, dell'ant. cacaia, dal lat. cacare ‘ca- 
care'] s-t. 1 (raro, volg.) Dissenteria | Avere, far 
venire la c., (fig.) una gran paura. 2 (raro, pop.) 
Nella loc. avere le scarpe, le calze alla c., non 
allacciate, a bracaloni. 

cacamillesimo [comp. di caca( re) e millesimo] 
s.m.ef. è (pop., scherz. ) Persona troppo cauta nel- 
l'esprimere il proprio parere. 

cacao o (pop.) caccào [dall'azteco cacahuati, 
propriamente ‘grano di cacao', attrav. lo sp. cacao] 
s. m. solo sing. T Pianta delle Sterculiacee, molto 
alta, con foglie grandi e persistenti, fiori bianchi 
o rossi, frutti di forma allungata dai semi simili a 
mandorle (Theobroma cacao). 2 Sostanza ali- 
mentare aromatica che si ottiene, per torrefazione 
e macinazione, dai semi della pianta omonima, € 
costituisce il principale ingrediente della ciocco- 
lata | Burro di c., sostanza grassa, di color bian- 
co-giallastro, estratta dai semi del cacao. 

cacare o (dial. ) caccàre, (dial.) cagare [lat. ca- 
care, vc. inft.] A v. intr. (io càco, tu cachi; aus. ave- 
re) ® (valg.) Defecare, andare di corpo. B v. tr. 
1 (volg.) Eliminare, espellere dal corpo (anche 
fig.): si me fusse forza ... non potrei cacar altro 
che l'anima com'un appiccato (BRUNO) | C. san- 
gue, avere la dissenteria e (ffg.) stentare, faticare 
molto | Cacarsi sotto, (fig.) avere una gran paura 
| (fig. volg.) Cacarsi gc., disprezzarlo, infischiar- 
sene | Non lo cago nemmeno, non mi curo mini- 
mamente di lui, lo ignoro del tutto. 2 (fig. volg.) 
Fare, eseguire con sforzo, con fatica. 

cacarélla o cacherella. s.t.e (vole. ) Dissenteria 
| Avere, fare venire la c., (fig.) una gran paura | 

A č., a bracaloni. 

tcacariùzza s f. e (fig.) Moina, leziosaggine. 

tcacasangue [comp. di caca(re) e sangue] s. 
m. inv. è (pop.) Dissenteria | Ti venga il ©, ti 
venga un accidente, 

cacaséenno [comp. di caca( re) e senno, n. di uno 
dei personaggi di un'opera di G. ©. Croce] s. m. e 
f. inv. @ (spreg.) Sputasentenze. 

icacasentènze [comp. di caca( re) e il pi. di sen- 
tenza] s. m. e f. inv. © (pop., spreg.) Persona sac- 


264 


cente e noiosa, 

cacasòdo [comp. di caca( re) e sodo] s. m. ef. inv, 
è (pop. spreg.) Chi si dà soverchia importanza. 

cacasotto [comp. di caca(re) e sotto] s. m. ef 
inv. è (fig., volg., spreg.) Persona vigliacca o in- 
capace. 

tcacastécchi [comp. di cacai re) e il pl. di stec- 
co] s.mef e (pop., spreg.) Persona spilorcia. 

cacàta o (dial.) cagata. s.f. è (vole.) Atto del 
cacare | Escrementi. || cacatina, dim. | cacatona, 
acer. 

cacatòa e V. cacarua. 

cacatòio o (dial. ) cagatoio [da cacare] s. m. è 
(raro, volg.).Latrina. 

cacatua o cacatòa [malese kakatOwa, di etim. in- 
certa, prob. attrav. il port.]} s. m. inv. e Genere di 
pappagalli di media lunghezza, con grande becco 
robusto compresso lateralmente, testa sormontata 
da un ciuffo erettile e piumaggio di colore non 
appanscente (Cacatua ). 

cacatura o (dial.) cagatura. s.t. e (volg.) Ca- 
cata | Escremento, spec. di insetti. 

teacazibétto [comp. di caca( re) e zibetto] s.m. 
inv. è (pop., spreg.) Bellimbusto, vagheggino. 

cacca o (dial.) caca [vce. inft. V. cacare] A st 
1 (inft., pop.) Escrementi, spec. umani | Avere 
la č. al culo, (fig.. volg.) avere uma gran paura. 
2 (est., inft.) Cosa sudicia | Cosa da non toccare, 
da cui stare lontano. 3 (fig., volg., spreg.) Boria, 
superbia. B infunzione di inter. e (pop.) Esprime di- 
spetto, rabbia, ira e sim. || cacchetta, dim. 

teaccabaldola [etim. incerta] s. t. e (spec. al 
pi.) Smanceria, gesto lezioso. 

caccao e V. cacao. 

caccare e V., cacare. 

caccavella [lat. tardo caccabella(m), dim. di cac- 
cabus ‘pentola’ dal gr. kékkabos] s. t. 1 (merid.) 
Pentola di terracotta. 2 Strumento popolare napo- 
letano costituito da una pignatta chiusa superior- 
mente da una pelle d'asino in cui è infilato un bä- 
stone che, agitato nitmicamente, provoca un carat- 
teristico suono crepitante. 

cacchio (1) e deriv. è V. cazzo e deriv. 

cacchio (2) [lat. càtulu(m) ‘piccolo cane, piccolo 
animale’, di etim. incerta] s. m. è Getto non frutti- 
fero che si sviluppa su piante coltivate eche deve 
essere asportato. 

cacchiòne [da cacchio (2)] s.m. 7 Uovo di mo- 
sca 0 di altri insetti | Larva vermiforme dell'ape. 
2 (spec. al pl.) Punta delle prime penne dei gal- 
linacei e di altri uccelli. 3 (merid.) Lepre. 

caccia (1) [da cacciare] s. f. (pl. -ce) 1 Arte di 
catturare o uccidere animali selvatici con trappole 
e con armi, spec. col fucile: c. al cinghiale, alla 
volpe; ha la passione della c. | C. grossa, alle 
bestie feroci | Cattura e uccisione della selvaggina 
nelle condizioni stabilite dalla legge: apertura 
della c.; riserva dic., battuta di e. | (est.) Appo- 
stamento e cattura di un animale da parte di un 
altro: la c. dei leoni alle antilopi. 2 Pesca praticata 
con armi da fuoco, ad aria compressa e sim. c. 
subacquea; €. alla balena. 3 (est.) Selvaggina 
presa a caccia e uccisa | (est. ) Pietanza di selvag- 
gina: cucinare, mangiare la c: SIN, Cacciagione. 
4 (est.) Inseguimento, anche come azione milita- 
re, diretto spec. contro aerei e navi nemiche: pi- 
lotare un aereo dac. | C. all'uomo; di banditi, 
fuggiaschi e sim. | Dare lac. a qc., inseguirlo | 
t Correre in c., essere inseguito. 5 (est. ) Ricerca 
Minuziosa e incessante di persona che, per vari 
motivi, assume particolare importanza, spec. in 
campo giornalistico, politico e sim.: dare la c. a 
una diva in incognito, al vincitore di una lotteria 
| C. alle streghe, (fig.) azione denigratoria, indi- 
scriminata e quasi ossessiva, condotta contro chi 
sia, sembri, 0 si sospetti, compromesso con ideo- 
logie e regimi politici ritenuti pericolosi per uno 
Stato, un partito o una società, al fine di estromet- 
terlo da eventuali posizioni di responsabilità o di 
comando. 6 (fig.) Ricerca avida e affannosa di 
q.c: andare a c. di onori, di guadagni; un gior- 
nalista a c. di notizie | Dare la c. a q.c., perse- 
guirla senza sosta | (est.) C. fotografica, attività 
volta a fotografare animali selvatici nel loro am- 
biente naturale. 7 Ogni gioco caratterizzato dalla 
ricerca di q.c: c. al tesoro; c. agli errori. 
8 (letter.) Componimento poetico, spesso musi- 
cato, a rime libere di versi brevi frammisti a en- 


decasillabi, in cui è per lo più scritta o rappresen- 
tata una scena di caccia. || cacciarella, dim. (V.). 

caccia (2) s.m. inv. f Acrt. di aereo da caccia. 
2 Acr. di cacciatorpediniere. 

cacciaballe [comp. di cacciai re) nel senso dial. 
di ‘tirar fuori' e il pi, di balla nel sign. di ‘bugia'] s. 
m. èf. inv, e Chi inventa è racconta balle, fandonie, 
frottole. 

cacciabombardière [comp. di cacciare) e 
bombardiere] s.m. e Aereo atto alla caccia e anche 
al bombardamento leggero. 

cacciachiodo [comp. di caccia( re) e chiodo] s. 
m. è Barretta d'acciaio con estremità troncoconica 
usata per l'estrazione dei chiodi. 

cacciadiaàvoli [comp. di cacciai re) e il pl. di dia- 
volo] s. m. 7 }Scongiuratore, esorcista. 2 (bot, 
pop.) Iperico. 

cacciafèbbre [comp. di caccia( re) e febbre] s.t. 
inv. è (bor., pop.) Biondella. 

cacciagione s. t. solo sing. 1 Selvaggina: è un 
luogo ricco di c. | (est.) Ciò che rappresenta il 
frutto di una battuta di caccia. 2-( est.) Carne della 
selvaggina commestibile: cucinare la c.; pasticcio 
di c: 

cacciamine [comp. di caccia( re) e del pl. di mi- 
na] s.m. è (mar.) Dragamine, 

cacciamósche e V. scacciamosche. 

tcacciapàlla [comp. di cacciatre) e palla] s. m. 
e Asta recante all'estremità una specie di grosso 
cucchiaio per estrarre la palla dalle artiglierie ad 
avancarica, 

cacciapietre [comp. di caccia(re) e il pi. di pie- 
tra] s. m. inv. @ (ferr.) Sprone di ferro fissato an- 
teriormente al telaio dei mezzi di trazione, a poca 
distanza dalla rotaia, allo scopo di rimuovere gli 
ostacoli che vi si potessero trovare, = ILL. p. 1752, 
1753 TRASPORTI, 

cacciàre [lat. parl. *captiare, da capere ‘prende- 
re'] Å v. tr. (io càccio) 1 Inseguire per catturare o 
uccidere (anche ass.): c. le lepri, le quaglie | 
(est.) Perseguitare. 2 Allontanare a forza o con 
comandi decisi (anche fie.): c. ge. a pugni e calci; 
e. la malinconia | Bandire, esiliare. SIN. Espellere. 
3 Spingere, mettere dentro, spec. con violenza, 0 
alla rinfusa, o sbadatamente: c. ge. in prigione; C. 
le mani in tasca; dove hai cacciato gli occhiali? 
| C. mano a q.c., (raro) dare di piglio. 4 Estrarre: 
c. il coltello, il portafoglio. 5 tInseguire: c. i ba- 
stimenti, B v. intr. (aus. avere) ® Andare a caccia: 
che per cacciar nel bosco ne veniva (ARIOSTO). 
C v. rifl. è Introdursi, ficcarsi (anche fig.): cac- 
ciarsi tra la folla; cacciarsi nei pasticci | (est. ) 
Nascondersi: dove ti sei cacciato? | (raro) Sca- 
gliarsi contro qc. 

cacciarella [dim. di caccia (1)] s.f. e Nel Lazio 
e nella Maremma, battuta di caccia al cinghiale. 

cacciasommergibili [comp. di cacciatre) e il 
pi. di sommergibile] s.m. e Motoscafo ad alta ve- 
locità con motrice a turbina, idrofoni, cannoncini, 
bombe di profondità e siluri, cui spetta il compito 
di individuare e attaccare le unità subacquee. 

cacciaspolétta [comp. di caccia( re) e spoletta] 
s.m. e Arnese cilindrico con manico, atto a toglie- 
re la spoletta dal proietto o a forzarla meglio su 
di esso. | 

cacciata s.f. 1 Atto, effetto dello scacciare, spec. 
con la forza; la c. degli Angioini, SIN. Allontana- 
mento, bando, espulsione. 2 Atto, effetto del cac- 
ciare | (raro) Partita di caccia. 3 tCavata, levata: 
c, di sangue. 4 Vaso a c., latrina in cui la pulizia 
del vaso di maiolica è ottenuta con acqua cadente 
da un serbatoio innescato a sifone. 

cacciatora s.f. 7 Nella loc. avv. e agg. alla c., 
alla maniera dei cacciatori | Giacca alla c., in vel- 
luto a coste o fustagno, con ampie tasche e tascone 
posteriore per riporvi la preda | Aliæ c., detto di 
pietanze cucinate in umido con cipolla, pomodoro 
e vino: coniglio, pollo alla c. | Salamino alla c., 
di piccola pezzatura. 2 (ell.) Giacca alla caccia- 
tora: una c. di velluto, 

cacciatòre s.m. (f. -trice) 1 Chi esercita la cac- 
cia, spec. col fucile | C. di frodo, chi caccia senza 
licenza o con mezzi illeciti 0 in terreni riservati o 
in tempi proibiti | C. subacqueo, chi va a cacciare 
pesci munito di apposito fucile e attrezzatura per 
muoversi sott'acqua | Cacciatori di teste, popoli 
allo stato di natura, spec. antropofagi, che, per 
motivi magici © rituali, conservano e mummifica- 


no le teste dei nemici vinti | (org. az.) C. di teste, 
persona od organizzazione che ricerca, per conto 
‘di un'impresa, personale altamente specializzato 
senza attraverso annunci economici. 
2 (fig.) Chi va alla ricerca ostinata di q.c.: e. di 
guadagni, di onori, di facili amori | C. di dote, 
chi mira solo ad ammogliarsi con una donna ricca. 
3 (spec. al pl.) Soldato a piedi o a cavallo, vestito, 
armato e addestrato per l'impiego nella milizia 
leggera: Cacciatori delle Alpi. 4 Pilota di aereo 
da caccia. 8 Servo in livrea che andava dietro alla 
carrozza dei gran signori. 6 tPersecutore. 
cacciatorino [da (salamino alla) cacciatora] s 
m. e Piccolo salame di pasta dura. 
cacciatorpediniéère [comp. di cacciai re) e il pi 
di torpediniera] s.m. inv. e Nave da guerra, con di- 
slocamento fino a 4000 tonnellate, con compiti 
antisiluranti, antiaerei e antisommergibili, armata 
con cannoni, siluri, missili. 
cacciavite [comp. di cacciai re) e vite] s. m. inv 
è Attrezzo per stringere o allentare le viti, cost- 
tuito da uno stelo di ferro che termina con un ta- 
gliente o una punta a croce, innestato in un manico 
| (elettr. ) C. cercafase, V. cercafase. 
[malese kéchu, attrav. il port. cachu e il fr. 
cachou] s.m. è (bor) Catecù. 

UCCO o (evir. ) caciueco [turco kadukii ‘mi- 
nutaglia'] s.m. (pi -chi) T Zuppa di pesce alla ma- 
rinara, con cipolla, aglio, pepe, vino bianco o ros- 
so, tipica di Livorno, 2 (raro, fig.) Miscugho. 

càccola [da cacca] s.1 1 (spec. al pl.) Lo sterco 
a pallottole di alcuni animali, o quello puntiforme 
di alcuni insetti: caccole di capra, di mosca | Su- 
diciume appallottolato tra la lana di capre, pecore 
e sim. 2 (pop.) Muco del naso | Cispa degli oc- 
chi. 3 (fig., pop., spec. al pl.) Chiacchiere, ciarle. 
|| caccolétta, dim. | caccolina, dim. 

caccolòne sm. if. -a) è (pop.) Chi si toglie con- 
tinuamente caccole dal naso, 

caccolòso agg. 1 Cisposo | Fieno di caccole. 
2 (est., pop.) Sporco, sudicio. 

> 0 (dial) cagoso [da cacca] agg. 

1 (volg.) Sporco di escrementi. 2 (fig., vole.) 


Pauroso. 

cache-col /fr. kaf'kol/ [vc. fr., propr. ‘nascondi- 
“collo, comp. di cacher ‘nascondere’ e col ‘collo’ ] 
s. m. inv. (pi. fr. inv.) è Fazzoletto da collo annodato 
sulla camicia dal collo aperto. 

cachemire /fr. kaf'mir/ [vc. fr. dalla regione 
asiatica del Kašmir] s.m. inv. e Tipo di lana a pelo 
‘lungo ottenuta da una razza di capre del Kashmir 
| Tessuto leggero e morbido di lana omonima. 

cache-nez /fr. kaJ'ne/ [vc. fr., propr. ‘nascondi 
-naso', comp. di cacher ‘nascondere’ e nez ‘naso'] 
$. m. inv. è Sciarpa da avvolgersi attorno al collo è 
Pene anna, Men der potrai dal 


posi lfr. kaf'po/ [vc. fr., propr. ‘nascondi 
-vaso', comp, di cacher ‘nascondere’ e pot ‘vaso'] 


s. m. inv. (pi. fr. inv.) @ Portavasi, 
preda e V. cacarella. 
cacherello [da cacare] s.m. @ Sterco di animali. 


teacheròso agg e (pop.) Svenevole, lezioso. 
cache-sexe /fr. kaf'seks/ [vc. fr., propr. ‘nascon- 


di-sesso', comp. di cacher ‘nascondere’ e sexe 


'sesso'] s.m. inv. ( (pl. fr. inv.) @ Indumento molto ri- 
auia che, in uomini e donne, copre appena il 


cachessia {ve. dotta, lat. tardo cachéxia(m). 

om. cachéxia, dal gr. kachexia ‘cattiva disposizio- 
= comp, di kakés ‘cattivo' e héxis ‘disposizione’ ] 
s.f.® (med.) Stato di grave deperimento organico. 
cachet /fr. ka' {e/ [ve. fr., da cacher‘nascondere'] 
s. m. inv. 7 Involucro di ostia, o capsula di sostanza 


amidacea, che racchiude farmaci in polvere |. 


(pop. est.) Compressa usata per calmare-i dolori, 
spec. di testa. 2 Carattere particolare di un tipo di 
eleganza; una donna che ha molto c; un abito 
pieno di c. 3 Contratto temporaneo per singole 
prestazioni nei vari rami dello spettacolo e sim. | 
Compenso, pattuito per tale singola prestazione, 
4 Prodotto impiegato come colorante dei capelli. 
cachéettico [vc. dotta, lat. tardo cachècticu m), 
snom, cachécticus, dal gr. kachektikés, da kachexia 
‘cachessia’] agg. (pl. m.-ci) @ (med.) Di, relativo 
a, cachessia | Che è affetto da cachessia. - 
cachettista [kaJ fet'tista/ [da cachet nel sign. 3] 
s.m. ef, (plm. -i) @ Chi viene pagato a cachet, a 
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ogm singola prestazione, spec. nell'ambito dello 
spettacolo. 

cachi (1) o kaki [ingl khaki, dal persiano khak 
‘polvere') A agg. e Che ha un colore giallo sabbia, 
caratteristico degli abiti coloniali: uniforme, ber- 
retto c. B s. m. è Il colore cachi. 

cachi (2) o (pop. ) caco, (raro) kakl [vc. di ori- 
gine giapp.) s. m. e Albero delle Ebenacce, di ori 
gine tropicale, con foglie coriacee oblunghe, fon 
ascellan e frutto a bacca (Diospyros kaki). SIN. 
Loto del Giappone | Frutto commestibile di tale 
pianta, rotondo, di colore aranciato o giallo-scuro. 

cachinno [vc. dotta, lat. cachinnu( m). di origine 
onomat.]s.m.@ (/ernt.) Sghignazzata sonora e bef- 
farda: Jo tuo riso sia sanza c. (DANTE), 

caciàia o (centrr.) caciàra (1) [da cacio] s. f è 
Locale adibito alla stagionatura è conservazione 
del cacio. 

caciàio e V. casaro. 

caciàra (1) è V. caciaia. 

caciàra (2) [da avvicinare a gazzarra] sf è 
(centr. ) Gazzarra, confusione: un occasione buo- 
na per fare un po'di c. 

caciarone [da caciara] s. m. (t.-a)e (centr) Chi 
fa confusione, chiasso. 

cacicco o cacico [dal caraibico kacia] s m. (pi 
chi) T Capo indiano nell'America centrale e nel 
Perù, al tempo dell'occupazione spagnola. 2 (est, 
fig.) Notabile politico. 

caclère s m e Cacizio. 

cacimpeéerio o cacimpèro. cazzimperio [comp 
di cacio e un secondo termine di etim. incerta] s 
m. 1 Vivanda di cacio grattato con burro, uova 
sbattute, latte o brodo. 2 (raro, dial.) Pinzimonio. 

cacio [lat cãseui m) formaggio', di etim. incerta] 
s.m è (fosc.) Formaggio | Essere alto come un 
soldo di c., (fig.) di bambino o persona di piccola 
statura | /l c. sui maccheroni, (fig.) ciò che viene 
a proposito | Essere pane ë č., (fig.) essere molto 
amici. 

caciocavallo [comp. di cacio e cavallo, forse per 
la forma di questi formaggi] s. m. (pi cacicavalli) e 
Formaggio tipico dell'Italia meridionale, di pasta 
dura, cruda, a forma allungata strozzata in alto, 
preparato con latte intero di vacca. 

caciòtta o (1osc.) caciola [da cacio] s. 1. e For- 
maggio tenero, in forma schiacciata e rotondeg- 
giante, diffuso nell'Italia centrale. || caciottella, 
dim. | caciottina, dim. 

caciottàro s.m. e (centr.) Fabbricante o vendi- 
tore di caciotte. 

caciùcco e V. cacciucco, 

càco e V. cachi (2). 


càco- [dal gr. kakds ‘cattivo’, di etim. incerta] primo 
elemento @ In parole composte dotte o scientifiche 
significa ‘cattivo’ o ‘sgradevole' o ‘deforme’: ca- 
cografia, cacofonia. 

cacodémone [vc. dotta, lat. tardo cacodaemo- 
nem), nom, cacodaemon, dal gr. kakodaimon 
‘posseduto da cattivo genio', comp. di kakds ‘catti- 
vo' e daimén ‘demone’ ] s.m. e (raro, lerr. ) Spirito 
maligno. 

cacoéète [vc. dotta, lat. tardo cacoëthe( m), nom. 
cacosthes, dal gr. kakoéthés, comp. di kakds ‘cat- 
tivo’ ed éthos ‘abitudine') s. m: ® (raro) Malattia 
cronica, quasi inguaribile. 

cacofagia [comp. di caco- e -fagia] s. 1. e (med.) 
Patologia che si manifesta con la tendenza a man- 
giare sostanze ripugnanti. 

cacofonia [vc. dotta, gr. kakophònia, comp. di ka- 
kós 'cattivo' e -fonia] s. t. 1 (ling. ) Effetto sgrade- 
vole prodotto dall'incontro di certi suoni, spec. 
dalla ripetizione di sillabe uguali: /nsegni, con l'a- 
cre tua cura | rodendo la pietra e la creta (PA- 
SCOLI). 2 In musica, successione o simultaneità di 
suoni sgradevoli. 

cacofonico agg. (pi m, -ci) e Di sgradevole 
suono. 

cacografia [comp. di caco-e -grafia] s.t. e Scrit- 
tura errata. 

cacologia [vc. dotta, gr. kakologia ‘maldicenza, 
calunnia’, comp. di kakés ‘cattivo’ e -logia] s. t: (pi, 
-gie) e Espressione difettosa, dissueta o in con- 
trasto con l'abituale logica del discorso. 

cacone o (dial.) cagone [da cacare] sim. (tf. -a) 
1 (volg.) Chi va spesso di corpo, 2 (fig., volg.) 
Persona paurosa. 


cadere 


cacosmia [vc. dotta. gr. kakosmia, comp. di ka- 
kós ‘cattivo’ e osmé ‘odore’ ] s.t. è ( med.) Disturbo 
dell'olfatto consistente nella percezione di odori 
ripugnanti. 

Cee [vc. dotta, comp. di caci us) e -acee] 

s. f. pi e Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante tropicali delle Dicotiledoni con fusti verdi 
è camosi spesso di forma strana, fornite di aculei 
o peli a ciuffi, con notevole riduzione è anche 
scomparsa delle foglie e fiore in genere solitario 
( Cactaceae ). SIN. ( pop.) Piante grasse | (al sing. 
-2) Ogni individuo di tale famiglia «IL 
piante /1. 

cactus /lar 'kaktus/ o càcto nel sign. 2 [lat. céc- 
luim), nom. cdetus, dal gr. kåktos ‘pianta spinosa’, 
di origine preindeur.] s. m. 7 Genere di piante com- 
prendente poche specie con fusto carnoso sempre- 
verde, foglie trasformate in spine e fiori vivace- 
mente colorati (Cactus ). 2 (gener. ) Pianta appar- 
tenente alla famiglia delle Cactacee. 

cacume [vc. dotta, lat. cacOmen, da collegare alla 
radice indeur. “ak ‘cima’ ] s. m. e (raro, lett.) Som- 
mità di un monte: lo monte del cui bel c. / li occhi 
de la mia donna mi levaro (DANTE Par. XVII, 
113-114) | (gener.) Cima, vetta. 

cacuminale agg 1 (/err.) Inerente alla vetta | 
Che si trova sulla vetta. 2 (ling. ) Detto di suono 
nella cui articolazione la parte anteriore della lin- 
gua batte contro la sommità del palato. 

cadauno o tcaduno, tcataùno, +catùuno 
[comp. del gr. kata ‘per’ e di uno] agg e pron. indet 
e Ciascuno, ognuno, spec. nel linguaggio com- 
merciale: saponette a lire mille cadauna. 

cadavere [vc. dotta, lat. cadavere, abl. di cadéver. 
che va accostato a cadere ‘cadere’] s. m. è Corpo 
umano dopo la morte: seppellire il c.; bianco, 
freddo come un c. | C. pulsante, infermo il cui 
encefalogramma è ormai piatto, ma in cui il cuore 
batte ancora | (fige.) C. ambulante, persona maci- 
lenta e dall'aspetto sofferente. || cadaverino, dim. 

cadavéèrico agg. (pl. m. -ci) è Proprio del cada- 
vere: rigidità, pallore c. | (fig.) Che ha l'aspetto 
di un cadavere: un vecchio macilento ë c. 

cadaverina s. i. e (chim.) Diammina fortemente 
tossica, appartenente al gruppo delle ptomaine, 
formata nella putrefazione di organismi animali. 

caddie /ine!. 'kædi/ [ingi., dal fr. cadet (V. cadat- 
to)] s. m. inv. è Nel golf, inserviente che porta i 
bastoni. 

cadeau /fr. ka'do/ [vc. fr., col sign. di ‘dono’, as- 
sunto attraverso quello di ‘'ormamento’ deriv., a sua 
volta, dal senso primitivo di ‘lettera (ornamentale )' 
che aveva l'ant. provz. capdel (dal lat. tardo capi- 
téllum, dim. di caput ‘capo’) dal quale proviene] s 
m. inv. (pi. fr. cadeaux) è Dono, regalo. 

cadente A part pres. di cadere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Palazzo, edificio c., che va in rovina 
| Vecchio c., decrepito | Anno, mese c., (fig.) che 
volge al termine | Sole c., (fig.) che tramonta | 
Stella c., bolide. B s, m. è +Corpo cadente. 

cadénza [vc. dotta, lat. cadéntia, part. nt. pl. di cã- 
dere ‘cadere’, letteralmente ‘cose che cadono'] s. 
i. 1 Modulazione della voce o di un suono prima 
della pausa | (est. ) Inflessione della voce nel leg- 
gere, nel parlare o nel declamare: una c monoto- 
na, sonora | (est. ) Inflessione tipica di una lingua 
odi un dialetto: la c. veneziana, siciliana. 2 Mi- 
sura 0 ritmo di un passo, di una marcia, di un bal- 
lo. 3 (mus.) Nell'aria e nel concerto, episodio la- 
sciato all'improvvisazione del solista nel silenzio 
dell'orchestra, previsto verso la fine del brano do- 
po un accordo sospensivo: le cadenze di 
Beerhoven per i concerti di Mozart | In armonia, 
formula che conclude un brano, un suo periodo o 
una sua sezione. 4 {Desinenza. 

cadenzare [tr. cadencer. V. cadenza] v.tr. (io ca- 
dènzo)® Imprimere a q.c. una cadenza: c. la voce, 
il passo, SIN. Ritmare, 

cadenzato part pass. di cadenzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (ferr., spec. al pl.) Detto di 
treni che fanno sosta nelle varie stazioni di una 
linea con frequenza regolare (ad es. 910%, LIMO, 
13*10°...). 

cadére o |caggere [lat. cadere, con metaplasmo 
gia nel lat. parl., da una radice *kad- non chiara] v. 
intr. (pass, rem. io caddi, tu cadésti, egli cadde,tca- 
dètte: fut. io cadrò, tu cadrài; congv. pres. io cada, 
tcaggia; cond, pres. io cadréi, tu cadrésti; part. pass. 


cadetto 


caduto; ger. cadéndo, tcaggèéndo; aus. essere) 
1 Spostarsi senza sostegni dall'alto verso il basso, 
lentamente 0 rapidamente (anche fig.): é caduto 
dall'albero; gli cadono i capelli; d'autunno cado- 
no le foglie | C. dalle nuvole, meravigliarsi, stu- 
pirsi | C. in piedi, ritti, uscire bene da una situa- 
zione pericolosa | Pendere: i capelli le cadevano 
fino alla vita | Il cappotto cade bene, (fig.) è ta- 
gliato bene | Far c. le braccia, (fig.) deprimere, 
far disperare. SIN. Cascare. 2 Scendere rapidamen- 
te provocando distruzioni, crollare (anche fig.): il 
soffitto cadde con un rumore assordante; la for- 
tezza è caduta; il regime dittatoriale cadde dopo 
anni di lotta. SIN. Precipitare, rovinare. 3 (fig.) 
Decadere, passare da una condizione migliore a 
una peggiore, o venirsi a trovare in una situazione 
difficile: c, ammalato, in disperazione, in miseria, 
in peccato, in rovina, in sospetto, in trappola | C. 
dalla padella nella brace, passare da una situazio- 
ne negativa a una ancora peggiore | (fig. ) Fallire: 
c. agli esami; la commedia cadde alla prima rap- 
presentazione | (fig.) Rimanere ucciso: c. in bat- 
taglia, sulla breccia | C. ai piedi di gC. 0 gC. 
inginocchiarsi per supplicare o rendere omaggio | 
Peccare, 4 (fig.) Calare, finire: al c. del giorno, 
del sole; il vento cadde improvvisamente: tutti è 
suoi sospetti sono caduti | (fig.) Lasciar c. il di- 
scorso, la proposta, abbandonarli | Far c. q.c. dal- 
l'alto, (fig.) concedere q.c. con difficoltà e in mo- 
do altero. 5 (fig.) Capitare, apparire improvvisa- 
mente, sopraggiungere: c. a proposito; c. sotto gli 
occhi; alc. del sole; cade la notte | Venire a tro- 
varsi: l'accento cade sull'ultima sillaba | (fig.) 
Lasciar c. una parola, una frase e sim., presen- 
tarle con falsa noncuranza per ottenere un effetto 
particolare | Ricorrere con regolarità, periodicita: 
oggi cade il mio compleanno. 6 (ling.) Uscire, 
terminare, di desinenza. 

cadetto [tr. cadel, dal guascone capdet 'capo'] 
A agg. 1 Detto di figlio maschio non primogenito 
di una famiglia nobile, senza diritto di successione 
| Di ramo collaterale nella discendenza di una fa- 
miglia nobile. 2 (sport) Di secondo piano, di serie 
B: squadra cadetta; campionato c. B.s.m. 1 Figlio 
maschio non primogenito senza diritto di succes- 
sione | (est.) Figlio secondogenito. 2 Allievo di 
un'accademia militare. 3 (sport) Componente di 
una squadra cadetta. 

cadi [ar. géoî ‘giudice’] s. m. è Magistrato musul- 
mano che amministra la giustizia applicando le 
norme del diritto islamico. 

tcadiménto s.m. e Caduta (anche fig.). 

caditóia [da cadere] s.t. 1 Apertura fatta negli 
sporti e nei ballatoi delle antiche fortificazioni e 
nelle volte delle torri, da cui si scagliavano sassi 
o altro per colpire il nemico. SIN. Piombatoia. 
2 Apertura nella cunetta della strada per l'immis- 
sione dell'acqua nella fognatura. 

Cadmia o cadmia [vc. dotta, lat. cadmia(m), nom. 
cadmia, dal gr. kKadméia (sottinteso gè ‘terra') ‘os- 
sido di zinco' che si trovava vicino all'acropoli di Te- 
be, chiamata ‘Cadmia'] s. t è Fuliggine metallica 
che st forma nei recipienti o nei forni in cui si 
fondono metalli. 

cadmiare v. tr. (io cadmio) e Rivestire un metal- 
lo, mediante galvanostegia, di un sottile strato di 
cadmio. 

cadmiatura s.t. e Atto, effetto del cadmiare, 

cadmio [da cadmia] s. m. e Elemento chimico, 
metallo bianco-argenteo, duttile, malleabile, otte- 
nuto come sottoprodotto nella metallurgia dello 
zinco, usato spec. in galvanostegia. SIMB. Cd, 

iCado [lat. cadu(m), nom. cadus ‘barile’, dal gr. 
kados, di origine ebr.] s. m. @ Misura di liquidi 
equivalente a circa un barile, 

cadorino A agg. è Della regione del Cadore, nel 
Veneto. B s.m. (f. -a) € Abitante, nativo del Ca- 
dore. 

Cadrèga o tcarrèga [vc. dial. (lomb.), dal lat. cã- 
tedra(m) ‘sedia’, 'seggio' (V. cattedra). attraverso 
una forma metatetica (cadreda), poi dissimilata 
(cadrega)] s. f. è (dial.) Sedia, scanno; || cadre- 
ghino, dim. (V.). 

cadreghino s.m. 7 Dim. di cadrega. 2 (dial. 
fig.) La sedia, intesa come simbolo del potere; 
perdere ile. 

Caduca [f sost. di caduco] s.f.@ (anat. ) Decidua. 

caducàre [da caduco] v. tr. (io cadùco tu cadù- 
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chi) è (dir.) Annullare. 

caducaziòne s. f. e (dir.) Il venir meno degli 
effetti di un atto giuridico per scadenza del ter- 
mine. 

caduceato agg. ® (poer.) Dotato di caduceo. 

caducéèo o caduceo [vc. dotta; lat. cadiceu(m), 
dal gr. karykeion, da kéryx ‘araldo’] s. m. e Verga 
alata con due serpenti attorcighiati che stanno per 
baciarsi, con cui Mercurio componeva le liti, as- 
surta a simbolo di pace e ad attributo dei messag- 
geri. 

caducifero [vc. dotta, lat. caduciferu(.m), comp. 
di cadoceum 'caduceo’ e férre '‘portare'] agg. è 
(poet.) Che porta il caduceo, 

caducifòglio [comp. di caduco e foglia] agg. @ 
Detto di pianta o di formazione vegetale a foglie 
decidue: albero, bosco c. CONTR. Sempreverde. 

caducità [vc. dotta, lat. tardo caducitàte(m), nom. 
cadUcitas, da cadūcus ‘caduco’] s. 1. 1 Condizione 
di ciò che è caduco | (est.) Fragilità, transitorietà: 
la:c. della bellezza fisica. 2 (dir.) Inefficacia di 
un atto o negozio giuridico per il sopravvenire di 
condizioni previste dalla legge. 3 tVecchiaia. 

Cadùco [vc. dotta, lat. caducu(m), da cadere 'ca- 
dere'] agg. (pi. m. -chi) 7 Che cade presto | (fig.) 
Che ha breve durata: bellezza caduca; o-caduche 
speranze, 0 pensier folli! (PETRARCA ). SIN. Effime- 
ro, fugace, labile | Mal c., (pop.) epilessia. 
2 (biol.) Detto di organo animale o vegetale de- 
stinato a cadere, che talvolta viene sostituito: fo- 
glie caduche, denti caduchi; corna - caduche. 
3 (ling.) Detto di suono soggetto a indebolimento 
e a caduta. || caducamente, avv. (raro) In modo 
caduco. 

tcadùno è V. cadauno. 

caduta [da cadere] s.f. 1 Atto, effetto del cadere: 
ha fatto una c. rovinosa dal tetto, dall'albero; la 
c. dei denti, dei capelli, delle foglie, della pioggia, 
della neve, della grandine | C. di un grave, disce- 
sa spontanea di un corpo sotto l'azione della gra- 
vità | C. di tensione, differenza di potenziale fra 
due punti di un circuito percorso da corrente | C. 
termica, differenza fra entalpia iniziale e finale 
nell'espansione di un aentorme | C. d'acqua, sal- 
to d'acqua | C. libera, nel paracadutismo, parte 
della. caduta tra il lancio dall'aereo e l'apertura del 
paracadute. 2 (fig.) Capitolazione, resa: per la si 
presta c. della città erano forte imbaldanziti ( BAR- 
TOL) | (fig.) Rovina: la c. dell'Impero Romano. 
SIN. Crollo | ( est.) Peccato; pentitevi delle vostre 
cadute e Dio vi perdonerà. 3 (fig.) Cessazione o 
privazione di un potere politico, una carica e sim.: 
la c. del governo, del ministero, della dittatura, 
della monarchia. 4 (mar.) Lato verticale delle ve- 
le quadre | Lato verticale poppiero delle vele la- 
tine e dei fiocchi. = ILL. p. 1291 sport. 5 (astrol.) 
Segno zodiacale, opposto all’esaltazione, in cui un 
corpo celeste non trova nessuna affinità e ha per- 
ciò una diminuzione del proprio influsso partico- 
larmente accentuata. 

caduto A part. pass. di cadere; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. è Chi è morto in combattimen- 
to: monumento ai caduti. 

cady /ka'di/[prob, alterazione del fr. cadis ‘rascia’, 
di orig. sconosciuta] s. m. inv. e Tessuto pettinato 
di lana, seta, cotone o altre fibre, di peso medio- 
-leggero e dalla caratteristica mano ruvida, usato 
spec. per abiti da sera o di alta moda: 

tcaèndo [lat. quaeréndo ‘cercando’, gerundio di 
quaerére ‘chiedere, cercare'] vc. € Solo nelle loc. 
andare, venire c., cercando, 

tceafaggiaio s.m. e Guardaboschi. 

icafaggio [longob. gahagi ‘chiusa, bandita di 
caccia'] s.m- + Bandita di caccia. 

icafagnare [da cavare (?)] v. intr. è Fare buche 
nel terreno per piantarvi alberi. 

tcafarnao [dalla città della Galilea Cafarnao; il 
senso di ‘disordine, confusione’ deriva dalla turba 
venuta per vedere Cristo] s. m. e Confusione, gran- 
de disordine | Andare in c., perdersi, smarrirsi. 


cafe-chantant //. ka'fe fa'tà/ [vc. tr., propria- 


mente ‘caffè cantante’ ] loc. sost. m. inv. (pl. fr. cafés- 
-chantants) ® Caffè concerto. 

café-society /ingl. 'kæfei sa'saioti/ [vc. ingl., 
propriamente ‘società da caffè'] loc. sost. t. inv. Il 
bel mondo, il complesso delle persone che fre- 
quentano i luoghi alla moda. 

cafetano e V. caffettano. 


caffè [turco kahvé, dall'ar. gahwa ‘bevanda ecci- 
tante'] A s.m. 7 Arbusto tropicale sempreverde 
delle Rubiacee con foglie ovate e glabre, fiori 
bianchi ascellari, frutto consistente in una drupa 
rossa con nocciolo contenente uno o due semi 
(Coffea arabica) | Ogni seme di tale pianta. 2 So- 
stanza aromatica ottenuta per torrefazione e ma- 
cinazione dei semi contenuti nei frutti della pianta 
del caffè: grani, chicchi di c.; e. in grani; e. ma- 
cinato. 3 Bevanda preparata per decozione a caldo 
di caffè torrefatto e macinato: fare, preparare il 
c.; Offrire una tazza di ca un c; c: caldo, freddo 
| €. nero, senza latte, puro | C. macchiato, a cui 
Viene aggiunto un po' di latte | C. corretto, con 
l'aggiunta di un liquore | C. turco, allaturca, den- 
so, preparato col bricco, non filtrato | C: espresso, 
espressamente preparato per chi lo richiede, con 
apposite macchine | C. lungo, alto, poco concen- 
trato | C. ristretto, basso, molto concentrato | A/ 
c., dopo il pranzo | Ogni bevanda succedanea del 
caffè ottenuta dai semi di varie piante: c. d'orzo; 
e. di cicoria, di ghianda | C. bianco, specie di 
sorbetto al sapore di caffè. 4 Locale pubblico do- 
ve si servono, oltre al caffè, gelati, bevande alco- 
liche e analcoliche, pasticceria e sim.: andare al 
c.; passare la serata al c. sin. Bar | Chiacchiere, 
politica da c., oziose, astratte dalla realtà | €. con- 
certo; locale dove si ascolta musica e si balla. B in 
lunzione di agg. @ ( posposto a un s: ) Che ha il colore 
bruno dorato caratteristico del caffè tostato: un 
paio di scarpe color c. || caffeàccio, pegg. | caf- 
feino, dim. | caffettino, dim. | caffeuccio, dim. 

caffeaàrio agg. € Del caffè: industria caffearia. 

caffe e latte /kaf'fe e l'latte/ è V. caffellatte. 

caffèico [dal fr. caféique, da café ‘cattè'] agg. (pi. 
m.-ci) T (chim.) Acido c., acido organico aroma- 
tico in cristalli poco solubili in acqua, dotato di 
notevole potere riducente. 2 Detto di droghe che 
contengono caffeina. 

caffeicolo agg e Che concerne la coltivazione 
del caffè. 

caffeifero agg e Che produce caffè: regione caf- 
feifera. 

caffeina s.t. e Alcaloide contenuto nel caffè, do- 
tato di azione stimolante sul cuore e su altri ‘or- 
gani. 

caffeismo s.m. e Intossicazione da caffeina ca- 
ratterizzata da tremori, insonnia, facile irritabilità. 

caffellatte. o caffè e làtte, caffelàtte, (raro) 
catff'e latte [comp. di caffè e latte] A s. m. inv. è 
Miscela di latte e caffè con cui comunemente si 
fa colazione la mattina. B in funzione di agg. inv. e 
{posposto a un s.) Che ha il colore bruno chiaro 
della bevanda omonima: vestito e. 

caffeomanzia [comp. di caffè e -manzia] s. t. e 
Pratica di divinazione mediante l'esame delle fi- 
gure create dai fondi del caffè rovesciati in un re- 
cipiente pieno d’acqua. 

caffettàno o cafetàno, caffetàno, caftàn, 
caftàno [ar. gaftån ‘cotta di maglia'] s.m. 7 Ampia 
e lunga veste maschile con maniche svasate tipica 
dei paesi musulmani. 2 (est.) Abito femminile 
lungo e largo, con maniche ampie, spesso ricama- 
to, simile nella foggia al precedente. 

caffetteria s.t. e Complesso di bevande e paste 
offerte nei caffè | Reparto di un esercizio alber- 
ghiero che si occupa della prima colazione, 

caffettièra [tr. cafetière. V. caffé] s.t. 1 Recipien- 
te in cui si prepara il caffè | Bricco col quale si 
serve il caffè in tavola. 2 (scherz.) Autoveicolo 
vecchio e sgangherato: funziona ancora questa 
e.? | Locomotiva vecchia. 

caffettière [fr. cafetier. V. caffè] s.m. (t.-a) e Ge- 
rente di una bottega di caffè. 

caffo [ar. kaff'‘palmo della mano' o.gaffa ‘cambiare 
rapidamente una moneta fra le dita] A s. m. 
1 (tosc.) Numero dispari | Non essere né pari né 
c. né carme né pesce. 2 Il primo di tutti, l'unico: 
tu sei ‘| c. d'ogni traditore (ruLci). B agg. è 
(tosc.) Dispari: il tre è numero c. 

teafila [ar. qafila ‘carovana’] s. t. e Carovana di 
mercanti dei paesi islamici. 

cafisso [ar. gaffz ‘misura di capacità'] s. m. e An- 
tica unità di misura di capacità agraria per grano 
e olio. 

cafonaggine [da cafone] s.t. e Qualità, com- 
portamento di cafone: una c. senza pari | Cafo- 
nata: una delle sue solite cafonaggini. 


cafonata s.1 e Azione, frase da cafone: fare, dire 


una ce, © 

cafone [etim. incerta] A sm. (t-a) 1 (dial. 
merid.) Contadino: i cafoni del Sud. 2 (est. 
spreg.) Persona rozza, villana o maleducata: non 
faccia il c.'; comportarsi da c. SIN. Buzzurro, zoti- 
co. B agg è Zotico, villano, maleducato: la plebe 
contadina è cafona (CARDUCCI). || cafonaccio, 
pegg. | cafoncello, dim. 

cafoneria s.i. e Cafonaggmine. 

cafonésco agg. (pi. m. -schi) e Da cafone: gesto 
č. || cafonescamente, avv. In modo cafone, in 
modo villano. 

cafonismo s. m. e Comportamento da cafone. 

cafro [dall'ar. kéfir'infedele’] agg.: anche s. m. (T. -a ) 
e (gener.) Che, chi appartiene ai gruppi di lingua 
Bantu stanziati nell'Africa sud-orientale | +Galli- 
na cafra, nera. 

caftan e V. caffettano. 

caftàno e V. caffettano. 

cagàre c deriv. è V. cacare e deriv. 

teag è V. cadere. 

re v. t. iio cagióno) 1 Causare, provoca- 

re: c. dotò, preoccupazione. 2 incolpare. 

cagionatore s. m.: anche agg (l. -rrice ) e Chi, che 
dà cagione, causa. 

cagione [lat. occasibnei m). V. occasione] sf 
1 Causa determinante di q.c.: i dispiaceri furono 
la c. della sua morte. 2 tPretesto, spinta, motivo: 
la rigida giustizia che mi fruga / tragge cagion 
del loco ov'io peccai (DANTE Inf. xxx, 70-71), 
3 Scusa | Trovar c., pretesto. 

[da cagione] agg. ® Di debole co- 
stituzione, facile ad ammalarsi: un ragazzo graci- 
le e c. | est.) Malaticcio. 

s fe (raro) L'essere cagio- 


nevole. 

cagionóso agg. ® (dial., tosc.) Cagionevole. 

tcagiù e V. acagiù. 

tcagliare (1 )[sp. callar ‘tacere. dissimulare'. dal 
lat. parl. *callare, dal gr. chaláð ‘lo lascio andare'] 
v. intr. f Perdersì d'animo, allibire. 2 Tacere. 

cagliàre (2) o quagliare [lat. coagulare. V. coa- 
gulare] A v. intr. (io caglio: aus. essere ) ® Rappren- 
dersi a causa dell’acidità del caglio aggiunto, detto 
del latte. B v. tr. è Far rapprendere: poi col pre- 
same cagliò la metà di quel candido latte (PA- 
SCOLI ). 

cagliaritàno A agg e Di Cagliari B s.m. it. -a ) 
è Abitante, nativo di Cagliari. 

cagliata [da cagliare (2)] s.t © Massa gelatinosa 

ragulazione della caseina del latte. 
cagliatura st è Processo di coagulazione del 


latte. 
caglio (1) o tquaglio [lat cosguiu m). V. coa- 
gulare] s.m. T Sostanza acida, tratta dall'abomaso 
di ruminanti lattanti, che aggiunta al latte lo fa ca- 
‘gliare. SIN. Presame. 2 (zool.) Abomaso. 
caglio (2) {da caglio (1) perché serve a cagliare ] 
s. m. ® Pianta erbacea delle Rubiacee con fiori 
gialli in pannocchie, un tempo usata per far ca- 
LA il latte (Galium verum) | Carciofo selva- 


cagiibuira [dal n. del famoso avventuriero del 
sec. XVIII, Giuseppe Balsamo, conte di Cagliostro] 
s.m. è Avventuriero, ciarlatano: l'odiosa tirannia 
di quel c. (PIRANDELLO). 
càgna [lat parl. *cania(m), f. di canis ‘cane’] s. 1. 
1 Femmina del cane. 2 (fig.) Donna di facili co- 
stumi. 3 (fir.) +Donna dal carattere aspro e rab- 
bioso.. 4 (fig.) Cattiva attrice, spec. cantante. 
5 (fig, gerg.) Cambiale. || cagnetta, dim. (V.). 
cagnaccio o icagnazzo. s.m. (f. -a; pl. f -ce) 
1 Pegg. di cane. 2 (raro, fig.) Persona vile 0 cru- 
dele. 3 Grosso pesce cartilagineo dei Selaci col 
dorso rossastro e macchie nere ci ventre ( Car- 
charias ferox). 
tcagnaio s. m. e Disordine di vita o di costumi. 
cagnara s.t. 1 (raro) Latrato di molti cani. 
2 (fig. fam.) Chiasso di gente che litiga o si di- 
verte: fare c; una c. assordante, 
feagnazzo A agg. 7 Simile a cane | (est.) Brut- 
to, deforme, 2 Di colore paonazzo: Poscia vid'io 
mille visi cagnazzi / fatti per freddo (DANTE Inf. 
xxxn, 70-71). B s.m, e V. vagina. 
cagnésca e V. canesca. 
cagnésco agg. (pl. m.-schi) 1 {Che è tipico o del 
‘cane. 2 Qfig.) Ostile, minaccioso | Guardare in 
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c., guardare torvo | (lert. ) Stare, essere in c., €s- 
sere sdegnato. || cagnescamente, avv. Rabbiosa- 
mente. 

Cagnetta s.i. 1 Dim. di cagna. 2 ( gerg.) Canno- 
ne da campagna da 75 mm. 

O s. m. (f. -a nal sign. 1) 7 Dim. di cane; un 
cagnetto ... di colore bianco pezzato (MORANTE }. 
2 Pesce di acqua dolce dei Blennidi con corpo al- 
lungato, muso tozzo e occhi sporgenti, di color 
verde scuro superiormente e giallo a macchie ver- 
di e brune sul ventre (Blennius fluviarilis ). 

Cagnina [forse da cagna con passaggio fig. poco 
chiaro] s. t 1 (eno/.) Vino rosso frizzante e aspri- 
gno tipico della Romagna. 2 (eno. ) Nelle Mar- 
che, denominazione del vitigno canaiolo. 

cagnòla [da cagna sul tipo di gattalola] s 1 e A 
bordo delle navi, bugigattolo 

cagnòlo [da cagna. perché ricorda le gambe dei 
cani] agg © Detto di cavallo che presenta nell'ap- 
piombo il difetto di una rotazione dello zoccolo 
verso l'interno. 

cagnone [vc. lombarda, da cagnon ‘larva d'inset- 
to’, a cui il chicco di riso viene paragonato] vc. è 
Nella loc. riso in e. in bianco, cotto in acqua e 
condito con burro fuso e parmigiano 

cagnotte /fr. ka'nx/ [vc. tr.. di provenienza pro- 
venzale, prob. da cagne ‘cagna’ per la figura del 
piattello] s. f inv. € Piattello, vassoio dove i parte- 
cipanti a un gioco d'azzardo versano piccole som- 
me di denaro a favore del croupier o per altri scopi 
| (est.) La somma così raccolta. 

cagnotto s m 7 Dim. di cane. 2 (raro) Sicario, 
persona prezzolata al servizio di un signore per 
compiere prepotenze o vendetta: attorniato da pa- 
rassiri e da cagnotti di vilissima sorta (D'ANNUN- 
zio). 3 (pesca) Larva della mosca carnaria dal 
colorito bianco-cereo sporco usata come esca per 
quasi tutti i pescì d'acqua dolce. 

cagoulard lfr. kagu'lar/ [ve. fr.. da cagoule ‘cap- 
puccio', che gli aderenti a un'organizzazione fran- 
cese d'estrerma destra portavano in occasione di 
certe manifestazioni: stessa orig. dell'it. cocolla] s. 
m. inv. è Membro di un'organizzazione terroristica 
francese di estrema destra, attiva fra il 1936 e il 
1945 | (esr.) Terorista filofascista. 

cahier de dole S /fr. ka'je də dole'is/ [loc. 
fr., propr. ‘quaderno di lamentele'] loc. sost m. inv 
(pi. tr. cahiers de doléances) 1 (st., spec. al pi.) 
Raccolta di rimostranze e richieste che nella Fran- 
cia del XVIII sec., prima della rivoluzione, veniva 
redatta durante le assemblee elettorali e presentata 
al re dagli Stati Generali. 2 (est.) Serie di lamen- 
tele, di proteste. 

caì [vc. onomat.] inter. e Riproduce il guaito del 
cane (spec. iter. ). 

caia [etim. incerta] s. t è Farfalla dei Lepidotteri 
con le ali anteriori bianche a chiazze marrone e le 
posteriori aranciate a macchie nere (Arctia caja). 

caiàc e V, kavak, 

calàcco e V., kavak. 

caiaco e V. kavak. 

teàiba e V. gabbia. 

tcaicco o caicchio [turco gayk] s. m. (pl -chi) e 
Imbarcazione a remi, lancia. 

càid [ar ga'id'capotribù'] s. m. è Funzionario mu- 
sulmano nell'Africa del nord. 

càieput /'kajeput/ e V. cajeput. 

caimano [sp. caiman, di origine amer.] s. m. e Ge- 
nere di rettili degli Alligatoridi (Caiman) | C. da- 
gli occhiali, rettile americano dei Coccodrilli con 
muso allungato e arrotondato, corazza robusta 
uniformemente scura {Caiman crocodvylus). 

cainésco [da Caino, n. del fratricida biblico] agg. 
(pi m.-schi) è (/ert.) Che dimostra efferata cru- 
deltà, 

Caino [dal n. del figlio di Adamo, che uccise a tra- 
dimento il fratello Abele] s. m. 1 (per anton. ) Fra- 
tricida | Uccisore di parenti o di amici. 2 (est.) 
Traditore. 

Caio [ve. dotta, lat. Gaiu(m}, prenome rom., per 
errata lettura del segno C che, nell'ortografia latina 
arcaica, valeva tanto per la sorda c, quanto per la 
sonora g] s.m. e Nome proprio con cui si indica 
una persona indeterminata che non si vuole o non 
si può nominare; è usato per lo più insieme con i 
nomi di Tizio e Sempronio, aventi analogo signi- 
ficato: invece di tacere, è andato a dire tutto a 
Tizio, C. e Sempronio. 


calamaretto 


cairn /ing!. ‘ktan/ [ve. ingl. di orig. gaelica, propr 
‘mucchio’ ] s. m. inv. 7 Cumulo di pietre usato come 
monumento sepolcrale in alcune culture del perio- 
do neolitico ed eneolitico. 2 (est.) Cippo di con- 
fine. SIN. Ometto nel sign. 3. 

cairòta [da Cairo] A agg (pi m. -i) è Del Cairo. 
B s.m el è Abitante, nativo del Cairo. 

cajeput /'kajeput, ingl. 'kaedzput/ o caieput [dal 
malese kéyuputih ‘albero bianco'] s. m. inv. e Albe- 
ro delle Mirtacee, tipico della regione indo-malese 
dalle cui foglie si ottiene, per distillazione, un li- 
Quido incolore usato in medicina (Melaleuca leu- 
cadendron ). 

cake /ing/. keik/ [ve. ingl., propr. ‘torta, focaccia] 
s. m inv. è Acri. di plum-cake. 

cala (1) [vc. di origine preindeur.] s. 1. 1 Insena- 
tura marina in costa alta, molto piccola e poco 
profonda. sim. Calanca. 2 Intaglio che si pratica 
alta base di un blocco di marmo per staccarlo dalla 
fronte della cava. SIN. Sottoscavo. || calétta, dim, 
(V.). 

cala (2) [tr cale, dal provz. calo, dev. di calar ‘ca- 
lare, abbassare’) s. 1. è (mar.) Fondo della stiva 
della nave | Locale di bordo destinato a magaz- 
LINO, 

calabraàche [comp. di cala( re) e il pl. di braca, da 
calar le brache ‘darsi per vinto'] A s met inv. è 
(pop. ) Persona eccessivamente remissiva e pusil- 
lanime. B s m è Gioco di carte fra due persone, 
nel quale vince chi riesce a raccogliere il maggior 
numero di carte. 

calabrèése A agg e Della Calabria | Alla c. 
(ell.), alla maniera dei calabresi | Cappello alla 
©. di feltro nero a pan di zucchero e tesa larga, 
solitamente adorno di nastri variopinti. B s. m. et 
e Abitante, nativo della Calabria. C s. m. solo sing. 
è Dialetto italiano meridionale, parlato in Cala- 
bria. 

calabresella o calabresélla [da calabrese] s. 1 
è Terziglio. 

calabro A agg 7 Che si riferisce a un'antica po- 
polazione messapica stanziata nella penisola sa- 
lentina. 2 (lett.) Calabrese. B s.m. (t-a) @ Chi 
apparteneva alla popolazione calabra: i Calabri e 
gli Apuli. 

calabro- primo elemento è In parole composte fa 
riferimento alla Calabria: Appennino calabro-lu- 

calabrone o iscalabrone [lat crabréne( m), di 
origine indeur.] s. m. 7 Grosso insetto degli Ime- 
notteri con corpo bruno rossiccio e addome varie- 
gato dì giallo la cui femmina è fornita di pungi- 
glione ( Vespa crabro) | (fig.) Essere nero come 
un c., avere un colorito bruno molto scuro è (est. ) 
essere di cattivo umore. 2 (fig. ) Corteggiatore in- 
sistente | Persona importuna. 

calabròsa [etim. incerta] s. t. è Rivestimento di 
ghiaccio tenace, compatto, translucido provenien- 
te dal rapido congelamento di goccioline d'acqua 
sopraffuse. 

calafatàggio s m e Operazione del calafatare. 

calafatàre v. tr. 1 Stoppare e rincatramare le fes- 
sure dello scafo di un'imbarcazione per renderla 
impenetrabile all'acqua. 2 Rendere stagna una 
giunzione tra lamiere o tubi. 

calafatatore s.m. è (raro) Calafato. 

calafàto [gr. tardo kalaphäátës, di etim. incerta] s. 
m. è Operaio specializzato nel calafataggio delle 
navi. 

calamàio o (raro) calamaro [lat. tardo calama- 
ruim), da calamus ‘canna, penna per scrivere'] s. 
m. T Vasetto di varia forma e materia in cui si 
tiene l'inchiostro e si intinge la penna per scrivere 
| €. tascabile, a tenuta, che si poteva trasportare 
senza che l'inchiostro si versasse. 2 Astuccio in 
cui si tenevano i calami o le penne di volatile per 
scrivere. 3 (rip.) Nelle macchine da stampa, ser- 
batoio a sezione triangolare, aperto da un lato e 
appoggiato contro un rullo che, ruotando, trasmet- 
te l'inchiostro alla forma. 4 V. calamaro nei sign. 
| e 2. || calamaietto, dim. 

calamandra [stim. incerta] s. f. è Pregiato legno 
bruno venato di nero ricavato da un albero in- 
diano, 

calamarétto s. m. 7 Dim. di calamaro. 2 Cala- 
maro giovane, di piccole dimensioni: un fritto di 
calamaretti e gamberi, | 


calamariera 


calamarièra [da calamaro] s.t. e Totanara. 

calamaro o calamaio [da calamaio, per il liquido 
nero che contiene] s. m. 7 Mollusco cefalopode 
marino, commestibile, con corpo bianco roseo 
punteggiato di scuro e prolungato in dieci tenta- 
coli, che, in caso di pericolo, emette un liquido 
nero che intorbida l’acqua (Loligo vulgaris). 
2 (spec. al pl, fig.) Occhiaie livide: avere i ca- 
lamari agli occhi. 3 (raro) V. calamaio nei sign. 
1, 2, 3. || calamarétto, dim. (V.). 

tealambà [sp. calambac, dal malese ka/ambak] 
s.m. è Legno della Cina, pregiato per il suo odore. 

tealambucco s.m. è Legno di aloe tinto di ros- 
so, di odore molto gradevole. 

calamento [da calare] s.m, e Parte finale della 
lenza. 

calamina [fr. calamine, prob. rifacimento semidot- 
to del lat. cadmia. V. cadmia] s.f. © (miner.) Voce 
del gergo minerario, indicante vari minerali di zin- 
co mescolati tra loro in masse biancastre, 

calaminta [vc. dotta, lat. calaminthe( m). nom. ca- 
laminthe, dal gr. kalaminthé, di ongine preindeur.] 
s. l.e (bor.) Pianta erbacea delle Labiate ncoperta 
di molti peli, con piccoli fiori rosa o lilla in cime 
peduncolate munite di piccole brattee (Satureja 
calamintha ) SIN. Nepetella. 

calamistro [vc. dotta, lat. calamistru(m), prob. 
connesso con cdlamus, V. calamo] s. m. 1 (zool.) 
Organo formato da setole ricurve situato sul guar- 
to paio di zampe dei ragni. 2 Ferro usato un tempo 
per arricciare i capelli. 

calamita [etim. incerta] s. t 1 (fis.) Magnete. 
2 (fig.) Persona o cosa che possiede una forte at- 
trattiva: quella ragazza è una vera c. per gli uo- 
mini! 

calamità [vc. dotta, lat. calamitate( m), di origine 
non romana] s. f. è Sventura o disgrazia che, di 
solito, colpisce molte persone: i terremoti, le epi- 
demie, le guerre sono vere c. SIN. Catastrofe, 

calamitare [da calamita] v. tr. 1 Magnetizzare per 
induzione. 2 (és) Attirare. 

calamitàto part pass. di calamitare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Ago c., quello della bussola. 

calamitazione s.f. e Atto, effetto del calamitare. 

calamitico agg. (pl.m. -ci) 7 Di calamita. 2 (fig.) 
TAttraente. 

calamitoso [vc. dotta, lat. calamitàsu( m), da ca- 
lamitas 'calamita'] agg ® (raro, lett.) Pieno di 
sventure: tempi calamitosi; vita calamitosa. || ca- 
lamitosameénte, avv. In modo disgraziato, 

calamo [vc. dotta, lat. calamu(m) ‘canna’ poi 
‘penna’ con corrispondenze nelle altre lingue 
indeur.] s.m. f Genere di Palme con fusto flessuo- 
so molto lungo e sottile, munito di aculei coi quali 
si attacca alle piante vicine (Calamus) | C. aro- 
matico, pianta erbacea delle Aracee con foglie 
verdi a sciabola e piccoli fiori giallognoli in spiga 
(Acorus calamus). SIN. Acoro. 2 Fusto sottile di 
alcune piante, internamente vuoto ed esternamen- 
te liscio | Parte del fusto della canna situata fra 
un nodo e l’altro. 3 (lett.) Stelo. 4 (zool.) Parte 
basale del rachide della penna degli uccelli im- 
piantato nella cute, 5 Cannuccia o penna di vola- 
tile appuntita per uso scrittorio | (est., lett.) Penna 
per scrivere. 6 (poet.) Freccia: ond'era uscito il 
c. omicida (ARIOSTO). 7 (anat. ) Porzione caudale 
del quarto ventricolo encefalico, che si continua 
nel canale ependemale del midollo spinale. 

calanca [fr. calanque. V. cala (1)] s. f. è Piccola 
e profonda insenatura in una costa alta e rocciosa. 
SIN. Cala (1). 

calanco [vc. preindeur. (7)] s.m.(pi.-chi) € Sol- 
co di erosione inciso dalle acque dilavanti nei ter- 
reni argillosi. 

calando [da calare] s. m. inv. e (mus: ) Passaggio 
dal forte al piano e al pianissimo, 

calandra (1) [gr kalandros, di origine 
preindeur.] s. f. e Uccello dei Passeriformi simile 
all'allodola, ma più grosso, con una lunga unghia 
nel dito posteriore (Melanocorypha calandra). || 
calandrella, dim. (V.). 

calandra (2) [etim. incerta] s.t. e (z00/.) Gene- 
re di Coleotteri dei Curculionidi, con specie le cui 
larve si nutrono in prevalenza di frumento (Ca- 
landra granaria) o di riso ( Calandra oryzae ). SIN. 
Punteruolo, 

calandra (3) [fr. calandre, dal gr. kyindros 'cilin- 
dro' attrav. il lat. parl.] s. f. T In varie tecnologie, 
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macchina costituita da pesanti cilindri a contatto, 
per distendere in fogli sottili varie sostanze o per 
spianare, levigare e lucidare tessuti, carta e sim. 
2 In tipografia, pressa che comprime il flano con- 
tro la composizione, per ottenerne l'impronta. 
3 Parte anteriore, spec. verticale, della carrozzeria 
delle automobili | Nei fuoribordo, carenatura che 
ricopre il motore. 

calandraggio s. m. e Calandratura, 

calandrare [fr. calandrer, da calandre ‘calandra 
(3)'] v.t. è Passare, lavorare alla calandra: c. un 
tessuto, la carta. 

calandratòre s.m. e Chi manovra una calandra. 

calandratura [da calandra (3)] s. t. € Lavora- 
zione di vari materiali eseguita-con la calandra. 

calandrella [dim. di calandra (1)]:s.f. e Passeri- 
forme affine all'allodela ma più piccolo e di co- 
lore più chiaro {Calandrella brachydactyla ). 

calandrino (1) [da avvicinare a calandra (3) 
‘macchina per stirare la carta’ (?)] s.m. 1 Specie 
di scala a tre staggi, che si regge da sé. 2 Squadra 
per falegnami, scalpellini e sim. 

calandrino (2) [dal n. di un personaggio credu- 


lone nel Decameron del Boccaccio] s. m, è Persona 


sciocca e credulona | Fare ge. c. imbrogliarlo. 

calandro [V. calandra (1)] s.m.@ Piccolo uccello 
dei Passeriformi.di aspetto slanciato, con becco 
breve e piumaggio color grigio-gialliccio (Amthus 
cAMpestris ), 

calandrone [da calandra (1), perché uccello ca- 
noro] s.m. è Flauto contadinesco con imboccatura 
come quella della zampogna. 

Calanoidéèi [dal lat. scient. Calanus: Calano era 
un gimnosofista indiano uccisosi alla presenza di 
Alessandro Magno] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, gruppo di Crostacei dei Copepodi con 
piccolo addome e grande cefalotorace, comunis- 
simi nel plancton marino ( Calanoidea ) | (al sing. 
-0) Ogni individuo di tale gruppo, 

calante part pres. di calare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Moneta c., che pesa meno di quanto do- 
vrebbe | Luna c., in fase decrescente. 

calao [vc. dell'estremo Oriente] s. m. è (zo0o/.) e. 
bicorne, uccello dei Coraciformi con grosso becco 
giallo ricurvo che porta superiormente una protu- 
beranza giallo-rossa che armva alla fronte (Di 
choceros bicornis) | C. rinoceronte, uccello dei 
Coraciformi con enorme becco sormontato da una 
prominenza rossa incurvata verso l'alto come un 
como {Buceros rhinoceros). 

Calàppidi [dal malese kalappa ‘noce di cocco’, 
perla forma simile a mezza noce di cocco, e -idi] 
s. m. pl e Nella tassonomia animale, famiglia di 
Crostacei dei Decapodi.dal carapace molto con- 
vesso e ricoperto di tubercoli (Calappidae) | (al 
sing. -0) Ogni individuo di tale famiglia. 

calaàppio o tgalappio [etim. discussa; da una 
sovrapposizione di laccio a cappio (?)] s.m. 1 Lac- 
cio, per prendere o tenere ferma la selvaggina, 
2 (fig.) Agguato, insidia | Inganno. 

calaprànzi [comp. di cala( re) e il pl. di pranzo] 
s.m. e Piccolo montacarichi per far salire e scen- 
dere pietanze, stoviglie e sim. tra la cucina e la 
sala da pranzo, se situate su piani diversi. 

calàre [lat. tardo cal&re ‘sospendere', dal gr. 
chalso 'io allento'] A v. tr. 1 Far muovere lenta- 
mente dall'alto verso il basso, sostenendo per tutto 
il tragitto con le mani o con altri strumenti: c. un 
secchio nel pozzo; c. la scialuppa, le reti;| €, le 
vele, ammainarle | Abbassare: Fa, fa che le gi- 
nocchia cali (DANTE Purg. m, 28) | C. il sipario, 
(fig.) concludere un'attività, un'esperienza; so- 
spendere la descrizione o l'osservazione di q.c. | 


C. le brache, (fig., pop.) cedere per paura o viltà 


| Calarla a ge., (fig.) giocargli un brutto tiro. 
CONTR. Alzare. 2 Nei lavori a maglia, diminuire 
progressivamente il numero delle maglie, man 
mano che aumentano i. giri. CONTA. Aumentare. 
3 Nei giochi di carte, giocare una carta senza fare 
presa. d (mat.) C. la perpendicolare, considerare, 
tracciare la retta perpendicolare. B v. intr. (aus. es- 
sere) 1 Estendersi verso il basso: Or chi sa da 
qual man la costa cala (DANTE Purg. n; 52) | 
Discendere: i lupi affamati calano al piano. 2 Di- 
minuire: c. di peso, volume, lunghezza, livello, du- 
rata | Diminuire di prezzo: la benzina è calata | 
Decadere: c. nel credito, nella considerazione, 
nella stima | Indebolirsi: gli è calata la voce | 


tCessare. 3 Diminuire, detto della luminosità o 
della fase di un astro: la luna cala dopo il pleni- 
lunio | Tramontare, declinare: il sole / ridea ca 
lando dietro il Resegone (CARDUCCI). 4 Stonare 
per suono troppo basso. C v. rifl. e Muoversi, spec. 
con lentezza, dall'alto verso il basso, usando punti 
d'appoggio naturali o strumenti: si calarono dalle 
mura, 

tcalasciòne e V. colascione. 

calastra [lat. catàsta(m) ‘palco ove si collocaVano 
gli schiavi posti in vendita’. V. catasta] s.t. 7 Trave 
di sostegno per la filiera delle boti. 2 }Ciascuno 
dei due sostegni sagomati sui quali poggiano le 
imbarcazioni sistemate sui ponti delle navi. SIN. 
Sella. 

calastrello [da calastra] s. m. 1 (mecc.) Colle- 
gamento trasversale fra due elementi uguali di una 
struttura composta compressa, atto a diminuirne il 
pericolo di flessione laterale. 2 (mil. } Ciascuna 
delle traverse metalliche che collegano:nigidamen- 
te fra loro le due cosce dell'affusto. 

calata [da calare] s.f. 7 Atto del calare o del ca- 
larsi | Invasione: si sparsero tutte in una volta le 
notizie della ©. dell'esercito (MANZONI) | (raro) 
Pigliarsela a un tanto la c., con comodo, sin, Di 
scesa, 2 Nell’alpinismo, discesa: e: a corda dop- 
pia. 3 Luogo per cui ci si cala: una c. abbastanza 
scoscesa. SIN. China, pendio. 4 Cadenza dialettale: 
la ©. romana, bolognese. 5 Tipo di ballo italiano 
del XVI sec. | Cadenza di voce. 6 Banchina per 
il carico ë lo scarico delle navi. 

calatide [gr. kalathis, genit. kalatidos, dim. di 
kalathos'canestro, paniere'. V. calato] s.f.@ (bot.) 
Tipo di infiorescenza con il capolino allargato a 
forma di disco. 

calato [vc. dotta, lat. calathu(m), nom. calathus, 
dal gr. k4lathos, di etim. incerta] s.m. 1 Paniere lar- 
go di bocca e stretto di fondo, in uso nell’antichi+ 
tà. 2 Copricapo a forma di cesto tipico di alcune 
divinità e dei sacerdoti addetti al loro culto. ®'Ca- 
pitello a forma di calice che poggia sulla testa di 
cariatidi. 

calatóia s.t. e Calatoio. 

calatoio [da calare] s. m. è Piano di mobile, ri- 
baltabile in senso verticale e usato spesso come 
appoggio per- scrivere | Anta ribaltabile. 

calavèrna [etim. incerta] s.t 1 (mar.) Fasciatura 
di protezione al ginocchio del remo nelle imbar- 
cazioni, 0 anche alle parti di attrezzatura navale, 
antenne, pennoni e sim., soggetti a usura per at- 
trito. 2 V. palaverna. 

calaza [gr. chalaza ‘grandine’, da una radice 
indeur. che indica ‘ghiaccio'] s.f. è (biol.) Ciascu- 
no degli ispessimenti di albume che nelle uova de- 
gli uccelli tengono sospeso il tuorlo. 5 

calazio [vc. dotta, gr. chalézion ‘chicco di grandi 
ne’, dim. di chalaza ‘grandine’, per la forma a:chic- 
co di grandine] s.m. è (med. ) Piccola tumefazione 
dura, benigna, nello spessore della palpebra. 

calca [da calcare (1)] s.f. e Moltitudine di gente 
stretta insieme: entrare nella c.; farsi largo nella 
c tra la c. | Fare c affollarsi. sin. Affollamento, 
folla, ressa. 

calcabile [vc. dotta, lat. tardo calcabile(m), ‘da 
calcare ‘calcare (1)'] agg. @ Che si può calcare, 

calcafògli [comp. di calca(re) (1)e il pl. di foglio] 
s.m è (raro) Fermacarte. 

tealcagnare A v. tr.e Spronare. B v. intr.è (fig) 
Scappare. 

calcagnata s.f. e Colpo dato col calcagno. 

tcalcagnétto s.m: 7 Dim. di calcagno. 2 Tacco 
della scarpa. 

+calcagnino s.m. 7 Dim. di calcagno. 2 Tacco 
| Andare in calcagnini, far rumore battendo i 
tacchi. 

calcagno [lat. tardo calcaneu(m), per il classico 
calce(m) ‘calcagno, calcio'] s. m. (pi. calcàgni m., 
nel sign. proprio; calcagna, tcalcàgne 1., in alcuni usifig.) 
1 (anat.) Osso voluminoso del piede, di cui rap- 
presenta la parte postero-inferiore che poggia di- 
rettamente sul terreno | (.est.) Parte posteriore del 
piede | Avere ge. alle calcagna, (fig. yaverlo sem- 
pre dietro, essere inseguito | Mostrare, voltare, 
battere le calcagna, (scherz.) fuggire | Porre il 
c. sulla testa, (fig.) conculcare | Sedersi sui cal- 
cagni, accoccolarsi | Fatto con le calcagna, fatto 
male, con trascuratezza. SIN. Tallone. = ILL. p. 362 
ANATOMIA UMANA; 2 ( est.) Parte della calza o della 


che ricopre il . 3 Parte inferiore 

dei cerchietti delle forbici, entro i quali si infilano 

le dita. 4 (mar.) Parte estrema della chiglia dove 

son piantate le due ruote. || tcalcagnetto, dim 
(V.) | tealcagnino, dim (V.). 

o calcagnuolo [da calcagno) s. m 

1 (mar.) Pezzo di costruzione all'estremità della 

chiglia per sostegno alla ruota | Sporgenza che fa 

il calcagno di poppa sotto al timone. 2 Scalpello 

corto usato da scultori e scalpellini per lavorare il 


marmo. 

calcalettere o calcaléttere [comp. di calcai re) 
í 1ye il pi. di lettera] s.m. inv. e (raro) Fermacarte. 

calcamento sm. 7 Atto, effetto del calcare. SIN. 
Compressione, pigiatura. 2 (fig) tAggrava 

. mento. 

calcaneàre [dal lat. tardo calc&neum 'calcagno'’] 
agg. © (anat.) Relativo al calcagno: regione c. 

calcante part. pres. di calcare (/); anche agg 1 Nei 
ign. del v. 2 Carta c, carta carbone. 

ra [lat. calcana( m) (sott fomacem). da cdix. 

genit. célcis ‘calce (1)°] a. t. 7 Fornace da calce. 
2 Antico forno fusorio in cui venivano preparate 
le fritte nelle fornaci vetrarie. 

calcare (1) [lat calcare, da căix. genit. cdicis 
‘calcagno’) A v. tr. lio calco, tu calchi) 1 Premere 
coi piedi: c. la terra smossa | C. le scene, il pal- 
coscenico, fare l'attore, recitare in teatro | Pigiare: 
c. l'uva nel tino | (esr.) Percorrere: c. una strada, 
un marciapiede | C. le orme di gc., (fig. ) imitarlo, 
seguirne l'esempio. 2 Premere con forza dall'alto 
verso il basso: c. i vestiri in una valigia; c. il cap- 
pello in testa a ge. | C.da mano, (fig. ) eccedere 
in rigore, esigenza e sim. 3 Mettere in rilievo, sot- 
tolineare in vario modo con la voce: c. le parole, 
alcune sillabe. 4 Copiare un disegno passando 
una punta sui contorni in modo che questi si 1m- 
primano su un foglio sottostante tramite un foglio 
di carta da ricalco | Riprodurre una scultura per 
calco. 5 (fig. ) tOpprimere, conculcare. 6 +Fecon- 
dare la femmina, detto dei volatili | Covare: c. le 
uova. B v. intr. pron. è (raro) Accalcarsi. 

calcàre (2) [fr. calcaire, dall'agg. lat calcānus 
‘che concerne la calce' da calx, genit. célc:s ‘calce 
(1)°] A s.m. è Roccia sedimentaria costituita pre- 
valentemente di calcite. B anche agg. e Nella loc. 
pietra c., calcare. 

calcàre (3) [vc. dotta. lat. cdicar, genit. calcaris 
‘sprone’, da călx, genit. calcis ‘calcagno'] s. m. è 
{ lett.) Sperone. 

ca [vc. dotta. lat. calcanuim), da cālx. 
genit. céicis ‘calce (1)'] agg. e Che ha natura di 
calcare: roccia calcarea | Che è ricco di calcare: 
terreni calcarei. 

calcarone [da calcara] s.m. è Fossa circolare po- 
co profonda ove, in Sicilia, si accumulano e si 
bruciano i materiali zolfiferi per estrame lo zolfo. 

calcàta [da calcare (1)] s. f. 7 Atto del calcare. 
24Via battuta. || calcatella, dim. | calcatina, dim. 

calcatoio [cfr lat. tardo calcatoriv m) ‘luogo dove 
si pigia l'uva', da calcére ‘calcare (1)'] s.m. 7 Asta 
di legno ‘con testa cilindrica di vario materiale per 
spingere e calcare nella bocca da fuoco delle ar- 
tiglierie ad avancarica la carica e la palla | Nelle 
artiglierie a retrocarica, bastone corto per spingere 
il proietto nella culatta fino ad impegnare la co- 
rona di forzamento all'inizio della rigatura della 
canna. 2 Arnese atto a introdurre e costipare nel 
foro da mina la carica esplosiva e il relativo bor- 
a 3 Strumento a punta che serve a calcare i 


ron pra [ve. dotta, lat. tardo calcatore(m), da 
calcére ‘calcare (1)') s. m; anche agg. if. -trice) 
1 Chi; che calca, pigia. 2 Calcatoio. 

ca la [lat mediev. calcatrīppaim). di 
etim: incerta] s. fè Pianta erbacea perenne delle 
Ombrellifere, con foglie pennatosette azzurro-vio- 
lacee nella parte sassate, e fiori bianco-azzurri 
in capolini globosi (Eryngium aep idaan 

calcatréppolo « s.m. @ Calc 

calcatura daleaitaro: ( 1 jste kio, effetto del 
calcare | P 

calce (1) [lat. ERTE inom. cdlx ‘calce’, prob. 
dal gr ‘chalix, genit. ehélikos 'ciottolo'] A s. t. è 

- posto solido, bianco, poroso, avidissimo di 


sona ottenuto per decomposizione del calcare in 
appositi forni, usato per formare malte da costru- 


| zione e per imbiancare | C. viva, pura, senz'acqua | 


i 
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| C. spenta, trattata con acqua | C. sodata, miscela 
di calce e soda usata come disidratante e assor- 
bente di anidride carbonica | C. idraulica, con te- 
nore di argilla tale da permettere la presa anche 
sott'acqua | Latte di c., calce stemperata con mol- 
ta acqua, usata per imbiancare i muri | Acqua di 
c.. liquido trasparente che affiora sul latte di calce 
se lasciato posare. B in funzione di agg. inv. è (po- 
sposto a un £.) Detto di colore bianco intenso. 

calce (2) [vc, dotta, lat. calcei m) ‘calcagno’, poi 
in generale ‘parte inferiore di q.c.', di origine 
preindeur.] s. m. solo sing. è Parte bassa di q.c. | In 
Ca a piè di pagina: firma, nota, in € 

calcedònio [vc. dotta. lat ChalcedSnium, nom 
Chalcedònius (sottinteso lipis) ‘pietra di Calcedo- 
nia’, dal gr. Chalkédonios, agg. della città di Calce- 
donia] s m 7 (miner.) Varietà di quarzo micro- 
cristallino a struttura fibroso-raggiata. 2 Tipo di 
vetro più o meno venato fatto a imitazione di pic- 
tre dure. 

calcemia [comp. di calcio (3) ed -emia] s. L è 
(med. ) Contenuto di calcio nel sangue. 

càlceo [ve. dotta, lat. cdiceu m), da céix ‘calca- 
gno'] s. m. è Calzatura romana antica simile a uno 
stivaletto. 

calcèola [dal lat caleéolus. dim. di caiceus ‘scar- 
pa' (V. caiceo): detta così dalla forma] s. t è Co- 
rallo fossile del Paleozoico dalla tipica foggia a 


calceolaria [dal lat. calcéolus, dim. di calceus 
‘caleeo’, perché il fiore ha la foggia di scarpetta] s 
f. è Genere delle Scrofulariacee comprendente 
piante erbacee ramose con foglie pelose e fiori di 
forma molto strana (Calceolaria ). 

calceolàto [vc. dotta, dal lat. calesolus (V. cal- 
ceola)] agg. ® (bor) A forma di scarpetta: la- 
bello c. 

calcescisto [comp. di calce (1) e scisto] s m. (pi 
calcescisti) ® Roccia metamorfica, con netta sci- 
stosità, costituita spec. da calcite e miche. 

calcèse [dal gr. karchésion ‘coppa’, poi 'calcese’. 
di etim. incerta] s. m. e (mar.) Albero d'un solo 
pezzo con un bozzello incorporato in cima, per il 
passaggio della scotta | Estremità superiore di tale 
albero. 

calcestruzzo [der. in -uzzo da una base *calce- 
stre, prob. der. di calce (1)] s. m. è Materiale da 
costruzioni costituito da un impasto di sabbia, 
ghiaia e pietrisco con cemento e acqua. 

calcétto (1) [dal lat cãiceus ‘calceo’] s. m. eè 
Scarpa scollata di pelle sottile, usata spec. da gin- 
nasti e sim. 

calcétto (2) s.m. 17 Dim. di calcio (1). 2 Cal- 
cio-balilla. 3 (spreg.) Gioco del calcio di basso 
livello tecnico e inefficace. 4 (sport) Gioco simi- 
le al calcio per regolamento ma che si pratica su 
un campo di dimensioni ridotte e con soli cinque 
giocatori per squadra SIN. Calcio a cinque. 

calciàre [da calcio (1)] A v. intr. (io calcio: aus. 
avere) è Tirar calci: il mulo calcia; il bambino 
calciava dalla rabbia. B v. tr. 1 Spingere col pie- 
de: c. un ciottolo; c. i sassi per strada. 2 Nel cal- 
cio e nel rugby, colpire il pallone col piede per 
effettuare un tiro o spostarlo sul terreno. 3 tBat- 
tere col piede la lana o il panno tinto. 

calciatore [da calcio (1)]s.m.(f.-trice) 1 (raro) 
Chi calcia. 2 Giocatore di una squadra di calcio. 

calciatura [da calcio (2)] s.t. è Parte inferiore in 
legno della cassa da fucile comprendente l'impu- 
gnatura e il calcio. 

calcico agg ipl. m. -ci) e Di, relativo a, calce o 
calcio: composto c. | Che contiene calcio: acqua 
calcica. 

calcicòsi [da calcio (3) col suff. -osi] s. I. è 
(med.) Affezione polmonare causata da prolun- 
gata inalazione di polvere di marmo. 

calc agg. ® Dell'antica città greca di Calci- 
de nell'Eubea. 

calciferolo [comp. di calcio (3) e ferro), con il 
suff. -ofo] s.m. ® (chim.) Sostanza liposolubile che 
si forma per irradiazione dell'ergosterolo. SIN. Vi- 
tamina D2. 

calcificare [comp. di calcio (3) e -ficare] A v. tr. 
(io calcifico, tu calcifichi) € Inerostare di sali di 
‘calcio. B v. intr. pron. è Indurirsi per eccessivo de- 
posito di sali di calcio, detto dei tessuti viventi. 

calcificaziòne [tr. calcification. V. calcio (3) e -fi- 
‘cazione) s. t. e Deposizione di sali di calcio nei 
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tessuti viventi. 

calcimetria [comp. di calcio (3) e -metria] s.t è 
Misurazione della percentuale di calcio contenuta 
in rocce o terreni. 

calcimetro [comp. di calcio (3) e -metro] s. m. è 
Strumento per la calcimetria. 

calcina [lat tardo calcina(m), da calx, genit. cal 
cis ‘calce, (1Y'] s.f. 7 Pietra calcare cotta in forna- 
ce č spenta con acqua | (esr.) Calce viva. 2 Malta 
ottenuta mescolando a sabbia e pietrisco la calce 
spenta | C. dolce, poco tenace | C. forte, molto 
tenace | C. magra, con molta sabbia | C. grassa, 
con poca sabbia | Muro a c., fatto con mattoni e 
calcina. 

calcinaccio [da calcina] s.m. 1 Pezzo di calcina 
secca che si stacca dal muro intonacato | Un muc- 
chio di calcinacci, di rovine. 2 Malattia dei vola- 
tül e spec. dei polli causata da rassodamento di 
sterco negli intestini. 

calcinàio [da calcina] s.m. 1 Vasca per spegnervi 
con acqua la calce viva. 2 Manovale addetto alla 
preparazione della calcina. 3 Vasca per la calci- 
natura delle pelli. 

calcinàre [da calcina] v.tr. 1 (chim.) Portare una 
sostanza ad alta temperatura per ottenere la sua 
decomposizione o per eliminare acqua di cristal- 
lizzazione o parti volatili | Trasformare un metal- 
lo in ossido mediante riscaldamento. 2 Trasfor- 
mare il calcare in calce viva scaldandolo sopra i 
600 gradi centigradi. J Spargere calce sui terreni 
acidi per correggerne la reazione | Dare la calce 
alle sementi, spec. dei cereali, a scopo protettivo. 
4 Immergere le pelli da conciare, rinverdite, in un 
bagno di calce, 

calcinato part pass. di calcinare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto del baco da seta morto per 
calcino. , 

calcinatorio agg e Atto a calcinare. 

calcinatura s.f e Ano, effetto del calcinare. 

calcinazione s f e Calcinatura. 

calcinculo [da calci in culo] s. m. inv. è (pop.) 
Tipo di giostra con sedili sospesi a lunghe catene 
penzolanti nel vuoto. 

calcino [dal colore bianco come di calce che i ba- 
chi assumono quando vengono colpiti da questa 
malattia] s. m e Malattia del baco da seta dovuta 
a un fungo parassita che rende le larve bianche, 
simili per consistenza e colore a tanti blocchetti 
di calce. 

calcinòsi [da calcio (3) col sutf. -osij s. f e 
( med.) Qualsiasi condizione patologica caratteriz- 
zata dalla deposizione di sali di calcio nei tessuti 
dell'organismo. 

calcinoso [da calcina] agg. e Che ha qualità o 
apparenza di calcina. 

calcio (1) [dal lat. caix, genit. calcis ‘calcagno’] 
s.m. 7 Colpo che si dà col piede: prendere a calci; 
essere preso a calci | Mandare via a calci, (fig.) 
scacciare in malo modo | Dare un c. a gc., trattare 
që. a calci, (fig.) trattarlo villanamente | Dore un 
c. a gen, (fig.) rifiutarla | Dare dei calci alla 
greppia, (fig.) ricambiare con offese i benefici | 
Tenere sotto i calci, (raro, fig.) opprimere | (fig. ) 
Questi argomenti fanno a calci, sono assoluta- 
mente contrari tra loro | Tirar calci al rovaio, 
(fig., lett.) essere impiccato | Dare, tirar calci al- 
l'aria, morire di morte violenta, spec. essere im- 
piccato. sin. Pedata. 2 Percossa data colla zampa 
da animali forniti di zoccolo: il c. del cavallo, del 
mulo | M c. dell'asino, del mulo, Y. asino, mulo 
| 3 (sport) Gioco che oppone due squadre, cia- 
scuna di undici giocatori, che si contendono un 
pallone cercando di farlo entrare nella porta av- 
versaria il maggior numero di volte possibile e 
colpendolo con il piede o con la testa. SIN. Football 
| €. americano, football americano | C. fiorenti- 
no, a Firenze, antico gioco consistente nello spin- 
gere, fra due squadre, la palla col calcio o col pu- 
gno | C. a cinque, calcetto. 4 (sport) Colpo dato 
con il piede al pallone nel gioco del calcio | C. di 
punizione, concesso alla squadra che ha subito un 
fallo e battuto dal punto ove questo è stato com- 
messo | C. di rigore, battuto da undici metri con- 
tro la porta difesa dal solo portiere per fallo grave 
in area di rigore | C. di rinvio, che rimette in gioco 
il pallone uscito dal campo | €. d'angolo, battuto 
per fallo di fondo da uno degli angoli del campo 
ove si trova la bandierina. sin. Corner | C. d'inizio, 
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nel calcio, il primo dato al pallone dal giocatore 
della squadra designata, dando inizio alla partita 
| €. piazzato, nel rugby, quello dato al pallone 
collocato sul terreno | C. di rimbalzo, quello dato 
al pallone prima che tocchi terra per la seconda 
volta. 5 (sport) Nel biliardo, tiro per il quale la 
palla battente tocca almeno una sponda del tavolo 
prima di colpire un’altra biglia | Sponda: riro di 
c. || calcétto, dim. {V.) | calcione, acer 

calcio (2) [dal prec., passato poi a indicare 'la 
parte inferiore di q.c.'] s. m. 7 Parte del fucile che 
si appoggia alla spalla per facilitare il puntamento 
e distribuire nel modo migliore la reazione dovuta 
allo sparo | Impugnatura della pistola | C. a pi- 
stola, con impugnatura curvata come quella delle 
pistole | €. all'inglese, dritto senza curvatura. 
2 Calcagno. 3 (est.) Parte inferiore di una pian- 
ta, di una montagna e sim.: l'altro sedeva al c. di 
un castagno (PASCOLI ). 

calcio (3) [dal lat. célx, genit. célcis ‘calce’] s. m. 
e Elemento chimico, metallo alcalino-terroso te- 
nero, bianco-argenteo, indispensabile alla vita, ot- 
tenuto per elettrolisi dei suoi sali, usato come di- 
sossidante, ricostituente e in diverse leghe. 
SIMB, Ca, 

calcio-balilla [comp. di calcio (1) nel sign. 3 e 
balilla: detto così perche di piccole dimensioni] loc 
sost m. inv. e Tavolo fornito di piccole sagome ri- 
producenti i giocatori di due squadre calcistiche 
con le quali, manovrando le apposite barre tra- 
sversali a cui sono fissate, è possibile disputare 
una specie di partita di calcio. 

calciocianammide o calciocianamide, cal- 
ciocianamide [comp. di calcio (3) e cianamide] 
s.f. e (chim. ) Sostanza ottenuta per azione dell'a- 
zoto sul carburo di calcio a elevata temperatura, 
usata spec. come concime. 

calciofilo [comp. di calcio (1) nel sign. 3 e -filo] 
agg.: anche s. m. (f. -a) e Che, chi ama il gioco del 
calcio. 

calciolo [da calcio (2)] s.m. e Guarnizione me- 
tallica, in corno o altra materia, posta per prote- 
zione alla base del calcio del fucile e sim. 

calcio-mercato [comp. di calcio (1) nel sign. 3 
e mercato] loc. sost m. inv. e Complesso di incon- 
tri, riunioni e sim. durante i quali si tratta la com- 
pravendita di calciatori. 

calcioscommésse [comp. di calcio (1) nel 
sign. 3 e il pl, di scommessa] s. m. inv. Totonero. 

calcioterapia [comp. di calcio (3) e terapia] s.f. 
e Impiego di sali di calcio a scopo terapeutico, 

Calcispòonge o calcispongie [comp. del lat. 
célx, genit. calcis ‘calce (1) e spongia ‘spugna'] s. 
f. pi. € Nella tassonomia animale, classe di Spugne 
con scheletro formato da spicole calcaree (Calci 
spongiae) | (al sing. -gia } Ogni individuo di tale 
classe. 

calcistico [da calcio (1) nel sign. 3] agg. (pi. m 
-ci) ® Relativo al gioco del calcio: incontro c.; 
passione calcistica; discussioni, polemiche calci- 
sriche. || calcisticamente, avv. Per quanto riguar- 
da il gioco del calcio. 

calcite [da calcio (3)] s. f. è (miner.) Minerale 
costituito da carbonato di calcio in cristalli rom- 
boedrici. 

calcitonina [comp. di calci(0) (3), del gr. ténos 
‘tensione’ e del suff. -ina] s. f. @ (fisiol.) Ormone 
polipeptidico secreto dalla tiroide che favorisce la 
diminuzione del calcio e dei fosfati del sangue. 

calcitràre [vc. dotta, lat. calcitràre ‘tirar calci’, da 
calx, genit. calcis ‘calcagno’ (V. calcio (1))] v. intr. 
(io calcitro; aus. avere) è (raro) Recalcitrare. 

tcalcitrazione s. t. e (raro) Resistenza, opposi- 
zione, ripulsa. 

calco [da calcare (1)] s.m. (pl. -chi) 1 Impronta 
di una scultura ricavata in materia molle come ce- 
ra, argilla o gesso, allo scopo di trarne copie del- 
l'originale | Copia così ottenuta: una mostra di 
calchi da sculture antiche, 2 Copia di un disegno 
ottenuta calcandone i contorni. 3 Impronta di una 
matrice di stampa per riprodurre copie mediante 
vari procedimenti, 4 (line. ) Trasposizione di mo- 
delli lessicali e sintattici da una lingua a un’altra. 

calco- [dal gr. chalkés ‘tame’] primo elemento @ In 
parole composte della terminologia scientifica si- 
gnifica ‘rame’ o ri relazione col rame: cal- 
cotipia. i i 
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calcocite [comp. di calco- e -cite, ricavata da cal- 
cite (7 )] s.f. e Minerale del gruppo dei solfun, di 
colore grigio-nero con iridescenze, da cui si estrae 
il rame. 

calcòfora [comp. di calco- e -foro, detta così dal 
colore] s. f. è Coleottero dei Buprestidi dal rive- 
stimento molto duro, verde con riflessi cuprei, che 
vive preferibilmente nel tronco di pini morti 
(Chalcophora ). 

calcogeno [comp. di calco- e -geno] s. m. è Ele- 
mento del gruppo dell'ossigeno. 

calcografia [comp. di calco- e -grafia] s.t. 1 Pro- 
cedimento di stampa a mezzo di matrici in rame 
incise in incavo sia manualmente che chimica- 
mente. 2 Il complesso delle tecniche manuali 
d’incisione in incavo. 3 Luogo ove si stampano e 
si conservano i ramivncisi: c. nazionale, 

calcografico agg (pi. m.-ci) e Di, relativo a, cal- 
cografia: inchiostro c. || calcograticamente, avv. 
Mediante calcografia. 

calcògrafo [comp. di calco- e -grafo] s.m. 7 Chi 
esercita la calcografia | Intagliatore in rame | 
Stampatore o riproduttore di matrici calcografi- 
che. 2 Venditore di incisioni. 

calcoidéèo [vc. dotta, gr. chalkoeidés ‘simile al ra- 
me', comp. di chalkés ‘rame’ e -eidés '-oide'] agg. 
è (anat.) Di ciascuna delle tre ossa cuneiformi 
del tarso. 

calcola [da calcare (1)] s.t. 1 (spec. al pl.) Nei 
telai a mano, ognuno dei pedali che, uniti con fu- 
nicelle ai licci del pattino e mossi dai piedi del 
tessitore, servono per aprire e serrare le file del- 
l'ordito mentre passa la spola. 2 In vari amesi o 
congegni, parte che, mossa col piede, opera come 
le calcole dei tessitori. 

calcolabile agg. e Che si può calcolare: riccher- 
za difficilmente c. CONTA. Incalcolabile. 

calcolàre [vc. dotta, lat. tardo calcul&re ‘contare’, 
da calculus ‘calcolo'] vtr. (io calcolo) 1 Determi- 
nare q.c. per mezzo di un calcolo: e: la distanza, 
l'estensione, la superficie di q.c.; e. l'ammontare 
di una somma | (ass.) Fare calcoli: non sa ancora 
c.; imparare a c. 2 ( est.) Considerare, compren- 
dere in un calcolo: ri ho calcolato come assente. 
3 Valutare, prevedere con un esame attento: c. le 
probabilità di riuscita, i rischi; c. ipro e i contro. 
4 Apprezzare. 

calcolatore [vc. dotta, lat. tardo calculatore(m), 
da calculàre 'calcolare') A agg. (f. -trice) 1 Che 
esegue calcoli: ingegnere c. | Atto a eseguire cal- 
coli: regolo e: 2 (fig) Che, prima di agire, valuta 
con attenzione e freddezza gli elementi di una si- 
tuazione pensando esclusivamente al proprio inte- 
resse, senza lasciarsi influenzare dai sentimenti: 
un uomo infida e c. B s:m. (f.«trice) 1. Chi esegue 
calcoli. 2 (fie.) Persona calcolatrice: 3 Macchina 
per l'elaborazione dei dati, destinata a eseguire su 
dati operazioni aritmetiche e una limitata serie di 
operazioni logiche | C. analogico, V. analogico | 
C. digitale, V. digitale (3) | C. elettronico, 
(impr.) elaboratore elettronico | C. di processo, 
usato nel controllo di processi industriali. 

calcolatrice [vc. dotta, lat. tardo calculatrice( m), 
da calculare ‘calcolare’) A agg 7 Che calcola 
(spec. fig.): donna avida e c. 2 Che esegue o è 
atta a eseguire calcoli: macchina c. B s.1. e Mac- 
china da calcolo da tavolo che permette l'esecu- 
zione automatica delle quattro operazioni aritme- 
tiche ed eventualmente anche di loro combinazio- 
ni o di operazioni speciali: c. manuale, automati- 
ca, scrivente c. tascabile, apparecchio da calcolo 
di minuscole dimensioni, basato su circuiti logici 
integrati, fornita di una tastiera per l'impostazione 
ed esecuzione di varie operazioni aritmetiche, e di 
un visualizzatore per lo più digitale dei dati nu- 
METIC 

tcalcolazióne [vc. dotta, lat. tardo calculatio- 
neim), da calculäre ‘calcolare’] s. f. (rare) Cal- 
colo. 

calcolista [da calcolo] A s. met (pl. m. -i) è 
Ingegnere edile che si occupa di redigere i progetti 
delle strutture in cemento armato. B anche agg.: 
ingegnere c. 

calcolite [comp. di calco- e -lite] s. 1. © (miner.) 
Minerale costituito da idrato radioattivo di uranio 
e rame, 

calcolitografia [comp. di calco- e litografia] s.t. 
è Processo di stampa basato sul trasporto sopra 


pietra litografica o zinco di un'immagine originale 
ottenuta con la calcografia, da stampare poi coi 
metodi litografici. 

calcolitografico agg. (pi. m. -ci) è Relativo alla 
calcolitografia: stampa calcolitografica. 

calcolo [vc, dotta, lat. calculu(m) ‘sassolino’, e in 
partic. ‘sassolino per fare i conti, pietruzza', da célx, 
genit. céicis ‘calce (1)'] s. m. 1 (mat.) Insieme di 
operazioni fatte sugli enti dati per ottenere gli enti 
richiesti: c. algebrico, numerico | C. differenziale, 
parte del calcolo infinitesimale che studia le fun- 
zioni, deducendone le proprietà da quelle delle lo- 
ro derivate e dei loro differenziali | C. infinitesi- 
male, quello fondato sul concetto di limite di 
espressioni, che contengono grandezze infinitesi- 
me e su quelli di derivata e integrale | C. delle 
probabilità, quello che studia la certezza, limpos- 
sibilità o il grado di possibilità, la frequenza di 
eventi aleatori | C. elettronico, quello svolte con 
l'impiego di circuiti elettronici | Macchine da c., 
le addizionatrici e calcolatrici nei loro vari tipi. 
2 (per anton.) Matematica, aritmetica | Sapere 
far di c., saper contare. 3 (fig.) Valutazione, con- 
to: c. approssimativo, preventivo | (fig) Far c. 
su ge. 0 q.c., farvi assegnamento | (est } Conget- 
tura, previsione: i tuoi calcoli sono assurdi | Agire 
con, per c., considerando solo il proprio utile | 
Far bene, male i propri calcoli, considerare esat- 
tamente o inesattamente i dati di fatto, le prospet- 
tive future, e sim. 4 ( med.) Concrezione anomala 
di sali inorganici presente lungo le vie di elimina- 
zione degli escreti e dei secreti: c. biliare; C. re- 
nale. 5 tPietruzza. || calcolétto, dim. | calcolino, 
dim. 

calcolòsi [da calcolo nel sign. 4, col suff. -osi] s. 
fè (med.) Affezione prodotta dalla presenza di 
calcoli: e. biliare, epatica, renale, urinaria, SIN. 
Litiasi. 

calcolòso agg. 1 (med.) Di, relativo a calcolo. 
2 (raro) Sofferente di calcoli. 3 tPietroso, sas- 
SOSO. 

calcolòtico agg. ipl. m. -ci) e med.) Di, relativo 
a calcolosi. 

calcomania [comp. di calco ‘disegno calcato’ e 
mania] s.f. e Decalcomania. 

calcopirite [comp. di calco- e pirite] s. t. è 
(miner.) Solfuro di rame e ferro in masse com- 
patte minutamente cristalline, di color giallo otto- 
ne e lucentezza metallica. 

calcosiderografia [comp. di calco( grafia) e si- 
derografia) s.t. è (rip.) Calcografia su lastre d'ac- 
ciaio. 

calcosilografia [comp. di calco- e silografia] s. 
f. è Processo di stampa che combina l'incisione in 
rame con quella in legno. 

calcotèca [vc. dotta, gr. chalkothéke, comp. di 
chalkòs:'rame' e théké ‘teca'] s. f. è Raccolta di 
calchi di sculture. 

calcotipia [fr. chalcotypie, comp. del gr. chalkos 
‘rame’ e typos'impronta'] s.t. è Processo di stampa 
con matrici in rilievo di rame. 

calda [da caldo] s.t. 7 Operazione che consiste 
nel tenere il ferro o l'acciaio nel fuoco perché 
prenda il grado di calore necessario a fonderlo e 
lavorarlo | (lett, fig.) Fare due chiodi e una c., 
fare due cose in una volta, 2 +Caldana. 

caldaia o tcaldàra [lat. tardo caldéria(m), da c4- 
lidus ‘caldo'] s. t. 7 Recipiente metallico, grande e 
rotondo per farvi bollire o cuocere q.c.: e. del bu- 
cato, della minestra per la truppa | (est.) Quan- 
tità di liquido contenuto in una caldaia: un c. di 
acqua bollente. 21n varie tecnologie, apparecchio 
di forme e dimensioni diverse, destinato in genere 
all evaporazione di liquidi o al loro riscaldamen- 
to: la codel termosifone | C. a vapore, che serve 
a trasformare l’acqua in vapore sotto pressione, 
per azionare turbine, macchine a vapore e sim. | 
((gener.) Il complesso del generatore di vapore, 
comprendente la caldaia propriamente detta, il fo- 
colare, il camino e gli accessori. 3 (mus., fam.) 
Timpano. || caldaiétta, dim. | caldaina, dim. | cal- 
daiola, dim. | caldaiona, accr. | caldaione, accer. 
m. | caldaiuccia, dim. 

caldaico [vc. dotta, lat. Chaldaicu(m), nom. Chal- 
dàicus, dal gr. Chaldaikés. da Chaldéios ‘Caldeo’] 


‘agg. (pi.m.-ci) ® (lett) Caldeo | Lingua caldaica, 


impropriamente, l’aramaico dei testi biblici, 


‘caldaio o caldaro [lat. calidariu.m). da calidus 


‘caldo'] s. m. 7 Grosso recipiente, solitamente di 
rame, in cui si fa bollire qc.: il c. dell'acqua. 
2 Nella marina militare, pentolone per la minestra 
dell'equipaggio. || caldaino, dim | calderone. 
acer. (V.) | calderotto, dim (V. ). 

caldaista [da caldaia) s. m. (pl. -i) e Operaio ad 
detto alla manovra e alla sorveglianza di una cal: 
daia. 

caldalléssa [comp. di caldo e allesso] s. 1. (pi 
caldallésse o.càlde allésso) © Castagna cotta nel- 
y con la sua scorza. SIN. Ballotta. 

[da caldo] s. f. 1 (raro) Ora calda del 

giorno, 2 Improvvisa e fastidiosa sensazione di 
calore al viso | (fig. ) Improvviso scatto d'ira o di 
rabbia: quando gli vengono le caldane è irricono- 
scibile. 3 Sottofondo del pavimento, fatto con sab- 
bia 0 materiale coibente miscelato con piccola 
quantità di cemento, a scopo di isolamento. 4 Cal- 
dano, nel sign. 2. 5 Nelle risaie, vasca 0 superficie 
di terreno circondata da arginelli, per inticpidire 
l'acqua di imigazione. || , pegg. 

tcaldanino sm 7 Dim. di padana, 2 Piccolo 
scaldino di rame. 

caldano [da caldo] s. m. 7 Recipiente di rame, 
ferro, terracotta, per tenervi braci o carboni accesi 
per scaldarsi. sin. Braciere. 2 Stanzetta sopra la 
volta del forno, ove si usava mettere il pane af- 
finché lievitasse, || tcaldanino, dim |V.) | cal- 
danuccio, caldanuzzo, dim. 

tealdara è V. caldaia. 

caldareria [da caldaia] s. 1. è Officina in cui si 
lavorano lamiere per la costruzione di caldaie, re- 


Ria metallici e sim, 

na o calderina. s. i. è Piccolo generatore 
di vapore, destinato ad alimentare i servizi ausi- 
lian a bordo delle navi. 

tealdàro e V. caldaio. 

caldarone e V. calderone. 

caldarròsta [comp. di caldo e arrosto] s. 1 (pi 
caldarròste 0 calde arròsto) ® Castagna cotta con 
a sua scorza in una padella bucherellata. sin Bru- 


CRANE 0 TAC) Sile a it. 
ho, La Venditore di caldarroste. 
[da caldo] v. tr, (io caldéggio) è 
e con calore, sostenere decisamente: 
C. unù proposta, un progetto, una soluzione, 
caldèo [vc. dotta, lat. Chaldaeu(m) ‘Caldeo’, poi 
‘astrologo, indovino’, dalla regione della Caldea] 
A agg. T Relativo a una antica popolazione semi- 
tica ata nella Mesopotamia verso il sec, XI 
aC, 2 Chiesa caldea, costituita attualmente da 
cristiani di Mesopotamia e Kurdistan distaccatisi 
dal nestorianesimo e riuniti con la Chiesa cattolica 
| Rito c., tradizione liturgica orientale seguita da 
tali cristiani e da quelli siro-malabarici. 3 (raro, 
fig.) Oscuro, difficile da decifrare, B s.m. 1 Chi 
appartiene alla popolazione caldea. 2 Chi appar- 
tiene alla Chiesa caldea © professa il rito caldeo. 
3 tAstrologo, impostore. 
ca [sp caldera ‘caldaia’] s t.e (geol) Re- 
cinto vulcanico a pareti ripide, con fondo depresso 
e pianeggiante, formatosi in seguito all'esplosione 
o allo sprofondamento di un apparato vulcanico. 
calderàio o (dial) calderàro [da caldaia] s.m. 
1 Chi fabbrica caldaie, paiuoli, casseruole e sim. 
2 Operaio addetto a una caldaia. 3 Affiliato a so- 
cietà segretà costituitasi nell'Ottocento, spec. nel 
meridione d'Italia, con scopi legittimisti. 
calderina e V. caldarina. 
calderino e V. cardellino. 
calderòne o caldaròne. s.m. 1 Acer. di caldaio. 
2 (fig.) Qua antità disordinata di cose | Mettere tul- 
to nello stesso c., (fig.) confondere, 
palderotto s.m. 1 Dim. di caldaio. 2 Piccola cal- 
o € più stretta verso la bocca. 
calderugia [da c io] s.f. @ Pianta erbacea 
annua delle Composite, dai capolini cilindrici pe- 
fer comune in orti, terreni incolti e sim. (Senecio 
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e rùgio [da calderino, var. di cardellino, con 
jtamento di suff.] s. m. @ (1osc.) Cardellino. 
tcaldézza s.1 e L'essere caldo | (fig.) Affetto, 
calore: l'autore. non ha c. di cuore (DE SANCTIS). 
caldina [da "n s.f. @ Aiuola per colture oni- 
| La Apr econ la superficie 
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al sole: noi ci staremo un pezzo a un c. 
MEDICI ). 

tcaldità s.1 e Calderza. 

caldo [lat cd/duim), pop. per il classico calidui m), 
di origine indeur.] A agg 7 Che produce una sen- 
sazione di calore: clima c.; ora, giornata, stagione 
calda; avere la fronte, le mani, le orecchie calde 
| Terreno c., che si riscalda con facilità | ( pop.) 
Animali a sangue c.. omcotermi | Che tiene caldo 
il corpo: stoffa calda. CONTA. Freddo. 2 (fig. ) Che 
si entusiasma, si sdegna, si appassiona rapidamen 
te e con facilità: ha un temperamento, un carat. 
tere c; sono ragazzi dalla fantasia fervida e cal- 
da. sin. Focoso, impetuoso | Essere una testa cal- 
da, (fig.) avere idee avventate e balzane | Avere 
il sangue c., essere eccitabile, emotivo | A sangue 
c.. (fig.) con impeto ed eccitazione | Affettuoso, 
cordiale: ci accolsero con caldo e sincera simpa- 
fia. SIN. Caloroso | Piangere a calde lacrime, di- 
rottamente è con dolore | (fig. ) Pigliarsela calda, 
preoccuparsi, agitarsi, eccitarsi | Dame una calda 
e una fredda, una buona notizia seguita da una 
cattiva. CONTA. Freddo. 3 Che ha appena finito di 
cuocersi: pane, piatto c. | (fig.) Appena eseguito, 
appena arrivato, molto recente e sim. (spec. iter. ): 
notizie calde; aveva tentato il colpo maestro di 
condurlo c. c. alle carceri (MANZONI). 4 (est. ) 
Che ha un colore intenso e luminoso: un giallo c. 
| Cest.) Che ha un suono profondo e gradevole: 
una voce calda. 5 (fig.) Che è caratterizzato da 
conflitti, tensioni e sim., risultando quindi parti- 
colarmente cnuco e difficile: zona culda; giorni 
caldi | test.) Telefono c., quello a cui si ricorre 
per risolvere a distanza, comunicando telefonica- 
mente, questioni e problemi gravi, critici, difficili, 
|| caldamente, avv. Con calore (spec. fig.): rac- 
comandare caldamente. B in lunzione di avv. 1 (ra- 
ro) tCon passione. 2 (raro) èSubito. C s m 
1 Calore intenso | Temperatura elevata: c. della 
stufa, del letto; il tuo cappotto tiene molto c.; oggi 
è. fa c. | Lavorare a c. detto di metalli od oggetti 
metallici resi incandescenti e malleabili col fuoco 
| Tenere in c. un piatto, metterlo nell'apposito 
scaldavivande, all'imboccatura del forno, gener. 
in un posto caldo | Tenere ge. in c.. (fig. ) trattario 
con particolare cura è riguardo, non soddisfarlo 
subito nei suoi desiden, pur tenendoselo buono | 
Tenere g.c, in ca (fig.) accantonarla senza pregiu- 
dicarne la soluzione | Stagione calda, spec. estiva: 
non vedo l'ora che arrivi il c. | Qualcosa di c., 
cibo o bevanda caldi, spec. per mstorarsi: prendi 
qualcosa di c. dopo il viaggio. 2 (fig.) Ardore, 
desiderio, entusiasmo intenso: audace e baldo i il 
fea degli anni e dell'amore il c. (TASSO) | Nel c. 
del discorso, nel colmo, nel momento più vivo | 
Non fare né c. né freddo, lasciare indifferente | 
(fig. ) Essere, entrare, andare in c., in calore, in 
amore, in fregola, detto di animali. 3 (fig.) Nella 
loc. a c., appena l'evento è successo, con imme- 
diatezza: chiedere un'impressione a c.; operare il 
malato a c. || caldaccio, pegg. | caldetto, dim. | 
caldiccio, dim. | caldino, dim. | calduccio, dim. 

caldura s. {. e Caldo intenso e afoso proprio del- 
l'estate, sin. Calura, canicola. 

caledoniano [da Caledonia, n. dato dai Romani 
alla Britannia settentrionale] A s.m, e (geol. ) Pe- 
riodo orogenetico che va dal Cambriano superiore 
al Devoniano., B anche agg.: periodo c. 

tcalefacéènte o }calefaciente [lat. calefacién- 
teim) part. pres. di calefàcere ‘rendere caldo’, 
comp. di calidus ‘caldo’ e facere ‘fare'] agg. e Detto 
di rimedio che produce senso di calore, 

calefazione [vc. dotta, lat. tardo calefactione( m), 
da calefàcere ‘render caldo'. V. calefacente] s. f. @ 
Fenomeno per cui un liquido, versato su una su- 
perficie caldissima, forma gocce che corrono su 
di questa senza entrare in ebollizione: 

icalafiane o (raro) tgaleffàre [da calefàcere 'ri- 
scaldare' (?)] v.tr. 7 Schernire, burlare, 2 Rinvi- 
gorire, eccitare. 

caleidoscòpico agg. (pl.m. -ci) 7 Che si riferi- 
sce al caleidoscopio, 2 (fig. ) Che presenta un av- 
vicendamento di luci, colori, immagini e sim.; va- 
rio, mutevole: una città caleidoscopica. 

caleidoscopio [ing!. kaleidoscope, comp. del gr. 
kalos 'bello', gidos ‘figura’ & «Scope '-scopio'] s. m. 
1 Tubo opaco nel cui interno sono disposti per il 
lungo alcuni specchietti piani ad angolo acuto tra 
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loro, i quali, riflettendo i piccoli oggetti colorati e 
mobili situati in fondo al tubo, danno luogo a di- 
segni variati e simmetrici. 2 (fig. ) Insieme di cose 
© persone varie e mutevoli: un e. di ricordi. 

calembour /fr. kalà'bur/ [fr., di etim. incerta] s 
m. inv. è Freddura basata su un gioco di parole. 

calendario [vc. dotta, lat. tardo calendari m). da 
calèndae ‘calende'] s m 7 Sistema di computo, 
divisione e distribuzione del tempo in vari periodi, 
basato sul moto apparente del sole o della luna: 
c. solare, lunare; c. giuliano, gregoriano. 2 Li- 
bretto o tabella in cui sono notati per ordine tutti 
i giorni dell'anno suddivisi in settimane e mesi, 
sono indicate le festività civili e religiose e, spes- 
so, le fasi lunari, il santo del giorno e sim. | C 
civile, con l'indicazione delle feste riconosciute 
dallo Stato | C. scolastico, con indicazione della 
durata dei giorni di lezione e delle festività | C. 
giudiziario, con i giorni di udienza e le ferne | Es- 
sere nel c., essere favorito dalla sorte | Non avere 
ge. nel c., non stimarlo affatto. SIN. Lunario. 3 Pro- 
gramma di manifestazioni o attività cronologica- 
mente ordinate sulla base del calendano: c. spor- 
tivo, venatorio, di borsa, agricolo. || calendariet- 
to, dim | calendariuccio, dim 

calendarista s m (pi -i) è Chi compila calen- 
dari | Chi si occupa dei problemi relativi al ca- 
lendario. 

calendaristica s f e Disciplina che si occupa 
della formazione e dei problemi concernenti il ca- 
lendano, 

calendaristico agg (pi m -ci) e Che riguarda il 
calendano. 

calènde o tcalèendi [ve. dotta, lat. caléndae, nom. 
pi. di etim. incerta] s. I pi. è Primo giorno del mese 
secondo il calendano romano antico | (scherz.) 
Rimandare qc. alle c. greche, a tempo indetermi- 
nato, poiché le calende non esistevano nel calen- 
dario greco, 

calendimaggio o (/err.) calèn di maggio [da 
caleni de) di maggio) s. m. è Primo giorno di mag- 
gio | (est.) Antica festa della primavera, celebrata 
a Firenze in tale giorno. 

caléndola o calendula [dal lat. caléndae ‘calen- 
de': detta così perché nella buona stagione i fion 
si aprono ogni mese] s f. è Pianta erbacea delle 
Composite, pelosa e dall'odore sgradevole, con 
foghie alterne dentate e fiori di color giallo-aran- 
ciato (Calendula officinalis). sin. Fiorrancio. 

calenzola o calenzola è V., calenzuola. 

calenzolo o calenzolo e V. calenzuolo, 

calenzuòla o calenzuola, (pop.) calenzola 
[etim. incerta] s. f. è Pianta erbacea delle Eufor- 
biacee con fusto peloso, foglie arrotondate e latice 
bianco di sapore acre (Euphorbia helioscopia). 

calenzuòolo o calenzuolo, (pop.) calenzòlo 
[etim. incerta] s. m. è (zool, pop.) Verdone. 

calepino [dal primo dizionario latino per le scuole, 
stampato a Reggio Emilia nel 1502, del bergama- 
sco Ambrogio dei conti di Calepio] s. m. 7 Grosso 
vocabolario, spec. latino: lo scolaro ... / spolvera 
il badiale c: (PASCOLI) | Volume di gran mole, 
spec. antico. 2 Registro, taccuino: annotò il debito 
in un suo ©. (BACCHELLI). 

calere [lat. calére ‘esser caldo, essere inquieto’, 
da avvicinare a calidus ‘caldo'] v. intr. impers. (dif. 
usato solo in alcune forme dei tempi semplici: pres. cale; 
imperi. caléva; pass. rem. calse; congv. pres. caelia. 
congv. impert. calésse; cond, tcarrebbe; ger. calèndo: 
part. pass. raro tcaluito) e (raro, lett.) Stare a cuore, 
interessare: di ciò non mi cale | Mettere, porre 
q.c. in non cale, trascurarla. 

calèrna [pon. calem(a): ve. afric. (?)] s. f. è 
( geogr.) Grandioso frangente di onde lunghe e 
veloci su una costa alta. 

tcalèsce e V, calesse. 

tcalessàbile agg e (raro) Rotabile, carrozza- 
bile. 

tcalessata s. t. e Gita in calesse | Calesse pieno 
di gente. 

calesse o tcalesce [fr. caléche, dal ted. Kale- 
sche, dal ceco kolesa, tipo di vettura] s. m. © Vet- 
tura leggera a due ruote, con o senza mantice, trai- 
nata da un solo cavallo. = iLL. carro e carrozza. || 
calessino, dim. | calessuccio, dim. 

calessina s.f. e Specie di calesse più piccolo del 
comune e a quattro posti, 

tcalèstro [di origine preindeur. (?)] s.m. è Ter- 
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reno magro, sassoso, adatto per le viti. 

caletta (1) s.t e Dim. di cala (1). 

calétta (2) [da calettare] s.f. e Incavo o taglio 
praticato in modo da fare combaciare esattamente 
due pezzi di metallo o di legno. 

calettaménto s.m. è Montaggio di un organo 
meccanico su di un altro, che realizza il collepa- 
mento fisso dei due organi | Accoppiamento tra 
pneumatico e ruota. 

calettaàre [etim. incerta; forse da avvicinare a ca- 
lare] A v.tr. (aus. avere) @ Unire due pezzi in mo- 
do che la sporgenza dell'uno sì inserisca nella 
rientranza dell'altro. B v. intr. (aus. avere) e Com- 
baciare perfettamente. 

calettatura s. f e Calettamento. 

cali [dall'ar. (a-)galî ‘potassa’] s. f. è Pianta erba- 
cea spinosa delle Chenopodiacee, tipica dei terreni 
salmastri, con foglie camose lineari e fiori erma- 
froditi ascellan (Salsola kali). 

calia [at tardo cadivu(m) ‘cadente, caduco', da 
cadere 'cadere'] s.f. T {Calo di lavorazione | Per- 
dita di metallo nella lavorazione di oggetti prezio- 
si, 2 (fig.) Cosa di nessun valore | Anticaglia | 
Futilità. 3 (fie. ) Persona malaticcia | Persona pi- 
gnola e noiosa. 4 (mar.) Calma assoluta di mare 
per totale caduta di vento. 

calibrare [fr. calibrer] v. tr. (io calibro) 1 Portare 
un pezzo cilindrico o una cavità cilindrica a un 
determinato diametro. 2 Ridonare le esatte misure 
a un bossolo di cartuccia già sparato, e che si era 
dilatato con lo sparo | Rettificare l’anima interna 
della canna di un'arma da fuoco per portarla al 
diametro esatto. 3 Cernere e classificare la frutta 
e i semi. 4 Tarare | (fig.) Misurare con èsattezza. 

calibrato part. pass. di calibrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Taglie calibrate, di abiti confezio- 
nati in modo da potersi adattare anche a persone 
dotate di misure che si discostano notevolmente 
da quelle normali. 

calibratoio s. m. 7 (mecc.) Alesatore, 2 Stru- 
mento per verificare l'esatto calibro di un'arma da 
fuoco. 3 Piccolo arnese per riportare al giusto ca- 
libro cartucce da caccia gia sparate. 

calibratore s.m. 1 Calibratoio per caccia. 2 Spe- 
cie di buratto usato per cemere frutta e ortaggi. 
3 In varie tecnologie, chi misura e ispeziona pez- 
zi, prodotti o materiali a vista o con appositi stru- 
menti di controllo. 

calibratrice s.f. e Macchina per la cernita e la 
classificazione di frutta o semi. 

calibratura s. f. e Cernita e classificazione della 
frutta e dei semi. 

calibrazione [da calibrare) s. t @ Operazione 
che pone in corrispondenza la scala dello strumen- 
to con i valori della grandezza da misurare. 

calibro o icalibro [ar. galib torma da scarpe, for- 
ma da fondere', attrav. il fr. calibre] s.m. 7 Nelle 
armi da fuoco moderne, diametro interno della 
bocca misurato tra 1 pieni della rigatura, espresso 
in mm o centesimi di pollice | Piccolo c., fino a 
100 mm | Medio c da 100 a 210 mm | Grosso 
c. oltre i 210 mm | In artiglieria, unità di misura 
della lunghezza di bocche da fuoco | Nelle armi 
antiche o da caccia a canna liscia, numero che ca- 
ratterizza l’anima della canna e che corrisponde 
alla quantità di pallottole sferiche, di diametro pari 
a quello dell'anima della canna, ottenibili da una 
libbra di piombo. 2 (esr.) Bocca da fuoco, nella 
loc. piccolo, medio, grosso c.; sparano i grossi 
calibri | Grosso ca (fig.) persona molto valente 
o importante, pezzo grosso. 3 Strumento per mi- 
surare con precisione le dimensioni e la forma di 
pezzi meccanici, e sim.: c. a corsoio. d (fig) 
Qualità, carattere, portata: un politicone di quel 
C! (MANZONI ). 

Calicantàcee [vc. dotta, comp. di calicant(0) e 
-acee] s. f. pi. ® Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante policarpiche arbustive delle Dicoti- 
ledoni con corteccia aromatica, foglie opposte, 
semplici, e fiori aciclici (Calycanthaceae) | (al 
sing. -4) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. 
piante /3. 

calicanto [comp. del gr. kalix, genit. kélikos 'invo- 
lucro di un fiore, caliceLe Anthos ‘fiore'] s. m. e Ge- 
nere di piante delle Calicantacee con foglie odo- 
rose e frutti ad achenio, cui appartengono due sole 
specie (Calycanthus) | €. d'estate, a foglie gran- 
di, ovali e fiori di color rosso bruno usati per in- 
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fusi medicinali { Calycanthus floridus) | C. d'in- 
verno, con foglie lanceolate e fiori a forma di stel- 
la che compaiono in inverno, gialli a punta rossa- 
stra (Chimonanthus precox). 

calice (1) [vc. dotta, lat. calicetm), di origine 
indeur.] s.m. 7 Bicchiere che dalla bocca va re- 
stringendosi verso il fondo, sostenuto da un piede 
a base rotonda | A c., in forma di calice | Gonna 
a €. svasata in fondo | Colletto a c.. svasato, 
2 (lett., gener.) Bicchiere: al levarsi dei calici | 
Levare i calici, brindare | (fig. lett.) Bere al c. 
dell'amarezza, del piacere, provare, sperimentare 
quel sentimento o quella sensazione | Bere il c 
fino alla feccia, (fig. lett.) provare tutte le ama- 
rezze possibili. 3 Vaso sacro, di metallo prezioso, 
che il sacerdote adopera per consacrare e bere il 
vino nella messa. 4 (anat.) C. renale, ciascuno 
dei tre condotti a forma di imbuto che portano l'u- 
rina dalle papille renali al bacinetto. = ILL p. 365 
ANATOMIA UMANA, || calicétto, dim. (V.)} | calicino, 
dim. | calicione, acer 

calice (2) [vc. dotta, lat. célyce(m), nom. călix, 
dal gr. Kalix, di etim. incerta] s. m, © (bot. ) Involu- 
cro esterno del fiore costituito da sepali liberi © 
saldati tra loro. || calicétto, dim. (V.). 

calicéetto (1) s.m. 7 Dim. di calice (1). 2 Bic- 
chierino. 

calicétto (2) s.m 1 Dim. di calice (2). 2 (bor.) 
Complesso di brattee posto esternamente al calice. 

caliciforme [comp. di calice (1) e -forme] agg. è 
Che ha forma di calice: cellula c. 

calicino [da calice] agg. è (bor.) Relativo al ca- 
lice del fiore. 

calicò s. m. e Adattamento di calicot (V.). 

calicòsi [dal gr. chalix, genit. chalikos ‘ciottolo, 
selce', di origine indeur., col suff. -osi] s.f. @ (med. } 
Alterazione dei polmoni dovuta a prolungata ina- 
lazione di polvere di pietra. 

calicot /fr. kali'ko/ [dal n. della città di Calicut (In- 
dia), nota per i suoi tessuti] s. m. inv. @ Specie di 
tessuto dl cotone stampato. 

calidario [vc. dotta, lat. calidanu(m), da cälidus 
‘caldo’] s.m. 1 Nelle antiche terme, stanza per i 
bagni d’acqua calda o di vapor acqueo. 2 +Calde- 
rone- pèr scaldare l'acqua. 3 Serra. 

tealidità [vc. dotta, lat. tardo caliditate(m), nom. 
calìditas, da calidus ‘caldo’ ] s. f.e (ler. ) Caldezza. 

tcalido [vc. dotta, lat. calidu(m) ‘caldo’] agg.: an- 
che s. m, è Caldo, 

califfàto s.m. 1 Autorità e titolo di califfo. 2 Ter- 
ritorio sottoposto alla signoria di un califfo. 

califfo [ar. halîfa ‘successore, sostituto', deriv. del 
v. hala ‘seguire'’) s. m. 7 Capo supremo dell'I- 
slam, con poteri di monarca assoluto e difensore 
della fede | Titolo dei sultani ottomani dal 1517 
al 1924. 2 (fig., spreg.) Capo supremo, incontra- 
stato, autoritario | (est.) Persona scaltra e molto 
abile. 3 (scherz.) Uomo che ha relazioni amorose 
con più donne contemporaneamente, 

californiano A agg. 7 Della California: clima c. 
2 (est., sport) Detto di stile di scalata in cui l'ar- 
rampicata libera è compiuta sfruttando al massimo 
le risorse naturali offerte dalla roccia prima di ri- 
correre all'uso di mezzi artificiali. B s. m. (t. -a) 
è Abitante della California. 

californio [dalla California, ove fu scoperto nel 
1950] s. m. 7 Elemento chimico, metallo artificiale 
transuranico, appartenente al gruppo degli attinidi, 
ottenuto bombardando il curio con particelle alfa. 
SIMB. Cf, 2 (lett. y Della California. 

caliga [vc. dotta, lat. càliga(m) ‘scarpa dei soldati’, 
forse prestito da una lingua straniera] s. f. è Sorta 
di scarpa dei soldati romani con una suola’ di 
cuoio, chiodi di ferro, e strisce che la legavano al 
piede e alla tibia, 

jcaligaio [lat. tardo caligariu(m), da caliga 'cali- 
ga'] s. m. e Calzolaio. 

fcaligaménto s.m. è (/etr.) Oscuramento. 

fcaligàre [vc. dotta, lat. caligare, da calīgo 'cali- 
gine'] v. intr. e (/ett.) Oscurarsi per vapori di neb- 
bia o altro. 

caligarismo [dal film / gabinetto del dott. Caliga- 
ri, diretto nel 1919 da R. Wiene] s. m. e Tendenza 
stilistica cinematografica influenzata dai film 
espressionisti. 

tcaliginaàre [vc. dotta, lat. tardo caliginare, da ca- 
līgo, genit. caliginis ‘caligine’] v. intr. e Offuscarsi. 

caligine [vc. dotta, lat. caligine(m), di etim. incer- 


ta] s.f. 7 Sospensione nell'aria di particelle mate- 
riali secche microscopiche che conferiscono al 
paesaggio un aspetto opalescente | (gener: ) Neb- 
bia, vapore, fumo: le ciminiere della fabbrica pro- 
vocavano una densa c. 2 te. della vista, cataratta. 
3 (dial.) Fuliggine. 4 (fig., est.) Diminuzione o 
perdita delle facoltà intellettuali: la sua mente era 
avvolta nella c. 5 (fig., lett.) Stato di colpa, pec- 
cato, decadenza: purgando la c. del mondo (DAN- 
TE Purg. Xi, 30), 

caliginòoso [vc. dotta, lat. caliginòsu(m), da cal- 
go, genit. caliginis ‘caligine’] agg. 1 Offuscato da 
caligine: aria caliginosa. 2 (est. lett.) Oscuro, 
‘buo. 

caligo [vc. dotta. lat. caligo, nom. di etim. incerta] 
s. m. o {. solo sing. @ (lert. ) Caligine. 

caliórna o calórna [fr. caliorne; dal provz. mod. 
caliourno, deriv. forse dal gr. klos ‘gomena', di ori- 
gine sconosciuta] s. f. è (mar.) Paranco con un 
bozzello doppio e uno triplo, usato per sollevare 
grossi pesi. 

calipso s.m. e Adattamento di calypso (V.). 

caliptra o calittra [vc, dotta, lat. tardo 
calyptra(m), nom. calyptra, dal gr. kalypira ‘coper- 
tura della testa delle donne’, da kalyptein ‘nascon- 
dere'] s. f. f Velo usato dalle donne dell'antica 
Grecia per coprirsi il capo o il volto in alcune ce- 
rimonie. 2 (bor) Rivestimento che racchiude 
l'urna contenente le spore nelle Briofite | Tessuto 
parenchimatico che riveste e protegge l'apice ra- 
dicale. 

calisse [sp. cadiz, dalla città di Cadiz ‘Cadice’, do- 
ve quel panno entrava dalla Francia]. s. m. è Fan- 
nolano di poco pregio. 7 

calittra è V. caliptra. 

call /ingl. ko:1/ [ve. ingl. ‘chiamata’] s. m. inv. © In 
borsa, dont. 

calla (1) [lat. tardo calla(m), per il classico cal 
le(m) ‘calle’] s. f. 7 + Apertura, varco, via: la c. on- 
de saline / lo duca mio (DANTE Purg. IV, 22-23). 
2 In un corso d'acqua, apertura munita di cataratta 
per regolare il flusso delle acque. || callone, acer. 
m.(V.). 

calla (2) [errore di lettura del lat. calsa, n. di pian- 
ta registrata da Plinio, già cala in codici umanistici 
e nella traduzione pliniana di Cristoforo Landino 
(sec, XV)] s.f. è Pianta delle Aracee con rizoma 
strisciante o galleggiante, foglie alteme cuonfor- 
mi e infiorescenza a spadice avvolta da una spata 
verdastra (Calla palustris) | Correntemente, pian- 
ta delle Aracee con grosso rizoma, foglie lucide 
di color verde scuro e spadice giallo avvolto da 
una spata bianca (Zantedeschia aethiopica). 

callàia [da calla (1)] s.f. 7 Apertura che si fa nelle 
siepi per poter entrare nei campi | (est..) Viottolo 
di campagna | +Via di città. 2 (raro, lett.) Valico, 
stretto passaggio. 3 {Cateratta. 4 }Steccaia, pe- 
scaia da mulino. || callaiétta, dim. | callaiòla, 
tcallaiuòla, dim. (V.). 

callaiòla o }callaiuòla [da callaia, nel sign. 2] s. 
t. 1 Dim. di callaia. 2 Rete a due staggi, per pren- 
dere lepri ai passi obbligati. 

calle [lat. calle(m), di etim. incerta] A s.m. è 
( poet.) Sentiero campestre o strada stretta | (esr) 
Cammino: per calli sconosciuti | declinandoli ei 
venne (MANZONI). B s.t. 1 Strada di Venezia, 

| 2 (est.) Strada stretta. || calletta, dim, 

call-girl /ing/. ‘ko:1 go:1/ [ingl., ‘ragazza squillo’, 
comp. di to call ‘chiamare’ (vc. germ.) e.girl 'ragaz- 
za] s. f. inv. (pl. ingl. call-girls) ® Ragazza squillo. 

calli- o callo- [dal gr. kéllos ‘bellezza’; prob. di 
origine indeur.] primo elemento è In ‘parole. spine. 
ste dotte significa ‘bello’: calligramma. 


callicreina [dal gr. kallikréas ‘pancreas’] s. f. è 
(chim.) Enzima proteolitico presente nel plasma 
ematico, nel succo pancreatico, nella saliva e nel- 
l'urina; determina la formazione della bradichini- 
na a partire da un precursore inattivo. 

callidità [vc. dotta, lat. calliditàte(m), da căllidus 
‘callido'] s. f. è (/ett.) Astuzia, furberia. 

callido [vc. dotta, lat. callidum), da callére ‘aver 
fatto il callo', quindi "essere pratico, astuto'] agg. è 
( lett.) Astuto, accorto. || callidaménte, avv. (lett.) 
In modo callido, astuto. 

Calliforidi [comp. di calli- e -foro: chiamati così 
per la loro bellezza] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, famiglia di Ditteri cui appartengono mo- 


À 


_sconi dai vivaci colori metallici che depongono le 
ser su animali vivi o morti (Calliphoridee) | (al 
-e) Ogni individuo di tale famiglia. 

calli O o (evit. ) callitugo [comp. di callo e -fu- 
go, sul modello di febbrifugo] A s.m. (pi -ghi) è 
Rimedio contro i calli.dei piedi. B anche agg.: po- 
mata callifuga. 

calligrafia [vc. dotta, gr. kalligraphia, comp. di 
kéllos ‘bellezza’ e -graphia ‘-grafia'] s. ft. 1 Esecu- 
zione accurata dei modelli grafici: insegnare, im- 
parare c. 2 (est.) Scrittura: avere una © bella, 
brutta, illeggibile, infantile. 

calligrafico [vc. dotta. gr. tardo kalligraphikés, da 
kalligraphfa ‘calligrafia’ ] agg. (pi. m. -ci) 1 Di calli- 
grafia: tecnica calligrafica | Carattere c., caratte- 
re tipografico che riproduce una calligrafia. 2 Che 
si riferisce alla scrittura: esame c- 3 (fig.) Di ar- 
tista o di opera d'arte che cura eccessivamente la 
forma. || calligraficamente, avv 

calligrafismo [da calligrafia] + s m e Tendenza 
artistica caratterizzata da eccessiva preoccupazio- 
ne formale: un libro, un film che pecca di c. 


‘calligrafo [vc. dotta, gr. tardo kalligrphos, da kal- 


ligraphia ‘calligrafia’ ) s. m. (L -a) 1 Chi esercita o 
insegna l'arte della calligrafia | Perito c., chi giu- 
dica sull autenticità di una scrittura. 2 (est.) Chi 
ha una bella scrittura. 3 (fig. ) Artista che cura ec- 
cessivamente la forma. 

calligràmma [tr. Calligrammes, titolo di una rac- 
colta di poesie di G. Apollinaire: comp. di calli- ‘cal- 
vil e pani ar '-«gramma'] s. m. (pi -1) e Carme fi- 


Pi rE i [lat. callibnymu(m), nom. cal- 
libnymus, dal gr. kalliénymos, propriamente ‘dal bel 
nome’, comp. di kallos ‘bellezza’ (V. calligrafia) e 
Onyma, var. di ònoma ‘nome’ (V. onamastico)] s. 
m e Genere di pesci Telcostei dai colori vivaci, 
con muso aguzzo e grandi occhi (Callionymus ). 

calliope [dal n. della musa Calliope] s.t. e Piccolo 
uccello dei Passeniformi simile all'usignolo (Lu- 
scinia Calliope ). 

callipigia o callipige [vc. dotta, lat. tardo cal- 
lipyge(m), nom. callipygis, dal gr. Kallipygos ‘dalle 
belle natiche’, comp. di kallos ‘bellezza’ (V. calli-) 
e pygé ‘natiche’) A agg. (pi -gie) © Dalle belle 
natiche, detto di Venere. B s. f. solo sing. € (per 
anton.) Venere. 

callista [da callo] s. m.et. (pl.m. -i) € Chi cura o 
estirpa i calli. 

callistenia [ingl. calisthenics, comp. del gr. kéllos 
‘bellezza’ (V. calli-) e sthénos ‘forza’ (di etim. in- 
certà)] s.t è Complesso delle tecniche, degli eser- 
cizi e sim. atti a sviluppare forza e nel nel 


celliatbinioe' pugli callisthenic; V. prec. e sthénos 
meo (d'etim. incerta)] agg. @ Relativo alla calli- 


calo | [lat. callu(m), di etim. incerta] s. m. 7 (med. ) 
Ispessimento superficiale e circoscritto della cute, 
spec. delle mani e dei piedi | Fare il c. a qc. 
(fig.) abituarvisi | Pestare i calli a qc., (fig.) cau- 
sargli grave molestia, disturbo, e sim. 2 (med.) 


| C. osseo, tessuto di cicatrice tra i monconi di frat- 


tura di un osso, che si trasforma in tessuto osseo. 
3 Protuberariza callosa delle gambe del cavallo, 
presso le articolazioni. 4 (bot. ) Neoformazione di 
tessuti che suberificano alla superficie di una fe- 
rita sul tronco o sui rami di un vegetale. || callét- 
w; dim: | callóne, acer, 


abih Garaan E. sp 


callóne s.m. 1 Accr. di calla (4). 2 Apertura che 


sì lascia nelle pescaie dò omi per permettere il 
passaggio alle barche. 

callorinco [comp. di cale -rinco] s. m. è Ge- 
nere di pesci degli Olocefali, viventi spec. nei ma- 
ri freddi, caratterizzati da una sporgenza sul muso 
terminante con un lobo cutaneo volto all'indietro 
(Callorhynchus ). 

callorino [comp. di calo- e sino] 3 s.m è (z00/.) 


| C. dell'Alasca, mammifero acquatico degli Otari- 


di, simile alla foca, dalla pregiata pelliccia grigio- 
dere clips SIRIA sui Packior- 
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callum ‘callo'] s 1, 1 Formazione callosa. 2 Qualità 
e aspetto di ciò che è calloso: .c. di una superficie, 
della pianta di un piede. 

calloso [vc. dotta, lat. callésu(m). da callum ‘cal- 
lo'] agg. 7 Pieno di calli: mani callose. 2 (est. ) 
Indurito: viso c. | Oig.) Coscienza callosa, che 
non prova rimorsi. 3 (anat. ) Corpo c., lamina di 
sostanza bianca tra i due emisferi cerebrali. 

callotipia [vc dotta, comp. di callo- e -tipia] s. 1 
e Antico sistema di stampa fotografica ai sali 
d'argento, 

callotipo s.m. e Fotografia eseguita con il siste- 
ma della callotipia. 

tcalluto [da callo] agg. e Calloso | Bernoccoluto. 

calma [lat. tardo cauma( m), dal gr. kåuma ‘ardore, 
vampa', da Kéid ‘io brucio’ ] s t. 7 Mancanza di ven- 
to | C. equatoriale, bonaccia di vento che regna 
nella fascia di convergenza dei due aliset | C. tro- 
picale, zona di calma o di venti deboli che si 
estende sugli occani intorno a 35 gradi di latitu- 
dine nord e sud. 2 (esr. ) Silenzio, tranquillità: lu 
c, dei pomeriggi festivi; amare, cercare la c. SIN. 
Pace, quiete, 3 (fig. ) Stato di serenità, di assenza 
di sconvolgimenti sia naturali che spirituali: dopo 
il lavoro e le fatiche è necessaria la c., esuminare 
con c. gc conservare, non perdere la c. | Pren- 
dersela con C., non agitarsi, non preoccuparsi di 
fronte a difficoltà, impicci e sim. | C. e sangue 
freddo!, esortazione a non lasciarsi turbare 0 scon- 
volgere in situazioni difficili e sim. SIN. Quiete, 
tranquillità. CONTR. Agitazione. 4 (esr.) Flemma: 
lavorare, agire con t. CONTR. Fretta. 

calmante A part pres. di calmare: anche agg è Nei 
sign. del v. B s m. e Rimedio che calma il dolore 
o placa la tensione nervosa: prendere un c. || cal- 

calmare A v.tr. 7 Ridurre alla calma: c. l'ira; la 
pioggia ha calmato la furia dei venti, SIN. Placare. 
2 Ridurre o eliminare una sofferenza fisica: c. il 
mal di testa, uno spasmo. SIN. Alleviare, lenire. 
B v. intr. pron. 7 Diventare calmo: il mare si è cal- 
mato, SIN. Placarsi. 2 Diminuire d'intensità © ces- 
sare totalmente, detto di sofferenze fisiche o mo- 
rali: il mal di stomaco si è calmato; il dolore del 
ricordo si va calmando. sin. Attutirsi, sopirsi. 

calmata [da calmare] s 1 1 (mar.) Periodo di 
tranquillità temporanea che segue a una tempesta. 
2 (scherz.) Atto, effetto del calmarsi: darsi una c. 

tcalmeria s.1. e Costante stato di calma del mare. 

calmieraménto s.m. è Provvedimento o insie- 
me di provvedimenti atti a calmierare. 

calmierare v.tr. (io calmiéro) e Sottoporre a cal- 
miere: è. le aree fabbricabili. 


calmieratòre agg. (t -irice) € (raro) Che funge 


da calmiere. 

calmiéère [vc. di area sett., di etim. incerta] s. m. è 
I] prezzo più alto stabilito dall'autorità, per il com- 
mercio, spec. al minuto, di determinate merci, 
spec. derrate alimentari, al fine d'impedime il rin- 
caro per manovre speculatorie. 


calmo (1) [part apocopato di calmare] agg. 


T Che si trova in uno stato di calma: mare c.; gior- 
nata calma. SIN. Pacifico. CONTA. Agitato, 2 (est., 
fig.) Quieto, tranquillo, non agitato, come condi- 
zione abituale o momentanea: carattere, tempera- 
mento c.; è un tipo c.; oggi finalmente tuo padre 
è c.; parleremo quando sarai più calma. 


calmo (2) [lat calamutm). V. calamo] s. m. è 


(dial.) Pollone, tralcio. 


calmuùcco [russo Kalmyki, da una vc. mongolica] 


A agg (pl. m. -chi) 1 Che si riferisce a una popo- 
lazione mongolica nomade delle steppe dell'Asia 
centrale. 2 Che, per i tratti somatici, ricorda la fi- 
sionomia di un calmucco: profilo, viso c. B s.m. 
(f. -a nei sign. 1 e2) T Appartenente alla popolazione 
calmucca. 2 (fig. ) Persona goffa, 3 Specie di pan- 
nolano a pelo lungo. 


calo [da calare] s.m. 1 Calata, discesa, abbassa- 


mento. 2 (fig. ) Perdita di potenza, prestigio, forza 
fisica e sim.: c. della vista; e 'l regno degli Assiri 
fe’ tal c. (SACCHETTI), 3 Diminuzione di altezza, 
peso, prezzo, volume e sim. di merce, spec. per 
cause n mamati. 


S SiiAoahia Iv. ARANT s. y a Parte battente del 


calorosità 


coreggiato, SIN Vetta, 

tcalogna c deriv. e V., calunnia e deriv, 
calomelano o (raro) calomelano [tr. calomé- 
las, comp. del gr. kalos ‘bello’ e melas ‘nero’, detto 
così perché a contatto con gli alcali puri prende un 
colorito nero] s. m, e Composto bianco, polveru- 
lento, usato in medicina con azione purgativa e 
vermifuga.e nella fabbricazione di elettrodi di ri- 
fenmento per misuratori di pH. SIN. Cloruro mer- 
CUNOSO, 

tcalonaco c deriv. è V. canonico e deriv. 
icalonico e deriv. e V. canonico e deriv. 
tcalónnia e deriv. è V. calunnia e deriv. 

Calopterigidi [comp. di calo- e del gr. piénx, 
genit. pierygos ‘ala' (V. piero-)] s. m. pi e Nella 
tassonomia animale, famiglia di Insetti degli Odo- 
nati con maschi dalle ali vivacemente colorate 
(Caloprervgidae ) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

calòre [lat. caibre(m), da calére ‘aver caldo’, di 
origine indeur.] s.m. 7 (fis.) Energia della materia 
dipendente dall'energia cinetica del moto disordì- 
nato delle particelle che costituiscono la materna 
stessa: c. solare, terrestre; c. molare, specifico | 
Calor rosso, temperatura a cui un corpo appare 
rosso quando è sottoposto a riscaldamento, attorno 
ai 500°C | Calor bianco, temperatura a cut un 
corpo appare bianco quando è OO a. riscal- 
damento, attorno ai 2000 °C; (fig.) momento, 
stadio di massima tensione: la crisi è giunta al 
calor bianco. 2 Sensazione prodotta dall'energia 
termica insita in un corpo: il benefico c: della 
fiamma. 3 Canicola, calura: il c. estivo. 4 (fig.) 
intensità di emozioni | Fervore, entusiasmo: par- 
lare con c.; approvare con c. un progetto, una 
proposta. SIN. Ardore. CONTR. Freddezza. 5 (med., 
pop.) Aumento della temperatura locale per pro- 
cesso infiammatorio | Colpo di c. V. colpo. 
6 (pop.) Estro: andare in c. || calorétto, dim. | 
calorino. dim. | caloruccio, dim 

caloria [tr. calorie, dal lat. calor ‘calore'] s. t 
1 (fis.) Unità di misura della quantità di calore 
pari all'energia necessaria per portare un grammo 
di acqua distillata da 14,5 °C a 15,5 °C alla pres- 
sione di un'atmosfera; una caloria è pari a 4,1855 
joule. sims. cal | Grande c. o Caloria, erronea- 
mente usate per kilocaloria | Piccola cC.. erronea- 
mente usata per caloria. 2 ( biol., med.) Unità usa- 
ta per indicare il contenuto energetico dei vari ali- 
menti è il fabbisogno energetico dell'organismo 
umano per mantenere il suo bilancio organico: i 
dolci sono ricchi di calorie | Nell'uso comune si 
confonde con la kilocalona: un atleta necessita di 
4000 calorie giornaliere. 3 Fertilità residua la- 
sciata nel terreno da colture miglioratrici o da ab- 
bondanti concimazioni organiche o minerali. 

calòrico [tr. calorique. V. calore] A agg ipl. m. -ci) 
è Che si riferisce al calore o alle calorie. B s.m. 
è Ipotetico fluido con cui nel XVIII sec. si spie- 
gavano i fenomeni di trasferimento del calore: 
teoria del c. 

calorifero [comp. di calore e -fero] s. m. e Im- 
pianto ad aria calda a circolazione naturale | 
(gener.) Qualunque impianto centralizzato di ri- 
scaldamento dei locali. 

calorifico [vc. dotta, lat. tardo calorificutm), 
comp. di calor, genit. calòris ‘calore' e f&cere ‘fare, 
produrre'] agg. (pi. m. -ci) è Che produce calore | 
Potere c. di un combustibile, quantità di calore 
sviluppata nella combustione della sua unità di 
massi. 

calorigeno [comp. di calore e -geno] agg. e Ca- 
lorifico. 

calorimetria [tr. calorimétrie. V. calore e -metria] 
s. f. è Parte della fisica che si occupa della misura 
delle quantità di calore. 

calorimétrico agg. (pi. m. -ci) @ Di calorimetria. 

calorimetro [fr. calorimètre. V. calore è -metro] 
s. m. © Strumento per la determinazione di varie 
grandezze calorimetriche come il calore specifico, 
la capacità termica, il calore di fusione o di vapo- 
rizzazione. 

calorizzazione [da calorizzare, in ingl. to calori- 
ze] s. t. € (metall. ) Trattamento a caldo per de- 
porre su un acciaio uno strato anticorrosivo di 
ferro-alluminio. 

calórna e V. caliorna. 

calorosità s.f. e Qualità di caloroso. 


caloroso 


caloroso [da calore] agg. 7 Che produce calore: 
fuoco c. | Che riscalda: è una stufa molto caloro- 
sa; il pepe e il chiodo di garofano sono spezie 
calorose. 2 Detto di persona, che non soffre il 
freddo: è c., sta sempre con le finestre aperte. 
3 (fig.) Fatto con entusiasmo e calore: ci riser- 
varono un'accoglienza calorosa; furono accolti 
da un c. applauso. sin. Cordiale. || calorosamén- 
te, avv. Con calore; con cordialità. 

caloscia o galoscia [fr. galoche, di etim. incerta] 
s. f. {pl -sce ) @ (spec. al pi.) Calzatura impermea- 
bile indossata sopra la scarpa per proteggerla spec. 
dall'acqua. 

tealoscio [etim. incerta] agg. © (lett. )} Debole, 
fiacco. 

calosòma [comp. di calo- e -soma] s. m. (pl -i ) 
e insetto coleottero dei Carabidi (Calosoma Y. 

calòostra e V. colostra. 

calotipia [comp. di calo- e -tipia] s. tè Processo 
di stampa fotografica che utilizza sali d'argento, 
inventato nel 1835 dall'inglese W. N. Fox Talbot. 

calòtipo [comp. del gr. kalés ‘bello’ e -tipo] s. m. 
è (fot) Stampa ottenuta mediante calotipia. 

calòtta [fr. calotte, di etim. incerta] s. t. 1 (geom.) 
Ciascuna delle due parti di una superficie sferica 
tagliata da un piano secante. 2 ( est.) Parte, strut- 
tura od oggetto di forma analoga a quella di una 
calotta sferica: le calotte polari; la ©. artica, an- 
tartica | La c. del paracadute, la parte che si apre 
a ombrello | Coperchio convesso di metallo, pla- 
stica e sim. che ricopre un meccanismo: la c. del- 
l'orologio, dell'autoclave, dello spinterogeno. 
3 (arch.) In una cupola, parte sferica sovrapposta 
al tamburo o ai pennacchi | Parte superiore delle 
gallerie. 4 (anat. ) Insieme delle ossa che formano 
la volta cranica. 5 Cupola del cappello maschile 
o femminile | Berretto privo di tesa aderente al 
capo | Zucchetto, papalina | Reticella per 1 capel- 
li. 6 Cima di monte ghiacciata o a forma sferica. 
7 (mil., gere.) Lega degli ufficiali subalterni di 
un reparto. 

calpacco [turco kalpak] s.m. (pl. -chi) è Berretto 
tondo, alto, senza tesa, dei sacerdoti bizantini e 
ortodossi. 

calpestaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 
calpestare. 

calpestare [dal sovrapporsi di pestare a calcare] 
v. tr. (io calpésto) 1 Schiacciare forte e ripetuta- 
mente coi piedi, in segno d'ira, rabbia o sim.: c. 
il tappeto. 2 (fig.) Disprezzare, offendere, con- 
culcare: c. i diritti, la dignità, l'onore, gli affetti 
di ge. SIN. Violare. 

calpestatore s. m. (l. -trice) @ (raro) Chi cal- 
pesta. 

calpestatura s.f. e (raro) Calpestamento. 

calpestio s.m. e Il calpestare prolungato | Ru- 
more prodotto dal passaggio di molte persone o 
animali: il e, durò tutta la notte. 

tcalpicciàre e V. scalpicciare. 

tcalpitàre e V, scalpitare. 

calta [vc. dotta, lat. caltha(m), forse di origine 
preindeur.]s.f. è Pianta erbacea perenne delle Ra- 
nuncolacee con fusto aereo spugnoso, glabro, fiori 
larghi con calice petaloideo (Caltha palustris). 

tcalterire [lat. tardo cauterire, dal gr. kauteriazo 
‘lo brucio con ferro rovente', da kaiò ‘io brucio'] v. 
tr. e Scalfire | Guastare. 

tcalteritùra s.f. e Scalfittura, 

calugine o (raro) calùggine [lat. parl. *calūgi- 
neim) per il classico caliginem). V. caligine] s. f. 
1 La prima peluria degli uccelli e (est. ) degli ado- 
lescenti. 2 Lanugine che riveste foglie e frutti. 

calumare [etim. incerta] A v.tr. è (mar.) Calare 
a mare, adagio, funi, gomene, e sim: B v: rifle 
Lasciarsi calare adagio legato a un cavo. 

calumet /fr. kaly'me/ [forma normanno-piccarda, 
corrispondente al fr. chalumeau ‘cannello (di pa- 
glia), dal lat. calamus. V. calamo] s: m. inv. è Pipa 
sacra dei Pellirosse | Fumare il e. della pace, 
{fig.) rappacificarsi con ge. 

calùmo [da calumare] s.m. e (mar.) Parte di fu- 
ne o di catena calumata: c. dell'ancora. 

calunnia o }calògna, tcalónnia [vc. dotta, lat. 
calUmnia(m), da cãivi 'ingannare'] s.f. 1 (dir.) 
L'incolpare di un reato, presso l’autorità giudizia- 
ria, taluno che si sa innocente, o il simulare a ca- 
rico di lui le tracce di un reato. 2 (est.) Accusa 
inventata per diffamare o screditare qc.: spargere, 
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fabbricare calunnie; difendersi da una c. SIN. De- 
nigrazione, diffamazione | (scherz.) Bugia infa- 
mante per chi ne è oggetto: non sono stato io, è 
una E. 

calunniàbile agg. Che si può calunniare. 

calunniaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 
calunmare. 

calunniare o tcalognare, (/ett.) tcalonniàre 
[vc. dotta, lat. calumnizri, da calŭmnia ‘calunnia'] 
v. tr. (io calunnio) è Accusare falsamente: c. un 
innocente; è stato ingiustamente calunniato dai 
colleghi. sw. Denigrare, diffamare, screditare. 

calunniatore o }calognatore, +calonniatore 
[vc. dotta, lat. calumniatore(m), da calUmnia ‘ca- 
lunnia'] agg.; anche s. m. (f. -trice ) è Che, chi sparge 
calunme: discorso c.; odiare i calunniatori. SIN. 
Denigratore, diftamatore, maldicente. 

calunniòso [vc. dotta, lat. tardo calunnibsu(m), 
da calUmnia ‘calunnia’] agg. ® Che ha carattere o 
scopo di calunnia: spargere voci calunniose sul 
conto di ge. SIN. Denigratorio, diffamatorio, mali- 
gno. || calunniosamente, avv. 

calura [lat. parl. *calora(m), da calére ‘aver cal- 
do'] s.f. e (lerr.) Caldo intenso e afoso. 

calutrone [ingl. calutron, da Call omia) U( niver- 
sity) (Cyclo)tron] s.m. @ (fis. nucl.) Apparecchia- 
tura elettromagnetica utilizzata per separare isoto- 
pi in base alla differenza delle loro masse. 

calvados /fr. kalva'dos/ [fr., perché prodotto nel 
dipartimento di Calvados, in Normandia] s. m. e 
Acquavite di mele, 

tcalvare [da calvo] v. tr. € Rendere calvo. 

tealvaria [vc. dotta, lat. calvana(m), da calva 
‘cranio’. V. calvo] s. f. e Cranio, teschio. 

calvario [vc. dotta, lat. eccl. Calvarium), luogo 
ove Gesù fu crocifisso, da calvéria ‘teschio’; calco 
sull'aramaico Gylgaltha ‘luogo del teschio'] s. m. 
1 Tipica scultura popolare bretone, collocata, dal 
Medioevo in poi, presso chiese o cimiteri e raffi- 
gurante, oltre al Crocefisso, simboli e personaggi 
della Passione. 2 Stazioni del c., edicole o qua- 
dretti che rappresentano le varie fasi della passio- 
ne di Cristo. 3 ipg.) Patimento e dolore prolun- 
pato: quella disgrazia è stata Il c. della sua vita; 
tutti abbiamo il nostro c- 

jcalvézza [lat. tardo calvitie(m), da célvus ‘cal- 
vo'] s.f. e Calvizie. 

calvilla [dal fr. calville, da Calleville, in Norman- 
dia] s.f. è (bor.) Varietà di mela con sapore simile 
a quello della fragola o del lampone. 

calviniàno A s.m. è Calvinista. B agg. e Calvi- 
nistico. 

calvinismo s. m. è Dottrina religiosa di G. Cal- 
vino (1509-1564) e della chiesa cristiana riforma- 
ta da lui fondata a Ginevra, 

calvinista A s.m. et. (pi m.-i) è Chi segue la 
dottrina di Calvino. B agg. e Calvinistico. 

calvinistico agg. (pi. m. -ci) e Di Calvino, del 
calvinismo, 

calvizie [vc. dotta, lat. tardo calvitie(m), da calvus 
‘calvo’] s. f. inv. e Perdita progressiva e definitiva 
dei capelli: c. precoce, incipiente | Mancanza to- 
tale o parziale dei capelli. 

tcalvizio [vc. dotta, lat. calvitiu(m), da célvus 
‘calvo'] s, m. e Calvezza. 

calvo [lat. calvu(m), di origine indeur.] A agg. 
1 Privo di capelli: cranio c.; festa calva; un uomo 
c. SIN. Pelato. 2 (raro, fig.) Privo di vegetazione: 
la cima calva di un monte. B s.m. (f. -a nel sign. 1) 
1 Chi è affetto da calvizie. 2 Calvizie. 

calypso /ka'lipso, ingl. ka'lipsou/ [dal n. della 
ninfa ricordata nell'Odissea (?)] s. m. inv. (pl. ingl. 
calvpsos) @ Ballo o ritmo moderno originario del- 
le Antille. 

calza [lat mediev. célcea(m), dal lat. célceus 
‘scarpa, stivaletto'. V. calceo] s. f. 1 Indumento a 
maglia che riveste il piede e parte della gamba: c. 
da uomo, da donna; c: di lana, di seta, di cotone, 
di nailon; calze velate, con cucitura, senza cuci- 
tura | C. a staffa, con passante al posto del pedule 
| C. elastica, in maglia ben sostenuta di seta, co- 
tone o filo sintetico e caucciù, usata per contenere 
le vene varicose | V. anche calzamaglia | Ferri 
da c, atti a eseguire a mano lavori a maglia | Fare 
la c., lavorare ai ferri, con filati vari, calze, golf, 
guanti, e sim. | Calze a bracaloni, scendenti a 
mezza gamba | (raro) Tirare le calze, (fig.) mo- 
rire | (raro) Farsi tirare le calze, (fig.) farsi mol- 


to pregare | La c. della Befana, quella che i bam- 
bini appendono al camino nella notte dell'Epifa- 
nia, perché la Befana vi ponga i dom da essi de- 
siderati. 2 Rivestimento in tessuto a maglia di cavi 
e sim. 3 (al pl.) +Calzoni. || calzaccia, pegg. | 
calzétta, dim. (V.) | calzetto, dim. m. (V.) | cal- 
zina, dim. | calzino, dim. m. (V.), 

calzabraca [comp. di calza e braca] s. f. (pl. cal- 
zebraàche) e Calzamaglia, nel sign. 2. 

fcalzaiolo o ‘calzaivolo s. m. e Calzettaio. 

calzamaglia o calza maglia [da calza a maglia] 
s.f (pi calzemaglie o calzamaglie) 1 Indumento di 
maglia di lana, cotone o fibra sintetica che fascia 
tutta la persona dal collo fino ai piedi 0, a volte, 
solo dalla vita in giù. 2 Nel Medioevo italiano, 
calzoni molto aderenti del costume maschile. 

tcalzamento [lat. calceaméntu(m), da célceus 
‘calceo’] s. m. e Tutto ciò che copre il piede e la 
gamba. 

calzante A part. pres. di calzare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Che si adatta bene, che cade 
a proposito: esempio, dimostrazione c. B s. m. è 
Calzatoio. 

calzare (1) [lat. calceare, da cãlceus ‘calceo'] 
A v.tr. 1 Introdurre il piede, la gamba, la mano o 
altra parte del corpo in un indumento particolar- 
mente aderente: c. stivali, guanti, cappelli | (lett.) 
C. il socco, il corurno, (fig.) scrivere, recitare 
commedie, tragedie | (esr.) Avere, portare indos- 
so: calzava guanti e scarpe di camoscio. 2 Fornire 
di calzature: guel negozio calza una clientela scel- 
ta | Far indossare le scarpe: lo vestirono e lo cal- 
zarono. 3 Puntellare, con biette, botti, mobili e 
sim. | C. il carro, assicurarne le ruote in maniera 
che non si possano mettere in moto da sé. 4 tRin- 
calzare, B v. intr. (aus. avere nel sign, proprio, essere 
nel sign. fig.) @ Essere bene aderente, adatto: queste 
scarpe calzano benissimo | (fig.) Essere conve- 
niente e adatto: e. a pennello, a capello. 

calzare (2) [dal lat. calceus 'calceo'] s.m è 
(spec. al pl., lett.) Stivale, scarpa, sandalo | Ar- 
dare coi calzari di piombo, agire con molta cir- 
cospezione e riflessione. || calzarétto, dim. | teal- 
zarino, dim. 

calzascarpe [comp. di calza(re) (1) e il pi. di 
scarpa] s. m. inv. è Calzatoio. 

calzata s.f. e Misura che, nella scarpa, esprime 
la larghezza o la magrezza della forma in corri- 
spondenza alla misura delle dita del piede. 

calzàto part pass. di calzare (1); anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (lett.) Nella loc.: c. e vestito, tutto 
intero, completamente | (fig.) Asino c. e vestito, 
persona ignorante e grossolana. 3 (arald.) Detto 
di scudo caricato da una pezza a forma di trian- 
golo isoscele col vertice nella punta:e la base nel 
capo. 

calzatoia [da calzare (1)] s,f. 1 Cuneo di legno 
o ferro che si pone davanti alle ruote dei veicoli 
per assicurarne l’immobilità, 2 Sgabello per ap- 
poggiarvi i piedi, quando si puliscono o si infilano 
le scarpe. 3 (raro) Calzatoio. 

calzatòio [da calzare (1)] s.m, @ Arnese di cor- 
no, di metallo o di materiale plastico, che aiuta a 
calzare le scarpe. SIN. Calzascarpe, corno. 

calzatùra s.f, e Ogni tipo o forma di scarpa; c. 
da passeggio, elegante, da sera. 

calzaturière s.m. e Industriale della calzatura. 

calzaturièro A agg e Concernente le calzature: 
mercato c.; industria calzaturiera. B s. m. @ Ope- 
raio di un calzaturificio. 

calzaturificio [comp. di calzatura e -ficio] s. m, è 
Fabbrica di calzature. 

calzeròtto [da calzare (2)] s. m. e Calza corta, 
spec. da uomo o da bambino, di lana o di cotone, 
che: si arresta poco sopra la caviglia o sale fin so- 
pra il polpaccio. 

calzétta s. f. 7 Dim. di calza. 2 Calzino. 3 Calza 
fine, di seta | Mezza c., (fig.) persona di modeste 
possibilità che pretende di vivere nell'agiatezza; 
persona mediocre. || calzettina, dim. 

calzettàio s.m. (ft. -a) 7 Chi vende calze o le fab- 
brica. 2 Operaio in un calzificio. 

calzetteria s.t. 7 Fabbrica di calze | Negozio in 
cui si vendono calze. 2 Insieme di calze e articoli 
affini: esportazione di c. 

calzétto s.m. 7 Dim. di calza. 2 Calzetta | Tirare 
i calzetti, (fig. ) morire, || calzettone, acer. (V.) | 
calzettino, dim, 


calzettone s.m. 1 Accr. di calzetto. 2 (spec. al 


pL) Calze spesse, per lo più di lana, lunghe fin 
sotto il ginocchio: calzettoni da uomo, da ragazzo. 
3 (al pi.) Stivaloni a coscia, di gomma o tela 
gommata usati dai cacciatori di palude. 

calzificio [comp. di calza e -ficio] s.m. e Opificio 
tessile adibito alla fabbricazione delle calze. 

)sm 1 Dim. di calza. 2 Calzerotto | Ti- 

rare il €., (fig.) morire. 

tcalzo [da calzare (V.)] s.m. 1 Calzare, scarpa 
2 Calzatoia, 

calzolaio o (dial) tcalzolaro [lat calosols- 
riu(m), da calceus ‘calceo’] s. m. (1. -a ) e Artigiano 
che fa o aggiusta scarpe e calzature in genere. 

calzoleria [da calzolaio] s f. 1 Bottega del cal- 
zolaio | Negozio di calzature. 2 (raro) Arte del 
calzolaio. 


calzoncini s.m.pl. 7 Dim. di calzoni. 2 Calzoni 


corti: c. da bambino, da bagno; c. da donna. 
3 Mutande femminili molto corte, 
calzone [da calza] s.m. 1 (spec. al pl.) Indumen- 
to, spec, maschile, che veste la persona dalla vita 
alle caviglie e copre ogni gamba separatamente: 
calzoni lunghi, corti, con risvolto; un c. elegante, 
ben tagliato | Calzoni a coscia, molto aderenti | 
Calzoni a campana, a zampa d'elefante, che si al- 
largano verso il basso | Calzoni a staffa, con una 
striscia che passa sotto i piedi | Calzoni a braca- 
loni, larghi e cascanti | Mettersi i calzoni lunghi, 
(fig.) passare dalla fanciullezza alla giovinezza | 
(fam.) Farsela nei calzoni, avere molta paura | 
Tirarsi su i calzoni, (fig.) essere a proprio agio in 
qualche attività. sin. Brache, pantaloni. 2 Ognuna 
delle due parti dei calzoni, che ricoprono le gam- 
be: c. destro, sinistro. 3 Disco di pasta da pizza, 
farcito con mozzarella e salame © prosciutto, ri- 
piegato a mezzaluna, unto con lo strutto e cotto in 
forno. || calzonaccio, pegg. | calzoncini, dim. pi 
(V.) | calzoncione, acer. | calzonuccio, pegg. 


calzuòlo [da calzo] s.m. 1 Bietta, cuneo o toppa 


infilata sotto un mobile, affinché non traballi. 
2 Puntale metallico di bastone o di ombrello. 
3 +Calcio delle armi da fuoco. 


camaglio [ant fr. camail dal provz. capmalh, da 


*capmaihar ‘rivestire la testa di un'armatura analo- 
ga alla cotta di maglia'] s. m. 7 Antica armatura a 
difesa del collo, di maglia di ferro più fitta di quel- 
la della cotta. 2 Passamontagna. 


camaldolèse [dall'eremo o dalla contrada di Ca- 


maldoli A agg e Che si riferisce all'ordine dei 

i eremiti fondato in Camaldoli da S. Ro- 
ana np monaco c. B s. m. è Monaco 
di tale ordine, 


camaleónte [vc. dotta, lat. chamaeleònte(m). 


nom. chamaeleon, dal gr. chamailéòn, letteralmen- 
te 'leone che striscia a terra’, comp. di chamai ‘a 
terra' e léōn, genit. léontos ‘leone'] s. m. if. t-essa ) 
1 Rettile dei Sauri simile a una lucertola, ma più 
corto e tozzo, con tronco compresso, coda pren- 
sile, estremità a dita opponibili a tenaglia, occhi 


grandi e sporgenti, lingua protrattile, capace di va- 


Tiare il colore della pelle (Chamaeleo chamae- 
leo). 2 (fig.) Persona volubile e opportunista che, 
diri in campo politico, cambia spesso opinione. 


3 (chim.) C. TE composto che si può trasfor- 
‘mare, per effetto dell’aria o dell’acqua, in altri 
composti variando in corrispondenza di colore | 
C. minerale, c. violetto, permanganato di potassio. 


camaleòntico agg. (pl. m. -ci) e Di, da cama- 


leonte | Istinto, contegno c., (fig.) di chi cambia 
spesso opinione. 

SMO [da camaleonte] s. m. è Atteg- 
giamento o comportamento di chi muta spesso 
Negrini! partito politico e sim. per opportunismo 


csimallo”< o camàlo ar. hammal ‘portatore’ ].s.m. 


. (sett.) Scaricatore di porto, spec. nel porto di 


enni, i y: camomilla, 


camarita i tsp. camarilla ‘cameretta, gabinetto pr 


vato del re' re', dim. di cámara 'camera'] s. f. Pi 


caga VETO A 


val Si Vi SORA nelle mon E ch 
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teamarlengo o camarlèngo e V. camerlengo. 
teamarlinga [V. camarlingo] s. 1 è Dama di 
corte. 

tcamarlingo e V. camerlengo. 

teamato e deriv. è V. scamato e deriv. 

Camauro [lat. mediev. camauru(m), di origine 
sconosciuta ] s. m. 7 Berretto caratteristico del Pa- 
pa, in velluto 0 raso rosso, orlato di pelo bianco, 
a forma di cuffia, che scende fin sotto gli orecchi. 
2 (est.) Casco di aviatori e motociclisti. 3 Ber- 
retto da sciatore. 

teambellotto e V. commellotro. 

camber /ing/. 'kembo*/ [vc. ingl., da to camber 
'incurvare’. dal fr. cambrer ‘piegare’. deriv. di cam- 
bre ‘piegato’. che è il lat cémunu(m), forse di ori- 
gine etrusca] s. m. inv. è (auiom.) Inclinazione 
delle ruote di un autoveicolo rispetto al terreno | 
Angolo di c.. campanatura. 

cam le agg e Che sì può cambiare. sw 
Commutabile, permutabile. 

cambiadischi [comp. di cambia re) e il pl. di di- 
sco] s.m. è Nei grammofoni, dispositivo che con- 
sente il cambio automatico dei dischi. 

cambiale (1) [da cambio, nei sign 5 e 6] agg e 
(anat., bor.) Relativo al cambio: strato c.; zona c. 

cambiale (2) [(lettera) cambiale, da lettera di 
cambio] s, t. 7 Titolo di credito all'ordine conte- 
nente la promessa o l'ordine di pagare al benefi- 
ciario una determinata somma di denaro a una 
scadenza stabilita o a vista: firmare, emettere, gi- 
rare una c.; c. în bianco; protesto di una c. | C. 
a certo tempo data, che scade dopo un certo pe- 
riodo dalla data dell'emissione | C. a certo tempo 
vista, che scade dopo un certo periodo dalla data 
di accettazione | C. all'incasso, consegnata a una 
banca per l'incasso | C. a vista, pagabile all'atto 
della presentazione | C. finanziaria, rilasciata a 
favore di chi ha concesso un prestito, ad esempio 
una banca | C. tratta, c. pagherò, V. tratta e pa- 
gherò | C. ipotecaria, garantita da ipoteca | C. 
commerciale, a regolamento di operazioni com- 
merciali | C. di comodo, avente lo scopo di otte- 
nere un finanziamento. 2 (fig.) Promessa: la c. di 
matrimonio. || cambialaccia, pegg. | cambialet- 
ta, dim. | cambialina, dim | cambialona, acer. | 
cambialuccia, dim 

cambiamento s m. e Atto, effetto del cambiare 
o del cambiarsi: c. di opinione, di stagione, di 
posto, di abito | C. di scena, (fig.) improvviso 
mutare di una situazione. SIN. Mutamento, trasfor- 
mazione, 

cambiamonéete [comp. di cambiaire) e il pl, di 
moneta] s.m. inv, e Cambiavalute. 

cambiare [lat. tardo cambiare, di origine gallica] 
A v.tr. (io cambio) 1 Mettere una persona, una 
cosa e sim. al posto di un'altra dello stesso tipo: 
c. i fiori nel vaso; c. idea, parere, discorso; c. ca- 
sa, parrucchiere, vestito | C. strada, (fig.) com- 
portarsi diversamente | C. aria, cercare un clima 
diverso per ragioni di salute e (fig.) trasferirsi in 
un luogo meno pericoloso | C. gc., mutargli l'a- 
bito | La cosa cambia aspetto, è diversa | C. le 
carte in mano, in tavola, (fig.) cercare di fare ap- 
parire diversa una situazione o di cambiare i ter- 
mini di una questione a proprio favore | C. colore, 
espressione, sguardo, alterarsi in viso per un'im- 
provvisa emozione | C. vita, passare da uno stile 
di vita a un altro, spec. in senso morale e con un’i- 
dea di miglioramento | C. treno, per prendere 
un'altra linea. SIN. Mutare. 2 Scambiare, permuta- 
re, barattare: c. un orologio con denaro contante; 
queste sei candele le cambierò collo speziale in 
tanto Zucchero (GOLDONI ). SIN, Convertire | TRi- 
cambiare | *Contraccambiare, 3 Dare l'equiva- 
lente di una determinata moneta in moneta di altra 
specie: c. le lire in franchi svizzeri | (est.) Spic- 
ciolare; può cambiarmi un biglietto da centomila? 
4 Manovrare il cambio di velocità per passare da 
una marcia all'altra negli autoveicoli (anche 
ass.): c. la marcia; c. in curva, 5 Trasformare: la 
vita militare lo ha cambiato; l'industrializzazione 
ha cambiato l'aspetto di questa regione. SIN. Mu- 
tare. B v. intr. (aus. essere) ® Passare da uno stato 
a un altro: il tempo cambia; le mie idee col tempo 
sono cambiate | (pop.) C. di posto, di camera, di 
opinione, cambiare posto, camera, opinione. SIN, 
Mutare, variare. © v. rifl e Mutarsi d'abito o di 
biancheria: cambiarsi per la cena, dopo il bagno. 


cambusiere 


D v. intr. pron è Diventare diverso, trasformarsi: 
la pioggia si cambiò in grandine; spesso la gioia 
si cambia in dolore. sim. Convertirsi. 
cambiario [da cambio] agg è Relativo a cam- 
biale, nel sign. di cambiale (2). 
cambiatensione [comp, di cambiai re) e tensio- 
ne nel sign, 5] s. m. inv. è In apparecchi elettrici, 
dispositivo che serve a cambiare la tensione di 
funzionamento relativamente al valore della ten- 
sione della rete di distribuzione dell'energia elet- 
trnca. 
cambiatore s. m. il. -trice) e Cambiamonete, 
cambiavalute. 
tceambiatura s. i. e Cambiamento | Cambio. 
cambiavalute [comp. di cambiai re) e il pl. di va- 
luta) s. m. e f. inv. e Persona o ente che esercita pro- 
fessionalmente l’attività di compera e vendita del- 
le monete estere. 
cambio [da cambiare] s. m. 1 Atto, effetto del 
cambiare: effermmare un c; un c. d'abito, di casa 
1 Hc, della guardia, (fig.) avwicendamento, mu- 
tamento spec, in cariche politiche | Dare il c. a 
ğe.. sostituirio | Rendere a ge. il c., contraccam- 
biare ciò che si è ricevuto | C. di vocale, di con- 
sonante, di sillaba, gioco emgmistico in cui, $0- 
sutuendo una vocale, una consonante o una sillaba 
di una parola con un'altra, si ottiene una parola di 
diverso significato | C. di lettera, metagramma | 
In c. di, al posto di; invece di; in sostituzione di 
| Fare a c., barattare, scambiare q.c- con ge. SIN. 
Cambiamento, 2 (econ.) Operazione di scambio 
di una moneta con un'altra o di un titolo con un 
altro | C. a consegna, che assicura contro l'alea 
delle variazioni dei corsi dei cambi per operazioni 
in valuta estera a scadenza | C. alla pari, parità 
dei cambi, nifermnmento di una moneta a un'altra 
presa come punto dì riferimento | Agente di c., 
mediatore ufficiale delle borse valon | (est,) Va- 
lore di una moneta espresso in moneta diversa, di 
altro Stato: listino dei cambi. 3 (dir,) Lettera di 
Ca documento contenente l'ordine dell'emittente 
a un corrispondente di pagare a un terzo. 
4 (mecc.) Dispositivo atto a cambiare i rapporti 
di trasmissione tra due organi rotanti: g. di velo- 
cità; il c. della bicicletta; c. a mano, automatico, 
sincronizzato; la leva delc. | C. a cloche, la cui 
asta di comando è montata sul pavimento dell'au- 
toveicolo | C. al volante, la cui leva di comando 
è montata presso il volante. = ILL. p.,1745, 1746, 
1747, 1750 TRASPORTI. 5 (bor) Tessuto meristema- 
tico secondario, situato fra legno e libro, che pro- 
duce nuove cellule sia del legno che del libro e 
causa l'accrescimento in spessore della radice e 
del fusto secondari. 8 (anar.) Strato del periostio 
sede delle cellule formatrici del tessuto osseo, 


cambista [da cambio] s. m. (pi. -i) è Cambiava- 


lute. 


cambogiano A agg è Della Cambogia: Stato c. 


B s.m. if. -a) è Abitante, nativo della Cambogia. 
C s, m. solo sing. € Lingua della famiglia austro- 
-asiatica, parlata in Cambogia. 


cambra [fr. cambre ‘curvatura’, ve. piccarda o nor- 


manna, dal lat, cémur ‘piegato verso l'interno", ve. 
di origine straniera ] s. f.@ Grappa a due punte, usa- 
ta per fissare elementi lignei di costruzione. || 
cambretta, dim. (V.). 


cambrétta s.t. 7 Dim. di cambra. 2 Chiodo a 


due punte, a forma di U, usato per fissare fili, cor- 
doni, piante rampicanti e sim, 


cambrì [da Cambric, forma ingl. della città fr, di 


Cambrai, dove si fabbricava questo tessuto] s. m. 
inv, e Tela di cotone finissima, per biancheria, 
analoga alla batista. 


cambriano [da Cambria, n. latinizzato del Gal- 


les] s. m.; anche agg. © (geol.) Cambrico, 


cambrico [stessa etim. di cambriano] A s.m. (pi. 


-ci) ® ( geol.) Primo periodo dell'era paleozoica. 
B anche agg.: periodo c 


cambriglione [fr. cambrillon, da cambrer'curva- 


re', cfr. cambra] s.m, e Nella scarpa, rinforzo che 
si applica nella parte stretta del sottopiede fra tac- 
co e pianta. 


cambusa [genov. cambüsa, dal fr. cambiuse, dal- 


l'ol. Kabuis, kombuis ‘cucina sulla nave'] s. f.e Sulle 
navi, deposito dei viveri | (est,) Deposito di ge- 
neri alimentari, bevande e sim. 


cambusiere [fr. cambusier. V. cambusa] s. m, è 


Chi è addetto alla custodia e alla distribuzione dei 


camciadale 


viveri sulle navi. 

camciadale A agg e Della penisola di 
Camciatca. B s. met e Abitante della penisola 
di Camciatca. C s. m. solo sing. e Lingua indigena 
della famiglia paleoasiatica parlata in Camciatca. 

camcorder /ing/. 'k:em-ko:da*/ [ve. ingl., comp. 
di cam (acrt. di camera ‘telecamera’) e corder 
(acrt. di recorder ‘registratore’)] s. f. inv. è Partico- 
lare tipo di telecamera portatile con videoregistra- 
tore incorporato. 

camecéèraso [vc. dotta, lat. chamaecérasu( m), 
nom, chamaecérasus, dal gr. chamaikerasos, 
comp. di chamai ‘a terra' e kérasos ‘ciliegio’ ] s. m 
è Pianta erbacea delle Capnfogliacee con foglie 
acute e rugose, fiori rosei profumati e frutti a bac- 
ca di color giallo-arancio (Lonicera alpigena). 
SIN. Ciliegio di montagna. 

camédrio [vc. dotta, lat. chamaedryi m), nom, 
chamaedrys, dal gr. chamaidrys, comp. di chamai 
‘a terra’ e dryis ‘quercia’'] s, m. ® Pianta erbacea del- 
le Labiate con fusti inferiormente legnosi, foglie 
a margine lobato e fiori rosei (Teucrium chamae- 
drys) | C. alpino, driade. 

camèlia [n. dato da Linneo in onore del gesuita 
G.J. Kamel (1661-1706), che importò questa pian- 
ta in Europa dal Giappone] s.f. Albero delle Tea- 
cee con foglie lucide e coriacee, fiori doppi dai 
colori variabili dal bianco al rosso (Camellia ja- 
ponica). 

Cameélidi [comp. del lat. camélus ‘cammello’ e di 
-idi] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia 
di Mammifen ruminanti degli Artiodattili, privi di 
corna, con due dita a ogni arto (Camelidae) | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

camelina o camellina [comp. del gr. chamai ‘a 
terra', di origine indeur., e di Ninon 'lino'] s.f. @ Pian- 
ta erbacea delle Crocifere con fusto molto ramifi- 
cato, foglie lanceolate e grappoli di fiori gialli 
(Chamaelina sativa). 

cameéllo e V. cammello. 

teamelo [ol. kameel ‘cammello'] s. m. 1 (mar.) 
Gomena maggiore nel corredo di un bastimento. 
2V. cammello. 

camelopàrdo [lat, tardo camelopàrdu(m), dal 
gr. kamélopardalis, comp. di kaméelos ‘cammello’ e 
pardalis ‘pantera'] s. m, e (raro) Giraffa. 

camelopéècora [comp. del lat. camélus ‘cammel- 
lo'e di pecora] s. f. è (raro) Lama. 

camembert /fr. kama'ber/ [fr., n. di un villaggio 
fr. in cui veniva prodotto all'inizio] s. m. inv. e For- 
maggio francese, di sapore piccante e dolce insie- 
me. confezionato in piccole forme rotonde. 

caméèna [vc. dotta, lat. Caména(m), prob. di ori- 
gine etrusca] s, f. è (raro, lett.) Musa, estro poe- 
tico, ispirazione. 

caméo e V. cammeo. 

camepizio [vc. dotta, lat. chamaepity(m), nom. 
chamaepitys, dal gr. chamaipitys ‘pino nano', 
comp. di chamar'a terra' e pilys '‘pino'] s.m. e Pian- 
ta erbacea annua medicinale delle Labiate con fo- 
glie tripartite e fiori gialli con striature rossastre 
sul labbro inferiore {Ajuga chamaepitys). 

camera (1) [lat camera(m), nom. csmera, dal 
gr. kamara ‘volta di una stanza, camera a volta'] s. 
f. (spesso scritto con la maiuscola nei sign. 6, 7 e 8) 7 Lo- 
cale d'abitazione in un edificio: ©. da pranzo, da 
letto; c. di soggiorno; la c. dei giochi, degli ospiti; 
appartamento di quattro camere | Musica da c., 
composizione destinata a un ristretto numero di 
strumenti, che, per la limitata sonorità e il carat- 
tere intimo, è particolarmente idonea all’esecuzio- 
ne in ambienti raccolti | #Far c. pulita, licenziare 
tutti. SIN. Stanza. 2 (per anton.) Camera da letto: 
è restato in c. sua per tutto il giorno; affittare una 
c. | C. mobiliata, che si prende o si dà in affitto 
completa di mobili | Fare la c., metterla in ordine 
| Veste da c., indumento da uomo o da donna, che 
si indossa al mattino sul pigiama o sulla camicia 
da notte od ogni volta che ci si vuol mettere in 
libertà | Maestro di c., addetto al servizio perso- 
nale di principi, prelati e sim. | Valletto di €., pag- 
gio | Chierico di c., titolo di dignità in curia | 
(fie.) La c. della coscienza, l'intimo della co- 
scienza. SIN. Stanza. ‘3 ( est.) Il complesso dei mo- 
bili che costituiscono l'arredamento di un dato lo- 
cale d'abitazione: è una c. da pranzo in stile im- 
pero; la sua c. è di noce. 4 (est.) Locale chiuso 
adibito a usi diversi | C. a gas, nei lager nazisti, 
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luogo ove venivano sterminati 1 prigionieri me- 
diante l'immissione di gas tossici; nei penitenziari 
di alcuni Stati degli USA, quello ove si eseguono 
le condanne a morte | C. ardente, quella, adorna 
di candele e parata a lutto, ove si espone al pub- 
blico omaggio la salma di un defunto | C. blinda- 
fa, quella, opportunamente attrezzata con pareti 
d'acciaio contro furti, calamità naturali e sim., in 
cui vengono depositati i valori | C. di consiglio, 
in cui il giudice o il collegio giudicante si ritira 
per deliberare | C. di punizione, in cui 1 soldati 
scontano la punizione loro inflitta | C. di sicurez- 
za, ove si rinchiudono individui sospetti di reato, 
in commissariati e questure | C. oscura, quella do- 
ve si manipola il materiale sensibile fotografico | 
C. sterile, negli ospedali, locale mantenuto asetti- 
co, usato spec. nel corso del trattamento delle leu- 
cemie e linfopatie. 5 In varie tecnologie, spazio 
cavo destinato a usi diversi e opportunamente at- 
trezzato | C. a bolle, tipo di camera a nebbia in 
cui una particella ionizzata lascia una scia di bolle 
in un liquido trasparente surriscaldato | C. a eco, 
ambiente chiuso studiato per produrre artificial- 
mente effetti d'eco | C. a nebbia, apparato per lo 
studio del comportamento delle particelle ionizza- 
te mediante il quale vengono fotografate le scie di 
vapori formati da esse per condensazione in un 
Vapore sovrassaturo | C. d'aria, intercapedine la- 
sciata nelle murature delle costruzioni a scopo di 
isolamento termico e acustico o di alleggerimento; 
involucro di gomma che si riempie d'aria, costi- 
tuente la parte interna dei palloni o degli pneuma- 
tici | C. da mina, allargamento predisposto nella 
roccia, in fondo a un cunicolo, destinato a conte- 
nere l'esplosivo nelle mine a fornello | C., della 
morte, parte della tonnara dove avviene l'uccisio- 
ne dei tonni | C. di caricamento, nelle bocche da 
fuoco, parte posteriore organizzata per contenere 
la carica di lancio o il bossolo e il proietto | C. di 
combustione, di scoppio, situata alla sommità del 
cilindro sopra lo stantuffo, ove avviene la com- 
pressione e la combustione della miscela nei mo- 
tori a combustione interna | C. di decompressione, 
dispositivo, formato da una camera d'acciaio, usa- 
to nelle costruzioni subacquee per abituare l'orga- 
nismo umano alle pressioni esistenti nei cassoni 
pneumatici è, viceversa, per ricondurre gradual- 
mente all'uscita l'organismo alla normale pressio- 
ne atmosferica al fine di evitare fenomeni di em- 
bola | C. oscura, nell'interno della macchina fo- 
tografica, vano con pareti annerite ove il materiale 
sensibile è collocato sulla parete opposta a quella 
dell'obiettivo. 6 Organo legislativo in uno Stato a 
sistema rappresentativo: la c. dei deputari | Le 
Camere, quella dei deputati e il Senato, che insie- 
me formano il Parlamento | C. alta, bassa, nel 
sistema bicamerale inglese, rispettivamente quella 
dei Lord e quella dei Comuni | C. dei rappresen- 
tanti, organo legislativo che assieme al Senato for- 
ma il Congresso (cioé il parlamento) degli Stati 
Uniti | Cancelleria. 7 (est.) Ente che tutela par- 
ticolari interessi e diritti | C. del lavoro, associa- 
zione di lavoratori su base territoriale che rag- 
gruppa gli iscritti ai sindacati di categoria residen- 
ti nel territorio | C. di commercio, industria e 
agricoltura, ente ufficiale istituito per coordinare 
e promuovere le attività economiche di una zona 
territorialmente definita, o per favorire l'inter- 
scambio tra due Paesi | C. arbitrale, avente lo 
scopo di esaminare controversie e decidere su di 
esse. 8 Organo, ufficio finanziario | C. apostolica, 
quella che nella Curia Romana è preposta alla cu- 
ra dei beni e dei diritti temporali della Santa Sede 
| tErario, tesoro. 9 Tribunale, magistratura, orga- 
no giudiziario, in antichi Stati. 10 (anar.) Cavità 
contenente umor acqueo, nell'occhio: c. anterio- 
re; camere posteriori. 11 (fis.) C. a scintille, rì- 
velatore di particelle cariche, costituito da una se- 
rie di spinterometri piani paralleli in cui il passag- 
gio delle particelle innesca scintille elettriche ren- 
dendo visibili le traiettorie. || cameraàccia, pegg. | 
camerella, dim, (V.) | camerétta, dim. (V.) | ca- 
merina, dim. | camerino, dim. (V.) | cameròna, 
accr. | cameròne, acer. m. | cameruccia, came- 
ruzza, dim. 

camera (2) [dal precedente] s.f. e Macchina da 
presa fotografica, cinematografica o televisiva, 

camerale [da camera (1)] agg. 7 Di, da camera: 


canto c. 2 (raro) Che riguarda l’amministrazione 
e l'erario dello Stato: beni camerali. 3 (dir. ) At- 
tinente alla Camera: riunione, deliberazione c. | 
Procedimento c., che s1 svolge in camera di con- 
siglio | Imposta c., pagata dagli iscritti alla Ca- 
mera di Commercio, 

cameralismo [dal ted. Kameralismus] s,m. 7 In- 
sieme delle dottrine, dette anche scienze camerali, 
formulate nei sec. XVII e XVIII spec. in Germa- 
nia, aventi come interessi principali l'amministra- 
zione statale e il benessere delle popolazioni. 
2 Teoria economica che pone particolare enfasi 
sulle entrate dello Stato come fattore di benessere 
sociale. 

cameraman /'kameramen, ingl. 'kæmarəmən/ 
[vc. ingl.. comp. di camera ‘camera (2) e man 'uo- 
mo' (di origine germ.)] s. m, inv. (pi. ingl. camera- 
men) e Operatore televisivo incaricato della mes- 
sa a punto e della manovra delle telecamere. 

camerario [lat tardo cameràriu(m), da camera 
‘camera (1)'] s.m. è Nel Medioevo, custode è am- 
ministratore dei beni del sovrano, di una comunità 
religiosa o civile e sim. 

camerata (1) [da camera (1)] s.t. T Stanza di 
vaste dimensioni che funge da dormitorio in col- 
legi, caserme, ospedali e sim.: nel collegio vi era- 
no due camerate anguste e buie. 2 Compagnia di 
collegiali o di militari che dormono nella stessa 
stanza: la c. dei più piccoli era la meno rumorosa. 
3 Gruppo, sodalizio di persone che si riuniscono 
periodicamente e perseguono fini culturali: c. dei 
Bardi, dei poeti. sin, Circolo. 

camerata (2) [sp. camarada, prob. attrav. il fr. 
dal lat. camera ‘camera (1)'] s.m.ef. {pl m. -i; te, 
m.ef.) 7 Compagno di studi, e sim. | Amico, com- 
pagno di fiducia: un contadino di nome Tonio, 
buon c., allegro (MANZONI). 2 Nome con cui si 
chiamavano tra loro gli iscritti al partito fascista: 
c. Richard, benvenuto. 3 Gentiluomo che accom- 
pagnava gli ambasciatori e i principi, spec. duran- 
te i loro Viaggi. 

cameratesco [da camerata (2)] agg (pl m. 
-schi) è Di, da camerata: fono, saluto c. || came- 
ratescamente, avv. 

cameratismo [da camerata (2)] s.m. è Spirito 
amichevole che impronta i rapporti tra compagni 
d'arme, di studi, di fede politica e sim. SIN. Soli- 
darietà. 

camerella s. f. 1 Dim, di camera (1). 2 Spazio 
che le cortine racchiudono intorno al letto a bal- 
dacchino, 

camerétta s. f. 7 Dim. di camera (1). 2 Apertura 
fissa praticata su piani stradali per accedere alle 
tubazioni sotterranee dei servizi pubblici, quali te- 
lefono, acqua, gas, luce e sim. 

cameriéèra s. f. 1 Nella casa con più persone di 
servizio, domestica che serve in tavola | (gener. ) 
Persona di servizio: avere, non avere la c.) restare 
senza c. 2 Negli alberghi, donna addetta al rior- 
dino e alla pulizia dei vari locali e ad altre man- 
sioni eventuali: c. ai piani | Donna che serve cibi 
e bevande ai clienti di un ristorante. || camerie- 
raccia, pegg. | camerierina, dim. | camerierona, 
accr. | Camerierùccia, camerierùzza, dim, 

cameriéère [provz. camarier, dal lat. tardo came- 
réinu(m). V. camerario] s. m. (t. -a (V.) nei sign. 1 e 
2) T Nelle case con più persone di servizio, do- 
mestico che serve in tavola | (rener. ) Persona di 
servizio. SIN. Servitore. 2 In ristoranti, bar e sim., 
chi serve i clienti al tavolo. 3 Titolo dato al gen- 
tiluomo di corte addetto alle stanze del sovrano | 
Gran c., capo dei camerieri, dei gentiluomini e dei 
paggi di corte | Dignitario laico o ecclesiastico 
addetto alla famiglia pontificia: c. segreto parte- 
cipante. || camerierino, dim. | camerieròne, accr. 

camerinista s.m. ef. (pl. m. -i) e Chi svolge ser- 
vizio di assistenza agli attori nei camerini. 

camerino s.m. 7 Dim. di camera (4). 2 Piccola 
stanza adibita al trucco o al riposo dell'attore du- 
rante le rappresentazioni teatrali, le riprese cine- 
matografiche e televisive e sim, 3 (fam.) Luogo 
di decenza. SIN. Cesso, latrina. 4 Nelle navi da 
guerra, stanzetta riservata a ufficiali e sottufficiali. 

camerista [sp. camarista, da camara ‘camera 
(17] A s.f. è Cameriera di corte o di famiglie 
signorili. B s.m. (pl. -i) e Camerario. 

cameristica [f. sost. di cameristico] s. f.e Musica 
da camera. 


cameristico agg (pi.m.-ci) è Della, relativo alla, 
musica da agi società cameristica di Lugano. 
o camerlèéngo, ?camarlengo, 
tcamarlingo, camerlingo [germ. kamarling ‘ad- 
detto alla camera del re', dal lat. camera ‘camera 
(1)']s.m. (pi -ghi) è Titolo del cardinale che am- 
ministra la Camera apostolica e che rappresenta la 
S. Sede nella vacanza conseguente a morte del 
pontefice | Amministratore del collegio dei Car- 
dinali e redattore degli atti concistoriali | Titolo 
onorifico dell'ecclesiastico che presiede le confe- 
renze del clero romano. 
tcameròtto [venez. camaroto, dal lat. camera 
‘camera (1)'] s.m, è Mozzo che fa i servizi di ca- 
mera sulle navi. 
A agg e Del Camerun. B s m. et 
. A bitine, nativo del Camerun. 
camice [da avvicinare a camicia] s m. 1 Lunga 
casacca spec. bianca usata dal personale sanitario 
e da alcune categorie di tecnici | C. bianco, (per 
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Sortita notturna da una piazza assediata. 

camiciata (2) [da camicia, perché la sudata in- 
zuppa tale indumento] s. f. e {raro ) Sudata abbon- 
dantissima. 

camiciato agg e Detto di proiettile conico rive- 
stito di una blindatura di metallo duro. 

camicino s.m. 7 Dim. di camicia | Piccola ca- 
micia per neonati. 2 Davantino femminile di tela 
fine che un tempo si metteva sotto il vestito e co- 
priva le spalle e il petto. 3 Corpetto maschile di 
raso, usato un iempo. 

camiciola o (len.) camiciuòla s. 1. 7 Dim. di 
camicia. 2 indumento di maglia che si porta sulla 
pelle | (fig.) Far c. barare al gioco, danneggian- 
do, d'accordo con gli avversari, il proprio compa- 
gno. J Camicetta estiva con maniche corte e aper- 
ta al collo: c. da uomo, da donna. || camiciolina, 
dim. | camiciolino, dim m 

camiciòtto s m. 7 Accr. di camicia. 2 Camicia 
di tela, con collo aperto e tasche, da indossare so- 


amon.) medico | (est.) 00EBOOEBI camici bianchi, prcopantaloni. 3 Blusa di tela resistente, per ope- 


plesso degli scienziati, dei ricercatori, dei tecnici 
di un dato settore scientifico. 2 Veste di lino bian- 
co o di tela portata dai sacerdoti, dai diaconi e dai 
suddiaconi sotto i paramenti, nella celebrazione 
degli uffici divini. 3 Veste con cui un tempo si 
avvolgevano i morti. 
cam [fr. chemiserie, da chemise ‘camicia’ 
s.t. T Fabbrica di camicie | Negozio in cui si ven- 
dono camicie. 2 Insieme di camicie e generi affi- 
ni: c, per uomo, per donna. 
camicétta s.i. 1 Dim, di camicia. 2 Indumento 
femminile di foggia, tessuto e colori vari, da por- 
tarsi sia dentro sia fuori dalla gonna o dai panta- 
loni. SIN. Blusa. 
camicia [lat tardo camisia(m), di etim. incerta] s. 
f. (pl -cie o -ce) 1 Indumento maschile e femmi- 
nile, di stoffa generalm. leggera, con maniche lun- 
ghe o corte e abbottonatura sul davanti, che copre 
la parte superiore del corpo: c. di corone, di lana, 
di lino, di sera, di flanella, di nailon; c. a righe, 
a scacchi | C. alla Robespierre, con ampio col- 
letto rovesciato, che lascia scoperto il collo LE. 
da notte, indumento spec. femminile che si indos- 
sa andando a letto | C. da giorno, indossata un 
tempo dalle donne a diretto contatto della pelle | 
C. di forza, specie di corpetto di tela molto robusta 
con maniche chiuse, che si allaccia dietro, per fre- 
nare i pazzi agitati; (fig. ) coercizione, costrizione, 
imposizione | /n maniche di c., in c., senza giacca 
Rimanere, ridursi in c., (fig.) diventare povero 
| Avere la c, sudicia, (fig. ) sentirsi in colpa | La 
c. non gli tocca il fianco, (fig.) non sta in sé dalla 
gioia | Darebbe la c., (fig.) di persona caritate- 
vole, generosa | Nato con la c., (fig.) fortunato | 
Sudare sette camicie, (fig.) faticare molto | Gio- 
carsi la c. (fig.) perdere tutto al gioco | (fig.) 
Uova in c., sgusciate e cotte in acqua che bolle. 
2 Simbolo esteriore delle organizzazioni parami- 
litari di un movimento, di un partito e sim.: in- 
dossare la c. nera, rossa | (est.) L'insieme dei 
membri di tali organizzazioni | Camicie rosse, i 
i volontari di Garibaldi | Camicie nere, gli aderenti 
al movimento fascista e, più tardi, i militi della 
Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale | 
Camicie brune, gli aderenti al partito nazionalso- 
cialista tedesco Il Camicie azzurre, i membri di 
una organizzazione paramilitare dei nazionalisti 
italiani, dopo la prima guerra mondiale. 3 (mar.) 
Camisaccio. 4 Involucro che fodera o ricopre 
strutture, recipienti e strumenti a scopo protettivo 
o di rivestimento oppure per creare un'intercape- 
dine in cui far scorrere fluidi: la c. della caldaia, 
dei cilindri; rivestire un terrapieno con una c. di 
mattoni; c. di un proiettile. 5 (mil.) Blindatura. 
6 (bur. ) Foglio di cartoncino piegato in due per 
contenere documenti. || camiciaccia, pegg. | ca- 
tta, dim. (V.) | camicina, dim. | camicino, 
dim. m. (V.) | camiciola, camiciuola, dim. (V. ) 
| camiciòna, accr. | camiciòne, accr.m, | cami- 
ciòtto, acer. m. (V.) | camiciuccia, dim. pegg. 
camiciaàia s. {, @ Fabbricante o venditrice di ca- 
micie da uomo. 
camiciàio sm (f. -a (V.)) ® Fabbricante o ven- 
ditore di camicie. 


emaro a vorta reo [da camicia, n pochi coloro che 


rai | Blusa da lavoro per marinai e portuali. 

camiciuòla e V. camiciola. 

camillino o camilliano [dal n. del fondatore, Ca- 
milo de Lellis (1550-1614)] s. m e Religioso del- 
l'ordine dei chierici regolari ministri degli infer- 
mi. SIH. (pop. ) Crocifero, padre del bel monre. 

teaminare è V. camminare. 

teaminata (1) o tcamminata (2) [vc. dotta. 
lat. mediev. caminafa(m) ‘stanza fomita di camino’. 
da caminus ‘camino (1)'] a t. 1 (/etr.) Stanza con 
camino | Sala: Non erar. di palagio / là ‘v’ era- 
vam (DANTE Inf. XXXiv, 97-98). 2 (raro, est.) 
Corridoio, loggia. 

tcaminata (2) e V. camminata (|). 
teaminatore e V, camminatore. 

caminétto o (1osc.) camminétto. s.m. Í Dim. 
di camino (1). 2 impianto di riscaldamento sus- 
sidiano, comprendente il complesso focolare-can- 
na-fumaiolo, usato nelle abitazioni anche a scopo 
decorativo: sedere accanto al c.; raccogliersi at- 
torno, davanti al c. 3 Nell’alpinismo, solco verti- 
cale nella roccia più piccolo del camino, 

caminièra [da camino (1)] s. 1 1 Parafuoco me- 
tallico posto davanti al caminetto. 2 Cassa elegan- 
te usata per la legna da ardere che nella parte su- 
periore presenta talora uno scaffaletto per libr. 
3 Specchio sopra il caminetto a scopo omamen- 
tale. 4 Mensola che sporge superiormente al ca- 
minetto. 

camino (1) o (tosc.) cammino (2) [lat, carm- 
num), nom. caminus ‘focolare’, dal gr. kKaminos 
‘forno, fucina’, prestito di origine incerta] s. m. 1 Im- 
pianto domestico ove si accende il fuoco, per cu- 
cinare o riscaldare, ricavato nello spessore del mu- 
ro o posto a ridosso del muro stesso, costituito da 
un ripiano di pietra o mattoni è sovrastato dalla 
cappa: accendere il c.; radunarsi attorno al c. | 
Cappa del c., specie di volta sovrastante il cami- 
no, collegata alla canna fumaria | Gola del c., can- 
na fumaria o fumaiolo, che dalla cappa del camino 
arriva al tetto, per far uscire il fumo. 2 ( est.) Can- 
na fumaria. 3 Condotto verticale destinato a di- 
sperdere nell'atmosfera, a convemente altezza dal 
suolo, 1 gas provenienti da un focolare o da appa- 
recchi industriali o l'aria estratta da ambienti ven- 
tilati, e a produrre o favorire il movimento | Fu- 
mare come un ca (fig.) con rifemmento a chi fuma 
molto, e continuamente, 4 Nell’alpinismo, solco 
fra due pareti rocciose di larghezza tale da con- 
sentire all'arrampicatore di penetrarvi con tutto il 
corpo: salire per un e. 5 (geol.) Condotto natu- 
rale di un vulcano a forma di pozzo che mette in 
comunicazione il focolaio col cratere. = ILL. p. 819 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, || caminétto, dim. 
(Y.J 

tcamino (2) e V. cammino (1). 

camion [fr. camion, di etim. incerta] s. m. inv, è 
Autocarro, || camioncino, dim. (V.), 

camionabile A agg. € Di strada che può essere 
percorsa da camion. B s. 1. è Strada camionabile. 

camionale A agg e Detto di strada adatta al 
transito di mezzi pesanti, B s.f. è Strada camio- 
nale: il traffico sulla c. era intenso. 

camionata s.t. e Il complesso delle merci e sim. 
che costituiscono il carico di un camion. 

camioncino, s. m. 1 Dim, di camion. 2 Piccolo 


camminare 


= ILL autoveicoli. 

camionetta [ir. camionnette. da camion] s. 1. è 
Piccolo autocarro veloce, spec. in dotazione alle 
forze armate e di polizia. 

camionista s m. ef. (pi. m.-/) èe Guidatore di ca- 
mion. 

camionistico agg (pi m -ci) è Relativo ai ca- 
mion o ai camionisti 

camisaccio [da camisa. lorma dial. di camicia] 
s.m. e Casacca corta usata dai marinai militari. 

camita [da Cam. figlio di Noè] s. m. e L (pim-i) 
è Chi appartiene alla razza camitica. 

camitico agg (pi m. -ci) è Dei Camiti | Razza 
camitica, che comprende popolazioni non negridi 
stanziate nell'Africa nord-orientale | Gruppo c.. 
famiglia di lingue di alcune popolazioni egiziane 
ed etiopiche, 

camito-semitico A s m solo sing. è (ling.) 
Gruppo linguistico comprendente le lingue cami- 
tiche e semitiche, B anche agg. (pi m camito-semi- 
tici). gruppo camito-semitico 

camma [tr. came, dall'ol. kamm ‘pettine’] s i. è 
(mecc. ) Pezzo metallico di forma arrotondata vä- 
mabile, che si monta sugli assi rotanti dì certe 
macchine per trasformare il moto rotatorio unifor- 
me in moto rettilineo alternativo, spec. usato per 
il comando delle valvole nei motori a combustio- 
ne interna. SIN. Eccentrico, 

tcammeista [da cammeo] s. m. ipl -i) è Incisore 
di cammei 

cammellato agg e Trasportato su cammelli: 
truppe cammellate. 

cammellière s. m e Conduttore di cammelli. 

cammello o (raro) caméllo, tcamelo [lat. ca- 
méluim), nom. caméius, dal gr. kamélos, di ongine 
semitica] A s.m 7 Genere di Mammiferi rumi- 
nanti dei Camelidi comprendente due specie, do- 
tate rispettivamente di una e di due gobbe dorsali 
(Camelus) | (per anton.) Mammifero ruminante 
con due gobbe dorsali, pelame abbondante e testa 
piccola (Camelus bactrianus ). 2 Tessuto morbido 
di lana un tempo lavorato con pelo di cammello, 
oggi con pelo di capre pregiate: un cappotto, una 
giacca di c. B in tunzione di agg, inv. e (posposto a 
un s.) Che ha il colore nocciola, scuro e caldo, 
carattenstico dell'animale omonimo; un cap- 
porto c. 

cammellotto o tcambellotto, tciambellòtto 
[fr. camelot. V. cammello] s. m. e Tessuto di pelo 
di capra o di cammello | Indumento confezionato 
con questo tessuto. 

cammeo o (raro) caméo [etim. incerta] s. m 
1 Pietra dura con intagliate a bassorilievo una o 
più figure a uno 0 più strati di colore | Conchiglia 
tenera a due colori simile alla corniola che, inta- 
gliata, imita il cammeo in pietra dura | (fig.) Ave- 
re un profilo da c., dai lineamenti perfetti, 2 (est.) 
Ornamento a forma di cammeo, 

camminamento [fr. cheminement, da cheminer 
‘camminare’) s. m. 7 (mil. ) Passaggio scavato che 
immette nelle trincee al riparo dalle offese nemi- 
che. 2 Passaggio mascherato per accostare la sel- 
vaggina, nella caccia. 

camminante A part pres. di camminare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è tViandante, 

camminare o ?caminare [da cammino (1)] 
A v. intr. (aus. avere, tessere) 1 Spostarsi a piedi: 
c. adagio, in fretta, a fatica, piano | C. molto, po- 
co, fare molto, poco moto | Cammina, cammina, 
dopo aver camminato a lungo, espressione ricor- 
rente spec. nelle fiabe | C. sui trampoli, (fig. ) pro- 
cedere in modo malsicuro | Qg., pop. Y C. sulle 
uova, camminare con passi cauti, appoggiando i 
piedi a terra.con grande delicatezza; (esi. fig.) 
comportarsi con grande prudenza, spec. in situa- 
zioni difficili o delicate | C. sui calli a qc, (fig.) 
nuocergli | C. sul sicuro, (fig.) comportarsi in 
modo da evitare delusioni | €, diritto, (fig. ) com- 
portarsi onestamente | Pare un morto che cammi- 
na, di chi è malandato in salute. 2 (est. ) Muover- 
si, di veicoli e sim.: la mia auto non cammina più 
| Funzionare, di meccanismi, congegni e sim.: do- 
po la caduta l'orologio non camminava più. 
3 (fig.) Svilupparsi nel tempo, progredire: la 
scienza cammina; le cose, gli affari camminano | 
Svolgersi ordinatamente: un discorso che cammi- 
na; dlo stile cammina ben più naturale e più piano 
(manzoni). B v.tr. è (raro, lett.) {Percorrere: tu 


camminata 


cammini la terra (FOSCOLO). 

camminata (1) o icaminata (2) [da cammina- 
re] s.f. 1 Passeggiata, spec. prolungata: fare, farsi 
una c; dopo una lunga c. arrivammo a casa | 
(est.) Prova sportiva non competitiva ad ampia 
partecipazione, consistente nel percorrere a passo 
di marcia o di corsa un tracciato prestabilito. 
2 Modo di camminare: riconoscere ge, dalla c; 
ha una c. inconfondibile. SIN. Andatura. 3 Strada. 
| camminataccia, pegg. | camminatina, dim. | 
camminatona, accr. 

teamminata (2) e V. tcaminata (T). 

camminatore o icaminatore, s. m. (f. -trice). 
1 Chi cammina molto e volentieri a piedi. 
2 (bur.) Nei ministeri, commesso che trasporta le 
pratiche da un reparto all'altro. 

camminatura s.f. e Modo di camminare. 

camminétto e V. caminetto. 

cammino (1) o tcamino (2) [lat tardo *cam- 
minu(m), di origine gallica] s.m. 7 Atto del cam- 
minare: mettersi in c; riprendere il c.; due ore di 
c. | Essere in c., in viaggio | Cammin facendo, 
lungo la strada. 2 Luogo per dove si cammina, 
direzione: indicare, chiedere il c.i un c. acciden- 
tato | C. battuto, frequentato e (fie.) facile | TEs- 
sere fuori di c., (fig.) lontano dall' argomento pre- 
scelto | Aprirsi il c. progredire superando le dif- 
ficoltà | Tagliare il c. a gc., ostacolarlo, metterlo 
in difficoltà | (.est.) Luogo in cui si cammina | C. 
coperto, camminamento coperto | C. di ronda, 
stretto passaggio posto internamente ai muri peri- 
metrali e alla sommità di fortezze, bastioni, e sim. 
percorso dalle sentinelle. SiN. Percorso, strada, tra- 
gitto. 3 (esr.) Moto degli astri: il c. della luna, 
dei pianeti | Corso di un fiume: il c. del Po | Rot- 
ta: il transatlantico allungo ile. | (fig.) Corso del- 
la vita umana: tutto ciò che si lascia o si perde 
lungo il c. della vita (PIRANDELLO). 4 (fig.) Modo 
di comportarsi, condotta: ic. della virtu, del vizio, 
della gloria; il retto c. | Sviluppo, progresso: far 
molto c. 5 (mat.) In un grafo, percorso nel quale 
nessuno spigolo sia ripetuto più volte | Curva. 
6 (fis.) C. libero medio, percorso che una parti- 
cella di un gas compie in media fra due collisioni 
successive. 

cammino (2) è V, camino (1). 

cammuccà o cammoccà, camuccà [persiano 
hémhé] s. m. e Antica stoffa pregiata, d'origine 
orientale. 

jcamo [lat. tardo camu(m), nom. camus ‘muse- 
ruola', dal gr. Kamos, di etim. incerta] s, m. e (/etr.) 
Morso, freno (anche fig.). 

camola [etim. discussa; lat. cimura(m), f. del- 
l'agg. camur, ‘ricurvo’ (?)] s.t. 1 (dial.) Tarlo, tar- 
ma. 2 Larva di insetto. 

camolato agg. è (dial) Tarmato. 

camomilla o icamamilla [lat. tardo camomil- 
lam), nom. camomilla, dal gr. chamaimélon, lette- 
ralmente ‘melo terrestre’, comp. di chamai ‘a terra’ 
e mélon ‘melo'] s. f. 1 Pianta erbacea medicinale 
delle Composite con foglie finemente lobate e ca- 
polini a fiori gialli al centro e bianchi nei raggi 
(Matricaria chamomilla). 2 Infuso di fiori di ca- 
momilla; dotato di azione calmante: bere una taz- 
za di č una č. 

camomillièra s.f. e Recipiente in cui si prepara 
l’infuso di camomilla. 

teamomillino agg. e Che si riferisce alla camo- 
milla. 

camora e V. camurra. 

camorra (1) e V., camurra. 

camorra (2) [vc. nap., di origine dubbia] s. t. 
1 Associazione della malavita napoletana, nata 
sotto gli Spagnoli e affermatasi nell'Ottocento, 
molto potente e organizzata secondo rigorose leg- 
gi e gerarchie | Organizzazione di tipo mafioso 
attiva nel Napoletano. 2 (est.) Associazione di 
persone disoneste, unite per ottenere illeciti gua- 
dagni e favori, anche con la violenza, a danno di 
altri | Fare c., unirsi per danneggiare qc. SIN. Ca- 
marilla. 

camorrismo s. m: è (rare) Atteggiamento da 
camorrista. 

camorrista s,m. ef. (pl m.-î) 7 Chi fa parte della 
camorra. 2 (est.) Chi agevola amici o cerca di 
raggiungere illecitamente guadagni o cariche, me- 
diante favoritismi | (est) Persona prepotente e 
rissosa. 
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camorristico agg. ipl. m. -ci) € Proprio della ca- 
morra | Da camorrista. 

camosciare [da camoscio] v. tr. (io camoscio o 
camoscio) ® (raro) Scamosciare, 

camosciatùra s.f. e (raro) Scamosciatura. 

camoscio (1) o camoscio, tscamoscio (2) 
[lat. tardo camoce(m), parola di origine alpina] s. 
m. 7 Mammifero ruminante artiodattilo della fa- 
miglia dei Bovidi, agilissimo, con corna brevi, 
erette e ricurve a uncino e pelo fitto bruno o grigio 
(Rupicapra rupicapra). 2 Pelle dell'animale 
omonimo, che una concia particolare rende mor- 
bida e liscia: guanti, giacca, borsa di c. 

teamoscio (2) o camoscio [da camuzo, acco- 
stato per etim. pop. a camoscio (1)] agg. e Ca- 
muso, 

camoòzza o camòzza [veneto camozza. V. camo- 
scio (1)] s.t. 1 (sett.) Camoscio, spec. femmina. 
2 (fig.) tDonna abbietta e sudicia. 

campagna [iat. tardo campania(m), da campus 
'campo'] s. f. 7 Ampia distesa di terreno aperto e 
pianeggiante, coltivato o coltivabile, lontano dai 
grossi centri abitati: amare la c.; la quiete, il si- 
lenzio della c.; una c. verde, ubertosa, arida | C. 
rasa, senza alberi né case | Buttarsi alla c., a fare 
il bandito o alla latitanza, darsi alla macchia | Ber- 
tere la c., (fig.) compiere azioni di scorreria, po- 
lizia, guerra o guerriglia, fuori dai centri abitati | 
Zona coltivata, con piccoli paesi, abitati spec. da 
popolazioni agricole, e case sparse: vivere, frasfe- 
rirsi, villeggiare in c.; si è fatto la villa in c. | 
Gente di c., contadini. 2 (.e51,) Stagione, periodo 
in cui si svolge un'attività agricola: la c. delle bar- 
babietole. 3 Terreno adatto alla rapida manovra 
delle truppe, a battaglie campali e sim.: la solitu- 
dine di queste campagne è piena di cadaveri 
(CARDUCCI). 4 Ciclo d’operazioni militari carat- 
terizzato da compiutezza d'insieme nel tempo e 
nello spazio: le campagne d'Africa | C. di guerra, 
periodo passato sotto le armi in zona di guerra, 
durante una campagna, presso enti mobilitati | 
Esercito di c., costituito dalle truppe attive, distin- 
te da quelle territoriali | Entrare in c., incomin- 
ciare la guerra | Artiglieria da c., quella allim- 
mediato seguito dei reparti operanti | Truppe in 
c., fuori delle sedi stanziali, per operazioni belli- 
che. 5 (fig.) Esperienza amorosa: in gioventù ha 
fatto le sue campagne; ha fatto più campagne di 
Garibaldi. 6 (mar.) Navigazione in mare aperto, 
lontano dal porto e dal proprio paese. 7 (est.) 
Complesso di iniziative di varia natura, prolungate 
nel tempo, intese al raggiungimento di un parti- 
colare scopo: c. elettorale | C. pubblicitaria, fi- 
nalizzata al lancio o al rafforzamento di un pro- 
dotto sul mercato | C. di stampa, serie di articoli 
o servizi giornalistici pubblicati per sensibilizzare 
l'opinione pubblica a un dato problema | C. Joto- 
grafica, viaggio compiuto da un fotografo spec. 
professionista in una certa regione per ritrarne or- 
ganicamente tutti gli aspetti più interessanti; an- 
che la serie delle fotografie risultanti | C. dividen- 
di, c. assembleare, in borsa, l'insieme dei rialzi o 
gener. movimenti delle quotazioni azionarie du- 
rante il periodo in cui le assemblee delle società 
per azioni decidono l'entità dei dividendi da pa- 
gare agli azionisti | C. acquisti, nel calcio, com- 
plesso delle trattative che si svolgono tra le varie 
società, in un periodo stabilito, per l'ingaggio e la 
vendita dei giocatori. 8 (arald.) Fascia che copre 
il terzo inferiore dello scudo. || campagnétta, dim. 

campagnòla [n, commerciale] s. f. e (autom.) 
Tipo di autovettura fuoristrada fabbricata dalla 
F.LA.T. 

campagnolo o (/ert.) campagnuoòlo A agg è 
Di campagna: gente campagnola, SIN. Agreste, ru- 
stico. B s. m. (f. -2). @ Chi vive in campagna, o 
lavora la terra. 

tcampàågo e V. compago. 

campaio e V. camparo. 

teampaiòlo o tcampaiuòlo [da campo] agg. e 
Campestre. 

campale [lat mediev. campale(m), da campus 
‘campo’'] agg. 7 Che avviene o si svolge in campo 
aperto: battaglia, scontro c. 2 Del, relativo al, 
campo di battaglia | Fortificazione c., complesso 
di lavori effettuati sul campo di battaglia diretta- 
mente dalle truppe operanti, per agevolare le pro- 
prie possibilità di protezione, difesa, fuoco, movi- 


mento, ostacolando quelle del memico | Artiglieria 
c. artiglieria da campagna | Giornata c., in cui 
due eserciti nemici combattono in campo aperto 
lo scontro decisivo e (fig.) di molto lavoro, fati- 
cosa. 

campamento [da campare (1)] s.m. 1 (raro) 
Quanto occorre per campare. 2 }Scampo. 

campana [lat. tardo campana(m), da (vasa) 
campana ‘vasi di bronzo della Campania'] s. f. 
1 Strumento di metallo, gener. di bronzo, di varie 
dimensioni, a forma di bicchiere rovesciato, che 
viene suonato mediante percussione di un batta- 
glio appeso all'interno o di un martello esterno: il 
suono, il rintocco delle campane; le campane del- 
la chiesa, del duomo; campane a festa; campane 
a morto; la c. dell'Ave Maria, del vespro, di Mez- 
zogiorno | Concerto di c., scampanio in accordo 
melodico | Suonare le campane a martello, a rin- 
tocchi, come percosse da un martello, per annun- 
ciare un pericolo | Per chi suona la c., (fig.) frase 
usata per esortare o ammonire persone su cui in- 
combono pericoli, minacce e sim. | Legare le 
campane, non suonarle, in segno di lutto, dal Gio- 
vedi al Sabato Santo | Sciogliere, slegare le cam- 
pane, riprendere a suonarle, dopo la Resurrezione, 
in segno di gioia | Sentire tutte e due le campane, 
(fig.) ascoltare le ragioni di tutte e due le parti | 
Sordo come una c., completamente sordo | Far c., 
con la mano all'orecchio | A c., scampanato: gon- 
na a c. 2 Parte finale, allargata, degli strumenti a 
fiato: la c. del clarinetto. 3 Vaso o calotta spec. 
in vetro, a forma di campana, utilizzata per vari 
scopi: proteggere con una c. le colture ortive pre- 
mature; conservare un prodotto chimico sotto una 
c.i la c. del lume a petrolio; la c. del pasticciere 
| C. di vetro, (per anton.) quella usata per custo- 
dire soprammobili o altri oggetti delicati | Tenere 
q.c. sotto una c. di vetro, (fig.) custodirla con 
grande cura | Vivere sotto una c. di vetro, avere 
eccessiva cura della propria salute | C. pneumati- 
ca, parte superiore dell'impianto per fondazioni 
subacquee, atto a immettere nel cassone affondato 
l'aria compressa, gli operai e i materiali, necessari 
a eseguire i lavori | C. da palombaro, apparato a 
forma di campana calato sott'acqua per consentire 
lavori sul fondo, mantenuto vuoto da aria com- 
pressa. 4 (arch. ) Parte interna del capitello corin- 
zio, avvolta dalla foglia di acanto o da altri motivi 
ornamentali. 5 Gioco infantile consistente nel tra- 
sportare su un piede, saltellando, un sassolino, che 
va depositato in appositi scompartimenti disegnati 
sul suolo. 6 (mus.) Campane tubolari, strumento 
a percussione formato da una serie di tubi in ac- 
ciaio accordati. = ILL musica. || campanazza, 
pegg. | campanella, dim. (V.) | campanetta, dim. 
| campanina, dim. | campanona, accr. | campa- 
nòne, accr.m, ( V.) | campanùccia, campanuz- 
za, pegg. | campanuzzo, pegg. m. 

campanaccio s.m. 1 Pegg. di campano (2). 
2 Campana appesa al collo dei bovini al pascolo 
per evitare la dispersione della mandria e facili- 
tarne il ritrovamento. SIN. Bronza. 3 Campana di 
terracotta per richiamare le api. 

campanaàio e V. campanaro. 

campanario agg. è Della campana, delle cam- 
pane | Torre campanaria, campanile | Cella cam- 
panaria, parte del campanile in cui si trovano le 
campane, 

campanaàaro o (rosc.) campanàio [lat. mediev. 
campangriu(m), da campana ‘campana’] s. m. 
1 Chi ha il compito di suonare le campane. 
2 tFonditore di campane. 

campanatùra s.f. 1 (autom.) Angolo caratteri- 
stico delle ruote di un autoveicolo rispetto al suo- 
lo. SIN. Camber. 2 Conformazione a campana più 
O meno accentuata, di un fiore, una scodella, un 
paralume, e sim. | (aer.) C. di un'elica, incurva- 
mento delle pale che trasforma il disco dell'elica 
in un cono molto aperto e può essere causato dalle 
forze aerodinamiche, oppure previsto in sede di 
progetto. 

campanella s.f. 7 Dim. di campana. 2 Campa- 
nello: suonare la c.; la c. della scuola. 3 Anello 
di ottone o di ferro appeso al portone per bussare, 
oppure infisso nei muri di palazzi antichi, rimesse, 
stalle e sim. per attaccarvi i cavalli | Cerchietto 
di ferro posto tra le narici dei bovini, per guidarli 
| Ognuno dei due cerchietti di metallo posti all’e- 


Je 49 Lem 


stremità inferiore del morso del cavallo a cui si 
attaccano le redini, 4 Ciascuno degli anelli metal- 
lici cuciti alle tende e infilati in un ferro orizzon- 
tale, per farle scorrere | Anello che si fissa al fo- 
dero della sciabola per agganciarla al cinturino. 
5 Ognuno dei due cerchietti d'oro o d'argento che 
sì portano agli orecchi per ornamento, 6 Pianta 
erbacea delle Campanulacee con foglie basali 
cuoriformi e lanceolate sul caule e fiori a grappolo 
di color azzurro-violetto {Campanula persicaefo- 
lia). || lina, dim. 
campanello (1 ) [da campana] s. m. 7 Oggetto, 

a forma di piccola campana, ché si suona agitan- 
dolo per il manico 0, se sospeso, tirando il cordo- 
ne: il e. della porta | C.a scatto, che si suona 
tirando una maniglia o premendo un pulsante | 
Stare sotto il c.. (fig.) sotto gli ordini di un supe- 
riore. 2 C. elettrico, strumento per la trasmissione 
di segnali acustici mediante correnti elettriche | 
C. d'allarme, dispositivo per segnalare tentativi di 
effrazione, furto e sim.; (fig.) elemento anticipa- 
tore di avvenimenti spiacevoli, pericolosi e sim. 
3 (spec. al pl.) Strumento a percussione compo- 
sto da una serie di campanelli. 4 Sorta d'imboc- 
catura del morso del cavallo. || campanellaccio, 
prin ii Pen iti dim 

campanelluccio, campanelluzzo., 
campanello (2) [dal precedente, con evoluzio- 
ne semantica non chiara] s. m. è Taglio di came 
bovina, magro, ricavato dal quarto posteriore. 

ie [comp. di campana e -forme] 

agg. © Che ha forma di campana: fiore c. 
campanile [lat. mediev. campanile, da campana 
‘campana’ )] s. m. 1 Costruzione a torre, attigua alla 
chiesa o facente corpo con essa, destinata a con- 
tenere nella sua parte terminale le campane: c. ro- 
manico, gotico; il c. di Giotto a Firenze | Alto 
come un c., detto spec, di persona molto alta | A 
C. che si innalza in linea verticale: volo a c.i tiro 
a c. 2 (fig.) Paese natio | Amore di c., del proprio 
paese o della città natale | Questioni di c., (fig.) 
grette, meschine. 3 Nell'alpinismo, caratteristica 
formazione dolomitica di forma snella con pareti 
verticali e punta aguzza. || campanilétto, dim. | 
ne | campaniluccio, campani- 


Sonne [da campanile] s. m. e Eccessivo 
attaccamento al proprio paese o alla propria città 
natale 


campanilista s.m. ef (pl. m. -i) e Chi dà prova 
di campanilismo. 

campanilistico agg (pi m. -ci) è Di campanili- 
smo o campamilista. || campanilisticamente, avv 
Con spirito campanilistico. 

pena e eee 

è Tipo di marmo toscano, 

campàno (1) [vc. dotta, lat campéanu( m). da 
Campania ‘Campania'] A agg. è Della Campania: 
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dialetto c. B a.m. (L-a) è Abitante della Campa- 
nia: gli antichi campani. G s. m. solo sing. è Dia- 
letto italiano meridionale, parlato in Campania. 
campano (2) [da campana] s m. è Campana 
appesa al collo degli animali al pascolo, || cam- 
panaccio, pegg. (V.). 
campanoòone s.m. 1 Accr. di campana. 2 (per 
anton.) Campana principale di una chiesa: il c. di 
S. Pietro. 3 (mil.) Specie di antico mortaio con 
bocca campaniforme. 
campanula [dim. del lat. campéna ‘campana’ ] s. 
t e Genere di piante erbacee delle Campanulacee, 
cui appartengono molte specie, con fion in spighe 
o in racemi di colore blu, bianco o purpureo 
{ Campanula ) | (per anton. ) Pianta erbacea delle 
Campanulacee a fiori penduli di color violetto ri- 
uniti in lì (Campanula medium ). 
Campanul > [vc. dotta, comp. di campanu- 
kaje -acee] s. f. pi e Nella tassonomia vegetale, 
famiglia comprendente piante erbacce annuali, bi- 
ennali e perenni con fiori vistosi, ermafroditi, con 
corolla campanulata gamopetala (Campanula- 
cene ) | (al sing. -a) Ogm individuo di tale fami- 
gla. = iLL. piante /9, 
campanulato agg e (bor) Che ha forma di 
campana: fiore c., corolla campanulata. 
campare (1) [V. scampare] A v. intr. (aus. esse- 
re) 1 Provvedere alla propria esistenza: c. di ren- 
dita, del proprio lavoro, di elemosina | (pop.) Vi- 
vere, sia pur con sforzo e difficoltà | C. di aria, 
(ig. ) non avere mezzi per vivere | C. sulla bot- 
tega, traendo di qui 1 mezzi per vivere | C. alla 
giornata, mantenersi con vane attività, senza un 
lavoro continuato e sistematico | Si campa, si ura 
avanti, si mesce a vivere alla meglio | Tirore a c.. 
badare a vivere e basta. 2 (lett.) Sfuggire, scam- 
pare a una situazione pericolosa: c. dallo prigio- 
nia, dalla morte; campar dalle fiere (vico). B v 
tr. 7 (ant) Liberare, salvare da un pericolo. 
2 (fam. ) Provvedere al mantenimento, sostentare: 
i genitori l'hanno campato fino a 30 anni. 
3 tSfuggire, schivare, scampare: c. la morte, il 
pericolo || Prov. Campa cavallo che l'erba cresce. 
campare (2) [da campo] v. tr.e Far risaltare: c. 
una figura sullo sfondo. 
camparo o campalo [da campo] s.m. e Guardia 
campata [da campo ‘porzione di spazio'] s. t 
1 (arch.. edil.) Parte di costruzione compresa tra 
due sostegni o piedritti consecutivi. 2 (ferr.) 
Complesso dell'armamento per un tratto uguale 
alla lunghezza di una rotaia. 
tcampàtico [da campo] s.m. (pi. -ci) 1 Reddito 
agrario. 2 Tassa imposta sui redditi agrari. 
campato part pass di campare (2); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 c. in aria, infondato. 
campéccio è V. campeggio (2). 
campeggiamento s m e (mil) Atto, effetto 


campetto 
del campe 


Pit cc [da campo] A v. intr. (io campés- 
gio: aus, avere) 1 (mil. ) Anticamente, far guerra 
senza mai sostare in un campo né attaccare riso- 
lutamente il nemico, ma cambiando spesso allog- 
giamento e inducendo il nemico stesso a muoversi 
senza dargli presa | Fronteggiare il nemico in 
campo o dal campo | Accamparsi. 2 Stare in un 
campeggio, attendarsi all'aria aperta: campeggia- 
rono sul Garda, 3 Risaltare su uno sfondo: nel- 
l'affresco campeggiano due sole figure | (fig.) 
Avere un particolare nsalto: in futto il romanzo 
campeggia la figura del padre. B v.tr. 1 + Asse- 
diare. 2 +Campire: e. un dipinto. 

campeggiatore s m (1 -trice) è Chi pratica il 
campeggio. = ILL campeggiatore 

campéggio (1 ) [da campeggiare] s.m è Forma 
di turismo all'ana aperta che consiste nel vivere 
in una tenda, in una roulotte e sim. | Terreno cu- 
stodito e dotato di attrezzature igieniche, ove si 
può soggiornare in tenda, roulotte e sim. SIN. 
Camping. 

campeggio (2) o campéccio [dal n. dello stato 
del Messico Campeche] s.m. 1 Albero delle Pa- 
pilionacce con tronco spinoso sempreverde, foglie 
persistenti composte, fion piecoh gialli in grappo- 
li e legno molto duro ( Haematoxylon campechia- 
num), 2 Legno del campeggio, di color rosso bru- 
nastro. 

campeggista [da campeggio (1)]s met ipl m 
-i) © Campeggiatore. 

campeggistico [da campeggio (1)] agg ® Del, 
relativo al, campeggio. 

camper /'kamper, ingl. 'kaempo*/ [ve. ingl.. propr. 
‘campeggiatore’, da fo camp '‘accamparsi’ ] s. m. inv. 
è Furgone o pulmmo la cui parte interna è stata 
attrezzata in modo da essere abitabile, mentre la 
struttura esterna rimane quella originana. 

teamperéccia s. 1 (pi -ce) è Terreno da colti- 
vare. 

camperéccio [da campo] agg. (pl. f.-ce) 1 (ra- 
ro) Campestre: mi seguiva volentieri nelle mie 
scorrerie camperecce (NIEVO) | Fosso c., scolina. 
2 Terragnolo: uccello c. 

camperista s m. ei (pl.m. -i)e Chi viaggia, cam- 
peggia o vive in camper. 

campesino /sp. kampe'sino/ [ve. sp.. da campo 
‘campo’] s. m. (L sp. -a; pi m. -os: pl. L -as) e Chi 
abita e lavora nei campi, per lo più affrontando 
condizioni di vita difficili 

campestre [vc. dotta, lat campéstre(m), da cãm- 
pus ‘campo’ ] agg. @ Del campo | Della campagna: 
vita, festa c.; fiori campestri | Guardia c., addetta 
alla sorveglianza dei campi. SIN. Campagnolo. || 
campestremente, avv. (raro) In modo campe- 
stre. 

campetto s m 7 Dim. di campo. 2 Campo spor- 
tivo più piccolo e meno attrezzato di quello rego- 
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ad arco 


tavolino e sedie 
pieghevoli 


var 
SURE 


torcia 
elettrica 


fornello 
a gas 
lampada 
a gas 


campicchiare 


lamentare, usato per allenamenti. || campettino, 
dim. i 

campicchiàre [da campare {1 )] v. intr. (io cam- 
picchio: aus. essere) ® Campare alla meglio, sten- 
tatamente. SIN. Vivacchiare. 

campidano [deriv. dal lat. campus ‘campo'] s. m 
e In Sardegna, zona pianeggiante: il c. di Ca- 
gliari, 

campiello [lat. parl. *campitellu(m), dim. di càm- 
pus 'campo'] s. m. e A Venezia, piazzetta in cui 
sboccano le calli. 

campiéère o campièro [da campo] s, m. ® In Si- 
cilia, guardia campestre privata. 

campigiana [da Campi. paese vicino a Firenze] 
s.f. @ Sorta di mattone per pavimento, di spessore 
ridotto. 

campimetria [comp. di campio) e -metria] s. t 
è (med.) Indagine per valutare l'estensione del 
campo visivo. 

camping /ing!. 'kaempin/ [vc. ingl., der. di to 
camp ‘campeggiare’. dal fr. camper, den, di camp 
'campo'] s.m. inv. e Campeggio, nel sign. di Cam- 
peggio (1). 

campionamento s.m. e Atto, effetto del cam- 
pionare | (stat. ) Il trarre da un numero di osser- 
vazioni relativamente limitato dati o informazioni 
validi per un intero universo. 

campionare v.tr. (io campiono) ® Scegliere, pre- 
levare, campioni, spec. da un insieme di merci 0 
materiali geologici: c. una partita di stoffe; c. un 
giacimento minerario. 

campionario A s.m. e Raccolta di campioni, 
spec. per saggio di merci. B agg. e Formato, co- 
stituito da campioni, spec. nella loc. fiera campio- 
naria, esposizione di merci e prodotti tipici di una 
nazione o di un ramo dell'industria, a scopo com- 
merciale. 

campionarista s.m.ef. (pl.m. -i) è Chi è addetto 
alla scelta dei campioni e alla preparazione del 
campionan di vendita | Chi mostra 1 campionari 
alla clientela. 

campionato [fr. championnat ‘prova sportiva in 
cui il vincitore nceve il titolo di campione'] s.m. è 
Gara penodica, unica o in più prove, per lasse- 
enazione del titolo di campione a un atleta o a una 
squadra: c. di calcio, di ciclismo, di automobili- 
smo; c italiano, del mondo; c. maschile, femmi- 
nile, 

campionatore s.m. (f, -trice nel sign. 1) 7 Chi è 
addetto alla campionatura. 2 (tecnol. ) Dispositivo 
per il prelievo saltuario o continuo di piccole 
quantità di materiale da una massa, in modo tale 
che l'insieme dei campioni raccolti sia rappresen- 
tativo della composizione media della massa cam- 
pionata. 

campionatura s.f. e Operazione del campio- 
nare, 

campioncino s. m. (f. -a nel sign. 3) T Dim. di 
campione. 2 Piccolo campione di prodotto: un c. 
di profumo. 3 Chi ha le qualità per diventare un 
campione. 

campione [lat. tardo campione(m), dal franc. 
*kampio, a sua volta dal lat. c&mpus ‘campo di bat- 
taglia'] Å s.m. (f. -essa nei sign. 1 e2) 7 Nel Medio- 
evo, chi scendeva in campo e combatteva in duel- 
lo per sostenere le ragioni di un terzo | (fig.) Chi 
difende una causa, un'ideolopia: c. della liberta, 
della fede, del progresso | (raro) C. da frode, chi 
ricorre alla frode per vincere. SIN. Difensore, pa- 
ladino. 2 Atleta o squadra che ha vinto un cam- 
pionato o un torneo: c. del mondo; c. iridato | €. 
assoluto, il vincitore di un campionato cui sono 
ammesse tutte le categorie o il vincitore della 
massima categoria | (est.) Atleta eccellente e di 
grande fama: un c. del pedale | (fig.) Chi eccelle 
in un'attività particolare: è un c. della matemati- 
ca; in fisica è un vero c. 3 Piccolo saggio tratto 
da un insieme, atto a indicarne le caratteristiche e 
le qualità: un c. di stoffa, di vino; prelevare un c. 
da un giacimento minerario | Vendita su c in cui 
la merce deve essere conforme al campione da es- 
sa tratto | C. senza valore, inviato per posta in 
involucro non sigillato, a tariffa ridotta | {tron.) 
Un bel c.!, persona di scarse qualità. 4 (yis. ) Pro- 
totipo di riferimento delle unità di misura fonda- 
mentali: il c. internazionale del metro, del kilo- 
grammo; €. primario di frequenza. 5 (stat. ) Parte 
di una totalità di unità che compongono il feno- 
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meno collettivo: c. rappresentativo; ©. a scelta ca- 
suale, ragionata | Metodo del c., tecnica di rile- 
vazione statistica con cui si rileva solo una parte 
dei casi che compongono il fenomeno collettivo. 
6 Libro, registro del catasto, dei conti, della do- 
gana. B in funzione di agg. inv. (posposto a un s.) T Vit- 
torioso in un campionato, in un torneo sportivo, 
spec. nella loc. squadra c. 2 Relativo a una parte 
rappresentativa di un tutto: analisi c.; indagine c. 
| Idoneo come copia, misura, niscontro e sim.: me- 
tro c. | campioncino, dim. (V.). 

campionése A agg e Di Campione d'Italia, in 
provincia di Como | Maestri campionesi, gruppo 
di scultori, lapicidi e architetti originari per lo più 
della zona di Campione, attivi in varie regioni d'I- 
talia tra la seconda metà del sec. XII e la fine del 
sec. XIV. B s.m. e fae Abitante, nativo di Cam- 
pione, 

campionissimo [da campione, col suff. -issimo 
dei sup.] s.m. è Atleta notevolmente superiore agli 
altri per capacità agonistica, numero di vittorie € 
notorietà. 

campionista [da campione] s. m. ef. ipl. m. -i) è 
Nell'industria, chi è addetto allo studio e all’ese- 
cuzione di campioni o modelli di prodotti tecnici. 

campire [da campo] v. tr. (io campisco, tu cam- 
pisci) ® In pittura, dipingere il campo o fondo | 
Stendere il colore in maniera uniforme in una zo- 
na nettamente delimitata | C. le lacune, nella tec- 
nica del restauro, ricoprire le zone di colore per- 
duto con tinte locali o neutre, senza far uso di di- 
segno o di chiaroscuro. 

campitura s.f e Atto, effetto del campire | In 
una superficie pittorica, zona campita. 

campo [lat. campu(m), di etim. incerta, forse di 
origine italica] s. m. (pl campi m., fcampora t). 
HI Porzione delimitata di terreno o di territorio. 
1 Superficie agraria coltivata o coltivabile, com- 
presa entro limiti ben definiti: un c. di grano, di 
patate, d'insalata; arare, coltivare, seminare un 
€. c. coltivato a maggese; una distesa di campi 
arati, seminati, brulli, irrigui | (est., spec. al pi.) 
Campagna: scegliere, preferire la vità dei campi, 
la pace, il silenzio dei campi. 2 (.elab.) Inun data 
base, ogni porzione di un record contenente un'u- 
nica informazione e identificata da un nome co- 
mune a tutti i record, 3 Area opportunamente de- 
limitata e adattata per usi particolari: c. da; di ten- 
nis, sci, golf | C. da gioco, c. di gara, su cui si 
svolge una competizione sportiva | © giochi, z0- 
na verde urbana, attrezzata per lo svago dei bam- 
bini | C. solare, centro di educazione e ricreazione 
urbano, frequentato durante l'estate da alunni di 
scuola materna ed elementare | C. d'aviazione, 
apprestato per il decollo e l'atterraggio di velivoli 
spec. leggeri | C. di fortuna, sommariamente ap- 
prestato per l'atterraggio ed eventualmente il de- 
collo di piccoli velivoli costretti ad atterrare per 
avaria o altre cause | C. di firo, in cui si esercita 
il tiro a volo | A rutto c., nel linguaggio sportivo, 
detto del modo di giocare di calciatori particolar- 
mente versatili | (esr.) Detto di iniziativa politica 
o di trattativa a vasto raggio, senza limiti prefis- 
sati: colloqui a tutto c. 4 Accampamento: mettere, 
piantare il c; levare, muovere il c; vita al c; 
ospedale da c, | C. di Agramante, (fig.) gruppo 
di persone discordi e litigiose fra loro | Nell'alpi- 
nismo, base attrezzata sulla montagna da scalare 
| C. base, la base logistica della spedizione | 
Campi alti, quelli posti sui fianchi della montagna 
per portarvisi e ridurre il cammino verso la vetta 
| Vasta area destinata ad accogliere un ingente nu- 
mero di persone, per varie ragioni lontane dai luo- 
ghi abituali di residenza: c. di raccolta per gli al- 
luvionati, i terremotati; campi internazionali di 
lavoro e vacanza; campi di lavoro coatto; c. pro- 
fughi; c. di prigionia | C. di concentramento, per 
prigionieri di guerra o internati civili | C. di an- 
nientamento, di eliminazione, di sterminio, quelli 
attrezzati dai nazisti per la soppressione in massa 
dei loro avversari politici e razziali. § Luogo dove 
si combatte, si compiono esercizi militari o si or- 
ganizzano e attuano piani militari, strategici, di s1- 
curezza e sim.: c. di battaglia | Scendere in c., 
venire a battaglia e (fig.) aprire una discussione, 
una polemica | Abbandenare il c., ritirarsi (anche 
fig.) | Rimanere padrone del c., vincere (anche 
fig.) | Mettere in c., schierare in combattimento e 


(fig.), addurre, presentare | Tenere il c., Oig.) 
mantenere con decisione le proprie posizioni in 
una disputa, contesa e sim. | Scelta di c., (fig.) 
presa di posizione, spec. su avvenimenti politici o 
sociali | C. d'istruzione, d'arma, dove i reparti 
svolgono le esercitazioni annuali o stagionali d'in- 
sieme che non possono effettuare presso le sedi 
stanziali | C. frincerato, piazzaforte protetta da 
varie fortificazioni | C. minato, cosparso di mine 
anticarro, antiuomo e miste | C. di tiro, zona che 
può essere battuta dal tiro di un'arma | C. di Mar- 
te, piazza d'armi | Promozione sul č., quella che 
si ottiene per il coraggio e l'abilità dimostrati in 
combattimento, quando questo ancora dura o è ap- 
pena cessato | C. di marzo, di maggio, l'assem- 
blea dei liberi in armi, che si riuniva all’inizio di 
ogni primavera intorno ai re merovingi e carolin- 
gi. 6 (fie.) Agio, opportunità d'azione: aver c. di 
riflettere su un problema; aver c. libero; lasciare 
libero il c. 7 Spazio di terreno aperto allo stato 
naturale: c. di neve | Sul c., detto di ricerca, in- 
dagine, osservazione e sim., realizzata nello stesso 
ambiente naturale in cui avviene il fenomeno og- 
getto di studio. 8 (dia/.) Piazza. III Porzione di 
spazio. 1 (fis.) Regione dello spazio di ogni punto 
della quale è definita una grandezza fisica misu- 
rabile | C. vettoriale, in ogni punto del quale è 
definito un vettore | C. di forze, campo vettoriale 
in cui il vettore è una forza | C. elettrico, campo 
di forze circostante un corpo elettrizzato o un ma- 
gnete in movimento | C. magnetico, campo di for- 
ze circostante un magnete o un conduttore percor- 
so da corrente | C. elettromagnetico, regione di 
spazio in cui esistono forze elettriche e magneti- 
che | C. stellare, zona della sfera celeste ove si 
trovano molti astri | C. gravitazionale, ove si ma- 
nifestano forze d'attrazione | C. visivo, di visione, 
tratto d'orizzonte abbracciato dall'occhio immo- 
bile | C. ottico, di strumento ottico, angolo solido 
entro cui può essere posto un oggetto, continuan- 
do l'obiettivo a formarne l'immagine | (cine, nm) 
C. d'immagine, spazio abbracciato dall'obiettivo 
e riprodotto sulla pellicola o sul monitore | C. lun- 
go, comprendente figure distanti oltre 30 metri 
dalla macchina da presa, ma bene individuabili | 
C. medio, comprendente uno spazio abbastanza 
vasto, con figure umane a distanza inferiore a 30 
metri | © lunghissimo, ripreso da una camera in 
distanza, senza alcun oggetto in primo. piano. 
2 (elab.) Sezione di una scheda perforata conte- 
nente un elemento autonomo di informazione. 
HH Porzione esterna di un oggetto. 1 Superficie 
sulla quale sono distribuite le immagini di un di- 
pinto o di un rilievo. sin. Sfondo. 2 (numism.) Su- 
perficie del dritto o del rovescio nella moneta ü 
nella medaglia. = ILL. moneta. 3 (arald.) Super- 
ficie dello scudo: gigli d'oro in c: azzurro. 
Parte o settore, variamente delimitato. 
1 Branca specifica di attività culturale, indagine 
scientifica, studio, discussione e sim.: restiamo 
sul c. della matematica; il diritto è il ©. di sua 
competenza, SIN. Ambito, ramo. 2 (ling.) C. se- 
mantico, settore del lessico i cul elementi sono tra 
loro legati per rapporti di significato. 3 (mat.) 
Corpo nel quale la moltiplicazione è commutativa 
| C. di razionalità, insieme dei numeri che si pos- 
sono ottenere dai numeri dati con le operazioni 
razionali | C. di definizione, dominio. || campe- 
réllo, dim. | campétto, dim. (V.) | campicciolo, 
dim. | campicello, dim. | campuccio, pegg. 

campobassano A agg. e Di Campobasso, B s. 
m. (f. -a) è Abitante, nativo di Campobasso. 

camporella [da campora, ant. pl. di campo] s. f. 
è (seit, scherz.) Campicello, spec. nella loc. an- 
dare in c., amoreggiare in luoghi appartati di cam- 
pagna. 

campos /porr. 'kāmpuJ/ [stessa etim. dell'it. cam- 
po] s.m. pl. e Savane situate a sud delle foreste del 
bacino del Rio delle Amazzoni. ` 

camposantière [da camposanto] s.m. e { pop.) 
Guardiano, custode di un camposanto. 

camposanto o campo santo [comp. di campo 
e santo] s. m. (pl campisanti o camposàanti) @ Ci- 
miterò | Andare al c., (fige.) morire. 

campus /ingl. 'kempas/ [vc. ingl.. lat. campus, 
nom., ‘campo’ ] s. m. inv. (pi. ingl. campuses) è Insie- 
me dei terreni e degli edifici che fanno parte di 
un'università, spec. negli Stati Uniti | (est.) L'u- 
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Niversità stessa. 

camuccà è V. cammuccà. 

camuffamento sm. e Atto, effetto del camuf- 
fare. 

camuffàre [prob. dall'ant. camuffo ‘cappuccio 
che copre il volto’; poi ‘ladro, tagliaborse'] A v. tr 
1 Vestire in maniera da far assumere un aspetto 
diverso: lo camuffarono da brigante, ma fu rico- 
nosciuto | ig.) C. le proprie aspirazioni, nascon- 
derle. SIN. Mascherare, travestire, 2 +Ingannare 
B v.rifl è Travestirsi, mascherarsi: camaffarsi da 
mendicante, 

Camuno [ve. dotta, lat. Camgni, nom. pl., n. di un 
popolo retico.0 euganeo] A agg e Della Val Ca- 
monica: preistoria camuna, B s. m. il -a) è Abi- 
tante della Val Camonica. 

camurra è V. gamurra. 

cCamuso [forse da muso, con un pref. ca- pegg.] 
agg. ® Di naso, schiacciato, piatto | (est.) Di per- 
sona, che ha il naso piatto e schiacciato: individuo 
c; Or qual conviensi / al c. Etiope il naso (PA 
RINI). 

can s m è Adattamento di khan ( V.). 

canadair® /kana'der/ [dal n. della ditta canade- 
se che lo produce] s. m. inv. è (aer.) Anfibio im- 
piegato contro gli incendi. 

A agg è Del Canada: parlamento c. 
| Bottiglia c...tipo di bottiglia usata dall'esercito 
canadese nella 2° guerra mondiale, c attualmente 
da alcune fabbriche di birra | Tenda c., tipo di 
tenda da campeggio a struttura triangolare, costi- 
tuita da semplici teli di copertura sorretti da due 
paletti. B s.m ef e Abitante, nativo del Canada. 
C s m è (med) In ortopedia, bastone metallico 
a semi-bracciale usato per appoggiarsi camminan- 
ai D s i. è {ell.) Bottiglia canadese | Tenda ca- 


Candgite [da ca * A s 1 solo sing © (lerr., 
spreg.) Marmaglia. B s. 1 e Persona malvagia, 
spregevole, disonesta: non ti fidare: è una c. SIN. 
Birbante. || canagliaccia, pegg. | canaglietta. 
dim | canaglione, acer. m. 

canagliaàta s.i. e Azione da canaglia. 

pt ra agg. (pl. m.-schi) è Da canaglia. 

iùme s.m. è Insieme di canaglie. 
[lat. canānuim) da cénis 'cane') s. m. 
"1 Chi alleva o custodisce cani. 2 Chi conduce i 
cani in cacce collettive. 3 Latrato di molti cani | 
( est.) Chiasso, confusione, 

canaiòla s. t. e Canaiolo. 

o tcanaiuolo [da cane, cui quest'uva 
piace] s. m. è Vitigno toscano da vino rosso usato 
nella preparazione del Chianti. 

tcanalatura [da canale] s. 1. è Scanalatura. 

canàle [lat. cansie(m) ‘canale, condotto d'acqua, 
tubo', da canna ‘canna'] s.m. 7 Manufatto a super- 
ficie libera, destinato a convogliare acqua: c. di 
bonifica, di irrigazione, di scolo, di drenaggio; un 
c. navigabile | Canal Grande, (per anton.) la più 
vasta e importante via d' acqua interna, a Venezia. 
2 In alpinismo, solco erosivo su pendii rocciosi. 
3 (est.) Tubo, conduttura per liquidi | Condotta 
per cui il metallo. fuso passa nella forma. 
4(geogr.) Tratto di mare, più vasto dî uno stretto, 
compreso fra due terre: c. d'Otranto. 8 (anat.) 
Formazione tubolare allungata, delimitata da pa- 

ret le; c, uretrale; c, vertebrale, sin, Dotto 

(2). 6 (elettr) Unità elementare di apparecchia- 
tura in alta o bassa frequenza, utilizzata come 
mezzo di trasmissione di segnali telefonici o tele- 
grafici | C. televisivo, gamma di frequenza delle 
onde radioelettriche utilizzata da un impianto tra- 
smittente televisivo e (est.) programma televisi- 
vo: primo, secondo c. 7 (fig.) Via, tramite, mezzo 

di comunicazione, di collegamento, di diffusione: 
PA gerarchico, burocratico, diplomatico | Mettere 

~in c. avviare | Canali di distribuzione, organiz- 

zioni intermediarie attraverso le quali avviene il 

n trasferimento dei beni dai produttori ai consuma- 
tori. 8 (elab. ) Organo che permette il trasferimen- 
to o la trasmissione di informazioni, spec. fra uni- 
«tà centrale e unità periferiche | Nella banda per- 
| forata, ciascuna delle direttrici longitudinali lungo 
le quali si dispongono le perforazioni significative 
| C. d'entrata, di uscita, connettore a più vie che 

assicura il flusso dei dati e dei segnali di controllo 
fra unità centrale e unità periferiche. 9 (dial. ) 
colli oio che attraversa la platea dividendola lon- 
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gitudmalmente in dwe parti uguali. || canalaccio, 
canalazzo, pegg | canaletta, dim I (V.) | cana- 
letto, dim. | canalino, dim (V.)| canalone, acer 
(V.) | canaluccio, dim. 

canaletta s.i. 1 Dim. di canale. 2 Manufatto per 
addurre e distribuire nei campi l'acqua di iriga- 
zione. 3 Negli edifici industriali, passaggio pro- 
tetto ricavato solitamente sotto il livello del pavi- 
mento per cavi 0 altre condutture. 

canalicolàre agg e Che ha forma di canalicolo 

canalicolo [vc. dotta, lat. canaliculu( mì, dim. di 
candlis ‘canale’ ] s.m e (bor) Sottile canale che 
ši forma nelle pareti delle cellule e le fa comuni- 
care fra loro, 

canalino s.m. 7 Dim. di canale. 2 In alpinismo, 
stretto e breve solco erosivo nelle pareti di una 
montagna. 

canalista [da canale] s. m. (pi -i) © Operaio spe- 
cializzato nella costruzione di canali. 

canalizzare [fr. canaliser, da canal ‘canale’]v. tr 
1 Solcare un terreno, una regione e sim. con una 
rete di canali per la bonifica, l'imgazione,"la na- 
Vigazione © sim.; c. una zona paludosa; c. una 
pianura povera d'acqua | C. le acque, regolarne 
il deflusso e la distribuzione mediante canali o 
condutture. 2 (fie.) Rivolgere verso una determi- 
nata direzione: c. i reclami all'ufficio competente 
3 (chir.) Creare chirurgicamente una via di de- 
flusso per il drenaggio di umori stagnanti. 

canalizzato part pass. d canalizzare, anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Traffico c.. flusso di veicoli 
che, mediante apposite corsie, viene smistato in 
varne direzioni, 

canalizzazione s t 1 Atto, effetto del canaliz- 
zare. 2 Insieme dei canali e delle condutture di un 
determinato comprensorio. 3 (est) Rete di con- 
dutture per distribuire acqua, gas, energia clettrica 
e sim. 4 (med., chir.) Formazione naturale o pa- 
tologica di canali | Creazione chirurgica di canali 
per drenare umori stagnanti. 

canalone s.m 1 Accr. di canale. 2 Profondo sol- 
co di erosione in una parete rocciosa di montagna, 
spesso coperto di elementi detritici. 

cananaico s m solo sing è (ling.) Uno dei due 
sottogruppi, insieme all'aramaico, della famiglia 
semitica nord-occidentale. 

Cananeo [vc. dotta, lat Chanandeu(m), nom. 
Chananadeus, dal gr. Chanangios ‘abitante della 
terra di Chandan' (ebr. Kéna'an)'] A agg e Della 
regione di Canaan, B s.m. (f. -a ) e Chi appartiene 
alle stirpi preisraelitiche stanziatesi nella regione 
di Canaan. 

cànapa [lat. cannabe( m), nom. cannabis, dal gr. 
kénnabis, di origine orient.] s. . 1 Pianta erbacea 
annuale delle Cannabacee con radice a fittone, fu- 
sto diritto e ricoperto di peli, foglie palmato-lan- 
ceolate, fiori maschili separati in pannocchia ter- 
munale, e femminili portati da individui ( Canna- 
bis sativa). 2 Fibra tessile tratta dal fusto della 
pianta omonima | C. greggia, ottenuta con sem- 
plice decanapulazione | C. di Manila, abacà | C. 
di Calcutta, iuta. 3 Tessuto ruvido ottenuto con la 
fibra omonima. 4 Corda o spago di canapa. 5 C. 
indiana, pianta erbacea delle Cannabacce, ricca di 
sostanze resinose, dalla quale si estrae la droga 
omonima usata come analgesico, narcotico e 
stupefacente (Cannabis indica ). | canapetta, dim. 
| canapetto, dim. m. | canapone, acer. m. (V.)| 
canapuccia, dim. (V.). 

canapacciaia s.t. e Coltura di canapacci per la 
produzione del seme della canapa. 

canapaccio s.m. è Pianta femminile della cana- 
pa. SIN. Canapone, 

canapàia s. f.e Campo coltivato a canapa. 

canapàio o (raro) canapàro s.m. (t -a nel sign. 
2) 1 Canapaia. 2 Chi raccoglie, lavora o vende la 
can 

canapè [fr. canapé, dal lat. canapéu(m), dal gr. 
kònépéion ‘zanzariera’, da kònòps ‘zanzara'] $. m. 
inv. 7 Divanetto imbottito e fornito di spalliera e 
braccioli. 2 Fetta di pane spec. in cassetta, tagliata 
in forme diverse, spalmata o guarita con compo- 
sti rari e servita gener, come antipasto, 

canapicolo [comp. di canapa e -colo] agg. ® Re- 
lativo alla coltivazione della canapa. 

canapicoltòre [comp. di canapa e -coltore] s$. m. 
e Coltivatore di canapa. 

canapicoltùra [comp. di canapa e coltura) s. f. 


cancellare 


e Coltivazione della canapa 

tcanapiéèndola [etim. incerta] s. t e Altalena. 

canapiéro [da canapa] agg e Relativo alla la- 
vorazione della canapa: industria canapiera. 

canapificio [comp. di canapa e -ficio] s. m. è Sta- 
bilimento per la lavorazione della canapa. 

canapiglia [da canapa, per il colore delle penne] 
sf. e Uccello degli Anseriformi, abile volatore di 
color bruno con frange nere e arancioni (Anas 
srepera ) 

canapina s.f è Tela greggia che i sarti mettono 
per nnforzo sotto i davanti delle giacche. 

canapino (1) [da canapa] A agg. 7 Di canapa: 
panno c., tela canapina. 2 Ché ha un colore bion- 
do molto chiaro simile a quello della canapa: ca- 
pelli canapini. B s m. 1 Chi lavora la canapa. 
2 (raro, scherz.) Chi ha i capelli bianchi, 3 Ca- 
napina. 

canapino (2 ) [dal precedente, per il colore] s. m 
® Piccolo uccello canoro dei Passeriformi, inset- 
tivoro, di colore giallastro ( Hippolais polvglotta ). 

canapo [da canapa] s m. è Grossa fune fatta di 
canapa | (raro) Saltare il c., passare i limiti. || 
canapetto, dim 

canapoòne s m. 7 Acer. di canapa. 2 Canapaccio. 
3 Canapa grossa per far cavi 

Canapuccia s.i. (pi -ce) 1 Dim. di canapa. 2 Se- 
me di canapa. 

canapule o (evir.) canapulo [da canapa] s. m 
è Fusto legnoso della canapa, spogliata delle suc 
fibre, usato come combustibile | Frammento del 
fusto della canapa privato del tiglio. 

canard /fr. ka'nar/ [ve. fr., propriamente ‘anitra’. 
da cane, deformazione di ane, dal lat. 4nate(m) 
‘anitra’, con evoluzione semantica non chiara] s. m 
inv. 7 Notizia, informazione giornalistica falsa o 
montata per determinati scopi. 2 (aer.) Velivolo 
con gli impennaggi posti nella parte anteriore del- 
la fusoliera. 

canaricoltura [comp. di canari( no) e coltura] s 
f. e Allevamento dei canarini. 

canarino o (dial. ) canerino [dalle isole Canarie. 
da cui proviene] A s.m. (f. -a) 1 Uccello dei Pas- 
seriformi con piumaggio verde screziato di grigio 
e mallo chiaro, e interamente giallo in talune spe- 
cie di allevamento {Serinus canartus ) | Mangiare 
come un c., (fig.) mangiare pochissimo. 2 (fig. ) 
Persona dall'aspetto fragile e delicato. 3 (fig. 
gerg.) Informatore della polizia. B in funzione di 
agg. © (posposto a un s.) Di colore giallo chiaro: 
sciarpa C; guanti canarini. 

Canàrio [sp. canario ‘delle isole Canarie’) s. m. 
1 (merid.) Canarino. 2 Danza pantomimica spa- 
gnola di corteggiamento forta dal XV al 
XVII sec. 

Canasta [sp. canasta ‘canestro') s. t. 7 Gioco di 
carte affine al ramino, di ongine sudamericana, 
che si gioca con due mazzi di 52 carte ognuno. 
2 Gruppo di sette o più carte dello stesso valore, 
che costituisce la serie tipica di questo gioco: una 
ec. di sette, di re. || canastòne, acer. m. (V.). 

canastone s.m. 1 Accr. di canasta. 2 Gioco di 
carte simile alla canasta, 

canato [da can, adattam. di khan] s. m, e Giuri- 
sdizione di un khan | Territorio sottoposto a tale 
giurisdizione. 

tcanatteria [da cane (1)] sf. e Moltitudine di 
cani, 

fcanavaccio e V. canovaccio. 

cancan (1) /kan'kan, fr. ka'k4/ [deformazione 
inft. di canard ‘anitra' (V. canard); la danza sareb- 
be detta così perché | movimenti ricordano lo scu- 
lettare dell'anitra] s. m. inv. e Vivace danza france- 
se da caffè concerto in auge nella seconda metà 
dell'Ottocento. 

cancan (2) /kan'kan, fr. kā'kā/ [dal lat 
quaimquam ‘benchée', secondo la prn. fr.; il termine 
avrebbe indicato dapprima le dissertazioni in latino 
degli scolari, in cui questa parola ricorreva spesso] 
s. m. è Chiasso, confusione: non fate tanto c. | 
(fie.) Scandalo: che c. per una cosa da nulla! 

cancaneggiare [da cancan (2)] v. intr. (io can- 

‘canéggio; aus, avere) © (lett.) Fare uno scandalo 
clamoroso, 

cancellabile o (pop.) scancellabile. agg. e Che 
Sì può cancellare. 

cancellamento s,m. è (raro) Cancellazione. 

cancellàre o (pop.) scancellàre [lat. cancellére 
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'ingraticolare’, poi ‘cancellare uno scritto’, dal fatto 
che per annullare uno scritto vi si facevano sopra 
dei segni a mo' di cancelli] A v. tr. (io cancélio) 
1 Fare segni o freghi su ciò che è scritto o dise- 
gnato per renderlo illeggibile, annullarlo e sim.: 
c. una frase, una parola, un disegno; c. con la 
comma, con un tratto di penna | (est.) Cassare, 
far scomparire del tutto scritti o disegni, spec. sul- 
la lavagna. 2 (fig.) Annullare, distruggere, elimi- 
nare, rimuovere da un programma, dalla coscien- 
za, e sim.: ha cancellato tutti | suoi appuntamenti: 
©. una sentenza; C un'impressione sbagliata. 
3 {Chiudere con un cancello (anche fig.) 4 tIn- 
crociare le braccia, le gambe. B v. intr. pron. e 
Scomparire, dileguarsi (anche fig.): cancellarsi 
dalla mente. 

tceancellaria è V., cancelleria. 

icancellaàrio s.m. e Cancelliere. 

cancellata [da cancello] s.t. @ Chiusura o recin- 
zione, spec. di palazzi e giardini 0 parchi, costi- 
tuita da una serie di sbarre e gener. element, in 
metallo o altro materiale, debitamente distanziati 
fra loro: la c. dei giardini pubblici. || cancellati- 
na, dim. 

cancellatòre agg. anche s. m. (t. -trice) © (raro) 
Che, chi cancella. 

cancellatura o (pop.) scancellatura [da can- 
cellare] s. f. € Segno fatto per cancellare o tracce 
di tale segno. || cancellaturina, dim. 

cancellazione o (raro) scancellazione. s.1. è 
Atto, effetto del cancellare (anche fir. ). 

cancellerésca [t. sost. di cancelleresco; detta 
così perché usata nelle cancellerie] s. f. è Scrittura 
artificiosamente elaborata, per dare ad atti solenni 
carattere di inconfondibilità e di autenticità, in uso 
spec. presso le cancellerie imperiali, reali e pon- 
tificia. 

cancellerésco agg. (pl. m. -schi) e Che si riferi- 
sce alla cancelleria o ai cancellieri: carattere c.; 
scrittura cancelleresca | Stile t., burocratico e pe- 
dante. 

cancelleria o tcancellaria [fr. chancellerie, da 
chancelier ‘cancelliere'] s. t. 71 Sede del cancelliere 
presso un organo giudiziano: depositare un atto 
inc. | Cancellierato: aiutante di ca funzione di č. 
2 Ufficio competente alla preparazione, minuta- 
zione, redazione, autentificazione, registrazione € 
spedizione degli atti e documenti di pubbliche au- 
torità: €. apostolica | Amministrazione degli af- 
fari esteri in vari Stati: /a cancelleria di Bonn. 
3 Tutto quanto serve per scrivere, come penne, 
matite, carte, inchiostri, gomme e sim.: articoli, 
oggetti, di ©. hai provveduto alla c:? 

cancellétto s,m. 7 Dim. di cancello. 2 (sport) 
C. di partenza, nelle gare di sci, coppia di paletti 
verticali, attraverso 1 quali il concorrente, parten- 
do, deve passare muovendo una barretta orizzon- 
tale-che attiva i cronometri di gara. 

cancellierato s.m. e Ufficio di cancelliere | Pe- 
riodo di durata in carica del cancelliere. 

cancellière [lat. tardo cancellariu(m) '‘usciere 
che stava presso | cancelli che separavano il pub- 
blico dal luogo dove sedevano i principi o i giudici’, 
attrav. il fr. chancelier] s. m. 1 Capo dell'ufficio 
della cancelleria, 2 Pubblico ufficiale che svolge 
attività spec. accessorie rispetto a quelle proprie 
dell'ufficio giudicante, ma necessarie all’organiz- 
zazione e al funzionamento del meccanismo pro- 
cessuale. 3 Ministro della giustizia | In Germania 
ein Austria, primo ministro | C. dello Scacchiere, 
in Inghilterra, ministro delle finanze e del tesoro. 
4 (st.) Titolo dato al più alto ufficiale della giu- 
stizia nell'impero bizantino e nelle corti europee. 

cancellino [da cancellare] s.m. e Girella di ci- 
mosa, per cancellare gli scritti sulla lavagna. SIN. 
Cassino (2). 

cancello [lat. cancélli, nom. pl. ‘cancellata’, dim. 
di céneri ‘graticci'] s. m. 1 Chiusura di porta o in- 
gresso, in ferro o legno, costituita da stecche o 
aste verticali variamente distanziate e tenute fer- 
me tra loro da traverse | (est. ) Apertura chiusa da 
un cancello: fermarsi a parlare sul è. | Grata. 
2 Passaggio obbligato d'accesso o d'uscita di 
un'autostrada a pedaggio, ove si effettua il paga- 
mento. 3 In equitazione, tipo di ostacolo usato nei 
concorsi ippici: c. arcuato, verticale. = ILL. p. 1288 
sport. d (dir.) Vendere a c. chiuso, vendere un 
podere con tutto ciò che vi è dentro di asportabile. 
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|| cancellaccio, pegg. | cancelletto, dim. (V.) | 
cancellino, dim. | cancellone., acer. | cancelluc- 
cio, dim. 

cancerigno agg e Che costituisce un cancro: 
tessuto c.; formazione cancerigna. 

cancerizzarsi [dal lat. cancer ‘cancro'] v. intr. 
pron, è Trasformarsi in cancro: la ferita si cance- 
rizza. 

cancerizzazióne [dal lat, cancer 'cancro'] s.t. e 
(med.) Trasformazione in cancro di un processo 
proliferativo. 

cancerogénesi [comp. del lat. cancer ‘cancro’ e 
genesi] s. tł. è (med.) Processo di formazione e 
sviluppo di un cancro. CFR. Oncopenesi. 

cancerogenicità [da cancerogeno] s. 1 @ 
{(med.) Capacità che presentano alcuni agenti fi- 
sici, chimici e biologici di indurre la formazione 
di un cancro, 

cancerogeno [comp. del lat. cancer ‘cancro’ e di 
-geno] Å agg e Che è capace di provocare l'in- 
SOrgenza del cancro: agente Ca Sostanza cancero- 
pena. B s.m. è Sostanza cancerogena: il benzopi- 
rene è un €. 

cancerologia [comp. del lat. cancer ‘cancro' e di 
-logia] s. t. (pl. -gie) è Scienza che studia le neo- 
plasie maligne e i relativi metodi di cura. 

canceròlogo [comp. del lat. cancer ‘cancro’ e di 
-logo] s. m. (t. -a; pi. -gi, pop. -ghi) © Studioso di 
cancerologia. 

canceroso o (pop. ) cancheroso [vc. dotta, lat. 
tardo canceròsu(m), da cancer‘granchio', poi ‘can- 
cro'] A agg. 1 Di, relativo a cancro: processo c.; 
formazione cancerosa. 2 (raro, fig.) Molesto, fa- 
stidioso. B s. m.: anche agg. (f.-a) @ Chi, che è af- 
fetto da cancro. 

canchero A s.m. 1 V. cancro (2). 2 (pop.) Ma- 
lattia, malanno. 3 (pop., fig.) Persona molesta e 
importuna. 4 (dial.) Bestemmia. B in tunzione di 
inter, e Esprime ira, rabbia, meraviglia, impazien- 
za. || cancheraccio, pegg. | cancherino, dim, | 
cancheròone, acer, | cancheruccio, dim. 

cancheròso e V., canceroso. 

cancrena o cangréna, gangrèna. s f 
1 (med.) Necrosi massiva di un organo o tessuto. 
2 (fie.) Vizio insanabile, incallito | Corruzione 
che guasta gli animi, la società e sim.: il malco- 
stume politico è la c. di quel paese. 

cancrenare o gangrenare. A v. intr. e intr. pron. 
(io cancréno; aus. essere) 1 WV. gangrenare. 
2 (fig.) Corrompersi moralmente. B v. tr.e (fig.) 
Guastare, corrompere. 

cancrenòso e V. sangrenoso. 

cancro (1) [vc. dotta, lat. cancruim), di origine 
indeur.] s. m. (Cancro nei sign. 2e 3) 7 Granchio. 
2 (astron.) Costellazione dello zodiaco, che si 
trova fra quella dei Gemelli e quella del Leone. 
3 (astrol.) Quarto segno dello zodiaco, compreso 
fra 90 e 120 gradi dell'anello zodiacale, che do- 
mina il] periodo tra il 22 giugno e il 22 luglio | 
test) Persona nata sotto il segno del Cancro. 
= ILL. zodiaco. 

cancro (2) o (pop.) cànchero [dal precedente, 
perche le ramificazioni del tumore ricordano le 
zampe del granchio] s.m. 7 (med. ) Proliferazione 
incontrollata, irreversibile e progressiva di cellule 
anormali e irregolari, che distrugge e invade 1 tes- 
suti adiacenti, metastatizza e risulta letale se non 
curata; forme di cancro sono quelle tumorali ma- 
ligne (carcinoma, sarcoma) e non tumorali (leu- 
cemia, linfoma). CFR. Tumore, neoplasia. 2 (est., 
fig.) Male incurabile, insanabile: e. morale; il c. 
della societa; une. che distrugge le nostre istitu- 
zioni | Corrosione lenta ma inarrestabile: ife. del- 
la vecchiaia, del dubbio. 3 (fig) Idea fissa e tòr- 
mentosa: il c. della gelosia, della paura. 4 (bot.) 
Malattia fungina di orgam periferici legnosi ed er- 
bacei delle piante che sì manifesta spec. sotto for- 
ma di piaga necrotizzata o di iperplasia irregolare 
| Escrescenza formata in seguito alla presenza di 
batteri in piante legnose ed erbacee con formazio- 
ne di metastasi. 

candeggiante A part. pres. di candeggiare; anche 
agg. e Nei sign. del v. B s. m. è Sostanza idonea 
ad aumentare il grado di blanco di fibre, filati, tes- 
suti, carte e sim. 

candeggiare [lat. parl. *candidiare, da candidius, 
compar. nt. di candidus ‘bianco’. Nel lat. tardo esi- 
ste candidare ‘rendere bianco". V. candido] v. tr. (io 


candéggio) e Sottoporre a candeggio tessuti, fila- 
ti, carta e sim. prima di tingerli o per metterli in 
commercio allo stato bianco. 

candeggiatore s.m. e Addetto a operazioni di 
candeggio. 

candeggina s.t. e Soluzione diluita di ipoclorito 
sodico, usata nel candeggio domestico. SIN. Varec- 
china. 

candéggio [da candeggiare] s.m. 1 Operazione 
di decolorazione cui vengono sottoposti spec. i fi- 
lati © i tessuti, SIN. Sbianca | Imbianchimento: il 
c. della carta. 2 Nel bucato domestico, elimina- 
zione del colore giallognolo e di macchie residue 
dalla biancheria mediante Fuso di candeggianti. 

candela [iat. candala(m), da candēre ‘risplende- 
re, brillare'] s. t. 7 Cilindro di cera, stearina, sego 
e sim. munito di stoppino nel mezzo che si accen- 
de per illuminare: accendere, spegnere una C.i Ce- 
nare, leggere a lume di c. | C. vergine, mai accesa 
| Struggersi come una c., dimagrire per malattia 
e sim. | Accendere una c.a un santo, per nngra- 
ziamento di una grazia ricevuta | Accendere una 
cage. (fig.) essergli infinitamente grato | Ufs.) 
Ridurre qc. alla c. a completa rovina | Tenere la 
c., (fig.) favorire una relazione amorosa con la 
propria presenza | (ffig.) Non valere la c., non va- 
ler la pena | Essere alla c., (fig.) vicino alla morte 
| Faccia da c., deperita, consunta | Mostrare q.c. 
a lume di c., di sfuggita, perché appaia migliore 
di quanto non sia | (fam.) Avere la c..al naso, 
avere il naso sporco di moccio. SIN. Cera, mbcco- 
lo. 2 (fis.) Unità di misura dell'intensità luminosa 
nel Sistema Internazionale, definita come l'inten- 
sità luminosa im una data direzione di una sorgente 
che emette una radiazione monocromatica di fre- 
quenza 540- 10!? hertz e la cui intensità energe- 
tica in tale direzione è pari a 1/683 watt/steradian- 
te: lampadina da 60 candele. SIMB. cd. 3 (mecc.) 
Organo, a forma cilindrica, avvitato nella parete 
della camera di combustione dei motori a scoppio, 
in cui scoccano le scintille per l'accensione della 
miscela d’aria e carburante. 4 (sport) A c., a per- 
pendicolo: calciare, mandare, tirare la palla a c.; 
sparare a c.; volo a c. || candelétta, dim. (V.) | 
candelina, dim. (V.) | candelino, dim. m. | can- 
delòna, accr. | candelòne, accr. m. | candelòtto, 
accr. m, {V.) | candeluccia, candeluzza, dim. 

candelabra s. f.e Composizione ornamentale, a 
rilievo o dipinta, che richiama la forma di un can- 
delabro stilizzato, usata nell'arte classica e mna- 
scimentale per decorare spec. pilastri, stipiti, lese- 
ne e sim. SIN. Candeliera. 

candelabro [vc. dotta, lat. candelabru(m), da 
candela ‘candela’'] s.m. 1 Anticamente, sostegno 
di forma diversa atto a reggere una candela, una 
fiaccola, un lume a olio e sim. | Grande candeliere 
ornamentale a due o più bracci. 2 (agr.) A c., det- 
to di forma obbligata di allevamento di alcune 
piante da frutto. 

candelaàggio s.m. è (fis.) Misura, in candele, 
dell'intensità luminosa di una lampada. 

feandelàio s.m: it. -a nel sign. 1) 7 Chi fabbrica 0 
vende candele. 2 Candeliere. 

candelétta s.t. 1 Dim. di candela. 2 C. medica- 
ta, cilindretto di glicerina solidificata o di burro 
di cacao fusibili alla temperatura del corpo, con- 
tenente sostanze medicamentose, per applicazioni 
uretrali o vaginali. 3 (mar.) Candelizza, frascone. 

candeliéèra s.f e Candelabra. 

candelière [ant. tr. chandelier. V. candela] s. m. 
1 Fusto di legno, metallo, vetro o ceramica, con 
piede, usato per reggere una 0 più candele: c. di 
chiesa, per altare, da pianoforte | Essere sul c., 
ifie.) molto in vista | Cercare guat col c., attirar- 
seli addosso | Mettere ge. sul c., (fig.) tenerlo in 
grande stima | Ardere il c., essere in grande po- 
vertà | Reggere il c., (fîe.) assistere agli amori 
altrui favorendoli o a qualche fatto con indifferen- 
za: 2 (mar.) Asta metallica verticale per sostenere 
le tende sul ponte o le ringhiere. || candelierino, 
dim. | candelieròne, accr. | candelieruccio, dim. 

candelina s.f. 1 Dim. di candela. 2 Ciascuna 
delle piccole candele che si mettono su una torta 
per festeggiare un compleanno e che vengono 
spente con un soffio da chi compie gli anni, 

candelizza [sp. candeliza, dim. di candela nel 
sign. 1] s: f. è (mar.) Paranco di grande potenza 
che serve a imbarcare e a sbarcare oggetti di gran 


Candelòra [lat mediev. festum Candelarum ‘te- 


sta delle candele'] s i. e Festa della Purificazione 
della Madonna che ricorre il 2 febbraio, nella qua- 
le si benedicono le candele. 


candelotto s.m. 1 Acer. di candela. 2 Candela 


piuttosto corta e grossa per lumiere, candelabri e 
sim. | Candela per le processioni. 3 C. fumogeno, 
artifizio che produce grandi quantità di nebbia ar- 
tificiale | C. lacrimogeno, artifizio che sprigiona 
gas lacrimogeni. 4 (spec. al pl.) Specie di can- 
nelloni. 5 (dia!.) Ghiacciolo, 


tcandéènte [vc. dotta, lat candénte(m), part 


pres. di candére ‘essere bianco, abbagliante, in- 

apg vas ] agg. © (/err.) Rilucente, abbaglian- 
: su ghiacciai candenti (CARDUCCI ). 

[dal lat. candidu(m) ‘splendente’ ] s. i. è 

(bot. ) Genere di funghi imperfetti (Candida) di 

cui alcune specie sono ospiti abituali delle mucose 
e della cute degli animali e dell'uomo. 


candidare [ricavato da candidato) A v. tr uo 


candido) Presentare, proporre come candidato a 
una carica o a un ufficio, spec. elettivi, sia pub- 
blici che privati. B v. rifl è Presentarsi, proporsi 
come candidato a una carica © a un ufficio, spec. 
elettivi, sia pubblici che privati: non intendo can- 
didiareni per il vostro partito. 

[vc. dotta, lat. candidétui m) ‘vestito di 
bianco', da céndidus 'bianco', detto così perché, 
nell'antica Roma, chi poneva la propria candidatura 
a una carica pubblica indossava una toga bianchis- 
sima] A s.m (t-a) 7 Persona che ha posto, o di 
cui è stata posta, la candidatura a una carica o a 
un ufficio: i candidati del Partito Liberale ltalia- 
no, c alle elezioni amministrative, ci sono tre 
candidati alla carica di amministratore delegato. 
2 Chi si presenta a un concorso 0 a sostenere un 
esame: i candidati all'esame di maturità: le can- 
didate a un concorso di bellezza. B agg © (lerr.) 
Vestito di bianco | (esr.) Puro. 

s i è Proposta, presentazione di 
una persona, fatta da lei stessa o da altri, perché 
sia scelta a coprire una carica o un ufficio, spec. 
elettivi, sia pubblici che privati: avanzare, soste- 
nere, ritirare una ©. 


candid camera lingi. ‘keendid *kæməra/ [vc. 


ingl. comp. di candid ‘spontaneo’ e camera ‘cine- 

presa, telecamera’) loc. sost. {. inv. e Genere di 
spettacolo televisivo e cinematografico realizzato 
mediante la ripresa di fatti ed episodi della vita 
quotidiana all'insaputa delle persone che in questi 
nen: ppi pa particolari effetti di comi- 

ca im lità. 


jide ast 1 Qualità di ciò che è candido: 
sà c: dei lenzuoli lavati. sin: Candore. 2 (raro. 
fig.) Schietiezza, purezza: il cui stile ha .... una 

@ una C. sua propria (LEOPARDI). 
3 fig.) Innocenza. SIN, Candore. 


candidiasi s.t. e (med.) Candidosi. 
candido [vc. dotta, lat. candidu(m). da candére 


‘risplendere, brillare’) A agg 7 Che ha un colore 
bianco puro e luminoso: mostravano ignude le 
candidissime braccia (SANNAZARO). SIN, Immaco- 
lato. 2 (poet.) Lucente, splendente: candidi soli 
e riso di tramonti (CARDUCCI ). 3 (fig.) Innocente, 
sincero: cuore c; anima, coscienza candida; can- 
didéè parole | Che ha un animo puro, semplice, 
ingenuo: ragazzo, uomo c. || candidamente, avv. 


| In modo candido; (fig.) con sincerità, con schiet- 


tezza; rispondere, osservare, confessare candida- 
menie: B s,m. è (raro, lett.) Candore, || candi- 
detto, dim. 


candidòsi [comp. di candida e del suff. -osi] s. t 


è (med. ) Infezione della pelle e delle mucose ca- 
ratterizzata da macchie biancastre causata da fun- 
ghi del genere Candida. SIN. Candidiasi, moniliasi. 

tto o candiota o candioto A agg. e Della 
città greca di Candia. B s.m. (t-a) è Abitante, 


nativo di Candia. i 
candire (1) [vo. dotta; lat. candére. Gir. candido] 


ny trilio candisco,tu candisci) è (raro, lett.) Im- 


candire (2) [ar. qandi ‘succo di canna da zuc- 


pi reno tr. (io candìsco, tu candìsci) 
Prepa are frutta per immersione e cottura in suc- 
i sci opi Debra in nd ai 


un dolce coi canditi. 
re s m e Apparecchio per candire la 
frutta. 


canditura s.i. e Operazione del candire. 
candore [vc. dotta. lat. candòre( m), da candére. 


Cir. candido] s. m. 1 Bianchezza intensa e splen- 
dente; il c. di un abito nuziale; il c. delle divine 
membra (FOSCOLO), SIN. Biancore. 2 (fig.) Inno- 
cenza, semplicità: il c. dei suoi sentimenti. SIN. In- 
genuità, purezza. 3 Purezza e proprietà di stile: un 
c. che rasenta il calligrafismo. 


cane (1) [lat céne(m), di origine indeur.] A s. m. 


it cagna (V.)) 7 Mammitero domestico dei Carni- 
vori, onmivoro, con odorato eccellente, pelame 
folto di vario colore, pupilla rotonda, dimensioni, 
forma del muso e attitudini variabili secondo la 
razza (Canis canis): c. da guardia, da caccia, da 
gregge, da ferma, da riporto, da corsa, da com- 
hattimento, da compagnia, da soccorso, da difesa, 
da tana | C. lupo, pastore tedesco | C. guida, ad- 
destrato per l'accompagnamento dei ciechi | C. 
poliziotto, addestrato per coadiuvare i reparti di 
polizia nella ncerca, l'inseguimento e l'immobi- 
lizzazione di malfatton | C. delle praterie, cino- 
mio | C. da pagliaio, che guarda le case dei con- 
tadini, di poco valore e bastardo: (fig. ) persona 
che si dimostra più coraggiosa a parole che a fatti 
| Menar il can per l'aia, (fig. ) tirare in lungo q.c 
per guadagnare tempo | Stare come c. e gatto, 
(fig.) sempre in disaccordo | Trattare ge. come 
un c., in modo brutale | Mangiare, dormire come 
un c male | Lavorare da c., (fig.) duramente | 
Vita da c., (fig. ) insopportabile | Stare come il e. 
alla catena, (fig.) sentursi costretto | Tempo da 
cani, molto cattivo | Cose da cani, fatte da c., di 
cattiva qualità o fatte male | Non trovare un c.. 
nessuno | Sentirsi come un c. bastonato, avvilito, 
umiliato | Raro come i cani gialli, (fig. ) insolito, 
difficile a trovarsi | Voler drizzare le gambe ai 
cani, (fig.) tentare l'impossibile | ie.) Darsi ai 
cani, disperarsi | (raro, fig.) Fare spiritare i cani, 
spaventare | Solo come un C.. morire solo come 
un c., completamente solo, è in circostanze tristi 
e drammatiche | C. sciolto, (fig. ) chi opera poli- 
ticamente svincolato da qualsiasi organizzazione 
| dig. Y} Colore di can che fugge, incerto, sbiadito. 
2 (fig.) Persona crudele, iraconda, avara: si é 
comportato da ©. | Fare il c., dimostrarsi spietato 
| lett.) C. grosso, personaggio potente. 3 (fig.) 
Persona assolutamente incapace nel proprio lavo- 
ro, spec, attore o cantante. 4 (fig., spreg. ) Persona 
vile, abbietta, spec. in loc. inter.: af, ci tacete, 
cani!; figlio di c.! | tDesignazione ingiuriosa di 
persona professante un'altra religione, spec. fra 
cristiani, ebrei e musulmani: c. d'infedele. 5 Parte 
del meccanismo di un'arma da fuoco che, scattan- 
do, provoca l'accensione della carica di lancio. 
6 (falegnameria) Blocchetto di legno duro o me- 
tallo che, nelle mortase del banco da falegname, 
serve da appoggio e impedisce lo spostamento 
orizzontale del pezzo in lavorazione. © in funzione 
di agg. inv. (posposto a un s.) T (pop.) Cattivo, tristo, 
spec. in loc. inter.: mondo c.! 2 (pop.) Forte, in- 
tenso, nelle loc. freddo, fame c. e sim || PROV. Can 
che abbaia non morde; cane non mangia cane; il 
cane scottato dall'acqua calda ha paura della fred- 
da. || cagnaccio, cagnaàzzo, pegg. (V.) | cagnet- 
taccio, dim. | cagnettino, dim. | cagnétto, dim. 
(V.) | cagnino, dim. | cagnolétto, dim. | cagno- 
linétto, dim. | cagnolino, dim. | cagnolo, ca- 
gnuolo, dim. | cagnolone, dim. | cagnone, acer. 
| cagnotto, dim. (V.) | cagnuccio, cagnuzzo, 
dim. | cagnucciolo, dim. | cagnone, acer. | ca- 
nino, dim. 


cane (2) sm e Adattamento di khan (V.). 
canéa [da cane (1)]s.t. 1 Urlo rabbioso insisten- 


te dei cani da séguito dietro al selvatico in fuga | 
‘(est.) Muta di cani | (est.) Gruppo di persone che 
gridano, schiamazzano e sim.: la c. degli insegui- 
tori. 2 (fig.) Clamorosa reazione della critica e 
della pubblica opinione nei confronti di uno spet- 
tacolo o di un avvenimento: la ©. dei critici e dei 
giornalisti e dei professori (CARDUCCI). I (est., 
fig.) Confusione, schiamazzo. 


canéderlo o (raro) canédolo [dal ted. Knddel 


‘gnocco' (di origine germ. )] s.m.@ (dial., spec. al 
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peso. SIN. Candeletta. candito A part pass. di candire (2): anche agg ® pl.) Preparazione gastronomica consistente in una 
feno s.m. ® Candela, Nel sign. del v. B s m. è Frutto candito: guarnire specie di grossi gnocchi di forma rotonda, fatti di 


pane e carne e cotti nel brodo, specialità del Tren- 
tino è dell'Alto Adige. 

canéfora [vc. dotta, lat. canéphora(m), nom. ca- 
néphora, dal gr. kanéphéros, comp. di kéneon 'ce- 
stello' e -foro] s t. 1 Fanciulla che, in alcune ceri- 
mome religiose della Grecia antica, portava sulla 
testa un canestro con offerte e oggetti rituali. 
2 (archeol. ) Cariatide che reca un cesto sul capo. 

canerino è V., canarino. 

canéesca o cagnesca [vc. di origine dial. (nap.), 
comp. di cane (1) coi sutt. dim. di origine gr. -isco 
al 1.] sf e Squalo lungo da uno a due metri, col 
dorso grigio c il ventre bianco, comune lungo le 
coste anche del Mediterraneo (Galeo canis). SIN 
Galeo. 

canėstra [da canestro (1)] s i 7 Paniere di vi- 
mini con sponde basse, di solito a due manici. 
2 Sorta di carrozza leggera, la cui cassetta è fatta 
di vimini. || canestràccia, pegg | canestrella. 
dim | canestrina. dim 

canestràio s m. if. -2) e Chi fa o vende canestri. 

canestrata s | e Quantità di roba che può essere 
contenuta in un canestro. 

canestràto [sic. ncannistratu, da cannistru ‘cane- 
stro', perché viene riposto in cestelle di vimini] s. 
m. è Formaggio duro, piccante, simile al pecorino, 
tipico della Sicilia. 

canestrello [vc genov. che significa ‘radancia’ e 
‘clambella’] s m. è (mar. spec. al pi.) Cerchiello 
di metallo, legno 0 corda, che serve ad attaccare, 
feggere o condurre un oggetto o manovra nella 
direzione della guida. 

canèstro (1) [lat canistru( m), dal gr. kanastron, 
prob. da kánna ‘canna’] s. m. 7 Recipiente con o 
senza manico, realizzato con listelli di legno sfo- 
gliato, vimini intrecciati, fili o nastri di materia 
plastica, impiegato nel confezionamento di fiori, 
primizie, piccole piante ornamentali | Il contenuto 
di tale recipiente: un c. di frutta. SIN. Cesta, panie- 
re. 2 Nella pallacanestro, cerchio di ferro con re- 
ticella tronco-conica fissato a un tabellone, attra- 
verso cui sì deve far passare la palla per segnare 
un punto | (est. ) Punto segnato in tale modo: rea- 
lizzare un c.; fare un ©. SIN. Cesto. || canestràc- 
cio. pegg | canestrello, dim | canestretto, dim 
| canestrino, dim. | canestruccio. dim 

canestro (2) [ted. Kanister, dal lat. canistru(m) 
‘canestro (1)'] s. m è Adattamento di canister 
{V.). 

caneva e V. canova. 

teanevaccio e V. canovaccio. 

canfora [ar. kf0r] st. e (chim.) Chetone bianco 
translucido di odore penetrante, ottenuto per di- 
stillazione del legno del canforo, ma soprattutto 
per sintesi, usato in medicina e come plastificante 
| Ciascuno dei vari composti ossigenati derivati 
dagli idrocarburi terpenici simili, per proprietà, al- 
la canfora, 

canforàaceo agg e Di odore simile a quello della 
canfora. 

canforare v. tr. e Trattare con, o impregnare di, 
canfora. 

canforato A s.m. è Sale o estere dell'acido can- 
forico. B agg. è Che contiene canfora | Olio, spi- 
rito č., mescolato con canfora, impiegato per uso 
estero come antisettico, rubefacente e analpe- 
sico. 

canfòrico agg. (pl. m.-ci) è Relativo alla, deriva- 
to dalla, canfora: acido €. 

canforo s. m. e Grande albero sempreverde delle 
Lauracee con foglie ovali odorose, fiori piccoli 
gialli in pannocchie ascellari e frutto a drupa 
(Cinnamomum camphora). 

canga (1) o cangia [ar. ganga] s. t. è Barca leg- 
gera a vela e a remo, per viaggiatori, in uso sul 
Nilo. 

canga (2) [port. canga. d'origine orientale] s. f. è 
Anticamente, tavola quadrata che, nei paesi orien- 
tali, veniva fissata al collo del condannato e non 
gli permetteva di nutrirsi da solo né di riposare, 

cangévole [da cangiare] agg. e (lert. ) Che cam- 
bia, mutevole. 

cangiabile agg. è (/ert.) Che cambia facilmente 
| Che può cambiare. 

cangiameénto s. m. è (/er.) Cambiamento. 

cangiante A part pres. di cangiare; anche agg. 


cangiare 
1 Nei sign. del v. 2 Di ciò che cambia colore a 
seconda dell'angolo da cui è osservato: tessuto, 
seta c. B s.m. è Colore cangiante | Tessuto di 
colore cangiante. 

cangiare [ant. tr. changer, dal lat. tardo cambiare 
‘cambiare’] A v. tr. (io cangio) e (/ett.) Cambiare: 
chi ha cangiata mia dolcezza in tosco? ( ARIOSTO). 
B v. intr. (aus. avere e essere) © (/ett.) Mutare | C. 
di colore, (fig.) impallidire, C v. intr. pron. e (lerr. ) 
Trasformarsi | Cangiarsi in statua di sale, (fig.) 
rimanere impietrito. 

teangio [da cangiare] s. m. 7 Colore cangiante. 
2 Cambio. 

tcangrena e V. cancrena. 

canguro [australiano k&nguru ‘quadrupede’. 
prob. attrav. il fr. o l'ingl.] s.m. e Mammifero au- 
straliano dei Marsupiali con arti posteriori svilup- 
patissimi atti al salto e coda robusta, la cui fem- 
mina é dotata di un marsupio ventrale a borsa in 
cui la prole completa il suo sviluppo (Macropus). 

caniccio e V., canniccio. 

canicola [vc. dotta, lat. canfeula(m) ‘cagnolino’, 
dim, di cénis ‘cane (1), che anticamente designa- 
va Sirio, la stella più brillante della costellazione del 
Cane, che in agosto sorge assieme al Sole] s.f, è 
Periodo più caldo dell'estate | (esr. ) Grande cal- 
do: la c. estiva. 

canicolare o (/etr.) caniculàre agg. è Di cani- 
cola: giornata c. | (est.) Estremamente caldo: 
aposto č. 

Canidi [vc. dotta, comp. di cane (1) e -idi] s. m. pl. 
e Nella tassonomia animale, famiglia di Mammi- 
feri carnivori, con zampe fornite di unghie non re- 
trattili, testa allungata, udito e olfatto molto acuti 
(Canidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia, 

canile [lat. parl. *canile, da cénis ‘cane (1) ] A s. 
m. 7 Casotto con cuccia per cani. 2 Luogo dove 
si custodiscono o allevano cani. 3 (fig.) Stanza o 
letto sporco e miserabile. B agg, e +Canino. 

Canino [lat. caninu(m), da cãnis ‘cane (1)] 
A agg. e Di, da cane: mostra canina | Fame, rab- 
bia canina, (fig.) molto forte | Mosca canina, 
molesta | (fig.) Tosse canina, pertosse | (bor) 
Rosa canina, rosa di bosco | (anat.) Dente c.. ter- 
zo dente superiore e inferiore, subito a lato degli 
incisivi. || caninaménte, avv. Alla maniera deica- 
ni. B s.m.@ Dente canino: eli hanno estratto un 
c. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA, 

canister /inel. 'kænistə*/ [vc, ingl., stessa etim. 
dell'it. canestro (2)] s: m. inv. è Piccolo bidone, 
spec. di plastica, usato per contenere benzina o 
altri liquidi. 

canizie [vc. dotta, lat. canitie(m), da canus ‘bian- 
co, canuto', V. +cano] s. t. inv. 1 Progressivo sco- 
lorimento dei peli per scomparsa del pigmento 
melanico: in attesa che la c. venisse a iImbiancare 
le loro barbe bionde (CALVINO) | Imbiancamento 
dei capelli. 2 (esr.) Chioma bianca, 3 (fie.) Età 
avanzata e degna di rispetto: adorna la c. / di liete 
voglie sante (MANZONI), SIN. Vecchiaia. 

canizza [da cane (1)] s.f. 1 L'abbaiare rabbioso 
di una muta di cani che insegue la preda, SIN. Ca- 
nea. 2 (fig.) Rumore, cazzarra, chiasso. 

canna [lat. canna(m), nom. cénna, dal gr. kénna, 
di origine ‘assiro-babilonese ] s. f. 7 Pianta erbacea 
perenne delle Graminacee con fusto alto e robu- 
sto, silicizzato e resistente, rizoma sotterraneo, fo- 
glie a lamina larga e piatta, grandi infiorescenze 
a pannocchia costituite da spighette mosse dal mi- 
nimo alito di vento (Arundo donax) | C. di palu- 
de, pianta erbacea delle Graminacee, con fiori in 
pannocchie scure (Phragmites communis), SIN, 
Cannuccia | C. d'India, pianta della famiglia delle 
palme, i cui fusti lunghi e sottili servono per pro- 
durre stuoie, intrecci, bastoni da passeggio e sim, 
( Calamus rotang ) | C. indica, pianta erbacea or- 
namentale delle Cannacee, con foglie lunghe 
(Canna indica) | C. da zucchero, pianta erbacea 
delle Graminacee con rizoma perenne e fusto in- 
ternamente ripieno di un tessuto zuccherino ( Sac- 
charum officinarum) | (est) Culmo robusto e 
flessibile, internamente vuoto | Essere come una 
c. al vento, essere di carattere debole e influenza- 
bile | Tremare come una c., violentemente | Gig.) 
Povero in c., molto povero | C. fessa, (fig.) per- 
sona debole, dappoco. 2 (est.) Bastone, pertica, 
fatta di canna o sim., che serve a vari usi: c. da 


284 


passeggio | Giocare a c., al bersaglio con canne 
appuntite | C. da pesca, di vari materiali flessibili, 
spec. di bambù, composta da un'impugnatura, un 
fusto e un cimino. 3 (per anton.) Canna da pesca 
| (est. fig.) Pescatore: lassù si sono radunate tut- 
te le canne della regione. = ILL pesca. 4 (est, 
fig.) Strumento, oggetto, organo e sim. che per la 
forma assomiglia a una canna | Nel telaio della 
bicicletta da uomo, tubo che va dalla sella al ma- 
nubrio: portare ge. in c. | C. metrica, asta gradua- 
ta intera o scompomibile, per misurare piccole di- 
stanze | €. da vetraio, bacchetta di ferro, forata, 
usata per soffiare il vetro attinto dal crogiolo | $.C. 
del polmone, trachea | +Gola, esofago. 5 Antica 
misura di lunghezza, con valore compreso tra i 
due e i tre metri: c. lineare, metrica, quadra 
(fig.) Misurare tutto còn la propria c., (fig.) se- 
condo il proprio metro di giudizio | Gli uomini 
non si misurano a canne, (fig.) non si valutano 
dall'aspetto | Lavorare a un tanto-la c., a cottimo. 
6 Parte essenziale delle armi da fuoco, costituita 
da un tubo di metallo chiuso a una estremità, ove 
è posta la carica per lanciare il proiettile nella di- 
rezione voluta. 7 (mus. ) Tubo di varie misure, ne- 
gli strumenti a fiato o negli organi | (fig., poet.) 
Zampogna: dando spirto alle sonore canne | chia- 
mò il suo gregge (ARIOSTO). 8 C. fumaria, parte 
del camino costituita da un condotto di laterizio o 
cemento-amianto in cui sono convogliati i fumi, 
9 (gerg.) Sigaretta di marijuana o hascisc: farsi 
una €, SIN. Spinello. || cannèlla, dim. (V.) | can- 
néllo, dim. (V.) | cannétta, dim, (V.) | cannuc- 
cia, cannuzza, dim. (V.). 

Cannabacee [vc. dotta, comp. del gr. kannabis 
‘canapa’ e di -acee] s. 1. pi. è Nella tassonomia ve- 
getale, famiglia di piante delle Dicotiledoni com- 
prendente specie con fiori dioici e frutto ad 
achenio, cui appartengono la canapa e il luppolo 
( Cannabaceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. = ILL. piante /2. 

cannabina [dal gr. kannabis ‘canapa’ (vc. di ori- 
gine orient.)] s.f. (chim.) Alcaloide derivato dal- 
la canapa indiana usato come ipnotico o sedativo. 

cannabinòlo [comp. di cannabin(a) e -olo (2)] 
s. m è (chim.) Olio incolore, che costituisce una 
delle sostanze stupefacenti presenti nei derivati 
della canapa indiana come la marijuana e 
l'hascisc. 

cannabismo [dal gr. kinnabis ‘canapa’] s. m. è 
(med.) Intossicazione cronica da canapa indiana, 

Cannacee [comp. di canna e -acee] s. f. pl. e Nel- 
la tassonomia vegetale, famiglia di piante erbacee 
delle Scitaminee con foglie lunghe e fiori in race- 
mi o in pannocchie terminali (Cannaceae) | (al 
sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. «ILL, 
piante /10. 

cannaio [lat *cannariuim), da cénna ‘canna'] s. 
m. 7 Ampio graticcio sul quale si seccano le frutta 
| Recipiente di canne intrecciate per tenervi il gra- 
no e sim. 2 Arnese di legno a guisa di panca, con 
cavità in cui gli orditori ripongono i gomitoli. 
3 Strumento per catturare i pesci, 4 Chiusa di can- 
ne nei fiumi. 

cannaiòla [da cannaio nel sign. 4] s. f. è Uccello 
dei Passeriformi dal piumaggio bruno olivastro 
superiormente e bianco inferiormente, che nidifica 
nei canneti (Acrocephalus scirpaceus). 

cannalàdra [comp. di canna e il f. di Jadro] s. f. 
è Pertica con cesoie a un'estremità, per potare al- 
beri o cogliere frutta, 

teannameéle [lat. *canna(m) méllis ‘canna del 
miele'] s. f. è (/etr.) Canna da zucchero. 

cannare [etim. incerta] A v.tr. è (gerp.) Sbaglia- 
re grossolanamente, fallire: ho cannato il compito 
in classe | Respingere, bocciare: all'esame lo 
hanno cannato. B v. intr, (aus. avere) © (gerg.) 
Non riuscire in una prova, fallire. 

cannata s.f. 1 (raro) Colpo dato con una canna. 
2 Graticcio di canne, 

canneggiaàre A v. intr. (io cannéggio) è Gio- 
strare con aste, con picche. B v, tr, e Misurare il 
terreno con la canna metrica. 

canneggiatòre [da canneggiare] s. m. (t. -trice) 
è Tecnico addetto alla misurazione di terreni, 
tracciati stradali e sim. 

cannéggio s.m, e Misurazione eseguita con la 
canna usata come unità di misura. 

cannélla (1)s.t. 7 Dim. di canna. 2 Parte finale 


di una conduttura d'acqua a cui spesso è collegato 
un rubinetto, 3 Corto tubo di legno con o senza 
rubinetto, che si innesta nel foro della botte per 
spillare il vino: mettere la c. alla botte, = ILL. vino, 
|| cannelletta, dim. | cannellina, dim, 

cannella (2) [dal precedente, perla forma] A s. 
t. T Albero delle Lauracee con foglie persistenti 
coriacee glabre, fiori piccoli bianco-giallastri in 
pannocchie, frutto a drupa e corteccia aromatica 
(Cinnamomum zeylanicum). =L spezie. 
2 Scorza interna, assai aromatica, della pianta 
omonima, usata come droga in cucina. B in funzio- 
ne di agg. inv. e (posposto a un s$.) Che ha il colore 
giallo bruno molto caldo caratteristico della cor- 
teccia omonima: un vestito c.; una stoffa color c. 

teannellàto (1) [da cannella (2)] agg. e Che è 
proprio della cannella: aroma c. 

cannellàto (2) [da cannello, per l'aspetto] A s. 
m. è Tessuto a coste piuttosto distanziate e vistose. 
B anche agg.: tessuto c. 

cannellétto s.m. 1 Dim. di cannello. 2 Beccuc- 
cio di vaso a forma di cannello. 

cannellino [etim. incerta: forse dal gusto che ri- 
corda quello della cannella] s. m. 1 Vino bianco 
dolce dei Castelli Romani. 2 (al pl.) Tipo di fa- 
gioli bianchi e piccoli. 

canneéllo s.m. 1 Dim. di canna. 2 Pezzo di canna 
aperto ai due lati e tagliato fra un nodo e l'altro | 
Fusto della canapa. 3 (est.) Cilindretto forato di 
vario materiale e per vari usi: c. di vetro | Astic- 
ciola della penna da scrivere | +Parte vuota della 
penna d'oca. 4 Dispositivo costituito da due tubi 
concentrici, alla cui estremità avviene un miscu- 
glio di gas, che produce fiamma molto calda, usa- 
to per saldare e tagliare 1 metalli: c. ossidrico, os- 
siacetilenico | C. per saldare, piccolo tubo ricur- 
vo da un lato, usato per mandare col soffio la 
fiamma sul lavoro che si vuole saldare. 5 Fram- 
mento di materiale, di forma cilindrica e non fo- 
rato: un e. di zucchero. 6 Nei cannoni ad avanca- 
rica, tubetto contenente la miscela per accendere 
la carica. 7 (tess.) Rocchetto messo nella spola 
dopo avervi avvolto una certa quantità di filo della 
trama. 8 (z00/.) Cappalunga. 9 Asticciola della 
chiave che reca a un estremo la mappa. || cannel- 
letto, dim. (V.) | cannellino, dim. (V.) | cannel- 
lne, acer. (V.). 

cannellóne s.m. 1 Acer. di cannello. 2 (spec. 
al pl.) Involto cilindrico di pasta all'uovo farcito 
con un ripieno è cotto al forno. 

teanneréllo [da canna] s. m. e Canapule. 

canneté /kane'te/ [dal fr. canne ‘canna’, per la 
forma (è un falso francesismo)] A s.m. inv. e Tes- 
suto con sottili coste in rilievo. B anche agg.: na- 
stro €. 

cannéto [lat. tardo cannétu(m), da canna ‘can- 
na'] s.m. 1 Terreno in cui crescono vari tipi di 
canne | Terreno piantato con canna comune | 
(fig.) Fare il diavolo nel c., fare fracasso. 2 (pe- 
sca) Tramaglio disposto sull'acqua in senso oriz- 
zontale e munito di canne distanti un metro l'una 
dall'altra. 

cannetta s.i. 71 Dim, di canna. 2 (sett.) Astic- 
ciuola della penna. 3 Bastoncino elegante da pas- 
seggio. 4 Ferro usato per stirare balze a pieghet- 
tature minute. 

cannettato [italianizzazione di canneté (V.)] s. 
m.; anche agg. ® Canneté, 

cannibale [sp. canibal, alterazione di caribal, a 
sua volta da caribe, parola della lingua dei Caraibi 
(o Caribi), che significa ‘ardito’ e passa poi a de- 
nominare il popolo stesso] s.m.ef. 1 Antropofago. 
2 (fie.) Uomo crudele e feroce, 

cannibalésco agg. ipl. m. -schi) e Di, da canni- 
bale (anche fig. y: usanze cannibalesche; crudeltà 
cannibalesca. 

cannibalico agg. ipl. m. -ci) è Di, da cannibale, 

cannibalismo [fr. cannibalisme, da cannibale 
‘cannibale’] s.m. 7 Antropofagia. 2 (fie.) Crudeltà 
disumana. SIN. Barbarie. 3 (biol.) Assimilazione 
e distruzione di una cellula a opera di un’altra. 
4 (zool.) Pratica alimentare a spese di individui 
della stessa specie. 

cannibalizzàre [ingl. to camnibalize: deriv. di 
cannibal‘cannibale', in uso scherz. (?)] v. tr. T Pre- 
levare elementi da un aereo, autoveicolo, reparto 
militare, complesso inefficiente e sim. per impie- 
garli in altro quando manchino le scorte: c. un ae- 


reo, un reparto. 2 (org. az.) Impadronirsi, con un 
nuovo OR di de di mercato appartenenti 
Pb 

S f è Atto, effetto del can- 


fora rival [da canna] s. m è Incamiciatura in 
pietra di fornace. 
a s. fe Stuoia di cannucce per seccare 


cas fichi e sim. 
fiae meea 8.1. 1 Palizzata di cannicci usata co- 


me difesa dal vento in orti e giardini. 2 Quantità 
di roba che sta su un canniccio. 

canniccio o caniccio [lat tardo canniciu m). da 
canna ‘canna’] s m. T Stuoia di canne palustri usa- 
ta per proteggere colture dalle avversità atmosfe- 
riche o come riparo in genere: chiudere la finestra 
con cannieci. 2 Graticcio su cui si allevano i bachi 
da seta o si secca la frutta. 3 Decorazione simile 
a un graticcio, caratteristica di mobili di stile meo- 
classico. 

cannista s m ef (pl.m. -i) € Chi esercita la pesca 
spec. sportiva con la canna. 

cannocchia e V. canocchia (2). 

cannocchiale o (pop.) canocchiale [comp di 
canna e occhiale] s. m. © Strumento ottico, com- 
posto essenzialmente da un obiettivo e da un ocu- 
lare, che serve per osservare oggetti lontani e per 
vederli ingranditi | Fucile a c., con un cannoc- 
chiale montato sulla canna per tiri di precisione | 
C. astronomico, correntemente, telescopio rifrat- 
tore | (esr.) A c., detto di strumento costituito da 
tubi mentranti uno nell'altro. || cannocchialetto, 
dim | cannocchialino, dim. 

o canòcchio [da canna] s m 

1 Barbocchio. 2 Tutolo della pannocchia. 

cannolicechio [da canna] s. m. 1 (z00/., dial.) 
Cappalunga. 2 (spec. al pl.) Pasta da minestra, 
corta è forata. 

cannolo [siciliano cannolu da canna) s m. 1 Pa- 
sta dolce a forma cilindrica cotta al forno e farcita 
con un composto di ricotta, zucchero, dadini di 
frutti canditi, cioccolato e pistacchi, specialità si- 
ciliana. 2 Pasta sfoglia a forma cilindrica, cotta al 
forno e farcita di crema o panna. SIN. Cannoncino. 

cannonata [da cannone] s.t. 1 Colpo di cannone 
| (est.) Rimbombo dello sparo di cannone | Non 
lo svegliano neanche le cannonate, di chi ha il 
sonno durissimo. 2 (fig. ) Fandonia, vanteria esa- 
gerata | (est.) Avvenimento o spettacolo eccezio- 
nale: quel film è una c. 3 (fig.) Nel calcio, forte 
tiro in porta con traiettoria lesa. 4 ?Serie di tubi 
o condotti. 

cannonau e V. canonau. 

cannoncino s.m. 7 Dim. di cannone. 2 Cannone 
leggero, di piccolo calibro, montato su veicoli, 
mezzi corazzati e sim., 0 utilizzato, per la facilità 
di spostamento, spec. per tiro anticarro. 3 Piccola 
piega a rilievo in vestiti o camicette femminili. 
4 Pasta dolce a forma cilindrica, ripiena di crema 
all'uovo o di panna. 

cannone [accr. di canna) A s. m. 1 Pezzo di ar- 
tiglieria la cui canna ha lunghezza superiore ai 23 
«calibri, caratterizzato da grande velocità del pro- 
tetto, grande gittata, traiettoria tesa che lo rende 
particolarmente adatto a battere obiettivi verticali: 
c. di piccolo, medio, grosso calibro; c. anticarro, 
senza rinculo, navale, antiaereo, atomico | (fig., 
fam.) Essere un c., essere molto abile in qualche 
attività, essere un asso | Carne da c., la massa dei 
soldati in quanto manovrati dall'alto ed esposti ci- 
nicamente alla morte | (est.) Spingarda da caccia 
| C. ad acqua, idrante impiegato in operazioni di 
ordine pubblico per disperdere i manifestanti. 
= ILL. p. 361 ARCHITETTURA. 2 Parte posteriore delle 
antiche bombarde, che contiene la carica di lancio 
ed è avvitata o incastrata alla tromba. 3 Nell’ar- 
matura antica, ciascuno dei due pezzi tubolari del 
bracciale a difesa del braccio e dell'avambraccio. 
4 Pezzo di canna grossa, attorno al quale si av- 
volge il filo per tessere. 5 Grosso tubo: c. dell 'ac- 
guaio, della stufa; cireondando poi tal cilindro e 
corda con un c. pur di legno (GALLEI). 6 Piega 
tondeggiante che può essere stirata o fissata solo 
in alto e lasciata sciolta. 7 Stinco degli equini. 
BC. ‘elettronico, struttura meccanica, costituente 
la parte essenziale di molti dispositivi elettronici, 

che produce un fascio di elettroni e può defletter- 
lo, metterlo a fuoco e controllarne la posizione e 


285 

l'intensità. 9 C. sparaneve, c. d'innevamento, 
congegno che scaglia verso l'alto una miscela di 
acqua é ana; a contatto con l'aria fredda esterna, 
la miscela si trasforma in neve. 10 Nei finimenti 
del cavallo, parte trasversale dell'imboccatura che 
entra nella bocca del cavallo. B in funzione di agg 
inv. © (posposto a un s. ) Abnormemente, enorme- 
mente grasso, spec. nella loc. donna c. || cannon- 
cèllo, dim. | cannoncino, dim. (V.). 

cannoneggiamento s m è Atto, effetto del 
cannoneggiare. sin. Bombardamento. 

can ire A vtr (io cannonéggio) è Col- 
pire con n regolarità è a lungo col fuoco dell'arti- 
p. c. le postazioni nemiche. sim. Bombardare 

v. intr. (aus. avere) © Sparare col cannone. 

cannonièra [da cannone] s 1 1 Apertura prati- 
cata nei parapetti o nei muri delle opere di forti- 
ficazione, per farvi passare la volata dei pezzi 
d'artiglieria | Pontello quadrato o rettangolare 
aperto sui fianchi delle antiche navi da guerra per 
il tiro delle artiglierie. se ILL p. 361 ARCHITETTURA 
2 Nave da guerra di piccolo tonnellaggio, armata 
con cannoni di piccolo calibro, carattenzzata dal 
modesto pescaggio | (fig.) Politica delle canno- 
niere, quella di intimidazione usata dalle grandi 
potenze nei confronti dei paesi più deboli. 

cannonière s.m. 7 Marinaio addetto ai cannoni 
di bordo | Artigliere. 2 (fig.) Nel calcio, attac- 
cante che segna molti goal: classifica dei canno- 
nieri. 

cannonissimo [da cannone, col sutt -issimo dei 
sup.. per indicare l'eccezionalità del personaggio] 
s m è (scherz.) Persona valentissima nel suo 


Cannoso [vc. dotta. lat. tardo cannòsutm), da 
canna ‘canna’] agg. ® (raro) Di terreno coperto di 
canne. 

| a è V. canutiglia. 

cannòtto [da canna] s m. e Elemento di tubo 
metallico usato in particolari applicazioni 

cannuccia s. i (pi -ce) 7 Dim. di canna. 2 Pic- 
colo tubo in paglia, plastica o vetro per sorbire 
bibite | Asticella forata: c. della pipa. 3 (bor.) 

cannula [ve. dotta, lat. tardo cénnula(m), dim. di 
cénna 'canna’] s. f. e Strumento allungato, tubola- 
re, usato in medicina per vari scopi. 

cannutiglia e V. conuriglia. 

Teano [vc. dotta, lat. canui m), di origine indeur.] 
agg. ® Canuto. 

canòa [sp. canoa, dal caraibico canava] s.t. 1 Im- 
barcazione leggera, gener. costruita con scorza 
d'albero o scavata in un tronco, talvolta sostenuta 
da archetti di legno sulle fiancate, in uso presso 
diversi popoli primitivi. 2 Imbarcazione veloce, 
lunga e stretta, a uno, due, quattro vogatori, con 
e senza timone, mossa da pagaie, per competizioni 
sportive. || canoino, dim m. (V.). 

canòcchia (1) e V. conocchia. 


canòocchia (2) © (raro) cannòocchia [da can- 


na, per la forma allungata ] s.f. € Piccolo crostaceo 
marino commestibile, di forma allungata è un po’ 
appiattita, di colore roseo e con due macchie vio- 
lacee all'estremità posteriore del corpo (Squilla 
mantis). SIN. Cicala di mare, pannocchia. 

canocchiàle e V. cannocchiale. 

canòcchio e V. cannocchio. 

canoino s.m. 1 Dim. di canoa. 2 Tipo di canoa 
di dimensioni ridotte e molto leggera | Sandolino. 

canoismo s. m. e Sport del canottaggio su canoa. 

canoista s. m. af (pi m. -i) e Chi pratica il ca- 
noismo. 

canoistico agg (pi m. -ci) € Del canoismo, dei 
canoisti: raduno €. 

cañón isp. ka'non, ingl. 'kænjan/ [ve. sp.. ‘cana- 
le’, da caño ‘tubo’, dal lat. cãnnai m) ‘canna'] s. m. 
inv. è Valle stretta e profonda originata dall’ero- 
sione fluviale su rocce relativamente tenere in re- 
gioni aride. 

canonàau o cannonàu, canonào [etim. incerta] 
s.m. è Vino rosso, di sapore delicato, per fine pa- 
sto, tipico del Campidano in Sardegna. 

Canone [vc. dotta, lat. cénone(m), nom. cénon, 
dal gr. kandn ‘fusto, bastone dritto e lungo', poi ‘re- 
gola, norma', da kanna 'canna'] s. m. 7 Criterio 
normativo per un qualsiasi campo di conoscenze 
odi azioni: i canoni della ricerca scientifica, della 
pittura astratta; comportarsi secondo i canoni 


canoro 


della buona educazione. sm. Norma. 2 ( dir.) Con- 
troprestazione in denaro o in altre forme che viene 
pagata periodicamente: c. d'abbonamento; € 
mensile, annuo; c. d'affitto, di locazione; c. enfi- 
teutico | Equo c., canone d'affitto stabilito da una 
apposita legge che disciplina le locazioni degli 
immobili urbam. J Norma giuridica posta o fatta 
valere dalla Chiesa. 4 Ogni singola disposizione 
del codice di diritto canonico contrassegnata da 
un numero progressivo: commentare il c. dieci. 
5 Catalogo dei libri che, in alcune figlia sono 
riconosciuti rivelati, sacri o autentici: e. buddisti- 
co, ebraico, cristiano, 8 (relig.) Nella liturgia cat- 
tolica, parte della celebrazione della messa, dal 
prefazio alla comunione, ora denominata prece 
eucaristica. 7 Elenco di autori e di opere conside- 
rati come modelli da un periodo culturale, una 
scuola, un genere letterario, e sim. 8 (mus.) Ri- 
goroso procedimento compositivo della musica 
polifonica che consiste nel successivo passaggio 
della melodia dalla voce che la presenta alle altre 
singole voci (in totale da due a quattro, o anche 
più): c. semplice; c. diretto | Forma che si iden- 
tifica ed esaurisce nel procedimento: i canoni di 
Bach 

canonica o tcalonaca. tcalonica [da canoni- 
co] s t. e Abitazione del parroco, gener. attigua 
alla chiesa. 

canonicale agg 7 Di, da canonico: abito c. 
2 (fig.) Tranquillo, privo di preoccupazioni: 
Vila © 

canonicato o tcalonacato, (ram) tealonica- 
to. s m. 1 Ufficio di canonico, con annessa pre- 
benda. 2 (fig., scherz.) Ufficio in cui si lavora 
poco e sì guadagna molto. sin. Sinecura. 

canonicità s | e Qualità di ciò che è canonico. 

canònico o tcalònaco, *calònico [ve dotta. 
lat. tardo candnicui mì), nom. candnicus. dal gr. 
kanonikos, ‘conforme alla regola' {detto quindi an- 
che di chi appartiene al clero regolare), da kanón 
'canone’] A agg (pi m. -ci) 7 Che è conforme a 
Un canone prestabilito: stile c. | (est. ) Valido, re- 
golare: procedimento c. 2 Attinente o conforme 
alle leggi della Chiesa: arto, impedimento, matri- 
monio c. | Diritto c., complesso delle norme giu- 
ridiche poste e fatte valere dalla Chiesa nel gover- 
no dei fedeli e (est. ) disciplina che studia tali nor- 
me. 3 Appartenente al canone delle scritture sa- 
ere: libri canonici. || canonicamente, aw. 1 Se- 
condo le dovute regole. 2 Secondo i canoni della 
Chiesa; regolarmente. B s. m 7 Chierico che fa 
parte di un capitolo regolare o secolare. 2 (spec. 
al pi.) Regolari, monaci viventi in comunità se- 
condo le regole agostiniane. 3 (fig. ) Persona sen- 
za preoccupazioni, che lavora poco è guadagna 
molto | Stare da c., far vita tranquilla. 

canonista [da canone] s. m. ipl. -î) è Esperto o 
scrittore di questioni attinenti al diritto canonico. 

canonizzare o tcalonizzare [vc. dotta, lat. tardo 
canonizare ‘mettere nel numero dei libri canonici’, 
dal gr. kanonizein, da kanón ‘canone’] v. tr. 1 In- 
cludere un beato nel catalogo dei santi. 2 (fig. ) 
Approvare con solennità e autorevolezza, indicare 
come norma e modello, spec. in campo culturale. 
3 Nel diritto canonico, recepire una norma tratta 
da altro ordinamento giuridico. 

canonizzato part. pass. di canonizzare; anche agg. 
® Nei sign. del v. 

canonizzazione [da canonizzare] s. t e Solen- 
ne cerimonia religiosa con cui il Papa dichiara 
santo un beato. 

canòpico agg. (pl.m. -ci) è Che si riferisce al ca- 
nopo, 

Canoòpo [dalla città egiziana di Canopo, dove par- 
ticolarmente si trovavano urne di questo tipo] A s. 
m. è Vaso funerario in uso nell'antico Egitto e in 
Etruria, raffigurante nella parte superiore una testa 
umana, spesso destinato a contenere i visceri del 
defunto, B anche agg: vaso c. 

canorità s. f.e Qualità di chi, di ciò che è canoro. 

canoro [vc. dotta, lat. canoru(m), da canor‘melo- 
dia', da cãnere ‘cantare'] agg. 1 Che canta bene, o 
spesso: uccelli canori | ( est.) Che diffonde suoni, 
spec. gradevoli, detto di esseri animati o inanima- 
ti: gola canora; canore corde (TASSO). SIN. Can- 
terino, melodioso. 2 (lett., est.) Che è caratteriz- 
zato da, che è pieno di suoni, spec. melodiosi | 
(est., lett.) Dolce, eloquente, commovente e sim.: 


Canoscere 


l'onda canora de' sentimenti (DESANCTIS) | (est 
lett., spreg.) Vuoto, superficialmente retorico: ca- 
nore ciance (MONTI ), || canoramente, avv. 
tcanoscere e deriv, è V. conoscere e deriv. 

Canòssa [dal n. del castello di Canossa, presso 
Reggio Emilia, dove nel 1077 l'imperatore Enrico 
IV si umilio di fronte a papa Gregono VII] s. t. è 
Solo nella loc, andare a C.. umiliarsi, ritrattando 
e riconoscendo il proprio errore. 

canossiana A s.f. e Religiosa della congrega- 
zione fondata dalla beata Maddalena di Canossa 
al principio del XIX sec. B anche agg. solo f.: mo- 
naca C. 

canotta s.f. e Canottiera nel sign. |, 

canottaggio [fr. canotage, da canot ‘canotto’] s. 
m. è Attività sportiva del remare, praticata in gare 
di velocità su imbarcazioni leggere condotte da 
singoli atleti o da equipaggi, 

canottièra [fr. canotière, chiamata così perché 
adoperata dai canottieri] s. f, 7 Maglietta di lana, 
cotone o altre fibre, scollata e senza maniche, si- 
mile a quella portata dai canottieri. 2 Cappello 
maschile o femminile, di paglia pesante e rigida 
a cupola bassa e piatta, con nastro annodato da un 
lato, simile a quello portato dai canottieri. 

canottière [fr. canotier, da canot ‘canotto'] s. m. 
(f.-a) 1 Chi pratica lo sport del canottaggio. 
2 Guidatore o rematore di canotto. 

canottièro [fr. canotier, da canot 'canotto'] agg. è 
Di, relativo a, canotto, 

canotto [fr. canot. V. canoa] s. m. € Piccola im- 
barcazione | C. pneumatico, in materiale sintetico, 
gonfiabile e smontabile a remi, a vela o con mo- 
tore fuoribordo, adatto al salvataggio e al diporto 
| Sulle navi, la minore imbarcazione disponibile: 
c. di salvataggio. 

canova o (dial) caneva [lat. tardo céanaba(m) 
‘baracca’, poi ‘cantina’, di etim. discussa; dal gr. 
ksnnabos ‘carcassa di legno' (?)] s. f. 7 Bottega 
dove si vende al minuto vino o altri generi ali- 
mentari. 2 +Magazzino di vettovaglie. 

canovaccio o tcanavaccio, icanevaccio [da 
canapa] s.m. 7 Grossa tela di canapa usata di so- 
lito per strofinacci | (est. ) Strofinaccio, spec. da 
cucina. 2 Tela rada di lino, di cotone o di canapa 
usata come sostegno di ricami. 3 (fig.) Traccia 
schematica dell’azione scenica, seguita dagli atto- 
ri nella commedia dell'arte | (est.) Schema, ab- 
bozzo di un'opera letteraria. 4 (est., fie.) Trama, 
intreccio; il c. di una commedia, 

teanovaio o tcanovaàro [lat. tardo canabā- 
riu(m), da cénaba. V. canova] s.m. (t-a) 1 (raro) 
Bettoliere, cantiniere. 2 Anticamente, addetto al 
magazzino dei viveri | tRivenditore di sale. 

tcanoviėre s.m, e Canovaio. 

teansare [lat. campsare ‘doppiare’, termine ma- 
rinaresco, dal gr. kámptā ‘io piego'] v. tr. e rifl, è 
Scansare. 

+cansatòia s.{ e Riparo, rifugio. o 

cantabile [vc. dotta, lat. tardo cantabile(m), da 
cantāre ‘cantare {1 Y] A agg. 1 Che si può cantare. 
2 (lett.) Molto melodico, musicale, spec. di versi: 
le ariette cantabili metastasiane, B s. m. è Melo- 
dia, composizione melodica. 

cantabrigiàno [ingl. cantabrigian, da Cantabri- 
gia, forma, latineggiante di Cambridge] A agg. è 
(lett) Di Cambridge. B s.m. (t. -a) è Abitante di 
Cambridge. 

cantafavola [comp. di cantare (1) e favola] s.t. 
1 Racconto lungo, inverosimile, pieno di noiose 
sciocchezze. SIN, Cantafera. 2 Racconto misto di 
prosa e versi, spesso in forma dialogata, di origine 
popolare. 

cantafèra [da tantafera (di etim. incerta) con so- 
vrapposizione di cantare (1)] s.f. @ (raro) Canti- 
lena, tiritera; i libelli, i versacci, le cantafere che 
andarono attorno a quel tempo (NIEVO). 

cantafola [comp. di cantare (1)e fola]s.f.e (ra- 
ro) Cantafavola, 

cantaiolo [da cantare (1)] agg. e (raro) Detto 
di animale, spec. uccello, che canta bene: merlo, 
grillo č. 

icantalluscio [da cantare all'uscio (di casa)] s. 
m. e Cantore mendicante sulle piazze e agli usci. 

cantambaànco o cantimbanco [da canta in 
banco ‘colui che canta sui banchi' {nelle fiere)] s. 
m. (f.-a, tcantambanchéssa; pl. m. -chi) 7 Cantore 
popolare che, in.epoca medievale, declamava sto- 
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rie sulle pubbliche piazze. 2 (est.) Cantastorie, 
imbonitore, ciarlatano. 

cantante A part. pres. di cantare (7); anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m.ef. e Chi esercita l’arte del 
canto: c. d'opera, di musica leggera. 

cantare (1) [lat. cantare, ints. di canere ‘canta- 
re'] A v. intr. (aus. avere) 1 Modulare musicalmen- 
te la voce: eli piace c.; su, cantiamo insieme | 
Canta che fi passa, (scherz.) invito a non préoc- 
cuparsi, a non dar troppo peso a fatti o avveni- 
menti spiacevoli, a non aver paura. e sim. | C. a 
orecchio, senza conoscere la musica | Lasciare c. 
gc., non dare peso alle sue parole. 2 (esr.) Emet- 
tere, diffondere suoni, spec. con effetto gradevole, 
detto di esseri animati o inanimati: i grilli, le ci- 
cale, gli uccelli, cantano; il vento faceva c: i rami 
degli alberi. 3 Fare il cantante, come professione: 
canta alla radio; c. da tenore, da soprano. 
4 (fig.) Manifestare, provocare sentimenti di gio- 
la e sim.: l'inno della vittoria gli cantava nel cuo- 
re (NIEVO). 5 (fig. ) Confessare, fare la spia, rife- 
rire segreti: dopo fre giorni di interrogatori ha 
cantato. SIN. Soffiare, spiattellare, spifferare. B v. 
tr. 7 Recitare con il canto: c. una canzone, un'aria, 
una romanza, cantarono un vecchio motivo popa- 
lare | C. messa, celebrare la messa solenne, can- 
tandone alcune parti secondo le prescrizioni litur- 
giche. 2 (est. ) Pronunciare, recitare a voce alta, 
con enfasi, o con un'intonazione speciale | Uig.) 
C. vittoria, esultare, rallegrarsi per un successo | 
(fie. fam.) C. la solfa a gc rimproverarlo | (fig.) 
Cantarla chiara a qc., esprimergli apertamente 
critiche, rimproveri e sim. 3 (fig.) Narrare, cele- 
brare in opere letterarie, spec. in versi: Or quando 
tu cantasti le crude armi {DANTE Purg. XXII, 55). 

cantare (2)[sostantivazione di cantare (1)]s.m, 
1 Nella letteratura italiana dei secc. XIV e XV, 
poemetto d’intonazione popolare, composto spec, 
in ottave, di materia epica e cavalleresca, recitato 
anche nelle piazze. 2 (est.) Storia in versi: i can- 
tari siciliani. 

cantarella (1) [da cantare (1)) s.t. 1 Sottospe- 
cie di allodola (Alauda arvensis canterella). 
2 (dial.) Cicala. 3 Richiamo artificiale per attira- 
re le stame. 4 Cantaro, nel sign. 3. 

cantarella (2) e V. canterella. 

cantarellàre e V. canterellare. 

cantarello [da cantaro ( 1), per la forma del cap- 
pello] s. m. e (bor.) Gallinaccio (2). 

cantàride [vc. dotta, lat. cantharide(m), nom, 
cantharis. dal gr. kantharis, dim. di kantharos 'sca- 
rabeo'] s. t. T Coleottero di color verde metallico 
dall'odore sgradevole (Lytta vesicatoria ). 2 Dro- 
ga ricavata dall’insetto omonimo, con proprietà 
revulsive, vescicatorie e afrodisiache. 

cantaridina [tr. cantharidine. V. cantaride] s.t. è 
Principio attivo della droga cantaride. 

cantaro (1) [vc. dotta, lat. cantharu(m), nom. 
cantharus, dal gr. kantharos 'tazza', di etim. incer- 
ta] s.m. 7 Vaso greco con corpo a calice su alto 
piede e due anse alte verticali a nastro. 2 Nelle 
basiliche paleocristiane, vasca per le abluzioni, si- 
tuata nell'atrio. 3 Pesce teleosteo commestibile 
con corpo ovale, allungato, argenteo con riflessi 
violetti sul dorso (Spondyliosoma cantharus ). SIN. 
Cantarella. 4 V. cantero: 

cantàro (2) [ar. gintér] s.m. e Antica misuradi 
peso, variabile dai 50 agli 80 kilogrammi. 

cantastorie [comp. di cantare (1) e il pl. di sto- 
ria] s. m. et. inv. 1 Chi per mestiere, o in occasione 
di feste o mercati, canta sulle piazze storie in ver- 
si. 2 (spreg.) Ciarlatano, saltimbanco. 

cantata s.f. T Canto prolungato, eseguito a scopo 
di svago. 2 Genere di composizione musicale, sa- 
era o profana, per voci e orchestra | Componi- 
mento da cantarsi, spec. a più voci in dialogo. || 
cantataccia, pegg. | cantatina, dim. (V.). 

cantatina s.f. 1 Dim. di cantata. 2 Strofetta, 
arietta. 

cantato part. pass. di cantare (/); anche agg. ® Nei 
sign, del v. 

cantatore [vc. dotta, lat. cantatàre(m), da cantare 
‘cantare (1)'] A s. m.; anche agg. (f. -trice, pop. -to- 
ra) ® (raro) Chi canta | Cantante, B agg. e {Ca- 
noro, melodioso. 

tcantatòrio agg. e Atto al canto, 

cantattore [comp. di cantante) e attore] s. m. è 
Attore cinematografico o teatrale che si esibisce 


anche come cantante. 

cantautore [comp. di cantante) e autore] s. m. 
(f.-trice) e Cantante che interpreta canzoni scritte 
o musicate da lui stesso, 

tcantéo [lat. canthériu(m) ‘cavallo castrato, travi- 
cello', dal gr. kanthélios ‘asino’, vc. di origine stra- 
niera] s. m. è Travicello posto attraverso le pieti- 
che del cavalletto, per tenerle strette o allargate e 
per appoggiarvi la trave che si vuol segare. 

canter /ingi. ‘kaenta/ [ingl., abbr. di Canterbury 
gallop ‘galoppo di Canterbury', dall'andatura lenta 
dei cavalli dei pellegrini che andavano a S. Tom- 
maso di Canterbury] s. m. inv. e Nell'ippica, corsa 
di preparazione, breve e a moderata velocità, che 
si fa compiere ai cavalli poco prima della partenza 
di una gara. 

tcantera (1) [etim. incerta] s.t. e Specie di sgor- 
bia triangolare per legno. 

cantera (2) [etim. incerta] s.t e (tosc.) Cassetto 
del canterano, 

canterale s.m. e Canterano, 

canteràno [etim. incerta: prob. da avvicinare a 
canto (2) ‘angolo’] s. m. e Cassettone a quattro © 
più cassetti sovrapposti. 

canterélla o cantarélla (2) [dal lat. canthéri- 
dei m), nom. canthéris, di origine gr., col suff. dim. 
-ella] s. f. © (zoo) Cantaride. 

tcanterellaménto s.m. è Atto, effetto del can- 
terellare. 

canterellàre o cantarellare [da cantare (1)] v. 
tr. e intr. (io canteréllo; aus. avere) 1 Cantare som- 
messamente, distrattamente, con pause frequenti: 
canterellava una canzone; lavora canterellando. 
SIN. Canticchiare. 2 (raro, lett.) Suonare, poetare 
senza impegno e originalità. 

canterellio s.m. e Il canterellare continuo e mo- 
lesto, 

canterino A agg e Che canta bene o a lungo: 
grillo c: B s.m. it. -a) 1 Chi canta volentieri e 
spesso. 2 Chi recitava cantari nel XIV e XV sec. 
3 +Cantante. C s. m. @ (spec. al pl.) Cantori di 
varie regioni stipendiati per cantare durante feste 
solenni. 

cantero o (dial.) cantaro (1) [V. cantaro(1)]s. 
m. 7 Grosso vaso di terra per bisogni corporali. 
2 Coppa, vaso da bere. || canterello, dim. | can- 
teròne, accr. 

cantica [vc. dotta, lat. cantica, nt. pl. di canticum 
‘cantico’] s. f. e Componimento narrativo o religio- 
so in più canti in terza rima | {per anton.) Cia- 
scuna delle tre parti della Divina Commedia. 

canticchiare [dal lat. canticulu(m), dim. di can- 
ticum ‘cantico'] v. tr. e intr. (io canticchio: aus. ave- 
re) © Canterellare. 

canticchiatòre s.m. ít. -trice) e Chi canticchia. 

cantico [vc. dotta, lat. canticu(m), da cantus'‘can- 
to (1Y]s.m.(pl.-ci) 7 Componimento poetico li- 
rico di contenuto religioso o civile | Cantico dei 
Cantici, uno dei libri poetici dell’ Antico Testa- 
mento, attribuito a Salomone. 2 Monologo cantato 
nella commedia latina. 3 (poer.) Inno. 

cantiere [lat. cantheriu(m) ‘cavallo castrato’, poi 
'‘travicello', dal gr. kanthélios ‘asino’. ve. di origine 
straniera] s. m. 7 Luogo o edificio fornito di 1m- 
pianti, strumenti e sim. atti a eseguire lavori di 
costruzione o riparazione | C. navale, arsenale | 
C. aeronautico, quello in cui vengono eseguite co- 
struzioni aeronautiche | €. edile, quello, allestito 
nel luogo stesso in cui la costruzione verra ese- 
guita, in cui si preparano e lavorano i materiali 
per la costruzione di edifici, ponti, strade | Avere 
q.c. in c., (fig.) attendere alla preparazione e alla 
realizzazione di q.c. 2 C. scuola, di lavoro, im- 
presa istituita e organizzata per ordine dell auto- 
rità pubblica al fine di consentire l'avviamento a 
un lavoro dei lavoratori disoccupati che vi voglio- 
no essere ammessi. 3 C. di abbattimento, di col- 
tivazione, il settore della miniera o della cava ove 
si asporta il materiale utile. 4 +Banco della morsa 
del falegname. 5 *Canteo. || cantierétto, dim. | 
cantierino, dim. | cantieruccio, dim. 

cantieristica [f. sost. di cantieristico] s. f. @ In- 
sieme delle attività relative ai cantieri navali, spec. 
quelli per imbarcazioni da diporto. 

cantieristico agg. (pl. m. -ci) e Che riguarda il 
cantiere, spec, navale: industria cantieristica. 


cantilèna [vc. dotta, lat. cantil&na( m), da cantus 


‘canto (1)'] s.f. T Composizione semplice, dal 
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ritmo uniforme. 2 Canto cpico-lirico. I (est.) Fi- 
lastrocca, minna nanna: la c. della balia | Canto 
che produce un'impressione di monotonia | (est. ) 
Tono della voce che produce un'impressione di 
monotonia: parla con quella sua c. 4 (fig.) Di- 
scorso noioso, lungo, lamentoso: è sempre la so- 
Mera: sg religioso. SIN. Salmodia. || cantile- 


pa a v. tr. e intr. (io cantilèno: aus. avere ) 
è Cantare con voce lenta e noiosa: c. una fila- 
strocua, quando parla sembra che cantileni. 
cantilever /ing/. ‘kentili:va*/ [ve. ingl., propr. 
‘mensola’) s.m. inv. 7 Trave con parti sporgenti a 
mensola. 2 Tipo di ponte in cui le travature prin- 
cipali piano su mensole. 
car re [vc. dotta, lat cantilare, da cantiléna 
‘cantilena’] v. imr. è Canticchiare, canterellare. 
MAR ® (relig. ) Reci- 
tazione modulata melodicamente e fatta con voce 
nasale, venta digli: Ebrei sielia lettura dei bram in 
prosa della Bibbia e dai cnstani onentali nella let- 
tura dei testi liturgici. 
cantimbanco e V. cantambanco. 
tcantimplóra [comp. di cantére ‘cantare (1y e 
s L Í Antico arnese per annacquare e freddare il 
vino composto da un cannello di latta con una pal- 
la all'estremità inferiore. 2 Specie d'innaffiatoio 
con buchi nel fondo, dai quali l'acqua usciva 
quando il collo non era tappato. 
cantina [prob. da canto (2), nel senso di ‘luogo 
appartato, ripostiglio] s.l. 1 Locale fresco, interra- 
lo 0 seminterrato, adibito alla produzione e con- 
servazione familiare del vino o di derrate alimen- 
tan | (est. ) Ripostiglio o stanza interrata o semin- 
terrata di un edificio: conservare in c. le vecchie 
cose | Andare in c., (fig.) calare di tono mentre 
si parla o si canta, 2 (fig. ) Luogo umido e oscuro: 
quell appartamento è una c. 3 (enol. ) Insieme dei 
locali per la preparazione e conservazione indu- 
striale del vino | C. sociale, dove i produttori as- 
sociati conferiscono l'uva. 4 Bottega ove si vende 
il vino al minuto. SIN. Osteria. 5 Spaccio di una 
caserma. 6 (min.) Fossa profonda un paio di me- 
tri, dal fondo della quale si suole far principiare 
la perforazione dei sondaggi profondi. || canti- 
naccia, pegg. | cantinetta, dim (V.) | cantinina. 
dim. | cantinona, accr. | cantinone. accr. m. | 
cantinuccia, dim. 


cantinato s s.m. è Scantinato. 

; (1) [da avvicinare a canto (2) nel 
sign. 1]s.f. T Lista di legno lunga e sottile impie- 
gata per vari usi. 2 Lunga lista di legno atta a so- 
stenere tina elementi di scena | Fila verticale di 

dietro la quinta. 
Pe met ag [dim. di cantina) s.t. @ Recipiente 
usato per porvi uva © mosto, 
cantinétta [dim. di cantina] s. 1. è Specie di ri 
piano in legno, plastica © sim. foggiato in sendo 
da potervi collocare, inclinate, le bottiglie di vino. 
cantiniere [da cantina] s. m.(t.-a) 1 Chi ha cura 
della cantina | Addetto alla vinificazione delle 
uve. 2 Oste, taverniere, vinaio. J Gestore di spac- 
cio militare. 
cantino [da canto (1)] s.m. e Corda più sottile 
del violino e d’altn strumenti, di suono acuto | 
Rompere ilc. alla chitarra, (fig.) troncare di col- 
po il discorso. 
canto (1) [lat cantuim), da canere ‘cantare’] s. 
m. 7 Melodia vocale in successione di note for- 
mante un'espressione, con o senza accompagna- 
mento musicale: canti liturgici; un dolce e. | C. 
a bocca chiusa, maniera di emettere i suoni nel 
‘canto senza aprire la bocca e senza pronunciare le 
parole-| C; fermo, ecclesiastico, gregoriano, ami- 
brosiano, con ritmi e misure vari fissati dalla li- 
turgia e dalla tradizione | (est.) Parte destinata al 
canto in una composizione musicale. 2 Arte, stile 
e tecnica del cantare: lezione di è. | Bel c., bel- 
lezza del suono, virtuosismo e sim., secondo la 
tradizione dell’opera lirica italiana. 3 Emissione 
di voce degli uccelli, spec, se melodiosa o comun- 
que gradevole; il e. dell usignolo | Levarsi al c. 
del gallo, all'alba | Ae. del cigno, quello melo- 
dioso che, secondo la leggenda, emette il cigno 
‘morente; (fig.) l’ultima opera pregevole di un ar- 
tist Le fest.) di una persona le cui azioni e deci- 
sioni abbiano particolare rilievo politico, sociale 
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e sim. 4 Suono di uno strumento musicale: il c. 
di un violino, di un pianoforte, 5 (est., fig.) Suono 
emesso da oggetti inanimati, spec. con effetto gra- 
devole: il c. della ebbia, | il c. delle sortie al 
vento (D'ANNUNZIO). 6 Componimento lirico: i 
canti del Leopardi; canti popolari | Ognuna delle 
parti in cui è diviso un poema: i canti dell Orlan- 
do Furioso, dello Gerusalemme Liberata | (lett. ) 
Poesia: tu non altro che il c. avrai del figlio (FO 
SCOLO h. 

canto (2) [lat tardo canthuim), nom. cånthus. 
dal gr. kanthés ‘angolo dell'occhio'. di origine celti- 
ca] s. m. (pi. tcanrora) T Angolo esterno o interno 
formato da due muri che si incontrano: il c. della 
strada; il c. della stanza; nel c. il più lontano dal - 
l'uscio (MANZONI). 2 Parte, lato, banda | A c.. v 
cino; V, anche accanto | In un c., da c.. (fig.) in 
disparte | D'aliro c., d'altronde | Da un c. e dal- 
l'altro, da un certo punto di vista e da un altro | 
Dal ©. mio, suo, cec., per quanto mi riguarda, lo 
nguarda, ecc, | Fer ogni c., dovunque | Per c., 
di traverso | tSu rurri i canti, ovunque. || cantuo- 
cio, dim. (V.). 

cantonale (1) [ir. cantonal, da canton ‘cantone 
(2)°] agg. è Che è proprio di singoli cantoni sviz- 


zeri. 

cantonale (2) [da cantone (1)] s m 7 Arma- 
dietto di forma triangolare, destinato a occupare 
l'angolo di una stanza | Cantoniera (2). 2 Ferro 
profilato per uso murario ottenuto per laminazio- 
ne, costituito da due ali o lati perpendicolari ugua- 
li 0 diseguali. SIN. Angolare. 3 Elemento a sezione 
triangolare applicato all'interno degli angoli di 
una cassa, allo scopo di nnforzare l'umone delle 
testate con le fiancate. 

teantonare [da cantone (1)] v. tr. e Dividere in 
cantoni, 

cantonata [da cantone ( 1)] s t. 1 Angolo o spi- 
golo di un edificio che coincide con l'angolo di 
una strada. 2 (fig.) Errore, equivoco, sbaglio | 
Prendere una c., prendere un grosso abbaglio. 

cantone {1 ) [da canto (2)] s.m. 1 Angolo, can- 
to: a un c. della strada | In un c., in disparte | 
Gioco dei quattro cantoni, gioco da ragazzi ese- 
guito in cinque: quattro si dispongono negli angoli 
di un quadrato, e mentre essi correndo si scam- 
biano il posto, il quinto, partendo dal centro, tenta 
di occupare un cantone libero. 2 Luogo remoto, 
poco noto o frequentato. 3 (arald.) Pezza quadra- 
ta posta in angolo nello scudo. 4 Ogni striscia di 
vario colore in cui può essere suddivisa una ban- 
diera. 5 Ciascuno dei due denti posti alle estremità 
dell'arcata degli incisivi dei bovini e degli equini. 
|| cantoncino. dim 

cantone (2) [tr. canton. V. cantone (1)] s. m. 
1 In vari Stati, regione, distretto. 2 Ognuna delle 
unità politico-amministrative di cui è formata la 
Svizzera. 

cantone (3) [di origine preindeur. (?)] s. m. è 
Grossa pietra utilizzata come spigolo di muro. 

cantonese A agg e Di Canton, città della Cina 
meridionale | Riso c.. alla c., riso prima bollito e 
poi fritto, mescolato con piselli, carote, pezzetti di 
prosciutto cotto e di frittata. B s.m. et. e Abitante, 
nativo di Canton. © s. m. solo sing. e Dialetto ci- 
nese parlato a Canton. 

cantonièra (1) [da cantoniere] A agg solo t. è 
Nella loc, casa c.. nella quale abita il cantoniere 
stradale o ferroviario. B s. 1. e Casa cantoniera: 
SIN. Casello. 

cantoniera (2) [sp. cantonera, da cantòn'ango- 
lo'] s+ 7 Mobile a ripiani digradanti destinato a 
occupare l'angolo di una stanza | Cantonale, an- 
goliera. 2 +Meretrice. 

cantonière [tr. cantonnier. V. cantone: (1)] s.m. 
1 Chi sta a guardia e ha cura d'un tratto di strada 
o di ferrovia. 2 +Ciurmatore, saltimbanco. 

tceantonuto [da cantone (1)] agg. e Angoloso. 

cantore [lat. cantore(m), da canere ‘cantare (1] 
A s.m.(t.-tora) 1 Chi canta nel coro di una chie- 
sa. 2 (raro) Cantante | Corista. 3 (fîg.) Poeta, 
aedo: la libera creazione ritmica debe: {D'ANNUN- 
zio). B agg. 1 Che dirige il coro dei canonici: ca- 
nonico c. 2 Maestri cantori, fino all'Ottocento, in 
Germania, componenti di corporazioni artigiane 
di musicisti e poeti. || cantorino, dim. | cantoruc- 
cio, cantoruzzo, dim, 

cantoria s.f. e Parte della chiesa in cui stanno i 


cantori | Complesso dei cantori. 

cantorino [da cantore] s. m. e Libro con le note 
musicali che si posa sul leggio per cantare in chie- 
sa | Libro che contiene le regole del canto fermo. 

cantra [ir. cantre. di etim. incerta] s. t. è (tess.) 
Parte dell'orditoio che accoglie i rocchetti dei vari 
fili. 

cantuccio sm 1 Dim. di canto (2). 2 Angolo 
interno di una stanza, di un mobile e sim.: cercare 
in tutti i cantucci | (est.) Luogo riposto e nasco- 
sto, nascondiglio: cercare un c. caldo e tranquillo 
per dormire | Stare in un c., (fig.) stare da parte, 
in disparte. J Cantonata. 4 Pezzetto di pane e sim. 
con molta crosta | (spec. al pi.) Biscotti di fior 
di farina a fette con zucchero e chiara d'uovo. || 

teanutàggine s 1 e Canizie. 

Tcanutezza [da canuto] s L e Canizie. 

canutiglia o cannotiglia. cannutiglia [sp. ca- 
nutillo, da cana 'canna’) s. t. 1 Ricamo a fili d'oro 
o d'argento, usato spec. per paramenti e vesti li- 
turgiche. 2 Strisciolina attorcigliata d'oro o d'ar- 
gento per ricamo. 3 Cannellino di vetro colorato 
per omare cappelli e vestiti. 4 Trafilato di piombo 
usato per le lastre delle vetrate. 

tcanutire [da canuto] v. intr. e Incanutire. 

Canuto {lat candiuim), da canus ‘cano'] agg 
1 Bianco, detto di capelli, barba, baffi e sim. 2 Di 
persona, che ha capelli, barba, baffi e sim. bian- 
chi: una vecchia canuta | Cest.) Vecchio | therr.) 
Età, stagione canuta, la vecchiaia. 3 (fie., lett.) 
Che ha la saggezza e l'assennatezza tipiche della 
vecchiaia: sotto biondi capei canuta mente (PE- 
TRARCA ). 4 (est. lett.) Biancheggiante, detto di 
cose: schiume, onde canute | (poet. ) Ammantato 
di neve: or, che l'alpi canute ... | rende ... it pigro 
verno (TASSO). || àfcamutamente, avv. Assennata- 
mente. 

canutola [da canuto] s. t. è (bor, ) Polio. 

canvassing /ing/. ‘kenvosig/ [vc. ingl., propria- 
mente part. pres. in uso sost del verbo fo canvass 
‘discutere. sollecitare (voti). orig. ‘passare attra- 
verso İl setaccio 0 canovaccio (canvas, di origine 
tr.y] s m. inv. è Moderna tecnica di persuasione di 
massa consistente nel sollecitare adesioni, voti e 
sim. svolgendo una propaganda capillare, casa per 
CASI 

canyon /ingl. 'kænjan/ s. m. inv. è Cañón. = ILL 
p. 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

tcanzóna è V. canzone. 

canzonare [da canzone] A v. tr iio canzóno) 
1 Burlare, deridere, prendere in giro: nari lo can- 
zonano per la sua pronuncia. SIN. Beffare, 
2 Cantare, celebrare. B v. intr. (aus. avere ) 1 Par- 
lare è agire per scherzo: credono ch'io canzoni; 
ma l'è proprio così (MANZONI ). 2 +Cantare. 

canzonatore s. m.; anche agg. (f. -frice: pop. -tora ) 
è Chi, che suole canzonare. 

canzonatorio agg e Di chi canzona | Che de- 
ride e prende in giro: fono, sguardo c.; con una 
serietà mezzo canzonatoria (MANZONI ). SIN. Bef- 
fardo, derisorio. || canzonatoriaménte, avv. (ra- 
ro) In modo canzonatorio, 

Canzonatura s. t. e Atto, effetto del canzonare: 
lo guarda con un sorrisetto di canzonatura (Mo. 
RANTE). SIN. Beffa. 

canzone o tcanzona [lat cantibne( m), da cén- 
tus ‘canto (1Y°] s. f. 7 (/etter.) Componimento Ti- 
rico sorto in rapporto con la musica, formato da 
più stanze che in origine si corrispondevano per 
numero, disposizione dei versi (prevalentemente 
endecasillabi e settenari) e intreccio di rime, ed 
erano seguite da un commiato: ©, dantesca, pë- 
trrarchesca | C. libera, leopardiana, nella quale la 
divisione in stanze non è più vincolata da schemi 
precisi | C, pindarica, che nella divisione in stro- 
fe, antistrofe, epodo, si ricollega a esemplari clas- 
sici | €: a ballo, ballata | C. di gesta, poema epico 
medioevale che canta le imprese dei cavalieri. 
2 (mus.) Composizione per canto e strumenti, 
orecchiabile, solitamente con ritornello: i festival 
della c. 3 (fig.) Azione o discorso che si ripete 
con frequenza, producendo un effetto di monoto- 
nia: in-uifficio è sempre la stessa c. | (fig. y Mettere 
in c deridere, schernire. || canzonaccia, pegg. | 
canzoncina, dim. | canzonella, dim. (V.) | can- 
zonétta, dim (V.}) | canzonettaccia, pegg. | 
canzonettina, dim. | canzonina, dim. | canzo- 


canzonella 


nuccia, dim. | canzonucciaccia, dim. 

canzonella s. t. 1 Dim. di canzone. 2 Burla, 
scherno | Mettere in c., deridere, 

canzonetta s.f. 1 Dim. di canzone. 2 Canzone 
tenue o leggera o popolare composta da versi bre- 
vi e strofe | C. anacreontica, arcadica, elegante, 
leziosa, melodica, in uso presso gli Arcadi. SIN. 
Arietta. 3 (mus.) Breve composizione per canto 
e strumenti facilmente orecchiabile e di soggetto 
popolare. 

canzonettista s.t. e m (pi m.-i) e Cantante di 
caffè-concerto. 

canzonettistico agg. (pl. m. -ci) 7 (raro) Rela- 
tivo a canzonetta. 2 (fig.) Poco serio, privo di im- 
pegno. 

canzoniéère (1) [da canzone] s. m. 1 Raccolta 
di poesie liriche di uno o più autori. 2 Raccolta 
di canzoni o canzonette musicali, 

canzonière (2) [fr. chansonnier, da chanson 
‘canzone’] s.m. e Compositore o versificatore di 
canzonette, 

tcåo [forse norv. kaab ‘vitello marino'] s. m. ® Ani- 
male favoloso simile a un lupo. 

caolinite [comp. di caolino e -ite (2)] s.f. è Sili- 
cato idrato di allumimio in cristalli lamellari molto 
fimi. 

caolinizzazióne s.t. e Trasformazione dei feld- 
spati in caolinite e altri silicati per alterazione da 
parte di acque superficiali e idrotermali. 

caolino [dalla località di Kaofing in Cina dove fu 
trovato per la prima volta] s. m. è (miner.) Argilla 
di solito bianca costituita in prevalenza da caoli- 
nite, usata spec. nella fabbricazione della porcel- 
lana. 

caorlina [dal n. del centro di Caorle, in provincia 
di Venezia] s. f. è Veloce barca da pesca diffusa 
nella laguna veneta, con scafo lungo e affusolato, 
provvisto alle estremità di un ferro a rostro. 

CAOS o (pop.) caosse, tcaòsse [lat chaos, dal 
gr. chéos ‘fenditura’, poi ‘caos’, da chéinò ‘mi apro, 
mi spalanco'] s. m. 7 (filos.) Originario stato di 
disordine della materia nel periodo antecedente al- 
la formazione del mondo, 2 (fig.) Grande confu- 
sione, disordine: questa stanza è un c.; l'attentato 
getto il paese nel c.; cacciò le mani in quel c. di 
carte (MANZONI). 3 (fis,) Caratteristica di sistemi 
dinamici che presentano un'evoluzione estrema- 
mente complessa, per cui è necessario uno studio 
di tipo statistico; si presenta, in particolare, in si- 
stemi in cui variazioni anche minime nelle condi- 
zioni iniziali provocano grandi differenze nell'e- 
voluzione successiva, che perciò non può essere 
prevista nel suo comportamento dettagliato. 

caòtico agg. (pl. m.-ci) è Del caos | (fig.) Disor- 
dinato, confuso: traffico c.; idee caotiche; un C. 
ammasso di rottami. || caoticaméente, avv. 

Capa [lat. caput 'capo'] s.t. è (merid.) Testa, capo. 

tcapaccio [da capo] s.m. 1 Ingegno tardo e ot- 
tuso. 2 (fig.) Persona testarda. 

fcapacciuto agg e Che ha la testa, il bulbo 
Brosso, 

capace [vc dotta, lat. capace(m), da capere 
‘prendere, comprendere, capire'] agg. 7 Che può 
contenere una data quantità di persone o cose: di- 
segnarono nella chiesa cattedrale il luogo della 
sessione c. di quattrocento persone (SARPI) | 
est.) Che può contenere molte persone 0 cose, 
ampio: salone molto e. una borsa c., poco c. 
2 Che è atto, idoneo a fare q.c.: ormai è c. di leg- 
gere | (est.) Che è particolarmente abile in una 
data attività: é un disegnatore c. SIN. Abile, esper- 
to. 3 (est. ) Intelligente, dotato: un giovane serio 
ec. 4 (dir.) Dotato di capacità | Essere c. di te- 
stare, di stare in giudizio. 5 (fam.) Che è disposto 
a fare qc.: non è mai ©. di sgridarmi; se non lo 
fermi è c. di partire subito | È c. di tutto, (fig.) 
non ha freni | (fam.) È c. che, è possibile, proba- 
bile, che. 6 (fam. ) Persuaso, capacitato, nelle loc. 
fare, farsi, rimanere c. di qc. || capacino, dim, 

capacimetro [comp. di capacità e -metro] s. m. 
è Strumento per misurare capacità elettriche. 

capacità [vc. dotta, lat. capacitàte(m), da capax, 
genit. capécis ‘capace’] s. f. 1 Attitudine a conte- 
nere: una botte di grande c; lo stadio ha una t. 
di centomila persone | C, di un recipiente, volume 
di sostanze liquide o polverizzate che esso può 
contenere. SIN. Capienza. 2 Abilità, idoneità a fare, 
ad agire, a comportarsi in un dato modo: ha la c. 
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di organizzare bene il lavoro; la sua vera c. è 
comprendere gli altri, manca di c. critica; perso- 
na di grandi c., di c. limitate, priva di c., senza c. 
3 (dir.) C. giuridica; attitudine alla titolarità di 
rapporti giuridici | C. d'agire, idoneità a compiere 
atti giuridici relativi ai propri interessi | C. a de- 
linguere, naturale inclinazione a commettere fatti 
previsti come reati | C. d'intendere e di volere, 
attitudine a valutare il valore sociale dei propri atti 
e ad autodeterminarsi. 4 C. produttiva, complesso 
di risorse produttive disponibili in un'impresa o 
in un sistema economico; quantità di lavoro che 
un impianto è in grado di svolgere. 5 (fis.) C. 
elettrica, quantità di elettricità presente in un con- 
duttore riferita al potenziale al quale esso si eleva 
| C. dell'accumulatore, quantità di elettricità che 
esso è capace di eroggre prima che la tensione ai 
morsetti scenda sotto un valore minimo prefissato 
| C. termica, grandezza che caratterizza le pro- 
prietà termiche della materia e corrisponde alla 
quantità di calore necessaria ad elevare di 1 °C la 
temperatura di un corpo | (est.) Condensatore. 
6 (med.) C. vitale, volume massimo d'aria che i 
polmoni possono contenere dopo un'inspirazione 
profonda. 

tcapacitabile agg. 7 Comprensibile. 2 Che può 
essere capacitato. 

fcapacitamento s.m. e Persuasione. 

capacitànte part. pres. di capacitare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

capacitanza [da capacitante] s.f. © (fis.) Reat- 
tanza capaciliva. 

capacitàre [da capacità] A v.tr. (io capacito) 
T Convincere, persuadere: questa scusa non mi 
capacita. 2 }Piacere, soddisfare. B v. intr. pron. è 
Credere, rendersi conto, rimanere persuaso e con- 
Vinto: Aon mi capacito di tanto disastro. 

capacitività s.t. e (fis.) Capacità elettrostatica 
dell'unità di volume. 

capacitivo agg. è (fis.) Che si riferisce alla ca- 
pacità elettrica, o che la possiede. 

capacitore s.m. è (raro) Condensatore elettrico. 

tcapale [da capo] s. m. è Elmo. 

capanna [lat. tardo capanna(m), di etim. incerta] 
s.f. 1 Piccolo ricovero o costruzione, spec. di fra- 
sche, paglia, legno e sim.: c. di pastori | (est.) 
Casa misera, tugurio | (fig.) Un cuore e una C., 
espressione che simboleggia l'amore contrapposto 
agli agi materiali | (fig., scherz.) Pancia mia, ven- 
tre mio, fatti c., esortazione a mangiare abbondan- 
temente | A c., di tetto a due falde | Facciata a 
©. a due spioventi che abbracciano in un unito 
profilo triangolare le navate interne di diversa al- 
tezza. 2 Stanza rustica per attrezzi o prodotti cam- 
pestri. 3 Rifugio alpino. || capannàccia, pegg. | 
capannélla, dim. | capannétta, dim. | capanni- 
na, dim. (V.) | capannola, capannuòla, dim. | 
capannona, accr. | capannuccia, dim. (V.). 

capannascondere [comp. di capo e a nascon- 
dere] s. m. e Gioco fanciullesco consistente nel te- 
ner nascosto il capo in grembo a un altro frattanto 
che 1 compagni si rimpiattano, e nel ritrovarsi: 
giocare a c. SIN. Rimpiattino. 

capannella s.t. 7 Dim. di capanna. 2 Mucchiet- 
to di tre noci, nocciole o castagne con una quarta 
poggiata sopra contro il quale nel gioco delle noci 
i ragazzi lanciano una biglia. SIN. Castellina, no- 
cino. 3 +Capannello. 

capannello s.m. 1 Dim. di capanno, 2 Gruppo 
di persone che in strada si riuniscono per discutere 
o commentare avvenimenti: mei capannelli si 
commentava il risultato delle elezioni; cianciano 
le comari in ©. (PASCOLI). SIN. Crocchio. 3 Piccolo 
riparo in frasche o materia stabile, per la caccia a 
piccoli uccelli. 4 }Catasta di legno o altro, spec. 
quella su.cui venivano bruciati i condannati al ro- 
go. 5 +Cupoletta. 

Capannina s.t. 7 Dim. di capanna. 2 C. meteo- 
rologica, piccola costruzione, con pareti fatte a 
persiana per una libera circolazione dell’aria, ove 
vengono posti strumenti meteorologici per proteg- 
gerli da tutte le radiazioni dirette e indirette. 

Capannista s.m. ipl. -:) e Chi caccia in capanno 
terrestre o palustre. 

capanno [da capanna] s. m: 7 Costruzione più 
piccola della capanna, di frasche, paglia e sim., 
dove si cela il cacciatore o alloggia il contadino 
di guardia ai campi. 2 Pergolato a forma di cupola 


per terrazze, giardini e sim. 3 Piccola costruzione, 
gener. di legno, adibita a spogliatoio sulle spiagge. 
|| capannello, dim. (V.) | capannino, dim. | ca- 
pannone, acer. ( V.) | capannotto, accer. | ca- 
pannuccio, dim. 

capannóne s.m. 1 Accr. di capanno. 2 Vasta 
costruzione rustica utilizzata come fienile, magaz- 
zino, stalla. 3 Fabbricato industriale a un solo pia- 
no fuori terra, destinato a magazzino, laboratorio, 
officina e sim. 

Capannuccia s.t. (pi -ce) 7 Dim. di capanna. 
2 (est., tosc.) Piccolo presepe natalizio. 

caparbiaggine s. f. è (raro) Caparbieria. 

caparbieria s.f. 7 Carattere di chi è caparbio: 
non dà retta a nessuno con la sua c. 2 Azione da 
persona caparbia. 

caparbietà o (raro) |caparbietàde, (raro) 
tcaparbietate s.f. e Testardaggine, ostinazione. 
SIN. Cocciutaggine. CONTR. Arrendevolezza. 

Caparbio [da capo (?)] agg. @ Che agisce di testa 
propria senza tener conto di pareri, critiche; diffi- 
coltà. SIN. Cocciuto, CONTR. Arrendevole. || capar- 
biaménte, avv. 

Capàre [da capo] v.tr. e (dial.) Scegliere | Mon- 
dare: ©. la cicoria. 

Capàrra [comp. di capo e arra] s. f. 1 Somma di 
danaro o quantità di altre cose fungibili data da 
una parte all'altra in occasione della conclusione 
di un contratto, a garanzia dell'esecuzione di que- 
sto: versare, rendere la c.; c. confirmatoria; cope- 
nitenziale. SIN. Arra. 2 (fte.) Garanzia, anticipa- 
zione: c. di felicità, di sventura. 

tcaparramento s.m, e Caparra. 

Caparràare v.tr. e (raro) Accaparrare: 

tcaparrone (1) [da caparra, caparrare] s. m. è 
Imbroglione. 

caparròne (2) [deformazione di caprone (?)] s. 
m. è Caprone, montone, 

Capasanta o capa santa, cappasanta, cappa 
santa [comp. di capa, forma ven. per cappa (2), 
e santa, perché portata con sé dai pellegrini diretti 
a Santiago di Campostella] s. t. (pl. capesdnie) è 
(ven.) Lamellibranco commestibile con conchi- 
glia asimmetrica (Pecten jacobaeus ). 

tcapassa [da capo] s. f. e Ceppo di pianta, da 
cui escono le barbe e le radici. 

capata [da capo] s.t. 1 Colpo dato con la testa: 
dare una c. nel muro | Battere l'ultima c., (fam., 
fig.) morire | Fare alle capate con qe., (raro, fig.) 
essere in contrasto | Dare, fare una c. in un luogo, 
farvi un'apparizione fugace | Dare una c. a ‘gie, 
guardarla di sfuggita. 2 }Cenno del capo. || capa- 
tina, dim. (V.). 

capataz /sp. kapa'ta@/ [vc. sp., propr. ‘capo-ope- 
raio, caposquadra', dal lat. caput ‘capo’, di forma- 
zione poco chiara] s. m. inv. © (scherz.) Capo, di- 
rigente | Chi esercita con una certa ostentazione 
la propria autorità. 

capatina s.f. 7 Dim. di capata: 2 Brevissima vi- 
sita, apparizione fugace, spec. nelle loc. dare, fare 
una c. in un luogo, 

capécchio [lat. capitulu(m) ‘parte superiore degli 
alberi', da caput, genit. capitis ‘capo'] s. m 1 Ma- 
teria grezza e liscosa, tratta dalla prima pettinatura 
del lino e della canapa, utilizzata come imbottitu- 
ra. 2 (bot.) Scotano, 

capeggiameénto s.m. è Atto, effetto del capeg- 
giare. | 

capeggiare [da capo] v. tr. (io capéggio) e Es- 
sere a capo di q.c.: c. una fazione politica. 

capeggiatòre s.m. (f. -trice) e Chi capeggia. 
jcapellàme [da capello] s.m. e Qualità e colore 
dei capelli. 

{capellamento o +capillaménto [lat. capilla- 
mentu(m), da capillus ‘capello'] s.m. 1 (raro) Ca- 
pigliatura. 2 (bor.) Apparato radicale di una 
pianta. 

capellatùra [lat. tardo capillatora(m), da capillus 
‘capello’] s. f. 1 (/ett.) Capigliatura | (fig.) Insie- 
me delle fronde di un albero: scarse capellature 
| di tamerici pallide (MONTALE). 2 Acconciatura. 
3 {Irradiazione. 

capellièra [da capello] s.t. e (raro, lett.) Capi- 
gliatura: la bruna c. / il lato collo e lampie spalle 
inonda (CARDUCCI). || capellieraccia, pegg. 

capellino (1) s.m. 7 Dim. di capello. 2 (spec. 
al pl.) Tipo di pasta alimentare lunga e molto sot- 
tile. SIN. Capelli d'angelo. 


f 

| tcapellino (2) [detto così perché ricorda il colo- 
re dei capelli] agg. ® Di colore castano. 
tcapellizio e V. capillizio. 
capello o tcavello [lat capillu( m), di etim. incer- 


w s m (pi poet tcapégli, toavégli, poet capéi) 

1 Annesso cutaneo filiforme del cuoio capelluto: 
capelli biondi, rossi, castani, radi, folti, canuti, 
ricciuti, morbidi; erano i capei d'oro a l'aura 
sparsi (PETRARCA) | Perdere i capelli, diventare 
calvo | (fig.) Avere un diavolo per c., essere mol- 
to irritato | Essere sospeso a un c., (fig. ) in con- 
tinuo pericolo | Essere a un c. da q.c., viomissimo 
| Al c.. in modo estremamente esatto | Tirare ge. 
per i capelli, costringerlo | Spaccare un c. in quat- 
tro, (fig.) fare un'analisi molto sottile | Un c.. 
(fig.) nulla: non rischiare un c.; non spostarsi di 
un c. | Non torcere un c., non fare alcun male | 
Mettersi le mani nei capelli, (fig. ) essere dispera- 
to, adirato e sim. | Averne fin sopra i capelli, es- 
sere stanco di q.c. | Sentire drizzarsi, arricciarsi 
i capelli, (ig.) sentire paura, ribrezzo e sim. | 
Prendersi per i capelli, (fig. ) litigare | Fino alla 
punta dei capelli, (fig.) dalla testa ai piedi | Avere 
più guai che capelli, (fig. ) essere molto sfortunato 
| Essere in capelli, andare a capo scoperto | Fare 
i capelli bianchi, (fig.) invecchiare, spec. fra 
esperienze faticose e dolorose | (fig.) C. d'ange- 
lo, speciale tipo di lima al titanio, “eg pesa 
flessibile | Capelli d'angelo, capellini. 2 (lern. ) 
tChioma, capigliatura. 3 (bor. ) C. di Venere, ca- 


capellone A s.m. (t -a nei sign 1 e 2) 7 Chi ha 


molti o lunghi capelli. 2 Persona, spec. giovane, 
amg id a 


d'argento settecentesca di Modena coniata dal du- 
ca Francesco IH che vi figurava effigiato con lun- 
ghi capelli. B agg. 7 Che ha molti o lunghi capelli. 
Ribeira moda capellona. 
agg ® Sottile come un capello. 


nine 


mato, zazzeruto. 2 Detto di radice di piante con 
fitte barbe. 3 (len.) Detto di cometa fornita di 
chioma: la capelluta cometa estravagante (CAR- 


DUCOCI ). 
capelvénere [vc. dotta, lat. tardo capilium) Vē- 


neris ‘capello di Venere'] s. m. è Felce delle Poli- 
podiacee con grandi foglie composte dal lungo 
pese sottile e foglioline a ventaglio (Adiantum 

s Veneris) | C. doppio, cedracca. 

» (1) [lat. cãpere ‘prendere’, da una radi- 
ce *kép, *kòp] v. tr. (part. pass. càto) ® Prendere, 
catturare: veggio in Alagna intrar lo fiordaliso, | 
e nel vicario suo Cristo esser catto (DANTE Purg. 
xx, B6-87). 


fece (2) [V. precedente] v. tr. e intr. (oggi dif. 


usato solo nelle lerze pers. sing e pi. di alcuni tempi semplici: 
pres. indic. càpe, cdpono: imper. capéva, capéevano; 
condiz. pres. caperébbe raro) ® Capire | Non mi ca- 
pe, non mi persuade, non mì convince (oggi usato 
in tono scherz.). 


capestreria s.f. e Azione da scapestrato, degna 


del capestro | (lett.) Bizzarria, capriccio. 


capeéestro o capéstro [lat. capistru(m) ‘corda, ca- 


pestro’, di atim. incerta] s.m. T Fune dotata di cap- 
pio scorsoio usata per impiccare | (esr.) Forca | 
Mandare qc. al c., condannare all'impiccagione | 
Persona da c., (fig.) delinquente. 2 Fune o ca- 
vezza con cui si legano le bestie | Mettere il c. a 
ge., (fig.) piegarlo, sottometterlo. 3 Specie di lac- 
cio o cravatta di spago, che si mette al collo delle 
anatre da richiamo nelle tese palustri e che si an- 
cora al fondo. 4 Cordone dei frati francescani: 
quel c. | che solea far i suoi cinti più macri (DAN- 
TE Inf. xxvi, 92-93). || capestrello, dim. | tca- 
dim. 


capetingio agg. (pl. f. -ge 0-gie) e Che si riferisce 
alla dinastia reale iniziata da Ugo Capeto (987) e 
succeduta in Francia ai Carolingi. 

capétto [dim. di capo nel sign. A3] s. m. è Chi, in 
un determinato contesto, svolge limitate funzioni 
di comando, con piena convinzione del proprio 
ruolo e talvolta con una certa protervia. 

capézza e V, cavezza. 

capezzagna pt fon Fat capitagna] s. f. è 


è 


j sii in terra battuta tanga le testate 


da = á è à 
e Va : f 
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dei campi. 


capezzale o tcavezzale [lat. parl. "capitiāla, da 


caput ‘capo'] s m. 7 Stretto guanciale della lar- 
ghezza del materasso che viene posto sotto il len- 
zuolo inferiore a capo del letto per rialzare il cu- 
scino | (esr. ) Letto, spec. di malato o moribondo: 
accorrere, stare al c. di gc. | Essere al c.. (fig.) 
in fin di vita. 2 Ridosso staccato dalle rive e co- 
perto nelle piene dei fiumi. 3 +Colletto di un ve- 
stito: donne col © ... aperto (SACCHETTI ). 

tcapezzata [dal lat capitu m) ‘cosa che riguarda 
il capo'] s f. è Corona o cappello con cui termina 
la sommità di un'opera muraria. 

rā o cavezziéera [V. capezzale] s. 1 

1 Poggiatesta ricamato per poltrone. 2 Ciascuno 
dei due fasci di cordicelle con cui si sospende la 
branda o l'amaca. 

capezzolare agg e (anar. ) Del capezzolo. 

capezzolo [dim. del lat. capltiu( m), a sua volta 
dim. di caput ‘capo’] & m. è (anat.) Parte centrale, 

pigmentata, a forma di sferula, della mammella. 

capibara o capivara [sp. capibara, di origine bra- 
siliana ] s. m. inv. e Mammifero dei Roditori simile 
a una cavia, con corpo tozzo, privo di coda, e piedi 
atti al nuoto (Hydrochoerus hydrochoerus ). 

capicòlio e V. capocolio. 

capidoglio e V. capodoglio. 

capiènte [vc. dotta, lat. capiénte( m), part pres. di 
cépere ‘prendere’] agg. © Che ha capacità di con- 
tenere: serbatoio c. 

capiènza [vc. dotta, lat capiéntia, par. nt pi di 
cdpere ‘prendere’ ] af. e Capacità di contenere: un 
teatro della c. di trecento persone. 

capifòsso e V. capofosso. 

capifuòco [comp. di capo e fuoco] s. m. (pl -chi ) 
è (raro) Alare. 

| [dal lat. mediev. capiliare ‘prendere per i 
capelli’, dal lat. cap/llus ‘capello’ ] s i. e {raro ) Ris- 
sa, accapigliamento. 

capigliatura [lat tardo capillatora( m), con l'infl. 
di capegli, pi. ant di capello] s. 1 e Massa dei ca- 
pelli, chioma: folta, ricca c. SIN. Criniera, zazzera. 
tcapiglièra [da capegli pi. ant. di capello] s. t è 
(lett.) Capigliatura. 

teapillamento e V. tcapellamento. 

capillàre [vc. dotta, lat. tardo capilére( m) ‘che ri- 
guarda | capelli] A agg. 1 Sottile come capello | 
(anat.) Vaso c., di calibro ridottissimo e a pareti 
sottili, formate dal solo endotelio. 2 (fig. ) Diffuso 
dappertutto, estremamente minuzioso © particola- 
reggiato: organizzazione, propaganda, analisi c. || 
capillarmente, avv. B s.m, 7 Vaso capillare | Par- 
te estrema, sottilissima, della ramificazione dei 
vasi sanguigni e linfatici: c. arterioso, venoso, Lin- 
fatico. = ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA. 2 (bor.) Ca- 
naletto sottile nel quale scorre la linfa delle piante. 
3 (fis.) Tubo, con diametro interno non superiore 
a 1-2 mm, nel quale sono sensibili i fenomeni di 
capillarità. 

capillarità s. t. 7 Qualità di ciò che è capillare 
(anche fig.): la c. dei tubi delle provette; la c. 
della propaganda politica. 2 (fis.) Insieme dei fe- 
nomenti, dovuti alle interazioni fra le molecole di 
un liquido e di un solido sulla loro superficie di 
separazione, per cui, nei tubi capillari, i liquidi che 
bagnano le pareti subiscono una ascensione capil- 
lare, mentre i liquidi che non bagnano le pareti 
subiscono una depressione capillare. 

capillarizzare [da capillare] v. tr. e rifl, è Rendere 
capillare | Diffondere, suddividere in modo capil- 


lare. 
capillarizzazione s.t. e Diffusione capillare. 
capillifero [comp. del lat. capillus ‘capello’ e -fe- 
ro] agg. ® (anat. ) Che genera o sostiene il capello, 


capillizio o tcapellizio [vc. dotta, lat. capilfi- 


tium), da caplllus ‘capello’'] s.m. 7 Parte del cuoio 
capelluto che è ricoperta di capelli. 2 (bor.) Tra- 
ma di filamenti presente in organi di Funghi (cor- 
pi fruttiferi dei Gasteromiceti e sporangi dei 
Mixomiceti). 3 (bot.) C. radicale, ultima e più 
fine ramificazione delle radici, che si identifica 
con la zona assorbente, 4 + Irradiazione di luce 
che appare attorno ai corpi luminosi: quel capil- 
lizio che ci par di vedere intorno alla fiammella 
di una candela (GALILEI). 

capinéra [detta così dal capo nero] s. f. @ Piccolo 
uccello canoro dei Passeriformi con zampette esi- 
li, capo nerissimo nel maschio e color ruggine nel- 


capitale 


la femmina (Sylvia atricapilla ). 


capintèesta [da capo in testa] s meat inv. 


T (sport) Chi guida la classifica di una corsa o la 
graduatoria di una competizione o occupa il pnmo 
posto in un campionato a squadre. 2 (spreg.. 
scherz.) Chi guida un gruppo di persone, o dirige 
un'impresa. SIN. Caporione 


capire [lat cApere V. capere (2)] A v. tr. (io ca- 


pisco, tu capisci; V. anche tcapére (2) per le forme 
càpe, càpono è sim.) 1 Intendere, afferrare, pene- 
trare con la mente: non capisco cosa vuole da me, 
non ho capito una parola di questo libro | (fig.) 
C. l'antifoha, intendere il senso nascosto di q.c. | 
C. a volo, subito | C. fischi per fiaschi, una cosa 
per un'altra | C. la musica, la poesia, sentirle pro- 
fondamente, comprenderne i significati | C. una 
persona, penetrarne il carattere | Non volerla C., 
(fig.) non volere persuadersi di q.c., non voler ac 

cettare una situazione, SIM. Comprendere | (fis., 
ints.) Non c. un fico secco, un accidente, un tubo, 
non capire niente | Con valore raff. (fam.) Capir- 
ci, non capirci, nuscire, non riuscire a compren- 
dere q.c.: non ci capisco proprio più niente; io ci 
capisco poco in questa faccenda | Capirai!, escl. 
gener. ints. o, a volte, ironica, di compatimento € 
sim.: Capirai! bella fatica! non ha mai lavorato 
in vita sua! | Si capisce, certamente: verrai do- 
mani? Sì, si capisce. 2 Considerare con simpatia 
o indulgenza, scusare, giustificare, anche assol.: 
č. i giovani; c. i casi della vita; solo tu mi puoi 
c.; è una persona che capisce. 3 tContenere, ac- 
cogliere. B v. intr. (aus. avere nel sign. 1. essere nel 
sign. 2) 7 Essere intelligente: un ragazzo che capi- 
sce poco. 2 (lett. ) Entrare, essere contenuto, tro- 
vare posto | (fig.) Non c. in sé dalla gioia, non 
riuscire a nascondere la gioia. C v. rifl rec. e In- 
tendersi, trovarsi d'accordo: ci siamo subito capiti 
| Ci siamo capiti, formula escl. o Interr., con cui 
si concludono discorsi perenton: e che non ne sen- 
ta più parlare; ci siamo capiti? 


capiròsso o caporosso [detto così dal capo 


rosso] s. m. è (zool., pop.) Cardellino | (centfr., 
sett.) Fischione | (centr. ) Moriglione. 
tcapistéèo o tcapisteio, tcapisterio, tcapisté- 
ro [lat capistériu( m), dal gr. skaphistérion] s. m. è 
Specie di conca rettangolare di legno, adibita a 
vari Usi. 


capitàgna [iat. tardo capitàneu( m), da cAput ‘ca- 


po', perché è quella parte di terra che sta in capo 
a un campo] s. f. è Testata del campo adiacente 
alla capezzagna che si ara trasversalmente. 


capitale [lat. capitàle(m) ‘che riguarda il capo’, 


poi ‘principale, essenziale’, da caput, genit. cépitis 
‘capo'] A agg. 1 Mortale: pena, sentenza, condan- 
na, supplizio c. | Peccato c., che comporta la mor- 
te spirituale | Vizio c., la npetizione di un peccato 
mortale | (esr.) Spietato, inesorabile: odio, nemi- 
co c. 2 Che ha estrema importanza: punto, argo- 
mento, ragione c. SIN. Principale. 3 Scrittura c., 
antica scrittura latina, tracciata entro un sistema 
bilineare e geometrizzata nelle forme, così detta 
perché in seguito fu usata solo per le iniziali | Ler- 
tera c., tipica di tale scrittura. 4 Bene c., bene im- 
piegato nella produzione di beni di consumo. || ca- 
pitalmente, avv. In modo capitale; tmortalmente. 
B s.t. 7 Città principale di uno Stato, in cui hanno 
sede il capo dello Stato e gli organi centrali del 
governo: Roma è la c. d'Italia | (esr.) Città che 
costituisce il centro vitale o fondamentale di sva- 
riate attività: Torino è la c. dell'automobile. 
2 Scrittura o lettera capitale: c. rustica, quadrata. 
C s.m. 1 Somma da cui frutta un reddito: c. in- 
vestito in titoli. 2 Parte della ricchezza prodotta in 
epoca anteriore, e impiegata nella produzione di 
nuovi beni | C. fisso, complesso dei beni utilizzati 
in più cicli produttivi | C. circolante, complesso 
di beni che si consumano in un solo ciclo produt- 
tivo | C. netto, somma algebrica dei valori attivi 
e passivi del capitale | C. sociale versaro, c. so- 
ciale, complesso dei conferimenti, valutati in de- 
naro, versati dai soci | C. sociale nominale, c. no- 
minale, l'ammontare dei conferimenti in società, 
interamente versati o no, come risultano dall’iscri- 
zione nel registro delle imprese. 3 Valore, in de- 
naro, dei beni posseduti: calcolare il c. di un com- 
merciante | (est.) Ricchezza, patrimonio indivi- 
duale: ha un c. di gioielli; quella pelliccia vale un 
c. | Accumulare un c, arricchire | (fig.) Avere un 


capital gain 


c. di cognizioni, essere ricco di sapere, di saggezza 
| Perdere il frutto e il c., non concludere nulla | 
tTenere, avere qea g.c. in c., tenerne gran conto, 
averne stima, vantaggio. 4 (fie.) La classe dei 
proprietari dei mezzi di produzione | Lotta tra c. 
e lavoro, fra classe padronale e classe lavoratrice. 
5 (fig., scherz.) Birba, briccone, nelle loc. bel, 
buon c. || capitalaccio, pegg. | capitaletto, dim. | 
capitalino, dim. | capitaluccio, dim, 

capital gain /ing/. 'kæpitəl ‘gein/ [loc. ingl., 
propr. ‘incremento di capitale’ ] loc. sost. m. inv. (pi. 
mng. capital gains) ® (econ.) Reddito derivante 
dalla vendita di un bene capitale a un prezzo su- 
periore a quello di acquisto. 

capitalismo [da capitale ‘ricchezza’, prob. attrav 
il fr. capitalisme] s. m. e Sistema economico=socia- 
le la cui caratteristica principale risiede nella pro- 
prietà privata dei mezzi di produzione, e nella 
conseguente separazione tra classe dei capitalisti 
e classe dei lavoratori | C. di Stato, sistema eco- 
nomico-sociale in cui l'ente pubblico statale avo- 
ca a sé la proprietà dei mezzi di produzione. 

capitalista [da capitale ‘ricchezza’, prob. attrav. il 
fr. capitaliste] A s. m. ef. (pl. m.-i) 1 Possessore di 
capitali. 2 (est., fam.) Persona ricca. B agg. e Ca- 
pitalistico: società c. 

capitalistico agg (pi. m. -ci) e Pertinente al ca- 
pitalismo o ai capitalisti: sistema c. || capitalisti- 
camente, avv. Secondo le teorie del capitalismo. 

capitalizzare [fr. capitaliser. V. capitalismo] v. tr 
1 Mettere a frutto interessi o redditi trasforman- 
doli in capitale: c. i dividendi. 2 Determinare il 
capitale che, in base a un certo tasso, ha fruttato 
un determinato reddito: c. un vitalizio. 

capitalizzazione s í. e Atto, effetto del capita- 
lizzare | C. degli interessi, anatocismo | C. del- 
l'imposta, calcolo della quota ideale di capitale 
sottratta al contribuente mediante l'imposta stessa. 

capitàna A s.f. 1 (scherz.) La moglie del capi- 
tano | Donna che comanda ad altre. 2 Nave che 
portava lo stendardo sotto il quale andavano le al- 
tre della stessa squadra, denominata oggi ammi- 
raglia | Galea più grande e più armata delle co- 
muni. B anche agg. solo t.: nave c. 

capitanare [da capitano] v. tr. 1 (raro) Guidare, 
comandare, governare un esercito come capitano, 
2 (est.) Reggere, dirigere come capo: c. un mo- 
vimento politico; c. la sommossa, l'insurrezione. 
SIN. Comandare, guidare, 

capitanato o ;capitaneato A part pass. di capi- 
tanare; anche agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è {Di- 
gnità e ufficio di capitano d'eserciti | Distretto e 
durata della giurisdizione e dell'autorità del capi- 
tano | Edificio ove risiedeva il capitano. 

capitaneggiàre v. tr. (io capiranéggio) @ (raro) 
Capitanare. 

capitaneria o icapitania. s. t. 7 +Capitanato. 
2 Compartimento del litorale su cui ha giurisdi- 
zione un'autorità amministrativa marittima | C. di 
porto, ufficio nel quale risiede l'autorità ammini- 
strativa marittima che ha giurisdizione in quella 
Zona. 

capitanéssa s.f. e (scherz.) Capitana. 

tceapitania e V. capitaneria. 

capitàno o icattaneo [lat, parl. *capitànu(m), da 
caput, genit. capitis ‘capo'] s. m. (f. -a (V). essa 
(V.)) 7 Titolo dato in antico ai vassalli di impor- 
tanti località rurali | C. del popolo, nell’ordina- 
mento comunale, magistrato di parte popolare 
che, di fronte al comune dominato dai magnati, 
aveva la rappresentanza politica degli esclusi dal 
potere | C. generale, nell'ordinamento comunale, 
signore della città con poteri sia civili sia militari 
| Capitani reggenti, i due capi dello Stato della 
Repubblica di S. Marino. 2 Grado della gerarchia 
militare, corrispondente al.comando di una com- 
pagnia di fanteria o di uno squadrone di cavalleria 
o di una batteria di artiglieria | C. di ventura, co- 
mandante, condottiero di una compagnia di ven- 
tura | tCapo, comandante supremo, condottiero: 
canto d'armi gloriose e il c. (TASSO). 3 (mar.) 
Comandante supremo dell'armata navale | C. di 
vascello, che può comandare un bastimento dili- 
«nea; colonnello | C. di fregata, che può coman- 
dare un naviglio di second’ordine; tenente colon- 
nello | C. di corvetta, che può comandare navi 
minori; maggiore | C. def porto, utficrale superio- 
re che comanda un porto, che mantiene l'ordine e 
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fa applicare le leggi di polizia maritima | C. mer- 
cantile, comandante patentato di un bastimento da 
traffico | C. di lungo corso, di cabotaggio, abili- 
tato a comandare una nave in qualsiasi mare. 
4 Comandante di una squadriglia di aerei. 5 (est. ) 
Chi occupa una posizione di comando e di presti- 
gio: ilc. dei rivoltosi, dei congiurati | C. d'indu- 
stria, grande industriale. sin. Capo. 6 Nel calcio e 
sim., il giocatore più anziano o che ha disputato 
il maggior numero di partite nella squadra. re- 
sponsabile della disciplina dei compagni in campo 
| Nel ciclismo, caposquadra. 7 Maschera della 
Commedia dell'arte che tratteggiava comicamente 
la figura del guerriero. 

capitàre [lat. parl. ‘capitàre ‘tar capo', da caput. 
genit. capitis ‘capo'] Å v. intr. (io capito; aus. esse- 
re) 1 Arrivare, giungere casualmente e improvvi- 
samente: siamo capitati in piazza proprio nel 
giorno di mercato; leggeva quanti libri gli capi- 
favano (FOSCOLO). | C. bene, male, venirsi a tro- 
vare in una buona, cattiva situazione. 2 Accadere, 
presentarsi, verificarsi: mi è capitato un grosso 
guaio; me ne sono capitate di tutti i colori; se cd- 
piterà l'occasione, verremo a trovarti | C. tra ca- 
po e cello, all'improvviso. 3 (raro, lett.) Andare 
a finire, sboccare, risultare: ogni diversità de riti 
nella religione ... in fine capitano ‘a scisma {SAR- 
pi). B v. intr. impers. e Succedere, accadere: capita 
spesso che ci vediamo in città. SIN. Avvenire. Cv. 
tr. e }Concludere. 

capitario [dal lat. caput, genit. capitis ‘capo’ ] agg. 
® A testa; pro capite: quota capitaria. 

capitato [vc. dotta, lat. capitàtu(m), da caput. 
genit. cãpitis ‘capo’'] agg. è (bor. ) Detto di organo 
vegetale sottile la cui parte apicale è rotondeg- 
giante. 

capitazione [vc. dotta, lat. tardo capitatiðne(m), 
da caput, genit. capitis ‘capo’] s. t. 1 Imposta per- 
sonale applicata dalla Roma imperiale sugli abi- 
tanti delle province. 2 (raro) Imposizione fiscale 
per cui 1 contribuenti sono tenuti a pagare tutti una 
stessa somma. 

capitecènso s.m. e Adattamento di capite cen- 
sus (V.). 

capite census //ar. 'kapite 'tfensus/ [vc. dotta, 
lat. capite cénsi, comp. di capite (abi. di caput ‘te- 
sta') e cénsus (part. pass. di censére tassare’) 
‘coloro che erano iscritti solo per la persona (senza 
patrimonio )' ] loc. sost. m. inv. e Nell'antica Roma, 
chi, non possedendo beni, era censito solo per la 
sua presenza fisica e non era quindi tenuto a pa- 
gare tributi. 

capitello [lat. capitéllu(m), dim. di capitulum, a 
sua volta dim. di caput 'capo’] s. m. 1 (arch.) Parte 
superiore della colonna, o del pilastro, su cui posa 
l'architrave o l'arco, avente funzione decorativa: 
e. dorico, ionico, corinzio, composito, rinascimen- 
tale. æ ILL. p.357 ARCHITETTURA. 2 (anat.) Promi- 
nenza arrotondata, sferoidale di un osso | C. del 
perone, del radio | fCapezzolo. 3 Maniglia della 
sega. 4 Bordatura in tessuto o in pelle applicata 
in testa e al piede del dorso d'un volume rilegato. 
5 Sommità della caldaia, dell'alambicco. SIN. 
Duomo, elmo, 

capitolàrdo [fr. capitulard, da capituler ‘capitola- 
re (1)', col suff. spreg. di covard ‘codardo’] s. m. 
anche agg. (f. -a) #@ (spreg.) Pronto a capitolare, 
vigliacco | Disfattista, 

capitolare (1) [lat. tardo capitulare, da capitu- 
lum ‘capitolo (1)'] A v. intr. (io capitolo; aus. avere) 
7 Stabilire la convenzione militare che, con o sen- 
za condizioni, sanziona la resa di un corpo di trup- 
pe al nemico | Stabilire i capitoli del trattato di 
resa. 2 (est. ) Cedere, arrendersi: ha insistito tanto 
che ho capitolato, B v.tr. @ {Dividere in capitoli; 

capitolare (2) [lat. tardo capitulare(m). agg. di 
capitulum ‘capitolo (1)'] agg. 7 Relativo a un ca- 
pitolo di canonici o di religiosi: archivio c-; bi- 
blioteca, sala c. | Vicario c., che funge da vescovo 
in sede vacante. 2 Pertinente alle capitolazioni: 
regime €. 

capitolare (3) [da capitolo (1)] s.m. 1 Nel di: 
ritto franco, testo di legge promulgato dal re edi- 
viso in capitoli. 2 Raccolta delle deliberazioni di 
un'adunanza ecclesiastica o civile. 

capitolato (1) [da capitolare (3)] s. m. e (dir) 
Complesso delle condizioni e modalità relative al- 
l'esercizio di una concessione fatta dalla pubblica 


amministrazione a un privato o alla esecuzione di 
un contratto, spec. d'appalto, tra essi intercorso | 
C. di prova, indicazione specifica, distinta în vari 
articoli o capitoli, dei fatti che una parte vuole 
provare in giudizio e delle persone che su di essi 
possono essere interrogate. 

capitolato (2) [da capitolo (1)] agg. 1 Scritto a 
capitoli. 2 Patteggiato, 

capitolazione [vc. dotta, lat. tardo capitulatio- 
neim). V. capitolare (1)] s. t. 1 Accordo tra belli- 
geranti con il quale si stipula la resa a condizioni 
specificamente pattuite di un'entità militare | C. 
generale, che si estende all'intero complesso delle 
forze armate | Complesso dei patti in cui l'accor- 
do tra le parti sì è concretizzato: firmare la c. 
2 (est.) Resa, caduta, cedimento. 3 (spec. al pl.) 
Accordo internazionale per cui ai cittadini di uno 
Stato europeo spettavano, in altro Stato non cn- 
stiano del Levante e dell'Estremo Oriente, parti- 
colariì privilegi: regime delle capitolazioni. 

capitoléssa [da capitolo (1)] s.f. e Componi- 
mento faceto in terza nma. 

capitolino [vc. dotta, lat. capitolimu(m), agg. di 
Capitòlium ‘Campidoglio'] agg. 7 Del Campido- 
glio: colle, monte, archivio, museo c. | Oche ca- 
pitoline, quelle che, stamazzando, avvertirono i 
Romani dell'assalto notturno dei Galli al Campi- 
doglio; (fig., scherz.) donne pettegole, chiacchie- 
rone e rumorose. 2 ( est.) Romano. 

capitolio e V. campidoglio. 

capitolo (1) o +capitulo [vc. dotta, lat. capitu- 
luim). dim. di caput 'capo') s. m. 7 Suddivisione 
del testo di un'opera, avente importanza immedia- 
tamente inferiore alla parte: il romanzo è diviso 
in dieci capitoli. 2 (dir.) Parte di un capitolato di 
prova. 3 (/etter.) Componimento giocoso in terza 
rima: i capitoli del Berni | Saggio, capriccio tipico 
della prosa d’arte novecentesca. 4 (al pl.) Patti 
stabiliti in un trattato. || capitolaccio, pegg. | ca- 
pitoletto, dim. | capitolino, dim. | capitoluccio, 
capitoluzzo, dim. 

capitolo (2) [dal lat. ecel. ire #d capitulum 'an- 
dare alla lettura di un capitolo delle Scritture'] s. m. 
è Corpo e adunanza dei canonici di una cattedrale 
o di una collegiata | Aver voce in ca (fig. ) godere 
di notevole autorità, prestigio e sim. | Assemblea 
periodica o straordinaria di monaci o regolari, con 
potere deliberante o elettivo, | 

capitombolare [da capitombolo] v. intr. (io ca- 
pitàmbolo: aus. essere) © Ruzzolare: c. per le sca- 
le. SIN. Cadere: 

capitombolo [comp. di capo e tombolo (1)] s. 
m. T Caduta col capo all’ingiù: ha fatto un terri- 
bile c. sulla strada ghiacciata. 2 (fig.) Improvvi- 
so e violento rovescio di fortuna negli affari, nella 
politica e sim. 

capitombolòni av. è (raro) A capitomboli: ha 
fatto tutta la scala c. 

capitone [lat. capitne(m) ‘che ha la testa gros- 
sa', da càput, genit. capitis ‘capo’] s.m. 7 Anguilla 
femmina che non torna in mare per riprodursi, ma 
rimane nelle acque interne  ingrassandosi. 
2 (dial. ) Filo di seta grossa e disuguale; 3 dial.) 
Alare del camino. 

capitonné /fr. kapito'ne/ [vc. fr., part. pass. di ca- 
pitonner ‘coprirsi il capo', poi ‘imbottire’, da capiton 
‘borra di seta’, dall'it. capitone, che anticam. aveva 
anche questo sign. ] s. m. inv. @ Imbottitura di mo- 
bili, trapunta a losanghe. 

tcapitóso [da capo] agg. e Testardo, caparbio. 

capitòzza [forse comp. di capo e tozzo (1)] s.f. 
è (agr.) Forma di potatura di alcuni alberi otte- 
nuta con il taglio del tronco a diversa altezza, per 
favorire l'emissione di nuovi rami | Forma di trat- 
tamento del ceduo semplice. 

capitozzare v. tr. (io capitòozzo) © (agr.) Potare 
a capitozza. 

capitozzatura s.f. e (agr.) Potatura a capitozza. 

tcapitulo e V. capitolo (1). 

capivara e V., capibara. 

Tcapivolgere e deriv. e V. capovolgere e deriv. 

fcapivoltàre e V. capovoltare. 

capnomanzia [comp. del gr. kapnés ‘fumo’, di 
origine indeur.. e di -manzia] s. f. è Esplorazione 
della volontà degli dei che gli auguri compivano 
osservando la direzione e'il colore del fumo. 

capnometria [comp. del gr. kapnés ‘fumo' e 
-metria] s.f. è Misurazione dell’opacità dei fumi 
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emessi dagli impianti industriali. 
capo [lat. caput, da avvicinare a forme analoghe 
di altre lingue indeur.} A s. m. (f. scherz -a, -essa; 
pi. capi. m. tcdpita, 1.) II Con riferimento a esseri 
umani. 7 Parte superiore del corpo umano, con- 
giunta al tronco per mezzo del collo, sede degli 
organi che regolano la vita sensitiva e intellettua- 
le: c. canuto, biondo, calvo; tenere il cappello in 
c.; scoprirsi il c. in segno di rispetto; avere mal 
di c. | Battere il c. contro il muro, (fig.) intra- 
prendere un'impresa disperata | Non sapere dove 
battere il c., (fig.) non sapere dove andare o a chi 
rivolgersi | Chinare, abbassare, piegare il c.. 
(fig.) obbedire, rassegnarsi | Alzare il c.. (fig.) 
ribellarsi | Scwotere il c., in segno di scontento, 
incredulità, disprezzo | Grattarsi il c., in segno di 
perplessità, imbarazzo e sim. | Fra c. e collo, 
(fig. ) di cosa spiacevole che accade all'improvvi- 
so | Mangiare la minestra in c. a gc., superarlo 
in statura è (fig. ) sopraffarlo | Andare col c. rotto, 
(fig. ) in rovina | Tenere le mani in c. a gc.. pro- 
teggerlo | Prendere una lavata di c., un rimpro- 
vero | Non avere né c. né coda, di così disordinata 
e inconcludente | Dar di c., (fig.) imbattersi | 
(les. ) La pena del c., della decapitazione, sin Te- 
sta. 2 (fig. ) Intelletto, mente: c: ameno, armonico, 
sventato | Rompersi il c., scervellarsi, lambiccarsi 
il cervello | Mettersi in c. q€., convincersi di un'i- 
dea e mantenerla ostinatamente | Passare per il 
c., di idee che vengono all'improvviso in mente | 
C. scarico, persona che non si pone preoccupa- 
zioni | Fare le cose col c. nel sacco, in modo av- 
ventato | Avere il c. nei piedi, essere sbadato | C. 
quadro, persona senza cervello | Mettere il c. a 
una cosa, curarsene. 3 Persona investita di speci- 
fiche funzioni di comando: il c. della famiglia, di 
un'impresa, di un reparto; qui il c. sono io! | Ehi 
c.!, apostrofe per richiamare l'attenzione di qc. | 
C. dello Stato, chi ricopre la più alta carica dello 
Stato, come il Presidente della Repubblica in Italia 
| C. del Governo, il presidente del consiglio dei 
ministri | C. di Stato Maggiore, ufficiale di stato 
maggiore che dirige l'attività di tutti gli ufficiali 
componenti lo Stato Maggiore di una grande unità 
o di un alto comando territoriale | Essere a c., 
comandare, dirigere | /n c., di chi è al di sopra di 
tutti per autorità e potere: comandante in c 
4 iest.) Chi comanda, dirige, guida, senza dispor- 
re di particolari titoli 0 cariche: il c. dei rivoltosi, 
degli scioperanti; è il ©. riconosciuto della mafia 
locale | (est. ) Chi sa organizzare imprese e co- 
mandare uomini o mostra spiccate attitudini in 
questo senso; è un c., un vero c. | C. storico, ispi- 
ratore o fondatore di movimenti spec. politici, do- 
tato di grande prestigio personale | Far c. a, ri- 
correre a qc. spec. per consigli o necessità. 5 In 
un'azienda, chi svolge mansioni direttive interme- 
die. SIN. Quadro. & Nella Marina militare, deno- 
minazione generica dei sottufficiali: c. cannonie- 
re; c. di prima, di seconda, di terza classe | Se- 
condo č., sergente maggiore. KI] Con riferimento 
‘ad animali. 1 Parte del corpo degli animali, di nor- 
ma in posizione anteriore, in cui sono situati i cen- 
tri nervosi più importanti €, di solito, la bocca e i 
principali organi di senso. 2 (est., spec. al pl.) 
Individuo di una determinata specie animale: capi 
di bestiame; una mandria, un branco di 500 capi; 
selezionare i capi da riproduzione. Con rife- 
rimento a oggetti inanimati. f Parte più alta di 
quei e. della scala, di una colonna | In c. a, 
sopra | A c. di, nella, vicino alla parte superiore 
di q.e.: ac. del letto | (est.) Parte estrema, iniziale 
o finale di q.c.: il e. di un fiume, di una strada; 
prendere il ©. di una corda, di un filo; corse fino 
all'altro c. del paese | C. di un circuito elettrico, 
terminale | C. grosso, punto in cui convergono più 
linee da parti diverse | Far c., andare a finire, 
sboccare, terminare: Ja via fa c. nella piazza | 
(fig. ) ta c. al mondo, in un luogo molto lontano. 
; stremità, fine, inizio. 2 (fig. ) Principio: co- 
minciare, ricominciare da c. | Andare a c., ripren- 
dere a scrivere dal principio della riga seguente | 
(fig. ) Fine, conclusione | /n c. a un mese, a un 
anno, tra un mese, tra un anno | Venire a c. di 
q.c., coneluderla, risolverla | V. anche daccapo. 
3 Uno dei fili che, ritorti insieme, costituiscono i 
| filati semplici | (est.) Canapo, corda. 4 Parte di 


| un corpo, lisina di un vegetale e sim. 
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che si allarga quasi simulando una testa: c. di un 
chiodo, di uno spillo; il c. dell'aglio, della cipolla 
| (est. ) Estremità dello stelo, dove si apre il fiore. 
5 Singolo oggetto di una sere: c. di biancheria, 
di vestiario | Scegliere c. per c., dettagliatamente 
| (fig. lett.) Sezione, parte di uno scritto: altri 
due capi della legge Publilia (vico) | Riferire q.c 
per sommi capi, sommariamente e soffermandosi 
solo sui punti principali. 6 ( geogr.) Sporgenza di 
una costa in mare | Estremità di una penisola o di 
un continente | Promontorio, 7 (arald.) Fascia 
che occupa il terzo superiore dello scudo B in tun- 
zione di agg inv. € (posposto a un s.) Che dirige, 
comanda: commissario c.; redattore c.; ingegnere 
c. del Genio Civile || Prov. Cosa fatta capo ha; me- 
glio essere capo che coda. || capaccio, pegg | ca- 
petto, dim (V.) | capino, dim | capolino, dim 
(V.) | capone, acer (V.) | capuccio, dim pegg 

Càpo- [V. capo] primo elemento @ In parole com- 
poste significa ‘che è a capo’, ‘dirigente’ ( capo- 
stazione ) 0 indica eccellenza o preminenza (ca- 
polavoro) o inizio di qualche cosa (capofila). 

capoarea [comp. di capo- e area] s m ef (pi m 
capiarea; pi. t inv.) è (org. az.) Responsabile del 
coordinamento e del controllo di gruppi di vendi- 
tori in una data arca geografica, spec. nel settore 
dei beni di largo consumo. SIN. Arca manager. 

Capoàrma [comp. di capo- e arma] s. m. (pi co- 
piarma) è Nella squadra di mitraghieri, il soldato 
che cura la manutenzione e la postazione del- 
l'arma. 

capobanda [comp. di capo- e banda] s. m. e f. nel 
sign. 2 (pi. m. capibanda, pi, 1. inv.. evit capobànde ) 
7 Chi dirige una banda musicale. 2 Capo di una 
banda di malviventi | (scherz.) Chi comanda una 
brigata di buontemponi. 

capobandito [comp. di capo e bandito] s.m (pi 
capibanditi) ® Chi comanda banditi organizzati in 
banda, 

capobarca [comp. di capo- e barca] s m (pi ca- 
pibàrca) e Chi comanda una barca da pesca o da 
trasporto. 

capobastone [comp. di capo- e bastone] s. m 
(pl. capibastóne) ® Nella gerarchia mafiosa, chi, 
nei limiti delle proprie competenze circosenzio- 
nali, detiene il potere decisionale e mantiene 1 col- 
legamenti con gli altri capi. 

capobranco [comp. di capo e branco] s.m. ef 
(pi. m. capibranco; pl. t inv.) 1 Animale che guida 
il branco. 2 Nell'associazione dei giovani esplo- 
ratori, chi comanda un gruppo di lupetti. 

capobrigante [comp. di capo e brigante] s. m 
(pl capibrigànti) e Capo di una banda di briganti. 

capoc /ka'pok*/ e V. kapok. 

capocaccia [comp. di capo- e caccia (1)]s.m 
(pi. capicaccia) ® Il cacciatore che dinge una bat- 
tuta di caccia, in cacce al seguito, battute a grossa 
selvaggina è sim. 

capocannonière [comp. di capo- e cannoniere] 
s. m. (pi capicannonièri) 1 Il sottufficiale più an- 
ziano su una nave da guerra. 2 Il calciatore che è 
in testa alla classifica dei cannonieri. 

capocarcerière [comp. di capo- e carceriere] s. 
m. (pi. capicarceriéri) e Carceriere che sovrainten- 
de agli altri agenti di custodia in un carcere. 

capocarico [comp. di capo- e carico] s. m. (pl. 
capicarichi) è Sottufficiale che ha in consegna le 
armi, le munizioni e i materiali relativi, su una 
nave da guerra. 

capocarro [comp. di capo- e carro] s. m. (pl. ca- 
picàrro)@ Sottufficiale o graduato che comanda 
l'equipaggio di un carro armato | Ufficiale che 


. comanda una sezione o una compagnia di carri 


armati. 

capòcchia [da capo] s.t. 1 Estremità arrotondata 
di spilli, fiammiferi, chiodi, viti e sim., più grossa 
del fusto. 2 (scherz., pop.) Testa | (fie.) Fare, 
dire q.c. a c., agire, parlare a vanvera, || capoc- 
chiétta, dim. | capocchina, dim, 

capocchieria [da capocchio] s.t. e (raro) Biz- 
zarria, balordaggine: come vi veggo ora rider tutti 
della mia c.! (NIEVO). 

capòcchio [da capo] agg @ (raro) Bizzarro, ba- 
lordo, 

capocchiuto agg. e Fornito di capocchia | Aglio 
č. con bulbo molto sviluppato. 

capoccia o capoccio nel sign. A [da capo] As. 


capodanno 


m. (pi capoccia o capòcci) 1 Capo della famiglia 
colonica: il c. ha dato ordine di iniziare la ven- 
demmia. SIN. Reggitore, vergaro. 2 Chi sorveglia 
una squadra di lavoranti, di pastori o di vaccan. 
3 (spreg.) Caporione: il c. di una banda di ladri. 
Bs.tpli-ce) 1 (dial) La moglie del capoccia, 
nel sign. 1. 2 (dial. ) Testa, capo: battere, abbas- 
sare la c. || capoccétta, dim | capocciona, accr. 
| capoccione, acer. m. (V. ). 

capocciata s i e (dial., scherz.) Colpo dato con 
la testa: uma c. nel muro, 

capoccio e V. capoccia. 

capoccióne s.m. 1 (dial. ) Accr. di capoccia nel 
sign. B2. 2 (dial., est.) Persona con la testa grossa 
| (fig. scherz.) Persona di grande intelligenza. 
3 (dial., fig., spreg.) Persona che ricopre una ca- 
nca Importante, personaggio influente | Caporio- 
ne: i capoccioni cittadini. 

capocellula [comp. di capo- e callula] s. m. ef 
(pi m capicellula, pi t. inv.. evit capocéllule) è Chi 
dirige una cellula. 

cCapocéntro [comp. di capo- e centro] s. m. el 
(pi. m. capicéntro: pi. 1 inv.) è Persona che dirige un 
centro meccanografico o elettronico. 

capociélo [comp. di capo- e cielo] s. m è Bal- 
dacchino sospeso alla volta sopra l'altare mag- 
giore. 

capoclàn [comp. di capo e clan] s. m. et. (pi m 
capiclan: pl. L inv.) e Capo di un clan. 

capo-claque /semi-fr. ‘kapo ‘klak/ [comp. di ca- 
po- e claque] s. m. ẹ I. inv. e Chi dirige e coordina 
l'attività di una claque, 

capoclàsse [comp. di capo- e classe] s. m. et. 
(pi m. capiclàsse; pi. l inv.) è Alunno incaricato di 
particolari funzioni, d'ordine e di organizzazione. 

capoclassifica [comp. di capo e classifica] agg 
inv.; anche s. m. e f. (pi. m. capiclassifica; pl. 1. inv.) è 
Che, chi è primo in classifica. 

capocoffa [comp. di capo- e coffa] s. m. (pl ca- 
pic offa jè (mar. ) Primo gabbiere che dalla coffa 
dirige i marinai in una manovra. 

capocolio o capicollo [comp. di capo e collo 
(1)] s.m. (pi capicòlli) 1 Parte carnosa intorno al 
collo di bestia da macello. 2 Salume fatto con car- 
ne di maiale tratta dalla regione dorsale presso il 
collo, salato, aromatizzato e avvolto con budello. 
SIN. Coppa (2) nel sign. 3. 

capocomicato s m. e Carica di capocomico. 

capocòmico [comp. di capo- e comico] s.m. (t. 
«1; pi m, capocomici 0 capicòomici: pl. 1. capocòomi- 
che) ® Un tempo, chi era a capo di una compagnia 
teatrale e scritturava gli attori. 

capocomitiva [comp. di capo e comitiva] s m. e 
t. (pl m. capicomitiva, pi t. inv.) è Chi guida una 
comitiva. 

Capocommessa [comp. di capo- e commessa] 
s.m. el. (pi m. capicommessa; pl I. inv.) e (org. az.) 
Responsabile del coordinamento e della predispo- 
sizione delle offerte alla clientela dei prodotti di 
un'industria. 

capoconvòglio [comp. di capo- e convoglio] s. 
m. (pl. capiconvoglio) e Nave che guida un convo- 
glio. 

capocòrda [comp. di capo- e corda] s. m. (pl ca- 
picòrda)1 (elettr. ) Elemento terminale di un con- 
duttore elettrico, atto a collegarlo con altri con- 
duttori. 2 Nell'alpinismo, capocordata. 

O sti [comp. di capo- e cordata] s. m. e 

f. (pi. m. capicordata; pi. f. inv.) 7 Chi guida la cor- 
data durante un’ascensione alpinistica. SIN. Capo- 
corda. 2 (econ,, fin.) Chi è a capo di una cordata, 

Capocròonaca [comp. di capo- e cronaca] s. m. 
(pi. capicronaca) € In un giornale, articolo dedi- 
cato ad avvenimenti o problemi di rilevante inte- 
resse locale, che apre la pagina dedicata alla cro- 
naca cittadina, 

capocronista [comp. di capo- e cronista] s. m. e 
f. (pl. m. capicronisti, pl. t. capocroniste) e Redatto- 
re che presiede ai servizi di cronaca di un giornale. 

CApocuoco [comp, di capo- e cuoco] s.m.(f.-a); 
ipl. m. capocuochi 0 capicuòchi; pl. t. capocuoche ) 
è Cuoco che, nella cucina di un grande albergo o 
di un ristorante, dirige l'attività di altri cuochi, 
ciascuno specializzato nella preparazione di un 
preciso genere di piatti o cibi. SIN. Primo cuoco. 

capodanno o capo d'anno / [da capo d'anno] 
s. m. (pi, raro, capodànni o capi d'anno) @ Primo 
giorno dell'anno. 


capodibanda 


capodibanda [comp. di capo- e banda] s.m. (pi. 
capidibànda) e (mar.) Bordo d'una barca | Orlo 
superiore dove si termina l'opera morta di qual- 
siasi bastimento. 

capodimonte A agg inv. e Detto di porcellana 
fabbricata a Capodimonte, presso Napoli | Di og- 
getto realizzato con tale porcellana: vassoio, pial- 
to c. B s. m. inv. è Oggetto di porcellana capodi- 
monte. 

capodipartimento [comp. di capo- e diparti- 
mento] s. m. è t ipl. m. capidipartiménto: pi, t. inv.) 
è Chi dirige un dipartimento amministrativo, tec- 
nico e sim. 

capodivisione [comp. di capo- e divisione] s.m. 
ef. ipl. m. capidivisiðne; pl. f. inv.) è Chi dirige una 
divisione della pubblica amministrazione: c. del 
Ministero della Sanità. 

capodòglio o capidòglio [da capo d'olio per la 
grande quantità di liquido oleoso che si estrae dal 
capo di questo animale ] s. m. è Grosso mammifero 
acquatico dei Cetacei, tozzo, con capo enorme 
(Physeter macrocephalus ). 

Capodopera o capo d'òpera [fr. chef-d'œuvre, 
V. capo- e opera] s. m. (pl. capi d'opera, raro capi- 
dòpera) 1 (raro) Capolavoro. 2 (fig.) Persona 
bizzarra, 

capofaàbbrica [comp. di capo- e fabbrica] s.m. e 
i (pi. m. capifaàbbrica: pl. t inv.) € Chi, in una fab- 
brica, sovrintende ai lavori. 

capofabbricaàto [comp. di capo- e fabbricato] s 
m. (pi. capifabbricàto) e Durante la seconda guerra 
mondiale, l'inquilino incaricato di far osservare 
nel proprio caseggiato le prescritte misure di si- 
CUrezza. 

capofacchino [comp. di capo- e facchino] s.m. 
(pi. capifacchini) e Chi dinge una carovana di fac- 
chini. 

capofamiglia [comp. di capo- e famiglia] s. m. e 
(pl m.capifamiglia, pl. t. inv.. evit, capofamiglie) è 
Chi è a capo di un nucleo familiare. 

capofficina e V. capoofficina. 

capofila [comp. di capo- e fila] s. m. ef. (pl m: ca- 
pifila, pl. t. inv., evit. capofile) 1 Chi è primo in una 
fila di persone, animali, veicoli, navi: segwire il c. 
2 Testa di una fila | /n c., al primo posto. 3 (fig.) 
Principale esponente di una corrente politica, let- 
terana e sim.: il c. della sinistra. 

capofitto [comp. di capo e fitto (1)] agg. 1 (rara) 
Col capo all’ingiù: cadere capofitti. 2 Nella loc. 
avv. a c.i lanciarsi a c. nell'acqua | (fie.) But- 
tarsi, gettarsi a c. in un'impresa, in un lavoro e 
sim., con grande e serio impegno. 

capofòsso o capifòosso [comp. di capo- e fos- 
so] s. m. (pi. capifàsso) e Canale di scolo posto ai 
bordi di ciascun appezzamento di terreno che rac- 
coglie l'acqua dalle fosse campestri. 

capogabbière [comp. di capo- e gabbiere] s.m 
(pl. capigabbièri) e Gabbiere esperto che dirige al- 
tri gabbieri nella manovra delle vele. 

capogabinétto [comp. di capo- e gabinetto nel 
sign. 7] s.m. (pi. capigabinétto\ e Chi è a capo del 
gabinetto di un ministro. 

capogatto [etim. incerta] s. m. (pl. capogàtri o ca- 
pigàtti) 1 (raro) Capogiro, vertigine. 2 (verer.) 
Capostorno. 3 (agr.) Tipo di propaggine consi- 
stente nel piegare ad arco il ramo per interrarne 
l'estremità affinché emetta radici, 

capogiro o tcapogirlo, tcapogirolo [comp. di 
capo e giro] s. m. (pl. capogiri) 1 Vertigine | Da 
ca (fig.) esorbitante, sbalorditivo: prezzi da c. 
2 Pensiero stravagante. 

capogruppo [comp. di capo- e gruppo] s. m. ef. 
(pl.m. capigruppo; pl. f. inv.) 7 Chi dirige, coordina, 
guida un gruppo di persone, come lavoratori, ri- 
cercatori scientifici, parlamentari, turisti, 2 Socie- 
tà che ha una partecipazione di maggioranza in 
altre società. 

capoguàardia [comp. di capo- e guardia] s. m. e 
f. nel sign. 1 ipl. m. capiguardia:; pi. t. inv.) T Capo del- 
le guardie municipali o carcerarie. 2 Sottufficiale 
che presiede ai marinai di guardia. 

capòk e V. kapok. 

capolavóro [comp. di capo- e lavoro] s.m. (pl. 
capolavori o raro capilavori) 1 La migliore opera 
di un artista, di una scuola, di una corrente lette- 
raria e sim.: ê il c. di Giotto | (est.) Opera eccel- 
lente nel suo genere: quel quadro è un c., come 
autostrada e un vero c. | (antifr.) L'opera e la- 
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zione peggiore: questo compito è un c. d'ignoran- 
za. 2 Manufatto od opera eseguita da un operaio 
o da un artigiano per dimostrare il grado di abilità 
raggiunto, a conclusione di un periodo di istruzio- 
ne professionale e prima di essere definitivamente 
assunto. 

capoléga [comp. di capo- e lega (1)] s. m. (pi. 
capilega) ® In epoca anteriore al fascismo, segre- 
tario di una lega di braccianti nella bassa padana. 

capolèpre [detto così dal capo che ricorda quello 
di una lepre] s. m. è (200/.) Pesce palla. 

capolettera o capolettera [comp. di capo- e let- 
tera] s.m. (pl. capilettera o capiléttera) 1 Emblema 
usato, dopo la rivoluzione francese, come intesta- 
zione nei documenti di.Stato e in seguito adottato 
anche nella corrispondenza privata. 2 Lettera più 
grande delle altre usata per cominciare un articolo 
giornalistico, un capitolo di libro e sim. 

capoletto [comp. di capo- e letto] s. m. (pi. capo- 
letti) ®© Drappo che si appendeva in capo al letto 
| Arazzo: è meravigliosa cosa vedere i capoletti 
intorno alla sala dove mangiamo (BOCCACCIO). 

capolinea [comp. di capo- e linea] s. m. (pl. capi- 
linea) T Stazione iniziale o terminale di una linea 
di trasporto pubblico | Essere, arrivare al č., 
(fie.) giungere al termine, alla conclusione. 2 Na- 
ve che precede le altre. 

capolino [dim. di capo] s: m. T Dim. di capo | 
Far c., sporgere il capo da un riparo parzialmente, 
cautamente, furtivamente, 2 (bot.) Infiorescenza 
di fiori piccoli, sessili, impiantati sul ricettacolo, 
distinti in fiori periferici e interni, e tanto fitti da 
simulare un fiore unico. 

capolista [comp. di capo- e lista] A s.m. eft. (pi. 
m. capilista; pl. ft. inv.) 1 Chi, in una lista, è segnato 
per primo: c. in una circoscrizione elettorale | 
est.) Chi ha ottenuto il maggior numero di voti 
in una competizione elettorale | (fig.) Chi è a ca- 
po di un movimento, di una corrente e sim., per 
qualità personali, prestigio e sim.: il c. del cu- 
bismo. 2 Inizio di una lista: essere in, a c. B s.f 
e Nel calcio e sim., la squadra che nel corso del 
campionato è in testa alla classifica. C in funzione 
di agg. inv. è (posposto a un s.) Che sta al primo 
posto in una lista o graduatoria: candidato c.; 
squadra c. 

capoluògo [fr. chef-lieu. V. capo- e luogo] s. m. 
(pi. capoluoghi o capiluoghi) è Località principale 
di un territorio sede dell'autorità preposta all’am- 
ministrazione dello stesso: Bologna è il c, dell'E- 
milia-Romagna. 

capomacchinista [comp. di capo- e macchini- 
sta] s. m. ef. (pl. m. capomacchinisti, pl. t. capomac- 
chiniste) 1 Capo dei macchinisti. 2 (mar. ) Diret- 
tore di macchina. 

capomaėstro o capomaėstro e V. capoma- 
stro. 

capomafia [comp. di capo- e mafia] s. m. (pi. ca- 
pimafia) e Capo di un gruppo mafioso. 

capomanipolo [comp. di capo- e manipolo] s. 
m. (pi. capimanipolo) ® Nella milizia fascista, co- 
mandante di un manipolo. 

Capomanovra [comp. di capo- e manovra] s.m. 
(pl. capimanòvra) è (mar.) Capogabbiere. 

capomastro o capomaéstro [comp. di capo- e 
mastro] s. m. (pl capomastri o capimastri) @ Mu- 
ratore al quale è affidata la sorveglianza tecnica e 
disciplinare di un gruppo di muratori | ( est.) Pic- 
colo imprenditore edile che sorveglia direttamente 
il lavoro. 

capoménsa [comp. di capo- e mensa] s.m. e t. 
(pl. m. capimensa; pi. f. inv.) è Responsabile della 
conduzione e dell’organizzazione di una mensa, 
spec. aziendale; 

capomissione [comp. di capo- e missione] s.m. 
e raro f. (pl. m. capimissione; pl. f, inv.) e Chi dirige 
una missione diplomatica. 

fcapomorto [comp. di capo e morto] s. m. e Re- 
siduo fisso di una distillazione | Residuo inutiliz- 
zato di un processo industriale. 

capomoviménto [comp. di capo- e movimento] 
s. m. € f. (pi capimovimento, pl. f. inv.) e Dirigente 
della circolazione dei treni. 

capomusica [comp. di capo- e musica] s.m. ipl. 
capimusica) e Chi dirige il corpo musicale di un 
reggimento. 

caponaggine [da capone (1)] s.t. e Testardag- 
gine, 


caponare e V. capponare (2). 

Caponata o capponata (2) [sp. caponada (V. 
cappone (1)), forse per la forma o per ironia] s: t. 
1 Galletta inzuppata in acqua, ben premuta e con- 
dita con olio, olive, capperi e acciughe. 2 Pietanza 
siciliana a base di melanzane fritte, capperi, olive 
e sedano, condita in agrodolce. 

capone (1) [da capo] s. m.: anche agg. (f. -a) ® 
Chi, che ha la testa molto grossa | (fig. ) Chi, che 
è ostinato e caparbio. 

tcapone (2) e V. cappone (1). 

capone (3) o cappone (2) [etim. incerta] s. m. 
è (mar.) Paranco munito di grosso gancio usato 
per.sollevare l'ancora a ceppo dal pelo dell'acqua 
fino all'altezza della scarpa. 

caponeria [da capone (1)]s.f. e (raro) Ostina- 
zione, testardaggine. 

caponiéra o capponiera [per la forma che ricor- 
da quella di una capponaia] s.t. e Opera di forti- 
ficazione costruita nel fondo del fossato per im- 
pedirne il passaggio al nemico. = ILL. p. 361 ARCHI- 
TETTURA, 

capoofficina /kapootti'tfina, kapoffi'tfina/ © 
capofficina [comp. di capo- e officina] s.m; ef. ipl. 
m. capiofficina, pi. f. inv.) e Chi sovrintende ai la- 
vori di un'officina. 

capopàgina [comp. di capo- e pagina] s.m: (pi. 
capipagina) 1 Fregio a stampa posto in cima alle 
pagine con cui iniziano le principali divisioni di 
un'opera. SIN. Frontone, testata. 2 Inizio di una pa- 
gina: andare a c. 

capoparte [comp. di capo- e parte] s. m. ef. (pi. 
m. capipàrte, pi. t. inv.) e Chi capeggia una fazione 
politica: c. di plebe (vico); c. dei guelfi. 

Capopartita [comp. di capo- e partita (2) nel 
sign. di ‘compagnia, squadra, brigata' ] s. m- anche 
agg. © Cuoco che, nella cucina di un grande alber- 
go o di un ristorante, alle dipendenze del capo- 
cuoco e servendosi dell’opera di aiutanti, sì occu- 
pa della preparazione di un solo settore di cibi o 
genere di piatti. 

Capoparto [comp. di capo- e parto] s. m: (pl ca- 
pipàrto) © Prima mestruazione dopo il parto. 

capopattuglia [comp. di capo- a pattuglia] s.m. 
(pi. capipattuglia) © (mil) Comandante di una 
pattuglia. 

capopésca [comp. di capo e pesca (2)] s.m. (pi. 
capipésca) ®© Chi, su un peschereccio, dirige le 
operazioni di pesca. 

capopézzo [comp. di capo- e pezzo] s.m. (pl. ca- 
pipézzo) ® Comandante la squadra dei serventi di 
un pezzo di artiglieria. 

capopoòpolo [comp. di capo- e popolo] s. m. ef. 
ipl. m. capipòpolo, pi. f. inv.) e Chi dirige e guida il 
popolo, spec. in rivolte o sommosse. 

capoposto [comp. di capo- e posto] s.m. (pl. ca- 
piposto) © Graduato di truppa comandante di un 
posto di guardia, 

caporalato [da caporale. nel sign. A 4] s. m. e 
Sistema di reclutamento di manodopera mediante 
caporali. 

caporale [lat. mediev. caporale(m), da capora, pi. 
ant. di capo] A s.m. (tf -a nel sign. 2) 1 Primo gra- 
duato della gerarchia militare, comandante una 
squadra | C. di giornata, di settimana, comandato, 
per i periodi relativi, a sovrintendere alle pulizie 
e all'assetto dei locali di uso generale della com- 
pagnia, squadrone o batteria. V. anche caporal- 
maggiore. 2 (est.) Persona autoritaria e sgarbata. 
3 (pop.) Capo di una squadra di operai | Salariato 
fisso di azienda agricola. 4 Nel Mezzogiorno d'I- 
talia, chi recluta abusivamente operai agricoli sca- 
valcando gli uffici di collocamento e ignorando le 
leggi sul lavoro e le normative sindacali. 5 Segna- 
le antinebbia a forma di ‘V' rovesciata ripetuto 
sull'asfalto delle autostrade per consentire una 
marcia più sicura agli automezzi. & }Capo di una 
famiglia, di una fazione. B agg. e Principale. || 
caporalaccio, pegg. | caporalétto, dim. | capo- 
ralino, dim. | caporalòne, acer. | caporaluccio, 


pegg. 

caporalésco agg. (pl.m.-schi) e Rude, sgarbato, 
irragionevolmente imperioso: cipiglio c.; modi 
caporaleschi. 

caporalismo s.m. e (spreg.) Autorità esercitata 
con imperiosità militaresca. ] 

caporalmaggiore o caporali maggiore [da 
caporali e) e maggiore] s. m. e Graduato immedia- 


parava LI Graduato che ami alla mensa 
di un gruppo di marinai. 

[comp. di capo- e redattore] s.m 
it. caporedattrice: pi. m. capiredattori, pl t. capore- 
pom par a capo di una redazione, redattore 


caporepàrto o capo reparto [ comp. di capo- e 
reparto] s. m. e1. ipl. m..capirepàrto: pi. t. inv.) e Chi 
è a capo di un settore aziendale, di un reparto am- 
ministrativo, sanitario e sim. 

caporétto [dalla località di Caporetto. dove. du- 
rante la prima guerra mondiale, l'esercito italiano 
subì una grave sconfitta ] s. I. inv. e Grave sconfitta, 
disfatta. 

teaporicciare v. intr. e Raccapricciare. 

teaporiccio [comp. di capo e riccio, con allusio- 
ne ai capelli irti per lo spavento o la sorpresa] s.m. 
1 Raccapriccio, 2 Capriccio. 

caporiòone /kapo'rjone, nel sign. 2 anche kapori- 
'one/ [comp. di capo- e none] s. m. (pi. caporidni; 
pi. capirióni fkapi'rjoni, kapiri'oni/ nel sign. 2: t ca- 
porióna nel sign, 1) T Chi è a capo d'un gruppo di 
persone disoneste, facinorose, e sim. | Capo, gui- 
da. sin. Capoccia. 2 tCapo di un none. 

caporiverso [comp. di capo @ riverso] aw. e 
(raro) Cag escio, 

[comp. di capo- e ronda] s. m. (pl. va- 
pirónda) ® Graduato o sottufficiale che comanda 
una ronda. 

caporòosso e V. capirosso. 

caporovescio [comp. di capo e rovescio] avv. è 
(raro) A testa in giù: cadere c. | Anche nella loc. 
avv. a c- 

caposala [comp. di capo- e sala] s. m ef ipl. m 
capisàla; pl t. inv.) e Persona addetta alla sorve- 
glianza del personale di una sala o di un reparto 
in uffici pubblici, stazioni ferroviarie, ospedali, 
ë sim. 

caposaldo [comp. di capo e saldo] s. m. ipl. ca- 
pisàldi) 1 Punto stabile, facilmente individuabile 
sul terreno, del quale è nota la posizione planime- 
trica e altimetrica, usato nelle livellazioni. 2 Com- 
plesso tattico-fortificatorio destinato ad assicurare 
il possesso della posizione su cui è investito | 
(fig.) Elemento, punto o parte essenziale, fonda- 
mentale: questi sono i capisaldi del vivere civile. 
SIN. Base, fondamento, principio. 

caposcala [comp. di capo- e scala] s. m. (pl ca- 
piscala) e Pianerottolo in cima a una scala. 

[comp. di capo e scalo] s. m. e f. (pi 
m.capiscàlo; pl finv.) e In un aeroporto, chi è pre- 
posto dall'esercente di una linea aerea alla dire- 
zione dei vani servizi. 

caposcarico o capo scarico [comp. di capo e 
scarico ‘scaricato’, cioè ‘libero, vuoto'] s. m. (pl ca- 
piscarichi 0 copi scarichi) è Buontempone. 

[comp. di capo- e scuola] s. meli 
(pi. m. capiscuòla, pi. t inv.) è Chi, nelle arti, nelle 
lettere e nella scienza, si pone come innovatore o 
iniziatore di metodi e tendenze nuove che incon- 
trano il favore e l'approvazione di molti seguaci, 

caposervizio [comp. di capo- e servizio] s. m. e 
i (pi. m. capiservizio; pl. f. inv.) 7 In imprese pub- 
bliche o private, funzionario preposto a un settore 
organizzativo. 2 Redattore preposto a un partico- 
lare servizio o sezione di un giornale, quale esteri, 
interni, sport e sim., assistito da uno 0 più redat- 
tori: c. esteri, interni. 

caposéesto [comp. di capo- e sesto ‘garbo'] s.m. 
inv. è Nelle navi in legno, le due ultime coste a 
para: i a poppa. 

re [comp. di capo e settore] A agg. 

inv. è Detto di azienda che svolge una funzione di 

guida in un determinato settore produttivo. Bs 

pe deens jensi inv.) è Chi è a capo 
‘settore di un'azienda pubblica o privata, 

pena Calia di capo- è sezione] s. m. e 
f. (pi. m. capisezione; pi, t. inv.) 7 Chi, in un ufficio 
pubblico, è preposto a una sezione. 2 Nell’equi- 

valiere che sta in testa durante gli eser- 


anno. I di capo e soldo] s. m. e So- 
prassoldo. 


pena di capo e spalla] $. m; (pl. ca- 


la) è Capo d'abbigliamento fornito di spal- 
e come cappotti e giacche, per la cui confezione 
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è richiesta particolare cura e competenza, 

caposquadra [comp. di capo- e squadra] s. m. 
(anche f. nel sign. 1; pi. m. capisquadra, pi. f. inw., evit 
caposquadre ) 1 Chi dirige e coordina una squadra 
di persone come lavoratori, atleti, scolari e sim 
2 Sottufficiale o graduato comandante di squadra 
di fantena. 

caposquadriglia [comp. di capo- e squadriglia] 
s. m (pi capisquadriglia) e Chi comanda una 
squadriglia di navi siluranti 0 di sereomobili | Chi 
comanda una squadnglia di giovani esploratori. 

capostanza (comp. di capo- e stanza] s. m. ef 
(pi. m. capistànza: pi f inv.) e Impiegato incaricato 
di sorvegliare i colleghi che lavorano nella stessa 


stanza. 

capostazione [comp. di capo- e stazione] s m 
ef ipl m. capistazidne. pl. £ inv.) e Dirigente di una 
stazione ferroviaria. 

capostipite [comp. di capo- e stipite] s. m. (anche 
f. nei sign 1 e 2 pi capostipiri) 7 Il primo antenato 
di una progenie o famiglia. 2 (esr. ) Il primo esem- 
piare di una serie di cose più o meno simili. 3 In 
filologia, archetipo. 

Capostorno [comp. di capo e stomare] s m è 
Malattia degli erbivori, carattenzzata da vertigini 
e mancanza di coordinazione nei movimenti, pro- 
dotta da un parassita (cenuro) che determina la 
formazione di una cisti nel cervello, sin. Capogat- 
to, cenurosi, 

capostruttura [comp. di capo e struttura] s. m è 
t (pi m. capistruttúra: pl f. inv.) è Nell'ambito di 
un'azienda, chi è a capo di un insieme di settori 
collegati: c. televisivo. 

capotamburo [comp. di capo- e tamburo] s m 
ipl caporamburi o capiamburi) ® Nel vecchio 
esercito piemontese, sottufficiale che comandava 
i tamburini. sin. Tamburo maggiore. 

capotaàre e deriv. è V. cappottare e deriv. 

Gapotasto [comp. di capo- e tasto] s. m. ipl. ca- 
potàsti) ® Pezzetto d'ebano 0 avono posto a capo 
della tastiera degli strumenti a corde. 

| [comp. di capo- e tavola] s. m. èf. (pi. 

m. capitàvola: pi. f. inv.) è Chi siede a tavola al 

posto d'onore | (est. ) Il posto stesso; sedere, met- 
tersi, stare a c. 

capote /fr. ka'pot/ [fr. da cape ‘cappa’) s. f. inv. 
1 Tettuccio apribile, spec, di tela impermeabile, 
delle automobili e delle carrozze. 2 (uer. ) Coper- 
tura in materiale flessibile per proteggere q.c. 

capotècnico [comp. di capo- e tecnico] s. m. (pi 
capitecnici o raro caporècnici) e Chi, per la parte 
tecnica, dirige una squadra di operai. 

capotesta [comp. di capo- e testa] s. m. (pl ca- 
pitèsta) @ ( mar.) Maglia di catena all'ancora, sen- 
za traversino, posta in testa a ogni lunghezza di 
catena, 

Capotorace [comp. di capo e forace] s. m. è 
{zool.) Cefalotorace. 

Capotorto [comp. di capo e torto (part. pass. di 
torcere)] s. m. inv. e Collotorto, torcicollo, 

capotrèno [comp. di capo- e freno] s. m. e 1. (pi 
m. capitréno o capotréni, pl. t. inv.) e Capo del per- 
sonale di scorta al treno con mansioni di controllo 
della regolarità della marcia del treno e del servi- 
zio viaggiatori. 

capotribù [comp. di capo- e tribù] s. m. e t. (pl. m. 
capitribiù pl. t. inv.) e Capo di una tribù. 

capotta s.t. e Adattamento di capote (V.). 

capottare e deriv. € V. cappottare e deriv. 

capoturno o capo turno [comp. di capo- e tur- 
no] s. m. ef. (pi m capirùrno; pl. t. inv.) e Respon- 
sabile di un gruppo di lavoro che esegue turni la- 
vorativi. 


‘capoufficio o capo ufficio, capufficio [comp. 


di capo- e ufficio] s. m. ef. (pl m. capi ufficio, raro 
capiufficio; pl. t. inv.) e Chi dirige un ufficio. 
capovaccàio [comp. di capo e vaccaio] s. m. (pl. 
capivaccài) ® Grosso uccello rapace dei Falconi- 
formi, simile all'avvoltoio, con piumaggio bianco 
e remiganti nere (Neophron percnopterus ). 
capoverdiano agg. e Delle isole di Capo Verde. 
capovėrso [comp. di capo- e verso (3)] s.m. (pi, 
capovérsi) 1 Principio di verso o di periodo | 
Rientranza della prima linea di un paragrafo | A 
c., a capo | (est. ) Parte di scritto compresa fra due 
capoversi. 2 ( dir.) Comma di un articolo di prov- 
vedimento normativo, successivo alla prima parte: 
il secondo c. di un articolo corrisponde al terzo 


cappella 
comma dello stesso. 

capovoga [comp. di capo- e voga] s. m. (pl ca- 
pivàga) @ Marinaio o canottiere al remo che dirige 
la vogata in una imbarcazione. 

capovolgere o +tcapivolgere [comp. di capo e 
volgere] Å v. tr. (io capovòlgo; coniug. come volge- 
re) 1 Voltare di sotto in su: c. un bicchiere. 
2 (jig) Mutare completamente: e. la situazione. 
SiN. Rovesciare. B v. intr. pron. e Rovesciarsi: lu 
barca si capovolse improvvisamente | (fie.) Cam- 
biare radicalmente: la graduatoria si è capovolta. 

capovolgimento s m è Atto, effetto del capo- 
volgere o del capovolgersi. SN. Ribaltamento, ro- 
vesciamento, 

capovolta [da capovolto] s.t. 1 Capovolgimento 
| Salto con ca salto mortale. 2 Nel nuoto, virata 
con capriola all'indietro eseguita dai dorsisti, 

capovoltare o tcapivoltare [comp. di capo 
voltare] v. tr. (io capovolto) ® (raro ) Capovolgere. 

capovolto o tcapivolto. part pass di capovolge- 
re; anche agg. ® Nei sign. del v. 
cappa (1) [lat tardo cAppa(m) ‘cappuccio’, poi 
‘mantello’, forse da caput 'capo'] s.t 7 Un tempo, 
mantello corto con cappuccio usato da gentiluo- 
mini e cavalieri | Oggi, mantello di vana lunghez- 
za e foggia con o senza cappuccio: la c. dei di- 
gnitari ecclesiastici, dei frati; una c. da sera, in 
velluto | (fig.) Essere, trovarsi, sotto una č. di 
piombo, oppresso da un peso, spec. morale, grave 
e soffocante | (inon.) Vestirsi in c. mettersi in c 
magna, abbighiarsi con gran pompa | tCavarne č. 
o mantello, venire a una risoluzione | Film, rac- 
conti di c. e spada, che rappresentano, spec. in 
modo ingenuo e approssimativo, avventure amo- 
rose e guerresche in epoca medievale o rinasci- 
mentale. 2 Padiglione murato sul focolare o fis- 
sato al di sopra di un fornello, per raccogliere fumi 
e vapori e convogliarli nella canna fumana | (fig.) 
La c. del cielo, la volta del cielo | (naro) Sotto la 
c. del sole, nel mondo | (est.) L'involucro esterno 
dell'apparecchio telefonico. 3 (mar. ) Copertura 
di tela con la quale si proteggono molti oggetti di 
bordo dalle intemperie | Andatura che una nave è 
costretta a prendere per affrontare con il minimo 
danno una tempesta: navigare alla c. | Vele di c., 
le vele più basse. 4 (mar.) Diritto di c., premio 
speciale spettante al comandante della nave per la 
diligente esecuzione del carico o accessorio del 
nolo spettante all'armatore per le piccole avarie. 
|| cappaccia, pegg | capparella. dim | cappetta, 
dim. | cappina, dim. | cappino, dim. m. 

Cappa (2) [dalla forma di cappa ‘mantello’] s.f. e 
Correntemente, ogni mollusco commestibile con 
conchiglia a due valve | C. santa, V. capasanta, 

Cappa (3) [lat tardo cappa(m), nom. cappa, dal 
gr. kappa, di origine fenicia] s. m. o f, inv. € Nome 
della lettera k. 

cappalunga [comp. di cappa (2) e lunga] s f 
(pi. cappelùnghe) @ (zool. ) Nome di alcune specie 
di Molluschi lamellibranchi con conchiglia a for- 
ma di tubetto allungato; vivono infossati nella 
sabbia, hanno carni saporite e possono essere 
mangiati anche crudi, SIN. Cannolicechio, 

cappamagna o cappa magna [lat eccl. cap- 
paim) magna(m) ‘cappa grande’) s. f. (pl. cap- 
pemàgne) ® Cappa solenne, indossata da alti pre- 
lati e da professori universitari in certe cerimonie 
| Vestirsi, mettersi in č., (fig.) con grande sfarzo. 

Capparidacee [vc. dotta, comp. del lat. capparis 
‘cappero’ e di -acee] s. f pl. è Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante erbacee o arbustive 
con foglie semplici o composte e fiori muniti in 
racemi {Capparidaceae ) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. = ILL. piante /4. 

cappasanta o cappa santa è V. capasanra. 

Cappato [da cappa (1)] agg. 1 +Vestito con cap- 
pa. 2 (arald. ) Di scudo diviso da due linee curve 
che partono dal centro del capo e arrivano alla me- 
tà dei fianchi. 

cappeggiare [da cappa (1) nel sign. 3] v. intr. 
(io cappéggio) e (mar.) Navigare alla cappa. 

cappéggio [da cappeggiare] s.m. e (mar.) Atto, 
effetto del cappeggiare., 

cappella (1) [dal luogo ove era venerata la cap- 
pa di S. Martino di Tours] s. t. T Piccola chiesa, sia 
isolata, sia adiacente, sia incorporata in altro edi- 
ficio sacro o profano | Edicola con altare, posta 
lateralmente nelle navate delle chiese | C. genti- 


cappella 


lizia, costruita a spese di una famiglia | C. pala- 
tina, di un palazzo reale | C. mortuaria, nei cimi- 
teri, per esporvi i morti e celebrare gli uffici fu- 
nebri. = ILL. p. 358, 359 ARCHITETTURA. 2 C. papale, 
solenne officiatura divina celebrata alla presenza 
del Papa | Tener c., st dice del Papa che assiste 
alle cerimonie di culto celebrate in sua presenza. 
3 Tabernacolo con immagine sacra, eretto per lo 
più a scopo votivo o commemorativo. 4 Corpo dei 
musici e cantori addetti a una chiesa | Maestro di 
c. direttore di tale corpo | (mus.) A c., denomi- 
nazione, usata a partire dal XVIII sec., della mu- 
sica vocale polifonica senza accompagnamento di 
strumenti. || cappelletta, dim. | cappellina, dim. | 
cappelluccia, verz 

cappella (2) [da cappello] s.t. 7 Grossa capoc- 
chia di chiodi, funghi e sim. 2 (fig., scherz.) Nel 
gergo militare, giovane recluta. 3 (vole. ) Glande 
| (est., pop.) Errore grossolano: fare, prendere 
WI C- 

cappellaccia [da cappello] s. 1. (pl. -ce) @ Pic- 
colo uccello simile all'allodola, di colore grigio- 
-bruno, che vive e fa il nido a terra (Galerida cri- 
stata ). 

cappellaccio s.m. 1 Pegg. di cappello. 2 (fig.) 
Rabbuffo: fare, dare un c. a ge. | FFare c detto 
della trottola che cade a terra senza girare | Pren- 
dere un c, (fig.) impermalirsi, offendersi. 
3 (min.) Coltre di minerale alterato che sovrasta 
i giacimenti poco profondi. SIN. Brucione. 

cappellaio s.m. (f. -a) 7 Fabbricante o venditore 
di cappelli da uomo. 2 +Falconiere, che metteva 
e levava il cappuccio ai falconi. 

cappellanato s.m. è (raro) Ufficio di cappel- 
lano, 

cappellania [da cappellano] s. f. e Ente eccle- 
siastico costituito per testamento o donazione da 
parte di un fedele per un fine di culto, spec. per 
la celebrazione di messe. 

cappellano [da cappella] s.m. 1 (gener.) Sacer- 
dote cui è affidata l'ufficiatura di una cappella o 
di un oratorio, senza cura d'anime. 2 (dir.) Tito- 
lare di una cappellamia | Sacerdote addetto al ser- 
vizio religioso presso enti determinati: c. militare; 
il c. dell'ospedale. 

cappellaàta [da cappello] s.t. 1 Colpo dato col 
cappello. 2 Quantità di roba che sta in un cappel- 
lo: c. di frutta | A-cappellate, in gran quantità, 

cappelleria s.f. e Negozio dove si vendono cap- 
pelli maschili, 

cappellétto s.m. 7 Dim. di cappello. 2 Difesa 
del capo, in acciaio o cuoio, senza visiera, antica- 
mente usata come casco, spec. in Oriente | Caval- 
leggero dalmata o ‘albanese al servizio della Re- 
pubblica di Venezia, che indossava un copricapo 
di questo tipo, 3 Negli ombrelli, cerchietto di tela 
incerata collocato nel punto in cui convergono le 
stecche. 4 Rinforzo sulla punta della calza. 5 In- 
nesco, o fulminante, nei fucili ad avancarica. 
6 (veter.) Tumefazione molle, deformante ma 
non dolorosa al tarso del cavallo, SIN. Igroma cal- 
careo | €. rovesciato, situato all’articolazione del 
carpo. SIN. Ieroma carpico. 7 Salume simile allo 
zampone, a forma di tricorno, che si mangia bol- 
lito. 8 (spec. al pl.) Involucro circolare di pasta 
all'uovo con ripieno, caratteristico della cucina 
emiliana. 

cappelliéra s.f. e Custodia di cartone, cuoio, tela 
e sım., per riporre e trasportare in viaggio cappelli. 

cappellificio s.m, e Fabbrica di cappelli. 

cappellina [da cappello] s. t. 1 Cappello estivo 
di paglia leggera ad ala ampia e ricadente. 2 {Spe- 
cie di berretto da uomo o da donna | tBerretta da 
notte, 3 Cervelliera, 

cappellinàio s. m. è (raro, tosc.) Attaccapanni. 

cappellino s.m. 1 Dim. di cappello. 2 Cappello 
femminile. 3 Cervelliera, 

cappello [lat. parl. *cappéllutm), da cappa ‘copri- 
capo’, passato poi a significare vari oggetti, o parte 
di oggetti che coprono, che stanno sopra ad altri] 
s.m. 7 Copricapo maschile o femminile, con tesa 
più © meno larga, di materia varia e foggia diversa 
e mutevole secondo la moda: c. di feltro, di pel- 
liccia, di tessuto, di paglia | C. a cilindro, tuba | 
C. a lucerna, a due punte, con la tesa riunita da 
due lati sul cocuzzolo, come quello dei-carabinieri 
| C. cardinalizio quello di color rosso dei cardi- 
nali e (fie.) la dignità stessa di cardinale | C. 
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bianco, quello dei cuochi | / cappelli bianchi, 
(per anton.) il complesso dei cuochi | Tenere il 
c. sulle ventitré, inclinato su un orecchio | Far di 
c. salutare togliendosi il cappello | (fig.) Cavarsi 
il c.. fare tanto di c., riconoscere il merito e la- 
bilità di ge. | Prender c., (fig.) impermalirsi | 
Amico di c., conoscente con cui si scambia solo il 
saluto | tBerretto dottorale. 2 (est.) Oggetto, 
struttura, formazione e sim. che per forma, fun- 
zione o posizione, ricorda un cappello: il e. di un 
chiodo, del comignolo, dell'alambicco; un c. di 
nubi copriva la cima | C. del lume, paralume che 
para la luce da ogni parte | C. da prete, insaccato 
suino, di forma triangolare, costituito da un invo- 
lucro di cotica ripieno di carni, grassi € cotiche 
macinate, salate e drogate, da mangiarsi cotto | 
Massa di raspi e vmacce galleggiante sul mosto 
in fermentazione. 3 (bor.) Parte superiore del cor- 
po fruttifero di molti funghi, recante sulla parte 
inferiore lamelle o tuboli rivestiti dall’imenio. 
4 (fig.) Specie di introduzione a uno scritto, spec. 
a un articolo di giornale. 5 +Corona, ghirlanda, 
elmo e sim. || cappellaccio, pegg. (V.) | cappel- 
létto, dim. (V.} | cappellino, dim. (V.) | cappel- 
lone, acer. (V.) | cappelluccio, dim. 

cappellòna A s.f. è (fam.) Monaca dell'Ordine 
delle Fighe della Carita, dalla caratteristica grande 
cuffia. B anche agg.: suora c. 

cappellone A s.m. if. -a (V.)) ] Acer, di cappel- 
lo. 2 (est.) Chi porta grandi cappelli. 3 Nel gergo 
cinematografico, cow-boy dei film western. 
4 {scherz.) Coscritto, recluta. B in funzione di agg. 
e Nella loc. film c., film western, 

cappellotto o cappellòzzo s.m. 1 Rinforzo che 
si applica alla punta della calzatura. 2 Specie di 
tappo impiegato per la protezione del collo della 
damigiana. 3 Capsula di ottone o rame con so- 
stanza detonante per innescare il luminello delle 
armi da fuoco a percussione. 

fcappereto s.m. e Luogo ove crescono o si col- 
tivano capperi. 

capperi [pl. di cappero, usato per evitare di com- 
pletare la parola cazzo] inter. @ (euf. ) Esprime me- 
raviglia, sorpresa, ammirazione e sim.: €, che 
forza! 

cappero [lat. cappare(m), nom. capparis, dal gr 
kapparis, di origine preindeur. (?)] s. m. 7 Pianta 
arbustiva delle Capparidacee con foglie ovali 
semplici, fiori grandi di color bianco o rosa e frut- 
to a bacca {Capparis spinosa) | Boccio fiorale di 
tale pianta consumato in salamoia, come condi- 
mento. 2 (fig., vole.) tPene. 

capperone [da cappa (1) nelsign 1]s.me Ti- 
po di cappuccio che copriva il cappello e si ab- 
bottonava sul mantello. 

capperuùccia [da cappa (1) nel sign. 1] s. t (pl. 
-ce) 1 {Cappa logora. 2 Cappuccio | Andare in 
c., di nascosto | Cuffia monacale. 

tcappia [lat. tardo cãpula, nt. pl. di c&pulum ‘cap- 
pio' (?)] s.f. 7 Cappio. 2 Ferro da cavallo. 

cappio [lat. tardo capulu(m) ‘cappio’, da cépere 
‘prendere’'] s.m. 7 Nodo fatto in modo da scio- 
ghiersi se tirato per uno dei due capi | (est.) Na- 
stro ornamentale annodato in tale maniera. 2 Ca- 
pestro | Avere il c. al collo, (fig.) mancare di li- 
bertà. || cappiétto, dim. 

cappona [f. di cappone (1)] s.f. è Pollastra pri- 
vata delle ovale e ingrassata. 

capponaia [da cappone (1)] s.f. 1 Gabbia dove 
si tengono i capponi per farli ingrassare. 2 (fig., 
scherz., spreg.) Prigione. 

capponàre (1)[da cappone (1)]v.tr. e intr. pron, 
(io cappono) ® (raro) Accapponare, 

Capponare (2) o accapponare (2), o capo- 
nare [da cappone (2)] v. tr, e (mar.) Incocciare 
l'ancora a ceppo col gancio del capone. 

capponata (1) [da cappone ( 1)] s.t. e Scorpac- 
ciata di capponi. 

capponata (2) e V. caponara. 

Capponatura [da capponare (1)] s.t e Effetto 
del capponare. 

cappone (1) o tcapone (2) [lat. parl. *cappo- 
nei mi), per il classico capone(m), da avvicinare al 
gr. kóptā ‘io taglio'] s.m. 7 Gallo castrato da gio- 
vane, quindi particolarmente tenero è grasso: c. 
lesso, arrosto, in umido, ripieno | (fig.) Far la 
pelle di c., rabbrividire. 2 C, di galera, piatto ma- 
rinaresco a base di mollica di pane, carne di vari 


pesci e altri ingredienti mescolati in un impasto a 
forma di cappone. 3 (z00/.) Denominazione di 
varie specie di pesci dell'ordine degli Scorpeni- 
formi. || capponaàccio, pegg. | capponcéllo, dim. 
| capponcétto, dim. | capponcino, dim. | cap- 
ponuccio, dim. 

cappone (2) e V. capone (3). 

capponessa [f. di cappone (1)] s.t. e Cappona. 

capponiéra e V. caponiera. 

cappotta (1)s.f e Adattamento di capote (V.). 
|| cappottina, dim. 

cappoòotta (2) [da cappa (1)]s.f. e Disusato cap- 
pello femminile a forma di cuffietta che incomicia 
il volto e si annoda al collo con due staffe di na- 
stro. 

cappottaméento o capotaménto, capotta- 
mento. s.m. è (raro) Cappottata. 

cCappottàre o capotare, capottàre [fr. capoter, 
dall'espressione faire capot, originariamente termi- 
ne di gioco ‘far cappotto'] A v. intr. (io cappòtro; 
aus. avere ) @® Detto di aereo, capovolgersi mentre 
sta correndo al suolo, dopo aver puntato il muso 
a terra: c. all'atterraggio, in decollo | Detto di 
autoveicolo, ribaltarsi, capovolgersi: c. in curva. 
B v. tr.e Applicare una cappotta. 

cappottata o capotata, capottàta s.f. è Atto, 
effetto del cappottare. 

cappottatura [da cappotta (1)] s.f. e Copertura 
aerodinamica degli organi esterni di un aeromo- 
bile. 

cappotteria [da cappotta (1)]s.f. e (raro) Cap- 
pottatura, 

cappottino s.m. 7 Dim. di cappotto (1). 2 Uni- 
forme lunga a doppio petto con galloni e bottoni 
dorati, degli ufficiali di marina. 

cappotto (1)[da cappa (7)] s.m. e Pastrano da 
uomo ò da donna di pesante tessuto di lana | C. 
alla Bismarck, di taglio militaresco | C: da scolta, 
foderato di pelliccia e munito di cappuccio, desti- 
nato alle sentinelle in servizio, || cappottino, dim. 
{V.) | cappottone, accr. 

cappotto (2) [dal fr. faire capot, di etim. incerta] 
s.m: ® Spec. nella loc. fare, dare c., in alcuni gio- 
chi e sport, concludere una partita senza che l'av- 
versario abbia segnato nemmeno un punto | Fare 
c.n nella caccia, tornare senza preda | Fare c, Ca- 
povolgersi, detto di imbarcazione, 

cappucciaàto [da cappuccio (1)] agg ® (raro) 
Detto di petalo o foglia che ha forma di cappuccio. 

cappuccina [da cappuccio (1), per la forma del 
fiore] s.f. T Varietà di lattuga a foglie larghe, ton- 
deggianti, riunite a cespo (Lactuca sativa capita- 
ta). 2 Pianta erbacea delle Tropeolacee con foglie 
rotonde, peltate e fiori speronati, di colore giallo- 
-aranciato 0 rosso (Tropaeolum matus ). SIN. Na- 
sturzio indiano | (pop.) Nasturzio, 

cappuccinésco [da cappuccino (1)] agg. (pì. m. 
-schi ) © Proprio o caratteristico dei frati cappuc- 
cini. 

cappuccino (1) [dal cappuccio portato da que- 
sti frati] Å s.m. 7 Frate della famiglia autonoma 
dei Minori Francescani, fondata da Matteo da Ba- 
scio nel XVI sec.| Vita da c., ritirata | Pazienza 
da č., inesauribile. 2 (al pi.) Chiesa e convento 
dei frati cappuccini. B anche agg.: frate c. 

cappuccino (2) [dal colore analogo a quello 
dell'abito dei cappuccini] s. m. e Bevanda di caffè 
con un poco di latte. 

cappuccino (3) [dal cappuccio ‘ciuffo' che ha 
sul capo] s. m. @ Falco di palude | Colombo che 
ha le penne del collo rovesciate a guisa di cap- 
puecio, 

cappuccio (1)[da cappa (1)] s.m. 7 Copricapo 
a forma spec. conica, fissato al bavero del cappot- 
to, del mantello o dell'impermeabile. 2 ( est.) Co- 
pricapo per cavalli, contro la pioggia o il sole. 
3 (est.) Nome di vari rivestimenti a forma conica 
o piramidale: il e. della biro; il e. di stagnola di 
una bottiglia. 4 Rivestimento d'acciaio saldato al- 
la punta d'un proietto perforante. 5 (edil. ) Coro- 
namento superiore in pietra da taglio del rostro del 
piedritto di un ponte. || cappuccétto, dim. 

cappuccio (2) [etim. discussa: forse dalla for- 
ma ant. cambugio, con accostamento a cappuccio 
per etim. pop. (?)] agg. e Detto di varietà di cavolo 
con le foglie avvolte strettamente in modo da as- 
sumere l'aspetto di una palla: cavolo c. | 

cappuccio (3) [da cappuccino (2)] s. m. è 


Quam. ) Cappuccino: bersi un c. 
periti A ages f- di cdper 'capro'] s t. 
1 Mammifero 


ruminante domestico degli Artio- 


testa corta e farga alla fronte, c coma falciformi c cur- 
vate all'indietro e pelo liscio e lungo (Capra hir- 
cus) | Luoghi da capre, scoscesi | Salvare c. e 
cavoli, (fig. ) risolvere vantaggiosamente insieme 
due opposte esigenze | Cavalcare la c.. (fig.) in- 
gannarsi | Far cavalcare la c, (fig.) darla a in- 
tendere | Tenere l'orto salvo e la c. sazia, (fig.) 
uscire senza danno da due opposti pericoli. 2 Pelle 
conciata © grezza dell'omonimo animale. || ca- 
pretta, dim. | caprettina, dim. | capretto. dim m. 
(V.) | caprina, dim. 

Capra (2) [dalla forma di capra] s. t. 7 Cavalletto 
di legno a tre gambe, con carrucola e fune, atto a 
sollevare grandi pesi o magli, oppure a quattro 
gambe, per altri usi. 2 (mar.) Macchina per albe- 
rare, SIN. Biga. J Struttura che collega la fusoliera 
di un acerco a una o più ali sovrastanti. 4 Supporto 
di legno, per trasportare molte gabbie di uccelli 
da richiamo al capanno. 5 Piè di c., strumento per 
l'estirpazione dei denti. SIN. Leva. || capretta, dim. 
(V.). 

capràggine [lat tardo caprāginei m). da capra 
‘capra (1), perché viene data da mangiare alle ca- 
pre] s. fe (hor.) 

capraio o (dial. ) teapràro [lat. capràriu( m), da 
cdpra ‘capra (1 )']s.m (1 -a ) e Guardiano, custode 
di capre. 

capraréeccia s. í. (pi -ce) è Stalla invernale per 
le capre. 

teapraro e V. capraio. 

tcaprata [da capra (2)] sf @ Riparo per le acque 
correnti costituito da fascine sostenute da pali 
confitti nel terreno, 

agg © Decorato con capreoli: capi- 
tello c. 

o capriolo (2) [dalla forma, come di 
coma di capriolo] s.m. 1 (raro, lett.) Ciro, vitic- 
cio. 2 (lert. ) Ornamento architettonico a forma di 
viticcio. 

capréèse A agg e Dell'isola di Capri B s. m ef. 
e Abitante, nativo di Capri. C s.f e Tipo di in- 
salata a base di pomodori, mozzarella e olive. 

caprétta s. i. 1 Dim. di capra (2). 2 Utensile del- 
l'incisore in legno. 

tcaprettàto agg e A macchie nere su fondo 
bianco. 

capretto o tcavretto. sm. 1 Dim. di capra (1). 
2 Il hato della capra, di età inferiore a un anno, 
3 Pelle grezza o conciata di capra giovane: scar- 
pe, guanti di c. || caprettino, dim. 

[da capra (2)] s.f. e (edil.) Struttura 
triangolare di sostegno per tetti a spioventi, costi- 
tuita da travi in legno, ferro o cemento armato: 
soffitto a capriate. 

capriccio [etim. incerta] s.m. 1 Desiderio, idea, 
progetto, improvvisi, spec, bizzarri: avere più ca- 
pricci che capelli in testa, cavarsi, levarsi, to- 
gliersi un c. SIN. Ghiribizzo, grillo | Azione o di- 
scorso bizzarri e inattesi: ben presto tornarono in 
campo i soliti dispetti e i soliti capricci ( MANZO- 
NI). SIN Bizzarria, stramberia | Fare i capricci, 
detto spec. di bambini, lamentarsi, agitarsi, com- 
portarsi in modo bizzarro. SIN. Bizza | Agire a c., 
in modo improvvisato e leggero. 2 (est.) Infatua- 
zione amorosa, superficiale e passeggera: è uno 
dei suoi tanti capricci. 3 Avvenimento o fenome- 
no strano, incomprensibile: un c. della sorte; ica- 
pricci della natura. 4 Fatto, discorso, gesto, biz- 
zarri: alcune medagliette d'oro, che ogni signore 
e gentiluomo li piaceva far scolpire in esse un suo 
c. 0 impresa (CELLINI). 5 (mus.) Composizione 
strumentale di schema libero e di carattere estroso. 
6 Nelle ani figurative, stampa 0 piccolo dipinto 
che compone dati reali in una figura, scena o ve- 
duta fantastica, talora estrosa e bizzarra: un €. del 

Guardo, 7 Mantovana drappeggiata. 8 {Ribrezzo, 

racca De cio. || capricciaccio, pegg. | capriccet- 


bersi 5,1. @ Qualità di chi è capriccioso. 
capriccioso agg. 1 Pieno di capricci, che fa ca- 
pricci; è un bambino molto c; sei una ragazza 
troppo capricciosa. SIN. Bizzoso. 2 Estroso, origi- 
nale: un pittore c. | Bizzarro, stravagante: ha di- 
pinto la casa con colori capricciosi; la mia chiac- 
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schiera capricciosa fece divertire tutti (SVEVO). 
SIN. Singolare, strano. 3 Mutevole, instabile: sra- 
gione capricciosa, || caprieciosaccio, pegg | ca- 
pricciosetto, dim. | capricciosino, pegg. || Ca- 
pricciosamente, avv. 


caprico [fr. caprique. dal lat. capra ‘capra (1)'] 


agg. (pi. m. -ci) è (chim., raro) Caprinico. 
capricorno (vc. dotta, lat. capricomu(m). comp 
di caper ‘capro’ e comu ‘como’] s. m. (Capricorno 
nei sign. 2 #3) 7 Mammifero ruminante degli Artio- 
dattili simile alla capra, con coma leggermente m- 
curvate (Capricornis). 2 (astron.) Costellazione 
dello zodiaco. 3 (astrol. ) Decimo segno dello zo- 
diaco, compreso fra 270 e 300 gradi dell'anello 
zodiacale, che domina il penodo compreso tra il 
22 dicembre e il 20 gennaio | (esr. ) Persona nata 
sotto il segno del Capricorno, = iLL. zodiaco. 
caprificare [vc. dotta, lat. caprificare. V. caprifico] 
v. tr. (io caprifico, tu caprifichi) ® Favorire la fe- 
condarione dei fiori del fico domestico, sospen- 
dendo ni rami le infiorescenze del caprifico, 

[da caprificare] s 1. e (bot.) Im- 
pallibatione e fecondazione dei fiori femminili 
del fico domestico mediante il polline dei fiori 
maschili del fico selvatico o caprifico. 

caprifico [lat caprificu m), comp. di cAper ‘capro’ 
e ficus ‘fico’ ] s. m. (pi -chi) è Fico selvatico. 

[vc. dotta. comp. di caprifoglio e 
-acee] s.f pi. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee, arbustive o lianose con fo- 
glie opposte, fiori in infiorescenze cimose e frutto 
a bacca (Caprifoliaceae) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. = iL piante /9. 

caprifòglio [lat tardo caprifolium), comp. di cé- 
per ‘capro’ e fòlium ‘toglia’ ] s. m è Arbusto rampi- 
cante delle Caprifogliacee con foglie opposte c 
fiori profumati tubolosi di color bianco 0 porpora 
(Lonicera caprifolium ). sin. Abbracciabosco, ma- 
dreselva, vincibosco. 

caprigno agg è ilen.) Caprino, 

tcaprile [lat. caprile, da caper'capro'] s.m. è Stal- 
la per capre. 

Caprimulgiformi [comp. di caprimulgo e il pi. di 
-forme] s. m. pi e Nella tassonomia animale, ordi- 
ne di Uccelli con becco corto, piumaggio morbi- 
do, e zampe brevi (Caprimulgiformes) | (al sing. 
-€ ) Ogni individuo di tale ordine. 

caprimulgo [vc. dotta, lat. caprimdlgui m), comp. 
di capra ‘capra (1)' e muigére ‘mungere’) s. m. (pi 
-gi) @ Genere di Uccelli dei Caprimulgiformi con 
ali lunghe e appuntite, cui appartiene il succiaca- 
pre (Caprimulgus ). 

Caprini [da capra (1)] s. m. pl. è Nella tassonomia 
animale, sottofamiglia di Mammiferi artiodattili 
dei Bovidi con corna di forma e dimensioni diver- 
se, presenti in entrambi i sessi, e una sorta di barba 
sotto il mento (Caprinae) | (al sing. -o ) Ogni in- 
dividuo di tale sottofamiglia. 

caprinico [V. caprico] agg. (pi. m. -ci) @ Detto di 
acido che si trova nel latte e nel burro di capra e 
di composti di analoga origine o da esso derivati. 
SIN. Caprico. 

caprino [lat. caprinum), da capra ‘capra (1)'] 
A agg e Proprio della capra e dei caprini in ge- 
nere: coma caprine; lana caprina | (fig.) Que- 
stione di lana caprina, inutile, senza valore né im- 
portanza, B s. m 7 Puzzo di capra, 2 Sterco di 
capra usato come concime. 3 Formaggio di latte 
di capra. 

capriola (1) o (ler.) tcavriola, fcavriuola [f. 
di capriolo {1)] s. f € Femmina del capriolo. 

capriola (2) o tcapriuòla, tcavriola, tca- 
vriuòla [etim. discussa: per traslato da capriola 
(1)?] s.f. T Salto che si fa appoggiando le mani 
O il capo a terra € lanciando le gambe in aria per 
voltarsi sul dorso. 2 (est.) Ogni altro salto: fare 
le capriole per la gioia | (scherz.) Caduta, capi- 
tombolo | Far la ©. (fig.) subire un rovescio di 
fortuna, mutare idee, spec. politiche, 3 Salto dei 
ballerini, eseguito sollevandosi da terra e scam- 
biando la posizione dei piedi. 4 Nell'equitazione, 
figura delle arie alte, nella quale il cavallo, solle- 
vandosi con un salto da terra con le quattro zampe 
alla stessa altezza, piega le anteriori e protende 
insieme all'indietro le posteriori come sferrando 

un calcio. || caprioletta, dim. 

capriolare v. tr. (io capriolo; aus. avere) ® (raro) 

‘Far capriole. 


capsula 


capriolo (1) o (raro) capriuolo, tcavriolo, 
teavriuolo [lat. capréolu(m), da caprea ‘capra 
selvatica] s. m. (f.-a (V.)) T Mammifero ruminante 
degli Artiodattili di statura breve, con zampe lun- 
ghe e portamento elegante, pelame bruno rossic- 
cio, cora corte e diritte presenti solo nel maschio 
(Capreolus capreolus). 2 C. corrente, nel tiro a 
segno, sagoma mobile dell'animale che corre su 
un binario orizzontale. || caprioletto, dim | ca- 
priolino. dim 

capriolo (2) e V. capreolo. 

Capripede [vc. dotta, lat capripede( m). comp. di 
cdper ‘capro’ e pës, genit. pédis ‘piede’'] agg. è 
Ulett.) Che ha i piedi di capra: il e. e comigero 
Pan (PASCOLI ). 

teapriuola e V. capriolo (2) 

capriuolo è V. capriolo (1), 

Capro [vc. dotta, lat. capru m), di etim. incerta] s. 
m. è Maschio della capra | (fig.) C. espiatorio, 
persona che sconta le pene altrui. || caproncino, 
dim. | caprone, acer. (V.). 

caproico [da capra (1)] agg e (chim.) Detto di 
acido che si trova nel latte di capra e di vacca, e 
di composti di analoga origine o da esso derivati. 

Caproina [comp. di capro( ico) e -ina] s t. e Gli- 
ceride dell'acido caproico contenuto nel burro di 
capra. 

caprolattame [comp. di caprot ico) e lattame] s. 
m. è Sostanza organica eterociclica che costituisce 
il prodotto di partenza per fabbricazione di alcune 
fibre poliammidiche. 

Caprone [lat pari. *caprine( m), da céper V. ca- 
pro] s.m. 7 Accr. di capro. 2 Maschio della capra. 
3 (fig. spreg.) Persona d'aspetto sudicio, rozzo, 
incolto: Aa una barbaccia da c.; è così sporco che 
pare un c. || caproncino, dim 

capronico agg (pi m. -ci) è (chim.) Caproico, 


caprugginare v. tr. (io capràggino) e (raro) Fa- 


re le capruggini. 

caprugginatoio s m. e Amese per fare le ca- 
pruggini. 

capruggine [etim. incerta] s.f e Intaccatura del- 
le doghe, entro la quale sı commettono i fondi del- 
la botte. 

capsico [vc. dotta, gr. kapsikós, da kápsa, a sua 
volta dal lat. cApsa ‘cassetta'] s. m. (pi -ci) 1 Ge- 
nere delle Solanacee comprendente piante erbacee 
o suffruticose con foglie semplici e alterne, fiori 
bianchi, frutto a bacca di sapore piccante ( Capsi- 
cum). 2 Componente di preparazioni farmaceuti- 
che ottenuto dal frutto di una specie di capsico. 

Capside [dal lat capsa ‘cassa')s.m e (bio/.) In 
virologia, involucro proteico di una particella vi- 
rale 0 virione. 

capsomero [comp. di caps(ula) e -mero]s.me 
(biol.) Unità proteica componente del capside. 

capsula o (raro) caàssula [vc. dotta, dal lat. 
capsula(m), dim, di capsa ‘cassa']) s. f. 7 (bhor.) 
Frutto secco derscente che si divide in valve nelle 
quali sono inseriti i semi. 2 (anar.) Involucro per 
lo più di tessuto connettivo con funzioni di coper- 
tura 0 di contenzione: c. articolare | C. surrenale, 
ghiandola surrenale | (bioi. ) Involucro esterno al- 
la parete batterica, costituito da polisaccaridi com- 
plessi secreti dal batterio, che svolge funzione 
protettiva ed è dotato di potere antigene. 3 Nella 
cartuccia di un'arma da fuoco, piccolo rivestimen- 
to tondo, di rame od ottone leggero, riempito in 
parte di miscela fulminante, che, posto sul fondo, 
provoca l'accensione di tutta la carica quando sia 
urtato dal percussore | Piccolo cilindro, di rame o 
alluminio, contenente in parte esplosivo detonan- 
te, usato come innesco per provocare l'esplosione 
di cariche dirompenti e da mina. 4 (farm.) Invo- 
lucro solubile di cheratina, gelatina e sim. usato 
per racchiudere medicamenti sgradevoli o che 
debbano passare inalterati dallo stomaco all'inte- 
stino | La confezione così ottenuta: inghiottire 
una c. 5 Recipiente di porcellana a forma semi- 
sferica usato spec. nei laboratori e nelle industrie 
chimiche. 6 (aer.) Contenitore per strumenti, es- 
seri viventi e sim., trasportato da un missile nello 
spazio: e. orbitale, spaziale | C. di rientro, desti- 
nata a rientrare integra nell'atmosfera e a posarsi 
indenne. 7 (tel.) Accessorio del microtelefono co- 
stituito essenzialmente da una membrana sensibile 
alle onde sonore | C. ricevente, che trasforma le 
onde elettriche in onde acustiche | C. trasmittente, 


capsulare 


che trasforma le onde acustiche in onde elettriche. 
8 Tipo di chiusura in metallo o plastica applica- 
bile esternamente sul collo o sulla apertura di un 
contenitore | Cappuccio di stagnola applicato al 
collo delle bottiglie di vini pregiati. 9 (med.) In 
odontoiatria, involucro, metallico o ceramico, che 
riveste a scopo protettivo la corona di dente ava- 
riato o sostiene la protesi di un dente caduto o 
estratto. 70 In biblioteconomia, classificatore, 
raccoglitore di estratti, opuscoli e sim. || capsu- 
létta, dim. | capsulina, dim. | capsulòna, accer. 

capsulare agg e (anat. ) Relativo a una capsula: 
lessuto C. 

capsulatrice s.t. è Macchina per applicare le 
capsule a contenitori, bottiglie e sim. 

capsulatura s.f. e Applicazione di una capsula 
a contenitori, bottiglie e sim, 

capsulismo [da capsula, con -ismo] s.m. e Mec- 
canismo a elementi rotanti ad alta velocità che ser- 
ve per l'aspirazione di un fluido, liquido o aeri- 
forme. 

captare [vc. dotta, lat. captāre, ints: di capere 
‘prendere’] v. tr, 7 Cercare di ottenere: c. l'appog- 
gio di qc. SIN. Cattivarsi, procurarsi. 2 Riuscire a 
prendere, a raccogliere: c. l'acqua piovana per 
utilizzarla. 3 Cogliere, per mezzo di apposite ap- 
parecchiature, trasmissioni telegrafiche, radiofo- 
niche, televisive e sim.: c: um programma musi- 
cale | C. una radio, una stazione. 4 (fig. ) Capire, 
più per intuito che per altro: sei riuscito a c. le 
nostre idee? SIN. Cogliere, intuire. 

captatività s. i. e (psicol.) L'essere captativo, 

Captativo [tr. captatif. da capter ‘captare’) agg. è 
(psicol.) Della, relativo alla captazione | Caratte- 
rizzato da captazione. 

Captatore s.m. è Apparecchio usato per la capta- 
zione, nel sign. 3. 

captatorio agg. e (dir.) Compiuto da captatore 
o con captazione: atteggiamento c. 

captazióne [vc. dotta, lat. captatibne(m). V. 
captare] s.f. T (raro) Atto del captare: c. di onde 
radiofoniche; c. di acque sorgive. 2 (dir.) Rag- 
giro colpevole posto in essere per indurre qc. a 
disporre per testamento in proprio favore. 3 Ope- 
razione che consiste nell’allontanare o precipitare 
minuscole particelle, contenute spec. nei fluidi in- 
dustriali, a scopo di depurazione o di recupero. 
4 (psicol.) Tendenza ad accentrare e conservare 
in maniera esclusiva per sé gli affetti del proprio 
ambiente, spec, familiare. 

tcaptivare e V. cattivare. 

captività e V. carrivirà. 

captivo o tcattivo [dal lat. captîvu( m), ‘prigionie- 
ro' da capere ‘prendere’] A agg è (/ert.) Prigio- 
niero | Stilo, proiettile c., in vari apparecchi per 
macellare animali, punta metallica che viene spa- 
rata ma non espulsa totalmente dall’apparecchio 
stesso, B s.m. (f. -a) è (/ett.) Chi è prigioniero: 
concedanmi gli Achivi altra captiva (MONTI). 

capufficio e V. capoufficio. 

Caput agg. inv.: anche avv. @ Adattamento di kaputt 
(V) 

capziosità s.f. e Qualità di capzioso. SIN. Cavil- 
losità, sofisticheria. 

capzioso [vc. dotta, lat. captiòsu(m), da captio 
‘frode, danno', da cApere ‘prendere'] agg. e Insi- 
dioso, ingannevole, cavilloso: ragionamento C., 
hanno dato una risposta vana, capziosa, piena 
d'inganni (SARPI). || capziosamente, avv. 

CAR [sigla di Centro) Addestramento) Ri eclu- 
te)] s. m. inv. è Istituzione militare che si occupa 
dell'addestramento di base delle reclute | (est.) 
L'addestramento stesso, 

icara (1) [provz. cara, dal gr. kåra ‘testa, capo’, 
di origine indeur.] s. f. è (raro, lett.) Viso, volto, 
aspetto. 

cara (2) [V. carezza] s.t. @ (inft., fam.) Carezza 
| Fare c. č., accarezzare. 

cara (3) [vc. dotta, lat. chara(m), di origine stra- 
niera] s.f. € Genere della famiglia delle Caracee 
comprendente alghe caratterizzate dalla presenza, 
nel fusticino, di numerosi verticilli di raggi, vi- 
venti sul fondo di acque stagnanti (Chara). 

carabattola o }garabattola, (pop.) scarabàt- 
tola (2) [dal lat. grabatum ‘lettuccio', dal gr. kra- 
batos, di origine sconosciuta] s.f. 7 Masserizia, og- 
getto di poco pregio: prendi le tue carabattole e 
vattene! 2 (fig.) Bazzecola, bagattella. 


296 


carabba o caràmba [da carabi inieri), deformato 
secondo il cognome Carabba] s. m. inv. e (pop.. 
perg.) Carabiniere (spec. spreg.). 

Carabidi [comp. di carab( o) e -idi] s.m. pl. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di insetti dei Coleot- 
teri camivori © predatori, che emettono un liquido 
di odore acre e sgradevole come difesa (Carabi- 
dae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale fami- 
glia. 

carabina [fr. carabine, da carabin ‘soldato della 
cavalleria leggera’, di etim. incerta] s.t. 7 Fucile di 
precisione a una canna, ad anima rigata, per caccia 
e tiro | €. automatica, il cui ricaricamento avviene 
per la forza di rinculo | C. ad aria compressa, che 
usa, come propulsore, laria compressa da appo- 
sita leva o stantuffo anziché l'esplosivo. 2 +Sol- 
dato a cavallo armato di carabina. 

carabinata s.f. e Colpo di carabina. 

carabinière [fr. carabinier, da carabine ‘carabi- 
na'] s.m. 1 Un tempo, soldato a piedi o a cavallo, 
armato di carabina. 2 Appartenente all'arma dei 
Carabinieri che svolge compiti di polizia civile, 
militare e giudiziaria: c. a piedi, a cavallo | Fare 
il ©., essere un C, (fig.) comportarsi in modo par- 
ticolarmente severo e autoritario. 

carabo [lat carabu(m), nom. carabus, dal gr. 
ksrabos, di etim. incerta] s. m. 7 Genere di insetti 
coleotteri dei Carabidi, dai colori metallici e bril- 
lanti, divoratore di insetti nocivi (Carabus). 
2 Barca a vela in uso nel Medioevo | Barca a remi 
greco-romana. 

carabottino [etim. incerta] s. m. e (mar.) Grati- 
colato di piccoli correnti che serve di ripiano nel 
fondo delle imbarcazioni o dei locali delle navi 
dove ristagna acqua | Chiusura graticolata, a ri- 
paro di boccaporto, timoniere e sim. 

caracalla [vc. dotta, lat. tardo caracalla(.m), di ori- 
gine gallica] s. f. e Veste che dal collo scendeva 
giù fino al tallone, usata nella Gallia in epoca ro- 
mana. 

caracca [ar. harréga ‘brulotto'] s. f. e Grossa nave 
mercantile e da guerra di alto bordo, con due ca- 
stelli, spec. in uso presso i Genovesi e i Portoghesi 
dal XIV al XVII sec. 

Caracee [comp. di cara (3) e -acee] s. t.pl. e Nel- 
la tassonomia vegetale, famiglia di alghe verdi di 
acqua dolce o salmastra con asse calcificato 
(Characeae) | (al sing. -a ) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

carachiri s.m. è Adattamento di harakiri (V.). 

Caracinidi [dal gr. chérax, n. d'un pesce, da 
charassein ‘rendere aguzzo', d'etim. incerta] s.m. 
pi. e Nella tassonomia animale, famiglia di Pesci 
dei Cipriniformi sudamericani e africani con cor- 
po alto e compresso, a volte feroci predatori, come 
i piranha (Characinidae) | (al sing. -e) Ogm in- 
dividuo di tale famiglia. 

caracollare o (raro) tgaragollare [sp. caraco- 
lear ‘volteggiare il cavallo', da caracol ‘chiocciola’] 
v. intr. (io caracòllo; aus. avere) 1 Volteggiare col 
cavallo a destra e a sinistra, a piccoli salti, cam- 
biando di mano. 2 (mi/.) Fare caracollo, 3 (fam.) 
Trotterellare: il piccino caracollava allegramente 
sul prato. 

caracolio [sp. caracol ‘chiocciola’] s. m. 1 Movi- 
mento del cavallo in tondo o a mezzo tondo. 
2 (mil.) Evoluzione particolare dell'antica caval- 
leria in combattimento, consistente nell'assalire il 
nemico in linee successive, ciascuna delle quali 
scaricava contemporaneamente le pistole e dava 
di volta per lasciare il posto ‘alla linea susseguente. 
SIN. Chiocciola, 

caracuùl o caràcul s. m. inv. e Adattamento di 
karakul (V.). 

Caradrifòrmi [comp: di caradrio e il pl. di -forme] 
s.m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Uc- 
celli tipici delle zone umide cui appartengono i 
trampolieri (Charadriformes) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale ordine. 

caràdrio [vc. dotta, lat. tardo charadriu(m), nom. 
charadrius, dal gr. charadriòs, forse da charadra 
‘torrente, gola, burrone'] s. m. e Uccello dei Cara- 
driformi, slanciato, elegante, con zampe alte e sot- 
tili, ali lunghe e appuntite (Charadrius). 

caraffa [ar. garràfa, prob. attrav. lo sp.] s:t. 1 Re- 
cipiente per liquidi, di vetro o altro materiale, pan- 
ciuto, con collo stretto e una larga bocca, provvi- 
sto di manico: una c. di cristallo | Quantità di 


liquido contenuto in una caraffa: una c. d'acqua, 
di vino. 2 Antica misura napoletana per liquidi. || 
caraffetta, dim. | caraffina, dim. | caraffino, dim. 
m. | caraffona, accr. | caraffone, acer. m. 

caraibico e V. caribico. 

caraibo e V. caribo (1). 

caràmba e V. carabba. 

carambola (1) [sp. carambola, dal malese 
karambil ‘noce di .cocco'] s. f. è Alberetto delle 
Oxalidacee con foglie caduche, fiori in grappoli 
di colore da bianco rosato a rosso intenso, e frutti 
commestibili gialli, carnosi e aciduli (Averrhoa 
carambola) | Il frutto di tale pianta. 

carambola (2) [sp. carambola ‘palla rossa del 
biliardo'] s. t. 7 Nel gioco del biliardo, colpo con 
cui si manda la propria palla a colpire quella del- 
l'avversario e il pallino | Gioco del biliardo basato 
su tale colpo. 2 Nel calcio, tiro del pallone che, 
dopo essere rimbalzato su un compagno o su un 
avversario, assume una traiettoria deviata. 3 (fig.) 
Urto, spinta, scontro di due o più automobili: la 
nebbia ha provocato questa c. mortale, 

carambolare [sp. carambolar, da carambola ‘ca- 
rambola (2)'] v. intr. (io carambolo; aus. avere) ® 
Far carambola, 

carambolata s.f. e Tiro di carambola. 

tcarameéle e V. caramello. 

caramella [V. caramello] A s.t: 1 Piccolo dolce 
di zucchero cotto, variamente aromatizzato e co- 
lorato, gener. a pasta dura, a volte ripieno di ge- 
latina di frutta, liquore e sim.: c. di menta, di ani- 
ce; c. al liquore, al caffé, alla frutta: c. ripiena. 
2 (fig., fam.) Monocolo. B in funzione di agg. inv. è 
{posposto al s. } Nella loc. rosa c., tonalità di rosa 
intenso, tipico delle caramelle al lampone o alla 
fragola. || caramellina, dim. | caramellona, accr. 
| caramellòne, acer. m. 

caramellàio s.m. (f. -a) è Fabbricante o vendi- 
tore di caramelle. 

caramellàre v.tr. (io caramèllo) 1 Portare lo zuc- 
chero allo stato di caramello. 2 Ricoprire di cara- 
mello: c. un dolce. 3 Colorare in bruno bevande 
col caramello. 

caramellato part. pass. di caramellare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

caramellista s. m. e f (pi. m. -i) è Chi è addetto 
alla lavorazione delle caramelle. 

caramello o }caraméle [sp. caramel, dal lat. 
*canna(m) méllis. V. cannamele] A s.m. 1 Massa 
brunastra, ottenuta dallo zucchero per forte riscal- 
damento, che, a freddo, si rapprende formando 
una lastra vetrosa, usata in pasticceria e per colo- 
rare vini e sim. 2 (est.) Colore tipico dello zuc- 
chero caramellato: una tinta che sta fra il giallo 
e il c. B in funzione di agg. inv. e (posposto a un s.) 
Che ha il colore fulvo dello zuechero bruciato: 
tessuto c.; feltro color c. 

caramellòso agg 7 Che ha le qualità della ca- 
ramella. 2 (fig.) Sdolcinato, lezioso: discorso c. 

tcaramogio [persiano harmůš ‘grosso topo'] s. 
m. 7 Statuetta, spec. di porcellana, raffigurante un 
personaggio grottesco e deforme. 2 (fig. ) Persona 
piccola e deforme. 

carampana [vc. venez., dalla contrada venezia- 
na delle Carampane (da Ca ‘casa’ Rampani, n. di 
una famiglia), abitata da prostitute] s. t. 7 Donna 
sguaiata e volgare. 2 Donna brutta e trasandata. 

caramusàle o caramussale [turco garàamussal, 
prob. attrav. il gr. moderno] s. m. e Antico vascello 
mercantile turco di forma quadra e con poppa as- 
sai alta. 

carantàno [da Carantana, n. ant. della Carinzia] 
s.m. è (numism.) Nome dato al grosso tirolino 
d’argento quando i conti del Tirolo divennero du- 
chi di Carinzia. 

carapace [fr. carapace, dallo sp. carapacho ‘gu- 
scio dei granchi e di altri crostacei’, di etim. incerta] 
s.m. 7 (zool.) Duplicatura dell'esoscheletro che 
può ricoprire il cefalotorace e l'addome dei Cro- 
stacei | Il dermascheletro dorsale che protegge il 
tronco dei Cheloni. 2 (est., pop.) Tipo di cellulite 
soda e dura. 3 (geol.) Parte superiore esterna, ar- 
cuata verso l'alto, di una coltre di ricoprimento. 

carassio [slavo karas] s.m. e Genere di pesci Te- 
leostei della famiglia Ciprinidi, propri delle acque 
dolci (Carassius) | C. comune, di color bruno 
giallastro (Carassius vulgaris) | C. dorato, di co- 
lorazione varia, molto ricercato a scopo ornamen- 


tale (Carassius auratis ). SIN. Pesce rosso, 
caratàre [da carato] v. tr: 1 Pesare a carati: c. un 
metallo prezioso, una gemma. 2 tValutare un 
complesso di beni, un patrimonio e sim, a fini fi- 
scali, 3 Descrivere e valutare con precisione e mi- 
nuzia un bastimento in ogni sua parte. 4 (fie.) 
Esaminare minutamente. 
caratello o +carratello [da carro, perché era una 
botte che si trasportava con carri] s. m e Botticella 
affusolata per vini pregiati e liquori | Quantità di 
liquido in esso contenuta. 
caratista [da carato nel sign. 5] s.m.ef. ipl. m. -i ) 
f Chi ha la proprietà di una caratura di nave. 
2 (econ.) Chi partecipa a una società il cui capi- 
tale è suddiviso in quote. 
carato [ar. girét ‘ventiquattresima parte di un de- 
naro', dal gr. keration ‘carruba’, il cui seme si ado- 
perava per pesare] a.m. 7 Antico valore ponderale 
coniato come moneta d'argento all'epoca di Co- 
stantino. 2 Unità di misura del titolo dell'oro, 
equivalente alla ventiquattresima parte di conte- 
nuto in oro puro. SIMB. ct | Oro a 24 carati, pu- 
rissimo. 3 Unità di peso usata per le pietre pre- 
ziose e le perle, equivalente a quattro grani o a un 
quinto di grammo. sima. ct. 4 (fig. ) Grado di per- 
fezione, bontà, valore e sim. | Persona di molti 
carati, dotata di ottime qualità. 5 Ognuna delle 24 
quote di comproprietà di una nave | (est. ) Quota 
di partecipazione in una società. 
caràttere [vc. dotta, lat characiére(m), nom. 
character, dal gr. charaktér, ‘impronta’, da charás- 
56 "io incido'] s. m. 1 Ciascuna delle rappresenta- 
zioni grafiche delle lettere dell'alfabeto, disegnate 
secondo le stesse regole in un determinato stile: 
c. Garamond, Granion | Caratteri veneziani, an- 
tico stile, transizionali, moderni, egiziani, bastoni, 
fantasie, grandi suddivisioni secondo caratteristi- 
che formali e storiche | C. mobile tipografico, pic- 
colo parallelepipedo in lega tipografica, legno o 
plastica recante sulla parte superiore una lettera o 
segno incisa a rovescio per la stampa | C. di fon- 
deria, quello componibile a mano | C. chiaro, ne- 
retto © grassetto, nero, nerissimo, secondo lo 
spessore delle aste | C. di testo, quello che per la 
sua leggibilità viene usato per libri, periodici e in 
genere per scritti molto lunghi. 2 (est.) Sistema 
di scrittura: caratteri ebraici, greci | (est.) Modo 
di scrivere, tipico di una data persona: io vagheg- 
gio il suo c. e la diligenza de l'ortografia (TASSO). 
3 (psicol. ) Insieme dei tratti fisici, morali e com- 
portamentali di una persona, che la distingue dalle 
+ | Correntemente, indole, modo di essere: 
avere un buon, un ottimo, un pessimo, un cattivo 
©. essere di c. forte, debole, aggressivo, pacifico 
e sim. | Personalità forte, decisa, volitiva: un wo- 
mo di c.j non avere c.; essere senza c.; essere pri- 
vo di c. SIN. Temperamento. 4 (est.) Caratteristi- 
ca: tutte le lingue hanno i loro propri e distinti 
caratteri ( LEOPARDI ); notare, rilevare, sottolinea- 
re i caratteri salienti di q.c. | Essere in c., in at- 
monia con g.e.: l'abito era in c. con la cerimonia 
| (biol.) C. dominante, che compare in tutti i di- 
scendenti della prima generazione in un incrocio 
| C. récessivo, che non compare nei discendenti 
della prima generazione. 5 Insieme delle qualità 
essenziali di un personaggio trasferite realistica- 
mente nella recitazione di un attore, 6 (relig. ) 
Qualità indelebile impressa dai sacramenti del 
battesimo, cresima è ordine: c. sacramentale, 
? (star.) Singolo aspetto sotto cui un fenomeno 
collettivo viene considerato | C. qualitativo, che 
si riferisce a qualità | C. quantitativo, che si rife- 
risce a una quantità. 8 (elahb.) Nei sistemi di trat- 
tamento automatico delle informazioni, quantità 
d'informazione formata da un numero di bit suf- 
ficiente a rappresentare, con le loro combinazioni, 
una cifra decimale, una lettera dell'alfabeto, ed 
eventuali altri segni | C. oftico, carattere special- 
mente disegnato per la stampa di documenti de- 
stinati alla lettura ottica, ma perfettamente leggi- 
bili anche dall'occhio umano. || caratteraccio, 
pegg. | caratterino, dim. (V.) | caratterone, acer. 
see ‘caratteruccio, caratterùzzo, dim. 
caratteriale ‘fr. caractériel, da caractère ‘caratte- 
re'] A agg. 1 Relativo al carattere: indagine c. 
A bambino o adolescente affetto da disturbi del 
x tame i l'impulsività e l'aggressivi- 
iente assimilazione delle ele- 
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mentari norme morali. B s. m. ef e Bambino o 
adolescente caratteriale: scuola per caratteriali. 
caratterino s m 7 Dim. di carattere. 2 (iron. ) 
Indole difficile, bisbetica, o aggressiva: ha un c. 

poco simpatico. 

caratterista [da carattere] s. m. (pl. -i) è Ruolo 
del teatro drammatico e del cinema | Attore non 
protagonista che impersona con vivacità realistica 
© spesso con arguzia un tipo umano esemplare. 


caratteristica [fr. caractéristique, da caractère 


‘carattere’] s. l. T Speciale e peculiare qualità che 
serve a determinare il tipo di una cosa o di una 
persona e a distinguerla da qualunque altra: questo 
bracciale ha tutte le caratteristiche di un gioiello 
di gran classe; è una c. dei bugiardi. SIN. Carat- 
tere. 2 (mat.) C. d'un logaritmo, parte intera del 
logantmo | C. d'una matrice o di un déeterminan- 
te, massimo fra gli ordini dei minori non nulli che 
si possono estrarre dalla matrice. 3 Rappresenta- 
zione grafica in un sistema di coordinate dell'an- 
damento di un fenomeno fisico in funzione di uno 
O più parametri. 4 Attrice con ruolo di caratterista. 

caratteristico [fr. caractéristique. V. prec.) agg 
(pi. m. -ci) è Che qualifica e fa conoscere il carat- 
tere, la qualità: segno c.; note caratteristiche; ele- 
menti caratteristici. SIN. Peculiare, proprio, tipico. 

caratterizzare [fr caractériser, da caractère ‘ca- 
rattere'] v. tr. T Costituire la caratteristica di una 
persona 0 di una cosa: questi sono gli elementi 
che caratterizzano | contratti. sm. Distinguere, 
qualificare. 2 Rappresentare con acutezza, descri- 
vere secondo i caratteri peculiari: c. una persona, 
una situazione, un'epoca. 

caratterizzazione s t e Atto, effetto del carat- 
tenzzare. 

caratterologia [comp. di carattere e -logia] s 1 
(pi. -gie) è (psicol.) Studio e classificazione dei 
caratteri. 

| agg. (pi m -ci) e Relativo alla 
caratterologia. || caratterologicamente, avv. Dal 
punto di vista caratterologico. 
| [comp. di carattere e -patia] s. I 

è (psicol.) Alterazione del comportamento capa- 
cë di disturbare più o meno gravemente e diffu- 
samente il carattere di un individuo. 

caratteropatico A agg (pl m. -ci) e Di, relativo 
a caratteropatia. B agg. anche s. m. (1. -a) è Che, 
chi è affetto da caratteropatia. 

caratura [da carato] s.f. 1 Misurazione di un pre- 
zioso in carati: c. dell'oro, dei diamanti. 2 Por- 
zione di proprietà di una nave espressa in carati | 
(est.) Quota di partecipazione in una società. 

caravaggesco agg (pi m. -schi) e Relativo al, 
proprio del, pittore Caravaggio (1573-1610): 
quadro, stile c.; scuola caravaggesca. 

caravan /'karavan, ingl. kaera'ven/ [ingl., ‘caro- 
vana, carrozzone', poi ‘roulotte’. stessa etim. dell'it. 
carovana] s. m. inv. e Veicolo rimorchiato da un 
autoveicolo attrezzato per un soggiorno più © me- 
no prolungato. SIN. Roulotte, = ILL campeggia- 
tore. 

tearavàna e V. carovana. 

caravanista s met ipl. m-i) e Chi pratica il 
caravanning. SIN. Roulottista. 

caravanning /ing!. kers'vieniy/ s. m. inv. ® For- 
ma di turismo praticata utilizzando il caravan. 

caravanserraglio [persiano kérwén-sérài 'al- 
bergo per carovane'] s.m. 7 Nel mondo islamico 
e'nell’ Asia occidentale, luogo recintato e talvolta 
protetto da tettoie dove si ricoverano le carovane 
per la notte o il riposo. 2 (fie.) Luogo pieno di 
chiasso, confusione e disordine: nei giorni di mer- 
cato la piazza è un vero c. 

caravella (1) [port. caravela, da caravo ‘nave 
asiatica a vele latine‘. dal lat. tardo carabu(m) 
‘granchio’, poi ‘piccolo battello', dal gr. karabos 
‘granchio marino', poi ‘battello’] s. f. e Nave a vela 
veloce e leggera a un solo ponte con tre o quattro 
alberi usata spec. da Portoghesi e Spagnoli nel 
XV-XVI sec. 

caravéèlla (2) [detta così perché adoperata per 
gli assiti delle caravelle] A s.t. e Colla forte da 
falegname. B anche agg. solo t.: colla c. 

caravella (3) [deform. del fr. calville, dal n. di un 
villaggio fr.] s. f. @ Varietà di mela o di pera con 
buccia rugginosa. 

carbammato [fr. carbamate. V. carbammico] s. 


carbonchio 


m. è (chim.) Sale o estere dell'acido carbammico. 
SIN. Uretano. 

carbammico [tr. carbamique. V. carbone e ami- 
do) agg. (pi. m. -ci) è (chim.) Detto di acido che 
sì ottiene dalla reazione tra ammoniaca e acido 
carbonico, e di composti da esso derivati. 

carbammide [ir. carbamide V. carbone e ammi: 
de] s. f. e (chim.) Urea. 

teàrbaso [vc. dotta, lat. carbasul m). nom. cérba- 
sus, dal gr. kérpasos, dal sanscrito karpšah ‘coto- 
ne] s.m. T Veste sottile di lino finissimo | Manto 
di tela di lino. 2 Vela nobile, ricca, dipinta. 

carbinòolo [ted. Karbinol da carbo-] s. m. è 


ichim. raro ) Metanolo. 


Carbo- [dal lat. carbo, genit. carbénis ‘carbone’. 
di etim. incerta] primo elemento è In parole compo- 
ste della terminologia chimica indica la presenza 
di carbonio o carbone: carboidrato, carbolico. 

carbochimica [comp. di carbo- e chimica] s. f. è 
La parte della chimica che studia i composti del 
carbonio, SIN. Chimica organica. 

carbocianina [comp. di carbo- e cianina] s. 1. è 
(chim.) Sostanza colorante del gruppo delle cia- 
mine; viene impiegata come sensibilizzatore in 
campo fotografico. 

carboidrasi [comp. di carboidr ato) e del suff 
-asi) s. f. è (chim.) Ogni enzima che provoca la 
scissione idrolitica dei glucidi in composti più 
semplici. 

carboidràto [comp. di carbo- e idrato] s. m. è 
(chim.) Glucide. 

carbòolico [comp. di carbo- e -olo, con suft. agg.] 
agg. (pi m. -ci) e (chim., raro) Fenico: acido c. 

carbonado [port., propriamente ‘carbonato'] s.m. 
è (miner.) Varietà nera durissima di diamante. 

carbonàia [lat carbonaria(m) ‘donna che vende 
il carbone', poi Fornace per il carbone', da carbo, 
genit. carbénis 'carbone'] A s. f. 1 Catasta conica 
di legna coperta di terra battuta che, per lenta 
combustione, si trasforma in carbone. 2 Luogo 
dove si conserva il carbone | (mar rare) Carbo- 
nile. 3 (fig.) Luogo sudicio e buio. B agg. solo f. 
e Di nave attrezzata per il trasporto del carbone. 

carbonaio o (dial) carbonaro [lat carboné- 
riu m), da cérbo, genit. carbonis 'carbone’] s. m. (I. 
-1) T Chi prepara la carbonaia e ne sorveglia la 
combustione. 2 Venditore al minuto di carbone, 
legna e sim. 

carbonaménto s m. è Atto, effetto del carbo- 
nare. 

carbonare v. intr. (io carbòno) 1 Imbarcare il car- 
bone per la navigazione. 2 Adoperare carta car- 
bone nello scrivere. 

carbonaàro A s.m. 7 Membro della carboneria. 
2V. carbonaio. B agg. e Dei carbonari, della car- 
bonera: moti carbonari | Alla carbonara, (ell) 
carbonara, detto di pasta condita con guanciale 
soffritto, uova sbattute, abbondante formaggio 
grattugiato e pepe nero: spaghetti alla c. 

carbonata s. t. 1 Mucchio di carbone. 2 Carne 
di maiale salata, arrostita sul carbone o cotta in 
padella. 

carbonatazione [da carbonato] s.f. e (chim.) 
Processo in cui si aggiunge anidride carbonica a 
una sostanza © a un miscuglio. 

carbonato [fr. carbonate] A s.m. e (chim.) Sale 
o estere dell'acido carbonico | C. acido, bicarbo- 
nato | C. di calcio, calcico, sale bianco, diffuso 
in natura, usato nell'industria cartaria, vetraria, 
della gomma e in cosmetica | C. di potassio, po- 
tassico, sale bianco preparato per carbonizzazione 
della potassa caustica, usato nella lavorazione dei 
saponi, dei vetri, in tintoria e in conceria. SIN. Po- 
tassa | C. di sodio, sodico, sale bianco, prodotto 
dal cloruro di sodio mediante processo Solvay, 
usato nella produzione dei saponi, dei vetri, dei 
detersivi, della carta. SIN. Soda. B anche agg.: 
(chim.) gruppo e. 

carbonatura [da carbone, per il colore] s.t. 1 In- 
sieme di chiazze nere sul mantello dei cavalli. 
2 Procedimento per rendere copiativo il retro delle 
prime copie di un modulo a più copie. 

carboncéllo s.m. 1 Dim. di carbone. 2 Pustola 
del carbonchio. 3 }Carbonchio, carbuncolo. 

carbonchio [lat. carbùnculu(m), dim. di carbo, 
genit. carbònis ‘carbone’'] s. m. 1 (agr.) Malattia 
del grano dovuta a un fungo che attacca la spiga 


carbonchioso 


ricoprendola di spore simili a una polvere nera- 
stra. 2 (med.) Malattia infettiva degli erbivori a 
carattere setticemico, contagiosa e trasmissibile 
all'uomo, caratterizzata dalla formazione di vesci- 
cole ad alone bruno-nerastro sulla pelle. 3 +Fo- 
runcolo. 4 +Rubino. 

carbonchiòoso A agg. 7 Malato, infetto di car- 
bonchio. 2 +Abbruciato. B s.m. e Chi è affetto 
da carbonchio. 

carboncino s.m. 1 Dim. di carbone. 2 Baston- 
cino di carbone morbido usato per disegnare | 
(est.) Disegno eseguito con tale bastoncino. 
fearboncolo e V. }carbuncolo. 
tearbonculo e V. }carbuncolo. 

carbone [lat. carbone(m), di etim. incerta] A s. 
m. 7 Sostanza solida, nera, costituita principal- 
mente di carbonio, prodotta per riscaldamento, 
fuori del contatto con l'aria, di sostanze organiche 
o vegetali | C. animale, d'ossa, ottenuto da ossa 
sgrassate, usato come decolorante, adsorbente, 
deodorante. sin. Nero animale, nero d'ossa | C. di 
legna, vegetale, nero lucente, molto poroso, otte- 
nuto dal legno, usato come combustibile, adsor- 
bente, antiputrido | C. di storta, duro, compatto, 
lucente, ottenuto come residuo nella parte alta del- 
le storte in cui si fa la distillazione del litantrace, 
dotato di alta conducibilità elettrica, usato per 
elettrodi | C. dolce, di legno leggero | C. forte, di 
legno compatto | C. fossile, che si origina per 
complesse decomposizioni e trasformazioni di re- 
sti vegetali nel sottosuolo, usato come combusti- 
bile e per ottenerne numerosi prodotti mediante 
distillazione | (fig.) C. bianco, l'insieme delle ri- 
serve idriche utilizzate per produrre energia elet- 
trica; (esr.) l'energia elettrica stessa | Nero come 
il ©., molto nero | (fig.) Un'anima nera come il 
c, malvagia | (raro) A misura di c., in misura 
eccessiva. 2 Pezzo di carbone acceso, di brace: 
avere gli occhi brillanti come carboni | Essere, 
stare, trovarsi sui carboni accesi, (fig.) provare 
un acuto disagio, imbarazzo | (fig., raro) Da se- 
gnare col c. bianco, detto di un avvenimento raro, 
di una gioia inaspettata. 3 ( raro, est. ) Colore nero 
intenso: il c. dei capelli. 4 (bot.) Malattia fungina 
di diverse piante che si manifesta con la comparsa 
sulle parti colpite di una polvere nera, simile a 
quella del carbone, e con grosse ipertrotie del fu- 
sto e delle infiorescenze. SIN. Golpe (2). 5 (fis.) 
Nelle lampade ad arco, ognuno degli elettrodi. 
B in funzione di agg. inv. e {posposto a un s.) Che 
ha il colore nero intenso, caratteristico del carbo- 
ne: occhi color c. | Carta c., V. cartacarbone. || 
carboncéllo, dim. (V.) | carboncino, dim. (V.) 
| carbonella, dim. f. (V.) | tcarbonétto, dim. 
(V.). 

carbonella s.f. 1 Dim. di carbone. 2 Carbone di 
legna minuta. 

carbonéra [detta così perché, trovandosi sopra il 
fumaiolo, si anneriva facilmente ] s-t. è (mar.) Vela 
di straglio. 

carboneria [detta così perché gli affiliati fingeva- 
no di essere carbonai] s. t. e Setta segreta, con ri- 
tuale esemplato su quello massonico, sorta a Na- 
poli all'inizio del XIX sec. e di lì diffusasi nel 
resto d’Italia, in Francia e Spagna, caratterizzata 
da un programma di opposizione ai governi asso- 
luti. 

carbonétto s.m. 1 +Dim. di carbone. 2 (raro) 
Varietà di corallo di color rosso cupo. 

carbonicazione [da carbonico] s.f. e Immissio- 
ne di anidride carbonica nei vini, per renderli ar- 
tificialmente frizzanti o spumanti. 

carboniccio agg. (pl. f. -ce) è (raro) Che ha un 
colore nerastro simile a quello del carbone. 

carbònico [fr. carbonique. V. carbone] A agg. ipl. 
m.-ci) è Detto di composto del carbonio tetrava- 
lente | Acido c., acido inorganico, bibasico, cono- 
sciuto solo. in soluzione acquosa | Anidride car- 
bonica, gas incolore, inodoro, insaporo, usato per 
bibite passate e, allo stato solido, sotto forma di 
ghiaccio secco, nella conservazione di sostanze 
deperibili. B agg.; anche s.m. e (geol. } Carboni- 
fero. 

carbonièra [da carbone] s.t. 1 Carbonaia..2 Na- 
ve carbonaia. 3 (raro) Tender. 

carboniére s. m. 7 Industriale del carbone | 
Commerciante in carbone. 2 Minatore che lavora 
nelle miniere di cafbone fossile. 
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carbonièro agg. e Del carbon fossile: industria 


carboniera. 

carbonifero [comp. di carbone e -fero] A agg. è 
Che è ricco di carbon fossile: terreno, bacino c.; 
zona carbonifera. B agg. anche s. m. e (geol.) 
Quinto periodo del Paleozoico, suddiviso in due 
parti e cinque piani, cui appartengono numerose 
fasi dell'orogenesi ercinica. 

carbonile (1){[da carbone] A s.m. e Locale de- 
stinato sulle navi all'immagazzinamento del car- 
bone. SIN, Carbonaia. B agg. è Di zona destinata 
a deposito di carbone: area c. 

carbonile (2) [comp, di carbonio e -ile (2)] A s. 
m. è (chim.) Gruppo funzionale bivalente =CO, 
caratteristico di aldeidi e chetoni | Composto del- 
l'ossido di carbonio con uno o più atomi di un 
metallo. B anche agg; merallo c. 

carbonilico [da carbonile (2)] agg. (pi. m. -ci) è 
(chim.) Relativo a carbonile | Gruppo c.. carbo- 
nile. 

carbonio [fr. carbone] s.m. 1 Elemento chimico 
non metallo, insapore, inodore, solubile solo nei 
metalli fusi, diffuso in natura sia allo stato libero, 
come diamante e grafite, sia come composto, prin- 
cipale costituente delle sostanze organiche, usato 
come assorbente e niducente. SIMB. C | C. 14, iso- 
topo radioattivo del carbonio, avente numero di 
massa 14, usato spec. per la datazione di materiali 
archeologici. 2 (astron.) Ciclo del c., reazione 
termonucleare che si suppone avvenga all'interno 
delle stelle per la continua produzione di energia 
mediante trasformazione di idrogeno in elio. 

carbonioso agg e Che contiene carbone. 

carbonite [comp. di carbo- e -ite (2)] s.f. è 
Esplosivo di sicurezza costituito generalmente da 
nitroglicerina e da nitrati, usato nelle miniere di 
carbone. 

carbonizzare [fr. carboniser] A v. tr. 1 Trasfor- 
mare in tutto o in parte una sostanza organica in 
carbone, spec. per forte riscaldamento. 2 Bruciare 
qualunque cosa, rendendola simile al carbone. 
B v. intr. pron. e Ridursi in carbone. 

carbonizzatura s.t. e (tess.) Carbonizzazione. 

carbonizzazione [fr. carbonisation] s.t. 7 Atto, 
effetto del carbonizzare. 2 (tess.) Trattamento 
chimico con sostanze acide cui si sottopone la la- 
na per sbarazzarla dalle impurità vegetali che l'ac- 
compagnano. SIN. Carbonizzatura, carbonizzo, 
3 Processo di riduzione delle sostanze organiche, 
tendente a conservare solo il carbonio. 

carbonizzo s. m 1 (tess.) Carbonizzazione. 
2 Forno in cui si compie la carbonizzazione, 

carborundo s. m. è Adattamento di carborun- 
dum (V.). 

carborundum ® [nome commerciale, ingl. car- 
borundum, comp. di carboin) ‘carbonio’ e teo prun- 
dum ‘corindone’] s.m. e Carburo di silicio ottenuto 
trattando in forno elettrico silice e carbone, usato, 
per la sua durezza, per fabbricare mole e smerigli. 

carbosiderùrgico [comp. di carbo(ne) e side- 
rurgico] agg. (pi. m. -ci) @. Che concerne l'industria 
siderurgica e quella del carbone: stabilimento c. 

carbossiemoglobina [comp. di carbo-, del gr. 
oxys ‘acuto' (V. ossalico) e di emoglobina] s.f. e 
Composto stabile, derivante dalla combinazione 
dell'emoglobina con l'ossido di carbonio, che de- 
termina la morte per asfissia. 

carbossilàre v. tr. e Introdurre uno o più carbos- 
sili in un composto, 

carbossilàsi [comp. di carbossil( are) e -asi] s. 
ft e (chim.) Qualsiasi enzima che catalizza una 
reazione di carbossilazione a carico di una mole- 
cola organica. 

carbossilaziòne s. t. e Atto, effetto del carbos- 
silare. 

carbossile [comp. di carbo- e del gr. oxys ‘acuto’ 
(V. ossalico), col suff. -ile] Å s.m. e Gruppo fun- 
zionale, monovalente, —-COOH, caratteristico de- 
gli acidi organici. B anche agg.: gruppo c. 

carbossilico agg. ipl. m. -ci) è Relativo al car- 
bossile | Che contiene uno o più gruppi carbossili. 

tcarbuncolo o icarboncolo, tcarbonculo, o 
tcarbunculo [vc dotta, lat. carbunculu(m), dim. di 
carbo, genit. carbònis ‘carbone’'] s. m. e Rubino. 

carburante [fr. carburant, da carbure ‘carburo’] 
s.m © Ogni combustibile capace di formare con 
un gas comburente una miscela esplosiva | Qual- 
siasi combustibile capace di bruciare in un motore 


a combustione interna | Gas o liquido volatilizza- 
bile che nei motori a scoppio forma con l'aria la 
miscela esplosiva necessaria al loro funziona- 
mento, 

carburare [fr. carburer] A v. tr. 1 Sottoporre a 
carburazione. 2 (merall.) Trattare termicamente 
una lega in modo da facilitare la diffusione di car- 
bonio nel suo strato superficiale | Cementare. B v. 
intr. (aus. avere) 1 Compiere il processo di carbu- 
razione: un motore che non carbura. 2 (fig. 
gerg.) Essere energico e dinamico, essere in for- 
ma: oggi non carburo, 

carburatore [fr. carburateur] s.m. e Dispositivo 
‘in-cui si forma la miscela d’aria e carburante per 
l'alimentazione dei motori a scoppio | C. a doppio 
corpo, usato nelle autovetture veloci, composto di 
due carburatori uniti insieme, di cui uno entra in 
funzione soltanto alle alte velocità. 

carburatorista s. m. ef. (pl. m. -i) ® Meccanico 
specializzato nella riparazione dei carburatori. 

carburazione [fr. carburation] s.t. 1 Formazione 
nel carburatore di una miscela di vapori di carbu- 
rante con la quantità di aria sufficiente per la com- 
bustione prima della fase di aspirazione nei cilin- 
dri del motore a scoppio. 2 Atto, effetto del car- 
burare. 

carburo [fr. carbure, da carbone ‘carbonio’ ] s. m. 
1 Composto del carbonio con un elemento più 
elettropositivo | C. di calcio, composto cristallino, 
grigio, duro, prodotto trattando in forno elettrico 
calce viva e carbone, usato per la fabbricazione 
dell’acetilene, 2 (per anton.) Carburo di calcio. 

fcàarca e V. carica. 

carcadè o karkadè [vc. di origine eritrea] s. m. 
1 Pianta erbacea delle Malvacee dell'Africa tro- 
picale con fiori gialli dal calice rosso camoso, e 
frutti a capsula (Hibiscus sabdariffa). 2 Bevanda 
di colore rosso lievemente acidula, ottenuta per in- 
fusione dei petali e dei sepali della pianta omo- 
nima, 

carcame (1) [etim. discussa: da avvicinare ad 
arcame (?)] s.m. @ (lerr. ) Carcassa nel sign. 1. 

tcearcaàme (2) [fr. carcan, di etim. incerta] s:m. 
e Collana, diadema, monile. 

tcarcàre e deriv. e V., caricare e deriv. 

Carcaridi [vc. dotta, comp. del gr. karkharias ‘pe- 
scecane' e di -idi] s. m. pi. e Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di squali con muso conico, cinque 
fessure branchiali, denti presenti sia sulla mascella 
sia sulla mandibola (Carcharidae) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale famiglia, 

carcarodonte [vc. dotta, gr. karcharddon, genit. 
karcharodontos ‘dai denti acuti’, comp. di kár- 
charos ‘acuto’ e odous, genit. oddntos 'dente'] s: m. 
e Grosso e vorace squalo lungo fino a dieci metri, 
bianco nella parte ventrale e grigio scuro dorsal- 
mente, con la prima pinna dorsale molto alta e ap- 
puntita {Carcharodon carcharias). SIN. Squalo 
bianco. 

carcàssa [etim. incerta] s. t. 1 Complesso delle 
ossa che racchiudono la cavità toracica di un ani- 
male | (esr.) Scheletro di un animale morto: la c. 
di un bue, sin. Carcame. 2 Animale macellato, 
scuolato ed eviscerato | Insieme delle due mezze- 
ne. 3 (fig.) Corpo umano o animale malridotto, 
emaciato: quelle povere carcasse umane (D'AN- 
NUNZIO). 4 Ossatura di un natante | (est.) Strut- 
tura portante di vari oggetti, macchinari e sim. | 
C. del fucile, parte centrale metallica | Negli 
pneumatici, ossatura costituita da più tele gomma- 
te, composte di fibre tessili e, a volte, di fili d'ac- 
ciaio. § Involucro fisso di una macchina elettrica 
| Scatola molto robusta che racchiude gli organi 
rotanti di alcune macchine e ne costituisce il sup- 
porto. 6 Ciò che resta della struttura di un mobile, 
di una costruzione, di una macchina e sim. | (fig.) 
Mobile, costruzione, macchina, spec. veicolo, è 
sim. vecchi e sconquassati: volle sfondare colle 
sue mani stesse la vecchia c. ( BACCHELLI ), 

icarceraménto s.m. e Carcerazione. 

Carcerare [lat. tardo carcerare, da cércer, genit. 
carceris ‘carcere’ ] v. tr. (io carcero) e Mettere in 
carcere. SIN. Imprigionare. 

carcerario [vc. dotta, lat. carcerāriu (m), da căr- 
cer, genit. càrceris ‘carcere'] agg. @ Relativo alle 
carceri: ordinamento c.; guardia carceraria. 

carcerato A part. pass. di carcerare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -a ) © Detenuto: visitare 


i carcerati | Far vita da c., vivere in forzato iso- 
lamento. 

carcerazione s. f. 7 Atto, effetto del carcerare | 
C. preventiva, sofferta dall'imputato prima del 
passaggio in giudicato della sentenza. 2 Prigionia, 
permanenza in carcere: la c. lo fa molto soffrire. 

Carcere [lat. cdrcere(m) ‘recinto’, poi ‘prigione’, da 
una radice raddoppiata di origine incerta] s. m. e1 
(pl càrceri t tcdrcere) 1 Stabilimento in cui ven- 
gono scontate le pene detentive: entrare in c.: 
evadere dal c. | C. giudiziario, quello istituito in 
ogni città che sia sede di tribunale | C. manda- 
mentale, quello istituito in ogni sede di pretura | 
C. di massima sicurezza, quello per detenuti di 
particolare pericolosità sociale dove il rigore della 
sorveglianza personale e l'alto grado di perfezio- 
namento tecnico degli ostacoli edilizi e gener. fi- 
sici rendono minime le possibilità di fuga. SIN. Pri- 
gione. 2 Correntemente, carcerazione: scontare 
tre anni di c. | C. preventivo, detenzione prima 
del processo. 3 (est. ) Luogo chiuso, in cui si gode 
scarsissima libertà: questa casa per me è un vero 
c. 4 Nei circhi romani, il recinto dove stavano ca- 
valli e bighe prima della corsa. 

carcerière s m. (1 -a, spec. nel sign fia.) 7 Custode 
del carcere. SIN. Secondino. 2 (fig., spreg.) Chi 
esercita con eccessivo rigore funzioni di sorve- 
glianza e sim. 


parto per zi poi ‘cancro’, 


carcinogènesi [comp. di carcino- e genesi] sf 
e (med. ) Processo di formazione e sviluppo di un 


carcinologia [comp. di carcino- e ogia] s. 1. è 
Parte della zoologia nguardante i Crostacei, 

carcinòma [ir carcinome, dal lat carcinéma, a 
sua volta dal gr. karkinòma, da karkinos ‘granchio’ ] 
s, m. (pi. -i) è Tumore maligno di origine epite- 
hiale. 

carcinomatòso [tr carcinomateux] agg. 1 Di. 
relativo a carcinoma, 2 Che è affetto da carci- 


noma. 
carcinėsi [vc. dotta, gr. karkinōsis, da karkinos 
‘granchio, cancro'. V. carcinoma] s. f. e Cancro dif- 


cardiotala s. I. 7 Terreno coltivato a carciofi. SIN. 
Carciofeto. 2 Donna che coltiva o vende carciofi, 
carciofaio A agg e Che produce carciofi. B s. 
m. (f.-a (V.)) T (raro) Carciofeto, 2 Chi coltiva o 
vende carciofi, 

carcioféto s.m. è Carciofaia. 

carciofino s.m. 1 Dim. di carciofo. 2 Parte più 
cr del carciofo, conservata sott'olio o sott'a- 


asini o (evit.) carciofo [ar. har$of ‘cardo 
spinoso'] s.m. 7 Pianta erbacea perenne coltivata 
delle Composite, con foglie oblunghe, fiori azzur- 
ri tubulosi e capolini commestibili avvolti da gros- 
se brattee di color verde-violaceo (Cynara car- 
dunculus scolymus) | Il capolino fiorale comme- 
stibile di tale pianta: carciofi lessi, fritti; carciofi 
alla romana, alla giudia | Mangiare il c. a foglia 
a foglia, (fig.) raggiungere uno scopo poco per 
volta. 2 C. selvatico, pianta erbacea spontanea 
delle Composite a foglie con spine marginali gial- 
le e capolini piccoli (Cynara cardunculus silve- 
stris). SIN. Caglio. 3 (fig.) Uomo sciocco, incapa- 
ce: sei un gran c.! || carcioféètto, dim. | carciofi- 
no, dim, ( V.) | carciofòne, acer. | carciofuccio, 
dim.. 


carciofolàta s.t. e (dial. ) Pranzo a base di car- 
ciofi. 

tcarciòfolo s.m, è (dial) Carciofo, 

tcàrco e V. carico. 

card fingl. ka:d/ [ve. ingl., propr. ‘carta'] s. f. inv. 
1 Tessera nominativa che permette al titolare di 
usufruire di alcuni servizi. 2 Acrt. di credit card. 

carda [da cardare] s. f. @ (tess.) Macchina per la 
cardatura, formata da un insieme di cilindri rotanti 
coperti di punte metalliche più o meno grosse det- 
te scardassi o guarnizioni. || cardina, dim. 

casiilo [da cardo (1)]s.m. @ Chi fabbrica o ven- 
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de strumenti per cardare, 

cardaiòolo o tcardaliuòlo s. m. e Cardatore. 

cardamomo o tcardamone [ve. dotta, lat. car- 
damōmui m). dal gr. kardamomeon, comp. di karda- 
mon ‘crescione’' e àamémon ‘amomo’] s. m. e Pianta 
erbacea perenne delle Zingiberacee con lungo ri- 
zoma, foglie lanceolate alterne, infiorescenza 
composta, frutto a capsula impiegato nella prepa- 
razione del curry ( Elettaria cardamomum) | Ul 
frutto di tale pianta, usato in medicina e in profu- 
menta. 

cardanico [cal n. del matematico G. Cardano 
(1501-1576)] agg (pi m -ci) è (mecc.) Detto di 
giunto che permette di trasmettere il moto rotato- 
rio fra due alberi anche con assi peometrici non 
coincidenti | Detto di sospensione che permette di 
sorreggere un corpo lasciandone libero l'omenta- 
mento. 

cardano [da cardanico] s. m. e Giunto cardanico 

cardàre [da cardo (1)] v.tr. f Sottoporre a car- 
datura. 2 (raro, fig.) Dire male di qc. che non è 
presente. 

cardata s 1 1 Azione del cardare. 2 (est.) La 
Quantità di lana, canapa, lino che si carda in una 
sola volta. 

cardato A part pass d cardare; anche agg © Nei 
sign. del v. B s. m è Tessuto di lana cardata 

cardatore s m. (t -irice (V.)) ® Chi carda lana, 
canapa, lino. 

cardatrice s f. 7 Operaia addetta alla cardatura. 
2 Carda. 

cardatura s f. è (fess.) Operazione che ha per 
scopo di trasformare in velo continuo la fibra in 
fiocco, eliminando contemporaneamente le mate- 
rie eterogenee. 

cardellino o (tosc.) calderino [dim. di cardello] 
s. m. @ Piccolo uccello canoro dei Passeriformi, dal 
piumaggio variamente colorato in nero, giallo, 
rosso e bianco (Carduelis carduelis). SIN. Capi- 
rosso. 

cardello [lat. tardo cardéliu m), in luogo del clas- 
sico carduéle(m), da cérduus ‘cardo (1), pianta 
frequentata da quest'uccello] s. m. e (raro) Car- 
dellino. 

cardènia è V. gardenia. 

carderia [da cardare] s. t. e Reparto di uno sta- 
bilimento tessile ove si cardano le fibre. 

cardėto [lat. tardo carduétui m), da cãrduus ‘car- 
do (1)'] s.m. e Campo piantato a cardi. 

càrdia o cardias [gr. kardia ‘cuore, estremità car- 
diaca dello stomaco'] s. m. inv. e (anar.) Apertura 
superiore dello stomaco, dove sbocca l'esofago. 


-cardia [V. prec.] secondo elemento è In parole 
composte della terminologia medica significa 
‘cuore’, o indica relazione con il cuore: bradi- 
cardia, tachicardia. 


cardiaco o tcordiaco [vc. dotta, lat. cardia- 
cum), nom. cardiacus, dal gr. kardiakos, da kar- 
dia. V. cardia] A agg. (pi m -ci) è Del, relativo al 
cuore: collasso c. B s. m. anche agg. (1.-4) © (ra- 
ro) Cardiopatico, 

cardiale agg e Del, relativo al cardia. 

cardialgia [vc. dotta, gr. kardialgia, comp. di kar- 
dia ‘cuore’ e algos ‘dolore’ ] s. f. (pl -gie) e (med.) 
Dolore a livello del cardia o (esr.) della regione 
gastrica | (med.) Dolore di origine cardiaca, 

càrdias e V. cardia. 

cardigan /'kardigan, ingl. ‘ka:digon/ [ingl.. dai n. 
del generale J. Th. Brudenell, conte di Cardigan 
(1797-1868)] $. m. inv. e Giacca di maglia senza 
collo né risvolti, 

Cardiidi [comp. di cardio) e -idi] s.m. pi. e Nella 
tassonomia ammale, famiglia di Lamellibranchi la 
cui conchiglia, vista di profilo, somiglia a un cuo- 
re (Cardiidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

cardinalato s.m. e Ufficio e dignità di cardinale 
| Durata di tale ufficio. 

cardinale (1) [vc. dotta, lat. tardo cardinale(m), 
da cardo, genit. cardinis ‘pernio, cardine'] A agg. 
1 Che funge da cardine, che è fondamentale: i 
principi cardinali di una dottrina, di una scienza 
| Virtù cardinali, fortezza, giustizia, prudenza, 
‘tlemperanza, che sono il fondamento di tutte le al- 
tre | Vocale c., fondamentale, la cui articolazione 
è ben definita | Numero c., che indica una quantità 
numerica in senso assoluto | Punti cardinali, che 


cardiografo 


indicano i punti principali dell'orizzonte, dividen- 
dolo in quattro quadranti, cioè est, sud, ovest € 
nord | Venti cardinali, che spirano dai quattro 
punti cardinali. 2 (astrol. ) Detto del temperamen- 
to dei segni zodiacali dell” Ariete, Cancro, Bilan- 
cia e Capricorno. B s. m. 1 Principe della Chiesa, 
nominato dal papa, suo collaboratore e avente di- 
ritto di eleggere il nuovo papa: collegio dei car- 
dinali | C. prete, vescovo, diacono, avente corri- 
spondente titolo di una delle chiese romane | C. 
prefetto, che è a capo di una congregazione eccle- 
siastica | (fig., fam.) Boccone, cibo da c., vivanda 
prelibata. 2 + Architrave | +Cardine. 3 Ognuno dei 
mattoni lunghi che reggevano il cielo del forno. 
C in funzione di agg. inv. e (posposto a un s.) Che 
ha il colore rosso porpora caratteristico delle vesti 
cardinalizie: rosso c 

cardinale (2) [per il colore rosso. come il manto 
di un cardinale ] s. m. @ Uccello canoro dei Passe- 
riformi di color rosso vivo con ciuffo di piume 
erette sul capo ( Richmondena cardinalis ) 

cardinalesco agg (pi m. -schi) 1 Di, da cardi- 
nale (spec. spreg.): arteggiamento, lusso C. 
2 Rosso vivo, come le insegne cardinalizie, detto 
di colore 

tcardinalista s m (pi -i) è Partigiano, seguace 
di un cardinale. 

cardinalità [ingl. cardinality, da cardinal 'cardina- 
le (1)] s.f. è (mar.) Classe di equivalenza d'in- 
siemi definita dalla relazione di corrispondenza 
biumnivoca | Correniemente, numero di elementi di 
un insieme. 

cardinalizio [da cardinale (1)] agg e Che è pro- 
prio dei cardinali: titolo c. | Cappello c., insegna 
della dignità di cardinale. 

cardine [lat cardine( m) ‘cardine’, di etim. incerta] 
s.m. T Ferro su cui si inseriscono e girano i bat- 
tenti delle porte, le imposte delle finestre e sim. | 
C. del timone, agugliotto. 2 (fig.) Fondamento, 
sostegno di una dottrina, di un sistema e sim. SIN. 
Base, principio. 3 (raro) Punto cardinale. 
4 Cardo (2). 

cardio [dal gr. kardia ‘cuore’, per la forma] s. m. è 
Genere di Molluschi bivalvi frequenti nel Medi- 
terraneo (Cardium ). 

cardio-, -càrdio [dal gr. kardia 'cuore'] primo o 
secondo elemento @ In parole composte della termi- 
nologia scientifica, spec. medica, significa 'cuo- 
re' o indica relazione col cuore: cardiogramma, 
cardiologia, miocardio, 

cardioattivo [comp. di cardio- e attivo] A s. m. 
è Farmaco che agisce sul cuore migliorandone la 
funzionalità. B anche agg.: farmaco c. 

cardiocéèntesi o cardiocentesi [comp. di car- 
dio- e del gr. kéentésis ‘puntura’ (V. paracentesi)] 
s. {© (chir.) Puntura delle cavità cardiache a sco- 
po diagnostico o terapeutico. 

cardiochirurgia [comp. di cardio-e chirurgia] s. 
t. (pl. -gie ) © (chir.) Branca della chirurgia che si 
interessa del cuore e dei grossi vasi sanguigni in- 
tratoracici. 

cardiochirùrgico agg. (pl. m. -ci) e Di, relativo 
a cardiochirurgia, 

cardiochirurgo [comp. di cardio- e chirurgo] s. 
m, (pi. -ghi0-gi) e Chirurgo che opera sul cuore. 

cardiocinetico [comp. di cardio- e del gr. kinē- 
tikòs ‘che muove', agg. di kinésis ‘movimento’] A s. 
m. (pi. -ci) è Farmaco che stimola il lavoro e il 
rendimento del muscolo cardiaco aumentandone 
la forza delle contrazioni. B anche agg.: farmaco 
C. SIN. Cardiostimolante, 

cardiocircolatòrio [comp. di cardio- e circola- 
torio] agg. e Che si riferisce al cuore e ai vasi san- 
ruigni: apparato c, 

cardiodilatazione [comp. di cardio- e dilatazio- 
ne] s.t. e Anomalo dilatamento delle cavità car- 
diache.. 

cardiofrequenzimetro [comp. di cardio- e fre- 
quenzimetro] s.m. @ (fisiol. ) Apparecchio elettro- 
nico impiegato per la misura della frequenza car- 
diaca. 

cardiogènico [comp. di cardio- e -genico] agg. 
(pi. m. -ci) è Che trae origine dal cuore. 

cardiografia [comp. di cardio- e -grafia] s. 1. è 
Tecnica di registrazione grafica dei movimenti 
cardiaci. 

cardiògrafo [comp. di cardio- e -grafo] s. m. e 


cardiogramma 


Apparecchio per la cardiografia. 

cardiogramma [comp. di cardio- e -gramma] s. 
m. (pi. -i) ® Tracciato ottenuto con il cardiografo. 

cardiòide [vc. dotta, gr. kardioeidés 'a forma di 
cuore’. V. cardio- e -cide] s.t. e (geom.) Curva a 
forma di cuore, tracciata da un punto fissato sulla 
circonferenza di un cerchio, quando questo rotola 
attorno a un altro di ugual raggio. 

cardioipertrofia [comp. di cardio- e jpertrofia] 
s. f e (med.) Aumento di volume e di peso del 
cuore per ipertrofia del tessuto muscolare, 

cardiologia [comp. di cardio- e -logia] s. t. (pl 
-pig ) ® Scienza che studia la struttura, la funzione, 
la patologia del cuore. 

cardiològico agg (pl.m. -ci) e Di, relativo a car- 
diologia. 

cardiologo [comp. di cardio- e -logo] s. m. if. -a; 
pi. -gi, pop.-ghi) @ Studioso di cardiologia | Me- 
dico specializzato in cardiologia. 

cardiomegalia [comp. di cardio- e -megalia] s. 
f. e (med.) Aumento di volume, congenito o ac- 
quisito, del cuore da ipertrofia o da dilatazione 
delle cavità. 

cardionevròsi [comp. di cardio- e nevrosi] s. t. 
è (med. ) Disturbo funzionale del sistema cardio- 
circolatorio causato spec. da uno stato d'ansia e 
caratterizzato da astenia, tachicardia e dolore pre- 
cordiale. 

cardiopàlmo o cardiopàlma [comp. di cardio- 
e del gr. palmòs ‘palpito, vibrazione'] s. m. (pl. -i) è 
Palpitazione cardiaca che si può manifestare sia 
in malattie organiche che in molte forme nervose 
O per intensa emotività. 

cardiopatia [comp. di cardio- e -patia, prob 
attrav. il fr. cardiopathie] s.t. e (gener.) Malattia 
di cuore: c. congenita; c. acquisita. 

cardiopatico agg.: anche s. m. (f. -a; pi.m.-ci) è 
Che, chi è affetto da cardiopatia. 

cardioplegia [comp. di cardio- e -plegia] s. t. (pl. 
-gie ) ® Paralisi cardiaca spesso indotta artificial- 
mente per eseguire interventi di cardiochirurgia. 

cardiopolmonare [comp. di cardio- e polmona- 
re] agg. e (anat. ) Pertinente al cuore è ai polmoni. 

cardioreumatico [comp. di cardio- e reumati- 
co] agg.; anche s. m. (f. -a; pl. m. -ci) @ Che, chi è 
affetto da reumatismo cardiaco, 

cardioscleròsi [comp. di cardio- e sclerosi] s.f. 
® Sclerosi del cuore. 

cardiospàsmo [comp. di cardio- (con riferimen- 
to al cardia) e spasmo] s.m. @ Malattia dell’eso- 
fago, congenita o acquisita, che provoca disturbi 
nel transito del cibo e allungamento dell'esofago. 

cardiostenosi [comp. di cardio- e stenosi] s. t. 
è Stenosi cardiaca. 

cardiostimolante [comp. di cardio- e stimolan- 
te] agg.: anche s. m. e Cardiocinetico, 

cardiotelèfono [comp. di cardio- e telefono] s. 
m. © (med.) Apparecchiatura telefonica che con- 
sente al medico, spec. di un centro ospedaliero, 
l’auscultazione a distanza dei battiti e, gener., dei 
suoni cardiaci di un paziente. = ILL. telematica. 

cardiotònico [comp. di cardio- e tonico] A sim 
(pi, -ci) ® Farmaco che aumenta le contrazioni del 
cuore. B anche agg.: farmaco c. 

cardiovascolare [comp. di cardio- e vascolare] 
agg. © Del, relativo al, cuore e ai vasi sanguigni: 
sistema c malattia €, 

cardioversiòne [comp. di cardio- e dell'ingl. ver- 
sion, che nella terminologia medica indica ‘rove- 
sciamento' (cfr, versione)] s. f..@ (med.) Tecnica 
consistente in uno shock elettrico al cuore per la 
terapia di alcune aritmie cardiache. 

cardite [dal gr. kardia ‘cuore’] s.t. è Infiammazio- 
ne del cuore, 

cardo (1) [lat. carduu(m), di etim. incerta] s.m. 
1 Pianta erbacea perenne, orticola, delle Compo- 
site, con foglie biancastre lunghe e carnose dai pe- 
duncoli commestibili (Cynara cardunculus alti- 
lis). SIN. Cardone | C. dei lanaioli, pianta erbacea 
delle Dipsacacee con capolini terminali che; sec- 
cati, vengono usati per cardare la lana (Dipsacus 
fullonum) | C. della Madonna, pianta erbacea del- 
le Composite con foglie spinose macchiate di 
bianco lungo le nervature e fiori tubulosi in capo- 
lini, di color porpora (Silybum marianum) | C. 
santo, benedetto, pianta erbacea delle Composite 
con fusto peloso, foglie spinose e fiori tubulosi, 
giallognoli, in capolini (Cnicus benedictus). 
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2 (tosc.) Riccio della castagna. 3 Strumento per 
cardare, costituito da due assicelle in cui sono im- 
piantati filari di denti curvi. SIN. Scardasso, || car- 
dino, dim, | carduccio, dim. 

cardo (2) //ar. 'kardo/ [lat. cardo, nom. V. cardi- 
na] s,m. (pi. lat cardines) ® Via principale da Nord 
a Sud, nel campo militare romano, 

cardóne [vc. dotta, lat. tardo cardone(m), per il 
classico cérduu(m) ‘cardo (1)'] sm. è (bor.) Car- 
do | Germoglio del cardo e del carciofo. || car- 
doncéllo, dim. | cardoncino, dim. | cardonétto, 
dim. (V.). 

cardonétto s.m. 7 Dim. di cardone. 2 (dial) 
Bietola. 

carduccianésimo s.m. e Gusto letterario.e stile 
di vita che si ispirò all'opera di G. Carducci. 

carducciaàno A agg e Che è proprio del poeta 
G. Carducci (1835-1907), B s. m. (t -a) è Stu- 
dioso, seguace, imitatore del Carducci. 

career woman (ingl. ka'rio ‘wuman/ [loc. ingl., 
comp. di career ‘carriera’ e woman 'donna’] loc. 
sost. f. inv. (pi. ingl. career women) e Donna che 
aspira a fare carriera nella propria professione e 
si impegna con grande energia per ottenere pro- 
mozioni e avanzamenti. 

icareggiàre e deriv. e V, carezzare e deriv. 

careliàano A agg e Della Carelia, regione del- 
l'Europa sett. a est della Finlandia. B s. m. solo 
sing. e Lingua del gruppo ugro-finnico parlata in 
questa regione. 

carella [dal lat. tardo quadrui m) ‘quadrato’] s.t. è 
Rete da pesca a sacco per la cattura delle anguille. 

tcarello o cariéllo nel sign. 2 [ant. tr. carrel, dal 
lat. parl. *quadréeflu(m), da quadrus ‘quadrato, qua- 
dro'] s.m. 1 Cuscino usato per appoggiarvi i piedi. 
2 Coperchio di latrina. 

Carèéma [da Carema, località nei pressi di Ivrea, 
ove viene prodotto] s. m. @ Vino piemontese, rosso 
rubino, secco, prodotto con uva del vitigno Neb- 
biolo. 

carèna [lat. carīina( m), attrav. il genov. o il venez. ] 
s. t. 17 Fondo della nave, parte inferiore del basti- 
mento, che nmane immersa nell'acqua. SIN. Opera 
viva. 2 (anat.) Formazione, organo e sim. di for- 
ma sporgente. J (zool. ) Lamina ossea prominente 
dello sterno degli uccelli volatori. 4 (bor..) L'in- 
sieme dei due petali inferiori del fiore delle Papi- 
lionacee saldati fra loro | Sporgenza lineare su or- 
cani vegetali. 5 Superficie esterna del dirigibile. 

carenaggio [fr. carénage] s.m. e Lavoro del ca- 
renare | Bacino di c., dove si porta la nave a secco 
per eseguire il lavoro del carenare. 

carenare [fr. caréner] v. tr. (io caréno) 1 Scoprire 
la parte immersa del bastimento per poterla ripa- 
rare. 2 Fornire di carenatura: c. un veicolo, un 
dere. 

Carenati s. m. pi. e Nella tassonomia animale, 
gruppo di uccelli muniti di sterno carenato, buoni 
volaton (Carinatae) | (al sing. -0) Ogni indivi- 
duo di tale gruppo. 

Carenato [lat carinatutm) ‘a forma di carena'] 
part. pass. di carenare; anche agg. 7 Nei sign. del v. 
2 Detto di organo animale o vegetale dotato di 
carena, in particolare dello sterno degli Uccelli in 
grado di volare e, impropriamente, di quello uma- 
no prominente a causa di malformazioni o di pa- 
tologie. 3 (arch.) Detto di arco formato da due 
curve che hanno ciascuna un punto di flesso | Sof- 
fitto c ligneo, a forma di carena di nave. 

carenatura [da carenare] s.t. 1 Profilatura so- 
vrapposta a organi di un veicolo per ridurre la re- 
sistenza all'avanzamento o per proteggerli. 
2 (aer.) Rivestimento rigido di elementi esposti 
a una corrente per diminuirne la resistenza aero- 
dinamica, 

*carèno [vc. dotta, lat. tardo caroenu( m), dal gr. 
karoînon, prob. di origine preindeur.] s.m. è (raro) 
Tipo di mosto cotto. 


‘carènte [vc. dotta, lat. carénte(m), part. pres. di 


carére ‘essere privo'] agg. @ Mancante di alcuni 
elementi che sarebbero necessari: questo discorso 
è c. di logica; alimentazione c. di ferro, 
carènza [vc. dotta, lat. tardo caréntia(.m), da cé- 
rens, genit. caréntis, part. pres. di carére ‘essere 
privo'] s. t.- 7 Mancanza, penuria di elementi co- 
munque necessari (anche fig.): c. di cibo, di gra- 
no, di medicinali; c'è molta c. d'idee in quel libro: 
il bambino mostra gravi carenze affettive | C. le- 


gislativa, mancanza di una regolamentazione giu- 
ridica relativa a determinate materie | C. di pote- 
re, deficienza di autorità in organi pubblici. SIN. 
Assenza, insufficienza. 2 Mancanza di un elemen- 
to indispensabile negli alimenti: malattia da c.i €. 
vitaminica. 

carenzato agg e (med.) Di carenza, spec. nella 
loc. dieta carenzata, mancante di un dato fattore 
alimentare. 

carenziale agg. e (med.) Caratterizzato o causa- 
to da carenza vitaminica: malattia C. 

carestia [etim. incerta] s. 1, 7 Grande scarsezza di 
cose necessarie alla vita, dovuta a cause naturali 

‘© a guerre, rivoluzioni e, in genere, a sconvolgi- 
menti politici o economici: quella fu un'annata di 
c. e di pestilenza. 2 (est.) Penuria, mancanza: c. 
di viveri, di denaro, di mezzi di trasporto, 3tAva- 
rizia. 

carestóso o tcarestióso /karesti'oso, kares- 
'tjoso/ agg. 7 Misero, scarso. 2 Che vende a prezzi 
troppo alti (come quelli che si praticano in tempo 
di carestia): negoziante C. 

carétta [fr. caret, dal malese karét ‘guscio di tar- 
taruga']s. f. e Tartaruga marina con scudo a grandi 
placche, comune nel Mediterraneo (Caretta ca- 
retta ). 

carétto [lat. caréciu(m), da cārex, genit. cāricis 
‘carice’] s. m. @ (bot., tosc.) Carice. 

carėzza (1) [da caro (1)] s. 1. e Qualità di ciò 
che è caro. 

carezza (2) [dal lat. cérus ‘caro (1)'] s. t. 1 Di- 
mostrazione di affetto, amicizia, benevolenza fatta 
con parole e atti, spec. lisciando il volto e i capelli, 
o anche un'altra parte del corpo, con la mano: fa- 
re, ricevere carezze, essere prodigo di carezze; 
dopo la battaglia esse donne e fanciulli fanno ca- 
rezze alli guerrieri (CAMPANELLA) | Aver ricevuto 
molte carezze in famiglia, essere stato coccolato | 
(iron.) Le carezze del bastone, bastonate | Questo 
dolore non è una c., non è una cosa lieve. SIN. Moi- 
na, vezzo. 2 (est.) Tocco leggero che sfiora ap- 
pena: la c. del vento, del sole | Le carezze del- 
l'artista, (fig.) per-dare l’ultimo tocco a un’opera. 
3 (fie.) Lusinga. 4 (raro, lett.) Cura, premura, 
sollecitudine, || carezzina, dim. | carezzoccia, 
dim. | carezzuola, dim. 

fcarezzamento o (raro) feareggiaménto s. 
m. e Modo e atto del carezzare, 

carezzare o (lerr. ) tcareggiàre v. tr. (io carézzo) 
1 Accarezzare. 2 (fie.) Trattare con eccessiva 
condiscendenza, 

carezzevole agg. e Che accarezza | Piacevole, 
amorevole: gesto c.; tono di voce c: SIN. Affettuo- 
50, dolce, soave. || carezzevolmente, avv, 

carezzoso agg © (lett. ) Carezzevole. 

carfano [prob. lat. frfarum '‘tartaro'] s.m. è (bor., 
tosc.) Ninfea. 

carfologia [vc. dotta, lat. tardo carpholégia(m), 
nom. carpholbgia dal gr. karphologia, comp. di kár- 
phos ‘pagliuzza' e légò ‘io raccolgo'] s. t. (pl. -gie ) 
è (med.) Movimento delle mani come per affer- 
rare fili, fiocchi o altro, tipico di malati gravi. SIN. 
Crocidismo. 

7cargo (1) e V. carico. 

cargo (2) /'kargo, ingl. 'ka:gou/ [ingl., da cargo- 
-boat ‘battello da carico’, comp. dello sp. cargo ‘ca- 
rico' e dell'ingl. boat ‘nave’] s.m. (pl. -go o -ghħi. pl. 
ingl. cargoes o cargos) 1 Nave da carico. 2 Aereo 
da carico. 

cariàggio e V. carriaggio. 

cariare [fr. carier. V. carie] A v.tr. (io cario) è 
Produrre la carie: | dolci cariano i denti | (est.) 
Corrodere: il rempo caria le più solide costruzio- 
ni. B v. intr. pron. e Essere attaccato dalla carie: i 
denti, le ossa si cariano lentamente. 

cariatide [vc. dotta, lat. tardo caryatide(m), nom. 
caryatis, dal gr. karyàtis, ‘donna di Caria’, perché a 
sostenere gli architravi vennero raffigurate le don- 
ne di Caria fatte prigioniere dagli Ateniesi] s. t. 
1 Statua femminile usata in funzione di elemento 
architettonico portante per sostenere trabeazioni, 
mensole, cornicioni, balconi, logge e sim. | Cor- 
rentemente, ogni statua femminile, o anche ma- 
schile, che assolve tale funzione | Fare da c. a 
ge., (fig.) sostituire qe. in q.c. œ ILL: p. 356 ARCHI- 
TETTURA. 2 (est.) Persona che sta immobile e in 
silenzio | (fig.) Fautore di istituzioni passate: è 
una c. del vecchio regime | Persona vecchia e 


brutta: una c. rinsecchita. 

cariato part pass. di cariare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (est.) Vecchio e corroso. 

caribico o caraibico. agg ipl. m. -ci) 1 Relativo 
ai Caribi e alle regioni da essi abitate. 2 Del mare 
delle Antille: fauna caribica, 

caribo (1) o caraibo [sp. caribe, dal caribico 
karalba ‘ardito'] agg.: anche s. m. (f, -a) e Che, chi 
appartiene a una popolazione indigena dell’ Ame- 
rica mendionale diffusa nelle Antille è in arcune 
zone del Rio delle Amazzoni. 

tearibo (2).0 (raro) tgaribo [provz. garip. tor- 
se dall'ar. gasib] s. m. e Canzone a ballo: danzan- 
do al loro angelico c. (DANTE Purg. XXXI, 132). 

caribù (tr. caribou, dall'algonchino kalibu] s. m. e 
Mammifero ruminante degli Artiodattili, delle re- 
gioni artiche, simile alla renna ma più robusto, 
con coma brevi e massicce (Rangifer caribou ). 

Carica o tcarca [da caricare] A s.f. 1 Atto del 
caricare | tPeso, carico, 2 Mansione, ufficio piut- 
tosto clevato o impegnativo, spec. pubblico e con- 
ferito in modo ufficiale: c. di sindaco, ministro, 
assessore, rivestire una c. importante | Le più alte 
cariche, le persone che occupano i più alti uffici 
| Essere in c., nell'esercizio di qualche funzione 
| (est.) N campione in c., quello che attualmente 
detiene un titolo, 3 Congegno o quantità di ener- 
gia atta a far funzionare un meccanismo | C. di 
un accumulatore, accumulazione di energia elet- 
trica in un accumulatore alimentato a corrente 
continua | Dare la c., caricare. 4 (chim.) Mate- 
riale inerte che non modifica la qualità di un pro- 
dotto ma ne aumenta il peso o il volume | Sostan- 
za aggiunta a un prodotto per conferirgli nuove 
proprietà | Dare la c trattare un prodotto indu- 
striale con tali sostanze. 5 (fis.) C. elettrica, pro- 
prietà fondamentale della materia che dà luogo a 
forze di attrazione o repulsione fra corpi | C. ele- 
mentare, unità di misura della carica elettrica 
uguale alla. carica del protone e pari a 1,602 10!* 
coulomb. 6 Quantità di esplosivo contenuta nei 
bossoli delle armi da fuoco, nell’ogiva di proietti 
e bombe, nella camera di scoppio delle mine | C. 
di lancio, per lanciare proietti | C. di scoppio, per 
farli esplodere | (esr. ) Insieme degli elementi che 

una cartuccia da caccia, cioè polve- 

re, cartoncini, borre e pallini. 7 (fig.) Cumulo di 
energie fisiologiche o psicologiche che carattenz- 
zano una data personalità: c. affettiva, psichica, 
erotica; dare una c. di fiducia; avere una forte c. 
di simpatia | Forza, tensione di natura emoziona- 
le, affettiva e sim. contenute in un'idea, un'azio- 
ne, un'opera artistica e sim.: la c. poetica della 
parola; la c. drammatica di una rappresentazione. 
8 Azione risolutiva del combattimento | C. di ca- 
valleria, urto portato dalla cavalleria sul nemico, 
per colpirlo con l'arma bianca e travolgerlo | C. 
alla baionetta, assalto di truppe di fanteria | Tor- 
nare alla c., (fig.) insistere in qualche richiesta | 
Fare una c.a fondo, (fig.) impegnarsi molto in 
que. | Passo di c., molto svelto e deciso | Segnale 
di tromba o rullo di tamburo per dare l'ordine del- 
l'azione alla cavalleria o alle truppe. 9 Nel calcio 
e sim. azione del giocatore che tenta di ostacolare 
l'avversario in possesso del pallone spingendolo 
lateralmente di spalla: E, irregolare | Nell'hockey 
su ghiaccio, azione con cui si tenta di ostacolare 
l'avversario colpendo il suo bastone con il pro- 
prio. B in funzione di inter. @ Si usa come comando 
a voce per ordinare la carica di un reparto di ca- 

caricaballe [comp. di caricare e il pl. di balla] s. 
m. inv. e Macchina per raccogliere balle di fieno e 
collocarle sul rimorchio, 

caricabarca [comp. di carica(re) e barca] s. m. 
(pl. caricabàrche) ® Dispositivo consistente in un 
binario di acciaio zincato munito di verricello a 
mano mediante il quale una barca può venire is- 
sata ji: tetto di un'automobile anche da una sola 


ria [comp. di carica(re) e batteria] s. 

lit e elettrico per caricare accu- 
jec. di automobili. 

iSO [comp. di caricare nel sign. AG, e 

SG sm inv. e (mar.) Cima usata per am- 

mainare le vele di punta | Cavo usato per eserci- 

tare una trazione verso il basso, = ILL. p. 1291 
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caricabolina [comp. di caricare nel sign. AS. e 
bolina] s. 1. è (mar.) Imbroglio che serve a chiu- 
dere parte della vela quadra, facendo forza sulla 
ralinga di caduta. SIN. Serrapennone. 

Caricacee [vc. dotta. comp. del lat. carica fico 
della Caria’, I. sost di Cancus, dal gr. Karikás ‘della 
Caria', e di -acee] s. L pi è Nella tassonorma ve- 
getale, famiglia di piante arboree 0 arbustive con 
foglie grandi, lobate, fiori muniti in racemi e frutto 
a bacca (Caricaceae ) | (al sing. a) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. = ILL piante /3. 

caricafièno [comp. di carica( re) e fieno] s. m inv 
è Macchina per raccogliere e caricare il fieno di- 
sposto in andane. 

tcaricaggio s m. e (raro) Caricamento. 

caricalcàrro [comp. di carica( re) nel sign. AG, e 
al carro] s. m. inv. è (mar.) Imbroglio doppio delle 
vele latine che le avviluppa al carro dell'antenna. 

| me [comp. di caricare) e letame] s 

m. inv. è Attrezzatura con benna o gru per il carico 
del letame sui carri o sullo spandiletame. 

caricamento s m 1 Aito, effetto del caricare: 
procedere al c. di un'arma da fuoco, di una car- 
tuocia, di una cinepresa | C. del premio, differen- 
za fra il premio effettivamente pagato dall'assicu- 
rato e quello che egli matematicamente dovrebbe 
pagare per il rischio contro il quale si assicuri. 
2 (elab.) C. dei dati 0 dei programmi, nei sistemi 
automatici per l'elaborazione dei dati, tipica ope- 
razione, preliminare all'elaborazione vera e pro- 
pria, consistente nel trasferire i dati da elaborare 
da schede o da banda perforata su nastri o dischi 
magnetici, ovvero i programmi di elaborazione da 
schede, nastri o dischi magnetici in memona prin- 
cipale. 3 Contrazione dei muscoli di un atleta o 
ginnasta che precede l'estensione degli arti. 
4 +Carico, peso. 

caricàre o tcarcare [lat. parl. ‘carricare, da càr- 
rus ‘carro') Å v. tr. (io carico, tu càrichi) 1 Porre 
qe. 0 q.c. sopra un sostegno o un mezzo di tra- 
sporto: c. i bagagli sul treno, i passeggeri sul bat- 
tello; c. il grano, il bestiame, su un carro, 2 Ag- 
gravare con un peso eccessivo (anche fig.): e. la 
nave olire la sua portata; c. qc. di debiti, tasse, 
commissioni, botte, offese | C. la schiena di qe., 
(fig.) batterlo | C. lo stomaco, riempirlo troppo 
di cibo | (raro) C. un numero al lotto, giocare 
molto denaro su di esso, SIN. Appesantire. 3 (fig. ) 
Esagerare: c. le dosi | C. la mano, eccedere in 
violenza | C. le tinte, dare eccessivo risalto a un 
colore e (fig.) esagerare i particolari nella descri- 
zione di q.c. 4 Disporre q.c. a scattare, funzionare, 
agire: c. la molla di un orologio, la stufa, una bat- 
teria | C. la macchina fotografica, introdurvi la 
pellicola | C. la pipa, riempirla di tabacco, 5 Ap- 
prontare allo sparo un'arma da fuoco, introducen- 
dovi l'apposito proiettile: c. un fucile, il cannone 
| C. una cartuccia, una mina e sim., mettere in- 
sieme nell'apposito involucro i vari clementi della 
carica. 6 (mar.) Esercitare la maggior forza pos- 
sibile nel tesare una manovra: c. una vela, un'or- 
za. 7 ( mil.) Attaccare con impeto, a piedi o a ca- 
vallo, il nemico, 8 Nel calcio, nell’hockey su 
ghiaccio, e in altri sport, effettuare una carica su 
un avversario | C. «mo sci, portarvi sopra il peso 
del corpo. 9 Dare la carica a un prodotto indu- 
striale quale tessuto, carta o gomma, 70 Collegare 
a un generatore di energia elettrica, a un motore 
e sim, il suo carico. B v. rifl. 1 Gravarsi eccessi- 
vamente di q.e.: caricarsi di abiti, di cibo, di at- 
tività | (fig.) Caricarsi di sdegno, di stupore, ir- 
ritarsi. 0 stupirsi fortemente, 2 (fig.) Cumulare, 
raccogliere in sé stesso le energie fisiologiche o 
psicologiche in vista di un'azione, di uno sforzo 
esim.: caricarsi prima di un esame, per la gara. 

caricato o }carcato part. pass. di caricare; anche 
agg. T Nei sign. del v, 2 Affettato, nelle parole e 
negli atti, esagerato: maniere caricate; la premura 
ch'egli ha di veder Giacinta, pare un po’ caricata 
(GOLDONI) 3 (arald.) Detto del campo e delle 
figure di uno scudo che ne hanno altre sovrappo- 
ste, 4 Messo in caricatura, || caricataménte, avv. 

tcaricatoio A agg e Che serve a portare carichi. 
B s,m. è Scalo. 

caricatore A s.m. (f. -trice nel sign. 1) 7 Chi carica 
| Facchino, a che carica e scarica le merci 
| Operaio che carica i forni siderurgici. 2 Servente 
di artiglieria che introduce il proietto e il bossolo 


carico 


nella culatta della bocca da fuoco per caricare il 
pezzo. 3 Chi richiede il trasporto marittimo e con- 
segna le merci da trasportare. 4 Serbatoio, nastro, 
piastrina, gener. metallici, contenenti un certo nu- 
mero di cartucce per alimentare il fuoco delle armi 
a ripetizione | Vuotare il c. addosso a gc., nel ven- 
tre di gcn tempestarlo di proiettili | Congegno che 
introduce più cartucce simultaneamente nel serba- 
toio delle armi da fuoco a ripetizione. 5 Attrezza- 
tura atta al carico e allo scarico di vari materiali. 
6 (for., cine) Scatola a tenuta di luce per il ma- 
terale sensibile negativo o la pellicola cinemato- 
grafica vergine. 7 Parte del proiettore per diapo- 
sitive destinata ad accogliere le diapositive stesse. 
8 (elab.) Programma, gener. integrato nel sistema 
Operativo, che trasfensce nella memoria centrale 
di un elaboratore file in formato eseguibile, com- 
piendo tutte le operazioni necessarie alla sua ese- 
cuzione. sin Loader. B agg e Che carica: ponte 
c. | Piano c., banchina sopraelevata per facilitare 
le operazioni di carico e scarico delle merci dai 
veicoli ordinan e ferroviari. 

caricatura [da caricare, nel sign. A3] s L T Ri- 
tratto o sero che, con intenti comici 0 Saric 
accentua fino alla deformazione i tratti caratteri- 
stici del modello: fare la c. di una personalità po- 
litica | Mettere in c. nidicolizzare | (est.) Imita- 
zione maldestra di qc. 0 q.c., tale da suscitare il 
riso: quel ragazzo è la c. di un divo del cinema; 
quello non è un vestito, è solo la sua c. | Esage- 
razione: quell'inaugurazione è stata una vera c. 
2 C. foografica, deformazione di un'immagine 
ottenuta, prevalentemente con mezzi. ottici, al mo- 
mento della presa o della stampa. 3 tCaricamento. 
|| caricaturina, dim. 

caricaturale agg e Di caricatura, che ottiene 
l'effetto di una caricatura: interpretazione c. 

caricaturàre [da caricatura] v. tr. iio caricàturo) 
è (raro) Porre, mettere in caricatura | Ridicoliz- 
zare, 

caricaturista s. met (pi m. -i) è Chi fa carica- 
ture, 

caricaziòne [da caricare] s. 1. è Atto, effetto del 
Caricare, spec. merci su una nave. 

carice [lat. cérice(m), da avvicinarsi a carere 'car- 
dare'] s. t. e Genere delle Ciperacee cui apparten- 
gono piante erbacee perenni, cespitose, con foglie 
strette verde-pallido e fiori in spighe (Carex). 

carichino [da caricare) s. m è Operaio addetto 
al cancamento delle mine. 


càrico o tcarco, (raro) tcàrgo (1) [da carica- 


re] A s.m. (pi.-chi) 7 Atto del caricare: sbrigare 
in poco tempo il c. della merce; bolla, polizza di 
c. 2 Ciò che si carica addosso a una persona o a 
un animale, o sopra un mezzo di trasporto: il c. 
dei manovali; l'asino procedeva con difficoltà per 
l'eccessivo c.; aumentare il c. della nave; viag- 

giare a pieno c. | C. utile, portata di un mezzo di 
trasporto. 3 ( est.) Entrata di merci in magazzino: 
libro di c. 4 Aggravio, onere, peso (anche fig. ): 
e. di coscienza; c. di lavoro; il c. della responsa- 
bilità, dei doveri sociali | C. fiscale, tributario, 
complesso, espresso in cifre, dei tributi gravanti 
su determinate persone o collettività | Persona a 
©. che si provvede a mantenere | Avere ge. ac., 
provvedere al suo mantenimento | ( est.) Preoc- 
cupazione, molestia, tormento: el carco della in- 
firmità (ALBERTI) | Farsi c. di q.c., darsene pen- 
siero, farsene uno scrupolo | ( es.) Accusa, colpa: 
fare c. di q.c. a qe.; segnare g.c. a c. di ge. | De- 
porre a c. di qc., contro qe. | Certificato dei ca- 
richi pendenti, rilasciato da pubblico ufficiale 
competente e relativo all'esistenza o meno di pro- 
cedimenti penali in corso a carico di date persone. 
5 (raro, fig.) Incarico | Carica, autorità, uffizio. 
6 (fig.) tDanno, scapito, pregiudizio. 7 In varie 
tecnologie, forza che sollecita una qualsiasi strut- 
tura: c. permanente, statico, dinamico. 8 Nelle 
macchine elettriche, potenza attiva o apparente 
erogata, trasformata o assorbita, 9 Grandezza che 
esprime l'energia idraulica per unità di massa. 
10 Nel gioco della briscola, l'asso e il tre. 
11 (med.) Prova di c., procedimento con cui si 
valuta la capacità funzionale di un organo, som- 
ministrando una sostanza e osservando la funzio- 
nalità metabolica dell'organo in esame. 
12 (sport) Fase, periodo durante il quale un atleta 
si sottopone a pesanti sedute di allenamento. 


carie 


B agg. 1 Che porta un peso: un carro c. di sassi 
| Sovraccarico, troppo gravato: un vestito c. di or- 
namenti | (fig.) Oppresso, gravato: c. di tasse, di 
debiti | Cielo, tempo c., (fig.) coperto di nuvole. 
2 (fig.) Colmo, ricco: c. di onori. 3 Intenso: co- 
lore c. | {est.) Denso, concentrato, forte: rè, caffé 
c. 4 Pronto, atto a funzionare: orologio c. | Fucile 
cC., quando porta entro le camere o nell'apposito 
serbatoio le cartucce. 5 (fis.) Dotato di carica 
elettrica. 

carie [vc. dotta, lat. carie(m) ‘corrosione’, da una 
radice indeur. che indica ‘rompere, rovinare'] s. t. 
inv. 7 (med.) Processo distruttivo della sostanza 
ossea | €. dentaria, che colpisce lo smalto e la 
dentina, con formazione di cavità nei denti. 
2 (bot.) C. del frumento, malattia dovuta a un 
fungo delle Ustilaginacee che colpisce le carios- 
sidi del grano trasformandone l'interno in una 
massa bruna e maleodorante | C. dell'olivo, ma- 
lattia dovuta a varie specie di funghi che colpisce 
il tronco e i rami grossi dell'albero. J Erosione 
nell'interno delle canne di un fucile, prodotta da- 
gli esplosivi. 4 tTarlo. 

cariéllo e V. tcarello. 

cariglione s.m. e (raro) Adattamento di carillon 
(V.). 

carillon /fr. kari'j3/ [vc. tr., dal lat. quaternia- 
ne(m)'gruppo di quattro cose', qui ‘di quattro cam- 
pane'] s. m. inv. @ Serie di campane graduate e ac- 
cordate, che, suonate da uno speciale meccani- 
smo, producono semplici e festose melodie. SIN. 
Concerto di campane | Congegno applicato spec, 
a orologi pubblici che segnala con diversi suoni 
di campane lo:scoccare delle ore e delle loro fra- 
zioni | Congegno in soprammobili e sim. che pro- 
duce, mediante vibrazione di lamelle metalliche 
toccate da un cilindro che ruota, semplici motivi 
musicali. 

carineria [da carino] s. t è L'essere carino | 
( est.) Atto, comportamento e sim. gentile e gar- 
bato: le sue carinerie mi hanno conquistata. 

carino agg. 7 Dim. di caro (1). 2 Leggiadro, pia- 
cevole | (est.) Gentile, garbato: cerca di essere 
più carina con Iui. 

cario- [dal gr. karyon ‘noce, nucleo’, di origine 
sconosciuta] primo elemento @ In parole composte 
della terminologia scientifica significa ‘nucleo’, 
‘seme’: cariocinesi. 

cariòca [brasiliano carioca ‘abitante di Rio de Ja- 
neiro', dal n. di un breve fiume che scorre vicino 
alla città] A s.f. inv. @ Danza popolare sud-ameri- 
cana, B s.m. ef inv.; anche agg. inv. è Abitante di 
Rio de Janeiro | (es) Brasiliano. 


cariocinesi o cariocinesi [comp. di cario- e -ci- 


nesi] s.f. è (hioi) Forma di riproduzione cellulare 
nella quale intervengono complesse trasformazio- 
ni del nucleo mediante le quali il numero dei cro- 
mosomi sì mantiene costante, SIN. Mitosi. 

cariocinetico agg. (pl. m. -ci) è Della carioci- 
nesi. 

Cariofillàcee [vc. dotta, comp. del lat. ca- 
riophyllon (V. garofano) e di -acee] s. t. pi, e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia.di piante erbacee 
con fusto articolato, foglie opposte e fiori gener. 
a cinque petali (Caryophyllaceae ) | (al sing. -a ) 
Ogni individuo di tale famiglia, = ILL. piante /3. 


cariofillata [stessa etim. di cariofillacee (V.)] s. 


f. ® Pianta erbacea perenne delle Rosacee, comune 
nei luoghi ombrosi, con grosso rizoma, foglie pen- 
natosette e piccoli fiori gialli (Geum urbanum ). 

cariogamia [comp. di cario- e -gamia] s. f. e 
(biol. ) Processo di fusione di due nuclei, spec. di 
quelli dei gameti, in seguito alla fecondazione. 

cariogénesi [comp. di cario- e genesi] s. f. è 
(biol.) Formazione di un nucleo cellulare. 

cariogenéetico [da cariogenesi] agg. (pl. m. -ci) 
è (biol.) Relativo alla cariopenesi. 

cariogeno [comp. di carie e -geno] agg. @ med.) 
Che è in grado di generare la carie. 

cariòla e V. carriola. 

cariolànte e V. carriolante. 

cariologia [comp. di cario- e -logia] s.f.@ (bial.) 
Ramo della citologia che tratta il nucleo e i pro- 
cessi a esso correlati. 

carioplasma [comp. di cario- e del gr. plasma 
‘forma’ (da plasso ‘ie formo" y] s. m. ipl. -i)@ (bial.) 
Parte del protoplasma contenuto nel nucleo delle 
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cellule. SN. Nucleoplasma. 
cariòso [vc. dotta, lat. cariòsu(m), da caries 'ca- 
rie'] agg. ® (raro) Guastato dalla cane. 
cariòsside [comp. di cario- e del gr. ópsis, genit. 
bpseòs ‘aspetto'] s.f. @ (hor.) Frutto secco indei- 
scente con un unico seme che aderisce al peri- 


carpo. 

cariotipico [da cariotipo] agg. ® (biol. ) Relativo 
al cariotipo. 

cariòtipo [comp. di cario- e -tipo] s. m. e (biol. ) 
Assetto cromosomico tipico di una specie o di un 
individuo, definito sia nel numero che nella mor- 
fologia dei cromosomi. 

carisma [vc. dotta, lat. tardo charisma, dal gr. 
chérisma ‘dono, grazia’, da charis ‘grazia’ ] 5. m. (pi 
-1) T Dono dello Spirito Santo | Grazia concessa 
in forma e con effettinsoprannaturali. 2 (fig. ) Pre- 
stigio personale derivante da innate capacità di co- 
mando, forza di persuasione e presa sul pubblico: 
un leader politico dotato di c. 

carismatico agg. (pl. m. -ci) 7 Che è proprio del 
carisma: dono c. 2 (fie.) Che fonda la legittimità 
del suo potere in una innata capacità di comando: 
capo, leader c. 

carissimo agg. 7 Sup. di caro (/). 2 Formula di 
cortesia spec. nelle intestazioni o clausole episto- 
lari: c. amico. 

carità o +caritàde, +caritàte [lat. caritàte(m) 'be- 
nevolenza, amore', da cérus ‘caro (1)']s.f. 1 Amo- 
re di Dio e del prossimo, una delle tre virtù teo- 
logali. 2 Atteggiamento psicologico, disposizione 
caratteristica di chi tende a comprendere e ad aiu- 
tare ogni persona: animo pieno dic. | (est.) Com- 
passione, pietà. 3 Beneficenza, elemosina: chie- 
dere, fare, ricevere la c.; vivere di c. | (fig.) C. 
pelosa, non disinteressata | Attività organizzata di 
assistenza gratuita a persone bisognose svolta da 
gruppi religiosi o laici. 4 (est.) Cortesia, favore: 
usami la. di andartene | Per ©.!, escl. esprimente 
rifiuto ironico, impazienza e sim. 5 (/ert.) Affetto, 
amore vivo e disinteressato: c. di patria; e. fra- 
terna; la c. del natio loco | mi strinse (DANTE Inf. 
xv, 1-2). 

caritatevole o icaritevole. agg. e Che ha o ci- 
mostra amore per gli altri: atto, azione c. | Pieto- 
so: uomo ©. parole caritatevoli. || caritatevol- 
mente, avv. 

tcaritativo agg. e Ispirato a fini caritatevoli: isti- 
tuto c. | (raro) Benevolo: avea trovato padri ca- 
ritativi (GALILEI). 

carite s.m. è (hor.) Adattamento di karité (V). 

tcaritévole e V. caritatevole. 

teariti [vc. dotta, lat. Charites, dal gr. Charites, 
propriamente pl. di charis ‘grazia’ (V. carisma)] s. 
f.pl. è Le Grazie. 

tcariuòla e V. carriola. 

tcarizia [V. carenza] s. t. € Privazione, carestia. 

carlina [etim. incerta] s. ft. e Genere di piante er- 
bacee delle Composite con foglie grandi, spinose 


e fiori tubulosi avvolti da brattee { Carlina) | (per 


anton.) Pianta erbacea perenne delle Composite 
con il capolino molto sviluppato e brattee bianche 
e lucenti disposte a raggera (Carlina acaulis). 

carlinga [tr. carlingue. dall'ant. scandinavo ker- 
ling] s-t. 1 (aer.) Parte di un aereo destinata ad 
alloggiare if motore, o anche l'equipaggio e il ca- 
rico | Fusoliera. 2 (mar.) Scassa. 

carlino (1) [da Carlo | d'Angiò che per primo la 
fece coniare nel 1278] s. m. e Antica moneta del 
Regno di Napoli d'oro o d'argento, coniata poi 
anche in altri Stati d'Italia, con tipi e valori diversi 
fino al sec. XIX | C. d'oro, moneta da 10 scudi 
comata a Torino nel XVII sec. | T resto del c 
(fig.) il compimento dell'opera. = ILL. moneta. 

carlino (2) [fr. carin, dal n. dell'attore it. Carlo 
Bertinazzi (1710-1783), detto Carlino, che inter- 
pretava a Parigi la parte di Arlecchino, con una ma- 
schera nera] s.m. @ Cane da compagnia con corpo 
robusto, pelo corto, bruno e lucente, orecchie pic- 
cole, testa rotonda e massiccia con maschera nera 
sul muso, 

carlista A s: m. ipl. -1) 7 Nell'Ottocento, fautore 
di Don Carlos di Spagna o dello spodestato Carlo 
X di Francia. 2 Seguace della famiglia Borbone- 
-Parma pretendente al trono spagnolo. 3 (raro) 
Legittimista, reazionario. B agg. è Del, relativo ai 
carlisti. 

carlòna [da Carlo Magno, rappresentato come un 


bonaccione nei poemi cavallereschi più tardi] vc. è 
Solo nella loc. avv. alla c., alla buona, in fretta, 
con trascuratezza e in modo grossolano: fare le 
cose alla c.; tirar giù un lavoro alla c. 
carlotta s.f. e Adattamento di charlotte (V.). 
carmagnola [dalla località piemontese di Carma- 
gnola] s. t. 1 Giubba a corte falde indossata dai 
popolani durante la Rivoluzione Francese. 2 Can- 
to e ballo in voga durante la Rivoluzione Fran- 
cese. 
carme [vc, dotta, lat. carmen, da canere ‘cantare’ ] 
s.m. 7 Testo religioso, magico, giuridico in prosa 
simmetrica. 2 Nella poesia greca e latina, compo- 
nimento poetico lirico: i carmi di Orazio | C. ele- 
giaco, elegia | C. bucolico, egloga | C. ascreo, 
didascalico e cosmogonico | Carmi trionfali, can- 
tati dai soldati romani nei trionfi | C. figurato, i 
cui versi suggeriscono, con la disposizione grafi- 
ca, immagini. 3 Componimento lirico, tipico della 
letteratura italiana, di argomento elevato e tono 
solenne. 4 +Vaticinio, profezia. 5 tIncantesimo. 
carmelita agg. anche s. m. (pl. m. -i) e Carmeli- 


tano. 

carmelitano A agg e Che appartiene all'ordine 
eremitico fondato nel XII sec. sul Monte Carmelo. 
B s.m. (t.-a) @ Religioso di tale ordine | Carme- 
litani scalzi, carmelitane scalze, della famiglia 
carmelitana riformata da S. Teresa d'Avila 
(1515-1582), 

tearmignolo [etim. incerta] s.m. è Tela intessuta 
con fibra di ginestra. 

tearminare (1 ) [lat. carminare ‘cardare', da càr- 
men, genit. carminis ‘pettine da cardare la lana’ (at- 
testato però solo molto tardi) da accostarsi a care- 
re'‘cardare’] v. tr. (io carmino) 1 Pettinare, cardare 
la lana. 2 (fig.) Vagliare punto per punto: carmi- 
nandosi la questione per tutte le congiunture 
(SACCHETTI). 3 (fie.) Bastonare. 

carminare (2) [vc. dotta, lat. carminare ‘fare in- 
cantesimi', da carmen ‘carme’, perché si credeva 
che gli incantesimi fossero efficaci contro i dolori] 
v.tr. @ Eliminare, sciogliere le ventosità dello sto- 
maco 0 dell'intestino, 

carminativo [dal lat. carminare ‘carminare (2) 
(V.)] A s.m. è Medicamento atto a far eliminare 
dall’intestino i gas sviluppatisi in modo eccessivo. 
B anche agg.: farmaco c. 

carminazióne s.f. e Espulsione di gas intesti- 
nali. 

carminico agg. (pl. m. -ci) e Detto dell'acido che 
costituisce il carminio | Acido c., colorante antra- 
chinonico rosso cristallino. 

carminio o (/ert.) carmino [lat. mediev. carmi- 
niuim), nato prob. dall'incontro tra l'ar. qirmiz ‘co- 
lore scarlatto' (V. alchermes) e il lat. minium ‘mi- 
nio'] A s.m. 1 Sostanza rossa, estratta dalla coc- 
ciniglia, costituita essenzialmente di acido carmi- 
nico, usata nella fabbricazione di colori per pittu- 
ra, belletti, dolci e sim. | C. di robbia, estratto 
dalla robbia | C. d'indaco, indigotina. 2 Colore 
rosso vivo: un fiore sfumato di cy labbra di c. 
B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.): rosso è. 

carnaccia s.t. (pl. -ce) 7 Pegg. di carne. 2(est.) 
Carne del corpo umano flaccida e cascante. 

tcarnaccioso agg e Camoso. 

tcarnacciùto agg. e Carnoso. 

tearnaggio [ant. tr. charnage, dal lat. parl. *car- 
naticu(m), da caro, genit. carnis ‘carne’] s. m. 
1 Ogni specie di carne commestibile | Vivanda di 
came | Fare e., fare provvista di came: 2 (est.) 
Carneficina, strage, macello. 3 Parte del canone 
per esercitare il diritto di pascolo su un fondo, pa- 
gata in natura. 

carnagione [lat tardo camatibne(m), da caro, 
genit. cãrnis ‘came’] s. f. e Qualità e aspetto della 
pelle umana, spec. dei colori del volto: c. rosea, 
bruna, delicata, olivastra; SIN. Cera, colorito, in- 
carnato. 

carnàio [lat. camnariu(m), da caro, genit. camis 
‘came’] s.m. 7 Luogo di sepoltura comune. 2 Am- 
masso di cadaveri | (est.) Strage: fare un c. dei 
soldati nemici. SIN. Massacro. 3 (spreg.) Moltitu- 
dine di corpi addensati | Folla compatta: in auto- 
bus c'era un vero c. | (est.) Il luogo dove si ad- 
densano i corpi stessi: le gradinate dello stadio 
sono un vero c. 4 Luogo ove si conserva la carne 
macellata. 

fearnaiòolo o țcarnaiuòlo s. m. 7 Carniere: ha 


| 


pieno il carnaiuol di starne (L DE MEDICI) | Bi- 
saccia, tasca. 2 (raro) Macellaio | (fig. ) Carne- 
fice. 3 Venditore di came cotta. 

carnale [lat tardo camdie(m). da caro, genit. cèr- 
nis ‘carne’] agg. 1 (raro) Che riguarda la carne. 
2 Che riguarda il corpo umano, l'esperienza sen- 
sibile, la materia, spec. in contrapposizione allo 
spinto: la materia c. ed il peso e la crassa sustan- 
za (BRUNO). 3 Lussurioso, sensuale: amore, ap- 
petito, peccato c.; violenza c. 4 Congiunto stret- 
tamente da parentela | Fratello c.. figho degli 
stessi genitori | Cugini carnali, figli di fratelli o 
sorelle. sin. Consanguineo. 5 + Affettuoso, tenero. 
|| tcarnalaccio, pegg | carnalone, accer. || tear- 
nalemente, carnalménte, avv. 7 In modo sensua- 
le, lussurioso: peccare camalmente; conoscere, 
giacere, usare, unirsi camalmente, avere rapporti 
sessuali. 2 Per stretta parentela: essere cugini car- 
nalmente. 3 t Affettuosamente. 

carnalità o *carnalitade, }carnalitàte [lat tardo 
camalitàte(m), da căro, genit. c&mis ‘came’] s. 1 
1 Qualità di ciò che è carnale. 2 Sensualità. 
3 +Affetto, tenerezza. 

carnallite [chiamata così in onore di R. von Car- 
nali, direttore di miniere in Prussia] s. f. e (miner.) 
Cloruro doppio di potassio e magnesio in masse 
compatte di aspetto salino. 

carnàme [da came] s m f Massa di came pu- 
trefatta o in putrefazione. 2 (est., spreg.) Affol- 
lamento di persone. 

carnario agg 7 (raro) Di, relativo a, cadavere: 
fossa carnaria. 2 (zool.) Mosca carnaria, deno- 
minazione di varie specie di mosche dei Sarcofa. 
gidi. 

tcarnasciàle o tcarnesciale [comp. di came e 
lasciare. V. camevale) s. m. è Carnevale. 

carnascialėsco [da camasciale] agg. (pi m 
-schi ) © (lert. ) Camevalesco | Canto c.. poesia 
che si cantava a Firenze nelle mascherate di car- 
nevale. 

carnato [vc. dotta, lat. tardo caméfui m). da caro, 
genit cémis ‘carne’'] A s. m. è (rosc.) Bella car- 
nagione: una ragazza dal c. fresco. B agg. 1 (ra- 
ro) Che ha un colore simile a quello della carne. 
2 tincamato | (fie.) tCongenito. 

tcarnatura s.t. e (/err.) Camagione. 

carnauba [dal guarani, attrav. il fr. camauba] s. t 
e Sostanza dura, fragile, untuosa, che essuda dalle 
foglie di una palma brasiliana, usata per dischi fo- 

isolanti, creme, candele e sim. 

carne [lat. céme(m), che aveva anticamente il 
sigri. di ‘parte'] s.f. 7 Insieme dei tessuti molli del- 
l'uomo e degli animali vertebrati, formati preva- 
lentemente dai muscoli scheletrici | Avere molta, 
poca c. addosso, essere grasso, magro | Essere 
bene in c., essere florido, in buone condizioni fi- 
siche | /n c. e ossa, in persona | E un diavolo in 
ci e ossa, incarnato | Essere c. e unghia, legato 
strettamente a qe. | C. viva, 1 tessuti non cutanei 
| Color c., colore rosa pallido caratteristico della 
came umana | Color c: viva, rosso intenso. 
2 (est.) Natura umana, spec. in contrapposizione 
a spirito: le tentazioni della c. | Essere della c. di 
Adamo, uomo vivo e peccatore, non puro spirito 
| gig.) Essere di c. debole, soggetto a peccare | 
Il peso della c., la sensualità | (fig. ) Uomo in sen- 
so generico o collettivo | Trafficante di c. umana, 
di schiavi | C. da macello, da cannone, la massa 
dei soldati in quanto manovrati dall'alto ed esposti 

‘cinicamente alla morte | (raro, fig.) C. venduta, 
mercenario | (fig) C. battezzata, cristiano | Con- 

sanguineo, spec. figlio o figlia: è c. della mia c. | 

Corpo umano: la resurrezione della c. 3 Parte de- 

gli animali destinati all'alimentazione costituita 


prevalentemente dal tessuto muscolare e adiposo 


LA variabile di tendini: c. bovina, ovina, 

suina, equina; c. in conserva, in scatola, conge- 
lata, affumicata | C. secca, salata, insaccata, di 
maiale, conservata col sale | C. bianca, di pollo 
o vitello | C. rossa, di manzo, cavallo, maiale | 
(raro) C. col becco, (fig.) di uccelli o polli | 
| (fig., pop.) La c. dei poveri, i fagioli | C. da ma- 
cello, V. macello | Fare c., macellare una bestia 
Bian Afeite molta e al fuoco, (fig.) cominciare più 

contemporaneamente | Non è c. per i suoi 
“den dig. ae rosi Da i | Ha tro- 
L valo ©. ser i suoi denti, (fig.) chi può tenerlo a 
freno, vincerlo | (fig.) Non essere né c. né pesce, 
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essere privo di caratteristiche definite. 4 (est.) 
Polpa dei frutti: pesche ricche di c. 8 (spec. al 
pi.) Costituzione fisica: essere di carmi sode, fre- 
sche, bianche, sane | Camagione: carni rosee, oli- 
vastre, abbronzate. 6 La parte dei pellami che era 
aderente all'animale. || carnaccia, pegg (V.) | 
carnicina, dim. | carnoccia, dim | carnona, acer 

carnè s. m. inv. è Adattamento di carnet (V. ) 

carneade [da Cameade (214 a.C.-129), filosofo 
gr. di Cirene che risultava sconosciuto a don Ab- 
bondio, nei Promessi Sposi (‘Cameade! Chi era 
costui?”, cap. VII)]} s. m. è Persona poco conosciu- 
ta o ignota. 

carnefice [lat. camilice(m), comp. di caro, ganit 
cémis ‘came’ e fécere ‘fare’ ] s.m. 7 Uomo incari- 
cato di eseguire le sentenze di morte. SIN. Boia, 
giustiziere, 2 (fig.. len.) Tormentatore, tiranno: è 
il c. di sé stesso e di chi gli sta accanto 

carneficina o (raro) carnificina [vo dotta, lat 
carnilicina( m), da ca4mifex ‘cametice’] s. t. 1 Ucci- 
sione crudele di molte persone: i soldati fecero 
una terribile c. | (est.) Strage, massacro (anche 
fig.) all'esame c'è stata una vera c. 2 (fig.) Stra- 
zio, tormento. 

Càrneo [vc. dotta, lat tardo cdmeu( m), agg. di c4- 
ro, genit cémis ‘carme’) agg. 7 Di came: massa 
carnea. 2 Composto di carne, detto di cibo e sim.: 
vitto c; alimentazione carnea. 3 Che ha la fre- 
schezza, la consistenza © il colore della carne 
umana: fiori carnei. 

carnéra [dal n. di P. Camera (1906-1967), robu- 
stissimo pugilatore italiano] s m inv. è (jam. ) Per- 
sona straordinanamente grande e fonte. 

tearnesciale e V. +camosciale. 

carnesécca [comp. di carne e secco] s l 1 Car- 
ne suina salata. 2 (scherz.) Moglie vecchia e 


magra. 

carnet /fr. kar'ne/ [fr.. dal lat. quatémi, distributivo 
di quaftuor ‘foglio piegato in quattro’) s. m. inv. 7 Li- 
bretto: c. d'assegni bancari | C. d'assegni, d'or- 
dini, V insieme delle commesse da eseguire, m una 
azienda | Taccuino | C. di ballo, su cui le dame 
annotavano il nome dei cavalieri che si prenota- 
vano per ballare. 2 (autom.) Libretto con pagine 
in tre parti staccabili, contenenti 1 dati di un vei- 
colo, che era nichiesto dalle dogane di certi Paesi 
per consentirne l'ingresso temporaneo. 

carnevalare o (fosc.) tcarmovalare. v. intr. (aus. 
avere) ® (raro) Divertirsi durante il carnevale | 
(fig.) Fare baldoria. 

carnevalaàta o (tosc.) tcamovalata. s. f. 1 Di- 
vertimento di camevale | Mascherata. 2 (esr. 
fig.) Azione, gesto poco serio | Buffonata, pa- 
gliacciata. 

carnevale o (tosc.) tearnovale [comp. di came 
e levare, perché dopo il carnevale inizia la proibi- 
zione di mangiare came] s. m. 7 Periodo festivo 
fra il Natale e la Quaresima, che inizia, secondo 
le differenti tradizioni, il 17 gennaio o il 2 febbra- 
10, € culmina nei balli e nelle mascherate dell’ul- 
tima settimana. 2 (fig.) Tempo di baldorie, godi- 
menti, spensieratezze | Fare c., (fig.) divertirsi | 
Baraonda, chiasso, gran confusione. 3 (fig. 
spreg.) Pagliacciata, camevalata. 4 Fantoccio raf- 
figurante il carnevale, arso in piazza l'ultima sera 
del camevale stesso | Bruciare il c., (fig. ) festeg- 
giarne la fine | (est., fig.) Persona grassoccia, di 
aspetto o carattere gioviale || PROV. Di carnevale 
ogni scherzo vale. || carnevaletto, dim. | carne- 
valino, dim. ( V.) | carnevalone, acer. (V.). 

carnevalesco o (rosc. ) tcarnovalesco agg (pi. 
m.-schi) 1 Di carnevale: ballo, trattenimento c. 
2 (fig.) Privo di ritegno e serietà: comizio c. 

carnevalino s.m. 7 Dim. di carnevale. 2 La pri- 
ma domenica di Quaresima. 

carnevalòne s.m. 1 Accr. di carnevale. 2 Nella 
diocesi milanese, prolungamento del camevale 
per tutta la settimana delle Ceneri, per privilegio 
della chiesa ambrosiana. 

carnezzeria [dal sic. camizzeria, deriv. di camiz- 
zeri ‘macellaio’, a sua volta deriv. dallo sp. camice- 
ro, da carniza ‘carne macellata'] s. 1. è (sic.) Ma- 
celleria. 

carniccio o carnézzo, icarnizzo. s. m. 
1 (conciar.) Insieme dei brandelli di carne che 
restano attaccati alla pelle degli animali scuoiati e 
che vengono eliminati con la scarnatura |-Colla 
di carnicci, di rimasugli di carne e lembi di pelle 
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che sì usa per collare in superficie la carta. 
2 (est.) Avanzo, nmasuglio di came di cattiva 
qualità. 

carnicino [da came, per il colore] A agg. e Che 
ha un colore rosa sano e fresco, simile a quello 
della carnagione umana: un mazzo di rose 
carnicine, B s.m. è ll colore camicino. 

carnico agg (pl.m. -ci) è Della Carnia. 

carniello s m íf. -a) e Abitante, nativo della 
Carmia. 

carnièra [da came] s.t. 1 Tascone posteriore di 
giacchette da caccia, per nporvi la preda | Giubba 
da caccia con tale tascone, 2 (raro) Carniere. || 
carnieraccia, pegg. | carnierina, dim 

carnière [provz. carnier, dal lat camanu(m). V. 
camaio] s.m. 1 Borsa con lunga tracolla in cui il 
cacciatore mette la selvaggina. 2 (est.) Insieme 
delle prede uccise in una partita di caccia: un buon 
c. || camierino, dim 

carnificazione [fr. camification, comp. del lat 
caro, genit. camis ‘came’ e fsicere ‘fare'] s. f. è 
(med.) Indurimento di un tessuto fino ad assume- 
re consistenza camea | C. polmonare, evoluzione 
grave della polmonite, con indurimento del pol- 
monë. 

carnificina è V. carneficina. 

tcarnile [da came] agg. è Di came. 

carnitina [da came] s 1 è (chim.) Composto 
azotato non proteico, mediatore del metabolismo 
energetico cellulare, presente spec. nel tessuto 
muscolare, estratto da carne animale, usato nella 
patologia cardiaca e nelle miopalie. 

Carnea s m. pi è Nella tassonomia ammale, 
ordine di Mammiferi le cui specie hanno dentatura 
completa con grandi canini atti a lacerare e molari 
cuspidati e taglienti {Carnivora} | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. «iL animali 
/13-14 

carnivoro [ve. dotta, lat. camivoru(m), comp. di 
céro, genit. camis ‘carne’ e vorare 'divorare'] agg 
Í Che si alimenta di came: amimale e. | Che man- 
gia molta came. 2 Pianta carnivora, pianta, ap- 
partenente spec. alle angiosperme, che cattura in- 
setti e altri piccoli animali per nutrirsene. 

teamizzo è V. camiccio. 

carnosità [vc. dotta, lat. tardo camositàte( m), da 
céro, genit. camis ‘carne’] s.f. T Qualità di ciò che 
è camoso. 2 (esr., fig.) Pienezza di un frutto | 
Morbidezza delle linee di un disegno. 3 Escre- 
scenza carnosa. 

carnoso [vc. dotta, lat. camosu(m), da caro, 
genit. cémis ‘carne'] agg. 7 Che è bene in carne: 
corpo c. e sodo | Labbra carnose, tumide. 2 Car- 
neo. 3 (est.) Che ha colore, spessore, morbidezza 
di came, detto spec. di vegetali: i petali carnosi 
dei fiori | Frutta carnosa, ricca. di polpa. 

carnotite [chiamata così in onore di M. A. Carnot 
(1839-1920)] s. t. è Minerale composto di vana- 
dio, potassio e uramle. 

teamovale e deriv. è V, carnevale è deriv. 

carnume [da came] s.m. 7 Escrescenza di carne, 
2 (dial.) Tunicato degli Ascidiacei commestibile 
(Microcosmus sulcatus ). 

carnùta o cornuta [da cornuta, con accostamen- 
to a came] s. t. e Cassa o cesta in cui si portano 
le vivande ai cardinali in conclave. 

carnuto [da came] agg ® (raro, lett.) Camoso. 

caro (1) [lat caru(m), di origine indeur.] A agg. 
1 Che suscita sentimenti di affetto: persone care; 
avere cara la patria, la famiglia; ci siete più cari 
degli occhi | Cara, mio c., modo confidenziale di 
rivolgere la parola a qc. o di cominciare una let- 
tera | Cari saluti, tanti cari saluti, formula di cor- 
tesia usata per concludere una lettera | Cara te, c. 
lei, c. signore!, escl. iron. o di impazienza | Mic. 
estinto, la persona defunta, spec. nei confronti dei 
familiari (anche iron.) | Gradevole, gradito, sim- 
patico: è proprio una cara donna | Ma che c.!, 
quant'è c.! e sim, escl, di insofferenza, fastidio e 
sim. nei confronti di persone che riescono irritanti. 
SIN. Amato. 2 Che è pregiato, importante, prezio- 
so: la vostra salute ci è particolarmente cara | 
Tenersi c. ge., conservare la sua amicizia | Avere 
ca avere a c., gradire, stimare | Mi èc. ricordare, 
ricordo con piacere | Tenere e., conservare, Cu- 
stodire con cura affettuosa. 3 Che costa molto: 
vitto, alloggio, oggetto c.; questa pelliccia è trop- 
po cara | Vendere la pelle a-c. prezzo, vendere 
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cara la pelle, la vita, difendersi con tutti 1 mezzi 
prima di soccombere | Pagarla cara, scontare du- 
ramente q.c. | Che vende a caro prezzo: il macel- 
laio sta diventando c. SIN. Costoso, dispendioso. 
carissimo, sup. (V.). B in unzione diavv. @ A prez- 
zo elevato, spec. nelle loc. vendere, pagare, co- 
stare, comprare c.; il lusso costa‘c. | Costare c., 
(fie.) riuscire penoso, di sacrificio. © s. m. (1. -a) 
e Persona per cui si prova affetto | / miei, i tuoi 
cari, genitori, parenti o amici. || carétto, dim. | 
carino, dim, (V.) | caruccio, dim. || caramente, 
avv. 7 Affettuosamente: Tu lascerai ogne cosa di- 
letta | più caramente (DANTE Par. xvi, 55-56), 
2 (raro) A caro prezzo. 

caro (2) [sost del precedente] s.m. 7 Grave rial- 
zo sui prezzi di beni o servizi di prima necessità; 
scioperi e agitazioni per il c. dei viveri e per la 
disoccupazione (BACCHELLI). 4 +Scarsità, care- 
sta. 

caro- primo elemento @ In parole composte formate 
modernamente, significa ‘alto prezzo', ‘alto co- 
sto": carodenaro, caropane, carovita. 

carodenaro [comp. di caro- e denaro] s. m. inv 
e Aumento del costo del denaro. 

Caroficee [dal genere chara che vi appartiene, 
col suff. -ficee] s. f pl è (bor. ) Nella tassonomia 
vegetale, classe di alghe verdi pluricellulari con 
talli macroscopici ramificati a candelabro 
i Charophyceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale classe. 

carogna [lat. parl. *carònia, da céro, genit. cémis 
came’) s.f. 1 Corpo di animale morto, spec: in 
decomposizione: alcuni animali si cibano di ca- 
rogne | tCadavere umano, 2 (fige spreg.) Ani- 
male malandato o denutrito: quell'asino è una c. 
| (est.) Uomo di aspetto sgradevole e malaticcio. 
3 (fig., spreg.) Persona vile e perfida: si comporta 
da c. con tutti, | carognaccia, pegg. | carognet- 
ta, pegg. | carognina, dim. | carognone, acer. m. 
| carognuccia, dim. | carognuola, dim. 

carognata [da carogna nel sign. 3] s. 1. e (fam.) 
Azione vile e perfida: fare una c. aqe; andarsene 
così è stata proprio una c. 

carognéesco agg. (pl. m.-schi) è (spreg.) Di, da 
carogna: alleggiamento c. SIN. Vile, perfido. 

carol /ingl. 'karal/ [vc. ingl., propriamente ‘balla- 
ta', cfr. carola] s. t. inv. € In Inghilterra. canto del 
XIV-XVI sec. simile alle laudi spirituali italiane. 

caròla [ant. fr. carole. dal lat. choraulei m), nom. 
choraules ‘flautista del coro', dal gr. choraulés, 
comp. di choròs ‘coro’ e auléò ‘io suono il flauto'] 
s.f. 1 Antica danza eseguita da più persone in cer- 
chio, solitamente accompagnata dal canto. 2 Can- 
to che accompagnava tale ballo. 3 (/ett.) +Can- 
zone: diversi uccelli. cantan lor carole (BOC- 
CACCIO). 

tearolare [fr. caroler] v. intr. e Danzare carole | 
(esr.) Ballare, girare attorno (anche fig.): ore... 
carolando intorno | all'aura mattutina, / ... luma- 
na vita prolungate, e `l giorno (TASSO). 

carolina (1) [da carambola (?)] s.f. @ Gioco di 
biliardo, con cinque palle di colori diversi, senza 
birilli né pallino. 

carolina (2) [dagli Stati della Carolina (U.S.A.), 
ove viene prodotta] s. f. è Tessuto di cotone per 
grembiuli, a disegni minuti, a righe o a riquadri. 

carolingio [da Caròlus. n. lat. di Carlo Magno 
(742-814)] agg. (pl. f. -ge ò -gie ) e Che si riferisce 
a Carlo Magno, ai suot successori e ai loro tempi: 
arte carolingia | Ciclo c., ciclo di poemi cavalle- 
reschi sulle gesta di Carlo Magno e i suoi paladini, 
in antica lingua francese. 

carolino [da Carò/us, n. lat. di Carlo Magno] agg. 
è Di Carlo Magno e del suo tempo | Scrittura 
carolina, scrittura sviluppatasi con la rinascita 
culturale promossa da Carlo Magno, caratterizzata 
dalla chiarezza di esecuzione, dall'uniformità del- 
le lettere, dalla rotondità e dall'assenza quasi com- 
pleta di abbreviazioni. 

caròlo [dal lat. tardo cérius ‘tarlo’, da avvicinare a 
càries. V. carie] s. m. 1 (veter.) Micosi dello zoc- 
colo degli equini. 2 (bot. ) Brusone del riso. 

caròncola e V. caruncola. 

caropaàne [comp. di caro (2) e pane, sul modello 
di carovita] s. m. solo sing. e Alto prezzo del pane 
| Indennità di c., concessa nel dopoguerra ai di- 
pendenti dello Stato e degli enti pubblici, sostitui- 
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ta dalla indennità di carovita, poi dall'indennità di 
contingenza. 

carosello o tgarosello [nap. carusiello ‘palla di 
creta' (dalla forma come la testa di un caruso 'ra- 
gazzo' ), perché i giocatori si lanciavano reciproca- 
mente palle di creta] s. m. 7 (st.) Sorta di torneo 
spettacolare di cavalieri, con esercizi di bravura, 
evoluzioni e sim. 2 (sport) Evoluzione in ordine 
composto di un gruppo di cavalieri, 3 (est.) Mo- 
vimento rapido e circolare spec. di autoveicoli: un 
e. di jeep della polizia | (fig.) Massa confusa: nel- 
la sua mente si agitava un c. d'idee. 4 Piattaforma 
con animali di legno, barche o vetture, che gira in 
tondo a suon di musica, per divertimento dei bam- 
bini che vi stanno sopra. SIN. Giostra | (esr.) Trä- 
smissione serale costituita da sketch pubblicitari, 
un tempo diffusa dalla televisione italiana. 

caròta [vc. dotta, lat. Tardo caròta(m), dal gr. kard- 
tón, forse da kára ‘testa'] A s.t. 1 Pianta erbacea 
delle Ombrellifere con fiori composti branchi e 
violetti, foglie pennatosette, frutto ‘a diachenio, € 
grossa radice camosa commestibile (Daucus ca- 
rota) | La radice commestibile di tale pianta, di 
colore rosso-aranciato; carote al burro; arrosto 
con contorno di carote | (fig.) Pel di c., persona 
dai capelli rossi, 2 (fig., fam.) Panzana, menzo- 
gna | Piantare, vendere carote, raccontar bugie | 
(raro) Vendere carote per raperonzoli, far crede- 
re una cosa per un’altra. 3 (min.) Campione ci- 
lindrico di roccia prelevato con apposito attrezzo 
durante il sondaggio, per studiare la costituzione 
del sottosuolo. SIN. Nucleo, testimone, B in tunzione 
di agg. inv. € (posposto a un s.) Che ha il colore 
rosso arancio molto vivo caratteristico della radice 
omonima: abito color c.; un uomo dai capelli c. 
|| carotaccia, pegg. | carotina, dim. | carotona, 
accr. | carotòone, accr. m. | carotuccia, dim. 

carotaggio s.m. e (min.) Prelievo di carote per 
lo studio del sottosuolo. 

carotaio s.m. (f. -a) e Chi vende carote | (fie., 
scherz.) Chi racconta trottole. 

carotàre A v. intr. (io caròto: aus. avere) è ( raro, 
scherz.) Spacciare frottole. B v. tr. è (min.) Sot- 
toporre a carotaggio. 

carotatrice s. i.e (min.) Utensile adoperato per 
il carotaggio. 

carotene [dalla carota. che contiene questa so- 
stanza] s. m. e |drocarburo giallo, noto in diverse 
forme isomere, contenuto spec. nelle carote, che 
viene trasformato dal fegato in vitamina A. 

carotenòide [comp. di caroten( e) e del suff. -oi- 
de] s.m. e (chim.) Pigmento vegetale di natura 
terpenica presente spec. nei cloroplasti e in altri 
plastidi delle cellule vegetali. 

carotide [fr. carotide, dal gr. kardtides, pl., prob. 
da karos ‘sopore’, perché comprimendo questa ar- 
teria si provoca sonno] s.t. è (anar.) Ognuna delle 
due arterie che passano per il collo.e portano il 
sangue al capo: c. destra, sinistra. m ILL. p: 363 
ANATOMIA UMANA. 

carotidèo agg. e Della, relativo alla, carotide. 

carotière [da carota nel sign. 3] s. m. e (min.) 
Organo della sonda che effettua il prelievo di 
campioni cilindrici, o carote, dal sottosuolo. 

carovana o jcaravana, (raro) |}cherovàna 
[persiano kanwan ‘compagnia di mercanti che fan- 
no viaggio insieme'] s. ft. 7 Gruppo di persone che 
attraversano insieme, con carri e bestie da soma, 
luoghi deserti o pericolosi: una c. di mercanti, di 
beduini, di pellegrini | Far c., unirsi ad altre per- 
sone per compiere un viaggio. 2 Complesso di 
persone e veicoli incolonnati: la. c. del circo avan- 
zava lentamente | Gruppo di bastimenti che navi- 
gano insieme per maggior sicurezza | (esf. ) Grup- 
po numeroso e chiassoso di persone: siamo andati 
a fare una gita con una c. di amici. SIN. Brigata, 
comitiva, compagnia. 3 (sport) Complesso dei 
concorrenti e del seguito di una corsa ciclistica, 
spec. a tappe: la c. del giro d'Italia. 4 (est., fig.) 
Tirocinio, noviziato, pratica: fare la c. 5 Corpo- 
razione, cooperativa di scaricatori portuali, facchi- 
ni e sim. 

carovaniéèra s.f. e Pista per carovane. 

carovanière s.m. e Chi guida gli animali di una 
carovana. | 

carovanièro agg e Di carovana: strada, pista 
carovaniera. 

carovita [comp. di caro (2) e vita, sul modello del 


fr. vie chère] s. m. solo sing. è Forte rialzo dei prez- 
zi, spec. dei generi di prima necessità | Indennità 
di c., aggiunta allo stipendio di operai e impiegati 
in periodi di prezzi crescenti, oggi sostituita dal- 
l'indennità di contingenza. 

caroviveri [comp. di caro (2) e viveri, sul modello 
di carovita] s.m. solo sing. e Carovita. 

Carpa [lat. tardo darpa( m), di origine germ. (?)] s. 
ft. è Pesce commestibile d'acqua dolce dei Cipri- 
nidi diffuso in molte varietà, con quattro barbigli 
e il primo raggio della pinna dorsale spimiforme 
(Cyprinus carpio) | C. a specchi, varietà con sca- 
glie molto sviluppate. 

carpaccio [denominato così da G. Cipriani all’ini- 
zio degli anni '60, perché il piatto fu inventato in 
occasione della mostra del pittore V. Carpaccio 
(1465-1526) a Venezia] s. m. e (sett.) Vivanda 
consistente in carne, gener. filetto, affettata molto 
sottile, condita con olio e formaggio parmigiano 
in scaglie e consumata cruda. 

carpale [da carpo] agg. e (anat.) Del, relativo al, 
carpo: osso c. 

tcarpàre [lat. cãrpere ‘cogliere, staccare'] A v.tr. 
è Carpire, afferrare. B v. intr. è Andare carponi: 
i’ mi sforzai carpando appresso lui (DANTE Purg. 
Iv, 50). 

carpatico agg (pl. m. -ci) è Dei Carpazi. 

carpe diem //ar. 'karpe 'diem/ [loc. lat., propr. 
‘cogli il giorno', massima di Orazio (Odi 1, Il, 8)] loc. 
sost. m. inv. e Invito a cogliere i doni e i piaceri 
del momento, senza fare troppo assegnamento su 
ciò che la vita potrà offrire in futuro. 

carpellare agg e Relativo al carpello. 

carpello [fr. carpelle, dal gr. karpos ‘frutto' (V. 
carpo-)] s.m. è (bot.) Foglia modificata che par- 
tecipa alla formazione del pistillo. 

carpenteria s.t. 1 Arte di preparare e congiun- 
gere elementi di un materiale e formare le varie 
membrature di una costruzione, 2 Membratura de- 
finitiva o provvisoria di legno o ferro risultante 
dal lavoro di carpenteria. 3 Reparto di un cantiere 
riservato ai carpentieri e ai loro attrezzi. 

carpentière [provz. carpentier, dal lat. tardo car- 
pentàriu(m), da carpéntum ‘carro’] s. m. T Operaio 
esperto nell'arte di carpenteria. 2 Marinaio addet- 
to ai lavori in legno e in ferro. 

tearpénto [vc. dotta, lat. carpéntu(m), di origine 
gallica] s m. 1 Sorta di veicolo | Carrozza. 
2 Quanto può portare un carro. 

carpetta [sp. carpeta, dal fr. carpette, a sua volta 
dall'it. ant. carpita ‘coperta’, che risale al lat. car- 
pere ‘cardare la lana'] s. f. è (bur.) Cartella per 
documenti. 

carpiàto [da carpio] agg. ® Di salto in alto o tuffo 
eseguito con il corpo in posizione di carpio: 
tuffo è. 

carpigna [etim. incerta] s. f. @ (bor.) Acetosella. 

càrpine o carpino [lat. canpinu(m), di origine 
preindeur. (?)] s. m. © Albero delle Betulacee con 
corteccia liscia e grigia e foglie doppiamente se- 
ghettate (Carpinus betulus ). 

carpinėlla [da carpine] s.f. e Albero delle Betu- 
lacee con scorza bruno-rossastra, foglie ovate leg- 
germente pubescenti, legno rosso molto duro 
(Ostrva carpinifolia ). SIN. Carpino nero. 

carpinėta s. t. è Terreno coltivato a carpini. 

carpinéto s.m. e Carpineta. 

carpino e V. carpine | c. nero, carpinella. 

carpio [V. carpione] s. m. 1 (zool.) Carpione, 
2 Nei tuffi e nel salto in alto, posizione del corpo 
flesso ad angolo retto rispetto alle anche, con 
gambe e braccia tese: tuffo, salto con c. 

carpionare v. tr. (io carpiéno) e Conservare un 
pesce fritto in una marinata di aceto e droghe. 

carpione [da carpa] s. m. 7 Pesce di lago, com- 
mestibile, dei Salmonidi, argenteo con dorso bru- 
no-rossastro, vorace predatore (Salmo carpio). 
2 In c., modo di cucinare i pesci, spec. il carpione, 
consistente nel friggerli e nel metterli poi sotto 
aceto con cipolle e droghe. 

carpire [lat. capere ‘cogliere, staccare", di origine 
indeur.] v. tr. (io carpisco, tu carpisci) 1 Riuscire 
a ottenere, a portar via, e sim. con violenza o astu- 
zia: c. un segreto a qc.; c. il consenso con la men- 
zogna | C. denaro a qe., estorcerlo. 2 tSorpren- 
dere. 

fcarpita (1 )([lat. mediev. carpita(m vestem), dal 
classico cérpere ‘prendere, smembrare’ (quindi 


‘scardassare’). V. carpire] s. L @ Sorta di panno pe- 
loso per far coperte da letto. 
carpita (2) [da carpire, nel senso di ‘cogliere. 
raccogliere' (?)] s t e Cespo | Covone. 
| [vc. dotta, lat. tardo cérpu( m), nom. cãrpus, 
dal gr. karpds ‘giuntura, polso', di origine indeur. 
(?)] s.m. 7 (anar.) Parte ossea compresa fra 
ivambraccio e metacarpo, a formare il polso. 
= ILL p.362 ANATOMIA UMANA. 2 (z00/.) Regione 
gampen fra r avambraccio e lo stinco. 


a {comp PI carpo: e prob. del gr. 
képsis rr neri vpi ] s t è Piccola farfalla che 
allo stadio larvale danneggia piante e frutti (Car- 
pocapsa pomonella). 

carpologia [comp. di carpo- e ogia] s. 1 è Bran- 
ca della botanica che studia scientificamente i 
îrutti. 

carponi o (raro) carpone [da campare] avv. è 
Nella posizione di chi sta o procede con le pinoc- 
chia e le mani a terra: stare, camminare, trasci- 
narsi c.; strisciare c. sul pavimento | Con valore 
raff.: Carpon c., quando il movimento si prolunga 
o è fatto con pena € fatica o con circospezione | 
Anche nella loc. avv. a c. 

car pool /ingi. "ka:r pu:1/ floc. ingl., propr. ‘con- 
sorzio (pool) riguardante l'autovettura (car)'] loc 
sost m inv. (pi. ingl. car pools) è Gruppo di persone 
che compiono abitualmente un tragitto analogo e 
si accordano per l’uso di una sola automobile. 

carrabile [da carro] agg. e Che è percorribile con 
carri e (esr. ) con autoveicoli: strada c. | Passo c.. 
tratto di marciapiede antistante un ingresso, inch- 
nato sul bordo per facilitare il passaggio dei vei- 
coli. 

carradore o (raro) carratore [da carro] s m 
1 Artigiano che costruisce o ripara carri, barocci 
e sim. 2 Carrettiere. 

carrageen /ing!. ‘ktrogi:n/ [da Carragheen, n. 
di una località dell'Irtanda] s m inv. è Alga delle 
Rodoficee, tipica delle coste atlantiche, con tallo 
carnoso e appiattito dal quale si estrae la carrage- 
nina (Chondrus crispus ). 

carragenina [con iperb. di carrage( e)n e -ina] s 
ft. e Sostanza gelatinosa che si ottiene, per bollitu- 
ra, dal tallo del carrageen, largamente usata nel- 
l'industria farmaceutica e alimentare. 

carràla (lat. *viar m) carraria(m) ‘strada per carri’, 
da céarrus ‘carro'] s. t. 1 Strada carrabile. 2 Porta 
dei oa riservata all'entrata e all'uscita dei 


Keris AOOO A agg. e Che permette il, o 
è destinato al, transito di ca carri, autoveicoli e sim.: 
passo €.; porta carraia. B s.m. f Costruttore di 
carri. 2 #Carrettiere. 

carrareccia [da carro] s. t. (pl -ce) 1 Strada di 
campagna orribile dai carri e, con difficoltà, 
dalle cn st 2 Carreggiata, nei sign. 3 e 4. 
tcarraréccio agg (pit -ce) 1 Che si riferisce al 
carro | Che si porta sul carro, 2 Carreggiabile. 
carrarese A agg e Di Carrara. B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo di Carrara. 

tcarraro. . V. carraio. 

carrata [da carro] s. t.e Quantità di materiale che 
sì può portare in un carro: una c. di pietre | A 


carrate, (fig.) in grande quantità. 
tcarratèllo e V. caratello. 
tcarràto agg. e Fatto a modo di carro. 
carratore e V. carradore. 
carré /fr. ka're/ [fr., ‘quadrato’, dal lat. quadra- 
tuim) ‘quadrato’] A s. m. inv. 7 (abbig!.) Sprone. 
2 Lombata di maiale. 3 Nel gioco della roulette, 
the) di. numeri riuniti su cui si 
può puntare. « 4 Pietra preziosa di forma quadrata 
| Tipo di taglio di pietra preziosa. 5 Tipo di taglio 
in cui i capelli vengono nettamente pareggiati. 
B in funzione di agg. inv. e Nella loc. pane c., pane 
in CARICA, 
ari ati © V. cadrega. 
ghe dep: e A agg. € ha Di pico in e cui sì en 


arreggiaménto [da carreggiare] s. m. è Tra- 
më spec. orizzontale, di vaste zone rocciose 
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sopra ad altr terreni per distanze di molu kilo- 
metrì, 

carreggiare [da carro] A v. tr. (io carréggio) œ 
Trasportare con il carro: c. merci varie; c: pietre 
e sassi. B v. intr. (aus. avere) ® +Viaggiare su un 


CO. 

carreggiata [da carreggiare] s. 1. 1 Parte della 
strada percorribile dai veicoli. 2 (fg.) Retta via, 
giusto cammino | Andare per la c. seguire le 
usanze comuni | Mettersi in c., cominciare ad agi- 
re bene, a funzionare e (est. ) entrare in argomento 
| Stare, mantenersi in c., seguire la via giusta c 
(est. ) restare in argomento | Uscire di c., deviare 
dal giusto cammino e (esr. ) cambiare bruscamen- 
te argomento | Rimettersi in c., ntornare sulla via 
giusta, colmare uno svantaggio e (èst.) rientrare 
in argomento. 3 Distanza fra le ruote di un veicolo 
situate sullo stesso asse. 4 Traccia delle ruote dei 
veicoli sulla strada | Strada battuta dai cari | 
(sett.) Viottolo campestre. 

carrèggio [da carreggiare] s.m. 7 Trasporto di 
cose con il carro | Trasporto su vagonetti del mi- 
nerale estratto nelle miniere: galleria di c. 2 Tran- 
sito intenso di veicoli. 3 Gran numero di carmi | 
Complesso dei veicoli al seguito delle truppe per 
il trasporto dei materiali di reparto, 4 Nel Medio- 
evo, obbligo di porre gratuitamente i carri a di- 
sposizione di un pubblico servizio | Imposta sui 


carri. 

carrellabile [da carrello] agg e Che può essere 
trasportato su carrello, detto spec. di natante. 

carrellare v. intr. (io carréllo; aus. avere) @ Ri- 
prendere una scena mediante carrellata. 

carrellata [da carrello] s. 1 7 Spostamento sul 
piano orizzontale della cinepresa o della teleca- 
mera in qualsiasi direzione | C. a seguire, (gerg.) 
effettuata per seguire un attore in movimento, 
2 (fig.) Rapida scorsa, esposizione sommaria. SIN. 
Panoramica. 

carrellato agg e Montato su carrello | Traspor- 
tato con carrello | Artiglierie carrellare, scompo- 
nibili e trainabili in montagna per mezzo di appo- 
siti carrelli. 

carrellista s.m. (pi -;) f Chi, nelle stazioni fer- 
roviarie, vende cibi e bevande, o giornali e altri 
Oggetti esposti su appositi carrelli. 2 Operaio ad- 
detto agli spostamenti del carrello cinematografi- 
co | Operaio addetto agli spostamenti delle giraffe 
nello studio televisivo, 

carrèllo [da carro] s.m. 1 Telaio metallico mon- 
tato su ruote con forma e disposizione varia a se- 
conda dell'uso e del carico | C. per veicoli ferro- 
viari, montato su due o più assi a piccolo interas- 
se, provvisto di dispositivi su cui appoggia il te- 
laio principale del veicolo | C. da teleferica, so- 
ùpeso a due o più ruote che scorrono su di una 
fune metallica. = ILL. p. 1753 rrasroRTI. 2 Mezzo di 
trasporto interno ausiliario per le lavorazioni di 
produzione: c. trasportatore, elevatore. 3 (aer.) 
Complesso delle ruote e loro supporti in un aereo 
terrestre per il decollo, l'atterraggio e le manovre 
al suolo | (est.) Complesso di pattini, sci, slitte, 
galleggianti e sim., e loro supporti in un aereo non 
munito di ruote. = ILL. p. 1758, 1759 TRASPORTI. 
4 Piattaforma scorrente talvolta su rotaie, sulla 
quale viene montata la cinepresa per riprese in 
movimento | C. aereo, fissato al soffitto del teatro 
di posa, per effettuare carrellate dall'alto. 5 Nelle 
imbarcazioni da canottaggio, il sedile scorrevole 
su rotelle che permette al vogatore di aumentare 
l'ampiezza della palata. 6 Specie di tavolino mon- 
tato su quattro rotelle, solitamente a due ripiani, 
usato per trasportare e servire cibi e bevande. 
7 Nelle macchine per scrivere, organo mobile o 
fisso, sul quale vengono montati i fogli di carta, 
8 (mar.) C. di randa, guida trasversale che, sulle 
barche a vela da regata, consente il rapido sposta- 
mento della randa da un bordo all’altro dell'im- 
barcazione. || carrellino, dim. 

carretta s. t. 7 Dim. di carro. 2 Piccolo carro a 
due ruote e con sponde alte per il trasporto di roba 
| Tirare la c., (fig.) fare lavori umili e faticosi, 
addossarsi il maggior peso di un'attività, tirare 
avanti stentatamente, = ILL. carro e carrozza. 
3 (spreg.) Piroscafo da carico non di linea | {est.) 
Veicolo vecchio e malridotto: la mia automobile 
è una c. || carrettèlla, dim. (V.) | carrettina, dim. 
| carrettuccia, dim. 


carro 


carrettàio s. m. 7 Chi guida la carretta. 2 Fabbri- 
cante © noleggiatore di carrette, 

carrettata s.i. e Quanta roba si può trasportare 
su una carretta o su un carretto | A carrettare, 
Qg.) in grande quantità. 

carrettella s.t. 7 Dim. di carretta. 2 Carrozzino 
per due persone. 3 (fig., gere.) Artificioso rallen- 
tamento o sottolineatura di una parte della battuta 
con cui l'attore cerca di provocare l'applauso. SIN 
Padovanella. || carrettellina, dim. 

carrettièére o +carrettiero [provz. carratier, dal 
lat. camus ‘carro') s. m. (1 t-a) 1 Chi guida la car- 
retta o il carro | Alla carrettiera, (ell. ) alla ma- 
mera dei carrettieri | Spaghetti alla carrettiera, 
con salsa a base di tonno, funghi e pomodori. 
2 (fig.) Uomo volgare c sboccato. 

carrettinista s m. (pi -i) e Chi espone o vende 
libn usati o altra merce su un carrettino. 

carretto s m. 7 Dim. di carro | C. siciliano, a 
due ruote, con le fiancate é la cassa decorate con 
arabeschi e figure folcloristiche. 2 Armatura per 
sostenere e cambiare le quinte nei teatri. || carret- 
taccio, pegg | carrettino, dim | carrettone, acer 
{(V.) | carrettuccio, dim 

carrettonaio s.m. e (tosc.) Chi guida o trasporta 
materiale col carrettone. 

carrettonata s i. e (raro) Quanta roba sta su un 
CuTEtone. 

carrettone s. m. 1 Acer. di corretto. 2 Grosso 
carro a sponde alte, di cui quella posteriore abbas- 
sabile, usato per trasportare calcinacci, letame © 
sim. | Carro a quattro ruote col quale si avvezzano 
i cavalli al traino. 3 (dial. ) Carro per il trasporto 
funebre dei poveri. 4 +Carrettiere. 

carriaggio o cariàggio [tr. chariage, dal lat. car- 
rus 'carro'] s.m. 1 Carro robusto c pesante, a quat- 
tro ruote, impiegato un tempo per il trasporto dei 
bagagli e dei materiali vari al seguito delle truppe. 
= iLL carro e carrozza 2 (spec. al pi.) Insieme 
dei trasporti a ruote e del relativo matenale cari- 
cato di un esercito, 

carriera [provz. carreira, V. carraia] s.t 1 Profes- 
sione, impiego, corso di studi, direzione generale 
di lavoro: la c. militare, forense, medica | Suc- 
cessione di promozioni, incarichi e sim. all'inter- 
no di una data professione, spec. nei pubblici uf- 
fici: possibilità di c.; prospettive di c.. | Far c.. 
procedere bene nella professione prescelta, otte- 
nendo promozioni e avanzamenti e raggiungendo 
i livelli più alti | In c., detto di chi sta impegnan- 
dosi per far carriera: donne in c. 2 Periodo di vita 
produttivo di un animale. 3 Andatura naturale più 
veloce del cavallo che procede a grandi balzi ac- 
centuando i movimenti del galoppo. 4 (est.) Cor- 
sa: andare di c., di gran c. | A tutta c., molto ve- 
locemente | (fig.) tFare una c., una scappata, uno 
sproposito, 5 {Spazio assegnato alla corsa. 
6 Carretta. || carrieretta, dim. | carrierina, dim. 
| carrierona, accer., 

carrierismo s. m, è Grande ambizione di fare 
carmicra, 

carrierista [da carriera] s.m. e t. (pi m.-i) € Chi 
cerca con ogni mezzo di far camera. 

carrieristico agg. (pl. m. -ci) è Del carrierismo | 
Proprio dei carrieristi. 

carriòla o (pop.) cariola, fcariuòla [da carro] 
s. i. 1 Piccola carretta a mano, con una ruota e due 
stanghe, per trasportare materiali a breve distanza 
| Tirare la c., (fig.) lavorare faticando molto. 
2 Quantità di materiale che può entrare in una car- 
riola. 3 Carretto a una ruota degli arrotini ambu- 
lant. 

carriolante o (pop.) cariolante. s. m 1 Mano- 
vale addetto al trasporto con carriola del materiale 
di sterro. 2 Operaio agricolo addetto ai trasporti 
con carri a traino animale. 

carrista [da carro] A s.m. pi -i) è Soldato ap- 
partenente alla specialità di fanteria montata su 
carri armati. B agg. è Detto di specialità della fan- 
teria che combatte su carri armati: fanteria, 
arma €. 

Carro [lat. carru(m) ‘carro a quattro ruote', di ori- 
gine gallica, della stessa origine del lat. currui m) 
‘carro a due ruote', da avvicinare a cUrrere ‘corre- 
re'] s. m. (pl. carri m., icdrra t.) (Carro nel sign. 6) 
1 Veicolo a trazione animale o meccanica, usato 
per il trasporto di materiali da costruzione o di 
merci in genere | Mettere il c. davanti ai buoi, 


carrobbio 


(fig. ) parlare, agire, fare proposte e sim., in modo 
prematuro | Pigliar la lepre col c., (fig.) tardare 
troppo | La peggior ruota del c., chi fa molto 
chiasso senza produrre alcun risultato utile | L'wl- 
tima, la quinta ruota del c., chi conta meno di tutti 
| C. agricolo, di vario tipo, per il trasporto di ma- 
teriali o prodotti agricoli | C. funebre, per il trä- 
sporto dei cadaveri | C. botte, cisterna per spar- 
gere liquidi o per trattamenti antiparassitari | C. 
frigorifero, per trasportare e conservare merci de- 
peribili | C. riparazioni, c. a torre, mumto di una 
torretta estensibile sormontata da una piattaforma, 
usato per riparare linee elettriche, tranviarie e sim. 
| C. serbatoio, autobotte | C. rifiuti, attrezzato per 
la raccolta dei rifiuti | €. pompa, autopompa | €. 
attrezzi, č. di soccorso, automezzo appositamente 
attrezzato per soccorrere e rimorchiare veicoli in 
avaria | C. marsupio, veicolo a due piam per il 
trasporto di autoveicoli su lunghe distanze | C. 
falcato, antico carro da guerra, armato lateralmen- 
te di falci taglienti | C. ferroviario, adibito in fer- 
rovia al trasporto delle merci, del bestiame o per 
usi speciali | C. merci, c. bestiame, vagone ferro- 
viario per il trasporto di merci o animali. = ILL. 
carro e carrozza 2 Quantità di materiale conte- 
nuto in un carro: un c, di lega, di ghiaia | Antica 
misura di capacità per vino 0 di peso. 3 C. di Te- 
spi, teatro ambulante, 4 C. armato, autoveicolo da 
combattimento, interamente chiuso, corazzato, 
mosso da cingoli e armato di cannone e di mitra- 
gliatrici di vario calibro. 5 Parte interiore di car- 
rozze, calessi e sim. 6 (astron., pop.) Denomina- 
zione delle costellazioni dell'Orsa maggiore e del- 
l'Orsa minore | Gran c., l'Orsa maggiore | Pic- 
colo c., l'Orsa minore. 7 Una delle figure nel gio- 
co dei tarocchi. 8 +Cocchio. || carrétta, dim. (V.) 
| carrétto, dim. (V.) | carricéllo, dim. | carruc- 
cio, dim. 

carròobbio (1) o carrobbio [vc. dell'italia sett., 
lat. quadniviu(m), comp. di quattuor ‘quattro’ e via 
‘via'] s.m. € Quadrivio, 

tearrobbio (2) /kar'robbjo?/ e V. carrubo. 

carròccio [da carro] s.m. € Carro da guerra degli 
antichi comuni italiani, di cui simboleggiava la li- 
bertà, a quattro ruote, trainato da buoi, pavesato 
con insegne e stendardi, con un altare e una cam- 
pana, sempre difeso da milizie sceltissime. 

carronata [fr. caronade, dall'ing. carronade, dal 
paese di Carron in Scozia, dove fu fabbricata] s. f. 
è Cannone usato fino al secolo scorso su vascelli, 
fregate e corvette a vela per il tiro con palla piena 
o con mitraglia. 

carroponte [comp. di carro e ponte] s.m. (pl. car- 
riponte)® Apparecchio di sollevamento costituito 
da una trave orizzontale metallica, mobile su due 
rotaie, su cul scorre un carrello-argano. 

carropontista s. m. (pi. -i) e Operaio addetto al 
carroponte, 

carrozza [da carro] s. f. 7 Vettura per persone a 
quattro ruote, con o senza mantice, trainata da ca- 
valli | (fig. ) La c. di $. Francesco, le proprie gam- 
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be | (fie.) Andare in paradiso in c., pretendere di 
avere q.c. di molto ambito senza fatica né sacrifi- 
ci. = ILL carro e carrozza 2 Veicolo ferroviario 
destinato al trasporto di persone: c. di /%, di 2° 
classe; c. mista, speciale; c. salone, letti, ristoran- 
te | Signori, in c.!, avviso del conduttore ai viag- 
giatori prima della partenza del treno | Arrivare 
con la c. di Negri, tardi. 3 Mozzarella in c., prë- 
parazione gastronomica consistente in due fette di 
mollica di pane con in mezzo mozzarella e filetti 
d'acciuga, imbevute d'uovo e fatte friggere. || car- 
rozzaccia, pegg. | carrozzella, dim (V.) | car- 
rozzétta, dim. (V.) | carrozzina, dim. (V.) | car- 
rozzino, dim m. (V.) | carrozzòna, acer. | car- 
rozzòne, acer. m. (V.). 

carrozzabile A agg. e Di strada percorribile dal- 
le carrozze e (est) dagli autoveicoli. B s.f. è Stra- 
da carrozzabile, 

carrozzàio s.m. è Chi fabbrica o ripara carrozze. 

carrozzare [da carrozza] v. tr. (io carròzzo) e 
Fornire, provvedere un veicolo di carrozzeria. 

carrozzata s.f. e Quante persone possono stare 
in una carrozza | (est.) Carrozza piena di gente. 

carrozzato part pass. di carrozzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (pop.) Detto di donna di for- 
me belle e procaci. 

carrozzella s.f. 7 Dim. di carrozza. 2 (dial.) 
Vettura pubblica a cavalli, a Roma e a Napoli. 
= iLL. carro e carrozza. 3 Piccolo veicolo per in- 
validi, mosso a mano o da un motore. 4 Carroz- 
zina, nel sign. 2. 

carrozzeria s.f. 7 Parte dell'autoveicolo destina- 
ta a ospitare i passeggeri o le merci | C. portante, 
che costituisce un'intelatatura rigida per cui non 
necessita di un telaio e porta essa stessa il motore 
e gli altri organi meccanici | (est.) Azienda od 
officina che costruisce o ripara carrozzerie. 
2 (fig., pop.) Forme femminili piene e procaci: 
hai visto che c.? 

carrozzéetta s.f. 7 Dim. di carrozza. 2 Carrozzi- 
na, nel sign, 2. 3 Carrozzino, nel sign. 3. 

carrozzière s.m. 1 Carrozzaio. 2 Chi costruisce 
o ripara carrozzerie. 3 Chi, un tempo, dava car- 
rozze a nolo | fCocchiere. 

carrozzina s.f. 1 Dim. di carrozza, 2 Specie di 
lettino, montato su ruote e spinto a mano, per por- 
tare fuori i neonati. 

carrozzino s.m. 7 Dim. di carrozza. 2 Piccola 
carrozza elegante, comunemente a due posti, trai- 
nata da un solo cavallo. 3 Piccolo veicolo a una 
ruota fissato a lato di una motocicletta. SIN. Side- 
car. 4 Carrozzina, nel sign. 2. 5 (fig., raro) Con- 
tratto poco onesto, 6 (est., fie.) Guadagno illecito, 

carrozzone s.m. 7 Accr. di carrozza. 2 Mezzo 
di trasporto abituale dei circhi nomadi. 3 Carro 
funebre. SIN. Carrettone. 4 Cellulare della polizia, 
per il trasporto dei detenuti. 5 (fig., gere.) Ente 
organismo, spec. pubblico, pletorico e ineffi- 
ciente | C. legislativo, complesso confuso e disor- 
ganico di leggi o provvedimenti governativi | C. 
ministeriale, governo fondato sull’alleanza di di- 


vergenti interessi particolari. & (raro) Grosso 
guadagno illecito. 

carruba o (evir.) carùba. s.f. è Frutto del carru- 
bo, consistente in un legume di forma piatta con 
esocarpo coriaceo di color violetto e grosso me- 
socarpo con polpa biancastra e dolce. 

tearrubbio è V. carrubo. 

carrubéto s.m. e Terreno coltivato a carrubi, 

carrubo o tcarrobbio (2), tcarrubbio, (evit.) 
carubo [ar. harrib] s. m. © Albero sempreverde 
delle Papilionacee con foglioline larghe, coriacee, 
di color verde scuro, fiori senza corolla in grappoli 
rossastri e frutto commestibile (Ceratonia si- 
liqua). 

carrucola [dal lat. cardca(m) ‘carro a quattro 
ruote', di origine gallica, come carro] s. f.e Mac- 
china semplice costituita da un disco con gola di 
guida della fune, girevole a folle intorno al suo 
albero, sorretto da una staffa: c. fissa, mobile | 
Ungere la c., le carrucole a qe., (fig.) corromper- 
lo. || carrucolàccia, pegg. | carrucolétta, dim. | 
carrucolina, dim. 

carrucolare v. tr, (io carricolo) 1 Sollevare qc. 
con la carrucola. 2 (fig.) Abbindolare. 

carruga [lombardo carilga, comp. del lat. erica 
‘bruco' e forse carnies (V. carie)] s.f, e Insetto dei 
Coleotteri simile al maggiolino, ma più tozzo, con 
livrea dai riflessi metallici, divoratore delle foglie 
della vite ( Anomalia vitis). 

carruggio o caruggio [vc. genov., lat. quadrù- 
vium). V. carrobbio] s.m. è. (dial. ) Vicolo, a Ge- 
nova. 

carsico agg. (pl.m.-ci) 1 Del Carso: regione car- 
sica. 2 Detto di rilievo calcareo solcato da fendi- 
ture tali da permettere un rapido assorbimento del- 
le acque e uno sviluppo della loro circolazione 
sotterranea. 

carsismo [da Carso] s. m. e Complesso dei fe- 
nomeni dovuti all'azione chimica delle acque me- 
teoriche su rocce calcaree fessurate, tipici della re- 
gione del Carso, 

carsolino A agg. e Del Carso. B s. m. (f. -a)» 
Abitante, nativo del Carso. 

carta [lat. charta(m), nom. charta, dal gr. chartés, 
di etim. incerta] s. f. 7 Prodotto ottenuto per feltra- 
zione di fibre cellulosiche e ridotto, per disidrata- 
zione ed essiccamento, a falde sottili: c. di legno, 
di seta; c. a mano, di Fabriano, di Oxford; c. da 
lettere, da imballaggio, da pacchi, da disegno, da 
musica | C. assorbente, per asciugare l'inchiostro 
subito dopo avere scritto | C. abrasiva, cosparsa 
di granuli di pomice, silice, vetro e sim., usata 
spec, per la levigatura | C. barometrica, impre- 
gnata con sostanze il cui colore varia col variare 
dell'umidità dell’aria | C. crespata, che reca in 
superficie grinze ravvicinate e continue | C. fili- 
granata, che porta nella pasta una filigrana di va- 
rio tipo | C. igienica, sottile, per l'igiene intima 
del corpo | C. kraft, adatta per carte da impacco, 
sacchetti e sim. grazie alla sua notevole resistenza 
| C. moschicida, impregnata con sostanze atte ad 


pianale 


raggi 


carro 


mantice 
cassetta 


cruscotto 
pedana 


calesse 


quadriga 


pe ` te bl AR 
[] È È 
TY 


uccidere le mosche | C. oleata, impregnata con 
olio di lino, di papavero, di oliva | C. patinata, da 
stampa e per usi speciali, con la superficie rico- 
perta da una patina che ne aumenta la stampabilità 
| C. pergamena, di aspetto pellicolare e trasparen- 
te | C. reattiva, che col cambiamento di colore 
rivela la reazione della sostanza con cui viene a 
contatto | C. vergata, su cui appaiono, in traspa- 
renza, le rigature impresse durante la fabbricazio- 
ne | C. velina, molto leggera e priva di colla, usata 

per copie dattiloscritte e imballaggio di oggetti 
fragili o preziosi |. C. vetrata, cosparsa di una su- 
Ra guasta di vee hC. rahoi 


quella, 
cupo, usata un MAMbo parl Taninin zucchero, paste 
alimentari e sim.; ( est.) il colore stesso: un vestito 
blu c. da zucchero; un cappotto c. da zucchero | 
V. anche cartacarbane, cartamoneta, cartapeco- 
aa, cartapesta, cartastraccia. 2 (est. ) Foglio, pa- 
gina | Affidure alla c., scrivere | imbrattare, im- 
piastrare carte, scribacchiare | Voltar c.. (fig.) 
cambiar discorso | (fig.) Mandare a carte qua- 
rantotto, mandare all'aria | (fig.) Andare a carte 
quarantoto, andare a catafascio | Dare c. bianca, 
dare un foglio firmato in bianco e (fig. ) dare pieni 
poteri | C. bollata, da bollo, legale, foglio richie- 
sto per il compimento di alcuni atti, gravato da 
bollo ordinario | C. libera, semplice, non bollata 
| C. protocollo, rigata e con margine per scritture 
cui si vuol dare ordine o solennità | (raro) Let- 
tera, biglietto | C. da visita, biglietto da visita. 
3 (est.) Lista delle vivande e dei vini | Mangiare 
alla c., secondo la lista delle vivande, non a prez- 
zo fisso. 4 Documento: c. notarile | C. d'identità, 
documento personale di riconoscimento rilasciato 
dal comune di residenza | (pop.) C. annonaria, 
tessera annonaria | (banca) C. di credito, docu- 
mento emesso da una banca o altro istituto che, 
garantendo il credito ai fornitori, autorizza l'inte- 
statario a fruire di beni e servizi senza esborso di 
contanti ma firmando una ncevuta che il fornitore 
trasmetterà alla banca; questa a sua volta né ad- 
debiterà l'importo al cliente | (banca) C. assegni. 
rilasciata da uma banca, garantisce il pagamento 
da parte della banca stessa degli assegni emessi 
dal titolare fino a un importo massimo stabilito | 
(banca) C. di addebito o di debito, tessera ma- 
gnetica che abilita il titolare a pagare mediante gi- 
) immediato, con addebito sul proprio con- 
to corrente, i beni e servizi acquistati presso dei 
punti vendita collegati a una rete di trasmissione 
elettronica dei dati | C. d'argento, tessera perso- 
nale rilasciata da vari enti, come le Ferrovie dello 
Stato, alle persone che abbiano compiuto 60 anni 
di età; consente di usufruire di sconti e agevola- 
zioni per viaggi spettacoli e sim. | C. verde, do- 
cumento di colore verde attestante che un auto- 
veicolo è assicurato contro i danni ai terzi, anche 
nei paesi stranieri; documento rilasciato dalle Fer- 
rovie dello Stato ai giovani dai 12 ai 26 anni di 
età, che consente di usufruire di riduzioni sul prez- 
zo dei biglietti | Merere in c., sulla c., stendere 
per iscritto dichiarazioni, impegni contrattuali € 
sim. | Avere le carte in regola, disporre dei do- 
cumenti richiesti e (fig.) essere qualificato per 
svolgere determinate attività | Fare carte false, 
(fig.) fare di tutto per riuscire in q.c. | Carte di 
bordo, documenti che i comandanti di navi deb- 
bono tenere a bordo | (pop.) Banconota: una c. 
da diecimila, da cinquantamila, da centomila; 
cento carte da mille. 5 Dichiarazione solenne di 
principi: c. arlantica | Legge fondamentale, costi- 
tuzione, statuto di uno Stato o di enti o organi in- 
ternazionali: e. costituzionale; c. delle Nazioni 
Unite, 6 (spec. al pl.) Scritti di vario genere, con- 
| servati e raccolti in archivi e sim.: quante carte 
polverose!; da queste carte riaffiora la vita dei 
secoli. passati | Le sacre carte, la Bibbia. 
7 (gener. ) c. geografic 
| piana, simbolica, ridotta e approssimata di una 
spun o > di tutta-la'superficie: terrestre: c. generale, 
, geologica, climatica, economica, 
| linguistica, meteorologica, cor 
| (per anton.) C. geografica, quella 
“una parte più o meno grande della 
terrestre, con” ‘scala variabile da 


a, rappresentazione grafica 
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1:5 000 000 a 1:40 000 000 | C. muta, carta geo- 
grafica priva delle denominazioni dei luoghi, rap- 
presentati solo graficamente | C. parlata, con de- 
nominazione dei luoghi | C. automobilistica, stra- 
dale, ove sono segnate con particolare rilievo le 
strade ed eventualmente la loro condizione, a uso 
degli automobilisti | C. celeste, rappresentazione 
piana della sfera celeste o di singole parti di essa 
| Carte nautiche, impiegate nella navigazione ma- 
rituma, dove sono segnate la profondità del mare, 
le correnti, gli ancoraggi, i fari e sim. 8 (spec. al 
pi.) Cartoncini figurati riuniti in mazzo, per vari 
giochi di abilità o di azzardo | Carte francesi, 
aventi per semi cuori, quadri, fiori, picche | Carte 
italiane, aventi per semi spade, bastoni, denari e 
coppe | Fare le carte, mescolarle e distribuirie 
prima di un gioco | Calore le carte, metterle sul 
tavolo | Cambiare le carte in tavola, (fig.) espri- 
mersi 0 agire in modo intenzionalmente inganne- 
vole | Mettere le carte in tavola, (fig. ) esprimersi 
O agire con franchezza | Rischiare una c.. (fig.) 
fare un tentativo | Forzare la c.. (fig.) imporsi | 
Giocare l'ultima c.. (fig.) fare estremo tentativo 
| Avere buone carte in mano, (fig.) disporre di 
clementi favorevoli al successo | /mbrogliare le 
carte, (fig. ) creare confusione | Tenere la c. bas- 
sa, (fig.) nascondere la propria intenzione | A 
carte scoperte, (fig.) senza nascondere nulla | 
Leggere le carte, fare le carte, predire il futuro 
per mezzo delle carte | Farsi fore le carte, farsi 
predire il futuro da una cartomante. 9 L'insieme 
delle cambiali che costituiscono il portafoglio di 
una banca | C. commerciale, insieme di titoli non 
esecutivi che un'impresa emette e consegna a un 
creditore, il quale li accetta in virtù del buon nome 
dell'emittente c/o dell'esistenza di una garanzia 
bancaria sul loro rimborso a scadenza. 10 (fig.) 
Nella loc. di c., detto di cosa fragile, poco robusta: 
momaco, nervi di e. | Secolo di c. decadente | 
Tigre di c., chi lancia minacce senza poi saperle 
o poterle attuare per intrinseca debolezza. || car- 
taccia, pegg (V.) | cartina. dim (V.) | tcartuc- 
cia, dim (V.). 


cartacarbone o carta carbone [comp di carta 


è carbone] s. l. (pi cartecarbone) è Carta leggera 
con patina colorata o nera a base di cera, olì ve- 
petali e colori all'anilina che si interpone tra fogli 
per ottenere più copie di uno scritto. 


cartaccia s. f. (pi -ce) 7 Pegg. di carta. 2 Com- 


plesso di carte e cartoni da raccatto sottoposti al 
macero per la rigenerazione della pasta. 3 Nel gio- 
co, carta di poco valore, 4 (spreg.) Carta stam- 
pata di nessun pregio o valore: bruciate quella c.! 

Cartaceo [vc. dotta, lat tardo chantàceui m), agg. 
di charta ‘carta’] agg. e Di carta | (est. ) Simile alla 
carta | Gig.. scherz.) Ludi cartacei, polemiche 
giornalistiche. 


cartaginéèse [vc. dotta, lat. Carthagini&nse( m), 


da Carthégo, genit. Carthéginis ‘Cartagine'] A agg. 
e Dell'antica Cartagine, B s.m.et è Abitante del- 
l'antica Cartagine. 


cartagloria [carta su cui è scritto il Gloria in ex- 


celsis] s 1. (pi carteglòria) e Ciascuna delle tabel- 

le che si ponevano al centro dell'altare e ai due 

lati, portanti scritti testi della liturgia della messa. 
tcartàia s 1. è Cartiera. 


cartàio [da carta] s.m. 7 Chi fabbrica o vende 


carta. 2 Operaio dell'industria cartaria. 3 Artigia- 
no che mette la carta da parati. 4 Chi distribuisce 
le carte giocando. 

cartamo [ar. qurtum] s. m. è Pianta erbacea delle 
Compesite con foglie a margine spinoso e fion 
gialli in capolini (Carthamus tinctorius ). SIN. Zaf- 
ferano falso, zafferanone. 

cartamodello [comp. di carta e modello] s. m. è 
Modello tagliato in carta, per l'esecuzione di un 
indumento, 


cartamoneta o carta monéta [comp. di carta e 


moneta] s. 1. solo sing. è (banca) Moneta costituita 
dai biglietti di banca emessi dalla Banca Centrale 
o dal Tesoro, 


cartapécora o (rara) carta pécora [comp. di 


carla e pecora] s. t. (pl. cartapécore, raro cartepè- 
core) 1 Pergamena animale | Oig.) Faccia di c., 
incartapecorita, grinzosa. 2 (esr.) Documento, 
scritto su pergamena: mia madre fruga / tutte le 
«vcartapecore | degli scaffali (D'ANNUNZIO). 

A [comp. di carta e pesta (part. pass. Í. 


cartellino 


di pestare)] s. t (pi cartapéste o cartepéste) © Mi- 
stura di carta macerata, argilla, colla e altro usata 
per fabbricare statue, statuine, fantocci, bambole, 
e sim. | (fig.) Gente di c.. debole e fiacca | (fig.) 
Eroe di č., che vanta una falsa gloria. 

cartaria s f. e Tecnologia della carta. 

cartario (1 )agg e Che riguarda la fabbricazione 
della carta: industria cartaria, 

cartàrio (2) [lat tardo chartàriu(m), da chérta 
‘carta’] s. m. e Raccolta dei titoli e dei documenti 
relativi a un ente, a un'istituzione, a una persona. 

cartastraccia o carta straccia [comp. di carta 
e il £ di straccio (1)]s.f. (pl cartestràcce) 1 Carta 
già usata. 2 Carta scadente adatta a fare pacchi 
3 Documento di nessun valore, 

cartasuga [comp. di carta (a)s(ci)ugainte)] s.t 
(pi cartesùghe) ® Carta asciugante. 

cartata s f. e Quanto si può avvolgere in un foglio 
di carta: una c. di biscotti. sin. Cartoccio, 

cartavetràre [da carta vetra( la), con suff. verba- 
le] v. tr. è Rendere liscia una superficie, passando- 
vi sopra la carta vetrata, spec. nelle tecnologie dei 
carrozzieri automobilistici, falegnami e mobilieri. 

carteggiare [da carta] A v. intr. (io cartéggio. 
aus. avere) 1 Operare su carte nautiche per rile- 
varvi o tracciarvi elementi utili alla navigazione 
marittima o aerea. 2 Corrispondere con ge, më- 
diante lettere. B v. tr 7 Lisciare una superficie 
passandovi sopra la carta vetrata, spec. nelle tec- 
nologie dei carrozzieri automobilistici, falegnami 
e dei mobilieri. 2 tSfogliare un libro. 

carteggio [da carteggiare] s. m. 1 Frequente cor- 
rispondenza epistolare: s'avviò tra le due parti un 
c... Continuzio (MANZONI ). 2 (est. ) Raccolta delle 
lettere inviate e ricevute da un personaggio: il c 
Cavour-Nigra. 3 Complesso delle operazioni gra- 
fiche e di calcolo, effettuate dal navigante sulle 
carte nautiche. 

cartel /fr. kar'tel/ [ve. fr., dall'it. cartello i 1)] am 
inv. e Orologio a pendolo da muro. 

cartèlla [dim. di carta] s f. T Foglio recante scrit- 
te, spec. a stampa, con vare funzioni | C. della 
lotteria, biglietto numerato di una lotteria | C. del- 
la tombola, cartoncino recante una serie di numeri 
per il gioco della tombola | C. clinica, negli ospe- 
dali e nelle cliniche, scheda personale su cui ven- 
gono annotati tutti i dati (anamnesi, analisi, dia- 
gnosi, terapia, decorso della malattia e sim. ) rela- 
tivi a un ricoverato. 2 Foglio dattiloscritto su una 
sola facciata, di circa 30 righe di 60 battute ognu- 
na, da mandare in tipografia per la composizione: 
limitare il numero delle cartelle. 3 Documento, 
certificato di credito: c. fondiaria, esattoriale | C. 
di rendita, titolo rappresentativo di una obbliga- 
zione dello Stato, 4 Tabella variamente incomi- 
ciata, inserita in un'opera di architettura, scultura 
O pittura come motivo puramente ornamentale o 
per contenere iscrizioni. § Custodia di vario ma- 
teriale per fogli, libri, fascicoli e sim.: la c: del- 
l'avvocato; ogni scolaro ha la sua c. 6 Ciascuna 
delle due piastre parallele, per lo più di ottone, in 
cui sono incastrati il castello e gli assi delle ruote 
di un orologio. 7 Piastra su cui è sistemato il mec- 
canismo d'accensione delle antiche armi da fuoco, 
alla cui cassa è fissata con viti | In molte armi 
moderne a ripetizione e automatiche, copertura 
del meccanismo di caricamento e sparo. || cartel- 
laccia, pegg. | cartelletta, dim. | cartellina, dim. 

teartellare A v. intr. e Pubblicare cartelli. B v. tr. 
è Sfidare qe. a duello, 

tcartellàrio s.m. 1 Archivio. 2 Mobile per do- 
cumenti. 

cartellièra s.t. e Mobile in cui si dispongono or- 
dinatamente cartelle con documenti, carteggi 
e sim. 

cartellinare v.tr. 7 Munire di cartellino: c. le bor- 
tiglie, 2 (est.) Reclutare, schedare, spec. per fini 
sportivi. 

cartellino s.m. 1 Dim. di cartello (1). 2 Fogliet- 
to, cartoncino è sim, applicato su vari oggetti, re- 
cante indicazioni relative a essi: applicare un e. 
su un libro; esporre le merci col c. del prezzo. 
3 Modulo contenente indicazioni di vario tipo: c. 
segnaletico, bibliografico, d'iscrizione | C. di pre- 
senza, quello che i lavoratori subordinati timbrano 
quotidianamente ‘all'inizio e alla fine d'ogni pe- 
riodo di lavoro. 4 (sport) Documento ufficiale 
dell'identità di un atleta che, firmato, lo vincola a 


cartellista 


una società per una o più stagioni. 5 (sport) C. 
giallo, rosso, quello che l'arbitro di calcio mostra 
al giocatore per segnalargli rispettivamente lam- 
monizione 0 l'espulsione. 

cartellista [da cartello (2)] A s.m. ipl. -i) e Chi 
appartiene a un cartello economico o politico. 
B agg e Cartellistico. 

cartellistico agg (pl. -ci) e Che si riferisce ai 
cartelli economici o politici. 

cartello (1) [da carta] s. m. 1 Avviso, scritto o 
stampato su vari materiali, spec. per comunicazio- 
ni pubbliche: c. pubblicitario; c. indicatore, stra- 
dale | C. di riserva, indica proibizione nservata 
di caccia | C. di bandita, indica un luogo dove si 
alleva e si protegge la selvaggina e dove la caccia 
è vietata a tutti | C. di sfida, biglietto recante la 
sfida a un duello | (est.) Tavoletta di legno o car- 
tone affissa a un'asta e contenente scritte varie che 
i dimostranti inalberano nei cortei, nelle riunioni 
e sim. 2 Insegna posta sulle botteghe. 3 Iscrizione 
sul dorso del libro, 4 +Scritto infamante che si 
soleva appendere al collo dei condannati. 5 +Pic- 
cola targa con stemma. || cartellaccio, pegg. | car- 
telletto, dim. | cartellino, dim. (V.) | cartellone, 
acer. (V.). 

cartello (2) [ted. Kartell, in origine ‘cartello di sfi- 
da'] s.m. 7 (econ.) Accordo tra imprese concor- 
renti diretto a disciplinare la concorrenza: c. di 
prezzi, di divisione di zona | C. bancario, inter- 
bancario, accordo tra le vane banche riguardante 
spec. le condizioni da concedere ai clienti, cioè i 
tassi massimi concessi sui depositi e quelli minimi 
richiesti sui prestiti | C. doganale, accordo di coo- 
perazione tra più Stati per prevenire e reprimere 
il contrabbando. 2 (est.) Alleanza tra forze o 
gruppi che perseguono scopi comuni: c. delle si- 
nistre. 

cartellone s.m. 7 Accr. di cartello (1). 2 Grande 
e vistoso manifesto pubblicitario. 3 Tabella coi 90 
numeri del gioco della tombola, per riscontro dei 
numeri usciti. 4 Nel calcio, programma delle par- 
tite di una giornata di campionato | In altri sport, 
elenco degli iscritti a una competizione. 5 Pro- 
gramma dei drammi rappresentati da una compa- 
gnia teatrale o da un teatro durante una stagione 
| Tenere il c. (fig.) detto di spettacolo che eser- 
cita un forte richiamo sul pubblico e che si rap- 
presenta da tempo. 

cartellonista s.m. ef (pl m.-i) è Chi si dedica 
alla realizzazione dei cartelloni pubblicitari: 

cartellonistica s.f. e Arte e tecnica del cartel- 
lonista. 

carter /'karter, ingl. 'ka:ta*/ [dal n. dell'inventore 
J. H. Carter] s. m. inv. 7 Involucro metallico che 
protegge eli ingranaggi e la catena nelle motoci- 
clette e biciclette. SIN. Copricatena. 2 Parte che 
chiude inferiormente il basamento di un motore a 
scoppio, costituendone anche il serbatoio dell'olio 
lubrificante, 

cartesianismo s.m. e Movimento filosofico dei 
secoli XVII e XVIII che si ispira alla filosofia ra- 
zionalistica di Cartesio. 

cartesiano [fr. cartésien, da Cartesius, forma la- 
tinizzata di R. Descartes (1596-1650)] A agg. 1 Di 
Cartesio: razionalismo c.; coordinata cartesiana. 
2 (fig.) Caratterizzato da razionalità, chiarezza e 
sim.: ragionamento c.; ha una mente cartesiana. 
3 (mat) Assi cartesiani, sistema di assi di riferi- 
mento, in genere ortogonali, per il tracciamento di 
diagrammi. B s. m. èe Seguace della filosofia di 
Cartesio, 

cartevalòri o carte valori [comp. del pl. di carta 
e del pi. di valore] s. t.pl. è (gener.) Documenti 
cartacei aventi valori negli scambi, quali cartamo- 
neta, titoli azionari, cedole di Stato, assegni, fran- 
cobolli e sim. 

carticino [da carta] s.m. 7 Foglio di quattro pa- 
gine intercalato in un normale foglio di stampa. 
2 Foglio di quattro pagine incorporato in un libro 
per specificare eventuali errata-corrge. 

cartièra s.f. e Stabilimento od opificio dove si 
fabbrica la carta. |] cartieretta, dim. | cartieruc- 
cia, dim. 

cartificio s.m. e Cartiera. 

cartiglia [sp. cartilla, dim. di carta ‘carta’] s.f. 
1 Nel gioco delle carte, carta di poco valore | Nel 
gioco del terziglio o della calabresella, gruppo di 
carte dello stesso seme. 2 Piccolo foglio, cartuc- 
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cia. 3 +Cartella, spec. stretta e lunga. 

cartiglio [V. cartiglia] s.m. 7 Motivo ornamentale 
raffigurante un rotolo di carta in parte svolto, 
spesso sorretto da una figura e contenente il più 
delle volte un'iscrizione sacra, dedicatoria, espli- 
cativa | Nelle iscrizioni egiziane, figura di forma 
ovale recante i nomi dei faraoni. 2 { raro) Striscia 
di carta. 

cartilagine [vc. dotta, lat. cartilagine( m), di etim. 
incerta] s.f. è (anat.) Particolare forma di tessuto 
connettivale, di consistenza fibrosa o elastica: c. 
articolare. 

cartilagineo [vc. dotta, lat. cartilagineu(m), da 
cartilégo, genit. cartilaginis ‘cartilagine’] agg. ® Di, 
relativo a cartilagine. 

cartilaginòso [vc. dotta, lat. cartilaginòsu( m), da 
cartilàgo, genit. cartil&ginis ‘cartilagine’ ] agg. e Che 
ha aspetto o natura di cartilagine. 

cartina s.t. 7 Dim. di carta. 2 Foglietto di carta 
per arrotolare sigarette. 3 Piccola busta che può 
contenere vari oggetti: c. per aghi, automatici, 
ganci | test.) Ciò che è contenuto in tale piccola 
busta, 4 Involtino di carta preparato in farmacia 
contenente sostanze medicinali in polvere | Quan- 
tità di medicamento in essa contenuto. 5 Piccola 
carta geografica disegnata accanto a una grande. 
6 (chim.) C. al, di, tornasole, imbevuta di solu- 
zione acquosa di tale sostanza, usata come indi- 
catore nell'analisi chimica, poiché diventa rossa 
in ambiente acido e azzurra in ambiente alcalino; 
(fig.) ciò che serve a mettere: q.c. in chiara evi- 
denza. 7 Nel gioco delle carte, carta di poco va- 
lore. 

cartismo [ingl chartism, dalla people's charter, 
propr. ‘carta del popolo', n. del documento pro- 
grammatico di una associazione di lavoratori, diffu- 
so nel 1838] s.m. e Movimento politico-sociale 
che, nella prima metà del sec. XIX, convogliava 
le aspirazioni dei lavoratori inglesi verso una 
maggiore democrazia politica. 

cartista A s.m. ef ipl. m. -i) è Seguace del car- 
tismo. B anche agg.: movimento c. 

cartocciàta s.f. e Quanto è contenuto in un car- 
loccio: una c. di castagne. 

cartoccio [da carta] s.m. 1 Foglio di carta rav- 
volta per mettervi dentro q.c.: riponete quei chiodi 
in une. | (est) Ciò che è contenuto in un cartoc- 
cio: un ©. di zucchero, di caffè. 2 Foglio di carta 
oleata o di alluminio molto sottile con il quale si 
avvolge il cibo da cuocere al forno: pesce, pollo 
al c. 3 Carica di lancio per artiglieria, confezio- 
nata opportunamente per essere allogata nell’ap- 
posita camera a polvere | C. proietto, quando il 
bossolo contenente la carica fa corpo unico col 
proietto. 4 Complesso delle brattee che avvolgono 
la pannocchia di granturco. 5 Motivo omamentale 
caratteristico dell’arte barocca, consistente in una 
sorta di cartella dai lembi arrotolati in fantasiose 
volute. & Tubetto di vetro dei lumi a petrolio. 
7 Nella scherma, colpo di attacco o di risposta al 
fianco dell'avversario con il pugno portato con le 
unghie rivolte in basso: battuta di terza e c. || car- 
toccétto, dim. | cartoccino, dim. | cartoccione, 
accr. 

cartoffia e V. scartoffia. 

cartofilo [comp. di carta e -filo] agg. anche s. m. (f. 
-1) è Che, chi ha la passione del gioco delle carte. 

cartografia [comp. di carta e -grafia] s. t. e Parte 
della geografia che si occupa della costruzione di 
carte geografiche, corografiche e topografiche. 

cartografico agg. ipl. m.-ci) e Che si riferisce 
alla cartografia. || cartograficaméente, avv. Per 
mezzo della cartografia. 

cartografo [comp. di carta e -grafo] s. m. (f. -a) 
e Chi è esperto in cartografia. 

cartogramma [comp. di carta e -gramma] s. m. 
(pl. -1) è (star) Rappresentazione cartografica 
che, con opportuni simboli, mette in evidenza la 
distribuzione di un dato fenomeno, preso a ogget- 
to di studio. = ILL. diagramma. 

cartolàio o (dial.) cartolàro (1) [lat. tardo char- 
tuiariu(m) ‘archivista’, da chartula, dim. di charta 
‘carta'] s. m. (f. -a) e Chi vende quaderni, penne e 
oggetti di cancelleria in genere | +Libraio. 

cartolàre (1)o |cartolàro (2) [dal lat. chärtula. 
V. cartolina] A s.m. 1 (tosc.) Cartella per fogli, 
disegni e sim. 2 iLibro di memorie, appunti. 
B agg. e (dir.) Relativo a un diritto incorporato 


in un documento così da non poter essere eserci- 
tato senza la presentazione di questo: ogni diritto 
relativo all'assegno bancario è C. 

cartolàre (2) o cartulare [V. vc. precedente] v. 
tr. e Numerare le pagine di un manoscritto o di un 
codice. | 

cartolaàrio e V. cartulario (1) è (2). 

cartolaro (1) è V. cartolaio. 

teartolàro (2) e V. cartolare (1). 

cartoleria s.f. e Negozio del cartolaio. 

cartolibràrio [da cartolibreria] agg. e Relativo al 
commercio dei libri e degli oggetti da cancelleria. 

cartolibreria [comp. di cartoleria) e libreria] s. 
f. è Cartoleria autorizzata alla vendita dei testi sco- 
lastici e di libri in genere. 

cartolina [dim. del lat. chartula, a sua volta dim. 
di chérta ‘carta'] s.f. 7 Cartoncino di forma rettan- 
colare su cui si scrive, che si invia per posta non 
chiuso in busta: e. con risposta pagata | C. dop- 
pia, c. postale, che l'amministrazione postale po- 
ne in vendita già affrancata | C. illustrata, che re- 
ca su una faccia disegni, fotografie e sim. | C. in 
franchigia, esente da affrancatura, distribuita ai 
soldati durante la prima e la seconda guerra mon- 
diale | C. precetto, © (pop.) c. rosa, documento 
contenente l'ordine individuale di chiamata alle 
armi delle reclute o di richiamo dei militari in con- 
gedo da mobilitare. 2 +Tessera. J Sorta di passa- 
mano, costituito da una striscia di pergamena av- 
volta a spirale da una fibra tessile. 4 *Cartina nel 
sien. 4. 5 (pop.) Cartellino di presenza nelle 
aziende: bollare, timbrare la c. 

cartolinàre [da cartolina] v. tr. (io cartolino) è 
Rilegare un libro alla rustica. 

cartolinesco agg. (pi m. -schi) e (raro) Falso e 
manierato come se fosse riprodotto da una carto- 
lina illustrata: quadro c. 

cartomante [da cartomanzia] s.m. ef. e Chi pra- 
tica la cartomanzia. 

cartomanzia [fr. cartomancie, comp. del lat. 
charta ‘carta’ e del gr. mantéia ‘divinazione’ ] s. f. è 
Divinazione del futuro a mezzo delle carte. 

cartonaggio [fr. cartonnage, da cartonner 'lega- 
re libri in cartone'] s. m. 7 Tecnica della utilizza- 
zione e della lavorazione del cartone. 2 Imballag- 
gio di cartone o cartoncino predisposto per luti- 
lizzazione. 

cartonare v.tr. (io cartàno) T Incollare su carto- 
ne. 2 Rinforzare o rilegare con cartone. 

cartonaro s.m. (f.-a) € (pop.) Chi raccoglie car- 
toni per poi rivenderlì. 

cartonato part. pass, di cartonare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Di cartone, rivestito di cartone: co- 
pertina cartonata. 

cartoncino s.m. 1 Dim. di cartone. 2 Tipo di 
carta, la cui grammatura supera i 200 gr per m°, 
fabbricata normalmente a un foglio; c. Bristol. 
3 Biglietto in cartoncino, usato per biglietti da vi- 
sita, partecipazioni e sim. 4 (tip.) Foglietto di 2, 
4, 8 pagine, che serve a completare un volume o 
a sostituire pagine con errori. 

cartone [da carta] s.m. 1 Unione di più fogli di 
carta allo stato umido, fabbricati in continua con 
grammatura da 400 gr per m? in su: c. ondulato, 
catramato | C. presspan, molto duro, perfetta- 
mente lucidato, privo di acidi e di alcali, larga- 
mente impiegato nell'industria elettrotecnica | Di 
ca (fig.) finto | Uomo di c., (fig.) senza forza. 
2 Disegno preparatorio per dipinti, vetrate, mosai- 
ci, arazzi, eseguito su carta pesante, nelle stesse 
dimensioni dell'opera definitiva, in modo da poter 
essere riportato sulla superficie da decorare. 3 C. 
animato, film in cui il movimento dell immagine 
viene analizzato in singole fasi, di cui ognuna de- 
ve essere disegnata, dipinta e fotografata singolar- 
mente. 4 Custodia per raccogliere opuscoli, dise- 
gni e sim. 5 Cassa, imballaggio di cartone. || car- 
toncino, dim. (V.) | cartonétto, dim. | cartonuc- 
cio, dim. 

cartonféltro [comp. di cartoni e) e feltro] s.m. ipl. 
cartonféltri) © Materiale costituito da un impasto 
di carta con fibre tessili naturali, impregnato di 
bitume, usato per impermeabilizzazioni. 

cartongèsso [comp. di carton(e) e gesso] s. m. 
(pl. cartongéssi) è Materiale termoisolante costi- 
tuito da uno strato di gesso ricoperto da fogli di 
cartone, usato per rivestire pareti interne o per fare 
controsoffitti. 


pariones: m. è Stabilimento dove si fabbrica 


anice [da cartoni (animati), sul modello 
dell'ingl. cartoonist) s.m. ef ipl.m. -i) e (cine) Rea- 
lizzatore di cartoni animati. 
cartoon /kar'tun, ingl. ka:'tu:n/ [vc. ingl., ‘carto 
ne, vignetta’ (dal fr. carton: stessa etim. dellit. car- 
Kina)}.e win, © (cine) Cartone animato. 

fingl. ka:'tuznist/ [ve. ingl.. da car- 
toon] s. m. e t. inv. è Cartonista. 
cartotèca [comp. di carta e -teca] s.f. 1 Raccolta 
di carte geografiche conservate in apposita custo- 
dia. 2 Schedario. 
cartotècnica [comp. di carta e tecnica] s. 1 * In- 
e pae aa etiegua da. ato. 


ear pente a 
(pi.m.-ci) © Della, relativo alla cartotecnica. B s. 
m. (f -a) e Addetto all'industria cartotecnica. 

pace aad aiaiga cartucciera, 
cartuccia (1) [fr. cartouche, a sua volta dall'it. 
cartuccia ‘pezzo di carta (nella quale era involta la 
carica per un'arma da fuoco)"] s. f. ipl. -ce) 1 In- 
sieme composto da bossolo di metallo o carta, ca- 
rica di lancio, pallottola o pallini e capsula | In- 
volucro di carta contenente la polvere da sparo e 
la palla introdotto nelle antiche armi da fuoco | 
Sparare l'ultima c., (fig.) fare un ultimo sforzo o 
tentativo Mezza c.. (ig. ) uomo da poco. 2 Filtro 
sostituibile, di carta pieghettata © altro, usato ad 
es. nelle prese d'aria dei carburatori. 3 Piccolo 
contenitore di inchiostro che si insensce in alcuni 
tipi di penne stilografiche per alimentarle. 4 In- 
volucro di plastica che contene una pellicola ci- 
nematografica e che viene inserito in un apposito 
proiettore, semplificandone così il cancamento. 
cartuccia (2) s. i. (pl -ce) 1 +Dim. di carta. 
2 ?Scheda per votazioni. 3 Carta da gioco di va- 
lore scarso o nullo, 
cartuccièra o cartuccèra [da cartuccia (1)] s 
f. e Cintura o gilet con piccole tasche cilindriche 
per cartucce da caccia. 

cartulàre e V. cortolare (2). 
cartulario (1) o cartolario [lat. mediev. chartu- 
lanium), dal gr. biz. cartoulariòs] s. m. © Nel Basso 
a e 


paris (2) avcartatitiio ario [lat mediev. chartu- 
lanu(m), da chértula, dim. di chérta ‘carta’ ] s. m. è 
Raccolta di documenti relativi a un istituto, a una 
città, a un argomento e sim. 

carùba e V. carruba. 

carubo e V. carrubo. 

è V. carruggio. 

carùncola o caróncola [fr. caroncule, dal lat. ca- 
rncula(m), dim. di caro, genit. cémis ‘came’ ] s. I. 
1 (anat. ) Escrescenza carnosa | C. lacrimale, pic- 
colo rilievo camoso all'interno dell'occhio. 
2 (zool.) Rilievo carnoso sul capo degli uccelli. 
3 (ber.) Piccolo rigonfiamento che si forma sulla 
superficie di alcuni semi. || caruncoletta, dim. 

caruso [lat. cariòsu(m) 'tarlato', poi ‘calvo, tosato'. 
V..carioso] s.m: è (dial. ) Ragazzo | Garzone nelle 
miniere di zolfo in Sicilia. 

Carvi [lat. mediev. carvi, dallar. karawija'. a sua 
volta dal gr. area (bor.) Cumino dei prati: 
essenza di ©. 

càsa [lat. csa( m) ‘capanna’, di etim. incerta] s. t. 
EI Edificio di uso privato. 7 Costruzione elevata 
dall'uomo a scopo di abitazione per una o più fa- 
‘miglie: c. di campagna, di città, rurale, colonica, 
rustica, operaia, signorile; una c. di pietra, in le- 
(gno; case prefabbricate; avere una c. al mare, in 
montagna | Prima c., quella dove si vive e dove 
di solito è anche la residenza anagrafica | Seconda 
ca non quella dove si risiede, bensì un'altra che 
si possiede, anche se è l'unica che si abbia in pro- 
prietà | Case popolari, la cui costruzione avviene 
‘a opera o con agevolazioni dello Stato, per parti- 
colari categorie di cittadini meno abbienti come 

‘operai, impiegati statali e sim. | La Casa Bianca, 
la residenza del presidente degli Stati Uniti d'A- 
merica e (est.) il governo americano | (fam. ) dl 
ei di £., il locatore rispetto all'inquilino | 

; come una c., di ciò che ha dimen- 
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c; il problema della c.; tornare, andare a ©.; usci- 
re di c; stare spesso in c.; fare vita di c.; avere 
una bella c., una c. modesta, accogliente; arreda- 
re la c.; rassettare la c.; faccende, lavori di c. | 
Cambiare c., traslocare | Chiudere c., prepararsi 
a un'assenza piuttosto lunga | Aprire, riaprire c., 
renderla abitabile dopo un'assenza | Avere c 
aperta, ncevere ospiti molto spesso | Stare di c 
in un posto, abitarvi | Stare in, a c. di ge., abitare 
presso qe. | Donna di c.. dedita esclusivamente ai 
lavori domestici | Vestito da c., piuttosto dimesso 
| Fatto in c.. di produzione casalinga: dolci fatti 
in c.; (est. ) caratterizzato da una certa goffaggine: 
si vede che è un vestito fatto in c. | TA c. suo 
padre, e sim., a casa di suo padre, e sim. | C. del 
diavolo, l'infemo: mandare ge. a c- del diavolo | 
(fig.) Abitare a c. del diavolo, lontanissimo | A 
e. mia, (fig.) secondo me | Riportare la pelle a 
©. (fig.) salvarsi, detto spec. di chi torna da im- 
presa bellica o comunque molto rischiosa | Tieni 
le mani a cJ, (fig.) brusco invito a non essere 
manesco | Avere il cervello a c (fig. ) essere ra- 
gionevole, sensato | Essere, sentirsi à è, propria, 
(fig.) sentirsi a proprio agio | Non sapere dove 
qu. stia di c, (fig.) non saperne nulla. J (est.) 
Tana, nido e sim. di animali, spec. in favole o rac- 
conti per fanciulli: lac. dei tre porcellini. 4 (fig.) 
L'insieme delle persone che costituiscono uno 
stesso nucleo familiare: quando sono fuori penso 
sempre a c.; ricordati di scrivere a c. | Mandare, 
tirare avanti la c., la famiglia | I padrone di c., 
il capofamiglia | C. Rossi, la famiglia Rossi | £s- 
sere di c., frequentare assiduamente una famiglia 
| Essere tutto c. e famiglia, molto attaccato alla 
vita familiare | Essere c. e chiesa, molto religioso 
e affezionato alla famiglia | Fare c. con gc.. (fig.) 
convivere | Fare gli onori di c.. accogliere gli 
ospiti | Merere su c., (fig.) sposarsi, formare una 
famiglia. 5 (est.) Casato, stirpe: essere di c. no- 
bile, patrizia | Dinastia: c. Savoia | C. reale, i 
principi regnanti e la loro corte | Maestro di c., 
maggiordomo, 6 (fig. ) Patria: avere gli stranieri 
in e. II] Edificio di uso pubblico o aperto al pub- 
blico. 7 Edificio destinato a una collettività o a 
una pluralità di persone: e. comunale | C. di Dio, 
chiesa, tempio | C. di ricovero, di riposo, che al- 
loggia e dà assistenza agli anziani | C. protetta, 
istituto per il ricovero di anziani o malati non au- 
tosufficienti | C. albergo, residence house | C. di 
pena, prigione | C. di cura, edificio di proprietà 
privata opportunamente attrezzato per il ricovero 
e la cura degli infermi | €. del popolo. dove hanno 
sede gli uffici delle associazioni popolari | C. del- 
lo studente, pensionato 0 collegio spec. universi- 
tario | C. del soldato, di ristoro e ritrovo per mi- 
litari | C. da gioco, luogo di convegno destinato 
al gioco d'azzardo. 2 Convento, monastero: e. re- 
ligiosa | C. madre, il primo in ordine di tempo 
dei conventi è dei monasteri di un ordine religio- 
so; (fig.) sede principale di aziende, istituzioni e 
sim. 3 (dir.) Istituto di prevenzione e pena: c. di 
correzione, di lavoro; c. di cura e di custodia. 
4 Ditta, azienda, società: c. editrice; c. di spedi- 
zioni | C. di mode, dove si confezionano, presen- 
tano e vendono modelli esclusivi di abiti, spec. 
femminili | C. di pegno, agenzia di prestiti su pe- 
eno | C. di vetro, (fig.) gestione, condotta d'affari 
pubblici e privati irreprensibile sotto l'aspetto del- 
la morale finanziaria | (est.) Negozio specializ» 
zato nella vendita di una sola merce nei suoi tipi 
più vari: c. del caffè, del formaggio, del giocatto- 
lo. 5 (euf.) Postribolo, nelle loc. c. di tolleranza, 
e. chiusa | (euf.) Locale in cui hanno luogo ille- 
citi convegni amorosi, nelle loc. c. equivoca, c. di 
appuntamenti, c. squillo. KIT] Porzione di spazio 
variamente delimitata. 7 Nel calcio e sim., la por- 
ta, con riferimento al portiere che la difende | Il 
campo della propria sede: giocare in c., fuori c. | 
I padroni di c., la squadra ospitante | C. base, nel 
baseball, l'angolo del diamante ove ha inizio il 
gioco e prendono posto il lanciatore, il ricevitore 
e l'arbitro. 2 Casella, riquadro in giochi a scac- 
chiera: la c. degli scacchi, della dama; le case del 
gioco dell'oca. 3 C. astrologica, una delle dodici 
zone d'influenza in cui è ripartito lo zodiaco. 
4 (astron.) tUn dodicesimo della sfera celeste || 
PROV. Casa mia, casa mia, per piccina che tu sia, 
tu mi sembri una badia; è meglio essere il primo 


casba 


in casa propria che il secondo in casa altrui. || ca- 
saccia, pegg | caserella, dim. | caserellina, dim 
| casétta, dim (V.)| casettina, dim | casettino. 
dim. m | casettuccia, dim | casina, dim | casò- 
na, acer. | casone, accr m. ( V.) | casuccia, dim 
| casucola, dim. 


casacca [da (veste) cosacca ‘veste dei cosac- 


chi'] s. 1 T Lunga giacca chiusa fino al collo in 
certe uniformi militari | (fig.) Volare, mutare €., 
cambiare idee politiche e sim. per opportunismo. 
2 Specie di giacca di taglio diritto e piuttosto am- 
pia. 3 Nell'ippica, giubba indossata dai fantini e 
dai guidatori di trotto | Maglia dei giocatori di 
calcio, dei corridori ciclisti e sim. quale simbolo 
di appartenenza a una squadra. || casacchetta, 
dim | casacchina, dim | casacchino, dim m. | 
casaccone, accr m | casaccuccia, dim 


casaccio s m 1 Pegg di caso. 2 Nella loc. avv. 


ü Ca, senza ordine, senza riflettere, 
agire, parlare, girare a c. 


senza meta: 


casàle [lat. tardo casðei m). agg. di cAsa ‘casa’] 


s m 7 Gruppetto di case nella campagna: un c. si 
intravedeva da lontano. 2 (centr.) Casa di cam- 
pagna. || tceasalino, dim. | casalone, acer 


casalese A agg e Di Casale Monferrato o di una 


località di nome Casale. B s. met è Abitante, 
nativo di Casale Monferrato o di una località di 
nome Casale. 

casalina [detta così perché di stofta rozza, fatta 
in casa] s. t è Tessuto rigato di cotone, usato so- 
prattutto per grembiuli da massaia. 


casalinga s. f. im. -o, raro scherz.) èe Donna di casa, 


che si dedica esclusivamente ai lavori della pro- 
pria casa, che si occupa soltanto delle faccende 
domestiche e familiari. 

casalingo A agg (pi m -ehi) 1 Che riguarda la 
casa | Pane c., fatto in casa | Alla casalinga, (ell. ) 
di pietanza alla buona, genuina e saporita | (est.) 
Che è semplice, discreto, intimo, modesto, affet- 
luosamente consuetudinario. 2 Che sta molto o 
volentien in casa, e se ne prende cura: un uomo, 
un tipo c. 3 (sport) Incontro c., disputato sul pro- 
prno campo | Vittoria, sconfitta casalinga, conqui- 
stata, subita sul proprio campo. B s. m. pi e Og- 
getti di uso domestico: negozio di casalinghi. 

Casamatta [etim. discussa: da casa matta ‘casa 
talsa' (?)] sf. (pl casemàrte) 1 Locale di un'opera 
di fortificazione, chiuso, con volta protetta, fornito 
di una 0 più cannoniere per il tiro delle artiglierie 
sistemate all'interno. 2 ( mar.) Cannoni in c., in- 
stallati sui ponti coperti. 

casamento [lat. mediev. casamentui m), da casa 
‘casa’']s.m € Grande casa popolare, composta di 
numerosi appartamenti | (est.) Le persone che vi 
abitano: tutto il c. è in agitazione, 

casamicciola [dal n. del centro di Casamicciola, 
nell'isola d'Ischia, distrutto nel 1883 da un terremo- 
to] s. t. è (per anton.) Grande disordine, enorme 
confusione: fare c. 

casamobile [comp. di casa e mobile ‘che si può 
muovere'] s. t. è Tipo di grossa roulotte non ri- 
morchiabile da un'automobile che, per gli sposta- 
menti, deve essere trainata da veicoli speciali, co- 
me trattori € autocarri. 

casanòva [dal n. di G. Casanova (1725-1798), 
famoso avventuriero veneziano] s. m. inv. e (per 
anton.) Grande seduttore (anche scherz.). 

casaréèccio è V., casereccio. 

Casaro o (fosc.) caciàio [lat caseāriu{ m) ‘rela- 
tivo al formaggio', da caseus ‘formaggio'] s. m. è 
Addetto alla trasformazione del latte in burro e 
formaggi. 

casàta [da casa] s.t. e Tutta la famiglia discen- 
dente, spec. per la linea maschile, dallo stesso sti- 
pite | (est.) Stirpe, lignaggio. 

casàtico [lat. mediev. casaticui m), da casa ‘ca- 
sa'] s.m. (pl -ci) è Antica imposta sulle case. 

casato [da casa] s.m. 7 Cognome di una famiglia 
o di una persona. 2 Famiglia, lignaggio: è l'ultimo 
discendente d'un nobile c. SIN. Stirpe. 3 +Caseg- 
giato, 

casatorre [comp. di casa e torre] s. t. (pl. case- 
torri) e Casa medievale con notevole sviluppo in 
altezza. 

càsba o casbah, gasba. kàsba, kasbah [ar. 
gasaba ‘fortezza'] s.t. 7 Vecchio quartiere arabo 
nelle città dell'Africa settentrionale o della Spa- 
gna moresca. 2 (est. ) Quartiere malfamato di una 


cascaggine 
città, 

cascàggine [dal lat. càscu(m) ‘antico, vecchio'] 
s.f. e (raro) Fiacchezza, sonnolenza | Debolezza 
(anche fig.): tribolazioni che sempre paiono so- 
verchie alla smoderatezza e c. umana (NIEVO). 

Cascame [da cascare] s. m. spec. al pl. 7 Residuo, 
scarto 0 sottoprodotto della lavorazione di vari 
prodotti industriali, spec. di fibre tessili: cascami 
di seta, di lana, di cotone. 2 (fign est.) Parte di 
scarso valore, di qualità inferiore in un fenomeno, 
evento, movimento politico, culturale e sim.: i ca- 
scami della pittura astrattista. 

cascamorto [comp. di cascare e morto] s.m. (tf. 
«di, faro) ® Chi ostenta svenevolmente una passione 
amorosa: futti mi fanno i cascamorti (GOLDONI }. 

cascante part pres. di cascare; anche agg. 1-Nei 
sign. del v. 2 Flaccido: seno c. | (fig.) Languido, 
svenevole: coll'andatura c. che le sembrava mol- 
to sentimentale (VERGA) | (Tg. ) Flacco. 

cascara sagrada [sp. cáscara sagrada, ‘cortec- 
cia santa', da casca ‘corteccia’] s.t. 1 Arbusto delle 
Ramnacee con foglie seghettate e piccoli fiori 
bianchi (Rhamnus purshiana). 2 Estratto della 
corteccia della pianta omonima con azione purga- 
Uva. 

Cascare [lat. parl. *casicare, da casus ‘caduta'] v 
intr. (io casco, tu caschi; aus. essere) 1 (fam.) Ca- 
dere, spec. all'improvviso: c. dal letto; cascar 
morto | C. a pezzi, (fig.) detto di oggetti vecchi 
e logori | C. dal sonno, dalla fame, dalla stan- 
chezza, (fig.) non reggersi più dal sonno, fame, 
ecc. | C. male; bene, (fig.) andare a finire male, 
bene | C. in piedi, ritti, (fig.) uscire bene da una 
situazione difficile o pericolosa | (fig.) Far c. le 
braccia, deprimere, far disperare | C. dalle nuvo- 
le, (fig.) cadere dalle nuvole | Far c. g.c. dallal- 
to, (fig.) concederla con sufficienza | Qui casca 
l’asino!, qui viene il difficile | Non casca il mon- 
do!, non è una cosa tanto grave | Cascarci, cedere 
a lusinghe, finire in un tranello | C. addosso, 
(fig. ) capitare, spec. detto di disgrazia | C. di dos- 
so, (fie.) detto di abiti larghi. 2 (letr.) Scorrere 
impetuosamente in basso || PRov. Quando la pera 
è matura casca da sé; l'asino dove è cascato una 
volta non ci casca più. 

cascata [da cascare] s.t. 1 (fam.) Caduta: ha 
fatto una terribile c. SIN. Capitombolo. 2 Salto che 
fa l’acqua corrente per un'improvvisa depressio- 
ne, naturale o artificiale, del suo letto | A c (fig.) 
detto di eventi che si susseguono connessi l'uno 
all'altro, st ILL. p. 820 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, 
3 Omamento, acconciatura, gioiello di foggia 
morbida o ricadente | C. di perle, collana lunga 
da girarsi due o tre volte attorno al collo. 
4 (tecnol.) Nella loc. in c., detto di più sistemi 
collegati l'uno a valle dell'altro (anche fig.) || ca- 
scataccia, pegg. | cascatella, dim. | cascatina, 
dim. | cascatone, accr. m. 

cascaticcio [da cascato] agg. (pl. t. -ce) 1 Che 
cade facilmente dall'albero: frutti  cascaticci. 
2 (fig., raro) Che cede con facilità al sentimento, 
al vizio, alla tentazione. 

cascato part pass. di cascare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

teascatoio agg. 1 Debole, cadente. 2 (scherz.) 
Facile a innamorarsi. 

cascatore s.m. e Controfigura che, durante le 
lavorazioni di un film, sostituisce l'attore nelle 
azioni rischiose come salti dall’auto in corsa, tuffi 
nel vuoto e sim. 

cascatura s.f. 1 (raro) Ciò che cade nel vagliare 
grano o cereali. 2 Massa di capelli, tagliati o spon- 
taneamente caduti, utilizzati per la fabbricazione 
delle parrucche. 

cascèr agg e Adattamento di kasher (V.). 

cascherino [etim. incerta] s.m. e (roman.) Gar- 
zone del fornaio che porta il pane nelle case. 

caschétto s.m. 1 Dim. di casco (/). 2 Cervel- 
liera. 3 Tipo di pettinatura, spec. femminile, con 
i capelli corti e compatti che incorniciano il viso 
| (est.) I capelli stessi così pettinati: un c. biondo. 

caschimpétto [comp. di casca( re) e in petto] $. 
m. è Gioiello appeso a catenella o a nastro rica- 
scante sul petto, spesso custodia di foto e sim. 

cascimir s. m. inv. e Adattamento di cachemire 
EVEN 

cascimirra s.f. e Adattamento di cachemire 
(Wa 
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cascina (1) [vc, di area sett., prob. dal lat. parl, 
*càpsia(m), per il classico capsa(m) ‘cassa, reci- 
piente' (?)] s. f. èe Casa colonica o parte di essa 
destinata al ricovero degli animali di allevamento, 
al deposito di mangime e attrezzi, con locali in cui 
si producono burro e formaggio | (sett.) Azienda 
agricola a prevalente indirizzo zootecnico per la 
produzione del latte | (sett.) Fattoria, casolare. || 
cascinetta, dim. | cascinotto, dim. m. 

cascina (2) [dal lat. capsa ‘cassa, recipiente’ 
(#)] s.f. 1 (tose.) Sottile cerchio di legno di fag- 
gio, entro cui si preme il latte rappreso per fare il 
cacio. 2 (tosc.) Assicella di legno di faggio per 
fabbricare cassette: legno di c. 

cascinàio [da cascina (1)]s.m. 1 Proprietario o 
sovrintendente di cascina. 2 Casaro. 

cascinale [da cascina (1)] s.m. 7 Gruppo di case 
coloniche: i cascinali della Valle Padana. 2 Ca- 
scina: abbiamo un bel c. 

Cascino [da cascina (2)] s. m. e (tosc.) Forma 
di legno per fare il cacio, 

cascio o casso (4) [dal lat. cãpsa ‘cassa, reci- 
piente' (9?)] s. m. è Cornice in legno che si applica 
sulla forma per delimitare il formato, lo spessore 
e il peso del foglio di carta. 

casciù e V. catecù. 

casco (1) [fr. casque, dallo sp. casco, di etim. di- 
scussa) A s.m. (pl. -schi) 1 Copricapo difensivo 
o protettivo di metallo o altro materiale resistente, 
usato da militari, sportivi e sim.: i caschi delle an- 
tiche armature; il c. dei paracadutisti, dei moto- 
ciclisti | C. coloniale, copricapo in tela e sughero, 
atto a riparare dal sole, usato spec. nelle zone tro- 
picali | C. blu, tipico dei reparti internazionali del- 
VONU e (est.) militare di detti reparti | C. iridato, 
campione del mondo di motociclismo | Nel cicli- 
smo, protezione di strisce di cuoio imbottite che 
avvolge la testa del corridore, obbligatorio in pista 
| C. giallo, tipico degli operai del settore siderur- 
gico; (esr.) operaio siderurgico. = ILL. p. 1289, 
1293, 1296 SPORT; p. 1746 TRASPORTI. 2 Dispositivo 
proprio delle apparecchiature telegrafiche, telefo- 
niche e sim., che copre parzialmente la testa. 
3 Apparecchio elettrico, costituito da un'asta me- 
tallica sormontata da una specie di elmo sferico 
in metallo o plastica, usato dai parrucchieri per 
asciugare i capelli. 4 Acconciatura femminile dei 
capelli, a guisa di casco, B in funzione di agg. inv. è 
{ posposto al s.) Nella loc. polizza c., contratto di 
assicurazione con cui l'assicuratore si assume an- 
che il rischio per i danni cagionati dall'assicurato 
alle cose proprie. || caschétto, dim. (V.), 

Casco (2) [metafora del precedente (?)] s.m. ipl. 
-schi) è Infruttescenza del banano. 

casco (3) [da cascare] s. m. (pl -schi) @ (raro, 
dial.) Caduta, 

cascola [da cascolare] s. f. e Caduta anticipata 
di gemme, fiori e frutti. 

cascolàre [ints. di cascare] v. intr. (io cascolo) 
1 (dial.) Aprirsi e cadere, detto delle castagne 
quando sono mature. 2 (dial., fig.) Perdere le for- 
ze, deperire. 

cascolo [da cascolare] A s.m. e Grappolo d'uva 
stentato, misero. B agg. e +Cascaticcio. 

caseario [vc. dotta, lat. tardo caseériu(m), da ca- 
seus 'cacio'] agg. ® Della, relativo alla, derivante 
dalla, produzione e lavorazione dei latticini: indu- 
stria casearia; prodotti caseari. 

caseggiato [da casa] s.m. 1 Luogo occupato 
prevalentemente da case. 2 Gruppo di case: le co- 
struzioni di quel c. sono contigue. 3 Casamento 
di grandi proporzioni: caseggiati popolari. 

caseificazione [comp. del lat. caseus ‘cacio’ e 
di -ficazione] s. ft. 1 Coagulazione della caseina del 
latte a opera del caglio, fase iniziale della fabbri- 
cazione del formaggio | (esr.) Insieme delle ope- 
razioni per preparare i formaggi. 2 (med.) Pro- 
cesso necrobiotico, tipico della tubercolosi, in cui 
il tessuto acquista colore e consistenza simile al 
formaggio fresco. 

caseificio [comp. del lat. caseus ‘cacio’ e di -fi- 
cio] s.m. è Stabilimento per la produzione di burro 
e formaggio. 

caseiforme [comp. del lat. caseus ‘cacio’ e di 
-forme] agg. e Che ha l'aspetto del cacio. 

caseina [fr. caséine, dal lat. caseus ‘formaggio'] 
s.f.e (chim. ) Gruppo eterogeneo di proteine acide 
contenenti fosfato, presenti nel latte, precipitabili 


per acidificazione, per aggiunta di ioni di calcio o 
di enzimi proteolitici, usato spec. nell'industria 
casearia, della carta e delle resine sintetiche. 

caseinico agg. (pi m. -ci) è Relativo alla caseina 
| Che contiene o deriva dalla casema! fibre casei- 
niche. 

casélla [lat. tardo casella(m), dim. di casa ‘casa’] 
s.f. 1 +Piccola casa | Celletta di vespe, api è sim. 
2 Scompartimento di un mobile destinato a rac- 
cogliere carte, documenti e sim. | Ognuno degli 
scompartimenti della cassetta del tipografo com- 
positore | C. postale, compartimento numerato 
ove è direttamente deposta la corrispondenza in 
armivo, affittato a privati presso l'Ufficio Postale. 
3 Spazio segnato, sulla carta, da linee orizzontali 
e verticali intersecantisi, SIN. Quadretto, 4 C. sa- 
lante, evaporante, divisione del terreno in una sa- 
lina, ove avvengono l'evaporazione dell'acqua 
marina e il deposito del sale. 5 Contenitore di re- 
frattario per materiali che, nei forni, non devono 
avere contatti con la fiamma. 6 (ling.) Posto che 
un fonema occupa nel sistema. || casellina, dim. | 
casellino, dim. m. 

casellante s. m. ef. 7 Sorvegliante di ferrovia o 
strada, che abita nel casello. SIN. Cantoniere. 2 Ad- 
detto a un casello autostradale. 

casellario [da casella] s. m. 1 Mobile suddiviso 
in tante caselle mediante divisori interni | C. po- 
stale, ove sono riunite le caselle postali in un Uf- 
ficio Postale. 2 C. giudiziale, registro esistente 
presso ogni Tribunale, in cui sono annotati i prov- 
vedimenti in materia penale, civile o amministra- 
tiva emanati a carico delle persone nate nel cir- 
condario | Correntemente, l'ufficio in cui è con- 
servato tale registro. 

casellista s.m. ef. (pi m.-j) e Chi tiene in affitto 
una casella postale. 

casèllo [da casella] s.m. 1 Casa cantoniera | Sta- 
zione terminale o intermedia di una autostrada. 
2 Costruzione in muratura a uso di caccia. 

casentinése A agg e Del Casentino, regione 
della Toscana. B s. m. e f. è Abitante, nativo del 
Casentino. © s. m. solo sing. è Dialetto del gruppo 
toscano, parlato nel Casentino. 

casentino [dal Casentino, zona della Toscana 
ove si fabbrica questo tessuto] s. m. 7 Tessuto di 
lana ruvida e pesante color arancione, tinto oggi 
anche in altri colori. 2 Cappotto confezionato con 
tale tessuto, guarnito di un collo di pelliccia, spec. 
volpe. 

Càseo [vc. dotta, lat. cāseui m) ‘formaggio’. V. ca- 
cio] s. me Coagulo del latte. 

caseoso [da caseo] agg. 1 Di relativo a caseifi- 
cazione | Colpito da caseificazione. 2 Simile al 
casco, 

Caséèra [lat. tardo casesria(m) ‘luogo dove si fa il 
cacio', da cãseus 'formaggio'] s: t. 1 (dial) Casa 
di montagna dove, durante l'alpeggio, si lavora il 
latte. 2 Magazzino del caseificio adibito alla sta- 
gionatura dei formaggi. 

caseréccio o casaréccio [da casa] agg. cpl. t 
-ce) © Casalingo: pane c.; cucina casereccia | 
( est.) Grezzo, rozzo, non raffinato: ironia casa- 
reccia. 

casèrma o casèrma [fr. caserme, dal provz. ca- 
zerma ‘casotto destinato a quattro soldati’, dal lat. 
guatému(m) ‘a quattro a quattro] s.f. 7 Comples- 
so di edifici, di terreni liberi e relativi servizi € 
infrastrutture dove alloggiano 1 militari © gli ap- 
partenenti a organizzazioni civili analoghe, come 
i vigili del fuoco. = ILL p.360 ARCHITETTURA, 
2 (lett., fig.) Paese regolato da un ferreo milita- 
rismo. || casermaccia, pegg. | casermétta, dim. 
{V.) | casermoòna, accr. | casermone, acer. m. 
(V.). 

casermaggio o casermaggio s. m. e Tutto il 
materiale mobile occorrente per l'arredo di caser- 
me, uffici, alloggi militari. 

casermeria o casermeria s. f. è (raro) Posto di 
guardia in una caserma, 

CAsermesco o casermésco agg. ipl. m. -schi ) e 
(spreg.) Casermistico. 

casermeétta o casermetta s. f. 1 Dim. di caser- 
ma. 2 Edificio adibito all’alloggiamento di un sin- 
golo reparto minore nell'ambito di una caserma. 

casermistico o casermistico agg. (pi. m. -ci) è 
Che ricorda gli usi e la disciplina di una caserma: 
ambiente c. 


casermone o casermòne s m. 7 Accr. di ca- 
serma. 2 (fig.) Edificio grande e disadorno, spec. 
per abitazione popolare: i casermoni della peri- 
feria. 

casertàno A agg e Di Caserta B s m. (l -a) è 
Abitante, nativo di Caserta. 

casétta a i. 1 Dim. di casa. 2 Tipo di tenda da 
campeggio spec. stabile, molto grande, costituita 
da una serie di ambienti separati fra loro, dotati di 
porte e finestre, sorretti da una struttura metallica. 
cash /ingl. kæj/ [vc. ingl.. propr. ‘cassa. denaro 
liquido'] A s m. inv. è Pagamento in contanti | 
pr pes ic ir pa- 


cash and carry /keffen'kerri, ingl. 'kef anid) 
'kæri/ [loc. ingl.. propr. 'paga e porta via', da to ca- 
sh ‘incassare’ (dal fr. ant. casse ‘cassa’) e fo carry 
‘portare’ (dal lat. pari. “carricére ‘caricare’, attrav. il 
fr. ant.)] loc. sost m. inv. è Sistema di vendita se- 
condo cui i dettaglianti acquistano in magazzini 
di grandissime dimensioni qualsiasi articolo, pa- 
gandolo in contanti e assicurandone il trasporto 
con i propri mezzi | (est.) Il magazzino ove si 
Been questo tipo di vendita. 

cash dispenser /ing!. ‘kef dis'pensa*/ [loc 

ingl. comp. di cash (V.) e dispenser ‘distributore’ ] 
loc. sost m. inv. (pi ingl cash dispensers) e Distri- 
da un correntista bancano mediante una tessera 


Perno personale. 

n flow /ingl. 'kæf flou/ [ve ingl.. propr. us- 
so di cassa’, comp. di cash ‘cassa’ (dal fr. ant. cas- 
se 'cassa’) e flow ‘flusso’ (d'orig. germ.)] a. m. inv. 
è (econ.) Ammontare delle disponibilità finanzia- 
rie generate da un'azienda in un dato periodo; è 
dato dall'utile netto non distribuito più gli accan- 
tonamenti a fronte di ammortamento delle attività 
fisse. SIN Autofinanziamento, 

perc pesi kæj'miə*/ s m. inv. è Cache- 


Penne iz Apja da căsa ‘casa’ ] s. 
m. (.-a) è (tasc.) Chi custodisce una casa, spec. 
di campagna. 

canile [da casa] s.m. if. -a) © Coinquilino. 

casimir s. m. inv. è Adattamento di cachemire 
(V.). 

casimira stie Adattamento di cachemire (V.). 

casimiro s.m. e Adattamento di cachemire (V. ). 

casimirra s.1 e Adattamento di cachemire (V.). 

casinaro [da casino, nel sign. 6] s.m.(f.-a)@ (ro- 
man.) Casinista. 

casinista [da casino, nel sign. 6] s. met (pl. m. 
-i) © (pop.) Pasticcione, confusionario. 

O [propr. dim. m. di casa] s. m. 7 tPiccola 
casa. 2 Residenza signorile rustica: c. di campa- 
gna, di caccia. 3 Luogo di riunioni per lettura, 
gioco, conversazione. SIN, Circolo, club. 4 (raro) 
Casa da giocò. 5 ( pop.) Casa di prostituzione. SIN. 
Bordello. 6 (fig., pop.) Baccano, confusione, di- 
sordine: fore, piantare c.; che c. ih questa stanza! 
| Cest: ) Pasticcio, faccenda intricata e disordinata, 
e sim.: combinare un c.; ti prego di non farmi ca- 
sini nel lavoro; qui è successo un c. | (est. ) Gran- 
de quantità: ci ha rimesso un c. di soldi. 

casinò o casinò [fr. casino, a sua volta dall'it. ca- 
sino] s. m. è Casa da gioco. 

casipola e V. casupola. 

tcasipula e V. casupola. 

casista o casuista nel sign. | [sp. casuista, dal 
lat. cAsus'‘caso'] s. m. (pl.-i) 7 Scrittore o studioso 
di casistica. 2 (fig paaa meticolosa e scrupo- 
losa. - 

casistica {da che) ut 1 Nella teologia cattolica, 
esame metodico dei comportamenti umani, anche 


ipotetici, per definire la norma di morale specula»- 


tiva applicabile a ciascuno di essi. 2 (med. ) Elen- 
co di esempi o casi pratici: una malattia molto 
rara, priva di c. 3 For ione ed elencazione 
di una pluralità di casi specifici, per derivarne un 
principio generale o per applicare a essi una nor- 
ma o un principio già formulato: una c. relativa 
agli incidenti stradali 
càso [vc. dotta, lat. casu(m), da cadere 'cadere'] 
s.m Av to imprevisto, circostanza for- 
taitassilivadertt oggi sa | Parlare, agire 
Ser SETE inconsideratamente | A c per 
combinazione | Per cn per puro ca, accidental- 
mente jadas a q£., farvi attenzione | Si da il 
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c. che, accade, succede | (dir. ) C. fortuito, evento 
indipendente dalla volontà umana e imprevedibile 
per chi abbia adottato precauzioni ordinarie. 
2 Causa misteriosa e remota degli avvenimenti 
umani: i c. ci ha fatto incontrare; non bisogna 
attribuire tutto al c.; affidarsi al c. sw. Fatalità, 
sorte. 3 Fatto, situazione, vicenda, spec. dolorosa 
o problematica o che ha vasta risonanza: c. brutto, 
disperato, imbarazzante; il c. Dreyfus, degli ulti- 
mi casi di Romagna: c. giudiziario | Mi ha parlato 
dei casi suoi, delle sue vicende private | C. di Sta- 
ta, (fig.) di grande importanza | C. limite, quello 
che si riferisce ad affezioni psicopatologiche dia- 
gnosticabili tra nevrosi e psicosi e (fig. ) situazio- 
ne che presenta certe caratteristiche accentuate in 
modo estremo | C. da manuale, da prendersi a 
esempio | C. di coscienza, quello per il quale è 
dubbio se si accordi o non con la morale cristiana 
e (es'.) quello che pone un problema di rapporto 
fra una situazione o esperienza individuale e re- 
gole morali generali. SIN. Circostanza, contingen- 
za, evento, 4 (med. ) Stato patologico considerato 
come argomento di indagine o di controllo: i me- 
dici stanno ancora studiando il c. | Ogni manife- 

, stazione di una malattia spec. infettiva o epidemi- 
ca; (ew. )ogm individuo che ne è affetto: un c. di 
colera | C. clinico, ogni individuo sottoposto a 
indagini cliniche c (fig.) persona o cosa fuori del 
normale | C. patologico, soggetto sottoposto a in- 
dagini cliniche e portatore di affezioni morbose; 
(fig.) persona che manifesta tendenze, sentimenti 
e sim. eccessivi o anormali. 5 Ipotesi, possibilità. 
nel primo c. è necessario cedere, nel secondo es- 
sere severi; in c. di | In ogni c., in tutti i casi, 
comunque, sempre | /n nessun c., mai | Nel c. 
che, qualora | Non c'è c., non esiste possibilità | 
In c. contrario, altrimenti | Porre il c. che, pre- 
sumere, supporre | C. mai, eventualmente, V. an- 
che casomai. SIN. Evenienza, eventualità, probabi- 
lità. 6 Opportunità: regolati secondo il e. | Fare 
al c., essere opportuno | È il c. che, è necessario 
che | Non è il c.. non conviene | Al c.. se venisse 
l'opportunità. 7 Caduta: ne la mia mente fé sù- 
bito c. | questo ch'io dico (DANTE Par. xiv, 4-5). 
8 (ling.) Aspetto assunto da una parola flessa, in 
relazione a una determinata funzione grammatica- 
le: c. genitivo, dativo. || casaccio, pegg. (V.) | 
casettino, dim. | casetto, dim 

casoario è V. casuario. 

casoàro e V. casuario. 

casolare [iat mediev. casulare, dal lat. tardo cã- 
sula, dim. di cãsa ‘capanna’ ] s. m. è Casa di cam- 
pagna, piccola e isolata. 

casomai o caso mai. cong. è Eventualmente, nel 
caso che (introduce una prop. condiz. con il v. al 
congv.): c. venisse, salutamelo. 

casòone (1)s m. 1 Accr. di casa. 2 Grande fab- 
bricato, spec. popolare, con molti appartamenti. 
3 Abitazione rustica del Veneto, a pianta rettan- 
golare e tetto spiovente di paglia | Costruzione 
rurale di zone vallive o di recente bonifica | Ca- 
son di valle, grosso capanno per cacciatori e pe- 
scatori, col tetto di paglia e un vasto camino al 
centro. 

casòne (2) [dal lat. céseus ‘cacio'] s. m. e Ca- 
seificio. 

fcasòso [da caso] agg è Puntiglioso, metico- 
loso. 

casottaio [da casotto] s. m. è (raro, tosc.) Ca- 
sellante ferroviano | Bagmino. 

casotto [da casa] s.m. 1 Costruzione posticcia 
di piccole dimensioni, per lo più a un solo vano, 
in legno, adibita a vari usi: i/ c. della sentinella, 
del custode; del cacciatore, del giornalaio, dei bu- 
raftini, del cane. SIN. Baracca | C. da spiaggia, 
capanno, cabina balneare | (raro) Casello ferro- 
viario. 2 (mar.) Camera sul ponte di comando. 
3 (pop.) Casa di prostituzione. SIN. Bordello. 
4 (fig. vole.) Baccano, confusione, chiasso: fure, 
piantare c. 

Càspa [etim. incerta] s. t. è Ceppaia. 

caspita [euf. per cazzo] inter. @ {euf.) Esprime 
meraviglia, impazienza, contrarietà e sim. o gener. 
osservazione. || caspiteretta, dim. | caspiterina, 
dim. | caspitina, dim. 

casqué /kas'ke/ [dal fr. casquer 'cascare’ (falso 
francesismo (?))] s. m. inv. è Figura del tango in 
‘cui il cavaliere si china sulla dama facendola pie- 


gare con la schiena all'indietro: ballare il tango 
col č. 

casquette /fr. kas'ket/ [vc. tr., propriamente dim. 
di casque 'casco’] s. f. inv. è Berretto con visiera, 
spec. da uomo. 

Càssa [lat capsa(m), di etim. incerta] s. f LI Re- 
cipiente per materiali solidi. 1 Recipiente paralle- 
lepipedo, realizzato in vario materiale, impiegato 
per la spedizione e il trasporto di imballaggi uni- 
tari, macchine, apparecchiature o semplicemente 
di merce alla rinfusa, convenientemente protetta: 
c. di legno, metallo, cartone | C. mobile, container 
| (pop.) C. delle api, armia | (pop.) C. da morto, 
feretro, bara. 2 Mobile a forma di parallelepipedo 
con coperchio e serrature, usato per riporvi roba: 
conservare in una c. gli abiti pesanti | Madia, ar- 
ca. 3 (est. ) Quantità di roba contenuta in una cas- 
sa: una c. di frutta, di biancheria, di vasellame. 
4 Mobile a più scomparti per conservare denaro 
e preziosi: una c. di monete | (est. ) Dispositivo 
elettrico 0 a mano, atto a registrare | pagamenti 
effettuati e a contenere le somme relative: la c. di 
un bar; stare alla c.; ritirare lo scontrino alla c. 
5 (est.) Sportello di una banca o settore di un 
pubblico esercizio dove sì eseguono 0 sì nceevono 
i pagamenti: passare alla c.. presentare un asse- 
gno, un mandato alla c.; c. cambiali, titoli, cedole; 
buono di c. | Tenere la c. ricevere ed effettuare 
i pagamenti | C. continua, specie di cassaforte 
collocata nell'interno della banca, collegata con 
l'esterno per mezzo di un sistema simile alla posta 
pneumatica, grazie al quale i clienti, mediante 
l'introduzione di bossoli, possono effettuare ope- 
razioni di versamento anche dopo l'ora di chiusu- 
ra | Oig. fam.) Battere c.. chiedere denari. 
6 (est.) Somma di denaro contenuta in una cassa: 
scappare, fuggire con la c. | Ammanco di C, sot- 
trazione fraudolenta di denaro da tale somma | 
Fondo di c.. quantità di denaro che deve trovarsi 
In cassa per servire alle normali operazioni di 
scambio | Piccola c., fondo di cassa dal quale vie- 
ne prelevato il danaro necessano per le spese di 
ammontare limitato | Libro di c., in cui vengono 
annotate le entrate e le uscite di denaro | (fig.) A 
pronta c- in contanti: pagare a pronta c. | (est. ) 
Ufficio preposto alla conservazione e all'ammini- 
strazione di denaro per conto di un'organizzazio- 
ne: la c. di un partito, di un'associazione. 7 (dir. ) 
Istituzione con fini spec. previdenziali: c. depositi 
e prestiti, c. per gli assegni familiari | C. per il 
mezzogiorno, ente di diritto pubblico, istituito per 
il progresso economico è sociale dell'Italia meri- 
dionale; posto in liquidazione alla metà degli anni 
'80, le sue funzioni sono ora svolte dal Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno | 
C. integrazione salari, c. integrazione, orgamsmo 
facente parte dell'INPS (Istituto Nazionale di Pre- 
videnza Sociale) che, in caso di riduzione 0 so- 
spensione temporanea del lavoro in un'azienda, 
fornisce ai dipendenti, tramite l'azienda stessa, 
una parte di salario | Istituto bancario: c. rurale 
C. di risparmio, istituto di credito destinato a fa- 
vorire la formazione e la raccolta del risparmio. 
[I Oggetto, organo o struttura cava di varia na- 
tura e utilizzazione. 7 Involucro che serve a pro- 
teggere il movimento dell'orologio. 2 (tip.) Cas- 
setto del banco di composizione suddiviso in vari 
scomparti contenenti ognuno un certo numero di 
caratteri tipografici uguali. 3 Affusto di legno del- 
la balestra e delle antiche artigliene, sagomato in 
modo da agevolarne il maneggio. SIN. Ceppo, let- 
to, temere | Nel fucile da caccia, parte in legno 
comprendente impugnatura e calcio. 4 (mar.) C. 
d'acqua, serbatoio per conserva d’acqua, sulle na- 
vi | Casse d'aria, compartimenti stagni nelle tan- 
ce di salvataggio | C. d'assetto, d'immersione, di 
emersione, serbatoi che, vuotandosi o empiendosi, 
consentono l'equilibrio, la discesa e l'ascesa dei 
sommergibili. 5 (anat. ) Formazione cava, delimi- 
tata da pareti ossee o osteo-muscolari | €. reraci- 
ca, scheletro e parti molli che delimitano il torace 
| C. del timpano, cavità dell'orecchio medio. 
6 (mus.) C. armonica, di risonanza, corpo cavo 
sonoro di alcuni strumenti, quali gli archi, le chi- 
tarre e sim., avente lo scopo di amplificare e mi- 
gliorare i suoni emessi | C. di risonanza, (fig. 
èst. ) tutto ciò che dà maggior risalto, importanza, 
enfasi a una notizia appresa, a un'opinione espres- 
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sa ampliandone il peso e la diffusione in un certo 
ambiente | C. dell'organo, somiere | C. rullante, 
tamburo di forma cilindrica allungata e con cassa 
di risonanza in legno | V. anche grancassa. = ILL 
musica. 7 ( mus.) C, acustica, (ell) cassa, di uno 
O più altoparlanti per impianti stereofonici. 
8 (edil.) Muro a c. vuota, muro formato da due 
elementi di mattoni, pieni o forati, i quali formano 
un’'intercapedine. || cassaccia, pegg. | cassetta, 
dim. (V.) | cassetto, dim. m. (V.) | cassone, 
acer, m. (V.). 

cassaforma [comp. di cassa e forma] s. f. (pl. 
casseforme)® (edil. ) Forma di legno o di metallo 
in cui viene effettuato un getto di calcestruzzo e 
che viene nmossa dopo l'indurimento. 

cassaforte [comp. di cassa e forte, calco sul fr. 
coffre-fort] s. t. (pl. casseforti) e Cassa o armadio 
metallico, spec. in acciaio, chiuso con serrature di 
sicurezza per salvaguardare denaro, preziosi e 
altro. 

cassaintegrato o cassintegràto [comp. di cas- 
sa (nel sign. 7) e di integrato, part. pass. di inte- 
grare, con riferimento all'integrazione dei salari di 
cui si fruisce ] s. m.; anche agg. @ Lavoratore dipen- 
dente di un'azienda posto in cassa integrazione sa- 
lari a seguito della riduzione o sospensione tem- 
poranea dell'attività di questa. 

cassàio [lat tardo capsaru(m), da capsa ‘cassa’] 
s.m. è Chi fabbrica, vende o ripara casse | Arti- 
giano che fabbrica casse da orologio | Artigiano 
che fabbrica casse armoniche per strurnenti musi- 
cali. 

cassamadia [comp. di cassa e madia] s. t. (pl. 
cassemadie) © Specie di cassa usata come madia. 
SIN. Arcile. 

cassamento [da cassare] s.m, è (raro) Cassa- 
tura. 

cassandra [dal n. della figlia del re Priamo, la 
quale, non creduta, prediceva la distruzione di Tro- 
ia] s. f. @ Persona che è solita fare previsioni ca- 
tastrofiche, senza che nessuno le presti fede. 

cassapanca [comp. di cassa e panca] s. f. (pl. 
cassapanche o cassepànche) 1 Mobile rinasci- 
mentale italiano costituito da un cassone munito 
di dorsale e talvolta di braccioli, usato come sedile 
e come ripostiglio | (fig.) tDormire come una c., 
profondamente. 2 (fig., spree.) tDonna sfatta e 
grassa. 

cassare o (raro, pop.) scassàre (3) [ve dotta, 
lat. tardo cassére, da cassus ‘vuoto'] v. tr. (io càs- 
sö) 1 Cancellare, togliere da carta, lavagna o sim. 
ciò che vi è scritto o disegnato, sfregando o ra- 
schiando. 2 (raro, fig.) Destituire, licenziare. 
3 (dir.) Annullare un provvedimento giudiziario, 
una legge e sim.: c. una sentenza. 

tcàssaro e V. cassero. 

cassata [etim. incerta] s. f. 1 Torta tipica della 
Sicilia, fatta con ricotta e suarnita di dadini di 
cioccolato e di frutta candita. 2 Gelato di panna 
con frutta candita. 

cassatòio [da cassare] s. m. e Coltellino per ra- 
schiare uno scritto. 

cCassatura s.f e Atto, effetto del cassare. 

Ccassava [sp. cazabe, dall'haitiano cazabi torta di 
manioca'] s.f. 7 (bot.) Manioca, 2 (bot.) Galletta 
di tapioca. 

cassavuota [comp, di cassa e il f. di vuoto] s.t. 
(pl. cassevuote) © Intercapedine tra le due pareti 
di un muro. 

cassazione (1) [dal ted. Gasse ‘strada’ (di ori- 
gine germ.), perché in origine era eseguita all'aria 
aperta (?)] s.f. è (mus.) Composizione strumen- 
tale dei secc, XVII e XVIII affine alla serenata. 

cassazione (2) [da cassare nel sign. 3]s.f. e 
Atto, effetto del cassare un provvedimento giuri- 
sdizionale: c. di una sentenza; ricorso per c. | 
Corte di c., il supremo organo giurisdizionale | 
Cell.) Corte di cassazione: una sentenza della 
Cassazione, 

cassazionista [da cassazione (2)] s.m. e t. (pl. 
m.-1) ® Avvocato iscritto nell'albo dei patrocinan- 
ti davanti alla Corte di cassazione. 

casse /fr. kas/ [vc. fr, propriamente ‘rottura’, da 
casser 'rompere', dal lat. quassare ‘scuotere’ (V. 
squassare)] s.t. inv. @ Intorbidimento e alterazione 
del vino dovuti a modificazioni delle sostanze co- 
loranti per fenomeni di natura fisico-chimica od 
enzimatica, 
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casserétto [dim. di cassero] s. m. è Sulle navi 
mercantili con cassero centrale, cassero di poppa 
generalmente destinato ad alloggi per il personale 
di bordo. 

càssero o icassaro [ar. qasr ‘castello’, dal biz. 
kastron, a sua volta dal lat. castrum ‘castello, for- 
tezza'] s.m. 1 (mar.) Parte superiore della poppa 
di una nave, per coprire al di sotto alloggiamenti 
e sale e per avere al di sopra le piazze alte di sco- 
perte e di combattimento | C. di prora, castello, 
= ILL p. 1756 TRASPORTI. 2 Cassaforma. 3 (edil.) 
Costruzione in legno o ferro o cemento armato per 
costruite fondazioni in presenza d'acqua. 4 Parte 
più alta e più fortificata di una fortezza. || casse- 
retto, dim. (V.). 

casseruòla o casseroòla [fr. casserole, dal lat. 
mediev. cattia ‘tazza’, di etim. incerta] s. f. e Reci- 
piente di metallo o altro materiale, più fondo del 
tegame, usato per cucinare. || casseruolina, dim. 

cassétta s.f. 7 Dim. di cassa: una c. di frutta; la 
c. degli arnesi | C. per le api, arma | €. per le 
lettere, sistemata lungo le strade e fornita di una 
fessura in cui si introducono le lettere da impo- 
stare, o nell’ingresso di case, per ricevere le lettere 
in arrivo | C. delle elemosine, recipiente chiuso 
che, nelle chiese, serve per raccogliere oblazioni 
ed elemosine | C. da fiori, fioriera | C. delle idee, 
in vari locali pubblici, quella destinata ad acco- 
gliere eventuali suggerimenti, consigli, proteste e 
sim. dei clienti | Muro a c., muro di ripieno, cioè 
con le pareti tirate a mattoni e stipato nel mezzo 
di pietra e calcinacci | Pane a, in c., qualità di 
pane a forma di parallelepipedo usato spec. per 
toast e tramezzini | C. di sicurezza, forziere me- 
tallico installato nei locali di una banca, per la cu- 
stodia di cose e valori, e messo a disposizione del 
clienti, dietro pagamento di un canone | Titolo di 
c., titolo azionario di largo mercato soggetto a 
rialzi o ribassi relativamente modesti, perciò ac- 
quistabile come sicuro investimento a lungo ter- 
mine. 2 Sorta di recipiente aperto su un lato, posto 
sotto la tramoggia per regolare la caduta del grano 
nella macina. 3 Congegno o apparecchio simile a 
una piccola cassa | C. di derivazione, di distribu- 
zione dell'energia elettrica | C. di resistenza, con- 
tenente campioni tarati di resistenza, usata per le 
misure di resistenze elettriche | C. di distribuzio- 
ne, in telefonia, organo che provvede al collega- 
mento tra i cavi secondari e le linee di abbonato 
che raggiungono direttamente l'apparecchio da 
servire | C. di manovra, contenente le leve di co- 
mando degli aghi di uno scambio ferroviario, 
4 Nei banchi dei negozi, ripostiglio per gli incassi 
giornalieri | (fig.) Far buona c., guadagnare bene 
| (est.) Incasso di un negozio, e sim. | (fig.) Nel 
gergo teatrale e cinematografico, l'incasso com- 
plessivo di un’opera rappresentata o proiettata | 
(fig.) Lavoro, film di c., con finalità commerciali 
e non artistiche | (fig.) Lavorare per la c, preoc- 
cuparsi solo dell'aspetto commerciale della pro- 
pria attività professionale, spec. nel teatro e nel 
cinema. 5 Cavità, incavo | (mus.) C. armonica, 
carillon | Nel tiro a volo, scatola che fa uscire au- 
tomaticamente il volatile | Colpire di prima C., 
abbattere il volatile uscito dalla prima scatola. 
6 Sedile per il cocchiere, nella parte anteriore del- 
la carrozza: sedere a c.; montare, prendere posto 
ac. F (tosc.) Cassetto, 8 Caricatore per registra- 
zioni di suoni e immagini. || cassettaccia, pegg. 
| cassettina, dim. 

tcassettàio s.m. e Fabbricante di cassette. 

cassettata s.f. e Quantità di roba che può essere 
contenuta in una cassetta o in un cassetto. 

fcassettatOre [da cassetta] s. m. © Questuante. 

cassettièra s.f. e Mobile costituito da più cas- 
setti sovrapposti | Scomparto di mobile costituito 
da una serie di cassetti sovrapposti: armadio 
CON C. 

cassettista s.m. eft. (pl m.-i) 7 Chi ha in affitto 
presso la banca una cassetta di sicurezza. 2 (bor- 
sa) Detentore di valori mobiliari che mira alla 
conservazione del titolo a tempo indeterminato 0 
fino a scadenza e al godimento dei suoi frutti. 

cassétto s.m., 1 Dim. di cassa. 2 Cassetta qua- 
drata o rettangolare con o senza coperchio, fornita 
di maniglia e incastrata in un mobile ove scorre 
orizzontalmente | Manoscritto, libro, romanzo nel 
c., scritto e non pubblicato. SIN. Tiretto. 3 C. di 


distribuzione, organo di forma simile a quella di 
un cassetto, caratteristico di un tipo di distribuzio- 
ne nelle motrici a vapore alternative. || cassetti- 
no, dim. 

cassettone [da cassetto] s.m. 7 Mobile a cas- 
setti di forma abitualmente quadrangolare | Can- 
terano | Comò. 2 Motivo di decorazione architet- 
tonica consistente in un riquadro incavato, usato 
per rivestire soffitti piani, volte o cupole: soffitto 
a cassettoni, SIN. Lacunare. || cassettoncino, dim. 

cassia [vc. dotta, lat. césia(m), nom. casia, dal gr. 
kasia, di origine orient.] s. f. 1 Genere delle Papi- 
lionacee comprendente piante non spinose erba- 
cee arbustive o arboree, con foglie alterne com- 
poste e fiori gialli in grappoli (Cassia) | C. in 
canna, arbusto delle Papilionacee che fornisce la 
polpa di cassia ( Cassia fistula ). 2 Polpa della càs- 
sia in canna, dotata di blanda azione purgativa, 

casside [vc. dotta, lat. casside( m) ‘elmo di metal- 
lo', di origine etrusca (?)] s.f. 1 Copricapo difen- 
sivo con visiera abbassabile, usato dai Romam. 
2 Genere di molluschi dei Gasteropodi le cui con- 
chiglie sono usate spec. per la fabbricazione di 
cammei (Cassis ). 

cassidico o chassidico o hasidico A agg. (pl. 
m. -ci) ® Del, relativo al cassidismo. B s.m. (f. 
-ca) © Seguace del cassidismo. 

cassidismo o chassidismo o hasidismo 
[dall'ebr. hāsījdh ‘pio'] s. m. e Movimento mistico 
popolare ebraico, caratterizzato da un intransigen- 
te rigore morale, diffuso dalla seconda metà del 
'700 fra 1 ghetti dell'Europa orient., dove si 
espresse anche con una ricca fioritura letteraria di 
canti e racconti. 

cassière [fr. caissier, da caisse ‘cassa'] s. m. (f. 
-4) ® Chi in un negozio, in una banca e sim., è 
addetto all'incasso e al pagamento di somme e ha 
la responsabilità delle operazioni effettuate. 

cassinése [da (Monte)cassino] A agg 1 Del- 
l'Abbazia di Montecassino. 2 Dell'ordine bene- 
dettino di Montecassino: monaco c. B s.m. e Mo- 
naco benedettino della congregazione che ha la 
sua sede abbaziale a Montecassino. 

cassino (1) [dal lat. capsu(m) ‘cassa della car- 
rozza'] s. m. 7 Carretto usato dall'accalappiacani 
o per portare via la spazzatura. 2 Ciascuna delle 
assi che si mettono ritte alle sponde del carro per 
trattenere il carico. 3 Cassa da calessi, barroccini 
e sim. 

cassino (2) [da cassare, nel sign. 1] s.m. e Can- 
cellino. 

cassintegràto e V. cassaintegrato. 

cassio [da cassia (?)] s.m. e Colore rosso inten- 
so, ottenuto aggiungendo alcune gocce di soluzio- 
ne di cloruro d'oro a una soluzione di cloruro 
stannoso: porpora di c. 

cassiopèo o cassiopèio [dal n. mitico di Cas- 
siopea, eroina della mitologia greca] s. m. ® (chim., 
raro) Lutezio. 

cassiterite [fr. cassitérite, dal gr. kassiteros ‘sta- 
gno’, di etim. incerta] s. f. @ Minerale di colore ros- 
siccio 0 nerastro costituito da biossido di stagno. 

teaàsso (1) [lat. cassulm) ‘vuoto’, di etim. incer- 
ta] agg. * Vano, vuoto, 

{casso (2) part. pass. di cassare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

jcasso (3) [lat. capsu(m) ‘cassa della carrozza, 
gabbia'. V. cassa] s. m. © (len.) Cassa toracica, 
busto. 

casso (4) e V. cascio. 

cassola [dial. lomb. cassoela, propr. ‘casseruola’] 
s.f.e (cuc.) Tipico piatto lombardo a base di car- 
ne suina, cucinata in poco brodo con verza, altre 
verdure e spezie. 

cassone s.m. I Acer. di cassa. 2 Mobile a forma 
di cassa spesso riccamente decorato, assai diffuso 
nel Medioevo e nel Rinascimento e usato nei pri- 
mi tempi come baule, armadio, cassaforte, sedile, 
letto. 3 Telaio in legno o muratura per semenzai 
o letti caldi. 4 Particolare cassero, costruito fuori 
acqua e gener. senza fondo, impiegato nella co- 
struzione di fondazioni subacquee o in terreni ac- 
quitrinosi. 5 Carro per trasporto delle munizioni 
di artiglieria. 6 Vano aperto dell’autocarro, desti- 
nato al carico: c. ribaltabile. 7 C. svedese, nella 
ginnastica, plinto. 8 Intercapedine tra i due teli 
della vela del parapendio che, durante: il volo, si 
gonfia d'aria. 9 (mar.) Cassoni di galleggiamen- 


- 


corte interna E 
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tö, camere a tenuta stagna, ricavate nello scafo di 
una deriva, che assicurano la galleggiabilità al- 
l'imbarcazione anche in caso di rovesciamento 
10 (med.) Malattia dei cassoni. Y. malattia. 
11 tArca, sarcofago. || cassonaàccio, pegg. | cas- 
raggi dg dim | cassoncino, dim. | cassonetto, 
dim. (V.). 
sm 1 Dim, di cassone, 2 Scatola 
parallelepipeda, sotto l'architrave delle finestre, 
per contenere le persiane avvolgibili o celare il 
meccanismo di scorrimento di una tenda. 3 Scavo 
di terreno in cui viene costruita la massicciata 
stradale. 4 Contenitore mobile di grande capienza. 
collocato nelle strade per la raccolta dei rifiuti, an- 
che voluminosi. 
cassula e V. capsula. 
cast /ingl. ka:st/ [ingi., da to cast ‘assegnare le 
parti agli attori, di etim. incerta] s. m. inv. e Com- 
plesso degli attori partecipanti a un film o a uno 
lo. 
casta [port casta ‘razza pura', dal lat castuim) 
‘casto’) sf. 7 Ciascuno dei gruppi sociali che, ri 
gidamente separati tra loro in base a leggi niiaio- 
se o civili, inquadrano in un sistema sociale fisso 
i vari strati della popolazione: la c. dei bramini. 
2 (est.) Gruppo di persone che, caratterizzate da 
clementi comuni, hanno o pretendono il godimen- 
to esclusivo di determinati diritti o privilegi: la c. 
dei nobili. 3 (zool.) Tra gli insetti sociali, gruppo 
di individui diversi per morfologia e fisiologia che 
coabitano e collaborano tra loro. 
castagna [lat castànea(m), dal gr. késtanon, 
prob, di origine preindeur.) s t. 1 Frutto del casta- 
gno, costituito da un pericarpo coriaceo di color 
bruno lucente contenente una polpa bianca e fari- 
nosa: andare nel bosco a raccogliere le castagne, 
cuocere le castagne; farina di castagne | Casta- 
gne lesse, ballotte | Castagne arrostite, caldarro- 
ste | Castrare le castagne, fendemne il guscio per- 
ché non scoppino mentre cuociono | tA scorza di 
ca colore bruno rossiccio come la buccia della ca- 
stagna | (fig.) Prendere ge. in c., coglierlo in fallo 
| (fig.) Cavar la e. dal fuoco per qc., liberarlo da 
un pericolo, un impaccio e sim, a proprio rischio 
| (raro, se) ) Cavar la c. dal fuoco con la zampa 
del gatto, fare q.c. a proprio vantaggio lasciando 
i pericoli agli e, 2 (bot.) C. d'acqua, pianta 
acquatica delle Enoteracee con foglie sommerse 
opposte, fiori ascellari bianchi, frutto coriaceo e 
spinoso commestibile (Trapa natans ). SIN. Trapa 
| C. di terra, bulbocastano | C. d'India, frutto 
àro dell'ippocastano. 3 C. dell'argano, dente 
che: gli impedisce di sfuggire indietro. 4 Nel pu- 
gilato, pugno di notevole forza | Nel calcio, tiro 
secco è violento in porta. 5 (zoot. ) Castagnetta. 
6 (volg. ) +Schiocco prodotto ponendo il dito pol- 
lice fra l'indice è il medio, in segno di scherno, 
spec. nella loc. fare a gc. le castagne. 7 (fig.) 
+Cosa di poco o di nessun valore Meno che una 
c., nulla. || castagnaccia, pegg. | castagnetta, 
ARCI CaA castagnole dim. (V.) 
| castagnuzza, dim. 
pi cp s.m. e (rosc.) Chi fa e vende 


cgnliniiimeti i m. è Schiacciata di farina di ca- 
stagne al forno, spesso con zibibbo, semi di finoc- 
chio, pinoli, mandorle. sin, Migliaccio, pattona. 


torretta— 
maschio 


[i 


seconda cinta — 7 


cas 
castanicolo [comp. del lat. castànea ‘castagna’ 
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castagnaio o (dial) castagnaro s m (L -a) 
1 Chi coltiva un castagneto. 2 Raccoglitore di ca- 
stagne. 3 Chi vende castagne, 


castagnatura s.f e Raccolta delle castagne | 


(#st.) L'epoca di tale raccolta. 


castagneto [lat. castanétu(m), da castànea ‘ca- 


stagna’. nfatto sull'it. castagna] s. m. e Luogo pan- 
tato a castagni | Bosco di castagni. 


castagnetta (1) st 1 Dim. di castagna. 2 Ca- 


stagnola, petardo. 3 (zoor. ) Produzione cornea ru- 
gosa imegolarmente ovale, vestigia del primo dito, 
che si trova nella faccia mediale delle gambe del 
cavallo, subito sopra le ginocchia e sotto i garretti 
SIN. Castagna. 

castagnetta (2) [sp. castafieta. dim. di castaña 
‘castagna’, dallo scoppio che fanno le castagne 
nella brace] s t f (spec. al pil.) Nacchera. 
2 (spec. al pl.) Schiocco prodotto stropicciando 
il medio con il pollice. 

castagniccio agg (pi f -ce) e Che tende al ca- 
stano, detto di colore. 

castagnino agg 1 (raro) Castano. 2 Detto di 
terreno che si presta alla coltivazione del ca- 


stagno. 
castagno (1) è V. castano. 
castagno (2) [da castagna] s m 1 Albero delle 


Fagacee con scorza scura, foglie caduche, piocio- 
late, lanceolate, frutti commestibili contenuti in 
numero di due o tre entro un involucro spinoso 
detto riccio (Castanea sativa ) | C. d'India, ippo- 
castano. 2 Legno dell'albero omonimo, molto du- 
ro, usato per travi, pali e come combustibile. 


castagnola o castagnuola A s 1 7 (rare) 


Dim. di castagna, 2 Petardo di carta con polvere 
pirica, per fuoco artificiale. SIN. Castagnetta 
3 Frittella dolce, la cui forma ricorda vagamente 
quella delle castagne, tipica della Romagna. 4 Pe- 
sce osseo dei Perciformi, ovale, bruno, con riflessi 
argentei 0 dorati (Helisares chromis). B s. t al pi 
è Nacchere, castagnette. 

castagnoleta s t e Bosco di castagnoli. 

castagnolo o (lei) castagnuòlo. s m 7 Ca- 
stagno giovane. 2 Bastone di castagno. 

castagnuola e V. castagnola. 

castagnuolo e V. castagnolo. 

castalda s. í. e Moglie del castaldo. 

castalderia s 1. e Carica, ufficio e abitazione del 
castaldo | Fattona. 

tcastaldia s. |. e Castalderia. 

teastaldiòne [lat. mediev. castaldione(m). V 
castaldo] s. m e Castaldo. 

castaldo o gastaldo [longob. gastald ‘fattore’] s. 
m, (f. -a (V.)) 1 In epoca longobarda, dignitario con 
funzioni di amministratore per conto del re. 
2 tMaggiordomo, ministro, famiglio | +Giustizie- 
re. 3 Fattore | Lavoratore agricolo. || castalduc- 
cio, dim. 


castàle [da casta] agg. è Relativo a una casta: 


privilegi castali. 


castalio [vc. dotta, lat. castàliu(m)] agg. © (Jett.) 


Della fonte Castalia | ( est.) Pertinente alle Muse, 
ad Apollo e, in generale, alla poesia. 
tàneo e V. castano. 


e di -colo] agg. © Che si riferisce alla coltivazione 
del castagno, 
castanicoltùra [comp. del lat. castànea ‘casta- 


cammino di ronda 
torrione coperto d'angolo 


controscarpa 


corpo di guardia 


-ponte levatoio 


castello 


gna' e di coltura] s. 1. è Coltivazione del castagno. 

castano o castagno (1), (lett. ) castaneo [dal 
lat. castAnea(m) ‘castagna') A agg e Che ha un 
colore marrone rossiccio simile a quello della buc- 
cia della castagna matura: capelli castani. B s.m 
è ll colore castano. 

castellana s f. e Moglie del castellano | Signora 
del castello. 

tcastellania s i. e Ufficio del castellano | Ter- 
miono posto sotto la giurisdizione di un castel- 
lano, 

castellano (1) [lat castellanu( m). agg., ‘del ca- 
stello'] As m (t-a (V.)) T Nell'ordinamento feu- 
dale e comunale, responsabile della custodia di un 
castello, signore del castello. 2 Feudatario. 3 ( ra- 
ro) Abitante di un castello. B agg e Che si rife- 
nisce al castello. 

castellano (2) o castigliano [dallo sp. castel- 
lano ‘della Castiglia'] s m e Moneta d’oro medie- 
vale della Castiglia. 

castellanza s.i. è (raro) Castellania. 

castellàre (1 )s m 7 (raro) Territorio sottopo- 
sto a un castello. 2 Castello in rovina. 
tcastellare (2) A vtr è (raro) Costruire un 
castello. B v. intr. e Accamparsi. 

castellatura [da castello] s 1. è Ossatura in le- 
gno posta a nnforzo dei mobili. 

castelletto s.m. 1 Dim. di castello. 2 Torre, per 
lo più in traliccio di profilati metallici, eretta alla 
bocca dei pozzi di miniera per sorreggere i rinvii 
delle funi di estrazione. 3 Impalcatura di legno o 
di metallo usata dai muratori per lavorare a una 
certa altezza. 4 ( tip.) Blocchetto a vite che scorre 
lungo il compositoio e segna la giustezza della ri- 
ga tipografica. 5 (banca) Registro o schedario in 
cu le banche inscrivono l'ammontare del fido 
concesso per sconto di cambiali, a ogni cliente | 
Ammontare del fido concesso da una banca a un 
cliente, utilizzabile spec. per sconto di cambiali: 
cifra di c. 6 Nell'amministrazione del Lotto, re- 
gistro in cui sono riportate le somme giocate e le 
vincite presunte. 

castellière [da castello] s. m. è Villaggio preisto- 
rico, fortificato, costruito in luogo elevato, 

castellina s. 1. 7 Dim. di castello. 2 Mucchio di 
Quattro noci 0 nocciole nel gioco del nocino. 

castello [lat. castéllu(m), dim. di castrum ‘fortez- 
za'] s. m. (pi castelli m. tcastàlla t) 1 Costruzione 
medievale adibita a residenza abituale del signore, 
munita di torri e mura a scopo difensivo. sin. Ma- 
niero. = iLL castello medievale. 2 (est. ) Dimora 
signorile che imita nella struttura il castello me- 
dievale, ma senza funzione difensiva, eretta spec. 
fuori dai centri urbani | (fig.) Castelli in aria, 
progetti fantastici e irrealizzabili | C. di carte, fat- 
to con carte da gioco, per divertimento | Crollare, 
cadere come un c. di carte, (fig.) come costruzio- 
ne fragile, priva di fondamenta. 3 Fortezza posta 
in luogo dominante a difesa di una posizione. 
4 Paese, borgo in origine circondato da mura e 
fortificazioni: Castello di Fiemme, 5 (mar.) Parte 
più elevata della nave verso prora. 6 Macchina 
ossidionale in legno, a forma di torre che, carica 
di armati, vemva accostata alle mura per abbatter- 
le o superarle. 7 In varie tecnologie, struttura, im- 
palcatura od ossatura in legno o metallo adibita ai 
più diversi usi: il c, di un maglio, di una gru | C. 


bertesca 


— Scarpa 


fossato 


caditoia 


merlo 
saracinesca 


beccatello 


-feritoia merlo ghibellino 


castellologia 


di estrazione, castelletto | C. matore, struttura di 
un aereo che sostiene uno o più motori propulsori 
| C. dei bachi da seta, telaio per il loro alleva- 
mento | Letto a c., a due o più lettiere sovrapposte 
| Colonna idraulica a c., serbatoio d'acqua sopra- 
elevato per riformitura delle caldaie, 8 Impalcatura 
che sostiene i trampolini e le piattaforme per i tuf- 
fi | Impalcatura di tubi metallici, posta spec. nei 
parchi, su cui i bambini possono arrampicarsi. 
9 (sport) Nel biliardo, complesso dei birilli dislo- 
cati al centro del tavolo in alcuni giochi di origine 
italiana: abbattere tutto il c. || castellaàccio, ca- 
stellazzo, pegg. | castelletto, dim (V.) | castel- 
lina, dim, f. (V.) | castellino, dim. | castellòtto, 
accr. | castelluccio, castelluzzo, dim. 

castellologia [comp. di castello e -logia] st. è 
Branca della storia dell'architettura che studia i 
castelli e le opere fortificate in genere. 

castigabile [vc. dotta, lat. castigabile(m) ‘che 
merita un castigo', da castigare ‘castigare'] agg. ® 
Che si può castigare. 

castigamatti o (1osc.) gastigamatti [comp. di 
castigare e il pl. di matto] s.m. 7 Bastone con cui, 
anticamente, si tenevano a bada i pazzi nei mani- 
comi. 2 (fig., scherz.) Amese per punire chi si 
ribella alla ragione | Persona capace di ridurre alla 
ragione gli individui più turbolenti: se non la 
smettete, chiamo il c.! 

castigare o (rosc.) gastigàre [lat. castigare, al- 
l'origine ‘rendere puro, casto qualcuno', da céstus 
‘casto') A v. tr. (io castigo, tu castighi) 1 Infliggere 
una punizione a scopo disciplinare | (raro, lett.) 
Criticare, rimproverare, ammaestrare | Controlla- 
re, reprimere: sono esortati gli spettatori a c. la 
carme e a pensare alla vita eterna (DE SANCTIS). 
SIN. Punire. 2 (lett. ) Emendare, perfezionare: c. il 
proprio stile, le proprie rime. 3 (raro) Potare, 
sfrondare: c. i pioppi, le viti, 4 7 Vincere in durez- 
za un metallo, lavorarlo. B v. rifl, e +Emendarsi. 

castigatezza o }gastigatezza [da castigato] s. 
f. e Irreprensibilità e sobrietà di vita, costumi, 
comportamento. SIN. Moderazione, temperanza. 
CONTA. Licenziosità. 

castigato part. pass. di castigare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Irreprensibile, esemplarmente 
corretto, in senso morale o in senso estetico: é una 
fanciulla di costumi castigati; una prosa sobria e 
castigata. || castigatamente, avv. 

castigatore o (rosc. ) gastigatore [vc. dotta, lat. 
castigatore(m), da castigare ‘castigare’ ] agg.; anche 
s. m. (f. -trice ) e Che, chi castiga. 

tcastigazióne o igastigazióne [vc. dotta, lat. 
castigatiōneim), da castigàre 'castigare'] s. f. e 
Pena. 

castigliano A agg. è Della regione spagnola del- 
la Castighia | La lingua castigliana, (per anton.) 
lo spagnolo. B s.m. (f. -a nel sign. 1) 7 Abitante del- 
la Castiglia. 2 V. castellano (2). C s. m. solo sing. 
è Dialetto originariamente parlato in Castiglia, di- 
venuto poi lingua ufficiale della Spagna. 

castiglione [lat. mediev. castellione(m), da ca- 
stellum ‘castello'] s. m. è Grosso paese o castello 
cinto da mura. 

castigo o (rosc, ) gastigo [da castigare] s.m. (pl. 
-ghi) 1 Punizione inflitta a scopo correttivo: dare 
un c.; subire il meritato c. | (fam.) Mettere in c., 
sottoporre a una punizione | Essere, stare in c., 
scontare una punizione | Mezzo di costrizione. 
SIN. Lezione, penitenza, 2 Cosa dannosa, persona 
molesta: quel bambino è un vero c. di Dio, 

castimonia [yc. dotta, lat. castimonia(m), da cé- 
stus 'casto'] s. f. è (lett.) Astinenza, castità. 

teastimoniale [vc. dotta, lat. tardo castimonia- 
le{ m), da castimbnia. V. prec.] agg. e Che preserva 
la castità. 

castina [fr. castine, dal ted. Kalstein, propr. ‘pietra 
(Stein) di calce (Kalk)'] s.f..@ (metal. ) Fondente 
calcareo per altoforno. 

casting /ingl. ‘ka:stip/ [vc. ingl., da to cast ‘asse- 
gnare le parti agli attori; nel sign. 2, acrt. di cast- 
ing director ‘distributore delle parti'] s. m. inv. (anche 
f. nel sign. 2) 7 Distribuzione delle parti di un film, 
di una rappresentazione teatrale o di uno spetta- 
colo televisivo, 2 Chi è incaricato di tale distribu- 
zione; in particolare, chi ha il compito di scegliere 
gli attori comprimari e generici. 

castità o icastitàde, tcastitàte [lat. castità- 
te(m), da cästus ‘casto'] s. f. T Atto e modo di 
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mantenersi casto moralmente e fisicamente: c. di 
vita, di pensieri | Voto di c., uno dei voti richiesti 
ai sacerdoti secolari e regolari e alle monache, 
consistente nella rinunzia a ogni piacere sessuale. 
SIN. Purezza. CONTR. Lussuria. 2 (/ett., fig.) Purez- 
za di lingua, di stile. 

casto [lat. castu( m), di origine indeur.] agg. 1 Pu- 
ro, continente, sobrio, spec. in senso sessuale: la 
casta sposa; affetti casti, 'l saggio e c. / losef (PE- 
TRARCA) | Orecchie caste, occhi casti, che non 
sopportano spettacoli sconvenienti | La casta Su- 
sanna, (scherz.) donna che ostenta la sua castità, 
dal nome del personaggio biblico falsamente ac- 
cusato di adulterio | (iron.) Fare il e. Giuseppe, 
la casta Susanna, fingersi virtuosi. CONTA, Lussu- 
rioso. 2 (lett.) Semplice, castigato: stile, arreda- 
mento č. || castamente, avv. 

castone [ant fr. caston, dal germ. kasto ‘scatola’] 
s.m. 7 Sede per pietra preziosa costituita da una 
incavatura e da un contorno di metallo da addos- 
sarsi, mediante l’incastonatura, sulla pietra per 
fermarla. 2 In orologeria, anello metallico in cui 
è incastrato un rubino con funzione di cuscinetto. 

castoreo o castorio, castoro [lat castoreu( m), 
dal gr. kastoreion] s.m. ® Sostanza, un tempo usata 
in medicina e oggi in profumeria, secreta da 
ghiandole situate presso i genitali del castoro. 

castorino [da castoro] s.m. 7 Nutria. 2 Pelliccia 
fornita da questo animale. 3 Tipo di tessuto misto 
scadente e di basso prezzo, che ha in genere ordito 
di cotone e trama di lana meccanica. 4 Tessuto di 
lana morbido e rasato, a imitazione della pelliccia. 
SIN. Pannino, 

castorio è V. castoreo, 

castoro [lat castore(m), nom. céastor, dal gr. 
kastor, forse di origine preindeur.] s. m. 7 Genere 
di mammiferi dei Roditori con folto pelame bru- 
no, coda piatta squamosa e zampe posteriori pal- 
mate (Castor). 2 Pelliccia fitta e morbida, di co- 
lore scuro, fornita dall’animale omonimo. 3 Pelo 
di castoro, utilizzato per feltri: cappello di c. 4 V. 
COSoreo, 

castracani [comp. di castra( re) e il pl. di cane] 
s.m. 7 Chi castra i cani e gli alti animali. 
2 (spreg.) Cattivo chirurgo. 

tcastrametazione [dal lat. tardo castrametari 
‘porre l'accampamento’, comp. di céstra ‘accam- 
pamento' e metari ‘'delimitare’] s. t. è Arte di di- 
sporre accampamenti militari. 

castrante part. pres. di castrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig. ) Che blocca psicologicamente, 
che impedisce l'esplicazione di un'attività, di una 
funzione e sim.: un'esperienza €, 

castrapensiéri [comp. di castraire) e il pl. di 
pensiero] s.m. € (spreg.) Censore severo, 

castraporcelli [comp. di castra( re) e il pl. di por- 
cello] s. m. è (raro) Castraporci. 

castraporci [comp. di castraire) e il pl. di porco] 
s.m. 7 Chi esercita il mestiere di castrare i maiali. 
2 (spreg.) Chirurgo inesperto. 

castrare [lat. castrare, di origine indeur.] v. tr. 
7 Rendere un animale o un essere umano incapace 
di riprodursi asportando le ghiandole genitali o 
rendendole atrofiche, 2 C. le castagne, inciderle 
prima di arrostirle perché non scoppino. 3 (fig.) 
Togliere vitalità, originalità a ge. o q.c.: non la- 
sciarsi snervare ... € c. dalla felicità, o rammollire 
dalle delizie (BARTOLI). 4 (fig.) Eliminare da uno 
scritto passaggi considerati pericolosi per i prin- 
cipi dominanti, per l'autorità politica e sim. | 
{est.) Mutilare. 

tcastratello s.m. 1 Dim. di castrato. 2 (spreg.) 
Giovane molle ed effeminato. 

tcastratino s.m. 1 Dim. di castrato. 2 Musico 
evirato. 

castrato A part. pass. di castrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Di carattere debole o effemi- 
nato. B s.m. 7 Animale o persona incapace di ri- 
prodursi perché privo di ghiandole genitali fun- 
zionanti. 2 Agnello castrato, spec. macellato: co- 
scio di c. | (est.) Carne di agnello castrato: c. in 
umido. 3 Cantante evirato. || fcastratàccio, pegg. 
| tcastratello, dim. (V.) | icastratino, dim. (V.). 

castratòio [lat. tardo castratorivim), agg. ‘che 
serve alla castrazione', da castràre ‘castrare’] s. m. 
è Ferro per castrare. 

castratòre [vc. dotta, lat. tardo castratore(m), da 
castrare ‘castrare'’] s. m. 7 Chi castra animali. 


2 (fig.) Censore. 

castratura [vc. dotta, lat. tardo castratora( m), da 
castràre ‘castrare’] s.f. e Atto, effetto del castrare. 

castrazione [vc. dotta. lat. castratibne( m), da ca- 
strare ‘castrare'] s. f. T Atto, effetto del castrare. 
2 (bot.) Asportazione degli stami dai fiori o della 
gemma terminale dai germogli. 3 (psicoan.) 
Compasso di é., complesso collegato a quello di 
Edipo, che accompagna la scoperta delle differen- 
ze anatomiche fra i sessi, per cui il bambino teme 
di venire castrato dal padre per il suo amore verso 
la madre e la bambina vive l'assenza del pene co- 
me una menomazione. 4 (fig. ) Mutilazione, 

castrense [vc. dotta, lat. casfrénse(m), da cästra 
‘accampamento’) agg. ® Che si riferisce al campo 
militare e all'esercito | Vescovo c., che ha giuri- 
sdizione sui cappellani militari | Corona c., in 
premio ai soldati che per primi entravano nel cam- 
po nemico. 

castrino [da castrare] s.m. 1 (tosc.) Piccolo col- 
tello per castrare le castagne | (est. ) Coltello di 
cattivo taglio. 2 Capretto, agnello o puledro ca- 
strato. 3 Chi per mestiere castra gli animali. 
4 (pop., spreg.) Medico incapace. 

castrismo [dal n. dell'uomo politico cubano F. 
Castro (1927)] s.m. e Ideologia e prassi politica, 
di tipo comunista, che si ispira alla rivoluzione cu- 
bana di F. Castro. 

castrista A agg (pi m. -i) e Che si riferisce al 
castrismo. B s. m. ef. ipl. m. -i) © Fautore del ca- 
strismo, 

castro [vc. dotta, lat. castrum) ‘castello, fortezza’ 
(V. castrametazione)] s. m. ® (raro) Accam- 
pamento militare romano, 

castronaggine [da castrone] s.t. e (pop.) Ba- 
lordaggine. 

castrone [da castrare] s. m. (f. -a nel sign 3) 
1 Agnello o puledro castrato. 2 Cavallo evirato 
per adattarlo meglio a certi tipi di corse, spec, allo 
steeple-chase. 3 (fig., volg.) Persona sciocca | 
Persona vile, || castronaccio, pegg. | castroncél- 
lo, dim. | castroncino, dim. 

castroneria [da castrone] s. f.@ (pop.) Balor- 
daggine, sciocchezza: dire, fare una c. | Spropo- 
sito, sbaglio grossolano. 

casual /ing!. 'kæzual/ [vc. ingl., propr. ‘casuale’, 
quindi ‘trascurato, alla buona'] A agg. inv. e Detto 
di un genere di abbigliamento hbero e disinvolto, 
di taglio e tono giovanile e piuttosto sportivo, tale 
da poter essere indossato in ogni momento della 
giornata: moda, abbigliamento c.; maglieria, pan- 
taloni c. B s. m. inv. è Genere di abbigliamento 
casual: salone, mercato del c. | (est. ) Capo diab- 
bigliamento casual: un e. di pelle, di velluto. © in 
funzione di avv, @ In modo casual: abitualmente 
Veste C. 

casuale [vc. dotta, lat. tardo casuale(m), da cã- 
sus 'caso'] agg. © Dovuto al caso: incontro e, | 
idir.) Condizione c., in cui il verificarsi dell'e- 
vento dipende dal caso o dalla volonta di un terzo 
estraneo al negozio giuridico cui la condizione è 
apposta. SIN. Accidentale, fortuito, occasionale. || 
casualmente, avv. Per caso. 

casualismo s.m. e Concezione filosofica secon- 
do cui l'organizzazione e l'ordinamento della ma- 
teria sono dovuti al fortuito incontro di forze na- 
turali. 

casualità s. i 1 Qualità di ciò che è casuale: la 
c. dei vari fatti concomitanti. SIN. Accidentalità, 
contingenza. 2 Caso: accadere, verificarsi per č. 

casualizzare v. tr. e Rendere casuale | Conside- 
rare q.c. come dovuto esclusivamente al caso. 

Casuariformi [comp. di casuario e -forme] s. m. 
pl. è Nella tassonomia animale, ordine di Uccelli 
non volatori con ali molto ridotte e piedi a tre dita 
(Casuariformes) | (al sing. -e ) Ogni individuo di 
tale ordine. 

casuàrio o casoàrio, casoàro, casuaàro [male- 
se kasuwarT] s. m. è Genere di uccelli dei Casua- 
nformi, alti da 1 a 2 metri, inetti al volo (Casua- 
rius) | C. dell'elmo, uccello australiano dei Ca- 
suariformi, nero, con il capo sormontato da una 
sporgenza a elmo e bargigli colorati ( Casuarius 
casuarius ), 

casuista e V. casista. 

casula [vc. dotta, lat. tardo casula(m), prob. da 
césa ‘capanna', perché protegge tutta il corpo] s. f. 
è Pianeta del sacerdote. 
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casupola o casipola, tcasipula [da casa] s 1  catàfora [vc. dotta, dal gr. kataphorá ‘caduta, le- 


è Casa piccola e modesta. || casupolétta, dim. | 


casupolina, dim 

casus belli //ar. 'kazus ‘belli/ [Joc. iat.. propria- 
mente ‘occasione di guerra’ ] loc. sost. m. (pi. lat inv ) 

inv, 7 Atto tale da provocare l'inizio di una guerra 
O fra due Stati. 2 (fg. scherz.) Motivo di attrito, 

contrasto, litigio | Fare di qc- un casus belli, 

Sinne one eci ira 


pae mary ego quan sora nom. 
catàbasis, dal gr. katébasis, comp, di katé ‘giù’ e 
bésis ‘cammino’ ] s. 1. T Presso gli antichi greci, di- 
scesa dell'anima agl'Infen. 2 (lerr. ) Ritirata. 

l agg (pi m. -ci) è (geogr.) Detto di 
vento locale provocato dalla discesa, per gravità 
lungo i pendii montuosi, di masse d'ana fredda. 

CONTA. Anabatico. 


EMADAD ida a. katabolé ‘il gettare in basso'. 
da katabálió ʻo getto giù'] agg. (pi m. -ci ) è Di, re- 
pariak VaR E NAR 
i [dal gr. katabállein ‘gettare giù'. V. 

catabolico] s.m. @ { biol.) Complesso dei fenome- 
ni attraverso i quali gli organismi degradano i ma- 
teriali cellulari in sostanze più semplici che ven- 
gono “pv SIN. Disassimilazione. 

o catabolita [da catabolismo] s m 
(pi.-i).@ (hial) Prodowo del catabolismo, come 
l'anidride carbonica, l'urea, l'acido urico, l'am- 
moniaca è sim. 
cataclasi [fr. cataciase, dal gr. katàklasis ‘devia 
zione', da ki#6 ‘io rompo'] s. L e (geol.) Intensa 
azione di frantumazione di rocce. 
cataclisma o +cataclismo [lat. catàciysmui m), 
nom. catàciysmus, dal gr. kataklysmós ‘inondazio- 
ne', da katakiyzò ‘io inondo'] s. m. (pl. -i) 1 Inon- 
dazione, diluvio, 2 (fig.) Grave sconvolgimento: 
un č. sociale, economico, politico, familiare | 
Uig. ) Disastro, rovina: į cataclismi della guerra. 

[lat. tardo catacOmbai m), comp. del 
gr. katá ‘sotto’ e del lat. cOmba ‘cavità ] s.t. 1 Com- 
plesso cimiteriale sotterraneo dei primi cristiani 
che, oltre a seppellirvi 1 morti, vi celebravano il 
loro culto durante le persecuzioni. 2 (fig. ) Luogo 
chiuso e 

3 agge Di catacomba: cunicolo c. 

catacrèsi o catacresi [fr catachrèse, dal lat. tar- 
do catachrésis, dal gr. katàchrésis ‘abuso’. da 
inline creta LINE) Pico. 
lare forma di traslato di uso comune che serve per 
designare un'idea o un oggetto per i quali la lin- 
gua non possiede un termine proprio: il collo della 


catadiottrica [fr. catadioptrique, comp. di cata- e 
del gr. dioptriké ‘arte di misurare le altezze e le di- 
stanze’) s. 1. è Parte dell'ottica che ha per oggetto 

catadiottrico agg (pi m. -ci) e Che appartiene 
alla catadiottrica o alla diottrica | Obiettivo c., si- 
stema ottico nel quale l’immagine viene formata 
dalla convergenza dei raggi riflessi dalla superfi- 
cie concava di uno specchio, 

catadiòttro [comp. di cata- e del gr. dioptron 
‘specchio’, comp. a sua volta di diá ‘attraverso’ (V. 
diafano) e dps, genit. pos ‘occhio’ (V. -apia)] s. 
m. T Dispositivo a lente o a prisma, atto a rinviare 
a la sorgente la luce ricevuta. 2 Catarifran- 


O culigrono [comp. di cata- e del gr. dròmos ‘cor- 
=- saî (V. -dromo)] agg. @ Detto di pesce che dalle 
acque dolci torna in mare per deporvi le uova (co- 
me, per es., le anguille). 
ata [etim. incerta] s. m. (pi. -chi) T Palco di 
legno, ornato con drappi e circondato da candele, 
‘sul quale si pone la bara, anche senza che conten- 
ga il morto, nelle funzioni funebri. 2 +Palco. 
= catafàscio o (pop.) scatafàscio [comp. di cata- 
e sfasclare] ve..w Solo nella loc. avv. a c-, sotto- 
e Sd ia isa: mandare, buttare a ©. cose 
Andar aC in rovina. j 
cataphylles, comp. di cata- e del gr. 
phi yilo srt sme Foglia priva di clorofilla 
eon f funzione protettiva o voto care Seng, 


fi “vali ma 


targo’. V. cataforesi] s. 1. 1 (med.) Stato disconti- 
nuo di letargia. 2 (ling. ) Procedimento linguistico 
mediante il quale un termine rimanda a una paro- 
la, a un gruppo di parole 0 a una frase che com- 
paiono più avanti nello stesso contesto. CONTA. 
Anafora. — 
cataforèsi [dai gr. kataphoréd ‘conduco giù’. 
comp di katà ‘giù' (V. cata-) e phár ‘lo porto'] s.1 
1 Elettrolisi effettuata su particelle colloidali, sm. 
Elettroforesi. 2 lonoforesi. 
catafratta [vc. dotta, lat. cataphréctei n), nom. ca- 
taphractes ‘armatura di maglie di ferro’, dal gr. 
kataphréktes, der. di kataphràssò ‘io chiudo, muni- 
sco'] s f e Armatura pesante c completa che pro- 
teggeva sia il cavaliere che il cavallo. 

[ve dotta, lat. cataphréctu(m), nom. 
cataphrictus. dal gr. katàphraktos ‘coperto di ar- 
matura’. V. precedente] A agg 7 Difeso da arma- 
tura pesante e completa. 2 (fig. lett.) Protetto, 
ben difeso. B s. m e Guerriero antico coperto 
d'armatura intera, montato su cavallo anch'esso 
protetto da corazza. 

[vc. dotta. comp. di cata- e glossa 
(2) ‘lingua’ Jame (med.) Abbassalingua. 
teatalamésco agg (pi m -schi) e (raro) Cata- 


lano. 

catalano [lat. mediev. Catalanui(m). agg. della 
Catalogna] A agg è Della regione spagnola della 
Catalogna: lingua catalana. © sm. il. -a) © Abi- 
tante della Catalogna. C s. m. solo sing è Lingua 


forh, curg romanzo, parlata in Catalogna. 
i (1) [vc. dotta, lat. tardo cataléwit m). 


nom. cataléxis, dal gr. katàléxis tessazione, chiu- 
sura’. da katalégò 'îo finisco. cesso']s. te (ling.) 
Mancanza della sillaba finale di verso greco o la- 
tino. 

catalessi (2) e V. caralessia. 

catalessia o catalėssi (2) [vc. dotta. lat tardo 
catalépsi(m), catal&psia( m), nom. catalépsis. ca- 
talēpsia, dal gr. katalépsis ‘il prendere’. da katalam- 
bénò ‘io prendo] s. L è (med. ) Stato di rigidità dei 
muscoli senza possibilità di movimento attivo fre- 
quente nell'isteria, epilessia e schizofrenia. 

catalettico (1) [lat tardo catalémpticu m), nom. 
catalémpiicus, dal gr. kataléptikòs. V. catalessia] 
agg. (pi.m.-ci) 7 (med.) Di catalessia | Che pro- 
voca la catalessia. 2 Rappresentazione catalettica, 
nella filosofia stoica, quella che ci si impone è ci 
afferra con la forza della sua evidenza. 

catalettico (2) [vc. dotta, lat. tardo catalécti- 
cum), nom. cafalécticus, dal gr. katalekticos. V. 
catalessi (1)] agg (pi m. -ci) è (ling.) Detto di 
verso greco o latino che manca di qualche sillaba 
nell'ultimo metro o piede | C. in disyllabum, se 
del piede incompleto restano due sillabe | C. in 
syllabam, se ne resta una sola. 

cataletto [lat. parl. *cataléctu(m), comp. di céta 
(V. cata-) e /éctus ‘letto (2)'] s.m. 1 Feretro, bara. 
2 (tosc.) Barella per trasportare malati o feriti: 
portare il e. al campo della zuja (MURATORI). 
3 fLettiga. 

catalisi [vc. dotta, lat. tardo catàlysi( m), nom. ca- 
talysis ‘cessazione’, dal gr. kata/ysis ‘scioglimento’, 
comp. di katá ‘giù' (V. cata-) e /ysis ‘scioglimento’] 
s.f.e (chim.) Fenomeno in cui si aumenta la ve- 
locità di reazione chimica mediante l'azione di un 
catalizzatore | C. eterogenea, quando le sostanze 
che intervengono nella reazione formano un mi- 
scuglio eterogeneo | C. omogenea, quando le so- 
stanze che intervengono nella reazione formano 
un miscuglio omogeneo | C. negativa, quando la 
reazione è rallentata. 

catalitico [vc. dotta, gr. kata/ytikòs ‘atto a scio- 
gliere', da kata/ysis. V. catalisi] agg. (pl. m. -ci) ® 
Relativo alla catalisi. || cataliticamente, avv. Me- 
diante catalisi, per via di catalisi. 

catalizzare v.tr. 1 Provocare la catalisi. 2 (fig.) 
Affrettare un processo. 

catalizzatore [fr. catalysateur V. catalisi] Å s. 
m.(f.-trice) 1 (fis.) Sostanza che, in piccole quan- 
tità, è in grado di aumentare la velocità delle rea- 
zioni chimiche senza prendervi apparentemente 
parte in quanto alla fine del processo si ritrova 
chimicamente inalterata | C. negativo, quello che 
impedisce o rallenta una reazione | C. positivo, 
quello che aumenta la velocità di una reazione. 
SIN. (raro) Accelerante. 2 (fig.) Idea o avveni- 


mento capaci di produrre mutamenti e reazioni 
dell'opinione pubblica. I (autom.) Marmitta ca- 
talitica. B anche agg: minerale c.; slogan c. 


catalizzazione st è (raro) Catalisi, 


Catalloy® /katal'loi/ [nome commerciale Hi- 
mont] s. m inv. è (chim.) Nome commerciale di 
catalizzatore composito ottenuto da composti del 
titanio, alluminio, magnesio e sostanze organiche 
vane, utilizzato per la polimerizzazione del poli- 

ilene o di altre poliolefine. 

catalogabile agg e Che si può catalogare. 

catalogare [da catalogo] v. tr. (io catdlogo, tu ca- 
tàloghi) 1 Registrare in un catalogo: c. i libri, le 
riviste. 2 (est.) Elencare, enumerare: c. i pregi e 
i difetti dei conoscenti. 

catalogatore s m: anche agg (1 -trice) @ Chi, 
che cataloga. 

catalogazione s.t. e Operazione del catalogare. 

cataloghista s met (plm-i) e Chi compila 
cataloghi. 

catalogico agg (pi m. -ci) è Proprio di un cata- 
logo: poesia catalogica. 

catalogna [dalla Catalogna, regione della Spa- 
gna da cui proviene) s. I. 7 (dial.) Vanetà di ci- 
coria dalle foglie molto sviluppate. 2 Tipo di co- 
perta di lana. 

catalòogno [dalla Catalogna. regione di prove- 
nienza] s.m è Pianta arbustiva delle Oleacce con 
foglie composte lanceolate e fiori bianchi solitari 
molto profumati, usati in profumeria (Jasminum 
grandiflorum ). SIN. Gelsomino di Spagna. 

catalogo [vc. dotta, lat tardo catàlogui m), nom. 
catàlogus, dai gr. katalogos ‘enumerazione, lista’, 
da katalógö ‘io scelgo'] s. m. ipl. -ghi) 1 Elenco or- 
dinato di nomi od oggetti dello stesso penere ac- 
compagnato o no da una descrizione di essi: il c. 
dei quadri di una mostra; c. alfabetico, metodico, 
per autori, per oggetti | (est.) Volume, fascicolo 
e sim. costituente un catalogo: consultare il c. di 
una biblioteca | C. filatelico, pubblicazione perio- 
dica spec. annuale con descrizione, riproduzione 
e quotazione commerciale di ogm francobollo | 
C. stellare, elencazione di stelle con le relative co- 
ordinate e caratteristiche fisiche. 2 (fig.) Lunga 
enumerazione: fare il c. delle proprie virtù e di- 
fetti. sin. Elencazione. 3 Nei poemi epici e caval- 
lereschi, clenco di eroi, imprese e sim. || catalo- 
ghino, dim. | catalogone, accer. 

catalografico [comp. di catalogo) e -grafico] 
agg. (pi m. -ci) e Che concerne la compilazione di 
cataloghi. 

teatalone e V. icarellone. 

catalpa [da un dialetto indiano d'America, attrav. 
lo sp.) st e Genere di piante arboree delle Bi- 
gnoniacee a foglie opposte e fiori bianchi, rosei o 
anche gialli in pannocchie terminali (Catalpa). 

catamarano o catamaran [tamil kattumaran ‘le- 
gno legato'] s. m. 7 Imbarcazione rudimentale in 
uso sulle coste sudorientali dell'India, costituita 
da più tronchi legati dei quali il centrale sporge a 
guisa di prora | Doppia canoa delle isole Hawaii. 
2 Imbarcazione da diporto o da competizione, a 
vela, a motore o a propulsione mista, basata su 
due scafi paralleli collegati da un'ampia coperta 
orizzontale. 


catameniale [da cataméni ‘mestruazioni’, dal gr. 


kataménia, nt. pi. sost. di kataménios ‘mensile’, 
comp. di katà con senso distributivo e mén, genit. 
menos ‘mese'] agg. © Mestruale. 


catamnesi o catàmnesi [comp. di cata- e del gr. 


-mnésis, che si ricava da anamnésis (V. anamne- 
sÎ)] 5.ft.® (med.) Raccolta dei dati clinici dell'am- 
malato nel periodo successivo alla diagnosi e alla 
terapia. 


catana (1) [etim. incerta] s.t. è Carniera. 
catana (2) [dalla famiglia Catani che la fabbrica- 


va] s.f. e Tipo di pistola a canna corta usata in 
Corsica. 


catàna (3) [it katàna (V.)] s. f è Adattamento 


di katana (V.). 


catanése A agg. e Di Catania. B s.m. ef e Abi- 


tante, nativo di Catania. C s. m. solo sing. e Dialetto 
parlato a Catania. 


catanzarése A agg e Di Catanzaro. B s.m. èf. 


è Abitante. nativo di Catanzaro. 


catapàno [lat. mediev. catapanu(m), nom. cata- 


panus, dal biz. katapanos ‘colui che sta sopra'] s. 
m. e Governatore di territori sottoposti all'impero 


catapecchia 


di Bisanzio. 

catapécchia [etim. incerta] s.f. 7 Casa estrema- 
mente misera e cadente: vive in una c. 2 tLuogo 
sterile e remoto. 

cataplasma o (pop.) cataplàsmo [vc. dotta, lat. 
tardo cataplasma, dal gr. kataplasma, da kataplas- 
sò ‘io spalmo', prob. attrav. il fr. cataplasme] s. m. 
(pi. -i) 1 Medicamento pastoso da applicarsi sulla 
superficie corporea con azione emolliente o revul- 
siva. SIN, Impiastro | Applicare un c. a una gamba 
di legno, (fig.) fare q.c. di inutile. 2 (fig.) Persona 
inutile e molesta | (fig.) Persona piena di malan- 
ni, SIN. Catorcio, impiastro, 

cataplessia [lat catapléxi(n), nom. cataplexis 
‘sbalordimento, stupore, spavento', da kataplésso 
‘io stordisco', comp. di katà ‘giù’ (V. cata-) e pléssò 
‘io percuoto'] s. f. è Improvviso e breve arresto dei 
movimenti muscolari senza perdita della co- 
scienza. 

cataplettico A agg (pi m. -ci) e Di, relativo a 
cataplessia. B s. m; anche agg. e Chi, che è affetto 
da cataplessia. 

cataptòsi [fr. cataptose, dal gr. kataptosis ‘cadu- 
ta', da Katapipfo ‘io cado giù', comp. di Kata ‘giu' 
(V. cata-) e pipto ‘io cado'] s. f. e Improvviso stra- 
mazzare al suolo per attacco epilettico o apoplet- 
tico. 

catapulta [vc. dotta, lat. catapùlta(m), nom. cata- 
pùlta, dal gr. katapeltés, comp. di kata ‘giù' {V 
cata-) e pallo ‘io scuoto, palleggio'] sf. 7 Antica 
macchina da guerra per lanciare grosse pietre e 
sim. 2 Dispositivo per imprimere a un aereo o 
sim. la velocità occorrente alla partenza: c. a va- 
pore; c. di portaerei. 

catapultabile agg. e Che può essere lanciato per 
mezzo di una catapulta. 

catapultamento s.m. è Atto, effetto del cata- 
pultare. 

catapultare v. tr. 1 Lanciare con la catapulta. 
2 (est.) Spingere, mandare con forza, con vigore 
(anche fig.): lo ha catapultato fuori dalla porta; 
è stato catapultato nel mondo del cinema. 

cataràffio [etim. incerta] s. m. e Strumento del 
calafato a forma di accetta, per cacciare le stoppe 
nelle commessure, 

cataratta e V. cateratta. 

catarda [gr. katartia ‘sartia’, da katanån ‘appen- 
dere, sospendere’, comp. di kata ‘giù' (V. cata-) e 
artàn ‘appendere’, da aéirein ‘appendere’, di origi- 
ne indeur.] s-t è (mar.) Nodo fatto con una fune 
all'estremità di un pennone in modo che, facendo 
forza sulla fune stessa, il pennone si dispone ver- 
ticalmente e può essere ammainato in coperta. 

catarifrangènte [comp. di cata- e rifrangente, 
part. pres. di rifrangere] A agg. e Che produce ca- 
tarifrangenza: gemma c. B s.m. è Dispositivo per 
inviare la luce ricevuta verso la sorgente, impie- 
gato nel traffico notturno per segnalazione di osta- 
coli, paracarri, parapetti, retro di altri veicoli. 
= ILL. p. 1745 TRASPORTI. 

catarifrangènza [da catarifrangente] s. f. e Fe- 
nomeno per cui un raggio luminoso, colpendo at- 
traverso una lente prismatica una superficie spe- 
culare, viene riflesso da questa e rifratto da quella. 

catarismo [da cataro] s. m. e Dottrina eretica di 
origine manichea, che predicava l'opposizione 
dualistica fra il bene e il male e la rigida pratica 
ascetica e che si diffuse in Europa, in forme ec- 
clesiastiche organizzate, dal sec. XI in poi, 

cataro [gr. katharos ‘puro’, di etim. incerta] A agg. 
e Che si riferisce al catarismo. B s.m. è Eretico 
seguace del catarismo. 

catarrale [da catarro] agg. e Di, relativo a catar- 
ro: febbre c. 

Catarrine [vc. dotta, gr. katárrin, genit. katérrinos 
‘che ha il naso all'ingiù', comp. di kata ‘giù’ e ris. 
genit. rinés ‘naso’] s. t. pl e Nella tassonomia ani- 
male, sottordine di Mammiferi dei Primati a cui 
appartengono le scimmie asiatiche e africane con 
setto nasale stretto, prive di coda prensile e bocca 
con trentadue denti {Catarrhina) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale sottordine. 

catarro [vc. dotta, lat. tardo catàrrhu(m), nom. ca- 
tarrhus, dal gr. katarrous ‘che scorre giù’, da katar- 
réð ‘io scorro giù’, comp. di Kata ‘giù' e reo ‘io scor- 
ro'] s.m. 7 Prodotto di secrezione di una mucosa 
infiammata o congestionata: c. nasale, bronchia- 
le, gastrico. 2 (gerg.) Difetto di chiarezza in una 
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registrazione sonora caratterizzata da scoppiettii, 
gorgoglii e sim. || catarrone, accr. 

catarroso [vc. dotta, lat. tardo catarhosurm), da 
catàrrhus ‘catarro'] Å agg. e Che è affetto da ca- 
tarro, che è pieno di catarro: spuro c. B s.m. (f. 
-2) ® Chi è affetto da catarro, 

catarsi [vc. dotta, gr. kátharsis ‘purificazione, 
espiazione’, da kathairò ‘io pulisco, purifico', da 
katharòs ‘puro’ (V. cataro)] s.t. 1 Purificazione o 
rasserenamento delle passioni prodotto dalla poe- 
sia e specialmente dalla tragedia, secondo leste- 
tica di Aristotele. 2 Nella psicoanalisi, rilassamen- 
to della tensione e dell'ansia, ottenuto rivivendo 
gli eventi del passato, spec. quelli repressi, e af- 
frontando-la causa dei disturbi attuali. 

catartico [vc. dotta, lat, tardo cathérticu(m), nom. 
catharticus, dal gr. kathartikòs ‘atto a purificare‘, da 
katharsis ‘catarsi’) A agg. (pl m.-ci) 1 Della ca- 
tarsi | Che opera la catarsi. 2 Detto di terapia o 
metodo terapeutico fondato sulla catarsi. 3 (raro) 
Che ha proprietà purgative | Medicina catartica, 
metodo di cura con purganti. B s m. e Medica- 
mento purgativo. 


catasta [lat. catasta(m), forse dal gr. Katastasis 


‘collocazione’) s. f. 7 Mucchio di oggetti posti T'u- 
no sull'altro alla rinfusa: una c. di tronchi, di libri, 
di legna da ardere | A cataste, in grande quantità. 
2 Antica misura di legna da bruciare. 3 +Graticola 
per tormentare col fuoco 0 bruciare vivi i condan- 
nati. || catastina, dim. 

catastale [da catasto] agg. e Relativo al catasto: 
ufficio, estimo c.; rendita, imposta, mappa, parti- 
cella‘c. | Partita c., numero attribuito a ciascuna 
unità immobiliare di un singolo proprietario. 

catastare (1) [da catasta] v. tr. e Accatastare, 
accumulare. 

catastare (2) [da catasto] v. tr. e Mettere a ca- 
tasto, 

catàstasi [vc. dotta, gr. katástasis ‘posizione, 
posto'. V. catasta] s.f. 7 (ling.) Prima fase dell’ar- 
ticolazione delle consonanti, corrispondente al 
predisporsi degli organi fonatori per l'atto vocale. 
2 Parte della tragedia classica in cui l'azione si 
svolge e muove verso la catastrofe. 3 Parte del- 
l'orazione forense classica in cui si dichiarano 1 
punti da trattare. 

catasterismo [vc. dotta, gr. katasterismos, da 
katasterizein ‘collocare fra gli astri, comp. di kata 
‘su’ e astér‘astro'] s. m. è Nella mitologia greco- 
“romana, trasformazione di esseri viventi in astri, 

catasto [gr. tardo katastichon, da kata stichon ‘ri- 
ga per riga' (stichos ‘riga')] s.m. e Complesso del- 
le operazioni dirette a stabilire la consistenza e la 
rendita dei beni immobili al fine di applicarvi la 
relativa imposta | Insieme di atti e registri conte- 
nenti i risultati di tali operazioni: c. terreni; c. fab- 
bricati | Sede in cui si compiono tali attività e si 
conservano detti documenti. 

catastrofale agg e Di catastrofe | Conseguente 
a una catastrofe: danni catastrofali. 

catàstrofe [vc. dotta, lat. tardo catàstrophe(m), 
nom, catàstrophe, dal gr. katastrophé ‘rivolgimento, 
soluzione, catastrofe', da katastréphé ‘io rivolto, ro- 
vescio', comp. di kata ‘giù' e strephò ‘io volto'] s. f. 
1 Parte della tragedia classica in cui avviene lo 
scioglimento dell'intreccio. 2 Sciagura gravissi- 
ma, evento disastroso: lo scontro provocò una c,; 
la morte di mio padre fu una vera, grande c. (SVE. 
vo). SIN. Calamità. 3 (mar.) Discontinuità | Teo- 
ria delle catastrofi, classificazione delle disconti- 
nuità matematiche in base alle loro caratteristiche 
topologiche. 

catastrofico [da catastrofe] agg. (pi. m. -ci) 
1 Che è causa di catastrofi: avvenimento c.; inon- 
dazione, eruzione, guerra catastrofica. 2 Che pre- 
vede catastrofi: notizie, previsioni catastrofiche | 
(est., fig.) Che prevede sempre il peggio: indivi- 
duo c. || catastroficamente, avv. 

catastrofismo [da catastrofe] s.m. 1 Teoria se- 
condo la quale i maggiori cambiamenti geologici 
furono causati da improvvise catastrofi naturali | 
(est.) Tendenza a fare previsioni catastrofiche. 
2 Genere di produzione cinematografica basata 
sulla descrizione di eventi catastrofici e calamità 
naturali. 

catastrofista A s.m. ef (pl. m. -i) è Chi fa pre- 
visioni catastrofiche, chi giudica con eccessivo 
pessimismo il futuro sviluppo di determinate si- 


tuazioni. B agg. 7 Incline al catastrofismo: non 
essere c. 2 improntato a catastrofismo: conside- 
razioni catastrofiste. 

catastrofistico agg ipl. m.-ci) e Di, da catastro- 
fista: previsioni catastrofistiche. 

catatermòmetro [comp. di cata- è termometro] 
s.m. è (fis.) Termometro ad alcol a grosso bulbo 
che serve sia a fornire indicazioni sulla sensazione 
di benessere che sf prova nei locali riscaldati sia 
a determinare il potere raffreddante climatico. 

catatonia [ted. Katatonie, dal gr. katatonos ‘che 
tende in giù', da katatéinein ‘tendere in giù’, comp. 
di kata ‘giù’ e téinein 'tendere'] s. t. è (med. ) Stato 
patologico, associato alla schizofrenia, caratteriz- 
zato spec. da alterazioni del tono muscolare o del- 
la reattività motoria. 

catatonico A agg. (pl.m. -ci) e Di, relativo a ca- 
tatonia. B s.m.; anche agg. (f. -a; pl. m. -ci) € Chi, 
che è affetto da catatonia. 

tcatauno e V. cadauno. 

catch /ing/. kætJ/ [vc. ingl., abbr. di catch as catch 
can ‘afferra come puoi afferrare', catch è dall'ant. 
fr. chacier ‘cacciare’, dal lat. parl. *captiare caccia- 
re' {V.)] s. m. inv. è Variante della lotta libera ame- 
ricana nella quale sono ammessi tutti i colpi pos- 
sibili. 

catcher /ing!. ‘keeta*/ [vc. ingl. ‘che prende', da 
to catch ‘prendere’, dal lat. parl. “captiàre, per il 
classico captàre 'cercar di prendere' (V. captare)] 
s. m. inv. è Nel baseball, nicevitore. 

catechėsi [vc. dotta, lat. tardo catechési( n), nom. 
catechésis, dal gr. kKatéchéesis ‘istruzione a viva vo- 
ce', da katéchéò ‘io istruisco a viva voce'] s. f. è 
Istruzione nelle dottrine elementari del Cristiane- 
simo. 

catechéta [ve. dotta, gr. katéchethés. V. cateche- 
si] s.m.ef. (pi. m.-1) e Chi insegna la dottrina cri- 
stiana. 

catechética [vc. dotta, gr. kat&chetiké (sottinteso 
techné) ‘arte dell'istruzione’, da kat&chésis 'cate- 
chesi'] s. f. € Arte del catechizzare. SIN. Catechi- 
stica. 

catechetico agg (pi. m.-ci) e Relativo alla cate- 
chesi. 

catechina [da catecù] s. t. 7 Composto chimico 
presente nel catecù. 2 Composto organico diffuso 
nel regno vegetale, noto in diverse forme isomere 
da cui derivano molti concianti naturali. 

catechismo [vc. dotta, lat. tardo catechismu(m), 
nom. catechismus, dal gr. kat&chismòs, da katé- 
chesis ‘catechesi'] s. m. 7 Esposizione delle dot- 
trine fondamentali cristiane in forma di domande 
e risposte | Libretto che contiene tale esposizione. 
2 (est.) L'insieme degli elementi fondamentali di 
una dottrina, spec. politica. 

catechista [vc. dotta, lat. tardo catechista(m), 
nom. catechista, dal gr. kKatéchistés, da katéchésis 
‘catechesi’] s. m. e f. (pl. m.-i) # Chi insegna il ca- 
techismo. 

catechistica [da catechistico] s. f. e Catechetica. 

catechistico [vc. dotta, gr. katechistikos, da 
katéchistés ‘catechista’] agg. (pl. m. -ci) 7 Che ri- 
guarda il catechismo. 2 (est.) Di insegnamento o 
ammaestramento che si impernia su formule fisse: 
metodo c. | Sistema c., a domanda e risposta. || 
catechisticaméente, avv. In modo conforme al ca- 
techismo. 

catechizzàre [vc. dotta, lat. tardo catechizare, 
dal gr. katékizo, da katéchistés ‘catechista’] v. tr. 
1 Istruire nel catechismo: c. i pagani. 2 (est.) 
Cercare di fare accettare un'opinione: c. ge. in una 
dottrina politica | Persuadere con ragionamenti, 
fare opera di convincimento: mi vuole c. per bene, 
ma non ci riuscirà. 

catechizzatore s.m. (f.-rrice) e Chi catechizza. 

catecolamina o catecolammina [comp. di ca- 
tecol(0) (a sua volta deriv. da catecù) e amina] s. 
fe (chim.) Composto appartenente a una classe 
di sostanze organiche azotate caratterizzate dalla 
presenza nella molecola di un gruppo derivato 
della catechina, 

catecù o casciù [fr catechu, variante di 
caoutchouc ‘caucciù'] s.m. 1 Albero delle Mimo- 
sacee a fiori giallognoli riuniti in spighe (Acacia 
catechu). 2 Sostanza estratta dalla pianta omoni- 
ma, costituita da una miscela igroscopica di sol- 
furi organici e di composti solforati del sodio, usa- 
ta in medicina e in tintoria. 


i 
i 
8 


i ino cino 


cme sc aa m. è Condizione e preparazio- 
ne del catecumeno. 
catecumeno [vc. dotta, lat tardo catechOme- 
num), nom, catechdmenus, dal gr. katéchoume- 
mos, part. pass. di kat&chéd. V. catechesi] s m. (t 
-11) ® Chi sta ricevendo l'istruzione nella dottrina 
cristiana fondamentale, per essere ammesso al 
battesimo | Messa dei catecumeni, la parte della 
Messa che precede il credo, alla quale, nell'antica 
chiesa, erano ammessi ad assistere anche | cate- 


cumeni. 
tcàtedra e deriv. è V. cartedra e deriv. 
categorèma [vc. dotta, gr. kat&gor&ma ‘accusa’. 
da katégorgò ‘io parlo contro uno’, comp. di katé 
‘pontro’ e agorenò ‘io parlo] s m. (pl -i) è (filos.) 
Ciò che è predicabile di un soggetto. 

[da categorema)] agg (pi m. 
<i) ® (filos, ) Nella logica medievale, detto di 
‘ogni parte del discorso che ha un significato di per 
sé stessa. CONTA, Sincategorematico. 
categoria [vc. dotta. lat. categoria m), nom. ca- 


1 (filos. ) Concetto che indica le diverse relazioni 
ainsi pps ia s ponte Piest.) 


o specie o tipo: appartiene alla c. dei ricchi, Pegli 
ingenui | Tipo, classe: cose della stessa c. | C. 
professionale, complesso di lavoratori considerati 
dalla legge unitariamente in base al lavoro al qua- 
le si dedicano | Categorie grammaticali, classi in 
‘cui sì rig gli elementi del discorso. 
3 (mil.) Serie relativa alla ripartizione che si ope- 
rava un tempo sul contingente di leva annuo e che 
graduava la differente durata del servizio alle ar- 
mi. 4 (sport) Suddivisione in base alla quale 
atleti, squadre, animali, macchine e imbarcazioni 
vengono distinti secondo criteri di abilità, peso, 
età, anni d'attività agonistica, potenza, lunghezza 
e sim. e come tali ammessi a competere in deter- 
minate gare e campionati. 5 (mar.) Struttura al- 
gebrica individuata da una legge di composizione 
(di regola non ovunque definita) tale che: se uno 
dei prodotti albe), (ab)c è definito, lo è anche 
l’altro, e sono uguali; se ab e bc sono definiti, lo 
è pure albe); per ogni elemento v'è un elemento 
neutro componibile con esso a destra, ed uno com- 
ponibile a sinistra | Insieme dotato della struttura 
di categoria. 6 (dir. Ç, protesta, che comprende 
colarmente tutelati dalla legge. 
categoriale agg 1 (filos.) Che concerne o ime- 
ressa le categorie. 2 (est.) Che riguarda una de- 
lai categoria di persone: interessi catego- 


prioni 31 sona Qualità di categorico: la c. di 
un sistema, di un'affermazione. 

[vc. dotta, lat. tardo categòricu( m), 
nom. categöricus, dal gr. kat&gorikòs, da katégoria 
‘categoria’] agg. (pi. m.-ci) 1 (filos.) Di proposi- 
zione 0 ragionamento non condizionato da altro | 
Giudizio c., quello in cui tra soggetto e predicato 
si stabilisce un rapporto assoluto e incondizionato 
| imperativo c, nella morale kantiana, l'imperati- 
vo che prescrive in modo assoluto e senza condi- 
zioni | Sillogismo c., quello costituito esclusiva- 
mente da proposizioni categoriche. CONTR. Ipote- 
tico. 2 (est. ) Preciso, ordinato: disposizione cate- 

„gorica | Che non lascia dubbi e non ammette di- 


scussioni: fono, discorso c.; risposta categorica. 


Sin. Netto, reciso, 3 Che si riferisce a una deter- 
minata categoria di cose o di persone | Elenco te- 
lefonico © che riporta tutti gli abbonati suddivisi 
ho mne ell’ aivi volta: || categoricamente, avv. 
cat rare v. tr. e Disporre secondo catego- 
sie, cls ordini. - 

azione s. f.e Atto, effetto del cate- 


| me ic da dotta, part. del gr. katégo- 
agorema] s.m, è (filos.) Categorema. 
catello [at cato m, im di cu i picolo 


di ogni q ', poi ‘cagnolino'] s. m. @ (/ett.) 
Cagnolino | (est.) e ine 
i iaaa, eli Lsvotzi ar | 
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teatellone o (raro) tcatalone, tcatelloni [da 
calello, perché il cane si accosta pian piano alla 
preda] avv. @ Nelle loc. avv. catellon c., catellon 
carelloni, quatto quatto, piano piano, di soppiatto, 
detto del cane che si avvicina alla preda, e (est. ) 
di altri animali e anche di persone. 

catėna [lat. caténai m). prob. di origine etrusca] s 
t 7 Serie di elementi, spec. anulari e metallici, 
connessi l'uno nell'altro e mobili, usata per orna- 
mento, per unione di cose c, in varie tecnologie, 
per sollevamento di pesi o trasmissione del moto 
portare una c. d'oro al-collo; la c. dell'orologio; 
la č. del cane, dell'ancora; la c. della bicicletta | 
La c. dell'uscio, che va da un battente all’altro per 
tenerlo socchiuso | La c. del camino, del pozzo, 
per appendervi il paiolo, il secchio | Catene da 
neve, antineve, antisdrucciolevoli, che si montano 
attomo agli pneumatici degli autoveicoli per la 
marcia su strade innevate | C. di distribuzione, 
che trasmette il moto dell'albero a gomito all'al- 
bero a camme nei motori a scoppio | Non sentire 
la c., nel ciclismo, pedalare scioltamente e con 
profitto | Cane alla c., (fig.) persona obbligata a 
que.. che non ha libertà di scelta | Rodere la c.. 
(fig.) struggersi di sdegno, d'ira | Avere la c. al 
collo, (fig.) essere privi di libertà | Pazzo da c.. 
da legare. = ILL p. 1745 masonn. 2 (fig. ) Legame, 
vincolo: le catene dell'amore, dell'odio | (est.) 
Stato di servitù o soggezione, impedimento, osta- 
colo | Essere in catene, (fig.) privo di libertà | 
Tenere qc. in catene, (fig.) in completa schiavitù 
e sottomissione | Spezzare le carene, (fig.) mac- 
quistare, spec. con la forza, la libertà. SIN. Oppres- 
sione, 3 (lert. ) Collana, monile: rogliesi di fronte 
una c. I vaga di perle (FoscoLO) | (dert. ) Corona, 
ghirlanda. 4 Serie, successione (anche fig. ): una 
©. Dito: sventure ha funestato la sua vita | Fare la 

+ detto di persone, mettersi in fila tenendosi per 

mano e sim., 0 mettersi in fila e passarsi oggetti 
l'un l'altro | C. di montagne, montuosa, succes- 
sione continua di montagne più o meno allineate 
tra loro | C. parlata, successione continua di ele- 
menti nel linguaggio articolato | C. di montaggio, 
di lavorazione, in vane tecnologie, linea di avan- 
zamento meccanizzato, da un posto di lavoro al 
successivo, dei pezzi da montare o trasformare | 
Concatenazione: c. di interessi, di affari | A C.. 
detto di eventi, fenomeni è sim., ché si susseguono 
ininterrottamente, spesso l'uno provocato dall’al- 
tro | C. di sonetti, collana di sonetti con un certo 
legame tra l'ultimo verso del precedente e il primo 
del seguente | C. di $. Amonio, della fortuna, 
(est.) serie di lettere anonime, spedite a più per- 
sone contemporaneamente, che invitano a versare 
una somma che si recupererà maggiorata speden- 
do la stessa lettera ad altre persone | C. di distri- 
buzione, insieme dei rapporti di collaborazione 
spec. tra dettaglianti © tra grossisti, per ottenere 
migliori condizioni di approvvigionamento e più 
razionali forme di distribuzione dei prodotti | C. 
del freddo, continuità di impiego delle basse tem- 
perature nella congelazione e conservazione a 
= 18 °C dei surgelati, fino al momento del consu- 
mo | C. di giornali, di negozi e sim., che dipen- 
dono da uno stesso proprietario | (biol.) C. ali- 
mentare, serie di organismi ciascuno dei quali si 
nutre a spese del precedente e costituisce a sua 
volta alimento del successivo. 5 (fess.) Ordito. 
6 (chim.) Insieme di atomi legati l'un l'altro. 
7 (mil.) Ordine rado di combattimento: stendersi 
in c. 8 (arch.) Membratura tesa in ossature reti- 
colari di acciaio, cemento armato, legno | Asta 
tesa destinata a sopportare la spinta orizzontale 
dell'arco. SIN. Tirante. 9 (mus.) Negli strumenti 
ad arco, assicella in legno d'abete, incollata nel- 
l'interno del piano armonico, sotto il piede sinistro 
del ponticello, parallelamente alle corde. 10 An- 
tica misura di lunghezza e di superficie, spec. 
agraria, || catenaccia, pegg. | catenella, dim. (V.) 
| catenello, dim. m. (V.) | catenetta, dim. | ca- 
tenina, dim. (V.) | catenòna, accr. | catenone, 
accer. m. | catenuccia, catenuzza, dim. 

catenaccio [detto così perché le porte si chiude- 
vano con catene] A s.m. 1 Sbarra di ferro che 
scorre in anelli infitti nei battenti dell'uscio, per 
chiuderlo: mettere il c.; chiudere la porta con il 
č. SIN. Chiavistello, paletto | Parte del congegno 
di una serratura, 2 Nel calcio, tattica rigidamente 


cateto 


difensiva: adottare il c. 3 (fig., scherz.) Automo- 
bile vecchia e malandata | (spreg.) Vecchio fucile 
in cattivo stato | Oggetto in pessime condizioni. 
4 (giornalismo, gerg.) Dicitura che, posta per ul- 
tima dopo l'occhiello, il titolo e il sommario, con- 
tribuisce con nuovi particolari all'efficace presen- 
tazione del pezzo. 5 +Grande cicatrice sul viso. 
B in funzione di agg. inv. è ( posposto al s. ) Che bloc- 
ca, chiude, impedisce | Decreto c., quello relativo 
ü materie fiscali o economiche che, per impedire 
evasioni fiscali o incetta di merci, entra in vigore 
appena emanato | Esame c. nel linguaggio stu- 
dentesco, ogni esame che, se non superato, pre- 
clude uno 0 più esami successivi. || catenaccetto, 
dim 

tcatenare [lat. catenare, da caténa 'catena’] v. tr 
è Incatenare. 

catenaria [dall'agg. lat. catenénus, da catàna ‘ca- 
tena') s L e (fir.) Curva secondo la quale si di- 
spone un filo fissato alle estremità, per effetto del- 
la forza di gravità. 

catenélia s i. 1 Dim. di carena | Catena sottile 
di metallo prezioso usata come ornamento, per 
l'orologio da tasca e sim. 2 Punto a c., punto di 
ricamo che imita il disegno della catena. 3 Cuci- 
tura della scarpa intomo al tacco, 4 +Collana. 

catenello s m. 7 Dim. di catena. 2 Ognuno dei 
travicelli che collegano i pali di una palizzata o di 
un cancello. 

catenina s.1 7 Dim. di catena. 2 Piccola e sottile 
catena d'oro o d'altro metallo prezioso che si par- 
ta come omamento al collo o anche al polso o alla 
caviglia. 

catenòoide [comp. di catena) e -cidels Le 
(mar) Superficie descritta dalla rotazione della 
catenania attorno al proprio asse. 

cateratta o cataratta [lat. cataràcta( m), nom. ca- 
taràcta, dal gr. kalarraktés ‘che precipita’, da katar- 
ràssé ‘getto giù] s. f. T Serie di piccole cascate che 
sı succedono lungo il corso di un fiume: le cate- 
ratte del Nilo. 2 Chiusura a saracinesca in canali, 
serbato: e sim., per regolare il decorso delle ac- 
que: aprire, chiudere le cateratte | A cateratte, 
con eccessiva abbondanza: piove a cateratte | Si 
aprono le cateratte del cielo, comincia una piog- 
gia a dirotto. 3 (med.; più comune cataratta ) Per- 
dita di trasparenza del cristallino: c. congenita, se- 
nile. 

caterinetta [tr. catherinette, dal n. di S. Caterina 
d'Alessandria (X sec.), patrona delle sarte] s. f. è 
Sartina o modista molto giovane, 

catering /'katerin(g), ingl. ‘keitariy/ [ve ingl.. da 
lo cater ‘provvedere, organizzare' propr. ‘accatta- 
re'] s.m inv. e Il complesso delle operazioni di 
rifornimento di cibi, bevande e sim, effettuato da 
apposite organizzazioni per aerei, treni 0 ristoran- 
ti, alberghi, collegi, ospedali e sim. 

caterpillar ® /kater'pillar, ingl. ‘ketapilo*/ [no- 
me commerciale; vc. ingl., propr. ‘bruco'] s. m. inv. 
è Veicolo cingolato impiegato su terreni acciden- 
tati e per lavori stradali ed edilizi. 

catèrva [vc. dotta, lat. catérva( m) ‘moltitudine, tur- 
ba', di etim. incerta] s. I. € Moltitudine di persone 
oammali: ridurre questa c. di scellerati a' termini 
debiti (GUICCIARDINI ) | Quantità disordinata di co- 
se (anche fig.): c. di libri, di mobili; una c. di 
errori, 

catetère o catetere [fr. cathéter, dal lat. tardo 
cathetéra, nom. catheter, a sua volta dal gr. kathe- 
tår, genit. kathetéros, da kathiémi 'io mando den- 
tro'] s. m è Cannula di gomma o altro materiale 
che si introduce in una cavità del corpo per favo- 
rire lo scolo del contenuto, per introdurre sostanze 
medicamentose o a scopo diagnostico: c. vescica- 
le, ureterale. 

cateterismo [tr. cathetérisme, dal lat. tardo 
catheterismu(m), nom. catheterismus, a sua volta 
dal gr. kathetérismos, da kathetér ‘catetere’] s. m. 
è Introduzione del catetere in un organo: e. car- 
diaco; c: vescicale. 

cateterizzare v.tr. (io cateterizzo) ® Trattare con 
il catetere, per evacuare liquidi, medicare o ese- 
guire misurazioni. 

catèto [vc. dotta, lat. tardo céthetu(m), nom. 
cathetus ‘linea perpendicolare’, dal gr. kathetos, da 
kathi&mi ‘io mando giù'] s.m. ® (mat: In un trian- 
golo rettangolo, ciascuno dei lati adiacenti all’an- 
golo retto. 


catetometro 


catetòometro [fr. cathétoméetre, comp. del gr. 
kathetos ‘linea perpendicolare' (V. cateto) e di 
-metro] s.m, e (fis.) Strumento di misurazione dei 
dislivelli dei manometri ad aria libera e dei disli- 
velli barometrici. 

catgut /ine/. 'kætgat/ [ingl., propriamente ‘budello 
di gatto', comp. di cat ‘gatto’ e gut ‘budello’, di ori- 
gine germ.] s. m. inv. è Filo per suture fatto con 
budello di gatto o di pecora, caratterizzato dalla 
capacità di riassorbirsi in breve tempo. 

catilinaària [vc. dotta, lat. Catilinaria( m) ‘di Catili- 
na'] s f. 1 Ciascuna delle quattro orazioni scritte 
da Cicerone contro Catilina. 2 (est.) Discorso 
veemente, invettiva contro që. SIN. Filippica. 

catinaio s.m. è (raro) Chi fa, vende o accomoda 
catini e sim. 

catinélla s.i. 1 Dim. di catino | A catinelle, fig.) 
in abbondanza | Piovere a catinelle. diluviare. 
2 (est.) Catinellata: una c. d'acqua || PROV. Cielo 
a pecorelle acqua a catinelle, || catinelletta, dim, 
| catinellina, dim. | catinelluccia, catinelluzza. 
dim. 

catinellata s.f. e Quantità di liquido che può sta- 
re in una catinella. 

catino (1) [lat. catinu(m), di etim. incerta] s. m 
1 Recipiente rotondo e concavo di metallo, cera- 
mica, plastica, legno e sim., per uso domestico. 
SIN. Bacile | ( est.) Quantità di materiale, spec. li- 
quido, contenuto in un catino. 2 Conca alla bocca 
della fornace per raccogliere il metallo fuso. 
3 (geogr.) Luogo concavo a forma circolare cir- 
condato da alture. SIN. Bacino, conca. 4 (arch.) 
Semicalotta che termina superiormente un'abside 
o una nicchia semicircolare. 5 (fie.) Lo stadio di 
gioco, visto dall'interno e dall'alto: i giocatori so- 
no entrati nel grande c. 6 +Piatto, vassoio, sco- 
della. || catinàccio, pegg. | catinélla, dim. f. (V.) 
| catinetto, dim. | catinuccio, pegg. 

tcatino (2) [vc. dotta, lat. tardo cattinu(m) ‘da 
gatto' (detto degli occhi), da céttus ‘gatto’] agg. ® 
(fett.) Ceruleo: colore c. 

catiòne [comp. di cat odo) e ione] s.m. e (fis.) 
lone positivo che per elettrolisi si dirige al catodo. 

catiuscia e V. katiuscia. 

catlèia e V. cattleva. 

teàto [vc. dotta, lat. catu(m) ‘accorto, astuto', di 
origine sabina] agg. ® (/ett.) Astuto, sagace. 

catoblèpa o catoblepa [vc. dotta, lat. catoble- 
pa(m), comp. del gr. kété ‘in giù' e blépòo ‘io vedo'] 
s. m. (pi.-i) è Nell'antica zoologia greca e romana, 
specie di serpente o di rettile non individuata che 
si distingueva per la posizione della testa, volta 
verso il basso. 

catòcala [comp. del gr. katà ‘giù' e di kalés ‘bello’] 
s. f. e Genere di farfalle notturne con ali anteriori 
grigiastre o brune che in posizione di riposo co- 
prono quelle posteriori vivacemente colorate ( Ca- 
tocala), 

catòdico agg. ipl. m. -ci) è Del catodo, relativo al 
catodo, emesso dal catodo: rubo c. | Raggi cato- 
dici, formati dagli elettroni emessi dal catodo in 
un tubo a bassa pressione. 

catodo o (evir.) catodo [vc. dotta, gr. kéthodos 
‘discesa’, comp. di kata ‘giù' e hodos ‘strada’'] s. m. 
e (fis.) Elettrodo collegato al polo negativo di una 
sorgente di corrente | C. atrivizzato, catodo di tu- 
bo elettronico ricoperto di ossido di torio o di me- 
talli alcalino-ferrosi. 

fcatollo [etim. incerta] s. m. e Scheggia, di sasso 
o altro. 

catone [da Catone il Censore (214-149 a.C.) e 
Catone l'Uticense (95-46 a.C. y, famosi per la loro 
severità e austerità] s. m. e Persona dotata di rigi- 
do senso morale (anche iron.): fare il c; atteg- 
giarsi a c. || catoncello, dim. 

catoneggiàre [da Catone] v.intr. (io catonéggio; 
aus. avere) © Atteggiarsi a rigido moralizzatore. 

catoniano [vc. dotta, lat. Catohianutm), agg. ‘di 
Catone'] agg. 7 Di, da Catone | (est, lett.) Intran- 
sigente, rigidamente moralistico (anche iron.): 
severità catoniana. 2 Regola catoniana, nel diritto 
romano, principio secondo cui un legato invalido 
al momento della confezione del testamento non 
può essere convalidato successivamente. 

catòptrica e V. catottrica. 

catòptrico e V. catottrico. 

catòrbia [incrocio del nap. catoio ‘stanza a pian 
terreno' e orba ‘cieca’] s.f. è (gerg.) Prigione, gat- 
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tabuia. 

catòrchio e V. catorzo. 

catòrcio o scatòrcio nel sign. 2 [V. catorzo] s. 
m. 7 (raro, tosc.) Chiavistello. 2 (fig., fam.) Og- 
getto vecchio e sconquassato: quel c. della tua 
macchina | Persona malandata in salute: è diven- 
tata proprio un c.' SIN. Cataplasma, impiastro. 
3 V. catorzo 

catorzo o catorchio, catòrcio [gr. tardo 
katochion ‘chiavistello della porta', da kateché ‘io 
tengo, trattengo'] s. m. e Tralcio secco delle viti | 
Prominenza nodosa su una superticie legnosa. 

catorzolo s. m. è Catorzo. 

catorzoluto agg 7 Che ha molti catorzoli: albe- 
roc. 2 Secco: ramo c. 

catottrica o catòptrica [da catottrico] s.t. è Par- 
te dell'ottica che si occlipa della riflessione della 
luce. 

catottrico o catòptrico [dal gr. katoptrikós ‘dello 
specchio', da katoptron ‘specchio'] agg. ipl. m. -ci) 
è Detto di sistema ottico che utilizzi solo superfici 
riflettenti. 

catottromanzia [comp. del gr. katoptron ‘'spēc- 
chio' e manteia ‘divinazione’ ) s. f. @ Antica arte di- 
vinatoria che pretendeva di prevedere il futuro 
mediante le immagini riflesse in uno specchio. 

tcatrafosso [comp. di catra- (nato dalla sovrap- 
posizione di tra-a cata-) e fosso] s.m. e Fosso pro- 
fondissimo | Precipizio. 

catramare [da catrame] v. tr. e Spruzzare con, 
spalmare di, catrame una massicciata stradale, un 
foglio di carta e sim., per consolidamento e im- 
permeabilizzazione. 

catramatore s. m. è Operaio addetto alla catra- 
matura. 

catramatrice s.t. e Macchina per liquefare il ca- 
trame e stenderlo sulla strada. 

catramatura s.f. 7 Atto, effetto del catramare. 
2 Strato di catrame spalmato su una superficie. 

catràme [ar. gatran] s. m. @ Sostanza nera, vi- 
schiosa, prodotta nella distillazione secca dei car- 
boni fossili o del legno, di composizione variabile 
a seconda della materia prima di partenza o delle 
condizioni in cui avviene la distillazione, atta a 
vari usi e dalla quale si ricava una vasta gamma 
di prodotti: c. di lignite, di litantrace, di torba | 
C. vegetale, tratto dal legno. 

catramina ® [nome commerciale] s. f. e Deno- 
minazione di alcuni prodotti farmaceutici conte- 
nenti catrame vegetale, usati nelle affezioni bron- 
chiali. 

catramista s.m. (pl. -i) e Catramatore, 

catramoso agg. e Che contiene catrame | Che è 
simile al catrame. 

catriòsso [etim. incerta] s. m. 7 Carcassa di uc- 
celli. 2 (fig., scherz.) Persona magrissima e de- 
nutrita. 

Catta [vc. dotta, lat. catta(m) ‘gatta’, t. di cattus 
‘gatto’] s. f. è Lemure del Madagascar con muso 
appuntito e lunga coda ad anelli bianchi e neri 
(Lemur catta ). 

tcattabriga [comp. di catta(re) e briga] s. m. ef. 
inv. è Attaccabrighe. 

cattàneo o cattàno [da capitano o dal provz. 
captan'capo']s.m. T (lerr.) Signore di un castello, 
piccolo vassallo: venne in Versilia a pastigare i 
cattani discordanti (PASCOLI). 2 tV. capitano. 

tcattare [lat. captare, ints. di capere ‘prendere'] 
v. tr. è Procacciare, acquistare. 

{cattatore [lat. captatore(m), da captare. V. {cat- 
tare] s. m.; anche agg. e Procacciatore, 

cattedra o (/ett.) }catedra [vc. dotta, lat. cathe- 
dra(m), nom. cathedra, dal gr. kathedra, comp. di 
katà e hédra ‘sedia'] s.f. 7 Antico sedile destinato 
a personaggi importanti. 2 Complesso di sedile e 
di tavolo sopraelevati dove siede l'insegnante, 
nelle aule scolastiche | (fie., scherz.) Stare, mon- 
tare, parlare in c. atteggiarsi a persona autorevo- 
le. 3 (est.) Il ruolo di un professore, spec. univer- 
sitano: chiamata a c.; bandire un concorso a c. | 
(est. ) Disciplina, campo d'insegnamento ufficial- 
mente riconosciuto, spec, in un'università: c. di 
diritto romano, di storia economica | C. ambu- 
lante, insegnamento, spec. di materia agraria, im- 
partito da una persona che si spostava da un luogo 
all'altro, trasformata poi in ispettorato agrario pro- 
vinciale | (est.) Trattamento di č., retribuzione 
che viene corrisposta agli insegnanti non di ruolo 


degli istituti di istruzione secondaria © artistica. 
4 Trono coperto da baldacchino, occupato dal 
pontefice o dal vescovo durante le funzioni | €. 
di San Pietro, dignità e autorità del papato | €. 
vescovile, dignità di vescovo. 

cattedràle [vc. dotta, lat. tardo cathedraleim) 
‘che riguarda la cattedra’, detta così perché in essa 
c'è il seggio (cattedra) del vescovo] A agg. 1 Che 
si riferisce a una sede vescovile: capitolo c.} ča- 
nonici cattedrali. 2 Che è sede di una cattedra ve- 
scovile: chiesa c. B s.f.@ Chiesa principale di una 
diocesi in cui ha sede la cattedra vescovile e dove 
il-vescovo solitamente presiede le celebrazioni li- 
turgiche | (fig.) C. nel deserto, costruzione, im- 
pianto e sim. di grande imponenza e perfezione 
tecnologica, ma inutile o inutilizzato in un deter- 
minato contesto. = ILL. p: 358 ARCHITETTURA. 

cattedrànte o tcatedrante s. m. ef. e Professore 
che ha una cattedra | (est., spreg.) Pedante: è un 
c. erudito ma privo di vera cultura. 

cattedratico o (/et.) }catedratico [vc. dotta, 
lat. tardo cathedraticu(m), agg. di cathedra ‘catte- 
dra'] A agg. (pi.m.-ci) è Di, da cattedra: disciplina 
cattedratica; insegnamento c. | (iron.) Tono, sus- 
siego c., pedantesco. || cattedraticaménte, avv. 
B s.m. è Professore universitario titolare di una 
cattedra. 

tcattivaggio s.m. e Schiavitù. 

teattivanza s. f. 1 Prigionia, schiavitù (anche 
fig). 2 Ribalderia, cattiveria, 

cattivàre o (/ett.) tcaptivare [lat. tardo captivā- 
re ‘fare prigioniero', da captivus ‘prigioniero’, da cã- 
pere '‘prendere'] A v. tr. 7 Prendere prigioniero. 
2 Acquistarsi l'amicizia, la benevolenza, e sim. di 
gc.: ha saputo cattivarsi la nostra stima. SIN. Ami- 
carsi, attirarsi, ingraziarsi, propiziarsi. B v. intr, 
(aus. avere) ® tTapinarė. 

cattivello A agg. anche s. m. (t. -a) 1 Dim. di cat- 
tivo. 2 (scherz.) Che, chi è piuttosto cattivo: sei 
un ragazzo proprio c. 3 tMisero, infelice. 4 tPri- 
gioniero. B s. m. e Cerchio di ferro cui è appeso 
il battaglio della campana, || cattivellaccio, pegg. 
| cattivellino, dim. | cattivelluccio, dim. 

cattiveria o +cattiveria s. t. 7 L'essere cattivo, 
disposizione al male: persona piena di c., ha agito 
con incredibile c. CONTA. Bontà. 2 Azione cattiva: 
fare cattiverie; la tua è una vera c. 

cattivezza s.f. e (raro) L'essere cattivo. 

cattività o (/ett.) captività [lat. captivitaàte(m) 
‘prigionia’, da captivus ‘prigioniero’. V. cattivare] s. 
f. 1 (lett.) Schiavitù, prigionia: restarono per lun- 
ghi anni in c; la c. babilonese; qui trovarrete a 
l'animo ceppi, legami, catene, c. (BRUNO). 2 Con- 
dizione degli animali non domestici che sono te- 
nuti in gabbie o che, comunque, non vivono più 
allo stato libero. 3 {Cattiveria, tristizia, scellera- 
tezza. 4 }Viltà, miseria. 

cattivo [lat. capifvu(m) ‘prigioniero’, da cépere 
‘prendere’, attrav. il lat. crist. captîvu( m) diaboli ‘pri- 
gioniero del diavolo'] A agg. (compar. di maggioranza 
più cattivo 0 peggiore (V.): sup. cattivissimo 0 pës- 
simo (V.)) 1 Che si considera contrario a principi 
morali: uomo c.; persona cattiva; consigli cattivi, 
azioni, letture, compagnie cattive | C. soggetto, 
persona di costumi riprovevoli e (fam., scherz.) 
bricconcello, birichino | Cattiva fama, disonore- 
vole | Donna cattiva, impudica | #Sozzo, turpe. 
SIN. Malvagio, perfido, perverso, scellerato. CONTR. 
Buono, 2 Inquieto, turbolento, sgarbato: bambino 
c.; cattive maniere | Mare c., burrascoso | Essere 
di c. umore, nervosi, arrabbiati | Con le cattive, 
(ell) con modi bruschi e minacciosi. CONTR. Buo- 
no. 3 Che non è abile e idoneo ad adempiere la 
propria funzione: c. metodo; strada, memoria, 
medicina cattiva; c. impiegato, operaio, profes- 
sionista; un c. pagatore | Essere in c. stato, mal 
conservato | Che è di qualità scadente: legname, 
vetro, macchinario c. | Negativo, sfavorevole: no- 
tizia, situazione cattiva; affari cattivi; idee cattive: 
tempo, clima c.; stagione cattiva, cattiva salute | 
Cattiva cera, aspetto che indica salute malandata 
o condizioni psicologiche negative | (fie.) Nasce- 
re sotto cattiva stella, in condizioni sfavorevoli, 
sfortunate | Essere, navigare, trovarsi in cattive 
acque, (fig.) attraversare momenti difficili, spec. 
economicamente. SIN. Inabile, incapace, ineffi- 
ciente, mediocre. CONTA. Bravo, buono. 4 Nocivo, 
pericoloso, svantaggioso: animale c.; febbre, fe- 


rita cattiva | Male c.. (euf.) tumore maligno | 
(fig.) Cattiva lingua, persona pettegola e maldi- 
cente, malalingua | C. augurio, malaugurio. 
5 Brutto, non pregevole esteticamente o tecnica- 
mente: un c. libro; l'attore ha dato una cattiva 
interpretazione del suo personaggio. CONTR. Bello, 
buono. 6 Sgradevole, spiacevole: odore, sapore c. 
| Guasto: una mela cattiva | (fig.) Farsi il sangue 
C., accorarsi, arrabbiarsi. SIN. Disgustoso. CONTR. 
Buono. 7 +tInfelice, triste, tapino | tMe cJ. c. a 
me!, disgraziato, povero me! | Dir c., compian- 
gersi. 8 tV. caprivo. || cattivamente, avv. Mala- 
mente; tmiseramente. B s m. (1 -a nel sign 1) 
1 Persona cattiva: su, non fare il c.; sperare nella 
punizione dei cattivi. 2 Parte guasta di q.c. | Odo- 
re o sapore sgradevole: questo frutto sa di c. 
9 Brutto tempo: la giornata si mette al c. || cat- 
tivaccio, pegg. | cattivello, dim. (V.) | cattivet- 
to, dim. | cattivone, acer. | cattivuccio, cattivuz- 
zo, dim. 
cattleya /kat'tleja/ o catléla [dal n. del botanico 
W. Cattley] s. t inv. e Genere di piante tropicali 
delle Orchidacee, con fiori vistosi caratterizzati 
dal labello più sviluppato degli altri sepali ( Car- 
rleva). 
tcatto (1) (lat. captutm, part pass. di capere 
‘prendere’. V. capera (1)] part pass ditcapere (1); 
anche agg. ® Nei sign. del v. 


too (4) o V pese 


cattocomunista [comp. di catto- e comunista] 
A agg (pi m.-i) @ Che sostiene la possibilità di 
conciliare gli ideali del cattolicesimo con quelli 
del comunismo: la sinistra c. B s.m. ef è Catto- 
lico che aderisce a partiti o movimenti comunisti. 
cattofilo [comp. di catto, var. antica di gatto, e di 


sameaa iiaa) ape ohi ama i gatti. 

a simo o cattolicismo s m. 7 Religione 

e dottrina catolica | C. liberale, insieme delle cor- 
renti del mondo cattolico che, nel sec. XIX, in Eu- 
ropa, cercarono di conciliare la fede cattolica con 
l'accettazione delle idee e delle istituzioni liberali. 
2 Mondo cattolico, insieme di cattolici: il c. mi- 
litanie. 3 

cattolicissimo agg. 7 Sup. di carrolico, 2 Titolo 
attribuito ai re d'Austria: €, principe. 

cattolicità s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è cat- 
tolico. 2 Aderenza e conformità alla dottrina della 
chiesa cattolica. 3 Complesso dei cattolici: fare 
appello alla c. 

cattolicizzare [comp. di cattolic(0) e -izzare] v. 
tr. è Rendere cattolico. 

cattolico [vc. dotta. lat. tardo cathòlicu( m), nom. 
cathòlicus, dal gr. katholikòs ‘universale’, dall'avv. 
kathdlou ‘universalmente’, da hólos ‘tutto'’] A agg. 
(pi.m.-ci) 7 Universale, con riferimento alla chie- 
sa cristiana di Roma, in quanto aperta a ogni uo- 
mo: la chiesa cattolica. 2 Che è proprio della 
chiesa di Roma: dottrina cattolica; dogma c.; fede 
cattolica, 3 Che sì ispira ai principi religiosi, mo- 
rali e sociali propugnati dalla chiesa cattolica: 
partito c.; filosofo c.; azione cattolica. 4 Che pro- 
fessa la religione cattolica: clero c.; associazione 
di lavoratori cattolici. B s.m. (f. -a nel sign. 1) 1 Chi 
professa la religione cattolica | / cattolici del no, 
del dissenso, V. no | I cattolici del si, dell'assen- 
so, V. sì (1), 2 Titolo del vescovo supremo di 
alcune Chiese orientali. C agg. anche s. m. @ Titolo 
attribuito in passato ai re di Spagna: il re Carto- 
lico; Ferdinando il Cattolico, || cattolicissimo, 
sup. (V.). || dicnbata avv. Secondo la re- 
ligione cattolica. 

cattosocialista [comp. di catto- e socialista] 
A agg (pi m. -i) € Che sostiene la possibilità di 
conciliare gli ideali del cattolicesimo con quelli 
del socialismo: la politica c. B s.m.ef. e Cattolico 
che aderisce a partiti o movimenti socialisti. 

cattùra [lat. capitora(m), da capere ‘prendere’] s. 
f. 1 Atto, effetto del catturare: la c. di un evaso, 
di un cinghiale | (pesca, sport) L'insieme dei pe- 
sci o la sin i preda ittica di buone dimensioni 
catturata nel corso di una uscita. 2 (dir.) Restri- 
zione della libertà personale introduttiva della cu- 
stodia cautelare avente carattere non provvisorio: 

, ordine di c. 3 (geogr.) C. fluviale, fe- 
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nomeno per cui un fiume accresce il proprio ba- 
cino idrografico catturando, a causa dell'erosione 
regressiva, parte del bacino di un altro corso d'ac- 
qua. 4 (fîs.) Processo di collisione in cui un si- 
stema atomico o nucleare acquisisce una particella 
addizionale: c. elettronica. 

catturabile agg e Che può essere catturato. 

catturàre [da cattura] v. tr. 1 Far prigioniero: c. 
i nemici dispersi, un animale | Sequestrare: c. 
merce di contrabbando. 2 (geogr.) Accrescere il 
proprio bacino erodendone un altro, detto di 
fiume. 

catulliàno [vc. dotta. lat. catullianu m). da Catù- 
lus ‘G. V. Catulio' (84-54 a.C.)] agg © Proprio del 
poeta latino Catullo: stile c. 

tcatuno e V. cadauno. 

caucasico A agg (pi m. -ci) è Del Caucaso o 
della Caucasia: monte c.; razza caucasica | Lin- 
gue caoucasiche, famiglia di lingue parlate nel 
Caucaso e nelle regioni vicine. B s m if. -a) è 
Chi appartiene a una popolazione autoctona del 

caucasòide [da Caucaso] s m ef. e Europoide. 

caucciù o tcausciù [fr. caoutchouc, dal caraibi- 
co kahuchu] s. m. inv. 7 Idrocarburo, polimero del- 
l'isoprene, contenuto allo stato colloidale nel lat- 
tice di piante equatoriali, usato nell'industria per 
le sue propnetà elastiche che vengono migliorate 
mediante vulcanizzazione. Sin. Gomma naturale 
2 (gerg.) Nella macchina da stampa offset, tes- 
suto gommato usato per trasferire l'immagine dal- 
la matrice alla carta. 

Caucus /ing!. "kokas/ [vc. ingl.. proveniente dal 
New England, di origine oscura) s. m. inv. (pi. ingl. 
caucuses) ® Negli Stati Uniti, nunione politica n- 
stretta nel corso della quale i militanti di un partito 
scelgono i loro candidati a una carica pubblica | 
Cest. ) Riunione ristretta di persone che detengono 
un potere, spec. politico 0 economico. 

caudale [dal lat céiuda ‘coda'] agg. 7 Di, relativo 
a, coda: vertebra c. 2 (anat.) Disposto verso l'e- 


Passare saem a quella del cranio. 
au O [la mediev. caudatanui m), da cãu- 


da ‘coda’) s. m. 1 Chi regge lo strascico delle vesti 
prelatizie nelle cerimonie. 2 (fig., scherz.) Chi è 
al seguito di un alto personaggio e si comporta 
con servilismo nei suoi riguardi. 

idati s. m pl è (z00/.) Urodeli. 

caudato [lat mediev. caudatui m), da cãuda 'co- 
da'] agg. ® Fornito di coda | Srella caudata, co- 
meta | Sonerto c.. con versi aggiunti ai quattordici, 
per lo più un settenario e due endecasillabi. 

caudiforme [comp. del lat. cauda ‘coda’ e -for- 
me] agg. ® (raro) Che ha forma di coda: appen- 
dice ©. 

caudillismo /sp. kaudi'Kizmo/ [vc. sp.. da cau- 
dillo] s.m. @ Sistema politico in cui il potere asso- 
luto è assunto da un capo militare. 

caudillo /sp. kau'diXo/ [vc. sp.. letteralmente ‘pic- 
colo capo’, dal lat. tardo capitéllum, dim. di caput 
‘capo, testa'] s. m. (pl. caudillos /sp. kau'di{os/) è 
Titolo attribuito a capi politici e militari con poteri 
dittatoriali in Spagna e nell'America latina | (per 
anton.) Il generale Francisco Franco, al quale il 
titolo è stato attribuito nel 1938. 

caudino agg è Di, relativo alla valle di Caudio 
| Forche Caudine, località in cui gli antichi Ro- 
mani, vinti dai Sanniti, subirono l'onta di passare 
sotto una specie di giogo; (fig. ) Passo, momento 
O situazione in cui si deve sottostare a una grave 
umiliazione, 

caule [vc. dotta, lat. caule(m) ‘gambo, fusto', di 
etim. incerta] s. m. è (bor) Fusto. 

caulèrpa [comp. del gr. kaylós ‘stelo, fusto', di ori- 
gine indeur., ed hérpein ‘strisciare’, di origine 
indeur.] s. f. e Genere di alghe verdi delle Cauler- 
pacee, unicellulari, con una parte strisciante e una 
frondosa (Caulerpa). 

Caulerpacee [comp. di caulerpa e -acee] s. t. pl. 
e Nella tassonomia vegetale, famiglia di alghe 
verdi frondose cui appartiene il genere Caulerpa 
(Caulerpaceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famigha. 

caulinare agg e Che si riferisce al caule, 

tcàulo è V. cavolo. 

cauri [indost. kaur] s. m. inv. e Conchiglia del ge- 
nere Ciprea, usata come moneta e anche come or- 
namento da alcune popolazioni africane. 

$ Si: 
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causativo 


tcàuro e V. coro (2). 

CàUsa [vc. dotta, lat. cAusa(m), forse di origine 
straniera] s. l 7 (filos.) L'antecedente invariabile 
di un fenomeno: risalire dagli effetti alle cause | 
C. prima, Dio. 2 Correntemente, ciò che è origine, 
motivo, ragione determinante di q.c.: la superbia 
éc. di molti mali; arricchimento senza c.; il. moto 
è č. d'ogni vita (LEONARDO) | A, per č. di, a mo- 
tivo di, per colpa di | (dir.) C. d'onore, movente 
o scopo di taluni reati contro la persona. diretti a 
celare o vendicare offese all'onore sessuale, un 
tempo rilevante come circostanza attenuante per 
il colpevole | C. di forza maggiore, evento che 
non dipende e non può essere controllato dalla vo- 
lomā umana | Giusta c.. fatto che, verificatosi, 
non consente neppure in via provvisoria la prose- 
cuzione del rapporto di lavoro | C. del negozio 
giuridico. funzione economico-sociale del nego- 
zio, tipica dello stesso | Avente c., dante c., tito- 
lare di un diritto da altri acquistato o ad altri tra- 
sfento | (ling.) Complemento di c., complemento 
che indica il motivo per cui q.c. avviene o si fa | 
(line. ) Complemento di c. efficiente, in una frase 
passiva, quello che indica il fatto che ha provocato 
l'azione subita dal soggetto | (est.) Pretesto: ap- 
pigliarsi a ogni c. SIN. Fonte, occasione, principio, 
radice. 3 (dir.) Materia sostanziale del contende- 
re, e quindi materia del provvedere per il giudice: 
ce. del processo; discussione, esame della c. | 
(est.) Processo: c. civile, penale, in tribunale, in 
pretura; chiamare gc. in c., concorso di cause | 
Fare, muovere cC., compiere le attività necessarie 
a instaurare un processo | Essere parte inc.. (fig.) 
essere direttamente interessato a q.c. | Dar e. vin- 
ta, cessare la lite e (fig.) cessare una polemica, 
una discussione | C. persa, conclusasi sfavorevol- 
mente | Avvocato delle cause perse, chi sostiene 
tesi prive di un fondamento logico e (fig.) chi si 
impegna in questioni é problemi irresolubili, in di- 
fese impossibili e sim, | Con cognizione di €., co- 
noscendo bene tutti gli elementi di que. | (fis. 
lett.) Questione, disputa. 4 Complesso di vaste ri- 
vendicazioni, progetti, ideali, politici, sociali, re- 
ligiosi e sim. connessi all'azione sistematica di 
un'organizzazione o gruppo sociale: c. buona, 
cattiva, bella, dubbia, persa, sballata; la c. della 
giustizia, della libertà: la c. dei lavoratori, degli 
oppressi, dei poveri, del popolo | Abbracciare, 
sposare una C, dedicarsi completamente a essa | 
Tradire una c., abbandonarla, o anche aderire a 
una causa contraria a quella abbandonata | Fare 
c. comune con qc., Mettere in comune con qe. pro- 
getti e attività || Prov, Chi è causa del suo mal 
pianga sé stesso, || causaccia, pegg. | causétta, 
dim. | causina, dim. | causona, acer. | causuc- 
cia, dim. 

causàle [vc. dotta, lat. tardo causale(m), da cau- 
sa ‘causa'] A agg 1 Procedente da una causa, che 
ha forza di causa: principio c. 2 Che indica la cau- 
sa: proposizione, complemento, congiunzione c. 
3 Che costituisce la causa di q.c. o che ad essa si 
riferisce: elemento c. | Titolo c., titolo di credito 
in cui è menzionato il rapporto giuridico che ne 
ha determinato l'emissione | Negozio giuridico c., 
negozio patrimoniale caratterizzato dalla presenza 
di una giustificazione legale degli effetti posti in 
essere mediante lo stesso | Nesso c., rapporto di 
causalità | Terapia c., quella diretta contro la cau- 
sa di una malattia. || causalmente, avv. In conse- 
guenza di una causa, B s.f. 1 (ling. ) Proposizione 
subordinata indicante la causa per la quale si com- 
pie l'azione espressa dalla reggente. 2 Motivo, 
movente; la c. di un pagamento, di un delitto. 

causalgia [vc. dotta, comp. del gr. kàusis ‘brucio- 
re, calore', da kaiò ‘io brucio' e -algia] s. t, (pl -gie) 
è (med.) Sindrome da lesione parziale di un ner- 
vo periferico caratterizzata da dolore, sensazione 
di bruciore e alterazioni del trofismo cutaneo, SIN. 
Termalgia. 

causalità o +causalitàde, |causalitàte [da 
causale] s. t.e Rapporto di causa ed effetto | Prin- 
cipio di e., quello in base al quale è necessario che 
ogni effetto abbia una sua causa. 

causare [vc. dotta, lat. causàri, da causa ‘causa’) 
v. tr. (jo causò) ® Fare accadere q.c.: è. danni, do- 
lori, gioia. SIN. Arrecare, cagionare, procurare, 
provocare. 

causativo [vc, dotta, lat. tardo causativu(m), da 


causciù 


causa ‘causa’ )] agg. 7 Atto a causare q.c.: si può 

comprendere la tristizia essere causativa dell'îra 

(Boccaccio). 2 (ling.) Di forma verbale che 

enuncia una azione fatta eseguire dal soggetto, e 

non direttamente compiuta da questo. 
feausciù è V. caucciù. 

Causeur /fr. ko'zar/ [vc. fr., da causer ‘discorre- 
re, parlare'] s. m. (f. fr. causeuse; pl. m. causenrs; pl. 
f causeuses) ® Conversatore brillante, raffinato. 

causeuse /fr. ko'z#2/ [ve. fr., dal v. causer ‘par- 
lare, conversare', perché &datta a due persone che 
si siedano ad intrattenersi familiarmente] s. f. inv. è 
Divanetto francese imbottito, a due posti. SIN. 
Amorina. 

causidico [vc. dotta, lat. causidicu(m), comp. di 
causa ‘causa’ e dicere ‘dire, pronunziare'] s. m.{pi 
-ci) e Anticamente, chi agiva in giudizio in rap- 
presentanza di un litigante senza essere avvocato 
| (spreg.) Avvocato di poco valore. SIN. Azzecca- 
garbugli, cavalocchio, leguleio. 

caustica [da caustico] s.t. e (fis.) Superficie for- 
mata dalla intersezione dei raggi riflessi da uno 
specchio curvo di grande apertura o rifratti da una 
lente convergente di grande apertura che partono 
da uno stesso punto luminoso. 

causticazione [da caustico] s.f. 1 (med.) Di- 
struzione di porri, verruche, condilomi e sim. per 
mezzo di sostanze caustiche. 2 Lesione in tessuti 
dell'organismo provocata dall'azione di caustici. 

causticità s. f. e Qualità di ciò che è caustico 
(anche fig.): la sua c. è proverbiale. 

caustico [vc. dotta, lat. cAusticu(m), nom. causti- 
cus, dal gr. kaustikòs, da kéiò ‘io brucio'] A agg. 
(pi.m.-ci) 1 Detto di composto, spec. di idrossido 
alcalino, altamente corrosivo per i tessuti organi- 
ci: soda, potassa caustica. 2 (fig.) Aspro e mor- 
dace: discorso, tono c. sin. Corrosivo, || caustica- 
ménte, avv. B s.m. e Composto o sostanza cau- 
stica. 

caustificare [comp. del gr. kaustós ‘bruciato’ (V. 
caustico) e di -ficare] v.tr. (io caustifico) @e (chim.) 
Trasformare un carbonato alcalino nell’idrossido 
corrispondente. 

fcauteggiàre [da cautus 'cauto'] v. intr. e Usare 
cautela. 

cautéèla [vc. dotta, lat. cautéla(m), da cautus ‘cau- 
to'] s.f. 1 Nel diritto romano, consiglio o collabo- 
razione del giurista al componimento di atti e ne- 
gozi giuridici conformi al diritto. 2 Prudenza e ac- 
cortezza che mira a evitare danni a sé è agli altri: 
parlare, agire con c. SIN. Circospezione | (est. ) 
Accorgimento, precauzione: ho preso le dovute 
cautele. SIN. Avvertenza. 

cautelare (1) [da cautela] agg. e Che tende a 
evitare un danno: provvedimento c. | Procedimen- 
to c., procedimento speciale tendente alla emana- 
zione di un provvedimento giurisdizionale caute- 
lare | Giurisprudenza c., complesso delle opere 
dei giureconsulti romani dell'età repubblicana re- 
lative alla loro attivita di collaborazione all'attivi- 
tà giuridica pratica. || cautelarménte, avv. A sco- 
po cautelare. 

cautelare (2) A v. tr. (io cautélo) € Assicurare 
prendendo la dovuta cautela: c. i propri interessi. 
sin. Difendere. B v. rifl. e Difendersi da q.c. pre- 
munendosi: cautelarsi dal freddo, dalla mala 
fede. 

cautelativo agg. ® (raro) Che tende a cautelare: 
misura cautelativa. 

cautelòso agg. è (raro) Pieno di cautela. 

cautèrio o cautère [vc. dotta, lat. tardo cauté- 
riuim), dal gr. kautérion, da kaiò ‘io brucio'] s. m. è 
Strumento chirurgico usato per la bruciatura tera- 
peutica di verruche, nei, piccoli tumori superficia- 
li della pelle e sim. | V. anche criocauterio e ter- 
mocauterio, 

cauterizzàre [vc. dotta, lat. tardo cauterizare, dal 
gr. kauteriázā, da kautérion ‘cauterio’] v. tr. e Bru- 
ciare con il cauterio: c. un porro, un neo. 

cauterizzazione s. í. e Atto, effetto del caute- 
rizzare. 

cautezza [da cauto] s. f.@ (raro) Accortezza, 
prudenza. 

cauto [vc. dotta, lat. cautu(m), da cavére ‘guar- 
darsi'] agg. e Che agisce con cautela: è un affari- 
sta molto c: | Far c., mettere sull'avviso | Andar 
c. agire con circospezione | Mal c., incauto | Che 
mostra cautela: discorso, tono c. SIN. Accorto; áv- 
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veduto, circospetto, prudente. || cautamente, avv. 
In modo cauto, prudente. 

cauzionale [vc. dotta, lat. tardo cautionale(m), 
da cautio, genit. cautionis ‘cauzione’ ] agg. ® (dir.) 
Relativo a cauzione: attività c. | Deposito č., di 
somma o titoli a garanzia del buon fine di lavoro 
da eseguirsi, 

cauzionare v. tr. (io cauziono) © Garantire con 
cauzione: c. un proprio futuro comportamento. 

cauzionato part pass. di cauzionare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

cauziòne [vc. dotta, lat. cautione(m), da cavére 
‘guardarsi’) s.f. T (dir.) Deposito di una somma 
di denaro, di titoli di credito e sim. effettuato a 
garanzia di un determinato comportamento: dare, 
richiedere una c. | (est.) La somma di denaro, di 
titoli di credito e sim. così depositata: perdere, re- 
stituire la c; 2 tCautela: gli uomini nelle opere 
loro procedono alcuni con impeto, alcuni con ri- 
spetto e con c. (MACHIAVELLI). || cauzioncella, 
dim. 

cava [lat cãva( m), t. dell'agg. cãvus ‘cavo'] s.f. 
T tLuogo cavo o scavato, cavità | Fossa, buca | 
(est.) Tana, canile. 2 (miner.) Scavo a cielo aper- 
to o raggiungibile in galleria, da cui 51 estraggono 
minerali o torba: c. di marmo, di zolfo, di gesso | 
est.) Il materiale estraibile | (est.) Il luogo dello 
scavo, 3 (fig.) Grande quantità, accumulo di q.c. 
da cui si può attingere senza esaurirlo: una c. di 
denari, di spropositi; Alfredo è una c. di barzel- 
lette. 4 (elettr.) Intaglio entro cui si pongono or- 
gani o strumenti atti a realizzare collegamenti © 
registrazioni. 

cavaborra [comp. di cava(re) e borra] s. m. inv. 
e Strumento a forma di succhiello per estrarre la 
borra dalle armi da fuoco ad avancarica. 

cavachiodi [comp. di cavare) e il pl. di chiodo] 
s.m. è Ferro speciale per togliere 1 chiodi nel mon- 
taggio di. una tomaia, 

cavadeènti [comp. di cavai re) e il pl. di dente] s. 
m. 1 Chi un tempo esercitava il mestiere di estrarre 
o curare i denti, spec. come girovago e all'aperto 
| Ciarlatano (anche fig.): c. della politica, del- 
l'arte. 2 (spreg.) Dentista di scarso o nullo valore 
professionale. 

cavafàngo [comp. di cava( re) e fango] s. m. inv. 
e Draga impiegata per rimuovere melma e fan- 
ghiglia dal fondo di porti e canali. SIN. Cavafondo, 

fcavafièno [comp. di cava(re) e fieno] s. m. inv. 
e Cavaborra per artiglierie ad avancarica. 

teavafondo [comp. di caval re) e fondo] s.m. inv. 
1 Ferro a cima tonda per fare il fondo a lavori in 
legno. 2 Cavafango. 

cavagna s.f. e (raro, dial.) Cavagno. 

cavagno o {gavàgno [etim. incerta] s. m. è 
(dial.) Cesto, paniere. || cavagnolo, dim. (V.). 

cavagnola [da cavagno, il ‘cesto’ sul quale orig. 
si ponevano le poste] s. f. e Antico gioco d'azzar- 
do basato su un tabellone suddiviso in caselle sul- 
le quali venivano disposte le puntate. 

cavagnolo o (/ett.) cavagnuòlo s. m. 1 Dim. di 
cavagno. 2 Piccolo canestro che si usa mettere al- 
la bocca dei buoi affinché arando o trebbiando 
non mangino. 

cavaiòlo o }cavaiuòlo [da cava] s. m. è (tosc.) 
Operaio delle cave di marmo o di pietra. 

cavalcabile agg. è (raro) Che si può cavalcare: 
cavallo difficilmente c. | Che si può percorrere a 
cavallo: sentiero, ponte č. 


fTcavalcadura e V. cavalcatura. 


cavalcante A part pres. di cavalcare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s. m. è Chi cavalca | Soldato 
a cavallo | 7Domestico che a cavallo segue il pa- 
drone. 

cavalcare [lat. tardo caballicare, da cabällus ‘ca- 
vallo'] Å v. tr. (io cavàlco, tu cavàlchi) 1 Montare 
un cavallo o altro animale: c. un puledro, un pu- 
rosangue; c. un mulo, un asino | C. una Tigre, 
(fig.) tentare di controllare una situazione dispe- 
rata, dovuta spec. alle proprie azioni | (esr.) Stare 
a cavalcioni di qe. 0 q.c.: c. un ramo, un muretto. 
2 Passar sopra avvallamenti, strade, corsi d'acqua 
e sim., detto di arcate, ponti e sim.: il viadotto 
cavalca l'intera valle. 3 {Percorrere con la caval- 
leria un paese nemico per devastarlo. 4 +Percor- 
rere una via e sim. B v. intr. (aus. avere) @ Andare 
a cavallo: imparare, insegnare a c., mi piace mal- 
to c. | C. all'amazzone, con tutte e due le gambe 


da un lato della sella | C. a bisdosso, a bardosso, 
a ridosso, senza sella. | Viaggiare a cavallo: ca- 
valcarono tutta la notte. 

cavalcata [da cavalcare] s.f. 1 Passeggiata, viag- 
gio a cavallo (anche fig.): fare una c. nella pra- 
teria; una č. attraverso la letteratura americana, 
2 Gruppo, corteo di persone a cavallo: una gran 
e. di nobili; la c. sarda a Sassari fa sfilare î ses- 
santa diversi costumi regionali. 3 +Scontro o 
scorreria di uomini ‘armati a cavallo: attendevano 
con correrie e cavalcate grosse a predare i be- 
stiami (GUICCIARDINI ). 

cavalcatoio [da cavalcare] s.m. e (raro) Mon- 
tatoo: 

cavalcatore A s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, 
che cavalca, spec. con abilità: ottimo c., vestiva 
per vezzo da domatore di puledri (BACCHELLI). 
B s.m. è tSoldato a cavallo. 

cavalcatura o tcavalcadura. s.f. 1 Bestia che 
si cavalca: avere una buona, una cattiva © 2 TAt- 
to, effetto del cavalcare. 

cavalcavia [comp. di cavalcaire) e via] s. m. inv, 
è Ponte che passa al di sopra di una via attraver- 
sandola | Ponte di passaggio fra due case o parti 
di una stessa casa. 

tcavalcherésco agg e Cavalleresco. 

cavalchina [da cavalcare] s. ft. e A Venezia, ve- 
glione mascherato, spec. del venerdì grasso, che 
ha luogo nel teatro La Fenice, 

cavalcioni o (raro) cavalcione [ant. fr. chavau- 
chions, da chevauchier ‘cavalcare'] avv. 7 Nella 
posizione di chi va a cavallo, inforcandolo con 
una gamba da una parte e l'altra dalla parte op- 
posta, spec. nella loc. avv. a c.: stare, mettersi a 
c. di una panca, di un muretto. 2 Nella ginnastica, 
posizione in appoggio a gambe divaricate e paral- 
lele: e. avanti, c. indietro. 3 Stando seduto con 
una gamba accavallata sull'altra | Anche nella loc. 
avv. a c due uomini, seduti ... il più giovane con 
le mani in tasca, una gamba a c. dell'altra (FO- 
GAZZARO). 4 A cavalluccio: portava c. sopra le 
spalle un bimbo. 

cavalièra s.f. e (raro, scherz.) Moglie o figlia 
di un cavaliere. 

cavalierato s.m. è Grado iniziale di ordini ca- 
vallereschi, militari, ospitalieri, 

cavalière o icavalièro [provz. cavalier, dal lat. 
tardo caballanu(m) ‘palafreniere’] s. m. (f. t-a, t-es- 
sa) 1 Chi va a cavallo: c. abile, provetto, esperto; 
un c. improvvisato, da strapazzo | (est.) Chi par- 
tecipa a gare di equitazione. «+ ILL p. 1288 SPORT. 
2 Soldato a cavallo | (\gener.) Soldato dell'arma 
di cavalleria. 3 Membro della cavalleria medieva- 
le: diventare c.; un c. nobile, famoso, ardito, leg- 
gendario; i cavalieri della tavola rotonda | C. Ba- 
gnato, per la cerimonia del bagno usata, durante 
l'investitura, come simbolo di purificazione | Fa- 
re, creare, armare ge. c., con la cerimonia dell’ in- 
vestitura | C. errante, di ventura, che andava per 
il mondo affrontando cimenti in difesa degli op- 
pressi | Il c. dalla triste figura, Don Chisciotte | 
Il ©. senza macchia e senza paura, appellativo di 
Baiardo; (est., fig.) persona coraggiosa, generosa, 
integerrima | (est.) Guerriero, eroe: le donne, i 
cavallier, l'arme, gli amori | ... io canto ( ARIO- 
STO) | (g. lett.) Campione, difensore | (raro, 
scherz.) C. d'industria, chi maschera con un’ ap- 
parenza di perbenismo la sua natura di avventu- 
riero. 4 (est.) L'uomo che accompagna una don- 
na, spec. a manifestazioni mondane, divertimenti 
e sim. | (est.) L'uomo che si comporta abitual- 
mente con raffinata cortesia, spec. nei confronti 
delle donne: è un perfetto c. | L'uomo che guida 
e accompagna la dama nel ballo: è il mio c. fisso. 
5 {Gentiluomo dedito al servizio di una dama | 
{Ricevere suo c., della dama che accetta il servi- 
zio d'un gentiluomo | C. servente, secondo l'uso 
del XVIII sec., corteggiatore, cicisbeo. 6 Chi è 
stato decorato di un'insegna cavalleresca: c. al 
merito della Repubblica; c. di Malta, della 55. An- 
nunziata; c. di Vittorio Veneto | C. del lavoro, chi 
è insignito dell'ordine al merito del lavoro per 
particolari benemerenze nei vari settori dell'eco- 
nomia nazionale. 7 Nella Roma antica, membro 
dell'ordine equestre | Nell'età comunale, ufficiale 
del podestà. 8 Elemento dell'antica fortificazione, 
costituito da una sopraelevazione di terra o di mu- 
ro, variamente dislocata, per dare alla difesa mag- 


giore dominio di vista e di tiro | A c.. in posizione 
sopraelevata, dominante. = ILL p. 360) ARCHITETTURA. 
9 +Nel gioco degli scacchi, il cavallo. 10 Cava- 
lierino, nel sign. 2. T1 (zool., dial.) Baco da seta 
| C. d'Italia, uccello dei Caradriformi con lungo 
becco sottile e diritto, zampe lunghissime ed esili 
e livrea bianca e nera (Himantopus himantopus ). 
|| cavalieràzzo, pegg. | cavalierino, dim (V.) | 

cavalierino s.m. 1 Dim, di cavaliere, 2 Piccolo 
peso, a forma di U capovolta, spostabile con ma- 
novra dall'esterno lungo il giogo della bilancia pe 
analisi, che permette di eseguire rapidamente pe 
sate di precisione. 3 Fermaglio colorato fissato ai 
bordi delle schede di uno schedario, per eviden- 
ziare a colpo d'occhio determinate informazioni 
presenti nelle stesse: c. segnaletico. 

tcavalièro e V. cavaliere. 

cavalla [lat. cabélla(m). V. cavallo] s.1. 7 Femmi- 
na del cavallo. 2 Traliccio verticale di legno o me- 
tallo, per divisione o sostegno, in scaffalature e 
strutture varie. 3 (mar.) Carbonera. || cavallàc- 
cia, pegg. | cavallina, dim (V.) | cavallona, accr 
(Y.). 

cavallàio o (dial) cavallaro [lat tardo caballa- 
naim) ‘palafreniere’, da cabéllus ‘cavallo’] s. m 
1 Guardiano di un branco di cavalli. SIN. Buttero 
| Chi guida cavalli da tiro, 2 Chi commercia in 
cavalli, 3 +Corriere, guida, messo, 

cavallante A part pres. di cavallare è Nel sign. 
del v. B s m, è Custode di cavalli | (raro, 
cavalli. 

tcavallàre v. t. è Montare a cavallo | Cavalcare. 

cavallàro e V. cavallaio. 

cavallata s. 1. 1 Anticamente, banda di soldati a 
cavallo prelevati nel contado dai vassalli per ob- 
bligo feudale. 2 Nel Medioevo, obbligo dei vas- 
salli di fornire gli uomini e i cavalli per le caval- 
late o di un’ imposta comspondente. 


, cavalleggiėre. 
Pc gp A ‘soldato a cavallo 
armato alla leggera'] s. m. 1 Anticamente, soldato 
a cavallo armato alla leggera | Soldato della ca- 
nre ph 2 Negli eserciti attuali, soldato di 


Pani ie SE agg. (pl.m. -schi ) 1 Che si riferisce 
alla cavalleria medievale | Letteratura, poesia ca- 
valleresca, il complesso dei poemi e dei romanzi 
ispirati alla cavalleria e ai suoi eroi. 2 Da cava- 
liere, proprio dei cavalieri: comtegno c.; insegne 
cavalleresche; codice c. 3 (est.) Nobile, ardito, 
generoso; animo, gesto c. SIN, Cortese, leale. || ca- 
vallerescaménte, avv. In modo cavalleresco, no- 
bile; feon franchezza e arditezza. 

cavalleria [da cavaliere] s. t. 1 Milizia a cavallo 
| C. grossa © grave, leggera, secondo il tipo di 
armatura e di armamento del cavaliere | Passare 
in c., (fig. ) di cosa a suo tempo convenuta, non 
farsene più nulla o, di oggetto materiale, sparire, 
essere sottratto o non reso | Folto gruppo di ca- 
valieri: la contessa ... con molta c. gli andò in- 
contro (VILLANI) | +Milizia. 2 Una delle Armi co- 
stitutive dell'attuale esercito italiano, non più 
montata su cavallo ma su mezzi corazzati: c. blin- 
data. 3 Istituzione militare e religiosa fiorita tra 
la nobiltà feudale, che si prefiggeva la lotta in di- 
fesa dei deboli, della donna e della chiesa cristiana 
| (est.) Insieme dei cavalieri e delle imprese da 
essi compiute | Libri, poesia, poeti di c., che trat- 
tano o cantano i fatti d'arme e d'amore compiuti 
dagli eroi della cavalleria. 4 (es1.) Complesso di 
norme morali che costituivano il fondamento della 
cavalleria feudale | (est. ) Lealtà, generosità: rrat- 
tare con c. il hemico vinto; E rusticana | Com- 
portamento maschile caratterizzato da raffinata 
cortesia e signorilità: comportarsi CON c.; USAFE C. 
con le signore | tBravura in armi | tArdire, co- 
raggio. 5 +Cerimonia con la quale si creavano i 
cavalieri. 6 Equitazione. 

cavallerizza [sp. caballeriza ‘scuderia’, da cabal- 
lero ‘cavaliere’] s. f. e Maneggio. 

| cavallerizzo [sp. caballerizo. V. cavallerizza] $. 


Ai DATO gini 
ed è in ciò particolarmente abile: un c, spericola- 
to. 2 Chi ammaestra i cavalli e insegna a caval- 

care. 3 Chi Lorna ammaastrati in un 
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nel montarli. 4 C. maggiore, titolo del sovrinten- 
dente alle scuderie in alcune antiche corti. 

tcavalleroso agg e Cavalleresco, || tcavallero- 
samente, avv. Cavallerescamente, 

cavallétta (1) [da cavallo, per | salti che fa (?)] 
s.i. 1 Correntemente, insetto ortottero degli Acri- 
dordei e Locustoidei, spesso dannoso alle colture 
2 (fig.) Persona avida c vorace | Essere come le 
cavallette, peggio delle cavallette, di persona 
estremamente fastidiosa e invadente. 

teavalletta (2) [dim gi cavalla nel sign. 3] s. f 
1 (mar.) Mezzanella. 2 (fig.) Frode, inganno | 
Fare una c un torto, un'ingiustizia. 

cavallétto s m. 1 Dim. di cavallo. 2 Supporto di 
legno o metallo, costituito da due elementi a for- 
ma di V rovesciata, per sostenere tavoli e sim. 
3 Supporto a tre piedi di legno 0 metallo per so- 
stenere oggetti o strumenti: il c. del cannocchiale, 
della lavagna, della macchina fotografica, da pil- 
lore | Quadro di c., in contrapposto alla pittura 
murale, dipinto eseguito su cavalletto e perciò tra- 
sportabile | C. per scarnare, banco per scamare, 
depilare e purgare le pelli | C. dendrometrico, 
strumento per misurare il diametro degli alberi. 
4 Antico strumento di tortura. § Struttura di no- 
tevole altezza, in ferro o in legno 0 in cemento 
armato, atta a reggere carichi quali gru, teleferi- 
che, è sim. 6 (mil. ) Supporto in funzione di affu- 
sto per le antiche armi da getto e da fuoco | Trep- 
piede su cui si fissano alcune armi da fuoco mo- 
deme quali mitragliatrici e sim. | C. di puntamen- 
to, treppiede su cui sì appoggia il fucile per adde- 
strare le reclute al puntamento. 7 Cumulo di co- 
voni sul campo. @ Sistemazione a c., tipica dei 
terreni argillosi di pianura del Bolognese e di altre 
zone emiliane. 

cavallina s.t. 1 Dim. di cavalla. 2 (fig.) Donna 
giovane, graziosa e vivace | (fig.) Correre la c., 
condurre una vita sbrigliata, disordinata, meca di 
divertimenti, spec. in campo amoroso. J Nella 
ginnastica, attrezzo per esercizi di salto e volteg- 
gio di dimensioni minori del cavallo. 4 Gioco in- 
fantile consistente nel saltare un ragazzo chinato. 

cavallino (1 ) [lat caballinu( m), da cabéllus ‘ca- 
vallo'] agg. 1 (raro) Equino: genere c. | Da ca- 
vallo; muso c. | Mosca cavallina, che punge ca- 
valli e buoi per succhiarne il sangue; (fig.) per- 
sona oltremodo molesta. 2 (pop.) Tosse cavalli- 


na, pertosse. 

cavallino (2) s.m. 7 Dim. di cavallo | Fare il 
e. dondolare il bambino sulle ginocchia, cantan- 
dogli una cantilena. 2 Deiezioni di cavallo usate 
come concime, 3 Pelle di puledro conciata e usata 
in pellicceria: una giacca di c. 4 (spec. al pl.) 
Cavallini di Sardegna, bolli a inchiostro 0 a secco 
di vario valore, raffiguranti un genietto a cavallo, 
impresso sulle carte postali bollate del Regno di 
Sardegna in funzione di tassa postale, 5 (mar. ) 
Freccia della concavità longitudinale che il ponte 
di coperta presenta per essere in leggera salita ver- 
so prora e verso poppa, a partire dal centro. 
6 (mecc.) Pompa a vapore a stantuffo, che ali- 
menta l'acqua alle caldaie. 


cavallo [lat. caballu(m) ‘cavallo castrato’, prob. di 


origine preindeur.] s. m. if. -a nel sign. 1) 7 Mammi- 
fero domestico degli Equini, erbivoro, con collo 
eretto ornato di criniera, piede fornito di un solo 
dito protetto dallo zoccolo, variamente denomina- 
to a seconda del colore del mantello (Equus ca- 
ballus): c; baio, bianco, morello, sauro; e. da cor- 
sa, da tiro, da sella | C. da monta, stallone | C. 
da posta, usato un tempo per lunghi viaggi, che 
veniva cambiato a ogni stazione di posta | C. sot- 
tomano, nelle pariglie, quello non montato, che il 
conducente del cavallo montato guida con le sole 
redini | C. a dondolo, giocattolo di legno, carta- 
pesta e sim., riproducente un piccolo cavallo mon- 
tato su due assicelle ricurve che gli permettono di 
dondolare | te. chineo, chinea | A c./, tutti a èl, 
ordine o segnale impartito ai soldati di cavalleria 
perché montino in sella | Stare a c. di q.c., a ca- 
valcioni | A c. di due secoli, (fig.) fra due secoli 
| Medicina, cura da c., (fig.) fortissima | Dose 
da c., molto abbondante | Febbre da c. (fig.) 
molto alta | (fig.) Spropositi da c., madornali | 
Essere a c., (fig.) in posizione o situazione netta- 
mente favorevole | C. di battaglia, (fig.) comme- 
‘dia 0 scena in cui un attore mostra le sue migliori 


cavare 


qualità e (est.) attività, complesso di nozioni e 
sim. in cui una persona si sente più sicura di sé, 
della propria riuscita | Montare sul c. di Orlando, 
assumere atteggiamenti bellicosi | (fig.) H c. di 
5. Francesco, le proprie gambe | (fig.) Andare 
col c. di §. Francesco, a piedi | C. di ritorno, ca- 
vallo di vettura che ritorna nel luogo da cui era 
partito e (fig. ) notizia che torna come di rimbalzo, 
dopo un lungo giro, al punto di origine, SIN. Ca- 
valcatura, corsiero, destriero, giumento. = ILL. p. 
1288, 1289 sport. 2 (per anton.) Cavallo vapore: 
potenza di quindici cavalli; motore da venti ca- 
valli. 3 c. di Frisia, ostacolo mobile della fortifi- 
cazione campale, costituito da un telaio di mate- 
nale e di forma diversi, armato di filo spinato, per 
sbarrare strade, passaggi obbligati, varchi dei re- 
ticolati. 4 Nella ginnastica, attrezzo per esercizi 
di volteggio, composto da un telaio di legno, retto 
da quattro sostegni, imbottito di crine e ricoperto 
di cuoio | C. con maniglie, per compiere partico- 
lari evoluzioni. 5 Pezzo del gioco degli scacchi, 
a forma di testa di cavallo | Figura delle carte da 
gioco italiane. € Nel gioco della roulette, combi- 
nazione di due numeri vicini su cui si può puntare. 
# Inforcatura dei pantaloni o delle mutande. 
8 tSoldato a cavallo. 9 tFlutto, cavallone || PROV. 
A caval donato non si guarda in bocca. || caval- 
laccio, pegg | cavalletto, dim | Y.) | cavallino, 
dim. (V.) | cavallone, acer. ( V.) | cavallotto, 
accr, (V.) | cavalluccio, dim. (V.). 

cavallòna a t. 1 Accr. di cavalla. 2 (fig. scherz.) 
Donna grande, robusta e priva di grazia. 

cavallone s. m if. -a (V.)) 1 Accr. di cavallo. 
2 (fig.) Persona dinamica e scomposta nei movi- 
menti. 3 Grande ondata marina: un c. rovesciò il 
battello; la furia dei cavalloni era terribile. 

cavallottino s.m. 1 Dim. di cavalloro. 2 Chiodo 
a due punte usato per fissare cordoni, grossi fili 
e sim. 

cavallotto s m. 1 Accr. di cavallo. 2 (elertr.) 
Ponticello. 3 (tecno/.) Elemento metallico piega- 
to a forma di U, spesso filettato alle due estremità 
e munito di dadi, utilizzato per bloccare tubi o ser- 
rare insieme funi | Chiodo ricurvo a due punte. 
SIN. Cambretta | Denominazione delle staffe che 
mantengono unite le foglie sovrapposte delle mol- 
le a balestra. 4 Moneta d'argento, poi di misura, 
coniata nell'Italia settentrionale nel XVI e XVII 
sec.., con la figura di un cavaliere sul rovescio. || 
cavallottino, dim. (V.). 

cavallo vapore [tr. cheva-vapeur, dall'ingi. hor- 
se-power ‘potenza di un cavallo'] loc. sost. m. (pi 
cavalli vapore) ® (ing. ) Unità di misura della po- 
tenza nel sistema tecnico, pari a 735,5 watt. SIMB. 
CV | Cavallo vapore fiscale, umità di misura della 
potenza fiscale dei motori a scoppio. 

cavalluccio s m. 1 Dim. di cavallo. 2 (spreg.) 
Cavallo magro e malandato. 3 Posizione di chi sta 
seduto sulle spalle di un altro, con le gambe ap- 
poggiate una sulla sua spalla destra e una sulla 
REA spec. nella loc. a c: portar un bimbo a 

©. 4 C. marino, (pop.) ippocampo. § Pasticcino 

pa ovale e leggermente schiacciato, con miele, 
specialità di Siena. 

cavalocchio o (raro) cavalocchi [comp. di ca- 
vaire) e occhio] s.m. 1 (rosc.) Libellula. 2 Chi 
faceva il legale in piccole cause senza essere ad- 
dottorato | Avvocato disonesto, SIN. Azzeccagar- 
bugli, leguleio. 3 +Esattore esoso. 

cavamento s.m. è (raro) Atto, effetto del ca- 
vare. 

cavana [lat. capànna(m)]s.f. e (ven.) Nelle valli 
da pesca, rimessa per le imbarcazioni, costituita 
da una tettoia chiusa su tre lati. 

cavapiétre [comp. di cava( re) e il pl. di pietra] s. 
m. inv. e Operaio scavatore delle cave di pietra, 

cavare [lat. cavare '‘incavare, render cavo’, da cà- 
vus ‘cavo'] A v. tr. 1 iScavare, incavare. 2 Trarre 
fuori in modo più o meno rapido e violento (an- 
che fig.): c. marmi, pietre, metalli; c. un dente; c. 
acqua dal pozzo; €. brani da un libro; c. il senso 
di un discorso | C. sangue, salassare | C. suoni 
da uno strumento, suonarlo | (fig.) C. sangue da 
una rapa, da un sasso, pretendere l'impossibile | 
Non c. un ragno dal buco, non raggiungere alcun 
risultato | C. denari da qe., ottenerli con più o 
meno difficoltà | C. gli occhi a ge., accecarlo | 
Cavarsi gli occhi, litigare furiosamente con qe. | 


cavastivali 


Cavarsi gli occhi sui libri, leggere molto | (raro) 
Rimuovere da un ufficio, da una carica. SIN 
Estrarre. 3 Togliere (anche fig.): c. la giacca, le 
scarpe; c. un vizio, un difetto | C. le macchie, 
smacchiare | C; cavarsi la fame, la sete, una vo- 
glia, soddisfarle | Cavarsela, uscire più o meno 
bene da una situazione difficile, pericolosa e sim.: 
anche questa volta se la caverà. 4 Ricavare, olt- 
tenere, dedurre | C. i numeri del lotto, indovinarli 
deducendo da sogni e sim. 5 {Liberare. 6 (fig.) 
tEccettuare. B v. intr. (aus. avere) @ Nella scher- 
ma, eseguire una cavazione. 

cavastivali [comp. di cavatre) e il pl. di stivale] 
s.m. è Apparecchio di legno in cui si conficca il 
tacco in modo da facilltare l'estrazione dello sti- 
vale. 

cavastràcci [comp. di cavai re) e il pi, di strac- 
cio] s.m. è Specie di succhiello applicato alla bac- 
chetta per cavare la borra e togliere la carica o per 
avvolgervi stoppe per pulire la canna delle armi 
da fuoco ad avancarica portatili. 

cavata s.f. 7 Atto, effetto del cavare | C. di san- 
gue, salasso, 2 (fig.) Forte spesa. 3 (mus.) C. di 
voce, forza e limpidezza di suoni, che l'esecutore 
trae, spec. da uno strumento. 4 Fusata. 5 C. dei 
fuochi, il periodo annuale di sospensione del la- 
voro nelle vetrerie muranesi. || cavatina, dim. 
(V). 

cavataàppi [comp. di cavaire) e il pl. di tappo] s 
m. e Arnese metallico con asta a succhiello per 
sturare bottiglie. SIN. Cavaturaccioli. 

cavaticcio agg. anche s. m. (pl. f. -ce) © (raro) 
Che, ciò che, si cava: terra cavaticecia; ile. s'ami- 
mucchia ai bordi dello scavo. 

cavatina s.f. 7 Dim. di cavata. 2 (mus.) Nel me- 
lodramma ottocentesco, grande ana in due parti e 
virtuosistica che introduce un nuovo personaggio: 
la e. di Norma. 3 (fig.) Espediente ingegnoso per 
togliersi d’impiccio: la fua è stata proprio una 
bella c. 

cavatoia [da cavare] $. f..@ Fenditura in alberi, 
pennoni di navi, bracci di gru e sim., nella quale 
sta la puleggia e passa la corda. 

cavatore [lat. cavatòre(m) ‘che scava', da cavé- 
re. V. cavare] s.m. 1 Chi è addetto a lavori di sca- 
vo: c. in una miniera di zolfo; c: di trincee. 2 Ri- 
cercatore di tartufi, tartufaio. 

cavatrice s.f. e Macchina per eseguire cave o 
mortase nel legno. SIN. Mortasatrice. 

cavatùberi [comp. di cava(re) e il pl. di tubero] 
s.m: è Macchina per estrarre tuberi, spec, patate, 
dal terreno. 

cavatura [vc. dotta, lat. tardo cavatūrai m) ‘cavi- 
tà', da cavare 'cavare'] s.f. 1 (raro) Atto, effetto 
del cavare. 2 (esr.) Scavo. 

cavaturaccioli [comp. di cavatre) e il pl. di tu- 
racciolo] s. m. e Cavatappi. 

cavazione [vc. dotta, lat. cavatione(m) ‘cavità, 
concavità', da cavare ‘rendere cavo'. V. cavare] s. 
f. è Nella scherma, azione eseguita per movimento 
di polso che serve a svincolare la lama del proprio 
ferro da un legamento dell'avversario. 

cave /fr. kav/ [fr. ‘cantina’, dal lat. cava(m) ‘cava’] 
s. f. inv. e Cabaret, spec. parigino, situato in uno 
scantinato. 

Cavea [lat. cavea(m), di etim. incerta] s. f. e Nei 
teatri e anfiteatri antichi, l'insieme delle gradinate 
riservate agli spettatori. 

caveau /fr. ka'vo/ [fr., dim. di cave ‘cantina’. V. 
cave] s: m. inv. (pl. fr caveaux) e Luogo in cui la 
banca custodisce valori. SIN. Tesoro. 

cavedàgna e V. capezzagna. 

cavédano o tcavédine [lombardo cavéden, dal 
lat. "capitine(m). da caput, genit. capitis ‘testa’. V. 
capitone] s,m, @ Pesce dei Ciprinidi, commestibi- 
le, di acqua dolce, privo di barbigli, con squame 
voluminose verdastre. e argenteo (Leuciscus 
cephalus), 

cavéèdio [vc. dotta, lat. cavéediu(m), da cavum 
Sedium ‘il vuoto della casa' (aedes 'casa’)] s. m. 
7 Cortile scoperto della casa romana con logge | 
Atrio. 2 Cortile piccolo, atto a dare aria.e luce a 
locali secondari, come scale, corridoi, bagni e la- 
trine. 

teavelle [lat. quam vélles ‘quanto tu voglia'] pron. 
indef. T Qualche cosa, un nonnulla: se tu vuo! 
ch'io te comperi e. (L. DE: MEDICI). 2 Niente, ‘nul- 
la, preceduto da négazione: non mi dee dare c. 
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(SACCHETTI ). 

teavéllo e V. capello. 

cavéola [vc. dotta, dal lat. cavea(m), interpretata 
come ‘cavità', col suff. dim. -ola] s. f. e (biol.) 
Ognuna delle minute cavità presenti sulla super- 
ficie di alcuni tipi cellulari specializzati, formate 
dall’invaginazione del plasmalemma e aperte sul- 
l'ambiente esterno. 

caverna [vo. dotta, lat. cavéma( m), da cavus ‘ca- 
vo'] s. t. 7 Grotta formatasi per l’azione solvente 
delle acque minerali nel gesso e nel calcare: una 
č. sotterranea; esplorare una c. | Uomo delle ca- 
verne, uomo preistorico e (fig.) persona rozza ne- 
gli atti e nelle parole. SIN. Antro, speco, spelonca. 
2 (fig.) Casa sudicia, buia e malsana: abitare in 
una c. 3 Grotta artificiale | Postazione in c., per 
le artiglierie. 4 (med.) Cavità formata in un or- 
gano da un processo morboso | C. polmonare, for- 
mata dalla fusione di focolai tubercolari nel pol- 
mone. || cavernaccia, pegg. | cavernélla, dim. | 
cavernetta, dim. | cavernuzza, dim. 

cavernicolo o tcavernicola [comp. di caverna 
e -colo] A s.m. (f.-a) 7 Abitante delle caverne: i 
cavernicoli dell'età della pietra. SIN. Troglodita, 
2 (est.) Chi vive in catapecchie sudicie e buie: 
vita da c. 3 (fig.) Persona rozza e intrattabile | 
Selvaggio: urlare come un c. B agg. e Che abita 
nelle caverne: uomo c.; fauna cavernicola. 

cavernosità s.f. 1 (raro) Qualità di ciò che è 
cavernoso. | est.) Parte cavernosa di qc. 
2 (med.) Vuoto formatosi per processo patolo- 
gico. 

cavernòso [vc. dotta, lat. cavemosu(m), da ca- 
véma ‘caverna'] agg. T Pieno di caverne: luogo c. 
2 (anat.) Detto di organo formato di lacune san- 
guigne | Corpo c., proprio del pene e del clitoride 
| Seno c., uno dei seni della dura madre. 3 Fatto 
a, simile a, caverna: una buca cavernosa. 4 (fig.) 
Cupo, roco, profondo: che voce cavernosa! 

cavetteria [da cavetto ( 1)] s.f. e Insieme di cavi 
e cavetti per impianti elettrici e telefonici. 

cavetto (1) s.m. 7 Dim. di cavo (2). 2 Insieme 
di due fili metallici protetti e isolati tra di loro, 
per il trasporto di energia o segnali elettrici, 

cavetto (2) sm. 7 Dim. di cavo (/).:2 (arch.) 
Modanatura ricurva a profilo concavo, caratteri- 
stica dell'architettura dorica e assai usata anche in 
età barocca. SIN. Guscio, 

cavézza o (raro) capézza [lat. capiîtia, nt. pl. di 
capitium ‘apertura superiore della tunica per cui 
passa il collo' (da caput, genit. capitis ‘capo')] s. t. 
1 Finimento di corda 0 cuoio per la testa degli 
equim e dei bovini, per condurli a mano o tenerli 
legati alla greppia | (fig.) Farsi pagare sulla c., 
subito | Avere la c. alla gola, (fig. ) essere obbli- 
gati, costretti | Prendere gc: per la c. Uig.) ĉo- 
stringerlo a q.c. 2 Laccio che si mette al collo del- 
le anatre di richiamo per fermarle al fondo. SIN. 
Capestro. 3 (fig.) Freno | Rompere la c., (fig.) 
sfrenarsi | Togliere a ge. la c, (fig.) liberarlo. 
4 +Corda per impiccare. 5 (fig.) Persona trista 
e malvagia. || tcavezzaccia, pegg. | cavezzina, 
dim. | cavezzone, acer. m. | cavezzuola, dim. | 
tcavezzuolo, dim. m. 

cavezzale [V. capezzale] s.m. 1 Striscia di ter- 
reno incolto alla testata di un campo. 2 }V. ca- 
pezzale, 

cavezzièra e V. capezziera. 

cavia [lat. scient. cavia, dal port. brasiliano cavia 
‘topo’, vc. della lingua tupì] A s.f. 1 Genere di Ro- 
ditori con testa tondeggiante, piccolo muso allun- 
gato, coda ridotta e arti brevi (Cavia) | C: comu- 
ne, roditore americano con orecchie brevi, privo 
di coda, usato per esperimenti nei laboratori scien- 
tifici {Cavia cobaya). SIN. Porcellino d'India, 
2 (fie.) Ogni animale o persona sottoposta a espe- 
rimenti scientifici, indagini sociologiche, e sim.: 
c. umana | ( est.) Chi si presta a compiere per pri- 
mo un'impresa rischiosa: fare da e. B in funzione 
di agg. inv. @ (posposto a un s.) Sperimentale, sot- 
toposto a esperimenti, prove, verifiche e sim.: cit- 
tà ce. uomo C- 

caviale o ;caviare [turco hawjar] s.m. e Alimen- 
to pregiato prodotto spec. in Russia e in Iran, co- 
stituito da uova di storlone sottoposte a particolare 
lavorazione: tartine alc, 

cavicchia [lat. tardo cavicla(m), per il classico 
clavicula(m), dim. di clavis ‘chiave'] s: f. 1 Chia- 


varda. 2 Grosso cavicchio, 

cavicchio s.m. 7 Pezzo di legno appuntito, tal- 
volta privo di manico, usato per fare buchi in terra 
per semine o trapianti. SIN. Foraterra. 2 Piolo delle 
scale di legno. 3 Legnetto appuntito, da piantarsi 
nel terreno per sostenere le corde delle reti da uc- 
celli | Legno per turare fori in mura, scafi é sim. 
d (fig.) Pretesto | Avere un c. per ogni buco, 
(fig.) avere sempre pronta una scusa | Aver il c., 
(fig.) di persona che riesce bene in tutto. 5 (pop.) 
Protuberanza ossea frontale su cui si sviluppa il 
como dei Cavicorni. || cavicchiuòlo, dim. 

tcavicciòlo o {cavicciule, tcavicciùlo [lat ca- 
pituluim) ‘piccolo capo', dim. di caput ‘capo’ (?)] 
s. m. è Capestro. 

Cavicoòrni [comp.-del pl. di cavo (1) e del pl. di 
como] A s.m.pl. e Mammiferi ruminanti con cor- 
na costituite da un rivestimento corneo che copre 
come un astuccio le protuberanze dell'osso fron- 
tale | (al sing. -e) Ogni mammifero che presenta 
tale caratteristica. B anche agg.: mammiferi cavi- 
corni, 

caviglia [provz. cavilha, dal lat. tardo cavicialm). 
V. cavicchia] s. 1. T Regione compresa tra gamba 
e piede, corrispondente all’ articolazione tibio-tar 
sica: ©. grossa, sottile; frattura alla c.; abito che 
arriva alla c. 2 (mar.) Ognuno dei raggi della 
ruota del timone | Cavicchio di legno 0 di ferro 
con capocchia. 3 Asticciola leggermente conica di 
legno duro, che si infigge a forza nel legno, dopo 
aver praticato col succhiello un foro di diametro 
minore | Piolo a cui vengono legate le corde degli 
scenari che provengono dalla soffitta | Grossa vite 
a legno che serve a fissare rotaie e piastre alle tra- 
verse | Arnese di legno o di ferro sul quale si tor- 
cono matasse di filato, 

cavigliatoio s.m. è (fosc.) Caviglia. 

caviglièra s.f. 7 Fascia elastica protettiva delle 
caviglie | Striscia imbottita di sabbia o sim. da 
applicare alle caviglie o ai polsi per aumentare lo 
sforzo durante gli esercizi ginnici. 2 (mar.) Ra- 
strelliera di caviglie a piè degli alberi. 

caviglière [da caviglia, nel sign. 3] s. m. e Estre- 
mità superiore degli strumenti ad arco con i piroli 
che tendono le corde. 

caviglio s.m. e (raro) Cavicchio. || cavigliòtto, 
accr. 

cavigliolo o (/et.) cavigliuòlo s. m. è (raro) 
Piolo. 

cavillaménto s.m. e Cavillatura. 

cavillàre o {gavillàre [vc. dotta, lat. cavilfari. V. 
cavillo] A v. intr. (aus. avere) 1 Sottilizzare con ar- 
gomentazioni speciose e complicate: c. su ogni 
cosa per spirito polemico. SIN. Arzigogolare, po- 
lemizzare, sofisticare. 2 Detto di maioliche, dar 
luogo a cavillatura. B v. tr. 1 (raro) Criticare con 
cavilli. 2 tMotteggiare, beffare. 

cavillatore [vc. dotta, lat. cavillatore(m). V. cavil- 
lo] s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che è solito 
cavillare. 

cavillatura [da cavillare] s.t. è Screpolatura o re- 
te di screpolature nella vernice o nello smalto di 
un oggetto in ceramica dovuto al tempo, al variare 
della temperatura di cottura o al naturale essicca- 
mento. SIN. Cavillamento, craquelure, cretto, 

cavillazione o igavillaziòne [vc. dotta, lat. ca- 
villationeim). V cavillo] s. t. e (lett.) Discussione 
condotta con cavilli. 

cavillo [lat. tardo cavilluim) ‘motteggio, scherzo 
pungente’, di etim. incerta] s.m. 7 Argomento sot- 
tile, falso ma con qualche apparenza di validità: 
senza «cavilli e trappole per pigliare gli incauti 
(SARPI) | Cavilli forensi, argomentazioni speciose 
considerate come tipiche della tecnica degli avvo- 
cati. SIN. Sofisma, sottigliezza. 2 Cavillatura. 

cavillosità s.f. e Qualità di cavilloso: lac. di una 
persona, di un ragionamento, SIN. Capziosità, so- 
fisticheria. 

cavilloso o igavilloso [vc. dotta, lat. tardo cavit 
lòsu(m). V. cavillo] agg. ® Che usa cavilli: indivi- 
duo c. e pedante | Che contiene o sì fonda su ca- 
villi: discussione cavillosa. SIN Capzioso, sofisti- 
co. || cavillosamente, avv. 

cavità [vc. dotta, lat. tardo cavitate(m), da cavus 
‘cavo’] s.f. 1 Parte incavata di q.c.: tronco pieno 
di piccole c. | Grotta, caverna: si rifugiarono in 
una €. della roccia. sin. Buca, cavo, vuoto. 
2 (anat.) Spazio cavo all'interno del corpo o di 


un suo organo: c. orale, gastrica, uterina. 3 C. 
elettronica, buco elettronico. 

cavitare v intr. (aus avere) è (fis.. tecnol. ) Essere 
soggetto a cavitazione, detto spec. di eliche di 


nave. 

cavitario [comp. di cavità col sutt. -ario] agg. è 
(biol,) Rifento a organo 0 a organulo caratteriz- 
zato da una o più cavità. 

IV [da cavità] s.t. 1 (fis., tecnol.) Al- 
l'interno di una corrente liquida, formazione, per 
cause idrodinamiche, di bolle di vapore o gassose 
con conseguente corrosione dei materiali a con- 
tatto dei quali si produce. 2 (med.) Formazione 
di una o più cavità in un organo o in un tessuto, 
spec, come conseguenza di una malattia. 

cavo (1) [lat cavu m), di etim. incerta] A agg 
1 Incavato, vuoto: un albero c. | Scavato (anche 
fig.}: Ne li occhi era ciascuna oscura e cava 
(DANTE Purg. xxm, 22) | Profondo. 2 (anat. ) Ve- 
na cava, che pona il sangue all'atrio destro del 
cuore: vena cava superiore, inferiore. 3 (mil.) 
Carica cava, carica di esplosivo nella cui massa 
è praticata una cavità in corrispondenza della qua- 
le si producono particolari effetti distruttivi e di 
perforazione. B s.m. 1 Incavatura, concavità: c. 
della mano, della spalla; si è ferito nel c. del gi- 
nocchio. 2 Cavità anatomica: c. orale. J Scavo | 
Canale di irrigazione, scolo e sim.: il c. napoleo- 
nico. || cavetto, dim. (V.). 

cavo (2) [etim. discussa: sp. cabo (dal lat. cãpu- 
luim) ‘manico, impugnatura’) 0 genov. cavo ‘ca- 
po'] s.m, 7 Grossa fune costituita da più fili di vari 
materiali | (aer.) Grossa corda, canapo grosso 
che si adopera sulle navi | (aer.).C. guida, c. mo- 
deratore, c. stabilizzatore, cavo pesante e lungo 
fino al suolo, trascinato da un aerostato per mo- 
derare la velocità e stabilizzarsi a una certa quota 
rispetto al suolo. 2 Grosso conduttore per il tra- 
sporto dell'energia elettrica, per comunicazioni te- 
lefoniche, telegrafiche e sim.: c. unipolare, multi- 
polare; c. coassiale; trasmissione via c. | C. ur- 
bano, cavo telefonico o telegrafico che serve un'a- 
rea compresa nella stessa rete urbana | C. interur- 
bano, che collega due reti urbane diverse. || ca- 
‘vetto, dim. (V.). 

cavobuòno [comp. di cavo (2) e buono] s. m. (pi 
cavibuòni) ® (mar.) Ciascuno dei cavi che servo- 
no per ghindare o sghindare gli alberi di gabbia e 
gli alberetti. 

stre (1) [da cavolo] s. 1. e Luogo piantato a 

| Quantità di cavoli. 

suna (2) [da cavolo, perché in esso vivono i 
‘bruchi di questa farfalla] s.f. e Farfalla con corpo 
esile e ali bianche macchiate di nero le cui larve 
divorano le foglie dei cavoli {Pieris brassicae ) | 
C. minore, rapaiola, 

cavolaio s.m. 1 Terreno piantato a cavoli. 2 Ven- 
ditore di cavoli. 

cavolata s.f. 1 Scorpacciata di cavoli. 2 Minestra 
a base di cavoli.con aggiunta di pasta. 3 (fig., euf., 
pop.) Balordaggine, sciocchezza: fare, dire una c. 

cavolétto s.m. 7 Dim, di cavolo. 2 Cavoletti di 
Bruxelles, i piccoli germogli commestibili, di for- 
ma rotonda, del cavolo di Bruxelles, 

cavolfiore o cavolo fiore [comp. di cavolo e fio- 
re] s.m. 7 Varietà coltivata di cavolo a fusto eret- 
to, foglie con grossa nervatura mediana bianca, in- 
fiorescenza compatta, grossa, globosa di color 
bianco crema (Brassica oleracea botrytis). 2 Nu- 
be a cą nube di ceneri vulcaniche a volute arro- 
tondate, simile al cumulo. 3 (gerg., fig.) Orecchio 
a c., orecchio di un pugile sformato dai colpi ri- 

cavolino s.m. 1 Dim. di cavolo. 2 Cavolo novel- 
lo | Piccola pianta di cavolo da trapiantare | C. di 
Bruxelles, germoglio del cavolo di Bruxelles. 

cavolo o tcàulo [gr. kaulós, di etim. incerta. Cfr. 
caule] Å s.m. 1 Pianta erbacea spontanea delle 
Crocifere con fusto eretto, foglie glauche lobate e 
fiori gialli riuniti in grappoli (Brassica oleracea ) 
| C. broccolo, varietà coltivata di cavolo simile al 
‘cavolfiore ma con foglie più piccole e più strette 
di color verde-scuro (Brassica oleracea botrytis). 
SIN. Broccolo | C. cappuccio, varietà coltivata di 
‘cavolo le cui foglie si avvolgono strettamen 
modo da renderlo simile a una palla. rogo 
oleracea capitata ) | C. di Bruxelles, varietà col- 
tivata di cavolo a fusto alto su cui si sviluppano 


323 


germogli simili a piccole palle, commestibili 
(Brassica oleracea gemmifera) | C. fiore, V. ca- 
volfiore | C. rapa, varietà coltivata di cavolo con 
il caule ingrossato alla base (Brassica oleracea 
gongylodes) | C. verde, varictà coltivata di cavolo 
con fusto alto e foglie aperte (Brassica oleracea 
acephala ) | C. nero, varietà coltivata di cavolo a 
foglie aperte, diffusa spec. in Toscana (Brassica 
oleracea viridis) | C. verzotto, c. verza, varietà 
coltivata di cavolo a foglie grinzose (Brassica 
oleracea sabauda ) | C. marittimo, pianta erbacea 
perenne delle Crocifere le cui foglie somigliano a 
quelle del cavolo ( Crambe maritima ) | Andare a 
ingrassare i cavoli, (fig.) morire | Entrarci come 
i cavoli a merenda, di cosa 0 discorso inopportu- 
no, non appropriato o pertinente | Salvare capra 
e cavoli, V. capra | Cavoli riscaldati, (fig.) cosa 
stantia che si vuol far credere nuova | Andare fra 
i cavoli, (fig.) ritirarsi dal mondo | Portare il « 
in mano e il cappone setto, (fig.) di due o più 
cose, mostrare la meno importante. 2 (fig., eif- 
pop.) Babbeo | Testa, torso di c., persona stolida, 
inabile, sprovveduta: io restavo come un torso di 
c. (FOGAZZARO ). 3 (fig., euf, pop.) Niente, con 
valore raff., nelle loc. negative non capire, non 
dire, non fare, non importare, non sapere, non 
sentire, non valere, non vedere un c. e sim. | Col 
cd. uncet, ment'affatto | Del c., di nessun valore 
o importanza: un libro, un film del c. | Grazie al 
cf, per sottolineare l'ovvietà di una risposta, pro- 
posta e sim. | ( pieon.) Ma che c. fai?) dove c. stai 
andando? 4 (fig., euf., volg.) Caso, fatto, nella 
loc. fare, farsi, i cavoli propri e sim. B in tunzione 
di inter. © (euf., pop.) Esprime ira, stupore e sim. 
o gener. asseverazione. || cavolaccio, pegg. | ca- 
voletto, dim. (V.) | cavolino, dim (V.) | cavo- 
lone, accr. | cavoluccio, dim. 

cavouriaàno /kavu'rjano/ o cavourriano /kavur- 
‘nrano/, cavuriano, cavurriano agg. ® Relativo 
allo statista C. Benso conte di Cavour 
(1810-1861 ): politica cavouriana. 

teavretto è V. capretto. 

teavriola e V. capriola (1) e (2). 

teavriolo e V. capriolo (1). 

teavriuola e V. capriola (1) e (2). 

teavriuolo e V. capriolo (1). 

cavuriàno e V. cavouriano. 

cavurriano e V. cavouriano, 

cavurrino [dal n. di C. Benso di Cavour] s. m. 
Í Tipo di sigaro messo in vendita al tempo di Ca- 
vour. 2 Banconota da due lire, che raffigurava Ca- 
vour. 

cayàk /ka'jak/ è V. kayak. 

càzza [lat. mediev. catia(m). V. casseruola] s. t. 
1 Recipiente nel quale si fondono i metalli. 2 Me- 
stolo di metallo. || cazzetta, dim. 

cazzame [da cazzare] s.m. e (mar.) Bordame. 

cazzare [sp. cazar, propriamente ‘cacciare’] v. tr 
è (mar.) Tesare, tendere al massimo: c. Ja scorta. 

cazzaro [da cazzo] agg: anche s. m (f. -a) @ 
(volg.) Che, chi è sciocco, stupido, inetto. || caz- 
zarone, accr. 

cazzarola o cazzeruola [var. ritenute meno fran- 
cesizzanti di casseruola] s. f. e Casseruola, 

cazzascotte [comp. di cazza( re) e il pl. di scotta] 
s. f. è Puleggia incassata nel bordo di un veliero, 
per tesare le scotte, 

cazzata o (euf) cacchiata [da cazzo] s. f. @ 
(vole.) Balordaggine, sciocchezza, stupidaggine: 
fare, dire una c.; quel film è una vera c.; non sop- 
porto cazzate di questo genere! 

cazzeggiare [comp. di cazz(0) e -eggiare] v. intr. 
(io cazzéggio: aus. avere) 1 (vole.) Dire o fare co- 
se sciocche, frivole, 2 Parlare a vanvera o non se- 
namente. 

cazzéggio s.m. e (vo/g.) Atto, effetto del caz- 
zeggiare, 

cazzeruola e V. cazzarola, 

cazziaàta [vc, nap., da cazzià 'sgridare' (der. di 
cazzo)] s. f © (merid.) Duro nmprovero, lavata 
di testa, sgridata, || cazziatone acer. m. 

cazzimperio [var. merid, di cacimperio] s. m. ® 
(dial.) Pinzimonio, ) 

CAZZO o (euf.) cacchio (1) [etim. incerta] A s. 
m-f (voig.) Pene. 2 Per gli usi fig. V. cavolo, che 
spesso lo sostituisce per eufemismo nei sign. A 2, 
3, 4. B in funzione di inter. e (vole.) Esprime ira, 
stupore e sim. o gener. asseverazione. SIN. (euf. ) 


cecchino 


Capperi, caspita, cavolo. || cazzaccio, pegg. | caz- 
zetto, dim. | cazzone, accr. 

cazzola e V. cazzuola. 

cazzomatto [comp. di cazzo e matto] s. m. e Uo- 
mo stupido e balordo, 

cazzone s.m. íl. -a nel sign 2) 7 Acer. di cazzo. 
2 (fig. volg.) Persona molto sciocca, stupida. 

cazzottare [da cazzotto] A v.tr. (io cazzòtto) è 
(volg.) Colpire con pugni. B v. rifl rec. e Azzuf- 
farsi, prendersi a pugmi: si sono cazzortati ben 
bene. 

cazzottata s.i. e (vo/e.) Cazzottatura. 

cazzottatura s.t e (vo/g.) Violento scambio di 
pugni: una solenne è. 

cazzotto [da cazzo (?)] s.m 1 (volg.) Forte pu- 
gno: prendere qc. a cazzotti. 2 Tipo di tabacco 
aromatico, da masticare. || cazzottone, acer. m 

cazzuòla o cazzola [da cazza] s. t. 1 Arnese del 
muratore, di forma triangolare, per distendere e 
costipare la calcina | Maestro di C.. muratore. 
2 (dial. ) tGirino della rana. 3 (fig. ) tChiacchiera 
vana. || cazzuoletta, dim 

cazzuto [da cazzo] agg. 1 (voie.) Furbo, bravo, 
in gamba: una persona carzuta. 2 ( gere.) Fatico- 
so, pieno di ostacoli e di difficolta: un lavoro c 

ce (1)/tfe/ A pron. pers. atono di prima pers. pi. (forma 
che il pron. e avv. ci assume davanti ai pron. atoni la, le, 
li, lo e alla particella ne) 7 A noi (come compl. di 
termine): ce ne ha parlato a lungo; non ce l'ha 
voluto prestare: ce li ha fatti solamente vedere | 
Anche enclitico: non puoi impedircelo; racconta- 
celo subito. 2 Noi (come compl. ogg.): La con- 
creata e perpetua sete | del deiforme regno cen 
portava (DANTE Par. n, 19-20). 3 Con uso pleon.: 
andate dalla zia? salutatecela tanto. B pron 
dimostr. è Su ciò, intorno a questa cosa, sull'argo- 
mento: ce ne sarebbe ancora da dire. © aw. 
T Qui, in questo luogo, in quel luogo e sim. (con 
verbi di stato e di moto): ce l'ho mandato io; ce 
li abbiamo messi noi; sono andato, ma non ce l'ho 
trovato. 2 Con valore indet. di tempo e di luogo 
(anche pleon.): ce l'hai un libro da prestarmi?; 
ce ne hai messo del tempo! 

tce (2) /tfe*/ e V. ci (2). 

C@bo [vc. dotta, gr. kébos ‘scimmia’, di etim. incer- 
ta] s. m. è Genere di scimmie comprendente varie 
specie diffuse nell'America centrale e meridionale 
(Cebus) | C. cappuccino, scimmia americana 
grossa come un gatto, bruna, con una caratteristica 
macchia nera sul capo e coda prensile ( Cebus ca- 
pucimis ). 

Céca o cièca [lat. caeca(m) ‘cieca’. V. cieco] s. I. 
1 Giovane anguilla di aspetto filiforme e traspa- 
rente. 2 Incavo fatto per adattarvi il capo di un 
chiodo o d'una vite, in modo che non sporga. 

cecaggine [da cieco] s.f. 1 Abbassamento della 
vista | (est.) Pesantezza delle palpebre dovuta al 
sonno. 2 (fig. ) Mancanza di discernimento. 

cecale o ciecale. agg. è (anar.) Relativo all'in- 
testino cieco: appendice c. 

feecare o (raro) tceiecaàre. v. tr. (io cieco 0 céco, 
tu ciéchi o céchi; la e di regola si muta in ie solo se tonica ) 
e Accecare | Oggi dial. spec. in tono scherz.: mi 
possano c. se non è vero, 

cecarella [da cecare, perché può portare alla ce- 
cità] s. l. è (med., pop.) Agalassia. 

céecca (1) [da Cecca, forma pop. di ‘Francesca'] 
s.t. 1 (pop. tosc.) Gazza. 2 (fie.) Donna volgare 
e chiacchierona. 

cécca (2) [V. cecca (1)] s.f 1 Stecca. 2 Nella 
loc. far c., far cilecca, di arma da fuoco che scatta 
senza far partire il colpo e Qie.) fallire in qc.: 
pareva godesse soltanto nel sapere che altri, come 
lui, aveva fatto c. in qualche impresa (PIRAN- 
DELLO), 

cécce [vc. onomat. infant.] ve. @ (fam. tosc.) Solo 
nella loc. avv. a c., a sedere: essere, stare, mel- 
tersi a Cc. 

cecchinaggio [da cecchino] s. m. 1 (raro) 
Azione del cecchino. 2 ( gerg.) Azione di disturbo 
compiuta da un parlamentare, consistente nel vo- 
tare, nel segreto dell’urna, contro il governo so- 
stenuto dal proprio partito. 

cecchino [da Cecco (Beppe), n: pop. dell'impe- 
ratore d'Austria, Francesco Giuseppe (1830- 
1916)] s.m. 1 Tiratore scelto che, appostato, spara 
di sorpresa. 2 (fig., gerg.) Parlamentare che, nel 
segreto dell'urna, vota contro il governo sostenuto 


ceccofuria 


dal proprio partito. 

ceccofuria [comp. di Cecco (forma pop. di Fran- 
cesco) e furia] s. m. (pl. cecchifiiria) ® (tosc.) Chi 
ha o pretende molta fretta, spec. nell'esecuzione 
di un lavoro e sim. 

ceccona e V. ciaccona. 

ceccosuùda [comp. di Cecco (forma pop. di Fran- 
cesco) e suda(re)] s. m. (pl. cecchisuda e cecchi- 
sudi) @ (tosc.) Chi si dà un gran da fare, spec. 
concludendo poco o nulla. 

céce o (fosc.) cécio [lat. cicer, forse prestito da 
una lingua straniera] s. m. 7 Pianta erbacea delle 
Papilionacee con fusto peloso, foglie composte da 
foglioline dentate, fiori solitari ascellari, bianchi, 
rosei 0 rossi, e semi commestibili (Cicer arieti- 
num) | Il seme di tale pianta, usato nell alimen- 
tazione umana: pasta e ceci; ceci lessati | Ceci 
maritati, (ffe.) minestra di pasta e ceci | (fig.) 
Avere il c. nell'orecchio, essere sordo | (ffg.) Non 
saper tenere un c. in bocca, non saper tenere un 
segreto | (fig.) Non dare né in tinche né in ceci, 
(tosc.) non concludere nulla. 2 (fig., scherz.) Bir- 
ba, piccolo impertinente | Vanesio, damerino | Un 
bel c., un bel tipo, un bel coso. 3 (/ig.) Piccola 
escrescenza carnosa di forma rotonda: avere un c. 
sulla guancia, sul naso. || cecina, dim. (V.). 

ceceno [dal russo chechenets, ant. chechén] 
A agg. 1 Che riguarda la repubblica della Cece- 
no-Inguscezia. 2 Relativo ai Ceceni o alla loro lin- 
gua, B s.m. (f. -a) 1 Ogni appartenente a una po- 
polazione di religione islamica stanziata prevalen- 
temente nel Caucaso. 2 (est.) Abitante, nativo 
della repubblica autonoma russa della Ceceno-In- 
euscezia. C s. m. solo sing. e Lingua del gruppo 
caucasico parlata dai Ceceni. 

tcécero o (raro) tegcino (2) [lat parl. *cyci- 
nu(m), per il classico cyenuim) 'cigno'] s: m. è 
Cigno. 

teechézza s.t. e Cecità (anche fig.). 

tceechità e V. cecità. 

tceechitàde e V. cecità. 

teechitàte e V. cecità. 

cècia [etim. discussa: da /aveggio 'scaldino' (?)] 
s.f. ipl. -cieo -ce ) ® (fosc.) Scaldino piatto, senza 
piede. 

cecidio [gr. kékidion, dim. di kēkis, genit. k&kîdos 
‘Umore, succo, noce di galla’, di origine sconosciu- 
ta] s.m. è (bor. ) Formazione abnorme che si svi- 
luppa sul fusto, sulle radici o sulle foglie delle 
piante come reazione alla puntura di insetti © pa- 
rassiti vegetali. SIN. Galla. 

cecidiologia o cecidologia [vc. dotta, comp. di 
cecidio e -logia] s. i. ipl. -gie) © Branca della bo- 
tanica che studia 1 cecidi. 

cecidomia [comp. del gr. k&kis, genit. k&kidos 
‘noce di galla’ e myia 'mosca'] s.t è Genere di in- 
setti dei Ditteri dannosi alle colture (Cecidomyia ) 
| C. del grano, simile a una zanzara le cui larve 
danneggiano. le ‘coltivazioni (Maveticola de- 
structor). 

cecilia [vc. dotta, lat. caecilia(m), da caecus ‘cie- 
co'] s. f.e Anfibio degli Apodi con corpo serpen- 
tiforme diviso in segmenti che vive nelle zone 
umide dell'America (Coecilia), 

cecino (1) s.m. (f. -a) 7 Dim. di cece. 2 Fan- 
ciullo grazioso. 3 (iron.) Persona trista e mali- 
ZIOSA. 

teécino (2) e V. icecero. 

cécio è V. cece. 

cecità o tcechità, tcechitàde, tcechitate, tce- 
citade, feecitáte [vc. dotta, lat. caecitàte(m), da 
caecus 'cieco'] s.t. 1 (med.) Perdita completa del- 
la capacità visiva: c. congenita, acquisita | C. re- 
lativa, ambliopia | C. assoluta, amaurosi | €. cro- 
matica parziale, daltonismo. 2 (fie.) Ignoranza o 
incapacità di comprendere e vedere ciò che è vero 
e reale: la e. degli uomini. 

ceco (1) eV. cieco. 

céco (2) o (raro) céko, czéco [ceco čech] 
A agg. (pl.m. -chi) e Appartenente alle popolazio- 
ni slave che abitano la Boemia e la Moravia: lin- 
gua ceca; popolo c. B s.m. (t. -a) è Abitante di 
stirpe slava della Boemia e della Moravia. C s.m. 
solo sing. ® Lingua parlata in Boemia e Moravia. 

cecografico [comp. di ceco (1) e -grafico] agg. 
(pl. m.-ci) € Di, relativo a cecogramma. 

cecogramma [comp. di ceco (1) e -gramma] s. 
m. (pi. -i) @ Testo, comunicazione privata o altro 
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documento trascritto a caratteri rilevati a uso dei 
ciechi e spedito per posta. 

cecomegalia [comp. di ceco (1) e -megalia] s. 
f e (med) Malformazione consistente in 
un'abnorme grandezza dell'intestino cieco. 

cecoslovacco [comp. di ceco (2) e slovacco] 
A agg (pi.m.-chi) e Della Cecoslovacchia: costu- 
mi cecoslovacchi. B s.m. (t.-2) © Abitante, nativo 
della Cecoslovacchia. 

cecoviano agg. e Che è proprio dello scrittore 
russo A. Cechov (1860-1904 ). 

cecropio [vc. dotta, lat. cecròpiu( m), nom. cecrò- 
pius, dal gr. kekropios, da Kékrops, genit. Kekropos 
‘Cecrope' re dell'Attica, fondatore della rocca di 
Atene] agg. @ (/err.) Atenigse. 

cécubo [vc. dotta, lat. Ciecubu(m), da Caecu- 
bum, pianura del Lazig famosa per i suoi vini] s. m. 
è Vino rosso acceso, di 11°-13°, dal profumo de- 
licato e asciutto, prodotto in provincia di Latina. 

cecuziente [vc. dotta, lat. caecutiénte(m), part. 
pres. di caecutire ‘vedere male', da caecus ‘cieco’ ] 
agg. @ Detto di sacerdote con vista molto debole, 
che gode di particolari agevolazioni nella celebra- 
zione delle funzioni religiose. 

cedente A part pres. di cedere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (raro, fig.) Arrendevole, obbedien- 
te B s.m eft. 7 (dir.) Chi trasferisce un diritto 
mediante cessione. 2 Chi da effetti o altri titoli di 
credito all'incasso. 3 (mecc.) Organo condotto. 
CONTA. Movente. 

cedéènza s.f. 7 }Cedimento | Scarsa resistenza a 
pressioni, sforzi e sim.: mezzi .., di diversa ceden- 
za, quali per esempio son l'acqua e l'aria (GALLI 
LEI). 2 (spec. al pi.) Perdita, diminuzione di va- 
lore dei titoli azionari e obbligazionari: generali 
cedenze alla borsa di Londra. 

cèdere [vc. dotta, lat. cédere ‘andare, ritirarsi’, di 
etim. incerta] A v. intr. (pass. rem. io cedéi 0 cedétti, 
tcéssi, tu cedésti; part pass. ceduto, tcésso; aus. ave- 
re) 1 Arretrare, non resistere, non opporsi (anche 
fig.): c. all'impeto dell'offensiva nemica | Lepi- 
demia, la febbre ha ceduto, è scomparsa | (est.) 
Rassegnarsi, darsi per vinto, soccombere: c. al de- 
stino avverso, alla malattia; č. di fronte alle ra- 
gioni di qc. | Non c. a nessuno per intelligenza, 
essere più intelligente di tutti | Non cederla a qt., 
non dimostrarsi inferiore. SIN. Arrendersi, capito- 
lare, piegarsi. CONTR. Resistere. 2 Abbassarsi, per 
assestamenti del terreno o collasso degli elementi 
costruttivi sottostanti, detto di fondazioni, pilastri 
O parti di costruzioni in genere: il terrapieno ce- 
dette sotto il peso; l'argine ha ceduto alla pres- 
sione delle acque. 3 (fig-) Dare luogo, lasciare il 
posto: il dolore cede alla rassegnazione; questo 
giorno ch'omai cede alla sera (LEOPARDI). B v. 
tr. 7 Mettere, lasciare q.c. a disposizione di qc., 
spec. temporaneamente: se la tua automobile è 
rotta, ti cedo la mia; c. il turno, il posto | C. ter- 
reno, indietreggiare | C. il passo, dare la prece- 
denza e (fig.) lasciarsi superare in attività, abilità 
e sim, | C. Ja mano, la destra, lasciar libero il lato 
destro della strada | C. le armi, (/ig.) arrendersi. 
SIN. Concedere, dare. 2 Trasferire a ge. diritti, 
azioni, titoli e sim. mediante negozi giuridici: c. 
la proprietà, un credito, un pacchetto azionario; 
gli ha ceduto il biglietto della lotteria. 

cedévole agg. 7 Che cede facilmente, che è pron- 
to a cedere | Terreno c., molle. SIN. Duttile, mal- 
leabile, pieghevole. 2 (fie.) Arrendevole, docile: 
carattere c. SIN. Docile. || cedevolmente, avv. 

cedevolézza s.f. 1 Qualità di ciò che è cedevole: 
lac. femminea del rame (LEVI). SIN. Duttilità, mal- 
leabilità. 2 (fg.) Docilità. 

cédi [vc. di origine afric.] s. m. e Unità monetaria 
del Ghana. 

cedibile [da cedere] agg. e Che si può cedere: 
diritto, bene c. 

cedibilità s.f. e Qualità di ciò che è cedibile. 

cediglia o izediglia [fr. cédille, dallo sp. cedilla, 
dim. di zeda ‘zeta'] s: f. e Segno grafico, simile a 
una piccola virgola, che in alcune lingue si pone 
‘sotto la lettera c {o più di rado sotto s, t) per in- 
dicarne una pronunzia alterata. 

cediménto [da cedere] s:m. e Atto, effetto del 
cedere (anche fig.): c. del fondo stradale; un c. 
della volontà. SIN. Avvallamento, franamento. 

ceditòre s. m. (f. -irice) @ Chi cede. 

cédola o fcèdula [lat. tardo schédula( my, dim. di 


schéda ‘scheda'] s. f. 7 Appendice di alcuni titoli 
di credito, separabile per l'esercizio di diritti: c. 
azionaria | C. di interessi, che dà diritto alla ri- 
scossione degli interessi obbligazionari | €. di di- 
videndo, che accorda al titolare di azioni di società 
il diritto alla distribuzione dei dividendi | C. chia- 
vistello, cedola di obbligazioni a tasso variabile il 
cui rendimento non può scendere al di sotto di un 
livello minimo concordato | Obbligazioni a C. ze- 
ro, titoli a reddito fisso detti a interesse implicito 
perché prevedono una remunerazione non tramite 
stacchi di cedola, bensì tramite un costo di acqui- 
sto scontato e il rimborso di un capitale a scadenza 
pari.al nominale | Ex c., detto di un titolo venduto 
privo della cedola di prossima scadenza. 2 (ferr.) 
Documento compilato dal capotreno con indica- 
zione delle caratteristiche del treno e dell'anda- 
mento della sua marcia. 3 +Biglietto, foglietto, 
breve testo scritto. || cedolétta, dim. | cedolina, 
dim. | cedolino, dim. m. | cedolòne, acer. m. | ce- 
dolòtto, acer. m. 

cedolàre A agg. è Relativo a una cedola: diritto 
c. | Imposta c., imposta che colpisce i dividendi. 
e gener. gli utili, dei titoli. B s.f. èe Imposta ce- 
dolare. 

cedracca [pers. shîtarak] s.t, e Piccola felce con 
foglie coperte di peli color ruggine nella pagina 
inferiore, usata, spec. in passato, come astringente 
e diuretico (Ceterach officinarum). SIN. Capelve- 
nere doppio, erba ruggine. 

cedràia [da cedro (1)] s.t. e Tipo di pergolato 
usato per proteggere d'inverno gli agrumi, nelle 
zone del Garda. 

cedrangolo è V. cerrangolo. 

cedràre [da cedro (1)] v.tr. (io cédro) e Trattare 
con succo di cedro. 

cedrata s.t. 7 Bibita dissetante a base di sciroppo 
di cedro. 2 Dolce a base di scorza di cedro, miele 
e zucchero, specialità siciliana. 

cedrato agg. e Che ha odore e sapore di cedro. 

cedréto s. m. 1 Cedriera. 2 Bosco di cedri del 
Libano. 

cedrièra [da cedro (1) e (2)] s.f. e Terreno pian- 
tato a cedri. 

cedrina o (raro) cetrina [da cedro (1)] s.t è 
Arbusto delle Verbenacee con foglie lanceolate è 
fiori azzurri riuniti in pannocchie (Lippia cirio- 
dora). 

cedrino (1) [da cedro (1)] A agg. e V. citrino. 
B s.m. è Varietà di cedro dalla scorza dei cui frutti 
si estrae un'essenza. 

cedrino (2) [vc. dotta, lat, cadrinu(m), da cédrus 
‘cedro (27 ] agg. e Che si riferisce al cedro del Li- 
bano: legno č. 

teedriòolo e V. cetriolo. 

tcedriuòlo e V. cetriolo. 

cédro (1) [lat citru(m), forse da una lingua 
preindeur.] A s.m. 7 Alberetto sempreverde delle 
Rutacee con foglie persistenti semplici, fiori bian- 
chi e frutto tondeggiante di colore giallo (Citrus 
medica). 2 Il frutto della pianta omonima, costi- 
tuito da un esperidio grosso, verrucoso, con buc- 
cia bitorzoluta, molto grossa, dal sapore dolce e 
fragrante. B in'funzione di agg. inv. è (raro) Che ha 
il colore giallo verdastro, brillante, caratteristico 
del frutto omonimo. 

cédro (2) o cèdro [lat. cédruim), nom. cèdrus, 
dal gr. kédros, di origine preindeur.] s. m. e Genere 
delle Pinacee comprendente piante arboree sem- 
preverdì, con scorza bruna, foglie aghiformi, stro- 
bili eretti, cono con squame persistenti (Cedrus) 
| C. del Libano, conifera delle Pinacee con chio- 
ma larghissima e legno pregiato (Cedrus libani) 
| Legno del cedro. 

cedrone [da cedro (1)] A s. m. @ +Frutto del ce- 
dro, B in funzione di agg. (inv. nel sign. 1) 1 (raro) Di 
colore simile al cedro. 2 Nella loc. gallo c., uro- 
gallo. 

cedronélla (1) [da cedro (1)]s.ft.e (bor, pop.) 
Melissa. 

cedroneéella (2) [da cedrone, per il colore simile 
a quello del cedro] s. f. e Lepidottero dei Pieridi 
con ali gialle nei maschi e bianchicce nelle fem- 
mine (Gonepteryx rhamni). 

ceduaziòne [da ceduo] s.t. è Modo di eseguire 
il taglio del bosco ceduo | Epoca in cui ciò av- 
viene. 

fcèdula e V. cedola. 


C@duo [vc. dotta, lat. caeduu(m) ‘ceduo’, ‘che si 
può tagliare’, da cãedere 'tagliare'] A agg. e Detto 
di bosco, albero, macchia e sim. che si tagliano 
periodicamente. B s. m. e Bosco ceduo | C. sem- 
plice, forma di rigenerazione per via organica dal- 
le ceppaie | C. composto, forma di rigenerazione 
per via organica dalle ceppaie e per via sessuale 
dalle matricine. 

ceduta [da cedere] s. 1. e Nella scherma, movi- 
mento difensivo che si esegue assecondando il 
ferro avversario, 

cefalalgia o cetalgia [vc. dotta, lat. tardo 
cephalalgia(m), nom. cephalalgia, dal gr. kephalal- 
gia, comp. di kephalé ‘testa’ e álgos ‘dolore’] s.f 
(pi, -gie ) © Cefalea. 

cefalalgico [vc. dotta, lat. tardo cephaläigicui m), 
nom. cephalàigicus, dal gr. kaphalafgikòs, da 
kephalalgia ‘cafalalgia') A agg (pi m. -ci) 1 Di, 
relativo a cefalalgia: dolore c. 2 Che soffre di ce- 
falalgia. B s.m. (1.-a) © (raro) Chi è affetto da 
cefalalgia. 

cefalèa [vc. dotta, lat cephalfiea(m), nom. 
cephalea, dal gr. kephalsia, da kephalé ‘testa’] st 
è Mal di capo. sin. Cefalalgia. 

cefalgia e V. cefulalgia. 

-cefalia [dal gr. kephalé ‘testa’, di origine indeur.] 
secondo elemento è In parole composte della termi- 
nologia scientifica, spec. medica, fa riferimento 
al capo, alla testa: brachicefalia, microcefalia. 

cefalico [vc. dotta, lat. tardo cephélicu(m), nom. 
cephélicus, dal gr. kephalikos, da kephalé ‘testa’] 
agg (pi m. -ci) € (anar.) Relativo al capo | Polo 
c., vertice superiore del corpo | Vena c., del brac- 
cio, sul margine estemo | Indice c., rapporto cen- 
tesimale fra larghezza e lunghezza massima del 
cranio. 

cefalina [da cefalo-, perché si ricava dal cervello] 
s. f e Fosfolipide presente nei tessuti degli orga- 
nismi vegetali e animali, abbondante nel cervello, 
Por fattore coagulante del sangue. 

[da cefalo-] s.t. e (z00/.) I dif- 
pps del capo nella parte anteriore del 
corpo di un animale. 

céfalo [lat. tardo csphalu( m), nom, céphalus, dal 
gr. képhalos, da kephalé ‘testa’, detto così per la 
testa grossa] s. m. è Pesce teleosteo commestibile 
dei Mugiliformi, con grosso corpo rivestito da 
grandi squame argentee e occhio protetto da una 
Borca adiposa (Mugil cephalus ). sin. Muggine. 

it pn gr. supra V. -ce- 
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Cefalocordàti [comp. di spino: e cordati] s. m. 
pi. € Nella tassonomia animale, sottotipo dei Cor- 
dati con corpo fusiforme e corda dorsale lunga 
quanto il corpo (Cephalochordata ). SIN. Acrani | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale sottotipo, 

cefaloematoma [comp. di cefalo- ed ematoma] 
s. m. (pl-i) è (med.) Ematoma esterno del cranio 
del neonato, dovuto a emorragia durante il trava- 
glio del parto. 

cefalografia [comp. di cefalo- e -grafia] s. 1. e 
Studio descrittivo del capo. 

cefaloide [fr. céphaloide, dal gr. kephaloeidés. V. 
cefal(.0)- e -oide] agg. è Che ha forma di testa. 

cefalologia [comp. di cefalo- e -logia] s. f. (pl. 
-gie ) © Parte della scienza medica che studia la 
conformazione e le malattie del capo. 

cefalometria [fr. céphalométrie. V. cefalo- e -me- 
tria] s. t. e Craniometria. 

cefalòmetro [fr. céphalometre. V. cefalo- e -me- 
tro] s.m. è Strumento per la cefalometria. 

cefaloplegia [comp. di cefalo- e del gr. piégé 
‘colpo, percossa'] s. f. (pl. -gie) e (med. ) Paralisi 
dei movimenti del capo. 

Cefalòpodi [comp di cefalo- e del gr. péus, genit. 
podòs '‘piede']s. m. pi. © Nella tassonomia animale, 
classe di Molluschi marini con tentacoli muniti di 
ventose che circondano il capo e corpo simmetri- 
co foggiato a sacco, cui appartengono il polpo e 
‘la seppia (Cephalopoda) | (al sing. -e) Ogni in- 
dividuo di tale classe. = ILL animali /4. 
cefalorachidéo [comp. di cefalo-e del gr. ráchis 

| ‘spina dorsale'] agg. è (Gra. ) Del, relativo al, ca- 

po e alla colonna vertebrale | € conte- 
nuto negli Di meningei del capo e della colonna 
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vertebrale, 

cefalorachidiàno [comp. di cefalo- e rachide. 
con suff. aggettivale] agg. ® (anar.) Cefalora- 
chideo. 

cefalosporina [ingl. cephalosporin, dal n. del ge- 
nere Cephalosporium, comp. di cephalo- ‘cefalo.’ e 
-sporum (dal gr. sporà ‘seme’: V. sporo-)] s. f è 
(farm. ) Ognuno degli appartenenti a una classe di 

antibiotici semisintetici, battericidi, con struttura 
e modalità d'azione simile alla penicillina, ma at- 
tivi sui microrgamsmi resistenti alla penicillina. 

cefalotina [dal n. della pianta appartenente al ge- 
nere Cephalotus, che è il gr. kephalòtos ‘provvisto 
di testa' (da kephalé ‘testa’: V. cefalo-)) s f. è 
(med.) Cefalosporina ad assorbimento parente- 
rale. 

cefalotoràce [comp. di cefalo- e torace] s. m. è 
Pane anteriore del corpo di alcuni Artropodi for- 
mata dal capo e dal torace. 

cefalòttera [comp. di cefalo- e -ptero] s 1. è 
Grosso pesce cartilaginoso dei Selaci con corpo 
depresso a forma di rombo (Cephaloptera gior- 
nai). sin. Diavolo di mare. 

cefèide [dai n. di una stella (delta ) della costella- 
zione di Cafso, prototipo della classe] s. 1. e Stella 
che mostra variazioni regolari della luminosità a 
causa di pulsazioni altrettanto regolari del suo 
Faggio. 

t [da ceffo] v. t. è Prendere a schiaffi 

ceffàta [da ceffo] s t. è Colpo dato a mano aperta 
sul viso: io non so a ch'io mi tengo ch'io non ti 
dia una gran c. (SACCHETTI). || ceffatina, dim. | 
ceffatone, acer m. 

tceffaùtte [etim. discussa: turco čut. dallar 
gehud, termine spregiativo per gli Ebrei (7)] s. m 
è ilen.) Figura mal fatta. 

ceffo [ir. chef ‘testa’, dal lat. céput ‘capo'] s m 
1 Muso d'animale: non altrimenti fan di state i 
cani l or colc, or col piè (DANTE Inf. xwu, 49-50). 
2 (est., spreg.) Volto umano brutto e deforme 
SIN. Grugno, muso. 3 (est. ) Persona dall'espres- 
sione sinistra: un brutto c.i un c. da galera | (ra- 
ro, lett.) Far c., far brutto c guardare a č. torto, 
guardare ostilmente, in cagnesco, fare il broncio. 
|| ceffaccio, pegg. 

ceffonare v. tr. (io cefféno) € (raro) Percuotere 
con ceffoni. 

ceffone [da ceffo] s. m. @ Colpo violento dato a 
mano aperta sul viso: dare, mollare un c. a ge.; 
prendere ge. a ceffoni. sin. Schiaffo. 

cèfo [vc. dotta, lat. céphu(m), nom. céphus 'scim- 
mia', dal gr. xépos, variante di kébos. V. cebo] s. 
m. e Scimmia del genere cercopiteco, originaria 
dell'Africa occidentale {Cercopithecus cephus). 

cèiba [sp. ceiba, vc. dell'America centro-meridio- 
nale] s. ft. e Albero delle Bombacacee di notevole 
altezza, con foglie palmate mucronate, fiori soli- 
tari bianchi o rosa, frutto a capsula contenente nu- 
merosi semi (Ceiba casearia ); dai peli lanuginosi 
ché rivestono la parte interna del frutto di alcune 
specie si ricava il kapok. 

ceko e V. ceco (2). 

cèla [indostano celé] s. m. è In India, novizio che 
viene iniziato alle dottrine buddiste. 

tcèlabro e V. tcerebro. 

Celacantiformi [comp. del n. del genere Coela- 
canthus (comp. del gr. kdilos ‘cavo’ (V. celiaco) e 
akantha ‘spina' (V. acanto)), a il pl. di -forme] s.m. 
pi. e Nella tassonomia animale, ordine di Pesci os- 
sei comprendente molte forme estinte e una sola 
vivente, la latimeria (Coelacanthiformes) | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

celameélla è V. cennamella. 

celare (1) [vc. dotta, lat. cel&re ‘nascondere’, da 

“una radice *kel ‘nascondere') A v. tr. (io célo) è 
tiern.) Nascondere, occultare, sottrarre alla vista: 
celando li occhi, a me si dolci e rei (PETRARCA) 
| Tenere segreto: c. la verità al malato, SIN. Co- 
prire, nascondere, velare. B v. rifl, e Nascondersi. 

țcelàre (2) [lat. caelāre, da caelum 'cesello’] v. 
tr. e Cesellare, intagliare, scolpire, 

Celastracee [comp. di celastr(0) e -acee] s. t. pl. 
è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante di- 
cotiledoni comprendente alberi e arbusti spesso 
spinosi (Celastraceae) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia, = ILL. piante /5. 

celàstro [gr. kélastros, di orig. incerta, forse 
preindeur.] s.m. e Pianta delle Celastracee con ra- 
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mi volubili e semi che, in autunno, sono avvolti 
da un involucro rosso aranciato (Celastrus scan- 
dens). 
celàta (1) [atim. discussa: da celare ‘nasconde- 
re', o da colare ‘cesellare’' (elmo cesellato)] s. I. 
1 Parte dell'armatura che protegge il capo, meno 
pesante dell'elmo, di forme varie, introdotta nel 
AV sec. e in uso fin verso la fine del sec. XVII | 
C. di plastica, usata attualmente nei caschi di pro- 
tezione di cui fa uso la polizia durante manifesta- 
zioni, disordini e sim. 2 ( est.) tUomo d'arme che 
porta la celata, || celatina, dim. | celatone, acer. m. 
tcelata (2) [da celare (1)] s.f. @ Imboscata. 
celato part pass di celare (7); anche agg 7 Nei 
sign. del v. 2 tAlle celata, (ell.) di nascosto. || 
celatamente, avv. Nascostamente 


-Cèle [dal gr. ké/é ‘tumore’) secondo elemento e In 
parole composte della terminologia medica indi- 
ca tumefazioni non neoplastiche: meningocele, 
varicocele. 

céelebe e V. chelebe. 

celebèrrimo [vc. dotta. lat. celebérrimu( m), sup. 
di céleber ‘celebre’] agg (sup. di celebre) @ Uni- 
versalmente noto, 

celebrabile [vc. dotta, lat. tardo celebrébile( m), 
da celebrére ‘celebrare’ ] agg. e Che si può, si deve 
celebrare. 

celebraménto s m. e (raro) Atto, effetto del 
celebrare. 

toeelebrando [vc. dotta. lat. celebrandu( m). ge- 
rundio di celebrére ‘celebrare’ ] agg. e Degno di es- 
sere celebrato, 

celebrante A part pres di celebrare; anche agg @ 
Nei sign. del v. B s. m. è Sacerdote che celebra 
la messa o altra funzione sacra. 

celebrare [vc. dotta, lat. celebrare, da céleber, 
genit. cãlebris ‘calebre’] v. tr. (io celebro) 1 (lett.) 
Esaltare, lodare pubblicamente con parole o serit- 
ti: gli uomini ... incominciaron a c. la libertà del- 
l'umano arbitrio (vico), 2 Festeggiare con solen- 
nità anniversari, ricorrenze civili, religiose e sim.: 
e. l'onomastico | C. le feste, astenendosi dal la- 
voro, spec. partecipando a festeggiamenti, cerimo- 
nie e sim. | +C. le ferie, osservare il divieto di 
amministrare la giustizia in giomi particolari. 
3 Eseguire una funzione sacra conformemente al- 
la liturgia: c. la messa. 4 Compiere un atto o svol- 
gere un procedimento secondo le regole di rito: c. 
un contratto; €. il matrimonio; è. un processo, 

celebrativo agg 7 Che serve o tende a celebrare: 
apparato c. 2 Detto di francobollo emesso nel 
giorno della celebrazione di un avvenimento. 

celebrato part pass. di celebrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Illustre, famoso: attore, scrittore c 

celebratore [vc. dotta, lat. celebratore( m), da ce- 
lebrare 'celebrare'] s. m.: anche agg. (f.-trice) è Chi, 
che celebra. 

celebrazione [vc. dotta, lat. celebratibne( m). da 
celebrare 'celebrare'] s. I. è Atto del celebrare: la 
c. della nascita di Dante; la c. di un matrimonio, 
di un processo; assistere alla c. della Messa | 
(est.) Pubblica solennità: c. nazionale. 

celebre [vc. dotta, lat. célebre( mì), di etim. incer- 
ta] agg. (sup. celebèrrimo) (V.) @ Che è molto co- 
nosciuto, rinomato: un c. artista, attore, scienzia- 
tö, scrittore, uomo politico; monumento, quadro 
c. | {est.) Che è molto ascoltato, autorevole | 
(spreg.) Famigerato: un c. bandito. SIN. Famoso, 
illustre. || celebremente, avv. (raro) Famosa- 
mente. 

celebret /lar. 'tfelebret/ [lat. ‘che egli celebri', 35 
pers. sing. congv. pres. di celebrare 'celebrare'] s. 
m. inv. e Autorizzazione concessa dal vescovo a 
un sacerdote perché celebri la messa in altra dio- 
cesi | Documento che contiene tale autorizza- 
zione. 

tcelebrevole agg e Degno di essere celebrato. 

celebrità o }celebritàde, tcelebritàte [vc. dot- 
ta, lat. celebritàte(m), da céleber, genit. celebris 
‘celebre’] s. t 71 Fama, rinomanza: raggiungere 
grande c. nel campo della medicina; da tante cose 
dipende la c. dei libri (MANZONI) | tPompa, so- 
lennità. 2 +Frequenza, concorso di persone. 3 Per- 
sona celebre: é una c. nel suo settore, 

Celenteràti [comp. del gr. kéilos ‘concavo’ {di ori- 
gine indeur.) ed énteron ‘intestino'] s.m. pl. e Nella 
tassonomia animale, Invertebrati acquatici, quasi 


celerare 


tutti marini, a simmetria raggiata, con corpo pela- 
tinoso provvisto di tentacoli con cellule urticanti, 
cui appartengono le meduse e i coralli ( Coelente- 
rata) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale tipo. 
= iLL. animali /1; zoologia generale. 

tceleràre [vc. dotta, lat. celerare, da céler ‘cele- 
re'] v. tr. e Accelerare. 

célere [vc. dotta, lat. célere(m), da avvicinarsi al 
gr. kélés ‘cavallo da corsa'] A agg. (sup. celerissi- 
mo o lett celèrrimo) 1 Rapido, svelto, pronto, ve- 
loce, immediato: comunicazioni celeri; un mezzo, 
una spedizione c.; reparti celeri di polizia. CONTR. 
Lento. 2 Che ha breve durata; corsi celeri di istru- 
zione. || tcelereménte, celermente, avv. Con ce- 
lerità. B s. f. solo sing. è (per anton.) Nome dei 
reparti celeri autotrasportati del corpo degli agenti 
della polizia di Stato impiegati per compiti di 
emergenza durante tumulti cittadini. 

celerimensùra [comp. del lat. céler ‘celere’ e 
mensora ‘misura’] s. f. e Tacheometria. 

celerimetrico [da celerimetro] agg. (pl. m.-ci) è 
Che si riferisce alla celerimensura. 

celerimetro [fr. célérimétre. V. celere e -metro] 
s.m e Tacheometro. 

celerino s.m. è (pop.) Agente della Celere. 

celerità [vc. dotta, lat. celeritàte(m), da céler ‘ce- 
lere'] s.t. 7 Qualità di ciò che è celere. CONTA. Len- 
tezza. 2 (med.) Ritmo con cui un'arteria si dilata 
e si restringe. 3 C. di tiro, frequenza con cui si 
succedono i colpi di armi da fuoco automatiche. 

celèrrimo [dal lat. celerrimu(m), sup. di cèler'ce- 
lere'] agg. (sup, di celere) è (lett. ) Velocissimo, 

celèsta o celèste (2) [vc. dotta, prob. da celeste 
(7), per il timbro del suono] s.f. è Strumento co- 
stituito da una serie di diapason, che vengono fatti 
vibrare da un meccanismo simile a quello del pia- 
noforte. SIN, Tipofono. = ILL musica. 

celeste (1) o tcelesto, icelestre, }celèstro, 
(raro, lett.) cilestre, (lett.) cilestro [vc. dotta, 
lat. caeléste(m), da caelum ‘cielo'] A agg. 1 Per- 
tinente al cielo come entità naturale: volta, arco 
c.; fenomeni celesti. 2 Pertinente al cielo conside- 
rato come sede di esseri soprannaturali: misericor- 
dia, punizione, grazia c. | Mensa c., Eucarestia | 
Corte c., gli angeli e i santi | (est.) Solenne, su- 
blime, divino, soprannaturale: armonia c.; uno 
spirto c., un vivo sole | fu quel ch'io vidi (PETRAR 
CA ). SIN. Divino. 3 (est. ) Che ha il colore del cielo 
sgombro dalle nuvole: vestito c.; occhi celesti. SIN. 
Azzurro, ceruleo. 4 (mus. ) Registro, voce c., nel- 
l'organo, registro producente un suono tremulo. || 
teelestemente, avv. (raro) In modo adatto al 
cielo, con serena beatitudine. B s.m. 1 Il colore 
celeste. 2 (spec. al pl. } Spiriti che abitano il cielo. 
|| celestino, dim. 

celeste (2) è V. celesta. 

celestiale o tcelestriàle, tcilestriàle [da cele- 
ste (1)] A agg. 7 (raro, lett. \ Del cielo, quale sede 
del Paradiso: anime celestiali. 2 Degno del cielo 
| Sovrumano, ineffabile: musica, voce c.; le cele- 
stiali bellezze di madonna Lisetta (BOCCACCIO) | 
(est, iron.) Di chi ostenta una falsa ingenuità e 
imperturbabilità. SIN. Divino, paradisiaco. || cele- 
stialmente, avv. B s. m. è (spec. al pl.) +Gli an- 
geli, 1 beat che abitano il Paradiso. 

celestina [da celeste (1)]s.f. @ (miner.) Solfato 
di stronzio in cristalli prismatici celesti o bianca- 
stri. 

celestino (1) o icelestrino, (lett. ) cilestrino 
[lat. tardo caelesiinu(m), da caeléstis ‘celeste 
(1Y] A agg. e Che ha un colore celeste tenue, B s. 
m. e Il colore celestino. 

celestino (2) s.m. e Monaco benedettino della 
regola di Pietro di Isernia, cioè papa Celestino V 
(1215-1296). 

celestino (3) [da celeste (2)]s.m. e (mus.) Ce- 
lesta. 

tcelėsto e V. celeste (1). 

tcelėstre e deriv. e V, celeste (1) e deriv. 

fcelèstro e V, celeste (1). 

celétto [der. di cielo] s. m. e Elemento di scena 
che fa le veci del soffitto, nel palcoscenico di un 
teatro, 

célia [etim. discussa: da Celia, n, di una comme- 
diante che faceva la parte della serva (?)] s.f. è 
Scherzo, spec. verbale | Per c., per scherzo | Met- 
tere qc. in c., canzonare | Reggere alla c., stare 
allo scherzo | (raro) Fare c., scherzare. SIN. Bef- 
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fa. || celiàccia, pegg. 

celiachia [da celiaco] s.t. e Malattia intestinale 
dell'infanzia, caratterizzata da diarrea con feci 
grasse; causata da una intolleranza alle proteine 
del glutine, provoca scadimento delle condizioni 
generali e ridotto accrescimento. 

celiaco [vc. dotta, lat. coeliacu(m), nom. coelîa- 
cus, dal gr. koiliakos, da koilia ‘cavità, ventre', da 
kéilos'cavo'] A agg. (pl. m.-ci) @ (anat.) Relativo 
all'intestino | Arreria celiaca, una delle tre arterie 
dell'apparato digerente. B s. m. (f. -a) @ (med.) 
Chi soffre di celiachia. 

celiaàre [da celia] v. intr. (io cèlio; aus. avere) è 
Scherzare, spec. con parole: smettila di c. su que- 
STO Argomento, 

celiatore s.m. if. -rrice) @ (raro) Chi celia. 

celibatario [fr. célibataire, da célibat ‘celibato’ ] s. 
m. f Individuo celibe, spec. di età piuttosto avan- 
zata. 2 (raro) Detto di quelle forme di sacerdozio 
per le quali è obbligatorio il celibato a chi le pra- 
tica. 

celibato [vc. dotta, lat. caelibātu{m), da caelebs, 
genit. caelibis ‘celibe') s. m. @ Stato, condizione 
dell'uomo celibe: c. religioso, ecclesiastico; li 
cattolici propongono un casto matrimonio ad un 
c. contaminato (SARPI). 

célibe [vc. dotta, lat. caelibe(m), di etim. incerta] 
s. m. raro f.; anche agg. ® Chi, che non è congiunto 
in matrimonio, detto di uomini: un vecchio Cy è 
ancora c. SIN. Scapolo | (raro, lett.) Chi, che non 
è congiunto in matrimonio, detto di donne: rima- 
nendo c. per aver rifiutati tutti i partiti che le si 
erano offerti (MANZONI), SIN. Nubile. 

celicola o +celicolo [vc. dotta, lat. caelicola(m), 
comp. di caelum ‘cielo’ e colere ‘abitare'] s. m. (pi. 
-1) © Abitatore del cielo, detto, nella mitologia 
classica, degli dèi che hanno sede nell'Olimpo. 

tcelidografia [comp. del gr. kelis, genit. kelidos 
‘macchia’ e di -grafia] s.f. e Descrizione delle mac- 
chie del Sole e dei pianeti. 

celidonia o chelidònia [vc. dotta, lat. chelidò- 
niatm), dal gr. chelidonion, da chelidén ‘rondine’, 
perché si credeva che le rondini curassero con es- 
sa gli occhi malati dei rondinini] s. f.@ Pianta erba- 
cea perenne delle Papaveracee con fiori gialli in 
ombrelle e frutto allungato a capsula (Chelido- 
nium maits). SIN. Erba da porri. 

celione [da celia] s. m. if. -a) e Chi ama scher- 
zare. 

celioscopia [vc. dotta, comp. del gr. koilia ‘cavità’ 
e di -scopia] s. f è (med.) Esame ottico diretto 
della cavità peritoneale. SIN. Laparoscopia. 

celioscòpio [comp. del gr. koilia ‘cavità' e di 
-Scopio] s. m, e Apparecchio usato per eseguire la 
celloscopia. SIN. Laparoscopio. 

celiporto [comp. del lat. caelum ‘cielo’ e di porto] 
s.m. e Cosmodromo. 

celite [vc. di formazione incerta] s. f. e (miner.) 
Alluminato di calcio e ferro, importante costitu- 
ente dei cementi. 

célla (1) [vc. dotta, lat. célla(m), da avvicinare a 
celére 'celare'] s.f. 1 Camera dei frati o delle suore 
in un convento | (est ) Stanza piccola e modesta, 
spec. quieta e adatta allo studio e alla meditazione. 
2 Stanza di segregazione in stabilimenti di pena, 
collegi, accademie militari e sim. c. di rigore, di 
punizione. 3 Parte interna e centrale del tempio 
antico col simulacro del dio. 4 Vano ristretto e di 
piccole dimensioni adibito a usi particolari | C. 
frigorifera, ambiente mantenuto a temperatura 
sufficientemente bassa per conservarvi alimenti e 
prodotti deperibili; (raro) freezer | C. calda, am- 
biente schermato in cui possono essere manipolati 
materiali radioattivi | €. campanaria, abitacolo 
delle campane, alla sommità del campanile. 
5 +Dispensa, cantina. 6 Nell’alveare, ognuno dei 
piccoli buchi dove le api depongono il miele. 
7 (miner.) C. elementare, elemento fondamentale 
di un reticolo cristallino. 8 C. elettrolitica, reci- 
piente contenente l'elettrolito e i due elettrodi. 
9 (elab.) C. di memoria; il più piccolo elemento 
fisico componente una memoria; ( est.) la più pic- 
cola suddivisione di una memoria, cioè quella par- 
te che può contenere un'unità elementare d'infor- 
mazione singolarmente indirizzabile e trattabile, 
per es. un carattere o una parola. 10 C. solare, 
fotovoltaica, dispositivo semiconduttore per la 
conversione diretta della luce in energia elettrica. 


= ILL. p. 828 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. || cellet- 
ta, dim. (V.) | cellina, dim. | cellolina, dim. | cel- 
luzza, dim. 

célla (2) [lat. tardo aucéllai m) ‘uccellino’ (V. uc- 
cello), dall'aquila che vi era incisa] s. f. @ Piccola 
moneta d'argento coniata nel XV sec. in alcune 
zecche del regno di Napoli. 

cellàio (1) [lat tardo cellariu(m), originariamen- 
te agg. di célla ‘cella’: lOcu(m) cellariu(m)] s. m. è 
Cantina, dispensa. 

tcellaio (2) o tcellario [lat. cellariu(m), da clla 
‘cella’ col suff. di mestiere -Aniu(m)] $. m. è Dispen- 
siere, cantiniere. 

cellàrio [vc. dotta, lat. cellariu(m), da célla ‘cella 
(1Y] sm. è Parte di un’ara funeraria strutturata a 
cellette, ciascuna delle quali destinata a ospitare 
un'urna cineraria. 

celleraàio o cellerario [lat. tardo cellararium), da 
cellariu(m) ‘cellaio (1) ]} s. m. (f. -a) @ Frate che, 
nei conventi, cura la dispensa e gli interessi tem- 
porali della comunità. SIN. Credenziere, dispen- 
siere. 

cellétta s. f. 1 Dim. di cella (7). 2 Cellula. 

cellière o +celliéro [ant. fr. cellier, dal lat. tardo 
cellariu(m). V. cellaio (1)] s: m. T Credenza. 
2 Cantina di elaborazione del vino. 

cellista [da cella (1), nel sign. 4] s. m.e f. (pl. m. 
-1) ® Nelle industrie di conservazione degli ali- 
menti, chi è addetto alle celle frigorifere. 

céllo s.m. e (mus. ) Violoncello. 

céllofan o cellofàn, cellòofane, (raro) cellofa- 
no s. m. inv. e Adattamento di cellophane (V.). 

cellofanare v. tr. (io cellòfano) e Avvolgere in 
una pellicola di cellofan: c. un libro. 

cellofanatrice s.t. e Macchina che avvolge pro- 
dotti e oggetti vari in una pellicola di cellofan, 
spec. a scopo igienico. 

cellofanatùra s.f. e Operazione consistente nel- 
l’avvolgere un prodotto nel cellofan. 

cellophane ® /'tfellofan, fr. selo'fan/ [ve. fr., 
nome commerciale] s. m. e Materiale incolore o 
colorato, trasparente, ottenuto per laminazione 
dalla viscosa, usato per involucri © per la forma- 
zione di fibre artificiali. 

cellula [vc. dotta, lat. cé/lula(m), dim. di cella ‘cella 
(1)'] s.f. 7 Piccola cavità di corpi, sostanze mine- 
rali e sim. 2 (&io/.) Unità fondamentale degli or- 
ganismi viventi capace di vita autonoma, che con- 
sta di una membrana cellulare contenente il cito- 
plasma e il nucleo | C. atipica, che ha perso i nor- 
mali caratteri morfologici e di riproduzione, pro- 
pria dei tumori maligni. | C. novo, gamete fem- 
minile | C. figlia, cellula prodotta dalla mitosi o 
dalla meiosi. 3 C. fotoelettrica, apparecchio che 
sfrutta l’effetto fotoelettrico. 4 Elemento di base 
su cui si articola l’organizzazione di un partito po- 
litico, spec. se rivoluzionario. 5 (aer.) L'intera 
struttura di un aeromobile, esclusi i mezzi di pro- 
pulsione, 6 (meteor.) C. ciclonica, anticiclonica, 
area di bassa o di alta pressione atmosferica. ‘ 

cellulàre [fr. cellulaire, da cellule 'cellula’] A agg. 
1 (biol.) Formato da cellule: tessuto c. | Che ri- 
guarda le cellule: patologia c. | Divisione caei- 
tocinesi, 2 Diviso in celle: carcere è. | Furgone 
c furgone appositamente attrezzato per il traspor- 
to dei detenuti | Vettura c., vagone ferroviario con 
attrezzatura analoga a quella del furgone cellulare 
| Sistema di segregazione c., sistema punitivo per 
cui i carcerati vengono tenuti segregati in piccole 
celle. B s.m. 7 ell.) Furgone o vettura cellulare. 
2 Tessuto a trama larga, utilizzato spec. per bian- 
cheria estiva. 3 Telefono cellulare. 

tcellulato agg. e Fatto a cellule. 

cellulite (1) [comp, di cellula) e -ite (1)] s.f. © 
(med.) Infiammazione del tessuto cellulare lasso 
sottocutaneo | Correntemente, deposito di adipe 
dovuto spec. a disfunzioni endocrine. 

cellulite (2) [comp.di cellula) e -ite (2)] s.f. è 
(edil.) Calcestruzzo leggero e poroso ottenuto im- 
pastando schiume speciali con malta di cemento. 

cellulitico [da cellulite (1)] agg (pl m: -ci) œ 
(med) Relativo a, caratterizzato da, cellulite. 

cellulòide [ingl. celluloid, da cellulosa) con il 
suff. -oide] s. t. t Materia plastica incolore, traspa- 
rente, infiammabile, ottenuta gelatinizzando nitro- 
cellulosa con alcol e canfora, usata per pellicole 
fotografiche e per svariati oggetti di uso comune. 
2 (est., fig.) Il cinematografo, nelle loc. il mondo, 


(att dra 


fi . balo, spinetta. 2 (spec. al pl.) Antico strumento 


i divi della c. è sim. 

cellulòsa [fr. cellulose, detta così perché è il prin- 
Cipale componente della membrana cellulare di tut- 
te le piante] s. f. è Polisaccaride bianco, fibroso, 
componente della parte cellulare dei vegetali, usa- 
to per fabbricare carta, fibre artificiali, pellicole, 
vernici, esplosivi | C. rigenerata, polisaccande 
con proprietà chimiche uguali a quelle della cel- 
lulosa ‘originaria, ma dalla quale si differenzia 
spec. per il suo più basso grado di polimerizza- 
zione. 

cellulòsico agg (pi m. -ci) è Pertinente alla cel- 
lulosa, 

cellulòsio s.m. è Cellulosa. 

celluloso [da cellula] agg. @ Formato di cellule, 
spugnoso: quarzo c.; tufo c. 

celòma [vc. dotta, gr. kdiloma, da kdilos 'cavo'] s 
m. (pl.-i) è (zool ) Cavità scavata nel mesoderma, 
presente in molti gruppi animali almeno nello sta- 
dio embrionale. 

Celomati s. m. pi e Gruppo di Metazoi provvisti 
di celoma (Coelomata). 

celomatico agg (pi. m. -ci) € (zoo/.) Che si ri- 
ferisce al celoma: cavità celomatica. 

celòsia [da gelosia (1), pop. ‘amaranto'] s. t. è 
Genere delle Amarantacee comprendente piante 
annuali a fusto eretto con foglie alterne, fiori pic- 
coli e privi di corolla, con brattee colorate in dense 
spighe (Celosia). 

celostata o celostato [comp. del lat. caelum ‘cie- 
lo' e di -stato] s. m. (pl -i) è (astron.) Sistema di 
due specchi piani, di cui uno mobile, utilizzato per 
riflettere sempre in una stessa direzione la luce 
proveniente dagli astri. 

celotex ® o celotéx [nome commerciale] s. m. 
inv. è Materiale composto da fibre vegetali impa- 
state e compresse, con agglomeranti, usato in edi- 
lizia quale colbente e isolante acustico. 

celotomia [dal gr. kélotomia, comp. di kélé ‘er- 
nia', e tomé 'taglio'] s. I. è (chir.) Resezione del 
sacco dell'era. 

tcelsitudine [vc. dotta, lat. tardo celsitodine: m), 
da célsus ‘alto'] s. f. e Grandezza, altezza, eccel- 
lenza. 

Celsius /'tjelsjus/ {dal n. dell'astronomo svedese 
A. Celsius (1701-1744)] agg. inv. @ (fîs.) Detto di 
scala termometrica che attribuisce valore 0 alla 
temperatura del ghiaccio fondente e valore 100 a 
quella dell'acqua bollente alla pressione di | at- 
mosfera | Grado C., grado relativo a detta scala. 
SIMB, °C | Termometro C., quello con scala Cel- 
sius. GFR. Scala. 

cèlta [vc. dotta, lat. Cëitae. nom. pl.] s.m. ipl.-i) è 
Antico abitante della Gallia. 

celtibero o celtibėrico agg. e Che appartiene. o 
si riferisce all'antico popolo dei Celtiberì, stanzia- 
ti nella Spagna centrale. 

céltico [vc. dotta, lat. Célticu(m), da Céltae ‘Celti’. 
Le malattie celtiche sono dette. così perché ritenute 
di origine francese (cfr. mal francese)] A agg. (pi. 
m.-ci) 1 Relativo ai Celti: lingua celtica; popolo 
c..2 Venereo: malattie celtiche | Morbo c., sifili- 
de, mal francese, B s. m, solo sing. e Gruppo di 
lingue della famiglia indoeuropea. 

celtio o celzio [dal n. lat. dei Celti (Céltae) col 
suff. di elem. dim, -i0] s. m. @ (chim., raro) Amio. 

celtismo s.m. @ Elemento linguistico celtico so- 
pravvissuto in lingue dell’ Europa centro-occiden- 
tale. 

celtista s. m. ef. (pl.m. -i) è Chi studia le lingue 
e la civiltà dei Celti. 

toeiiepaig [da celtico] agg. ® (aero) Infrancio- 


Ben è V. celtio. 

cembalaio s.,m.@ Fabbricante di clavicembali 
e sim, 

cembalista [vc. dotta, lat. cymbalista(m), nom. 
cymbalista, dal gr. kymbalistés, da kymbalon ‘cem- 
balo'] s.m.ef. g= m. -i) è Suonatore di cembalo | 
Compositore di musica per cembalo. 

cembalistico agg. (pi. m. -ci) e Che si riferisce 

al er e al clavicembalo: musica cembali- 


| cémbalo o tcémbolo, cimbalo, tciómbalo 
[lat cğmbalu( m), dal gr. kymbalon, da kymbé ‘ba 
cino, ciotola', forse di origine straniera] s.m. 7 Stru- 
‘mento a tasti simile al pianoforte. SIN. Clavicem- 
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a percussione, composto da due piccoli piatti cavi 
da battere insieme | Antico tamburello a un fondo, 
piatto, con sonagli. || cembaletto, dim. | cemba- 
lino, dim. | cembalone, acer. 

cembanella o tcemmamella, tcemmaneėlla, 
cimbanella [da cembalo, con dissimilazione ] s. I 
7 Antico strumento musicale simile al timpano, 
2 (spec. al pl.) Piatti turchi. 

cembia e V. cembra, 

tcembolo e V. cembalo. 

cémbra o cembia, cimbia, cimbra [sp. cimbra, 
da cimbrar ‘curvare’, dal lat. parl. *cincturére ‘cen- 
tinare', da cinciora ‘cintura') s. 1. è (arch.) Moda- 
natura a profilo concavo posta alle due estremità 
del fusto della colonna | Corrispondente modana- 
tura di pilastri e sim. 

cembro o (dial) zémbro [etim. incerta] s. m. è 
Albero delle Pinacee con foglie acicolari riunite 
in fascetti e strobili di forma ovale (Pinus 
cembra ). 

cementante A part pres. di cementare; anche agg. 
è Nei sign, del v. B s me (edil.) Qualsiasi ma- 
teriale che serve a cementare. 

cementare v. tr. (io ceménio) 1 (edil. ) Unire sal- 
damente con cemento | Rivestine di cemento: c. 
una parete. 2 (min.) Consolidare. o impermeabi- 
lizzare mediante iniezioni di malta di cemento: c. 
uno scavo. 3 (fig,) Consolidare, rinforzare, rin- 
saldare: il mutuo rispetto cementa l'amore 
4 (metall.) Provocare la diffusione di un metallo 
o di un metalloide in un prodotto metallurgico con 
lo scopo di conferirgli particolari proprietà super- 
ficiali, spec. di durezza | Provocare la diffusione 
di carbonio in una lega ferrosa con formazione di 
carburo di ferro e conseguente indurimento dello 
strato superficiale: c. la ghisa. SIN. Carburare. 

cementario [vc. dotta, lat caementariu( m) s. m.] 
A agg 1 (lerr.) Che esegue lavori con il cemento. 
2 Che concerne la fabbricazione e la lavorazione 
del cemento. B s. m. è }Muratore. 

cementazione s.f. 1 Atto, effetto del cementare. 
2 (chim.) Processo di precipitazione di un ele- 
mento a opera di un altro che lo precede nella se- 
rie elettrochimica degli elementi. 

cement-gun /ing!. si'ment gan/ [loc. ingl., propr 
‘cannone da cemento', comp. di cament ‘cemento’ 
e gun ‘cannone’, di etim. incerta] loc. sost. m. inv 
(pl. ingl, cemeni-guns) © Apparecchio ad aria com- 
pressa usato per spruzzare una miscela di cemen- 
to, sabbia e acqua, allo scopo di formare intonaci 
impermeabili. 

cementière s m. e Industriale del cemento. 

cementièro A agg e Che si riferisce al cemento, 
che è proprio del cemento: industria cementiera. 
B s. m. è Operaio addetto alla produzione del ce- 
mento, 

cementifero [comp. di cemento e -fero] agg. è 
Che dà o produce cemento: zona, industria ce- 
mentifera. 

cementificare [comp. di cemento e -ficare] v. tr. 
e intr. (io cementifico, tu cementifichi; aus. intr. ave- 
re) è Costruire edifici in modo indisenminato, 
spesso deturpando il paesaggio, 

cementificazione s.i. e Ano, effetto del ce- 
mentificare, 

cementificio s.m. e Fabbrica di cemento. 

cementista s.m. (pi. -) e Operaio che costruisce 
particolari architettonici prefabbricati di cemento, 
come cornicioni © altro. 

cementite [da cemento] s. f. 7 Carburo di ferro 
durissimo e fragile, presente nelle ferroleghe e 
spec. nelle ghise bianche. 2 Vernice opaca, a forte 
pigmentazione, adatta per muri, legno, metalli, 

cementizio agg. 7 Del cemento, concernente il 
cemento: industria cementizia, SIN. Cementiero, 


- 2 Detto di materiale costituito da cemento o con- 


tenente cemento. 

ceménto [vc. dotta, lat. caeméntu(m) ‘pietra roz- 
za da tagliare', da caedere ‘tagliare'] s. m. 7 Pol- 
vere grigia ottenuta per cottura, in speciali forni, 
di miscele naturali o artificiali di calcare e argille, 
che, bagnata, fa presa sia all'aria che in acqua | 
C. naturale, ottenuto cuocendo e quindi macinan- 
do marne aventi opportuna dosatura di calcare e 
argilla | C. artificiale, ottenuto miscelando inti- 
mamente calcare e argilla finemente polverizzati, 
cuocendo in forno e macinando | C. idraulico, che 
fa presa e indurisce anche sott'acqua | C. amianto, 


cencio 


matenale edilizio di cemento impastato con fibre 
di amianto, con il quale si fanno tubi, lastre on- 
dulate e piane, tegole e sim. SIN. Fibrocemento | 
C. armato, struttura mista, costituita da calcestruz- 
zo di cemento e da barre di ferro o di acciaio in 
esso incorporate, disposte in maniera da resistere 
agli sforzi di trazione | C. ferrico, ottenuto dalla 
cottura di una miscela di calcare, argilla e pinte 

ricca di ferro. 2 (fig. i Ciò che consolida un vin- 
colo, rafforza un'unione, e sim.: la stima è il c. 
dell'amore. 3 (anat. ) Tessuto duro, che riveste la 
radice e il colletto del dente, esternamente alla 
dentina. œ ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 4 ( med.) So- 
stanza impiegata in odontoiatria per le otturazioni 
dentarie. 

tcemetėrio e deriv. è V, cimitero e deriv. 

tcemmamėlla è V. cembanella. 

teemmanella è V., cembanella 

cempennare [sovrapposizione di inciampare a 
tentennare (?)] v. intr. (io cempénno; aus. avere ) è 
(tosc.) Reggersi male sulle gambe | (fig.) Non 
concludere nulla. 

cena [lat cénalm), forse da *kert-sné ‘porzione’ 
(7)} st f Pasto che si fa la sera o la notte, ultimo 
pasto della giornata; andare, essere invitato, a c.; 
andare fuori a c.; è ora di c. | (est.) Cibo con- 
sumato durante questo pasto: una c. lenta, frugale, 
parca, sostanziosa | Non potere accorzare la c. 
col desinare, con la merenda, (fig.) guadagnare 
molto poco | Dare una c.. offrire a un gruppo di 
invitati una cena ricca ed elegante, spec. preceduta 
o seguita da altre manifestazioni mondane | (est.) 
Momento della giornata in cui si consuma abitual- 
mente questo pasto: incontrarsi prima di c.; vieni 
a trovarmi dopo c.? 2 Ultima cena consumata da 
Gesu con gli Apostoli, durante la quale Egli istituì 
l'Eucarestia: la Cena; l'ultima c. | C. eucaristica, 
la Comunione | Sacra c., consumazione del pane 
e del vino in alcune coin protestanti | (est.) 
Quadro che rappresenta l'ultima cena di Gesù. || 
cenerella, dim. | cenetta, dim (V.) | cenina, dim, 
| cenino, dim. m. | cenona, accr. | cenone, acer. 
m. (V.) | cenuccia, dim. 

cenacolo [vc., dotta, lat. censculu(m), da céna 
‘cena’) s. m 7 Anticamente, sala in cui si cenava 
| (per anton.) Luogo nel quale Gesù e gli Apo- 
stoli consumarono l'ultima cena. 2 Dipinto che 
rappresenta l’ultima cena di Gesù con gli Aposto- 
lì, € che spesso decora una parete del refettorio di 
un convento: il c. di Leonardo, 3 (fig.) Luogo di 
riunione di artisti e letterati. 4 (esr.) Circolo ri- 
stretto di amici e artisti, pensatori, letterati di un 
dato indinzzo culturale. SIN. Accolta, gruppo. 

cenare [lat. cenére, da céna ‘cena’] A v. intr. (io 
céno; aus. avere) © Consumare la cena: c. fuori, 
in casa, da amici; c. con verdura e formaggio. 
B v. tr. è iMangiare a cena: egli et ella cenarono 
un poco di carne salata ( BOCCACCIO). 

cenata s.f. e Abbondante e buona cena. 

tcenatóre [lat. tardo cenatore(m), da cna ‘ce- 
na'] s.m. e (raro) Chi cena. 

tceenatorio [vc. dotta, lat. tardo cenatoriu(m), da 
céna ‘cena’] agg. © Attinente al cenare. 

cenciàia s.f. 7 Mucchio o deposito di cenci. 
2 (fig.) tSciocchezza, bazzecola. 

cenciàio s.m. (f.-a) e Chi compra o rivende cen- 
ci, spec. per le cartiere. 

cenciaiòlo o (/err.) cenciaiuolo o (dial.) cen- 
ciarolo s. m. (f. -2) e Cenciaio, rivenditore di 
stracci | Operaio classificatore di stracci. 

cenciàme s. m. è Insieme di stracci. 

cenciata s. f. è {raro ) Colpo dato con un cencio 
| (esr.) Pulizia fatta in fretta con un cencio. 

céncio [etim. incerta] s. m. 7 Pezzo di stoffa lo- 
gora, spec. usato per lavori domestici: c: da spol- 
verare | Bianco come un c. lavato, (fig.) pallidis- 
simo | Crollare come un c., (fig.) svenire | Dare 
fuoco al ca (fig.) aiutare | Dare il ca licenziare 
| Cest.) Brandello di vestito | (est. ) Vestito logoro 
o molto scadente: coperto di cenci; non aver nep- 
pure un c; da mettersi; si accasciò in terra ... nel 
mucchio largo dei suoi cenci (MORAVIA ); SIN. 
Straccio, 2 Cappello a c., di feltro morbido o di 
tessuto, quindi floscio. 3 (al pl.) Materia prima 
per la produzione della mezzapasta di straccio. 
4 (fig.) Cosa di poco valore | Stare, essere nei 
propri cenci, (fig.) star bene, accontentarsi della 
condizione in cui ci si trova | Uscire dai cenci, 


cencioso 


dig.) uscire dalla miseria | (est.) Chi è in uno 
stato di grande debolezza fisica o psicologica: le 
fatiche lo riducono un c. | (raro, fig.) Essere un 
c. molle, un uomo di poco spirito, SIN. Straccio. 
5 (med.) Parte centrale, necrotica del favo o del 
foruncolo. 6 (al pl.) Dolci di pasta all'uovo, ta- 
gliati a cerchi, rettangoli, strisce e fritti, specialità 
toscana || PROV. I cenci e gli stracci vanno all'aria. 
| cenciaccio, pegg. | cenceréllo, dim. | cencét- 
to, dim. | cencino, dim. | cenciolino, dim. | cen- 
cione, acer. | cenciuccio. dim. 

cenciòso [da cencio] A agg. 1 Rattoppato, lace- 
ro, a brandelli: vestito c. 2 Di persona, che indossa 
vesti logore, stracciate: una vecchia cenciosa; mo- 
nello c. B s.m. (f. -a ) è Persona miserabile e men- 
dica. 

tcenciùme s.m. e Insieme di cenci sudici e di- 
sordinati. 

cencro [lat. cenchride(m), dal gr. kenchros ‘ser- 
pente dalla pelle picchiettata', da kenchros ‘miglio’] 
s.m. è (lett. ) Favoloso serpente velenoso dal ven- 
tre screziato. 

-Cène [dal gr. kainds ‘nuovo’, attrav. il fr. -cène] 
secondo elemento è In parole composte della termi- 
nologia cronologica geologica significa ‘recen- 
te: eocene, oligncene. 

cenèma [dal gr. kenés ‘vuoto’, col sutf. -ema di 
fonema, morfema ecc. ] s.m. (pl.-i) è (ling. ) Entità 
linguistica che non contiene un significato. 

ceneraccio o ceneràcciolo s. m. 1 Cenere per 
il bucato, sulla quale si versava il ranno. 2 Grosso 
panno di canapa sul quale si poneva la cenere per 
fare il bucato e che copriva i panni sudici. 3J Re- 
cipiente messo sotto il fornello per raccogliere la 
cenere, 

ceneraio s.m. 7 Chi compra o vende cenere. 
2 Tubo che scarica in mare ceneri e scorie di una 
nave a vapore. J Ceneratoio. 

tcenerandolo [da cenere, con lo stesso suff. di 
oliandolo] s.m. e Compratore ambulante di cenere. 

ceneràrio e V. cinerario. 

cenerata s.f. e Cenere mescolata e bollita con 
acqua, per usi vari. 

ceneratóio s.m. e Nel focolare delle caldaie, va- 
no sottostante alla griglia, in cui si raccoglie la 
cenere, 


cenere [lat. cinere( mì), da avvicinare al gr. kénis 


‘polvere'] A s.t. 1 Residuo fisso della combustione 
di una sostanza | Correntemente, residuo polve- 
roso, grigio, della combustione di legna e carbone 
| C. vulcanica, minutissimi granuli piroclastici 
emessi a bru- 
ciare, restare completamente distrutto | Ridurre 
que. in c., distruggerla | Covare sotto la c., (fig.) 
detto di sentimento o passione che non si manife- 
sta apertamente. 2 (al pl. } Residui dell'olivo be- 
nedetto arso che il sacerdote pone sulla testa dei 
fedeli nel primo giorno di Quaresima | Le Sacre 
Ceneri, festa liturgica che dà inizio alla Quaresi- 
ma. 3 (spec. al pl.) Polvere a cui si riducono i 
cadaveri, spec. quelli un tempo arsi sul rogo | 
(est., poet. al sing. m.) Resti mortali: morno al 
cener muto ... | stuol di meste sirene ancor s'ag- 
gira (MARINO) | Ridurre ge. in c., (fie.) farlo mo- 
rire | Risorgere dalle ceneri, risuscitare. 4 (fig. 
lett.) Simbolo della morte e della fine di ogni cosa 
umana: ov'e'| valore; ov" è l'antica gloria? |... 
oimè son C. (SANNAZARO). 5 Colore cenere: alberi 
dalle fronde d'un c. spento. B in funzione di agg. inv. 
è (posposto a un s.) Che ha il colore grigio chiaro 
e smorto caratteristico della cenere: calze, capelli 
c. | Biondo c., tonalità di biondo molto pallido || 
PROV. Bacco, tabacco e Venere riducono l'uomo 
in cenere; a can che lecca cenere non gli fidar fa- 
rina. || cenerina, dim. (V.). 

fceneréènte [lat. tardo cinerèntu(m), da cinis, 
genit. cineris ‘cenere’] agg. ® Cenerino. 

ceneréntola [da cenere (del focolare)] s.t. (m. 
-0, Scherz.) e Ragazza ingiustamente maltrattata e 
umiliata | (est. ) Persona o cosa a torto trascurata, 
non tenuta nella debita considerazione: per molto 
tempo quel paese fu la c, dell'Europa. 

cenericcio o (lert. ) cinericcio, (/ett.) cinerizio 
[lat. tardo cinericiu(m), da cinis, genit. cineris ‘ce- 
nere'] agg. (pi. f. -ce) € Che ha un colore cenerino 
smorto, 

ceneriéra [dal tr. cendrier, da cendre ‘cenere’] s. 
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fe (raro) Posacenere, 

cenerigia [dalla sovrapposizione di cinigia a ce- 
nere] s.t. (pi. -gie o -ge) © (dial. y Cinigia. 

cenerina s.t. 1 Dim. di cenere, 2 Cenere non 
spenta del tutto. 3 (dial. ) Razza di gallina dal piu- 
maggio grigio chiaro. 4 La seconda dormita dei 
bachi da seta. SIN. Biancolina. 

cenerino o (/err.) cinerino, tcinerigno [da ci- 
nereo] A agg e Che ha un colore grigio chiaro 
simile a quello della cenere: nebbia cenerina. SIN. 
Bigio. B s. m. e Il colore cenerino. 

cenerognola o cenerògnola s. t.e Prima dor- 
mita dei bachi da seta. SIN. Bianca. 

cenerognolo o cenerògnolo, cinerognolo 
A agg. è Che ha un colore cenerino non puro, con 
sfumature giallastre: nubi cenerognole. B's. mè 
Il colore cenerognolo, 

ceneròne [da cenere] s. m. 7 Mescolanza di ce- 
nere e letame, usata in passato per concimare al- 
cune piante. 2 Ceneraccio. 

Ceneròoso [vc. dotta, lat. tardo cinerosu(m), da ci- 
nis, genit. cineris ‘cenere'] agg. ® (raro) Cosparso, 
sporco di cenere. 

fcenerugiolo agg. e Cenerognolo. 

cenerume [da cenere] s.m. e Residui di mate- 
riale combusto, 

cenestéesi o cenestesia [comp. di ceno- (3) e 
-estesia]s.f. e Complesso delle sensazioni che na- 
scono dall'armonico funzionamento del corpo 
umano, € che si concreta in un senso di equilibrio 
che varca appena la soglia della coscienza. 

cenestesico agg (pl. m.-ci) e Che si riferisce al- 
la cenestesi. 

cenestopatia [comp. di cenest( esi) e -patia] s. 
te (med.) Sensazione di sofferenza riferita erro- 
neamente dal soggetto a un organo o a una fun- 
zione organica, che si manifesta in varie condizio- 
ni patologiche. 

cenétta s.t. 1 Dim. di cena. 2 Cena semplice e 
appetitosa | Cena intima e raffinata: una ©. a lume 
di candela. 

céngia o céngia [lat. cingula(m) ‘cintura’. V. cin- 
ghia] s. f. (pl. -ce) è Risalto con andamento quasi 
orizzontale, su una parete di roccia | Terreno 
montano pianeggiante circondato da dirupi. 

céngio [lat. cingulu( m) ‘cintura’. V. cinghio] $. m. 
è (dial.) Cengia. 

cennamella o celamella, ceramella, ciaramèl- 
la, ciramella [fr. ant. chalemelle, dal lat. tardo ca- 
laméllu(m), dim. di calamus ‘canna’. V. calamo] s. 
te Antico strumento a fiato con due cannelle di 
bosso, una per suonare, l'altra per gonfiare un 
otre. SIN. Piva. 

}cennare [da cenno] v.intr. e Accennare: indi a 
suo banditor cenna dal palco, / che dia la voce 
(MARINO). 

cenno [lat. tardo cinnu(m), di etim. incerta] s. m. 
1 Segno che si fa con gli occhi, la mano, il capo 
per fare intendere, indicare o comandare q.c.: fare 
c. di fermarsi, gli fece c. che aveva capito | Fare 
c., accennare | Rendere c., rispondere a un cenno 
| Comunicare a cenni, senza parlare. SIN. Accen- 
no, gesto. 2 (lett.) Gesto, atto, comportamento: 
piace una signorile persona, ma uno disonesto € 
.« la rende vilissima (ALBERTI). 3 Traccia, spie- 
gazione sommaria: mi ha dato qualche c. del tema 
che tratterà | Breve e succinta notizia: il giornale 
da solo un c. dell'accaduto. 4 (est., fig.) Indizio, 
avviso, manifestazione: il ponte da cenni di cedi- 
mento; reagire ai primi cenni di stanchezza. 
5 {Segnalazione fatta in guerra per mezzo di fuo- 
chi, spari € sim.: con tamburi e con cenni di cd- 
stella (DANTE Inf. XXN, 8). || cennùccio, dim. 

Céno [vc. dotta, lat. coenu(m), di etim. incerta] s. 
m. è Fango, belletta. 

cèno- (1) [dal gr. kainés ‘recente’] primo elemento 
:@ In parole ape a dotte = ‘recente’ 
cenozoico, ; ; Ere x = n Di 

cèno- (2) [dal gr. Hansen ‘vuoto’ na elemento ® 
In parole dedalo dotte piro ‘vuoto: ceno- 
tafio. 

cano: IS ma gr. koinés! amuna 'Jprimo element 


cenobiàrca [fr. cani È comp. del, gr. ‘koiné: 
bion (V. cenobio) e archós ‘guida, capo'] s. m. (pl. 


-chi) ® Superiore, abate dei cenobiti, | 

cenobio [vc. dotta, lat. tardo coenobiu(m), dal gr. 
koindbion ‘vita comune’, comp. di koinós ‘comune’ 
e bios ‘vita'] s.m. T (bio/.) Riunione in colonie di 
organismi vegetali o animali unicellulari con per- 
dita della libertà di ogni individuo. 2 Comunità di 
religiosi, convento di monaci. 


cenobita [vc. dotta, lat. tardo coenobîta(m), da 


coenòbium ‘cenobio'] s. m. (pi. -1) 7 Monaco che 
vive in una comunità religiosa riconosciuta dalla 
Chiesa e retta da proprie regole, per raggiungere 
la perfezione cristiana in isolamento non eremiti- 
co. 2 (fig.) Persona che vive isolata da tutti, de- 
dicandosi allo studio e alla meditazione: fare il e. 

cenobitico agg. ipl. m. -ci) 7 Che si riferisce al 
cenobio o al cenobita. 2 (fig. ) Austero, appartato: 
vita cenobitica. || cenobiticamente, avv. (raro) 

Da cenobita. 

cenobitismo s.m. è Tipo di vita monastica pro- 
prio dei cenobiti. 

cenòne s.m. 7 Accr. di cena. 2 Ricca cena, spec. 
quella di Natale o della notte di Capodanno. 

cenòsi [vc. dotta, lat. tardo cenòsi( n), nom. cenò- 
sis, dal gr. kénésis 'evacuazione', da kenóð ‘io vuo- 
to'] s. t.e (hio/.) Biocenosi. 

cenotàfio [vc. dotta, lat. tardo cenotàphiu(m), dal 
gr. kenotàphion, comp. di kenòs ‘vuoto’ e tàphos 
'tomba'] s.m. e Monumento funerario a ricordo di 
un personaggio sepolto altrove. 

cenozòico (Cenozoico come s. m.) [comp. di 
ceno- (1) e -zoico] A s.m. (pl. -ci) € Era geologica 
caratterizzata da un grande sviluppo dei Mammi- 
feri e dal declino dei Rettili. B agg. e Che appar- 
tiene all'era omonima: fossile c. SIN. Terziario, 

censimento [da censire] s.m. e Operazione sta- 
tistica di rilevazione universale simultanea, diretta 

e riflessa, intesa ad accertare in un dato momento 
lo stato di un fatto collettivo: c. della popolazione, 
delle aziende industriali e commerciali, delle 
aziende agricole. 

censire [lat. censére, dalla radice *kens ‘dichiara- 
re'] v. tr. (io censisco, tu censisci) ® Sottoporre a 
censimento: c, la popolazione, i fabbricati | Tseri- 
vere nei registri del censo. 

censito A part. pass. di censire; anche agg @ Nei 
sign. del v. B s. m. è (raro) Persona provveduta 
di beni di fortuna. 

cènso [vc. dotta, lat. cénsu(m), da cerisére 'valu- 
tare, controllare'] s. m. 7 Nell'antica Roma, elenco 
dei cittadini e dei loro averi. 2 Nel Medioevo, ca- 
none in denaro, derrate o prestazioni, che i conta- 
dini dipendenti dovevano al signore in riconosci- 
mento del suo diritto di proprietà | ‘Catasto. 
3 (raro) Patrimonio del cittadino sottoponibile a 
tributi. 4 (esr.) Ricchezza, grosso patrimonio | C. 
avito, che si possiede per eredità di famiglia. 
5 (mat.) Seconda potenza d'un’incognita | tC. 
di c., quarta potenza d'un incognita. 

censorato s.m. e Ufficio e carica di censore in 
collegi, accademie e sim. 

censòre [vc. dotta, lat. censòre(m), da cansére 
‘censire'] s. m. 7 Nella Roma antica, magistrato 
preposto all'ufficio della censura. 2 Chi, per in- 
carico dell'autorità, accerta che le opere da pub- 
blicare o da rappresentare non offendano lo Stato, 
la religione, la morale. 3 Nei convitti, sorvegliante 
della disciplina dei convittori. 4 Revisore di com- 
ponimenti letterari in alcune accademie. 5 (fig.) 
Critico abituale e severo dell'attività e del com- 
portamento altrui (spec. iron. X: si erge sempre a 
c; rigido c. degli uomini che non si regolavan co- 
me lui (MANZONI). 

censoriale agg. e (raro) Censorio. 

censòrio [vc. dotta, lat. censoriu(m), da censor, 
genit. censoris ‘censore’] agg e (rare) Di, da cen- 
sore: atteggiamento, spirito c. 

censuàle [vc. dotta, lat. tardo censuale(m), da 
census ‘censo'] agg. @ Che riguarda il censo. 

censuàrio [dal lat. census ‘censo'] A agg. e Del 
censo, relativo al censo. B s. m. è Persona gravata 
della corresponsione di un censo | (rare) Libro 
dei censi. 

Censura [vc. dotta, lat. censora(m), da cénsus 
‘censo’] s. t. 7 Nella Roma antica, magistratura 
non permanente con funzioni di censimento, di 
amministrazione finanziaria e, in seguito, di vigi- 
lanza sulla condotta morale e civile dei cittadini. 
2 Controllo compiuto dall'autorità su opere da 
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pubblicare o da rappresentare per accertare che 
non offendano lo Stato, la religione, la morale: in- 
correre nei rigori della c. | Correntemente, luf- 
ficio che compie detto controllo | Controllo eser- 
citato dal Vescovo e da altra autorità ecclesiastica 
a ciò delegata sulle opere a stampa pubblicate da 
ecclesiastici o da cattolici che chiedono l'accerta- 
mento della loro conformità alle dottrine della 
Chiesa. 3 Sanzione disciplinare consistente in un 
formale nmprovero, prevista spec. per i pubblici 
impiegati | In diritto canonico, pena stabilita dai 
canoni, come la scomunica, l'interdizione, la so- 
spensione. 4 (esr., fig.) Critica severa, biasimo, 
riprensione: mozione di c. 5 Nella psicoanalisi, in- 
sieme di fattori che regolano l'emergenza di idee 
o desideri nella coscienza e mantengono la repres- 
sione di altre. 

censuraàbile agg e Che si può o si deve censu- 
rare. SIN. Biasimevole, criticabile. 


censuràre v.tr. 7 Sottoporre a censura! e. in li- 


bro, un film, una trasmissione televisiva. 2 Biasi- 
mare, criticare: c. l'operato di ge. 

censuratore agg.: anche s. m. (f. -rrice) e Che, chi 
Censura. 


cent /ing/. sent/ [ingl., dal lat. c&ntu(m) ‘cento’] s. 


m. inv. 7 Moneta divisionale equivalente alla cen- 

tesima parte del dollaro e di altre unità monetarie. 

2 (mus.) Unità di misura dell'intervallo musicale 

risultante dalla divisione dell'ottava in 1 200 parti. 
tcénta è V, cinta. 


centaròlo [da cento] s. m. e Maiale di cento 


libbre. 

centaurėa o centàurea [vc. dotta, lat. tardo cen- 
tauria(m), dal gr. kentaureion, dal centauro Chiro- 
ne, esperto dell'arte medica] s. 1. e Genere delle 
Composite comprendente piante erbacee, annuali 
o perenni, con foglie alterne, capolini con involu- 
cro globoso formato da brattee, fiori sia ligulati 
che tubulosi (Centaurea) | C. maggiore, con ni- 
zoma e fusti aerei modificati, foglie lanceolate, 
capolini di fiori azzum o gialli (Centaurea cen- 
raurium) | C. minore, pianta erbacea delle Gen- 
zianacee con foglie basali ellittiche e piccoli fion 
riuniti in infiorescenze cimose di color porpora 
(Ervihraea centaurium). sim. Biondella, caccia- 
febbre. 

centàurico [vc. dotta, lat. centauricu(m), nom. 
centauricus, dal gr. kentaurikòs, da kentauros ‘cen- 
tauro'] agg. (pi. m.-ci) T Che si riferisce ai centau- 
ri. 2 tConfuso, chimerico. 

centàuro [vc. dotta, lat. centàuru(m), nom. cen- 
tàurus, dal gr. kéntauros. di origine incerta] s. m. if. 
«1, «essa, faro nel sign. 1) 1 Mostro mitologico con 
testa e busto umani e con corpo di cavallo: 2 (fig. ) 
Corridore motociclista. || centaurino, dim. 

centavo /port. sén'tavu, sp. Ben'tabo/ [sp., da 
ciento ‘cento’)] s. m. (pl. centavos (port. sen'tavuf, 
sp. Ben'tabos/)è Moneta divisionale di varie mo- 

centellàre [da centello] v.tr. (io centèllo) è (ra- 
ro) Centellinare. 

centellinàre [da centellino] v. tr. (io centellino o 
(evit.) centéllino) 1 Bere a piccoli sorsi, degustan- 
do: e. un vino, un liquore. 2 (fig.) Gustare q.c. 
con intenzionale lentezza, traendone il massimo 
piacere: centellinava quelle parole tanto attese. 

centellino o (rosc.) ciantellino, tcintellino [da 
cento ‘centesima parte'] s. m. è Piccolo sorso di 
‘una bevanda | A centellini, (fig.) a poco a poco. 

[V. centellino] s. m. e Centellino. 

centèna [lat. centànu(m) ‘a cento a cento', da 
céntum'cento’]s.f. è Nell'ordinamento franco, uf- 
ficio del centenario. 

centenàrio (1 ) [vc. dotta, lat. centenariu( m), da 
céntum ‘cento’'] A agg. 7 Che ha cento anni, detto 
di cosa e di persona: querce centenarie; nonno C. 
2 Che ricorre ogni cento anni. B s.m. {f. -a nel sign. 
1). 7 Chi ha cento anni. 2 Centesimo anniversario 
di un avvenimento memorabile: il settimo c. della 
nascita di Dante | (esr.) Cerimonia che si celebra 
in tale occasione. 

centenario (2) [lat. tardo contarli): ‘centu- 
rione' ] smo Nell'ordinamento franco, ufficiale 
pubblico «con funzioni di amministra e della 

giustizia. ~ 
centennale [da donne] agg. 1 Che dura cento 
anni | (est.) Secolare. 2 Cheisicone ogni cento 


329 


centènne [lat. tardo centànne(m). comp. di cén- 
tum ‘cento’ e &nnus 'anno'] A agg. 1 (raro) Che 
ha cento anni. 2 Che dura da cento anni | (est.) 
Secolare: ingiustizia c. B s.m. ef e Persona che 
ha cento anni, 

centènnio [da centenne, sul modello di biennio 
ecc.] s.m. © Periodo di tempo di cento anni, 

centèrbe [comp. di cento e il pl. di erba] s. m. inv 
è Liquore distillato da varie erbe aromatiche, spe- 
cialità abruzzese. 

tcentèesima o tcentésma [lat centésima(m) 
{Sottinteso pérlem ) ‘centesima parte’, . di centési- 
mus ‘centesimo’ ] s. t, T La centesima parte di q.c. 
2 Imposta, tassa basata sull'esazione della cente- 
sima parte del prodotto o della vendita. 3 Diffe- 
renza di 11 minuti esistente tra l'anno solare e 
l'anno computato secondo il calendario giuliano. 

centesimale agg 7 Che costituisce la centesima 
parte. 2 Che è diviso in cento parti 

centèsimo o tcentèsmo [vc. dotta, lat. centési- 
mu(m), da c&ntum ‘cento'] A agg num ord. 7 Cor- 
rispondente al numero cento in una pluralità, in 
una successione (rappresentato da C nella nume- 
razione romana, da 100° in quella araba): si è 
classificato c.; ne ho pagata la centesima parte. 
fell.) due alla centesima | Con valore indet.: ie 
lo ripeto per la centesima volta; non vale la cen- 
tesima parte di quanto vali tu. 2 In composizione 
con altri numerali, semplici o composti, forma gli 
ordinali superiori: centesimoprimo; millecentesi- 
mo; milletrecentesimo. B è m 1 Ciascuna delle 
cento parti uguali di una stessa quantità: quest'og- 
getto vale un c. di quello che l'hai pagato; calco- 
lare i tre centesimi di un numero. 2 Moneta che 
vale la centesima parte della lira o di altra unità 
monetaria: il giornale un tempo è costato trenta 
centesimi. 3 (est.) Denaro, spec. in minima quan- 
tità: l'ho pagato pochi centesimi, non vale un c. 
| Contare, lesinare il c., spendere con parsimonia 
| Pagare al c., pagare scrupolosamente | Spende- 
re sino all'ultimo c., tutto quanto si possiede. 
4 (est.) Nulla, quasi nulla (in espressioni negati- 
ve): non avere un c. in tasca; non avere l'ombra 
di un c.; non guadagnare un c.; non valere un c. 
bucato. 5 tCentinaio | #Secolo. || centesimino, 
dim. | centesimuccio, dim. 

tcentèsma e V., icentesima. 

tcentèsmo e V, centesimo. 

cénti- [da un tipo già diffuso in lat. (da céntum 
‘cento'), che spesso riproduce analoghi modelli 
greci con hekato- (da hekatòn ‘cento')] primo ele- 
mento è In parole composte dotte o dell'uso cor- 
rente significa ‘cento’ o ‘che ha cento': centima- 
no; 0, anteposto a un'unità di misura, la divide 
per cento, cioè la moltiplica per 102: centigram- 
mo, centilitro. SIMB. C. 

centiara [fr. centiare. V. canti- e ara ‘unità di mi- 
sura')] s. t-e Centesima parte dell’ara, pari a | m°. 

centigrado [comp. di centi- e grado] agg. e Di- 
viso in cento gradi, detto spec. del termometro 
Celsius, dove lo zero corrisponde alla temperatura 
del ghiaccio fondente e il 100 a quella dell'acqua 
pura bollente alla pressione normale di 76 cm di 
mercurio | Scala centigrada, scala graduata in 
gradi Celsius | Grado c., grado Celsius. SIMB. °C. 

centigràmmo [tr. centigramme. V. centi- e gram- 
mo] s.m. è Unità di massa o di peso equivalente 
a un centesimo di grammo massa o di grammo 
peso. SIMB. CE. 

centile [da (per)centile (V.)] s.m. @ (srat. ) Per- 
centile. | 

centilitro [fr. centilitre. V. centi- e litro] s. m. è Uni- 
tà di capacità equivalente a un centesimo di litro. 
SIMB. cl, 

centilòquio [comp. di cento e del lat, /équi ‘par- 
lare'] s. m. è Opera letteraria divisa in cento parti, 
capitoli e sim, 

centimano [vc. dotta, lat. centimanu(m), comp. 
di céntum ‘cento’ e manus ‘mano’] agg. e Che ha 
cento mani, detto spec. di mostri e di giganti della 
mitologia classica. 

centimetràre [da centimetro] v. tr. (io centime- 
tro) e Suddividere in centimetri. 

centimetrato part pass. di centimetrare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 


centimetro [fr. centimètre. V. centi- e metro] s. 


m. è Unità di misura di lunghezza corrispondente 


cento 


alla centesima parte del metro. SIMB. cm. 

céntina [etim. discussa: lat. cinctum ‘cintura’ (?)] 
s.f 7 (arch.) Ossatura resistente provvisoria, di 
legno o acciaio, destinata a dare forma e sostegno 
all'arco della volta della cupola durante la costru- 
zione. 2 (edil.) Struttura metallica permanente 
che sostiene la copertura di tettoie, stazioni ferro- 
viarie, rimesse e sim. 3 Elemento di una struttura 
aeronautica con funzioni di forma e di forza: c. 
alare; c. di fusoliera. = ILL. p. 1758 TRASPORTI. 
4 Leggera piegatura data a un legno o a un ferro 
| A c.. di comice o spalliera ncurva di mobile. 
5 Disegno di una smerlatura | Punto a c., a smer- 
lo, a festone. || centinóne, accer. m. 

centinaio o tcentinaro [lat. centenanum). V. 
centenario] s. m. (pi. centindia. 1.) 1 Complesso, se- 
rie di cento, 0 circa cento, unità: dieci centinaia 
di unità equivalgono a un migliaio; era presente 
un c. di persone | Centinaia e centinaia, moltis- 
sim: l'ho ripetuto centinaia e centinaia di volte 
| Per č.. ogni cento | A centinaia, in gran numero: 
c'erano libri a centinaia. 2 tSecolo. 

centinaménto s. m. e Operazione del centinare. 

centinàre [V. cembra] v. tr. (io cèntino) 1 Armare 
o sostenere con centine: c, una volta. 2 Piegare o 
sagomare ad arco: c. una sbarra. 3 Ricamare con 
punto a centina. 

tcentinaro e V., centinaio. 

centinatura [da centinare] s.f. 1 Atto, effetto del 
centinare. 2 Struttura provvisoria di centine. 
3 Curvatura data a ferri profilati per ottenere le 
sagome richieste e la traccia di montaggio | Pro- 
filo di un arco o di un oggetto centinato: c. ogi- 
vale. 

centinodia [vc. dotta, lat tardo "a 
nédia(m) ‘erba a cento nodi’, di céntum 
‘cento’ e nédus ‘nodo'] s. t è Piantina al delle 
Poligonacee con foglie lineari, fiori molto piccoli 
bianco-verdastni, frutto ad achenio (Polvgonum 
aviculare ). SN. Correggiola. 

centinòdio s. m. è (bor) Centinodia. 

centista s. m. ef. (pi m.-i) e Centometrista. 

cènto [lat. cèntum), di origine indeur.] agg. num 
card. inv.: anche s. m. inv. (pi tcenti) ® Dieci volte 
dieci, dieci decine, rappresentato da 100 nella nu- 
merazione araba, da C in quella romana. I] Come 
agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda ‘quanti?’ indica la quan- 
tità numerica di cento unità (spec. preposto a un 
s.): c. kilogrammi equivalgono a un quintale; la 
guerra dei Cent'anni; costa c. lire; correre i c. 
metri, i Cento giorni di Napoleone; le c. novelle; 
scommettere c. contro uno; elevare c. alla terza | 
Ac.ac. dic. in c, cento per volta | Una volta 
su c., (est.) raramente | Al c. per c., completa- 
mente | Novantanove volte su c., quasi sempre | 
Avere novantanove probabilità su c. di riuscire, 
averne molte. 2 (est. } Molti, parecchi (con valore 
indet. ): avere c. idee per la testa; trovare c. scuse 
per non fare q.c., essere inc. contro uno; te l'ho 
ripetuto c€. volte!, ho non una ma c. ragioni | C. 
di questi giorni!, espressione d'augurio spec. in 
occasione di compleanni | Con valore st 
mativo, anche preceduto dall'art. indef. ‘un’: ci 
saranno stati c. bambini; è lontano un c cile 
tri. 3 (posposto a un s. ) Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quale’, identifica q.c. in una 
pluralità, in una successione, in una sequenza: an- 
no c. a.C.; leggere a pagina cn il paragrafo c. | 
Il numero c., il gabinetto. 4 Nelle loc. uno, due, 
tre, dieci, venti per c. e sim., nel rapporto di uno, 
due, tre, dieci, venti, ogni cento unità (rappresen- 
tato da %): pagare un interesse del tre per c; 
avere uno sconto, un aumento del dieci per c. | 
Rendere, guadagnare il c. per cento, il doppio e 
est.) moltissimo | Uig.) Essere sicuro al c. per 
c in massimo grado, assolutamente | Y. anche 
percento e percentuale. 5 In composizione con al- 
tri numeri semplici o composti, forma i numeri 
superiori: centouno; centoventotto; duecento; do- 
dicimilacentò. WI) Come s. ricorre nei seguenti 
usi. T [l numero cento (per ell. di un s.): il c. nel 
mille ci sta dieci volte; il Consiglio dei Cento; il 
c.d.C. 21lsegno che rappresenta il numero cento. 
3 (sport, ell., al pl.) Nell'atletica e nel nuoto, di- 
stanza di cento metri su cui si sviluppa una clas- 
sica gara | (est.) La gara stessa: vincere i c.; esor- 
dire nei c || PROV. Una ne paga cento. 


centocchi 


centòcchi o centòcchio s. m e (bor, pop.) 
Centonchio. 

centocinquanta [comp. di cento e cinquanta] 
agg. num. card. inv.; anche $. m. inv. e Quindici volte 
dieci, quindici decine, rappresentato da 150 nella 
numerazione araba, da CL in quella romana. 
EI Come agg. ricorre nei seguenti usi e Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti’, in- 
dica la quantità numerica di centocinquanta unità: 
costa c. lire | (per anton.) Le c. ore, corsi speri- 
mentali di scuola media istituiti appositamente per 
i lavoratori. III Come s. ricorre nei seguenti usi. 
{ Il numero centocinquanta { per ell. di un s.). 2 Il 
segno che rappresenta il numero centocinquanta. 

centodieci [comp. di cento e dieci] agg. num. card. 
inv.: anche s. m. 7 Undici volte dieci o dieci decine 
più dieci unità, rappresentato da 110 nella nume- 
razione araba, da CX in quella romana. 2 Il voto 
massimo nella valutazione dell'esame di laurea di 
alcune facoltà universitare: prendere, ottenere, 
conseguire c.; c. e lode. 3 (sport, ell., al pl.) Nel- 
l'atletica, distanza di centodieci metri a ostacoli 
su cui si sviluppa una gara | ( est.) La gara stessa: 
correre | Cc, 

centododici o 112 [comp. di cento e dodici] s 
m. è Numero telefonico che si compone per met- 
tersi in contatto con la squadra di pronto interven- 
to dei carabinieri | (est. ) La squadra stessa: chia- 
mare il c.; è arrivato il e. 

centofòglie [lat. centifòliu(m), comp. di céntum 
‘cento’ e folium ‘foglia’] s. m. inv. è (bor., pop.) 
Achillea. 

centogàambe [comp. di cento e il pi. di gamba] 
s. m. inv. è (z00/.) Individuo dei Chilopodi. 

centokilòmetri o cento kilometri [comp. di 
cento e il pi. di kilometro] s. f. e Classica gara di 
marcia di 100 km | Corsa ciclistica su strada di 
100 km. 

centometrista [da (corsa sui) cento metri] s. m. 
ef. (pi m.-1) © Atleta specialista della corsa dei 
cento metri piani | Nuotatore dei cento metri stile 
libero. SIN. Centista, 

centomila [vc. dotta, lat. céntu(m) milia] agg. 
num, card. inv.; anche s. m, inv. e Cento volte mille, 
cento migliaia, rappresentato da 100.000 nella nu- 
merazione araba, da € in quella romana. E] Come 
agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda ‘quanti?”, indica la quan- 
tità numerica di centomila unità (spec. preposto a 
un s.): fare un versamento di c- lire; un esercito 
di c. uomini; un'automobile che ha percorso oltre 
c. kilometri; uno, nessuno e c. 2 (est.) Molti, pa- 
recchi (con valore indet. o iperbolico): l'ho già 
detto e ripetuto c. volte; trovano sempre c. scuse. 
3 Rispondendo o sottintendendo la domanda ‘qua- 
le”, identifica q.c. in una pluralità, in una succes- 
sione, in una sequenza (posposto a un s.): l'auto 
con targa c. II Come s. ricorre nei seguenti usi. 
1 Il numero centomila (per ell. di un s.): il e. in 
un milione ci sta dieci volte. 2 11 segno che rap- 
presenta il numero centomila. 

centomilléesimo A agg num. ord. e Corrispon- 
dente al numero centomila in una pluralità, in una 
successione (rappresentato da C nella numerazio- 
ne romana, da 100 000° in quella araba): dieci è 
la centomillesima parte di un milione. B in funzione 
dis. m.è/Ciascuna delle centomila parti uguali di 
una stessa quantità. 

centonario agg. e Relativo al centone: poesia 
centonaria | Di centoni: poeta c. 

centonchio [lat. centonculu(m), dim. di cento, 
genit. centonis (V. centone), per l'aspetto] s. m. 
Pianta erbacea delle Cariofillacee con fusti sdraia- 
ti, foglie ovate e piccoli fiori bianchi (Stellaria 
media ). 

centone (1) [vc. dotta, lat. centàne(.m) ‘panno 
composto di pezzi di stoffa differenti, cuciti insie- 
me’, di etim. incerta] s. m. 7 Componimento lette- 
rario composto di brani presi da vari autori. 
2 (est. } Scritto, discorso privo di idee originali. 
3J Composizione musicale e rapsodica formata di 
brani di diversi autori. 4 Veste messa assieme con 
più pezze di vario colore, schiavina | Coperta o 
drappo formato da vari pezzi di tessuto. 5 (bor, 
dial.) Centonchio. 

centone (2) [da cento]s.m. e (pop.) Banconota 
da centomila lire. 

centonovelle [comp. di cento e il pl. di novella] 
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s.m. inv. è Libro di cento novelle, come il Novel- 
lino o il Decamerone. 


centopélle o centopelli [lat. centipelliòne( m), 


comp. di centum ‘cento’ e pellis ‘pelle’ ] s. m. inv. @ 
(zool.) Omaso. 


centopièdi [lat. centipede(m), comp. di céntum 


‘cento’ e pës, genit. pédis ‘piede’] s.m, @ (zool. ) 
Individuo dei Chilopodi, 


centotrédici o 113 [comp. di cento e tredici] s. 


m. è Numero telefonico che si compone per met- 
tersi in contatto con la squadra di polizia di pronto 
intervento | (est.) La squadra stessa: chiamare il 
c.; è arrivato il e. 


centrafricano o centroafricàno agg e Che si 


riferisce all'Africa centrale o alla Repubblica 
Centrafricana. 


centraggio [fr. centrage, da centre ‘centro'] s, m. 


1 (mecc.) Operazione ton cui si dispone un pezzo 
cilindrico con l'asse di rotazione in una data po- 
sizione rispetto a un altro. 2 (aer. ) Posizione. del 
baricentro di un aereo rispetto ai riferimenti pre- 
VISI, 


centrale [vc. dotta, lat. centrale(m), agg. di cén- 


trum ‘centro') A agg. 1 Pertinente al, che sta nel, 
che è vicino al, che costituisce il, centro (anche 
fie.): problema c.; nucleo c. del ragionamento; 
punto c. di un territorio; strada c.; edificio c.; ri- 
scaldamento c; sede, direzione, amministrazione 
c. | (arch.) Pianta c., quella in cui gli elementi 
si dispongono simmetricamente rispetto a un cen- 
tro, come nella pianta circolare, quadrata, poligo- 
nale o a croce greca. 2 Detto della parte mediana 
di un territorio: Jalia, Europa c. 3 (mus.) Detto 
di strumento o di nota posta tra le basse e le acute. 
4 (ling.) Detto di vocale che si può situare nella 
parte centrale della cavità orale. || centralmente, 
avv. (raro) In, al centro; (esr.) principalmente, 
fondamentalmente, B s.f. e Centro direttoriale da 
cui dipendono organismi periferici: la c. e le fi- 
liali, la e. di una banca; c. sindacale; c. di polizia; 
riferire alla c. | C. di tiro, su navi, casematte, for- 
tini, per coordinare il fuoco delle armi offensive 
| Centro di produzione di beni e servizi che ven- 
gono distribuiti capillarmente: c. del latte; c. elet- 
trica, telefonica, nucleare. = ILL. p. 825, 826 SCIENZE 
DELLA Terra ED ENERGIA. C s.m.ef. è (sport) In al- 
cune discipline di squadra, ruolo ricoperto dal gio- 
catore che sul terreno di gioco occupa prevalen- 
temente una posizione centrale | Giocatore che ri- 
copre tale ruolo. 


centralina [da centrale] s.t. 1 Centrale periferi- 


ca, telefonica o elettrica, da cui dipende l'eroga- 
zione del servizio in uno o più quartieri di una 
città, 2 (elettron.) Circuito di controllo elettroni- 
co di un impianto: c. di accensione. 


centralinista s.m. ef (pi m. -i) e Chi è addetto 


a un centralino telefonico. 


centralino [da centrale] s. m. e Apparecchiatura 


installabile presso un abbonato per i collegamenti 
di telefoni derivati interni. 


centralismo [fr. centralisme, da central ‘centra- 


le', col suff. -isme ‘'ismo'] s.m. è Sistema di governo 
che tende all'accentramento dei poteri negli orga- 
ni centrali dello Stato | C. democratico, forma di 
organizzazione dei partiti comunisti per garantire 
sia l'unità dell'indirizzo politico che la partecipa- 
zione della base. 


centralista [fr. centraliste, da central ‘centrale’, 


col suff. -iste '-ista'] s. m- (pl. -i) 7 (poli.) Soste- 
nitore del centralismo. 2 Chi lavora in una cen- 
trale elettrica. 


centralistico agg. (pi. m. -ci) e Che si riferisce al 


centralismo: sistema c. 


centralità s.t. 1 (raro) Qualità di ciò che è cen- 


trale. 2 (polit.) Complesso dei partiti di centro e 
delle loro tendenze moderate: governo di €., pa- 
litica di €. 


centralizzàre [fr. centraliser, da central ‘centra- 


le'] v. tr. 7 Accentrare, spec. in un unico potere 
centrale: la burocrazia ..., centralizzando gli affa- 
ri, sopprimeva ogni libertà e movimento locale 
(DE SANCTIS). CONTR. Decentrare. 2 Impostare le 
attivita aziendali secondo un eriterio di rapporto 
gerarchico rigidamente autoritario. 3 Rendere 
centrale, unificare in un unico centro o comando: 
c. l'impianto di riscaldamento; chiusura centra- 
lizzata delle portiere di un'auto, 


centralizzato part. pass. di centralizzare: anche 


agg. 7 Nei sign. del v. 2 Detto di impianto unifi- 
cato, di cui usufruiscono tutti gli appartamenti di 
un edificio: riscaldamento c; antenna centraliz- 
zata | Detto di impianto manovrato da un unico 
organo di comando: chiusura delle porte centra- 
lizzata. 

centralizzatore [fr. centralisateur, da centraliser 
‘centralizzare’] agg.: anche s. m. (f.-trice) è Che, chi 
centralizza. 

centralizzazione [tr. centralisation, da centrali- 
ser ‘centralizzare’] s. f..@ Atto, effetto del centra- 
lizzare, CONTR. Decentramento. 

centraménto [da centrare] s.m. 1 Modo e atto 
del centrare. 2 (aer. ) Atto e modo di predisporre 
e distribuire pesi e carichi affinché la posizione 
del baricentro risulti entro i limiti previsti per la 
sicurezza dell'aereo: c. facile, difficoltoso. 

centramericàno o centroamericano agg. e 
Dell’ America centrale. 

centranto [comp. del gr. kéntron ‘pungiglione’ e 
sinthos ‘fiore'] s. m. © Genere di piante erbacee o 
perenni suffruticose delle Valerianacee cui appar- 
tiene la valeriana rossa (Centranthus). 

centrare [da centro] A v.tr. (io cèéntro) 1 Colpire 
nel centro, colpire in pieno: e. il bersaglio | ig) 
C. il personaggio, di attore che interpreta bene 
una parte | (fig.) Mettere a fuoco. con sicurezza 
il nucleo di un problema, di una questione. 2 Fis- 
sare nel centro, equilibrare: c. l'asse dell'elica. 
B v. intr. (aus. avere) @ Nel calcio, traversare al 
centro. SIN. Crossare. 

centrasiatico o centroasiatico agg (pl. m.-ci) 
e Dell'Asia centrale. 

centrata [da centrare] s. t-e (raro) Nel calcio, 
traversone. 

centrato part. pass. di centrare; anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 (fis.) Detto di sistema ottico in cui 
le superfici componenti sono sferiche e i loro cen- 
tri stanno tutti su una retta | Lente centrata, lente 
sferica di forma circolare il cui centro ottico co- 
incide col centro geometrico del contorno. 3 Di 
colpo, tiro e sim. assestato con precisione nel pun- 
to giusto: pugno c. 4 (arald.) Detto di qualsiasi 
pezza piegata ad arco. 

centratòre s.m. 7 Strumento, dispositivo e sim. 
usato in operazioni di centratura. 2 Strumento di 
misura, del tipo del minimetro, che sì può sosti- 
tuire all utensile tagliente di un tornio per ottenere 
la centratura di un pezzo cilindrico da riprendere 
o da rifinire. 

centrattàcco o centroattàcco [comp. di centro 
e aftacco; calco sull'ingi. centre forward] s. m: (pi. 
-chi) ® Nel calcio, il giocatore che si trova al cen- 
tro della linea degli avanti generalmente col com- 
pito di effettuare i tiri a rete. SIN. Centravanti. 

centratura [da centrare] s. f. 1 Operazione con 
la quale, nel piazzamento del pezzo cilindrico da 
lavorare, si fa coincidere il suo asse con l'asse del- 
la macchina utensile, spec. tornio. 2 Operazione 
che consiste nel montare le lenti di un obiettivo 
in modo che 1 centri di tutte le loro superfici siano 
allineati su una retta, che è l’asse ottico dell’obiet- 
tivo. 3 Operazione con la quale, in fase di stampa 
fotografica, si dispone al centro la parte più inte- 
ressante di un'immagine. 4 Posizione della vi- 
enetta del francobollo rispetto ai bordi dentellati 
o al margini se si tratta di esemplare emesso non 
dentellato, 

centravanti o centroavanti [comp. di centro e 
avanti. calco sull'ingli. centre forward] s. m. e Nel 
calcio, centrattacco. 

centreuropèo e V. centroeuropeo. 

cèntrica [f. sost. di centrico] s. f. € (or) Figura 
di diffrazione che si forma al centro di un'onda 
sferica. 

céntrico [vc. dotta, gr. kentrikés, da kéntron 'cen- 
tro'] agg. (pi.m.-ci) e Che è posto simmetricamen- 
te rispetto al centro: struttura centrica. 

centrifuga [f. sost. di centrifugo] s. f. @ (mecc.) 
Macchina costituita principalmente da un organo 
in rapida rotazione per produrre azioni centrifughe 
in genere superiori a quella di gravità, usata in va- 
rie tecnologie e lavorazioni: separare particelle 
solide da un liquido con la cx asciugare la bian- 
cheria con la c. | C. umana, grossa centrifuga che 
può alloggiare un uomo, fornita di speciali attrez- 
zature per studiare le reazioni umane rispetto alle 
azioni prodotte. 


v. tr. (io centrifugo, tu centrifughi) 
. Salina alano di oa ccatcifaga č. una 
sospensione; c. il burro. 


centrifugato A part pass. di centrifugare; anche 


agg © Nel sign. del v. B s. m. è Bibita ottenuta 
centrifugando le frutta: c. di mela. 


n° a rt s.i. © Atto, effetto del centri- 


Perc ped [comp. di centro e del lat. fàgere ug- 
gire', prob. attrav. il fr. centrifuge) agg (pi m. -ghi) 
1 Diretto radialmente verso l'esterno | Forza cen- 
trifuga, in un sistema in moto rotatorio, quella che 
tende ad allontanare le singole parti dal centro ed 
è equilibrata dalla forza centripeta | Esrrattore c., 
per trarre l'olio direttamente dalle paste d'oliva | 
Chiarificatore c., per liberare i vini dalle impurità. 
2 (fig.) Che tende ad allontanarsi o ad allontanare 
qc: 0 q.c.: da regole, principi, istituzioni e sim.. 
spec. per assumere o dare una posizione auto- 
noma. 


centrina [vc. dotta, gr. kentrinés, da kéntron ‘pun- 


giglione' ] s.t. è Squalo tozzo, rivestito di placchet- 
te, con bocca fornita di zanne inferiori tnangolan 
(Oxynotus centrina). SIN. Pesce porco. 


centrino [dim. di centro] s.m. è Tessuto ricamato, 


di varia forma, che si pone su mobili per appog- 
giarvi vasi o soprammobili. 

centriolo [ingl. centriole, dal lat. céntrum ‘centro’ ] 
s.m. è (biol.) Organulo al centro dell'apparato 
della sfera nelle cellule animali. 

| [comp. di centro e del lat. pérere ‘ten- 

dere verso’, prob. attrav. il fr. centripéte] agg. e Di- 
retto verso il centro | Forza centripeta, in un si- 
stema in moto rotatorio, quella che tende ad av- 
vicinare le singole parti al centro ed è equilibrata 
dalla forza centrifuga. 

centrismo s.m. è (polir.) Tendenza di gruppi 
politici a formare una coalizione di centro dalla 
quale siano escluse le destre e le sinistre. 

centrista A agg è Ispirato, caratterizzato, da 
centrismo: governo, politica c. B agg. anche s. m. 
ef (pi m. -i) è Che, chi appartiene al centro in 
senso politico. 

centritaliàno e V. ceniroitaliano. 

centro [vc. dotta, lat. céntru(m), dal gr. kéntron 
‘pungiglione, perno', poi ‘punto centrale'] s m. 
E] Elemento, dato o concetto statico in rapporto 
allo spazio circostante. Ù (mar.) Centro di sim- 
metria d'una figura | C. di simmetria, punto tale 
che i punti della figura si possano accoppiare in 
modo che il punto medio di due punti associati 
cada in | C. di cristallizzazione, punto geo- 
metrico attorno al quale si riuniscono particelle 
materiali a formare un cristallo. 2 Punto, area, zo- 
na considerata, in modo più o meno convenziona- 
le o approssimativo, come il punto mediano 0 più 
interno di q.c: (anche fig.): il c. della terra; il c. 
di una piazza | €. ottico, punto di una lente da 
cui i raggi che lo attraversano emergono paralle- 
lamente alla direzione di incidenza | Fare c., col- 
pire esattamente, e (fig.) indovinare o risolvere 
q.c. | Essere al c. dei desideri, dell'attenzione e 
sim. di ge. costituime l'oggetto principale | Es- 
sere nel proprio c, (fig.) trovarsi a proprio agio 
| Cest.) Punto equidistante dalla periferia di una 
città, dove si svolge più intensa la vita cittadina: 
il ©. di Roma, di Milano; le vie del c. l C. storico, 
nucleo di città o paese formatosi prima dell'età 
industriale, gener. circoscritto in passato da una 
cerchia di mura, dove si possono riconoscere i va- 
lori monumentali, edilizi e ambientali tradizionali. 
3 (est.) Settore di mezzo in un emiciclo assem- 
bleare: sedere al c. | (est., fig.) Aggruppamento 
politico di tendenza moderata, sia di uno schiera- 
mento di partiti che all'interno di un partito: par- 
titi di c; deputati del c. 4 Punto fondamentale di 
un'entità, di un organismo, di un'opera, di un pro- 
blema, di un ragionamento e sim. | C. d'interesse, 
parte di un'immagine fotografica che richiama per 
prima l'attenzione di chi la osserva; in didattica, 
argomento principale che serve da filo conduttore 
a tutta una serie di lezioni o di ricerche. 5 Nel 
giornalismo, articolo o pezzo di centro. 6 Nel cal- 

into centrale del campo di gioco, segnato da 


un disco bianco sul terreno | Rimettere la palla al 


er rip re il gioco dopo la segnatura di un 
goal. w Elemento o complesso dinamico, in rap- 
porto allo spazio o all'ambiente. circostante. 
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1 (fis.) C. di gravità, baricentro | C. delle forze 
parallele, punto d'applicazione della risultante di 
un sistema di forze parallele applicate ai vari punti 
| C. di galleggiamento, centro di gravità della sa- 
goma di galleggiamento di un'imbarcazione. 
2 (anat.) Organo o parte di organo che svolge 
una specifica funzione: c. del linguaggio, del re- 
spiro | C. nervoso, nucleo di cellule nervose che 
presiede a determinate funziom dell'organismo. 
3 (anar.) Corpo vertebrale. 4 Polo che attrae o 
punto dal quale si irradiano attività, iniziative € 
sim. (anche fig. y: c. d'attrazione, d'influenza | C 
sismico, punto di origine di un terremoto, SIN. Ipo- 
centro | C. di fuoco, elemento difensivo costituito 
da una o più armi in postazione | Centri di potere, 
forze politiche, economiche e sim, capaci di con- 
dizionare fortemente l'omentamento politico di 
uno Stato, 5 Raggruppamento, in un determinato 
luogo, di edifici e attrezzature utili alla vita e al- 
l'attività umana: un grosso centro abitato; | pro- 
sperosi centri della provincia; c. industriale, com- 
merciale, direzionale | C. fieristico, destinato a 
Ospitare una fiera. 6 Istituzione, organo direttoria- 
le da cui dipendono organismi periferici | (esr. ) 
Istituzione che organizza ¢ promuove una deter- 
minata attività: c. didattico; c. raccolta profughi 
c. per lo studio del cancro; c. addestramento re- 
clute. 7 Complesso organizzato di uomini e mez- 
zi, per la prc e la distribuzione di beni o 
di servizi: c. trasmittente, elettronico, meccano- 
grafico, neciciootitaliò | C. di produzione, com- 

plesso di studi, sale di sincronizzazione è sim. uti- 
lizzato per la produzione dei programmi televisivi 
e radiofonici | C. di costo, settore aziendale iso- 
lato e definito per l'imputazione delle spese. 8 Nel 
calcio e in altri giochi di squadra, giocatore o 
gruppo di giocatori che si trova nella posizione 
centrale della linea d'attacco | (esr. ) Traversone, 
cross. 9 Nella pallacanestro, pivot. || centrino, 
dim. (V.). 

céntro- [da centro] primo elemento © In parole 
composte significa ‘centrale’: centrocampista, 
CERIFOCUPOPeo. 

centroafricano e V. centrafricano. 

centroamericàno è V. centramericano. 

centroasiatico e V. centrasiatico. 

centroattàcco e V. centratfacco 

centroavanti e V. centravanti. 

centrocampista s.m. (pi -i) è Nel calcio, giv- 
catore che svolge la sua azione nel centrocampo. 

centrocampo [comp. di centro e campo] s. m. è 
Nel calcio, fascia centrale del campo di gioco: do- 
minare a c. | (est.) Complesso dei centrocampisti. 

centroclassifica [comp. di centro e classifica] 
s. m. inv. è (sport) Insieme delle posizioni centrali 
di una classifica. 

centrodestra [comp. di centro e destra] s. m. inv. 
e Alleanza politica tra partiti di centro è di destra. 

centrodéèstro [comp. di centro e destro] s. m. è 
Nel calcio, mezzala destra. 

centroeuropéo O centreuropéo [comp. di 
centro- ed europeo; calco sul ted. Mitteleuropéisch, 
agg. di Mitteleuropa ‘Europa centrale'] agg. e Del- 
l'Europa centrale. 

centroitaliàno o centritaliano agg. e Dell'Italia 
centrale. 

centrolecitico [comp. di centro e lecitico, dal gr. 
lekythos ‘tuorlo’ col suff. -ico] agg. (pl. m. -ci) è 
(biol.) Detto di gamete femminile contenente no- 
tevoli quantità di deutoplasma, totalmente o pre- 
valentemente nelle porzioni centrali del cito- 
plasma. 

centromediàno [comp. di centro e mediano] s. 
m. ® Nel calcio, secondo schieramenti sul campo 
ormai desueti, giocatore schierato al centro della 
linea dei mediani con compiti prevalentemente di- 
fensivi. SIN., Centrosostegno. 

centromero [comp. di centro e -mero] s. m. e 
(biol.) Nella divisione cellulare, punto di attacco 
dei cromosomi alle fibrille del fuso acromatico. 

centropàgina [comp. di centro e pagina] s. m. 
inv. e Articolo o pezzo stampato nella parte cen- 
trale di una pagina. 

centrosfèra [comp. di centro e sfera] s. t. è 
(biol.) Parte esterna dell'apparato della sfera che, 
nella cellula, diviene evidente durante la divi- 
sione, 


centurione 


centrosinistra s. m. inv. è Alleanza politica tra 


partiti di centro e di sinistra. 


centrosinistro [comp. di centro e sinistro] s. m. 


è Nel calcio, mezzala sinistra. 


centrosòoma [comp. di centro e del gr. soma 'cor- 


po'] s m. (pi -i) è (biol.) Parte centrale dell'ap- 
parato della sfera nelle cellule animali. 


centrosostegno [comp. di centro e sostegno] 


s.m. © Nel calcio, centromediano. 


Centrospèrme [comp. di centro- e del gr. spår- 


ma ‘seme’ ] s f. pi è Nella tassonomia vegetale, 
ordine di piante delle Dicotiledoni comprendente 
circa 3 500 specie, quasi sempre erbacee, con fo- 
glie senza stipole, ovario supero, semi con abbon- 
dante involucro (Centrospermae ) | (al sing. -a ) 
Ogni individuo di tale ordine. 


centrotàvola [comp. di centro e tavola] s. m. (pi 


centritàvola) e Oggetto o composizione d’'oggetti 
d'argento, cristallo, porcellana, collocato al centro 
di una tavola, spec. imbandita, con funzione de- 
corativa. 


centroterzino [comp. di centro e terzino] s. m. è 


Nel calcio, secondo schieramenti sul campo ormai 
desueti, il centromediano quando gioca arretrato 
all'altezza dei terzini 

centum //ar. 'kentum/ 0 kèntum [dal lat. céntum 
‘cento’ ] agg. inv. ® (ling. ) Lingue c., insieme di lin- 
gue indoeuropee che hanno conservato la velare 
occlusiva sorda |k|, laddove le lingue satem 
l'hanno cambiata in sibilante. 

centumvirale /tfentunvi'rale/ [vc. dotta, lat. 
centumviràle(m), da centumviri ‘centumviri’ ] agg. ® 
Dei centumviri. 

centumvirato /tfentunvi'rato/ s. m e Dignità, 
ufficio, collegio dei centumvini. 

centumviro /tfen'tunviro/ [vc. dotta, lat. cen- 
tOmwviri, nom. pl.. comp. di céntum ‘cento’ e il pi. di 
vir'uomo']s m è Nella Roma antica, membro di 
un collegio composto di cento magistrati. 


centuplicare [vc. dotta, lat. tardo \centuplicare, 


da céntum ‘cento’ ] v. tr. (io centuiplico, tu centupli- 
chi) 1 RECIRGHTAE per cento, accrescere di cento 
volte: c. la potenza di un motore. 2 (fig.) Rendere 
molto più grande. SIN. Accrescere, aumentare. 

centuplicato part pass. di centuplicare; anche agg. 
è Nei sign. del v. || centuplicatamente, avv. 

centuplice [ve. dotta, lat. centUplice( m), comp. di 
céntum ‘cento’ e il suff. -plex (V. duplice)] agg. ® 
Che è composto di cento parti. 

centuplo [vc. dotta, lat. tardo cëntuplui m). da 
c&ntum ‘cento’] A agg e Che è cento volte mag- 
giore, relativamente ad altra cosa analoga: rendi- 
mento c. rispetto a prima. B s.m. e Quantità, mi- 
sura cento volte maggiore: ricavare, rendere, gua- 
dagnare ile. 

toeentura c deriv. è V. cintura e deriv. 

centuria [vc. dotta, lat. centūria{m), da céntum 
‘cento’)s. f. T Nell'antica costituzione romana re- 
pubblicana, unità base del comizio centuriato. 
2 Porzione rettangolare di terreno base per la sud- 
divisione e determinazione dei confini in età ro- 
mana, 3 Unità della legione romana costituita da 
cento soldati | Compagnia di cento soldati a ca- 
vallo | (raro, est.) Insieme di cento persone | 
(@s1.) Raccolta di cento cose dello stesso genere, 
spec. di componimenti poetici. 4 Nel periodo fa- 
scista, reparto in cui era divisa la milizia volonta- 
ria per la sicurezza nazionale. 5 Complesso, serie 
di cento unità | *Periodo di cento anni. 


centuriàre [vc. dotta, lat. centuri&re, da centùria 


‘centuria’] v. tr. (raro fuorché nel part. pass. centuriàto) 
è Nell'antica Roma, ordinare, dividere il popolo 
in centurie. 

centuriato part pass. di centuriare; anche agg. 
T Nel sign. del v. 2 Comizio c., nella Roma antica, 
assemblea popolare con funzioni legislative, in cu 
il popolo votava per centurie. 

centuriazione [vc. dotta, lat. tardo centuriatiò- 
ne(m), da centuriatus, part. pass, di centuriare] s. 
f. è Nella Roma antica, durante la fondazione di 
una colonia, divisione del terreno da assegnare in 

roprietà, 

centurionato [vc. dotta, lat. centurionatu( m), da 
centùrio, genit. centuribnis ‘centurione’ ] s. m. e Nel- 
l'esercito romano, grado e carica di centurione. 

centurione [vc. dotta, lat. centuribne(m), da cen- 
tiria ‘centuria’) s. m. I Nell'esercito romano, co- 
mandante di una centuria. 2 Nel periodo fascista, 


cenuro 


comandante di una centuria. 

cenuro [comp. del gr. koinòs ‘comune’ e aurá 'co- 
da'] s. m. è Platelminta dei Cestodi che allo stato 
adulto vive parassita nell'intestino del cane e allo 
stato larvale nell'encefalo delle pecore (Tenia 
COenurus ). 

cenuròsi [comp. di cenur(o) e -osi] s. 1. e 
(verer.) Capostorno, 

cèpola [vc. dotta, lat. tardo cspula(m) ‘cipolla’] s. 
f.@ Genere di pesci ossei dei Perciformi con corpo 
allungato e nastriforme {Cepola ) | C. rosseggian- 
te, di color rosso violaceo (Cepola rubescens ). 

céppa [V. ceppo] s.t. T Parte interrata dell'albero 
da cui si dipartono le radici. 2 Cavità spontanea- 
mente formatasi sul ceppo di un albero. 

ceppaia [da ceppo] s.t. 7 Parte della pianta che 
rimane nel terreno dopo il taglio del tronco vicino 
a terra, 2 (spec. al pi.) Alberi di un bosco ceduo 
taghati alla base. 

Ceppare [da ceppo] v. intr. (io ceppo; aus. avere ) 
e (raro) Mettere le radici, detto di albero. 

ceppata s.t. 7 Ceppaia. 2 Insieme di pali per or- 
meggio infissi sul fondo di acque spec. basse. | 
ceppatella, dim. (V.). 

ceppatella s.f. 1 Dim. di ceppara. 2 Ramo d'al- 
bero che si può trapiantare, 

ceppatello s.m. 7 Dim. di ceppo. 2 (rosc.) Fun- 
go porcino, 

céppo [lat. cippuim) ‘cippo, colonnetta', di etim. 
incerta] s.m. 7 Parte inferiore di una pianta legno- 
sa da cui si diramano le radici e si alza il tronco. 
2 (fig.) Capostipite di una famiglia, origine di una 
stirpe | Nascere dal medesimo cn avere antiche 
origini comuni. 3 {est,) Grosso pezzo di legno da 
ardere | (est. ) Ciocco che sì brucia la notte di Na- 
tale | (est.) Il Natale | Fare il cq festeggiare il 
Natale. 4 (fig.) tUomo stolido, balordo e testar- 
do: figurarsi s'io voglio star qui ... a giocare ... 
con questo C (GOLDONI). 5 Massiccio blocco di 
legno adatto a vari usi, spec. quello su cui si de- 
capitavano i condannati a morte: che mettessero 
ile. e la mannaia in piazza (COMPAGNI). 6 (est. ) 
Pesante parte di legno di certi congegni | C. del- 
l'aratro, organo di sostegno e di guida all'estre- 
mità posteriore della bure |-C. dell'ancora, trave 
di legno o metallo fissata all'estremità superiore 
del fuso dell'ancora comune. 7 Affusto delle an- 
tiche artiglierie. 8 ( mecc.) Elemento del freno a 
espansione, in ghisa o altro metallo, rivestito da 
una guarnizione d'attrito che, premuto contro un 
organo di rotazione, ne determina l'arresto. 9 Ba- 
se della croce | (est) La croce medesima. 
10 Cassetta per raccogliere le elemosine | (est.) 
Istituto benefico. 11 (al pi.) Blocchi di legno per 
immobilizzare i piedi dei prigionieri | (fig.) 
Schiavitù, asservimento | Spezzare i ceppi, (fig.) 
liberarsi. 12 (al pi.) Attrezzi ginnici analoghi agli 
appoggi, ma di forma piramidale. || ceppatello, 
dim. (V.) | cepperéllo, dim. 

céra (1) [lat. c&ra(m), di etim. incerta] s. t. 1 Mi- 
scela di esteri, associati ad acidi o alcali e talvolta 
a idrocarburi: c. animale, vegetale, naturale, sin- 
tetica | C. di Spagna, ceralacca | C. carnauba, 
carnauba | C. d'api, quella. che costituisce le celle 
esagonali dei favi degli alveari, usata spec. per 
candele e sim. | C. vergine, ottenuta da quella d'a- 
pi per fusione e separazione delle sostanze estra- 
nee | C. da scarpe, lucido, crema per calzature | 
C. da pavimenti, prodotto detersivo per lucidare i 
pavimenti | Essere di c., (fie.) molto delicato | 
Parere di c., essere molto pallido | Applicato con 
lac., (fig.) unito debolmente. 2 (per anton.) Cera 
d'api: una candela di c. | (per anton.) Cera da 
pavimenti: dare la c.; scivolare sulla c.; tirare; 
lucidare a c. 3 (est.) Candela | Fabbrica di c., di 
candele | (est.) Oggetto o statua di cera: museo 
delle cere | C. anatomica, preparato in cera, o al- 
tro materiale malleabile, di parti anatomiche a 
scopo di studio, 4 C. perduta, c. persa, metodo di 
fusione dei bronzi mediante la liquefazione di un 
modello in cera | C. molle, tecnica d'incisione 
analoga all'acquaforte, in cui la vernice antiacido, 
pastosa, viene asportata indirettamente ricalcando 
il disegno. 5 {Tavoletta incerata usata come ma- 
teriale scrittorio. & Materia, corpo, in quanto 
soggetti a influenza plasmatrice del cielo. || cerét- 
ta, dim. (V.). 

céra (2) o cèra, {ciéra [ant. fr. chiere ‘viso’, dal 
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gr. kåra ‘testa, faccia'] s.f. © Apparenza o espres- 
sione del viso | Avere buona, cattiva c., apparire 
in buona, cattiva salute | Fare buona c., accoglie- 
re, ricevere cordialmente | tFare buona, gran C., 
mangiare lautamente, far baldona. SIN. Aria, aspet- 
to. || ceràccia, pegg. | cerona, acer. | ceruccia, 
dim. 

ceraio [da cera (1)] A s.m. è Fabbricante o ven- 
ditore di cera. B agg. e Che produce cera: ape 
cerala. 

ceraiolo o }ceraiuòlo [da cera (1)] s.m. 1 Chi 
produce o vende candele, ceri e sim. 2 Modella- 
tore in cera. 3 Portatore di cero in processioni, 
feste religiose e sim, 

ceralàcca [comp. di cera (1) e lacca] s. f. (pl. ce- 
ralàeche) e Miscuglio di resine, sostanze minerali 
di carica e coloranti, che, in presenza del calore, 
si rammollisce per poi nuovamente îndurirsi, usa- 
to per sigillare pacchi e sim. 

cerambice [gr. keràambyx, genit. kerambykos, tor- 
mazione pop. da avvicinare a kKéras ‘como’'] s.m. e 
Denominazione di alcune specie della famiglia dei 
Cerambicidi (Cerambyx) | C. del ciliegio, che 
colpisce il ciliegio | C. del nocciolo, che fora la 
corteccia del nocciolo scavando gallerie nel mi- 
dollo. 

Cerambicidi [comp. di cerambic( e) e -idi] s. m. 
pi. e Nella tassonomia animale, grande famiglia di 
Coleotteri dal corpo ‘allungato, con grandi zampe 
e lunghe antenne, fitofagi allo stato larvale (Ce- 
rambycidae) | (al sing. -e } Ogni individuo di tale 
famiglia. 

cerameéella e V. cennamella. 

ceramica [fr. céramique, dal gr. keramikos, da 
keramos ‘argilla, terra da vasaio', di etim. incerta] 
s. t. 1 Impasto con acqua di sostanze plastiche mi- 
nerali, in genere argilla, usato per la fabbricazione 
di terrecotte, refrattari, abrasivi, faemnze, gres, ter- 
raglie. 2 Arte e tecnica di manipolare, formare e 
cuocere tale impasto | (est.) Ogni oggetto o pro- 
dotto ottenuto con tale tecnica: una c., antica; le 
ceramiche di Faenza, di Urbino, di Vietri. 

ceramico agg. (pi. m. -ci) è Della, relativo alla 
ceramica: prodotti ceramici; arte ceramica, 

ceramista [fr. céramiste. V. ceramica] s.m.ef. (pl. 
m. -i) è Artigiano o artista che esegue lavori in 
ceramica. 

ceramografia [comp. del gr. kéramos ‘argilla’ 
(V. ceramica) e -grafia] s.t. 1 Tecnica della pittura 
su ceramica, 2 (raro) Descrizione dei lavori del- 
l'arte ceramica, 

ceramògrafo [comp. del gr. kéramos ‘argilla’ (V. 
ceramica) e di -grafo] s.m. ® Artista che decora 
con pitture oggetti di ceramica. 

ceramologia [comp. del gr. kéramos ‘argilla’ (W, 
ceramica) e di -logia] s. t. ipl. -gie) e Studio del- 
l'arte e della tecnica ceramica. 

ceramòlogo [comp. del gr. kéramos (NV. cerami- 
ca) e di Jogo] s. m. ipl. m.-gi) @ Studioso, esperto 
di ceramologia. 

ceràre [lat. ceràre, da céra ‘cera (1)']v.tr. tio cë- 
ro) e (raro) Spalmare o impregnare di cera. 

cerargirite [comp. del gr. kéras ‘corno’ (V. ce- 
rambice) e argyros ‘argento’ (V. argiriasi), col suff. 
-itẹ (2)] s. 1. è Minerale d'argento dei cloruri, di 
splendore resinoso o adamantino. 

ceràsa o ciràsa [lat. ceràsia, nt. pl. del tardo ce- 
rasium ‘ciliegia’ con sovrapposizione del sin. céra- 
sum, dal gr. kérasos, di prob. origine asiatica] s. f. 
è (dial.) Ciliegia. || cerasélla, dim. (V.). 

cerasélla s.f. 7 Dim. di cerasa. 2 Liquore di 
amarena e altri aromi di frutta, specialità dell’ A- 
bruzzo. 

ceraséto [da ceraso (1)] s.m. e Terreno coltiva- 
to a ciliegi. 

ceràso (1) ciraso [lat ceràseu(m) ‘di ciliegio’; 
V. ciliegio] A s.m. è (dial.) Ciliegio. B in funzione 
di agg. ® (dial. ) Che ha il colore della ciliegia. 

cèraso (2) [vc. dotta, lat. cèrasu(m); V. ciliegio] 
s.m. ® (bot. ) Solo nella loc, lauro c., lauroceraso. 

cerasòlo o cerasuolo [da cerasa] agg. e Di co- 
lore rosso ciliegia: vina c. i 
ceēråsta s.f. è (lert. ) Ceraste. 

ceraste [vc. dotta, lat. ceràste(n), nom. ceràstes, 
dal gr. kersstés ‘armato di corna', da kéras‘como’] 
s.m, è Rettile africano e asiatico degli Ofidi, ve- 
lenoso, simile a una vipera, caratterizzato da due 
cometti posti sopra gli occhi (Aspis cerastes). 


cerasuòlo e V. cerasolo. 

ceràta [da cerato] s. f. e Giaccone o lunga casac- 
ca, talora con pantaloni, in tessuto impermeabile, 
usata spec. da marinai e naviganti, 

cerato A part. pass. di cerare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Tela cerata, impermeabile. B s.m. 1 Tes- 
suto apprettato con sostanze cerose, che presenta 
una faccia molto lucida e liscia. 2 Preparazione 
medicinale a base di cera per uso esterno. 

cerato- e V. chérato-. 


Ceratodiformi [comp. del gr. kéras ‘como’ (V. 
cerambice), odous ‘dente’ (V. odonto-) e -forme] 
s.m, pi, e Nella tassonomia animale, ordine di Pe- 
sci ossei dei Dipnoi con quattro branchie e pinne 
pari molto sviluppate { Ceratodiformes) | (al sing. 
-€ ) Ogni individuo di tale ordine. 

ceratòpside [comp. di cerato- e del gr. dpsis ‘oc- 
chio, faccia'] s.m. e (paleoni.) Rettile erbivoro 
dell'Era secondaria delle dimensioni del bue at- 
tuale e fornito di lunghe corna. 

ceratosàUuro [comp. del gr. keras, genit. kératos 
‘como’ e séuros ‘lucertola'] s. m: e Rettile fossile 
dei Dinosaur del Giurassico, provvisto di un cor- 
no sulle ossa nasali { Cerarosaurus). 

ceratura [da cerare] s.t. 1 Operazione del .cerare. 
2 Trattamento di finitura del legno lavorato, con 
cera disciolta in acquaragia ed eventuali sostanze 
coloranti. 

ceràunio [vc. dotta, lat. cerauniu(m), nom. cerau- 
nius, dal gr. keraunios, agg. di keraundas ‘fulmine’ ] 
s. m. è Utensile preistorico in pietra, che si ritene- 
va prodotto dalla caduta di fulmini, 

ceraunògrafo [vc. dotta, comp. del gr. kerdunios 
‘fulmine’ e -grafo] s. m. © (geofis.) Strumento per 
registrare scariche elettriche atmosferiche e rica- 
varne informazioni sul decorso dei temporali. 

cerazia [vc. dotta, lat. ceratia(m), nom. ceràtias, 
dal gr. keratias ‘cornuto’, da keras, genit. kératos 
‘como’] s. m. (pi. -i) ® Genere di Pesci ossei dei 
Lofiformi i cui maschi, nani, sono parassiti delle 
femmine (Ceratias). 

cerazio [vc. dotta, lat, ceratiu(m), dal gr. kerdtion 
‘cornetto’, dim. di keras, genit. kératos‘como’]s.m. 
è Genere di protozoi Dinoflagellati con guscio e 
prolungamenti a forma di corna (Ceratium). 

cèrbero [vc. dotta, lat. Cèrberu(m), dal gr. Kérbe- 
ros, n. di un mostro canino con tre teste, custode 
dell'ingresso dell'Ade] s. m. e Custode, guardiano 
arcigno | Persona intrattabile e facile all’ira, 

cerbiàtto o tcerviatto [dal lat. tardo cérvia (f. di 
cervus cervo’), con il suff. -afto] s.m.(f.-a) e Gio- 
vane cervo, || cerbiattéllo, dim. | cerbiattino, dim. 
| cerbiattolino, dim. 

teèrbio e V. cervo. 

cerbottana [sp. cerbotana, dall'ar. zarbatàna] s. 
f. 1 Arma primitiva composta di un lungo tubo di 
bambù, legno o metallo, mediante il quale, sof- 
fiando, si possono lanciare piccole frecce | Gio- 
cattolo simile a tale arma primitiva per lanciare 
coni di carta. 2 Schioppo dalla lunga canna, usato 
nel XV sec. 3 +Cannuccia usata per parlare sót- 
tovoce con qc. o per comunicare a distanza | Par- 
lare per c., in segreto o indirettamente. || cerbot- 
tanotta, dim. 

cerbottanière s.m. e Nel XV sec., soldato ar- 
mato di cerbottana. 

cérca s.f. 7 Atto, effetto del cercare: andare, met- 
tersi, essere in c. di qe. | FPerquisizione: 2 Que- 
stua dei frati degli ordini mendicanti | Fare la c., 
andare alla c., questuare. 3 Azione del cane da 
caccia diretta a scovare la selvaggina. 4 {Giro di 
visite di luoghi santi. 5 +Giro sul carro che veniva 
fatto fare per la città ai condannati a morte. 

cercabile agg e Che si può cercare. 

Teercadore e V. cercatore. 

cercafàse [comp. di cercaire) e fase] s. m. inv. è 
elettr.) Specie di cacciavite, fornito di un appo- 
sito congegno luminoso, che serve a individuare 
le fasi di un sistema elettrico polifase. 

cercafughe [comp. di cercaire) e il pl. di fuga] 
s. m. inv. e Apparecchio usato per rivelare even- 
tuali fughe di gas. 

feercaménto s.m. e Modo e atto di cercare, 

cercametalli [comp. di cercalre) e il pl. di me- 
tallo] s.m. è Metal detector, 

cercamine [comp. di cerca(re) e il pl. di mina] s. 
m. inv. èe Apparecchio a ricezione di onde cortissi- 
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me usato per localizzare mine nascoste, 
cercante part pres. di cercare; anche agg. 1 (raro) 
Nei sign. del v. 2 Questuante: frate c. 

[comp. di cercai re) e il pl. di per- 
sona] A s.m. inv. è Dispositivo radioricevente col- 
legato alla rete telefonica che, tramite un segnale 
acustico 0 un messaggio alfanumerico, avverte 
l'utente che un altro utente sta cercando di met- 
tersi in contatto con lui. sin. Beeper. B anche agg 
inv: dispositivo c.; impianti c. 

cercapòli [comp. di cerca( re) e il pl. di polo (elet- 
trico)] s. m. è Dispositivo per individuare il polo 
positivo e il polo negativo di due terminali in un 
sistema elettrico, 

cercàre [lat tardo circére fare ll giro di. andare 
intorno a', da circa ‘intorno’] A v. tr. (io cérco, tu 
cérchi) T Svolgere un'attività, fisica 0 psicologica, 
diretta a trovare qe. 0 q.c.i e. casa, lavoro; c. mo- 
glie, marito; č. un ristorante, un albergo; c. qe., 
g.e. con gli occhi; è. quo. nelle tasche | C. ge. Qc. 
con il lanternino, (fig.) con grande cura | ©, ge. 
per mare e per terra, (fig.) dovunque | C. il pelo 
nell'uovo, (fig.) essere pignolo. 2 Desiderare, 
sforzarsi di ottenere: e. la gloria, la ricchezza | 
C. rogne, procurarsi guai. 3 (raro, lerr.) Percor- 
rere altentamente, perlustrare, frugare, perquisire: 
c. il mondo, un paese; tutto dovunque va cerca col 
fiuto (marino). B v. intr. (aus. avere) © Tentare, 
sforzarsi: c. di fuggire, di farsi capire, di fare pre- 
sto || PROV. Chi cerca trova. 

cercària [vc. dotta, comp. del gr. kérkos ‘corda’ 
col suff. -aria] s. f. è (2000) Larva parassita di un 
gruppo di Trematodi, caratterizzata dalla forma a 
girino, 

cercata s. 1. e Ricerca veloce e poco accurata. || 


cercatina, dim. 
pctv Spe i tcercadóre. A agg (1 -irice, 
pop. -tora ) * Che cerca. B s.m: f Chi va alla ri- 
cerca di q.c.: c. d'oro, di antichità. 2 Frate che fa 
la cerca. SIN Questuante. 3 Dispositivo elettro- 
meccanico di una centrale telefonica automatica 
che permette di stabilire una comunicazione tele- 
fonica. 4 Piccolo cannocchiale a grande campo 
per la ricerca nel cielo degli oggetti da puntare 
con i grandi telescopi, ai quali è generalmente 
connesso, 
tcercatura s f. e Ricerca. 
cérchia [da cerchio] s. 1 1 Struttura di forma cir- 
colare, naturale o artificiale, spec. di notevoli di- 
mensioni: una c. di montagne, di colline, una c. 
pa merlate | (geogr.) C. morenica, rilievo 
a forma di ferro di cavallo, deposto alla fronte di 
un ghiacciaio vallivo. 2 (fig. ) Insieme di persone 
con le quali si stabilisce, da parte di un individuo 
o di un nucleo familiare, una serie di reciproche 
relazioni sociali, culturali e sim.: una ristretta c. 
di amici: la c. dei sostenitori, dei simpatizzanti | 
La c. familiare, la famiglia. SIN. Ambito. 
cerchiàggio [dev. di cerchiare] s. m. 1 (chir.) 
Impiego di dispositivi circolari per cingere una 
struttura indebolita o un orifizio troppo largo: c. 
dell’utero. 2 (chir.) In ortopedia, applicazione a 
scopo contenitivo di fili o lamine metalliche per 
il dra < a di frammenti di osso fratturato. 
cerchiaia s.t. è Rete, pendente da un cerchio, per 
pescare, spec. nei fiumi, 
cerchiàio s.m. e Chi fabbrica cerchi per botti. 
iaménto s.m. è (raro) Cerchiatura. 
cerchiàre [lat. tardo circulare ‘disporre a cerchio’, 
poi ‘circondare, accerchiare', da circulus ‘cerchio’, 
dim. di circus 'cerchio'] v. tr. (io cérchio) 1 Strin- 
gere, serrare | con uno 0 più cerchi: c. una botte. 
201 Cingere, circondare: c. la città di fortificazioni. 
3 Girare attorno, percorrere in giro: Chi è costui 
che "I nostro monte cerchia ...? (DANTE Purg. 
XIV, L). 
cerchiata sf 1 (raro) Colpo dato o ricevuto con 
un cerchio. 2 Traliccio a forma di arco per soste- 
nere piante nei giardini o terrazzi. 
cerchiato part, pass. di cerchiare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Occhi cerchiati, con œ 
tondo | (arald.) Detto della botte che ha i cerchi 
j smalto diverso dalle doghe, e anche dell'aquila 


cerchiatore s s.m, @ Chi cerchia tini, botti, barili 


cerchiatùra s s.f. f Atto del cerchiare | Applica- 
„zione di anelli. metallici a corpi cilindrici o tron- 
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co-conici per aumentarne la resistenza. 2 Insieme 
dei cerchi di una botte. I (verer.) Difetto di ac- 
crescimento dell'unghia per cui lo zoccolo degli 
equini presenta dei rilievi circolari. 

cerchiello s. m. 1 Dim. di cerchio. 2 (raro) 
Orecchino ad anello | Anellino. 3 +Calibro per 
palle da cannone, || cerchiellino, dim. 

cerchiettare v tr. (io cerchiétto) ® Stringere, ser 
rire con uno o più cerchietti. 

cerchiettino s.m. 7 Dim. di cerchietto. 2 Mezza 
fede | Anellino a campanella liscio e sottile. 

cerchiétto s m. f Dim. di cerchio. 2 Braccialet- 
to, anello | C. d'oro, fede nuziale | C. per capelli, 
semicerchio di vario materiale, usato per tenere 
fermi i capelli. J Rete da pesca a sacco, usata in 
Lombardia, con cerchio di m 1,50 di diametro e 
maglie di mm 12. 4 Filo metallico semplice o 
multiplo racchiuso nel tallone dello pneumatico 

come rinforzo. 5 (spec. al pi.) Gioco infantile in 

Cui si lancia e si riprende al volo un piccolo cer- 
chio con due bacchette, || cerchiettino, dim. (V. ). 

cérchio [lat circulum). V. cerchiare] s. m. (pi 
cérchi m., tcérchia L) 1 ( mar.) Insieme dei punti 
del piano la cui distanza da un punto dato è mi- 
nore o uguale a un numero assegnato; insieme dei 
punti non esterni a una circonferenza | Circonfe- 
renza | C. massimo, per una sfera, circonferenza 
avente lo stesso centro della sfera | C. asculatore, 
circonferenza che oscula una curva data | Qua- 
dratura del c., uno dei problemi classici della gev- 
metria greca, insolubile con gli strumenti richiesti, 
cioè riga e compasso c (fig. ) questione impossi- 
bile a risolversi. 2 Attrezzo, struttura, figura e sim. 
a forma di cerchio: giocare col c. compiere eser- 
cizi ginnici col c. | C. della morte, acrobazia spet- 
ticolare di motociclisti o ciclisti che percorrono 
una pista circolare elevata verticalmente; in aero- 
nautica, gran volta. 3 ( est.) Ciò che ha forma cir- 
colare, e cinge, circonda, attornia qe: c. della 
botte | C. d'oro, orecchino, anello, diadema | Da- 
re un colpo al c. e uno alla botte, (fig. ) destreg- 
giarsi. 4 Cerchione, nel sign. 2, = ILL. p. 1745, 1746 
TRASPORTI. 5 (est.) Gruppo di cose o persone di- 
sposte in circolo: valle chiusa da un c. di monta- 
gue; un c. di persone | In c. in tondo | Fare, met- 
tersi in c., formare un circolo | Fare c. attorno a 
që.. circondario. 6 (poer.) Sfera celeste: s'i tra- 
scorro il ciel di c. in c.,/ nessun pianeta a pianger 
mi condanna (PETRARCA) | C. zodiacale, zodiaco, 
7 (fie.) tPeriodo di tempo. || cerchiello, dim 
(V.) | cerchiétto, dim. (V.) | cerchiolino, dim 
| cerchione, acer. (V.). 

cerchione s m. 7 Accr. di cerchio. 2 Cerchio 
metallico su cui si adatta lo pneumatico in bici- 
clette, autoveicoli e motocicli. = ILL. p. 353 AGRI- 
COLTURA; p. 1749 trasporti. 3 (ferr.) Cerchio d'ac- 
ciao con bordino di guida montato sulla corona del- 
la ruota dei vagoni, delle carrozze e delle motrici. 

cérci [vc. lat., dal gr. kérkos ‘coda’, di origine sco- 
nosciuta ] s. m. pi. è (z00/.) Appendici presenti tal- 
volta nell'ultimo segmento addominale degli in- 
setti. 

cercinàre v. tr. (io cércino) € (bot.) Sottoporre a 
cercinatura: c. un ramo, 

feercinata s.t. 1 Lavoro fatto a cercine. 2 Colpo 
dato col cercine. 

cercinatura [da cercine, nel sign. 4] s.f.@ (hof.) 
Anellazione. 

cércine o }cercino [lat. circinuim), nom. circinus 
‘compasso’, dal gr. Kirkinos, da Kirkos ‘anello'] s. m. 
T Involto di panno a foggia di cerchio, usato da 
chi porta pesi sul capo | (est.) Acconciatura fem- 
minile, coi capelli avvolti a cercine. 2 Anello di 
vetro in cima al collo delle bottiglie. 3 Rotolo di 
nastri dei colori dello scudo, attorcigliati in cer- 
chio sull’elmo, 4 (bot. ) Neoformazione di tessuti 
disposti ad anello a ricoprire lesioni sul fusto e sui 
rami | Rigonfiamento per cattiva circolazione del- 
la linfa nelle piante, 

te@rco [lat. circuim) ‘cerchio’, V, cerchiare] s. m. 
è Cerchio. 


;0-, -CÈFCO [dal gr. kérkos ‘coda’ (V. cerci)] 
primo o secon elemento @ In parole composte della 
le m log a scientifica significa ‘coda’; cerco- 


unico [elim incerta] A s.m. è Vino guasto, 
B anche agg.: vino c. 


cerebropatia 


cercoòni [da cercare] avv. e (raro, tosc.) Solo 
nella loc. andare c., andare in cerca, andare in giro 
cercando. 

Cercòpidi [dal gr. kerképé. n. di una cicala, di 
etim. incerta: prob. da avvicinare a Kerkos ‘coda'] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di 
Insetti degli Omotten con ali anteriori coriacee, 
più grandi dell'addome, cui appartiene la sputac- 
china (Cercopidae ) | (al sing. +e) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

Cercopitéècidi [vc. dotta. comp. di cercopiteci 0) 
e -idi] s. m. pi. € Nella tassonomia animale, fami- 
gha di scimmie delle Catarrine comprendente 
molti generi, fra cui il macaco e il cercopiteco 
(Cercopithecidae ) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

cercopitèco [vc. dotta, lat cercopithécui m). 
nom, cercopithécus, dal gr. kerkopithékos, comp. 
di kérkos ‘coda’ e pithékos ‘scimmia’ ] s. m. (pl, -chi 
o-ci) e Genere di scimmie erbivore dei Cercopi- 
tecidi, grandi quanto un gatto, abili saltatrici, vi- 
venti sugli alberi dell’Africa tropicale ed equato- 
riale ( Cercopithecus ). | 

Cercospora [comp, di cerco- e spora] s.t. e Ge- 
nere di funghi deuteromiceti, con circa 400 specie, 
prevalentemente parassite, molte delle quali sono 
dannose a vane colture (Cercospora ). 

T©@Fcuro o icercurio [ve. dotta, lat. cercdrut( m), 
nom. cercorus, dal gr. kérkouros, comp. di kerkos 
‘coda’ e ourá 'coda'] s. m. è (mar.) Specie di nave 
romana sottile e piccola, ma agile. 

cereale [vc. dotta, lat ceresle(m), da Céres, dea 
della terra e dell'agricoltura] A s. m. è (spec. al 
pi.) Denominazione delle varie piante erbacee 
delle Graminacee che forniscono frutti e semi usa- 
ti, spec. sotto forma di farina, nella alimentazione 
umana e animale: il erano, il riso, il granoturco, 
l'orzo e sim. sono cereali | (est. ) I frutti e 1 semi 
prodotti da tali piante: produzione, commercio, 
macinatura di cereali. B anche agg.: piante cereali. 

cerealicolo [comp. del pi. di cereale e di -colo] 
agg. è Che si riferisce ai cereali e alla loro colti- 
vazione. 

cerealicoltore o cerealicultore [comp. del pi 
di cereale e di -coltore] s. m. e Agricoltore specta- 
lizzato nella coltivazione dei cereali, 

cerealicoltura o cerealicultura [comp. del pi. 
di cereale e di coltura] s. t. e Coltivazione dei ce- 
reali. 

cerealicultore e V. cerealicolrore. 

cerealicultùra e V., cerealicoltura. 

cerebellaàre [da cerebelo] agg. e (anar. ) Del, re- 
lativo al, cervelletto. 

cerebellite [ir. córėbellite. V. cerebello] s. t. è 
(med. ) infiammazione del cervelletto. 

cerebello [vc. dotta, lat. cerebéllu(m), dim. di ce- 
rébrum 'cervello'] s. m, © (anar. ) Cervelletto. 

cerebrale [da tcerebro] 209 1 (anat.) Del, re- 
lativo al cervello: sostanza c.; emorragia c.; ar- 
teria c. 2 (fig.) Di persona, artista © opera in cui 
il raziocinio prevale sul sentimento e sulla spon- 
taneità: poesia, scultore c. || cerebralmente, avv. 

cerebralismo [da cerebrale] s. m. è Dominio, 
controllo eccessivo della ragione sul sentimento: 
un romanzo, un autore che pecca di c. 

cerebralità [da cerebrale, sul modello del fr. cé- 
rébralité] s. t. e Qualità di cerebrale | (est.) Ec- 
cesso di cerebralismo; disumana e ... inguaribile 
Č. (PIRANDELLO). 

cerebrazione [da tcerebro] s.t. e (med.) Atti- 
vità cerebrale. 

cerebriforme [ir. céerébriforme. V. cerebro- e 
-forme] agg. ® Simile a cervello nella forma. 

cerebrite [da +cerebro, con il suff. -ite (1)]s.1. e 
imed.) Infiammazione del cervello, 

cèrebro o (/ert.) }cèlabro [vc. dotta, lat. cerë- 
bruti m), da una radice keras ‘testa'] s. m. 1 +Cer- 
vello. 2 (zool., raro) Cervello, negli invertebrati, 


cèrebro- [dal lat. cer&bru(m) ‘cervello'] primo ele- 
mento è In parole composte della terminologia 
medica significa ‘del cervello’: cerebropatia, ce- 
rebrospinale. 

cerebroléso [comp. di cerebro e leso] agg.; anche 
s.m. (l.-a) è (med.) Che, chi ha subito una lesione 
cerebrale da cui deriva gener. un'alterazione delle 
funzioni mentali e fisiche. 


cerebropatia [comp. di cerebro- e -patia] s. f. è 


cerebropatico 


Qualsiasi malattia cerebrale: c. neoplastica. 

cerebropatico [da cerebropatia] agg. anche $. m. 
if. -a) ® Che, chi è affetto da cerebropatia. 

cerebroplegia [comp. di cerebro- e -plegia] s.t. 
è (med.) Apoplessia cerebrale. 

tcerebróso [da +cerebro] agg. ®© Cerebrale. 

cerebrospinale [fr. cérébro-spinal. V. cerebro- 
e spinale] agg. ® (anat. ) Del, relativo al cervello 
e al midollo spinale: meningite c. 

tceremònia e deriv. e V., cerimonia e deriv. 

céreo (1) [vc. dotta, lat. céreu(m), da cera ‘cera 
(1)°] A agg. 1 Di cera. 2 Che è pallido come la 
cera: viso c.; mani, guance ceree. 3 (fig., lett.) 
Molle, plasmabile. B s. m. e V. cero. 

Cèreo (2) [dal precedente, perché ha la forma di 
un cero] s. m. è Genere delle Cactacee compren- 
dente piante perenni, succulente, con fusti carnosi 
costolati e guarniti di aculei, e fiori notturni (Ce- 
reus). 

cereria [da cera (1)] s.f. e Luogo dove si fabbri- 
cano e si vendono candele, cera lavorata, e sim. 

Ceresina [da cera (1)] sf. Sostanza bianca o 
gialla, di aspetto ceroso e composizione simile a 
quella della paraffina, usata in varie preparazioni 
industriali. 

ceretta s. 1. 7 Dim. di cera (/). 2 Preparato ade- 
sivo per depilazione, 3 Pomata per ungere o tin- 
pere capelli. 

cerfico [sta per (a)cer(0)fico, perché stilla un lat- 
tice dolce, simile a quello del fico] s. m. (pi. -chi) è 
Albero delle Aceracee con foglie ampie simili a 
quelle del platano ma più sottili, fiori giallo-ver- 
dastri in corimbi e frutto alato (Acer platanoides ). 
SIN. Acero riccio. 

cerfoglio o icerfuglio [lat. caerefòliu(m), dal gr. 
chalrephyllon, da phýllon ‘foglia’, il sign. della prima 
parte della parola è incerto] s. m. 7 Pianta erbacea 
aromatica delle Ombrellifere con fusto striato, ra- 
moso, e fiori bianchi in ombrelle sessili ( Anthri- 
scus cerefolium). 2 (raro) Ciocca di capelli ar- 
ruffati. || cerfoglione, acer 

cèrico [da cerio] agg. (pl. m.-ci) è (chim.) Detto 
di composto del cerio tetravalente. 

cerifero [comp. di cera (1) e -fero] agg. @ Che 
produce cera. 

cérilo [dal gr. kērýlos] s. m. © (poert.) Favoloso 
uccello marino identificabile forse con l'alcione. 

cerimonia o +ceremonia, +cirimonia [vc. dot- 
ta, lat. caemmonia( mi, forse di origine etrusca] s. f, 
1 (relig.) Azione rituale o solenne dei culti reli- 
giosi | Festa solenne di carattere sacro: c. di imi- 
ziazione. 2 Complesso di atti che si compiono per 
celebrare avvenimenti, ricorrenze e sim.: la c. del 
giuramento, dell'inaugurazione | Abito da ca ab- 
bigliamento che sì indossa durante cerimonie. | 
Maestro di c., cerimoniere. 3 (al pi.) Dimostra- 
zione eccessiva di rispetto tra persone, compli- 
menti: lasciar da parte le cerimonie | Stare sulle 
cerimonie, essere formalista | Senza cerimonie, 
con semplicità | Senza tante cerimonie, in modo 
brusco. 4 7Consuetudine e prescrizione di corte. 
|| cerimoniaccia, pegg. 

cerimoniale o +ceremoniàle, +cirimoniale 
[vc. dotta, lat. tardo caerimonidle(m), da caerimā- 
nia ‘cerimonia'] A s.m, 1 Complesso e successione 
degli atti e delle regole prescritti per una partico- 
lare cerimonia: e. di corte, SIN. Rituale. 2 Libro 
che contiene tali regole. B agg. e (/ett.) Di ceri- 
monia. || cerimonialmente, avv. (raro) Secondo 
le regole di una cerimonia. 

cerimonialismo s.m. e Importanza attribuita al- 
le cerimonie come mezzi di liberazione e salvezza 
in alcune religioni, spec. primitive. 

cerimoniàre [da cerimonia] v, intr. (io cerimònio, 
aus. avere) ® (raro) Fare cerimonie, complimenti. 

cerimonière o jceremoniére. s, me Chi ha la 
funzione di regolare le cerimonie ufficiali, sia re- 
ligiose che civili. 

cerimoniosità s. f e Qualità di chi, di ciò che è 
Cerimonioso, 

cerimoniòso o tcirimoniéso [vc. dotta, lat. tar- 
do caerimoniosu(m), da caerimbnia '‘cerimonia’] 
agg. ® Di persona troppo formalista e complimen- 
tosa: non essere così c! | Di atto, comportamento 
O scritto manierato è affettato: lettera cerimonio- 
sa. | cerimoniosaménte, avv. 

cerinàio s.m. (f. -a) 1 Operaio addetto alla fab- 
bricazione dei cerihi. 2 Venditore ambulante di 
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cerini. 

cerino A s.m. 7 Dim, di cero. 2 Fiammifero di 
cera | Passare il c. acceso, (fig.) passare incarichi 
gravosi, responsabilità e compiti difficili ad altri, 
fare a scaricabarile. 3 Stoppino incerato per ac- 
cendere candele, spec. in chiesa. 4 Un tempo, 
moccolino avvolto a gomitolo, da accendersi sa- 
tendo le scale al buio. B agg. è (raro) +Cereo. 

cério [dal n. del planetoide Cerere] s. m. è Ele- 
mento chimico, metallo, tenero, duttile, malleabi- 
le, grigio, appartenente al gruppo delle terre rare 
e il più abbondante tra queste, ottenuto per elet- 
trolisi del cloruro, impiegato per leghe con altri 
metalli. SIMB. Ce. 

cérna (1) e V. cernia. 

teèrna (2) [da cemere] s.f. 1 (lett.) Separazio- 
ne, divisione, scelta. 2 Corpo di fanteria reclutato 
nelle province o nel contado | (est.) Milizia. 
3 Soldato inesperto e novellino. 

cernécchio [lat. tardo cemiculu( m) ‘crivello, seri- 
minatura', da cémere ‘scegliere, separare'] s. m. ® 
Ciocca di capelli arruffati o posticci: cernecchi 
rossicci gli escivano di sotto il cappello (D'AN- 
NUNZIO). 

Cèrnere [vc. dotta, lat. cé&mere ‘vagliare, separare, 
setacciare', da una radice indeur, che significa 'va- 
gliare'] v. tr. (pres. io cèrno; pass. rem. io cernéi o 
cernétti, tu cernésti; raro nei tempi composti) T (lett. ) 
Scegliere, separare, vagliare: c. | buoni dai cattivi. 
2 +Setacciare. 3 +Discernere, vedere, comprende- 
re (anche fig.): ma questo è quel ch'a cerner mi 
par forte) perché predestinata fosti (DANTE Par. 
XXI, 76-77). 

cernia o cèrna (1) [lat. tardo acémia(m), per il 
classico acharmatm), dal gr. acharnas, di etim. in- 
certa] s. 1. € Nome di varie specie di pesci Perci- 
formi dalle cami pregiate, con mandibola promi- 
nente e lunga pinna dorsale sorretta da aculei 
(Epinephelus, Polyprion ). 

cernièra [fr. charnière, dal lat. parl. *cardina- 
ria(m), da cardo, genit. cardinis ‘cardine’] s. f, 
1 Unione di due elementi di cui almeno uno è mo- 
bile, attorno a un asse | Sistema di snodo in vari 
oggetti. 2 Specie di serratura a incastro per porte, 
finestre, scatole, borse, portamonete | C. lampo, 
dispositivo di chiusura per vestiti, borse e sim., 
consistente in una doppia fila di dentini in metallo 
o plastica che si incastrano azionando un cursore. 
3 (z00/.) Giunzione delle due valve della conchi- 
glia dei molluschi bivalvi. 4 (geo/.) In una piega 
sinchinale o anticlinale, la zona di maggior curva- 
tura. 5 (mil.) Punto del fronte ove si articolano 
due elementi di un sistema strategico. 6 (fig.) 
Punto di giunzione, di saldatura: le c. di due epo- 
che. 7 Gioco enigmistico consistente nel togliere 
la parte iniziale a una prima parola, la parte finale 
a una seconda e nel fondere le parti residue for- 
mando una terza parola (ROmani, neRO = mani- 
ne). || cernierina, dim. 

cerniere [fr. charnier, dal lat. camaniuim) ‘uncino 
da appendervi la came', poi ‘dispensa’, da caro, 
genit. camis ‘carne'] s. m. è (mar.) Serbatoio me- 
tallico con rubinetto per l’acqua potabile. 

fcernire v. tr. e Cernere, 

cérnita [vc. dotta, lat. tardo cémitu(m), part. pass. 
di cémere. V. cernere] s. f. T Scelta, selezione ef- 
fettuata in base a criteri e sistemi stabiliti; c, della 
frutta; c. degli scritti su un argomento; c. manuale 
| C. magnetica, dei minerali magnetici, a mezzo 
di calamite | (min.) C. di cantiere, effettuata sul 
minerale appena abbattuto. 2 Gioco enigmistico 
consistente nell’eliminare a gruppi di due tutte le 
lettere uguali di una parola o di una frase e nel 
ricavare un'altra parola anagrammando le lettere 
restanti (ad es. in MARMELLATA si eliminano le 
due M, le due A, le due Le restano. RETA. = 
ARTE). 

cernitòre s.m. (f, -trice) 7 Chi è addetto a ope- 
razioni di cernita. 2 Chi abburatta la farina. 3 Ap- 
parecchio per separare materiali diversi quali se- 
mi, frutta, verdura e sim, 

cernitura s. f. e Cernita. 

cernozéem /russo tJ ima'zjom/ [russo ‘terra nera’, 
comp di cémyj ‘nero’ e zemlja ‘terra’] s. m. inv. è 
Tipo di suolo nero e grasso comune nella Russia 
centromeridionale. SIN. Terra nera. 

céro o céro, (poet.) tcèreo (1) [da cera (1)] s. 
m. T Candela grossa di cera | Candela votiva | C. 


pasquale, benedetto il Sabato Santo e collocato 
accanto all'altare, si accende nelle funzioni fino 
all’ Ascensione; anche il candelabro, spesso deco- 
rato, destinato a sostenerlo | Dritto come un c., 
lungo e rigido nei movimenti | Giallo, pallido co- 
me un c., smunto, del colore della cera | +Bel c., 
(fig.) zerbinotto, 2 Grande e pesante costruzione 
spec. in legno vagamente simile a una candela o 
a un candeliere, portata a spalla in processioni re- 
ligiose. || tceròtto, dim. 


-cero [dal gr. kéras ‘corno’] secondo elemento e In 
parole composte della terminologia zoologica in- 
dica ‘corna’ e più comunemente le ‘antenne’ de- 
gli insetti: ropalocero, Ter 


ceroferàrio [vc. dotta, lat. tardo ceroferārutm), 
comp. di céra ‘cera (1) e fërre ‘portare'’]) sm. e 
Chi porta il cero nelle funzioni. 

cerografia [comp. di cerla) e -grafia] s. t. e Pro- 
cedimento di incisione in cui il disegno viene trac- 
ciato su una lastra spalmata di cera poi immersa 
in un acido che incide solo il solco lasciato dal 
bulino, 

ceròma [vc. dotta, lat. ceròma, dal gr. kéròma, da 
kerdò ‘io copro di cera'] s. m. (pl. -i) @ Unguento 
di cera e olio di cui si spalmavano gli antichi 
atleti, 

cerone [da cera (1)] s.m. è Pasta colorata usata 
nel trucco teatrale o cinematografico per cambiare 
il colore della pelle. 

ceroplasta [vc. dotta, lat. tardo ceroplàsta(m), 
nom. ceroplasta, dal gr, kéroplastes, comp. di kērós 
‘cera (1) e pliassò ‘io plasmo'] s. m. (pi. -i) ® Ar- 
tista che modella la cera, 

ceroplastica [fr. céroplastique, dal gr. kéroplasti- 
kë (sott. téchné ‘arte'). V. ceroplasta] s.f. e Arte 
del modellare lacera: 

ceròso (1)[vc. dotta, lat. ceròsu( m), da céra'ce- 
ra (1)'] agg. © Che contiene cera | Di aspetto si- 
mile alla cera. 

ceròso (2) [fr. céreux ‘del cerio' (V.)] agg ® 
(chim.) Detto di composto del cerio trivalente. 

ceròtico [da cera (1)] agg. (pl. m.-ci) e Detto di 
composto estratto dalla cera | Acido c., acido or- 
ganico, saturo, monobasico, cristallino, presente, 
spesso sotto forma di estere, in molte cere. 

cerotto [lat. ceròtu(m), dal gr. keroton ‘unguento 
di cera'] s. m. 7 Medicamento a base di resine © 
corpi grassi a notevole potere adesivo, con incor- 
porate sostanze medicinali, che spalmato su tela 
viene applicato sulla cute | C. adesivo, nastro di 
tela, seta e sim. ricoperto da un lato da uno strato 
di sostanza adesiva, impiegato nelle medicazioni, 
per fissare le bende o le garze | C. transdermico, 
V. transdermico. 2 (fig.) Persona malaticcia o 
molesta. 3 (fig. ) Oggetto, spec. quadro o disegno, 
mal fatto e privo di valore | Vendere un č., fig.) 
darla a intendere. 4 tImpiastro, unguento. || ce- 
rottàccio, pegg. | cerottino, dim. | cerottone, 
acer. 

tceròttolo s.m, e Cerotto. 

cerpellino è V. scerpellino. 

cerpellone e V. scerpellone. 

tcèėrqua [lat. parl. *cérqua(m), metatesi di guér- 
cus ‘quercia'] s. f. è Quercia. 

cerréta [da cerro (2)] s. f. @ Cerreto, 

cerretàno [dal paese di Cerreto (Umbria), da do- 
ve provenivano | primi ciarlatani] s, m. (f. -a) œ 
( lett.) Ciarlatano, impostore. 

cerréto [da cerro (2)] s.m. e Bosco di certi. 

cerrétta [lat. serratula(m), perché dentellata co- 
me una ‘sega’ (lat. sérra)] s. f. @ Serretta. 

Teerro (1) /'tJerro?/ [lat. cimu(m) ‘ciocca di ca- 
pelli". V. cirro] s. m. e Ciocca di capelli | Frangia. 
|| fceerrolino, dim. | 7cerrone. accer. 

céèrro (2) [lat. cerru(m), di origine preindeur.] s. 
m, 7 Albero delle Cupulifere con foglie oblunghe, 
lobate e cupola a squame libere e lineari (Quercus 
cerris), 2 Il legno di questo albero. || cerràcchio, 
accr. | cerracchiòne, accr. | cerracchiuolo, dim. 
| cerrétto, dim. 

certaldése A agg e Di Certaldo. B s.m.ef. e 
Abitante di Certaldo | N Certaldese, (per anton. ) 
il Boccaccio, 

certàme o }certàmine [vc. dotta, lat. cetame( n), 
da certàre ‘combattere’. V. certare] s.m.. 1 (/err.) 
Combattimento, contesa, duello: eccovi i patti del 
e. e Giove | testimonio ne sia (MONTI) | Singolar 


c., duello. 2 Gara letteraria e poetica | C. corona- 
rio, bandito nel XV sec. da L. B. Alberti per una 
composizione in volgare. 

tcertanità s í. e Certezza. 

tcertano [provz. certan, dal lat. parl. “certànu m). 
der. di cértus ‘certo’] A agg e Certo, sicuro: lo 
crede c. (BOIARDO ), || certanamente, avv. In mo- 
do certo; certamente. B avv. e Certamente, per 
certo, di certo: libertà ... in questo mondo c. è ri- 
putata la più cara cosa che sia (VILLANI). 

picci [provz. certansa] s. f. e Certezza, si- 


TORTANG ivo; Goti, lat. certare ‘combattere’ ints. 
di cémere. V. cemere] v. intr. e Combattere, con- 


trastare. 

tcertazióne (1 ){[vc. dotta, lat. certatiòne( m), da 
certére. V. certare] s. 1. e Disputa. 

certazióne (2) [da certo] s.1. e (raro) Accer- 
tamento, certificazione: atto amministrativo di c. 

certezza s í. 7 Condizione di ciò che è certo, si- 
curo, indubitabile: nessuna c. è dove non si può 
applicare una delle scienze matematiche (LEO 
NARDO) | tAccertamento | +Prova. sin. Verità. 
2 Persuasione, convinzione ferma e sicura: acqui- 
siare C: affermare con c.; con fuffa C-i C male- 
matica, assoluta | C. morale, ricavata da una per- 
suasione intertore. SIN. Sicurezza. 

certificare [vc. dotta. lat. tardo certificare. comp. 
di cértus ‘certo’ e fācere tare’) A v.tr (io certifico. 
tu certifichi) 1 Attestare, affermare, precisare, 
spec. in documenti pubblici: io sottoscritto certi- 
fico che ... 2 +Garantire, convincere. B v. rifl. è 
(raro) Persuadersi, convincersi, accertarsi: indus- 
se ... li protestanti a certificarsi (SARPI). 

certificato [da certificare] s. m. è Attestazione 
scritta da pubblico ufficiale competente della sus- 
sistenza di date condizioni: e. di nascita; c. di 
buona condotta; c. dei carichi pendenti | C..pe- 
nale, attestazione delle iscrizioni relative a con- 
danne penali esistenti nel casellario giudiziale a 
carico di una persona | C. di lavoro, documenta- 
zione riguardante la persona del lavoratore e il is- 
voro da esso prestato, rilasciata dal datore di la 
voro allorché non è obbligatorio il libretto di la 
voro | C. di navigabilità, attesta la navigabilità di 
un aerco o natante | C. di deposito, titolo emesso 
da una banca al cliente che deposita fondi per un 
periodo di tempo definito | C. immobiliare, titolo 
atipico comprovante la partecipazione a un affare 
immobiliare | C. di origine, emesso dalle compe- 
tenti autorità, accompagna i documenti relativi a 
una spedizione di merci spec. per l'estero | C. di 
origine 0 c. genealogico, documento che attesta 
l'origine e la genealogia di un animale apparte- 
nente a una razza pura | Ç. medico, quello rila- 
sciato dal medico sull'esistenza di una malattia o 
na una lesione o sullo stato di salute di una per- 


certificatore sm; anche agg. (f.-trice) © (econ.. 
org. az.) Chi, che compie l'attività di certificazio- 
ne di Pte. 


>€ atorio agg. e Che costituisce o richiede 
una pri id atto c. 
certificazione s.t. 1 Atto, effetto del certificare 
| C. di un documento, sua autenticazione. 
2 (econ. org. az.) C. di bilancio, parere espresso 
società specializzata sull'attendibilità del 
bilancio di un lazionda.i in seguito a revisione con- 
tabile. 
tceertitudine [vc. dott. lat. tardo certitodine(m), 
da cèrtus ‘certo’] s.f. e Certezza, sicurezza. 
cèrto [lat. cèrtu(m), part. pass: di cémere ‘distin- 
guere'] A agg. 1 Che appare sicuro, indubitabile: 
notizia, vittoria certa; i valori più certi; tenere, 
ritenere per c. | Provvedimento, rimedio c., effi- 
cace | (raro) Sapere per certa scienza, in modo 
sicuro, 2 Chiaro, evidente: è un dato c. della ma- 
lattia | (est.) Vero, reale: qual che tu sii, od om- 
bra od'omo:c.! (DANTE Inf. 1, 66). 3 Che è ferma- 
mente persuaso, convinto di q.c.: sono c. della sua 
venuta; essere certi dell'esistenza di Dio | Fare 
€; qcn assicurarlo. || certamente, avv. Con certez- 
za, no certamente, sì certamente, indubbiamente 
‘no, sì. B s;m. solo sing. e Ciò che è certo: lasciare 
vile. per l'incerto, C agg. indef. 1 Alcuno, qualche, 
‘alquanto (sempre preposto al s., indica una qualità 
-o quantità indeterminata): esco con certi amici 
miei; ; devo finire certi lavori | Con valore det.: le 
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visite sono ammesse solo in certi giorni; certe 
sciocchezze sono inammissibili; sono stato da 
quella certa persona | Con valore limitativo o at- 
tenuativo: ha un c. ingegno | Con valore acere- 
scitivo, rafforzativo: ho fatto certi sacrifici per te; 
ha certi nervi oggi; ha certi piedi | (spreg.) Certa 
gente bisogna proprio evitarla; si fanno certi di- 
scorsi in certi luoghi!; m'è toccato di vedere certe 
cose! 2 Indica qualcosa di indefinito e ha valore 
neutro nelle espressioni un c. non so che, un c. 
che, quel c. che; sentire un c. che; ha un c. non 
so che attrae. 3 Tale: un c. Negri non meglio spe- 
cificaro; ha telefonato un c. signor Rossi | Anche 
seguito da una prop. consec.: ha certi dolori che 
non gli danno tregua; aveva certi occhi che met- 
tevano paura, D pron. indef. è (al pi.) Alcuni, ta- 
luni, certuni: certi dicono cosi; certi affermano il 
contrario | Anche correl.: certi sono del tuo pa- 
rere, certi no. E avv. © Certamente, sicuramente, 
indubbiamente: lo troverai c. a casa sua; la cosa 
non finisce c. qui | In incisi, con valore raff.: ru, 
c non potevi averlo visto | Nelle risposte con va- 
lore affermativo e più forte del *si*: "verrai anche 
tu?" * c1" | Con valore raff.: Ma c.f; si, cf; e. che 
si; c. che no | Anche radd.: certo certo, con valore 


di superlativo 


certosa o certosa (fr. chartreuse, dal n. di una 


località nelle Alpi del Delfinato, dove S. Brunone 
fondò, nel 1084, il suo monastero] s.f. 1 Monastero 
di Certosimi | (esr.) L'ordine dei Certosim. 
2 (dial. ) Cimitero, spec. nell'Italia sett.: la c. di 
Bologna. 3 (raro, fig.) Luogo silenzioso che in- 
vita al raccoglimento interiore. 


certosino o certosino, tcertosano /ijeno- 


‘zano, tferto'sano/ [da certosa] A agg 1 Che si 
riferisce all'ordine religioso fondato da S. Bruno- 
ne; monaco c.i regola certosina. 2 (fig. ) Detto di 
ciò che è caratterizzato da un regime di vita dura, 
ritirata, solitaria, degna dei monaci dell'ordine 
omonimo: pazienza certosina | Alla certosina, 
detto di decorazione a intarsio di disegno geome- 
trico, ottenuta su una superficie di noce con pez- 
zetti di osso o avorio. 3 Di gatto dal corpo grosso 
e pesante, con pelo morbido, spesso vellutato, di 
colore azzurro uniforme, B s. m. 7 Monaco cerno- 
sino | (esr) Chi conduce una vita di solitudine e 
astinenza | Lavoro da c.. che richiede molta pa- 
zienza. 2 Gatto certosino, 3 Chartreuse. 4 Ciam- 
bella condita con miele, spezie e frutta candita, 
tipica di Bologna, SIN. Pan speziale. 5 Formaggio 
grasso e molle prodotto in Lombardia, 


certuno [comp. di certo e uno] A pron, indet. e 


(spec. al pl.) Alcuno, taluno, certe persone, spes- 
so spreg.: certuni si sono disimpegnati bene; a 
certuni lo fortuna sorride sempre; per certuni ia- 
to è dovuto; non vorrai fare come certuni di mia 
conoscenza; certuni la coscienza l'hanno dietro le 
spalle, poveretti loro! (verga). B (spec. al pl) 
anche agg. indef.: certune specie di piante. 


ceruleo [vc. dotta, lat. caerdleu(m), V. cerulo] 


A agg. 1 (lerr.) Di colore azzurro chiaro: percor- 
reva |... col ©. sguardo | l'argivo campo (Fosco 
LO). 2 (lett.) Di persona, che ha gli occhi azzurri: 
un uomo imponente e c. B s.m. è (lett. ) Il colore 
ceruleo. 

cèrulo [vc. dotta, lat. caerulu( m) ‘color del cielo’, 
da caelum ‘cielo’, con dissimilazione] agg. ® (Jett.) 
Ceruleo, 

cerume [da cera (1)] s.m. 7 Prodotto di secre- 
zione delle ghiandole sebacee del condotto audi- 
tivo. 2 (raro) Colaticcio di cera. 

ceruminòso agg. 1 Di, relativo a cerume: ghian- 
dole ceruminose. 2 Simile a cerume: liquido c. 

teerusia o icirusia [lat. chirdrgia(m), nom. chi- 

;rorgia, dal gr. cheirourgia chirurgia’) s. t. e Chi- 
rurgia. 

cerusico o icirusico [lat. tardo chirorgicu( m), 
nom. chirdrgicus, dal gr. cheirourgikoòs ‘chirurgo’] 
A s.m.(pl.-ci,rarot-chi) 1 +Chirurgo | Flebotomo, 
dentista. 2 (spreg.) Chirurgo da poco. B anche 
agg. ® Nella loc. parte cerusica, cerusia, chirurgia. 
|| cerusicaccio, pegg. | cerusichello, dim, | ce- 
rusichétto, dim. 


cerùssa [lat. cenùssa(m), forse dal gr. kērós ‘cera 


(1)'] s f.e (raro) Biacca di piombo | C. usta, 
sostanza rossa, ossido salino di piombo. 


cerussite [da cerussa] s. f. e Carbonato di piom- 


bo in cristalli aciculari bianchi. 


cervice 


cervato [da cervo] agg è Detto del colore di 
mantello equino intermedio fra il rosso e il bianco 
simile a quello del pelame del cervo. 

cervellaccio s.m. 1 Pegg. di cervello. 2 Mente 
rozza: tumultuosi ... pensieri ... ribollivano in que” 
cervellacci (MANZONI). 3 (fig.) Persona balzana 
e stravagante, non priva di una certa disordinata 
intelligenza. 

cervellaggine [da cervello] st e (raro) Ca- 
priccio. — 

cervellata s {. e Salsiccia fatta con carne, cervel- 
la e aromi. 

cervelletto s m. 7 Dim. di cervello. 2 (anat.) 
Porzione dell'encefalo caudale rispetto al mesen- 
cefalo, che nei Mammiferi è caratterizzata da due 
emisferi e controlla numerose funzioni nervose. 
= iLL. p. 364 ANATOMIA UMANA. 3 (fig. ) tIndole biz- 
zama e stravagante. || cervellettino, dim 

cervellièra (1) [ant fr. cerveliere. V. cervello] s. 
fe Calotta leggera di acciato liscio, aderente, a 
protezione del capo, senza visiera, indossata sotto 
l'elmo o il casco. SIN. Cappellina, caschetto. 

cervellièéra (2) [da cervello] s. t. @ Specie di 
panno che le donne portavano in capo. 

toervellièro [da cervelliera (1)] s.m. e Chi fab- 
bricava cervelliere. 

tcervellinaggine [da cervellino, nel sign. 3] s. 
t è Leggerezza, sventatezza: per c. della fanciulla 
{ MACHIAVELLI ) 

cervellino A s.m. (f. -a nel sign 3) f Dim. di cer- 
vello. 2 Intelligenza limitata. 3 (fig.) Persona 
sventata, di poco senno, B agg. è Spensierato, ca- 
priccioso, sventato: eccoli ambidue, avventatelli e 
cervellini del pari (NIEVO), 

cervello [lat. cerebéllui m). dim. di cenébrum 'cer- 
vello'. V. cerebro] s. m. (pi cervelli m. nei sign fig. 
cervella 1 e cervelle L nel sign. propro di materia cere- 
brale) 7 (anar.) Parte principale dell'encefalo, po- 
sta nella cavità cranica e comprendente i due emi- 
sferi del telencefalo e, secondo alcuni, il dience- 
falo | Bruciarsi, farsi saltare le cervello, uccidersi 
sparandosi alla testa. m ILL p. 364 ANATOMIA UMANA. 
2 iest.) Senno, intelletto, intelligenza: avere mol- 
to, poco c.; giudicare col proprio c; parendogli 
che Neri di Gino avesse più c. che alcuno altro 
cittadino in Firenze (GUICCIARDINI ); persona sen- 
za c.i comportarsi con poco c. | Avere il c. di una 
gallina, di una formica, (fig.) avere poca intelli- 
genza | Avere un gran c., (fig.) avere una grande 
intelligenza, un'intelligenza eccezionale | Avera il 
c, sopra il cappello, nelle nuvole, nella lingua, nei 
calcagni, (fig. ) essere sventato, parlare o compor- 
tarsi in modo sventato | Essere in c., in senno | 
Uscire di, dare di volta al c., dare la botta al c., 
(fig.) impazzire (anche scherz.) | Tornare in c., 
mettere il c. a partito, a bottega, (fig.) rinsavire 
| Avere stoppa nel c., (fig.) essere arido, scarsa- 
mente intelligente | Lambiccarsi, stillarsi, strug- 
gersi il c., (fig.) studiare un problema con grande 
attenzione, aguzzare l'ingegno, fantasticare. 
3 (fie.) Mente direttiva di un’'organizzazione: il 
c. del partito, della banda, del movimento | Per- 
sona di eccezionali doti intellettuali, culturali e 
sim.: fuga dei cervelli dall'Europa. 4 L'uomo, in 
quanto essere ragionevole: c. stramba, leggero, da 
poco, fino; è veramente un gran c. 5 C, elettroni- 
co, elaboratore elettronico | (fig.) Essere un c. 
elettronico, una persona di estrema intelligenza o 
dotata di una memoria eccezionale || PROV. Chi non 
ha cervello abbia gambe. || cervellaccio, pegg. 
(V.) | cervelletto, dim. (V.) | cervellino, dim. 
(V.) | cervellòne, acer. (V.) | cervelluccio, 
cervelluzzo, dim. 

cervellòne s.m,(f. -a) 1 Acer. di cervello. 2 Per- 
sona di eccezionali doti intellettuali | (antifr.) 
Persona rozza e poco intelligente, 3 (scherz.) Ela- 
boratore elettronico. 

cervellotico [da cervello] agg. ipl. m. -ci) @ Biz- 
zarro, strano, Illogico: idea cervellotica. || cervel- 
loticaménte, avv. 

cervellùto agg. è (scherz.) Che ha molto criterio. 

tcerviatto e V. cerbiatto. 

cervicale [tr. cervical. V. cervice] agg. ®© (anar., 
med.) Della, relativo alla, cervice: plesso, verte- 
bra c.; artrosi c. | Relativo alla cervice uterina: 
canale, muco ©. 

cervice [lat. cervice(m), dalla stessa radice da cui 
deriva anche cerëbrum. V. cerebro] s. t. 1 (lett) 


cervicite 


Parte posteriore del collo: la sudata c. e il casto 
petto (FOSCOLO) | Piegare la c., (Jig.) sottomet- 
tersi | Di dura c., (fig.) caparbio | (fig.) C. altera, 
persona superba. 2 (anat.) C. uterina, collo del- 
l'utero, 

cervicite [comp. di cervic(e) e -ite (1)] s.f. e 
(med.) Infiammazione del collo dell'utero. 

Céervidi [dal lat. carvus ‘cervo’, e -idi] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Mammiferi 
degli Artiodattili è cui maschi posseggono coma 
ossee caduche, in genere ramificate (Cervidae) | 
(al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

teerviére [tr. cervier, dal lat. (lùpum) cervariu(m) 
‘lupo veloce come Un cervo, che dà la caccia ai cer- 
viJe m. e Lince. 

cerviéèro [var. di +cerviere] agg. 1 +Di lince | Lu- 
po c., lince. 2 (fig., poet.) Acutissimo, detto di 
sguardo, occhio, vista: chiara alma, pronta vista, 
occhio €. (PETRARCA). 

Cervino [lat cervinuim), da cérvus '‘cervo’] 
A agg. T Del cervo: odore c. 2 Di colore simile a 
quello del mantello del cervo. 3 Fieno: c., nelle 
vallate alpine, fieno composto di erbe fresche me- 
scolate con quella secca di due o tre anni che non 
era ancora stata mietuta. B s. m. è Pianta erbacea 
perenne delle Graminacee con foglie pungenti e 
fiori in sottili spighe (Nardus stricta). SIN. Nardo 
sottile. 

cerviona e V. cervona, 

C@rvo o tcéerbio, tcèrvio [lat. cénvu(m), dalla ra- 
dice indeur. *ker ‘testa'] s m. (f. -a nel sign. 1) 
1 Mammifero ruminante degli Artiodattili con co- 
da corta, pelame bruno rossiccio e corna caduche 
nei primi anni di vita, a molte punte, presenti solo 
nei maschi (Cervus). 2 C. volante, insetto coleot- 
tero.con testa quadrata e larga, munita nel maschio 
di grandi mandibole ramificate simili alle corna di 
un cervo (Lucanus cervus). 3 (fie.) c. volante, 
aquilone | Apparecchio che, assicurato a una fune, 
sì solleva in aria librandosi per osservazioni, spec. 
meteorologiche. || cervétto, dim. | cervino, dim. | 
cervone, acer. | tcervòtto, accer. 

Cervògia [ant. fr. cervoise, dal lat. cervisia(m), 
parola gallica] .s.f.(pl.-ge) e (raro) Specie di birra 
| dlet: ) Birra. 

cervóna o cervióna [da cervo] agg. solo t. è Detto 
di colla ottenuta facendo bollire spec. ossa o rita- 
gli di pelle di animali. 

cervone [da cervo, perché munito di cornetti] s. 
m. è Rettile dei Colubridi di grandi dimensioni, 
ma innocuo, caratterizzato da quattro linee.nere 
sul dorso (Elaphe quatuorlineata ), 

fcerziorare [vc. dotta, lat. tardo certiorare, da 
cértior, compar. di cértus ‘certo'’] A v.tr. (io cerzio- 
ro 0 cerziòro) e Accertare. B v. rifl, e Accertarsi, 
Assicurarsi. 

césare o cèsare [vc. dotta, lat. Caesareim), dal 
n. di C. Giulio Cesare (100 (102/101 )-44 a.C. ), per 
errata tradizione considerato il primo imperatore 
romano] s. m. 7 (/ert.) Imperatore, sovrano: per 
triunfare o c. 0 poeta (DANTE Par. 1, 29) | Avere 
un cuore di c., (fie.) essere generoso, 2 (lett. 
fig.) #Signore: libera farmi al mio c. parve (PE- 
TRARCA), 

cesàreo (1) [vc. dotta; lat. caeséreu(m), da 
Caesar'Cesare, imperatore'] agg. 1 Di Cesare: po- 
litica cesarea: scritti cesarei. 2 (est, lett.) Del- 
l’imperatore, imperiale | Poeta c, poeta di corte, 
spec. della corte imperiale di Vienna. 

cesareo (2) [lat. scient. sectio caesarea, dal n. 
Caesar, che secondo Plinio significava caeso ma- 
tris utero ‘dall'utero tagliato della madre' (da cée- 
dere ‘tagliare')] agg. © (med.) Detto del parto che 
avviene mediante incisione dell'addome e delu- 
tero, e dell'incisione così praticata: parto, taglio c. 

cesariano [vc. dotta, lat. Caesarinu(m), da Cãe- 
sar 'Cesare'] A agg. è Di, relativo a, Giulio Ce- 
sare: stile c. B s,m. @ Partigiano o seguace di Giu- 
ho Cesare: i cesariani e i pompeiani. 

tcesarie [vc. dotta, lat. caesarie(m) ‘capigliatura’, 
di origine indeur.] s. f. inv. è (/ert.) Chioma, zaz- 
zera. _ 

Cesarismo [fr. césarisme, dal lat. Caesar ‘Cesa- 
re'] s. m. è Dittatura politica personale legittimata 
da un plebiscito e garantita dall'esercito. 

cesarista A s.m. ef. (pl.m. -i) e Seguace o fau- 
tore del cesarismo. B agg. e Del cesarismo. 

cesaropapismo {[comp. di cesar(ismo) e papi- 
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smo] s.m. è Sistema di relazioni fra potere poli- 
tico e potere religioso nel quale il primo estende 
la sua giurisdizione anche su terreni tradizional- 
mente riservati al secondo. 

cesaropapista A s m. ef. (pl. m. -i) € Seguace 
o fautore del cesaropapismo. B agg. è Del, relati- 
vo al, cesaropapismo. 

cesellamento s. m. e Operazione del cesellare. 
cesellaàre v. tr. (io ceséllo) 1 Lavorare, con maz- 
zetta e ceselli, oro, argento e altri metalli. 2 {est., 
fie.) Eseguire un'opera d'arte con cura minuziosa 
perseguendo intenti di estrema perfezione forma- 
le: c. un ritratto, un sonetto. 

cesellato part. pass. di cesellare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

cesellatore s.m. it. -trice) T Artista o artefice del 
cesello. 2 (est., fig.) Chi esegue il proprio lavoro, 
spec. artistico, con nîînuziosa cura, tendendo a ri- 
sultati di estrema perfezione: un c. di versi, di 
note. 

cesellatùra s.f. 7 Lavoro eseguito col cesello | 
Arte e tecnica della lavorazione col cesello. 
2 (fig.) Opera, spec. artistica, rifinita con estrema 
cura. 

cesello o iciséllo [lat. parl. *caeséllu(m), da cae- 
dere ‘tagliare’, di etim. incerta] s. m. 7 Specie di 
punzone quadrangolare rastremato alle estremità, 
con la punta forgiata in varie forme, che serve a 
sbalzare o incidere metalli e si usa battendo sulla 
testa con un martelletto | Lavorare di c., cesellare 
(anche fie.). 2 Arte del rifinire, o impreziosire 
con | ceselli, figure e ormamentazioni modellate a 
sbalzo su lastre metalliche spec. preziose o otte- 
nute per fusione. || cesellétto, dim. | cesellino, 
dim 

ceséna [etim. incerta] s. f. e Uccello dei Passeri- 
formi simile al tordo, con piumaggio grigio-blu 
nella parte superiore, giallo aranciato sulla gola 
(Turdus pilaris). 

cèsio (1) [vc. dotta, lat. caesiu(m) ‘azzurro, ver- 
dastro'. di origine preindeur.] A agg. e (/ert.) Di 
colore celeste chiaro, detto spec, di occhi. B s. m. 
è I] colore cesia. 

cesio (2) [dal precedente: detto così dalle righe 
azzurre che caratterizzano il suo spettro] s. me 
Elemento chimico, metallo alcalino, tenero, dutti- 
le, blanco-argenteo, ottenuto per riduzione del- 
l'ossido, usato per formare leghe e per cellule fo- 
toelettriche, SIMB. Cs, 

cesioterapia [comp. di cesio (2) e terapia] s.f 
è Impiego terapeutico del cesio e dei suol com- 
posti. 

cesoia o (pop.. tosc.) cisoia [lat. pari. *caesòria, 
nt. pl., da caedere ‘tagliare'] s. t. 1 (spec. al pl.) 
Grosse forbici da giardiniere o da sarto. 2 Utensile 
a due lame usato per tagliare lamiere, lastre di me- 
tallo e sim. 3 (al pi.) +Molle del fuoco. || cesoiét- 
ta, dim. | cesoina, dim. | cesoiòna, acer. 

cesoiata s.f. e Taglio prodotto da una cesoia. 

cesoiatore s. m. e Operaio addetto alla cesoia- 
trice. SIN, Cesoista. 

cesoiatrice [da cesoia] s. f. e Macchina usata 
per tagliare lamiere, lastre metalliche, profilati 
e sim. 

cesolsta s.m. (pl. -i) e Cesoiatore. 

fcespitàre o icespicàre [da cespite, nel sign. 
2] v. intr.@ Inciampare. 

cèspite o céspite [vc. dotta, lat. caespite(m), 
prob. di origine preindeur.] s. m. 1 (lett.) Cespo: 
sopra i nudi cespiti menare i lievi sonni (BOCCAC- 
cio). 2 (fig.) Fonte di guadagno, di reddito: ha 
vari cespiti. 

cespitoso [da cespite] agg. è (raro) Che forma 
cespo, detto spec. di pianta. 

céspo [lat. caespes, nom., ‘zolla erbosa' (V. ce- 
spite)] s. m. è Insieme di rami o foglie che si svi- 
luppano dalla base di un fusto formando una spe- 
cie di ciuffo. 

cespugliàme [da cespuglio] s. m. e Insieme di 
cespugli. 

cespugliato [da cespuglio] agg. e Che è ammas- 
sato in modo da formare un cespuglio | (est. ) Che 
è coperto di cespugli. 

cespuglio [da cespo] s. m. 7 Insieme dei rami 
che si dipartono da una sola radice in una pianta 
priva di fusto principale. 2 (fie.) Grosso ciuffo di 
capelli. 3 *Mucchio. || cespugliétto, dim. | ce- 
spugliòne, accer. 


cespugliòso agg. 7 Pieno di cespugli. 2 (fig.) 
A ciuffi molto folti: barba cespugliosa. 

cespugliuto agg. e Fatto a cespuglio. 

Cèssa [da cessare] s. f. e Striscia di terreno, priva 
di vegetazione, lasciata nel bosco per arginare gli 
incendi. 

cessante A part pres. di cessare; anche agg. T Nel 
sign. del v, 2 Lucro c., danno che consiste in un 
mancato guadagno conseguente a un illecito al- 
trui. B s.m. è (raro) Debitore insolvente. 

cessare [lat. cessare ‘indugiare, ritardare’, ints. di 
cedere ‘cedere'] Å v. intr. (io cèsso; aus. essere nel 
sign. 1, avere nel sign. 2) 7 Avere fine, termine: il 
brutto tempo è cessato; è un dolore che non cessa 
| tCessi Dio che, non avvenga che: ma cessi Iddio 
che ... noi qua entro ricevere vi vogliamo: (BOC- 
cACCIO). 2 Interrompere un'attività commerciale: 
la società ha cessato. 3 Smettere, tralasciare di 
fare q.c.: c. dî parlare, di scrivere, di vivere. 
4Fuggire, rifugiarsi. B v. tr. @ Porre fine, sospen- 
dere: c. le ostilità; c. il fuoco, smettere di sparare 
| V. anche cessate il fuoco. C v: rifl. @ +Ritirarsi | 
(raro) + Astenersi. 

cessate il fuòcO loc. sost. m. solo sing. e Tregua, 
sospensione dei combattimenti: rigoroso rispetto 
del cessate il fuoco. 

feessatore [vc. dotta, lat. cessatore(m) ‘lento, 
fannullone’, da cessare. V. cessare] s.m.; anché agg. 
(f. -trice) e Chi, che rimuove, allontana. 

cessazione [vc. dotta, lat. cessatibne(m), da 
cessare. V. cessare] s.f, e Atto, effetto del cessare 
| Interruzione di cosa incominciata: la e. delle 
ostilità | C. di esercizio, chiusura di un negozio. 

cessinàre v.tr. è (tosc) Concimare col cessino: 
c. un campo, 

cessino [da cesso (2)] s.m. è Deiezioni umane, 
accumulate nel pozzo nero, usate come concime. 
SIN. Bottino. 

cessionario [vc dotta, lat. tardo cessionariu(m), 
da cédere ‘cedere'] A s. m. if. -a) e (dir.) Colui 
a favore del quale si compie una cessione: il ce- 
dente e il c; il c. di un effetto bancario. B anche 
agg.: creditore c.; istituto c. 

cessione [vc. dotta, lat. cessione(m), da cedere 
‘cedere’] s. f. 1 Atto, effetto del cedere. 2 (dir.) 
Negozio giuridico di trasferimento ad altri di di- 
ritti, azioni, e sim.: c. dei crediti, del contratto, di 
azienda | C. dei beni ai creditori, contratto con 
cui il debitore incarica i creditori di liquidare tutto 
o parte del proprio patrimonio è di ripartire tra 
loro il ricavato | C. di territorio, accordo con cui 
uno Stato cede ad altro la sovranità su una parte 
del proprio territorio | C. del quinto, disposizione 
riguardante 1 dipendenti statali e gener. pubblici, 
e consistente in un mutuo che viene restituito a 
rate mensili versando al mutuante la quinta parte 
dello stipendio. 3 Cambiale ricevuta 0 ceduta per 
mezzo di girata. 

tcèėsso (1) part pass. di cedere @ Nei sign. del v. 

cèsso (2) [lat recéssu(m), da recedere ‘ritirarsi, 
retrocedere'. V. recedere] s. m. 1 (pop.) Latrina, 
ritirata | Mettere q.c. nel č., (raro, fig. y dimenti- 
carla completamente | (fie.) Ridurre ġe: come, 
in, un c., sporcarla, insozzarla. 2 (est., vale. )Luo- 
go lurido, immondo: quel vicolo era un e. 3 fig., 
volg.) Cosa o persona brutta, malfatta o di nessun 
pregio: questo romanzo è proprio un e. come ha 
potuto ridursi così? E un vero c.! 4 tLuogo ap- 
partato, spec. nelle loc. avv. in c., da c., di e. in 
disparte, discosto, lontano. || *cessolino, dim. 

césta [lat. cista(m), nom. cista, dal gr. kisté, di ori- 
gine preindeur.] s. t. 7 Sorta di canestro o paniere 
a sponde alte, intessuto di vimini, canne, salici, e 
sim.: la c. per il pane; mettere il bucato in una c. 
| A ceste, (fig.) in grande quantità | (est. y Il con- 
tenuto di una cesta: una c. di fichi, di noci. 
2 Ognuna delle capaci ceste di vimini che veni- 
vano adattate al dorso delle cavalcature per tra- 
sportarvi persone viaggiando. 3 Specie di barroc- 
cio il cui piano è formato di una lunga cesta, usato 
un tempo in Toscana per trasportar vino in fiaschi 
| t Antica carrozza rustica scoperta a due o quattro 
ruote. 4 Navicella di aerostato, spec. di vimini. 
5 Nella pelota basca, attrezzo di vimini a forma 
di lungo cucchiaio, che, applicato a un guanto in 
cui sì infila la mano, viene usato per raccogliere 
e gettare la palla. SIN. Chistera. 6 Corredo di scena 
di un attore. || cestàccia, pegg. | cestello, dim. 


(V.) | cesterélla, dim. | cestina, dim 
tcestàia [da cesto (2)] s 1. e Cespo, cespuglio. 
cestaio s.m. (l.-a) f Chi fabbrica o vende ceste. 

2 +Garzone di fornaio che porta il pane a domi- 

cilho con la cesta. 

cesteèlla [iat. cistélta(m), dim. di cista ‘cesta’) s. f 
1 Piccola cesta. 2 Cestola. 3 (200/.) Concavità 
delle zampe posteriori dell'ape operaia ove è rac- 
colto il polline per portarlo all'alveare. || cestel- 
letta, dim. | cestellina, dim. | cestuccia, dim 

cestello s.m. 7 Dim. di cesto (J). 2 Contenitore 

di metallo, plastica e sim. per bottiglie di vino, 
birra. acqua minerale, 3 Nelle macchine lavabian- 
chena, parte metallica, a chiusura ermetica, desti- 
nata a contenere la biancheria durante il lavaggio 
| Recipiente metallico usato per sterilizzare mate- 
riale medico e chirurgico. 4 Piattaforma montata 
gener. su autocarro e mossa da un braccio telesco- 
pico e articolato, su cui si possono compiere lavori 
var a notevole altezza dal suolo. 

cesterìa [da cesta] s.f e (raro) Fabbrica, botte- 
ga di ceste o altri oggetti di vimini. 

Cèstidi [comp. del lat. cstus ‘cintura’ (V. cestodi) 
e di ~id] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, fa- 
miglia di Cienofon dal corpo nastriforme allunga- 
to, appiattito nel piano sagittale, cui appartiene il 
Cinto di Venere rias | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

cestinare [da cestino] v. tr. 7 Gettare nel cestino 
della carta straccia, detto spec. di corrispondenza, 
documenti e sim. che non interessano: c. la cor- 
rispondenza evasa. 2 Non stampare, non pubbli- 
care, detto di manoscritti, articoli e sim. inviati a 
un giornale è a una casa editrice. 3 (fig.) Non 
tenere in considerazione lettere, documenti c sim.: 
c. una domanda. 

cestino s.m. 7 Dim. di cesto (4): il c. del pesca- 
tore | C. da lavoro, contenente tutto ciò che oc- 
corre per cucire o ricamare. 2 Sacchetto di grossa 
carta, plastica o sim., per chi viaggia, contenente 
cibi e bevande: c. da viaggio. 3 Un tempo, girello 
di vimini per bambini. 4 Nelle macchine per scri- 
vere, supporto delle leve portacaratten. 

cestire [da cesto (2)] v. intr. (io cestisco, tu cesti- 
sci; aus. avere ) © Di piante, accestire, far cesto. 

cestismo [da cesto (1) nel sign. 2] s. m, e (raro) 

Attività sportiva della pallacanestro, 
cestista [da cesto (1) nel sign. 2] s. m. e t. ipl. m. 

-1) © Giocatore di pallacanestro. 
cesto (1) [da cesta] s. m 1 Cesta, paniere | 

(est. ) Il contenuto di un cesto | +Cesti e canestri, 

(fig.) cose scombinate. 2 (sport) Canestro. 3 Re- 

cipiente di rame o d'acciaio a pareti bucherellate, 

montato in determinati apparecchi per tintura, nel 
quale si introducono fibre in fiocco o in nastro. || 
cestello, dim. (V.) | cestino, dim (V.) | cesto- 

ne, acer. (V.), 
césto (2) [lat cisthu(m), nom. cisthos, dal gr. 

kisthos, di origine preindeur.] s. m. 1 (bor.) Insie- 

me di fusticini e di foglie in una pianta erbacea | 

Far c., accestire, 2 (fig.) Nella loc. bel c., uomo 

fatuo e vanitoso. 3 +Parte del ceppo con le barbe. 

|| cestuccio, dim. 
césto (3) [lat. caestu(m), di etim. incerta] s. m. è 

Specie di armatura fatta di strisce di cuoio e di 

metallo che nell'antichità i pugilatori si avvolge- 

vano attorno all'avambraccio e alla mano lascian- 

pan o (est.) Gara tra pugili armati di 


Cestodi [dal lat. céstus ‘cintura’, dal gr. kestòs 'ri- 
camato, trapunto', da kentéò ‘io pungo'] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, classe di Platelminti 
parassiti con corpo diviso o no in proglottidi e, di 
solito, organi adesivi anteriori (Cestoda) | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale classe. 
céstola [lat. cistula(m), da cista ‘cesta’] s. 1. è 
Sorta di trappola, proibita, per la cattura degli uc- 
celli. 

cestòne s. m. 1 Acer. l denso (1) | Oig.) Fare 
a ge. la testa come un c., stordirlo di chiacchiere 
| A cestoni, (fig. ) in grande quantità. 2 Cesta ri- 
piena di terra per fornello da fonditori. 

| cestòso [da (cesto (2)1 apg: e Dispiantache: ha 
un cesto rigoglioso. 

cesùra [vc. dotta, lat. caesora(m), da csedare ta- 
gliare'] s4. 1 (ling.) Pausa ritmica all'interno di 
un verso e in fine di ne | Nella metrica latina 
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c. maschile, se si trova dopo il tempo forte | c. 
CPSI se si trova dopo il tempo debole. 
2 (fig.) Pausa, sospensione. 

cesuràle agg. ® Di, relativo a, cesura. 

Cetacei [dal lat. cétus, dal gr. kétos ‘mostro mari- 
no, balena’, di etim. incerta] s. m. pi. è Nella tasso- 
nomia animale, ordine di Mammiferi acquatici 
con corpo pisciforme a pinna caudale orizzontale, 
pelle nuda, arti posteriori mancanti e arti anteriori 
trasformati in pinne (Cetacea) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. = iL. animali /11 

cetaàno [da ceti ina), col suff. -ano] s. m, e Idro- 
carburo paraffinico con sedici atomi di carbonio, 
solido, madreperlaceo, facilmente liquefacibile, 
contenuto nel petrolio | Numero di c.. indice del- 
l'attitudine di un combustibile a essere impiegato 
in motori Diesel, 

cétera (1) [lat céetera, nt. pl., ‘le cose rimanenti’. 
dalla radice del dimostr. indeur.] A ve. e Solo nelle 
loc. e c., et ca il nmanente; V. anche eccetera 
B s. { apl. è +Discorsi noiosi a cui non si presta 
attenzione. 

toétera (2) o cétera è V. cerra (l) 

tceteratóio [da +tcetera (2)] s m. e Ciance, 
sciocchezze | Andarsene col c., restare ingannato 
da discorsi inutili. 

toeteratore [da tcetera (2)) s.m. e Suonatore 
di cetra. 

tcetereggiare [lat tardo cithandiare, da cithara 
‘cetra (1) ] v. inir. è Cceterizzare. 

ceteris paribus /lar. ‘tfeteris ‘paribus/ [loc. lat. 
comp. dell'abi. di c&ferus ‘rimanente, che resta’ (V 
calera (1)) e di pār. genit. pāris ‘pari’ ] loc avv è A 
parità delle altre condizioni, date le stesse circo- 
stanze e sim. 

tceterista [lat. citharista( m). nom. citharista, dal 
gr. kitharistés, da kithéra ‘cetra (1)'] a.m. (pl -i) è 
Suonatore di cetra. 

ceterizzare [vc. dotta, lat. tardo citharizare, dal 
gr. kitharizé ‘io suono la cetra', da &ithàra ‘cetra 
(1) ] vintr. (aus. avere ) © Suonare la cetra. 

cetile o +cétilo [comp. di ceti ina) e -ile (2)] s.m 
è Radicale monovalente, ottenuto dal cetano per 
perdita di un atomo di idrogeno. 

cetilico [da cetile] agg. (pl.m. -ci) e Detto di com- 
posto chimico che contiene il radicale cetle. 

cetina [da +ceto (2). V. cetacei] s. 1 e Sostanza 
solida cristallina, bianca, estere dell'acido palmi- 
tico.con l'alcol cetilico, che si ottiene dall'olio di 
spermaceti | (est. ) Spermaceti. 

cétnico [dal serbocroato četnik, deriv. di četa 
'banda'] A s. m. (t -a; pi m. -ci) € Membro delle 
bande dei partigiani bulgari, serbi e greci che 
combatterono gli Ottomani nei Balcani durante il 
XIX secolo | A partire dal 1918, aderente al na- 
zionalismo serbo; dopo la disgregazione della lu- 
goslavia, membro delle bande di combattenti serbi 
per la creazione di un propno stato in regioni di- 
verse dalla Serbia. B anche agg. guerriglieri ce- 
nici. 

cèto (1) [lat. coetu(m), da coire ‘riunirsi’, comp. 
di cum ‘con' e ire ‘andare'] s. m. 1 Gruppo di per- 
sone identificato da un complesso di tratti sociali 
e interessi comuni, che caratterizzano la loro atti- 
vità e posizione nella società: c. infimo, basso, 
medio, alto; il c. impiegatizio; voi che appellarvi 
osare il c. medio | proverò siete ilc. de’ più brutti 
(ALFIERI), 2 tAdunanza, riunione. 

tcèto (2) [V. cetacei] s. m. è (Jerr.) Balena. 

cetologia [comp. di }ceto (2) e -logia] s. t. (pi. 
-gie) © Parte della zoologia che si occupa dello 
studio dei Cetacei, 

cetònia [etim. discussa: da avvicinare al lat. ce- 
liònides, pl.. n. di una pietra preziosa a noi scono- 
Sciuta (?)] s. f. è Genere di insetti dei Coleotteri, 
comprendente varie specie di colore verde a ri- 
flessi metallici, comunissimi sui fiori dei giardini 
e dei prati (Cetonia). 

cetorino [comp. del gr. kétos ‘mostro marino, ba- 
lena' (V. cetaceo) e di -rino] s. m. e Grosso pesce 
cartilaginoso dei Selaci lungo fino a 15 metri, 
inoffensivo (Cetorhinus maximus). 

cétra (1) o |cétera (2), cetra, (/err.) tcitara, 
(lett.),{citera [lat. cithara(m), nom. cithara, dal 
‘gr. kithara, di etim. incerta] s.f. T Antico strumento 
musicale a corde | Strumento musicale popolare 


‘usato spec. nei paesi tedeschi meridionali, costi- 


tuito da un numero vario di corde tese sopra una 


chansonnier 


piatta cassa orizzontale. = ILL musica. 2 (fig., 
poet.) Facoltà o ispirazione poetica: secca è la ve- 
na de l'usato ingegno, / e la cetera una rivolta in 
pianto (PETRARCA ). 

cétra (2) [vc. dotta, lat. catra( m), forse di origine 
preindeur.] s. f. è Piccolo scudo rotondo di cuoio, 
anticamente usato da vane popolaziom barbare. 

cetrangolo o cedrangolo [etim. incerta] s. m. è 
(bot.) Arancio amaro. 

cetrina e V. cedrina 

teetrino e V. citrino 

cetriolo o +tcedriolo, tcedriuolo, +cetriuolo, 
teltriblo [lat. tardo *citriolu(m), da citmu(m) ‘ce- 
triolo', da crus ‘cedro’ ] s. m. T Pianta erbacea delle 
Cucurbitacee con fusto sdraiato, peloso, foglie 
cuoriform e ruvide e frutti oblunghi, gialli a ma- 
turità (Cucumis sativus) | Il frutto commestibile 
di tale pianta 2 (zool.) C. di mare, oloturia 
3 (ffig.) Uomo sciocco e senza senno. || cetrioli- 
no, dim. 

chablis /fr. fa'bli/[vc. tr., dal n. della località ove 
viene prodotto (Chablis, in Borgogna }] s. m. inv. è 
Vino bianco secco della Borgogna, delicato e fra- 
grante. 

cha cha cha /sp. tja tfa'tfa/ [vc. sp.. di origine 
onomat.] s. m. inv. è Ballo di origine cubana a 
ritmo molto veloce, derivato dal mambo. 

chador /persiano tfa'dor/ [vc. persiana, propr 
'velo'] s m. inv. è Lungo velo nero che copre la 
testa e il volto, lasciando scoperti solo gli occhi, 
tradizionalmente indossato dalle donne di religio- 
ne islamica. 

chairman /ing!. ‘tfeaman/ [vc. ingl. comp. di 
chair ‘sedia, cattedra’ e man uomo’) s m. inv. (pi 
ingl chairmen) è Presidente di una società | Chi 
presiede una numone, un'assemblea, un congres- 
SO E Sim. 

chaise-longue /fr. Jez'I5g/ [ve. tr.. propriamen- 
te ‘sedia lunga': chaise è dal lat. parl. “cathe- 
dra(m), per il classico césthedra(m) (V. cattedra) 
e longue è ilf. di long ‘lungo’. dal lat /òngu(m) ‘lun- 
go'] s. t. inv. (pi tr. chaises-longues) ® Sedia o pol- 
trona allungata di solito imbottita. 

chalet /fr. Ja'le/ [vc. fr., dal preindeur. *cala ‘rien- 
tranza, riparo'] s. m. inv. è Piccola villa in legno o 
pietra, con tetto molto spiovente, caratteristica 
delle regioni montane. 

challenge /ing/. ‘tfaelindz/ [vc. ingl.. dall'ant. fr. 
chalenge ‘calunnia, sfida’, dai lat. calUmnia ‘calun- 
nia'] s. m. inv. e Gara sportiva con l'assegnazione 
di un titolo o di un trofeo che deve essere rimesso 
in palio dopo un certo periodo | Titolo o trofeo 
disputato in tale gara. 

challenger /ing!. ‘tJalindza*/ [vc. ingl., da chal- 
lenge (V.)] a. m. inv. è Sfidante del detentore di un 
titolo, concorrente di un challenge. 

chamberless /ing/. ‘'tfeimbalis/ [ve. ingl.. lette- 
ralmente ‘senza camera'] s.t. inv. è Fucile da cac- 
cia la cui camera è di calibro uguale a quello della 
canna. 

champagne /fr. {a'pan/ [vc. tr., dalla regione fr. 
della Champagne ove viene prodotto] A s. m. inv 
è Vino francese bianco e spumante, prodotto nella 
omonima regione. B in funzione di agg. è ( posposto 
a un $.) Che ha il colore biondo spento tipico del 
vino omonimo: capelli colòr c.; abito c. 

champenois /fr. [ipa'nwa/ [vc. fr.. propr. ‘della 
Champagne', regione della Francia nord-orientale] 
agg.; anche s. m. inv. e Detto di metodo tradizionale 
di fermentazione naturale in bottiglia dello cham- 
pagne, usato anche per altri vini spumanti. 

champignon /fr. faipi'n3/ [vc. tr., propr. ‘fungo’, 
dal fr. ant. champignuel ‘prodotto della campagna'] 
s. m. inv. è Fungo prataiolo coltivato. 

chance /fr, Jās/ [vc. fr, dal lat. cadéntia, part. 
pres. nt. pi. di cadere ‘cadere’ (in questo caso ‘ca- 
duta dei dadi'}] s. f. inv. T Probabilità di successo 
in una gara e sim. 2 (est.) Occasione favorevole: 
é la mia ultima č. 

chanson de geste /fr. Jā's5 da '3est/ [loc. tr., 
propr. ‘canzone di gesta'] loc. sost. f. inv. (pi. fr. chan- 
sons de geste) € Poema epico o componimento 
musicale del Medioevo francese di contenuto ca- 
valleresco. 

chansonnier /fr. faso'nje/ [vc. fr, da chanson 
‘canzone’ (stessa etim. dell'it. canzone)] s. m. inv. 
1 Raccolta di canzoni. 2 Interprete, spec. france- 
se, di canzoni di cui spesso è anche l'autore. 


chanteuse 


chanteuse /fr. Jā'tøz/ [vc. fr.. f. di chanteur'can- 
tore', dal lat. cantore(m) ‘cantore’'] s. t. inv. e Can- 
zonettista di cabaret. 

chantilly /fr. Jati'ji/ [vc. fr., dal n. della città fr. di 
Chantilly] A s.m. inv. 7 Pregiato merletto francese 
a tombolo in seta bianca o nera. 2 Tipo di stivali 
di pelle lucida alti fino al ginocchio B s. f. inv. è 
Preparazione a base di panna montata | Panna 
montata, zuccherata e profumata con vaniglia. 
C anche agg.: crema c. 

chantoung /*'fantung/ e V. shantung. 

chaperon ifr. Japa'rā/ [vc. fr., propr. ‘cappuccio’, 
da chape ‘cappa (1)'] s m. inv. e Donna anziana 
che, nelle antiche forme di civiltà aristocratiche e 
borghesi, fungeva da accompagnatrice di giovi- 
nette e giovani donne in società | (est., lett.) Chi 
introduce qc. in un ambiente sociale a lui nuovo 
procurandogli conoscenze e amicizie. 

chaperonnare /faperon'nare, tfaperon'nare/ v. 
tr. (io chaperonno) e (fam.) Fare da chaperon a 
ge. i due innamorati erano chaperonnati 
dalla zia. 

chapiteau /fr. fapi'to/ [vc. fr., propr. ‘capitello’, 
poi ‘coperchio'] s. m: inv. (pi. fr. capiteaux) e Ten- 
done circolare che sovrasta la pista di un circo am- 
bulante | (est.) Il circo stesso. 

chapliniàno /tfapli'njano, tfepli'njano/ agg © 
Che è proprio dell'attore e regista cinematografico 
Charlie Chaplin (1889-1977). 

charango /sp. tfa'rango/ [vc, sp., prob. di origine 
peruviana] s. m. inv. e Strumento musicale suda- 
mericano simile a una piccola chitarra, la cui cassa 
è ricavata dalla corazza di armadillo. 

chardonnay /fr. farda'ne/ [ve. tr., propr. n. del 
villaggio di Chardonnay nei pressi di Macon] s. m. 
inv. è (enol.) Vitigno originario delle regioni fran- 
cesì di Borgogna e Champagne da cui s1 ottengo- 
no pregiati vini bianchi. 

charleston /'tJarleston, ingl. ‘tfa:lston/ [dalla 
citta di Charleston, negli Stati Uniti] s. m. inv. e Bal- 
le d'origine nordamericana, del genere ragtime, a 
ritmo vivace: 

charlotte /fr. far'lot/ [vc. fr., forse dal n. proprio 
Charlotte ‘Carlotta'] s. f. inv. 7 Torta semifredda a 
base di latte, uova, panna, biscotti e frutta. 2 Cuf- 
fia femminile di batista col capino increspato e 
lala formata da un volano di ricamo ornata di na- 
stri. 

charmant /fr. far'mà/ [vc. fr.. part. pres. di char- 
mer ‘affascinare’, da charme (V.)] agg. inv. (f. fr. 
charmante; pl, m. charmants; pl. f. charmantes) © 
Affascinante, attraente, seducente. 

charme /fr. Jarm/ [ve. fr., dal lat. cärmein) ‘car- 
me, formula magica, incantesimo'] s. m. inv. e Gra- 
zia, fascino: una donna di prandissimo c. 

charmeuse /fr. far'moz/ [vc. fr., propr. t. di char- 
meur ‘incantatore, ammaliatore', da charme (V.)] 
s. f. inv. è Tessuto in raso di seta molto soffice e 
lucente. 

charter /'tfarterj ingl. ‘tfa:t9/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘statuto, carta', dall'ant. fr. chartre, dal lat. 
chàrtula(m). V. cartula] Å s. m. inv. 1 (mar.) No- 
leggio a tempo di una nave. 2 (aer) Aereo che 
non presta servizio regolare di linea, ma viene no- 
leggiato per i percorsi desiderati: noleggiare un 
c-; volare su un c. B anche agg. nel sign. 2: aereo, 
valo €. 

chartreuse /fr. Jar'trez/ [vc. fr., dall'abbazia det- 
ta la Grande Chartreuse, dal n. del luogo in cui S. 
Brunone fondò un monastero nel 1084] s. f. inv. e 
Liquore di erbe aromatiche, fabbricato originaria- 
mente dai monaci certosini. 

chassepot /fr. [as'po/ [vc. fr; dal n, dell'armaiolo 
A-A, Chassepot, che lo costruì nel 1866] s. m. inv. 
è Fucile ad ago a retrocarica calibro 11. 

chassidico /kas'sidiko/ e deriv. € V. cassidico 
e deriv. 

chassis /fr. Ja'si/[vc. fr., da chésse ‘cassa’]s.m. 
inv. 1 Telaio per autoveicoli. SIN: Autotelaio. 
2 (fot.) Contenitore per pellicole piane o lastre 
fotografiche. 

Chat /kat/ o khat [ar. gaf] s. m. inv. è (bor.) Ar- 
busto diffuso in Africa e Arabia le cui foglie, ma- 
sticate o utilizzate per preparare un infuso, produ- 
cono effetti simili a quelli delle amfetamine per la 
presenza di un alcalorde con azione euforizzante. 

châtelaine /fr. fat(a)'len/ [vc. fr., letteralmente 
‘castellana’, orig. chaine chatelaine ‘catena castel- 
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lana’, l'una e l'altra vc. di orig. lat.] s. f. inv. è Tipo 
di ciondolo omamentale che, attaccato all'orolo- 
gio da taschino, pende fuori dalla tasca. 
chauceriano /tfose'rjano/ agg e Relativo allo 
scrittore inglese G. Chaucer (1343-1400), 
chauffeur /fr. {o'fcer/ [vc. fr., propr. ‘che alimenta 
il fuoco’, poi ‘fuochista di una macchina a vapore’ 
e ‘autista’: der. di chauffer ‘riscaldare’, dal lat. ca- 
lefàcere (V. calefazione)] s. m. inv. e Autista. 
ché /ke*/ [aferesi di perché] cong. e Perché (in- 
troduce una prop. caus. o interr. con il v. all'indie., 
o una prop. fin. con il v. al congv.): vieni vicino, 
ché voglio vederti meglio; Padre mio, ché non mi 
aiuti? (DANTE Inf. xxx, 69). (V. nota d'uso AC- 
CENTO), 
che (1) /ke*/ [lat. quid, nt. di quis} A pron. rel. m. 
e f. inv. (si può elidere davanti a parola che comincia con 
vocale: ch'io, ch'egli: taro c'altri) TI quale, la qua- 
le, i quali, le quali (con funzione di sogg. e compl. 
ogg): il libro che è sul tavolo è di Paolo; osser- 
vare le persone che passano; la villa che si è co- 
struito è molto bella; non dire a nessuno la cosa 
che ti ho confidato; è l'umidità che mi fa male. 
2 (lerr.) +Cui (nei casi obliqui, con o senza 
prep.): i rai di che son pie le stelle (FOSCOLO) | 
Oggi anche pop.: l'anno che scoppiò la guerra; 
le stoffe con che si foderano le poltrone. 3 (fam.) 
in cui (con valore locativo 0 temporale): paese 
che vai, usanza che trovi; il giorno che feci ritor- 
no. 4 La qual cosa (con valore neutro, riferito a 
una intera prop., per lo più preceduto dall'art. © 
da una prep.): tenterò di fargli altre raccomanda- 
zioni, che è del tutto inutile; ho provato a farlo 
ragionare, il che è come sbattere contro un muro; 
non ho accettato l'invito, del che ora mi pento, 
rimango ancora cinque minuti, dopo di che me ne 
vado | (lett.) Per lo che, per la qual cosa | Dal 
che, dalla qual cosa. B pron. interr. solo sing. e Qua- 
le cosa (in prop. interr. dirette e indirette): che ne 
dici?; che vuoi?; di che ti offendi?; a che stai pen- 
sando?: non sa che fare; non c'é che dire; non 
vedo di che tu possa lamentarti; non ha di che 
mangiare | Non ho di che lagnarmi, motivo per | 
‘Scusi! ‘Non c'e di che’, (ell) | E cher o che; 
ma che per ciò? raff. di interr, che esprimono in- 
credulità o stupore | Che più, concl. | Che so io, 
(fam.) | A che?, a quale scopo? | A che siamo?, 
a qual punto | Che è, che non è, tutto a un tratto. 
C agg. interr. m. e f. inv: @ Quale, quali: che ora è?; 
che intenzioni hai?; che tipo &?; ed alle genti sve- 
la di che lacrime grondi e di che sangue ( FOSCO- 
LO) | Non sapere che pesci pigliare, (fie.) non 
sapere quale risoluzione prendere. D pron. escl. solo 
sing. e Quale cosa, quali cose (in frasi escl, espri- 
menti meraviglia, disappunto, rifiuto e sim.)}: che 
vedo!; che senlo! ma che dite! | Come inter.: che! 
che!, questi sono capricci; che! non ci credo! | 
Ma che!, per nulla, niente affatto, neanche per so- 
gno (V. anche macché). E agg. interr. ed escl. m. e 
f. inv. @ Quale, quali: che persona è quella che mi 
hai presentato?; che tipi sono i tuoi amici?; che 
bella idea!; che cielo limpido!; che uomo buono!; 
che ingrati!; in che stato ti sei ridotto! | (fam.) 
Che bello!; che simpatico! F in funzione di pron. 
indef. m. solo sing. e Indica qualche cosa di indeter- 
minato nelle loc.: un che, un certo che, un non so 
che, un certo non so che: ha un che di strano nello 
sguardo, crede di avere chi sa che | (fam.) Gran 
che, una grande cosa, una persona o cosa di qual- 
che importanza o valore: si crede di essere un 
gran che; questo libro non è poi un gran che; que- 
sto non è un gran che di buono | Un minimo, ogni 
minimo che, la più piccola cosa, un nonnulla: spa- 
ventarsi per un minimo, per ogni minimo che (V. 
nota d'uso ACCENTO), 


che (2) /ke*/[lat. quia, nt. pl. arc. di quT'il quale'] 


cong. È Introduce varie specie di proposizioni su- 
bordinate. T Prop. dichiarativa (soggettiva o og- 
gettiva) con il v. al conev. 0 all indic.: è possibile 
che arrivi in ritardo; è giusto che tu lo sappia; 
spero che tu venga; credo che imparerai | (enf.) 
E che, non è che, non che: è che ti vengono troppe 
idee! non è che non sia intelligente, ma studia 
poco; non che se ne approfitti, anzi, è scrupolo- 
sissimo. 2 Prop. causale con il v, al modo indic. 
o al congv.: vai a dormire che ne hai bisogno; 
sono contento che tu abbia vinto; mi dispiace che 
tu non mi creda. 3 Prop. consecutiva con il v. 


all’indic. o al congv. (generalmente in correl. con 
agg. o avv. come ‘così’, ‘tale’, ‘tanto’ e.sim.): 
parla forte che ti senta; è bianco che pare uno 
straccio lavato; era tanto spaventato, era in preda 
a un tale spavento che non capiva più niente; eri 
così occupato che non ho voluto disturbarti | An- 
che nelle loc. cong. in mado che, al punto che, a 
tal segno che è sim. 4 Prop. finale con il v. al 
congv.: fatelo entrare che si riscaldi un poco; 
guarda che non faccia sciocchezze. 5 Prop. tem- 
porale con il v. all'indic. (con il sign, di ‘quando’, 
‘da quando’, ‘dopo che’ ): arrivai che era ancora 
presto; saranno anni che non lo vedo | Con ell. 
di ‘dopo’ e posposto a un part. pass.: giunto che 
fin; mangiato che ebbe. 6 Prop. imperativa o otta- 
tiva con il v. al congv.: che passi!; che entrino! 
che sia benedetto! 7 Prop. condizionale con il v. 
al congv.: nel caso che; posto che; a patto che; 
ammesso che tu lo desideri; posto che te lo do- 
mandino. 8 Prop. concessiva con il v. al congv. 
(con valore limitativo e il sign. di ‘per quanto" }: 
che io sappia non è successo niente; non fl rive- 
drò, ch'io creda, | un'altra volta (LEOPARD). 
9 Prop. comparativa: preferisco andare di perso- 
na che scrivere; è stato più veloce che non cre- 
dessi. 10 Prop. eccettuativa (in espressioni nega- 
tive spec. in correl. con ‘altro", “altrimenti”, e 
sim.): non fa che parlare; non desidero che ac- 
contentartî | Anche nelle loc. cong. senza che, 
tranne che, salvo che e sim.: non farei nulla senza 
che tu me lo dica, III Ricorre con diverso valore 
in molte espressioni. 7 Con valore compar. intro- 
duce il secondo termine di paragone ed è di rigore 
quando il paragone viene fatto tra due agg., o 
part., 0 inf., 0 s. e pron. preceduti da prep.: corre 
più veloce che il vento; vado più volentieri in 
montagna che al mare; starai meglio con lui che 
con noi; è più furbo che intelligente | In correl. 
con ‘tanto': vale tanto questo che quello; sono 
buoni tanto l'uno che l'altro | In espressioni che 
hanno quasi valore superlativo: è più bella che 
mai; è più che naturale; è più che logico. 2 Con 
valore eccettuativo: non pensa che a sé, ad altro 
che a sé; non c'è che lui per lavori di questo ge- 
nere; non sa agire che così. 3 Con valore coordi- 
nativo in espressioni correl.: sia che sia che, o che 
o che esim.: sia che tu lo voglia, sia che tu non 
lo voglia. EIN Ricorre nella formazione di molte 
cong. composte e loc. cong.: allorché; affinché; 
benché; poiché; perché; giacché; appena che; in 
modo che; sempre che; nonostante che; secondo 
che; tranne che; senza che; a meno che; dopo che; 
prima che e sim (V. nota d'uso ACCENTO), 

cheap /ingl. tJi:p) [vc. ingl., di origine germ.] agg. 
inv. è Di poco valore, di qualità inferiore | (esr.) 
Privo di classe, che mostra meschinità e ristrettez- 
za mentali, e quindi provoca un certo disprezzo: 
gente c.; in quell'ambiente è tutto molto c: 

chécca [vezzeggiativo, d'orig. region., del n. pro- 
prio Francesca] s. m. e Omosessuale maschile. 

checché o che che [lat. quid quid] pron. rel. indef. 
è Qualunque cosa (come sogg. è compl. ogg. con 
valore neutro e il v. sempre al congv.): e. avven- 
ga, ho deciso di andarmene; farò così, c. tu ne 
pensi. 

checchessia o checché sia, che che sia 
[comp. di checche e sia (congv. pres. di essere)] 
pron. indef. solo sing: 7 (Jeît.) Qualsiasi cosa, qua- 
lunque cosa: c. facciate a lui va sempre bene, 
compra e vende c. 2 Nulla, niente, alcuna cosa (in 
frasi negative): non posso accettare c. 

che che /ke k'ke*/ e V. checché. 

che che sia /ke kke s'sia/ è V, checchessia. 

check-in /ingl. 'tJek in/ [vc. ingl., da to check 
‘contrassegnare’, di origine indeur.] s. m. inv. è 
Operazione preliminare dei viaggi aerei, che si 
svolge a terra e consiste nel controllo del biglietto 
e nel ritiro del bagaglio dei passeggeri. 

checklist /ing/. ‘tek list/ [vc. ingl., propr. ‘lista di 
controllo’ ] s. finv. è (org. az.) In attività comples- 
se, elenco ragionato di compiti da svolgere o con- 
trolli da effettuare nell’ordine stabilito. 

check panel /ingl. 'tfek ‘penl/ [loc. ingl., propr. 
‘pannello di controllo'] loc. sost. m. inv, (pi. ingl. check 
panels) ® (autom.) Quadro di controllo installato 
nel cruscotto di una vettura, che segnala elettro- 
nicamente una serie di dati relativi al funziona- 
mento del veicolo (stato del motore, usura dei fre- 


ni, consumi ecc. ). 

check-up /tfe'kap, ingl. 'tfek ap/ [vc. ingl., let- 
teralmente ‘controllo'] s. m. inv. 7 Serie di analisi 
ed esami clinici miranti a dare l’immagine più 
completa delle condizioni dì salute di una persona 
sana 0 reputata tale. 2 (esr.) Revisione generale 
cui vengono periodicamente sottoposti apparec- 
chi, meccanismi, impianti e sim. 

Cheddite /ked'dite, * fed'dite/ [tr. cheddite, dalla 
località di Cheddes, in Savoia, dove fu fabbricata ] 
s. Í, è Esplosivo da mina di composizione variabi- 
le, costituito generalmente da una miscela formata 
da un clorato o perclorato, da un nitrocomposto 
aromatico e da una sostanza grassa, usalo anche 
per bombe. 

chedivè e V. kedivè. 

cheek to cheek /ingl. "tfi:k tu ‘tfi:k/ [loc. ingl. 
‘guancia a guancia’ (cheek ‘guancia’ è ve. d'orig. 
germ.)] loc, avv. è Guancia a guancia: ballare 
cheek to cheek. 

cheeseburger /inel. ‘tfi:z ‘ba:ga*/ [ve. ingl. 
comp. di cheese formaggio’ e (ham)burger] s. m 
inv. e Panino imbottito con hamburger e for- 
maggio. 

Chef /fr. Jef} [vc. fr., ‘capo’, dal lat. caput ‘capo’] 
s. m. inv. è Capocuoco. 

che fàre loc. sost m. inv. e Decisione da prendere 
| Attività da svolgere. 

chéfir o chefir, kefir [russo kefir, ve. del Cauca- 
so] s.m. inv. è Bevanda spumosa e acidula ottenuta 
per fermentazione del latte, tipica del Caucaso e 
dell’ Asia centrale. 

cheilite [comp. di cheil o)- e -ite {1)] s. i. è 
(med. ) Infiammazione delle labbra. 


pis yaah [dal gr. cheilos ' labbro’ ] primo 
æ In parole co della terminologia 
medica significa labbro”: cheilodieresi, cheilo- 


rc Iban. di chello- e del gr. didiresis 
‘separazione’] s. f. e (med.) Labbro leporino. 

cheilofagia [comp. di cheilo- e -fagia] s. 1. è Ten- 
denza nevrotica a mordersi continuamente le 
labbra. 

cheiloschisi [comp, di chello- e del gr. schisis 
‘separazione’ (da schizo ‘io spacco')]s.f e (med.) 
Labbro leporino. 

chéiro- e V. chiro- 

cheironomia e V. chironomia. 

cheirospasmo o chirospàsmo [comp. di chei- 
ro- e spasmo] s. me Crampo degli scrivani. 

chela’ o chele [lat. tardo chélae, nom. pl.. dal gr. 
chelé ‘unghia biforcuta, forbice’) s. f. è (zoòl., spec. 
al pi.) Appendice foggiata a pinza di molti Cro- 
stacei ed Aracnidi. 

chelato [da chela per la forma] A agg. 1 (zool.) 
Dotato di chele: arti chelari. 2 (chim.) Detto di 
composto complesso a struttura ciclica contenente 
legami coordinati. B anche s. m. nel sign. 2. 

chelazione [comp. di chela (per la forma della 
molecola legante) e del suff. -zione] s.f e (chim.) 
Formazione di un complesso costituito da un ato- 
moo ione metallico legato mediante almeno due 
legami con una molecola organica neutra o dotata 
di cariche negative. 

chele e V. chela. 

chélebe o cèlebe [vc. dotta, gr. kelébe, di origine 
semitica (?)].s.m..@ Vaso a larga bocca e ventre 
rigonfio. 

chéli [vc. dotta, lat. chély(m), nom. chélys, dal gr. 
chélys ‘testuggine’: di origine indeur. (?). Il sign. di 
'lira' deriva dal fatto che la lira fu costruita la prima 
volta da Mercurio col guscio di una testuggine] s. 
f. 1 (lett.) Cetra, lira mitica di Mercurio e di Apol- 
lo. 2 Branca della balista. 

Cheliceràti [da cheliceri] s: m. pl. e Nella tasso- 
nomia animale, sottotipo di Artropodi con il corpo 
diviso in due parti e sei paia di appendici artico- 
Tate (Chelicerata) | (al sing. -0) Ogni individuo 
di tale 

cheliceri [comp: del gr. chelé ‘chela’ (V. chela) e 
kéras ‘como’ (V. cerambice)] s. m. pl. @ (zoel. ) Il 
primo pala di arti della testa degli Aracnidi e dei 

‘ali nell'adulto {Chelicera). 

chelidonia @'V. celidonia. 

= pensile [ve. dotta, lat. chelydrutm), nom. 

| chelydrus, dal gr. chélydros ‘testuggine acquatica’, 

-di chélys ‘testuggine’ (V. cheli) e hydòr'ac- 
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qua'] s. 1. e Testuggine americana che vive nei fiu- 
mi o nelle paludi (Chelydra serpentina ). 

chelidro [V. precedente] s.m. + Nome di un an- 
tico serpente anfibio non identificato, 

chelleàno /*felle'ano/ [dalla città fr. di Chelles] 
A agg e Che si riferisce a una cultura preistorica 
di epoca paleolitica: periodo c.; civiltà chelleana. 
B sm e Periodo di tale cultura preistorica. 

chellerina o (raro) kellerina (ted. Kelinerin, da 
Keller'cantina'] s. t. e Cameriera di birreria o caffè, 
spec. nei paesi tedeschi. 

chelòide [tr. chéloide. V. chela e -vide] s. 1. è Ci- 
catrice cutanea fibrosa di formazione naturale o 
secondaria a fatti infiammatori, o anche, presso 
molti popoli primitivi, provocata da sostanze par- 
ticolari come segno di distinzione o di iniziazione 

Chelòni [dal gr. cheléné ‘tartaruga’] s. m. pi. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Rettili terre- 
stri o acquatici con corpo depresso, protetto da 
una corazza in cui sono retraibili il capo, gli arti 
e la coda (Chelonia) | (al sing. -e, -io) Ogni in- 
dividuo di tale ordine. 

chemigrafia [comp. di chemio- e -grafia] s. 1 è 
Riproduzione grafica dovuta ad azione chimica 
spec. su superfici metalliche. 

chemiluminescènza [comp. di chemio- e lumi- 
nescenza] s. f. è Luminescenza generata da rea- 
zioni chimiche. 

chemin-de-fer /fr. fa'mèd ‘fer/ [ve. tr.. propria- 
mente ‘ferrovia, strada terrata'] s. m. inv. è Gioco 
d'azzardo simile al baccarà. 

chèmio- o chémo- [dall'ingi chemio, chemo-, 
tratti da chemical ‘chimico’] primo elemento @ In pa- 
role composte della terminologia scientifica indi- 
ca reazione con sostanze e reazioni chimiche: 
chemiosintesi, chemioterapia. 

chemiocettore o chemocettore [comp. di 
chemio- e (re)cettore] s.m. e (biol.) Chemiore- 
cettore. 

chemioelettricità [comp. di chemio- ed elettri- 
cità] s. |, e Elettricità derivata da reazioni chi- 
miche. 

chemiogėnesi [comp. di chemio- e genesi] s. I 
e Influenza di fattori chimici su processi di for- 
mazione della vita organica. 

chemiorecettore o chemorecettore [comp. di 
chemio- e recettore] s. m.@ (bio!.) Struttura atta 
alla ricezione di stimoli di natura chimica, come, 
per es., i recettori dell'olfatto e del gusto. 

chemiosintesi o chemosintesi [comp. di che- 
mio- e sintesi] s. t. e Sintesi di composti organici 
per mezzo di energia derivata da reazioni chimi- 
che, CONTA. Fotosintesi. 

chemiotàssi [ingl. chemiotaxis, comp. di che- 
mio-e del gr. táxis ‘ordine, disposizione’ ] s. t. 1 Pro- 
prietà di certe sostanze solubili di promuovere o 
impedire la fuoruscita di leucociti dai vasi sangui- 
gni. 2 Chemiotattismo. 

chemiotattismo [comp. di chemio- e tattismo] 
s.m. è Tattismo provocato da stimoli chimici, 

chemioterapia [comp. di chemio- e terapia] s.f. 
è Scienza che studia l'impiego di sostanze chimi- 
che per scopi terapeutici | (est. ) Trattamento te- 
rapeutico, con sostanze chimiche, delle malattie 
infettive, causate da batteri, protozoi, virus, e delle 
malattie tumorali. 

chemioterapico A agg. (pl. m, -ci) @ Della, re- 
lativo alla chemioterapia. B anche s. m, e Farmaco 
capace di ostacolare 1 processi vitali dei micror- 
ganismi patogeni o la moltiplicazione cellulare, 
con scarsi effetti lesivi sull'organismo del malato. 

chemiotropismo o chemotropismo [comp. 
da chemio- e tropismo] s.m. e Tropismo provocato 
da stimoli chimici, 

chemisier fr. Jami'zje/ [vc. fr., da chemise ‘ca- 
micia'] s. m. inv, e Abito femminile d'un solo pez- 
zo, semplice e sobnamente rifinito, che si ispira 
alle caratteristiche della camicia maschile. 

chèmo- e V. chemio-. 

chemocettore e V. chemiocettore. 

chemorecettòre e V., chemiorecettore, 
chemosféèra [da chemo- (var. di chemia-), sul 
modello di atmosfera] s. f. ®© (meteor.) Regione 
dell'atmosfera terrestre compresa fra 20 e 110 km, 
caratterizzata dalla predominanza dell'attività chi- 
mica, 

chemosintesi e V, chemiosintesi. 


cherico 


chemotropismo è V. chemiotropismo, 

Chenopodiàcee [comp. di chenopodi(o) e 
-acee] s. f. pi è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee con foglie semplici e fiori 
piccoli, in infiorescenze cimose (Chenopodia- 
cëae ) | (al sing. -aY Ogni individuo di tale fami- 
glia. = ILL. piante /3. 

chenopòdio [comp. del gr. chén, genit. chanés 
‘oca’ e pous, genit. podós ‘piede’] s. m. ® Genere 
di piante erbacee o arbustive delle Chenopodia- 
ceg, con foglie alterne, fiori piccoli, sessili, frutti 
a capsula o a bacca, di cui alcune specie hanno 
impieghi medicinali o ornamentali {Chenopo- 
dium ). 

tchènte [da che, con la finale degli avv. in -men- 
te] A agg e pron m. e t. 1 Quale. 2 Quanto (gener 
accompagnato da ‘quale’ ): chenti e quali li nostri 
ragionamenti sieno (BOCCACCIO). 3 Qualunque 
(seguito da che): le divine cose, chenti che elle si 
fossero ... a denari e vendevano e comperavano 
(Boccaccio). B avv. e Come: c. v'è paruta questa 
vivanda? (BOCCACCIO) | C. che, in qualunque mo- 
do, comunque. 

tehentunque [comp. di tchente e í qualunque] 
agg. indel m. ef inv. è (raro) Qualunque. 

chéènzia [dal n. del floricoltore W. Kent] s. t è Pal- 
ma ornamentale per appartamenti a foglie pennate 
di colore verde chiaro o giallastro ( Aentia). 

chepì o cheppì s.m. e Adattamento di kepi (V.). 

chéppia o chiéppa [lat tardo *clipea(m), per il 
classico c/Upea(m), di etim. incerta] s t. T (zool.) 
Alosa. 2 tPersona sciocca è balorda. 

chèque /fr. fek) [vc. fr.. dall'ingi. check, dal v. to 
check ‘controllare’] s. m. inv. e Assegno bancario: 
emenere uno C. 

cheratina [dai gr. kéras, genit. kératos ‘corno’] s. 
f. è Sostanza proteica, diffusa spec. nelle parti di 
rivestimento e di protezione degli animali e degli 
uomini, quali peli, unghie e sim. che, sciolta, serve 
in farmacia a cheratinizzare pillole. 

cheratinizzare [da cheratina] v. tr. (io cherati- 
nizzo) ® Sottoporre pillole, confetti medicamento- 
si e sim. a cheratinizzazione. 

cheratinizzazione s. f. 1 Trasformazione in 
cheratina delle sostanze componenti le cellule del- 
lo strato comeo dell'epidermide. 2 Rivestimento 
con cheratina di farmaci che debbano passare inal- 
terati attraverso il succo gastrico e agire solo nel- 
l'intestino, 

cheratite [comp. di cherato- e -ite (1)] s. 1. e 
(med.) Infiammazione della cornea. 

chéèrato- o cerato- [dal gr. kéras, genit. keratos 
‘cormo’] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica significa ‘coreo’ o ‘so- 
Stanza comea' o "strato corneo' o indica relazione 
con la cornea dell'occhio: cheratite, cheratopla- 
stica. 


cheratocòno [comp. di cherato- e cono (1)] s 
m. e (med. ) Deformazione, a carattere evolutivo, 
della parte centrale della cornea che tende ad as- 
sumere una forma conica. 

cheratodermia [comp. di cherato- e -dermia] s. 
f. è Malattia cutanea che provoca un ispessimento 
dello strato cormeo dell'epidermide, spesso ac- 
compagnato da infiammazione, 

cheratogeno [comp. di cherato- e -geno] agg. ® 
Che genera sostanza cornea, 

cheratolitico [comp. di cherato- e -litico (2)] 
A sim. (pl. -ci) è Farmaco capace di sciogliere lo 
strato corneo dell'epidermide. B anche agg.: Jar- 
Maco C. 

cheratóma [comp. di cheratio)- e del suff. -oma] 
s.m. (pl. -i)@ (med. ) Alterazione benigna della cu- 
te caratterizzata da ispessimento dello strato cor- 
neo dell'epidermide. SIN. Cheratosi. 

cheratoplàstica [comp. di cherato- e plastica] 
s.f. e (chir.) Trapianto corneale. 

cheratòsi [comp. di cherat(0)- e del suff. -osî] s. 
f.e (med.) Cheratoma. 

cheratotomia [comp. di cherato- e -tomia] s. t. 
è (chir.) Incisione della cornea. 

tchérca » V. chierica. 

tchérco e V. chierico. 

tchercùto e V. |chiercuto. 

tehėrere e V. chiedere. 

tchérica e V. chierica. 

tchérico e V. chierico. 


cherigma 


Cherigma [gr. kérygma ‘predicazione’, der. di 
kéryssein ‘proclamare, bandire', prob. d'orig. 
indeur.] s. m. (pi. -i) è Nella teologia cristiana, 
l’annunzio o predicazione del Vangelo, in cui la 
verità viene presentata nel suo contenuto psicolo- 
gico e storico. 

cherigmatico agg. (pl. m. -ci) e Di, relativo a, 
cherigma. 

chéèripo [vc. di origine indiana] s.m. e Ostrica ma- 
dreperlacea. 

tcherire [lat. quaerere ‘chiedere’ (V.)] v. tr. è 
Chiedere. 

chèérmes o {chérmesi, chèrmisi, chermisi, 
tchermosi, cremisi, kermes [sp. quermes, dal- 
l'ar. qirmizi] s.m. 1 Insetto degli Omotteri ( Cher- 
mes). 2 Colorante naturale rosso vivo, ricavato da 
cocciniglie, largamente usato, in passato, per tin- 
pere i tessuti, 3 V. cremisi. 

chermisi o chermisi e V. cremisi. 

chermisino è V. cremisino. 

tehèermosi e V. chermes. 

fcherofillo [vc. dotta, lat. chaerephyilutm), dal 
gr. chairephyllon. W. cerfoglio] s. m. © (bot.) Cer- 
foglio. 

cheroséne o kerosene [dal gr. kārós ‘cera’, di 
etim. incerta, col suff. -ene] s. m, @ Miscela di idro- 
carburi, ottenuta come frazione nella distillazione 
del petrolio, utilizzata per l'illuminazione, come 
carburante per motori.a reazione e come combu- 
stibile. 

tcherovana e V. carovana. 

cherry-brandy /ingl. ‘tferi 'brendi/ [vc. ingl., 
comp. di cherry ‘ciliegia’ (stessa etim. dell'it. cilie- 
gia) e brandy (V.)] s. m. inv. è Acquavite di ci- 
liegie. 

cherubico [da +cherubo] agg. (pl. 
ro) Di, da cherubino, 

cherubino [vc. dotta, lat. tardo Chérubin, dall'ebr. 
kerùbhîm (pi. di kerUbh) ‘esseri sovrumani e spiri- 
tuali'] s.m. 7 Nella tradizione biblica, angelo pre- 
sente dinanzi alla gloria di Dio | Nella teologia 
cristiana, ciascuno degli angeli del secondo ordine 
o coro della prima gerarchia. 2 Immagine dipinta 
o scolpita raffigurante un angelo. 3 (esr.) Perso- 
na, spec. bambino o fanciulla, di delicata bellezza 
| Testa da c., dai capelli biondi e ricciuti. 

teherubo o cherubo [lat. tardo Cherub] s. m. è 
{ poet.) Cherubino, 

tchéesta [lat. quaesta(m), f. di quaestus ‘chiesto’, 
da guaerere 'cercare’] s. f. @ (raro) Ricerca, in- 
quisizione, Indagine. 

chetare [da cheto] A v. tr. (io chéto) e Calmare, 
far stare tranquillo, far tacere: c. l'abbaiare di un 
cane; c. una persona chiassosa, un tumulto, una 
discussione; c. il cicalio poetico (MANZONI) | C. 
un creditore, pagarlo. SIN. Placare, quietare, rab- 
bonire. B v. intr. pron. e Mettersi zitto, calmo. 

chetichella [da chefo ‘quieto'’] ve. e Solo nella 
loc. avv. alla ca di nascosto, furtivamente, zitto 
zitto, senza rumore e senza farsi vedere: entrare, 
andarsene, uscire, svignarsela alla c.; fare qc. 
alla c. 

chéto [V. quieto] A agg 1 Silenzioso, quieto, 
tranquillo: c. c.; zito e c; l'aria sta cheta ed ogni 
fronde salda (L. DE' MEDICI) | Acqua cheta, (fie.) 
persona apparentemente buona e tranquilla ma in 
realtà volitiva o subdola. 2 +Segreto, nascosto. 
3 Esente, franco, da debito o colpa || PROV. Le 
acque chete rovinano i ponti. || chetaménte, avv. 
In silenzio, senza rumore. B avv, e Tranquilla- 
mente, senza far rumore: diede la volta ritornando 
passo passo e c. verso l'albergo (SACCHETTI) | 
Sommessamente: parlar c. | Di c., tacitamente, 
sommessamente. || chetone, acer. (V.). 


cheto- (1) [dal gr. cháitē ‘chioma’ ] primo elemento 
e In parole composte della terminologia scienti- 
fica significa ‘avente peli’ o ‘avente setole’ o 
‘fornito di appendici filiformi’: chetognati. 


chéto- (2) [da cheto(ne)] primo elemento e In pa- 
role composte della terminologia chimica è ab- 
breviazione di ‘chetone’  chetoacido, chetogeno. 


chetoacido [comp. di cheto: (2) e acido] s.m. è 
Composto organico che contiene nella molecola 
tanto la funzione chetonica quanto quella acida. 

chetòogeno [comp. di cheto- (2) e -geno] agg. ® 
Detto di composto che genera chetoni. 

Chetognati o (faro) Chetògnati [comp. di 


m.-ci)® (ra- 
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cheto- (1) e -gnato] s. m, pi, e Nella tassonomia 
animale, gruppo di piccoli animali marini con cor- 
po fusiforme, trasparente, terminante con una pin- 
na caudale orizzontale ( Chaetognatha) | (al sing. 
-0) Ogni individuo di tale gruppo. 

tehetone (1 ) acer. di cheto] agg. © (raro) Solo 
nelle loc. avv. cheton c., cheton chetoni, piano 
piano. 

chetone (2) [ingl ketone, dal ted. keton, variante 
di Aceton ‘acetone’] s.m. (chim.) Composto or- 
ganico contenente uno 0 più gruppi carbonilici in 
ciascuno dei quali le due valenze libere sono sa- 
turate da radicali idrocarburici | C. alifatico, se i 
radicali sono entrambi alifatici | €. aromatico, se 
i radicali sono entrambi aromatici-|-C. mista; se i 
radicali sono diversi | C. semplice, se 1 radicali 
sono uguali. 

chetonemia [comp.. di cheton(e) (2) ed -emia] 
s. f.e (med.) Acetonemia. 

chetonico agg. (pi. m.-ci) è Di, relativo a un che- 
tone | Che possiede la funzione chetonica | Cerpi 
chetonici, sostanze chimiche presenti nel sangue 
e nelle urine, negli stati di acidosi diabetica. 

chetòso [comp. di cheto- (2) e del suff, -oso (2)] 
s.m.@ (chim.) Monosaccaride che contiene nella 
molecola una funzione chetonica. CFR, Aldoso. 

chetosteròide [comp. di cheto- (2) e steroide] 
s.m.@ (chim.) Composto organico con la struttura 
chimica di uno steroide che presenta una funzione 
chetonica. 

tcheunque e V, chiunque. 

cheviot /ing/. ‘tfevjat/ [dai monti Cheviot, in Gran 
Bretagna, ove pascolano queste pecore] s. m, inv. 
1 Pregevole razza ovina inglese. 2 Tessuto di la- 
na, spesso e ruvido, ottenuto dal vello di ovini del- 
la razza omonima, impiegato per confezionare 
cappotti e giacche. 

chevreau /fr. Ja'vro/ [ve. fr., ‘capretto’, V. capra] 
s. M. inv. è Pelle di capretto conciata al cromo, lu- 
cidata, usata per guanti e calzature. 

chewing-gum /ine/. ‘tfJu:ig gam/ [ve. amer., 
‘gomma (gum, stessa etim. dell'it.) da masticare 
{chewing, dall'ant. sassone céowan)'] s. m. inv. è 
Gomma da masticare in tavolette o palline. 

chi (1) [lat. gu, nom, sing.] A pron. rel m.ef. T (al 
sing.) Colui il quale, colei la quale (con funzione 
di sogg. e di compl.): chi studia è promosso; am- 
miro chi é generoso; dillo a chi vuoi; esci con chi 
ti pare; non mi fido di chi giù mi ha ingannato. 
2 (al pl.) Coloro che. 3 (leît.) {Cui {preceduto 
da prep.): proverai tua ventura | fra magnanimi 
pochi, a chi 'I ben piace (PETRARCA). B pron. rel. 
indef. m. e f. sing. 7 Uno che, qualcuno che: c'é chi 
la pensa in questo modo; è difficile trovare chi 
possa Jarlo; si salvi chi può! non trovo chi mi 
aiuti | Se qualcuno (con valore ipotetico anche in 
prop. incisive): chi volesse provare, è libero di 
farlo; questo, chi avesse denaro liquido, sarebbe 
un vero affare; chi non lo sapesse; chi guardi at- 
tentamente, non è poi cosa tanto strana. 2 Chiun- 
que: può entrare chi vuole; esco con chi mi pare. 
C pron. indef. m. e f. sing. e (con valore correl.) L'u- 
no, l’altro; alcuni, altri: c'era molta allegria: chi 
cantava, chi rideva; chi la pensa in un modo, chi 
nell'altro: chi dice una cosa, chi un'altra. D pron, 
interr. m. e f. e Quale persona, quali persone (in 
funzione di sogg. e di compl., riferito sia al sing. 
sia al pl., in prop. interr. dirette e indirette): chi 
siete”; chi è venuto?; con chi te la prendi?; chi 
credi di essere?: non so con chi uscire: dimmi chi 
dei due preferisci | Chi mi dice che non sia pro- 
prio così?, chi me lo assicura? | Chi lo sa?, espri- 
me incertezza | Chi va là ?, intimazione a farsi ri- 
conoscere | Chi te lo fa fare?, perché mai? | Me 
l'ha riferito non so chi, una persona sconosciuta 
o che non si vuole nominare | Con valore raff. 
con ‘mai e fam. con ‘diavolo’: chi mai sarà? chi 
diavolo sei? | Anche in prop. esclamative: ma 
guarda un po’ chi c'é! | V. anche chi è? 

chi (2) [dal gr. chi] s.m.of. inv. e Nome della ven- 
tiduesima lettera dell'alfabeto greco, 

chiacchiera o (evir.) chiacchera [vc. onomat.] 
s.f. T (spec. al pl.) Discorso, conversazione, spec. 
futile o su argomenti di scarsa importanza, oppure 
sconclusionata e assurda: perdersi in chiacchiere; 
non m'appagherò più di chiacchiere (MANZONI) | 
Fare due, quattro chiacchiere, (fig., fam.) parlare 
del più e del meno | A chiacchiere, con le parole, 


non coi fatti | Poche chiacchiere, basta con le 
chiacchiere, brusco invito a terminare discorsi 
inutili o prolissi, a concludere, passare all’azione 
e sim. 2 (spec. al pl.) Discorso ambiguo, allusivo, 
ingannevole | Invenzione maligna, notizia falsa o 
volontariamente distorta: corrono chiacchiere sul 
suo conto | È tutta una c.!, una cosa non vera. SIN. 
Diceria, mormorazione, pettegolezzo. 3 Loquaci- 
tà, parlantina: ha molta c.; con la sua c. persuade 
rutti. 4 (lett.) #Chiacchierata. 5 (al pi.) Dolce di 
pasta fritta, a forma di nastro dentellato e cosparso 
di zucchero || PROV. Le chiacchiere non fanno fa- 
rina. || chiacchieràccia, pegg. | chiacchierella, 
dim. | chiacchieretta, dim. | chiacchierina, dim. 
| chiacchieruccia, dim. 

chiacchierare [ve. onomat.] v. intr. (io chiae- 
chiero; aus. avere) 1 Discorrere, parlare: quella 
ragazza sa solo c. | Conversare futilmente, su ar- 
gomenti di poca importanza, o in modo sconclu- 
sionato, e assurdo. 2 Fare maldicenze, diffondere 
pettegolezzi: c. sul conto di ge. SIN, Malignare, 
spettegolare. 

chiacchierata [da chiacchierare] s.t. 7 Lunga 
conversazione amichevole: una c. che mi ha fatto 
piacere. 2 Discorso lungo e noioso: una c. in fin 
dei conti inutile. 3 (lett.) {Composizione lunga e 
inconcludente. sin. Cicalata. || chiacchieratina, 
dim. 

chiacchierato part. pass. di chiacchierare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Detto di persone di cui 
si parla molto, spesso con malignità, malanimo e 
sim.: ragazza frivola e chiacchierata. 

chiacchiericcio s. m. e Chiacchierio, cica- 
leccio, 

chiacchierino A agg. 1 Che chiacchiera spesso 
e volentieri; ragazza chiacchierina. 2 ( tosc.) Bri- 
scola chiacchierina, che si gioca interrogando il 
compagno. B s.m. (f. -a nel sign 1) 7 Persona che 
chiacchiera molto e volentieri. 2 Delicato merletto 
annodato eseguito con filo di lino o cotone, 

chiacchierio s.m. e Il chiacchierare prolungato 
e confuso di più persone: non si udiva che un con- 
tinuo c. da un uscio all'altro (VERGA J}. SIN Chiac- 
chiericcio, cicaleccio, 

chiacchieròone s. m.; anche agg. (f.-a) 7 Chi, che 
chiacchiera molto e volentieri. SIN. Ciarliero, 
loquace, pettegolo. 2 Chi, che non sa tenere un 
segreto: non ci si puo fidare di quel c 

ichiagnere [var. merid. di piangere] v. intr. è 
(dial., merid.) Piangere. 

chiàma [da chiamare] s.f. è Atto, modo, effetto 
del chiamare per nome in ordine, spec. alfabetico: 
©. degli scolari, dei soldati, dei senatori e depu- 
tati; fare la c; rispondere, mancare alla c. SIN. 
Appello. 

tehiamaménto s.m. e Chiamata | (raro) Invo- 
cazione. | 

chiamare o (/ett.) fclamare [lat. clamare, dalla 
stessa radice di calare ‘chiamare, convocare'] A v. 
tr. T Rivolgersi a un essere animato mediante’ la 
parola o altri segnali per attirame l’attenzione, o 
ricevere una risposta, o poranki a compiere una 
data azione (anche fig.): c. a voce, con un fischio, 
per lettera; c. a raccolta; c. per nome; c. al tele- 
fono; c. da parte, in disparte; le campane chia- 
mano i fedeli; pilota chiama torre di controllo; la 
patria ci chiama; c. il prete, le guardie, il medico, 
l'idraulico | Mandare a c. qe convocarlo, farlo 
venire | Farsi c. presto, farsi svegliare presto | €. 
ge. a consiglio, consigliarsi con qe. | (raro) C. a 
parte qc., farlo partecipe di q.c. | C. fuori, al pro- 
scenio, applaudire un attore perché si presenti sul 
palcoscenico | Dio l'ha chiamata a sé, detto di 
persona defunta | (fîie.) Essere chiamato al dise- 
gno, alla pittura, avere una particolare predispo- 
sizione per il disegno, la pittura | C. a destra, a 
sinistra, guidare il cavallo con la briglia in queste 
direzioni | C. alla resa dei conti, costringere qe. 
a dare atto del suo operato | C. alle armi, sotto le 
armi, convocare la classe di leva o i congedati a 
compiere il servizio militare. 2 (dir.) C. una cau- 
sa, aprire, da parte di un ufficiale giudiziario, l'u- 
dienza relativa a una data causa di cui sono an- 
nunciati i termini | C. gc. in giudizio, in causa, 
dare attuazione alla chiamata. 3 Ispirare per forza 
soprannaturale e trarre alla vocazione: c: i giovani 
al sacerdozio, alla vita religiosa. 4 Mettere nome, 
soprannome: chiameranno Maria la loro prima fi- 


glia; il suo nome è Giuseppe, ma tutti lo chiamano 
Pino | Definire, qualificare: questo periodo si può 
c. romantico | C. le cose con il loro nome, parlare 
francamente, senza finzioni | (est.) Designare, 
nominare | C. ge. alla successione, istituirlo erede 
per testamento. 5 Invocare, sollecitare, richiedere: 
c. Dio in testimonio; c. aiuto, giustizia | C. una 
carta, calame una del seme che si desidera sia 
successivamente giocato dal compagno | C. la 
palla, in vari sport, sollecitarne il passaggio | 
Evocare: e. l'anima, lo spirito di qc. 6 Eleggere, 
destinare, assegnare a un ufficio, a una carica: mi 
chiamarono, ancor molto giovine ... a insegnare 
in una delle prime università (CARDUCCI), Z Ti- 
rare, trarre a sé, attirare (anche fig.): la ricchezza 
chiama l'invidia, la povertà il disprezzo; un suc- 
cesso chiama l'altro | Parole che chiamano di- 
sgrazia, di cattivo augurio | Un vento che chiama 
la pioggia, che attira o precede la pioggia. SIN. 
Produrre, suscitare. 8 +Gridare, esclamare (anche 
ass.). B v: intr. pron. e Aver nome, cognome, so- 
prannome: si chiama Giovanni; come si chiama il 
ristorante dove siamo andati ieri? | ( enf.) Questo 
si chiama parlar chiaro!, questo è parlar chiaro! 
C v. rifl. è (lert. ) Dichiararsi, riconoscersi: chia- 
marsi vinto, offeso; fatelo, che ve ne chiamerete 
contento (GOLDONI) | Chiamarsi fuori, in alcuni 
giochi di carte, dichiarare di avere raggiunto il 
punteggio vincente durante una mano di gioco, in- 
terrompendola; (est.) ritirarsi da q.c., disinteres- 
sarsene | Chiamarsi in colpa, dichiararsi colpe- 
vole, 
chiamata s t. 7 Atto, modo, effetto del chiamare. 
dare una c. a ge; accorrere a una c. | C. telefo- 
nica, sene di impulsi elettrici inviati in una linea 
telefonica per l'azionamento della suoneria del- 
l'apparecchio dell'abbonato prescelto; corrente- 
mente, richiesta di conversazione telefonica: una 
c. interurbana; c'è una c. da Roma per te | C. 
luminosa, acustica, in alberghi, collegi, ospedali, 
e sim. segnale, spec. intermittente, con cui si ri- 
chiede spain” intervento del personale ad- 
detto | Chiama, appello: non rispondere alla c. 
2 Invito, richiesta, ordine, di presentarsi in un dato 
luogo, o di svolgere una data attività: c. alla po- 
lizia; ©. alle armi; il medico ha ricevuto una c. 
urgente | (dir,) C. in causa, in giudizio, atto con 
cui una parte invita un terzo a intervenire in un 
processo | C. di correo, accusa rivolta a un terzo 
di aver concorso a commettere un reato, mossa da 
chi sia già imputato per il medesimo | C. alla suc- 
cessione, all'eredità, designazione a succedere 
fatta dalla legge o da un testamento. 3 Lungo ap- 
plauso del pubblico, per chiamare un attore alla 
ribalta, 4 (raro) Elezione, nomina a un ufficio o 
a una carica | C. a cattedra, invito formale da par- 
te di un consiglio di facoltà a ricoprire un posto 
di insegnante di ruolo. § Vocazione: c. al sacer- 
dozio. 6 Nel gioco delle carte, invito fatto con se- 
-gni opportuni al compagno affinché giochi la carta 
desiderata. 7 Il tirare la briglia perché il cavallo 
rallenti, volti, o si fermi | (est. ) Ciascuno dei due 
anelli a cui si attaccano le redini, ai lati del morso 
del cavallo. 8 In una scrittura, segno con cui si 
richiama l'attenzione su un'aggiunta, una corre- 
zione, e sim. | Nota a uno scritto in margine o a 
lato di una pagina. 9 + Adunanza, riunione, conci- 
liabolo. || chiamatina, dim, 
chiamatòre [lat. clamatore(m) 'strillone’, da cla- 
mare ‘chiamare'] A agg. (f. trice) è (raro, lett.) 
Che chiama. B s.m. 7 (raro, lett.) Chi chiama | 
Nelle aste, banditore. 2 Nel gioco del pallone a 
bracciale toscano e nel pallone elastico, l'incari- 
cato di gridare i punti. 
chiamavettùre [comp. di chiama(re) e il pl. di 
vettura] s. m, inv. e Persona che davanti a un al- 
bergo, a un teatro e sim., provvede a chiamare le 
vetture, pubbliche o private, per conto dei clienti. 
chiamazzo s. m. e (raro) Schiamazzo, 
tchiàmo [da chiamare] s.m. e Chiamata. 
chiana [vc. di origine preindeur.] s. t. @ Pianura 
| sulla quale stagnano le acque | Ristagno paludoso. 
` chianino agg. e Della Val di Chiana | Razza 
chianina, razza di bovini pregiati, di mole note- 
Reid mantello bianco, allevati in Toscana e 
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di 12°-13°, prodotto nella zona omonima, asciut- 
to, con retrogusto amarognolo. 


chiantigiana s.1 e (e//.) Bottiglia chiantigiana. 


chiantigiano [da Chianti sul modello di alpigia- 
no, valligiano] A agg è Relativo al Chianti | Bot- 
tiglia chiantigiana, da vino, a base circolare 
schiacciata e collo sottile allungato, della capacità 
di circa | litro e 3/4. B s.m. (1-2) è Abitante del 
Chianti. 

chiàppa (1)[stim. discussa: lat. cApula(m) 'cop- 
pa', per la forma tondeggiante (?)]s f è (pop. 
spec. al pi.) Natica. 

chiàppa (2) [da chiappare] s.t. e Atto del pren- 
dere | (scherz., pop.) Nel linguaggio venatorio, 
ricca preda: fare una bella c. 

tehiappa (3) [da una vc. preindeur. *klappa 
‘roccia, sasso’) s. L e Spuntone di roccia o pietra: 
montar di c. in c. (DANTE Inf. XXIV, 33). 

chiappacani [comp. di chiappa( re) e il pl. di ca- 
ne] s.m. e Accalappiacani. 

chiappameérli [comp. di chiappa( re) e il pl. di 
merio] $. m. è Uomo semplice. 

chiappamosche [comp. di chiappaire) e il pi 

di mosca] s. m. inv. 7 Acchiappamosche. 2 (fie.) 
Persona incapace, da poco. 

chiappanuvole o chiappanuvoli [comp. di 
chiappa( re) e il pl. di nuvola] s. m. e l. inv. e Persona 
che si perde in fantasticherie, 

chiappàre [lat capulare ‘accalappiare’. da capu- 
lum ‘laccio’. V. cappio] v. tr. 1 (pop.) Afferrare. 
2 Prendere alla sprovvista, cogliere in fallo 
3 (pop.) Carpire, rubare: son chiacchiere per c. 
il soldo del giornale (VERGA). 

chiapparello o chiapperello s m. 7 Discorso 
traditore, a trabocchetto. 2 Gioco infantile consi- 
stente nel rincorrersi per acchiapparsi. 3 Guada- 
gno esiguo. 

chiappino [da chiappare] s.m. 1 Parte di un og- 
getto che serve ad afferrarlo. 2 Il giocare a pren- 
dersi, dei bambini, 3 Sbirro, 

tchiàppo [lat. tardo cãpului m). V. cappio] s. m. 
è Presa, cattura | (fig.) Guadagno, utile. 

tehiappola [da +chiappolare] s. 1 e Bagattella, 
inezia: ognun ride a veder questa c. (PULCI) | Non 
valere una c., non valer nulla. 

ichiappolare v.tr. e Chiappare, prendere, appro- 


priarsi. 

tchiappoleria [da tchiappola] s. 1 e Cosa da 
nulla. 

+chiappolo [da tchiappola] s m. @ Ammasso di 
rifiuti | Lasciare nel c., nel dimenticatoio. 

chiàra [lat ci&raim), t. di clārus 'chiaro'] s. 1. è 
(pop.) Albume dell'uovo crudo. 

chiarantana o chiarentàna, chiarenzana, 
chiarintàna, chiarinzàna, +tchirinzána [da 
Chiarentana, n, ant. della Carinzia] s. f. è Ballo di 
origine popolare in voga già nel XV sec. 

tchiaràre [lat. clarare ‘rischiarare’, da clārus 
‘chiaro’] v. tr. e Rendere chiaro. 

chiarata s.t. 7 Chiara sbattuta usata come medi- 
camento da applicare su ferite e contusioni o come 
cosmetico. 2 Bianco d'uovo o colla o altro per 
chiarificare il vino, 

tchiarèa [ant. fr. clarée, part. dal lat. clarsre. V. 
chiarare] s.t. e Bevanda medicinale di vino, ac- 
quavite, zucchero e droghe. 

tchiareggiàre v. tr. e Rendere chiaro, intelligi- 
bile (spec. fig.) 

chiaréèlla [da chiaro] s.t. e Tratto rado in un tes- 
suto, per difetto di tessitura. 

chiarello [da chiaro] s.m. @ Vino annacquato. 

chiarentàna e V. chiarantana. 

chiarenzana e V. chiarantana, 

chiarétto [ant. fr. claret, dal lat. clāru{ m) ‘chiaro’] 
“A agg 1 Detto di vino limpido e chiaro. 2 Brillo. 
B s.m. e Vino rosato, di fresco bouquet, asciutto, 
frizzante, prodotto nella zona del lago di Como. 

chiarezza o |clarezza. s. f. 7 Qualità di ciò che 
è chiaro, limpido, splendente: la c. del cielo; t. 
cristallina dell'acqua. SIN. Limpidezza | Lucidità 
della mente: la sua c. intellettuale ... è in visibile 
contrasto con quei giri avviluppati e affannosi del 
suo periodo (DE SANCTIS). 2 Dote del discorso per 
la quale esso è prontamente, esattamente e com- 
piutamente comprensibile: la c. è Funico pregio 
del libro | Modo di esprimersi semplice e chiaro: 
parlare, scrivere, spiegare con c. SIN. Comprensi- 
bilità, perspicuità. 3 }Lustro, decoro, nobiltà. 


chiaro 


chiaria s.i. 7 (raro, poet.) Chiarezza. 2 Radura 
in zona boschiva. 

chiarificante A part pres. di chiarificare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è Sostanza organica 
o minerale per chiarificare il vino. 

chiarificare o +ciarificare [lat. tardo clarificare 
‘illustrare, giorificare'. comp. di clérus ‘illustre' e fā- 
cere ‘fare') v. tr. (io chiarifico, tu chiarifichi) 
1 Rendere chiaro, limpido, spec. un liquido. 
2 (fig.) Chiarire, spiegare: note che chiarificano 
a sufficienza. 3 (fig.) +Esaltare, glorificare, cele- 
brare. 

chiarificatore A agg.: anche s. m. (1 -irice) e Che, 
chi chanfica: un discorso ci non abbiamo biso- 
gno di chiarificatori. B s. m. è Strumento per la 
chiarificazione di liquidi. 

chiarificazione o ?clarificazione [lat. tardo 
ciarificatiòne( m) ‘glorificazione’. V. chiarificare] s.1. 
1 Atto, effetto del chiarificare: procedere alla c. 
dei vini. 2 (fig.) Chiarimento, spiegazione: la c. 
di un concetto, di un problema. 3 tDichiarazione. 

chiarimento s m. 7 Atto, effetto del chiarire. 
2 Spiegazione: chiedere un c 

chiarina o clarina [V. clarino] s. 1. 1 Trombetta 
dal suono acuto, = ILL. musica. 2 (es) Suono 
acuto, 

chiarino s.m. e Chiarina, nel sign. 1. 

chiarintana e V. chiarantana. 

chiarinzana e V. chiarantana. 

chiarire o tcelarire [lat. clarére, da clérus ‘splen- 
dente'] A v. tr. (io chiarisco, tu chiarisci) 1 Ren- 
dere chiaro, limpido: c. lo zucchero. 2 (fig. ) Ren- 
dere intelligibile, spiegare: c. un concetto, una 
panao controversa | Appurare, risolvere, met- 
tere in chiaro: vorrei, ... che voi mi chiariste un 
dubbio ch'io ho nella mente (CASTIGLIONE). B v. 
inir. e inir. pron. (aus. essere) è Diventare chiaro, 
limpido: il tempo non è ancora chiarito. © v. rifl 
è Acquistare certezza, venire in chiaro: chiarirsi 
di qac. SIN. Certificarsi, informarsi. 

chiarismo [da chiaro] s. m. e Movimento pitto- 
nico italiano dei primi anni ‘30, caratterizzato dal- 
l'uso di toni chiari e luminosi, 

chiarissimo agg. 7 Sup. di chiaro. 2 Titolo dato 
nel Medioevo e nell'età moderna alle persone no- 
bili, attualmente ai docenti universitari. 

chiarità o tchiaritade, ?chiaritàte (/etr.) tela- 
rità, tclaritàde, }claritàte [lat. claritàte(m), da 
clérus 'chiaro’) s. t. 1 (raro) Chiarezza, limpidez- 
za, purezza. 2 (poet. ) Splendore, luminosità (an- 
che fig.): la c: del tuo viso passa la luce d'Apollo 
(soccaccio). 3 (fig.) tLume d'intelligenza. 
4 +Lode, celebrità. 

chiarito part pass. di chiarire; anche agg. e Nei 
sign. del v. || chiaritamente, avv. Apertamente, 
chiaramente. 

chiaritòio [da chiarire] s.m. 1 Filtro per chiarifi- 
care l'olio di oliva. 2 Locale dell'oleificio dove 
l'olio, lasciato in riposo, si libera delle sostanze 
estranee. 

tchiaritore s. m.; anche agg. if. -srice) © (Herr) 
Chi, che chiarisce. 

tchiaritudine o (raro) tclaritudine [lat, clanito- 
dine(m), da clarus ‘chiaro, famoso'] s. t. 1 Splen- 
dore. 2 (fig.) Fama, rinomanza. 

chiaritura s. f e Atto ed effetto del chiarire: la 
c. dei liquidi, dello zuechero. 

chiaro o (/ert.) tclaro [lat. claru(m) ‘chiaro’ (dal- 
la stessa radice di clamare ‘chiamare’ ), prima ado- 
perato per la voce, poi per la vista] A agg. 7 Pieno 
di luminosità; tempo c.i la giornata è chiara | 
Giorno c, mattino avanzato | Un locale c., ben 
illuminato. 2 Pallido, tenue, poco intenso, detto di 
colore: blu, rosso c.; il rosa e l'azzurro sono co- 
lori chiari | Che ha un colore tenue e pallido, det- 
to di cosa: vestito c.; mobili chiari. CONTR. Scuro. 
3 Che ha una certa trasparenza; un'acqua chiara 
| Liquido c., limpido | Cristallo c., puro, 4 ofig.) 
Onesto, sincero, schietto: sguardo ©. propositi 
chiari. 5 Che si percepisce, si ode, si vede distin- 
tamente: voce, immagine chiara | (fig.) Netto, de- 
ciso: un c. rifiuto; un no c. e tondo. 6 (fig.) Fa- 
cilmente comprensibile: un linguaggio c. | Essere 
©. farsi intendere | Cantarla, dirla chiara, espri- 
mere idee, opinioni, critiche e sim. senza mezzi 
termini, senza peli sulla lingua | C. come la luce 
del sole, evidentissimo | A chiare lettere, chiara- 
mente, apertamente | Avere le idee chiare, decise 


chiarore 


su ciò che si vuole | (raro) Fare c. qe informar- 
lo. 7 (ling.) Anteriore: vocale chiara. 8 Detto di 
carattere tipografico la cui asta ha spessore molto 
piccolo. 9 (lett.) Illustre, insigne: quei che Fama 
meritaron chiara (PETRARCA); uno studioso di 
chiara fama. 10 +Lieto, allegro. 11 }Forte, ga- 
gliardo, valoroso, || chiarissimo, sup. (V.). || 
chiaramente, avv. B s.m. 1 Chiarezza, luminosi- 
tà: c. di luna | (pop.) C: d'uovo, albume | Far c., 
far lume | Con questi chiari di luna, (fig.) con 
riferimento a periodo 0 situazione fortunosa, in- 
certa o economicamente travagliata | Mettere in 
cC., (mar.) liberare da intralci o da nodi, detto di 
cavo; Qie.) definire q:c. con maggior precisione, 
chiarire | (raro) Venire in c. di gica niuscire a 
sapere | (rad., tel.) /n c., detto di comunicazione 
scritta o trasmessa che non sia in codice. 2 Colore 
chiaro: preferire il c. allo scuro | Abito di colore 
chiaro: vestire di c. CONTR. Scuro, 3 Parte di pa- 
ludi, stagni e sim. in cui non si trovano canneti € 
piante acquatiche. 4 (spec. al pl.) Parte in luce, 
in disegni, quadri o incisioni, CONTA. Scuro. © in 
funzione di avv. e Chiaramente, apertamente, franca- 
mente, senza reticenze: parlar c.; parliamoci ©. | 
Con valore raff.: parlare c.e tondo; dire c. e netto 
| Non vedere c., vedere imperfettamente, non di- 
stinguendo bene gli oggetti | (fig.) Non vedere c. 
in g.c., sospettare che vi siano degli imbrogli || 
PROV. Chi vuol dell'acqua chiara vada alla fonte. 
|| chiaretto, dim. 

chiarore o tclarore [da chiaro] s.m. 1 Luce più 
o meno viva che appare nel buio | Luminosità dif- 
fusa nell'aria. SIN. Biancore. 2 tNobilità. 

chiaroscuràle agg. e Che è ottenuto per mezzo 
del chiaroscuro: gradazioni chiaroscurali; model- 
lato c, 

chiaroscurare v. tr. e intr. (aus. intr. avere) è Di- 
segnare, dipingere e sim. a chiaroscuro: c. un'in- 
cislone. 

chiaroscùro [comp. di chiaro e scuro] s. m. (pl. 
chiarosciri) T Procedimento pittorico che, usando 
il bianco, il nero e le gradazioni intermedie, serve 
a riprodurre il passaggio graduale dalla luce al- 
l'ombra, in modo da suggerire la terza dimensio- 
ne, determinando così il modellato | Efferri di €., 
in scultura e in architettura, quando il passaggio 
dai piani avanzati a quelli arretrati o dai pieni ai 
vuoti è graduato e non brusco. 2 (est. ) Alternanza 
di luci e di ombre: si cominciavano a vedere fra 
il e. della sera le prime case (NIEVO). 3 (fie.) 
Alternanza, contrasto, di eventi lieti e dolorosi: i 
chiaroscuri della vita, 4 Nella scrittura, alternarsi 
di tratti grossi e sottili. 5 (spec. al pi.) Raddolci- 
menti e rinforzi dei suoni nella composizione o 
nella esecuzione di opere musicali. 

chiarosonante [comp. di chiaro e sonante] agg. 
è (/ert.) Che ha suono chiaro e limpido. 

chiaroveggéènte [comp. di chiaro e veggente, 
calcato sul fr. clairvoyant] agg.: anche s. m. e f. (pl. 
chiaroveggenti) e Che, chi ha chiaroveggenza. 

chiaroveggènza [comp. di chiaro e veggenza: 
calco sul fr. clairvoyance] s. f. (pl. chiaroveggenze) 
1 Capacità di vedere, con facoltà intellettive, ciò 
che gli altri non vedono o di prevedere il futuro. 
2 (fig.) Grande perspicacia. 

chiàasma /ki'azma, 'kjazma/ [V. chiasmo] s. m. 
(pl. -i) 1 (raro, ling.) Chiasmo. 2 (anar.) Punto 
ove le fibre dei due nervi ottici s'incontrano nella 
cavità cranica. ILL p. 364 ANATOMIA UMANA. 
3 (biol.) Rapporto di connessione tra i cromatidi 
di due cromosomi omologhi nel corso della 
meiosi, 

chiasmatico agg. (pl. m. -ci) è (anat.) Relativo 
al chiasmo. 

chiàsmo /ki'azmo, 'kjazmo/ o chiàsma [vc. dot- 
ta, lat. tardo chiasmu(m), nom. chi&smus, dal gr. 
chiasmos dalla forma della lettera chi (x)] s. m. 
7 (ling.) Figura retorica che consiste nella dispo- 
sizione in modo incrociato e speculare dei membri 
corrispondenti di una o più frasi: rotto dagli anni, 
et dal camino stanco (PETRARCA), 2 (anat,, biol.) 
Chasma. 

Chiaşmodòntidi [comp. di chiasmo ‘incrocio’ e 
odonto-: detti così dalla forma dei denti] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Pesci ossei 
abissali con bocca grandissima munita di lunghi 
denti, in grado di ingoiare prede più grandi di loro 
(Chiasmodontidae ) | (al sing. -e) Ogni individuo 
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di tale famiglia. 

chiassaiola o ichiassaiuòla [da chiasso (2)] 
s. f. e Canale di scolo per l’acqua piovana, nei 
campi in pendio, 

chiassàre [da chiasso (1)] v.intr. (aus. avere) © 
( lett.) Fare chiasso, giocare rumorosamente. 

chiassata [da chiasso (1)] s.f. 1 Strepito, diver- 
timento rumoroso: sono chiassate da ragazzi. 
2 Lite clamorosa e violenta: una volgare c. SIN. 
Scenata. 

chiassile [dal fr. chéssis ‘telaio. da chésse ‘cas- 
sa' (stessa etim. delit. cassa)] s. m. ® Telaio in 
legno 0 metallo inserito nel vano della finestra per 
sorreggere il serramento, 

chiàsso (1)[etim. incerta] s. m. 7 Forte rumore, 
o complesso di rumori diversi, prodotto da cose o 
persone: ho sentito une. terribile. SIN. Balamme, 
frastuono, strepito. 2 (est.) Manifestazione di al- 
legria rumorosa, spec. in connessione con giochi 
infantili: i ragazzi fanno il c. in cortile | (tose.) 
Per c., per burla, per scherzo. SIN. Cagnara. 
3 test.) Vivace interesse, diffusa curiosità | Far 
©., suscitare commenti e discussioni, far parlare di 
sé. SIN. Clamore, scalpore, || tchiassatello, dim. | 
chiasserello, dim. | chiassettino, dim. | chias- 
sétto, dim. | chiassino, dim. 

chiasso (2) [lat. classe(m) ‘classe, categoria’, 
forse di origine etrusca] s. m. 7 Viuzza stretta: se- 
guivo un carro entro l'oscuro c. (SABA) | (raro) 
Dare per i chiassi, scantonare (anche fig.). 
2 tPostribolo | (fig.) tPredicare la castità in c., 
agire a sproposito. || chiassaccio, pegg. | chias- 
satello, dim. | chiasserello, dim. | chiassétto, 
dim. | chiassolo, chiassuolo, dim. 

chiassòne [da chiasso (1)] agg. anche s.m. (t. -a ) 
è Che, chi è solito far molto chiasso. || chiasso- 
naccio, pegg. 

chiassosità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 
chiassoso. 

chiassoso [da chiasso (1)] agg. 1 Che provoca, 
o è caratterizzato da, un forte rumore: città chias- 
sosa | Che ama l'allegria rumorosa: gente, comi- 
tiva chiassosa. 2 Che attira l'attenzione per la vi- 
vacità della forma, dei colori e sim: un abito c.; 
quella cravatta è troppo chiassosa. SIN. Sgargian- 
te, vistoso. || chiassosamente, avv. 

chiastico /ki'astiko, ‘kjastiko/ [da chiasmo] agg. 
ipl. m. -ci) @ (/ing.) Che è proprio del chiasmo. 

chiatta [da chiatto] s. t. è Grossa barca a fondo 
piatto da canali o fiumi | ( est.) C. oceanica, usata 
per il trasporto attraverso l'oceano di merci e mä- 
teriali di scarso valore | Ponte di chiatte, sostenu- 
to da chiatte allineate e legate fra loro | C. del 
passo, per trasportare persone o cose da una riva 
all'altra. SIN. Barcone, 

chiattaiòlo o (/err.) chiattaiuolo s. m. e Chi 
conduce una chiatta. 

chiatto [stessa origine di piatto, ma venuto attrav. 
un dialetto merid.] A agg. è Piatto, schiacciato | 
Battello c., a fondo piatto. B s. m. e {Trave di 
forma larga e piana. 

chiavaccio [dal lat. clävis ‘chiave, catenaccio'. V. 
chiave] s. m. è Grosso chiavistello: chiudere, ser- 
rare a €. 

tehiavacuòre [comp. di chiavare (1) e cuore] s. 
m. e Fermaglio, fibbia, cintura, d'oro o d'argento, 
per donne | Pittura o lavoro d'oreficeria raffigu- 
rante un cuore trafitto. 

tehiavacuòri [comp. di chiavare (2) e il pl. di 
cuore] s. m. è Rubacuori. 

chiavàåio o (dial.) tchiavåro [lat. tardo clava- 
riuim), da clāvus ‘chiodo'] s. m. 7 Chi fabbrica 
chiavi, serrature e sim. SIN. Magnano. 2 Chi ha in 
custodia le chiavi. 

chiavaiòlo o tchiavaiuòlo s. m. e Chiavaio. 

fehiavaiuolo [dal lat. clavus ‘chiodo'] s. m. è 
Chiodaio, 

chiavarda [da chiave] s.t. 1 (mecc.) Tipo par- 
ticolare di bullone costituito da una lunga barra 
con testa ingrossata ed estremità filettata per lap- 
plicazione dei dadi di fissaggio. 2 Nelle costru- 
zioni, tirante posto a contenere la spinta di un arco 
o di un tetto o a rinforzare due muri opposti di un 
edificio. 3 {Grosso chiodo. || chiavardétta, dim. 

chiavardare v. tr. e Inchiavardare. 

jchiavare (1) [da chiave] v. tr. è Serrare, chiu- 
dere a chiave; e io senti' chiavar l'uscio di sotto 
/ a l'orribile torre (DANTE Inf. xxxHI, 46-47) | 


(est.) Sbarrare | (fig. ) Imprigionare. 


chiavare (2) [lat. tardo clévare ‘inchiodare’, da 


clavus ‘chiodo’'] v. tr. 1 +Inchiodare, trafiggere con 
chiodi: quei che lo chiavaro in croce (ARIOSTO). 
2 (est, Jig.) tImprimere, fermare saldamente, 
detto di idee, impressioni e sim.: cotesta cortese 
oppinione | ti fia chiavata in mezzo della testa 
(DANTE Purg. vm, 136-137). 3 (volg.) Possedere 
sessualmente | (ass.) Avere rapporti sessuali, 
compiere il coito. 4 (volg., fig.) Ingannare, 1m- 
brogliare | Rovinare, colpire, danneggiare. 


tcehiavaro e V. chiavaio, 
chiavata [da chiavare (2)] s.f. 1 (volg.) Coito. 


2 (volg, fig.) Inganno, truffa | Contrattempo 
sgradito, dannoso. || chiavatina, dim. 
tehiavatura [da chiavare (1)] s.f. © Serratura, 
chiavistello. 


chiàve [lat. clave( m) ‘strumento per chiudere’, da 


claudere ‘chiudere’] A s.t. 1 Arnese metallico per 
aprire e chiudere serrature e lucchetti | €. ma- 
schio, senza buco all'estremità del fusto o cannel- 
lo | C. femmina, col cannello vuoto all'estremità 
| €. doppia, che ha gli ingegni di ciascuna delle 
due estremità del fusto, per due toppe diverse | €. 
adulterina, falsa, quella fabbricata senza il per- 
messo del proprietario della serratura | (pop.) Bu- 
co della c., foro opportunamente sagomato in cui 
si introduce la chiave, per aprire o chiudere una 
porta: spiare ge. dal buco della c. | Chiudere a 
c., con la chiave | Tenere q.c. o ge. sotto č., (fig.) 
ben custodito | Avere le chiavi di q.c., (fig.) es- 
seme il possessore, il padrone | Chiavi in mano, 
si dice di qualsiasi prodotto, lavoro, prestazione 0 
servizio che si consegna completo e perfettamente 
in grado di funzionare: impianto chiavi in mano 
| Chiavi apostoliche, chiavi di S. Pietro, somme 
chiavi, insegne della Chiesa, simbolo della sua au- 
torità spirituale | Chiavi d'oro, distintivo dei pòr- 
tieri d'albergo. 2 (fie.) Elemento, dato o persona 
di importanza vitale per comprendere, interpreta- 
re, risolvere q.c., per conseguire determinati fim 
e sim.: la c. di un problema, di un ragionamento; 
quel personaggio è la c. di tutta la vicenda; un 
settore che è la c. dell'economia; avere in mano 
le chiavi del successo | Avere la c. di un affare, 
sapere come risolverlo | Avere le chiavi del cuore 
di qc dominarne la volontà, i sentimenti e sim. | 
(est.) Punto strategico di vitale importanza: il Bo- 
sforo è la c. del mar Nero. 3 Numero, parola o 
serie di numeri o parole, indispensabile per deci- 
frare uno scritto in codice. 4 In varie tecnologie, 
attrezzo metallico atto a provocare contatti, a met- 
tere in moto meccanismi, ad allentare e stringere 
viti, dadi e sim. | C. d'accensione, nell'autovei- 
colo, per manovrare l'interruttore generale del- 
l'impianto d'accensione | C. fissa, per serrare viti 
e dadi di un solo diametro | C. inglese, adattabile 
alle viti e ai dadi di vari diametri | C: a stella, 
chiave fissa con l'estremità esagonale che ricorda 
quella di una stella. 5 Strumento per l'estirpazione 
dei denti. 6 (arch.) C. di volta, pietra a cuneo, 
che può essere variamente ornata, posta alla som- 
mità di un arco o di una volta per completarne la 
struttura; (fie.) elemento centrale, perno attorno 
al quale ruota un sistema, un’ideologia, una serie 
di eventi è sim.: i Promessi Sposi sono la č. di 
volta della prosa italiana moderna. = ILL. p. 358 
ARCHITETTURA. 7 (mus.) Segno che, posto all’inizio 
del rigo musicale, consente l’identificazione delle 
note musicali ivi comprese: c. di violino, di basso 
| Uscir di c., esser fuori c., stonare e (fig.) dire 
cose inopportune, fuori posto, parlare a vanvera | 
Essere in c., (fig.) stare in argomento | Amese 
per accordare strumenti a corde | Ciascuna delle 
mollette e valvole che in alcuni strumenti a fiato 
turano o aprono i fori. =» ILL musica. 8 (fig.) To- 
no, carattere, punto di vista, angolazione, spec. 
nella loc, in c.: trasposiziome del mito di Edipo 
inc, moderna; commentare un avvenimento in C. 
politica. 9 Nell'antica canzone italiana, rima che 
lega una parte di una stanza a un'altra. 10 (sport) 
Nella lotta libera, nello judo e sim., torsione di 
qualsiasi articolazione del corpo o forza applicata 
in senso contrario all’articolazione. 17 Piccola 
zeppa-di legno che agisce sul telaio di un quadro 
per tenere tesa la tela. B in funzione di agg. inv. è 
(posposto a un s.) Risolutivo, decisivo, determi- 
nante per i fini che si vogliono conseguire: per- 
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sonaggio, teste c.; posizione, punto, settore c.; pa- 
rola c.; idea c. | (elab.) Carattere c., carattere 
speciale usato per delimitare su un supporto o in 
memoria un gruppo di caratteri costituente un re- 
cord da indirizzare e trattare come un'unità di in- 
formazione || PROV. Colle chiavi d’oro si apre ogni 
porta. || chiavaccia, pegg. | chiavetta. dim. (V.) 
| chiavettina, dim, | chiavina, dim. | chiavone, 
accr, m. 
tchiavellata [da tchiavello (1)] s.t e Piaga fatta 
con chiodo. 
tchiavello (1) [lat tardo clavélluim), dim. di 
clavus ‘chiodo'] s. m. e Chiodo. 
tchiavéllo (2) [lat. gui vélles ‘chi vuoî'] pron 
indef. m. e f. solo sing. e Chiunque, chicchessia. 
chiavétta s.f. 7 Dim. di chiave. 2 Chiave d'ac- 
censione | Strumento simile a una chiave, per ca- 
ricare orologi, giocattoli e sim. | Strumento gire- 
vole per aprire è chiudere condutture di acqua, gas 
e sim. 3 (mecc.) Pezzo con due superfici legger- 
mente inclinate, forzato in una intaccatura per uni- 
re due parti di una macchina. 
chiavica [lat tardo clavica(m), per il class. clova- 
caim) (V. cloaca), con sovrapposizione di chiude- 
re] s.t. 1 Fogna, smaltitoio | Cateratta della fogna. 
2 Opera in muratura per regolare il deflusso delle 
acque di una corrente, mediante paratoie e sim. || 
chiavicaccia, pegg. | chiavichetta, dim. | chia- 
vichina, dim. | chiavicòne, acer. m. 
tchiavière [da chiave] s. m. e Chi porta le chiavi. 
chiavi in mano loc. avv. e agg. è Detto di pro- 
dotto che, di norma fornito privo di alcune parti 
per le quali necessita una pluralità di interventi 
diversi, viene invece consegnato già perfettamente 
in grado di funzionare: ospedale, albergo, impian- 
to chiavi in mano | (est.) Prezzo chiavi in mano, 
in cui è compresa ogni spesa accessoria. 
chiavistello [lat Ls go pe da clav- 
strum ‘chiusura’ (V. chiostro), cui si è sovrapposto 
chiave] s. m. Í Sbarra di ferro che, mediante una 
maniglia, si fa scorrere negli anelli delle imposte 
di usci o finestre, per tenerle chiuse | Tirare il c., 
aprire | Mettere il c., chiudere | Baciare il c., 
(fig.) far proposito di non tornare più in una casa 
o in un luogo | Mettersi il c. alla bocca, (fig.) 
non fiatare | (raro, fig.) Rodere i chiavistelli, 
struggersi dalla rabbia. SIN. Catenaccio, paletto. 
2 Carrello scorrevole di chiusura, entro la bascula, 
dei fucili da caccia. 3 +Spranga, stanga per chiu- 
dere. || chiavistellino, dim. 
tchiàvo [lat. clavui m) ‘chiodo’, dalla stessa radi- 
ce di élaudere ‘chiudere’] s. m. e Chiodo. 
Chiàzza [etim. incerta] s.t. e Larga macchia, spec. 
tondeggiante: avere una c. vinosa sulle guance; 
c'è una c. d'olio sulla tovaglia. 
chiazzare v. tr. e Spargere di chiazze. 
chiazzato part pass. di chiazzare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 
chiazzatùra s.f. è Atto, effetto del chiazzare | 
Insieme di chiazze. 
chic /fr. fik/ [ve. tr., forse di origine germ.] A agg. 
inv. è Fine, elegante: una ragazza c. B s.m. inv. è 
Raffinata eleganza: ha uno c. inimitabile nel ve- 
ştire. 
chicane /fr. fi'kan/ [ve. fr., dev. di chicaner 'ca- 
villare', di etim. incerta] s. t. inv. 7 Cavillo, difficol- 
tà. 2 (sport) Nell'automobilismo e nel motocicli- 
smo, ostacolo artificiale posto su alcuni tratti della 
pista affinché i piloti moderino la velocità. 3 Nel 
bridge, mancanza di carte di un seme fra le 13 
ricevute. 
chicano /sp. tfi'kano/ [vc. dello sp. del Messico, 
alterazione di mejicano ‘messicano’] A s. m. (f. sp. 
-a; pl. m, 205: pl. f -as) @ Persona di origine messi- 
cana che vive negli. Stati Uniti. B anche agg. 
chicca [da chicco, per la forma] s.t. 1 (infî., fam.) 
Confetto, caramella. 2 (fig.) Cosa rara e squisita: 
questo libro è una vera c. per ì bibliofili. 
chicchefosse Jkikke'fosse,. Kikkef'fosse/ [da 
chi che fosse] pron. indef. m. e f. solo uti è Chiun- 
pa e, chicchessia. i 
chicchera [sp. chicara, dal messicano gicatli] s. 
f. 1 Piccola tazza con manico laterale, per bevande 
calde: una €. di «porcellana, di ceramica | (fig., 
scherz.) Parlare in c., in modo affettato e ricer- 
cato | | Mettersi inchicchere e piattini, agghindarsi 
con gran cura. 2 Contenuto di una chicchera: una 
c. di caffe, di cioccolata. || chiccherétta, dim. | 
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chiecherina, dim | chiccheròna, acer. | chic- 
cheròne, accr. m. | chiccheruccia, dim. 

chicchessia o tchicchesia /kikke'sia, kikkes- 
'sia/, chi che sia [da chi che sia] pron. indef. m. è 
I, solo sing. 7 Chiunque, qualunque, qualsivoglia 
persona: crede di essere superiore a c.; lo direi a 
€. venga Ca io non ho paura; sono in grado di 
sostenere le mie ragioni di fronte a c. 2 Nessuno 
(in frasi negative): non lasciar entrare c. fino al 
mio ritorno, 

chicchiriàre [vc. onomat] v. intr. (io chicchirio; 
aus. avere ) ® Emettere il caratteristico canto acuto, 
sonoro e prolungato, detto del gallo. 

chicchi | [da chiochiriare] s. 1. € (raro) Lun- 
ga cantata di un gallo o di più galli. 


chicchirichì [vc. onomat.] A inter. e Riproduce 


il canto del gallo. B s.m. 7 Il canto stesso: alzarsi 
presto al c. del gallo. 2 Crestina delle cameriere. 


chicco [vc, inf.) s.m. (pi -chi) 7 Seme di cereale 


o di altra pianta: c. di grano, di riso, di caffè | C. 
d'uva, (fam.) acino. 2 (est.) Oggetto, spec. sfe- 
rico, di piccole dimensioni: i chicchi della gran- 
ca | / chicchi del rosario, grani. || chicchino, 
dim. | chiccolino, dim 

chi che sia [ki ke s'sia/ © V. chicchessia. 

chicle /sp. ‘tfikle/ [vc. sp.. dall'azteco chictli o tzic- 
tii] s.m. inv. (pi sp chicles) e Sostanza vegetale che 
si ricava da una pianta dell'America centrale e si 
usa preparare il chewing gum. 

chi è? [comp. di chi, pron. interr.. e di è, terza pers. 
sing. dell'ind. pres. di essere, calco sulla loc. ingl 
Who's who, titolo di un catalogo di personalità pub- 
blicato nel mondo anglosassone ] loc. sost m. inv. è 
Elenco, lista di persone importanti o celebri in un 
certo settore d'attività, delle quali spesso si forni- 
scono notizie biografiche: il chi è? della finanza 
europea, della moda italiana. 

chièdere o (/en.) tchéèrere, (/em.) tchierere 
[lat. quaerére, di etim. incerta, con dissimilazione ] 
A v. tr. (pres. io chiédo, tchéeggio, tchiéggio, tchièg- 
go; pass. rem, io chiési o chiési, tchiedétti, tchiedéi, 
tu chiedésti, congv. pres. io chièéda, tchéggia. 
tchiégga, tchiéggia: part. pass. chièsto (V), tchie- 
duto) 1 Avanzare una pretesa, prospettare o espri- 
mere un desiderio, un'esigenza e sim. per ottener- 
ne il soddisfacimento: c. a ge. un prestito, un per- 
messo, un'autorizzazione; C. qc. in prestito, in re- 
palo, c. una donna in moglie, in sposa; ti chiedo 
perdono; te lo chiedo per amore, per pietà; non 
vi chiederei aiuto se non ne avessi assoluto biso- 
gno | C. scusa, scusarsi | (dett.) C. venia, chiedere 
perdono | C. la mano di una donna, chiederla in 
moglie | C. q.c. in giudizio, chiedere all'autorità 
giudiziaria la tutela di un proprio diritto | C. un 
milione, un prezzo elevato, equo, € sim., esigere 
la corresponsione di una determinata somma per 
q.c. che si vende | te. ge. di battaglia, sfidarlo. 
SIN. Domandare. 2 (ass. ) Elemosinare: non si vër- 
gogna di c, 3 Proporre un quesito, per venire a 
conoscenza di ciò che non si sa: c. un'informazio- 
ne; gli ho chiesto notizie della sua famiglia; mi 
chiedo se ciò sia possibile. 4 (lett.) Richiedere, 
esigere, con riferimento a cose: è un'impresa che 
chiede molto tempo. 5 }Chiamare, invitare. B v 
intr. (aus. avere) 7 Informarsi circa la salute, la si- 
tuazione, le vicende e sim. di una o più persone: 
mi ha chiesto ripetutamente di te; mi chiede sem- 
pre della tua famiglia. 2 (fam.) Chiamare: chie- 
dono di lei al telefono; dabbasso chiedono di te. 

chiedibile agg. e Che si può chiedere. 

chieditore agg. anche s. m. (t. -trice) © (raro) 
Che, chi chiede. 

chièppa e V. cheppia. 

tehierca o chierca è V. chierica. 

fchièrco o chièrco è V. chierico. 

tchiercuto o tchercuto [da chierica] A agg. è 
Tonsurato. B s. m. è (spreg.) Prete, frate: questi 
chercuti a la sinistra nostra (DANTE Inf. vi, 39). 

ichièrere e V., chiedere, 

chiérica o fchérca, tchérica, tchiérca, chie- 
rica [lat. eccl. cléricai m) (sottinteso tonsionem 'to- 
satura’). V. chierico] s.f. T Rasatura a forma di pic- 
colo cerchio sulla sommità del capo degli eccle- 
siastici, SIN, Tonsura. 2 (esf, scherz.) Inizio di 
calvizie: nascondere la c. 3 (fig.) Persona del cle- 
ro | Sacerdozio. 4 Rasura per cicatrice. || chieri- 

chéetta, dim. | chierichina, dim, | chiericona, 

ACC, i 


chiffero 


tchiericale e V. clericale. 

chiericaàto o clericato [lat tardo clericatu( m). da 
clérus 'clero'] & m. 7 Stato o condizione di chieri- 
co. 2 La classe sacerdotale: il laicato e il c. 

chierichétto s. m. 7 Dim. di chierico. 2 Bambi- 
netto, giovane che serve la messa, 

chierico o tchérco, tchérico, tchiérco, chiè- 
rico, tcelérico [lat. tardo cléricui m), nom. ciBricus, 
dal gr. kiērikós. V. clero] s. m. (pl -ci). 7 Ecclesia 
stico regolare o secolare | C. di camera, titolo di 
dignitano della Cuna | (est.) Giovane che, avvia- 
to al sacerdozio, non ha ancora ricevuto gli ordini 
| (ese.) Chi serve la messa e fa da sagrestano. 
2 (lett.) Uomo dotto e istruito: tutti fur cherci / 
e litterati grandi (DANTE Inf. xv, 106-107) | In- 
tellettuale, vomo di cultura specializzata, spec. in 
quanto la sua attività lo isola a volte polemica- 
mente dalla società, dall'azione politica e sim. || 
chiericàastro, pegg. | chierichétto, dim. (V.) | 
chierichino, dim. | chiericone, acer. | chiericot- 
to, dim. | chiericuccio, chiericuzzo, dim. 

chiesa o tclesia, (raro) tgièsia, tecclesia (2) 
[lat. ecclésia(m), nom. ecciésia, dal gr. ekklésia 
‘assemblea, adunanza, riunione', da ekka/éd ‘io 
chiamo’ ] s. f. 1 Società di uomini che accettano la 
medesima fede religiosa: c. cattolica romana, gre- 
ca, ortodossa, luterana, anglicana, calvinista, ar- 
mena, etiopica; l'unione delle chiese cristiane. 
2 (per anton.) Chiesa cattolica romana | Padri 
della č., scrittori ecclesiastici dei primi secoli che 
contribuirono alla formulazione della dottrina cri- 
suana | Dottori della c., titolo che la chiesa cat- 
tolica attribuisce agli scrittori più autorevoli in 
materia sacra | L'insieme dei redenti come corpo 
mistico del Cnsto | €. militante, costituita dai fe- 
deli che combattono nella milizia del Cristo | C. 
purgante, le anime del Purgatono | C. trionfante, 
i beati nel Paradiso | C. del silenzio, quella dei 
paesi in cui manca la libertà religiosa, 3 (est.) 
Edificio consacrato, dedicato all'esercizio pubbli- 
co di atti di culto religioso, spec. cristiano: fre- 
pene la c. | (ig.) Essere fortunato come i cad- 
nti in c., avere poca fortuna, essere male accolto | 
(fig.) Con sumare il bene di sette chiese, dissipare 
un ingente capitale | Essere di c., devoto | (raro) 
Essere vicino alla c., lontano da Dio, essere bi- 
gotto, religioso in modo superficiale | Clero che 
sta al servizio di una chiesa. 4 Parrocchia: i beni, 
le rendite della c. 5 (fig., iron.) Insieme di per- 
sone professanti una medesima dottrina o animate 
da una medesima fede, legate in una rigida orga- 
nizzazione gerarchica. || chiesetta, dim | chie- 
settina, dim. | chiesettuccia, dim | chiesina, 
dim. | chiesona, accr. | chiesone, accr. m. | chie- 
succia, dim. | chiesuccina, dim. | chiesucola, 
dim. | chiesuola, chiesola, dim. (V.). 

chiesastico agg. (pl m.-ci) 7 Di chiesa. 2 (est., 
iron.) Pretesco: fono c. 

chiesola è V. chiesuola. 

chièsta [da chiesto] s. t. 1 tDomanda, pretesa, 
supplica: né mai feci c. nessuna di tale impiego 
( ALFIERI) | tAver c., essere richiesto, detto di cose 
necessarie, rare, e sim, 2 (tosc. ) Richiesta di fan- 
ciulla in sposa: fare la c. 3 Richiesta di prezzo. 

chièsto part pass. di chiedere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

chiesuòla o (pop.) chiesola, }giesiuola. s. f. 
1 Dim. di chiesa. 2 (fig., spreg.) Gruppo di per- 
sone che professano la stessa ideologia politica, 
estetica, letteraria e sim. SIN. Conventicola. 
3 (mar.) Custodia a forma di colonnina che con- 
tiene la bussola magnetica. 

ichietineria [da chietino) s. t. è Bigotteria, ipo- 
crisia, 

chietino [dall'ordine dei Teatini, fondato dal card. 
G. P. Carafa, arcivescovo di Chieti] agg.: anche s. m. 
(f.-a) 1 Teatino, 2 (fig., spreg.) Bigotto, ipocrita: 
i novatori scolastici che applaudirono, e i timidi 
chietini che si spaventarono (NIEVO), (V: nota 
d'uso STEREOTIPO). 

chifel [ted. Kipfel, propr. ‘cornetto’, dal lat. cippum 
V. ceppo] s.m, è Panino morbido a forma di mez- 
zaluna | Piccolo dolce della stessa forma, spesso 
ricoperto di glassa. 

chiffero [adattamento del dial. (lomb.) chifer‘chi- 
fel' (V.}] s.m, è (spec. al pi.) Sorta di pasta di 
media pezzatura avente forma cilindrica ricurva. 
| chifferino, dim, 


chiffon 


chiffon //r. fi'f5/ [ve. tr.. propriamente ‘cencio, 
straccio', da chiffe ‘pezzo di stoffa', di origine 
germ.] s. m. inv. è Tessuto leggerissimo è traspa- 
rente, di seta o di fibre sintetiche. 

chiffonnier /fr. fifo'nje/ [da chiffon (V.)] s. m. 
inv, e Cassettone alto è stretto a cinque e più cas- 
setti usato soprattutto dalle signore per riporre 
cianfrusaglie. 

chiffonnière /fr. fifo'njer/ [da chiffon (V.)] s. t 
inv. e Tavolino con cassetti, per lavori femminili. 

chiglia [sp. quilla, dal fr. quille, dall'ol. kie] s.t. è 
Nelle imbarcazioni, elemento continuo che va da 
poppa a prua e collega le ossature trasversali dello 
scafo | Nelle navi in ferro, la lamiera centrale del 
fondo dello scafo. 

chignon /fr. fi'n3/ [ve. fr. in origine ‘nuca’, dal 
lat. parl. *‘catenibne(m). da caténa (delle verte- 
bre)] s. m. inv. è Crocchia di capelli raccolti e va- 
namente annodati sul capo. 

chihuahua /sp. tfi'wawa/ [da Chihuahua, n. di 
uno stato del Messico da cui proviene] s. m. inv. è 
Cane di lusso messicano di taglia piccolissima, 
con occhi grandi e larghe orecchie, 

chiliàrca [vc. dotta, lat. tardo chilifrche( n), nom. 
chiliarches, dal gr. chiliarchés ‘comandante di mille 
uomini’, comp. di chilioi ‘mille’ e archòs ‘comandan- 
te'] s. m. ipl. -chi) è Condottiero di mille uomini 
della falange greca. 

chiliàsmo [vc. dotta, gr. chiliasmds, da chilioi ‘mil- 
le'] s.m è Millenarismo. 

chiliàsta [vc. dotta, gr. chiliastai, da chilioi ‘mille’] 
s. m. (pi. -i) @ Millenarista. 

chiliàstico [da chiliasta] agg. (pl. m. -ci) è Mille- 
naristico, 

chilifero [fr. chylifère. V. chilo (1) e -fero] agg. è 
(med.) Di, relativo a chilo: vaso c. 

chilificàre [comp. di chilo (1) e -ficare] v. tr. e intr. 
(io chilifico, tu chilifichi; aus. intr, avere) © (med.) 
Trasformare in chilo. 

chilificazione [da chilificare] s. t. e Trasforma- 
zione degli alimenti in chilo. sin. Chilosi. 

chilo (1) [vc. dotta, lat. tardo chylo(n), nom. 
chylos, dal gr. chylós ‘succo della digestione', da 
chéé 'io verso'] s. m. e (med.) Fluido lattiginoso 
formato dagli alimenti parzialmente digenti nel- 
l'intestino tenue | (fam.) Fare il c., riposare dopo 
aver mangiato, 

chilo (2) s.m e Acri. di chilogrammo: un c. di 
farina. || chilétto, dim. 


chilo- (1) è V. kilo-. 


chilo- (2) è V. cheilo-. 

chilocaloria e V. kilocaloria. 

Chilognati o (raro) Chilognati [comp. di chilo- 
(2), var. di cheilo-, e del gr. gnéthos ‘mascella’ (V. 
ganascia)] s. m. pl. e Nella tassonomia animale, 
sottordine di Diplopodi con esoscheletro rigido 
impregnato di sali calcarei, e privi di setole (Chi- 
lognatha) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
sottordine. 

chilogràammetro e V. kilogrammetro. 

chilogrammo e V. kilogrammo. 

chilohéèrtz /kilo'erts/ e V. kilohertz. 

chilòlitro e V. kilolitro. 

chilometraggio è V. kilomerraggio. 

chilometrare v. tr. (io chilòmetro) @ Misurare 
una distanza in chilometri. 

chilometrico e V. kilometrico. 

chilometro e V. kilometro. 

Chilòpodi [comp. di chilo- (1) e -pode] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, classe di Artropodi 
con antenne lunghe, corpo depresso e un unico pa- 
lo di zampe per ogni segmento ( Chilopodia) | (al 
sing. -€) Ogni individuo di tale classe. = ILL. ani- 
mali /3. 

chilòsi [vc. dotta, gr. chy/asis, da chyl66 ‘io riduco 
in succo'] s. f. @ (med.) Chilificazione. 

chiloton e V. kiloton. 

chilovòlt e V. kilovolt. 

chilovoltampère /kilovoltam'per/ e V. kilovol- 
tampere. SIMB. KYA. 

chilowatt /'kilovat/ è V. kilowatt. 

chilowattóra /kilovat'tora/ @ V. kilowattøra. 

chimasi [da chimo, col suff. -asi] s. t. è (biol.) 
Enzima della mucosa gastrica che determina la 
coagulazione del latte. 

chimèra [vc. dotta, lat. chimaera(m), nom. chi- 
maera, dal gr. chimaira ‘capra’'] s. f. (Chimera nel 
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sign. 1) 7 Nella mitologia greco-romana, mostro fa- 
voloso, con corpo e testa di leone, una seconda 
testa di capra sorgente dalla schiena e coda di ser- 
pente. 2 (fie.) Idea, fantasia inverosimile, fanta- 
sticheria, utopia: perdersi dietro assurde chimere, 
inseguire una c. 3 Genere di pesci cartilaginei de- 
gli Olocefali, con corpo squaliforme, testa com- 
pressa e bocca piccola (Chimaera) | C. mostruo- 
sa, vivente nel Mediterraneo a profondità fra 200 
e 1200 m (Chimaera monstruosa). 4 (biol. y Or- 
ganismo i cui tessuti sono geneticamente di due o 
più specie differenti | Ibrido d'imnesto. 

tchimeràre [da chimera] v. tr. e intr, e (leri. ) Im- 
maginare cose strane e inverosimili | Fantasticare, 

chimericida [comp. di chimera e -cida, calcato 
sul gr. chimaroktònos] agg. (pi. -i) ® (/ert.) Epiteto 
di Bellerofonte, uccisore della Chimera. 

chimèrico agg. (pl. mci) T Relativo alla Chime- 
ra. 2 (fie. ) Stravagante, fantastico, illusorio: sono 
tutti discorsi chimerici; erano speranze chimeri- 
che. || chimericamente, avv. 

Chimeriformi [comp. di chimera e il pl. di -for- 
me] s.m. pi, e Nella tassonomia animale, ordine di 
Pesci cartilaginei degli Olocefali cui appartiene la 
chimera mostruosa (Chimaeriformes) | (al sing. 
-2) Ogni individuo di tale ordine. 

tehimerizzare v.tr. e intr e Crearsi chimere nella 
fantasia | Fantasticare. 

tchimeròso agg. è (/ett.) Chimerico, fantastico: 
una inattesa bellezza ! balenar talora mi parve | 
nella chimerosa figura (D'ANNUNZIO). 

chimica [fr. chimie (stessa etim. di alchimia)] s. 
t. e Scienza che studia le proprietà, la composi- 
zione, l'identificazione, la preparazione, la capa- 
cità e il modo di reagire delle sostanze naturali e 
artificiali del regno inorganico e di quello organi- 
co | C. organica, che studia i composti del car- 
bonio | C. generale, riguardante le leggi che re- 
golano i fenomeni chimici | C. fisica, studia 1 pro- 
blemi comuni a chimica e fisica | C. industriale, 
insieme degli insegnamenti che portano all'omo- 
nima laurea e che hanno per oggetto lo studio del- 
le condizioni migliori per la preparazione di pro- 
dotti chimici su larga scala | C. pura, insieme de- 
gli insegnamenti che portano all'omonima laurea 
e che hanno per oggetto la pura ricerca scientifica 
| C. fine, riguardante i composti prodotti con ele- 
vata purezza è in piccole quantità. 

chimico [fr. chimique. da chimie 'chimica'] A agg. 
(pl. m. -ci) © Relativo alla chimica: analisi, indu- 
stria chimica | Detto di sostanza ottenuta in labo- 
ratorio da altre sostanze: prodotto c. || chimica- 
mente, avv. Secondo le leggi o i procedimenti del- 
la chimica. B s.m. if. -a) # Studioso di chimica | 
Professionista, laureato, tecnico, che si dedica a 
ricerche o applicazioni in vari settori della chi- 
mica, 

chimificare [comp. di chimo e -ficare] v. tr. (io 
chimifico,tu chimifichi) e Trasformare gli alimen- 
ti in chimo. 

chimificazione [da chimificare] s.1. e Trasfor- 
mazione degli alimenti in chimo, 

chimismo [tr. chimisme, da chimie ‘chimica’] s. 
m. 1 Insieme dei fenomeni prodotti da azioni chi- 
miche, generalmente di matura organica | C. 
gastrico, titolazione dell’acidità del succo gastri- 
co. 2 Insieme delle caratteristiche chimiche delle 
rocce eruttive. 

chimista [fr. chimiste, da chimie ‘chimica’] $. m. e 
f. (pl. m. -1) ® (raro) Chimico. 

chimo [vc. dotta, gr. chyméos ‘succo’, da chéo ‘io 
verso'] s. m. € Materiale alimentare contenuto nel- 
lo stomaco durante la digestione, 

chimono o kimono [giapp. kimono] s.m. (pl. -no, 
raro-ni) 1 Abito tradizionale giapponese costituito 
da una lunga veste di seta o di cotone, ricamata o 
stampata a colori, con ampie maniche e stretta alla 
vita da un'alta cintura annodata dietro | Manica 
a c, tipo di manica ampia e senza cucitura sulla 
spalla. 2 Tipico indumento, costituito da pantalo- 
ni, lunga casacca e cintura, indispensabile per chi 
pratica lo sport del judo, 

chimòsi [vc. dotta, gr. chymosis. V. chimo] s.f. e 
(raro) Chimificazione. 

chimosina [dal gr. chymés ‘succo’. V., chimo] s. 
f.e Fermento digestivo gastrico di tipo proteoli- 
tico. 

china (1) [da chinare] s.f. @ Terreno scosceso | 


Pendio, declivio: la c. del colle; scendere giù per 
la e. | A c., alla c., a pendio, all'ingiù | Prendere 
una brutta c., (fig.) una strada pericolosa | Essere 
sulla c. degli anni, (fig.) nel declino degli anni, 

china (2) o chinachina [fr. quina, dallo sp. qui- 
naquina, da una lingua precolombiana del Perù] s. 
t 1 (bor.) Genere comprendente piante arboree 
delle Rubiacee con foglie persistenti semplici, fio- 
ri profumati bianchi, gialli o violetti in pannoc- 
chie, frutto a capsula (Cinchona). SIN. Cincona. 
2 Corteccia della pianta omonima, contenente so- 
stanze medicamentose ad azione antimalarica e 
antipiretica | Droga variamente usata tratta da 
questa corteccia. 3 Liquore preparato con alcol e 
corteccia di china: elisir di c bere una c. calda. 

china (3) [da China, var. di Cina] s. f. inv. @ (ell.) 
Inchiostro di china: passare un disegno a c.; di- 
segnare a c. 

china (4) [fr. quine, dal lat. quina, nt. pl. ‘a cinque 
a cinque'] s.t. e Doppio cinque, nella tavola reale, 
quando ambo i dadi hanno scoperto il cinque | 
Nel domino, pezzo con segnati due cinque, 

chinachina e V. china (2). 

chinàre [lat. *clināre (attestato in lat. solo nei 
composti), dalla radice *klei- ‘inclinare'] Å v. tr.e 
Piegare in basso, verso terra | C. lo sguardo, il 
capo, il volto, in segno di umiliazione, vergogna, 
imbarazzo: a quel parlare | chinò ella il bel volto 
(TASSO) | C. il capo, in segno di saluto | C. il 
capo, la schiena, (fig.) sottomettersi | C. le gi- 
nocchia, inginocchiarsi. SIN. Abbassare, B v. rifl. è 
Piegarsi in basso con la persona: chinarsi per rac- 
cogliere g.c. SIN. Curvarsi, 

tchinata s.f. e Pendio, discesa. 

chinato (1) A part. pass. di chinare; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m, è {La parte inclinata di 
q.c.: Qual pare a riguardar la Carisenda | sotto 
"l c. (DANTE Inf. XXXI, 136-137). 

chinàto (2) [da china (2)] agg. e Che contiene 
china: vermut c. 

tchinatore [da chinare] s. m. @ (raro) Chi si 
piega. 

chinatura s.f. 1 (raro) Atto del chinare, o del 
chinarsi. 2 (raro) Curvatura. | 

chincaglia [fr. quincaille, di origine onomat.] s. t. 
è (spec. al pl.) Chincaglierie. 

chincaglière [fr. quincaillier, da quincailles 'chin- 
caglie'] s. m. (f. -a) è Venditore di chincaglie. 

chincaglieria [fr. quincaillerie, da quincailles 
‘chincaglie’] s.f 1 (spec. al pl.) Oggetti minuti e 
di poco valore usati per ornamento personale.o per 
l'abbellimento di mobili, stanze e sim.: la sua ca- 
mera è piena di chincaglierie. 2 Negozio in cui 
si vendono tali oggetti. 

chinchilla /sp. tfin'tfiKa/ [vc. di origine peruvia- 
na] s. m. inv. è Cincillà. 

chiné /fr. fi'ne/ [fr., part. pass. di chinar ‘dare co- 
lori differenti ai fili di un tessuto’, da Chine ‘Cina’, 
dove venne elaborato il procedimento] agg. inv. @ 
Detto di tessuto screziato, marezzato. i 

chinèa o (raro) tacchinéa [fr. haquenée, di 
etim. incerta] s.f. T (/ert.) Cavallo che tiene liam- 
bio, adatto spec. per lunghi percorsi. 2 (st.) Ca- 
vallo bianco che i re di Napoli offrivano ogni anno 
al Papa, come feudatari della Chiesa, 

chinése e V. cinese. 

chineseria e V. cineseria. 

chinèsi-, -chinesi e V. cinesi-, -cinesi 

chinesiologia e V. cinesiologia. 

chinesiterapia e V. cinesiterapia. 

chinesiteràpico e V. cinesiterapico. 

chinesiterapista e V. cinesiterapista. 

chinetopatia [comp. del gr. kinétos ‘mobile’ (V. 
chinetosi) e di -patia] s. f. e Chinetosi, 

chinetòsi o cinetosi [dal gr. kinétos ‘mobile’, da 
kinéin ‘porre in movimento’ (V. cinematica)] s.f. ® 
(med.) Complesso di disturbi, quali nausea e vo- 
mito, di origine neurovegetativa, causati da un 
movimento non uniforme, spec. su mezzi di tra- 
sporto come automobile, barca, aeroplano, treno. 
SIN. Cinesia. 

chinidina [da chinina] s.t. e (chim.) Isomero ot- 
tico della chinina, usato come farmaco contro la 
fibrillazione cardiaca. 

chinina [fr. quinine. V. china (2)] s.t. e Alcaloide 
della corteccia della china, usato sotto forma di 
sali come tonico, febbrifugo e antimalarico, 
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chinino [da chinina] s.m. è Sale acido o neutro 
di chinina, usato come antipiretico e analgesico. 
chino (1 ) [part. accorciato di chinare] agg. e Chi- 
De inclinato, curvo, piegato | Stare a, col, capo 
« in segno di umiltà, vergogna, pentimento, 
chino (2) [da chinare] s.m. è (raro) Pendio, de- 
clivio | tAndare al c., (fig.) cadere in miseria. 
chinolina [comp. di china (2) e del lat. Gleum 
‘olio'] s.f.@ (chim.) Composto eterociclico basico, 
liquido, incolore, formato dalla condensazione di 
un nucleo benzenico e di uno piridinico, impiega- 
to in sintesi organiche e in medicina. SIN. Benzo- 
piridina. 
chinolinico agg. (pi. m. -ci) è (chim.) Detto di 
derivato della chinolina | Detto di sostanza che 
contiene chinolina o derivati della chinolina: co- 
lorante ©. 
chinòne [da china (2)] s.m. e (chim.) Composto 
organico aromatico risultante dalla sostituzione di 
due atomi di idrogeno con due atomi di ossigeno, 
diffuso come pigmento in molti vegetali e in ör- 
ganismi animali. 
chinòtto [da China, antico n, della Cina] s.m 
T Piccolo albero delle Rutacee con piccoli fiori 
bianchi molto profumati e frutti amari più piccoli 
dell'arancia (Citrus bigaradia sinensis) | Il frutto 
di tale albero. 2 Bibita analcolica preparata con 
acqua, zucchero, acido citrico, anidride carbonica 
è aromatizzata con estratto a base di chinotto. 
Chintz /ing!. tfints/ o cintz, cinz [ingl.. dall’indo- 
stano chhiat: cotone variegato'] s. m inv. e Tessuto 
da arredamento stampato a vari colori 0 in tinta 
unita, reso lucido da uno speciale finissaggio. 
tehiocca [da +chioccare] s. 1. 1 Colpo, percossa, 
battitura | A c., in copia, in quantità. 2 Ciocca. || 
tchiocchetta, dim. 
tehioccare [vc. anomat.] v. tr. e intr. 1 Picchiare, 
percuotere. 2 Schioccare. 
tehioccata s. f.e Schiocco, rumore. 
chiocchiolio e V. chioccolio. 
chioccia [da chiocciare] s. t. (pi. -ce) 1 Gallina 
che cova le uova o alleva i pulcini | (est.) Fare 
©. (fig.) accoccolarsi, stare rannicchiato | 
(est. ) Donna dotata di un forte senso della mater- 
nità, e gelosamente protettiva. 2 (est., fig.) tPer- 
sona malaticcia e pigra che ama stare al caldo. 
tcehiocciàna [da chioccilola)] s. f. e Scala a 
chiocciola. 
chiocciare [vc. onomat.] v. intr. (io chidccio: aus. 
avere ) 1 Emettere un verso rauco e stridulo, detto 
della chioccia quando cova e ( est.) di altri uccelli. 
2 (raro) Covare: le pre chiocciarono, e venne 
marzo (PASCOLI). 3 (fig.) Stare rannicchiato, 
spec. al caldo, come una chioccia, detto di perso- 
na. 4 (est. raro, tosc.) Risuonare, detto di vasi 
fessi. 5 (est.) tCrocchiare, detto dei ferri dei ca- 
valli | tNon gli chioccia il ferro, (fig.) è molto 
astuto, 
chiocciàta [da chioccia] s.t. Tutti i pulcini nati 
in una covata | (fig., fam.) Figliolanza, prole. 
chiòccio agg. ipl. f -ce) 7 Che ha un suono rauco 
è stridulo, simile al verso della chioccia; voce 
chioccia. 2 (est.) Aspro, sgradevole. 3 +Quieto, 
zitto. 4 tInfermiccio. 
chiòcciola [dim., con metatesi, del lat. còchlea, 
dal gr. kochlias, da kéchlos ‘conchiglia’] s. t. 1 No- 
me di varie specie di Molluschi dei Gasteropodi 
polmonati terrestri con conchiglia globoide, spes- 
so commestibili | A c., a vite, a spirale | Portarsi 
la casa addosso come la C., portare tutto con sé | 
Fare una vita da c., star sempre rinchiuso in casa 
| (raro) Mutare le noci in chiocciole, fare un 
cambio poco vantaggioso | Soldato da c., inetto. 
cologia generale. 2 Scala a c, (ell) 
éhiogeiola. scala a forma elicoidale. 3 (tecnol.) 
Madrevite. 4 (anar.) Coclea. 5 ( mus.) Estremità 
del manico del violino. sin. Riccio. 6 Caracollo | 
Fare c., caracollare. || chiocciolétta, dim. | chioc- 
ciolina, dim. | chiocciolino, dim. m. | chioccio- 
lóna, accr. | chiocciolòne, acer. m. 
chiocciolàio s. m e (raro) Chi va a cercare 
chiocciole. 
tchiocciòne [da chiocciare, nel “on. 3]sme 
Chi sta volentieri accanto al fuoco. 
chiòcco [da chioccare] s.m. (pl.-chi) ® Schiocco. 
chioccolare [vc. onomat.] v. intr. (io chioccolo: 
aus. avere) 1 Emettere fischi brevi e leggeri, detto 
dei fringuelli, dei merli e di altri uccelli. 2 Imitare 
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il fischio del merlo, del fringuello, ecc., spec. col 
chioccolo. 3 ( es.) Gorgogliare dolcemente: l'ac- 
qua chioccola nella fontana. 

chioccolatore agg.: anche s.m. e Che, chi chioc- 
cola: merlo c. 

chioccolio o chiocchiolio. s.m. 1 Il chioccolare 
degli uccelli. 2 (esr.) Gorgoglio continuo e som- 
messo di acque: roco c. della vaschetta in mezzo 
al giardino (PIRANDELLO), 

chioccolo [da chioccolare] s.m. 1 Richiamo ca- 
ratteristico del merlo e del fringuello. 2 Fischio di 
ottone con cui si richiama il merlo o il fringuello 
caccia col e, 3 (est. ) Chioccolio. 

chiodaia [da chiodo] s. t. 1 In orologeria, punzo- 
ne d'acciaio per ribadire le ruote sul loro pignone 
o il bilanciere sul suo asse, 2 Antico stampo per 
fare la capocchia ai chiodi, 

chiodàio o (aial. ) chiodaro. s.m. è Chi fabbrica 
chiodi. 

chiodaiòlo o tchiodaiuòlo s m. 7 Chiodaio. 
2 (fig., spreg.) Chì fa molti debiti. 
chiodame s. m. è (raro) Insieme di chiodi di 
qualità e forme diverse, 

chiodare o ichiovare. v. tr. (io chiodo) è (raro) 
Inchiodare. 

chiodaro e V. chiodaio. 

to part pass di chiodare; anche agg. 1 Nei 

sign. del v. 2 Bastone c., che finisce con una punta 
metallica | Scarpe chiodate, con chiodi infissi nel- 
la suola, usate spec. un tempo per passeggiate ed 
escursioni in montagna | Copertone c.. fornito di 
punte metalliche per migliorarne la tenuta su stra- 
de scivolose o ghiacciate. 

chiodatrice s t. 1 Inchiodatrice. 2 (mecc. } Mac- 
china utensile per effettuare chiodature. 

chiodatura o tchiovatura. s. | 1 Atto, effetto 
dell'inchiodare. 2 (mecc. ) Tipo di giunzione fissa 
usata nel collegamento di lamiere, le quali vengo- 
no fissate tra di loro mediante chiodi mbattuti. 
3 Insieme di chiodi infissi in un oggetto: la c. del- 
le scarpe. 

chioderia s.t. 1 Officina nella quale si fabbricano 
chiodi. 2 Arte di fabbricare chiodi. 3 Chiodame. 

chiodétto s.m. 1 Dim. di chiodo. 2 Fungo basi- 
diomicete delle Boletacee con cappello di color 
rosso bruno viscido nella parte superiore ( Gom- 
phidius glutinosus). 

tehiòdina [etim. discussa: da accostare a chia- 
vica (?)) s.f. è Cloaca, fogna, 

chiodino s.m. 1 Dim. di chiodo. 2 Piccolo fungo 
mangereccio delle Agaricacee dal cappello gialla- 
stro con lamelle nella parte inferiore e anello per- 
sistente (Armillaria mellea). SIN. Famigliola buo- 
na | C. matto, piccolo fungo parassita di aspetto 
simile al chiodino ma velenoso (Hypholonia fa- 
sciculare ), = ILL. fungo. 

chiodo o (dial.) tehiovo [lat. clavu(m) ‘chiodo’ 
(prob. da una radice che significa ‘battere'), cui si 
sovrappose claudere '‘chiudere’'] s.m. 7 Asticciola 
metallica, aguzza da una parte e capocchiuta dal- 
l'altra, da conficcare, spec. in legno o metallo, per 
unire tra loro due parti | C. a diamante, con la 
capocchia a piramide tronca | C. a pantera, adatto 
spec. per infissioni in pareti di cemento | C. da 
piastra, bullone che si ribadisce a caldo | C. da 
staffa, cilindrico | C. barbone; in acciaio con tac- 
che a sega per inchiodare le artiglierie ad avanca- 
rica | Ribadire il c., (fig.) insistere sullo stesso 
argomento | Magro come un C., essere un č., 
(fig.) di persona molto magra | Attaccare la rac- 
chetta, i guantoni e sim. al c., ritirarsi da uno sport 
| Mettere i chiodi nel.buco vecchio, (fig. ) seguire 
la tradizione, le abitudini | Roba da chiodi, (fig.) 
azioni o parole biasimevoli, idee assurde | Dire 
roba da chiodi, sparlare, dire insolenze, denuncia- 
re cose incredibili | Stare a c., (tosc. ) concentrarsi 
sul lavoro. 2 Nell'alpinismo, attrezzo in metallo 
che si infigge con la lama nella roccia o nel ghiac- 
cio e reca, all'estremo libero, un occhio, cui col- 
legare, mediante anello o moschettone, corda e 
staffa per sicurezza e appiglio, «e ILL. p. 1296 SPORT. 
3 Nel podismo, ciascuna delle speciali puntine 
‘metalliche applicate sotto le scarpe per meglio 
‘aderire al terreno della pista. 4 (bot.) C. di garo- 
fano, gemma florale di una pianta tropicale delle 
Mirtacee raccolta prima che si sviluppi il fiore ed 
essiccata, usata come spezie. = ILL. spezie. 5 Fitta 
dolorosa | (med.).C. isterico, forma di cefalea che 
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si accompagna a sensazioni di trafittura cranica | 
(med.) C. solare, cefalea localizzata sopra le or- 
bite per insolazione o malattia, spec. malaria. 
6 (fig.) Idea fissa, quasi ossessiva: non si riesce 
a togliergli quel c. dalla testa | (raro, lett, ) De- 
cisione ferma: fissare il c. # (fig., fam.) Debito: 
lasciare un c. in trattoria; comprare a c. | Pian- 
tare un c., fare un debito | Sconficcare, levare un 
C., pagare un debito || PROV. Chiodo scaccia chio- 
do. 8 (gerg.) Corto giubbotto imbottito, spec. di 
pelle nera. || chiodaccio, pegg. | chiodarello, 
chioderello, dim. | chiodettino, dim. | chiodet- 
to, dim. (V.) | chiodino, dim ( V.) | chiodone, 

chioggiòtto o tchiozzotto A agg e Di Chiog- 
gia: case chioggiorre. B s.m, (1 -a) e Abitante di 
Chioggia. C s. m. solo sing. è Dialetto parlato a 
Chioggia. 

chiolite [comp. del gr. chidén ‘neve’. di origine 
indeur.. per il suo colore biancastro, e di -lite] s. t 
e (miner.) Fluoruro di alluminio e di sodio, in- 
colore o bianchiccio 

chioma [lat còmula(m), dim. di còma ‘chioma’, 
dal gr. kémé, con metatesi] s. t. 7 Insieme dei ca- 
pelli: una lunga, folta c.; le tue chiome auliscono 
come / le chiare ginestre (D'ANNUNZIO) | Recider- 
si la ca (fig.) entrare in convento, SIN. Capiglia- 
tura. 2 (est. ) Criniera: la c. del cavallo | (poet.) 
Giubba del leone. 3 (fig. ) Insieme di rami, fronde 
e foglie che formano la parte superiore di un al- 
bero. 4 Estesa formazione di gas fluorescenti che 
avvolge il nucleo delle comete spec, quando si tro- 
vano in vicinanza del Sole. 5 tPennacchio: la c. 
dell'elmo | iPennacchio della rocca. 

chiomadoro [comp. di chioma e oro] agg inv. è 
(poer.) Dalla chioma bionda. 

chiomante agg 1 (len.) Chiomato. 2 (raro, 
lett.) Fornito di criniera | Che scuote la crimera. 
3 ( poet.) Frondeggiante, fronzuto: sul poggio l c. 
di pini (D'ANNUNZIO). 4 (raro, lett.) tAdorno di 
pennacchio. 

chiomato agg. 7 Che ha lunga e vistosa chioma: 
veded .../ .../ sulle sciolte redini / chino il e. sir 
(MANZONI). 2 (raro, lett.) Che ha folta criniera: 
cavallo, leone c. 3 (poet.) Frondoso: albero, bo- 
sco c. 4 (lett.) Di cometa che ha lunga coda. 
5 (lett.) Adorno di pennacchio: elmo c. 

chiomazzurro [comp. di chioma e azzurro] agg 
è (lJett.) Dalla chioma azzurra: il dio c. (PASCOLI). 

chiomeggiare [da chioma] v. intr. (jo chiomée- 
gio) ® (lett.) Essere fronzuto. 

tehiomindoràto [comp. di chioma e indorato] 
agg. è (poe?.) Dalla chioma bionda, simile all'oro, 

tehiominevoso [comp. di chioma e nevoso] 
agg. © (/ert.) Dalla chioma bianca. 

chiomòoso [da chioma] agg. ® (/err.) Che ha lun- 
ghi e folti capelli: col cenno del capo c. (D'AN- 
NUNZIO ), 

chionzo [etim. discussa: longob. Kiunz ‘tardo, pe- 
sante' (?)] agg. © (fosc.) Tozzo, goffo. 

chiòrba [lat. cõrbula{ m), dim. di còrbis ‘corba’] s. 
fe (fosc.) Testa. 

tehiòsa (1) [da chiosa (2)] s. t 1 Macchia, 
chiazza. 2 Moneta di piombo usata per gioco dai 
ragazzi, 

chiòsa (2) [lat tardo gl&sa(m), nom. giésa, dal 
gr. giòssa ‘lingua, parola antiquata o straniera] s. 
t. 1 Spiegazione di parola o passo di significato 
difficile aggiunta a un testo da parte di chi legge 
o commenta il testo stesso: alle leggi poi di Giu- 
stiniano fecero le chiose i primi interpreti ( MURA- 
TORI ). SIN. Glossa, postilla. 2 (est., fig.) Commen- 
to: fare le chiose di un fatto. || chiosella, dim. | 
chioseréella, dim. | chiosetta, dim. | chiosùccia, 
dim. 

chiosàre [da chiosa (2)] v. tr. (io chiòso) 1 In- 
terpretare ed esporre un testo © un passo difficile 
con chiose. 2 (esr., lett.) Commentare, spiegare, 
interpretare: invece di Omero chioserò Crisippo 
(LEOPARDI ). 3 (fig.) Criticare aspramente, rampo- 


gnare. 

chiosatòre [da chiosare] s. m.; anche agg. (f. -rri- 
ce) 1 (raro) Chi, che fa chiose. 2 (raro, fig.) 
tMaldicente, 

chiòsco [turco kösk, prob. attraverso il fr. kio- 
sque] s.m. (pl. -schi) 1 Piccola costruzione in mu- 
ratura o altro materiale, anche posticcia, adibita a 
vari usi: il c. del giornalaio, del gelataio, del fio- 


chiostra 


raio. 2 Piccolo padiglione a cupola in giardini, 
parchi e sim. 3 Capanno formato da alberi e rami 
intrecciati. || chioschetto, dim, 

chiòstra [lat. claustra, nt. pl. di claustrum. V. chio- 
stro] s.f. 7 (tert. ) Recinto, cerchia; e. dei monti; 
c: dei denti | (fig.) Cerchia: c. di amici. 2 Luogo 
chiuso e recintato | ( est.) Zona, regione: S'io son 
d'udir le tue parole degno, | dimmi se vien d'in- 
ferno, e di qual c. (DANTE Purg. vi, 20-21). 
3 +Convento, chiostro. 

tchiostrière s.m, e Abitante del chiostro. 

chiòstro o (/etr.) clàustro [lat. clustru(m), da 
claudere '‘chiudere'] s. m. 7 Cortile di monastero, 
circondato da porticati, situato talora anche a fian- 
co di cattedrali. 2 (esr.) Convento: correvano d 
a Sacri chiostri per impiegar quivi il resto de lor 
giorni (MURATORI) | (fig.) Vita monastica: cer- 
care la pace, la solitudine del c. | Clausura, 
3 +Recinto dei canonici nella cattedrale. 4 (est. ) 
+Chiusura, recinto | (fig.) *Difesa. || chiostretto, 
dim. | chiostricino, dim. | chiostrino, dim. | chio- 
struccio, dim 

chiòtto [etim, incerta] agg. e Che sta quieto, si- 
lenzioso, ritirato, per prudenza, paura, circospe- 
zione e sim. (spec. iter.): si allontano chiotta 
chiotra, 

tehiova e V. tehiova. 

chiovardo [dal lat. cl&vus ‘chiodo, tumore'] s. m. 
è (verer.) Malattia del piede del cavallo caratte- 
rizzata da processi necrotici con suppurazione e 
formazione di fistole. 

fehiovàre e V. chiodare. 

tchiovatura e V. chiodatura. 

tfehiovellare v. tr. èe (raro) Trapassare con 
chiodi, 

tcehiovello [dalla sovrapposizione di {chiovo a 
tchiavello (7)] s. m e Chiodo. 

tcehiovo e V. chiodo. 

tchiòvola [lat. clavulatm), dim. di clava ‘clava, 
mazza, bastone'] s. f. T (dial.) Chiodo. 2 (raro) 
Articolazione, giuntura. 

chiòvolo [da {chiovo] s.m. 1 Anello di ferro, le- 
gno e sim. in cui s'infila la stanga dell'aratro o il 
timone del giogo. 2 (veter.) Rigonfiatura che si 
forma sui tarsi di civette o falchi e sim., troppo 
stretti dai geti. 

jchiozzo e V. ghiozzo (1). 

chiozzotta [dalla forma dial. ciozòta, ora ciosòota 
‘di Chioggia'] s. f. e Barcone a vela da trasporto in 
uso a Chioggia e nelle lagune venete. 

tchiozzotto e V. chioggiotto. 

chip /ing!. tfip/ [vc. ingl. d'orig. germ.] s. m. inv. e 
(elettron.) Piastrina di semiconduttore, di pochi 
millimetri quadrati di superficie, sulla quale è rea- 
lizzato un circuito integrato. SIN. Microchip. 

chippendale /ing/. 'tfipandeil/ [dal n. dell'eba- 
nista Th. Chippendale (1718-1779)] A s.m. inv. è 
Stile di mobilia inglese costituito da elementi ri- 
presi dagli stili gotico, rococò e orientale, B anche 
agg. inv.: stile c.; mobili c. 

chiràgra [vc. dotta, lat. chiragra(m), nom. chira- 
gra, dal gr. cheiragra, comp. di chéir, genit. cheirós 
‘mano’ e ágra ‘caccia, preda'] s. f. e Gotta delle 
mani. 

fchiragroso agg.; anche s. m. (f.-4) @ Che, chi è 
affetto da chiragra. 

chirghiso e V. kirghiso. 

chiridòta [vc. dotta, lat. chinidata(m), nom. chiri- 
dāta, dal gr. cheinidotos ‘fornito di maniche’ (sott. 
‘chitone’), da chejris, genit. cheiridos ‘guanto, ma- 
nica', da chéir, genit. cheiròs ‘mano'] s. t-e Tunica 
con le maniche. 

chirie s.m. inv. e Adattamento di kyrie (V.). 

chirieléison o chirieleison, chirie eleison s.m. 
è Adattamento di kyrie eleison (V.), 

ichirinzana e V., chiarantana. 

chiro- o chèiro- [dal gr. chéir, genit. cheiros ‘ma- 
no', di origine indeur.] primo elemento e In parole 
composte dotte o scientifiche significa ‘mano’ e 
talvolta ‘pinna’: chirografo, chiromanzia, chirot- 
torti: ape: fel i e) 

chirognomia [comp. di chiro- e un deriv. del gr. 
gnòme ‘conoscenza’ (V. gnome)] s.f. è Arte di de- 
durre il carattere di una persona dalla lettura della 
sua mano. 

chirografàrio [vc. dotta, lat. tardo chiro- 
graphariu(m), da chirògraphum 'chirografo'] 


346 


A agg. 7 (gener.) Che si riferisce al chirografo. 
2 (dir.) Detto di debito o credito sfornito di pri- 
vilegio o di ipoteca e basato su una semplice serit- 
tura privata | Detto di creditore che vanta un do- 
cumento firmato dal debitore. B s.m. @ (dir.) Cre- 
ditore che vanta un documento firmato dal debi- 
tore. 

chirografo [vc. dotta, lat. chirògraphu(m), dal gr. 
cheirdgraphon ‘manoscritto’, comp. di chéir, genit. 
cheiros ‘mano’ e gråphā ‘io scrivo'] s. m. (dir.) 
1 (gener, raro) Qualunque documento, spec. 
scritto di propria mano dal suo autore. 2 (dir.) 
Scrittura privata relativa a obbligazioni patrimo- 
miali. 

chirologia [comp. di chiro- e Hogia] s.t. (pl.-gie) 
T Metodo di studio della mano e spec. delle sue 
linee a scopo divinatorio. 2 + Arte di conversare 
coli sordomuti mediante segni delle mani. 

chiròlogo [da chirologia] s.m. (pi. -gi) @ Chi pra- 
tica la chirologia. 

chiromante [vc. dotta, gr. cheiròmantis, comp. di 
chéir, genit. cheiros ‘mano’ e mantis 'indovino'] s. 
m. ef. è Chi esercita la chiromanzia | Indovino, 

chiromantico agg (pl. m. -ci) è Relativo alla 
chiromanzia. 

chiromanzia [vc. dotta, gr. tardo cheiromantéia, 
da cheiròmantis ‘chiromante’] s. f. e Arte divinato- 
ria che pretende di presagire il futuro degli uomini 
e di interpretare il loro carattere mediante la let- 
tura dei segni della mano, 

chiromegalia [comp. di chiro- e -megalia] s.f. è 
(med.) Sviluppo esagerato di una o ambedue le 
Mani, 

chironomia o cheironomia [ve. dotta, lat. chi- 
ronòmia(m), nom. chironòmia, dal gr. cheironomia, 
comp. di chéir, genit. cheirds ‘mano’ e nòmos 'leg- 
ge'] s.t. T Arte del gestire recitando o parlando in 
pubblico. 2 Arte di dirigere spec. il coro con gesti 
della mano. 

chiropraàssi [comp. di chiro- e del gr. préxis ‘l'a- 
gire' (V. prassi)] s. t. e Chiropratica. 

chiropratica [comp. di chiro- e pratica] s. f. è 
Chiroterapia | (gener,) Ogni procedura di mas- 
saggio manuale, 

chiropratico s.m. (t. -a) è Chiroterapeuta. 

chiroscopia [comp. di chiro- e -scopia] s. f. è 
Chiromanzia. 

chirospasmo » V, cheirospasmo. 

tehiròta [vc. dotta, gr. cheirotés ‘provvisto di ma- 
ni', da chéir, genit. cheirós 'mano'] s. m. e Rettile 
sauro con corpo cilindrico diviso in anelli e due 
arti ridotti (Bipes canaliculatus ). 

chirotèca [comp. del gr. chéir, genit. cheirós ‘ma- 
no' e théké ‘scrigno. fodero'] s. f. € Guanto usato 
dai vescovi nelle funzioni. 

chiroterapéeuta [comp. di chiro- e terapeuta] s. 
m. ef. (pi. m. -i) è Chi pratica la chiroterapia, SIN. 
Chiroterapista. 

chiroterapia [comp. di chiro- e terapia] s.t. è Te- 
rapia correttiva specifica, mediante trattamento 
manuale volto a eliminare le cause dei sintomi do- 
lorosi a carico della colonna vertebrale e del ba- 
čino. 

chiroteràpico agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo a, 
chiroterapia: trattamento č. 

chiroterapista [comp. di chiro- e terapista] s. m. 
ef. ipl. m. -i) ® (med.) Chiroterapeuta. 

chirotipia [comp. di chiro- e -tipia] s. t. € Ripro- 
duzione grafica ottenuta passando a mano pennelli 
o pennini su lastrine opportunamente traforate. 

Chiròtteri [comp. del gr. chéir, genit. cheirds 'ma- 
no e pteron ‘ala’] s.m. pl. e Nella tassonomia ani- 
male, ordine di Mammiferi adatti al volo grazie 
alla membrana alare che unisce tra loro le lunghis- 
sime dita collegandosi ai fianchi e agli arti poste- 
riori (Chiroptera) | (al sing. -0) Ogni individuo 
di tale ordine. 

chirurgia [vc. dotta, lat. tardo chirargia(m), nom. 
chirOrgia, dal gr. cheirourgia ‘arte manuale’, poi 
‘chirurgia’, da cheirourgos. W. chirurgo] s. t. (pl. 
-gie) © {chir.) Branca della medicina che utilizza 
atti operatori e si avvale di tecniche manuali e 
strumentali di intervento cruento per la terapia di 
malattie altrimenti non curabili | €. plastica, chi- 
rurgia a scopo ricostruttivo o riparativo dei difetti, 
congeniti o acquisiti, del corpo umano | C. este- 
tica, branca della chirurgia plastica che si propone 
di correggere difetti corporei per motivi estetici | 


C. del freddo, criochirurgia. 

chirurgico [vc. dotta, lat. tardo chirūrgicu{ m), 
nom. chirùrgicus, dal gr. cheirourgikés, da cheirour- 
gös. V. chirurgo] agg. ipl. m. -ci) è Della, relativo 
alla, chirurgia: metodo c. | Che è proprio della 
chirurgia: tecnica chirurgica; intervento c. | 
est.) Di precisione, mirato, detto di azione spec. 
militare: attacco c. alla base nemica. || chirurgi- 
caménte, avv. Secondo i metodi, i principi della 
chirurgia; per mezzo della chirurgia: intervenire 
chirurgicamente. 

chirurgo [vc. dotta, lat. tardo chirūrgu(m), nom, 
chirūrgus, dal gr. cheirourgòs ‘che opera con le 
proprie mani', comp. di chéir, genit. cheiros ‘mano’ 
ed érgon ‘opera’'] s. m: (t. raro -a; pl. m. -ghi o, raro, 
-gi; V. nota d'uso FEMMINILE) @ Medico che pratica 
la chirurgia. 

chi sa /ki s'sa*/ e V. chissà. 

chisciottésco [da (don)chisciottesco] agg. (pi. 
m.-schi) è (raro) Donchisciottesco. 

chi si sia e V. chissisia. 

chissa o chi sa [da chi sa] avv. 7 Esprime dub- 
bio, incertezza o vaga speranza: c. chi é che ha 
suonato; ci rivedremo c. quando; saremo e, quan- 
ti; c. se potrò; c. che non possa fare qualcosa per 
te. 2 Forse, probabilmente, può darsi (nelle rispo- 
ste ein incisi): ‘esci domani?’ ‘cl; era convinto, 
e. di fare una buona azione | Nelle loc. di valore 
indet. c. chit c. che cosa; c. mai; c. che; c. come 
e sim. 

chissisia o chi si sia [da chi si sia] pron, indef. 
m. ef. (pl tchissisiano) @ (lem.) Chicchessia. 

chistera /sp. tfis'tera/ [sp., ‘cesta’, di origine ba- 
sca]s.f. (pi. chisteras isp. tfis'teras/) e Cesta, nella 
pelota basca. 

tchitàre [fr. quitter lasciare’, dal lat. quiatuim) 
‘quieto’] A v.tr. è Abbandonare, lasciare. B v. intr. 
è Dare quietanza. 

chitàrra [ar. gîtéra, dal gr. kithéra. V. cetra] A s. 
f. 1 Strumento musicale a sei corde, con cassa ar- 
monica a forma di otto che serve spec. da accom- 
pagnamento: c. classica, elettrica, acustica | C. 
hawaiana, ukulele. = iLL. musica. 2 Telaio di le- 
gno rettangolare sul quale sono tesi a piccoli in- 
tervalli e nel senso della lunghezza numerosi fili 
di acciaio, usato in Abruzzo per tagliare la pasta 
all'uovo, B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) 
Nella loc. Pesce (V.) c. || chitarrina, dim. | chi- 
tarrino, dim, m. | chitarrona, accr. | chitarrone, 
acer. m. (V.) | chitarruccia, chitarrùzza, dim. 

chitarrata s.f. 7 Sonata con una o più chitarre | 
Aria per chitarra | (sprer. } Esecuzione musicale 
scadente. 2 (fig. iron.) Adulazione, incensa- 
mento. 

chitarrista s.m. ef (pl m.-i) e Suonatore di chi- 
tarra. 

chitarronàta s.f. 7 Sonata di chitarra. 2 (fig., 
spreg.) Poesia mediocre: non mai c ... mi usci dal- 
le mani tanto volgare (CARDUCCI). 

chitarrone s.m. 1 Accr. di chitarra. 2 Varietà 
secentesca di liuto. 3 (iron., fig.) Poeta dozzinale. 

chitina [dal fr. chitine, a sua volta dal gr. kytos ‘va- 
so, corazza'] s. f. © (chim.) Polisaccaride azotato, 
bianco, amorfo, costituente l’esoscheletro degli 
Artropodi e i rivestimenti di altri Invertebrati, pre- 
sente in molti funghi e licheni come sostituto della 
cellulosa | C. vegetale, micosina. 

chitinòoso agg e Detto di organo animale costi- 
tuito o rivestito di chitina. 

chitòone [vc. dotta, gr. chitén, genit. chiténos ‘tuni- 
ca', di origine semitica] s.m. e Nell'antica Grecia, 
tunica stretta in vita da una cintola, e costituita da 
un telo di forma oblunga che si avvolgeva attorno 
al corpo in modo da lasciare un'apertura per il 
braccio mentre i due capi venivano fissati sulle 
spalle con fermaglio e bottone. | 

chiù [vc. onomat.] A inter. e Riproduce il grido 
dell’assiolo: veniva una voce dai campi: 1 * e.’ 
(fascoLi). B s$. m. 1 (fosc.) Correntemente, as- 
siolo. 2 Il grido stesso dell'assiolo. 3 (fig.) 
fBabbeo. 

tehiucchiurlàia [da chiurlo] s.t. e Schiamazzo 
di molte persone che parlano e gridano | (est.) 
Cerimonia insulsa. 

chiudènda [da chiudere] s.f. 1 Recinzione spec. 
di fili di ferro o siepi, che ripara orti, campi e sim. 
2 Serranda, saracinesca. 3 Terreno coltivato a oli- 
vi, in colture specializzate. 


chiudere [lat. tardo clùdera, per il classico ciau 
dere, di origine indeur.] A v. tr. (pass. rem. io chiùsi. 
sro line chiudésti; part. pass. chiùso) 1 Far 
mbaciare due o più parti divise di q.c., o due o 
più cose divise, serrare insieme, congiungere: č. 
la porta, la finestra, l'ombrello, il ventaglio, il 
baule, la valigia, il libro, la scatola, la lettera, la 
bocca, gli occhi | C. le mani, congiungerle, spec. 
in atto di preghiera | C. le braccia, accostarle o 
incrociarle e stringerle al petto | C. un occhio, 
(fig.) lasciar correre | Non c. occhio, (fig.) non 
riuscire a dormire | C. gli occhi, (fig.) morire | 
Chiudi quella bocca!, stai zitto! | C. la bocca a 
qc, (fig.) impedirgli di parlare con minacce e vio- 
lenze, vincerlo in uno scontro verbale | C. la porta 
in faccia a qc., (fig.) scacciarlo. CONTA. Aprire. 
2 Serrare, restringere, rendere angusto, costringe- 
re in uno spazio ristretto: c. una vile in una morsa; 
c. l'esercito fra due montagne; c. pesci, uccelli 
nella rete | La paura gli ha chiuso lo stomaco | 
C. la mano, stningerla a pugno | C. le braccia at- 
torno al collo di qc, abbracciarlo | C. una pagina 
del giornale, serrare il telaio contenente la com- 
posizione tipografica e passarla per la stampa wi 
reparti stereotipa e rotativa | // terrore lo chiuse 
in una morsa, (fig.) gli impedì di comportarsi li- 
beramente, di essere sereno. 3 Cingere intorno: c. 
que. con un muro, un fosso, una siepe, uno stet- 
cato. 4 Impedire un passaggio con ostacoli, sbar- 
rare, ostruire (anche fig.): c. la strada, il cammino 
a ge. onde al dolore ! chiuda ogni via ( ALFIERI) 
| C. al traffico una strada, vietarvi il transito | C. 
al traffico una ferrovia, metterla fuori servizio | 
C. un avversario, imbottigliario | C. la luce, l'ac- 
qua, il gas, interrompere il flusso, l'erogazione. 
la distribuzione | (fig. ) C. il cuore alla pietà, gli 
orecchi alle preghiere, non lasciarsi commuovere 
| (ie: ) C. eli orecchi alle lusinghe, non lasciarsi 
. CONTR. Aprire. 5 Riporre, rinchiudere 

(anche fe. j: c- il denaro in cassaforte; €. qe.. qc. 
sotto chiave; c. ge. in galera; c. in petto l'ira, l'o- 
dio, l'amore, l'indignazione | (raro) Tenere ripo- 
sto, racchiudere, contenere: c. nella mense una va - 
sta cultura; quello scrigno chiude molti gioielli. 
6 Terminare, ultimare, concludere q.c., cessare il 
movimento, il funzionamento, l'attività (anche 
fig.): c- le scuole, le lezioni, la conferenza; c. il 
discorso, l'argomento, la discussione | C. nego- 
zio, bottega, cessare la vendita e (fig. ) porre ter- 
mine a un'attività | C. un affare, concluderlo, de- 
finire le sioni | C. il bilancio, eseguire le 
ioni contabili connesse alla fine di un pe- 
riodo di attività | C. casa; (fig.) trasferirsi altrove 
| C. una lettera, aggiungervi i saluti e la firma | 
C. un teatro, sospendere o terminare gli spettacoli 
| (fig.) C. i giorni, l'esistenza, morire | C. una 
schiera, una processione, un elenco, venire per ul- 
timi in una schiera e sim. | C. il conto, non ag- 
giungervi altra somma e (est. ) pagarlo | C. il con- 
to con gc (fig.) vendicarsi, rendergli ciò che si 
merita | C. Ja caccia, porre termine al periodo in 
cui essa è autorizzata, e (est.) andare a caccia nel 
giorno di chiusura. 7 (ass.) In giochi di carte in 
cui la vittoria è di chi ha tutte le carte legate in 
combinazione, terminare vincendo. B v. intr. (aus, 
avere) 1 Combaciare: la porta, lo sportello non 
chiude bene. 2 Cessare definitivamente o inter- 
rompere l'attività: il negozio ha chiuso per falli- 
mento; le scuole chiudono i giorni festivi. © w. intr. 
pron. 1 Serrarsi: è un meccanismo che si chiude 

tri solo | Rimarginarsi: la ferita non si è chiusa. 

2 Oscurarsi: il cielo, il tempo si è chiuso | (fig.) 
La sua intelligenza si è chiusa, sì è spenta o an- 
nebbiata. D v. rifl 7 Avvolgersi strettamente in 
qc.: chiudersi in un cappotto, in uno scialle: 
2 Nascondersi, ritirarsi: chiudersi in un luogo iso- 
lato, in casa, in convento | (fig.) Raccogliersi: 
chiudersi nei pensieri, negli affetti domestici, nel 


judi udere] s.f. è (idraul.) Incastro 
in muratura. oi in n legname che, nei piccoli canali, 

regola la distribuzione dell'acqua nei campi. 
chiudibile agg. e Che si può chiudere. 
chiudilèttera o chiudiléettera [comp. di chiude- 
fa o letiora Sree AD lenta un 
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chiudipòrta [comp. di chiudere e porta] s. m. inv. 
è Dispositivo a molla applicato a una porta per 
consentire la chiusura automatica. 

chiunque o icheunque. ichiunche, +chiun- 
qua [comp. dal lat. qur 'chi' e Unquam ‘talvolta'] 
A pron. indef. solo sing. 7 Qualunque persona: sono 
disposto a discutere la questione con c.; c. al tuo 
posto avrebbe fatto altrettanto! 2 Chicchessia, 
tutti: non andarlo a raccontare a c. B pron. rel. 
indef. solo sing. e Qualunque persona che: potrà as- 
sistere alla lezione c. lo voglia. 

chiurlare v. intr. (aus. avere ) è Emettere un verso 
sonoro e inarticolato, detto del chiurlo, dell'assio- 
lo e di altri uccelli notturni | Imitare il verso di 
tali uccelli. 

Chiurio [vc. onomat.] s. m. it. -a nel sign. 3) T Uc- 
cello dei Caradriformi con becco lunghissimo e 
sottile curvato in basso e zampe lunghe (Nume- 
nius arquata). 2 Verso di tale uccello. 3 (fig., 
tosc.) Sempliciotto. || chiurletto, dim. 

chiusa [1 di chiuso] s t. 7 Riparo posto attorno a 
q.c. | Terreno così circondato: non possiede altro 
che quella c. grande quanto un fazzoletto da naso 
(verga). 2 (idraul.) Opera di sbarramento di un 
corso d'acqua, realizzata in muratura 0 mediante 
sistemi di paratie o saracinesche | Sbarramento ar- 
tificiale di un fiume al fine di deviarne le acque, 
spec. a scopo irriguo o con consentirne la naviga- 
zione a monte e sim. | C. leonardesca, conca di 
navigazione, se ILL. p, 826 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA. 3 Complesso di terrapieni e arginelli ai 
quali si applica la carella | Pescaia. 4 Restringi- 
mento di una valle fluviale, con avvicinamento dei 
fianchi vallivi: le chiuse di Susa. 5 Chiusatura. 
6 Conclusione di un componimento letterario, di 
una lettera, di un discorso: la c. di quella poesia 
è molto significativa. 7 +Prigione. 8 +Barricata, 
fortificazione. 

chiusatura [da chiuso] s. 1. è (caccia) Sistema 
di segregazione al buio, per qualche tempo, degli 
uccelli di richiamo, per obbligarli a cantare il ver- 
so di primavera in autunno, 

chiusétta [da chiusa, nel sign. 6] s.t. è Breve im- 
provvisazione del comico dell'arte. 

chiusino [da chiuso] s.m. 1 Coperchio di pietra, 
ghisa e sim. per pozzetti, apertura di botole, fo- 
gnature. 2 (tosc. ) Lastra per chiudere la bocca del 
forno. 3 Segreto di un armadio. 4 Luogo ristretto 
e chiuso per riporvi q.c. 5 Divisorio, tramezzo. 

chiuso A part pass. di chiudere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Dibattito, seduta, udienza a porte 
chiuse, a cui non è ammesso il pubblico | Circolo 
c, aperto solo a chi vi è conosciuto | Lettera chiu- 
sa, suggellata | C. a sere chiavi, a sette suggelli, 
(fig.) strettamente | Abito c., accollato | €. nelle 
armi, tutto coperto dalle armi | Notte chiusa, pro- 
fondamente buia | Agire a occhi chiusi, (fig:).con 
assoluta sicurezza; alla cieca, sbadatamente | Fi- 
darsi di qc. a occhi chiusi, (fig.) affidarsi total- 
mente a lui | Capitolo, affare, argomento C., con- 
cluso, esaurito, a proposito del quale non vi è più 
nulla da dire e da fare | C./, basta, non se ne parli 
più | Tempo; cielo c., coperto da nubi | (fig.) C. 
nei propri pensieri, raccolto, meditabondo | (fig.) 
Essere di mente chiusa, poco intelligente | (g. ) 
Trotto ©., serrato, veloce, CONTA. Aperto. 
3 (arald.) Detto di edifici con le porte di smalto 
diverso da quello del muro e del campo. 4 (mar. ) 
In una retta, detto di intervallo in cui sono com- 
presi ambedue gli estremi | Insieme c.. in uno spa- 
zio metrico, quello il cui complementare è un in- 
sieme aperto. 5 (mat. ) Detto di sottoinsieme d'u- 
no spazio il cui complementare è aperto | Detto 
di sottoinsieme che contiene tutti i suoi punti d'ac- 
cumulazione, 6 (mus,) Detto di suono opaco, 
smorzato, 7 (ling. y Sillaba chiusa, che termina in 
consonante | Vocale chiusa, articolata con un gra- 
do di apertura minore della vocale aperta. 8 (fig.) 
Poco comprensibile, difficile: è un linguaggio c. 
9 (fie.) Poco espansivo, riservato, diffidente: un 
ragazzo, un temperamento c. | Uomo cche non 
espone le sue idee | Cuore c impenetrabile agli 
affetti; un c. cor profondo in suo secreto ( PETRAR- 
CA), CONTA, Aperto. || tchiusamente, avv. Nasco- 

stamente, celatamente. B avv. 7 In modo poco in- 
tellegibile: parlar, procedere c. 2 (raro) Di na- 
scosto, C s.m. 1 Luogo circondato e serrato con 
ripari. 2 Recinto per bestiame: portare le pecore 
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al c. 3 Luogo, stanza in cui non circola l'aria: sta- 
re troppo al c. 4 ( mat.) Insieme chiuso || PROV. In 
bocca chiusa non entrò mai mosca. 

chiusura [lat. tardo clausoralm), da claudere 
‘chiudere’) s. 1. 7 Atto, effetto del chiudere: la c. 
degli sportelli; la c. della fabbrica ha provocato 
disordini; c. di una strada al traffico | Fine, ces- 
sazione di q.c.: chiedere la c. della discussione; 
votare la c. del dibattito | C. di caccia, l'ultimo 
giorno dell'anno in cui è permessa la caccia | C. 
dei conti, in un'azienda, insieme di operazioni con 
cui si procede alla determinazione del reddito d'e- 
sercizio e alla configurazione del capitale | C. di 
borsa, rilevazione del prezzo ufficiale della gior- 
nata per merci, valute e titoli quotati in borsa | C. 
del giornale, fine dell'impaginazione e ora in cui 
il giornale deve andare in macchina per non com- 
prometterne la distribuzione e la spedizione. 
CONTA. Apertura. 2 Ciò che si usa per chiudere, 
sistema di fissaggio: c. automatica, a scatto | C. 
di una porta, serratura | C. di un abito, abbotto- 
natura | C. lampo, cerniera lampo | C. del fucile, 
insieme dei meccanismi che agganciano le canne 
alla bascula. 3 (fig.) Preclusione a ogni forma di 
accordo o di collaborazione con avversari ideolo- 
gici è politici: posizione di c. | C. a sinistra, al 
centro, a destra, quella praticata verso i partiti di 
sinistra, di centro, di destra | C. mentale, atteg- 
gamento di chi rifiuta drasticamente e m modo 
aprioristico ogni elemento nuovo e contrastante 
con la sua formazione culturale, politica e sim 
CONTA. Apertura. 4 (raro) Chiusa, cateratta. 
5 Chiuso, recinto. 6 tV. clausura. 

chi va là A inter è Si usa come intimazione a 
farsi riconoscere, spec, da parte di una sentinella 
o di una vedetta. B anche s. m. è L'intimazione 
stessa | Dare il chi va là a qc., (fig.) invitarlo a 
desistere da q.c. | Metrere sul chi va là, (fig.) met- 
tere in guardia. 

chi vive [calco del fr. qui vive? ‘chi vive?'] inter. 
anche s me Chi va là | Stare sul chi vive, stare 
in guardia. 

Choc /fr. Jak) [fr., da choquer ‘urtare’, forse ve. 
onomat. ] s. m. inv. ® Shock. 

choccare /*fok'kare/ e V. shockare, 

cholo /sp. 'tfolo/ [dal distretto messicano Cholot 
lån, ora Cholula] agg. (t. sp. -a; pl. m. -os: pl. t. -as) © 
Detto di individuo nato da un genitore bianco è 
da uno indio. 

chope /fr. Jop} [ol. schopen] s. t inv. e Bicchiere 
da birra. 

Chòpper (1) /'tJopper, ingl. 'tfopa"/ [ve. ingl.: 
V. chopper (2)] s-m. e Circuito elettronico che, 
funzionando come un invertitore automatico di 
polarità, trasforma la tensione continua di alimen- 
tazione in tensione alternata. 

chòpper (2) /'tfopper, ingl. ‘tfopa*/ [ve. ingl.. 
da chop ‘colpo di scure, d'ascia ecc.', ma attestata 
anche in diversi significati metaforici (di origine 
germ. }] s.m, 7 Tipo di bicicletta e di motocicletta 
con la forcella molto alta e la sella allungata. 
2 Sasso appuntito usato nella preistoria per fab- 
bricare utensili o rompere le ossa degli animali. 

chou /fr. fu/ [fr., propriamente ‘cavolo’, dal lat. 
cãule( m). V. caule) sm. inv. (pi. tr. choux) 1.In sar- 
toria, nodo. 2 Pasticcino dolce a forma di palla, 
cotto al forno e variamente farcito. 

chow chow /ingl. 'tJau 'tfauf [vc. ingl.. di origine 
cinese] s. m, inv. e Cane da guardia di aspetto leo- 
nino con lingua violacea, di media mole e di pe- 
lame folto e ruvido, 

christofle /fr. kris'tof1/ [dal n. dell'industriale fr. 
C. Christofle (1805-1863), perfezionatore della 
galvanoplastica] s. m. inv. e Lega di rame, zinco è 
nichel, con forte argentatura galvanica. 

chromakey /ing/. 'krouma kii! [ve. ingl., propr. 
‘chiave (key) cromatica (chroma ‘colore’, di orig. 
gr.)'] s. m.inv. e (1v) Dispositivo per la sovrappo- 
sizione elettronica di immagini. 

ci (1) [lat. parl. *hTcce, per il classico hic ‘qui'] 
A pron, pers, atono di prima pers, pl. (formando gruppo con 
altri pron. atoni si premette a si e a se ne: con lui non 
ci si intende proprio; non ci se ne tira fuori. Si 
pospone ai pron, mi, ti, gli, le: gli ci raccomandam- 
mao, Assume la forma ce (V.) davanti ai pron. atoni lo, la, 
le, li e alla particella me; V. anche nota d'uso ELISIONE e 
TRONCAMENTO) 1 Noi (come compl. ogg. encl. e 
procl.): ci hanno visto; lasciaci! | Si usa, enel, e 
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procl., nella coniugazione dei verbi rifl, intr, 
pron., rifl. rec. è nella forma impers.: noi ci ve- 
stiamo; ci siamo annoiati; amiamoci l'un l'altro; 
ci si veste; noi ci vestiamo; ci si divertita; ci di- 
vertiremo. 2A noi (come compl. di termine, encl. 
e procl.): ci dia da bere; ci farebbe cosa gradita; 
fateci questo favore; se ne è andato dandoci ra- 
gione; non puoi darci una mano?. B in funzione di 
pron. dimostr. 1 Di ciò, in ciò, a ciò, su ciò e sim. 
{con valore neutro): ci ho molto piacere; non ci 
feci caso; ci piansi sapra; ci puoi contare | Anche 
pleon.: non ci capisco nulla in queste faccende. 
2 (pleon.) Riferito a persona: tu non ci pensi a 
tuo figlio; da un tipo del genere non ci si puo 
aspettare moltò | (dial.) A lui, a lei, a loro: ci 
andai subito incontro e ci dissi tutto, © avv. 1 Qui, 
in questo luogo, li in quel luogo (con verbi di sta- 
to e di moto anche pleon. ); abito a Bologna e ci 
stò bene: ci siamo e ci resteremo; ci dovrò tornare 
perché in casa non c'era nessuno; c'è da mangia- 
re per tutti qui! | Con il v. ‘essere: c'é modo e 
modo; non c'è verso di farglielo capire, non è 
possibile; c'è caso che, può darsi; c'era una volta 
| (encl.) Con ‘ecco’: eccoci pronti. 2 Da questo, 
da quel luogo, per questo, per quel luogo (con 
verbi di moto anche pleon.): solo con l'elicottero 
poté uscirci, non ci passa quasi nessuno per que- 
sta strada; ci corre sopra un cavalcavia | (fig.) 
Non riusciva a saltarci fuori, a cavarsela, a trarsi 
d'impaccio. 3 Con valore indet. di tempo e di luo- 
po: mi ci vorrebbe del tempo | Ci vuole altro!, 
occorre ben altro | Ci corre, c'è differenza | fo ci 
sto, (fig.) sono d'accordo | (pleon.) Non ci vedo 
bene; non ci sente molto. 

ci (2) o (dial.) tce (2) s.m. of. e Nome della 
lettera c. 

ciaba (1) [da ciabatttino)] s: m. inv. e (spreg.) 
Ciabattino, 

ciaba (2) [da ciabare] s.m. inv. è (rosc. ) Chiac- 
chierone | Fare i/ c., il saccente, 

ciabare [vc. onomat.] v. intr. (aus. avere) e (fosc.) 
Ciarlare, chiacchierare. 

ciabatta o iciavatta [etim. incerta, prob. ve. di 
origine orient.] s. t. 7 Pantofola, pianella | (est.) 
Calzatura vecchia e logora usata per casa | Por- 
tare le scarpe a c. con la parte posteriore ripic- 
gata sotto il calcagno | Essere nelle ciabatte di 
qe., (fig.) nei suoi panni, nella sua situazione o 
condizione | Essere, stare in ciabatte, (fig.) in 
abito casalingo | (fig.) Trattare gc. come una c. 
malissimo, in modo umiliante. 2 (fig., est.) Cosa 
logora e sclupata, di poco valore: guell individuo 
è diventato una c. | (fig.) Stimare una č., poco o 
mente | (est.) Persona, spec. di sesso femminile, 
non più giovane, o in cattive condizioni di salute: 
una vecchia c. 3 Tipo di pane croccante, di forma 
schiacciata e allungata. 4 (e/ertr.) Dispositivo di 
forma piatta e allungata, sul quale sono predispo- 
ste alcune prese, che si collega mediante un unico 
cavo all'impianto elettrico generale. 5 Supporto 
con prese elettriche multiple. || ciabattaccia, 
pegg. | ciabattina, dim. | ciabattuccia, dim. 

ciabattaio s.m.(t.-a) e Chi fabbrica o vende cia- 
batte. 

ciabattare v. intr. (aus. avere) 1 Fare rumore stra- 
scicando. nel camminare, le scarpe o le ciabatte. 
2 (raro) Acciabattare, 

ciabattata s.f. e Colpo dato con una ciabatta. 

ciabatteria [da ciabatta, nel sign. 2] s. f. è Cosa 
di nessun conto. SIN. Clarpame. 

ciabattino o }ciavattino. s.m. (f. -#) T Chi ripara 
e rattoppa le scarpe | (raro) Chi fabbrica ciabatte. 
2 (fig.) Chi esegue male il proprio lavoro, per in- 
capacità o negligenza | Artista da strapazzo: il 
rattoppare le statue, ... è arte da certi ciabattini 
(CELLINI). || ciabattinuccio, dim. 

ciabattone s. m. (ft. -a) 7 Chi, camminando, stra- 
scica le ciabatte o le scarpe. 2 (ffe.) Chi esegue 
il proprio lavoro in modo frettoloso, impreciso e 
disordinato. SIN. Pasticcione. 3 (fig.) Chi mostra 
trascuratezza € sciatteria nel vestire, nell'agire, 
e sim. 

ciabuscolo e V. ciauscolo. 

ciac o ciacch, (tosc.) ciàeche, ciàcchete, ciàck 
o ciàk, spec. nei sign. A 3 e B [vc. onomat.] 
A inter. 1 Riproduce lo sciacquio delle onde del 
mare a riva, contro un'imbarcazione e sim. 2 Ri- 
produce il suono che si determina schiacciando o 
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battendo q.c. di molle. 3 (cine) Riproduce il sec- 
co rumore dell'assicella che batte contro la tavo- 
letta per segnare l'inizio di una ripresa cinemato- 
grafica: motore! azione! c.! si gira! Bs.m. e (ci- 
ne) Tavoletta di legno munita inferiormente di 
un'asticciola battente, su cui sono segnati i dati 
relativi al film in lavorazione, che si fotografa al- 
l'inizio di ogni nuova scena per consentire poi nel 
montaggio l'unione dei vari pezzi di pellicola nel- 
l'ordine dovuto | { est.) Una singola ripresa cine- 
matografica. 

tceiàcchero [da +ciacco (?)] s. m. (t.-a) è Bir- 
bante, figuro. || tciaccherino, dim. 

ciacchete e V. ciac. 

ciacchista [da ciac] s.m. (pl. -i) e (cine) Tecni- 
co incaricato di battere il ciac all'inizio di ‘ogni 
SU. -~ 

ciacciàre [vc. onomat.] v. intr. (io cidccio; aus. 
avere) ® (tosc.) Discutere di tutto sentenziando: 
non devi c. nei fatti altrui | (est.) Affaccendarsi 
per mettersi in mostra, 

ciacciòne [da ciacciare] s.m.(f.-a) @ (tosc.) Chi 
si affaccenda molto e inutilmente | (fig.) Chi met- 
te bocca in cose che non lo riguardano. 
telacco [vc. onomat. (?)] A s.m. (pl. -chi) e Por- 
co. B agg è Sporco, sudicio. 

ciaccola e deriv. è V. ciacola e deriv, 

ciaccOna o ceccòna [sp. chacona, di etim. di- 
scussa (di origine onomat. (?))] s. t. è Danza di 
origine spagnola che ha avuto grande diffusione 
in Europa nei secc. XVII e XVII | Componimen- 
to strumentale o vocale-strumentale a misura tër- 
naria. 

ciaccotta [port. chacota ‘burla'] s. f. e Aria di 
un'antica danza portoghese. 

ciack /tfak/ è V. ciac. 

ciacola o ciàccola [vc. onomat.] s. f. @ (serr., 
spec. al pl.) Chiacchiera. 

ciacolare o ciaccolare [da ciacola] v. intr. (io 
ciacolo; aus. avere) ® (sett.) Chiacchierare, ciar- 
lare. 

ciadiano A agg. è Del Ciad. B s.m. if. -a) è Abi- 
tante, nativo del Ciad. 

ciaf o ciàffete [vc. onomat. ] inter. e Riproduce il 
suono o ìl rumore prodotto da uno schiaffo o da 
un oggetto che cade nell'acqua. 

ciak e V. ciac. 

cialda [ant. fr. chalde ‘calda’ (?)] s.f. T Sottile pa- 
sta a base di fior di farina, burro e zucchero, cotta 
entro particolari stampi arroventati. 2 Cialdino, 
3 Coccarda portata un tempo sul cappello dai ser- 
vitori in livrea. || cialdina, dim. | cialdino, dim. m. 
{V.) | cialdone, acer, m. (V.). 

cialdino s.m. 7 Dim. di cialda. 2 Cachet. 

cialdone s.m. è Accr. di cialda | Cialda sottile 
e accartocciata, che si mangia farcita con panna. 

cialtronaglia s.f. e Insieme di cialtroni. 

cialtronata s.t. e Azione, comportamento da 
cialtrone. 

cialtrone [etim. incerta] s. m. (t.-a) 7 Individuo 
spregevole, volgare negli atti e nelle parole. SIN. 
Mascalzone. 2 Persona pigra e trasandata o priva 
di serietà e impegno, || cialtronaccio, pegg. | cial- 
troncéello, dim. 

cialtroneria s.f. 7 Comportamento da cialtrone. 
2 Cialtronata, 

cialtronésco agg. ipl. m. -schi ) e Di, da cialtrone 
(spec. spreg.). || cialtronescamente, avv. 

ciambella [vc. di origine abruzzese, di etim. di- 
scussa: lat. cymbula(m) ‘barchetta’ ( ?)] s.t. 1 Pa- 
sta dolce fatta con farina, uova e zucchero, a for- 
ma di cerchio, 2 Oggetto a forma di ciambella, 
cioè circolare con un vuoto nel mezzo: c. di sal- 
vataggio, di espanso, sughero o materiale gonfia- 
bile, usata per mantenersi a galla | A c., a cerchio: 
pane ac. | (scherz.) Gambe a c., storte. 3 Cerchio 
imbottito di paglia, gomma e sim. per sedervi. 
4 Cerchietto gener. di gomma che si dà da mor- 
dere ai bambini durante la prima dentizione. 
5 Cercine. 6 Ricciolo, 7 In varie tecnologie, con- 
tenitore di forma che ricorda una ciambella, 
8 Nell'equitazione, figura delle arie basse, che 
consiste in un trotto cadenzato del cavallo con an- 
che abbassate, la parte anteriore del corpo protesa, 
il collo marcato e la testa piegata verso il basso. 
9 (mat.) Toro || PROV. Non tutte le ciambelle rie- 
scono col buco. || ciambelletta, dim. | ciambelli- 
na, dim. | ciambellino, dim. m. | ciambellona, 


acer. | ciambellone, accr. m. | ciambelluccia, 
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ciambellaàio s.m, (f.-a) è Chi fa o vende ciam- 
belle. 

ciambellàno o }ciamberlano [fr. chambellan, 
dal germ. kamarling. V. camarlingo] s. m. 1 Uffi- 
ciale di corte, addetto agli appartamenti e al tesoro 
di un sovrano o di un principe | Gran c., capo dei 
ciambellani di una corte. 2 { fig.) Uomo servile e 
adulatore. || ciambellanuccio, pegg. 

+ciambelloòtto e V. cammellotto. 

tciamberlano e V. ciambellano. 

ciambolare [vc. onomat.] v. intr. (io ciambolo; 
aus. avere) ® (tosc.) Ciarlare a lungo. 

iciambolio s.m. e Lungo cicalio. 

+tciambolóne s.m. if. -a) e Chi è avvezzo a 
ciambolare. 

ciampanélle [etim. discussa: ant. ir. champenele 
‘campanella’ (?)] s. t.pl. @ Nelle loc. andare, dare 
in c., perdere il senno, vaneggiare, dire ò fare stra- 
nezze o stravaganze. 

iciampare [da ciampa, var. dial. di ‘zampa’] v. 
intr. e Inciampare, 

ciampicare [da }ciampare] v. intr. Go ciampico, 
tu ciàmpichi; aus. avere) 1 Camminare strascican- 
do i piedi o come chi inciampa continuamente. 
2 (fig.) Agire con lentezza. 

ciampichino [da ciampicare] s: m. (f. -a) è 
(tosc.) Chi è impacciato o lento nei movimenti | 
(fig.) Chi non riesce mai a finire nulla. 

ciampicone s.m. (f. -a) è (rosc.) Chi inciampa 
è barcolla. 

ciana [abbr. di Luciana: dal n. della protagonista 
di un melodramma di G. Latilla] s. f. (m. -2, pop.tosc.) 
è (fosc.) Donna del popolo, sguaiata e ciarliera. 
|| cianaccia, pegg. | cianuccia, dim. 

cianammide o cianamide, cianaàmide [comp. 
di ciano- e am(m)ide] s.f. e (chim.) Ammide del- 
l'acido cianico | €, di calcio, calciocianammide. 

cianato [da cianico (acido)] s.m. e (chim.) Sale 
o estere dell'acido cianico. 

cianca [V. zanca] s.f. e (scherz.) Gamba, spec. 
storta e difettosa. || ciancanella, dim. (V.) | cian- 
chétta, dim. (V.). 

ciancanélla s. t. 7 Dim. di cianca. 2 (raro, 
spreg.) Persona con le gambe un po’ storte. 

tceiancerello [da ciancia] s. m.; anche agg. (f. -a ) 
è Chiacchienno, 

+cianceria s.t. è Discorso vano. 

cianchétta s.i. 1 Dim. di cianca. 2 Gambina ma- 
gra | Fare c. a gc., fargli lo sgambetto. 

cianchettare v. intr. (io cianchétto; aus, avere) € 
Camminare a fatica, strisciando i piedi. 

ciancia [vc. onomat.] s. t. (pl. -ce) 1 Discorso fu- 
tile o sconclusionato, © non rispondente a verità: 
raccontare, dire ciance | Dar ciance, parlare a 
vanvera | {/ett., fig.) Uscire in ciance, non riusci- 
re in q.c. SIN. Chiacchiera, ciarla. 2 (raro) Burla, 
scherzo | Prendere a c., prendere in piro, || cian- 
cerella, dim. | ciancétta, dim. | cianciolina, dim. 

cianciafruscola o (raro) iciancianfruscola 
[comp. di ciancia e fruscolo (?)] s.f. © (spec. al 
pi.) Cosa di nessun valore, inezia, bagatella. 

cianciaménto s.m. è (raro) Il cianciare. 

teiancianfera /tJan'tfanfera?} [n. immaginario, 
da cianciare] s. f. è (scherz.) Epiteto fantastico in- 
dicante presunto titolo nobiliare: la imperatrice 
d'Osbech, la c. di Norrueca (BOCCACCIO), 

tciancianfruscola e V, cianciafruscola. 

cianciare A v. intr. (io ciancio; aus. avere) 1 Dire 
ciance, fare discorsi sciocchi o inutili | C. al ven- 
to, a vuoto, dicendo sciocchezze. SIN. Blaterare. 
2Scherzare, burlare, motteggiare. B v.tr. e {Dire 
cianciando. 

cianciatore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Ciancione, 

ciancicare [da cianciare] A v.intr. (io ciancico, 
tu ciancichi: aus. avere) 1 Pronunciare male e a 
stento le parole. 2 (est.) Mangiare lentamente e 
con difficoltà. I (esr.) Procedere con lentezza e 
con impaccio nel compiere q.c.: perde un sacco 
di tempo a c. B v.tr. è (dial.) Gualcire, stropic- 
ciare, spiegazzare: c. un foglietto. 

ciancicone [da ciancicare] agg.; anche s.m. (f. -@) 
T Che, chi ha l'abitudine di ciancicare. 2 (est.) 
Che, chi è tardo, lento, 

fcianciere [da cianciare] s. m.; anche agg. (f. -a) 
è Chi, che ciancia, schiamazza: vien qua, ciancie- 


ra e temeraria femina (ARIOSTO), 
cianciólo [vc. merid., d'etim, incerta] s. m. e Rete 
da pesca simile alla lampara. 
cianciòne s. m.: anche agg. (1. -2) @ Chi, che è so- 
lito cianciare: sei un c. inguaribile. 
cianciòso agg. 7 Pieno di ciance. 2 #Vezzoso, 
leggiadro. || telanclosello, dim. || +cianciosa- 
mente, avv. Con chiacchiere e inezie. 
cianciugliàre [da cianciare] v. intr. e tr. (jo cian- 
ciùglio; aus. avere) @ (tosc.) Parlare balbettando 
| (est.) Dire a sproposito: cosa vai cianciuglian- 
do?; c. cose inventate. 
cianciuglione s.m. (f. -a) @ (rosc. ) Chi cianciu- 
da per un difetto congenito o acquisito, 
anéesco [da ciana] agg. (pl m. -schi) e (rosc. ) 
Di, da ciana. 
cianfarda [etim. incerta] s.t, e (raro) Tipo di an- 
tica veste femminile. 
cianfrinare [tr. chanfreiner, da chantfrein ‘smus- 
satura, a sua volta da chanfraindre ‘tagliare a 
ugnatura', comp. di chant ‘canto, angolo’ e faindre 
‘rompere’ (dal lat. Irangere)] v. tr è Ribattere i 
chiodi di una giunzione. 
cianfrinatore s.m. e Operaio addetto alla cian- 
frinatura. 
cianfrinatura s.f. e Operazione del cianfrinare. 
cianfrino s.m. e Sorta di scalpello per eseguire 
la cianfminatura. 
cianfrugliàre [da accostare a certoglio ‘ciocca di 
capelli arrutfati' ] v. tr. e intr. (io cianfruglio. aus. ave- 
re) è Fare un lavoro in modo confuso e abborrac- 
ciato, 
cianfruglione [da cianfrugliare] s. m. (f. -a) è 
Persona disordinata, sciatta, maldestra. 
cianfrusaglia o ciantruscaglia [vc. di origine 
prob. espressiva] s. f. e Oggetto di poco pregio | 
Insieme di oggetti di poco pregio: la sanza era 
piena di c.; una casa traboccante di cianfrusaglie. 
SIN. Chincaglieria. 
telangola [vc. onomat] s. t. e Ciarla, chiac- 
chiera, 
telangolare [da ciangola] v. intr. (io ciàngolo: 
aus, avere) ® Cianciare, ciarlare. 
ciangottàre o cingottàre [vc. onomat.] v. intr. 
(io ciangòtto; aus. avere) 1 Esprimersi in modo 
stentato, pronunciando male le parole, detto spec. 
dei bambini che cominciano a parlare. SIN. Balbet- 
tare. 2 (est.) Emettere un canto sommesso, detto 
dei pappagalli e di altri uccelli, J (esr.) Detto di 
acqua corrente, produrre uno sciacquio lieve e di- 
scontinuo nello scorrere o nel battere contro q.c.: 
l'atqua del lago ciangottava contro la riva. 
ciangottio s.m. 7 Chiacchierio confuso: il c. dei 
bambini. SIN. Balbettio. 2 (est.) Sommesso canto 
di uccelli. 3 (est.) Mormorio lieve di acque. 
cian s. m. (f. -a) è Chi ciangotta. 
cianico [da cianidrico] agg. (pl.m. -ci) è Relativo 
al, derivato dal radicale cianogeno | Contenente 
il radicale cianogeno | Acido c., acido inorganico, 
monobasico, liquido, incolore, velenoso, che a 
temperatura ordinaria tende a polimerizzarsi. 
cianidraàto s. m e Composto di addizione tra 
un’aldeide e l'acido cianidrico. 
cianidrico [comp. del gr. kyanos ‘azzurro, lapi- 
slazzuli' e hydor ‘acqua’] agg. (pl. m. -ci) e Detto 
di acido la cui molecola è formata da un atomo di 
ORENS e dal radicale cianogeno | Acido c., aci- 
do inorganico, monobasico, liquido, con odore di 
mandorle amare, estremamente tossico, ottenuto 
dalla combustione di ammoniaca e metano, varia- 
mente usato. SIN. Acido prussico. 
cianina [V. cianidrico] s. t. è Glucoside presente 
come pigmento nelle rose rosse, nel fiordaliso e 
in altri fiori | Ogni composto di una classe di co- 
loranti, azzurri, rossi, gialli, presenti in natura nei 
fiori, ottenuti anche sinteticamente, usati come 
sensibilizzatori in fotografia. 
cianite IV. cianidrico] s. t.e (miner.) Silicato di 
alluminio in cristalli prismatici azzurrognoli con 
facile sfaldatura. 
ciano [vc. dotta, lat. cfanu(m), nom. cpanus, dal 
gr. kyanos ' azzurro'] s.m. 1 (lert. ) Fiordaliso | C. 
persico, pianta erbacea delle Composite con fusto 
rampicante e fiori azzurri riuniti in capolini (Cen- 
taurea moschata). 2 Colore azzurro tendente al 
-verde usato per la stampa in tricromia. 3 (raro, 
lett. ) Colore suo, È 
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composte della terminologia scientifica significa 
‘azzurro’ (cianogeno) o indica la presenza di un 
gruppo cianogeno (cianammide ). 

ciamo- (2) [dal gr. kyanos (V. ciano (1))] s m. 
e (chim.) Radicale chimico monovalente costi- 
tuito da un atomo di carbonio e da uno di azoto 
uniti da tre legami covalenti. 

Cianobattèri [comp. di ciano- e del pl. di batte- 
rio] s. m. pi. è (bot.) Cianoficee. 

cianocobalamina [comp. di ciano-, cobali to) e 
amina) s 1 e (chim.) Vitamina By 

Cianoficee [vc. dotta, comp, di ciano- e un deriv. 
del gr. phykos ‘alga’, di orig. semitica ] s. 1. pl. @ Nel- 
la tassonomia vegetale, classe di organismi umi- 
cellulari compresi fra i batteri e le vere alghe, che 
vivono isolati o in colonie filamentose di color 
verde-azzurro (Cyanophyceae ). SIN. Alghe azzur- 
re, Schizoficee | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale classe. SIN. Cianobatten. 

cianogeno [comp. di ciano- e -geno] s. m.e Ra- 
dicale monovalente —C=N | Gas incolore, veleno- 
so., composto di carbonio e azoto, chimicamente 
simile agli alogeni, ottenuto industrialmente per 
ossidazione dell'acido cianidrico, usato nella pro- 
duzione di sostanze organiche. 

cianografia [comp. di ciano- e -grafia] s. 1. e Pro- 
cedimento fotografico che impiega carte sensibili 
a base di sali di ferro. SIN Cianotipia. 

cianografico agg. (pi. m. -ci) e Che si riferisce 
alla, che è proprio della, cianografia: carta, tecni- 
ca cianografica | Copia cianografica, cianotupo | 
(tip.) Bozza cianografica, (ell.) cianografica. 
quella eseguita con la tecnica della cianografia per 
controllare il montaggio delle pagine prima della 
stampa definitiva. 

cianografo [comp. di ciano- e -grafo] s.m. è Tec- 
nico specializzato in riproduzioni mediante ciano- 
grafia. 

cianopatia [comp. di ciano- e -patia] s. t è 
(med, ) Cianosi. 

cianòsi [gr. kyénòsis ‘tinta cupa, cerulea’, da 
kyanas. V. ciano-] 8.1. è ( med. ) Diffusa colorazio- 
ne bluastra della cute per aumento dell’emoglobi- 
na non ossigenata nelle venule cutanee. 

cianotico agg (pl.m. -ci) 1 (med.) Di, relativo a 
cianosi | Che presenta cianosi: volto c. £ (est.) 
Bluastro, livido: ha le- labbra cianotiche dal 
freddo. 

cianotipia [comp. di ciano- e -tipia] s. . e Ciano- 


grafia. 

cianotipico agg. ipl. m. -ci) @ (sip. ) Della ciano- 
tipia. 

cianotipo [comp. di ciano- e -tipo] s. m. è Imma- 
gine ottenuta mediante il procedimento cianogra- 
fico, 

telanta [etim. incerta] s.t. e Vecchia scarpa usata 
come ciabatta. || ciantella, dim. (W.). 

ciantella s.f. 1 Dim. di cianta. 2 (tosc. ) Ciabatta 
chiusa. 3 +Donna sciatta e volgare, oggi dial. 

ciantellare [da ciantella] v. intr. (io ciantéllo; aus 
avere) ® (tosc. ) Ciabattare. 

ciantellino è V. cenellino. 

teiantro [ant. fr. chantre, dal lat. cantor, nom. 
‘cantore’'] s. m. e Cantore. 

ciamurare v. tr. è Trattare con cianuro. 

cianurazione s.t. 7 Atto del cianurare. 2 Pro- 
cesso di estrazione, spec. dell'oro e dell'argento, 
dai loro minerali per mezzo di cianuri alcalini che 
formano i corrispondenti sali complessi con l'oro 
e l'argento separandoli così dalla ganga. 
3 (metall. ) Indurimento superficiale ottenuto nor- 
malmente con ferrocianuro di potassio, che genera 
uno strato vitreo superficiale tale da rendere il 
pezzo resistente al logorio e agli attriti. 

cianuùrico agg. (pl. m. -ci) e (chim.) Detto di aci- 
do che si forma dal riscaldamento dell’urea, usato 
spec. per preparare acido cianico, 

cianuro [V. cianidrico] s.m. è Sale dell'acido cia- 
nidrico: c. di potassio | Estere dell'acido cianidri- 
co | C. di vinile, acrilonitrile. 

tcianza [fr. chance (V.)] s.t. (lerr. } Caso, sorte 
| A c., per caso: ranto questo danno più mi pesa, 
į quanto io l'ho recevuto come a c. (BOIARDO), 


cio [dal venez. s-ciavo ‘schiavo’, espressione di 


deferenza come ‘servo suo' e sim.] inter. è Si usa 
come saluto amichevole e assai confidenziale in- 
contrando o lasciando qc.: c.! come stai”; e! Ti 


ciascheduno 


lascio | Anche nella chiusa di lettere tra amici: c., 
a presto | E c., per indicare la conclusione defi- 
mitiva e ineluttabile di q.c. accolta con rassegna- 
rione. 

ciappa [sp. chapa ‘placca, lamina di metallo'] s. t. 
1 Ripiegatura di una cinghia e sim. per passarvi 
una fibbia o un anello. 2 Pietra tonda e schiacciata 
usata dai ragazzi nei loro giochi. 

ciappola [etim. incerta] s. t e Piccolo arnese da 
incisori simile al bulino, la cui parte tagliente è 
fatta in maniere diverse: facendo sopra la detta 
piastra tante cavernelle con una ©. (CELLINI ). 

ciappolare v. tr. (io ciappolo) è incidere con la 
ciappola. 

ciappolatura [da ciappolare] s.f. e Segno inciso 
a zig-zag nelle antiche argenterie fatto dal saggia- 
tore per il controllo del titolo. 

ciarafuglione [\V. cianfrugliare] s. m it -a) è 
(raro) Abborraccione. 

ciarameéella è V. cennamella. 

ciaramellare [da caramella] v intr. (io ciaramèl- 
lo: aus. avere) © Cianciare: nom si perdeva a c. di 
donnicciuole o di tresche (mevo) | ( est.) Imbro- 
gliare con parole. 

ciarda o czarda [adattamento di csardas (V.)] s 
L è Danza popolare ungherese in cui a un ritmo 
lento miziale, ne segue uno vivace allegro, 

ciarla [vc. onomat.] s. t. 7 Notizia non vera, pet- 
tegolezzo sparso con o senza cattive intenzioni: si 
diceva che fosse ammalato, ma era solo una cC. 
2 Chiacchiera, ciancia | Fare quattro ciarle in fa- 
miglia, una chiacchierata senza pretese, alla buona 
| (raro) A ciarle, a parole. 3 i Jam.. scherz.) 
Loquacità, facondia | Avere una gran, molta C.. 
una gran facilità di parola. 

telarladore e V. ciarlatore. 

ciarlare [vc. onomat. ] v. intr. (aus. avere) 7 Chiac- 
chierare, cianciare: qui si ciarla troppo e si lavora 
poco. 2 Spargere pettegolezzi con o senza cattive 
intenzioni. 

ciarlata s.i. e Lunga chiacchierata senza impor- 
tanza. || ciarlatina, dim 

ciarlatanata s.t e Azione, discorso da ciarla- 
tano, 

ciarlataneria s. t 7 ‘Abilità del ciarlatano. 
2 Ciarlatanata. 

ciarlatanesco agg ipl. m-schi) © Di, da ciarla- 
lano. 

ciarlatàno [da cerretano, cui si sovrappone ciar- 
la] s. m. 7 Venditore ambulante di merci varie, 
spec. in fiere di paese e sim. | (est.) Smerciatore 
di prodotti scadenti. SIN. Imbonitore. 2 (est. ) Chi 
sfrutta la buona fede e la credulità altrui a proprio 
vantaggio | (esr.) Chi è vanitoso e solo apparen- 
temente abile, spec. nel proprio lavoro. 

ciarlatore o iciarladore. agg.; anche s. m. (t -tri- 
ce) ® Che, chi è solito fare molte ciarle. 

teiarleria s.t. e Discorso insulso. 

ciarlièro o iciarliére agg e Di persona molto 
loquace o che ciarla volentieri. SIN. Chiacchierone, 

ciarlio s.m. è (raro) Continuo o importuno ciar- 


lare. 

teiarlivendolo [comp. di ciarla e -vendolo] s.m. 
e Chi spaccia fandomie. 

ciarlone agg.; anche s. m. (t. -a) e Che, chi ciarla 
troppo, SIN. Chiacchierone. 

ciarlòtta s.i. e Adattamento di charlotte (N.). 

ciarmotta [etim. incerta] s.t. e Barcone da carico 
usato un tempo sul Tevere, piatto con poppa e 
prua molto elevate. 

ciarpa [fr. écharpe. dal franco *skenpa ‘borsa da 
pellegrino'] s.t 1 V. sciarpa. 2 (spec. al pi.) Og- 
getto vecchio, inutile e privo di ogm valore. SIN. 
Cianfrusaglia. 3 (spec. al pl., fig.) Ciance, parole 
vane. || ciarpaccia, pegg. | ciarpetta, dim. | ciar- 
pettina, dim. 

ciarpåme [da ciarpa] A s. m. e Quantità di og- 
getti vecchi o inutili e privi di valore: è meglio 
gettare tutto questo c. B in funzione di agg. @ (po- 
sposto al s.): pubblicità c. 

ciarpare v.tr. e (raro) Acciarpare. 

ciarpume s. m. e Ciarpame: qualche po' di pa- 
glia pesta, trita e mista d’immondo c. (MANZONI ). 

ciascheduùno [lat. quisque et unus, nom. sing.] 
A pron. indet. @ (raro) Ciascuno, ognuno: E non 
restò di ruinare a valle | fino a Minòs che c. af- 
ferra (DANTE Inf. xx, 35-36). B anche agg. indet. è 
(lert.) +Ogni: ciaschedun compagna (ARIOSTO); 


ciascuno 


fulgori di che ciascheduna stellina s' inghirlanda 
(GALILEI). 

ciascuno [lat. quisque ūnus, nom, sing.] A agg. 
indef. solo sing. Troncato in ciascun davanti a s. m: che 
cominciano per vocale o consonante che non sia.s impura, 
en, pr, ps, sc, z; si apostrofa davanti ai s. {. che comin- 
ciano per vocale: (V. nota d'uso UNO) e Opni, ognuno 
(indica una totalità di persone o cose considerate 
pero singolarmente; precede sempre il s}: cia- 
scun uomo; ciascuna donna; ciascuna proposta 
verra esaminata, B pron, indet. solo sing. e Ogni 
persona tutti: c, avra la sua parte; c. a suo modo 
| Anche col v. al pl.: saremo ricompensati c. se- 
condo 1 propri meriti | Seguito dal compl. parti- 
tivo: c. di noi ha il diritto di pensare alla propria 
felicità; c. di voi provvederà alle sue cose | Con 
valore distributivo: sara dato un foglio (per) c. 

ciatiforme [comp. di ciato e -forme] agg ® 
(zool. ) Che ha forma di coppa, detto spec. degli 
organi di senso del gusto diffusi *sulla cute dei 
pesci. 

ciato [vc. dotta, lat. cyathu(m), nom. cyathus, dal 
gr. kyathos, torse di origine preindeur.] s.m. 1 Nel- 
l'antichità, specie di mestolo usato per attingere 
dai crateri | Bicchiere ansato. 2 Misura romana di 
capacità, equivalente a circa mezzo decilitro. 
3 (bot.) Ciazio. 

ciauciaUu s.m. e Adattamento di chow chow (V.). 

ciauscolo o ciabuscolo [etim. incerta] s. m. è 
Insaccato molto morbido, fatto con grasso di 
maiale pregiato e came macinata finissima, insa- 
porito con aglio e spezie, leggermente affumicato, 
caratteristico delle Marche, 

tciavatta e deriv. è V. ciabatta e deriv. 

ciazio [vc. dotta, gr. kyáthion, dim. di kyathos ‘cia- 
to'] s.m. è (bor. ) Infiorescenza tipica delle Eufor- 
biacee che simula un fiore unico circondato da 
brattee talvolta colorate. SIN. Ciato. 

tcibåccola s.t. 1 Cibo vile. 2 (fig.) Inezia, baz- 
zecola. 

tcibaia e V. cibaria. 

tcibamento s.m. è Atto, effetto del cibare o del 
cibarsi | Alimento. 

cibàre [vc. dotta, lat. cibare, da cibus 'cibo'] A v. 
tr. T Alimentare, nutrire, dare il cibo: è, | neonati, 
i malati. 2 (lett.) tMangiare, gustare: cibar le 
opime carni | di scannati giovenchi (MONTI). B v. 
rifi. è Nutrirsi (anche fig.): cibarsi di carne, di 
verdure | (fig.) Cibarsi d'aria, alimentarsi troppo 
poco | Cibarsi solo di scienza, di musica, di let- 
teratura, dedicarsi esclusivamente alla scienza, al- 
la musica, ecc. | (fig.) Cibarsi di sogni, di illu- 
sioni, di speranze, non essere molto realisti. 

cibària o (pop.) tcibàia [vc. dotta, lat. cibaria, nt. 
pl. ‘cibarie, vitto, alimenti’, da cibus ‘cibo'] s. f. e 
(spec. al pi.) Insieme, provvista di generi com- 
mestibili. 

cibario [vc. dotta, lat. cibarium), da cibus ‘cibo') 
agg. 1 Che serve o può servire come cibo, 2 Che 
si riferisce al cibo e all'attività nutritizia | Canale 
€., (per anton.) l'intestino. 

cibatùra s.f. e Pasturazione, nella pesca. 

tcibazione [vc. dotta, lat. tardo cibatibne(m), da 
cibus ‘cibo'] s. f. e Cibo, nutrimento. 

cibernetica [ingl. cybernetics, dal gr. kybernetiké 
(sottinteso téchné) ‘arte di pilotare', da Kkybernaò 
‘io governo una nave'] s.f. è Disciplina che studia 
le analogie tra i sistemi di controllo e comunica- 
zione di macchine e di organismi viventi, e in par- 
ticolare l'applicazione dei meccanismi di regola- 
zione naturali alla tecnologia. 

cibernéètico agg. (pl m.-ci) e Relativo alla, pro- 
prio della, cibernetica: analisi cibernetica. 

cibo [vc. dotta, lat. cibu(m), di etim. incerta] s. m. 
1 Ciò che serve all'alimentazione umana e anima- 
le (anche fip.): c. abbondante, scarso, nutriente, 
povero | C. grasso, difficile da digerire | Non toc- 
care c., digiunare | C. eucaristico, l'Eucaristia | 
La fisica è il suo c., il suo interesse, la sua pas- 
sione dominante, SIN. Alimento. 2 Vivanda, pie- 
tanza. || cibaccio, pegg. 

ciborio [vc, dotta, lat. ciboriu(m) ‘coppa da bere', 
dal gr. kibérion ‘fava egiziana', poi ‘coppa a forma 
di quel frutto', di origine egiz.] s. m. e Edicola di 
marmo, sostenuta da quattro colonne, contenente 
l’altare nelle antiche chiese cristiane | (est.) Ta- 
bernacolo contenente..la pisside con le ostie | 
(est.) Pisside, 


350 


tcibrèa [etim. incerta] s.t. @ (tosc.) Treggia per 
trasportare cibo, legna e sim. 

cibréo [etim. discussa: di origine fr. (?)] s. m. 
1 Pietanza a base di tuorli d'uovo frullati e inte- 
riora di pollo, specialità della cucina toscana. 
2 (fig.) Miscuglio di varie cose | Discorso scon- 
clusionato. SIN. Guazzabuglio. 

cica (1) [lat. ciccu(m), di etim. incerta] s. f. e 
(bot) Sottile membrana giallastra che separa i lo- 
culi in cui è diviso il frutto del melograno. 

tcica (2) [vc. inft.] A s.t e (raro, dial.) Non- 
nulla, cosa da nulla. B in funzione di avv. e (dial) 
Nulla, niente, affatto (in frasi negative): mon sa- 
pere c., non capire C- 

tcicada [vc. dotta, lat. cicdda(m). V- cicala] st 
e Cicala. 

Cicadine [comp. del n.-del genere cycas, genit. 
cYcadis, moderna latinizzazione del gr. kykas, per 
kikas, acc. pl. di kóix ‘palma dum', vc. straniera di 
origine incerta, col suff: di classe botanica -fne] s. 
t. pi. è Nella tassonomia vegetale, classe di piante 
diorche legnose che, per il loro aspetto, ricordano 
le palme, in quanto presentano un fusto non rami- 
ficato che porta foglie grandi e frastagliate in un 
ciuffo terminale (Cycadinae) | (al sine.) Ogni in- 
dividuo di tale classe. 

cicala [lat. parl. *cicala(m). per il classico cica- 
daim), di origine preindeur.] s. t. 7 Grosso insetto 
nero-giallastro degli Omotten con capo grosso è 
largo, antenne brevissime, maschi dotati di uno 
speciale apparato sonoro grazie al quale frinisco- 
no (Lvristes plebeius) | Fare come la c. delle fa- 
vole, essere imprevidente | Grattare la pancia, il 
corpo alla c., (fig.) stimolare qe. per farlo parlare 
| (raro) Non valere una c., non valere nulla. 2 C. 
di mare, canocchia, scillaro. 3 (fige.) Persona 
chiacchierona e spesso pettegola. 4 (mar.) Grosso 
anello di ferro in testa al fuso dell'ancora, sopra 
al ceppo, al quale si lega la gomena o la catena | 
Grosso anello di ormeggio. 5 Cicalino, nel sign. 
2. 6 Ornamento d'oro anticamente portato in capo 
dagli atemesi ricchi. || cicalaàccia, pegg. | cicalet- 
ta, dim. | cicalina, dim | cicalino, dim. m. (V.) | 
cicalona, acer. 

cicalàio s.m. (rosc.) Luogo dove c'è cicaleccio, 

cicalamento s.m, è (raro) Continuo è noioso 
cicalare | Lungo discorso frivolo. 

cicalàre [da cicala] A v. intr. (aus. avere) © Par- 
lare troppo e di argomenti frivoli: le giovinette ... 
cicalavano, ridevano, tra ombra e sole nel folgo- 
rio dei loro zendadi (BACCHELLI). SIN. Blaterare. 
B v.tr. e }Ridire senza discrezione cose udite. 

cicalata s.t. 1 Discorso lungo, frivolo e inutile. 
2 Discorso elegante sopra tema bizzarro e futile 
in uso presso certe accademie letterarie italiane 
dal XVI al XVIII sec. 

tcicalatòre s. m.; anche agg. (f.-irice) e Chi, che 
è solito cicalare, 

cicaléccio s.m. 7 Chiacchiericcio di più persone 
su argomenti futili. 2 (est.) Cinguettio prolunga- 
to; il e. dei passeri sui rami. 

cicalino s.m. if. -a nei sign. 1e 3). 1 Dim. di cicala. 
2 Piccolo avvisatore acustico che emette un suonò 
stridulo, usato in certi telefoni o sulle moto leg- 
gere. 3 (fig.) {Chi parla spesso. 

cicalio s.m. è Il parlare inutile, confuso e molesto 
di una o più persone: il c. dei fanciulli prima delle 
lezioni, 

cicalone s.m. (t.-a) e Chi parla troppo. SIN. Bla- 
terone, chiacchierone. 

cicatrice [lat. cicatrice(m), di etim. incerta] s. t. 
1 (med.) Tessuto che si forma nel processo di ri- 
parazione di una ferita e che sostituisce quello 
danneggiato o asportato. 2 Correntemente, segno 
che rimane sulla pelle in seguito a una ferita: una 
c. gli deturpa il volto, 3 (fig.) Traccia di un'espe- 
rienza dolorosa: tutti abbiamo le nostre cicatrici. 
4 tAccordo fraudolento. 

cicatricola [vc. dotta. lat, tardo cicatricula(m) 
‘piccola cicatrice’, dim, di cicatrix, genit. cicatricis 
‘cicatrice’] s.f. T (boi.) Segno che rimane sul seme 
a indicare il punto di attacco al frutto. 2 (biol.) 
Macchia biancastra nel tuorlo dell'uovo, ove è il 
germe. 

cicatriziale agg. e Di, relativo a cicatrice: tes- 
Sure C. 

cicatrizzante A part. pres. di cicatrizzare; anche 
agg. @ Nei sign, del v. B s. m. e Farmaco che per 


via locale o generale favorisce la rigenerazione © 
la riparazione di parti di tessuti distrutte da ferite, 
piaghe e altri processi morbosi. 

cicatrizzare [ír. cicatriser, dal lat. cicatrix, genit. 
cicatricis ‘cicatrice’) A v. tr. e Rimarginare, för- 
mando cicatrice: farmaco che cicatrizza le ferite. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. avere) @ Formare cica- 
trice: i taglio ha cicatrizzato bene; la lesione si 
è cicatrizzata bene. 

cicatrizzato part. pass. di cicatrizzare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

cicatrizzazione [fr. cicatrisation, da cicatriser 'ci- 
catrizzare'] s. t. e Processo di formazione della ci- 
catrice. 

cicca (1) [ingl d'America chicle, dall'azteco chic- 
tli] s. f. @ (pop.) Gomma da masticare, 

cicca (2) [fr. chique, di etim. incerta (forse di ori- 
gine espressiva)] s. t. T Ciò che rimane di un si- 
garo o di una sigaretta fumata, mozzicone: spe- 
gnere una c.; raccogliere lè cieche | (est., pop., 
scherz.) Sigaro, sigaretta: mi offri una c.? 2 (fig.) 
Cosa di nessun valore | Non valere una c., non 
valere nulla. || ciechétta, dim. | cicchettina. dim. 
| ciechina, dim. 

ciccaiolo o tciccaluòlo, (centr. ) ciccaroòlo [da 
cicca (2)] s.m. € Chi raccoglie cicche da terra per 
riutilizzare il tabacco. 

ciccàre [fr. chiquer, da chique ‘cicca (2Y] A v. 
intr. (io cicco, tu cicchi; aus, avere) 1 Masticare una 
cicca di sigaro, un trancio di tabacco, un chewing- 
-gum e sim. 2 (fig., fam.) Suzzirsi: c. dalla rab- 
bia. B v.tr. e Nel gergo sportivo, mancare, fallire; 
c. il pallone. 

ciccaròlo e V. ciccaiolo. 

cicchettàre A v. intr. (io cicchétto: aus. avere) è 
Bere abitualmente uno o più cicchetti: gli piace c. 
B v.tr. 1 (gere.) Introdurre combustibile nei ci- 
lindri per facilitare l'avvio del motore. 2 Rimpro- 
verare qc. spec. aspramente, dargli una lavata di 
capo. 

cicchétto [vc. piemontese, forse dal provz. chi- 
guet ‘bicchierino’; nel sign. di ‘rimprovero’ di am- 
biente militare, prob. dal fatto che un soldato redar- 
guito dal superiore ritornava dicendo che gli era 
stato dato ‘un cicchetto', cioè da bere] s.m. 1 Bic- 
chierino di liquore o vino comune: bersi, farsi un 
c. 2 (gerg.) Piccola dose d'olio che si versa nel 
serbatoio della benzina per migliorare la lubrifi- 
cazione dei motori in rodaggio | Piccola quantità 
di benzina che si versa nella presa d’aria del car- 
buratore per facilitare l'avviamento a freddo. 
3 Rabbuffo, rimprovero: fare un c. a ge.; ricevere 
uñ c. dal capoufficio. 

ciccia [vc. inft.] A s.t. (pl -ce) è (fam.) Carne 
commestibile: ho comprato la c. | {scherz.) Carne 
umana | Avere molta, poca c. addosso, essere 
grasso, magro. B in funzione di inter. e (pop.) Si usa 
come risposta negativa oppure volendo manifesta- 
re la propria indifferenza per q.c. || cicciaccia, 
pegg. | ciccina, dim. 

cicciola [da cicciolo] s.t. @ (rosc.) Nome di una 
specie di funghi mangerecci a forma di piccola 
scodella o di imbuto. 

cicciolo 0 sicciolo nel sign. 1 [etim. discussa: 
da ciccia (?)] s. m. 7 Pezzetto di carne di maiale, 
dopo che per fusione al fuoco se ne è tratto lo 
strutto. 2 (pop.) Escrescenza carnosa cutanea, 

ciccione [da ciccia] s. m. (f.-a) e (fam.) Persona 
molto grassa. 

ciccioso agg. ® (raro) Grassoccio. || cieciosino, 
dim. 

cicciòtto A s.m. e Escrescenza carnosa. B agg. 
e Grassottello, paffuto: che bel bambino c.! || cic- 
ciottello, dim. 

cicciùto agg. e Di persona che ha molta ciccia. 
SIN. Grasso. || cicciottino, dim. 

cicérbita o cicèrbita [lat. tardo cicirbita(m), di 
origine preindeur.] s. f. è (bot.) Crespigno, 

cicérchia o cicéèrchia [lat. cicércula(m), dim. di 
cicer ‘'cece'] s. f. T Pianta erbacea rampicante delle 
Papilionacee con fusto e piccioli alati, foglie com- 
poste, fiori rosei o rossi in racemi (Lathyrus sa- 
tivus). 2 Frutto di tale pianta. 

cicerchiàta [da cicerchia] s.f. e (cuc.) Dolce ti- 
pico delle regioni centro-meridionali italiane, a 
base di pasta dolce, fritta in palline di forma simile 
ai semi delle cicerchie, passate poi in miele aro- 
matizzato, | 


Y 


cicero [lat. Cicero, nom, 'Cicerone'; detto così per- 
ché usato la prima volta in una edizione delle opere 
di Cicerone nel 1498] s. m. è Riga tipografica. 

ciceròne [dal n, del famoso oratore latino M. Tul- 
lio Cicerone (106-43 a.C. )].s. m. 1 Guida turistica. 
2 (est., fam., scherz.) Persona eloquente e saccen- 
te: sei un c. da strapazzo, 3 (est.) tLibro di Ci- 
cerone. 4 (gerg.) Marca di previdenza per avvo- 
cati e procuratori legali. 

ciceronianesimo o ciceronianismo s. m. e 
Dottrina e corrente letteraria umanistica che pro- 
pone la lingua e lo stile di Cicerone come modello 
esclusivo nella prosa latina | C. volgare, scelta di 
un modello di stile esclusivo nella prosa italiana 
o nella poesia, tipica dei letterati del Cinquecento, 
che si rifacevano a Boccaccio e a Petrarca visti 
come incarnazione dell'eccellenza letteraria. 

ciceroniàno [vc. dotta, lat. Ciceronianu( m). agg. 
di Cicero, genit. Cicerdnis ‘Cicerone’ ] agg. 1 Di Ci- 
cerone: stile c.; scritti ciceroniani | Relativo a Ci- 
cerone: critica ciceroniana. 2 (est.) Di ciò che 
vuole accostarsi o imitare lo stile di Cicerone: ma- 
niera ciceromiana, || ciceronianamente, avv. Alla 
maniera di Cicerone, 

cicigna [lat. caecilia(m), da caecus ‘cieco’. per- 
ché ritenuta cieca] s. I 7 Luscengola. 2 (fig.) 
Donna linguacciuta e mordace. 

tciciliàno è V. siciliano. 

[vc, dotta, lat. cicindéla( m) ‘lucciola’, da 
avvicinare a candéla ‘candela’] s. 1. e Genere di im- 
setti coleotteri dei Cicindelidi (Cicindela). 

Cicindelidi [vc. dotta, comp. di cicindeli a) e -idi] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di 
Coleotteri con mandibole sviluppatissime, lunghe 
zampe, occhi prominenti e colori vivaci e metal- 
lici (Cicindelidae) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

ciciniéllo [vc. dial. di origine espressiva] s. m. è 
(spec. al pl.) A Napoli, i bianchetti (sardine e ac- 
ciughe neonate ). 

tcicisbéèa s. 1 e Donna leziosa che ama sentirsi 


Pira coni v. intr. (io cicisbéo; aus. avere ) ® (ra- 


ro) Comportarsi da cicisbeo. 

cicisbeismo s. m. e Movimento, diffuso nel sec 
XVIII, che vincolava il cicisbeo all'osservanza di 

precise regole e norme di comportamento. 

cicisbèo [di origine imitativa (?)] s. m. (f. t-a (V.)) 
1 Nel sec. XVIII, cavalier servente di dama di alto 
lignaggio. 2 (es) Uomo galante, ma lezioso: 
quel vecchio popolo italiano di frati, briganti, ci- 
ceroni e cicisbei (CARDUCCI), SIN. Damerino, va- 


heggino, 

ciclabile [da cio (2)] agg. ® Percorribile dalle 
biciclette | Pista €., parte della strada riservata al 
transito delle biciclette; SIN. Ciclopista. 

ciclamino [vc. dotta, lat. cyclaminuim), nom. 
cyclaminos, dal gr. kyklaminos, torse da kyklos ‘gi- 
ro', perché si volge verso terra] A s.m. è Pianta 
erbacea perenne delle Primulacee con foglie cuo- 
riformi verdi nella pagina superiore e rosse in 
quella inferiore e fiori solitari di color rosa-viola- 
ceo (Cyclamen europaeum ) | Il fiore di tale pian- 
ta: un mazzo di ciclamini; raccogliere i ciclamini. 
B in funzione di agg. inv, è (posposto a un s.) Che 
ha il colore tra il rosa e il lilla caratteristico del 
fiore omonimo: un vestito color c. 

ciclammato s.m. è (chim.) Sale dell'acido ci- 
clammico, usato come additivo alimentare: c. di 
calcio, di sodio. 

ciclàmo [da ciclamino, inteso come dim.] s. m. è 
(lett.) Ciclamino. 

teiclica [da ciclico] s.f. e Linea immaginaria de- 
scritta da un astro sulla sfera celeste nel corso del 
-suo moto apparente. — 

ciclicità s.f @ Proprie 


cii _[vc. dotta, lat. cřclicu(m), nom. cyclicus, 
-dal gr. kyklikós ‘circolare’, da kyklos ‘cerchio’. V. ci- 
clo (1)] agg. (pl. m. -ci) 1 Detto di fenomeno che 
nel suo svolgimento compie uno 0 più cicli suc- 
_cessivi: andamento s s fasi cicliche | Fluttuazioni 
«cicliche, fasi componenti un ciclo economico 
completo. 2 Pertinente a un ciclo letterario: poe- 

ma, romanzo ©, | Poeta. c., autore di poema che 
appartiene. ai cicli delle leggende eroiche dell'EI- 
„lade. 3 (chim.) Detto di composto contenente una 
catena chiusa di atomi. 4 Di composizione musi- 
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carattere di ciò che si 
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cale nella quale un tema ricorre sviluppato nei di- 
versi movimenti. || ciclicamente, avv. In modo ci- 
clico, a fasi alterne. 

Ciclidi [dal gr. kichlé, n. di pesce, d'etim. incerta, 
con il sufi. -idi] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, 
famiglia di Pesci dei Perciformi tropicali, d'acqua 
dolce o salmastra, le cui uova vengono incubate 
nella bocca del maschio o della femmina {Cichli- 
dae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale fami- 


lia 

cicliemo ti. cyclisme. da cycle, V. ciclo (2)) s.m 
è Sport delle corse praticate con la bicicletta: c 
su strada, su pista. | 

ciclista [fr. cycliste. V. ciclismo] A s met (pl.m. 
-i) T Chi va in bicicletta: una sirada piena di ci- 
clisti | Collo alla c., in indumenti di maglia, tipo 
di collo piuttosto aderente nvoltato più volte su sé 
stesso: un maglione con il collo alla c. 2 Chi pra- 


tica lo sport della bicicletta, per diletto o per pro- 
fessione, 3 (dial.) Chi ripara biciclette, B s. 1 è 


ell., fam.) Golf, maglia e sim. con il collo alla 
ciclista: sotto la giacca indossava una c. bianca. 
C intunzione di agg è (posposto a un s.) Che va in 
bicicletta, che si sposta per mezzo della bicicletta: 
donna c.; bersaglieri ciclisti. 

ciclistico agg (pi. m. -ci ) e Della bicicletta: indu 
siria ciclistica | Del ciclismo, dei ciclisti: gara, 
rail ciclistica, 

ite [comp. di ciclo- e -ite (1)] s.t. è (med.) 

Infiammazione del corpo ciliare dell'occhio. 

ciclizzato [da ciclico] agg © (chim.) Detto di 
molecola con struttura ciclica. 

ciclizzaziòne [ingl. cyclization, deriv. del v. to 
cyclize ‘rendere ciclico' col suti. -ation] s. i. è 
(chim. ) Reazione chimica che dà luogo alla chiu- 
sura di un anello poliatomico nella struttura mo- 
lecolare di una sostanza, gener. organica. 

ciclo (1) [vc. dotta, lat. tardo cyciu(m), nom 
colus, dal gr. kyklos ‘cerchio’) s. m, 1 Periodo di 
tempo alla fine del quale un fenomeno o una serie 
di fenomeni si riproducono nella stessa sequenza: 
C. lunare, solare, pasquale; c. liturgico, c. me- 
struale | C. storico, periodo definibile per costanti 
pohtiche, economiche, sociali | C. economico, 
susseguirsi delle fluttuazioni ricorrenti, anche se 
non periodiche, delle principali componenti il si- 
stema economico e il cui andamento da luogo alle 
due fasi di prosperità e depressione | C. di rinno- 
vamento del capitale, tempo che decorre dal mo- 
mento in cui si sostiene il costo al momento in cui 
si ottiene il ricavo. 2 Serie di fenomeni naturali, 
di atti o di operazioni che si mpetono secondo un 
ordine o uno schema immutabile, senza soluzione 
di continuità: i/ c. del carbonio, dell'azoto; c. car- 
diaco; ©. industriale, di lavoro, di lavorazione | 
(geol.) C. sedimentario, processo di sedimenta- 
zione che avviene in una regione nell'intervallo 
compreso fra una trasgressione e una regressione 
del mare | C. di una malattia, il suo decorso. 
3 Ciascuna delle due fasi di sviluppo pedagogico 
in cui si suddivide il quinquennio della scuola ele- 
mentare | Primo c., costituito dai primi due anni 
di msegnamento | Secondo c., costituito dagli ul- 
timi tre anni di insegnamento. 4 (fis.) Insieme di 
trasformazioni che riportano un corpo allo stato 
iniziale, dopo averlo fatto passare per una deter- 
minata successione di stati fisici: c. termodinami- 
co | C. dei motori a scoppio, successione delle 
fasi. 5 (fis.) Nei fenomeni periodici, umità adi- 
mensionale usata per misurare il numero di oscil- 
lazioni complete | C. al secondo, hertz. 6 (letter. ) 
Serie di tradizioni, poemi, leggende che si riferi- 
scono aun grande avvenimento o personaggio, a 
un'epoca è sim.: c. classico, è. brettone, carolin- 
gio, cavalleresco. 7 Serie di manifestazioni o at- 
tività realizzate intorno a un tema o a uno scopo 
unitario: ©. di conferenze, di lezioni, di concerti. 
8 (elab.) Tempo necessario per completare un da- 
to insieme di operazioni | C. di memoria, sequen- 
za di operazioni elementari di macchina necessa- 
rie per introdurre o estrarre un'unità elementare di 
informazione nella, o dalla, memoria principale € 
est.) tempo richiesto da tale sequenza. 9 (mar. ) 
Curva chiusa. 

ciclo (2) [dall'ingl. cycle, abbr. di bicycle ‘biciclet- 
ta' ]s.m è (fam.) Bicicletta. 


ziclo», «ciclo [dal gr. kyklos ‘cerchio’] primo 
‘condi Pia e In parole composte della termi- 


cicloparaffina 


nologia scientifica significa ‘cerchio’, ‘giro’, 
ruota” o ‘che ha forma circolare © cilindrica": 
ciclometria, kilociclo | In chimica, indica dispo- 
sizione ad anello degli atomi: cicloesano. 

cicloalpinismo [comp. di ciclo (2) e alpinismo] 
s. m. © Ciclismo praticato su percorsi di montagna. 

cicloalpinista s.m ef (pl.m. -i) e Chi pratica il 
cicloalpinismo 

ticioalalvatico agg. (pi. m. -ci) € Che sì riferi- 
sce al cicloalpinismo 0 mi cicloalpinisti: giro d 

ciclocampéestre [comp. di ciclo (2) e campe- 
stre] A agg e Di gara ciclistica spec. invernale 
disputata quasi interamente su un percorso acci- 
dentato di campagna, in parte non percorribile re- 
stando in sella: corsa c. B anche s. 1: disputare una 
C. SIN Ciclocross 

ciclocross /ifiklo'kras/ [comp. di ciclo (2) è 
daling. to cross ‘attraversare’, dal lat. crUce(m) 
‘croce’] s m. e Ciclocampestre. 

ciclocrossista s.m. ipl. -i) e Chi pratica il ci- 
clocross. 

ciclocrossistico agg (pi m. -ci) @ Che si riferi- 
sce al ciclocross o ai ciclocrossisti: attività, gara 
ciclocrossistica. 

cicloergometro [comp. di ciclo- ed ergometro] 
s m è Apparecchio formato da un telaro di bici- 
cletta impiegato per misurare il lavoro compiuto 
dai muscoli pedalando. 

cicloesano [comp. di cicio- ed esano] s. m. è 
Idrocarburo liquido, incolore, usato come solvente 
e per la produzione di nylon e di insetticidi 

ciclofurgone [comp. di ciclo (2) e furgone] s.m 
è Veicolo a tre ruote, funzionante a pedali. 

cicloidale agg e Che ha forma di cicloide. 

ciclòide [ir. cycioide, dal gr. kyKloeidés. V. cicio- 
e -0ide] s. 1 è (mar. ) Curva piana descritta da un 
punto rigidamente collegato a un cerchio che ro- 
tola senza strisciare lungo una curva fissa, solita- 
mente una retta. 

ciclomanzia [comp. del gr. kyklos ‘cerchio’, qui 
‘mondo circostante’ (V. ciclo (1)), e -manzia] s. t 
è Facoltà posseduta da alcuni individui di eserci- 
tare la propria potenza psichica sul mondo circo» 
stante, producendo quindi fenomeni quali far ap- 
parire oggetti nello spazio, leggere il pensiero, im- 
viare messaggi senza parlare e sim. 

ciclomeria [comp. di ciclo- e -meria] s. 1. è 
(biol.) Ripetizione di parti di un animale atomo 
a un asse di simmetna. 

ciclometria [comp. di ciclo- e -metria] s.t. è Parte 
della geometria elementare che studia la circonfe- 
renza, il cerchio e le loro porzioni. 

ciclomotore [comp. di ciclo (2) e motore] s. m. 
è Correntemente, bicicletta munita di un motorino 
a scoppio | Veicolo a due o tre ruote, con cilin- 
drata fino a 50 cm', potenza non superiore a 1,5 
CV, motore non più pesante di 16 kili e velocità 
massima fino a 40 kilometri all'ora. æ ILL. p. 1746 
TRASPORTI. 

ciclomotorista s. m. at (pi m. -i) e Chi va in 
ciclomotore, 

ciclomotoristica s.t. e Il complesso delle atti- 
vità connesse alla progettazione, alla costruzione 
e all'utilizzo di ciclomotori. 

ciclone [tr. cycione, dall'ingl. cycione, dal gr. 
kyklos ‘cerchio’. V. ciclo (1)] s m. 1 (meteor.) 
Complesso dei fenomeni atmosferici associati a 
una zona di bassa pressione | (raro) Depressione. 
2 (meteor.) C. tropicale, depressione profonda di 
limitata estensione con venti vorticosi violenti € 
piogge torrenziali, caratteristica degli oceani tro- 
picali. SIN. Tifone, uragano | Occhio del c., nucleo 
centrale, di bassa pressione, all’interno del ciclone 
tropicale: (fig.) essere, trovarsi nell'occhio del c.. 
nel momento più critico di una situazione. 3 (fig. ) 
Persona eccessivamente vivace o disordinata. 4 In 
varie tecnologie, apparecchio atto a separare par- 
ticelle solide, disperse in un fluido, dal fluido 
stesso, 

ciclònico agg. ipl. m.-c) e Di, relativo a, ciclone, 

ciclonite [da ciclone, per la sua forza, e -ite (2)] 
s.f. @ Potente esplosivo ottenuto per azione del- 
l'acido nitrico sull'urotropina. 

cicloparaffina [ingl. cycloparaffin comp. di 
cyclo- ‘ciclo-’ e paraffin ‘paraffina’) s. t. e (chim.) 
Ognuno degli idrocarburi alifatici saturi la cul mo- 
lecola contiene un anello di atomi di carbonio. SIN. 
Naftene. 


ciclope 

ciclòpe o jciclòpo [vc. dotta, lat. Cycelbpe(m), 
nom. Cyclops, dal gr. kyK/6ps, comp. di kyklos ‘cer- 
chio' e ps, genit. 5pés ‘occhio’] s.m. 1 Nella mi- 
tologia greca e romana, mostro gigantesco con un 
solo occhio in mezzo alla fronte. 2 (est. ) Persona 
grande, goffa e violenta | (raro, scherz.) Cieco 
da un occhio. 3 Genere di piccoli crostacei dei 
Copepodi di acqua dolce dotati di un solo occhio 
mediano (Cyclops). 4 (med.) Chi è affetto da ci- 
clopismo. SIN. Monoftalmo. 

ciclopia [da ciclope] s. 1. e (med.) Ciclopismo. 

ciclòpico agg. (pi. m.-ci) 1 Di ciclope, dei ciclo- 
pi: caverna ciclopica | Mura ciclopiche, costruite 
con grossi massi sovrapposti senza lavori di squa- 
dratura o incastro, 2 (esr.) Colossale, enorme: 
sassi ciclopici; sforzo C. 

ciclòpio [vc. dotta, lat. cyc/opiu(m), nom. cyelo- 
pius, dal gr. kykiòpios da kyki6ps ‘ciclope'] agg. © 
(raro) Ciclopico, 

ciclopismo s. m., e Mostruosità congenita consi- 
stente nella presenza di un solo occhio in mezzo 
alla fronte. SIN. Monoftalmia. 

ciclopista [comp. di ciclo (2) e pista] s.f. e Pista 
ciclabile. 

tciclòpo e V. ciclope. 

ciclopropàno [comp. di ciclo- e propano] s. m. 
e Composto chimico organico gassoso usato in 
medicina come anestetico e narcotico. 

cicloraduno [comp. di ciclo (2) e raduno] s. m. 
e Raduno di ciclisti a scopo turistico, sportivo 
e sim. 

ciclosporina [comp. di ciclo-, spora) e del suff. 
-ina] s.f. e (farm.) Peptide ciclico prodotto da al- 
cuni miceti o per sintesi; ha attività immunosop- 
pressiva ed è impiegato per contrastare il rigetto 
di organi trapiantati. 

ciclostilàre v. tr. (io ciclostilo) € Riprodurre col 
ciclostile. 

ciclostilàto A part pass. di ciclostilare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. e Foglio, opuscolo è 
sim. contenente scritti o illustrazioni riprodotti col 
ciclostile. 

ciclostile [ingl. cyclostyle, comp. del gr. kyklos 
‘corpo circolare’ e del lat. stilus ‘stilo'] s. m. e Mac- 
china che serve a riprodurre in un certo numero 
di copie testi dattilografici e anche disegni prepa- 
rati su particolari matrici di carta incerata. 

Ciclòostomi [fr. cyclostomes, comp. del gr. kyklos 
‘cerchio’ e stoma ‘bocca’] s. m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, classe di Vertebrati acquatici con 
corpo anguilliforme e bocca circolare a ventosa 
con denti cornei (Cyclostomata) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale classe. = ILL. animali /5. 

ciclotimia [comp. del gr. kyklos ‘cerchio’ e 
thymos ‘animo, sentimento’, di origine indeur.] s. f. 
è { psicol.) Tipo di temperamento caratterizzato 
da periodi alterni di euforia e di tristezza, di atti- 
vità e di inattività, di eccitamento e di depres- 
sione, 

ciclotimico agg. anche s. m. (f. -a; pl. m. -ci) © 
Che, chi presenta ciclotimia: personalita cicloti- 
mica; un disturbo caratteristico dei ciclotimici. 

ciclotomia [comp. del gr. kyklos ‘cerchio’ e tomé 
‘taglio'] s.f. è (mar. ) Divisione della circonferenza 
in archi uguali. 

ciclotomo [comp. del gr. kyklos ‘cerchio’ (V. ci- 
clio) e di -tomo] s. m. @ (med.) Strumento per lo- 
perazione della cateratta. 

ciclotrone [ingl. cyclotron. V. ciclo- ed ( elet)tro- 
ne] s.m. è (fis.) Macchina acceleratrice di parti- 
celle cariche, costituita da un campo magnetico 
costante e da un campo elettrico alternato appli- 
cato a due camere semicircolari in cui le particelle 
aumentano gradatamente di velocità, 

Ciclottèridi [comp. di ciclo- e -ttero, con il suff, 
-idi] s. m. pl. ® Nella tassonomia animale, famiglia 
di Pesci degli Scorpeniformi dal corpo tozzo e 
massiccio le cui uova vengono usate come surro- 
gato del caviale (Cyclopteridae) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

cicloturismo [comp. di ciclo (2) e turismo] s.m. 
è Turismo effettuato viaggiando in bicicletta. 

cicloturista s.m. ef. (pl. m. -i) è Chi pratica il 
cicloturismo. 

cicloturistico agg. (pi. m. -ci) @ Relativo al ci- 
cloturismo e ai cicloturisti. 

cicogna [lat. cic6nia(m), di etim. incerta] s.f. 
1 Genere di Uccelli migratori dei Ciconiformi con 
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lunghe zampe rosse e becco rosso (Ciconia) | C. 
bianca, con penne bianche e grandi ali dalle estre- 
mità nere (Ciconia ciconia) | C. nera, con piu- 
maggio nero-verdastro sul dorso e bianco ventral- 
mente {Ciconia nigra) | L'arrivo della c, (fig) 
la nascita di un bambino, da una leggenda nordica 
secondo cui le cicogne portavano i neonati sulla 
terra. 2 Tipo di velivolo monomotore ad ala alta, 
in grado di volare a velocità bassissime e di atter- 
rare su terreni di estensione limitata, usato dalle 
forze armate tedesche nella seconda Guerra Mon- 
diale, spec. per ricognizione. 3 Autotreno a due 
piani con rimorchio, per il trasporto di automobili. 
4 Traversa di legno che bilica la campana. 5 An- 
tica macchina per attingere acqua dai pozzi. || ci- 
cognino, dim m. (V.). 

cicognino s.m. 1 Dim. di cicogna. 2 Il piccolo 
della cicogna. 

Ciconiformi [comp. del lat. cicénia ‘cicogna’ del 
pi. di -forme] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, 
ordine di Uccelli dalle lunghe zampe e dal collo 
slanciato, col becco robusto e lungo di forma varia 
(Ciconiiformes) | (al sing. -e ) Ogni individuo di 
tale ordine. 

tceicoràceo eè V. cicoriaceo. 

cicoria o tcicòrea [lat. cichoréa, pl. di cichoréum, 
dal gr. kichdrion, di etim. incerta] s. f. 1 Pianta er- 
bacea perenne delle Composite con foglie lanceo- 
late, commestibili e lunga radice amara (Ci- 
chorium intybus). 2 Polvere bruna ottenuta facen- 
do abbrustolire la radice di tale pianta, che si usa 
miscelata al caffè 0 come suo surrogato. || cico- 
rièlla, dim. | cicoriétta, dim. 

cicoriàceo o tcicoràceo. agg. € Della cicoria. 

cicuta [lat cicUta(m), di etim. incerta] s. t. 7 Ge- 
nere di piante erbacee delle Ombrellifere com- 
prendente alcune specie velenose (Cicuta) | C. 
acquatica, con foglie grandi dall'odore forte e ri- 
zoma a forma di rapa, internamente cavo, conte- 
nente un latice giallo molto velenoso (Cicuta vi- 
rosa) | C. maggiore, c. di Socrate, con fusto alto 
e cavo, fiori bianchi e odore sgradevole, estrema- 
mente velenosa (Comum maculatum) | C. mino- 
re, c. aglina, con foglie simili a quelle del prez- 
zemolo, da cui si distingue per i fiori bianchi e 
per l'odore di aglio (Aethusa cynapium ). SIN. Erba 
aglina. 2 (est.) Bevanda velenosa che si ottiene 
da varie specie di cicuta, spec. dalla cicuta mag- 
giore: bere la c.; avvelenarsi con la c. 

cicutina s.t, e Alcaloide che si estrae dai frutti e 
dalle foglie della cicuta maggiore. 


-cida [in vc. dotte, riprende il lat. -c/da(m), da -ci- 
dere, proprio dei composti di caedere ‘tagliare, ab- 
battere (tagliando)', antica vc. di origine incerta] 
secondo elemento @ In parole composte dotte signi- 
fica ‘uccisore’: omicida, tirannicida, 


-cidio [lat. -cidiu(m), proprio dei s. nt. d'azione 
corrispondente ai s. in -cida] secondo elemento @ In 
parole composte dotte significa ‘uccisione’: gé- 
nocidio, parricidio. 


cidònio [vc. dotta, lat. Cyd6niu(m), dal gr. Kydé- 
nios] agg. ® (/ert.) Di Cidonia, antica città delli- 
sola di Creta: barba violetta come | l'uva cidonia 
(D'ANNUNZIO) | Melo ca melo cotogno. 

ciéca e V. ceca, 

ciecale è V. cecale. 

iciecàre e V. tcecare. 

ciécoO o (raro) céco (1) [lat. caecu( m), di etim. 
incerta] A agg. (pl. m. -chi) 7 Privo della vista: 
essere, nascere, diventare c. | (fig.) La fortuna è 
cieca, il caso è c., imprevedibile, senza piani e 
motivi precisi | Mosca cieca, (fig.) gioco in cui 
uno dei partecipanti, bendato, deve cercare di af- 
ferrare e riconoscere gli altri | Alla cieca, senza 
vedere e (fig.) senza considerazione; fare q.c. alla 
cieca; agire, decidere alla cieca. 2 (est.) Che è 
privo di chiara consapevolezza, del lume della ra- 
gione: c. d'odio, dall'ira; ubbidienza, sottomissio- 
ne cieca | Che rende privo del lume della ragione: 
passione cieca; amore c. 3 (est.) Che non per- 
mette la visibilità; prima arrivi, che la cieca notte 
| fatt'abbia oscuro il mondo in ogni canto ( ARIO- 
STO) | Finestra cieca, arco c., profilati sul muro 
pieno, senza apertura | Scala, camera cieca, senza 
finestre | Lanterna cieca, che nasconde chi la por- 
ta | (est.) Privo di uscita, senza sbocco: vicolo, 
canale, corridoio, foro ©. | Essere, trovarsi in un 


vicolo c., (fie.) in una situazione senza vie d'u- 
scita | (per anton. fig.) Carcere c., l'inferno | 
(est.) Che non è visibile: scoglio c.; fossa, buca 
cieca. 4 (anat.) Intestino c., prima parte dell'in- — 
testino crasso. || ciecamente, (raro) cecameénte, — 
avv. T Alla cieca. 2 (fig. ) Sconsideratamente. B s. 
m. (f. -a nei sign. 162) 7 Chi è privo della vista: c. 
nato; c. di guerra. 2 (est.) Cm ha la mente offu- 
scata da una passione o emozione. 3 (anar., ell.) 
Intestino cieco. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMANA || PROV. 
Nel regno dei ciechi anche il guercio (il monoco- 
lò} è re. || cechino, ciechino, dim. | ciecolino, 
dim. | ciecòne, acer 

ciellenista s.m. ef. (pl. m. -i) è Membro del Co- 
mitato di Liberazione Nazionale (C.L.N.), duran- 
te la Resistenza. 

ciellino [da CL, sigla di Comunione e Liberazio- 
ne] agg.: anche s$. m. (f. -a) è Che, chi fa parte del 
movimento di Comunione e Liberazione. 

ciélo [lat. caelu(m), di etim. incerta] s. m. 7 Alto 
spazio convesso sulla terra, che appare turchino 
quando non è ingombro di vapori e di nuvole: c. 
nuvoloso, plumbeo, sereno, limpido, terso; un c. 
trapunto di stelle | C. a pecorelle, coperto da una 
larga distesa di cirocumuli chè preannuncia un 
cambiamento del tempo | Carta del c., foglio sul 
quale è rappresentata tutta o parte della sfera ce- 
leste | Toccare il c. con un dito, (fig.) essere 
estremamente felice | /nnalzare, portare qc. al c., 
(fie.) coprirlo di lodi | Non stare né in c. né in 
terra, (fig.) detto di cosa assurda, impossibile | 
Sotto la volta, la cappa del c., nel mondo, sulla 
terra | (merid.) Stiamo sorto il c., (fig.) a tutti 
può capitare di tutto, al peggio non c’è mai fine | 
Vivere sotto un altro c., (fig.) un altro paese | 
(fig) L'altra metà del c., (per anton.) le donne 
| Apriti c.!, escl, di stupore | A c. aperto, allo sco- 
perto: dormire a c. aperto; (min.) detto di lavori 
di scavo, estrazione e sim. che si svolgono sulla 
superficie terrestre. 2 (est.) Zona aerea al di sopra 
di un dato luogo, con riferimento anche al clima: 
il c. di Lombardia, di Napoli; il c. sano delle mon- 
tagne | Aria: gli uccelli del c. 3 (est.) Parte su- 
periore interna di ambiente o recipiente chiuso: c. 
del focolare, del forno, della camera, della car- 
rozza; il c. della canna delle artiglierie; finita 
oramai la volta, cioè il c. di quella stanza (VASA- 
R1). 4 (est.) Sede di esseri divini, dimora ultra- 
terrena è paradisiaca di esseri umani che hanno 
vissuto rettamente, secondo varie dottrine religio- 
se: reggia, corte, porta del c.; come in c. così in 
terra; acquistare, meritare il e. | Salire al c. 
(fie.) morire | (esî.) Essere, potenza divina: la 
mano, i doni, la benedizione, il castigo, i voleri 
del c.; essere mandato dal c.; faccia, voglia il e. 
che | I messi del c., gli angeli e sim, | Santo é! 
Giusto c.!, escl. di meraviglia, disappunto e sim, 
| Per amor del c.!, escl, di preghiera, invocazione 
anche iron., e sim. | Lo sa il c. se, chi lo sa se. 
5 Nel sistema tolemaico, ciascuna delle sette sfere 
celesti | Essere al settimo c., (fig.) al colmo della 
felicità | Portare ge. al settimo c., (fig.) ricoprirlo 
di lodi || PROV. Ragli di asini non arrivano al cielo. 

tcièra e V. cera (2). 

jcièsa [lat. caesa(m), f. di caesus, part. pass. di 
caedere ‘tagliare'] s. f. @ Fratta, siepe. 

fcifera è V. cifra. 

cifòsi [vc. dotta, gr. kyphosis ‘gobba’, da kyphos 
‘incurvato’ (der. di kyptein ‘pendere in avanti’, forse 
di origine indeur.)] s.f. e (med.) Curvatura a con- 
cavità anteriore della colonna vertebrale fisiologi- 
ca entro certi limiti. 

cifòtico agg. (pi. m. -ci) e Che presenta cifosi. 

cifra o tcifera, izifera, tzifra [ar. sifr ‘vuoto’, cal- 
co sul sans. sunya, usato dai matematici indiani per 
'zero'] s. f 1 Uno dei segni combinando i quali si 
può scrivere qualsiasi numero naturale | Cifre 
arabiche, i segni 0, 1, 2,3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. 2 (est, 
gener.) Numero | C. astronomica, molto grande 
| C. tonda, senza frazioni o decimali | Somma di 
denaro: per quel quadro ha sborsato una bella c. 
| C. di castelletto, limite oltre il quale la banca 
non può concedere credito alla stessa persona | C. 
di merito, in varie tecnologie, indice numerico 
della qualità delle caratteristiche di funzionamen- 
to di uno strumento, di un apparecchio e sim. | C. 
elettorale, quoziente elettorale. 3 Abbreviazione 
di un nome, costituita spec. dalle lettere iniziali, 
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CIRCOLAZIONE DEL SANGUE 


*RINCIPALI VENE E ARTERIE 
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SISTEMA NERVOSO 
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APPARATO DIGERENTE 
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S23 - plesso dentale 


i 368 
CRISTALLI 


Sistema cubico 


cubo tettina: ottaedro : - z- È 
Cristallo cubico di salgemma violetto Ottaedro di sfaldatura di fluorite Gristalli rombododecaedrici di spess 
(cl. esacisottaedrica) (ca. x 0,35) (cl. esacisottaednca) (Ca. x 0,6) tina su quarzo (cl. esacisottaedrica) 
Calascibetta (Enna) Cumberland (GB) (ca. x 7). Grants/New Mexico (USA) 
Sistema tetragonale ` 
tI 
+ 


fi”; 


j 


=. prisma tetragonale lis 5 =- 
Prisma di xenotimo (cl. bipiramidale 
bipiramidale ditetragonale) con quarzo ditetragonale) combinato con bipiramide 
(ca. x 1). Delfinato {F} (ca. x 10}. Fiesch'Vallese [CH) 


bipiramide tetragonale | 


Sistema esagonale 


prisma esagonale 
Cristallo prismatico con terminazioni di Cristallo prismatico di milarite 


bipiramide di apatite (cl. bipiramidale (cl, bipiramidale diesagonale) (ca. x 3) 
esagonale) (ca. x 4), Katzenbuckel (D) Val Tavetsch'Ghgioni (CH) 


Pa a scalenoedro Bi bipiramide ditrigonale 


romboedro 
Romboedro di calcite (cl, scalenoedrica Gristallo scalendedrico di calcite {cl Gristallo prismatico con terminazione 
ditrigonale) (ca. x 0,5). Ontario scalenoednca ditrigonale) su calcare superiore a piramide di tormalina {cl 


(Canada) (ca..x 0,5). Matlock-Bat {GB} ramidale ditrigonale) ca. x 0,4), Bras 


Sistema ortorombico 


bipiramide ortorombica MS 


Cristalli bipiramidali con terminazioni Cristallo prismatico con terminazione 
pinaccidali di zolfo (cl. prismatica pinacoldale di andalusite (cl, bipirami- 
monoclina) (ca, x 2). Perticara (Pesaro) dale ortorombica) (ca. x 3). Tirolo (A) 


prisma monoclino e, pinacoide Se 
Cristalli pseudobipiramidali (prisma con Cristalli pseudoprismatici (combina- 
» pinacoide) di lazulite (cl. prismatica mo- zione di vari pinacoidi) di albite 


noclina) (ca. x 1). Georgia (USA), {ca. x 1). Val di vizze (Bolzano). 


x 


f 


cifràto part. pass. di cifrare; anche 


spesso unite o intrecciate: un fazzoletto con le ci- 
fre ricamate. SIN. Monogramma. 4 Codice segreto 
utilizzato per rendere un messaggio inintelligibile 
agli estranei | Parlare in c., (fig.) oscuramente, 
in modo incomprensibile. § Elemento caratteristi- 
co dello stile di scrittori o artisti. 6 +Zero. || cl- 
fretta, dim. 


cifràre v. tr. (io cifro) 1 Ricamare in cifra: c. le 


lenzuola. 2 Trascrivere un testo, un messaggio € 
im. secondo un codice: c. un dispaccio. 3 + Ap- 
porre la propria sigla a un'opera. 


cifrario s.m. e Formulario per tradurre in chiaro 


una scrittura cifrata e viceversa. 


agg. ® Nei sign. 
del v, 


cifratura s.1 e Atto, effetto del cifrare. 
cifrista s.m. et ipl. m.-i) è Chi trascrive in cifra 


messaggi e sim. | Chi studia e applica i cifran. 


cigano [vc. d'orig. sp. (?)] s.m è Cittadino sta- 


tunitense di messicana. 


cigiellino s.m. ct -1) ® Cigiellista. 
cigiellista /tfidziel'lista, tfiddziel'lista/ $. m. ef 


(pi. m.-1) ® Appartenente, iscritto, alla Confede- 
razione Generale Italiana del Lavoro (CG.LL.). 
SIN. Cigiellino. 


cigliàio s.m. e Ciglione, sponda. 


làre (1) s m. © {lert.) Ciglione, argine, 


inincea. 
teigliare (2) [da (ac)cigliare] v. tr. e Cucire le 
palpebre dei falconi da caccia. 


cigliàre (3) è V. ciliare. 
cigliato agg è Fornito di ciglia: palpebra ciglia- 


ta; organo €. 

ciglio [lat. chium) ‘palpebra’, di origine indeur.] s. 
m. (pi. cigli, m. nei sign. 3 e 4 pop. anche nei sign. propri; 
pi. ciglia, € nei sign. propri 1,2 e 5) 1 Pelo delle pal- 
pebre: avere ciglia folte, lunghe, scure | (est. ) Or- 
lo delle palpebre, provvisto di tali peli | Non bat- 
ter C., (fig.) rimanere impassibili | /n un batter di 
C., in un attimo | A c. asciutto, (fig.) senza pian- 
gere. 2 (est. ) Sopracciglio: ciglia congiunte | Ab- 
bassare le ciglia, in segno d'imbarazzo, pudore e 
sim. | Aggrottare le ciglia, incresparle in segno di 
perplessità, irritazione e sim. | Alzare, inarcare le 
ciglia, in segno di stupore, irritazione e sim. 
3 (poet.) Occhio, sguardo: veder nel suo tormen- 
to più di un c. lacrimar (METASTASIO). 4 Margine, 
sponda: il c. della strada, del fossato. 8 (biol., 
spec. al pi). Ognuna delle finissime e brevi ap- 
pendici vibratili presenti in cellule di metazoi e 
sulla superficie del corpo di alcuni protozoi. || ci- 


gliene, acer. (Vi). 

ciglionamento [da ciglione] s.m. e (agr.) Tipo 
di terrazzamento in cui il ripiano coltivabile è so- 
stenuto non da un muro ma da un terrapieno. 

ciglione [accr. di ciglio] s.m. e Terreno rilevato 
sopra la fossa, soprastante al campo | Sponda del- 
la strada, d'un precipizio, di un terreno dirupato: 

ersi da un c. 

cigliuto agg è (/err.) Che ha le ciglia ispide e 
folte, 

cigna e deriv. © V. cinghia e deriv. 

le e v. cinghiale. 

+C nere è V. cingere. 

cigno [lat. cyenu(m), nom. cyenus, dal gr. kýknos, 
di etim. incerta] s. m. 1 Genere di grandi uccelli 
acquatici degli Anseriformi, viventi a terra, carat- 
terizzati dal collo lungo e flessuoso e dal piumag- 
gio generalmente candido (Cygnus): c. selvatico, 
reale | C: nero, con piumaggio nero brunastro 
(Chenopis atrata). 2 (fig., lett.) Poeta, musicista 
| Il c. di Busseto, (per anton.) Giuseppe Verdi | 
Il canto del c., quello melodioso che, secondo la 
leggenda, emette il cigno morente; (fig.) l’ultima 


opera pregevole di un artista e (esf.) di una per- 


sona le cui azioni e decisioni abbiano particolare 
rilievo politico, sociale e sim, 

cigolaménto s.m. è Atto, effetto del cigolare 

cigolare [vc. onomat.] v.intr. (io cigolo; aus. ave- 
re) 1 Scricchiolare, stridere, spec. detto di oggetti 
di ferro, legno e sim. sfregati insieme. 2 (lett. ) 
Sibilare, stridere, detto di legna verde che arde, di 
materiale umido a contatto col fuoco, e sim.: u 
groppo di radiche brucia e fuma cigolando (D'AN- 
NUNZIO). 3 (/err.) Emettere versi acuti e striduli, 
simili a fischi, detto spec. dell'alzavola || PROV. La 


iti ‘ruota è quella che cigola. 
golio s.m. è Ci olamento prolungato: piange 


= 
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nel salir grondando | l'acqua tra l'aspro c. 
pozzo (PASCOLI ). SIN. Stridio. 

cilécca o tscilėcca [etim. sconosciuta] s. f 
1 (tosc.) Beffa, burla, promessa non mantenuta. 
2 Nella loc. fare c., detto di arma da fuoco quando 
la cartuccia non esplode: il fucile ha farro e. (fig.) 
fallire, non riuscire in q.c.: all'esame ho fatto c. | 
(raro) Fare c. alla morte, superare una grave ma- 
lattia. 

teilèéma o tcilème [lat. celeuma, dal gr. kéleuma 
‘ordine, comando’, da keienò ‘ip comando'] s. 1. e 
Solo nella loc. stare in c., stare in ozio, perdere 
tempo inutilmente in chiacchiere e scherzi. 

cilèeno A agg è Del Cile: territorio c. B s. m. ii 
-a nel sign. 1) T Abitante, nativo del Cile, 2 Moneta 
d'oro cilena del valore di 1 000 pesos. 

ciléstre c deriv. è V. celeste (1) e deriv 

cilestro è V. celeste (1). 

cillàre o cigliàre (3) [dal lat. cilium ‘ciglio’] agg 
è Che si riferisce al ciglio o al sopracciglio: arco 
c.; arterie ciliari. 

Ciliati [dal lat. chum ‘ciglio’] s. m. pi. è Nella tas- 
sonora ammale, classe di Protozoi caratterizzati 
da ciglia vibratili distribuite sulla superficie del 
corpo {Ciliara ). sin. Infusori | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale classe. 

cilicio o iciliccio, cilizio [vc. dotta, lat. alicium) 
‘coperta di pelo di capra', fabbricata in Cilicia] s.m 
T Panno ruvido e grossolano di pelo di capra. 
2 Cintura molto ruvida di setole annodate, portata 
sulla pelle nuda per penitenza. 3 (esr., fig.) Tor- 
mento fisico | Tortura, sofferenza morale: sia i 
tuo cilizio, figliuolo, il pensiero di tuo padre (Pi 
RANDELLO ). || tellicioletto, dim. | teiliciolo, dim. 

ciliegeto o tciriegéto. s. m. e (raro) Luogo 
‘ars a ciliegi. 

ciliègia o (rosc.) tciriégia [lat parl. *cers- 
sea(m), da cérasus ‘ciliegio'] A s. f. ipl. -gieo-ge) 
è ll frutto del ciliegio, costituito da una piccola 
drupa succosa di colore variabile dal rosa al rosso 
intenso: una cesta di ciliegie; ciliegie sotto spiri- 
to; marmellata di ciliegie | (fig.) Essere, fare to- 
me le ciliegie, di cose che vengono una dopo l'al- 
tra | (ig) Una c. tira l'altra, di cose simili che 
sì ripetono più volte | (scherz.) C. con l'amico, 
col baco | (scherz.) L'amico c., il baco e (fie.) 
persona nota ma che non si vuole nominare. || ci- 
liegiàccia, pegg. | ciliegétta, dim. | ciliegina, dim 
(V.) | ciliegiona, acer. | ciliegiuccia, dim B in 
lunzione di agg. inv. © (posposto a un s.) Che ha il 
colore rosso vivo e brillante carattenstico del frut- 
to omonimo: un abito rosso c.; una cappa color c. 

ciliegina s.i. 7 Dim. di ciliegia. 2 Ciliegia can- 
dita: una torta con le ciliegine. 3 (fie., iron.) Ele- 
mento, tocco finale che serve a completare o con- 
tribuisce a rendere una situazione non più tollera- 
bile: manca solo la c. 

ciliegio o (rosc.) tciriégio [lat. tardo *cerè- 
siu(m), per il classico cérasu(m), nom. cérasus, 
dal gr. kérasos, di etim. incerta] s.m. 7 Albero delle 
Rosacee con foglie ovali dentate, fori bianchi in 
ombrelle o fascetti e frutti carnosi a drupa, com- 
mestibili (Prunus avium) | C. di montagna, ca- 
meceraso. 2 Legno dell'albero omonimo, di colo- 
re rossastro, usato per pipe, canne d'ombrello, la- 
vori di ebanisteria e sim. 

ciliegiolo o (/er.) ciliegiuolo, +ciriegiuolo. 
A agg e Che ha un colore rosso vivo simile a 
quello della ciliegia: vino c. B s.m. 1 Vitigno to- 
scano che dà vino rosso: un filare di c. 2 Liquore 
di cilieme. 

cilindraàia s.t. 7 Macchina per la triturazione di 
sostanze di grossa pezzatura, spec. minerali, co- 
stituita da due cilindri di acciaio rotanti l'uno con- 
tro l'altro, che schiacciano il materiale da tritura- 
re. 2 Dispositivo a cilindri per lo stiro dello stop- 
pino nel filatoio. SIN. Cilindrata. 

cilindràre v. tr. e Sottoporre a cilindratura: c. un 
tessuto, una lamiera. 

cilindràsse [comp. di cilindro) e asse (2)] s. m. 
e (anat.) Prolungamento della cellula nervosa 
che mantiene la sua individualità a grande distan- 
za. SIN. Assone, neurite. 

cilindrata [da cilindro] s.t. 1 (mecc. ) In una mac- 
china a stantuffo, volume generato dallo stantuffo 
nella sua corsa, cioè prodotto della sezione dello 
stantuffo per la corsa | In macchine a più cilindri, 
somma dei volumi generati da ciascun cilindro: 


nel 


cimaiolo 


autovetture di piccola, media, grossa c. 2 (est. 
fam.) Autovettura caratterizzata da una determi- 
nata cilindrata; ama le grosse cilindrate. 3 Cilin- 
draia, 

cilindratoio s.m. e Macchina a rulli per spianare, 
laminare o lucidare metalli, materie plastiche 
e sim, 

cilindratrice s.t. 1 Macchina tessile usata per 
suddividere mediante pressione le fibre di canapa. 
2 C. stradale, compressore stradale. 

cilindratura s.t. 1 Tornitura cilindrica. 2 Opera- 
zione di finimento di tessuti, cuoi, carta e sim. per 
spianarli, stirarli e lucidarli. 3 Costipamento del 
terreno mediante uno o più passaggi con apposito 
rullo, così da renderne la superficie compatta e l- 
scia: e, di una via in costruzione. SIN. Rullatura. 

cilindrico agg (pi m. -ci) 1 A forma di cilindro: 
corpo c. 2 Lente cilindrica, lente avente una su- 
perficie cilindrica è l'altra piana o sferica, usata 
per la misura e la correzione dell'astiematismo 
dell'occhio. 3 (geogr. ) Proiezione cilindrica, tipo 
di proiezione geografica ottenuta proiettando la 
superficie sferica della terra su una superficie ci- 
lindrica e sviluppando poi il cilindro sul piano. || 
cilindricamente, avv. In figura cilindrica. 

cilindro [lat. cylîindru(m), nom. cyfindrus, dal gr. 
kylindros, da kylindé ‘lo voltolo, rotolo'] s. m. 
| (geom.) Superficie formata da rette, dette ge- 
neratrici, passanti per i punti di una curva asse- 
gnata e parallele a una direzione prefissata | C. 
circolare retto, solido compreso fra un cilindro di 
rotazione e due piani perpendicolan alle genera- 
trici | C. di rotazione, quello le cui generatrici $o- 
no equidistanti da una retta fissa. 2 (esr.) Ogni 
oggetto di forma cilindrica | Nelle macchine per 
scrivere, rullo gommato intorno al quale si avvol- 
gono i fogli di carta | C. di pressione, nelle mac- 
chine da stampa, quello che comprime la carta 
contro la matrice per far avvenire il trasferimento 
dell'inchiostro | Nella ginnastica; attrezzo cilin- 
drico lungo circa un metro per esercizi di equili- 
brio. 3 Copricapo rigido da cerimonia a calotta 
alta, di forma cilindrica e con piccola tesa orlata 
| C. magico, quello del prestigiatore. SIN. Staio, 
tuba. 4 (mece.) Cavità e involucro di forma ci- 
lindrica in cui scorre lo stantuffo di un motore o 
di una pompa | Cilindri opposti, contrapposti, Si- 
tuati ai due lati dell'albero a gomito e i cui assi 
giacciono su uno stesso piano | Cilindri a V, 1 cui 
assi convergono sull'albero a gomito, formando 
una V. 5 (med., spec. al pl.) Formazioni micro- 
scopiche cilindriche derivate da necrosi dei tubuli 
renali. || cilindrétto, dim 

cilindròide [vc. dotta, lat. cylindroide(m), nom, 
cylindroides, dal gr. kylindroeidés. V. cilindro e -oi- 
de] s.m. è (mal. ) Solido compreso fra un cilindro, 
un piano e una superficie qualsiasi. 

cilizio e V. cilicio. 

Cima [lat. cmai m), nom. cma, dal gr. kma, tor- 
ma secondaria di kyéma, da kyeò ‘io concepisco, 
porto nel seno'] s.f. 1 Parte più alta, vertice, som- 
mità di q.c.: fa c. di un campanile, di un albero, 
di un monte, di una torre | In c., sopra, alla som- 
mità: in c. a una torre | (fie.) Essere, trovarsi in 
c. ai pensieri di gc., occuparvi il posto più impor- 
tante | Mettere in c., (fig.) anteporre. 2 Vetta, ri- 
levo montuoso: la c, del Monte Rosa; le cime pil- 
renaiche; conquistare una ©. œ ILL. p. 820 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 3 Estremità, parte termina- 
le: da ©. di un'asta, di una corda; la c. dei capelli 
| in c., all'orlo estremo | Da c. a fondo, da un'e- 
stremità all'altra, da un capo all’altro e (fig. ) in- 
teramente. 4 (est, lett.) Il più alto grado, il cul- 
mine di q.c.: la c. di un lavoro critico (DE SANC- 
tis). 5 (fam.) Chi eccelle su tutti gli altri per ca- 
pacità, intelligenza e sim.: non sard una C, ma è 
una brava persona; essere una c. in matematica, 
in letteratura | (raro, scherz.) C. di birbante, 
grande imbroglione. 6 (mar.) Cavo in fibra ve- 
getale o sintetica di sezione media. 7 (bot.) A c., 
cimoso: ramificazione, infiorescenza a c. | (pop.) 
Cime di rapa, broccoli di rapa. 8 Specialità della 
cucina genovese consistente in un pezzo di ventre 
di bue o di petto di vitello variamente farcito e poi 
lessato, || ciméetta, dim. | cimettina, dim. | cima- 
rella, dim. 

cimaiòolo o icimaiuolo, cimaròlo nel sign. A. 
A agg. e Che sta in cima, alla sommità: ramo c. 


cimale 


| Carciofo c.. il capolino terminale del carciofo 
coltivato, più grosso di quelli laterali. B s. m. è 
TComignolo. 

cimale s.m. è Cima recisa di un albero, spec. di 
un cipresso. 

cimanalisi o cimoanalisi [comp. del gr. kyma 
‘onda’ (V. cimasa) e di analisi] s.t. è (stat.) Studio 
di componenti sinusoidali, convenientemente 
scelte, la cui sovrapposizione approssimi, con un 
fissato grado di precisione in un certo intervallo 
di tempo, una curva oscillante. 

cimare [da cima] A v.tr. 1 Privare q.c. della cima, 
della punta | Recidere l'apice dei fusti o dei rami: 
c. una piantina. SIN. Spuntare, svettare. 2 (tess.) 
Radere-allo stesso livello il pelo del panno garza- 
to. B v.intr. (aus. avere) @ Tenere alta la testa, det- 
to del cavallo che trotta. 

cimaròlo A agg e V. cimaiolo. B s. m. è Car- 
ciofo cimaiolo. 

cimasa [lat. tardo cymatiu(m), dal gr. kymation, 
dim. di kyma ‘onda’ (da kyéin ‘portare in seno', 
prob. di origine indeur.), attrav. il fr. cimaise o il 
lomb. scimasa; detta così per la forma ondulata] s. 
i.e Complesso di modanature che serve di coro- 
namento a un clemento architettonico | Comice 
terminale di un mobile. 

cimata s. f. e Cimatura svelta o poco curata. || ci- 
matina, dim. 

cimatore s.m. 7 Chi compie la cimatura delle 
piante. 2 Operaio tessile addetto alla cimatura dei 
tessuti. 3 (elerrr.) Detto di circuito che limita il 
valore massimo di un segnale sinusoidale. 

cimatoria s i. e Reparto dello stabilimento tessile 
ove si cimano i tessuti, SIN. (raro) Cimeria. 

cimatrice s. t e Macchina tessile che livella il 
pelo dei tessuti rasati, mediante la rotazione di una 
lama elicoidale. 

cimatura [da cimare] s.f. 1 Atto, effetto del ci- 
mare | Cima recisa di una pianta. 2 Peluria tolta 
al panno cimandolo. usata come imbottitura. 
3 Nell'industria del petrolio, operazione con cui 
si separano dal petrolio greggio le frazioni più vo- 
latili. 4 ( elettr.) Azione di un circuito cimatore. 

tcimazio [lat. tardo cymatiu(.m), dal gr. kymation, 
dim. di kyma ‘onda’ (V. cimasa)] s. mè Cimasa. 

teimba [vc. dotta, lat. cymba(m), nom. cymba, dai 
gr. kymbé 'barchetta'] s. f. @ Barca | Imbarcazione 
a uso dell'equipaggio di bastimento ormeggiato. 

cimbalaio s. m. e Suonatore di cimbalo., 

cimbalo o +cimberlo nel sign. 4 [V. cembalo] s. 
m: TV. cembalo nel sign. 1. 2 (raro) Piatto del 
gong. 3 (spec. al pl.) V. cembalo nel sign. 2. 
4 (al pl., fig.) Nelle loc. andare, essere, dare in 
cimbali, essere smodatamente allegro; essere 
ubriaco | Avere il capo in cimbali, essere sventato, 
distratto. 

cimbanèlla è V. cembanella. 

tcimberlo e V. cimbalo. 

Cimbia e V. cembra. 

cimbifòrme [comp. di +cimba e -forme] agg. è 
(bor.) Detto di seme che ha forma simile a quella 
di una navicella, 

fcimbotto [vc. onomat. (?)] s.m.@ Capitombolo, 

cimbra e V. cembra. 

cimbraccola o cirimbraccola [etim. incerta] s. 
f. è (pop. tosc.) Donna sciatta e volgare. 

cimbraccolo s.m. è (10sc.) Sbrendolo, straccio. 

cimbro [vc. dotta, lat. Cimbru(m)] A s.m. (f. -a) 
è Ogni appartenente a un'antica popolazione ger- 
manica originaria dello Jutland. B agg. 7 Dei Cim- 
bri. 2 (est., lett.) Germanico, tedesco (anche 
iron. y: 

cimèlio [vc. dotta, lat. tardo ciméliu(m), dal gr. 
keimélion ‘oggetto prezioso’, di etim. incerta] s.m. 
1 Oggetto prezioso perché antico e strettamente 
connesso con un'epoca storica particolare, con un 
personaggio illustre e sim.: í cimeli della Rivolu- 
zione Francese; un c. napoleonico, 2 (est) Og- 
getto prezioso tenuto come ricordo di una persona 
cara | (est, scherz.) Oggetto vecchio e privo di 
valore | (est, scherz.) Persona, spec. anziana, di 
modi, aspetto, Comportamento legati chiaramente 
a un'epoca trascorsa, 

cimentare [da cimento nel sign. 3] Å v.tr. iio 
cimento) 1 Purificare o saggiare l'oro per mezzo 
del cimento, 2 (est.) Mettere alla provaic.il co- 
raggio, la pazienza di ge. | Mettere a repentaglio; 
c. la vita, l'onore diges] Provocare, sfidare: per 
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non le avere a c., si volse agli inganni ( MACHIA- 
VELLI) | *Provare, sperimentare. B v. rifl. 1 Espor- 
si a un pericolo, a un rischio: cimentarsi in una 
impresa disperata. SIN. Arrischiarsi, avventurarsi, 
2 (fig.) Mettersi alla prova: cimentarsi con un la- 
voro difficile. 

ciménto [lat. caeméntu(m) (V. cemento); il primo 
sign. era quello di ‘mistura di sali per saggiare me- 
talli preziosi'] s. m. 7 +Atto, effetto del cimentare. 
2 Mistura un tempo usata per saggiare o purificare 
metalli preziosi. 3 (est.) Verifica, prova: sentia- 
mo il rimanente delle ragioni favorevoli alla sua 
opinione, per venire poi al lor C. (GALILEI). 
4 (fig.) Rischio: mettere a c. gac. 0 ge. | Prova 
difficile e pericolosa: il c. delle armi; entrare-in 
un c.; mettersi a c. § YTentazione. || cimentaccio, 


pegg. i 

cimentoso agg. 7 (raro) Pericoloso, rischioso. 
2 Che si espone ai pericoli. 

Cimeria [da cimare] s.t. è (raro) Cimatoria. 

tciméèro e V. cimiero. 

cimice [la cimice(m), di etim. incerta] s. f. 
7 (gener.) Insetto degli Emitteri (Cimex) | (per 
anton.) C. dei letti, con piccolo corpo depresso di 
colore rossastro emanante odore sgradevole, pa- 
rassita anche dell'uomo (Cimex lectularius) | €. 
delle piante, delle zone temperate e calde, paras- 
sita di vegetali (Pentatoma rufipes). 2 (pop. ) Pic- 
colo chiodo dalla capocchia larga e piatta | Pun- 
tina da disegno. 3 (spreg.) Il distintivo fascista 
che veniva portato all'occhiello della giacca, 
4 (gerg.) Microspia telefonica. || cimiciaccia, 
pegg. | cimicétta, dim. | cimicina, dim. | cimiciò- 
na, accr. 

cimiciàio s. m. è Luogo pieno di cimici | (ffg.) 
Casa estremamente sporca e disordinata. 

cimiciòso agg. e Pieno di cimici. 

cimiciotto [dall'odore, come quello di una cimi- 
ce] s. m. è Pianta erbacea perenne delle Labiate 
che emana un odore sgradevole (Ballota nigra). 

cimiéro o (/ert.) tcimèro, tcimière [fr. cimier, 
da cime '‘cima'] s.m. 7 Decorazione posta alla som- 
mità dell’elmo a scopo distintivo od ornamentale 
| (est., lett.) Elmo: han carca la fronte de' pesti 
cimieri (MANZONI ). 2 (arald.) Complesso degli 
ornamenti posti sopra l'elmo. 3 Pettinatura alta, 
un tempo usata dalle donne. || cimierino, dim. | 
cimieròne, accr. | cimieruccio, pegg. 

ciminièra o +ciminéa [tr. cheminée, dal lat, ca- 
minus ‘focolare, camino'] s. t. e Alto fumaiolo, 
spec. di fabbriche, locomotive e navi: il fumo delle 
ciminiere invade la città; rami di nuvole si Muo- 
vevano sui fusti delle ciminiere (CALVINO). 

Cimino (1) e V. cumino. 

cimino (2) [dim. di cima] s. m. è Parte superiore 
della canna da pesca. 

cimiteriale o }cemeteriale. agg. e Di, dei cimi- 
teri | Arte c. cristiana, l'arte delle catacombe. 

cimitero o icemeterio, (poer.) +cimitèrio [lat. 
tardo cimitériu(mì), dal gr. koimétérion ‘luogo dove 
si va a dormire', da koimadò ‘io faccio addormenta- 
te'] s.m. 7 Area di terreno facente parte del de- 
manio comunale destinata a contenere 1 campi per 
la inumazione dei morti, i cinerari e gli ossari: c, 
monumentale, della città; c. di guerra, degli in- 
glesi; il vecchio c. { degli ebrei, così caro al mio 
pensiero (saBA) | C. degli elefanti, secondo la 
tradizione, il luogo ove gli elefanti si recano a mo- 
rire | C. di automobili, area adibita a deposito di 
autoveicoli destinati alla demolizione | Fare un 
Ca (fig.) fare una strage. SIN. Camposanto. 
2 Grotta o catacomba dei primi cristiani. 3 (jig. ) 
Luogo eccessivamente silenzioso, deserto o disa- 
bitato: questa città é un c.! || cimiterino, dim. 

cimmério o (raro) cimmérico [vc. dotta, lat. 
Cimmeriu(m), nom. Cimmeérius, dal gr. Kimmérios. 
| Gimmeri erano i favolosi abitanti di estreme terre 
occidentali non illuminate dal sole] agg. @ (/ett.) 
Tenebroso, oscuro, caliginoso: quel che riman 
della commeria nebbia (PARINI). 

cimoanalisi e V. cimanalisi. 

cimofane [comp. del gr. kfma ‘onda' (V. cimasa) 
e un deriv. di phainesthai ‘apparire’ (V. fenomeno)] 
s.m.e (miner.) Varietà di crisoberillo dalla lucen- 
tezza sericea, usalo come gemma, 

cimolo [vc. dotta, lat, tardo cymula(m), da cyma 
‘cima’] s.m. T Cima tenera delle verdure comme- 
stibili: c. dei cavoli, dell’ insalata. 2 tCiuffo: ri- 


rargli un poco il c. (SACCHETTI). 

cimòmetro [comp. del gr. kyma ‘onda’ (V. cima- 
sa) edi -metro] s.m, e (fis.) Strumento che serve 
a determinare la frequenza delle correnti elettriche 
alternate. SIN. Ondametro. 

cimosa o cimossa [lat. tardo cimissa(m), di 
etim. incerta] s. f. 7 Bordura laterale delle pezze di 
stoffa, di tessuto più fitto e resistente | C. parlan- 
te, quella che reca il marchio di fabbrica o altra 
dicitura obbligatoria. SIN. Vivagno. 2 Girella di 
tessuto molto consistente per cancellare gli scritti 
sulla lavagna. SIN. Cancellino, cassino. 

cimoso [da cima] agg. e Detto di organo vegeta- 
le, spec. infiorescenza, in cui gli assi laterali sono 
più ramificati di quelli principali. 

cimossa e V. cimosa. 

cimotrichia s.t. e Carattere morfologico dei ca- 
pelli cimotrichi. 

cimòtrico [comp. del gr. kyma ‘onda’ (V. cimasa) 
e di -frico] agg. (pl. m.-chi) e Detto di capelli on- 
dulati con variazioni verso il ricciuto o il liscio, a 
sezione ovale, caratteristici delle razze europee e 
degli australiani. 

tcimpanze o cimpanzè è V. scimpanzé. 

cimurro [ant. fr. chamoire, forse comp. del gr. 
chainái ‘a terra' e réò ‘io scorro'] s. m. 7 Grave è 
frequente malattia infettiva e contagiosa dei cani 
prodotta da virus. 2 (scherz.) Forte raffreddore. 

Cin [vc. onomat.] inter. e Riproduce un suono so- 
noro e metallico, in particolare quello dei piatti 
musicali (spec. iter.): cin cin, bum bum. 

cinabrése [da cinabro] s. m. 1 Terra colorante 
rossa usata per tingere il legno, gli ammattonati e 
sim. 2 Tonalità di rosso. 

cinabro [vc. dotta, lat. cinnabari, dal gr. kinnaba- 
ris, di origine orient.] s. m.1 (miner.) Solfuro di 
mercurio, per lo più in masse granulari di color 
rosso vermiglio. 2 Colore rosso brillante | (est., 
poet.) Colore delle labbra: il e delle labbra; lab- 
bra di c.;-va saltellando il riso | tra'i muscoli del 
labro | -ove riede il c. (PARINI). 3 +Liquido rosso 
per scrivere. 

cincia [vc. onomat.] s.t (pl. -ce) e Genere di pic- 
coli uccelli dei Passeracei, dotati di colori vivaci 
è canto poco piacevole (Parus) | €. prossa, cin- 
ciallegra. || cinciarella, dim. (V.). 

cinciallégra o cingallégra [comp. di cincia e il 
f. di allegro] s. t. e Cincia con il petto giallo striato 
di nero e capo blu-nero (Parus major). 

cinciarella s.t. 1 Dim. di cincia. 2 Specie di uc- 
cello appartenente al genere cincia. 

cinciglio [variante di icincinno] s. m. e Fronzolo 
delle divise militari. 

cincilla o cincillà o cinciglia [sp. chinchilla, dim. 
di chinche ‘puzzola del Brasile, cimice’, per l'odore 
che emana] s. m. et. 1 Mammifero dei Roditori 
con testa grossa, lunghe vibrisse sul muso e splen- 
dido mantello grigio fitto e morbido, molto pre- 
giato (Chinchilla lanigera). 2 Pelliccia fornita 
dall animale omonimo, i 

cincin o cin cin [ingl. chin-chin, dal cinese ch'ing- 
-ch'ing ‘prego, prego'] inter. è Si usa come espres- 
sione augurale nei brindisi mentre si accostano.i 
bicchieri, con lo stesso sign. di ‘alla salute”, 

tcincinnàre [da +cincinno] A v. tr.e Acconciare, 
arricciare i capelli. B v. rifl. è Agghindarsi. 

cincinnato [dal n. del console romano Lucio 
Quinzio Cincinnato (sec. V a.C.)] s. me Chi, ri- 
fiutando qualsiasi onore derivante dalle importanti 
cariche pubbliche sostenute, conduce una wita 
semplice e ritirata. 

feincinno [vc. dotta, lat. cincinnu(m), nom. cin- 
.cinnus, dal gr. kikinnos ‘ricciolo', di etim. incerta] s. 
m. è (/ett.) Ricciolo: vaghi / ondeggianti cincinni 
(MONTI). 

cincischiaménto s.m. e Atto del cincischiare. 

cincischiare o +incischiare [lat. parl. *incisula- 
re, da incisus ‘tagliato’. V. inciso] A v.tr (ie cinei- 
schio) 1 Tagliuzzare in modo irregolare: toun res- 
suto | (fig.) C. le parole, parlare in modo stentato 
epoco chiaro. 2 Sgualcire: stava cincischiando il 
fazzoletto, 3 (ass.) Perdere il tempo senza con- 
cludere nulla | (ass. ) Lavorare in modo incerto e 
inefficiente. B v. intr. pron. è Sgualcirsi, rovinarsi. 

cincischio.(1) [da cincischiare] s. m. e Taglio 
mal fatto, disuguale | Ritaglio. 

cincischio (2) s.m. è Atto del cincischiare con- 
tinuo | test.) Lavoro eseguito svogliatamente. 


cincischione [da cincischiare] s.m. it. -a ) @ Per- 
sona lenta o inconcludente, che si perde in picco- 
lezze. 

cincòna [dal n, della contessa di Chincòn, vicere- 
gina del Peru, che ne scoprì le qualità febbritughe ] 
s.f e (bor) China (2), 

cinconina s. f e (chim.) Alcaloide contenuto 
nella corteccia di china. 

cinconismo [da cincona] s. m. è (med. ) Avve- 
lenamento da cinconina, caratterizzato da eccita- 
mento nervoso, profonda astenia, paralisi musco- 
lari e del miocardio. 

cine s. m. inv. è (pop. di Acrt. di cinematografo. 

cine- [tratto da cinen j] primo elemento è In 

| parole composte è accorciamento di cinemato- 
grafo: cineamatore, cinecamera, cinelandia. 

cineamatore [comp. di cine- e amatore] s. m. it 
-ftrice) ® Chi si dedica per divertimento alla rea- 
lizzazione di opere cinematografiche. 


cineamatoriale agg. è Di, relativo a, cineama- 
tore. | 

cineamatorialità s t e Attività del cineama- 
tore. 


cineasta [fr. cinéaste. V. cine] s. m. et. (pl.m. ~i) 
è Professionista del cinema. 

cinebòx [comp, di cine- e dell'ingl. box ‘scatola’, 
dal lat. būxuim) ‘bosso, legno di bosso") s. m. inv. 
è Apparecchio funzionante per lo più a moneta 
nei locali pubblici, che accompagna col suono la 
proiezione delle immagini. 

cinecamera [comp. di cine-e camera (1)]s.t. e 
Macchina da presa cinematografica. 

cinecassetta [comp. di cine- e cassetta]. s. 1. è 
Caricatore sigillato contenente una pellicola im- 
pressionata che, durante la proiezione, si riavvol- 
ge da sola | (est. ) L'insieme di tutti i meccanismi 
per proiezione e riproduzione sonora racchiusi in 
un'unica valigetta, 

cinecittà [comp. di cine- e città] s. I. e Centro at- 
trezzato per la produzione cinematografica su sca- 
la industriale. 

cineclùb /tfine'klub, semi-inel. ‘(fine 'klab/ 
[comp. di cine- e club] s. m. inv. e Associazione che 
promuove la diffusione della cultura cinematogra- 
fica organizzando proiezioni di film, conferenze, 
dibattiti. 

cinèdico [da cinedo] agg. (pl, m.-ci) 7 Di, da ci- 
nedo. 2 (letter. ) Che si riferisce a un'antica farsa 
greca in dialetto ionico, intessuta di lazzi osceni: 
farsa cinedica. 

cinedilettante [comp. di cine- e dilettante] s. m. 
e l € Cineamatore. 

cinedilettantismo s.m. è Attività dei cinedilet- 
tanti. 

cinèdo [vc. dotta, lat. cinaedu(m), nom. cinaedus, 
dal gr. kinaidos, di etim, incerta] s.m. e (raro, lett.) 
Giovane omosessuale maschile che si prostituisce 
| (raro, lett.) Giovinastro effeminato. 

cinedràamma [comp. di cine- e dramma] s. m. (pl. 
-i) 1 Dramma scritto o ridotto per il cinema. 
2 (raro) Film di argomento drammatico. 

cinefilia [comp. di cine- e -filia] s. t.e Amore, pas- 
sione per il cinema. 

cinèfilo [comp. di cine- e -filo, sul modello del fr. 
cinéphile] s. m. (f.-a) ® Amatore di cinema. 

cineforum [comp. di cine- e dell'ingl, forum ‘pub- 
blica discussione’ (dal lat. forum ‘piazza’. V. foro)] 
s. m. inv. è Dibattito su un argomento cinematogra- 
fico, di solito riguardante un film appositamente 
proiettato, 

cinegéta [vc. dotta, gr. kynegétes: stessa etim, di 
kynégòs ‘cacciatore’. V. cinegetica] s. m. (pl. -i) © 
Anticamente, chi esercitava la caccia coi cani. 

cinegètica [tr. cynégétique, dal gr. kynégetiké 
(sottinteso téchné ‘arte’), f. dell'agg. kynégatikòos, 
da ‘ ‘bacciatore', comp. di kyon, genit. 
kynós cane’ e dg ‘io spingo, conduco'] s. f.e An- 
ticamente, l'arte di cacciare coi cani | (raro, est. ) 
Caccia, 

cinegético [ir. cynégetique, dal gr. kynégetikés. 
V. cinegetica] agg. (pl. m. -ci) e Della cinegetica, 
dei cinegeti | (est.) Venatorio. 

cinegiornale [comp. di cine- e giornale] s. m. e 
Breve serie di servizi filmati di attualità realizzati 
con frequenza settimanale o “quindicinale per la 


pee [comp. di pena ted. Land ‘pae- 
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se']ste Il complesso delle persone, degli avve- 
mmenti e degli interessi che ruotano attorno al ci- 
nematografo, considerato quasi come un mondo a 
sé stante: le ultime indiscrezioni su c.i tutta ©. né 
paria. 

tcinelli [abbr. di bacinelli. dim. pi. di bacino (?)] 
s.m. pi. © Unus.) Piatti. 

cinema [acn. di cinematografo] s. m. inv Í Siste- 
ma di proiezione di immagini in movimento, in- 
ventato in Francia nel XIX sec. 2 Forma di spet- 
tacolo registrato su pellicola fotosensibile e con- 
sistente nella proiezione di immagini in movimen- 
to. 3 (est.) Arte e industria di tale tipo di spetta- 
colo | C. verita, sn che aspira alla registrazio- 
ne diretta della realtà. 4 (est.) Sala cinematogra- 
fica: un c. di prima, di seconda visione. || cine- 
mino, dim. 

cinéma d'essai ljr- sine'ma d e'se/ [fr., propria- 
mente ‘cinema di saggio'] loc. sost. m. inv. (pi fr. ci- 
némas d'essai) 1 Cinema sperimentale, che si pre- 
figge ricerche formali e strutturali. 2 Locale cine- 
matografico in cui si proiettano film di particolare 
valore artistico, 

cinemascope ftfinemas'kople), ingl. 
'sinmaskoup/ [ingl.. comp. di cinema ‘cinematogra. 
lo' e -scope ‘-«scopio'] s m. inv. è Sistema di proie- 
zione cinematografica fondato sull'uso di obiettivi 
anamorfici con effetti sonori stercofonici. 

cinemateatro [comp. di cinema e teatro] s. m 
(pl.cinematedtri ) ® Locale pubblico adibito a spet- 
tacoli sia cinematografici che teatrali. 

cinematica [ir cinématique, dal gr. kinéma, 
genit. kinématos ‘movimento’, da kinéd ‘io pongo in 
movimento] s.t. è (fis. ) Parte della meccanica che 
studia i moti nei corpi indipendentemente dalle 
cause che li producono, 

cinematico [tr. cinématique. V. cinematica] agg 
(pi.m.-ci) è Della, relativo alla, cinematica | Che 
avviene secondo i principi della cinematica. 

cinematismo s.m. è (fis. ) Qualsiasi complesso 
di leve, rotismi, manovelle e sim., impiegato nella 
trasmissione del moto. 

cinematografàre [da cinematografo] v. tr. (io 
cinematografo) ® Riprendere con la macchina da 
presa. SIN. Filmare. 

cinematografàro [da cinematografo] s. m. è 
Chi si occupa professionalmente di cinema (spec. 
iron, O spreg.). 

cinematografia [tr. cinématographie, da ciné- 
matographe ‘cinematograto'] s.t. 1 Arte e tecnica 
del riprendere e proiettare, mediante appositi ap- 
parecchi, persone e cose in movimento: ©. muta, 
sonora, a colori | C. stereoscopica, ripresa e pro- 
iezione che dà la sensazione volumetrica degli og- 
getti. 2 Industria cinematografica: la c. italiana, 
statunitense. 3 (raro) Film, pellicola. 

cinematografico [tr. cinématographique, da ci- 
némalographe '‘cinematograto'] agg. (pi m. -ci) 
1 Pertinente ai cinematografi; circuito c. | (est) 
Pertinente alla cinematografia, all'ambiente del 
cinematografo e sim.: nuove tecniche cinemato- 
grafiche; industria cinematografica. 2 (est.) Che 
è simile a un prodotto della cinematografia, per 
rapidità di svolgimento, vivacità di effetti e sim.: 
questo romanzo ha un ritmo C; ha scritto questa 
commedia in uno stile c. | (est.) Strabiliante, in- 
verosimile, fantastico: un furto c. || cinematogra- 
ficamente, avv, In modo conforme allo stile e ai 
canoni dell'arte cinematografica. 

cinematografo [ir. cinématographe, comp. del 
gr. kin&ma, genit. kinématos ‘movimento’ (V. cine- 
matica) e -graphe '‘-grato'] s.m. 1 Cinema. 2 (ffie.) 
Il susseguirsi di avvenimenti caratterizzati dal ra- 
pido avvicendarsi di molti episodi o elementi di- 
versi, spec. con effetti di confusione, comicità, 
grottesco e sim.: sfando ai suoi racconti, la sua 
vita è un c. 3 (fig., spec. iron.) Situazione o per- 
sona fuori dal normale, bizzarra. 4 (fig.) Seguito 
di avvenimenti caratterizzati dalla coesistenza © 
dal rapido avvicendarsi di molti episodi, persone, 
cose diverse, spec. con effetti di confusione, co- 
micità, grottesco e sim.: la vita è un c. | (est) 
Esagerazione, ostentazione grossolana, 5 (ffe.) 
Persona, cosa fuori del normale, notevole, bizzar- 
ra (spec. iron.): quel ragazzo è un vero c. 

cinematoscopio [comp. del gr. kinéma, genit. 
kinématos ‘movimento’ (V. cinematica) e -Scopio] 
s.m.@ Apparecchio ottico per mezzo del quale una 


cinesi-, -cinesi 


sene di immagini di un corpo in movimento, ri- 
presa con brevissimi intervalli, si fonde in una so- 
la immagine che pare muoversi con perfetta natu- 
ralezza. 

cinemitragliatrice [comp. di cine- e mitraglia- 
trice] s. 1. è (der. mil.) Cinepresa che, installata a 
bordo di un aeroplano militare, serve per registra- 
re l'esito di una missione a fuoco, 

cinemobile [comp. di cine- e ( auto mobile] s. m. 
è Autobus attrezzato per la proiezione di pellicole 
cinematografiche. 

cineoperatore [comp. di cine- e operatore] s.m. 
(ft. -trice) ® Operatore cinematografico. 

cineparchéggio [comp. di cine- e parcheggio] 
s. m. è Cineparco, 

cineparco [comp. di cine- e parco] s m. (pl -chi ) 
e Cinematografo all'aperto per spettatori in auto- 
mobile. 

cineprėsa [comp. di cine- e (ri)presa] s.t. e Mac- 
china per la ripresa di immagini cinematografiche. 

cineràma [sovrapposizione di panorama a cine- 
ma] s. m. inv. è Sistema di proiezione su schermo 
panoramico consistente nella triplice ripresa e tri- 
plice proiezione contemporanea di un film, per da- 
re un effetto tridimensionale. 

cineraria [t. dell'ago. lat. cineràrius (V. cinerario), 
per il colore delle toglie come di cenere] a f è 
Pianta erbacea delle Composite con foglie grandi 
neoperte di peluria cinerea nella pagina inferiore 
è fiori di color rosso o azzurro o viola (Senecio 
CHEMINS ). 

cinerario o (raro) cenerario [vc. dotta, lat. ci- 
neràriu(m), che significava però ‘lo schiavo che te- 
neva nella cenere calda | ferri da arricciare | capel- 
li’, da cinis, genit. cineris 'cenere'] A agg. è Di ce- 
nere | Che serve a raccogliere o contenere cenere 
| Urna cineraria, in cui si chiudono i resti della 
cremazione di un cadavere. B s. m. 7 Parte di una 
caldaia ove si raccolgono le ceneri del materiale 
combusto. 2 Urna cineraria. 

cinerastro [dal lat. cinis, genit. cineris ‘cenere’] 
agg. ® Che ha un colore grigio sporco tendente alla 
tonalità cenere. 

Cinéreo [vc, dotta, lat. cinéreu( m), da cinis, genit. 
cineris ‘cenere’] agg. T Che ha un colore grigio si- 
mile a quello della cenere: cielo c. | (est. ) Livido: 
pallore, volto c. 2 (astron.) Luce cinerea, tenue 
grigiore visibile, a volte, sulla parte di disco luna- 
re non illuminata dal sole alcuni giorni prima e 
dopo il novilunio. J (fig., lett.) Malinconico. 

cinericcio è V. cenericcio. 

teinerigno e V. cenerino. 

cinerino e V. cenerino, 

cinerite [comp. del lat. cinis, genit. cineris ‘cene- 
re', e di -ite (2)] s.f. e Sedimento o roccia sedi- 
mentaria formata in prevalenza da ceneri vulca- 
niche. 

cinerizio e V. cenericcio. 

cinerognolo o cinerognolo e V. cenerognolo. 

cineromanzo [comp. di cine- e romanzo] $. m. è 
Vicenda narrata su riviste, periodici e sim, me- 
diante una serie di fotogrammi completati da fu- 
metti e didascalie, 

cinescopio [comp. di cine- e -scopio] s. m. è 
(fis.) Tubo a raggi catodici atto a ricevere imma- 
gini televisive, la cui parte anteriore forma lo 
schermo del televisore. 

cinése o (raro) chinése. A agg. e Della Cina: 
arte, lingua, letteratura c. | Alla c., (ell.) alla ma- 
niera dei cinesi | Padiglione alla c., chiosco | Om- 
bre cinesi, gioco d'ombre fatto atteggiando varia- 
mente le mani contro una parete. B s.m.ef. 1 Abi- 
tante, nativo della Cina. 2 Negli anni Settanta, $o- 
stenitore della politica ispirata alla teoria di Mao 
Zedong. C s.m. solo sing. e Lingua della famiglia 
cino-tibetana, parlata dai cinesi, || cinesino, dim. 

cineseria o (raro) chineseria [fr. chinoiserie, da 
chinois ‘cinese’] s.t. T (spec. al pi.) Qualsiasi og- 
getto o motivo ornamentale ispirato al gusto cine- 
se: cineserie settecentesche. 2 (spreg.) Cianfru- 
saglia. 3 (raro, fig.) Inutile sottigliezza | Ecces- 
siva cerimoniosità. 

cinèsi-, -cinèsi o chinesi-, «chinési [dal gr. 
kinésis ‘movimento’ (V. cinesica)] primo o secondo 
elemento @ In parole composte significa ‘movi 
mento: i: “ cinesiter i Logi caniaaie iii 
telecinesi. i i is 


cinesia 


cinesia [comp. di cinesi i)- e del sufi. -ia] s. t. 
1 (med.) Chinetosi. 2 (med.) Insieme di rapidi 
movimenti volontari caratteristici di alcune pato- 
logie. 3 (fisio/.) Insieme dei normali movimenti 
muscolari. 

cinésica [dal gr. Kinésis ‘movimento’, der. di 
kinin muovere’, di origine indeur.] s. t. è Studio 
delle comunicazioni mimiche che sottolineano o 
determinano un fatto linguistico, 

cinesino [propr., dim. di cinese] s.m. e Cono di 
plastica a due colori, di cui uno sempre giallo, che, 
posto sulle sedi stradali per tratti più o meno lun- 
ghi, divide o delimita una corsia in occasione di 
interruzioni 0 deviazioni del traffico. 

cinesiologia o chinesiologia [comp. di cinesi- 
e -Jogia] s. f. (pi. -gie) @ Disciplina che studia le 
attività muscolari umane: c. correttiva, 

cinesiterapia o chinesiterapia, kinesiterapia 
[comp. di cinesi- e terapia] s. f, € ( med.) Metodo 
di cura consistente nel movimento attivo e passivo 
dell'organismo. 

cinesiterapico o chinesiteràpico agg (pl. m. 
-ci) ® Di, relativo a cinesiterapia: metodo c. 

cinesiterapista o chinesiterapista s. m. è f. (pl. 
m. -i) ® (med. ) Tecnico che applica la cinesite- 
rapia. 

cinesizzàre [da cinese] v. tr, e Portare a condi- 
zioni politiche e culturali simili a quelle dei cinesi. 

cinestesia [comp. di cini esi)- ed -estesia] s.t. è 
(med.) Sensazione o percezione del movimento 
del corpo o delle sue parti. 

cinestetico o cinestesico [comp. del gr. kinéo 
‘io muovo’ e aisthétikòs ‘capace di sentire'] agg. (pi 
m.-ci) ® (med.) Relativo a sensazioni provocate 
dai movimenti dei muscoli nella normale attività 
motoria. 

cinetèca [comp. di cine- e teca] s.t. € Raccolta 
o collezione sistematica e organica di pellicole ci- 
nematografiche | Locale dove tale raccolta trova 
stabile sistemazione e dove spesso si effettuano 
proiezioni. 

cinètica [f. sost. di cinetico] s.t. è Studio del mec- 
canismo e della velocità delle reazioni chimiche. 

cinético [vc. dotta, gr. kinétikés ‘che muove, che 
si muove', da kinésis ‘movimento’, da kinéð ‘io 
muovo'] agg. (pl. m. -ci) T (fis.) Che riguarda il 
moto | Energia cinetica, energia di un corpo in 
moto, uguale al semiprodotto della sua massa per 
il quadrato della sua velocità | Teoria cinetica, 
teoria che spiega le proprietà fisiche di un gas 
considerandolo costituito da molecole in continuo 
movimento disordinato. 2 Arte cinetica, quella le 
cui opere, prodotte da movimenti artistici degli 
anni ‘60 e "70, si fondano sul movimento ottenuto 
o con meccanismi inseriti nelle opere stesse o col 
soffio del vento o autonomamente. 

cinetoscòpio [ingl. kinetoscope. V. cinemato- 
scopio] s.m. è Specie di primitivo apparecchio per 
la visione individuale di pellicole cinematogra- 
fiche. | 

cinetòsi e V. chinetosi. 

cingalése e V. singalese. 

cingallégra e V. cinciallegra. 

fCcingaro [var. di zingaro] s. m. (f. -a) è Zingaro: 
il giovine ... era nero che pareva nato da cingari 
(BANDELLO). 

cingere o (/err.) }cignere [lat. cingere, da una 
radice indeur. *keng che indica ‘legare, cingere'] 
A v.tr. (pres. io cingo, tu cingi, pass. rem. io cinsi, 
tu cingésti; part. pass, cinto) 1 Attorniare, circon- 
dare, stare 0 girare tutt'intorno: c. una città di mu- 
ra, di fortificazioni; c. l'orto con una siepe, con 
un fossato; più e più fossi cingon li castelli (DAN- 
TE Inf. xvm, 11) | C. d'assedio, fig.) assediare. 
2 Avvolgere intorno al corpo, spec. intorno alla 
testa 6 alla vita: c. la vita con un'ampia fascia | 
C. la spada, le armi, (fig.) armarsi | C. lo scudo, 
imbracciarlo | C. la corona, (fig.) diventare re | 
C. le braccia al collo di gc., abbracciarlo | +C. la 
spada a qc., farlo cavaliere. 3 +Ferire con la spada 
| Gig.) TCingerla a qe., fargliela, burlarlo, ingan- 
narlo. B v. rift. e Stringersi intorno al corpo, spec. 
intorno alla testa o alla vita: cingersi col cordone 
francescano | Cingersi d'alloro, (fig.) raggiunge- 
re la gloria | iCingersi per i lombi, mettersi il ci- 
licio | (fig.) +Cingersela, lesarsela al dito. 

cinghia o tginghia, (1osc.) cigna [lat. cingu- 
la(m) ‘cintura’, da cingere ‘cingere’] s.t. 7 Striscia 
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o fascia lunga e piuttosto sottile di pelle, corda o 
tessuto, usata per cingere, legare, sostenere e sim.: 
la c. dei calzoni, dello zaino, del fucile | Tirare 
la c. (fig.) campare a stento | C. di sicurezza, 
cintura di sicurezza. 2 (Mmecc.) Nastro a sezione 
costante, di materiale resistente e flessibile, chiuso 
ad anello, usato per la trasmissione del moto da 
una puleggia all'altra | C. di trasmissione, (fig.) 
ente, ufficio e sim. che fa da tramite fra altri due 
consentendo o determinando il passaggio di diret- 
tive e sim. dall'uno all’altro. || cinghiétta, dim. | 
cinghiettina, dim. | cinghiona, acer. 

cinghiale o (tosc.) cignale [lat. (porcum) singu- 
lare(m) ‘porco solitario’, cui si è sovrapposta cin- 
ghia, la cinghia di setole bianco-giallognole intorno 
al collo] s.m. T? Mammifero dei Suidi con zanne 
formate dai canini inferiori che sporgono dalle 
labbra ripiegate verso l'alto, pelo ruvido, occhi 
piccoli, coda corta e attorcigliata (Sus scropha). 
2 Pelle conciata dell'animale omonimo: guanti, 
valigia di c. || cinghialaccio, pegg. | cinghialét- 
to, dim. | cinghialino, dim. 

cinghiàre o (rosc.) tcignare [da cinghia] v. tr. 
(io cinghio) 1 (raro) Stringere con cinghia. 
2 (lett.) Cingere: Così discesi del cerchio primaio 
| giù nel secondo, che men loco cinghia (DANTE 
Inf. y, 1-2). 3 (fam.) Colpire con la cinghia. 

cinghiata o (tosc.) cignata [da cinghia] s. t. è 
Colpo dato con una cinghia. 

cinghiatura o (rosc.) tcignatura [da cinghiare] 
s.f. 7 Atto, effetto del cinghiare. 2 (agr.) Com- 
parsa di uno strato sugheroso su alcuni frutti, spec. 
pere e mele, dovuta a freddi tardivi. 

tcinghio [lat. cingulu(m), da cingere ‘cingere'] s. 
m. è Cerchio, ciglio | (est.) Sporgenza pianeg- 
piante della roccia. 

cingolato [da cingolo] A agg e Detto di veicolo 
munito di cingoli al posto delle ruote: trattore c.: 
i mezzi cingolati dell'esercito. B anche s. m. e Vei- 
colo cingolato: c. per il trasporto tattico, campale. 

cingolétta s.t. e Automezzo militare leggero cin- 
golato. 

cingolo [vc. dotta, lat. cingulu(m). V. cinghio] s. 
m. 7 (/ett.) Cintura, cinto, fascia | Cintura militare 
degli antichi romani. 2 Cordiglio con cui il sacer- 
dote, nelle funzioni religiose, si cinge il camice | 
Cordiglio di frate. 3 Nastro formato da segmenti 
collegati da ganci, che si applica sulle ruote di au- 
toveicoli per aumentarne l'aderenza e facilitare la 
marcia su terreni difficili | Analogo nastro for- 
mante una catena nella quale si ingranano due o 
più ruote o rulli di veicoli pesanti, quali carri ar- 
mati, trattori e sim. 

cingottàre e V. ciangottare. 

cinguettameénto s. m. e Cinguettio, 

cinguettare [vc. onomat.] v: intr. (jo cinguétto; 
aus. avere) 1 Emettere un canto lieve e ripetuto, 
detto dei passeri e di altri uccelli. 2 ( est.) Parlare 
balbettando, detto di bambini o di chi bambineg- 
gia | (est.) Chiacchierare sommessamente e ani- 
matamente, spec. di argomenti futili, frivoli e 
sim.: cinguettando e di gioielli, e di nastri e di 
vezzi e di cuffie, si rinfrancò (FOSCOLO). 

cinguettatore s. m.; anche agg. (t.-trice) € (raro) 
Chi, che cinguetta, 

+cinguetteria s.t. e Chiacchiera, ciarla. 

cinguettière o (/etr.) jcinguettiéro agg. 1 Che 
cinguetta. 2 (raro, fig.) Chiacchierone: deiforme 
sei, | ma c. (MONTI), 

cinguettio s.m. 7 Il cinguettare continuo: il c. 
dei passeri. 2 ( est.) Chiacchierio sommesso è ani- 
mato | Chiacchierio futile. 

tcinguettóne s.m. (f. -a) e Chiacchierone. 

ciniatria [comp. del gr. kyén, genit. kynős ‘cane’ 
(V. cino-) e iatreia ‘cura'] s. f. è Branca della me- 
dicina veterinaria che tratta le malattie dei cani. 

cinice e V. cinigia. 

cinico [vc. dotta, lat. cynicu(m), nom. cynicus, dal 
gr. kynikos ‘canino', da kyén, genit. kynés ‘cane’, 
appellativo di Diogene, uno dei primi rappresentan- 
ti della scuola] A agg. (pl: m. -ci) 1 (filos.) Rela- 
tivo ai filosofi seguaci della scuola socratica. 
2 (fig.) Che manifesta indifferenza nei confronti 
di qualsiasi ideale e sentimento umano e disprezza 
ogni tradizione o consuetudine sociale: comporta- 
mento c; una risposta cinica; persona cinica e 
malvagia. 3 (fie.) Beffardo: ciniche risate. || ci- 
nicaménte, avv. 7 Secondo i canoni della filosofia 


cinica, 2 (fig.) In modo cinico, con cinismo. B s. 
m. (t. -a nel sign. 2) 7 (filos.) Seguace della filosofia 
cinica. 2 (fig.) Persona cinica. 

teinifo /'tfinifo?/ [vc. dotta, lat. cinyphium), 
nom. cinyphius, dal gr. kinnyphios, dal fiume Ginifo, 
sulle cui rive pascolavano capre dal pelo bellissi- 
mo] s. m. è (z00/.) Becco selvatico, 

cinigia o cinice [lat. tardo cinisia(m), da cinis ‘ce- 
nere']s.f. (pi. -gie o-ge) e Cenere calda mescolata 
con brace: piglia la tua opera e mettila in su le 
cinigie (CELLINI), 

ciniglia [fr. chenille ‘bruco’, dal lat. camîculatm) 
‘cagnolina’] s. t. 7 Filato costituito da un cordon- 
cino vellutato e peloso, usato come trama per tes- 
suti particolarmente morbidi. 2 Tessuto fabbricato. 
con tale filato: un accappatoio, una coperta di c. 

cinigliàto agg. e Fabbricato con cinigha. 

cinipe [vc. dotta, lat. tardo sciniphe(n), nom. scf- 
niphes, dal gr. skniphes, pl. di sknips, genit. skni- 
pos ‘insetto roditore', da skniptò ‘io pungo' (di etim. 
incerta )] s. m. @ Genere di insetti degli Imenotteri 
che introducono le uova nei tessuti vegetali deter- 
minando la formazione di palle (Cvnips). 

cinira [vc. dotta, lat. tardo cinyra( m), nom. cinyra, 
dal gr. Kinyra, di origine semitica] s. f. è Strumento 
musicale a corde anticamente assai in uso presso 
i popoli orientali. 

cinismo [vc. dotta, lat. tardo cynismu(m), nom. 
cynîsmus, dal gr. kynismés, da kynikés. V. cinico] 
s.m. 7 La filosofia della scuola socratica fondata 
da Antistene ad Atene nel TV sec. a.C., affermatasi 
come disprezzo delle convenzioni sociali e auste- 
ro esercizio della virtù. 2 (fig:) Modo di sentire, 
di comportarsi e sim. caratterizzato da indifferen- 
za e disprezzo nei confronti di qualsiasi ideale 
umano: dare prova di un ©. urtante, rivoltante; il 
delitto fu compiuto con freddo c. 

tcimna [da zinna] s.m. e Mammella. 

cinnamico [da cinnamomo] agg. (pl. m. -ci) e 
ichim.) Detto di acido organico, monobasico, cr- 
stallino, incolore, ottenuto dallo storace per sapo- 
nificazione con soda caustica, impiegato in medi- 
cina e in profumeria, 

cinnamomo [vc. dotta, lat. cinnamamu(m), dal 
gr. kynnamamon, dall'ebr. ginnamén, di origine 
ebr.] s. m. e Genere di piante delle Lauracee cui 
appartengono specie che forniscono la cannella e 
la canfora (Cinnamomum ). 


cino- (1) [dal gr. kyén, genit. kynés ‘cane’, di ori- 
gine indeur.] primo elemento @ In parole composte 
dotte significa ‘cane’: cinadromo, cinofilo. — — 


cino- (2) primo elemento @ In parole composte, è 
accorciamento di cinese: cino-giapponese. — 

cinocefalo [vc. dotta, lat. cyvnocéphalu(m), nom. 
cynocéphalus, dal gr. kynoképhalos, comp. di kyén, 
genit. kynos ‘cane’ e kephalé ‘testa'] Å agg è 
(left.) Dalla testa di cane: un idolo c. B s.m. è 
Qualunque grossa scimmia con muso allungato si- 
mile a quello del cane. i 

cinódromo o (evit.) cinodròmo [der. di cino-, 
sul modello di jppodromo] s. m. e Impianto per le 
gare di corsa dei cani. 

cinofilia [comp. di cino- e -filia] s.t. e Affezione 
per i cani e interesse per i problemi del loro alle- 
vamento. 

cinòfilo [comp. di cino- e -filo] A s. m. it -a) è 
Chi ama, cura è protegge i cani | Conoscitore, al- 
levatore di razze canine. B agg. 7 Che è proprio 
della cinofilia e dei cinofili: sentimento c. 2 Che 
utilizza 1 cani: pattuglie cinofile, 

cinofobia [comp. di cino- e -fobia] s. 1, e Paura 
morbosa dei cani. 

cinoglòssa [vc. dotta, lat. cynoglossu(m), nom. 
cynoglossos, dal gr. kynoglosson ‘lingua di cane', 
comp. di ky6n, genit kynòs ‘cane’ e giòssa ‘lingua’ ] 
s.f. e Pianta erbacea delle Borraginacee ricoperta 
di peli con fiori di color rosso o azzurro (Cyno- 
glossum officinale). SIN. Erba vellutina, lingua di 
cane. 

cinologia [comp. di cino- e -logia] s.t. (pl. <gie) 
è Ramo della veterinaria che si occupa dello stù- 
dio del cani. 

cinòlogo s.m. (f. -a; pl.m. -gi, pop. -ghi) e Vete- 
rinario specializzato in cinologia. 

cinòomio [vc. dotta, comp. del gr. kyén, genit. 
kynos ‘cane’, latinizzato in cyno-, e mýs ‘topo'] s. 
m.e (z00/.) Mammifero dei Roditori tipico degli 


Stati Uniti; vive in comunità complesse e costi- 
tuite da numerosi individui (Cynomit /udovicia- 
nus). SIN. Cane delle praterie. 
cinopiteco [comp. di cino- e del gr. pithéké ‘scim- 
mietta'] s. m. (pl. -chio-ci) e Scimmia dei Cerco- 
pitecidi, originaria di Celebes, con muso allunga- 
to, corpo massiccio e coda rudimentale (Cyno- 
pithecus niger). 
-è V., cinorrodo. 
cinòrrodo o cinòrrodio [lat. cynorrhödon, dal gr. 
kynoródon, comp. di kydn, genit. kymòs ‘cane’ e ro- 
dòn ‘rosa’] s. m. è (bhor.) Falso frutto delle rose 
selvatiche di forma ovale o rotondeggiante ricco 
di zuccheri e di vitamina C; si usa per tisane c 
marmellate. SIN. Cinorrodonte. 
cinorrodonte s.m. e (bor. ) Cinorrodo. 
cinquadéèa e V. cinquedea. 
tcinquale [da cinque) s. m. e Numero di cinque 
unità, 
tcinquannaggine [comp. di cinque e anno] s. 
f.e Quinquennio. 
cinquanta [lat. quinquaginta, con dissimilazione 
della qu- iniziale in c- e spostamento di accento sul- 
la terzultima sillaba] agg. num. card. inv.: anche s. m. 
inv. e Cinque volte dieci, cmque decine, rappre- 
sentato da 50 nella numerazione araba, da L in 
quella romana. EJ Come agg. ricorre nei seguenti 
casi. 7 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti?’’, indica la quantità numerica di cinquanta 
unità (spec. preposto a un s.): i c. figli di Priamo; 
le c: Danaidi; aggiungere i c ottavi della somma; 
avere cinquant'anni, dammi una moneta da č. li- 
rë; ho c. probabilità su cento di riuscire | Con 
valore indet: te l'ho detto e ripetuto ©. volte, pa- 
recchie volte. 2 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quale?”, identifica q.c. in una pluralità, 
in una successione, in una sequenza (posposto a 
un s. ): leggere a pagina c., paragrafo c.; il cliente 
della camera c.; porta la taglia c; aspettiamo 
l'autobus c. | Gli anni Cinquanta, in un secolo, 
spec. il XX, quelli compresi fra cinquanta e cin- 
quantanove, 3 In composizione con altri numeri 
semplici © composti, forma i numeri superion: 
cinquantuno; cinquantadue; cinquantamila; due- 
centocinquanta. Come $. ricorre nei seguenti 
usi. 7 Il numero cinquanta (per ell. di un s.): il 
cinque nel c. ci sta dieci volte; ho uno sconto del 
c. per cento; era alla fermata del c. | 1 c., i cin- 
quant'anni nell'età di un uomo | Essere sui c., 
avere circa cinquant'anni. 2 Il segno che rappre- 
senta il numero cinquanta. 
cinquantamila [comp. di cinquanta e mila] agg. 
num. card. inv.; anche s. m. inv. è Cinquanta volte mil- 
le, cinquanta migliaia, rappresentato da 50000 
nella numerazione araba, da L in quella romana, 
I Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispon- 
dendo o sottimiendendo la domanda ‘quanti?’, m- 
dica la quantità numerica di cinquantamila unità 
(spec. preposto a un s.): ho gia versato c. lire; la 
mia macchina ha gia fatto ©. kilometri; una po- 
polazione di c. abitanti. 2 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale?”, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
{ osto a un s.): abbonamento numero C. 
Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
cinquantamila (per ell. di un s.): il c. nel cento- 
cinquantamila sta tre volte. 2 Il segno che rappre- 
senta il numero cinquantamila. 
cinquantenario [tr. cinquantenaire, da cinquan- 
te ‘cinquanta’, col suff. di centenaire] A agg. 1 (ra- 
re) Che ha cinquant'anni, detto di cosa o persona. 
2 (raro) Che ricorre ogni cinquant'anni. B s. m. 
e Ricorrenza del cinquantesimo anno da un avve- 
mimento memorabile: il c. della rivoluzione d'or 
‘tobre | (est.) La cerimonia che si celebra in tale 
occasione. 
cinquantennale agg. 1 Che dura cinquant'anni. 
2 Che ricorre ogni cinguant'anni. 
cinquantenne [comp. di cinquanta e del suff. 
“enne, ricavato da decenne] agg.; anche s. m. e f. è 
Che, chi ha cinquant'anni di età. 
cinquantennio [comp. di cinquanta e del suff. 
“ennio, ricavato da biennio, decennio, ecc.] s. m. è 
Spazio di tempo di cinquant'anni. 
cinauamaeimo [da cinquanta] A agg. num. ord. 
1 Corrispondente al numero cinquanta in una plu- 
cralità, in una successione (rappresentato da L nel- 
la numerazione romana, da 50° in quella araba): 
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classificarsi č.: la cinquantesima parte; tre alla 
cinquantesima, (eli.) SIN. (lett,) Quinquagesimo. 
2 In composizione con altri numerali, semplici o 
composti, forma gli ordinali superior: cinquante- 
simoprimo; centocinquantesimo; milleduecento- 
cinquantesimo. B in lunzione di s. m. @ Ciascuna del- 
le cinquanta parti uguali di una stessa quantità: wr 
c. del totale; otto cinquantesimi. 

cinquantina s.t. 7 Serie di cinquanta, o circa 
cinquanta, unità: due cinguantine equivalgono a 
un centinaio; la città è distante una c. di kilometri. 
2 | cinquant'anni nell'età dell'uomo: si avvicina 
alla c; ha passato la t; è sulla c. 

cinquantino [da cinquanta] A agg e Detto di 
piante coltivate a sviluppo molto rapido. B s. m 
T Moneta d’argento spagnola del XVII sec. del 
valore di 50 reali. 2 Varietà precocissima di mais. 
3 (gerg.) Ciclomotore di cilindrata non superiore 
ai 50 cm’. 

cinque [lat. quinque, con dissimilazione della qu- 
iniziale in c-] agg num. card inv. anche $. m. inv. (pi 
pop. cingui) ® Numero naturale successivo di quat- 
tro, rappresentato da 5 nella numerazione araba, 
da V in quella romana. EJ Come agg. ricorre nei 
seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quanti?”, indica la quantità numerica di 
cinque unità (spec. preposto a un s.): le c. dita 
della mano; l'uomo ha c. sensi; costa c. milioni: 
le c. giornate di Milano; fare un viaggio di c. gior- 
ni; è stato assente c. mesi; calcola | c. terzi di 
cento | fn c: minuti, (fig. ) prestissimo | A c. d c.. 
di c. in c., cinque per volta. 2 Rispondendo o sot- 
timendendo la domanda ‘quale?’, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
( panno a un s.): leggi al paragrafo c., pagina 
ci la fermata dell'autobus c il cliente dello ca- 
mera c. abito in via Roma, numero c. I] Come 
s, ricorre nei seguenti usi. T Il numero cinque (per 
ell. di un s.): ho uno sconto del c. per cento; il c. 
nel dieci ci sta due volte; abita in via Mazzini č., 
ho giocato il c. di fiori; è stato estratto il c. è 
questa la fermata del ©.?; il c. maggio; alle ©. del- 
la sera | Nella valutazione scolastica, il voto in- 
feriore di un punto alla sufficienza: ho meritato 
un č. 211 segno che rappresenta il numero cinque: 
scrivo il c. e riporto il tre. 3 In composizione con 
altri numeri semplici o composti, forma i numeri 
superiori: trenacingue; cinquecento; millecinque- 
centocinque. 

cinquecentesco agg. (pl. m. -schi) e Del sedi- 
cesimo secolo: arte cinquecentesca, 

cinquecentesimo A agg num. ord. è Corrispon- 
dente al numero cinquecento in una pluralità, in 
una successione (rappresentato dalla D nella nu- 
merazione romana, da 500° in quella araba): è c. 


nella graduatoria; due è la cinguecentesima parte 


di mille. B in funzione di s. m. e Ciascuna delle cin- 
quecento parti uguali di una stessa quantità. 

cinquecentina s.t. e Libro edito nel XVI sec.: 
le cinquecentine della biblioteca Marciana, 

cinquecentino agg è In biblioteconomia, cin- 
quecentesco. 

cinquecentista s.m. (pi -i) è Scrittore o artista 
del sedicesimo secolo. 

cinquecentistico agg. (pl.m. -ci) è Del Cinque- 
cento o dei cinquecentisti. 

cinquecento [comp. di cinque e cento] A agg. 
num. card. inv., anche s. m. inv. è Cinque volte cento, 
cinque centinaia, rappresentato da 500 nella nu- 
merazione araba, da D in quella romana. EJ Come 
Agg. ricorre nei seguenti usi, 7 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda “quanti?’, indica la quan- 
tità numerica di cinquecento unità (spec. preposto 
a uns.): wi viaggio di c. kilometri; pagare c. lire; 
scommettere ©. contro mille; elevare c. al quadra- 
to; e, centimetri cubi di cilindrata. 2 Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quale?”, identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (posposto a un s. ): leggere a pagina c.; 
l'anno c. d.C. RI Come s. ricorre nei seguenti usi. 
1 Il numero cinquecento (per ell. di un s.): mol- 
tiplico il è. per tre; circa nel c. a.C. Il Consiglio 
dei Cinquecento | Il Cinquecento, (per anton. y il 
secolo XVI: l'arte del Cinquecento; nella prima 
metà del Cinquecento. 211 segno che rappresenta 
il numero cinquecento. B in funzione di s. f. inv, è 
Vettura utilitaria con circa 500 cm? di cilindrata, 

cinquedéa o cinquadéa [vc. sett., propriamente 


cinto 
‘cinque dita'] s. t. e Tipo di daga con lama assai 
robusta a forma triangolare, larga all'attaccatura, 
molto diffusa nel Rinascimento. 

cinquefoglie o cinquefoglio [lat. quinquetò- 
liu m’), ma rifatto con cinque e foglia] s. m. inv. 
Í Pianta erbacea perenne delle Rosacee con fiori 
solitari gialli e foglie composte da cinque foglio- 
line {Potentilla reptans). 2 Decotto con azione 
astringente ricavato da tale pianta. 3 (arald.) Fio- 
re a cinque petali forato al centro che lascia vedere 
lo smalto del campo. SIN. Pentafoglie. 

cinquemila [lat quingue milia] agg. num. card 
inv.; anche s. m. inv. e Cinque volte mille, cinque 
migliara, rappresentato da 5 000 nella numerazio- 
ne araba, da V in quella romana. E] Come agg. 
ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quanti’, indica la quantità 
numerica di cinquemila unità (spec. preposto a un 
s.}: costa C. lire; ha ina biblioteca di ©. volumi, 
c'è stato un lancio di c. paracadutisti. 2 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quale?’, 
identifica q.c. in una pluralità, in una successione, 
in una sequenza (posposto a un s. ): abbonamento 
numero c. II Come s. ricorre nei seguenti usi. 
T Il numero cinquemila (per ell. di un s.): motri- 
plico il c. per dieci. 211 segno che rappresenta il 
numero cinquemila. 3 (sport, ell., al pi.) Nell'a- 
tletica, distanza di cinquemila metri piani su cui 
si sviluppa una gara di fondo | (est. ) La gara stes- 
Sdi COrmere, Vincere | © 

cinquennale è V. quinquennale. 

cinquenne o (raro) quinquenne [lat quin- 
gunna m), comp. di quinque ‘cinque’ e &nnus ‘an- 
no'] agg. 7 Che ha cinque anni, detto di cosa o 
persona. 2 Che dura da cinque anni. 

cinquennio è V. quinquennio. 

cinquereme o quinquereme [lat quinguére 
mei m), comp. di quinque ‘cinque’ a rémus ‘remo’ ] 
sf. e Nave da guerra a cinque ordini di remi, usata 
dal IN al I sec. a.C. | Naviglio a cinque ordini di 
remi sovrapposti | Galeone. 

cinqueterre [da Cinque Terre, località ligure] s. 
m. inv. è Vino giallo paglierino o dorato pallido, 
asciutto, leggermente aromatico, prodotto nella 
zona di La Spezia. 

cinquina [da cinque] s.t. 1 (raro) Complesso, 
serie di cinque unità, 2 Cinque numeri estratti sul- 
la stessa ruota nel gioco del lotto, sulla stessa fila 
nel gioco della tombola | Giocata di cinque nu- 
meri al lotto. 3 Forma di pagamento usata un tem- 
po nelle compagnie teatrali italiane. | Paga che si 
dava ai soldati ogni cinque giorni, 

Cinta o tcénta [lat cincta( m), part. pass. t. di cin- 
gere ‘cingere'] s.t. 7 Cerchia di mura e sim. intor- 
no a un centro abitato | C. di fortificazione, insit- 
me dei fronti, quali mura, fossati e bastioni, ele- 
vati lungo una linea poligonale attorno a una for- 
tezza o città a scopo di difesa | (esr.) Recinto in- 
torno ad abitazioni, giardini, appezzamenti di ter- 
reno e sim.: muro di ©. | C: di giardino, nell'e- 
quitazione, tipo di ostacolo dei concorsi ippici. 
2 Linea perimetrale, spesso resa evidente da par- 
ticolarità naturali del terreno o da manufatti, che 
delimita il territorio di una città e sim. | C. dazia- 
ria, entro la quale si pagavano i dazi di consumo. 
3 (arch.) Collarino delle colonne. 4 Cintola, 
5 (arald.) Bordura diminuita della metà e disco- 
sta dai lati dello scudo di uno spazio eguale alla 
sua larghezza. 6 Grosso e forte tavolone a for- 
mare la fascia sporgente sotto alla coperta e ai 
ponti intorno al naviglio, per legar tutta la costru- 
zione da poppa a prua. 

cintare v. tr. e Chiudere intorno con una cinta: e. 
un giardino. 

tcintellino è V. centellino. 

feintiglio [sp. cintillo, da cinta ‘nastro’. V. cinta] 
s.m, è (lert, ) Cintura elegante di tessuto o di oro; 
poscia i bei fianchi d'un c. a molte | frange ri- 
cinse (MONTI), 

cinto A part pass. di cingere; anche agg. e Nei sign. 
del v. B s.m. 1 Cintura, cintola | C. erniario, ap- 
parecchio per contenere l'ernia | C. verginale, fa- 
scia, cintura indossata dalle fanciulle greche, che 
veniva sciolta dallo sposo la sera delle nozze. 
2 Cerchia di mura, fossi e sim., recinto, circuito 
| Cest.) Giro, cerchio dell'orizzonte. 3 Alone: c. 
della luna, 4 (zool. ) C. di Venere, animale marino 
dei Cestidi, con corpo trasparente di aspetto vitreo 


cintola 


(Cestus veneris ). 

cintola [da cinto] s.t. 1 Cintura: la c. dei calzoni 
| Tenere q.c. alla c., appeso alla cintura | (fig.) 
Cucirsi qc. alla c., tenersi qc. sempre accanto | 
(fig.) Cucirsi alla c. di gc., stare sempre accanto 
a gc. | Tenere, tenersi ge. alla c., (fig.) sempre 
vicino. 2 Parte della vita dove solitamente la cin- 
tura stringe le vesti: Vedi la Farinata che s'è ritto: 
lda lac. in su tutto"! vedrai (DANTE /nf.x,32-33) 
| Largo.in c., (fig.) generoso | Stretto in c., (fig. ) 
taccagno | Stare con le mani alla c., (fig.) senza 
fare nulla. || cintolétta, dim. | cintolina. dim. 

cintolo [da cinto] s.m. 1 (rosc.) Fascia o nastro 
per stringere q.c. 2 (raro, tosc.) Legaccio da scar- 
pe. da calze. || +cintolino, dim. | cintolòne, acer. 

cintura o }centuùra [lat. cinctora(m), da cingere 
‘cingere’] s.f. 7 Striscia spec. di cuoio o di tessuto, 
spesso rifinita da una fibbia o sim., che si porta 
per stringere alla vita pantaloni, gonne o abiti | 
est.) Parte dei calzoni, della gonna o dell'abito 
ove si stringono alla vita: gonna strena di c. | Abi- 
to con la c. alta, bassa, posta più in alto o più in 
basso della vita, 2 (est. ) Punto della vita in cui si 
è soliti stringere la cintura: il nemico è nell'acqua 
insino alla c. (CASTIGLIONE ) | Essere stretti, lar- 
ghi di c avere vita sottile, larga e (fig.) essere 
avari, esigenti e sim. o indulgenti, generosi e sim. 
3 Nel judo, cintura che serve per tenere a posto il 
kimono e, a seconda del colore, indica il grado di 
preparazione e abilità del judoka: essera una c. 
nera, verde. 4 (est.) Oggetto di varia forma e di- 
mensione, atto a cingere persone 0 cose, adibito a 
funzioni di sostegno, protezione, e sim. | C. di 
salvataggio, tipo di salvagente in sughero o gom- 
ma gonfiabile, a forma di busto o giubbotto, da 
indossare sulla persona | C. reggicamne, V. reg- 
gicanne | C. zavorrata, munita di piombi, usata 
dai cacciatori subacquei per scendere in profondi- 
tà | C. di sicurezza, cinghia di cuoio o tessuto ro- 
busto che assicura il passeggero al sedile negli ac- 
rei e nelle automobili per proteggerlo in caso d'in- 
cidente | C. di castità, apparecchio di ferro da 
stringere attorno ai fianchi e al ventre e da chiu- 
dere a chiave, con il quale nel Medioevo si pre- 
tendeva di assicurare la fedeltà di una donna. 
5 (fig.) Fascia, zona dotata di particolari caratte- 
ristiche, che circonda spec. un centro abitato: una 
c: di verde abbellisce la citta; la c. industriale di 
Torino, di Milano | +Ciò che cinge, circonda q.c. 
6 (anat.) Insieme delle ossa che uniscono un arto 
al tronco | C. addominale, pelvica, dell'arto infe- 
riore | C. anteriore, scapolare, toracica, dell'arto 
superiore. 7 (raro) Atto del cingere | In vari 
sport, presa effettuata cingendo l'avversario con 
entrambe le braccia al busto o ai fianchi | Nel cal- 
cio e sim., azione irregolare con cui si ostacola 
l'avversario cingendolo con le braccia. || cinturét- 
ta, dim. | cinturina, dim. | cinturino, dim. m. (V.) 
| cinturona, acer. | cinturone, acer. m. (V.). 

cinturare v.tr. e Nel calcio e sim., trattenere fal- 
losamente un avversario cingendolo con le braccia 
| Nella lotta, effettuare una cintura. 

cinturato ® [nome commerciale] A agg. è Detto 
di pneumatico radiale provvisto di una struttura 
anulare di rinforzo disposta sotto il battistrada e 
conferente alla carcassa una forma appiattita. B s. 
m.e Pneumatico cinturato, 

cinturino o icenturino. s.m. 1 Dim. di cintura, 
2 Striscia di vari materiali che serve per trattenere, 
sostenere e allacciare diversi oggetti: il c. dell'o- 
rologio, della borsetta, della sciabola, della 
scarpa. 

cinturòne [nel sign. 2 attraverso il fr. ceinturon, 
da ceinture ‘cintura') s. m. 7 Acer. di cintura. 
2 Grossa cintura di cuoio o tela, con o senza spal- 
lacci, per appendervi la fondina con la pistola o 
le giberne, spec. nell’uniforme militare. 

cintz /tfints/ e V. chintz. 

cINz e V, chiniz. 

cinzio [vc. dotta, lat. Cynthiu(m), nom. Cynthius, 
dal gr. Kynthios, detto così perché nato sul monte 
Kynthos] agg. e Appellativo di Apollo e di Diana. 

ciò [lat. écce hoc ‘ecco questo'] pron, dimostr. 
1 Questa cosa, codesta cosa, quella cosa: ciò è 
vero; ciò è impossibile; di ciò si è già discusso.a 
lungo; non me importa nulla di tutto ciò; ciò vuole 
dire che non hai capito | Per lo più col pron. rel.: 
ciò che dici è molto grave; chiedetemi ciò che vo- 


374 


lete | A ciò, a questo fine, a tal fine | Da ciò, a 
ciò, adatto, idoneo alla cosa di cui si parla: non è 
un uomo da ciò | Con tutto ciò, avvers., tuttavia 
| In composizione: perciò, perciocché, cionono- 
stante e sim. | (raro) Riferito al pl.: vere sustanze 
son ciò che tu vedi (DANTE Par. m, 29). 2 $Con 
valore pleon. o raff. in unione con il v. ‘essere’: 
Conviensi adunque essere prudente, ... e a ciò es- 
sere si richiede buona memoria (DANTE). 

ciocca (1)[etim. incerta] s.f. e Mucchietto, maz- 
zetto spec. di capelli: vedea ... biondeggiar le 
ciocche | de' capelli (FoscoLo) | (tesc.) Ciuffo 
di foglie, fiori o frutti, attaccati allo stesso ramo: 
una ©. di ciliegie | Viola a ca violacciocca |A 
ciocche, (fie.) in gran numero. || ciocchétta, dim. 
| ciocchettina, dim. | cioccolina, dim. | ciocco- 
na, accr. z 

ciòcca (2) [etim. incerta] s.t. è (raro) Ciocco 
nel sign. 1. 

Cioccare [vc. di etim. incerta (onomat.? )] v.tr. (io 
ciocco, tu ciòcchi) 1 (dial, sett.) Sgridare, rim- 
proverare aspramente: l'ho cioccato perbene, così 
non darà più fastidio. 2 (mar.) C. un cavo, la- 
sciarlo scorrere lentamente intorno a un appiglio 
in modo che l'attrito lo freni. 

cioccata [da cioccare] s.t. e (dial., sett.) Vio- 
lenta sgridata: prendersi una c. da gc fare una 
C. dA ge. 

iciocché [comp. di ciò e che] pron. dimostr. rel. è 
(raro) Quello che, ciò che. 

cioccia [vc. onomat.] s. t. (pl. -ce) è (inf, fam.) 
Mammella, poppa. 

ciocciàre v. intr. (io cidccio; aus. avere) © (inff., 
Jam.) Poppare. 

Cicco [etim. incerta] s.m. (pl.-chi) 1 Grosso pez- 
zo di legno, ceppo da ardere. SIN. raro Ciocca. 
2 (fig.) Uomo balordo, stupido o insensibile | 
(fie. ) Dormire come un c., dormire profondamen- 
te. || ciocchettino, dim. | ciocchétto, dim. | cioc- 
chettone, accer. 

cioccolata [azteco chocolati, attrav. lo sp. choco- 
late] A s.f. 1 Cioccolato: una tavoletta, una stecca 
di ©. 2 Bevanda preparata con cacao bollito in ac- 
qua o latte: una tazza di c.; c. in tazza; c. con la 
panna. B in funzione di agg. inv. e (posposto a un s.) 
Che ha il colore bruno scuro caratteristico della 
bevanda omonima: una broda color c.; ha la pelle 
color c. || cioccolatina, dim. | cioccolatona, acer. 

cioccolataio s.m. (t. -a) e Cioccolatiere | (fig. 
cherz.) Fare una figura da c., fare una brutta fi- 
gura, rimanere scornato, 

cioccolatiera [fr. chocolatiere. V. cioccolata] s4. 
è Bricco in cui si prepara o con cui si mesce la 
cioccolata. 

cioccolatière [fr. chocolatier. V. cioccolata] s.m. 
(f. -a) ® Chi fabbrica o vende cioccolato. 

cioccolatino [da cioccolato] s.m. Piccolo pez- 
zo di cioccolato, spesso ripieno e avvolto in carta 
stagnola: una scatola di cioccolatini | C. medici- 
nale, preparato farmaceutico mescolato con mi- 
scela di zucchero e cacao per dargli un sapore me- 
no sgradevole | C. purgativo, che contiene sostan- 
ze purganti. 

cioccolato o icioccolatte, cioccolatto, |cio- 
colate [azteco chocolat, attrav. il fr. chocolat] s: m. 
è Prodotto alimentare costituito da un miscuglio 
solido di cacao, zucchero e altre sostanze: e. fon- 
dente | C. al latte, con aggiunta di latte in polvere 
o condensato e burro di cacao. 

ciòcia [lat. sòccu(m) (?). V. socco] s. t. (pl. -cie o 
-ce ) ® Calzatura tipica della Ciociaria, formata da 
una suola e-da un panno che copre il piede e la 
gamba sin quasi al ginocchio ed è tenuto fermo 
da due legacci intrecciati, 

ciociaro [da ciocia] A agg. e Della Ciociaria, re- 
gione del Lazio: stornelli ciociari; dialetto c. B $. 
m: (f.-2) è Abitante, nativo della Ciociaria. 

tciocolàte e V. cioccolato. 

cioè o ciò è [comp. di cid ed è] A cong. 1 Intendo 
dire, vale a dire, in altre parole (con funzione di- 
chiarativa ed esplicativa): Antonio è mio cognato, 
c. ha sposato mia sorella; è un rodigino, c. abita 
a Rovigo. 2 Ossia, o meglio, piuttosto (con fun- 
zione correttiva): vengo anch'io, c. no, preferisco 
restare. B anche aw.: la fitologia, la scienza, c., 
che studia le piante; partiremo dopodomani, €. 
martedì | Si usa interrogativamente per chiedere 
spiegazioni, chiarimenti, precisazioni: ‘hai sba- 
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ciofèca e V. ciufeca. 

tciòfo o +ciolfo [etim. incerta] s. m. (f.-@) e Uo- 
mo sciatto, trascurato, spregevole. 

tciómbalo e V. cembalo. 

ciómpo [etim. incerta] s. m. 7 Lavoratore, salaria- 
to, sottoposto a un'arte, spec. quella della lana, a 
Firenze, nel sec. XIV: il tumulto dei ciompi. 
2 (fig.) Individuo di umile condizione. 

tcioncare (1) [da cionco] v. tr. e intr. pron. è 
Troncare, troncarsi, spezzarsi: la lancia del pagan 
par che si cionchi (PULCI). 

cioncare (2) [etim. incerta] v. tr. e intr. (io cionco, 
tu cionchi; aus. avere) © Bere smodatamente. SIN. 
Sbevazzare, tracannare, trincare. 

cionco [etim. incerta] A agg. (pl. m. -chi) 1 tMon- 
co, tronco. 2 (fam. ) Che ha aspetto cascante, per 
stanchezza o debolezza: sentirsi le braccia cion- 
che. B s,m. è (dial.) Sciancato, storpio: un e. che 
si vedeva ogni mattina. 

ciondolaménto [da ciondolare] s.m. e Modo e 
atto del ciondolare. 

ciondolare [vc. onomat.] A v. intr. (io ciondolo; 
aus. avere) 1 Penzolare oscillando: i panni stesi 
ciondolavano dal filo; le orecchie pelose e strac- 
che delle mule ... ciondolavano tra la folla (vER- 
GA). SIN. Dondolare. 2 Reggersi a mala pena sulle 
gambe: l'ubriaco. camminava ciondolando. 
3 (est., fig.) Perdere tempo, oziare, bighellonare: 
ciondola tutto il giorno per casa. B v. tr. e Far 
penzolare e oscillare q.c.: ciondolava le gambe, 
seduto sul muretto. 

ciondolio s. m. e Leggero e continuo ciondola- 
mento. 

ciondolo [da ciondolare] s. m. e Ninnolo d'oro, 
d'argento o corallo, spesso portafortuna, da áp- 
pendere a una catenella, una collana, un braccia- 
letto e sim. | La parte pendente di un gioiello. || 
ciondolino, dim. 

ciondolòne [da ciondolare] s. m. (t. -a) 1 Perso- 
na che ciondola, che va bighellonando | Sfaccen- 
dato. SIN. Bighellone, fannullone, perdigiorno. 
2 Individuo sciatto e trasandato. 

ciondolòni o ciondolòne [da ciondolare] am. è 
Penzolante verso il basso: si era abbandonato, ri- 
finito, su una seggiola, con le braccia ©. (PIRAN- 
DELLO) | Andar c., bighellonare. 

cionondimeno [comp. di ciò e nondimeno] 
cong. e Ciononostante, malgrado ciò. 

ciononostante /tfononos'tante/ o (raro) clon- 
nonostante, ciò nonostante [da ciò non ostante 
(part. pres. di ostare)] avv. @ Malgrado ciò, tut- 
tavia. 

ciòppa [dall'ant. ted. Schope (?)] s.f. e Lunga 
veste a foggia di gonnella indossata da uomini e 
donne nel Medioevo. 

ciotola [lat. cotyla(m), nom. còtyla, dal gr. kotylé 
‘ciotola’, di etim. incerta] s. t 7 Piccolo recipiente 
a forma di tazza in legno o terracotta, destinato a 
vari usi: mangiare in una c.; riporre le monetine 
in una c. 2 Ciò che è contenuto in tale recipiente: 
una c. di latte, di minestra. 3 tAcetabolo, || cio- 
toletta, dim. | ciotolina, dim. | ciotolino, dim. m. 
| ciotolona, acer. 

ciotolata [da ciotola] s. t. 7 Colpo dato con una 
ciotola, 2 Quanto può essere contenuto in una cio- 
tola. 

tciòtta (1) [etim. incerta] s.m. inv. @ {rosc} Fac- 
cendone, borioso. || telottóne, acer. 

+ciòtta (2) [sp. azote, dall'ar. sant ‘frusta’ (?)] s. 
f.e Colpo di frusta. 

tciottàre v. tr. è Frustare, flagellare. 

fciòtto (1) [etim. discussa: di origine espressiva 
(?)] agg. e Zoppo. 

fciòtto (2) [di origine espressiva (?)] s. m. è 
Ciottolo: io gli darei tale di questo c. nelle calca- 
gna (BOCCACCIO). 

ciottolàre [da ciottolo] v. tr. (io ciottolo) 1 (raro) 
Selciare con ciottoli. 2 +Colpire con ciottoli. 

ciottolata [da ciottolo] s. f. e Sassata. 

ciottolàto s.m. è Acciottolato. 

ciottolo [dim. di ciotto (2)] s.m. 1 (eeol.) Ele- 
mento clastico arrotondato di diametro superiore 
a 4 mm, costituente un conglomerato | C. imbri- 
cato, disposto a embrice e inclinato sottocorrente 
| C. striato, che presenta striature causate dall'a- 
zione erosiva del vento | C. triguetro, la cui forma 
di tetraedro a spigoli arrotondati è dovuta all’a- 
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zione erosiva del vento. 2 Piccolo sasso tondeg- 
giante, liscio per l'azione levigatrice dell'acqua 
fluente di fiumi o torrenti: camminare siu ciottoli: 
lanciare un c, | est.) Sasso, spec. levigato. 3 (ra- 
ro, dial.) Stoviglia. || ciottoletto, dim. | ciottoli- 
no, dim. | ciottolone, accr. 

ciottolòso agg. è Pieno di ciottoli: vicolo c. 

tciovetta e V. civerta. 

cip (1){[vc. onomat. ] inter. e Riproduce il cinguet- 
tio del passero: cip cip. 

cip (2) [ing!. chip ‘frammento’, poi ‘gettone’, da to 
chip tagliuzzare, schegglare', di origine germ, ] s 
m: inv. © Nel gioco del poker, la pumata minima. 

Ciperàcee [comp. di cipero e -acee] s.t. pl. è Nel- 
la tassonomia vegetale, famiglia di piante erbacee 
con fusto triangolare, fiori in spiga e frutto ad 
achenio (Cyperaceae) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. = ILL piante /11. 

cipero [dal lat. cypéru(m), nom. cypéros, dal gr. 
kypeiros] s. m. e Genere di piante delle zone calde, 
comuni nei luoghi umidi, con molte specie, cui 
appartiene il papiro (Cyperus) | C. commestibile, 
c. dolce, i cui tuben forniscono i dolcichini. 

cipiglio [etim. incerta: dall'incrocio di ciglio e piglio 
(?)] s.m è Increspamento della fronte, con con- 
trazione delle ciglia, come segno di turbamento, 
irritazione e sim.: fare c. | (est. )Qcchiata, sguar- 
do, espressione adirata, 0 torva, o arrogante c 
sim.: guardare con c. || cipigliàccio, acer. 

cipigliceo agg. ® (raro) Facile allo sdegno: un 
carattere č. | Permaloso, 

cipolla [lat. tardo cepolla( m). dim. di cpa. presti- 
to da una lingua sconosciuta ] s t. T Pianta erbacea 
delle Liliacee con foglie cilindriche e bulbo for- 
mato da tuniche esterne sottili e tuniche interne 
camose, dall'odore acuto (Allium cepa). 2 (est. ) 
Bulbo commestibile di tale pianta | Mangiare pa- 
ne e c (fig.) poco e male | Piantar porri e rac- 
cogliere cipolle, (fig. ) fare ottimi affari con poca 
fatica | Strofinarsi gli occhi con la c.. (fig.) fin- 
gere dolore e lacrime non sentite | (fig.) Doppio 
come la €., falso, finto | Buccia, velo di c.. prima 
sfoglia sottilissima e (esf. ) carta sottilissima, stof- 
fa leggerissima. 3 (est.) Bulbo di alcune piante, 
simile a quello della cipolla: fa c. dei giacinti, dei 
tulipani. 4 Oggetto di forma tondeggiante, simile 
a una cipolla | La c. dell'annaffiatoio, la palla 
schiacciata e bucherellata da cui esce l'acqua | La 
e, del lume a petrolio, la palla di vetro in cui sì 
mette il combustibile | C. da stirare, ferro ton- 

piante per stirare berretti. 5 (fig. scherz.) 

Pi rasoi da tasca, grosso e di foggia antiquata. 
6 (tosc.) Ventriglio dei polli e degli uccelli. || cl- 
pollaccia, pegg. | cipolletta. dim. | cipollina, dim. 
(X.) | cipollino, dim. m. | cipollotto, dim. m. | 
CINONAna. snr. | cipollòne, acer. m. ( V.) | cipol- 
lotto, acer. | cipolluccia, dim 

cipollaccio [da cipolla] s.m. è (bor.) c. col fioc- 
co, pianta erbacea delle Liliacee, comune in tutta 
la zona mediterranea, con fiori riuniti in grappolo 
e bulbi ovoidali che, in alcune regioni, vengono 
cotti e mangiati (Muscari comosum ). 

cipollaio o (dial.) cipollaro nel sign. 2. s.m. (f 
-a nel sign. 2) 7 Luogo ove si piantano le cipolle. 
2 Chi vende cipolle. 

cipollata s.t. 7 Vivanda a base di cipolle tritate. 
2 (fie.) Lavoro mal fatto | Sciocchezza. 

cipollato [detto così perché fatto a sfoglie come 
le cipolle] agg. 1 (raro) Fatto a sfoglie sottili, con- 
centriche e tortuose: agata cipollata. 2 Detto di 
legno che presenta il difetto della cipollatura. 

cipollatura [da cipolla] s.t. e Difetto del legname 
consistente nel distacco degli anelli di accresci- 
mento. SIN. Accerchiatura. 

cipollina s.t. 1 Dim. di cipolla. 2 Varietà di ei- 
polla con bulbo piccolo, che si mangia fresca, sot- 
t'aceto o in umido. 3 Erba perenne delle Liliacee, 
con bulbo prolifero, fiori rosei in ombrelle, foglie 
sottili usate come condimento (Allium schoeno- 
prasum). SIN. Erba cipollina, 

cipollino [da cipolla, per le venature che richia- 
mano il bulbo omonimo] A s.m: (miner.) Cal- 
“care metamorfico usato come pietra ornamentale. 
B anche agg: marmo c. 

cipollone s.m. 7 Acer. di cipolla. 2 C. bianco, 
pianta erbacea delle Liliacee con fiori in racemi 
(Ornithogalum umbellatum). 3 (fig.. scherz.) 


| Orologio da tasca ingombrante e di poco valore. 
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cipolloso agg e Detto di legno soggetto a sfo- 
gliarsi. 

Cippo [vc. dotta, lat. cìopui m). V. ceppo] s. m. 
1 Tronco di colonna o di pilastro, eretto a scopo 
celebrativo: un c. in memoria dei caduti; c. June- 
rario. 2 Pietra un tempo usata per segnare i con- 
fini: c. terminale, di confine. 

Cipputi [dal n. di un personaggio creato nel 1976 
dal disegnatore F. Tullio Altan] s. m e Operaio, 
spec. metalmeccanico. 

ciprea [così detta in onore di Venere, regina di Ci- 
pro] s.t. e Genere di molluschi Gasteropodi marini 
con conchiglia ovoidale, lucida, ornata di disegni 
a colori diversi a seconda delle specie (Cypraea ), 

cipressaia s i e Cipresseto. 

cipresséto [da cipresso, sul modello del lat. cu- 
pressétum, da cupréssus ‘cipresso’] s.m. e Luogo 
ricco di, piantato a cipressi. 

Cipressina [da cipresso] s. t. e Albero delle Ta- 
maricacee con foglie squamiformi carnose e fiori 
molto piccoli di colore bianco rosato (Tamarix 
gallica) | Nel linguaggio dei giardinieri, pianta er- 
bacca delle Chenopodiacee simile a un piccolo ci- 
presso (Kockia scoparia ). 

cipressino [da cipresso, sul modello del lat. cu- 
prèssinus] agg. 1 Che ha forma di cipresso. 2 Det- 
to di una varietà di pioppo molto ramoso e alto, 

ciprèsso [vc. dotta, lat cyparissuim), nom. cypa- 
rissus, dal gr. kyparissos, di origine preindeur ] s. 
m. T Albero delle Cupressacee con foglie squami- 
formi sempreverdi, rami eretti, chioma disposta a 
piramide, strobili terminali sia maschili che fem- 
minili, e cono globoso (Cupressus sempervirens ). 
21] legno di tale albero. |] cipressetto, dim. | ci- 
pressino, dim | cipressone, acer 

Cipria [anticamente agg. del n. dell'isola di Cipro: 
polvere di Cipro, polvere cipria] s. 1. e Polvere fi- 
nissima di riso e amido usata per la cosmesi della 
pelle: c. in polvere, micronizzata | C. compatta, 
compressa sino ad apparire solida, in forma di di- 
sco | C. liquida, fluida, mista a sostanze liquide, 
da stendere sulla pelle. 

cipride [vc. dotta, lat. Cyprida, nom. Cypris, dal gr 
Kypris, attributo di Venere, regina di Cipro] s. 1. è 
Epiteto della dea Afrodite. 

ciprièra [da cipria] s.t.e (raro) Vasetto per te- 
nervi la cipria. 

ciprigno [da Cipro] agg. è (raro, let.) Di Cipro 
| La ciprigna dea, (per anton, ) Afrodite. 

Ciprinidi [dal lat. cyprinus ‘carpione’, dal gr. kypri- 
nos, da kypros, n. di una pianta (di origine semiti- 
ca), cui somiglia per il colore, con il sutt. -idi] s. m. 
pi. e Nella tassonomia animale, famiglia di Pesci 
ossei d'acqua dolce dei Ciprimtormi cui apparten- 
gono la carpa, la tinca è il pesce rosso (Cyprini- 
dae) | (al sing. -@) Ogni individuo di tale fami- 
glia. 

Cipriniformi [vc. dotta, comp. di ciprino e il pi. di 
-forme] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, ordi- 
ne di Pesci ossei, fisostomi, in genere di acqua 
dolce (Cypriniformes) | (al sing. -e) Ogm indi- 
viduo di tale ordine. 

ciprino [vc. dotta, lat. cyprînu( m), nom. Cyprinus, 
dal gr. kyprînos, da kypros (V. ciprinidi)] s.m. è Ge- 
nere di Pesci ossei dei Ciprinidi, ovipari, che si 
nutrono di vegetali in decomposizione (Cyprinus ) 
| C. dorato, carassio dorato, 

Ciprinodontiformi [vc. dotta, comp. di ciprino, 
del gr. odous, genit. odontos ‘dente’, e del pi. di -for- 
me] s.m.pl. è Nella tassonomia animale, ordine di 
Pesci ossei di piccole dimensioni {Cyprinodonti- 
formes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale or- 
dine. 

ciprio [vc, dotta, lat. Cyprium), agg. dell'isola di 
Cipro (lat. Cypros)] agg ® (/ert.) Di Cipro: vino, 
costume €, | La cipria dea, Venere. 

cipriota [gr. moderno Kypriótēs, da Kýpros ‘Ci- 
pro'] A agg. (pi. m. -i) è Di Cipro: arte c.; cittadino 

. B s.m.ef, e Abitante, nativo di Cipro, 

cipripedio [comp. del lat. Cypria ‘Venere’ e pës, 
genit. psdis ‘piede’: ‘piede di Venere']s.m. e Pianta 
erbacea delle Orchidacee il cui fiore ha il tepalo 
inferiore di colore verde-bruno di forma simile a 
quella di una piccola scarpa {Cypripedium cal- 
ceolus). SIN. (pop.) Pianella della Madonna, scar- 
petta di Venere. 

cirameélla e V. cennamella. 

ciràsa e V. cerasa. 


circolare 


ciraso e V. ceraso (1). 
Circa [vc. dotta, lat. circa, da circus ‘cerchio’] 


A prep. 1 A proposito di, intorno a, rispetto a, re- 
lativamente a, per quanto riguarda (reggendo il 
compl. d’argomento): vaglio discutere c. quell af- 
fare; c. quanto mi chiedi; c. le origini del genere 
umano, mente si può dire | Anche nella loc. prep. 
ca: c. al resto ne parleremo poi; c. alla partenza 
decideremo domani. 2 (lett.) tIntorno a, (di luo- 
go): così di quelle sempiterne rose | volgiensi c. 
noi le due ghirlande (DANTE Par. xt, 19-20) | 
Intorno a, verso (di tempo): c. la metà del secolo. 
B avv. 1 Quasi, pressappoco, su per giù, appros- 
simativamente (preposto o posposto a un numero, 
indica una quantità approssimativa ): c. dieci mi- 
nuti; c. cento kilometri; cinquant'anni ©.) lungo 
venti metri ©. | Anche nelle loc. avv. in ec. all" in- 
circa; a un bel c. 2 Clausola c., con cui nelle ne- 
goziazioni di merci 0 di titoli il compratore si ob- 
bliga a tollerare, nei limiti fissati dagli usi, lievi 
differenze nella quantità di merce che gli verrà 
consegnata o nella fissazione del prezzo della cosa 
negoziata. C s.m. e In borsa, clausola circa. 


circadiale [deformazione, secondo la desinenza 


«le, daling. circadian (V. circadiano)] agg ® 
(biol.) Detto di fenomeno che si ripete all'incirca 
ogni 24 ore. 


circadiano [ingi. circadian, comp. del lat. circa 


‘intorno’ e dies ‘giorno'] agg. © (bio/.) Circadiale. 


circassa [fr. circassienne ‘della Circassia’. V. cir- 


casso] s i. è Stoffa di lana e cotone a spine un 
tempo usata per vestiti da donna. 


Circasso [dal n. etnico caucasico Cerkes] A agg. 


è Che si riferisce a una popolazione caucasica og- 
gi stanziata prevalentemente in varie province del- 
l'URSS. B s.m. it. -a) è Chi appartiene alla po- 
polazione circassa. C s.m, solo sing. @ Lingua della 
famiglia caucasica, parlata dai circassi. 

circe [dal n. della famosa maga che coi suoi in- 
cantesimi trastormava gli uomini in bestie] s. f. è 
Seduttrice, lusingatrice. 

circènse [ve. dotta, lat. circansei mì), da circus 
‘circo’) A agg. 1 iler.) Del, relativo al, circo ro- 
mano antico: ludi circensi. 2 Del, relativo al, circo 
equestre. B s. m. al pl. è Spettacoli pubblici dati 
nell'antico circo romano. 

Circo [vc. dotta, lat. circum). prob, di origine gr.] 
s. m. (pi. -chi) T Edificio romano con due lati pa- 
ralleh e due ricurvi destinato alle corse dei. cocchi, 
alle lotte dei gladiatori e ad altri giochi pubblici. 
= ILL. archeologia. 2 C. equestre, ( ell.) circo, are- 
na viaggiante, smontabile, ove si danno spettacoli 
con animali ammaestrati e giochi vari, per lo più 
acrobatici | Il complesso di persone e animali che 
lavorano in un circo: è arrivato ilc. | (est.) L'in- 
sieme degli atleti, tecnici, accompagnatori ecc. 
che partecipano a una serie di competizioni spor- 
tive spostandosi nelle varie sedi: il e. della formu- 
la I. il c. bianco (nelle gare di sci alpino). 
3 (geogr.) C. glaciale, conca tondeggiante a fon- 
do ampio e pareti mpide situata alla testata delle 
valli glaciali, ILL. p. 820 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA. 4 ( astron. ) C. lunare, formazione anulare 
osservabile sulla superficie della luna, della quale 
i crateri costituiscono un tipo particolare. 

circolamento s.m. è (Jerr) Modo e atto di cir- 
colare. 

circolante A part pres. di circolare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Biblioteca c., che dà libri a 
prestito, ai propri abbonati, a turno. 3 Capitale €., 
capitale di un'impresa investito in fattori produt- 
tivi che si consumano interamente in un solo atto 
di produzione | Capitale c. netto, differenza tra 
l'attivo a breve termine ed il passivo a breve ter- 
mine. B s.m. 1 Complesso dei mezzi di pagamen- 
to in circolazione in un dato momento in uno Sta- 
to. 2 (ell) Capitale circolante. 

circolare (1) o tcirculare [vc. dotta, lat. tardo 
circulare ‘disporre a cerchio', lat. classico circulari 
‘riunirsi in circolo, far circolo’, da cffculus ‘cerchio’ ] 
v. intr. {io circolo; aus. avere e essere) 1 Muoversi 
circolarmente, girare attorno | (esr.) Muoversi, 
spostarsi da un luogo all'altro, spec. nel traffico 
stradale: nelle erandi citta i veicoli circolano len- 
tamente. 2 ( gere.) Andare via, allontanarsi: c. si- 
gnori!; circolate e lasciate libero il passaggio! 
3 Fluire del sangue dal cuore nelle arterie e nelle 
vene, 4 (est.) Passare dall'una all'altra persona, 


circolare 


di mano in mano, spec. di denaro, libr, scritti: i/ 
volume circolò per tutta la classe. 5 (est,) Dif- 
fondersi, propagarsi, detto di notizie, idee e sim.: 
certe voci circolano molto rapidamente. 

circolare (2) o +circulare [vc. dotta, lat. tardo 
circulare( m), da circulus ‘circolo’] A agg. 7 Che ha 
forma di, che è simile a, circolo: moto, movimento 
c.i il tracciato e. di una pista | Viaggio c., in cui 
$i torna al punto di partenza. 2 (mat. ) Che riguar- 
da il cerchio; segmento, settore c: | Trigonome- 
trico: funzione c. 3 Detto di titolo di credito atto 
alla circolazione: assegno c. | Lettera c., atto amm- 
ministrativo con cui un ufficio gerarchicamente 
superiore impartisce istruzioni di servizio agli uf- 
fici dipendenti. || circolarmente, avv. In circolo, 
a modo di circolo, B s.t. 7 Lettera circolare: c. 
ministeriale, 2 Linea di autobus con percorso ad 
anello: c. interna, esterna. 

circolarità [da circolare (2)] s.t.@ (raro) Forma 
circolare, andamento circolare. 

circolatorio o }circulatorio [vc. dotta, lat. circu- 
latoriu(m), da circulàri. V. circolare (1)] agg e Che 
si riferisce alla circolazione, spec. del sangue: ap- 
parato c., disturbi circolatori. 

circolazione o +circulazione [vc. dotta, lat. tar- 
do cinculatibne( mì), da circulari. V. circolare (1)]s. 
f. 1 Atto, effetto del circolare: c. atmosferica | C 
stradale, complesso dei fenomeni relativi ai tran- 
siti e alle soste sulle vie e sulle altre aree pubbli- 
che e all'impiego dei mezzi di trasporto | Tassa 
di c., quella dovuta dai proprietari di veicoli cir- 
colanti su strade o acque pubbliche, sostituita ne- 
gli anni '80 dalla tassa di possesso | Carta di č., 
documento che autorizza la circolazione di uno 
specifico veicolo a motore, 2 Movimento dei beni 
e dei mezzi monetari che avviene nelle diverse fa- 
si dei processi economici, per effetto dello scam- 
bio: c. fiduciaria, monetaria | C. di un titolo di 
credito, trasferimento di un diritto cartolare me- 
diante il trasferimento, nelle forme di legge, del 
titolo che lo incorpora | C. cambiaria, l'insieme 
degli effetti da un'azienda ceduti a terzi im paga- 
mento o a banche per lo sconto | Mettere in C., 
dare corso legale alla moneta e (fig.) fare propa- 
gare una notizia, un'idea e sim. | Togliere dalla 
č. togliere dal corso legale la moneta e (fig. ) fare 
scomparire q.c. o ge. 3 (biol.) Flusso del sangue 
e della linfa nei vasi: c. sanguigna, linfatica. SIN. 
Circolo, = ILL. p. 363 ANATOMIA UMANA. 4 tRotazio- 
ne di astri, 

circolo o +circulo [vc. dotta, lat. circulu(m). V. 
cerchio] s.m. 1 Cerchio, circonferenza: tracciare, 
descrivere un c. | C. massimo, luogo dei punti che 
dividono la sfera in due parti eguali | C. minore, 
parallelo a un circolo massimo. 2 (geogr.) Cia- 
scuna delle circonferenze che si postulano sulla 
superficie della sfera celeste e terrestre, per deter- 
minare posizioni di astri o punti sulla terra | C. 
orario, circolo massimo della sfera celeste passan- 
te per 1 poli | C. verticale, circolo massimo della 
sfera celeste passante per lo zenit e il nadir | C. 
equinoziale, equatore | C. di illuminazione, circo- 
lo massimo che separa l'emisfero terrestre illumi- 
nato dal sole da quello in ombra | Circoli polari, 
paralleli che limitano le due calotte polari. 3 (ra- 
ro) Orbita di corpi celesti: H sole ... facendo più 
stretti circoli arriva alli tropici ed equinozi (CAM- 
PANELLA). 4 (biol.) Circolazione del sangue. 
5 (bur.) Ufficio circoscrizionale: e. di una corte 
d'assise; co delle costruzioni telegrafiche e telefo- 
niche | C. didattico, nell'ordinamento ammini- 
strativo della scuola materna ed elementare, la cir- 
coscrizione di una direzione didattica | Consiglio 
di c., organo collegiale di gestione scolastica for- 
mato dal direttore didattico e dai rappresentanti 
dei docenti e dei genitori degli alunni, nella scuola 
materna ed elementare, 6 (filos.) C. vizioso, tipo 
di ragionamento che consiste nel dimostrare un ar- 
gomento con l'argomento stesso- che deve essere 
dimostrato. SIN. Diallelo | C. vizioso, (fig. ) situa- 
zione irresolubile | {econ.) C. virtuoso, processo 
causa-effetto che, partendo dal verificarsi di un 
evento esterno favorevole, induce un migliora- 
mento sia nella grandezza economica su cui l'e- 
vento ha effetto sia su quelle a essa collegate. 
7 Associazione costituita con precisi scopi e luogo 
in cui essa ha sede: c. di cultura, della caccia, 
della vela; c. ricreativo | (est.) Gruppo, adunanza 
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di persone, riunite spec. per conversare: c. politi- 
co, militare | C. di amici, crocchio, gruppo | Ri- 
unione, ricevimento: la contessa X tiene C- ogni 
giovedì pomeriggio. B (al pl.) Insieme di persone 
che, pur non essendo direttamente associate tra di 
loro, vivono e operano abitualmente in uno stesso 
ambito o si raggruppano attorno a personalità e 
istituzioni pubbliche: i circoli letterari della capi- 
tale; | circoli bene informati del Ministero degli 
Interni. SIN. Cenacolo, sodalizio. || circolétto, dim. 

circom- e V. circum-. 

circompadano eè V. circumpadano. 

circon- è V, circum. 

circoncèntro [comp. del lat. cireum-intorno’ e 
dicentro] s. m. è Il centro del cerchio circoscritto 
a un tniangolo. ~ 

circoncidere [vc. dotta, lat. circumetdere, comp. 
di circum ‘intorno’ e caedere ‘tagliare'] v. tr. (coniug. 
come incidere) è Sottoporre a circoncisione. 

tcirconcingere è V. circumcingere. 

circoncisione [vc. dotta, lat. tardo circumcisio- 
nei m), da circumeldere ‘circoncidere’] s.f. e Abla- 
zione totale o parziale dell'anello prepuziale allo 
scopo di scoprire il glande, come intervento chi- 
rurgico 0 come pratica rituale o iniziatica, spec. 
presso Israeliti, Musulmani e popoli allo stato di 
natura | Festa della c., commemorazione liturgica 
della Circoncisione di Gesù, oggi intitolata a Ma- 
ma Genitrice. 

circonciso A part pass. di circoncidere; anche agg. 
e Nel sign. del v. B s.m. è Chi ha Subito la cir- 
concisione. 

circondabile agg. e Che si può circondare: piaz- 
zaforte č. 

circondaménto s.m. è (/ert.) Atto, effetto del 
circondare. 

circondante part pres. di circondare; anche agg. è 
Nei sign, del v. 

circondare o t+circundàre [lat circOmdare, 
comp. di circum ‘intorno’ e dare 'dare'] A v. tr. (io 
circindo) 1 Cingere da ogni parte, chiudere tut- 
tlYintorno (anche fie.): la fortezza fu prontamente 
circondata; era circondata dall'affetto e dalla sti- 
ma di tuttt; lo circondano di false premure; cir- 
condò l'orto con uno steccato. 2 (raro) Porre in- 
torno: e. le braccia al collo. B v. intr. € {Girare 
intorno, aggirarsi | +Scorrere intorno: intorno al 
prato un bel fiume circonda (BOIARDO). Cv. rif. 
è Avere, mantenere intorno a sé: circondarsi di 
amici, di cattive compagnie, di agi. 

circondariale agg. è (bur.) Di, relativo a un cir- 
condario, spec. giudiziano: casa di pena c. 

circondario [da circondare] s.m. T (gener. } Cir- 
coscrizione amministrativa | (dir. Pur.) Circo- 
scrizione giudiziaria di un tribunale: c. del tribu- 
nale di Firenze. 2 ( est.) Zona, territorio circostan- 
te q.c.: dai paeselli montani, da tutto il €., era af- 
fluita gente (PIRANDELLO). 

circondurre [lat. circumducere, comp. di circum 
‘intorno’ e dUcere ‘condurre’ ] v. tr. (coniug. come con- 
durre) 1 (raro) Condurre, girare intorno. 2 (fie., 
raro) Raggirare, circuire. 3 In ginnastica, effet- 
tuare una circonduzione: ©. le braccia, 

circonduziòone [vc. dotta, lat. circumductio- 
nem) ‘il condurre intorno’, da circumadbcetus, part. 
pass. di circumdocere ‘condurre intorno’. V. circon- 
durre] s. f. è Nella ginnastica, movimento di rota- 
zione degli arti, del busto o del capo. 

circonferėnza [vc. dotta, lat. tardo circumferen- 
tia(m), da circumferens, genit- circumferéntis, part. 
pres. di circumféèrre ‘portare intorno'] s. t. T (mat.) 
Luogo dei punti del piano equidistanti da un punto 
fisso | C. circoscritta a un poligono, eventuale 
circonferenza passante peri vertici del poligono | 
C. inscritta a un poligono, l'eventuale circonfe- 
renza alla quale sono tangenti tutti i lati del poli- 
gono. 2 (est.) Linea, anche non circolare, che de- 
limita i confini di un luogo, di una superficie: la 
c. delle aree fabbricabili | (est.) Lo spazio com- 
preso entro tale linea. 

circonferenziale [ingl. circumferential, da cir- 
cumference 'circonferenza'] agg. € (mat.) Della, 
relativo alla, circonferenza. 

circonflessione [vc. dotta, lat. tardo cir- 
cumflexiòne(m) ‘deviazione’, da circumfléctere. V. 
circonflettere) s. t. e Piegatura ad arco. 

circonflèsso part. pass. di circonffettere; anche 


agg. 1 Nei sign. del v. 2 Accento c., segno grafico 
(© ) usato in francese per segnalare il grado di 
apertura 0 la lunghezza di alcune vocali, in italia- 
no per indicare la contrazione di vocali, in greco 
(© } per indicare l'originario tono delle vocali 
lunghe (V. nota d'uso ACCENTO). 

circonflèttere [vc. dotta, lat. circumfléctere ‘de- 
scrivere intorno’, comp. di circum ‘intorno’ e fléctere 
‘piegare'] v. tr. (coniug. come flettere) 1 Flettere a 
cerchio, piegare in giro. 2 Munire di accento cir- 
conflesso, 

tcirconfluenza [vc. dotta, lat. tardo ciroumfiuen- 
taimi, da circOmflvens, genit. circumifluentis, part. 
pres. di circumfiltere ‘scorrere intorno’, comp. di cir- 
cum ‘intorno’ e Mere ‘scorrere'] s. f. @ Atto, effetto 
del circonfluire. 

circonfluire [vc. dotta, lat. circumfidere, comp. di 
circum ‘intorno’ e fidere ‘fluire'] v. tr. (io circonflui- 
sco, tu circonfluîsci) è (raro, lett.) Circondare flu- 
endo attorno, 

circonfondere [vc. dotta, lat. circumfondere, 
comp. di circum ‘intorno’ e fùndere ‘spargere'] v. tr. 
(coniug. come fondere ) @ (lert.) Circondare, perva- 
dere d'aria, di luce e sim.: il paese era circonfuso 
di nebbia | lo ricerco nel mistero della nube ignea 
che lo circonfonde (D'ANNUNZIO). 

circonfulgere [vc. dotta, lat. circumfulgere 
‘splendere intomo'. comp, di circum ‘intorno’ e ful- 
gere ‘risplendere’] v. tr. (coniug. come fulgere) è 
(iett. ) Illuminare splendendo ‘attorno. 

circonfuso part. pass. di circonfondere; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

circonlocuziòne [vc. dotta, lat. circumlocutio- 
nei mi, nom. circumiocotio, comp. di circum 'intor- 
no' e locūtio ‘espressione, locuzione'] s.f.@ (line.) 
Giro di parole | Perifrasi. 

tcirconnavigazione e V. circumnavigazione. 

fcirconscrivere e deriv. è V. circoscrivere e 
deriv. 

icirconspéetto e deriv. è V. circospetto e deriv. 

tcirconstante e deriv. è V. circostante e deriv. 

tcirconvallàre [vc. dotta, lat. circumvallare 
‘chiudere con una trincea’, comp. di circum ‘intorno’ 
e vallum ‘trincea'] v. tr, e Cingere un luogo con un 
sistema di trincee per fortificazione o assedio. 

circonvallazione [vc. dotta, lat. tardo circumval- 
latibne(m), da circumvallare ‘circonvallare’] s. f. 
1 Linea continua di fortificazioni campali posta 
dagli assedianti di una piazza intorno alla zona as- 
sediata. 2 Strada che gira attorno a una città. 

circonvenire [tfr. circonvenir, dal lat. circumveni- 
re ‘venire intorno’, poi ‘circondare’, comp. di circun 
‘intorno’ e venire ‘venire’'] v. tr. (coniug. come venire ) 
è Insidiare, raggirare. 

circonvenziòne [vc. dotta, lat. tardo circumven- 
tibne(m). da circumvenire. V. circonvenire] s. f. è 
Atto, effetto del circonvemre | (dir. ) C. di inča- 
pace, induzione di persona minore o inferma o 
psichicamente deficiente, a compiere un atto giu- 
ridico dannoso per lei o altri al fine di trame un 
profitto per sé o altri. 

circonvicino [comp. di circon- e vicino] agg. ® 
Che sta nelle vicinanze: le nazioni circonvicine in 
un medesimo errore co' cittadini sono ( BOCCAC- 
CIO). SIN. Circostante, vicino. CONTR. Lontano. 

tcirconvolubile [comp. di circon- e del lat. vo- 
lūbilis ‘volubile, girevole', da volvere ‘girare'] agg. @ 
Che si svolge in giro: la c. onda (LEONARDO). 

circonvoluùto [vc. dotta, lat. circumvolutuim), 
part. pass. di circumvblvere ‘girare attorno’, comp. 
di circum ‘intorno’ e vélvere ‘girare’ ] agg. 7 +Invol- 
to, ripiegato. 2 (/etr., fir.) Confuso, non chiaro, 
spec. di discorso, stile, e sim. 

circonvoluzione [comp. del lat. circum ‘intorno’ 
e volvere ‘girare'] s. f. 7 Avvolgimento attorno a 
un centro comune. 2 (anar.) Piega della corteccia 
cerebrale. 3 +Mulinello, vortice d’acqua. 

circoscrittibile agg. e (raro) Che si può circo- 
scrivere. 

circoscritto o (lert.) icirconscritto. part. pass. 
di circoscrivere; anche agg. ® Nei sign. del v. 

circoscrivere o (/ett.) +circonscrivere [lat. cir- 
cumscribere, comp. di circum ‘intorno’ e scribere 
‘scrivere'] v. tr. (coniug. come scrivere) 1 (mat.) 
Tracciare una figura geometrica, che, rispetto a 
un’altra data, la contenga toccandola: c. una cir- 
conferenza a un poligono. 2 (est.) Contenere en- 
tro determinati limiti (anche fig.): c. una parte di 


territorio; c. un concetto; il contagio, l'incendio 
sono stati circoscritti, SIN, Delimitare. 3 Descrive- 
re minutamente: c. un'idea, un principio; sentir c 
il telescopio da sé non ancor veduto (GALILEI). 

circoscrivibile agg e Che può essere circo- 
scritto, 

circoscrizionale agg è Pertinente a una circo- 
scrizione. 

circoscrizione [vc. dotta, lat. circumscriptio- 
nem), da circumscribere ‘circoscrivere'] s. 1 
T (raro) Atto, effetto del circoscrivere. 2 Ripar- 
tizione del territorio statale per fini amministrati- 
vi: c. giudiziaria; c. elettorale | C. di quartiere. 
ripartizione del territorio comunale dotata di pro- 
pri organi elettivi, 

circospétto o (lerr.) tcirconspétto [vc. dotta, 
lat. circumspéctu(m), part. pass. di circumspicere 
‘guardare intorna', comp. di circum ‘intorno’ e spi- 
cere ‘guardare’) agg. è Che agisce con cautela e 
prudenza: un uomo metodico e c. | Andar c., pro- 
cedere con cautela | Che dimostra cautela, pru- 
denza: comportamento c.; parole circospette. SIN. 
Cauto, guardingo. {| circospettamente, avv. (ra- 
ro) In modo circospetto, 

circospeziòne o (ler.) +circonspezione [ve. 
dotta, lat. circumspectione( m), da circumspéctus 
‘circospetto’'] s. f. è Cautela, prudenza: agire con 
grande c.; gli avvenimenti ci impongono la c. 

circostante o (letr.) telrconstante [vc. dotta, 
lat. circumstante( m), part. pres. di circumstare 'sta- 
re intorno', comp. di circum ‘intorno’ e stàre ‘stare'] 
A agg è Che sta intorno, che è molto vicino: pae- 
si, colline, persone circostanti; la zona c. un por- 
to; le colline circostanti alla città, B s.m. al pl è 
Persone che stanno intorno. SIN. Astanti. 

circostanza o (/err.) fcirconstànza [vc. dotta, 
lat. circumstantia( m) ‘il circondare, lo stare intomo’, 
poi ‘circostanza’, da cincumstàre] s. t. 7 Insieme di 
condizioni oggettive che concorrono a determina- 
re azioni, situazioni, decisioni e sim.: avrei voluto 
scriverti, ma le circostanze me lo hanno impedito; 
dare le circostanze non posso uscire; per un com- 
plesso di circostanze siamo qui anche noi | (dir.) 
C. del reato, elemento eventuale del reato che ag- 
grava o attenua la pena prevista dalla legge: c. ag- 
gravante; c. attenuante, SIN. Condizione, contin- 
genza, congiuntura. 2 Caso, occasione: una c. fa- 
vorevole; in simili circostanze non so come com- 
portarmi. 3 (raro, lett.) Prossimità, vicinanza: 
nelle circostanze d'Alessandria (GUICCIARDINI ). 

circostanziale agg. e Relativo alle circostanze. 

circostanziaàre o (ler.) tcirconstanziaàre [fr. 
circonstancier. V. circostanza) v. tr. (io circostan- 
zio) ® Riferire in modo particolareggiato tutte le 
circostanze di un fatto: c. con precisione il delitto. 

circostanziato o (lerr.) tcirconstanziato. part 
pass. di circostanziare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 
2 Ricco di particolari, esaurienti: resoconto c. || 

circuiménto s.m. è (raro) Modo e atto del cir- 
cuire, 

circuire [vc. dotta, lat. circuire, comp. di circum 
‘intorno’ e îre andare’) v. tr. (jo circuisco, tu circui- 
sci) 1 (raro, lett.) Girare intorno, girare in lungo 
e in largo: in picciol tempo gran dottor si feo | tal 
che si mise a circuir la vigna (DANTE Par, Xi, 
85-86). 2 (raro) Chiudere, serrare intomo. 
3 (fig.) Trarre in inganno qe. circondandolo di 
lusinghe, raggiri e sim.: fu circuito da due abili 
malfattori, SIN. Insidiare, raggirare. 

tcircuità [da circuito (1)] s.t. e Giro, circuito. 

circuitale agg. è Di, relativo a circuito elettrico. 

circuitazione [da circuito (1)] s.f. ® (fis.) Inte- 

di un vettore lungo un cammino chiuso, 

circuiteria [da circuito { 1)] s.f.@ (elettr.) Insié- 
me di circuiti elettrici, 

circuito (1) o (evir.) circyito [ve. dotta, lat. cir- 

coitu(m), da circuire 'circuire'] s.m. 7 ( mat.) Curva 

chiusa | In un grafo, arco che ritorna al punto di 
partenza, 2 Correntemente, tracciato 0 percorso 
che delimita uno spazio e nel quale il punto di 
partenza € il punto di arrivo coincidono: c. di gara 
| Inc. tutt'attorno, in giro | C. di prova, circuito 
stradale con tratti di diverse caratteristiche che si 
fa ere agli autoveicoli per collaudi, per di- 
‘mostrazione | (est.) Gara che si svolge su tale tipo 
di percorso ripetuto più volte. 3 (raro, lett.) Spa- 
‘zio compreso in un perimetro limitato. 4 (fig. Lita 
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ro di parole: lunghi circuiti di parole affettate (CA- 
STIGLIONE ). 5 (elettr.) Sistema di conduttori e di 
apparecchi predisposto per essere percorso da cor- 
rente elettrica | Chiudere il c., far passare la cor- 
rente | Corto c.. contatto accidentale tra punti a 
diverso potenziale con il conseguente passaggio 
di una corrente di elevata intensità | C. magnetico, 
via seguita dal flusso magnetico | C. stampato, 
circuito elettrico o elemento circuitale nel quale i 
collegamenti e certi componenti fissi vengono 
stampati su un pannello di materiale isolante | C 
integrato, circuito elettronico ottenuto secondo le 
tecniche della microelettronica dalla lavorazione 
di un solo blocco di semiconduttori | C. chiuso, 
qualsiasi percorso o anello lungo il quale la cor- 
rente può circolare senza interruzione; (est.) in 
varie tecnologie, processo o impianto senza solu- 
zione di continuità: Impianto televisive a c. chiu- 
so. 6 Gruppo di sale cinematografiche gestite da 
un medesimo proprietano o legate da un unico en- 
te di distribuzione. 

circuito (2) part pass. di circuire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

circuizione s.i. 1 (raro) Atto, effetto del circui- 
re. 2 Perifrasi, circonlocuzione. 

teirculo c deriv. è V. circolo e deriv. 

circum- o circom-. circon- [dal lat. circum ‘in- 
torno'] prel. è In parole composte significa ‘intor- 
no": circumlunare, circumnavigazione, circumze- 

circumcingere o +circoncingere [vc. dotta. 
lat. tardo circumcingere, comp. di circum ‘intorno’ 
e cingere ‘cingere’] v. tr. (coniug. come cingere) è 
(lett.) Cingere all’intorno, circondare. 

telreumcirca [vc. dotta, lat. circumeirca, comp. 
di circum ‘intorno’ e circa ‘intorno, pressappoco'] 
avv. ® (raro) Pressappoco, all'incirca, a un di- 
presso, 

circumetnéo [comp. di circum- ed etneo] agg è 
Che sta, che si snoda attomo all'Etna: ferrovia 
circumetnea. 

circuminsessione [comp. del lat. circum ‘intor- 
no', m'in e sedére ‘sadere'] s.1 e (relig.) Coesi- 
stenza necessaria del Padre, del Figlio e dello Spi- 
rito Santo nella Trinità. 

circumlunare [comp. di circum- e luna, con suff. 
aggettivale] agg. ® Che gira o sta intorno alla 
Luna. 

circumnavigare [vc. dotta, lat. tardo circumna- 
vigare. V. circumnavigazione] v. tr. (io circumnavi- 
go, tu circumnavighi) e Compiere il periplo di un 
continente, della Terra: c. l'Africa. 

circumnavigatore s. m. e Chi compie una cir- 
cumnavigazione. 

cireumnavigazione o +circonnavigazione 
[fr. circumnavigation, dal lat. tardo circumnavigare 
‘seguire navigando, costeggiare', comp. di circum 
‘intorno’ e navigare ‘navigare’ ] s. t. e Viaggio ma- 
rittimo compiuto tutt'attorno a un continente 0 a 
un'isola. 

circumpadano o circompadano [vc. dotta, lat. 
circumpadanuim), comp. di cincum ‘intorno’ e På- 
dus ‘Po', con sutt, aggettivale] agg. è Che sta at- 
torno al Po, 

circumpolare [tr. circumpolaire, comp. del lat. 
circum ‘intorno’ e del fr. polaire ‘polare'] agg. è 
(astron.) Che sta intorno al polo artico o all’an- 
tartico | Stella c., astro la cui distanza angolare 
dal polo celeste visibile è pari o interiore alla lä- 
titudine del luogo d'osservazione e che quindi non 
tramonta mai. 

circumsolàre [comp. di circum- e sole, con sutt. 
aggettivale] agg. e Che gira o sta attorno al Sole, 

circumterréèstre [comp. di circum- e terra, con 
suff. aggettivale] agg. ® Che gira o sta attorno alla 
Terra: orbita e. 

circumvesuviano /ifirkunvezu'vjano/ [comp. 
di circum- e Vesuvio, con suff. aggettivale] agg. è 
Che sta, che si snoda tutt'attorno al Vesuvio: fer- 
rovia circumvesuviana, 

circumzenitàle [comp. di circum- e zenit, col 
suff. aggettivale] agg. @ (geogr.) Che è molto 
prossimo allo zenit, 

tcircundare è V. circondare. 

ciré /fr. si're/ [vc, fr, ‘cerato’, part. pass. di cirer 
‘incerare’, dal lat. ceràre ‘spalmare di cera'] A s. 
m. inv. @ Tessuto apprettato con sostanze cerose in 


cirroso 


modo da presentare una faccia molto lucida e li- 
scia. B anche agg.: fessuto c. 

cirenalco [vc. dotta, lat. Cyrenàicu(m), nom. 
Cyrenaicus, dal gr. Kyré&naikòs, da Kyréné ‘Cirene’, 
città della Libia] A agg ipl. m.-ci) 1 Della Cire- 
naica © di Cirene | Scuola cirenaica, fondata da 
Aristippo di Cirene | Filosofia cirenaica, cirenai- 
smo. 2 Che ha i caratteri della filosofia cirenaica 
o si ispira a essa. B s.m.(f.-a, nel sign. 1) 1 Abitante 
della Cirenaica o di Cirene. 2 Seguace della scuo- 
la cirenaica. 

cirenalsmo [da Cirenaico] s. m. è Indirizzo filo- 
sofico della scuola socratica fondato da Aristippo 
di Cirene nel IV secolo a.C., e affermatosi come 
sensismo edonistico. 

cirenèo [vc. dotta, lat. Cyrenaew(m), nom, Cyre- 
naeus, dal gr. Kyréndios. V. cirenaico] s.m. 1 Abi- 
tante di Cirene | H Cireneo, (per anton.) Simone 
da Cirene, che aiutò Cristo a portare la croce. 
2 (fig.) Chi si assume un compito o un incarico 
particolarmente gravoso, che spetterebbe ad altri. 

teiriégio e deriv. è V. ciliegio e deriv. 

cirillico [da S. Cirillo (sec. IX e X) che li usò nella 
traduzione della Bibbia] A agg. (pi m. -ci) e Detto 
dei caratteri di scrittura propri di alcune lingue 
slave: alfabeto c.; caratteri cirillici. B s. m. solo 
sing. e Alfabeto cirillico. 

cirimbraccola e V. cimbraccola. 

tcirimonia e deriv. e V. cerimonia è deriv. 

ciriòla o tcirluòla [da cero, per ia forma e il co- 
lore giallastro] s. f. T (dia/.) Piccola anguilla sot- 
tile. 2 (fig.) Persona infida e sfuggente. 3 A Ro- 
ma, forma di pane affusolata. 

cirjolàre [da ciriola] v. intr. (io cirjòlo; aus. essere) 
e Sgusciare di mano. 

ciripa [dal n. di una tribù di indios brasiliani per 
l'analoga foggia del loro perizoma] s. m. e Pezza di 
tessuto morbido a forma pressoché triangolare, 
che viene avvolta, ripiegata e annodata attorno ai 
fianchi di un neonato a scopo protettivo e assor- 
bente. 

ciriparo [dal fr. ciripare, comp. di cire ‘cera’ e -pa- 
re ‘-paro'] agg. e (z00/.) Detto di qualsiasi strut- 
tura o cellula che produce cera. 

tciriuola e V. ciriola. 

cirmolo [etimo incerto] s. m. è (hor., 
Cembro. 

cirnèco [vc. sic, di origine discussa: lat. Cyrenài- 
cul m)'(cane)di Cirene’ (7)] s. m. (pi. -chi) e Cane 
siciliano di piccola taglia, con pelo raso sulla testa 
e sugli arti, semilungo sul tronco e sulla coda, for- 
te e adatto alla caccia. 

Cirò [dal paese di Cirò (Catanzaro), ove viene pro- 
dotto] s. m. e Vino rosso rubino, di 14°-15°, a pro- 
fumo delicato, asciutto, leggermente abboccato. 

telrmato [vc. dotta, lat. cirràtu(m), da cirrus ‘cirro’] 
agg. ® Ricciuto: le testine cirrate e incipriate dei 
cavalieri e delle dame del settecento (CARDUCCI). 

cirriforme [comp. di ciro e -forme] agg. e Che 
ha forma di viticcio, 

Cirripedi [vc. dotta, comp. di cirro e del lat. pes, 
genit. pédis ‘piede')] s. m. pl. è Nella tassonomia 
animale, sottoclasse di Crostacei marini sessili ed 
ermafroditi, racchiusi in un guscio calcificato € 
con le zampe trasformate in sottili cirri (Cirripe- 
dia) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale sotto- 
classe. 

Cirro [vc. dotta, lat. cimu(m) ‘ricciolo', di etim. in- 
certa] s.m. 1 (meteor.) Nube isolata a forma di 
filamenti, strisce o chiazze di colore bianco, d'a- 
spetto fibroso e lucentezza serica, costituita di cri- 
stalli di ghiaccio. = ILL. p. 822 SCIENZE DELLA TERRA 
ED ENERGIA. 2 ( zool. )} Organo tattile e di movimento 
di varia natura e di varia forma presente nei Ci- 
liati, negli Anellidi e nei Cirripedi. 3 Viticcio. 
= iLL botanica generale. 4 (/ett.) Ricciolo. 

cirrocumulo o cirrocumolo [comp. di ciro e 
cumulo] s.m, è (meteor.) Nube stratificata com- 
posta di piccoli fiocchi bianchi o di piccolissimi 
globuli senza ombre proprie, disposti in gruppi, 
file o formanti increspature. SIN. Cielo a pecorelle, 
= ILL. p. 822 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

cirrosi [fr. cirrhose, dal gr. kirrós ‘giallastro’ (di 
etim. incerta), dal colore dell'organo colpito] s.f. e 
(med.) Indurimento, sclerosi di un organo: c. epa- 
tica, 

cirroso [da ciro] agg. 7 Detto di cielo in cui vi 
siano cirri, 2 Detto di organo vegetale con le ca- 


sett.) 


cirrostrato 


ratteristiche del cirro. 

cirrostrato [comp. di cirro e strato] s. me Nube 
stratificata costituita da cristalli di ghiaccio simile 
a velo sottile, biancastro, trasparente, fibroso che 
lascia vedere i contorni del Sole e della Luna e 
genera spesso il fenomeno dell’alone. SIN. Nube 
alta. st ILL. p, 822 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

cirrotico [da cirrosi] agg.; anche s. m. it. -a; pl. m, 
-ci) ® (med.) Che, chi è affetto da cirrosi. 

tcirusia e V. cerusia. 

tcirusico e V. cerusico, 

cis- [dal lat. cîs ‘di qua da'] pref. @ In parole com- 
poste significa ‘di qua da’, indica o fa riferimento 
a posizione geografica o astronomica di | qua da 
un dato punto di riferimento: cislunare, cismari- 
no, cispadano. Peer 


teisale [dal lat. parl. *cisa ‘siepe tagliata', da cae- 
dere 'tagliare'] s. m. e Ciglione che spartisce o 
chiude i campi. 

cisalpino [vc. dotta, lat. cisalpinutm), comp. di 
cis ‘di qua da' e Alpes ‘Alpi'] agg. @ Situato al di 
qua delle Alpi, rispetto a Roma: Gallia cisalpina. 

ciscraànna [dall’ant. (ar)ciscranna, comp, di arca 
e scranna] s.t. 1 Cassapanca a schienale mobile 
su cui si sedeva da due parti | Seggiola con o sen- 
za braccioli. 2 tSedia o mobile sgangherato. 
3 (fig., tosc.) Donna vecchia e sfatta. 

tcisello e V. cesello. 

cisiario [vc. dotta, lat. tardo cisianiu(m), da cisium 
‘cisio’] s. m. e Cocchiere che guidava il cisio. 

cisio [vc. dotta, lat. cisiu(.m), di origine gallica] s. 
m. è Presso gli antichi Romani, leggero carro a 
due ruote. 

cislino [dalla sigla CISL con il suff. aggettivale 
-ino] s.m. (f.-a) © Appartenente, iscritto alla Con- 
federazione Italiana Sindacato Lavoratori. 

cislunare [comp. di cis- e luna, con suff. aggetti- 
vale] agg. ® (astron.) Che sta di qua dalla Luna 
rispetto alla Terra. 

cismarino [comp. di cis- e mare, con sutt. agget- 
tivale] agg. @ Che sta di qua dal mare. 

cismontàno [vc. dotta, lat. cismontanuim), 
comp. di cis ‘di qua da' e mons, genit. montis ‘mon- 
te'] agg. e Che sta di qua dai monti. 

cisoia e V. cesoia. 

Cispa [etim. sconosciuta] s. f, o raro m. (pl. m.-i) 
1 Prodotto viscoso di secrezione delle ghiandole 
palpebrali, che si deposita fra le palpebre, spec. 
durante il sonno, 2 {pop., spreg.) +Persona che 
ha gli occhi cisposi. 

cispadano [comp. di cis- e padano, sul modello 
di cisalpino e transpadano] agg. e Che sta di qua 
dal Po, rispetto a Roma. 

cispellino [da cispa] agg. e Che ha gli occhi ci- 
sposi, spec. per malattia | Occhi cispellini, senza 
palpebre, per malattia sofferta, 

tcispicóso agg. e Pieno di cispa. 

TCÌSpo agg e Cisposo. 

cisposità [da cisposo] s. f. è L'essere cisposo | 
( est.) Cispa. 

cisposo agg. e Pieno di cispa: occhi cisposi | 
Che ha gli occhi pieni di cispa: Essi sempre sem- 
pre più s'impigliano, come vecchie cispose, nei 
loro gomitoli (D'ANNUNZIO). 

cissoide [vc. dotta, gr. kissoeidés ‘simile all'ede- 
ra', comp. di kissos ‘edera’ e -eidés '-oide'] s. f. è 
(mat.) Curva piana ottenuta fissando su una cir- 
conferenza un punto O e la tangente ? nel punto 
diametralmente opposto, e nportando su ogni retta 
per O un segmento uguale a quello compreso fra 
la circonferenza e t. 

cista (1) [vc. dotta, lat. cista(m). V- cesta] s.f. 
T Antico vaso con coperchio, munito di due ma- 
nici, generalmente di forma cilindrica, usato per 
custodire capi di biancheria o da toeletta, 2 Cane- 
stro con coperchio che si portava nei misteri dio- 
nisiaci di Demetra e d'Iside e conteneva gli og- 
getti e i simboli sacri che dovevano essere sottratti 
alla vista dei profani. 

cista (2) [etim. incerta] s. f. @ In alcuni giochi 
d'azzardo con le carte, la carta, come il 10o la 
figura, che non vale nulla | Nel gioco del biliardo, 
ogni punto conseguito ma per qualunque ragione 
considerato nullo. 

Cistacee [vc. dotta, comp. di cisto e -acee] s. f. pl. 
e Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante er- 
bacee con foglie opposte, fiori pentameri in race- 
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mi e frutto a capsula (Cistaceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

cistalgia [comp. di cist(0)-e -algia] s.f.@ (med.) 
Dolore localizzato alla vescica urinaria. 

ciste e V, cisti. 

cistectomia [comp. da cisti e dal gr. ektomé ‘ta- 
glio' (comp. di ek ‘da’ e tomé ‘taglio’. V. -tomia)] s. 
te (med.) Ablazione chirurgica della vescica uri- 
narnia. 

cisteina [da cisti. perché fu isolata da calcoli uri- 
nari] s.t. e ichim.) Amminoacido solforato pre- 
sente nelle proteine; ne sono particolarmente ric- 
che le proteine della cute e dei peli. 

cistercènse o cisterciènse [da Cistercium, tor- 
ma latinizzata di Citeaux, località della Borgogna 
ove fu fondato l'ordine] A agg. è Dell'ordine fon- 
dato a Citeaux da Roberto di Molesme: monaco, 
convento c. B anche s.m.: il convento dei cister- 
CEnsi. 

cisterna o }citérna [lat. cistéma( m), da cista ‘ce- 
sta', con suff. etrusco] A s.f. 7 Serbatoio simile a 
un pozzo nel quale si raccoglie e conserva l'acqua 
piovana | (est.) Grande serbatoio per vari liquidi: 
una c. di nafta. 2 (anat.) Formazione in cui con- 
fluiscono liquidi circolanti | C. del Pecquet, pic- 
cola dilatazione all'origine del dotto toracico | €. 
subaracnoidale, lacuna tra l'aracnoide e la pia 
madre, ove circola il liquido cefalo-rachidiano. 
3 tPozzo, cavità profonda. 4 (bio/.) Ognuno de- 
gli elementi cavitari che complessivamente costi- 
tuiscono il reticolo endoplasmatico granulare. 
5 (fig.) +Fonte, sorgente. B in funzione di agg. inv. 
è (posposto a un s.) Detto di mezzo adibito al 
trasporto di liquidi vari: aereo, auto, carro, nave 
c. || cisternétta, dim. | cisternina, dim. | cister- 
nòne, acer. m. | cisternuccia, dim. 

cisternièro agg. e Che si riferisce alle navi o ai 
camion cisterna: trasporti cisternieri; flotta cister- 
miera. 

cisternista s. m. (pl. -i) @ Chi, per mezzo di 
un’autocisterna, trasporta i prodotti petroliferi dal- 
le raffinerie ai vari luoghi di consumo. 

cisti o ciste [vc. dotta, lat. tardo cyste(m), nom. 
Cystis, dal gr. kystis ‘vescica’, di origine indeur.] s. 
t. 1 (med.) Formazione costituita da una cavità a 
pareti proprie contenente varie sostanze: c. siero- 
sa, ematica, linfatica | C. sebacea, natta | (anat.) 
C. biliare, cistifellea. 2 (zool.) Involucro di cui 
si circondano alcuni Protozoi per resistere a sfa- 
vorevoli condizioni ambientali. 

cisti- è V. cisto-. 

cisticèrco [comp. di cisti- e di -cerco] s: m. (pi. 
-chi) è (biol.) Stadio larvale di certi Platelminti 
dei Cestodi (es. Taenia solium) che attuano una 
fase di sviluppo in tessuti (fegato, muscoli) di 
Vertebrati; è caratterizzato da una cisti volumino- 
sa contenente liquido e uno scolice invaginato. 

cisticercòsi [tr. cysticercose. V. cisticerco] s. 1. è 
(med.) Infestazione causata dall ingestione di lar- 
ve (Cysticercus cellulosae) di Tenia solium che, 
penetrando attraverso la parete intestinale, si dif- 
fondono nel circolo sanguigno e si localizzano in 
organi e tessuti formando cisti. 

cistico [da cisti] agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo a 
cisti: liguido c.; parete cistica | (anat.) Dotto ca, 
che unisce la cistifellea al coledoco. 

cistide [dal gr. kystis, genit. kystidos ‘vescica’ (V. 
cisti)] s$. t-e (z00/.) Parte immobile del corpo dei 
Briozol, rivestita da un involucro chitinoso o cal- 
careo. 

cistifellea o cistifèėlia [comp. di cisti e del lat. 
felleus, agg. di fél, genit. fellis ‘fiele'] s.f. e (anat.) 
Vescichetta a forma di pera piuttosto allungata ap- 
plicata alla faccia inferiore del fegato, in cui si 
raccoglie la bile. SIN. Cisti biliare, vescichetta bi- 
liare, colecisti, = ILL, p. 365 ANATOMIA UMANA; 

cistifellico agg. ipl. m: -ci) 1 Relativo alla cisti- 
fellea, 2 (est; fig.) Detto di persona piena di li- 
YOTE. 

cistina [da cisti] s. t. è (chim.) Aminoacido sol- 
forato costituente della maggior parte delle so- 
stanze proteiche. 

cistite [fr. cystite, dal gr. kystis ‘cisti'] s.f.@ (med. ) 
Infiammazione della vescica urinaria. 

cisto [vc. dotta, lat. cisthu(m), nom. cisthos, dal 
gr. kisthos, di origine egea] s. m. è Genere delle 
Cistacee comprendente specie arborescenti con 


fusto legnoso, foglie opposte, intere, persistenti, 
fiori larghi in cime, di colore variabile dal bianco 
al rosso {Clstus)}. 
cisto- o cisti- [dal gr. kystis ‘vescica’ (V. cisti)] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica significa ‘vescica ‘3 cistoscopia, 
cistoromia, 


cistòforo [yc. dotta, lat. cistophoru(m), nom, “db 
stòphorus, dal gr. kistophòros ‘portatore di cesta’. 
V. cesta e foro] s.m. 7 Portatore di cista. 2 Moneta 
d'argento greca del I-I sec. a.C. del valore di tre 
dramme attiche, che sul dritto reca la cista mistica 
di Bacco. 

cistografia [comp. di cisto- e -grafia] s.t. 1 Tec- 
nica radiologica di visualizzazione della vescica 
urinaria mediante l'introduzione in essa di sostan- 
ze radiopache. 2 Cistogramma. 

cistogramma [comp. di cisto- e -gramma] s. m. 
(pi. -1) e Immagine radiografica della vescica uri- 
naria ottenuta con la cistografia. 

Cistòlidi [comp. di cisto- e -idi] s. m. pl. e Nella 
tassonomia animale, classe di Echinodermi del 
Paleozoico, sessili, rotondeggianti, a placche per 
lo più irregolari (Cystoidea) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale classe. 

cistoma [comp. di cisti- e -oma] s. m. (pl. -i) @ 
imed.) Tumore cistico, 

cistopielite [comp. di cisto- e del gr. pyelos 'ba- 
cino' (V. pielite) e -ite.(1)] s1. è (med.) Infiam- 
mazione della vescica e della pelvi renale. 

cistoscopia [comp. di cisto- e -scopia] s. f. è 
Esame ottico diretto della vescica urmana me- 
diante cistoscopio. 

cistoscòpio [comp. di cisto- e -scopio] s. m. è 
Strumento per effettuare la cistoscopia.: 

cistostomia [comp. di cisto- e -stomia] s. f. @ 
(chir.) Abboccamento della vescica urinaria. al- 
l'esterno, 

cistotomia [fr. cystotomie, comp. del gr. kystis 
‘vescica’ e tomé '‘taglio'] s. f. è (clur.) Incisione 
della vescica umnana. 

teistula [vc. dotta, lat. cistula(m), dim. di cista 
‘cesta’] s. f. @ (/ert.) Cestello, 


-cita e V. -cito.. er LR 


citàbile [da citare] agg. @ Che si può citare. 

citante A part. pres. di citare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. B s.m.ef. e (dir.) Chi cita: costituzione in 
giudizio del c. 

+citara è V. cetra (I). : 

citàre [vc. dotta, lat. citāre ‘muovere, chiamare, 
chiamare in giudizio', iter. di ciére ‘porre in movi- 
mento] v. tr. T (dir.) Chiamare, nelle forme pre- 
viste dalla legge, un soggetto in giudizio affinché 
vi prenda parte o vi svolga determinate attività: c. 
una persona in giudizio; c. un testimone a depar- 
re. 2 (est.) Riferire testualmente q.c., a sostegno 
delle proprie ragioni, per fini esemplificativi e 
sim.: c. wi passo di Dante, un articolo del codice, 
il testo di una legge. SIN. Riportare. 3 (est.) Indi- 
care, richiamare: c. a modello, a esempio, 

citarèdico [vc. dotta, lat. cithardedicu(m), nom. 
cithardedicus, dal gr. kithardidikos, agg. di kitharòdi- 
dós 'citaredo’] agg. (pl. m.-ci) è Pertinente al cita- 
redo: canto č. 

citarėdo [vc. dotta, lat. citħaroeduim). nom. 
citharoedus, dal gr. kithardidòs, da kithara. V. cetra 
(1)] s.m. (t.-a) œ (/ett.) Cantore che accompa- 
gnava il suo canto col suono della cetra: Apollo c. 

citareggiare [lat. tardo citharidiare, per il classico 
citharizàre, dal gr. kitharizò ‘io suono la cetra'] v. 
intr. (io citaréegio; aus. avere) 1 (Jett.) Suonare la 
cetra. 2 +Poetare. 

citarista [vc. dotta, lat. citharîsta( m), nom. cithari- 
sta, dal gr. kitharistés, da kithara ‘cetra (1)'] s. m. 
e f. (pi. m. -1) è (/ett.) Suonatore di cetra: a buon 
cantor buon ce. | fa seguitar lo guizzo de la corda 
(DANTE Par. XX, 142-143). 

citaristica [vc. dotta, gr. Kitharistiké, f. sost. di 
kitharistikés, agg. di kitharistés ‘citarista'] s. t. T Ar- 
te di suonare la cetra. 2 Musica per cetra o poesia 
cantabile con l'accompagnamento della cetra. 

citaristico [vc. dotta, gr. kitharistikés. V. citaristi- 
ca] agg. (pi. m. -ci œ Citaredico. 

citarodia [vc. dotta, gr. kithardidia, comp. di 
kithara ‘cetra (1) e didé ‘canto’] s. t-e Canto ac- 
compagnato dalla cetra. 

citato part. pass. di citare; anche agg. @ Nei sign. 


del v. 

citatorio agg e (dir.) Che serve a citare, spec. 
nella loc. letera citatoria, con cui si cita ge. in 
tribunale. 

citazione [vc. dotta, lat. tardo citatione( m) ‘pro- 
clamazione, comando militare’, da citare. V. citare] 
st T (dir.) Atto, attività processuale della parte 
o dell'Ufficio giudiziario, con cui si intima a qc. 
di presentarsi in giudizio a una determinata udien- 
za; mandare, ricevere una c; decreto di c. | C. 
introduttiva, con cui un soggetto, dando origine a 
una causa civile, vi assume la posizione proces- 
suale di parte attrice | C. per pubblici proclami, 
a un numero indeterminato di persone. 2 Ripro- 
duzione testuale più o meno lunga di parole altrui: 
©. fra parentesi, in nota, a margine | Rifenmento 
0 richiamo a documenti, testi e sim.: una serie di 
citazioni molto ben documentate. 3 Menzione di 
una persona per motivi particolari: c. al merito | 
C. all'ordine del giorno, elogio a un reparto o a 
un singolo militare, inserito nell'ordine del mior- 

no. || | FF LI pai - . dim. 

citello (etim. i ncerta] s. m. e Genere di piccoli 
mammiferi Roditori simili allo scoiattolo e alla 
marmotta, con coda corta e pelosa (Citellus ). 

tcitera e V. cerra (l). 

citerėa [vc. dotta, lat. Cytherãa{ m). nom. Cythe- 
réa, dal gr. Kythéreia, dall'isola di Citera, ove Ve- 
nere sarebbe approdata dopo la nascita] s. t eè 
Nella mitologia classica, appellativo di Afrodite. 

citerèo [vc. dotta, lat. Cytheréiu( m), dal gr. Kythe- 
rérios, dal n. dell'isola di Citera, per il culto che vi 
aveva Venere] agg. ® (poet.) Sacro a Venere. 

citeriore [fr. citérieur. dal lat. citeriore(m), 
compar. di citer ‘che è al di qua’, da cis ‘di qua da'] 
agg. © Posto al di qua di un determinato limite o 
confine: Spagna c. CONTRA. Ulteriore. 

tciterna e V, cisterna. 

citino [vc. dotta, lat. cytinu(m), nom. cytinus, dal 
gr. kytinos ‘calice del fiore del melograno’, torse di 
origine preindeur.] s. m. è Pianta delle Dicotiledo- 
ni, parassita, con foglie squamiformi rosse e car- 
nose € fiori unisessuati giallognoli (Cyrinus hypo- 
cistis). 

citiso [vc. dotta, lat. cytisum), nom. cytisus, dal 
gr. kytisas, di origine preindeur.] s.m. è Piccolo al- 
bero delle Papilionacee con fusto eretto e ramifi- 
cato, foglie composte e fiori gialli in grappoli 
(Cytisus laburnum ). SIN. Maggiociondolo. 

citizens’ band /ing!. ‘sitizanz bænd/ [loc. ingl.. 
comp. di citizen ‘cittadino’ e band ‘banda (2 )'] loc. 
sost. f. inv. (pi. ingl. citizens’ bands) e Nel linguaggio 
dei ronnan, sic cittasiina, 


peer sona di cita» odol gr. aphéiresis 
‘sottrazione’ (V. aferesi)] s. f. e (med.) Tecnica di 
separazione delle cellule dal sangue di un dona- 
tore mediante centrifugazione, impiegata a scopi 
trasfusionali o eseguita a scopi terapeutici. 
citochimica [comp. di cito- e chimica] s. t 
1 (hiol.) Parte della biologia cellulare che studia 
la sostanza vivente con analisi chimiche e fisico- 
-chimiche. 2 (biol. ) Insieme di tecniche della mi- 
croscopia ottica e di quella elettronica che tendo- 
no a localizzare particolari sostanze in ambito cel- 
lulare. CFR. Istochimica. 
citochina [comp. di cito- e del gr. kinésis ‘movi- 
mento' col suff. ~na] s.t. è (biol.) Ciascuno dei 
polipeptidi (quali l’interleuchina, la monochina e 
la linfochina ) mediatori dell’infiammazione pro- 
dotta da monociti, macrofagi e linfociti. 
citocinési [da cito-, sul modello di cariocinesi] s. 
t. (bio/.) Il complesso di cambiamenti che han- 
no luogo nel citoplasma durante la divisione cel- 
citocromo o citocromo [comp. di cito- e -cro- 
mo] s.m. e Composto di una serie di pigmenti ros- 
sì proteinici, contenenti ferro nella loro molecola, 
presenti in quasi tutte le cellule animali e vegetali, 
aventi una azione importante nella respirazione e 


nelle ossidazioni intracellulari. 
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citodieresi [comp. di cito-e dieresi] s. 1.è (hiol.) 
Fase finale della citocinesi con divisione del cito- 
plasma della cellula madre nelle due cellule fighe, 

citofagia [comp. di cito- e -fagia] s. 1. (pl. -gie ) è 
(bol. i Attività fagocitaria esercitata da macrofagi 
nei confronti di una cellula o di sue parti. 

citofaringe [comp. di cito- e faringe] st o m. è 
(biol. ) Struttura specializzata che in alcuni Proto- 
z0 connette il citostoma ai vacuoli con funzione 
alimentare. 

citofonare [da citofono] v. intr. e tr. (io citofono: 
aus, avere) ® Comunicare per mezzo del citofono: 
quando arrivi, citofona; il portiere mi citofono 
che una persona mi aspettava. 

citofonico agg (pi m. -ci) è Di citofono: im 
pianto C. 

citofoniéra s.t. è Impianto di citofoni, 

citofono [comp. del lat. cito ‘presto’ e di -fono] s 
m. è Apparecchio telefonico interno, che collega 
zone lontane di un grande alloggio o di un ufficio, 
O serve a mettere in comunicazione un apparta- 
mento con la porta d'ingresso sulla via. 

citogéenesi [comp. di cito- e genesi] s.t. e L'ori- 
gine e lo sviluppo della cellula. 

citogenetica [comp. di cito- e genetica] s. 1. è 
Branca della genetica che studia i componenti cel- 
lulari dell'eredità, cioè i geni e i cromosomi, 

citogenético agg (pi m. -ci) e Relativo alla ci- 
togenetica. 

citologia [comp. di cito- e -logia] s. t. (pl -gie ) © 
Branca della biologia che studia la struttura e le 
funzioni delle cellule. 

citologico agg (pi m. -ci) e Che si riferisce alla 
cellula | Che riguarda la citologia. 

citòlogo s. m. (pi. -gi o pop. -ghi) ® Studioso di 
citologia. 

citopenia [comp. di cito- a di -penia] s.t e (hio) 
Diminuzione del numero di cellule in un orga- 
nismo. 

citoplasma [comp. di cito- e del gr. piasma ‘cosa 
plasmata'] s. m. (pl. -1) € (hio/.) Protoplasma con- 
tenuto nella cellula, escluso il nucleo. 

citoplasmatico [comp. di cito- e plasmatice] 
agg. (pi. m.-ci) è (bio/.) Relativo al citoplasma: 
organulo ©. 

citoschéèletro [comp. di cito- e scheletro] s.m. è 
(hiol,) Complesso di microtubuli e di filamenti 
citoplasmatici che costituisce il sostegno interno 
della cellula. 

citosina [comp. di citosto/) (a sua volta dall’ingl. 
cyto(piasm) solubile) ‘citoplasma solubile’) e 
(am)ina] s.f e (c/im.) Base azotata pinmidinica 
presente negli acidi nucleici che, nel DNA, si ap- 
paia specificamente con la guanina. 

citosòma [comp. di cito- e del gr. séma ‘corpo’] 
s.m.(pi.-i) ® (bio. ) Il corpo cellulare considerato 
indipendentemente dal suo nucleo. 

citostatico [comp. di cito- e statico] A s.m. (pl. 
-€) ® Farmaco che arresta o rallenta la crescita 
di neoplasie inibendo i processi vitali delle cellule, 
B anche agg.: farmaco c. 

citostoma [comp. di cito- e del gr. stóma 'bocca'] 
s.m.(pi.-i) @ {zool ) Nei Protozoi Ciliati, apertura 
equivalente alla bocca. 

citotossico [comp. di cito- e tossico (1)] agg. (pi. 
m.-ci) è (biol) Detto di agente chimico, fisico o 
biologico dannoso per le cellule. 

citozoico [comp. di cito- e -zoico] agg. (pi. m. -ci) 
è (hiol.) Detto di animale che vive da parassita 
all’interno di cellule, 

citramontano [comp. del lat. citra ‘al di qua' (V. 
citeriore) e montànus, agg. di mons, genit. montis 
‘monte’] agg. € (raro) Cismontano. 

citrato [tr. citrate, dal lat. citràtu(m) ‘unto con olio 
di cedro’, da citrus ‘cedro (1)'] s.m. T Sale o estere 
dell'acido citrico | C. di magnesia effervescente, 
miscela purgativa formata usualmente da carbo- 
nato di magnesio, dagli acidi citrico e tartarico, da 
saccarosio e da oli essenziali | C. trisodico, usato 
in medicina nel trattamento delle acidosi. 2 (per 
anton.) Correntemente, citrato di magnesia effer- 
vescente, 

citrico [fr. citrique, dal lat. citrus ‘cedro (1)'] agg. 
(pl. m.-ci) e Detto di composto ricavato spec. dal 
sugo degli agrumi | Acido č., ossiacido organico, 
tribasico, cristallino, incolore, prodotto spec. per 
via microbiologica, usato in medicina e nella pre- 
parazione di bibite | Che produce acido citrico: 


città 


fermentazione citrica. 

citrino o (raro) cedrino (1), +cetrino [dal lat. 
citrus ‘cedro (1)'] A agg. è (raro, lett.) Che ha un 
colore giallo verdastro simile a quello del cedro. 
B s.m. 1 Il colore citrino. 2 (miner.) Varietà di 
quarzo di colore mallo, 

tcitriolo è V. cerriolo. 

citronella [tr. citronelle, da citron ‘limone’, dal lat. 
citrus (V. cedro (1))] s.t. 1 (gener.) Pianta da es- 
senza delle Graminacee. 2 Pianta erbacea rizoma- 
tosa con cespi alti e foglie larghe, raramente fio- 
nta (Cymbopogon nardus ). 

citrullàggine [da citrullo] s. 1 1 Stupidità. 
2 Azione o discorso da citrullo. 

citrulleria s.i. e Citrullaggine, balordaggine. 

citrullo [nap. cãtrùlo ‘cetriolo’] agg.: anche s. m. (f. 
-1) © Sciocco, stupido: sei staro proprio c. a la- 
sciar perdere quel lavoro; non comportariti da c. 
| citrullaccio, pegg | citrullino, dim. | citrullone, 
accr. 

città o (/err.) tcittade, +civita [lat. civitate( m), 
da civis ‘cittadino’. V. cive] st 7 Centro di vita 
sociale, notevole sia per il numero degli abitanti 
sia per la capacità di adempiere a molteplici fun- 
zioni economiche, politiche, culturali, religiose e 
sim., esteso lermitorialmente, regolato nello svilup- 
po viario ed edilizio, fornito dei servizi pubblici: 
le porte, le mura, le strade, i monumenti della c.: 
il centro della c.; c. industriale, agricola; c. di 
mare, di porto; abitare, vivere in c.; il topo di 
campagna e quello di c.; una c. sbiadita, senza 
carattere, messa li come vien viene (CALVINO) | 
Palazzo di c., la sede del municipio nei comuni 
più cospicui | Mangiare in c., fuori casa | Vita, 
casa, gente di c.. in contrapposizione a campagna 
e contado | C. capitale, in cui ha sede il governo 
dello Stato | C. vescovile, sede di un vescovado 
o di un arcivescovado | C. di provincia, (fig.) 
spesso considerate arretrate rispetto alle grandi 
città | C. internazionale, frequentata da molti stra- 
nieri | C. della Lanterna, Genova | C. della Mole 
(Antonelliana ), Torino | C. delle Cinque Giorna- 
te, della Madonnina, Milano | C. del Santo, Pa- 
dova | C. della Laguna, Venezia | C. delle Due 
Torri, Bologna | €. del Fiore, del Giglio, Firenze 
| C. dei Cesari, eterna, dei sette colli, Roma | C. 
del Vespro, dei Vespri, Palermo | C. del silenzio, 
le cittadine silenziose, solitarie e remote di alcune 
regioni dell’Italia settentrionale e centrale, cantate 
da D'Annunzio | C. d'arte, di notevole interesse 
artistico per monumenti, gallerie, musei e sim. | 
C. dormitorio, prevalentemente residenziale, spec. 
rispetto a un finitimo grande centro industriale, 
commerciale e sim., di cui è complementare | C. 
cavia, complesso di edifici costruiti appositamen- 
le per essere sottoposti a esplosioni atomiche spe- 
rimentali | C. aperta, in un conflitto, quella, priva 
di fortificazioni e attrezzature militari, che i bel- 
ligeranti convengono di mantenere indenne da 
azioni belliche | C. stato, la polis greca | C. libe- 
ra, nell'Impero tedesco, quella che fruiva di par- 
ticolari immunità, spec. finanziare | C. santa, 
contenente numerosi monumenti, luoghi di culto 
e sim., di una data religione, che hanno una par- 
ticolare importanza per lo sviluppo storico di que- 
sta religione, e per i credenti in essa, su scala na- 
zionale e internazionale. 2 Parte, quartiere di una 
città | €. vecchia, c. nuova, la parte più antica e 
la più moderna | C. alta, e. bassa, la parte costrui- 
ta su un'altura e quella che sorge in piano | C. 
degli studi, universitaria, l'insieme di edifici e at- 
trezzature universitarie riuniti in un solo quartiere 
| C. giardino, quartiere residenziale solitamente 
periferico in cui gli edifici sono circondati da giar- 
dini e viali alberati | C. satellite, quartiere perife- 
rico residenziale | C. dei morti, (lett.) cimitero, 
necropoli | C. Leonina, complesso degli edifici 
che a Roma sorgono entro la cinta delle mura Leo- 
nine e costituiscono oggi la città del Vaticano. 
3 (est.) Gli abitanti della città, l'insieme dei cit- 
tadini: tutta la c. è in lutto; una c. allegra. SIN 
Cittadinanza, popolazione. 4 Convivenza civile, 
collettività politica, comunità (anche fig.) | C. dei 
ragazzi, istituzione assistenziale per giovani orfa- 
ni o traviati, ispirata al principio dell’autogoverno 
| (ett) C. di Dio, celeste, la Chiesa oil Paradiso, 
spec. nella religione cristiana | (fer) C. terrena, 
il mondo, la vita terrena, spec. nella religione cri- 


cittadella 


stiana. 5 (dir.) Titolo concesso ai comuni insigni 
per ricordi storici, con popolazione non inferiore 
a diecimila abitanti, che provvedano conveniente- 
mente ai pubblici servizi, spec. istruzione e bene- 
ficenze. || cittadaccia. pegg | cittadella, dim. 
(V.) | cittadetta, dim. | cittadina, dim. | cittadò- 
na, accr. | cittadone, acer. m. | cittaduccia, cit- 
taduzza, dim. 

cittadella s.f. 1 Dim. di città. 2 Fortezza dove si 
trovano le principali opere di difesa della citta. 
3 (fig.) Baluardo, difesa, sostegno: un collegio 
elettorale che fu c. di famose candidature radicali 
{ BACCHELLI ). 

cittadiname s. m. è (spreg.) Il complesso dei 
cittadini. 

cittadinanza s.f. 7 L'insieme degli abitanti di 
una città: la c. è invitata alle celebrazioni dante- 
sche. 2 (dir.) Appartenenza del singolo a una so- 
cietà organizzata a Stato: c. originaria; c. acqui- 
sita | Doppia c., appartenenza di un singolo, in 
qualità di cittadino, a due Stati. 

cittadinésco agg. (pl. m.-schi) 1 +Che si riferi- 
sce alla vita e agli usi di città: scenette meravi- 
gliose della vita cittadinesca (PASCOLI). 2 (raro, 
spreg.) Da cittadino: malizia cittadinesca. CONTA. 
Campagnolo. 3 +Civile, intestino: nacquero molti 
scandali e omicidi e battaglie cittadinesche (COM 
PAGNI). || cittadinescamente. avv. 

cittadinizzàto agg e (raro) Fatto cittadino, 
inurbato. 

cittadino [dalla forma ant. cittade] A agg. 1 Per- 
tinente alla città, nel sign. 1: gente cittadina: mu- 
ra, vie cittadine; vita cittadina | Alla cittadina, 
cell., fig.) con pretese di distinzione | +Raffinato, 
educato: la rozza voce e rustica In convenevole E 
cittadina ridusse (Boccaccio). 2 {lett} Civico: 
virtù cittadine. 3 tInterno, intestino, tra cittadini: 
tor via le discordie cittadine (BOCCACCIO). 
4 +Borghese, pertinente al ceto medio. B s. m. if. 
-a) 1 Chi appartiene alla collettività di uno Stato 
e come tale è titolare dei diritti e soggetto ai do- 
veri stabiliti dalla legge | Privato c., il cittadino 
considerato come singolo, nella sfera riservata 
della sua vita personale, al di fuori di, o in con- 
trapposizione a, tutti i rapporti pubblici | C. del 
mondo, chi rifiuta le singole cittadinanze statali a 
favore di un'ideale cittadinanza mondiale | Essere 
libero c., (fig., scherz.) di chi si è appena liberato 
da oneri e responsabilità gravose; anche di chi è 
privo di legami sociali e familiari. 2 Abitante di 
una città: c. di Bologna; c. bolognese; c. onorario 
| Primo c., il Presidente della Repubblica e, im un 
comune, il Sindaco | Chi vive in città, in contrap- 
posizione a contadino: canterellando scendono i 
sentieri del borgo i cittadini (SABA). 3 (est., lett., 
gener.) Abitante di un luogo: Amor femmi un cit- 
tadin de' boschi (PETRARCA) | (fie.) Membro, 
partecipe di una comunità, di una convivenza an- 
che ideale: il poeta si sente gia c. del cielo (DE 
SANCTIS). 4 (raro) Civile, borghese, in contrap- 
posizione a militare o ecclesiastico: militare e C. 
giovine o vecchio fara pietà sempre (FOSCOLO). 
5 {Borghese, appartenente al ceto medio: in odio 
parimente de' cittadini e del popolo minuto (Po- 
LIZIANO). 6 tConcittadino: Niccolò Cornacchini 
fu nostro c. (BOCCACCIO). || cittadinello, dim, | 
cittadinone, acer. | cittadinuccio, dim. 

citto [vc. inft.] s: m. (f.-a) @ (fosc.) Ragazzo, fan- 
ciullo, bambino. || tcittino. dim. | }cittoléllo, dim. 
| teittolo, dim. 

tcittolésco agg. è (raro) Fanciullesco. 

tcittolézza s.f. e (raro) Fanciullezza. 

City /ing/. 'siti/ [ingl. ‘città’, dal lat. civitàte(m) ‘cit- 
tà'] s. f. inv. (pl. ingl. cities) e Centro politico e fi- 
nanziario di una metropoli. 

city bike /ingl. ‘siti 'baik/ [loc. ingl., comp. di city 
‘città' e bike ‘bicicletta’, sul modello di mountain 
bike] loc. sost. f. inv. (pl. ingl. city bikes) @ Bicicletta 
adatta per percorsi di città. 

city-car /ingl. 'siti ka:*/ [vc. ingl., comp. di city 
‘città’ e car 'autovettura'] s. f. inv. e Autovettura di 
dimensioni ridotte progettata in particolare per 
muoversi agevolmente nel traffico cittadino. 

ciucaggine [da ciuco] s. f. e Asinaggine. 

ciucaio s.m. e Asinaio. 

ciucata s.t. 1 (raro) Bestialità, stupidaggine. 
2 {Cavalcata di più persone sopra ciuchi. 

ciùcca [etim. incerta] s.f. è (dial.) Sbornia, ubria- 
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catura. 

ciùccia [V. ciucciare] s.f.(pl-ce) e (fam., inft.) 
Mammella. 

ciucciàre [vc. onomat.] v. tr. e intr. (io ciecio; aus. 
avere) © (fam., pop.) Succhiare: c. il latte; è un 
bambino che ciuccia ancora. 

ciucciata s.f. 7 (fam.) Azione del ciucciare, suc- 
chiata. 2 Nel gergo teatrale, imitazione del verso 
con cui sì chiamano i gatti fatta in teatro dal pub- 
blico per disapprovare la recitazione artificiosa di 
un attore. 

ciuccio (1) [da ciucciare] s. m è Tettarella di 
gomma per lattanti. || ciuccétto, dim. | ciucciòt- 
to, dim. (V.). 

ciuccio (2) [vc. onomat. (?)] sm e-(merid.) 
Asino. || ciucciaréllo, ciucciariéello, dim 

ciucciotto s.m. 7 Dina. di ciuccio (1). 2 Qam.) 
Tettarella di gomma per lattanti. 

ciùcco [da ciucca] agg. ipl. m. -chi) e (dial.) 
Ubriaco, 

ciucheria s.t. è (fie.) Asineria, ignoranza. 

ciuchésco agg ipl. m.-schi) e (raro) Da ciuco. 

ciuchino agg. @ Asinino | Fare la parte ciuchina, 
sostenere le fatiche più basse, più matenali. 

ciùco [vc. onomat. (?)] A sim (f. -a; pIlm.-chi) 
1 Asino: cavalcare un c. | Lavorare come un č., 
duramente, senza sosta | Carico come un c., obe- 
rato da pesi, da pacchi. 2 (fig. ) Persona ignorante 
o poco intelligente | Persona maleducata: queste 
sono frasi da c. B agg. e (raro) Sciocco, balordo. 
|| ciucaccio, pegg. | ciucarello, ciucherello, dim. 
| ciucherellone, acer. | ciuchettino, dim. | 
ciuchétto, dim. | ciuchino, dim. | ciucone, acer. 

ciùf o ciuft, ciùffete [vc. onomat.] inter. e Ripro- 
duce il rumore di una locomotiva a vapore, spec. 
nei giochi di bambini: c., č. 

ciufèca o ciofeca, ciufèga, ciuffèca [ve. rom. 
d'etim. incerta: forse dallo sp. chufa ‘mandorla che 
serve per fare un'orzata' (vc. d'orig. non accerta- 
taj] s: f. e (region.) Bevanda, spec. vino o caffè, 
di qualità scadente e cattivo sapore. 

ciuffàre [da ciuffo] v. tr. è (raro) Acciuffare. 

ciuffete e V. ciuf. 

ciuffo [vc. espressiva] s. m. 7 Ciocca di capelli: 
portare il c. sulla fronte | Prender qe: per il č., 
afferrarlo per i capelli | (fg. y Prendere la fortuna 
per il c., cogliere subito un'occasione favorevole 
| (ffe.) Tenere la fortuna per il c., essere fortunati 
| Cest.) Ciocca di peli, penne e sim. che crescono 
sul capo di diversi animali: alcune allodole hanno 
un c. di piume sul capo. 2 (est.) Cespuglio, grup- 
po di piante: un c. d'erba | (esr.) Gruppo, maz- 
zetto di oggetti vari, spec. con funzione omamen- 
tale. 3 (caccia) Gruppo serrato di uccelli. || ciuf- 
fettino, dim. | ciuffétto, dim. | ciuffone, acer. 

teiuffola [variante di zufolo (?)] s.t. @ (spec. al 
pi.) Bagattella, ciancia. 

teiuffolo [V. ciuffo] s.m. è Ciuffo. 

ciuffolòtto [da ciufolo, variante ant. di zufolo] s. 
m.® Piccolo uccello dei Passeriformi dal piumag- 
gio denso, soffice, rigonfio, variamente colorato 
{Pyrrhula europaea). 

tciùllo [da (fanciullo (?)] A s.m. (t. -a) © Fan- 
ciullo. B agg. anche s. m. è Inesperto, ignorante. 

ciùnf o ciùnfete [vc. onomat.] inter. e Riproduce 
il tonfo di un oggetto che cade nell'acqua. 

ciurlare [etim. incerta] v. intr. (aus. avere) 1 (fam., 
Jie.) Tentennare, vacillare, nella loc. e. nel mani- 
co, sfuggire, sottrarsi a promessa o proposito con 
raggiri o rinvii. 2 tTripudiare. 

ciurma (1) o (raro) fgiùrma [lat. celèusma, dal 
gr. kéleusma variante di kéleuma ‘comando’, ordi- 
ne per dare la battuta ai rematori] s.f. 7 Insieme 
dei rematori delle antiche galee | C. scapola, re- 
matori non legati alla catena | (e51.) Basso per- 
sonale di una nave. 2 Insieme delle persone ad- 
dette ai lavori della tonnara. 3 (fig.) Marmaglia, 
gentaglia: questa c. cerimoniosa e maligna (Fo- 
SCOLO). 

teiùrma (2) [da ciurmare] s.t. e Ciurmeria. 

tciurmadóre e V. +ciurmatore. 

ciurmaglia [da ciurma (1)] s.f. @ Gruppo di per- 
sone appartenenti agli strati sociali più bassi, spec. 
in quanto si comporta in modo considerato ripro- 
vevole. SIN. Canaglia, gentaglia, marmaglia. 

ciurmare [dal fr. charmer, a sua volta dal lat. car- 
minare ‘fare incantesimi’, da carmen (V. carme), 
incontratosi con ciurma (7) per etim. pop.] v. tr. 


1{Immunizzare con incantesimi | (est.) +Ubria- 
care. 2 (raro) Ingannare con frottole e imposture. 

tciurmatòre o (/etr.) tciurmadòre [da ciurma- 
re] s. m.; anche agg. (f. -trice ) e Ciarlatano, ingan- 
natore, impostore. 

ciurmeria s.f. e (raro) Inganno, raggiro. 

civàda [da civadiera] s. f. è (mar:) Vela quadra 
che i bastimenti di alto bordo facevano a prua sot- 
to al bompresso. 

civadiéra [tr. civadiere, dal provz. civadiero ‘sac- 
co d'avena’, per la forma] s. f. è (mar.) Civadiero. 

civadièro s.m. e (mar.) Pennone della civada. 

civaia [lat. cibaria, nt. pl. dell'agg. cibarius, da cř- 
bus*cibo'] s.t. T (tosc., spec. al pi.) Ogni specie 
di legume secco commestibile: sacco di civaie. 
2 Voto, suffragio, manifestati con fave, e sim. 

civaiòlo o |civaiuòolo s. m. (f. -a) e (tosc.) Chi 
vende legumi. 

tcivanza [ant fr. chevance, da chevir, dal lat. cã- 
pere ‘prendere'] s. . @ Lucro, guadagno. 

teivanzamento s. m. e Guadagno. 

icivanzare [da civanza] v. tr. e rifl. è Provvedere, 
provvedersi di q.c. 

tcivanzo s.m. 7 Contratto usurario simile al ba- 
roccio. 2 Utile, guadagno, vantaggio. 

tcivare [lat. cibare, da cibus ‘cibo, esca'] v. tre 
Innescare. 

telve [vc. dotta, lat. cive(m), da una radice *kei 
‘'insediarsi’] s: m e (/err.) Cittadino. 

civet /fr. si've/ [vc. fr., propr. ‘ragù preparato con 
cipolle', da cive ‘cipolla’ (lat. cépa(m))]:s.m. inv. è 
Intingolo a base di vino, sangue, verdure varie e 
spezie, per selvaggina. 

civetta o tciovétta [vc. onomat.] A s.t: 1 Uccello 
rapace notturno degli Strigiformi, con capo grosso 
e tondeggiante, becco grosso e adunco, occhi gial- 
li, piumaggio morbido di color bruno-grigio mac- 
chiato di bianco, che si ammaestra e si usa come 
richiamo per attirare uccelli (Carine noctua) | 
Andare, cacciare a ©., usando come richiamo la 
civetta ammaestrata | Naso d, di c., adunco | Oc- 
chi di €., di colore giallo chiaro è (fig. fam.) mo- 
nete d’oro | Far c., abbassare il capo per schivare 
un colpo | (raro) Fare, giocare a, alla c., cercan- 
do di toghersi reciprocamente il berretto dal capo 
con colpi della mano. 2 (fig.) Donna fatua e va- 
nitosa che assume atteggiamenti frivoli per attrar- 
re l'attenzione e l'interesse degli uomini: fare la 
ca comportarsi da c; sei proprio una gran c.! 
3 Manifesto di formato ridotto che le edicole 
espongono per attirare l’attenzione su articoli e 
notizie di un giornale. SIN. Locandina. 4 Avviso, 
composto con particolare cura, che i giornali pub- 
blicano in prima pagina per attirare l’attenzione 
sul loro contenuto. B in funzione di agg. inv. e (po- 
sposto a un $.) Detto di tutto ciò che fa, o serve 
da, richiamo, esca, tranello: foglio c.; banconota 
c; auto, nave, treno c. || civettàccia, pegg. | ci- 
vettina, dim. | civettino, dim. m. | civettona, acer. 
| civettone, accr. m. (V.). 

civettàio s.m. è Uomo che ammaestra è döne 
la civetta da richiamo. 

civettare v. intr. (jo civérto; aus. avere) T +Caccia- 
re con la civetta. 2 (fie. y Attirare gli uomini fa- 
cendo la civetta: ha l'abitudine di ©. con tutti. 
3 +Dileggiare con versi e smorfie. 

civetteria s.f. e Modo lezioso e accattivante di 
comportarsi per attrarre l’attenzione e l’ammira- 
zione altrui: una donna piena di c.s le civetterie 
di uno scrittore. 

civettòone s.m. (t. -a nel sign. 2) T Acer. di civetta. 
2 (fig.) Persona vanesia, che ama far civetterie. 

civettuòlo agg. 7 Che manifesta civetteria. 2 Di 
chi, di ciò che è grazioso, ma con civetteria: un 
cappellino c.; una ragazza civettuola. 

civico [vc. dotta, lat. civicu(m), da civis. V. cive] 
A agg. ipl. m. -ci) T Pertinente alla città, alla cit- 
tadinanza, al cittadino in quanto abitante di una 
città: banda civica; museo c. | Guardia civica, vi- 
gile urbano | Numero c., quello che nella topono- 
mastica stradale, spec. urbana, identifica la porta 
di una casa. SIN. Cittadino, comunale, municipale, 
urbano. 2 Pertinente al cittadino in quanto mem- 
bro di uno Stato o gener. di una comunità politica, 
con particolare riferimento ai valori positivi della 
vita associata: dovere, senso c.; virtù civiche | 
Educazione civica, nella scuola media. italiana, 
l'insegnamento volto alla formazione della perso- 
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nalità del cittadino come soggetto dei diritti e do- 
veri fondamentali in tutti gli aspetti della vita so- 
ciale. || civicamente, avv. In modo civico; con ci- 
vismo. B s.m. 1 Numero civico, nella toponoma- 
stica stradale. 2 (pop., sett.) Vigile urbano. 

civile [vc. dotta, lat. civle(m), da civis. V. cive] 
A agg. 1 Pertinente al cittadino in quanto membro 
di uno Stato o gener. di una comunità politica, con 
particolare riferimento ai valori positivi della vita 
associata: istituzioni civili; virtù, libertà civili | 
Coraggio c., volontà di impegnarsi socialmente, 
di operare per il bene pubblico | Vita c., vivere c., 
convivenza Ca il complesso dei rapporti fra citta- 
dini, e delle norme, consuetudini di correttezza e 
sim.. che li regolano | Letterarura, poesia c. che 
tratta temi politici è sociali | Valore c., quello di 
cui si dà prova affrontando un grave pericolo per 
fini altruistici: medaglia al valore c. | Diritto C.. 
complesso degli atti legislativi disciplinanti lo sta- 
to delle persone e dei loro beni | Diritti civili, po- 
sti a tutela del cittadino in quanto tale | Staro C., 
condizione personale del cittadino | Ufficio di sta- 
i0 C- stato c Wfficio ca istituito in ogni comune 
al fine di conservare i registri attestanti lo stato 
civile dei cittadini | Morte c., perdita della perso- 
nalità giuridica o dei diritti civili, spec. conse- 
guente a condanna all'ergastolo | Guerra c.. tra 
cittadini, all'interno di uno stesso Stato, 2 In con- 
trapposizione a ecclesiastico, militare, religioso: 
autorità, ufficio, genio, ospedale, vita c. | Abito 
c.. borghese | Matrimonio, funerale, festa c., ce- 
lebrati senza riti religiosi | Casa di c. abitazione, 
ad uso dei privati cittadini. 3 Relativo al diritto 
civile: sentenza c.; tribunale c. 4 Che ha raggiun- 
to un elevato grado di sviluppo sociale, politico, 
economico, tecnologico: nazione, popolo e.; il fat- 
to indignò tutto il mondo c. 5 Che ha modi edu- 
cati, cortesi: famiglia c.; persona c.; questo non è 
ragionare da fanciulla propria, e c., come voi sie- 
te (GOLDONI) | Amabile, piacevole: ricevere 
un'accoglienza c. | Decoroso, onorevole: persona 
di nascita c. | (lett.) Misurato, sobrio nell'elegan- 
za, nel gusto e sim.: ornamento, stile c. || civil- 
mente, avv. 7 In modo civile. 2 Secondo le norme 
del diritto civile, B s.m. 7 Privato cittadino, bor- 
ghese (in contrapposizione a militare ); i quartie- 
re del porto è vietato ai civili. 2 (merid.) Nobile, 
borghese ricco: il circolo dei civili. 3 t Abito bor- 
ghese. 4 Abitazione padronale, o parte padronale 
di un'abitazione, in campagna. 5 (raro, scherz.) 
Sedere, deretano: col c. all'aria (PARINI). || civi- 
lino, dim. 

civilista [da civile] s. m. et (pl. m.-i) @ Giurista 
che si occupa di diritto civile | Avvocato che si 
occupa di cause civili. 

civilistico agg. (pi. m.-ci) e Concernente il diritto 
civile: norma civilistica. 

+civilità è V. civiltà. 

tcivilitàde e V. civiltà. 

teivilitate è V. civiltà. 

civilizzare [fr. civiliser, da civil 'civile'] A v. tr 
1 Rendere civile: c. un paese primitivo, una per- 
sena rozza, 2 (bur., raro) Smilitarizzare, far di- 
pendere dall amministrazione civile. B v. rifl. è 
Perdere rozzezza e rusticità. 

civilizzato part. pass, di civilizzare; anche agg. ® 
Nei sign, del v 

civilizzatore tfr. civilisateur, da civiliser ‘civilizza- 
re'] agg.; anche s: m. (f. -trice) ® Che, chi civilizza: 
popolo c.; gli antichi civilizzatori orientali. 

civilizzazione [fr. civilissation, da civiliser ‘civiliz- 
zare'] s.t. T Atto, effetto del civilizzare | Incivi- 
limento: i fondamenti d'una c. che diventerà eu- 
neeg (MANZONI). 2 Civiltà | Costume, vita ci- 


civiltà o feivilità, tcivilitàde, icivilitàte [vc. 
dotta, lat. civilitàte(m), da civilis ‘civile'] s. ft. 7 Il 
complesso delle strutture e degli sviluppi sociali, 
politici, economici, culturali che caratterizzano la 
società umana | Le strutture culturali che caratte- 

ano una data società o un dato periodo nella 
storia della società: c. antica, medievale, moder- 
na, contemporanea, atomica, egiziana, assira; ro- 
mana, rinascimentale. 2 Progresso: il mondo mo- 
derno ha raggiunto un elevato grado di c.; por- 
tare, ; dare la c. CONTR, Barbarie. 3 Gentilezza, 
buon ( ‘azione: comportarsi con c.; far valere 
con c. le proprie ragioni. 4 tCittadinanza, 
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teivire [tr. chevir. V. civanza] v. tr. è (raro) Prov- 
vedere. 

civişmo [tr. civisme, da civil 'civile’] s. m. e Com- 
plesso delle virtù caratteristiche del buon citta- 
dino. 

telvita è V. cintà. 

tcivo [lat cibui m). V. civare] s. m. è Innesco: 

clacchista [da claque] s. m.et ipl. m. -i) € Chi 
fa parte di una claque. 

clacson o clåxon [ingl. klaxon, in origine marchio 
di fabbrica] s. m. inv. è Avvisatore acustico usato 
sugli autoveicoli e motoveicoli, s ILL p. 1747 TRA- 
SPORTI. 

clacsonare o claxonare [da c'acson] v Intr. (aus 
avere) ® (gerg.) Suonare il clacson, adoperare il 
clacson. 

clàde [vc. dotta, lat cisde(m). da avvicinare a 
*céllere ‘percuotere’ (V. percuotere)] s.f. e (raro, 
lett.) Carneficina, massacro, strage: rra lor comin- 
čiar con fiera ©, | a tirar archi, e a menar lancie 
e spade (ARIOSTO). 

cladismo [comp. di clad(0)- col suti. -ismo] s m. 
e (biol. ) Tendenza del pensiero evoluzionista che 
interpreta la filogenesi degli organismi secondo | 
metodi della cladistica. 

cladistica [comp. di cladio)- col suff. -istico, so- 
stantivato al t.] s. t. è (biol.) Metodo sistematico 
che classifica gli organismi in base alla loro po- 
sizione in un tipico albero gencalogico ramificato, 
piuttosto che secondo il grado di diversità morfo- 
logica. 

clado- [dal gr. kládos ‘ramo’) primo slemento è In 
parole composte della terminologia scientifica si- 
gnifica ‘ramo’ à ‘ramificazione’: Cladoceri, cla- 
dofora. 

Cladoceri [vc. dotta, comp. di clado- e del gr 
kéras ‘corno’ ] s. m. pl. e Nella tassonomia animale, 
ordine di piccoli Crostacei spec. d'acqua dolce, di 
piccole dimensioni (Cladocera) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. 

cladodio [dal gr. kládos ‘ramo’, da avvicinare a 
klan ‘spezzare’, di origine indeur.] s, m. e (bor. ) 
Ramo o fusto appiattito e verde che assume la fun- 
zione delle foglie. SIN. Cladofillo, fillocladio. = ILL. 
botanica 

cladofillo [comp. di clado- e del gr. phýllon ‘foglia’ 
(V. clorofilla)] s.m. è (bot. ) Cladodio, 

cladòfora [comp. di clado- e -foro] s. 1. e Genere 
di alghe verdi con talli filiformi, cellule plurinu- 
cleate, molto ramificate (Cladophora ). 

cladogéènesi [comp. di clado- e genesi] s. 1. è 
(hiol.) Derivazione successiva di nuovi gruppi si- 
stematici da una linea di organismi progenitori 
che si mantiene nel corso dell'evoluzione. 

cladogramma [comp. di clado- e -gramma ‘gra- 
fico'] s. m. ipl. -1) © (hiol/.) Rappresentazione gra- 
fica di un processo evolutivo secondo i criteri del- 
la cladistica. 

cladonia [dal gr. k/édos ‘ramo’, di origine indeur.: 
detto così per le divisioni del tallo] s. f. e Genere di 
licheni eteromeri, di colore rosso 0 bruno, diffusi 
in tutto il mondo, cui appartiene il lichene delle 
renne (Cladonia). 

tclamare e V. chiamare. 

telamazione [vc. dotta, lat. tardo clamatiòne( m) 
‘clamore, grido', da clamare. V. clamare] s. t. è In- 
vocazione, 

clamidato [vc. dotta, lat. chlamydatutm), da 
chlamys, genit. chl&mydis ‘clamide’] agg. 7 Che in- 
dossa la clamide, 2 (bor.) Fiore c., provvisto di 
perianzio, 

clàmide [vc. dotta, lat chlamydeim), nom. 
chi&mys, dal gr. chlamays, genit. chlamydos, di 
etim. incerta] s. f. 7 Corto mantello spec. militare, 
affibbiato sulla spalla destra, usato dai Greci e dai 
Romani. 2 (lett.) Manto: c. regale, imperiale; so- 
pra la corazza ha una č. rossa (VASARI). 3 (bot.) 
Fiore c., fiore clamidato. 

clamidia [dal gr. chlamidyon, dim. di chlamys (V. 
clamide)]s.t. @ (hiol.) Genere di batteri costituito 
da specie sferoidali piccole, gram-negative, paras- 
site intracellulari, responsabili di infezioni vene- 
ree e urinarie (Chlamydia). 

clamidospora [vc. dotta, comp. di clamide e 
spora] s. f.@ (bot.) Spora avvolta da una grossa 
parete, in modo da resistere alle condizioni esterne 
sfavorevoli. 


clarone 


clamore [vc. dotta, lat. clamare( m), da clamare. 
V. clamare] s. m. 1 Forte rumore, o complesso di 
rumori diversi, prodotto da persone: i clamori del- 
la folla, del pubblico. SIN. Frastuono, schiamazzo, 
vocio. 2 (lett.) Forte rumore, 0 complesso di ru- 
mori diversi, prodotto da cose: al sibilare del ven- 
to si univa imponente il c. del mare (SVEVO). SIN. 
Frastuono, strepito. 3 (est.) Vivace interesse, dif- 
fusa curiosità: avvenimento che desta, suscita è. 
SIN. Chiasso, scalpore, 4 (est.) tLamento, prote- 
sta. 5 (esr.) tPreghiera, implorazione. 

clamoròso [vc. dotta, lat. tardo clamorésutm). 
da clàmor. V. clamore] agg. 1 Che provoca, o è 
caratterizzato da, clamore: un alterco c.; applausi 
clamorosi. 9N. Chiassoso. 2 (fig.) Che desta scal- 
pore, che fa parlare molto di sé: un avvenimento, 
un processo c., sconfitta, vittoria clamorosa, || 
clamorosamente, avv 

clan /klan, ingl. klen/ [celt. clan ‘tamiglia'] s. m. 
inv. 1 Fra i popoli di lingua gaelica, raggrup- 
pamento sociale su base gentilizia formato dai di- 
scendenti in linca maschile da un unico progeni- 
tore: c, scozzesi. 2 (etn.) Gruppo la cui parentela 
o affinità deriva da discendenza comune, totemica 
o gentilizia. 3 (est. ) Gruppo di persone legate da 
interessi comuni 0 da rapporti sociali 0 di amici- 
zia, 4 Scuderia, squadra, società | (gener.) Am- 
biente sportivo. 

clandestinità s.t e Stato di chi o di ciò che è 
clandestino. 

clandestino [tr. clandestin, dal lat. clandestr- 
num), da cl&m ‘di nascosto'] A agg e Che si fa 
in segreto: contratto c., matrimonio c. | Che si fa 
in segreto e contro precisi divieti: pubblicazione 
clandestina; bisca clandestina | Movimento Ca 
gruppo di azione politica clandestino | Lotto C. 
gioco del lotto tenuto da un privato, ma regolato 
sul lotto pubblico. || clandestinamente, avv. B s. 
m. (f. -a) è Passeggero imbarcato nascostamente 
su nave o aereo: c'é un c., d bordo. 

clang o clanghete [vc. onomat.] inter. e Riprodu- 
ce il suono del gong, del campanaccio delle muc- 
che e, gener., il suono di un oggetto metallico per- 
cosso. 

clangere [vc. dotta, lat. ciāngere ‘gridare, risuo- 
nare'. V. clangore] v. intr. (io clango, tu clangi; dil 
del pass. rem.. del part. pass. e dei tempi composti) @ ( ra- 
ro, lett.) Squillare. 

clanghete è V. clang. 

clangore [vc. dotta, lat. clangore(m), da clăngere 
‘gridare’, dalla stessa radice di clamare. V. chiama- 
re] s.m. è (/ert.) Strepito, suono squillante, spec. 
di trombe: risonava più d'una trombetta | per 
Roncisvalle con certo c. (PULCI). 

clanico [da c'an] agg. (pi. m. -ci) è Di, relativo a, 
clan: usi članici. 

claque /fr. klak/ [tr., da claquer ‘battere le mani', 
di origine onomat.] s. f. inv. € In un teatro, gruppo 
di spettatori che applaude a comando in cambio 
dell'ingresso gratuito. 

claquettes //r. kla'ket/ [vc. tr., da claquer ‘scop- 
piettare, schioccare', di origine onomat.] s. t pi. e 
Particolare tipo di castagnetta applicata sotto le 
scarpe dei ballerini, spec. da tip tap. 

claqueur /jr. kla'kcer/ s. m. inv. e Clacchista. 

clarina e V. chiarina. 

clarinettista [ir. clarinettiste, da clarinette ‘clari- 
netto'] s. m. e f. (pi. m. -1) e Chi suona il clarinetto. 

clarinetto [tr. clarinette, da clarine ‘sonaglio'. dal 
lat. clarus ‘chiaro, sonoro'] s.m. è Strumento a fiato 
costituito da un tubo cilindrico di legno, munito 
di un bocchino e di un barilotto nella parte supe- 
riore, e di una campana al termine del tubo | C. 
in fa, corno bassetto, = ILL. musica. 

clarinista s.m.ef. (pl.m. -i ) e Chi suona il clarino, 

clarino [fr. clairon, da clair ‘chiaro’, per la chiarez- 
za del suono; nel sign. di ‘clarino’. da clarinetto] s. 
m. 7 Tipo di tromba del XVII e XVIII sec. SIN. 
Clarone. 2 Correntemente, clarinetto. 3 Chiarina, 
nel sign. |. 

clarissa [da Clara, n. lat di S. Chiara 
(1194-1253), fondatrice dell'ordine] s. f. è Suora 
dell'ordine francescano di clausura. 

Clark ® /klark, ingl. kla:k/ s. f. inv. e Scarpa di 
pelle leggera, con fondo in gomma. 

telàro e deriv. e V. chiaro e deriv. 

clarone [tr. clairon. V. clarino] s.m, 1 {Specie di 


-clasia 


clarinetto in fa, attualmente sostituito dal clarinet- 


to basso. 2 Clarino, nel sign. 1. 

-clasia e V. -clastia. 

classaménto s.m. 7 Atto, effetto del classare, 
nel sign. 2, 2 Operazione di formazione del cata- 
sto, consistente nell'applicazione dell'estimo a 
ogni particella: procedere al c. dei terreni. 

classàare [tr. classer. V. classe] v. t. 1 Classifica- 
re. 2 Nel linguaggio di borsa, collocare titoli azio- 
nari e obbligazioni presso acquirenti che non in- 
tendono rimetterli subito in vendita. 

classazione s. f. e (star.) Raggruppamento in 
classi delle unità di un collettivo oggetto di studio 
statistico, basato sulla loro omogeneità rispetto a 
una © più variabili qualitative o quantitative. 

clàsse [vc. dotta, lat. cl&sse(m), prob. di origine 
etrusca] s. t. 7 Nell'antica Roma, ciascuna delle 
cinque categorie in cui erano distinti i cittadini in 
base al patrimonio fondiario. 2 Gruppo umano ca- 
ratterizzato da una stessa situazione economica € 
sociale, ed eventualmente dalla comune coscienza 
della propria condizione, originata dalla posizione 
occupata nel sistema produttivo di una società sto- 
ricamente determinata: c. capitalistica, borghese, 
feudale, operaia, proletaria | Lotta di c., per il 
marxismo. il conflitto fra le classi sociali provo- 
cato da un radicale contrasto di interessi pratici | 
(est.) Insieme di persone esercitanti la medesima 
professione: la c. medica, degli artisti, dei com- 
mercianti | C. dirigente, l'insieme di coloro che 
occupano un posto preminente in ogni ambito del- 
la vita sociale, politica, economica e culturale | C. 
politica, il gruppo d'individui che detiene il potere 
all’interno della compagine statale. 3 Gruppo di 
entità di varia natura identificato all'interno di uno 
schema di classificazione da un complesso di ca- 
ratteristiche comuni: lo c. dei sostantivi irregolari 
in italiano | Classi di lingue, tipi in cui si distri- 
buiscono le lingue in base ai tratti più caratteristici 
| C. di simmetria, gruppo di cristalli caratterizzati 
dalla presenza di determinati elementi di simme- 
tria. 4 (biol.) Nei sistemi di classificazione, rag- 
gruppamento di ordini animali o vegetali affini: 
la c. dei Vertebrati, delle Dicotiledoni. 8 (mat.) 
Collezione © aggregato di enti. SIN Insieme | C. 
di grandezze, insieme di enti nel quale sia data 
una relazione d’equivalenza, una relazione d'or- 
dine totale e un'operazione che soda delle pro- 
prietà formali dell'addizione fra segmenti | C. 
d'equivalenza, uno dei sottoinsiemi formati da tut- 
ti gli elementi associati a un elemento dato in una 
relazione d'equivalenza. 6 Insieme dei soldati di 
una stessa leva: chiamata, congedo di una c.; la 
c. del "99 | (scherz.) C. di ferro, generazione do- 
tata di particolari qualità | C. di leva, insieme dei 
cittadini, che a una certa età diventano soggetti 
agli obblighi militari. 7 (est.) Raggruppamento 
degli alunni di una scuola secondo il grado di stu- 
dio o la materia: essere promossi alla quinta c.; 
la c. di francese, di tr a | (est. ) Tutti gli 
alunni dello stesso corso: c. maschile, femminile, 
mista; una c. difficile | ose ) L'aula stessa in cui 
gli alunni ascoltano le lezioni: uscire di, entrare 
inc. | (raro, est.) Sezioni in cui si può dividere 
una classe: c. A, B, C | C. collaterale. sezione 
collaterale. 8 (dir. ) Insieme dei terreni o immobili 
urbani cui, nell’estimo catastale, è stato ricono- 
sciuto uno stesso grado di produttività o uno stes- 
so valore di rendita. 9 (esr.) Ripartizione fondata 
su differenze nelle attrezzature è nei servizi, vali- 
da sui mezzi di trasporto aerei, terrestri, marittimi. 
nelle stazioni, negli alberghi e sim.: c. di lusso, 
turistica; albergo, carrozza di seconda c. sin. Ca- 
tegoria. 70 Suddivisione di imbarcazioni, auto- 
mobili e motociclette appartenenti a una categoria 
secondo determinate caratteristiche di lunghezza, 
peso, potenza e sim. 77 (fig.) Ottima qualità, ec- 
cellenza di doti: guel cavallo ha c. | Di c., di gran 
c., di notevole pregio | Di prima c., eccellente | 
Fuori c., dotato di qualità eccezionali, imbattibile 
| Allerta di c. internazionale, degno di partecipare 
a competizioni internazionali | Persona di c., di 
modi e gusti signorili. 12 (raro, lett.) Flotta. || 
classaccia, pegg. | classétta. dim. | classettina. 
dim. 

classènse agg. e.Di Classe, in provincia di Ra- 
venna | Biblioteca c., a Ravenna, raccoglie pre- 
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ziosi manoscritti e incunaboli. 

classiario [vc. dotta, lat. classiàriu( m), da clàssis 
Motta’. V. classe] s. m. e Soldato della flotta ro- 
mana. 

clàssica [!. sost. di classico] s. 1. e Gara sportiva 
annuale di lunga tradizione aperta a una sola ca- 
tegoria di atleti, con partecipazione internazionale 
| Nell’ippica, corsa che si disputa tra cavalli della 
stessa età portanti un ugual peso. 

classicheggiante part pres di c/assicheggiare: 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che tende allo stile 
classico: secolo c. 

classicheggiare v. intr. (io classichéggio; aus. 
avere) è Imitare i classici in arte o in letteratura. 

classicismo s.m. 7 Qualità di chi o di ciò che 
è classico: il c. di Virgilio, del Partenone. 2 Teo- 
ria artistica che pone «ome regola fondamentale 
dell’arte l'imitazione dei classici, considerandoli 
modelli insuperabili: į! c. del Seicento francese. 

classicista s. m.et. (pl. m-i) 7 Fautore, seguace 
del classicismo. 2 Studioso dell'antichità classica. 

classicistico agg (pi m -ci) e Che è proprio del 
classicismo, dei classicisti: l'ideale c. del Rinasci- 
mento, || classicisticamente, avv. Secondo le teo- 
ne del classicismo. 

classicità s.t. 7 Canoni estetici o gusto artistico 
ispirati al mondo classico: l'evidente c. dell archi- 
tettura del Settecento; la castità della forma, che 
si suole chiamare c. (croce). 2 Il mondo dell’an- 
tichità greca e romana. 

classicizzare A v tr e Conformare al gusto e 
allo stile classico. B v. intr. (aus. avere) © (raro) 
Tendere allo stile classico. 

classico [ir. classigue, dal lat. clssicu( m) ‘citta- 
dino della prima classe’, poi ‘di prim'ordine’, da 
clàssis ‘classe') A agg ipl. m. -ci) 7 Che è perti- 
mente alla civiltà greca e latina: scrittori, autori 
classici: studi classici; liceo c. arte classica. 
2 Che è considerato modello di stile, detto di ope- 
ra o di artista: é un romanzo c. della letteratura 
contemporanea. 3 (fis.) Non quantistico, non re- 
lativistico: meccanica classica. 4 ( est.) Esempla- 
re, tipico, caratteristico: è la classica buccia di ba- 
nana | Tradizionale: linea. moda classica: abito 
c. | Tessuto, colore c., non soggetto agli effimeri 
dettami della moda | Gara, corsa classica, V. 
classica | (sport) Tecnica classica, quella che re- 
gola l'andatura di alcune competizioni sciistiche 
di fondo, basata essenzialmente sull'uso del passo 
alternato | Questa é classica!, (raro escl. ironica 
di commento a un'affermazione assurda. || clas- 
sicameénte, avv. B s. m. 1 Opera o artista che, per 
l'alto valore dell'espernenza artistica è culturale 
che rappresenta, costituisce un modello stilistico: 
i classici russi dell'Ottocento. 2 (al pl., per 
anton.) Gh scrittori greci e latini. 

classifica [da classificare] s.t. 1 Graduatoria per 
ordine di merito dei partecipanti a una competi- 
zione, secondo particolari criteri o modalità: c. ge- 
nerale; assoluta; c. per categorie; c. a punti | C. 
dei cannonieri, graduatoria dei calciatori che han- 
no segnato goal nel corso di un campionato o di 
un tomeo | Arleta, squadra di c., che ha possibilità 
di vincere o di ottenere un buon piazzamento in 
gare o campionati. 2 Graduatoria di partecipanti 
a una gara 0 concorso, secondo l'esito: la c. degli 
abilitati all'esame di stato. 

classificabile agg e Che si può classificare. 

classificare [comp. di classe e -ficare] A v. tr. 
(io classifico, tu classifichi) 1 Ordinare per classi: 
c. libri, documenti, piante, animali, idee. 2 (est.) 
Valutare mediante l'assegnazione di un voto, un 
parere formale e sim., il merito di uno scolaro, di 
un candidato, di un compito e sim.: lo hanno clas- 
sificato piuttosto bene | Nell'organizzazione 
aziendale, valutare un dipendente o una merce se- 
condo standard definiti di qualità. 3 (chim.) Se- 
parare manualmente o mediante vagli una sostan- 
za che sì presenta con dimensioni non omogenee 
in gruppi di dimensioni omogenee. B v. intr. pron. 
e Ottenere un certo posto o grado in una classifi- 
ca: classificarsi fra i primi cinque. 

classificatore s.m. (t. -rrice nel sign 1) 1 Chi clas- 
sifica. 2 Cartella per contenere documenti e sim. 
classificati | Mobile di varia forma e materia mu- 
nito di cassetti per conservare in ordine lettere, do- 
cumenti e sim. 3 (chim.) Apparecchio contenente 
vagli sovrapposti, vibranti, con maglie di diversa 


spaziatura in modo che la sostanza o il materiale 
versato dall'alto si separi in gruppi di dimensioni 


omogenee. 
classificatório [da classificare] agg. ® Di, rela- 


tivo a classificazione. 


classificazione [da classificare] s.t. 1 Atto, ef- 


ferto del classificare: c. per specie, per categoria; 
la c. botanica di Linneo; la c. periodica degli ele- 
menti chimici; c. statistica; c. di documenti | C. 
decimale universale, catalogazione sistematica 
spec. di materiale bibliografico d'archivio, di ma- 
gazzino e sim., fondata sulla ripartizione degli ele- 
menti in dieci classi, ciascuna a sua volta suddi- 

visa în dieci divisioni e così via. 2 (est.) Valuta- 
zione di persone o cose, mediante voti, pareri, giu 

dizi e sim.: c. di un alunno: metodo della c. Shel 
lavoro, 


classismo [da classe nel sign. 2] s. m. e Teoria 


secondo cui la storia delle civiltà appare come il 
risultato della lotta fra le classi sociali. 


classista A agg (pi m. -i) œ Classistico | Stato 


c.. che ha come fine la cura del benessere di una 
sola classe di cittadini. B s. m. e 1. (p m. i) e Chi 
accetta gli schemi del classismo. 


classistico agg. ipl. m. -ci) è Relativo, conforme 


al classismo. 


clastico {dal gr. klästós: ‘spezzato’, da kišö io 


rompo’ (V. prec. )] agg. (pl m.-ci) 7 Detto di sedi- 
mento, di roccia sedimentaria e sim., che si è de- 
positato come frammento di minerale © roccia 
preesistente. 2 (psical., raro) Tendente a distrug- 
gere. distruttivo, 


claudia [così detta in onore della regina Claudia 


(1515-1547), moglie di Francesco | di Francia] 
agg. solo f è Detto di una varietà di susina europea 
di color giallo dorato, con polpa soda spiccagnola. 


claudicante part pres. di claudicare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Difettosa, imperfetto: 
prosa C; periodi claudicanti; negozio giuridico t. 


claudicare [vc. dotta, lat. claudicare, da claudus 


‘zoppo’, di etim. incerta] v. intr. (io cladico, tu 
claudichi; aus. avere) ® (fert.) Zoppicare: traversò 
le stanze, claudicando (D'ANNUNZIO) | Gre.) Ti- 
tubare. 


claudicazione [vc. dotta, lat. claudicatione( m). 


da claudicare ‘claudicare’] s. f. è Passo zoppicante. 


claunesco o clownésco [da clown] agg. (pi m. 


-schi) © Che ricorda la mimica è l’arte di un 
clown: espressione claunesca. 


clausola o (raro) clàusula [vc. dotta, lat. clau- 


sulaim). da clàudere ‘chiudere’] s.t. 1 (dir.) Pro- 
posizione di contenuto autonomo, inserita per vo- 
lontà delle parti o della legge in un atto’ giuridico, 
spec. negoziale: c. penale; c. compromissoria; È 
arbitrale | C. della nazione più favorita, nei trat- 
tati commerciali internazionali, quella con cui di 
sì impegna a estendere all'accordo eventuali mi- 
gliori condizioni che verranno sottoscritte in futu- 
ro.con altre nazioni | C. di provvisoria esecuzione, 
quella aggiunta a una pronuncia giurisdizionale al 
fine di imporne l'esecuzione immediata | C. di 
cancello, per cui il noleggiatore ha facoltà di di- 
chiarare nullo il contratto di noleggio se entro il 
termine pattuito la nave non è pronta per la cari- 
cazione | C. rossa, condizione di utilizzazione di 
crediti documentari, per cui la banca è autorizzata 
a concedere anticipi, prima della presentazione dei 
documenti di spedizione | C. verde. o c. rossa su 
basi garantite, se il versamento degli anticipi deve 
avvenire contro presentazione di*documenti com- 
provanti l’immasazzinamento, anche parziale, 
delle merci in attesa di spedizione | C. di stile, 
abitualmente inserita in un contratto al fine di ren- 
deme più completo e comprensibile il testo. 
2 (esr.) Inciso: il discorso è chiaro, ma contiene 
qualche c. discutibile. 3 Cadenza armoniosa alla 
fine del periodo. 4 Conclusione di una frase mu- 
sicale. || clausoletta, dim. 


claustrale [vc. dotta, lat. tardo claustrale(m), da 


clāustrum ‘chiostro'] A agg e Del chiostro: vita c. 
| (raro, est.) Monastico, religioso: vocazione c. 
B s met. (spec. al pl.. raro) Monaco o monaca 
di clausura. 


claustrazione s. {. e (rare) Il chiudersi in un 
chiostro, 


clàustro e V. chiostro. 
claustrofilia [comp. del lat. ciustruim) ‘chio- 
cin e di -filia] s.t. è Tendenza morbosa a vivere 


EDA [comp. del lat. claustru m) ‘chio- 
stro' e di fobia] s.t è Timore morboso degli spazi 
chiusi. 

claustrofobico agg. (pi m. -ci) è Relativo alla 
claustrofobia: manifestazione claustrofobica, 

cl [comp. del lat. cléustrum ‘chiostro’ 
e di -fobo] agg.; anche s. m. (f. ~a) @ Che, chi soffre 
di claustrofobia. 

clàusula e V. clausola. 

clausura [vc. dotta, lat tardo ciausora(m), da 
claudere ‘chiudere’ ] s.t. 1 Regola che vieta a mo- 
naci e a monache di alcuni ordini di uscire dal 
chiostro | Divieto imposto agli uomimi di entrare 
in monasten femminili, e alle donne di entrare in 
conventi maschili | Parte del convento o del mo- 
nasiero sottoposta a tale divieto. 2 (fig.) Luogo 
appartato e poco frequentato. 3 HV. chiusura. 

clava [vc. dotta, lat. ciava( m). di origine indeur.. 
dalla stessa radice di percéllere ‘colpire’] s t. 1 Ba- 
sione grosso € piuttosto corto, arrotondato a una 
delle estremità, usato come arma dai primitivi: era 
a tener uso | la c. ponderosa (POLIZIANO ) | (est. ) 
Grosso bastone. 2 Mazza di guerra con testa di 
ferro munita di borchie e di chiodi. 3 Nella gin- 
nastica, attrezzo in legno la cui forma ricorda 
quella di una > usato per esercizi collettivi. 


n eg lip [tr. clavaire, dal lat. cléva ‘clava’, per la 
forma] s. 1. e Genere di funghi Basidiomicet delle 
Clavariacee con corpo fruttifero di aspetto vario 
(Clavaria). SIN. (pop.) Ditola, manina. = iL 


fungo. 

Clavariacee [vc. dotta, comp. di clavaria e -acee] 
s. f. pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
Funghi il cui corpo fruttifero ha aspetto simile a 
una clava, o arborescente (Clavariaceae) | (al 
sing. -a ) Ogni individuo di tale famiglia. 

clavicembalista s.m.ef. (pi m.-i) 1 Chi suona 
il clavicembalo. 2 Compositore di musica per cla- 
Pisco 


( imbalistica s. |. e Arte di suonare il cla- 
vicembalo o di comporre musiche per tale stru- 


clavicembalistico agg. (pi m. -ci) @ Detto di 
composizione musicale per clavicembalo: una pa- 
gina in gi del Settecento. 

clavicembalo [comp. del lat. clavis ‘chiave’ e 
cymbalum 'cembalo', Chiavi sono le verghette di le- 
gno con.cui si percuotevano le corde dello stru- 
mento] smo Strumento a corde pizzicate con 


piri saonat azionati da una tastiera. =» ILL. musica, 

Cc la ben dotta, lat. clavicula(m) ‘vitiocio, pic- 
cola chiave', dim. di clavis ‘chiave’. detta così per 
la forma] s.i. è (anar.) Osso della cintura toracica 
che va dallo sterno alla scapola. = ILL. p. 362 ANA- 
TOMIA UMANA, 

clavicolare agg e Della, relativo alla, clavicola. 

clavicordo o clavicordio [comp. del lat. clàvis 
‘chiave’ e chérda ‘corda’. V. clavicembalo] s. m. è 
Strumento a tastiera, a corde percosse, progenitore 
del pianoforte. SIN. Spinetta sorda. = ILL. musica. 

telavigero [vc. dotta, lat. clavigeru(m) ‘portato 
re'(da gérere ‘portare') di clava (lat. clava)'] agg. 
è (/ert.) Portatore di clava. 

clavioline /f. klavjo'lin/ [comp. del lat. clavis 
‘chiave’ (V. clavicembalo), e di un secondo ele- 
mento di etim. incerta] s. m.e t. è Strumento elet- 
tronico a tastiera in grado di riprodurre il timbro 
di vari strumenti. 

clavo [vc. dotta, lat. clavu(m). V. laticlavio] s.m. 
_ { Nella Roma antica, balza di stoffa purpurea che, 
applicata alla tunica, indicava l'appartenenza al- 
l'ordine equestre | Orlo di lana purpurea, intessuto 
nella toga pretesta, come insegna dei fanciulli ro- 
mani di età inferiore ai quindici anni. 2 (raro, 
est, ) Ornamento applicato alle vesti usate nella li- 

_ turgia delle chiese cristiane. 

l'klakson/ e deriv: @ V: clacson e deriv. 

clearance. linigl. 'kliorans/ [ve ingl., propr. 'depu- 
razione’, da. to clear ‘schiarire, ripulire’, da clear 
‘chiaro’ (a sua volta dal fr, ant. cler)] s. f. inv. è 

| (med.) Tecnica usata nello studio della funziona- 
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lità renale, consistente nella determinazione del 
volume di plasma (o di sangue) che il rene è in 
grado di depurare, nell'umità di tempo. da una so- 
stanza normalmente presente o introdotta a scopo 
diagnostico, 

clearing {ing/. 'kltiarin/ [vc. ingl, da to clear 'ope- 
rare uno storno] s. m. inv. è (econ.) Compensazio- 
ne dei debiti coi.crediti fra le varie banche | Com- 
pensazione dei debiti per le importazioni coi cre- 
diti per le esportazioni, pattuita fra due Stati, per 
evitare movimenti di valuta | (borsa) C. house, 
organismo di un mercato organizzato che, ponen- 
dosi come controparte di ogni operatore, assicura 
il buon fine delle operazioni e la liquidità del mer- 
calo stesso. 

clefta [gr. moderno kiéphtss, propr. ‘ladro’, offesa 
al nemici] s.m. (pi. -:) Membro di bande di insorti 
greci che nei secc, XVII-XIX si opposero con il 
brigantaggio ec la guerriglia alla dominazione 
turca. 

clėftico [gr. modemo kléphtikos ‘proprio del 
cletta'] agg. (pi. m. -ci) è Dei clefti, spec. riferito ai 
canti popolan che ne celebravano le imprese. 

clèisto- [dal gr. kleistós ‘chiuso’, da Kiéiein ‘chiu- 
dere’, di origine indeur.] primo elemento è In parole 

: della terminologia scientifica significa 

‘chiuso’: cleistogamia. 

cleistogamia [comp. di cleisto- e -gamia] s. t. è 
(bor.) Presenza di fiori cleistogami. 

cleistogamo [comp. di cleisto- e del gr. gåmos 
‘nozze’] agg. © (hor.) Detto di fiore che rimane 
chiuso e quindi si autofeconda. 

clematide o tclematite [vc. dotta, lat. clemati- 
dei m), nom. cl&matis, dal gr. kiématis, dim. di klè- 
ma ‘tralcio di vite’ (da avvicinare a klån ‘rompere’)] 
s. f. e Genere di piante erbacee rampicanti delle 
Ranuncolacee con frutto ad achenio, foglie oppo- 
ste e fiori formati da quattro sepali variamente co- 
lorati (Clematis). 

clemente [vc. dotta, lat. cleménte( m), di etim. in- 
certa] agg. 7 Che perdona con facilità, che mostra 
indulgenza: essere, dimostrarsi C. verso ge. un 
giudice ©. | Generoso, pietoso: divinità c. 2 Mite, 
detto di stagione o di clima: estate, inverno c. || 
clementemente, avv. (raro) In modo clemente. 

clementina [dal n. del coltivatore, un certo padre 
Clemente, che riuscì a ottenerla] s.f. e (agr. ) Tbri- 
do naturale di mandarino e melangolo, SIN. Man- 
darancio. 

clementino agg e Di opere, decreti, costituzioni 
è sim. pubblicate da uno dei papi che portarono il 
nome di Clemente, 

clemenza [vc. dotta, lat. cleméntia(m), da cilë- 
mens, genit cleméntis ‘clemente’] s. t. 7 Qualità di 
chi è clemente: costei sosterrà scettro innocente, 
/ pien di c, e privo di rigore (MARINO) | Indul- 
genza, condiscendenza. 2 Mitezza della stagione, 
del tempo. 

cleopatra [dal n. della regina d'Egitto, arbitraria- 
mente assegnato] s. f. è (zool. ) Genere di Mollu- 
schi dei Gasteropodi, abitatori delle acque dolci 
dell'Africa, del Madagascar e delle isole Seicelle 
(Cleopatra). 

cleptomane [tr. kieptomane, comp. del gr. 
Kléptés 'ladro' (di origine indeur.), e di -mane '-ma- 
ne'] agg; anche s. m. e f. e Che, chi è affetto da 
cleptomania. 

cleptomania [tr. k'eptomanie. da kleptomane 
‘cleptomane’] s. t. è Impulso ossessivo e irrefrena- 
bile a rubare. 

clèergyman /'klerdziman, ingl. ‘kla:dziman/ 
[ingl., propriamente ‘sacerdote, ecclesiastico’, 
comp. di clergy ‘clero’, dal lat. tardo c/lericatuim) 
‘clericato’ e man ‘uomo’, di origine germ. ] s. m. inv 
è Abito sacerdotale composto di giacca e panta- 
loni neri o grigioscuro con pettorina nera e collare 
bianco, indossato generalmente fuori della chiesa. 

clericale o |chiericale [vc. dotta, lat, tardo cleri- 
cale(m), da cléricus ‘chierico'] A agg. è Del clero: 
privilegi clericali; abito c. || clericalménte, avv. 
Da clericale. B agg.: anche s. m. e f. e Seguace del 
clericalismo | Che, chi è favorevole all'intervento 
diretto e indiretto del potere ecclesiastico nella vi- 
ta politica. 

clericaleggiante part. pres. di c/ericaleggiare: 
anche agg. @ Nel sign. del v. 


clericaleggiare [da clericale] v. intr. (io elerica- 


clientela 


léggio; aus. avere ) © Professare e praticare il cle- 
nicalismo. 

clericalismo [fr. ciéricalisme. da clérical‘clerica- 
le']s.m. è Posizione di coloro che, militando nella 
vita pubblica, si propongono soprattutto la tutela 
dei dinti della Chiesa e l'applicazione dei suoi 
principi nell'ordine civile. 

clericalizzazione s t e L'assumere forme, mo- 
di, atteggiamenti e sim. tipici degli appartenenti al 
clero. 

clericato e V. chiericaro. 

telérico e V. chierico. 

Clèro [vc. dotta, lat. tardo cl&ru(.m), nom. ciérus, 
dal gr. kl&ros ‘sorte, eredità', poi ‘parte scelta dei 
ledeli'] s m. 7 L'insieme dei sacerdoti, cui, in una 
chiesa, è affidato il culto divino. 2 Nella teologia 
cattolica, l'insieme dei membri della chiesa cui è 
demandato, per divina investitura, l'ufficio di san- 
tificare e governare spiritualmente i fedeli | C. re- 
golare, religiosi di ordim e di congregazioni sög- 
getti a regole | C. secolare, i sacerdoti che vivono 
nel secolo, ossia nel mondo, 

clerodèndro [comp. del gr. kièros ‘sorte’ e dén- 
dron ‘albero'] s. m. e Genere di piante arbustive o 
arboree delle Verbenacece, ornamentali, con fiori 
di vano colore e frutto a drupa (Cleradendron ). 

cleromanzia [vc. dotta, comp. del gr. kiéros ‘sor- 
te' edi -manzia] s. I. e Divinazione basata su segni 
particolari o su clementi scelti a caso, quali il volo 
e il canto degli uccelli, taluni segni su carte e dadi, 
e sim. 

telesia è V. chiesa. 

clessidra [tr. clepsydre, dal lat. cl&psydraim). 
nom. cli6psydra, dal gr. klepsydra, comp. del gr. 
klépt6 ‘lo rubo' e hydér ‘acqua'] s. L è Particolare 
orologio costituito da due piccoli recipienti di ve- 
tro sovrapposti, comunicanti tra loro mediante uno 
stretto passaggio attraverso Il quale scorrono len- 
tamente sabbia o acqua, dando così la misura del 
tempo trascorso, 

clic o cliechete, click [vc. onomat ] A inter è Ri- 
produce il secco rumore di un interruttore, di un 
grilletto e in genere di un congegno, spec. metal- 
lico, che scatta | (fam. ) Fare c., fotografare. B an- 
che s m: il c. dell'interruttore. 

clicchettio [vc. onomat.] s. m. è Serie di piccoli 
colpi secchi e metallici. SIN. Ticchettio. 

cliché /fr. kli'fe/ [vc. tr., di origine onomat. (?)] 
s. m. inv. 7 Lastra metallica in zinco, rame o altro, 
incisa con processi fotochimici per la miproduzio- 
ne tipografica di disegni e fotografie | C. a mez- 
zatinta, a retino, quello in cui tutti i valori tonali 
dell'originale sono resi mediante punti uniforme- 
mente neri, di grossezza variabile | C. al tratto, 
quello caratterizzato da superfici uniformemente 
nere o bianche e da chiaroscuri resi mediante tratti 
più o meno fini e distanziati. 2 (fig.) Modello, 
tipo convenzionale o banale di discorso, giudizio, 
comportamento, attività e sim. seguito pedestre- 
mente, senza ripensamenti personali o rielabora- 
zioni critiche: attenersi a un C4 é un C. ormai su- 
perato; il c. della perfetta padrona di casa. 
3 (ling.) Ogni espressione ricercata che costitui- 
sce uno scarto stilistico in rapporto alla norma, € 
che si trova banalizzata dall'uso troppo frequente 
che ne è stato falto. 

click /klik/ e V. clie, 

cliénte [vc. dotta, lat. cli&nte(m), di etim. incerta] 
s.m.ef. 1 Chi compie i propri acquisti presso un 
determinato negozio, o frequenta abitualmente un 
bar, un ristorante, un albergo e sim.: guel negozio 
ha molti, pochi clienti; servitelo bene, è un c. | 
Chi si serve abitualmente dell’opera di un profes- 
sionista o di un artigiano: i clienti del dentista, del 
parrucchiere, del barbiere. 2 Nei diritti antichi, 
colui che si è posto sotto la protezione di un pa- 
trono. 3 (est., spreg.) Chi è asservito, per interessi 
privati e sim., a un potente personaggio, spec. po- 
litico, 

clientèla [vc. dotta, lat. clientélatm), da ciens, 
genit. cliéntis ‘cliente’] s.t. 71 Complesso dei clienti 
di un negoziante, di un professionista, di un arti- 
giano e sim.: avere una buona cC; una c. ricca, 
scelta. 2 Nei diritti antichi, rapporto di protezione 
e soggezione volontaria a un patrono. J (est. 
spreg.) Insieme di coloro che sostengono un per- 
sonaggio potente, ottenendone in cambio favori e 
protezione: e. politica. 


clientelare 


clientelàre agg. è Relativo a clientela, nel sign. 
3: favoritismo C. 

clientelismo s.m. 7 Relazioni tra persone che 
sono legate da motivi di interesse o che cercano 
di ottenere favoritismi: c. politico, industriale. 
2 (spreg.) Politica fondata su favoritismi perso- 
nali. 

clientelistico agg. (pl m. -ci) e Relativo a clien- 
telismo: manovre clientelistiche. 

cliéntolo o (/err.) telièntulo [ve. dotta, lat. ciën- 
tulu(.m), dim. di chens, genit. clientis ‘cliente’'] $. m. 
1 ;Cliente, 2 (raro, lett.) Cliente da strapazzo, 

clima o +climate, tclimato [vc. dotta, lat. tardo 
clima, dal gr. klima ‘inclinazione’, poi ‘inclinazione 
della terra dall'equatore ai poli’, quindi ‘zona geo- 
grafica, latitudine’, da Klinò ‘io piego', di origine 
indeur.] s.m. (pl. -i) 1 Insieme delle condizioni at- 
mosferiche, normali e anormali, che caratterizza- 
no una regione | Andamento abituale del tempo 
in una regione: c: freddo, caldo, secco, umido, 
temperato, marittimo, continentale. 2 (fig.) Com- 
plesso di condizioni è situazioni politiche, cultu- 
rali e sim. che caratterizzano una determinata lo- 
calità, o ambiente sociale, o periodo storico: ile. 
della Francia rivoluzionaria: il c. teso del dopo- 
guerra. 3 Ciascuna delle sette zone in cui i geo- 
grafi antichi ripartivano la terra a nord dell’equa- 
tore. 4 (lett.) Regione, paese: qual èc. si inospito 
e remoto | alma qual è che non conosca amore? 
(MARINO). 

climatèrico [vc. dotta, lat. climactéricu( my, nom. 
climactéricus, dal gr. klimaktérikòs, da Klimaktér, 
genit. Klimaktéros 'climaterio'] agg (pi. m. -ci) 
1 (med.) Del, relativo al, climaterio maschile o 
femminile; 2 Detto di ogni settimo anno della vita 
umana che, secondo gli antichi, compiva un ciclo, 
ed era reputato pericoloso. 3 (fig.) Infausto, pe- 
ricoloso: periodo c. 

climaterio [gr. k/imaktér, genit. klimaktéros ‘sca- 
lino, punto critico della vita', da klimax, genit. klima- 
kos ‘scala’, da klinò ‘io piego'] s. m. è (fisiol.) Pe- 
riodo di involuzione con disturbi fisici e psichici 
derivati dall’esaurimento dell'attività delle ghian- 
dole sessuali | C. femminile, menopausa | C. ma- 
schile, andropausa. 

climatico [fr. climatique, dal gr. Klimatikés, da kli- 
ma. V. clima] agg. (pi. m. -ci) ® Relativo al clima: 
variazioni climatiche | Cura climatica, praticata 
vanando l'ambiente e il clima abituale | Stazione 
climatica, luogo con clima adatto a cure partico- 
lari. || climaticameénte, avv. Dal punto di vista cli- 
matico. 

climatizzare [fr. climatiser, dal gr. Klima, genit. 
klimatos 'clima'] v. tr. e Condizionare l’aria in lo- 
cali chiusi. 

climatizzato part. pass. di c/imatizzare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Adatto a tutti i climi, a tutte 
le stagioni: materasso C. 

climatizzatore [da climatizzare] s.m. è Impian- 
to-che mantiene a valori prefissati la temperatura 
e l'umidità dell'aria di un ambiente chiuso, alzan- 
doli o abbassandoli rispetto ai valori esterni a se- 
conda delle stagioni: c: per automobile; apparta- 
mento con €. 

climatizzazione [fr. climatisation, da climatiser 
‘climatizzare’] s.f. e Atto, effetto del climatizzare, 

telimato è V. clima. 

climatogramma [comp. del gr. klima, genit. kli- 
matos ‘clima’ e di -gramma] s.m. (pi. -1) e Grafico 
che indica la piovosità e la temperatura relative a 
un dato periodo di tempo, 

climatologia [comp. del gr. klima, genit. klimatos 
(V. clima) e di -logia] s. f. (pl. -gie ) © Studio gene- 
rale del clima nei suoi aspetti statici e dinamici e 
nelle sue differenziazioni. 

climatològico agg. (pi. m. -ci) è Della, relativo 
alla, climatologia. 

climatòlogo s. m. (pi. -gi o pop. -ghi) è Studioso, 
esperto di climatologia. 

climatoterapia [comp. del gr: Klima, genit. kli- 
matos ‘clima’ e di terapia] s. 1. è Terapia ottenuta 
sfruttando l'azione del clima più idoneo su date 
malattie, 

climax o klimax [vc. dotta, gr. klîmax ‘scala’. V. 
climaterio] s. m. o t. 1 (ling.) Figura retorica che 
consiste nella gradazione ascendente per intensità 
e forza di una serie di concetti e di vocaboli: per 
sdegno, per orgoglio, o per dispetto (BOIARDO). 
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2 (biol.) Stato di equilibrio di una comunità di 
organismi vegetali o animali che resta stabile fin- 
ché non si alterino in modo notevole le condizioni 
ambientali | (esr.) La comunità stessa. 3 (med.) 
Acme. 4 (biol.) Orgasmo. 

clinch /ing!. klintf/ [ingl.. da to clinch ‘atterrare 
strettamente', var. di to clench, di origine germ. ] s. 
m. inv. (pi. ingl. clinches) e Nel pugilato, azione con- 
sistente nel tenere e immobilizzare l'avversario 
con le braccia, a contatto stretto, per impedirgli di 
colpire. 

cline [dall'ingl. cline, deriv. del v. gr. Klinein ‘incli- 
nare'] s. m. è (hiol.) Relazione tra due categorie 
sistematiche affini, che consiste in una variabilità 
continua di uno o più caratteri morfologici e fi- 
siologici lungo una linea di transizione tra am- 
bienti diversi. ` 

clinica [ir. clinique, dal lat. clinice(m), nom. ciini- 
ce, dal gr. Kliniké (sott. téchné ‘arte'). V. clinico] s 
t. 1 Parte della medicina che studia le manifesta- 
zioni morbose delle malattie, mediante l'osserva- 
zione diretta dei singoli pazienti: ©. medica, chi- 
rurgica, ostetrica. 2 Settore ospedaliero diretto da 
un clinico: c. ortopedica, otorinolaringotatrica, 
3 Correntemente, casa di cura privata: ricoverar- 
si, farsi operare, in una c.; pagare la retta della c. 

clinico [tr. clinique, dal lat, tardo clinicu{m), nom. 
clinicus, dal gr. Klinikos, da Kliné ‘letto’, di origine 
indeur.] A agg, (pl m.-ci) è Relativo alla clinica: 
caso C, studio c.; terapia clinica | Occhio ta 
quello del medico capace di fare una buona dia- 
gnosi al solo esame visivo del paziente; (fig. ) che 
sa riconoscere subito la natura o le cause di q.c. 
| Quadro c.. complesso dei dati relativi all'anda- 
mento di una malattia. || clinicamente, avv. Dal 
punto di vista clinico. B s, m. e Medico che eser- 
cita attività clinica, medica o chirurgica | (per 
anton.) Docente universitario di clinica. 

clinker /'klinker, ingl. ‘kligka*/ o klinker [ingl., 
dall'ol. kinken ‘risuonare’, vc. di origine onomat. ] s. 
m. inv. 7 Prodotto della cottura di miscele di cal- 
care e argille, che per macinazione e stagionatura 
dà il cemento. 2 Tipo di mattoni cotti ad altissima 
temperatura, usati per rivestimento, 

clino-, -clino [dal gr. Klinein ‘piegare’, di origine 
indeur.] primo o secondo elemento @ In parole com- 
poste della terminologia scientifica significa ‘in- 
clinazione’, ‘pendenza’: clinometro. 

clinòmetro [comp. di clino- e -metro] s.m. e Ap- 
parecchio munito di livella e di gomometro che 
serve a misurare l'inclinazione di un corpo rispet- 
to al piano orizzontale, 

clinoscopia [comp. di clino- e -scopia] s. t. è 
(med. ) Esame radiologico del paziente il cui cor- 
po sia in posizione sdraiata su un clinoscopio. 

clinoscòpio [comp. di clino- e -scopio] s. m. è 
(med.) Tavolo che può assumere varie inclinazio- 
ni in modo che si possa radiografare il paziente in 
posizione orizzontale, eretta o inclinata. 

clinostatismo [comp. di clino, stat(0)- e del suff. 
-ismo] s. m. è (fisiol.) Posizione orizzontale del 
corpo, CONTR. Ortostatismo. 

clip (1) /ing/. klip/ [vc. ingl., propr. ‘graffa, ferma- 
glio’, da fo clip ‘abbrancare, fermare’, di origine 
germ.] s. f. inv. 1 Fermaglio, spec. per fogli di carta 
| Asticciola con cui si ferma la penna o la matita 
al taschino. 2 Fermaglio a molla che si applica 
agli orecchini per tenerli stretti al lobo dell’orec- 
chio o ad altro gioiello in sostituzione dello spillo 
| (est. ) Orecchino o spilla dotati di tale fermaglio: 
una ©. di brillanti. 

clip (2) /ingl. Klip/ [vc. ingl., da una ve. scandi- 
nava d'orig. germ. che significa ‘strappare'] s: m. 
inv. 7 Breve stralcio di filmato trasmesso spec. a 
scopi promozionali. 2 Acrt. di video-clip. 

clipeaàto [vc. dotta, lat. clipeatu(m), da clipeus 
‘clipeo’] agg. ® (lert. ) Armato di clipeo. 

clipeo [vc. dotta, lat. cilpeu(m), forse di origine 
etrusca] s. m. 7 Scudo di rame grande e rotondo, 
2 (z001.) Parte del capo degli insetti inferiore alla 
fronte, su cui si articola il labbro. 

clippaggio [da clipper] s.m. è (elettr. raro) Ci- 
matura, 

clipper /'klipper, ingl. 'klipo*/ [vc. ingl., da to clip 
‘tagliare (le onde)'] s. m. inv. 7 Grande veliero, no- 
tevolmente veloce, usato nell'Ottocento in Ame- 
rica per collegamenti transoceanici, 2 Aereo tran- 


soceanico. 3 (elertr.) Dispositivo elettronico per 
limitare l'ampiezza di un'onda a un livello stabi- 
lito, 

cliscè o cliscé s. m. e (raro) Adattamento di cli- 
che (V.). 

clisimetro [comp. del gr. Klisis ‘inclinazione’, da 
klinein ‘inclinare’ (V. clitoride), e di -metro] s. m. è 
Strumento topografico provvisto di cannocchiale 
collimatore, inclinabile mediante vite micrometri- 
ca, usato per misurare inclinazioni. 

clisma [vc. dotta, gr. k/ysma ‘lavanda, clistere', da 
klyzein ‘bagnare, lavare' (V. clistere)] s. m. (pl. -1) 
è (med.) Clistere | C. opaco, visualizzazione del 
grosso intestino mediante sostanza radiopaca ap- 
positamente introdotta. 

clistère o +clistéero, +clistiére, }cristère [vc. 
dotta, lat. tardo clystére(m), nom. clystér, dal gr. 
klystér. da klyzò ‘io bagno, lavo'] s. m. 1 (med.) 
Introduzione di liquidi medicamentosi nel retto a 
scopo evacuativo, nutritivo o disinfettante me- 
diante apposito apparecchio. SIN, Clisma, entero- 
clisma, lavativo, serviziale. 2 La soluzione di far- 
maci che viene così introdotta | (e51.) L'apposito 
apparecchio per tale introduzione. || clisterino, 
dim. 

clistron s.m. inv. è Adattamento di K/ystron (V.). 

clitico [gr. Klitikés, da Klinein ‘inclinare, piegare'] 
A s.m. (pl. -ci) ® (/ing.) Forma soggetta a enclisi 
o a proclisi. B anche agg.: pronomi clitici. 

clitoride [tr. clitoris. dal gr. kieitoris, genit. Kleito- 
rigos, da *Kléitòr ‘collina’, da Klinein ‘inclinare'] s.f. 
om. e (anar.) Organo erettile dell'apparato geni- 
tale esterno femminile, situato alla giunzione delle 
piccole labbra. = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA. 

clitoridectomia [comp. di clitorid(e) ed -ecto- 
mia] s.f. @ (chir.) Asportazione chirurgica della 
clitonde. 

clitoridéo agg è Della, relativo alla clitoride. 

clivaggio [fr. clivage, da cliver ‘sfaldare’, dall'ol. 
klieven ‘fendere’] s. m. è (miner.) Tendenza che 
hanno i cristalli a fendersi secondo determinati 
piani. 

clivia [chiamata così in onore della duchessa Clive 
di Northumberland] s.f. è Genere di piante erbacee 
delle Amarillidacee con foglie verde-scuro e gran- 
di fiori in ombrelle di color arancione (Clivia). 

clivo [vc. dotta, lat. clivutm), dalla radice indeur. 
*klei ‘inclinare, pendere'] A s.m. 1 (/ett.) Piccolo 
colle, pendice: l'aura estiva del cadente rivo | e 
dei clivi odorosi (PARINI). 2 (anar.) Superficie a 
gronda dell'osso occipitale alla base cranica. 
B agg. è (Pendente. 

clizia o teclizia [dal n. della ninfa Clizia che fu 
trasformata in girasole] s. f. è (raro, lett.) Eliotro- 
pio, girasole: in bianca veste e con purpureo lem- 
bo | si gira c. pallidetta al sole (POLIZIANO), 

cloàca [vc. dotta, lat. cloaca(m), di etim. incerta] 
s.f. 7 Grande fogna o canale sotterraneo destinato 
a ricevere e scaricare altrove le acque luride di 
una città. 2 (esr.) Luogo, ambiente dove regnano 
la corruzione e il vizio: il mondo gli appariva co- 
me una c. immensa (D'ANNUNZIO). 3 (zool.) Se- 
zione degli Anfibi, dei Rettili, degli Uccelli, dei 
Monotremi, in cui sboccano i condotti degli ap- 
parati urinario e genitale, 

cloacale agg. è Relativo alla cloaca. 

cloàsma [vc. dotta, gr. chibasma ‘colore verde- 
-giallastro', da chloszein ‘essere verde', da chide 
‘erba’, di origine indeur.] s. m. (pl. -1) è (med.) Di- 
scromia della faccia | C. gravidico, comparsa di 
chiazze brunastre sulla faccia durante la gravidan- 
za. SIN. Maschera gravidica. 

clocchete è V. c/of. 

cloch /klək/ e V. clof. 

clochard /fr. kləJar/ [vc. fr., forse da clocher 
‘zoppicare’, dal lat. parl. *cloppicāre, der. di clòppus 
‘Zoppo’, di etim. incerta] s. m. inv. è Vagabondo 
senza un domicilio fisso, barbone. 

cloche /f. kləf/ [vc. fr., propriamente ‘campana’, 
dal lat. tardo occai m), di origine celtica] s. f. inv. 
1 (aer.) Barra, leva con cui il pilota manovra in 
tutto o in parte l'aereo. se ILL. p. 1293 SPORT. 
2 (autom.) Cambio a c., la cui leva di comando 
è collocata sul pavimento. 3 Cappello a tesa più 
o meno ampia che scende attorno al volto. 

clòf o clòcchete, cloch, clòffete, clop (1), 
clòppete [vc. onomat. ] inter. e Riproduce il rumo- 
re di una goccia d'acqua che cade da un rubinetto 


e sim. 

cloisonné /fr. klwaza'ne/ [ve. tr., ‘separato, divi- 
so`] agg inv. è (arte) Detto di lavorazione dello 
smalto nella quale sulla superficie da decorare si 
delineano vari settori separati da strisce metalli- 
che, all'interno dei quali si pone polvere di vetro 
colorato; dopo la vetrificazione le strisce metalli- 
che appaiono come linee che separano i van set- 
ton colorati. 

clonale [da cione] agg è (biol) Del, relativo al 
clone. 

clonare v. intr. (io cléno) 1 (biol.) Produrre un 
clone. 2 (est. fig.) Riprodurre la copia identica 
di un determinato prodotto; c. un personal com- 
puter. 

clonazione s.i. e (bio/.) Tecnica mediante la 
juale si ottiene un clone. 

clone [dal gr. klón ‘germoglio’, da klan ‘spezzare’ 
(V: cladodio)] s.m. 1 (biol. ) Complesso di cellule 
o di organismi omogenei che derivano per ripro- 
duzione agamica da una singola cellula od orga- 
nismo. 2 (est., fig.) Copia identica di un determi- 
nato prodotto. 

clonico [tr. cionique, dal gr. Kiénos ‘movimento 
veemente, tumulto’ ] agg. (pi. m. -ci) ® (med.) Del, 
relativo al, clono: spasmo c. 

clono [vc. dotta, gr. klónos ‘movimento veemente, 
scompiglio’, da kelesthai ‘spingere’. di origine 
indeur.] s.m. è (med.) Serie di rapide contrazioni 
e distensioni involontarie di un muscolo, 

cliop (1) /klop/ e V. ciof. 

clop (2) /klop/ o clòoppete [vc. onomat] inter. è 
Riproduce il rumore che fanno i cavalli trottando 
(spec. iter. ). 

clòppete e V. c/af e clop (2). 

cloracne [comp. di cloro) e acne] s. t. è Malattia 
della pelle che si manifesta con lesioni simili a 
quelle dell'acne, provocata dal contatto, diretto o 
indiretto, con la diossina. 

cloralio [tr. chioral, comp. di chiorte) ‘cloro’ e al - 
col)] s.m. e Aldeide liquida, oleosa, di odore pun- 
pente, prodotta per azione del cloro sull'alcol, 
usata In medicina come anestetico e per la fabbri- 
cazione del DDT. 

cloralismo [da cloralio] s. m. èe Malattia cronica 
causata da intossicazione da cloralio. 

cloramfenicolo /kloranfeni'kolo/ o clo- 
roamfenicolo [comp. di cloro, ami mina) e fenico, 
col suff. -olo] s. m. e Antibiotico a largo spettro, 
biatteriostatico e battericida, usato spec. contro 
febbri tifoidi, meningiti è altre infezioni. 

cloràto [comp. di cloro e -ato] A s.m. è Sale del- 
l'acido clorico | C. di potassio, usato in soluzione 
per collutori e gargarismi. B agg. e Detto di mi- 
scuglio contenente cloro libero. 

cloratore s.m. e (1ecn.) Apparecchio che steri- 
lizza l'acqua immettendovi piccole quantità di 

cloro, 

clorazióne s t. e Sterilizzazione di acqua me- 
diante cloro o composti capaci di cedere cloro. 

clorèlla [dal.gr. chiorés ‘verde giallastro'. V. cloro] 
s.i e Genere di alghe verdi unicellulari delle Clo- 
rococcali diffuse nell'acqua e nei luoghi umidi 
(Chlorella). 

cloremia [comp. di cloro) ed -emia] s. t. è 
(med.) Tasso ematico di cloro presente in forma 
di cloruri. SIN. Cloruremia, 

clòrico [tr. chiorigue, da chlore ‘cloro'] agg. (pi. m. 
-ci) ® Detto di composto del cloro pentavalente | 
Acido c., ossigenato, monobasico, ottenuto dai 
suoi sali, noto solo in soluzione, usato, per le sue 
pit ossidanti, sotto forma di sale in medicina 


cloridr O [da cloridrico] sm. e Prodotto di ad- 
dizione dell'acido cloridrico a basi organiche. - 

cloridrico [comp. di cloro e idr(ogeno)] agg. (pl. 
m.-ci) @ Detto di acido ottenuto da volumi uguali 
di idrogeno e cloro | Acido c., idracido inorganico, 
monobasico, gassoso, di odore irritante, fortemen- 
te corrosivo, ottenuto per sintesi, usato largamente 
nell'industria chimica. 

clorite [dal gr. chiòros ‘verde giallastro’, e -ite (2)] 
st. e (miner.) Silicato di magnesio e alluminio 
in cristalli lamellari o in aggregati scagliosi di co- 
lor verde, facilmente sfaldabili. 

clorito [da cloro] s. m. e Sale dell’acido cloroso. 

cloro {fr. chlore, dal gr. chiòròs ‘verde giallastro’, 
| Anginnioione ] s. m. e Elemento chimico metal- 
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laide, alogeno gassoso giallo-verdastro, tossico, 
ottenuto per elettrolisi di cloruri fusi, che reagisce 
facilmente con molte sostanze, presente in natura 
spec. come cloruro, usato per la sbianca di fibre 
tessili vegetali e per la fabbricazione di solventi, 
insetticidi e prodotti farmaceutici. SIMB. CI, 

cloro- [dal gr. chiords *verde'] primo elemento e In 
parole composte della terminologia scientifica in- 
dica colorazione verde ò del cloro, op- 
pure fa riferimento alla clorofilla o all'origine da 
piante: cloroformio, cloroplasto. 


cloroamfenicolo /kloroanfeni'kalo/ e V. clo- 
ramfenicolo. 

cloroborato [comp. di cloro- e borato] s. m. è 
ichim.) Composto formato dal cloro e da un sale 
dell'acido borico. 

Clorochina ® [comp. di cloro- e chini olina] s.t 
è (chim.) Nome commerciale di sostanza impie- 
gata nelle terapie farmacologiche contro la mala- 
ria e l'amebiasi; possiede anche proprietà antin- 
hammatorie e antistaminiche. 

Clorococcali [comp. di coro- e del gr. kókkos 
(V. cocco (4))] s. t pl e Nella tassonomia vege- 
tale, ordine di alghe verdi unicellulari cui appar- 
tiene la clorella (Chlorococcales) | (al sing. -e ) 
Ogni individuo di tale ordine. 

Cloroficee [vc. dotta, comp. di cloro- e del gr 
phykos ‘alga’ (V. ficocianina)] s. t.pl. e Nella tas- 
sonomia vegetale, alghe verdi. 

clorofilla [tr. chiorophylle, comp. del gr. chlōrós 
‘verde giallastro’ e phyllon ‘foglia’ ] s. € e (bor. ) Pig- 
mento verde presente in quasi tutti i membri del 
regno vegetale, costituito da due composti metal- 
lo-organici contenenti magnesio e usato come co- 
lorante, antidetonante, deodorante e per le sue 
proprietà farmacologiche. 

clorofilliàano [tr. chiorophyllien, da chiorophylte 
‘clorofilla’) agg. © Della, relativo alla clorofilla | 
Fotosintesi clorofilliana, processo chimico me- 
diante il quale le piante verdi sintetizzano sostan- 
ze organiche da anidride carbonica ed acqua, gra- 
zie all'energia luminosa trasformata in energia 
chimica dalla clorofilla, 

clorofluorocarburo [comp. di clora-, fluoro e 
carburo] s.m. è (chim. ) Appartenente a una classe 
di composti costituiti da atomi di carbomo, cloro 
e fluoro; alcuni di questi composti si presentano 
come fluidi molto volatili e sono largamente usati 
nell'industria. 

clorofòormio [tr. chloroforme. V. cioro e formico] 
s. m. è Composto organico, liquido, incolore, di 
sapore dolciastro, ottenuto per azione dell’ipoclo- 
rito di sodio 0 di calcio su alcol etilico 0 acetone, 
usato come anestetico, come solvente, e nella pre- 
parazione di liquidi frigoriferi e resine sintetiche. 
SIN. Tniclorometano. 

cloroformizzare [fr. chioroformiser, da chloro- 
forme '‘clorotormio’] v. tr. (io cloroformizzo) è Nar- 
cotizzare con cloroformio. 

cloroformizzazione s.t. e Atto, effetto del clo- 
roformizzare. 

cloromicetina [ingl. chloromycetin, comp. del gr. 
chibràs ‘verde giallastro' (V. cloro) e mykés, genit. 
mykétos ‘fungo' (V. micetologia)] s. t e (chim.) 
Cloramfenicolo, 

cloroplasto [comp. di cloro- e -piasto] s. m. è 
{boi spec. al pi.) Plastidi contenenti clorofilla 
presenti nelle parti del vegetale esposte alla luce. 

cloròsi [dal gr. chibrés ‘verde giallastro'] s. t. 
1 (med.) Particolare forma di anemia, con colo- 
rito verdastro della cute. 2 { bot.) Ingiallimento di 
organi verdi della pianta per scomparsa o non av- 
venuta formazione della clorofilla. 

cloròso [da cloro] agg. è (chim.) Detto di com- 
posto del cloro trivalente. 

cloròtico [da clorosi] agg. (pl. m. -ci) 1 Di, rela- 
tivo a clorosi: aspetto e. 2 Affetto da clorosi: 
pianta clorotica. 

cloruràre [da cloruro] v.tr. e (chim.) Trattare una 
sostanza con cloro 0 con un composto capace di 
cedere cloro | Introdurre in una molecola atomi 
di cloro. 

cloruràto [comp. di clorur(o) e -ato (2)] agg. è 
(chim.) Detto di composto contenente uno o più 
atomi di cloro. 

clorurazione s. f e Atto, effetto del clorurare. 

cloruremia [comp. di clorur(0) ed -emia] s. t. è 


co 
(med. ) Cloremia. 

cloruria [comp. di cloruro) e -uria] s.t. e (med.) 
Presenza di cloruri nell'urina, 

cloruro [ir. chiorure, da chlore ‘cloro’ ] s.m: 1 Sale 
dell'acido cloridrico | C. di argento, usato in fo- 
tografia | C. di calce, polvere bianca, granulosa, 
igroscopica, ottenuta dalla reazione tra calce spen- 
ta e cloro, usata come sbiancante, disinfettante, 
ossidante | C. di calcio, cristallino, bianco, ino- 
dore, usato come disidratante e in medicina, spec. 
come emostatico | €. di sodio, sodico, solido, cri- 
stallino, isometrico, incolore, inodore, solubile in 
acqua, largamente diffuso in natura, usato nella 
conservazione di sostanze alimentari, nell’indu- 
sinia chimica, in medicina. SIN. (comun. ) Sale, sale 
da cucma | C. mercirico, bicloruro di mercurio | 
C. mercuroso, calomelano. 2 Estere dell'acido 
clondrico | C. di etile, usato come anestetico | C. 
di polivinile, polivinileloruro | C. di vinile, vinil- 
cloruro. 

clostridio [dal lat scient. ciéstridium, dal gr 
kiGstér'‘tuso' col suff. -idio] s.m. è (hio/.) Ogni bat- 
teno gram-posilivo, sporigeno, anaerobio, produt- 
lore di esotossina patogena, appartenente al genc- 
re Clostridium | C. botulinum, agente del botu- 
lismo | C. retani, agente del tetano. 

clou /fr. klu/ [vc..fr.. propriamente ‘chiodo’, dal lat 
clivuim) ‘chiodo’ (V. clavo)] s. m. inv. 7 Ciò che 
attrae, attira l'attenzione: il c. della serata. 2 Gara 
di maggior mteresse in una nunione sportiva. 

clown /ing/. ‘klaun/ [ve. ingl., ‘contadino rozzo’, 
dal lat. colònu(m) '‘colono’] s. m. inv. è Pagliaccio 
di circo equestre. 

clownéesco /kliu'nesko/ è V. claunesco. 

Club /kleb, klub, ingi. klab/ [vc. ingl., propr. ‘ba- 
stone’ (di origine germ.), dalla mazza che veniva 
spedita al soci per la convocazione ] s. m. inv. 1 So- 
dalizio di persone che perseguono scopi comuni: 
C. sportivo; un c. culturale; c. del bridge, della 
caccia, SIN. Circolo | Spesso anche posposto a un 
s.: sci-club..2 Gruppo di enti, organizzazioni o 
Stati che, in numon penodiche dei loro rappre- 
sentanti, prendono decisioni di comune intesa e 
per reciproco interesse | /l c. dei dieci, l'insieme 
dei governaton delle banche centrali dei dieci 
Paesi più industrializzati dell'Occidente. || club- 
bino, dim. 

club-sandwich /ingl. ‘klab-senwidz/ [loc. 
dell'ingi. d'America, comp. di club, torse perche co- 
me un club è composto di diversi elementi, e sañ- 
dwich] s. m. inv. (pi. ingl. club-sandwiches) ® Tipo 
di sandwich a più strati, più grande e più ricco del 
normale. 

cluniacènse o (raro) cluniacese A agg. è Del- 
l'abbazia benedettina di Cluny, in Francia, è del- 
l'ordine in essa fondato dall'abate Bernone: mo- 
naco, ordine c.; regola c. B anche s.m. 

Clupeidi [vc. dotta. comp. del lat. clūpea e di -idi. 
V. cheppia] s. m. pl. è Nella tassonomia animale, 
famiglia di Pesci ossei marini e di acqua dolce cui 
appartengono l'acciuga e la sardina (Clupeidae ) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

Clupeifòrmi [vc. dotta, comp. del lat. clipea e del 
pi. di Jorne] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, 
ordine di Pesci ossei fisostomi con pinne a raggi 
molli (Clupeiformes) | (al sing. -e) Ogm indivi- 
duo di tale ordine. 

cluster /'klaster, ingl. 'klXsta*/ [vc. ingl., propr. 
‘grappolo, gruppo’, di area germ.] s. m. inv. 
T (astron.) Ammasso globulare. 2 ( stat.) Insieme 
di punti rappresentati su un piano cartesiano in 
conseguenza della classazione di un collettivo ri- 
spetto a due variabili. 

Cnidari [dal gr. knidé ‘ortica', di origine indeur.] s. 
m. pi. € Nella tassonomia animale, lo stesso che 
Celenterati (Cnidaria ). 

cnidio [vc. dotta, lat. Cnidiu(m), dal gr. Knidios] 
agg. ® (lerr. ) Dell'antica città di Cnido, nell'Asia 
Minore | Venere cnidia, venerata nel santuario di 
Cnido, 

cnidoblasto [comp. del gr. knidé ‘ortica’ e -bla- 
sto] s.m. è (zool.) Ognuna delle cellule urticanti 
degli Cnidari, dotata di una componente sensoria- 
le e di una velenifera. 

co’ /ko/ [lat. co(m)] prep. © (tosc., 
tronca della prep. art. ‘coi’. 

tco (1) /ko/ [lat. caput ‘capo'] s. m. inv, è (dial.) 
Capo, estremità, foce: Poscia passò di la dal co 


lett.) Forma 


co 


del ponte (DANTE Inf. XXI, 64), 

CO (2) /ko*, ko/[vc. onomat.] inter. e (spec. iter.) 
Riproduce il verso della gallina.e del gallo, ed € 
il modo usato per richiamarli, 

co-(1)/ko/ e V. con- 


cO- (2) [dal lat. arc. com per cum ‘con’, usato in 
lat. class. solo in composizione] primo elemento e In 
parole composte della terminologia matematica e 
astronomica, indica complementarità 0 reciproci- 
tà: coseno, corangente, colatitudine. 

coabitare [vc. dotta, lat. tardo cohabitàre, comp. 
di com ‘con’ e habit&re ‘abitare'] v. intr. (io coabito; 
aus. avere) ® Abitare insieme: coabifiamo da anni 
nello stesso palazzo. 

coabitatore [vc. dotta, lat. tardo cohabitatò- 
reim), da cohabitare ‘coabitare’] s. m. (f. -trice) è 
Chi coabita con altri nella stessa casa | *Compae- 
SANO, 

coabitazione [vc. dotta, lat. tardo cohabitatio- 
neim, da cohabitàre '‘coabitare’) s. t. è Atto, ef- 
fetto del coabitare. 

coaccusato [comp. di co- e accusato] agg.; anche 
s.m.(f.-2) è (raro) Che, chi è accusato insieme 
con altri. 

Coacervare [vc. dotta, lat. coacervére, comp. di 
com ‘con’ e acervare ‘ammucchiare’, da acérvus 
‘muochio’] v. tr. (io coacérvo) e (raro) Ammassa- 
re, ammucchiare, 

coacervato s.m. eè (bio/.) Aggregato di proteine 
o sostanze simili circondate da liquido che, secon- 
do la teoria evolutiva, costituisce lo stadio primor- 
diale di forme previventi immerse nei primitivi 
oceani, 

coacervazione [vc. dotta, lat. coacervafio- 
neim), da coacervàre 'coacervare’] s. t. 1 (lert) 
Ammassamento, ammucchiamento. 2 (chim.) Fe- 
nomeno per cui le particelle di un sol idrofilo for- 
mano un aggregato liquido anziché solido. 

coacervo [da coacervare] s.m. 1 (lert.) Accoz- 
zaglia, congerie, cumulo: la filosofia ... non è l'in- 
digesto c. di astrattezze ... che suole andare sotto 
questo monte (CROCE). 2 Accumulo di beni e di 
interessi. 

coach /ingl. 'koutf/ [ve. ingl., propr. ‘carrozza’] s. 
m. inv. è (spori) Allenatore, responsabile tecnico, 
spec. nelle attività sportive di origine americana. 

coaderire [comp. di co- e aderire] v. intr. (io coa- 
derisco,tu coaderisci, aus. avere) ® (raro) Aderi- 
re insieme a uno stesso corpo. 

coadesione [comp. di co-e adesione] s.t. e (ra- 
to) Modo, atto del coaderire. 

coadiutorato s.m. e Coadiutoria. 

coadiutore o coaiutore [vc. dotta, lat. tardo 
coadiutore( mi, nom. coadibtor, comp. di com 'con' 
e adiūtor, da adiuvare ‘aiutare'] s. m. (f. -trice) 
1 Chi aiuta qc. o ne fa le veci in una determinata 
attività, o ufficio, spec. nell'insegnamento o altro 
ufficio pubblico. 2 Sacerdote che aiuta o supplisce 
il parroco o il vescovo con o senza diritto di suc- 
cessione. 

coadiutoria s.t. e (raro) Ufficio, carica del coa- 
diutore. 

coadiuvante A part. pres. di coadiuvare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Farmaco c., detto di ogni 
componente della ricetta medica, il cui scopo è di 
accrescere l’azione della base. B s. m. eft. e Chi 
coadiuva. C s, m. e Farmaco coadiuvante. 

coadiuvare [vc. dotta, lat. tardo coadiuvare, 
comp. di cum ‘con e adiuvare ‘aiutare’] v. tr. (io 
coadiuvo) e Prestare aiuto a qe., collaborare: mi 
coadiuva nella revisione del lavoro, 

coadunare [vc. dotta, lat. tardo coadunare, 
comp. di cüm ‘con' e adunare ‘raccogliere’] v. tr.e 
(lett.) Riunire insieme: questo vostro c. riccherz 
(ALBERTI). 

coagulabile agg. e Che si può coagulare. 

coagulabilità s. f.e Qualità di ciò che è coagu- 
labile. 

coagulaménto s.m. è Modo e atto del coagu- 
lare o del coagularsi. 

coagulante A part. pres. di coagulare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. 7 Sostanza atta a coa- 
gulare il latte. 2 Fattore che produce o accelera la 
coagulazione del sangue. 

coagulare [vc., dotta, lat. coagulare, da cosgulum 
‘coagulo’] A v.tr. (io coàgulo) 1 Raggrumare, rap- 
prendere, detto spec. di sostanza liquida che assu- 
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me consistenza gelatinosa o solida. 2 Cagliare. 
B v. intr.e intr: pron. (aus. essere) 1 Rapprendersi: 
se esposto all'aria questo liquido si coagula. 
2 Cagliarsi. 

coagulativo agg e Relativo a coagulazione, 

coagulazione [vc. dotta, lat. coagulatiòne(m), 
da coagulare ‘coagulare’] s. t. 1 Atto, effetto del 
coagulare: la c. del sangue, del latte. 2 Cagliatura. 

coaàguio [ve. dotta, lat. coaguiu(m), comp, di com 
‘con’ e un deriv. di agere 'spingere, riunire'] s. m. 
1 Grumo solido o rappreso in un liquido coagu- 
lato: un c. di sangue. 2 Cagliata. 

teoalutore e V. coadiutore. 

coàla e V. koala. 

coalescéènza [vc. dotta, lat. coalescéntia, part. nt. 
pi. di coaléscere ‘unirsi insieme, congiungersi’, 
comp. di cum ‘con’ e aléscere ‘cominciare a cre- 
scere']s.f. 1 Qis.) Fenomeno per cui le particelle 
disperse di una soluzione colloidale o le goccio- 
line di una emulsione si uniscono tra loro diven- 
tando più grandi. 2 (med.) Riunione di margini, 
spec. quelli di una ferita | Sinfisi. 3 (/ing.) Fu- 
sione di due vocali vicine in una vocale nuova. 

coalizione [fr. coalition, dal lat. coalitus, part. 
pass. di coa/éscere. V. coalescenza] s.t. 1 Allean- 
za di persone, enti o partiti, per la realizzazione 
di scopi comuni: c. contro la concorrenza; la c. 
di centro sinistra | C. governativa, alleanza dei 
partiti al governo. 2 (econ.) Regime di accordi 
trà imprese produttrici, che può assumere forma 
di cartello, trust, holding e sim. secondo le finalità 
e i mezzi adottati. 

coalizzare [fr. coaliser, da coalition ‘coalizione’] 
A v. tr.e Unire in una coalizione: c. i partiti della 
sinistra; ©. le forze. B v. rifl. rec. © Unirsi in una 
coalizione: gli Stati europei si coalizzarono con- 
tro Napoleone. 

Coana [vc. dotta, gr. chosana ‘imbuto’, da chéò 'io 
verso'] 5. f. è (amnat.) Ognuna delle due aperture 
interne della fossa nasale, 

Coanocita o coanocito [vc. dotta, comp. del gr. 
choané ‘imbuto’ e di -cito] s. m e (z00/.) Cellula 
caratteristica delle spugne con un flagello circon- 
dato alla base da un collaretto. 

Coartare [vc. dotta, lat. coartàre, comp. di com 
‘con’ e artàre ‘stringere'] v. tr. 1 (raro, lett.) Re- 
stringere, limitare entro confini angusti: se altri 
volesse limitare e ©. la divina potenza e sapienza 
(GALILEI). 2 Forzare qe. a operare contro la pro- 
pria volontà: c. un teste a deporre il falso. SIN, 
Costringere. 

coartato agg. e (psicol.) Detto di individuo che, 
in un test, non manifesta tendenza né all'introver- 
sione né all'estroversione. 

coartazione [vc. dotta, lat. coantatione(m), da 
coartàre 'coartare’']s.t. 1 Atto, effetto del coartare. 
SIN. Costrizione. 2 (med.) Restringimento di un 
organo cavo; e, dortica, SIN. Arctazione. 

coassiale [comp. di co- e asse (2), con suff. ag- 
gettivale ] agg. e Che ha lo stesso asse di rotazione 
| Avvolgimento c., costituito da due conduttori in- 
seriti l'uno nell'altro e avvolti attorno a una co- 
lonna del trasformatore | Cavo c., nella teenica 
delle comunicazioni, linea di trasmissione formata 
da due conduttori cilindrici, il prino dei quali è 
nell'interno del secondo che ha formadi tubo. 

coassicuraziòone [comp. di co- e assicurazio- 
ne]s, f.e Assicurazione ripartita tra più assicura- 
tori, ciascuno dei quali, in caso di sinistro, è tenuto 
al pagamento dell'indennizzo soltanto in propor- 
zione alla quota da lui sottoscritta. 

coattazione [vc. dotta, lat. tardo coaptatiòone(m) 
‘adattamento’, da coapiére ‘adattare insieme', da 
cüm '‘con' e aptare ‘adattare’] s.f. e (med.) Ria- 
dattamento di due ossa fratturate o lussate. 

coattività [dal lat. coactus ‘coatto'] s. f. e Carat- 
tere della legge la cul osservanza può essere im- 
posta dallo Stato con la forza. 

coattivo [da coatto] agg. 7 Che obbliga, costringe 
con la forza: mezzi coattivi. 2 Imposto per legge: 
acquedotto c., passaggio c. || coattivamente, avv. 
In modo coattivo, spec. imposto dalla legge. 

coatto [vc. dotta, lat. coactu(m), part. pass. di cð- 
gere ‘costringere’, comp. di cUm'con' e agere 'spin- 
gere'] A agg. e Imposto d'autorità o per legge: 
liguidazione coatta amministrativa | Domicilio c., 
un tempo, provvedimento di polizia consistente 
nell'obbligo di risiedere in un dato luogo. B s.m. 


(t-a) 7 Chi è stato assegnato a un domicilio co- 
atto. 2 Chi vive in una condizione ristretta e ob- 
bligata al tempo stesso: i detenuti sono dei coatti. 
3 Ragazzo, generalmente di estrazione sottopro- 
letaria, che, nell'ambito di una grande città, con- 
duce un tipo di vita volta solo ai consumi mate- 
riali, o al desiderio inappagato di essi, risultando 
quindi un possibile soggetto di storie di violenza 
e di droga. 

coautore [comp: di co- e autore] s. m. (f trice) 
è Chi è autore di q.c. insieme con altri: ile. di 
una biografia, di un'enciclopedia. 

coazione [vc. dotta, lat. coactiòne(m), da coactus 
‘coatto’] s.f. 7 Violenza esercitata sulla volontà al- 
trui; č. fisica; c. morale. SIN. Coercizione, costri- 
zione. 2 (psicoan., psicol.) Tendenza a ripetere 
un certo tipo di comportamento, anche se inappro- 
priato e irrazionale, e incapacità di inibirlo | C. a 
ripetere, tendenza inconscia a porsi attivamente in 
situazioni penose, ripetendo esperienze passate. 
3 (mecc. } Stato in cui si trova un solido, quando 
presenta delle tensioni interne indipendenti dalle 
sollecitazioni esterne. 

cobalto [ted. Kobalt, da Kobold '‘coboldo’ (V.), 
perché c. secondo una leggenda c. i minatori che 
cercavano l'argento, trovando al suo posto il cobal- 
to, si credettero burlati da un folletto] A s. m. 7 Ele- 
mento chimico, metallo, ferromagnetico, bianco- 
-argento, malleabile, ottenuto per arrostimento dei 
suoi minerali, impiegato nella fabbricazione di nu- 
merose leghe e per rivestimenti di altri metalli. 
SIME. Co | (med.) Bomba al c., apparecchiatura 
contenente materiale radioattivo usata spec. nella 
terapia dei tumori. 2 Colore azzurro puro e inten- 
so: cielo, mare, occhi di c. B in tunzione di agg. inv. 
è (posposto a un s.) Detto di una tonalità di az- 
zurro particolarmente intensa: azzurro ci blwc. 

cobaltoterapia [comp. di cobalto e terapia] s. f. 
è Terapia di formazioni neoplasiche eseguita con 
bomba al cobalto, 

cobas [sigla di Co( mitato di) Bas(e)] A s.m.inv. 
e Organismo sindacale autonomo che difende gli 
interessi di singoli settori professionali, ritenuti 
non adeguatamente tutelati dai sindacati confede- 
rali e di categoria. B s. m. e t. inv.; anche agg. e Chi, 
che appartiene a tale organismo sindacale. 

cobbler /ingl. ‘kobla*/ [vc. ingl., di etim. incerta] 
s. m. inv. e Bevanda moderatamente alcolica costi- 
tuita da una miscela di liquori con molta frutta 
fresca spremuta, 

cobbola o cobla, còobola [provz. cobla, dal lat. 
copulaim) ‘coppia, legame', prob. dai versi accop- 
piati] s. f.e (lerter.) Stanza di canzone | Breve 
componimento a forma di stanza di canzone de- 
stinato a essere musicato. || cobbolétta, dim. 

cobèa [chiamata così in onore di Bernabé Cobo, 
gesuita spagnolo missionario nel Messico] s. f e 
Nel linguaggio dei giardinieri, pianta ornamentale 
con grandi fiori violacei (Cobaea scandens). 

cobelligeraànte [comp. di co- e belligerante] 
A agg. 1 Che combatte insieme con altri: esercito 
c. 2 Che è in stato di cobelligeranza: nazioni co- 
belligeranti. B anche s.m.: accordo fra i cobelli- 
geranti, 

cobelligerànza s. f. e Condizione di Stato che 
partecipa a una guerra al fianco di uno.o più altri 
senza essere vincolato da alcun patto: entrare ino. 

cobite [vc. dotta, gr. kobitis, da kōbiós ‘ghiozzo’, 
di origine preindeur.] s. m. e Pesce osseo di acqua 
dolce dei Cipriniformi con sei barbigli sul labbro 
superiore (Cobitis taenia). 

còbla e V. cobbola. 

còbo [da una vc. senegalese] s: m. e Genere di 
antilopi africane con pelo lungo e grandi corna, 
viventi vicino all'acqua (Kobus). 

cobola e V. cobbola. 

coboldo [ted. Kobold, parola che significava in 
origine ‘padrone della casa'] s. m. e Nella mitolo- 
gia germanica, spirito o genio della categoria degli 
elfi, che abita nella casa presso il focolare. 

còbra [port. cobra, dal lat. colubra(m) ‘femmina 
del serpente'. V. colubro] s. m. inv. e Denominazio- 
ne dei serpenti Colubridi appartenenti. al genere 
Naia, caratterizzati dal veleno potentissimo | C. 
egiziano, aspide di Cleopatra | C. indiano, serpen- 
te dagli occhiali. 

COC /kak/ s.m. inv. e Adattamento di coke (V.). 

còca (1) [sp. coca, dal peruviano koka ‘pianta’] 


s.f.è Arbusto delle Eritroxilacee con fion bianchi, 
frutto a drupa allungata, foglie alterne lanceolate 
seta di alcaloidi fra cui la cocaina (Erythroxylon 


pr (2) st 1 Acrt. di cocaina. 2 Acrt. di Coca- 
-Cola 


Còca-Còla ® [nome commerciale] s. i. inv. è 
Bevanda preparata con acqua, zucchero, estratti di 
foglie di coca e di noce di cola. 

cocaina [ir. cocaine, da coca ‘coca (1)'] ste 
Alcaloide contenuto nelle foglie di coca, usato co- 
me anestetico locale e come stupefacente: fiutare 
la c; spacciatore di c. 

cocainico agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo alla, 
cocaina: composto c. | Determinato dalla cocaina: 
delirio c. 

cocalnismo [da cocaina] s. m. è Intossicazione 
e assuefazione alla cocaina, dovuta all'assunzione 
di pit spec, come stupefacente, SIN. Cocaino- 


ODUNA seno. di cocain(a) e -izzare] v.r. 
e (med. ) Sottoporre un organo nervoso a un trat- 
tamento a base di cocaina per sopprimerne la sen- 
sibilità, 

cocainomane [comp. di cocaina e -mane] s. m 
e f.: anche agg. è Chi, che è affetto da cocaino- 
mania. 

cocainomania [comp. di cocaina e -mania] s. 1 
è Cocainismo. 

cocarbossilasi [comp. di coi enzima). carbossi- 
kare) e -asi] s. 1. è (chim.) Termine desueto con 
cui veniva indicata la forma metabolicamente at- 
tiva della vitamina B,. 

còcca (1) {lat tardo caudica(m) ‘canotto’. da 
caudex. genit. caudicis ‘tronco di albero'] s.f. e Na- 

reantile di forma tondeggiante e di alto bor- 
do, con alberi a vele quadre, in uso nel Medioevo 
| (est.) La vela quadra caratteristica di tale nave. 
cocca (2) [ve. onomat] s. 1. e (fam.) Gallina. 
còcca (3) o còcca [etim. incerta] s. t. 1 Tacca 
della freccia per dare presa alla corda dell'arco. 
2 Angolo di fazzoletto, grembiule, scialle e sim. 
| Nodo che si fa alle estremità di fazzoletti e sim. 
3 Bottoncino per fermare il filo posto ai due capi 
del fuso | (raro) Fare le cocche, far schioccare 
insieme il dito medio e il pollice. 4 Cima. som- 
mità di un monte. || cocchétta, dim. | cocchina. 


dim. 

coccarda [fr. cocarde, dall'ant. fr. coguard 'vani- 
toso', da cog ‘gallo'] s.t. T Rosetta di nastro incre- 
spato o pieghettato di uno o più colori, portata co- 
me emblema o distintivo di partito, squadra spor- 
tiva, congresso e sim. | C. tricolore, coi colori na- 
zionali intrecciati. 2 (raro) Rosetta o nappa al 
cappello di coechieri e servitori in livrea o alla 
briglia dei cavalli attaccati alla carrozza. 

feocche s.m. inv. e Adattamento di coke (V.). 

còcchia [adattamento del venez. cocia, dal lat. 
còchiea(m) ‘chiocciola’, per la forma] s: t. e (pe- 
sca) Rete a strascico più grande della tartana, trai- 
nata da due barche. 

teocchiata [da cocchio] s.t. e (rosc.) Scarroz- 
zata per la città d'un gruppo di persone che suo- 
nano e cantano. 

cocchiére [da cocchio] s.m. (t-a) e Chi esercita 
il mestiere di guidatore di cocchio o di carrozze a 
cavalli | Vetturino, fiaccheraio. 

cocchio [ungh. kocsi] s.m. 1 Carrozza signorile 
trainata da due o quattro cavalli: un c. dorato; il 
č. di Cenerentola; già di cocchi frequente il corso 
splende (PARINI). 2 Antico carro a due ruote. 

tceocchiumare v. tr. 1 Turare una botte col coc- 
chiume. 2 Beffeggiare. 

cocchiumatòio s.m, e Grossa sgorbia per fare 
il cocchiume alle botti. 

cocchiùme o (rara) tgucchiume [lat. tardo 
caucus ‘tazza’, dal gr. kauké, di etim. incerta] s. m. 
1 Foro, apertura, della botte: pel e, le botti assag- 
giava (PULCI). 2 Tappo di legno o sughero, . 

còccia [lat. cochlea(m) ‘chiocciola’ (V.)] s. t. (pl. 
-ce) T +Conchiglia, guscio di testaceo | C. mari- 
na, ostrica. 2 (est.) Scorza, buccia, guscio. 
3 Carta, nel bozzolo del baco da seta, 4 Nelle 
tre armi della scherma, lamina di ferro o alluminio 
a forma di calotta, che protegge la mano | Orna- 
mento in und ict sul calcio della pistola. = ILL. p. 
1286 sport. 5 (raro) Fornello della pipa. 6 Enfia- 

gione, protuberanza. 7 (merid.) Testa, cranio: 


LI 
t, 


f 
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avere la c. dura. 8 Nell'armatura antica, parte del- 
l'elmo che protegge la testa dalla fronte alla nuca. 
9 Sorta di cuffia usata dagli attori per fingere la 


calvizie, 70 (mar.) Radancia. || cocciola, coc- 


ciuòla dim (V.). 

cocciàio s.m. il -a) e (raro) Chi fa o vende coc- 
ci, SIN. Vasan, 

Coccidéi [dal genere cocci us) col sutt. -ideo, dal 
gr. -ideus con valore quasi patronimico] s. m. pi. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Sporozoi che 
praticano il parassitismo, caratterizzato da spicca- 
ta cogamia (Coccidia) | (al sing. -0) Ogni indi- 
viduo di tale ordine. 

Coccidi [vc, dotta, comp. del gr. kókkos ‘granello’ 
e di -idi] & m. pi. € Nella tassonomia ammale, fa- 
miglia di Insetti degli Omotteri con femmine at- 
tere, prive di occhi e di zampe, e maschi con corpo 
normale, ali ¢ zampe sviluppate, cui appartengono 
numerose coccinighe (Coccidae ) | (al sing. -e ) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

coccidiòsi [da Coccidi] s. 1. € (med. ) Parassitosi 
intestinale dell'uomo e degli animali causata da 
protozoi del genere /sospora; gener. asintomatica, 
può talvolta causare disturbi intestinali. 

COccige o coccige [fr. coccyx, dal lat. còccys, 
nom., dal gr. kókkyx ‘cuculo’, poi ‘coccige’, perché 
quest'osso assomiglia al becco del cuculo: di ori- 
gine onomat. ] s.m. è (anar. ) Piccolo osso formato 
da quattro vertebre saldate fra loro, che forma la 
parte terminale della colonna vertebrale. = ILL p. 
362 ANATOMIA UMANA. 

COCcIgeo agg © Del, relativo al coccige. 

coccinélla (1) [lat coSccinus ‘scarlatto’. dal gr. 
kòkkinos ‘di colore scarlatto’, da kókkos ‘colore ros- 
so', di etim. sconosciuta] s. f. 7 Insetto dei Coleot- 
teri dal corpo emisferico con elitre rosse macchia- 
te da sette punti neri (Coccinella seprempuncta- 
ta). 2 In un'associazione femminile analoga a 
quella dei giovani esploratori, componente di età 
compresa tra 1/7 e gli 11 anm. 

coccinella (2) [dal precedente, per il colore] s. 
{è Tufo calcareo della Puglia usato come pietra 
da costruzione. 

Coccinellidi [comp. di coccinella (1) e -idi] s. m 
pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di Co- 
leotteri dal corpo arrotondato, a elitre fortemente 
convesse, le cui larve predano specialmente afidi 
(Coccinellidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

coccinello [etim, incerta] s. m. e (mar.) Specie 
di caviglia o perno per tenere insieme corde o 
vele, 

Teoccineo [vc. dotta, lat. tardo coccineu(m), da 
ebccum ‘nòcciolo’, poi ‘colore rosso'] A agg. è Fur- 
pureo. B s.m, è (raro) Panno rosso purpureo. 

cocciniglia [sp. cochinilla ‘porcellino di terra'. 
dim. di cochino ‘porco’ ] s.f. 1 Insetto della famiglia 
dei Coccidi, generalmente dannoso alle piante. 
2 (lett.) Colore rosso intenso, simile al carminio, 
ottenuto per essiccamento della femmina di una 
cocciniglia. 

TeocciINo [vc. dotta, lat. coccinui m), V. coccinella 
(1)] s.m, è Panno rosso scarlatto. 

coccio [da coccia] s.m. 1 Terracotta di scarso va- 
lore: tegame, pentola di c. | Vaso, oggetto di coc- 
cio: lavare i cocci | Frammento di vaso o oggetto 
rotto: una muraglia / che ha in cima cocci aguzzi 
di bottiglia (MONTALE) | Vaso, oggetto incrinato 
| Pigliare i cocci, (fig.) impermalirsi. 2 (fam.) 
Scaldino. 3 (fig.) Persona malaticcia: invecchian- 
do è diventato un c. 4 Guscio di testaceo | Guscio 
di lumaca. 5 Involucro del seme. || cocceréllo, 
dim. | coccétto, dim. | cocciàccio, pegg. | COC- 
cino, dim. | cocciòne. accr. 

cocciola o (/err.) cocciuola s.t. 1 Dim. di coc- 
cia. 2 (lett.) Enfiatura prodotta da una puntura 
d’insetto o dall'ortica: e fa come l'ortica: / coc- 
ciole rilevate e pizzicori (L. DE' MEDICI). 

cocciopesto [comp. di coccio e pesto] s. m. è 
(archeol.) Miscela di cocci di tegole e anfore im- 
pastati con calce grassa usata dagli antichi Roma- 
ni nella pavimentazione o nel rivestimento di ci- 
sterne, vasche e terrazze, 


cocciutaggine [da cocciuto] s. f. e Qualità di 


chi è cocciuto: la tua c, è proverbiale | Azione di 
persona cocciuta; mon fare una delle tue solite 
cocciutaggini. SIN. Caparbietà, ostinazione, pervi- 
cacia, testardaggine, 


coccolo 


cocciuto [da coccia nel sign. 7] agg. anche s. m. 
(f. -a) ® Che, chi si ostina nell'agire, pensare, 
esprimersi a modo suo, senza tener conto di criti- 
che e di consigli: ragazzo c. come un mulo. SIN. 
Caparbio, ostinato, pervicace, testardo. || cocciu- 
taccio, pegg. | cocclutello, dim. | cocclutino, 
dim | cocciutone, acer 

cÒCccO (1) [port coco ‘smorfia’ e ‘orco’, per l'a- 
spetto del frutto] s. m. (pl -chi) è Pianta tropicale 
delle Palme, molto alta, con un grosso ciuffo di 
foglie pennate all'apice, e frutto ovoidale conte- 
nente un grosso seme (Cocos nucifera) | Noce di 
č.. frutto del cocco | Latte di c., liquido bianco e 
dolce contenuto nella noce di cocco | Olio di €., 
sostanza grassa ricavata dalla polpa essiccata della 
noce di cocco, usata nell'industria alimentare e in 
quella dei cosmetici | Fibra di c., fibra legnosa 
della noce di cocco, usata per spazzole, tappeti, 
cordami. 

Cocco (2) [vc. onomat.] s. m. (pl. -chi) è (fam.) 
Uovo di gallina. 

CÒCCO (3) [da cocco (2) 'vovo'] s. m. (pi -chi) è 
{ bot.) Ovolo buono. 

cocco (4) [vc. dotta, lat cdecui m) ‘nocciolo dei 
frutti". dal gr. KòKkos, di etim. incerta] s. m. (pl. -chi) 
è (biol. \ Cellula batterica di forma sferica o sfe- 
roidale che, secondo il genere, può presentarsi sin- 
golarmente, in coppia (diplococco), in catenelle 
(streptococco ) o in grappoli (stafilococco), 

cocco (5) [ve. int] s m. (ft -a; pl m. chi) è 
(fam.. scherz. ) Persona prediletta, spec. bambino: 
sei la mia cocca; è il c. della famiglia | C. di mam- 
Mea, di mamma Sud, FAgazzo eccessivamente véz- 
zeggiato e viziato dalla madre e ( #51.) uomo im- 
genuo e credulone, || cocchétto, dim. | cocchino, 
dim 

feocco (6) [ve. dotta, lat. còccu( m), dal gr. kô- 
kkos ‘nocciolo dei frutti' e ‘grana colorante’, di etim, 
incerta] s. m, 7 Chermes dei tintori. 2 Panno color 
di cocco. 

“COCCO [da cocco (4)] secondo elemento @ In pa- 
role composte della terminologia scientifica si- 
gnifica ‘batteno di forma rotondeggiante’: gona- 
cocco, stafilococcvo. 

coccode [vc. onomat.] A inter. e Riproduce il 
verso della gallina quando ha fatto l'uovo | La 
gallina ha fatto c.. ha fatto l'uovo. B anche s. m.: 
il pollaio risuonava di c.; di bosco era tutto Mug- 
pirhe belati e €. (CALVINO). 

coccodrillo o terocodilo nel sign. 1 [lat. cro- 
codîilu( m), nom. crocodilus, dal gr. Krokodeilos, di 
etim. incerta] s. m. 7 Grosso rettile anfibio tropi- 
cale con corpo molto lungo e poderoso, coperto 
da una salda corazza di scudi ossei, fornito di coda 
lunga e robusta, testa depressa e ampia bocca ar- 
mata di numerosi denti (Crocodilus vulgaris) | 
Lacrime di t., (fig.) pentimento simulato o tardi- 
vo. 2 Pelle conciata, molto pregiata, dell'animale 
omonimo: una borsetta, un paio di scarpe, di © 
3 Pinzetta per eseguire collegamenti elettrici 
provvisori. 4 Carrello stradale per trasporto di car- 
ri ferroviari. 5 (gerg.) Biografia di personaggio 
vivente, aggiornata di continuo e disponibile nel- 
l'archivio di un giornale per un'improvvisa pub- 
blicazione, spec. in caso di morte. 6 Nelle tecni- 
che di lavorazione delle pietre, arnese per tagliare 
le pietre tenere. 

coccolna ® [nome commerciale] s. t.e Tipo di 
colla bianca solida per ufficio. 

coccola (1) [dal lat. còccum ‘nocciolo dei rutti, 
dal gr. kókkos] s. t. 1 Frutto del ginepro | (esf) 
Frutto simile a quello del ginepro | C. del Levante, 
frutto velenoso di una pianta delle Menispermacee 
analogo al curaro. 2 (est., raro, scherz.) Testa. 
3 (est., spec. al pl.) Cosa di poca importanza. SIN. 
Bagattella. 4 + (scherz.) Testa: sicché comincia 
a girar loro la e. (PULCI). || coccoletta, dim. 

coccola (2) [da coccolare] s.t. e (fam., spec. al 
pi.) Tenerezza, dolce effusione, carezza affettuo- 
sa: fare le coccole a ge. 

coccolàre [da coccolo (1)] A vtr. Go còccolo) 
è Usare modi teneri e dolci effusioni nei confronti 
di qet c. un bambino; le piave farsi c. B v, rifl è 
(raro) Crogiolarsi: coccolarsi al paltkotto; tra le 
coperte, 


coccolo (1) [vc. inft.] A s.m. (f. -a nel sign. 2) 


1 (tosc., raro) Diletto, piacere, 2 (fam. ) Bambino 


coccolo 


paffuto | Cocco: èil e. di suo padre. B agg. © 
(fam.) Grazioso, detto spec. di bambini. || cocco- 
lino. dim. | coccolone, acer. (V.), 

teoccolo (2) [vc. dotta, lat. cochlu(m), nom. 
cochios, dal gr. kochlos ‘conchiglia della porpora", 
da avvicinare a konché (V. conca)] s. me Con- 
chiglia, 

coccolone (1) [v. onomat. (?)] s. m. tf. -a) 
1 Acer. di coccolo (1). 2 Persona, spec. bambino, 
che ama farsi coccolare. 

coccolone (2) [da coccola] s.m, e (pop. tosc.) 
Colpo apoplettico, 

coccolòni o coccolone [da avvicinare ad ac- 
coccolarsi] avv. è Seduto su calcagni: stare €. 
starsene c. con le spalle appoggiate al muro, 

icoccovéggia o tcuccoveggia, icuccuvég- 
gia [vc. onomat.] s.t. è (/err.) Civetta. 

fceoccoveggiàre [da coccoveggia] A v. intr 
1 Detto della civetta, emettere il caratteristico ver- 
so. 2 Imitare il verso o i movimenti della civetta: 
cominciava a rotare gli occhiacci ... coccoveg- 
giando come fosse su la eruccia (D'ANNUNZIO). 
3 Di donna, civettare. B v. tr. @ (fig. popa tosc.) 
Beffare. 

cocente part. pres. di cuocere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Molto caldo: i cocenti raggi del sole 
| Tormentoso, dolente: di cocenti sospir l'aria ac- 
cendea (ARIOSTO) | Lacrime icocenti, come 
espressione di un dolore intenso, 3 (fig.) Violen- 
to, veemente: delusione, dolore c; passione c. | 
(fig.) Pungente: rimproveri, frasi cocenti. || co- 
centemente, avv. (raro) In modo molto doloro- 
so, violento: soffrire cocentemente. 

cocere e V. cuocere. 

coche s. m. inv. e Adattamento di coke (V.). 

cocheria s t è Adattamento di cokeria (V.). 

tcochiglia o +cochilla [ant. fr. coquille, forma fr. 
dellit. conchiglia] s. t.e (Jerr.) Conchiglia. 

cochon /}r. k3'/3/ [vc. fr, ‘maiale’, di etim. oscura; 
forse di origine onomat.] agg. inv. e Pornografico: 
film, barzelletta c. 

feociménto [da c(u)ocere] s. m. 1 Cottura. 
2 Scottatura (anche fie.). 

cocincina [etim. incerta] s.f. è Gioco di carte si- 
mile alla scopa, ma praticato con numero doppio 
di carte. 

cociore [da c(u)ocere] s.m. è (/err.) Ardore, 
bruciore (anche fie.): le sue povere labbra arse 
dal c. di tante febbri (PIRANDELLO). 

cocitore o cuocitòre. s. m. (f. -irice nei sign, 1e 2) 
1 Chi cuoce. 2 Operaio addetto alla cottura di mi- 
nerali o altro. 3 Apparecchio per la cottura di pro- 
dotti alimentari. 

cocitura o cuocitùra. s. f. 7 (raro) Cottura: c. 
di un dolce, del pane. 2 +Digestione, 

teociùto part pass. di cuocere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

cCòcker /koker, ingl. ‘koka*/ [vc. ingl., detto così 
perché usato nella caccia alla beccaccia (ingl. 
woodcock, comp. di wood ‘foresta’, di origine 
germ., e cock ‘gallo’, di origine onomat.)] s. m. inv. 
è Cane da cerca e da riporto di piccola taglia, for- 
te, agile, vivace, con lunghe orecchie pendenti. 

cockney /ing/. 'kokni/ [vc. ingi., dal medio-ingl. 
cokeney, propr. ‘uovo di gallo'] A s. m. ef inv. (pl. 
ingl. cookneys) 1 Nativo di Londra. 2 Popolano 
londinese, B s. m. solo sing. è Dialetto londinese, 
spec. In senso spreg. con riferimento alla parlata 
e all’accento dei quartieri popolari. C agg. inv. è 
Tipicamente londinese, proprio dei popolani di 
Londra: accento c. 

cocktail /'kaktel, ingl. 'kokteil/ [ve. ingl. d'Ame- 
rica, letteralmente ‘coda di gallo', comp. di cock 
‘gallo’ e tail ‘coda'] s. m. inv. 7 Acquavite modifi- 
cata con uno o più ingredienti e ghiacciata. 2 Cor- 
rentemente, miscela di bevande a base alcolica | 
C. farmacologico, miscela di farmaci spec. impie- 
gata in anestesiologia. 3 Cocktail-party: andare a 
une. dare un c. | Abito da c., femminile da mezza 
Sera. 

cocktail-party /'kəktel ‘parti, ingl. 'kəkteil 
‘pa:ti/ [vc. ingl., comp. di cocktail e party ‘ricevi- 
mento', dal fr. partie ‘parte, gioco' (stessa etim. di 
partita)] s. m. inv. (pl. ingl. cocktail-parties) ® Rice- 
vimento che ha luogo spec. nel tardo pomeriggio, 
incuti si servono bevande alcoliche, spec. cocktail, 
sandwich e sim. ~“ 

coclea [vc. dotta, lat. còchlea(m). V. chiocciola] 


388 
s.t 7 Apparecchio trasportatore ed elevatore di ac- 
qua o materiali di piccola pezzatura, costituito da 
un cilindro in cui ruota una superficie elicoidale, 
usato anche come mescolatore. SIN. Vite di Archi- 
mede. 2 (anat.) Parte dell'orecchio interno, cò- 
stituita da una componente ossea e da una mem- 
branosa e caratterizzata da un andamento spirala- 
to. SIN. Chiocciola. « ILL p.366 ANATOMIA UMANA, 
3 Porta da cui uscivano le fiere nell’anfiteatro o 
i cavalli nel circo. 4 (raro) Scala a chiocciola. 
cocleaàre agg. e (med.) Della, relativo alla, co- 
clea: canale c. 

cocleària [dal lat. tardo còchlear, genit. cochlearis 
‘cucchiaio’, per la forma delle foglie] s.t. è Pianta 
erbacea spontanea delle Crocifere, dalle proprietà 
medicinali, con foglie cuoriformi e fiori bianchi 
(Cochlearia officinallt). 

cocledide [comp. del lat. cöchlea ‘chiocciola’ (V.) 
a di -cide] s.t. è (mar.) Luogo degli estremi di 
archi uguali staccati, partendo da un punto, su cir- 
conferenze tangenti tra loro in quel punto, 

coclide [vc. dotta, lat. tardo cëchlidei mi, nom. 
cochlis, ‘colonna con scala interna a chiocciola’, dal 
gr. kochlis, dim. di kochlos ‘chiocciola’ {V. chioccio- 
la)] agg. © (arch.) Di colonna che ha all'interno 
una scala a chiocciola e che è decorata sulla su- 
perficie esterna da un rilievo disposto a spirale. 

TCOÒCO è V. cuoco. 

cocolla o cocolla, +cuculla [lat. tardo cucūl- 
la(m)'‘cappuccio’, prestito da una lingua straniera] 
s.f. e Sopravveste con cappuccio che portano i 
monaci | Cest.) Frate, 

cocomeraio [lat. tardo cucumerariu(m) ‘campo 
di cetrioli", da cUcumer 'cocomero’] s. m. (f. -a nel 
sign. 1) T Chi vende o coltiva cocomeri. 2 Campo 
coltivato a cocomeri. 

cocomerata s.t. 1 Colpo dato con un cocomero. 
2 Scorpacciata di cocomeri: abbiamo fatto una 
bella c. 

cocomero [lat. cucùmere(m), forse di origine 
preindeur.] s. m. 7 Pianta erbacea delle Cucurbita- 
cee con fusto sdraiato, foglie grandi e frutti com- 
mestibili, globosi, a polpa rossa con semi neri (Ci- 
trullus vulgaris). SIN. (dial) Anguria, melone 
d'acqua | C. asinino, pianta erbacea delle Cucur- 
bitacee con frutti piccoli, ovoidali che, maturi, 
lanciano lontano i semi (Echallium elaterium). 
SIN. Schizzetto, sputaveleno | C. amaro, coloquin- 
tide. 2 Frutto della pianta omonima: una ferta di 
€. | Avere un ©. in corpo, (fig.) un segreto o un 
dubbio molesto. 3 (merid.) Cetriolo. 4 fig.) Ci- 
trullo, sciocco. || cocomeréllo, dim. | cocomeri- 
no, dim. | cocomeròne, acer. | cocomeruzzo, 
dim. 

cocorita [deformazione dello sp. cotorrita, dim, di 
cotorra ‘piccolo pappagallo, da cotorrera ‘donna 
chiacchierona', var. di cotarrera ‘donna vagabon- 
da', da cotarro ‘albergo notturno di vagabondi', a 
sua volta da coto ‘terreno delimitato', dal lat. tardo 
cautuim) ‘disposizione di legge‘, nt. sost. di cautus 
‘che si guarda' (V. cauto)]s.f. è (fam. ) Pappagallo 
addomesticato. 

cocotte (1) //r. ko'kat/ [vc. fr., etim. discussa: di 
lontana derivazione dal lat. coccuma (?)].s. t. inv. 
è Sorta di recipiente da cottura, in ghisa. 

cocotte (2) /fr. koa'kat/ [vc. tr., ‘gallina'] s. f. inv. 
e Donna di facili costumi | (euf.) Prostituta. || co- 
cottina, dim. 

COCÙZza o cucuùzza [lat. tardo cucdtia(m), di 
etim. incerta] A s.t. 1 (dial) Zucca | (fie., 
scherz.) Testa. 2 (spec. al pl., dial.) Denari, soldi: 
quante cocuzze mi daresti? B in funzione di inter. è 
(spec. al pl, euf, pop.) Esprime meraviglia: co- 
cuzze! 

COCUZZO o cucùzzo. s.m. e (raro) Cocuzzolo. 

cocùzzolo o cucuùzzolo [lat. tardo cucūtiutm) 
‘cappuccio’, di etim. incerta] s. m. 1 Parte più alta 
del capo | (est.) Parte più alta del cappello e sim.: 
portava una piuma sul c. del berretto. 2 (est) 
Sommità di un monte, un edificio e sim.: salire 
sul c. di una montagna. || cocuzzolétto, dim. | 
cocuzzolino, dim. 

códa [lat. codam), class. cauda(m), di etim. in- 
certa] s: t. T Prolungamento della colonna vërte- 
brale, presente in numerosi animali, con confor- 
mazione e funzioni diverse: la'e. di un cane, di 
un cavallo, di un uccello | Rizzare la c (fie.) 
riprendere coraggio | Andarsene con la c. tra le 


cambe, (fig.) rimanere umiliato, deluso | Oie.) 
Avere la č. di paglia, tendere a percepire nei di- 
scorsi altrui allusioni a que. che si considera una 
propria mancanza | (fig.) Se il diavolo ci mette la 
ea il diavolo ci ha messo la c se, quando le cose 
vanno male, si complicano, non danno l'esito spe- 
rato | (fie.) Sapere dove il diavolo ha messo la 
č.. essere accorto | (anat) C. di cavallo, fascio 
delle radici dei nervi spinali all'estremità del mi- 
dallo | C. di cavallo, (fie.) particolare acconcia- 
tura femminile con i capelli legati alti sulla nuca 
e lasciati ricadere sciolti | Sottile prolungamento 
di organi vegetali: c. dell'aglio, della cipolla | €. 
di un grappolo d'uva, picciuolo. 2 (raro, est.) 
Codino (1), nel sign. 2 | Avere la parrucca con 
la c., (fig.) essere un reazionario. 3 (\est.) Parte 
posteriore o estremità terminale di q.c.: da €. di un 
aereo, di un missile, di un siluro; la c: dello sci; 
la e. del martello, dell'incudine; la ©. di una co- 
lonna in marcia, di una fila di corridori | C. della 
cometa, esteso pennacchio luminoso formato da 
gas fluorescenti di debolissima densità, che esce 
dalla chioma di una cometa, quando questa si tro- 
va in vicinanza del sole e gener. in direzione a 
esso opposta | /n c. in fondo | Gruppo, reparto 
di c. che chiude una fila, che viene per ultimo | 
Vettura di c., l'ultima di un treno | C. d'affusto, 
estremità dell’affusto d'artiglieria | A c. tronca, 
detto di autovetture il cui profilo posteriore è tron- 
co, per realizzare un buon coefficiente aerodina- 
mico | C. della favola, ultimo posto di fronte al 
primo | €. dell'occhio, l'angolo esterno dell’oc- 
chio | Guardare con la c. dell'occhio, nascosta- 
mente | (fig.) Non avere né capo né c., di ragio- 
namento, discorso e sim., sconclusionato | C. di 
rospo, (fig., pop.) parte posteriore commestibile 
della rana pescatrice | €. di topo, lenza speciale 
usata nella pesca a mosca, a sezione scalare, più 
sottile a una o entrambe le estremità. 4 (est.) Ap- 
pendice, prolungamento, parte aggiunta o conclu- 
siva e sim. (anche fie.): la c. della lettera p; la 
c. di un brano musicale; le code polemiche di una 
decisione | Pianoforte a c, con cassa armonica 
allungata orizzontalmente | Soneto con la c., cau- 
dato | Strascico di abito o mantello femminile da 
sera o da sposa | A c. di rondine, detto di opera, 
struttura e sim. che termina a trapezio o a diver- 
genza: incastro a c. di rondine; abito a c. di ron- 
dine. 5 Allunga. 6 Fila ordinata di persone che 
aspettano il loro turno: fare la c.y mettersi ine. | 
Teoria delle code, nella ricerca operativa; tecnica 
volta a risolvere i problemi di attesa che insorgono 
nello svolgimento di un servizio che può essere 
prestato a uno o a pochi richiedenti alla volta. 
? Nella distillazione alcolica, l'ultima parte del di- 
stillato che in genere si scarta perché impura. 
8 (gere.) Ultima cartella di un servizio giornali- 
stico passato gradualmente in tipografia | Ultimo 
pezzo della relativa composizione tipografica. 
9 Nell’ambiente cinematografico, spezzone di 
pellicole cinematografiche utilizzato per necessità 
tecniche accessorie nel montaggio e nella proie- 
zione | Nell’ambiente teatrale, persona scritturata 
al seguito di un attore importante. 10 (bot) €. di 
cavallo, pianta erbacea delle Equisetacee dal fusto 
articolato con numerosi rametti sottili che la fanno 
somigliare alla coda di un cavallo (Eguisetum ar- 
vense). SIN. Asperella, brusca | C. di pavone, alga 
delle Feoficee caratteristica dei mari caldi | C. di 
topo, pianta erbacea delle Graminacee con rizoma 
corto e infiorescenze in pannocchia (Phleum pra- 
tense). =» ILL, alga. || codaccia, codàzza, pegg. | 
codétta, dim. (V.) | codina, dim. | codino, dim. 
m. (V.) | codona, accr. | codone, accr. m. (V.) 
| coduccia, pegg. 

codale agg. è Della, relativo alla, coda: pinna c. 

codardia [da codardo] s.f. è (letr.) Carattere di 
chi, di ciò che, è codardo: chi fard mia scusa, / 
quando serò de c. appellato? (BOIARDO) | (est.) 
Atto da codardo. 

tcodardigia [tr. covardise ‘codardia’, da couard 
‘codardo’] s. f. è Codardia: c. che volto ha di de- 
menza (MARINO), 

codardo [fr. ant. couard ‘con la coda bassa', da 
cou, forma ant. di ‘coda'] A agg. 1 Che sta indietro, 
si ritira, per pusillanimità, vigliaccheria e sim., di 
fronte a rischi, pericoli e doveri | Vile: io so' de' 
paladini il più c. (PULCI). SIN. Vigliacco, 2 (est.) 


Che rivela, nasce da, codardia: gesto c.; vergin di 
servo encomio | e di c. oltraggio (MANZONI). | CO- 
dardamente, avv. B s. m (t -a) @ Persona co- 
darda. 

codàto agg è (raro) Fornito di coda. 

codazzo [da coda] s. m. e Corteo disordinato di 
persone: un c. di ammiratori; gli amici gli face- 
vano C. (VERGA). SIN, Seguito. 

> eV. condebitore. 

codeina [fr. codéine, dal gr. kådeia ‘testa di pa- 
pavero', di origine sconosciuta] s. f è Uno degli 
alcaloidi contenuti nell'oppio, usato per via orale 
come calmante della tosse. 

tcodesti o +cotesti [lat. parl. *Sccuim) tibi Iste 
‘eccoti questo'] pron. dimostr. m. solo sing. e Codesto 
uomo, codesta persona: coresti, ch'ancor vive e 
non si noma (DANTE Purg, Xi, 55). 

codesto o (.dia/.) tcostetto, cotesto [lat parl. 
*Sccu(m) tbi istu(m) ‘eccoti questo‘) A agg 
dimostr. è (tosc., lett.) Indica persona o cosa vici- 
na o relativa alla persona a cui ci si rivolge: mo- 
sirami ©. libro; levati subito c. maglione; non vo- 
glio sentire da te codeste espressioni; approvo co- 
desta tua proposta | Nelle lettere di carattere com- 
merciale o burocratico, nelle domande, indica 
l'ufficio, l'ente, la società e sim. cui ci si nivolge: 
c. istituto; codesta spettabile ditta; c. Ministero. 
B pron, dimostr. 7 Indica persona o cosa vicina o 
relativa alla persona a cui ci si rivolge: Codesta è 
una-scusa bella e buona; buona, bella codesta!: 
E tu che se’ costi, anima viva, | partiti da cotesti 
che son morti (DANTE Inf, m, 88-89). 2 Codesta 
cosa, ciò, con valore neutro: c. che tu dici ë sha- 
gliato, 

tcodestui e V. tcorestui. 

codétta s. t. 7 Dim. di coda. 2 Cordoncino della 
frusta, alla sua estremità, ove si infila lo sverzino. 
3 Ciascuna delle due estremità del tomaio di una 
scarpa ove esso si attacca al quartiere. 4 Corda 
che le imbarcazioni tengono fissata a poppa, per 
l'ormeggio. 5 Piccola appendice posta sotto la let- 
tera e, nella grafia latina medievale per indicare il 
dittongo ae, in certe trascrizioni fonetiche per in- 
dicare suono aperto. 6 Indirizzo posto a sinistra, 
in alto, sulla prima facciata delle lettere d'ufficio. 
7 Chicco di grano di qualità scadente per insuffi- 
ciente grossezza. || codettina, dim. 

codiàre [da coda] v. tr. (io cédio) 1 Seguire dap- 
presso un selvatico, detto del cane. 2 tPedinare, 

guire: egli continuava a codiarmi (NIEVO). 

olo [forse da coditlungo) e bugnolo 
‘panierino’, per la forma del nido] s.m. e Agile uc- 
cello dei Passeriformi dal morbido piumaggio, si- 
mile alla cincia ma con lunga coda sottile (Ae- 
githalus caudatus). 

còdice [vc. dotta, lat. codice(m), da caudice(m) 
‘tronco d'albero’, poi ‘tavoletta su cui si scriveva’, di 
etim. incerta] sm. 7 Anticamente, libro formato 
er tavolette unite insieme | Libro manoscritto. 

2 Corpo organico delle leggi fondamentali che di- 

sciplinano un dato ramo del diritto: c. civile, pe- 
nale, della navigazione | Raccolta delle leggi re- 
lative a una data materia: c. della strada; c. am- 
ministrativo | (fig.) Inciampare nel c., commet- 
tere un'azione punibile a norma di legge | Sfora- 
re il c., (fig.) compiere q.c. che rasenta il reato | 
Avere il c. in tasca, (fig.) conoscerlo perfetamen- 
te | (esr.) Insieme delle norme non formali ma 
unanimemente 0 prevalentemente accettate, per 
consuetudine, quali ispiratrici o regolatrici di un 
comportamento © di una attività propri della con- 
vivenza umana: c. di vita, e, morale | C. sportivo, 
insieme delle norme etiche che regolano l'attività 
agonistica | C. cavalleresco, nel Medioevo, l'in- 
sieme delle norme di lealtà e cortesia che costi- 
tuivano l'ideale del perfetto cavaliere medievale; 
nell'uso moderno, l'insieme delle norme che re- 
golano le vertenze d'onore. 3 Sistema di segnali, 
o di segni, o di simboli, che, per convenzione pre- 
liminare, è destinato a rappresentare e trasmettere 
l'informazione tra la fonte (emittente ) dei segnali 
e il punto di destinazione (ricevente): comunicare 
in c.; decifrare il c. del nemico | C. linguistico, 
formato da-suoni | C. grafico, formato da segni 
scritti | C. fiscale, combinazione di numeri e let- 


rlo nel sistema di codificazione mecca- 
ca dell afe. tributaria | €. di avvia- 
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mento postale, numero assegnato a ogni località 
italiana, che, mediante sistemi meccanografici, 
permette ai servizi postali un più rapido smista- 
mento della corrispondenza | C. a barre, combi- 
nazione di barre opportunamente stampate in di- 
verso spessore e con diverso intervallo fra loro, 
interpretabile da un lettore ottico, usata per codi- 
ficare e identificare prodotti di largo consumo e il 
loro prezzo | C. ecografico, numero civico interno 
di una abitazione | (biol.) C. genetico, sequenza 
di codoni contenenti le informazioni genetiche del 
gene e determinanti la sequenza degli aminoacidi 
che originano le proteine in base alla lettura dei 
codoni stessi. 4 (elab. ) Rappresentazione di dati 
o istruzioni in forma simbolica | C. alfabetico, il 
cui set di caratteri contiene solo lettere alfabetiche 
| C. alfanumerico, il cui set di caratteri contiene 
sia cifre che lettere alfabetiche | C. mimerico, il 
cui set di caratteri contiene solo cifre | C. istri 

zioni, insieme di simboli e caratteri da usare per 
la redazione di istruzioni in un dato linguaggio di 
programmazione | C. di funzione, parte di un'i- 

strurione che specifica l'operazione da eseguire 


|| codicétto, dim 
tcodicillàre (1) [da codicillo] v. intr. (aus avere ) 
è Fare codìicilh. 


codicillare (2) [vc. dotta. lat tardo codicillà. 


reim). agg. di codicillus ‘codicillo’ ] agg. è Relativo, 
inerente al codicillo | Clausola c- clausola diretta 
ad assicurare l'efficacia di codicillo a un testa- 
mento invalido, 


codicilio [vc. dotta, lat. codicillu m) ‘tavoletta da 


scrivere', dim. di cdex, genit. cddicis ‘codice’ ] s. m 
1 Nel diritto romano, disposizione di ultima vo- 
lontà redatta per iscritto al di fuori del testamento. 
2 Aggiunta che si fa a uno scritto, a un documento 
legale e sim.: apporre un c. a una lettera | Com- 
mento. SIN. Postilla. 


codicologia [comp. di codice e -logia] s t. è 


Scienza che studia il libro manoscritto in ogni suo 


aspetto. 
codicològico agg (pl.m. -ci) è Della, relativo 


alla, codicologia: mostra codicologica. 


codicòlogo s.m. it. -a; pl. m. -gi. pop. -ghi) e Stu- 


dioso, esperto di codicologia. 


codifica s i. e Codificazione, nel sign. 2 
codificabile agg e Che può essere codificato, 


codificare [tr. codifier, comp. del lat. còdex ‘codi- 
ce' e facere ‘fare'] v. tr. (io codifico, tu codifichi) 
1 Raggruppare norme secondo un ordine sistema- 
tico: e. dl diritto penale | (est.) Attribuire valore 
di legge: c. una norma. 2 Trascrivere o tradurre 
in codice; c. un messaggio segreto; c. dati, infor- 
mazioni, 

codificato part. pass. di codificare: anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 Diritto c., diritto positivo. 

codificatore s. m.: anche agg. it. -trice) 1 Chi, che 
codifica. 2 (elettron.) Dispositivo che codifica 
un'informazione elementare in un segnale fisico 
allo scopo di trasmetterla ed elaborarla. 

codificazione [tr. codification, da codifier ‘codi- 
ficare'] s. f. 7 Atto del codificare | Insieme di nor- 
me codificate: la c. giustinianea. 2 Applicazione 
di un codice a un complesso di informazioni | In- 
sieme delle regole per raggruppare in modo siste- 
matico i simboli di un codice, 

codimozzo [comp. di coda e mazzo ‘mozzato’) 
agg. © (Jerr.) Con la coda mozzata, detto spec. di 
CANI, 

codinismo s. m. è L'essere o il comportarsi da 
retrogrado, da codino. 

codino (1) [dim. di coda] s. m. 1 Piccola coda. 
2 Treccia di capelli naturali o posticci, stretta da 
un nastro dietro la nuca, usata dai gentiluomini 
europei nel XVIII sec. e dai cinesi fino agli inizi 
del XIX sec. 3 (esr.) Piccola treccia di capelli, in 
acconciature di bambini e ragazze: farsi il c.; pet- 
tinarsi coi codini. 

codino (2) [dalla parrucca terminante in coda 
portata dai nobili prima della Rivoluzione francese, 
e dai reazionari durante la Restaurazione ] agg.; an- 
che s. m, (f. -a) @ Che, chi si dimostra reazionario, 
retrogrado, nemico di ogni forma di innovazione 
e di progresso, spec. in campo politico e culturale: 
mentalità codina; governo c.; era un c. marcio, 
un reazionario ( VERGA). 

codinzolo o codonzolo. s.m. © Coda piccola e 
sottile, spec, di cani | Dimenare il c., scodinzo- 


coerede 


lare. 

codione /kodi'one, ko'djone/ è V. codrione. 

codireziòne e V. condirezione. 

codiròosso [comp. di coda e rosso] s. m. e Uc- 
celletto canoro dei Passeriformi con dorso grigio, 
coda rossa, e gola nera nei maschi (Phoenicurus 
pioenicurus ). 

codolo [da coda] s. m. 7 Estremità assottigliata 
di lama, da inserire nel manico o nell'impugnatu- 
ra: c. del coltello, della spada | C. del cucchiaio, 
della forchetta, parte che si impugna | (mecc.) 
Parte terminale di un utensile che serve a fissarlo 
al mandrino della macchina operatrice. 2 Asta 
metallica usata per fare i ferri da cavallo, 

codominio [comp. di co- e dominio] s m è 
(mat. ) Insieme descritto dal valore di una funzio- 
ne quando questo valore descrive tutto il domimo 
di definizione. 

codone (1) s m 1 Accr. di coda. 2 Anatra sel- 
vatica con collo sottile e coda lunga, i cui maschi 
sono vivacemente colorati (Dafila acuma). 
3 (est.) Parte estrema della culatta delle antiche 
artiglierie | tRetroguardia. 4 Parte della groppiera 
che passa sotto la coda di una cavalcatura. 

codone (2) [comp. di cod-. radice di codice, e 
«one (2)] s.m e (biof.) Hagia di tre nucleotidi 
adiacenti che codificano un aminoacido. SIN. Tri- 
pletta 

codonzolo e V. codinzolo. 

codrione o codióne, (raro) cotrióne [da coda] 
s m. f L'insieme delle ultime vertebre degli uc- 
celli. 2(est., scherz.) Coccige. 

coeditàre [comp. di co- e editare] v. tr. (io coèdi- 
to) ® Pubblicare insieme ad altro o ad altri editori 

coeditòre [comp. di co- a editore] s m e Chi 
pubblica una o più opere in collaborazione con 
uno o più editori, 

coedizione [comp. di co- e edizione] s. 1. e Atti- 
vità editoriale assunta da due o.più coeditori | 
( est.) L'edizione così realizzata. 

coeducazione [comp. di co- e educazione] s t. 
è Educazione in comune di fanciulli o giovani dei 
due sessi. 

coefficiènte [tr. coefficient. V. co- e efficiente] s. 
m. 1 (mar.) Numero che moltiplica una quantità 
incognita o indeterminata. 2 (fis. ) Quantità nume- 
rica che definisce proprietà e relazioni meccani- 
che, fisiche e sim. dei corpi o sistemi di corpi: c. 
di attrito, di elasticità, di dilatazione, di |autoin- 
duzione. 3 (fig.) Fattore che, insieme con altri, 
contribuisce al venficarsi di un effetto | C. di abi- 
lità, nel pugilato, uno degli elementi sulla scorta 
= uali viene assegnata la vittoria ai punti. 

oefticionza [da coefficiente] s. 1. e Presenza di 

cause che si accompagnano con altre nel produrre 
un effetto, 

coèfora [vc. dotta, gr. chosphoros ‘portatore di li- 
bagioni', comp. di choé ‘libagione’ (da chéin ‘ver- 
sare', di origine indeur.) e -phoros ‘-foro'] s. f. è 
Nell'antica Grecia, donna che recava hbagioni ai 
sepolcri, 

coeguale [lat. coaequale(m), comp. di cùm ‘con’ 
e aequalis 'uguale'] agg. è Uguale a uno o più altri, 
detto spec. delle persone della Trinità. 

coelètto [vc. dotta, lat. tardo coeléctu(.m), comp. 
di com '‘con'e eléctus ‘eletto'] agg. e Eletto insieme 
ad altri, 

coenzima [comp. di co- ed enzima] s. m. (pl. -i) 
e (chim.) Composto organico non proteico indi- 
spensabile per il funzionamento di un enzima. SIN. 
Cofermento | Coenzima A, composto implicato 
nel metabolismo degli acidi carbossilici. 

coercibile [fr. coercible, dal lat. coércéra. V. coer- 
cizione] agg. 1 Che si può costringere, obbligare: 
carattere, individuo e. 2 (fis.) Compressibile, det- 
to di aeriformi; gas c. 

coercibilità s.i. e Qualità di chi, di ciò che, è 
coercibile. 

coercitivo [fr. coercitif. dal lat. coërcēre. V. coer- 
cizione] agg. € Che ha forza di costringere: mezzi 
coercitivi. || coercitivamente, avv. 

coercizione [fr. coercition dal lat. coërcitið- 
nem), da coércére ‘reprimere, restringere’. comp. 
di cum ‘con’ e arcére ‘rinchiudere, trattenere'] s. f, 
è Il costringere una persona ad agire come non 
vorrebbe, usando le minacce, la forza e sim.: ri- 
correre alla c; fare uso della c. 

coeréède [vc. dotta, lat. cohérede(m), nom. cohë- 


coerente 


res, comp. di cùm ‘con' e héres ‘erede’]s. m. ef. e 
Chi è erede insieme con altri: divisione dei beni 
tra coeredì. 

coerente [vc. dotta, lat. cohaerénte(m), part. 
pres. di cohaerére ‘essere unito, aver connessio- 
ne', comp. di cùm ‘con' e haerére ‘essere attacca- 
to'] agg. 7 Detto di sedimento o di roccia cemen- 
tata e compatta, 2 Che è saldamente connesso in 
ogni sua parte: materiale composito ma c. 3 (fig.) 
Che è privo di contraddizioni, di squilibri: discor- 
so, idea, individuo c. | Essere c. con sé stesso, di 
chi agisce in modo non contraddittorio rispetto al- 
le proprie idee. 4 (fis.) Detto di fenomeni perio- 
dici che hanno uguale frequenza, che mantengono 
nel tempo la loro differenza di fase. || coerente- 
mente, avv. 

coerénza [vc. dotta, lat. cohaeréntia(m), da 
cohaerens, genit. cohaeréntis ‘coerente’] s.t. 1Co- 
esione: la c. dei vari elementi è perfetta. 2 Stretto 
nesso dei giudizi speculativi tra loro e con la pra- 
tica | Costanza di idee e propositi: la vostra c. è 
ammirevole. 3 (fis.) Caratteristica delle oscilla- 
zioni che avvengono con differenza di tase co- 
stante, 

coesione [tr. cohésion, dal lat. cohaerére. V. cos- 
rente] s.t. 1 (fis.) Forza di attrazione ‘fra le mo- 
lecole di un corpo sia solido che liquido. 2 (fig.) 
Accordo, unione fra le parti costitutive di un'en- 
tità, di un prodotto culturale, di un gruppo e sim.: 
questo libro manca di c.; idee sciolte, senza virtù 
di ©. (DE SANCTIS). 

coesistente part. pres. di coesistere; anche agg. € 
Nei sign. del v. 

coesistènza [tr. coexistence, da coexister ‘coe- 
sistere'] s. ft. e L'’esistere insieme: c. di idee, di 
partiti | C. pacifica, fra Stati con ideologie è re- 
gimi politici differenti | C. competitiva, fra regimi 
differenti che tendono a dimostrare la superiorità 
dell'uno sull'altro. 


coesistere [fr. coexister, dal lat. tardo coexsiste- 


re, comp. di cüm ‘con' e exsistere 'esistere'] v. intr. 
(coniug. come esistere; aus. essere) © Esistere can- 
temporaneamente, detto di più cose: in lui coesi- 
štono opposti sentimenti. 

Coesivo [fr. cohésif da cohésion ‘coesione’] 
A agg. e Che serve a tenere unite due o più cose: 
liquido c. B s.m. è (ling.) Elemento che collega 
parti di un testo, rinviando ad altri elementi dello 
stesso testo. 

Coèeso [da coesione] agg. @ (ler.) Dotato di co- 
esione, di compattezza: gruppo č. 

Coesore [da coesione] s. m. e ( elettr.) Coherer. 

coetaneo [vc. dotta, lat. tardo coaetàneu(m), 
comp. di com ‘con’ e ãetas, genit. aetàtis ‘età'] agg. 
anche s. m. (ft. -a) @ Che, chi ha la medesima età: 
noi tre siamo coetanei | (est.) Che, chi appartiene 
allo stesso tempo, epoca e sim.: i coetanei di So- 
crate, k 

coetèrno [vc. dotta, lat. tardo coaetémuim), 
comp. di cum 'con' e aetérnus '‘eterno'] agg. * 
(relig.) Eterno nello stesso modo e solidalmente, 
detto delle tre persone della Trinità. 

COÈVO [vc. dotta, lat. tardo cosevu(m), comp. di 
com'con’ e sevum'età'] agg e Della stessa epoca, 
secolo, periodo, e sim.: autori coevi; questa lotta 
tra la fede e la scienza ... è antica, coeva alle ori- 
gini stesse della religione (DE SANCTIS). SIN. Con- 
temporaneo. 

còfana [var. di cofano] s.f. 1 Recipiente metallico 
a due manici usato dai muratori per il trasporto 
della malta. 2 (est., pop.) Recipiente molto ampio 
e capace | (esr.) Grande quantità: una c. di pa- 
stasciutta. 

cofanétto s.m. 7 Dim. di cofano, 2 Cassetta in 
legno, avorio o argento spesso riccamente omata, 
usata per custodire preziosi | Cassetta di vario ma- 
teriale adibita a contenere cosmetici, dolciumi e 
sim. 3 (edit.) Custodia in cartone pesante, spesso 
ornato, contenente due o più volumi che compon- 
gono un'opera. 

cofano o {còfino [lat. tardo cophinuim), nom. 
cophinus, dal gr. kophinos ‘cesta’, di etim. incerta] 
s.m. 7 Mobile costituito da una cassa piuttosto 
grande, con coperchio spec. bombato, spesso de- 
corata sui lati: il c. della biancheria. 2 (est.) Cas- 
sa | C. d'artiglieria, cassa usata per il trasporto 
delle munizioni | €. della bandiera, sulle navi, 
cassetta in cui si conserva la bandiera di combat- 
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timento. 3 Copertura di lamiera apribile che pro- 
teege il motore e altre parti di un autoveicolo: 
aprire il cm ILL p. 1748, 1749 TRASPORTI, 4 +Cassa 
per oggetti domestici e sim. | +Forziere. 5 $Cesto, 
paniere. 6 +Opera di fortificazione simile alla ca- 
poniera. 7 Barca veneta per caccia palustre. || co- 
fanétto, dim. (V.). 

cofattòore [comp. di co- (1) e fattore] s. m. è 
{chim.) Qualsiasi molecola, inorganica od orga- 
nica ma non di natura proteica, che partecipa al- 
l’azione di un enzima. 

coferménto [comp. di co- e fermento] s. m. è 
chim. raro) Coenzima. 

còffa [sp. cofa, dall'ar. quffa 'cesta'] s.t. 1 (mar.) 
Piattaforma semicircolare armezz'altezza sugli al- 
beri dei velieri per vedetta e manovra delle vele | 
Sulle navi a propulsiime meccanica, posto di ve- 
detta sull'alberatura. =. ILL p. 1756 TRASPORTI. 
2 (dial.) tPaniere. 

coffee break /ing!. ‘kofi ‘breik/ [loc. ingl., comp. 
di coffee ‘cattè’ e break ‘intervallo'] loc. sost. m. inv. 
(pi. ingl. coffee breaks) e Interruzione, pausa nel 
corso di un lavoro, di una riunione e sim. per pren- 
dere un caffè o altre bevande. 

coffee grinder /ing/. 'kəfi ‘grainda*/ [ve. ingl., 
propr. ‘macinacaftè’] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. coffee 
grinders) ® (mar. ) Verricello a doppia manovella 
con cui, sulle grandi barche a vela da regata, si 
manovrano le scotte. 

teòofino è V. cofano. 

cofirmatario [comp. di co- e firmatario] agg.: an- 
che s. m. (f. -4) e Che, chi firma q.c. insieme con 
altri. 

cofondatóre [comp. di co- e fondatore] s. m. (t. 
-trice) @ Chi è fondatore di q.c. insieme con altri. 

cofòsi [vc. dotta, gr. képhosis ‘sordità’, da kòphos 
‘sordo'] s.f. € (med.) Sordità totale. 

còfto e V. copro. 

cogarante [comp. di co- e garante] agg.; anche s. 
m.et € Che, chi è garante insieme ad altri. 

cogeneratore [comp. di co- e generatore] s. m. 
è (fecnol.) Apparecchiatura, quale il totem, per la 
cogenerazione. 

cogenerazione [comp. di co- e generazione] s. 
f. è (fis.) Produzione associata di energia elettrica 
e di calore in un impianto termoelettrico, con uti- 
lizzazione del calore per riscaldamento civile o 
per altre applicazioni. 

cogénte [lat. cogénte(m), part. pres. di cogére 
‘costringere’] agg. e (dir. ) Detto di norma che non 
può essere modificata da accordi privati. SIN. In- 
derogabile. 

cogerénte [comp. di co- e gerente] s.m.ef. Chi 
pestisce q.c. assieme ad altri, 

cogestione [comp. di co- e gestione] s.f. e Ge- 
stione in comune con altri | C. aziendale, parte- 
cipazione dei lavoratori con il datore di lavoro alla 
direzione dell'impresa. 

cogestire [comp. di co- e gestire] v. tr. (io cope- 
stisco) © Gestire insieme con altri, 

cogitabondo [vc. dotta, lat. tardo cogitabun- 
dui mi, da cogitàre ‘cogitare’] agg. ® (lett. ) Pensie- 
roso, meditabondo: con la rugata fronie ©. 
(BRUNO). 

teogitante A part. pres. di cogitare: anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s.m. @ Chi pensa. 

tcogitare o (raro) *coitàre [vc. dotta, lat. cogi- 
tare, comp. di cüm ‘con’ e agitare, ints. di agere 
‘spingere’] v. tr. e intr. è (/ert.) Pensare | Oggi in 
tono scherz.: se ne stava tutto solo a c. 

cogitativa [f. sost. di cogitativo] s.t. e (filos.) Fa- 
coltà di fare inferenze. 

cogitativo [vc. dotta, lat. tardo cogitativu(m), da 
cogitare ‘cogitare’'] agg. 1 (lerr.) Atto a pensare | 
Relativo al pensare. 2 +Cogitabondo. 

cogitazione [vc. dotta, lat. cogitatibne(m), da co- 
gitare ‘cogitare’'] s. f. è (/ett.) Meditazione, pensie- 
ro: in una fissa e lunga c ... profondamente occu- 
pato (SANNAZARO). 

cògito [lat., ‘io penso', prima pers. indic. pres. di 
cogitàre ‘cogitare'] s. m. solo sing. e Nella filosofia 
cartesiana, certezza prima e indubitabile che lin- 
dividuo, in quanto soggetto pensante, ha dell'a sua 
esistenza. 

fcogitoso agg. e Pensieroso. 

Cogli o con gli [comp. di con e gli] prep. att. e V. 
gli per gli usi ortografici. 

Coglia [lat. *colea, nt. pl. di *coleum, per il classico 


coleus ‘testicolo’, di etim. incerta] s. f. T (lett) 
+Borsa dei testicoli. 2 (ig, volg.) Chi veste con 
ricercatezza affettala e presuntuosa. SIN, Zerbinot- 
to, 3 (fig. volge.) Uomo vanesio e insolente. || co- 
gliarella, dim. ; 

cogliata [da coglia] s.f. e (raro) Smargiassata. 

cogliere o (lert.) corre [lat. colligere, comp. di 
cum ‘con’ e légere ‘raccogliere’] A v. tr. (pr. io còl- 
go, tu cògli; fut. io coglierò, pop. e poet corrò; pass. 
rem. io còlsi, tu cogliésri, congv. pr. io colga; part. 
pass. colro) T Prendere, staccare dal terreno o da 
una pianta: c. un fiore, un frutto, un ramoscello | 
est.) Raccogliere (anche fie.): è. l'acqua; c. il 
frutto delle proprie fatiche. 2 Afferrare, prendere 
(anche fig.): colsi al volo il libro perché non ča- 
desse; c. ge. per l'abito; c. il luogo, il tempo, il 
destro, il momento, l'occasione favorevole; a vol- 
te mi coglie una grande paura | C. la palla al 
balzo, (fig.) ‘approfittare immediatamente di 
un'occasione buona | Prendere di sorpresa: e alla 
sprovvista, in flagrante, in fallo; la morte lo calse 
all'improvviso. 3 (mar.) Mettere a posto manovre 
e corde. 4 Colpire (anche fie.): e. il bersaglio; c. 
ge, nel suo punto debole; c. in pieno; c. hel giusto. 
5 (fig.) Intendere, capire, indovinare: c. il sieni- 
ficato nascosto di una frase; c. l'importanza di 
q.c; quella prontezza ... di c. i finissimi rapporti 
delle idee (PARINI) | C. al volo, comprendere im- 
mediatamente. 6 +Dedurre, argomentare. 7 TRi- 
scuotere. B v. intr. (anche impers.; aus. essere) è (ra- 
ro, lett.) Avvenire, capitare, incogliere: mal te ne 
colga | S'ei coglie, colga; se co', colga, se va, va, 

coglionaggine s.t. e (vo/g.) Balordaggine. 

coglionare [da coglione] v. tr. (io cogliéno) è 
(vole.) Deridere, canzonare, spec. grossolana- 
mente e con sguaiataggine. 

coglionata s.t. e (vo/g.) Coglioneria. 

coglionatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (volg.) 
Chi, che cogliona, canzona. 

coglionatura [da coglionare] s.f. e (vole.) De- 
risione, canzonatura. 

coglione [lat. tardo coleòne(m), per il classico 
coleu(m), di etim. incerta] A s. m. è (spec. al pl., 
volg.) Testicolo | Rompere i coglioni a qe., (fig.) 
infastidirlo, annoiarlo | Avere i coglioni duri, 
(fig.) detto di uomo energico, volitivo, tenace | 
Avere i coglioni gonfi, pieni di ge. 0 qea (fig.) 
averne abbastanza, esserne molto stanco, annoiato 
e sim. | Avere ge. sui coglioni, (fig.) non poterlo 
soffrire | Gli girano i coglioni, (fig.) è incollerito, 
irritato | Levarsi dai coglioni, (fig.) togliersi di 
torno, andarsene e ( est.) lasciare in pace. B s.m; 
anche agg. (f. -a) è (fie., volg.) Sciocco, minchio- 
ne: un cuore tanto c. che alla prima parola dolce 
si arrende (MONTI). C al pl. in funzione di inter. è 
{ volg.) Esprime meraviglia, ira, stupore e sim. 0 
asseverazione gener. rafforzativa. || coglionàzzo, 
pegg. | coglioncello, dim. | coglioncino, dim. 

coglionella [da coglione] s. ft. è (raro, volg.) 
Canzonatura, burla | Mettere ge. in c, deriderio | 
Pigliare, prendere q.c: in c., alla leggera. 

coglioneria [da coglione] s.t. e (vole.) Balor- 
daggine, sciocchezza: dire, fare una c. | Spropo- 
sito, sbaglio grossolano. | 

coglitore [da cogliere] s. m. (f. -trice, pop. -tora) 
T Chi coglie: ©. di frutta. 2 +Chi riscuote tasse, 
imposte e sim. 

coglitura s.t. è Raccolta: il tempo della c. 

cognac /kon'nak, 'koggak, fr. ka'nak/ [dalla città 
di Cognac, ove si produce] s. m. inv. 7 Acquavite 
ottenuta distillando il vino della Charente, poi cor- 
retta e invecchiata in fusti di rovere. 2 Bicchiere 
di cognac: bere uh c. || cognacchino, dim. nel 
sign. 2 (V.Y. 

cognacchino s.m. 7 Dim. di cognac, 2 (fam.) 
Bicchierino di cognac. 

cognata s.t. e Moglie del fratello | Sorella della 
moglie o del marito. || cognatina, dim, 

cognato [lat. cognatu(m) ‘consanguineo’, comp. 
di cüm ‘con’ e gnatus ‘nato'] A s.m. (f -a (V.)) 
1 Marito della sorella | Fratello della moglie o del 
marito. 2 (/ert.) Congiunto di origine, di stirpe, 
B agg. 7 (lert) Di chi appartiene alla medesima 
stirpe: cognati petti il vincitor calpesta (LEOPAR- 
DI): 2 (lett.) Simile, congenere. 

cognazione [vc. dotta, lat. cognatibne(m), da 
cognétus. V. cognato] s. t. 1 Nel diritto romano, 
parentela. 2 (lett. ) Schiatta, stirpe. 3 (/îig.) {Vin- 


colo, relazione: tra ‘/ fuoco e '/ ghiaccio fai ©. (L 
DE' MEDICI). 

cognitivismo s.m. è (psicol. ) Corrente di studi 
psicologici che si occupa di attività cognitive co- 
me percezione, intelligenza, linguaggio, pensiero. 

cognitivista [da cognitivismo] A agg (pi m. -i) 
* (psicol. ) Che si riferisce al cognitivismo | Te- 
rapia c., tecnica psicoterapeutica elaborata da A. 
T. Beck, che cura le nevrosi promuovendo nel pa- 
ziente un nuovo modo di pensare, B s. mete 
Seguace del cognitivismo. 

cognitivo agg. e Conoscitivo | (psicol.) Che ri- 
guarda la cognizione: funzione cognitiva, svi- 


luppo c. 
cognito [vc. dotta, lat. cògnituim), part. pass. di 
cognòscere ‘conoscere’] agg @ (let. ) Conosciuto, 
noto: appena gli furono cogniti i caratteri delle 
lettere (GUICCIARDINI } | tEssere c. di J-C CONO- 
scerla bene. , 
cognitóre [vc. dotta, lat. cognitére( m), da cogni- 
-tus ‘cognito’) A agg. if. trice) # Di giudice o ar- 
bitro che ha il diritto e il dovere di prendere co- 
gnizione di una causa. B s. m. è }Chi conosce. 
cognitorio agg. e (dir.) Relativo a cognizione. 
cognizione [vc. dotta, lat. cognitione(m), da cö- 
gnitus ‘cognito’] s I. 7 (/ert.) Atto, modo, effetto 
del conoscere, conoscenza: c. sintetica, analitica, 
diretta, indiretta, distinta, confusa, piena, certa; 
avere, prendere c. di q.c., essere, venire a c. di 
g.c.; fonte di c. del diritto. 2 (spec. al pl.) Nozio- 
ni: avere estese cognizioni scientifiche e tecniche 
| (est.) Complesso di nozioni, scienza, dottrina: 
un uomo di vaste cognizioni; non mancate di spi- 
rito e di cognizioni (GOLDONI). 3 (dir.) Esame 
che un organo giudiziario compie dei problemi e 
dati che gli vengono sottoposti o che egli stesso 
acquisisce nel corso di una istruzione onde giun- 
gere all'emanazione di una pronuncia finale: pro- 
cedimento di c. civile, penale | Con c. di causa, 
dopo approfondito esame di tutti gli elementi (an- 
che fig.): giudicare con c. di causa; parlare con 
c. di causa. 4 Correntemente, competenza: reato 
di c. della Corte d'assise; processo di c. del Tri- 
bunale di Bologna. 5 (psicol.) Insieme delle fun- 
zioni che consentono di raccogliere ed elaborare 
le informazioni (in particolare l'attenzione, la per- 
cezione, la memoria, l'apprendimento, l'intelli- 
genza, il linguaggio e il ragionamento). 
cogno (1) o cogno [lat. còngiu(m), nom. còn- 
gius ‘barile’, dal gr. Konchion, dim. di kònché ‘chioc- 
ciola’ e ‘misura per liquidi’, V. conca] s. m. (pl. cògni 
o cógni, tcògna o cógna 1.) è Quantità d'olio che 
il contadino doveva al padrone per aver fatto uso 
del frantoio, o per altro obbligo relativo all'estra- 
zione dell'olio. 
teogno (2) e V., cuneo. 
cognome [vc. dotta, lat. cognòme( n), comp. di 
cum 'con' e (g)n6men 'nome'] s.m. 1 Nome di fa- 
miglia: dire il proprio nome e c. SIN. Casato. 
2 Nella Roma repubblicana, il terzo elemento del 
nome atto a designare 1 membri di una stessa fa- 
miglia, nell’ambito di una gente: Cesare era il c. 
di Gaio Giulio. 
cognominàare [vc. dotta, lat cognominàre, da 
cognòmen ‘cognome’) Å v. tr. (io cognòmino) 
1 (raro, lett.) Forniré di cognome. 2 tSopranno- 
m B v. intr. pron. e (raro) Assumere un co- 


paipa ahia ederiv, © V. conoscere e deriv. 
cogolaria [dal lat. cucūllus ‘cappuccio’. V. cocol- 
la] s.f..@ Rete da pesca a sacco conico, con im- 
satura di 3 m, per la pesca delle anguille. 
cogolo [veneto cogolo, dal lat. parl. *cocula(m), 
da cōchlea ‘chiocciola’] s. m. @ (serr.) Ciottolo. 
coguàro [fr. couguar, dal port. cucuarana, grafia 
errata per il guarani susuarana] s. m. e (zo0ol.) 
Puma. 
coherer /ingl. kou'hiara*/ [vc. ingi, dal lat. 
cohaerére. V. coerente] s. m. inv. e Apparecchio 
costituito da un piccolo tubo contenente due con- 
duttori separati da una polvere metallica, atto a 
rivelare onde elettromagnetiche, usato nei primi 
| apparecchi radiotelegrafici. 
Gi apan Ljeomp degne. arnt. m. pl. è 
| per gli usi ortografici. 


Pa eV. cuoiaio. 
colàme e V, cuoiame. 
 fcolaro e V. cuoiaio. 
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coiàttolo è V. cuoiattolo. 

colbentare [da coibente] v. tr. (io coibènto) œ Ri- 
vestire con materiale coibente: c. un retto, 

colbentatore s m e Chi, per professione, ese- 
gue coibentazioni. 

coi óne s i. € Atto, effetto del coiben- 


colbènte [vc. dotta, lat. cohibénte( m), part. pres, 
di comibére ‘contenere, tenere insieme’, comp. di 
cùm ‘insieme’ e habére ‘avere’ ] A s m è Materiale 
con proprietà di isolante termico, elettrico o acu- 
stico. B anche agg.: materiale c.; sostanza c. 

coibènza [da coibente] s I. e Proprietà dei coi- 
benti. 

coleria è V. cuoieria. 

colétto o coréto. coretto (1) [da cuoio] s. m 
1 Nelle antiche armi da fuoco, piccolo ntaglio di 
cuoio che teneva ferma la pietra focaia fra le ga- 
nasce del cane. 2 indumento di cuoio che si por- 
tava per difesa del busto. 

colffeur /fr. kwa'fcer/ [vc. tr., da coiffer, propria- 
mente ‘coprire il capo con una cuffia (caile ] s. m 
inv. è Parrucchiere per signora. 

coiffeuse //r. kwa'faz/ [vc. tr.. da coiffer ‘pettina- 
re', perché davanti a essa le donne si acconciano ] 
s. L inv. è Tavolo da toeletta per signora di stile 

re pont SIN. Pettimera. 

[vc ingl., ‘spira, rotolo'] s m. è (fecno/.) Ma- 
tassa di grosso filo di ferro prodotto dal lamina- 
toio o Parent trafila. 

coimputato [comp. di co- e imputato] s. m.. anche 
fo dre it -a) è Chi, che è imputato insieme ad altri. 
ncidènza [tr. coincidence, da coincider ‘coin- 
cidere] s. 1 7 Avvenimento simultaneo di due o 
più fatti: la c. delle nostre partenze è casuale. 
2 (fig.) Uguaglianza, consonanza, identità: fra 
noi vi è perfetta c. di opinioni. 3 (mat.) Il coin- 
cidere. 4 Nei servizi pubblici, ferroviari, automo- 
bilistici o aerei, ora di arrivo e di partenza di due 
o più mezzi di trasporto stabilita in modo da per- 
mettere ai viaggiatori provenienti con l'uno di 
passare all'altro. 
coincidere [tr. coincider, comp. del lat. com ‘in- 
sieme’ a incidere ‘cadere dentro’) v. intr. (coniug. co- 
me incidere; aus. avere) 1 Corrispondersi esatta- 
mente, collimare (anche fig. ): idee che coincido- 
no. 2 Accadere contemporaneamente: la sua ve- 
nuta coincise con la nostra partenza. 3 (mat.) Es- 
sere la stessa cosa; le due soluzioni coincidono. 
coinciso part pass. di coincidere. # Nei sign. 
del v. 
colinè e V. koinè. 
coinquilino [vc. dotta, lat. tardo coinquilinu( m), 
comp. di cOm e inquilmus ‘inquilino'] s. m. (1 -a) e 
Ognuno degli inquilini di una casa nei confronti 
degli altri inquilini della stessa casa. 
teoinquinare [vc. dotta, lat. coinquinàre, comp. 
di cüm ‘con’ e inquinare ‘inquinare'] v. tr. e Mac- 
chiare, contaminare, 
coinsieme [comp. di co- e insieme] s. m. è 
(mat,) Insieme descritto dal valore di una funzio- 
ne quando questo valore descrive tutto l'insieme 
di definizione. 
cointeressare [comp. di co- e interessare] v. tr. 
(io cointerésso) © Fare partecipare qc. agli utili e 
alle perdite di un affare o di una impresa: c. ge. 
in un'azienda. 
cointeressato A part pass. di coinreressare; an- 
che agg. ® Nel sign, del v. B s. m. (ft. -a) @ Chi 
partecipa agli utili e alle perdite di un affare.o di 
un'impresa. 
cointeresséènza [da cointeressare] s.f. e Parte- 
cipazione agli utili e alle perdite di un affare o di 
un'impresa: concludere un contratto dic. | C, dei 
lavoratori, sistema di retribuzione dei lavoratori 
implicante una loro partecipazione agli utili pro- 
dotti dall'impresa, 
coinvolgente part. pres. di coinvolgere; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Che attrae, avvince, interessa: 
uno spettacolo, un film C 
coinvolgere [comp. di co- e involgere] v. tr. 
(coniug.come volgere ) @ Trascinare altri in una data 
posizione, spec. in una responsabilità gravosa, 0 
in una situazione ambigua, o sgradevole, o peri- 
colosa: c. ge. in una lite, in un processo, in un'ac- 
cusa, non voglio farmi c. nelle vostre beghe; mi- 
nacciava di c. tutta l'opposizione nel disgusto, 
nella nausea della pubblica opinione (PIRAN- 


colapasta 


DELLO), 

coinvolgiménto s.m. è Atto, effetto del coin- 
volgere, o del farsi coinvolgere, in una data situa- 
ZIONE. 

coinvolto part pass. di coinvolgere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

cCoIo e V. cuoio. 

coiòte s.m e Adattamento di coyote (V.). 

Coire [vc. dotta, lat. coire ‘riunirsi, congiungersi’, 
comp. di cùm ‘con’ e ire ‘andare’] v. imr. (10 coisco, 
tu coisci, aus. avere) © (raro) Congiungersi car- 
nalmente. 

coitàle [da coito] agg. è Del, relativo al. coito. 
tcoitare e V. tcogitare. 

coito [vc. dotta, lat. cditu(.m), da cofre 'coire'] s. m. 
è Accoppiamento sessuale, spec. nferito alla spe- 
cie umana | C. interrotto, pratica anticoncezionale 
che consiste nella ritrazione del pene dalla vagina 
prima dell'eiaculazione. SIN. Copula. 

coke /kak, ingi. 'kouk/ [ve ingl., di etim, incerta] 
s. m inv. è Carbone poroso, grigio, privo di sostan- 
ze volatili, ottenuto come residuo nel fondo della 
storta in cui si fa la distillazione secca del litan- 
trace, usato per il riscaldamento domestico e in 
metallurgia | C. da gas, usato per ottenere gas il- 
luminante | C. di petrolio, residuo carbomoso ol- 
tenuto da piroscissione di oli minerali | C. meral- 
lurgico, usato per scopi metallurgici. 

cokefazione s 1 e Cokificazione. 

cokeria s.i e Impianto o stabilimento per la pro- 
duzione del carbone coke. 

cokificare v. tr. è Sottoporre un carbon fossile al- 
la cokificazione. 

cokificazione s i. e Operazione consistente nel 
sottoporre un carbon fossile a nscaldamento n ca- 
mere o storte fuori del contatto con laria, inmodo 
da ottenere coke. SIN. Cokefazione. 

col /kol/ o cón il [comp. di con e il] prep. ar m. 

e V. u per gli usi ortografici. 

colà [lat éccuim) illéc'ecco là'] avv. è Là, in quel 
luogo, laggiù (con niferimento a un luogo distante 
da chi parla e da chi ascolta): vuolsi così c. dove 
si puote | ciò che si vuole (DANTE Inf. m, 95-96) 
| Così c (fam. ) così così, m modo mediocre: ‘co- 
me stai?" ‘così c." | E così, e c., (fam.) eccetera, 
per abbreviare un discorso che si dilunga troppo. 

còla (1) [da un dialetto del Sudan] s. t. e Genere 
di piante arboree delle Sterculiacee con foglie 
oblunghe conacee e frutti dotati di proprietà me- 
dicinale (Cola) | Noci di c., i semi delle piante 
di cola. 

cola (2) [lat. colu(m) ‘colatoio’. V. colo] s.t. T Ti- 
po di setaccio col quale si cola spec. la calcina 
spenta. 2 (eno/.) Strumento a forma di cassetta 
che, posto sul tino, serve per pigiarvi l'uva | Sac- 
chetto per colare spec. il vino, 

colabròdo o (dia/.) scolabrodo [comp. di co- 
lare e brodo] s. m. inv. e Arnese di cucina, col fon- 
do bucherellato usato per filtrare spec. brodo, su- 
ghi e sim. | Qg., scherz.) Ridurre qu. come un 
č.. crivellarlo di colpi d'arma da fuoco. 

colaggio [ir. coulage, da couler ‘colare'] s. m. è 
(mar.) Perdita di contenuto, in merci liquide, do- 
vuto alla imperfetta chiusura dei recipienti. 

colaggiù o ;colaggiùso [comp. di colà e giù] 
avv. è (ieri. ) Laggiù: per quante ha c. terre e con- 
trade (MARINO), 

colagogo [vc. dotta, lat. tardo cholagògu(m), 
nom. cholagogus, dal gr. cholagogos ‘che fa colare 
la bile', comp. di cholé ‘bile' e gő ‘io trasporto'] 
A s.m. (pi. -ghi) e Medicamento che eccita la se- 
crezione biliare del fegato. B anche agg.: far- 
maco ©, 

colaménto [da colare] s.m. @ (raro) Gocciola- 
mento, 

colangiografia [comp. del gr. cholé ‘bile’ (V. 
cole-), angéion ‘vaso' (V. angiocarpo) e -grafia] s. 
fe Tecnica radiologica di visualizzazione delle 
vie biliari mediante introduzione in esse di sostan- 
ze radiopache | (esr. ) Lastra radiografica delle vie 
biliari, 

colangite [comp. del gr. cholé ‘bile’ (V. cole-) e 
angéeion '‘vaso' (\V. angiocarpo), col sufi. -ite (1)] 
s.f.e (med.) Infiammazione delle vie biliari. SIN. 
Angiocolite. 

colapasta o (dial. ) scolapasta [comp. di colai- 
re) e pasta] sm, inv. e Arnese di cucina, buche- 
rellato, per scolare l'acqua della pasta. 


colare 


colàre [lat. colare ‘filtrare’, da colum ‘filtro’. V. colo] 
A v.tr. (io célo) 1 Far passare un liquido, una so- 
stanza fluida o sim. attraverso un filtro perché ne 
esca chiaro e privo di materie eterogenee: c. il 
brodo, il vino, l'olio, il caffè | C. la calcina, farla 
passare per la cola | (est.) Separare q.c. di solido 
dal liquido in cui è immerso, mediante un colo | 
C. la pasta, separarla dall'acqua di cottura, ver- 
sandola nel colapasta. 2 Versare una sostanza flui- 
da su una superficie o in una cavità: c. il metallo 
fuso nelle forme | Ridurre allo stato fluido o li- 
quido: c. il ferro, l'oro. 3 Nella loc. c. a fondo, a 
picco, mandare a fondo, far affondare: la tempesta 
colò a fondo la nave. B v.intr. (aus. essere nei sign. 
1,364, avere nel sign. 2) T Cadere, fluire, gocciolare, 
filtrare e sim., detto spec. di liquidi: i sudore gli 
colava dalla fronte; l'olio cola lentamente dalle 
fessure. SIN. Scorrere, stillare. 2 Lasciare cadere, 
fluire all'esterno, avere una imperfetta tenuta: 
questa botte cola. 3 Struggersi al fuoco: la cera 
cola | (fig.) tVenir meno. 4 Nella loc. c. a fondo, 
a picco, andare a fondo, affondare: la mave sta 
colando a picco. 

colascionata [da colascione] s-t- Sorta di poe- 
sia triviale. 

colasciòne o tcalascione, }culassone [etim 
incerta] s.m: e Strumento a corde simile al liuto, 
molto popolare nell'Italia meridionale nei secc. 
XVII e XVII. 

colassù o fcolassuso [comp. di colà e su] avv 
è (lett.) Lassù: c. langue salito, | el'implumi di- 
vorò (MONTI). 

colata [da colare] s.t. 7 Atto, effetto del colare. 
2 Flusso di lava che, emesso da un vulcano, si 
spande sul terreno circostante | Ciascuna delle 
emissioni di lava consolidata. 3 (esr.) Smotta- 
mento o scivolamento di fango, pietre e sim. lun- 
go un pendio. 4 In fonderia, massa di metallo fuso 
che esce dai forni fusori e che si getta nella forma. 

colaticcio [da colare] A s.m. 7 Materia colata e 
raffreddata: il c. di una candela. 2 In fonderia, 
metallo fuso traboccato dalla forma. 3 Liquame 
che stilla dal letame posto in concimaia. B agg. 
(pl. f. -ce ) e (raro, let.) Che cola, gocciola, scorre 
lentamente. 

colatitudine [comp. di co- e latitudine] s. t. è 
( geogr.) Angolo complementare della latitudine. 

tcolativo agg è Atto a colare. 

colato A part. pass. di colare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Raffinato, purificato: ore e. | (fig.) Pren- 
dere q.c., tutto, per oro c., credere a tutto con to- 
tale fiducia. B s.m. 7 Metallo prezioso fuso. 
2 {Colatura. 3 Qie.) tLa verità dei fatti. 

colatòio [da colare] s.m. 1 Arnese col quale si 
cola un liquido | Colino. 2 Vaso di terracotta fo- 
rato in basso, pieno di cenere, per il bucato. 3 Cro- 
giolo. 4 Nell’alpinismo, ripido canalone svasato, 
percorso spesso da valanghe o scariche di sassi, 
SIN. Doccione. 5 (tosc, scherz.) Parente povero 
da mantenere. 

colatòre s.m. 7 In fonderia, operaio addetto alla 
colata. 2 (idraul.) Canale di deflusso dell’acqua 
chiara dopo la sedimentazione | Fosso di scolo, 
in terreni irrigui. 

colatura [lat. tardo colatora(m), da Zolata ‘cola- 
re'] s.t. 7 Atto, effetto del colare | Materia colata 
o depositata | Colaticcio. 2 (bot.) Caduta antici- 
pata di fiori e frutticini. 3 Fluidificazione della pa- 
sta dei formaggi molli per cattiva spurgatura. 

colaziòne [ant. ir. colation, dal lat..collatiéne(m), 
propr. ‘il portare insieme’, da collatum, part. pass. 
di confërre ‘portare insieme'] s. f. T Pasto leggero 
del mattino: fare c. al bar | (est.) Cibo consumato 
durante questo pasto: c.a base di caffe e latte; c. 
leggera e nutriente | (est.) Momento della gior- 
nata in cui si consuma abitualmente questo pasto: 
leggere i giornali a c. SIN. Prima colazione. 2 Pa- 
sto del mezzogiorno, secondo pasto della giorna- 
ta: invitare ge. a c. | C. alla forchetta, normal- 
mente affrettata, a base di soli cibi solidi | C. al 
sacco, consumata spec. in campagna, con cibi por- 
tati con sé | C. di lavoro, generalmente rapida e 
leggera, durante la quale si continuano a discutere 
problemi di lavoro | (esr.) Cibo consumato du- 
rante questo pasto | ( est.) Momento della giornata 
in cui si consuma abitualmente questo pasto. SIN. 
Pranzo, seconda colazione. || colazionaàccia, pegg. 
| colazioncina, dim. | colazionùccia, dim. 
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colbàcco o colbac, colbac, ((0sc.) colbàcche 
[turco kalpak ‘berretto di pelo', attrav. il fr. colback] 
s.m. (pi. -chi) e Copricapo di pelo caratteristico di 
Turchi, Armeni, Russi, adottato dagli eserciti di 
varie regioni curopee, usato un tempo in Italia dai 
cavalleggeri | Voluminoso cappello di pelliccia 
per signora. 

tcolcare e V. coricare. 

colchicina {da colchico] s.t. e Alcaloide veleno- 
sissimo contenuto nei semi e in altre partì del col- 
chico, usato spec. sotto forma di tintura nelle for- 
me acute di gotta, 

colchico [vc. dotta, lat. colchicu(m), dal gr. Kol- 
chikòn, dalla regione della Colchide, sulla costa 
asiatica del Mar Nero, anticamente ritenuta il paese 
dei veleni] s: m. (pl. -ci) ® Pianta erbacea tuberosa 
delle Liliacee con foglie lineari e fiori rosa-lilla 
che fioniscono in autunno (Colchicum autunnale ). 
SIN. Freddolina, zafferano bastardo, 

colcós s.m. inv. e Adattamento di kolchoz (V.). 

colcosiàno o (raro) kolchoziano A agg è 
Concemente i kolchoz. B s.m. (f. -a) e Lavoratore 
o membro di un kolchoz. 

cold type /ing/. ‘kould taip/ [loc. ingl., comp. di 
cold ‘treddo' (vc. germ. d'orig. indeur.) e type ‘ca- 
rattere' (V. tipo)] loc, sost. m. inv. è (tip.) Compo- 
sizione o stampa a freddo, senza fusione a caldo 
di piombo | (raro) Qualunque composizione ot- 
tenuta direttamente sulla carta, mediante macchi- 
na da scrivere. 


cole- [dal gr. cholé ‘bile’, di origine indeur.] primo 
elemento @ In parole composte della terminologia 
medica significa ‘bile’ o ‘biliare’: colecisti, co- 
lemia. 

colecistectomia [comp. di colecist(i) ed -ecto- 
mia] s.f. e (chir.) Asportazione chirurgica della 
colecisti, 

colecisti [comp. di cole- e del gr. kýstis ‘vescica’ 
(V. cisti)] s.f.@ (anat. ) Cistifellea. 

colecistite [comp. di colecist(i) e -ite {1)] s.f. e 
(med.) infiammazione della colecisti. 

colecistografia [comp. di colecisti e -grafia] s- 
f. è Indagine radiologica della colecisti. 

colectomia [comp. di colon) (1) ed -ectomia] 
s.f e (chir.) Asportazione chirurgica parziale o 
totale del colon. 

coledocite [comp. di coledoco e -ite (1)] s. f. è 
(med.) Infiammazione del coledoco, 

colèdoco [vc. dotta, gr. choledochos, comp. di 
cholé ‘bile' e déchomai ‘io ricevo'] s. m. (pl.-chi) è 
(anat.) Tratto terminale delle vie biliari che pe- 
netra nel duodeno. 

coléèi [lat. parl. (6c)cuim) *illaei ‘ecco a lei'] pron. 
dimostr. e Forma femminile sing. di colui. 

colelitiasi [comp. di cole- e litiasi] s. t. e (med.) 
Calcolosi delle vie biliari, 

colemia [comp. di cole- e -emia] s.f. e (med.) 
Presenza nel sangue di bile o di suoi componenti. 

colendissimo agg. e Onorabilissimo, degno di 
molta riverenza, usato in passato come formula di 
cortesia spec. nello stile epistolare (oggi scherz.): 
illustrissimo signore, signore padrone c. (PARINI). 

tcolèéndo [vc. dotta, lat. colèndu(m), gerundivo di 
colere. V. colere] agg. ® (raro) Degno di riveren- 
za. || colendissimo, sup. (V.). 


còleo- [dal gr. koleds ‘guaina'] primo elemento e In 
parole composte: della terminologia esi 
significa ‘guaina’: coleorriza. 


coleòptile o coleòttile [comp. del gr. koleón 
‘guaina, vagina’ (di origine preindeur.?) e ption 
‘penna leggera, piuma' (stessa etim. di pterón. V. 
-ptero)] s. m. © (hot.) Guaina membranosa che, 
nelle Graminacee, riveste l'apice del fusto nel- 
l'embrione. 

coleorriza o coleoriza, coleorizza [comp. del 
gr. koleon ‘guaina’ (V. coleoptile) e riza ‘radice’ (V. 
rizine)] s. f. e (bot.) Guaina membranosa che av- 
volge e protegge la radichetta nell'embrione delle 
Graminacee. 

Coleotteri [vc. dotta, gr. koledpteros, comp. di 
koleòs ‘guaina’ (V. coleoptile) e pterón ‘ala'] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Insetti 
col corpo rivestito da una spessa cuticola, quattro 
ali, di cui le due anteriori spesse e chitinose (Co- 
leoptera) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
ordine. 

coleoòttile e V. coleoprile. 


colèra (1) [lat. chòlera(m), nom. chòlera, dal gr. 
choléra, da cholé ‘bile' (V. cole-)] s. m. inv. 
1 (med.) Grave infezione intestinale causata dal 
vibrione colerico, caratterizzata da diarrea intensa, 
vomiti, crampi muscolari, collasso terminale: e. 
asiatico, 2 (z00t.) Malattia infettiva acuta prodot- 
ta da vari germi: c. dei suini, dei polli. 

tcolera (2) e V. collera. 

tcolere [dal lat. còlere ‘venerare’, di origine 
indeur.] v. tr. cogyidif. usato solo nella prima e terza pers. 
sing. del pres. indic, colo, cole e nel part. pass, icolto) 
è Ossequiare, onorare, venerare: pien di duol sem- 
pre al loco torno, | che per te consecrato ‘onoro 
ë colo (PETRARCA). 

colerético [comp. di cole- e del gr. erethizein 'ec- 
citare’, di etim. incerta] A s. m. (pl. -ci) e Farmaco 
che aumenta la secrezione biliare. B anche agg.: 
farmaco č. 

tcolèrico (1) e V. collerico. 

colèrico (2) [vc. dotta, lat. choléricum), nom. 
choléricus, dal gr. cholerikés, da choléra ‘colera 
(1)'] agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a, colera: epi- 
demia colerica. 

colerina [fr. cholerine, dal gr. choléra ‘colera (1)'] 
s.f.è (med.) Enterite affine a quella colerica, ubi- 
quitaria, a decorso benigno. 

coleròso agg.; anche s. m. (f. -a) @ Che, chi è af- 
fetto da colera. 

colestàsi [comp. di cole- e stasi] s. t. e (med.) 
Ristagno del flusso biliare. 

colesterina [fr. cholestérine, comp. di cole- e del 
gr. stereds ‘solido’, perché è una sostanza cristal- 
lizzabile].s, f. @ Colesterolo. 

colesterinico agg. (pl. m.-ci) è Di, relativo a co- 
lesterina. 

colesterolemia [comp. di colesterolo) e -emia] 
s.f. e (med.) Quantità di colesterolo presente nel 
sangue. 

colesteròlo [comp. di cole- e del gr. stereds ‘ri- 
gido', di origine indeur.] s. m. e Alcol steroideo, 
monovalente, cristallino, presente in tutti gli orga- 
nismi animali, spec. nei Vertebrati e, sotto forma 
di placche, nelle pareti dei vasi sanguigni in caso 
di arteriosclerosi. SIN. Colesterina, 

colétto s.m. 7 Dim. di colo. 2 Specie di vaglio 
che serve per separare il grano dalla pula. 

coleus [dal gr. koleòn ‘guaina’ (V. coleoptile)] s. 
m. è Genere di piante erbacee delle Labiate, con 
molte specie, caratterizzate da foglie acuminate e 
screziate, fiori piccoli, violacei nella specie più 
nota (Coleus). 

colf [da collaboratrice) f(amiliare)] s. t. e Colla- 
boratrice familiare, lavoratrice addetta ai servizi 
domestici. 

colia [dal gr. Kolias, epiteto di Afrodite, dal n. di un 
promontorio dell'Attica ove sorgeva un tempio a lei 
dedicato; il n. venne dato a questa farfalla per la 
sua bellezza] s.f. è Farfalla diurna dei Pieridi, di 
color giallo vivo coi margini delle ali neri, comu- 
ne nei prati e nei campi (Colias croceus). 

coliàmbico [vc. dotta, gr. choliambikés, da 
chéliambos ‘coliambo’] agg. (pi. m. -ci) * Di co- 
liambo. 

coliàmbo [vc. dotta, lat. tardo SUEN, 
nom. choliāmbus, dal gr. choliambos ‘giambo zop- 
po', comp. di cho/os ‘zoppo’ e fambos ‘giambo'] s. 
m. è Verso della poesia greca e latina formato da 
un trimetro giambico con spondeo 0 trocheo nel- 
l'ultimo piede. SIN. Scazonte. 

colibacillo [comp. di colon e bacillo] s. m. è 
(biol.) Batterio parassita dell'intestino degli indi- 
vidui omeotermi, talvolta patogeno (Escherichia 
coli). sin. Colibatterio, 

colibacillosi [comp. di colibacili(0) e -osi] s. f. è 
(med.) Qualsiasi forma morbosa prodotta dal co- 
libacillo. 

colibattèrio [inversione del lat. scient. Bacterium 
coli ‘batterio del colon'] s. m. e (hio/.) Colibacillo. 

tcolibéto [fr. quolibet, dal lat. dé guolibet 'di qual- 
siasi argomento'] s. m. è Filastrocca con giuochi 
di parole. 


Colibrì o (raro) Colibri [sp. colibrí, dal caraibico] 


s. m. pi. e Nella tassonomia animale, famiglia di 
Uccelli americani dei Macrochiri cui appartengo- 
no specie molto piccole, dallo splendido piumag- 
gio variopinto e dal becco sottile con lingua adatta 
a suggere il nettare dai fiori (Trochilidae) | Cal 
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sing.) Ogni individuo di tale famiglia. SIN. Uccelli 
colica [vc. dotta, lat. tardo colice(m), nom. cölice. 
dal gr. kéliké (sott. nésos) ‘malattia del kòlon (in- 
testina crasso )'] s 1, @ Dolore acuto, crampiforme, 
per contrazione di organi dotati di muscolatura li- 
scia: c. biliare, intestinale, renale. || colichétta, 


dim. 

còlico (1) [vc. dotta; lat. tardo colicuim), nom. 
còlicus, dal gr. kdlikés. V. colica] agg (pi m. -ci) 
1 Di, relativo a, colica: dolore c. 2 Del, relativo 
al, colon: disturbo c. 

colico (2) [fr. cholique, dal gr. cholikés ‘della bi- 
le', da cholé 'bile'] agg. (pi. m.-ci) e Detto di com- 
posto ricavato dalla bile dell'uomo o di animali | 
Acido c., ossiacido, organico, monobasico, a strut- 
tura steroidea, cristallino, bianco, amaro, estraibi- 
le dalla bile sotto forma di sale, dotato di azione 


canne. 

coliforme [comp. di coiii bacilo) e -forme] agg è 
(biol.) Che è simile al colibacillo, 

Coliformi [vc. dotta, comp. del gr. koliós ‘picchio’, 
di atim. incerta, e del pi. di -forme] s. m. pi e Nella 
lassonomia animale, ordine di piccoli Uccelli ar- 
boricoli con becco corto conico, ali brevi e lunga 
coda (Coliiformes) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

Colimbifòrmi [vc. dotta, comp. di colimbo e il pi. 
di -forme] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, or- 
dine di Uccelli buoni nuotatori con ali corte e pic- 
di palmati (Colymbiformes) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale ordine. 

colimbo [vc, dotta, gr. kélymbos, di etim. incerta] 
s.m. e Genere di uccelli acquatici propri delle zo- 
ne artiche, con testa rotonda, becco aguzzo, corpo 
allungato, zampe cone è arretrate (Colymbus). 
SIN. Strolaga. 

colimetria [comp. di coli bacillo) e -metria] s. t 
® Misurazione del contenuto di colibacilli in una 
determinata quantità di acqua. 

colina [comp. di cole)-e -ina] s. t.e Ammina ter- 
ziaria dell'alcol etilico, presente nel regno animale 
e vegetale e spec. nelle lecitine, interessata a pro- 
cessi biologici come agente metilante, importante 
nel metabolismo dei lipidi e nella fisiologia del 
sistema nervoso. 

colinèrgico [comp. di ( aceti/)colin( a) e un deriv. 
del gr. érgon ‘lavoro, attività'] A s. m.; anche agg. (pl. 
m.-ci) è Detto di farmaco che riproduce gli effetti 
dell'acetilcolina e ne rinforza l'azione. B agg è 
(fisiol.) Che agisce come, o viene stimolato dal- 
l'Acetilcolina: recettore c.; trasmissione coliner- 
gica. 

colino [da colare] s.m. e Arese di cucina, a 
buchi fitti, per colare brodo, camomilla, tè e sim. 

colio s.m. e Un colare continuato. 

colite [comp. di colton) e -ite (1)] s. ft. e (med.) 
Infiammazione del colon. 

colitico A agg. (pl. m.-ci) @ Della, relativo alla, 
colite. B agg.; anche s.m. (f. -a ) e Che, chi è affetto 
da colite. 

icòlla (1) [da collare (2)] s.t. 1 Fune per inflig- 
gere torture | (est.) La tortura stessa. 2 Corda per 
ammainare ¢ spiegare le vele. 

colla (2) [lat. parl. *còlla(m), nom. colla, dal gr. 
kélla ‘colla, glutine', di etim. incerta] s. f. 7 Ogni so- 
stanza dotata di forte potere adesivo | C. forte, 
cervena, ottenuta facendo bollire spec. ossa o rita- 
gli di pelle di animali | C. di caseina, di formag- 
gio, ottenuta da formaggio non salato, acqua e cal- 
cina, usata un tempo per ricomporre vasi rotti di 
maiolica | Colore a c., stemperato con la colla | 
C. di glutine, ottenuta dal glutine della farina, usa- 
ta per apparecchiare i tessuti | (fig.) Aftaccarsi 
come la ča di persona importuna | È una c; che 
non attacca, (fig.) un'amicizia che non può dura- 
re. 2 (est.) Materia attaccaticcia. 3 C. di pesce, 

gelatina di pesce; ricavata spec. dalla vescica na- 
tatoria degli storioni, usata in farmacia come pro- 
tettivo e nell'industria alimentare. sin, Ittiocolla | 
Dar la c. al vino, chiarificarlo con colla di pesce 


cola at o còn la [comp. di con e la] prep. an. è 
V. la per gli usi ortografici. 
collabènte [vc. dotta, lat. collabente(m), part. 
pres. di collabi ‘crollare’, comp. di cūm 'con' e labi 
‘scivolare’ di origine SSN rg (med.) Detto 


di organo che si aff 
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collabimento [da collabire] s.m. e (anar. ) Con- 
tatto tra le pareti di un organo cavo nel corso di 
un processo fisiologico (come lo svuotamento ) o 
patologico (come il collasso). 

collabire [vc. dotta, dal lat. collābi ‘cadere, scivo- 
lare (J4bi) insieme (con-, com- = cum ‘con’ )'] v. intr 
(io collabisco, tu collabisci; aus, avere) ® (anat. ) 
Aderire reciprocamente, come avviene tra le pa- 
reti di un organo cavo in seguito a svuotamento 0 
a collasso. 

collabo [vc. dotta, gr. kdllabos, di etim. incerta] s 
m. e Cavicchio per trare € allentare le corde della 
lira e sim. 

collaborare [vc. dotta, lat tardo collaborare ‘la- 
vorare insieme’, comp. di cùm ‘insieme’ e laboràre 
‘lavorare’, prob, attrav. il fr. collaborer] vw. imir. (io 
collàboro o (raro) collaboro; aus. avere) 1 Lavo- 
rare insieme con alini: c. alla riuscita di un’ im- 
presa. 2 Dare un contributo di lavoro frequente o 
sistematico, spec. a un'attività culturale: c. a un 
giornale, a un periodico scientifico. 3 (polit.) 
Praticare il collaboraziomismo, 

collaborativo agg e Di collaborazione, impo- 
stato sulla collaborazione: rapporto c. || collabo- 
rativamente, avv. (raro) In collaborazione, 

collaboratore [!r. collaborateur, da collaborar 
‘collaborare’) s. m.; anche agg. (I. -irice (V.)) @ Chi, 
che collabora: egli dee entrare in comunione con 
la gioventù, e farla sua collaboratrice (DE SANC 
ns) | Chi collabora periodicamente a un giornale 
oa una nyista, trattando in genere argomenti della 
stessa materia | C. esterno, chi collabora all'atti- 
vità di una casa editrice, di un'agenzia pubblici- 
tana è sim., senza essere a esse legato da rapport 
di dipendenza | C. scientifico, chi svolge azione 
di propaganda informativa presso medici € sim. 
nel settore farmaceutico | C. familiare, lavoratore 
addetto ai lavon domestici. 

collaboratrice s.i. è Donna che collabora | C 
familiare, c. domestica, donna che, regolarmente 
stipendiata, presta servizio domestico presso una 
o più famiglie. 

collaborazione [tr. collaboration, da collaborer 
‘collaborare’] s. f. @ Atto, effetto del collaborare: 

, fissa, periodica; c. giornalistica. 

collaborazionismo [da collaborazione] s. m. 
1 Qualunque forma spontanea di intelligenza, cor- 
nspondenza o collaborazione col nemico invaso- 
re, 0 di aiuto o assistenza prestata a esso, spec. 
con nferimento al periodo dell'occupazione nazi- 
sta in Italia, negli anni 1943-1945, 2 (raro) Col- 
laborazione, nel governo o in altre attività politi- 
che o sociali, di individui, partiti o classi diverse. 

collaborazionista agg.: anche s. m. et ipl. m. -i ) 
è Che, chi pratica il collaborazionismo. 

tcollacrimàre [yc. dotta, lat. collacrimare ‘versa- 
re lacrime’, comp. di cum 'con' e /acrimare ‘lacri- 
mare'] v. t. e intr. e (/err.) Piangere insieme: chi 
altro non può, meco collacrime (SANNAZARO) | 
Compiangere, 

collage //. ko'laz/ [vc. fr., propr. 'incollamento', 
da colle ‘colla (2)'] s. m. inv. 7 Tecnica di compo- 
sizione artistica consistente nell'incollare materia- 
li diversi su un piano | (esrt.) La composizione 
così ottenuta, 2 (/îg.) Mistione di elementi dispa- 
rati: un c. di idee. 

collàgeno o collagene [comp. di colla (2) e -ge- 
no] A s.m.e (anar. ) Sostanza proteica costituente 
fondamentale della pelle, dei tendini, delle ossa e 
dei tessuti connettivi in genere, B agg. è Del, re- 
lativo al collageno: fibre collagene | Tessuto con- 
nettivo ca tessuto di sostegno costituito in gran 
parte da fibre collagene. 

collaggio [da colla (2)] s. m. 1 Successione di 
operazioni atte a rendere la carta impermeabile ai 
liquidi e agli inchiostri. SIN. Collatura. 2 (raro) 
Adattamento di collage (V.). 

collana [da collo (1)] s.t. 7 Monile, ornamento 
da portarsi al collo: una c. d'oro, di perle, di co- 
ralli | (est.) Ghirlanda di fiori, conchiglie e sim. 
2 Ornamento intorno agli stemmi dei cavalieri | 
Collare distintivo d'ordine cavalleresco. 3 Parte 
principale dei finimenti per attaccare i cavalli da 
tiro, 4 (fig.) Serie di opere aventi determinate ca- 
ratteristiche comuni, pubblicate con la medesima 
veste tipografica dallo stesso editore: una €. di ro- 
manzi, di saggi; €. filosofica; c. di poesia. || col- 
lanina, dim. | collanòna, accr. | collanòne, acer 


collasso 


m. 

collant /fr. ko'là/ [vc. Ir., propr: part. pres. di coller 
‘incollare’, da colle ‘colla (2)'] A agg. inv. e Detto 
di abito, manica c sim. attillato, aderente, B s.m. 
inv. è Indumento femminile costituito da un unico 
pezzo formato da due calze tenute insieme da una 
mutandina dello stesso tessuto: un c. di pizzo, di 
lana, di seta; un ©. leggerissimo, trasparente; un 
c. pesante per l'inverno, 

collànte [da colla (2), sul modello del tr. collant, 
part. pres. di coer ‘incollare’ (V. precedente )] 
A agg e Detto di sostanza usata per incollare ma- 
teriali vari. B s.m. 7 Adesivo, spec. del legno. 
2 Materia capace di rendere la carta idonca alla 
scrittura ce alla stampa. 

collàre (1) [lat collére, da collum ‘collo (1)°] s 
m. 7 Anello di peli, di piume o di squame di colore 
diverso da quello del corpo, che sì trova attorno 
al collo di alcuni animali. 2 Striscia di cuoio o 
d'altro che si mette attorno al collo agli animali, 
spec. ai cani. J Omamento di stoffa o altro da por- 
tarsi attorno al collo, usato spec. in passato dalle 
signore. 4 (relig.) Striscia di stoffa, con ricami, 
per le funzioni | Striscia-di cartoncino coperta di 
tela bianca inammidata, cui si adatta una specie di 
pettino nero, che | preti portano come colletto | 
Mettersi il c., farsi prete | Portare il c. essere pre- 
te | Genare il c., spretarsi | Collari e cocolle, preti 
e frati, 5 (arald.) Catena d'oro, d'argento o di 
smalto, variamente intrecciata, a cui si appende 
l'insegna di un ordine | C. dell'Annunziata, inse- 
gna del supremo ordine cavalleresco dei reali di 
Savoia | Gran c.. insegna del primo grado di un 
ordine | Ornamento esteriore dello scudo. 
6 (mecc.) Manicotto metallico infilato su un al- 
bero di trasmissione | C. d'arresto, quando è for- 
zato sull'albero e può rmpedirme movimenti assia- 
li o di altri organi montati su di esso | C. di ma- 
novra, quando è libero di scorrere, e serve a muo- 
vere sull'albero altri organi. 7 (mar.) Anello, di 
ferro o corda. 8 Taglio di carne ricavato dalla 
spalla del bue. 9 Bordatura circolare di oggetti va- 
ri: il c. dell'ombrello. 10 (pop.) Biscia dal c., na 
trice. || collaretto, dim. ( V.) | collarino, dim. { V.) 
| collarone, acer. | collaruccio, dim. 

collare (2) [etim. incerta] v. tr. 7 Calare o alzare 
ge. 0 q.c, mediante una fune: deliberarono di le- 
garlo alla fune e di collarlo nel pozzo (BOOCAC- 
cio). 2 (mar.) Tirare le cime per salpare. J Sot- 
toporre alla tortura della colla. 

collàre (3) [da colla (2)] v. tr. (io céllo) è Trat- 
tare q.c. con un collante. 

collarèéssa [da collare (1)] s.f. e (raro) Arnese 
di legno o ferro imbottito che si mette al collo dei 
cavalli da tiro. 

collarétto s.m. 1 Dim. di collare (/). 2 Parte di 
camicia o veste femminile che sta intorno al collo 
| Bavero del mantello. 3 Colletto di abito, spesso 
pieghettato, abbottonato dietro. 4 Scanalatura nel- 
la camera di una doppietta, ove alloggia il risalto 
del fondello. SIN, Collarino, 

collarina s.i. e Striscia di tela bianca inamidata 
che i sacerdoti tengono appuntata al collare. 

collarino s.m. 1 Dim. di collare (1). 2 (arch.) 
Piccola modanatura, lievemente sporgente, di co- 
lonna a pilastro, interposta tra il fusto e il capitello 
| L'analoga modanatura terminale di balaustre e 
sim. = ILL. p. 357 ARCHITETTURA. 3 Orlo in rilievo del 
bossolo di una cartuccia | Collaretto, nel sign. 4. 

collassare [vc. ingl.. to collapse, da collapse 'col- 
lasso'] A v. tr. 7 (med.) Provocare un collasso nel- 
l'organismo, 2 (med.) Provocare il collasso o 
l’afflosciamento di un polmone, chirurgicamente 
o mediante pneumotorace. B v. intr. (aus. avere) 
1 (est.) Essere in difficoltà, in crisi. 2 (astron.) 
Subire un collasso gravitazionale. 

collàsso [vc. dotta, lat. tardo collapsu(m), dal 
part. di collàbi ‘crollare’ (V. collabente), prob. 
attrav. il fr. collapsus o lingli. collapse] s. m. 
1 (med.) Stato morboso di diversa origine carat- 
terizzato da abbassamento della pressione arterio- 
sa: €. cardiaco, nervoso. 2 (med.) Afflosciamen- 
to, svuotamento di un organo: c. polmonare. 
3 (edil.) Cedimento di una struttura sotto l'azione 
dei carichi, 4 (astron.) C. gravitazionale o stel- 
lare, rapida contrazione di stelle o altri oggetti 
astronomici, dovuta al prevalere della forza di gra- 
vità sulle forze di pressione. 5 (est., fig.) Improv- 


collata 


viso calo o cedimento: l'economia rischia Il c: 

tcollata [lat mediev. collata(m), dal lat. co/lum 
‘collo (1)'] s.f. e Accollata. 

collaterale [comp. di coin) e laterale] A agg. 
1 Che sta a lato, vicino. 2 (dir. ) Linea c. rapporto 
genealogico che intercorre tra persone discendenti 
da un capostipite comune ma non l'una dall'altra 
| Parte c., accessoria | Giudice c., magistrato che 
fa parte insieme ad altri di un organo collegiale: 
nel mondo medioevale, giudice delegato a coadiu- 
vare altro magistrato nell’amministrare un comu- 
ne. 3 (faurm.) Detto dell'effetto spesso dannoso 
che un farmaco determina sviluppando la sua 
azione terapeutica primaria. || collateralmente, 
avv. Di fianco; parallelamente. B agg.; anche s. m. 
ef è Che, chi è parente in linea collaterale: è. di 
secondo grado. C s.m. 1 (banca) Azione, obbli- 
gazione, certificato di risparmio e sim. che il de- 
bitore deposita come garanzia per un prestito. 
2 Parte in cui è distinta un'azienda divisa. 3 An- 
licamente, magistrato incaricato di provvedere al- 
la buona amministrazione del pubblico danaro 
nelle paghe dei soldati. 

collateralismo s.m. e Azione concorde, rappor- 
to di collaborazione, in campo politico e sinda- 
cale. 

collativo [vc. dotta, lat. tardo collatfvu( m) ‘contri- 
buzione, tributo', da coll&tus, part. pass. di conferre 
‘portare insieme’] agg. © Detto di benefizio eccle- 
siastico, 

collatura (1) [dalla colla (di pesce) che si ado- 
pera per chiarificare i vini] s. f. è Sistema di chia- 
rificazione del vino mediante aggiunta di colla, 
gelatina e sim. 

collatura (2) [da collare (3)] s.t. è Collaggio. 

collaudare [vc. dotta, lat. collaudare ‘lodare, 
esaltare’, comp. di cüm ‘con’ e /audsre ‘lodare'] v. 
tr. (io collaudo) 1 Sottoporre a collaudo: ©. un ae- 
reo, un'automobile | (fie.) Verificare: c. i sent- 
menti di qc. SIN. Provare. 2 + Approvare. 

collaudatore [da collaudare] agg.; anche s. m. (f. 
-frice) è Che, chi esegue, compie collaudi: ope- 
raio c.; è un abile ©. di aerei. 

collàudo [da collaudare] s.m. 1 Verifica speri- 
mentale di un'opera, di un oggetto e sim. per sta- 
bilirne o accertare l'idoneità è la conformità a 
determinate norme: fare ile. di un ascensore, di 
una costruzione in muratura, di un aereo, 2 ( dir.) 
Riconoscimento del committente che l'opera è 
stata eseguita in conformità alla legge e al con- 
tratto di appalto: diritto di e, del committente; pra- 
cedere al e. 3 Analisi selettiva sulla qualità dei 
singoli prodotti finiti o semilavorati, 

collazionamento s.m. 7 Modo e atto del col- 
lazionare. 2 Correzione delle bozze di stampa per 
confronto con l'originale. 

collazionare [da collazione] v. tr. (io collaziino) 
è Sottoporre a collazione: c. resti, scritture, ma- 
noscritti antichi, bozze | Confrontare. 

collazionatore s. m. (f. -rrice) © Correttore di 
bozze addetto al collazionamento. 

collaziòne [vc. dotta. lat. collatisne(m), da colla- 
tus. V. collativo] s. t. T Confronto e riscontro com- 
piuto fra le diverse copie di testi letterari, docu- 
menti, e sim., 0 fra queste e il testo originale, per 
giungere a una stesura definitiva. 2 Correzioni di 
due o più correttori o revisori. 3 (dir) Conferi- 
mento al patrimonio ereditario, prima della divi- 
sione, delle donazioni fatte dall’ereditando ai di- 
scendenti e al coniuge. 4 (relig.) Conferimento 
di beneficio e di ufficio vacanti | Conferimento di 
ordini sacri. 5 +Conferenza. 

colle (1) [da collo (1) nel sign. 9] s.m. (talora tron- 
cato in col davanti a toponimi inizianti per consonante) 
1 Valico in una catena montuosa, spec. dell’area 
alpina nord-occidentale: Col di Tenda; Colle di 
Cadibona. sin. Passo. 2 Svolta o ansa del fiume 
con particolari caratteristiche. 

colle (2) [lat. colle(m), di origine indeur.] s. m. è 
Piccola elevazione di terreno, per lo più coperta 
di vegetazione: un panorama di colli verdeggian- 
ti, i Colli Euganei | La città dei sette colli, (per 
anton.) Roma. | ll Colle, (per anton.) il colle del 
Quirinale, a Roma, dove sorge l'omonimo palazzo 
residenza ufficiale del presidente della Repubblica 
italiana. || colletto, dim. | collicéllo, dim. 

colle (3) o cón le-[comp. di con e le] prep. ar. è 
V. le per gli usi ortografici. 
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collèga [vc. dotta, lat. collsga(m), comp. di cūm 


‘con’ e legare ‘incaricare, mandare’) s. m. et. ipl. m. 
-ghi, tgi) T Compagno di lavoro, spec. in attività 
impiegatizie o professionali, e allo stesso livello 
gerarchico. 2 Chi collabora con qe. o si trova nelle 
sue stesse condizioni sociali, lavorative e sim: 
Complice in azioni considerate leggere o riprove- 
voli: suo ©. di libertinaggio e di soperchieria 
(MANZONI ). SIN. Compagno. 


collegabile agg e Che si può collegare. 
collegamento [lat. tardo colligamentuim), da 


colligare ‘collegare'] s. m. 1 Atto, effetto del colle- 
gare e del collegarsi: stabilire un č. fra due zone; 
c. aereo, navale; c. via radio, via satellite | Sco- 
prire il c. tra due fatti, (fig.)\e connessioni reci- 
proche | Due avvenimenti in stretto c., in stretto 
rapporto. 2 (mil.) Comtatto, diretto o con mezzi 
di trasmissione 0 con intermediari, tra comandi, 
unità e reparti per la trasmissione di ordini o in- 
formazioni: ufficiale di c. 3 (elettr.) Congiunzio- 
ne fra i vari apparati di un impianto, fra le parti 
di un apparato e sim, che permette il passaggio 
della corrente elettrica: c. a stella, a triangolo | 
C. in parallelo, quello tra due o più elementi di 
circuito realizzato in modo che i capi di ogni ele- 
mento convergano in due unici punti | €. in serie, 
collegamento degli elementi di un circuito in mo- 
do che la corrente li attraversi tutti uno dopo l'al- 
tro | C. a terra, contatto con la terra, di un punto 
di un circuito elettrico. 


colleganza o (/etr.) icolligànza [vc, dotta, lat. 


colligantia, nt. pi. di colligans, genit. colligantis, part, 
pres. di colligare ‘legare insieme'. V. collegare] s. t. 
1 (raro) Stretta connessione fra due o più cose o 
persone: l'acqua ha in sé tenacità e ©. in fra le 
sue particule (LEONARDO) | Legame. 2 (raro) 
L'essere colleghi. 3 +Lega, alleanza. 


collegare o icolligare [lat. co/ligare ‘legare in- 


sieme', comp. di cüm ‘con’ e ligare ‘legare'] A v. 
tr. (io collégo, tu coltéghi) 1 Legare insieme, con- 
giungere, umre: c. due fili | Mettere in comunica- 
zione: c. due stanze, due valli isolate. 2 (fig.) Por- 
re in connessione: c. idee, immagini, argomenti. 
B v. rift rec. T Far lega, unirsi con ge.: volete ... 
che i popoli si colleghino e l'umanità si unisca 
(PASCOLI). SIN. Unirsi. 2 Mettersi in comunicazio- 
ne spec. telefonica, radiofonica, televisiva: colle- 
garsi con una trasmittente estera; collegarsi col 
centralino. © v. intr. pron. è Essere unito, connes- 
so: questi argomenti, queste idee non si collegano. 


collegata s.f. e Consociata. 
collegatàrio o conlegatario [vc. dotta, lat. tardo 


collegatàrniu(m), comp. di cum '‘con' e legatum 'le- 
gato (3), lascito'] s. m.; anche agg. (f.-a) ® (dir.) 
Chi, che riceve un legato congiuntamente ad altro 
legatario: i collegatari di un immobile. 


collegato o icolligato. A part pass. di collegare: 


anche agg. ® Nei sign. del v. || collegatameénte, 
avv. B s.m. è (/et.) Confederato, alleato: Peru- 
gini e i loro collegati ... erano partiti (VILLANI), 


collegazione o icolligazione nel sign. 2 [lat. 


colligatibne(m), da colligare ‘collegare’) s. f. 
1 (med Reazione in cui si ha l'unione tra due 
radicali. CONTR. Omolisi, 2 Collegamento, allean- 
za: la ©. perniciosissima di Cambrai (GUICCIAR- 
DINI). 


college /ing/. ‘kalidz/ [ingl., dal fr. collège (stessa 


etim. dell'it. collegio)] s- m. inv. 1 In Inghilterra, 
scuola secondaria con internato o istituto d'istru- 
zione superiore annesso alla Università | Negli 
Stat Uniti d'America, facoltà universitaria o isti- 
tuto universitario con corsi gener. di quattro anni. 
2 Edificio, o complesso di edifici, in cui ha sede 
un college. 


collegiale [vc. dotta, lat. tardo collegialetm), da 


collegiu(m) ‘collegio’] A agg. 1 Di un collegio, che 
si riferisce a un collegio nel sign. l: atto, organo 
€. | Collettivo: visita medica c; allenamento c. 
2 Di un collegio, relativo a un collegio, nel sign. 
3: disciplina c. || collegialmente, avv. 7 Col con- 
senso € coll’intervento di tutto il collegio. 2 In- 
sieme, in comune. B s.m.ef. 1 Allievo di un col- 
legio. SIN. Convittore. 2 (fig. ) Giovane inesperto, 
impacciato, ingenuo: modi da c.; sogni da c. 


collegialità s.f. 7 Qualità di ciò che è collegiale: 


la c. di un provvedimento, di una decisione, di un 
organo. 2 (raro) Insieme dei componenti di un 
collegio. 3 Carattere del governo della chiesa cat- 


tolica, nel quale intervengono, con il papa, i ve- 
scovi, secondo i principi del Concilio Vaticano II 
| Governo collegiale dei Vescovi, dei pastori e dei 
fedeli, proprio di talune chiese protestanti | Pre- 
rogativa che attribuisce a una chiesa il titolo di 
collegiata. 

collegiata s.t. e (e//.) Chiesa collegiata. 

collegiato [vc. dotta, lat. tardo collegiatu(m), da 
collegium '‘collegio’] agg. 1 (raro) Appartenente a 
un collegio, a una corporazione. 2 Chiesa colle- 
giata, chiesa con capitolo di canonici ma senza 
vescovo. 

collegio [vc. dotta, lat. collēgium. V. collega] s.m, 
1 Corpo di persone di ugual titolo e dignità, che 
hanno comuni funzioni o interessi: c. dei medici, 
degli avvocati, degli ingegneri; c. degli arvali, de- 
gli auguri, degli aruspici | Sacro t., c. dei cardi- 
nali, l'insieme dei cardinali | (dir.) C. di giudici, 
insieme di più giudici componenti un medesimo 
organo giurisdizionale | C. arbitrale, insieme di 
arbitri esplicanti collegialmente la propria funzio- 
ne | C. dei docenti, composto dal personale inse- 
gnante in servizio in un circolo di scuola primaria 
o in un istituto di scuola secondaria, con potere 
deliberante in tema di didattica. 2 €. elettorale, 
(ell.) collegio, circoscrizione elettorale: c. umino- 
minale, plurinominale | (est) L'insieme degli 
elettori in esso compresi. 3 Istituto di educazione 
© istruzione ove i giovani convivono sotto una di- 
sciplina comune: c. maschile, femminile, laico; 
entrare in, uscire dal, c. | C. di musica, conser- 
vatorio | C. universitario, specie di pensionato 
ove alloggiano studenti universitari | (est.) L'e- 
dificio ove ha sede un collegio: il ©. di via Mar- 
coni | Gli alunni e gli insegnanti del collegio: alla 
domenica tutto il e. esce per la passeggiata. SIN. 
Convitto. 4 +Combriccola. 5 jConsulto. || colle- 
giuccio, dim. 

colléemboli [comp. del gr. kolla ‘colla (2y e em- 
ballein'scagliare', di origine indeur.] s. m. pl- Nella 
tassonomia animale, ordine di piccoli Artropodì 
comunissimi nel terreno, capaci di saltare, di so- 
lito ascritti agli Insetti Apterigoti (Collembola) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale ordine. 

collèénchima [comp. del gr. kolla ‘colla (2) e 
(par)enchima] s.m. (pl.-1) e (bor, ) Tessuto vege- 
tale di sostegno che si trova negli organi in fase 
di accrescimento. 

còllera o (letr.) colera (2), tcollora [lat. chole- 
raim). V. colera (1)] s.t. 1 Ira, rabbia, furore, sde- 
gno: andare, montare in c.; essere in Cc. con qe.; 
una tremenda č. lo invase | C. repressa, rancore 
| (est.) Attività violenta di elementi naturali: la 
c.del mare in tempesta. SIN. Furia. 2 tBile: la cò- 
lera, il sangue, la flemma e la melancolia 
(BRUNO). 

collérico o (/et.) tcolèrico (1) [ve. dotta, lat. 
cholericu(m), nom. cholericus ‘bilioso’, dal gr. 
cholerikòs. Ctr. collera] agg. (pl. m.-ci) e Detto di 
chi monta in collera facilmente: temperamento e.; 
persona collerica | Biltoso, stizzoso: comporta- 
mento c.; certi per complessione collerica sono ad 
ira disposti (DANTE). SIN. Furioso, irascibile; iro- 
so. || collericaméente, avv. Con collera, in modo 
adirato. 

collétta [lat. collécta(m). part. pass. f. di colligere 
‘raccogliere’] s.f. T Raccolta di denari © altro fra 
più persone, spec. a scopo di beneficenza: iniziare 
una c. in favore dei sinistrati. 2 (relie.) Orazione 
che, nella Messa, precede l'Epistola | Ciascuna 
delle orazioni, per casi particolari e per invocare 
la grazia divina sulla comunità, che si trovano rac- 
colte in fondo al Messale. 3 (mar.) Caricare a c., 
di bastimenti commerciali che caricano in vari 
porti piccole partite di merci per varie destinazio- 
ni. 4 Raccolta, adunanza di persone, 5 vAggra- 
vio, imposizione. 

collettàme [da colletta] s. m. e Colli di merce 
spediti separatamente da e a persone diverse, da 
e a località diverse. 

collettàneo [vc. dotta, lat. collectàneu(m), da 
collectus, part. pass. di colligere ‘raccogliere’ (V. 
collezione)] agg. @ Miscellaneo: volume è. 

collettàre [da colletta] A v.tr. (io collètto) 1 (ra- 
ro) Raccogliere per colletta | Sottoporre a colletta 
enti o persone. 2 tGravare d'imposta. B v. rifl. è 
(raro) Obbligarsi a una colletta. 

collettivismo [fr. collectivisme, da collectif ‘col- 


lettivo'] s.m. è Sistema economico fondato sull'at- 
tribuzione alla collettività della proprietà e del- 
l'amministrazione dei beni di produzione | Teona 
che propugna l'instaurazione di un simile sistema. 


collettivista [tr. collectiviste, da collectif ‘colletti. 


vo'] agg. anche s. m. el (pi m-1) è Che, chi sostiene 
il collettivismo, 
istico agg (pi m. -ci) e Relativo, con- 

forme al collettivismo. 

collettività [ir. collectivité, da collecti! ‘collettivo’ ] 
s.f. e Comunità sociale: operare per il bene della 
č. | C. popolare, popolo. 

collettivizzàre [tr. collectiviser, da collectif ‘col. 
lattiva'] v. tr. (io collettivizzo ) e Trasformare da 
proprietà privata a proprietà collettiva: c. la terra. 
le industrie. 


collettivizzazione [tr. collectivisation, da collec- 


tif'collettivo’ ] s. t @ Atto, effetto del collettivizzare. 


collettivo [vc. dotta, lat. tardo collecfivum), da 


colligere ‘raccogliere'] A agg 7 Che è comune a 
un numero indeterminato di individui: domanda, 


proposta, spesa collettiva; un provvedimento c. di 
clemenza. 2 Di una collettività: interesse profes- 
sionale c.; contratto c. di lavoro | Marchio c., che 
contraddistingue i prodotti di una categoria di im- 
prese | Arto c., quello composto dalle manifesta- 

oai di volontà di tutti o della maggioranza i 
componenti una collettività, per la tutela dei loro 
identici, ma distinti interessi | Società in nome c., 
società collettiva, società commerciale i cui soci 
sono illimitatamente responsabili per le obbliga- 
zioni sociali. 3 (ling.) Detto di nome che indica 
un gruppo di esseri o di cose. CONTR. Singolativo. 
|| collettivamente, avv. B s m. 1 Insieme di per- 

sone aderenti a uno stesso organismo, spec. poli- 
tico o sindacale, che si riuniscono per discutere 
argomenti e problemi di interesse comune: c. au- 

tonomo, studentesco; il c. della facoltà di lettere. 

2 Nel jazz, improvvisazione collettiva di più stru- 
menti. 


u 
collettizio [vc. dotta, lat. collecticiu(m). da coli- CO 


gere ‘raccogliere’'] agg. @ (/etr.) Raccogliticcio: 
esercito c; fanteria tumultuaria e collettizia 
(GUICCIARDINI). 


collėtto (1) [da collo (1)] s.m. 1 Particolare del- 


la camicia o dell'abito, fissato attorno al collo: c 
rigido, floscio; c. aperto, chiuso; c. tondo, a punta 
| C. bianco, (fig. ) impiegato | C. rosa, (fig. ) im- 
piegata | C. blu, (fig.) operaio. 2 Anticamente, 
casacca di pelle senza maniche indossata dai sol- 
dati sotto l'armatura. 3 (anar. ) Solco tra la corona 
e la radice del dente. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 
4 (bor.) Regione di passaggio fra radice e fusto. 
5 Parte anteriore di una pelle di bovina adulta. SIN. 
Spalla. 6 (armi) Parte superiore del bossolo che 
stringe il proiettile. || collettàccio, pegg. | collet- 
tino, dim. | collettòne, accer. 


collétto. (2) [dim. di colle (2)] s. m. @ Intaglio 


stretto è poco profondo su una cresta montuosa. 


tcollètto (3) [vc. dotta, lat. colléctu(m), pan. 


pass. di colligere ‘raccogliere’] agg. @ Raccolto in- 
sieme. 


collettore [vc. dotta, lat. tardo collectore(m), da 


colligere ‘raccogliere'] A agg. (t. -trice) e Che rac- 
coglie: canale c. B s.m. 1 Chi raccoglie o riscuote 
denaro © altro, SIN. Esattore. 2 (bur.) Impiegato 
ausiliario, collaboratore subordinato, in alcune 
amministrazioni pubbliche destinate a esigere o ri- 
“cevere q.c.: c. delle imposte, del lotto, postale. 

3 (lett.) Collezionista: e. di monete antiche. 

4 (idraul.) Fiume, torrente che raccoglie le acque 
‘da un bacino imbrifero | Canale che raccoglie le 
acque di bonifica da un gruppo di canali minori. 
5 (mecc.) Condotto atto a raccogliere e distribuire 
fluidi | C. di fango, situato nella parte più bassa 
delle caldaie a tubi d'acqua, per raccogliere le so- 
| stanze solide in sospensione | €. di vapore, situato 
nella parte più alta delle caldaie a tubi d'acqua, 
che si riempie di vapore e dal quale partono i tubi 
distributori del vapore | C. d'aspirazione, d'im- 
missione, tubazione ramificata che immette la mi- 
scela combustibile nei cilindri del motore a com- 
| bustione AMARA, | ‘Cdi scarico, simile al prece- 

l ‘Aric: nell'atmosfera i i gas combu- 
sti, 6 (elet.) Parte del rotore di una macchina 
| a su cui strisciano le spazzole di adduzione 


"0 sesto n della corrente. 7 (elettron.) Uno degli 


Mitre Bc: solare, apparecchia- 


b Pea 
I O a (I 
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tura in grado di captare l'energia solare e trasfor- 
marla in calore, = ILL. p. 828 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA, 

collettoria s.i. e (bur.) Ufficio del collettore: c. 
delle imposte, del lotto. 

collezionare v. ir. (io colleziino) e Riunire van 
oggetti in una collezione: c. francobolli, pile, car- 
toline. 


collezione [vc. dotta, lat. collectidne( m), da col- 


figere ‘raccogliere’ ] $. 1. T Raccolta di oggetti della 
stessa specie, di valore, curiosi 0 comunque inte- 
ressanti anche solo soggettivamente: c. di monete 
rare; di quadri, di porcellane. 2 Raccolta di opere 
diverse, pubblicate in veste tipografica uniforme 
sotto un titolo generale e spesso con un numero 
di serie. sin. Collana. 3 L'insieme dei modelli pre 
sentat all'inizio di ogni cera dalle grandi sar- 
torie: c. autunno-inverno, €. primavera-estate. 
4 (raro) Adunamento. || aefieziangita. dim. | 
collezioncina, dim. 

collezionismo s m. e Tendenza, attitudine a 
collezionare oggetti. 

zionista s met ipl. m. -i) e Chi fa colle- 

zione di q.c.: c. di autografi, di cartoline illustra- 
te, di farfalle. 

collezionistico agg (pi m. -ci) è Che riguarda il 
collezionismo, i collezionisti o le collezioni: inte- 
resse, mercalo €. 

collider /ing/. ka'laido*/ [ve ingl.. da to collide 
‘collidere'] s. m. inv. è (fis.) Collisore. 

collidere [tat. colidere, comp. di com ‘con’ e lae- 
dere 'ledere'] A v. intr. e intr. pron. i pass. rem. io col- 
lisi, tu collidésti: part pass. colliso: aus. intr. avere) 
è (raro) Urtare contro qc. | Scontrarsi con q.c- 
B iv.tr.e (ling.) Elidere. 

collie /ing!. ‘koli/ [vc..ingl., di orig. discussa: da 
coal ‘carbone’ per il colore della livrea (?)] s. m. inv 
è Cane da pastore scozzese, dal portamento ele- 
gante, con pelo lungo vanamente colorato e coda 


a. 

ilier ijr. ko'lje/ [ve. tr., dal lat. tardo collariu( m) 
‘collare (1)°) s. m. inv. è Collana. 

tcolligare e deriv. è V. collegare e deriv. 

colligiano [da colle (2)] A agg. è Tipico, proprio 
dei colli: produzione colligiana. B s. m. (f. -a) © 
Abitante dei colli. 

teollilungo [comp. di collo (1) e lungo] agg. (pi. 
m. chi) © (poer.) Che ha il collo lungo. 

collimante part pres. di collimare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

collimare [lat. degli astronomi collimare, talsa let- 
tura per collineàre ‘dirigere qualcosa in linea retta, 
trovare la giusta direzione’, comp. di cum ‘con’ a 
inea 'linea') A v.tr. (io collimo) € Orientare uno 
strumento generalmente ottico in modo che la li- 
nea di mira passi per un punto prefissato. B v. intr. 
(aus. avere) 1 Coincidere, corrispondere: i bordi 
delle due figure collimano. 2 (fig.) Essere d'ac- 
cordo: le loro idee collimano sempre | Mirare a 
uno stesso scopo: progetti che collimano. 

collimatore [da collimare, prob. attrav. il fr. coli- 
mateur] s.m. 7 Strumento topografico, a traguardo 
o a cannocchiale, che possiede una linea di mira 
che permette di collimare un punto, 2 Dispositivo 
che, in alcuni strumenti ottici, trasforma i raggi 
provenienti da una sorgente in un fascio di raggi 
paralleli. 3 (aer.) C. di volo, €. a testa alta, spec- 
chio semitrasparente montato davanti al posto di 
pilotaggio, sul quale sono visibili i dati di volo e 
di puntamento; consente al pilota di effettuare le 
manovre di combattimento e di atterraggio senza 
distogliere la sua attenzione dall'esterno per guar- 
dare gli strumenti; in sigla H.U.D. 

collimazione [da collimare, prob. attrav. il fr. col- 
limation] s. t. è Atto, effetto del collimare | Asse, 
linea, di c., retta ideale che congiunge l'incrocio 
del reticolo col secondo punto nodale dell’obiet- 
tivo del cannocchiale ocol forellino oculare del 

uardo. 

col ina [lat. tardo colfina(m), da collinus, agg. di 
collis ‘colle (3)'] s-t. 1 Forma di rilievo più o meno 
tondeggiante che non supera i 600 m di altezza | 
Colline moreniche, grandi accumuli di detriti di 
un ghiacciaio dell'età glaciale, = ILL. p. 820, 821 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 ( est.) Zona colli- 
nosa. || collinetta, dim. 

collinare agg. è Di collina: sone collinari. 

collino s. m. 7 Dim. di collo (/) | Collarino. 


collo 


2 Sottile catena da portarsi al collo con appesa 
una medaglietta o una piccola croce. 
collinòso [da collina] agg. e Sparso di colline: 
regione collinosa. 

colliquare [comp. di con e del lat. liguare ‘rende- 
re liquido’. V. liquido] v. tr. (io colligquo) ® Far scio- 
gliere, portare a colliquazione. 

colliquativo agg è (raro) Relativo a colliqua- 
zione. 

colliquazione s.i e (bio/.) Disfacimento delle 
cellule e dei tessuti. 

collirico agg (pi. m. -ci) è Di, relativo a, collirio. 

collirio [vc. dotta. lat. collyriv m), dal gr. kollyrion, 
di eim. incerta] s. me Medicamento per la cura 
delle malattie oculari. 

collisione [vc. dotta, lat. tardo collisione( m). da 
collidere ‘collidere’) s. t. 1 Urto di due o più corpi 
solidi in movimento: c. di due auto, di due navi, 
la nebbia ha provocato la c. dei due automezzi; 
entrare, venire a, in c. | (fis.) Urto. SN. Cozzo, 
scontro. 2 (fig. ) Contrasto: c. d'interessi; la tra- 
gica c. tra la passione e il fato (DE SANCTIS). 
3 (ling.) lato | Incontro di due suoni | C. omo- 
nimica, esito fonetico identico di due parole di dif- 
ferente origine. 

collisivo agg è (/ing.) Che serve a collidere o a 
clidere, 

colliso part pass. di collidere: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

collisore [da collidere, sul modello di collider 
(Vja m è (fis.) Acceleratore di particelle in cui 
due fasci di particelle vengono fatti collidere fron- 
talmente giungendo da direzioni opposte, in modo 
da ottenere la massima efficienza possibile nella 
trasformazione dell'energia delle particelle in 
energia di reazione. SIN. Collider. 

collo (1) [lat collurm), di origine indeur.] s. m 
T Parte del corpo che nell'uomo e in alcuni altri 
Vertebrati unisce il capo al torace> avere il c. slan- 
ciato, corto, taurino; mettersi q.c. al c.; lavarsi il 
c. | Fazzoletto, sciarpa da c.. da portarsi attorno 
al collo | Gettare le braccia al c. cingere con le 
braccia il c abbracciare | Avere un braccio al ca 
ingessato e collegato al collo mediante un fazzo- 
letto e sim. | Tirare il c. ai polli, ucciderli | Far 
fare il c. ai polli, tenerli, dopo averli uccisi, col 
capo all'ingiù per farne scendere tutto il sangue | 
Torcere il c., uccidere | Mettere la briglia sul c., 
(fig.) lasciare completa libertà | Essere! con la 
corda al c., (fig.) in una situazione molto difficile 
| Mettere il c. sotto, (fig.) lavorare senza tregua 
| Prendere qc. per il c mettere qc. in una posi- 
zione svantaggiosa, spec. facendogli pagare q.c. 
troppo cara, costringendolo a vendere q.c. a prez- 
zo troppo basso, e sim, | Capitare, piombare tra 
capo e c., Uig.) all'improvviso | Fare allungare 
ilc: a gc (fig.) prolungare il suo desiderio senza 
soddisfarlo | Fare il c., fig.) ingannare | Rom- 
persi, fiaccarsi il ca l'osso del co il nodo del C., 
fare una caduta mortale, rovinosa; (/ig.) rovinarsi, 
danneggiarsi irreparabilmente per avventatezza in 
vicende familiari o imprese commerciali | Rom- 
pere, scavezzare il e. a gcn (fig.) mandare in ro- 
vina | Tirare il c. a una bottiglia, al fiasco, (fig.) 
sturarli per berli | Bere a c., direttamente dalla 
bottiglia, senza bicchiere | Correre a fiaccacollo, 
a scavezzacollo, a rotta di c., a rompicollo, a pre- 
cipizio | Mettere il piede sul c a gcu (fig.) so- 
praffarlo | Piegare il ©. piegare ilc. sotto Il gio- 
go, (fig. ) sottomettersi, umiliarsi | Avere, tenere 
un bambino in c., in braccio | Portare. in c. un 
allievo, (fig.) sopportarlo in tutto e per tutto senza 
mai correggerlo | Cascare di c., (fig. ) dal cuore, 
nella stima, nell’affetto | Tenere in ca (raro, fig.) 
trattenere, frenare | Essere indebitati fino al‘c., 
trovarsi nei guai fino al c., Gig.) fino al limite 
massimo di sopportabilità | Con la corda dl €. 
(fig. ) con aspetto umiliato e pentito. 2 (est. ) Parte 
dell'abito che sta attorno al collo: una camicia 
larga, stretta di e, | (est. )Colletto: il c. della pel- 
liccia deve essere ripulito. 3 (est. ) Parte superiore 
assottigliata di bottiglie, anfore e sim.: il c. del 
fiasco, del vaso | C. della storta, parte allungata 
e ristretta che si piega ad angolo | C. di bottiglia, 
(fig.) strozzatura, rallentamento, impedimento di 
un flusso, di un processo di sviluppo o di espan- 
sione e sim. | Avere troppo in c a ca detto di 
carro troppo carico nella parte anteriore. 4 (anat.) 


collo 


Parte assottigliata e ristretta di un organo; c. as- 
seo, della vescica | C. dell'utero, la parte inferiore 
| C. del piede, parte superiore del piede, legger- 
mente arcuata. 5 ( mus.) Parte più alta di uno stru- 
mento | Manico della cetra, 6 (mecc.) C. d'oca, 
albero ‘a gomiti | Manovella intermedia o d'estre- 
mità. 7 (mar.) Giro completo di un cavo o catena 
attorno a un oggetto. & Parte della barda per pro- 
teggere il cavallo dalle orecchie al garrese e dalla 
gola al petto. 9 Valico (oggi più com. colle: V. 
colle (1)). || collicino, dim. | collino, dim. (V.). 

còllo (2) [da collo (1) per meton. (‘oggetto che 
si appoggia sul collo')] s. m. è Balla, involto di 
merce, di grosse dimensioni: porre i colli sul tre- 
no, sulla nave, sull'aereo. 

collo (3) o cón lo [comp. di cone lo] prep. an. è 
V. lo per gli usi ortografici. 

collocabile agg e Che si può collocare. 

collocamento s.m. 7 Atto, effetto del collocare: 
č. a riposo di un impiegato; c. in aspettativa, in 
posizione ausiliaria, dare un giusto c. ai quadri 
in una parete; ogni opera è bene interpretata ... 
solo nel suo storico ©. (CROCE). 2 Impiego, lavo- 
ro: avere un buon c. | Agenzia di c., che procura 
impieghi, servizi e sim. | Ufficio di e., organo sta- 
tale che esplica la funzione di intermediario tra 
persone che cercano un'occupazione e datori di 
lavoro. 3 Ridistribuzione ai privati risparmiatori 
di nuove azioni od obbligazioni di una società, da 
parte di un consorzio finanziario che le ha acqui- 
state, in proprio e in blocco, all'atto dell'emissio- 
ne. 4 (est) Matrimonio: quella ragazza aspira a 
un buon č. 

collocare [ve. dotta, lat. collocare, comp. di com 
‘con’ e icus ‘luogo'] Å v. tr. (io colloco, tu còl- 
lochi) T Porre, situare q.c. o qc. in un dato luogo: 
ci mobili in una stanza | Porre ge. o q.c. in modo 
adeguato, in un luogo opportuno, nella posizione 
che gli compete: c. i libri in ordine sullo scaffale; 
e un giovane da c. tra | più promettenti. SIN. Met- 
tere, sistemare. 2 (est.) Sistemare që. in un uffi- 
cio, impiego o sim.; e, un amico | C; LEN impiegato 
a riposo, mandarlo in pensione, per età, malattia 
e sim. | (est.) Maritare: c. bene una figlia. 
3 (est.) Vendere: e. bene la propria merce, i pro- 
pri prodotti; c. un'emissione azionaria. B v. rill, è 
Venire a essere in una data posizione | (7g. ) Met- 
tersi a posto, sistemarsi. 

collocatore A agg. (f. -trice) e Che colloca, si- 
stema. B s.m. 1 (raro) Chi colloca, 2 (dir.) Im- 
piegato di un ufficio di collocamento | (raro) 
Chi, per incarico del ministero del Lavoro, svolge 
le funzioni proprie di un ufficio di collocamento 
in una località ove non vi è una sede dello stesso. 

collocazione [vc. dotta, lat. collocatibne(m), da 
collocare ‘collocare’] s. t. 1 Atto, effetto del collo- 
care: la c. dei quadri | Luogo in cui una cosa è 
collocata. 2 In una biblioteca, posto assegnato a 
ogni libro negli scaffali e l'insieme dei dati neces- 
sari a reperirlo: indicare l'esattà c: dei volumi ri- 
chiesti. 3 Lavoro, occupazione: ha una c. reddi- 
tizia | Matrimonio: trovare una buona c. per una 
figlia. 4 (dir.) Ordine secondo cui i creditori han- 
no diritto di soddisfarsi sul ricavato dell'espro- 
priazione forzata: c. nel piano di reparto. 
5 (ling.) In lessicografia, combinazione di due o 
più parole che, sebbene rimangano autonome tra 
loro dal punto di vista del senso e siano sostitui- 
bili, formano insieme un'espressione resa tipica 
dall'uso (per es. scapolo impenitente ). 

collocutòre [vc. dotta, lat. tardo collocutore(m), 
da collogui ‘parlare’, comp. di cum ‘con’ e lōgui ‘par- 
lare'] s.m. if. -irice) © (/en.) Chi interviene in un 
dialogo. SIN. Interlocutore. 

collocutorio A agg e (raro) Che ha forma di 
colloquio: uno scambio di opinioni c. B s. m. è 
Parlatorio. 

collodiàre v.tr. (io collòdio) e Trattare, ricoprire 
con collodio, 

collodio o icollodiòne [fr. collodion, dal gr. kol- 
lodes ‘glutinoso’. V. colla (2)] s.m. e (chim.) So- 
luzione, densa e vischiosa, di nitrocellulosa in al- 
col ed etere, usata come adesivo e nella prepara- 
zione di lacche, vernici, sete artificiali, pellicole, 
lastre sensibili e farmaci | Cotone c., V. corone. 

colloidale agg. e Di, relativo a, avente le proprie- 
tà di, un colloide: stato c. 

collòide [comp. di colla (2) e -oide] A s.m. è 
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(chim.) Miscuglio eterogeneo, gassoso, liquido, o _COllUvie [vc. dotta, lat. collovie(m), propriamente 


solido, costituito da una fase dispersa e da una di- 
sperdente, caratterizzata da particelle della fase di- 
spersa individuabili all’ultramicroscopio di gran- 
dezza intermedia rispetto a quella corrispondente 
delle soluzioni e delle sospensioni. B anche agg: 
foranza C. 

colloquiale [da colloquio, sul modello dell'ingl. 
colloquial] agg. ® Di, da colloquio: fono, linguag- 
gio e. | Stile c., poco elevato, non letterariamente 
ricercato, || colloquialménte, avv. 

colloquialismo [ingl. colloquialism, da colloquial 
‘colloquiale’. sul modello di idiotism ‘idiotismo'] s. 
m. è Espressione propria del linguaggio abituale. 

colloquiare v. intr. (io collòguia; aus. avere) T Es- 
sere, stare a colloquio con qe. 2 (fie.) Cercare 
un'intesa con l'avversario, 

colloquio [vc. dotta, lat. colléguiutm), da căl- 
logui. V. collocutore] s. m. 7 Abboccamento, con- 
versazione fra due o più persone, spec. riguardan- 
te fatti di una certa importanza: c. privato, segre- 
to; essere, stare, venire a c.: chiedere un c. | 
( est.) Comunicazione, scambio di idee e contatti, 
spec. culturali, politici e sim.: le due opposte cor- 
renti hanno iniziato un cordiale c. SIN. Dialogo. 
2 Esame universitario preliminare, limitato ad al- 
cune parti del programma di studio di una data 
materia: c. di anatomia, di diritto civile. 

teollora è V. collera. 

colloròsso [comp. di collo (1) e rosso] s. m. è 
(zo0l., sett.) Moriglione. 

collosità s f e Qualità di ciò che è colloso. 

colloso [da colla (2)] agg. e Appiccicoso e vi- 
scoso come la colla: liquido c: 

collotipia [comp. di colla) e -tipia] s: 1. @ (tip.) 
Procedimento di riproduzione tipografica median- 
te l'impiego di lastre ricoperte di colla e bicroma- 
to di potassio, 

collotòrto o collo torto [da collo torto ‘collo pie- 
gato', perché gli ipocriti e i bacchettoni stanno col 
collo piegato per ostentare devozione ] s. m. (pl. col- 
litorti o colli torti) 1 Ipocrita, bacchettone, bigotto. 
2 (z001.) Uccelletto dei Piciformi a zampe brevi 
e collo mobilissimo, divoratore di insetti (Jynx 
torguilla), SIN. Torcicollo, 

collottola [da collo (1)] s. f. @ Parte posteriore 
del collo: prendere ge. per la c. | Nuca: dare un 
colpo sulla e. | Collo grasso | Far c., ingrassare. 
|| collottolona, accr. | collottolone, acer. m. 

collovérde [comp. di collo (1) e verde] s.m. (pl. 
colliverdi) è (zool) Maschio del germano reale. 

collùdere [vc. dotta, lat. collūdere ‘giocare insie- 
me', poi ‘intendersela con qualcuno’, comp. di cùm 
‘insieme’ e lūdere ‘giocare’ ] v. intr. (pass. rem. j0 col- 
lusi, tu colludésti, part. pass. colluso; aus. avere) ® 
(dir., raro) Concludere un accordo collusivo, 

collusione [vc. dotta, lat. collusione(m), da col- 
lūdďere ‘colludere’] s. t. 7 ( dir.) Accordo fraudolen- 
to concluso tra due 0 più parti per un fine illecito: 
c. tra le parti processuali per nascondere al giu- 
dice la verità. SIN. Accordo collusivo. 2 (polit.) 
Accordo, spesso segreto, fra due partiti o due for- 
ze politiche in contrasto fra loro. 

collusivo agg. è (dir.) Di collusione: intesa col- 
lusiva | Accordo c., collusione. || collusivamen- 
te, avv. Con collusione. 

collusòre [vc. dotta, lat. colusore(m), da collo- 
dere ‘colludere’] s. m. è (dir., raro) Chi collude. 

collusòrio agg è (dir., raro) Collusivo. 

collutorio o (evit.) colluttorio [dal lat. collotus. 
part. pass. di collUere ‘sciacquare’, comp. di cüm 
‘con’ e (dere ‘lavare'] s.m. @ Medicamento liquido 
per sciacqui curativi della bocca o per toccature 
su gengive, tonsille e pareti interne della bocca | 
(est.) Sciacquo o applicazione fatta con tale li- 
quido. 

colluttàre [vc. dotta, lat. colluetàri ‘lottare’, comp. 
di cùm ‘con' e luctari 'lottare'] v. intr. (aus. avere) è 
(lett.) Venire alle mani e combattere corpo a 
corpo. 

colluttazione [vc. dotta, lat. colluctatibne(m), da 
colluctari ‘colluttare’] s. t. è Rissa violenta, lotta 
corpo a corpo: vi fu una c. fra poliziotti e ladri | 
(fig.) Vivace scontro a parole. SIN. Disputa. 

colluttorio e V. collutorio. 

colluviale [da colluvie] agg. @ (geol.) Detto di 
deposito continentale rimaneggiato dalle acque di- 
lavanti. 


‘acqua sporca', poi ‘miscuglio, confusione’, da col- 
Gere ‘lavare’, comp. di cum ‘con’ e /Uere 'lavare'] 
s. finv. 7 (lert) Afflusso, ammasso di materia pu- 
trida o immonda. SIN. Fogna. 2 (fig., spreg y Con- 
gerie di cose o persone: una c di tutti i boreali, 
Inglesi principalmente, Russi e Tedeschi (AL- 
FIERI). 


colma [da colmare] s.t. è Livello massimo rag- 


giunto dall'acqua durante l'alta marea. 


colmare [da colmo (2)] A v. tr. (io célmo) 1 Ri- 


empire un recipiente fino all'orlo, in modo da far- 
lo quasi traboccare: c. un bicchiere di vino, un 
piatto di cibo | C. la misura, il sacco, (fig.) esa- 
gerare. 2 (fie.) Dare in abbondanza: c. gt. di fa- 
vori, di rimproveri, di ricchezze | (fig.) Riempire 
l'animo di un sentimento: le tue parole mi colma- 
no di gioia. 3 Portare al livello voluto terreni, 
campagne e sim. sistemando opportunamente de- 
positi alluvionali o materiali di riporto: e, una 
strada | C. una palude, bonificarla per colmata | 
C. un porto, detto di sabbia, detriti e sim. che, tra- 
sportati da correnti marine o fluviali, possono re- 
stringerlo od occluderlo | (fig.) C. un vuoto, una 
lacuna, completare q.c., detto spec. di attività cul- 
turali. 4 (raro) Completare. B v. intr. e {Traboc- 
care. 


colmaréccio [da colmo (2)] s.m. @ (costr.) Tra- 


ve di colmo del tetto. 


colmata s.t. 1 Atto del colmare | Cassa di c, 


superficie di terreno in corso di bonifica, circon- 
data da argini | (est.) Terreno così bonificato. 
2 Accumulo di rena trasportata dalle correnti nei 
letti dei fiumi e nei mari, che costituisce un osta- 
colo per la navigazione. 


colmatore s. m. if. -trice nel sign. 1) 7 Chi colma. 


2 (idraul.) Canale di derivazione per l’acqua tor- 
bida, utilizzato per eseguire le colmate di bonifica. 
3 Speciale imbuto per riempire al giusto livello le 
botti. 


colmatura s.t. 7 Atto, effetto del colmare. 2 Par- 


te di contenuto che supera l'orlo di un recipiente 
colmo, 3 Aggiunta di vino alle botti per integrarne 
la perdita, durante la fermentazione. 4 Colmo, 
sommità, 


colmeggiare v. intr, (io colméggio; aus. avere) © 


(raro) Elevarsi, far colmo rispetto a un piano: 
l'argine colmeggia sul fiume. 


tcolmigno [lat. parl. *culmineutm), da colmen. 


V. culmine] s: m. ® (tosc.) Comignolo. 


colmo (1) [pan. pass. contratto di colmare] agg. 


1 Pieno, traboccante (anche fig.): un piatto c. di 
leccornie; avere l'animo c. di amarezze; passa la 
nave mia colma d'oblio | per aspro mare ( FETRAR- 
ca). 2 (lett.) Convesso: vetro, specchio c. 


colmo (2) [lat. cò/men, nom. sing. V. culmine] s. 


m. 7 Cima, sommità, culmine | Prominenza. 
2 (edil.) Linea di sommità del tetto in cui si in- 
tersecano le falde opposte. 3 Piena: il c. del fiume. 
4 (fig.) Apice, grado massimo di q:c.: il c. della 
felicità, della sventura, dei guai, dell'audacia; la 
lirica si può chiamare la cima, il c.,la sommità 
del discorso umano (LEOPARDI) | C. della vita, tra 
la giovinezza e la vecchiaia | Il c. della gioventii, 
il suo maggior rigoglio | È ilc! è troppo, è una 
vergogna. 5 Gioco di parole basato sul doppio si- 
gnificato. || +colmello, dim. 


colo [lat. colutm) ‘filtro’, di etim. incerta] s. m. e 


(raro) Colatoio, setaccio, vaglio. || colétto, dim. 
(V.). 


-colo [dal lat. -cola, da colére ‘coltivare'] secondo 


‘elemento @ In parole composte dotte significa ‘che 
abita o ‘relativo alla coltura di’: pri ce 
realicolo. 


colòbio [vc. dotta, lat. tardo colbbiu(m). dal gr. 


kolòbion, da kolobos 'tagliato' (ctr. colobo)] s. m. © 
Lunga tunica senza maniche, o con maniche molto 
corte, che fu usata dagli eremiti cristiani orientali 
e dagli antichi romani. 


còlobo [dal gr. kolobòs ‘mutilato’ (perché hanno 


il pollice rudimentale), da Kolos ‘mozzato'] s. m, è 
Genere di scimmie africane agilissime saltatrici, 
con folta pelliccia rossa o nera, coda lunghissima 
e pollice ridotto a un tubercolo privo di unghia 
(Colobus) | C. nero, guereza. 


colocasia [vc. dotta, lat. colocasia(m), nom. co- 


locasia, dal gr. kolokasia di origine orient. (?)] s.f. 


\ 


è Pianta erbacea delle Aracee con foglie ovate 
molto grandi e rizoma tuberoso (Colocasia anti- 
quorum ). 

colofone s.m. e Adattamento di colophon (V.). 

colofònia [vc. dotta, lat. colophonia( m), nom. co- 
lophònia ‘resina di Colofone’, dal gr. Kolophénia 
(sott. rétiné ‘resina’)] s 1 è Residuo solido, gial- 
lastro, della distillazione delle oleoresine per la 
produzione di trementina, usato per vernici, ma- 
stici, adesivi, lubrificanti, resine artificiali e in far- 
macia, SIN. Pece greca. 

[comp. di complemento) e loga- 

ritmo] s. me ( mar.) Opposto del logaritmo. 

tcolomba (1) [etim. discussa: dal gr. kolymban 
‘tuffarsi’ (?)] s.t e (mar.) Chiglia. 

colomba (2) [lat. colUmba(m). V. colombo (1): 
nel sign. 7, calco sull'ingl. dove] s. 1. 7 Femmina 
del colombo. 2 Dolce pasquale la cui forma ricor- 
da quella di una colomba con le ali spiegate. 
3 (fig.) Simbolo di innocenza e di pace. 4 Sim- 
bolo dello Spirito Santo. 5 (fie.) Persona, spec. 
donna, semplice, mite e pura | (antifr.) Donna 
falsa e malvagia. 6 (fig. ) Sostenitore della manic- 
ra dolce, delle soluzioni pacifiche e sim. nelle 
controversie di politica internazionale. CONTA. Fal- 
co, || colombella, dim (V.) | colombina, dim. 
(V.). 

colombaccio [da colombo (1)] s. m. è Grosso 
uccello commestibile dei Colombiformi, simile al 
colombo, ma più grosso (Columba palumbus ). 

colombaia o tcolombara [lat columbariu m), 
da collmbus ‘colombo (1)'}.s. 1 e Locale dove si 
allevano i colombi | Tirare sassi in c., (fig. ) fare 
il danno proprio, dei propri amici o del proprio 
partito | Swiare la c., (fig. ) allontanare gli avven- 
tori | Stare in c., (fig.) all'ultimo piano di una 
casa. SIN. Piccionaia. 

colombàna [da S. Colombano, in provincia di 
Pavia, ove è coltivata] A s.f. è (sert.) Uva dolce, 
da tavola, bianca e ad acini grossi. B anche agg 
solo i: uva c- 

teolombara è V. colombuia. 

colombario [V. colombaia] s. m. 1 (raro) Nic- 
chia dove covano i piccioni. 2 Nei sepolereti con 
nicchie dell'antica Roma, luogo ove si riponevano 
le urne con le ceneri. 3 Costruzione funeraria che 
comprende gruppi di loculi affiancati e sovrappo- 
sti nei quali si pongono le bare. 

colombeggiare [da colombo (1)] v. intr. è 
(lett.) Amoreggiare, tubare: colombeggiando ... | 
si raccolser tra lor con baci e baci (MARINO). 

la (1) s ti 1 Dim. di colomba (2). 

2 (fig.) Fanciulla tenera e affettuosa. 3 Uccello 
selvatico dei Colombiformi con collo verde lucen- 
te (Columba oenas ). 

colombella (2) [detto così perché le palle lan- 
ciate in aria devono piombare rapidamente come 
una colomba] s. f. è Sorta di gioco che si esegue 
con du or | A c.. a perpendicolo. 

colombiano (1) agg e Relativo a Cristoforo 
Colombo (1451-1506): celebrazioni colombiane. 

colombiano (2) A agg% Della Colombia. B s 
m. (f.-2) © Abitante, nativo della Colombia. 

colombicoltòre [comp. del pi. di colombo (1) e 
di-coltore] s. m. e Allevatore di colombi. 

colombicoltura [comp. del pi. di colombo (1) e 
di-coltura] s. f. è Allevamento dei colombi, 

colombière [etim. discussa: catalano colomer 
‘colombaia, piccionaia' (7)] s. m. è (mar,) Collo di 
ogni albero maggiore, fatto per incontrarsi e com- 
cea con n l'albero minore che deve essere ghin- 

Colo mbifórmi [vc. dotta, comp. del pl, di colom- 
bo (1) e del pi. di -forme] s. m. pl. e Nella tassono- 

‘mia animale, ordine di Uccelli buoni volatori con 
ali di media lunghezza e zampe corte ( Columbi- 

formes) | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale or- 


«dine. 

colombina (1) s.t. 7 Dim. di colomba (2). 
2 (fie.) Donna che fa la pura e l'innocente. 

colombina (2) [da colombino (1) per il colore] 
5. f ® (bor.) Rossola, 

colombina (3) [lat. columbina(m) ‘di colombo’ 
(sottinteso mérda(m) ‘merda’), da colUmbus ‘co- 
lombo (1)'] s.t. e Escrementi di piccioni usati co- 


me concime, 
colombina (4) [dalla forma di colomba 2] s. 
4. 1 Razzo a forma di colomba che, scorrendo lun- 


f 
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go un filo, va a incendiare i fuochi artificiali, spec. 
quello usato a Firenze il Sabato Santo. 2 Focaccia 
dolce a forma di colomba che si usa fare per Pa- 


squa. 
tcolombina (5) e V. colubrina. 

colombino (1) [lat. columbinui m), da colùm- 
bus ‘colombo (1)] agg. 7 Proprio del colombo. 
2Che ha un colore grigio-violetto, simile a quel- 
lo delle penne del colombo: un panno calor c. 

colombino (2) [da colombino (17) nel sign. 2 
(7)] s.m è Cordone o cilindro di argilla plasmata 
che si sovrappone per decorazione al corpo dei 
vasi di terra. 

colombio e V. columbio. 

colòmbo (1) [lat collmbum), da una radice 
indeur. che significa ‘scuro'] s. m. (L -a (V.)) T De- 
nominazione di varie specie di uccelli, buoni vo- 
latori. appartenenti all'ordine dei Colombiformi | 
C. forraiolo, con piumaggio grigio-azzurro inde- 
scente sul collo, due fasce nere sulle ali e una 
macchia bianca sulla parte posteriore del dorso 
(Columba livia ) | C. viaggiatore, dotato di parti- 
colare senso di onentamento e resistenza al volo 
| C. da pelare, (fig.) giocatore inesperto, ingenuo 
| C. di gesso, (fig.) chi non partecipa a una con- 
versazione | Pigliare più colombi con una fava, 
(fig.) ottenere due o più cose insieme. SIN. Piccio- 
ne. 2 (spec. al pl, figu fam.) Coppia di innamo- 


rati. 

colombo (2) [detta così perché ritenuta origina- 
ria di Colombo (Ceylon), oggi Sri Lanka] s. m. è 
Pianta rampicante tropicale delle Menispermacec 
con fion in pannocchia, frutto a drupa e radici dal 

amarissimo (Jatrorrhiza palmata ). 

ne [comp. di colombo e -filia] s. t. è 
Interesse per i colombi, per il loro allevamento c 
addestramento. 

colombofilo [comp. di colombo (1) e -filol s. m.: 
anche agg. (f. -a) è Chi, che alleva colombi, spec. 
viaggiatori. 

colon /sp. ko'lon/ [da ( Cristéba/) Colón, nome sp. 
di (Cristoforo ) Colombo] s. m. inv. e Unità mone- 
taria della Costarica e di El Salvador, 

còlon (1) [vc. dotta, lat. cdlo( n), dal gr. kélon, di 
etim, incerta) s. m. e (anar.) La parte più lunga 
dell'intestino crasso, che si estende dall’abbocca- 
mento dell'intestino tenue al retto: c. ascendente; 
©. fraverso; c. discendente. me ILL. p. 365 ANATOMIA 
UMANA. 

colon (2) /lar. 'kəlon/ [dal gr. kélon membro, pe- 
riodo' perché serviva a separare i periodi ] s. m. (pi. 
còla) 1 Nell'antica interpunzione, segno di pausa 
media, equivalente ai moderni punto e virgola o 
due punti. 2 Membro di periodo, di verso. 

colonato [vc. dotta, lat. tardo colonatu(m), da co- 
inus 'colono'] s.m. 7 Nel diritto romano e feudale, 
rapporto che vincola il colono alla terra, 2 Stato, 
condizione di colono., 

colònia (1) [vc. dotta, lat. colònia(m), da colé- 
nus‘colono']s. 1. 1 Nei diritti antichi, agglomerato 
di cittadini lontano dalla madrepatria, con o senza 
vincoli di dipendenza rispetto alla stessa | Terri- 
torio distinto dalla madrepatria e alla stessa assog- 
gettato da vincoli militari, politici, giuridiei ed 
economici; le colonie britanniche; emancipazione 
di una c. 2 (est.) L'insieme delle persone di uno 
stesso paese stabilite in un paese straniero: la t. 
italiana a Parigi, a Londra | ( est.) Gruppo di per- 
sone che cambia temporaneamente residenza per 
ragioni di svago, cura e sim.: e. di villeggianti, di 
bagnanti. 3 (est.) Istituto che ospita bambini in 
un luogo adatto per cura e riposo: c. montana, ma- 
rina, elioterapica | (est.) Il luogo dove si trova 
questo istituto | (est.) L'insieme dei bambini 
membri della colonia. 4 C. agricola, misura di si- 
curezza applicabile, in alternativa con quella della 
casa di lavoro, principalmente ai delinquenti abi- 
tuali, professionali ọ per tendenza; (est.) stabili- 
mento penitenziario per l'esecuzione di detta mi- 
sura di sicurezza. 5 (biol.) Insieme di individui 
animali o vegetali della medesima specie anato- 
micamente uniti a formare un’individualità di or- 
dine superiore | C. microbica, nucleo di batteri 
originatisi in un terreno colturale dalla riproduzio- 
ne di un unico batterio. 

colònia (2) [dalla città ted. di Colonia ove veniva 

prodotta in origine] s$. t. è Acqua di colonia. 


colonia (3) [da colono] s. t. è (dir.) Contratto 


colonna 


agrario di tipo associativo, non più previsto dal- 
l'ordinamento giuridico e convertito per legge in 
contratto di affitto. 

coloniale [da colonia (1)] A agg 7 Di, da colo- 
ma: possedimenti coloniali; commercio, stile ©.; 
protettorato c. | Truppe coloniali, che provvedo- 
no alla difesa dei territori coloniali. 2 Diritto c 
insieme di norme che trovano la propria ragion 
d'essere esclusiva nel fenomeno dell'espansione 
coloniale degli Stati, diffusa in Europa tra la metà 
del XIX e l'inizio del XX sec. 3 Detto di vari 
ordini cavallereschi e di ononficenze, istituiti da 
diversi Stati per ricompensare i meriti acquisiti da 
cittadini o stranieri nei territori coloniali. 4 ( bio.) 
Detto di organismo animale o vegetale che vive 
in colonia. 5 Detto di colore fra il marrone e il 
giallo sabbia, tipico spec. di articoli di pelletteria 
e calzaturieri, B s.m. et e Chi abita una colonia. 
C s m. è (spec. al pi.) Derrate e spezie, quali caf- 
fé, cacao, pepe, provemienti dalle colonie; i/ com- 
mercio dei coloniali è molto fiorente. 

colonialismo [da coloniale] s. m. 1 Politica che 
tende ad assicurare colome a una nazione | Dot- 
irina che afferma la necessità dell'espansione co- 
loniale 0 ne giustifica le conseguenze. 2 (raro) 
Parola o locuzione di ongine coloniale. 

colonialista A s.met (plm-i) 1 Assertore e 
seguace della dottrina e della politica del colonia- 
lismo. 2 Competente in questioni coloniali. B agg. 
e Colomalistico: politica colonialista. 

colonialistico agg (pi.m -ci) € Pertinente al co- 
lomalismo: regime c. 

colònico [vc. dotta, lat. colnicu( m), da colénus 
‘colono’] agg. (pi. m. -ci) T Del colono: casa colo- 
nica. 2 +Coloniale. 

colonizzare [tr. coloniser, dall'ingl. to colonize] v 
tr. (io colonizzo) 1 Ridurre a colonia: c. un paese. 
2 Bonificare, mettere a coltivazione e sim. terre 
incolte da parte di enti pubblici o privati: c. ter- 
ritori d'oltremare; c. le terre della Maremma. 
3 (med. ) Proliferare di cellule a livello di una me- 
tastasi | (biol) Sviluppare colonie da parte di un 
microrganismo; ©. un ferreno di coltura. 

colonizzatòre [ir. colonisateur, da coloniser ‘co- 
lonizzare'] agg.; anche s. m. (f -rice ) e Che, chi co- 
lonizza. 

colonizzazione [tr. colonisation, dall'ingl. colo- 
nization] s. f. e Atto, effetto del colonizzare: la c. 
del Nord-Africa, del delta padano. 

colonna (1) [lat collmna(m), di origine indeur.] 
s. i. 1 Membratura portante verticale a sezione cir- 
colare, atta a sostenere il peso delle strutture so- 
vrastanti 0, addossata a un muro o a un pilastro, 
usata in funzione decorativa: c. dorica, ionica, co- 
rinzia; c. coclide | Cd infamia, c. infame; gogna, 
berlina per i rei | (est.) Monumento onorario 0 
commemorativo: la c. inaiana | (est.) Elemento 
caratterizzato da un notevole sviluppo verticale, 
avente funzioni di sostegno, e sim. | C. d'ormeg- 
gio, tronco di colonna sulle banchine dei porti per 
legarvi le gomene d'ormeggio delle navi | Colon- 
ne d'Ercole, d'Alcide o anche Colonne, i promon- 
tori di Abila e Calpe, ai lati dello stretto di Gibil- 
terra, dove secondo la leggenda si fermò Ercole: 
(fig.) limite invalicabile, estremo grado raggiun- 
gibile e sim. se ILL. p. 356, 357 ARCHITETTURA. 2 (fig. ) 
Appoggio, sostegno principale: é una c. dell'a- 
zienda; le colonne della società, dell'università | 
(fig.. gerg.) Studente universitario del terzo anno. 
3 (est.) Quantità di materia fluida o gassosa di- 
sposta verticalmente, che si muove dal basso ver- 
so l'alto 0 viceversa: una c. d'acqua, di mercurio, 
di fuoco | Far c.. detto dell’innalzarsi vertical- 
mente in volo di un volatile, 4 Tubazione o insie- 
me di tubazioni verticali usato per far passare, rac- 
cogliere o contenere materiali o fluidi vari: c. 
idraulica | Elemento d'impianto fatto a torre ove 
ši operano distillazioni separando due o più liqui- 
di: c. di distillazione, di frazionamento | (est.) La 
sostanza che attraversa tali tubazioni o che vi è 
contenuta. 5 (elerrr.) Ciascuno dei tronchi del cir- 
cuito magnetico di un trasformatore attorno ai 
quali si trovano gli avvolgimenti. 6 Serie di ele- 
menti disposti verticalmente, spec. ordinatamente 
l'uno sotto l'altro: c. di numeri: c. di simboli; met- 
tere inc. lecifre | (anat.) C. vertebrale, asse dello 
scheletro costituito dall'insieme delle vertebre | 
(geol.) C. stratigrafica, schema che mproduce la 
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successione stratigrafica, misurata o interpretata, 
delle rocce di una data località. 7 Suddivisione 
verticale, spec. della pagina di giornale o di un 
libro: rirolo a quattro, a cinque colonne; le colon- 
ne di un vocabolario | (elab.) Ciascuna delle se- 
zioni verticali in cui è divisa una scheda perforata 
destinata ad accogliere, in posizioni prestabilite, 
una o più perforazioni rappresentanti numeri o let- 
tere alfabetiche. 8 (esr. ) Insieme di cose o perso- 
ne disposte l'una dietro l'altra: una c. di auto, di 
dimostranti; mettersi, sfilare in c. 9 (mil.) For- 
mazione di manovra di attacco, di marcia, nella 
quale i reparti sono disposti uno dietro l'altro: una 
c. di mezzi corazzati; c., in marcia! | Quinta c., 
complesso di persone che, in territorio tenuto da 
uno dei contendenti, operano attivamente e clan- 
destinamente a favore dell'altro contendente. 
10 Gruppo d'azione all'interno di organizzazioni 
terroristiche. 77 Nel gioco della roulette, combi- 
nazione, costituita da ognuna delle tre serie di nu- 
meri incolonnati verticalmente sul tavolo da gio- 
co, su cui si può puntare. 72 (cine) C. sonora, 
parte della pellicola cinematografica destinata alla 
registrazione dei suoni. || colonnaccia, pegg. | 
colonnéella, dim | colonnéllo, dim. m. | colon- 
netta, dim. (V.) | colonnina, dim. (V.) | colon- 
nino, dim. m. (V.) | colonnuccia, dim. 

colonna (2) [detta così perché nel registro a 
bordo della nave, sotto il nome di ogni socio c'era 
la colonna delle cifre dei suoi importi (7)] s. f. è 
(mar.) Somma in consegna al comandante di una 
nave mercantile per le spese del viaggio. 

colonnare o tcolonnale [lat. tardo columna- 
reim). da colùmna ‘colonna (1)'] agg. 7 Che ha 
forma di colonna o è simile a una colonna. 
2 (geol.) Detto di basalto fessurato da sistemi re- 
golari di fratture che isolano colonne prismatiche. 

colonnato (1) [lat columnatu(m), aggettivo, da 
columna ‘colonna (1)'] agg. ® Provvisto di co- 
lonne, 

colonnato (2) [lat. tardo colomnatu(m), sostan- 
tivo, da colUmna ‘colonna (1)'] s.m. e Serie di co- 
lonne collegate fra loro da architravi o da arcate, 

colonnato (3) [dalle Colonne d'Ercole che fian- 
cheggiano lo stemma di Carlo V impresso sulla 
moneta] s.m. e Moneta d’argento spagnola conia- 
ta dal XVI sec, 

colonnélla [da colonnello] s. f. e (scherz.) Mo- 
glie del colonnello, 

colonnello [da colonna (di soldati) della quale il 
‘colonnello’ era capo] s. m. 1 Massimo grado degli 
ufficiali superiori dell'esercito e dell'aeronautica 
| Tenente c., ufficiale di grado immediatamente 
superiore a quello di maggiore, del quale ha ge- 
neralmente le stesse attribuzioni. 2 (est.) Colla- 
boratore di un leader politico, che nutre la speran- 
za 0 l'aspirazione di succedergli. 

colonnétta s.f. 7 Dim. di colonna (1). 2 Cippo 
sepolcrale. 3 Comodino da notte di forma rotonda 
tipico dello stile neoclassico | (merid.) Como- 
dino. 

colonnina s.t. 7 Dim. di colonna (1). 2 Distri- 
butore di carburante. 

colonnino s.m. 1 Dim. di colonna (1). 2 Soste- 
gno di ringhiera e sim. 3 In tipografia, parte di 
colonna di libro 0 giornale, con giustezza minore 
di questa, tale da permettere l'impaginazione di 
una illustrazione | Nel giornalismo, la colonna o 
parte di colonna che contiene articoli o notizie 
brevi. 

colonnista s. m. (pl. -i) è Adattamento di co- 
lumnist (V.). 

colòno [vc. dotta, lat. colnu(m), da cõlere 'colti- 
vare'] s. m. (f.-a) 7 Nel tardo diritto romano e nel 
mondo medievale, uomo libero obbligato per leg- 
ge a lavorare in perpetuo il fondo a cui era stato 
assegnato, 2 Coltivatore del fondo che ha conclu- 
sò con un concedente un contratto di colonia: ob- 
blighi del c. | (est.) Contadino. 3 Abitante di una 
colonia, spec. antica, 

colonscopia e V. coloscopia. 

colonscòpio e V. coloscopio. 

colophon /'kolofon/ [late colbphon, dal gr. 
kolophòn ‘cima, sommità', di etim. discussa: di ori- 
gine straniera (?)] s. m. inv. 7 Nei manoscritti e 

‘incunaboli, annotazione terminale recante i nomi 
dell'autore, dell’amianuense o stampatore, il luogo 
e ladata di pubblicazione. 2 (raro) Nei libri mo- 
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demi, la formula ‘finito di stampare’ con i dati 


d'obbligo quali data e luogo di stampa, nome del- 
lo stampatore e sim., posti alla fine dell'opera. 


coloquintide [lat. colocynthide(m), nom. co- 


locynthis, dal gr. kolokynthis, di etim. incerta] s. t. 
1 Pianta erbacea delle Cucurbitacee con fusti gra- 
cili e rampicanti e frutti glabri con polpa amara 
dotata di proprietà medicinali (Citrullus colocyn- 
this). 2 Frutto di tale pianta. 


colorabile [vc. dotta, lat. tardo colorabile(m), da 


colorare '‘colorare’] agg. e Che si può colorare. 


coloramento s.m. è (raro) Il colorare | +Dif- 


fusione di colore. 


colorante A part. pres. di colorare: anche agg. ® 


Nei sign. del v. B s. m. e Composto o preparato 
colorato capace di tingere un supporto, diretta- 
mente o previo trattamento con un mordente, pe- 
netrando e fissandosi sul supporto stesso: coloran- 
ti della carta, per fibre tessili; c. acido, azoico, 
allo zolfo | Coloranti del vetro, sostanze che, ag- 
giunte alla miscela vetrificabile, danno al vetro le 
colorazioni volute | Coloranti alimentari, sostan- 
ze non nocive aggiunte a cibi o bevande per con- 
ferire loro aspetto gradevole all'occhio. 


colorare [lat. colorare, da color, genit. colòris ‘co- 


lore'] A v.tr. (io colòro) 1 Coprire, cospargere, 
permeare di un colore (anche fig. y: c. le pareti di 
una stanza, un tessuto; con belle parole, le quali 
assai bene colorava (compagni) | Colorarsi il vi- 
so, imbellettarsi. SIN. Dipingere, tingere. 2 (fie.) 
Mascherare, camuffare: c. il proprio egoismo con 
l'avvedutezza | C. le bugie, dar loro apparenza di 
verità. B. v. intr. pron. 1 Tingersi: al tramonto il 
cielo si colora di rosso | Arrossire: colorarsi in 
viso per la vergogna. 2 (fige.) Camuffarsi, ma- 
scherarsi: la sua avarizia st colora di parsimonia. 


coloràto part. pass. di colorare; anche agg. e Nei 


sign. del v. 


coloratuùra [vc. dotta, lat. tardo coloratora(m), da 


colorare ‘colorare’'] s. t. 1 (mus.) Tipo di canto 
scritto o improvvisato costituito di molte note vi- 
cine e veloci: aria di c.; soprano di č. 2 (raro) 
Colorazione. 


colorazione [vc. dotta, lat. tardo colorationet m), 


da colorare ‘colorare'] s.t.@ Atto del colorare e del 
colorarsi: procedere alla c. di un tessuto | (est.) 
Colore, SIN. Tinta. 


colòre [lat. colòre(m), dalla stessa radice di cel4- 


re ‘celare, nascondere’, perché nasconde le cose] 
s.m. 7 Impressione che la luce, variamente riflessa 
dalla superficie dei corpi, produce sull'occhio, di- 
pendente dalla lunghezza d'onda delle radiazioni 
elettromagnetiche emesse dal corpo colorato e ri- 
cevute dall'occhio: c. di rosa, di caffè, d'oro; c. 
rosa, caffè. oro; c bianco, nero, rosso, verde; c. 
chiaro, scuro, acceso, spento | Senza c., incolore, 
opaco; (fig. ) impersonale e monotono: voce senza 
c. | A colori, variamente colorato | Pietra di č., 
pietra preziosa trasparente, colorata | (fig.) Vede- 
re tutto c. di rosa, essere ottimisti | ({fig.) Dirne 
di tutti | colori, sfogarsi verbalmente in modo vio- 
lento | (fie.) Farne di tutti i colori, compiere va- 
rie azioni, passare altraverso Varie esperienze, 
spec. considerate riprovevoli | (fig.) Non sapere 
di che ©. sia una cosa, non averla mai vista, non 
conoscerla affatto | Dipingere g.c. a vivaci colori, 
con colori smaglianti; (fig.) descrivere, narrare 
q.c, con vivacità e in modo interessante | (ffig.) 
C. retorico, ornamento poetico, retorica | (fig.) 
Fare del c., abusare di espedienti retorici e di ef- 
fetti facilmente pittoreschi, spec. nello scrivere | 
Pezzo di c., (fig.) articolo di giornale che com- 
pleta e arricchisce 1 fatti con note caratteristiche 
di ambiente | (fig.) C. locale, insieme delle ca- 
ratteristiche più pittoresche di un dato ambiente 
geografico, culturale e sim. | Qg.) C. di can che 
fugge, colore incerto o sbiadito | (fig.) Farsi di 
c. di can che fugge, fuggire, sottrarsi a una respon- 
sabilità e sim. 2 Sostanza usata per dipingere, tin- 
gere, verniciare e sim.: c. a olio, ad acqua, a tem- 
pera; colori naturali, artificiali» dare ile. a un 
tessuto; dare una mano di c. alle pareti, alla fac- 
ciata | (raro, lett.) Fiori, piume variamente colo- 
rate. 3 Colorazione della pelle di animali, o di es- 
seri umani, anche come indicazione razziale | 
Gente, popoli di c., non appartenenti alla cosid- 
detta razza bianca | Colorazione del viso umano, 
anche come indice di determinati stati fisiologici 


o psicologici: e. scuro, olivastro; roseo, livido, 

terreo, pallido; avere un bel c. | (fig.) Farsi, di- 

ventare di tutti i colori, mostrare, nell'espressione 

del viso, il turbamento dovuto a un'emozione im- 

provvisa. 4 (fig. ) Aspetto, apparenza: quell'affare 

ha un c. poco convincente | (lett.) Sotto ©. di, col- 

l'apparenza, col pretesto di. 5 Tinta, o complesso 

di tinte, distintivo di una bandiera, stemma e sim. 

| (est. al pi.) Bandiera, stemma e sim.: i colori 

d'Italia; colori nazionali | (est, spec. al pi.) 
Squadra, società sportiva, o ente industriale con- 
nesso a una società sportiva: gioca, corre da molti 
unni per gli stessi colori | (fig.) Il c. del cuore, 
la squadra sportiva preferita | Colori di scuderia, 
quelli che costituiscono l'insegna e il simbolo di 
ciascun allevamento e caratterizzano la divisa di 
fantini e guidatori. 6 Complesso di tendenze e 
opinioni, spec. politiche; dottrina religiosa, ideo- 
logia e sim.: ha cambiato c. molte volte; di che c. 
sei? 7 Ciascuno dei quattro semi delle carte da 
gioco | Combinazione del gioco del poker, consi- 
stente nell’avere tutte le cinque carte dello stesso 
seme: fare c.; c. di fiori, di cuori. 8 (ling.) Ca- 
ratteristica acustica principale o secondaria che 
corrisponde a un tratto di altezza o di acultezza. 
9 Gradazione di forza e di intensità di un suono. 
10 (fis.) Numero quantico che definisce la carica 
(di tre tipi diversi) con cui i quark interagiscono 
tra loro. || coloràccio, pegg. | colorétto, dim. | 
colorino, dim. | coloròne, acer. | colorùccio, 
dim. 

colored /ingl. amer. 'kalad/ è V. coloured. 

coloreria s.t. e Bottega di colori. 

colorificio [comp. di colore e -ficio] s. m. e Fab- 
brica di materie coloranti. 

colorimetria [comp. di colore e -metria] s.t. è 
(fis.) Analisi quantitativa delle sostanze in base 
all'intensità del colore delle loro soluzioni. 

colorimétrico agg. (pl.m.-ci) e Relativo alla co- 
lorimetria: analisi colorimetrica. 

colorimetro [comp. di colore e -metro] s. m. è 
Apparecchio atto a eseguire analisi colorime- 
triche. 

colorire [da colore] A v.tr, (io colorisco, tu co- 
lorîsci) 1 Colorare: c. dî rosso, di blu; ©. le pro- 
prie intenzioni disoneste | Dipingere: c. a olio, a 
tempera, a fresco | (raro, lett.) C. un disegno, un 
progetto, (fig.) mandare a effetto un proposito. 
2 (fig.) Descrivere, narrare con vivezza: c. un 
racconto, un'avventura. 3 Graduare la forza del 
suono. B v. intr. pron. e Acquistare colore: al tra- 
manto il cielo si colori di rosso; le guance le si 
colorirono per l'emozione | (cuc.) Assumere un 
colore dorato nella parte esterna, detto di vivanda 
in cottura. 

colorismo s.m. 7 In pittura, tendenza a usare 
prevalentemente il colore come elemento di lin- 
guaggio formale: i e. di Tiziano | In scultura è in 
architettura, tendenza a trarre dai rapporti dei 
chiari e degli scuri, dei pieni e dei vuoti, effetti 
cromatici piuttosto che plastici: il e. dell'architet- 
tura veneziana del Rinascimento. 2 (\est.) In mu- 
sica e in letteratura, ricerca del colore. 

colorista [fr. coloriste. V. colore] s. m. e t. (pi m. 
-i) 1 Operaio addetto alla preparazione dei colori. 
2 Pittore i cui modi di espressione si fondano es- 
senzialmente sui valori cromatici e sui loro rap- 
porti. 3 (est. ) Scrittore o musicista dotato di stile 
particolarmente vivo ed espressivo. 4 Tecnico ci- 
nematografico addetto ai controlli cromatici du- 
rante lo sviluppo e la stampa di un film a colori. 

coloristico agg. (pl. m. -ci) e Che si riferisce al 
colorismo e ai coloristi: sensibilità coloristica; ef- 
jetti coloristici. 

colorito A part, pass. di colorire: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Ricco di colore: un abito c. | Viso 
c., guance colorite, rosei. || coloritaménte, avv, 
(rara) In modo colorito, B s. m. 1 Colore, tinta: 
c. vivace, spento | Carnagione: c. roseo. 2 Ma- 
niera di colorire, di dipingere: un c. molto nuovo 
ed espressivo. 3 In un dipinto, l'insieme dei co- 
lori, con particolare riferimento al modo in cui es- 
si son dati, alla loro qualità: morbidezza di e. 
4 Sfumatura di intensità o di fraseggio conferita 
all'esecuzione di un passaggio musicale. 5 (fig.) 
Vivace espressività del discorso, di uno scritto 
e sim. 

coloritore agg. anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 


| 


| colpeggiàre [da colpo 


colorisce (anche fig. ). 


coloritura s.i. 7 Ano, effetto del colorire: la c. 


di un quadro. 2 Effetto estetico delle parti di un 
edificio dovuto al colore, 3 (fig.) Colore: la c. 
politica di un discorso. 


colorizzare [comp. di color e) e -izzare] v. tr. è 


Sottoporre una pellicola in bianco e nero a un trat- 
tamento di colorazione in modo da ottenerne una 
nuova versione a colon. 


colòro [lat. parl. *Sccui m) ill6ru m)] pron. dimostr. 


m. ef pi e Forma pl. di colui e colei. 

o colonscopia [comp. di colin) 
(1) e -scopia] a. f. è (med.) Esame ottico diretto 
della mucosa del colon mediante coloscopo. 


coloscòpio o colonscopio [comp. di colo n) 


(7) e -scopio] s m è (med.) Endoscopio a fibre 
ottiche flessibili che consente la visione diretta c 
la biopsia della mucosa del colon. 

colossal /ing/. ka'losal/ [vc. ingl., propr. ‘colossa- 
le'] s m. inv, è Film di alto costo produttivo, di 
carattere spettacolare, con scene di particolare 
grandiosità e con molti attori famosi. sin Colosso. 


colossàle [fr. colossal, da colosse ‘colosso’ ] agg. 


è Di colosso: statua c. | (fig.) Smisuratamente 
grande, enome: impresa Cai sproposito Cie stato 
un fiasco c. || colossalmente, avv. (raro) In mo- 
do colossale. 
colòsso [vc. dotta, lat. colssu(m), nom. colòs- 
sus, dal gr. kolossés, prob. di origine preindeur, ] s. 
m. J Statua di dimensioni gigantesche | C. di Rodi, 
statua rappresentante Apollo, anticamente posta 
all'ingresso del porto di Rodi. 2 (esr.) Persona di 
statura e corpora eccezionali | (fig. ) Persona 
molto alta e robusta | (esr.) Personalità eccezio- 
nale, di grande talento: un c. della musica, della 
letteratura, 3 (est., fig.) Ciò che supera le comuni 
dimensioni, spec. riferito a nazioni potenti | C. dai 
piedi di argilla, potenza fittizia, dalle basi non 
molto solide. 4 Film di alto costo, di carattere 
spettacolare, con scene grandiose e molti celebri 
attori. || colossone, acer. 
colostomia [comp. di colo(n) (1) e -stomia] s.t. 
O CON. rene i Onr fo artificiale nella pa- 


colostomizzato agg. anche s.m. (1. -a)@ Che, chi 
ha subito un intervento di colostomia. 

colòstra o calostra. s 1. e Colostro. 

colòstro [lat colòstru(m), di etim. incerta ] s. m, è 
(med. ) Liquido secreto dalla mammella subito 
dope il parto 

Por srl erge fingi: 'kaləd/ o colored [vc. ingl. 
propr. ‘colorato'] s. m. e f. inv. e Persona di colore. 

colpa [lat. cūipaim), di etim. incerta] s. t. 1 Impru- 
denza, negligenza, imperizia o inosservanza di 
leggi, regolamenti, ordini o discipline da cui di- 
scende la violazione di un dovere giuridico: c. ci- 
vile, contrattuale | (raro) Testimoni a c., a carico. 
2 Azione od omissione che contravvengono alla 
norma etica e religiosa: c. grave, tenue; cadere in 
c. SIN. Errore, fallo, peccato. 3 Responsabilità giu- 
ridica, morale e sim. conseguente a un'azione col- 
pevole: avere c.; non aver né c. né peccato, essere 
in c.; attribuire, imputare a c.; dare la c. a qec. di 
qc: aggravare, attenuare la c.; sentirsi in c. ver- 
soge.) senso di c.; lac. del fatto non è soltanto 
mia; se degli epigrammi satirici, taglienti, e mor- 
denti non avevamo nella nostra lingua, non era 
certo c. sua (ALFIERI) | (raro) Dire mia c., rico- 
noscere la propria colpa | (raro, lett.) Chiamarsi 
in c., dichiarare di essere colpevole. 4 Errore di 
lingua. di stile. 

tcolpabilità [fr. culpabilité, dal lat. culpabile m) 

colpevole'] s. fe (raro) Colpevolezza. 

colpaccio s.m., 1 Pegg. di colpo. 2 Impresa dif- 
ficile che inaspettatamente viene portata a termine 
in modo, favorevole: ia squadra ospite ha fatto 
ile, 

tcolpare [lat. culpare, da culpa 'colpa'] A v.tr. è 
Incolpare: cominciai con più saldo consiglio a c. 
me stesso (SANNAZARO ). B v.intr. è Aver colpa. 

J] v.intr. (io colpéggio, aus. 

avere) 1 ing frequenti. 2 Dipingere a colpi 

decisi di 


ir re [lat. it culpabile(m), da ‘culpàre 


‘colpare’] A agg. 1 Che è in colpa, che è respon- 
.sabile di una colpa: essere, sentirsi e; dichiararsi 
Ri si que giudicare ge. e. di q.c. 2 Che costituisce 


colpite 
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una colpa: azione, comportamento c.; è stata una 
c. disattenzione. || colpevolmente, avv. B s. m.e 
f.@ Chi ha commesso una colpa: ilc. di un reato, 
di un delitto; i colpevoli non furono individuati; 
le monache ... solamente alla c. riguardavano 
( BOCCACCIO ). 

colpevoléèzza [da colpevole] s. 1. e L'essere col- 
pevole | (raro) Colpa. 

colpevolismo [comp. di colpevole e -ismo] s.m 
e Atteggiamento di chi è colpevolista. 

colpevolista s m et. (pi m -i) è Chi, riguardo 
a un processo, sostiene prima della sentenza la 
colpevolezza dell'imputato. 

colpevolistico agg (pi. m. -ci) è Di colpevoli 
smo o di colpevolista. 

colpevolizzare [da colpevole] A v.tr e Far sen- 
tire qc. responsabile di colpe non sempre, o non 
soltanto, imputabili a lui: la madre lo colpevolizza 
continuamente. B v. rif. è Sentirsi colpevole, at- 


tribuirsi una col 
colpevolizzazione s to Atto, effetto del col- 


pevolizzare o del colpevolizzarsi. 

colpire [da copo] v. tr. (io colpisco, tu colpisci) 
1 Assestare uno o più colpi, con le mani o con un 
oggetto contundente: lo schiaffo lo colpi in pieno 
viso; c. ge. con un pugno, con una sassata; lo col- 
pi alla testa con un bastone | C. il bersaglio, cen- 
trarlo | Danneggiare o ferire con il colpo di un'ar- 
ma da lancio o da fuoco: la nave fu colpita dalla 
bomba; la freccia mi colpi alla gamba; ho sparato 
in aria per non c. nessuno | C. nel segno, (fig. ) 
essere nel giusto | (fig.) C. ge. nel vivo, toccarlo 
nella suscettibilità, rivelarne il punto debole. 
2 (fig.) Provocare una profonda impressione, una 
vivace reazione € sim.: quella scena mi ha molto 
colpito. 3 ( est.) Danneggiare con azioni violente, 
illegali e sim.: un'ondata di rapine ha colpito tuat- 
ta la zona | (est.) Punire, sottomettere a provve- 
dimenti disciplinari, aggravi finanziari e sim.: i/ 
provvedimento colpirà i trafficanti | (est.) Attac- 
care, criticare aspramente, offendere con azioni, 
discorsi, scritti: vuol c. la scienza ne' suoi ciarla- 
iani ( DE SANCTIS), 

[comp. di colp(0)- e del sutt. -ite (1)] s.t. 

è (med.) Vaginite, 


colpitore agg. anche s. m. (f. -irice ) @ Che, chi col- 


pisce. 
colpo [lat. mediev. colpu(m), per il class. cõ- 


laphus, dal gr. kólaąphos ‘schiatto', di etim. incerta] 
s.m 7 Movimento rapido e violento per cui un 
corpo viene a contatto con un altro: dare un c. in 
testa a ge. uccidere qc. a colpi di bastone, di pu- 
gnale, di coltello, di spada; spaccò la porta con 
un c- d'ascia; dare un c. di frusta al cavallo | 
Dare un c. al cerchio e uno alla botte, (fig.) bar- 
camenarsi, destreggiarsi fra due o più alternative 
diverse o contrarie | Rendere c. per c.. (fig.) re- 
plicare prontamente ad attacchi avversari | Con 
riferimento ad armi da fuoco: un c. di pistola, di 
fucile, di cannone; sparare, tirare un c.; un c, in 
aria | C. alla nuca, colpo mortale inferto alla nuca 
spec. con un'arma da fuoco | C. di grazia, colpo 
mortale, spec. di pistola, dato per abbreviare a qc. 
l'agonia e (est.) avvenimento che determina il 
crollo di una situazione già compromessa | C. alla 
catanese, rapina compiuta ai danni di un automo- 
bilista fermo per es. al semaforo, spaccando il ve- 
tro dell'autovettura per appropriarsi di quanto 
contenuto nell'intemo | Senza c. ferire, senza 
combattere, o anche senza spargere sangue in 
un'azione di combattimento | A c. sicuro, senza 
pericolo di sbagliare. 2 (esi. ) Rumore prodotto da 
un colpo o da uno sparo: si udi un c, di grancassa; 
che cos'è stato questo c.?; ho sentito un c. alla 
porta; un ©. di cannone annuncia il mezzogiorno, 
3 Pugno | Colpi d'assaggio, nel pugilato, quelli 
tirati per studiare le reazioni e le capacità difen- 
sive dell'avversario | C. basso, sferrato irregolar- 
mente al di sotto della cintura; (fig.) azione diso- 
nesta, sleale e nociva | Nel tennis, lancio della 
palla: c. passante | Nella scherma, stoccata: c. ap- 
poggiato, doppio, nullo. 4 Movimento o sposta- 
mento energico di congegni, attrezzi e sim.: con 
due colpi di pedale lo raggiunse; con pochi colpi 
di forbice mi sistemò il vestito | C. di remi, palata 
| €. di telefono, telefonata rapida | Dare un ©. di 
spugna a g.c., (fig.) fare in modo di dimenticare 
q.c. di spiacevole o increscioso. 5 (fig.) Manife- 


coltella 


stazione improvvisa e violenta di determinati fatti 
o fenomeni | C. di mare, ondata violenta | C. di 
vento, urto violento che una raffica di vento im- 
prime alle vele di un bastimento, colpendole in 
modo diverso da come sono onentate | (idrawl.) 
C. d'ariete, insieme dei fenomeni che si produco- 
no in una condotta forzata quando sì verificano 
brusche variazioni nella velocità della corrente li- 
quida. SN. Urto idraulico | (min. ) C. di tetto, bru- 
sco aumento di carico sulle armature di gallerie di 
miniera 0 di cantieri sotterranei, che provoca fre- 
quentemente gravi crolli | C. di timone, movimen- 
to improvviso della barra che spinge l'imbarca- 
zione in altra direzione; (fig.) improvviso muta- 
mento nella linea di condotta, spec. in campo po- 
litico | C. di coda, (fig.) mutamento brusco e im- 
provviso deciso nella fase finale di una situazione 
| €. d'occhio, vista d'insieme e (est. ) capacità di 
capire le cose al primo sguardo | C. di fortuna, 
avvenimento fortunato e inatteso | C. di fulmine, 
avvenimento improvviso e inaspettato, spec. inna- 
moramento a prima vista | C. di scena, improv- 
viso mutamento di situazione | C. di festa, deci- 
sione precipitosa c avventata | C. di vira. episodio 
isolato e clamoroso con il quale si vuole interrom- 
pere la monotonia della routine quotidiana | Colpi 
di luce. colpi di sole, ciocche di capelli tinte di 
colore leggermente più chiaro di quello naturale | 
Di c., all'improvviso | Sw! c., sull'istante | Tutto 
in un c., tutto d'un c., tutto a un tratto, improvvi- 
samente. 6 Stato morboso improvviso, spesso ca- 
ratterizzato da perdita di coscienza | C. apoplet- 
tico, © (ass.) colpo, apoplessia cerebrale | Ti ve- 
nisse un c.', (scherz.) ti pigliasse un accidente | 
C. di calore, stato di collasso dovuto a prolungata 
esposizione dell'organismo a elevata temperatura 
ambientale con forte umidità | C. di sole, insola- 
zione | C. d'aria, leggera infreddatura causata da 
una corrente d'aria | C. di frusta, c. della strega, 
(fig.) violento contraccolpo subito alla colonna 
vertebrale in seguito a un forte urto. 7 Avveni- 
mento grave e improvviso che comporta forti 
emozioni: non mi aspettavo un simile c.; ê stato 
un brutto C., un duro c., per tutti; non si riavra 
più da questo c.; che c. queste notizie! | Fare c., 
suscitare emozione, Interesse, entusiasmo, ammi- 
razione | (est.) C. giornalistico, notizia di un fatto 
particolarmente rilevante per gravità o curiosità 
che un giornale da solo riesce ad avere e pubbli- 
care per primo. 8 Impresa audace, rapida e decisa, 
intesa a conseguire un fine non lecito: organizzare 
un c; un c. da professionista; fare, fallire il c.; 
sventare un c; un c- da un miliardo; c. alla banca 
X | C. mancino, gobbo, da maestro, che si distin- 
gue per fortuna e abilità | C. di mano, azione, 
spec, militare, condotta da pochi elementi scelti, 
che si svolge all'improvviso e cogliendo tutti di 
sorpresa | C. di Stato, sovvertimento illegittimo 
dell’organizzazione costituzionale di uno Stato 
operato da un organismo dello Stato stesso. || col- 
paccio, pegg. ( V.) | colpettino, dim. | colpetto, 
dim. 


colpo- [dal gr. ké/pos ‘seno, golto', di origine in- 
certa] primo elemento e In parole composte della 
terminologia medica significa ‘vagina’: colpor- 
ragia, colposcopia. 

colporragia [comp. di colpo- e -ragia] s. f. è 
(med.) Emorragia che ha origine nella vagina. 

colposcopia [comp. di colpo- e -scopia] s. f. è 
(med.) Esame ottico diretto della vagina e del col- 
lo dell'utero. 

colposcòpio [comp. di colpo- e -scopio] s. m. è 
Strumento con cui si esegue la colposcopia. 

colposo [da colpa] agg. 1 Commesso per negli- 
genza, imprudenza, imperizia, ma senza volontà 
di nuocere: delitto c.; illecito c. 2 (raro) Colpe- 
vole. || colposamente, avv. 

colt /kalt, ingl. koult/ [dal n, dell'inventore, il co- 
lonnello statunitense S. Colt (1814-1862)] s. m. inv. 
è Tipo di pistola automatica a tamburo rotante. 

colta [da cogliere] s.t. 71 (mar.) Operazione che 
consiste nel mettere in assetto cime, vele è sim. 
2 (raro) Raccolta | Colletta. 3 (raro) Stagione 
del raccolto. 4 (raro) Nelle loc.: di c., di colpo, 
alla prima, subito; far t., far centro e (fi ig.) fare 
un bel colpo. 

coltella [da coltello] s. f.e Grosso coltello a lama 


coltellaccino 


larga e fissa: c. da cucina, da caccia, dei marinai, 
dei macellai. || coltellina, dim. (V.). 

coltellaccino [dim. di coltellaccio] s.m. @ (mar.) 
Vela supplementare, simile al coltellaccio, da ag- 
giungersi al velaccio e al velaccino. 

coltellaccio s.m. 1 Pegg. di coltello. 2 Grosso 
coltello o daga da punta e da taglio con lama larga 
sempre a filo e costola, rinforzata da un risalto 
curvo è bizzarro alla costa presso la punta | Specie 
di scimitarra | Pugnale. 3 tRoncola | Coltro. 
d (mar.) Leggera vela accessoria più lunga che 
larga, che si può attrezzare a fianco delle vele qua- 
dre o sotto per aumentarne la superficie e pigliare 
più vento. 

coltellàme s.m. e Quantità di coltelli di più for- 
me. e grandezze, 

coltellata o (dia/.) cortellata, icultellata. s. t. 
1 Colpo, ferita di coltello: Jo uccisero con una c. 
2 (fig.) Impressione che provoca dolore, soffe- 
renza e sim.: la notizia è stata una c. per tutti. 
3 (fie. sett, pop.) Delusione, inganno, truffa: che 
c. d'un film! 4 Muro divisorio costruito con mat- 
toni disposti a coltello, cioè di taglio, 

coltellàto agg. e Detto di muro di mattoni a col- 
tello. 

coltelleria s.i. 7 Assortimento, insieme di coltel- 
li. 2 Fabbrica o negozio di coltelli. 

coltellièra o (raro) tcultellièra. s. f. e Astuccio 
per coltelli da tavola. 

coltellina s.t. 17 Dim. di coltella. 2 Coltella per 
disossare la carne, tagliare fettine e sim. 

coltellinaio s.m. (f. -a) è Chi fabbrica o vende 
coltelli, forbici, lame in genere. 

coltellinata s. f. e (raro) Colpo di coltellino. 

coltello o (dial. ) cortello, (pop.) jcultello [lat. 
cultellu(m), dim. di colter. V. coltro] s. m. (pl. coltel- 
li,m., tcoltélla,t.) 1 Strumento per tagliare, con la- 
ma d'acciaio immanicata, dritta o lunata, tagliente 
da una parte sola, gener. con la punta acuminata: 
mettere mano, venire al c., ai coltelli | C. fermo, 
a lama fissa | C. a serramanico, in cui la lama si 
può far rientrare nel manico che fa da custodia | 
C. da tasca, generalmente a serramanico che, per 
le sue ridotte dimensioni, può essere portato in ta- 
sca | C. da tavola, solitamente con la punta tonda 
| C. a scrocco, a serramanico, che sì apre median- 
te una molla e in cui la lama viene bloccata in 
posizione aperta mediante un fermo di sicurezza 
| C. elettrico, costituito da due lame affiancate a 
cui un motore elettrico imprime un rapido movi- 
mento alternato in sensi opposti | C. da lancio, 
con lama molto spessa e a doppio tagliente all’e- 
stremità | C. a petto, utensile per lavorare il legno 
costituito da una lama armata e molto affilata e da 
manici di legno, usato per rifinire doghe di botti 
e sim. | C. disopercolatore, attrezzo costituito da 
una sorta di cazzuola a bordi taglienti usato dagli 
apicoltori per togliere gli opercoli dalle celle dei 
favi prima della smielatura | C. a ruota, utensile 
usato per tagliare gli ingranaggi nelle dentatrici e 
costituito da una ruota dentata con denti taglienti 
| C. da innesto, di vario tipo, per le diverse forme 
di innesto | C. dell'aratro, coltro | C. per scar- 
nare, a lama tagliente con due impugnature in le- 
gno, una volta usato per la scamatura a mano | C. 
anatomico, per sezionare cadaveri | C. chirurgico, 
c. operatorio, bisturi | Prendere il c. per la lama, 
(fig. ) fare il proprio danno | Avere il c. per il ma- 
nico, (fig.) essere in posizione di vantaggio | Da 
tagliarsi col c., detto di ciò che è molto denso, 
fitto, spec. brodo, vino, nebbia, oscurità | Lotta a 
c., (fig.) accanita, furiosa | (raro) Azione da c., 
{{ig.) ferocemente insultante, provocatoria | Notte 
dei lunghi coltelli, V. notte | (fig.) Rendere col- 
telli per guaine, rendere pan per focaccia | +Ser- 
vire di coppa e c., (fig.) servire a puntino, servire 
di barba e capelli | A c., in c., per ca detto di 
mattone messo di taglio, e di muro fatto con mat- 
toni posti in tale modo | (est.) Legno tagliente 
nella gramola o maciulla della canapa. 2 Daga. 
3 (fig.) Dolore profondo, pena intensa: come che 
queste parole fossero tutte coltella al cuor di Gri- 
selda (BOCCACCIO) | (raro, lett.) Il e. del dolore, 
la violenza crudele di un-dolore | 11 c. della pa- 
rola, la sua forza di persuasione su chi ascolta. 
4 (elettr.) C. separatore, dispositivo a forma di 
lama usato nei circuiti ad alta tensione come in- 
terruttore. 5 Prisma di acciaio attorno al cui asse 
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oscilla il giogo della bilancia. 6 +Penna maestra 
delle ali degli uccelli || PROV. Chi di coltello (spa- 
da) ferisce di coltello (spada) perisce. || coltel- 
laccio, pegg. ( V.) | coltelletto, dim. | coltellino, 
dim. | coltellone, acer. (V.) | coltellotto, accr. | 
coltelluccio, dim. 

coltellone s.m. 1 Acer. di coltello. 2 Grossa po- 
sata, di forma analoga a quella di un coltello, usata 
per tagliare è servire dolci. 

coltivabile agg: e Che si può coltivare. 

coltivabilità s.t. e Qualità di ciò che è coltiva- 
bile. 

tcoltivamento s.m. e Coltivazione. 

coltivare o icultivare [lat, mediev. cultivare, dal 
lat. colere ‘coltivare’, di origine indeur.] v. tr. T La- 
vorare il terreno affinché produca piante, frutti: c. 
la terra, le piante, i fiori, la vigna, il giardino, 
l'orto; c. un campo a grano, a prato, a orto, a 
vigna. 2 Sfruttare un giacimento minerario: c. a 
giorno, in sotterraneo | C. a frana, lasciando che 
i vuoti sotterranei siano invasi da materiale frana- 
to dopo la coltivazione | C. a ripiena, colmando 
con materiale sterile i vuoti aperti dalla coltiva- 
zione | C. a rapina, senza un razionale schema di 
lavoro. 3 (fig.) Esercitare, educare, rendere pro- 
duttivo: c. la mente, l'ingegno, gli studi, l'arte, le 
scienze | C. i vizi, alimentarli, soddisfarli | C. la 
superstizione, l'ignoranza, contribuire al loro svi- 
luppo | C. un'amicizia, darsi cura di conservarla 
| C. una persona, curare sistematicamente la sua 
amicizia, benevolenza, appoggio. 4 Nutrire un 
pensiero, fomentare una passione è sim.: C. una 
speranza, coltivava sentimenti dî vendetta. 
5 (dir.) Tenere in vita un procedimento eseguen- 
do tutte le formalità necessarie: c, un appello. 
6 +Onorare, venerare. 

coltivato o +cultivato A part pass. di coltivare; 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Non spontaneo: per- 
le coltivate. B s. m. è Luogo a coltura. 

coltivatore A agg. (t. -trice) e Che coltiva: pro- 
prietà coltivatrice. B s, m. (f. -trice nei sign. 1 #3) 
1 Chi coltiva | C. diretto, imprenditore agricolo 
che impiega, nella coltivazione di un fondo in pro- 
prietà sua o d'altri, prevalentemente il lavoro pro- 
prio e dei familiari. SIN, Agricoltore, contadino. 
2 Attrezzo per smuovere e sminuzzare lo strato 
superficiale del terreno a mezzo di corpi lavoranti 
variamente articolati e conformati. = ILL. p. 354 
AGRICOLTURA. 3 (raro) Cultore: c. di memorie do- 
mestiche (PASCOLI), 

coltivazione s.f. 7 Atto, effetto del coltivare, 
2 Coltura di piante erbacee e arboree: c. di ortag- 
gi, fiori, cereali, vite, olivo; il maltempo ha arre- 
cato danni alle coltivazioni | Luogo coltivato, 3 Il 
complesso dei lavori per la utilizzazione dei mi- 
nerali e delle rocce, in cave e miniere | C. degli 
idrocarburi, insieme di studi e processi industriali 
per l'utilizzazione degli idrocarburi del petrolio. 

coltivo A agg. e Detto di terreno coltivato e col- 
tivabile. B s. m. è Terreno coltivato. 

colto (1) o (lert.) culto (2) [lat. cūitutm), part. 
pass, di colere ‘coltivare’. V, -cola] A agg. 1 (raro) 
Coltivato: un culto monticel dal manco lato 
(ARIOSTO), 2 Che possiede e usa in modo siste- 
matico un complesso organico di cognizioni: ê 
una donna molto colta | Che appartiene a, deriva 
da, rappresenta, un ambiente di cultura elevata e 
raffinata: parola colta | C. pubblico e inclita 
guarnigione, formula introduttiva del discorso di 
presentazione di uno spettacolo; oggi spec. iron. 
per sottolineare il basso grado di cultura sia del- 
l'oratore sia del pubblico. SIN. Istruito. B s. m. è 
(raro) Terreno coltivato: per li lieti / colti di fe- 
condissime campagne (TASSO). 

teolto (2) e V. culto (1). 

colto (3) part. pass. di cogliere @ Nei sign. del v. 

-coltore o (raro) -cultòre [dal lat. cultòre(m) 
‘coltivatore’] secondo elemento e In parole « composte 
significa ‘coltivatore’, © ‘allevatore’; vi 
viticoltore, ‘apicoltore, 

teòltra e V. coltre. 

coltrare [da coltro] v. tr. (io coliro) € (tosc.) La- 
vorare la terra con il coltro. 

coltratura s.f. è (1osc.) Tipo di aratura effettuata 
con il coltro. 

coltre o icéltra [ant. tr. coltre, dal lat. colitra(m). 
V. coltrice] s.t. 1 Coperta da letto: macchinalmente 


. tirò fin sopra le orecchie le coltri in disordine 
(MORAVIA). 2 Panno o drappo nero con cui si usa 
coprire la bara o il catafalco. 3 (est.) Strato di 
materiale che copre una superficie (anche fig. y: 
una č. di neve, di nebbia; una pesante c. di sonno. 
4 (geol.) C. di ricoprimento, falda di ricoprimen- 
to. 5 +Portiera, tenda. || +coltretta, dim. | coltrina, 
dim. | fcoltrinetta, dim. | coltrino, dim. m. | col- 
tróne, accr.m. (V.). 

coltrice [lat. tardo colcitrai m), di etim. incerta, con 
metatesi] s. f. e Materasso imbottito di lana o piu- 
me | (est., lett.) Giaciglio: sulla deserta ©. | ac- 
canto a lui posò (MANZONI). 

coltro o tcultro [lat. coltrui m), di origine indeur.] 
s.m. 7 Nell’aratro, lama tagliente che sta davanti 
al vomere, e apre il solco verticalmente | Tipo 
d'aratro fornito di coltro. = ILL. p. 353 AGRICOLTURA, 
2 (mar.) tTramezzo a prua tra le due gru, negli 
antichi bastimenti. || coltruolo, dim. 

coltròne [accr. di coltre] s.m. 1 Coperta imbottita 
da letto. 2 Portiera, tendone imbottito posto ‘agli 
usci delle chiese e sim. per riparare dal freddo. || 
coltronaccio, pegg. | coltroncino, dim. | col- 
troncione, accr. 

coltura o (raro) cultura [lat. cultora(m), da cò- 
lere '‘coltivare'] s. f. 7 Coltivazione del terreno 
agrario: c. del terreno; c. della vite, dell'olivo | 
Mettere un terreno a c., coltivarlo per la prima 
volta | C. intensiva, attuata con elevati mezzi di 
produzione | C. promiscua, di seminativo associa- 
to a piante legnose | C. specializzata, di singole 
colture. 2 Specie coltivata: nuove colture di gra- 
no. 3 }Luogo coltivato. 4 Allevamento: la c. del 
baco da seta, delle ostriche, delle api | Alleva- 
mento di microrganismi in vitro a scopo scientifici 
| C. microbica, procedimento di coltivazione in 
vitro di batteri o funghi in un terreno artificiale 
liquido o solido, o di virus su tessuti | C. in vitro, 
metodo di riproduzione in recipiente di vetro di 
organismi o parti di un organo. 5 (raro, lett.) Cu- 
ra. 6 V. cultura. 


“coltura o (raro) -cultùra [dal lat. cultora(m) 
coltivazione’ ] secondo elemento e In parole | al 

ste significa ‘coltivazione’ o ‘allevamento’: : agri- 
coltura, apicoltura. rtf 


colturàle agg. è Di, relativo a coltura, 

colturaménto [da coltura] s.m. e Complesso di 
lavori periodici a cui viene sottoposto il terreno 
agrario per conservarne le caratteristiche prima 
conferitegli, o per facilitare alcune colture. 

Colubridi [vc. dotta, comp. di colubro e -idi] s. m. 
pi. @ Nella tassonomia animale, famiglia di Rettili 
caratterizzati dall'occhio con pupilla rotonda, cui 
appartengono specie sia velenose sia innocue 
(Colubridae) | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

colubrina o icolombina (5) [provz. colobrina, 
dal lat. coluber'serpente', per la forma] s.f. è An- 
tica bocca da fuoco con forte portata e capacità di 
penetrazione. || colubrinétta, dim. 

colubrinata s.t. e Colpo di colubrina. 

colùbro o (raro) còlubro [vc. dotta, lat. còlu- 
bru(m), di etim. sconosciuta] s. m. 1 (Jen) Ser- 
pente. 2 C. di Esculapio, grande serpente dei Co- 
lubridi, inoffensivo, un tempo allevato nei santua- 
ri di Esculapio, dio della medicina (Elaphe løn- 
gissima ). SIN. Saettone. 

colui [iat. parl. (éc)cu(m) *illūi ‘ecco a lui] pron. 
dimostr. (f. colèi; pl. m. e f. coléro) T Quello, quegli 
(con funzione sia di sogg. sia di compl., per lo 
più seguito dal pron. rel, ): tu se’ solo c. da cu' io 
tolsi / lo bello stilo che m'ha fatto onore (DANTE 
Inf.1,,86-87) | Cass., spree.) Quel tale: chi cerca 
c.?; non parlarmi di coloro; non voglio saperne 
di colei. 2 (lett.) Suo, di colui (con l’ellissi della 
prep. “di’, posto tra l'art. e il s.): per lo c. consi- 
glio (BOCCACCIO). 

tcolumbaria [vc. dotta, lat. columbana(m), agg. 
f. di colùmbus ‘colombo (1), prob. per il colore, co- 
me quello del colombo] s. t. e (z00/.) Serpentario. 

columbio o colòmbio [da Columbia, n. antico o 
poet. dell'America (dallo scopritore Cristoforo Co- 
lombo)] s.m. e (chim., raro) Niobio, 

columbite [comp. di columbi( 0) e -ite (2)] s.f. è 
Minerale rombico nero o bruno, costituito da os- 
sido di ferro, manganese, niobio e tantalio, raro 
allo stato puro. 
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columella [vc. dotta, lat. columélla(m), dim. di co- 
Iimna ‘colonna’) s.t. 1 (anat. ) Staffa dell'orecchio 
medio di alcuni Tetrapodi, definita in tal modo per 
la sua forma cilindrica. 2 {z200/,) Asse interno del- 
la conchiglia dei Molluschi gasteropodi. 3 (anar. ) 
Modiolo. 4 (z00f.) Osso pari del cranio di nume- 
rosi Rettili, che dal palato si innalza sino alle ossa 
parietali. 
columnist /ing/. ‘kolamnist/ [ingl., ‘articolista’, da 
column ‘colonna (di giornale y ] s. m. e t. inv. è Gior- 
nalista che cura una rubrica fissa, di lunghezza ag- 
girantesi sulla colonna. 
coluùro [vc. dotta, lat. tardo colum), nom. colo 
rus, dal gr. kolouros ‘senza coda’, comp. di kolos 
‘troncato' e ourà ‘coda’, perché i due cerchi erano 
considerati invisibili nella loro parte australe] s. m 
è (astron.) Circolo massimo della sfera celeste 
passante per i poli e per i punti cquinoziali. 
colutea [vc. dotta, lat. colotea, nt. pl, dal gr 
koloutéa, d'orig. sconosciuta] s. i. e Genere di 
piante delle Leguminose cui appartengono specie 
mediterranee e asiatiche (Colurea) | C. arbore- 
scente, vescicaria. 
colza [fr. colza, dalol. koolzaad ‘seme di cavolo’, 
comp. di kool ‘cavolo’ e zaad ‘seme’']s. tom. (pi 
m-i) ® Pianta erbacea delle Crocifere con fion 
gialli, frutto a siliqua con semi rotondi e nerastri 
dai quali si estrac un olio usato industrialmente 
(Brassica napus ptc 
com- è Vi con. 
coma (1) [ve dotta, gr. kéma ‘sonno profondo’ 
di etim. incerta] s. m. (pi. - o inv.) 7 (med.) Condi- 
zione morbosa comune a più malattie, caratteriz- 
zata da perdita della sensibilità mentre sono con- 
servate le attività circolatoria c respiratoria: c. dia- 
betico, uremico, cerebrale; entrare, essere in c.: 
uscire dal c. | C. uno, due, tre, quattro, a seconda 
della gravità | C. profondo, condizione caratteriz- 
zata da abolizione di tutti i riflessi e da gravi di- 
sturbi respiratori e circolatori | C. irreversibile, 
condizione in cui non vi è alcuna possibilità di 
recupero della coscienza. 2 (est, scherz.) Stato di 
grande stanchezza, di estremo affaticamento | 
(est.) Stato di profonda crisi: la Borsa è in c. 
còma (2) [vc. dotta, lat. còma(m). V. chioma] s. 
t. 1 (lett) tChioma. 2 (otr.) Aberrazione ottica 
dovuta ai raggi che incidono sulla lente non pa- 
rallelamente all'asse ottico principale. 
teoma (3) e V. comma. 
10 o comacino [dalla citta di Como] agg 
e (lett.) Comasco | Maestri comacini, gruppi di 
costruttori e scalpellini attivi nel Medioevo, in va- 
rie regioni d'Italia e d'Europa. 
icomadre e V., comare. 
comanda s.f. e (gerg.) Ordinazione del cliente 
in un ristorante. 
comandamento [da comandare] s. m. (pl. co- 
mandaménti, M; tcomandaménta, t.) 1 +Comando, 
2 Precetto positivo o negativo imposto da Dio nel- 
la rivelazione e divenuto legge per i fedeli in al- 
cune religioni | Ciascuno dei dieci precetti che 
Mosè ebbe da Dio sul Sinai. 
comandante A part pres. di comandare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. 1 Chi comanda | 
Fare il c., spadroneggiare. 2 (gener.) Chi regge 
un comando militare | Vice c., chi ha autorità im- 
ediatamente inferiore a quella del comandante, 
di cui assume le funzioni in caso di sua indispo- 
nibilità | Sorto c., ufficiale immediatamente sot- 
toposto al comandante di batteria, addetto a diri- 
‘gere l'esecuzione del fuoco presso la linea pezzi 
IE, in capo, comandante supremo di tutte le unità 
operanti | C. supremo, chi ha il comando e la re- 
sPonsabilità di tutto l'esercito, 3 Ufficiale supe- 
riore di vascello | Capitano d'un piroscafo | C. in 
seconda, secondo | C. di porto, ufficiale preposto 
alla capitaneria di porto. 
comandare [lat. tardo *commandare, per il clas- 
sico commendare ‘affidare, consegnare’, comp. di 
-cüm ‘con’ e mandare ‘affidare'] A v. intr. (aus. ave- 
re) è Imporre autorevolmente la propria volonta, 
manifestarla affinché sia eseguita: comandò con 
decisione |C. a bacchetta, in modo autoritario, 
‘senza ammettere discussioni. SIN. Ordinare. B v. 
tr. T Chiedere con autorità esigendo obbedienza: 
vi comando il silenzio; gli comandarono di parti- 
re; comandianu una siano presenti alla pros- 
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sima riunione | Comandi!, formula di nsposta alla 
chiamata di un superiore | C. un esercito, una na- 
ve e sim., reggerne il comando, SIN. Ingiungere, 
intimare, ordinare. CONTA. Obbedire. 2 (dir. ) Im- 
porre ad altri dati doveri da parte di un'autorità 
costituita legislativa, amministrativa o grunsdizio- 
nale, nell'ambito della propria competenza: e. a 
ge. di dare, fare, non fare qc- 3 Chiedere: co- 
mandò un pranzo completo | ( lett.) Raccomanda- 
re, consigliare, prescrivere: il medico gli ha co- 
mandato una cura particolare | Lavoro fatto co- 
me Dio, Cristo comanda, con cura, impegno, di- 
ligenza | (Jetr.) Esigere, richiedere: il suo stato di 
salute comanda prudenza. 4 (bur.) Destinare un 
impiegato, un funzionario e sim, a un nuovo im- 
carico, spec. diverso dal suo abituale, o in una lo- 
calita diversa da quella dove lavora abitualmente. 
5 Determinare e controllare il funzionamento di 
una macchina o di un meccanismo con organi e 
dispositivi opportuni: il pulsante che comanda la 
messa in moto; questa leva comanda l'arresto del- 
la macchina. 6 (raro ) Dominare da una posizione 
clevata (anche ass.): una piccolo sommità, che 
comanda strada e guado ( BACOHELLI ). 

comandata [da comandare] s. t. 1 +Prestazione 
di un dato servizio imposta dal signore di un feudo 
o da un comandante di truppe. 2 Lavoro straordi- 
nario che sono chiamati a fare, senz'armi, i mari- 
nai | Turno di guardia in porto su navi militari | 
Prima c., dalle 16 alle 24 | Seconda c., dalle 24 
alle 4. 

teomandatario s.m. e Accomandatano. 

comandato part pass. di comandare; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 Feste comandate, nelle quali 
è prescritto di astenersi dal lavoro e di assistere 
agli uffici divini | Vigilie comandate, giorni in cui 
è prescritto il digiuno. 2 Detto di militare desti- 
nato temporaneamente 0 definitivamente a presta- 
re servizio fuori del corpo di appartenenza: solda- 
to c. di giornata. 4 (bur.) Detto di impiegato o 
funzionano assegnato a impiego o ufficio diverso 
da quello abituale: professore c. presso il Mini- 
stero. 

tcomandatore s.m. (f. irice) e Chi comanda | 
Comandante di eserciti: la inutilità di molti co- 
mandatori in un esercito (MACHIAVELLI ), 

teomandigia [ant. tr. comandise, da comander 
‘comandare’) s. t. 71 Raccomandazione, 2 Acco- 
mandita. 

comàndo (1) [da comandare] s. m. 1 Atto, ef- 
feto del comandare e parola con cui si comanda: 
un c. brusco, secco, che non ammette discussioni; 
azione di c.; è. di attenti, di riposo; ubbidire a un 
c. | C. giuridico, impartito dalla legge. SIN. Impo- 
sizione, ingiunzione, ordine. 2 Autorità di coman- 
dare: dare, prendere il c.; avere al proprio c.; il 
Presidente della Repubblica ha il c. delle forze 
armate, SIN. Autorità, guida, potere, 3 Posizione 
di testa, primo posto, in gare sportive: il c. della 
classifica, della gara; assumere, prendere, il C. 
della corsa. 4 (mil.) Organo che esercita azione 
direttiva su una data unità o su un complesso d'u- 
mità: e. di corpo d'armata, di divisione, di reggi- 
mento, c. supremo | Insieme del comandante e dei 
suoi collaboratori nella sede dove hanno i rispet- 
tivi uffici e svolgono la propria attività. 5 (bwr.) 
Provvedimento con cui gli organi competenti di- 
spongono lo spostamento temporaneo di un im- 
piegato o di un funzionario a un ufficio diverso 
da quello del suo ruolo o della sua sede. 6 (mecc. ) 
Leva, trasmissione meccanica, elettrica, idraulica 
o pneumatica, che regola il funzionamento di un 
organo 0 di un meccanismo: c. elettrico, Mecca- 
nico, a distanza, automatico; azionare i comandi 
| Doppio c., bicomando | (est.) Operazione con 
cui si determina il funzionamento di tali apparec- 
chi. 7 (elab.) Istruzione fornita dall'utente a un 
elaboratore, gener. mediante tastiera. 

comando (2) e V, commando (2). 

comandolo [da commando (2)] s.m, @ (tess.) 
Filo attorto a un rocchetto del telaio, che si usa 
per riannodare i fili strappati dall'ordito, 

comaraggio [detto così perché è il chiacchierare 
delle comari] s.m. e (merid.) Chiacchierio, pette- 
golezzo simile a quello che fanno le comari del 

comare o jcomadre, icomàatre, (dia/.) tcom- 
madre, (dial.) commaàre, (dial) tcommatre 


combattere 


[lat. tardo commàtre( m), nom. commater, comp. di 
com ‘con’ e måter ‘madre’, attrav. | dialetti sett] s. 
t. 1 Donna che tiene a battesimo o a cresima un 
bambino. SIN. Madrina, santola. 2 La madre del 
battezzato o del cresimato rispetto al padrino o al- 
la madrina, e la madrina rispetto ai genitori del 
battezzato o del cresimato | (raro) La madrina 
rispetto al padrino. 3 (dial. ) Donna che aiuta la 
sposa nella cerimonia nuziale. 4 (est.) Vecchia 
amica, spec, vicina di casa: le allegre comari di 
Windsor | Compare lupo e c. volpe, designazione 
di animali persomficati, protagonisti di fiabe in- 
fantili | (merid.) C. di basilico, (fig.) amica del 
cuore | Fare alle comari, gioco di bambine che 
fingono di fare visita a una partoriente | (spreg.) 
Donna pettegola e chiacchierona: pettegolezzi, 
chiacchiere, da comari. § (dial.) Levatrice. 
6 (dial., éuf.) La morte: la c. secca. | La febbre 
intermittente. || comarélla, dim | comarina, dim 
| comaròoccia, comaròzza, dim | comaruccia. 

comasco A agg e Di Como. B s m. (t -a: pm 
-chi) ® Abitante, nativo di Como. SIN. (lert. } Co- 
Mense, 

teomato [lat comatu m), da coma ‘chioma’ (V.)] 
agg ® (lern. ) Chiomato. 

comatoso [da coma (1), prob. attrav. il fr. coma- 
taux] agg. ® (med.) Di, relativo a coma: stato c. 
| Che è in coma: malato c, 

teomatre e V. comare. 

comatula [vc. dotta, lat. tardo comatula(m) ‘con 
chioma abbondante’, dim. di comatus ‘chiomato'’] 
s. Í. e Nella tassonomia animale, genere di Crinoi- 
di dai colori vivaci che, allo stadio giovanile, vi- 
vono attaccati al corpi sommersi grazie a sottili 
appendici, diventando poi liberi da adulti (Coma- 
tula ). 

cómba [lat. cOmba( m) ‘valle’, di origine gallica] s. 
i. è Nell'alpinismo, valle allungata © stretta rac- 
chiusa da una cerchia di monti. 

combaciamento s.m. e Atto, effetto del com- 
baciare | Punto dove due corpi combaciano: non 
riesco a effettuare il c. di questi due battenti. 

combaciare [comp. di con- e baciare] A v. intr. 
(io combacio; aus. avere) © Essere congiunto e 
aderire completamente: i due fogli combaciano | 
(fig.) Conoidere: | nostri punti di vista comba- 
ciano. B v. intr. pron è (raro) Congiungersi ade- 
rendo completamente: le assi si combaciano. C v 
rifi. rec. @ +Baciarsi. D v. tr. èe tCongiungere bene. 

combattente A part pres. di combattere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. Bs m. e t. e Chi combatte 
o fa parte di truppe che combattono: un valoroso 
c. | Ex c.. reduce, C s.m. T Razza di galli da com- 
battimento: c. inglese, malese. 2 Uccello di palude 
dei Caradnformi, il cui maschio ha un collare eret- 
tile e piume a pennacchio sul capo e lotta coi suoi 
simili per la conquista della femmina (Piiloma- 
cus pugnax). SIN. Gambetta, D agg.: anche s. m. è 
(arald.) Attributo di ciascuno di due animali mes- 
si di fronte in atto di combattimento. 

combattentismo s. m. 7 Tendenza alla guerra, 
al combattimento. 2 Nel primo dopoguerra, lo sta- 
to d'animo che presiedeva alla costituzione di as- 
sociazioni di reduci. 

combattentistico agg. (pl.m. -ci) è Di combat- 
tenti o ex-combattenti: manifestazione, propagan- 
da, combattentistica | Proprio del combatten- 
tusmo, 

combattere [lat. parl. *combatt(d)ere. V. con e 
battere] A v. intr. (coniug. come battere; aus. avere ) 
1 Prendere parte a uno scontro, spec. armato, a 
una battaglia, a operazioni di guerra: c. accanita- 
mente, eroicamente, strenuamente, fiaccamente;, 
č. alla testa, alla coda dell'esercito; c. contro il 
nemico, contro l'invasore; c. per la patria, per la 
libertà | C. corpo a corpo, uomo contro uomo in 
contatto diretto. SIN. Battersi, guerreggiare. 
2 (fig.) Opporsi attivamente, energicamente, con- 
trastare: e. contro la furia degli elementi; c. contro 
le difficoltà, la miseria, la fame, la malvagità 
umana; l'appetito concupiscibile combatte con 
l'animoso (Tasso). SIN. Lottare. 3 (fig.) Lottare 
sistematicamente e con impegno per il raggiungi- 
mento 0 l'attuazione di q.c.: c. per lë proprie idee, 
per una giusta causa, per una società nuova, SIN. 
Adoperarsi, battersi. 4 (sport) Gareggiare, dispu- 
tare una competizione col massimo impegno. B v 


combattimento 


tr. 1 Affrontare, attaccare in battaglia, cercare di 
abbattere, di sconfiggere: c. l'esercito avversario; 
c. l'invasore. 2 Agitare, sconvolgere (anche fig.): 
i venti combattono il mare. 3 (fie.) Contrastare, 
attaccare sistematicamente e con impegno: è. 
un'apinione, una tesi; č. l'ignoranza, la corruzio- 
ne, il malcostume | (esta sport) Disputare:; il Na- 
poli ha combattuto una bella partita. © v. rifl, rec. 
è Affrontarsi, scontrarsi, battersi: | due avversari 
si combatterono a lungo. D v., intr. e intr. pron. è 
tDibattersi: essendosi combattuto Mino il terzo 
della notte ... la donna s andò al letto (SAC- 
CHETTI ). 

combattimento s. m. 7 Atto, effetto del com- 
battere (anche fig.): c. improvviso, aspro, decisi- 
vo | (est., gener.) Lotta: cercare il c.; soccombere 
nel c.; c di galli. SIN. Scontro. 2 Atto della batta- 
glia limitato nel tempo, nello spazio e nell’'entità 
delle forze contrapposte: c. offensivo, difensivo, 
notturno. 3 (sport) Incontro di pugilato o di lotta 
| Mettere fuori c., mandare al tappeto l'avversario 
oltre i dieci secondi regolamentari; (fig.) indebo- 
lire, fiaccare, privare di ogni velleità | Vincere per 
fuori c. tecnico, quando l'arbitro dichiara che lav- 
versario non è più in grado di continuare l'incon- 
tro per le sue provate condizioni fisiche. 4 (fig.) 
Travaglio spirituale: chi può immaginare i com- 
battimenti di guell animo ...? (MANZONI). 5 (ra- 
ro) Accesso di febbre, di malattia. 

combattitore A s.m. (t. -rrice, raro) © (lerr. } Chi 
combatte (spec. fip.): co della corruzione, delli- 
gnoranza, dei pregiudizi. B agg. © (raro) tPu- 
gnace. 

combattività [fr, combativité, da combat 'com- 
battimento', da combattre ‘combattere’] s.t. e Qua- 
lità di chi è combattivo. 

combattivo [fr. combatif, da combat ‘combatti 
mento', da combattre ‘combattere’'] agg. e Che è 
sempre pronto a lottare per le proprie idee, le pro- 
prie convinzioni e sim.: caraltere, spirito c.; indi- 
viduo ostinato € ©. 

combattuto part. pass. di combattere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Confuso, tormentato, incerto 
fra due o più alternative: nei riguardi di quella 
persona era c. fra la simpatia e la diffidenza. 
3 Pieno di contrasti: sono vecchio ormai ... e pur 
giovine di cuore forse meglio che nol fossi nella 
combattuta giovinezza (NIEVO). 

tcombiatàre e deriv. e V. icommiatare e deriv. 

combinabile agg. e Che si può combinare: pa- 
reri difficilmente combinabili; sostanze chimiche 
combinabili. 

combinabilità [da combinabile] s.t. e (chim.) 
Attitudine a combinare o a combinarsi. 

combinare [vc. dotta, lat. tardo combinare ‘unire 
a due a due', comp. di cum ‘con’ e bini ‘a due a 
due'] A v. tr. 1 Mettere insieme due o più cose fra 
loro simili: c. bene i colori di un vestito | Non c. 
il pranzo con la cena, condurre vita povera, sten- 
tata | (est. ) Connettere idee, impressioni e sim. | 
(est.) Mettere d'accordo, far coincidere: c. opi- 
nioni diverse. 2 (chim.) Unire due o più sostanze 
fra loro in modo che reagiscano. 3 Organizzare e 
portare a compimento: c, un buon affare, una ri- 
unione; lo combiniamo questo matrimonio, signo- 
ra baronessa? (VERGA). 4 (fam, scherz.) Fare: 
c. un guaio, un pasticcio, combinarne di tutti i 
colori, ne ha combinata una delle sue; questa vol- 
ta l'hai combinata grassa | Non c. nulla, perdere 
inutilmente il proprio tempo, non concludere ciò 
che si è intrapreso, e sim, B v. intr. (aus. avere) © 
Corrispondere (anche fig.): questa copia combina 
perfettamente con l'originale: le nostre idee non 
combinano affatto. © v. intr. pron. 1 (chim.) Rea- 
gire insieme: l'idrogeno e l'ossigeno si combina- 
no. 2 Mettersi d'accordo: combinarsi su alcuni 
particolari. 3 (fam.) Venirsi a trovare in una data 
situazione: si é combinato bene, male. 

combinata [f. sost. di combinato] s. f. e (sport) 
Nello sci, competizione che comprende diverse 
specie di prove | C. alpina, con gara di discesa 
libera e slalom speciale e slalom gigante | Nello 
sci di fondo, competizione che comprende una 
prova disputata a tecnica classica e una a tecnica 
libera | C. nordica, con gare di fondo e di salto | 
Nello sci acquatico, competizione che comprende 
le tre gare di figure, di salto e di slalom, 

combinatio //ar. kombi'nattsjo/ [vc. lat. combi- 
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natio (V. combinazione (1))] s.t.inv. è In filologia, 
confronto tra due o più varianti corrotte al fine di 
ricostruire un luogo dell’archetipo. 

combinato part. pass. di combinare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Nella loc. essere c. bene, ma- 
le, trovarsi in una situazione favorevole o, al con- 
trario, negativa o difficoltosa. 3 Detto di incontro 
sportivo il cui risultato è stato illecitamente con- 
cordato in anticipo. 4 Detto di organizzazioni o 
attività militari interessanti due 0 più forze armate 
di due 0 più nazioni: comando c.; operazioni com- 
binate. 

combinatore A agg. (f. -trice) e Che combina: 
disco c. B s.m. 1 Chi combina. 2 Apparecchio 
per mezzo del quale possono essere effettuati col- 
legamenti di varie specie nel circuito di trazione 
di locomotive elettrîthe, tram, e sim.: c. di 
marcia. 

combinatória [da combinatorio] s. t. è (raro) 
Combinazione: la c. degli interessi individuali 0 
regionali 0 di gruppi (CROCE). 

combinatòrio agg 7 Fondato sulla combinazio- 
ne di vari elementi | (mat.) Calcolo c., parte del 
calcolo che studia i possibili modi di combinazio- 
ne di un insieme di enti. 2 (ling.) Di variante fo- 
nematica condizionata dalla vicinanza di altri 
Suoni. 

combinazione (1) [vc. dotta, lat. tardo combi- 
natibne(m), da combinare ‘combinare'] s.t. 7 Atto, 
effetto del combinare e del combinarsi | Accoz- 
zamento, unione, di cose diverse: je più strane 
combinazioni di colori. 2 Serie di numeri che, 
composta nel giusto ordine, comanda l'apertura di 
una serratura di sicurezza 0 di una cassaforte | 
3 ichim.) Reazione, sintesi. 4 (ling.) Fenomeno 
per cui due suoni vicini si adattano reciprocamen- 
te | L'insieme dei vari elementi linguistici che for- 
mano un enunciato, un sintagma e sim. 5 (mat. ) 
C. semplice di n oggetti a k a k, uno dei raggrup- 
pamenti che si possono formare con k degli n og- 
getti dati, in modo che in ciascuno di essi non vi 
siano mai oggetti ripetuti, e due raggruppamenti 
siano combinazioni distinte solo se v'è qualche 
oggetto che compare nell'uno ma non nell'altro | 
C. con ripetizione, nella quale si ammette che un 
elemento possa esser ripetuto più volte | C. linea- 
re, funzione ottenuta da più funzioni (a valori rea- 
li o complessi) date, moltiplicando ciascuna per 
un numero e sommando, 6 Caso fortuito, incontro 
straordinario di fatti e di circostanze: si incontra- 
rono per c.; ma guarda che c.! SIN. Accidente. 7In 
filologia, combinatio. 

combinazione (2) [dal precedente, ma attrav. 
il fr. combinaison, dall'angio-amer. combination] s. 
t. 1 (raro) Tipo di sottoveste femminile. 2 Tuta 
a chiusura lampo, indossata da aviatori e operai: 
c: di volo | C. spaziale, tuta indossata dagli astro- 
nauti. 

combine /fr. k3'bin, ingl. 'kombain/ [ingl. d'Ame- 
rica, propriamente 'combinazione’, da combinative 
‘che riguarda una combinazione’, dal lat. tardo 
combinatus ‘combinato’ ] s.t inv. è Accordo illecito 
con il quale viene stabilito in anticipo il risultato 
di un incontro sportivo | (est.) Accordo segreto, 
intrigo. 

combino [da combinare] s. m. ® (pop.) Intesa 
che ha un qualcosa di ambiguo, di equivoco, spec. 
relativa a un rapporto o a un incontro amorosi, 

combo [ingl., da combination) ‘combinazione’ ] s. 
m. inv. 7 Tecnica giornalistica consistente nel riu- 
nire due o più singole fotografie di persone in una 
sola. 2 Complessino jazz. 

comboniano agg.; anche s. m. @ Che, chi appar- 
tiene all'ordine dei Figli del Sacro Cuore di Gesù, 
fondato dal missionario D. Comboni i1831- 
1881): padri, missionari comboniani. 

combriccola [da avvicinare a briccone (?)] s.t. 
1 Gruppo, compagnia di persone che si riuniscono 
per compiere azioni equivoche, illecite: una c. di 
giovinastri, di ladri | Gruppo di persone rappre- 
sentant interessi politici, culturali e sim., che 
esercitano pressioni, spec. arbitrarie, monopoliz- 
zando varie attività, iniziative e sim.: una è. di 
affaristi, la muffa dei piccoli cerchi, i pettegolezzi 
delle combricecole (CARDUCCI). SIN. Congrega. 
2 Gruppo di amici, spec. allegri e buontemponi. 
SIN. Banda, cricca, ghenga. 

fceombriccolàre v. intr. è Fare combriccola. 


fcecombriccolòone s.m. (t.-#) è Chi ama stare in 


combriccole, 


comburéènte [vc. dotta, lat. comburénte(m), part. 


pres. di comburere ‘comburere’)] A s.m. e Sostanza 
che permette o mantiene la combustione. B anche 
agg.: sostanza c. 


comburènza s f e Attitudine di un corpo a fa- 


vorire o a mantenere la combustione. 


comburere [vc. dotta. lat. comborere 'bruciare', 


da Urere'bruciare'] v. tr. (pass. rem. io combissi raro; 
part. pass. combusto) © (lett.) Bruciare, ‘ardere 
(anche fig.): venne di Troia, | poi che "1 superbo 
Iliòn fu combusto (DANTE Inf. 1, 74-75). 


comburivoro [comp. di comburere e -voro] agg. 


e (chim.) Potere c., la quantità di ossigeno richie- 
sta teoricamente per la combustione completa del- 
l'’umta di massa di combustibile. 


combustibile [dal lat. combustus (V. combu- 


sto), prob. attrav. il fr. combustible] A s.m.@ So 
stanza che, in presenza di un comburente, può 
bruciare con sviluppo di calore e, spesso, di fiam- 
me: combustibili liquidi, solidi, gassosi |.(mucl.) 
C. nucleare, isotopo capace di reagire con neutro- 
ni e subire una reazione di fissione entro un reat- 
tore nucleare producendo energia termica; mate- 
riale contenente isotopi fissili e/o isotopi fertili. 
B anche agg.: sostanza c. 


combustibilità [da combustibile] s. f. e Attitu- 


dine di un corpo a bruciare. 


combustione [vc. dotta, lat. tardo combustid- 


neim), da combuùstus ‘combusto'] s. t. 1 Reazione 
chimica tra un combustibile e un comburente 
spesso accompagnata da sviluppo di calore e di 
luce | C. viva, in cui si verificano fenomeni ter- 
mici o luminosi | C. lenta, in cui non si verificano 
fenomeni termici o luminosi | C. spontanea, sotto 
l'azione del calore fornito dai raggi solari. 2 (ra- 
ro, lett.) Atto del bruciare | Incendio. 3 tScotta- 
tura. 4 (ffe.) +Agitazione, fermento | {Mettere in 
©., mettere in agitazione. 


feombustivo agg e Che ha virtù di bruciare: 


sostanza combustiva. 


combusto part. pass. di comburere; anche agg. ® 


(lett.) Nei sign. del v. 


combustore [dal lat. combustus ‘combusto’] s. 


m. è (der. } Vano dove avviene la combustione ne- 
gli endoreattori | Complesso contenente 1l vano o 
i vani dove avviene la combustione nei turbomo- 
tori 


combutta [da avvicinare a buttare (?)] s. t. e 


Gruppo, compagnia di persone aventi gli stessi 
scopi, spec. equivoci o illeciti: una c. d'imbroglio- 
ni; fare c. con gc; essere, mettersi, entrare in ©. 
con qe. | Inc., in comune, tutti insieme, SIN. Com- 
briccola, cricca, ganga. 


come /'kome* nei sign. A e B, ‘kome nel sign. C] 


o feomo (2) [lat. quomodo et 'in quel modo an- 
che'] A avv. (davanti a vocale si elide in com’, +com, 
teon, forme tronche usate anche davanti a consonante) 
1 Alla maniera di, nel modo che (in una compa- 
razione esprime somiglianza o identità): corag- 
gioso c. un leone; bello c. un dio; rosso.c. il fuoco, 
un uomo buono c. Il pane; cammina. c. un ubriaco; 
mi ha trattato c. un cane; dorme c. un ghiro | Con 
i pronomi pers. usati nella forma tonica: c. lui, c. 
lei; c. me; c. te; c. loro | (enf) fo c- io, per conto 
mio, per ciò che mi riguarda; ora c. ora, in questo 
preciso momento; Oggi c. oggi, proprio attualmen- 
te | C. è vero Dio, per rafforzare un'affermazione 
e sim, | C. Dio vuole, alla meglio | Esprime ugua- 
glianza in correl. con *così’, ‘tale’; ‘tanto’: così 
nel bene co nel male; tanto nella buona c. nella 
cattiva sorte; così voi c. noi | Èc, è lo stesso che: 
è c. parlare al muro; è c. voler cavare un ragno 
da un buco, riferendosi a cose impossibili | Quasi: 
c: dire; c. essere. 2 In quale modo (in prop. interr. 
dirette -o indirette): c sta/7; c. vai?; non se pro- 
prio c. fare | Con valore raff. con ‘marie. avra 
mai fatto a saperlo?; c. potrò mai dirglielo? | Co- 
m'é.che «t, per quale ragione? |.C, sarebbe a 
dire?; cc. avete detto?, sollecitando ge. a dare una 
spiegazione oa ripetere q.c. | C. mai?, perché? | 
Ma c.?/; cosi permette?!, per esprimere sdegno o 
meraviglia | Com'é, c, non é, all'improvviso | C. 
nö”, certamente | Il modo in cui (in prop. enun- 
ciative): ecco. é successo; attento ac; parti. 3 In 
qualità di (introducendo un’apposizione o un 
compl. predicativo j c. ministro; €. sindaco; ti 


parlo c. amico, è stato scelto c. rappresentante 
della sua città alle solenni celebrazioni. 4 Quanto 
{in prop. interr. ed escl. ): c. è hello! c. sei cre- 
scimo/; e. sei buono! | E c.', eccome! § (fam. ) 

Per esempio: mi piacciono i colori tenui, ©. il rosa 
e il celeste. B cong. 1 Che, in quale modo (intro- 
duce una prop. dichiarativa con il v. all'indic., al 
congv. o al condiz.): mi descrisse c. aveva dovuto 
fare; ti ho raccontato c. la conobbi; vedo hene c. 
lo avete rovinato | C. qualmente, (fam.): mi ha 
detto c. qualmente se n'è andato | Quanto: ru sai 
c. sia permaloso. 2 Introduce una prop. compara- 
tiva (spesso in comel. con ‘così’ e ‘tanto’ ): fa- 
cemmo così €, avevamo già deciso; non è poi tan- 
to bravo c. credevo; studia c. ha sempre fatto: le 
cose non sono andate c. avevo sperato | Di c.. di 
quello che: è molto meglio di c. mi aspettavo; è 
peggio di c. tu possa immaginare. 3 Appena che, 
quando (introduce una prop. temp. con il v. 

all'indic., rar. al congv.): c. seppi che sarebbe ve- 

nuto, incominciai i preparativi; c. venne la prima- 

vera, riprese ad uscire; c. si accorse della cosa, 
prese provvedimenti | A mano a mano: c. giim- 
gevano, venivano subito sistemati | C. Dio volle, 
finalmente. 4 Quasi, quasi che (introduce una 
prop. modale con il v. al congv.): si comportava- 
no con lei c. fosse una loro schiava; fai c. se fossi 
a casa tua | C. non detto, per ritirare una proposta 
o sim. che non ha incontrato il favore dell'inter- 
locutore. 5 Introduce una prop. incidentale: ©. su 
puoi constatare, sono proprio ridotti male; l'ho 
visto, €. tu sai, proprio quella sera. 6 (raro) Poi- 
ché, siccome (introduce una prop. causale con il 
v. all'indice. ): com'era di luglio, e faceva un gran 
caldo, si tolse anche il vestito, aspettando (VER 
GA). C intunzione di s. m. inv. è Il modo, la maniera, 
i mezzo: il c. e il perché di q.c.; il c. e il quando; 
vorrei aiutarlo ma non trovo il c. | H che e ilc., 
tutti i particolari, le ragioni | Spiegare i/ perché e 


il (per) c., (fam. ) spiegare tutto dettagliatamente. 
tcomecché 


o teme che cong. 7 (/err.) Ben- 
ché, quantunque, sebbene (introduce una prop. 
conc. con il v. al congv.): come che fosse crudele 
(SACCHETTI). 2 Comunque, in qualunque modo 
{con valore rel. e il v. al congv.): come che stia 
la cosa; come che suoni la sconcia novella (DAN 
TE Inf. xvm, 57). 3 Dovunque, da qualsiasi parte 
(con valore rel. e il v. al congv.): novi tormenti 
e novi tormentati | mi veggio intorno, come ch'io 
mi mova (DANTE Inf. vi, 4-5). 

o come che sia, (raro) co- 
mechessia A aw. è (raro) Comunque sia, in 
qualsiasi modo. B in tunzione di agg. inv. e (rare) 


Qualsiasi, purchessia. 
teome che /komek'ke/ e V. 7 comecché. 
come che sia /komekkes'sia/ @ V. comec- 


«chessia. 


comechessia e V. comecchessia. 
tceomedia o tcomedia è V, commedia. 
comedian /ing!. ka'mi:djan/ [vc. ingl., da corm- 


edy ‘commedia'] s. m. e t. inv. @ Attore comico, 
spec. di rivista o di varietà. 


comedone [fr. comédon, dal lat. comedGne( m). 


da comedere ‘mangiare’'] s$. m. e (med.) Rilievo 
puntiforme nerastro che si forma sulla cute, spec. 
del viso, a causa dell'ostruzione dell’orifizio di 


come eravàmo [dal titolo del film americano, co- 


si tradotto, The Way We Were (1973), ripreso, a 
partire dal 1975, da diversi libri, specie illustrati, che 
tendono a rappresentare il mondo di ieri] loc. sost. 
m. inv: è Rievocazione, più o meno nostalgica, di 
situazioni appartenenti al passato di un'epoca, una 
generazione, un gruppo sociale. 


comeéense agg. anche s.m.ef e (ler. ) Comasco. 


teoménto (1) e deriv. è V. commento (1) e 
deriv. 


comeéento (2) o commento (2) [lat. convéen- 


tu(m) ‘commessura’. V. convento] s. m. ® (mar.) 
Ognuno degli interstizi fra le tavole degli scafi in 
legno, resi stagni col calafataggio. — 
7comenzare e deriv. è V. cominciare e deriv. 
feòmere [ve. dotta, lat. còmere ‘riunire, pettinare, 
iran comp. di cüm ‘con’ e émere ‘prendere'’] 
tr. (dif. usato solo nella prima e terza pers. sing. del pr. 
di còmo, come poet) è (letr.) Adornare, abbel- 
lire: ben m'affatticherei con tutta quella | arte che 


tanto il parlar orna e come (ARIOSTO): — 
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cometa [vc. dotta, lat cométe( m), nom. cométes, 
dal gr. kométés 'chiomato’, da kémé ‘chioma’ ] s. 1 
1 (astron.) Corpo del sistema solare che descrive 
orbite ellittiche di grande eccentricità, e attomo al 
quale, in vicinanza del Sole, si forma una vasta 
atmosfera fluorescente spesso prolungata in una 0 
più code in direzione opposta al Sole. 2 (Jett., 
fig.) Avvenimento importante e sconvolgente: 
senza contar poi la coda di questa per me fatale 
e ad un tempo fausta c. (ALFIERI ). 3 (dial. ) Aqui- 
lone, cervo volante, || cometaàccia, pegg. 

cCometàrio agg è (astron.) Attinente alle co- 
mete. 

comfort /ing!. ‘kamfar/ o confort [ve. ingi., dal 
fr. confort ‘contorto’] s. m. inv. è L'insieme delle co- 
modita offerte agli occupanti di un'abitazione, di 
un mezzo di trasporto e sim.: l'albergo dispone di 
tutti i comfort. 

tcomiatàre c deriv. è V. tcommiatare e deriv. 

comic /ingl. 'komik/ [ve. ingl.. acrt di comic strip 
‘striscia comica'] s m. inv. (pi ingl comics) Rac- 
conto a fumetti. 

còmica [vc. dotta, gr. kimiké (sott. téchné) ‘arte 
dei comici’. V. comico] s. t. 1 +L'arte di recitare o 
scrivere commedie. 2 Breve film di carattere co- 
mico o farsesco tipico del cinema muto: le comi- 
che di Chartor. 3 (fig.) Situazione, scena e sim., 
farsesca e ridicola: quella riunione è stata proprio 
una €. 

comicità s t e Qualità di chi, di ciò che è co- 
mico. 

comicizzare [da comico] v tr e Rendere comi- 
co: c. una situazione. 

comico [vc. dotta, lat. còmicu( m), nom. còmicus, 
dal gr. Kòmikds. V. commedia] A agg (pi m. -ci) 
1 Che è proprio della commedia: genere c.: atto- 
re, scrittore €. | Stile c., secondo la poetica me- 
dievale, quello che è medio tra la tragedia e l'e- 
legia. 2 Che provoca divertimento, ilarità: situa- 
rione, scena comica; personaggio, fipo c.; film t. 
SIN. Buffo, ridicolo. || comicamente, avv. In modo 
comico: gestire, parlare comicamente. B s. m 
1 Attore interprete di ruoli della commedia | 
(est.) Interprete di parti comiche nel teatro, cine- 
ma ë televisione | tAttore, spec. nel mondo rina- 
scimentale e barocco, 2 Scrittore di commedie. 
3 Comicità: avere il gusto del c. 

comignolo [lat. par. *culmineu( m), da colmen 
‘sommità, comignolo*. V. culmine] s. m. 7 Parte del- 
la canna fumaria che esce fuori dallo spiovente 
del tetto. SIN. Fumaiolo. 2 Linea più alta del tetto, 
spiovente da due o più parti | La trave che regge 
la spina del tetto | Sorta di embrice a basto che 
copre la linea più alta del tetto. 

cominciamento s.m. e (/err.) Inizio, principio: 
ogni cosa vuol c. (PULCI). 

cominciare o jcomenzare [lat. parl. *comintià- 
re, comp. di cüm ‘con’ e initiare ‘iniziare’) Å v. tr. 
(lo comincio) è Dare principio, iniziare, incomin- 
ciare: c. un lavoro, una lettera, una ricerca; č. da 
spiegare una nuova lezione. SIN. Imprendere, prin- 
cipiare. B v. intr. (aus. essere, se usato ass.; aus. avere 
se è seguito da un compl. o da un avv.) @ Avere inizio: 
il libro comincia con una descrizione del paesag- 
gio; la conferenza comincia alle quattro; una pa- 
rola che comincia per vocale, per consonante; 
l'inverno è cominciato; cominceremo da qui; co- 
mincia a essere notte, a far caldo; ha cominciato 
a piovere; cominciamo male!, (antifr.) comincia- 
mo bene! | (lett.) Prendere a dire: egli allora co- 
minciò così | t{Qui) comincia, formula ricorrente 
all’inizio di antiche opere letterarie o di parte di 
esse, oggi usata in tono scherz.: comincia il libre 
chiamato Decameron (BOCCACCIO), comincia il 
prologo, il primo libro; qui comincia l'avventura 
del Signor Bonaventura. SIN. Iniziare, principiare. 
CONTA. Terminare. © in funzione di $. m. solo sing. è 
(raro, lett.) Principio, inizio: fino al ©. del pre- 
sente secolo (NIEVO) || PROV. Chi ben comincia è 
alla metà dell'opera. 

icominciata o tcomenzata [f. sost. di comin- 
ciato] s.t. èe Cominciamento. 

teominciativo [da cominciato] agg. ® Iniziale. 

cominciato o tcomenzato A part. pass. di co- 
minciare; anche agg. ®© Nei sign. del v. B s. m. 
1 tPrincipio. 2 (al pl.) tAntipasti. 

cominciatóre o tcomenzatòre [da cominciato] 
s. m; anche agg. (f. -srice) è (raro, lett.) Chi, che 


comma 
comincia. 
cominciatura [da cominciato] s 1 e Radore di 
tessuto. 


teomincio [da cominciare] s.m. 1 Principio, ini- 
zio. 2 (spec. al pl.) Antipasti. 

cominformista [da Cominform, ufficio di infor- 
mazione dei partiti comunisti europsi sciolto nel 
1956] A s. met ipl. m -i) € Membro del Comin- 
form. B agg. (pl. m. -i) e Cominformistico. 

cominformistico agg. ipl. m. -ci) è Relativo al 
Comintorm o ai cominformisti. 

cominiano [dal n. del tipografo e libraio padova- 
no G. Comino (sec. XVIII] agg. è Detto di stampa 
o edizione di Giuseppe Comino, particolarmente 
stimata per veste tipografica e rigore filologico. 

comino e V. cumino. 

-còmio [dal gr. koméin 'curare'] secondo slemento 
è in parole composte, significa ‘ospedale’, ‘casa 
di cura’, ‘ospizio’: manicomio, nosocomio, 

tcomissare [vc. dotta. lat comisséri. dal gr. 
komazo, da komos ‘gozzoviglia’, di etim. incerta] v. 
int. è (ler. ) Gozzovighiare. 

comitale [la mediev. comitàle(m), da còmes, 
genit còmitis. V. conte) agg. © Di conte: feudo, co- 
rona c. | Che si niferisce a conte: stemma C. 

comitativo [ingl comitative, dal lat. comitàtus 
‘compagnia’ (WV. comitato (2))] A agg è (ling.) 
Detto di caso che esprime l'accompagnamento, 
realizzato spesso con un sintagma preposizionale 
| Relativo al complemento di compagnia. B s. m., 
anche agg ® (ling. ) Complemento di compagnia o 
relativo ad esso. 

comitato (1) [tr. comité, a sua volta dall'ingi. 
committee, dal lat. committere ‘atfidare'] s m. e 
Gruppo nistretto di persone orgamzzato gener. per 
la tutela di determinati interessi: c. autonomo, 
elettive, promotore; c. direttivo, paritetico; ©. in- 
terministeriale; c. di salute pubblica; c- di libera- 
zione nazionale | (dir.) C. dei creditori, nel fal- 
limento, organo con finalità di controllo nell’inte- 
resse di tutti i creditori del fallito | C. centrale, 
organo deliberante di alcum partiti politici respon- 
sabile dell'attuazione della linea politica stabilita 
dal sir || comitatino, dim. | comitatone, 


tonmiiato (2) [vc. dotta, lat. comitàtu(m), da 
comes, ganit. còmitis. V. conte] s.m. e Compagnia, 
accompagnamento, séguito. 


comitiva [vc. dotta, lat. tardo comitivu( m). agg. di 


comes, genit. còmitis ‘compagno’. V. conte] s. |. e 
Gruppo di persone che si riuniscono per una festa, 
una gita, un viaggio e sim.: una c. di turisti: la €. 
parti per un'escursione; stare, entrare in ©. SIN. 
Compagnia. 


comito [lat. còmite(m). V. conte] s. m. e Nell’an- 


tica marineria, soprintendente della ciurma e delle 
vele e direttore di stiva. SIN. Nostromo. 


comiziale (1)[vc.dotta, lat. comitiale(m), da co- 


mitium ‘comizio'] agg. @ (lett.) Di, da comizio: 
eloquenza c. 


comiziale (2) [detto così perché l'eventuale en- 


trata in convulsioni epilettiche di un partecipante a 
un comizio era ritenuta di malaugurio e provocava 
lo scioglimento dell'adunanza] agg. © Epilettico: 
crisi c. | Male, morbo c., epilessia. 


comiziante [da comizio] s.m.et.e Chi pronuncia 


un discorso a un comizio | Chi partecipa a un co- 
mizio, 


comizio [vc. dotta, lat. comitiu(m), comp. di cùm 


‘insieme’ e ire ‘andare’] s. m. 7 Nella Roma antica, 
assemblea popolare convocata dai supremi magi- 
strati: ©. curiato, centuriato, tributo. 2 Riunione 
pubblica, tenuta spec. all'aperto, durante la quale 
uno 0 più oratori espongono i programmi del pro- 
prio partito, sindacato e sim.: indire un c.; parte- 
cipare a un c.; €. non autorizzato | C. elettorale, 
tenuto dai candidati alle elezioni politiche o am- 
ministrative. 


comma o {coma (3) [vc. dotta, lat. comma, dal 


gr. kómma, da képtò ‘io taglio'] s. m. (pl. -i, evit. -a ) 
1 (dir.) Ognuna delle parti di cui è composto un 
articolo di legge: talvolta è numerato ed è sempre 
contraddistingo da un a capo. 2 Membro di verso 
o di periodo | Capoverso. 3 (mus.) Piccolissimo 
intervallo in eccesso che si ottiene nella sovrap- 
posizione pitagorica di dodici quinte naturali. 
4 Nell'antica interpunzione, segno di pausa mini- 


commacerare 


ma, equivalente pressappoco alla modema vir- 
gola. 

teommacerare [vc. dotta, lat. tardo commace- 
rare, comp. di cùm ‘con’ e macerãre 'macerare’] v 
tr. e Macerare insieme e a lungo. 

tcommàadre è V. comare. 

commando (1) /kom'mando, ingl. kə- 
‘ma:ndou/ [vc. ingl.. dal port. commando ‘comando 
(1)'] s. m. (pi. ingl. commandos 0 commandoes) inv 
1 Reparto di pochi soldati incaricato di missioni 
speciali o pericolose in operazioni combinate per 
colpire obiettivi nemici con ardite incursiom di 
sorpresa. 2 (est.) Gruppo armato, composto di 
poche persone, che compie rapide azioni crimino- 
sẹ, spec. terroristiche. 

commando (2) o comando (2) [fr. comman- 
de, da commander'comandare']s.m. e (mar. ) Fu- 
nicella catramata per fasciare cordami o per lega- 
ture provvisorie, 

commare è V. comare. 

teommatre è V. comare, 

commedia o }comédia, commedia icome- 
dia [vc. dotta, lat. comoedia(m), nom. comoedia, 
dal gr. K6mdidia, di etim. incerta] s. t. 7 Composi- 
zione destinata alla rappresentazione scenica, di 
origine classica, in versi o in prosa, divisa in atti 
e in scene, che ritrae personaggi e fatti comuni, 
con svolgimento e finale solitamente lieti | C. to- 
gata, di tipo romano popolare, contadinesco | C. 
palliata, in latino, ma di tipo e su modello greco 
| C. dell'arte, a soggetto, di canovaccio, con ma- 
schere e tipi fissi | C. di carattere, che si propone 
la rappresentazione di un carattere e difetto umano 
| C. d'intreccio, che ricerca l'effetto con la com- 
plicazione dell’azione scenica e psicologica | C. 
a tesi, che sì propone la dimostrazione di una tesi 
morale o sociale | C. lacrimosa, di contenuto pa- 
tetico e commovente | C. musicale, spettacolo 
brillante, misto di recitazione, canto e danza | C. 
all'italtana, genere cinematografico brillante sor- 
to verso la fine degli anni Cinquanta, animato in 
parte da intenzioni di critica di costume, in parte 
da fini esclusivamente commerciali. 2 (est., 
scherz.) Finzione: fare, recitare la c. | Fare più 
parti in una c., mostrare opinioni diverse | (esr., 
scherz.) Azione o situazione ridicola, buffonata: 
quella cerimonia d'inaugurazione è stata una c. | 
Personaggio da c., (fig.) persona buffa o bizzarra. 
3 Opera poetica medievale di stile intermedio tra 
l'umile e il sublime: la Commedia di Dante. || 
commediaccia, pegg. | commediétta, dim. | 
commedina, dim. | commediola, commediuò- 
la, dim | commediòna, accr. | commedione, 
accr. m. | commediuccia, dim. 

teommediabile [da commediare] agg. e Che si 
può ridurre a commedia: novella c, 

commediante s.m.ef. 7 Attore, attrice di com- 
medie o di drammi (spec. spreg.). 2 (fie.) Per- 
sona ipocrita e simulatrice. 

teommediare [da commedia] A v.tr. e Mettere 
in commedia. B v. intr. e Fare commedie. 

commediògrafo [vc. dotta, lat. comoediò- 
graphu(m), nom. comoediographus, dal gr. kòmoi- 
diographos, comp. di komoidia ‘commedia’ e 
graphò ‘io scrivo'] s. m. (f. -@) @ Scrittore di com- 
medie. 

Commelinàcee [vc. dotta, comp. del n. del ge- 
nere Commelina (da K. Commelyn (1629-1692), 
botanico olandese) e di -acee] s. t. pl. e Nella tas- 
sonomia vegetale, famiglia di piante erbacee con 
fiori di colore bianco o azzurro in infiorescenze 
cimose (Commelinaceae) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. = ILL. piante /10, 

commemorabile [vc. dotta, lat. commemorabi- 
leim, da commemorare 'commemorare’] agg. * 
Degno di commemorazione. 

commemorare [vc. dotta, lat. commemorare, 
comp. di com ‘con' e memorare ‘memorare’] v. tr. 
{to commeéemoro) e Ricordare in pubblico e con 
solennità ge. 0.q.c.; e. | caduti delle due guerre, 
l'anniversario della Liberazione, della Repub- 
blica, 

commemorativo agg. e Fatto per commemora- 
re q.c. 0 qc.: cerimonia commemorativa; meda- 
glia commemorativa; francobollo c. 

commemorazione [vc. dotta, lat. commemora- 
tibne(m), da commemorare ‘commemorare’] s. t. 
1 Festa, cerimonia, con cui si commemora ge. 0 
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que.: da c. di un illustre scomparso, di un anniver- 
sario. 2 (raro) Discorso commemorativo: tenere, 
fare una c. 3 Orazione della Messa e dell'ufficio 
in onore di un santo o della Vergine. 

commenda (1) [da commendare] s. ft. 1 Dona- 
zione dell'uso di un beneficio ecclesiastico vacan- 
te a sacerdote o a laico, che non ne divengono 
titolari e lo conservano a vita | Assegnazione 
provvisoria di beneficio. 2 Titolo e insegna di 
commendatore: aspirare alla c.; dare, conferire 
la c. 3 Nel Medioevo, tipo di contratto commer- 
ciale. 

comménda (2) o (region.) cumménda s. m. 
inv. è (sett., scherz.) Acr. di commendatore, 

commendabile [ve. dotta, lat. commendabi- 
leim, da commendare ‘commendare’] agg. « 
lett.) Degno di lod&! dico io sommamente esser 
piacevole e c. l'ordine dato da voi ( BOCCACCIO). 

feommendamento [da commendare] s. m. è 
Lode, elogio. 

commendare [vc. dotta, lat. commendàre ‘dare 
in custodia, raccomandare', comp. di com ‘con’ e 
mandare ‘affidare']) v. tr. (io commendo) 1 (letr.) 
Lodare, approvare. 2 fAffidare: c. ge. a un tutore 
| tTRaccomandare. 

commendatario [lat mediev. commendata- 
riu(m), da commendére 'commendare’] s. m. è 
L'ecclesiastico o il laico cui è stata attribuita una 
commenda. 

commendatizia [f. sost. di commendatizio] s. t. 
è (raro) Lettera di raccomandazione. 

commendatizio [vc. dotta, lat. commendat- 
ciuim), da commendare ‘commendare’] agg. @ 
Detto di lettera o sim. scritta per raccomandare qc. 

commendatòre [vc. dotta, lat. commendato- 
reim) ‘traccomandatore, protettore', da commen- 
dare ‘commendare’] s. m. (f. +-trice) 1 Titolo dato 
originariamente all'amministratore di un benefi- 
cio appartenente a un ordine religioso o militare 

Grado degli ordini cavallereschi intermedio fra 
quello di cavaliere e quello di cavaliere di gran 
croce. 2 (est. ) Persona insignita del titolo di com- 
mendatore: il c. non è in casa | (fig., fam.) Uomo 
di costituzione robusta e imponente, e dall'aspetto 
signorile. 3 tLodatore. 

commendatoria [vc. dotta, I. dell'agg. lat. tardo 
commendatorius, da commendare ‘commendare’] 
s. f. è Fondo di una commenda ecclesiastica. 

commendazione [vc. dotta, lat. commendatio- 
ne(m), da commendare ‘commendare’) s. f. e 
(lett.) Lode, onore: quello che sa meglio fingere 
o dire le bugie, meriti più c (MACHIAVELLI). 

commendevole [V. commendabile] agg. è 
(lett.) Degno di lode. 

commensale [lat mediev. commensale(m), 
comp. di cùm ‘con’ e mensa 'mensa'] s. m. e f. è 
Chi siede con altri alla medesima mensa, spec. in 
occasione di banchetti, pranzi ufficiali, e sim. SIN. 
Convitato, invitato. 

commensalismo [da commensale] s. m. è 
(biol. ) Associazione fra animali in cui uno ricava 
vantaggi mentre l’altro non è né danneggiato né 
avvantaggiato. 

commensurabile [vc. dotta, lat. tardo commen- 
surabile(m), da commensurare ‘commensurare’] 
agg. ® (mat.) Detto di due grandezze omogenee, 
tali che esista un sottomultiplo dell'una che sia 
sottomultiplo anche dell'altra. 

commensurabilità s.t. e (mat. ) Relazione d'e- 
quivalenza definita in una classe di grandezze che 
associa quelle fra di loro commensurabili, 

commensurare [vc. dotta, lat. tardo commensu- 
rare, comp. di cüm ‘con' e mesurare ‘misurare’] v. 
tr. è (/ett.) Commisurare, paragonare: chi bene 
andra commensurando tutte le ... diversità, trave- 
ra il tutto rispondere ... con la nostra ipotesi (GA- 
LILEI). 

feommensurazione [vc. dotta, lat. tardo com- 
mensuratiòne(m), da commensurare ‘commensu- 
rare'] s. f. € Misura. 

commentare o tcomentàre [vc. dotta, lat. com- 
mentari, freq. di comminisci ‘immaginare’, dalla 
stessa radice di méns ‘mente, memoria'] v. tr. (io 
comménto) 1 Spiegare con commento: c. un clas- 
sico, la Bibbia, Dante. SIN. Annotare, chiosare, po- 
stillare. 2 (est. ) Esprimere giudizi, opinioni: c. gli 
avvenimenti politici | Fare osservazioni, spec. al- 
lusive o malevole, su cose e fatti altrui: la sua 


decisione fu molto commentata. 

commentàrio o +comentàrio [vc. dotta, lat. 
commentariu(m), da commentari. V. commentare] 
s.m. 7 Registro, il cui uso risale ai tempi romani, 
contenente la trascrizione integrale o per transunto 
di lettere e documenti da spedire o pubblicare, 
2 Commento dotto ed erudito a opera letteraria. 
3 Memoria storica o letteraria scritta da persona 
che ebbe parte negli avvenimenti narrati. || com- 
mentariétto, dim. | commentariòlo, commen- 
tariuolo, dim. 

commentatore o tcomentatore [vc. dotta, lat. 
tardo commentatore(m), da commentan. V. com- 
mentare] s. m. (f.-trice) 1 Chi fa un commento a 
un testo letterario, filosofico e sim.: c. di testi an- 
tichi; i commentatori di Dante; le varie ed opposte 
sentenze di tanti antichi commentatori ( MURATO- 
RI). SIN. Chiosatore, postillatore, 2 Chi commenta 
fatt d'attualità alla radio, alla televisione, nei do- 
cumentari cinematografici, e sim. 3 (dir., spec. al 
pi.) Giuristi del XIV e XV sec. la cui attività 
scientifica si manifesta attraverso il genere lette- 
rario del commento ai testi giuridici. 4 (relie.) 
Laico o chierico che con brevi parole spiega ai 
fedeli lo svolgimento del rito durante la celebra- 
zione della messa. 

commento (1) o tcoménto (1) [vc. dotta, lat. 
commeéentu(m). V. commentare] s. m. 1 Esposizio- 
ne riassuntiva, corredata di giudizi critici, di un 
avvenimento: fare il c. a un discorso politico; il 
c. di una partita di calcio. 2 L'insieme delle note 
esegetiche che spesso corredano per uso didattico 
i testi letterari o filosofici: un c. ad Aristotele; il 
č. di Boccaccio a Dante, SIN, Annotazione, chiosa, 
glossa. 3 (dir.) Metodo interpretativo tendente a 
mettere in luce il principio giuridico contenuto nel 
testo legislativo: c. di un articolo di legge. 4 Nota 
di lunghezza variabile nella quale un giornale 
esprime la propria opinione su certi fatti | Osser- 
vazione spec. allusiva su cose e fatti altrui: ... le 
vicende del giorno prima; diedero materia ai più 
strani commenti (NIEVO) | (est.) Critica, discus- 
sione, protesta: gui é meglio non fare commenti, 
andatevene senza commenti. 5 C. musicale, mu- 
sica di accompagnamento in un film | C. parlato, 
lettura di un testo di commento a un film docu- 
mentario, eseguita da un attore fuori campo. 

commento (2) e V. comento (2). 

commerciàbile agg. e Che si può commerciare: 
prodotto, articolo c. 

commerciabilità s.f. e Condizione e qualità di 
ciò che è commerciabile | Grado di c., maggiore 
o minore capacità di commercio di un bene. 

commercial /ine/. ka'ma:fal/ [ve. ingl., propr. 
‘commerciale’] s. m. inv. @ Annuncio, comunicato 
pubblicitario radiofonico o televisivo. 

commerciale [vc. dotta, lat. tardo commercia- 
le(m), da commércium ‘commercio’, prob. attrav. il 
fr. commercial] agg. 1 Che riguarda il commercio: 
corrispondenza, lettera, azienda c.; diritto ©. | Co- 
sto c., di distribuzione. 2 Che si occupa delle at- 
tività di acquisto e di vendita, nell’ambito di un'a- 
zienda e sim.: direzione, segreteria ©. 3 (fig) Di 
qualità comune, ordinaria: prodotte c. | Detto di 
libro, film e sim. che mira solo a ottenere buoni 
incassi, senza finalità artistiche. || commercial- 
meénte, avv. In modo, in senso, commerciale. 

commercialista [da commerciale] A s. m. et. 
(pi. m-i) © Dottore in economia e commercio | 
Diplomato in ragioneria o sim. abilitato alla libera 
professione | Avvocato specialista in diritto com- 
merciale, B anche agg.: Dottore c.; avvocato c: 

commercialistico agg. (pi.m.-ci) e Relativo al- 
l’attività di commercialista: studio €. 

commercialità s.t. e Qualità di ciò che è com- 
merciale. 

commercializzàre v. tr e Rendere più facil- 
mente vendibile una merce, anche rischiando di 
diminuirne il valore | (fig.) Fare oggetto di com- 
mercio: c. l'arte. 

commercializzazione s. f e Atto, effetto del 
commercializzare. 

commerciante A part. pres. di commerciare; an- 
che agg. è Nei sign. del v. B s.m.ef. e Chi pro- 
fessionalmente esercita il commercio: c. di vini, 
di stoffe, di libri. 

commerciare [vc. dotta, lat. tardo commerciàri, 
da commércium ‘commercio’] Å v. intr. (io com- 
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mércio; aus. avere) è Esercitare il commercio: c 
in oggetti d'arte, în tessuti, in elettrodomestici. 
B v. tr. è (raro) Mettere in commercio: c. olio, 
vini, liquori. 
commercio [vc. dotta, lat. commérciui m), comp. 
di cùm ‘con’ e mérx, genit mércis ‘merce’] s. m. 
T Attività economica fondata sullo scambio di 
merce con altra merce di valore equivalente o con 
denaro: e. d'importazione, d'esportazione: darsi 
al è. ritirarsi dal è. | Essere nel c.. in un'attività 
commerciale | Essere in c., detto di prodotto che 
è in vendita | Fuori c., detto di prodotto non de- 
stinato alla vendita o non più reperibile sul mer- 
cato | C. all'ingrosso. tra il produttore e il com- 
mierciante | C. al minuto, fra il commerciante c 
l'acquirente | Fare c. di qc., (fig.) tratarla, con- 
tranamente alla sua natura, come merce, allo sco- 
po di trarne vantaggi materiali: fare c. del proprio 
corpo, delle proprie idee | Essere materia di c., 
(fig.. spreg.) essere trattato come merce: noi tia- 
mo per questa gente materia di t., occasione di 
spaccio (DE SANCTIS). 2 (est.. lett.) Relazione, 
rapporto | Avere c. con gen essere in comispon- 
denza continua | C. epistolare, carteggio | C. car- 
nale, rapporto sessuale. 
teommeritevole [comp. di con e meritevole] 
agg. è Proporzionato al merito. 
feommescere [lat commiscére ‘mescolare’. 
comp. di com 'con' e miscére ‘mescolare’. V. me- 
scere] v. tr è Mescolare. 
comméssa [lat. commissa(m), part. pass. f. di 
committere 'atfidare'] s. © è Commissione, ordina- 
zione di merce | Produzione su c., produzione fat- 
ta direttamente su ordinazione dei clienti. 
tcommessario e V. commissario. 
tcommessione e V. commissione. 
commesso (1) part pass d commettere © Nei 
sign. del v 
commesso (2) [propriam., part. pass. di com- 
mettere ‘attidare'] s.m (I. -a nel sign 1) 7 Addetto a 
una bottega, a un negozio | C. viaggiatore, chi 
porta a domicilio del cliente campioni 0 cataloghi 
di merci di un'azienda e provvede alle vendite o 
riceve le commissioni. 2 Impiegato subalterno di 
amministrazione pubblica o privata, spec. avente 
mansioni di fiducia: c. di banca, del Senato | 
Robin mandata in rappresentanza o sostituita a 
qe. per lo svolgimento di un incarico. J (mar. ) 
Sottufficiale consegnatario dei viveri per l'equi- 
paggio. 4 (dir. ) Aiutante ufficiale giudiziario: c. 
di sabot di Corte d'Appello. 
commesso (3) [propriam., part. pass. di com- 
mettere ‘congiungere, intarsiare'] s. m. 1 Tarsia in 
legno, marmo o pietre pregiate eseguita su pareti, 
pavimento, piani di tavoli e sim. 2 fCommessura. 
commessura [lat commissora(m) ‘congiunzio- 
ne’. V. commettere] s- f. 1 Punto di unione di più 
parti: la ©. di due assi. 2 (anat.) C. labiale, ognu- 
no dei due angoli formati dal labbro inferiore con 
quello superiore | C. palpebrale, ognuno dei due 
angoli in cui le palpebre convergono. 
comr vc. dotta, lat. tardo commestibi- 
‘lei m). da coméstus, part. pass. di comédere 'man- 
i, A agg. è Che si può mangiare: cibo, genere 
La commestibili. SIN. Mangereccio, mangia- 
s.m. al pl. e Generi alimentari: negozio di 
rune rst 
commestibilità s.t. e Qualità di ciò che è com- 
mestibile. 
commettere fiat committere ‘mettere insieme, 
‘affidare, consegnare’, comp. di cüm ‘con’ e mittere 
“mandiare’ JAv tr. (coniug. come mettere) 1 (lert) 
Congiungere due o più cose, incastrarle insieme: 


c. mattoni, pietre, tavole di legno, lastre | +Intar-. 


siare | Introdurre, insinuare, provocare: aveva ol- 
tremodo piacere ... in c. tra amici e parenti e qua- 
lunque altra persona mali e inimicizie e scandali 
(BOCCACCIO). 2 Compiere, spec. azioni conside- 
rate riprovevoli o negative: c. imprudenze, colpe, 

errori, misfatti: hai commesso una cattiva azione. 

3 Delegare: ca un giurista il potere di rappre- 
sentanza e assistenza x giudizio | (raro, lett.) 
Dare i in balia, esporre. « 4 Ordinare, richiedere per 
e, dare in lavorazione: e, una merce; co' 
“librai che me ne hanno commesso le ho contrat- 
tate tre lire e mezzo di Milano ( FOSCOLO ) | Dare 
| incarico a un artista di eseguire un’opera. SIN. 

mmissionare. 5 te. battaglia, impegnare batta- 
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glia. B v. intr. caus. avere) è Combaciare: questo 
porta commette bene. © v. rifl è Affidarsi | 
Esporsi. 
commettitore s. m: anche agg (1 -trice) f Chi, 
che, commette una cattiva azione. 2 Artista è ar- 
tigiano, che lavora di commesso 0 esegue mosaici. 
commettitura s f è Atto, effetto del commette- 
re | Punto di congiungimento. 
teommiatamento s m e Commiato. 
teommiatare o tcombiatare, tcomiatare [da 
commiato] v. tr. e rifl. è Accomiatare. 
commiato o tcombiato, tcomiato [lat. com- 
medium) ‘l'andare e venire, congedo', poi ‘caro: 
vana, approvvigionamento', da commedre ‘andare 
e venire, fare un viaggio’. da megre ‘passare'] s.m 
T Permesso di allontanarsi, di partire (anche fig. y 
chiedere c.; prendere c. da ge. dare c. a qu. SM. 
Congedo, licenza | Atto, modo di accomiatarsi: 
venne il momento del c.; il c. fu molto triste 
2 (letter.) Parte della canzone nella quale il poeta 
presenta © manda il suo componimento. SIN. Con- 
gedo, licenza, tornata. J +Congedo militare. 
commilitone [vc. dotta, lat commilit&ne(m). 
comp. di com ‘con' e militäre ‘fare il soldato'] s m 
(t-a) f Compagno d'armi. sin Camerata. 2 (est. ) 
Compagno di lotta, di imprese difficili. 
comminare [vc. dotta, lat. comminàri ‘minaccia 
re’, comp. di cùm ‘con’ e mindri ‘minacciare’] v. tr 
io commino)@ Nel linguaggio giundico, stabilire 
una sunzione per i trasgressori di una legge: « 
l'ergastolo, una multa; €. il risarcimento dei 
danni. 
comminatòria [da comminare] s.t e Previsione 
sanzionatoria delle norme | Nel linguaggio foren- 
se, mgiunzione di un terminé entro cui deve essere 
compiuto un dito atto. 


comminatorio agg e (dir. ) Che minaccia una 


pena: ingiunzione comminatoria | Termine c., en- 
tro cui deve essere compiuto un dato atto. 
comminazione [vc dotta lat comminatiò- 


nem), da comminari ‘comminare’] s.f. e Atto, ef- 
fetto del comminare. 

tceomminuùere [vc. dotta, lat commindere, comp. 
di com ‘con’ e minuére ‘sminuzzare, ridurre'] v. tr 
è (raro) Diminuire. 

comminuitivo o comminutivo agg e (med. ) 
Che riduce in frammenti: trauma c. 

comminuto [vc. dotta, lat. comminatu( m), part. 
pass. di comminbere ‘comminvere’] agg. © (med. ) 
Detto di frattura con più di due frammenti ossei: 
frattura comminuta. 

comminuzione [vc. dotta, lat. tardo comminutie- 
nem), da commindere '‘comminuere’] 3. t. 
1 (med.) Frattura di un osso in più frammenti. 
2 (min.) Riduzione del minerale grezzo in piccoli 
frammenti: impianto di € 

commiserabile agg è (raro) Che si può o si 
deve commiserare. || commiserabilmente. avv 
(raro) In modo commiserabile. 

commiseràndo [vc. dotta, lat. commiseràn- 
duim), gerundio di commiserari ‘commiserare’] 
agg. © (lett) Che merita commiserazione: epi- 
sodio c. 

commiserare [vc. dotta, lat commiseràri, comp. 
di cùm ‘con’ e miseràri ‘compiangere’] v. tr. (jo 
commisero)e Sentire o manifestare compassione: 
dal compiangere il delitto passa a c. colui che l'ha 
COMMESSO (PASCOLI). SIN. Compassionare, compa- 
tire, compiangere. 

commiseratòre s. m.; anche agg. (f. -trice) © (ra- 
ro) Chi, che commisera. 

commiseraziòone [vc. dotta, lat commiseratiò- 
ne(m), da commiserari ‘commiserare’] s. f. e Sen- 
timento © atteggiamento di chi commisera, SIN. 
Compatimento, pietà. 

commiserévole agg. è (/eir.) Commiserabile. 

commissaria s.f. e Ufficio di commissario. 

commissariale agg. è Di, relativo a, commissa- 
rio | Che è retto da un commissario: gestione è. 

commissariamento s. m. è Atto, effetto del 
commissariare. 

commissariare v. tr. (io commissario) ® Nelle 
strutture organizzative, spec. periferiche di un par- 
tito politico, sostituire gli organi eletti dagli iscritti 
con un commissario designato dalla direzione 
centrale: ê stata commissariata la federazione di 
Benevento; c, il movimento giovanile | In un ente 
pubblico o in un'azienda privata, preporre all'am- 


commissorio 


ministrazione un commissario in luogo dei rego- 
lari organi direttivi: c. una banca. 
commissariato s m. 1 Ufficio. coscrizione e se- 
de del commissario | C. militare, corpo che so- 
praintende ai servizi di approvvigionamento del- 
l'Esercito. 2 Complesso di commissari istituito 
per contingenze particolari con competenza limi- 
tata per matena: c. per le calamita naturali. 
commissario o tcommessario [lat mediev, 
commissariu(m), dal lat. classico commissus, V 
commesso] s.m. (t-a) 7 Individuo preposto, tem- 
porancamente 0 permanentemente, a una branca 
speciale della pubblica amministrazione o alla ge- 
stione straordinaria di aziende private, enti e sim, 
| Č. straordinario prefettizio, funzionario di no- 
mina prefettizia in casi eccezionali preposto al- 
l'amministrazione dell'ente comune in sostituzio- 
ne del Sindaco | C. dello Stato, del Governo, rap- 
presentante del governo, presso le regioni a statuto 
autonomo | C. politico, chi affianca in vari eserciti 
c formazioni partigiane, spec. di ispirazione co- 
munista, 1 comandanti militari con vari poteri per 
quanto riguarda le decisioni politiche | C. del po- 
polo, nell'Unione Sovietica fino al 1946, il capo 
responsabile di un dicastero. 2 C. di pubblica xi- 
curesza, di polizia, (ell.) commissario, nell'ordi- 
namento della polizia di vari Stati, funzionario 
con ruolo direttivo inferiore a quello di sovrinten- 
dente e superiore a quello di ispettore. 3 (est.) 
Incaricato di specifiche funzioni | C. di bordo, uf- 
ficiale incaricato dell'amministrazione e della 
contabilità del personale, dei viveri e del materiale 
di bordo | C. sportivo, ufficiale di gara che ha il 
compito di controllare che siano osservate le nor- 
me di regolamento | C. fecmico, c. unico, linca- 
ricato dagli organi federali di formare e dirigere 
una squadra rappresentativa nazionale per gli in- 
contri internazionali. 4 (gener.) Un tempo, chi- 
ungue aveva il carico di una cura pubblica nel- 
l'amministrazione degli eserciti: c. generale, delle 
bande, delle rassegne, dei viveri, di leva. 5 Mem- 
bro di una commissione: c. d'esame. 
commissionare [da commissione] v. tr. (io 
commissiono) © Commettere, ordinare: c. una 
partita di merce; commissionarono il quadro a un 
noto ritrattista, 
commissionario A s.m. (tf -a) 7 Chi riceve una 
commissione. 2 Chi non în nome proprio, ma per 
conto del committente, compie operazioni di ac- 
quisto o vendita di merci: c. di borsa. B agg. è 
Che vende o acquista per conto del committente; 
azienda commissionaria. 
commissione o tcommessiòne [vc. dotta, lat. 
commissibne(m), che aveva però il sign. di ‘inizio, 
unione’. V. commettere] s. 1. 1 (dir.) Atto, effetto 
del commettere: la c. di un reato. 2 Incarico da 
svolgere per conto di terzi: affidare a ge. una c.; 
eseguire, fare, sbrigare una c. | Su c., dietro spe- 
cifico ordine: dipingere un quadro su c. | (dir.) 
Contratto di c. con cul si assume l’incarico di ac- 
quistare o vendere beni per conto del committente 
| (est.) Somma spettante a un intermediario per 
le sue prestazioni: una c. del 20%. 3 Ordinazione 
di merce: ricevere, eseguire una c.; mon si accet- 
tano più commissioni | Foglio su cui è scritta tale 
ordinazione. 4 (spec. al pl.) Acquisti, incomben- 
ze vane, da eseguire personalmente: uscire per 
commissioni; andò a fare delle commissioni in cit- 
tà. 5 Gruppo di persone qualificate alle quali è 
affidato, spec. temporaneamente, un incarico pub- 
blico: eleggere, istituire, nominare, sciogliere una 
©: c. esaminatrice, consultiva; c. d'inchiesta; č. 
parlamentare; c. edilizia, c. antimafia | C. di fab- 
brica, c. interna, organo collegiale eletto dai la- 
voratori dipendenti di un'impresa per la rappre- 
sentanza © tutela dei loro interessi nei confronti 
dell'imprenditore. 6 (raro) tCommettitura. || 
commissioncella, dim. | commissionuccia, 
dim. 
commissivo agg. è (dir.) Detto di dolo consi- 
stente in artifici e raggiri. CONTA. Omissivo. 
commissòrio [vc. dotta, lat. tardo commissa- 
riuim), da commissus, part. pass. di committere 
‘commettere, affidare'] agg. e (dir.) Detto del pat- 
to, vietato dalla legge, con cui si stabilisce che il 
creditore, in caso di inadempienza del debitore, 
divenga proprietario dei beni dati da quest'ultimo 
a garanzia del suo debito. 


commissurotomia 


commissurotomia [comp. del lat. commissora 
‘congiunzione’ (V. commessura) e di -lomia] s. f. è 
(chir.) Incisione di una commessura: c. mitrale, 
cerebrale. 

commistione [vc. dotta, lat. tardo commixtiò- 
nei m), da commiscéere ‘tcommescerae']s.t. 1 (ra- 
ro) Mescolanza, unione: terra grassa unluosa 
congiunta colla c. dell'acqua (CELLINI). 2 (dir.) 
Mescolanza di cose appartenenti a diversi proprie- 
tari in modo da formare un unico oggetto: c. di 
cose separabili, 

commisto [vc. dotta, lat. commistu(m), part. 
pass. di commiscére ‘'tcommescere' ] agg. ® (lett. ) 
Mescolato insieme: dentro a una città c. | popolo 
alberga (TASSO). 

commistura s.f. è (/ert.) Commistione. 

commisurare [V. +commensurare] v.tr. (io com- 
misùro) © Misurare q.c. in base a un’altra; c. la 
spesa all’ utile. SIN. Adeguare, proporzionare. 

commisurazione [v. fcommensurazione] s. 1. è 
Atto, effetto del commisurare. 

committente [vc. dotta, lat committénteim), 
part. pres. di committere ‘affidare'] s. m, e f. 7 Chi 
commissiona 0 affida q.c. a qe. | Commissionario 
di un'opera d'arte. 2 Colui che incarica l'appalta- 
tore di eseguire un'opera | Colui che incarica il 
commissionario di comprare o vendere. 

committènza s.f. e Ordinazione, commissione 
di un lavoro, una merce, una prestazione e sim. | 
(est.) L'insieme dei committenti | (est. ) Attività 
di enti o privati che commissionano, spec. opere 
artistiche. 

COMMO o commos [vc. dotta, gr. Kommbos ‘colpo 
al petto’, da kópiö ‘io percuoto'] s. m. è (/erfter.) 
Dialogo lirico fra coro e atton nella tragedia 
greca. 

commodare e deriv. e V. comodare (])e deriv. 

commode /fr. ka'mad/ [vc. fr, sost. dell'agg. 
commode ‘comodo’ ] s. t inv. e Canterano, casset- 
tone, como. 

teòommodo e V. comodo {l)e (2). 

commodoro [ingl commodore, a sua volta dal- 
l'ol. commandeur ‘comandante’, di.origine fr.] s.m. 
e In Inghilterra, ufficiale che, senza avere il grado 
di ammiraglio, era il comandante indipendente di 
una piccola squadra | Nella marina mercantile, il 
più anziano tra i capitani comandanti di navi di 
una società | Presidente di un circolo velico. 

commoner /ing/. ‘komana*/ [vc. ingl., propr. ‘ap- 
partenente alla comunitaà'] s. m. e E inv, e Persona 
priva di titoli nobiliari. 

teommorazione [vc. dotta, lat. commoratià- 
neim), da commorari ‘indugiare’ ] s. f. e Indugio, 
insistenza sopra un pensiero 0 concetto, 

commoriéènza [dal lat. commoriens, genit. com- 
morientis, part. pres. di commori ‘morire insieme', 
comp. di cüm ‘con e mori ‘morire'] s. f. e (dir.) 
Presunzione legislativa di morte comtemporanea, 
in caso di incertezza circa la sopravvivenza di una 
persona a un'altra. 

commòs e V. commo. 

COMMOSSO part. pass. di commuovere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Preso da commozione: essere, 
sentirsi, mostrarsi c. | Che esprime commozione: 
sguardo c.; voce commossa, 3 (raro, lett.) Ribel- 
lato, sollevato, tumultuante | (raro, lett.) Agitato, 
mosso: tratta dell'aria quieta e non agitata e com- 
mossa (GALILEI), 

commotivo [dal lat. commbtus, part. pass. di 
commovere 'commuovere'] agg. 7 ( med.) Proprio 
della commozione: stato c. 2 fAtto a commuo- 
vere. 

commovente part. pres. di commuovere; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che commuove: scena, 
spettacolo c. 

commòvere e V. commuovere. 

commovibile agg. è (raro) Che si commuove 
facilmente. 

commovibilità s.f. e (raro) Emotività. 

commovimento [dal lat. commovére ‘commuo- 
vere'] s.m. 1 (raro) Movimento violento: i com- 
movimenti della terra. 2 (raro) Commozione, 
turbamento. 

commozione [vc. dotta, lat. commotione(m), da 
commotus ‘commoto’] s. t. 1 Turbamento psicolo- 
gico, spec. provocato da sentimenti di affetto, te- 
nerezza, pietà, dolore e sim., o di agitazione, en- 
tusiasmo e sim.: c. viva; dolce, profonda, super- 
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ficiale; muovere, destare, suscitare c.; sentire C.i 
nascondere la c. | (est.) Emozione: gli animi so- 
no ... disposti alle commozioni mirabili di quel- 
l'arte (LEOPARDI). 2 (raro) Moto violento di ele- 
menti naturali | C. tellurica, terremoto. 3 (raro, 
lett.) Sommossa, tumulto, rivolta. 4 (med.) Per- 
dita parziale o totale della funzionalità di un or- 
gano, o di un complesso di organi, spec. per cause 
esterne spesso di natura traumatica: c; viscerale; 
c. spinale | C. cerebrale, con perdita della co- 
scienza. || commozioncella, dim. 

teommune e V. comune (4) e (2). 

communio /la:. kom'munjo/ [lat, V. comunione] 
s. f. inv. ® (relie.) Antifona che si recita dopola 
comunione e l'abluzione delle dita. 

communire [vc. dotta, lat. communire, comp. di 
cùm ‘con’ e munire ‘unire’ ] v. tr. (io communisco, 
tu communisci) è (raro, lett.) Munire | Corrobo- 
rare. 

tcommunità e V. comunità. 

commuòvere o (pop., lett.) commovere [lat. 
commovére, comp. di cUm ‘con' e movére ‘muove- 
re'] A v. tr. (coniug. come muovere ) 1 Produrre sen- 
timenti di affetto, tenerezza, pietà, dolore e sim., 
o di agitazione, entusiasmo e sim.: questa scena 
mi commuove; il tuo gesto mi ha profondamente 
commosso. 2 (raro, lett.) Scuotere, agitare, pro- 
vocare un movimento più o meno violento: il sof- 
fio del vento inclinò le fiammelle, commosse i fiori 
(D'ANNUNZIO). 3 tIndurre a que. | tIncitare alla 
rivolta. B v. intr. pron. 7 Essere preso da commo- 
zione: si commuove facilmente, non v'era anima 
così dura che non sentisse commuoversi e intene- 
rire (BARTOLI). SIN. Intenerirsi, turbarsi | (raro) 
Preoccuparsi, agitarsi, 2 tRibellarsi, sollevarsi. 

commutabile [vc. dotta, lat. commutabileim), da 
commutare ‘commutare’] agg. 7 Che si può com- 
mutare. 2 (ling.) Detto di parola in cui si può ope- 
rare la commutazione. || commutabilméente, avv. 
(raro) In modo commutabile. 

commutabilità [vc. dotta, lat. tardo commutabi- 
litàte(m), da commutabilis ‘commutabile’] s. f. è 
Qualità di ciò che si può commutare. 

commutare [vc. dotta, lat. commutare, comp. di 
cüm ‘con’ e mutare ‘mutare’] v. tr. 1 Scambiare una 
cosa con un'altra: c. una pena. 2 (elettr.) Cam- 
biare il verso di una corrente elettrica | (est., tel.) 
Realizzare tecnicamente la comunicazione fra due 
utenti telefonici. 

commutatività s.f. e (mar.) Il fatto che valga 
la proprietà commutativa. 

commutativo agg. 7 Che serve a commutare | 
Giustizia commutativa, che obbliga al contrac- 
cambio equivalente. 2 (mat. ) Detto di una legge 
di composizione il cui risultato non dipende dal- 
l'ordine dei fattori | Detto di struttura algebrica 
individuata da una legge di composizione commu- 
tativa. 

commutatore [da commutātus, part. pass. di 
commutāre ‘commutare’ ] A agg. (f.-trice) è (Jett.) 
Che muta, trasforma. B s. m. 1 (elettr. ) Disposi- 
tivo avente la funzione di cambiare, a mano oau- 
tomaticamente, i collegamenti di due o più circuiti 
elettrici. 2 Nella tecnica di regia televisiva, appa- 
recchio per il montaggio.dei programmi. 3 (ling.) 
Parola il cui significato varia a seconda della si- 
tuazione, in quanto rinvia a un referente che deve 
di volta in volta essere reso esplicito (per es. io, 
qui, oggi). CFR. Deittico, 

commutatorista s.m. eft. (pl.m.-i) e (raro) Te- 
lefonista | Operatore di commutazione. 

commutatrice s.f. e (elertr.) Convertitore elet- 
trico rotante. 

commutazione [vc. dotta, lat. commutatio- 
neim). da commutàre ‘commutare’] s. f. 1 Atto, ef- 
fetto del commutare. SIN. Scambio, sostituzione. 
2 (elettr.) Operazione eseguita dal commutatore 
e manovra del commutatore | Tempo di c., com- 
preso tra l'istante in cui si agisce sull'organo elet- 
trico, che effettua la commutazione, e quello in 
cui essa avviene | C. telefonica, insieme di ope- 
razioni atte a stabilire una comunicazione. tra due 
utenti | (tel.) Forcella di c., gancio, 3 Nella tec- 
nica di regia televisiva, montaggio dei programmi 
mediante commutatore. 4 (ling.) Procedimento 
per il quale in una parola si sostituisce un suono 
o un fonema con un altro in modo da ottenere 
un’altra parola | C. di codice, passaggio da un li- 


vello, da un registro, a un altro o, in soggetti bi- 
lingui, da una lingua a un'altra. 

tcòmo (1 ) [vc. dotta, gr. kémos, di etim. incerta] 
s.m, è (/ett.) Baldoria, gozzoviglia, 

teòmo (2) e V. come. 

COMO [fr. commode, propr. ‘comodo’] s. m. è Cas- 
settone a due o tre cassetti sovrapposti, dei quali 
il primo in alto può essere suddiviso in due o più 
cassettini. | 

còmoda [fr. commode. V. comodino {1)] sf. è 
Sedia o poltrona sanitaria fornita, sotto il sedile, 
di vaso estraibile per i bisogni corporali degli in- 
fermi, sin. Seggetta. 

comodante A part pres, di comodare (/); anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s,m. ef. e (dir.) Chi dà 
un bene in comodato. 

comodare (1) o commodare [vc. dotta, lat. 
commodare ‘prestare, accordare, concedere‘, da 
commodus ‘comodo (1)'] v. tr. (id comodo) è Dare 
in comodato: c. un bene mobile. 

comodàre (2) [da comodo (2)] v. intr. (com. nella 
forma impers. còmoda; aus. essere) 1 Fare comodo. 
2 (fam.) Fare piacere: fare come vi comoda. 

comodatàrio o commodatario s, m. (f. -a) è 
(dir.) Chi riceve beni in comodato: obbligazioni 
del c: 

comodato o commodato [vc. dotta, lat. tardo 
commodatuim) ‘prestito’, da commodare. V. co- 
modare (1)] s.m. è (dir.) Contratto con cui una 
persona concede a un'altra l’uso gratuito di un be- 
ne per un periodo determinato: contratto di c. | 
C. bancario, consegna alla banca di titoli, con fa- 
coltà di usarli a favore d'altri. 

tcomodėzza [da comodo (2)] s,f.@e Comodità. 

comodino (1 )[fr, commode (V. comò), col suff. 
del dim.] s. m. è Mobiletto a cassettim e talora mu- 
nito di sportello che sta accanto al letto, diffusosi 
nel XVIII secolo | (dial. ) Cantonale. 

comodino (2) [da comodo (2)] s. m. 1 (gere.) 
Chi sostituisce un attore all'ultimo momento | 
( esi.) Umile attore | (est., raro) Servitore | Fare, 
servire da c. a gc, (fig.) fare i comodi altrui in 
modo umiliante. 2 Velario teatrale di tela dipinta 
con cartelloni pubblicitari che un tempo aveva al 
centro una porticina per la quale gli attori usciva- 
no a ringraziare il pubblico. 

comodità o icomoditàde, }comoditàte [vc. 
dotta, lat. commoditàte(m), da commodus ‘como- 
do (1)'] 8. f. 7 Atto, modo, effetto dell'essere co- 
modo: la c. di un'abitazione, di un'automobile | 
Agio, occasione favorevole: non abbiamo avuto 
la c. di farlo. 2 Ciò che è comodo, che arreca co- 
modo: le c. della vita moderna. 3 (euf.) Bisogno 
corporale, 

comodo (1)0 }còommodo [vc. dotta, lat. còm- 
modui(m), agg. ‘adeguato alla misura', comp. di 
cüm ‘con' e médus ‘misura’] agg. 1 Che dà agio, 
benessere: fare una vita comoda; avere una casa 
comoda | Vestito c. in cui ci si muove liberamen- 
te | Fare visita a un'ora comoda, che non diswrba 
| Che si fa senza sforzo, che non offre difficolta: 
strada, scala comoda. 2 Detto di persona, che si 
trova a suo completo agio in una determinata po- 
sizione o situazione: cosi chinato non sono c-i sta- 
va c. in poltrona | State comodi, restate seduti | 
Essere c. a fare q.c, (fig.) essere pronto, disposto 
| Che non ama le fatiche: è gente comoda. || co- 
modameénte, avv. 7 In modo comodo: vivere co- 
modamente, con agiatezza. 2 Senza sforzo, age- 
volmente. Na 

comodo (2) o tcòommodo [vc. dotta, lat. còm- 
modu(m), sost. Cfr. il precedente] s. m. 7 Ciò che 
dà agio, benessere: i comodi della vita; amare, fa- 
re il proprio c. 2 Opportunità, vantaggio, utilità: 
trovare il proprio c. in g.c. | Tornare, fare c., ri- 
uscire utile o vantaggioso | A; con c con tutto C., 
senza fretta, a tempo opportuno |A suo c., a suo 
piacere | Essere in c., essere disposto a fare q.c. 
| Di c., detto di chi, di ciò che, risulta opportuno, 
favorevole, vantaggioso: soluzione di c. | C. di 
cassa, breve dilazione concessa al pagamento di 
merci vendute per contanti; in banca, apertura di 
credito di breve durata per soddisfare bisogni tran- 
sitori o casi urgenti a favore di clienti di riguardo, 
3 Veicolo. || comodaccio, pegg. | comoduccio, 
comoduzzo, dim. 

comodóne [da comodo (2)] s. m. (f.-a) @ Chi 
ama fare 1 propri comodi senza affannarsi. 


Y 


«Stereo, 


l'kompakt, ingl. kam'pekt/ s. m. inv. 
a Acrt. di compact disc. 2 Acrt. di compact- 


disc /'kompakt ‘disk, ing! kom'peekt 
diskf (vc. ingl., comp. di compact ‘compatto’ e disc 
‘disco'] s. m. inv. (pi. ingl. compact dises) ® Disco del 
diametro di 12 em per la cui utilizzazione viene 
impiegato un lettore a raggi laser è che, grazie a 
Questo sistema, si mantiene inalterato nel tempo. 

jJact-stereo /'kompakt ‘sterco, ingl. kəm- 
‘pekt 'stiarisu/ [vc, ingl., comp. di compact ‘com- 
patto’ e stereo ‘impianto stereofonico'] s. m. inv. è 
Impianto stereofonico fomito di un lettore ottico 
a luce laser per l'ascolto di compact disc. 
è V. compare. 

compadróne [comp. di con- e padrone] s. m. (1 
-1) ® Chi è padrone di q.c. con altri: e. di una 
casa, di un terreno. 

compaesano [comp. di con- e paese, con suff 
aggettivale] s. m. (t. -2) è Chi è dello stesso paese 
© della stessa regione di altri. 

teompage [vc. dotta, lat. compage(m). da pån- 
gere ‘conficcare’) s t. 1 Compagine. 2 (lerr. } Co- 
esione, densità: che soperchia de laere ogne c. 
(DANTE Par. xm, 6). 

compaginare (1 ) [vc. dotta. lat tardo compagi- 
nāre ‘mettere insieme’, da compågo, genil compé- 
ginis ‘compagine’] v. tr. (io compagino) ® (lett) 
Concatenare strettamente più parti formando un 
tutto unico. 

compaginare (2) [da pagina] v.tr. (io compà- 
gino) ® Disporre in pagine. 

compaginatore s.m.(f-trice) e Chi compagina 
i fogli. 


compàgine [vc. dotta, lat. compagine( m), comp. 
di cm ‘con’ e piangere ‘conficcare’] s.t. 7 Congiun- 
gimento di diverse parti strettamente connesse tra 
loro | Strettà unione: la c. di un partito. 2 (est. ) 
Squadra di giocatori, di corridori, di ciclisti: fa c. 
milanista. 

compagna (1) [V. compagno] s. t. 1 tV. com- 
pagnia nel sign. 2. 2 Nel mondo medievale, as- 
sociazione volontaria dei cittadini di Genova con 
finalità di difesa e reciproca protezione. 

tcompagna (2) [etim. incerta] s. f e (mar.) 
Camera che serviva da dispensa nelle galee. 

teompagnare [da compagno] v. tr e Accompa- 


gnare. 
tcompagnėsco agg. e Compagnevole. 
tcompagnévole agg. 1 Che sta volentieri in 
compagnia. 2 Amichevole. || *compagnevol- 
mente, avv. Da compagno. 
compagnia o fcompàgna (1) [da compagno, 
prob. attrav. il fr. compagnie] s. f. (pi. -gnie ) T Atto, 
modo, effetto dello stare abitualmente insieme con 
altri: amare, cercare, evitare la c: essere, stare 
in buona c. | Dama, damigella, di c., chi.ha come 
impiego quello di tenere, abitualmente o tempo- 
rancamente, compagnia a una signora © a una ra- 
gazza di famiglia nobile o benestante, o di assi- 
stere ammalati e anziani | Fare, tenere c., accom- 
pagnare © stare insieme a qc- | (raro) Dare per 
‘compagno | +Di c., insieme. 2 Complesso 
di persone riunite insieme per divertimento o altre 
attività comuni: una c. affiatata; frequentare le 
cattive compagnie; spargesi tutta la bella compa- 
gna (POLIZIANO) | (raro) In c., in comune, assie- 
me |... e č: bella, e tutti gli altri e (fig.) eccetera, 
rese SIN. Banda, brigata. 3 (esr., per anton.) 
Schiera di armati comandati da un capitano, nel 
Medioevo | C. di ventura, banda di soldati mer- 
cenari guidata da un condottiero, operante fra il 
1.100 e il 1400 in Europa | (mil., est.) Reparto 


organico di truppa, in cui si suddivide il battaglio- _ 


ne, suddiviso a sua volta in plotoni | C. di sbarco, 
parte dell'equipaggio di una nave da guerra desti- 


“nata a eventuali operazioni militari a terra | Ufi- 


cio di c., fureria. 4 Società: c. di assicurazione | 
Impresa di trasporti, in forma di società, talvolta 
intitolata al socio principale: e. di navigazione Ru- 
battino | C. di bandiera, di navigazione marittima 
o aerea, sostenuta dallo Stato di cui batte bandiera 
per tutelare interessi nazionali. 5 Confraternita, 


congregazione di religiosi: c. di S. Paolo | C. di 


Gesù, ordine dei Gesuiti 6 Società di attori e di 
Mii Li legata da contratto di scrittura per 
ttacoli: c. stabile, di giro. 7 Nel mon- 

‘orporazione, Consorteria. sa na 
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suetudine, comunanza di vita. 9 +tLega, alleanza 
politica: i Bolognesi feciono c. co Romagnuoli 
(COMPAGNI ). 

compagno o (/err.) compagnone nel sign. A 
I [lat mediev. companio inom.) 'che mangia lo 
stesso pane", comp. di cùm ‘con’ e panis ‘pane 
(1Y] Asm if. -a, tessa; pit -gne) 7 Chi sta 
abitualmente insieme con altri, svolgendo un’'atti- 
vità comune, partecipando a divertimenti e sim.: 
c. di giochi, di classe, di lavoro, di prigionia; è 
un buon c. | Chi sì trova insieme con altri in una 
determinata condizione o circostanza: c. di viag- 
gio, di avventura. 2 Chi ha familiarità, dimesti- 
chezza, pratica di convivenza con qe.: il e, la 
compagna della vita | La persona con la quale si 
convive, al di fuori di un rapporto matrimoniale: 
il mio c.; la sua compagna. 3 Nome con cui si 
chiamano gli aderenti a un partito di ispirazione 
marxista | (fig.) C. di sirada, chi, pur non ade- 
rendo pienamente al comunismo, ne fiancheggia 
la politica. 4 (sport) Chi gioca o corre nella stessa 
squadra | Colui col quale si pareggia in coppia o 
l'avversario în una gara a duc. 5 Socio in un'a- 
zienda: Società Neri e Compagni. & +Alleato, 
confederato. 7 (astron.) La componente meno lu- 
minosa di una stella binaria. || compagnaccio. 
pegg | compagnetto, dim | compagnino, dim | 
compagnotto, acer | compagnuccio. compa- 
gnuzzo, dim B agg è (fam.) Simile, corrispon- 
dente: un vestito c. a quello di suo fratello | Scar- 
pe compagne, appmate. 

compagnone [lat. mediev. companibne; m). V. 
compagno] A s.m. it.-a) TV. compagno, 2 Uomo 
gioviale, piacevole, che sta volentieri in compa- 
gnia. SIN. Buontempone. 3 tCompagno di cattive 
imprese. 4 (raro, scherz.) Uomo grande e gros- 
so. B agg ® (raro) Socievole. 

compago o tcampago [lat tardo cémpagui m), 
prestito da una lingua sconosciuta] s. m. (pi -ci) è 
Calzare usato da imperatori romani e bizantini, da 
senatori romani, da pontefici c vescovi. 

companatico [lat mediev. companatiui m) ‘ciò 
che si mangia insieme al pane’, comp. di com ‘con' 
e pànis ‘pane (1Y] s m. (pi. -ci, raro) e Ciò che si 
mangia insieme con il pane. 

comparabile [vc. dotta, lat. comparébile( m), da 
comparare. V. comparare] agg ® Che si può com- 
parare: la sera è c. alla vecchiaia ( LEOPARDI ). SIN. 
Confrontabile, paragonabile. || comparabilmen- 
te, avv. 

comparabilità s. t. e (raro) Qualità di ciò che 
è comparabile. 

comparaggio [stessa etim. di comparatico] s. m. 
T +Comparatico, 2 Illecito accordo fra medici o 
veterinari o farmacisti e aziende farmaceutiche 
per cui i primi si impegnano dietro compenso ad 
agevolare la diffusione dei medicinali da queste 
prodotti. 

comparare [vc. dotta, lat. comparare ‘accoppia- 
re, mettere alla pari', comp. di cùm ‘con’ e par ‘pa 
ri'] v. t. (fo compdaro o compare) è Mettere a pa- 
ragone, confrontare: io quello / infinito silenzio a 
questa voce | vo comparando (LEOPARDI ) | C. lin- 
pue, letterature, istituzioni, studiarle confrontan- 
dole. 

comparatico [da compare] s. m. ipl. -ci) e Uf- 
ficio e condizione di compare o di comare | Vin- 
colo di parentela spirituale fra il compare, © la co- 
mare, e il figlioccio 0 i suoi genitori, 

comparatista s. m. ef ipl. m-i) e Studioso di 
letterature comparate, di scienze comparative | 
Studioso di linguistica comparata. SIN. Compara- 
tivista. 

comparatistica s.t. e Insieme di studi o ricer- 
che fondati sul metodo comparativo. 

comparativa [1. sost di comparativo] s.t. e (ell. ) 
Proposizione comparativa, 

comparativismo s. m. è Applicazione del me- 
todo comparativo nella ricerca storiografica, so- 
ciologica, linguistica, etnologica e sim. 

comparativista s. m. e f. (pl. m. -i) e Compara- 
tista. 

comparativo [vc. dotta, lat. comparativui m), da 
comparare ‘comparare’] A agg. 7 Atto a compa- 

rare: studio c. | Metodo c., basato sul raffronto di 

alia appartenenti ad alibi culturalmente, 
geograficamente o cronologicamente distinti | 
Scienze comparative, quelle basate su un metodo 


comparizione 


comparativo. 2 (ling.) Che esprime comparazio- 
ne: grado c. dell'aggettivo, dell'avverbio | Pro- 
posizione comparativa, proposizione subordinata 
indicante una comparazione con la reggente. || 
comparativamente, avv. B s. m. è (/ing.) Grado 
dell'aggettivo e dell'avverbio che esprime la gra- 
dazione di una qualità rispetto a un termine di pa- 
ragone: c. di uguaglianza, di maggioranza, di mi- 
noranza, a seconda che il rapporto di qualità fra i 
2 termini di paragone sia pari, in favore del primo 
o in favore del secondo. 
comparato se pass. di comparare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Letteratura comparata, che 
studia rapporti di derivazione, imitazione e sim. 
tra le letterature di vani popoli | Grammatica com- 
parata, linguistica comparata, studio delle corri- 
spondenze fra due o più lingue diverse. || compa- 
ratamente, avv. (raro) In modo comparato, 
comparatòre [vc. dotta, lat. tardo comparato- 
reim). da comparare. V. comparare] s. m. e In va- 
nie tecnologie, strumento atto a rilevare piccole 
variazioni di dimensioni rispetto a una dimensione 
prefissata, assunta come base. 
comparazione [vc. dotta, lat. comparatione( m). 
da comparāre. V. comparare) s. t. 1 Paragone, raf- 
fronto: un adatto termine di c. | A c.. a paragone, 
a confronto | Senza c., senza paragone, senza con- 
fronto. 2 (line. ) Figura retorica che consiste nel 
paragonare tra loro cose, persone, entità astratte, 
che presentano in misura uguale, maggiore o mi- 
nore le medesime caratteristiche (nel caso dell’u- 
guaglianza si distingue generalmente dalla simili- 
tudine per la possibile reversibilità del paragone ) 
Elle son più belle che gli agnoli dipinti ( BOCCAC- 
ciù) | Gradi di c.. indici della gradazione di una 
qualità espressa dall'aggettivo e dall'avverbio. 
Compare o +compadre [lal tardo còmpatre( rm), 
poi accentato compdtre( m). comp. di com ‘con’ e 
pàter ‘padre’ ] s. m. 7 Colui che tiene a battesimo 
oa cresima un bambino | (fie.) Essere come il c, 
a battesimo, necessario, indispensabile. SIN. Padri- 
no, santolo. 2 Il padre del battezzato o del cresi- 
mato rispetto al padrino o alla madrina, e il padri- 
no rispetto ai genitori del battezzato o del cresi- 
mato | (raro) N padrino rispetto alla madrina. 
3 C. d'anello, chi fa da testimone alle nozze, o 
porge le fedi nuziali agli sposi, o accompagna la 
sposa all'altare. 4 (es.) Compagno, amico: c. 
d'osteria; raccomandommii a te ... Tuo č. e iservi- 
tor Luigi Pulci (PULCI) | C. lupo e comare volpe, 
designazione di animali personificati protagonisti 
di fiabe infantili | (spreg.) Chi tiene mano a qe. 
in azioni disoneste o illecite: un suo c. e confiden- 
te il tradi (VILLANI) | fCompar di Puglia, com- 
plice manutengolo | (raro) Stare, rimanere è. a 
una somma di denaro, essere truffato in ciò che 
si presta © non verrà restituito. || comparino, dim. 
| comparoòne, accr 
comparente A part pres. di comparire; anche agg. 
è Nel sign. del v. B s.m. è dir) Parte che com- 
pare o © comparsa in giudizio: eccezione sollevata 
dal ©. 
fcomparenza s.t. e Evidenza, spicco. 
tceomparéere v. intr. e Comparire. 
tTeomparimento s.m. è Modo, atto del compa- 
rire. 


comparire [lat. comparere, comp. di com ‘con’ e 


parére ‘apparire’] v. intr. (pres. io comparisco o 
compato, tu comparisci 0 compari: pass. fem. jo 
comparvi o comparti, raro comparsi, tu comparisii; 
part. pass. compdrso, raro comparito, teomparitto; 
aus. essere) 1 Mostrarsi, presentarsi, divenire vi- 
sibile: è comparso all'improvviso | Farsi conosce- 
re: c. in pubblico. SIN. Apparire. 2 (dir.) Presen- 
tarsi in giudizio come parte, imputato, consulente 
tecnico, testimone: i/ teste si è rifiutato di c. 
3 Uscire, apparire: questa rivista compare a in- 
tervalli irregolari. 4 (raro) Sembrare, mostrarsi 
all'apparenza: possono con poche ore di lettura c. 
dottissimi (FoscoLo). 5 Fare bella mostra di sé, 
essere appariscente, far figura: una persona che 
vuol e, 6 (raro) YRendere, dare risultati concreti, 
compariscènte agg. e (raro) Appariscente. 
icompariscènza s.t e Appariscenza. _ _ 
comparita s.t. 7 }Atto del comparire. 2 Bella 
figura, bella mostra, spec. nella loc. tosc, fare c. 
3 tFesta pubblica. 
comparizione s.f. 1 (raro) Atto, effetto del 


comparsa 


comparire. 2 (dir.) Nel processo civile, atto del 
comparire: udienza di prima c. | Nel processo pe- 
nale, presentazione dell'imputato o di altro sog- 
getto davanti al pretore, al giudice e al pubblico 
ministero, nel giorno e nell'ora dagli stessi indi- 
cati: ordine, mandato di è, 

comparsa [f. sost. di comparso, part. pass. di 
comparire] s. t. 1 Atto dell'apparire o del compa- 
rire: fu una c. breve; la c. di un sintomo rivelatore 
| Fare la propria c. apparire, presentarsi | Far 
C., presentarsi bene, far bella figura. SIN. Appari- 
zione. 2 Persona che compare sulla scena teatrale, 
o in un film, insieme ad altri e senza mai parlare: 
fare la c.; un film d'azione con molte. comparse | 
Fare da c. (fig.) imtervemre in un luogo, in una 
situazione e sim., senza partecipare all’azione che 
si sta svolgendo | Anticamente, elemento di scena 
di una certa rilevanza. 3 (dir.) Nel processo civi- 
le, atto scritto di parte contenente l'esposizione di 
fatti, ragioni e conclusioni: presentare una C: C. 
di risposta, d'intervento, conclusionale. 4 (dir., 
raro) Comparizione:; c. in giudizio. 

comparsata [da comparsa] s.t. e Nel gergo ci- 
nematografico, il lavorare occasionalmente come 
comparsa in un film. 

comparso part. pass. di comparire; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

compartecipante s.m. et. (pl m.-i) e Ciascuno 
dei componenti una compartecipazione agraria, 

compartecipanza s. i. e (raro) Compartecipa- 
zione, 

compartecipare o tcomparticipaàre [vc. dotta, 
lat tardo comparticipari, da comparticeps, genit. 
comparticipis 'compartecipe’] v. intr. (o comparte- 
cipo; aus. avere) © Partecipare insieme, prendere 
parte con altri, 

compartecipazione [vc. dotta, lat. tardo com- 
parficipatibne(m), da comparticipari 'comparteci- 
pare'] s. f. 1 Atto, effetto del compartecipare: c. 
agli utili | C. agraria, associazione nell'esercizio 
dell'impresa agricola con partecipazione alla pro- 
duzione. 2 Quota spettante a un compartecipante: 
incassare la c. 

compartecipe [vc. dotta, lat. tardo compartici- 
pam), nom. comparicipes, comp. di cum ‘con’ e 
pàrticeps ‘partecipe’ ] agg. ® Partecipe con altri: €s- 
sere c, di un fatto; c. agli utilice. nel godimento 
(BARTOLI). 

teomparticipare e V. compartecipare. 

compartimentale agg. e Relativo a un compar- 
umento. 

compartimentazióne s. f. e Suddivisione in 
compartimenti: c. dello scafo di un mercantile. 

compartiménto s.m. 7 (raro) Compartitura, 
compartizione. 2 Ognuna delle parti in cui è di- 
viso un locale, uno spazio e sim. | C. stagno, por- 
zione di una nave separata dalle altre mediante pa- 
ratie allo scopo di impedire l’allagamento di tutta 
la nave, in caso di falla, e (fig. ) ambiente, attività, 
esperienza e sim., isolati.e chiusi a influenze o 
contatti esterni. 3 Ognuna delle parti in cui è di- 
visa una carrozza ferroviaria. 4 Circoscrizione in 
cui viene diviso il territorio di uno Stato per fini 
amministrativi o tecnici | C. marittimo, ciascuna 
delle zone in cui è diviso il litorale dello Stato | 
C. telefonico, ciascuna delle aree geografiche in 
cui è convenzionalmente suddiviso il territorio na- 
zionale agli effetti dello smistamento e svolgi- 
mento del servizio telefonico interurbano | C. ve- 
natorio, ciascuna delle zone, con ufficio provin- 
ciale in ogni capoluogo, che si occupa di regola- 
menti di caccia. 5 Distribuzione, divisione. 

Compartire [vc. dotta, lat. tardo compartiri, comp. 
di cūm 'con' e partiri ‘dividere’ (da pars, genit. pår- 
tis ‘parte')] A v. tr. (io compartisco o comparto, tu 
compartisci o comparti) 1 ( lett.) Dividere, fare le 
parti di q.c., distribuire secondo un'idea di ordine 
e di equilibrio: compartendo tra lor gli ozii e gli 
studi (ARIOSTO). 2 tConcedere, donare: largo a 
me comparti il tuo favore (tasso). B v. rifl. è 
iSpartirsi, dividersi. 

tcompartitòre s. m. (f. -trice) e Chi comparte, 
divide: esattissimo c. in minute particelle del tem- 
po é un pendolo (GALILEI), 

compartitura s. f.e (raro) Atto, effetto del 
compartire. SIN. Compartizione. 

compartizione.s.1. 7 Atto, effetto del compar- 
tire. 2 Suddivisione, ripartizione. SIN. Comparti- 
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mento, compartitura, comparto. 


comparto s.m. 7 Compartizione. 2 Settore cir- 


coscritto e specializzato di un'attività economica, 
industriale, è sim. 


compascolo [lat. compascuu(m) ‘pertinente a 


pascolo comune', comp. di cum ‘con’ e pascus, 
agg. di pascuum '‘pascolo'] s. m. è Diritto di far 
pascolare il proprio bestiame nel fondo di un altro 
riconoscendo a questo il diritto di fare altrettanto; 
esercitare il c. 


compassare [lat. parl. *compassére ‘misurare a 


passi', comp. di cOm ‘con’ e passus 'passo'] v. tr. 
1 iMisurare col compasso. 2 (raro, fig.) Misura- 
re con precisione. 


compassato part pass. di compassare; anche agg. 


1 Nei sign, del v. 2 Di persona assai controllata 
nell’agire: una ragazza compassata. SIN. Misurato, 
sostenuto, || compassataménte, avv 


itcompassionabile agg. e Compassionevole, 
compassionare v.tr.eintr. (io compassiono; aus. 


avere) è Sentire o manifestare compassione: tuffi 
lo compassionavano; compassionando all inutile 
fatica. (NIEVO). SIN. Commiserare, compatire, 
compiangere. 


compassione [vc. dotta, lat. tardo compassiò- 


ne(m), da compassus, part. pass. di còmpati ‘pa- 
tire insieme con'] s. f. T Sentimento e atteggiamen- 
to di sofferta partecipazione ai mali e dolori altrui, 
spec. connesso al desiderio di lenirli: avere, mo- 
sirare c: di, per, verso, ge. è g.. | Far c., destare 
pietà | Muoversi a c., Impietosirsi | (raro) Avere 
a c. compassionare, SIN. Commiserazione, com- 
patimento, pietà. 2 Sentimento e atteggiamento di 
insofferenza mista a disprezzo verso qc. o q.c. me- 
schino, penosamente ridicolo, abietto, malriuscito 
e šim.: con questi discorsi fai veramente c.; che 
c. quel libro! 


compassionevole agg. 7 Che sente, esprime 


compassione: Persone, carallere, SE Hardo; vocet. 
SIN. Misericordioso, pietoso. 2 Che desta compas- 
sione: condizione, stato c. SIN. Commovente, mi- 
serevole, pietoso. || compassionevolmente, avv. 


compasso (1) [da compassare] s. m. 7 Stru- 


mento costituito da due aste collegate da uno sno- 
do, una delle quali porta una punta mentre l’altra 
porta uno strumento tracciante, usato spec, per 
tracciare circonferenze, per riportare un dato seg- 
mento e sim.: €. per disegnatori; c. per spessori 
| Gig.) Avere il c. negli occhi, saper misurare a 
occhio e ( est.) saper riconoscere al primo sguardo 
pregi e difetti di gc. o di q.c. | A c (raro, fig.) 
misuratamente. 2 (arch.) Cornice a c. a profilo 
mistilineo, tipica dell'arte gotica. J (mar.) Bus- 
sola magnetica navale. 4 (raro, fie.) Esattezza, 
ponderatezza, rigore, nel giudicare, nell’indagare, 
e sim.: io trovo in me più occhi e senso che t. e 
critica (FOSCOLO) | (spreg.) Pedanteria. 5 }Carta 
nautica. 


tcompasso (2) [metafora del precedente] s: m. 


è Decorazione geometrica curvilinea per tappeti, 
drappi e sim.: una coltre lavorata a certi compassi 
di perle grossissime (BOCCACCIO). 


compatibile agg. 7 Che si può compatire: errore 


e. | (raro) Che si può sopportare. 2 Che si può 
accompagnare ad altra cosa senza comportare ef- 
fetti negativi: il tuo lavoro è c. con altri interessi; 
lo studio non èc. con lo svago, 3 (elab.) Detto 
di elaboratore che rispetta le caratteristiche di uno 
standard industriale e che è quindi in grado di fun- 
zionare con unità periferiche e programmi realiz- 
zati contro tale standard, || compatibilmente, avv. 
Per quanto si può conciliare con q.c.: compatibil- 
mente con le tue esigenze. 


compatibilità s.t. 7 Qualità di ciò che è compa- 


tibile. 2 Possibilità di conciliare due 0 più cose 
fra di loro. J {e/ab.) Situazione che sussiste quan- 
do due elaboratori elettronici accettano gli stessi 
supporti, e i programmi scritti per uno possono 
essere eseguiti dall'altro senza che occorra modi- 
ficarli. 


compatiménto s.m. 7 Compassione, commise- 


razione. 2 Indulgenza, più o meno benevola, sop- 
portazione, tolleranza: lo ascoltava con un'aria 
di c. 


compatire [vc. dotta, lat. tardo còmpati ‘patire in- 


sieme con', comp. di cùm ‘con’ e pati ‘patire, sop- 
portare'] Å v.tr. (io compatisco, tu compatisci) 
1 Sentire o manifestare compassione: lo compa- 


tisco per ciò che gli è accaduto, SIN. Commiserare, 
compassionare, compiangere, 2 Considerare con 
indulgenza, scusare, perdonare: è necessario e. la 
loro inesperienza. 3 Considerare con compassio- 
ne sprezzante: è solito c. tutti con altezzosa Sus- 
siego | Farsi c., esporsi alle critiche o al sarcasmo 
altrui. B v. intr. (aus. avere) è (raro, tett: } Provare 
compassione: non dovete pensare che io non com- 
patisca all infelicità umana (LEOPARDI). C v. rifl. 
rec. ® (fam.) Tollerarsi: non possono campatirsi || 
PROV. Meglio essere invidiati che compatti. 

compatriota o (pop.) tcompatriòto, compa- 
triotta, (pop.) tcompatriotto [vc. dotta, lat. tardo 
compatribta(m) (V. patriota), calco sul gr. sympa- 
triåtēs] s. m. ef. (pi. m.-i) @ Chi è della medesima 
patria. SIN. Compaesano, connazionale. 

compatrono [lat. tardo compatronu(im), comp. 
di cum ‘con’ e patronus ‘patrono’] s,m. e Santo pa- 
trono insieme con un altro | Patrono di benefizio 
ecclesiastico insieme con un altro. 

compattare [da compatto] A v. tr. e In varie tec- 
nologie, rendere compatto, condensare, congiun- 
gere più strettamente nelle sue varie parti un in- 
sieme, eliminando 0 riducendo soluzioni di conti- 
nuità. B v. intr. pron. e Consolidarsi, unirsi stretta- 
mente (anche fig.). 

compattatore [da compattare, sul modello 
dell'ing. compactor] s.m. e Grossa macchina a pia- 
stra vibrante, per costipare terreni e ghiaia. 

compattezza s. f. 7 Qualità di ciò che è compat- 
to: la c. di un terreno | (fig.) Concordia di idee, 
di sentimenti e sim.: la c. di un gruppo di amici. 
2 Grado di c. rapporto fra il peso specifico ap- 
parente di una roccia e il suo peso specifico reale, 

compatto [vc. dotta, lat. compaciu(m), part. 
pass. di compingere 'unire strettamente’, comp. di 
cüm 'con' e pangere 'conficcare, piantare'] A agg. 
1 Unito strettamente nelle sue parti (anche fig. X: 
legno c.; roccia compatta; folla, massa compatta; 
un gruppo c. | (est.) Detto di ciò che ha forma 
essenziale e dimensioni ridotte: un personal com- 
puter c. SIN. Denso, spesso. 2 (fig. ) Concorde nel- 
le idee, nei sentimenti, nell'azione e sim.: votaro- 
no compatti a favore del programma. 3 (ling.) 
Detto del suono che caratterizza la pronuncia delle 
vocali aperte e delle consonanti velari e palatali. 
B s.m. 1 (merall.) Agglomerato di polvere otte- 
nuto per compressione. 2 (elettron. ) Impianto per 
la riproduzione sonora costituito da diversi com- 
ponenti, quali sintonizzatore, amplificatore, gira- 
dischi, regisiratore a cassette, lettore di compact 
disc, alloggiato in un unico contenitore gener. di 
dimensioni ridotte. 

teompaziènte [vc. dotta, lat. tardo compatiàn- 
teim), part. pres, di compati. V. compatire] agg. è 
Che compatisce, 

tcompedito [lat. compeditu(m) ‘legato’, part. 
pass. di compedîire, da compedes ‘ceppi ] agg. è 
(lett.) Messo ai ceppi. 

compendiabile agg. e Che si può compendiare, 
riassumere. 

compendiare [vc. dotta, lat. compendiare, da 
compéndium ‘compendio’] Å v. tr. (io compendio) 
1 Ridurre in compendio: c. una storia letteraria, 
un sistema filosofico | Riassumere (anche fig.): 
quell opera commendia il lavoro di molti anni. 
2 Esporre succintamente: c. una storia, un acca- 
duto. B v.intr. pron. e Riassumersi (spec. fig.): la 
vita della signora ... si compendiava fra la sua 
casa ... la chiesa ... e quella tomba (svEvO). 

compendiario [vc. dotta, lat. compendiariu(m), 
da compéndium ‘compendio’] agg. 7 Che si pre- 
senta in forma riassuntiva; esposizione compen- 
diaria. 2 Nella tecnica pittorica, detto di stile che 
consiste nel ridurre l’immagine ai suoi tratti €s- 
senziali, senza descriverne i particolari. 

compendiatòre s. m. (t.-trice) 7 Chi fa un com- 
pendio, spec. di un’opera letteraria. 2 (raro) Chi 
ha attitudine alla sintesi. 

compendio [vc. dotta, lat. compéndiu(m) 'rispar- 
mio, abbreviazione, via più breve', da compéndere 
‘pesare assieme'] s.m. 7 Riduzione che, senza ab- 
bondanza di particolari, fornisce in breve tutta la 
materia di uno scritto, di un discorso, e sim.: un 
c. di letteratura latina | C. di giurisprudenza, 
massimario | /n c., (fig.) in breve, in succinto, in 
sostanza. SIN. Riassunto, sommario. 2 Scrittura di 
una parola per sintesi dei segni alfabetici più si- 
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gnificativi di essa. 3 (fig. ) Insieme raccolto e ri- 
dotto di cose varie: la vita è un c. di miserie. 
compendiaccio, pegg. | compendietto, dim, 
compendino, dim | compendiolo. nea 
diuċlo, dim. | compendiuccio, dim. 

compendiosità s 1 e Qualità di ciò che è com- 
pendioso. 


compendiòso [vc. dotta, lat. compendidsui m). 
da compéndium ‘compendio’) agg. 1 Breve, ristret- 
to, conciso: scritto, discorso, trattato c. 2 Conto, 


a detto di strada e sim. || compendiosamen- 
compenetrabie agg. ® Che si può compene- 


compenetrabilità s, t e Qualità di ciò che è 
compenetrabile. 
compenetràre [comp. di con- e penetrare] A v 
tr. (io compénetro) T Occupare q.c. penetrandovi 
profondamente, fino a fondersi e a formare un tut- 
to unico. 2 (fig. ) Pervadere, colmare, occupare: 
l'amore compenetrava di gioia il suo animo. B v 
intr. pron. è (fig. ) Essere pervaso, occupato da un 
sentimento e sim.: compenetrarsi di dolore. © v 
rifi. rec. è Penetrarsi a vicenda: sono due sostanze 
che non si compenetrano. 
compenetraziòne s i.e Atto, effetto del com- 
penetrare. x 
agg ® Che si può compensare. 
compensabilità s. 1. e Qualità di ciò che è com- 
pensabile. 
compensare [vc. dotta, lat. compensare ‘mettere 
in contrappeso, equilibrare’, comp. di cüm ‘con’ e 
pensare ‘pesare’] v. tr. (jo compenso) 1 Dare un 
compenso per un lavoro fatto, per un servizio re- 
so, per un danno subito e sim.: c. gc. per l'opera 
compiuta; c. ge, del favore reso, della perdita sof- 
ferta; c. ge. in denaro, con un regalo | (est. ) Ri- 
sarcire, ripagare (anche fig. ): la tua gentilezza mi 
compensa di tante amarezze. 2 Stabilire una si- 
tuazione di equilibrio, spec. fra elementi contra- 
stanti: la distruzione è compensata continuamente 
dalla produzione (LEOPARDI). 3 Negli sport su- 
bacquei, eseguire una forte espirazione tenendo 
chiuso il naso per bilanciare la pressione che l'ac- 
qua esercita sui tim 
compensativo [vc. dotta, lat. tardo compensati- 
vu(m), da compensare ‘compensare’ ] agg. ® Che 
serve a compensare. 

A part, pass. di compensare; anche 
agg 1 Nei sign. del v. 2 Legno c., materiale co- 
stituito da fogli sottili di legno incollati sotto forte 
préssione con le fibre perpendicolari, per resistere 
all'umidità e alle variazioni di temperatura. B s. 
m. e Legno compensato, 

compensatore A agg. (f. -irice ) e Che compen- 
sa: azione compensatrice | (fot.) Bagno c., bagno 
di sviluppo che uniforma i fotogrammi di una 
stessa pellicola differenti tra loro a causa di una 
diversa esposizione, B s. m. 7 Chi compensa. 
2 (mecc.) Congegno negli strumenti di misura a 
vite e nelle macchine utensili per compensare l'er- 
rore apportato dal passo della vite. 3 (elettr.) 
Condensatore variabile di piccola capacità, solita- 
mente associato a un condensatore di grande ca- 
pacità per affinare il valore di quest'ultimo. 
4 (aer.) Organo generalmente aerodinamico col 
quale il pilota equilibra un governo e il relativo 
pi per un dato regime di volo. SIN. Aletta 
RR: 5 di: 5.) “paro che annulla 
etto 
si trova il bilanciere. 
compensatòrio agg. e Di compensazione, che 
serve a compensare: Meccanismo C- 
pomippnaazione Ivo. dotta, lat. compensatiò- 
nem), da ‘compensare'] s. f. 1 Atto, 
effetto del compensare. 2 (dir. ) Estinzione di cre- 
diti e debiti reciproci: c. giudiziale, legale, volon- 
taria | C. generale, clearing. 
compenso [da compensare] s.m. 1 Corrispetti- 
vo del lavoro svolto, dell'opera eseguita, del ser- 
vizio reso è sim.: c. in denaro, in natura; avere 
diritto a un ci dare, ricevere il c. pattuito. SIN. 
Mercede, retribuzione. 2 Risarcimento, ammenda, 
riparazione (anche fir) 3 (fi ig.) Ciò che ristabi- 
TAN un vanno. bilancia una differenza e sim. 
per. | ra par | , d'altro canto: a i 
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compera e V. compra. 

comperabile e V. comprabile. 

teomperamento è V. icompramento. 

comperare e V. comprare. 

tcomperatore e V. compratore. 

tcomperatura s.i e (raro) Acquisto, compra. 

competente [vc. dotta, lat. tardo competén- 
tem), part. pres. di compétere ‘concordare’, poi 
‘addirsi’) agg. 1 (dir.) Che ha competenza: grudi- 
ce, tribunale, organo c.; autorità c. 2 Che ha la 
capacità di compiere una data attività, svolgere un 
dato compito: non è uno studioso c: di storia mo- 
derna; sono uomini competenti nel loro mestiere: 
ë una persona č. a svolgere questa ricerca, SIN. 
Esperto. 3 (raro, lett.) Adeguato, adatto, propor- 
zionato: facoltà competenti a sentire ciò che vuole 
dipingere (FOSCOLO) | Mancia c., adeguata | (ra- 
ro) Luogo c.. opportuno. || competentemente, 
avv. Con competenza. 

competènza [ir compéetence, da compétent 
‘competente’) s. t. 7 Qualità di chi è competente: 
ha molta e. in letteratura, SIN. Cognizione, perizia. 
2 (dir,) Misura della potestà d'azione spettante 
per legge a ciascun organo giurisdizionale o am- 
mimistrativo: la c. del Tribunale, del Consiglio di 
Stato | C. funzionale, determinata in ragione delle 
varie fasi del processo | C. per materia, determi- 
nata in ragione della controversia oggetto del giu- 
dizio civile o amministrativo o in relazione al ti- 
tolo del reato o alla misura della pena irrogata dal- 
la legge per il reato medesimo | C. per valore, nel 
processo civile, determinata in relazione alla rile- 
vanza economica dei beni controversi | C. per ter- 
ritorio, determinata in ragione del luogo di con- 
sumazione del reato o di situazione dell'oggetto o 
di una parte della controversia civile o ammini- 
strativa. J (esi. ) Attinenza, spettanza: l'argomen- 
to è di sua c. 4 (raro, est.) Persona molto com- 
petente: è una vera c. su questo argomento. 
5 (spec. al pl.) Compenso, onorario: le compe- 
tenze del medico, dell'avvocato; liquidare le com- 
perenze. 6 (ling.) Sistema di regole interiorizzate 
dai parlanti, che costituisce il loro sapere gram- 
maticale, grazie al quale essi sono in grado di for- 
mare e comprendere un'infinità di frasi anche 
nuove, 7 +Gara. 

Compéetere [vc. dotta, lat. compétere ‘incontrarsi, 
coincidere, spettare, competere’, comp. di cum 
‘con’ e pélere ‘dirigersi verso, cercare'] v. intr. (dif. 
del part. pass. e di tutti | tempi composti) 7 Gareggiare, 
misurarsi con qc.; c. per la vittoria finale; tutti 
volevano c. con lui, SIN. Concorrere, contendere. 
2 Rientrare nella competenza: la cognizione di 
questo reato compete alla Corte d'Assise | (est. ) 
Riguardare, spettare: questo non ti compete. 
3 (tosc.) Questionare, litigare. 

competitività s.i. e Qualità di chi, di ciò che, è 
competitivo | (esr.) Capacità di un'impresa o di 
un prodotto di competere con la concorrenza. 

competitivo agg. 7 Che riguarda, o è impostato 
su, una competizione: spirito, senso c. £ Capace 
di competere con la concorrenza: prezzo c. | com- 
petitivamente, avv 

competitore [vc. dotta, lat. competitore(m), da 
competere 'competere’ ] s.m. (L -irice ) @ Chi com- 
pete con altri in una gara, un concorso e sim. | 
Non avere competitori, essere il primo, il più va- 
lente e sim. SIN. Concorrente, rivale. 

competizione [vc. dotta, lat. tardo competitiò- 
ne(m),da compétere ‘competere’. forse attrav. il tr. 
competition] s.t. 1 Atto, effetto del competere: c. 
economica. 2 Gara, incontro: c, sportiva. 

compiacénte part. pres. di compiacere; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Accomodante, condiscenden- 
te, cortese | Che accorda facilmente favori, servizi 
e sim. di carattere equivoco: albergatore, donna 
c. || compiacentemente, avv. Con, per compia- 
cenza, 

compiacéènza o fcomplacenzia [da compiace- 
re] s. f. 1 Soddisfazione, piacere, che si prova per 
q.c.: provare c. dei risultati ottenuti, nel fare del 
bene. SIN. Compiacimento. 2 Desiderio di fare co- 
sa grata agli altri: nei contatti col prossimo è solito 
usare molta c. | Cortesia, degnazione: fu ricevuto 
per pura ce; abbi la c. di parlare piu lentamente 
| (raro) Per c., per favore, per piacere. 3 }Adu- 

compiacere [lat. complacéere, comp. di cùm ‘con' 
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e placére ‘piacere’) A v. intr. (coniug. come piacere; 
aus. avere ) ® Fare piacere, fare cosa grata, rendere 
un servizio a qc., soddisfare i desideri di qc.: spe- 
ro che compiacerai ai tuoi amici almeno in que- 
sro, sin. Condiscendere. B v. intr. pron. 7 Provare 
soddisfazione, piacere, per q.c.: compiacersi del 
proprio successo | Rallegrarsi, congratularsi con 
ge. mi sono compiaciuto con lui dello scampato 
pericolo; si compiacevano con il collega per la 
sua promozione. 2 Degnarsi: si compiacque di ri- 
valgermi la parola. C v.tr. 1 Fare piacere, cosa 
grata, rendere servizi, soddisfare: c. le richieste di 
ğe; c. i genitori, la propria vanità. SI. Appagare, 
contentare, 2 +Permetiere, concedere, donare. 

compiacimento s m. 7 Il compiacersi | Soddi- 
sfazione: fu evidente il suo c. | (raro) Prendere 
c. da q.c., prendere piacere. 2 Rallegramento, 
congratulazione: esprimere il proprio c. a gc. 
3 (raro) Consenso. 

compiaciuto part pass. di compiacere; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

compiangere o tcompiagnere [lai parl. *com- 
piangere, comp. di com ‘con’ e piangere ‘piangere’ ] 
A v. tr. (coniug. come piangere ) 7 Sentire o manife- 
stare compassione: è da c. per ciò che gli è acca- 
duto; misera madre! di quanto io la compiango! 
(ALFIERI), Sin Commiserare, compassionare, 
compatire. 2 Sentire o manifestare compassione 
mista a disprezzo: ti compiango per il comporta- 
mento che hai adottato. SIN. Compatire, B v. intr 
pron. è (raro, lett.) Rammaricarsi: se ne compian- 
se e se ne sdegno (CARDUCCI). 

compianto A part pass di compiangere; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Detto di persona defunta: 
il mio c. maestro. B s.m. 1 Dolore, cordoglio, 
spec. manifestato da più persone insieme: ile. del- 
la cittadinanza, della nazione; il c. che la sua 
morte aveva raccolto in tutto il paese ( PIRANDEL- 
LO). 2 tPianto, lamento. 3 (letter. ) Componimen- 
to di vano metro in cui il poeta si lamenta per una 
sventura € invita gli ascoltatori a imitarlo. 

compicciàre [etim. discussa: da avvicinare a 
spicciare (?)] v. t. (io compiccio) è (tosc., usato 
spec. in espressioni limitative o negative ) Riuscire 
a concludere alla meglio, detto di chi lavora senza 
slancio è zelo: qui non si compiccia nulla. 

compiegare [comp. di con- e piegare] v. tr. (io 
compiégo, tu compiéghi) ® (bur.) Accludere q.c. 
a una lettera; compiegò nella busta un importante 
documento. 

compiere [lat compiére ‘riampire, colmare’, da 
piénus ‘pieno'] A v. tr. (pres. io compio; pass. rem 
io compiéi, più com. compii da compire; ger. com- 
piéndo; part. pass. compito; le altre forme sono dal v. 
compire) 1 Portare a fine, realizzare, concludere 
q.c.., spec. in modo positivo: e. gli studi, l'opera, 
la vita; c. un proposito, un voto, un sacrificio | C. 
gli anni, arrivare al giorno anniversario della pro- 
pria nascita | C. l'opera, (iron. ) completare una 
serie di errori, azioni btasimevoli e sim, | (raro) 
C. una somma, aggiungervi una determinata cifra 
per completarla, SIN. Compire, finire, terminare. 
2 Fare, eseguire, adempiere: c. una buona, una 
cattiva azione; c. il proprio dovere. SIN. Assolvere, 
effettuare. 3 +Riempire. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) ® Arrivare a una conclusione, realizzarsi 
| Avverarsii tutte le tue previsioni si sono com- 
piute. C v. intr. (aus. avere) © }Adempiere, soddi- 
sfare a un dovere e sim. 

compièta [lat. mediev. (hōram) complèta m) 
‘ora che compie, conclude la giornata] s. f. 
1 (relig.) Ultima delle ore canoniche nell'ufficio 
| Dall'alba a c., tutto il giorno | Giungere, essere 
ac. (fig.) al termine di q.c. e (est. ) alla fine della 
vita. 2 (esf., raro) Sera. 

compilare [vc. dotta, lat. compilare ‘saccheggia- 
re, far bottino!, comp, di cum ‘con’ e pilare ‘ammuc- 
chiare'] v. tr. (io compilo, non corr, compilo) 1 Com- 
porre uno scritto raccogliendo e ordinando mate- 
riale tratto da font diverse; c. un orario, uno spec- 
chietto, una tabella; c. una cronaca, una biogra- 
fia, un trattato, un vocabolario, una grammatica, 
SIN. Redigere, stendere. 2 (raro, lert.) Scrivere, 
narrare. 3 (elab. ) Ottenere un programma oggetto 
per mezzo di un compilatore. 4 (raro) tCompen- 
diare. 5 +Avvolgere intorno alla conocchia. 

compilation /ingl. ‘kompi'leifan/ [vc. ingl., 
propr. ‘compilazione, raccolta'] s. f. inv. @ Raccolta 
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antologica, spec. di brani musicali di successo, in 
un unico disco o musicassetta. 

compilativo agg e Che è frutto di un lavoro di 
compilazione o è realizzato con l'utilizzo di ma- 
teriale non originale: testo, volume c. 

compilatore [vc. dotta, lat. tardo compilatore m ) 
‘spogliatore’, da compilàre. V. compilare] A s. m. 
(f. <trice) ® Chi compila. B s. m.; anche agg. è 
(elab.) Programma che traduce in codice macchi- 
na le istruzioni scritte in un linguaggio simbolico, 
in modo che il programma oggetto risultante pos- 
sa essere letto ed eseguito dall'elaboratore. 

compilatòrio agg. e Compilativo. 

tcompilatura s.t. e Compilazione. 

compilazione [vc. dotta, lat. compilatione( m), 
da compilare. V. compilare] s:t. 1 Atto, effetto del 
compilare: la c. di un manuale; opera di c. 2 Ope- 
ra compilata: una c. ben farta. || compilazionac- 
cia, pegg. | compilazioncélla, dim, 

compimento [da compire] s.m. 7 Atto, effetto 
del compiere | Condurre, menare, portare a C., 
condurre a termine. SIN. Adempimento, conclusio- 
ne, fine. 2 Attuazione di un'azione romanzesca 0 
teatrale. J (raro, lett.) Adempimento, appaga- 
mento, 

tceompinto [dal lat. compingere ‘spingere, cac- 
ciare’, comp. di cùm 'con' e pangere ‘piantare, con- 
ficcare'] agg. @ (Jett.) Spinto, stimolato. 

compire o tcomplire (2) [V. compiere] v. tr., intr. 
e intr. pron. (io compisco, tu compisci; aus. intr. esse- 
re,tavere) è Compiere. 

compitare [lat. computare ‘contare’, comp. di 
cum ‘con’ e putàre ‘calcolare, contare'] v. tr. (io 
compito) T Pronunciare le parole lentamente, se- 
parando i singoli suoni o le sillabe | Non saper 
©. essere ai primi esercizi di lettura | (est. ) Leg- 
gere stentatamente e con frequenti errori. 
2 }Computare. 

compitaziòne [lat. computatione(m), da compu- 
tàre ‘compitare’]s.f. e Atto, effetto del compitare: 
esercizi di c.; c. telefonica. 

compitézza [da compito (2)] s.t. 1 Cortesia, ur- 
banità di modi: trattare ge. con c.i mostrare c. 
verso gc. 2 +Compiutezza. 

compito (1) [da compitare] s.m. 1 Lavoro asse- 
gnato da eseguire: ha sbrigaro il suo C. in un tem- 
po inferiore a quello stabilito. 2 Incarico, dovere, 
mansione: avete il c. di resistere | Funzione ca- 
ratteristica di q.c.: esso è il pensiero e ... sarebbe 
suo ©. di manifestarsi (svevo). 3 Esercizio sco- 
lastico, spec. scritto, da svolgere a casa 0 a scuola: 
il ©. di italiano, di matematica; c. in classe; com- 
piti per casa. 4 fComputo, calcolo. || compitàc- 
cio, spreg. | compitino, dim. (V. nota d'uso AC- 
CENTO), 

compito (2) part pass. di compire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Pieno di garbo, ben educato: 
un ragazzo c; maniere compite. 3 (lett) Intero, 
adeguato: c. dolore. | compitaménte, avv. In mo- 
do compito (V. nota d'uso ACCENTO), 

Teompitore s. m.; anche agg. e Chi, che compie. 

compiutézza s.t. e Qualità di chi o di ciò che 
è completo. 

compiuto part. pass. di compiere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (raro) Perfetto. || compiutamente, 
Avv, 

fcomplacènzia e V. compiacenza. 

complanare [comp. di con- e del lat. plānus ‘pia- 
no', con suff. agg.] A agg. 1 (mar.) Detto di figure 
geometriche giacenti su un medesimo piano. 
2 Detto di strada di grande comunicazione che, 
costruita accanto a un’altra della stessa specie, ne 
segue lo stesso percorso con funzioni complemen- 
tari di svincolo, raccordo e sim. B s. f. è Strada 
complanare: imboccare la è. della tangenziale di 
Bologna, 

complanarità s.f. e (mar.) Proprietà di essere 
complanare, 

fcomplantato [vc. dotta, lat. tardo complanta- 
tuim), part. pass. di compilantare, comp. di cüm 
‘con’ e plantare ‘piantare’'] agg. ® Connaturato. 

compleanno [sp. cumpleaños, comp. di cumplir 
‘compiere’ e año ‘anno’] s.m. è Giorno anniversa- 
rio della nascita: il mio c. è il 23 febbraio: festep- 
giare ilc. di ge.; fare a qc. gli auguri per il c. SIN. 
Genetliaco, natalizio. 

complementare A agg. 1 Che serve di comple- 
mento: disposizione c.; nozioni complementari. 
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SIN. Accessorio, secondario. 2 (fis.) Colori com- 
plementari, due colori che, opportunamente mi- 
scelati, danno il bianco. 3 (mar.) Angoli comple- 
mentari, angoli la cui somma dà un angolo retto 
| Insieme c. d'un sottoinsieme, rispetto a un inste- 
me, collezione degli elementi che appartengono 
all'insieme, ma non al sottoinsieme. 4 (econ.) Be- 
ni complementari, che si completano e vanno usati 
congiuntamente, per cui l'aumento nella domanda 
di uno sì accompagna all'aumento nella domanda 
dell'altro, o degli altri. 5 (spec. al pl.) Detto dei 
cinque giomi, sei per gli anni bisestili, aggiunti, 
nel calendario repubblicano francese, ai dodici 
mesi di trenta giorni ciascuno. 6 Detto di franco- 
bollo emesso per completare il valore mancante 
in una serie. 7 Imposta c., imposta, attualmente 
abolita, il cui presupposto di fatto era il possesso 
di un reddito netto complessivo annuo superiore 
a un ammontare legislativamente stabilito, allo 
scopo di attuare la progressività e personalità del- 
l'imposizione. B s. f. e Imposta complementare, 

complementarità o complementarietà s. f. è 
Qualita di ciò che è complementare. 

complementazione [ingl. complementation, da 
complement ‘complemento’] s. f. © (mat. ) Opera- 
zione consistente nel sostituire un insieme con il 
suo complemento. 

complemento [vc. dotta, lat. compieméntu(m), 
da compiere ‘riempire’] s. m 7 Elemento che, ag- 
giunto ad altri, serve a rendere completo un tutto: 
l'arte è ile... del vero (NIEVO). 2 (mat.) Il com- 
plesso degli elementi di un insieme che non sono 
compresi in un suo dato sottoinsieme | Ciò che 
manca per avere il tutto | C. di un angolo, angolo 
adiacente al dato e tale che la somma di esso e 
dell'angolo dato sia un angolo retto. 3 (mil.) In- 
sieme dei militari che servono a completare le uni- 
tà dell'esercito all'atto della mobilitazione e suc- 
cessivamente a rimpiazzare le perdite: ufficiale, 
sottufficiale di c. 4 (ling.) Parte della proposizio- 
ne che completa il senso delle altre parti determi- 
nandone le relazioni: c. di termine, d'agente. 

complessare (1) [da complesso (2)] v. tr. (io 
complesso) è (chim.) Provocare la formazione di 
un complesso. 

complessare (2) [da complesso (3)] A v. tr. 
(to complesso) @ (psicol.) Far nascere in ge. uno 
o più complessi. B v. intr. pron. e (fam.) Crearsi 
un complesso o sentirsi eccessivamente imbaraz- 
zato. 

complessato [da complesso (3)] agg.; anche s. 
m. {f -a) @ (psicol. } Che, chi è affetto da un com- 
plesso. 

complessazione [da complesso (2)] s. f. è 
(chim.) Reazione chimica in cui si forma un còm- 
plesso da uno ione positivo metallico e da un certo 
numero di molecole neutre o di ioni negativi, detti 
leganti. 

tcomplessionale agg. e Della complessione. 

complessionato agg. 7 (raro) Che ha una data 
complessione | Bene c., robusto | Male c., debole. 
2 (raro) +Disposto, formato: parte di materia 
complessionata d'un'altra maniera (BRUNO). 

complessiòne [vc. dotta, lat. complexiòne(m), 
da compléecti ‘abbracciare, comprendere'] s. f. 
1 Costituzione fisica: essere di c. debole, robusta, 
gracile. SIN. Corporatura. 2 (raro) Carattere, in- 
dole | Personalità morale. 3 {Essenza costitutiva, 
natura di una cosa. 4 (ling.) +Simploche. || com- 
plessioncella, dim. | complessioncina, dim. | 
complessionuccia, dim. 

complessità [fr. complexité, da complexe ‘com- 
plesso (1)'] s.t. è L'essere complesso: la e. di una 
questrone. 

complessivo [vc. dotta, lat. tardo complexi- 
vu(m), ‘copulativo, complessivo', da compleécti ‘ab- 
bracciare'] agg. e Che riguarda q.c. considerata nel 
suo insieme: studio c. delle opere di un autore; 
visione complessiva della situazione politica: ha 
formulato un giudizio c. degli ultimi avvenimenti. 
SIN. Generale, globale. || complessivamente, avv. 
Nell'insieme, in tutto. 

complesso (1) [vc. dotta, lat. compléxuim), 
part. pass. di compilecti ‘abbracciare’'] agg. 1 Che 
risulta dall'unione di varie parti o di diversi ele- 
menti: organismo, reato, sistema c.; fattispecie 
complessa | (ling.) Proposizione complessa, non 
formata dai soli soggetto e predicato. 2 ( es.) Che 


si manifesta sotto molteplici e contrastanti aspetti: 
l'uomo è una creatura complessa | (est.) Com- 
plicato, difficile da comprendere: concetto; ragio- 
namento c; idee complesse: CONTR. Semplice. 
3 (raro) Robusto: una donna di corporatura 
complessa. 4 (mat.) Detto di ente 0 insieme che 
sia individuato o comunque collegato a numeri 
complessi: piano, punto c.; retta, soluziohe com- 
plessa. 

complèsso (2) [vc. dotta, lat. compléxuim) 
abbracciare, lo stringere'. V. precedente] s. m. 
1 Insieme di più parti o elementi: c. delle idee, 
delle manifestazioni, delle leggi, degli individui | 
Ta, nel c., nell'insieme, in generale. 2 Grande or- 
ganizzazione industriale: c. metallurgica.: 3 Grup- 
po di cantanti o di musicisti: c. corale, strumen- 
tale. 4 (chim.) Composto, gruppo atomico, ione 
che contiene un atomo, gener. metallico, o uno 10- 
ne, unito, mediante legami di coordinazione, con 
un numero definito di ioni, gruppi atomici © mo- 
lecole in modo da formare un insieme di atomi o 
uno ione che mantiene la sua identità anche in so- 
luzione. 5 (mat.) Insieme di simplessi tale che, 
se un simplesso appartiene al complesso, vi ap- 
partengano tutte le sue facce, e due simplessi di- 
stimi non abbiano le stesse facce. 8 (raro, lett.) 
Amplesso: eli avuti con Ruggier complessi | ... 
avrà ne l'alma eternamente impressi (ARIOSTO). 
|| complessino, dim.. 

complesso (3) [dal ted. (psychischer) Kom- 
plex ‘complesso psichico'. V. precedente] s. m. 
1 (psicol.) Insieme organizzato di rappresentazio- 
ni e ricordi, in parte o completimente inconsci, 
dotati di un'intensa carica affettiva, che possono 
determinare conflitti o disturbi: c. di inferiorità, 
di colpa | C. di Edipo, la terza fase dello sviluppo 
psicosessuale, durante il quale i bambini nutrono 
amore per il genitore del sesso opposto e gelosia 
verso quello dello stesso sesso. 2 (est.) Corren- 
temente, ossessione, idea fissa, motivo persistente 
di preoccupazione o molestia: mio padre ha il c. 
della vecchiaia; Claudia ha il c. d'esser grassa | 
Avere un c., avere dei complessi, essere timido, 
timoroso degli altri, sentirsi inferiore | Senza com- 
plessi, detto di chi si comporta con naturalezza, 
senza esitazioni. 

completàbile agg. e Che può essere completato. 

completamento s.m. e Atto, effetto del com- 
pletare | Ciò che rende completo: il c. di un'opera 
divulgativa. 

completàre [fr. compléter, da complet ‘comple- 
to'] v. tr. (io completo) e Aggiungere ciò che man- 
ca a q.c. per renderla completa, portare a termine: 
c. una serie, un'opera, una costruzione | C. un 
autobus, occuparne tutti i posti. 

completézza s.f. e L'essere completo: la c. di 
una raccolta, di una biblioteca. 

completivo [vc. dotta, lat. tardo completivu m), 
da compietus 'completo’] agg. ® (raro) Che serve 
a completare. i 

completo [vc. dotta, lat. complétu(m), part. pass. 
di compiere ‘riempire'] A agg. 1 Compiuto in tutte 
le sue parti, che ha tutti gli elementi considerati 
necessari: un trattato, un elenco c.; ti ho fatto un 
quadro c. della situazione. 2 Detto di luogo, o 
mezzo, pubblico completamente occupato, che 
non dispone più di posti liberi: teatro, stadio c.; 
autobus c.; vettura completa. 3 Assoluto, totale: 
una fiducia completa. || completamente, avv. 
Compiutamente, in tutte le parti. B s.m. 1 Con- 
dizione di ciò che è occupato in ogni suo posto: 
la commedia fa il c. ogni sera | Al c., al gran €., 
con tutti i posti occupati, o con la presenza di tutti 
i partecipanti, membri e sim.: l'albergo è al c.; 
l'assemblea è al c. 2 Insieme di capi di vestiario 
coordinati | Abito maschile composto di tre pezzi, 
e cioè giacca, gilè e pantaloni | C. a giacca, abito 
femminile composto da un abito e da una giacca; 
c. estivo, primaverile | Gruppo di indumenti usati 
per svolgere una particolare attività sportiva: c. da 
sci, da tennis. 3 Insieme di accessori studiati per 
un determinato abbigliamento | Insieme di oggetti 
per un uso determinato: c. da toeletta. 4 Concorso 
ippico comprendente tutte le prove di equitazione. 
|| completino, dim. 

tcomplettere [vc. dotta, lat. tardo complectere, 
per il classico complécti ‘abbracciare’. comp. di 
cUm ‘con’ e plectere ‘intrecciare’ ] v. tr. e Compren- 


dere, includere: io completto ed ordino un paio di 
raaniani in questa maniera (BRUNO). 
NZa s t. Í (raro) L'essere complicato. 

2 (med. ) Complicazione. 

complicare [vc. dotta, lat. complicare ‘piegare, 
avvolgere’. comp. di cùm ‘con' e pliċāre ‘piegare’ ] 
A v. tr. (io complico o complico, tu complichi cóm- 
plichi) 1 Rendere difficile da affrontare, da com- 
prendere, da risolvere, rendere confuso e intricato: 
c. una situazione, un discorso; ha il vizio di c. 
sempre le cose. CONTR. Semplificare. 2 +Unire in- 
sieme. B v. intr. pron. è Divenire difficile e proble- 
matico: il problema si è complicato. CONTR. Sem- 
plificare. 

complicatėzza s. 1. e (raro) Complicazione. 

icàto part pass. di complicare; anche agg. 

f Nei:sign. del v. 2 Detto di ciò che, o di chi, si 
manifesta in modo tortuoso e involuto, dificile da 
fronteggiare e da capire: una situazione compli- 
cata; carattere c. come sei complicata! CONTR. 

complicazione [vc. dotta, lat. tardo complicatió- 
neim), da complicare. V. complicare] s. 1. 1 Atto, 
effetto del complicare 0 del complicarsi: creare 
complicazioni, se non ci saranno complicazioni 
partiremo domani. SIN. Difficoltà. 2 L'essere com- 
plicato | (spec. al pi.) Tormento, contrasto inte- 
riore che rende più difficile l'agire, il comportarsi, 
il vivere: è una ragazza semplice, senza tante 
complicazioni. 3 (med.) Evento anomalo, aggra- 
vante di una malattia. SIN. Accidente, complican- 
za. d (lett.) Intrico, viluppo: complicazioni di ten- 
de, di veli. 

complice o complice [vc. dotta, lat. tardo com. 
piice m). dalla stessa radice di piéciere ‘intreccia- 
re'] A sm. et 1 Chi prende parte con altri ad 
azioni disoneste o illecite: il c. di un furto, di un 
delitto; i complici fuggirono lasciandolo solo. SIN. 
Connivente, correo. 2 (est.) Compagno in una 
burla, in uno scherzo, e sim. B agg è Che favo- 
risce: protesse delle sue complici ombre l'amore 
della vergine (D'ANNUNZIO ). 

[tr. complicità, da complice ‘compli- 

ce'] s.to L'essere complice: la sua c. è dimostra- 
a; fuggirono con la c. delle tenebre. SIN. Conni- 


[sp. 
‘compiere {voti e auguri y', dal lat. compiére ‘com- 
piere'] A v. tr. (io compliménto) © Fare dei com- 
plimenti: è stato molto complimentato per la sua 


impresa | Ossequiare, riverire. B v. intr. pron. è 
i: tutti si complimentano CON i VINCI- 
tori. 


compliménto [sp. cumplimiento. V. complimen- 
tare] A s.m. 1 Atto, parola, espressione di ammi- 
razione, rispetto, congratulazione, cortesia e sim.: 
fare une. a qe.; ricevere un c.; farsi i complimen- 
ti; accogliere go. con molti complimenti | Per c., 
per pura cortesia | Visita di c., di cortesia | 
(antifr.) Atto, parola offensiva o poco cortese: 
non gli ha certo fatto un c; ma che bel c! 2 (al 
pi.) Parole, atti improntati a una cortesia conven- 
zionale e affettata | Fare complimenti, fare ceri- 
monie, usare molti riguardi e ( est.) ostentare rite- 
gno, timidezza e sim. | Srare sui complimenti, 
comportarsi in maniera eccessivamente cerimo- 
niosa l: Senza complimenti, senza tanti compli- 
menti, in modo franco e sbrigativo, senza troppi 
riguardi | Non fare complimenti, comportarsi in 
modo piuttosto brusco, senza usare troppi riguardi 
| Non esserci tempo per i complimenti, non esserci 
tempo da perdere. SIN. Cerimonia, 3 (merid. ) Rin- 
fresco. 4 (tear. ) Breve saluto, in prosa o in versi, 
indirizzato un tempo al pubblico da uno degli at- 
tori. B al pl. in funzione di inter. 1 Si usa come for- 
mula di rispettoso e ossequioso omaggio, 2 Espri- 
me compiacimento, ammirazione, apprezzamento 
e sim.: complimenti! hai fatto una figurona! | 
(anche antifr.): guarda che pasticcio hai combi- 
nato: complimenti! | complimentaccio, pegg. | 
complimentino, dim. | complimentuccio, dim. 
complimentòso agg. 7 Che fa molti compli- 
menti: l'amico giunse tutto allegro e č. | Cerimo- 
nioso: un uomo troppo c: 2 Che si fa, si dice, per 
o: ‘parole complimentose. Sai Opi. 
nioso, ossequioso. | | complimentosamente, avv. 
"ct in: mati V. verasiateniazite 
è Farec í 
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teomplire (2) [V. compiere] A v. tr. e intr. è V. 
compire, B v. intr, impers. @ Essere utile, giovare. 

complottàrdo [da complotto. col suti. -ardo] s 
m. (f. -a) T Chi ordisce complotti, congiure, intri- 
ghi. 2 Chi tende a vedere complotti alla radice di 
fatti storici. 

complottare [ir. compioter. da complot ‘complot- 
to'] v. intr. (io compiàrio; aus. avere) 1 Fare un 
complotto: c. contro ge. SIN. Congiurare, cospi- 
re. 2 (est.) Parlare a voce bassa e concitata: le 
due bambine complottavano tra loro. 

complottistico agg (pi m -ci) e Di, relativo a 
complotto, 

complotto [tr. complot. in origine ‘folla, riunione 
di persone’, di etim. incerta] s m e Congiura, in- 
migo. organizzati segretamente w danni di qe.: c. 
militare; c. contro lo Stato; organizzare, ordire, 
sventare un ©. 

compluvio [vc. dotta. lat. compluviui m), da più- 
via ‘pioggia') sm. f (edil) Linea di incontro di 
due falde del tetto, formanti un diedro concavo, 
in cui confluiscono le acque piovane. 2 (archeol. ) 
Nella casa romana, apertura nel soffitto dell'atrio, 
attraverso cu entrava la luce c l'acqua piovana, 
che si raccoglieva giù nell'impluvio. 

componendo [gerundio di comporre] s m è 
(mat. ) Propretà delle proporzioni, per cu la som- 
ma dei due primi termini sta al secondo come la 
somma degli ultimi due sta all'ultimo, 

componente A part pres. di comporre; anche agg 
1 Nei sign, del v. 2 (est.) Che fa parte di un in- 
sieme, che entra in un miscuglio. B s mete 
Elemento che concorre alla formazione di un in- 
sieme o di una struttura: i componenti della giu- 
ria; le componenti del pensiero di Hegel. sm. 
Membro. C s. m. f Sostanza che entra a far parte 
di un miscuglio. SIN. Ingrediente. 2 ( mar.) Sotto- 
insieme | C. di un vettore, uno dei numeri o ele- 
menti che, moltiplicati per i nspettivi vettori della 
base e sommati, danno il vettore. 3 C. elettronico, 
ogni realizzazione fisica di elementi tipici costi- 
tuenti i circuiti elettronici. 4 (autom. ) Componen- 
li per auto, tutto ciò che non viene fabbricato di- 
rettamente dal costruttore automobilistico (per 
es., gli articoli in gomma, le strumentazioni va- 
rie). 5 (ling.) Ciascuna delle partì costitutive di 
una grammatica: c. semantico, ©. sintattico. 
6 (astron.) Ciascuna delle due stelle che costitui- 
scono una stella binana. 

componentistica s t. e Il complesso delle at- 
tività e delle lavorazioni accessorie relative a una 
data attività industriale. 

componentistico agg e Della, relativo alla, 
componentistica. 

teomponere e V. comporre. 

componibile [dal lat. compéonere ‘comporre’] 
agg 1 Che si può comporre | Mobile c., che si può 
unire o accostare a un altro così da ottenerne uno 
simile di dimensioni maggiori è spesso di uso 
molteplice. 2 (#miat.) In algebra astratta, detto di 
elementi tali che esista il risultato d'una data ope- 
razione applicata a essi. 

componibilità s.t e Qualità di ciò che è com- 
pomibile. 

componimento [dal lat. compénere ‘comporre’ ] 
s.m. 1 (raro) Atto, modo, effetto del mettere in- 
sieme, formare, costituire. 2 Atto, modo, effetto 
del mettere d'accordo due o più persone, tesi e 
sim. in contrasto fra di loro: è necessario un e. 
della disputa. SIN. Composizione. 3 Testo scritto, 
spec. di carattere letterario © artistico in generale: 
©. poetico, teatrale, 4 Composizione letteraria per 
esercizio scolastico; un c. in classe. SIN. Compo- 
sizione, tema, 5 {Compostezza, moderazione. 

componistico [dal ted. Komponist ‘composito- 
re'] agg. (pi. m.-c;) e Che si riferisce alla compo- 
sizione musicale: metodi componistici. 

componitore s, m: (t.-trice) 1 (lett.) Chi com- 
pone | Autore, spec. di opera letteraria: 10, della 
presente opera c: (BOCCACCIO). 2 (raro) Chi con- 
cilia, mette d'accordo, 

comporre o icomponere [lat. componere, 
comp. di cüm ‘con’ e pònere ‘porre'] A v.tr. (coniug. 
come porre) 1 Porre insieme varie parti perché co- 
stituiscano un tutto organico: c. un motore, Una 
pietanza, un farmaco; il consiglio direttivo è com- 
posto di cinque persone. 2 Produrre, realizzare 
un'opera, spec. di carattere letterario o musicale 


composito 
(anche ass.): avrei composte molte poesie, se io 
avessi sqpulo servere O In rima o n prosa in una 
lingua qual che si fosse ( ALFIERI); Rossini smise 
di e. molto presto; c. al piano. SIN. Scrivere, 
3 Mettere in ordine, disporre in modo da produrre 
un effetto esteticamente gradevole:-c. la persona, 
gii atti, il viso, i capelli, l'abbigliamento | C. una 
salma, prepararla per le esequie. 4 Atteggiare: c. 
il viso a un'espressione di meraviglia. 8 Mettere 
d'accordo due o più persone, tesi € sim. in con- 
trasto fra loro: c. due litiganti; c. le discordie; C. 
una vertenza; 6 (dir.) Conciliare: c. le parti | C. 
una lite, fare terminare una controversia giuridica 
mediante conciliazione delle parti. 7 (tip.) Met- 
tere insieme i caratteri tipografici, si da formare 
parole e righe. B v. intr. pron. è Essere formato, 
cosutuito: la nua famiglia si compone di cinque 
persone: l'opera si compone di tre volumi. Cv 
Mi. © (raro) Assumere un atteggiamento corretto 
o composto. 

comportabile [da comportare] agg. 1 (raro. 
lett.) Che si può sopportare. 2 +Adatto, conve- 
niente. || comportabilmente, avv. 7 In modo com- 
portabile. 2 A seconda. 

comportamentale agg e Che riguarda il com- 
portamento | Psicologia c~ comportamentismo. 

comportamentismo [da comportamento col 
suff. -ismo; creato sul modello dell'ingi.-amer. 
behaviourism] s. m. è (psicol.) Teoria relativa al- 
l'analisi del comportamento che si limita all'esa- 
me dei dati osservabili del comportamento ester- 
no, scartando l'introspezione o qualunque ipotesi 
sui processi psicologici mermi. SIN. Behaviorismo. 

comportamentista s m et (pi m-;) e Seguace 
del comportamentismo. 

comportamentistico agg. ipl. m. -ci ) e Del, re- 
latvo al, comportamentismo. SIN. Behavioristico. 

comportamento [da comportare] s.m. 7 Modo 
di comportarsi, di persone e (esr. ) di animali e di 
cose: c. riprovevole, ingiustificabile, reticente, 
cauto; il c. di un gas, della fauna marina, delle 
stelle. SIN. Condotta. 2 (psicol.) Insieme delle 
azioni e reazioni di un organismo alle stimolazioni 
esterne e interne | Terapia del c.. forma di psico- 
terapia basata sui principi del comportamentismo, 
in cui il terapeuta fissa gli obiettivi e valuta og- 
gettivamente 1 risultati. | Teoria del c comporta- 
mentismo. 

Comportare [lat comportàre, comp. di cùm ‘con’ 
e portàre ‘portare'] Å v. tr. (io compòrto) 1 (letr.) 
Sopportare, tollerare: chi può più comportar tanta 
sciagura? (CAMPANELLA ). 2 Consentire, permet- 
tere: è un ritmo di lavoro che non comporta va- 
canze. 3 Portare con sé come conseguenza, impli- 
care: uno studio come questo comporta un lungo 
lavoro di ricerca bibliografica. B v. intr. pron, è 
Procedere, contenersi in un certo modo: non si g 
comportato bene verso di me. SIN, Agire, condursi. 

comportevole agg. è (raro, lett.) Comportabile 
| Conveniente. || comportevolmente, avv. (raro) 
In modo comportevole, 

comporto [da comportare] s. m. 1 (dir.) Lasso 
di tempo che il creditore tollera d'indugio nell'a- 
dempimento: €. di pochi giorni | Periodo di ©., 
tempo durante il quale il lavoratore dipendente, 
assente per malattia o infortunio, ha diritto alla 
conservazione del posto di lavoro. 2 (ferr.) Pe- 
riodo di tempo che un treno ha l'obbligo di rispet- 
lare per l'attesa di un treno coincidente, 

Composite o Composte [dal lat. compositus 
‘composto') s. f. pi. e Nella tassonomia vegetale, 
famiglia di piante erbacce con infiorescenza a ca- 
polino e frutto ad achenio (Compositae). SIN. 
Asteracee | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
famiglia. = iLL. piante /9-10. 

compositivo [vc. dotta, lat. tardo compositi- 
vui m) ‘che serve a unire', da compånėre ‘compor- 
re'] agg. 7 Che è compreso nella composizione di 
qc.: elemento č: 2 Relativo alla composizione: 
dal punto di vista c. 3 $Sintetico: metodo c. 

composito [vc. dotta, lat. compositu(m), part. 
pass. di componere ‘comporre'] A agg. e Compo- 
sto di diversi elementi: scopo, stile c. | Ordine c., 
ordine architettonico romano, in cui il capitello 
unisce alle volute di quello ionico le foglie d'a- 
canto del corinzio | (chim.) Materiale c., detto di 
materiale con elevatissime prestazioni meccani- 
che, costituito da una matrice gener. polimerica e 


compositoio 
una fase dispersa fibrosa o particellare, usato nel- 
l'industria aereospaziale, in campo sportivo e sim. 
B s.m. 1 (chim.) Materiale composito. 2 Aereo 
in cui coesistono caratteristiche strutturali o fun- 
zionali proprie di più specie e sottospecie di aerei. 

compositòio [da composito] s. m. € (tip.) La- 
mina metallica con sezione a L su cui il compo- 
sitore allinea i caratteri per formare le linee | Di- 
spositivo analogo montato sulle macchine per 
comporre, 

compositóre [vc. dotta, lat. compositāre{ m), da 
compòsitus 'composito'] s. m. (f. -trice (V.)} 1 Chi 
compone | Autore, spec. di opera musicale. 
2 Operaio tipografico addetto alla composizione 
| tCompositoio. 

compositrice A s.t. e (rip. ) Macchina per ese- 
guire automaticamente la composizione tipografi- 
ca. B anche agg. inv.: macchina c.; monotype c. 

tcompositùra [vc. dotta, lat. compositora(m), 
da compòositus ‘composito’] s. f. e Composizione. 

composizione [vc. dotta, lat. compositibne( m), 
da compòsitus ‘composito’] s. 1. 1 Atto, modo, ef- 
fetto del mettere insieme, formare, costituire | 
(mus.) Arte e scienza del comporre | Pezzo di 
musica: una c. moderna | Nelle arti figurative, di- 
stribuzione degli elementi di un quadro, di una 
scultura, di un'architettura, in vista di un effetto 
d'insieme | (“ine.) Formazione di un'unità se- 
mantica a partire da elementi lessicali suscettibili 
di avere di per sé un'autonomia nella lingua. 
2 (fip.) Coordinamento dei vari componenti gra- 
fici di uno stampato | L'operazione di accostare 
lettere e segni per formare parole e linee | C. a 
caldo, in cui viene impiegato piombo fuso | C. a 
freddo, in cui vengono impiegati sistemi fotogra- 
fici, come la fotocomposizione | C. elettronica, 
sistema di fotocomposizione in cui l'immagine 
dei caratteri è formata da un fascio di elettroni o 
da un laser | C. a mano, con 1 caratteri mobili 
contenuti nella cassa | C. meccanica, con macchi- 
ne azionate da un operatore o da un nastro perfo- 
rato, in cui $i utilizzano matrici e non caratteri | 
( est.) Il risultato di tale operazione: c- interlinea- 
ta, sterlineata. 3 Testo scritto, spec. di carattere 
letterario o artistico in generale. 4 Componimento 
letterario per esercizio scolastico: ogg! hanno fat- 
to la c. in classe. SIN. Tema. 5 Struttura caratteri- 
stica di q.c., nella qualità, numero, distribuzione e 
sim. dei suoi elementi costitutivi: la c. del comi- 
tato centrale | (chim.) Natura e quantità dei sin- 
goli componenti di un miscuglio o di un compo- 
sto. 6 (mar.) C. d'un numero naturale, sequenza 
di numeri naturali la cui somma è il numero dato. 
R (fis.) C. di vettori, determinazione della loro 
risultante | C. delle forze, riduzione di un sistema 
di forze ad una risultante esercitante sul corpo la 
stessa azione | C. dei movimenti, determinazione 
del moto risultante che si ottiene dall'insieme di 
due o più moti che animano contemporaneamente 
o successivamente un punto mobile. 8 Atto, mo- 
do, effetto del mettere d'accordo due o più perso- 
ne, tesi e sim. in contrasto fra di loro: Ja c- della 
lite fu molto difficile. SIN. Componimento. 
9 iCompostezza. || composizioncella, dim. | 
composizioncina, dim. | composizionuccia, 
dim. 

compossessiòne [vc. dotta, lat. tardo compos- 
sessiòne( mi, nom. compossessio, comp. di cüm 
‘con’ e posséssio '‘possessione'] s. f @ Compos- 
Sesso, 

compossésso [comp. di con- e possesso] s.m. 
è (dir.) Possesso in comune di una cosa da parte 
di più persone: e, di un fondo. 

Compossessore [vc. dotta, lat. compossessò- 
re(m), nom. composséssor, comp. di cùm ‘con’ e 
posséssor 'possessore’] s. m. (f. composseditrice) 
è (dir) Chi possiede q.c: insieme ad altri. 

feompossibile [comp. di con- e possibile] agg. 
è Che è conciliabile o compatibile con altri fatti 
anch'essi possibili. 

compos sul //ar. 'kampos 'sui/ [lat., ‘padrone di 
sé ]loc. agg. ® (dir.) Detto di soggetto pienamente 
capace di intendere e di volere. 

compost /ing/. ‘kampaost/ [vc. ingl., propr. ‘com- 
posta' (V.)] s. m. inv. e Sostanza fertilizzante otte- 
nuta mediante compostaggio. 

composta [f. sost: di composto] s.t. 1 Conserva 
o marmellata di frutta cotta, con zucchero. 2 Ma- 


412 


teriale fertilizzante formato da letame, residui or- 
ganici e terra stratificata, con aggiunta o meno di 
concimi chimici e liquami. SIN, Terricciato. 


compostaggio s. m. è Trattamento dei rifiuti a 


prevalente contenuto organico che permette di ot- 
tenere, mediante decomposizione biochimica, sò- 
stanze usate come fertilizzanti e sim. 


Composte e V. Composite. 
compostezza s.t. 7 L'essere composto: la e. di 


un abbigliamento, di un gesto | Contegno pieno 
di grazia, dignità e correttezza: il suo terrore non 
può ... farlo uscire dalla natural t. (MONTI). 
2 (fie) Modestia, decoro: c. di costumi, di vita, 
di pensieri | Ordine: la c: di un luogo, di una 
stanza. 


compostièra [da composta] s.t. e Coppa in ce- 


ramica, vetro e sim. destinata a contenere compo- 
ste o marmellate di frutta, 


composto A part pass. di comporre; anche agg. 


T Nei sign. del v. 2 Che ha un atteggiamento, o 
un modo di comportarsi, ordinato, corretto, este- 
ticamente gradevole e sim. 3 (mat.) Detto di un 
insieme in relazione a sue parti | Detto di numero 
che non è primo. 4 (ling.) Detto di parola conte- 
nente due o più morfemi lessicali e corrispondente 
a un'unità significativa. 5 (chim.) Corpo C, com- 
posto. 6 (dir.) Cosa composta; quella costituita 
dalla materiale incorporazione di una cosa in 
un’altra così da formare una nuova entità. 7 ( bor. ) 
Fiore c., infiorescenza delle Composite | Foglia 
composta, formata da più foglioline riunite su un 
picciolo comune | Frutto c., infruttescenza. 
8 Finto, falso. || compostaménte, avv. B s. m. 
1 Ciò che risulta dall'unione di più elementi. 
2 (chim.) Prodotto della combinazione di due o 
più elementi chimici, nel quale non sono più rav- 
visabili le proprietà di ciascuno di detti elementi: 
c. di addizione, c. di coordinazione. 


compound /ing/. ‘kompaund/ [vc. ingl., ‘compo- 


sto'] agg. inv. è Detto di motore a pistoni in cui 1 
gas di scarico azionano una turbina che incremen- 
ta la potenza del motore stesso | Detto di dinamo 
e motori a corrente continua in cui l'eccitazione è 
costituita da un avvolgimento in serie e da un de- 
rivato in parallelo | Detto di motore a vapore, in 
cui il vapore agisce a più livelli di espansione: lo- 
COMOotnva cC. 


compra o compera [da comprare] s.f. 7 Atto del 


comprare: fare compere per la casa. SIN. Acquisto. 
CONTR. Vendita. 2 La cosa comprata: una c. inu- 
tile, SIN. Acquisto. 


compràbile o comperàbile. agg. e Che si può 


comprare. 


tcompramėnto o icomperaménto. s. m. è 


Compra. 


Comprare o comperàre [lat. comparare ‘procu- 


rare, raccogliere', comp. di cum ‘con’ e parare ‘pre- 
parare'] v. tr. (io compro o compero) 1 Acquistare 
una merce o sim. pagandone il prezzo: ©. una ca- 
sa, un podere; c. stoffe, erano, libri, cibi; €. quo. 
a buon mercato, a contanti, a credito, all'asta, al- 
l'incanto; c. di prima, di seconda mano; c. per 
mille lire, per un milione | C. enon vendere, (fig.) 
ascoltare le opinioni altrui senza dire le proprie | 
Vendere qu. come s'è comprata, (fig.) dire una 
cosa come ci è stata riferita | C. in erba, aspet- 
tando il frutto futuro | C. al tino, acquistare il vino 
alla svinatura | C. la gatta nel sacco, (fig. y senza 
vedere la merce | C. guai, cercarli | C. un gioca- 
tore, nel calcio, ingaggiarlo da un’altra società. 
CONTR. Vendere. 2 (est.) Acquistare con denaro 
q.c. che, per sua natura, non sarebbe suscettibile 
di acquisto: c. un titolo nobiliare, una testimo- 
nianza, um posto | {est.) Acquistare un essere 
umano come se fosse una merce: non di schiava 
comperata (L. DE' MEDICI) | (est.) Corrompere, 
spec. con denaro: ha comprato il giudice. 3 (lett.) 
Cercare, procurarsi, spec. q-e. che è considerato 
negativo: c. brighe, liti | Scontare con fatiche, do- 
lori e sim. il raggiungimento di q.c. che è consi- 
derato positivo: si comprano pur cari certi piace- 
ri! (FOscoLO). 4 +Scontare, pagare il fio || PROV. 
Chi disprezza compra. _ 


compratore o }comperatòre [lat. tardo compa- 


ratore(m),da comparare. V. comprare] s.m.(f. -tri- 
ce) 1 Chi compra. 2 (org. az.) Chi, per profes- 
sione, si occupa dell'approvvigionamento di mer- 
ci e prodotti, spec. nel settore dell'abbigliamento. 


SIN. Acquirente, cliente. CONTR. Venditore. 

compravéndere [comp. di compra e vendere] 
v. tr. (coniug. come vendere) @ Trasferire mediante 
compravendita: c. un fondo, una casa. 

compravéndita [comp. di compra e vendita] s. 
f.e (dir.) Contratto con cui si trasferisce la pro- 
prietà di una cosa in cambio di una somma di de- 
naro | C. a termine, impegno di cedere o di ac- 
quistare determinati titoli azionari a condizioni 
prestabilite ed a epoca determinata. 

comprendente part pres. di comprendere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

comprendere [lat. comprehéndere, comp. di 
cum'con' e prehéndere ‘prendere’ ] v. tr. (coniug. co- 
me prendere) T Contenere, racchiudere, includere: 
la seconda edizione del libro comprende alcuni 
capitoli nuovi; nel prezzo non sono comprese le 
tasse; fra gli invitati sono compreso anch'io? 
2 Afferrare, penetrare con la mente, capire: ben- 
ché prestasse attenzione non comprese le sue pa- 
role; cerca di c. quello che sto per dirti; vincere 
la materia è comprenderla (LEVI). 3 Considerare 
con simpatia o indulgenza, scusare, giustificare: 
bisogna c. la sua inesperienza; non sì sente com- 
preso dai genitori. SIN. Capire, perdonare. 4 (lett. ) 
Sopraffare, invadere, con riferimento a particolari 
stati psichici: quella visione lo comprese di orro- 
re. 5 tAfferrare, prendere | +Cogliere, sorpren- 
dere. 

comprendibile [da comprendere, sul modello di 
comprensibile] agg. ® (raro) Comprensibile. 

comprendiménto s. m. e (/etr.) Il compren- 
dere. 

tceomprenditivo agg. e Comprensivo. 

comprendònio [da comprendere] s.m. è (fam., 
scherz.) Capacità di comprendere, ‘intelligenza: 
essere duro, privo, di c. 

comprensibile [vc. dotta, lat. comprehensibi- 
leim), da comprehénsus ‘compreso’] agg. ® Che 
si può comprendere: finalmente ha tenuto una le- 
zione c.; date le circostanze il suo atteggiamento 
€ ©. || comprensibilmente, avv. 

comprensibilità [vc. dotta, lat. tardo. com- 
prehensibilitàte(m), da comprehensibilis ‘com- 
prensibile'] s. f. è Qualità di ciò che è comprensi- 
bile. 

comprensione [ve. dotta, lat. comprehensia- 
nei m), da comprehénsus ‘compreso’] s. f. 1 (ra- 
ro) Atto del comprendere, del racchiudere: allan- 
tanandoci ..., cresce sempre la c. dell'emisfero ed 
il lume (BRUNO). 2 Capacità di intendere, di pe- 
netrare con la mente: la c. di questi concetti è fon- 
damentale per gli studi futuri. SIN. Intelligenza. 
3 Capacità di considerare con indulgenza o sim- 
patia sentimenti, opinioni, azioni altrui: una per- 
sona piena di c; la vostra c. lo ha molto aiutato; 
con i giovani ci vuole molta c. SIN. Condiscenden- 
za, tolleranza. 4 (filos.) La totalità degli attributi 
che un'idea include in sé e che non possono essere 
eliminati senza che l’idea stessa venga distrutta. 

comprensiva [f. sost. di comprensivo] s. t. è 
(raro, lett.) Facoltà di comprendere. 

comprensività s.t. e (raro) Facoltà di include- 
re, comprendere più cose o elementi. 

comprensivo [vc. dotta, lat. tardo comprehensi- 
vu(m), da comprehénsus ‘compreso'] agg. 7 Che 
comprende, raccoglie in sé più cose: prezzo c. del 
servizio. 2 Che possiede, dimostra, comprensione, 
indulgenza, tolleranza: è molto c. nel giudicare gli 
altri. SIN. Indulgente, tollerante. || comprensiva- 
mente, avv. 

comprensoriale agg. e Di, relativo a, compren- 
sorio, 

comprensòrio [dal lat. comprehénsus, part. 
pass. di comprehéndere ‘comprendere’) s. m. 
1 Territorio soggetto a bonifica, a trasformazione 
fondiaria e sim. 2 {esr.) Regione, zona, territorio: 
il c. savonese. 

compreséènte [comp. di con- e presente] agg. ® 
Che è presente con altri. 

compreséènza [comp. di con- e presenza] s.t. e 
L'essere presente con altri. 

compréso o tcompriso. A part pass. di com- 
prendere; anche agg. 1 Nel sign. del v. 2 Compe- 
netrato: c. di meraviglia, di dolore; c. del proprio 
ufficio, della propria dignità | (lett.) Colpito da 
una malattia: trovandosi egli allora c. dalla po- 
dagra (BARTOLI). B s.m. è (raro) Quanto si com- 


prende in un dato spazio. 

compressa [fr. compresse] s. 1. 1 Pezza di garza 
ripiegata, usata per ricoprire le ferite. 2 Pastiglia 
di medicamento polverizzato e pressato. || com- 


compressibile agg. ® (fis.) Detto di corpo ibcui 
volume varia al variare della pressione: gas ©. 
compressibilità s t e Proprietà dei corpi com- 
mona 
óne [vc. dotta, lat. compressiòne( m ). 
da ‘compresso’ ] s. f. T Atto, effetto 
del comprimere | (med.) C. emostatica, per fre- 
nare una emorragia | (med.) C. cerebrale, stato 
morboso cerebrale per aumento improvviso della 
pressione endocranica. 2 (fis.) Riduzione di di- 
mensioni di un corpo sotto l'azione di forze ap- 
plicate alla superficie: c. lineare: c- di volume. 
3 (mecc.) Nei motori a combustione interna, la 
fase in cui lo stantuffo, risalendo nel cilindro, 
comprime la miscela d'aria e carburante | Rap- 
porto di c., rapporto tra i volumi che si determi- 
nano all'inizio e alla fine della corsa dello stan- 
tuffo. || compressioncélla, dim. 
Compressivo agg e Che serve a comprimere: 
fasciatura compressiva, 
com part. pass. di comprimere, anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (mecc. ) Detto spec. di motore 
a scoppio i cui cilindri sono stati modificati per 
sopportare una pressione maggiore del normale. 
compressore [da compresso: cir. il lat. tardo 
compressor, genit. compressoris ‘stupratore ] 
A agg. e Che comprime: muscolo c.; rullo c.; ci 
lindro c. B s.m. 1 Macchina in grado di esercitare 
una pressione conveniente su fluidi gassosi. 2C. 
stradale, rullo pesante a trazione animale o auto- 
motore, avente la funzione di esercitare una note- 
vole pressione su terra e pietrisco nella costruzio- 
ne delle massicciate stradali. SIN. Cilindratrice. 
3 Nei motori a scoppio, dispositivo, oggi poco 
usato, che immette nei cilindri un quantitativo di 
miscela sotto pressione superiore a quello che po- 
trebbero aspirare gli stantuffi. 
compressorista s.m. (pl. -i) e Operaio addetto 
a un compressore. 
comprimario [comp. di con- e primario] A s.m. 
(t. -a) 1 Medico primario insieme con un altro. 
2 Atleta che svolge un ruolo di primo piano nella 
condotta di una gara, 3 Ruolo del teatro d'opera 
esteso anche al teatro di prosa comprendente le 
parti che vengono per importanza subito dopo 
quelle dei protagonisti. B anche agg: medico, 
atleta, attore c. 
comprimere [vc. dotta, lat. comprimere. comp. 
di cüm ‘con’ e premere ‘premere’] v. tr. (pass. rem 
io compréssi, tu comprimésti; part. pass. comprès- 
so) T Sottoporre a pressione: si comprimeva con 
la mano la ferita. SN. Premere, schiacciare. 
2 (fis.) Sottoporre a compressione: C. un gas, un 
fluido. 3 (fig.) Contenere, reprimere, raffrenare: 
c. una passione, un desiderio; c. le spese super- 
flue. 4 Chiudere | +Possedere una donna. 


comprimibile agg e Che si può comprimere. 

comprimibilità e s. 1. e (fis.) Compressibilità. 

fcompriso e V. compreso. 

teompro [da comprato] A agg. è Comprato (an- 
che fig.): i compri onori (PARINI). sme 


Compra. 
tcomprobàre e deriv. e V. comprovare e deriv. 
compromesso (1) part. pass. di compromette- 
re; anche agg. ® Nei sign. del v. 
compromesso (2) [lat comprimissui m), 
sost., ‘promessa reciproca, compromesso'. V. pre- 
cedente] s.m. 7 Accordo, accomodamento fra due 
O più persone, tesi e sim. in contrasto fra di loro, 
in cui ciascuno dei partecipanti rinuncia a una par- 
te delle sue richieste, rivendicazioni e sim.: arri- 
vare, venire, a un c.; soluzione di c. | Unione di 
due o più elementi diversi o contrastanti: un c. fra 
il vecchio e il nuovo (CARDUCCI) | (polit. ) C.sto- 
rico, la collaborazione al governo in Italia tra le 
forze. cattoliche e quelle comuniste, teorizzata ver- 
so la metà degli anni Settanta, 2 (est., spreg.) Ce- 
dimento, deviazione nel comportamento pratico 
tto ai principi morali, alle idee politiche, e 
sim. professati sul piano teorico: costretti quasi a 
cotali compromessi {(Mevo) | Vivere di compro- 
messi, vivere di espedienti equivoci. 3 (dir.) Ne- 
gozio con cui le parti rimettono ad arbitri la deci- 
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sione della controversia tra loro sorta | Corrente- 
meme, contratto preliminare, spec. di vendita: 
concludere un C. 

compromettente part. pres. di compromettere. 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

compromettere [lat compromittere ‘obbligarsi 
scambievolmente a ricorrere al giudizio di un arbi- 
iro e ad accettarne la decisione’, comp. di cùm ‘con' 
e promittere ‘promettere'] A v. tr. (coniug, come mer- 
tere) T Rischiare, mettere a repentaglio: c. la re- 
purazione, la liberta, l'avvenire, il patrimonio, la 
riuscita di un'impresa. 2 Coinvolgere in un'azio- 
ne o situazione difficile 0 rischiosa, che ha con- 
seguenze a lungo termine, e solo im parte preve- 
dibili, per la posizione, reputazione e sim. di chi 
vi è implicato, spec. nei campi della vita politica, 
dei rapporti fra i sessi, e delle attività illegali: 
eleggendolo a quella carica lo hanno compromes- 
so definitivamente: uscendo con quell'uomo si è 
compromessa. 3 Rimettere al giudizio di arbitri, 
conferendo loro l'incanco di decidere: c. una lite, 
una controversia, B v rit. 1 Entrare in una situa- 
zione, partecipare a un'azione, difficile o nschio- 
sa, per la posizione, reputazione e sim. di chi vi 
è implicato, spec. nella vita politica. nei rapporti 
fra i sessi, e nelle attività illegali: non vale la pena 
che tu ti comprometta per queste sciocchezze 
2 timpegnarsi. 3 +Fidarsi: io mi compromette di 
VOI (GOLDONI ), 

compromissario [vc. dotta, lat. tardo compro. 
missànuim) ‘giudice’. V. compromesso (2)] s. m 
è (raro) Arbitro: nominare un č. 

compromissione [dal tr. compromission, deriv 
di compromettre ‘compromettere’] s. |. è (ler. ) 
Compromesso, 

compromissorio [vc. dotta, lat. tardo compro- 
missòru(m). V. compromesso (2)] agg ® (dir.) 
Relativo a compromesso: accordo e. | Clausola 
compromissoria, patto inserito in un contratto o in 
un trattato o stabilito per iscritto in un atto suc- 
cessivo, in cui le parti stabiliscono di demandare 
ad arbitri la decisione di eventuali controversie 
che potranno sorgere sull'interpretazione 0 appli- 
cazione del contratto o del trattato stesso. 

comproprietà (comp. di con- a proprietà] s. t. è 
Proprietà di una cosa da parte di più soggetti: c. 
di una nave, di un immobile. 

comproprietario s.m. i -a ) è Contitolare di un 
dintto di proprietà. SIN. Condomino, 

comprotettore [comp. di con- e profettore] s.m. 
(f\-trice) e Protettore insieme con altri. 

comprova o }compruòva [da comprovare] s. t. 
è Ratifica, conferma, spec. nella loc, in c. 

comprovabile [lat tardo comprobabile(m), da 
comprobare ‘comprovare’ ] agg. e Che si può com- 
provare, 

tcomprovamento s. m. e Conferma, ratifica, 
approvazione. 

comprovante part pres. di comprovare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

comprovare o tcomprobare [la comprobéare. 
comp. di cüm ‘con’ e probare ‘provare'] v. tr. iio 
compròvo, tcompruòvo) 1 Provare, confermare. 
ribadire, in modo chiaro e deciso, o con nuove 
argomentazioni: i documenti comprovavano l esi- 
stenza e la proprietà della merce, SIN. Avvalorare, 
dimostrare, documentare, 2 + Approvare, 

comprovazione o tcomprobazione [lat. com- 
probatione(m), da comprobare 'comprovare’] s.t. 
e Atto, effetto del comprovare. 

comprovinciale [vc. dotta, lat. tardo comprovin- 
ciale(m), comp. di cüm ‘con’ e provincialis ‘provin- 
ciale'] agg. @ (raro) Che è della stessa provincia, 
spec. con riferimento a religiosi: vescovi compro» 
vinciali | Interprovinciale: istituto č. 

fcompruòva e V. comprova. 

comptometer® /ing/. komp'tomita*/ [nome 
commerciale] s. m. inv, è Tipo di addizionatrice in 
cui, premendo i tasti, sì agisce direttamente sul 
totalizzatore. 

comptometrista s.m. et. ipl. m. -;) è Operatore 
di comptometer. 

fecompugnere e deriv. è V. compungere e 
deriv, 

compulsare (1) [vc. dotta, lat. tardo compulsã- 
re ‘spingere violentemente’, ints. di compellere 
“spingere'] v. tr, (io compulso) e (dir., raro) Cita- 
re; e, ge. in giudizio, 


computerese 


compulsàre (2) [tr. compulser, dal lat. compul- 
sare (V. prec. )] v. tr. èe Leggere, sfogliare, consul- 
tare con frequenza e accuratamente libri, docu- 
menti e sim., spec. a scopo di studio. 

compulsiòone [vc. dotta, dal lat. compulsiðnei m) 
da compulsus costretto’) s. i è Coazione:costri- 
zione, — 

compulsivo [da compulso] agg. è (raro) Co- 
strittvo, 

compulso [vc. dotta, lat. compulsu(m), part 
pass. di compéllere ‘spingere'] agg. @ (letter. ) Co- 
stretto, obbligato, spinto: di porta in porte ad ac- 
cattar compulse (MONTI ). 

compungere o tceompugnere [ve. dotta, lat. 
compungere, comp. di cum ‘con’ e pongere ‘pun- 
gere'] A v. tr. (coniug. come pungere) © (raro, lett.) 
Accorare, affliggere, rattristare vivamente | (raro, 
lett.) Provocare sentimenti di riverenza, soggezio- 
ne religiosa: non mi compunse di divozione nes- 
suina (ALFIERI) | tTurbare, agitare, angustiare: 
ch'i non sia d'ira e di dolor compunto (PERAR 
ca). B v.intr. pron è (raro, lett.) Sentire rimorso, 
pentirsi 

tcompungimento o +compugnimento [da 
compungere] s. m. è Compunzione. 

tcompuntivo agg e Che dà compunzione. 

compunto part pass di compungere: anche agg 
T Nei sign, del v. 2 Che mostra afflizione, mor- 
tificazione | Che mostra umiltà, o reverenza, o 
pentimento, spec. a sfondo religioso: viso c. SIN 
Contrito, mortificato, pentito. 3 Che ostenta ipo- 
critumente umiltà, reverenza o pentimento, spec. 
a sfondo religioso. || compuntamente, avv. Con 
compunzione. 

compunziòne [vc. dotta, lat. tardo compunctiò- 
neim), da componcitus, part. pass. di compongere. 
V. compungere] s. 7 Atteggiamento di chi è 
compunto. 2 (relig.) Dolore e detestazione dei 
peccati commessi, 

computabile {vc. dotta, lat. computàbile(m), da 
computare ‘computare’ ] agg. © Che si può compu- 
tare. 

computabilità [da computabile] s. t. è In logica 
matematica, possibilità di calcolare il risultato di 
un'operazione mediante un algoritmo finito. 

computare [V. compitare] A v. tr. (io computo) 
1 Comprendere in un calcolo: c. il tempo, una pe- 
na scontata in esilio | C. i termini, calcolare i 
giomi o le ore entro cui deve o non deve essere 
compiuto un determinato atto processuale. 2 Met- 
tere in conto: e. l'importo di una spesa a ge. SIN. 
Addebitare, ascrivere. B v. Intr, (aus. avere) @ Far 
di conto, 

computatore [vc. dotta, lat. computatore(m), da 
computare ‘computare’] s. m.: anche agg. (f. -trice) 
1 (raro) Chi, che computa. 2 Assistente del re- 
ferendario nell'ufficio degli scrittori presso la can- 
celleria pontificia, incaricato di calcolare e di ri- 
scuotere le somme dovute per i documenti rila- 
sciati. 

computazionale [ingl computational. da to 
compute ‘calcolare’ (V. computer)] agg. e Che si 
riferisce ai calcolatori | Linguistica c., che esami- 
na i fatti linguisnci in base ai risultati degli spogli 
elettronici. 

computazione [ve. dotta, lat. computatiòne( m), 
da computare ‘computare’ ] s.t e (raro) Computo. 

computer /komp'pjuter, ingl. kam'pju:ta*/ [ve. 
ingl., ‘calcolatore’, da to compute ‘calcolare’, dal fr. 
compulter'‘computare’] s. m. inv. e Elaboratore elet- 
tronco. 

computer animation /ing/. kom'pju:tor eni- 
'meifan/ [loc. ingl., comp. di computer e animation 
‘animazione’ ] loc. sost. f. inv. ipl. ingl. computer ani- 
mations) ® (cine) Animazione realizzata con't 
computer. 

computer art /ing/. kəm'pju:tər a:t/ [loc. ingl., 
comp. di computer e art ‘arte'] loc. sost t. inv. (pi. 
ingl. computer arts) © Creazione di opere artistiche 
con l'utilizzo di un computer o di materiali ela- 
borati da un computer. 

computer crime /ing/. kam'pju:to 'kraim/ [loc. 
ingl., comp. di computer e crime '‘crimine’] loc. sost. 
m. inv. (pl. ingl, computer crimes) è Reato commes- 
so con l'utilizzo o la manomissione di un elabo- 
ratore elettronico. 

computerése [comp. di computer e -ese (2)] s. 
m. è Insieme di termini tecnici. di modi di dire 


computer game 


specialistici, di calchi e prestiti dall'inglese rela- 
tivi al computer. 

computer game /ing/. kam'pju:to ‘geim/ [loc. 
ingl., comp, di computer e game ‘gioco’] loc. sost. 
m. inv. (pl. ingl. computer games) e Videogioco che 
si esegue con il computer. 

computer graphics /komp'pjuter 'grafiks, 
ingl. kom'pju:ta 'græfiks/ [vc. ingl., propr. ‘grafica 
col computer’, comp. di computer (V.) e graphics 
‘grafica’) loc. sost. t. inv. è (elab. ) Scienza e tecnica 
della produzione di immagini mediante sistemi 
automatici di trattamento dei dati. SIN. Eidomatica. 

computeriale agg. e (raro) Effettuato mediante 
l'uso del calcolatore: valutazione cC. 

computeristico agg. (pl. m. -ci) e Relativo al 
computer: industria, tecnologia computeristica. 

computerizzabile agg e Che si può compute- 
rizzare. 

computerizzare [da computer] v. tr. e Effettua- 
re mediante l’uso del calcolatore: c. le operazioni 
di banca. 

computerizzato part. pass. di computerizzare; an- 
che agg. © Nei sign. del v. 

computerizzazione s f e Atto, effetto del 
computenzzare. 

computer music /ingl. kam'pju:ta ‘mju:zik/ 
[loc. ingl.. comp. di computer e-music musica’ ] loc. 
sost. f. inv. e Musica prodotta con un elaboratore 
elettronico. 

computista [vc. dotta, lat. tardo computîsta(m), 
da còomputus 'computo'] s. m. ef (pl. m. -i) è Chi 
si occupa di tenere i conti. 

computisteria [da computista] s. f. e Applica- 
zione dell aritmetica a calcoli di natura commer- 
ciale. 

computistico agg. ipl. m. -ci) e Proprio della 
computisteria e del computista. 

computo [vc. dotta, lat. tardo computu(m). V. 
computare] s.m. 7 Atto, effetto del computare: fa- 
re il c. delle spese; mettere in c. 2C. ecclesiastico, 
calendario che regola le feste mobili. 

tcomputrescere [vc. dotta, lat. computréscere, 
comp. di cùm 'con e putréscere 'marcire'] v. intr. è 
Imputridire, putrefarsi. 

tcomuna e V. comune (3). 

comunale (1) [vc. dotta, lat. tardo communa- 
le(m), da commonis ‘comune (1)'] A agg e Che 
si riferisce al comune, a un determinato comune: 
strada, imposta, stadio c. B s.m. e +Comune, mu- 
nicipalità. 

teomunale (2) [da comune (1)] agg. 1 Popo- 
lare, di tutti. 2 Ordinario, dozzinale, comune: que- 
sto metodo di studi comunal (vico). 3 Neutrale. 
| feomunalmente, icomunalemente, avv. In 
comune; generalmente. 

comunanza s.t. 1 (lerr. ) Atto, modo, effetto del- 
l'essere comune a, essere condiviso da, più cose 
O persone, comunione: e. di beni, intenti, stirpe, 
origine | Concordia, accordo. 2 (/ett.) Comuni- 
tà: c. civile, politica, religiosa; c. degli uomini | 
tComune. 

comunàrdo [fr. communard ‘della Comune rivo- 
luzionaria di Parigi'] s. m.; anche agg. (f.-a) 7 Chi, 
che partecipò alla Comune di Parigi durante il 
Terrore o nella rivolta del 1871, 2 (est.) Rivolu- 
zionario. 

feomunare [da comune (1)] v. t. è Accomu- 
nare, 

tcomùnche è V. comunque. 

comune (1) o tcommune, tcomuno [lat. 
commbine(m) che compie il suo incarico (monis) 
insieme con (com) altri'] A agg. 7 Pertinente a due 
o più persone o cose: c. a pochi, ad alcuni, a mol- 
ti; un'amico c; casa, patrimonio, pascolo, fossa 
ci | Tavola c~ dove si mangia in comune | Far 
causa €. con ge, agire insieme, in accordo con 
qen condividerne le idee e sim. | Pertinente a tutti 
i componenti di un insieme di persone o cose: c. 
a tutti; diritti, doveri, abitudini comuni; lingua €. 
| Pertinente a una comunità umana specifica o a 
tutta umanità: il bene c. | Salute c., redenzione 
operata dal Cristo. 2 Che è usuale, molto diffuso, 
generalmente accettato, applicato, seguito e sim.: 
C. consenso; opinione, uso €; abitudini comuni | 
Senza senso c., senza senso, sciocco, sconclusio- 
nato | Che non supera i limiti consueti, il livello 
medio, che è considerato normale: ingegno, sta- 
tura, capacità c. |Non c; raro, straordinario, ec- 
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cellente | Ordinario: vino, sale c. | Che è consi- 
derato volgare, non raffinato: gente, roba c. 
CONTA. Raro. 3 (ling.) Nome c., che indica perso- 
na, animale o cosa, in senso generico | Genere C., 
dei nomi che possono essere considerati maschili 
o femminili a seconda che designino maschi o 
femmine | Sillaba c., ancipite | Lingua c., lingua 
che si è estesa su un vasto dominio în sostituzione 
delle parlate locali. 4 +Affabile | Amante del be- 
ne pubblico: la gente c. perde il vigore ( COMPA- 
GNI). 5 tNeutrale, imparziale. || teomunamente, 
comunemente, avv. Generalmente, normalmente, 
di solito; (raro) insieme, in comune. B s.m. 7 Ciò 
che è considerato medio, normale | Uscire dalc., 
distinguersi | Fuori del c., detto di persona o cosa 
eccezionale | Non aver nulla in è. con gli altri, 
non aver punti di contatto, di intesa | Mettere in 
c., accomunare | (raro, lett.) Complesso, comu- 
nità; il e. degli uomini, dei lettori. 2 Nella marina 
militare, militare non graduato di ogni categoria | 
C. di prima classe, marinaio scelto | Nell'esercito, 
soldato semplice. C s.t. 1 (raro, lett.) Complesso, 
comunità: la c. dei lettori, degli interpreti. 
2 (tear.) Porta che mette in comunicazione, con 
il presunto ingresso dell’appartamento, la stanza 
raffigurata nella scena del teatro borghese | Usci- 
re dalla c., (fig.) andarsene || PROV. Mal comune 
mezzo gaudio, 


Comune (2) o tcommune, tcomuno [sost. di 


comune (1)] s. m. 7 Ente autarchico territoriale, 
retto da una Giunta e da un Sindaco, eletti dal 
Consiglio Comunale | (est.) Sede dell’ammini- 
strazione comunale. 2 Nel Medioevo spec. italia- 
no, tipo di governo cittadino fondato sull'assun- 
zione del potere da parte di un'associazione libera 
comprendente prima le famiglie maggiori e poi le 
corporazioni artigianali e le organizzazioni popo- 
lari | Ogni città retta con tale governo, 3 Nel Me- 
dioevo, il complesso degli artigiani di una corpo- 
razione o consorteria. 4 (dir., polit.) Camera dei 
Comuni, ( ell.) Comuni, il ramo elettivo del par- 
lamento inglese. 


comune (3) o tcomuna [fr. commune ‘comu- 


ne'] s. f. 7 Governo rivoluzionario instauratosi a 
Parigi durante il Terrore e nel 1871. 2 Organiz- 
zazione economica di base della Repubblica Po- 
polare Cinese, diffusa prevalentemente nel settore 
agricolo, fondata sulla collettivizzazione, la più 
estesa, dei mezzi di produzione e dei servizi. 
3J (est.) Convivenza familiare di più persone che, 
spinte da principi ideologici o da ragioni pratiche, 
accomunano, spec. su base egualitaria o paritetica, 
abitazione e mezzi di sostentamento: una c. evan- 
gelica; una ©. di studentesse americane. 


comunella [da comune {1)] s. t. 7 Accordo tra 


persone aventi gli stessi scopi | Fare c., accordarsi 
con altri per il raggiungimento di un fine comune, 
spec. equivoco o illecito e (est. ) riunirsi insieme, 
formare un crocchio. 2 Chiave che apre tutte le 
camere di un albergo sì da renderle in ogni mo- 
mento accessibili al personale di servizio. 


comunicabile [vc. dotta. lat. tardo communica- 


bile(m), da communicare ‘comunicare’] agg. 7 Che 
si può comunicare | 2 + Affabile, socievole. 


comunicabilità s.f. 7 Qualità diciò che è co- 


municabile. 2 tAffabilità, socievolezza. 


comunicando [gerundio di comunicare] s. m: (t. 


-a) è Chi sta per ricevere il sacramento dell'Eu- 
carestia. 


comunicante A part pres. di comunicare; anche 


agg. @ Nei sign. del v. B s.m, è Chi amministra 
il sacramento dell'Eucarestia, © s. m. ef. e Chi si 
comunica, 


comunicare [vc. dotta, lat. communicare, da 


communis ‘comune’; nell'accezione religiosa vc. 
dotta, lat. eccl. communicare ‘avvicinarsi all'altare 
per prendere la comunione'] A v.tr. (io comunico, 
tu comunichi) 1 Rendere comune, trasmettere: e. 
il proprio entusiasmo, la propria gioia; c. una no- 
tizia, un segreto; c. una malattia; c: l'energia, il 
moto | Mettere q.c. in comune. 2 Amministrare 
il sacramento dell'Eucaristia: c. i fedeli. 3 Colle- 
gare con una via sotterranea due punti di una mi- 
niera: c. due livelli. B v.intr. (aus. avere) 1 Essere 
in relazione, in comunicazione: queste due stanze 
comunicano; porta che comunica con l'esterno; 
comunicavano per lettera; comunica a segni al 
suo amico. 2 Condividere o trasmettere pensieri, 


sentimenti e sim., a livello profondo e in modo 
sincero: ko parlato con lui, ma non siamo riusciti 
a c. 3 tFar vita comune. C v. intr. pron. 1 Propa- 
garsi, trasmettersi: l'entusiasmo si comunico ai 
presenti. 2 Ricevere l'Eucaristia: comunicarsi a 
Pasqua. 

comunicativa [f. sost. di comunicativo] s. f. è 
Facoltà di comunicare e di partecipare agli altri i 
propri sentimenti, i propri entusiasmi, le proprie 
idee, e sim.: avere, non avere C. 

comunicativo [vc. dotta, lat. tardo communica- 
tivu(m), da communicare ‘comunicare’] agg. 1 At- 
toa comunicarsi, a diffondersi: sentimento, stato 
d'animo c. | Contagioso (anche fig.): infezione 
comunicativa; risata comunicativa. 2 Che ha o di- 
mostra comunicativa: carattere, temperamento c.: 
persona comunicativa, 

comunicato A part. pass. di comunicare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. (f. -a nel sign, 2) 1 Co- 
municazione ufficiale di notizia e sim.: c. di guer- 
ra; c. di stampa | C. commerciale, breve avviso 
pubblicitario fatto alla radio o alla TV. 2 Chi ha 
ricevuto l'Eucaristia. 

comunicatore [ve. dotta, lat. communicatò- 
reim), da communicare 'comunicare’] s. m. (f. -tri- 
ce) T Chi comunica | (esr.) Chi sa usare i mezzi 
di comunicazione di massa per influenzare, per- 
suadere, convincere chi lo ascolta, 2 Chi invia re- 
golarmente comunicazioni ai giornali, 

comunicazione [vc. dotta, lat. communicatio- 
neim). da communicare ‘comunicare’] s. 1, 1 (ra- 
ro) Atto del comunicare, del trasmettere ad altri: 
c. di calore, dî energia; c. del pensiero. 2 Atto 
del portare q.c. a conoscenza di altri: c. di idee, 
di notizie | Mezzi di è. di massa, il complesso del- 
la stampa e dei mezzi audiovisivi Impiegati per la 
diffusione delle notizie a tutti i livelli della società 
| (est.) La cosa stessa che si porta a conoscenza: 
fare una c.; c. orale, scritta | Partecipazione: ri- 
cevere la c. dell'avvenuto matrimonio. 3 Relazio- 
ne di argomento scientifico, letterario e sim. pre- 
sentata a un'accademia, un congresso e sim. 4 At- 
to del trovarsi in contatto, del comunicare con al- 
tri: essere, mettersi, trovarsi in c. con ge, 0 gie. | 
Mezzo attraverso il quale persone e cose comuni- 
cano fra loro: comunicazioni telefoniche, telegra- 
fiche; chiedere la c. (telefonita y; la c. è stata M- 
terrotta. § (elab. ) Processo mediante il quale 1'in- 
formazione viene trasmessa, con appositi segnali, 
da un sistema all’altro. 6 Collegamento materiale, 
passaggio, e sim.: i/ canale mette in c. i due paesi; 
un'importante via di c.; le stanze sono in č. con 
il corridoio. ? (spec. al pl.) Collegamento attuato 
con mezzi di trasporto: fra Europa e America esi- 
stono rapide comunicazioni; comunicazioni terre- 
stri, marittime, aeree. 8 (lett.) tAccomunamento. 
9 Comunione eucaristica. 

teomunichévole agg. e Comunicabile. 

comuniòne [vc. dotta, lat. communibne(m). da 
communis 'comune'] s.t. T Atto, modo, effetto del- 
l'essere comune a, essere condiviso da, più per- 
sone o cose: c. di interessi, di idee, di sentimenti 
| Stretta relazione psicologica, naturale e sim., fra 
persone, o fra persone e cose: l'arcano parlare 
della natura, e delle anime viventi con essa în più 
stretta c. (NIEVO). SIN. Comunanza. 2 L'insieme 
dei fedeli di una stessa chiesa: c. anglicana, lute- 
rana, presbiteriana | C. dei fedeli, unità spirituale 
dei credenti in Cristo, costituiti in corpo mistico | 
C. dei Santi, nella teologia cattolica, intima unione 
in Cristo tra i fedeli vivi e defunti e mutua comu- 
nicazione tra essi di beni spirituali. 3 Sacramento 
dell Eucaristia: fare, ricevere la c. | Prima č., sa- 
cramento impartito per la prima volta spec. ai 
bambini | C. spirituale, partecipazione in ispirito 
al sacramento eucaristico | Ostia per l'Eucaristia. 
4 (dir.) Contitolarità di un diritto reale: è. su un 
fondo; c. dei beni tra coniugi | C. ereditaria, con- 
seguente alla successione di più eredi | C. tacito 
familiare, associazione di tipo familiare per le- 
sercizio in comune di attività agricole. 

comunismo [fr. communisme, da commun ‘co- 
mune (1)°] sm. 7 Concezione, movimento o si- 
stema che tende a realizzare l'eguaglianza sociale 
attraverso la totale comunione delle risorse e dei 
beni: il c. delle società primitive e il e. platonico: 
ile. dei movimenti pauperistici medioevali. 2 Dot- 
trina politica, economica e sociale fondata da K. 


Marx e F. Engels verso la metà del XIX sec., che 
| propugna l'abolizione della proprietà privata dei 
mezzi di produzione e la distribuzione sociale dei 
prodotti in base ai bisogni di ciascuno | L'attua- 
zione di tale dottrina; l'insieme degli Stati o dei 
partiti che ad essa si ispirano: il c. sovietico; la 
storia del c. italiano. CFR, Marxismo, socialismo. 
comunista (1 ){tr. communiste, da commun ‘co- 
mune') A (pi. m.-i) è Proprio del, relativo al 
comunismo. B agg.: anche s. me f. 7 Che, chi segue 
e sostiene il comunismo. 2 Relativo o appartenen- 
te a un partito comunista. 
comun (2) s.met (pim-i) e idir.) Chi 
ha un dintto in comunione con altri. 
comunistico agg. (pi m. -ci) è (raro) Del co- 
munismo, dei comunisti. 
comunistizzare [da comunista (1)] v.tr. e Con- 
quistare 0 ridurre al comunismo, 
comunistizzazione s. 1. e Atto, effetto del co- 
munistizzare. 
- agg. anche s. m af e (spreg.) 
Che, chi è favarevole al comunismo in modo su- 
perficiale e approssimativo, 
comunità o tcommunità, tcomunitade, co- 
munitate [vc. dotta, lat. communitàte( m), da com- 
münis ‘comune’) s. i. 1 Gruppo sociale la cui ca- 
ratteristica fondamentale è un grado medio di co- 
cessione realizzata in base alle comum origini, im- 
feressi pratici e idee dei componenti | C. locale, 
unità sociale, a base locale, i cui componenti coo- 
perano per soddisfare i bisogni della vita econo- 
mica, sociale e culturale | C. linguistica, i cui 
membri usano lo stesso sistema di segni linguisti- 
ci. 2 (esr.) Pluralità di persone unite da relazioni 
è vincoli comuni di varia natura, in modo da co- 
stituire un organismo unico: la c. cittadina | C. 
familiare, la famiglia | (est.) Insieme di persone 
che vivono insieme accettando uno stesso sistema 
di vita: vivere, stare in c.; c. religiosa | C. tera- 
peutica, ( ell.) comunità, associazione di volonta- 
riato che si dedica all'assistenza e al recupero di 
malati mentali, tossicodipendenti 0 disadattati, 
spec. attraverso attività lavorative comuni € tera- 
pie di gruppo | (est. ) Parrocchia, 3 (dir. ) C. mon- 
tana, ente territoriale di dirito pubblico costituito 
da un gruppo di comuni montani e dotato di propri 
organi deliberativi ed esecutivi. 4 Insieme di sog- 
getti di diritto internazionale umiti da particolan 
accordi o trattati; c- economica europea, la c. Eu- 
ropea del Carbone e dell’ Acciaio, c. europea del- 
F energia aiomica | C, internazionale, i soggetti 
di dirito internazionale, nei reciproci rapporti che 
tra. loro intercorrono, § Comune, municipio | 
(est.) Abitanti del comune | {dial.) Sede del co- 
mune, 6 Comunanza: c. d'interessi, di opinioni, 
comunitàrio agg 7 Relativo a una comunità: gli 
interessi comunitari. 2 (per anton.) Relativo alla 
Comunità Europea | Legge comunitaria, che ha 
valore nell’ambito della Comunità Economica Eu- 


ropea. 

tcomunitàte e V. comunità. 

Teomuno e V. comune (1) e (2). 
comunque o tcomunche [comp. di come e del 


lat. Omquam ‘mai’, con sovrapposizione di 
-cümque, di ubici appertutto', eco.] A avv. 
vi in ogni m »in ogni caso: riuscirò a ottenerlo 


è inutile che tu protesti: devi farlo c. | Con 
a c. ci penso io. B cong. 1 In qualun- 
‘que, in qualsiasi modo (introduce una prop. mo- 
dale con valore rel. e il v. al congv.): c. stiano le 
cose, è arrivato il momento di una spiegazione; c. 
sia; €. si sia. 2 Tuttavia (con valore avvers.): è 
stata una cosa improvvisa, €. potevi almeno avvi- 


sarmi. 3 (raro) tAppena che (introduce una 


(prop. temp. con il v. all'indic. o al congv.). 
con (1) /kon/ [lat. cum, di origine indeur.] prep. 


prep. art. m. sing. col (0 con il), collo (più com. con 
lo); m. pl. coi (ocon i), cogli (più com. con gli); t 
sing. colla (più com, con la); t pl. colle (più com. con 
te) II Sta e diverse relazioni dando luogo a 
enti, 1 Compl. di compagnia: pas- 

Ł aeagiare con gli amici; con chi sei stato?; verrò 
con lei | Rafforzato da ‘insieme’, ‘assieme’: vive 
isieme con sua sorella | (sport) Nel canottaggio 
si usa in alcune loc. sost. ell, come due con (ti- 
moniere) y quattro con (timoniere) (N. due e 


d f 


propria semplice, {Fondendosi con gli art. det., da origine alle 


naá Compl. di unione: è sempre fuori con 
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il suo cane; uscire con l'ombrello; è partito con 
molti bagagli; arrosto con patate, pasta coi piselli 
| (#maf.) Si usa per esprimere oralmente un indice 
apposto ad una lettera; ‘a + si legge ‘a con due 
2 Compl. di relazione: corrisponde con molti per- 
sonaggi; è in ottimi rapporti con i superiori; è 
sposato con una svedese; ha litigato con suo pa- 
dre | Con il sign. di ‘verso’: è buono con gli umili 
| Con il sign. di ‘contro’: combattere con i nemici: 
prendersela con qc. 3 Compl. di mezzo o stru- 
mento: rispose con una lettera: la cità fu presa 
con l'inganno; afferrare qu. con le mani; battere 
con il martello; arrivare col treno, con la carroz- 
za; andare, venire con il cavallo di San France- 
sco, a piedi; pasta condita col burro; spremuta 
fatta con le arance. 4 Compl. di modo o maniera: 
con impegno; con tutto il cuore; riso col burro; i 
maccheroni col sugo; minestra con la verdura; 
starsene con le mani in mano, senza far nulla: an- 
darsene con la coda fra le pambe, avvilito; alzarsi 
con il bicchiere in mano; starsene con il cappello 
in testa | Seguito da un s. ha anche valore avver- 
biale: con garbo, garbatamente: con attenzione, 
altentamente; con fatica, faticosamente; con rapi- 
dità, rapidamente. 5 Compl. di qualità: un momo 
coni baffi, una donna con i capelli tinti; un bam- 
bino con gli occhi azzurri. scarpe con tacco alto; 
casa con il giardino; villa con piscina; finestre 
con persiane. 6 Compl. di limitazione in espres- 
sioni fam.: come va con lo studio”; come stai con 
la ma gamba”; col lavoro sono rimasto un po' 
indietro. 7 Compl. di causa: con tale pioggia non 
si può uscire; con questo grande freddo pelera 
rutto. 8 Compl. di paragone: non vorrei confron- 
rare il tuo lavoro con il mio! 9 Compl. di circo- 
stanza: viaggiare coi maltempo; essere a letto con 
la febbre; alzarsi col sole; con il passare del tem- 
po; tutto si è risolto con il tuo arrivo. WII Ricorre 
con diverso valore in molte espressioni. 1 Con va- 
lore raff. seguito da un'altra prep. o da un avv.. o 
da una loc. avv., specifica meglio, esprime con più 
forza il rapporto che si vuole indicare: un armadio 
con dentro la biancheria; una casa con vicino un 
ponte; un giardino con davanti un cancello; un 
uomo con in mano una frusta. 2 Con valore con- 
cessivo, limitativo, avversativo col sign. dì ‘mal- 
grado”, ‘nonostante’: con tutti 1 suoi difetti, è una 
buona ragazza; con tanti pensieri, è sempre sere- 
no; con tanti bei posti che ci sono, proprio qui 
dovevamo venire; con tutto che è ammalato, vor- 
rebbe uscire | Concl.: con questo, col che, è con 
questo ti saluto; col che ti lascio. 3 Con valore di 
gerundio (quando è seguito dall'inf.): col fargli 
continui dispetti finirai per farlo arrabbiare sul 
serio. III Unito ai pronomi pers. forma i com- 
posti meco (V.J; teco (V); seco (V.); nosco 
(V.); vosco (V.). 
teon (2) /kon/ av, e (raro) Forma tronca di 
come. 


con- /kon/ [dalla prep. lat. com ‘con’, di origine 


indeur., già assunta ad analogo uso preverbale] 
(anche co-, eccetto che davanti ad s impura; an- 
che com- davanti a m, pe b, anche col, cor- da- 
vanti a / e rper assimilazione ) pref. e In parole 
composte indica ‘unione’, ‘compagnia’ e sim.: 
conterraneo, connazionale, compatriota, com- 
paesano, coabitazione, cobelligerante, cogestio- 
ne, coscritto. | | 

teonare [vc. dotta, lat. conàri, di etim. incerta] v. 
intr. è (raro) Sforzarsi, provarsi. 

conativo agg. è (raro) Che tenta, che prova: fun- 
zione conativa. 

conato [vc. dotta, lat. conétu(m), da conàri ‘ten- 
tare'] s. m. 7 Tentativo, sforzo, spec. velleitario e 
destinato all'insuccesso; un'impettoso c. al me- 
glio (svevo). 2 Impulso: c. di vomito, 

conca [lat. concha(m), nom. còncha, dal gr. kon- 
ché, di origine indeur.] s. 1 Capace vaso di ter- 
racotta, dall'imboccatura larga, usato, spec. un 
tempo, per fare il bucato | C. fessa, (fig. ) persona 
malata. 2 Anfora di rame a due manici, con una 
strozzatura verso la bocca, tuttora usata in alcune 
campagne per attingere acqua alla fontana. 
3 (est. ) Concata: una c. d'acqua. 4 (anat.) For- 
mazione concava | Conche nasali, turbinati | Ca- 
vità del padiglione auricolare. = ILL. p- 366 ANATO- 
Mia UMANA. 5 Bacino, luogo basso fra i monti | C. 


concavo 


di navigazione, bacino in muratura nei canali o 
fiumi, per far passare i natanti da un tronco a un 
altro di diversa altitudine. 6 (raro) Catino: è. ab- 
sidale. 7 (lett.) Conchiglia. || concaccia, pegg. | 
conchetta. dim. | conchettina, dim. | conchina, 
dim | concona, accr. | concòone, acer. m. | con- 
cuccia, dim. 

concale [da conca col sutt. di aggettivo -ale] 
A agg. è Della, relativo alla conca dell'orecchio. 
B s i. è (mat.) Luogo geometrico per cui il pro- 
dotto delle distanze da una retta c da un punto 
risulta costante. 

concambio [lat mediev. concambiu( m). V. con- 
e cambio] a m. @ (/err.) Contraccambio | (econ. ) 
Rapporto di c., nelle fusion di aziende per incor- 
porazione, il rapporto fissato tra il valore di un'a- 
zione della società incorporante e quello di un'a- 
zione della società incorporata. 

tconcamerare [vc. dotta, lat. concameràre, da 
camera 'volta'] v. ir. e Fabbricare a volta. 

concamerato [da concamerare] agg e (hor.) 
Detto di organo suddiviso in più camere interco- 
municanti, 

concamerazione [vc. dotta, lat. concameratiò- 
nem), da concamerdre ‘concamerare’] s.t. 1 +Co- 
struzione a volta. 2 Cavità anatomica, meccanica 
e sim. a più scomparti comunicanti. 

tconcantare [vc. dotta, lat concantàre, comp. di 
cùm ‘insieme’ e cantàre ‘cantare’ ] v. tr. e Celebrare 
in versi. 

tconcarnato [vc dotta. lat. tardo concama- 
lu(m), part. pass. di concamàre, ‘coprire di carne", 
poi ‘incarnare’ ] agg. ® Unito con la came | Incar- 
nato. 

Concata [da conca] s. L 1 Quantità di materiale, 
spec. liquido, che può essere contenuta in una 
conca. 2 Operazione di riempimento, e successivo 
svuotamento, di una conca di navigazione. 

concatenaméento s.m. è Atto, effetto del con- 
catenare: uno sireno ©. di fatti | (sport) Nell'al- 
pinismo, ascensione consecutiva di due o più pa- 
reti. 

concatenare [vc. dotta. lat. tardo concatenàre, 
comp. di cùm ‘con’ e caténa ‘catena’] Å v. tr. (io 
concaténo) 1 (raro, lett.) Unire, collegare stretta- 
mente, a catena: c. vari oggetti metallici. 2 (fig.) 
Collegare, secondo un certo ordine intellettuale, 
una gerarchia culturale e sim.: veder chiaramente 
con l'intelletto le idee che si vogliono esprimere, 
concatenarle conseguentemente col raziocinio 
(roscoLo). B v. rif. rec. e Collegarsi, susseguirsi 
secondo un certo ordine: i suoi ragionamenti si 
concarenano in modo persuasivo. 

concatenato part. pass. di concarenare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fis.) Flusso e. con una linea 
chiusa, se esso attraversa la superficie limitata da 
quella linea. 3 Detto della tensione elettrica esi- 
stente tra due fasi di un sistema polifase. 

concatenatura [da concatenato] s.t. 1 (raro) 
Concatenazione. 2 (raro) Punto di unione di due 
o più cose. 

concatenazione [vc. dotta, lat. tardo concate- 
natiòne(m), da concatenare ‘concatenare’] s. f. e 
Connessione, relazione, che fatti, cose o pensieri 
hanno reciprocamente fra di loro: c. di eventi, di 
idee, di cause ed effetti. 

concattedrale [comp. di con- e cattedrale] s. t. 
è Chiesa cattedrale insieme con altra, spec, chiesa 
vescovile di diocesi soppressa e aggregata ad altra 
diocesi. 

concàusa [comp. di con- e causa] s.t. è Causa 
che concorre con altre a produrre un dato effetto. 

concausàle A agg è Di, relativo a concausa. 
B s.f. e (raro) Concausa. 

concausare [da concausa] v. tr. (jo concduso) e 
(raro) Produrre insieme con altre cause un dato 
effetto. 


concavità o }jconcavitàde, }concavitàte [vc. 


dotta, lat. tardo concavitaàte(m), da concavus ‘con- 
cavo'] s; f. T Parte concava di un corpo | Cavità, 
2 (raro) Qualità di ciò che è concavo. 3 (mat. ) 
Per una curva priva di flessi, il lato che non con- 
tiene le tangenti. 


concavo [vc. dotta, lat. concavu(m), comp. di 


cùm'con' e cavus 'cavo'] A agg. 7 Detto di super- 
ficie curva verso l'interno: specchio c.; mura si- 
nuose e concave (MACHIAVELLI). 2 ( mat.) Attri- 
buto di figura piana o solida tale che l’intero seg- 


concedente 


mento congiungente due suoi punti qualsiasi non 
appartiene alla figura | Lente concava, lente aven- 
te due superfici concave o una superficie piana e 
una concava. B s.m. e (raro) Superficie interna 
della cavità dei corpi concavi: raccolse l'acqua 
nel c. della palma (D'ANNUNZIO). 

concedente A part. pres. di concedere; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m.ef. e (dir. ) Chi è pro- 
prietanio di un fondo o altro immobile su cui at- 
tribuisce ad altri un diritto reale o di obbligazione. 

concédere [vc. dotta, lat. concédere ‘ritirarsi, ce- 
dere’, comp. di cum ‘con’ e cédere ritirarsi] A v 
tr. (pass. rem. (o concessi 0 concedéi o concedetti, 
tu concedésti; part. pass. concésso, raro conceduto) 
1 Dare, largire, permettere, spec. con degnazione 
indulgente: c. grazia; c. requie; c. favori, beni; be- 
nefici, sussidi | Accordare, consentire: c. facolta, 
potere, autorità; c. tempo, riposo; mi conceda un 
attimo di attenzione | Non c. requie, mcalzare, 
perseguitare. 2 Ammettere, accettare per vero, 
giusto, esatto e sim. in una discussione: questo 
non te lo concedo. B v. rift. 1 (lett.) Aprirsi, ar- 
rendersi a influenze culturali e psicologiche, ri- 
chieste e sim.: Beatrice raggia si, che il poeta si 
concede vinto (DE SANCTIS ). 2 Darsi, cedere, spec. 
detto di donna che accetta un rapporto sessuale. 

concedibile agg. e Che si può concedere. 

tconcediménto s.m. è Atto, effetto del conce- 
dere, 

conceditore s. m. ít. -irice) © (raro) Conces- 
sore, 

conceduto part. pass. di concedere; anche agg. @ 
(raro) Nei sign. del v. 

concelebraànte A part pres. di concelebrare; an- 
che agg. e Nei sign. del v: B s.m. è Chi celebra 
con altri un rito religioso. 

concelebrare [comp. di con- e celebrare] v. tr. 
(io concelebro) e Celebrare con altri: c. la Messa. 

concelebraziòne [comp. di con- e celebrazio- 
ne] s.ft.e (relig.) La celebrazione della Messa da 
parte di più sacerdoti muniti insieme attorno a un 
solo altare. 

concénto [vc. dotta, lat. concéntu(m), comp. di 
cüm 'con' e cantus ‘canto'] s. m. 7 Armonia risul- 
tante dal concorde suono delle voci e degli stru- 
menti: dell'arpa diffuso erra il c. | per la nostra 
convalle (FoscoLo). 2 (est., lett.) Armonia: lu- 
niversale c. del mondo (MARINO). 3 (raro, fig.) 
Accordo, 

teoncentore [vc. dotta, lat. concentore(m), da 
concéntus ‘concento’]s.m. e Chi canta unitamente 
ad altra persona. 

concentrabile agg e Detto di sostanza o solu- 
zione suscettibile di concentrazione. 

concentraménto s.m. 1 Atto, effetto del con- 
centrare: c. di truppe | C. di artiglieria, forma di 

` intervento per battere un obiettivo con una massa 
di fuoco concentrata nello spazio e nel tempo | 
Campo di c., residenza coatta, per prigionieri di 
guerra o internati civili. 2 (econ.) Concentrazio- 
ne: c. di capitali, 

concentrare [comp. parasintetico di centro] A v. 
tr. (io concéntro) T Ammassare, raccogliere, riu- 
nire, far convergere in o verso un dato luogo (an- 
che fig.), considerato come il punto centrale di 
una situazione, lo scopo principale di un'attività 
e sim ©. il fuoco, le truppe; c. i propri pensieri, 
le proprie forze, le proprie energie. 2 (chim.) Au- 
mentare la quantità relativa di una 0 più sostanze 
in un miscuglio eliminando in parte o completa- 
mente gli altri componenti, SIN. Condensare. B v. 
rifi. è Raccogliersi mentalmente: concentrarsi ne- 
gli studi; si concentrò tutto su quel problema. 

concentrato A part. pass. di concentrare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 (fig. ) Intenso e profondo: 
passione, ira concentrata. B s.m, 1 (chim.) Pro- 
dotto di una concentrazione: il c. di una soluzione. 
2 Conserva alimentare ottenuta per parziale eli- 
minazione dell'acqua: e. doppio, triplo di pome- 
doro. 3 (fig.) Cumulo: il tuo discorso è un c. di 
sciocchezze. 

concentratòre s.m. 1 Apparecchio, spec. eva- 
poratore, usato per concentrare sostanze, spec. 
nell'industria conserviera. 2 Sistema di lenti atto 
a concentrare il fascio luminoso in un proiettore 
cinematografico, 

concentrazionario agg. e Relativo ai campi di 
concentramento. 
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concentrazione s.t 7 Atto, effetto del concen- 
trare e del concentrarsi. 2 (chim.) Quantità rela- 
tiva di una sostanza in un miscuglio | C. normale, 
percentuale | C. molale, molalità, 3 (econ.) Rag- 
gruppamento di imprese soprattutto industriali, al- 
lo scopo di ottenere un'organizzazione economica 
più efficiente | C. orizzontale, fra più imprese che 
operano allo stesso stadio produttivo | C. vertica- 
le, fra più imprese operanti ai diversi stadi pro- 
duttivi. 4 Organismo unitario in cui convergono 
più raggruppamenti politici: c. antifascista: 5 Col- 
laborazione, nell'ambito di un'economia di mer- 
cato, fra organi della programmazione, datori di 
lavoro. e sindacati. 6 (fig.) Intenso raccoglimento 
mentale: questo lavoro richiede molta ©; perdere 
la c. 

concentrazionismo s.m. è Tendenza alla con- 
centrazione delle aziende in grandi complessi in- 
dustriali. 

concentricità s.t.@ (mar) Qualità di ciò che è 
concentrico. 

concèntrico [comp. parasintetico di centro] agg. 
ipl. m. -ci) è (mat.) Che ha il medesimo centro | 
Detto di enti che girano intorno a un medesimo 
centro. || concentricamente, avv. 

tconcéèpere o iconcipere. v. tr. e Concepire. 

concepibile agg. e Che si può immaginare, con- 
cepire. SIN, Ammissibile, immaginabile. 

concepibilitaà s.i. e Possibilità di essere conce- 
pito con l'intelletto. CONTA. Inconcepibilità. 

concepiménto s.m. 7 Atto del concepire (an- 
che fig.) il c. di un piano astuto, 2 ( biol,) Unione 
dell'ovulo con lo spermatozoo, che dà origine al- 
l'embrione, 

concepire [lat. concipere, comp. di cüm ‘con’ e 
capere ‘prendere’ ] v. tr. (pres. io concepisco, tu con- 
cepisci; part, pass. concepito, lett concetto) 1 Deter- 
minare la formazione e lo sviluppo dell'embrione 
e portarlo dentro di sé, spec. detto di donna (an- 
che ass.): ha concepito un figlio; una donna de- 
sidera di c. (LEOPARDI). 2 (est. ) tAccogliere, rac- 
cogliere, ricevere | (esr.) fAssorbire, ricevere un 
impulso, una sostanza e sim.: c. il fuoco, l'umidi- 
tà. 3 (est.) Cominciare a provare uno stato d'a- 
nimo, un sentimento e sim.; c. stima, affetto, av- 
versione, odio, sospetto, gelosia per ge. 4 (est.) 
fGenerare: Rabicano, il quale il vento e '| fuoco 
/ concetto avean (ARIOSTO) | (.est.) +Produrre, 
detto di terreno, vegetazione e sim. 5 (esf, raro, 
lett.) Comprendere, capire | (est.) Immaginare, 
raffigurarsi alla mente: non riesco a c. le ferie co- 
me semplice riposo; non sapeva c. e mantenere e 
rispettare superior forma di istituzioni e azioni di 
governo (BACCHELLI) | Ideare, formare, creare, 
detto di attività intellettuale, psicologica e sim.: c. 
un'idea, un progetto, un piano, un'opera scienti- 
fica, un poema, 

concepito A part. pass. di concepire; anche agg. e 
Nei sign, del v. B s. m. 7 (dir.) Il frutto del con- 
cepimento: i diritti del c. 2 {Feto | {Figlio. 

conceria [da concia] s.t. 1 Fabbrica dove si con- 
ciano le pelli. 2 Arte del conciatore, tecnica della 
concia, 

concernènte part. pres. di concernere; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

concéèrnere [vc. dotta, lat. tardo concsmere ‘va- 
gliare, mescolare insieme’, comp. di cum ‘con’ e 
cemere ‘distinguere, guardare'] v. tr. (pass. rem, raro 
io concernéi 0 concernétti, tu concernésti; dif, del 
part. pass. e dei tempi composti) @ Essere attinente, 
pertinente a, relativo a: é un lavoro che non ti con- 
cerne; per tutto ciò che concerne quell'argomen- 
to, sono d'accordo con te, SIN. Riguardare, 

jconcertaménto s.m. e (raro) Concerto, ac- 
cordo, 

concertante part. pres. di concertare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (mus.) Parte c., parte solisti- 
ca, strumentale o vocale, spesso virtuosistica, di 
particolare importanza nella composizione musi- 
cale. | Strumento c., a cui è affidata la parte con- 
certante | Sinfonia c., caratterizzata da parti con- 
certanti. 

concertare [vc. dotta, lat. concertàre ‘gareggiare, 
disputare’, comp. di cüm ‘con’ e certàre ‘gareggia 
re, discutere, contendere'] Å v. tr. (io concerto) 
1 (mus.) Unire, accordare insieme l'armonia delle 
voci e degli strumenti: c. uno spartito | Preparare 
collegialmente l'esecuzione di un pezzo musicale: 


c. una sinfonia. 2 Organizzare, predisporre, štabi- 
lire in accordo con altri, spec. in segreto: concer- 
tarono il testo di un intervento per l'assemblea; 
c. una truffa; concertavano un attacco notturno. 
SIN. Ordire. B v. rifl. e Accordarsi. 

concertato A part pass. di concertare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (mus.) Musica concertata, 
sacra, polifonica, in cui le voci sono accompagna- 
te dall’orchestra, con l'organo o senza | Pezzo c., 
d'assieme, teatrale, nei finali degli atti B s. m. 
T Nel melodramma ottocentesco, pezzo d'assieme 
di solisti, orchestra e coro. 2 (raro) Accordo. 

concertatore s. m.; anche agg. (f. -trice) 1 Chi, 
che.ha l'incarico di concertare | Maestro che di- 
rige le prove di un pezzo musicale: maestro c. e 
direttore d'orchestra. 2 (raro) Chi, che trama, or- 
disce. | 

concertazione s.t. e Atto, effetto del concer- 
tare. 

concertino s.m. 7 Dim. di concerto. 2 (mus.) 
Piccolo pezzo concertato. 3 (mus:) Nel concerto 
grosso, gruppo di strumenti solisti contrapposto 
all'insieme strumentale. 4 A Napoli, piccolo grup- 
po di suonatori che in occasione di feste viene 
chiamato per eseguire musiche. 5 Esecuzione mu- 
sicale dal vivo in locali o parchi pubblici | I pic- 
colo complesso degli esecutori. 

concertismo s.m. è Insieme delle attività di ela- 
borazione teorico-stilistica e di esecuzione di un 
concerto. 

concertista s.m.ef. (pl.m. -i) € Musicista o can- 
tante di grande talento cui, nei concerti, sono af- 
fidate parti solistiche | Chi professionalmente 
suona in concerti, 

concertistico agg e Relativo a concerto musi- 
cale: attività concertistica. 

concerto [da concertare] s.m, 1 (raro) Accordo, 
intesa | Essere di c., trovarsi d'accordo | Andare 
di c., procedere insieme e (fig. ) andare d'accordo: 
il qual errore va di c. con quell'altro (VICO) | 
(esr., raro) Insieme di cose che armonizzano: un 
e. di coralli, di brillanti | Fare e., armonizzare, 
2 Collaborazione tra più organi pubblici nella 
quale ciascuno di essi contribuisce con l'apporto 
del proprio parere alla soluzione di un problema 
comune: c. tra Ministri. 3 Trattenimento, un tem- 
po privato, oggi spec. pubblico, consistente nèl- 
l'esecuzione di brani musicali: dare; tenere un e.s 
andare a un ëi; ascoltare un c. | In c., detto di 
cantante, complesso musicale e sim. che si esibi- 
sce in uno spettacolo a lui interamente dedicato, 
spec. a larga partecipazione popolare: Lucio Dalla 
in c. 4 (mus.) Composizione strumentale in più 
tempi | C. grosso, composizione per orchestra, 
gener. in tre tempi, interrotta da passaggi eseguiti 
da un piccolo gruppo di strumentisti (detto con- 
certino) in funzione di solisti | C. solistico, in cui 
il contrasto si sviluppa fra la massa orchestrale e 
strumenti solisti: c. per violino e orchestra. 
5 Complesso di suonatori e di cantanti per l'ese- 
cuzione di musiche | Orchestra | C. di campane, 
carillon. 6 (fig., scher:.) Complesso di suoni di- 
sarmonici: un c. di ragli, di grida. || concertino, 
dim. (V.). 

concessionario s. m.; anche agg. (t. -a) 1 Chi, 
che è destinatario di un atto di concessione: so- 
cietà privata concessionaria di un pubblico servi- 
zio. 2 Chi, che è autorizzato a svolgere ‘un’attività 
di vendita per conto di una casa produttrice: sede 
del c.; impresa, società concessionaria. 

concessione [vc. dotta, lat. concessione(m), da 
concedere ‘concedere’] s. t. 7 Atto, modo, effetto 
del concedere: e, di un prestito, di un mutuo, di 
una pensione di guerra. 2 (dir.) Dichiarazione 
unilaterale di volontà di un privato diretta a far 
sorgere un diritto in capo ad altri: arto di c. di 
ipoteca | C. edilizia, provvedimento amministra- 
tivo con il quale, verificate le conformità con la 
normativa edilizia e urbanistica, la pubblica am- 
ministrazione consente la realizzazione di un pro- 
getto edilizio. 3 Provvedimento amministrativo 
che amplia la sfera giuridica dei privati conferen- 
do loro vantaggi giuridici in modo diretto e im- 
mediato: c. di un pubblico servizio; c. di una mi- 
niera | Territorio in č., rispetto a cui vi è una li- 
mitazione all'esercizio effettivo della sovranità 
dello Stato a favore di altro Stato, in seguito ad 
accordo tra gli stessi; appartenente al demanio 


dello Stato ma concesso in uso a un privato per 
un determinato periodo e a determinate condizioni 
| Tassa sulle concessioni governative, imposta fi- 
scale su provvedimenti e atti amministrativi. 
4 (raro) Ammissione: per sua stessa c. la mia 
ipotesi è esatta. 5 (ling.) Figura retorica che con- 
siste nell'ammettere provvisoriamente le ragioni 
dell'avversario, per poi ritorcerle: Concedo che 
questo generalmente possa chiamarsi atto prodi- 
torio; ma appoggiar quattro bastonate a un ma- 
scalzone! (MANZONI ). || concessioncéèlla. dim. 
concessiva [iL sost. di concessivo] s.t è (ling. ) 
Congiunzione concessiva | Sia conces- 
siva, 
concessivo [vc. dotta, lat. tardo concessivu m), 
da concéssus ‘concesso’ ] agg. e Che esprime con- 
cessione | (ling.) Congiunzione concessiva, che 
introduce una proposizione concessiva | Proposi- 
zionè concessiva, proposizione subordinata indi- 
cante una circostanza nonostante la quale ciò che 
è detto nella reggente conserva la sua validità. 
CONCESSO part pass. di concedere; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Dato e non c. che, ammesso 
per ipotesi che. 
Concessore s.m il. canceditrice) è (raro) Con- 
cedente, 
tceoncettaàre v. intr. (aus avere ) @ (ern. ) Formare 
concetti ingegnosi. 
concettismo [da concetto (2)] sm. 1 Tendenza 
artistica © dottrina estetica del Seicento, che pre- 
dilige espressioni letterarie concettose, mgegnose, 
ricche di metafore ardite e stravaganti, 2 (fig.) 
Modo di scrivere elaborato e sentenzioso. 
peeeneutea met (pi. m.-i) e Seguace del con- 


concettistico a ipi m. -ci ) ® Proprio del con- 


concettivo {cir lat. conceptivus ‘che viene dal di 
pie (raro) Atto a intendere e a formare 


concettizzare v intr. (aus. avere) @ (raro) Esco- 
gitare concetti arguti-ed elaborati, spec. per otte- 
nere effetti spiritosi; scherzosi. 

concétto (1).[vc. dotta, lat. concéptu m). part 
pass. di concipere ‘concepire’ ] agg. © (raro, lett.) 


Concepito. 

concétto (2) [vc. dotta, lat. conoépfu( m). s. del 
precedente] s.m. 7 (filos.) Ciò che la mente in- 
tende è comprende e conclude per mezzo della os- 
servazione riflessione e induzione: avere il c. di 
libertà, di giustizia: sono le lingue .., ministre del- 
l'uomo; affinché esso per mezzo loro spieghi 
gl’ interni suoi concetti ( MURATORI ) 2 (esr. ) Pen- 
siero, idea, nozione: esprimere, formulare, affer- 
rare, spiegare, uno ©. un'opera piena di nuovi 
concetti | Idea, pensiero ncercato o affettato, in 
un’opera letteraria. J Opinione, giudizio: formar- 
si, farsi, un c. di q.e. | Stima: avere un cattivo, 
un buon c: di ge. di qc. | Essere in c. di, avere 
fama di | Essere in c. di santità, avere fama di 
santo | (hur. ) Impiegato di c., che ha maggiori 
responsabilità e perciò deve possedere buone ca- 
pacità intellettuali, professionali e sim. 4 (raro, 
lett.) Proposito, proponimento: fece il cuore c. di 
serate gli occhi della donna mia (L DE' MEDICI ). 

5 tConcepimento. || concettàccio, pegg. | con- 

cettino, dim. | concettone, accr. | concettuccio. 
concettuzzo, dim. 

concettosità s.t. e Qualità di chi, di ciò che, è 
COncettoso, 

concettoso [da concetto (2)] agg. ® Pieno, den- 
sodi concetti; discorso c. | (est) Involuto, ricer- 
cato, difficile: a Logupmmdeni sure c.|| concetto- 


concetto (2)] sea è Relativo al 
concetto | ‘Arte Ciy forma artistica contemporanea 
ne, ssa ispirazione più dal concetto dell'oggetto 
appresentato che dall'oggetto stesso. || concet- 
iano, avv. In modo concettuale, dal punto di 
vista concettuale. 
concettualismo [da concettuale] s.m. (filos. ) 
Nella disputa degli universali, posizione interme- 
dia tra realismo e nominalismo che considerava i 
concetti universali di genere e di specie come co- 
struzioni dello ‘spirito. 


nella disputa degli universali, condivideva le po- 
‘| sizioni del concettualismo. 


:3.m.ef (pl. m--i) © (flos. ) Chi, 
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concettualizzare [comp. di concettuali e) e -iz- 
zare] v. tr. è Ridurre in concetti, rendere concet- 
tuale. 

concettualizzazióne s. 1. 1 Atto, effetto del 
concettualizzare. 2 Ciò che è stato concettualiz- 
zato, 

concezionale [vc. dotta, lat. tardo conceptiona- 
let mi da concéptio, genit conceptiònis ‘concezio- 
ne'] agg. è Di, attinente a, concezione. 

concezione [vc. dotta. lat. conceptiéne( mì), da 
concipere ‘concepire’] s 1. 1 Atto, effetto del con- 
cepire intellettuale o fantastico: c. di un piano, di 
un poema, SIN, Ideazione. 2 Complesso delle idee 
e delle teome relative a un argomento: la moderna 
c del matrimonio; hai uno strana c. dell'amicizia. 
3 Concepimento | Concezione di Maria Vergine, 
Immacolata Concezione, quella della Madonna 
che fu concepita esente da peccato originale | Fe- 
sta della Concezione di Maria Vergine. 

Conchiferi s m.pl. è Nella tassonomia animale, 
divisione dei Molluschi comprendente 1 Gastero- 
podi, i Lamellibranchi, i Cefalopodì e gli Scafo- 
podi (Conchifera) | (al sing. -0) Ogni individuo 
appartenente a tale divisione. 

conchifero [comp. di conca nel sign. 7, e -fero] 
agg. ® Detto di animale provvisto di conchiglia. 

conchiglia [vc. dotta, lat. conchyliu.m). dal gr 
konchylion, da kónchě. V. conca] s. 1 (zool. ) Gu- 
scio protettivo che avvolge il corpo di alcuni In- 
vertebrati, spec. Molluschi. 2 (raro) Mollusco. 
3 Motivo di ornato architettonico, a forma di cor- 
chiglia, usato spec. per decorare calotte di mechie, 
targhe, stemmi e sim. 4 Punto a c.. punto di rica- 
mo traforato eseguito con due fili diversi | Punto 
della lavorazione a maglia. 5 Elemento di prote- 
zione del basso ventre usato da alcune categorie 
di atleti contro eventuali colpi. 6 Nei fucili da cac- 
cia, nicchia ove alloggiano i percussori a cani 
esterni. 7 Forma di metallo o altra materia per fu- 
sioni in serie, composta generalmente di due pezzi 
apribili. 8 (spec. al pi.) Sorta di pasta corta da 
minestra. 9 Nel giradischi, parte terminale amo- 
vibile del braccio sulla quale è fissata la testina. || 
conchiglietta. dim. | conchiglina, dim. | conchi- 
glione, accr. m. | conchigliuola, dim. | conchi- 
gliuzza, dim. 

conchiliàceo [dal lat. conchylium ‘conchiglia’] 
agg. ® Che è formato da conchiglie. 

conchilifero [comp. del gr. konchylé ‘conchiglia’ 
e di -fero] agg. @ Detto di terreno ricco di conchi- 
glie fossili. 

conchiliforme [comp. del gr. Konchylé ‘conchi- 
glia' e di forme] agg. € Che ha forma di conchi- 

lia. 

conchiliologia [fr. conchyliologie. V. conchiglia 
e -logia] s. t (pl. - gie) e Ramo della zoologia che 
studia le conchiglie. 

conchino [fr. conquin, dallo sp. con quien ‘con 
chi'] s. m: solo sing. e Gioco di carte affine al ra- 
mino. 

conchiolina [tr. conchyoline. forma errata per 
*conchylioline, dal lat. conchglium ‘conchiglia’, col 
suff. -ine e la -+ eufonica] s. t.e (200/.) Sostanza 
organica che riveste l'esterno della conchiglia dei 
Molluschi. 

conchiudere e deriv. è V. concludere e deriv. 

concia [da conciare] s. t. ipl. -ce) 1 Trasforma- 
zione della pelle in cuoio | C. in fossa, concia ten- 
ta, fatta in passato impiegando legni e cortecce ve- 
getali | C. al vegetale, per mezzo di estratti tannici 
naturali | C. al cromo, per mezzo di sali basici di 
cromo | C. all'allume o in alluda, per mezzo di 
allume di rocca | C. all'olio, per mezzo di olio di 
fegato di merluzzo. SIN. Scamosciatura | Lana di 
C. quella ottenuta dalla pelle di ovini macellati. 
2 Trattamento cui vengono sottoposti tabacco, oli- 
ve, vino per evitarne l'alterazione e migliorarne la 
qualità | C. del maiale, operazione consistente nel 
tagliare e lavorare le carmi del maiale, ponendole 
poi a contatto con sostanze adatte a conservarle. 
3 (tess.) Fase della preparazione delle fibre arti- 
ficiali a base di caseina consistente in una stabi- 
lizzazione dei filamenti in bagno di formaldeide | 
(raro) Bagno per tingere i panni. 4 (esr.) Sostan- 
‘za con cui si concia | (est.) Conceria, 5 +Addo- 
mesticamento di uccelli da rapina. 

conciabròcche [comp. di concia re) e il pl. di 
brocca ( 1)] s. m. inv. @ Ramaio, conciacaldaie. 


conciliare 


conciacaldaie [comp. di concia( re) e del pl. di 
caldaia] s. m. inv. e Ramaio, 

conciaia [da concio (4)] s. L © (rose.) Fossa o 
luogo ove si tene il concio. 

conciaio s m e (raro) Conciaiolo. 

conciaiolo o concialuolo s m. e (r0sc.) Addet- 
to alla concia delle pelli. 

conciante A part pres di conciare; anche agg è 
Nei sign. del v. B s. m. è Sostanza naturale öar- 
tificiale usata per conciare le pelli degli animali. 
Sin. Concia. 

conciapélli [comp. di concia( re) e il pi. di pelle] 
s.m. è (raro) Chi per mestiere concia le pelli. 

conciare [lat. parl. *comptiére, da comptus ‘ador 
no'] Å v.tr. (io cincio) 1 Sottoporre a concia | C. 
le pelli, trattare le pelli con sostanze che si fissano 
irreversiliimente alle medesime, impedendo la 
putrefazione senza alterarne la struttura, la morbi- 
dezza e la flessibilità | C. la seta, con la cottura 
| Č. N fino, la canapa, renderlì filabili | C. 4 ta- 
bacco, preparare le foglie per farne sigan e sim. 
o polvere da fiuto | C. le sementi, trattarle con 
polven antierittogamiche o insetticide | (tosc. ) C. 
il grano, mondarlo, prima di portarlo al mulino | 
C. vini, aggiungervi alcol o altri ingredienti per 
mutarne il tasso alcolico, o dar loro particolari sa- 
pori | (raro) C. il pesce, marinarlo. 2 (raro, lett.) 
Abbigliare, adorare, riassettare. 3 (antifr.) Ri- 
durre in cattivo stato, battere, maltrattare (anche 
fig.}: come hai conciato questi poveri libri; lo 
hanno conciato proprio male | C. ge. per le feste, 
per il di delle feste, nidurlo in condizioni pessime. 
4 Lavorare pietre da costruzione, squadrandole 
per ottenere conci | Lavorare o squadrare pietre 
preziose o marmi, § (fess.) Dare corpo al panno 
nella gualchiera. 6 Castrare porci o vitelli. 
7 (dial.) Condire, spec, l'insalata. 8 +Concimare 
9 tAddomesticare uccelli da rapina. B v. riti, T Ri- 
dursi male, insudiciandosi 0 altro: guarda come n 
ser conciato! | Abbigliarsi male, senza gusto: si 
concia in modo ridicolo. 2 tAccordarsi., 

conciario A agg e Relativo alla concia: reeno- 
logia conciaria. B s. m. è Tecnico specializzato 
nella concia delle pelli. 

conciato part pass. di conciare; anche agg. ® Nei 
sign. del v 

conciatore s.m.(f.-rrice, pop. -tora ) e Chi svolge 
l'operazione del conciare: c. di pelli, di lino, di 
diamanti. 

conciatura s. f.e Atto, effetto del conciare | Re- 
sidui di tale operazione. 

concierge /fr. k3'sjer3z/ [vc. fr., prob. dal lat. volg. 
"consérviu(m), da séervus ‘schiavo’, in origine 
‘guardiano’] s. m: e t. inv. è Portiere di un albergo 
o di un'abitazione lussuosa, 

tconcièro [da conciare ‘correggere’] s. m. e Cor- 
rezione di uno scritto, di un'opera letteraria. 

conciliabile [da conciliare ( 1)] agg. e Che si può 
conciliare: teorie conciliabili fra loro; i miei in- 
teressi non sono conciliabili con i tuoi. || conci- 
liabilmente, avv. In modo da poter stabilire un ac- 
cordo, un rapporto armonico, 

conciliabilità s.t. e Possibilità di raggiungere un 
accordo, SIN. Compatibilità. 

conciliabolo [vc. dotta, lat. conciliabulu( m), da 
conciliare ‘unire’. V. concilio] s. m. 71 Adunanza se- 
greta o appartata, spec. per fini non buoni: wn c. 
di congiurati, di vecchie beghine. SIN. Riunione. 
2 Luogo di adunanza. 

conci liante part. pres. di conciliare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Accomodante, arrendevole, 
bonario: mostrarsi, apparire €. 

conciliàre (1) [vc. dotta, lat. conciliare ‘unire, le- 
gare, conciliare’, da concilium. V. concilio] Av. tr. 
(io concilio) 1 Mettere d'accordo, in pace: c. due 
avversari, gli animi, le opinioni | Armonizzare 
cose fra loro contrastanti: e. il dovere con il pia- 
cere. 2 (dir.) Far venire meno la materia di una 
controversia: c. fe parti processuali | C. una con- 
travvenzione, tramutarla in illecito amministrativo 
mediante pagamento immediato dell’ammenda al- 
l'autorità competente, 3 Procacciare, procurare, 
favorire: il vino concilia il sonno; il moto concilia 
l'appetito | Cattivare: c. la simpatia, l'affetto; si 
è conciliato la stima di tutti. B v. intr. pron, e rifl. 
rec. 7 Andare d'accordo: umiltà e superbia non si 
conciliano, 2 Trovare un accordo con qe.: conci- 
liarsi con gli antichi nemici | (est.) Conformartsi. 


conciliare 


conciliare (2) [da concilio] A agg. e Che si ri- 
ferisce a un concilio: sessione c., padri conciliari. 
|| conciliarmente, avv. Per mezzo, per via di con- 
cilio. B s.m. è Ciascuno dei partecipanti a un con- 
cilo: riunione dei conciliari. 

conciliarismo [da conciliare (2)] s.m: @ Dottri- 
na che afferma la superiorità del concilio ecume- 
nico sul papa. SIN. Episcopalismo. 

conciliativo agg. è Atto a conciliare: rivolse loro 
parole conciliative | (raro) Accomodante, 

conciliatore [vc. dotta, lat. conciliatore(m), da 
concili&re ‘conciliare (1)'] A agg. (t -trice) e Che 
concilia: intervento c.; arbitro, giudice €; parole 
conciliatrici. B s.m. 1 Chi concilia; ricorrere agli 
uffici di un c: 2 (dir.) Magistrato esplicante fun- 
zioni sia di giudice istruttore sia di giudice deci- 
dente in cause varie di limitata entità economica. 
SIN. Giudice conciliatore. 

conciliatorio [da conciliare (1)] agg. e Che ten- 
de a un accordo, a una pacificazione: Intervento c. 

conciliatorismo [da conciliatore] s. m. e Ten- 
denza a conciliare principi contrastanti: é costrel- 
to, per concludere il discorso, a invocare ... ilc. 
(CROCE). 

conciliazione [vc. dotta, lat. conciliatine( m), da 
conciliare ‘conciliare (1)'] s.t. 7 Atto, effetto del 
conciliare o del conciliarsi: raggiungere una c. tra 
le opposte tesi. SIN. Accordo. 2 (dîr.) Componi- 
mento, composizione: c. delle parti, di una con- 
travvenzione | Tentativo obbligatorio di Ca a cui 
deve procedere il giudice nella prima udienza di 
trattazione della causa. J Accordo concluso tra la 
Chiesa cattolica e lo Stato italiano, determinante 
la stipulazione dei Patti Lateranensi. 

concilio [vc. dotta, lat. conciliu(m) ‘unione, adu- 
nanza, assemblea', comp. di cum ‘con’ e calare 
‘chiamare’ di origine onomat. (?)] s. m. 1 Assem- 
blea dei vescovi per discutere e definire questioni 
in materia di fede, di costumi e di disciplina: c. 
nazionale, provinciale, diocesano | ©. ecumenico 
o universale, quello cui partecipano, con titolo di 
padri conciliari, tutti i vescovi della Chiesa per de- 
finire questioni fondamentali | Decreti, arti del c., 
deliberazioni prese nelle assemblee conciliari | 
Spirito del c., il nuovo atteggiamento assunto dal- 
la Chiesa cattolica dopo il Concilio Vaticano II, 
2 (est) Adunanza © riunione, anche segreta 
(spec. scherz.): oggi pli inquilini si sono riuniti 
in č. || conciliétto, dim. 

concimàia [da concime] s. t. è Costruzione ru- 
rale di deposito e trasformazione dello stallatico 
in letame maturò utilizzato come fertilizzante. SIN. 
Letamaio. 

concimare v.tr. (jo concimo) e Spargere il con- 
cime sul terreno per aumentarne o conservarne la 
fertilità. SIN. Ferulizzare. 

concimatore agg.; anche s. m. (f. amice) è Che, 
chi concima, 

concimatura s.t. e (raro) Concimazione | L'e- 
poca in cui ciò avviene, 

concimazione s.i, e Distribuzione del concime 
| Cest.) Modo, epoca in cui ciò avviene. SIN. Fér- 
tilizzazione, 

concime [da conciare, nel sign. A 3] s.m, e Qual- 
siasi prodotto che, somministrato al terreno, ne 
aumenta la fertilità: c- chimico, complesso, com- 
posto | C. binario, ternario, formato rispettiva- 
mente da due o da tre elementi fertilizzanti | C. 
organico, formato da letame, deiezioni, terricciati, 
sovescio, residui animali e vegetali. 

concimière s,m. e Aittrezzo meccanico che rici- 
cla i rifiuti organici trasformandoli in concime. 

concinnità [vc. dotta, lat. concinnitàte(m), da 
concinnare ‘preparare, disporre per bene', di etim. 
incerta] s.f.@ (/ert.) Eleganza, simmetria, armonia 
del discorso o nello stile letterario. 

concinno [lat. concinnuim). V. concinnità] agg. 
è (lett.) Elegante, proporzionato, armonioso: un 
e. cantico perpetuo (PASCOLI), 

concio (1) [part. pass. di conciare] A agg. ipl. f. 
-ce) T Che è stato sottoposto a concia: pelli con- 
ce; pietra concia. 2 Acconcio | Accomodato | La- 
vorato | Mal c., malridotto; V. anche malconcio, 
B s.m. è |Belletto, ornamento. 

concio (2) [da conciare, nel sign. A 4] s. m. 
1 Pietra squadrata in forma più o meno regolare, 
in vista del suo impiego in una costruzione, spec. 
nei paramenti esterni. 2 (est.) Fregio, ornamento. 
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teoncio (3) [da conciare, nel sign. B 2] s. m. e 
Accordo, pace | Ordine, assetto | Essere Inc. es- 
sere in procinto | Mettere in c., preparare | Op- 
portunità, vantaggio: andavano brancolando per 
camera in busca d'alcuna cosa di lor ©. (BARTOLI ) 
| Venir in c., cadere opportuno. 

còoncio (4) [da conciare, nel sign. A 3] s. m. 
1 tosc.) Letame di escrementi del bestiame grös- 
so. 2 (est. tosc.) Cosa o persona spregevole. 

tconciofosseché Jkontfofosse'ke*, 
kontfoffosse'ke#/ o +con ciò fosse che. cong è 
(lert.) Conciofossecosaché. 

tconciofossecosaché /kontfofossekosa'ke*, 


kontfoffossekosa'ke*/ o tecon ciò fosse cosa - 


che. cong. 7 (/err.) Poiche, dal momento che (in- 
troduce una prop. causale con il v. all'indice. o al 
congv.) | Oggi scherz. 2 (raro, lett.) Benché, per 
quanto (con valore concess. ). 

concionare [vc. dotta, lat. contionari, da còntio, 
genit. contionis ‘concione’] v. intr. e tr. (io conciòno; 
aus. avere) @ (lert.) Tenere una concione, arrim- 
gare | (iron.) Fare discorsi ampollosi e retorici: 
quelli che ... concionavano declamazioni (CAR- 
DUCCI). 

concionatòre [vc. dotta, lat. concionatore( m), 
da còntio, genit. contiònis ‘concione’] s.m. (f.-trice ) 
è (lett.) Chi tiene concione: 

concionatorio agg. è (/etr.) Di, da concione: to- 
no C; eloquenza concionatoria. 

concione [vc. dotta, lat. contine(m), da *con- 
ventiòbne(m), comp. di cüm ‘con’ e venire ‘venire’ ] 
s.t. 1 tAdunanza pubblica, assemblea. 2 Discorso 
che, nelle storie, è posto in bocca a un personag- 
gio | Discorso pubblico: nelle concioni e ne’ ra- 
gionamenti privati, così retti come obliqui 
(MACHIAVELLI ) | (est., iron.) Discorso prolisso e 
pomposo, 

fcon ciò sia che /kon 'tf9 s'sia ke*/ e V. {con- 
ciossiachée. 

icon ciò sia cosa che /kon 'tfa s'sia ‘kosa 
ke#*/ e V. tconciossiacosachée. 

tconciossiaché o icon ciò sia che. cong. 
1 iler.) Poiché (introduce una prop. caus. con il 
v. all'indie. o al congv.) | Infatti (con valore 
conch.) | Oggi usato in tono scherz. 2 (lett. ) Ben- 
ché (introduce una prop. conc. con il v. al 
congv.). 3 (raro) Qualora, nel caso che (intro- 
duce una prop. condiz. con il v. al congv.). 

iconciossiacosaché o icon ciò sia cosa 
che. cong. e (/etr.) Conciossiaché. 

Teoncipere e V. iconcepere. 

tceoncipiente A part. pres. di concepire; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m.et- e Chi concepisce. 

concisiòne [vc. dotta, lat. concisione( m) ‘divisio- 
ne, smembramento’, da concidere ‘tagliare’, prob, 
attrav. il fr. concision] s. f e Brevità ed essenzialità 
nello scrivere e nel parlare: la e. dello stile; espri- 
mersi con ©. SIN. Stringatezza. CONTA. Prolissità. 

conciso [vc. dotta, lat. concisu(m), part. pass. di 
concidere ‘tagliare’] agg. 7 iInciso, tagliato. 
2 (fig.) Che, parlando o scrivendo, esprime le 
idee con strimpatezza ed efficacia: stile, antore c.; 
siate più concisi nello scrivere. SIN, Breve, strin- 
gato. CONTA. Prolisso. || concisamente. avv. 

concistoriale o iconsistoriale. agg. e Del con- 
cistoro: alto c.; avvocato c. | Congregazione C 
organo della Curia romana, presieduto dal Sommo 
Pontefice, dal quale dipendono gli affari pertinenti 
le diocesi. 

concistoro o +concistorio +consistorio, 
Teonsistoro [vc. dotta, lat. tardo consistoriu(m) 
‘luogo di riunione’, da consistere ‘fermarsi’] s: m. 
1 Assemblea dei cardinali convocata dal Papa per 
definire questioni Importanti o per dare solennità 
a una sua decisione: c. pubblico; c. segreto; ©. se- 
mipubblico | (est.) Luogo in cui si tiene tale as- 
semblea. 2 Assemblea di ministri e anziani in al- 
cune chiese evangeliche | Consiglio particolare 
dei vescovi della chiesa ortodossa. 3 (est., lett.) 
Riunione | (scherz.) Gruppo di persone che di- 
scutono. 

concitaménto [vc. dotta, lat. concitaméntui m), 
da concitàre ‘concitare’'] s.m.@ (/ett.) Il concitare 
| Eccitazione. 

concitàre [vc. dotta, lat. concitàre, ints, di concire 
‘eccitare, incitare'] v. tr. (io concito) 1 (Lett.) Inci- 
tare, agitare, provocare, sommuovere: c. e' prin- 
cipi alle guerre (GUICCIARDINI). 2 (fe. lett.) Su- 


scitare, eccitare, stimolare, riferito a sentimenti, 
emozioni, sensazioni fisiche e sim.: c. o raffrena- 
re gli umori e le inclinazioni a l'ira o a la man- 
suetudine (TASSO). 

concitativo agg e (raro) Atto a produrre con- 
citazione. 

concitato part pass. di concitare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Che possiede e manifesta eccitazio- 
ne, emozione e sim., detto di persona 6 di cosa: 
era tutto cun discorso ci il e. imperio (MANZO- 
NI). || concitataménte, avv. 

concitatore [vc. dotta, lat. concitatore(m) e con- 
citatrice(m), da concitàre ‘concitare'] s. m.; anche 
agg. (f. -irice ) © (raro) Chi, che concita, agita. 

concitazione [vc. dotta, lat. concitatione(m), da 
concitàre 'concitare’] s. f. e Intensa agitazione del- 
l'animo: essere in uno stato di estrema c.; parlare 
cone. | Impeto, foga: e. di stile. 

concittadino [comp. di con- e cittadino] A s. m. 
(f.-9) è Cittadino del medesimo stato o della me- 
desima città: godere la stima dei propri concitta- 
dini. B agg. è (/err.) Della medesima città: la 
schiera concittadina (MONTI), 

feoncive [vc. dotta, lat. tardo concive(m), comp. 
di cum ‘con' e civis ‘cittadino'] s: m. e Concittadino, 

conclamare [vc. dotta, lat. conclamare, comp. di 
cum ‘con’ e clamére ‘gridare, affermare'] v. tr, (io 
conclàmo) 1 (lett.) Gridare insieme, a gran voce 
| Proclamare. 2 +Chiamare, invocare. | 

conclamato part. pass. di conclamare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (med. j) Chiaro, evidente: sin- 
tomatologia conclamata, 

conclamaziòne [vc. dotta, lat. conclamatia- 
neim), da conclamare ‘conclamare’] s. f. @ (Jeît.) 
Acclamazione universale. 

conclave [vc. dotta, lat. conclave ‘camera (che si 
puo chiudere con la chiave )', comp. di cùm'con' e 
clavis ‘chiave’] s. m. e Luogo chiuso in cuì si riu- 
niscono i cardinali per eleggere il Papa: entrare 
inc. | Assemblea dei cardinali per l'elezione del 
Papa. 

conclavista s.m. ipl. -1) è Prelato o laico al ser- 
vizio del cardinale in conclave. 

conclavistico agg. (pl. m. -ci) è Che si riferisce 
al conclave. 

concludènte o (raro) tconchiudénte part. 
pres. di concludere; anche agg. T Nei sign. del v. 
2 Convincente: un'argomentazione c. | Che rie- 
sce a realizzare quanto si era prefisso. 3 (dir.) 
Comportamento c., quello con il quale un soggetto 
dimostra implicitamente la propria volontà di con- 
cludere un contratto, || concludentemente, avv. 

conclùdere o (raro) conchiùdere [vc, dotta, 
lat. conclUdere, comp: di cum ‘con’ e claudere 
‘chiudere’] A v.tr. (pass. rem. io concliùsi, iu con- 
cludésti; part. pass. conciso) 1 +Comprendere, 
serrare. 2 Mandare a effetto, portare a compimen- 
to (anche ass.): c. un parto, un affare, un'allean- 
za; č. la pace; quando pensate voi di ©. le nozze 
con mia sorella? (GOLDONI); non abbiamo con- 
cluso nulla; è una persona che non conclude. 
3 Finire, terminare: c. un discorso, un'opera. 
4 (dir., raro) Precisare le conclusioni: c. una 
comparsa. 5 Argomentare, dedurre: da ciò si con- 
clude che noi abbiamo ragione. B v. intr. (aus. ave- 
re) e Essere valido, utile, importante, convincente 
e sim.: obiezioni che non concludono. SIN. Con- 
vincere, persuadere. C v.intr. pron. è Aver termine: 
lo spettacolo si concluse con successo. SIN Finire. 

conclusionale [da conclusione] agg. e (dir.) 
Nella loc. comparsa c., nel processo civile, atto 
con cui una parte conclude la propria difesa rias- 
sumendo le proprie precedenti comparse. 

conclusiòne o (raro) conchiusigne [vc. dotta, 
lat. conclusione( m), da concludere ‘concludere’] s. 
f. 7 Atto, modo, effetto del concludere: la c. del 
contratto è stata laboriosa; una dura condanna fu 
la c. del processo; la c. del libro | In c., per con- 
cludere | Senza c., vanamente. SIN. Esito, fine. 
2 Deduzione, argomentazione logica e sim.: irar- 
re, cavare una c; venire alla c. 3 (filos: } In lo- 
gica, la terza proposizione di un sillogismo con- 
tenuta in modo implicito nelle prime due. 4 (dir., 
al pl.) Formulazione sintetica dei provvedimenti 
che. si chiedono al giudice, dopo aver esposto i 
fatti da cui ha origine la causa e le conseguenze 
di diritto: Je conclusioni del Pubblico Ministero, 
della difesa; precisare le conclusioni. || conclu- 
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conclusivu( m), da conclūsus ‘concluso’] agg. e At- 
to a concludere, decisivo: ragionamento, punto c.; 
affermazione, opinione conclusiva | (ling.) Con- 
giunzione conclusiva, che coordina esprimendo 
una conclusione. || conclusivamente, avv. 

concluso o (raro) conchiuso A part pass. di 
concludere; anche agg. ® Nei sign. del v. B s m. è 
(raro) Conclusione. 

[vc. dotta, gr. konchoeidés ‘simili a con- 
chiglia’. comp. di kònché ‘conchiglia’ e -oeidés ‘-oi- 
de'] A agg è (miner.) Detto di frattura a forma 
di conchiglia o bulbo che si forma in un ciottolo 
‘0 nucleo di selce nel punto di percussione. B s. t 
1 (mat.) €. d'una curva piana, curva ottenuta ri- 
portando su tutte le rette che escono da un punto 
fisso, da entrambe le parti d'ogni punto interse- 
zione con la curva data, un segmento fisso. 
2 (miner.) Frattura concoide. 

concola o tcòncula [iat. conchula(m). dim. di 
concha ‘conchiglia. vasetto'] s. t. 1 Nome di varie 
specie di Molluschi dei Bivalvi. 2 +Catino, cati- 
nella, oggi rom. || concolina, dim. | tconcolona, 
acer. | tconcolone, acer. m. 

concologia [dal lat. còncha ‘conchiglia’ (V. con- 
ca), col suti. -ogia] s. t. (pi -gie) € Ramo della 
zoologia che studia le conchiglie. 

teoncolòre [vc. dotta, lat. concolorei m), nom. 
cèncolor, comp. di cüm ‘con’ e color ‘colore’] agg. 
è (lerr: ) Dello stesso colore: Come si volgon per 
tenera nube | due archi paralelli e concolori 
(DANTE Par, xt, 10-14). 

concomitante [vc. dotta, lat. concomitànte( m), 
com ‘con’ e comutari ‘accompagnare’ ] agg. ® Che 
accompagna © favorisce, che compare o accade in- 
sieme: causa, sintomo c. | idir.) Fatto c.. che 
concorre a formare una prova. || concomitante- 
mente, av. (raro) In concomitanza. 

concomitanza s.t. 7 L'essere concomitante: c. 
di eventi | Inc. di, di fatto, evento e sim. che av- 
viene in occasione o in coincidenza di un altro, 
SIN, Coincidenza, simultaneità. 2 (relig.) Unione 
del corpo e del sangue di Gesù nell’Eucaristia. 

concordabile [vc. dotta, lat. tardo concordàbi- 
leim). da concordàre 'concordare’] agg. 1 Che si 
può concordare. 2 (raro) tUnanime, concorde. 

tconcordamento s.m. è Modo e atto del con- 

concòrdante part. pres. di concordare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (miner.) Detto di rocce a 
giacitura parallela. || concordantemente, avv 
(raro) In consenso di sentimenti, idee. 

concordanza [da concordare] s. t. 1 Relazione 
fra due fenomeni o fra due caratteri di un mede- 
simo fenomeno per cui al variare delle modalità 
dell'uno variano nello stesso senso le modalità 
dell'altro | (esr.) Conformità, esatta corrispon- 
denza: c. tra fatti e idee; c. di opinioni, di vedute, 
di punti di vista. 2 (ling.) Accordo delle parti del- 
la proposizione in genere, numero, caso, persona. 
3 (gesti): Successione regolare e parallela della 
giacitura di due unità di terreni o rocce diverse. 
4 (al pi.) Elenco sistematico delle parole di 
un'opera letteraria e dei passi diversi in-cui s'in- 
contrano, 

concordare [vc. dotta, lat. concordare ‘essere 
d'accordo, in armonia', da còncors, genit. concordis 
‘concorde’] A. v.tr. (io concordo) 1 (lett.) Mettere 
d'accordo: ©. opinioni, parole, testimonianze; €. e 
pacificar la Grecia (LEOPARDI). 2 Preparare, sta- 
bilire di comune accordo: c. una tregua; concor- 
darono il testo di una dichiarazione alla stampa. 
3 dic ) Combinare le varie parti del discorso, 

do le loro relazioni di genere, numero, ca- 
so € persona: concordare l'articolo col nome. 
4 (mus. ) +Accordare, armonizzare, B v. intr. (aus. 
avere) 1 Essere d'accordo: c. con ge. per carat- 
tere, opinioni; le sue idee non concordano con la 
sua condotta | Mettersi d'accordo, accordarsi. SIN 
Convenire. 2 (ling. ) Corrispondere, detto delle 
parti della propos ne, nelle loro relazioni di ge- 


zi 


i nere, numero, caso Eprom il sostantivo e l'ag- 


gettivo concordano, 
saio TChe'si riferisce aun con- 
cordato: creditore c. 2 Disciplinato dal concorda- 
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to tra la S. Sede e l'Italia | Matrimonio c., 
religioso che ha anche effetti civili. 

concordato A part pass. di concordare: anche 
agg. © Nei sign. del v. || concordatamente, avv 
D'accordo: convenientemente. B s m. 7 Accordo, 
patto: siamo giunti a un c. soddisfacente. 2 (dir.) 
Accordo con cui le parti rinunciano a far valere 
un diritto: c. amichevole, stragiudiziale | C. pre- 
ventivo, procedimento concorsuale, realizzato pri- 
ma della dichiarazione di fallimento, che consente 
al debitore di sanare la situazione patrimoniale 
dell'impresa | C. fallimentare, procedimento con- 
corsuale, fondato su un accordo fra creditori e de- 
bitore fallito, diretto a mettere fine al procedimen- 
to fallimentare | C. tributario, fiscale, determina- 
zione dell'imponibile effettuata d'accordo fra 
contribuenti e amministrazione finanziaria. 
3 idir.) Solenne convenzione con la quale la S. 
Sede e uno Stato si impegnano a un dato compor- 
tamento relativamente a materia di comune inte- 
resse. 

concorde (1) [vc. dotta lat concorde(m). 
comp. di com ‘con’ e còr genit. còrdis ‘cuore’] agg. 
1 Che è d'accordo, che manifesta unanimità di 
pensiero, di giudizio, di azione: opinioni, animi 
concordi; la giuria fu ©. nell assolvere l'imputato; 
siamo tutti concordi nell'aderire allo sciopero. 
2 Che è in armonia: voci, suoni concordi. 3 Si- 
multanceo: movimento c. || concordemente, 
teoncordiamente, avv. 

concorde (2) //r. kS'kard/ [ve. tr., propr. ‘con- 
cordia', dal n. di un aereo supersonico di tabbrica- 
zione francese ] s. m. inv e Aerco a velocità super- 
sonica, impiegato per il trasporto passeggeri. TRA- 
SPORTI œ ILL. p. 1758. 

tconcordėvole agg e Concorde | Conforme, 
congruente. || tooncordevolmente, avv. In modo 
concorde. 

concordia [lat. concordia( m). da còncors, genit. 
concérdis ‘concorde’] s. 1. e Accordo, conformità, 
armonia di sentimenti, idee e sim. fra due o più 
persone: c. di opinioni, di giudizi; vivere in c. con 
tutti, qui regna la ©. 

concordia discors /lar kon'kordja ‘diskors/ 
[loc. lat., propr. ‘concordia discordante’, tratta dalle 
Epistole (|, 12, 19) di Orazio] loe. sost. I inv. e Con- 
cordanza, accordo fra due o più parti che restano 
dissenzienti su alcuni punti fondamentali. 

tceoncorporale [vc. dotta, lat. tardo concorpora- 
leim), comp. di cùm ‘con’ è corpus, genit. corporis 
‘corpo’] agg. è Del medesimo corpo. 

concorrente A part pres. di concorrere: anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (mat. ) Rette concorrenti, 
che passano per un medesimo punto. B s.m. ef 
1 Chi partecipa a un concorso, a una gara: per un 
posto ci sono dieci concorrenti | (fig.) Emulo, 
competitore. 2 Operatore economico che agisce in 
una situazione di concorrenza. 

concorrenza [da concorrente] s.t. 1 (raro, lett.) 
Affluenza di persone radunate in un solo punto: 
una gran c. di uomini e di donne, 2 Gara, com- 
petizione fra persone che, aspirando a uno stesso 
scopo, cercano di sopraffarsi a vicenda: due mi- 
eliaia -~ d'affamati più ... esperti a Superar la © 
avevano conquistato una minestra {MANZONI ) 
| In €n (raro) a ca a gara, in competizione con 
altri. 3 (econ.) Condizione di mercato nella quale 
a ogni operatore economico sono consentite egua- 
li possibilità nell'offerta di beni o servizi ai con- 
sumatori: ©. libera, imperfetta; divieto di €; c. 
sleale | Correntemente, situazione di competitivi- 
tà tra produttori di beni o servizi omogenei. 
4 (econ.) L'insieme degli operatori economici 
che agiscono nello stesso settore produttivo di un 
altro operatore, considerati nei confronti di que- 
st'ultimo: battere la c. 5 (bur.) Raggiungimento, 
spec. nella loc. sino alla c. di: versamenti rateali 
sino alla ©. dell'intera somma pattuita. 6 +Ricor- 
renza, 

concorrenziale agg. e Proprio della concorren- 
za in senso economico: regime c. | (esr.) Com- 
petitivo: prezzi concorrenziali. 

concorrenzialità s. t.e (econ.) Concorrenza. 

concorrenziare v. intr. (io concorrénzio) è (ra- 
re) Essere in concorrenza, nel senso economico, 

concòrrere [lat. concùrrere, comp. di cùm ‘con' 
e currere ‘correre’'] v. intr. (coniug. come correre; aus, 
avere) 1 tlett.) Accorrere insieme, adunarsi, af- 


quello 


concrescimento 


fluire in un solo punto (anche fie.): gli dei d'A- 
bisso in varie torme | concorron d'ogn'intorno a 
l'alte porte (TASSO). 2 (mat. ) Convergere, incon- 
trarsi, detto di rette. 3 Cooperare, partecipare: e. 
a una spesa, a un'impresa | Contribuire: c. alla 
guarigione, alla rovina di q.c. 4 Competere, ga- 
reggiare con altri: c. a una cattedra, a un premio, 
a un appalto, a un ufficio. 5 (raro) Convenire, 
consentire, essere d'accordo: c. in una opinione, 
in una sentenza. 6 tAccadere, occorrere, verifi- 
carsi simultaneamente. 

concorsista s.m. af. (pi. m. -;) e Chi partecipa a 
un concorso pubblico, 

concorso (1) A part pass di concorrere: anche 
agg ® Nei sign. del v. B s m è tChi è accorso o 
intervenuto. 

concorso (2) [lat. concùrsu(m) ‘il correre insie- 
me, l'accorrere', da concorrere ‘concorrere’] s. m. 
1 Affluenza, convergenza, apparizione di più per- 
gone o cose in un solo punto (anche fig. X: c. di 
spettatori, di dimostranti; c'è stato un c. di circo- 
stanze avverse | Luogo di c., di raduno. 2 (dir.) 
Partecipazione con altri | C. di creditori, nell'e- 
$propriazione forzata, partecipazione a tale pro- 
cesso da parte degli aventi diritto, a parità di trat- 
tamento, salve le cause legittime di prelazione | 
C. di cause, coesistenza di cause | C. di persone 
nel reato, compartecipazione di più individui alla 
realizzazione del reato | C. di reati, molteplice 
violazione della legge penale commessa con una 
pluralità di azioni od omissioni, ovvero con una 
sola azione od omissione da un soggetto che ri- 
sponde, perciò, di più reati. 3 Collaborazione, par- 
tecipazione: il nostro C. alle spese è stato esiguo. 
4 Selezione indetta da enti pubblici o privati allo 
scopo di scegliere, fra più aspiranti, quello, o quel- 
li, più idonei a vincere un determinato premio, a 
ricoprire un determinato ruolo e sim.: bandire, 
aprire, chiudere, sospendere, annullare, vincere 
un c; avviso di c; c. di poesia, di pittura; ©. ci- 
nematografico | C. interno, fra coloro che già oc- 
cupano un posto im un ufficio, in un ruolo | C. a 
cattedra, che ha come scopo l'assegnazione di una 
cattedra d'insegnamento | C. per titoli e per esa- 
mi, in cui la valutazione degli aspiranti è fondata 
sia sull'analisi delle pubblicazioni scientifiche da 
loro già composte, sia su esami ai quali essi ven- 
gono sottoposti al momento del concorso | C. a 
premi, che ha come scopo l'assegnazione di premi 
vari | C. di bellezza, che ha lo scopo di eleggere 
la più bella fra un gruppo di giovani donne | Fuori 
cC. detto di opere che, pur esposte o presentate a 
un concorso, non mirano al conseguimento di un 
premio per la loro già scontata superiorità. 
5 Competizione sportiva, propria di varie discipli- 
ne, individuale o a squadre, con cir in base 
a tempi, misure, punteggi e sim.: c. ippico; č. di 
arnletica leggera. SIN. Gara | Nell’ met leggera, 
insieme delle gare di salto e lancio in contrappo- 
sizione a quelle di corsa. | Fuori c., detto di opera 
(o persona ) presentata nell’ambito di un concorso 
pur non partecipando alla competizione. || con- 
corsino, dim. | concorsone, accr. 

concorsuale [dal lat. concorsus ‘concorso (2)7] 
agg. © idir.) Di procedimento giudiziario che, in 
caso di dissesto dell'imprenditore commerciale, 
mira ad assicurare la parità di trattamento dei cre- 
ditori. 

teoncotto part. pass. di tconcuovere; anche agg. @ 
Nei sign. del v 

concreare [vc. dotta, lat. tardo concreare, comp. 
di cùm ‘con' e creare ‘creare'] v. tr, (io concréo) e 
(raro) Creare insieme | Originare. 

concreato part. pass. di concreare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (/err.) Innato. 

tconcrédere [vc. dotta, lat. concrédere ‘affidare’, 
comp. di com ‘con’ e credere ‘affidare, credere’ ] v. 
tr. T Credere, giudicare. 2 Fare affidamento. 

concrescènza [vc. dotta, lat. concrescéntia( m), 
da concréscere ‘condensarsi’] s, f. e Atto del con- 
crescere | (bio/.) Unione o fusione di parti, in ori- 
gine separate, per accrescimento | (med.) Con- 
erezione. 

concrèscere [lat concréscere, comp. di cum e 
crescere] v. intr. (coniugato come crescere) @ (raro) 
Crescere assieme. 

concrescimento s.m. e (miner.) Associazione 
di cristalli della stessa specie, o di specie diverse, 


concretare 


compenetrati fra loro. 

concretàre [da concreto] A v. tr. (io concrèto) 
T Ridurre in concreto q.c. di astratto: c: un'idea, 
un'immagine, un sogno | Attuare, realizzare: c. un 
progetto, 2 Concludere (anche ass. y: una persona 
che concreta poco. B v.intr. pron. e Prendere con- 
sistenza, divenire reale: quell'idea si concretò in 
un lungo studio; il loro piano si sta conceretando. 

concretezza s.i. e Qualità o condizione di chi, 
di ciò che è concreto. 

concretismo s.m. è Arte concreta, 

concretista s.m.ef. (pi. m.-i) e Seguace del con- 
cretismo. 

concretizzare [da concreto, forse attrav. il fr. 
concrétiser] v.tr. e intr. pron, (fo concretizza) ® Con- 
cretare. 

concretizzazione s.t e Il diventare concreto: 
la ci di un concetto astratto. 

concreto [vc. dotta, lat. concrétu(m), part. pass. 
di concréscere 'condensarsi, indurre, coagularsi'] 
A agg. 1 (raro) Denso, compatto. solido, rappre- 
so. 2 Che è considerato come avente un legame 
particolarmente stretto con la realtà, così come es- 
sa è percepita nella vita di ogni giorno, o.con la 
realtà come oggetto o sede di attività ed esperien- 
ze specifiche: passare dalle astrazioni ai fatti con- 
creti | Nome c. nella grammatica, quello che in- 
dica cose reali o immaginate come tali | Preciso, 
chiaramente determinato: progetto c.; idea con- 
creta | In c., (ell.) in modo concreto, da un punto 
di vista concreto, CONTA, Astratto. 3 Arte concreta, 
detto di alcuni aspetti dell'astrattismo caratteriz- 
zati da un orientamento più razionalmente geome- 
trizzante. SIN. Concretismo. 4 Musica concreta, 
quella basata sull'impiego di rumori naturali che 
abbiano subito diverse manipolazioni elettroacu- 
stiche. 5 Pratico: esperienza concreta. CONTR. 
Teorico. || concretamente, avv. B s.m. è Ciò che 
è concreto: andare dall'astratto al c; attenersi 
ale. 

concrezionale [da concrezione] agg. e Relativo 
a concrezione | Formato per concrezione: sfrato c. 

concrezionato agg. è (miner.) Detto di mine- 
rale deposto da una soluzione e formante concre- 
zione, 

concrezione [vc. dotta, lat. concretibne(m), da 
conerétus. V. concreto] s. t. 1 (med.) Formazione 
Organica o inorganica sorta per sedimentazioni 
successive. SIN. Concrescenza. 2 (geol.) Inerosta- 
zione minerale depositata da acque superficiali, 
marine, sotterranee o idrotermali a struttura rag- 
giata 0 a zone concentriche. 3 (ling.) Agglutina- 
zione, 

concubina [yc. dotta, lat. concubina(m), comp. 
di cum ‘con, insieme’ e cubsare '‘giacere'] s. f 
1 Donna che convive con un uomo cui non è le- 
gata dal vincolo matrimoniale. 2 (/ett.) +Sposa: 
La ©. di Titone antico (DANTE Purg. ix, 1). 

concubinaggio s.m. è (raro) Concubinato. 

concubinario agg. anche s. m. (f. -a) e Che, chi 
vive in concubinato. 

concubinato [vc. dotta, lat. concubinatu(m), da 
concubinus ‘concubino’'] s. m. @ Relazione stabile 
tra un uomo e una donna non uniti in matrimonio 
tra loro. 

concubino [vc. dotta, lat. concubinu(m). V..con- 
cubina] s: m. e Uomo che convive con una donna 
cui non è legato dal vincolo matrimoniale, 

concubito [vc. dotta, lat. concùbitu(m), dal part. 
pass. di concumbere ‘sdraiarsi insieme'] s. m. è 
(raro, lett.) Il giacere insieme, spec. di uomo è 
donna | Coito: 

teòncula e V. {concola. 

conculcabile agg. e (/etr.) Che si può concul- 
care. 

conculcaménto s.m. e (raro) Arto, effetto del 
conculcare. 

conculcare [vc. dotta, lat. conculcare, comp. di 
cùm'con' e calcare ‘calpestare’ ] v. tr. (io concuilco, 
tu concllchi) 1 (raro, lett.) Calpestare violente- 
mente. 2 (fig., lett.) Opprimere: nella nostra città 
a SOMO stati perseguitati e conculcati alcuni cit- 
tadini buoni (GUICCIARDINI) | Violare, vilipende- 
re: c. i diritti, le leggi. 

conculcatòre s. m.; anche agg. if. -trice) @ (raro) 
Chi, che conculca. 

conculcaziòne [vc. dotta, lat. tardo conculcatio- 
ne(m), da conculcare ‘conculcare’] s.f. e (raro, 
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lett.) Il conculcare | Oppressione, disprezzo. 

fconcuòcere [lat. concòquere, comp. di cüm 
‘con’ e còquere '‘cuocere'] v.tr. T Diperire. 2 (est.. 
fig.) Maturare, elaborare pensieri, idee, concetti. 

concupire [vc. dotta, lat. tardo conciupere, comp. 
di cüm ‘con' e cūpere ‘desiderare’ J vtr. (0 conch- 
pisco, tu concupisci) ® (lert.) Desiderare ardente- 
mente, bramare, spec. in senso erotico. 

concupiscéènte [part pres. di +concupiscere] 
agg. © (/ett) Che esprime concupiscenza: 
sguardo G: 

concupiscenza o tconcupiscénzia [vc. dotta. 
lat. tardo concupiscéntia(m), da concupiscere 
‘concupiscere’) s. f. e Desiderio bramoso | Nella 
morale cattolica, sensualità abituale e peccami- 
nosa. 

tconcupiscere [w dotta, lat. concupiscere ‘de- 
siderare ardentemente, bramare', da concupere 
‘concupire’] v. tr.e (raro) Concupire. 

concupiscibile [vc. dotta, lat. tardo concupîsci- 
bile(im). da concupiscere '‘concupiscere'] agg. 
1 (raro, lett.) Che muove, eccita, la concupiscen- 
za: cose, beni concupiscibili. 2 (raro, lett.) Incli- 
ne alla concupiscenza | Aspetto c., relativo ai bi- 
sogni e ai desideri dei sensi | Anima č.. nella fi- 
losofia platonica, quella parte dell'anima che pre- 
siede agli impulsi corporei. || concupiscibilmen- 
te, avv. (raro) Con concupiscenza. 

Teoncussare [yc. dotta, lat. *concussare, ints. di 
concutere ‘scuotere insieme’, comp. di cùm ‘insie- 
me' e quatere scuotere’) v. tr. e Scuotere violen- 
temente, SIN. Squassare, 

concussionario [fr. concussionaire, da concus- 
sion 'concussione’] s. m. © (dir.) Reo di concus- 
sione. 

concussióne [vc. dotta, lat. concussione(m), da 
concùtere. V. +concussare] s.t. 1 (dir.) Abuso da 
parte di un pubblico ufficiale, o di un incaricato 
di pubblico servizio, della sua posizione per co- 
stringere o indurre taluno a dare 0 promettere a sé 
o ad altri denaro o altra utilità. 2 }Sbattimento, 
scuotimento, 

concusso [vc. dotta, lat concussu(m), part. 
pass. di concutere. V. fconcussare] agg. 1 +Scos- 
so: l'autorità cesarea ... resterà annichilata € ... 
concussa (SARPI). 2 (raro, lett.) Estorto, detto di 
denaro, beni e sim. 3 (dir.) Colui che subisce la 
concussione. 

teondalio [vc. dotta, lat. condaliu(m), da una lin- 
gua orient.] s.m..@ (sr.) Anello posto alla prima 
giuntura dell'indice dei servi. 

condanna s.t. 1 idir.) Provvedimento con il 
quale il giudice infligge una pena ovvero dispone 
l'esecuzione di una determinata prestazione di da- 
re, di fare o di non fare: emettere, pronunciare 
una č. 2 (est.) Disapprovazione, biasimo, spec. di 
carattere morale: si è attirato la c. di tutti. SIN. Ri- 
provazione, 

condannabile o tcondennabile [vc. dotta, lat. 
tardo condemnabile(m), da condemnare ‘condan- 
nare'] agg. e Che si può o si deve condannare: 
intenzioni condannabili. SIN. Biasimevole, ripren- 
sibile, riprovevole. 

condannare o {condennàre [lat. condemnare, 
comp. di cùm ‘con’ e damnare ‘condannare’ ] v. tr. 
1 (dir.) Comminare una pena all'imputato rico- 
nosciuto responsabile o imporre una prestazione a 
una delle parti di un processo civile da parte di 
una autorità giudiziaria: c, ge. all'ergastolo, al ri- 
sarcimento dei danni; c. per furto, per omicidio. 
2 (est.) Rivelare colpevole: il suo silenzio lo con- 
danna. 3 (est.) Disapprovare, biasimare: rutti 
‘condannano il suo comportamento | Criticare, ri- 
provare ufficialmente, spec. una persona o uno 
scritto, per ragioni ideologiche e sim.: l'autorità 
ecclesiastica ha condannato le sue opere. 4 (est.) 
Costringere, obbligare: la sorte lo condanna a vi- 
vere in miseria. 5 (est.) Dichiarare inguaribile, 
detto di diagnosi o pareri di medici. 

condannato o (raro) tceondennato. A part. 
pass. di condannare; anche agg. @ Nei sign. del v. 
B s.m. (f.-a) è Chi ha subito una condanna: il e. 
a morte; la vita dei condannati. 

condannatòre o (rare) }condennatore [vc. 
dotta, lat. condemnatorei mì), da condemnare 'con- 
dannare']s.m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che con- 
danna. 

condannatòrio o (raro) tcondennatòrio agg. 


è (raro) Di condanna: sentenza condannatoria. 
tcondannaziòne o tcondennazióne [lat. tar- 
do condemnatibne(m), da condemnare '‘condan- 
nare'] s. f£ è Condanna. 

condannévole agg. è (raro) Degno di con- 
danna. 

condebitóre o codebitóre [vc. dotta, lat. tardo 
condebitore(m) nom. condébitor, comp. di cüm 
‘con’ e débitor ‘debitore’] agg.; anche s. m. (f. trice) 
e Che, chi è debitore con altri. 

feondecéènte [vc. dotta, lat. tardo condecen- 
toim). V. decente] agg. 1 (lett.) Conveniente | 
Decoroso, decente. 2 Opportuno: ua guarnigio- 
nede soldati ... sarebbe stata ... poco c. al luoco 
d'un concilio (SARPI). || tcondecentemeénte, avv, 
In modo convemente, decoroso, opportuno. 

tcondecoràre [vc. dotta, lat. condecorare, 
comp. di cùm ‘con’ e decorare ‘omare’] v. tr. e De- 
corare, ornare. 

condegnità [da condegno] s.t. è (/etr.) Merito. 

condégno [lat. condignu(m), comp. di com ‘con' 
e dignus'‘degno'‘] agg. 1 (/ett.) Degno, meritevole. 
2 Proporzionato al merito o alla colpa | Merito... 
secondo la giustizia divina, || condegnamente, 
avv. In modo degno. 

tcondennare e deriv. e V. condannare e deriv. 

condènsa s.f. e Acqua di condensazione, in im- 
pianti termici. 

condensabile [da condensare] agg. 1 Che si 
può condensare. 2 (fig.) Che si può riassumere: 
ê un'idea ©, in poche parole. 

condensabilità s.t. e Proprietà di ciò che è con- 
densabile: la e. di un vapore. 

condensameénto s.m. e Atto, effetto del con- 
densare o del condensarsi. 

condensante A part. pres. di condensare; anche 
agg. © Nei sign. del v. B s. m. e (chim.) Cataliz- 
zatore che favorisce le reazioni di condensazione. 

condensare [lat, condensére, comp. di com 'con' 
e dénsus'‘densa'] A v.tr. (io condénso) 1 Costrin- 
gere q.c. in particolari condizioni, spec. di pres- 
sione o temperatura, in un luogo più ristretto: e. 
un gas | Abbassare la temperatura o aumentare la 
pressione in modo da portare i vapori di una so- 
stanza allo stato liquido. 2 Concentrare. 3 (fi. ) 
Esprimere in modo significativo è conciso: e. i 
pensieri, le idee, la materia; condensò in poche 
parole il contenuto del libro. SIN. Compendiare, 
riassumere. B v.intr. pron. e Diventare denso | Pas- 
sare dallo stato di vapore allo stato liquido: 7 gas 
si condensano. 

condensato A part. pass. di condensare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Detto di latte particolar- 
mente denso, ottenuto evaporando i due terzi di 
acqua: latte c. zuccherato. 3 (chim.) Detto di due 
o più anelli uniti tra di loro lungo i lati dei poli- 
goni che li costituiscono: anelli condensati. B s. 
m. 1 (tecnol.) Liquido ottenuto mediante conden- 
sazione di vapori. 2 Compendio, riassunto (anche 
scherz.): un © di errori, di sciocchezze, } 

condensatóre s.m. (tf. -tricenel sign: 1) 1 Chi con- 
densa. 2 Apparecchio connesso a una macchina a 
vapore, nel quale ha luogo la condensazione del 
vapore. 3 In varie tecnologie, apparecchio desti- 
nato a condensare sostanze, energie é sim, | C. 
elettrico, che accumula cariche elettriche di segno 
opposto e quindi energia elettrostatica. SIN. Capa- 
citore | C. variabile, del quale si può far variare 
la capacità entro determinati valori | C. rotante, 
denominazione attribuita al motore sincrono 
quando si comporta, per il circuito, come un con- 
densatore | C. ottico, lente o sistema di lenti che 
permette di concentrare 1 raggi emessi da una sór- 
gente di luce. 

condensazione [vc. dotta, lat. tardo condensa- 
tibne(m), da condensare ‘condensare’] s.t. T Atto, 
effetto del condensare. 2 Reazione chimica di 
unione tra molecole uguali o diverse in cui spesso 
si ha eliminazione di molecole di acqua 0, a se- 
conda dei casi, di alcol, ammoniaca, acido clori- 
drico e sim. 3 (psicoan.) Rappresentazione psi- 
chica nella quale vengono assommate più rappre- 
sentazioni. 

Tcondènso [vc. dotta, lat. condénsu(m), comp. 
di eùm ‘con' e dénsus ‘denso'] agg. 1 Denso, ri- 
stretto. 2 (fig., poet.) Ottenebrato; tornò il lume 
a gli occhi miei | ch eran d'atra caligine condensi 
(TASSO), 


tceondescéndere o condescéndere c deriv. è 
V. condiscendere e deriv. 

condeterminàre [comp. di con- e determinare] 
v. t. (io condetèrmino) © (raro) Determinare q.c. 
insieme con altri fatti. 

tcondicere [lat. condecére, comp. di com ‘con’ e 
decére ‘convenire’] v. intr. impers. e Confarsi, con- 


venire. 
tcondicévole agg e Che si addice. 
còndilo [vc. dotta, lat. tardo còndylui m), nom. 
cōndylus, dal gr. kéndylos ‘giuntura; articolazione. 
di etim. incerta] s. m. è (anat. ) Capo articolare os- 
seo, caratterizzzato da una forma simile a una 
mezza sfera o a un mezzo ellissoide. 
condilòide agg e Che ha forma di condilo. 
condiloidèo agg è Di, relativo a condilo. 
condilòma [vc. dotta, lat. tardo condyloma, dal 
gr. kondyi&ma, da kéndylos ‘articolazione, nodo'] s. 
A (pl. -1) è (med. ) Rilievo puntiforme e verrucoso 
della cute o delle mucose | C. acuminato, delle 
parti genitali. 
condimento [vc. dotta, lat. condiméntutm), da 
condire ‘condire’] s.m. T Atto, effetto del condire. 
2 Ciò che serve a rendere più piacevole il sapore 
delle vivande, come olio, aceto, sale, salsa, cacio, 
spezie. 3 (fig. ) Ciò che rende q.c. più piacevole, 
gradita, interessante e sim.: la gentilezza è il mi- 
glior c. di ogni azione umana. 
condire [lat condire. di etim. incerta] v. tr. (io con- 
disco, tu condîsci) 1 Rendere più saporito un cibo 
con l'aggiunta di varie sostanze alimentari: e. la 
pasta asciutta; c. l'insalata con olio e aceto. 
2 (fig.) Abbellire, rendere più accettabile, piace- 
vole, interessante e sim.: condiva le sue critiche 
con una bonaria ironia; ciò che l'arte condisce 
(TASSO) | (est) Fornire in abbondanza (spec. 
antifr.): ha condito il suo libro di errori; continuò 
a darmi assiduamente delle lezioni ... e le condi 
spesso di urla e di insolenze (svevo). 3 (tosc., 
èst., antifr.) Ridurre in cattivo stato: ora fi condi- 
sco io! | (tosc., est., antifr.) Insudiciare. 
[comp. di con- e direttore] s. m. if. 
«trice ) © Chi divide con altri la carica di direttore: 
c. di una fabbrica; di un'azienda; il e. di un gior- 
nale è equiparato al direttore. 
condireziòne o codireziòne [comp. di con- e 
direzione] s. f. è Il dirigere con altri una fabbrica, 
un'azienda e sim. | Grado del condirettore. 
condiscendènte o tcondescendente part 
pres. di condiscendere; anche agg. @ Nei sign. del v. 
condiscendènza o tcondescendéènza [da 
condiscendente] s. 1. e Disposizione ad accondi- 
scendere alla volontà, ai desideri, alle richieste al- 
trui: tratta i figli con eccessiva c. SIN. Arrendevo- 
lezza, compiacenza, comprensione, indulgenza. 
condiscéndere o condiscèndere, +conde- 


scendere [lat. tardo condescéndere, comp. di cùm 


'con' e descéndere ‘discendere’] v. intr. (coniug. co- 
me scendere, aus. avere) T Accondiscendere, ac- 
consentire, cedere, spec. dietro insistenze ma sen- 
za costrizioni, alla volontà, ai desideri, alle richie- 
‘ste e sim., altrui: per farlo c. alle nozze del figliuo- 
lo (PIRANDELLO) | (raro, lett.) Adattarsi, spec. 
nella comunicazione con un livello di cultura e 
sim. considerato inferiore. 2 +Discendere insieme. 

tceondiscendimento o icondescendimento. 
s. m. 1 Condiscendenza. 2 Concessione. 


condiscépolo [vc. dotta, lat. condiscipulu m), 
comp. di cüm ‘insieme’ e discipulus ‘discepolo’] s. 


m. (f. -a) ® Chi è, o è stato, discepolo con altri 
dello stesso maestro | (lerr. ) Compagno di scuola. 
teondito (1) [vc. dotta, lat. conditum), part. 


pass. di còndere 'fondare', comp. di cüm ‘con’ e dä- 


re ‘dare'] agg. @ (/esr.) Creato, fabbricato. 


condito (2) A part pass. di condire; anche agg. e 


Nei sign. del v. B s.m. è (raro) Condimento. 


tconditóre (1) [vc. dotta, lat. tardo conditō- 
rem), da condire ‘condire’] s. m. (f. -trice ) œ Chi 


condisce (anche scherz.). 


teonditore (2) [vc. dotta, lat. conditore(m), da 


| condere ‘fondare'] s.m. è (/ett.) Fondatore. 


un cadavere | Cassa da morto | Urna cineraria, 
‘condividere [comp. di con- e dividere] v. tr. 


condizionato part. 


[vc. dotta, lat. conditàriu(m), da còn- 
‘dere ‘fondare, riporre'] s. m. @ Loculo per riporre 


Bernina opt 1 { di ida Spartire, di- 
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mioni; condivido il tuo dolore. 


condivisibile agg e (raro) Che si può condivi- 


dere. 


condiviso part pass. di condividere; anche agg. è 


Nei sign. del v. 


condizionale [vc. dotta, lat. tardo condiciona- 


le(m), da condicio, genit. condicionis ‘condizione’ ] 
A agg 7 Che esprime una condizione | (/ing.) 
Proposizione c., proposizione subordinata indi- 
cante una circostanza che condiziona l'azione 
espressa dalla reggente: le proposizioni condizio- 
nali hanno il verbo al congiuntivo, 2 Che dipende 
da una condizione: liberazione c. | (dîr.) Sospen- 
sione c. della pena, beneficio per cui l'esecuzione 
della condanna inflitta per reati di lieve entità è 
sospesa per Un certo periodo di tempo, trascorso 
il quale la condanna viene eseguita o si estingue 
a seconda che il colpevole abbia commesso un 
nuovo reato o no | Condanna c., sospensione con- 
dizionale della pena | (filos.) Sillogismo c., quello 
in cui la premessa maggiore presenta la conclu- 
sione come subordinata a una condizione. || con- 
dizionalmente, avv. (lett.) Condizionatamente. 
B agg.: anche s. m. è (/ing.) Modo finito del verbo 
che esprime un'azione condizionata. C s f 
f (ling.) Proposizione condizionale. 2 ( dir.) So- 
spensione condizionale della pena: subire una 
condanna con la c.; 1 benefic ‘are della c. 

smi ARto, modo, effetto 
del condizionare: c. dell'aria; c. dî merci; c. di 
fibre tessili. 2 (psicol.) foca psicofisiologico 
mediante il quale si instaura nell'organismo uma- 
no o animale un legame tra uno stimolo e una ri- 
sposta che în precedenza non esisteva | C. ope- 
rante, strumentale, quello in cui il comportamento 
è controllato manipolando sistematicamente le 
conseguenze del comportamento precedente 


condizionare [da condizione, forse attrav. il fr 


conditionner] v. tr. (io condiziéno) 1 Sottoporre al- 
l'azione di fattori che limitano, controllano e sim., 
determinare: le necessità economiche che condi- 
zionarono la politica (croce) | Subordinare al 
verificarsi di certi fatti o circostanze: ha condizio- 
nato il suo assenso all'opinione di un suo amico 
| (est,) Limitare, porre delle restrizioni in senso 
psicologico: la sua presenza mi condiziona; nei 
suoi giudizi è molto condizionata dall'ambiente. 
2 In varie tecnologie, trattare una determinata so- 
stanza in modo da conferirle talune proprietà sia 
per scopi igienici, sia per migliorare la qualità e 
la quantità del prodotto: c. il grano | C. l'aria, 
mantenere, in un locale o edificio, condizioni pre- 
stabilite e regolabili di stato igrometrico, tempe- 
ratura e ricambio dell’aria | C. una merce, prepa- 
rarla adeguatamente all'imballo e alla confezione 
| C. le fibre tessili, conferir loro un certo grado di 
umidità mediante il vapore. 3 +Mettere nella si- 
tuazione utile o necessaria per raggiungere un de- 
terminato fine. 
pass. di condizionare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che si trova in una data 
situazione psicologica, di salute fisica e sim.: be- 
ne, male c; lo troverai nel letto malissimo c ( CEL- 
LINI). 3 Che è dovuto al processo psico-fisiologi- 
co del condizionamento: stimolo, riflesso c.; ri- 
sposta condizionata. 4 (ling.) Detto di mutamen- 
to fonetico dipendente dall'influsso del contesto. 
|| condizionatamente, avv. In modo condiziona- 
to; (raro) con riserva. 
condizionatore A s.m. e Apparecchio fornito 
in genere di organo refrigerante, calorifero, umi- 
dificatore e ventilatore, usato per condizionare l'a- 
ria. B anche agg. apparecchio e. 
condizionatrice s.t. 7 Nella tecnica dell'imbal- 


“laggio, macchina che esegue l'operazione di con- 


dizionamento. 2 Apparecchio, costituito essen- 
zialmente da una stufa ad aria calda e da una bi- 
lancina, con cui si determina il peso condizionato 
delle fibre tessili. 3 Macchina a rulli lisci o sca- 
nalati per schiacciare il foraggio e favorirne l'es- 
siccamento, SIN, Schiacciaforaggi. 
condizionatura s.i. 7 Atto, effetto del condi- 
zionare: c. di vivande, di casse. 2 Conferimento 
di un'umidità moderata alle pelli conciate ed es- 
siccate, al fine di potere restituire loro morbidità. 
+3 Assunzione spontanea di umidità di fibre tessili, 
‘mantenute in un ambiente con grado di umidità e 
temperatura prestabilito. SIN. Stagionatura. 


condono 


condizione [vc. dotta, lat. condicibne(m), da 
condicere convenire, stabilire di comune accordo', 
comp. di cOm ‘insieme’ e dicere 'dire'] s. 1. T (dir.) 
Avvenimento futuro e incerto dal cui verificarsi 
dipendono gli effetti di un negozio giuridico: c 
sospensiva, risolutiva, propria, impropria, legale, 
illecita, impossibile | C. potestativa, in cui il ve- 
rificarsi dell'evento dipende dalla volontà dell'uo- 
mo | Elemento la cui sussistenza è necessaria per 
il promovimento o il proseguimento di un'azione 
penale o civile. 2 Fatto o circostanza cui è subor- 
dinato il verificarsi di un altro fatto o circostanza: 
non sussistono le condizioni per uno sviluppo ra- 
zionale della società | Elemento di una pattuizio- 
ne, limitazione, riserva: mettere, porre, una c., 
delle condizioni; accettare, respingere le condi- 
zioni imposte; sotto c.i a nessuna c. buone con- 
dizioni di vendita | Condizioni di resa, particolari 
che definiscono l'accordo tra chi impone e chi su- 
bisce la resa | A c. che, soltanto se si verifica il 
fatto che: disse che gli perdonava a c. che non si 
facesse più vedere. 3 Situazione psicologica, fisi- 
ca, sociale e sim., generale o particolare, duratura 
o momentanea, in cui si trovano una o più persone 
O cose: oggi non sono in buone condizioni; quel 
vestito è in una pessima c. occorre migliorare la 
c. di vita del popolo; c. umana; c. operaia | Met- 
tere in c. di, mettere in grado: l'ho messo in c. di 
parlare | (est.) Posizione economica o sociale: 
gente di ogni c.; una famiglia di c. elevata. 4 Qua- 
lità necessaria a un determinato scopo: non ho le 
condizioni richieste per quell'ufficio. SIN, Regui- 
sito, || condizioncella. dim. 

condoglianza o *condoglienza, tcondolèn- 
za [fr. condoléance, dal lat. condolére ‘dolersi’] s. 
t 7 (spec. al pl.) Espressione verbale di parteci- 
pazione al dolore altrui, spec. in occasione di un 
lutto: fare le condoglianze; visita, lettera di c. 
2 tLamento, compianto, lamentela: gli ambascia- 
tori protestanti fecero c. (SARPI). 

condolérsi [vc. dotta, lat. condolare, comp. di 
cuUm'con' e dolére ‘dolersi ] v. intr. pron. (coniug. come 
dolersi) 1 Partecipare al dolore degli altri: c. con 
ge. di, per, q.c. 2 (lert.) Sentire dolore, compas- 
sione, rammarico: Clorinda intenerissi, e si con- 
dolse | d'ambeduo lor (TASSO). 

condoluùto part. pass. di condolersi © (raro) Nei 
sign. del y 

còondom [vc. fr., che pare derivata dal n. dell'in- 
ventore] a. m. inv. è Preservativo nel sign, B 1. 

condominiale agg e Relativo a condomino: 
spese condominiali. 

condominio [da condomino] s.m. 7 Comunione 
nella proprietà: c. di un bene; avere in q.c. c. con 
altri | C. di un edificio, comproprietà per appar- 
tamenti di una casa | C. internazionale, relazione 
tra due o più Stati in virtù della quale essi eserci- 
tano la sovranità sul medesimo territorio. 2 Im- 
mobile, spec. edificio, oggetto di un diritto di 
comproprietà: abitare in un c.; l'amministratore 
del c. | L'insieme dei comproprietari di un immo- 
bile, spec. di un edificio: riunione di c. (Y. nota 
d'uso ACCENTO). 

condomino [lat. mediev. condominu(m), comp. 
del lat. cum ‘con’ e dominus ‘padrone’] s. m. (f. -a ) 
e Comproprietanio di un condominio, spec. di un 
edificio (V. nota d'uso ACCENTO),. 

condonabile agg. e Che si può condonare | (ra 
ro) Degno di perdono, 

condonare [vc. dotta, lat. condonare, comp. di 
cüm ‘con’ e donare ‘donare’] v. tr. (io condono) 
1 Nel linguaggio forense, liberare qe. dall'obbligo 
di scontare una pena o una parte di essa: gli hanno 
condonato tre anni. 2 (lett. ) Perdonare: gente in- 
clinata a rinunziare, a dimenticare, a €, ad ac- 
conciarsi, a rassegnarsi (D'ANNUNZIO) | ‘*Conce- 
dere, consentire. 

condonazione [vc. dotta, lat. condonatione(m), 
da condonére '‘condonare’] s. t. # Atto, effetto del 
condonare. 

condono [da condonare] s. m. e (dir.) Effetto 
dell'indulto consistente nella liberazione dall'ob- 
bligo di scontare tutta o parte della pena | Prov- 
vedimento legislativo col quale si consente di sa- 
nare, pagando una somma di denaro, determinati 
illeciti o irregolarità: c. fiscale, edilizio, previden- 
ziale | C. fiscale, provvedimento che sana irrego- 
larità o evasioni da parte di un contribuente, pre- 


condor 


vio pagamento delle somme non versate più oneri 
accessori | C. edilizio, provvedimento dello Stato 
teso a sanare fenomeni di abusivismo, previa au- 
todenuncia e pagamento di un'ammenda | C. pre- 
videnziale, definizione agevolata delle pendenze 
contributive. 

condor o condore [sp. condor, di origine amer.] 
5. M: inv. e Grosso uccello rapace americano dei 
Falconiformi, nero con zone bianche sulle ali, con 
capo e collo nudi e rugosi e una cresta carnosa 
caratteristica sviluppata nel maschio {Vultur 
gryphus j. 

condótta o tcondùtta [da condurre] s.t. 1 Modo 
di comportarsi, di vivere: uomo di buona, di pes- 
sima c; ha sempre avuto una chiara linea di c. | 
Senza c. sregolato | Comportamento di unalunno 
durante le ore di scuola: voto di c. SIN. Contegno. 
2 Modo di condurre un lavoro o un'azione | (ra- 
ro) Maniera in cui è svolta un'opera letteraria o 
artistica: la c. di un romanzo, di una sinfonia | 
Orditura di un pezzo musicale, 3 Azione direttiva 
di un comandante nello svolgimento di operazioni 
belliche | Anticamente, convenzione per la quale 
un condottiero a capo di truppe mercenarie si po- 
neva al soldo di un principe o di uno Stato per un 
determinato periodo di tempo | (esr.) Il corpo di 
truppe mercenarie così assoldate. 4 (raro, lett.) 
Governo, reggimento. 5 Zona affidata alle cure di 
un sanitario nominato da un comune o da un con- 
sorzio di comuni | (esr.) L'incarico che ne con- 
SCEUC: CONcorrere d una C., andare in c.c. Me- 
dica; c. veterinaria. 6 Treno specializzato per tra- 
sporto merci: c. derrate | (est, raro) Trasporto 
di cose o persone | (raro) Prezzo del trasporto. 
7 Complesso di tubi metallici usato per convo- 
eliare e trasportare fluidi e liquidi: c. forzata, in 
pressione; c. d'acqua; c, di petrolio. 8 Corredo di 
scene, abiti e sim., che la compagnia teatrale porta 
con sé. 9 }Scorta, puida. 

condottare [da condotto] v. tr. (io condotro) e In 
varie tecnologie, trasportare mediante condotte o 
condotti: c. acqua, metano, petrolio. 

condottièro o tcondottière [da condotta ‘quan- 
tità di truppe che un capo conduceva agli altrui sti- 
pendi'] s. m. (f.-a) 1 Chi conduce, guida: tu mae- 
stra sagace e condottiera | il cammin gli segnasti 
(MONTI). 2 +Capo di guerriglieri, di corpi franchi 
| Capo di compagnia di ventura assoldato per con- 
dotta | (est.) Capitano, comandante di gran fama 
| test.) Capo di un popolo, una comunità, e sim. 
3 (lett.) Chi trasporta cose o persone con veicolo 
proprio. 4 Consigliere. 

condotto (1) o icondutto part. pass. di condur- 
re; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Detto di sanitario 
di nomina e dipendenza comunale, cui è affidata 
la cura della popolazione di una condotta: medico, 
veterinario c, 3 tSoldato c., soldato mercenario, 

condotto (2) [lat. condùctu(m), da condocere 
‘condurre’'] s. m. 7 Conduttura, costituita di tubi 
spec. metallici, attraverso cui scorrono fluidi e li- 
quidi | C. vulcanico, camino vulcanico. 2 (anat. ) 
Qualsiasi formazione canalicolare: c. biliare, la- 
crimale, 

condrale [dal gr. chéndros ‘cartilagine’] agg. è 
(anat.) Cartilagineo, 

condrina [comp. di condr(o)-e -ina] s.f.@ (biol.) 
Sostanza fondamentale della cartilagine, 

còndrio- e V, condro-. 

condrioconte [comp. del gr. chéndros ‘cartilagi- 
ne' (V. condro-) e kontos 'bastone' (della stessa 
famiglia di kentéin ‘pungere’, prob. d'orig. indeur.)] 
s.m. è (biol., spec. al pl.) Termine desueto che 
indica un mitocondrio con l’asse maggiore note- 
volmente predominante sulle altre dimensioni. 

condriòma [comp. di condro- e -oma] s. m. (pl. 
-1) è (biol.) Costituente cellulare formato dall’in- 
sieme dei mitocondri. 

condriosòma [comp. di condro- e soma (2)] s. 
m. (pi. -i)e (bio/.) Mitocondrio, 

condrite (1) [comp. di condro- e -ite (1)] s.f. è 
(med.) Infiammazione della cartilagine. 

condrite (2) [comp. di condro- e -ite (2)] s.f. è 
(miner.) Meteorite costituita essenzialmente di si- 
licati e caratterizzata dalla presenza di condri. 

còndro [dal gr. chéndros ‘cartilagine’ (V. 
condro-)] s.m. ® ( miner. ) Piccola concrezione ro- 
tonda a struttura fibroso-raggiata caratteristica 
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delle condriti. 


Còndro- o còndrio- [dal gr. chondros ‘cartilagi- 
ne'] primo elemento @ In parole composte della ter- 
minologia medica, significa ‘cartilagine’: con- 
drioma, condrologia. 

condrocita o condrocito [comp. di condro- e 
-cita] s. m. ipl. -i) ® (biol. ) Elemento cellulare del 
tessuto cartilagineo, destinato a restare IMprigio- 
nato nella sostanza extracellulare che esso stesso 
produce e deposita, 

Condroitti [comp. di condro- e del gr. ichthyes 
'pesci'] s.m. pl. è (zool. ) Classe di Vertebrati quasi 
esclusivamente marini, caratterizzati da scheletro 
interno cartilagineo, fessure branchiali palesi e 
pinna caudale asimmetrica (Chondroichthyes). 

condrologia [comp. di condro- e -logia] s. f. (pi. 
-gie) è Studio delle cartilagini. 

condroma [stessa etim. di condrioma] s.m. (pi. 
-i) ® (med.) Tumore benigno del tessuto cartila- 
gineo. 

condrosarcòma [comp. di condro- e sarcoma] 
s. m. ipl. -1) è (med.) Tumore caratterizzato dalla 
produzione di cartilagine, 

conducéènte A part. pres, di condurre; anche agg. 
è (lett.) Nei sign. del v. B s.m. 7 Chi guida, ma- 
novra un veicolo, spec. pubblico. SIN. Autista, con- 
duttore. 2 Chi guida animali da tiro o da soma. 
3 Soldato addetto al servizio dei quadrupedìi da 
soma e da tiro. 4 (raro) Chi prende in affitto o 
in appalto q.c. 

teonducere e V. condurre. 

tceonducévole [lat. conducibile(m). da condo- 
cere ‘condurre’'] agg. e Che conduce | (lett.) Fa- 
vorevole. 

conducibile [vc. dotta, lat. conducibile(m), da 
condocere ‘condurre’'] agg. 7 Che si può condurre. 
2 (fis.) Che possiede conducibilità. 3 + Acconcio, 
adatto, 

conducibilità s. f e (fis.) Attitudine di alcuni 
corpi a trasmettere il calore, l'elettricità; c. eler- 
trica, termica. SIN. Conduttività. 

conduplex [comp. di con- duplex] s.m: e f, inv. 
e Chi ha l'apparecchio telefonico collegato in du- 
plex a quello di un altro abbonato, 

condurre o tconduùcere [lat. condocere, comp. 
di cüm ‘con' e dOcere ‘condurre'] Å v. tr. (pres, io 
conduco, tu conduci, imperi. io conducévo: pass. 
rem. io condussi, tu conducésti. congv. pres. io Con- 
duca; imp. conduci, ger. conducèndo; part. pres. con- 
ducènte; part. pass, conddtto, tcondutto) 1 Portare 
avanti un'iniziativa, un'attività o un complesso di 
iniziative e di attività, spec. influendo in modo de- 
terminante sul loro svolgimento con le proprie 
funzioni di guida e di comando; c. la guerra con 
alterne vicende; c. un audace combattimento; C. 
un'azienda, un'impresa con mano ferrea | (est.) 
Svolgere, realizzare: c. una politica avanzata, 
progressista, conservatrice; l'intreccio del ro- 
manzo e condotto con grande abilità, con mano 
maestra | (raro) Portare a termine: c. un compito, 
l'incarico assegnato. 2 Accompagnare fungendo 
da guida: e. i bambini a scuola, le bestie al pa- 
scolo | Guidare, pilotare: c. la nave, l'automobile 
| C. la nave, la barca in porto, (fig.) far arrivare 
q.c. a buon fine | €. la nave, la barca in acque 
più tranquille, (fig.) riuscire a superare intoppi è 
difficoltà, raggiungendo una situazione più tran- 
quilla | (est., ass., iv) Dirigere, animare una tra- 
smissione cui partecipino più persone, come di- 
battiti, tavole rotonde, giochi a premio e sim.: c. 
in studio | ( est.) Trasportare, detto spec. di cavi, 
condutture e sim.: c. l'acqua; il nuovo impianto 
conduce il gas in ogni casa | C. il calore, l'elet- 
tricità, di corpi o sostanze che hanno la capacità 
di trasmetterlì. SIN. Portare. 3 (fie.) Portare a, ri- 
durre in, una determinata condizione: c. ge. in mi- 
seria, alla rovina, alla disperazione; c. que. a fine, 
atermine, a compimento; è. un lavoro a buon fine 
| (Jert.) Indurre, costringere: c. ge. alla ribellione. 
4 (fig.) Passare, trascorrere: c. una vita, un'esi- 
stenza, grama, felice. 5 (mat.) Tracciare: c. la ret- 
ta per due punti; c. la circonferenza per tre punti. 
6 (raro) Assoldare, stipendiare: c. milizie di ven- 
tura; c. medici, professori. 7 {Prendere in loca- 
zione: c. una bottega, un podere. B v. intr. (aus, 
avere) 1 (sport) Nelle corse, essere in testa, fare 
l'andatura | (ffie.) Nel calcio e sim., essere in van- 


taggio sull'avversario: c. per due reti a zero, 
2 (fie.) Mettere capo, terminare in un luogo, spec. 
con riferimento a vie e sim.: questa strada con- 
duce a casa mia, in piazza. © v. rifl. 1 Comportar- 
si: condursi bene, male. 2 (raro) Ridursi: si è 
condotto in estrema povertà | (raro, lett.) Indursi 
a fare q.c.: non sanza tema a dicer mi conduco 
(DANTE Mnf. xxxni, 6), D v. intr. pron. e Recarsi, 
andare: mi sono condotto fin laggiù | (raro) Ar- 
rivare: condursi fino alla vecchiaia. 

tcondutta e V. condotta. 

conduttanza [da ;condutto] s. f. è (fis.) In cor- 
rente continua, l'inverso della resistenza ohmica | 
‘In corrente alternata, la parte reale dell'ammet- 
tenza. 

conduttibilità [da +condutto] s. t. e (fis.) Con- 
ducibilità. | 

conduttività [da conduttivo] s.t. e (fis. ) Condu- 
cibilità | C. esterna, adduzione. 

conduttivo agg. e Atto a condurre il calore, l'e- 
lettricità: corpo C. 

teonduttizio [vc. dotta, lat. condueticium), da 
condocere ‘prendere in affitto'] agg. e Assoldato, 
mercenario: soldati condurtizi. 

teondutto e V. condotto (1). 

conduttometria [comp. del lat. condüctus, part. 
pass. di conducere ‘condurre’, e di-metna] s. 1 è 
Analisi chimica basata su misure di conducibilità. 

conduttomeétrico agg. (pi.m.-ci) e Relativo alla 
conduttometria: analisi conduttometrica. 

conduttore [vc. dotta, lat. conductore(m), da 
condicere ‘condurre, prendere in affitto'] A agg. (f. 
-trice ) ® Che conduce, dirige: la giustizia condut- 
trice del coro delle virtù morali (BARTOLI) | Filo 
c., guida in una ricerca, elemento costante di un 
ragionamento e sim. B s. m. 1 Conducente, gui- 
datore | Nei trasporti ferroviari, personale addetto 
alla sorveglianza del servizio viaggiatori. 2 Cor- 
ridore automobilista | Campionato mondiale con- 
duttori, distinto da quello stabilito per le marche 
delle automobili. 3 Chi conduce una trasmissione 
radiofonica o televisiva e ne dirige lo svolgimen- 
to. 4 (fis.) Corpo nel quale può aversi passaggio 
di calore, di elettricità: c. elettrico; buon c cal- 
tivo c. | (est.) Qualsiasi mezzo metallico usato 
per trasportare energia o segnali elettrici a distan- 
za. SIN. Filo. 5 (dir.) Affittuario, locatario: ©. di 
un fondo, di un appartamento | C. d'opera, anti- 
camente, chi si avvantaggiava del lavoro altrui ob- 
bligandosi a dare un corrispettivo. 6 (raro) Chi 
dirige e controlla la gestione di un esercizio pub- 
blico. 7 #Capo di milizie. 

conduttura [da +condutto] s. t. 1 tI condurre. 
2 Complesso di condotti o tubi per il trasporto e 
la distribuzione di liquidi, gas, o energia elettrica. 

conduzione [vc. dotta, lat. conduetibne(m), da 
condocere ‘condurre, prendere in affitto'] s.f. 1 At- 
to, effetto del condurre. 2 (fis.) Propagazione del 
calore o dell'elettricità attraverso un corpo senza 
spostamento di materia: c. termica, elettrica. 
3 Locazione: dare, avere una casa in c. 

conestabile o tconestàbole, }conestàvole, 
connestabile, icontestabile (1) [ant. fr. cone- 
stable, dal lat. mediev. comes stabuli ‘conte prepo- 
sto alle stalle imperiali'] s.m. è (sr. } Gran scudiero 
di corte | Ufficiale della corona, con alto incarico 
militare o civile | Gran c., comandante supremo 
di un'armata. 

confabulaàre [vc. dotta, lat. confabulāri, comp. di 
cum 'con' e fabularni ‘chiacchierare'] v.intr. (io con- 
fabulo: aus. avere) 1 *Chiacchierare, conversare: 
confabulando con quelli che patiscono del mede- 
simo male (BRUNO) | (raro) Chiacchierare su ar- 
gomenti di poca importanza. 2 Conversare, spec. 
a bassa voce, in disparte, e in un'atmosfera di ṣe- 
gretezza: che cosa state confabulando, voi due? 

tconfabulatòorio agg e (lett.) Di confabula- 
zione. 

confabulazione [vc. dotta, lat. tardo confabula- 
tione(m), da confabulari. V. confabulare] s.f. 1 At- 
to del confabulare. 2 Conversazione, colloquio, 
spec. a bassa voce e avvolti da un'atmosfera di 
segretezza. 3 (med.) Modo di esprimersi con in- 
venzioni e creazioni fantastiche, tipico di malati 
la cui memoria è lesa. 

confacéènte o jconfaccénte part. pres. di confar- 
si; anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Adatto, appro- 
priato; questo studio non è c. alle mie aspirazioni. 


b ha A 


con 


conferente. 


tconfacentemente, avv 
confacévole agg è (lett, raro) Confacente. || 


tconfacevolmente, avv. 


confagricolo agg. e Della, relativo alla, Confe- 


derazione Generale dell'Agricoltura (Confagri- 
coltura ). 


teonfalbne e deriv. e V. gonfalone e deriv. 
confamiliàre [comp. di con e familiare] agg. è 


{ biol. ) Detto di pianta o animale appartenente alla 
stessa, famiglia di un altro. 


confarreàre [vc. dotta, lat. confarreére, comp. di 


cum ‘con’ e fār, genit. fàrris ‘farro’: dal sacrifizio di 
una focaccia di farro che si faceva durante la ceri- 
monia] v. tr. (io confàrreo) e Nel diritto romano, 
unire in matrimonio con il rito del farro che gli 
sposi assaggiavano insieme. 


confarreaziòne ([vc. dotta. lat. confarreatiò- 


ne(m), da confarreére '‘contarreare’] s. t. e Nel di- 
ritto romano, rito con cui, in occasione del matri- 
monio, la donna passava sotto nuova potestà. 


confàrsi [comp. di con- e fare] v. intr. pron. (io mi 


confàccio, tu ti confài, egli si confà: coniug. come fa- 
re; raro il part pass. confàtto e i tempi compost) 1 Es- 
sere adatto, appropriato: risposta che non si confà 
alla domanda; questi termini si confarebbero be- 
nissimo all'indole della lingua italiana ( LEOPAR- 
DI). SIN Addirsi. 2.Giovare: l'aria del mare mi si 
neon. 3 (lett.) Essere proporzionato. 

| [da confederare, sul modello di fe- 
derale] agg ® Proprio di una confederazione. 
s m è (raro) Confedera- 


zone. 
confederàre [vc. dotta. lat. confoederàre, comp. 


di cūm ‘con' e foederàre ‘unire con un patto') A v. 
tr (io confedero) @ (raro) Collegare politicamen- 
te. B v. rift 1 Unirsi in confederazione. 2 (raro, 
fig.) Allearsi in vista di uno scopo comune. 

VO agg = Di confederazione. 


confederàto A part pass. di confederare: anche 


agg. © Nei sign. del v. B s m. è Chi è unito da 
legame confederativo: i confederati della guerra 
di secessione americana. 


confederazione [vc. dotta, lat. tardo confoede- 


ratiòne(m), da confoederàre ‘confederare'] s. t. 
1 Unione tra più Stati che, pur mantenendo la pro- 
pria individualità, si impegnano a perseguire scopi 
comuni attraverso l'attività di organi confederali. 
2 Associazione tra più enti od organizzazioni | C. 
sindacale, unione nazionale di sindacati di tutte le 
SIN. Federazione. 

A part pres. di conferire; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. et. è Chi apporta dati beni 
scada stesso luogo di altri: i conferenti all'am- 


ps AR IR pres. nt. pi. di 


conférre. V. conferire) s.1. 1 (raro, lett.) Paragone, 
confronto: la c. dell'osservazioni (GALILEI). 2 Ri- 
unione, 0 complesso di riunioni, di più persone, 
per discutere problemi politici, culturali e sim., 
spec. con funzione consultiva: c. internazionale; 
c. dei ministri degli esteri | C. di S. Vincenzo, pio 
sodalizio per l'assistenza alle persone bisognose, 
3 Organo collegiale nazionale o internazionale: c. 
episcopale italiana; c. internazionale del lavoro. 
4 Discorso.o lettura in pubblico su argomenti 
scientifici, letterari e sim.: andare a una c.; tene- 
re, fare una c. | C. stampa, intervista concessa a 
un gruppo di giornalisti da persone molto note, 
spec. uomini politici e attori | (est. ) C. telefonica, 
collegamento simultaneo fra tre o più utenti. 
5 Consorzio tra armatori. 
conferenzière [da conferenza, attrav. il fr. con- 
ferencier] s. m. (f.-a) è Chi tiene una conferenza 
| Chi fa spesso conferenze. SIN. Oratore. 
conferimento s.m. 1 Atto, effetto del conferire, 
attribuzione: e. di un premio, di una medaglia | 
(est.) Ciò che deve essere conferito: c. del grano 
‘all'ammasso. 2 (dir., econ.) Contributo, in dena- 
ro.0 in bem, prestazioni e sim., che ogni socio 
‘apporta a una società all'atto della sua costituzio- 
ne o nel momento in cui entra a farne parte. 


- conferire [dal lat. confèrre ‘portare insieme, riuni- 
|| re', comp. di cUm ‘con' e férre ‘portare’] A vtr. (io 


conferisco, tu conferisci) 1 Mettere in comune, 
“concentrare | (varo, lert.) Confrontare, collazio- 
nare: c. codici, stampe. 2 Portare dati beni nello 
A su ‘insieme ad altri: c. una quota di 
all'ammasso. 3 fest.) in infon- 
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dere, contribuendo a un dato effetto: il vestito 
nuovo gli conferiva un'aria elegante | (dir. 
econ.) Apportare il proprio conferimento ad una 
società. 4 Accordare, attribuire, concedere: c. un 
incarico, un onore, un titolo, una decorazione, ur 
grado, un diploma, un benefizio. sm. Largire. 
5 (raro, lett.) Palesare, comunicare, annunciare: 
di meco conferir non ti rincresca | il tuo dolore 
(ariosto). B v. intr, (aus. avere) 1 Avere un col- 
loquio, spec. su argomenti di notevole importan- 
za: conferi con il capo della polizia. sm. Abboc- 
carsi. 2 Concorrere, contribuire, cooperare a un 
dato effetto: quella pettinatura le conferisce | 
Giovare: c. alla salute, alla buona digestione. 


conféerma s i. 1 Atto, modo, effetto del confer- 


mare: chiedere, dare, ricevere c. di q.c; c. verba- 
le, telefonica; a, in ca di quanto ti ho detto | Di- 
chiarazione, verbale o scritta, in forma ufficiale, 
che ribadisce una concessione, deliberazione, no- 
mina e sim. 2 Ciò che prova la fondatezza di un'i- 
potesi, previsione, interpretazione di avvenimenti 
e sim.: i tuoi sospetti non trovano c. nella realtà; 
la c. dei nostri dubbi venne presto. SIN. Dimostra- 
zione, prova. CONTA. Smentita. 
teonfermagione e V. confermazione. 
teonfermamento s m è Atto, effetto del con- 


fermare: mandò ... lettere a c. del matrimonio 
(VILLANI ). 


confermare o tconfirmare [lat. confirmare ‘da- 


re stabilità, rafforzare’, comp. di cūm 'con' e firmare 
‘rendere stabile’, da firmus ‘stabile'] A v. tr. (io con- 
férmo) 1 Rendere fermo, saldo: c. le speranze, le 
opinioni di ge.; la buona aere ... conferma molto 
la sanità ( ALBERTI ). SIN. Rafforzare. 2 Ribadire in 
forma esplicita o solenne: c. il voro, la promessa, 
l'impegno | Ribadire, approvare, o approvare di 
nuovo, verbalmente o per iscritto, in forma uffi- 
ciale o semi-ufficiale: c. una nomina, un contrat- 
ro, una legge; gli confermò la carica di sottose- 
gretario | Mantenere, in una carica e sim.: è stato 
confermato nel suo ufficio. 3 Provare la fondatez- 
za di un'ipotesi, previsione, interpretazione di av- 
venimenti.e sim.: i fatti confermeranno quello che 
vi ho detto. sm. Convalidare, dimostrare. CONTA. 
Smentire. 4 Ripetere q.c. già detto, riconoscendo- 
ne è dichiarandone la veridicità, l'esattezza: ha 
confermato la sua testimonianza. SIN. Ribadire. 
5 (relig.) Cresimare, 6 Detto di banca, obbligarsi 
unitamente alla banca accreditante, a dare esecu- 
zione alle clausole di pagamento o accettazione, 
in un'apertura di credito a favore di terzi. B v. rifl. 
1 Rafforzarsi, rendersi più fermo e sicuro in un 
dato atteggiamento, opinione e sim.: si è confer- 
mato nei suoi sentimenti. SN. Consolidarsi. 2 ( ra- 
ro) Dichiararsi, spec. nelle chiuse epistolari: mi 
confermo suo rispettoso, devoto, obbligato. © v. 
intr. pron, e Acquistare credito, rivelare la propria 
fondatezza: la sua opinione si venne confermando 
col passare del tempo. 

confermativo [lat. tardo confirmativuim), da 
confirmare ‘confermare’') agg. e Che serve a con- 
fermare. || confermativamente, avv. (raro) In 
modo confermativo. 

tconfermatòrio agg e Che conferma, 

confermazione o tconfermagione, +contir- 
mazione [lat. confirmatiòne(m), da confirmare 
‘confermare’] s.f. T (Jen. ) Atto, effetto del confer- 
mare. 2 Nella chiesa cattolica, sacramento che im- 
partisce ai battezzati lo Spirito Santo e li conferma 
nella fede. sin. Cresima | Nelle chiese luterana e 
anglicana, esame del giovane cristiano e rinnova- 
mento della professione di fede battesimale. 
3 Parte dimostrativa e confutativa di un'ora- 
zione, 

conferva [vc. dotta, lat. confèrva(m), da avvicina- 
re a fermen ‘saldatura’ {di origine indeur.), per- 
ché serviva a saldare le ferite] s. f. è Alga gialla 
d'acqua dolce, con numerosi cloroplasti lungo la 
parete delle cellule dei filamenti ( Conferva bom- 
bicina }. 

confessabile agg e Che si può confessare: pec- 
cato facilmente c. 

confessare [lat. parl. *confessare, da confèssus, 
part. pass. di confiteri ‘confessare, ammettere’, 
comp. di cüm ‘con’ e fatéri ‘confessare, ammette- 
re'] A v.tr. (io confesso) 1 Dichiarare apertamente 
azioni, comportamenti e sim. considerati moral- 
mente negativi (anche ass.): 0. i propri errori; c. 


confettare 


la verità; c. al sacerdote i propri peccati; c. una 
colpa, un torto, un crimine, un delitto, un furto; 
e. col silenzio, con lo sguardo, col pianto; final- 
mente ha confessato, 2 Rivelare, spec. a una per- 
sona amica o comunque in un ambito ristretto, se- 
greti, problemi personali e intimi e sim.: gli con- 
fessò tutte le sue aspirazioni, i suoi desideri, i suoi 
sogni; ti confesso che sono ormai stanco di tutto. 
3 Ascoltare i peccati del penitente e amministrare 
il sacramento della confessione (anche ass.): il 
parroco confessa. 4 ( lett.) Ammettere, riconosce- 
re: confessa il mal che ci fu dato in sorte | e il 
basso stato e frale (LEOPARDI). 5 (lett. ) Profes- 
sare una fede, una religione, una dottrina: biso- 
gnerebbe ... domandare agli spiriti se confessano 
Cristo (Fogazzaro). B v. rift. 1 Rivelarsi o dichia- 
rarsi esplicitamente: confessarsi colpevole; la 
passione ... aveva il buon senso di confessarsi cie- 
ca (NEVO). 2 Dichiarare i propri peccati, nel sa- 
cramento della confessione: vado a confessarmi; 
da quanto tempo non vi confessate? 3 (est. fig.) 
Confidarsi in segreto con ge. (anche scherz.): ha 
bisogno di confessarsi con qc || PROV. Peccato con- 
fessato è mezzo perdonato, 

confessionale A agg 1 Che si riferisce alla 
confessione sacramentale: segreto c. 2 Che è pro- 
prio di una confessione religiosa o di una profes- 
sione di fede: scuola c. | Stato c.. che professa 
una religione riconoscendola nella sua costituzio- 
ne. B s.m. @ Bussola in legno nella quale il sa- 
cerdote, attraverso una grata, ascolta la confes- 
sione, 

confessionalismo [da confessionale] s. m. è 
L'uniformarsi ideologicamente alle dottrine e alle 
norme di una confessione religiosa. 

confessionalità [da confessionale] s. 1 e Ap- 
partenenza a una confessione religiosa. 

confessionàrio s.m. è (raro) Confessionale. 

confessione [vc. dotta, lat. confessibne(m). V. 
confessare] s.t. 1 Modo, atto, effetto del confes- 
sare o confessarsi, 2 (dir. ) Dichiarazione che una 
parte fa della verità di fatti a sé sfavorevoli e fa- 
vorevoli all'altra parte: c. giudiziale, stragiudizia- 
le | Omissione dell'imputato sulla propna parte- 
cipazione, quale autore o coautore, al compimento 
del fatto dedotto in imputazione. 3 In molte reli- 
gioni, dichiarazione pubblica delle proprie azioni 
e omissioni contrastanti con la legge divina | Nel- 
la Chiesa cattolica, parte essenziale del sacramen- 
to della penitenza, consistente nell’accusare | pro- 
pri peccati dinanzi al sacerdote | C. auricolare, 
individuale, fatta in segreto all'orecchio del sacer- 
dote | C. comunitaria, che si fa collettivamente 
nel corso di un rito pemtenziale | Sigillo, segreto 
della c., obbligo del confessore di non rivelare le 
colpe accusate dal penitente. 4 Dichiarazione so- 
lenne e pubblica della propria fede fatta dagli an- 
tichi cristiani. 5 Comunità di cristiani distinta da 
tutte le altre per il suo credo: c. cattolica, prote- 
stante, evangelica, luterana, valdese. 6 Luogo 
sottostante l’altare in cui si conservano le spoglie 
di un santo | (est. ) Tomba di un santo, 7 (al pi.) 
Titolo di varie opere autobiografiche: le Confes- 
sioni di 5. Agostino, di Rousseau. || confessio- 
naccia, pegg. | confessioncella, dim. | confes- 
sionuccia, pegg. 

confessionista agg (pl.m. -i) e Confessionale: 
sato C. 

confesso [vc. dotta, lat. conféssuim) ‘che ha 
confessato", part. pass. di confitén. V. confessare] 
agg. ® Che riconosce e confessa 1 propri errori, 
peccati, e sim.: reo c. 

confessorato s.m. è Facoltà e ministero di con- 
fessore, 

confessore [vc. dotta, lat. tardo confessore(m) 
‘chi professa una fede, una dottrina’, V. confessa- 
re] s.m. 1 Sacerdote che ha facoltà di ascoltare la 
confessione e amministrare il sacramento della 
penitenza. 2 Cristiano che è santificato per la sua 
eroica professione di fede. 

confessorio [vc. dotta, lat. tardo confessoriu( m). 
V. confessare] agg. 1 (raro) Di confessione. 
2 (dir.) Azione confessoria, spettante al titolare 
di una servitù per l'accertamento del proprio di- 
ritto e la cessazione delle turbative all'esercizio 
del medesimo. 

confettàre [lat. pari. *confectare, da conféctus. V. 
confetto] A v. tr. (io confetto) 1 Candire: e. la frut- 


confettato 


ta | fe. una rapa, (fig.) fare cortesie a chi non le 
merita. 2 (chim.) Rivestire con sostanze cherati- 
nizzate pillole medicinali. J (est.) +Preparare, 
comporre. 4 (fig.) +Adulare, lusingare. 5 (fig.) 
tImbrogliare, aggirare. B v. intr. (aus. avere) ® 
Mangiare confetti. 

confettato agg e Confezionato in confetti: 
chewing-gum c. 

confettatrice [da confeftare] s. f. @ Macchina 
con cui si effettua la confettatura. 

confettatura s.f. 7 Operazione del confettare. 
2 Operazione di rivestimento dei semi con sostan- 
ze nutritive e antiparassitarie per facilitare la se- 
mina e lo sviluppo iniziale delle piante. 3 (chim.) 
Operazione di rivestimento di pillole medicinali 
con sostanze cheratinizzate. 

confetteria s.t. 7 Fabbrica o bottega di confetti, 
di dolci. 2 Assortimento di confetti, di dolci. 

confettièra s. f e Vaso, scatola o sim. in cui si 
tengono i confetti. 

confettière A s.m. (f.-2) e Chi fa o vende con- 
fetti, dolci e sim. B agg. è Relativo alla confetta- 
tura | Operaio č., addetto alla confettatura, spec. 
nell'industria chimico-farmaceutica. 

confetto [lat. conféctu(m), part. pass. di conficere 
‘preparare, eseguire, consumare', comp. di cùm 
‘con’ e fécere ‘fare'] s.m. 1 Piccolo dolce di zuc- 
chero cotto, gener. di forma ovale per lo più con- 
tenente mandorle, pistacchi, nocciole e sim., tra- 
dizionalmente offerto in occasione di battesimi, 
cresime e matrimoni | Mangiare i confetti di qc., 
(fie.) festeggiarne le nozze | (fig., scherz.) Con- 
fetti di piombo, pallottole | (fig., scherz.) Confetti 
di montagna, castagne secche | (gener.) Chicca 
zuccherina. 2 (spec. al pl., lett.) Dolciumi: con 
frutti e confetti e coppe d'oro | se rinfrescarno 
(BOIARDO). 3 Preparato medicamentoso formato 
da una o più sostanze impastate o stratificate € 
rivestite di zucchero o altri materiali. || confettàc- 
cio, pegg. | confettino, dim. | confettòne, accer. | 
confettuccio, dim 

confettura [lat. confectora(m) ‘preparazione’, da 
conféctus (V. confetto), prob. attrav. il fr. confiture] 
sf 1 (raro) Insieme di confetti. 2 Conserva di 
una o più specie di frutta lasciata cuocere, con ag- 
giunta di zucchero, fino ad ottenere una buona 
consistenza: c. di fragole. CFR. Gelatina, marmel- 
lata. 

confettureria [fr. confiturerie, da confiture 'con- 
fettura'] s. f. e Luogo ove si preparano o si vendo- 
no le confetture. 

confetturière [fr. confiturier, da confiture ‘confet- 
tura'] s. m. (f.-a) ® (raro) Confettiere. 

confetturièro agg. e Relativo alla confettura o 
alle confetture: industria confetturiera. 

confezionamento s.m. è Atto, effetto del con- 
fezionare, 

confezionare [tr. confectionner, da confection 
‘confezione (2)']v.tr. (io confeziono) 1 Avvolgere 
in un involucro, imballare: c. un pacco. 2 Cucire, 
mettere assieme un abito o altro capo d'abbiplia- 
mento. 

confezionatòre s.m. (f. -rrice (V.)) 1 Chi con- 
feziona scatole e pacchi. 2 (raro) Gonfezionista, 

confezionatrice s.f. e Macchina che realizza 
confezioni pronte per la vendita. 

confezione (1) [lat confectione(m), da conféc- 
tus. V. confetto] s. f. T Atto ed effetto del confe- 
zionare: c. del prodotto, 2 Involucro, imballaggio 
che avvolge un prodotto | ( est.) Il prodotto stesso 
così preparato: c. regalo | (est.) Imballaggio di 
prodotti della stessa specie costituente un'unità di 
vendita: una c. di liquori. 3 Preparato medicinale, 
nella cui composizione entrano vari ingredienti. 

confezione (2) [fr. confection. V. precedente] s. 
f.e Produzione in serie di capi d'abbigliamento: 
lavorare nel settore della c. | (spec. al pl.) In- 
dumenti per uomo, donna, bambino, che si acqui- 
stano già confezionati. 

confezionista [da confezione (2)] s. m. e f. (pl. 
m. -i) è Chi confeziona in serie capi di abbiglia- 
mento. 

conficcaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del 
conficcare, 

conficcàre [comp. di con- e ficcare] A v. tr. (io 
conficco, tu conficchi) 1 Ficcare, far entrare con 
forza, spec. oggetti aguzzi: c. un palo nel terreno; 
conficcarsi un chiodo nella mano | (raro, lett.) 
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Unire, trafiggere, per mezzo di chiodi, inchiodare. 
2 (fig.) Imprimere profondamente, in senso psi- 
cologico: c. nella mente, nella memoria, nella co- 
scienza. B v. intr. pron. è Penetrare con forza (an- 
che fig.). 

teonfidamento s. m. è Modo, atto del confi- 
dare. 

tconfidanza s.i. 1 Confidenza, fiducia. 2 (raro) 
Assicurazione, parola data. 

confidare [lat. parl. *“confidére, per il classico con- 
fidere, comp. di con-‘con' e fidere (da fidus ‘fido' }] 
A v.intr. (aus. avere) © Avere fiducia: c. in Dio, 
nelle proprie capacità; confido nella tua discre- 
zione, SIN. Contare, sperare, B v, intr. pron. 1 (raro, 
lett.) Appoggiarsi a qc., avere fiducia in qe: | 
Confidarsi in qc., mettersi nelle sue mani. 2 Ren- 
dere qc. partecipe dei propri segreti, dei propri 
pensieri più intim®* voglio confidarmi con te; 
avrebbe dovuto anche lui confidarsi a un segre- 
tario (MANZONI). SIN. Rivelare, svelare. © v. tr 
1 Rivelare, in un'atmosfera di segretezza o discre- 
zione: mi ha confidato le sue speranze | Affidare, 
in un'atmosfera di segretezza o discrezione, e con 
certe garanzie: vuole confidarmi alcuni documen- 
ti. 2 (lett.) Sperare, presumere: confido che verrà. 

confidato part. pass. di confidare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || tconfidataméente, avv. Con fiducia. 

confidènte [vc. dotta, lat. confidénte(m), part. 
pres. di confidere 'confidare'] A agg. 7 Che ha fi- 
ducia: con animo c. | (lett.) Sicuro di sé: tempra 
de' baldi giovani | il c. ingegno (MANZONI). SIN. 
Fiducioso. 2 ( raro) Che ispira confidenza, || con- 
fidenteméente, avv. 7 (raro) Con fiducia. 2 (lett. ) 
Amichevolmente. B s. m. ef. 1 Persona amica a 
cui si possono rivelare notizie riservate, problemi 
personali e sim. 2 Spia, informatore, spec. della 
polizia. 3 Ruolo del teatro classico e rinascimen- 
tale comprendente parti di amico del protagonista, 
con la funzione di informare il pubblico sull’an- 
tefatto o su altri eventi che accadono fuon di 
scena. 

confidenza o tconfidenzia [vc. dotta, lat. con- 
fidéntia(m), da confidere 'confidare'] s. t. 1 Fami- 
liarità, dimestichezza: essere in c. con ge.; trattare 
con c. | Dare c., trattare con familiarità | Prendere 
c acquistare familiarità con ge. o q.c. | Prendersi 
una c. con qc, agire con esagerata familiarità. 
2 Fiducia, sicurezza: aver c. in se stessi. 3 Rive- 
lazione di q.c. in un'atmosfera di segretezza o di- 
secrezione: voglio farti una c. | In c., segretamente 
| (est.) Notizia rivelata in un'atmosfera di segre- 
tezza o discrezione: é una c. pericolosa. 

confidenziale agg. 7 Che dimostra confidenza, 
familiarità: parole, contatti, confidenziali; inviato 
c. SIN. Amichevole, intimo. 2 Cordiale, libero da 
formalismi: saluto c., maniere confidenziali. 
3 Detto, fatto o sim., in un'atmosfera di segretez- 
za o discrezione: notizia, informazione, domanda, 
lettera c. SIN. Riservato, segreto, || confidenzial- 
mente, avv. In modo confidenziale; in segreto; 
con familiarità. 

confidenzialità s.t. 1 Qualità di ciò che è con- 
fidenziale, riservato. 2 Tono, atteggiamento che 
dimostra cordialità.o dispone alla confidenza. 

configgere o }configere [vc. dotta, lat. confige- 
re, comp. di cūm ‘con’ e figere ‘fissare'] A v. tr, 
{coniug. come figgere) © Confiecare, inchiodare 
(anche fig.): gli confisse la spada nel cuore; con- 
fiegersi un rimprovero nella mente. B v. intr. pron. 
è Infiggersi profondamente: gli si è confitta una 
spina nella mano. 

configurare [vc. dotta, lat. configurare, comp. di 
cüm 'con' e figura ‘figura, configurazione'] A v. tr. 
è (raro) Rappresentare q.c. in una data forma. 
B v. intr. pron. e Assumere una data forma, imma- 
gine e sim.: procuriamo con una ... lodevole imi- 
tazione ... di configurarci a Cristo (MARINO), 

configurazionale agg. e (chim.) Detto di ordi- 
ne nella successione di configurazioni degli atomi 
di carbonio asimmetrici contenuti in una catena 
polimerica: ordine c. 

configurazione [vc. dotta, lat. tardo configura- 
tione(m), da configurare ‘configurare'] s. f. 1 Mo- 
do, atto del configurare o del configurarsi. SIN. 
Aspetto, figura, forma. 2 (geogr.) Aspetto mor- 
fologico di una porzione di superficie terrestre: la 
c. della zona alpina. 3 (mat.) Collezione di ele- 
menti e di sottoinsiemi d'un insieme dato, legati 


da particolari requisiti. 4 (fis. ) Posizione di un 
sistema materiale, forma di questo, e, å volte, l'at- 
to di moto | (astron.) C. planetaria, posizione di 
un pianeta o della Luna rispetto alla Terra e al 
Sole. 5 (chim.) Particolare disposizione spaziale 
di atomi o gruppi atomici legati ad un atomo asim- 
metrico o a un doppio legame che rende distin- 
guibile una molecola da altre molecole contenenti 
gli stessi atomi: c. cis; c. trans, CFR. Stereolso- 
mero, 

configurazionismo [da configurazione] s.m. e 
(psicol.) Gestaltismo. 

confinamento s.m. 1 (raro) Modo e atto del 
confinare. 2 (fis.) In fisica del plasma, conteni- 
mento delle particelle cariche ad alta temperatura 
in una zona limitata di spazio per il tempo neces- 
sano a provocare e mantenere reazioni di fusione 
nucleare. 

confinànte part. pres. di confinare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

confinare [da confine (1)] A v. intr. (aus. avere) 
e Essere vicino, limitrofo, contiguo (anche fig.): 
il suo podere confinava col mio; la cura scrupo- 
losa delle robe proprie ... nei costumi induce una 
tal quale occhiuta rigidezza che ben davvicino 
confina coll'avarizia e colla crudeltà (miEvO). 
B v. tr. 1 +Descrivere, stabilire-i confini di un dato 
luogo. 2 Condannare al confino: sotto il fascismo 
è stato confinato in un paesino di montagna; se- 
guendo il suo crudel consiglio | bandisce altri fe- 
deli, altri confina (TASSO) | (raro, est.) Scaccia- 
re, bandire. 3 (fig.) Costringere a una vita ritirata: 
il dispiacere lo ha confinato in casa. sin. Relegare. 
C v. rifl. 1 Ritirarsi a vivere in un luogo isolato, 
appartarsi, segregarsi: si ê confinato in una caset- 
ta di campagna. 2 (raro) Limitarsi, restringersi: 
nella sua trattazione si è confinato a un solo 
aspetto del problema. 

confinàrio [da confine (1)] agg. 7 Che riguarda 
il confine. 2 Che abita, che è situato, presso un 
confine: popolo c.; città confinaria. 3 Detto di 
corpo armato posto a presidio di confine: milizia 
confinaria. 

confinato A part pass. di confinare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) ® Chi è stato con- 
dannato al confino: i confinati politici. 

confinaziòne [da confinare] s.f. e Delimitazio- 
ne dei confini. 

confindustriàle agg e Della, relativo alla, Con- 
federazione Generale dell'Industria Italiana {Con- 
findustna ). 

confine (1) [vc. dotta, lat. confine, nt. dell'aga. 
confinis ‘confinante’, da finis ‘confine, limite'] s. m. 
(pi. confini, tconfine, t.) 1 Linea che circoserive 
una proprietà immobiliare o il territorio di uno 
Stato o di una regione: c. ira la Francia e l'Italia 
| C. naturale, quello che segue la linea di elementi 
geografici naturali | C. politico, quello che segue 
una linea convenzionale | Azione di regolamento 
di confini, spettante a un proprietario fondiario in 
caso di contestazione sui confini. 2 (est.) Térmi- 
ne, fine, limite (anche fig.): i confini del mondo; 
i confini della mente umana; ai confini del lecito 
| Senza confini, illimitato | Oltre i confini natu- 
rali, oltre quanto è concesso dalla natura | Passa- 
re i confini, trasmodare, riuscire insopportabile. 
3 Pietra, sbarra, cippo e sim. usati per segnare il 
confine di un luogo: collocare; togliere i confini. 
4 (spec. al pl.) tConfino: andare, mandare, ai 
confini | Avere i confini, essere condannato al 
confino e (ig. ) essere escluso da un luogo. 

tconfine (2) [lat. confine(m)] agg e Confi- 
nante. 

tconfingere [vc. dotta, lat. confingere, comp. di 
cùm'con' e fingere ‘plasmare, fingere'] v. tr. Con- 
traffare | Inventare, raffigurare. 

confino [da confinare] s.m. e Misura di polizia 
introdotta nel 1931 (in sostituzione del domicilio 
coatto), consistente nell'imporre al condannato di 
dimorare per un certo tempo in un luogo lontano 
dal proprio luogo di residenza o da quello del de- 
litto o. da quello della vittima; oggi è sostituito dal- 
l'obbligo di soggiorno (V. soggiorno). 

teconfirmare e deriv. è V. confermare e deriv. 

confirmatòrio [da }confirmare] agg. ® (dir.) 
Solo nella loc. caparra confirmatoria, somma di 
denaro che una parte consegna all'altra a titolo di 
garanzia per l'adempimento di un contratto, . 


confisca [da confiscare] s. 1. 1 Misura di sicurez- 
za consistente nell’avocazione allo Stato di cose 
usate per commettere un reato o provenienti dallo 
stesso. 2 (raro) Oggetto della confisca. 

confiscabile agg e Che si può confiscare: 
bene c. 

confiscare [vc. dotta, lat. confiscare, comp. di 
com ‘con’ e fiscus ‘cassa dello stato, fisco'] v. tr. (io 
confisco, tu confischi) e Colpire un bene con con- 
fisca: c. de merci di contrabbando | (impr.) 
Espropriare 0 requisire, da parte dello Stato o di 
altro ente pubblico, un bene senza indennizzo. 

co s. m.: anche agg. (f. -trice) e Chi, 
che confisca. 

confitènte [vc. dotta, lat. confitànie(m), pan 
pres. di confitéri ‘contessare'] s. m., anche agg. ® 
Chi, che si confessa | Chi, che professa la propria 
fede. 

confiteor /iar. kon'fiteor/ [vc. lat, ‘io contesso'. 
prima pers. sing. indic. pres. di confitéri ‘confessa- 
re'] s. m. inv. e Formula liturgica di confessione 
generica, che si recita nella Messa e nella confes- 
sione | Dire, recitare il c., (fig.) riconoscere le 
propne colpe. 

confitto part pass. di configgere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

confiture /fr. k5fi'tyr/ [vc. fr., deriv. di confit, pari. 
pass. di confire ‘candire’, dal lat. conficere ‘prepa- 
rare'] s. t inv. e Confettura, marmellata. 

conflagràre [vc. dotta, lat. conflagrare, comp. di 
cüm ‘con’ e flagrare ‘ardere’'] v. intr. (aus. essere ) 
1 (lert.) Prendere fuoco all'improvviso. 2 (fig.) 

o in all'improvviso, detto di guerre e sim. 
conflagraziòone [vc. dotta, lat. conflagratiò 
neim), da conflagràre 'conflagrare’] s.f. 7 Atto, ef- 
fetto del conflagrare. 2 (fig.) Improvvisa accen- 
sione di ostilità fra due o più Stati. 3 Nella filo- 
sofia stoica, catastrofe finale che ricondurrà al 
fuoco tutto ciò che dal fuoco si è generato e con- 
cluderà un ciclo dell'universo. 

tconflàre [vc. dotta, lat. conflare, comp. di cùm 
‘con' e flare ‘soffiare') v. tr. 7 Fondere, sciogliere, 
detto spec. di metalli. 2 (fig., lett.) Provocare, su- 
scitare, 

tconflato A part pass. di tconflare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Congiunto con altra 
cosa, B s.m. è (raro, lett.) Unione intima. 

conflitto [vc. dotta, lat. confectum), da confligere 
‘combattere’) s.m. 7 Scontro di armati, combatti- 
mento: c. a fuoco, tra banditi e carabinieri | 
Guerra: secondo c. mondiale. 2 Contrasto, scon- 
tro, urto, spec. aspro e prolungato di idee, opinioni 
e sim.: c. di gusti, di interessi | C. sociale, con- 
trasto fra gruppo e gruppo, classe e classe, gene- 
rato da profonde differenze economiche, politiche 
e sociali | C. di diritti, esistenza di diritti a favore 
di persone diverse il cui esercizio è reciprocamen- 
te incompatibile. 3 (dir.) Situazione di contrasto 
tra autorità giurisdizionali o amministrative o tra 
autorità giurisdizionali e amministrative | C. di 
competenza, contrasto tra più organi giurisdizio- 
nali che affermano o negano contemporaneamente 
di avere competenza a decidere una stessa contro- 
versia, 4 (psicol.) Attività simultanea di impulsi, 
desideri e tendenze opposte, che si escludono a 
vicenda | (psicoan. ) Contrapposizione manifesta 
o latente di esigenze interne contrastanti. 

conflittuàle [da conflitto] agg. e Pertinente a un 
rapporto di opposizione, contraddizione, lotta e 
sim. fra gruppi, classi sociali, individui, oppure fra 
teorie, atteggiamenti culturali e sim. || conftittual- 
mente, avv, 

conflittualità s. f. ® Stato di agitazione e di con- 
trasto in campo sindacale, causato dalle continue 
vertenze fra lavoratori e datori di lavoro | (est.) 
Stato di agitazione intensa e continua nell’ambito 
studentesco. 

confluènte A part. pres. di confluire; anche agg. ® 

Nei sign. del v. B s,m.;rarof. 1 (raro) Confluenza: 

c. di fiumi, di strade. 2 Affluente. 

confluènza [vc. dotta, lat. tardo confluéntia(m) 

pra di sangue, congestione’, da confluens 
‘confluente’) s.f. 1 Atto, effetto del confluire (an- 

sese): la ©. di due fiumi, di due strade; c. di 

forze, di idee, di correnti politiche. 2 Punto in cui 

due corsi d’acqua s’ incontrano unendo le loro ac- 

que | (est.) Incrocio di strade. 

uire [lat. confiliere, comp. di cüm ‘con’ e 
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fidere ‘scorrere'] v. intr. (io confluisco, tu conflyisci: 
aus. essere e avere ) 1 Congiungersi, unirsi, detto 
di corsi d’acqua, valli, strade e sim.: le due arterie 
confluiscono più a sud | Versarsi: nel lago con- 
fluiscono molti torrenti. 2 Congiungersi, svilup- 
pandosi allo stesso modo, 0 muovendosi nella 
stessa direzione, 0 arrivando allo stesso punto, 
detto di idee, tradizioni, atteggiamenti culturali, 
azioni sociali e politiche, temi letterari, motivi 
musicali, e sim.: nell'opera di questo scrittore 
confluiscono diverse tradizioni di pensiero. 

confocale [comp. di con- e fuoco, con suff. ag- 
gettivale] agg. © (fis. ) Che ha il medesimo fuoco 
o la medesima linca focale: sistemi ottici confo- 
cali. 

confondere [lat confundere, comp. di cüm ‘in- 
sieme' e fUndere ‘versare'] A v. tr. (coniug come fon- 
dere) 1 Mettere insieme, mescolare senza distin- 
zione e senza ordine: ha confuso tutti i libri della 
biblioteca; i tuoi discorsi mi confondono le idee 
2 (est.) Scambiare una persona o cosa per un'al- 
tra: c, i colori, i concetti; ho confuso il tuo nome 
con quello di una mia amica, 3 (est.) Turbare in 
modo da togliere la chiarezza del pensiero, il di- 
scemimento: la sua presenza lo ha confuso | 
(est) Imbarazzare con eccessivo garbo, cortesia, 
complimenti: rutte queste attenzioni mi confondo- 
no | (est.) Sbalordire: la sua bravura ci confonde 
4 (est. lett.) Umiliare: Iddio confonde l'orgoglio 
dei malvagi e dei superbi | (est., raro, lett.) An- 
mientare, distruggere: c. l'esercito nemico. 
5 (est.) Abbagliare, offuscare: questa luce violen- 
ta mi confonde la vista. B v. intr. pron. 1 Mesco- 
larsi: appena arrivò sulla via principale si confuse 
tra la folla. 2 Turbarsi gravemente: si confusero 
udendo quelle parole. SIN. Sbigottrsi, smarrirsi 
3 (tosc.) Darsi briga per qc. o q.c., occuparsi di 
q.c.. spec. senza risultati positivi, o con riferimen- 
to a occupazioni considerate negative: confonder- 
si con la politica; confondersi col gioco | (fosc.) 
Non mi ci confondo, non me ne occupo. 

confondibile agg e Che si può confondere. 

conformabile agg. e Che si può conformare. 

conformare [yc. dotta, lat. conformare, comp. di 
cüm ‘con’ e formare ‘formare'] A v. tr. (io confor- 
mo) 1 Formare, spec. in modo proporzionato, 
esteticamente gradevole e sim. 2 Rendere confor- 
me, uniformare, adeguare, adattare: c. g.c. all'in- 
dole, alla capacità, ai bisogni; c. la propria vita 
a un ideale, B v. rifl e Rendersi conforme, unifor- 
marsi, adeguarsi, adattarsi: conformarsi alle abi- 
tudini del luogo in cui si vive | Rassegnarsi: ci 
conformiamo alla vostra volontà. © v. intr. pron. è 
Essere proporzionato; la misura di questo oggetto 
si conforma con quella degli altri, 

conformativo agg e (raro) Atto a conformare 
| Che si conforma. 

conformatòre [vc. dotta, lat. tardo conformatò- 
reim) ‘ordinatore’, da conformére ‘conformare’] 
A agg. anche s. m. (f. -trice) € Che, chi conforma. 
B sim è Apparecchio a pezzi mobili, col quale i 
cappella determinano la misura e cioè la forma 
della testa. 

conformazionale agg e (chim.) Che si riferi- 
sce alla conformazione delle molecole: iso- 
merid €. 

conformazione [vc. dotta, lat. conformatià- 
neim), da conformàre ‘conformare’] s. 1. 1 Figura, 
forma: avere una bella c; la c: del corpo | Modo 
di strutturarsi di un organo o organismo: vizi di c. 
2 (raro) Adattamento | Rassegnazione. 

conforme [vc. dotta, lat. confòrme(m), comp. di 
cùm ‘cone fòrma ‘forma') A agg. 1 Simile per for- 
ma, indole, qualità e sim.: c: al modello; un ca- 
rattere c. al mio; copia c.; due oggetti conformi; 
i governi debbon essere conformi alla natura de- 
gli uomini governati (VICO) | Acconcio, confa- 
cente, conveniente, consentaneo: c. all'esempio, 
al vero, 2 (mat.) Detto di corrispondenza che 
conservi gli angoli fra curve, cioè fra le rispettive 
tangenti. || conformemente, avv. In modo confor- 
me, in conformità, B avv, e In modo corrispon- 
dente; agire c. al proprio temperamento, alle leg- 
gi; c. a ciò che già ti scrissi | (dial., ass.) Dipen- 
de, secondo il caso o le prospettive (nelle rispo- 
ste); ‘pensi di accettare o di rifiutare?", ‘c’. 
C cong. e Come, secondo che (introduce una 
‘prop. modale con il v. all'indic.): agisce e. gli 


confratello 


passa per il capo; occorre operare c. dice la leg- 
ge. D nella loc. cong. tc. a che, secondo che: c. a 
che simili illusioni si vesgono in cristalli e gemme 
di più sorte (GALILEI), 
teonformeché [comp. di conforme e che] cong 
è (raro) Secondo che, conforme a che, 


conformismo [ingl. conformism, modellato col 


suff. «ism iamo su conformist ‘conformista'] s.m 
e Atteggiamento, linea di condotta, attività e sim. 
tipica del conformista. 

conformista [ingl. conformist. da conform '‘con- 
forme'] s. m. ef. (pi m. «i) è Chi accetta gli usi, i 
comportamenti, le opinioni, spec. politiche, pre- 
valenti in un determinato gruppo sociale, periodo 
storico € sim., € vi si adegua in modo passivo 

conformistico agg (pi m. -ci) è Tipico del con- 
formismo o del conformista. || conformistica- 
mente, avv 

conformità s f e L'essere conforme | In c. a, 
di, conformemente, SIN. Concordanza. 

confort /kon'fort, fr. ks'for/ e V. comfort. 

confortabile [fr. confortable, dall'ingl. conforta- 
ble] agg. è Che si può confortare, || confortabil- 
mente, avv. In modo confortevole, 

confortante part pres. di confortare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

teonfortànza s I. è Conforto, preghiera. 

confortare [lat. tardo confortare ‘rinforzare, con- 
solare’, comp. di cüm ‘con’ e /òrfis ‘forte’] A v. tr 
(io conforto) 1 (raro) Rendere forte, vigoroso 
(anche ass.): c. lo stomaco; è una medicina che 
conforta | (raro) C. la memoria, rafforzarla, rav- 
vivarla | (lert.) Confermare, sostenere, con argo- 
mentazioni e sim.: c. una fest, un assunto; ha con- 
fortato le sue affermazioni con molte citazioni | 
incoraggiare, incitare: le sue parole mi confortano 
a proseguire nell'azione | (tosc.) C. i cani all'er- 
ta, (fig.) spingere qc. a fare q.c. che l'autore del- 
l'esortazione non è disposto a fare. 2 Consolare e 
sollevare qe. da un dolore fisico o psicologico: c. 
un malato, gli afflitti; mi ha confortata nel mio 
dolore | est.) Ricreare: c. l'animo, lo spirito | 
Colmare di speranza: la notizia lo confortò. B v. 
intr. pron. e (raro) Prendere forza | Provare sol- 
lievo, farsi animo é sim.: alla lieta notizia si con- 
fortarono. C v. rifl, rec. e Consolarsi a vicenda. 

confortativo A agg e (raro) Atto a confortare. 
B s.m. (raro) Rimedio che conforta. 

confortato part pass. di confortare; anche agg. © 
Nei sign, del v. 

confortatore [vc. dotta, lat. tardo confortatà- 
reim) da confortare ‘confortare’ ] agg.: anche s. m 
if. -trice ) e Che, chi conforta. 

confortatòrio [vc. dotta, lat. tardo confortat- 
ruim), da confort&re ‘confortare'’] A agg e Che 
reca conforto. B s.m. e Cappella in cui i condan- 
nati a morte ncevevano gli ultimi conforti reli- 
giosi. 

conforteria s.i. e (raro) Confortatorio. 

confortevole agg. 1 Che reca conforto: parole 
confortevoli. sin, Consolante. 2 Comodo: casa, 
automobile c.; albergo poco c. || confortevol- 
mente, avv. 

confortino s.m. f Pane condito con spezie e mie- 
le | Pasta dolce a forma di ciambella | (esr.) Ogni 
dolce corroborante della digestione. 2 In pastic- 
ceria, lingua di gatto. 3 (raro) Liquore corrobo- 
rante. 

conforto (1) [da confortare] s.m. 1 Consolazio- 
ne, sollievo, aiuto morale: dare, recare c. a gc; 
essere di c. a, per, ge.; trovare c. in g.c. | (est.) 
Chi, o ciò che, serve a confortare: le studio è il 
mio unico c. | Conforti religiosi, estremi conforti, 
sacramenti e preghiere amministrati e pronunciati 
in punto di morte. 2 Sostegno, appoggio: agendo 
così, ho avuto ilc. della mia buona fede | A c. di 
una tesi, a sostegno. 3 {raro) Ristoro materiale: 
un alimento di grande c. nei climi freddi; viveri, 
generi di c. 

conforto (2) [ingl. comfort] s.m. e Agio, como- 
dità: questo studio è dotato di tutti i conforti mö- 
derni. ||confortino, dim. 

tconfrate [lat. mediev. confrater, nom., comp. di 
cüm ‘con’ e fréter ‘fratello'] s. m. e Contfratello. 

confratello [comp. di con- e fratello] s.m. 1 Frate 
dello stesso ordine religioso | Chi è ascritto con 
altri a una stessa confraternita. 2 (est., lett.) Col- 
lega. 


confraternita 


confratèrnita [lat. mediev. confratemitas, nom., 
da confrater ‘confrate’] s.f. 7 Associazione di laici 
non governata da una regola e dotata di persona- 
lità avente per fine l'elevazione spirituale degli 
iscritti mediante pratiche di pietà, di carità e di 
culto: e. costituita con formale decreto dell'auto- 
rità ecclesiastica. 2 Nell'Islam, raggruppamento, 
a base gerarchica e con proprio ordinamento am- 
ministrativo, di musulmani maschi che sì nunisco- 
no periodicamente per pratiche culturali o misti- 
che: la c. det Senussi, dei Dervisci. 

tconfregare e deriv. è V. confricare e deriv. 

confricaménto [vc. dotta, lat. tardo confrica- 
méntuim), da confricére 'confricare’] s. m. @ (lett) 
Forte strofinio. 

confricare o tconfregare [vc. dotta, lat. confri- 
cére, comp. di cüm, ton', e fricare ‘sfregare'] v. tr 
(io confrico o cOnfrico,tu confrichi o confrichi) è 
( lett.) Strofinare con forza. 

confricazione o tconfregazione [vc. dotta, lat 
tardo confricatibne(m), da confricare ‘confricare’] 
s. f.e (raro) Atto, effetto del confricare. 

confrontabile agg. e Che si può confrontare. SIN. 
Paragonabile. 

confrontare [fr. confronter. dal lat. mediev. con- 
frontare, da fròns, genit. fròntis ‘fronte'] Å v. tr. (io 
confrénto) 1 Considerare due 0 più cose insieme, 
valutando le somiglianze e le differenze che esi- 
stono fra di esse, il loro relativo valore, importan- 
za, interesse e sim.: c. alcuni concetti | Collazio- 
nare: c. testimonianze, scritture, conti | Confron- 
ta, indicazione che, abbreviata in cfr. e seguita 
dall'indicazione del libro, della pagina, del para- 
grafo e sim., serve per rinviare il lettore di un testo 
ad altro luogo dello stesso o a un'opera in esso 
citata. SIN. Comparare, paragonare. 2 (raro) Con- 
sultare: c. un'enciclopedia, un annuario. B v. intr. 
(aus. avere ) © (raro) Concordare, corrispondere: 
i calcoli di quest'autore son tali, che nessuno con- 
fronta con un altro (GALILEI). C v. rifl. e rifl. rec. è 
Misurarsi, discutere, contendere dialetticamente 
con gc.: confrontarsi con | propri avversari poli- 
tici; i partiti si sono confrontati sul nuovo disegno 
di legge. 

confronto [da confrontare] s. m. 1 Atto, modo, 
effetto del considerare due o più cose insieme, va- 
lutando le somiglianze e le differenze che esistono 
fra di esse, il loro relativo valore, importanza, in- 
teresse e sim.: fare il c. di due cose; mettere a c. 
una cosa con un'altra | Senza c., incomparabil- 
mente | Stare a c. con q.c., reggere dl e, con gq.. 
essere pari a q.c., essere allo stesso livello | Pr, a 
c. di, a paragone di, rispetto a, relativamente a | 
Nei miei, tuoi confronti, rispetto a me, a te | Ri- 
scontro, collazione: c. di manoscritti. 2 Discus- 
sione, contesa: c. fra gli esponenti dei partiti sui 
risultati elettorali | (est.) Incontro sportivo. 
3 (dir.) Contraddittorio istituito in giudizio tra 
soggetti già esaminati o interrogati onde chiarire 
la verità delle divergenti dichiarazioni da loro ri- 
lasciate: mettere a c. imputati, testimoni, parti | 
C. all'americana, quello in cui l'imputato o l'in- 
diziato di un reato è presentato dalla polizia, a chi 
deve riconoscerlo, assieme ad altre persone a lui 
simili nell'aspetto fisico ed estranee al fatto cri- 
minoso. 4 (elab.) Tipica forma di trattamento lo- 
gico del dati consistente nella comparazione di 
due dati, in particolare numerici, per stabilire se 
siano uguali o quale dei due sia rispettivamente il 
maggiore o il minore. 

confucianésimo o confucianismo s. m. è 
Dottrina morale, politica e religiosa di Confucio 
(551-479 a.C.) e dei suoi maggiori discepoli, dif- 
fusa soprattutto in Cina. 

confuciàno A agg. e Di, secondo, Confucio o il 
confucianesimo. B s.m.(f.-a) e Seguace del con- 
fucianesimo. 

teonfùggere [lat. confügere, comp. di cüm ‘con' 
e fùugere fuggire’) v. intr. è (/ett.) Rifugiarsi, rico- 
verarsi. 

confusaneo [vc. dotta, lat. tardo confus&neu( m), 
da confūsus ‘confuso'] agg. ® Mescolato, impa- 
stato. 

tconfuscare [da offuscare, con cambio di pref.] 
v. tr. è Offuscare. 

confusionale agg. e ( med.) Di, relativo a con- 
fusione mentale: stato €. 

confusionàrio agg. anche s.m. (f. -a) è Che, chi 
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fa confusione o ha la mente confusa. 


confusione [vc. dotta. lat. confusibne(m), da 


confusus, part. pass. di confUndere ‘confondere’ ] s. 
f. 7 Coesistenza nello stesso luogo, 0 mescolanza, 
di più persone o cose senza distinzione e senza 
ordine (anche fig.): fare c; chi ha messo e nei 
miei cassetti?; cos'è tutta questa c.?; nella stanza 
regnava una ©. spaventosa; quel tipo ha una gran 
c. in resta | (est. ) Chiasso, baccano che si accom- 
pagna a una mescolanza disordinata di più perso- 
ne o cose. SIN. Baraonda, bolgia, caos, disordine, 
pandemonio. 2 Atto percettivo, intellettuale e sim. 
per cui si scambia una persona o cosa per un'altra: 
e. di date, di cifre, di luoghi; faccio sempre c. con 
eli anni. 3 (med.) C. mentale, stato mentale ca- 
ratterizzato da smarrimento, disturbi emotivi, 
mancanza di chiarezza di pensiero e talvolta diso- 
rientamento percettivo. 4 (est. ) Forte turbamento, 
agitazione che impedisce di essere lucidi: la sua 
c. era palese | (est.) Imbarazzo. 5 (est., lett.) 
Profonda umiliazione, vergogna | A sua c., in mo- 
do che lui sia mortificato, svergognato | (esi., ra- 
ro, lett.) Sbigottimento, annientamento. 6 (dir.) 
Modo di estinzione delle obbligazioni o del diritto 
di servitù che si attua quando le posizioni di cre- 
ditore e debitore, o di titolare del fondo servente 
o del fondo servito, si riuniscono in un'unica per- 
SONA. 


confusionismo [da confusione] s.m. e Attitu- 


dine a parlare o a comportarsi in modo confuso | 
( est.) Tendenza a creare uno stato di estrema con- 
fusione. 


confusionista s.m. et. (pi m.-i) è Chi, per abi- 


tudine, temperamento o proposito, è solito fare 
confusione. 


confusivo agg. è (lert. ) Caratterizzato da confu- 


sione, da incertezza: linguaggio c.; identità con- 
fusiva. 


confuso [vc. dotta, lat. confosu(m), part. pass. di 


confùndere ‘confondere’] agg. 7 Mescolato, senza 
ordine: un mucchio c. di carte: 2 Che manca di 
chiarezza, precisione, lucidità e sim.: fare un di- 
scorso 0.; avere le idee confuse; mi sento la mente 
un po' confusa. 3 Vago, indistinto: un suono, un 
mormorio c. 4 Turbato, imbarazzato, detto di per- 
sona: sonò c. per la vostra gentilezza. || confu- 
setto, dim. || confusamente, avv. 


confutabile agg e Che si può confutare. SIN. Op- 


pugnabile. 


confutare [vc. dotta, lat. confutare ‘abbattere, re- 


primere', poi ‘confutare’, da avvicinare a refutare 
‘respingere’] v. tr. (io cònfuto o confito) 1 Contro- 
battere un'argomentazione dimostrandone I erro- 
neità o l'infondatezza: c. un'opinione, una dottri- 
na, una tesi. SIN. Contraddire, oppugnare. 2 (dir.) 
Ribattere in giudizio gli argomenti sostenuti dalla 
controparte: c. l'eccezione sollevata. 


confutativo agg e Che vale a confutare. 
confutatòre [vc. dotta. lat. tardo confutatore(m), 


da confutare ‘confutare’ ] s. m.: anche agg. if. -frice) 
e Chi, che confuta. 


confutatòrio agg. è Atto a confutare: discorso 


c. | Di confutazione. 


confutazione [vc. dotta, lat. confutatibne(m), da 


confutare ‘confutare’] s.f. 1 Argomentazione orale 
o scritta con la quale si confuta: c. esauriente, 
stringente, fiacca. SIN. Oppugnazione. 2 Nella re- 
torica classica, parte dell orazione in cui si ribat- 
tono gli argomenti dell'avversario. || confuta- 
zioncella, dim. 


conga [dal Congo (?)] s.t. è Danza cubana di 


origine africana. 

icongaudére [ve. dotta, lat. tardo congaudere, 
comp. di cùm ‘con’ e gaudére ‘godere’] v. intr. e 
Rallegrarsi insieme: Omai veggio .../.../... di che 
congaudete (DANTE Purg, XXI, 76-78), 


congedameénto s.m. è (mil.) L'atto di mettere 


in congedo i soldati di leva o richiamati per fine 
Servizio. 


congedando [gerundio di congedare] A agg. e 


Che deve essere congedato. B s.m. e Soldato da 
congedare. 


congedare [da congedo] A v.tr. (io congèdo) 


1 Dare congedo, invitare qc. ad andarsene, a par- 
tire: ci congedò bruscamente | Salutare, a volte 
anche accompagnando per un tratto di strada, qc. 
che sta partendo: stava congedando i visitatori 
con frasi cordiali. SIN. Accomiatare. 2 (mil. ) Met- 


tere in congedo i militari per fine servizio. B v. 
rifl. e Andarsene salutando: si congedò nel bel 
mezzo della festa; mi congedai dal padrone di ca- 
sa. SIN. Accomiatarsi, 


congedato part. pass. di congedare; anche agg. ® 


Nei sign. del v. 


congèdo [ant. fr. congiet, dal lat. commeàtu(m). 


V, commiato] s. m. 1 Permesso, ordine, invito ad 
andarsene, a partire: chiedere, dare, prendere c: | 
Visita di c., visita con la quale si saluta qe. quando 
ci sì prepara a partire per un periodo di tempo 
piuttosto lungo. SIN. Commiato. 2 Saluto-al pub- 
blico, e invito all’applauso, che gli attori di una 
commedia o di una farsa fanno alla fine della rap- 
presentazione | Recita di c., ultima rappresenta- 
zione eseguita da una compagnia in una determi- 
nata città. 3 (mi/.) Cessazione del servizio mili- 
tare | Stato del militare che ha cessato di prestare 
servizio | Foglio di c., documento rilasciato ai sol- 
dati ad attestazione legale del cessato servizio mi- 
litare | €. provvisorio, posizione particolare del- 
l’ufficiale che cessa temporaneamente dal servizio 
effettivo | €. illimitato, posizione dei militari in 
congedo per i quali permangono gli obblighi di 
servizio solo in caso di necessità | C. illimitato 
provvisorio, posizione del cittadino, soggetto agli 
obblighi militari, nel periodo compreso tra l'ar- 
ruolamento e la chiamata alle armi | €. assoluto, 
posizione dei militari che cessano da qualunque 
obbligo di servizio | Ufficiali in c., costituiscono 
la riserva dell'esercito per il completamento nu- 
merico dei quadri in caso di mobilitazione. 4 Li- 
cenza ordinaria e straordinaria che si dà agli im- 
piegati | C. matrimoniale, periodo di riposo retri- 
buito spettante al lavoratore in occasione del ma- 
trimonio. 5 (letter) Commiato, tornata. 
6 (relig.) Nella liturgia cattolica, l’ultima parte 
dei riti di conclusione della messa, con la quale 
l'assemblea viene sciolta. 


congegnamento s.m. è (raro, lett.) Atto, ef- 


fetto del congegnare | La cosa congegnata. 


congegnare [dalla sovrapposizione di ingegnare 


a combinare] v. tr. (io congégno) e Adattare, mèt- 
tere insieme vari elementi per costruire una strut- 
tura unitaria, riferito spec. a strutture complesse la 
cui costruzione richiede abilità (anche fig.): c. 
una casa, un motore, un'opera d'arte: ha conge- 
gnato un piano infallibile. 


congegnatore s.m. (f.-trice) T (raro) Chi con- 


gegna. 2 Chi aggiusta congegni meccanici. 


fcongegnatura s.f. è Modo in cui una cosa è 


congegnata. 


congégno [da congegnare] s. m. e (mecc.) Ap- 


parecchio, strumento formato di diverse parti mes- 
se insieme: c di manovra, di trasmissione, di 
scatto, di puntamento, un c. di grande precisione. 
| congegnàccio, pegg. | congegnino, dim. | 
congegnuccio, dim. 


congelamento s.m. 7 Atto, effetto del conge- 


lare e del congelarsi (anche fig.): c. dell'acqua, 
dell'olio, temperatura di c., c. della carne; ©. dei 
crediti; c. della situazione politica. 2 (med.) Le- 
sione causata dalle basse temperature sur tessuti 
dell'organismo: e. alle mani, dei piedi; presentare 
sintomi di €. 


congelare [vc. dotta, lat. congelare, comp. di cüm 


‘con’ e gelére ‘far gelare'] A v. tr. (io congéèlo) 
1 Raffreddare un liquido fino a solidificarlo: c. 
l'acqua. 2 (raro, fig.) Irrigidire colpendo con una 
forte emozione e sim. SIN. Agghiacciare, raggela- 
re. 3 Portare e mantenere derrate alimentari a tem- 
perature eguali o inferiori a —/ °C fino a -12 °C: 
c. le carni, il pesce. 4 (fig) c. un credito, sospen- 
derlo temporaneamente. 5 (ffe.) Rinviare o so- 
spendere la soluzione di una questione, l’attuazio- 
ne di un programma, € gener. il verificarsi di un 
evento. B v. intr. pron. 1 Subire l’effetto di tempe- 
rature inferiori a 0 °C. 2 (fig.) Soffrire per il fred- 
do: durante quella sosta ci siamo congelati. 


congelatore A agg. (f. -trice) e Che congela, 


che provoca congelamento. B s. m, e Elettrodo- 
mestico autonomo per il rapido congelamento di 
alimenti freschi o per la conservazione di alimenti 
surgelati a temperature inferiori a -18 °C | 
Freezer. 


congelazione [vc. dotta, lat. congelatibne(m), 


da congelare ‘congelare’] s. f. e (med.) Congela- 
mento. 


pur o 


tceongèneo [vc. dotta, lat. tardo congéneu( m), 
Daaa (IT a t e genus ‘genere’'] agg. ® Con- 


congenerato [ve. dotta, lat. congenerstu( m), da 

congenerare ‘generare insieme'] agg. e Congenito. 
congènere [vc. dotta, lat. congénere(m), comp. 
di cüm ‘con’ e génus, genit. géneris ‘genere'] agg. 
T Che è dello stesso genere: lavori, libri, articoli 
congeneri. SIN. Consimile. 2 (biol. ) Detto di pian- 
ta o animale appartenente allo stesso genere di un 
altro. 
congènero [vc. dotta, lat. congéneru(m), comp. 
di cüm ‘con’ e géner ‘genero’] s. m. @ Chi è genero 
insieme con altri rispetto agli stessi suoceri o a 
uno di loro. 
congeniale [ingl. congenial agg. € Di individui 
o cose che per natura si accordano bene insieme: 
uno studio che non mi è c. 
congenialità s. f e L'essere congeniale. 
congénito [vc. dotta, lat. congénitui m), comp. di 
cüm ‘con’ è genius ‘generato’] agg. e Che esiste 
già alla nascita: vizio c.; malformazione, malattia 
congenita. || congenitamente, avv. 

[vc. dotta, lat. congéne(m), da congé- 

rere ‘ammucchiare'] s. f. inv. è Massa, insieme di 
cose confuse: c. di errori, di libri, di fatti, di dot- 
trine. SIN. NA, ammasso, guazzabuglio. 

re [da congestione] A v. tr. lio 
donani 1 (med.) Causare una congestione: 
c. il fegato. 2 (fig.) Ingombrare con eccessivo af- 
flusso di cose o persone: la chiusura di quella viu 
congestiona il centro della città. B v. intr. pron 
1 (;med.) Subire una congestione: il polmone si è 
congestionato. 2 (fig.) Diventare caotico: a que- 
st'ora il traffico si congestiona. 
s 1 part. pass. di congestionare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 
congestione [vc. dotta, lat. congestiòne(m), da 
congéstus, part. pass. di congérere ‘ammucchia- 
re'] sf. 1 (med.) Aumento patologico di sangue 
in un tessuto o in un organo: e. altiva, passiva; c 
polmonare, cerebrale. 2 (fig.) Ingombro eccessi- 
vo causato dalla presenza contemporanea, nello 
stesso luogo, di veicoli e persone: la c. del traffico 
stradale. 
congestizio agg e (med.) Di, relativo a conge- 
stione. 
congéèsto [vc. dotta, lat. congéstu(m), part. pass. 
di congèrere 'ammucchiare' ] agg. 7 ( med.) Colpi- 
to da congestione. 2 (lert. ) Adunato, ammassato. 
congettura o teonghiettura, tconiettura [lat 
coniectora(m), da coniéctus, part. pass. di conice- 
re'‘gettar sopra, introdurre, interpretare'] s.f. 7 Opi- 
nione, ipotesi, conclusione, giudizio e sim. fonda- 
to su indizi, apparenze, intuizioni, deduzioni per- 
sonali e sim.: cominciò una serie di congetture; 
chi fa questo giudicio, lo fa per conietture e non 
per certezza (GUICCIARDINI ), 2 In filologia, lezio- 
ne non attestata dalla tradizione, ma escogitata 
dall'editore nei luoghi in cui il testo letterario è 
lacunoso o non dà senso plausibile. 
congetturabile agg. e Che si può congetturare. 
congetturale o iconghietturàle, tconiettura- 
le [vc. dotta, lat. coniecturale(m). da coniectora 
‘congettura’] agg. è Fondato su congetture: un'af- 
fermazione c; un'emendazione č. a un testo let- 
terario. SIN. Ipotetico, presumibile, || congettural- 
congetturare o }conghietturare, iconiettura- 
re [ve. dotta, lat. tardo coniecturare, da coniectora 
‘congettura’) A v.tr. (io congérturo) @ Opinare, 
supporre fondandosi su indizi: con tali dati di fat- 
to non è possibile c. nulla di sicuro. SIN. Ipotizza- 
re. B v. intr. (aus. avere) @ Fare congetture: per 
dere il proprio tempo a c. 
congetturazione s.f. e (raro) Ricerca conget- 


teonghiettura e deriv. è V. congettura e deriv. 
cor © [vc. dotta, lat. congiariu(m), da còn- 


gius ‘congio’, misura romana di capacità] s. m. e 
Dono fatto dagli imperatori romani agli amici o al 
popolo, e consistente nella distribuzione di grano, 
vino, olio e denaro. 

congio [lat congiu(m); V. cogno] s. m. ® Nell’an- 
tica Roma, misura di ipai corrispondente a 
circa tre litri. 

preti [comp. di con- e gioire] v. intr, (io con- 

sco, tu congioîsci; dif. del-part. pres.: aus. avere ) 
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è (raro) Gioire insieme con altri. 

teongionto è V. congiunto. 

teongiugare e deriv, è V. coniugare e deriv, 

teongiùgnere è deriv. è V. congiungere è 
deriv. 

congiungere o tcongiugnere, tconiungere 
[lat. coniùngere. comp. di cūm ‘con’ e iüngere ‘con- 
giungere'] A v. tr. (coniug. come giungere) 1 Unire, 
mettere insieme, detto di due o più persone 0 cose 
(anche fig.): c. le mani, le proprie forze | C. ge. 
in matrimonio, sposare | tMantare | Porre in co- 
municazione: e. due diversi punti della città, due 
linee ferroviarie; c. apparecchi telefonici. 
2 (mar.) C. due punti, trovare la retta che contiene 
i due punti. B v. intr. pron. 1 Unirsi, legarsi (anche 
fig.): congiungersi in amicizia, in matrimonio | 
Confuire, mischiarsi (anche fig.): | due corsi 
d'acqua si congiungono a valle. 2 Essere in con- 
giunzione, detto di astri. 

congiungimento o tcongiugnimento s m 
T Atto, modo, effetto del congiungere o del con- 
giungersi: quel che è ... il tormento d'ogni intel- 
ligenza, l'arcano c. dello spirito e della materia 
(CARDUCCI ) | Congiunzione. 2 (len. ) Unione ses- 
suale, accoppiamento | (raro, lert.) Unione ma- 
trimoniale. 

congiuntiva [f. sost. di congiuntivo] s. 1 è 
(anat.) Mucosa che riveste, congiungendole, la 
parte interna delle palpebre e la parte esterna della 
sclera. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 

congiuntivale agg e (anar. ) Della congiuntiva. 

congiuntivite [comp. di congiuntiv( a) e -ite ( 1)] 
s.f e (med.) Infiammazione della congiuntiva. 

congiuntivo o tconluntivo [lat. coniuncti- 
vu(m), da coniùncius, part. pass. di coni&ngere 
‘congiungere’) A agg. 1 Che congiunge: pronome 
c.: locuzione congiuntiva. 2 ( dir.) Detto di testa- 
mento con cui due 0 più persone dispongono in- 
sieme a favore di un terzo. B s m; anche agg è 
{ling.) Modo finito del verbo che presenta sog- 
gettivamente l’idea verbale esprimendo il dubbio, 
la possibilità, il desiderio, l'esortazione, 

congiunto o tcongionto, teoniunto A part 
pass. di congiungere; anche agg. 1 Nei sign. del v. 
2 (lett.) Legato da parentela, amicizia e sim. || 
congiuntamente. avv. B s. m. (1 -a) @ Parente: 
un c. molto caro; i prossimi congiunti. 

congiuntura [da congiungere) s. 1. 1 Punto d'u- 
nione di due cose tra loro: la e. delle travi | C. 
del vestito, costura | Articolazione, giuntura. 
2 Occasione, circostanza: una c. favorevole, sfa- 
vorevole; una dolorosa c. 3 Complesso degli ele- 
menti che, in un dato periodo, caratterizzano la 
situazione economica di uno o più Paesi | C. alta, 
bassa, la fase di espansione, la fase di depressione 
| Correntemente, bassa congiuntura e (fig. ) perio- 
do critico, difficile: a causa della c. i consumi si 
sono ridotti; essere in periodo, in fase di c.i su- 
perare la c. 4 +tCongiunzione di astri. 

congiunturale agg è Pertinente alla congiuntu- 
ra economica: crisi € 

congiunzione [lat. coniunctibne(m), da coniùn- 
cius, part. pass. di coniUngere ‘congiungere’] s. f 
1 Atto, effetto del congiungere e del congiunger- 
si: effettuare la c. di due linee ferroviarie; punto 
di ci la c. dell'ideale e del reale (CARDUCCI Y). 
2 (lett.) Unione sessuale, accoppiamento | (raro, 
lett.) Unione matrimoniale. 3 (astron.) Il trovarsi 
di due astri alla medesima longitudine. 4 (astrol.) 
Posizione di due pianeti che si trovano allo stesso 
grado nello stesso segno. 5 (/ing.) Parte invaria- 
bile del discorso che serve a mettere in rapporto 
due parole o due gruppi di parole in una stessa 
proposizione, oppure due proposizioni | C. coor- 
dinativa, che unisce due parole o due proposizioni 
fra di loro | C. subordinativa, che istituisce un 
rapporto di dipendenza fra due proposizioni. 6 In 
logica, legame formale che, da due proposizioni 
date, forma una proposizione congiunta, la quale 
è vera solo se lo sono le proposizioni di partenza. 
7 Affinità, parentela, intimità. 

congiura o tconiura [da congiurare] s. t. 1 Ac- 
cordo segreto diretto al rovesciamento improvviso 
e violento dell'organizzazione politica dominante, 
in un dato Stato, città e sim.: fa c. di Catilina, dei 
Pazzi; ordire una c; una c. contro il governo; 
scoprire, sventare una €. | (est., raro) L'insieme 


congratulatorio 


2 (est.) Complotto ai danni di una ò più persone, 
nel campo dell'attività culturale, professionale e 
sim. (anche scherz.); mi trovo di fronte a una ve- 
ra €. | C. del silenzio, accordo teso a danneggiare 
qc. indirettamente, non menzionando la sua per- 
sona, © le sue opere, o la sua attività, 

congiuraàre o tconiuràre [lat. coniuràre ‘giurare 
insieme’, poi ‘unirsi con giuramento’, comp. di com 
‘insieme’ e iurdre ‘giurare'] A v. tr. e +Scongiurare. 
B v. intr. (aus avere) 1 +Giurare insieme. 2 Orga- 
mizzare una congiura (anche scherz.): c. contro il 
governo; c. ai danni di gc. SIN. Complottare, co- 
spirare. 3 iest.) Concorrere a creare una situazio- 
ne negativa: le circostanze, il caso, il tempo con- 
giurano contro di noi. 

congiurato A part pass. di congiurare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. (t. -a) © Chi partecipa 
a una congiura. SIN. Cospiratore. 

congiuratore s.m. (f.-trice) e Chi organizza una 
congiura © vi partecipa. 

teongiurazione o +tconiurazione [lat. coniura- 
tiône{ m), da coniuràre ‘congiurare’ ] s.t. 7 Congiu- 
ra. 2 Giuramento, 

con gli /'kon 4i/ e V. cogli 

conglobamento s.m e Atto, effetto del con- 
globare. 

conglobare [vc. dotta. lat. congiobare ‘aggomi- 
tolare. riunire a forma di globo', da gidbus ‘giobo'] 
v.tr. (io congiòbo o cònglobo) 1 Riunire, raccoglie- 
re in un complesso unitario più persone o cose, 
spec. cterogence (anche fig. ): c. i debiti, i crediti; 
č. molti pensieri in un periodo. sin. Conglomerare. 
2 iest.) Riunire, sommare, detto spec. delle di- 
verse componenti retributive: c. nello stipendio le 
indennità di trasferta 

conglobazione [vc. dotta. lat conglobatið- 
nem), da conglobére ‘conglobare’] s. f. è Conglo- 
bamento. 

congiomeramento s. m. e Atto, effetto del 
conglomerare. 

conglomerare [vc. dotta, lat. congiomeràre, 
comp. di cüm ‘con’ e giomeràre ‘aggomitolare’, da 
giòmus, genit. giòmeris ‘gomitolo’] A v. tr. (io con- 
glòmero) e Conglobare, riunire (anche fig.). B v. 
intr. pron. è Riunirsi. 

conglomerata [f. sost di conglomerato] s. 1 è 
(econ.) Grande impresa caratterizzata da attività 
di produzione o di prestazione di servizi tra loro 
diversificate. sin. Kombinat. 

conglomeratico agg. (pl m. -ci) è (geol.) Di 
conglomerato. 

conglomerato A part pass. di conglomerare; an- 
che agg. © Nei sign. del v. B s.m. 7 Riunione di 
elementi eterogenei: un c. di idee assurde. 2 Ag- 
gregato di materiali lapidei cementati da sostanze 
diverse, che conferiscono compattezza all’insie- 
me, usato in edilizia | C. cementizio, calcestruzzo. 
3 (geol.) Roccia formata da detriti arrotondati 
umti da abbondante cemento. 

conglomerazione [vc. dotta, lat. congiomera- 
tione(mì), da congiomerare ‘conglomerare’] s. f. e 
Atto, effetto del conglomerare. 

conglutinamento s.m. e Conglutinazione. 

conglutimaàre [vc. dotta, lat. conglutinare, comp. 
di cüm 'con' e glutinare ‘attaccare’, da giUten, genit. 
glutinis ‘colla'] Å v. tr. (io conelùtino) e Aggluti- 
nare |. (est.) Unire strettamente insieme. B v. rifl. 
e rifl. rec. è Fondersi insieme {anche fig.). 

conglutinativo agg. e (raro) Che serve a con- 
glutinare. 

conglutinazione [vc. dotta, lat. conglutinatio- 
neim), da conglutinàre ‘conglutinare’) s. t. è Atto, 
effetto del conglutinare. 

congolése A agg e Del Congo: dialetti congo- 
lesi. B s.m.ef. è Abitante, nativo del Congo. 

icongratulamento s.m. e Congratulazione. 

congratulàre [vc. dotta, lat. congratuléri, comp. 
di cùm ‘con' e gratulari ‘rallegrarsi’, da gratus ‘gra- 
dito'] A v. intr. (io congratulo) @ (raro, lett.) Mo- 
strare gioia, piacere. B v. intr. pron. e Manifestare, 
con parole o con scritti, in modo vivace o solenne, 
la propria partecipazione alla gioia o soddisfazio- 
ne di una persona, per un avvenimento favorevole, 
un successo conseguito e sim.: mi congratulo per 
la brillante promozione; si congratularono con lui 
per la sua vittoria alle elezioni. SIN. Complimen- 
tarsi, felicitarsi, rallegrarsi. 


dei congiurati: la c. si riunisce in una soffitta. congratulatorio agg. e (raro) Di congratula- 


congratulazione 


zione: un discorso c. 

congratulazione [vc. dotta, lat. congratulatio- 
neim), da congratuléri ‘congratularsi'] A s.f. e At- 
to del congratularsi | (spec. al pl.) Parole che si 
dicono o si scrivono per congratularsi: fare, rice- 
vere le congratulazioni, SIN. Complimento, felici- 
tazione, rallegramento. B al pl. in funzione di inter. è 
Si usa per esprimere la propria partecipazione a 
un evento lieto: bravo! congratulazioni! 

congrega [da congregare] s. f 1 Compagnia, 
congregazione o confraternita di religiosi © di se- 
colari associati per esercizi religiosi. 2 Gruppo di 
persone, riunito temporaneamente o in modo con- 
tinuativo, spec. con metodi e fini considerati ne- 
pativi: una c. di politicanti, di settari; una ©. di 
ladri. SIN. Combriccola, cricca. 3 + Accademia, as- 
sociazione di letterati e simi.: c. dei Rozzi. 

congregabile [vc. dotta, lat. congregabile( m). 
da congregare ‘congregare’'] agg. e Che si può 
congregare | (fig.) Socievole: delle bestie altre 


sono ... congregabili, altre solitarie ed erranti 
(TASSO). 
congregamento [da congregare] s.m. e Rag- 
gruppamento. 


congregare [vc. dotta, lat. congregare. letteral- 
mente ‘riunire in un gregge’, comp. di cum ‘con’ e 
gréx, genit. grégis ‘gregge’] A v. tr. (io congrégo 0 
congrego, tu congreghi o congreghi) e Adunare, 
riunire in gruppo per uno scopo determinato, spec. 
con riferimento a persone e per fini religiosi: c. i 
fedeli, i sacerdoti, i religiosi. sm. Associare. B v. 
intr. pron. @ Riunirsi in gruppo, 

congregativo [vc. dotta, lat. tardo congregat- 
vu(m), da congregare '‘congregare’'] agg. @ Atto a 
congregare. 

congregato A part pass. di congregare; anche 
agg. ® Nei sign. del v, B s.m. if. -a) € Membro di 
una congregazione religiosa. 

congregatore [vc. dotta, lat. tardo congregato- 
rei m), da congregare 'congregare’ ] agg.: anche s. m. 
(f.-trice) © (raro, lett.) Che, chi congrega, 

congregazionalismo s. m. e Società prote- 
stante di tendenza calvinistica, sorta nel XVI sec., 
oggi diffusa in Inghilterra e negli Stati Uniti, che 
professa l'indipendenza di ogni congregazione di 
fedeli in materia di fede e di disciplina e la sepa- 
razione dallo Stato. 

congregazionalista agg. anche s. m. e f. (pl. m 
-i) © Seguace del congregazionalismo: chiesa c.; 
dibattito fra congregazionalisti. 

congregazione [vc. dotta, lat. congregatio- 
ne(m), da congregare ‘congregare’] s. f. 1 (raro) 
Atto, effetto del congregare o del congregarsi | 
(est.) Gruppo di persone congregate, comunità: 
una c. d'uomini giusti (CAMPANELLA ). 2 Associa- 
zione di laici che sì dedicano a opere religiose, 
canonicamente riconosciuta: e. mariana, SIN. Con- 
fraternita, congrega, pia unione | Società di sacer- 
doti o religiosi sottoposta a una regola comune, 
approvata dalla S. Sede | Sacre congregazioni, 
commissioni di cardinali e prelati, nominate dal 
Pontefice per trattare determinate materie: c. per 
la dottrina della fede. 3 In molte chiese evange- 
liche protestanti, comunità dei fedeli. 4 Adunanza 
| test.) Luogo dell'adunanza. 5 +Agglomera- 
zione. 

congregazionista agg. anche s. m. ef. (pl m.-i) 
1 Membro di una congregazione. 2 Congregazio- 
nalista. 

congressista s.m. ef. (pl. m.-i) e Chi partecipa 
a un congresso, 

congressistico agg (pi. m. -ci) e Relativo ai 
congressi © al congressisti: stagione congressi 
stica. 

congresso [lat. congréssu(m) ‘abboccamento, 
convegno’, da congrédi ‘incontrarsi’, comp. di com 
‘con’ e gradi ‘camminare, avanzare'] s.m. 7 Solen- 
ne riunione di rappresentanti di più soggetti di di- 
ritto internazionale per trattare e deliberare su ri- 
levanti questioni internazionali: ce. di Vienna, di 
Parigi. 2 Assemblea, convegno ufficiale di perso- 
ne autorizzate a discutere problemi e questioni di 
interesse comune: un c. di medici, di matematici; 
e. di filosofia, di oculistica | Riunione ufficiale 
dei delegati di un partito o di un'organizzazione 
per eleggere gli organismi dirigenti e definire la 
linea politica: c. nazionale del Partito Socialista 
Italiano | C. Eucaristico, convegno di sacerdoti e 
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laici per glorificare in dibattiti e cerimonie litur- 
giche l’Eucarestia. 3 (per anton.) Il Parlamento, 
negli Stati Uniti e in altri Stati americani. 4 (raro) 
Colloquio privato riguardante importanti argo- 
menti. 5 (dir.) C. carnale, coito, accoppiamento 
sessuale. 6 +Combattimento: specchiatevi ne’ 
duelli e ne' congressi de' pochi, quanto gli Italia- 
ni sieno superiori ( MACHIAVELLI ), 

congressuale agg. e Pertinente a congresso: ai- 
ti, deliberazioni, comunicazioni congressuali. 

Còngridi [comp. di congr(0) e -idi] s: m. pl. e Nel- 
la tassonomia animale, famiglia di Pesci degli An- 
guilliformi, marini, predatori, cui appartiene il 
grongo (Congridae) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. 

congro è V. srongo. 

congrua [dal lat. ecc congrua portio] s. f. As- 
segno che lo Stato paga ai beneficiari di un ufficio 
ecclesiastico a integrazione delle rendite ricavate 
dal beneficio stesso. 

congruabile agg è (raro) Computabile agli ef- 
fetti della congrua. 

congruare v.tr. (io congruo) è (raro) Integrare 
con una congrua: c. un beneficio ecclesiastico. 

congruato part pass.: anche agg. 7 Nel sign. del 
v. 2 Dotato, fornito di congrua: parreco c. 

congruénte [vc. dotta, lat. congruénteim), part. 
pass. di congniere ‘concorrere, coincidere, comp. 
di cüm ‘con' e grùere, di etim. incerta] agg. 1 Che 
s1 accorda, che ha coerenza: conclusione c. con le 
premesse. 2 ( mat.) Caratterizzato da congruenza. 
CONTRA. Incongruente. || congruentemente, avv. 

congruéènza [lat. tardo congruéntia( m), da còn- 
gruens, genit. congruentis 'congruente’] s. f 
1 L'essere conveniente, confacente a q.c.: la c: di 
un discorso | Coerenza: la c. di un'obiezione. 
2 (mat.) Proprietà di due figure geometriche che 
possono essere fatte coincidere a opera di uno 
spostamento rigido | Relazione d’'equivalenza, 
nell'insieme dei numeri naturali, nella quale sono 
equivalenti due numeri congrui rispetto ‘a un nu- 
mero assegnato detto modulo | Bitezione fra piani 
o spazi tridimensionali, che conservi la distanza 
di due punti | Sistema di rette dello spazio, dipen- 
dente da due parametri. 

congruità [vc. dotta, lat. tardo congruitate(m), da 
congruus ‘congruo’] s. f. èe L'essere congruo. 

congruo [vc. dotta, lat. congruu( m). V. congruen- 
te] agg. 1 Conveniente, adeguato, proporzionato a 
determinati bisogni, esigenze e sim.: abbiamo 
venduto l'immobile per un c. prezzo; la mancia 
non è congrua al favore reso. 2 (mat.) Detto di 
ciascuno di quei numeri naturali che, divisi per un 
numero dato, danno il medesimo resto. || con- 
gruamente, avv, 

conguagliaméento s. m. è (raro) Conguaglio. 

conguagliare [comp. di con- ed (e)guagliare] v. 
tr, (io conguaglio) e Pareggiare due partite conta- 
bili mediante conguaglio. 

conguaglio [da conguagliare] s. m. ® Procedi- 
mento contabile consistente nel calcolare la parte 
eccedente o mancante rispetto a una determinata 
somma dovuta | (est.) Somma di denaro versata 
o riscossa come conguaglio. 

cón Í è V. coi. 

conia [etim. incerta] s. f. è (dial. ) Scherzo, celia, 
burla | Reggere, stare alla c., stare allo scherzo | 
Raggiro, imbroglio. 

fconiàre (1) [da conia] v. tr. è (raro) Inganna- 
re, truffare. 

coniare (2) [da conio (1)] v.tr. (io conio) 1 Bat- 
tere col conio per imprimere un determinato tipo 
su monete, medaglie e sim. 2 (raro, Jig.) Creare, 
spec. vocaboli, locuzioni e sim.: c. una parola, 
una frase, una melodia | (raro) Inventare: c. bu- 
gie, notizie false. 

coniato A part. pass. di coniare (7); anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. è (raro) Moneta, denaro. 

coniatore (1)s.m.(f.-trice) 7 Chi è addetto alla 
coniazione di monete, medaglie e sim. 2 (raro, 
fig.) Chi crea, inventa q.c. di nuovo, spec. parole. 

tceoniatore (2) [da {coniare (1)] s.m. e Truffa- 
tore. 

coniatùra s.f. e Coniazione. 

coniazione [da coniare (2)] s.f. e Atto, effetto 
del coniare monete e medaglie, SIN. Coniatura. 

conica [f. sost. di conico] s. f. e (geom.) Curva 
piana ottenuta intersecando un cono circolare retto 


con un piano | C. degenere, ottenuta con un piano 
passante per il vertice del cilindro, e costituita 
quindi solo da rette o da punti. 

conicità s.f. 7 L'essere conico | Forma conica, 
2 (mat.) Rapporto fra la differenza di due diame- 
tri e la loro distanza assiale | Angolo di c., angolo 
di apertura di un cono o tronco di cono. 

conico [vc. dotta, gr. kGnikés, da kénos ‘cono'] 
agg. (pi.m.-ci) 7 Di cono | Che ha forma di cono: 
cappello c.; figura conica. 2 (geogr.) Proiezione 
conica, tipo di proiezione geografica ottenuta pro- 
iettando la superficie sferica della terra su una su- 
perficie conica a essa tangente e avente il vertice 
sull'asse terrestre, e sviluppando poi il cono sul 
piano. 

teonicolo e V. cunicolo (1). 

conidiale agg. e (bor.) Che si riferisce ai conidi. 

conidio [dim. del gr. konis ‘polvere’, da avvicinare 
al lat. cinis ‘cenere’] s.m. e (bor. ) Elemento simile 
a una spora, ma prodotto per via agamica, che in 
molti funghi costituisce l'organulo della riprodu- 
zione. 

conidiòoforo [comp. di conidio e -foro] s. m. è 
(bot.) Ifa più o meno modificata che, in alcuni 
funghi, porta i conidi. 

conidiospora [comp. di conidio e spora] s. f. e 
(bor.) Conidio. 

tconiettura e deriv. è V. congettura e deriv. 

Conifere [dal lat. coniferu(m) ‘che produce (dal 
v. férre ‘portare’, di origine indeur.) strobili (con), 
dal gr. kònoi, di etim. incerta Y', sul modello del cor- 
rispondente gr. kòndforos] s.t. pl. e Nella tassono- 
mia vegetale, ordine di Gimnosperme cui appar- 
tengono piante di notevoli dimensioni con fusto 
molto ramificato, foglie aghiformi o squamiformi 
e frutto a cono (Coniferae) | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale ordine, = ILL. piante /1. 

conifero agg. e Che produce frutti a forma di 
cono. 

coniglia (1) [fr. conille, da cunTeulus ‘cunicolo’, 
cioè il corridoio coperto nelle galee] s.f. e (mar.) 
Ultimo banco della galera alla prua, presso le rem- 
bate. 

coniglia (2) [f. di coniglio] s. t. 1 Femmina del 
coniglio. 2 (fig., fam.) Donna molto prolifica. || 
coniglietta, dim. (V.). 

conigliaia s.f. e (raro) Conigliera. 

coniglicoltore [comp. di coniglio) e -coltore] s. 
m. è Cunicoltore. 

coniglicoltura [comp. di coniglio) e -coltura] s. 
f. è Cunicoltura. 

coniglièra s.f. e Recinto o gabbia ove si allevano 
i conigli. 

coniglieria [da coniglio, nel sign. 2] s.f, è (rare) 
Codardia, timidezza. 

conigliesco agg ipl. m.-schi) 1 Di, da coniglio. 
2 (fig.) Timido, vile. 

conigliétta [dal copricapo, che ricorda la testa di 
un coniglio] s. f. è Bella ragazza vestita con un co- 
stumino molto succinto, che, in alcuni club, serve 
i chenti, 

coniglio [lat. cuniculu(m), di origine preindeur.] 
s. m. (f. -a (V.)) T Mammifero della famiglia dei 
Leporidi, con pelame di vario colore, lunghe orec- 
chie, occhi grandi e sporgenti, labbro superiore 
fornito di baffi e incisivi ben sviluppati (Orycto- 
lagus cuniculus). 2 Carne macellata dell'animale 
omonimo: c. in salmi; pasticcio di c. | Pelliccia 
conciata dell'animale omonimo: un cappotto fo- 
derato di c. 3 (fig.) Persona vile e paurosa. || co- 
nigliaccio, pegg. | conigliétto, dim. | coniglino, 
dim. | conigliolo, conigliuolo, dim. | coniglione, 
acer. | conigliuccio, conigliuzzo, dim. 

coniina e V. conina. 

cón il e V. col. 

conina o coniina [fr. conine, dal lat. tardo co- 
nîum), dal gr. koneion ‘cicuta'] s. t. è Alcaloide 
che si estrae dai semi e dai frutti della cicuta mag- 
giore, usato in medicina. 

cònio (1) [lat. cùneu(m). V. cuneo] s. m. 1 Atto, 
effetto del coniare: il'e. di nuove medaglie. 2 Pez- 
zo di acciaio su cui è inciso il tipo che si vuole 
riprodurre sulla moneta o medaglia. SIN. Punzone, 
torsello | Impronta fatta col conio | Fior di c., di 
moneta che non ha mai circolato | Moneta senza 
c., (raro, fig.) cosa senza valore | Nuovo di €., 
nuovissimo | Di nuovo c., strano, singolare, mai 
visto | Di basso c., di cattiva qualità, natura e sim. 


| Dello stesso c., uguale, dello stesso tipo. 
3 (lett.) +Moneta, denaro. 

tceoònio (2) [da coniare (1)]s.m e (raro) ingan- 
no, frode, truffa: qui non son femmine da c. (DAN. 
TE dnf. XVII, 66). 

Coniròstri [comp. del pi. di cono e del pi. di ro- 
stro] s. m. pi è Nell'antica tassonomia animale, 
gruppo di piccoli Uccelli dal becco conico e non 
adunco, quali il passero, il canarino e sim. | (al 
sing. -0) Ogni individuo di tale gruppo. 

coniugabile agg e Che si può coniugare. 

coniugale o tcongiugale [lat. coniugale m), da 

coniuna, genit. coniugis ‘coniuge’ ] agg è Di, da co- 
niuge: fede, debito, amore c. | Matrimoniale: im- 
pegno c. || coniugalmente, avv. A modo di co- 


ni 

hero nt o teanglugare [vce. dotta, lat. coniu- 
gare ‘congiungere’ comp. di cüm ‘con’ e iugäre "le- 
gare, unire') A v. tr. (io còmiugo, tu còniughi) 
T (ling.) Ordinare le voci del verbo secondo i mo- 
di, i tempi, le persone e i numeri. 2 (raro) Con- 
giungere in matrimonio. 3 (fig.) Unire, far coesì- 
stere: c. rigore ed equità. B v. intr. pron. è (Jing.) 
Avere una determinata flessione: come si coniuga 
questo verbo? C v. rift. e Congiungersi, unirsi in 
matrimonio. 

Coniugate [f. pl. sost. di coniugato] s. t. pi è Nel- 
la tassonomia vegetale, gruppo di alghe verdi 
d'acqua dolce costituite da cellule isolate riunite 
spesso in colonie filamentose (Coniugatae) | (al 
sing. -a ) Ogni individuo di tale gruppo. 

coniugato o tcongiugato. A part pass di coniu- 
gare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 (fis.) In un 
sistema ottico, detto di un punto-oggetto rispetto 
al punto-immagine, e viceversa, o di un raggio in- 
cidente rispetto al suo raggio emergente, e vice- 
versa. 3 (chim.) Detto di proteina che contiene 
nella molecola oltre agli amminoacidi anche grup- 
pi prostetici | Detto di legarmi doppi alternati con 
legami semplici. 4 (mar.) Detto di un numero 
complesso che ha la stessa parte reale del numero 
dato e coefficiente dell'immaginario opposto | 
Detto di un punto tale che la congiungente con il 
punto dato intersechi la conica in due punti che lì 
separano armonicamente. Baemit-a) e Chi è 
congiunto in matrimonio. 


coniugazione [vc. dotta, lat. tardo coniugatio- 


neim). da coniugare. V. coniugare] s.t. 1 (ling.) 
Flessione del verbo, secondo i modi, i tempi, le 
persone e i numeri. 2 (bio!.) Accoppiamento ses- 
suale. 3 (chim.) Reazione per cui si ottengono 
proteine coniugate. 


còniuge [lat còniuge(m), da conilingere 'con- 


giungere'] s. m. raro f. e Ciascuna delle due persone 
unite in matrimonio: rapporti patrimoniali e per- 
sonali tra coniugi. SIN. Consorte. 


coniùgio [lat coniùgiuim). V. coniuge] s. m. 


1 Rapporto fra un uomo e una donna in conse- 
guenza del vincolo matrimoniale: diritti e doveri 
derivanti dal c. 2 (lett.) Matrimonio: ma la me- 
moria del c. antico | è così ben nella mia mente 
impressa (METASTASIO). 
tconiùngere e deriv. e V. congiungere e deriv. 
tceoniuràre e deriv. e V. congiurare e deriv, 
coniza o conizza [lat. cònyza(m), nom. cònyza, 
dalgr. kònyza, di orig. preindeur.] s. t. e (bor) Bac- 
cherina. 


conizzazione [da cono (1)] st e (chir.) 


Asportazione chirurgica di una porzione di tessu- 
to, a forma di cono, del collo uterino per la rimo- 
zione di formazioni precancerose. 

cón la e V. colla (3). 

cón le è V. colle (3). 

conlegatario e V., collegatario. 

cón lo è V. collo (3). 

connaisseur /fr. kone'scerj [ve. tr., propr. ‘cono- 
| scitore', da connaitre ‘conoscere’] s. m. (f. fr. con- 
naisseuse; pl. m. connaisseurs, pl. f. connaisseuses) 
© Conoscitore, intenditore, esperto. 

connato [vc. dotta, lat. tardo connatuim), part. 
pass. di connasci ‘nascere insieme'] agg. 1 (raro) 
Nato insieme | (fig.) Congenito. 2 (bot.) Detto 
di foglia o pposta e saldata alla base. 

àle [vc. dotta, lat. tardo connatura- 

set; comp, di. cüm 'con' e naturalis ‘naturale’] 

A agg. 7 Che ha stessa natura di qc. o di q.c. 2 Che 

Ke te o di q.c.: comporta- 

9E '. all'uomo | Connaturato, insito. Bsm 
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e (raro, len.) Natura. 

connaturalità s. i e (/er.) Carattere connatu- 
rale. 

connaturare [vc. dotta, lat. tardo connaturari 
‘connaturarsi, crescere insieme’, comp. di com 
‘con’ e natūra ‘natura’) Å v. tr. (io connatùro) @ 
(Jett.) Rendere di natura uguale o simile | Ren- 
dere q.c. naturale in gc.: c. un vizio. B v intr, pron 
e Diventare parte integrante di q.c.: le abitudini 
si connaturano nell Momo. 

connaturaàto part pass d connaturare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Congenito: è un difetto c. 

connazionale [comp. di con- e nazione] agg : an- 
che a m ef e Che, chi è della stessa nazione di 
altri. 

connection /ingl. ka'nekfon/ [ve angioamer. 
propr. ‘connessione’ ] sf. inv. 7 Relazione crimina- 
le, traffico illecito, intesa segreta e disonesta, 
spesso di carattere internazionale | Pizza c., col- 
legamento tra la malavita italiana c quella ameri- 
cana, spec. per il controllo del traffico della droga. 
2 Canzone, generalmente di disco-music, compo- 
sta di spezzoni di brani diversi legati da un filo 
conduttore. 

connessione [lat. connexidne(m), da connéxus 
‘connesso’] s l T Atto del connettere | Unione 
stretta fra due o più cose | Unione dei legnami 
che non sia nel senso della lunghezza. 2 (dir.) 
Relazione evidente tra più cause, civili 0 penali, 
tale per cui dalla decisione di una dipende quella 
delle altre o la decisione di tutte dipende dalla sus- 
sistenza e valutazione di dati fatti. 3 (fig. ) Lega- 
me di interdipendenza tra fatti, concetti, idee, € 
sim.: non vedo nessuna c. tra i due fatti. 4 Col- 
legamento, in varie tecnologie: c. elettrica 
5 (mat.) Qualità o modo esser connesso. 

connessivo [lat tardo connexivuim), da con- 
néxus ‘connesso’ ]agg. ® (raro) Atto a connettere 
|| connessivamente, avv 

connéèsso o connésso Å part pass di connerie- 
re; anche agg. f Nei sign. del v. 2 (dir.) Che è in 
rapporto di connessione: cause connesse. 
3 (mat.) Detto di sottoinsieme d'uno spazio to- 
pologico che non sia munione di due aperti non 
vuoti disgiunti. B s. m. pi è Solo nella loc. annessi 
e connessi, tutto ciò che abitualmente accompagna 
q.c.. le appartenenze, attinenze di q.c. | Con tutri 
gli annessi e connessi, tutto compreso. 

connessura s.f 7 Atto, effetto del connettere | 
Punto in cui due cose sì connettono. 2 (fig., raro) 
Stretta relazione, 

connestabile e V. conesrabile. 

connéttere o connettere [vc. dotta, lat. connéc- 
tere; comp. di cùm ‘con’ e néctere ‘intrecciare'] 
A v.tr. (pass. rem. io connettéi, tu connettésti; part 
pass. connésso o connésso) 1 Unire, collegare, 
mettere insieme (anche fig.) c. due fili; c. fatti, 
idee, fenomeni. 2 Collegare elettricamente. 
3 (ass. ) Ordinare razionalmente i propri pensieri, 
i concetti che si vogliono esprimere, e sim.: è così 
emozionato che non riesce a c. B v. intr. pron. è 
Ricollegarsi: il nostro intervento si connette alla 
vostra richiesta. 

connettivàle agg e (anar.) Che si riferisce al 
tessuto connettivo. 

connettivite [comp. di connettiv(0) e del suff. 
-ite (1)]s.f. ® (med.) Processo infiammatorio del 
tessuto connettivo, 

connettivo [fr. connectif da connecter 'connette- 
re'] A agg. e Atto a connettere | (amar.) Tessuto 
c., denominazione di vari tessuti che adempiono 
funzioni trofiche e di sostegno, caratterizzati, dal 
punto di vista cellulare, dalla presenza di un'ab- 
bondante sostanza intercellulare | Tessuto c.. 
(fig.) Vinsieme degli elementi portanti e fonda- 
mentali in un determinato contesto: il tessuto ©. di 
un dramma, di una società. B s. m. 1 Elemento 
che serve a congiungere. 2 (anat.) Tessuto con- 
nettivo. 3 (mat.) C. logico, simbolo che da una o 
più proposizioni ne costruisce un'altra. 4 (ling.) 
Connettore. 

connettore [da connettere] s. m. 1 (elettr.) 
Giunto per il collegamento di conduttori elettrici. 
2 (elab.) Nei sistemi elettronici per l’elaborazio- 
ne dei dati, dispositivo di collegamento usato per 
realizzare la connessione tra più circuiti elettrici, 
o fra tratti dello stesso circuito. 3 (ling. ) Elemen- 
to che collega parti di un testo, senza necessaria- 
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mente rinviare ad altri clementi dello stesso testo. 
SIN. Connettivo. 

conniveènte [vc. dotta, lat. conivénte(m), par 
pres. di comivére ‘chiudere gli occhi", di origine 
indeur.] agg ® Che dimostra connivenza: essere c. 
con ge.; è stato c. nel reato 

connivenza [vc. dotta, lat. tardo conivéntia(m) 
V. connivente) s. f. 7 L'assistere passivamente alla 
perpetrazione di un reato © di un delitto che si 
avrebbe la possibilità di impedire. 2 Segreto ac- 
cordo per, consenso a, azioni considerate immo- 
rali, illegali e sim.: ha agito con la tacita c. del 
suo amico. 

tenno [lat connuim), di origine indeur.] s. m. è 
Genitale esterno femminile. 

connotare [comp. di con- e notare] v. tr. (io con- 
nòto)® (filos.) Definire un oggetto o un concetto 
O insieme di quesiti che siano analoghi o in rela- 
zione tra di loro, mediante un nome che indichi lo 
stesso e altra cosa in rapporto con esso. 

connotativo [da connotato] agg. 1 (Jling.) Detto 
di segno linguistico portatore di valori attributivi. 
CONTA. Denotativo. 2 (filos.) Detto di termine in- 
dicante insieme un soggetto e un attributo, in lo- 
pica. 

connotato [propr., part. pass. di connotare] s.m 
è (spec. al pi.) Ciascuno dei segni esteriori ca- 
ratteristici, € quindi riconoscitivi, di una persona: 
nei documenti d'identità sono elencati i connotati 
e le generalità di una persona | Cambiare i con- 
notati a qc. (scherz.) percuoterlo fino a renderlo 
irriconoscibile 

connotazione [da connotato] s t. 1 (filos.) In 
logica, 11 complesso dei caratteri che appartengo- 
no a un dato concetto. 2 (ling.) Ciò che il signi- 
ficato di una parola o di una locuzione ha di par- 
ticolare per un dato individuo o per un dato grup- 
po all'interno di una comunità linguistica. 

connubiale [vc. dotta. lat. conubiale(m). da co- 
nobium ‘connubio’ ] agg. © (raro) Relativo a con- 
nubio | Matrimoniale 

connubio [vc. dotta, lat. conobium), comp. di 
cüm ‘con’ e ndbere ‘sposarsi’ ] s.m. T In diritto ro- 
mano, capacità di contrarre nozze legittime 
2 (lett.) Matrimonio. 3 (fig.) Accordo armonico: 
c. di arte e di scienza | (est.) Alleanza politica: 
ë. fra la destra e il centro, 

connumerare [vc. dotta, lat. tardo connumerare, 
comp. di com ‘con’ e numerzre ‘numerare’ ] v. tr. (io 
connumero) è (raro) Mettere nel numero, anno- 
verare. 

connumerazione s.f e (raro) Atto, effetto del 
connumerare. 

cono (1) [vc. dotta, lat. cénu(m), nom. conus, dal 
gr. kénos, di origine indeur.] s. m. 7 (mart. ) Super- 
ficie formata da rette, dette generatrici, passanti 
per i punti di una curva assegnata, detta direttrice, 
e per un punto a essa esterno, detto vertice | C. 
di rotazione, cono le cui generatnici formano un 
angolo costante con una retta fissa | C. circolare 
retto, solido compreso fra un cono di rotazione, 
un piano perpendicolare all'asse e il vertice | Su- 
perficie luogo di semirette uscenti da un punto. 
2 (est.) Qualsiasi oggetto che ha forma di cono | 
A c., conico | C. gelato, gelato contenuto in una 
cialda di forma conica. 3 (biol.) Ciascuno degli 
apici, di forma ellissoidale tronca, caratteristici 
delle cellule recettrici della retina responsabili 
della visione cromatica, CFR. Bastoncello, 4 C. 
vulcanico, apparato a forma conica, costituito da 
lave o da maternale piroclastico, costruito attorno 
al cratere e al camino vulcanico | C. avventizio, 
o laterale, cono vulcanico ausiliario formatosi sui 
fianchi di un cono maggiore | C. di deiezione, co- 
noide di deiezione | €. d'ombra, zona d'ombra 
proiettata da un corpo del sistema solare in dire- 
zione opposta al Sole. sw iLL. p. 819 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 5 ( bot.) Strobilo, (pop.) pigna | 
C. vegetativo, apice vegetativo. 

cono (2) [dalla forma a cono della conchiglia] s. 
m. è Genere di Molluschi dei Gasteropodi, cami- 
vori con conchiglia conica ad apertura lunga e 
stretta (Conus h. 

conòcchia o (rosc.) canòcchia (1) [lat. parl. 
*conùcula(m). dissimilata di *collcula( m), dim. di 
colus ‘conocchia’, di origine indeur.] s. t. è Pennec- 
chio di canapa, lino, lana e sim. che si pone attor- 
no alla parte superiore della rocca per filare | 
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( est.) La rocca stessa | Trarre la e., filare. 

conoidale agg. è (mar.) Di conoide | A forma 
di conoide. 

conòide [vc. dotta, lat. tardo conoîde(m), nom. 
conoides, dal gr. konoeidés, comp. di kònos ‘cono’ 
e -eidés ‘-oide'] s.m. 1 (mat. ) Superficie luogo di 
rette che incontrano due rette sehembe, o incon- 
trano una retta e sono parallele a un piano non 
parallelo alla retta. 2 Congegno d'ottone, di forma 
conoidale, sulle cui spire piane posa e s'avvolge 
la catena nell'atto di caricare l'orologio. 3 (geol.) 
C. di deiezione, accumulo di depositi a forma co- 
nica, là dove un corso d'acqua diminuisce rapida- 
mente di pendenza. 

conopéeo [vc. dotta, lat. conopéum), dal gr. 
k6n6péion, da kon6ps ‘zanzara’, detto così perché 
serviva a difendersi dalle zanzare] s.m. 7 Velo che 
copre il tabernacolo e la pisside. 2 (raro) Zanza- 
nera. 

conoscente o icanoscente, ;icognoscente. 
A part. pres. di conoscere; anche agg. 7 Nei sign. del 
v. 2 7Conoscitore, esperto | Savio, riconoscente. 
B s. m.et 7 Chi conosce, 2 Persona conosciuta 
con la quale si hanno rapporti improntati a una 
certa cordialità, ma non all'amicizia: salutarono 
mici e conoscenti. 

conoscénza o icanoscènza, tcognoscenza 
[lat. tardo cagnoscentia(m), da cognòscere 'cono- 
scere'] s. f. 1 Facoltà, atto, modo, effetto del co- 
noscere: ha un'ottima c. della matematica; non 
hai una c. sufficiente dei paesi stranieri; la mia c. 
con lui è cominciata molto tempo fa | Prender c., 
informarsi, venire a sapere | Venire a c. di qia 
averne notizia, esserne messi al corrente | (elab.) 
Base di c., in un sistema esperto, insieme di dati 
e dei rapporti logici che li legano, relativi a un 
particolare dominio. 2 (filos.) Rapporto tra sog- 
getto e oggetto, tra pensiero ed essere che si può 
configurare in vari modi. SIN. Gnoseologia. 3 Cul- 
tura, istruzione: un uomo di grande c. | Ciò che 
si conosce: le loro conoscenze in campo tecnico 
sono superate. 4 Controllo delle proprie facoltà 
sensoriali e intellettuali: perdere la c., perdere c.; 
esser privo di c.; essere, rimanere senza c.; ri- 
prendere c. 5 (est.) Persona conosciuta: è una 
mia vecchia c. | Vecchia c. del tribunale, della 
polizia, persona che è stata arrestata o processata 
più volte | (est., spec. al pi.) Persone conosciute 
o relazioni personali: ha molte conoscenze in ci- 
tà. 6 tNotizia | tSegno di riconoscimento. 

conoscere o icanòscere, }cognoscere [lat 
parl. *conòscere, per il class, cognòscere, comp. di 
cüm ‘con’ e (g)noscere, di origine indeur.] A v. tr. 
(pres. io conòsco, tu conosci; pass. rem, io conobbi, 
lu conoscésti; part pass. conosciùto) T Prendere 
possesso intellettualmente o psicologicamente, 
spec. con un'attività sistematica, di qualunque 
aspetto di quella che è considerata realtà (anche 
ass.): tutti gli uomini desiderano c. | Conosci te 
stesso, massima socratica che esorta l'uomo a 
rientrare in sé per cogliere il suo vero essere | Sa- 
pere, spec. come risultato di una sistematica atti- 
vità di apprendimento: c. una lingua, una scienza 
| C. a fondo, molto bene | C. per filo e per segno, 
in modo accurato, particolareggiato | Dare a c., 
rendere noto | (raro) C. gc. da ge., venire a sa- 
pere | Sapere, spec. come risultato di un'esperien- 
za specifica e prolungata: c. il bene, il male; c. il 
mondo, la vita; c. le sofferenze; c. le proprie de- 
bolezze; c. il valore dell'amicizia; conosco i segni 
de l'antica fiamma (DANTE Pure. xxx, 48) | 
(iron.) Come se non ti conoscessi! Ti conosco 
mascherina, detto a ge. che cerca di nascondere 
la sua vera natura, spec. debolezze, lati negativi e 
sim. sotto un'apparenza diversa | Ma chi ti cono- 
scel, (pop., centr.) detto a persona estranea che 
si intromette in ciò che non la riguarda | Ricono- 
scere, comprendere, intuire: solo ora conosco il 
mio errore. 2 Avere, o cominciare ad avere, rap- 
porti di familiarità, di amicizia e sim., più o meno 
Stretta con qe., o averne in mente la fisionomia, il 
carattere, il nome, l’attività e sim.: c. ge. di vista, 
di persona, di fama; c. ge. personalmente, super- 
ficialmente; c. ge. per lettera; c. ge. da vicino; alla 
lontana, a fondo; c. molte persone influenti; e chi 
ti conosce”; mai visto né conosciuto | C. i propri 
polli, (fig.) sapere con,chi si ha a che fare | (raro, 
lett.) C., c. camalmenie, possedere sessualmente 
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| (leti, est.) Scoprire, cominciare a provare, un 
sentimento, un'emozione e sim.: €. l'amicizia, L'o- 
dio, l'amore | Riconoscere, ravvisare, con l'aiuto 
di uno o più elementi particolari: c. alla voce, a 
un piccolo indizio; c. ge. dal modo di camminare, 
di gestire. 3 Esaminare, deliberare e decidere re- 
lativamente a date cause, detto di organi giudizia- 
ri, spec. nella loc. competenza a c. B v. rifl, 1 Ave- 
re coscienza del proprio carattere: mi conesco, € 
so che reagirei male; non fl conosci proprio! 
2 (lett.) Considerarsi, dichiararsi: conoscersi in 
torto, colpevole, da meno di qc. © v. rifl. rec. è 
Avere rapporti di familiarità, amicizia e sim., più 
o meno stretta con qc., o averne in mente la fisio- 
nomia, il carattere, il nome, l'attività e sim. -si c0- 
noscono fin dalle elementari. D v. intr. (aus.avere) 
1 (dir.) Esaminare, deltberare è decidere relati- 
vamente a date cause, detto di organi giudiziari. 
e. di una controversia. 2 (raro, lett.) Essere in sé, 
controllare le proprie facoltà sensoriali e intellet- 
tuali: malgrado le pravi ferite conosce perfetta- 
mente || PROV. Il più conosce il meno; nelle sven- 
ture si conoscono gli amici; è un gran medico chi 
conosce il suo male; l'asino non conosce la coda 
che quando l’ha perduta; ai calci si conosce il 
mulo. 

conoscibile o tcognoscibile [lat. tardo cogno- 
scibile(m), da cognòscere ‘conoscere'] A agg 
1 Che si può conoscere: segno, gesto c. 2 (filos., 
raro) Intellegibile. B s.m. e Ciò che si può co- 
NOScere. 

conoscibilità o icognoscibilità s. f. e Possibi- 
lità di essere conosciuto; l'oggettività del pensiero 
e la c: della realtà (CROCE). 

teonoscidore e V. conoscitore. 

conoscimento o tcanosciménto, tcogno- 
scimento s. m. 7 Atto, effetto del conoscere, del- 
l'intendere, 2 Coscienza | Uso di ragione | Co- 
noscenza: essere privo di e. 

conoscitivo o }cognoscitivo agg e Atto a co- 
noscere: procedimento c. | Indagine conoscitiva, 
istituto, previsto dai regolamenti parlamentari, cui 
sì ricorre per acquisire dati, notizie e documenta- 
zioni su un determinato fatto; ( est.) ricerca, studio 
dei problemi inerenti a q.c.: svolgere un'indagine 
conoscitiva sulla situazione della scuola | Proprio 
del conoscere: atto e. 

conoscitore o tcognoscidòre, icognoscitò- 
re, tconoscidore. s. m. (f. -trice) è Chi conosce, 
ha esperienza di q.c.: c. di musica, di pittura. SIN. 
Esperto, intenditore. 

conosciuto o tcanosciùto, {cognosciuto. 
A part. pass. di conoscere; anche agg. 1 Nei sign. del 
v. 2 Provato, sperimentato: operaio di conosciuta 
esperienza. || iconosciutamente, avv. Notoria- 
mente. B s.m. è Ciò che si conosce. 

conquassamento s. m. e (raro) Conquasso, 
rovina. 

conquassare [vc. dotta, lat. conquassére, comp. 
di cüm ‘con’ e quassare, ints. di quatere 'scuotere'] 
v.tr. 7 (lerr.) Scuotere violentemente | Far urtare 
e sbattere una cosa contro un’altra in modo che si 
fracassi. 2 (est.) Devastare, rovinare. 

conquassatore s. m. íf. -trice) @ (raro) Chi 
conquassa. 

CONqQuasso s.m. è Atto di conquassare | Mettere 
in c., sottosopra, in rovina | Andare in c., a cata- 
fascio, 

conquibus o cumquibus [dal lat. cüm quibus 
(nUmmis) ‘con quali denari ] s. m. inv. e (scherz.) 
Denaro: Don Gesualdo ha il cuore più grande di 
questa chiesa! ... e ic. anche! (VERGA). 

conquidere [lat. conquirere ‘cercare, raccoglie- 
re', comp. di cüm ‘con' e quaerere '‘cercare'] A v. 
tr. (pass. rem. io conquisi, tu conquidésti; part. pass, 
conquiso) 1 ( lett.) Abbattere, conquistare, vincere 
(anche fig.): conquisi, | guerreggiando sul mar, 
dodici altere | cittadi (MONTI). 2 (lett., fig.) So- 
praffare, sedurre: ché aperta è ben mia doglia l'a 
quella fiera che 'I mio cor conquide (BOIARDO }. 
3 (raro, fig.) Molestare, importunare. 4 (raro) 
TGuastare. B v. intr. pron. e +Affannarsi, afflig- 
persi. 

conquiso part. pass. di conquidere; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

conquista s.f. 7 Atto, modo, effetto del conqui- 
stare: c. delle posizioni nemiche; la e. della liber- 
tà, del potere | (est.) Territorio conquistato: ecco 


le conquiste dell'Impero Romano | Città di c, che 
deve subire le leggi militari. 2 Progresso, miglio- 
ramento, raggiunto attraverso lotte, sacrifici, dif- 
ficoltà, in un campo specifico della conoscenza 0 
dell'attività umana: le conquiste della matemati- 
ca, della biologia; la ©. del diritto di sciopero. 
3 {esr.) Successo nei rapporti amorosi: fare una 
©. è un giovanotto a cui non mancano le conqui- 
ste | (esr.) Chi è considerato come oggetto di una 
conquista amorosa: è la sua c. più recente, 

conquistàbile agg e Che si può conquistare. 

conquistadòr /konkwista'dor, sp. konkista'dor/ 
[sp.. ‘conquistador’, da conquistar ‘conquistare’] s. 
m. (pi. sp, conquistadores) ® Ciascuno degli avven- 
turieri che, dopo la scoperta del nuovo mondo, ne 
intrapresero la conquista a capo di spedizioni fi- 
nanziate dai sovrani spagnoli, 

conquistare [lat. pari. conquistare, ints. di con- 
guirere. V. conquidere] v. tr. 71 Fare un territorio 
oggetto di appropriazione esclusiva da parte di 
uno Stato: c- il paese nemico. 2 Ottenere con la 
forza, spec. con azioni militari: è. una fortezza, un 
caposaldo. 3 Raggiungere con lotte, fatiche, sa- 
erifici: c. la ricchezza, l'indipendenza, la libertà; 
conquistarsi a caro prezzo la felicità. SIN. Ottene- 
re. 4 (est.) Cattivarsi, guadagnarsi psicologica- 
mente: c. la simpatia, l'amore, l'amicizia di ge. 
c. quella ragazza non è facile; mi ha conquistato 
con la sua semplicità. 

conquistato part. pass. di conquistare; anche agg. 
è Nei sign. del v. | 

conquistatore A agg. if. -trice) e Che conqui- 
sta: stato, esercito c.; fascino c. B sm. 1 Chi con- 
quista, ottiene con la forza, spec. con azioni mili- 
tari: diritto del c.; fuun c. spietato e crudele; met- 
ter l'ordine e salvare la società dalle fazioni è an- 
tico pretesto di tutt'i conquistatori (DE SANCTIS), 
2 (est.) Chi fa conquiste amorose: atteggiarsi a €. 

Teonquisto s.m. e Conquista: fece e. tra el Da- 
nubio e "I Reno (SACCHETTI ). 

consacraméento o iconsagraméento s. m. è 
(raro) Consacrazione. 

consacrànte o |consecrante A part. pres. di 
consacrare; anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è 
Chi consacra. 

consacràre o tconsagrare, (lett) consecrà- 
re, tconsegrare [vc. dotta, lat. consacrare, comp. 
di cüm ‘con' e sacràre ‘dedicare'] Å v. tr. 1 Inve- 
stire degli ordini sacri. 2 ( est.) Riconoscere, con- 
fermare solennemente con riti religiosi: c. re, im- 
peratore | (est.) Riconoscere in modo solenne e 
ufficiale: fu consacrato poeta in Campidoglio | 
test.) Rendere valido, legittimo, autorevole, san- 
cire: la legge consacra i diritti; l'uso consacra 
molte parole. 3 Fare sacro, liberare dalla condi- 
zione profana, offrendo alla divinità o a essa de- 
dicando una persona, una vittima, un oggetto, uno 
spazio, un tempio e sim. | C. l’ostia, convertire, 
nell'Eucaristia, le specie del pane e del vino nel 
corpo e nel sangue del Cristo. 4 (est. ) Offrire co- 
me omaggio, in modo solenne e reverente, con o 
senza cerimonie religiose o civili: c. g.c. al bene 
della società, alla patria, alla memoria dei caduti 
| (est.) Offrire, destinare a ge. o a q.c., con pas- 
sione e dedizione, riferito al proprio tempo, alle 
proprie capacità e sim.: c. tutte le proprie energie 
alla causa del progresso; ha consacrato un'intera 
vita allo studio | Dedicare, in modo appassionato 
e solenne: c. a ge. un libro, le proprie opere. 
5 {Divinizzare. B v. rifl. @ Dedicarsi, votarsi a qe. 
0.4 q.c., con passione e dedizione, riferito al pro- 
prio tempo, alle proprie capacità, e sim.: consa- 
crarsi a Dio, a una missione sociale, alla cura di 
un malato, 

consacratòore o }consecratòre [lat. tardo con- 
secratore(m), consecratrice(m), da consecrare, ti- 
fatti sull'it. consacrare] agg. anche s. m. (f. -trice ) ® 
Che, chi consacra, 

consacrazione o iconsagrazione, (lerr.) 
consecrazione, iconsegrazione [lat. consecra- 
tinei m), da consecrare, rifatto sull'it. consacrare] 
s.f. 1 L'atto del consacrare e le cerimonie proprie 
di tale atto | Presso gli antichi Romani, dedica- 
zione di una persona agli dèi, in particolare agli 
Inferi. 2-Parte principale della Messa, nella quale 
si consacrano le specie eucaristiche. 

fconsagrare e deriv. è V. consacrare e deriv. 

consanguineità [vc. dotta, lat. consanguinità- 


teim), da consanguineus ‘consanguineo’] s. f. è 
Legame naturale tra le persone di un medesimo 
sangue | Stretta parentela. 
consanguineo [vc. dotta, lat. consangui- 
neu(m), comp. di cüm ‘con’ e sànguis, genit. sån- 
guinis ‘sangue'] A agg.: anche s. m. (f.-a) 1 Che, 
chi è dello stesso sangue, della stessa stirpe. SIN. 
Congiunto, parente. 2 (dir. ) Che è nato dallo stes- 
so padre, ma da madre diversa: fratello c.; sorella 
consanguinea. B s.m. (l.-a) è (dir.) Chi si trova 
con altre persone in un rapporto di parentela de- 
rivante da vincoli di sangue: c. naturale, legitti- 
mo; c. in linea retta, in linea collaterale. 
> [comp. parasintetico di sapere] 
A agg. 1 Che sa, che è informato di q.c.: fu reso 
c. del tradimento che aveva subito, sin. Edotto. 
2 Che è cosciente, che si rende conto di un fatto, 
di una situazione: è c. della gravità del momento 
politico; siamo consapevoli del nostro errore. sim. 
Conscio. ' consapevolmente, aw. B s me 
consap A s i è L'essere consapevole: 
la c. del male fatto | Conoscenza. 
consapevolizzare [da consapevole] A v.tr. e 
Rendere gc. consapevole di una determinata situa- 
zione: e. ge. di q.c. B v.intr. pron. e Diventare con- 
sapevole di una determinata situazione, 
consapevolizzazione s. 1 è Atto, effetto del 
consapevolizzare o del consapevolizzarsi. 
tconsapiénte [lat. tardo consapiénte( m), per 
classico consipiénie(m), part. pres. di pitt lg 
comp. di cüm ‘con’ e spere ‘aver senno, capire' ] 
agg ® Consapevole. 
consaputo [comp. di con-e saputo] agg. ® (lerr. ) 
Conosciuto da più persone. 
tceonsciènza e V. coscienza. 
iconsciènzia e V. coscienza. 
cònscio [vc. dotta, lat. consci m). da scire ‘sa- 
pere’ ] A agg (pi.t.-sceo-scie) 7 Che ha coscienza 
o conoscenza di q.c.: essere consci dei propri li- 
miti, sono c. dell'importanza dell'incarico. SiN. 
Consapevole. 2 Che è capace di reagire all'am- 
biente, di avere sensazioni, sentimenti, pensieri € 
di averne consapevolezza. B s. m. solo sing. è Nella 
psicoanalisi, divisione della psiche che comprende 
quelle parti della vita mentale di cui la persona è 
momentaneamente consapevole. 
consecràre e deriv. e V., consacrare e deriv. 
consecutio temporum //a:. konse'kuttsjo 
‘temporum/ [lat, ‘dipendenza dei tempi’. V. conse- 
cuzione] loc. sost. f. inv. e Nella sintassi latina, di- 
pendenza del tempo del verbo nella proposizione 
subordinata rispetto a quello della principale. 
consecutiva [f. sost di consecutivo] s. t » 
(ling.) Congiunzione consecutiva | Proposizione 
consecutiva. 
consecutivista s. m. e f (pl. m. -i) è Interprete 
specializzato in traduzioni consecutive. 
consecutivo [dal lat. consecùtus, part. pass. di 
consegui ‘seguire’. V. conseguire] agg. 1 Che viene 
dopo, che segue: il giorno c.; l'opera consecutiva 
| Traduzione consecutiva c., in congressi, assem- 
blee e incontri dove si parlino lingue diverse ma 
non si usino impianti di traduzione simultanea, 
quella compiuta da chi riassume traducendo nella 
lingua richiesta quanto è stato detto dall'oratore. 
sin. Seguente, successivo. 2 (mar.) Detto di cia- 
scuno dei due angoli aventi in comune il vertice 
e un lato, e nessun altro punto al di fuori di quelli 
ipartenenti al lato stesso | Detto di ciascuno dei 
due clementi d'un insieme ben ordinato tale che 
il secondo è il minore fra tutti quelli che seguono 
il primo | Detto di ciascuno dei due elementi d'u- 
na successione il primo dei quali precede imme- 
diatamente il secondo. J (ling.) Proposizione 
consecutiva, proposizione subordinata indicante la 
conseguenza di ciò che è detto nella reggente | 
Congiunzione consecutiva, che introduce una pro- 
posizione consecutiva, || consecutivaménte, avv. 
In modo consecutivo; di seguito, 
consecuziòone [vc. dotta, lat. consecutiòne( m), 
da conseciltus. V. consecutivo] s.t. 1 {raro) Con- 
seguimento: lac. di un fine desiderato. 2 Succes- 
| diata di. due fatti, atti, eventi: una c. 
logica di avvenimenti. 
tconsediménto [comp. di con- e sedere] s. m. 
@ Atto del sedersi insieme con altri in uno stesso 
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conségna s.i. 7 Atto, modo, effetto del conse- 
gnare: lasciare, prendere, ricevere qu. in c.; c. 
del lavoro, della cassa | Avere qc., ge. in c do- 
vere occuparsene, curarsene e sim, | Dare, fare la 
c. di un ufficio, rimetterlo al successore, osservan- 
do le formalità prescritte | Verbale di c., relativo 
alla trasmissione di un ufficio e sim. 2 (dir. ) Tra- 
sferimento del possesso o della detenzione di una 
cosa da un soggetto a un altro: buono di c.; c. ad 
domicilio; prezzo pagabile alla c. 3 (mar.) Ordi- 
ne scritto per la condotta della navigazione 0 per 
il servizio interno. 4 (mil.) Prescrizione tassativa 
e vincolauva stabilita per i servizi di guardia e di 
sentinella, da osservare e da fare osservare con as- 
soluto rigore: osservare la c.; rompere la c. | Pas- 
sare le consegne, trasmettere ad altra persona, che 
succede nell'incarico, i documenti e le informa- 
zioni necessan allo svolgimento dell'incarico 
stesso | (est., gener. ) Ordine: c è la c. di non par- 
lare. 5 (mil.) Punizione lieve per militari e gra- 
duati di truppa, consistente nella privazione della 
libera uscita: c. in caserma; punire con dieci gior- 
ni di c. 

consegnare o tconsignare [lat consignàre ‘si- 
gillare, autenticare’, comp. di com 'con' e signare 
‘contrassegnare’. da signum ‘segno, marchio'] A v 
tr. (io conségno) 1 Affidare, dare in custodia o in 
possesso, temporaneamente o stabilmente (anche 
fig.): c. una lettera, un pacco; c. le chiavi di casa 
al portiere; c. un documento al notaio; c. il col- 
pevole ai carabinieri; vi consegno la merce che 
avete acquistata | (lett) C. ge, alla memoria, alla 
posterità, affidare alla memoria, tramandare alla 
posterità. 2 (mil) Punire con la consegna | Pri- 
vare i militari della libera uscita, tenendoli in ca- 
serma pronti a ogni evenienza in occasione di di- 
sordini o calamità pubbliche. B v. rifl è Arrender- 
si, costituirsi: c. al nemico, alle autorità giudi- 
ziarie. 

consegnatàrio s.m (1 - 4) e Chi riceve q.c. in 
consegna. 

consegnato A part pass di consegnare; anche 
agg ® Nei sign. del v. Bs. m. è Militare punito 
con la consegna: l'elenco dei consegnati | Mili- 
tare tenuto in caserma pronto a ogni evemenza in 
occasione di calamità, disordini e sim. 

teonsegrare e deriv. è V. consacrare e deriv. 

conseguente o (raro, ler.) consequènte. 
A part pres. di conseguire; anche agg 1 Nei sign. 
del v. 2 Coerente: il tuo discorso non è c. con il 
mio; devi essere più c. nell'agire; sii c. con te stes- 
sa; ha un atteggiamento c. e responsabile. 
3 (mat.) Che deriva logicamente | +Successivo. 
|| conseguentemente, avv. 7 In modo conse- 
guente; per conseguenza. 2 In seguito. B s: m. 
1 (filos., mat.) Il secondo termine di una conse- 
guenza. CONTA. Antecedente. 2 }Conseguenza | 
Per c., di conseguenza. 

conseguenza o iconsequéèenza, tconse- 
quenzia [lat. consequéntiaim). da cOnsequi (V. 
conseguire ), rifatto sull'it. conseguire] s.t. 1 (filos., 
mat.) Principio logico in base al quale, date due 
proposizioni in rapporto di antecedente-conse- 
guente, è impossibile che, se è vera l'antecedente, 
risulti falsa la conseguente. 2 Ciò che discende 
direttamente o indirettamente, che è ricavabile da 
certe premesse: il tuo errore è la c. della tua igno- 
ranza; ecco le conseguenze della vostra assenza 
| In e. di, per c. di, per effetto di, e sim. | Di c., 
conseguentemente, quindi, e sim. 3 Avvenimento, 
fatto, spec. negativo, che deriva o è causato da un 
altro; le disastrose conseguenze dell'ultima guer- 
ra | Cosa di c., importante | Di molta, poca, gran- 
de c., di maggiore, minore importanza. SIN. Ef- 
fetto. 

conseguenziale e deriv. e V. consequenziale 
e deriv. 

conseguenziario e V, conseguenziario, 

conseguibile agg e Che si può conseguire. 

conseguiménto s.m. e Aito; effetto del conse- 
guire: ilc. di un obiettivo, di un fine. SIN. Otteni- 
mento, raggiungimento. 


conseguire [lat. cònsequi comp. di cüm ‘con' e 


séqui ‘seguire’, rifatto sull'it. seguire] À v. tr. (io 
«conséguo) è Riuscire a ottenere, a raggiungere: c. 
HMA vittoria, WHM Onore, a promozione, E MIO 
scopo; la poetica ... deve c. il suo fine del dilettare 
(CAMPANELLA ). Bv. intr. (aus. essere ) ® Venire 


conserto 


dopo, come conseguenza, secondo un ordine in- 
tellettuale e sim., o come avvenimento o fenome- 
no successivo: da ciò consegue che tu sbagli; lu- 
tilità che ne consegue è nulla, 

conseguitàre [comp. di con e seguitare] A v. tr. 
(io conséguito) e Ottenere, conseguire. B v. intr 
(aus. essere) 1 (raro) Derivare da fatti precedenti. 
2 (raro) Venire dopo, succedere. 

conseguito part pass di conseguire; anche agg ® 
Nei sign. del v. 

consensivo agg e Che manifesta consenso | 
Freccia consensiva, segnalazione stradale che ac- 
corda via libera ai veicoli nel senso indicato dalla 
freccia stessa. 

consenso [vc, dotta, lat consénsu(m), da con- 
sentire ‘consentire’'] s. m, 7 (dir.) Incontro di vo- 
lontà: il contratto si forma nel momento in cui si 
verifica il c.; vizi di c. | C. matrimoniale, recipro- 
ca dichiarazione dei nubendi di volere contrarre 
matnmonio | Approvazione al compimento di un 
atto: e. dell'avente diritto; dare il proprio c. alle 
nozze. SIN. Assenso, benestare, permesso. 2 Con- 
formità, concordia di volontà, giudizi, opinioni, 
sentimenti e sim., 0 accordo su un punto specifico, 
fra due o più persone: c. generale, comune; il ve- 
nerato / ©. d'ogni età (METASTASIO) | Di c.. d'ac- 
cordo. 3 Imitazione che fa un cane da ferma ve- 
dendo un altro cane puntare: puntare di c.; ferma 
di c. 4 Assenso: manifestare il proprio c.; il c. del 
popolo a un programma politico. 

consensuale [tr. consensuel. dal lat. consénsus 
‘consenso’] agg. © (dir. ) Che si fa con il consenso 
delle parti: separazione c.; contratto c. || consen- 
sualmente, avv. 

consensualità s 1 e Qualità di ciò che è con- 
sensuale. 

consentaneità s.i. e Qualità di ciò che è con- 
sentaneo | Accordo di sentimenti. 

consentaneo [vc. dotta, lat. consentàneu(m), 
da consentire ‘consentire’] agg. e Che è conforme, 
corrispondente, conveniente: leggi consentanee ai 
bisogni. || consentaneamente, avv. 

consentiménto s.m. è (lert. ) Consenso | Ade- 
sione | Conformità. 

consentire [vc. dotta, lat. consentire, comp. di 
cüm ‘con’ e sentire ‘sentire, ritenere') A v. intr. 
(pres. io consénto: part pres. consenziente; aus. ave- 
re) 1 Concordare quanto a volontà, giudizi, opi- 
nioni, sentimenti e sim., o essere d'accordo su un 
punto specifico, con una 0 più persone: consento 
con te sulla necessità di un intervento. SIN. Appro- 
vare, assentire. 2 Accondiscendere: c. alle richie- 
ste di qc. | (lett.) Ammettere: consento di non 
aver compreso bene il tuo discorso | (raro, lett.) 
Cedere. 3 tConvenire, essere adatto. 4 imitare, da 
parte di un cane da ferma, il puntare di un altro 
cane. B v. tr. 1 Concedere, permettere: un lavoro 
che non consente interruzioni. 2 (lett) Ammet- 
tere: c: il proprio sbaglio. 3 (raro, lett.) Provare 
insieme con altri, riferito a sentimenti e sim. 

consenziénte part pres di consentire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che da il proprio consenso 
(spec. in costruzioni ass.): il padre non è c. al 
matrimonio; e partita, consenzienti Î genitori. 

consepolto o tconsepulto [lat. tardo consepùl- 
tuim). part. pass. di consepelire ‘seppellire insie- 
me', comp. di cüm ‘insieme’ e sepelire ‘seppellire’ ] 
agg ® (leit) Sepolto insieme con altri. 

consequéènte e V. conseguente. 

fconsequéenza e V. conseguenza. 

fconsequéenzia e V. conseguenza. 

consequenziale o conseguenziale [da con- 
seguenza] agg. ®© Che deriva per conseguenza: la 
conclusione del discorso non è c. alle premesse | 
Relativo alla conseguenza. 

consequenzialità o conseguenzialità. s. f. è 
L'essere consequenziale. 


consequenziario o conseguenziario [da con- 


seguenza] agg.: anche s.m. (t-a) @ Che, chi deduce 
dai principi con eccessiva rigidezza. 

fceonserrare [comp. di con- e serrare] v. tr. 
1 Stringere insieme, collegare. 2 Contenere. 


consertamento s. m. e (rare) Legame, in- 


treccio, 


consertare [da conserto] v. tr. (io consérto) ® 


(lert. ) Intrecciare. 


consérto [vc. dotta, lat. consërtuim), part. pass. 


di consérere, comp, di cùm ‘con’ e sérere ‘intrec- 


conserva 


ciare'] A agg. 7 Congiunto, intrecciato | Braccia 
conserte, incrociate sul petto | (lett.) Riunito. 
2 (lett.) Intricato, avviluppato | Fitto, denso: e '/ 
montanaro all'ombra più conserta | destar la sua 
zampogna e "| verso inculto (POLIZIANO). B s.m. 
è (raro) Accordo, spec. nella loc. di c., insieme, 
d'accordo. 

consèrva (1)[etim. discussa: da conservo (?)] 
s,f. e Compagnia di bastimenti di più padroni 
che navigano insieme a protezione l'uno dell'altro 
| *Ciascuno dei bastimenti minori che accompa- 
gnano e seguono un bastimento più importante | 
Andare, procedere, agire di c., (fig.) insieme, di 
comune accordo. 

conserva (2) [da conservare] s.t. 1 Atto, effet- 
to del conservare | Far c., conservare | Far c. di 
detti, parole e sim., farne tesoro. 2 Alimento ve- 
getale preparato per essere conservato a lungo 
mantenendo inalterate le proprie caratteristiche: c. 
di pomodoro, di frutta; conserve alimentari | Te- 
nere, mettere in c conservare | ( ass.) Conserva 
di pomodoro: fare il sugo con la c.; ti sei mac- 
chiato di e. 3 Luogo in cui si conservano le cose: 
tenere la frutta in c. | C. di neve, ghiaccio, ghiac- 
ciata | (raro) Vivaio, peschiera | Cisternetta ove 
si serbano o si depurano le acque delle fontane. 
SIN. Serbatoio. 

conservabile [vc. dotta, lat. tardo conservébi- 
leim), da conservare 'conservare’] agg. e Che si 
può conservare. 

conservabilità s.t. e Qualità di ciò che può es- 
sere conservato, 

tconservaggio [comp. di con- e servaggio] s. 
m.  Servitù subita insieme con altri. 

conservante A part pres. di conservare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. e Conservativo, nel 
sign. B. 

conservàre [vc. dotta, lat. conservére, comp. di 
com ‘con’ e servare ‘conservare’'] Å v. tr. (io con- 
servo) 1 Serbare, spec. un alimento nello stato ori- 
sinario, evitando ogni alterazione o deterioramen- 
to: c. con, sotto olio, sale; c. sorto, nello spirito; 
c. nella salamoia, nella calce, in ghiaccio; c. la 
carne in frigorifero, le cipolline sotto aceto, i po- 
modori in scatola. 2 Custodire (anche fig.): c. un 
documento, un oggetto prezioso; c. la fedeltà, l'o- 
nore | (est.) Possedere ancora dopo un lungo pe- 
riodo di tempo (anche fig. ): c. l'innocenza; C. un 
animo appassionato, 3 (raro) Preservare proteg- 
gendo: c. la propria serenità da ogni pericolo. 
B v. intr. pron. 7 Rimanere nello stato originario, 
senza alterazioni o deterioramenti: certi cibi si 
conservano bene. 2 Mantenersi, rimanere anche 
dopo un lungo tempo, in un determinato stato: 
conservarsi sano, forte, prestante, onesto; conser- 
varsi amico, neutrale | Si conservi!, si mantenga 
così, in buona salute. 

conservativo [vc. dotta, lat. tardo conservati- 
vu(m), da conservare ‘conservare'] A agg. 1 Atto 
a conservare, 2 (dir.) Detto di atto tendente ad 
assicurare il mantenimento e l'esercizio di un di- 
ritto | Sequestro c., sequestro atto a impedire che 
l'asserito debitore possa disperdere o sottrarre, in 
danno dell’asserito creditore, dati beni. 3 (fis.) 
Detto di campo vettoriale o di forza la cui circui- 
tazione lungo qualunque linea chiusa è uguale a 
zero. CFR. Dissipativo. B s.m, e Additivo chimico 
che si aggiunge spec. agli alimenti perché conser- 
vino più a lungo le loro caratteristiche, evitandone 
l'alterazione. 

conservato part. pass. di conservare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

conservatòre [vc. dotta, lat. conservatore(m), 
da conservare 'conservare'] Å agg. (f. -trice) è 
Che conserva: liquido c. B agg.; anche s.m. @ Che, 
chi, spec. in campo politico e sociale, è fortemente 
legato all'ordine costituito e alla tradizione, si op- 
pone a tutti i mutamenti rapidi o radicali, accoglie 
con lentezza, cautela, limitazioni e sim. le riforme 
ëi nuovi sviluppi in generale: partito c.; tendenze 
conservatrici; è un c. convinto. C s. m. e Funzio- 
nario preposto ad archivi, musei, biblioteche e 
sim., allo scopo di curarne la conservazione e lar- 
ricchimento: c. del registri immobiliari, dei mo- 
numenti, 

conservatoria s.f. e (raro) Ufficio di conser- 
vatore | Sede ove il conservatore esercita la pro- 
pria attività, spec. ufficio ove sono iscritte le ipo- 
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teche. 

conservatòrio A agg. e {Conservativo. B s.m. 
1 Pubblico istituto ove si insegna la musica, l'arte 
di suonare gli strumenti e il canto | Liceo musi- 
cale. 2 Istituto religioso di istruzione per fanciulle. 
3 {Casa di ricovero per poveri, fanciulli, vecchi 
e sim. 

conservatorismo s.m. e Tendenza, spec. poli- 
tica, propria dei conservatori. 

conservazione [lat. conservatione(m), da con- 
servére ‘conservare’] s.f. 7 Atto, modo, effetto del 
conservare e del conservarsi: c. di cibi, di generi 
alimentari; c. sott'olio, sott'aceto | Essere in buo- 
no, în cattivo stato di c., essere conservato bene, 
male | /stinto di c., tendenza naturale a mantenere 
e proteggere la propria incolumità fisica è la pro- 
pria esistenza | Manutenzione: c. di monumenti, 
biblioteche. 2 Complesso degli atteggiamenti, del- 
le attività e sim. di conservatori, spec. in campo 
politico e sociale | (est.) Complesso dei conser- 
vatori, come entità politica e sociale: le forze 
della c. 

conservière [da conserva (2) nel sign. 2] sm 
(t-a) 1 Industriale che si dedica al settore delle 
conserve alimentari. 2 Lavoratore addetto alla 
produzione di conserve alimentari. 

conservièro [da conserva (2) nel sign. 2] A agg. 
è Relativo alle conserve alimentari: industria con- 
serviera. B s.m. (f. -a) @ Conserviere. 

conservificio [comp. di conserva (2) e -ficio] s. 
m. è Fabbrica di conserve alimentari. 

conservitù [comp. di con- e servitù] s.f.@ (raro) 
Conservaggio. 

consèrvo [vc. dotta. lat. consérvu(m), comp. di 
cüm ‘insieme’ e sérvus 'servo'] s.m.(f.-a) T (raro, 
lett.) Servo insieme con altri. 2 Confratello nello 
stesso ordine religioso. 

consėsso [vc. dotta, lat. conséssu(m), da consi- 
dere ‘star seduto'] s. m. è Adunanza di persone au- 
torevolìi, ragguardevoli: c. di senatori, di giudici, 
di avvocati | (est.) Le persone così riunite. 

tconsettàrio [comp. di con- e sattario] s. mè 
Compagno di setta. 

tconsidénzia [vc. dotta, lat. considéntia, part. 
pres. nt. pl. di considere ‘sedere insieme'] s. f. è 
Consesso. 

considerabile agg 1 Degno di considerazione: 
piccoli principi e a pena considerabili sono spes- 
so cagione di grandi ruine o di felicità (GUICCIAR- 
DINI). 2 (raro) Considerevole: c. aumento | In- 
gente, grande. || considerabilmente, avv, In mo- 
do considerabile; notevolmente. 

considerabilità s.f. e Qualità di ciò che è con- 
siderevole. 

tconsiderànza [lat. tardo considerantia(m) 
‘considerazione’ ] s. f. e Considerazione, 

consideràre [vc. dotta, lat. considerare, letteral- 
mente ‘osservare gli astri', comp. di cùm ‘con’ e s- 
dus, genit. sideris ‘astro'] A v. tr. (io considero) 
1 Esaminare attentamente in tutte le possibili re- 
lazioni e conseguenze: bisogna c. tutte le proba- 
bilità; c. i pro e i contro, i vantaggi e gli svan- 
taggi; la filosofia considera l'uomo quale dev'es- 
sere (Vico). 2 Guardare con attenzione: se ne an- 
dò dopo averli considerati a lungo. 3 Pensare, te- 
nere presente: considera che ciò avvenne in tempi 
molto lontani. 4 Contemplare, prevedere: la legge 
non considera questo caso. 5 Giudicare, reputare: 
c. ge. bene, male; tutti lo considerano un vero 
amico. 6 Stimare, avere in pregio (anche ass.): 
c. ge. molto, poco; in quell'ambiente non è con- 
siderato. 7 (ass.) Essere cauto, avveduto: una 
persona che non considera | (lett.) Riflettere, me- 
ditare. B v. rifl. 1 Reputarsi, credersi: si considera 
molto intelligente. 2 (raro) {Badare a sé stesso. 

consideratézza s. Í. e (raro) Cautela. 

considerato part. pass. di considerare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 Tutto c., tutto sommato, in 
complesso | C. che, tenuto conto che, stante che, 
3 Detto di chi pensa o agisce con prudenza e av- 
vedutezza: un giovane c. | Male c., imprudente, 
incauto. || considerataménte, avv. Con pondera- 
zione; avvedutamente. 

iconsideratòre [vc. dotta, lat. tardo considera- 
töre m), da considerare ‘considerare’] s. m.; anche 
agg. (f. -trice) e Chi, che considera. 

considerazibne [vc. dotta, lat. consideratiò- 
nem), da considerare ‘considerare’] s. f. 1 Esame 


attento e accurato: agire dopo altente considera- 
zioni | Degno di c, notevole, importante | Pren- 
dere in c., considerare, o considerare favorevol- 
mente, benevolmente: la tua domanda sarà sen- 
z'altro presa inc. 2 Stima, buona reputazione: go- 
dere di molta c.; godere la c. di tutti; non ho nes- 
suna c. per lui | Avere inc. qc., stimarlo, SIN, Cre- 
dito. 3 Avvedutezza, cautela: agire con grande c. 
| Lomo senza c., sconsiderato, imprudente, legge- 
ro. 4 Osservazione, spec. fondata su esami, rifles- 
sioni, letture e sim., accurata e prolungata: espo- 
niamo alcune brevi considerazioni; fare una c.; 
alcune considerazioni sull'argomento. 

considerévole agg. e Degno di considerazione 
| Grande, notevole: un uomo di c. importanza; un 
numero ©. di spettatori. || considerevolmente, 
avv. 

consigliabile [da consigliare (1)] agg. e Che si 
può consigliare, suggerire: non è c. uscire a que- 
st'ora. 

consigliare (1) [lat consiliari, da consilium 
‘consiglio’] A v. tr. (io consiglio) 1 Dare suggeri- 
menti, esortazioni, avvertimenti e sim. a qc. per 
aiutarlo in q.c.: vi consiglio di non partire; gli 
consiglio un negozio molto fornito; poco è creduto 
chi consiglia quello che dispiace quasi a tutti 
(GUICCIARDINI ). SIN. Ammonire, avvertire. 2 Rac- 
comandare, prescrivere: ti consiglio la prudenza; 
il medico gli ha consigliato di non fumare; gli è 
stato consigliato un soggiorno al mare | Ordinare, 
suggerire, anche con una certa autorità: non ti 
consiglio di muoverti; gli consigliò bruscamente 
di smetterla. 3 Esortare, incitare; bisogna c. i gio- 
vani al bene. B v.intr. pron. 1 Chiedere suggeri- 
menti, consultarsi: prima di decidere si consigliò 
con l'avvocato | (fig.) Consigliarsi con sé stesso, 
con la propria coscienza, meditare nel proprio in- 
timo. 2 (raro, lett.) Decidersi, risolversi: dî ripo- 
sare alquanto si consiglia (ARIOSTO). 3 +Delibe- 
rare, 

consigliare (2) e V. consiliare. 

tconsigliàrio [lat. consiliariu(m). V. consigliere] 
s. m. è Consigliere. 

consigliàto part. pass. di consigliare (1); anche 
agg. Î Nei sign. del v. 2 Dotato di senno, pruden- 
za. || consigliataménte, avv. Con prudenza e pon- 
deratezza; (raro) apposta, deliberatamente. 

fconsigliatore [vc. dotta, lat. consiliatore( m), 
consiliatrice(m), da consiliari ‘consigliare (1)'] 
agg.; anche s. m. (f. -trice) è Che, chi consiglia. 

consiglière o jconsiglièro [ant. fr. conseillier, 
dal lat. consiliariu(m), da consiliari ‘consigliare 
(1Y'] s.m. (t.-a) T Chi dà suggerimenti, avverti- 
menti e sim. (anche fig.): dovresti cercare un 
buon c; l'invidia è una cattiva consigliera. 
2 Membro di un consiglio e, quindi, titolo e grado 
di taluni uffici pubblici: c. di cassazione, d'appel- 
lo, di legazione | C. d'amministrazione, membro 
del consiglio d'amministrazione di una società | 
C. delegato, consigliere d’amministrazione a cui 
sono delegate funzioni relative all’amministrazio- 
ne della società | Qualifica spettante a funzionari 
della carriera direttiva statale. 3 + Aiutante del pi- 
lota che svolgeva sulla nave funziom analoghe a 
quelle dell’attuale ufficiale di rotta. 

consiglio [lat. consiliu(m), da consùlere 'consul- 
tare'] s. m. 7 Suggerimento, esortazione, avverti- 
mento e sim., che si dà a qe. per aiutarlo in q.c.: 
c. buono, cattivo, savio, ragionevole; domandare, 
invocare, attendere, dare, prendere, seguire un c. 
| Consigli evangelici, ubbidienza, povertà, castità 
| Parere scritto di un medico o di un avvocato. 
2 Avvedutezza, senno, uno dei sette doni dello 
Spirito Santo | (raro, lett.) Prudenza: scarsi di c. 
e tardi avvedutisi del loro errore (MACHIAVELLI ) 
| (est., raro, lett.) Intenzione, proposito | Ridurre 
a miglior c., far cambiare idea | Venire a più miti 
consigli, ridurre le proprie pretese | +Rimedio, ri- 
paro. 3 (raro, lett.) Decisione, risoluzione presa 
dopo attenta meditazione | Prender c., decidere | 
Formar č., prendere una determinazione. 4 Riu- 
mione collegiale tra più persone per discutere e de- 
liberare su determinate questioni: convocare, adu- 
nare, sciogliere, il c.; chiamare a c.; andare, es- 
sere, sedere a c.; sala del c. | Suonare a c., anti- 
camerite, chiamare a consiglio suonando un'appo- 
sita campana | C. di famiglia, riunione di tutti i 
componenti una famiglia, o di parte di essi, in cui 


si discutono problemi gravi riguardanti la famiglia 
nel suo complesso, o alcuni dei suoi membr. 
5 (diîr.) Organo o ente collegiale interno o inter- 
nazionale, con funzioni varie: c. regionale: c. na- 
zionale delle ricerche; c. nazionale dell'economia 
e del lavoro | C. d'amministrazione, organo am- 
ministrativo di una società, cui spettano le mag- 
giori decisioni | C. di gestione, organo ausiliario 
della direzione dell'impresa costituito da presta- 
tori di lavoro e da rappresentanti dell'imprendito- 
re | C. di fabbrica, d'azienda, organo sindacale di 
base, all'interno di una fabbrica o di un'azienda, 
composto generalmente dai delegati di reparto € 
dai rappresentanti sindacali aziendali | C. d'isti- 
tuto, c..di circolo, c. di classe, c. di interclasse, 
organi collegiali, composti di rappresentanti degli 
insegnanti, del personale non docente, degli allie- 
vi e dei genitori con funzioni deliberative e con- 
sultive | C. di zona, organo amministrativo decen- 
trato nell'ambito del comune, cui sono attribuite 
particolari funzioni soprattutto in materia edilizia 
| C. di disciplina, per l'irrogazione di sanzioni di- 
sciplinari a ufficiali, funzionari della pubblica am- 
mimistrazione e sim. che abbiano commesso infra- 
zioni di particolare gravità | Consiglio presbite- 
rale, commissione rappresentante il presbiteno 
che collabora col vescovo nel governo della dio- 
cesi | Consiglio pastorale, a vari livelli organiz- 
zativi della Chiesa Cattolica, l'organizzazione co- 
stituita da sacerdoti e laici che, con funzioni con- 
sultive, coadiuva il vescovo o il parroco nel go- 
verno spirituale dei fedeli | Consiglio dei Ministri. 
insieme di tutti i ministri costituenti il Governo | 
Consiglio di Stato, organo dell'Amministrazione 
dello Stato con funzioni consultive e di giurisdi- 
zione amministrativa | Consiglio di gabinetto, or- 
gano composto dal presidente e dal vicepresidente 
del consiglio e dai ministri titolari dei dicasteri più 
importanti, avente il compito di esaminare, su ri- 
chiesta del presidente del consiglio, le questioni 
politiche più importanti | Consiglio Superiore del- 
la Magistratura, organo statale che sovraintende 
alla carriera dei magistrati e ai provvedimenti di- 
sciplinani che li riguardano | Consiglio di sicurez- 

za, organo delle Nazioni Unite cui è affidato il 
compito di vigilare sulla pace e la sicurezza inter- 
nazionale | C. di guerra, unione dei più alti uffi- 
ciali di un esercito, in tempo di guerra, per discu- 
tere piani e misure militari di particolare rilievo, 
o far giudicare militari colpevoli di qualche reato. 
6 }Giovane che imparava sulle galee l'arte di na- 
vigare. SIN. Pilotino || PROV. Consiglio di volpi tri- 
bolo di galline; la notte porta consiglio. || consi- 
gliaccio, pegg. | consiglietto, dim. | consiglio- 


ne, acer. 

consigliòri [adattamento sic. dell'ingi. counsellor 
‘consigliere’'] s. m. © (dia/.) In una organizzazione 

mafiosa, consigliere del padrino. 

è V. consegnare. 
+consignificare [vc. dotta, lat. tardo consignifi- 
care, comp. di cùm ‘con’ e significare ‘significare’] 
inte intr. è Acquistare significato dal contesto, detto 


di parola. 
tconsignificativo [da +consignificare] agg. ® 
Detto di parola che non ha di per sé significato 
preciso, ma lo acquista nel contesto. 
consiliàre o consigliare (2) [vc. dotta, lat. tardo 
consiliare(m), da consilium '‘consiglio'] agg. e Di 
consiglio: deliberazione c. 
tconsimiglianza s.t. e L'essere consimile. 
tconsimigliàre o tconsomigliàre [comp. di 
con- e simigliare] A v.tr. e Fare simile. B v. intr. 
è Essere simile, somigliare. — °° 
consimile [vc. dotta, lat. consimile(m), comp. di 


cüm ‘con e similis ‘simile’ ] agg ® (lett.) Simile,- 


analogo: penne, matite e oggetti consimili. || con- 

similmente, avv. (raro) In modo simile. 
tconsiròso [provz. consiros] agg. e Preoccupa- 

to, pensieroso. 
consistente part pres. di consistere; anche agg. 

1 Nei sign. del v. 2 Solido, tenace: un materiale 

gaf (fig. ) Valido, degno di considerazione: testi- 
| | monianza, ricerca c. || consistentemente, avv. 

| consistenza [vc. dotta, lat. tardo consistén- 
tia(m), da consistere ‘consistere'] s. f. 1 L'essere 
consistente, qualità di consistente: valutare al tat- 
to la i diun tessuto | Patrimonio di poca c., scar- 

Resister «2 (fig. ` Valore, solidità: uno stu- 
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dio superficiale e privo di c. 
cretarsi. 

consistere [vc. dotta, lat consistere, comp. di 
cum ‘con’ e sistere ‘collocare, termarsi') vw. intr 
(pass. rem. io consistéi 0 consistérti. tu consistésti; 
part. pass. consistito; aus. essere) 1 Avere il proprio 
fondamento in q.c.: il nastro lavoro consiste nel 
coltivare i campi; l'intelletto dimostra apertamen- 
te come ne l'unità consista la sustanza delle cose 
(BRUNO). 2 Essere costituito, composto di q.c.: 
l'appartamento consiste di quattro camere più i 
servizi. J +Essere situato. 4 tResistere, durare. 

tconsistorio e deriv. e V. concistoro e deriv. 

teonsistoro e V. concistoro, 

teònsito [vc. dotta, lat. cònsitu( m), part. pass. di 
consérere, comp. di cüm ‘con’ e srera ‘seminare, 
piantare’ ] agg. ® (raro) Coltivato, seminato, albe- 
rato. 

consobrino o tconsubrino [ve. dotta. lat. con- 
sobrinuim), comp. di com ‘con' e sobrinus ‘cugino’, 
da séror ‘sorella'] s. m. (ft. -a) è Uert.) Cugino da 
parte di madre. 

consociaàbile [vc. dotta, lat. tardo consociàbi- 
le(m), da consociére 'consociare’) agg. @ Che si 
può consociare. 

consociare [vc. dotta, lat consocisre, comp. di 
cüm ‘con’ e sociàre ‘unire’, da sòcius ‘unito, parte» 
cipe'] v. tr. (io consòcio) T Unire in società, asso- 
ciare. 2 (agr.) Bulare. 

consociativismo [comp. di consociativ(o) e 
«ismo) s. m. è (polir. ) Tendenza a coinvolgere nel- 
la gestione del potere, mediante una serie di com- 
promessi, anche forze politiche e sociali d'oppo- 
sizione. 

consociativo agg 1 (raro) Associativo. 2 Ba- 
sato sul consociativismo: politico consociativa. 

consociato A part pass. di consociare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Appartenente allo stesso grup- 
po aziendale: aziende consociate. B s.m. (1.-0) è 
Chi fa parte di una società, di un'associazione, 
e sim. 

consociazione [vc. dotta, lat. consociatione( m), 
da consociàre ‘consociare’] s. 1. 1 Atto, effetto del 
consociare e del consociarsi. 2 Lega, unione, so- 
cietà. 3 (agr.) Coltivazione nello stesso terreno 
di più piante diverse. 

consocio [vc. dotta. lat. tardo conséciuim), 
comp. di cîm ‘con’ e såcius ‘socio, compagno'] s. 
m. (1.-7) è Chi è socio insieme con altri in una 
società, e sim. 

teonsodale [comp. di con- e sodale] s. m. at è 
(lett.) Compagno, collega. 

consolabile [vc. dotta, lat. consolébile(m), da 
consolari ‘consolare (1)°] agg. e Che si può con- 
solare, 

consolante part pres. di consolare (1 y; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

tconsolanza s.t. e Consolazione. 

consolare (1) [lat consolari, comp. di cùm ‘con’ 
e solàri ‘confortare’] A v. tr. (io consolo) 1 Solle- 
vare psicologicamente da uno stato di afflizione, 
confortare, incoraggiare: le tue parole mi conso- 
lano. 2 Rallegrare, allietare (anche ass. e antifr. ): 
una notizia che consola; ha una faccia da cana- 
glia che consola, 3 ( lett.) Alleviare, rendere psi- 
cologicamente più sopportabile: c. il dolore, il 
pianto di ge, SIN. Lenire, mitigare. 4 Ristorare: 
una bevanda che consola lo stomaco | C. la fame, 
saziarla. B v. intr. pron. 1 Darsi conforto, pace: col 
tempo si consolò e riprese il lavoro. SIN. Confor- 
tarsi. 2 Rallegrarsi, allietarsi: mi consola? appena 
seppi del suo arrivo | (raro) Congratularsi. 

consolare (2) [vc. dotta, lat. consulare(m), da 
consul ‘console’)] agg. © Che è pertinente al con- 
sole: fasti consolari; visto e. | Agente €., chi ha 
mandato di esercitare alcune funzioni del conso- 
lato, gener. a titolo onorifico e in via provvisoria 
| Corpo c., complesso dei consoli di varie nazio- 
nalità esplicanti le loro funzioni in uno Stato. 

feonsolativo [vc. dotta, lat. tardo consolati 
vui m), da consolari ‘consolare (1)'] agg. € Atto a 
consolare. 

consolato (1) part pass. di consolare (1): anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 tRiposato | +Acqua con- 
solata, pioggia che cade lenta e senza vento. || 
consolatamente, avv. (raro) Con ccp 
‘conforto, 

consolato (2) [vc. dotta, lat. co macabra) da 


| Prendere c.. con- 


consolidativo 


consul ‘console’] s. m. 7 Carica, ufficio e dignità 
di console | Durata di tale carica | Sede del con- 
sole. 2 C. del mare, carica, ufficio e dignità dei 
consoli del mare; anche, l'insieme di norme, vi- 
genti tra le antiche repubbliche marinare italiane, 
che disciplinavano la navigazione. 

consolatore [lat consolatbre(m) e lat. tardo 
consolatrice( m), da consolàri consolare (1 Y] agg.: 
anche s. m. (f. -mice ) @ Che, chi consola | Spirito 
Ca lo Spirito Santo. 

consolatòrio [vc. dotta. lat. consolatoriu(m). da 
consolàri ‘consolare (1)°] agg. e Atto a consolare: 
favole consolatorie | Lettera consolatoria, seritta 
per confortare qc. in un grave dolore. || *fconso- 
latoriamente, avv 

consolazione [vc. dotta, lat. consolatibne( m). 
da consolàri ‘consolare (1)'} s.f. 7 Atto, effetto del 
consolare e del consolarsi | Sollievo, conforto: 
dare, recare c. | Cest.) Persona, cosa, atto, parola, 
che reca conforto: il figlio è la sua unica c.; ha 
trovato c. nel lavoro | Premio di c., quello che in 
una lotteria, un concorso è sim. viene assegnato a 
chi non ha vinto i premi maggiori | (raro) tAn- 
dare per le proprie consolazioni, per i fatti propri. 
2 (letter.) Discorso, ragionamento, opera lettera- 
ria composti a fine consolatorio. 3 (est.) Gioia, 
piacere: il vederla fu per noi una grande c.; che 
e. poter parlare con voi! 4 (raro) tCondimento 
| tFare c. con qc., pranzare insieme con altri. 

console (1) o consolo (2) [vc. dotta, lat. con- 
sule(m), di etim. incerta] s. m. (V. nota d'uso FEMMI 
NILE) 7 Nella Roma antica e imperiale, ciascuno 
dei due supremi magistrati con potere annuale. 
2 Nei comuni medioevali, nome dei sommi ma- 
gistrati: consoli dei placiti | ©. del mare, ciascuno 
dei magistrati che nelle repubbliche marinare ita- 
liane avevano il compito di risolvere le controver- 
sie connesse alla navigazione e al commercio ma- 
rittimo. 3 Funzionario cui uno Stato affida fun- 
zioni spec. di tipo amministrativo è commerciale 
da esplicare all'estero nei confronti dei cittadini 
del proprio Stato e di stranieri: c. generale; c. di 
Francia a Milano. 

console (2) /fr. k3'sal/ [vc. fr.. di etim. incerta] 
s. f. inv. 7 Tavolo da parete retto anteriormente da 
gambe gener. lavorate. 2 Tastiera, quadro di co- 
mando di varie apparecchiature: c. dell'organo 
musicale, dell'elaboratore elettronico. 

consolida [vc. dotta, lat. tardo consélida( mi, da 
consolidare ‘raftorzare’, per le sue proprietà 'astrin- 
genti] s. f. e Correntemente, pianta delle Borragi- 
nacee | C. maggiore, pianta erbacea delle Borra- 
ginacee con foglie rugose e fiori giallognoli o vio- 
lacei alla cui radice si attribuiva la proprietà di 
rafforzare gli organi indeboliti (Symphytum offi- 
cinale j. 

consolidamento s.m. e Atto, effetto del con- 
solidare e del consolidarsi (anche fg. y: c. di un 
terreno franoso, di una istituzione politica; c. del 
debito pubblico. 

consolidare [vc. dotta, lat. tardo consolidare, 
comp. di cüm ‘con’ e solidare ‘rendere solido'. da 
sélidus solido’) A v. tr. (io consotido) 1 Rendere 
saldo, compatto, stabile | (mil) C. le posizioni, 
rendere atte alla difesa le posizioni conquistate | 
C. la propria posizione, (fig.) rafforzarla. 2 Mi- 
gliorare le caratteristiche meccaniche di elementi 
naturali © di manufatti con iniezioni di cemento, 
opera di prosciugamento, sistemazione superficia- 
le, rivestimento, opere di sostegno e sim. 3 (fig.) 
Accrescere, quantitativamente o qualitativamente, 
con riferimento alla saldezza strutturale, alla forza 
e all'efficacia dell'azione, alla profondità di influ- 
enza, e sim.: c. fe istituzioni democratiche, lo Sta- 
to; é. le proprie conoscenze scientifiche; ©. il pa- 
trimonio., SIN. Fortificare, rinsaldare, rinvigonire. 
4 (econ.) Mutare da breve a lungo termine: c. un 
debito, 5 +Rimarginare: c. una ferita. B v. intr, 
pron. T Divenire saldo, compatto, consistente: que! 
terreno non si è abbastanza consolidato per la se- 
mina. 2 (fig.) Crescere, quantitativamente o qua- 
litativamente: la sua autorità si è consolidata col 
tempo. 3 (dir.) Estinguersi per consolidazione, 
detto di un diritto accessorio o derivato, C v. rifl. 
è (mil.) Nell'attacco o nel contrattacco, organiz- 
zarsi sulle posizioni conquistate per difendersi 
dalle reazioni del nemico. 

consolidativo agg. e Atto a apuipadidale: 


consolidato 


consolidato A part pass. di consolidare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v.: terreno c. 2 (econ.) Debito 
ca debito pubblico a lunga o indeterminata sca- 
denza. 3 Che è ottenuto dalla fusione di più ele- 
menti | Bilancio c., relativo a più aziende dello 
stesso gruppo. B s. m. e Debito consolidato: c. re- 
dimibile, irredimibile. 

consolidatòore [vc. dotta, lat. tardo consolidatà- 
reim), da consolidare ‘consolidare’] agg.; anche s 
m. (f. -trice) è Che, chi consolida. 

consolidaziòne [vc. dotta, lat. tardo consolida- 
ti6ne(m), da consolidare ‘consolidare’] s. f. 7 Con- 
solidamento. 2 (dir. ) Estinzione di un diritto ac- 
cessorio 0 derivato per riunione con quello prin- 
cipale. 3 (econ.) Operazione finanziaria con cui 
un debito pubblico a breve scadenza viene con- 
vertito in un debito a lunga o indeterminata sca- 
denza, 4 (med.) Riunione delle labbra di una fe- 
rita, dei frammenti di una frattura, 

consolista [da console (2)] s. m. ef. (pl. m. -i) è 
Tecnico addetto alla console di un'apparecchiatu- 
ra tecnica, spec. di un elaboratore elettronico, 

consolle s.f. e Adattamento di console (2) (V.). 

consolo (1) [da consolare (1)] s.m. 1 {Conso- 
lazione, conforto: 2 (merid.) Banchetto che viene 
offerto da parenti e da amici alla famiglia di un 
defunto nei primi giorni di lutto. 

tceonsolo (2) e V. console (1). 
teonsomigliare e V. iconsimigliare. 

tfoeonsommare e V. consumare (2). 

consommé /fr. k3so'me/ [fr ‘consumato'] s. m. 
inv. è Brodo ristretto di carne di manzo o di pollo. 

consonante [vc. dotta, lat. consonànte( m). pan. 
pres. di consonare ‘consonare’] A agg. è (raro, 
lett.) Che è in accordo, in armonia. || consonan- 
temente, avv. (raro) In modo consonante. B s.f. 
è (ling.) Suono nella cui articolazione l’aria espi- 
rata incontra un ostacolo | Segno grafico corri- 
spondente a tale suono, 

consonantico agg. (pl. m. -ci) è (ling.) Di, re- 
lativo a, consonante | Scrittura consonantica, 
quella che rappresenta con segni solo i suoni delle 
consonanti usate in una lingua. 

consonantismo s. m. e (/ing.) Il sistema con- 
sonantico di una lingua. 

consonantizzazione s.f. e (ling.) Trasforma- 
zione di una vocale in una semivocale 0 conso- 
nante. 

consonanza [vc. dotta, lat. consonantia(m), da 
consonare ‘consonare’] s.f. 1 (mus.) Combinazio- 
ne gradevole all'orecchio di accordi e intervalli | 
Canto in c., contrappunto. 2 Armonia di voci, di 
suoni: €... di diverse voci concordi (L. DE' MEDI- 
ci). 3 (fig.) Conformità, corrispondenza: ©. di 
opinioni, di idee. 4 (ling.) Uniformità, somiglian- 
za nella terminazione di parole vicine | Ugua- 
glianza delle consonanti nel suono finale (cioè do- 
po la vocale accentata compresa ) di due parole o 
di due versi: tra gli scogli parlotta la maretta 
(MONTALE). 

consonare [vc. dotta, lat. consonare, comp. di 
cum ‘con’ e sonére 'suonare'] v. intr. (io consuòno; 
la o dittonga in wo se tonica; aus. avere ) T (raro) Suo- 
nare insieme, detto di voci, strumenti, e sim. 
2 (fig. lett.) Essere in accordo, in armonia. 

cònsono [vc. dotta, lat. cònsonuim). V. consona- 
re] agg, ® Corrispondente, conforme, concordante: 
risultato ©. alle premesse; tenore di vita c. alla 
propria posizione, 

consorella [comp. di con- e sorella] A s.t. 
1.(relig.) Donna appartenente allo stesso ordine 
religioso o confraternita, rispetto ad altra sorella. 
2 Ciascuna filiale rispetto alle altre della medesi- 
ma azienda | Ciascuna società rispetto alle altre 
del medesimo gruppo. B agg. solo f. e (fig.) Affine 
per carattere, stirpe, e sim.: nazione c. | (est) 
Consociata: società C. 

consòrte o |consorto [vc. dotta, lat. consòr- 
te(m) ‘che ha la stessa parte', comp. di cum ‘con’ 
e sòrs, genit. sòrtis ‘sorte, parte'] Å agg.: anche s. 
m.ef. 1 (Jetr.) Che, chi divide con altri la stessa 
sorte, condizione, vita e sim.: ei ne si fece nel do- 
lor.c. (CARDUCCI). 2 (lett) Che, chi è unito. ad 
altri da rapporti di amicizia, parentela, sangue, € 
sim. B s.m. et. e Ciascuna delle due persone unite 
fra loro in matrimonio: il mio c la sua c. SIN. 
Coniuge. C agg. @ Principe c., il marito della re- 
gina che non gode dei diritti sovrani e (figa 
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scherz.) il marito di una donna molto importante 
o famosa, considerato in posizione d'inferiorità ri- 
spetto a lei. D s.m. 7 (dir.) In un processo civile, 
soggetto che si trova in una data posizione pro- 
cessuale insieme ad altri: c. di lite, di causa. 2 (al 
pi.) tParenti: gli uomini della famiglia non accu- 
savano i loro consorti per non cadere nelle pene 
(COMPAGNI ). 

consorteria [da consorte] s.f. 7 (st.) Nel mondo 
medioevale, associazione, normalmente a base fa- 
miliare, per la tutela di interessi comuni. 
2 (spreg.) Parte politica accusata di curare troppo 
eli interessi dei propri aderenti. SIN. Camarilla, ca- 
morra. 3 Compagnia. 4 t Affinità, parentela. 

consortile agg. e Consorziale: fondo ©. 

feonsorto e V. consorte. 

consorziale agg. 1 Bi consorzio: interessi con- 
sorziali. 2 (raro) tChe riguarda il consorte. || 
consorzialmente, avv. (raro) Tramite un con- 
SOTZIO. 

consorziare A v.tr. (io consòrzio) ® Raggrup- 
pare in consorzio: c. gli imprenditori. B v. rifl. è 
Unirsi in consorzio: le imprese del settore hanno 
deciso di consorziarsi. 

consorziàto part pass. di consorziare; anche agg. 
è Nei sign, del v.: aziende consorziate. 

consorzio [vc. dotta, lat. consbrtiu(m), da cn- 
sors, genit. consòrtis. V. consorte] s. m. 1 (/etît.) 
Società: c. civile, umano | (raro) C. coniugale, 
matrimonio. 2 (dir.) Accordo fra imprenditori 
che istituiscono un'organizzazione comune per la 
disciplina o per lo svolgimento di determinate fasi 
della loro attività economica | C. agrario, ente co- 
stituito fra imprenditori agricoli al fine di contri- 
buire all'incremento e al miglioramento della pro- 
duzione. 3 (est.) Compagnia: c. di amici, di stu- 
denti. 

consostanziale e deriv. e V. consustanziale e 
deriv. 

consovranità [comp. di con- e sovranità] s.f. è 
Sovranità esercitata da uno Stato assieme ad un 
altro. 

tconspargere e deriv. e V. cospargere e deriv. 

conspecifico [comp. di con-e specifico] agg. (pi. 
m.-ci) ® (biol.) Detto di pianta o animale appar- 
tenente alla stessa specie a cui appartiene un altro. 

fconspèrgere e deriv. e V. cospergere e deriv. 

conspétto e V. cospetto. 

fconspicere o tcospicere [vc. dotta, lat. con- 
spicere, comp. di cum ‘con’ e spécere ‘guardare’ ] 
v. tr. e intr. (oggi dif. usato solo all'inf. pres.) 1 (raro, 
lett.) Vedere tutto all intorno | Fermare lo spuar- 
do, 2 (raro, lett.) Vedere, fissare. 

feonspicuo e V. cospicuo. 

tconspiràre e deriv. è V. cospirare e deriv. 

tconstànzia e V. costanza. 

constare o }costàre nel sign. A 1. [vc. dotta, lat. 
constére, comp. di cüm ‘con' e stare ‘stare'] Å v. 
intr. (io cònsto; aus. essere) T Essere costituito, 
composto di q.c.: c. di fogli, di volumi, di parti. 
2 Stare insieme. B v. intr. impers. (aus. essere) © 
Risultare, essere noto: mi consta che si siano fatti 
rimproverare più volte | (dir.) Non consta, detto 
di fatto non dimostrato in modo convincente. 

Constatàre o costatàre [fr. constater, dal lat. 
cOnstat, terza pers, indic. pres. di constàre ‘consta- 
re'] v. tr. (io consiàio o constato) e Accertare la 
verità di q.c. basandosi su prove, dimostrazioni, 
documenti e sim.: .c. un fatto; si è constatata la 
sua inadempienza contrattuale. SIN. Appurare, as- 
sodare, verificare. 

constatazione o costatazione [fr. constatation, 
da constater 'constatare’] s. f e Atto, effetto. del 
constatare: fare una c.) la c; della propria igno- 
ranza; le constatazioni di legge. 

constellàre e deriv. è V. costellare e deriv. 

constituire e deriv. è V: costituire e deriv. 

iconstringere e deriv. e V. costringere e deriv. 

tconstruire e deriv. © V, costruire è deriv. 

tconsubrino è V. consobrino. 

fconsuetare v. intr, è (raro) Avere per con- 
sueto, 

consuėto [vc. dotta, lat. consuétu(m), part. pass. 
di consuescere ‘abituarsi’, comp, di cùm ‘con' e 
suescere ‘abituarsi’, da una radice indeur, che si- 
gnifica ‘esser caratteristico, esser solito’) A agg. 
1 Solito, abituale, che avviene secondo un uso co- 
stante: lavoro c.; all'ora consueta; occupazioni 


consuete; agisce con la consueta freddezza. 2 ( ra- 
ro) Avvezzo: persona consueta a q.c. || consue- 
tamente, avv. Secondo un uso costante. B s. m. 
solo sing. € Maniera solita: secondo il c.; sono ar- 
rivato più tardi del c. | Di, per c.. abitualmente. 

consuetudinàrio [vc. dotta, lat. consuetudiné- 
numi, da consuetGdo, genit. consuetUdinis 'con- 
suetudine'] A agg. 1 Che si attiene alla consuetu- 
dine: linguaggio, temperamento c..2 Che ha ori- 
gine nella consuetudine: dirtito c.i norma consue- 
tudinaria. B s.m. (f.-a) ® Chi si attiene e si ade- 
gua alle consuetudini. 

consuetudine [vc. dotta, lat. consuetOdine(m), 
da consuétus ‘consueto’] s.t. 1 Abitudine, uso co- 
stante di fare q.c.: è sua c. arrivare in anticipo; 
la buona c. a tempo vince ed emenda ogni appe- 
tito non ragionevole (ALBERTI). 2 Usanza, costu- 
me: secondo la c.; le antiche consuetudini del lug- 
go. 3 Rito consueto, tradizione propria di un or- 
dine religioso o di una chiesa. 4 (dir.) Fonte di 
diritto consistente nella ripetizione generale e co- 
stante di dati comportamenti col convincimento 
che essi rispondano a un obbligo giuridico. 
5 (letr.) Dimestichezza: avere e. coi classici. 

consuléènte [vc. dotta, lat. consulénte(m), part. 
pres. di consulere ‘riflettere, provvedere". V. consul- 
tare] A agg. e Che dà pareri, consigli: avvocato 
c. B s.m. ef. e Professionista o persona di provata 
capacità tecnica a cui ci si rivolge per avere in- 
formazioni e consigli nella materia di sua compe- 
tenza: rivolgersi a un c. di questioni legali; c. tec- 
nico, finanziario, tributario, 

consulènza s. f e Prestazione professionale di 
un consulente: c. legale, medica, tecnica; chiede- 
re una c; ufficio di c. 

consulta [da consultare] s.t. 1 Consiglio di per- 
sone riunite allo scopo di decidere su determinate 
questioni | (raro) Luogo dove si tiene una con- 
sulta | La Consulta, (per anton.) la Corte Costi- 
tuzionale, così detta dal nome del palazzo che ne 
è la sede. 2 Assemblea popolare con funzioni le- 
gislative o consultive | C. nazionale italiana, di 
tipo parlamentare, che ha svolto le proprie funzio- 
ni, meramente consultive, fra il 1945 e il 1946. 
3 (raro) Consultazione. 

consultàre [vc. dotta, lat. consultare, da consül- 
tus. V. consulto] A v. tr. 1 Interrogare per avere un 
consiglio, un parere, un'informazione e sim., spec. 
con un colloquio prolungato e con riferimento a 
questioni importanti o a complessi problemi tec- 
nici: c. un medico, un avvocato, una chiromante, 
un'assemblea | €. l'oracolo, (fig., scherz.) ricor- 
rere per un consiglio a una persona ‘autorevole, o 
che si ritiene tale | (est.) C. Ja propria coscienza, 
esaminare le proprie responsabilità morali:| (est) 
C. lo specchio, specchiarsi. 2 (\est.) Esaminare 
con cura, spec. riferito a scritti: c. un vocabolario, 
un catalogo, un orario ferroviario | (est., raro, 
lett.) Esaminare con cura: eleggere un numero di 
gentiluomini ... coi quali consultasse ogni cosa 
(CASTIGLIONE ). B v.intr. (aus. avere) 1 (raro, lett.) 
Chiedere consigli, informazioni e sim.: c. fra sé; 
c. con un medico. 2 (raro, lett.) Esaminare, di- 
scutere: fece convenire li teologi ... per c. delli 
dogmi necessari alla fede cristiana (SARPI). 
3 Decidere, deliberare. C v. intr. pron. e Chiedere 
consigli, informazioni, pareri e sim.: consultarsi 
con un amico, con un esperto. SIN. Consigliarsi. 
D v. rifl. rec. € Comunicarsi, scambiarsi, consigli, 
informazioni e sim.: prima del verdetto i giurati 
si consultarono a lungo. 

consultatore [vc. dotta, lat. consultatore(m), da 
consultare ‘consultare’) s. m. (f.-trice) e Chi con- 
sulta. 

consultazione [vc. dotta, lat. consultatione(m), 
da consultare ‘consultare’] s. f. 1 Atto, modo, ef- 
fetto del consultare e del consultarsi | C. popola- 
re, chiamata del popolo a esprimere la volontà su 
questioni di rilevante interesse pubblico. 2 (spec. 
al pl.) Collequi tra personalità politiche di vari 
partiti e il Capo dello Stato o chi da lui incaricato 
di formare un nuovo Governo, al fine di risolvere 
una crisi governativa. 3 Visita al paziente effet- 
tuata nell’ambulatorio o nello studio di un medico. 
4 Opere di c, in una biblioteca, libri ritenuti fon- 
damentali per una data disciplina, posti in apposita 
sezione per essere consultati dal pubblico senza 
possibilità di prenderle in prestito | Sala di c.,.in 


una biblioteca, locale diviso dalla sala di lettura, 
dove sono poste le opere di consultazione, 

consultivo [dal lat. consùltus, part. pass. di con- 
sUlere. V. consultare] agg. e Che esprime paren, 
consigli, e sim., ma non ha la facoltà di decidere: 
organi consultivi. 

consulto [yc. dotta, lat. consultuim), da console 
re. V. consultare) s m. 1 Visita collegiale di più 
medici per definire la diagnosi e la terapia in caso 
di malattie gravi e complicate: chiedere un c.. 
chiamare a c.; riunirsi a c. | Dichiarazione scritta 
conseguente a tale visita. 2 (dir.) Consulenza: 
chiedere un c. 

consultore [vc. dotta, iat. consultòre(m), da con- 
sUltum. V. consulto] s. m. (t -trice) T Chi è chia- 
mato a dare consigli o pareri su argomenti di sua 
competenza. 2 Chi fa parte di una consulta. 
3 Esperto, anche laico, chiamato per dare pareri 
in materie specialistiche nelle Congregazioni della 
Curia Romana e nel Concilio, 

consultorio A agg è (raro) Di consultore, di 
consulto, B s. m. e Ente, associazione, centro e 
sim. che fornisce consulenze tecniche su problemi 
medico-sociali: c. antitubercolare, familiare | 
(est.) Luogo in cui tale ente ha sede: andare al 
c.i la riunione si terrà nei locali del ©. 

consuma [da consumare ( 1)]s 1. è (rosc. ) Con- 
sumazione, spec, nelle loc. andare alla c., andare 
in rovina; avere la c. in corpo, essere insaziabile. 

consumabile [vc. dotta, lat. consummabile(m) 
‘capace di compimento’, da consummare. V. con- 
sumare (2)] agg. 1 Che si può consumare. 2 ( dir.) 
Detto di cosa il cui uso normale determina la sua 
distruzione economica o fisica. 

consumare (1) [lat. consomere (V. consume- 
re), cui si sovrappose consummare (V. consumare 
(2))] A v. tr. 1 Ridurre in cattivo stato con l’uso 
continuo: e. gli abiti, le scarpe, i libri, gli stru- 
menti | (&st,) Distruggere, sciupare, sprecare (an- 
che fig.): c. la propria salute con una vita disor- 
dinata; c. il tempo inutilmente. 2 Adoperare, usa- 
re, esaurendo in tutto o in parte un materiale, una 
sostanza, un bene, un oggetto e sim. (anche fig. ): 
er acqua, la luce, il gas; questa età giovenil ... / 
tutta in diletto consumar si deve (BOIARDO) | C. 
lolio, la candela, (fig.) vegliare lavorando o stu- 
diando | Mangiare o bere (anche ass.): c. i pasti 
incasa; non si può rimanere in questo locale sen- 
za c. | C. il pane e il vino, comunicarsi durante la 
Messa, detto spec. del celebrante, 3 Far ridurre 
"gl j pe dal calore, un liquido. 

v. intr. pron. è Logorarsi, struggersi (anche fig. ): 

la brace si consuma; consumarsi di dolore, rab- 
bia, amore per ge. 

consumare (2) o tconsommare [lat. consum- 
mare, da summa ‘punto supremo, somma (V.)']v. 
tr. @ (lert. ) Compiere, portare a fine: c. un delitto; 
il sacrificio della patria nostra è consumato (FO- 
SCOLO) | C. il matrimonio, congiungersi carnal- 
mente, detto di coniugi. 

feonsumativo [da consumare (1)] agg. e Atto 
a consumare. 

consumato (1 ) part pass. di consumare (1); an- 
‘che agg. ® Nei sign. del v. 

consumato (2) part pass di consumare (2); an- 
che agg. T Nei sign. del v. 2 Esperto, pratico: un 
commerciante c. negli affari | Avere un'esperien- 
za consumata di q.c., molto approfondita. 

consumato (3) [calco sul fr. consomme (V.)] s. 
m. e (raro, lett.) Brodo ristretto. 

consumatore A agg. (f. -trice) e (raro) Che 
‘consuma © distrugge: fiamme consumatrici, B s 
m. è Chi usufruisce di beni o servizi per soddisfare 
i propri bisogni: la categoria dei consumatori | 
Cliente di un ristorante, di un bar, e sim. 

consumatorismo [da consumatore, sul model- 
lo dell'ingl. consumerism] s. m. e Consumerismo. 

consumazione (1 ) [da consumare (1), sul 
modello del fr. cc on] s.t. 1 Atto, effetto 
del consumare. 2 Ciò che si mangia 0 si beve in 
un pubblico esercizio: c.a prezzo fisso, alla carta; 
‘ordinare; pagare, offrire una c. 3 (relig.) C. della 
Messa, la comunione del sacerdote. 

consumazione (2) [da consumare (2)] s. f. 

i imento, esecuzione: la c di un sacrificio, 
sc reato | Esaurimento, fine | (raro) La c. del 


mondo, dei secoli, la fine del mondo. 2 (dir.) 


Realizzazione completa di tutti tigli elementi neces- 
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sari per l'esistenza di un reato. 

consumer benefit /ing/. kon'sju:ma 'benefit/ 
[loc. ingl., comp. di consumer ‘consumatore’ e be- 
neli ‘beneficio'] loc. sost. m. inv. (pi. ingi. consumer 
benefits) è Nel marketing, insieme di requisiti 
vantaggiosi che un consumatore attribuisce a un 
determinato prodotto e che costituisce la motiva- 
zione determinante per l'acquisto. 

consumere [vc. dotta, lat. consQmere, comp. di 
cüm ‘con’ e sUmere ‘prendere, usare interamente! |] 
A v.tr. (dif usato solo nella prima e terza pers. sing. e nella 
terza pers. pi. del pass. rem. consuntsi, consunse, CON- 
surisero, nei part. pass. consinio e nei tempi composti ). 
è (raro, lett.) Consumare, logorare (anche fig.) 
a guisa del parlar di quella vaga / ch'amor con- 
sunse come sol vapori (DANTE Par. xii, 14-15) 
B v. intr. pron è (raro, lett.) Consumarsi, logorarsi 
(anche fig. ). 

consumerismo [dall'ingl. d'America consumeri- 
sm, da consumer ‘consumatore’ ] s. m. e Tendenza 
dei consumaton a organizzarsi in associazioni, al- 
lo scopo di essere tutelati negli acquisti e di sen- 
sibilizzare le autorità sui problemi dei consumi 
SIN. Consumatorismo, 

consumismo [da consumo] s m e Spinta, tipi- 
ca delle economie caratterizzate da un alto livello 
di benessere, e rafforzata dalle tecniche pubblici 
tarie, a un uso di beni anche non necessari, 1 quali 
vengono proposti e assunti come simbolo di pre- 
stigio sociale. 

consumista s.m. et (pi m. -i) e Chi dà prova di 
consumismo. 

consumistico agg. (pi m. -ci) è Del consumi- 
smo e dei consumisti. 

consumo [da consumare (1)] s m. 7 Atto, mo- 
do, effetto del consumare o del consumarsi, spec. 
con riferimento ai bisogni ordinari della vita: fare 
molto c. di zucchero, di carne, di legna | Pagare 
a c., secondo quello che si è consumato | A uso 
ec. di gc., a favore di ge. 2 Destinazione finale, 
al termine del processo produttivo, di beni © ser- 
vizi al soddisfacimento dei bisogni umani | Socie- 
tà dei consumi, basata su una economia consumi- 
stica e sul riconoscimento dei consumi quali ele- 
mento di prestigio sociale | Bene di c., atto a sod- 
disfare un bisogno in modo diretto e immediato | 
Bene di c. durevole, che non si esaurisce in una 
sola utilizzazione, come per es. indumenti, elet- 
trodomestici e sim. | Nella loc. di c., detto di spet- 
tacolo, letteratura e sim. intesi a servire come 
mezzo di svago, senza proporsi fini artistici: rra- 
smissione, film, libro, di c. 3 Quantitativo di flui- 
do motore che genera l'unità di potenza in una 
macchina termica | C. di un autoveicolo, la quan- 
tità di carburante, in litri, che l'autoveicolo con- 
suma per percorrere 100 km o il numero di km 
che percorre con | litro di carburante. 

consuntivo (1) [da consunto] agg. e Che con- 
suma. 

consuntivo (2) [tr. consomptit. V. consuntivo 
(1)]) A agg e (econ.) Che si riferisce a cicli od 
operazioni già concluse: bilancio, rendiconto c. 
B s.m. e Rendiconto di un'attività alla fine della 
stessa: stendere il c. 

consunto part pass. di consumere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Consumato, in cattive condi- 
zioni: vestito ormai c, 

consunzione [vc. dotta, lat. consumptione( m), 
da consumplus, part, pass. di consUmere ‘consu- 
mare'] s. f. 7 (raro, lett.) Consumazione, distru- 
zione: la c. serale / del cielo (UNGARETTI). 
2 (med.) Lento deperimento con affievolimento 
di tutte le funzioni organiche: morire di c.; andare 
inc. 

consuocero [lat. consòceru(m), nom, consocer, 
comp. di cüm ‘con’ e socer ‘suocero’] s. m. if. -a) 
è Genitore di uno dei coniugi rispetto a quello del- 
l'altro coniuge. 

feonsurgere [vc. dotta, lat. consùrgere, comp. di 
cüm ‘con' e sUngere ‘sorgere’ ] v. intr. @ (/ert.) Sor- 
gere, nascere: lo più bello ramo che de la radice 
razionale consurga si è la discrezione (DANTE). 

consussistènte [comp. di con--e sussistente] 
agg. ® (raro) Che sussiste insieme con altri, 

consussistèenza [comp. di con- e sussistenza] 
s.f.e (raro) Il sussistere insieme, 

consustanziale o (raro) consostanziale [vc. 
dotta, lat. tardo consubstantiale(m), comp. di com 


contado 


‘con’ e substantia ‘sostanza’] agg. ® Che ha iden- 
tica natura e sostanza, detto delle tre persone della 
Trinità. 

consustanzialità o (raro) consostanzialità 
[vc. dotta, lat. tardo consubstantialitàte( m), da 
consubstantiglis ‘consostanziale’] s.f. e Nella teo- 
logia cristiana antica, unità e identità della natura 
e della sostanza delle tre persone della Trinità, le 
quali si mantengono, tuttavia, sempre distinte. 

consustanziazione o consostanziazione 
[ve. dotta, lat. eccl. consubsfantiatibnei m) ‘che è 
con (cüm: con- nei comp. ) la sostanzia ( substàn- 
tia), contrapposto alla fransubstantiatibnei m) 
‘transustanziazione'] s. t. e Dottrina della chiesa 
luterana per cui, nell'Eucaristia, il pane e il vino 
non divengono sostanza del corpo e del sangue 
del Cristo, ma coesistono con essi senza mutare 
natura. 

conta [da contare] s. 1. e Conteggio per stabilire 
le varie parti o per assegnare i punti nei giochi dei 
bambini: fare la c 

contaballe [comp. di contaire) e il pi. di balla] s. 
m. èl inv. è (pop.) Chi racconta abitualmente bal- 
le, bugie. 

contabile [ir. comptable, da compter ‘contare’] 
A agg 1 Che si riferisce alla contabilità: dati, ope- 
razioni contabili | Detto di lettera contenente ac- 
crediti o addebiti, 2 (org. ar.) Detto di macchina, 
derivata dalle macchine da calcolo, che permette 
la meccanizzazione delle scritture contabili. || 
contabilmente, avv. € In modo contabile, dal 
punto di vista contabile. B s. m. ef e Chi tiene i 
conti. sin. Ragioniere. C s.m. è Sottufficiale della 
Marina militare consegnatario di determinato ma- 
teriale. 

contabilità [fr. comptabilité. da compter ‘conta- 
re'] s f. 1 Parte della ragioneria ché si interessa 
della tenuta dei conti | C. nazionale, rappresenta- 
zione schematica dell'insieme delle attività eco- 
nomiche di una nazione. 2 Insieme delle opera- 
zioni contabili riguardanti una determinata attività 
| C. a ricalco, in cui la registrazione dei dati è 
computa contemporaneamente, per mezzo di car- 
ta carbone, sul giornale e sulla scheda di mastro 
| C. industriale, complesso dì rilevazioni compiu- 
te per la determinazione dei costi | C. nera, non 
ufficiale, tenuta spec. per ragioni fiscali. 3 (est.) 
Insieme dei libri e dei documenti su cui vengono 
annotate le operazioni e i dati contabili |; fest.) 
Ufficio che cura la tenuta dei conti. 

contabilizzare [da contabile] v. tr. Computare, 
conteggiare, registrare in apposite scritture conta- 
bili. 

contabilizzazióne s.t. è Atto, effetto del con- 
tabilizzare. 

contachilometri e V. contakilometri. = ILL. p, 
1750 TRASPORTI. 

contacòlpi [comp. di contare) e il pl. di colpo] 
s. m, @ Apparecchio che conta il numero di ope- 
razioni compiute da una macchina di distribuzione 
automatica. 

contacòpie [comp. di contaire) e il pl. di copia 
(1)] s. m: inv. è Dispositivo del ciclostile e delle 
fotocopiatrici che consente di prefissare il numero 
di copie volute. 

contadinàme [da contadino] s.m. è (spreg.) In- 
sieme di contadini. 

contadinanza s.f. e (raro) Condizione, stato di 
contadino, 

contadinata s. f. e (spreg.) Villanata. 

contadinéesco agg. (pl m. -schi) T Di, da conta- 
dino: danze contadinesche | Alla contadinesca, 
ell.) secondo l'uso dei contadini. 2 (spreg.) 
Grossolano, villano: facezie contadinesche. || con- 
tadinescamente, avv. Alla maniera dei contadini. 

contadino [da contado] A s.m. it. -a) 1 Lavo- 
ratore della terra: gruppo di contadini al lavoro. 
SIN. Agricoltore. 2 (spreg.) Persona dai modi roz- 
zi, grossolani e villani. (V. nota d'uso STE- 
REOTIPO) 3 +Abitante del contado. B agg. 
1 Che proviene dal contado o vi abita: avere un'o- 
rigine contadina; famiglia contadina. 2 Contadi- 
nesco: maniere contadine || PROV. Contadini, scar- 
pe grosse e cervelli fini. || contadinaccio, pegg. 
| contadinéllo, dim. | contadinetto, dim. | con- 
tadinone, accr. | contadinotto, dim. | contadi- 
nuccio, dim. 

contado [lai. comitatuim) ‘accompagnamento, 


contafili 


scorta’, poi nel lat. mediev. ‘feudo di un conte' (V. 
conte)] s. m. 7 Campagna circostante una città, 
compresi i poderi, i villaggi, e sim. 2 Popolazione 
del contado. 

contafili [comp. di contaire) e il pl, di filo] s.m. è 
Strumento ottico usato spec. per contare 1 fili di 
un tessuto e, in tipografia o filatelia, per il con- 
trollo del retino delle illustrazioni. 

contafotogrammi [comp. di contaire) e il pi. di 
fotogramma] s.m. Nelle macchine fotografiche, 
dispositivo che indica il numero delle foto scat- 
tate. 

contafròttole [comp. di contaire) e il pl. di frot- 
tola] s. m. e f. inv. e Contaballe. 

contagiare A v. tr. (io contàgio) 1 Infettare per 
contagio: un solo alunno ha contagiato di morbil- 
lo tutta la classe. 2 (fig.) Contaminare, corrom- 
pere: c. un ragazzo con discorsi immorali | Influ- 
enzare, suggestionare: il suo nervosismo ha con- 
tagiato tutti. B v.intr. pron, e Prendere una malattia 
infettiva 

contàgio [vc. dotta, lat. contagiu(m), comp. di 
cüm 'con' e un deriv. di tangere ‘toccare'] s. m. 
1 Trasmissione di malattia infettiva per contatto 
del malato 0 di suoi indumenti: c. diretto; c; in 
diretto; prevenire, evitare il c., pericolo di c. 
2 (est.) La stessa malattia infettiva | Epidemia, 
pestilenza. 3 (fig.) Corruzione, contaminazione 

tcontagióne [vc. dotta, lat. contagione(m), da 
contàgium 'contagio’] s.t. e Contagio (anche fig. ): 
i semi di tanto pestifera c. (GUICCIARDINI ). 

contagiosità [da contagioso] s. 1 e Capacità di 
una malattia infettiva di trasmettersi. 

contagioso [vc. dotta, lat. tardo contagiosu(m), 
da contàgium ‘contagio’)] Å agg. 1 Che si trasmette 
per contagio: malattia contagiosa. SIN. Infettivo. 
2 (fig.) Che si trasmette facilmente agli altri: ri- 
sale prolungate e contagiose (SVEVO). 3 Che pro- 
duce contagio: aria contagiosa | (fig.) Che eser- 
cita un influsso sugli altri, spec. negativo: un 
esempio che poteva divenire c. || contagiosa- 
mente. avv. B-s. m. (f. -a) è Chi è affetto da ma- 
lattia infettiva, 

contagiri [calco sul fr. comptetours] s. m. è 
(mecc. ) Strumento che registra il numero di giri 
compiuto da un organo rotante nell'unità di 
tempo. 

contagocce [calco sul fr. compte-gouttes] s. m 
inv. è Dispositivo, spec. pompetta, per sommini- 
strare medicamenti liquidi a gocce | Dare g.c. col 
ča OTe.) poco alla volta, facendola desiderare | 
(fig.) Parlare col c., molto lentamente. 

container /kon'teiner, ingl. kan'teino*/ [ve. ingl., 
da to contain ‘contenere’. dal fr. contenir (stessa 
etim. dell'it. contenere)] s.m. inv. e Grande cassone 
metallico di misure unificate, adatto al trasporto 
di merci in mezzi di trasporto terrestri, aerei e ma- 
rittimi. SIN. Contenitore nel sign. B 2. 

containerizzazione /konteineriddzat'tsjone/ s, 
i. è Sistemazione in container di merci varie da 
trasportare. 

contakilòmetri o contachilometri [calco sul fr. 
compte-kilometres] s. m. e Congegno per indicare 
il numero dei kilometri percorsi da un veicolo | 
Impropriamente, tachimetro. 

contamétri [comp. di contare e del pl. di metro] 
s.m. è Dispositivo incorporato nelle cineprese che 
indica quanto film è stato consumato | Strumento 
misuratore meccanico, usato spec. nei cantieri, il 
quale, in base ai giri compiuti dalla ruota su cui 
è montato, calcola la lunghezza di ponti, edifici, 
strade e sim. | Dispositivo montato su bobinatrici 
per misurare la lunghezza del filo, mastro e sim. 
che deve essere avvolto sulla bobina. 

contaminabile [vc. dotta, lat. tardo contamina- 
bile(m), da contaminàre ‘contaminare’ ] agg. e Che 
si può contaminare. 

contaminante part. pres. di contaminare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Detto di sostanza che, 
introdotta nell’acqua, nei cibi e sim., produce ef- 
fetti nocivi. 

contaminare [vc. dotta, lat. contaminare, di etim. 
incerta] v. tr. (io contàmino) 1 Insudiciare introdu- 
cendo sostanze nocive, producendo guasti e sim.: 
c. con rifiuti le acque di un fiume; c, un locale 
con vapori tossici. SIN. Inquinare. 2 Infettare: c. 
una persona. 3 (fig.) Corrompere moralmente, 
guastare: c. la mente di ge. con pensieri malvagi 
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| Disonorare, offendere, violare: c. il buon nome 
di ge. 4 (letter.) Compiere una contaminazione. 
5 (fig.) tSedurre | +Subornare. 

contaminatore [vc. dotta, lat. tardo contamina- 
tore(m), da contaminare ‘contaminare’ ] s.m.; anche 
agg. (f.-trice) e Chi, che contamina. 

contaminazione [vc. dotta, lat. tardo contami- 
natione(m), da contaminare ‘contaminare’] s. f. 
1 Atto, effetto del contaminare: c. dell'acqua di 
un pezzo | C. radioattiva, insieme degli effetti no- 
civi provocati dalla radioattività sugli esseri vi- 
venti. 2 (raro, lett.) Infezione. 3 (fig. ) Corruzio- 
ne, offesa: la c. dell'innocenza altrui. 4 (letter.) 
Composizione di un'opera letteraria ottenuta fon- 
dendo insieme elementi. di varia provenienza. 
5 (ling.) Azione di un elemento su un altro a cui 
si trova associato, = 

contaminuti [comp. di contaire) e del pl. di mi- 
nuto (2)] s. m. è Dispositivo a orologeria per il 
conteggio dei minuti: è dotato di suoneria che en- 
tra in funzione al termine della carica prefissata. 

contamonete [comp. di contaire) e il pl. di mo- 
nela] s. m. inv. e Apparecchio per contare rapida- 
mente le monete. 

contante [part pres. di contare ‘valere'] A agg. 
e Detto di denaro in monete o biglietti bancari: 
somma c. | (fig. ) Prendere g.c. per moneta c., ac- 
cettarla subito per vera. B s. m. © (spec. al pl.) 
Somma composta di monete o biglietti di banca: 
non avere c. in tasca | Acquistare a, per contanti, 
con pagamento immediato. 

feontanza [da contare 'rendere noto (cognito, 
conto)'] s.t. è (raro) Conoscenza. 

contapassi [calco sul fr. compte-pas] s. m. e Pe- 
dometro, 

contare [lat. computàre, comp. di com'con' e pu- 
t&re'‘calcolare'] A v. tr. (io conto; part. pass. contato, 
tcénto (2)) 1 Disporre secondo un sistema di nu- 
merazione: c. gli alunni presenti | €. i giorni, le 
ore, (fig.) attendere con impazienza | Si contano 
sulle dita, sulla punta delle dita, (fig.) detto di 
persone o cose numericamente scarse | C. le travi 
del soffitto, i travicelli, (fig.) stentare ad addor- 
mentarsi, oziare | tC. i correnti, (fig.) contare i 
travicelli | C. Je pecore, (fig.) stentare ad addor- 
mentarsi | C. un pugile, sottoporlo a conteggio. 
2 (fie.) Concedere o distribuire con eccessiva 
parsimonia: c. il pane in bocca a ge.; c. i diverti- 
menti. 3 Mettere in conto, considerare: sono già 
molti, senza c. quelli che debbono ancora arriva- 
re. 4 Riproporsi, prevedere: contava di fare una 
lunga vacanza; conto di venire senz'altro. 5 An- 
noverare, avere: un monumento che conta molti 
secoli; e. molti medici in famiglia. 6 (lett. dial.) 
Raccontare, riferire: ci ha contato una lunga sto- 
ria | (fam.) Contarle grosse, dire bugie. 7 (raro) 
Reputare, stimare, valutare: c. ge, una persona 
onesta; c. g:c. poche lire. 8 (raro) Imputare: è. 
qc. a colpa, a peccato. 9 {Descrivere: c. un luo- 
go. B v. intr. (aus. avere) 7 Disporre numeri secon- 
do un sistema di numerazione, spec, costituendo 
serie brevi e semplici: c. ancora sulle dita; c. fino 
a dieci | Recitare una serie di numeri | (raro) 
Fare i conti. 2 Valere, avere più o meno impor- 
tanza: c. più di tutti; ragioni che non contano nul- 
la; alla prima del film c'era tutta la gente che con- 
ta | C. come il due di coppe, non avere nessuna 
influenza o importanza. 3 Fare assegnamento: c. 
su ge. per un aiuto; c. sulla buona fede altrui. È v. 
rifl. @ Valutare sé stesso come dotato di una deter- 
minata funzione, oppure come membro di un de- 
terminato gruppo o categoria, e sim.: contarsi Ira 
i migliori. 

contarighe [comp. di contaire) e il pl. di riga] s. 
m. inv. è Nella macchina da scrivere, piccola barra, 
posta dietro il rullo, che permette, a foglio inse- 
rito, di contare le righe. 

contascatti [comp. dell'imperat. di contare e del 
pi. di scatto] s.m. è Dispositivo installato a richie- 
sta presso l’utente per la documentazione del traf- 
fico telefonico. 

contasecòndi [comp. di contaire) e il pl. di se- 
condo] s.m. e Tipo di orologio destinato alla rmi- 
surazione di intervalli di tempo anche molto pic- 
coli. 

contastòrie [comp. di conta(re) e il pl. di storia] 
s.m. e f. inv. è Chi racconta abitualmente storie in- 
ventate, bugie. 


contata s.t. 7 Atto del contare, spec. sbrigativo: 
dare una rapida c. al denaro. 2 Narrazione. || 
contatina, dim, 

contato part pass dicontare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Che è in quantità minima o in numero 
limitato: viaggiare col denaro c. | Avere il tempo 
č avere molta fretta | Avere leore contate, i gior- 
ni contati, avere pochissimo tempo a disposizione, 
o anche poco tempo da vivere. 3 {Menzionato. 

contatore [da contato; calco sul fr. compteur] s. 
m. (f. -trice) 1 (raro) Chi conta. 2 Apparecchio 
atto a calcolare movimenti, operazioni, quantità e 
sim.: il c. della luce, del gas | C. di Geiger e Mil- 
ler,V. Geiger | C. elettronico, che conta impulsi 
elettrici ripetuti, 3 Orologio di precisione usato 
per misurare tempi molto brevi, calcolare velocità 
e sim. 4 +Pagatore. 

contatorista s.m. (pi. -i) è Chi cura la manuten- 
zione e la riparazione di contatori, 

contattabile agg e Che si può contattare: una 
persona facilmente, difficilmente c. 

contattàre [dal fr., dapprima solo parlato, contac- 
ter. denominale di contact ‘contatto (3)'] v. tr. è 
Prendere contatto con qc., spec. per motivi di la- 
voro o per affari. 

contattista s. m ef. ipl. m. -i) e Chi sostiene di 
aver avuto contatti con extraterrestri, 

contatto [vc. dotta, lat. contactuim), dal part. 
pass. di contingere ‘toccare'] s.m. 7 Condizione o 
stato di due elementi, corpi e sim, che si toccano: 
essere, venire a C. con g.c.} portare, mettere un 
foglio a c. con un altro; indossare una maglia a 
c. della pelle | (geol.) Accostamento di due corpi 
geologici. e unità stratigrafiche diverse: c. norma- 
le, anomalo, 2 Situazione tattica che si verifica 
quando due o più complessi di forze iniziano i pri- 
mi combattimenti | C. balistico, quando due forze 
contrapposte si trovano a distanza tale da potersi 
colpire con il fuoco delle artiglierie. 3 (fig. } Re- 
lazione, rapporto: prendere c. con qe.; mettere 
una persona in c. con un'altra; non desidero con- 
tatti con gente simile | Stare a c. con il pubblico, 
trattare direttamente con la gente, per lavoro e 
sim. | Persona di non facile c., difficilmente av- 
vicinabile | (est. ) Rapporto con persone influenti 
e importanti, utile in campo politico, sociale è 
sim.: è una persona che ha molti contatti, 4 (est.) 
Persona tramite la quale si stabilisce un rapporto 
con un certo ambiente: Mr. Reed è il nostro c. a 
Londra. 5 (elettr.) Elemento conduttore che sta- 
bilisce o interrompe la continuità di un circuito 
elettrico | Continuita elettrica che si stabilisce alla 
riunione degli elementi conduttori: aprire, chiu- 
dere il c. | Mettere il c chiudere il circuito del- 
l'accensione dell'automobile per avviare il moto- 
re, spec. con l'apposita chiave. 6 }Congiungimen- 
to sessuale. 

contattologia [comp. dell'ingl. contact (lens) 
‘lenti a contatto' e di -Jogia] s. t. @ (raro) Branca 
dell'ottica che si occupa delle lenti a contatto.‘ 

contattòlogo s. m. íf. -a; pl m.-gi, pop. -ghi y} è 
Specialista in contattologia. 

contattòre [da contatto nel sign. 5] 5: m. è 
( elettr.) Interruttore a comando elettromagnetico, 
pneumatico o meccanico, la cui posizione di ripo- 
so corrisponde all'apertura del circuito, adatto 
spec. per effettuare un numero elevato di manovre 
all'ora. 

cònte [ant. fr. conte, dal lat. còmite(m) ‘compa- 
gno'] s.m. (f. contéssa) 1 Anticamente, sovrano di 
una contea: Amedeo IV, c. di Savoia, 2 Persona 
insignita del grado di nobiltà inferiore, e un tempo 
pari, a quella di marchese: Camillo Benso, c. di 
Cavour. 3 C. Palatino, alto dignitario alla corte 
degli antichi re dei Franchi. || contino, dim. (V.). 

contèa [fr. comté: stessa etim. dell'it contado] s. 
ft. 1 Territorio sottoposto alla giurisdizione di un 
conte. 2 Titolo di conte. 3 Divisione amministra- 
tiva del territorio in Inghilterra, Stati Uniti e altri 
Paesi anglosassoni. 

conteggiamento s. m.e (raro) Conteggio. 

conteggiàre [da conto (1)] A v. tr. (io contég- 
gio) 1 Mettere nel conto: c. le spese superflue. 
2 Preventivare la lunghezza a stampa di un testo 
manoscritto o dattiloscritto e spec. il numero di 
pagine di un’opera. B v. intr. (aus. avere) @ Fare 
di conto: c. con difficoltà, con abilità. 

conteggio [da conteggiare] s:m. 1 Atto, effetto 


del conteggiare, spec. per un fine determinato: c. 
delle entrate e delle uscite | Doppio c.. errore sta- 
listico consistente nel conteggiare un dato già 
compreso in calcolo precedente | C. alla rovescia, 
particolare procedura per l'avviamento di conge- 
gni complessi, spec. lancio di missili spaziali, nel- 
la quale si suole designare con tempo zero listan- 
te dell'avviamento stesso e con numeri negativi 
decrescenti la serie delle operazioni preparatorie 
e di controllo: (fig. ) computo del tempo che man- 
ca a un avvenimento molto atteso. 2 Nella lotta e 
nel pugilato, controllo di dieci secondi fatto dal- 
l'arbitro nei confronti del pugile abbattuto o stor- 
dito e del lottatore messo con le spalle a terra, tra- 
scorsi i quali, senza che vi sia prima la ripresa 
della compenzione, l'avversario è dichiarato vin- 
citore. 


contegno [da contenere] s.m. 7 Atteggiamento, 


modo di comportarsi: c. serio, allegro, superficia- 
le | (raro) C. scolastico, condotta scolastica. 
2 (est.) Atteggiamento dignitoso, serio, o anche 
alero: dimostrare ©. | Stare in c., avere un'aria 
seria © grave | Assumere un c.. (fig.) cercare di 
nascondere la timidezza o l'imbarazzo ostentando 
disinvoltura. 


contegnoso agg e Che ha o mostra contegno: 


atteggiamento c.; parole contegnose, | contegno- 
setto, dim. || contegnosamente, avv. 
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contemporaneità s 1 e Qualità di ciò che è 
contemporaneo: c. di due avvenimenti. 

contemporaneo [vc. dotta, lat. contemporà- 
neui mi. comp. di cùm ‘con’ e tèmpus. genit tm- 
poris ‘tempo'] A agg. 1 Che si verifica nello stesso 
tempo: due avvenimenti contemporaner; la mia 
partenza fu contemporanea al suo arrivo | Che 
ippartiene alla stessa epoca: gli scrittori contem- 
poranei di Dante, 2 Che si riferisce, appartiene c 
sim. all'epoca attuale, al presente: doria, lettera. 
fara COMEMPOraInea mostra di pittori contempo 
ranei. || contemporaneamente, avv. Nel medesi- 
mo tempo; nella stessa epoca. B s m. (L-a) e Chi 
vive nella stessa epoca di altri: Shakespeare e i 
suoi contemporanei | Chi vive nell'epoca attuale: 
I POSTI contemporanei. 

tcontemprare e V. contemperare. 
teontempto o tcontėnto (4) [vc dotta, lat 
contémptui m), dal pari. pass. di contémnere 'di- 
sprezzare', comp. di cüm ‘con’ e lémnere 'disprez 
zare ] s m. è (raro) Disprezzo. 
teontempzione [vc. dotta, lat contemptiò- 
nem), da contémptus ‘disprezzo’. V. contempto] 
s. L è Disprezzo. 

tcontenánza [ant fr. contenance. V. contenen- 
za] s. t è Contegno | Misura. 

contendénte [vc. dotta, lat contendénte(m), 
part. pres. di conténdere ‘contendere’] s m. el 


contenuto 


nastero € sim.) o complesso edilizio in stato di 
completo abbandono, spesso ricco di storia e ar- 
chitettomeamente pregevole, del quale è possibile 
la destinazione per fini diversi da quelli onginari. 

teontennendo o tcontemnéndo [ve. dotta, lat. 
contemnenduim). gerundio di contemnere ‘con- 
tennere'] agg © Spregevole, vile: lo essere disar- 
mato, fi fa ©, | MACHIAVELLI }. 

tcontèennere o (raro) tcontemnere [ve. dotta, 
lat. contèmnere ‘disprezzare’ ] v. tr. © Disprezzare, 
vilipendere, 

contentabile agg e Che si può contentare: ca- 
rattere C. con poco. CONTA. Incontentabile 

contentamento sm f (raro) Atto del comen- 
tare o del contentarsi: avea collocato ogni sua 
compiacenza nei contentamenti della gola (NIE 
vo). 2 +Piacere, soddisfazione | (raro) *Consen- 
so, beneplacito. 

contentare [lat tardo contentéàre, da conténtus 
‘contento (1)]) A v.tr. (io conrénto) ® Rendere 
contento, soddisfacendo 1 desideri, le mchieste e 
sim: è, i figli, i clienti; lo contrentarono con un 
piccolo regalo; lo hanno sempre contentato in tut- 
ti i suoi desideri. B v. intr. pron. e Essere, restare 
soddisfatto: contentarsi di quel che si ha; conten- 
tarsi con poco | Limitarsi nei desideri: ë un ra- 
gazro che sa conrentarsi. SIN. Appagursi || PROV. 
Chi si contenta gode 


fcontemnéèndo e V., {contennendo. 
tcontèemnere è V. tcomennere. 


contentatura s t. e Disposizione a contentarsi: 
essere di facile, di difficile c. 


Í Avversario in una contesa, una lotta, una gara, 
e sim: Mettere pace fra due contendenti. S8. Ri- 


“cor 


contemperamento [vc. dotta, lat. tardo con- 
femperaméentuim), da contemperàre ‘contempera- 
re'] s.m. e Atto, effetto del contemperare. 
Za s. f. e Contemperamento, 


contemperare o tcontemprare [vc. dotta, lat 


contempersre, comp. di cùm ‘con’ e temperàre 
temperare’) v. ir. (io contémpero 0 contempero) 
1 Adattare, conformare: c. il rimedio al danno. 
2 Mitigare, moderare: e, la durezza del proprio 
carattere. 3 (lett.) Mescolare in proporzione 
equilibenta. 
emplabile [yc. dotta, lat. tardo contemplé- 
bilecim) da contempiari ‘contemplare’ ] agg. @ Che 
si può contemplare. 
osta qua 8, m è (raro) Contempla- 


contemplante A part pres. di contemplare; anche 


agg. @ Nei sign. del v. B s. met e Chi contempla. 
contemplare {vc. dotta, lat. contempiari ‘trarre 
qualche cosa nel proprio orizzonte’, da témpium 
‘spazio o circolo di osservazione che l'augure de- 
scriveva col suo lituo per osservare nell'interno di 
esso.il volo degli uccelli'] v. tr. (jo conrémplo o con- 
témplo} 1 Guardare attentamente, spec. con am- 
mirazione, raccoglimento e sim.: c. il panorama; 
cun quadro, una scultura, SN. Ammirare, 2 Con- 
siderare, prevedere, prendere in esame: non ab- 
biamo contemplato questo inconveniente; la legge 
non contempla questo caso. 3 Meditare problemi, 
argomenti o questioni di natura filosofica o reli- 
giosa: c. il mistero della Trinità, dell'Incarna- 
zione, 


llativa s.t. e Facoltà di contemplare, 
contemplativo [vc. dotta, lat. contemplativui m), 
da contemplàri ‘contemplare’'] A agg. 1 Di chi è 
dedito alla contemplazione religiosa, naturale o fi- 
losofica | Che si riferisce alla contemplazione co- 
me forma di esperienza religiosa | Vita contem- 
plativa, dei religiosi di alcuni ordini, in opposi- 
zione a quella attiva. 2 (esr.) Alieno dalla vita 
pratica: individuo, spirito c. || contemplativa- 
ménte, avv. B s.m. (f. -a) æ Chi fa vita contem- 


„plativa, 
mplatóre [vc. dotta, lat. contempiatò- 
re(m), da contempiéri ‘contemplare’ ] agg.; anche 5. 
m. (t. -irice) @ Che, chi contempla: filosofa c.; e. 
delle bellezze naturali. 
contemplazione [vc. dotta, lat. contempiatiò- 
neim), da contemplari ‘contemplare’) s.t. 7 Atto, 
‘effetto del contemplare: stare in e. estatica di ge. 
o di q.c. SIN. Ammirazione, estasi, 2 (raro) Con- 
‘siderazione | A, per, c. di, in considerazione di, 
‘con riguardo a. 3 (relig.) Nel misticismo cristia- 
no, la visione beatifica, immediata e soprarazio- 
nale di Dio e della verità.. 
contèmpo [comp. di con- e tempo] vc. e Solo 
nella loc. avv. nel c. nello stesso tempo, frattanto: 
mava e nel c- leggeva delle carte. |... 
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vale. 2 (dir.) Chi chiede q.c. o si difende in una 
causa civile: memoria, istanza di un c. 


contèndere [vc. dotta, lat. conténdere, comp. di 


cüm ‘con’ e t&ndere ‘tendere, dirigersi verso'] A v 
tr. (coniug. come sendere ) T Cercare di ottenere q.c 
comptetendo con altri: contendere un primato a 
që.: c. una posizione importante al nemico. 2 (ra- 
ro, lett.) Vietare, ostacolare: i monti contendono 
la vista del panorama. B v. intr. (aus. avere) 
1 Competere, gareggiare: c. in abilità, velocità. 
con gc: | Litigare: c. per futili motivi con gc. | 
( dir.) C. in giudizio, essere parte di una causa ci- 
vile. 2 #Sforzarsi, affaticarsi. C v. rifl. rec. e Di- 
sputarsi. 

tcontendevole agg. è Litigioso, || tcontende- 
volmente, avv. Adiratamente. 


contenditore sm. anche agg if -irice) @ (raro) 


Chi, che contende, disputa. 


contenente (1) A part pres. di contenere; anche 


agg. ® Nei sign. del v. B s.m. e Ciò che contiene: 
distinguere il c. dal contenuto. 

tcontenénte (2) [da contenenza] s. m. e (ra- 
re) Contegno. 

tcontenente (3) è V. tinconranente. 

tcontenéente (4) è V. continente (2). 


contenenza o (raro) continenza [da contene- 


re] s.t. T Capacità di contenere: c, di una bottiglia. 
2 + Contenuto, spec. di opera letteraria. 3 tCon- 
legno, comportamento: fa’ di serbare una c. grave 
( LEOPARDI ), 

contenère [vc. dotta, lat. continére, comp. di com 
‘insieme’ e tenre ‘tenere'] Å v. tr. (coniug. come te- 
nere) T Racchiudere, accogliere, comprendere 
(anche fig.) la stanza conteneva mobili di valore; 
una mente che contiene molte nozioni; quel che 
dite, contiene in sé gran persuasione (BRUNO). 
2 Reprimere, trattenere, frenare: c- la violenza del 
proprio carattere; c. l'ira, lo sdegno; c. i propri 
desideri | C. gli attacchi dell'avversario, impedir- 
ne lo sviluppo, arrestarli | Immobilizzare: c. un 
animale. B v. rifl è Padroneggiarsi, dominarsi: 
contenersi a stento; non sa contenersi. © v. intr. 
pron. T Comportarsi: contenersi da persona civile. 
2 {Tenersi insieme. 

contenimento s.m. 7 Atto, effetto del contene- 
re: €. della spesa pubblica. SIN. Limitazione. 
2 (raro) Contenuto. 3 }Contegno, 4 + Astinenza. 

contenitore [da contenere: nel sign. B, in parti- 
colare, sul modello dell'ingl. container (V.)] A agg.: 
anche s. m. (f. -irice) ® (raro) Che, chi contiene | 
Programma €. 0 (ass.) contenitore, trasmissione 
televisiva di intrattenimento condotta gener, da un 
personaggio noto, nella quale sono inclusi numeri 
di varietà, telefilm, rubriche sportive, culturali e 
sim B s.m. 7 Nell'imballaggio, gie usato 
per confezionare, rivestire e sim.: c. per liquidi; 
e. in plastica, 2 Container. 3 perse ) C. storico, 
o (ass.) contenitore, antico edificio (chiesa, mo- 


tcontentevole agg e Che contenta. || tconten- 
tevolmente. avv. In maniera soddisfacente. 

contentezza [da contento ( 1}} s. E 7 Stato d'a- 
nimo di chi è contento; dimostrare, celare, la pro- 
pria ©. a tutti nascea nell'animo una summa č. 
(CASTIGLIONE ) | (esr.) Cio che rende contento: 
quel premio è stata la sua c. | (raro) Mala t., 
noia. disgusto. SIN. Allegria, felicità. 2 C. d'amo- 
re, antico ballo campagnolo. 

contentino s m. 1 Dim. di contento (2). 2 Cosa 
che si concede oltre il convenuto per fare contento 
qc.: dare, meritare un c.i dare qc: per c. 

contentivo [dal lat. conténtus, part. pass. di con- 
tinére ‘contenere’) A agg 1 (med.) Detto di ap- 
parecchio usato per mantenere la corretta posizio- 
ne di un organo. 2 Atto a contenere. 3 #Che con- 
tiene. B s me (med.) Apparecchio contentivo: 
ce. erniario. 

contento (1) [lat conténtutm), part. pass. di 
continére ‘contenere, trattenere entro certi limiti’; 
contento è chi si contiene entro limiti determinati 
senza volere di più) A agg 7 Pago, soddisfatto 
nelle proprie necessità, nei propri desideri, e sim.: 
essere c. della propria situazione; fare c. qei € 
vissero felici e contenti | Tenersi ©., accontentarsi 
| Siere contenti che mi sieda con voi?, permettete 
che mi sieda con voi? | (raro) Chiamarsi c., per 
C» dichiararsi soddisfatto | (raro) Mal c.. disgu- 
stato. 2 Lieto, allegro: sono c. di vedervi; avere 
un'espressione contenta | C. come una Pasqua, 
contentissimo | Cuor c., persona molto pacifica € 
ottimista |} PROV. Cuor contento il ciel l'aiuta. || 
tcontentamente, avv. Con animo contento, B s. 
m è (raro) Contenuto. || contentone, accr, 

contento (2) [da contentare] s.m. 1 (/etr.) Sod- 
disfazione, contentezza, 2 7Conforto. || contenti- 
no, dim. (V.). 

teontento (3) [vc. dotta, est. contentu(m), part. 
pass. di conténdere ‘tendere con ftorza'] agg e 
Teso: 

tcontènto (4) e V. }contempio. 

contenutezza s.t. e (/e:.) Comportamento con- 
tenuto, sobrio. SIN, Discrezione, misura, riserva- 
tezza, 

contenutismo [da contenuto (1) nel sign. 21. 
m. è Teoria estetica che attribuisce grande impor- 
tanza al contenuto dell'opera d'arte | Prevalenza, 
in un'opera d'arte, del contenuto rispetto ai valori 
formali. 

contenutista s.m.ef.; anche agg (pi. m.-i) e Chi, 
che aderisce a canoni del contenutismo. 

contenutistico agg. (pl m. -ci) e Che si riferisce 
al contenuto. || contenutisticaméente, avv. Per 
quanto si riferisce al contenuto. 

contenuto (1) A part. pass. di contenere; anche 
agg. @ Nei sign. del v. B s.m. 1 Ciò che si trova 
dentro q.c.: il e. di un recipiente | (fig.) Argo- 
mento, materia trattata: i/ o. di una lettera. 2 In 


contenuto 


un'opera d'arte, l'immagine, l'idea, la situazione 
storica o affettiva, antecedente all'elaborazione 
formale. 3 (ling.) Elemento concettuale del segno 
linguistico. SIN. Significato. 

contenuto (2) [propr., part. pass. di contenersi] 
agg. Controllato dal punto di vista emotivo, poco 
espansivo: carattere c.; è molto c. nel parlare | 
Sobrio, moderato: stile c-i parole contenute. 

teontenzione (1) [ant fr. contencon, dal lat. 
contentione(m), da contèndere ‘contendere’ ] s. Í. 
1 (lert. ) Disputa, contrasto, contesa: le contenzio- 
ni tra teologi nascevano ... dall'affetto immodera- 
ro verso la propria setta (SARPI). 2 Controversia 
giuridica, 

contenzione (2) [vc. dotta, lat. contentibne( m), 
da continére ‘trattenere, frenare'] s. ft. @ {(med.) Al- 
to del contenere, del comprimere: c. di una frat- 
tura, di un'ernia | Mezzo di c., negli ospedali psi- 
chiatrici, qualunque mezzo usato per limitare 1 
movimenti di persone agitate: camicia di ©. 

contenziosità s.f. è Litigiosità. 

contenzioso [vc. dotta, lat. contentiosu( m), da 
conténtio ‘tensione’. V. contenzione (1)] A agg. 
1 idir.) Che concerne una controversia giuridica: 
procedimento c. | Giurisdizione contenziosa, fun- 
zione dell'autorità giudiziaria di dirimere contro- 
versie. 2 }Litigioso. || tcontenziosamente, avv 
Litigiosamente. B s.m. 1 (dir.) Complesso di or- 
gani e procedimenti relativi a controversie giuri- 
diche: c. amministrativo, civile, tributario. 2 Uf- 
ficio che si occupa delle cause giudiziarie interes- 
santi lente o l'impresa presso cui è costituito. 
3 (gener.) L'insieme delle controversie sussisten- 
ti fra due persone o gruppi di persone. 

teonterere [vc. dotta, lat. contérere, comp. di 
cum 'con' e térere ‘strofinare'] v. tr. (dif. usato solo nel 
gerundio conterendo, nel part. pres. conterénte, nel 
part. pass. conterito) ® (raro) Schiacciare, tritare. 

conterie [da conto (4)] s.t. pl. è Perle di vetro, 
di vari colori e grossezze, usate per corone del ro- 
sario, collane, ricami e altri ornamenti. 

conterminale agg. è (raro) Confinante. 

conterminare [vc. dotta, lat. tardo conterminare. 
V. contermine] v.intr. (jo contermino; aus. avere ) è 
(raro) Essere confinante, contiguo. 

contermine o contermino [vc. dotta, lat. contér- 
minuim), aggettivo, V. termine] agg. @ (raro) Con- 
finante, contiguo: la pianura c. alle lagune 
(NIEVO). 

conterraneo [vc. dotta. lat. conterraneu(m), 
comp. di cùm ‘con’ e terra ‘terra'] agg. anche s. m 
(f. -a) è Che, chi è della stessa terra o regione, 
dello stesso paese, di altri. 

contesa [f. sost. di conteso] s.f. 7 Atto del con- 
tendere.| Controversia, polemica: con lunghissime 
contese fo forza di dichiararmi pessimo logico 
(GALILEI) | Alterco, lite | Essere, stare, venire, a, 
inč., litigare, sia con parole sia con fatti. 2 Gara, 
prova di abilità: una c. di dame del XIX secolo 
(D'ANNUNZIO). 3 +Opposizione, resistenza, spec. 
nelle loc.: far c.p trovare c.; senza è. 

conteso part. pass. di contendere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

contéssa [lat. mediev. comitissa( m), t. di comes 
‘conte’] s. f. T Sovrana di contea, 2 Moglie di un 
conte | Figlia di un conte. 3 (raro) Moglie di un 
marchese | Figlia di un marchese, || contessina, 
dim, (V.). 

contessere [vc. dotta, lat. contéxere, comp, di 
cum ‘con’ e téxere ‘intrecciare, tessere'] v. tr. (part. 
pass. contesto, raro contessito) è (ler. ) Intrecciare, 
intessere: con mille e mille simili avvolgimenti il 
grosso canapo contessono (GALILEI) | (fig. ) Con- 
giungere, comporre con arte. 

contessina s.f. 1 Dim. di contessa. 2 Figlia 
spec. giovane 0 nubile di un conte. 

tcontestaàbile (1) e V. conesrabile. 

contestabile (2) [da contestare] agg. e Che si 
può contestare: prova c. 

contestare [vc. dotta, lat. contestari ‘aprire un 
processo producendo i testimoni’, comp. di cüm 
‘con’ e téstis ‘testimonio'] Å v. tr. (io contèsto) 
1 (dir.) Procedere alla comunicazione all’impu- 
tato di un fatto costituente reato: e. l'accusa: t. 
una contravvenzione. 2 (fig. ) Negare, contrastare: 
c. una prova, un diritto | Mettere in dubbio, in 
discussione: c. un'affermazione, una tesi | Sotto- 
porre a critica radicale gli esponenti, le istituzioni 
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culturali e sociali di un dato sistema politico, so- 
ciale e sim.: c. il rettore dell'università; c. le strut- 
ture sindacali. 3 + Affermare. B v.intr. (aus. avere) 
1 Fare opera di contestazione nel sign. 2. 2 +Fare 
Opposizione, resistenza. 

contestataàrio agg.; anche s. m. (f. -2) e Contesta- 
tore: ideologia, prassi contestataria, 

contestativo agg e Che concerne la contesta- 
zione. 

contestato part. pass. di contestare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

contestatore s. m.: anche agg. (f. -trice) 1 Chi, 
che contesta. 2 Chi, che teorizza é pratica la con- 
testazione globale. 

contestatòrio [vc. dotta, lat. contestatorivi.m), 
da contestari. V. contestare] agg. e Contestativo. 

contestazione [vc. dotta, lat. contestatibne( m), 
da contestàri. V. contestare] s. t. 1 {dir.) Atto del 
contestare: c. dell'accusa, delle prove addotte dal- 
la controparte | C. suppletiva, comunicazione al- 
l'imputato di fatti nuovi atti ad aggravare la sua 
situazione | C. della legittimità, azione diretta a 
far cadere un apparente stato di figlio legittimo. 
2 Atteggiamento di critica e di protesta nei con- 
fronti di istituzioni, persone e sim.: €. studentesca; 
la č. giovanile | (per anton.) Movimento giova- 
nile di protesta nei confronti delle strutture scola- 
stiche sfociato in una radicale opposizione al si- 
stema sociale, economico e politico; sì è svilup- 
pato in Europa e in America sul finire degli anm 
'60: c. globale; gli anni della c. 3 (est.) Contrasto 
| Contesa, lite: dopo tre ore di contestazioni la 
questione fu risolta. 4 } Attestazione. 

contèste [comp. di con- e teste] s. m. e t.: anche 
agg. © Contestimone. 

contestimoòne [comp. di con- e testimone] s. m. 
et. e Chi testimonia con altri in tribunale, 

contestimonianza [comp. di con- e testimo- 
nianza] s. t. Testimonianza resa da un contesti- 
mong. 

contesto [vc. dotta, lat. contëxtu(m), part. pass. 
di contaxere ‘contessere’] s.m. T (/ett.) Tessitura, 
intreccio: fanno intorno | le ragnatele un serico 
C. (MARINO). 2 Il complesso delle idee e dei fatti 
contenuti in uno scritto o in un discorso, che con- 
sente di determinare il senso di un brano, una fra- 
se, una parola e sim., che in tale scritto o discorso 
compaiono: staccare, isolare una parola dal c. | 
(esr.) Il complesso delle circostanze in cui nasce 
e si sviluppa un determinato fatto: c. familiare, 
sociale, culturale: la situazione va considerata nel 
suo e. originario, 

contestuale [da contesto] agg. 1 Che si riferisce 
al contesto. 2 (ling.) Detto di variante fonematica 
dipendente dal contesto. 3 Di fatto che si è veri- 
ficato contemporaneamente a un altro: due avve- 
nimenti contestuali. || contestualmente, avv. Nel- 
lo stesso momento, contemporaneamente. 

contestualità s.t. è L'essere contestuale, 

contestualizzare v. tr. è Inserire in un contesto 
| Rendere contestuale. 

contestura [da contessere] s.f. € (raro) Intrec- 
ciamento | Tessitura, 

contezza [da conto (3)] s.t. 1 Uer.) Cognizione, 
notizia | Aver č., conoscere, essere informato di 
q.c. | Dar c., rendere noto | Conoscenza. 2 +Fa- 
miliarità, dimestichezza: aveva c. con le donne de 
cavalieri (SACCHETTI ), 

tcontigia [ant. fr. cointise, da cointe ‘adorno’. V. 
conto (2)]s.t. (pl.-gie, o ge) T Ornamento, ricamo. 
2 (spec. al pl.) Calzature eleganti, in cuoio tra- 
punto, portate da uomini e donne in epoca medie- 
vale. 

Ttcontigiàto [da contigia] agg. € Adorno di fregi, 
di ricami: Non avea catenella, non corona, | non 
gonne contigiate, non cintura (DANTE Par. XV, 
100-101). 

fFeontiguarsi [vc. dotta, lat. tardo contiguare, da 
contiguus ‘contiguo’] v. intr. pron. @ (lett. ) Essere 
vicino: 

contiguità [da contiguo] s.t. 1 L'essere contiguo 
| Contatto, vicinanza. 2 (dir.) Dottrina per cui lo 
Stato che esercita la sua autorità su un tratto di 
coste o su un'isola acquista la sovranità territoria- 
le anche sulle isole adiacenti. 

contiguo [vc. dotta, lat. contiguu(m), da contin- 
gere ‘toccare, venire a contatto’. V. +contingere] 
agg. ® Che è così vicino a q.c. da toccarla: abitare 


nell appartamento c; stanze contigue; camera 
contigua al corridoio. SIN. Attiguo, confinante. || 
contiguaménte, avv. 

continentale [da continente (1)] A agg 1 Del 
continente, che si riferisce al continente: abitante, 
clima c. 2 Relativo al continente europeo: prima- 
to, titolo, campione c. B agg: anche s. m.et. e Che, 
chi abita il continente | Che, chi abita la penisola 
italiana rispetto agli abitanti delle isole di Sarde- 
gna e di Sicilia e delle isole minori: gli serittori 
continentali; usanza ignorata dai continentali. 

continentalità s.t. e Qualità di ciò che è conti- 
nentale: la c. del clima. 

continéènte (1 )[vc. dotta, lat. (terram) continen- 
tem) ‘(terra) unita, non interrotta’, part. pres. di 
continére ‘contenere, trattenere'] s.m. 7 Grande 
estensione di terraferma | C. antico, Asia, Africa 
ed Europa | C. nuovo, America | C. nuovissimo, 
Australia | C. nero, l'Africa | C. recente, V Antar- 
tide. 2 Terraferma, in contrapposizione alle isole 
vicine: andare, trasferirsi sul e. 

continente (2) o tcontenènte (4) [vc. dotta, 
lat. continénte( m), part. pres. di continére ‘frenare, 
moderare'] agg. 7 Che sa tenere a freno i propri 
desideri: essere c. nel bere, nel mangiare; piaccia 
a' padri più tosto vedere € figliuoli piangere e 
continenti, che ridere e viziosi ( ALBERTI ). SIN. Mio- 
rigerato, parco, temperante. 2 (dir.) Detto di cau- 
sa la cui materia del contendere comprende quella 
di altra causa. 3 (med.) Che ha i caratteri della 
continenza. || continenteménte, avv. Con conti- 
nenza, temperanza. 

continènza o tcontinénzia [vc. dotta, lat. con- 
tinentia(m), da continére ‘tenere unito, trattenere’] 
s.f. 7 Moderazione dei desideri e dei piaceri, spec. 
sensuali | Astinenza, temperanza. 2 (dîr.) C. fra 
cause, situazione per cui la materia di una causa 
comprende quella di un'altra causa. 3 (med.) Ca- 
pacità della vescica e del retto di ritenere l'urina 
e le feci e di espellerle a tempo. 4 V. contenenza. 

contingentamento [fr. contingentement. da 
contingenter '‘contingentare’] s. m. e Fissazione di 
quantità o valore limite di merci ammesse all’im- 
portazione o all'esportazione. SIN. Contingenta- 
zione. 

contingentare [tr. contingenter, da contingent 
‘contingente’ ] v. tr. (jo contingénto) è Sottoporre a 
contingentamento: ©. le importazioni, le esporta- 
ZIONI. 

contingentazione [da contingentare] s. t. e 
(raro) Contingentamento, 

contingènte A part. pres. di iconringere; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (filos.) Accidentale, ca- 
suale. 3 (esr. ) Che è legato a un determinato mo- 
mento o a una determinata situazione: fattori con- 
tingenti. || contingentemente. avv. (raro) Ca- 
sualmente. B s. m. 1 (filos.) Tutto ciò che può 
essere 0 non essere, SIN. Possibile, 2 Quantità li- 
mite di merce ammessa all'importazione o all’e- 
sportazione. 3 (mil. ) Forza complessiva effettiva: 
C. di leva, insieme dei cittadini da chiamare alle 
armi per ciascuna classe o scaglione di classe. 

contingentismo s. m. è Dottrina filosofica se- 
condo cui tra causa ed effetto non esiste un rap- 
porto di rigida causalità ma di semplice contin- 
genza, 

contingenza [vc. dotta, lat. tardo contingen- 
taim) da contingere. V. fcontingere] s. f. 
1 (filos.) Carattere di ciò che è contingente | Pos- 
sibilità, accidentalità. 2 Circostanza, congiuntura, 
occasione: essere, lrovarsi in una dolorosa Ci le 
contingenze infelici della vita umana (MANZONI). 
3 Indennità di c., parte della retribuzione di un 
lavoratore dipendente il cui ammontare varia in 
proporzione al mutare del costo della vita | (ell) 
Indennità di contingenza: la c. è aumentata; que- 
sto mese la ©. sarà del 5%. 

fcontingere [vc. dotta, lat. contingere, comp. di 
cüm ‘con’ e tàngere ‘toccare'] A v.intr. 1 Accadere, 
avvenire per caso. 2 (raro) Spettare. B v. tr.e 
Toccare, essere tangente, detto di linee o superfici. 

teontingibile [da +contingere] ago. e Che può 
avvenire. | 

teontingibilità s.t e L'essere contingibile. 

contino s.m. 1 Dim. di conte. 2 Figlio spec. gio- 
vane di un conte. 

Tcontinovàre e deriv. e V. continuare e deriv. 

continua [f. sost. di continuo] s.t. è In varie tec- 


nologie, macchina per la lavorazione a ciclo con- 


tinuo di un prodotto: c. da carta. 

na e è Che si può continuare. 

continuameénto o (rare) tcontinovamento. s 
m. è (rare) Continuazione. 

continuàre o +continovare [vc, dotta. lat. con- 
tindare, da continuus ‘continuo‘) A v. tr. (io conri- 
nyo) 1 Andare avanti a fare q.e. senza interruzioni 
0 dopo un'interruzione più 0 meno lunga: c. i la- 
voro, l'opera, gli studi, il viaggio. 2 tCongiunge- 
re, attaccare, 3 +Usare di continuo, 4 +Frequen- 
tare, praticare spesso un luogo. B v. intr. (aus ave- 
re, fiferito a persona: aus. essere 0 avere riferito a cosa | 
1 Non cessare, riferito allo svolgimento di un'at- 
tività, all'esistenza di un fenomeno e sm.: il be! 
lempo continua; le ostilità continuano; non po- 
temmo č. per la pioggia; il romanzo continua al 
prossimo numero; si voltò dall'altra parte e con- 
linuò a dormire; continuò col dire molte altre co- 
se; il viaggio continua da Parigi. SIN. Durarc 
2 #Essere congiunto, C v. intr. impers. (aus. essere 
a avere) © Non cessare: continua a piovere. 

continuativo [vc. dotta, lat tardo continuati- 
vuim), da confinuére ‘continuare’ ] agg. e Che con- 
tunua o è destinato a continuare: impegno c.: spesa 
continuariva. || continuativamente, avv. In modo 
continuativo, senza interruzione. 

continuato o +continovato. part. pass. di conti- 
nuare; anche agg. ® Nei sign, del v. || continuata- 
mente, avv. Senza interruzione. 

continuatore [da continuare] s.m. (1 -trice) ® 
Chi continua: il cdi un'opera, di una tradizione. 

continuazione o tcontinovazione [ve. dotta, 
lat continuatibne( m), da continuare ‘continuare’ ] s 
lè Atto, effetto del continuare: c. di un'opera, di 
una storia, di un romanzo, del cammino | In c., 
senza imerruzione | (esr.) Ciò che continua: una 
siepe nascondeva la c. della strada. SIN. Prosegui- 
mento, seguito. 

continuismo s.m. 7 In politica, il continuare a 
insistere sulla stessa linea d'azione. 2 Inclinazione 
a individuare una continuità, un legame tra eventi 
o fenomeni anche differenti e distanti. 

continuista s.m. e t; anche agg (pl. m. -i) e Chi, 
che è fautore del continuismo. 

continuità o (raro) teontinovità. +continuita- 
de, +continuitate [vc. dotta, lat. continuitate( m), 
da continuus 'continuo’) s. t. 1 Qualità di ciò che 
è continuo: c. di un movimento, di un procedimen- 
to, di un'azione: susseguirsi con c. | Soluzione di 
C., separazione, interruzione, intervallo. 2 (esr., 
rarb, lett.) Coesione, compattezza. 3 (dir.) Teo- 
ria per cui lo Stato che occupa un tratto di costa 
o della foce di un fiume acquista la sovranità ter- 
ritoriale su tutto il retroterra sino allo spartiacque 
o su tutto il bacino idrografico. 

continuo o icontinovo [vc. dotta. lat. conti- 
nuu(m), da continére ‘congiungere, essere unito 
insieme'] A agg. 7 Che si svolge o si ripete, senza 
interruzione, nel tempo o nello spazio: pioggia 
continua; molestie, preoccupazioni, spese conti- 
nue, estensione, linea continua | Di c., del c., tal 
Ca tper fo ca continuamente, senza interruzione. 
SIN. Incessante. 2 (raro) Ininterrotto, perenne: né 
spelunca o caverna è fra gli sassi, | che non rim- 
bombe al mio c. pianto (SANNAZZARO) | (raro) 
Abituale, assiduo. 3 (mar. ) Detto di funzione i cui 
valori variano gradualmente al variare della varia- 
bile indipendente vicino a un punto dato. 4 (ling. ) 
Detto delle consonanti la cui emissione è prolun- 
gabile. SIN. Costrittivo, fricativo, spirante. 
5 (elettr.) Detto di corrente elettrica avente dire- 
zione e intensità costanti. CONTR. Alternato. || con- 
tinuamente, avv. 7 In modo continuo: viaggiare 


‘continuamente. 2 Di frequente: non disturbarmi 


continuamente. B aw: è (lern. ) +Continuamente, 
i ente | Ripetutamente. C s.m. 7 Ciò 
perni continuità € compattezza | (med.) Soluzio- 
ne di c., interruzione della continuità di un tessuto 
per ferite o incisioni. 2 (mat.) Cardinalità di un 
insieme che sia in relazione biunivoca con i punti 
di una retta, © 
continuum llat. kon' RES [vc. lat, propr. 
continuo’) s.m. 7 Ciò che ha continuità nel tempo 
o nello spazi o. SIN. Continuo. 2 (ling.) Insieme di 


lingui 
con punti di contatto e di sovrapposizione che de- 
è terminano il passaggio graduale dell’ una nel- 


ate da confini netti, 
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l'altra. 
contista [da conto (1)]s.m.ef (pi. m-i) e Com- 
putista. 


contitolare [comp. di con- e titolare] agg., anche 
s m èl è Che, chi è titolare di q.c. insieme con 
altri | Santo c., che ha il titolo, la dedicazione di 
una chiesa insieme con un altro | Chiesa C~ inti- 
tolata a più santi, 

conto (1) [lat tardo computuim), da computare. 
V. contare] s.m. 7 Atto, effetto del contare | Ope- 
razione aritmetica: fare un ci une, semplice, com- 
plesso; sbagliare i conti; controllare il c. i conti 
| Il c. tornavè privo di errori e (fg. ) la situazione 
è chiara | Far di c., eseguire operazioni aritmeti- 
che, spec. elementari | C. alla rovescia, partico- 
lare procedura per l'avviamento di congegni com- 
plessi, spec. lancio di missili spaziali, nella quale 
sì suole designare con tempo zero l'istante del- 
l'avviamento stesso e con numeri negativi decre- 
scenti la serie delle operazioni preparatorie e di 
controllo; (fig. ) computo del tempo che manca a 
un avvenimento molto atteso. SIN. Calcolo, com- 
puto. 2 (rag.) Serie di dati riferentisi a un deter- 
minato oggetto, rappresentazione di una o più 
quantità che dimostra lo stato o il movimento di 
beni economici | C. corrente, contratto con cui 
due parti convengono di regolare i rapporti di de 
bito e credito intercorrenti fra loro a una scadenza 
fissa: e. corrente bancario, postale. 3 Corrente- 
mente, partita di dare e di avere: libro dei contri: 
dare q.c. inc. mettere in c. avere il ©. aperto 
presso un negoziante | Fare i conti, calcolare ciò 
che si guadagna e si spende | (fig.) Fare i conti 
addosso a gc cercare di sapere quello che gua- 
dagna e spende | Saldare, chiudere il c.. pagare 
ciò che si deve e (fig.) regolare le questioni an- 
cora insolute | Cest.) Lista, nota contenente indi- 
cazioni di somme di denaro da pagare: i/ c. della 
sarta, dei fornitori; chiedere il c. al ristorante; ca- 
meriere, il e! | (raro, fig.) Conti da speziale, sui 
quali bisogna fare molta tara. 4 (ffe.) Valutazio- 
ne, previsione, proposito, analisi è sim.: fener c- 
di que.; fare bene, male i propri conti: fare č: su 
ĝen su gc. | Farc. di, contare, ripromettersi di | 
A conti fatti, in fin dei conti, al far dei conti, in 
conclusione | Sapere il è. suo, sapere il fatto suo, 
essere sicuro di sé | A buon c., a ogni buon c., in 
ogni caso, a ogm modo | Per c., appuntino. 
5 (fig.) Oggetto di analisi, ricerca, discorso, di- 
battito e sim.: questo è un altro c.; chiedere, do- 
mandare, dare č. di qu. | Rendere c., presentare 
una relazione, un bilancio e sim, e (fig.) giustifi- 
carsi | Non dover render ©. a nessuno, essere in- 
dipendente | Rendersi c. di q.c., spiegarsela, ca- 
pirla | Dare a ge. il suo c., ciò che gli spetta | 
tRendere buon c., dare soddisfazione | Fare i 
conti con ge., ottenere spiegazioni, riparazioni € 
sim. | Far ©. di, immaginare, fingere di | (raro) 
Far c. che suonino le campane, non curarsi di q.c. 
6 (Jig.) Considerazione, stima | Tenere q.c- da, 
di c., conservarla con cura, darle importanza | 
Persona da, di c., degna di stima | Avere in buon, 
in eran €., stimare molto, 7 {ffe.) Vantaggio, in- 
teresse, tornaconto: moi ci troviamo il nostro c. a 
fare questo mestiere (VERGA) | Tornare, meritare 
C. essere utile, conveniente | Mette c., vale la pe- 
na | Per c. di ge., da parte di ge, | Per c. mio, 
suo, per quel che riguarda me, lui. & (letr., dial.) 
Racconto, notizia || PROV, Conti chiari, amici cari. 
|| contarello, conterello, dim. | conticino, dim. 

teonto (2) part pass. di contare; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

feonto (3) [ant. fr. cointe, dal lat. cognitu(m). V 
cognito] agg. e Noto, chiaro, familiare. 

teonto (4) [lat còmptu m), part. pass. di còmere 
‘unire, ordinare'] agg. ® Aggraziato, grazioso, gen- 
tile: Jegeladra e bella e di maniere conte (ARIO- 
sto), || teontamente, avv. Acconciamente, leg- 
giadramente; cautamente. 

contòide [ingl contoid, comp. di con(sonan)t 
‘consonante’ e -oid 'oide'] s. m. è (/ing.) In fone- 
tica, suono nella cui articolazione l'aria emessa 
dai polmoni incontra un’ostruzione parziale o to- 
tale dell'apparato articolatorio. CONTR. Vocoide. 

contoòrcere [lat. contorguére, comp. di cùm ‘con’ 
e torquére ‘torcere'] A v. tr. (coniug. come torcere) 
1 Torcere ripetutamente e con energia: c. | panni 
bagnati. SIN. Attorcere. 2 (raro, poet.) Rivolgere: 


contrabbando 


l'amata spada in se stessa contorse (PETRARCA ), 
B v. rifl e Torcersi, ripiegarsi su sé stesso, per do- 
lore. sforzo, è sim.: si contorceva tutto dalle risa 
| Divincolarsi. 

contorcimento s.m. è Atto, effetto del contor- 
cere o del contorcersi. 

contornamento s.m. è (raro) Atto, effetto del 
contornare | Contorno. 

contornare [comp. di con- e tornare] A v. tr. lio 
contorno) 1 Circondare, cingere, spec. con orna- 
menti: una palizzata contorna lo stagno. 2 (est.) 
Stare atomo: è sempre contornato da amici. B v 
rif. e Avere, tenere attorno a sé: comtornarsi di 
amici, di ammiratori. 

contornato part pass. di contornare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Carattere c carattere tipo- 
grafico in cui i tratti sono sostituiti da una linea 
che segue il profilo lasciando in bianco la parte 
interna della lettera. 

contorno [da contormare] s. m. 7 Linea che cir- 
coscrive esternamente una figura o un'immagine: 
i contorni netti di un viso; disegno, pittura dai 
contorni precisi, nitidi, sfumati. 2 Ciò che sta o si 
mette attomo a qc. 0 a q.c., spec. come omamen- 
to: un quadro con un C. di cherubini; una massa 
di capelli le faceva ©. al viso | Gruppo di persone 
che sta attorno a gc. o a q.c.: un c. dî curiosi, di 
adulatori; le donne facevano c. alla riunione. 
3 Ciò che guarnisce una vivanda di came o di pe- 
sce: arrosto con c. di patate; sogliola con insalata 
per c. 4 (numism.) Leggenda 6 serie di segni im- 
pressa al margine di monete e sim. 5 ( spec. al pl.) 
Dintorni, vicinanze: i contorni del convento for- 
micolavan di popolo curioso (MANZONI). || con- 
tornino, dim. | contornuccio, dim. 

contorsione [lat. contortibne(m), da contòrtus 
‘contorto’] s f. T Atto, effetto del contorcere o del 
contorcersi: una danza fatta di contorsioni. 
2 (fig.) Difficoltà, viluppo, arzigogolo nell'e- 
spressione, nello stile, e sim.: le comrorsioni di un 
VETO. 

contorsionismo [da contorsione] s.m, 1 Eser- 
cizio di circo consistente nel fare movimenti o 
nell'assumere atteggiamenti forzati € innaturali 
del busto e degli arti, 2 (fig.) Atteggiamento for- 
zato, gesto affettato, 

contorsionista s. m. ef ipl. m. -i) 7 Artista di 
circo specializzato in contorsionismo, 2 (est) Chi 
assume attitudini innaturali, compie gesti affettati, 
e sim. 

contorsionistico agg. (pi. m. - ci) è Del contor- 
sionismo o dei contorsionisti, 

Contorte [i. sost. pi. di contorto] s. 1. pi. e Nella 
tassonomia vegetale, ordine di piante delle Dico- 
tiledoni con 1 lobi della corolla contorti nel boccio 
(Contortae) | (al sing. -a ) Ogm individuo di tale 
ordine. 

contorto [vc. dotta, lat. contòrtu m), part. pass. di 
contorguéere ‘torcere'] part. pass. di contorcere; an- 
che agg. 7 Attorcigliato, in atteggiamento forzato 
e scomposto: figure contorte. 2.(fig.) Complicato, 
privo di naturalezza: stile c. | Difficile da com- 
prendere: ragionamento c.; carattere c. || contor- 
tamente, avv. 

contoterzista [da (per) conto terzi] s. m.e t. (pi. 
m. -i) è Chi svolge un compito, un incarico, un 
lavoro per conto di altre persone, 

tcóntra /'kontra*, ‘kontra/ e V. contro (1). 

còntra- [dal lat. contra 'contro'] pret. e Ha i si- 
gnificati di contro- con cui si alterna nell'uso, ma 
‘a differenza del quale vuole il raddoppiamento 
della consonante semplice iniziale del secondo 
componente: contrabbando, contraccolpo, con- 
traggenio. 


contrabasso eè V. contrabbasso. 
contrabbandare [da contrabbando] v. tr. {io 
contrabbando) 1 Introdurre una merce di contrab- 
bando: c. sigarette, orologi. 2 (est., fig.) Fare ap- 
parire ge. 6 q.c. diverso da quello che è realmente, 
contrabbandière A s.m. if. -a) e Chi esercita 
il contrabbando. B agg. e Di contrabbandieri: or- 
ganizzazione contrabbandiera | Nave contrab- 
bandiera, con cui si esercita il contrabbando, 
contrabbàndo [comp. di contra- e bando] s. m. 
1 Importazione o esportazione di merci fatte elu- 
dendo il pagamento dei tributi dovuti: esercitare 
il e. | C. di guerra, commercio di cose che un 


contrabbassista 


belligerante proclama soggette al diritto di preda 
perché atte assolutamente o relativamente a usi 
bellici del nemico | Di c.. Uig.) furtivamente, di 
nascosto: entrare, uscire di c. 2 (fig.) Azione il- 
lecita. 

contrabbassista s.m. ef. (pl.m. -i) è Chi suona 
il contrabbasso., 

contrabbasso o (raro) contrabàsso [comp. di 
contra- e basso] s. m. 7 Grande strumento musi- 
cale a quattro o cinque corde, il più grave della 
famiglia degli archi | Voce di c., molto bassa e 
roca | (scherz.) Fare il c., russare sonoramente e 
ifie.) tfare o dire l'opposto di quello che fa 0 dice 
un altro | (raro, scherz.) Fare il e. a qe., soste- 
nerlo in una discussione. = ILL musica. 2 Registro 
dell'organo. 3 (est) Contrabbassista: i/ primo c. 
dell'orchestra. 

tcontrabbatteria e V. controbatteria. 

contrabbitta [comp. di contra- e bitta] s. f. è 
{mar.) Bracciolo che rinfianca la bitta. 

tceontracambiàre e deriv. e V. contraccambia- 
re e deriv. 

contracàssa [comp. di contra- e cassa] s, 1. è 
Negli orologi a doppia cassa, la cassa interna, 

contraccambiare o icontracambiare [comp. 
di contra- e cambiare] v. tr. (io contraccambio) 
1 Dare, fare, rendere q.c. in cambio di un'altra già 
ricevuta: c. un favore, un dono, un sentimento, | 
saluti, gli auguri. 2 Ricompensare: volle c. l'ospi- 
talità con un regalo. 

contraccambio o }contracambio. s.m. e Atto, 
effetto del contraccambiare | (est.) Ciò.con cui si 
contraccambia | Jn c., per contraccambiare, per ri- 
compensare: bisogna fargli un regalo in c. del fa- 
vore che ci ha reso | Rendere il c., contraccam- 
biare e (esr.) vendicarsi adeguatamente di un'of- 
fesa ricevuta, rendere la pariglia. 

contraccaréna e V. controcarena, 

contraccarico [comp. di contra- e carico] s. m. 
(pl. -chi) © Carico chë serve di contrappeso. 

contraccassa e V. controcassa. 

contraccava o contracava [comp. di contra- e 
cava] s.f. (mil. ) Un tempo, cunicolo sotterraneo 
degli assediati opposto alla cava degli assalitori. 

contraccettivo o (evit.) contracettivo [calco 
sull'ingl. contraceptive, comp. di conira- e (.con)- 
ceptive, dal lat. concepiîvus (V. concettivo)] s. m.; 
anche agg. ® Antifecondativo, anticoncezionale. 

contraccezione [ingl. contraception, comp. del 
lat. contra ‘contro’ e di (con)ception ‘concezione’] 
s. Í. è Il complesso delle tecniche e delle pratiche 
utili a evitare la procreazione. 

contracchiave e V. controchiave, 

contracchiglia e V. controchiglia. 

teontraccicalàre [comp. di contra- e cicalare] 
v. intr. è Contrapporre una cicalata accademica a 
un'altra. 

feontraccinta [comp. di contra- e cinta] s. f. è 
(mar.) Cinta interna del bastimento, con travata 
di quercia e rovere, per meglio rinforzare tutta 
l'ossatura, 

teontraccolomba [comp. di contra- e colomba, 
n. ant. della chiglia] s. f. e Contracchiglia. 

contraccolpo [fr. contre-coup] s.m. 1 Urto, col- 
po di rimando che dà un corpo urtato o percosso: 
colpî l'ostacolo e per il c. cadde a terra | Colpo 
di rimbalzo: il e. di una palla sul terreno; il c. di 
un sasso sull'acqua. 2 Rinculo di un'arma da fuo- 
co. 3 (fie.) Ripercussione di un fatto, spec. im- 
portante e clamoroso: il c. di un disastro finanzia- 
rio, del blocco dei fitti. sin. Conseguenza. 

fcontraccosta [comp. di contra- e costa] s. t. e 
Costiera opposta a un'altra. 

tcontraccuòre [comp. di contra- e cuore] A s. 
m. Angoscia, crepacuore. B agg. e Doloroso. 

contraccusa o controaccusa [comp. di 
contr(o-) e accusa] s. f. e Accusa mossa dall'ac- 
cusato nei confronti dell’accusatore, 

contracettivo e V. contraccettivo. 

contracièlo [comp. di contra- e cielo] agg. inv. è 
(raro, lett.) Contraereo: bossoli del tiro c. (D'AN- 
NUNZIO ). 

feontracquistàre [comp. di contr(o-) e acqui- 
stare] v. tr. e (raro) Ricevere in cambio, in com- 
penso. 

contràda [lat. parl. *contrata(m) '(regione) che 
sta di fronte’, poi ‘regione vicina’, da còntra ‘di fron- 
te'] s. f. 7 Strada di luogo abitato: il diavolo ... è 
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giù in fondo alla c. (MANZONI). 2 Anticamente, 
rione, quartiere | Attualmente, a Siena, ognuno 
dei quartieri in cuì si divide la città per la disputa 
del palio. 3 (poer.) Paese, regione: or volge / 
omai '| quint'anno ch'esule m'aggiro / per le 
greche contrade (FOSCOLO). || contradaccia, 


pegg. 

contradaiolo o tcontradaiuolo s. m. (f. -a) è 
Chi abita la medesima contrada di altri | A Siena, 
chi appartiene a ciascuna delle contrade che ga- 
reggiano nel palio, 

contraddanza [tfr contredanse, dall'ingl. coun- 
try-dance ‘ballo di campagna'] s. f. @ Antico ballo 
figurato, danzato da coppie schierate su due file 
contrapposte. 

contraddata e deriv. è V. controdata e deriv. 

contraddènte [comp. di contra- e dente] s. m. è 
Pezzo di costruzione con sporgenze € cavità per 
essere addentato con altro. 

contraddétto o }contradditto, (raro) contra- 
detto. A part pass. di contraddire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s m. 7 +Contraddizione. 2 +Impe- 
dimento. 

contraddicente o (raro) contradicente. part, 
pres. di contraddire; anche agg. 1 Nei sign. del v. 
2 (est.) Avversario | (raro) Ribelle. 
tceontraddicere e V. contraddire. 
teontraddicéèvole o }contradicevole [V. con- 
traddicibile] agg. e (raro) Contraddittorio. 
teontraddicibile [vc. dotta, lat. tardo contradi- 
cibile(m), da contradicere ‘contraddire'] agg. ® 
(raro) Che si può contraddire, 
tcontraddiciméento o tcontradicimento. s. 
m. è Contraddizione | (est. ) Contrasto. 
teontraddicitore [dal lat. contradicere ‘contrad- 
dire'] s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) Chi, che 
contraddice. 

contraddire o tcontraddicere, jcontradicere, 
(raro) contradire [lat. contradicere ‘parlare con- 
tro', comp. di contra ‘contro' e dicere ‘dire'] Å v. tr. 
8 intr. (imperat. contraddici: coniug. come dire; aus. 
avere) 1 Dire il contrario di quello che dice un 
altro: contraddice sempre tutto e tutti; contraddir 
voleva / ... al moribondo (LEOPARDI). SIN. Confu- 
tare, contestare. 2 Essere in contrasto, in opposi- 
zione, riferito spec, a opinioni, azioni, atteggia- 
menti, e sim,: lo sguardo contraddiceva le parole 
che stava pronunciando; il suo comportamento 
contraddice ai suoi principi | C. a sé stesso, con- 
traddirsi. sin. Contrastare. B v. tr. e +Negare, ri- 
fiutare: il Re li contradisse a moglie la Prenzessa 
della Morea (viLani). C v. rifl. rec. @ Dichiarare 
il contrario: i due testimoni si contraddicono: D v. 
rifi. è Dire, fare cose diverse o contrarie a quante 
precedentemente dette o fatte: si contraddice 
SPESSO, 

contraddistinguere [comp. di contra- e distin- 
guere] v. tr, (coniug. come distinguere) 1 Distingue- 
re una cosa 0 una persona da un'altra simile me- 
diante l'apposizione di un segno particolare (an- 
che fig.): contraddistinse il libro con le sue ini- 
ziali; è un atteggiamento che l'ha sempre contrad- 
distinto; una notevole acutezza contraddistingue 
le vostre osservazioni. 2 (raro, lett.) Distinguere. 

tceontradditto e V., contraddetto. 

contraddittore o icontraditore, contradittò- 
re [vc. dotta, lat. tardo contradictore(m), da con- 
tradicere ‘contraddire’] s. m. (f. -trice) 7 Chi con- 
traddice, 2 (dir.) Chi è parte del contraddittorio: 
comparsa, intervento în giudizio di un c. 

contraddittorietà s. f. e L'essere contraddit- 
torio. 

contraddittòrio o contradittorio [vc. dotta, lat. 
tardo contradictorivim), da contradicere ‘contrad- 
dire'] A agg T Di ciò che si trova in contraddi- 
zione con sé stesso o con altro: affermazioni con- 
traddittorie | (filos.) Proposizioni contradditto- 
rie, sistema di due proposizioni di cui l'una nega 
ciò che l'altra afferma. 2 (fig.) Incerto, pieno di 
contrasti, ambiguo: sentimento, carattere, perso- 
naggio c. || contraddittoriamente, avv. B s. m. 
1 Discussione tra due persone che sostengono e 
difendono opinioni contrarie: ammettere il c. | 
(raro) In c in opposizione | Stare a c., discutere 
animatamente. 2 (dir. ) Confronto effettivo o vir- 
tuale tra le parti in causa: instaurare il c., mettere 
la controparte in grado di partecipare attivamente 
al processo. 


contraddizione o contradizione [vc. dotta, lat. 
contradictibne( m), da contradicere ‘contraddire’ ] s. 
f. T Atto, effetto del contraddire o del contraddirsi: 
essere, trovarsi, cadere in c.; cogliere qc. in c. | 
Spirito di c., abitudine ostinata a contraddire sem- 
pre gli altri. 2 (filos. ) Opposizione che di per sé 
esclude una via di mezzo | Principio di c., © prin- 
cipio di non c., principio logico in base al quale 
è impossibile che la stessa cosa sia e insieme non 
sia. 3 (fig.) Stato, condizione d'incoerenza e di 
contrasto continuo: la sua vita è tutta una c.; una 
persona dal carattere pieno di contraddizioni. 

contraddote e V. controdote. 

tcontradiàre e deriv. e V. contrariare è deriv. 

fcontradicere e deriv. e V. contraddire e deriv. 

contradire e deriv. € V. contraddire e deriv. 

contraènte A part pres. di contrarre; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m.ef. è (dir.) Chi conclude 
o ha concluso un negozio giuridico, spec. un con- 
tratto, 

teontràere e V. contrarre. 

contraérea [f. sost. di contraereo] s.t. e Artiglie- 
ria contraerea. | 

contraereo o controaèreo [comp. di contr(0) e 
aereo (2)] agg. © Che serve attivamente a impe- 
dire o contrastare l'azione offensiva di aeromobili 
in volo: tiro c.; difesa contraerea | Artiglieria 
contraerea, utilizzata contro gli attacchi aerei. 

tcontrafàre e deriv, e V., contraffare e deriv. 

teontraffaccia [comp. di contra- e faccia] s t. è 
Ciò che è posto di fronte a un'altra cosa. 

contraffacènte o }contrafacente, contrafa- 
ciente. part pres. di contraffare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

contraffaciménto o icontrafaciménto. s.m. e 
Atto, effetto del contraffare | Imitazione. 

tceontraffacitore o tcontrafacitore. s. m. (f. 
-trice ) ® Contraffattore. 

contraffàre o tcontrafàre [comp. di contra- e 
fare] Å v.tr. (coniug. come fare) 1 Imitare qe. ripro- 
ducendone la voce, i gesti, gli atteggiamenti, € 
sim., spec. con intenzioni scherzose o caricaturali: 
c. una celebre cantante | (gener.) Imitare: c. il 
canto del gallo, lo stile di un artista. SIN. Scim- 
miottare. 2 Alterare la voce, l'aspetto e sim., spec. 
per trarre in inganno: gli telefonò contraffacendo 
la voce. 3 Falsificare: c. una firma, una scrittura, 
una merce, un quadro d'autore, un metallo, una 
moneta. 4 }Ritrarre: Lionardo ... contraffece una 
caraffa ... con alcuni fiori dentro (vasari). B v. 
intr, e }Disubbidire, contravvenire: i Guelfi ... co- 
minciarono ...a.c.a' patti della pace (COMPAGNI). 
C v. rifl è Travestirsi, trasformarsi, in modo da 
apparire diversi da quello che si è: contraffarsi 
con una barba posticcia. 

contraffàtto o +contrafàtto. part. pass. di con- 
traffare; anche agg. T Nei sign. del v. 2 (raro) 
Brutto, deforme: uscinne un mostro c. e oscuro 
(BOIARDO) | Apocnfo. 

contraffattore o tcontrafattore. s: m. (f. -trice ) 
è Chi contraffà | Imitatore | Falsificatore. 

tcontraffattùra s.f. e Cosa contraffatta | Imita- 
zione. 

contraffazione o tcontrafazione s. f. 7 Atto, 
effetto del contraffare: e. di gesti, di voci, di qua- 
dri, di stampe, di scritture, di monete. 2 (raro) 
Violazione di ordini, leggi e sim. | tRivolta. 

contraffilàre v. tr. (io contraffilo) 1 Levare il 
contraffilo. intorno alla suola della scarpa. 
2 (tess.) Alternare i fili, grossi e sottili, cupi e 
chiari, nell'addoppiare la seta. 

contraffilo [comp. di contra- e filo] s. m. e Sottile 
striscia di suola sporgente intorno alla scarpa, da 
tagliar via col trincetto. 

contrafforte [comp. di contra- e forte] s. m. 
1 (arch.) Rinforzo in muratura sporgente dallal- 
lineamento generale di una costruzione ad area 
decrescente verso l'alto, costruito per contrastare 
spinte orizzontali di volte o archi. = ILL. p. 358 AR- 
CHITETTURA; p. 827 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 
2 Ramificazione laterale di una catena montuosa. 
3 Spranga di ferro per tener più saldamente ser- 
rato l'uscio o la finestra. 4 Pezzo di cuoio che si 
mette a rinforzo tra la fodera e il quartiere in pelle 
della scarpa. 

fcontraffortuna [comp. di contra- e fortuna] s. 
t.e (raro) Sorte avversa, mala sorte. 

fcontraffòrzo [comp. di contra- e forzo] s. m. è 


ale 


(raro) Contrasto, reazione, 
contraffosso e V. controfosso. 


contraggenio o controgénio [comp. di contra- 


e genio] s.m. è Avversione naturale, antipatia ver- 
s0 qe, 0 q.c., spec. nelle loc. di, a c., di mala vo- 
glia: fare q.c. di c. 
contragguardia e V. conroguardia. 
contrago [comp, di contrio-) e ago] s m. ipl 
ghi) © (ferr.) Rotaia fissa contro la quale va ad 
accostarsi l'ago dello scambio, in modo da na- 
i pi la punta sotto il fungo, = iLi p. 1752 


contraibile agg ® Che si può contrarre. 

tcontraiméento [da contrarre] s. m e (raro) 
Contrazione. 

tcontraindicàre e deriv. e V. controindicare e 
deriv. 

contralbero [comp. di contra- e albero] s. m. è 
(mecc.) Albero o asse sussidiario, che riceve il 
moto di rotazione generalmente dall'albero con- 
duttore e lo trasmette all'albero condotto. 

iséo e V. controaliseo. 

contraltare [comp. di contr\o-) e altare] s. m. 
1 Altare eretto di fronte a un altro. 2 (fig.) Im- 
presa, istituzione e sim. realizzata con il preciso 
intento di sminuire il valore o l'importanza di 
un'altra simile. 

contraltino [da contralto] s.m. e (mus.) Tenore 

«di mezzo carattere | Tenore molto acuto, adope- 
rato nella parti amorose. 

contraltista [da contralto] s. m. (pi -i) e Uomo, 
di solito evirato, che cantava con voce di contral- 
to, spec. nei secoli diciassettesimo e diciottesimo. 

contralto o icontr'alto [comp. di contr o-) e al- 
to] As m è (mus.) Voce femminile di registro 
F grave | Cantante dotata di tale voce. SIN. Alto. 
B in tunzione di agg. inv. è (posposto al s. ) Detto di 
strumento musicale che, nella propria famiglia, ha 
funzione intermedia tra il soprano e il tenore: sas- 
sofono, trombone ©. 

icontrammandàre o contramandare, 
teontromandare [fr. contremander] v. tr. e (ra- 
ro) Controordinare, 

teontrammarcia e V. contromarcia. 

contrammaréa [comp. di contra- e marea] s. 1. 
9 Corrente marina opposta alla marea ordinaria. 

{fr. contre-amiral] s. m. è Pri- 
mo grado della gerarchia degli ammiragli, corri- 
spondente a quello di generale di brigata nell'e- 
Ito 


sercito, 

tcontranello o +controanello [comp. di 
contr 0-) e anello] s. m. e Fermanello. 

teontrannaturale e V. contronarurale. 

+contrannitènte {vc. dotta, lat. tardo contrani- 
tànte(m), part. pres. di contraniti, comp. di còntra 
‘contro’ e niti ‘sforzarsi’ ] agg. © Che fa forza contro 
un'altra forza. 

Ttcontraparare [comp. di contra- e parare] v. intr. 
è (raro) Fare difesa, resistere. 

contrapertura [comp. di contr(o-) e apertura] s. 
fè Incisione che si pratica nella parte inferiore di 
una piaga per facilitarne lo scolo. 

tcontrapologia [comp. di contr 0-) e apologia] 
s.f. e Confutazione di un'apologia altrui con una 
propria. 

i [comp. di contra- e passare] 

A v.intr. 1 Passare, comunicarsi a vicenda. 2 Tra- 

sgredire: c: a gc., a g.c. B v.tr.@ (raro) Misurare 

contrappasso (1) [comp. di contra- e del lat. 
passus, part. pass. di pāti ‘sopportare, soffrire'] s. 
m. 1 Pena del taglione. 2 Nella Divina Commedia 
di Dante Alighieri, corrispondenza, per contrasto 
o somiglianza, delle pene dei vari peccatori con 
le colpe commesse. 

contrappasso (2) [fr. contre-pas] s. m. e Mo- 
vimento di passo alternato nella danza del XV e 
XVI sec, 

contrappello o controappello [fr. contre-ap- 
pel] s. m. è Secondo appello che si effettua per 
verificare l'esattezza di quello precedente | Con- 
trollo dei soldati presenti in caserma dopo il ter- 
mine della libera uscita. 

contrappéio e V. contropelo. 

fcontrappesamento s. m. è Atto, effetto del 
‘contrappesare. 


contrappesàre [comp. di contra- e pesare] A v. 


tr. lio o ai 1 Bilanciare il peso di una co- 
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sa con quello di un'altra | Determinare il peso di 
una cosa ponendola sulla bilancia o soppesandola 
con le mani. 2 (fig. ) Esaminare con cura una que- 
shone, una situazione e sim, considerandone 1 va- 
ri aspetti, sia positivi sia negativi: c. l'importanza 
di una decisione. B v. intr. (aus. essere e avere) è 
(lett.) Fare equilibrio, contrappeso (anche fig.): 
il premio non contrappesa a il danno (MACHIA 
VEL). © v. rif. rec. è Equilibrarsi, pareggiarsi 
(anche fig.): in questa scelta | vantaggi e gli 
svantaggi st contrappesano. 

contrappesato part pass då conrappesare: an: 
che agg. ® Nei sign. del v. | contrappesatamente, 
avv. (raro, fig.) Ponderatamente, cautamente. 

contrappeso [comp. di contra- e peso] s.m. T in 
alcune macchine o costruzioni, canco cui si ricor- 
re per controbilanciare l'azione delle forze. 
2 (fig.) Cosa, persona, atta a sostenerne o a ugua- 
gliarne un'altra simile: la tua volonta fa da c. 
alla sua, 

contrapponibile [dal lat. contrapénere ‘contrap- 
porre'] agg. ® Che si può contrapporre. 

contrapponimento s.m e (raro) Contrappo- 
sizione. 

contrapporre [lat contrapònere, comp. di contra 
‘contro’ e pònere ‘porre') A v. tr. (coniug. come por- 
re) ® Mettere contro: c. un ostacolo all'avanzata 
delle acque | Opporre a una forza un'altra a essa 
contraria (anche fig. ): c. la realtà ai sogni | (est.) 
Mettere a riscontro: c. città a città. B v. rifl. € Mer- 
tersi contro, in contrasto: contrapporsi alla volon- 
rà di ge. C v. rifl, rec. è Essere in contrasto, in op- 
posizione: due punti di vista che si contrappon- 
RONO. 

contrapp è V. controporta. 

contrapposizione s f 7 Auto, effetto del con- 
trapporre o del contrapporsi. 2 (filos. ) Conversio- 
ne. 3 tAntitesi. 

contrapposto A part pass. di contrapporre; an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 Contrario: argomenti, 
concetti contrapposti. B s.m. e Cosa, persona che 
per natura, qualità e sim. si contrappone a un'’al- 
tra: fare da c. a gc. ò qu il e. di un'idea, di una 
parola; il tuo amico è il c. del mio. sm. Contrario. 

contrappozzo [comp. di contra- e pozzo] s. m. 
è (raro) Pozzo vicino a un altro e suo sussidiario. 

tcontrappròccio [fr. contre-approche] s. m. è 
Ogni lavoro eseguito all'esterno della cinta di una 
fortezza o di una piazza, per contrastare i lavori 
d'approccio dell'attaccante. 

contrappuntaàre o tcontrapuntare. v. tr. (io 
contrappunto) © (mus.) Scrivere o eseguire in 
contrappunto, 

contrappunteggiare [da contrappunto] v. tr 
Uo contrappuntéggio) è ( mus.) Comporre in con- 
trappunto. 

contrappuntista o icontrapuntista. s. m. e tł 
(pl. m.-i) © (mus.) Studioso, esperto di contrap- 
punto. 

contrappuntistico agg (pi. m. -ci) e (mus.) 
Del, relativo al contrappunto. || contrappuntisti- 
caménte, avv. Secondo le regole del contrap- 
punto. 

contrappunto o +tcontrapunto [lat. mediev. 
(ponere punctum) contra punctum ‘(mettere nota) 
contro nota') s.m. T (mus.) Arte del comporre so- 
vrapponendo più linee melodiche simultanee: 
maestro di c; il c. dello stile polifonico. 2 lest.) 
Alternanza di temi, situazioni e motivi diversi in 
una sola e armonica composizione artistica: è. fl- 
mistico. 3 (fig. scherz.) Accompagnamento | Fa- 
re il © a qc fare le stesse cose che egli fa, scim- 
miottarlo. || contrappuntino, dim. 

contrappunzonare v.tr. (io contrappunzino) ® 
Imprimere con il contrappunzone. 

contrappunzone [comp. di contra- a punzone] 
s.m. © Corto pezzo di verga d'acciaio sulla cui 
estremità sta in rilievo la figura corrispondente 
agli spazi interni e vuoti del punzone. 

tcontrapunto e deriv. e V. contrappunto e 
deriv. 

contràre (1) [dal fr. contre] v. tr. (io céntro) è 
Nel gioco del bridge, dichiarare il contre. 

contrare (2) [dal fr. contre] v. tr. (io contro) e 
Nel pugilato, colpire d'incontro | Nel calcio, ar- 
restare l'attacco dell'avversario con un'entrata 
frontale; attaccare in contropiede. 

contrargine [comp. di contr(o-) e argine] s.m. è 


contras 


Argine parallelo a un altro, di rinforzo all'argine 
principale. 

contraria [!. sost di contrario] s. 1 e Nella scher- 
ma, qualsiasi movimento che elude le intenzioni 
difensive o offensive dell'avversario, 
tcontrariamento o iraro) +contradiamento. 
sm e Contrasto, resistenza. 

contrariante part pres. di contrariare; anche agg 
è Nei sign. del v 

tcontrarianza s | e Contrarietà. 
contrariare o tcontradiare [vc. dotta, lat. tardo 
contrariéire, da contrérius ‘contrario'] A v. tr. (io 
contràrio) 1 Contrastare, avversare, ostacolare: c. 
i sentimenti, i propositi, i desideri di ge. | (ést.) 
Contraddire: é inutile contrariarlo. 2 Provocare 
fastidio, dispiacere, irritazione e sim.: il suo com- 
portamento mi ha molto contrariato, sim, Infasti- 
dire, irritare. B v. Intr. (aus. avere) @ +Contrastare, 
opporsi a qc. | TC. a gc.. confutarla. 

contrariato part pass di contrariare; anche agg @ 
Nei sign. del v. 

tcontrariatore s. m.; anche agg (I. -trice) © (ra- 
ro) Chi, che contraria. 

tcontrariazione s 1 e (raro) Contrarietà. 

contrarietà [vc. dotta, lat. tardo contrarietàte( m). 
da contrarius ‘contrario’ ] s.f. T (Jett.) L'essere con- 
trano, opposto: la t. nasce dal contrasto ( CAMPA- 
NELLA ). 2 L'essere avverso, sfavorevole: la c. del- 
le stagioni, del tempo, del clima, della fortuna. 
J impedimento, intoppo, avversità: superare ogni 
C.i le c. della vita | Disgrazia, malasorte: non ig- 
sciarsi abbattere dalle c. 4 Sentimento di fastidio, 
avversione, antipatia: prova una vera C. per que- 
stioni simili: ha manifestato la sua c. ai nostri 
progetti. 

contrario o (raro) tcontràdio, tcontràro [ve 
dotta. lat. contrariu( m) ‘che sta di fronte’, da contra 
‘contro') A agg 7 Che è in opposizione, in con- 
trasto: pareri contrari; opinioni ‘contrarie; idee 
contrarie al buon senso; i risultati saranno con- 
trari alle tue aspirazioni | In caso c., altrimenti, 
nell'eventualità opposta. SIN. Anadai oppo- 
sto, 2 (filos.) Proposizioni contrarie, in logica, 
sistema di due proposiziom universali uguali per 
il soggetto e il predicato di cui luna è affermativa, 
l'altra negativa. 3 Che sta contro, che agisce in 
senso opposto: movimento c.; vento, mare, c. alla 
navigazione; onda contraria; direzione contraria. 
4 Che ostacola la realizzazione di q.c., quindi av- 
verso, sfavorevole: sorte, stagione contraria; i ri- 
sultati gli sono stati contrari. 8 (dir.) Impugna- 
rione contraria, riconvenzionale. || contraria- 
mente, avv. B s. m. 7 Cosa contraria, opposta: fa 
l'esatto c. di quello che dice: l'umiltà è il c. del- 
l'orgoglio | AI c., in c., tper lo c., all'opposto, 
invece | Avere g.c. in c., avere delle obiezioni da 
muovere | tRecarsi a c., aversi a male di q.c. 
2 tAvversità, tribolazione, infortunio. 3 (raro, 
lert.) tAvversario. C avv. e Contrariamente. 

teontrarioso o (raro) teontradioso. agg. * 
Contrario. 

tcontrarispóndere e V. }controrispondere. 

contrarmellino [calco sul fr. contre-hermine] s. 
m. è (arald.) Pelliccia nera sparsa di macchie 
bianche. 

tceontraro e V. contrario. 

fcontraronda e V. controronda. 

contràrre o icontràere [lat. contréhere, comp. 
di cüm ‘con’ e tràhere ‘trarre'] A v. tr. (coniug. come 
trarre) 1 Restringere, raggrinzare, corrugare: c. le 
sopracciglia, le labbra, il volto. 2 Accogliere, ri- 
cevere, prendere in sé: c. un vizio, un'abitudine | 
C. una malattia, rimanerne affetto | Assumere: c. 
un obbligo, un debito | Stringere: c. un'amicizia, 
una relazione; ©. familiarità, intimità con de. 
3 Stabilire concordemente: c. un patto | C. ma- 
trimonio, sposarsi. 4 (raro) +Radunare, mettere 
insieme. B v. intr. pron. 7 Restringersi, ragerinzar- 
si, corrugarsi: il viso gli si contrasse in una smor- 
fia. 2 (ling.) Fondersi insieme, di due o più suoni 
vocalici, in un'altra vocale o in un dittongo. 

fcontrarte [comp. di contro- e arte] s. t. @ Arti- 
fizio che tende a vincere quello d'altri. 

contras /sp. ‘kontras/ [vc. sp., dal lat. contra ‘con- 
tro'] A s. m. pi. 1 Guerriglieri del Nicaragua che 
combattevano il movimento rivoluzionario sandi- 
nista | (est) In alcune regioni dell'America cen- 
trale, movimento controrivoluzionario di lotta ar- 


contrasbarrato 


mata. 2 (esi. ) Oppositori, dissidenti politici. B an- 
che agg.: euerriglieri c. 

contrasbarrato [comp. di contra- e sbarrato] 
agg. ® Detto di scudo diviso diagonalmente in due 
campi con sbarre contrapposte di due colori. 

contrascarpa e V. controscarpa. 

contrascritta e V. controscritta. 

tcontrasforzarsi [comp. di contra- e sforzarsi] 
v. rifl. è Sforzarsi reciprocamente, 

tcontrasforzo [comp. di contra- e sforzo] s. m 
è Sforzo esercitato in senso contrario a un altro. 

contrassalto [comp. di contr(0-) e assalto] s.m. 
è (mi/.) Reazione immediata svolta dalle minori 
unità, per eliminare o rigettare l'assalitore pene- 
trato in una posizione difensiva. 

contrassartia [comp. di contra- e sartia] s.t. è 
(mar.) Sarua di rinforzo. 

contrassegnare [da contrassegno (1)]w.tr (io 
contrassegno) ® Indicare, distinguere mediante 
contrassegno (anche fig.): contrassegno con un 
asterisco le note aggiunte allo scritto; quell'epoca 
fu contrassegnata da numerose guerre, 

contrassegnato part pass. di contrassegnare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

contrassegno (1) [comp. di contra- e segno] 
s.m. 7 Segno particolare che serve per segnalare, 
riconoscere, distinguere una cosa o una persona: 
portava un fiore rosso per c.; apporre, mettere un 
©. a g.e. SIN Distintivo. 2 (ffg.) Attestato, testi- 
monianza, prova: c. di stima, di affetto. 

contrassegno (2) o còntr'asségno o con- 
troasségno [comp. di contra- (0 contro-) e asse- 
gno nel sign. 4] loc, avv. e Con pagamento all'atto 
del ritiro della merce: ordinare, comprare, g.c. C; 
spedire un libro c. 

contrassoggetto e V. controsogpetto. 

contrastabile [da contrastare] agg. e Che si può 
contrastare. || contrastabilméente, avv. (raro) In 
modo contrastabile, 

tcontrastamento s.m. e (raro) Contrasto. 

contrastampa e deriv. e V. controstampa e 
deriv. 

contrastante A part pres. di contrastare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m.ef. e (raro) Chi 
contrasta, sì oppone. 

contrastare [lat. contra stàre ‘mettersi contro'] 
A v.tr. 1 Avversare, ostacolare, impedire la rea- 
lizzazione o il raggiungimento di q.c.: €. una vit- 
toria, un successo, un premio, il passo, un amore. 
2 Negare, contestare: nessuno ti contrasta il di- 
ritto di uscire. 3 (raro, lett.) Combattere, assalire 
(anche fig.): i ghibellini ... andavano tutti ... a 
contrastare i guelfi { VILLANI). B v. intr. (aus. avere } 
1 (leit. ) Opporsi, resistere, fare impedimento: ra- 
de volte adiven ch'a l'alte imprese / fortuna in- 
giuriosa non contrasti (PETRARCA). 2 Contendere, 
discutere, far lite: contrastò a lungo col venditore. 
3 Essere in conflitto, in disaccordo: i loro giudizi 
contrastano completamente; il suo. comportamen- 
to contrasta con l'opinione che si ha di lui. 
4 (lett.) Combattere, lottare (anche fie.): cavalier 
perfetto | da poter contrastar col Saracino (ARIO: 
STO); c. con la morte, col male. Cv. rifl, rec. © Con- 
tendersi, disputarsi: contrastarsi un premio. 

contrastato part. pass. di contrastare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 Che è, o è stato, oggetto di 
contrasto, di impedimento: successo c.; felicità 
contrastata. 3 Detto di fotografia in cui le luci e 
le ombre risultano nettamente. 

contrastivo [ingl. contrastive, da contrast '‘con- 
trasto'] agg. © (ling.) Analisi contrastiva, branca 
della linguistica applicata che analizza in modo 
comparativo due lingue a vari livelli (fonologico, 
morfologico, sintattico e semantico), per metterne 
in evidenza le differenze.e 1 contrasti. 

contrasto [da contrastare] s.m. 7 Atto del con- 
trastare | Nel calcio e sim., azione d'un giocatore 
che mira a neutralizzare l'attacco d'un avversario. 
2 Discordia, diverbio, allerco: venire in, a €. con 
ge.; mettere in c. due persone; i soliti contrasti 
familiari | Senza. €., senza resistenza, senza oppo- 
sizione © (esi, Jie.) senza dubbio | (esr, lem.) 
Lotta, battaglia. 3 (/fie.) Conflitto interiore, urto 
di idee, sentimenti, passioni, e sim.; un'anima tur- 
bata da continui contrasti, 4 Contrapposizione, 
disaccordo di cose diverse fra loro: il c. delle luci 
e delle ombre; un cdi colori di tinte. 5 Proprietà 
di eliminare i toni grigi intermedi di una pellicola 
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o in una carta fotosensibile: pellicola, carta, stam- 
pa a c. | Rapporto tra i valori di luminosità mas- 
sima e minima di un'immagine fotografica e tele- 
visiva | Qam.) Nei televisori, comando che con- 
sente di aumentare o diminuire i toni grigi inter- 
medi dell'immagine. 6 (letter.) Componimento 
poetico dialogato in cui è svolta una disputa tra 
persone od oggetti inanimati di valore simbolico. 
SIN. Altercazione. 7 (fis., med.) Mezzo di c., s0- 
stanza dotata di trasparenza a raggi X diversa da 
quella dei tessuti del corpo umano che, introdotta 
nelle sue cavità naturali, rende visibili organi e ap- 
parati organici all'esame radiologico. 

contrattabile [da contrattare] agg. e Che si può 
contrattare: prezzo č. 

contrattaccare [comp. di contr(0-) e attaccare] 
v. tr, (jo contrattacco, IM contrattàcchi) ® Rispon- 
dere a un attacco con un altro attacco (anche ass. 
e fig y: c. il nemico; l'esercito contrattacco su tul- 
to il fronte; l'opposizione è stata violentemente 
conirariaceala. 

contrattacco [fr. contre-attaque] s. m. (pi. chi) 
1 (mil.) Reazione svolta da unità di riserva per 
stroncare un attacco nemico. 2 In vari sport, azio- 
ne di risposta a un attacco. 3 (fig.) In una pole- 
mica, uno scontro verbale e sim., vivace reazione, 
fondata su nuovi elementi, mirante ad annullare o 
a contenere i msultati precedentemente ottenuti: 
l'avversario è passato al c. SIN. Replica. 4 +Nelle 
antiche fortificazioni, lavori eseguiti a una certa 
distanza da una fortezza per collocarvi batterie 
contro gli attaccanti. 

tcontrattamento s.m. e Contrattazione. 

contrattàre [da contratto (2)] v.tr. 1 Trattare in- 
sieme con ge. una vendita, un acquisto, uno scam 
bio, e sim.; ©, un terreno, un cavallo, una partita 
di canapa | (ass.) Trattare, mercanteggiare: ë 
molto abile nel ©. accettò subito, senza stare a c. 
2 (est.) Discutere, prendere accordi, fissare: €. un 
MATINONG, 

contrattatóre sm. (1 -trice) e (raro) Chi con- 
tratta. 

contrattazione s. t. e Atto, effetto del contrat- 
tare | c. collettiva, nel mondo del lavoro, quella 
che si svolge tra organizzazioni sindacali e Go- 
vemo o Confindustria: c. collettiva sul costo del 
lavoro, 

contrattèémpo [comp. di contra- e tempo] s. m. 
1 Caso, avvenimento, e sim: che sì verifica in un 
momento inopportuno ritardando, interrompendo 
o impedendo la realizzazione o il normale svolgi- 
mento di q.c.: a causa di un & non gli è stato 
possibile partire | (raro) A, di, c., di sorpresa, 
inaspettatamente, inopportunamente. SIN. Contra- 
rietà. 2 (raro) Momento favorevole, occasione 
propizia: cogliere il c. 3 (mus.) Controtempo. 

contrattile [da contratto (1)] agg. e Che può con- 
trarsi: fibra c. 

contrattilità s.f. e Capacità di alcuni elementi di 
ridurre, se stimolati, le proprie dimensioni. 

contrattista [da contratto (2)] s.m, et. (pl. m. -i ) 
è Nel vecchio ordinamento universitario italiano, 
chi ricopriva, con contratto a termine, l’attuale 
ruolo di ricercatore scientifico, 

contrattistica [da contratto (2)] sf. e Attività 
di definizione e gestione di contratti di noleggio, 
spec. nelle agenzie marittime. 

contratto (1 ) part. pass. di contrarre; anche agg. e 
Nei sign. del v. || +contrattamente, avv. Con con- 
trazione. 

contratto (2) [vc. dotta, lat. tardo contràctu(.m), 
sostantivo da contraàhere ‘contrarre'] s.m. 1 (dir.) 
Accordo fra due o più persone per costituire, mo- 
dificare, estinguere un rapporto giuridico patrimo- 
niale: c. aleatorio, associativo, reale, d'opera, di 
giuoco; di agenzia; stipulare, sottoscrivere, con- 
cludere un c. | C. di formazione e lavoro, contrat- 
to di lavoro subordinato caratterizzato dalla durata 
a termine e dalla funzione di favorire l'inserimen- 
to dei giovani nel mondo del lavoro è la loro for- 
mazione professionale | (est.) Documento su cui 
è scritto tale accordo: firmare il e. 2 (gener est.) 
Patto, accordo | C. collettivo di lavoro, quello sti- 
pulato fra associazioni di lavoratori e datori di la- 
voro per disciplinare gli aspetti normativi ed eco- 
nomici. dei rapporti individuali. di lavoro. 
3 (filos.) C. sociale, quello che, instaurato da una 
società giuridicamente organizzata, si presenta 0 


come unione in base alla quale una molteplicità 
di individui liberi e indipendenti si costituisce in 
società, o come soggezione per cui la società isti- 
tuisce un governo con un potere legittimo di co- 
mando. 4 Nel gioco del bridge, l'impegno che una 
coppia di giocatori assume di realizzare un deter- 
minato numero di prese. || contrattino, dim. | 
contrattòne, accer. | contrattuccio, dim, 

contrattuale [fr contractuel, da contrat ‘contratto 
(2)'] agg. + Pertinente a un contratto: clausola, re- 
sponsabilità c. | Autonomia c., libertà delle parti 
di determinare il contenuto del contratto nei limiti 
posti dalla legge | Danno c., conseguente all'ina- 
dempimento degli obblighi derivanti da un con- 
tratto, || contrattualmente, avv. In seguito a con- 
tratto, per contratto. 

contrattualismo [da contrattuale] s. m, © Dot- 
trina politica e giuridica dei secc. XVI-XYI fon- 
data sui principi del contratto sociale. 

contrattualistica [da contrattuale] s.t, e Tecni- 
ca e normativa che riguarda la stesura dei contrat- 
ti, spec. in campo commerciale internazionale. 

contrattura [vc. dotta, lat. contractora(mì), da 
contràctus, part. pass. di contrahere ‘contrarre’] s$. 
te (med.) Stato di contrazione involontaria, du- 
revole, della muscolatura striata. 

fcontrausanza [comp. di contra- e usanza] s. t. 
è (raro) Scostumatezza. 

contravaio [comp. di conira- e vaio] s. m. «e 
(arald.) Pelliccia nella quale i pezzi d'argento e 
d’azzurro, che la compongono, s! oppongono pun- 
ta a punta e base a base. 

teontravvalére [comp. di contra- è valere] v. tr. 
e intr. @ Essere equivalente. 

contravvallazione ə V. contrevallazione. 

contravveléno o controveléno [comp. di con- 
tra- e veleno] s.m. 1 Antidoto. 2 (ffe.) Rimedio: 
la sua dolcissima vista ... c. all'asprezza della mia 
solitudine (ALFIERI). 

tceontravvenimento s. m. e Contravvenzione. 

contravvenire [lat. mediev. contravenire, comp. 
di contra ‘contro’ e venire ‘venire'] v. intr. (coniuga. 
come venire; aus. avere) è Andare contro, operare 
contro, trasgredire: c. a un obbligo, a una regola, 
a un comando, a una legge; continuavo a c. ai 
miei proponimenti e non me ne accorgevo 
(SVEVO), 

contravvènto e V. controvento. 

contravventòre s.m. (tf. -rrice) 1 (dir.) Chi ha 
commesso una o più contravvenzioni | C. abitua- 
le, quando è particolarmente dedito alla commis- 
sione di contravvenzioni | C. professionale, chi 
trae una fonte stabile di guadagno commettendo 
abitualmente reati di contravvenzione. 2 Corren- 
temente, chi contravviene al disposto di una nor- 
ma. SIN. Trasgressore. 

contravvenuto part. pass. di contravvenire ® Nei 
sign. del v. 

contravvenzione [da contravvenire] s-t. 1 (ra- 
ro) Atto, effetto del contravvenire a que. 2 (dir) 
Violazione della legge penale per cui sono previ- 
ste le pene dell'arresto e dell'ammenda: concilia- 
re una c. 3 Correntemente, la contestazione di una 
violazione della legge, e il pagamento della som- 
ma che, in dati casi, consente di estinguere la vio- 
lazione stessa: fare, elevare una c.; pagare una c. 
SIN. Multa. 

tcontravversione [comp. di contr(0-) e avver- 
sione] s. 1. e (raro) Versione fatta al contrario, 

tcontravversità [comp. di contr(0-) e avversi 
tà] s. t.e (raro) Controversia, contrarietà. 

contravviso o controavviso [comp. di con- 
trio)- e avviso] s. m. è Avviso che ne annulla o ne 
modifica uno precedente. 

contrazione (1) [lat. contractiòbne(m), da con- 
trahere 'contrarre'] s. t. 7 Atto del contrarre, del 
contrarsi o dell'essere contratto: c. del viso, della 
fronte | (med.) C. muscolare, capacità degli ele- 
menti muscolari di ridurre le proprie dimensioni 
sotto lo stimolo di agenti appropriati | Contrazioni 
uterine, quelle che provocano l'espulsione del feto 
nel parto. 2 (ling.) Fusione di due vocali che si 
incontrano | C. delle parole, per fusione delle vo- 
cali o per sincope. 3 Diminuzione, calo: la c. dei 
prezzi delle importazioni | (idraul.) C. della vena, 
rapida diminuzione della sezione trasversale di 
una corrente fluida, che si verifica nelle luci a bat- 
tente e a stramazzo. 


contrazione (2) e V. controazione. 

contre /fr. k3tr/ [ve. fr.. ‘contro'] s. m. inv. e Nel 
gioco del bridge, parola con cui un giocatore co- 
munica all'avversario che non ritiene mantenibile 
il contratto per cui l'avversario stesso si è impe- 


gnato. 

fcontremare [lat contrémere, comp. di cùm 
‘con’ e trémere ‘tremare’ ] v. intr. e Tremare forte | 
(fig.) Aver paura. 

contribuente A part pres di contribuire @ Nei 
sign. del v. Bs. mete Il cittadino, in quanto 
paga imposte e tasse: obbligo del c.; ruolo dei 
contribuenti. 

teontribuimento s.m. e Contribuzione, 

contribuire {lat. contribuère, comp. di com ‘con’ 
e tribuére ‘attribuire’ ) A v. intr. (io contribyisco, tu 
contribuisci, aus. avere) © Cooperare, prendere 
parte: c. a un'impresa, alle spese pubbliche, al 
progresso | Concorrere: l'attesa contribuisce ad 
accrescere l'ansia. B v. tr. èe +Dare insieme con 
altri: que’ pochi che possono c. onori e denaro 
( FOSCOLO ). 

contributivo agg e Relativo a contributo: capa- 
cità contributiva. 

} lat. contribotuim), part. pass. di con- 
tribuére ‘contribuire’ ] s. m. 7 Ciò che ciascuno dà 
personalmente per partecipare al raggiungimento 
di un fine comune: c. finanziario; c. in denaro, in 
lavoro; offrire un c. alle spese pubbliche; recare 
il proprio c- a chi soffre | Mettere a c. qC q.c.. 
servirsene. 2 (dir.) Somma obbligatonamente do- 
vuta a un ente pubblico da chi si avvantaggia di 
un'attività di pubblica utilità dallo stesso ente 
compiuta: c. per il recupero funzionale igienico- 
-sanitario; c. per il recupero artistico | C. previ- 
somma trattenuta sulla retribuzione del lavoratore 
sn orgasmi al datore di lavoro e dovuta all’isti- 


Bon iarra e. m. {t -rrice) € (raro) Chi con- 
tribuisce, 

contribuzione [vc. dotta. lat tardo contributiò- 
neim). da contributum contributo’) s.t. 7 Atto, ef- 
fetto del contribuire. 2 (raro) Contributo, quota, 
imposta: i parenti non andavano esenti da una c. 
(MURATORI ). 

contrina [da contro] s. 1. e Ciascuna delle corde 
che tengono tesa una rete da uccelli. 
contrindicàre e deriv. è V. controindicare e 
tcontrire [lat. contàrere (V. tconterere), ritatto su 
contrito] A v.tr: 1 Stritolare. 2 (fig.) Tormentare, 
distruggere. B v.intr. pron. e (raro) Struggersi di 
dolore, rimorso, 

prgn e agg. @ (raro) Che si può contri- 


Pesce le s.m.e (raro) Atto, effetto del 
contristare. 

contristàre [vc. dotta, lat. contristàre, comp. pa- 
rasintetico di tristis ‘triste'’) A v. tr. 1 Rendere triste, 
affliggere profondamente: una grave sciagura 
contristò la sua vita. 2 (lett.) tMolestare, trava- 
gliare: l'aura morta / che m'avea cantristati li oc- 
chi e "1 petto (DANTE Purg. 1, 17-18). B v. intr. 
pron. è Diventare triste, malinconico: contristarsi 
per una brutta notizia. 

contristatòre s m. (f. -trice) @ (raro) Chi con- 


trista. 

teontristazione [vc. dotta, lat. tardo contrista- 
tione(m), da contristàre ‘contristare’] s. f. e Contri- 
stamento, afflizione, 

contrito [vc. dotta, lat. contritut m), part. pass. di 
‘contérere. V. conterere] agg. @ Pentito dei propri 
‘peccati, che ha contrizione | Che esprime penti- 
mento: atteggiamento c. || contritamente, avv. 
Con pentimento, contrizione, 

contriziòne [vc. dotta, lat tardo contritibne( m), 
da contritus ‘contrito'] s. f. 7 Sentimento di dolore 
e di amaro pentimento per una colpa commessa: 
in questo punto ricevo lettera ... tutta piena di c. 
(MONTI). 2 Nel sacramento della penitenza, forma 
perfetta di pentimento, che consiste nel dolore del- 
l'animo e nella detestazione del peccato commes- 
so, con il proposito di non peccare più in avvenire, 
contro (1) o (/etr.) tcontra [lat. còntra, di origi- 
ne indeur.] A prep. (unito ai pron. pers. atoni, si pospone 
al v: gli andò c.) 1 Indica opposizione, contrasto, 

— ostilità: marciarono c. il nemico; ha agito c. il mio 
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parere; la nostra squadra giocherà domani c. la 
vostra; è una cosa C. natura) scommettere dieci c 
cento | In relazione a sentimenti, esprime avver- 
sione: odio c. ge.; essere, mettersi, andare €. qc 
| Fare qu. c. voglia, malvolentieri | Regge il 
compl. di svantaggio: s'era trovato costretto a ri- 
correggere e ripubblicare la solita grida c. i bravi 
(MANZONI) | Anche nelle loc. prep. c. di, (raro) 
c. a; c. di me; c: di lui; c. di voi. 2 Indica movi- 
mento o azione diretti verso o addosso a qe. 0 q.t.: 
iniziare l'attacco ©. il nemico; ha batturo la testa 
c. lo stipite; lo macchina è andata a schiantarsi 
c. il muro; puntò l'arma c. la belva e fece fuoco; 
la madre attirò a sé il figlio e se lo strinse c. il 
petto; mi venne c. con aria minacciosa | Indica 
movimento in direzione contrana: procedere c 
vento. nuotare, navigare c. torrente | Andare c 
corrente, (fig. ) agire o pensare in modo contrario 
alla maggioranza delle persone | Parata di c., nel- 
la scherma. movimento circolare eseguito impri 
mendo un moto rotatorio alla punta dell'arma, in 
modo che il ferro dell'attaccante venga raccolto 
entro il giro del difensore. I Di fronte, davanti 
(indica un determinato stato o posizione ): teneva 
la faccia volta c. il muro; il profilo si disegnò net- 
to c. lo sfondo della parete; stava appoggiato c 
la porta; gli si piantò c. a gambe larghe. 4 Nelle 
loc. proprie del linguaggio commerciale: c. paga- 
mento, c. ricevuta, c. assegno, cioè pagando, rila- 
sciando ricevuta, rilasciando assegno. B aw. 7 In 
modo contrario: la proposta non mi soddisfa: par- 
lerò, voterò c. | Fare, operare c., in modo ostile 
| In opposizione: uomini c. 2 Nelle loc. avv. di 
C., dirimpetto, di fronte: lo casa di c. | In margine, 
di fianco, spec. nel linguaggio bur. e commercia- 
le: annotare di c. | Per c., al contrario, all'oppo- 
sto, invece: uno acconsente, l'altro per c. rifiuta 
sistematicamente la sua approvazione. © in tunzio- 
ne di s. m. inv. è Nella loc. il pro e il c., ciò che è 
in favore e ciò che è contrario: valutare, pesare, 
considerare il pro e il c. di g€ 
contro (2) s m e Adattamento di contre (V.) 


còntro- [dal lat. còntra ‘contro'] pref. (contr- da- 
vanti a vocale) e Indica: opposizione, reazione, re- 
plica (contrattacco, controcorso, controffensiva, 
controquerela, controsenso ), movimento, azio- 
ne, direzione contraria (contropelo, controven- 
to ); contrapposizione (contrordine ), sovrapposi- 
zione, sostituzione (controfigura); controllo, ri- 
scontro, verifica (contrappello, contromarca, 
controprova ), 

controaccusa e V. conrraccusa. 
controaereo e V. contraereo, 

controaliséo o contraliséo [comp. di contr o-) 
e alisso] Å s.m. è Vento delle alte regioni dell'a- 
tmosfera che spira al di sopra dell'aliseo, dall’e- 
quatore a ciascuno dei tropici. B anche agg. 
vento c. 

tceontroanello e V. tcontranello. 
controappello è V. conrrappello. 
controassegno e V. contrassegno (2). 
controavviso e V. contravviso. 


controaziòone o contrazione (2) [comp. di con- 


tro-e azione] s.f. 1 Nella scherma, l'atto di portare 
un colpo sul finale di un'azione dell'avversario in 
modo da toccare senza essere toccato | (est.) 
Azione che mira a neutralizzare un'azione avver- 
saria. 2 (fie.) Azione, iniziativa e sim., che si op- 
pone subito a un'altra. 

controbattere [fr. contre-battre] v. tr. (coniug. co- 
me battere) 1 (mil.) Svolgere azione di controbat- 
teria. 2 (fig.) Ribattere, replicare prontamente alle 
argomentazioni altrui: c. le accuse dell'avver- 
sario. 

controbatteria o icontrabbatteria [fr. contre- 
batterie] s. f e (mil) Azione di fuoco dell'arti- 
glieria diretta contro l'artiglieria del nemico. 

controbattitore [com, di contro- e battitore] s. 
m. è Specie di griglia che col battitore costituisce 
l'organo operante della trebbiatrice, 

controbattuta [comp. di contro- e battuta] s. 1. e 
Pronta replica a una battuta altrui, spec. in una 
discussione. 

controbbilanciare e V. controbilanciare. 

controbelvedére [comp. di contro- e belvede- 
re] s. m. inv. @ (mar.) Piccola vela disposta sopra 
il belvedere. = ILL. p. 1757 TRASPORTI. 


controcultura 


controbilanciare o controbbilanciare [fr 
contre-balancer] A v.tr. (io controbilàncio) 1 Fare 
equilibrio con due pesi bilanciati. 2 (fie.) Pareg- 
giare, compensare: lo svantaggio non controbi- 
lancia l'utile. B v rifl rec. è Bilanciarsi, pareggiar- 
si (anche fig.): due tentativi che si controbilan- 
CUNO. 

controboccaporto [comp. di contro- e bocca- 
porto] s.m è (mar. ) Pezzo dì costruzione sul qua- 
le si sistemano i battenti del boccaporto, 

controbollo [comp. di contro- e bollo] s. m. è 
(raro ) Secondo bollo in riscontro al primo. 

controbordo [fr contre-bord] s m. e Posizione 
di navi che si incontrano seguendo rotte contrarie 
e parallele. 

controbracciàre [da controbraccio] v. tr. (ie 
confrobràccio) è (mar.) Orientare i pennoni in 
maniera opposta a quella precedente. 

controbraccio [comp. di contro- e braccio] s.m 
è (mar.) Braccio di sopravento nel pennone. 

controbuffè s m e Adattamento di contro-buffet 
(N.k 

contro-buffet /kontroby'fe/ (comp. di contro- e 
il fr. buffet] s. m. inv. e Mobile posto dirimpetto al 
buffet, di cui ripete la forma, in dimensioni mi- 
nori. 

controcampo [comp. di contro- e campo, nel 
sign. cinematografico] s. m. è (cine) Inquadratura 
ripresa da un punto di vista opposto a quello pre- 
cedente. 

controcanto [comp. di contro- e canto i 1)] s.m 
è (mus. ) Melodia secondaria che si sovrappone o 
sottopone al disegno melodico principale. 

controcarèena o contraccaréna [comp. di 
coniro- è carena] s 1 € (mar.) Protezione subac- 
quea delle grosse navi militari, costituita da cas- 
soni stagni sporgenti dai fianchi della carena, per 
ridurre gli effetti di eventuali esplosioni subac- 
quee di mine e siluri. 

controcarro o controcarri [comp. di contro- e 
carro] agg. inv. e Anticarro: armi, mina c. 

controcartella [comp. di contro- e cartella] s. f. 
1 Cartella inferiore dell'orologio. 2 Nelle armi da 
fuoco portatili, piastra di metallo opposta alla car- 
tella, per dare presa alle viti di questa. 

controcassa o contraccassa [comp. di contro- 
e cassa]s 1 e Seconda cassa, cassa che circonda 
un'altra per meglio assicurarne il contenuto. 

controcatena [comp. di contro- e catenals te 
Catena di rinforzo. 

controcàva e V. contraccava. 

controchiama [comp. di contro- e chiama] s. 1. 
e Contrappello nel sign. |. 

controchiavàre [comp. di contro- e chiavare] v. 
tr. (io controchiàvo) è (raro) Chiudere con con- 
trochiave. 

controchiave o contracchiave [comp. di con- 
tro- e chiave] s. t. 1 Seconda chiave di una stessa 
serratura | Chiave di una seconda serratura | Se- 
conda mandata di una chiave. 2 Chiave falsa. 

controchiglia o contracchiglia [fr. contre-quil- 
le] s.f. è Nelle navi in legno, pezzo di costruzione 
sovrapposto alla chiglia per aumentare la stabilità 
della nave e proteggere la chielia. 

controcifra [comp. di contro- e cifra] s. t. e Chia- 
ve per l’interpretazione di uno scritto cifrato. 

controcommissione [comp. di contro- e com- 
missione] s. f e Commissione nominata per com- 
piere un'inchiesta o una verifica sull'operato di 
un'altra. 

controcoperta [comp. di contro- e coperta] s. t. 
è (mar.) Ponte completo sovrastante il ponte di 
coperta da poppa a prora, spec. in bastimenti del- 
l'ultimo Ottocento. 

controcorrènte o contro corrènte, nel sign. B 
[comp. di contro- e corrente (2)] A s.t. e Corrente 
che si muove in direzione opposta a un'altra vici- 
na: c. elettrica; controcorrenti marine. B avv. è 
In direzione contraria a quella di una corrente: 
nuotare €. | Cest.) In senso contrano | Andare C., 
( fig.) seguire opinioni o consuetudini contrarie a 
quelle comuni è generalmente diffuse. 

controcritica [comp. di contro- e critica] s. t. è 
Critica in risposta a un'altra, 

controcultura [comp. di contro- e cultura] s.t. è 
Il complesso delle manifestazioni culturali che, in 
una società industrializzata, si contrappongono a 
quelle che di tale società sono l’espressione più 
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tradizionale e caratteristica. 

controcùrva [comp. di contro- e curva] s. f. è 
Curva che viene dopo un'altra curva e piega in 
senso opposto alla precedente. 

controdado [comp. di contro- e dado] s. m. è 
( mecc.) Dado sovrapposto a un altro per evitarne 
lo svitamento. 

controdata o contraddata [fr. contre-date] s.f. 
1 Data aggiunta a uno scritto e posteriore alla pri- 
ma data. 2 Data di registrazione o di arrivo di let- 
tere, plichi e sim. 

controdatàre o contraddatare. v. tr, e Segnare 
una lettera con una controdata. 

controdecréto [fr. contre-décret] s. m. e Decre- 
to che ne annulla o ne modifica uno precedente. 

controdeduziòone [comp. di contro- e deduzio- 
ne] s. f. e In un giudizio, in un dibattito e sim., 
deduzione contraria a quella a cui è pervenuto 
l'avversario. 

controdenuncia [comp. di contro- e denuncia] 
s. Í. (pl. -ce o -cie)® (dir.) Denuncia presentata dal 
denunciato contro il denunciante. 

controdichiarazione [fr. contre-déclaration] s 
f. 1 Dichiarazione con cuile parti di un negozio 
giuridico riconoscono che questo è simulato, 
2 Nel bridge, dichiarazione fatta in opposizione a 
quella di un avversario. 

controdòte o contraddote [comp. di contro- e 
dote] s. i. e Anticamente, la dote costituita dal ma- 
rito a favore della moglie. 

controeccitàre [comp. di contro- ed eccitare] v. 
tr. (io controeccito) è (elettr.) Eccitare in senso 
opposto: e, un motore elettrico per invertirne il 
senso di marcia, 

controélica [comp. di contro- ed elica] s. f. è 
{mar.) Sistema di pinne collocate a proravia o a 
poppavia dell'elica per migliorarne il rendimento 
riducendo il moto rotazionale dell’acqua all'in- 
gresso o all'uscita delle pale, 

controèsodo [comp. di contro- e esodo] s. m. 
1 Rientro in massa dai luoghi di villeggiatura. 
2 (est.) Esodo che avviene in senso contrario a 
uno precedente: i/ c. degli abitanti dalle periferie 
al centro. 

controfagotto [comp. di contro- e fagotto (2)] 
s.m. è Strumento musicale a fiato con canna co- 
nica ripiegata e ancia doppia che suona un’ottava 
sotto il fagotto, = ILL. musica. 

controfascia [comp. di contro- e fascia] s. t. ipl. 
-5ce ) © (mus.) Parte degli strumenti ad arco che 
unisce il fondo al coperchio | Fascia di rinforzo. 

controfasciàame [comp. di contro- e fasciame] 
s.m. è (mar.) Rivestimento esterno del fasciame 
per dare maggiore robustezza e forme migliori al- 
lo scafo. 

controffensiva o contro offensiva [fr. contre- 
-offensive] s. 1. 1 Azione offensiva susseguente a 
una situazione difensiva temporanea, non appena 
è possibile riprendere l'iniziativa. 2 (fig.) Violen- 
ta reazione ad attacchi, argomentazioni, polemi- 
che e sim. altrui: iniziare la c.; passare alla c. 

controffensivo agg. è Di, relativo a, controffen- 
siva. 

controffèrta [comp. di contro- e di offerta] s. f. è 
In una trattativa spec. commerciale, offerta con- 
trapposta a una precedente richiesta per ridurne o 
modificarne l'entità o le caratteristiche. 

controfigura [comp. di contro- e figura] s. f. è 
Attore che, durante le riprese di un film, esegue 
scene acrobatiche o pericolose in sostituzione di 
un attore principale che non possa o non voglia 
partecipare alle scene stesse | (est, Jig.) Essere 
la c. di qc esserne il sostituto senza possederne 
però in egual misura le qualità e gener. le carat- 
teristiche peculiari, 

controfilàre [comp. di contro- e filare] s. m. è 
Nelle colture arboree consociate, filare di minore 
importanza e durata. 

controfilétto [comp. di contro- e filetto] s. m. 
1 Filetto disposto parallelamente a un altro, nei 
galloni, negli scudi araldici e in composizioni ti- 
pografiche. 2 Taglio di carne bovina tra il filetto 
e il girello. 

controfilo [comp. di contro- e filo] s. m. @ Posi- 
zione trasversale di fibre, fili e sim. rispetto alla 
direzione del taglio. 

controfinèstra [fr contre-fenétre] s. f. e Inte- 
laiatura a vetri sovrapposta alla finestra, per lo più 


d4d 


dalla parte esterna, per meglio riparare dal freddo. 

controfiòcco o controflòocco [comp. di contro- 
e fiocco] s.m. (pi. -chi) è (mar.) Vela triangolare 
sul bompresso, più piccola del fiocco e più a pro- 
ravia, æ ILL p. 1757 TRASPORTI. 

controfirma [comp. di contro- e firma] s. t. e Se- 
conda firma apposta su un documento a controllo 
o convalida della prima. 

controfirmare v. tr. e Apporre una controfirma: 
č. un documento, un atto, 

controflòcco è V. controfiocco. 

controfòodera [comp. di contro- e fodera] s.t. è 
Tessuto che si mette fra tessuto e fodera per rin- 
forzare spec. collo e risvolti in una giacca. 

controfondo [comp. di contro- e fondo]-s:m, è 
Secondo fondo di una valigia, un baule, un cas- 
setto e sim., aggiunto per rinforzare il primo 0 per 
creare tra i due uno spazio libero, usato spec. co- 
me nascondiglio. 

controforza [comp. di contro- e forza] s. t. è 
(mecc.) Forza che agisce in senso contrario a 
un'altra. 

controfòsso o contraffòsso [comp. di contro- 
e fosso] s.m. T Secondo fosso ai piedi dello spalto, 
per maggior difesa delle fortificazioni. 2 Canalet- 
to alla testata dell'appezzamento parallelo al fosso 
adacquatore, 

controfuga [comp. di contro- e fuga] s. f. è 
(mus.) Fuga nella quale il soggetto è la sua rispo- 
sta $1 seguono per conto opposto, 

controfune [comp. di contro- e fune] s. t. e Nelle 
funivie, corda d'acciaio che agisce in senso oppo- 
sto alla fune traente. 

controfuòco [comp. di contro- e fuoco] s.m. (pi. 
-Chi ) ® Incendio appiccato volontariamente econ- 
trollato per eliminare il materiale combustibile 
che alimenta un grave incendio spec. di boschi, 

controgambetto [comp. di contro- e gambetto] 
s.m. è Nel gioco degli scacchi, il volontario sa- 
erificio iniziale di un pedone in vista di un van- 
taggio di posizione. 

controgéènio e V., contraggenio. 

controgireèllo [comp. di contro- e girello] s. m. è 
Taglio di carne della coscia del bue. SIN. Scan- 
nello. 

controgriffa [comp. di contro- e griffa] s.f. e Nel- 
le macchine da presa, dispositivo che blocca la 
pellicola durante il tempo di esposizione. 

controguardia o contragguardia [fr. contre- 
-garde] s. t. e Nelle antiche fortificazioni, opera di 
difesa, antistante alla cinta di una fortezza. = ILL. 
p. 360 ARCHITETTURA. 

controguerriglia [comp. di contro- e guerriglia] 
s. f. € Azione repressiva della guerriglia. 

controinchièsta [comp. di contro- e inchiesta] 
s. f. e Inchiesta che si svolge parallelamente a 
un'altra, della quale vuole contestare i sistemi e | 
risultati. 

controindicare o icontraindicàre, contrindi- 
care [comp. di coniro- e indicare] w.tr. (io contro- 
indico, tu controindichi) 1 Indicare come nocivo 
o pericoloso alla salute per il coincidere di deter- 
minati eventi: i tuoi disturbi controindicano que- 
sta terapia. 2 In un testo scritto; indicare:a mar- 
gine, di fianco. 

controindicato o contrindicato. part pass. di 
controindicare; anche agg, 1 Nei sign. del v. 
2 (est.) Sconsigliabile, vietato. 

controindicazione o icontraindicazione, 
contrindicazione [comp. di contro- e indicazio- 
ne] s.t. 7 Circostanza che sconsiglia un intervento 
o l'uso di un medicamento. 2 In un testo scritto, 
notazione a margine. 

controinformazione [comp. di contro- e infor- 
mazione] s. f. @ L'insieme dei mezzi di informa- 
zione che si contrappongono a quella fornita dai 
mezzi di comunicazione ufficiali | ( est.) L'azione 
svolta da tali mezzi, 

controinterrogatòrio [comp. di contro- e inter- 
rogatorio] s.m. è (dir.) Interrogatorio della difesa 
o dell'accusa a un imputato o a un teste, in oppo- 
sizione a quello già svolto dalla parte avversa, 

controlaterale [comp. di contro- e laterale] agg. 
è Che concerne il lato opposto, con riferimento 
alla simmetria bilaterale dell'organismo animale e 


umano. 
controllabile agg. e Che si può controllare. 
controllare [fr. contrôler, da contrôle ‘controllo’] 


A v.tr. (io controllo) 1 Esaminare accuratamente 
q.c. per verificarne l'esattezza, la validità, la re- 
golarità, la rispondenza a determinati criteri, e 
sim.: c. la data, l'ora, un documento; c. i tempi 
di lavorazione di un'industria. SIN. Accertare. 
2 Sottoporre a sorveglianza: c. lo svolgimento di 
un servizio, l'ordine pubblico; c. gli spostamenti 
di una persona | C. un avversario, nel calcio, mar- 
carlo | C. la palla, nel calcio, conservare il pos- 
sesso in contrasto con un avversario | Sindacare: 
c. il comportamento, l'operato di ge. 3 Tenere in 
proprio potere: c. un importante settore commer- 
ciale; c. l'accesso alle vie fluviali | (fig.) Domi- 
nare:-c. i propri gesti, la propria voce | C. i propri 
nervi, sapersi mantenere calmo dominando e vin- 
cendo i propri impulsi. B v. rifl. e (fig. ) Possedere 
la capacità di dominare e vincere 1 propri impulsi, 
istinti, e sim.: é una persona che sa contrallarsi. 
SIN. Dominarsi, frenarsi. 

controllato part. pass. di conrrollare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Amministrazione controllata, 
gestione temporanea, sotto controllo dell'autorità 
giudiziana, di un'impresa in caso di temporanea 
difficoltà del imprenditore ad adempiere. 3 So- 
cietà controllata, (ell.) controllata, quella il cùi 
pacchetto azionario di maggioranza appartiene a 
un'altra società. 

controller /kon'troller, ingl. kan'troula*/ [ve. 
ingl.. propriamente ‘che controlla‘, dal fr. contrôleur 
‘controllore’] s. m. inv. 7 (ferr.) Dispositivo di co- 
mando a manovra manuale. 2 (ore. az.) Chi con- 
trolla la gestione economica dell'impresa. 

controlleria [da controllo] s. 1. e Accertamento 
del possesso e della regolarità del biglietto da par- 
te del viaggiatore: personale di c. 

controllo [tr. contrôle, dall'ant. contre-réle ‘contro 
registro’, poi ‘registro tenuto in doppia copia'] s: m. 
1 Atto, effetto del controllare: c- dell'ora, della 
validità di un documento; effettuare un c.; sotto- 
porre q.c: a c.; sfuggire, eludere ibe: | C. del traf- 
fico aereo, regolazione del movimento degli ae- 
romobili attuata dai controllori di volo | Verifica: 
c. di cassa | C. di legittimità costituzionale, esame 
di competenza della Corte Costituzionale di atti 
legislativi | C. budgettario, riscontro sistematico 
dei risultati di gestione con le previsioni iscritte 
nel budget | C. di qualità, complesso di operazio- 
ni di ispezione, controllo e collaudo tendenti a ri- 
levare l'aderenza della produzione agli standard 
di lavorazione | Sorveglianza: il c. dell'ordine 
pubblico | C. delle nascite, insieme delle misure 
adottate perregolamentare il numero delle nascite. 
2 Persona o gruppo di persone cui spetta linca- 
rico di verificare, sorvegliare e sim. un'attività: c. 
sanitario; organo dic. | Luogo, ufficio in cui av- 
viene un controllo: c. doganale. 3 Potere, padro- 
nanza, dominio: il c. delle vie marittime | Avere 
il c. di una società, mediante il possesso del pac- 
chetto azionario di maggioranza | (fig.) Capacità 
di dominare e vincere i propri impulsi, istinti € 
sim avere molto, poco ©. di sé; conservare, per- 
dere il c. 4 Ogni mezzo tecnico idoneo a verifi- 
care, comandare o regolare il funzionamento di un 
‘apparecchio, di un meccanismo e sim. | (elab.) 
C. numerico di macchine utensili, comando di 
macchine, spec. di macchine utensili, per mezzo 
di istruzioni numeriche. 

controllore [fr. contrôleur, da contrôler ‘control- 
lare'] s. m. e Chi controlla | Impiegato che verifica 
i biglietti sui veicoli di trasporto pubblico | C. fer- 
roviario, che controlla l'operato del personale dei 
treni, l'andamento del servizio nelle stazioni e 
sim. | (aer.) C. di volo, del traffico aereo, chi 
sorveglia e dirige il traffico aereo assicurando il 
corretto distanziamento degli aeromobili per evi- 
tare le collisioni, 

controluce o contro luce nel sign. B [comp. di 
contro- e luce] A s. f.o raro m. inv. 7 Luce che, per 
contrasto, attenua o impedisce l'effetto di un’altra 
luce. 2 In fotografia, cinematografia e sim., ripre- 
sa effettuata con la camera rivolta verso la sor- 
gente luminosa. B avv..@ In posizione contraria a 
quella-da cul proviene la luce | Essere, trovarsi, 
porsi c., in posizione intermedia fra chi osserva e 
la fonte di luce | Guardare, osservare q.c. c., in 
trasparenza, ponendo l'oggetto tra sé e la fonte lu- 
minosa | Nella loc. avv. in c.: fotografia in c., 
fatta su un soggetto che si trovi fra la macchina 


fotografica e la sorgente di luce. 
controlume [comp. di contro- e lume] A s.m. è 
Controluce, spec. con riferimento a una sorgente 
di luce artificiale. B avv. e Controluce. 
controlunetta [comp. di contro- e lunetta] s. 1 eè 
Nell'antica ferratura degli affusti, incastro dove 
entrava il perno della chiavarda. 
tcontromandare e V. tcontrammandare. 
tante [comp. di contro- e mani- 
festante] s met. (pi m-i) e Chi prende parte a 
una contromanifestazione, 
contromanifestazione [comp. di contro- e 
manifestazione] s. 1. è Manifestazione che ne con- 
testa un'altra, alla quale, in genere, si svolge con- 
temporaneamente. 
contromano o contro mano [comp. di contro- 
a mano] avv. è In direzione opposta a quella nor- 
male o regolare per il traffico stradale: andare, 
camminare, circolare c- 
contromanòovra [comp. di contro- e manovra] 
s. f e Reazione a un atto ostile. 
contromarca [fr contremargue] s t. 1 Genone 
e sim. che serve come segno di riconoscimento, 
usato spec. nei locali pubblici per permettere il 
rientro di chi si sia temporaneamente allontanato 
o la restituzione di capi d'abbigliamento e altri og- 
getti depositati al guardaroba. 2 Segno o marchio 
impresso su una moneta, dopo l'emissione, spec 
per modificarne il valore o il corso legale. 
contromarcato agg è (numism.) Che reca una 
Pala che ne modifica il valore o le carat- 
enstiche | Moneta contromarcata, V. moneta. 
con rcia o tcontrammarcia [fr. contre- 
marche) Astipl-ce) 1 (mil) Evoluzione con- 
sìistente im una marcia a fronte rovesciato, inver- 
tendo l'ordine iniziale d'incolonnamento dei re- 
parti. 2 (mar.) Evoluzione per la quale i basti- 
menti in colonna virano di bordo serbando l'ordi- 
ne medesimo. 3 Retromarcia. B in tunzione di agg 
inv. è (posposto al s.) Detto di ciò che in un vei- 
colo ha senso contrario a quello del moto: sedile c. 
con noriale [comp. di contro- e memoria- 
le] s. m. è Memoriale in risposta e opposizione a 
un altro, 
contromezzana [comp. di contro- e mezzana] 
s. f.e (mar.) Vela corrispondente alla vela di gab- 
bia volante, all'albero di mezzana. 
teontromina [fr. contre-mine] s. 1. e Mina pre- 
parata dal difensore di un'opera fortificata per im- 
pedire o sventare i lavori di mina dell'attaccante. 
controminare [fr. contre-miner] v. tr. (io contro- 
mino) 1 +Aftfrontare con contromine. 2 (fig.) 
Tentare di sventare piani, progetti e sim. altrui. 
contromisura [comp. di contro- e misura] s. 1. è 
Azione con cui si intende controbatterne o preve- 
nime un'altra: prendere, adottare delle contromi- 
Sure. 
contromossa [comp. di contro- e mossa] s. 1. e 
Nel gioco degli scacchi, mossa fatta in opposizio- 
ne ad altra dell'avversario: fare una e. | Giocare 
in c. avere 1 pezzi neri | (est.) Mossa di reazione 
ad attacchi, argomentazioni, polemiche e sim. al- 
trui; prepararsi a una c. 
contromuro [fr. contramur] s.m. 1 Muro di rin- 
forzo. 2 Muro sottile posto a breve distanza dal 
muro di un forno per impedire dispersione di ca- 
lore, 
contronaturale o tcontrannaturale [sp. con- 
spia agg. ® (/etr.) Che è contrario alla na- 


Por 9A [comp. di contro- e noce nel sign. 5] 
s. f. + Parte della coscia del vitello macellato. 
contronòta [comp. di contro- e nota] s.f. e Nota 
che ne modifica o ne annulla una precedente. 
contronotare [da contronota] v. tr. (io contronò- 
to) è Notare a margine di uno scritto. 
contronovella [comp. di contro- e novella] s. t. 
è Novella parodistica pubblicata su giornali sati- 
rico-umoristici. 
contro offensiva e V. controffensiva, 
contropalàta [comp. di contra- e palata] s. t. è 
Palata data coi remi in senso contrario al moto di 
una imbarcazione, per frenarla o arrestarla, 
contropalo [comp. di contro- e palo] s.m. e Palo 
usato come puntello di un altro palo di sostegno 
di linea elettrica o telefonica, per aumentare la re- 
| sistenza al tiro dei conduttori. 
[comp. di contre-.e pappafi- 
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co] s m è Controvelaccino. 

controparata [comp. di contro- e parata] s f. è 
Nella scherma, parata successiva a una parata e 
risposta dell'avversario, 

controparoòola [comp. di contro- e parola] s. 1. eè 
Risposta alla parola d'ordine, di cui ha la stessa 
lettera iniziale, che serve al reciproco riconosci- 
mento tra due militan, cui sono affidati compiti di 
vigilanza c di guardia. 

controparte [comp. di coniro- e parte] s l 
f idir.) La parte avversaria in un giudizio civile, 
in una controversia, in una trattativa spec. sindi- 
cale e sim. 2 (mus.) Parte di un duetto rispetto 
all'altra. 3 Parte che un attore sostiene in riscontro 
O m opposizione a quella di un altro. 

contropartita [fr. contre-partie] s. t. 1 Partita se- 
gnata in conto a nscontro di un'altra | Operazione 
linanziana commerciale con cui se né pareggia o 
compensa un'altra. 2 (fig. ) Contraccambio: gli ha 
chiesto un prestito come c. del favore reso. 

contropassaggio [comp. di contro- e passag 
gio] s.m e Nella lotta, rapido passaggio da una 
posizione a un'altra. 

contropedale [comp. di contro- e pedale] s. m 
è (mecc. ) Congegno col quale, ruotando indietro 
i pedali. si frena la ruota posteriore della bici- 
cletta. 

contropelo o contrappélo [comp. di contro- e 
pelo] A avv. e Nel senso contrario a quello della 
piegatura del pelo: spazzoliare un panno, una stof- 
fa c. | (fig.) Prendere ge. c., non prenderlo per il 
suo verso, indisporlo, imitario | Nelle loc. avv. a, 
di, in c.: andare a c~ (fig. ) fare il contrario di q.c 
con dispetto. B s m. è Verso contrario alla piega- 
tura del pelo: dare, fare, radere il c. | Dare ilc.. 
(fig.) dir male di qc. | Fare il pelo e il e., (fig.) 
criticare malignamente. 

contropendenza [comp. di contro- e penden- 
za] s.1. e Pendenza che segue altra opposta in una 
strada, tetto e sim. | Pendenza di una curva verso 
l'esterno invece che verso l'interno: curva in e. 

controperizia [comp. di contro- e perizia] s. t. è 
Perizia che ne contesta un'altra precedente. 

contropèrno [comp di contro- e pero] s m. è 
Negli orologi, rubino non forato con una superfi- 
cie piana sulla quale s'appoggia l'estremità di un 
pemo. 

contropezza [comp. di contro- e pezza] s I eè 
Nelle costruzioni navali, elemento metallico di 
collegamento o striscia di rinforzo per alberi, pen- 
noni e sim. 

contropiastra [comp. di contro- e piastra] s. f. è 
Nelle armi da fuoco munite di piastra, seconda 
piastra che dà presa alle viti di cartella. 

contropiede [comp. di contro- e piede] s. m. è 
Nel gioco del calcio, nel basket e sim.. azione ra- 
pida di contrattacco con rovesciamento di fronte: 
giocare su c., segnare un goal in c. | Prendere, 
cogliere ge. in c., (fig.) di sorpresa, alla sprov- 
vista. 

contropièga [comp. di contro- e piega] s. t. è 
Piega contraria o di riscontro ad altra piega. 

controplancia [comp. di contro- e plancia] s f. 
ipl. -ce) ® Nelle costruzioni navali, piano posto 
sopra la plancia. 

controporta o contrapporta [ fr. contre-porte] s. 
f.e Seconda porta in aggiunta a un'altra per mag- 
gior sicurezza o riparo o per attutire | rumori del- 
l'esterno. 

contropotènza [comp. di contro- e potenza] s. 
f.@ Pezzo fermato con viti sulla faccia interna del- 
la cartella inferiore dell'orologio che serve d'ap- 
poggio al perno della serpentina. 

contropotére [comp. di contro- e potere] s.m. è 
Ogni forma di potere alternativo o antitetico a 
quella dominante in un dato ambiente 0 sistema 
politico, sociale, culturale e sim. 

contropreparazione [comp. di contro- e pre- 
parazione] s. f è Attività di reparti militari ten- 
denti a ostacolare i preparativi offensivi del ne- 
mico. 

contropressione [fr. contre-pression] s. f. è 
Pressione che contrasta l'uscita di un fluido da 
una conduttura 0 il movimento di un corpo a con- 
tatto con un fluido | Pressione che si oppone alla 
pressione normale. 

controprestazione [comp. di contro- e presta- 
zione] s. f. e Equivalente in denaro o natura di al- 


controriva 


tra prestazione: partuire la c. 

controproducéènte [sp. contraproducente. dal 
lat. giundico contra producénte(m) ‘contro colui 
che allega (prove )'] agg. e Che produce un effetto 
contrario a quello voluto; sistema, argomento, al- 
teggiamento c. SIN. Controindicato, dannoso. 

controprogetto [fr. contre-projef] s. m. e Pro- 
getto che ne modifica o ne annulla uno prece- 
dente. 

controproporre [comp, di confro- e proporre] v. 
tr. (coniugato come porre ) ® Proporre a propria vol- 
ta, al fine di modificare o annullare una preceden- 
te proposta altrui. 

controproposta [comp. di coniro- e proposta] 
a. f @ Proposta che ne modifica o ne annulla una 
precedente altrui. 

contropròva [fr contre-Spreuve] s. 1. 1 (dir.) 
Prova dedotta in giudizio per dimostrare argomen- 
ti contrari alla prova fornita dalla controparte: 
esperire una c. 2 Prova fatta per verificare una 
precedente: fare la c. di un esperimento. 3 Secon- 
da votazione, intesa a verificare i risultati della 
prima, da cui sì differenzia per i criteri con i quali 
è condotta. 

controprovare v. tr. (io contropròvo) è Dimo- 
strare mediante una controprova. 

contropunta [comp. di contro- e punta] s. f. e 
(mecc.) Punta posta di fronte al mandrino delle 
macchine utensili, impiegata nel centraggio c 
bloccaggio del pezzo da lavorare: c. fissa, c. ro- 
rante 

controquerela [comp. di contro- e querela] s t. 
è Querela data dal querelato al querelante. 

controquerelare v tr. (io controquerèlo) è Dare 
controquerela 

controra [comp. di contro- e ora] s.t. (merid.) 
Le prime ore pomendiane della stagione estiva, 
gener. destinate al riposo, 

controrànda [comp. di contro- e randa) s. t. è 
(mar.) Piccola vela sopra la randa. = ILL. p. 1757 
TRASPORTI. 

contrordinare [da contrordine] v. tr. (io contrér- 
dino) e Ordinare modificando un ordine dato pre- 
cedentemente. 

contrordine [fr. contre-ordre] s. me Ordine che 
ne modifica o ne annulla uno precedente. 

controreazione [comp. di contro- e reazione] s. 
f. è Reazione che si oppone a un'altra. 

controrelatore [comp. di contro- e relatore] s 
m. if -trice) è Professore che, durante la discus- 
sione di una tesi di laurea, partecipa al dibattito 
muovendo obiezioni al lavoro del candidato. 

controrelazione [comp. di contro- e relazione] 
s. l e Relazione che ne modifica o ne annulla una 
precedente, spec. quella presentata dalla minoran- 
za di una commissione o da un solo dissidente 
contro la maggioranza. 

controreplica [comp. di contro-e replica] s. 1. è 
Replica che ribatte quella di un avversario, in una 
disputa, una polemica, e sim. 

controreplicare [comp. di contro- e replicare] v. 
tr. e intr. (0 controreplico, tu controreplichi; aus. 
avere) e Ribattere alla replica di un avversario. 

controricorso [comp. di contro- e ricorso] s.m. 
e Atto contrario al ricorso presentato dalla parte 
avversaria, 

controriforma [comp. di contro- e riforma] s. f 
è Movimento riformatore ‘della vita religiosa e 
della disciplina ecclesiastica, con cui la Chiesa 
cattolica reagi, nel XVI e XVII sec., alla Riforma 
protestante, 

controriformista [da controriforma] A s.m. (pi 
-i) © Seguace delle norme dottrinarie e discipli- 
nari della controriforma | Personaggio che, con 
l'opera o con il pensiero, ha influito sullo sviluppo 
della controriforma. B agg è Controriformistico, 

controriformistico agg. ipl. m. -ci) e Che si ri- 
ferisce alla controriforma cattolica e, spesso, ai 
Suoi aspetti negativi. 

controripa e V. controriva. 

tcontrorispondere o ‘contrarispondere 
[comp. di coniro- e rispondere] v. intr. e tr. e Repli- 
care a una risposta, 

controriva o controripa [comp. di contro- e ri- 
va] s.t. 1 Riva opposta a un'altra. 2 (edil.) Muro 
di c., muro di sostegno che si applica contro le 
due pareti delle sezioni in trincea o contro quella 
a monte delle sezioni a mezzacosta, quando lo ri- 


controrivoluzionario 


chiedono il forte dislivello o le condizioni del ter- 
reno | (ell.) Muro di controriva. 

controrivoluzionario A agg. è Di, relativo a, 
controrivoluzione: tentativo c. B s.m. (f.-a) e Chi 
prende parte a una controrivoluzione, 

controrivoluzione [fr. contre-révolution] s. t. © 
Reazione politica, sociale e anche militare a una 
rivoluzione. 

tcontrorónda o tcontrarònda [fr. contreron- 
de] s.t. e Ronda che faceva il giro della fortezza 
dalla parte opposta a quella delle ronde ordinarie, 
per riconoscerle e controllarle. 

controrotàia [comp. di contro- e rotaia] s. f. è 
Rotaia disposta nell'interno del binario, in curve 
a piccolo raggio, crociamenti e passaggi a livello, 
per rinforzare la massicciata della strada ordinaria. 
= ILL. p. 1752 TRASPORTI. 

controrotante [comp. di contro- e rotante] agg. 
è (mecc.) Detto di ciascuno di due organi mec- 
canici che ruotano in verso opposto attorno allo 
stesso asse 0 ad assi paralleli. 

controruòta [comp. di contro-e ruota] s.f, è Pez- 
zo di costruzione di rinforzo alla ruota. 

controsala [comp. di contro- e sala] s. t. e Am- 
biente in secondo piano nella scena teatrale | Pic- 
colo fondale dietro una porta praticabile. 

controscaàrpa o contrascaàrpa [comp. di con- 
tro- e scarpa (2)] s.f. (pl. controscarpe) 1 Contro- 
riva. 2 Parte interna a pendio dell'argine che chiu- 
de verso la campagna il fossato di una fortezza. 
= ILL. p. 360 ARCHITETTURA, 

controscèna [fr. contre-scène] s. t. e (rear) 
Mimica con cui un attore accompagna l'azione 
scenica di un altro attore. 

controscotta [comp. di contro- e scotta] s. f. e 
{mar.) Fune che serve di rinforzo alla scotta. 

controscritta o contrascritta [comp. di contro- 
e scritta] s.f. è Copia di un documento, spec, con- 
trattuale, tenuta da una delle parti contraenti. 

controsènso [fr. contresens] s.m. 1 Idea, affer- 
mazione, e sim. contenente una contraddizione in 
sé stessa o col senso. comune: quello che sta di- 
cendo è un c; un rettangolo tondo è un c. SIN. 
Assurdità. 2 Interpretazione contraria al vero si- 
gnificato dì ciò che si interpreta: una versione con 
diversi controsensi. 

controserratura [comp. di contro- e serratura] 
s. f. e Seconda serratura che rinforza quella prin- 
cipale. 

controséèsto [comp. di contro-e sesto (3)] s.m 
# Albero posto all'intersezione delle diagonali di 
piante in filare. 

controsigillo [comp. di contro- e sigillo] s. m. è 
Sigillo applicato sul verso di un documento in cor- 
rispondenza del sigillo vero e proprio | Sigillo ap- 
posto a garanzia dell autenticità di un altro. 

controsoffittàre v. tr.e Dotare di controsoffitto: 
C. HNA Camera. 

controsoffittatura s.f. 7 Operazione con cui si 
mette in opera un controsoffitto. 2 Controsoffitto. 

controsoffitto [comp. di contro- e soffitto] s. m. 
è Falso soffitto che ne maschera un altro per ab- 
bellimento o isolamento termoacustico. 

controsoggetto o contrassoggétto [comp. di 
contro- e soggetto] s.m. è ( mus.) Nella fuga, tema 
che segue il soggetto nella stessa parte o voce e 
accompagna la risposta dell'altra parte ò voce. 

controsòole o contro sole [comp. di contro- e 
sole] avv. è In direzione opposta al sole: essere, 
stare, mettersi €. 

controspallièra [fr. contre-espalier] s.f. è Filare 
di piante coltivate in forme ‘obbligate senza pro- 
tezione alcuna. 

controspallina [comp. di contro- e spallina] s. t. 
è Lista di panno, con applicati o ricamati i distin- 
tivi di grado, sovrapposta a ciascuna spalla della 
giubba militare. 

controspinta [comp. di contro- e spinta] s. t. e 
Reazione di un elemento architettonico a una 
spinta esercitata da un altro elemento. 

controspionaggio {fr. contre-espionnage] s.m. 
è Organizzazione segreta di cui uno Stato si av- 
vale per scoprire e sventare l’azione spionistica di 
un altro Stato. 

contròssido [comp. di contro- e ossido] s. m. è 
sostanza che nella smaltatura dei metalli si inter- 
pone, spesso, tra la superficie del metallo e lo stra- 
to di smalto. 
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controstallia [comp. di contro- e stallia] s. t. 
1 (mar., spec. al pi.) Tempo impiegato dal no- 
leggiatore in più di quello concesso, per contratto 
(stallia), dall'armatore per le operazioni di carico 
o scarico di una nave. 2 (est. ) Indennizzo dovuto 
dal noleggiatore all'armatore per i danni subiti in 
conseguenza di tale ritardo. 

controstampa o contrastampa [comp. di con- 
tro- e stampa] s. t. 7 Macchia che una stampa fre- 
sca essiccata lascia sul retro del foglio seguente. 
2 Nell'arte incisoria, l'impressione ottenuta su un 
foglio posto sotto la pressa a contatto con una 
stampa originale fresca. 

controstampare o contrastampare v. tr. e Fa- 
re una controstampa. 

controstampo [comp. di contro- e stampo] s. m. 
è (recnol.) Punzone Spportunamente sagomato 
per modellare nello stampo il pezzo da formare. 

controstèecca [comp. di contro- e stecca] s. t. è 
Ognuna delle piccole bacchette metalliche, più 
corte delle stecche, che permettono l'apertura e la 
chiusura di un ombrello. 

controsterzaàre [comp. di contro- e sterzare 
(1)]w.intr. (io controsterzo) ® Manovrare lo sterzo 
di un autoveicolo in modo che le ruote anteriori 
vengano a orientarsi verso l'esterno della curva. 

controsterzata s. f. e Atto, effetto del contro- 
sterzare. 

controstéèrzo s.m. e Controsterzata. 

controstimolo [comp. di contro- e stimolo] s.m. 
e Stimolo contrario a un altro, 

controstomaco o còntro stòmaco [comp. di 
contro- e stomaco] A avv. e Con ripugnanza, re- 
pulsione, nausea: mangiare, bere c. | (fig.) Di 
mala voglia, controvoglia: fare q.c. c. B s.m. (pi 
-chi) è Nausea, voltastomaco. 

controstraglio [comp. di contro- e straglio] s. m 
è (mar.) Straglio di rinforzo. 

controtagliàto [da controfaglio] agg. e Detto di 
tessuto profilato o traforato secondo un certo di- 
segno. 

controtaàglio [fr. contretaille] s.m. 1 Nella tecni- 
ca incisoria, taglio che incrocia un altro taglio 
tracciato in precedenza | Lavorare di c., tirare li- 
nee diagonali su altre linee, per rendere più cupi 
i toni scuri. 2 Nella lama delle sciabole, il bordo 
dalla parte opposta a quella del taglio. 

controtagliòlo [comp. di contro- e tagliolo] s.m. 
e Attrezzo del fabbro ferraio costituito da un ta- 
gliolo munito di codolo. 

controtèémpo [comp. di contro- e tempo] s. m. 
1 (mus.) Inserimento della voce nei tempi deboli 
della misura, il che crea un contrasto ritmico con 
le altre voci. 2 Nella scherma, azione tendente a 
provocare un'uscita in tempo dell'avversario per 
parare e rispondere | Nel tennis, tiro a sorpresa 
nell'angolo da cui l'avversario si sta allontanando: 
sorprendere con un rapido c. 

controtendènza [comp. di contro- e tendenza] 
s.f. e Tendenza che si oppone a quella dominante, 
spec. in campo economico o politico: la borsa è 
IM C. 

controterrorismo [comp. di contro- e terrori- 
smo]s.m, e Azione, strategia di lotta contro il ter- 
rorismo, 

controtéèsta [comp. di contro-e testa] s.t. Parte 
mobile del tornio che si contrappone alla testa. 

controtimone [comp. di contro- e timone] s. m. 
e (mar.) Pinna fissa a proravia del timone per 
rinforzarne l’azione e, nelle navi monoelica, per 
funzionare da controelica. 

controtipo [comp. di contro- e tipo] s.m. ® (for.) 
Materiale sensibile con cui si può ricavare da una 
negativa direttamente un’altra negativa, o da una 
positiva una negativa o un'altra positiva | C. ne- 
gativo, copia negativa di un film ottenuta da una 
copia positiva. 

controtransfert [comp. di contro-e transfert] s. 
m. inv. è (psicoan,) Reazione inconscia dello psi- 
coanalista al transfert del paziente. 

controvallaziòone o contravvallaziéne [fr 
contrevallation, comp. di contre ‘contro’ e del lat. 
tardo vallétio, genit. vallationis ‘palizzata’] s.f. € Li- 
nea continua di fortificazione campale, con la qua- 
le l’assediante cingeva una piazza per garantirsi 
contro eventuali sortite dell’assediato, 

controvalore [comp. di contro- e valore] s. m. 
1 Valore corrispondente; corrispettivo: richiedere 


il c. delle fiches. 2 Equivalenza di una somma di 
danaro in moneta estera, 

controvapore [fr. contre-vapeur] s. m. e Invio 
del vapore nei cilindri della locomotiva nel senso 
contrario alla marcia della medesima | Funziona- 
mento a c., fase di frenatura di una motrice alter- 
nativa, durante la quale si utilizza la pressione del 
vapore come forza resistente. 

tcontrovàre [ant fr. controuver ‘immaginare’, 
dal lat. tardo contropare ‘paragonare’. V. trovare] 
v. tr. e Escogitare, 

controvelaccino [comp. di contro- e velaccino] 
s-m è (mar.) La vela quadra più alta all'albero 
di trinchetto, = ILL. p. 1756, 1757 TRASPORTI. 

controvelaccio [comp. di contro- e velaccio] s. 
m. è (mar.) La vela quadra più alta all'albero di 
maestra. = ILL. p. 1757 TRASPORTI. 

controveléno e V. contravveleno. 

controventamento s. m. è (arch.) Atto del 
controventare | Il complesso delle membrature 
che servono a controventare. 

controventaàre [da controvento] v. tr. (ie contro- 
vento) ® (arch.) Rafforzare con controventi. 

controvento o contravvento, contro vènto 
[comp. di contro- e vento] A s.m. 1 (arch.) Mem- 
bratura che assicura la resistenza di una costruzio- 
ne alla pressione del vento © ad altre forze non 
verticali. 2 ( mar.) Cavo di manovra fissa, che rin- 
forza l'albero, il bompresso e sim. B av, è In po- 
sizione 0 direzione contraria a quella verso cui 
spira il vento: navigare c. | Andare c., (fig.) agire, 
comportarsi in contrasto con le opinioni correnti 
e le idee dominanti. 

controversia [vc. dotta, lat. controvérsia(m), da 
controversus ‘controverso'] s. t. 1 Differenza, con- 
trasto di opinioni, atteggiamenti e sim. che posso- 
no dare luogo a dispute, discussioni e sim. è sorta 
uu C. Sostenere una C., COMPporre, troncare una 
c; c. sindacale | (raro) Porre, mettere inc, met- 
tere in discussione | (raro) Venire in c. con ge. 
venire a contrasto con ge. 2 (dir.) Conflitto di 
pretese oggetto di un processo | (est.) Lite, giu- 
dizio: e. in materia-di lavoro. 3 (letter.) Genere 
retorico, vivo nella letteratura latina classica e cri- 
stiana e nei trattatisti della Controriforma, basato 
su disquisizioni declamatorie, apologetiche o po- 
lemiche di casistica etica. 

controversista s.m. et. (pi m.-i) 71 Chi esamina 
o discute controversie, spec. di diritto e teologia. 
2 (est) Polemista, 

controverso [vc. dotta, lat. controvérsutm), 
comp. di contra ‘contro’ e versus, part, pass. di vër- 
tere ‘volgere'] agg. © Che è oggetto di controver- 
sia: caso c; causa controversa | Che è soggetto 
a diverse interpretazioni: dottrina, opera contro- 
versa; brano, passo c. 

controvértere [vc. dotta, lat. tardo controvértere, 
comp. di contra ‘contro’ e vertere ‘volgere'] A v: tr. 
(io controverto; dif. usato quasi esclusivamente all'inf. 
pres., all'indic. pres. e all'imperf. congv. per lo più sul mo- 
dello di convertire secondo la 3* coniug.) € (rare) Met- 
tere in dubbio, in discussione | (est., raro) Con- 
tendere, oppugnare. B v. intr. (aus. avere ) © Discu- 
tere spec. in un processo, 

controvertibile agg e (raro) Che può essere 
oggetto di controversia, discussione, contrasto € 
sim.: opinione, discorso c. || tcontrovertibilmen- 
te, avv. 

controvertibilità s.f. e (raro) L'essere contro- 
vertibile. 

controviàle [comp. di contro- e viale] s. m. è 
Ognuno dei due viali più stretti che fiancheggiano 
un viale principale. 

controvisita [comp, di contro- e visita] s.f. e Vi- 
sita medica o doganale effettuata per accertare 0 
confermare la validità di una precedente. 

controvoglia o contro voglia [comp. di contro- 
e voglia] avv. e Contro la propria volontà, il pro- 
prio desiderio, di malavoglia: mangiare c.; partire 
€. SIN. Malvolentieri. 

contubernale [vc. dotta, lat. contubernale(m), 
da contubémium ‘contubernio'] s. m. 1 Presso gli 
antichi Romani, soldato che alloggiava con altri 
nella medesima tenda. 2 (est., scherz.) Compagno 
d'armi, amico intimo, camerata, 

contubernio [vc. dotta, lat. contubèmiu(m), 
comp. di cüm ‘con’ e tabëma ‘capanna’. V. taverna] 
s.m. 7 Tenda dei soldati romani | Gruppo di dieci 


uomini in essa alloggiati. 2 Nel diritto romano, 
convivenza fra due schiavi o fra una persona li- 
bera e uno schiavo, 3 (est) Correntemente, ille- 
cita coabitazione tra persone di sesso diverso | 
tStare in c. con qe coabitare, convivere e (fie.) 
frequentare assiduamente. 

contumace [vc. dotta, lat. confumécei m), di 
etim. incerta) A agg e (lett.) Disobbediente, ri- 
belle: c. a' costumi e modi della patria ( ALBERTI ) 
| Gern.) +Ostinato, indocile. B s. m. ef; anche agg 
è (dir.) Chi, che è parte di un processo civile o 
imputato in stato di contumacia. 

contumacia [vc. dotta, lat contumacia m), V 
contumace] s. t. (pl -cie, raro) T (dir) Situazione 
processuale di una parte di un processo civile non 
costituitasi in giudizio o dell'imputato non presen- 
tatosi al dibattimento senza addurre un legittimo 
impedimento: dichiarazione di c. 2 ( raro) Disob- 
bedienza | Ostinazione | +Superbia, 3 (med. ) Se- 
gregazione di persone per sospetta infezione cpi- 
demica, per un tempo indeterminato. 

contumaciale agg 7 (dir) Di processo o giu- 
dizio che si svolge in contumacia di una parte o 
dell'imputato. 2 (med.) Di ospedale o campo in 
cui sì ricoverano persone sospette di malattie con- 
lagiose. 

contumelia {vc. dotta, lat. contumélia(m). di 
etim. incerta] s. Le (lern.) Inguna, villama: co- 
prire ge. di contumelie. 

tcontumeliatore s. m; anche agg (1 -rrice) è 
Chi, che fa contumelia. 

contumeliòso [vc. dotta, lat. contumeliðsu m). 
da contumélia ‘contumelia’) agg e (raro) Ingiu- 
noso, oltraggioso: ragioni teologiche non merite- 
voli di censura così contumeliosa {SARPI ). || teon- 
tumeliosameénte, avv. (raro) In modo contume- 
lioso. 

contundente part pres. di contundere; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Corpo c qualunque mezzo 
usato per percuolere, che ha prodotto 0 può pro- 
durre contusioni. 

contundere [vc. dotta, lat. contondere, comp. di 
cüm ‘con’ e tUndere ‘percuotere’ ] v. tr. (pass. rem. io 
contusi, tu contundésti; part. pass. contiso) ® Pro- 
Pare contusioni: si è contuso una spalla ca- 


passi i s.m e Atto, effetto del contur- 
bare e del conturbarsi. 
conturbante part pres. di conturbare; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 Che suscita turbamento ed 
emozione, spec. di tipo sensuale: bellezza c.: 
sguardi conturbanti. 
conturbare [vc. dotta, lat. conturbare, comp. di 
cüm ‘con’ e turbare ‘turbare'] A v. tr. 7 Turbare, 
alterare profondamente: lettura, spettacolo, capa- 
ce di c. l'animo. 2 (est., lett.) Sconvolgere l'or- 
dine delle cose: quei che ‘I mondo governa pur 
col ciglio, | che conturba et acqueta gli elementi 
(PETRARCA). B v. intr. pron. 1 Turbarsi, alterarsi, 
commuoversi: a quella vista si conturbò tutto. 
2 (lett.) TOffuscarsi. 
part pass. di conturbare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || conturbatamente, avv. (raro) 
In modo conturbato. 
conturbatore [vc. dotta, lat. tardo conturbatò- 
reim), da conturbare ‘conturbare’'] s. m.; anche agg. 
{f.-trice) € (raro) Chi, che conturba. 
conturbazione [vc. dotta, lat. conturbatibne( m), 
da conturbére ‘conturbare’'] s. f. e (raro) Tur- 
bamento profondo. || conturbazioncella, dim. 
contusione [vc. dotta, lat. tardo contusione(m), 
da .contosus ‘contuso’)s.f, è ( med.) Lesione di un 
organo 0 di un tessuto per trauma da oggetto o 
strumento smusso, senza soluzione di continuo, 
con strappo dei piccoli vasi 
contuso A part. pass. di dio: anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. (f.-a) è Chi ha subito una 
contusione. 
contutòore [vc. dotta, lat. tardo. contutòre(m), 
nom. contotor, comp. di cüm ‘con’ e tutor ‘tutore’ ] 
s. m. (f. -trice ) © (raro) Chi esercita una tutela in- 
sieme con altri. 
contuttoché o con tutto che [comp: di con, tut- 
to e che (2)] cong. e Benché, sebbene, quantun- 
e per quanto (introduce una prop. conc. con il 
voal congv.): con rutto che fosse di rame, Í pur 
el pareva dal dolor trafitto (DANTE Inf. XXVII 
11-12); e. non avessi il bene della sua conoscenza 
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( LEOPARDI ). 

contuttociò o con tutto ciò [comp. di con, tutto 
8 ciò] cong. e (con valore avvers, ) Tuttavia, non- 
dimeno, nonostante ciò. 

conurbamento s.m. e Conurbazione, 

conurbazione [ingl. conurbation, comp. del lat 
cum ‘con’ è Urbs, genit. Onbis ‘città' (V. unbe)] &. I 
è Agglomerazione urbana costituita da una gran- 
de città e da centri minori periferici prima awto- 
nomi poi assorbiti dalla città in espansione. 

convalescéènte [vc, dotta, lat. convalescén- 
taim) part. pres. di convaléscere ‘nnvigonre’, 
comp. di cm ‘con’ e valéscere 'rinforzarsi ] agg.. 
anche s. m ef e Che, chi è in stato di convale- 
scenza. 

convalescenza [vc. dotta, lat. tardo convale- 
scéntia(m), da conval&scere. V. convalescente] s 
f. è Stato di chi, guarito da una malattia, non è 
ancora tornato in perfetta salute | (esf.) Periodo 
di tempo che si trascorre in tale stato: c. lunga, 
breve; entrare in c.; trascorrere la c. in monta- 
gna; durante la c. lesse molto. 

convalescenziario s.m è Casa di riposo e cura 
per convalescenti. 

convalida s 1. e (dir.) Atto, effetto del convali- 
dare: c. di un atto; procedimento di c. del seque- 
stro | Procedimento per c. di sfratto, destinato n 
soddisfare la pretesa del locatore tendente alla ri- 
consegna dell'immobile. 

convalidaménto s.m e Modo e atto del con- 
validare. 

convalidare [lat. mediev. convalidare, comp. pa- 
rasintetico di validus ‘valido'] A v. tr. (io convàlido ) 
1 (dir.) Rendere definitivamente valido ed effi- 
cace da parte del soggetto competente: c. un atto, 
un provvedimento amministrativo, un negozio giu- 
ridico | C. il sequestro, rendere definitivo, da par- 
te dell'autorità giudiziaria, il provvedimento di se- 
Questro già emanato | C. un goal, un punto, rico- 
noscere come valido confermandolo. 2 ( est.) Raf- 
forzare, avvalorare: c. un dubbio, un sospetto. B v 
intr. pron. è (raro) Acquistare maggior forza. 

convalidazione s i. e (raro) Convalida: c. di 
un atto; procedimento di c. 

convallaria [dal lat tardo (/Mium) convéllium ‘gi- 
glio delle convalli] s. f. e (bor.) Mughetto | Nel 
linguaggio dei giardinieri, pianta ornamentale del- 
le Liliacee (Ophiapogon japonicus ). 

convalle [vc. dotta, lat. convalle(m), comp. di 
cüm ‘con’ e vallis ‘valle') s. 1. 1 (geogr.) Valle che 
sbocca in un'altra. 2 (gener., poet.) Valle. 

feonvégna [da convegno] s.f. e Accordo, patto. 

teonvegnenza è V. convenienza. 

convegnista s.m. ef. ipl.m.-i) e Chi prende par- 
te a un convegno, 

convegnistica s.t. e Insieme delle attività rela- 
tive all'organizzazione dei convegni. 

convegno [lat. parl. *convéniu(m), da convenire. 
V. convenire] s.m., 1 Incontro fra due o più persone 
a ora e in luogo stabiliti: fissare um c.) mancare 
al c.; c. amoroso | Dare c. a qc., dargli appunta- 
mento | Darsi c., darsi appuntamento e (est. ) ri- 
unirsi, incontrarsi. 2 Riunione appositamente fis- 
sata per discutere, fra esperti, problemi di caratte- 
re scientifico, tecnico, artistico e sim.: un c. di sto- 
matologia; un c. sulla letteratura del Settecento; 
organizzare un c.; intervenire a un c. 3 Luogo in 
cui avviene un convegno: quella libreria è un c. 
di intellettuali. 4 } Accordo, patto. 

convéllere [vc. dotta, lat. convéllere, comp. di 
cüm ‘con’ e véllere ‘titare'] A v. tr. (usato solo nel pres. 
indic. e nei tempi da esso derivati) @ (/err.) Torcere 
(anche fig.). B v.intr. pron. e Torcersi, incresparsi 
(anche fig.). 

feonvenébole e V. convenevole. 

tconvenėnte A part. pres. di convenire; anche agg. 
e V. conveniente. B s.m. 1 Circostanza, fatto. 
2 Patto, condizione, 3 (raro) Modo, mezzo. 

fconvenènza e V. convenienza. 

convenevole o }convenébole, tconvenevile 
[da convenire] A agg. 1 (letr.) Conveniente, ade- 
guato: un matrimonio a lei e. 2 (raro, lett.) Adat- 
to, opportuno, giusto: veramente ... bella e c, com- 
parazione (DANTE). || convenevolmente, avv, 
(raro) In modo convenevole. B s. m. solo sing, è 
Giustezza, convenienza, decoro | Secondo il c., 
«secondo le norme della buona educazione | Oltre 
al, fuori del c., oltre misura, eccessivamente. C s. 


convento 


m. pi. è Frasi, atti convenzionali di cortesia, osse- 
quio, e sim.: fare i convenevoli con, a, ge.; scam- 
biarsi i convenevoli; tralasciare i convenevoli | 
Stare sui convenevoli, fare complimenti, compor- 
tarsi in modo molto formale. 
convenevoleèezza s. i e (raro) Qualità di ciò 
che è convenevole | Convenienza. 
conveniente o tconvenente. part pres. di con- 
venire; anche agg 1 Nei sign. del v. 2 Opportuno, 
adatto alle circostanze: comportarsi, parlare in 
modo c. alla situazione; veste in modo poco c. a 
una donna anziana. 3 Che è vantaggioso dal pun- 
to di vista economico: sistemazione c.; quell'af- 
fare non è c. || convenientemente, avv 
convenienza o tconvegnéènza, tconvenènza 
[vc. dotta, lat. convenéntia(m), da convenire ‘con- 
venire'] s t. 7 Corrispondenza di elementi, equili- 
brio, simmetria e sim.: c. delle parti col tutto. 
2 Rispetto delle convenzioni sociali dominanti: 
lodare ge. per c. | (spec. al pl.) Regole, norme 
di comportamento sociale: imparare, comoscere, 
sapere le convenienze. 3 Utilità, vantaggio, spec. 
di natura economica: non trovare la propria c. in 
un affare | Matrimonio di c.. fatto solo per inte- 
resse. sin. Comodo, tornaconto, utile. 4 +Accordo. 
convenire [lat. convenire ‘incontrarsi, essere 
d'accordo, confarsi’, comp. di cùm ‘con’ e venire 
‘venire’] A v. intr. (coniug. come venire; aus. essere 
nei sign 1,2, 4, 5; aus, avere nel sign, 3) T Riunirsi in 
uno stesso luogo, detto di più persone provenienti 
da parti diverse: i partecipanti al raduno conve- 
nivano da varie città. 2 (raro) Concorrere di più 
cause, fatti, ragioni | (Jerr.) Conflmre, di acque, 
strade, e sim. 3 Concordare, consentire: c. con qe. 
sull'opportunità di un provvedimento; converrai 
che l'idea è veramente buona | Ne convengo, su 
ciò sono d'accordo, riconosco che ciò è esatto e 
sim. 4 Essere appropriato, opportuno: atteggia- 
mento che non conviene alla situazione; nulla di- 
sdire al vero amor conviensi (L. DE MEDICI). SIN 
Confarsi. 5 Tornare utile, vantaggioso: questo af- 
fare non mi conviene: M conviene tacere. B v. intr. 
impers. (aus. essere) © Essere doveroso, necessa- 
rio: conviene andarsene. C v. intr. pron. è Essere 
Appropriato, adatto; queste maniere non si con- 
vengono alle persone educate. sim. Confarsi. D v 
tr. T Pattuire di comune accordo: è. una spesa. SIN 
Stabilire. 2 ( dir.) Citare la controparte: c. in giu- 
dizio un debitore moroso. 

tconventare (1) [dal lat. convéntus ‘adunanza, 
convegno, comunità”. V. convento (2)] v. tr. è Fare 
CONvEenzione, 

fconventare (2) [da convento (2), nel senso di 
‘riunione, collegio’; quindi propriamente ‘aggregare 
al collegio dei dottori] A v. tr. e Conferire il titolo 
di dottore. B v. intr. a intr. pron. è Addottorarsi. 

conventicola [lat. conventiculu(m) ‘riunione di 
persone’, da convenire ‘convenire’] s. 1. è (ler. ) 
Riunione segreta di poche persone, spec. per fini 
disonesti: c. di ladri, di truffatori | (est. ) Ristretto 
gruppo di persone aventi fini comuni: c. di lerte- 
rati. 

tconventicolo s.m. e Conventicola. 

tconventigio [da convento (2)] sm. e Conven- 
zione, patto. 

convention /ing/. kan'venfon/ [vc. ingl., propr. 
‘convenzione’] s. t inv. 1 Negli Stati Uniti, assem- 
blea generale dei delegati di ciascun partito per 
eleggere il candidato alla presidenza. 2 Nel mar- 
keting, convegno di lavoro tra tutti gli addetti alla 
vendita, organizzato da un'azienda per il raggiun- 
gimento di determinati obiettivi di mercato. 
3 (est.) Riunione, assemblea, convegno, incontro. 

convéènto (1) [lat. convéntu(m) ‘adunanza, con- 
vegno', da convenire ‘convenire’] s. m. 7 Edificio 
in cui convive una famiglia di religiosi | (est.) 
Insieme di religiosi, frati o suore, soggetti alla me- 
desima regola e viventi nello stesso edificio | En- 
trare, chiudersi in c., prendere gli ordini religiosi 
| (fie., scherz.) Stare a'c., contentarsi di quel che 
passa il c., contentarsi di ciò che si ha, anche se 
non appaga completamente le proprie esigenze. 
2 {Adunanza, assemblea. || conventino, dim, | 
conventone, accr, | conventuccio, dim, 

teonvéènto (2) [lat. convéntu(m). V. convento 
(1)] s.m. è Patto, convenzione. 

teonvènto (3) [ve. dotta, lat. conventum). V. 
precedente] s. m. e Commessura, 


convento 


tconvènto (4) e V. convenuto nel sign. A. 

conventuale [da convento ( 1)] A agg. 1 Di con- 
vento, appartenente a convento | Minore c., frate 
dell'Ordine dei francescani conventuali, che furo- 
no separati dagli Osservanti nel XVI sec. 2 (est.) 
Spoglio: austerità c. B s.m.@ (raro) Frate. C s. 
f. @ Suora. 

convenuto o convento (4) A part pass. dicon- 
venire; anche agg. e Nei sign. del v. B s. m. {f -a 
nei sign. 2 e 3) 7 Ciò che è stato stabilito di comune 
accordo: giunse un'ora prima del c. | Secondo il 
c.., secondo i patti, gli accordi. 2 (dir.) Persona 
citata in giudizio: l'attore e ile. 3 (spec. al pl.) 
Chi partecipa a una riumone, un convegno, è sim. 
insieme con altri: l'oratore ringraziò i convenuti. 

convenzionale [vc. dotta, lat. tardo conventio- 
nale(m), da convéntio, genit: conventionis '‘con- 
venzione’; nel sign. B, dal fr. conventionnel) A agg. 
1 Stabilito per accordo tra le parti: anzianità c. 
del prestatore di lavoro; interessi convenzionali. 
2 Che è conforme a un uso fondato su un'intesa 
specifica, comune a un gruppo di persone, 1 ter- 
mini della quale sono spesso ignoti o male cono- 
sciuti all'esterno del gruppo: codice c.; saluto c. 
| Linguaggio c., nel quale gli uomini hanno con- 
venuto di associare a un dato significante un dato 
significato. 3 (spreg.) Che segue con acquiescen- 
za e senza immaginazione gli usi più tradizionali 
o più correnti: discorso, atto c.; forma d'arte c. 
SIN. Banale. 4 Usuale, tradizionale: armi conven- 
zionali e armi atomiche. || convenzionalmente, 
avv. B s.m. è (st.) Membro della Convenzione 
nazionale francese. 

convenzionalismo s m. 7 Atteggiamento o 
complesso di atteggiamenti conformistici: al di 
fuori del c. accademico (CARDUCCI) | Opinione 
accolta in modo conformistico. 2 Dottrina filoso- 
fica secondo la quale tutti 1 principi sono pure € 
semplici convenzioni. 

convenzionalista s.m. e f.; anche agg. (pl. m. -i) 
è (raro) Chi, che segue in modo conformistico, 
senza originalità, gli usi più tradizionali o più cor- 
renti, spec. in campo artistico. 

convenzionalità sf e Qualità di chi, di ciò 
che, è convenzionale. 

convenzionare [da convenzione] A v. tr. (io 
convenziono) ® Stabilire, regolare q.c. mediante 
convenzione. B v. rifl. 1 Accordarsi mediante con- 
venzione, spec. su prestazioni mediche, assisten- 
ziali e sim.: la clinica si è convenzionata con il 
Servizio Sanitario Nazionale. 2 +Stringersi in un 
patto. 

convenzionato part pass. di convenzionare; an- 
che agg. è Nei sign. del v. 

convenzione [vc. dotta, lat. conventione(m), da 
convenire ‘convenire’; nel sign. 3, dall'ingl. conven- 
tion] s.f. 1 Nel diritto interno, contratto, accordo 
| FESssere in c., essere legato da un accordo e sim.: 
con i quali io sono in c. su questa cosa (MACHIA- 
VELLI) | Nel diritto internazionale, incontro di vo- 
lontà tra più soggetti su questioni di comune in- 
teresse: convenzioni di Ginevra | Documento su 
cui è scritto tale incontro di volontà: ratificare, 
firmare una c. internazionale, SIN. Accordo, patto, 
trattato. 2 Intesa generale per la quale, in casi di 
arbitrarietà, si stabilisce di attribuire a un dato fe- 
nomeno o complesso di fenomeni determinate ca- 
ratteristiche: fissare, stabilire, q.c. per c.; per c. 
si stabilisce il verso positivo della corrente elet- 
trica. 3 Assemblea, spec. politica o legislativa; nel 
cospetto de' re ... nelle piazze, ne' templi, nelle 
convenzioni e adunanze de’ popoli (BOCCACCIO) 
| C. nazionale francese, (ass.) la c., assemblea 
legislativa francese durata dal 1792 al 1795. 
d (spec. al pl.) Schemi, regole tradizionali, nel 
campo del comportamento sociale, della produ- 
zione culturale e sim., spesso intese come contra- 
stanti con l'originalità individuale: infrangere le 
convenzioni; essere schiavo delle convenzioni. 

convergéènte part. pres. di convergere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (mat.) Detto di variabile or- 
dinata che ammetta limite finito | (bio/.) Detto di 
carattere anatomico risultante da un processo di 
convergenza, 

convergénza [fr. convergence, da convergent 
‘convergente’] s.f. 1 Atto, effetto del convergere 
(anche fig.): c. di linee; c. di propositi; e. politica 
dei partiti del centre | (polit.) Convergenze pa- 
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rallele, accordo di partiti le cui ideologie sono, 
comunque, molto diverse. 2 (mar. ) Qualità di ciò 
che converge. 3 (qurom.) Assetto leggermente 
convergente delle ruote anteriori di un autoveicolo 
che ha lo scopo di compensare la tendenza alla 
divergenza delle ruote stesse durante la marcia. 
4 (geogr.) Fenomeno che si presenta dove masse 
d'aria si incontrano | C. intertropicale, zona di 
incontro fra correnti d’aria provenienti dai tropici 
| Zona ove vengono a contatto masse marine con 
origine e caratteristiche fisiche diverse. 5 (geol. ) 
Avvicinamento reciproco di due zolle crostali. 
6 (fis.) Inverso della distanza focale, in una lente: 
rapporto di e. 7 (bio!.) Parallelismo morfologico. 

convèrgere [vc. dotta, lat. tardo convérgere, 
comp. di cùm ‘con’ e vérgere ‘volgersi ] A v. intr 
(pr. io convérgo, tu convergi; pass. rem. io conversi, 
raro convergéi, tu convéergésti; part. pass. convérso 
(7), raro; raro nei tempi comp.: aus. essere) 1 Dirigersi 
insieme verso uno stesso punto, partendo da punti 
diversi: le due strade convergono. CONTA. Diver- 
gere. 2 (mat.) Approssimarsi d'una successione 
al limite | Dirigersi, di più rette o segmenti, a un 
punto. 3 (fig.) Tendere, mirare a q.c.: le nostre 
idee convergono. B v. tr. è (lett.) Volgere, indi- 
rizzare verso un punto (anche fig.). 

conversa (1) [f sost di converso (3)] s. f. è 
Donna che provvede a servizi e lavori manuali in 
un convento, vestendo l'abito religioso senza aver 
preso i voti. 

conversa (2) [da convergere] s. ft. € (edil.) Ca- 
nale di scolo per l'acqua piovana di lamiera o di 
embrici, su una linea di compluvio del tetto. SIN. 
Compluvio, 


conversare [vc. dotta, lat. conversari ‘frequenta- 


re qualcuno', comp. di cùm ‘con’ e verséari ‘aggirar- 
si] A v. intr. (io converso; aus. avere ) 1 Trattenersi 
a discorrere con una o più persone, trattando ar- 
gomenti vari, in un'atmosfera garbata e tranquilla: 
e. di argomenti piacevoli; c. con ge.; una persona 
che sa c. SIN. Chiacchierare, discorrere, parlare. 
2 tPraticare, aver rapporti | tVivere insieme. B v. 
tr. @ Praticare, frequentare una persona o un luo- 
go, C s.m e (/err.) Conversazione: intorno a 
quella fontana, le vaghe fanciulle ... stanno a lun- 
go ... in conversari {NIEVO). 


conversatore s.m. (f. -trice) è Chi conversa il 


modo piacevole e garbato: un brillante c.; un c. 
da salotto. 


conversazionale [da conversazione, sul mo- 


dello dell'ingi. conversational] agg. 1 Proprio della 
conversazione: il linguaggio c. conoscere una 
lingua straniera a livello c. 2 (elab.) Detto di mo- 
do di funzionamento di un elaboratore in cui una 
sequenza di domande e di risposte alternate, che 
si svolgono fra un utente e l'elaboratore stesso, ha 
luogo in maniera simile a quella che si ha in un 
dialogo fra due persone. SIN. Interattivo, 


conversazione [vc. dotta, lat. conversatio- 


neim), da conversàari. V. conversare] s. t. 1 Atto, 
modo del conversare: amare la c.; partecipare al- 
la ©.; essere escluso dalla co c. brillante, mono- 
tona, noiosa, frivola; la c. langue | Persona di 
poca c., poco loquace. SIN. Chiacchierata, col- 
loquio, dialogo. 2 Comunicazione telefonica: c. 
urbana, interurbana | C. ordinaria, che non ha 
alcuna precedenza nello svolgimento | C. urgente, 
che ha la precedenza su quella ordinaria. 3 (raro) 
Compagnia, circolo di persone che si riuniscono 
abitualmente: c. di intellettuali | Tenere c., rice- 
vere gente, tenere salotto. 4 Breve discorso di ar- 
gomento scientifico, letterario o di attualità: rene- 
re una serie di conversazioni sulla poesia moder- 
na, 5 {Costume, maniera di vita. 6 {Familiarità, 
dimestichezza. 7 (raro) tRegola monastica. || 
conversazioncéella, dim. | conversazioncina, 
dim. 


conversévole agg. 7 (lerr. ) Chi si diletta di con- 


versazione. 2 Che ha le qualità o lo stile del buon 
conversatore: un così poco oratorio e così c: poeta 
come fu Ludovico Ariosto (CROCE). || converse- 
volmente, avv. (letr.) In modo conversevole. 


conversione [vc. dotta, lat. conversione(m), da 


convértere ‘rivoltare, convertire'] s. t. 1 Trasforma- 
zione, cambiamento di stato: c. di un decreto in 
legge; c. di una scuola privata in scuola pubblica; 
c. dell'energia elettrica | C. del debito pubblico, 
operazione finanziaria di modifica delle caratteri- 


stiche di un debito pubblico | C. boschiva, trasfor- 
mazione del ceduo in ceduo composto o di questo 
in fustaia | (dir.) C. di un decreto in legge, ap- 
provazione del Parlamento dell'atto emanato dal 
Governo | C. del negozio giuridico, il trarre da un 
negozio nullo, utilizzandone gli elementi rilevanti, 
un nuovo negozio valido, senza ulteriori manife- 
stazioni di volontà | C. dell'atto pubblico, possi- 
bilità di far valere come scrittura privata un atto 
pubblico invalido | C. del pignoramento, sostitu- 
zione, stabilita dal giudice dell'esecuzione su 
istanza del debitore, delle cose pignorate con una 
somma di denaro | C. di obbligazioni, sostituzione 
di-obbligazioni emesse da una società con azioni 
della società stessa. 2 (fig. ) Passaggio da una con- 
dizione di vita a un'altra considerata ‘migliore, 
spec. per quanto riguarda le idee, l'atteggiamento 
politico, la fede religiosa, e sim.: c. improvvisa, 
meditata; c. letteraria, politica, religiosa; c: al 
cattolicesimo; la c. di San Paolo; la ©. dell'inno- 
minato nei Promessi Sposi. 3 (filos.) In logica, 
operazione che consente di inferire in modo im- 
mediato da una proposizione un'altra proposizio- 
ne mediante una semplice inversione dei termini. 
4 (psicoan.) Processo per cui nel paziente al 
posto di un conflitto si genera un sintomo fisico. 
5 (mar. ) Complesso dei calcoli necessari per con- 
vertire la rotta vera in rotta alla bussola. 6 Movi- 
mento rotatorio che uno schieramento di soldati, 
atleti e sim. compie facendo perno su uno dei suoi 
estremi d'ala per cambiare fronte o direzione di 
marcia senza mutare formazione | C.a L, inver- 
sione del senso di marcia di una strada, compiuta 
alla guida di un autoveicolo mediante una svolta 
a forma di U. 7 (elab.) C. di codice, transcodifi- 
cazione. 8 (astron.) tRotazione | Rivoluzione. 

tconversivo agg. e Che può mutarsi, trasfor- 
marsi. 

converso (1 ) part pass. di convergere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 +Contrario, opposto | Per č., 
al contrario. || tconversamente, avv. Ai con- 
trario. 

convérso (2) [lat convérsu(m), part. pass. di 
convértere ‘convertire’ ] agg. @ (raro, lett.) Mutato, 
trasformato. 

convéèrso (3) [così detto perché in origine era 
un convertito: cfr. converso (2)] s.m. (f -a (V.)).« 
Laico che provvede a servizi e lavori manuali in 
un convento, vestendo l'abito religioso senza ave- 
re preso i voti, 

tceonvertènza [vc. dotta, lat. tardo convertén- 
tia(m), da convertere ‘convertire'] s. f. è (ling.) 
Mutamento di luogo tra due termini di una pro- 
posizione. 

jconvèrtere v. tr. rifl. e intr, pron. e Convertire. 

convertibile [vc. dotta, lat. tardo convertibile(m), 
da convértere ‘convertire'’] Å agg: e Che si può 
convertire: energia c. | Aereo c., che può acqui- 
sire caratteristiche architettoniche e funzionali 
proprie di più specie e sottospecie di aerei | Awu- 
tomobile c., munita di capote | (econ.) Obbliga- 
‘zione €., titolo obbligazionario che conferisce al 
possessore il diritto di convertirlo in un'azione 
della società emittente o di una sua controllata | 
Valuta c., valuta che in passato poteva liberamen- 
te convertirsi in metallo prezioso ma che oggi può 
convertirsi soltanto in altra valuta. B s.t. è Auto- 
mobile convertibile. sin. Cabriolet. C s.m. è Aereo 
convertibile. SIN. Convertiplano, 

convertibilità [vc. dotta, lat. tardo convertibilità- 
te(m), da convértere ‘convertire'] s.t. 1 L'essere 
convertibile. 2 (econ. ) Possibilità di convertire in 
oro i biglietti circolanti in un paese, secondo un 
determinato rapporto fissato per legge | Possibi- 
lità di trasformare liberamente una moneta in altra 
moneta. 

convertiplano [comp. di converti( bile) e (aero)- 
plano] s.m. e Velivolo in grado di decollare o at- 
terrare verticalmente come un elicottero e di spo- 
starsi in volo orizzontale alla velocità di un aero- 
plano. 

convertire [lat. convërtere ‘rivolgere, mutare', poi 
‘convertire’, comp. di cüm ‘con’ e vërtere ‘volgere’] 
A v.tr. (pres. io convérto, tconvertisco; pass. rem. io 
convertii o convèrsi; part. pass. convertito, lett. con- 
vérso) 1 (raro, lett.) Volgere, dirigere: talor con- 
verse | la non cieca Fortuna a te il suo viso (PA- 
RINI). 2 Trasformare, tramutare, far passare da 


uno stato a un altro (anche fig.): c. un decreto in 
legge, il vapore in acqua; c. il pianto in riso; c 
la cartamoneta in oro; c. energia elettrica in ener- 
gia elettrica sotto forma diversa | C. una moneta, 
scambiarla con altra estera, secondo il corso del 
cambio in un dato momento e luogo | C. un'ob- 
bligazione, mutarne la prestazione, 3 (fis. ) Trat- 
tare un gas a elevata temperatura | Cambiare la 
misura di una grandezza fisica in conseguenza del 
cambiamento dell'unità di misura, 4 ( mar.) Mu- 
tare la rotta vera in rotta alla bussola. 5 (fig.) In- 
durre a passare da una condizione di vita a un'al- 
tra considerata migliore, a cambiare idea, atteg- 
giamento politico, fede religiosa e sim.: c. ge. al 
bene, al socialismo, al Cristianesimo. 6 tConvin- 
cere, persuadere. B v. rif. f Passare da una reli- 
gione a un'altra: convertirsi al cristianesimo | 
Passare dal peccato e dall'errore a vita morale e 
religiosa | (es1.) Mutare vita, idee, atteggiamento 
politico, e sim.: convertirsi a una ideologia rivo- 
luzionaria. 2 #Volgersi, dirigersi. C v. intr. pron. è 
Trasformarsi, passare da uno stato a un altro (an- 
che fig.): le nuvole si convertirono in pioggia; tal- 
volta l'amore si converte in odio. 


convertito A part pass. di convertire; anche agg ® 


Nei sign. del v. B s m. (f. -a) è Chi ha cambiato 
idee, convinzioni politiche, fede religiosa, e sim. 


convertitore s.m. (f, -irice nel sign. 1) 7 Chi con- 


verte, 2 Ogni apparecchio in cui avvengono rea- 
zioni di conversione o trasformazioni di composti 
| Grosso recipiente di lamiera rivestito intema- 
mente di refrattari, con doppio fondo attraverso il 
quale si invia aria sotto pressione, che converte la 
ghisa fusa, proveniente dall’altoforno, in acciaio 
| C. Bessemer, a rivestimento acido | C. Thomas, 
a rivestimento basico. 3 Apparato che converte 
energia elettrica in energia elettrica sotto forma 
diversa: e. di corrente alternata in corrente con- 
tinua, 4 Nei sistemi elettronici per l'elaborazione 
dei dati, macchina o dispositivo che permette la 
conversione dei supporti o dei codici | C. analo- 
gico-digitale, quello che in entrata e in uscita da 
un elaboratore elettronico traduce grandezze fisi- 
che continue in grandezze numeriche, e viceversa 
| (elab.) C. di codice, transcodificatore. 8 C. di 
coppia, congegno idraulico, composto di una 
pompa rotativa e di una turbina, che in certi au- 
toveicoli fa le veci della frizione e trasmette al- 
l'albero di trasmissione la potenza del motore. 


convertitrice s.i. e Macchina rotante che riceve 


corrente alternata, trasformandola in corrente elet- 
tricà continua. 


convessità [vc. dotta, lat convexitàte(m), da 


convéxus ‘convesso’] s. t. 1 L'essere convesso. 
2 Parte convessa. 3 (mat. ) Curvatura d'una curva 
piana o d'una superficie, intesa in senso qualita- 
‘tivo. | Per un arco piano privo di flessi, quel lato 
che contiene le tangenti all'arco. 
convèsso [vc. dotta, lat. convéxu(m), di etim. in- 
certa] A agg. 7 Che è piegato ad arco verso l'e- 
sterno, detto di linea, superficie, corpo e sim.: 
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o la validità degli argomenti, a riconoscere, accet- 
tare, ammettere č sim. q.c. chminando ogni pos- 
sibilità di dubbio (anche ass.): c. ge. dei propri 
errori; lo convinse che non c'era più niente da 
fare; prove, dimostrazioni che convincono | Per- 
suadere a fare o a non fare q.c.: i cattivi compagni 
lo convinsero a rubare. 2 Dimostrare con prove 
inoppugnabili la colpevolezza di qc.: fu convinto 
di aver corrotto il giudice. B v. ri. @ Acquistare 
certezza, liberandosi da dubbi o da precedenti opi- 
nioni: convincersi della sincerità di qe., convin- 
cersi di aver torto; si convinse coi propri occhi 
della verità dell'accaduto. sim. Persuadersi. 

convincibile [vc. dotta, lat. tardo convincibi- 
le(m), da convincere '‘convincere’] agg. ® (raro) 
Che si può convincere, 

convincimento s m è Atto, effetto del convin- 
cere 0 del convincersi | Convinzione, opinione ac- 
cettata: un fermo c. | Principio del libero c. del 
giudice, per cui l'organo giudiziario può libera- 
mente valutare le prove assunte nel processo, cc- 
cettuate quelle legali. 

convinto part pass. di convincere; anche agg 7 Nei 
sign. del v. 2 Reo c. ma non confesso, di chi non 
vuole ammettere la propria colpevolezza già di- 
mostrata. 

convinzione [vc. dotta, lat. tardo convinctiò 
neim). da convincere ‘convincere’ ] s. t. 7 Il con- 
vincere, l'essere convinto: acquisire, scuotere, 
abbattere una c., avere una grande capacità di c. 
fare opera di c. su ge. ascoltare con c.; parlare, 
studiare senza c. 2 (spec. al pl.) Opinioni, prin- 
cipi e sim., acquistati dopo maturo esame e di cui 
$i è pienamente convinti: convinzioni politiche, 
religiose, morali; alla politica senza idee, rispon- 
de la vita senza convinzioni (CARDUCCI). 

convissuto part pass di convivere è Nei sign 
del v. 

teonvitàre (1 ){[fr. coveitier (tr. modemo convoi- 
ter), dal lat. parl. *“cupidietare, da cUpidus ‘cupido’ ] 
v. tr. è Desiderare. 

convitare (2) [lat. parl. *convitàre, nato dalla so- 
vrapposizione di invitàre ‘invitare’ a convivium 'con- 
vito'] A v. ir. è (letr.) Chiamare a convito | (est.) 
tInvitare. B v, intr. e tFare convito | +Banchet- 
tare, 

convitato [propr., part. pass. di convitare (2)] s 
m. (t-a) è Chi è invitato e interviene a un convito: 
i convitati erano numerosi. SiN. Commensale. 

convito [da convitare (2)) s. m. è (lert.) Pasto 
lauto e solenne a cui sono invitate più persone: 
partecipare a un c.; stare a c.; sala del c. | (lett.) 
Insieme dei convitati. 

convitto [vc. dotta, lat. convictu(m), da convivere 
‘convivere’] s. m. T istituto d'istruzione e di edu- 
cazione per giovani in cui si provvede anche al 
loro mantenimento e alloggio: c. maschile, fem- 
minile; stare in c. | (est.) L'insieme dei convit- 
tori: il c. usci per la passeggiata. SIN. Collegio. 
2 tConvivenza | C. umano, la società umana. 

convittore [vc. dotta, lat. convictore(m), da con- 


Convolvulacee 


ispira. 
teonviviàre e V. tconvivare. 


convivio [vc, dotta, lat. convîviu(m), da conviva 


‘conviva’]s m. è (/ett.) Convito, banchetto (anche 
fig): ne’ superbi | convivii ognaltro avanzerai per 
fama (PARINI); c. di scienza, di filosofia. 
teonviziare [vc. dotta, lat. conviciari, da convi- 
cium '‘convizio' ] v. intr. e Dire parole ingiuriose. 
tconvizio [vc. dotta, lat. convicium) ‘clamore, 
baccano’ di etim. incerta] s m. è Ingiuna. 
teonvocamento s. m. e Convocazione, 


convocare [vc. dotta, lat convocare, comp. di 


com ‘con’ e vocére ‘chiamare’ ] v. ir. (io convoco, tu 
cònvochi) T Invitare a riunirsi due o più persone, 
spec. gli appartenenti a un corpo legislativo, po- 
litico, amministrativo, € sim.: c. il Parlamento, 
un'adunanza, un'assemblea. sin. Chiamare, radu- 
nare, riunire. 2 Cest.) Chiamare a una riunione, a 
un raduno e sim.: il professore convocò gli alunni; 
gli atleti furono convocati per l'allenamento. 
3 Chiamare in aiuto, in soccorso 


convocato A part pass. di convocare; anche agg 


e Nei sign. del v B s. m. (t -a) è Chi è stato 
Oggetto di convocazione: i convocati per la na- 
zionale di calcio. 


convocatore [vc. dotta, lat. tardo convocatà- 


reim), da convocare ‘convocare’ ] s. m.: anche agg 
if. -trice) e Chi, che convoca. 


convocazione [vc. dotta, lat. convocatione( m), 


da convocére ‘convocare’ ] s 1. 1 Atto del convo- 
care: la c. di un'assemblea, dei professori | Invito 
a un'adunanza: accettare una c.; rispondere a una 
©. | L'adunanza stessa: la e. avrà luogo oggi. 
2 (sport) Invito a un atleta di presentarsi a un 
luogo di raduno per la selezione di una squadra 
rappresentativa nazionale. 3 Riunione dei compo- 
nenti un organo collegiale, per deliberare su un 
ordine del giorno: prima, seconda c. 


convogliare o tconvolare [fr. convoyer, dal lat. 


pari. “convisre ‘fare la strada con qualcuno’, comp. 
di cüm ‘con’ e via ‘strada’] v. tr. (io convoglio) 
1 (raro) Accompagnare a scopo protettivo o a ti- 
tolo d'onore: numerose automobili convogliavano 
il corteo presidenziale. sim. Scortare. 2 Dirigere 
verso un dato luogo: le navi furono convogliare 
al porto. 3 Trascinare, trasportare con sé: il fiume 
convoglia le acque di molti torrenti | (est., fig.) 
Far convergere, concentrare: c. le proprie energie, 
i propri sforzi verso un obiettivo. 


convogliatore s m e Trasportatore, anche ae- 


reo, di pezzi da lavorare e materiali vari. 


convoglio o iconvoio [fr. convoi, da convoyer 


‘convogliare’] s. m. 7 (raro) Accompagnamento, 
scorta. 2 Gruppo di veicoli, natanti o mezzi di tra- 
sporto in genere che procedono insieme, spec. in- 
colonnati, verso lo stesso luogo: un c. di auromez- 
zi militari, di navi mercantili; chiedere un c. di 
scorta | C. funebre, corteo funebre | (est. ) Treno: 
un c. di molti vagoni. 3 (est.) Gruppo di persone 
che vengono condotte verso un dato luogo: un c. 
di ufficiali. 


tconvoiàre e deriv. è V. convogliare e deriv. 
teonvoitigia [tr mediev. convoitise ‘cupidigia’, 
dal lat. cupiditàte(m) ‘avidità'] s. f. è Cupidigia. 
convolare [vc dotta, lat. convolàre, comp. di cùm 
‘con' e volare volare’ ] v. intr. (io convolo: aus. esse- 
re) 1 tAccorrere celermente verso un luogo. 
2 Nella loc. c. a nozze, c. a giuste nozze, sposarsi. 
convòlgere o tconvòlvere [comp. di con-e vol- 
gere] Å v.tr, (coniug. come volgere) © (raro, lett.) 
Avvolgere, avvoltolare: convoltolo per lo fango, 
tutti i panni ... gli stracciò (Boccaccio). B v. rift. 
è (raro, lett.) Avvoltolarsi, contorcersi. 
tconvolùbile [comp. di con- e volubile] agg. e 
Che può girare su se stesso. 
convolùto [vc. dotta, lat. convolotu(m), part. 
civile, umana, la società umana. pass. di convdlvere, comp. di cüm ‘con’ e volvere 
convivere [vc. dotta, lat. convivere, comp. di cüm volgere’) agg. e Accartocciato, detto spec. di fo- 
‘con’ e vivere ‘vivere'] v. intr. (coniug. come vivere, glia. 
aus. essere e avere ) ® Vivere abitualmente insieme +convolvere e V. convolgere. 
con altri: i figli convivono con la famiglia; ico- convòlvolo [vc. dotta, lat. convolvulu(m), da 


vivere 'convivere'] s.m. (f. -rrice) 1 Chi vive in un 
convitto. 2 tChi vive insieme con altri. 

conviva [vc. dotta, lat conviva( m). da convivere 
‘convivere’'] s. m. (pl. -i) è (lett. ) Convitato, com- 
mensale. 

convivale e V. conviviale. 

fceonvivare o tconviviare [vc. dotta, lat. convi- 
vari, da conviva ‘conviva'] v. intr. @ Far convito, 
banchettare, 

convivente A part. pres. di convivere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. Bs.m.ef.e Chi vive insieme con 
altri. 

convivenza s.f. 1 Il convivere in uno stesso luo- 
go: c. domestica, legittima, illecita; rapporti di c. 
2 Complesso di persone conviventi | C. sociale, 


specchio c.; fronte convessa. CONTR. Concavo. 
2 (mat.) Attributo di figura piana o solida tale che 
il segmento congiungente due suoi punti qualsiasi 
appartiene sempre interamente alla figura | Detto 
di un sottoinsieme d'uno spazio metrico che, per 
‘ogni coppia di suoi punti, contiene almeno un 
punto che si trova fra di essi | Detto d'un angolo 
minore dell'angolo piatto. B s. m. è (raro, lett.) 
Parte convessa. 
convettivo [dal lat. convéctus, part. pass. di con- 
v&here ‘trasportare, comp. di cùm ‘con' e véhere 
‘portare’ (V, vettura)] agg. © (fîs.) Relativo alla 
convezione; moto c.; correnti convettive. 
convettore [dal lat. convéctus. V. convettivo] 8 
mo Apparecchio per il riscaldamento ad aria cal- 
da, azionato spec. da energia elettrica. 
convezione [vc. dotta, lat. tardo convectione( m), 
«da convéhere ‘trasportare’, comp. di cùm ‘con’ e 
véhere ‘portare'] s. f. @ (fis.) Modo di propagazio- 
‘ne del calore nei fluidi per spostamento delle loro 


‘particelle. 
convincènte part. pres. di convincere; anche agg. 
œ Nei sign. del v. || convincentemente, avv. (ra- 
ro) In modo convincente. i 

Te [ve. dotta, lat. convincere, comp. di 
cüm ‘conî e ‘incere vincere] A v. tr. (coniug. come 
| vincere) 1 indurre con la forza del ragionamento 


niugi convivono | Coabitare, far vita comune, det- 
to spec. di uomo e donna non uniti fra loro in ma- 
trimonio. 

conviviàle o convivale [vc. dotta, lat. convivia- 
le(m), da convîvium ‘convivio’ ] agg. ® Di, pertinen- 
te a, convito: allegria, discorso, canzone c. | Poe- 
sia č., cantata, recitata mei conviti o che a essi si 


convolvere ‘avvolgere’'] s. m. e Genere di piante er- 
bacee rampicanti delle Convolvulacee compren- 
dente molte specie caratterizzate da grandi fiori 
campanulati, di colore variabile ( Convolvulus), 


Convolvulacee [ve. dotta, comp. del lat. convõl- 


vulus ‘convolvolo’ e di -acee] s. f. pi. è Nella tasso- 
nomia vegetale, famiglia di piante erbacee con fu- 


convulsionario 


sti spesso rampicanti, foglie alterne e fiori solitari 
o in cime (Convolvulaceae) | (al sing. -a ) Ogni 
individuo di tale famiglia. = ILL piante /8. 

convulsionario [fr. convulsionnaire, da convul- 
sion 'convulsione’] agg.: anche s. m. (f. -a) e Che, 
chi soffre di convulsioni. 

convulsione [vc. dotta, lat. tardo convulsiò- 
neim), da convéellere ‘sconvolgere’. V, convellere] 
s.t. T {(med.) Contrazione violenta, involontaria, 
dei muscoli scheletrici: e. epilettica, infantile; sof- 
frire di convulsioni. 2 (est.) Scoppio irrefrenabi- 
le: c. di riso, di pianto. 3 ( raro, fig.) Cataclisma 
violento e improvviso: le convulsioni del cielo e 
del mare. || convulsioncélla, dim. 

convulsivante [da convulsivo] agg. e Che pro- 
duce convulsioni: farmaco c; affezione Mor- 
bosa c: 

convulsivo [da convulso] agg. ® Di, relativo a, 
convulsione: crisi convulsiva | Che provoca con- 
vulsioni | Tosse convulsiva, pertosse. 

convulso [vc. dotta, lat. convolsu( m), part, pass. 
di convéllere ‘sconvolgere’, V. convellere] A agg. 
Í Che si manifesta con convulsioni: tremito, pian- 
to, riso c. | Tosse convulsa, pertosse | Che èin 
preda a convulsioni. 2 Violentemente scosso, agi- 
tato, tremante: corpo c.; mani, labbra convulse. 
3 (fig.) Pieno di scatti, affanno, agitazione inte- 
nore: movimento c.; parole convulse | Stile c., di- 
sordinato, scomposto | Intenso, febbrile: ritmo e. 
di lavoro: attività convulsa; maniera di vivere 
convulsa, || convulsaméente, avv. In modo con- 
vulso, agitato. B s.m. 7 (pop.) Convulsione: ave- 
re il c. 2 (est.) Scoppio nervoso e prolungato: un 
e. di riso, di pianto. 

coobàre [lat. mediev. cohobare, dall'ar. gohba 
‘color bruno giallastro" (?)] v: tr. (io coobo) è 
(chim.) Ridistillare un liquido allo scopo di 
estrame, insieme col liquido, i principi attivi. 

coobazione s. f. e Atto, effetto del coobare. 

coobbligato [comp. di co(n)- e obbligato] agg.: 
anche s. m. (f.-a) © (dir.) Che, chi è tenuto insieme 
con altri all'adempimento di un’obbligazione: e. 
in solido; costringere un c. all'adempimento. 

coolie /ing/. 'ku:li/ [vc. ingl. dall'indostano kulf 
n. di una popolazione indiana (?)] s. m, inv, e Ser- 
vitore, spec. portatore, indigeno nell’ Estremo 
Onente. 

cool jazz /kul'dzets, ingl. ‘ku:1 dzæz/ [ingl., jazz 
fresco, moderno. Cool è di origine indeur.] loc. sost. 
m. inv. è Moderna forma di jazz, meno istintiva del 
jazz iniziale e più ricercata dal punto di vista ar- 
monico e timbrico. 

coonestamento s.m. e (/ert.) Il coonestare. 

coonestare [vc. dotta. lat. cohonestare, comp. di 
cùm 'con' e honestare ‘onorare’, da honéstus ‘de- 
coroso'] v. tr. (io coonésto) @ (lett. ) Fare apparire 
volutamente onesto ciò che in realtà non è tale: 
tutti sotto nome di ben pubblico la propria privata 
ambizione coonestavano ( ALFIERI) | Giustificare: 
c. um ingiustizia. 

COOP s.f. inv. è Acrt. di cooperativa. 

cooperare [yc. dotta, lat. tardo cooperāri. comp. 
di cüm ‘con e opersri‘operare’]v. intr. (lo coòpero; 
aus. avere) © Operare insieme con altri per il rag- 
giungimento di un fine comune, collaborare: c. al- 
la buona riuscita di un'impresa; c. in un lavoro | 
Contribuire al prodursi di un effetto: questa scon- 
fitta ... non cooperò certo a fargli smettere la sua 
inimicizia ( NIEVO). 

cooperativa [f. sost. di cooperativo] s. f. e Im- 
presa collettiva che svolge attività economica sen- 
za fine lucrativo | C. di consumo, che compra 
merci da rivendere ai cooperatori a prezzo di costo 
| €. edilizia, che fabbrica case per distribuirne gli 
appartamenti ai propri soci a condizioni per gli 
stessi vantaggiose | C. di lavoro, che assume ap- 
palti da terzi per impiegarvi i propri soci a condi- 
zioni migliori di quanto offrirebbe il mercato. 

cooperativismo s. m. è Sistema di organizza- 
zione economica in cui proprietà e gestione dei 
mezzi di produzione sono attribuite ai lavoratori 
delle singole imprese organizzate in cooperative. 

cooperativistico agg. (pl. m.-ci) € Relativo al 
cooperativismo o alle cooperative. 

Cooperativo [vc. dotta, lat. tardo cooperativu(m) 
‘che coopera’, da coopersri ‘cooperare’] agg. 1 At- 
to a cooperare, 2 Detto di società o impresa ca- 
ratterizzata dal perseguimento di un fine mutuali- 
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stico; membro di una società cooperativa. 

cooperatore [vc. dotta, lat. tardo cooperatò- 
rem), da cooperari ‘cooperare’] agg.; anche s. m. {f 
-trice) 1 Che, chi coopera: sacerdote c.; abbiamo 
avuto molti cooperatori | Sacerdote c., quello che 
affianca il parroco per aiutarlo nel suo ufficio. 
2 Che, chi è socio di una cooperativa, 

cooperazione [vc. dotta, lat. tardo cooperatio- 
neim), da cooperàri ‘cooperare’] s.t. T Atto, effet- 
to del cooperare | (dir.) C. colposa, comparteci- 
pazione di più persone nei delitti colposi. SIN. Col- 
laborazione, concorso, 2 Movimento delle coope- 
rative e, in particolare, movimento che riunisce le 
diverse cooperative di un settore, di una zona o di 
un intero Paese. 

cooptare [vc. dotta, lat. cooptare ‘eleggere un 
nuovo membro, aggregare’, comp. di com '‘con' e 
optāre ‘scegliere'] v. tr. (fo coòpro) e Chiamare qe. 
a far parte di un collegio o di una corporazione, 
da parte degli stessi componenti il collegio. 

cooptazione s.f e Atto, effetto del cooptare. 

coordinabile agg 7 Che si può coordinare. 
2 Detto di prodotti diversi tra loro per funzione, 
ma realizzati in modo da creare un gradevole ac- 
costamento di forme, linee, colori e sim.: capi di 
abbigliamento coordinabili. 

coordinamento s.m. è Atto, effetto del coordi- 
nare: e. delle idee, dei mezzi | Ufficio, centro di 
ca Cell.) coordinamento, organismo che coordina, 

coordinante A part. pres. di coordinare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. Bs. m. è (fis.) Atomo o 
ione che unisce a sé un certo numero di atomi, 
gruppi atomici o ioni mediante legami di coordi- 
nazione. 

coordinare [lat. mediev. coordinare, dal lat. tardo 
coordinétio ‘coordinazione’] v. tr. (io codrdino) 
1 Ordinare insieme vari elementi in modo da co- 
stituire un tutto organico conforme al fine che si 
intende raggiungere: c. le proprie idee; un mezzo 
potente di c. l'insurrezione (MANZONI) | Mettere 
in relazione: c. le notizie con le date corrispon- 
denti. 2 (ling.) Collegare due o più proposizioni 
che sono in rapporto di reciproca autonomia. 
3 (chim.) Unire per mezzo di uno © più legami 
di coordinazione. 

coordinata [f. sost. di coordinato] s. t. 1 (mat., 
spec. al pl.) Ognuno dei numeri che permettono 
di individuare la posizione di un punto rispetto a 
un sistema di riferimento, in una retta, nel piano 
o nello spazio | Coordinate cartesiane d'un punto 
nel piano, misura, su ciascuno degli assi, del seg- 
mento staccato dalla retta passante per il punto e 
parallela all’altro asse | Coordinate cartesiane 
d'un punto nello spazio, misura, su ciascuno degli 
assi, del segmento staccato dal piano passante per 
il punto e parallelo agli altri due assi. 2 (spec. al 
pl., geogr.) Ciascuno dei numeri che serve a in- 
dividuare un punto sulla superficie terrestre | Co- 
ordinate geografiche, latitudine, longitudine e al- 
titudine di un punto sulla superficie terrestre | 
(astron.) Coordinate celesti, coppie di grandezze 
atte a determinare univocamente la posizione de- 
gli astri sulla sfera celeste o nello spazio, 

coordinativo agg e Atto a coordinare: cogni- 
zioni coordinative. 

coordinato A part. pass. di coordinare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (mat.) Assi, piani coordinati, 
gli assi cartesiani e i loro piani. 3 (ling.) Paratat- 
tico. B s, m. 1 (chim.) Atomo, gruppo atomico o 
ione che è unito al coordinante di uno ione com- 
plesso. 2 Insieme formato di capi di vestiario, di 
biancheria personale e di uso domestico, e sim., 
diversi tra loro per funzione ma legati tra loro dai 
medesimi disegni e colori: coordinati per il ten- 
nis, per la tavola, per il bagno. 

coordinatore s. m.; anche agg. (f. -îrice) 1 Chi, 
che coordina. 2 Insegnante che presiede il consi- 
glio di classe in una scuola media: nominare il c.; 
insegnante c. 

coordinazione [vc. dotta, lat. tardo coordinatio- 
neim) nom. coordinatio, comp. di cùm ‘con’ e or- 
dinatio ‘ordinamento’] s.f. 7 Atto, effetto del coor- 
dinare: la c. delle idee, dei movimenti; in questo 
ufficio c'e poca, scarsa c. 2 (chim.) Reazione in 
cui si ha l'unione tra due ioni. 3 (ling. } Paratassi. 

coorte [ve. dotta, lat. cohore(m), comp. di cüm 
‘con’ e hértus ‘orto, ripartimento'] s. ft. 7 Unità co- 
stitutiva della legione romana, diversa per numero 


e per composizione nei vari tempi | C. legionaria, 
decima parte di una legione | C. ausiliaria, com- 
posta di alleati | C. pretoria, guardia del corpo 
dell'imperatore | C. urbana, guarnigione di Ro- 
ma. 2 (est., lett.) Schiera di armati | (est. )-Mol- 
titudine: una c. di uomini. 3 ( stat.) Insieme d'in- 
dividui che in uno stesso periodo hanno tutti vis- 
suto un dato evento | Insieme di casi individuali 
considerati a partire da un certo punto comune, in 
funzione di una variabile. 

copaifera [comp. del caraibico copau ‘copaive’ e 
del lat. -fer‘-fero'] s.f. € Genere di piante delle Le- 
guminose comprendente varie specie tropicali che 
forniscono il balsamo di copaive e il copale (Co- 
paifera). 

copaive o copaàiba, copàibe, coppàiba [sp. co- 
paiba, copaiva, dal caraibico kopaliba, comp. di 
kopa, n. della sostanza prodotta, e iba ‘albero’] s. 
f. e Denominazione di varie piante del genere co- 
paifera | Balsamo di c., oleoresina estratta dal 
tronco di alcune copaifere, un tempo usata in me- 
dicina. 

copale o coppale [fr. copal. dallo sp. copal, dal- 
l'azteco copalle] s.m. ef. 1 Resina esistente sia in 
piante esotiche sia allo stato fossile, colorata dal 
giallo al rossiccio, usata per vernici, lacche e per 
oggetti d'ornamento in sostituzione dell'ambra. 
2 Pelle verniciata per scarpe o altri accessori | 
Scarpe di c., di pelle lucida, laccata con la copale. 
SIN. Vernice. 

copata [ar. qubbaita] s. f. e Dolce di pasta croc- 
cante a forma di piccolo disco, costituito da un 
composto a base di noci, pistacchi e miele rac- 
chiuso fra due ostie, specialità di Siena. 

COpèco [russo kopejka] s. m. (pl. -chi) è Moneta 
divisionale russa corrispondente alla centesima 
parte del rublo. 

Copèpodi [comp. del gr. kópē ‘remo’ e pous, 
genit. podés ‘piede’; detti così perché hanno organi 
natatori in tutti o in parte degli arti] s. m. pl. è Nella 
tassonomia animale, ordine di Crostacer acquatici 
con un solo occhio mediano, cinque paia di zampe 
e addome biforcato (Copepoda) | (al sing. +€) 
Ogni individuo di tale ordine. 

tcoperchiare o icoverchiare. v. tr. (io copér- 
chio) e Mettere il coperchio | (est) Coprire. 

coperchio o tcoverchio [lat. coopérculuim), da 
cooperfre ‘coprire'] s. m. T Arnese, spec. di forma 
circolare, di materiale vario, che serve per chiu- 
dere o coprire vasi, pentole, casse, e sim. | Mer- 
tere il c. sopra a q.c., (fig.) metterla a tacere. 
2 Disco superiore della macina con un foro attra- 
verso il quale si introduce il grano. 3 (est.) Ciò 
che copre, che sovrasta (anche fig.): vesto le nu- 
bi... l.. al mondo tutto | far di sopra un ferale 
atro c. (MARINO) || PROV, Il diavolo insegna a fare 
la pentola ma non il coperchio. || coperchiaccio, 
pegg. | coperchiétto, dim. | coperchino, dim. | 
coperchione, accr. 

copernicanismo s.m. e Complesso delle teorie 
e indirizzo scientifico basati sull'ipotesi eliocen- 
trica dell’astronomo N. Copernico. 

copernicano agg, e Di, relativo all'astronomo 
N. Copernico (1473-1543) e alle sue teorie | 
(astron.) Sistema c., sistema planetario che col- 
loca il sole al centro | Rivoluzione copernicana, 
(fig.) rivolgimento radicale di opinioni tradizio- 
nali. 

copéèrta o (dial) tcovèrta [f. sost. di coperto 
(17)] s.t. 7 Panno, drappo, che serve per coprire: 
c. da cavallo, da viaggio | (per anton.) Panno o 
drappo che copre il letto: c. di lana, di seta; c, 
imbottita | Mettersi, ficcarsi, sotto le coperte, co- 
ricarsi | Stare, restare sotto le coperte, rimanere 
a poltrire nel letto | Mettere i piedi fuori dalle 
coperte, alzarsi dal letto di malavoglia! 2 Fodera 
con cui si copre un oggetto per preservarlo dalla 
polvere, dalla luce, dall'umidità, e sim.: la c. di 
un divano | ( edit.) Foglio di carta 0 cartone usato 
per legare o proteggere un volume. SIN. Copertina 
nel sign. 2 | C. del libro, copertina. 3 (mar.) Pal- 
co che chiude e copre la parte superiore di ogni 
bastimento | Sotto c., nella parte interna del ba- 
stimento | /n, sopra c., sul palco o sui ponti della 
nave. 4 Carne che ricopre la lombata del bue. 
5 (raro, lett.) Busta da lettera. 6 (fig.) tFinzione, 
apparenza, pretesto | Sotto e. di, sotto la c. di, 
con la scusa di | Fare da c., servire di €., a Q€. 


dare apparenza d'onestà a un'azione disonesta. 
7 +Rivestimento, copertura. || copertàccia, pegg. 
| tcopertella, dim. | copertina, dim (V.) | co- 
pertino, dim, m. | copertòne, acer m. (V.) | co- 
pertuccia, dim 


copertificio [comp. di coperta e -ficio] s. m è 
Fabbrica di coperte. 
copertina o (dial.) tcovertina. A s 1. 7 Dim. 
di coperta, nel sign. 1. 2 Involucro di carta o car- 
tone leggero che ricopre quaderni e sim. | Invo- 
lucro di cartone più o meno pesante, generalmente 
stampato con le indicazioni del titolo e dei nomi 
dell'autore e dell'editore, talvolta colorato o illu- 
strato, che ricopre libri, riviste, opuscoli e sim. 
3 Parte superiore di un muro che lo rende imper- 
meabile. 4 Taglio di came bovina, sopra la lom- 
bata. B in funzione di agg inv. e (posposto al s. ) Nel- 
la loc. ragazza c., che appare fotografata sulla co- 
pertina di rotocalchi, riviste d'attualità e sim. 
copertinato [da copertina] agg e Detto di libro 
o fascicolo fornito di copertina. 
coperto (1) o (dial.) tcovérto {lat coopér- 
tum), part pass. di cooperîne ‘coprire’] A part. 
pass. di coprire; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Ri- 
vestito, chiuso, riparato, protetto, spec. sormonta- 
to da un tetto e sim.: Passaggio c.; via, strada 
coperta; piscina, palestra coperta; batteria coper- 
ta | Legno c., un tempo, carrozza chiusa, 3 Detto 
di persona, che indossa abiti pesanti o numerosi, 
tali comunque da mparare dal freddo: essere ben 
€. troppo c.; tenersi c. 4 Oscuro, nuvoloso: cielo, 
tempo c. 5 (fig.) Ambiguo, nascosto, dissimulato: 
mi fece delle coperte minacce, E quei che ‘niese 
il mio parlar coverto (DANTE Inf. 1v, 51). 6 (fig.) 
Adeguatamente garantito: rischio c. | Assegno c., 
quando il conto corrente su cui è tratto presenta 
la disponibilità necessaria per il pagamento. || co- 
pertamente, avv. 7 Di nascosto. 2 In modo poco 
chiaro, B in tunzione di avv. è (fig., ler.) Coperta- 
mente, di nascosto, in segreto | Agire, parlare c., 
in modo non esplicito, velatamente. C s.m. 7 Luo- 
go protetto, riparato: metrersi, stare, dormire al c. 
| | aare aie. (fig. ) essere al sicuro, essere pro- 
tetto da possibili danni, e sim. 2 (raro) Tetto. 
copéèrto (2) o tcovérto [fr. couvert. dal lat. coo- 
pértu(m) coperto (1)', in quanto è ciò con cui si 
copre la tavola] s. m. e Insieme di piatti, posate, 
bicchieri e sim. necessario per una persona a ta- 
vola | (est.) Posto a tavola: riservare quattro co- 
perti | (est.) Quota fissa da pagarsi in un risto- 
rante per ogni pasto individuale: aggiungere al 
conto il c. e il servizio. 
copertoio o tcopertorio, (dial) teovertorio 
[lat. tardo coopertonivi m), da coopértus ‘coperto 
(1)7] s.m. 7 (tosc.) Coperchio di grandi dimen- 
sioni. 2 (tosc.) tPesante coperta. 3 (mil.) tTet- 
toia, copertura. 
copertone s.m. 1 Accr. di coperta, nel sign. 2. 
2 Ampio telo impermeabile che si stende su au- 
tomezzi, baracche, merci e sim. per ripararli dalle 
intemperie. 3 Panno che copre la cassetta del coc- 
chiere. 4 Involucro di gomma rinforzata di tela, 
montato sul cerchio delle ruote degli autoveicoli, 
che racchiude la camera d’aria o che, in assenza 
di questa: contiene l’aria che lo gonfia, 
fe è V. copertcio, 
copertura o dial. ) teovertura [lat. cooperto- 
coopértus ‘coperto (1)'] s.f, 7 Atto, mo- 
do, effetto del coprire. 2 Ciò che copre: una e. di 
legno, di plastica; la c. del tetto | (fig.) Falsa ap- 
parenza: il suo lavoro di impiegato è soltanto la 
c di un'attività illegale. 3 (geol.) Qualsiasi ma- 
teriale o terreno che nasconde gli affioramenti 
rocciosi | Parte più superficiale 0 mobile della li- 
tosfera, costituita da sedimenti. 4 (econ. ) Insieme 
di Loria garanzia dei rischi cui vanno incontro 
zioni finanziarie | C, aurea, oro deposita- 
to: pabesi le casse dello Stato a garanzia di moneta 
cartacea in circolazione | €. bancaria, somma de- 
positata in banca a garanzia di un assegno emesso 
l'importo di un debito per acquisto di merci 
l ione che elimina tali rischi. 5 (mil. ) 
pipe elle misure e delle attività predispo- 
ste per parare minacce o incursioni nemiche alle 
frontiere © assicurare. il tempo necessario per at- 
tuare la mobilitazione | Unità di c., poste a difesa 
edi a dell le è ntie e | Possibilità di masche- 
viente naturale. 6 Difesa: 
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fare un gioco di c.; fuoco di c. | Nel pugilato, 
atteggiamento dell'atleta che si protegge con le 
braccia la testa e lo stomaco | Nel biliardo, im- 
pallatura. 7 tIntonaco. 

copéta [ar. qubbaita] st è Dolce croccante, con- 
fezionato a forma di sbarrette, fatto con zucchero 
o micle e mandorle o noccioline, simile alla co- 
pata senese, specialità della Puglia. 

còpia (1) [vc. dotta, lat odpia(m) ‘abbondanza’, 
da dps, genit. pis Ticchezza'] s tT (Jerr.) Ab 
bondanza, grande quantità: vennero servitori, con 
gran c. di rinfreschi (manzoni) | In c in gran 
ca in abbondanza. 2 tAgio, opportunità | + Avere 
c. di qe di q.c., potersene servire | Fare c. di 
gue. concederla. 3 tDimestichezza, familiarità | 
tFare c. di sé a qc., prodigarsi per qc. e (est. ), 
congiungersi carmalmente, 4 (al pi.) tTruppe, 
schiere: il sito aspro non ti lascia distendere le 
fue copie (MACHIAVELLI ). 

còpia (2) [dai precedente recepito nel senso di 
‘abbondanza di riproduzione’) s. t. 7 Trascrizione 
fedele di uno scritto originale: la c. di una lettera, 
di un documento; c. esatta, scrupolosa; c. mano- 
scritta, dattiloscritta | Brutta c.. la prima stesura 
di uno scentto | Bella c.. la stesura finale | Pren- 
dere c, copiare | Collazionare una c., confrontar- 
la con l'originale | (est.) Riproduzione fedele di 
un atto giuridico: c. di un contratto; c. conforme 
all'originale; c. legalizzata; c. notarile. 2 ( est.) 
Esatta riproduzione: i suoi movimenti son la c. dei 
tuoi | (est.) Oggetto d'arte che ripete un onginale 
fatto da un autore diverso: la c. di una staiua | 
(est. ) Persona che presenta caratteristiche fisiche 
o morali molto simili a quelle di un'altra: que! 
bambino sembra la c. di suo padre. 3 Esemplare 
di opera stampata: ho avuto una c. del suo libro; 
questo quotidiano vende 200 000 copie al giorno 
| C. a parte, estratto di un articolo stampato su un 
giornale, una rivista, e sim. | C. d'obbligo, una di 
quelle che l'editore di un libro deve per legge con- 
segnare alla prefettura e alla procura della Repub- 
blica. 4 Riproduzione positiva di una fotografia o 
di un film. || copiaccia, pegg. | copietta, dim. | 
copliòne, acer m. (V.). 

copiacommissione o copia commissione 
[comp. di copiare) e commissione] s. m. inv. è 
(comm.) Blocchetto ò libro che serve al rappre- 
sentante per annotare l'ordinazione del cliente al- 
l'atto dell'assunzione dell'ordine presso il chente 
Stesso, 

copiafatture [comp. di copia( re) e il pl. di fattu- 
ra]:s. m inv. è Libro in cui s1 copiano le fatture. 

copialéèttere o copialettere [comp. di copia( re) 
e il pi. di lettera] s. m. inv. 7 Registro in cui si ten- 
gono le copie delle lettere scritte. 2 Torchietto a 
mano usato un tempo per ottenere copia su velina 
di lettere o documenti scritti con inchiostro copia- 
tivo, 

Copiàre [da copia (2)] v. tr. (io copio) 1 Trascri- 
vere fedelmente uno scritto: ©, un brano di prosa, 
una lettera; c: a mano, a macchina | C. in bella, 
trascrivere in bella copia. 2 Ritrarre, riprodurre fe- 
delmente un modello, spec. un'opera d'arte: c. 
una modella, un'antica pittura | C. dal vero, di- 
segnare, dipingere e sim. con il modello davanti 
| (est.) Riprodurre, duplicare: c. un programma. 
3 (est.) Imitare, ripetere parole, atteggiamenti e 
sim, altrui; c. il compito da un compagno; (ass. ) 
per favore, non copiate! mi hai copiato il modello 
del vestito; non fa che c. l'amica | Ripetere icon- 
cetti, la maniera, lo stile, e sim. di un autore fa- 
cendoli propri: quello scrittore copia il Manzoni. 
4 Nella fotomeccanica, trasferire sulla lastra le 
immagini contenute in una pellicola 0 in un mon- 
taggio. 

copiativo [da copiare] agg. e Che serve a copiare 
| Inchiostro c., per riprodurre lo scritto su altra 
carta col copialettere | Matita copiativa, lapis C 
il cui segno non si cancella | Carta copiativa, car- 
ta carbone, 

copiatore s.m. (f. -trice (V.)) 7 Chi copia. 2 Chi 
imita. gli atteggiamenti, le idee e sim. di altri, 
3 f Amanuense. 

copiatrice s.f. e Apparecchio per la riproduzione 
di documenti, indipendentemente dal procedimen- 


to na produzione utilizzato. 
copiatura s.f. e Modo, atto, effetto del copiare: 


la c. di un manoscritto, di un codice; di un docu- 
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mento, di una lettera; c. a mano, a macchina; la- 
vero di c.; per la c. sono occorse molte ore | 
(est. ) Brano, passo e sim. copiati: quel compito è 
tutto una c; nel romanzo ci sono frequenti copia- 
ture da altri autori. 

copiglia o coppiglia [fr. goupille, propr. ‘volpe’, 
dal lat. parl. *vulpicula( m). per il classico vulpécu 
la(m), dim. di vUlpes ‘volpe'] s. L e (mecc.) Astic- 
ciola metallica o filo di ferro piegato a forcella 
che si conficca in un foro trasversale di una vite, 
situato dietro il dado, per impedire lo svitamento, 
o anche in un foro trasversale di un perno per im- 
pedirne lo sfilamento dal supporto. 

copilota [comp. di co(n)- e pilota] s. m. ipl -i) è 
Chi, a bordo di un aeromobile, può compiere tutte 
le funzioni del pilota, eccettuate quelle di pilota 
comandante, 

copione (1) s.m. 1 Acer. di copia (2). 2 Fasci- 
colo contenente il testo dello spettacolo da rappre- 
sentare o del film da realizzare, adoperato soprat- 
tutto dagli attori e dal regista per le prove | (est.) 
La trama dello spettacolo stesso | (est., fig.) Co- 
me da c., in modo prevedibile, scontato. 

copione (2) [da copiare] s. m. (L-a) e (fam.) 
Chi, per abitudine, copia i compiti scolastici € 
gener. gli atteggiamenti, 1 comportamenti © sim. 
di altn. 

copiosità o tcopiositade, tcopiositàte [vc. 
dotta, lat. coprositéte( m). da copidsus 'copioso’ ] s. 
i è (lett.) L'essere copioso | Abbondanza, ric- 
chezza. 

copiòoso [vc. dotta, lat. copiòsu( m), da copia ‘ab- 
bondanza' ] agg. 7 (lert. ) Che è in grande quantità: 
e di copiose lacrime lo bagna (ARIOSTO), 2 tRic- 
co, largamente provvisto. 3 tFacondo: stile, serit- 
tore, oratore c. || copiosamente, avv. 1 In abbon- 
danza. 2 tCon facondia. 

copista [da copia (2)] s. m. et. ipi. m. -i) T Ama- 
nuense. 2 (est. ) Chi per mestiere copia documen- 
ti, scritture e sim. 3 Chi esegue copie di opere 
d'arte. || copistaccio, pegg. | copistuccio, copi- 
stuzzo, dim. 

copisteria [da copista] s. t e Azienda che ese- 
gue, per conto di terzi e spec. con la macchina da 
scrivere, copie di manoscritti | Ufficio ove si svol- 
ge questa attività, 

copolimerizzazione [comp. di co- e polimeriz- 
zazione] s. f. @ (chim.) Reazione chimica tra due 
© più monomeri da cui si onginano copolimeri. 

copolimero [comp. di co- e polimero] s. m. è 
(chim.) Polimero ottenuto per polimerizzazione 
di due o più monomeri di natura diversa. 

coppa (1) o coppa [lat tardo cuppa( m), per il 
classico cūpa( m), di origine indeur.] s. f. 7 Piccolo 
recipiente di forma emisferica per bere, solitamen- 
te largo e poco profondo, con piede a stelo, di ma- 
teriale vario: una c. di cristallo, di bronzo, d'ar- 
gento, d'oro; una c. artisticamente lavorata | (ra- 
ro) Servire qc. di c. e di coltello, fargli da cop- 
piere e da scalco e (fig.) servirlo di tutto punto | 
(fig.) te, d'oro, persona di specchiata probità | 
(est.) Il contenuto di una coppa: una e. di vino, 
di champagne, di gelato. 2 (est.) Oggetto, spec. 
recipiente, di forma più o meno concava e tondeg- 
giante: c. per macedonia; c. lavadita; c. per gelati 
| C. della lucerna, parte ove si mette l'olio | C. 
dell'olio, vasca montata sotto il basamento dei 
motori a scoppio e sim., per raccogliere e conte- 
nere l'olio lubrificante | C. della ruota, quella, per 
lo più cromata, che nell’automobile nasconde il 
mozzo e abbellisce la ruota | Le coppe della bi- 
lancia, i due piattelli. 3 Trofeo costituito da un 
vaso più o meno grande, spec. di metallo, dato 
come premio ai vincitori di competizioni sportive: 
e. Davis; e. d'oro, d'argento | ( est.) La gara stes- 
sa: partecipare alla c. Italia. 4 (abbigl.) Ognuna 
delle due parti concave, di tessuto vario, che funge 
da copertura nei reggiseni. 5 Lettera dell’antico 
alfabeto greco. 6 (al pi.) Uno dei quattro semi 
delle carte da gioco italiane e dei tarocchi | Con- 
tare come il due di coppe, non valere nulla, non 
avere nessuna influenza o importanza. 7 (biol., 
zool.) Organismo, organo o abbozzo di organo 
con forma di memisco | C. di Nettuno, spugna ap- 
partenente alla specie Porerion Neptuni | C. otti- 
ca, porzione dell’abbozzo dell'occhio derivata dal 
diencefalo, || coppélla, dim. { V.) | coppétta, dim. 
(V.} | coppina, dim. 
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coppa (2) o coppa [da coppa ( 1), per la forma] 
s.f. 1 (lett.) Parte posteriore del:capo: Sovra le 
spalle, dietro da la c., | .., li giacea un draco 
(DANTE Inf. XXV, 22-23). 2 Taglio di carne bovi- 
na, dietro il collo. 3 (sett.) Salume fatto con la 
parte dorsale del collo di maiale, salato, aromatiz- 
zato. e avvolto con budello. SIN. Capocollo. 
4(sett., centr.) e. di testa, salume fatto con carne, 
grassi, cartilagini e cotiche ricavate dalla testa del 
maiale, bollite, tritate, salate e insaccate. || cop- 
pone, accer. m. 

coppaia (1) [da coppo] s. t. è Cantina in cui si 
conservano 1 coppi d'olio. 

coppàia (2)[da coppa (1)]s.f.# Accessorio del 
tornio che serve per afferrare pezzi da tornire a 
sbalzo. 

coppaiba e V. copaive. 

coppale e V. copale. 

Copparòsa o tcuperòsa [fr. couperose, dal lat 
mediev. copri ròsa(m) ‘rosa di rame'] s.f. 7 (raro) 
Solfato metallico. 2 Adattamento di couperose 
(V.). 

coppatura [nap. ‘n coppa ‘in cima, sopra']s.f e 
Trucco commerciale consistente nel coprire merce 
scadente con uno strato di merce buona. 

coppella s.t. 1 Dim. di coppa (/). 2 Anticamen- 
te, crogiolo poroso a forma di vaso o coppa usato 
per raffinare metalli preziosi | Argento, oro di C., 
fino, purissimo | Oro di c., (fig. ) persona onestis- 
sima | Prendere per oro di ca (fig.) per cosa 
schietta e vera | (raro, fie.) Resgere, resistere, 
stare, alla c., uscire con onore da un paragone. 
3 Vasca porosa dei forni in cui si esegue la cop- 
pellazione. 4 (bor) Talamo di fiore a forma di 
coppa in cui sono impiantati penanzio, stami è pi- 
stilli. || coppelletta, dim. 

coppellare v. tr. (io coppèllo) 1 Depurare l'oro e 
l'argento nella coppella | Affinare. 2 (fig., raro, 
lett.) Saggiare, sperimentare. 3 Sottoporre a fu- 
sione in un forno a coppella e in un ambiente 0s- 
sidante, spec. aria, il piombo argentifero in modo 
da formare un ossido di piombo, che viene aspor- 
tato o assorbito dalla coppella, e ottenere argento 
quasi puro. 

coppellazione s.f. e Atto, effetto del coppel- 
lare. 

coppetta s.t. 1 Dim. di coppa (/). 2 Piccolo va- 
so di vetro per salasso. 3 (teat.) Cappuccio simile 
a una coppa emisferica o conica in cui è contenuta 
una lampada a luce diffusa per l'illuminazione di 
angoli della scena. || coppettina, dim. 

coppia o coppia [lat. copula(m), comp. di cüm 
‘con’ e spere ‘attaccare’, di origine indeur.] s. T. 
1 Due elementi della stessa specie considerati nel 
loro complesso; una c. di fratelli, di ballerini, di 
sposi, di fidanzati; una c. di cavalli, di galline, di 
uccelli; una c. di uova, di esempi | A, in, di c., a 
due a due, insieme | A c, a c. ac, dic. inead 
coppie, a due a due | (raro) C. di pane, due forme 
di pane unite | (fig.) {Avere tre pani per c., trarre 
grande vantaggio da un'impresa | (fig.) tRendere 
tre pani per c., rendere pan per focaccia, 2 (ass.) 
Due persone di sesso diverso unite fra loro da un 
rapporto matrimoniale o, gener., amoroso: la c. 
andò ad abitare nella nuova casa | Essere, fare, 
formare una bella c., di uomo e donna che figu- 
rano bene insieme | Fare c. fissa, di uomo e donna 
che da lungo tempo appaiono insieme in pubblico. 
3 Nel tennis, i due giocatori del doppio | Gara a 
coppie, nel ciclismo su pista, quella che impegna 
alternativamente due corridori di una stessa for- 
mazione contro una analoga o, nel tandem, con- 
temporaneamente | Due di c., quattro di c., nel 
canottaggio, equipaggi in cul ciascun vogatore im- 
piega due remi. 4 In alcuni giochi di carte, due 
carte dello stesso valore: c. d'assi, di re; doppia 
c. alla donna, 5 (mat.) Insieme di due elementi 
| C. ordinata, nella quale si distingue il primo dal 
secondo elemento | (fis.) Insieme di due vettori 
applicati aventi rette d'azione parallele e distinte, 
modulo uguale e versi opposti | C. di forze, siste- 
ma di due forze di uguale intensità che agiscono 
secondo la stessa direzione lungo rette di azione 
distinte e in senso inverso, provocando rotazione 
| (automi. ell.) Nei motori a combustione interna, 
coppia motrice massima: il motore è in c., gira in 
č. 6 (ling.) C. minima, coppia di parole le quali 
differiscono per un solo fonema che si trova nella 
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stessa posizione relativa (es. pasta e casta), || 
coppietta, dim (V.) | coppiola, dim. (V.). 

coppière o (/err.) teoppiero [da coppa (1)] s. 
m. (f. -a nel sign. 1) 1 Ufficiale di corte che serviva 
il vino ai sovrani. 2 (/etr.) Chi versa da bere ai 
commensali. 

coppietta s.f. 7 Dim. di coppia. 2 Coppia di fi- 
danzati, di innamorati. 

coppiglia e V. copiglia. 

coppino [da coppa (2)] s. m. #'‘(dial.) Nuca. 

coppiola s.t. 7 Dim. di coppia. 2 Tiro a due ani- 
mali selvatici distinti, con ambo le canne del fu- 
cile. SIN. Doppietta. 3 (mil.) Lancio contempora- 
neo di due siluri, 

cóppo [da coppa (1)] s m: 7 Grande recipiente 
panciuto di terracotta usato per contenere olio, vi- 
noe sim. SIN. Orcio, ZY esr.) {Calice di vari fiori 
e frutti. 3 Laterizio a forma di mezzo tronco di 
cono, poggiante su listelli, per la copertura di edi- 
fici in genere. SIN. Tegola curva. 4 Antica misura 
per aridi, equivalente a circa tre litri. 5 Parte es- 
senziale di molte armature del capo, di metallo o 
cuoio opportunamente incavato e foggiato. 
6 (letr.) +Cavità oculare: le lagrime prime ... | ... 
/ riempion sotto ‘I ciglio tutto il c: (DANTE Inf. 
XXX, 97-99). 7 +Cranio, 

coppola [da coppa (2) (?)] s. f © Berretto di 
panno con visiera usato spec, in Sicilia | C. storta, 
(gere. ) mafioso. 

còpra [port. copra, di origine indostana] s.f. è Al- 
bume essiccato della noce di cocco da cui si estrae 
un olo, 

coprente A part pres. di coprire: anche agg. 7 Nei 
sien. del v. 2 Che non lascia trasparire la super- 
ficie sottostante: colore, vernice c. B s.m. © So- 
stanza cosmetica che serve a coprire imperfezioni 
della pelle. 

copresidente [comp. di co- e presidente] s. m. e 
f. if. anche -essa) e Chi divide con altri la carica di 
presidente. 

copresidéèénza [comp. di co-e presidenza] s.t. è 
Ufficio, carica di chi presiede insieme con altri 
un'assemblea, un ente, un organo collegiale e sim. 
| Durata di tale carica. 

copribusto [comp. di copri( re) e busto] s. m. inv. 
e Corpetto guarnito di pizzi che le donne porta- 
vano sopra il busto. SIN. Vitina. 

copricalcagno [comp. di copri re) e calcagno] 
s. m. inv. e Elemento mobile degli attacchi dello 
sci d'acqua, per la tenuta della parte posteriore del 
piede all'attrezzo. 

copricanna [comp. di coprire) e canna] s.m. inv 
e Copertura parziale, di legno, della canna del fu- 
cile, atta a proteggere dagli urti 0 dal calore. 

copricapo [fr. couvre-chef] s.m. è { gener.) Cap- 
pello, berretto, o sim., con cui ci si ripara il capo. 

copricaténa [comp. di coprire) e catena] s. m. 
inv. e Riparo di lamiera che copre una catena di 
trasmissione, spec. nelle biciclette e motociclette. 

copricérchio [comp. di copri( re) e cerchio] s. m. 
e Coppa metallica che negli autoveicoli ricopre i 
cerchioni ‘a scopo protettivo ed estetico. 

copricostume [comp. di copri( re) e costume] s. 
m. inv. e Indumento femminile più o meno corto, 
generalmente aperto sul davanti, che si indossa so- 
pra il costume da bagno. 

copride [dal gr. kopros ‘escrementi’, di origine 
indeur.] s.m, @ Genere di insetti coleotteri degli 
Scarabeidi, con rostro cefalico, che depongono le 
uova su sferette di sterco (Copris). 

coprifaàsce [comp. di copritre) e il pl. di fascia] 
s. m. inv. ® Camiciola di lana o di tessuto leggero 
ricamato 0 con pizzi che ricopre le fasce del neo- 
nato, 

coprifiàmma [comp. di copri( re) e fiamma] s. m. 
inv. è Specie d’imbuto d'acciaio applicato alle ar- 
mi da fuoco allo scopo di proteggere dalla vampa 
dello sparo. 

coprifilo [comp. di copri( re) e filo] s.m. € Listello 
che, nelle costruzioni edilizie, serve a coprire le 
giunzioni tra due superfici, 

coprifuòco o coprifòco [fr. couvre-feu] s.m. (pi. 
-chi) ® Anticamente, avviso che st dava la sera 
con una campana o una tromba perché si rinca- 
sasse e si spegnessero i fuochi | Proibizione della 
circolazione per determinate ore del giorno, ordi- 
nata in situazioni eccezionali, di guerra o disordi- 
ni: imporre, ordinare il c. 


coprigiunto [fr. couvre-joint] s. m, inv. e (mecc.) 
Piastra chè copre la giunzione di pezzi meccanici, 

copriléètto [comp. di copri( re) e letto] s. m. inv. è 
Coperta superficiale del letto, usata spec. a scopo 
omamentale. 

coprimacchia [comp. di copri( re) e macchia] s. 
m. inv. è Piccola tovaglia usata spec. nei ristoranti 
per coprire la tovaglia vera e propria e proteggerla 
da macchie e sim. 

coprimaterasso [comp. di copri( re) e materas- 
so] s. m. è Fodera usata per rivestire i materassi. 

coprimiserie [comp. di copri( re) e il pl. di mise- 
ria] s. m. inv. è (raro, scherz.) Cappotto che sì in- 
dossa per nascondere abiti in cattivo stato | Fare 
da c. a gc., (fie.) proteggerne il comportamento 
disonesto, 

coprimozzo [comp. di copri(re) e mozzo] s: m. 
è Specie di coperchio metallico che ripara ester- 
namente il mozzo di una ruota di un autoveicolo. 
SIN. Copriruota, 

copripiatti [comp. di copri( re) e il pl. di piatto] s. 
m. e Copertura in rete metallica o in plastica tra- 
forata per riparare le vivande dalle mosche. SIN. 
Coprivivande, 

copripièdi [fr. couvre-pied] s. m. e Cuscino 0 co- 
perta imbottita che sì pone sul letto per tenere cal- 
di i piedi. 

copripisside [comp. di copri re) e pisside] s.m. 
è Conopeo, ; 

copripiumino [comp. di copri re) e piumino nel 
sign. 2] s. m. e Involucro a forma di sacco che av- 
volge il piumino da letto, 

copripudéende [comp. di copri( re) e pudende] 
s. m. inv. € Indumento a forma di fazzoletto o di 
pezza oblunga o rettangolare, che presso i popoli 
primitivi serve a coprire e proteggere gli organi 
genitali. 

copripunto [comp. di copri( re) e punto] s. m. inv. 
è Piccola striscia sbieca di tessuto o nastro usata 
per coprire una cucitura. 

copriradiatore [comp. di copri( re) e radiatore] 
s.m. è Mascherina che si applica d'inverno sulla 
calandra dell'automobile per ridurre la quantità 
d’aria che passa attraverso il radiatore. 

coprire o (/ert.) covrire, {lett.) icuoprire [lat. 
cooperfre, comp. di cum ‘con’ e operire ‘coprire’, di 
etim. incerta] Av. tr, (pres. io còpro, tcuòpro: pass. 
rem. io coprii 0 copersi, tu copristi, part. pass. co- 
perto) 1 Mettere una cosa sopra, o anche attorno, 
a un’altra allo scopo di proteggere, nascondere, 
chiudere, ornare, riparare e sim.: e. la frutta con 
un piatto; c. Il pavimento con un tappeto, i muri 
d'intonaco, le pareti di quadri; c. l'automobile 
con un telone; coprirsi le spalle, la gola contro i 
freddo | C. una pentola, un vaso, mettervi sopra 
un coperchio | €. una casa, costruire il tetto | Co- 
prirsi gli occhi, per non vedere spec. scherman- 
doli con una mano | Coprirsi il capo, (per anton.) 
mettersi il cappello | (est.) Ammantare, avvolge- 
re: le colline erano coperte di neve; una densa 
caligine copriva la città. 2 (est., fig.) Proteggere, 
difendere: c. ge. alle spalle; c. la ritirata col fuoco 
della mitragliatrice. 3 (fig.) Occultare, dissimu- 
lare: c. il male, un difetto, una cattiva azione; le 
nubi coprono il cielo | (fie. lett.) Offuscare: co- 
me stella che "! sol copre col raggio (PETRARCA) 
| (fie.) Superare in intensità un suono, impedendo 
così che sia percepito: il fragore della cascata co- 
priva le nostre voci. 4 (fig.) Soddisfare, pareg- 
giare, garantire: c. un debito, le spese | C. un pre- 
srito, l'emissione di obbligazioni mediante lac- 
quisto, la sottoscrizione dei titoli relativi. 5 (fig.) 
Occupare, tenere: c. una carica, un posto, un im- 
piego. 6 (fig.) Percorrere, con riferimento al tem- 
po Impiegato: c. un percorso; ha coperto l'intera 
distanza in un'ora. 7 (fig.) Colmare, riempire: c. 
ge. di baci, di carezze, di complimenti; c. di botte; 
c. un vuoto | C. di vele, spiegare tutte le vele al 
posto loro. 8 Con riferimento ad animali, accop- 
piarsi con la femmina: il toro copre la vacca. B v. 
rifl. 1 Riparare il proprio corpo con indumenti, per 
proteggersi dal freddo, per ornarsi, abbellirsi o per 
seguire norme di comportamento sociale: coprirsi 
troppo, poco; coprirsi con abiti di lana; coprirsi 
di gioielli, di nastri; si copri in fretta e furia prima 
di uscire dalla stanza da bagno. 2 Difendersi: co- 
prirsi dai colpi dell'avversario. 3 Premunirsi dai 
rischi connessi a operazioni bancarie. 4 (fie.) 


dainai 


Colmarsi, riempirsi: si coperse di gloria sul cam- 
po di battaglia | Coprirsi di rossore, arrossire viv- 
lentemente. C v. intr. pron. è Diventare pieno: co- 
prirsi di muffe; le vecchie mura si coprivano di 
crepe || PROV. Il gatto prima la fa e poi la copre. 


copriréte [comp. di coprire) e rete] s. m. inv è 


Telo usato per coprire la rete del letto. 


copririsvolto [comp. di copri( re) e risvolto] s.m 


æ (abbigl. ) Parte in vista del risvolto di giacche 
e sim, 


copriruòta [comp. di coprii re) e ruota] s m inv 
1 Coprimozzo. 2 Copricerchio. 
coprisedile 


e [comp. di copri ne) e sedile] s. m. è 
Copertura in paglia o altro materiale, che si ap- 
poggia al piano e talvolta allo schienale dei sedili 
delle autovetture per proteggerli dall'usura o ren- 
derli più confortevoli in estate. 


coprisélla [comp. di copri re) e sella] s.m. è Fo- 


dera che copre la sella di una bicicletta 0 motoci- 
cletta. 


coprisèsso [comp. di copri re) e di sesso] s. m 


e Indumento molto ridotto che in uomini e donne 
copre appena gli organi genitali esterni. 

avolo [comp. di copri re) e tavolo] s.m. inv 
è Panno con cui si ricopre un tavolo a scopo pro- 
tettivo o per abbellimento. 


copriteièra [comp. di copri re) e feiera] s m è 


Ro ee pe nav ra 

[comp. di copri re) e termo- 
sifone] s. m. è Sovrastruttura in legno o metallo 
usata, nell'arredamento, per celare alla vista il ra- 
dimore dell'impianto di riscaldamento. 


copritore A s m (f -irice) e Chi esegue lavori 


di copertura. B agg e Che copre | Penne copritri- 
ci, negli uccelli, le penne corte che nelle ali rico- 


prono le principali alla base. 


copritovaglia [comp. di copri re) e tovaglia] s 


m. e Tela che copre la tovaglia dell'altare quando 
non sì fanno sacre funzioni. 


coprivivànde [comp. di copri re) e il pl. di vivan- 


en ieri m amans 


amaa rangar di eopro- e coltura] a. f.e 


(biol, ) Coltura batteriologica di materiale fecale. 

luttore [comp. di co- e produttore] A s. 
m.(t strice)o Chi finanzia insieme con altri la pro- 
duzione di un film, di un programma televisivo 0 
di uno spettacolo teatrale. B anche agg.: casa, so- 
cietà coproduttrice. 


coproduzione [comp. di coi n)-e produzione] s. 


|. e Produzione, spec. di un film, finanziata da due 
O più case cinematografiche, anche di nazionalità 
diversa | L'opera così prodotta. 

A [comp. di copro- e -fagia] s. f. ipl. 
-gie ) ® (med., psicol.) Forma di alienazione men- 
tale che induce alla manipolazione e alla ingestio- 
ne di escrementi. 


copròfago agg.: anche s. m. (f.-a; pl.m. -gi) e Che, 


chi è affetto da coprofagia. 


coprofilia [comp. di copro- e -filia] s.t. 1 (biol.) 


Tendenza di alcuni organismi a vivere fra gli 

escrementi, che vengono utilizzati come fonte di 

cibo o sede di deposizione delle uova. 2 (psi- 

chiatr.) Abnorme interesse e attrazione per le feci 

| Forma psicotica per cui gli escrementi rappre- 

sentano un elemento essenziale per ottenere una 
sessuale, 


gratificazione 
coprolalia [comp. di copro- e -lalia] s. t. Impul- 


so morboso a usare espressioni oscene, spec. evo- 
canti, © riferentisi a, escrementi. 


coprolàlico agg. anche s. m. (f. -a; pl. m. -ci) è 


Che, chi soffre di coprolalia. 


copròlito [comp. di copro- e -lito] s.m. 1 (geol.) 


Escremento fossile, ricco spec. di fosfati, usato in 
‘passato come fonte di fertilizzanti. 2 Escremento 
indurito come pietra. 
coprologia [comp. di copro- e -logia] s. t. è 
(med: ) Studio delle feci in condizioni fisiologiche 
patologiche, spec. a fini diagnostici. 


| coprostàsio copròstasi [comp. di copro-e ssta- 


si]jste Sin, Lei ta 


no per un tempo abnorme. 
ista [comp. Ano e aeeie 
mef. (pm. -i)e At ttore che interpreta insieme con 
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altri il ruolo di protagonista. 


còpto o còfto [ar. quit. dal gr. Aigyptios ‘egiziano’] 


A s.m. (f.-a) 1 Discendente degli antichi egiziani, 
dei quali ha conservato quasi intatti i caratteri so- 
matici: i copri dell'Alto Egitto. 2 Cristiano mono- 
fisita dell'Egitto e dell'Etiopia | C. cattolico, che 
segue il rito copto ed è unito alla Chiesa cattolica 
romana. B sm. solo sing e Antica lingua egiziana, 
oggi usata nella liturgia dei Copti. ele è Dei 
Copti, 


COpula [vc. dotta, lat. copula(m). V. coppia] a. 1 


1 (lett.) Accoppiamento, congiungimento. 2 Co- 
ito, amplesso. 3 (ling.) Congiunzione copulativa 
| Legamento verbale del nome del predicato al 


soggetto. 
copulante A part pres d copulare; anche agg 


1 Nei sign, del v. 2 (for.) Detto del viraggio di 
colore in cui l'intonazione cromatica si ottiene 
mediante copulanti cromogeni. B s.m. 1 (chim.) 
Ammina aromatica, fenolo o altro composto che, 
per reazione con i sali di diazonio, fornisce gli 
azocomposti. 2 (for. ) C. cromogeno, prodotto chi- 
mico alla cui presenza alcum nvelaton di colore 
reagiscono originando coloranti complementan n- 
spetto al colore base, per cu ogni strato della pel- 
licola risulta sensibilizzato. 


copulare [vc. dotta, lat. copul&re, da copula 'co- 


pula'] A v. tr. (io copulo) 1 tAccoppiare | Unire 
in matrimonio. 2 (c/im.) Operare una copulazio- 
ne. B v. rifl è (raro) Congiungersi camalmente | 
Si 


posarsi. 
copulativo [vc. dotta, lat. tardo copulativu m), da 


copula ‘copula’) agg. è (line. ) Che serve a con- 
pungere | Congiunzione copulativa, che coordina 
due parole o frasi | Verbo c., che funge da copula. 
|| copulativamente, avv. 


copulatóre agg e Atto alla copulazione | (zool. ) 


Apparato c., negli animali vivipari con feconda- 
zione interna, quello che serve a portare il liquido 
seminale maschile nella femmina. 


copulatòrio [vc. dotta, lat. tardo copulatoriu(m), 


da cãpula ‘copula’] agg. è Copulatore. 


copulazione [vc. dotta, lat. copulatione( m). da 


copula ‘copula’} s.1. T (raro, lett.) Unione, accop- 
piamento | Congiungimento carnale fra due per- 
sone di sesso diverso, 2 (chim. ) Reazione tra sali 
di diazonio e ammine aromatiche, fenoli, ece., che 
conduce ad azocomposti. 


copy /ingl. ‘kapi/ [vc. ingl., propr. '‘copia’'] s. m. inv. 


1 Testo pubblicitario. 2 Acri. di copywriter. 


copyright /kopi'rait, ingl. ‘kopirait/ [ve. ingl.. 


comp. di copy ‘copia, riproduzione’ e right ‘diritto, 
proprietà’ ] s. m. inv. e Diritto d'autore su opere let- 
terane e artistiche | Menzione di tale diritto su 
dette opere. 


copywriter /kopi'raiter, ingl. 'kopiraito*/ {[vc. 


ingl.. comp. di copy (V. copyright) e writer ‘scritto- 
re', da fo write ‘scrivere’, vc. d'origine germ.] s. m. 
8 f. inv. è Redattore di testi pubblicitari. 


coque /fr. kak/ [ve. tr.. propr. ‘guscio d'uovo', di 


origine onomat. } s. t. inv. e Nella loc. à la c., alla 
č., detto di uovo cotto col guscio, nell'acqua, per 
qualche minuto, in modo che l’albume si coaguli 
leggermente. 


coquette /fr. ko'ket/ [ve. tr., propr. f. dell'agg. 


coquet ‘civettuolo, grazioso', da cog 'gallo'] A s.1 
inv. è Donna civettuola, fatua, frivola. B anche agg. 


coquillage /fr. koki'jaz/ [vc. fr., da coquille ‘con- 


chiglia'].s. m. inv. e Motivo d'intaglio ornamentale 
diffuso nei mobili rococò, 


còra o core (2) .s. ft è Adattamento di kore (V.). 


tcorabile [da core (1)] agg. e Cordiale. 

Coracifòormi [comp. del gr. kérax, genit. kérakos 
‘corvo’ e del pi, di forme] s. m. pl. è Nella tassono- 
mia animale, ordine di Uccelli arrampicatori dal 
becco lungo e robusto, scarso piumaggio e zampe 
corte (Coraciiformes) | (al sing. -e ) Ogni indivi- 
duo di tale ordine. 


coracòide [vc. dotta, comp. del gr. kérax, genit. 


krakos ‘corvo’ e -oide per la forma, che ricorda il 
becco del corvo] s. m. è (anat.) Processo osseo 
della scapola dei Mammiferi, tipico degli Euteri e 
derivato da cartilagine. 

coracoidéo [da coracoide] agg. ® (anar.) Di, re- 
lativo a coracoide, 


| coràggio [provz. coratge, dal lat. parl. *coràiti- 


cu(m), da cor'cuore'] A s.m. 1 Forza morale che 
mette in grado di intraprendere grandi cose e di 


corallo 


affrontare difficoltà e pericoli di ogni genere con 
piena responsabilità: uomo di grande c.; parlare, 
agire, lottare, combattere con c.; avere il c. di fare 
qc. mancare, perdersi di c.; ci vuol del c. per far 
questo; aver c. da vendere; scendi, se hai c! | C. 
civile, quello che si dimostra nell'affrontare situa- 
zioni pericolose per il bene pubblico | C. da leone, 
grande ardimento | C. della disperazione, quello 
cieco che si dimostra nel tentare con ogni mezzo 
di salvarsi da una situazione senza via d'uscita | 
Avere il c. delle proprie azioni, delle proprie opi- 
nioni, difenderle, sostenerle apertamente | Pren- 
dere c., osare | Prendere il c. a due mani, decidere 
di fare q.c. dopo aver superato, o messo da parte, 
esitazioni e timori | Fare, dare c. a gc., aiutarlo, 
sostenerlo moralmente in una circostanza difficile 
o dolorosa | Farsi, darsi c.. cercare in sé la forza 
d'animo necessaria a superare una circostanza dif- 
ficile e dolorosa, SIN. Ammo, ardire, audacia, cuo- 
re. CONTA. Viltà. 2 Impudenza, sfacciataggine: ci 
vuole un bel c. a trattario così male! sm. lattanza, 
millanteria. 3 tAnimo, cuore. B in funzione di inter 
è 5i usa come Csonrnizione a non lasciarsi abbat- 
tere o ad affrontare q.c. con forza d'animo e de- 
cisione. SIN Animo. 


coraggioso agg 7 Che ha coraggio: gente co- 


raggiosa; mostrarsi c. di fronte al pericolo. SIN 
Audace, ardimentoso, valoroso. CONTA. Pavido. 
2 Che dimostra coraggio: discorso, atto c.; impre- 
sa coraggiosa; parole coraggiose. sin. Audace, ar- 
dito. || coraggiosamente, avv. Con coraggio. 


corago e V. corego. 


teoraio [da core (1)] s. m. © Animo, cuore, 


coråle (1 ) [da coro(1)) A agg 1 Che si riferisce 


al coro, nel sign. di coro (1): musica, canto, com- 
posizione c.; libro c. | Società c., compagnia di 
persone che si riuniscono per cantare in coro | Li- 
rica c., nella letteratura greca, poesia destinata a 
essere cantata a più voci. 2 ( est.) Concorde, una- 
mme: consenso c.; protesta, approvazione c. | Nel 
calcio e sim., di gioco o azione che risulta da 
un'armonica collaborazione di tutti i giocatori. 
CONTA. Individuale. 3 (fig.) Detto di opera narra- 
tiva, poetica e sim., in cui i vari motivi, elementi, 
personaggi e sim., presentano un'armonica fusio- 
ne, simile a quella delle voci di un coro; dramuna, 
film c. B s.m. 1 Composizione religiosa per coro 
a struttura strofica, di origine germanica | Com- 
pomnimento strumentale ispirato a tale composizio- 
ne religiosa. 2 Libro liturgico contenente gli uffici 
del coro, || coralmente, avv. In modo corale, al- 
l'unanimità. 

tcoràle (2) [provz. coral, dal lat. còr'cuore'] agg. 
e Cordiale, affettuoso. || tcoralmente, corale- 
mente avv. Affettuosamente, cordialmente. 

coralità [da corale (1)] s.t. e (/ett.) L'essere co- 
rale. 

corallàio o (region. ) corallaro s.m. (ft. -a) 1 Ar- 
tigiano che taglia e pulisce il corallo greggio. 
2 Coralliere. 

corallière s.m. è Pescatore di corallo. 

corallifero [comp. di corallo e -fero] agg. ® Che 
è formato da coralli: banco, bacino c. | Che pro- 
duce coralli. 

coralliforme [comp. di corallo e -forme] agg. è 
Che ha forma di corallo, 

corallina [da corallo] s. t. 7 Alga rossa con tallo 
breve e ramificato incrostato di calcare che forma 
fitti cespuglietti a fior d'acqua {Corallina offici- 
nalis). = iLL. alga. 2 (miner.) Varietà di pietra du- 
ra. 3 Barca usata dai pescatori di corallo. 

corallino A agg. 1 Di corallo: formazione coral- 
lina. 2 (.est.) Che ha il colore del corallo: labbra 
coralline. B s. m 1 Marmo rosso screziato. 
2 (spec. al pl.) Sorta di pasta di piccola pezzatura 
avente forma cilindrica. 

corallo [lat. tardo coràllu(m), per il classico corà/- 
liu(m), dal gr. koraillion, di etim. incerta] A s. m. 
1 Denominazione di varie specie di Antozoi prov- 
visti di uno scheletro calcareo che vivono in co- 
lonie ancorate alla rocce sottomarine (Corallium ) 
| C. azzurro, dell'Oceano Indiano (Heliopora 
coerulea) | C. rosso, il cui colore deriva dalla pre- 
senza di sali di ferro nello scheletro ( Corallitm 
rubrum) | C. nero, antipate. = ILL zoologia ge- 
nerale. 2 Lo scheletro ramificato di questi animali 
duro, compatto e variamente colorato: una colla- 
nadic. | C. pelle d'angelo, varietà, piuttosto rara, 


corame 
di color rosa pallido. 3 (est, fig., lett.) Colore ros- 
so acceso caratteristico della sostanza omonima: 
labbra di c.; il c: della sua bocca. 4 (bot.) Albero 
del c., albero delle Papilionacee con foglie rom- 
boidali e fiori scarlatti (Erythrina coralloden- 
dron). B in funzione di agg. inv. e Che ha il colore 
caratteristico del corallo rosso: un rossetto color 
ci un vestito rosso c. || corallétto, dim. | coralli- 
no, dim. | corallòne, accr. 

Corame [lat. parl. “coniame(n), da conum ‘cuoio ] 
s. m. 7 Cuoio lavorato, spec. stampato a disegni. 
2 (dial., gener.) Cuoio, 3 (raro) Cuoiame, 

coramella [da corame] s. t. è Striscia di cuoio 
usata dai barbieri per affilare i rasoi. 

corameria s.f. è {dia/.) Negozio in cui si ven- 
dono oggetti di cuoio | Pelletteria. 

Coramina € [nome commerciale] s. f. € Farmaco 
stimolante del cuore e dei centri respiratori, deri- 
vato dalla micotinammide. 

coram populo //ar. ‘koram 'populo/ [lat. ‘davan- 
ti al popolo'] loc. avv. e Pubblicamente: ammettere 
coram populo il proprio sbaglio. 

coranico agg. ipl. m. -ci) e Del Corano: versetto, 
precetto c.; religione coranica. 

Coràno [ar. qur'an ‘recitazione ad alta voce’, da 
gara'a ‘recitare, leggere'] s. m. e Libro sacro dei 
Musulmani, base della religione e del diritto isla- 
mico. 

corata o curata [lat. parl. "corāta, nt. pl. di *co- 
rétum, da còr'cuore'] s.f. T Cuore, fegato, polmoni 
e milza di animali macellati | tVisceri umani. 
2 Cuore umano. 3 (raro, fie.) tTrafittura al cuo- 
re, dolore. 

coratella o +curatella [da corata] s. f. e Corata 
di agnello, lepre o coniglio. 

corazza [lat. parl. coriscea(m) ‘di cuoio', da cð- 
rium ‘cuolo’] s. f. 1 Armatura del busto, in cuoio o 
metallo, composta di due pezzi, petto e schiena, 
integrati nspettivamente dalla panciera e dal guar- 
dareni | Mezza c., corsaletto | (sport) Protezione 
che gli atleti indossano nel praticare vari sport per 
riparare il torace dai colpi troppo violenti. 2 (est. ) 
Antico milite a cavallo, con armatura completa, 
detto più tardi corazziere. 3 (z00/.) Rivestimento 
protettivo, calcareo, osseo, comeo, e sim. del cor- 
po di molti animali. 4 Guscio protettivo in metallo 
o altri materiali, applicato a varie strutture od og- 
getti, spec. di uso militare: c. di un bossolo, di un 
proiettile | (mar.) Insieme di piastroni d'acciaio 
con cui si rivestono i fianchi e le altre parti vitali 
di una nave da guerra a scopo di difesa | (idrawl.) 
Mantellata. 5 (fig.) Difesa, protezione: l'indiffe- 
renza è la sua c. || corazzaccia, pegg. | corazzi- 
na, dim, | corazzino, dim, m. (V.) | corazzone, 
acer, m: 

corazzaio s.m. è (raro) Fabbricante di corazze. 

corazzare A v.tr. 1 Armare di corazza: c. una 
nave da guerra. 2 (fig.) Difendere, proteggere. 
B v. rifl, 7 Munirsi di corazza. 2 (fig.) Difendersi, 
proteggersi: corazzarsi contro le calunnie. 

corazzata [fr. cuirassé, da cuirasse ‘corazza’, det- 
ta così perché protetta da una corazza di metallo] 
s. f. e Grande nave da battaglia, fornita di spessa 
corazza, di potenti artiglierie, con dislocamento fi- 
no a 70.000 tonnellate | C. tascabile, di piccolo 
dislocamento e grande velocità. 

corazzato part. pass. di corazzare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Reparti corazzati, divisione coraz- 
zata, che dispongono di mezzi corazzati | Vetro 
ca vetro blindato | Pennino c., coperto da uno spe- 
ciale rivestimento protettivo, 

corazzatura [da corazzare] s.f. 1 Atto del co- 
razzare, 2 L'insieme dei materiali che corazzano 
una nave e sim, 

corazzière [da corazza] s. m. 1 Anticamente, 
soldato a cavallo armato di corazza e di spadone, 
che faceva parte dei corpi di cavalleria pesante | 
Attualmente, in Italia, carabiniere guardia del Ca- 
po dello Stato scelto in base a particolari requisiti 
fisici e disciplinari. 2 (fig.) Persona molto alta e 
solenne. 

corazzino s.m. 7 Dim. di corazza. 2 (sport) 
Corsetto metallizzato indossato dai fiorettisti, che 
fa accendere una spia luminosa quando viene 
messa a segno una stoccata valida. 

còrba (1) [lat. còrbe(m), di origine preindeur.] s. 
f. T Grossa cesta bislunga intrecciata, di vimini o 
di castagno, generalmente provvista di manici. 
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2 Antica misura bolognese per aridi, equivalente 
a circa 80 litri. || corbella, dim. | corbetta, dim. 
córba (2) [adattamento del fr. courbe ‘curva'] s. 
fè (verer.) Malformazione ossea al margine po- 
steriore del garretto di bovini ed equini, formatasi 

in seguito a infiammazione o traumatismi, 

còrba (3) [da corba (1)] sf. © (mar.) Ciascuna 
delle coste accoppiate che formano l'ossatura del 
bastimento. 

tcorbàcchio e V. corbaccio. 

corbacchione o tcorvacchione. s. m. (f. -a) 
1 Accr.di corbaccio. 2 (fig.) tUomo astuto e 
scaltro, spec. nella loc. un c. di campanile. 

corbaàccio o +corbacchio [accr. di corbo, var. di 
corvo] s.m. è Grosso corvo, || corbacchione, acer. 
(V.). 

corbame [dal lat. covus ‘corvo’ (?)] s. m. e Os- 
satura del bastimento nella sua integrità. 

corbeille /{r. kar'bej/ [vc. fr..corda lat. tardo cor- 
bicuta(m), dim. di còrbis ‘corba’] s. f. inv. 7 Cesto 
di fiori. 2 Nelle borse valori, recinto dal quale gli 
agenti di cambio gridano i prezzi con cui inten- 
dono vendere o comprare i titoli. 

tcorbellaggine [da corbello (2)] s. t. @ (pop.) 
Balordaggine. 

tcorbellaio [da corbello (1)]s.m. e Chi fa o ven- 
de corbelli. 

corbellàre [da corbello (2)] A v. tr. tio corbéllo) 
1 (pop.) Canzonare, schernire: lo corbella per la 
sua incapacità di parlare | (raro) C. la fiera, in- 
fischiarsene degli altri. 2 Ingannare, raggirare:; se 
avesse voluto corbellarmi non ero io l'uomo di- 
sposto a tollerarlo (Nievo). B v. intr. (aus. avere) 
è Scherzare, non fare sul serio. 

corbellata (1) [da corbello (1)] s. ft. e Quanto 
può essere contenuto in un corbello. 

corbellaàta (2) s.t. e Corbelleria. 

corbellatore [da corbellare] s. m.: anche agg. (f. 
-trice) © (pop.) Chi, che corbella, canzona. 

corbellatura [da corbellare] s.t. e (pop.) Deri- 
sione, canzonatura. 

corbelleria [da corbello (2)] s.t. 1 (pop.) Balor- 
daggine, sciocchezza: dire, fare una c. | Spropo- 
sito, sbaglio grossolano. 2 Inezia, cosa di poco 
conto: gli fa spendere l'osso del collo in centomila 
corbellerie (GOLDONI). J Fandonia | Facezia: tan- 
to ben fornito di corbellerie, da farci tutti scom- 
pisciare (NIEVO). 

corbelli [pl. di corbello (2)] inter. e (euf, pop.) 
Esprime meraviglia, stupore, sorpresa. 

corbéllo (1) [lat. parl. *corbéllu(m), da corbis 
‘corba’] s. m. @ Specie di corba di forma arroton- 
data, usata spec, per ortaggi o frutta | Ciò che è 
contenuto in un corbello: un e, di pere, || corbel- 
létto, dim. | corbellino, dim. | corbellone, acer. 
| corbelluccio, dim, 

corbéello (2) [euf. per coglione] s.m. (f. -a nel sign. 
2) Í (spec. al pl., euf., pop.) Testicolo | Rompere 
i corbelli a gc., (fig. ) infastidirlo, annoiarlo | Ave- 
re ge. sui corbelli, (fig.) non poterlo soffrire, 
averlo in uggia. 2 (fig., pop.) Persona sciocca: sei 
stato proprio un č.” || corbellone, accr. 

corbézzola o (dial.) corbézza [da corbezzolo] 
s.f. è Frutto del corbezzolo, 

corbézzoli [pl. di corbezzolo] inter. © (pop.) 
Esprime meraviglia, stupore, sorpresa, o asseve- 
razione generi rafforzativa. 

corbézzolo [etim. incerta] s. m. 1 Arbusto sem- 
preverde delle Ericacee con frutto commestibile, 
rosso, simile a una ciliegia, ma con molti semi e 
fiori Campanulati (Arbutus unedo) 2 (dial) 
Corbezzola. 

Teorbo è V. corvo. 

corcare e V. coricare. 

corcontènto o cuorcontento [comp. di cuore e 
contento] s.m. ef, inv. @ Persona allegra e spensie- 
rata, priva di complicazioni 0 preoccupazioni: una 
bella faccia da c. 

Còrcoro [vc. dotta, lat. còrchoruim), nom, còr 
chorus, dal gr. korchoros, di etim. incerta] s: m. è 
Genere di piante delle Tigliacee con fusto cilin- 
drico sottile da cui si ricava la iuta (Corchorus). 

tcòrculo [vc. dotta, lat. corculutm), dim. di còr 
‘cuore’ ] s.m. e Embrione del seme. 

còrda [lat. chòrda(m), nom. chòrda, dal gr. chor- 
dé, di origine indeur.] s.f. 1 Treccia di fili attorci- 
gliati, usata per legare, tirare, sostenere: c. di ca- 
napa, di nailon, di acciaio; c. perpetua; una c. 


grossa, sottile, resistente; scala, scarpe di e.; pal- 
laac. | C. dell'orologio, quella che sostiene 1 pesi 
di un orologio a muro 6 da torre | Dar è. all'orò- 
logio, caricarlo | €. del sacco, che ne lega la boc- 
ca | C. dei muratori, filo a piombo | €. ‘della sega, 
fune doppia e attorcigliata, tesa dalla stecchetta, 
trattenuta nella tacca a metà dello staggio | tC. 
cotta, miccia | Salto della c., gioco da ragazzi, che 
consiste nel saltare ritmicamente una corda facen- 
dosela passare sopra la testa e sotto i piedi | Bal- 
lare, camminare sulla c., eseguire esercizi funam- 
boleschi | Far ballare ge. sulla c., tenere, lasciare 
ge. sulla c., (fig.) mantenerlo in uno stato di im- 
certezza, ansietà, timore e sim, | Dare, lasciare c. 
a qc. lasciargli libertà di azione | Tagliare la €., 
(fie.) scappare | (antifr.) Essere come la c. del- 
l'impiccato, portare fortuna | Parlare di c. in casa 
dell'impiccato, (fig.) dire q.c. di imbarazzante, 
offensivo e sim. per chi ascolta | Essere con la c. 
al collo, (fig.) in una situazione difficile, perico- 
losa | Mettere la c. al collo a qc., (fig.) imporgli 
g.c. a condizioni pesanti, umilianti e sim. | Stare 
in c., (raro, fig.) in argomento | Giùdi c., V. giù, 
2 (sport) Nell’alpinismo, attrezzo per lo più in 
fibra sintetica usato nelle ascensioni: discesa a'c. 
doppia; c. fissa | Nella ginnastica, attrezzo termi- 
nante ai due capi con due prese | Nel pugilato, 
ciascuna delle funi tese tra i quattro pali posti agli 
angoli del quadrato | Chiudere, mettere, stringere 
l'avversario alle corde, imporgli la propria inizia- 
tiva e (fig. ) mettere qc. alle strette, in difficoltà | 
Nell'atletica, bordo che delimita la pista dalla par- 
te interna | Partenza alla c., dalla prima corsia 
interna | Correre alla c., per compiere il percorso 
più breve | Nell’ippica, steccato. = ILL. p.-1281, 
1296 sport. 3 (mus.) Filo di minugia, metallo, 
nylon e sim. che, fatto opportunamente vibrare, 
produce un suono: strumenti a c.; c- armonica; C. 
fasciata; corde picchiate, pizzicate, fregate | 
(fig.) Essere teso come le corde del violino, molto 
nervoso | Toccare una c. sensibile, (fig.) un ar- 
gomento delicato | La c. della vanità, dell'inte- 
resse e sim., (fig.) il lato del carattere più sensi- 
bile alla vanità, all'interesse e sim. | Mettere in c. 
uno strumento, incordarlo o rincordarlo | (est.) 
Suono, nota, tono, registro | (est., spec. al pl.) 
Strumenti a corda. 4 C. dell'arco, per tendere è 
curvare l'arco e lanciare la freccia | (tosc.) Insie- 
me di fili di paglia attorcigliati per reggere 1 fia- 
schi. se ILL. p. 1287 sport. & (anar.) C. del collo, 
ciascuno dei due muscoli sternocleidomastoidei | 
C. magna, d'Ippocrate, tendine d'Achille | Corde 
vocali, formazioni della laringe dalla cui vibrazio- 
ne si originano la voce e i suoni | (anat., zool.) 
C. dorsale, struttura assile a funzione di sostegno, 
formata da tessuto di aspetto gelatinoso, caratte- 
ristica dei Cordati, destinata nei Vertebrati a es- 
sere rimpiazzata dalla colonna vertebrale. 6 Tra- 
ma di un tessuto a coste rilevate: l'abito, per l'uso, 
mostrava la c. | Mostrare la c., (fig.) dare segni 
di invecchiamento, irrigidimento, stanchezza e 
sim., riferito a discorsi, teorie e sim., o lasciare 
trasparire un pensiero diverso da quello espresso. 
7 Anticamente, tormento inflitto come pena 0 co- 
me mezzo per estorcere confessioni, consistente 
nel tenere il torturato appeso a una corda che gli 
legava le mani dietro la schiena, talora lasciandolo 
poi cadere di colpo | Dare la c., punire o torturare 
con tale tormento; (fig., raro) cavar di bocca un 
segreto con astuzia e sim. 8 ( mat.) Segmento che 
ha per estremi due punti d'una data figura | 
(arch.) C. di un arco, distanza tra i suoi piedritti, 
calcolata alla base dell'arco stesso. SIN. Luce, por- 
tata | (aer.) C. di profilo alare, segmento che 
congiunge l'estremo anteriore con l'estremo po- 
steriore del profilo, 9-}Unità di misura di lunghez- 
za usata in Sicilia. || cordaccia, pegg. | cordella, 
dim. (V.) | cordétta, dim. | cordettina, dim. | 
cordicella, dim. | cordicina, dim. | cordina, dim. 
| cordino, dim. m. (V.) | cordone, accer. m. (V.). 

cordace [vc. dotta, lat. cordace(m), nom. cordax, 
dal gr. kérdax, di etim. incerta] s. m: 7 Danza sfre- 
nata e burlesca dell'antica commedia e panto- 
mima. 2 (letter.) Trocheo, 

cordaggio s.m. 7 {Cordame. 2 (spec. al pl.) Le 
fibre grezze della canapa: primi cordaggi; secondi 
cordaggi. 

cordàio o (dial) cordàro. s. m. 1 Operaio ad- 


detto alla fabbricazione di corde. 2 Chi vende cor- 
de e sim. 

cordame [da corda] s.m. 7 Quantità, assortimen- 
to di corde: vendita, fabbrica di c. 2 L'insieme 
delle corde di vari tipi e dimensioni che si con- 
servano a bordo delle navi per vari usi | Sulle navi 
a vela, l'insieme delle manovre correnti. 

cordàro e V. cordaio. 

cordata [fr. cordée, da corde ‘corda’. detta così 
perché è l'insieme degli alpinisti uniti alla stessa 
corda] s. t 7 In alpinismo, il complesso degli al- 
pinisti legati a una stessa corda durante una sca- 
lata. 2 (econ. » fin.) Gruppo di operatori economici 
uniti per raggiungere un determinato obiettivo, 
spec. l'acquisto o la gestione di un'azienda. 

Cordàti [da corda, detti così perché provvisti di 
corda dorsale] s. m. pi. e Nella tassonomia anima- 
le, tipo di animali che presentano, almeno allo sta- 
dio embrionale, la corda dorsale (Chordara ) | (al 
sing. -0) Ogni individuo di tale tipo. = iki. ani 
mali /4. 

cordato [vc. dotta, lat. cordétu(m), da còr, genit 
còrdis ‘cuore']) agg. 7 Cuoriforme. 2 + Avveduto, 
savio, prudente. 

cordatrice [da corda] s.t. e Macchina per fab- 
bricare corde. 

cordatura s. Í. e Operazione di fabbricazione di 

cordella s 1 7 Dim. di corda. 2 Stringa, nastrino 
per allacciare indumenti. || cordellina, dim. (V.) 
| cordellino, dim m. (V.). 

cordellièra [fr. cordellière, da cordelle ‘cordella’] 
s.i. e (arald.) Cordone movente dalla corona an- 
nodato in fiocco, nello scudo. 

cordellina s.t. 7 Dim. di cordella. 2 Cordoncino 
di seta e di filo dorato che oma da un lato, scen- 
dendo dalla spallina, la giacca dell'alta uniforme 

cordellino s. m. 7 Dim. di cordella. 2 Tessuto a 
righe diagonali e rilevate. 

cordellòne [da cordella] s. m, è Tessuto di seta 
a corde nlevate, usato spec. per ricoprire poltrone. 

corderia [da corda] s. t 1 Fabbrica di corde. 
2 Nei cantieri e negli arsenali, officina per la fab- 
bricazione di cavi e sim. 

cordésco [lat. parl. *cordiscu( m), da cdrdus ‘tar- 
divo', di etim. incerta] A agg. (pi.m.-schi) e (dial. ) 
Detto di agnello nato dalla seconda figliatura, fra 
gennaio e aprile. B s.m. è Vitello di età non su- 
periore a due anni sottoposto alla macellazione. 

tcordiaco e V., cardiaco. 

cordiale [dal lat. còr, genit. còrdis ‘cuore’ ] A agg. 
1 (raro, lett.) Del cuore: la palpitazione e: (p'AN- 
NUNZIO), 2 Che fa bene al cuore: rimedio c. | 
(est.) Tonico, corroborante, ristoratore: bevanda 
C. 3 Detto di sentimento che viene dal cuore, af- 
fettuoso, sincero, caldo: augurio, affetto, saluto c.; 
cordiali rapporti di amicizia | (antifr.) Una c. an- 
tipatia, profonda, sentita | Detto di persona affa- 
bile, gentile, aperta nei rapporti con gli altri: gli 
abitanti del paese sono molto cordiali | (antifr.) 
Nemico c~, giurato, || tcordialeménte, cordial- 
ménte, avv. In modo cordiale, anche nelle clauso- 
le epistolari di cortesia: trattare cordialmente qc. 
mi abbia cordialmente suo; odiare cordialmente, 
sentire odio profondo; cordialmente antipatico, 
profondamente antipatico. B s.m. 1 Bevanda, li- 
quore, e sim. che corrobora e ristora: prendere, 
somministrare un c. 2 Brodo con uova stemperate 
e piaga di: pone || cordialino, dim. | cordialo- 


cordialit È tà 1 Qualità di chi è cordiale: iratta- 
re, accogliere, ricevere, Salutare ge. con c. SIN. 
Affabilità » calore, ‘cortesia. 2 (spec. al pl.) Saluto 
affettuoso, sincero, spec. in chiuse epistolari o in 
formule di cortesia. 

cordialone s. m. (f. -a) 1 Acer: di cordiale, 
2 (fam.) Che, chi è molto espansivo e alla buona. 
cordiera. [da corda] s. f.e Stecca di legno, d'a- 
vorio e sim. su cui si annodano le corde del vio- 
lino e sim. 

cordiglièra [sp. cordillera, da cordilla 'cordella'] 
s.f. 1 (gener. ) Catena montuosa dell’ America me- 
ridionale e di quella centrale: la c. delle Ande. 
2 (geol.) Fascia longitudinale poco profonda, che 
si solleva entro una geosinelinale dividendola lon- 

«gitudinalmente i in più fosse 
cordigliere o cordigliero [fr cordelier, da corde 
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‘corda, cordiglio'] s.m. 1 Frate minore francescano. 
2 (est.) Membro di un club rivoluzionario in 
Francia, fondato da Danton nel 1790, che aveva 
sede in un antico convento di cordiglieri. 

cordiglio [da corda] s. m. e Cordone con nodi 
che i frati e le monache portano sopra l'abito | 
Cordicella con la quale il sacerdote si cinge sopra 
il camice nelle sacre funzioni. 

cordino s.m. 1 Dim. di corda | Corda sottile per 
usi particolari | C. da valanga, di colore rosso, 
che agganciato alla vita di uno sciatore o alpinista, 
affiorando in superficie, ne facilita il ntrovamento 
in caso di valanga | C. di ferro, filo di ferro. 
2 Segmento di corda di piccolo diametro di cui 
gli alpinisti si servono nella manovra su roccia o 
come fune supplementare o per formare anelli a 
cui fissare la corda nella discesa. 3 (scherz.) Cor- 
da per impiccare | Mettere il c. al collo di ge.. 
(ig scherz.) costringerlo a fare ciò che si vuole. 
4 Nel gioco del tamburello e nel pallone a brac- 
ciale, linca trasversale di metà campo. 

cordite (1) [da corda, perché è fabbricata in fili] 
s. |. e Esplosivo da lancio costituito spec. da ful- 
micotone, nitroglicerina, vaselina. 

cordite (2) [da cordia vocale) e -ite (1)] s Le 
(med. ) Infiammazione delle corde vocali. 

lingil. ‘ka:dlis/ [vc. ingi.. propr. ‘senza 

filo] A agg. inv. è Detto di apparecchio ag fun- 
ziona senza fili, a batteria. B s. m. inv. è Telefono 
senza fili. 

córdoba /sp. 'kordoba/ [da F. Femández de Cór- 
doba conquistatore del Nicaragua ] s m. inw. e Uni- 
tà monetaria del Nicaragua. 

cordofono [comp. di corda e -fono] s.m. è Stru- 
mento musicale il cu suono è prodotto dalla vi- 
brazione di una 0 più corde tese su una cassa ar- 


Mona. 

teordogliàre A v. tr.e Compassionare. B v. intr 
pron. è Dolersi. 

cordoglio [iat. cordòliu m), comp. di còr ‘cuore’ 
e dolére ‘provar dolore'] s. m 7 Profondo dolore, 
spec. provocato da un lutto: manifestazione di c.; 
esprimere il proprio c..a qe.; tutta la città parte- 
cipò al suo c.; molto c. e pena smisurata | prese 
di questo la bella Tisbina (BOIARDO ). 2 tPianto 
che si fa ai morti, spec. nella loc, fare c. 

teordogliòso agg è Pieno di cordoglio: e così 
c. corsi divotamente alle sante orazioni (CELLINI). 
|| teordogliosamente, avv. (raro) Con grande 
dolore. 

còrdolo [da corda] s.m. 7 (idraul. ) Strato di ma- 
teriale che viene posto e costipato negli argini in 
terra. 2 (edil.) Trave di bordo nei solai misti di 
laterizio e calcestruzzo, debolmente armata e pog- 
giante sui muri perimetrali portanti, per la riparti- 
zione dei carichi. 3 (edil.) Linea o rilievo che cor- 
re lungo l'edificio o la sola facciata, parallelamen- 
te al piano di terra e che serve a distinguere gli 
altri piani della costruzione a questo sovrastanti: 
c. marcapiano. 4 Lieve rialzo del piano stradale 
in cemento e sim. che delimita i sensi di marcia 
o le corsie preferenziali | (sport) Nei circuiti au- 
tomobilisti, nalzo in cemento che delimita e pro- 
tegge il bordo esterno delle curve. 5 {calz.) Pro- 
filo di guarnizione posto nella scarpa all'unione 
tra tomaia e suola, 

cordonàre [da cordone] v.tr. (io cordino) 1 (ra- 
ro) Cingere di cordone. 2 Eseguire la cordonatu- 
ra, 3 (pop.) Canzonare, schernire. 

cordonàta [da cordone] s.t. 1 Bordo a cordone 
che cinge un'aivola. 2 Sistemazione di pendii con 
pali infissi nel terreno e uniti con un intreccio di 
ramaglie. 3 Rampa lastricata attraversata da cor- 
doni di pietra o laterizio che formano ampi scalini 
a pedata inclinata e alzata piccolissima | Volta a 
c., a nervature, 

cordonato [da cordone] agg. @ Detto di tessuto 
a coste rilevate. 

cordonatrice [da cordonato] s. f. e Macchina 
che esegue la cordonatura, 

cordonatura s.f. 7 (raro) Modo e atto di cor- 
donare. 2 (gener.) Leggero incavo praticato su 
supporti vari spec. in carta, cartone e sim. per ren- 
derne possibile la piegatura. 3 Decorazione a ri- 
lievo simile a una cordicella posta sui vasi spec. 
di ceramica, 4 (fig, pop.) Canzonatura, scherzo. 

cordon bleu /fr. kord3 'blø/ [loc. tr., propr. ‘cor- 


done blu', con riferimento al nastro azzurro portato 


coreano 

orig. in Francia dai cavalieri di Santo Spirito, rite- 
nuto simbolo di grande merito] loc. sost m. e f. inv. 
(pi. fr. cordons bleus) € Chi eccelle nell'arte culi- 

cordoncino s m. 1 Dim. di cordone. 2 Tipo di 
ricamo a punti fitti che formano un cordoncino: 
eseguire un c.; punto a €. 

cordone s.m. 1 Accr. di corda. 2 Corda di media 
grossezza e di materiale vario, destinata a usi di- 
versi: il c. della tenda, del campanello; legare il 
saio con un c- | C. del sacerdote, cordiglio | C. 
d'accensione, impregnato di sostanze infiamma- 
bili, usato per propagare il fuoco a varie micce da 
mina | C. detonante, miccia detonante | ( est.) Ca- 
vo: c. elettrico, telefonico | C. di borchia, che col- 
lega il telefono da tavolo alla borchia | C. per mi- 
crotelefono, che collega l'apparecchio telefonico 
al microtelefono. 3 Collana o collare di ordine ca- 
valleresco, quale supremo grado dell'ordine | 
(est.) Persona insignita di tale onorificenza. 
4 (anat.) Qualsiasi organo o formazione che per 
struttura, flessibilità e sim. richiami l'immagine di 
un cordone: c. ombelicale, spermatico. = ILL. p. 
364 ANATOMIA UMANA. 5 ( est.) Struttura, linea e sim. 
in rilievo rispetto a una superficie | C. di salda- 
tura, tratto costituito da materiale di apporto lungo 
la linea di umrone di due pezzi saldati per fusione 
| (arch.) Modanatura architettomea di forma či- 
lindnca liscia o decorata | Serie di pietre usate per 
bordare marciapiedi o gradini | Nell'antica forti- 
ficazione, risalto di pietra 0 di mattoni posto lungo 
le mura di un'opera fortificata al sommo della 
scarpa è sotto il parapetto, per ostacolare la scalata 
degli assalitori. 6 Forma di potatura di alberi da 
frutto. 7 ( geogr.) C. litoraneo, banco sabbioso di 
detnti fluviali parallelo a una costa e spesso deli- 
mitante una laguna | C. morenico, rilievo formato 
per accumulo dei detriti di un ghiacciaio. 8 (est.) 
Linea di persone affiancate lungo una strada e 
sim. per misure di ordine pubblico, per servizio 
d'onore e sim.: un c. di corazzieri; la folla ruppe, 
travolse, superò i cordoni della polizia | (fig.) C. 
sanitario, sistema di sorveglianza inteso a circo- 
scrivere e isolare una zona colpita da malattia in- 
fettiva. 9 (spec. al pl, euf., pop.) Testicolo | 
Rompere i cordoni a gc., (fig.) importunarlo, in- 
fastidirlo | (raro, pop.. fig.) Persona sciocca. || 
cordonaccio, pegg. | tcordoncello, dim. | cor- 
doncino, dim. ( V.) | cordonétto, dim. (V.). 

cordoneria [da cordone nel sign. 9] s.f.e (raro) 
Corbellena. 

cordonéetto s.m. 1 Dim. di cordone. 2 Cucirino 
di cotone o di lino con particolare effetto di tor- 
sione, 3 Tessuto a coste fabbricato con filato omo- 
nimo | Spazio che separa nettamente due coste di 
un tessuto, 

cordoniforme [comp. di cordone e -forme] agg. 
e Che ha la forma o la struttura simile a quella di 
un cordone, 

cordotomia [comp. di corda nel sign. 5 e -tomia] 
s. {. e Intervento chirurgico avente lo scopo di eli- 
minare il dolore, che si opera a livello del midollo 
spinale. 

feordovaniéère [ant. fr. cordoanier, da cordoan 
‘cordovano’] s. m. e Artigiano conciatore o vendi- 
tore di cordovano | Calzolaio, 

cordovano [sp. cordoban ‘di Cordova'] A agg. è 
Di Cordova: usanze cordovane; cuoio c. B s.m. 
(t. -a nel sign. 1) T Abitante di Cordova. 2 Tipo di 
cuoio marocchino sul quale sono impresse deco- 
razioni dorate o argentate. 3 (fig., scherz.) tPelle 
umana | (raro) Esser di buon c. essere forte, 
robusto. 

core (1) e V. cuore. 

core (2) e V. cora. 

core (3)/*kor, ingl. ko:*/ [vc. ingl., propr. ‘nu- 
cleo'] s. m. inv. @ Nucleo dei reattori nucleari. 

corèa (1) o corea [lat. choréa(m), nom. choréa, 
dal gr. choréia, da choròs ‘danza’. V, coro:(1)]s.f. 
1 }Danza, ballo. 2 (med.) Malattia del sistema 
nervoso caratterizzata da contrazioni muscolari e 
movimenti involontari. SIN. (pop.) Ballo di S. 
Vito: 

coréa (2) [dal n. della Corea, penisola asiatica 
sovrappopolata] s. t. e Quartiere popolare di una 
città, caratterizzato da una notevole densità di abi- 
tanti. 

coreano A agg. e Della Corea: lingua coreana | 


coreferente 


Alla coreana, (ell. ) detto di colletto diritto e rigi- 
do, aperto davanti, che copre una parte del collo. 
B s.m. (f. -a) ® Abitante della Corea. 

coreferènte [comp. di co- e referente, in ingl. co- 
-referent] s. m. @ (ling.) Parola o espressione che 
ha lo stesso referente di un'altra. 

coreferènza [comp, di co-e referenza, in ingl. co- 
-reference] s. t. è (ling.) Fenomeno per cui due o 
più parole 0 espressioni rinviano a uno stesso re- 
ferente. 

coréggia (1) e deriv. € V. correggia (1) e 
deriv. 

tcoréggia (2) e V. scoreggia (1). 

coregia [vc. dotta, gr. choregia. V. corego] s. f. (pl. 
-pie ) © Liturgia dell'antica Atene, per cui un ricco 
cittadino era dallo Stato chiamato ad assumere la 
responsabilità e le spese di allestimento di un 
coro, 

Corego o coràgo [ve. dotta, lat. choraguim), 
nom. choréàgus, dal gr. choragos, comp. di choròs 
‘coro' e 496 ‘io conduco'] s. m. (pi.-ghi) 7 Nell'an- 
tica Atene, il cittadino cui era addossato l'onere 
di una .coregia. 2 (reaî., lett.) Chi ha la direzione 
o la regia del coro. 

COrègono o (pop.) coregòne [etim. incerta] s 
m. è Pesce osseo dei Clupeiformi, lacustre, pre- 
sente in Italia nei laghi alpini (Coregonus lavare- 
tus). SIN. Lavarello. 

corèico [dal gr. chorós 'danza' (V. coro(1))] agg. 
(pi. m. -ci) 7 Relativo alla danza: spettacolo c. 
2 (med.) Che si riferisce alla corea: sindrome co- 
reica. 

Corèo [vc. dotta, lat. chorui m), nom. choréus, dal 
gr. choréios ‘proprio del coro, della danza’ ] s. m. @ 
Cling.) Trocheo. 

coreografia [comp. del gr. choréia ‘danza’ (V. 
corea (1)) e di -grafia] s. f. e Arte di comporre 
danze per rappresentazioni sceniche con accom- 
pagnamento di musica. 

coreografico agg. (pl. m. -ci) 7 Che si riferisce 
alla, che è proprio della, coreografia. 2 (fig. ) Che 
si svolge in modo particolarmente fastoso e appa- 
riscente: matrimonio c.; cerimonia, manifestazio- 
ne coreografica. || coreograficamente, avv. Per 
quanto riguarda la coreografia. 

coreògrafo [da coreografia] s. m. if. -a) @ Idea- 
tore di coreografie | Direttore di balletto. 

coréto è V. coierto. 

corétto (1) e V. coietro. 

corétto (2) e V. cuoretto. 

corétto (3) s.m. 7 Dim. di coro (1). 2 Stanza 
con finestrino munito di grata da cui si può assi- 
stere, non visti, alle funzioni in chiesa. 

corettore [comp. di co- e rettore] s. m. (t. -trice) 
è Chi divide insieme con altri la carica di rettore. 

corèuta [vc. dotta, gr. choreutés, da choréuò ‘io 
danzo nel coro’. V. coro { 1)] s. m. (pl. -i) 7 Ciascu- 
no dei cantori e danzatori componenti l'antico co- 
ro greco. 2 (lett.) Corista. 

corèutica [da coreuta] s. f. e (lett.) Arte della 
danza. 

corgnolo e V. corniolo. 

coriaceo [vc. dotta, lat. tardo cori&ceu(m), da cö- 
rium 'cuoio'] agg. T Che ha la natura, l'aspetto o 
la durezza del cuoio: sostanza coriacea; carne co- 
riacea. 2 (fig.) Detto di persona, privo di sensi- 
bilità, 

coriale [da corion] agg. € Canat., biol.) Del, rela- 
tivo al, corion. 

coriambico [vc. dotta, lat. tardo choriambicu( m), 
nom. chornambicus, dal gr. choniambikos, da 
choriambos ‘coriambo'] agg. (pl. m. -ci) è Detto di 
verso greco e latino formato da coriambi. 

coriàmbo [vc. dotta, lat. tardo choriàmbu(m), 
nom. choriambus, dal gr. choriambos, comp. di 
chérios ‘coreo’' e jambos ‘giambo'] s. m. @ (ling.) 
Piede metrico della poesia greca e latina formato 
da una sillaba lunga, da due sillabe brevi e da 
un’altra lunga. 

coriandolo o jcoriandro [lat. coriandru(m), dal 
gr. koriandron, di origine preindeur.] s. m. 7 Pianta 
erbacea delle Ombrellifere con fusto eretto, fiori 
piccoli e bianchi, frutti glabri con semi aromatici 
e medicinali (Coriandrum sativum) | Seme della 
pianta omonima. = ILL. spezie. 2 Confetto che ha 
per anima un seme di coriandolo. 3 (spec. al pi.) 
Dischetto di carta o pallottolina di gesso, varia- 
mente colorati, che, in periodo di Carnevale, si usa 
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scagliare per gioco addosso alle persone. 
coriaria [lat coriariuim) ‘di cuoio’, da cònum 
‘cuoio’, detta così perché le foglie servivano a con- 
ciare le pelli] s. f. e Pianta con petali carnosi che 
circondano il frutto e foglie velenose dalle quali 
si estraggono prodotti concianti (Coriaria myrti- 
jolia). 

coribante [vc. dotta, lat. Corybäntes, nom. pl., dal 
gr. Korybantes, di etim. incerta] s. m. è Nell'antica 
Grecia, ciascuno dei sacerdoti di Cibele e di Attis, 
che ne celebravano il culto con danze orgiastiche 
| Ciascuna delle divinità minori del seguito di Ci- 
bele e Attis. 

coribantico [vc. dotta, gr. Korybantikés, da 
Korybantes ‘Coribanti’] agg. (pl. m. -ci) 1 Dei cori- 
banti: feste coribantiche. 2 ( lett.) Sfrenato, orgia- 
stico: baldoria coribantica. 

coricaméento s. m, e Modo e atto del coricare o 
del coricarsi. 

coricare o }colcare, (raro, lett.) corcaàre [lat. 
collocare. V. collocare] A v. tr. (io còrico, tu còri- 
chi) 1 Mettere a giacere nel letto: c. i bambini. 
2 (est.) Adagiare, distendere, mettere giù: c. una 
trave, un tronco, un palo. B v. intr. pron. 1 Andare 
a letto, porsi a giacere nel letto: si corica sempre 
tardi. 2 Tramontare. 3 +Chinarsi, inginocchiarsi. 
4 Essere situato: Oltre l'Irlanda una isola si cor- 
ca (ARIOSTO). 

CÒrico [vc. dotta, lat. tardo chéricu(m), nom. chòri- 
cus, dal gr. chorikés, da chords ‘coro (1)'] A agg. 
ipl. m. -ci) è Del coro, nel sign. di coro (/) | 
(letter.) Metro c., formato da due anapesti più una 
sillaba ancipite. B s m. e Composizione cantata 
dal coro | Flauto per accompagnamento del coro. 

còrifa [dal gr. koryphé ‘cima’, per il ciuffo di foglie 
che ha sullo stipite] s. f. e Genere di palme con 
fusto molto alto e nudo con un gran ciuffo di fo- 
glie alla sommità (Corypha ). 

corifèna [vc. dotta, gr. koryphaina, da koryphé ‘ci- 
ma', per la forma] s. f, e Pesce teleosteo dei Per- 
ciformi con corpo allungato e compresso, pinna 
dorsale lunga dal corpo alla coda e dorso azzur- 
rognolo dai riflessi dorati (Coryphaena hip- 
purus j. 

corifèo [vc. dotta, lat. corphaeu(m), nom. 
coryphaeus, dal gr. koryphaios, ‘che sta a capo' da 
koryphé ‘cima’'] s. m. (f. -a nel sign. 2) 7 Capo del- 
l'antico coro greco, 2 (fig.) Capo, promotore, di 
un partito, di una corrente culturale, artistica 
e sim. 

teòrilo [lat. còrulu(m), di origine indeur.] s. m. e 
(raro) Nocciolo. 

corimbo [ve. dotta, lat. corymbum), nom. cor¥m- 
bus, dal gr. kdrimbos ‘cima’, dalla stessa rad. di 
koryphé ‘cima’, Cfr. corifa] s. m. T (bot.) Infiore- 
scenza in cui 1 fiori sono allineati alla medesima 
altezza mentre i peduncoli partono dall'asse prin- 
cipale ad altezze diverse. 2 (mar.) Nell'antichità, 
l'ornamento saliente della poppa e della prora del- 
le navi. 

corimbo-tirso s.m. e (bot.) Infiorescenza for- 
mata da un corimbo composto. 

corindòne [fr. corindon, da una lingua dell'India] 
s.m. e Ossido di alluminio in cristalli romboedrici 
estremamente duri di colore vario e lucentezza 
adamantina di cui si distinguono diverse varietà, 
alcune delle quali usate come gemme | C. sinte- 
tico, che ha la stessa composizione del rubino na- 
turale, usato in orologeria. 

corinzio o corintio [vc. dotta, lat. corinthiu(m), 
nom. corinthius, dal gr. korinthios, da Korinthos 
‘Corinto’] A agg. 1 Di Corinto. 2 (arch.) Ordine 
č. ordine architettonico classico la cu colonna, 
scanalata e munita di base, ha capitello ornato di 
foglie d'acanto | Che è proprio di tale ordine: co- 
lonna corinzia; capitello c. = ILL. p. 357 ARCHITET- 
tura. B s.m. (f. -a nelsign. 1) 7 Abitante di Corinto. 
2 Stile architettonico dell'ordine corinzio, 

tcòrio (1) è V. cuoio. 

còrio (2) e V. corion. 

corioidéa e V. coroide. 

corioidéo e V. corvideo. 

còrion o corio (2) [vc. dotta, gr. chdrion ‘placen- 
ta', di origine indeur.] s. m. T (biol.) Annesso em- 
brionale che costituisce il rivestimento dell’em- 
brione in molti gruppi di Vertebrati superiori e che 
negli Euteri partecipa alla formazione della pla- 
centa. 2 (biol. ) Rivestimento delle uova di diversi 


animali. 3 (bio/.) Tessuto fibroso sottostante al- 
l'epidermide degli animali, costituente la parte 
della pelle che verrà trasformata in cuoio. SIN. 
Derma. 

coripetalo [comp. del gr. chòris ‘separatamente’, 
di origine indeur., e di petalo] agg. ®© (bot.) Dia- 
lipetalo. 

corisépalo [comp. del gr. choris ‘separatamente' 
(V. coripetalo), e di sepalo] agg. ® (bot.) Dialise- 
palo. 

corista [da coro (1)] A s. m. (anche f. nel sign, 1; pi. 
m. -i) T Chi canta in un coro | Chi presiede al 
coro di una chiesa, 2 Strumento per accordare vo- 
ci e strumenti musicali a un tono determinato e 
invariabile | C. normale, che produce un la di 870 
vibrazioni al secondo. SIN. Diapason. 3 (est.) Suo- 
no invariabile e convenuto, da cui voci e strumenti 
prendono il tono. B agg. e Detto di strumento ido- 
neo al coro: cembalo c. 

coriza o corizza [lat tardo còonza(m), nom. 
còryza, dal gr. koriza, di etim. incerta] s. f. e Raf- 
freddore, rinite. 

cormo [vc. dotta, gr. kormds ‘tronco’ da kéirò ‘io 
taglio'] s. m. è (bor.) Struttura tipica delle piante 
superiori distinta in radice, fusto e foglie. 

cormòfita [comp. del gr. kormos ‘tronco’ (V. cor- 
ma) e phytén ‘pianta'] s. t. e Pianta fornita di 
cormo. | 

Cormorano [fr. cormoran, ant. fr. cormareng, 
comp. di corp ‘corvo’ e mareng ‘marino’] s. m. è 
Grosso uccello acquatico dei Pelecaniformi con 
corpo allungato, zampe piuttosto brevi e palmate, 
collo lungo, becco acuto, piumaggio bruno-ver- 
dastro con riflessi metallici (Phalacrocorax car- 
bo), SN. Marangone. 

cornac [port. comaca, dal singalese kūruneka] s. 
m. inv. e Conducente e custode di elefanti, in India. 

cornàcchia [lat. parl. *comacula( m), per il clas- 
sico comicula(m), dim. di comix ‘cormacchia’, di 
origine onomat.] s. f. 1 Uccello dei Passeriformi 
simile al corvo ma con becco più grosso e più in- 
curvato, coda arrotondata e piumaggio completa- 
mente nero (Corvus corone) | C. grigia, uccello 
dei Passeriformi simile alla cornacchia nera, ma 
con piumaggio grigio e nero (Corvus comix). 
2 (fig.) Persona ciarliera e importuna | (spreg.) 
Persona antipatica e di cattivo augurio: fare tacere 
quella c. | Essere raro come le cornacchie bian- 
che, insolito, difficile a trovarsi. 3 (fig.) Donna 
di malaffare. 4 +Maniglia di porta, simile al becco 
della cornacchia. || cornacchina, dim. | cornac- 
chino, dim. m. | cornacchiòne, accer. m. | cornac- 
chiotto, dim. m. | cornacchiùccia, cornacchiùz- 
za, dim. 

teornacchiaàia s.f. 1 Gracchiare rumoroso di un 
branco di cornacchie. 2 (fig.) Cicaleccio noioso. 
3 (raro, scherz.) Scampanio per un defunto. 

teormacchio [da coracchia, prob. per il rumore 
prodotto] s. m. è (spec. al pi.) Proiettile minuto, 
sparato in gran quantità da cerbottane o spingarde. 

Cornàcee [vc. dotta, comp. del lat. còmum ‘cor- 
niolo' (V.) e di -acee] s. f. pl. è Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante con foglie intere, op- 
poste e fiori riuniti in ombrelle o capolini (Cor- 
naceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. 

cornalina [fr. comaline, dim. di corne ‘corno’ ] s. 
f. è Varietà di agata translucida di color rossastro. 
SIN. Corniola. 

cornamusa [tr. comemuse, da comemuser ‘suo- 
nare la.cormamusa', comp. di comer ‘suonare il cor- 
no' e muser ‘suonare la cornamusa'] s. f. è Stru- 
mento a fiato composto da un otre nel quale im- 
boccano tre o quattro canne, la prima per dargli 
fiato e le altre per suonare. = ILL. musica. || COT- 
namusétta, dim. 

cornamusàaro s.m. e Suonatore di cormamusa. 

tcornåre [da corno] v. intr. 1 Suonare il corno. 
2 Fischiare, sibilare, detto degli orecchi: gli orec- 
chi debbon cornarvi ... spesso (PULCI). 3 Cozzare, 
corneggiare. 

cornata s.t. e Colpo dato con le corna: prendersi, 
evitare, schivare una c.; fare alle cornate, 

cornatura s.f. 7 Disposizione delle corna di un 
animale. 2 (raro, fig.) Indole, temperamento: 
avere una strana c. 

còrnea [da (membrana) cornea. V. coreo] s.f. è 
(anat.) Parte trasparente della sclera nella sezione 


ho 


sen 


anteriore dell'occhio. æ ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 

corneale agg è Di. relativo a, cornea: epitelio c. 
| Lente C lente a contatto consistente in un di- 
schetto di plastica trasparente, assai sottile e di 
diametro poco inferiore a quello della cornea del- 
l'occhio. 

corneggiàre [da como] A v. intr. uo cornéggio. 
aus. avere) T (raro) Menare le coma in qua e in 
là. 2 (raro, lett.) Avere forma di corna, detto della 
luna nuova: sul tardi corneggia la luna (MONTA 
LE). B v. tr. ® }Colpire con le coma. 

cornéèggio [tr. comage, da comer ‘soffiare nel 
corno] s. m. è (zoor. ) Sorta di rumore, dovuto alla 
presenza di ostacoli o a stenosi delle vie respira- 
tone, che sì riscontra negli equini. 

ne [comp. di comeo e -ficazione] 
s.. è (med.) Modificazione dell' epitelio di rive- 
stimento per deposizione di sostanza cornea nella 
cellula, tipica della cute ma possibile anche in al- 
tre sedi. 

Còrneo [vc. dotta, lat. còmeui.m), agg. di comu 
‘cormo'] agg- 7 Che presenta natura, qualità o 
aspetto di corno | Strato c., superficiale della cute, 
costituito da cellule di particolare consistenza | 
Tessuto c., che costituisce le unghie, i peli, i ca- 
pelli | Proliferazione c., di consistenza simile alle 
corna degli animali. 2 (raro) Di, relativo a, como. 

corner /'korner, ingl. ‘k5:n2*/ [ingl.. propriamen- 
te ‘angolo’, che risale al lat. comu ‘corno'] s. m. inv. 
è (sporr) Calcio d'angolo | Salvarsi in c., nel gio 
co del calcio, mandare il pallone oltre la propria 
linea di fondo, per risolvere una situazione peri- 
colosa che potrebbe facilmente causare una rete; 
(fig.) salvarsi per il rotto della cuffia, per un pelo. 

cornetta (1) {[fr. comette] A s. t 1 Piccola inse- 
gna quadrata, a due punte o comi, degli antichi 
ip di cavalleria | (est.) Reparto di cavalleria 
che militava sotto tale insegna. 2 Cuffia inamidata 
delle suore di S. Vincenzo, in origine con larghe 
falde laterali. B s m. et ipl. m. -i) € Chi portava 


la cornetta. 

cornetta (2) [da como] s. t. 7 Strumento d'otto- 
ne a fiato, di suono acuto da soprano. 2 (sett., 
centr.) Ricevitore del telefono. 

cornettare [da cometta (2)] v. intr. (io cornétto; 
aus. avere ) ® Suonare la cornetta. 

cornettista [da cometta (2)] s. m. (pl. -1) @ Suo- 
natore di coretta. 

cornétto s.m. 7 Dim. di corno. 2 Amuleto a for- 
ma di piccolo como. 3 Punta dell'incudine. 
d (med.) C. acustico, strumento per amplificare i 
suoni diretti all'orecchio | tCoppetta. 5 Tipo di 
strumento a fiato in legno del XVI sec. 6 Piccola 
forma di pane o di brioche, dolce o salata. SIN 
Croissant. 7 Tralcio fruttifero della vite tagliato 
corto. SIN. Sperone. 8 (anar.) Turbinato. 9 (setr., 
spec. al pi.) Fagiolino verde. || cornettino, dim. 

linel. ‘ko:n ‘fleiks/ o cornflakes o 

com flakes [vc. ingl., comp. di corn ‘granturco’ e 
il pl. di fake ‘fiocco'] s. m. pl. è Fiocchi di granturco 
che si mangiano spec. a colazione con latte e zuc- 
chero. 


tcòrnia [lat comea(m) ‘albero di corniola', da 
comum ‘corniolo’] s. t. è (hor.) Comiola. 
cornice (1) [vc. dotta, lat. comice(m), calco sul 
gr. koròné 'cornacchia’ poi ‘oggetto piegato’, quindi 
anche ‘comicione’, per la curvatura che ricorda il 
becco della cornacchia] s. f. 1 Telaio di legno o 
‘altro materiale, variamente sagomato e decorato, 
dove s'incastrano quadri, specchi e sim. | Mettere 
q-e. in c, incorniciarla | In architettura, parte più 
alta della trabeazione degli ordini classici | Mem- 
bratura aggettante che serve di coronamento a un 
‘edificio, a inquadrare finestre o porte, o anche a 
delimitare motivi ornamentali | test.) Parte più 
alta della trabeazione di un mobile. = ILL. p. 356, 
357 ARCHITETTURA. 2 (est. ) Ciò che delimita, abbel- 
lisce o mette in risalto q.c. (anche fig.): i monti 
fanno da c. al lago; la c. dei capelli dava risalto 
al suo viso | Fare la c. a q.c., (fîg.) aggiungervi 
inutili particolari | Quadro senza c., (fig. ) fatto 
raccontato senza abbellimenti | Vale più la c. del 
quadro, (fig.) gli elementi secondari hanno più 
valore di quello principale. 3 Inquadratura di pa- 
gina o figura, con filetti o fregi. 4 Parte di un’ope- 


| ra letteraria che serve per inquadrare e collegare 


le altre. 5 Orlo di roccia o di neve sporgente da 
PREGI RAND e Sofie, T 


457 


nicione, acer. m. (V.). 

cornice (2) [lat comice( m). V. comacchia] s i 
® ileti.) Cornacchia. 

corniciaio [da cornice ( 1)] s.m e Fabbricante o 
venditore di comici. 

corniciàme s.m. 1 (raro) Assortimento, insieme 
di cornici. 2 (raro) Omamento che serve da cor- 
nice. 

teorniciare v. tr.e Incomiciare. 

cormiciatura s t 7 Atto, modo, effetto dell'in- 
comiciare. 2 Forma, tipo della cornice. 

cornicione s m 7 Acer. di cornice (I). 
2 (arch.) Cornice fortemente aggettante usata a 
coronamento di un edificio, sia con scopi pratici 
di riparo, sia, spec. negli edifici rinascimentali. 
con intendimenti estetici. 

còrnico [ingi. Cornish ‘della Cornovaglia'] A agg 
(pi. m.-ci) © Della Comovaglia: paesaggio c. Bs 
m. solo sing. e Lingua del gruppo britannico, parlata 
nella Cornovaglia fino al XVII sec. 

teornicolato [vc. dotta, lat. comiculstu m), da 
comu '‘como’') agg. è Che ha le estremità a forma 
di corno. 

corniculario [vc. dotta, lat tardo comiculà- 
riu mì, da comiculum ‘cornetto, ornamento dell'el. 
mo a guisa di como, concesso ai soldati per valore 
dimostrato’, da comu '‘corno’] s m e Sottufficrale 
che dirigeva l'estremità dell'ordinanza nella le- 
gione romana. 

teornifero [vc. dotta, lat. comiferu m), comp. di 
comu ‘corno’ e férre ‘portare’ ] agg © (raro) Che 
ha le coma 

cornificare [comp. di como e -ficare] v. tr. (io 
cornifico, tu cornifichi ) è (stherz. ) Tradire il pro- 
prio coniuge, o comunque la persona cui si è legati 
da rapporti amorosi. 

cornigero [vc. dotta, lat. comigerui m), comp. di 
cmu ‘corno' e gérere ‘portare'] agg. @ (lerr. ) For- 
nito di coma. 

còrniola (1) [da comiolo] s. t è Frutto del cor- 
niolo. 

corniòla (2) [lat. cornéoluim), dim. di còrmeus, 
agg. di cåmum ‘corniolo’] s. t. 1 (miner.) Cornali- 
na. 2 (est.) Cammeo di fondo rosso con rilievo 
giallo-chiaro, 

corniolo o corniolo o corgnolo [lat coméo- 
lu{m), dim. di corneus, agg. di comum 'comiolo’] 
s.m è Arbusto delle Cornacee con foglie ovali, 
legno durissimo, fiori piccoli e gialli e frutu a dru- 
pa rossi e commestibili (Cornus mas). 

cornipede [vc. dotta, lat. com/pede( m), comp. di 
comu ‘como’ e pës, genit. pédis ‘piede'] A agg è 
(lett.) Detto di animale che ha i piedi cornei. B s. 
m. e (raro, lert.) Cavallo: ... senza indugio |.. 
sospinse È generosi | cornipedi (MONTI). 

cornista [da como] s. m. ipl. -1) è Suonatore di 
como. 

corno [lat. comu, di origine indeur.] s. m. (pi. còrna, 
f. nei sign. 1,2,3 e 4, còrni, m. nei sign. 5,6,768) T Ca- 
ratteristica appendice del capo di molti Mammi- 
feri, ossea, comea o tegumentale: le corna del bo- 
ve, del cervo: il c. del rinoceronte | Alzare le cor- 
na, (fig.) insuperbirsi | (Yfig.) Rompere, spezzare 
le corna a qc., picchiare o umiliare qe. | Rompersi 
le corna, (fig.) restare sconfitto | Prendere il toro 
per le corna, (fig.) affrontare decisamente qc., 
una situazione difficile e sim. | Avere go., gë 
sulle corna, a noia | Dire corna, dire peste e cor- 
na di qc., sparlarme | Fare le corna, compiere un 
gesto di scherno o di scongiuro, drizzando l'indice 
e il mignolo della mano chiusa. = ILL. zoologia 
generale. 2 ( euf., pop.) Niente, nulla: non me ne 
importa un c. | (vole.) Si usa come esclamazione 
Un c.!, nient'affatto, assolutamente no: vero un 
ct; è tuo? tuo un c.! I (irona pop., spec. al pl.) 
Appendici simboliche sul capo di chi è vittima di 
un'infedeltà da parte del coniuge, o gener. da par- 
te della persona a cui si è legati da rapporti amo- 
rosi: avere, portare le corna; fare le corna al ma- 
rito, alla moglie. 4 (est.) Ognuna delle appendici 
rigide situate sul capo di alcuni tipi di animali: le 
corna delle lumache; un serpente con le corna | 
(fig., scherz.) Bernoccolo provocato da una con- 
tusione: farsi un c. sulla fronte. 5 (est.) Sostanza 
che costituisce le corna dei Mammiferi, contenen- 
te prevalentemente cheratina, impiegata per fab- 
bricare oggetti vari: pettine, manico, bottone di c. 
6 (est.) Oggetto a forma di corno: e. dogale; c. 


coro 


per la polvere da sparò | C. da scarpe, calzatoio 
| C. dell'abbondanza, cornucopia | Ciondolo por- 
tafortuna, di metallo prezioso o di corallo | In una 
catena di monti, vetta di forma conica | tPunta di 
antenna, pennone, vela. 7 ( mus.) Antico strumen- 
to a fiato ottenuto da un corno di bue opportuna- 
mente lavorato o foggiato secondo tale forma, 
usato da pastori, corrieri postiglioni e sim. | Oggi, 
strumento a fiato in ottone, rivoltato su se stesso 
in due ô tre giri circolari tra il bocchino e l'ampia 
campana, con ritorta d'accordi, fon laterali, chiavi 
e valvole: c. naturale, da caccia, a pistoni; pro- 

fessore di c. | C. bassetto, clarinetto in fa | C. 

inglese, oboe basso, = ILL musica. 8 (fip. ) Estre- 

mità, spec. appuntita, di q.c.: &: polare; il c. del- 
l'incudine; i corni della luna, di un golfo | 1 corni 
dell'altare, gli angoli | C. della epistola, del van- 
gelo, rispettivamente a destra e a sinistra del sa- 
cerdote | / corni del dilemma, le due possibili al- 
ternative | C. d'Africa, la zona situata nell'Africa 
centrale, fra il Mar Rosso, il golfo di Aden e 1'0- 
ceano Indiano, e l'insieme dei Paesi (Etiopia c 
Somalia) che la occupano. 9 +Ala di una schiera 
d'armati | +Nelle antiche fortificazioni, opera 
composta di due sole facce. 10 (anar.) Qualsiasi 
struttura o formazione che nel piano o nello spazio 
presenta una sagoma allungata e arcuata | C. ven- 
trale, c. dorsale, ognuna delle quattro aree di so- 
stanza grigia con valore motorio 0, nispettivamen- 
te. sensoriale, caratteristiche del midollo spinale, 
in sezione trasversa. || cornaccio, pegg. | cornet- 
to, dim (V.) | cornicciuolo, dim | cornicino. 
dim 


cornòcchio [lat parl. *comiculum), da comu 
‘como’) s. m. è Tutolo della pannocchia di gran- 
turco. 


cornucòpia [lat còmu copiae ‘corno dell'abbon- 


danza'. V. como e copia (1)] s.t. @ Vaso in forma 
di corno, coronato d'erbe e di fiori e riempito di 
frutta, simbolo dell'abbondanza. 


cornunghia [comp. di como e unghia] s. f e 


Concime organico composto dai residui, torrefatti 
e polverizzati, della lavorazione di corna e unghie. 

cornuta e V. carnuta. 

tcornutézza s. 1 è L'essere comuto. 

cornuto [lat. comotum), da còmu'como'] A agg. 
f Fornito di corna: animale c. 2 Che termina a 
forma di corno: al suon della cornuta cetra (ARIO 
STO) | +Stella cornuta, cometa. B agg.; anche s. m. 
(f.-a) ® (pop.) Che, chi, è tradito dal proprio co- 
niuge: marito C; un povero è. || cormutaccio, 
pegg | cormutòne, acer. 

coro (1) [vc. dotta, lat. chéèru(m), nom. chérus, 
dal gr. chords, di origine indeur.] s.m. 7 Nell'antico 
teatro greco, canto e danza con accompagnamento 
musicale che interrompeva l’azione tragica, com- 
mentandola | (esf) Gruppo degli attori che ese- 
guivano il coro | (est. ) Luogo del teatro dove ve- 
niva eseguito il coro. 2 ( mus.) Canto eseguito da 
più persone, a diverse voci e all'unisono, con o 
senza accompagnamento musicale | C. battente, 
particolare tipo di doppio coro | C. a cappella, 
senza accompagnamento musicale | (est.) Grup- 
po di persone che cantano insieme: il c. della Sea- 
la; un ©. di alpini, di studenti, di avvinazzati; far 
parte di un ©.; cantare in un c. | (est. ) Composi- 
zione musicale, canzone e sim. da cantarsi in coro: 
il c. del Nabucco; un c. di montagna. 3 (arch.) 
Nelle chiese cristiane, lo spazio, separato da re- 
cinzioni e provvisto di stalli, riservato ai cantori, 
situato nella parte terminale della navata centrale, 
prima del presbiterio, o dietro l'abside: lu cappel- 
la del c. | L'insieme degli stalli per i cantori: le 
tarsie di un c. ligneo, = ILL. p. 358, 359 ARCHITETTÙ- 
ra. 4 Insieme di parole, grida, lamenti e sim.. 
emessi da più persone contemporaneamente: un c. 
di pianti, di proteste, di elogi, di ingiurie, di fischi 
| Fare c. con, a qc., condividerne le opinioni | 
est.) Gruppo di persone che dicono o gridano 
q.c. contemporaneamente: un c. di fanciulli urlan- 
ti, di donne in lacrime | Tutti in a c., tutti insieme, 
a una voce e (est, fig.) all'unanimità. 5 (est.) 
Verso, canto di più animali raccolti insieme: il c. 
dei grilli, delle cicale, dei ranocchi. 6 (lett.) Ac- 
colta di persone o di cose: io ... / come ardirò di 
penetrar fra i cori | de' semidei? (PARINI). 7 Or- 
dine di angeli o di beati. || corétto, dim. 


còro (2) o tcàuro [vc. dotta, lat. cauru(m), cò- 


corobate 


ruim), di origine indeur.] s.m. è (raro, lett.) Vento 
di nord-ovest | La parte da cui tale vento spira: 
cessato il soffiar d'austro e di €. (TASSO). 

coròbate [vc. dotta, lat. choròbate(m), nom. 
chorbbates, dal gr. chorobates, comp. da choros 
‘terreno’ e baino 'io vado'] s. m. e Strumento di li- 
vellazione del terreno, degli antichi Greci. 

tfeorodia [vc, dotta, gr. chord(/)dia, comp. di 
choròs ‘coro (1) e d(i)dé ‘canto' (V. ode)]}s.f. è 
Canto a coro, all'unisono o all ottava. 

corodidascalo [vc. dotta, lat. tardo chorodidé- 
scalu(m), nom. chorodidascalus, dal gr. chorodi- 
daskalos, comp. di choros ‘coro (1) e didaskalos 
‘maestro’] s. m. e Nella Grecia antica, istruttore e 
preparatore del coro, 

corografia [vc. dotta, lat. chorographia(m), nom, 
chorogràphia, dal gr. chéerographia, comp. di 
chéros ‘terreno’ e graphò ‘io scrivo'] s.t. 1 Deseri- 
zione di una regione nei suoi particolari fisici, sto- 
rici e umani | L'opera in cui tale descrizione è 
contenuta. 2 Condizione di un territorio rispetto 
alla sua conformazione fisica. 

corografico [vc. dotta, gr. chorographikés, da 
chbrographia 'corografia') agg. (pi m. -ci) è 
( geoer.) Che si rifensce alla corografia: diziona- 
rio c.; mappa, tavola corografica | Carta coro- 
grafica, che rappresenta regioni abbastanza estese 
della superficie terrestre, in scala da 1:200 000 a 
1:1 000 000, 

corògrafo [vc. dotta, lat. tardo chorògraphu( m), 
nom. chorògraphus, dal gr. chòrographos, comp. di 
chéros ‘terreno’ e graphò ‘lo scrivo'] s. me Geo- 
grafo specializzato in corografie | Autore di map- 
pe e di tavole corografiche, 

coròide o corioidea, coroidèa [vc. dotta, gr. 
chorioeidés ‘simile a membrana', comp. di chérion 
‘membrana’ e -eidés ‘-oide’] s, f. e (anat.) Mem- 
brana vascolare dell'occhio, di colore nerastro, al 
di sotto della sclera, nella parte posteriore dell'oc- 
chio. mt ILL. p: 367 ANATOMIA UMANA, 

coroidèo o corioidéo. agg. e (anar.) Della, re- 
lattvo alla, coroide | Plesso c., formazione granu- 
lare rossastra presente nel terzo ventricolo e nei 
ventricoli laterali, che dà origine al liquido cefa- 
lorachidiano. 

coroidite [comp. di coroid(e) e -ite (1)] s:t. è 
{med.) Infiammazione della coroide. 

coròlla o coròlla [vc. dotta, lat. corolla(m), dim. 
di corona ‘corona'] s. f. è (bar. ) Parte del fiore in- 
terna al calice, costituita da uno o più verticilli di 
foglie modificate, destinata a esplicare una fun- 
zione di attrazione degli insetti che favoriscono 
l'impollinazione | (est.) A c., di cio che ha forma 
svasata: gonna. c. = ILL botanica generale. 

corollàrio [vc. dotta, lat. corollariu(m), da corōlla 
‘corolla’) A s.m. 1 tmar., filos.) Proposizione che 
si deduce facilmente da un'altra già dimostrata. 
2 Aggiunta, appendice: c. del libro. B agg. e }De- 
dotto per corollariò, per induzione. 

coròna [lat..corona(m), nom. coròna, dal gr. kord- 
né, di origine indeur. In particolare, nel sign. 9, per 
la corona originariamente impressa sopra la mone- 
ta; nel sign. 10 per la forma a corona del segno] 
A s.t. 1 Omamento del capo a forma di cerchio, 
costituito spec. di fiori, fronde e sim., portato an- 
ticamente in segno di letizia, onore o come premio 
per vincitori di gare: c. dî rose, di spighe, di co- 
ralli, di vetro | C. di lauro, d'alloro, simbolo di 
gloria poetica | C. di fiori d'arancio, quella por- 
tata dalla sposa quale simbolo di purezza | C. di 
spine, quella posta per scherno sul capo di Gesù 
| (est.) Nello sport, titolo di campione: e. dei 
massimi; c. olimpica | (fig.) Insieme di sofferen- 
ze, di ‘affanni. SIN.. Diadema, ghirlanda, serto. 
2 Cerchio di metallo prezioso, finemente lavorato 
e incastonato di gemme, simbolo di sovranità, si- 
gnoria, dominio: e, ducale, imperiale | C. di ferro, 
ferrea, degli antichi re d'Italia | Appellativo di va- 
ri ordini sovrani: c. d’Italia | (fig.) Autorità del 
sovrano: avere, portare la c.; deporre, perdere, 
rifiutare la c. | Cingere la c., (fig.) salire al trono 
| (fig.) La Corona, la persona del sovrano o l'i- 
stituzione monarchica | Discorso della Corona, 
quello letto dal sovrano nell’aprire una legislatura 
parlamentare, ma solitamente redatto dal governo 
che ne assume la responsabilità | Sacra, Santa Co- 
rona, anticamente, appellativo equivalente a Sire, 
Maestà. = ILL. araldica. 3 Cerchio di fiori o fron- 


458 


de, spesso con nastri, scritte e sim.. da appendere 
o deporre davanti a edifici o monumenti, come 
simbolo di festività, di voti, come ricordo e sim. 
| C. funebre, mortuaria, posta sui feretri o sulle 
tombe per onorare la memoria dei defunti | (fig., 
lett.) Aureola: o Musa .../ hai di stelle immortali 
aurea €. (TASSO), SIN, Ghirlanda, serto. 4 (est.) 
Oggetto o formazione che per struttura, posizione 
e sim, ricorda una corona: tappo a c. | €, della 
campana, anello che la fissa nel mozzo | Anello 
costituente la parte periferica di un organo mec- 
canico rotante: c. dentata | C. di carica, rotellina 
zigrinata, all'esterno dell'orologio, che serve a ca- 
ricare la molla | €. di forzamento, anello di rame 
che fascia in prossimità del fondello i proiettili 
d'artiglieria | C. del brillante, parte sfaccettata 
che circonda la tavola superiore | {arch.) Coro- 
namento | (astron.) Parte più esterna dell'atmo- 
sfera di una stella: c. solare | Nelle antiche forti- 
ficazioni, opera esterna costituita da un bastione 
frontale e due mezzi bastioni laterali. = ILL. p: 832 
SISTEMA SOLARE. 3 (anat. } Parte superiore del dente 
fuori dell'alveolo | In odontotecnica, capsula pro- 
tettiva o sostitutiva della corona anatomica. = ILL. 
p. 367 ANATOMIA UMANA. © (est.) Serie di elementi 
disposti in cerchio: una c. di capelli; una c. di 
monti, di mura | A ca circolarmente | Volo a C. 
di uccelli che formano, volando in cielo, un cer- 
chio | Far c. a qe., circondario, spec. con atteg- 
giamento di deferente attenzione | Lampadario 
medievale costituito da uno o più cerchi metallici 
muniti di punte reggicandela o di coppette d'olio 
| (med.) C. di Venere, papule o pustole sifilitiche 
sulla fronte | (mat.) C. circolare, insieme dei 
punti compresi fra due circonferenze concentriche 
| (bor.) Insieme di appendici disposte in cerchio 
e sovrastanti un organo | La c. dell'albero, la par- 
te più alta, ove i rami si allargano. 7 ( est.) Serie 
di oggetti attaccati l'uno all'altro, di parole o frasi 
dette o scritte di seguito, e sim.: una c. di nocciole, 
di castagne secche; una c. di aggettivi; una ©. di 
sonetti; la c. del rosario | Dire la c. recitare il 
rosario | Sfilare la c., (fig.) dire una serie di in- 
giurie, 8 (fig., lett.) Coronamento, compimento: 
a vita lunga solita c. (UNGARETTI). 9 (mumism. ) 
Nome di alcune monete d'oro e d'argento coniate 
in vari Stati e diverse epoche, recanti impressa la 
figura di una corona | Unità monetaria circolante 
in alcuni Paesi europei: c. danese, norvegese, sve- 
dese. 10 (mus.) Segno convenzionale che serve 
a prolungare la nota o la pausa su cui è posto, più 
anticamente a suggerire una cadenza o una breve 
improvvisazione, SIN. Punto coronato. 11 (zool.) 
Margine inferiore del pastorale del cavallo. 
12 (bot.) C. imperiale, pianta delle Liliacee con 
fusto coronato da un ciuffo di foglie da cui pen- 
dono i fiori rosso-giallastri o bruni (Fritillaria im- 
perialis). 13 (al pl.) Fibre di scarto nella filatura 
della lana. B infunzione di agg. inv. e Nella loc. (ffis.) 
Effetto c., fenomeno di dispersione di energia elet- 
trica che si manifesta sulla superficie dei condut- 
tori elettrici ad alta tensione sotto forma di efflu- 
vio luminoso accompagnato da un caratteristico 
crepitio. || coroncina, dim. {V.) | coronciòne, 
accr. m, | coronella, dim. (V.) | coronetta, dim. 
| coronùccia, dim. 

coronaio s.m.(f.-a) è (raro) Chi fabbrica o ven- 
de corone del rosario. 

coronale [vc. dotta, lat. tardo coronale(m). da co- 
rana ‘corona’] agg. 7 +Che ha forma di corona. 
2 (astron.) Che appartiene o si riferisce alla co- 
rona di una stella. 3 (anat.) Detto di zona del ca- 
po su cui viene a posare la corona | Osso c., osso 
frontale | Sutura c., che unisce l'osso frontale con 
le ossa parietali. SIN. Coronario. 4 (ling. ) Detto di 
suono articolato per mezzo della corona della 
lingua. 

coronamento [vc. dotta, lat. tardo coronamén- 
tum), da corona ‘corona’ ] s.m. 7 Incoronazione. 
2 (fig.) Compimento, degna conclusione: que- 
st'opera è il c. della sua vita. 3 (edil.) Struttura 
con cui termina superiormente una costruzione. 
4 (mar.) Orlo superiore della poppa delle navi. 

coronàre [vc. dotta, lat. coronare, da cordna ‘co- 
rona'] Å v. tr. (io corno) 1 Cingere di corona, di 
ghirlanda, e sim.: c. di fiori il capo di ge. | (lett) 
Incoronare. 2 (esr.) Cingere, circondare: la città 
era coronata da alte mura; le montagne coronano 


la regione. 3 (est., fig.) Premiare, dare un rico- 
noscimento: il successo ha coronato i suoi sforzi, 
io me n'andrei ... dove le ricchezze non coronano 
il delitto (FoscoLo). 4 (fig.) Concludere, portare 
a compimento: un'opera che corona tutta la vita 
dell'autore; coronarono il loro amore con le hòz- 
ze. 5 (raro, lett.) Riempire fino all'orlo, detto di 
tazze, coppe, e sim. B v. rifl. 7 Cingersi di corona, 
di ghirlanda, e sim.: coronarsi vincitore; coronar- 
si di fiori, di alloro. 2 (lett., fig.) Fregiarsi, ador- 
narsi: coronarsi di gloria, di onore. 

coronaria [f. sost. di coronario] s. Ù @ (anat, 
spec. al pl., ell.) Arterie coronarie. 

coronarico agg. (pi. m. -ci) è (med.) Che si ri- 
ferisce alle arterie e alle vene coronarie: insuffi- 
cienza coronarica | Unità coronarica, negli ospe- 
dali, speciale reparto di terapia intensiva per i ma- 
lati di infarto miocardico. 

coronàrio [vc. dotta, lat. coronariu(m), da corona 
‘corona’] agg. 7 Di corona | Certame c., gara poe- 
tica che aveva come premio una corona d'alloro 
lavorata in argento. 2 (anat.) Relativo a vasi, a 
nervi o a legamenti che circondano una parte di 
un organo | Arterie coronarie, le arterne che na- 
scono dall'aorta ascendente e servono alla nutri- 
zione del cuore. 

coronarite [comp. di coronaria) e -ite (1)] s.f. 
è (med.) Alterazione di un’arteria coronaria car- 
diaca o di ramo di questa. 

coronarografia [comp. di coronaria e -grafia] s. 
f.e (med.) Indagine diagnostica dello stato delle 
coronarie mediante inoculazione di sostanze ra- 
diopache. 

coronaropatia [comp. di coronaria e -patia] s.i. 
è (med.) Ogni affezione delle coronarie. 

coronato A part. pass. di coronare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Testa coronata, (per anton. ) 
sovrano, regnante. B s. m. (f. -a nel sign 1) 1 +Chi 
ha la dignità reale. 2 Moneta d'argento napoletana 
coniata da Ferdinando I d'Aragona e da Alfonso 
[I nel XV sec. con scena di Incoronazione sul ro- 
VESCIO. 

coronaziòne [vc. dotta, lat. tardo coronatiò- 
neim), da corona ‘corona'] s. f. è (rare) Incoro- 
nazione: 

coroncina s.f. 1 Dim. di corona. 2 Rosario. 

coronella (1) {[dim. di corona] s: f. 1 Argine co- 
struito a valle di un altro che minaccia di rompersi 
| Argine a pianta semicircolare per circondare la 
bocca di un fontanazzo formatosi nell'argine prin- 
cipale. 2 (mar. ) Cima che fa da sostegno ad altre 
manovre, 

coronélla (2) [detta così per la disposizione a 
corona delle scaglie del capo] s.t. e Genere di ser- 
penti dei Colubridi, piccoli e innocui, diffusi in 
Italia (Coronella y. 

coroner /ingi. 'korana*/ [vc. ingl., dall'angionor- 
manno corouner, propr. ‘custode dei placiti della 
corona'] s. m. inv. è In vari Paesi anglosassoni, 
pubblico ufficiale incaricato di effettuare inchieste 
su ogni decesso non dovuto a cause naturali. 

corònide [vc. dotta, lat. tardo coronide(m), nom. 
corònis, dal gr. koronis, genit. koronidos ‘linea cur- 
va, compimento’, da avvicinare a kordne ‘corona'] 
s.f. T Segno diacritico della crasi in greco. 2 In 
manoscritti e codici greci, simbolo grafico della 
partizione di capitolo, paragrafo e sim. | tPer c., 
in aggiunta, in fine. 

coronilla [dalla forma a corona delle infiorescen- 
ze] s.f. e Genere di piante erbacee delle Papilio- 
nacee con fiori di vario colore e frutto a legume 
(Coronilla). 

corònio [dalla corona solare, in cui questo gas sa- 
rebbe presente] s.m. e Ipotetico elemento chimico 
del quale si era supposta l'esistenza nella corona 
solare, 

coronògrafo [comp. di corona e -grafo] s.m. è 
Telescopio munito di dispositivi che permettono 
di fotografare la bassa corona solare senza atten- 
dere le eclissi totali, 

coronòide [comp. dal gr. koréné ‘cornacchia’ e 
-0ide, perché assomiglia al becco della cornac- 
chia] agg. ® (anar.) Detto dell’apofisi anteriore, 
appuntita, della branca verticale della mandibola. 

coroplastica [comp. del gr. chóra ‘terra' e plasti- 
ca] s. f. e (archeol.) Tecnica della lavorazione 
della terracotta. 

coròzo /ko'raddzo, sp. ko'rodo/ [sp. corozo, di 
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origine portoricana ] s. m. e Albume durissimo con- 
tenuto nei semi di alcune palme dell’ America tro- 
picale, usato per fabbricare bottoni. 
corpacciata [da corpo] sf è (raro) Scorpac- 
ciata, pasto abbondante. 

corpacelòto [da corpaccio, pegg. di corpo] agg 
è Grosso, corpulento. 

corpetto [da corpo] s m. 1 Maglia di lana azzurra 
scura che i marinai portano sotto il camisaccio, 
2 Camiciola per neonati e bimbi piccoli. 3 Pan- 
ciotto, gilè. 4 Corpino. 

corpino [da corpo] s. m. è Parte superiore dell'a- 
bito femminile. 


COrpo [lat corpus. di etim. incerta] s. m. (pi corpi. 


m. lett. tcòrpora, t) T Parte di materia che occupa 
uno spazio e presenta una forma determinata: c. 
liquido, solido, gassoso, rigido, elastico; corpi or- 
ganici, inorganici | I corpi celesti, le stelle e i 
pianeti | Gravità dei corpi, il loro peso | Impene- 
trabilità dei corpi, l'impossibilità da parte di due 
corpi di occupare insieme lo stesso spazio | C. 
nero, che assorbe totalmente qualsiasi onda elet- 
tromagnetica ed emette contemporancamente ri- 
diazione termica a spese dell'energia interna | 
(est.) Oggetto: lo feri un c. contundente | C. del 
reato, oggetto in stretta relazione con l'esecuzione 
di un reato | Vendita a c., in cui il prezzo è sta- 
bilito senza riferimento alla misura del bene og- 
getto della vendita | (esr.) Ogni sostanza indivi- 
duata da formula chimica e da proprietà fisiche 
caratteristiche | C. semplice, la cui molecola è co- 
stituita da atomi di uno stesso elemento | C. com- 
posto, la cui molecola è costituita da atomi di ele- 
menti diversi | C. allo stato colloidale, colloide. 
2 Complesso degli organi che costituiscono la 
parte materiale e organica dell'uomo e degli ani- 
mali: avere cura del proprio c. | Costituzione fi- 
sica: avere un c. asciutto, slanciato, robusto, 
atletico | I piaceri del c., dei sensi | Guardia del 
C., persona addetta al servizio e alla protezione di 
qc. è (fig. ) aiutante, persona fidata | A c. a c., a 
stretto contatto, all'arma bianca | A c. morto, 
(fig.) con impeto, con ardore | A male in c.. (fig. ) 
a malincuore | Anima e c., (fig. ) completamente, 
totalmente | /n c. e anima, (fig.) in persona | Ave- 
re qc. in c., (fig.) essere ansioso, preoccupato | 
Avere il diavolo in č., essere inquieto, agitato | 
Non tener nulla in c., (fig.) non saper mantenere 
i segreti | Entrare in c., (fig.) venire in animo, in 
mente | Ricacciare le parole in c. a gc., (fig.) 
farlo pentire di quello che ha detto | (est, escl.) 
C. di Bacco! c. di un cannone!; c. di mille bombe! 
| (est.) Cadavere, salma; il c. dell'impiccato; qui 
giacciono i corpi dei caduti in guerra. 3 (anat.) 
Parte dell'organismo dotata di caratteristiche mor- 
fologiche e funzionali proprie | C. calloso, con- 
nessione tra la neocorteccia dei due emisferi ce- 
rebrali | C. cavernoso, struttura ricca di lacune 
sanguigne, in grado di aumentare di volume e di 
irrigidirsi | €. luteo, effimero organo endocrino 
che si forma in corrispondenza del follicolo ova- 
rico dopo l'ovulazione | C. vitreo, voluminosa 
struttura trasparente e incolore dell'occhio, inter- 
posta tra cristallino e retina | C. uterino, porzione 
dell'utero intermedia tra collo e ingresso degli 
ovidotti | C. vertebrale, porzione cilindrica della 
vertebra sulla quale poggia il midollo spinale. 
= ILL. p. 364, 367 ANATOMIA UMANA. 4 Pancia, basso 
ventre: avere dolori di c. | A ©. vuoto, a digiuno 
| A e. pieno, dopo aver mangiato | Mettere in c., 
mangiare e bere | Andare di €., (fam., euf.) defe- 
care | Stitichezza di c., difficoltà nel defecare | 
Matrice, utero | Avere il c: grosso, di donna in 
ssimità di parto. 5 La parte sostanziale e più 
consistente di q.c.: il cs di un palazzo, di un mo- 
tore | C. di fabbrica, organismo strutturale che, 
pur facendo parte di un più ampio complesso, è 
indivi per caratteristiche formali e costrut- 
tive proprie | Le. del discorso, la parte centrale, 
tra l'esordio e la conclusione | Massa, volume: i/ 
c. della costruzione era enorme | Il ©. di un vaso, 
la sua capacità. 6 Consistenza, compattezza, soli- 


 dità; il e. del panno, del terreno | Il c. del suono, 


della voce, del vino, forza, vigore | Dar, prender 


©» dare, ‘assumere consistenza | Aver c., avere for- 


za, consistenza | Colore a c., in pittura, quello ot- 
| tenuto con impasto di pigmenti assai ricco, poco 
“ae ae strato alquanto con- 
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sistente | Pittura a c., eseguita con colori a corpo. 
# Insieme di persone accomunate da una serie di 
caratteristiche, che costituiscono um gruppo, una 
classe, un organismo sociale e sim.: c. consolare, 
insegnante, accademico, di ballo | C. franco, in- 
sieme di soldati irregolari che anticamente si re- 
clutavano per fare scorrerie in un pacse nemico | 
C. elettorale, insieme di cittadini cui è attribuito 
il complesso dei diritti politici | C. diplomatico, 
insieme dei capi delle missioni diplomatiche ac- 
creditate presso un determinato stato | C., mistico, 
l'insieme di tutti 1 cristiani, la Chiesa come corpo 
invisibile del Cristo | Fare c. con qc., congiun- 
gersi, riunirsi insieme | Spirito di c., sentimento 
di solidarietà fra membri dello stesso corpo mili- 
tare, della stessa categoria professionale e sim. | 
Corpi separati, organismi facenti parte della strut- 
tura statale, ma dotati di larga autonomia che con- 
sente loro un uso di poteri diverso da quello sta- 
bilito dalla legge, o addirittura contrario, 8 Spe- 
cialità militare: c. degli alpini, dei lagunari | Uni- 
tà militare | C. di guardia, insieme di soldati che 
partecipano allo stesso turno di vigilanza; (est. ) 
locale che lì accoglie durante il tumo | C. d'ar- 
mata, grande unità composta da due 0 più divi- 
sioni. 9 Aggregato di cose più 0 meno simili che 
costituiscono una totalità omogenea: i c. delle ca- 
se, dei poderi, dei beni | C. geologico, insieme di 
rocce distinte dalle circostanti per caratteri comu- 
ni. 10 Raccolta completa e ordinata delle opere 
di un autore, di una scuola, delle opere pertinenti 
a una data materia di studio e sim.: il c. delle ope- 
re di Dante | Sistema di versi | (raro) Esemplare 
o copia di una medesima opera. 11 (mar.) Scafo, 
fusto della nave | C. delle vele, le quattro vele 
principali, cioè maestra, trinchetto e le due gabbie 
12 (mus.) Cassa di strumenti a corda in cui si fa 
la risonanza | Mole esteriore degli strumenti a fia- 
to, nella cui parte interna ricorre la canna dell’ aria. 
13 (tip.) Parte verticale del torchio da stampa, 
ove è inserita la vite che stringe per l'impressione 
| Altezza del carattere tipografico, come appare 
alla lettura. 14 +Globo dell'occhio. 15 (mat.) 
Anello i cui elementi non nulli formano gruppo 
rispetto alla moltiplicazione. 16 (fis.) C. nero, 
corpo ideale, considerato in termodinamica, capa- 
ce di assorbire ogni radiazione incidente. || cor- 
paccio, pegg. | corpiciattolo, dim.. spreg. | cor- 
picciolo, corpicciuolo, dim. | corpicéllo, dim. | 
Snai | corpino, dim. | corpone, acer 
corpuccio, corpuzzo, dim. 

hanoi [comp. di compo e morto] s. m. 
1 (mar. } Ormeggio fisso costituito da una grossa 
ancora, un blocco di cemento e sim, affondati, col- 
legati alla superficie da una catena sostenuta da 
un gavitello, 2 Nell'alpinismo, piastra metallica 
da affondarsi nella neve per costituire un ancorag- 
gio di assicurazione durante le ascensioni. 

corporale (1) [vc. dotta, lat. corporàle(m), agg. 
di còrpus, genit. cörporis ‘corpo'] A agg. è Perti- 
mente al corpo umano: esercizi, difetti, beni cor- 
porali; bisogno c. | Battaglia c., a corpo a corpo. 
|| tcorporalemente, corporalmente, avv. Mate- 
nalmente; con il corpo; toccare, giurare corpo- 
ralemente, imponendo la mano sopra un oggetto 
considerato sacro; nel corpo: punire corporale- 
mente. B s.m. è +Parte materiale, 

corporale (2) [lat. tardo corporale. V. preceden- 
te] s. m. e Panno quadrato di lino bianco, sul quale 
il sacerdote, nella messa, depone il calice e l'ostia 
consacrata, 

corporalità [vc. dotta, lat. tardo corporalitate( m), 
da corporalis ‘corporale (1)'] s.f. e (raro) Natura 
o condizione corporea. 

corporaàta [f. sost. di corporato] s.f. Insieme di 
imprese associate. 

corporate image /ing!. 'ko:porit 'imidz/ [loc. 
ingl., propr. ‘immagine aziendale'] loc. sost. f. inv. (pi. 
ingl: corporate images) ® Immagine che il pubblico 
si forma di un'impresa commerciale o industriale. 

corporation ingl. ko:pa'rei fan/ [ve. ingl., propr. 
‘corporazione’ ] s. t. inv. è Impresa, società di grandi 
«dimensioni. | 

corporatismo [da corporato sul modello di cor- 

| porativismo] s. m, © (raro) Tendenza di alcuni 
gruppi sociali a organizzarsi in forme corporative 
‘non istituzionalizzate, né rappresentate pubblica- 
mente, | 


corpuscolo 


corporativismo [da corporativo] s. m. 1 Teoria 
e pratica politico-sociale che mira a superare i 
conflitti di classe tramite l'azione autoritaria dello 
Stato e la costituzione di corporazioni delle diver- 
se categorie economiche, 2 All'interno di un set- 
tore professionale, tendenza a difendere o a espan- 
dere diritti o interessi particolari di questo, con 
una visione gretta e ristretta che non si cura del- 
l'interesse generale. 

corporativistico agg (pi m. -ci) e Relativo o 
tendente al corporativismo, nel sign. |. || corpo- 
rativisticamente, avv. In modo corporativo; con 
spirito corporativo. 

corporativizzazione [da corporativo] s. 1. è 
Azione diretta alla difesa degli interessi e privilegi 
particolan di un settore professionale o di un ri- 
stretto gruppo sociale. 

corporativo [vc. dotta, lat. tardo corporativui m) 
‘che fa corpo', da corus, genit. còrporis ‘corpo’ ] 
agg. 1 Di corporazione | Relativo alle corporazio- 
ni: diritto, regime c. 2 Relativo al corporativismo, 
nel sign. 2. || corporativamente, avv 

Corporato [vc. dotta, lat corpordtuim), part 
pass. di corporàre ‘prendere corpo'] A s. m. if -a) 
è Chi fa parte di una corporazione. B anche agg. 
interessi corporati. 

corporatura [vc. dotta, lat. corporatora( m), da 
corpus, genit. còrporis ‘corpo’ ] s. f. èe Forma, aspet- 
to, dimensione del corpo, spec. umano: avere una 
c. agile, snella; essere di c. grossa, sottile | tor- 
po. sin. Complessione, costituzione, figura. 

corporazione [lat. tardo corporatibnei m), che 
però significava ‘corporalità, l'incorporarsi’, da cor- 
poràre ‘prendere corpo', prob. attrav. il fr. corpora- 
tion] s. t 1 Associazione professionale o di me- 
suere rivolta alla tutela degli interessi degli asso- 
ciat e alla regolamentazione della professione o 
del mestiere in tutti i suoi aspetti: fe corporazioni 
di arti e mestieri. 2 Nel sistema sindacale fascista, 
organo dello Stato rappresentante contemporanea- 
mente gli interessi contrapposti dei lavoratori e 
dëi datori di lavoro: Consiglio nazionale delle 
corporazioni. 

corporeità s f è Qualità di ciò che è corporeo. 

corporeo [vc. dotta, lat. corporeu( m), da còrpus, 
genit. còporis ‘corpo’] agg. 1 Pertinente al corpo 
umano, corporale: prediligere i piaceri corporei | 
(med.) Temperatura corporea, grado di intensità 
del calore del corpo, misurato col termometro. 
2 Che ha corpo: sostanze corporee e incorporee. 
|| corporeamente, avv. Col corpo; corporalmente. 

corporizzare [tr. corporiser. dal lat. còrpus, genit. 
corporis ‘corpo’ ] v. tr. @ (let) Rendere corporeo, 
materializzare: io non appartengo ai materialisti, 
i quali corporizzano lo spirito (CARDUCCI). 

corposità s. f. e Qualità di ciò che è corposo. 

corposo [da corpo] agg. 7 Denso, compatto, con- 
sistente. 2 Che fa vedere il rilievo o il volume dei 
corpi, in pittura. 3 Detto di vino denso e robusto, 
|| corposamente, avv. 

corpulento [vc. dotta, lat. copuléntu( m), da còr- 
pus, genit. còrporis ‘corpo'] agg. 7 Che ha corpo 
grande e robusto: uomo c. | Che ha un ventre mol- 
to grosso: donna corpulenta. 2 (fig.) Solido e 
piuttosto fertile, ma privo di finezza: fantasia cor- 
pulenta. 

corpulèenza [vc. dotta, lat. corpuléntia(m), da 
corpuléntus ‘corpulento’] s. f. e Qualità di chi, di 
ciò che è corpulento. 

corpus /lar. ‘korpus/ [lat. ‘corpo'] s. m: inv. 1 Rac- 
colta completa e ordinata di opere letterarie, giu- 
ridiche e sim.: il e. delle epigrafi latine. 2 (ling.) 
Campione rappresentativo di una lingua che il lin- 
guista prende in esame. 

corpuscolare o icorpusculare. agg 7 (fis. 
chim.) Relativo a, che riguarda i corpuscoli, le 
particelle: moti corpuscolari. 2 (fis., chim.) Che 
è costituito da corpuscoli, da particelle: radiazio- 
ne c. | Qis.) Teoria c., teoria sulla natura della 
luce che, in contrapposizione alla teoria ondulato- 
ria, spiega i fenomeni ottici in base all'emissione 
e propagazione di corpuscoli, non di onde. 


corpuscolato agg. è Che ha forma e dimensioni 


di corpuscolo: elemento c. 


corpuscolo o icorpusculo [vc. dotta, lat. cor- 


pùsculutm), dim. di còrpus 'corpo'] s. m. 1 Corpo 
di piccolissime dimensioni. 2 Struttura anatomica 
al limite della visibilità o addirittura microscopi- 


corpusculare 


ca: c. tattile | C. del Malpighi, componente ini- 

ziale del nefrone, nella quale viene filtrato il san- 
gue. = ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA, 3 (fis: ) Ente, do- 
tato di una sua individualità, macroscopicamente 

piccolo o di dimensioni microscopiche o submi- 
croscopiche, costituito da una o più particelle. 
tcorpusculare e V. corpuscolare. 
fcorpusculo e V. corpuscolo. 

Corpus Domini //ar. 'korpus ‘domini/ o Corpu- 
sdòmini [lat. ‘corpo del Signore'] loc. sost m. e So- 
lennità che celebra la presenza del Corpo e San- 
gue di Cristo nel Sacramento dell'Eucaristia e che 
ricorre tre settimane dopo | Ascensione. 

corradicale [comp. di con e radice. con suff. 
agg.] agg. ® (ling.) Detto di vocabolo con radice 
uguale a quella di un altro. 

corrasione [lat. corrasus, parl. pass. di corràdere 
‘raschiar via', comp. di cum ‘con’ e radere ‘raschia- 
re'] s. t.e (ge01.) Disgregazione ed erosione delle 
rocce, a opera del vento e dei materiali da esso 
trasportati. 

corre e V. cogliere. 

corredamento s.m. e Atto, effetto del corredare 
| Corredo. 

corredare [da arredare, con cambio di pref.] A v 
tr. (io corrèdo) 1 Fornire di tutto ciò che è neces- 
sario o utile: c. un laboratorio di strumenti; c. una 
casa di mobili; c. una biblioteca di libri; c. un 
testo di note | (raro) C. una sposa, una monaca, 
fornirla di corredo, SIN. Dotare, munire, provvede- 
re. 2 fPreparare | tApparecchiare. B v. rifl, 1 Ri- 
fornirsi, provvedersi: corredarsi di acqua e di ci- 
bo per il viaggio. 2 tAdornarsi. 

corredentrice [comp. di con e redentrice, f. di 
redentore] s. f..@ Appellativo di Maria Vergine, in 
quanto coopera con il Cristo nella redenzione del 
genere umano, 

corredino s.m. 7 Dim. di corredo. 2 Complesso 
di biancheria e capi di vestiario per neonato, 

corrèdo [da corredare] s.m. 1 Complesso di at- 
trezzi, strumenti e sim. necessari per svolgere de- 
terminate attività: c. di una casa, di un laborato- 
rio, di una scuola, di una chiesa, di una nave, di 
un'automobile; c. per radiotecnico; un c: da Jale- 
gname. 2 L'insieme dei capi di vestiario e della 
biancheria personale e domestica che porta con sé 
Una sposa, una novizia, un collegiale, un soldato 
e sim.: e. ricco, povero; fare il e. alla figlia; c: da 
sposa, c. nuziale | Corredino; c. per neonato. 
3 (fig.) Indicazioni di vario genere aggiunte a un 
testo: c. di note, di citazioni, di. illustrazioni. 
4 (fig.) Possesso di qualità, nozioni e sim: avere 
un buon c. di cognizioni; possedere un c. di eru- 
dizione. 5 }Convito sontuoso, || corredino, dim. 
(V.) 

correggere [lat. corrigere, comp. di cùm ‘con’ e 
régere ‘dirigere’ (V. reggere)] A v.tr. (coniug. come 
reggere) 1 Eliminare imperfezioni, difetti, errori 
da q.c. in modo da portarla a una condizione con- 
siderata migliore in generale o rispetto a uno sco- 
po particolare: c. un compito scolastico, uno serit- 
to, una legge; c. il corso di un fiume, il tracciato 
di una strada | Mitigare, rettificare: c. un'espres- 
sione troppo forte; c. un giudizio avventato; c. de- 
gli errori | Curare, guarire: c. un difetto fisico, lo 
strabismo, la balbuzie, la miopia, 2 Ammonire, 
consigliare: bisogna c. il comportamento di quel 
ragazzo; se sbaglio ti prego di correggermi | 
(est.) Riprendere, rimproverare: é una persona 
che va corretta spesso | (est.) +Castigare, punire. 
3 (est.) Aggiungere a bevande, carburante e sim. 
una sostanza tale da modificarne la concentrazio- 
ne, il sapore o le proprietà: c. il caffé con un li- 
quore; c. la benzina con additivi, 4 (est.) Rimuo- 
vere, eliminare: c. danni, mali, abusi. 5 (raro, 
lett.) Governare, reggere: tenne la terra che ‘1 Sol- 
dan corregge (DANTE Inf. Y, 60) | +Guidare un 
animale. B v. intr. pron. e Emendarsi, liberarsi da 
un difetto e sim.: dovrebbe correggersi dalla brul- 
ta abitudine di mentire. 

corréggia (1)o coreggia (1), {scoréggia (2) 
[lat. corrigia(m), di origine gallica (?)] s. t. (pl. -ge ) 
Í Striscia, cinghia di cuoio | Perdere la c., (fig.) 
perdere il freno, il pudore. 2 }Laccio delle scarpe. 
|| correggina, dim. | correggiola, correggiuola, 
dim. (V.) | correggiòlo, correggiuolo, dim. m. | 
correggione, acer. m. 

tcorréggia (2) e V. scoreggia (1). 
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tcorreggiàio o tcoreggiaio [da correggia (1)] 
5. m: è Fabbricante di corregge. 

correggiame s.m. e Insieme di finimenti del ca- 
vallo. 

correggiato o coreggiato [dalla correggia che 
lega le due parti dello strumento] s. m, @ Antico 
strumento formato da due bastoni uniti da una stri- 
scia di cuoio usato per la battitura dei cereali. 

correggibile [da correggere] agg. e Che si può 
correggere. 

tcorreggimento s.m. 7 Correzione | Castigo. 
2 Reggimento, governo, 

correggiola o correggiuòla. s.f. 7 Dim. di cor- 
reggia (1) | Sottile legaccio di cuoio, 2 Cordon: 
cino, rilievo sul dorso dei libri rilegati. 3 (bor.) 
Centinodia. È 

icorreggitore [da correggere] s. m. (f. -trice ) 
1 Chi corregge. 2 Reggitore, sovrano. 

correggiuòla è V. correggiola. 

corregionale [vc. dotta, lat. tardo corregiona- 
leim), nom, corregionélis, comp. di com ‘con’ e re- 
gionalis ‘regionale’ ] agg.: anche s. m. e f. è Che, chi 
e della stessa regione di altri. 

correità [da correo] s:t. e Condizione di correo, 

correlàre [da correlazione] v. tr. (io corrèlo) è 
Mettere in correlazione. 

correlativo [comp. di con- e relativo] agg. 1 Che 
è in correlazione: idee correlative. 2 (ling. j) Detto 
di due termini che sono tra loro in un rapporto di 
dipendenza: aggettivi, pronomi, congiunzioni, av- 
verbi correlativi | Coppia correlativa, opposizio- 
ne fonematica che partecipa a una correlazione. || 
correlativamente, avv. Con, in, correlazione. 

correlato part. pass. di correlare; anche agg. e Nei 
sign, del v, || correlatamente, avv. 

correlatore [comp. di con- e relatore] s.m. (f.-tri- 
ce) 1 In discussioni o dibattiti di assemblee, con- 
gressi e sim., chi svolge una relazione assieme a 
un altro relatore, 2 (elab.) Elaboratore analogico 
per il calcolo dei coefficienti di correlazione tra 
grandezze. 

correlazione [comp. di con- e relazione] s. t. 
1 Reciproca relazione esistente fra due o più ele- 
menti, di cui uno richiama necessariamente lal- 
tro: fra i due avvenimenti c'e una stretta cy la c. 
delle parti col tutto. SIN. Rapporto. 2 Nella filoso- 
fia di Aristotele, opposizione intercorrente tra due 
termini correlativi. 3 (ling.) Insieme di opposi- 
zioni fonematiche caratterizzate dalla stessa mar- 
ca | C. dei tempi, consecuzione, 4 { mat.) Biiezio- 
ne fra forme di seconda. o di terza specie fra loro 
duali che a forme di prima specie fa corrispondere 
forme di prima specie. 5 (star. ) Tendenza di due 
grandezze a variare in modo concomitante. 

correligionario [comp. parasintetico di religio- 
ne, con il pref. con-] s. m.; anche agg. (f.-a) @ Chi, 
che professa la stessa religione | (est.) Chi, che 
divide con altri la stessa opinione politica, filoso- 
fica e sim. 

corrènte (1) [lat. currènte(m), part. pres. di cür- 
rere ‘correre'] A part. pres. di correre; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Fluente, sciolto, scorrevole: 
stile c.; acqua c. | (fig.) Che non ha intervalli o 
interruzioni: bassorilievo e. lungo l'edificio; a po- 
sta c. 3 Che è in uso, attuale | Moneta c., in corso 
| Prezzo c., di mercato | C. mese, anno, che è in 
corso | (fig.) Prendere g.c. per moneta c., creder- 
la vera. 4 Comune, molto diffuso: é un mado di 
dire c.; il parlare c. | Merce c., ordinaria | (fig., 
raro) Uomo c., accomodante, 0 corrivo, || corren- 
temente, avv. Con scioltezza: parlare corrente- 
mente una lingua; normalmente, di solito: parole 
correntemente usate. B avv. è fSpeditamente, 
C s. m. solo sing. @ Spec. nella loc. al c.: essere al 
e. di q.c. esserne informato | Mettere, tenere al 
c., tenere informato. 

corrènte (2) [f. sost. di corrente (1)] s.f. 1 Mo- 
vimento di masse liquide o aeriformi in una data 
direzione | C. a getto, zona ristretta di venti a for- 
tissima velocità situata poco al di sotto della tro- 
popausa | C. occidentale, movimento generale 
dell'aria da ovest a est caratteristico delle medie 
latitudini | Correnti marine, movimenti di una 
parte delle acque marine dovuti a varie cause di 
carattere fisico e geofisico | C. di torbidità, flusso 
che trasporta fango e materiali solidi in sospen- 
sione scorrendo presso il fondo di un bacino verso 
le parti più profonde per la sua maggiore densità 


correntino s. m 7 Dim. di 


rispetto al mare. 2 Massa di materia in movimen- 
to: una c. di lava, di materiale franoso | C. stel- 
lare, insieme di stelle che, nel loro moto, hanno 
una comune direzione preferenziale | (est. ) Insie- 
me di persone, veicoli, merci e sim. che sì sposta- 
no in movimento unidirezionale (anche fig. y: le 
correnti del traffico cittadino; la e. di scambi 
commerciali tra Italia e Francia; una ©. dî mipra- 
zione. 3 (fîs.) Flusso ordinato di cariche elettri- 
che: c. pulsante, indotta; co bifase, monofase | C. 
alternata, che inverte periodicamente la propria 
direzione di flusso e la cui intensità è funzione 
periodica del tempo | C. continua, avente direzio- 
ne e intensità costanti | €. di magnetizzazione, che 
percorre un conduttore avvolto su di un nucleo 
ferromagnetico per magnetizzarlo | Correntemen- 
te, energia elettrica: manca la c.; presa di c. 
4 (fig.) Uso, moda, tendenza sociale, culturale e 
sim., generalmente diffusa: andare secondo, con- 
tro c.j una nuova c. filosofica; le correnti politiche 
dominanti | Seguire la c. fare ciò che fanno gli 
altri, spec. in modo conformistico. 5 Insieme di 
persone che, non necessariamente nel medesimo 
periodo storico, professano le stesse idee: c. di 
pensiero; correnti artistiche, filosofiche, religiose 
| (est.) Gruppo organizzato all'interno di un par- 
tito politico, che segue una linea non sempre co- 
incidente con quella generale del partito stesso: le 
correnti della Democrazia Cristiana; ©. di destra, 
di sinistra; la nuova c. revisionista. 


corrente (3) [sost. di corrente (1)] s.m. 1 Tra- 


vicello quadrangolare impiegato nell orditura dei 
tetti, per sostegno delle tegole e sim. | C. dî nave, 
rinforzo longitudinale dell'armatura di una nave. 
2 Listello che corre lungo il fasciame di uma strut- 
tura, ala, fusoliera, scafo e sim., per irrigidirla. 
3 Nella ginnastica, traversa della sbarra che l'a- 
tleta impugna, sollevato da terra, per eseguire gli 
esercizi. || correntino, dim. (V.) | correntone. 
accr. 


corrènte (4) [fr. courante ‘corrente'] s.1. e An- 


tica danza a ritmo vivace, affine all'allemanda. 


correntéezza [da corrente (1)] s.t. 1 Qualità di 


ciò che è corrente | Facilità, propensione ‘a fare 
concessioni e sim. 2 (comm.) Serietà di intenti e 
rapidità di decisione nei rapporti con i clienti: una 
ditta di grande c. 


correntia [da corrente (2)] s. f. è (raro) Corso 


della corrente: l'aria si animava solo a mezzo fiu- 
me, dove correva col fil della c. ( BACCHELLI), 


correntina [propriamente dim. di corrente ( 1)] s. 


f.e Lenza a mano, avvolta su di un sughero e mu- 
nita di un solo calamento piombato. 

corrente (3). 
2 (arch.) Listello facente parte della piccola or- 
ditura del tetto | Contare i correntini, (fig.) stare 
a letto oziando. 3 Listello applicato a lamiere, 
compensati e sim., per irrigidirli. 


correntismo [comp. di corrent( e) (2) e -ismo] 


s.m. e Tendenza dei partiti politici a dividersi in 
correnti. 


correntista [da (conto) corrente] s. m. et. ipl. m. 


-i) è Chi è parte di un contratto di conto corrente. 


correntizio [da corrente (2) nel sign. 5] agg. e 


Relativo a una o più correnti di un partito politico: 
lotta correntizia. 


correntocratico agg. (pi. m.-ci) @ Di corrento- 


crazia | Ispirato a correntocrazia. 


correntocrazia [comp. di corrente (2) nel sign. 


Se-crazia]s.ft.@ Il potere esercitato dalle correnti 
in seno ai partiti politici. 


CÒrreo o (raro) corréo [ve. dotta, lat. tardo còr- 


reu(mì), comp. di cum ‘con’ e r8us'reo'] s.m.(f.-a) 
è (dir) Chi è imputato di un reato insieme con 
altri | Chiamata di c., accusa di concorso in un 
reato. 


correre [lat. cùrrere, di origine indeur.] Å v. intr. 


(pass, rem. io corsi, tu corrésti; part. pass. corso; aus. 
essere quando si esprime o sottintende una meta; aus. ave- 
re quando si esprime l'azione in sé e nel sign. di partecipare 
a una corsa) T Andare, muoversi velocemente, 
usando il proprio corpo oppure un mezzo di loco- 
mozione, riferito a esseri animati: c. a gambe le- 
vate, a-spron battuto, a precipizio; c. a rotta di 
collo, a rompicollo, a scavezzacollo; c. come il 
vento, come il fulmine; c. come una lepre, come 
un treno; c.a piedi; cia cavallo; c. in automobile, 
in bicicletta; corri a chiamarlo; tutti corsero a ve- 


derli; è corso subito via | C. dietro a qc., inse- 
guirlo | C. dietro a chi fugge, (fig.) aiutare chi 
non vuol farsi aiutare | C. avanti e indietro, darsi 
da fare | C. dietro alle donne, (fig.) cormeggiarie 
| {fig.) C. incontro alla morte, affrontare grandi 
rischi | (fig.) C. ai ripari, cercare rimedi rapidi o 
immediati per situazioni pericolose, preoccupanti 
e sim. | Partecipare a gare sportive: c. per una 
scuderia | C. all'amesa, gareggiare passivamente 
aspettando l'attacco degli avversari per portare 
poi il contrattacco | Navigare | C. per fortuna, per 
forza di vento | C. a terra, verso terra | C. alla 
banda, col vento al fianco, che fa sbandare | ?Fare 
scorreria. 2 Muoversi velocemente, riferito a spe- 
cifiche parti del corpo e anche, in generale, a mo- 
vimenti non fisiologici e a esseri inanimati: i suoi 
occhi corsero subito alla fotografia; mi è corso il 
sangue alla testa; un brivido le corse per tutto il 
corpo; la mente mi corre sempre a quelle scene 
ormai lontane; le onde corrono alla riva | Il san- 
gue corre, fuoriesce dal corpo in seguito a una 
ferita. /l denaro corre, è speso rapidamente e con 
abbondanza. 3 (fig.) Aver fretta | Agire, decidere, 
pensare con precipitazione; . per finire un lavo- 
ro, non c. alle conclusioni, non corriamo tanto d 
biasimare gli altri. 4 (est.) Muoversi in una di- 
mensione temporale, trascorrere, passare: il tempo 
corre; correva l'anno l 300, fra questi avveni- 
menti sono corsi due mesi; tempi avversi ... cor- 
revano ( GUICCIARDINI -coi tempi che corrono, bi- 
sogna accontentarsi | Decorrere: lo stipendio cor- 
re da oggi. 5 (fig. ) Presentarsi alla percezione co- 
me una serie o un gruppo di oggetti in movimento 
secondo una certa direzione: aftraverso quei mon- 
ti corrono molti sentieri; corrono cento metri fra 
le nostre case | Ci corre!, c'è differenza | Essere 
scorrevole: il discorso corre. 6 (fig.) Circolare, 
diffondersi: la fama corre; corre la notizia che sei 
ricco; corre una cattiva voce su di lui; sono corse 
parole grosse fra di loro, a Parigi il libro corre 
per le mani (FOSCOLO) | Lasciar c., non interve- 
nire, non prestare particolare attenzione, sorvolare 
| Essere in corso: banconota che non corre più. 
7 (raro) Avvenire, accadere: corrono gravi fatti 
in questi giorni. 8 Candidarsi: ©. per un seggio 
senatoriale. B v, tr. 1 Percorrere: un fregio corre 
I a | fig.) C. un rischio, un pericolo, espor- 
| Qg.) C- un'avventura, compiere un'espe- 
De avventurosa | (fig.) C. la cavallina, con- 
durre vita disordinata | C. il mare, navigare, cor 
segpiare | ii ai in atene] 
(mar.) C. una bordata, stringendo il vento fino a 
una certa distanza per virare poi di bordo, e cor- 
rere altrettanto con le mura opposte. 2 Disputare, 
con riferimento a una gara di velocità: c. i cento 
metri | tCercare di ottenere, con riferimento al 
premio di una gara di velocità: c. il palio, il drap- 
po, la bandiera | In ambiente medievale o rina- 
scimentale, disputare, detto spec. di combattimen- 
ti con funzione spettacolare e tornei: c. la giostra; 
c. la lancia, l'asta. 3 Percorrere | tFar scorrerie 
con uomini armati, per compiere operazioni mili- 
tari o a scopo di rapina. 
iperen [da correre] s. f. e Scorreria, incur- 


Psi e e deriv. © V. corrispettivo è 
deriv. 

tcorrespóndere e V. corrispondere. 
corresponsabile [comp. di con- e responsabi- 
le] agg. anche s. m.e f. e Che, chi è responsabile 
insieme con altri: essere c. di q.c. 

ilità [comp. di con- e responsa- 
bilità] s. f.®@ L'essere corresponsabile. 
cormanpnzaniazare v. tr. @ Rendere corre- 


sponsabi 
corresponsabilizzazione s f è Atto, effetto 


dela | 

Posting [da corrispondere] s.f. 1 Atto 
del dare un corrispettivo: .c. dello stipendio, del 
SER d'affitto. 2 (fig.) Corrispondenza di af- 


ne n) i Qualità di cià che.è corretto: 
e grammaticale. 2 Urbanità, educazione: in quel- 
e nno molta e. 3 Onestà, 
ne: c. commerciale; per c. di firma. 

nino [da corretto] A agg. e Atto a tempe- 
parene irii B s.m. 7 Ciò che 
serve a correggere, temperare, modificare. 2 So- 
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stanza introdotta nelle preparazioni farmaceutiche 
per cormeggerme e migliorarne il sapore. I (agr. ) 
Composto chimico che si aggiunge al terreno 
spec. per correggere e modificarne la reazione. 

corretto pari pass. di correggere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Privo di errori, difetti, imperfezioni 
e sim.: compito, ragionamento c. 3 Conforme alle 
regole del vivere civile: comportamento c. 4 Che 
nspetta le norme morali, sociali, comportamentali 
e sim., proprie dell'ambiente in cui vive e lavora: 
commercianie C.i | persona estremamente corretta 
nel parlare | Mal c., vizioso, 5 Caffè c., (ell.) 
corretto, a cui Si è aggiunta una piccola dose di 
liquore. || correttamente, avv 


correttore [vc. dotta, lat. correciore( m) ‘colui che 


corregge’, da corréctus ‘corretto'] s. m. (f.-trice, pop 
-tora) 1 Chi corregge, modifica | C. in, di bozze, 
chi legge le bozze di uno stampato per eliminare 
gli errori | C. in piombo, l'operaio che esegue sul- 
la composizione le correzioni indicate sulle bozze 
| C. di formaggi, nell'industria cascaria, l'addetto 
al trattamento delle impurità esterne dei formaggi, 
quali muffe, fenditure e sim., per conservare l'in- 
tegrità alimentare all'origine. 2 Ufficiale della 
cancelleria pontificia incaricato di raccogliere ed 
esaminare gli atti necessan per la trattazione degli 
affari. 3 (raro, lett.) Governatore, reggitore. 4 In 
vane tecnologie, dispositivo, tasto e sim. atto a 
correggere | C. di fase, parte aggiuntiva in un cir- 
cutto elettrico a comente alternata, destinata a ot- 
tenere una particolare relazione di fase fra tensio- 
ne e corrente. 5 (agr. ) Correttivo. 

tcorrettorio [da corretto] agg e Correttivo, 

correzionàle [fr. correctionnel, dal lat mediev 
correctiondle(m). V. comezione)] s. m e Riforma- 
torio, 


correzione [vc. dotta, lat. correctiòne( m), da cor- 


réctus ‘corretto'] s.t. 7 Atto, effetto del correggere 
eseguire la c. dei compiti | C. in, di bozze, con- 
fronto della bozza con l'originale o con le bozze 
precedentemente corrette per eliminare gli erron 
| C. in piombo, esecuzione pratica da parte del 
tipografo delle correzioni indicate sulle bozze | 
Riduzione a migliore forma di un testo scritto: la 
c. di un articolo, di un saggio | Segno grafico che 
indica un errore in uno sento: fare una c. a pen- 
na, a matita, 2 Ammonimento, riprensione, rim- 
provero: ricevere una c., considerare le correzio- 
ni.ricevute | ( est.) Punizione, castigo, pena: abu- 
so dei mezzi di c.; casa di c. 3 Modifica, miglio- 
ramento, c. di una strada, di un fiume, di un tor- 
rente | C. del tiro, variazione che si apporta nei 
dati di tiro di un pezzo d'artigliena per portare la 
traiettoria sull’obiettivo | (est., pop.) Aggiunta di 
liquore al caffè in tazza. 4 In ottica, compensa- 
zione delle ametropie dell'occhio, ottenuta me- 
diante opportune lenti. 5 (ling.) Figura retorica 
che consiste nella ritrattazione più o meno sfuma- 
ta di ciò che si è appena detto: C'è qualcosa di 
nuovo oggi nel sole, | anzi d'antico ... (PASCOLI). 
6 +Correttezza, perfezione. || correzioncéella, dim. 
| correzioncina, dim, 

corri corri o corricòrri [imp. di correre, raddop- 
piato. Cfr. fuggifuggi] s. m. e Movimento veloce e 
caotico di più persone, veicoli e sim.; il corri corri 
dei camerieri. 

corrida [sp. corrida ‘corsa’, sottinteso de toros ‘di 
tori'] s. i. è Combattimento tra uomo e toro in un'a- 


rena. 

corridiètro [comp. dell'imp. di correre e di dietro] 
s. m. inv. e (arch., pitt, scult.) Motivo ornamentale 
fatto di fregi a forma di S che sì seguono l'un 
l’altro, talora intrecciandosi. 

corridoio o tcorritoio [da correre, perché è il 
luogo dove si corre] s.m. 7 Ambiente di forma al- 
lungata nelle abitazioni che permette l’accesso in- 
dipendente alle varie camere | Ballatoio intorno o 
sopra un edificio. 2 Nelle antiche fortificazioni, 
banchina per i difensori situata dietro il parapetto 
del terrapieno, che costituiva la cortina delle opere 
di fortificazione | tAndito sulle mura che univa 
le varie torri e permetteva il passaggio tra le varie 
batterie, 3 Passaggio centrale o laterale di una car- 
rozza ferroviaria sul quale si affacciano i compar- 
timenti | Spazio centrale di passaggio fra le file 
di sedili del tram, dell'autobus e sim. 4 (mar.) 
Ponte sotto coperta | Primo, secondo c., per di- 
stinguerlì a partire dall'alto | Nelle navi da guerra, 


corrispondenza 


il ponte sottostante al ponte di batteria. 5 Stretta 
porzione di territorio di uno Stato inclusa in un 
altro Stato: c. polacco | C. aereo, passaggio aereo 
stabilito con particolari accordi per l'attraversa- 
mento di Stati, zone proibite, sistemi di difesa an- 
tiaerea e sim. 6 Nel tennis, ciascuno dei due spazi 
laterali del campo nel senso della lunghezza, uti- 
hizzati nelle partite di doppio | Nel calcio, settore 
del terreno non controllato dall’ avversario, o var- 
co tra i difensori antagonisti: trovare un c.; aprirsi 
un c. || corridoino, dim. 

corridore o +corritore [da correre] A agg (1 
«trice, raro, tedora ) ® Che è atto alla corsa: cavallo, 
uccello c.; gambe corritrici. B sm. 1 Chi disputa, 
per diletto personale o per professione, gare di 
corsa: c. ciclista, automobilista | C. completo, 
corridore ciclista che possiede insieme le doti di 
velocista, passista, scalatore e discesista | Nel ba- 
seball, giocatore all'attacco che corre verso una 
base, la occupa o ne ritorna. 2 Anticamente, chi 
prendeva parte alle corse nel circo. 3 tEsplorato- 
re. 4 Uccello incapace di volare, ma con robuste 
zampe atte alla corsa. 

co [da cornere] s.t. 1 Carrozza a cavalli che 
portava il cormere postale | Corsa ordinana del 
corriere. 2 Autocorriera, autobus di linea. 3 ( cac- 
cia) Fossetta in cui si tengono nichiami liberi. 

corrière o tcorrieri, tcorriero [da correre] s.m. 
(f raro -a nel sign. 1) 7 Incaricato del recapito di let- 
tere, oggetti, dispacci, notizie € sim.: un c. di 
guerra; attendere l'arrivo del c.; c. a cavallo; c. 
diplomatico. 2 Chi esercita servizio regolare di 
trasporto per conto di terzi tra località diverse: 
spedire mobili, merci per, col c.; c. aereo, 3 Ser- 
vizio postale | Corrispondenza | (raro) Postino | 
A volta di c., subito: rispondere a volta di c. 
4 Battello che fa il servizio di posta. 5 Titolo di 
van quotidiam: c. della sera; c. dello sport. 
6 (zool.) C. grosso, uccello dei Caradriformi co- 
mune sulle rive del mare {Charadrius hiaticula ) 
| C. piccolo, simile al precedente, ma più comune 
lungo i fiummi (Charadrius dubius ). 

corrige //ar. ‘korridze/ [vc. lat. propr. ‘correggi’, 
imperat. del v. corrigere ‘correggere’ ] s. m. o raro. 
inv, è Postilla ai margini di un codice, di un do- 
cumento e sim., indicante una correzione da ap- 
portare | La correzione stessa apportata. CFR. Er- 
rata corrige. 

corrigèndo [vc. dotta, lat. corrigéndu( m), gerun- 
dio di corrigere ‘correggere’) A agg. è (raro) Che 
è da correggere, emendare. B s. m. e Minore af- 
fidato a un riformatono giudiziario. 

corrimano [comp. di correre e mano, perché vi 
si fa scorrere la mano] s. m. è Sbarra di metallo, 
legno o altro materiale infissa a lato di una scala 
o sul soffitto di un autobus, tram e sim., per àp- 
poggiarvisi o per sostenersi. SIN. Mancorrente, 

corrione [da correre] s. m. è (z00/.) c. biondo, 
uccelletto dei Caradnformi delle zone desertiche 
con piumaggio fulvo e zampe alte e sottili sulle 
quali fugge velocemente se inseguito {Cursorius 
CHISOr). 

corrispettività o (raro) correspettività. s 1 è 
L'essere corrispettivo | Correlazione, propor- 
zione, 

corrispettivo o (raro) correspettivo [comp. di 
con- e rispettivo] A agg. 1 Che è in rapporto reci- 
proco e proporzionale con q.c.: doveri, obblighi 
corrispettivi. 2 (dir.) Che si dà in cambio di ciò 
che si riceve. || corrispettivamente, avv. In modo 
corrispondente. B s. m. è Equivalente in denaro o 
natura di altra prestazione: percepire il c. 

corrispondènte A part. pres. di corrispondere; 
anche agg. T Nei sign. del v. 2 Socio c., in un'ac- 
cademia, socio onorario che può mandare comu- 
nicazioni e riceve gli atti, i rendiconti, le memorie 
| (raro) Relativo. || corrispondentemente, avv. 
Con corrispondenza. B s.m.ef. 1 Chi è in corri- 
spondenza epistolare con qe. | Chi è incaricato di 
sbrigare la corrispondenza di un'azienda con cli- 
enti e fornitori: c: commerciale. 2 Chi è incaricato 
da un giornale di mandare notizie e articoli con- 
cementi la località e lo Stato in cui egli risiede: 
dal nostro c. | C. di guerra, inviato speciale al 
fronte. 3 Banca o persona privata con cui un'a- 
zienda spec. di credito intrattiene usuali rapporti 
d'affari su piazze diverse: c. estero. 

corrispondènza [da corrispondente] s. 1. 1 At- 


corrispondere 


to, modo, effetto del corrispondere | Relazione di 
uguaglianza, somiglianza, proporzione, simme- 
tria, equivalenza e sim. | A c.. simmetricamente, 
in modo simile; tper rappresaglia. 2 Scambio di 
lettere, spec. regolare e prolungato, epistolario, 
carteggio; c. commerciale, amorosa; e. d'affari | 
Essere inc. con gc., in rapporto epistolare | Scuo- 
la per c., in cui le lezioni scritte vengono inviate 
a domicilio per posta | Insieme di lettere e sim. 
ricevute o da spedire: leggere, firmare, ordinare 
la c- dove hai messo la mia c.2-3 Scritto o ser- 
vizio di un corrispondente o inviato speciale: una 
c. dall'estero. 4 Contraccambio, reciprocità, spec. 
riferito a sentimenti affettuosi e sim. 5 (raro, 
lett.) Relazione, protezione autorevole | Rete di 
traffici, di contatti, commerciali, politici e sim. 
6 (ling.) Relazione di somiglianza fra elementi di 
lingue diverse, 7 {mat.) Applicazione | Trasfor- 
mazione | Relazione fra due spazi topologici tale 
che, se a, a' sono due punti associati, si può tro- 
vare un intorno / di a e un intorno J di a” im modo 
che a ogni punto di / sia associato un solo punto 
di F e viceversa | C. biunivoca, esistente fra due 
insiemi di oggetti quando ciascun elemento del- 
luno è il corrispondente di uno e un solo elemen- 
to dell'altro, e viceversa. 8 Coincidenza fra due 
mezzi di trasporto. 9 (astro. ) Legame tra un pia- 
neta e il mondo animale, vegetale, minerale. 

corrispondere o tcorrespondere [comp. di 
con- e rispondere] A v.tr. (coniug. come rispondere ) 
1 Contraccambiare, con riferimento a sentimenti 
affettuosi o amorosi: lui lama, ma lei non lo cor- 
risponde; le sue attenzioni non sono corrisposte. 
2 Pagare, versare una data somma: c. uno stipen- 
dio, un'indennità. B v. intr. (aus. avere) 1 Essere 
in una relazione di uguaglianza, somiglianza, pro- 
porzione, simmetria, equivalenza e sim. con ge. 0 
Q.c.: questi testi non corrispondono; un metro cor- 
risponde a tre piedi circa; questa cifra corrispon- 
de a un terzo del raccolto. 2 Essere all'altezza, 
degno di, proporzionale a: c. alle attese, alle spe- 
ranze, ai desideri. 3 Essere in connessione con, 
vicino a, rispondere a | Di edifici e sim., dare, 
guardare su: la facciata della villa corrisponde sul 
giardino | Un dolore che corrisponde sulla schie- 
na, fa riscontro. 4 Contraccambiare, spec. riferito 
a sentimenti affettuosi e sim.: c. all'amore di ge.; 
č. a ge. ha corrisposto al nostro affetto con il 
disinteresse. 5 Essere in rapporto epistolare: e. 
con qc; ©. in francese, in inglese. C v. rifl. rec. 
1 Essere in rapporto di reciproca somiglianza, 
equivalenza, proporzione e sim.: i due compiti si 
corrispondono perfettamente. 2 Di edifici o parti 
di essi, essere dirimpetto: le nostre finestre si cor- 
rispondono. 

corrisposta [f. sost. di corrisposto] s.f.e Somma 
pagata in cambio di una prestazione, 

corrisposto part. pass. di corrispondere; ‘anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

feorritoio e V. corridoio. 

tcorritore e V. corridore. 

fcorrivare [vc. dotta, lat. corrivare ‘raccogliere, 
far affluire in un solo alveo, in un medesimo luogo', 
comp. di cüm ‘con' e rivus'‘rivo'] v.tr. e Raccogliere 
acque a scopo di irrigazione, 

corrività s.t. e (raro, lett.) Qualità di corrivo. 

corrivo [da correre] agg. 1 {Che scorre. 2 Che 
agisce in modo avventato: essere c. a credere, a 
biasimare, a tollerare | (est. ) Facile a cedere, tol- 
lerante. 3 Credulone, sempliciotto, 4 (dial.) Adi- 
rato, stizzoso. || corrivaménte. avv. In modo cor- 
rivo, senza riflessione. 

corroboraménto [vc. dotta, lat. tardo corrobo- 
ramentu(m), da corroborare ‘corroborare’] s. m. è 
Atto, effetto del corroborare. 

corroborante A part. pres. di corroborare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Grazia c., che conforta 
l'uomo a proseguire nel bene. B s.m. 1 Sostanza 
che corrobora. 2 Liquore tonico. 

corroborare [vc. dotta, lat. corroborare; comp. di 
cüm ‘con’ e roborare ‘irrobustire’, da robur ‘forza'] 
A v. tr. (io corròboro) 1 Fortificare, rinvigorire, 
rinfrancare (anche fig.): liquore che corrobora lo 
stomaco; lo studio corrobora lo spirito. 2 (fig.) 
Awxwvalorare, convalidare, confermare: argomento 
che corrobora un'ipotesi. B v. rifl. è Fortificarsi, 
ritlemprarsi: corrobofarsi con una cura ricostitu- 
ente, 
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corroborativo A agg e Atto a corroborare. 
B s,m. è Sostanza che corrobora l'organismo. 

tcorroboratóre s. m.; anche agg. (f.-trice) e Chi, 
che corrobora. 

corroborazione [vc. dotta, lat. tardo corrobora- 
titne(m), da corroboràre 'corroborare’] s.f. T Atto, 
effetto del corroborare o del corroborarsi. 2 (fig.) 
Conferma, convalida: una raccolta di fatti a c. di 
un sistema (DE SANCTIS). 

corròdere [vc. dotta, lat. conddere, comp. di cüm 
‘con’ e rodere ‘rodere’] A v.tr. (pass. rem. io corròsi 
o corròsi;, part, pass. corroso 0 corroso) è Consu- 
mare a poco a poco con azione incessante (anche 
fig.): la carie corrode i denti; l'invidia corrode 
l'amicizia | Sgretolare, scavare, erodere lenta: 
mente, detto dell'azione dell'acqua, degli agenti 
atmosferici e di alcune Sostanze chimiche: il vento 
e la pioggia corrodono le rocce; l'acido cloridri- 
co corrode il ferro. B v. intr. pron. e Consumarsi, 
sgretolarsi poco a poco: il marmo si corrode col 
tempo, 

corrodibilità s.t. 7 Proprietà di materiali o so- 
stanze suscettibili di corrosione, 2 Capacità di una 
tinta di subire la corrosione. 

corrodiméento s.m. e (raro) Corrosione, 

corroditore agg.: anche s. m, (f. -trice) e Chi, che 
corrode. 

tcorrogàre [vc. dotta, lat. corrogare, comp. di 
cum ‘con’ e rogare ‘cercare, pregare'] v.tr. e (ra- 
ro) Raccogliere, adunare con preghiere o incita- 
menti, 

corrompere o }corrumpere [lat. corrumpere, 
comp. di cüm ‘con’ e rümpere 'rompere'] Å v. tr. 
(coniug. come rompere) 1 Esercitare un'azione di 
disfacimento, deterioramento, e sim.: la troppa 
umidità corrompe certe sostanze | Ammorbare: c. 
l'aria | (raro) Inquinare: hanno molti corrotte 
l'acque (MACHIAVELLI). 2 (fig.) Rendere depra- 
vato, rendere spiritualmente viziato: queste abitu- 
dini corrompono la gioventu. SIN. Guastare, per- 
vertire. 3 (fig. ) Indurre con doni, promesse, e sim. 
a fare cosa contraria al dovere: c. un guardiano, 
un giudice, un testimone. SIN. Comprare. 4 Fal- 
sare: c. leggi, documenti, scritture. 5 tTraseredì- 
re, violare | tC. la verginità, violentare. B v. intr. 
pron. 7 Alterarsi, guastarsi: col tempo i colori si 
sono corrotti. 2 Putrefarsi, decomporsi: il cada- 
vere si sta corrompendo. 3 (fig.) Depravarsi, vi- 
ziarsi. 

corrompibile agg. e Che si può corrompere, al- 
terare, guastare, 

corrompimeénto s. m. e Atto, effetto del cor- 
rompere o del corrompersi | (raro) Corruzione. 

tcorrompitore s. m.; anche agg. (f. -trice) © Cor- 
ruttore. 

corrosione [vc. dotta, lat. tardo corrosibne( m), 
da corròsus 'corroso'] s. f. T Atto, effetto del cor- 
rodere o del corrodersi. 2 Nella stampa dei tessuti, 
processo chimico che serve a eliminare o a modi- 
ficare, in zone prestabilite di un tessuto colorato, 
la tinta preventivamente fissata. 

corrosività s, t. e Proprietà di materiale che su- 
bisce o produce la corrosione. 

corrosivo [da corroso] A agg 1 Che corrode: 
liquido, veleno c; sostanza corrosiva. 2 (fig.) 
Caustico, mordace: ingegno, spirito c. | Che eser- 
cita un'azione demolitrice: forza, critica corrosi- 
va. || corrosivamente, avv. B s.m. è Sostanza che 
corrode. 

corròso o corròso part pass. di corrodere: anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

fcorrottibile e V. corruttibile. 

tceorrottivo e V. corruttiva. 

corròtto (1) o tcorrùtto. part. pass. di corrompe- 
re; anche agg. ® Nei sign. del v. || corrottamente, 
avv. 

teorròtto (2) o (dial) corrùtto [lat. còr 
rijptu(m) ‘cuore spezzato' (?)] s.m. 1 Pianto che 
si fa al morti: mentre il ©. grandissimo si jacea 
(Boccaccio). 2 (est) Abito da lutto. 3 Dolore 
intenso, travaglio. 

jeorrottore e V. corruttore. 

tcorrozióne e V. corruzione. 
feorruccéevole agg. e Che si sdegna facilmente. 

feorrucciamento s.m. è Corruccio. 

corrucciare [ant. fr. se courroucier, dal lat. parl. 
*corrupliare, forse da cor ruptum. V. corrotto (2)] 
A v tr. (io corrùccio) ® (raro) Far adirare, con- 


tristare: la notizia lo ha corrucciato. B v. intr. pron. 
1 Provare un sentimento di dolore misto a ira, pe- 
na, risentimento: a quella vista si corruccio tutto, 
si corrucciava per il cattivo esito dell'esame. SIN. 
Crucciarsi. 2 Assumere un'espressione triste e ri- 
sentita, detto dei lineamenti del viso: la fronte del- 
la donna si corrucciò. 

corrucciato part. pass. di corrucciare; anche agg. 
è Nei sign. del v. || corrucciatamente, avv. In 
modo adirato, 

corruccio [da corrucciare] s.m. 7 Sentimento di 
dolore misto a sdegno, ira e sim.: provare, sentire 
ç; dimostrare, nascondere il proprio c. SIN. Cruc- 
cio. 2TAfflizione, lutto. 3 (raro) FRissa. 

corrucciòso [da corruccio] agg. @ (raro) Pronto 
allo sdegno, al corruccio. || corrucciosaménte, 
avv. Con corruccio, 

corrugamento s.m. 7 Atto, effetto del cormgare 
o del corrugarsi. 2 ( geol.) Complesso di fenomeni 
tettonici il cui effetto è la formazione di grandi 
pieghe degli strati della crosta terrestre: catene 
montuose originate da c. 

corrugare [vc. dotta, lat. corrugére, comp. di com 
‘con’ e rugare ‘far pieghe', da ruga ‘ruga'] A v. tr. 
(io corrùgo, tu corrùghi) 1 Increspare, aggrinzare 
la pelle in segno di sdegno, malumore, collera e 
sim.: c: la fronte, le sopracciglia, le ciglia. SiN. 
Aggrondare, aggrottare. 2 (est., raro) Contrarre, 
restringere. B v. intr. pron. 7 Incresparsi, aggrinzar- 
si in segno di sdegno, malumore, collera e sim.: 
la fronte della donna si corrugò, SIN. Aggrondarsi, 
agerottarsi. 2 (est., lett.) Contrarsi, incresparsi: la 
.. pianura lagunare che ... si corrugava al pas- 
saggio dell'aura (D'ANNUNZIO). 

corrugatore agg. (f. -:rice) © Che corruga | 
(anat.) Muscolo c, (ell) corrugatore, situato 
lungo l'arco delle sopracciglia. 

corrugaziòne s.f. e (raro) Corrugamento. 

tcorrumpere e V. corrompere. 

corruscàre o (/ett.) coruscàre [vc. dotta, lat. 
coruscare 'cozzare con le corna, muovere rapida- 
mente, scintillare', di origine indeur.] v. Intr. (io cor- 
rusco, tu corruschi; taro nei tempi comp.: aus. dvere ) 
è (/ett.) Balenare, lampeggiare, risplendere viva- 
mente: le spade corruscano al sole. 

corruscazione o (raro) coruscazione [vc. 
dotta, lat. tardo coruscatibne(m), da coruscare 
‘corruscare’] s. f. e (lett.) Il corruscare | (raro, 
lett.) Lampo, bagliore: rerribilissimi tuoni e spa- 
ventevoli corruscazioni ( BOCCACCIO), 

COrrùÙsco o (raro) corùsco [vc. dotta, lat. conì- 
scum), da coruscére '‘corruscare'] agg. (pi. m. 
-schi) 1 (lett.) Risplendente di luce vivissima e 
improvvisa. 2 (esr.) Rilucente, fiammeggiante: ei 
.. l'... di corrusche armi splendente (MONTI). 
3 (lett., fig.) Splendente di bellezza. 

corruttéla [vc. dotta, lat. corruptéla(m), da cor- 
rlptus ‘corrotto (1)'] s.f. T (raro) Corruzione, cor- 
rompimento. 2 (fig.) Depravazione dei costumi, 
decadenza: nato in tanta c. di secolo (MACHIAVEL- 
LI). 3 +Lezione corrotta in codice di opera lette- 
raria. 

corruttibile o +corrottibile [vc. dotta, lat. tardo 
corruptibile(m), da corrilptus ‘corrotto (1)"] A agg. 
1 Che è facile a corrompersi o a essere corrotto 
(anche fig.): cibo, alimento c.; testimone, giudice 
c. 2 (lett.) Mortale, caduco: l'uomo non è perfet- 
tibile ma corrottibile (LEOPARDI). B s.m. e +Ciò 
che soggiace a corruzione. 

corruttibilità [vc. dotta, lat. tardo corruptibilità- 
teim), da corruptibilis ‘corruttibile’'] s. f. Qualità e 
condizione di chi o di ciò che è corruttibile. 

corruttivo o (raro) feorrottivo [vc. dotta, lat. 
tardo corruptivu(m), da corruptus ‘corrotto (1)] 
agg. ® Atto a corrompere. 

feorrutto e V. corrotto (1) e teorrotto (2). 

corruttore o }corrottore [vc. dotta, lat. corruptā- 
re(m), corruptrice(m), da corrùptus ‘corrotto (1)"] 
s. m; anche agg. (f. -irice) œ Chi, che corrompe 
(spec. fig): un c. della gioventù; ambiente c. 

corruzione o icorrozione [vc. dotta, lat. cor- 
ruptiGne(m), da corrptus ‘corrotto (1)'] s.f. T At- 
to, effetto del corrompere o del corrompersi ma- 
terialmente: la c. di una sostanza, del corpo uma- 
no, dell'aria. SIN. Decomposizione, putrefazione. 
2 Atto, effetto del corrompere o del corrompersi 
moralmente: e. politica; la c. dei costumi, della 
società; la c. dei sentimenti, degli affetti; lottare, 


scagliarsi contro la c. degli innocenti. sin. Depra- 
vazione, dissolutezza, pervertimento. 3 Attività il- 
lecita di vari tipi di reati: c. di acque e sostanze 
destinate all'alimentazione; c. di minorenni; c. di 
pubblico ufficiale. 4 Alterazione, decadimento di 
lingua, stile, e sim.: la lingua latina s'è corrotta 
„ € da quella c. son nate altre lingue (CASTIGLIO. 
bor. 5 +Contagio, infezione. 6 +Disfacimento. 
COrsa [da corso (2)] s.i. 1 Atto, effetto del cor- 
rere: andare di c.; ho fatto una c. in macchina; c. 
di velocità, di resistenza | A passo di c., con passi 
rapidi | A turta c., di gran c.. molto velocemente 
| Di c., prontamente, in fretta | Pigliare la c., met- 
tersi a correre | Fare una c. in qualche luogo, far- 
vi una visita rapida e sim. | Essere in c. per q.c., 
(fig.) competere, gareggiare con altri aspirando a 
uno stesso scopo. 2 Competizione sportiva che ha 
per oggetto una corsa di uomini, animali o mezzi 
meccanici: c. su strada, su pista, campestre; corse 
piane, a ostacoli; c. nel sacco; c. al trotto, al ga- 
loppo; corse di cani, di cavalli; corse ciclistiche, 
automobilistiche; c. in linea, a tappe, a cronome- 
ro, dietro motori. 3 (al pl., per anton. ) Corse di 
cavalli: andare alle corse. 4 (fig.) Tentativo fre- 
netico di superare altri nell'impossessamento di 
q.c. e gener. nel conseguimento di un fine: c. al- 
l'oro; c. agli armamenti. 5 Ciascuno dei viaggi di 
un mezzo di trasporto pubblico fra due stazioni 
terminali: quant'è il prezzo della c.? | Perdere la 
c., il treno e sim. per ritardo, 6 (est.) Spazio per- 
corso da un mezzo di locomozione pubblico o pri- 
vato | (aer. ) Spazio percorso al suolo o presso il 
suolo da un aereo per acquisire o smaltire la ve- 
locità necessaria alla sostentazione dinamica: c. di 
atterraggio, di decollo. 7 (fis.) Percorso ripetuto 
e uguale delle oscillazioni del pendolo, dello stan- 
tuffo, del bilanciere e di qualsiasi elemento a moto 
alterno. 8 ( st.) Insieme di azioni belliche con navi 
intese a danneggiare il commercio dei nemici e a 
impedire quello dei neutrali: guerra di c.; nave, 
legno da c. || corsaccia, pegg | corserella, dim 
| corséetta, dim. (V.) | corsettina, dim. | corsina, 
dim. 
corsaiolo agg e (sport) Che si riferisce alle 
corsaire /fr. kor'ser/ [ve. fr., ‘corsara’ ] s. m. inv. è 
Specie di piccolo yacht da regata e crociera, fra i 
più diffusi al mondo. 
+corsàle (1) [lat. mediev. cursaie(m). V. corsa- 
ro] s. m. è Corsaro. 
rs (2) [ant. fr. corsel. V. corsetto] s. m. è 


Boi sa [fr corselet, dall'ant. fr. cors ‘corpo’. 
Cfr. corsetto] s.m. 7 Corazza composta del solo 
petto e dalla schiena in ferro, portata spec. dai pic- 
chieri, 2 Milite armato di tale corazza. 3 Alta cin- 
tura a bustino, di pelle, velluto o altro tessuto. 
eee Parure di otin 


Resta è V. corsaro. 

corsarésco agg. (pl. m. -schi) e Di, da corsaro. 

corsàro o tcorsàre [da corsa] A s.m. (f. raro -a ) 
1 Capitano di nave privata che veniva autorizzato 
SUE Sire coulan la guerra di corsa. 

entemente, pirata, filibustiere, bucaniere. 

H pag e Di corsaro: nave, guerra corsara. 

corseggiàre [da corsa] v. tr. e intr. (io corséggio: 

aus. avere) 1 Esercitare la guerra di corsa. 2 Fare 


SCOrrene. 
corsèllo [da corso (2) (cfr. corsia)] s.m. e (raro) 
Spazio vuoto tra file di letti, di banchi e sim. 
corsésca [da corso 'di Corsica'] s, t. e Arma in 
casta da lancio di media lunghezza con ferro a fog- 
gia di ‘spuntone con alla base due ali laterali ta- 
glienti e ricurve in basso, in uso un tempo per 
‘sgarrettare i cavalli, 
corsétta [dim. di corsa] s.f. @ (ferr.) Trasporto 
su strada o rotaia, riservato esclusivamente al per- 
sonale delle Ferrovie dello Stato, allo scopo di 
collegare i vari scali nei grandi nodi ferroviari, 
corsetteria s.f. 7 Insieme dei capi e degli acces- 
sori relativi alla confezione di reggiseni, guaine, 
busti e sim. 2 (est.) popsay © fabbrica di busti 
happy -4 N 
rsetto [fr. Soisal, dall'ant: fr: cors 'corpo'] s. m. 
1 Bustino dì tessuto resistente, con parti elastiche 
e stecche | ini Liseuse, 2 Apparecchio di pro- 
li oi casati 
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postoperatoria della colonna vertebrale. 3 Corsa- 
letto. 

corsia o tcorsiva [da corsiva, |. sost. di corsivo] 
s.i 1 Corridoio o spazio vuoto che permette il pas- 
saggio tra le poltrone di un teatro o di un cinema- 
tografo, i letti di un ospedale e sim. 2 Tappeto 
lungo e stretto, SIN. Passatoia. J Grande stanza 
d'ospedale con più letti allineati su due pareti op- 
poste, in modo da lasciare un corridoio al centro: 
ricoverato in c. 4 Ciascuna delle zone longitudi- 
nali, delimitate da strisce bianche continue o trat- 
leggiate, in cui è divisa una carreggiata stradale: 
strada a tre, a quattro corsie; c. di accelerazione, 
decelerazione; c. d'emergenza; c. di scorrimento, 
e. di sorpasso; salto di c. | C. preferenziale, quella 
che nelle vie di un centro urbano è riservata ai soli 
mezzi di trasporto pubblici per accelerarne, faci- 
litandola, la circolazione; (fig., est.) metodo, pro- 
cedimento semplificato e sveltito nella realizza- 
zione di q.c. | Strada, via. 5 Settore di una pista, 
di una piscina, di un bacino o di un campo di re 
gata delimitato da strisce bianche o da corde gal- 
leggianti e sim. entro cui ciascun concorrente, 
atleta o imbarcazione, deve procedere: correre in 
prima c.; avere assegnata la quinta c. 8 (mar. ) 
Tratto del ponte per camminare da prua a poppa 
nelle galee | Cannone di c.. il più grosso nel mez- 
zo della prua. 7 tCorrente di un fiume | t Acqua 


cormente. 

corsièro o tcorsiére [ant. fr. coursier, da cours 
‘corsa'] s. m. (f. -a) è (lett. ) Cavallo da corsa e da 
battaglia: me ... cavalieri / che vanno su grigi cor- 
sieri (PASCOLI). 

tceorsio [da corsivo] agg. 1 V. corsivo, 2 Di bi- 
lancia, che è facile a calare. 

corsista [da corso (2) nel sign. 8] s.m. e t. (pl.m 
-1) € Chi frequenta un corso, scolastico, universi- 
tario, professionale e sim. 

corsiva [I sost di corsivo] .s. ft. T tV. corsia. 
2 Scrittura improntata alla rapidità del tracciato, 
senza preoccupazioni di esattezza e di risponden- 
za ai modelli. 

corsivista s.m et (pi m.-i) è Redattore, scrittore 
di un corsivo. 

corsivo o tcorsio nel sign. A 2 [lat mediev. cur- 
sivut m), da correre ‘correre'] A agg. 1 Detto della 
scrittura a mano inclinata verso destra | (rip. ) Ca- 
rattere c., tipo di scrittura per stampa inclinata 
verso destra 2 Corrente, detto dell'acqua. 
3 (fig.) tCorrivo: carattere c. 4 (fig.) tOrdina- 
rio, grossolano: panno c. | Moneta corsiva, mo- 
neta corrente. B s.m. 7 Alfabeto latino la cui prin- 
cipale caratteristica sono le lettere inclinate nor- 
malmente verso destra rispetto all'allineamento | 
(tip.) Carattere corsivo. 2 Breve nota o commen- 
to, spesso di carattere polemico, che i giornali 
compongono in corsivo, 

cOrso (1) part pass. di correre; anche agg e Nei 
sign. del v. 

còrso (2) [lat. corsu(m), da cùrrere '‘correre'] s. 
m. T+Corsa: raffrena il tuo volante c. (POLIZIANO ) 
| Pigliar ilc., mettersi a correre | Cavallo di c. 
molto veloce | *Prender c., arretrare per prendere 
più impeto | (fie.) Di gran c.. di gran lunga | 
Via del Corso, (per anton. ) gli organi direttivi na- 
zionali del Partito Socialista Italiano che hanno 
sede in tale via a Roma | (lern. } Cammino | Driz- 
zare il e., dirigersi. 2 Flusso continuo di masse 
liquide: il c. di un fiume | H c. del sangue, circo- 
lazione sanguigna | (est. ) Massa liquida che scor- 
re: un c. d'acqua | (est.) Percorso e lunghezza di 
un fiume e sim.: il ¢. del Po; seguire il ç. di un 
torrente. 3 Viaggio compiuto per mare | Capitano 
di lungo ca patentato per comandare mercantili di 
qualunque stazza per qualunque destinazione. 
4 Moto reale o apparente degli astri: molte e molte 
apparenze varie ... si scorgono di sera in sera in 
un c. lunare (GALILEI), 5 Movimento di persone, 
veicoli, animali in gruppi o cortei lungo le strade 
di un centro urbano, in certe ricorrenze | C. ma- 
scherato, sfilata di carri con persone in maschera 
per Camevale | +C. di gala, corteo di carrozze 
con ricchi equipaggi, in occasione di feste e sim. 
| (raro) Complesso di persone che passeggiano | 
tConcorso di gente. 6 (est) Strada cittadina am- 
pia e molto frequentata | Strada ove è consuetu- 
„dine sociale andare a passeggiare in certe ore del 
giorno, 7 Atto, modo, di svolgersi, di procedere 
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nel tempo, spec. con ordine e continuità: i/ c. della 
vita; mutamenti avvenuti nel c. dei secoli; il nuovo 
e. della chiesa cattolica | Nel c. della discussione, 
del viaggio, durante la discussione, il viaggio | La 
malattia fa il suo c., segue l'andamento previsto 
| Lavori in c., in svolgimento | Opera in c. di 
stampa 0 di pubblicazione, che si sta stampando 
ò pubblicando | Affari in c., già iniziati | Dare c. 
d q- mziarla, farla procedere: dare c. ai lavori, 
a una riforma. 8 Ciclo di studi, lezioni, esercita- 
zioni, che si segue per apprendere una professio- 
ne, un mestiere è sim., spec. con riferimento a 
scuole o istituti di istruzione superiore: c. di filo- 
sofia; ©. per meccanici; c. di specializzazione; c. 
biennale; frequentare i corsi di medicina | Perio- 
do in cui si svolge un ciclo di studi, lezioni, eser- 
citazioni | Fuori c., di studente universitario che 
ha compiuto gli anni di studio previsti dalla facol- 
tà in cui è iscritto, ma senza terminare tutti gli 
esami o laurearsi. 9 (est. ) Anno di studio, spec. 
nel programma di studi di una facoltà universitaria 
| (est.) Complesso di classi considerate nella loro 
successione nel tempo, di anno scolastico in anno 
scolastico, spec. con riferimento a scuole o istituti 
di istruzione secondaria: il c. B è composto di tre 
classi. 10 (fig.) Trattato che descrive una speci- 
fica materia di studio: c. di anatomia. 11 Condi- 
zione di unità monetaria in rapporto al suo uso 
attuale | Fuori c., di moneta non più in uso | /n 
c. legale, quando sussista l'obbligo di accettare in 
pagamento i biglietti emessi dallo Stato, salvo re- 
stando il diritto di pretenderne dall'istituto di 
emissione la conversione in metallo pregiato | C. 
forzoso, quando si esclude tale convertibilità. 
12 Valore corrente, prezzo dei titoli: si rafforzano 
i corsi alla borsa di New York, 13 Strato, filo, 
filare, spec. nferito a mattoni costituenti una mu- 
ratura. 14 (mar.) Serie di travi da poppa a prua 
sotto l'impalcatura dei ponti. 

corso (3) [lat còorsu(m), agg. etnico di Corsica 
‘Corsica') A agg e Della Corsica. B s. m. it -a) 
è Abitante della Corsica | A Corso, (per anton. ) 
Napoleone. 

corsòio [lat tardo curs6riu(m) 'da corsa’, da cùr- 
rere ‘correre'] A agg. è (raro, lett.) Scorsoio. B s. 
m. T Guida entro cui scorre un'asta o un organo 
dotato di moto alterno, 2 Nel regolo calcolatore, 
telaietto trasparente spostabile con una o tre linee 
di fede. 

córte [lat. cohòrte( m). V. coorte] s.t. 1 Spazio sco- 
perto circondato totalmente da un edificio | Spiaz- 
zo intorno alla casa colonica | Bassa c., area con- 
tigua a una casa colonica nservata all'allevamento 
degli animali da cortile. 2 Organizzazione tipica 
dell'età feudale autosufficiente sul piano econo- 
mico, sociale, giurisdizionale, formata dall'insie- 
me degli edifici e dei territori sottoposti al signore 
feudale. 3 Reggia: ballo a c.; dama, gentiluomo 
di c.; erano in ©. tutti i paladini | per onorar quel- 
la festa gradita (BOIARDO). 4 (est) Insieme dei 
cortigiani: la c. del Re Sole | Avere buon amico 
a c., godere dei favori del re; (fig. } avere aderen- 
ze, appoggi altolocati | Insieme del sovrano, dei 
suoi ministri, del suo governo: le trattative di Bo- 
naparte con la c. di Vienna | C. dei miracoli, in 
Francia, fino al XVII sec., accolita di malandrini 
e mendicanti che praticavano l’accattonaggio in 
nome di pretese e vistose infermità le quali spari- 
vano poi come per miracolo non appena essi rien- 
travano nel loro rifugio; (esr.) luogo in cui trova- 
no rifugio briganti, accattoni e sim. 5 ( est.) Grup- 
po di persone che accompagna un personaggio 
importante, ricco e sim. per servirlo, rendergli 
omaggio e sim. | Fare la c: a qc., corteggiarlo, 
adularlo, lusingarlo per ottenere appoggi, favori e 
sim.; cercare di suscitare | sudi sentimenti affet- 
tuosi, il suo amore, con premure, complimenti e 
sim., spec. riferito alle premure di un uomo nei 
confronti di una donna. 6 Collegio di giudici: e. 
marziale, militare; c, costituzionale; entra la c.! | 
C. d'appello, organo giudiziario che esplica pre- 
valentemente la propria funzione di giudice di se- 
condo grado in materia civile e penale, rispetto 
alle pronunce del Tribunale | C. d'Assise, collegio 
giudiziario investito della potestà di decidere sui 
delitti più gravi | C. di Cassazione, c. Suprema, 
organo giurisdizionale di ultima istanza in materia 
civile e penale | C. dei Conti, organo statale di 
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amministrazione diretta esplicante funzione di 
controllo sulla gestione finanziaria statale e fun- 
zione giurisdizionale spec. in materia di respon- 
sabilità contabile dei funzionari governativi | C. 
di giustizia, palazzo eve i magistrati esplicano 
normalmente la loro funzione | Andare a c., ri- 
volgersi all'autorità giudiziaria | Fener c., tenere 
udienza | C. d'amore, consesso di dame e genti- 
luomini che trattava e giudicava questioni galanti, 
in epoca medievale. || corticella, dim. | corticina, 
dim. 

fcorteare [provz. cortejar, da cort ‘corte'] v. intr, 
1 Fare corteo agli sposi. 2 (rare) Andare a corte. 

cortéccia [lat. corticeat m), agg. f. di còrtex, genit. 
còrticis ‘corteccia’. V. cortice] s.t. (pl. -ce) 7 Strato 
che nelle piante arboree forma la parte protettiva 
esterna della radice e del fusto | C. di mezzo, al- 
bumo | (raro) Buccia dei frutti. 2 Parte esterna, 
rivestimento superficiale di q.c: | C. del pane, del 
formaggio, crosta | (fig. ) Aspetto esteriore delle 
cose: a volte la bontà si nasconde sotto una c. di 
indifferenza | Andare più in là della, oltre la c., 
non fermarsi alla superficie delle cose, sforzarsi 
di comprendere e di approfondire | Fermarsi alla 
c., non vedere, non sapere, oltre la c., conoscere 
q.c. solo superficialmente. 3 (anat.) Parte esterna 
di un organo | €. cerebrale, cerebellare, parte 
esterna del cervello e del cervelletto formata da 
sostanza grigia | C. parietale, parte del cervello 
cui arrivano tutte le informazioni sensoriali rela- 
tive al capo | C. surrenale, parte periferica della 
ghiandola surrenale. 4 tIntonaco. 5 Pelle umana. 
|| corteccina, dim. | corteccino, dim. m. | cortec- 
ciòla, cortecciuòla, dim. (V.). 

cortecciòola o cortecciuola s. t. 1 Dim. di cor- 
teccia. 2 Corteccia di leccio, rovella o cerro, im- 
piegata per conciare le pelli. 

corteggiamento s.m. 1 Atto, effetto del corteg- 
giare spec. una donna. SIN. Corte. 2 +Corteggio. 

corteggiare [da corte] v.tr. (io cortéggio) 1 (ra- 
ro, lett.) Accompagnare un personaggio potente e 
importante, dimostrandogli riverenza, rendendogli 
ossequi, servigi, e sim. 2 Fare la corte, adulare e 
lusingare qc. per ottenerne favori, appoggi e sim. 
| Cercare di suscitare 1 sentimenti affettuosi, l'a- 
more di qc. con premure, complimenti, lusinghe 
e sim., spec. riferito alle premure di un uomo nei 
confronti di una donna. 3 (lert.) Accompagnare, 
seguire (anche fig.): quando ti corteggian liete | 
le nubi estive e i zefiri sereni (FOSCOLO), 

corteggiatore s. m. (f.-trice) e Chi corteggia: i 
corteggiatori di un principe; quella ragazza ha 
molti corteggiatori. 

cortéggio [da corteggiare] s.m. 1 Seguito di per- 
sone che accompagnano qc. per cerimonie o per 
dimostrazione di onore, ossequio, stima: amiche 
e comari venute a far c: a Lucia (MANZONI); c. di 
adulatori. 2 Seguito di cose (anche fig.): c. di 
carrozze. 3 (raro) Corteggiamento di una donna: 
nonostante il mio lungo c. e le tante spese ... non 
ho potuto toccarle un dito (GOLDONI). 

icortegiano e deriv. @ V. cortigiano e deriv. 

cortello e deriv. è V. coltello e deriv. 

cortéo [da corteare] s. m. 1 Seguito di persone 
che accompagna qc. per rendergli onore, ossequio 
e sim.: c. nuziale, funebre. 2 Fila di persone che 
prende parte a una dimostrazione pubblica: il e. 
degli scioperanti; sfilare inc. | Fila di veicoli: un 
e, di automobili. 

cortes /sp. 'kortes/ [vc. sp., ‘corti'] s. t. pl e De- 
nominazione del Parlamento spagnolo | In passa- 
to, assemblea nazionale in Portogallo, in alcuni 
Paesi dell’ America latina e in Sardegna durante la 
dominazione spagnola. 

cortese [provz. cortes ‘della corte'] A agg. 1 Nella 
cultura medievale e rinascimentale, che possiede 
le qualità di raffinatezza, moralità, cultura, elegan- 
za di comportamento e sim. considerate tipiche 
della vita di corte: donna c.; amore c. | Armi cor- 
tesi, nell'ambiente dei tornei medievali e rinasci- 
mentali, armi che non feriscono l'avversario. 
2 Gentile, garbato in un modo simpaticamente di- 
secreto: é persona assai c. | Che manifesta corte- 
sia: un'accoglienza c. SIN, Affabile, amabile, ur- 
bano. 3 (leît.) Generoso, prodigo: essere c: di 
consigli | {Virtuoso | Donna c., (raro) incline a 
facili amori | (rarosscherz.) Veste c., che mostra 
larga parte di chi la indossa. || corteseménte, avv. 
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B s.m. è (enol.) Vitigno tipico della zona di Tor- 
tona (Gavi), da cui sì ricava il vino bianco omo- 
nimo. 

fcorteseggiàre [da cortese] v. intr. è (lerr. ) 
Usare cortesie | Spendere largamente. 

cortesia [da cortese] s. 1. 7 Qualità dell'essere 
cortese: fu maraviglioso in prodezza e senno ë in 
c. (VILLANI) | Mancare di c., essere scortese | 
Usar c., essere gentile | Per c per favore. SIN. 
Affabilità, amabilità, garbo, gentilezza. 2 Atto 
cortese: fare una c. a ge.; usare cortesie a qe.; 
grazie della c.; (antifr.) fammi la €. di andartene. 
SIN. Gentilezza. 3 Parte di preda che si rilasciava 
al falcone dopo la caccia, 4 +Liberalità, magnifi- 
cenza | Fare la c. di g.c.donarla | Mancia || PROV. 
Salutare è cortesia rispondere è dovere. 

cortéèzza [da corto] st. 1 (raro, lett.) L'essere 
corto: la c. del tempo. 2 (fig.) Insufficienza, pò- 
chezza: c. d'ingegno. 

corticale [fr. cortical, agg. tratto dal lat. còrtex, 
genit. còrticis ‘cortice'] Å agg. e {bot., anat.) Che 
forma la corteccia, che s1 riferisce alla corteccia | 
(bot.) Strato c., zona parenchimatica che circonda 
il cilindro centrale del fusto o della radice, B s.f. 
è (anat.) Porzione esterna di un organo caratte- 
rizzato da una distinta componente interna: c. del- 
la ghiandola surrenale. CONTA. Midollare. 

corticaàto [da cornice] agg. e (bor.) Che è prov- 
visto di uno strato esterno molto più consistente 
di quello interno | Bacca corticata, il frutto degli 
agrumi. 

coòrtice [vc. dotta, lat. còrfice(m) ‘corteccia’, dalla 
radice indeur. *kert- ‘tagliare'] s. m. è (Jett.) Cor- 
teccra: il c. del cervello. 

corticicolo [comp. del lat. còrtex, genit. còrticis 
‘corteccia’ e di -colo] agg. ® (zoo/.) Detto di ani- 
male che vive sotto la corteccia degli alberi. 

corticina [fr. corticine, dal lat. còrtex, ganit. cörti- 
cis ‘cortice’] s. f e (bio!.) Ormone isolato della 
porzione corticale delle capsule surrenali. 


còrtico- [dal lat. còrtex, genit. còrticis ‘corteccia’] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia medica, significa ‘corteccia, tessuto corti- 
cale’: corticosterone. 

corticòide [comp. del lat. cöntex, genit. còrticis 
‘corteccia’ (V. cortice) e di -oide] s. m. ® (biol.} 
Ogni ormone steroide della corteccia surrenale. 
SIN. Corticosteroide. 

corticosteròide [comp. del lat. cortex, genit. 
còrticis ‘cortice’ e di steroide] A agg. ® (biol.) Det- 
to di ormone chetosteroide che si forma nella cor- 
teccia del surrene. B s.m. @ Corticoide. 

corticosteròne [comp. del lat. cörtex, genit. còr- 
ticis ‘corteccia’ e di sterone] s.m. (bio/.) Ormone 
secreto dalla sostanza corticale delle capsule sur- 
renali, ad azione molteplice. 

corticosurrenale [comp. del lat. cörtex, genit. 
corticis ‘corteccia’ e di surrenale] agg. e (anar) Di, 
relativo a corteccia surrenale: ghiandola, ör- 
MOone C. 

corticosurrène [comp. del lat. còrtex, genit. còr- 
ticis ‘cornice e di surrene] s. m, e (anat.) Ghian- 
dola corticosurrenale. 

corticotropina [comp. del lat. còrtex, genit. còr- 
ticis ‘cortice’ e di un deriv. del gr. trépein ‘volgere’ 
(V. -tropo)] s.f. @ (biol.) Ormone prodotto dalla 
ipofisi anteriore, che stimola la secrezione di or- 
moni steroidei da parte della corteccia surrenale. 
SIN. Ormone adrenocorticotropo. 

cortigiàna o icortegiàna [f. di cortigiano] s. t. € 
Donna di corte | (fig.) Prostituta. || cortigianella, 
cortigianuzza, dim. 

cortigianàta s.f. e (spree.) Azione da corti- 
giano, 

cortigianeria o cortegianeria. s. f. è Atto, 
comportamento da cortigiano | (est.) Adulazione. 

cortigianéesco agg. (pi. m. -schi) 1 Di, da corti- 
giano: libidine di applauso volgare e di onori cor- 
tigianeschi (FOSCOLO). SIN. Adulatorio, servile. 
2 (est., spreg.) Cerimonioso, simulato, || cortigia- 
nescaménte, av. 

Tcortigiania o cortegiania. s. f. 7 Condizione di 
cortigiano. 2 (est.) Adulazione | Prostituzione. 
cortigiàno o {cortegiàno [da corte] A agg. e 
Pertinente alla corte: linguaggio c. | Alla cortigia- 
na, (ell) alla maniera dei cortigiani, da uomo di 
corte | (fig.) Adulatorio: animo, comportamento 


c. || cortigianamente, avv. Da cortigiano; +corte- 
semente. B s. m. (f. -a (V.)) èe Uomo di corte | 
(est.) Adulatore, piaggiatore. || cortigianaccio, 
pegg. | cortigianello, dim. 

cortile [da corte] s.m. 1 Area libera scoperta, in- 
terna a uno o più edifici, per illuminare e ventilare 
gli ambienti interni. 2 Corte della casa colonica | 
Animali da c., pollame e sim. «+ ILL. p. 353 AGRICOL- 
TURA. || cortilàccio, pegg. | cortiletto, dim. | cor- 
tilone, acer. 

cortilivo [da cortile] agg. € (bur., raro) Del, re- 
lativo al cortile: area cortiliva. 

cortina (1 ) [lat. cortina(m) ‘caldaia’, poi (lat. tar- 
‘do) ‘tenda’, di origine indeur.] s. t. 1 Tenda desti- 
nata a chiudere, proteggere tutto un ambiente, una 
parte di esso o anche un mobile | Ciascuna delle 
tende ché parano il letto a baldacchino. 2 (esr.) 
Tutto ciò che si frappone fra due elementi impe- 
dendo la vista, il contatto, la comunicazione e sim. 
(anche fig.): una c. di polvere, di fumo, di nebbia 
| C. di ferro, (fig.) nell'Europa del secondo do- 
poguerra e sino alla fine degli anni "80, linea di 
separazione politica e militare fra i Paesi dell'Est, 
a regime comunista, e quelli dell'Ovest 3 Nelle 
antiche fortificazioni, tratto di una cinta muraria, 
compreso fra le torri o i bastioni | Nell organiz- 
zazione difensiva del campo di battaglia, spazio 
compreso fra due capisaldi | C. nebbiogena, (fig. ) 
schermo lineare di nebbia artificiale per masche- 
rare movimenti propri o accecare osservatori ne- 
mici | +Trincea. = ILL. p. 360 ARCHITETTURA. 4 (raro, 
lett.) Sipario | tTendina che copre le immagini 
sacre nelle chiese. 

tcortina (2) [ve. dotta, lat. cortina( m), di origine 
indeur.] s. f. @ (/ert.) Tripode di Apollo | (fig.) 
Oracolo di Apollo. 

cortinàggio [da cortina (1)] s.m.@ Tendaggio | 
C. del letto, insieme di tende e baldacchino che 
circondano è chiudono il letto | Baldacchino. 

cortinaàrio [da cortina (1) per l'aspetto dei fila- 
menti che riuniscono il margine del cappello al 
gambo] s. m. è Genere di funghi Basidiomiceti 
delle Agaricacee caratterizzati dal fatto che il cap- 
pello ha il margine unito al gambo da una cortina 
a ragnatela (Cortinarius ). = ILL. fungo. 

cortisolo s.m. è (chim.) Idrocortisone. 

cortisone [da corticosterone] s. m. è Ormone 
della corteccia surrenale, ad azione sulla pressione 
arteriosa e sull'equilibrio glucidico dell orga- 
nismo. 

cortisonico A agg. (pi. m. -ci) è Del, relativo al 
cortisone. B s.m. (pl. -ci) è (farm.) Preparato far- 
maceutico di sintesi, a struttura steroidea, dotato 
delle proprietà terapeutiche del cortisone. 

cortisonoterapia [comp. di cortisone e terapia] 
s. f. e Terapia effettuata mediante cortisone o far- 
maci cortisonici. 

córto o tcurto [lat. cùru(m) ‘accorciato, mozzo', 
di origine indeur.] A agg. 1 Che ha scarsa lunghez- 
za, o lunghezza considerata inferiore al normale © 
al necessario: strada corta; gambe corte; ramo c; 
collo c. | Calzoni corti, sino al ginocchio o a mez- 
za gamba | Basso di statura | (raro) Vestire di 
c., con abiti corti. CONTR. Lungo. 2 Che ha breve 
durata: é una commedia molto corta | Settimana 
corta, settimana lavorativa di cinque giorni | 
(lert.) Effimero, caduco: volarono anni certi ca- 
me giorni (MONTALE). 3 (fig.) Scarso, insuffi- 
ciente | C. di vista, miope | C. di mente, ottuso | 
Tenersi c. nelle spese, risparmiare | Essere €. a 
quattrini, averne pochi | (raro) Venir c., non ri- 
uscire, andare a vuoto | Nella loc. avv. a e. di, in 
modo scarso, insufficiente: essere a c. di quattri- 
ni; tenere gc. a c. di denaro. 4 (fig.) Nelle loc. 
prendere la via corta, scegliere la soluzione più 
sbrigativa | Alle corte, (ell.) invito brusco a non 
tergiversare | Andare per le corte, (ell.) essere 
sbrigativo | Per farla corta, riassumendo, in con- 
clusione | +Dî c., fra poco. 5 +Ristretto, detto di 
brodi, decotti e sim. || tcortaménte, avv. (raro) 
In breve; da poco tempo. B in funzione di avv. 1 In 
minor tempo, in fretta, rapidamente: mostrate da 
qual mano inver' la scala | si va più c. (DANTE 
Purg. XI, 40-41) | Tagliar c., concludere, troncare 
un discorso, porre fine a indugi o esitazioni. 
2 iPoco, in modo insufficiente: Però chi d'esso 
loco fa parole, | non dica Ascesi, ché direbbe €., 
/ ma Oriente, se proprio dir vuole (DANTE Par. 


Xi, 52-54). || cortétto, dim. | cortino, dim 
cortocircuitàre [da cortocircuito con sutt. verba- 
le] v. tr. (io cortocircuito) © (elertr.) Mettere in 
cortocircuito, 
cortocircuito o còrto circuito [comp. di corto 
e circuito) s. m. (pl. cortocircuiti) è ( elettr.) Con- 
nessione a bassa resistenza, gener. accidentale, fra 
due elementi di un circuito elettrico, in genere ac- 
compagnato da anormale aumento della corrente 
| (fie.) Improvviso cedimento, crisi repentina: an- 
dare in c. 
cortom gio [comp. di corto e metraggio] s 
m. (pl cortometràggi) e Film di durata non supe- 
riore ai 15 minuti, spec. di contenuto documenta- 
rio o pubblicitario, 
| io [comp. di corto e raggio] s. m. (pi 
cortoràggi)@ (sci) Esercizio tecnico e virtuosisti- 
co consistente in una serie di piccoli salti che la- 
sciano sulla neve tracce a spina di pesce. 
re e deriv. è V. corruscare e deriv. 
fcorvacchione e V. corbacchione. 
corvata s. 1. e Adattamento di corvé nel sign. 2 
CW. 
fcorvatta e V. cravatta. 
corvè [vc. fr., corvée, dal lat. corrogàta(m) '(ope- 
ra) richiesta', part. pass. di comogére 'corrogare’] 
s. f. inv. T Lavoro di fatica assegnato a una squadra 
di soldati appositamente comandata. 2 Prestazio- 
ne d'opera gratuita che i coltivaton dipendenti 
erano tenuti a compiere nella parte delle signorie 
fondiarie che il signore riservava a sé, 3 (fig.) La- 
voro ingrato € gravoso: si è voluto a tutti i costi 
sobbarcare a questa c. 
corvétta (1) [tr. corvette, dall'oi. korver ‘battello 
cacciatore’) s. f.e Nei secc. XVII e XIX, nave da 
guerra a vela, più piccola della fregata, con non 
più di trenta cannoni | Attualmente, nave da guer- 
ra di tonnellaggio non superiore alle 1 000 tonnel- 
late, per scorta ai convogli e caccia ai sommergi- 
bili | Capitano di c., il quarto grado degli ufficiali 
di vascello, corrispondente a maggiore. 
corvétta (2) [fr corvette, da courbe ‘curvo']) s. t 
e Nell'equitazione, figura delle arie alte in cui il 
cavallo esegue una serie di piccoli salti di uguale 
cadenza, formando con la zampa anteriore un an- 
golo acuto col terreno. 
corvettàre [da corvetta (2)] v. intr. (io corvétto: 
‘aus, avere) 1 Fare corvette, detto di cavalli. 
2 (est.) tSaltare, balzare, detto spec. di persona. 
| [comp. di corvo (1) e -idi] s. m. pi. @ Nella 
tassonomia animale, famiglia di Uccelli dei Pas- 
iformi, comprendente animali onnivori e voraci 
tra i quali la cornacchia e il corvo (Corvidae) | 
(al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 
corvina [dai lat. corvinus ‘corvino', per il colore del 
corpo] s.f. e (zool. ) c. di scoglio, pesce osseo dei 
Perciformi, comme s dal corpo dorsalmente 
scuro (Corvina nigra), SIN. Corvo (2), 
corvino [vc. dotta, lat. corvinu(m), da còrvus 'cor- 
vo (1)']) agg. 7 Che ha il colore nero lucido carat- 
teristico delle penne del corvo: chioma corvina; 
capelli corvini. 2 Morello: cavallo c. 
corvo (1)0 (dial. ) teòrbo [lat. còrvu( m), di ori- 
gine onomat.] s.m. 7 Uccello dei Passeriformi si- 
mile alla cornacchia nera, con corpo massiccio, 
robuste zampe unghiute e piumaggio nero a rifles- 
si violacei (Corvus corax) | C. di notte, nitticora 
| Nero come un c., nerissimo | C. del malaugurio, 
(fig.) iettatore | Aspettare il c., (fig.) aspettare 
inutilmente. 2 (scherz., spreg.) Prete, per il colore 
nero dell'abito. 3 Autore di lettere anonime. 
4 Antica macchina da guerra, usata in terra e in 
mare, consistente in un grosso graffio per aggan- 
ciare e immobilizzare macchine o navi avversarie. 
| teorvacchio, corvàccio, pegg. | corvétto, dim. 
| tcorvicino, dim. 
còrvo (2) [così chiamato per il suo colore scuro, 
come quello dell'uccello omonimo] s. m. @ (zool. ) 
Corvina di scoglio. 
còsa [lat. causa(m) ‘causa’, che, attrav. il senso di 
‘affare’, sostituisce ras] s. f. 1 Parte, aspetto della 
realtà, materiale o ideale, concreta o ‘astratta e 
isim.: le cose corporee, materiali, spirituali; cose 
da mangiare: la miglior c., la peggior c.; per nes- 
suna c. al mondo | Per prima c., prima di tutto | 
Sopra ogni c., più di tutto | Credersi qualche c., 
una gran c., chissà che. c., darsi importanza | 
uella persona è c. sua, è Minttamenio deg a, 
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o dipendente da, lui | Una e. di mille lire, di due 
ore e sim., circa mille lire, circa due ore e sim. | 
Non è c.. (merid.) non è possibile, è assurdo | 
Avere qualche c. contro qc., nutrire rancore | Es- 
sere tutt'una c., essere uguale, simile | Essere tut- 
l'altra c., completamente diverso | Fra le altre 
cose, oltre al resto | Le cose, (euf.) le mestrua- 
zioni | La c. pubblica, lo Stato | La c. familiare, 
(raro, lett.) la famiglia | La somma delle cose, 
(dert.) l'autorità suprema | +Se c. fosse, se avve- 
nisse. 2 (filos.) La realtà oggettiva in quanto tale 
| C. in sé, ciò che sussiste in sè al di fuori della 
nostra conoscenza. 3 (dir.) Parte separata della 
materia circostante avente rilevanza giuridica: c. 
semplice, composta, fungibile, infungibile, consu- 
mabile, inconsumabile, mobile, immobile | C. giu- 
dicata, fatto giuridico reso certo da una pronuncia 
del giudice emanata nelle forme di una sentenza 
e divenuta incontrovertibile. sin. Giudicato. 4 Og- 
getto, spec. oggetto che non si sa o non si vuole 
descrivere o nominare: sono cose di notevole va- 
lore; riordinate le vostre cose; le buone cose di 
pessimo gusto; se sarai promosso ti regalerò una 
bella c. | Le proprie cose, le proprie massenzie, 
o anche i propri averi | Disporre di molte cose, 
di molti beni, averi. 5 (fam. ) Qualsiasi persona di 
sesso femminile di cui non si ricordì, non si sappia 
o non si voglia dire il nome: ieri ho incontrato la 
c. 6 Opera, o parte di opera: sono le cose più belle 
della nostra letteratura; di quel trattato ho stu- 
diaro le cose più interessanti. 7 Situazione: le co- 
se si mettono bene; le cose si complicano; per ne- 
cessità di cose | Arrivare a cose fatte, quando una 
situazione è già chiarita, un problema è già risolto 
e sim. | È c. fama, è concluso, è sistemato e sim. 
8 Fatto, avvenimento, azione: fate sempre troppe 
cose contemporaneamente; qui succedono cose 
molto strane; è accaduta una c. terribile; cose da 
matti, da pazzi, incredibili, dell'altro mondo; cose 
da niente, da nulla; cose, fatti, e non parole! | 
Sono cose grosse, di grande importanza | Fare le 
cose in grande stile, senza risparmio di denaro e 
di energie | Sono cose che capitano, escl. di ras- 
segnazione e consolazione, di fronte a incidenti, 
insuccessi e sim. | Da c. nasce c., da un primo 
evento, talora accidentale o non provocato, ne de- 
rivano spesso altri favorevoli o graditi. 9 Causa, 
motivo, scopo: si agita per cose di nessun conto; 
risparmiate le vostre parole per cose più interes- 
santi | Uso: è uno strumento che serve per molte 
cose. 10 Parola, discorso, dichiarazione | Dire co- 
se di fuoco, fare dichiarazioni gravi, minacce e 
sim. | Buone cosel, tante coset, tanti auguri, molti 
complimenti. 17 Problema, lavoro, affare e sim.: 
interessarsi alle cose della politica, della scuola, 
della casa; essere addentro alle segrete cose; que- 
sta non è c. di mia competenza; queste non sono 
cose da ragazze | Esaminare ©. per c., minuta- 
mente. 72 In unione con agg. qual. dimostr. 
indef., assume il valore del corrispondente sost. 
astratto e del pron. nella forma neutra: una c. nuo- 
va; è una €. dura, malagevole; è una gran bella 
ca è c. sicura, certa | È una c. giusta, né troppo 
né poco | E poca c., è poco | Questa, codesta, 
quella, la qual c., ciò | Nessuna c., nulla | Qua- 
lunque c., checché | Per la qual c., perciò | In 
funzione prolettica: fai una c.: esci prima che en- 
tri lui | Usato nelle inter, dirette o indirette e nelle 
escl. precedute o no dall’agg. interr. che: che c. 
credi?;c.fai?\ a c. pensi?; c. mi dici! | Con valore 
raff.: c. diavolo hai combinato? 13 C. Nostra, 
organizzazione mafiosa attiva in Sicilia e negli 
Stati Uniti. 14 (mat. } tIncognita || PROV. Cosa fat- 
ta capo ha; da cosa nasce cosa. || cosàccia, pegg. 
| cosellina, dim. | coserella, }cosarella, dim. | 
coserellina, dim. | cosetta, dim. | cosettina, dim. 
| cosina, dim. | cosuccia, dim. 
cosà [da così, sul modello /i-là, qui-qua] avv. è 
(fam.) Solo nella loc. avv. così e c., in questo pre- 
ciso modo: bisogna fare così e c. | Né così né c., 


né in questo né in quell'altro modo | Così c., né 


bene, né male, in modo mediocre: si comporta co- 
si c.; lavoro fatto così c. 

COSACCO [russo kozak, dal turco gazag ‘vagabon- 
do'] Å s.m. (f. -a; pl.m. -chi ) èe Membro dell'antica 
popolazione di stirpe tartara stanziatasi nelle step- 
pe della Russia meridionale | Soldato a piedi o a 
cavallo dell'esercito russo reclutato fra tale popo- 


coscienza 


lazione. B agg. è Relativo alla popolazione cosac- 
ca | Danza cosacca, danza di ritmo dapprima mo- 
derato, poi sempre più vivace | Alla cosacca, 
ell.) detto di un tipo di stivali alti fino al ginoc- 
chio. 


cosare [da cosa] v. tr. e intr. (io coso; aus, essere 0 


avere) ® (fam.) Sostituisce qualunque verbo di 
cui non si ricordi, non si sappia ò non si vogha 
dire il vero termine, 

COSCA [etim. incerta] s. t. e Nucleo di mafiosi. 

coscia [lat coxa(m), di origine indeur.] s. t. (pi. 
-sce) T (anat.) Parte dell'arto inferiore compresa 
fra l'anca e la gamba, il cui scheletro è rappresen- 
tato dal femore: stivali fino a mezza c. | Calzoni 
a c., attillati alla coscia. 2 (est, fam.) Analoga 
parte del corpo di animali, spec. macellati: uno c. 
di pollo, di capretto | Vitello della c., varietà bo- 
vina piemontese in cui le masse di carne che for- 
mano il treno posteriore e la groppa sono tipica- 
mente abbondanti, sode e prve di grasso d'infil- 
trazione | Taglio di carne bovina ricavato dalla 
coscia dell'animale: ferrine di c. J (est.) La parte 
dei calzoni che ricopre la coscia: calzoni larghi di 
c. 4 Ciascuno dei due pilastri che fanno da soste- 
gno al torchio da stampa | Ganascia di morsa. 
5 La parte di un ponte fondata sulla riva. 6 Cia- 
scuna delle due parti sagomate costituenti un par- 
ticolare tipo di affusto. SIN. Fiancata. «ILL. p. 361 
ARCHITETTURA. # (lett. ) tSponda, spec. di carro: fer- 
ma in su la detta c. / del carro stando (DANTE 
Purg. XXX, 100-101), 8 (pop.) c. di donna, va- 
rietà di pera | C. di monaca, varietà di susina. || 
coscetta, dim. | coscettina, dim. | coscina, dim 
| cosciona, acer 

cosciale [lat tardo coxsle ‘vestito che copre le 
anche’, da còxa ‘coscia’] s.m. 7 Indumento o parte 
di indumento che copre le cosce, oggi spec. con 
funzioni protettive: il c. dei cacciatori, dei gioca- 
tori dî hockey. 2 Antica armatura metallica a di- 
fesa delle cosce | Scarsellone. 3 (med.) Protesi 
che supplisce la coscia amputata | Parte del letto 
o del tavolo operatono destinata a fissare le cosce 
del paziente. 4 Parte laterale di scala, gradinata 
e sim. 

cosciènte [vc. dotta, lat. consciénte(m), part. 
pres. di conscîre ‘essere conscio’, comp. di com 
'ton' e scire'sapere'] agg e Che ha coscienza, che 
è presente a se stesso: essere c. dei propri doveri. 
SIN. Consapevole, conscio, || coscientemente, 
avv. In modo cosciente, con piena coscienza. 

coscienza o (/etr.) tconscienza, (lett. ) teon- 
sciéènzia [vc. dotta, lat. consciéntia(m), da consci- 
re. V. cosciente] s. 1. 1 (psicol.) Modo particolare 
in cui le esperienze o i processi psichici, quali per- 
cezioni, ricordi, eventi intellettuali, sentimenti, 
desideri e atti della volontà, sono dati e conosciuti 
al soggetto. 2 Correntemente, consapevolezza, 
percezione che l'uomo ha di sé, del proprio corpo 
e delle proprie sensazioni, delle proprie idee, dei 
significati e dei fini delle proprie azioni: hanno la 
piena c. di ciò che dicono e fanno; l'uomo giusto 
dovrebbe avere l'esatta c. dei propri diritti e dei 
propri doveri | Perdere, riacquistare la c., i sensi 
| Perdita di c., lipotimia | Tornare a c., tornare 
in sé, riprendere i sensi e (est.) ravvedersi, pen- 
tirsì | Avere la vaga c. di q.c., percepire vagamen- 
te q.c. 3 Sistema dei valori morali di una persona, 
che le permette di approvare o disapprovare i pro- 
pri atti, propositi e sim.: c. morale; esame di c; 
c. diritta, austera, rigida; c. fiacca, gretta; c: nera, 
sporca, macchiata, immacolata, netta, limpida; ri- 
morso, scrupolo di c caso di c. | (lett.) Foro, 
tribunale, sacrario, samuario della c., dimensione 
intima, soggettiva della coscienza | Contro c., 
contro le proprie convinzioni morali | Senza c., di 
persona priva di scrupoli | (lett.) Recarsi q.c. a 
c farsi c. di q.c., averci di c. a fare qc., farsi 
scrupoli di fare q.c., considerandola contraria ai 
propri principi morali, o semplicemente alle con- 
venienze, alla cortesia e sim. | Avere q.c. sulla c., 
avere un peso sulla c., avere una cattiva c., sen- 
tirsi colpevole, avere rimorso di qc. | (fig.) 
Ascoltare la voce della c., uniformarsi, nell’agire, 
ai propri principi morali | (fig.) Mettersi una ma- 
no sulla c., valutare le proprie responsabilità, le 
conseguenze delle proprie decisioni e sim. | To- 
gliersi un peso dalla c., eliminare i rimorsi ripa- 
rando al mal fatto | Mettersi la e. in pace, far ta- 


coscienziale 


cere i rimorsi, rassegnarsi | Avere, sentirsi la c. 
tranquilla, a posto, essere convinto di essersi 
comportato secondo i propri principi morali. 4 Le- 
altà, onestà | Uomo di c., onesto | In c., in tutta 
c., onestamente, 5 Senso del dovere, della respon- 
sabilità professionale, e sim.: é una persona che 
ha c. del proprio lavoro | Con c., con diligenza, 
responsabilità e sim. sin. Scrupolo. 6 Sensibilità e 
interesse per un complesso di problemi, spec. so- 
ciali, e impegno ideologico e pratico nell'affron- 
tarli: avere una c. politica, civile, sociale; formar- 
si una c. operaia, di classe. 

coscienziale agg e (psicol., lett.) Relativo alla 
coscienza. 

coscienzialismo [da coscienza] s. m. e Dottri- 
na che pone la coscienza alla base della specula- 
zione filosofica | Dottrina in base alla quale l'e- 
sistenza della realtà è condizionata al suo essere 
incluso nella coscienza del soggetto, 

coscienziosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che, 
è coscienzioso. SIN. Diligenza, scrupolosità. 

coscienziòso [da coscienza] agg. 1 Che opera 
con senso della giustizia, dell'onestà, dell'effi- 
cienza professionale e sim.: insegnante, giudice c 
SIN. Corretto, diligente, scrupoloso. 2 Che è fatto 
con diligenza, serietà, impegno: hanno compiuto 
un lavoro c. || coscienziosamente, avv. Secondo 
COScienza. 

còscio [da coscia] s.m. e Coscia di bestia grossa 
macellata, quando è separata dal resto del corpo: 
c. di abbacchio, di vitello; c. di capretto al forno. 
|| coscétto, dim. | cosciòotto, dim. (V.). 

cosciòtto s. m. 1 Dim. di coscio. 2 Coscia di 
montone, agnello e sim. macellato. 

coscritto [vc. dotta, lat. conscriptu( m), part. pass. 
di conscribere ‘coscrivere'] A agg. e Nella loc. pa- 
dri coscritti, i senatori romani. B s. m. è Soldato 
di leva appena arruolato, SIN. Recluta. 

coscrivere [vc. dotta, lat. conscribere, comp. di 
cum ‘con’ e scribere ‘scrivere'] v. tr. (coniug. come 
scrivere) ® Arruolare, 

coscrivibile agg. e (raro) Che ha i requisiti per 
essere iscritto nelle liste di leva. 

coscrizione [vc. dotta, lat. conscriptiòbne(m), da 
conscriptus ‘coscritto'] s. i. è Arruolamento: c. vo- 
lontaria, obbligatoria. 

cosecante [lat. scient. co(mpleménti) secén- 
te(m) ‘secante del complemento'] s. E © (mat.) 
Reciproco del seno. 

cosegretàrio [comp. di co- e segretario] s. m. it. 
-1) ® Chi divide con altri la carica di segretario. 

coseità s. f. e Qualità della cosa in sé, dell’ogget- 
to materiale. 

COSéno [lat. scient. coi mpleménti) sinu(m) ‘seno 
del complemento’. V. seno] s. m. è (mar. ) Funzio- 
ne trironometrica | C. di un angolo, funzione che 
associa a un angolo, formato da un segmento uni- 
tario € da una retta, la misura con segno della pro- 
iezione ortogonale del segmento sulla retta; in un 
triangolo rettangolo, misura con segno del rappor- 
to tra il lato adiacente all'angolo dato e l'ipote- 
nusa. 

cosentino A agg. e Di Cosenza. B s.m. (f.-a)e 
Abitante, nativo di Cosenza, 

cosfì [da cos( eno dell'angolo) fi] s.m. è (fis.) Fat- 
tore di potenza della corrente alternata, equivalen- 
te al coseno dell'angolo di sfasamento fra tensione 
e corrente, 

cosfimetro [comp. di costeno dell'angolo) fi e 
-metro] s. m. è (elettr.) Fasometro. 

COSÌ [lat. éccu(m) sfc ‘ecco, così ] A aw. 1 In que- 
sto modo: non devi comportarti c.; c. va il mon- 
dol, c. facendo sembrerai colpevole; e. si dice; 
chi ti ha conciate c.?; è un pacco largo c. e lungo 
c.. accompagnando la parola col gesto | Con va- 
lore raff. di ‘pure’, ‘anche'; ti trovo molto cam- 
biato e c. pure tua sorella | Con valore raff. di 
un'affermazione o di una negazione: si, è c; è 
proprio c. non è c.; per ci dire | E e.? e allora? 
| E c.?; é c. 0 non è c.?, per sollecitare una con- 
ferma © una risposta | E c. via; e c.. via dicendo, 
eccetera | Con valore raff.: c-e ca (scherz., fam.) 
€. e così, proprio in questo modo (alludendo a 
una serie di cose o argomenti già specificati o pre- 
parandosi a specificarli) | Né c. né cosà, né in un 
modo né in un altro | Basta c./, è sufficiente; an- 
che per esprimere sdegno | (iter.) C. c indica 
cosa, stato o persona mediocre (spesso accompa- 
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gnato da un gesto ondulatorio della mano): ‘come 
ti pare?” * c.e.l'; ‘come stai?’ * c. c.t’; ‘sei con- 
tento?" * c.c’ | Anche nelle loc. avv. di, per, da 
c. è sim.: mettiti per c.} non posso fare diversa- 
mente da c. 2 Talmente, tanto: vai c. lontano?; 
sei ancora c. giovane!; è c: prestol; sono persone 
c. simpatiche! | Tanto (in correl. con ‘come’, 
‘quanto’ ): c. gli uni come gli altri; ha sbagliato 
c. l'uno quanto l'altro; è stato gentile c. con me, 
come con te. B in funzione di agg. e Tale, siffatto: 
non avevo mai visto uno spettacolo c. ho cono- 
sciuto una volta una persona c. | Così fatto, V. 
cosiffatto. C cong. 1 In correl. con ‘come’ intro- 
duce una prop. compar. o modale: continua a fare 
c. come hai fatto fino ad ora; non è poi c. furbo 
come sembra; è proprio c. bravo come dicono? 
2 Perciò, pertanto (ch valore concl. introduce 
una prop. coordinata ); il telefono era rotto e c. 
non ho potuto avvertirti; abitano lontano e c. si 
vedono raramente. 3 Nonostante, sebbene (con 
valore avvers, o conc.): c. povero, cerca di aiu- 
tare tutti; c. furbo com'è, si è fatto imbrogliare; 
sono uscito c. vestito com'ero. 4 A tal punto (in 
corel. con ‘che’ introduce una prop. consec. 
esplicita con 1l v. all'indic., al condiz. o al congv.; 
in correl. con ‘da’ introduce una prop. consec. im- 
plicita con il v. all’inf.): sono c. infreddolito che 
non riesco più a scaldarmi; spero che tu non sia 
stato c. sciocco da lasciarti sfuggire una tale oc- 
casione | Anche nella loc. cong. c. che (V. cosic- 
ché). 5 Magari, volesse il cielo che (con valore 
ottativo o desiderativo e il v. al congv.): c. fosse 
vero!; c. fosse tutto finito! c. potessi anch'io ri- 
uscire! | Così sia, amen. 6 Indica successione im- 
mediata in correl. con ‘come’, ‘appena che’, dopo 
una prop. temp.: come lo vide, c. si mise a correre 
via. 7 Con valore raff., in correl, con ‘poiché’, 
‘siccome’, dopo una prop. caus.: siccome il com- 
pito era difficile, e. ho consegnato il foglio in 
bianco. 

cosicché o così che /kosik'ke*/ [comp. di così 
e che (2)] cong. T Di modo che, perciò, in conse- 
guenza di ciò (introduce una prop. consec. con il 
v. all'indic., più raramente al condiz. o al congv.): 
ero impreparato c. non seppi cosa rispondere, 
tornerò fra un'ora c. tu abbia tutto il tempo di 
prepararti. 2 (ass.) Allora, dunque (in espressio- 
ni interr. comé invito o sollecitazione a concludere 
un discorso):.c.? come è finita la questione? 

cosiddétto o così detto, (raro) cosidetto 
[comp. di così e detto] agg. ® Detto, denominato 
comunemente in questo modo (spesso spreg.): la 
cosiddetta letteratura d'avanguardia. 

cosiffaàtto o così fàtto [comp. di così e fatto] agg. 
è Tale, simile: uomini cosiffatti sono indegni di 
stima. 

cosificare [comp. di cosa e -ficare] v. tr. (io co- 
sifico, tu cosìfichi) € Trasformare in oggetto ma- 
teriale, considerare come cosa: c. i valori umani. 

COSIMO [da S. Cosma (pop. Cosimo), al tempo 
della cui festa (27 settembre) si maturano] agg. ® 
Detto di una varietà di pero dai grossi frutti gial- 
lo-rossastri | Pera cosima, frutto di tale albero. 

cosino s.m.(f.-1) T Dim, di coso. 2 (fig. fam.) 
Persona di bassa statura | Ragazzo piccolo e de- 
bole: un c. da niente; un povero c. 

cosinusòide [comp. del lat. scient. cosinus ‘co- 
seno' e di -oide] s.f. è (mar.) Curva rappresenta- 
tiva della funzione trigonometrica coseno. 

cosmatéesco agg. (pl. m. -schi) e Dei Cosmati, 
marmorari, architetti, scultori e decoratori attivi 
nel Medioevo: un pavimento, un chiostro c. | Arte 
cosmatesca, caratterizzata da una decorazione a 
motivi geometrici eseguita a mosaico o a intarsi 
di marmi policromi. 

cosmesi [vc. dotta, gr. kismesis ‘l'adornare', da 
kosmeé ‘io adorno’, a sua volta da kósmos ‘ordine, 
ornamento'] s. t T Arte che cura la conservazione 
della freschezza della pelle e della bellezza in ge- 
nere. SIN. Cosmetica, 2 (fig.) Rinnovamento di 
facciata, soltanto apparente | (econ.) C. di bilan- 
cio, pratica di manipolare, nei limiti della legalità, 
i conti di un'impresa, con lo scopo di mostrare 
una situazione più favorevole di quella- reale. 

cosmética [vc: dotta, gr. kosmétiké (arte) deco- 
rativa, dell'abbigliamento', da kosmeo ‘io adomo'] 
s.f. e Cosmesi. 

cosmetico [vc. dotta, gr. kosmatikés, da kosma- 


sis ‘cosmesi’; nel sign. B, prob. attrav. il fr. cosmé- 
tique] A agg. (pl.m. -ci) e Che è atto a conservare 
o ad accrescere la bellezza e la freschezza del cor- 
po umano, spec. del volto: prodotti cosmetici. Bs 
m. è (gener.) Qualsiasi prodotto cosmetico. 

cosmetista s.t e m. (pl.m. -i) è Chi lavora in un 
istituto di bellezza o presso un parrucchiere per 
signora come esperto di cosmetica. 

cosmetologia [comp. di cosmeti ico) e -logia] s. 
f. (pi. -gie) € Scienza della cosmesi. 

cosmetològico agg. ipl. m. -ci) e Relativo alla 
cosmetologia. 

cosmetologo s. m. (f. -a; pl. m. -gi) e Studioso 
di cosmetologia. 

cosmicità [da cosmico] s.f. @ Qualità di cosmico 
| Secondo l'estetica crociana, la caratteristica del- 
la vera arte, di rappresentare cioè idee e sentimenti 
nella loro risonanza universale. 

cosmico [vc. dotta, lat. tardo còsmicu(m), nom. 
còsmicus, dal gr. kosmikés, da kosmos ‘cosmo’ 
agg. (pi m. -ci) 1 Che si riferisce al cosmo: Jeno- 
meni cosmici | Raggi cosmici, insieme di particel- 
le e di radiazioni molto energetiche provenienti 
spec. dagli spazi interstellari | Diritto c., insieme 
di principi e norme giuridiche che regolano lo 
sfruttamento dello spazio stratosferico da parte 
degli Stati. 2 (est.) Di tutti, universale: dolore €. 
|| cosmicaménte, avv. In modo cosmico, in modo 
universale. 

còsmo [ve. dotta, gr. kósmos ‘ordine’, poi ‘mondo, 
universo', di etim. incerta] s.m. 7 L'insieme di tutti 
i corpi celesti fisicamente esistenti. 2 (filos.) Il 
mondo inteso come sistema ordinato in un certo 
modo, 

còsmo-, -còsmo [dal gr. kismos ‘universo’, di 
etim. incerta] primo o secondo elemento e. In parole 
composte dotte e della terminologia sci 
significa ‘mondo’ o ‘universo’ o fa riferimento 
all'insieme degli astri, e più recentemente alla na- 
vigazione spaziale: cosmologia, cosmonauta, co- 
smopolita;, microcosmo. ct tot 


cosmobiologia [comp. di cosmo- e PEPA s. 
f. è Esobiologia. 

cosmòdromo o (evit.) coşmodròmo [comp. 
di cosmo- e del gr. dromos ‘corsa’ (V. aerodroma) ] 
s. m. ® Stazione spaziale destinata all'arrivo, alla 
partenza e all'assistenza tecnica di cosmonavi o 
astronavi. SIN. Astroporto, celiporto. 

cosmogonia [vc. dotta, gr. kosmogonia. V. co- 
smo-e -gonia] s.t. T Complesso delle teorie scien- 
tifiche sull'origine dell'universo. 2 Dottrina filo- 
sofica che intende esporre l'origine e la formazio- 
ne del mondo facendo ricorso più al mito che alla 
scienza. 

cosmogònico agg. (pi. m. -ci) è Attinente alla 
cosmogonia: feoria cosmogonica. 

cosmografia [vc. dotta. lat. tardo cosmo- 
graphia(m), nom. cosmographia, dal gr. kosma- 
graphia. V. cosmo- e -grafia] s. f. 1 Descrizione 
dell'universo. 2 Parte della geografia che consi- 
dera la Terra come corpo celeste e la studia nelle 
sue relazioni con gli altri corpi del cosmo. SIN. 
Geografia astronomica. 

cosmografico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne 
la descrizione sistematica dell'universo: scienza 
cosmografica. 

cosmografo [vc. dotta, lat. tardo cosmò- 
graphu(m), nom. cosmòbgraphus, dal gr. kosmo- 
griphos. V. cosmografia] s. m. e Studioso di geo- 
grafia, astronomica o terrestre. 

cosmolabio [comp. di cosmo- e -abio, ricavato 
da astrolabio] s. m. @ Antico strumento astronomi- 
co per misurare le distanze. 

cosmologia [comp. di cosmo- e -logia] s. t. (pi. 
-gie) 1 Complesso delle dottrine scientifiche o fi- 
losofiche che studiano l'ordine, i fenomeni, le leg- 
gi dell'universo. 2 Filosofia della natura. 

cosmologico agg. (pl. m.-ci) 7 Attinente alla co- 
smologia. 2 Che concerne la filosofia della natura 
| Prova cosmologica, quella che inferisce l'esi- 
stenza di Dio dall'esistenza del mondo. 

cosmologo [comp. di cosmo- e -logo] s. m. (pi. 
-gi) © Studioso di cosmologia. 

cosmonauta [comp. di cosmo- e nauta] s. m. ef. 
ipl. m.-i) è Navigatore spaziale, astronauta. 

cosmonàutica s.f. è Navigazione spaziale, SIN. 
Astronautica. 


cosmonautico agg. (pl. m. -ci) è Relativo alla 
navigazione spaziale, SIN. Astronautico, spaziale. 
cosmonave [comp. di cosmo- e nave] s. 1. e Vei- 
celo Matta sm. Astronave. 
cosmonavigazione [comp. di cosmo- e navi- 
‘gazione] ste Navigazione spaziale, 
comp. di cosmo-e -poli] s.t. è i lert. ) 
Città avente caratteri universali: in un romanzo 
francese Roma fu chiamata c. 
cosmopolita o (evir. ) cosmopolita [tr. cosmo- 
polite, dal gr. kosmopolités, comp. di kismos ‘mon- 
do' e polités ‘cittadino’] A s.m. et. (pl.m. -i) e Chi 
ha per patria il mondo | (.est.) Chi ha viaggiato e 
soggiornato in molti paesi, assimilandone abitudi- 
ni, mentalità e cultura. B agg. 7 Detto di luogo, 
frequentato da gente d'ogni nazione e tipo: Vene- 
zia è una città c. | Internazionale: folla c. 2 (esi. ) 
Sa I SI ARE 
una prospettiva vasta e universale: mentalità c. 
abitudini cosmopolite. 
cosmopolitico agg ipl. m. -ci) e Di cosmopoli- 
ta: abitudini, tendenze cosmopolitiche. 

[fr. cosmopolitisme, da co- 
smopolite ‘cosmopolita’'] s. m è Dottrina che re- 
spinge ogni distinzione di nazioni e razze, consi- 
derando tutti gli uomini come cittadini di una sola 
patna | Carattere cosmopolita: il c. di una grande 
città. 

cosmorama [comp. di cosmo- e del gr. kórama 
‘veduta, vista', da horsò ‘lo vedo') s. m ipl -i) è 
Antico strumento per vedere, ingrandite e in rilie- 
vo, im agini panoramiche del mondo, 
;motrone [comp, di (raggi) cosmici) e -tro- 
ne, ricavato da ciclotrone] s.m. ® (fis. ) Sincrotrone 
per protoni che produce energie di circa 3 BeV. 
CÒSO [da cosa] s.m. e (fam.) Qualsiasi oggetto o 
individuo di cui non si ricordi, non si sappia o non 
si voglia dire il nome: chiama quel brutto c. là; 
arrivò con uno strano c. in mano; il professore 
era un ©. lungo e buffo. || cosaccio, pegg. | co- 
dim | cosétto, dim | cosino, dim. (V.). 
prgn o (lett.) tconspargere [vc. dotta. 
lat. conspàrgere, comp. di cum ‘con' e spargere 
‘spargere'] v. tr. (coniug. come spargere ) © Dissemi- 
nare, spargere qua e là: c. una lettera di scara- 
bocchi; il prato era c. di fiori. 
cosparso o (lerr.) tconsparto, tcosparto part 
pass, di cospargere; anche agg. ® Nei sign. del v. 
acspRiRIIA » (lett.) tconspéèrgere [vc. dotta. 
lat. conspérgere, comp. di cüm ‘con’ e spàrgere 
‘spargere’] v. tr. (pres. io cospergo, lu cospéèrgi. 
pass. rem. io cospèrsi, tu cospergésti; part pass. co- 
spèrso) 1 (lett.) Aspergere, bagnare. 2 Cosparge- 


cosparso o (lett.) tconsperso. part. pass. di co- 
spergere; anche agg. ® Nei sign. del v. 

© [da cospetto] A s.m. è (raro) 
Bravaccio. B in funzione di inter. @ (scherz.) Espri- 
me meraviglia, sorpresa, disappunto e sim. 
cospetto o conspétto [lat. conspéctu(m), da 
conspicere ' ' comp. di cüm ‘con’ e spéce- 
re'guardare' JA sm 1 Presenza, vista: togliri dal 
mio c. | Inalc, di, dinanzi a, alla presenza di: al 
c..del mare; presentarsi, giungere al c. di qe.; pec- 
cati che gridano vendetta al c. di Dio; lo giuro al 
e. di Dio, 2 (lert.) Volto, aspetto: è così raro og- 
gimai il tuo e, quaggiù (NEVO). 3 (fig.) Mente, 
pensiero, concetto, giudizio: Tempo futuro m'é 
già nel c. (DANTE Purg. XXi, 98). B in funzione di 
inter. e Esprime meraviglia, sorpresa, disappunto, 
impazienza: c./ dovevi dirmelo subito!; (scherz.) 
e. di Bacco! 
cospettone [da cospetto] A s.m. e (raro) tBra- 
vaccio, B in funzione di inter, e (scherz.) Esprime 
pi =t disappunto e sim. || cospettonaccio, 


‘cospicere e V, iconspicere. 

cospicuita s f. e L'essere cospicuo. 
cospicuo o (lerr.) }conspicuo [vc. dotta, lat. 
conspicuu(m) ‘che cade sotto gli occhi, visibile, 


ragguardevole’, da conspicere ‘guardare’. V. co- 


petti ama T C ha: meriti vemnidorazione por de 


Ingente, ‘considerevole: rendita, ricchezza cospi- 
cua; c. patrimonio. 2 (lett,) Visibile: un luogo a 
tutti e. | (est.) Manifen: evidente. || coanicue: 
ménte, avv, 
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cospiràre o (/err.) tconspirare [vc. dotta. lat 
conspirére ‘essere d'accordo, operare d'accordo, 
congiurare', comp. di cüm ‘con’ e spiràre ‘soffiare’] 
v. intr. (aus avere) 1 Accordarsi segretamente e so- 
lennemente per conseguire un fine, spec. politico: 
c contro l'appressore, contro il governo, contro 
lo Stato; un codino marcio ... che cospirava nel 
ritorno di Franceschello (VERGA ). SIN. Complot- 
tare, congiurare. 2 (es) Tentare di nuocere a qc. 
0a qei tutto sembrava c. contro di lui; molte cose 
cospirano ai suoi danni. 3 (fig. ) Concorrere, coo- 
perare al raggiungimento di un medesimo effetto: 
tutti dovranno c. alla gloria del paese. 

cospirativo agg e (raro) Di cospirazione. 

cospiratore s m. il. -trice) 1 Chi cospira, con- 
gura. 2 (est.) Persona sospettosa: volse in giro 
un'occhiata da c. (VERGA). 

cospirazione o tconspirazione [vc. dotta, lat 
conspiratiòone(m), da conspirére ‘cospirare’] s. f 
1 Modo e atto del cospirare | Accordo di più per- 
sone civili o militan diretto a commettere delitti 
contro la personalità dello Stato, sin Compiotto, 
congiura. 2 (fig.) Unione, concorso di più perso- 
ne o elementi per il raggiungimento di un mede- 
simo fine. || cospirazioncella. dim. 

[vc. dotta, lat. cåssui m). di etim. incerta ] s 

m. 1 Farfalla di grandi dimensioni, parassita spec. 
di piante da frutta (Cossus cossus). 2 (scherz.) 
tTiechio, capriccio. 

còsta [ia còsta(m) 'costa. costola, fianco'. di 
etim. incerta] s. f. 1 (anar.) Osso piatto, curvo, del- 
la cassa toracica | Coste fluttuanti, V. fluttuante 
sin. Costola, 2 (est. ) Fianco, lato: Ed ecco due da 
la sinistra.c. (DANTE Inf. xin, 115) | Di c., di lato, 
di fianco | Di c. a, di fianco a | Di c. da, di lato 


a | (fig., lett.) Aiuto di c., aiuto inatteso e (est. ) 


denaro che si dà oltre il convenuto, 3 ( mar.) Cia- 
scuno di quei pezzi di costruzione che, piantati 
sulla chiglia e condotti in arco dalle due parti, for- 
mano l'ossatura principale del bastimento, circo- 
scrivendo tutta la sua capacità. 4 Parte laterale, 
opposta al taglio, di un coltello, una spada e sim. 


| Dorso di un libro, di un pettine e sim. | C. del 


dente, parte del profilo di una ruota dentata spor- 
gente dalla circonferenza primitiva. 5 Elemento 
che sporge e forma un rilievo pronunciato su di 
una superficie | Velluto a coste, velluto di cotone 
con righe salienti | Punto a c., lavorazione a ma- 
glia ottenuta alternando punti a rovescio a punti a 
diritto | Costura. & (bor) Nervatura mediana di 
una foglia assai sviluppata. 7 Zona che costituisce 
il limite tra la terra è il mare: c, alta, rocciosa, 
bassa, sabbiosa, frastagliata; la c. era popolata 
di pescatori. œ iLL. p.821 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA. @ Fianco di montagna | A mezza c., alla 
metà di una pendice montuosa. || costarella, dim. 
| costina, dim ( V.) | costone, acer m. (V.). 


costà [lat. éccu(m) istàc ‘ecco costà'] avv. € In 


codesto luogo (vicino cioè alla persona cui ci si 
rivolge): non sederti c.; verrò presto c. a trovarvi 
| Di, da, per c., di, da, per codesto luogo. 
teostàdo e V. costato. 


costaggiù [comp. di costà e giù] av. @ (tosc., 


lett.) In codesto luogo (posto cioè in basso, o an- 
che più a sud, rispetto a chi parla): che fate c.?; 
che cosa c'è di nuovo c. da voi? 


costale [vc. dotta, lat. tardo costàle(m), da costa 


‘costa’'] agg, © (anar.) Di, relativo a costa: ar- 
teria c. 


costantàna [da costante perché dotata di resi- 


stenza elettrica costante, indipendentemente dalla 
temperatura] s: f. è Lega di rame e nichel, dotata 
di alta resistività, praticamente indipendente dalla 
temperatura e perciò usata per resistenze elettriche 
è reostati, 


costante [vc. dotta, lat. constànte(m), part. pres. 


di constàre ‘stare fermo'. V. constare] A agg. 1 Che 
non subisce variazioni: sentimento, desiderio, 
amore c. | Durevole, stabile: tempo, vento, tem- 
peratura c. | (ling.) Opposizione c., che conserva 
il suo valore in tutte le posizioni. 2 ( mar.) Detto 
di applicazione o funzione il cui valore sia sempre 
lo stesso. 3 Detto di persona, saldo nel suo pro- 
posito, fermo, perseverante: è un momo c. negli 
affetti. CONTR: Volubile. 4 +Certo, indubitato | 
tAvere, tenere per c., tenere per certo, || costan- 
teménte, avv. Con costanza. B s.f. 7 (mat) 
Quantità non variabile: la c. di un integrale. 


costellato 


2 (fis.) Numero puro o dimensionale che entra 
nelle relazioni tra grandezze fisiche ed è immuta- 
bile al variare delle grandezze stesse: la c. dei gas, 
di Planck; costanti fisico-chimiche di un'acqua 
minerale. 3 (fig.) Elemento fisso e caratteristico 
nel pensiero œ nell'azione di un individuo, un 
gruppo, un movimento culturale o politico, e sim.: 
la c. della filosofia kantiana. 

costantiniàno agg. 1 Dell'imperatore Costanti- 
no: donazione costantiniana. 2 (est, fig.) Detto 
di politica ecclesiastica che persegue preminenti 
interessi temporali. 

costanza o iconstanzia [vc. dotta, lat. constàn- 
taim). da constàre ‘stare termo’. V. constare] s.f. 
1 Qualità di chi, di ciò che, è costante: avere c. 
nello studio, negli affetti, nell'amicizia | Forza 
d'animo, fermezza: sopportare con c. le avversità. 
2 Nel linguaggio scientifico, invariabilità di una 
grandezza al vanare dei parametri a essa relativi 
| C. delle leggi di natura, per cui le stesse cause 
producono sempre gli stessi effetti naturali. 

costardella [etim. incerta] s. 1. e Pesce osseo te- 
leosteo con corpo allungato e mascelle appuntite 
(Scomberesox saurus ). 

costare [lat constàre ‘stare termo, costare, vale- 
re’. V. constare] w. mir. (io costo; aus. essere) 
1 Avere un determinato prezzo: c. poco, molto, 
moltissimo; il libro costa centomila lire; quanto 
costa quel mobile ?; quel quadro mi è costato mol- 
to | (pop.) C. caro, salato, un occhio, l'osso del 
collo, moltissimo | Costi quel che costi, di cosa 
che si vuole avere a qualsiasi prezzo (anche fig.) 
| (ass.) Richiedere forti spese: al giorno d'oggi 
tutto costa; è una città in cui la vita costa. 2 (fig.) 
Esigere fatica, dolore, pena e sim.: quel saggio gli 
è costato molti anni di studio; lavorare gli costa 
fatica; quel gesto gli costò la vita; non ti costa 
nulla essere gentile | Portare gravi conseguenze: 
ora conosce quanto caro costa / non seguir Cristo 
(DANTE Par. xx, 46-47). 3 tV.constare nel 
sign. |. 

costaricano A agg e Della Costa Rica: repub- 
blica cosraricana. B s.m.(t -a) e Abitante, nativo 
della Costa Rica. 

costaricèénse agg. anche s. m. ef e (raro) Co- 
stancano. 

costassUu [comp. di costà e su] av. è (rosc., 
lett.) In codesto luogo (posto in alto, o anche più 
a nord, nispetto a chi parla). 

costata [da costato] s. f. e Taglio di came bovina 
o suna prelevata fra le costole o le vertebre dor- 
sali, adatta per bistecche: c. alla fiorentina. || co- 
statina, dim 

costatàre e deriv. e V. constatare e deriv. 

costato o tcostàdo [lat. parl. *costatuim), da cò- 
sta ‘costola'] s.m. 7 Parete toracica: il c. di Cristo. 
2 L'insieme delle costole di animali macellati. 
3 tCosta, fianco, lato | Di c., di lato. 4 +L'in- 
sieme delle coste del bastimento. 

costeggiare [da costa] v.tr. (io costéggio) 1 Na- 
vigare senza allontanarsi dalle coste (anche ass.): 
c. una spiaggia; la barca costeggiò fino a Ponza. 
2 (est.) Camminare lungo la riva di un fiume, il 
fianco di una montagna, il lato di una- strada, e 
sim.: costeggiammo il corso del fiume. 3 (fig.) 
Procedere rasente a un dato luogo: il sentiero co- 
steggia il bosco; il ruscello era costeggiato da 
pioppi. 4 (dial.) Ripassare con l'aratro gli spigoli 
esistenti fra un solco e l'altro, 

costeggiatura s.f e (dia/.) Operazione del co- 
steggiare il terreno. 

costeggio s.m. 1 (raro) Navigazione lungo le 
coste. 2 Nell'equitazione, specie di trotto da ma- 
neggio. 

costei [lat. parl. *(éc)cu(m) istāi ‘ecco a lei'] pron. 
dimostr. e Forma femminile sing. di costui. 

costella [detta così perché fatta a coste] s. t. è 
Tessuto, solitamente di cotone, a coste leggere. 

costellàre o (/etr.) constellàre [da costellato] 
v.tr. (io costèllo o costéllo) 1 ( lett.) Ornare di stel- 
le. 2 ( est.) Cospargere in modo vario e disuguale: 
fiori costellano i prati. 

costellato [vc. dotta, lat. tardo constellatui m), 
comp. di cùm ‘con’ e stellatus '‘stellato') agg. 1 Co- 
sparso di stelle. 2 (est.) Variamente sparso di 
punti luminosi, colorati o che si staccano comun- 
que sul fondo uniforme: prato c. di margherite; 
abito e. di macchie. 


costellazione 


costellazione o (/etr.) constellazione [vc. dot- 
ta, lat. constellatibne(m). V. costellato) s. t. 
1 (astron.) Insieme di stelle che occupano una 
medesima zona della sfera celeste: costellazioni 
boreali, australi; le dodici costellazioni dello z0- 
diaco. 2 (fig.) Gruppo di persone famose: una c. 
di dive; di cantanti lirici. 

tcostèra e V. costiera. 

costeréccio [da costa] s.m. 1 Came e costole 
del petto del maiale, conservate anche sotto sale. 
2 (scherz.) fCostola umana. 

costernare [ve. dotta, lat. constemnare, ints. di 
constémere ‘coprire, spargere’, comp. di cùm ‘con’ 
e stémere ‘stendere'] A v. tr. (io costèrno) e Av- 
vilire, affliggere profondamente: la sua freddezza 
mi costernò; le nostre parole lo hanno costernato 
B v. intr. pron. è {Perdersi d'animo. 

costernato part pass. di costernare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che manifesta costernazione: 
sguardo c.; mi creda, sono veramente č. 

costernazione [vc. dotta, lat. constematiò- 
ne(m), da consternére ‘costernare’ ] s. € è Smarri- 
mento, abbattimento dell'animo; provocare la c. 
generale; essere in preda alla c.; gettare ge. nella 
c. SIN Disperazione, dolore. 

tcostétto e V. codesto. 

costi [lat. éccu(m) istic ‘ecco qui'] avv. e In code- 
sto luogo (vicino alla persona cui ci si rivolge): 
E tu che se' c., anima viva, / partiti da cotesti che 
son morti (DANTE Inf, m, 88-89) | Qui: che fai c.? 
|i c., da qui. 

costièra o tcostèra [da costa] s. t. 1 Tratto di 
costa | Regione a esso contigua. 2 Pendio mon- 
tano poco accidentato | (raro) Salita poco ripida: 
a piè d'un monticello alla costera | vide un pala- 
gio a marmori intagliato (BQIARDO). 3 Caldina. 
4 (mar.) Ciascuno dei canapi ai due lati degli al- 
beri latini piccoli | (spec. al pi.) Pezzi robusti di 
legname di costa agli alberi maggiori e minori. 

costièro agg. 7 Di costa | Che si riferisce alla 
costa: breve tratto c. | Navigazione costiera, che 
si svolge a poca distanza dalla costa | Traffico č. 
esercitato tra | porti di uno stesso Stato | Nave 
costiera, attrezzata per la navigazione lungo la co- 
sta. 2 (geol. ) Detto di ambiente di sedimentazione 
e di facies sedimentaria prossimi alla costa ma- 
rima. 

costina s. f, 7 Dim. di costa. 2 Taglio di carne 
suina costituito dalle coste e dalla came che le cir- 
conda. 

feostinci [lat. sccu(m) *istince ‘ecco di costì'] 
avv. ® Di costi, da codesto luogo: Dire c.; che vo- 
lete voi? (DANTE Purg. IX, 85). 

costing /ing/. ‘kostin/ [ve ingl.. ‘valutazione dei 
costi’, da cost ‘costo'] s. m. inv. e Rilevazione e 
controllo dei costi aziendali. 

costipameénto s.m. 1 Atto, effetto del costipare 
o del costiparsì | C. del terreno, operazione con 
cui si aumenta la resistenza di un terreno, compri- 
mendolo mediante l’infissione di pali, la battitura 
meccanica o altro mezzo. 2 (raro) Costipazione 
intestinale. 

costipaànte A part. pres. di costipare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s. m. © Medicamento che ral- 
lenta o arresta la peristalsi dell'intestino. 

costipàre [vc. dotta, lat. constipare ‘raccogliere 
insieme, ammassare, stipare', comp. di cüm ‘con’ 
e stipare ‘stipare'] A v. tr. (io costipo, tu costipi) 
1 (raro) Ammassare, riunire in poco spazio. 
2 Comprimere il terreno per diminuirne la soffi- 
cità. SIN. Rullare. 3 Astringere, provocare costipa- 
zione, rendere stitico: c. il ventre, il corpo, B v. 
intr. pron. 7 Divenire stitico. 2 (fam. ) Prendersi un 
forte raffreddore. 

costipativo A agg. 7 tAtto a costipare. 2 Atto 
a provocare costipazione intestinale. B s.m. e Me- 
dicamento astringente, 

costipato part. pass. di costipare; anche agg. e Nei 
sien. del v. 

costipatòre s.m. e Rullo per costipare il terreno. 

costipazione [vc. dotta, lat. tardo constipatiò- 
neim) ‘affollamento, costipazione’, da constipére 
‘costipare’] s.t. 1 Compressione naturale di un ter- 
reno. 2 (med.) Stipsi, stitichezza. 3 (fam.) Forte 
raffreddore: c. di testa. || costipazionaccia, pegg. 
| costipazioncella, dim. | costipazionuùccia, 
dim. l x 

costituendo [vc. dotta, lat. constituéndu(m), ge- 


468 


rundio di constituére ‘costituire’ ] agg. e Che deve 
essere costituito. 


costituente o (/ett.) tconstituente. A part 


pres. di costituire; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 As- 
semblea c., congresso di persone, elette dal popo- 
lo, cui spetta di preparare una nuova costituzione: 
le deliberazioni dell'assemblea c. B s m. 
1 (chim.) Elemento presente in un composto: 
l'ossigeno è un č. dell'ossido di carbonio. 
2 (ling.) Detto di un morfema 0 sintagma che fa 
parte di una costruzione più ampia | Costituenti 
immediati, nuclei in cui si scompone la frase. 
3 Membro dell'assemblea costituente: la maggio- 
ranza dei costituenti | Il Costituente, il legislatore 
della Costituzione. C s.f. e Assemblea costituen- 
te: eleggere la c. 


costituire o (raro, left.) constituire [vc. dotta, 


lat. constitiere, comp. di cüm ‘con’ e statuere 'sta- 
tuire'] A v. tr. (io costituisco, tu costituisci) T Or- 
ganizzare, fondare, creare: c. un gruppo di ricer- 
catori, un governo, una società. 2 Mettere insie- 
me, accumulare: c. una raccolta di quadri. 3 Met- 
tere insieme, contribuire alla formazione di q.c.: 
la villa è costituita di tre appartamenti; la com- 
missione è costituita da soli medici | Dare luogo 
a q.c. di più vasto e complesso: più province có- 
stituiscono una regione. 4 Essere, rappresentare, 
avere determinate caratteristiche: i/ lavoro costi- 
tuisce la sua ragione di vita. § (dir.) Dichiarare: 
c. in mora ge. 6 Eleggere, nominare: è. ge. a pro- 
prio difensore; c. qc. erede. 7 t Assegnare: c. una 
dote, un premio, B v. intr. pron. 1 Formarsi, com- 
porsi: si sono costituite nuove abitudini | Costi- 
tuirsi in regione, organizzarsi come regione. 2 Di- 
chiararsì pubblicamente: si é costituito vostro di- 
fensore. 3 (dir.) Presentarsi spontaneamente al 
magistrato o alla polizia giudiziaria dichiarandosi 
reo: si è costituito ai carabinieri | Costituirsi in 
giudizio, nel processo civile, compiere le forma- 
lità legislativamente richieste per presentarsi uffi- 
cialmente alle altre parti e al giudice | Costituirsi 
parte civile, intervenire, da parte della persona 
danneggiata da un reato, nel processo penale, per 
chiedere la restituzione e il risarcimento dei danni 
all’imputato o alla persona civilmente responsabi- 
le per il fatto di questi, 


costituito o tconstituito. part. pass. di costituire; 


anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Istituito per legge: 
autorità costituita | Governo c., quello definitiva- 
mente stabilito | C. a repubblica, a monarchia, di 
Stato ordinato secondo una di tali forme. 


costitutario [da costituto] s. m. e Chi provvede 


alla costituzione di società o alle loro modifiche. 


costitutivo o tconstitutivo [vc. dotta, lat. tardo 


constitutivu(m), da constitotus ‘costituito’] A agg. 
1 Che costituisce: elemento c. di un progetto. 
2 (dir.) Di atto che crea o modifica rapporti giu- 
ridici: atto c. di società | Documentazione costi- 
tutiva, che la legge o le parti richiedono per la 
perfezione di un negozio giuridico. 3 Detto di pro- 
prietà chimico-fisica che dipende dalla costituzio- 
ne molecolare delle sostanze: B s.m. e (raro) Ciò 
che costituisce. 


costitùuto o }constitùto [vc. dotta, lat. constità- 


tu(m), part. pass. di constitùere ‘costituire’) A agg. 
1 (raro, lett.) Costituito, stabilito. 2 (raro, lett.) 
Eletto, messo a capo, B s.m. 7 (dir.) Pattuizione, 
accordo: c. possessorio; c. di Costantino. 2 tSta- 
tuto, costituzione. 3 {mar.) Dichiarazione sullo 
stato sanitario della nave resa dal comandante al- 
l'ufficio di sanità del porto d'arrivo. 4 |Deposi- 
zione di un imputato davanti al giudice. 


costitutòre o }constitutòre [vc. dotta, lat. con- 


stitutbre(m), da constitùere ‘costituire'].s. m.; anche 
agg. (f. -trice) @ Chi, che costituisce. 


costituzionale [fr. constitutionnel, dall'ingl. con- 


stitutional, da constitution ‘costituzione’] agg. 7 Re- 
latvo alla Costituzione: diritto c. | Carta c., la 
Costituzione | Legge c, emanata in seguito allo 
speciale procedimento formativo proprio delle 
norme della Costituzione; legge non contrastante 
con alcuno dei principi informatori della Costitu- 
zione | Stato c., che poggia tutta la sua organiz- 
zazione su una base giuridica. SIN. Stato di diritto 
| Corte c., organo cui spetta di giudicare in unico 
grado sulla legittimità costituzionale di atti nor- 
mativi, sui conflitti di competenza tra gli organi 
statuali e sulle accuse promosse contro il Presi- 


costituzionalismo [fr 


dente della Repubblica e i Ministri. 2 (med. ) Del- 
la, relativo alla, costituzione fisica dell’individuo 
| Malattia c., che dipende dalla costituzione indi- 
viduale. || costituzionalmente, avv. 7 In modo 
costituzionale. 2 Dal punto di vista della costitu- 
zione fisica. 

costitutionalisme, 
dall'ingl. constitutionalism, da constitutional 'costi- 
tuzionale'] s. m. 7 Insieme dei principi ispiratori 
dell'ordinamento supremo dello Stato costituzio- 
nale: c. dello Stato italiano | Costituzionalità: c. 
di un atto normativo, 2 Teoria medica che dà par- 
ticolare importanza alla costituzione fisica nell'in- 
sorgenza delle malattie. 


costituzionalista s.m. af. (pl m.-i) 1 Studioso 


di diritto costituzionale. 2 Medico seguace del co- 
stituzionalismo. 


costituzionalistico agg. (pi. m. -ci) 1 Relativo 


al costituzionalismo. 2 Medicina costituzionalisti- 
ca, che studia la costituzione individuale e le ma- 
lattie a essa connesse. 


costituzionalità s.f. e Conformità alle norme 


della Costituzione: c. di una legge, di un provve- 
dimento, di un governo. 


costituzione o +tconstituzione [vc. dotta, lat. 


constitutione(m), da constituere '‘costituire’] s. t. 
1 Atto, modo, effetto del costituire o del costituir- 
si: c. di un sodalizio; c. di un governo | Compo- 
sizione: variare la c. di una squadra di caltio. 
2 Struttura, complesso delle qualità, delle caratte- 
ristiche formali e sostanziali di q.c.: €. geologica 
del terreno; ©. di un organismo vegetale | Il com- 
plesso delle caratteristiche fisiche e funzionali 
dell'organismo umano: individuo di buona, forte, 
gracile, debole c.; sana e robusta c. 3 (spesso 
scritto con iniziale maiuscola) Complesso delle 
leggi che stanno a base dell’ordinamento giuridico 
di uno Stato: c. monarchica, repubblicana, Costi- 
tuzione della Repubblica Italiana; c. rigida, fles- 
sibile; c. formale, c. materiale. 4 (dir.) Formalità 
con cui una persona si presenta in giudizio: c. in 
giudizio dell'attore; c. della parte civile. 5 +Fon- 
dazione: c. di una colonia, di una città. 6-}Siste- 
ma: c. del mondo; c. naturale. 


costo [da costare] s. m. 1 Spesa che bisogna so- 


stenere per ottenere q.c.: pensò che ciò non si po- 
tea fare senza buon c. (SACCHETTI) | (fig.) Ri- 
schio, fatica, sacrificio | A c. di, qualunque cosne- 
guenza comporti | A ogni, a qualunque c., a tutti 
i costi, in qualunque modo | A nessun c., in nessun 
modo. 2 (econ.) Sacrificio, espresso in moneta, 
sostenuto per la produzione di beni o servizi: c. 
di produzione; c. fisso, variabile; c. industriale, 
diretto, indiretto | C. di distribuzione, spese so- 
stenute nel passaggio delle merci o direttamente 
dal produttore al consumatore o attraverso inter- 
mediari | C. standard, valore scelto come rappre- 
sentativo del costo del prodotto | Indice di c., rap- 
porto fra le spese sostenute da un centro di costo 
in un certo periodo e la produzione relativa | €. 
del lavoro, insieme delle spese sostenute da un'a- 
zienda per i salari, comprensivi degli oneri sociali, 
dei propri dipendenti | C. del denaro, costo, com- 
prensivo degli interessi e di altri oneri, che grava 
su chi ottiene in prestito una somma di denaro | 
(econ.) Analisi costi-benefici, valutazione dei co- 
sti e benefici di un progetto al fine di decidere se 
intraprenderlo | A prezzo di c., senza guadagno | 
Sotto c, a un prezzo tale, che il ricavato sia infe- 
riore al costo di produzione. 3 (fam.) Prezzo, va- 
lore: il c. del vino, della villeggiatura | Il ©. della 
vita, l'insieme delle spese necessarie per vivere. 
4 fInteresse, usura. 


còstola [lat. tardo còstula(m), da còsta ‘costa, co- 


stola'] s. f. 1 (anar.) Costa | Mostra le costole, gli 
si vedono, gli si contano le costole, è magrissimo, 
detto di persona o animale | Essere, stare alle co- 
stole di qc., stargli sempre vicino | Avere ge. alle 
costole, (fig.) averlo sempre vicino, importuna- 
mente | Rompere le costole a gc., (fig.) bastonar- 
lo forte | (fie.) Mangiare alle costole di gc., farsi 
mantenere | Essere della c. di Adamo, di famiglia 
nobile o molto antica (spec. iron. o scherz.) | Es- 
sere tutti della c. di Adamo, essere soggetti a tutte 
le debolezze umane. = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 
2 Dorso di un oggetto: c. del pettine, di un libro 
| (raro) Spigolo. 3 Parte di un coltello, di una 
spada e sim. opposta al taglio. 4 (geogr.) Dira- 


mazione di catena, contrafforte di monte. 5 Ner- 
vatura mediana di una foglia | Nervatura di rin- 
forzo molto diffusa in costruzioni meccaniche | 
(arch.) C. di una volta, costolone, || costolètta, 
dim. (V.) | costolina, dim. | costolòne, acer. m 
(Vi, 

A agg è Fatto a costole | Fornito di 
costole. B s.m. 7 Lombata. 2 (mar.) Corbame. 
costolatura s. 1. 7 Insieme e struttura delle co- 
stole. 2 (arch.) Complesso dei costoloni di una 

volta, 

costoletta s. t. 1 Dim. di costola. 2 Pezzo piano 
di carne tagliato dal cosiddetto quadrello coperto, 
di vitello, maiale, agnello, comprendente la rosetta 
e l'osso | C. alla milanese, di vitello, passata in 
uovo sbattuto, impanata e fritta nel burro. || co- 
stolettina, dim. 

costolone A s.m. 1 Accr. di costola. 2 (arch. ) 
Nervatura aggettante di cupole e volte spec. a cro- 
ciera, con funzioni estetiche e costruttive di sca- 
rico del peso sulle strutture di sostegno. æ ILL. p. 
358 ARCHITETTURA. B s. m.: anche agg if. -a) @ (pop. 
tosc.) Chi, che è grosso è tarchiato | (spreg.) Chi, 
che è rozzo c grossolano. 

costoluto agg. 1 (raro) Che ha costole grosse e 
sporgenti. 2 (bor.) Detto di organo vegetale con 
costole molto sviluppate, 

costone s.m. 7 Accr, di costa. 2 Cresta spigolosa 
frequente in montagna costituita da rocce dure | 
Prominenza morenica sulla superficie di un ghiac- 
ciaio, 

costoro [lat ccum) istoru(m) ‘ecco di loro'] 
pron. dimostr. e Forma pl. di costui e costei. 

costoso [da costo] agg. 7 Che costa molto: og- 
getto, viaggio c; roba costosa, SIN. Caro, dispen- 
dioso, 2 (fig.) Che richiede fatica, sforzo e sim.: 
impegno c. || costosetto, dim. | costosino, dim 
|| costosaménte, avv. Con molta spesa. 
fcostrettivo e V. costrirrivo. 

costretto o (Jem. ) tconstrétto. part pass. di co- 
stringere: anche agg. T Nei sign. del v. 2 {Condan- 
nato a una pena. 

tcostrignere e deriv. e V., costringere e deriv. 

costringere o +constringere, +costrignere 
[vc. dotta, lat, constringere, comp. di cùm ‘con’ e 
stringere ‘stringere’] v. tr, (coniug. come stringere ) 
1 Fare in modo, usando la forza fisica ọ morale, 
le minacce e sim., che qc, agisca come non vor- 
rebbe: c. ge. a dire la verità, a mentire; c. un eser- 
cito alla resa; la fame lo costrinse a fuggire; fu 
costretto ad abbandonare ogni speranza; è co- 
strelto a stare sempre in casa. SIN. Forzare. 
2 (lert.) Stringere, comprimere: c. una ruota nel 
suo cerchio | (fig.) Reprimere, frenare: c. il pian- 
to, il riso, le parole; c, il vizio. 
costringimento o tcostrigniménto. s. m. è 
(Jert.) Costrizione. 

teostrinzione e V. costrizione. 
costrittiva [f. sost. di costrittivo] s,t.@ (ling., ell.) 
Consonante costrittiva. 

costrittivo o (raro) constrittivo, (/er.) tco- 
strettivo [vc. dotta, lat. tardo constrictivuim), da 
constrictus ‘costretto’ ] agg. T Che costringe: potere 
Ci formula costrittiva, SIN, Coercitivo. 2 (raro) 
Che tiene stretto, compresso | Fasciatura costrit- 
tiva, che comprime tessuti e vasi sanguigni | 
Astringente: medicamento c. 3 (ling.) Consonan- 
te costrittiva, consonante la cui articolazione com- 
porta una ostruzione non completa del canale vo- 
cale. 

costrittòre [dal lat. constrictus 'costretto’] agg. ® 
(anat.) Detto di muscolo, che, contraendosi, di- 
minuisce l'apertura di un orifizio: muscolo c. fa- 
ringeo. 

costrizione o tconstrizione. +costrinzione 
[vo. dotta, lat. tardo constrictione(m), da constric- 

tus ‘costretto’] s. f. 1 Atto, effetto del costringere: 

le costrizioni della povertà, essere in uno stato di 
c. SIN. Coazione, coercizione. 2 |Restringimento. 
costruibile agg. e Che si può costruire. 
costruire o iconstruire [lat. constriiere, comp. 
di cüm ‘con’ e strüere ‘edificare’’] v.tr. (pres. io co- 
Aa; tu SEA 3, rem. io costru o raro 


tendo gici i varie parti Polat di- 
| sposte: c. un muro, una casa, una strada, un mo- 
d idan al (ass.) Edificare: in quella strada si costrui- 


Ma da a J 
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sce molto. 2 (fig.) Congegnare, comporre, ordi- 
nare: c. una teoria, un sistema | C. un inganno, 
ordirlo | C. q.c. sulla sabbia, fare cosa effimera | 
C. il gioco, un'azione, nel calcio è sim., svolgere 
manovre individuali o collettive per lo più in fase 
offensiva. 3 (ling.) Ordinare secondo le dipen- 
denze logiche o le concordanze grammaticali: c. 
il periodo. 4 (mar.) Eseguire una costruzione. 


costruttivismo s m. e Movimento artistico di 


avanguardia, figurativo, musicale e letterario, svi- 
luppatosi in Russia dopo la rivoluzione del 1917. 


costruttivo o (raro) teonstruttivo [ve. dotta. 


lat. tardo construcfivuim) da consinicius, par 
pass. di constriere ‘costruire’ ] agg. 7 Che è atto a 
costruire: scienza costruttiva. 2 (fig) Che mira a 
rendere positivo e operante q.c.: proposito, piano, 
Spirito c. || costruttivamente, avv 


costrutto o ilern.) tconstrutto. A part pass di 


costruire; anche agg. ® (ler. ) Nei sign. del v. B s 
m. 7 (ling.) Ordine e disposizione delle parole | 
Frase, proposizione, espressione | Unione delle 
parole che dà un senso logico. 2 (esi. ) Senso, si- 
gnificato: parole, chiacchiere senza c. | (lett.) 
tFrase, espressione. 3 (fig.) Risultato, profitto, 
utilità | Lavoro, attività senza c., inutile | Cavare, 
trarre č. da gc- trame vantaggio. 


costruttore o (/em.) tconstruttore [vc. dotta. 


lat. tardo consiructòre( m), da consirUctus ‘costrut- 
to'] Asm. (l -frice) e Chi costruisce o sovrain- 
tende a una costruzione: c. navale; c. di motori | 
C. edile, imprenditore edile. B agg. e Che costrui- 
sce | Società costruttrice, che ha in appalto la co- 
struzione di edifici pubblici, strade, acquedotti 
c sim. 


costruzione o (/ett.) tconstruzione [ve. dotta, 


lat. consiructiòne(m), da consirUctus ‘costrutto’ ] s. 
t. 1 Atto del costruire: c. di un ponte, di una stra- 
da, di un edificio; legname da c. | Opera in c., in 
via di c. che si sta costruendo. SIN. Edificazione, 
fabbricazione, 2 Modo in cui una cosa è costruita: 
c. delicata, fragile, robusta, solida | La c. dell'u- 
niverso, il suo ordinamento. 3 Opera costruita: c. 
in pietra, in mattoni, in cemento armato, in ferro; 
c, meccanica, navale | Edificio: nuove costruzioni 
sorgono alla periferia della città. 4 (ling.) Co- 
strutto, 5 (maf.) C. geometrica, sequenza di ope- 
razioni, consistenti nel tracciare con strumenti 
prestabiliti delle curve e nell'intersecarle, atta a 
condurre dai dati del problema alle sue soluzioni. 

costudire e V. custodire. 

costui [lat. parl. ‘( éc)cu(m) istoi‘ecco a lui'] pron. 
dimostr. (f. costèi: pl m. e t. costoro) 1 Questa per- 
sona, codesta persona (vicina.a chi parla o a chi 
ascolta, oppure da poco nominata con funzione di 
sogg. € compl., in genere con valore spreg.): che 
cosa vuole c.?: chi ha detto a costei di venire?: 
che cosa interessa a costoro quel che io faccio?; 
tienti ben lontano da costoro!; ‘Carneade! Chi 
era c7 ruminava tra sé don Abbondio (MANZO 
NI). 2 (Jett.) Di costui, suo (con l'ellissi della 
prep. ‘di’, posto tra l'art. e ils. ): Amor, ch'a nullo 
amato amar perdona, | mi prese del c. piacer si 
forte (DANTE Inf. v, 103-104), 

tcostůma [ant fr. costume ‘costume’] s, f. è 
(lent) Usanza, tradizione: la ria c. di sua terra 
espose ( ARIOSTO), 

costumanza [da costumare] s.t. 1 Usanza, con- 
suetudine tradizionale seguita da una persona, un 
gruppo familiare o sociale, un popolo e sim.: rra- 
mandare, rispettare, osservare le costumanze. 
2 Abitudine, comportamento, 3 + Buona creanza. 
4 Pratica, dimestichezza: avere c. con ge. 

costumare [da costume] A v. intr. (anche impers.: 
aus. essere) T Avere come abitudine, essere con- 
sueto, solito: le donne anziane costumavano por- 
tare lunghe gonne; si costuma in molte città d'I- 
talia, di poter d'ogni cosa parlare liberamente 
(GALILEI). 2 Avere rapporti d'amicizia con qc. 
B v. tr.o tAvvezzare, assuefare: c. ge. alla buona 
mensa | tEducare. 

costumatezza [da costumato] s.f e Qualità di 
chi è costumato | Compostezza, cortesia: quel ra- 
pazzo è un vero esempio di c. 

costumato part. pass. di costumare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Cortese, ben educato, di buoni 
costumi: giovane c. || fcostumatamente, avv. 

costume [lat. consuetidine(m). V. consuetudi- 
ne] s.m. 1 Comportamento abituale di una perso- 


cOtelé 


na: è suo c. alzarsi presto | Avere per c., essere 
solito | (raro) Avere in c.. essere solito, SIN. Abi- 
tudine, consuetudine, 2 Consuetudine, usanza col- 
lettiva, spec. in quanto oggetto di attenzione cri- 
tica, studio e simu: annotazioni di c. critica di c 
fatto di e. la gita di fine settimana è ormai entrata 
nei c. | Complesso delle usanze, credenze e sim. 
che caratterizzano la vita sociale e culturale di una 
collettività in una data epoca: ha studiato a lungo 
i costumi di quelle tribù; degli uomini / vita e co- 
stumi in genere descrive (PASCOLI). 3 Condotta 
morale: il buon c.; il mal c., persona di cattivi 
costumi, 4 (raro, lett.) Proprietà, natura di un og- 
getto e sim.: sustanze e accidenti e lor c. (DANTE) 
5 (est.) Foggia di vestire, propria di una determi- 
nata località, epoca storica, gruppo sociale e sim.: 
č. regionale, piemontese, siciliano; c del primo 
Sertecento; storia del c.; gli invitati vennero alla 
festa indossando i loro costumi nazionali, 6 ( est.) 
Indumento che si indossa per un determinato sco- 
po o attività: c. da carnevale, da sci | C. da bagno, 
indumento in maglia o tessuto costituito, per gli 
uomini, da un puo di calzoncini ò slip e, per le 
donne, da una guaina intera | C. a due pezzi, (ell. ) 
due pezzi, costume da bagno femminile, composto 
da reggiseno e mutandine o slip. || costumino, 
dim. 

costumista s. m st (pi m.-i) è Chi si occupa 
della manutenzione dei costumi teatrali, cinema- 
tografici o televisivi | Disegnatore di costumi di 
scena. 

costura [iat pari. *consora(m), da consiere ‘cu- 
cire insieme’, comp, di cùm ‘con’ e sbere ‘cucire'] 
s. 1. 7 Cucitura che unisce due pezzi di stoffa, pelle 
e sim.: c. dei pantaloni | C. aperta, con i lembi 
allargati e pressati col ferro da stiro | C. ribattuta, 
ottenuta mpiegando una parte sull'altra | (fig. 
pop.) Scuotere, spianare le costure a ga basto- 
narlo. 2 Cucitura sul dietro delle calze a punti ca- 
lati, 

tcota o còta è V. core. 

cotalché [comp. di cotale) e che (2)] cong. è 
(raro, lett.) Cosieché, in modo che (introduce 
una prop. consec. con il v. di preferenza 
all'indic.). 

cotale [comp. dal lat. éccu(m) a téle(m) ‘ecco’ e 
‘tale’ ] A agg. indet. m. e t. è (Jerr.) Tale, siffatto: in 
c. luogo; c. maniera; c. stato; l'aguta punta mosse 
l di qua, di là, e poi diè cotal fiato (DANTE Inf. 
xvn, 59-60), B pron, indef. m. e f. e Un tale, una 
certa persona (spec. iron, 0 spreg.): un c non de- 
sidero neppure vederlo. C avv. è Così, in tale mo- 
do (anche raff. di altri avv. e loc.avv.): vid'io lo 
Minotauro far c. (DANTE Inf. xu, 25). D s.m. eè 
(scherz.) Membro virile. 

cotangénte [lat. scient. co(mpleménti) tangén- 
teim) ‘tangente del complemento’ ] s. t è (mar.) 
Funzione trigonometrica reciproca della tangente. 

cotangentoide [comp. di cotangente e -vide] s. 
Le (mat. ) Curva che, in un diagramma cartesia- 
no, rappresenta la cotangente in funzione dell’an- 
golo. 

cotanto [comp. del lat. ccul m) e tàntu(m) ‘ecco’ 
e ‘tanto'] A agg indet. è (lerr, talora enf.) Tanto, 
così grande | In così gran numero: veggendo sé 
tra nemici cotanti (DANTE Inf. xxi, 96). B pron. 
indef. € Questa cosa soltanto, quel poco: guel c- 
che la ragione umana .., vede (DANTE). C aw. è 
Tanto, talmente, per tanto tempo: E questa sorte 
che par giù c., | però n'è data (DANTE Par. ih, 
55-56); questi / i diletti, l'amor, lopre, gli eventi 
/ onde e. ragionammo insieme? ( LEOPARDI ) | An- 
che in correl. con ‘che’, ‘quanto’, ‘come’. 

cote o còte, cóta [lat. cote(m), da una radice 
indeur. che significa 'tagliare'] s. f. 7 Pietra dura di 
calcari siliciferi per affilare ferri da taglio. 2 (ra- 
ro, fig.) Stimolo, sprone: de la virtù c. è lo sdegno 
{ TASSO). 

coté /fr. ko'te/ [vc. tr., propr. ‘lato, fianco'] s. m. inv 
1 Lato, aspetto (spec. fig.). 2 Insieme di circo- 
stanze che fanno da contorno a un fatto, un per- 
sonaggio, una situazione. 

cotechino [da cotica, attrav. i dialetti sett.] s. m. 
è Specie di salame composto di cotenne e di came 
di maiale pestate insieme e insaccate, da consu- 
marsi lessato. 

cOtele /fr. kot'le/ [fr. ‘costolato’] agg. inv. e A co- 
ste, detto di velluto. 


cotenna 


coténna [lat parl. *cutinna(m), da cotis ‘cute’] s. 
f. 1 Pelle grossa e dura del maiale, del cinghiale 
e sim. 2 (anat.) Membrana di notevole spessore. 
3 (scherz., spreg.) Pelle dell'uomo | Mettere la 
e. mettere su c., (fig.) ingrassare | Avere la c. 
dura; essere duro di c., (fig.) essere insensibile | 
Avere la c. grossa, (fig.) essere zotico, grossolano 
| Avere cara la c., tenere alla propria vita | (est. 
scherz., spreg.) Testa dell'uomo: il suo volto ... 
pareva quasi una maschera sotto il bianco ... della 
©. rasa (PIRANDELLO). & (est.) Superficie, parte 
esterna, crosta: c. erbosa. 5 (fig.) +Persona avara. 
|| cotennina, dim. | cotennòne, acer. m 

cotennòso agg. 7 Fornito di grossa cotenna. 
2 (med.) Di, relativo a, cotenna | Angina coten- 
nosa, angina difterica. 3 (fig., raro) Incallito. 

cotennotto [da cotenna] s. m. è Taglio di came 
bovina, presso la spalla, 

coterie /fr. ko'tri/ [vc. tr.. propr. ‘consorteria’] s. f. 
inv. 1 (spreg.) Cricca, combriccola, congrega. 
2 Compagnia, brigata di amici. 

tcotestėi [sovrapposizione di Jei a cotesta, f. di 
cotesto] pron. dimostr. e Forma femminile sing. di 
Trotestui. 

+cotéesti e V. +codesti. 

cotésto (1) e V. codesto. 

cotesto (2) o co-testo [comp. di co- e testo, in 
ingl. co-tex1] s. m. è (/ing.) Ciò che precede e se- 
gue un enunciato, costituendo il suo contesto lin- 
guistico. 

tcotestòoro [sovrapposizione di loro a cotesti, pi, 
di cotesfo] pron. dimostr. è Forma pl. di tcotestui 
e |cotestel, 

teotestui o (raro) tcodestui [sovrapposizione 
di iui a cotesto] pron. dimostr. (f. corester; pl. m.e t. 
cotestoro) è (lerr.) Costui: se c. se ne fidava, ben 
me ne posso fidare io (BOCCACCIO), 

cotica [lat. parl. *cutica(m), da cùtis ‘cute'] s. f 
1 (dial.) Cotenna di maiale: fagioli con le coti- 
che. 2 Strato superficiale del terreno erboso for- 
nito di radici. 3 (scherz.) tPelle umana. || +coti- 
cone, acer. m. 

cotidale [ingl. cotidal, comp. di co- ‘con’ e tide 
'marea'] agg. € In una rappresentazione cartogra- 
fica, detto di linea che unisce tutti i punti in cui 
il massimo di marea avviene nello stesso istante, 

cotidiàno e deriv. e V. quotidiano e deriv. 

cotile o cotila [vc. dotta, lat. còtyla(m), nom. 
cãtyla. ‘vaso’, dal gr. kotylé ‘cavita, ciotola' (V. cio- 
tola)] s.t. T (anar.) Cavità articolare emisferica di 
un osso | (per anton.) Acetabolo. SIN. Cotiloide, 
2 Misura di capacità in uso nell'antica Grecia. 

cotiledonàre agg. 1 (hor.) Che si riferisce al co- 
tiledone. 2 (hiol.) Placenta c., placenta di alcuni 
Mammiferi in cui i villi coriali si riuniscono in 
numerosi gruppi fra loro distinti. 

cotilèédone [vc. dotta, lat. cotvlédone(m), nom. 
cotyledon, dal gr. kotyledòn, da kotyle ‘cavità, cio- 
tola', per la concavità delle foglie] s.m. 7 (bor.) 
Foglia embrionale che si trova nell'interno del se- 
me per svolgere una funzione di riserva, di assor- 
bimento, o di protezione. 2 (zool. ) Gruppo di villi 
corali della placenta dei Ruminanti, 

cotillon /fr. kati'j5) [ve: fr., da cotte ‘sottana’ (V. 
cotta (2)), poi ‘danza con cotillon'] s. m. inv. 7 Re- 
galo distribuito durante una festa da ballo o uno 
spettacolo. 2 In passato, sorta di ballo a figure, 
concluso da giochi e distribuzioni di regali. 

cotilòide [vc. dotta, gr. kotyloeidés ‘in forma di ca- 
vita’. V. cotile e -oide] s. tè (anar.) Cotile. 

cotiloidéo agg e (anar.) Di, relativo a cotile o 
cotiloide: margine €. 

cotissa [fr. cotice, da cotte ‘cotta’] s.f. è (arald.) 
Banda diminuita della metà della larghezza. 

TCOtO [da coitare, dal lat. cogitare. V. cogitare] s. 
m. è Pensiero, giudizio: ‘Non ti maravieliar per- 
ch'io sorrida’ | mi disse, ‘appresso il tuo pueril 
€. (DANTE Par. mi, 25-26), 

cotogna A s.t. e Frutto del cotogno. B in funzione 
di agg. solo f.: mela, pera c. 

cotognastro [da cotogno] s. m. e Arbusto spon- 
taneo delle Rosacee con foglie semplici, cotonose 
nella pagina inferiore, fiori rosa e frutti a drupa 
(Cotoneaster integerrima). 

cotognata s. f e Marmellata di mele o pere co- 
togne. 

cotognino agg. e Che ha colore, odore è sapore 
di cotogna. 
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cotogno [lat. cotòneu(m), nom. cotoneus, dal gr. 
kydénios ‘di Cidone' (Creta)] A s.m. 7 Albero del- 
le Rosacee, con fusto contorto e nodoso, foglie 
intere inferiormente cotonose e frutti commestibili 
aspri e profumati (Cydonia vulgaris), 2 (raro) 
Cotogna. B in funzione di agg.: melo c: 

cotoletta [ir. côtelette ‘costoletta’, da côte ‘costa'] 
s. f. è Fetta di carne, con o senza osso, passata 
nell'uovo, impanata ¢ fritta: c. alla milanese. 

cotonàceo agg e Simile a cotone. 

cotonare v. tr. (io cotono) 1 Trattare un tessuto 
in modo da renderlo simile al cotone. 2 Eseguire 
la cotonatura ai capelli. 

cotonaria [da cotone] s.t. è Pianta erbacea delle 
Cariofillacee biancastra e -cotonosa con foglie 
ovali e fiori rosa (Lychnis coronaria). 

cotonata [da cotone] s. ft. e Tessuto di cotone 
stampato a colori vivaci su una sola faccia. 

cotonato [da cotone] s. m. e Tessuto di cotone | 
Tessuto di cotone misto ad altre fibre. 

cotonatura s.t. e Tecnica di acconciatura fem- 
minile consistente nell’increspare ad arte i capelli, 
pettinandone a rovescio le ciocche in modo da ot- 
tenere un insieme compatto e Vaporoso. 

cotone [ar. qutun] s.m. 7 Pianta annua o bienne 
delle Malvacee, con foglie lobate, fiori giallo- 
-chiari e frutto a capsula che si apre liberando i 
semi avvolti da una peluria bianca e lucente im- 
piegata come fibra tessile e per altri usi (Gos- 
sypium herbaceum). 2 Tessuto di tale fibra: ve- 
stito;, camicie di c: | Mezzo c., tessuto di cotone 
misto con altro filato | Filo di cotone, usato per 
cucire, ricamare, rammendare. 3 Peli dei semi del 
cotone, trattati in modo particolare per essere im- 
piegati spec. in medicazioni e fasciature: ©. grez- 
z0; €, idrofilo, assorbente; c. emostatico | Avere 
il c. nelle orecchie, (fig., pop.) non ascoltare o 
non voler ascoltare | (fig.) Vivere, stare nel t., 
vivere nelle delicatezze | Tenere ge. nel c., (fie.) 
allevarlo con eccessivi riguardi, viziarlo. 
4 (chim.) C. collodio, estere nitrico della cellulo- 
sa, ottenuto in bioccoli per moderata nitrazione 
del cotone del quale conserva l'aspetto, usato per 
gelatine esplosive | C. fulminante, fulmicotone. 
cotoneria s.t. e (spec. al pl.) Quantità di tessuti, 
filati, ë sim. di cotone. 

cotonicoltòore [comp. di cotone e -coltore] s. m. 
è Chi coltiva il cotone. 

cotonicoltura [comp. di cotone e -coltura] s.f. è 
Coltivazione del cotone. 

cotonière s.m. 7 Industriale del cotone. 2 Ope- 
raio di un cotonificio, 

cotoniéro agg. e Del cotone: operaio c. 
stria cotomiera. 

cotonificio [comp. di cotone e -ficio] s: m. e Fab- 
brica in cui si fila ò tesse il cotone. 

cotonina [da cotone] s.t. 1 Tela di cotone, leg- 
gera e lievemente pelosa, spesso a disegni stam- 
pati. 2 Tela grossolana per vele. 

cotonizzare [da cotone] v. tr. è Ridurre simile a 
cotone altra materia tessile, spec. la canapa. 

cotonoso agg e Che ha l'aspetto del cotone | 
Che è coperto di peluria come il cotone: frutto c. 
| Che contiene molto cotone, 

Tcotornice e V. corurnice. 

cotriòne e V. codrione. 

cotta (1) [f. sost. di cotto] s t. 1 Cottura: dare 
una prima c: alla verdura | Zucchero di tre, di sei 
cotte, raffinato al massimo | (fie. ) Furbo, furfante 
di tre, di sette cotte, in sommo grado. 2 Quantità 
di roba che si cuoce in una volta: una c. di casta- 
gne, di mattoni. 3 Partita di manufatti tessili che 
è stata sottoposta alla tintura. 4 (fig., pop.) Ubria- 
catura, sbornia. 5 (fie.) Passione amorosa im- 
provvisa e violenta: prendere, prendersi una c. 
per ge.; avere una c. per ge.) gli è passata la c. 
6 (fig.) Stato di prostrazione fisica e psichica in 
cui cade un atleta nel corso di una gara per abuso 
di eccitanti o per eccessivo sforzo. || cottarella, 
cotterella, dim. 

cotta (2) [fr. cotte, dal francone *cotta ‘tunica, ve- 
ste'] s. t. 1 Antica tunica: una ricca c. aveva in- 
dosso | d'un drappo ricco all'usanza pagana 
(PULCI) | C. d'arme, sopraveste portata da araldi 
e cavalieri sopra l'armatura | C. di maglia, arma- 
tura completa composta di anelli metallici ribaditi 
e concatenati tra loro | Casacca militare. 2 In- 
dumento liturgico consistente in una tunica bian- 


indu- 


ca, di cotone o di lino, scendente fino ai ginocchi, 
con maniche ampie, indossata dal sacerdote in tut- 
te le funzioni, tranne la Messa. 3 +Tonaca per fra- 
ti. || fcottellina, dim. | cotticella, dim. 

còttabo [vc. dotta, lat. còttabu(m), nom. còttabus, 
dal gr. kéttabos ‘bacino’, da avvicinare a Kotylé. V. 
ciotola] s. m. è Gioco in uso presso Greci e Etru- 
schi, consistente nel lanciare gocce di vino rimaste 
nel fondo di una tazza in modo da colpire un certo 
numero di vasi galleggianti in un recipiente pieno 
d'acqua. 

cottage /ing/. ‘kotidz/ [vc. ingl., dal fr. cotage. dal 
germ. kote ‘capanna'] s. m. inv. @ Casetta di cam- 
pagna, villetta elegante, di stile rustico, 

cottardita [fr. cotte hardie, comp. di cotte ‘cotta 
(2) e hardie di non chiaro sign.] s.t. e Cotta aral- 
dica o d'arme, indossata sull'armatura con le in- 
segne araldiche. 

cotticchiàre [da cotto] v. tr. e Dare una prima 
cottura. 

cotticcio [da cotto] A agg. ipl. t. -ce) 1 (raro) 
Alquanto cotto. 2 (raro, fig.) Avvinazzato, mezzo 
ubriaco. 3 (raro, fig.) Alquanto innamorato. B s. 
m. 7 Vetro fuso, estratto dal crogiolo in massa in- 
forme. 2 Piccola massa di ferraccio, gradualmente 
accumulatasi nel forno fusorio. 

Cottidi [dal gr. kottos, n. d'un pesce, prob. da kot- 
tis ‘testa’, di etim. incerta] s. m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, famiglia di Pesci degli Scorpenifor- 
mi marini o d'acqua dolce, con corpo allungato, 


(al sing. -e) Ogni individuo di tale famigha. 
cottile [vc. dotta, lat. c6otile(m) ‘cotto’, da còctus 
‘cotto’] agg. è Di terracotta, di cotto. 
cottimante s.m.ef. e (raro) Cottimista. 
cottimista s.m. et ipl. m. -i) è Lavoratore retri- 
buito a cottimo. 

cottimo [lat quòtumu(m) ‘di che numero”. V. 
quoto] s. m. è Forma di retribuzione commisurata 
al risultato che il prestatore di lavoro consegue 
mediante la sua attività | Lavoro a c., retribuito a 
cottimo, 

cottio [etim. incerta] $. m. è A Roma, la vendita 
del pesce all’incanto ai mercati generali, che ha 
luogo la notte dell’antivigilia di Natale. 

cotto A part pass. di cuocere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Cadere come una pera cotta, cadere pe- 
santemente e (fig.) lasciarsi facilmente ingannare 
| Chi la vuol cotta e chi cruda, (fie.) ognuno pen- 
sa a suo modo | (fig.) Farne di cotte e di crude, 
farne di tutti i colori | Né c. né crudo, (fig.) in- 
deciso e irresoluto | Non patire q.c. né cotta né 
cruda, (fig. ) non poterla sopportare | Innamorato 
c., molto innamorato. 3 (es:.) Danneggiato, cor- 
roso dal fuoco: il fondo della pentola è c. 4 (fig.) 
Detto di atleta prostrato dalla gara e gener. di per- 
sona sfinita per la stanchezza. B s. m. 7 Cosa o 
vivanda cotta o che si fa cuocere. 2 Mattone, ter- 
racotta: pavimento di c.; c. toscano. 3 Concia di 
mosto cotto: dare il c. al vino. 4 +Scottatura, bru- 
ciatura della pelle. 

cottóia s.t. 1 (raro, tosc.) Cottura, spec. nelle 
loc. essere di buona, di cattiva c., detto di legumi 
o sim. che cuociono più o meno rapidamente. 
2 (raro, fig.) Natura, indole. 

cottoio [da cotto] agg. e (tosc.) Che cuoce rapi- 
damente, detto spec. di legumi. 

cottoléngo [dal n. di G. B. Cottolengo, il santo 
ai nel 1832 fondò a Torino un famoso ospizio] s. 

m. (pi. -chi) e (fam.) Istituto per minorati fisici e 
psichici | (est, scherz.) Ambiente con persone 
non molto vivaci intellettualmente. 

Còtton fiòc ® [il primo elemento è l'ingl. cotton 
‘cotone’, non chiaro il secondo] loc. sost. m. inv. e 
Nome commerciale di bastoncino di plastica per 
uso igienico, rivestito di ovatta alle due estremità. 

cottùra [lat. coctora(m). da cdctus ‘cotto'] s. f. 
1 Atto, modo, effetto del cuocere: la c. della po- 
lenta, della carne; c. a fuoco lento, debole, vivace, 
moderato | Punto di c., momento di una prepara- 
zione gastronomica a mezzo del calore | Essere a 
punto di c., essere nel momento migliore di cot- 
tura di una determinata preparazione gastronomi- 
ca | Portare, venire a c., al giusto punto di cottura 
| Essere di prima c., di vivanda, cuocersi rapida- 
mente e (fis. ) di persona, innamorarsi facilmente. 
2 Fase di trasformazione del legno siminuzzato in 
cellulosa greggia a mezzo di liscivia acida o alca- 
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lina sotto pressione: 3 tMateriale, cibo cotto. 
4 +Scottatura | HI segno lasciato sulla pelle da 
una scottatura. 

coturnata [f. sost. di coturnato] s:t. e Tragedia 
romana di derivazione greca. 

| [ve. dotta, lat. cothumatu(m). da 

sothrdenzo ‘coturno’] agg. 1 (let.) Calzato di co- 
turni voi ben coturnati Achei (FOSCOLO). 2 (fig. 
lett.) Detto di stile, grave e solenne, come quello 
della tragedia. 

coturnice o tcotornice [lat. cotumicei m), di ori- 
gine onomat. (?)] st. è Uccello dei Galliformi. 
simile alla pernice ma di dimensioni maggiori e 
con piumaggio policromo (Alectoris graeca ). 

cotuùrno [vc. dotta, lat. cothùrnu( m), nom. cothür- 

| nus, dal gr. kéthornas, di origine preindeur.] s. m 
1 Calzatura dalla suola assai alta, usata dagli attori 
tragici greci e latini | (fig. ) Tragedia, stile tragico 
| Calzare il c., scrivere tragedie. 2 Antico calzare 
femminile di origine onentale | Stivale usato dai 
Romani a caccia, 

coulisse //r. ku'lis/ [vc. fr., coulisse, da couler ‘tit. 
trare', dal lat. colare. V. colare] s.t. 1 Incastro, sca- 
nalatura | Porta a č., che scorre sopra una guida 
scanalata. 2 (ffg.) Quinta di teatro, nella loc.: die- 
tro le c. 3 (mus. ) Sistema applicato ad alcuni stru- 
menti a fiato per allungare il tubo, in modo da 
ottenere tutte le note della scala senza ricorrere ai 
cilindri. 4 Luogo in cui svolgono la loro attività i 
commissionari di borsa. 

coulissier /fr. kuli'sje/ [vc. fr.. da coulisse ‘luogo 
della borsa in cui gli agenti non autorizzati fungono 
da agenti di cambio', precedentemente ‘scenario 
laterale’, da couler ‘colare, scorrere’ (stessa etim.. 
dellit. colare)] s. m. inv. è Commissionano di 
borsa. 

coulomb /'kulomb, fr. ku'13/ [dal n. del fisico fr. 
Ch. A. Coulomb (1736-1806)] s. m. inv. e (fis.) 
Unità di carica elettrica nel Sistema Internazionale 
definita come quantità di elettricità convogliata al 
secondo dalla corrente di 1 ampere. Simp. C. 

coulombometro /kulom'bametro/ o (evir) 
coulòombmetro /kul'ismbmetro/ [comp. di 
coulomb e -metro] s.m. @ Apparecchio misuratore 
di quantità di elettricità. SIN. Amperometro, volta- 


metro. 

counselling /ing/. 'kaunsalin/ o counseling 
[vc. ingl., da to counsel‘consigliare’'] s. m. inv. e At- 
tività di consulenza, spec. per l'orientamento pro- 
fosa epr 

down /ing!. ‘kaunt ‘daun/ [loc. ingl., propr. 

pa i alla rovescia’, comp. di count 'conto’ e down 
‘giù, verso il basso’, di origine indeur. ] loc. sost. m. 
inv. è conto alla rovescia. 

counterpurchase /ing!/. 'kaunta-po:tfas/ [ve 
ingl, comp. di counter ‘contro’ e purchase ‘acqui. 
sto'] s. m. inv, è (econ. ) Accordo in base al quale 
un esportatore di beni si impegna ad acquistare o 
far acquistare da terzi beni che l'importatore de- 


sidera es 

antenrade lingi. ‘kaunta treid) [vc. ingl.. 
comp. di counter 'contro' e trade 'scambio'] $. m. 
inv. è (econ. ) Scambio commerciale nel quale l'e- 

| sportatore accetta in pagamento prodotti del Paese 
importatore, che poi provvederà a rivendere su al- 
tri mercati, 

country lingl. ‘kantri/. [vc. ingl., propriamente 
‘paese, campagna'] s. M. inv. è Genere musicale 
americano ispirato alle ballate popolari delle cam- 
pagne occidentali degli Stati Uniti. 

coup de foudre (fr. ku da ‘fudr/ [loc. tr., propr. 
‘colpo di fulmine'] loc. sost. m. inv. (pl. fr. coups de 
foudre) @ Colpo di fulmine. 

coups lfr. ku'pe/ [ve. fr., da un precedente caros- 

se coupé, letteralmente ‘ carrozza tagliata’, perché — 

aveva la forma di una berlina col compartimento 
anteriore mozzo] s. m. inv. 1 Carrozza chiusa a 
quattro ruote, generalmente a due posti. 2 Auto- 
mobile chiusa di tipo sportivo, a due porte e due 

o quattro posti. = ILL. p. 1751 TRASPORTI. 

Jperose /fr. kupa'roz/ [vc. fr, da un prece- 
dente goutte rose ‘goccia rosa', accostato per etim. 
pop. a couperose ‘rosa di rame' (V. copparosa)] s. 
f. inv. e Insieme di macchie rossastre localizzate 
nelle zone zi | 


zigcomatlche è sul naso, dovute alla di- 
azione o allo a dei ci sapere 
ciali. 

couplet lfr. ku' ple/ [ve. fr., dim. di couple ‘cop- 
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pia'] s. m. inv. è (/erter.) Parte della strofa imme- 
diatamente precedente al ntornello. 

Coupon /fr. ku'po/ [ve fr.. ‘tagliando’. da couper 
‘tagliare’, propriamente ‘tagliare con un colpo', da 
coup ‘colpo'] s. m. inv. 7 Tagliando, cedola, buono, 
2 Voucher. 

COUSO [comp. di co(n)- e uso] 8 m. è Diritto fa- 
coltativo di più soggetti di usare contemporanea- 
mente di un bene o podere di un servizio: è. di un 
bene demaniale; c. del pubblico servizio ferrovia- 
rio. SIN. (raro) Coutenza. 

coutente [comp. di co( n}- e utente] s.m. at. anche 
agg ® Chi, che ha diritto insieme ad altri di usare 
un bene c godere di un servizio | C. duplex, cia- 
scuno dei due utenti del collegamento telefonico 
duplex. 

coutènza [da coutente] s.t. e L'usare q.c. con 
altri. 

coutil /fr. ku'ti/ [ve. tr.. da coute, forma ant. di 
covette ‘letto di piume", dal lat. cWicita( m) ‘materas- 
so' (V. coltrice)] s m. inv. è Tessuto robusto e a 
trama fitta, per busti. SIN. Traliccio. 

Couture /fr. ku'tyr/ {vc, fr.. propriamente ‘cucitu- 
ra', dal lat parl. *cosutora( m), da “csere, per || 
classico cons0ere ‘cucire’ (V.)] s. t inv. e Alta mo- 
da femminile: V. anche haute-counre. 

couturier /fr. kuty'rje/ [vc. tr., da couture (V.)] 
s. m. inv. è Sarto e creatore di moda femminile. 

cÒva [da covare] s. t. 1 L'atto del covare degli 
uccelli e il tempo in cui ciò avviene. 2 (esr., raro, 
lett.) Covo, tana, nido. 

covaccio [da covo] s. m. e Covacciolo, 

covacciolo [da covo] s.m. 1 Luogo dove dorme 
e si riposa l'animale, spec. di uccelli, topi, ghiri. 
2 (est., scherz.) Letto, giaciglio dell'uomo. 

covacènere [comp. di covare e cenere] s met 
inv. è (raro, pop.) Persona pigra che ama starsene 
in ozio accanto al fuoco. 

covalènte agg e (chim. fis.) Relativo alla co- 
valenza: legame chimico c. SIN Omeopolare. 

covalèénza [comp. di coin)- e valenza] s. I 
1 (chim., fis.) Legame chimico in cui atomi ugua- 
li o diversi mettono in comune uno o più elettroni 
tra ciascuno e in modo da formare una o più cop- 
pie comuni di elettroni. 2 Numero di legami co- 
valenti, e quindi di coppie di elettroni, che un ato- 
mo può formare, 

covare [lat cubére ‘essere disteso, coricato sopra 
un giaciglio’, di etim. incerta) A v. tr (io óvo) 
1 Detto di uccelli, stare sopra le uova per riscal- 
darle, e permettere così lo sviluppo dell'embrione, 
fino a che si schiudono, 2 (fie. ) Curare, custodire 
gelosamente: lavaro cova il suo denaro | C. ge. 
con gli occhi, guardarlo fissamente, con amore o 
desiderio | C. qc. con gli occhi, guardarla con 
avidità | C. la cenere, il fuoco, stare continuamen- 
te vicino al fuoco per scaldarsi | C. le lenzuola, 
le coltri, poltrire nel letto. 3 (ffie.) Racchiudere, 
nutrire in segreto dentro di sé, un pensiero, un sen- 
timento, e sim.: c. un sospetto, un dubbio, un'a- 
marezza, una speranza, un'amore, è, odio, ranto- 
re, per, contro ge. | C. una malattia, averla in in- 
cubazione. 4 (lett.) tDifendere, proteggere, B v 
intr. (aus. avere ) T (fig.) Stare celato, dissimularsi, 
annidarsi: sie cauto, o Pluton: qui cova inganno 
(POLIZIANO) | JI fuoco cova sotto la cenere, non 
è ancora spento, sebbene non mandi fiamme | La 
passione, l'ira, la vendetta, e sim. covano sotto la 
cenere, sono pronte a esplodere, pur sembrando 
estinte | (scherz.) Qui gatta ci cova!, qui c'è sotto 
un inganno | (schérz., pop.) Sono li che covano, 
detto di cose difficili o impossibili da trovare | 
Stäre acquattato. 2 +Stagnare, detto di acqua 
ferma. 

covariante [comp. di co(n)- e variante] agg. an- 
che s.f..@.(mat.) Detto di espressione o grandezza 
che varia al variare di altre espressioni o grandez- 
ze, rimanendo con esse nella stessa relazione di 
partenza, 

covata [da covare] s.t 7 Quantità di uova che un 
volatile cova in una volta | (est.) I pulcini che ne 
nascono. 2 (fig., scherz.) Figliolanza numerosa: 
hanno messo al mondo una bella c. 3 In apicol- 
tura, insieme di uova, larve e ninfe presenti nelle 
celle dei favi | Rosa di c., porzione del favo oc- 
cupata dalla covata | C. a succo, malattia delle 
larve delle api. 4 (etn.) Presso popoli allo stato 
di natura, partecipazione al parto del marito della 
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partoniente che ne mima le fasi. SIN. Accubito. 
5 (fig.) tIntrigo. raggiro. || covatélla, dim. | co- 
vatina, dim. | covatona, accr. | covatuccia, dim. 

covaticcio agg (pi 1 - ce) e Che è pronto e di- 
sposto alla cova | Gallina covaticcia, chiocecia. 

covatura s.i. è Cova. 

tcovelle [lat. quod valles ‘quel che vorresti'] pron 
indef. e Cavelle. 

coventrizzare [dalla città di Coventry (Inghilter- 
ra) rasa al suolo durante la seconda guerra mon- 
diale] v. tr. e Distruggere completamente una città, 
spec. mediante bombardamento aereo. 

teoverchio e deriv. è V. coperchio e deriv. 

cover girl /'kover 'gerl, ingl. "kava ga:1/ [ve. ingl. 
comp. di cover ‘copertina’ e girl ‘ragazza’] loc. sost 
L inv. (pi ingl. cover girls) è Fotomodella la cui im- 
magine compare sulla copertina di riviste o roto- 
calchi. 

cover story /ingl. "kava 'sto:ri/ [loc. ingl.. comp. 
di cover ‘copertina’ e story ‘storia'] loc. sost i Inv 
(pl. ingl cover stories) ® Articolo di rivista che trat- 
ta l'argomento annunciato sulla copertina. 

*coverto e deriv. è V. coperto (1) e (2) e deriv. 

tcovidigia o tcuvidigla [provz. cobeltiza, da co- 
beitar*bramare', dal lat. cOpidus'‘cupido’]s. t. e Cu- 
pidigia. 

teovidoso o tcuvidoso [provz. cobeitos; stessa 
etim..dell'ant. fr. convoitous, dal lat. cuUpidus ‘cupi- 
do'] agg. € Cupido, bramoso. 

coviglio [dal lat cubile ‘covile’@] s m è (raro. 
lett.) Covo, rifugio, nascondiglio. 

covile o +cubile [lat. cubile, da cubére. V. covare] 
s.m 7 Luogo dove si nascondono e riposano gli 
animali selvatici: del suo covil si destavo ogni fera 
(pouziano) | Cuccia del cane. SIN Covo, tana. 
2 (fie.) Stanza da letto miserabile | (fig. } Letto, 
giaciglio, povero e disordinato. 

COVO [da covare] s m. 1 Tana di animali selvatici: 
c. della lepre, della volpe | Farsi il c.. farsi il nido; 
(fig.) stanziarsi in qualche luogo e'(est.) assicu- 
rarsi uno stato di benessere per la vita futura | 
Cogliere, prendere, trovare ge. al, nel, c., nel luo- 
go che frequenta abitualmente, o in cui si è certi 
di trovarlo, 2 (est.) Giaciglio, letto {anche 
scherz.): si alza tardi dal c. 3 (fig.) Luogo segre- 
to di riunione di persone che, per motivi diversi, 
svolgono la loro attività appartate dagli altri: c. di 
anarchici, di cospiratori, di rivoluzionari: c. di 
terroristi; ©. di ladri, di briganti, di pirati | Rifu- 
gio, nascondiglio | Non uscire mai dal c., ddl pro- 
prio c; stare sempre chiuso in casa, 

covola [etim. incerta] s. t. e Canale che mette in 
comunicazione il lavoriero con la valle da pesca. 

covolume [comp. di co(n)- e volume] s. m è 
(fis.) Limite al quale tende il volume di un gas 
reale, al crescere indefinito della pressione. 

covòne [accr. del lat cdvus, forma arc. di cãvus 
‘quello che sta nel cavo della mano'] s. m. è Fascio 
di piante di cereali mietute e legate insieme: un c. 
di grano; mettere i covoni sull'aia. | covoncéllo, 
dim. | covoncino, dim. 

covrire e V. coprire. 

cow-boy /ing/. 'kau boi/ [ve. ingl.. comp. di cow 
vacca’ e boy ‘fagazzo’] s.m. inv. (pl ingl cow-bovs) 
è Mandriano delle praterie, nell'ovest degli Stati 
Uniti, attorno alla cui figura è stato creato, nel ci- 
nema, il filone western, 

coxalgia [comp. del lat. cxa ‘coscia’ e di -a/gia] 
s. f. (pl. -gie) © (med.) Dolore dell'anca. 

coxite [comp. del lat. cxa ‘coscia’ e di -ite(1)] s. 
fe (med.) Infiammazione, spec. tubercolare, del- 
l'articolazione dell'anca. 

coxofemorale [comp. del lat. còxa ‘coscia’ e di 
femore, con suff. aggettivale] agg. ® (anart. ) Di, re- 
lativo a coscia e femore: articolazione c. 

coyote /sp. ko'jote/ [vc. sp., dall'azteco coyoti 
‘sciacallo'] s. m. inv. e Mammifero carnivoro ame- 
ricano simile al lupo, dal folto pelo grigio, che 
emette un caratteristico latrato lungo e lamentoso 
(Canis latrans). 

tcozióne [vc. dotta, lat. tardo coctione(m), da 
coctus ‘cotto'] s. t. 7 Cottura. 2 Digestione, 

còzza o còzzeca [var. merid. di coccia] s. t. 
1 (merid.) Mitilo: 2 (dial.) Ragazza brutta. 

cozzare [da coccia testa] A v. intr. (o corso: aus. 
avere) 1 Colpire con le corna: nel prato c'erano 
due capre che cozzavano. 2 (ést.) Urtare, percuo- 
tere con violenza: la macchina cozzò contro il mu- 
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ro. 3 (fig.) Mettersi in contrasto, in lite: 
C. contro 
ne: i mostri giudizi cozzano fra loro; le sue idee 
cozzano con la realtà. 4 (raro) tIncontrare, im- 
battersi. B v. tr. @ Battere, urtare con violenza (an- 
che fig.): ha cozzato la tua macchina | C. il capo 
contro il muro, ostinarsi a voler fare cose impos- 
sibili. C v. rifl. rec. 7 Urtarsi con violenza: ci siamo 
cozzati al buio nel corridoio. 2 (fie.) Contrastare, 
litigare: si sono cozzati su una questione di prin- 
cipio. 

cozzata [da cozzare] s. 1. 7 Colpo dato cozzando. 
2 (est.) Urto, colpo violento. || cozzatina, dim. 

còzzeca eè V, corsa. 

cozzicaro [da cozzeca] s. m. e (merid.) Pesca- 
tore di cozze. 

COZZO [da cozzare] s.m. 1 Colpo dato cozzando, 
spec. con le corna | Fare ai cozzi, darsi comate e 
(fig.) litigare con violenza. 2 (est.) Unto, colpo 
violento, scontro: il e. fra i due automezzi fu vio- 
lentissimo | Dar di c., scontrarsi, urtare, colpire 
con violenza; (est.) imbattersi, incontrare. 
3 (fie.) Contrasto | Mettere a c., mettere in con- 
trasto | Dar di c., venire a contrasto, 

cozzone [lat. cocfione(m), di etim. incerta] s. m. 
1 (fosc.) Sensale di cavalli: un giovane, il cui no- 
me era Andreuccio di Pietro; ©. di cavalli (Boc- 
caccio). 2 (volg,) Chi combina matrimoni | 
Mezzano. 

cra /kra*, kra/ [vc, onomat.] inter, e Riproduce il 
gracchiare del corvo e della comacchia (spec. 
iter.). 

cràbro [vc. dotta, lat. crabròone(m), nom. cràbro 
‘calabrone’, di origine indeur.] s. m, e Insetto ime- 
nottero simile a una vespa, di color nero variegato 
di giallo (Crabro cribrarius). 

Crac o cracchete [vc. dello slang angloamericano, 
riproducente un suono inarticolato] A inter. e Ri- 
produce il rumore di una cosa che st sfascia, che 
si rompe, che crolla. B s,m. 7 Il rumore stesso: il 
c. dei rami spezzati. 2 (anche crack) (fig.) Rovi- 
na, fallimento, tracollo spec. improvviso: il c. di 
una banca; un clamoroso č. finanziario, 

crace [dal gr. kKrazò ‘io gracido', di origine onomat. ] 
s.m. è Uccello dei Galliformi con cresta erettile, 
becco giallo o arancione e piumaggio nero nel ma- 
schio e marrone nella femmina (Crax globicera). 

crack /krak, ingl. krek/ [vc. ingl., da to crack ‘van- 
tarsi’, da una radice indeur. di origine espressiva] 
s. m, inv. 7 Nell'ippica, cavallo di classe assoluta- 
mente superiore. 2 (est. ) Giocatore formidabile al 
bridge, al poker e sim. 3 Droga da fumo, di basso 
costo, a base di cocaina, con aggiunta di bicarbo- 
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nato di sodio o lievito di birra. 4 V. crae nel 
sign. B2. 
cracker /ing/. ‘kreka*/ [vc. ingl., da to crack 


‘spaccarsi, fendersi' di origine indeur.] s. m. inv. 
1 Sottile galletta croccante, spesso salata. 2 Ap- 
parecchiatura chimica usata per effettuare il 
cracking. 

cracking /'krakin(£), 'krekin(g), ingl. 'krekin/ 
[vc. ingi., ‘fenditura, spezzatura', da to crack 'spez- 
zare, rompere'] s. m. inv. è Scissione dovuta al ca- 
lore di sostanze organiche a lunga catena, operata 
Su frazioni pesanti del petrolio per ottenerne ben- 
ZIE. 

cracoviana [fr. cracovienne ‘di Cracovia'] s. t.e 
Danza popolare polacca di carattere allegro, in mi- 
sura 2/4, 

cracoviaàno A agg. e Di, relativo a, Cracovia, 
città della Polonia. B s. m. (f. -a) e Abitante, na- 
tivo di Cracovia. 

crafen s.m. e Adattamento di krapfen (V.). 

terai [lat. cràs ‘domani’, di origine indeur.] avv. è 
Domani | C. e poserai, domani e dopodomani | 
(dial. ) Vendere, dare, comprare a c., a credito, 

crambe [vc. dotta, lat. cràmbe(m), nom. cràmbe, 
dal gr. krambé ‘cavolo’, da avvicinare a krambos 
‘avvizzito, secco', di origine indeur.] s. f. è Genere 
di piante mediterranee delle Crocifere, cui appar- 
tiene il cavolo marittimo. 

crampiforme [comp. di crampo e -forme] agg. è 
(med.) Detto di dolore successivo al crampo o di 
quello che ne ha le caratteristiche. 

crampo [fr. crampe, dal franc. *kramp '‘curvato’] 
s.m, è (med.) Contrazione violenta, persistente, 
involontaria, di un muscolo o di un gruppo di mu- 
scoli, che procura sensazione dolorosa | C. degli 
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scrivani, grafospasmo, 

crancelino [ted. Krénziein ‘coroncina’, dim. di 
Kranz ‘corona’, di origine indeur.] s. m. e (arald.) 
Mezza corona con foglie di ruta, poste in banda 
nello scudo. 

craniale agg e (anar.) Di, relativo al cranio | 
Relativo a quello, tra due punti, due organi e sim. 
del corpo, che è in posizione più vicina al cranio. 
CONTR. Caudale. || cranialmente, avv. In posizione 
craniale. 

cranico agg. (pl.m. -ci) è (anar.) Del, relativo al 
cranio: scarola, base cranica | Fossa cranica, cia- 
scuna delle cavità, anteriore, media e posteriore, 
in cui è suddivisa la base cranica. 

crànio [vc. dotta, gr. kranion ‘teschio', da avvici- 
nare a kára ‘testa’, di origine indeur.] s.m. T (anat. ) 
Scheletro della testa dell'uomo e degli animali 
Vertebrati, formato dalle ossa della volta e della 
base cranica e da quelle della faccia. = ILL. p: 364 
ANATOMIA UMANA. 2 (fig., fam.) Testa, mente, cer- 
vello: la matematica non vuole entrargli nel c; 
avere il č. duro | A c.. a testa, per ciascuno. 
3 (etn.) C. trofeo, oggetto di culto o di magia 
presso alcuni popoli allo stato di natura, costituito 
dal cranio di un antenato o di un nemico varia- 
mente decorato o dipinto. 

craniognòomica [comp. di cranio e del gr. gnō- 
miké, agg. Í. di gnàmé ‘conoscenza’] s.f. e Studio 
della conformazione del cranio in rapporto alle fa- 
coltà mentali, 

craniografia [comp. di cranio e -grafia] s. t. è 
Studio della conformazione del cranio per indagi- 
ni antropologiche. 

cranioléso [comp. di cranio e leso] agg.; anche s. 
m. (f.-a) @ Che, chi ha subito una o più lesioni al 
cranio, 

craniologia [comp. di cranio e -logia] s: f. (pi 
-gie) è Branca dell’antropologia che si occupa 
spec. della craniografia. 

craniologico agg. (pl. m. -ci) e Che si riferisce 
alla cramiologia. 

craniologo [comp. di cranio e -logo] s. m. (pl. -gi, 
pop. -ehi) è Studioso di craniologia. 

craniometria [comp. di cranio e -metria] s. {. è 
Scienza che si occupa della misurazione del cra- 
nio in rapporto all'antropologia e all'anatomia 
comparata. SIN. Cefalometria. 

craniométrico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a, 
craniometria. 

craniòmetro [comp. di cranio e -metro] s. m. è 
Strumento per la craniometria, 

craniòpago [comp. di cranio e del gr. pagos 
‘qualcosa di fisso', da pag- tema di pegnynai ‘con- 
ficcare', sull'es, dell'ingl. craniopagus] A s.m. (f. -a; 
pi. m. -2i o-ghi) ® (med.) Gemello siamese unito 
per la testa. B anche agg.: gemello c. 

cranioresezione [comp. di cranio e resezione] 
s.t. @ (chir.) Asportazione chirurgica di sezioni 
più o meno estese del cranio. 

cranioscopia [comp. di cranio e -scopia] s. f. e 
Esame del cranio a scopo scientifico. 

craniòstato [comp. di cranio e -stato] s.m, ® Ap- 
parecchio usato negli esami radiologici della testa. 

craniostenòsi [comp. di cranio e stenosi] s.f. è 
(med. ) Chiusura precoce delle suture craniche per 
cui si ha un cranio piccolo e deformato. 

craniotomia [fr. craniotomie, comp. del gr. kra- 
nion ‘cranio' e -tomia, da temnò ‘io taglio'] s. f. è 
Apertura chirurgica del cranio, 

craniotomo [fr. craniotome. V. craniotomia] s.m. 
® Strumento per la craniotomia. 

ferapola e deriv. e V, crapula e deriv. 

crapula o icràpola [vc. dotta, lat. crapulaim), 
nom. crapula, dal gr. krajpalé ‘ebbrezza, crapula', 
di etim. incerta] s. f. € Il mangiare e il bere smo- 
datamente e disordinatamente: essere dedito, ab- 
bandonarsi alla c. SIN. Bagordo, stravizio. 

crapulàre o (raro) terapolare [vc. dotta, lat. tar- 
do crapulari, da crapula ‘crapula’] v. intr. (io .crapu- 
lo; aus. avere) @ (raro, lett.) Darsi alla crapula, 
gozzovigliare. 

crapulòone s. m. (f.-a)-@ Chi si dà abitualmente 
alla crapula. 

terapulòso [vc. dotta, lat. tardo crapulosu(m), 
da crapula ‘crapula’'] agg. ® Dedito alla crapula. 

craquelé /fr. kra'kle*/ [vc. fr., part. pass. di cra- 
queler ‘screpolare’, ve. di origine onomat.] A agg. 
inv. è Detto di oggetto, la cui vernice o smalto pre- 


senti screpolature, B s. m. e Procedimento per ot- 
tenere cavillature su oggetti in ceramica a scopo 
omamentale o per falsificazione. 

craquelure /fr. krak(a)'lyr/ [vc. fr., da craquelé 
(V.)] s. t inv. e Cavillatura, cavillo. 

crash /ing/. kræ J) [vc. ingl., dal v. to crash ‘crollare 
rumorosamente’, di origine onomat.] A inter. e Ri- 
produce il rumore di q.c. che si schianta, si fra- 
cassa, crolla. B s. m. inv. ipl ingl. crashes) 1 Il ru- 
more stesso. 2 Crollo in borsa. 3 Incidente auto- 
mobilistico reale o simulato, 4 ( elab.) Situazione 
in cui l’attività di un sistema di elaborazione dati 
viene bloccata dal cattivo funzionamento di un 
componente delle apparecchiature o dei pro- 
grammi. 

crasi [vc. dotta, lat. tardo crési( m), nom. crasis, dal 
gr. kràsis ‘mescolanza’, da kerannymi ‘io mescolo'] 
s.t 1 (ling.) Fusione in un unico suono di vocale 
finale e iniziale di due parole contigue: v'aggio 
proferto il cor, mà voi non piace (PETRARCA), 
2 Nell'antica medicina, mescolanza di umori o di 
medicamenti | C. sanguigna, rapporto tra i vari 
elementi del sangue. 

craspedo [vc. dotta, dal gr. kráspedon ‘frangia'] 
s,m. è (zool. ) Ripiegatura marginale che si trova 
sull ombrella delle meduse craspedote. SIN. Velo. 

craspedota [da craspedo] A s. t.e Medusa de- 
gli Idrozoi la cui ombrella è munita di eraspedo: 
sin. Idromedusa. B anche agg: medusa c. 

terassézza s.f. e Grossezza, corposità. 

cràsso [lat. cràssu(m) ‘grosso, grasso'. V. gras- 
so] A agg. 1 (lett.) Fitto, denso: fumo c3 aria 
crassa. 2 (fig.) Grossolano: errore c.; ignoranza 
crassa: 3 (fig. lett.) Torpido, pesante: ridestan- 
domi dal mio lungo ë c. letargo (ALFIERI). 
4 (anat.) Intestino c. l'ultimo tratto del canale 
intestinale. B s.m. è (anar., el.) Intestino crasso. 

cràssula [dim. del lat. cràssus (V. crasso), detta 
così dalle foglie carnose] s. f. @ Genere di piante 
ornamentali delle Crassulacee, con foglie ampie e 
camose (Crassula). 

Crassulàcee [vc. dotta, comp. di crassulla) e 
-ace6] s. t. pi è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee con foglie carnose e fiori in 
infiorescenze cimose (Crassulaceae) | (al sing. 
-2) Ogni individuo di tale famiglia. 

terastino [vc. dotta, lat. crastinu(m), da cras ‘do- 
mani”. V. crai] agg. ® Di domani | Farc. dell'oggi, 
procrastinare. 


-crate [gr. -kratés, corrispondente, nei composti, 
a kratos ‘potere, forza’, con analogie indeur.] se- 
condo elemento ® Si usa in nomi composti di per- 
sona, che corrispondono ai termini astratti in 
-crazia: autocrate, burocrate, plutocrate, 


feratèra s. {. è Cratere. 

cratère [vc. dotta, lat. cratéra, nom. crafer, dal gr. 
kratér ‘grosso vaso in cui si mescolava vino e ac- 
qua, coppa’, poi ‘cratere di vulcano’, da kerannymi 
‘io mescolo'] s.m. T (archeol.) Vaso con corpo a 
bicchiere, bocca larga, due anse orizzontali, in cui 
gli antichi mescolavano l’acqua e il vino. 
2 (geol.) Orlo, generalmente circolare, che cir- 
conda il camino di un vulcano e dal quale escono 
i prodotti vulcanici | C. avventizio, situato sui 
fianchi del cono vulcanico. = ILL. p. 819 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 3 Cavità a forma di imbuto 
prodotta nel suolo dallo scoppio di una carica 
esplosiva. 4 (astron.) Caratteristica formazione 
montuosa di forma circolare e con un cono cen- 
trale, formatasi in seguito alla caduta di meteore. 

cratèrico agg. (pl.m. -ci) e Che si riferisce al cra- 
tere di un vulcano. 

craterizzaziòne s.t. e Fenomeno riscontrabile 
su parti metalliche soggette a ricevere scintille 
elettriche e consistente nella formazione di piccoli 
incavi sulla superficie stessa. 

feraticcio è V. graticcio. 


“cratico [gr. -kraticós, da -kratés ‘-crate' col suff. 
aggettivale -ikds] secondo elemento è Si usa in ag- 
gettivi corrispondenti ai nomi in scrazia: aristo- 
cratico, burocratico. Meer ont 

tceraticola e vV. graticola: 

cratòne [dal gr. krétos ‘forza, potenza' (V. -cra- 
zia), perché resiste ai corrugamenti] s. m, @ (geol. ) 
Zolla o blocco rigido della crosta terrestre sotto- 


posto a traslazioni orizzontali e verticali ma non 
a deformazioni. 


crauti [ted. Saverkraut ‘cavolo acido'] s. m. pl. è 
Foglie di cavolo tagliate a liste sottili e fatte fer- 
memtare col sale. 

cravatta o (tosc.) teorvatta. terovatta [tr. cra- 
vate, dal croato Arvat ‘croato’. perché adoperata 
dai cavalieri croati] s. 1. 1 Accessorio dell’abbiglia- 
mento maschile formato da una striscia di seta, 
lana o altri tessuti con lembi più o meno larghi, 
da annodare sotto al colletto a completamento del- 
la camicia | (raro) Fabbricare, fare cravatte, 
(fig.) fare V'usuraio. 2 (esr.) Sciarpa, laccio, anel- 
lo e sim. posto attorno al collo di persone © ani- 
mali | (scherz.) Fare a qc. una c. di corda, im 
piccarlo. J In varie tecnologie, dispositivo spec. a 
forma di anello, per il fissaggio di un elemento a 
un altro, 4 In vari sport, presa al collo dell'avver- 
sario per fermarne o impedirne l'azione. |) cravat- 
taccia. pegg. | cravattina, dim. | cravattino. dim 
nd Flaiano crea | cravattone, acer m 
| eravattuocia, dim. 

cravattàio s.m (t-u) 7 Fabbricante o venditore 
di cravatte. 2 (pop., fig.) Usuraio, strozzino. 

[comp. di cravatta e -licio]s me 
Fabbrica di cravatte. 

cravattino s m 1 Dim. di cravarta. 2 Piccola 
cravatta a lembi corti annodata a farfalla. 

crawl /ing!. kro:1/ [ve. ingl.. da to crawl ‘avanzare 
strisciando'] s. m. inv. è Stile di nuoto veloce pra- 
licato muovendo le gambe, tenute il più possibile 
rigide, nell'acqua con propulsione dall'alto in bas- 
$0 è dal basso in alto mentre le braccia compiono 
alternativamente un movimento circolare e il capo 
immerso si torce leggermente per la respirazione 
a ogni bracciata. = ILL. p. 1284 SPORT. 

crawlista /kro'lista/ s. met (pl. m. -î) @ Nuota- 
tore specialista dello stile crawl. 

crazia [ted. Kreutzer, da Kreuz ‘croce’, che era raf- 
figurata sulla moneta] s.t. 7 Moneta di mistura del 
valore di 5 quattrini coniata in Toscana da Cosimo 
I in poi. 2 (esr.) Monetina di valore minimo | 
(raro) Non valere una c., nulla | C. imbiancata, 
(raro, fig.) persona falsa. 


creabile [vo. dotta, lat. tardo credbile( m). da creà- 
re'‘creare'] agg. @ (raro) Che si può creare. 
creaànza o tcriànza (sp. crianza, da criar ‘allevar 
bene’, anne creare’) s. t. 7 Buone manie- 
omportamento educato: avere cy comportarsi 
con ca mancare di c.; conoscere le regole della 
c; chi ti ha insegnato la c.” (GOLDONI) | Senza 
c., maleducato | Buona c., buona educazione | 
Mala c., malgarbo, maleducazione. SIN. Educazio- 
ne. 2 (est.) Cortesia, gentilezza: rimanemmo con 
lui solo per c. 
creanzato agg è (raro) Che ha buona creanza. 
creàre o tcriàre [lat. creare, dalla stessa radice 
di créscere ‘crescere’] v. tr. (io créo) T Produrre 
‘dal nulla, spec. riferito a esseri divini: Dio creò il 
mondo | (est.) Far nascere q.c. di nuovo elabo- 
rando in modo originale elementi preesistenti, in- 
ventare, ideare: ©. una nuova teoria; c. una moda; 
la poesia crea ... con la forma il contenuto ( CRO- 
CE) | C. una parte, detto di attore che rappresenta 
una parte per primo o ne dà una interpretazione 
originale | C. un tipo, detto di attore o autore che 
introduce un personaggio tipico nuovo | C. un de- 
‘bito, accenderlo, contrarlo. 2 Suscitare: c. idee; c 
scandali; e. imbarazzo. 3 Eleggere, nominare: c. 
ge. papa, te. 4 (raro) Procreare, generare | FAL- 
levare, nutrire: c. un giovane. 
creatina [dal gr. kréas, genit. kréatos ‘carne’, per- 
ché si trova nel sangue e nelle urine] s. f. è (Biol. ) 
Amminoacido che si trova nel tessuto muscolare, 
nel sangue e spesso nell'urina. 
creatinina [da creatina] s.t. e (biol.) Composto 
chimico derivante dalla creatina dei muscoli, della 
quale costituisce l'anidride, che viene eliminata 
dall'organismo con l'urina. 
creatinùria « 


-uria] s.t. ® (med. ) Quantità di creatina eliminata 
‘con le urine nelle 24 ore. 
creatività [da creativo] s. t. 1 Capacità creativa, 
-facoltà inventiva: la e. dei bambini | (psicol.) Ca- 
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o creatinuria [comp. di creatin(a) e 
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pacità di produrre nuove idee, invenzioni, opere 
d'arte e sim. dotate di valore sociale, scientifico 
o artistico. 2 (ling.) Capacità del parlante di ca- 
pire è di emettere enunciati che prima non ha mai 
sentito, 

creativo A agg 1 Pertinente alla creazione: atto 
©. | Relativo alla creazione di un'opera dell'inge- 
gno: processo c. 2 Che può creare: potenza crea- 
tiva. || creativamente, avv. B s. m. (t. -a) 1 Nella 
pubblicità, chi propone le idee che porteranno alla 
realizzazione di una campagna pubblicitana. 
2 (esi) In senso generico, chi mostra particolari 
doti di inventiva e onginalità. 

creato (1) o teriàto [lat crestu(m), part pass 
di creére ‘creare') A part pass. di creare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Ben c., bene educato | Mal! 
c.. male educato, villano. B s. m. è Insieme delle 
cose create da Dio: l'armonia, le meraviglie del 
C. SIN. Cosmo, mondo, universo. 

creàto (2) [sp criado ‘allievo’, poi ‘valletto, ser- 
vo’, da criar V. creanza] s m. (f.-a) è (raro, lett.) 
Persona allevata da una famiglia che la protegge 
| Protetto o familiare di un potente. 

creatore o teriatore [vc. dotta, lat. creatore( m). 
da creare ‘creare'] A agg (f -rrice) è Che crea: 
genio c. B s.m. è Chi crea: ecco il e. del capola- 
voro | Il Creatore, (per anton.) Dio | Andare, 
andarsene al Creatore, monre | (fam.) Mandare 
ge. al Creatore, ucciderlo. SIN. Artefice, autore. 

Creatura o tcriatura [vo dotta, lat tardo creato- 
ra(m), da credre ‘creare’] s. t. 1 Ogni essere crea- 
to: nave le creature della terra; siamo tutti crea- 
ture di Dio | Prime creature, gli angeli | Creature 
umane, gli uomini. 2 Bambino, figlio: la mia c.: 
una piccola e fragile c. | Essere umano che susciti 
compassione o ammirazione: povera C'i è una C. 
eccezionale. 3 Persona favorita e protetta, spec. 
da un personaggio influente: é una c. del ministro. 
|| creaturella. dim. | creaturina, dim. ( V.) | crea- 
turona, accr. 

creaturale agg. è (/err.) Detto del sentimento di 
amore, di venerazione, di rispetto che le creature 
provano nei confronti del loro creatore. 

Creaturina s. f. 7 Dim. di creatura nel sign. 2. 
2 Bambinello, esserino che ispira tenerezza o 
compassione: una povera ©. abbandonata. 

creazione [vc. dotta, lat. tardo creatiòne(m), da 
creare ‘creare’] s.t. 1 Modo, atto, effetto del creare 
| Insieme delle cose create. SIN. Creato, mondo. 
2 Invenzione: c. dell'ingegno | Fondazione, isti- 
tuzione: c. di un ufficio, di una banca, di una in- 
dustria. 3 Oggetto di una creazione: una superba 
e: architettonica; c. musicale, poetica | Capo di 
vestiario, accessorio 0 guarnizione di foggia nuo- 
va: creazioni d'alta moda. 4 (fis.) Formazione di 
particelle dovuta a trasformazione di energia in 
materia. 5 (/etr.) Elevazione a una dignità. SIN. 
Elezione. 

creazionismo [da creazione] s. m. 1 Dottrina 
teologica cristiana secondo la quale le anime sono 
create direttamente da Dio. 2 Teoria biologica se- 
condo cui tutti gli animali e le piante attualmente 
esistenti sarebbero stati creati così come sono, e 
come tali si sarebbero mantenuti invariati nel tem- 
po. CFR. Fissismo. 

creazionista s.m. e f.; anche agg. (pl. m. -i) è Se- 
guace del creazionismo. 

creazionistico agg. (pi.m.-ci) e Relativo al crea- 
zionismo o ai creazionisti, 

terèbro [vc. dotta, lat. crébru(m), dalla stessa ra- 
dice di créscere ‘crescere'] agg. © Frequente, ripe- 
tuto: di che facei question cotanto crebra (DANTE 
Par. xx, 69). 

crecchia o grécchia [etim. incerta] s. f. e (bor.) 
Brugo. 

credènte A part. pres. di credere; anche agg. e Nei 
sign. del v. Bs.m.ef e Chi professa una religione, 
spec. quella cattolica: la moltitudine dei credenti 
| H capo dei credenti, nella religione cattolica, il 
Sommo Pontefice | (est.) Chi crede in un'idea, 
una dottrina e sim. 

credènza (1){[da credere] s.f. 1 Atto, modo del 
credere | Fede, spec. religiosa: c. in Dio, nella vita 
eterna; le credenze degli antichi; le mitiche cre- 
denze dei primitivi | Cosa in cui si crede: è una 
e, assurda. 2 Opinione, convinzione: è mia, tua, 
generale ©. che ...; c. popolare. 3 Fiducia, atten- 
dibilità: meritare, acquistare c. | Lettera di č., cre- 


credibilità s.t. è L'essere credibile: voleva ... 


creditizio 


denziale. 4 Nel linguaggio commerciale, credito, 
fido | Vendere a c., a credito | Fare c., fare credito 
| Affermare a c., (fig.) senza fondamento. 8 Se- 
greto da non palesare: tenere in c. g.c., tenerla se- 
greta | Consiglio di c., nel Comune medievale, 
collegio di esperti destinato ad assistere 1 consoli 
nel disbrigo delle pratiche più delicate. 6 + Assag- 
gio precauzionale di cibi e bevande, in uso un 
tempo prima di servirli a un personaggio impor- 
tante, per assicurarlo che essi non contengono ve- 
leno: fare la ©. | Dare la c., fare assaggiare cibi 
e bevande. 
credénza (2) [da credenza (1) nel sign. 6] s.1 
T Anticamente, tavola apparecchiata con piatti e 
vivande che veniva usata durante i pasti a uso del- 
la mensa. 2 Mobile da cucina 0 da sala da pranzo, 
con alzata spesso a vetri, ove si ripongono i cibi, 
le stoviglie, gli arredi da tavola. || credenzina. 
dim. | credenzino. dim | credenzona, accer. | cre- 
denzone, acct. m. | credenzuccia. dim. 
credenziale [da credenza ( 1)] A agg. è Che ac- 
credita | Lettere credenziali, documenti necessari 
per l'accreditamento di un agente diplomatico. 
B s. t. 1 Ordine di pagamento a carico di una ban- 
ca emesso da un istituto di credito a favore di un 
cliente. 2 (spec. al pi.) Lettere credenziali | Riti- 
rare le credenziali, rompere le relazioni con un 
Paese straniero. 
credenziario s m e Nel Comune medievale, 
membro del Consiglio di Credenza. SIN. Creden- 
ziere. 
credenzièra s.i. e Credenza di parata, su cui du- 
rante i banchetti facevano bella mostra piatti e 
suppellettili pregiate. 
credenzière s. m. (f -2) 7 Chi ha la cura della 
credenza, del servizio della tavola. SIN. Dispensie- 
re. 2 Anticamente, la persona addetta alla prepa- 
razione dei dolci nelle case signorili. 3 Creden- 
ziaro. 4 (fig.) +Confidente. 
credere [lat crédere, di origine indeur.] A v. tr. 
(pass. rem. io credéi o credétti, tcrési, tu credésti) 
1 Ritenere vero quanto è detto, affermato e sim. 
da altri: non ho creduto una sola parola di quel 
racconto; posso crederlo; lo credo bene | Dare a 
č., (ffe.) illudere | (dir. comm.) Star del c., V., 
star del credere | Credersela, prestare fede a una 
fandonia. 2 Stimare, giudicare, reputare: ti credo 
onesto, capace; non lo credevo giusto. 3 Ritenere 
probabile o opportuno: credo che sia ora di deci- 
dere; non credevo che fosse giunto a tanto | Vo- 
glio c. che, non mi permetto di dubitare di. SIN. 
Immaginare, presumere, supporre. 4 +Affidare: 
credano il petto inerme | gli augelli al vento ( LEO- 
PARDI}. B v. intr. (aus. avere) T Avere certezza che 
qc. a q.c. esiste veramente, che la sua esistenza 
riflette verità profonde, e che ha effetti specifici, 
positivi o negativi, nella vita dei credenti, invitan- 
do a un certo comportamento, indicando obiettivi 
di azioni personali e collettive, implicando premi 
© puniziom in un altro mondo e sim.: c. in Dio, 
in un'altra vita, ai santi; c. nella Bibbia, nel Co- 
rano; c. nel diavolo, alle streghe: c. nella medi- 
cina, nella giustizia degli uomini, nel progresso; 
non c. in nulla | Prestar fede a qe. o q.c.: c- ai 
propri sensi, al tatto, al gusto, agli occhi | C. sulla 
parola, senza bisogno di prove o di ulteriori ar- 
gomenti. CONTA. Dubitare. 2 (uss.) Avere fede 
nella divinità: da molto tempo non crediamo più. 
3 +Ubbidire: colpa di quella ch'al serpente crese 
(DANTE Purg. xxx1t, 32). C v. rifl. è Pensare di 
essere, immaginarsi come: credersi un grand'uo- 
mo, un ignorante, una persona seria. D in funzione 
di s. m. solo sing. ® Opinione, convincimento | A mio 
c., secondo la mia opinione. 


credibile [vc. dotta, lat. credibile(m), da crédere 


‘credere’] agg. 7 Che si può credere: notizie cre- 
dibili. SIN. Attendibile, plausibile. 2 (est.) Che è 
degno di fede, di fiducia: ormai queste persone 
non sono più credibili. 3 tCredulo, || credibil- 
mente, avv. 

da- 
re al suo poema un aspetto di c. e di realtà (DE 
SANCTIS) | (est. ) Prestigio, credito: il governo ha 
perso la sua c. 


credit card /ing/. ‘kredit ka:d/ [loc. ingl., comp. 


di credit ‘credito’ e card ‘carta’] loc. sost. t. inv. (pi. 
ingl. credit cards) e Carta di credito. 


creditizio agg. e Concernente il credito. 


credit manager 


credit manager /ing/. 'kredit 'menodza*/ [loc. 
ingl., propr. ‘direttore del credito'] loc. sost. m. e f. inv. 
(pi. ingl. credit managers) ® (econ.) Responsabile 
dell'ufficio che, in una impresa o in una banca, si 
occupa della concessione di credito ai clienti. 

crédito [vc. dotta, lat. crédituim) ‘cosa affidata’, 
part. pass. di credere ‘affidare, credere'] s. m. 7 Il 
credere, l'essere creduto: dare c. alla parola di 
ge. | Avere, trovare c., essere creduto | Meritare 
c. meritare di essere creduto | Fare c. a ge. fi- 
darsene | Negare c., non credere, SIN. Attendibili- 
tà. 2 Buona reputazione, pubblica stima e fiducia: 
aver c.; godere di molto c.; millantato c- | Dare 
C dare fiducia | Perdere c., perdere la stima altrui 
| Persona di c., molto considerata | Persona di 
poco c., che non merita considerazione, 3 (dir. ) 
Diritto a una prestazione pecuniaria: c. privilegia- 
to, chirografario | Diritto a ottenere l'adempi- 
mento di una prestazione: avere un C. Verso ge.; 
titoli di c; lettere di c. | Essere in c. verso qe., 
essere titolare di un diritto di credito | (est. ) Som- 
ma di denaro alla quale si ha diritto: annotare, 
incassare, riscuotere, un c. 4 (econ.) Scambio tra 
un bene disponibile nel presente con un bene di- 
sponibile in futuro, in genere di valore superiore 
| (esf.) Fornitura di merci con dilazione di paga- 
mento, spesso a prezzi superiori di quelli a con- 
tanti: far c. a ge.; comprare, vendere a c. | Carta 
di c., speciale tessera nominativa che permette al 
titolare di ottenere beni o servizi presso determi- 
nati esercizi pubblici, rinviandone il pagamento a 
fine mese, 5 Attività spec. bancaria consistente 
nel dare danaro a mutuo: istituto di c.; c. agrario, 
fondiario, edilizio, immobiliare, industriale | C. a 
medio termine, quello concesso perun periodo 
non superiore a dieci anni | C. di corriere, a bre- 
vissima scadenza fra banche corrispondenti. 
6 Istituto bancario, banca: Credito Italiano. 

credit officer /inge/. ‘kredit '>fisa*/ [loc. ingl., 
propr. ‘funzionario del credito'] loc. sost m..ef. inv. 
ipl. ingl. credit officers) @ (econ.) Funzionario del- 
l'ufficio che, in una impresa o in una banca, si 
occupa della concessione di credito ai clienti. 

creditore [vc. dotta, lat. creditàre(m), da créditum 
‘credito'’) A s. m. (f.-trice) 1 Chi è titolare di un 
diritto di credito. 2 (estî., fig.) Chi aspetta q.c. che 
gli è dovuta: c. di una risposta. B agg. e Che ha 
un diritto di credito: società creditrice. 

creditòrio [da creditore] agg. 1 (dir.) Del credito 
| Del creditore: posizione creditoria. 2 Credi- 
bile. 

crèdo [vc. dotta, lat. crédo ‘io credo', prima pers. 
indic. pres. di crédere ‘credere’, parola con cui ini- 
zia il Simbolo apostolico] s. m. (pi., raro, -1) 7 Insie- 
me delle dottrine fondamentali di una religione, 
spec. rivelata: il c. islamico, ebraico, cristiano | 
Formula nella quale sono fissati detti principi. 
2 Simbolo apostolico che riassume le verità dog- 
matiche delle chiese cristiane, con varianti da con- 
fessione a confessione: il c. cattolico romano, or- 
todosso, evangelico | Parte della Messa, dopo la 
lettura del Vangelo, nella quale si recita la formula 
lunga della professione di fede della chiesa catto- 
lica romana | (fig.) In un c., subito, nel tempo 
necessario a recitare un Credo. 3 (fig.) Comples- 
so di idee, principi, convinzioni politiche, morali, 
artistiche e sim. di una persona o di un gruppo: c. 
politico, estetico. 

credulità [vc. dotta, lat. credulitàte(m), da crédu- 
lus 'credulo'] s. f. e L'essere credulo. SIN. Dabbe- 
naggine, ingenuità. 

crèdulo [vc. dotta, lat. crédulu(.m), da crēdere 
‘credere’] agg. e Che crede a tutto e a tutti con 
facilità spesso eccessiva: gente credula | (lett.) 
Che crede: pendono intorno in lungo ordine i voti 
/ che vi portano i creduli devoti (TASSO). SIN In- 
genuo, sempliciotto. 

credulòne [da credulo] agg.: anche s. m. (f.-a) © 
Che, chi mostra un'eccessiva facilità a credere a 
tutto e a tutti. SIN, Ingenuo, sciocco, sempliciotto. 

crèma [fr. crème, di etim. incerta] A s. t. 7 Grasso 
del latte che si addensa alla superficie in strato 
bianco-giallognolo. SIN. Panna | (fig.) Parte eletta, 
scelta, di un gruppo: la e. dei cittadini, di un am- 
biente. CONTR. Schiuma. 2 c. pasticcera o {ell} 
«crema, dolce a base di latte, tuorli d'uovo, farina 
e zucchero, sbattuti assieme e rappresi al fuoco | 
est.) Dolce simile per consistenza alla crema: e. 
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di cacao, di cioccolata | (est.) Cibo eccellente. 
3 Passato di riso, verdure o altro, consumato come 
minestra: c. di piselli; c. di pomodori. 4 Liquore 
molto ricco di zucchero: c. cacao. 8 Composto 
denso, spesso untuoso, usato spec. come cosmeti- 
co: c. per le mani, per il viso; c. nutriente, idra- 
tante; c. antirughe, depilatoria, dimagrante | C. 
da barba, quella saponosa che si spalma sul viso 
per facilitare la rasatura | C. per calzature, spe- 
ciale preparato per mantenere morbide e lucide le 
scarpe di pelle, 6 Colore crema: una tinta che sta 
fra il c-e il giallo. B in funzione di agg. inv. e (po- 
sposto a un s$. ) Che ha il colore bianco-giallognolo 
caratteristico della crema del latte: abito c.; stoffa 
color c. || cremina, dim. 

cremaglièra [ir. crémaillère ‘catena del camino’, 
dal fr. antico cramail, dal lat. tardo creméaculu( m), 
dal gr. kKremastér ‘colui che tiene sospeso', da kre- 
mannymi ‘io appendo' (di origine sconosciuta )] s. 
i. è Ingranaggio con dentatura rettilinea che, in- 
granando con una ruota dentata motrice ad asse di 
rotazione fisso, si muove con moto rettilineo; fer- 
rovia a c. SIN. Dentiera. 

cremare [vc. dotta, lat. cremére, di origine 
indeur.] v.tr. (io crémo) e Bruciare un cadavere, 

crematistica [V. crematistico] s. t. e (raro) 
Scienza economica che tratta della ricchezza. 

crematistico [vc. dotta, gr. chr&matistikés, da 
chrematizò ‘io mi occupo di affari', da chrémata 'ric- 
chezze, beni', da chraomai ‘io adopero, posseggo'] 
agg. (pim.-ci) ® (raro) Relativo alla crematistica. 

crematòoio [da cremare] s. me Parte del forno 
crematorio in cui si pone il cadavere da bruciare. 

crematòrio [da cremare] A agg. e Che si riferi- 
sce alla cremazione | Forno, altare c., dove ven- 
gono cremati i cadaveri. B s. m. è Edificio desti- 
nato alla incinerazione dei cadaveri umani. 

cremazione [vc. dotta, lat. tardo crematione( m), 
da cremare ‘cremare’) s. t.e Atto, effetto del cre- 
mare. 

crème /fr. 'krem/.[fr. V. crema] s. t. inv. e Crema 
(spec. fig.): la c. della società locale. 

crème caramel /fr. 'krem kara'mel/ [fr., propria- 
mente ‘crema caramellata'. V. crema e caramella] 
loc. sost f. o m. inv. è Dolce a base di uova e latte, 
cotto, gener. a bagnomaria, in uno stampo sul cui 
fondo si fa caramellare dello zucchero. 

cremeria [fr. crémerie, da crème ‘crema’] s.f. è 
(dial.) Lattena in cui si vendono anche gelati, 
dolci e sim. 

cremificàto [da Crema, cittadina della Lombar- 
dia] agg. € Detto di formaggio di consistenza cre- 
mosa | Di formaggio cui è stata aggiunta crema 
di latte. 

cremino [da crema] s. m. 1 Cioccolatino o for- 
maggio cremoso, che si fonde in bocca. 2 Nome 
commerciale di un gelato cremoso. 3 Semolino 
dolce. 

cremisi o (raro, lett.) chèrmisi, chermisi [\. 
chermes] A s.m. 1 V. chermes. 2 Sfumatura di 
rosso molto acceso, B agg. e Di colore rosso vivo: 
gli smisurati piloni ... eran da capo a fondo co- 
perti di dammasco c. (PARINI). 

cremisino o chermisino. A agg. e Che ha co- 
lore cremisi: damasco c. B s. m. 1 Il colore cre- 
misino. 2 (est.) Drappo di colore cremisi, 

cremlinologia [comp. di Cremlino, n. del palaz- 
zo degli zar poi sede del governo sovietico o, dal 
1991, russo] s. f. € Nel linguaggio giornalistico, 
analisi della politica dell’Unione Sovietica 0, do- 
po il 1991, della Russia. 

cremlinòlogo [comp. di Cremlino e -logo] s. m. 
(pl. -gi) e Esperto di cremlinologia. 

cremnofobia [comp. del gr. kramnés ‘precipizio! 
e di -fobia] s. f. € Timore morboso dei precipizi. 

cremolato [da crema] s.m. e A Roma, gelato 
molle che si serve in coppa. 

cremonése A agg. e Di Cremona: dialetto c. 
B s.mef e Abitante o nativo di Cremona. C s. 
f. è Mezzo di chiusura di battenti mobili negli in- 
fissi, formato da due aste verticali scorrenti entro 
anelli, i cui estremi si introducono in appositi fori 
nella parte fissa. 

cremore [vc. dotta, lat. cremore(m), da avvicinare 
a creméare ‘cremare’ (7)] s.m. e La parte più den- 
sa, l'estratto di una sostanza | C, di tartaro, bitar- 
trato di potassio, bianco, cristallino, ricavato: dalle 
fecce dei vini e dalla gruma di botte, usato in tin- 


toria, per fare lieviti e polveri effervescenti é come 
diuretico e lassativo. 

cremortartaro [comp. di cremor(e) (di) tartaro] 
s$. m. © Cremore di tartaro. 

cremoso [da crema] agg. ® Ricco di crema: latte 
c. | Che ha l'aspetto, la consistenza della crema: 
sostanza cremosa, 

crèn o (raro) crèénno [dal ted. Kren, di origine 
slava] s.m. T (bot.) Barbaforte. 2 Salsa piccante 
che si ricava macinando la radice della pianta 
omonima, con aggiunte di aceto e pangrattato. 

crèna [vc. di origine preindeur. (?)] s.f. 1 +Fessu- 
ra, tacca, spaccatura. 2 Zona del fondo marino al 
limite fra scoglio e sabbia. 

crenato (1) [da crenico] s. m. e (chim.) Sale 
dell'acido crenico. 

crenato (2) [da crena] agg. € (bot. ) Detto di fil- 
loma o del suo margine quando presenta crena- 
ture. 

crenatura [da crenato (2)] s.f. è (bot.) Dentello 
ad apice arrotondato di fillomi o del loro margine. 

crènico [dal gr. kréné ‘sorgente’. perché quest'a- 
cido si trova in certe sorgenti di acque ferruginose] 
agg. (pl. m. -ci) è (chim.) Detto di acido estratto 
da acque sorgive e di composti da esso derivati | 
Acido c., acido organico, derivato dagli acidi urici, 
precipitato da acque sorgive ferruginose attraver- 
so strati di vegetali in decomposizione. 

crènno e V. cren. 

crenobio [dal gr. kréné ‘sorgente’ (prob. di origi- 
ne indeur.) e -bio] agg, è (biol. ) Detto di organi- 
smo adattato alla vita nelle sorgenti. 

crenologia [vc. dotta, comp. del gr. kréné ‘fonte’ 
e di -logia] s. 1. e Scienza che studia le sorgenti 
delle acque minerali. 

crenoterapia [fr. crénotherapie, comp. del gr. 
kréné ‘fonte' e del fr. thérapie ‘terapia’ ] sf. e Cura 
mediante acque minerali termali, vapori, fanghi 
e sim, 

Creodónti [comp. del gr. kréas ‘came’, di origine 
indeur. (perché camivori), e odonto-] s.m. pi. e Or- 
dine di Carnivori primitivi fossili del Terziario in- 
feriore, forse acquatici, con denti ferini raramente 
differenziati ( Creodonti ). 

creolina [da creolo, per il colore scuro] s. f e Li- 
quido saponoso, denso, di color bruno rossastro, 
derivato dal catrame di carbon fossile, ricco di 
cresoli e fenoli, usato in soluzione acquosa come 
disinfettante e deodorante di ambienti, 

crèolo [fr. créole, dallo sp. criollo ‘meticcio, servo 
nato in casa', da criar'allevare'. V. creato (2)] A s. 
m. (f. -a nel sign. 1) 7 Individuo nato nell America 
latina da genitori francesi, spagnoli e portoghesi | 
C. negro, di colore, nelle Antille e in alcune re- 
gioni dell'America centro-meridionale, meticcio 
nato da padre bianco e madre india o negro-ame- 
ricana. 2 Ciascuno dei dialetti creoli: ile. di Haiti. 
B agg. è Proprio dei creoli | Dialetti creoli, lingue 
miste derivanti dall'uso dei linguaggi europei fat- 
to da popolazioni di colore. 

creosòlo [da creostoto) col suff. chim. di comp. 
ol(eos)o] s.m. e (chim.) Etere metilico, liquido, 
oleoso, incolore, ottenuto dalla distillazione del 
legno di faggio, usato in medicina. 

creosòto [fr. créosote, comp. del gr. kréas ‘came’ 
e sétér'che salva', perché impedisce la putrefazio- 
ne dei corpi] s.m. e (chim.) Liquido oleoso, otte- 
nuto per distillazione dal legno di faggio, usato in 
medicina e nell'industria del legname. 

crèpa [da crepare] s.f. 1 Fessura che si produce 
nell’intonaco di un muro, in un terreno, in un pa- 
vimento, e sim.: nel soffitto si aprivano lunghe 
crepe. 2 (fie.) Guasto profondo nella continuità 
di un rapporto personale, nella stabilità di istitu- 
zioni: la loro amicizia mostra qualche c.; in quel 
matrimonio ci sono gravi crepe; le crepe della 
Costituzione | Dissidio, contrasto. || crepaccia, 
pegg. | crepaccio, accr. m. (V.). 

crepaccio [accr. di crepa] s.m. 1 Profonda fen- 
ditura nei terreni o nelle rocce: l'agave che s'ab- 
barbica cal. c. d dello scoglio (MONTALE). 
2 (geogr.) Grande fenditura nei ghiacciai | €. 
longitudinale, che si apre nel senso della lunghez- 
za della lingua di ablazione | C. periferico, che si 
forma attorno al bordo superiore di un ghiacciaio 
| C. radiale, che si apre a ventaglio alla fronte del 
ghiacciaio dove la lingua di ablazione si allarga | 
C. trasversale, che si forma quando la lingua gla- 


ciale è sottoposta a piegamenti nel superare un 
brusco dislivello. =L p. 820 SCIENZE DELLA TERRA 


e corpo] vc. è (fam. ) Solo nella loc. avvia C, a 
sazietà: bere, mangiare a c. 

crepacuore o (pop. ) crepacòre [comp. di cre- 
paire) e cuore] s.m. e Profondo dolore morale: 
morire di c. 

crepapancia [comp. di crepai re) e pancia] ve. è 
Solo nella loc. avv, a c. in maniera smodata, mol- 
e gun sa | Mangiare a ca in modo quasi 


Passito [comp. di crepa( re) e pelle] ve. è Solo 
nella loc. avv. a c., tanto da sentirsi quasi scop- 
piare, moltissimo, in maniera smodata: mangiare, 
bere, ridere a c. 

crepare [lat. crapére ‘strepitare', pol ‘scoppiare’, 
di origine onomat.] A v. intr. e intr. pron. (io crépo: 
aus. essere ) ® Spaccarsi aprendosi in crepe: la ter- 
ra crepa per l'eccessiva siccità; il hubo si sta cre- 
pando | Screpolarsi: la pelle si crepa. B v. intr 
1 (fig., fam.) Essere pieno fino quasi a scoppiare, 
essere al limite della resistenza: mangiarono tanto 
da c. | C. dalle risa, dal ridere, sbellicarsi, ridere 
smodatamente | C. di farica, faticare in modo ec- 
cessivo | C. di sdegno, di dolore, di rabbia, di 
voglia, di invidia, di paura, e sim., provare un 
grande sdegno, un gran dolore, una gran rabbia e 
sim. | (antifr.) C. di salute, godere ottima salute. 
2 (est.) Morire (spec. spreeg.): c. solo come un 
cane; il peccator tristo s‘adira / dibatte i denti, e 
pur rabbioso crepa (CAMPANELLA ) | Crepa! cre- 
pil, escl. di cattivo auguno (anche scherz. ) | Cre- 
pi! crepi il lupo!, per nspondere all'auguno ‘in 
bocca al lupo' prima di accingersi a una prova ar- 
dua | Crepi l'astrologo!, per scongiurare cattive 
previsioni | Crepi l'avarizia!, affrontando una 
spesa insolita o troppo gravosa. 

crepata [etim. incerta] sf. e Operazione abusiva 
per rinforzare il colore del vino, con l'aggiunta di 
un po' di vin rosso bollito. 

crepato A x span diconporn: aruba 00: Nei 
sign. del v Bsmet 

crepatura [lat tardo anaiai, da crepàre 
‘crepare') s. f. 1 Effetto del crepare | Spacco, fes- 
sura. 2 Anomala presenza di screpolature nei for- 
maggi a pasta cotta. 3 +Ermnia. 

crêpe /jr. krep/ [vc. fr. propr. 'crespo'] s. m. inv. 
1 (stess. ) Crespo | V. anche crêpe de Chine, crêpe 
georgette, crêpe satin. 2 Specie di sottile frittata 
o frittella, dolce o salata: c. con la marmellata; 
crépe alla fiamma; crépe ai funghi. 

crêpe de Chine /fr. ‘krep da ‘fin/ [ve. fr.. propr. 
‘crespo di Cina'] loc. sost m. inv. © Tipo di crespo 
di ugry spessore e dal tipico aspetto ondu- 


crépe ‘georgette /fr. ‘krep zor'zet/ [ve. fr. 
propr. ‘crespo Giorgetta', da un n. proprio] loc. sost 
m..inv. @ Tipo di crespo finissimo, quasi trasparen- 


te, rigido. 
pucca NA [dal fr. erépe (V. )] s.t. e Tessuto di lana, 
leggero e morbido, con lieve increspatura, per ve- 


sti femminili. 

Srpk satin //r. 'krep sa'tē/ [fr., ‘crespo di raso'. 
V. satin] loc. sost m. inv. e Tipo di crespo di raso, 
col diritto leggermente lucido. 

crèpida [vc. dotta, lat. crépida( m), dal gr. krépida, 
‘acc. sing. di krapis, di etim. incerta] s. 1. è Calzatura 
greca e romana, di tomaia bassa, che o fasciava 
con una striscia di cuoio la parte inferiore del pie- 
de, 0 s'intrecciava con più striscette, 

crepi: 
pis, genit. krpidos ‘fondamento, basamento', di 
etim. incerta] s.f. 1 (arch. ) Zoccolo, gradino di un 


io, di una tomba, di un altare, di un marcia- 
piede. 2 {Sporgenza, riparo, greppo. 

dòma s. m. (pi. -i) @ (arch.) Crepidine. 
= iLL. p. 356-357 ARCHITETTURA. 


Strun sein saria ti, allo stato 
di natura, derivato da un frutto seco contenente 
semi. MOr 

crep e [ve „dotta, lat. crepitàre, ints. di crepare. 


ne [vc: dotta, lat. crepidine(m), dal gr. kré- 
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V. crepare] v. intr. (io crépito: aus. avere) 1 Scop- 
piettare, fare un rumore secco e continuo, detto 
del fuoco, della pioggia, e sim. 2 (lert. ) Frusciare, 
stormire, detto spec. delle foglie mosse dal vento. 

crepitazione [vc. dotta, lat. tardo crepitatid- 
neim). da crepitàre ‘crepitane’] s.f. e (med.) Ru- 
more prodotto dalle ossa fratturate, sin. Scroscio 
| Carattenstico insieme di rumori che si originano 
in particolari processi infiammatori dei polmoni e 
dei bronchi. 

crepitio s m 7 Il crepitare frequente e continuo 
il è. del fuoco, della pioggia, dei ceppi. 2 ( med.) 
Sintomo di infiammazione polmonare, dovuto alla 
presenza di essudato nelle cavità alveolari. 

crepito [vc. dotta. lat. crépituim). V. crepitare] s 
m. è (lett.) Scoppiettio: la lucerna era agli ultimi 
crepiti (NTIEVO). 

Crépo s m e (raro) Crepa, fenditura 

crepolare [da crepare)] A v. tr.e intr (io crépolo 
aus. intr. essere) © (raro) Screpolare. B v. intr. è 
tTrapelare, scaturire, detto di liquido. 

crepolatura s 1 e (rare) Screpolatura. 

crépon /fr. kre'pò/ [vc. fr, da crêpe ‘crespo'] s 
m. inv. è Crespo pesante e ngido. 

crepunde s. i. pi e Crepundì. 

crepundi [vc. dotta, lat. crepûndia, nt. pl., da cre- 
pare. V. crepare] s. m. pi è (st. ) Balocchi infantili 
| Gingilli, amuleti messi al collo come segno di 
Pan ai neonati che venivano abbando- 


areguasottne [vc. dotta, lat. tardo crepusculé- 
re(m), da creposculum ‘crepuscolo’ ] A agg. 1 Pro- 
prio del crepuscolo: luce, bagliore c.; l'aure son 
miti, son tranquilli i venti | crepuscolari (SABA ) 
2 (fig. lett.) Vago, evanescente, privo di una for- 
ma definitiva: sogni, sentimenti crepuscolari. 
3 Che si riferisce al, che è proprio del, crepusco- 
larismo: poesia, poeta c. 4 (psicol. ) Stato c., tem- 
poraneo offuscamento della coscienza. B s. m. è 
Poeta seguace del crepuscolansmo. 
crepuscolarismo [comp. di crepuscolare) e 
«ismo] s. m. © Corrente poetica del primo Nove- 
cento italiano caratterizzata da una lirica di tono 
sommesso e di pacata e indefinita malinconia. 
crepuscolo [vc. dotta. lat. crepisculu(m), da 
créper ‘oscuro’, di etim. incerta] s. m. 1 Luce dif- 
fusa dalle particelle degli alti strati dell'atmosfera 
prima del sorgere e dopo il tramonto del sole | 
Intervallo di tempo durante il quale si verifica tale 
fenomeno. 2 (per anton.) Il tramonto del sole. 
3 (fig.) Fase declinante, momento che precede la 
fine di q (i il č. degli dei; essere al è. della vita. 
[gerundio di crescere] s. m. inv 
1 (mus. ) Notazione musicale per avvertire di pas- 
sare gradualmente dal piano al forte. 2 (fig. ) Au- 
mento progressivo di forza, intensità, e sim.: un 
č. di fischi, di applausi; un ©. di dolori, di delu- 
sioni; un c. di patriottismo ancestrale (CALVINO), 
crescènte A part pres. di crescere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (mar.) Detto di un'applica- 
zione f di variabile tale che se a > b, fla) > (b). 
Bsme(lett.) Falce di luna © s. f. e Tipo di 
focaccia fritta emiliana, impastata con farina, latte 
e strutto, || crescentina, dim. 
crescénza (1) [vc. dotta, lat. crescéntia( m), da 
crescere 'crescere'] s. 1. 1 Atto, modo, effetto del 
crescere: una rapida c. | Vestito a c.. per la c., di 
misure più ampie del necessario, in previsione di 
una crescita | Febbri di c., che si accompagnano 
allo sviluppo di un bambino o di un adolescente. 
Sin. Crescita. 2 Piena di un fiume, 3 Focaccia di 
pasta lievitata. 4 tEscrescenza camosa. 
crescènza (2) [milan. carsenza] s. 1. @ Formag- 
gio a pasta molle, butirroso, simile allo stracchino, 
tipico della Lombardia, 
crescere [lat. crescere, dalla stessa radice di 
creare ‘creare'] Å v. tr (pres. io crésco, tu crésci, 
pass. rem. io crébbi, tu crescésti: part. pass. cresciù- 
to) 1 Accrescere, aumentare: e. le spese, i prezzi, 
le tasse, lo stipendio | Nei lavori a maglia e al- 
l'uncinetto, aumentare il numero delle magle 
(anche ass.): c. i punti; cominciare a c. 2 Alle- 
vare, educare: l'ha cresciuto come un figlio | Col- 
tivare: ha cresciuto splendidi fiori. B v. intr. (aus. 
essere) 1 Svilupparsi come organismo naturale, 
con un processo irreversibile: è un ragazzo che 
‘cresce in fretta; quell'albero non cresce più | 
(est.) Avanzare negli anni, maturarsi; non è più 


crespo 


un bambino, è già cresciuto | (est.) Essere nu- 
tnto, educato, allevato: è cresciuto nella casa dei 
nonni, 2 Allignare: in quel terreno non crescono 
più alberi. 3 Aumentare di massa, volume, livello, 
forza, intensità, prezzo e sim., spec. con un pro- 
cesso reversibile: la popolazione cresce; il caldo 
sta crescendo; siamo cresciuti di varie unità | C. 
in famiglia, sì dice in occasione di nuove nascite 
| Con riferimento ad astri, aumentare quanto a lu- 
minosità o a fase: la luna cresce. CONTRA. Calare. 
4 Salire di grado, fare progressi nella carriera, nel- 
la condizione sociale, nell’abilità e nel successo 
professionale e sim.: c. in fama, nella stima di ge. 
SIN. Migliorare, progredire, prosperare. 5 Essere in 
più, sovrabbondare: mi darete ciò che cresce | Su- 
perare la lunghezza prevista. detto di articolo o 
notizia di giornale. 6 Stonare per suono troppo 
acuto: una nota che cresce. 7 (poet.) Avanzarsi, 
spingersi innanzi con la persona, in duelli è sim 
cresciòne [ant. fr. cresson, dal francone *kresso] 
s.m. è Pianta erbacea delle Crocifere dalle pro- 
prietà medicinali, con foglie commestibili profon- 
damente divise e piccoli fiori bianchi ( Nasturtium 
officinale ). SN. Crescione d'acqua | C. inglese o 
degli orti, pianta erbacea delle Crocifere con fo- 
glie alternate e fiori piccoli e bianchi in racemi 
(Lepidium sativum ). sin. Agretto. 

créèscita [da crescere] s. 1 e Atto, effetto del cre- 
scere: la c. dei capelli, del bambino | Aumento: 
c. di capitale. 

cresciuta [da cresciuto] s. I. è Effetto del cresce- 
re, spec. di piante. 

cresciuto part pass. di crescere; anche agg. © Nei 
sign. del v 

crèsima [lat tardo chrfîsma ‘unzione’, dal gr. chri- 
sma. da chriein ‘ungere', di origine indeur.] s. f. è 
( relig.) Confermazione. 

cresimando [gerundio di cresimare] agg.: anche 
am (f. -a) ® Che, chi si appresta a ricevere la 
cresima. 

cresimante A part pres di cresimare; anche agg 
è Nei sign. del v. B s. m. è Chi amministra il sa- 
cramento della cresima. 

cresimare [lat tardo chrismare ‘ungere’, da chri- 
sma. V. cresima] Å v. tr. (io crésimo) 1 Ammini- 
strare il sacramento della confermazione. 2 +Con- 
sacrare un imperatore col crisma. 3 (raro, 
scherz.) Confermare. B v. intr. pron. è Ricevere il 
sacramento della confermazione. 

cresimato part pass di cresimare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro, scherz.) Unto e t., 
sudicio. 

Crèso [da Creso (sec. VI a.C.), re della Lidia, fa- 
moso per le sue ricchezze] s. m. e Persona enor- 
memente ricca (anche iron.). 

cresòlo [da cre(0)s(ot0)] s.m. è (chim.) Fenolo 
monovalente del toluolo, liquido, incolore, vele- 
noso, ottenuto dal catrame di carbon fossile, noto 
in tre forme isomere che vengono usate nella fab- 
bricazione di resine fenoliche, come disinfettanti 
e in sintesi organiche, 

crèespa [da crespo] s.t. 7 Grinza, ruga della pelle. 
2 Tipo di pieghettatura ottenuta tirando il filo di 
una filza. sin. Increspatura | Piccola piega che si 
fa in un tessuto cucendolo. 3 Piccola ondulazione, 
provocata da un debole vento, sul mare, sulla ne- 
ve, sulla sabbia. 4 (raro, poet.) tOnda dei capelli. 
|| crespéllo, dim. m. | crespolina, dim. 

crespare v. tr. e intr. pron. (io créspo) ® (raro, 
lett.) Increspare. 

crespato part pass. di crespare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Carta crespata, a superficie con 
grinze ravvicinate e continue. 

Crespatura s. f. è Increspatura: un abito pieno di 
crespature. 

crespella [da crespo, perché friggendo si raggrin- 
za] s.f. è Specie di sottile frittata o frittella, dolce 
o salata. 

crespigno [da crespo] s.m. è Pianta erbacea del- 
le Composite, con capolini di fiori gialli e foglie 
divise che si possono anche mangiare in insalata 
(Sonchus oleraceus). SIN. Cicerbita, 

crespino o trespino [lat. parl. *acrispinu( m) ‘dal- 
le spine acute’, comp, di &cns ‘acuto’ e spina ‘spi- 
na'] s.m. è Arbusto delle Berberidacee con rami 
spinosi, foglie seghettate, fiori gialli in grappoli e 
frutti a bacca, rossi (Berberis vulgaris). 

créspo [lat. crispum) ‘arricciato’, di origine 
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indeur.] A agg. 7 Che presenta piccole e fitte on- 
dulazioni: barba crespa; capelli crespi; piante, fo- 
glie crespe. CONTR. Liscio, 2 Ripreso in piccole 
pieghe: tessuto, vestito c. SIN. Increspato. 3 (raro) 
Rugoso, grinzoso: mostra al viso c., e al pelo 
bianco / età di settanta anni ( ARIOSTO) | *Cormu- 
gato. 4 (raro, lett.) Mosso da piccole onde, detto 
della superficie del mare, di un lago, e sim. B s. 
m. è Tessuto fino di seta, lana, cotone o nailon e 
sim. ondulato e granuloso, ottenuto con filato for- 
temente ritorto | (est.) Velo nero increspato, per 
lutto, 

crespolina [da crespo] s. f. e Santolina. 

terespolo [da crespa] s. m. è Piccola crespa. 

crespóne [da crespo] s,m. e Tipo di salame lom- 
bardo con impasto macinato fine. 

Cresposo agg. € (raro) Grinzoso. 

cresputo agg. è (raro) Crespo | (lett.) Increspa- 
to: un mare pulsante, sbarrato da solchi, | ©. € 
fioccoso di spume (MONTALE). 

cresta (1) [lat. crista(m), dalla stessa radice di 
crinis 'crine'] s. f. 7 Escrescenza carnosa rossa e 
dentellata sul capo di polli e di altri uccelli | (est.) 
Ciuffo di piume sul capo degli uccelli | Qualun- 
que formazione laminare sul capo e sul dorso di 
rettili e pesci. 2 (.est.) Testa, capo | Alzare la c., 
mettere superbia | Abbassare la c.. umiliarsi. 
3 (anat.) Ogni sporgenza ossea stretta e allunga- 
ta: ©. iliaca; c. tibiale. 4 Rilievo sul casco medie- 
vale per rinforzo e ornamento. 5 Antica cuffia 
femminile con molte guarnizioni di trine e nastri 
| Cuffietta o piccola acconciatura di pizzo, spec. 
bianca, che completa l'uniforme delle camenere. 
6 (geogr.) Linea di congiungimento di due ver- 
santi montuosi opposti che si uniscono a tetto | C. 
di un'anticlinale, la parte topograficamente più al- 
ta di un’anticlinale. = ILL. p. 820 SCIENZE DELLA TERRA 
ED ENERGIA. # ( est.) Sommità, cima: la codi un mu: 
raglione, di un argine, di un'onda | Essere sulla 
c. dell'onda, (fig.) attraversare un momento ec- 
cezionalmente felice della propria vita- della pro- 
pria attività; riscuotere il favore di tutti. = ILL. p. 
821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 8 Parte esterna 
e inferiore del fodero di una sciabola, 9 (bor.) C. 
di gallo, pianta erbacea delle Amarantacee con 
grosse infiorescenze di color rosso porpora (Ce- 
losia cristata ). 10 (med.).C. di gallo, (pop.) con- 
diloma acuminato, || crestella, dim. | crestina, 
dim. (V.) | crestone, acer. m. (V.). 

crésta (2) [etim. incerta] s. f. e Solo nella loc. 
fare la c. (sulla spesa), rubare sulla spesa fatta 
per altri maggiorando, a proprio vantaggio, i prez- 
zi d'acquisto, 

crestaàla [da cresta (1) nel sign. 5] s.t @ (tosc.) 
Modista. 

crestato [lat. cristàtu(m), da crista ‘cresta (1)'] 
agg. 1 Che ha la cresta. 2 Guarnito di pennacchio: 
elmo c. 3 Dentato come una cresta; linea crestata. 

crestéella [da cresta (1)] s.f. è (tess.) Pezzo di 
canna che ricopre la saldatura dei denti nel pettine 
del telaio. 

crestina s.f. 7 Dim. di cresta (7). 2 Ormamento 
bianco, di tela pieghettata o di pizzo, che le ća- 
meriere portano sul capo, 

crestomazia [vc. dotta, gr. chréstomatheia, 
comp. di chrestos ‘utile' e manthanò ‘io studio'] s. 
f.e (leît.) Antologia, 

crestone s. m. 1 Accr. di cresta (7). 2 Grossa 
cresta di monte. 

fcrestoso agg, e Fornito di cresta, 

jcrestuto agg. e Fornito di cresta. 

creta o creta [lat. créfa(m), di etim. incerta] s. f. 
1 (miner.) Varietà di calcare farinoso, di color 
bianco, non cementato, formato da frammenti di 
minutissimi organismi, variamente utilizzato per 
mastici, stucchi, gessi, ceramiche e sim. 2 (est.) 
Qualsiasi oggetto fatto di creta: una bella c. mi- 
cenea | (fig., poet.) C. terrena, mortale, umana, 
il corpo umano in quanto fragile e mortale. 
3 (cuc.) Pollo alla c. chiuso in un involucro di 
creta e cotto. 4 (geol.) Biancana. 

cretàceo [vc. dotta, lat. creticeu(m), da créta 
‘creta') A agg. 7 Che ha la natura, l'aspetto e sim. 
della creta: pietra cretacea | Che è composto di 
creta: terreno c. 2 ( geol.) Che si riferisce al Cre- 
taceo: fossile c. B s.m. e (geol.) Ultimo periodo 
e sistema dell'era mesozoica, caratterizzato dalla 
presenza di Molluschi e Rettili e, fra le piante, dal- 
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le Angiosperme. 

cretàcico [da cretaceo] agg.; anche s.m. (pl. m. -ci }) 
è (ceol.) Cretaceo, 

cretese A agg è Dell’isola di Creta: civiltà c. 
B s.m.ef. è Abitante dell’isola di Creta. 

crètico [vc. dotta, lat. tardo créticu(m), nom. cré- 
ticus, dal gr. krētikós ‘di Creta'] A s. m. (pl. -ci) e 
(ling.) Piede metrico della poesia greca e latina 
formato da una sillaba lunga, una sillaba breve e 
un'altra lunga. sin. Anfimacro, B anche agg. 
piede c. 

cretinata s.f. e Azione, frase, da cretino: fare, 
dire una c. 

cretineria s.t. 7 L'essere cretino: quel ragazzo è 
di una c. incredibile. 2 Azione, discorso, da ere- 
tino: Je solite cretinerie. 

cretinétti [da cretino; p. del protagonista di alcuni 
film] s. m. ef. e Chi si comporta in maniera sciocca 
e ridicola, 

cretinismo [ir. crétinisme, da crétin ‘cretino’] s. 
m. 7 (med.) Ritardo dello sviluppo mentale e fi- 
sico con note di insufficienza tiroidea: c. endemi- 
co. 2 (est. ) Imbecillità, balordaggine. 

cretino [fr. crétin ‘cristiano’, nel senso di ‘povero 
cristiano, pover'uomo'] agg: anche s. m. (f. -a) 
1 Che, chi è affetto da cretinismo, 2 (est. ) Che, 
chi manifesta o rivela stupidità: discorso c.; per- 
sona cretina; parole cretine; comportarsi da, co- 
me un c. SIN. Imbecille, sciocco, stupido. 

cretinoide [comp. di cretino e -cide] sm. ef 
1 Chi è in condizione simile al cretinismo, 2 Cre- 
tino, imbecille. 

cretonne /fr. kra'ton/ [da Creton, paese della 
Normandia famoso per le sue tele] s. t. inv. è Tes- 
suto di cotone, stampato a colori vivaci, usato per 
tappezzerie, coperture di mobili e abiti estivi. 

cretoso [vc. dotta, lat. cretosu(m), da créta ‘cre- 
ta'] agg. € Ricco di creta o simile alla creta: rer- 
MEMO C. 

crettare [lat. crepitare. V. crepitare] v. intr. e intr. 
pron. (io cretto; aus. essere) © (tosc.) Creparsi, 
fendersi, detto spec. di muri, pareti e sim. | Sere- 
polarsi per il freddo e il vento, detto della pelle. 

cretto [da crettare] s.m. 1 (tosc.) Crepatura non 
molto larga nei muri, nelle lamiere, è sim.: nel- 
l'intonaco ci sono numerosi cretti | C. da gelo, 
negli alberi, crepatura con fuoruscita di resina | 
(raro) Screpolatura della pelle. 2 Cavillatura, 

cri /kri*, kri/ [ve. onomat.] A inter. e Riproduce il 
verso del grillo e anche il rodere del tarlo (spec. 
iter.). B anche s. m. è Il canto stesso del grillo: .il 
cri cri notturno dei grilli. 

cria (1)oscria[da cnare]s.t.em.e (tose.) L'ul- 
timo e più debole nato di una nidiata, di una cuc- 
ciolata, di una famiglia. 

cria (2) [vc. dotta, lat. chrîa(m), nom. chria, dal 
gr. chréia ‘vantaggio, utilità', da chrésthai ‘usare'] 
s.f e Nella retorica classica, esercizio di amplifi- 
cazione. 

jeriàre e deriv. € V. creare e deriv. 

cribbio [euf. per Cristo] inter. e (euf.) Esprime 
meraviglia, sorpresa, ammirazione, dispetto, rab- 
bia e sim. 

cribéllo [vc. dotta, lat. tardo cribéllum): V. crivel- 
lo] s. m. è (z00/.) Piastrina munita di ghiandole 
che secernono sericina, situata anteriormente alle 
filiere in alcune famiglie di ragni. 

cribrare [vc. dotta, lat. cribrare, da cribrum 'eri- 
bro'] v.tr, 7 (lett.) Passare al cribro | (est.) Va- 
gliare, rendere puro. 2 (fie.) Esaminare con cura, 
ponderare. 3 (raro, lett.) Agitare. 

cribro [vc. dotta, lat. crîbru(m), dalla stessa radice 
di cémere ‘separare'] s.m. 1 (raro, lett.) Vaglio, 
crivello: con bianchi e sottilissimi cribri cerniva- 
no oro separandolo da le minute arene (SANNA- 
ZARO) | +Portar l'acqua nel c., tentare l'impossi- 
bile. 2 (bot.) Tubo cribroso, 

cribroso [da cribro] agg. 1 Bucherellato come un 
crivello. 2 Nell’anatomia vegetale e animale, det- 
to di formazioni attraversate da canalicoli. 

cric (1) o cricch, crich, cricche, cricchi [vc. 
onomat.] A inter. 1 Riproduce lo scricchiolio del 
ghiaccio, del vetro o di altra sostanza dura e fra- 
gile che si rompe o si incrina. 2 Riproduce il ru- 
more di un congegno metallico che scatta o di 
un'articolazione ossea che scricchiola. B in tunzio- 
ne di s. m. inv, e Il rumore, lo scricchiolio stesso: il 
c. del ghiaccio che si spezza | Coltello a'c., a ser- 


ramanico. 

cric (2) o cricco [fr. cric, di origine onomat. ] s. m. 
è Martinetto a vite, spec. quello in dotazione agli 
autoveicoli per effettuare, sollevandoli, il cambio 
di una ruota, 

cricca (1) [fr. clique, di origine onomat. (indica 
gente che chiacchiera )] s. f. 7 Gruppo di persone 
che si favoriscono a vicenda a danno degli altri | 
tin ca insieme, in compagnia | (est., fam.) Grup- 
po di amici: é sempre in giro con la sua c. SIN. 
Banda, combriccola, ghenga. 2 Nel gioco delle 
carte, combinazione di tre figure di valore uguale, 

cricca (2) [da criccare] s.t. (metall. y Piccolis- 
sima frattura superficiale visibile con strumenti 
speciali, in laminati o getti metallici. 

criccare [vc. onomat. ] v. intr. (io cricco, tu cricchi; 
aus. avere ) ® Fendersi, screpolarsi, detto di lami- 
nati o getti metallici. 

cricch /krik/ e V. cric (1). 

cricche e V. cric (1). 

cricchete e V. cric (1). 

cricchétto [da cricco] s.m. è (mecc. ) Organo di 
arresto di una ruota dentata. SIN. Nottolino. 

cricchi e V. cric (1). 

cricchiàre [vc. onomat.] v. intr. (io cricchio; aus. 
avere ) è Fare cric, scricchiolare: le castagne crit- 
chiano sul fuoco. 

cricchio (1) [vc onomat.] s.m: è Rumore secco 
di cosa che si rompe, si incrina e sim, 

teriechio (2) [vc. espressiva] s. m. e Ticchio, 
ehiribizzo. 

cricco e V. cric (2), 

cricèto o criceto [boemo krecek, attraverso il lat. 
scient.] s. m. e Piccolo mammifero terricolo dei 
Roditori con corpo tozzo, coda breve, pelame di 
color rosso-giallastro e nero, comune nell'Europa 
centrale, di indole assai aggressiva (Cricetus cri- 
cetus). SIN. Hamster | C. dorato, specie originaria 
del Vicino Oriente, più piccola e di indole mite, 
spesso allevata (Mesocricetus auratus ). 

crich /krik/ è V. cric (1): 

crick e V. cric (1). 

cricket /ingl. 'krikit/ [ingl., dall'ant. fr. criquet ‘ba- 
stone di mira'] s. m. inv. è Gioco inglese, praticato 
all'aria aperta, in cui due squadre antagoniste cer- 
cano di lanciare la palla, con una mazza, per col- 
pire la porta avversaria, costituita da regoli posti 
su di un piolo, e farla cadere. 

cricòide [vc. dotta, gr. krikoeidés ‘a forma di cer- 
chio', comp. di krikos ‘cerchio’ e -eidés '-oide'] s. f 
è (anat.) Cartilagine laringea a forma di anello, 
al di sopra della trachea. 

cri du chat /fr. kri dy ‘fa/ [loc. tr., propr. ‘grido 
del gatto'] loc. sost. m. inv. e (med.) Sindrome da 
difetto cromosomico così chiamata dal caratteri- 
stico pianto dei bambini che ne sono affetti, simile 
al miagolio di un gatto. 

terime e V. crimine. 

criminale [vc. dotta, lat. tardo criminale(m), da 
crimen, genit. criminis ‘accusa’, poi ‘delitto'’] A agg. 
1 Che riguarda il crimine: indagine c. 2 (raro) 
Penale: diritto c.; antropologia c. 3 Criminoso: 
atto c. || eriminalménte, avv. B s. m. e f. è Indivi- 
duo con forte tendenza a un comportamento anti- 
sociale | C. di guerra, chi si è macchiato di cri- 
mini di guerra | (gener.) Delinquente. C s. m. è 
tDelitto. 

criminalista s. m. e f.; anche agg. (pl. m.-i) è (ra- 
ro) Penalista. 

criminalità s.t. 1 Condizione, qualità di chi, di 
ciò che è criminale. 2 Complesso dei fatti costi- 
tuenti reati valutato come fenomeno sociale, poli- 
tico, morale: lotta contro la c. SIN. Delinquenza. 

criminalizzàre [da criminale, sul modello del fr. 
criminaliser] v. tr. e Considerare criminale, trattare 
alla stregua di criminale, riferito spec. a problemi 
o comportamenti politicamente o socialmente ri- 
levanti: c. i drogati. 

criminalizzazione s. f. e Atto, effetto del cri- 
minalizzare. 

criminalòide [comp. di criminale e -oide] agg.: 
anche s. m. e f. € Che, chi ha caratteristiche simili 
a quelle di un criminale. 

teriminàre [vc. dotta, lat. criminari, da crimen, 
genit. criminis ‘accusa'] v. tr. è Incriminare. 

crimine o crime [vc. dotta, lat. crimine, abl. sing. 
di crimen ‘accusa’, poi ‘delitto’, da avvicinare a cér- 
nere ‘distinguere’. V. cemere] s.m. 7 Illecito pena- 


le | (est.) Correntemente, delitto a cui si accom- 
pagna l'idea di ‘particolare efferatezza e gravità | 
C. di guerra, azione inumana compiuta da membri 
delle forze armate in contrasto con le norme di 
diritto internazionale disciplinanti la violenza bel- 
lica | C. internazionale, atrocità compiuta da in- 
dividui agenti come privati o come organi di uno 
Stato, a danno degli interessi della comunità in- 
ternazionale | C. contro l'umanità, atrocità rico- 
nosciuta dalla coscienza dei popoli come violazio- 
ne delle più elementari esigenze umanitarie. 
2 fer) +Peccato. 

criminògeno [comp di crimine e -geno] agg è 


Sapan enera, favorisce, attività criminali. 

criminologia [comp. di crimine e -logia] s. 1. (pi 
-gie) e Scienza che ha per oggetto lo studio dei 
crimini e dei criminali. 

piani da s.m. (f.-a; pl.m. -gi) ® Studioso di 
criminol 


criminosi 


noso. 
criminóso [vc: dotta, lat. crimināsuim), da crf- 
men, genit. criminis. V. crimine] agg. © Che ha i 
caratteri di delitto: Juro, proposito, tentativo c.; 
tanti criminosi vizii (BRUNO), || eriminosamente, 
avv. In modo 0 con atto criminoso. 
terina [lat. crîne( m), V. crine] s. Le Vetta, crinale, 
cresta. 
dv (1) [ve. dotta, lat. crinale, da crinis 'erine'] 
sa A (lett, ) Che riguarda i capelli: bende cri- 
nali, B s.m. 1 Pettine per scriminare | Pettine per 
fermare i capelli. 2 Spillone d'oro o d'argento per 


: i [da criminoso] s. 1. è L'essere crimi- 


cappelli. 

crinàle (2) [lat. crinale ‘pettine’, per la forma. V. 
precedente] s. m. © (geogr.) Linea che si snoda 
sui punti culminanti di una catena montuosa. 

crine o crino nel sign. 3 (raro negli altri) [lat. 
crine(m), da avvicinare a crista ‘cresta (1)'] s.m 
f Pelo della criniera e della coda di vari animali, 
spec. del cavallo. 2 C. vegetale, fibra fornita dalle 
foglie di alcune piante. 3 Materia formata da crini 
animali o vegetali, usata per imbottiture: un ma- 
terasso di c. 4 (lett.) Capello: allor di quella 
bionda testa svelse / morte ... un aureo c. ( PETRAR. 
CA) | ( est.) Chioma, capigliatura. 5 (poer. ) Rag- 
gio luminoso che emana dagli astri. 
crinita [atim. incerta] s. t. @ Cesta di vimini usata 

erba, fieno e sim. 

cin era [fr. crinière; da crin ‘crine'] s. t. 7 Insieme 
dei erini ricadenti dalla parte superiore del collo 
del cavallo, del leone e sim. 2 (est. ) Capigliatura 

a ricca è folta (anche scherz.): una donna 

dalla c. bionda, 3 (astron.) C. della cometa, lin- 
sieme della chioma e della coda. 4 Parte della bar- 
da, a difesa della parte superiore del collo del ca- 
vallo d'arme. 5 +Sommità, vetta. 

crinito [vc. dotta, lat. crintu(m), da crînis ‘crine’] 
agg. 1 (Jett.) Fornito di criniera. 2 Fornito di folta 
capigliatura: s'alza in piedi il bel c. Apolline 
(BRUNO), 

crino e V. crine. 


Crinoidi ho. dotta, gr. oodi imila al ‘giglio 
comp. di krinon ‘giglio’ e -eidés ‘-oide'] s. m. pl è 
Nella tassonomia animale, classe di Echinodermi 
marini dal corpo a forma di calice delicatamente 
colorato e cinque braccia suddivise in due rami 
(Crinoidea) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
classe. 

crinolina [fr. crinoline, dall'it. crinolino] s. f. @ Sot- 
togonna di tessuto resistente, tenuta allargata e ri- 


gida per mezzo di cerchi di acciaio, portata con le_ 


gonne degli abiti ottocenteschi. 

crinolino [comp. di crino e lino] s. m. è Tessuto 
per crinoline, con ordito di lino o cotone e trama 
di crine bianco. 

Tonnato Gi pisis agg. * . Crinito, 


crioanestes estone RIAPRE RZ 
“fc Ana se mediante raffreddamento 
gia [vc. dotta, comp. di erio-, del gr. bios 
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‘vita’ è -Jogia] s.f è Scienza che studia l'uso delle 
bassissime temperature per la conservazione delle 
cellule viventi. 

criocautèrio o criocautere [comp. di crio- e 
cauterio] s m. © (med.) Apparecchio usato per 
l'applicazione della neve carbonica a fine terapeu- 
tco. 

criòcera [comp. del gr. kriós ‘ariete’ e kéras 'cor- 
no'] s.t è (z00/.) Genere di insetti dei Coleotteri 
le cui larve sono parassite di foglie, gemme, fiori 
è sim. (Crioceris) | (per anton. ) Insetto dei Co- 
leotteri col capo blu-verdastro diffuso sugli aspa- 
ragi (Criocens asparagi ). 

criochirurgia [comp. di crio- e chirurgia] s 1. è 
Tecnica chirurgica che sfrutta l’azione delle basse 
o bassissime temperature per ottenere l'elimina- 
zione di formazioni patologiche, oppure semplici 
effetti coagulativi. 

crioelettronica [comp. di cno- e elettronica] s 1 
e Insieme degli studi e delle tecniche relativi al- 
l'applicazione in campo elettronico di supercon- 
duttori a bassissime temperature 

crioelettrotecnica [comp. di crio- e elettrotec- 
nica] s. t. è Insieme degli studi e delle tecniche 
relativi all'applicazione in campo elettrotecnico di 
superconduttori a i bassissime temperature. 
| i [comp. di crio- ed essiccazio- 
ne] s. i e pra Liofilizzazione. 


criogenia [comp. di crio- e -genia] s 1. @ Parte 


della fisica che si riferisce allo studio, alla produ- 
zione, agli impieghi delle temperature bassissime, 
anche prossime allo zero assoluto, 


criogenico [ing!. cryogenic, da cryogenics ‘crio- 


genia'] agg (pi m. -ci) T Che conceme gli studi e 
le tecniche inerenti alla produzione delle bassissi- 
me temperature. 2 Criogeno. 

criogeno [comp. di crio- e -geno] agg ® (fis.) 
Che genera bassissime temperature. SIN. Criogeni- 
co, frigorifero. 

crioidrato [comp. di crio- e -idrato] agg.: anche s 
m. è (chim.) Eutettico. 

criolite [comp. di crio- e -lite] st. e Minerale com- 
posto di fluoro, alluminio e sodio che, allo stato 
naturale, si trova soltanto in Groenlandia. 

criologia [comp. di crio- e -logia] s. t. e Criogenia. 

criopatia [comp. di crio- e -patia] s. £ e (med.) 
Malattia causata dalle basse temperature. 

criopatologia [comp. di crio- e patologia] s. 1 è 
(med.) Branca della medicina che si occupa delle 
alterazioni strutturali e funzionali provocate nel- 
l'organismo dalle basse temperature. 

crioscopia [comp. di crio- e -scopia] s f eè 
(chim.) Determinazione della concentrazione di 
una soluzione mediante misura del suo punto di 
congelamento. 

crioscopico agg. ipl. m. -ci) € Relativo alla crio- 
scopia: analisi crioscopica. 

crioscopio [comp. di crio- e -scopio] s. m. è Ap- 
parecchio per determinare i pesi molecolari me- 
diante la misurazione dell'abbassamento del pun- 
to di congelamento delle soluzioni. 

criosfèra [comp. di crio-e sfera] s. 1. e Massa to- 
tale dei ghiacciai e delle nevi perenni che ncopro- 
no la superficie terrestre. 

criosonda [comp, di crio- e sonda] s.f. e Sonda 
usata nella criochirurgia. 

criòostato [comp. di crio- e -stato] s.m. 1 (fîs.) 
Unità refrigerante usata per la produzione di tem- 
perature prossime allo zero assoluto. 2 Termosta- 
to per basse temperature. 

criotecnica [comp. di crio- e tecnica] s.t. e Tec- 
nica che sfrutta l'azione delle basse temperature 
per il raffreddamento di ambienti e per la lique- 
fazione di gas. 

crioterapia [comp. di crio- e terapia] s. t. e Pro- 
cedimento terapeutico fondato sull'impiego delle 
bassissime temperature. SIN. Frigoterapia. 

cripta o icritta [vc. dotta, lat. crypta(m), nom. 
crypta, dal gr. kryptě da Kryptò ʻio nascondo', da 
avvicinare a kalypt6 'io nascondo'] s. f. 7 Sotterra- 
neo di una chiesa, spesso adibito a luogo di se- 
poltura, talora con funzione e aspetto architettoni- 
co ne cappella, 2 (anat.) Piccola cavità di un or- 


i pinzionia o criptoestesia [comp. di cript(0)- 
ed -estesia] s. f. è (gener.) Qualunque fenomeno 
di percezione extrasensoriale. 

criptico agg. (pi.m.-ci) @ (lett. ) Misterioso, enig- 


crisi 


matico: linguaggio, messaggio c. 

cripto o cripton, crypton, kripto, krypton [dal 
gr. kryptos ‘nascosto’, perché sì trova in piccole 
quantità nei gas rari dell'aria. V. cripta] s. m. è Ele- 
mento chimico, gas nobile, incoloro, inodore, 
componente dell'aria da cui si ottiene per lique- 
fazione, usato come atmosfera inerte nelle lampa- 
de a incandescenza. SIMB. Kr. 

Cripto- o critto- [dal gr. krypids ‘nascosto’ (V. 
cripta)] primo elemento @ In parole composte dotte, 
del linguaggio politico e della terminologia 
scientifica, significa ‘nascosto’ o ‘coperto’, op- 
pure ‘simulato’ e sim.: criprocomunista, cripta- 
portico. 

criptocomunista [comp. di cripto-e comunista] 
š. m ef; anche agg (pi m. -i) e Chi, che condivide 
l'ideologia comunista pur senza dichiararsi espli- 
citamente tale. 

criptoestesia e V. criprestesia. 

Criptoficee [comp. di cripto- e del gr. phykos ‘al- 
ga' (V. ficomiceti)] s. f pi e Nella tassonomia ve- 
getale, classe di alghe unicellulari solitarie o in 
colonie (Cryprophyceae) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale classe. 

criptogenetico [comp. di cripto-e genetico] agg. 
(pi m. -ci) 7 (biol.) Detto di organismi animali 
fossili la cui derivazione genealogica è ignota. 
2 (med.) Detto di patologia di origine scono- 
sciuta, 

criptografia e deriv. © V. crittografia e deriv 

criptogråmma e V. crittogramma. 

criptolalia [comp. di cripto- e -lalia] s. t. e Uso 
abituale di espressioni di significato oscuro, 
cripton Y. cripro 

criptonimo [comp. di cripto- e del gr. inyma, var 
di dnoma ‘nome’ (V. anomastico)] s. m. e Nome 
assunto da autorn che intendono rimanere scono- 
sciuti 

criptoportico o crittoportico [vc. dotta, lat 
cryplopeorticui mi ‘portico chiuso, comp. del gr 
kryptos ‘nascosto’ e pòrticus ‘portico'] a. m. (pl. -ci ) 
è Portico semisotterraneo, illuminato da ampie fi- 
nestre, che in età romana collegava due edifici o 
faceva parte di una villa 

criptorchide [vc. dotta, comp. di cripto- e del gr. 
orchis, genit. orcheos ‘testicolo'] s. m. è (med. } Chi 
è affetto da cripiorchidia. 

criptorchidia s.t. e (;med.) Malformazione con- 
genita per cui uno o entrambi i testicoli non sono, 
come di norma, scesi nello scroto, SIN. Criptorchi- 
dismo. 

criptorchidismo [comp. di criptorchio( e) e del 
suff. ~ismo] s. m. © (med.) Criptorchidia. 

crisaiolo [da crisi] agg. anche s. m. (t. -a) e Che, 
chi fomenta di continuo crisi politiche. 

crisalide {vc. dotta, lat chryséilide(m), nom. 
chrysailis, dal gr. chrysallis, da chrysds 'oro', per il 
colore come quello dell'oro] s. t e (z00/.) Stadio 
di sviluppo delle farfalle intermedio fra il bruco e 
la forma adulta, determinato dal ricmudersi della 
larva all'interno del bozzolo. 

crisantèemo o tgrisantèmo [vc. dotta, lat. 
chrysanthemoi n). dal gr. chrysanthemon, letteral- 
mente ‘fiore d'oro', comp. di chrsés ‘oro' e anthe- 
mon ‘fiore'] s. m. ® Genere di piante erbacee delle 
Composite con fiori grandi in capolini o in corim- 
bi di vano colore (Chrvsanthemun ) | C. coreano, 
varietà coltivata di crisantemo a fiore piccolo con 
colore variabile dal bianco al giallo al rosso 
(Chrysanthemum koreanum ). 

criselefantino o crisoelefantino [vo. dotta, gr. 
chryselephanthinos ‘d'oro e d'avorio’, comp. di 
chrysos ‘oro’ ed elephantinos ‘d'avorio’ (da 
elephas ‘elefante, avorio' )] agg. ® Composto di oro 
e avorio: statue criselefantine. 

crisi [vc. dotta, lat. crisi( n), nom. crisis, dal gr. kri- 
sis ‘separazione, scelta, giudizio', da krinë ‘io giu- 
dico'] A s.t. 1 (med.) Rapido mutamento in me- 
glio o in peggio nel corso di una malattia. 2 Ac- 
cesso: c. epilettica; cidi nervi | (est.) Avere una 
č. di pianto, di riso, e sim., Scoppiare in un pianto, 
in un riso improvviso e violento. 3 Periodo di 
tempo in cui si verifica una crisi. 4 Fase della vita 
individuale o collettiva particolarmente difficile 
da superare e suscettibile di sviluppi più o meno 
gravi: c. morale, religiosa; c, dinastica, domesti- 
ca; c. monetaria, agricola, commerciale; attra- 


crisma 


versare una c. | C. di coscienza, profondo tur- 
bamento di natura spirituale, morale, religiosa e 
sim., che comporta scelte e decisioni spesso defi- 
nitive | C. economica, rallentamento a volte bru- 
sco nell'attività economica considerata in com- 
plesso, che segue il passaggio dalla fase di espan- 
sione alla fase di depressione | (per anton.) La 
Ca la grande c., quella iniziatasi nel 1929 e durata 
per molta parte degli anni ‘30 | C. governativa, 
ministeriale, di gabinetto, di governo, cambia- 
mento nel governo di uno Stato, con le dimissioni 
del ministero in carica e le trattative per la com- 
posizione del nuovo | C. extraparlamentare, quel- 
la governativa non provocata da mozione di sfi- 
ducia del Parlamento | Essere in c., attraversare 
un periodo difficile, pieno di incertezze, essere de- 
presso | Mettere in c., mettere in difficoltà, in sta- 
to di grave imbarazzo: | recenti avvenimenti eco- 
nomici hanno messo in c. il governo. || crisétta, 
dim. B in funzione di agg. inv. è {posposto a un s.) 
Nella loc. donna c.. estremamente magra. 
crisma [vc. dotta, lat. tardo chrisma. V. cresima] 
s. m. (pli.-i) 7 Olio consacrato dal vescovo il Gio- 
vedi Santo che, con aggiunta di balsamo, serve 
alle unzioni nell'ammimistrare 1 sacramenti del 
battesimo, della cresima, dell'ordine e dell'estre- 
ma unzione. 2 Segno di invocazione monogram- 
matico, costituito dall'intreccio delle lettere 
greche X e P, imiziali del nome Christòs, o di una 
Je di una C, iniziali di Jesus Christus, che sì po- 
neva all'inizio dei documenti medievali, 3 (fie.) 
Approvazione, convalida data da un superiore, da 
un'autorità, © sim. | Con tutti i crismi, in piena 
regola, con l'osservanza di tutte le norme ri- 
chieste. 
crismale A agg. è Relativo al crisma | Messa c., 
in cui si consacrano gli oli destinati al sacramenti, 
B s.m. è Panno con il quale si copre la mensa 
degli altari consacrati con crisma | Benda che co- 
pre l'unzione del crisma | Vaso contenente il 
erisma. 


criso- [dal gr. chrysós ‘oro’ ] primo elemento @ In pa- 
role composte dotte o scientifiche, significa ‘oro’ 
o ‘aureo’ o indica relazione con l'oro, o colore 
simile a quello dell'oro: crisopicrina, crisoficee. 

crisoberillo [vc. dotta, lat. chrysoberyilu( m), 
comp. dal gr. chrysós ‘oro' e béryllos ‘berillo'] s. m. 
è Ossido di berillio e alluminio, di colore giallic- 
cio e grande durezza. 

crisocalco [comp. del gr. chrysos ‘oro’ e chalkés 
‘bronzo'] s. m. (pl. -chi ) # Oricalco. 

crisoelefantino e V. criselefantino. 

Crisoficee [comp. di criso- e del gr. phykos ‘alga’ 
(V. ficomiceti)] s.f.pl. e Nella tassonomia vegetale, 
classe di alghe unicellulari di colore giallo-bruno 
(Chrysaphvcege) | (al sing. -@) Ogni individuo 
di tale classe. 

Crisòofite [comp. di criso- e -fito] s. t. pi. e Nella 
tassonomia vegetale, divisione di alghe compren- 
dente le Crisoficee e le Xantoficee (Chrysophita) 
| (al sing. -2 ) Ogni individuo di tale divisione. 

crisografia [vc. dotta, gr. chrysographia, comp. 
di chrysòs ‘oro' e graphò ‘io scrivo'] s.f. @ Arte di 
disegnare e dorare le lettere dei frontespizi e quel- 
le iniziali dei libri manoscritti. 

crisolito [vc. dotta, lat. chrysalithuim), nom. 
chrysolithus, dal gr. chrysolithos. comp. del gr. 
chrysos ‘oro’ e lithos ‘pietra’ (W. -lito)] s. m. è 
(miner.) Varietà di olivina in cristalli limpidi e di 
color verde, usati come pietre ornamentali. 

Crisomeélidi [dal gr. chysomeloi lénthion) ‘sca- 
rabeo dorato’, comp. di chrysos ‘oro' e mēlolón- 
thion'scarabeo', comp. a sua volta di mélon ‘pomo' 
e olonthos ‘fico selvaggio’; detto così perché molti 
scarabei vivono da parassiti sui fichi e su altre pian- 
te] s. m. pl. è Nella tassonomia animale, famiglia 
di Insetti dei Coleotteri polifagi, fitofagi, nocivi 
tanto come larve che come ‘adulti a molte piante 
utili, spesso con colori metallici e antenne filifor- 
mi (Chrysomelidae) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. 

crisopazio e V. crisopraso. 

crisopicrina [comp. di criso- e picrina] s.t. e So- 
stanza colorante, gialla, cristallina, contenuta in 
alcuni licheni. 

crisòpraso o crisoprasio, crisopazio [vc. dot- 
ta, lat. chrysoprasu(m), nom. chrysòprasus, dal gr. 
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chryséprasos, comp. di chrysés 'oro' e pràson 'por- 
ro', per il colore] s.m. è (miner.) Varietà di calce- 
donio di color verde. 

crisostomo o t+grisostomo [vc. dotta, gr. 
Chrysostomos, propriamente ‘bocca d'oro’, comp. 
di chrysòs ‘oro' e stima 'bocca' (V. stoma)] agg. 
anche s. m: 7 (Jert.) Dalla bocca d'oro, spec. come 
appellativo di antichi oratori particolarmente 
eloquenti: $. Giovanni Crisostomo. 2 (raro, 
scherz.) Che, chi nella dentatura, fa mostra di 
molte capsule odontoiatriche d'oro. 

crisotilo o crisotile [comp. di criso- e del gr. tioi 
‘peli delle sopracciglia', per l'aspetto del minerale] 
sme(miner.) Varietà di serpentino fibroso co- 
sutuito di silicato idrato di magnesio. 

Crispino agg e Relativo a F. Crispi (1818-1901) 
e alla sua politica. = 

cristallaio o (dial. ) cristallàro [da cristallo] s. 
m. e Chi lavora o vende il cristallo, 

cristallame s. m. è (raro) Assortimento di og- 
getti di cristallo da tavola. 

cristallàre v. tr. è (lert.) Rendere limpido come 
cristallo. 

cristallaro è V. cristallaio. 

tcristalleggiàre v. intr. e Somigliare al cristallo, 

cristalleria s.t. 7 L'insieme degli oggetti di cri- 
stallo da tavola. 2 Fabbrica o negozio di cristalli. 

cristallièra s.t. e Mobile a più ripiani, con parte 
delle pareti in vetro o cristallo, usato per esporre 
oggetti vari. SIN. Vetriera. 

cristallino o (raro, nel solo sign. B 1) cristal- 
lino [vc. dotta, lat. crystallinu(m), nom. crystalli- 
nus, dal gr. krystallinos, da krystallos ‘cristallo’ ] 
A agg. 1 Di cristallo: vaso c. 2 Che ha la lumi- 
nosità, la limpidezza del cristallo: sorgente, acqua 
cristallina; arie cristalline e dolci (LEOPARDI). 
3 (fig.) Limpido, puro, onesto: carattere e.; Co- 
scienza cristallina | Voce cristallina, chiara, so- 
nora. 4 (miner. ) Detto di minerale che si presenta 
sotto forma di cristalli | Di roccia che ha origine 
endogena | Sistema c.. ciascuno dei sette raggerup- 
pamenti in cui si classificano le forme cristalline 
possibili m natura, secondo il grado di simmetria. 
5 (bot.) Erba cristallina, pianta tropicale xerofila 
delle Centrosperme (Mesembryanthenum cristal- 
lina). B s.m. 1 (anat.) Struttura a forma di lente 
biconvessa nella parte anteriore dell'occhio, con 
funzioni di accomodamento dell'immagine. SIN. 
Lente. = ILL p. 367 ANATOMIA UMANA. 2 TI cristallo 
di Venezia, nel XV sec. | Mezzo cristallo, 

cristallizzabile agg e Che si può cristallizzare. 

cristallizzàre [vc. dotta, gr. krystallizà. da 
krystallos ‘cristallo']) Av. intr. e intr. pron. (aus. esse- 
re) 1 (miner.) Passare dallo stato fluido allo stato 
solido acquistando forma poliedrica. 2 (fig.) Ri- 
manere legato a idee e forme ben definite, rifiu- 
tando qualsiasi progresso: cristallizzarsi in un'i- 
dea politica | Divenire fisso e immutabile: forme 
di linguaggio che si cristallizzano. B v. tr. e Sot- 
toporre a cristallizzazione: c. un sale. 

cristallizzatore s.m. 1 Apparecchio in cui si 
opera una cristallizzazione. 2 Operaio addetto a 
tale apparecchio, 

cristallizzazione s.t. 7 Fenomeno chimico-fisi- 
co per cui una sostanza passa dallo stato fluido al 
solido, assumendo forma e struttura cristallina. 
2 (fie.) Il fissare idee, convinzioni e sim. senza 
più mutarle: Ja c. della cultura. 3 (ling.) Tratta- 
mento per il quale un elemento linguistico cessa 
di avere un'evoluzione indipendente. 

cristallo [ve. dotta, lat. crystallu(m). dal gr. 
krystallos ‘ghiaccio, acqua gelata’, da kryos ‘gelo’] 
s.m. 7 (miner.) Corpo solido omogeneo e aniso- 
tropo, di origine naturale | C. di rocca, varietà di 
quarzo perfettamente incolore e trasparente | 
ichim., fis.) Cristalli liquidi, liquidi non isotropi, 
la cui birifrangenza è eliminata dall applicazione 
di un campo elettrico: orologio, calcolatrice con 
visualizzatore a cristalli liquidi. œ ILL. p. 368 CRI- 
STALLI. 2 Vetro trasparente, incolore, a elevata ri- 
frangenza, usato nella vetreria di lusso e in appli- 
cazioni tecnico-scientifiche, preparato con silice, 
ossido di piombo e carbonato potassico | Corren- 
temente, qualità di vetro assai rinomata anche se 
priva di ossido di piombo: c. di Boemia; c. di Bac- 
carat | (est.) Lastra dì vetro di dimensioni varie 
adibita a usi diversi: il c. della finestra, della ve- 
irina, della porta, dell'orologio. 3 (raro, lett.) 


Lente | Specchio | Bicchiere. 4 (fig., poet.) Pia- 
neta, astro: se ‘/ Cancro avesse un tal c., | lin- 
verno avrebbe un mese d'un sol dî (DANTE Par. 
xxv, 101-102). 5 (fig. poet.) Acqua limpida e 
trasparente di sorgente, ruscello e sim.: acque sta- 
enanti, mobili cristalli (TASSO). 

cristalloblastico [comp. di cristallo e -blasto, 
con sutf. aggettivale ] agg. (pi. m. -ci) @ Detto della 
struttura di una roccia i cui minerali sono cristal- 
lizzati contemporaneamente. 

cristallochimica [comp. di cristallo e chimica] 
s.f. è Disciplina che studia i rapporti esistenti tra 
struttura e composizione chimica di un cristallo. 

cristallociastico [vc. dotta, comp. del gr. 
krystallos ‘cristallo' e Klastòs ‘rotto'] agg. (pl. m.-ci) 
è Detto di una roccia in cui ciascuno dei granuli 
costituenti è stato deformato fino a rompersi. 

cristallofisica [comp. di cristallo e fisica] s.t. € 
Branca della scienza dei materiali che studia le 
relazioni esistenti tra proprietà strutturali e fisiche 
nelle sostanze cristalline. 

cristallografia [comp. di cristallo e -grafia] s.f. 
è Parte della mineralogia che studia la struttura e 
la forma dei cristalli. 

cristallografico agg (pl.m. -ci) e Della, relativo 
alla cristallografia. 

cristallografo [comp. di cristallo e -grafo] s. m. 
(f.-2) © Studioso di cristallografia. 

cristallòide [vc. dotta, lat. tardo orystalloidet m), 
nom, crystallofdes, dal gr. Krystalloeidés ‘simile a 
ghiaccio, a cristallo’, comp. di krystallos (V. cristal- 
la) e -eidés ‘-oide'] A agg. anche s. m. e Detto di 
sostanza che può assumere la struttura cristallina. 
B s.m e (anar.) Membrana della camera anterio- 
re dell'occhio, 

cristargare [comp. di cris( tallo) e targare] v.tr. è 
Incidere in modo indelebile sui cristalli di un vei- 
colo il numero di targa. 

teristère e V. clistere. 

cristianeggiare v. intr. (io cristianéggio; aus. 
avere) e (lett.) Ostentare sentimenti cristiani. 

cristianésimo [lat. tardo christianismu(m), nom. 
christianismus, dal gr. christianismos, da christia- 
nos ‘cristiano'] s.m. e Religione predicata da Gesù 
Cristo | Istituzioni e forme di civiltà che derivano 
dalla religione del Cristo | Complesso dei principi 
e delle dottrine fondamentali accettati dai membri 
di tutte le chiese e confessioni cristiane, come 
punto di incontro di una comune fede. 

cristiania [chiamato così perché introdotto dagli 
sciatori norvegesi di Christiania (oggi Oslo)] 3. m. 
inv. @ Nello sci, sistema per effettuare un cambia- 
mento di direzione, a sci generalmente uniti e pa- 
ralleli, cui può seguire un arresto | (esr.) Cam- 
biamento di direzione o arresto così effettuati. 

cristianismo [da cristiano] s.m. è (ling.) Parola, 
locuzione o costrutto proprio della lingua tecnica 
dei cristiani e passato nella lingua comune. 

cristianissimo agg. 1 Sup. di cristiano. 2 Titolo 
attribuito ai re di Francia, 

cristianità [vc. dotta, lat. tardo christianitate( m), 
da christianus ‘cristiano'] s. t. 1 Condizione di chi 
è cristiano, l'essere cristiano | Religione cristiana. 
2 Universalità dei cristiani | Insieme dei paesi 
abitati dai cristiani. 

cristianizzare [vc. dotta, lat. tardo christianizare, 
dal gr. christianizò 'io professo il cristianesimo’, da 
christianés ‘cristiano’ ] v. tr. e Convertire al cristia- 
nesimo, fare cristiano, | 

cristianizzazione s.f. e Atto, effetto del cristia- 
nizzare. 

cristiano [vc. dotta, lat. christianu(m), nom, ehri- 
stianus, dal gr. christianòs, da Christos ‘Cristo’ (let- 
teralmente ‘l'unto', da chriò ‘io ungo')] A “agg. 
1 Relativo a Gesù Cristo: fede, religione cristia- 
na; chiese cristiane | Era cristiana, che inizia con 
la nascita di Cristo. 2 Che professa la religione 
cristiana: paesi, popoli cristiani. 3 Che appartie- 
ne, si riferisce, si ispira e sim. al cristianesimo: 
arte, letteratura, civiltà cristiana; partito di ispi- 
razione cristiana; Democrazia Cristiana. 4 (fig.) 
Buono, caritatevole, ispirato da amore verso il 
prossimo: discorso c.; parole cristiane; carità cri- 
stiana | Cest., fam.) Conveniente, adeguato, deco- 
roso: finalmente hai comprato un vestito c.!; trat- 
tare qc., parlare, in modo c. || cristianaccio, pegg. 
|| cristianissimo, sup. (V.) | cristianamente, 
avv. Da cristiano; morire cristianamente, coi-con- 


forti religiosi; (fig) trattare cristianamente i pro- 
pri simili, umanamente, cortesemente. B s, m. if 
-1) T Chi accetta la fede nel Cristo o segue la 
religione cristiana in una delle sue confessioni. 
2 (fam, ) Essere umano (spec. in contrapposizione 
a bestia): mana bene quel c.; comportarsi da c. 
maniere, parole da c.; queste non sono azioni da 
Co Baron Cn povero c., brav'uomo. 

A agg. (pi. cristiàno-sociali ) 
® In vari Paesi europei, detto di formazioni poli- 
tiche che raggruppano cattolici e protestanti, so- 
stenitori del messaggio sociale, oltre che etico e 
religioso, del Vangelo, B s m e Membro di tali 
formazioni politiche. 

cristo [lat. Christu(m), dal gr. Christés, propr 
‘l'unto’, der. di chriein 'ungere'] A s m. (Cristo nei 
sign. 1,23) 7 Appellativo di Gesù: Cristo in cro- 
ce, alla colonna; Cristo deriso, in agonia; la pas- 
sione di Cristo; Cristo abbi pietà di noi; Cristo re 
| Fratello in Cristo, unito dal vincolo dell'amore 
cristiano | Anni di, dopo Cristo, che si contano 
dalla nascita di Cristo | (iett. ) Cavalieri di Cristo, 
i crociati, 2 Correntemente, figura divina generi- 
ca, che riassume in sé caratteristiche del Padre e 
del Figlio nella Trinità cristiana | Segnato da Cri- 
sto, che ha un difetto fisico grave e appariscente 
| Addormentarsi in Cristo, morire serenamente | 
(lett. ) Sposa di Cristo, la Chiesa. 3 (est) Imma- 
gine di Cristo, spec, crocifisso, dipinta 0 scolpita: 
Cristo di Leonardo, di Michelangelo; Cristo di le- 
gno, d'avorio | Cristo pantocratore, in atteggia- 
mento benedicente, assai diffuso nell’iconografia 
bizantina | Non darebbe un c. a baciare, di per- 
sona particolarmente avara. 4 (fam.) Persona 
malridotta, maltrattata e sim.: un povero c. | Non 
c'è c., non ci sono cristi, non c'è nessuna possi- 
bilità, riferito al raggiungimento di un dato scopo 
e sim. 5 (pop., dial.) Caduta, ruzzolone: fare un 
c. B in funzione di inter. è (volg. ) Esprime stupore, 
dispetto, rabbia e sim. SIN. (euf.) Cribbio. C agg 
® tChe è stato unto, consacrato. 
cristocentrico [da cristocentrismo] agg. (pi. m 
ci) © Relativo al cristocentrismo. 
smo [comp. di Cristo, centro, e 
smo] s. m. è Corrente di pensiero religioso se- 
condo la quale tutta la vita umana e la religione 
‘cristiana devono essere incentrate in Cristo. 
cristolatria [comp. di Cristo e -latria] s. 1 e Culto 
di adorazione rivolto al Cristo. 
cristologia [comp. di Cristo e -logia] s.t. (pl -gie) 
è Parte della teologia che tratta la natura e gli at- 
tributi del Cristo | Scienza storica che riguarda la 
la del Cristo. 
stològico agg. (pl. m. -ci) @ Che si riferisce 
“alla cristologia. 
cristonàre [da Cristo] v. intr. (io cristono: aus 
avere) © (sert., volg.) libprecaro, 
critèrio [vc. dotta, lat. tardo criténu(m), dal gr. 
kritérion, da krinò "io distinguo'] s.m. 1 Norma, fon- 
damento per giudicare, distinguere, valutare, e 
sim.: stabilire, scegliere, formarsi, seguire un c.; 
opere scelte secondo un valido c. SIN. Principio, 
regola. 2 Facoltà di giudicare rettamente, discer- 
‘nimento; persona di poco c.i mancare di c. | Buon 
senso: ebbe il c. di tacere. SIN, Discernimento, sen- 
no. 3 (sport) Criterium. 
criteriologia [comp. di criterio e logia] s. t. (pl. 
-gie) ® Settore della filosofia che studia la validità 
dei mezzi e dei metodi di conoscenza del pensiero 
umano, 
critèrium [fr. critérium, dall'ingl. criterion. V. crite- 
rio] s. m. inv. © Competizione sportiva riservata a 
determinate categorie di concorrenti: e. ciclistico, 


ippico. 
critica [vc. dotta, gr. kritiké ‘(arte) del giudicare’, 
f. di kritikós, da krinò ‘io giudico, distinguo'] s. f. 
1 Esame a cui la ragione sottopone fatti e teorie 
‘per determinare in modo rigoroso certe loro carat- 
teristiche: ©. dell'economia politica; c. costrutti- 
va, distruttiva. 2 (filos.) Parte della logica che sì 
occupa del giudizio | Nella filosofia kantiana, pro- 
mediante il quale la ragione umana prende 
coscienza dei propri limiti e delle proprie possi- 
> di opere artistiche, spec. a fini di 
etica: c. letteraria, figurativa, cine- 
afica, c. d'arte | C. del testo, testuale, ana- 
1 tradizione di un testo al fine di realizzar- 
zione critica, 4 Opera o articolo di critica 
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letteraria, cinematografica, teatrale € sim.: una c. 
favorevole, cattiva. § L'insieme dei critici e dei 
loro scritti: la c. non ha parlato di quel romanzo, 
la ©. su Dante è molto vasta. 6 (fam.) Giudizio 
negativo espresso su certi costumi e comporta- 
menti: esporsi alla c.; tirarsi addosso le critiche 
| Censura, biasimo. || eriticaccia. pegg. | criticuc- 
cia, dim. 

criticabile agg e Che si può criticare: discorso, 
atto, atteggiamento c. SN. Censurabile, discutibile. 

criticare [da critica] v. tr. (io critico, he critichi) 
1 Sottoporre a esame critico: c. un'opera d'arte, 
un sistema filosofico. 2 Giudicare biasimando e 
disapprovando: c. i costumi di ge.) non dovresti 
c. gli amici; critica tutto e tutti; si fa c. per il suo 
comportamento. SIN. Biasimare, disapprovare, ri- 
prendere. 

criticato part pass. di criticare; anche agg ® Nei 
sign. del v. 

criticismo [fr. criticisme. V. critico] s.m. 1 Qual- 
siasi dottrina filosofica che intenda mostrare i li- 
miti e le possibilità della ragione. CONTR. Dogma- 
tismo | (per anton.) La filosofia di E. Kant: il c 
kantiano. 2 ( est.) Atteggiamento di critica costan- 
te e polemica, spec. all'interno di un'organizza- 
zione, un partito e sim. 

criticità [da critico] s. 1 e Nei fenomeni chimici, 
fisici e sim., condizione particolare e caratteristi- 
ca, in cui al minimo variare dei parametri sì pro- 
ducono effetti di grande entità. 

critico [vc. dotta. lat. criticu m), nom. criticus, dal 
gr. krîtikés, da kriné ‘io giudico, distinguo'] A agg 
(pi. m.-ci) T Che è pertinente alla critica: esame 
či studio ©. | Analisi critica, di opere letterarie o 
artistiche | Saggio c., monografia di argomento 
letterario, filosofico e sim. 2 Che giudica, biasi- 
ma, condanna: spirito c., commenti critici. 3 Che 
è proprio di una crisi: circostanza critica | Mo- 
mento, punto c., difficile, pericoloso. 4 (med. ) 
Che ha relazione con la crisi | Periodo c., fase 
critica, in cui si decide l'esito della malattia | Erà 
critica, pubertà, menopausa, climaterio | Giorni 
critici, (euf.) periodo mestruale. 5 (dir.) Prova 
critica, che consiste nel desumere il fatto da pro- 
vare da uno 0 più altri fatti. 6 (chim. ) Detto dello 
stato di un sistema, e delle variabili che in quello 
stato lo definiscono, quando essi vi mostri singo- 
larità di comportamento o di proprietà | Tempe- 
ratura critica di un gas, la temperatura al di sopra 
della quale non è possibile liquefarlo. || critica- 
mente, avv. B s. m. (pi -ci; V. nota d'uso FEMMINILE) 
1 Chi esercita professionalmente la critica artisti- 
ca: c. musicale; c. d'arte | C. letterario, teatrale, 
cinematografico e sim., il redattore o collaborato- 
re di giornale incaricato di occuparsi di tali mate- 
rie e di redigerne la relativa rubrica. 2 (raro) Chi 
biasima e condanna: un c. feroce delle nostre 
strutture economiche. || critichetto, dim. | criticó- 
ne, acer. (V.) | criticonzolo, pegg. | criticuccio, 
criticuzzo, dim. 

criticone [da critico] s.m. (t.-a) 1 Accr. di criti- 
co, 2 (raro, scherz. ) Critico famoso. 3 (fam. ) Chi 
trova da ridire su tutti e su tutto. 

criticume s.m. è (spreg.) Insieme di critici ine- 
sperti e scadenti. 

critofilm [comp. di critico e film] s. m. inv. e Film 
che sviluppa interpretazioni critiche ed estetiche 
di particolari fenomeni della storia dell’arte. 

feritta è V. cripta. 

critto- e V. cripto-. 

crittògama [comp. di critto-, var. di cripto-, e -ga- 
mo] A s.f. 7 Ogni pianta appartenente alla classe 
delle Crittogame. 2 C. della vite, fungo che si svi- 
luppa sulle foglie e sugli acini della vite come una 
polvere bianco-grigiastra sotto la quale sono visi- 
bili dei piccoli punti bruni ( Oidium tuckeri ). B an- 
che agg. nel sign. 1: piante crittogame. 

Crittogame s. f. pi. e Nell'antica tassonomia ve- 
getale, classe di piante che non hanno organi di 
riproduzione visibili (Cryprogamae) | Corrente- 
mente, denominazione di tutte le piante non fane- 


crittogàmico agg (pl.m. -ci) e Relativo alle crit- 
togame: flora crittogamica. 

crittografia o criptografia [comp. di critto- e 
-grafia] s.t. 1 Sistema segreto di scrittura in cifra 
‘0 codice. 2 Gioco enigmistico consistente in una 


croccolare 


specie di rebus letterale particolarmente oscuro. 

crittografico o criptografico agg (pi m. -ci) 
f Di, relativo a, crittografie | Redatto in crittogra- 
fia: testo c. 2 (raro, fig.) Oscuro, incomprensibi- 
le: messaggio c. || crittograficamente, avv. In 
crittografia. 

crittografo o criptograto. s.m 7 Esperto di crit- 
tografia. 2 Macchina che traduce un testo in chia- 
ro in un testo cifrato e Viceversa 

crittogramma o criptogramma [comp. di critto- 
e -gramma] s. m. (pi -i) 1 Testo redatto in cifra. 
2 In cnigmistica, crittografia. 

terittonomia [comp. di critto- e -nomia] s. t è 
Arte di nascondere il nome di frontespizi, iscri- 
ZIONI, Versi € sim. 

crittoportico e V. cripioportico. 

crivellàre [lat. tardo cribell&re, da cribéllum ‘on- 
vello'] v.tr. (io crivella) T Bucare come un crivello: 
gli crivellarono il corpo di pallottole. 2 Cernere 
i bozzoli dei bachi da seta in base alle dimensioni. 
3 +Passare al crivello, vagliare. 4 + Agitare, dime- 
nare. 5 (fig. ) tConsiderare, dibattere, censurare. 

crivellatore s m e Operaio addetto alla crivel- 
latura. 

crivellatura s. 1 e Atto, effetto del crivellare | 
Ciò che resta nel emvello. 

crivellazione s i è Crivellatura: la e. delle se- 
menti. 

crivello [lat tardo cribéllu(m), dim. di cribrum 'cri- 
bro'] s.m. T Buratto, setaccio, vaglio. = ILL. p. 355 
AGRICOLTURA. 2 Tavola sottile bucata, per la quale 
passano i piedi delle canne dell'organo per star 
dritte. 3 C. di Eratostene, metodo matematico per 
la rapida individuazione dei numeri primi inferiori 
a uno dato. || crivellino, dim. | crivellone, acer 
(M.) 


crivellografia [comp. di crivello e -grafia] s. t e 


Serigrafia. 


crivellòone s. m 1 Accr. di crivello. 2 Setaccio 


della trebbuatrice, cui viene impresso rapido moto 
oscillatorio. 3 tSpecie di tela molto rada, usata 
per foderare. 


croato [serbo-croato hrvat) A agg e Della Croa- 


zia. B s.m. (1-2) ® Abitante della Croazia. C s. 
m. solo sing. è Lingua parlata dai croati. 


croccante [fr. croquant. part. pres. di croquer ‘far 


scricchiolare sotto i dent, di origine onomat.] 
A agg è Detto di pane, dolce e sim. ben cotto che 
scricchiola sotto i denti: biscotti croccanti; pata- 
tine croccanti. B s.m. è Dolce di mandorle tostate 
e zucchero cotto. 

teroccare [vc. onomat.] v. intr. e Crocchiare. 


crocchéetta [fr. croquette, da croquer. V. croccan- 


te] s.t. è Polpettina bislunga di riso, carne, patate 
o altro, passata nell'uovo e poi fritta. || crocchet- 
tina, dim. 


cròocchia [lat. pari. *conrotulare, comp. di com 


'con' e rotula ‘rotella’] s.f. e Acconciatura femmi- 
nile dei capelli, raccolti a spirale o a cerchio e fer- 
mati sul capo o dietro la nuca; i suoi capelli lisci 
dalla ©. sbandata in disordine (MORANTE). 


crocchiare [vc. onomat.] A v. intr, (io crdechio; 


aus, avere) 1 (raro) Scricchiolare, cigolare: la 
ghiaia crocchiava sotto i piedi. 2 Produrre un suo- 
no sordo, detto di oggetti rotti o incrinati, spec. 
vasi di terracotta, o dei ferri di cavallo non fermati 
bene allo zoccolo | (raro) Non gli crocchia il fer- 
ro, è valente, esperto. 3 Chiocciare, detto spec. 
della gallina, dell’anatra selvatica e sim. 4 +Con- 
versare in crocchio. B v. tr. è (raro, dial.) Pic- 
chiare un oggetto di terracotta per sentire se non 
è rotto | (esr., dial.) Percuotere. 


crocchio (1) [etim. incerta] s. m. @ Gruppo di 


persone che conversano o chiacchierano: un c. di 
curiosi | Far c., fare capannello | Andare, tenere, 
stare a cC., conversare. || crocchietto, dim. 


crocchio (2) [da crocchiare] s m, e (raro) Suo- 


no sordo che dà un oggetto rotto o incrinato quan- 
do viene percosso. 


crocchiolare [vc. onomat.] v. intr. (ie cròcchiolo: 


aus. avere) @ Chiocciare a lungo e con insistenza, 
detto della gallina. 


Crocco [fr croc, dal norreno krokr 'uncino'] s. m. 


ipl. -chi) 7 Uncino per afferrare e portare i tonni 
sul palischermo durante la mattanza. 2 }Gancio 
di balestra, || crocchetto, dim. 


croccolare [vc. onomat.] v. intr. (io cròccalo: aus. 


avere) 1 (raro, lett.) Chiocciare, crocchiare, detto 


croccolone 


spec. della gallina. 2 (raro, lett.) Gorgogliare, 
detto di liquido. 

croccolòne [da croccolare] s.m. e Uccello com- 
mestibile dei Caradriformi con piumaggio varia- 
mente colorato {Capella media). 

croce [lat. criice( m), di orig. preindeur.] s.f. 7 An- 
tico strumento di tortura, composto da due tronchi 
o travi fissati trasversalmente, cui veniva inchio- 
dato o legato il condannato e lasciato morire | 
est.) Condanna a morte da eseguirsi con tale 
strumento: condannare ge. allaca morire in c. | 
Mettere in c., (fie.) tormentare, affliggere. 2 (per 
anton.) Patibolo di Gesù: deposizione dalla c.; 
Cristo in c. | Figura, riproduzione in forma di cro- 
ce, riproduzione della croce, in legno, metallo e 
sim. come simbolo del cristianesimo: pregare, ve- 
nerare la c.; €. astile; c. pettorale; c. stazionale | 
Segno della c., gesto rituale che esprime i fonda- 
menti della fede cristiana e santifica il fedele, con- 
sistente nel portare la mano destra alla fronte, al 
petto, alla spalla sinistra e alla spalla destra, men- 
tre sì pronunzia la formula: in nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo | Abbracciare la c, 
(fig. ) convertirsi alla religione cristiana, 3 Ogget- 
to, segno, simbolo a forma di croce: una c. di le- 
gno, di marmo, di ferro, d'argento, di stoffa | 
(fig.) Levare uno spicchio di e. a qe., offenderlo 
| La c. degli analfabeti, segno a forma di croce 
che sostituisce la firma | Punto a c., punto di ri- 
camo con passate di filo disposte a croce obliqua 
| Fare a testa e c fare a testa o c., fare testa e 
č., gettare una moneta in aria, tentando di indovi- 
nare, per scommessa, per determinare una deci- 
sione e sim., quale delle due facce, una volta ri- 
caduta la moneta, resterà visibile | /n c., riferito 
a due oggetti posti trasversalmente l'uno all’altro 
| Con le braccia in c, in atteggiamento umile, 
supplichevole | Tenere le braccia in c., stare con 
le braccia in c, (fig.) non fare nulla, stare con le 
mani in mano | A occhio e c., pressappoco, all'in- 
circa | Farci una c. sopra, (fig.) non pensarci più 
| Parlare in c., in modo confuso e incomprensi- 
bile. 4 (fie.) Tormento, pena | Stare in c., in pena 
| Ognuno ha la sua c., le sue sofferenze, i suoi 
guai | Gettare, mettere, gridare la c. addosso a 
ge. biasimarlo, addossargli la responsabilità di 
q.c. | (lett.) C. e delizia, riferito a gec. o que. che 
è nello stesso tempo fonte di sofferenza e di pia- 
cere. 5 Emblema e nome di vari enti per il soc- 
corso urgente a malati e feriti: Croce Rossa, Cro- 
ce Verde; dama, ambulanza, ospedaletto della 
Croce Rossa | Croce Rossa Internazionale, orga- 
nizzazione umanitaria per l’aiuto alle vittime della 
guerra e delle calamità pubbliche. 6 (arald.) Pez- 
za risultante dalla fusione del palo con la fascia, 
che può assumere le forme più varie, aumentando 
anche il numero dei bracci: c. ancorata, avellana, 
gigliata, greca, latina, papale, patente, pomettara, 
potenziata, semipotenziata, trifogliata | C. bifor- 
cata o di Malta, col bracci patenti e terminanti in 
due punte aguzze | C. di Pisa, coi bracci allargati 
a rombo e con tre slobetti ad ogni estremità | €. 
di S. Andrea, con ì bracci incrociati diagonalmen- 
te in forma di X | C. doppia, patriarcale, di Lo- 
rena, lunga con due traverse di cui la superiore 
più corta | C. latina, o del Calvario, con la verti- 
cale più lunga della traversa che è posta sopra la 
metà di quella | C. uncinata, svastica | Fregio a 
forma di croce usato come insegna di un ordine 
cavalleresco 0 come decorazione | Cavaliere di 
gran c., decorato con il più alto grado di un ordine 
cavalleresco | C. di guerra, decorazione attribuita 
dallo Stato italiano ai combattenti delle due guerre 
mondiali distintisi per particolari atti di valore | 
Le croci piovono, (scherz.) abbondano le decora- 
zioni. = ILL. araldica. 7 {Estremità inferiore del 
fuso dell’ancora | Segno nelle antiche bussole per 
indicare Levante. || crocétta, dim. (V.) | crocet- 
tina, dim. | crocina, dim. |crocione, acer. m. 

Crocè s. m. e Adattamento di crochet (V.). 

crocefiggere e deriv. e V. crocifiggere e deriv. 

Croceo [vc. dotta, lat. cròceu(m) ‘color del croco’, 
da cröcum '‘croco'] agg. @ (lett. ) Che ha il colore 
giallo aranciato caratteristico dello zafferano: vel- 
luto €. 

crocerista o crocierista [da crociera] s. m. e f. 
(pi. m. -1) ® Partecipante a una crociera. 

crocerossina [da Croce Rossa] s.t. è Infermie- 
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ra della Croce Rossa, 


Crocésco agg. (pi. m. -schi) e (raro) Che è pro- 


prio dello scrittore G. C. Croce. 


crocesegnare o crocesignare [lat. crūce si- 


gnéare ‘contrassegnare con una croce'] v. tr. (io 
croceségno) e Sottoscrivere un documento o sim. 
con una croce. 

croceségno [da crocesegnare] s. m. e Segno 
grafico di croce, spec. quello usato dagli analfa- 
beti. 


crocesignare e V. crocesegnare. 
crocétta s. f. 7 Dim. di croce. 2 (mar.) Sbarra di 


legno o di ferro posta vicino alle giunture degli 
alberi e che sostiene le coffe. SIN. Barra. = ILL. p: 
1291 sport. 3 (bor. ) Lupinella. 


crocevia [comp. di croce e via] s.m. inv. è Incro- 


cio di più vie. SIN. Crocicchio. 


crochet /fr. kra'fe/ [fr., dim. di croc ‘uncino’, dal 


francone *kròk ‘gancio'] s. m. inv. 7 Uncinetto. 
2 Nel pugilato, gancio. 

crociale s.m. è (raro) Crocicchio, 

crociàme [da croce] s. m. e (mar.) Nei velieri, 
lunghezza dei pennoni maggiori | (est.) L'insie- 
me, dei pennoni. 

crociaménto [da crociare] s. m. e (ferr.) Parte 
del deviatoio in corrispondenza dell'intersezione 
di due rotaie. 

crocianésimo s. m. è Corrente di pensiero che 
si ispira ai capisaldi della filosofia di B. Croce. 


crociano A agg. è Che è proprio del filosofo B. 


Croce. B s.m. (f. -a) è Studioso, seguace del pen- 
siero di B. Croce, 


crociàre [da croce] A v. tr. (io crocio) 1 (raro, 


lett.) Conferire l'insegna di crociato. 2 (raro, 
lett.) Contrassegnare con una croce. 3 (mar.) In- 
crociare. B v. intr. pron, 7 (anr. ) Farsi il segno della 
croce. 2 (raro, lett.) Partecipare a una crociata. 

crociata (1) [da crociato] s. f. 1 Ciascuna delle 
spedizioni militari che i paesi cristiani effettuaro- 
no nei secc. XI-XII in Palestina per liberare il 
Santo Sepolcro dai Musulmani | Ciclo delle cro- 
ciate, insieme di leggende epiche medievali fran- 
cesi, relativo alle spedizioni in Terrasanta | (est.) 
Impresa guerresca bandita dalla Chiesa, spec. con- 
tro movimenti ereticali: la c. contro gli Albigesi. 
2 (fig.) Azione pubblica promossa per scopi so- 
ciali, politici, religiosi, morali e sim.; c. contro 
l'analfabetismo, contro l'alcolismo, contro la 
droga. 


crociata (2) [da croce] s.f.@ (raro) Crocicchio 


stradale: una c. di strade le quali vanno in diversi 
luoghi (CELLINI). 

crociato A part pass. di crociare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 A forma di croce | Parole crociate, 
cruciverba. 3 (raro, scherz.) Insignito di un'ono- 
rificenza. B s.m. 7 Soldato di una crociata. 2 (fig., 
raro) Chi lotta per un ideale. 

crocicchio [da croce] s.m. e Luogo in cui si in- 
crociano più strade. SIN. Crocevia, incrocio, 

crocidameénto s.m. e Modo e atto del crocidare. 

crocidare o (/err.) }crocitàre [lat. crocitare, di 
origine onomat.] v. intr. (io cròcido; aus. avere) è 
(left.) Emettere un verso rauco e breve, detto del 
corvo, della cornacchia e (est.) di altri animali. 

crocidio s. m. e Il crocidare prolungato e con- 
tinuo. 

crocidismo [vc. dotta, gr. krokydismos ‘lo svelle- 
re bioccoli di lana’, da Kkrokyolizein'svellere bioccoli 
di lana', da krokys. genit. kroky'olos 'bioccolo di la- 
na’, da kròké ‘trama, tessuto, fibra', da Kkrékein ‘in- 
tessere, intrecciare’, di origine indeur.] s. m. è 
{med.) Carfologia. 

crocièra (1) [da croce] s. t. 1 Disposizione di 
linee, liste, barre e sim. che si intersecano a forma 
di croce | Il punto stesso di intersezione. 2 (arch.) 
Nelle chiese a pianta cruciforme, incrocio fra i due 
corpi di fabbrica ortogonali | Volta @ c., formata 
da due volte a botte di ugual monta che si inter- 
secano perpendicolarmente in modo da formare 
quattro unghie. = ILL. p. 359 ARCHITETTURA. 3 Stec- 
che incrociate che compongono l’aspo e l'arco- 
laio. 

crocièra (2) [fr. croisière, da croiser ‘incrociare’, 
in senso marittimo] s. f. 7 Navigazione lungo un 
tratto di mare determinato, incrociandolo per ogni 
verso, fatta da una o più navi a scopo di sorve- 
glianza o ricerca o guerra. 2 Volo a quota e ve- 
locità regolate per il miglior impiego dell'aereo | 


Velocità di c., la velocità a cui può viaggiare co- 
stantemente un mezzo di trasporto con sicurezza 
ed economia. 3 Viaggio per mare, spec. pér di- 
porto, con rotta prestabilita e soste intermedie in 
più località: fare una c.; andare in c., una c. nel 
Mediterraneo, alle Baleari. 

crocière [da croce, perché gli apici del becco si 
incrociano incurvandosi] s. m. e Uccello dei Pas- 
seriformi con piumaggio rosso o verdastro è becco 
robusto con le estremità mascellari incrociate 
(Loxia curvirostra). 

crocierista e V. crocerista. 


Crocifere [f. sost. di crocifero, per la disposizione 


a croce dei petali] s. f. pi. e Nella tassonomia ve- 
getale, famiglia di piante erbacee con fiori la cui 
corolla è formata da quattro petali a croce e frutti 
a siliqua (Cruciferae) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. = ILL. piante /4. 

crocifero o (raro) crucifero [vc. dotta, lat. tardo 
cruciferuim), comp. di crux, genit. crucis ‘croce’ e 
f&rre ‘portare'] A agg. @ Che porta la croce | Asta 
crocifera, munita di croce, B s. m. è Membro di 
antichi ordini o congregazioni religiose, militari 
od ospedaliere che portavano una croce sull’ abito 
| (pop.) Camillino. 

crocifiggere o (raro) crocefiggere, terucifig- 
gere [lat. crucifigere ‘'inchiodare alla croce', comp. 
di crùci ‘alla croce' e figere ‘figgere'] A v. tr. (coniug. 
come fiegere; part. pass. crocifisso) 1 Sottoporre al 
supplizio della croce. 2 (fig.) Tormentare. B v. 
rifl. è (fig.) Mortificarsi, tormentarsi. 

crocifissione o (raro) crocefissione [lat. tar- 
do crucifixibne(m), da crucifigere ‘crocifiggere'] s. 
t. 7 Atto di crocifiggere | L'essere, il venire cro- 
cifisso, come supplizio: condannare alla c.; la c. 
di Gesù. 2 Rappresentazione, spec, pittorica, della 
crocifissione di Gesù Cristo: la è. del Tintoretto; 
una c. di autore ignoto, 

crocifisso o (raro) crocefisso, (dial. ) teruci- 
fisso. A part. pass. di crocifiggere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 tc. al mondo, ritirato dalle cose 
mondane. B s.m. 7 Gesù crocifisso. 2 Rappresen- 
tazione, spec. scultoria, di Gesù crocifisso; c. 
d'argento, d'avorio; un c. affrescato, dipinto | 
tSrare, vivere, alle spalle del c., vivere a ufo. || 
crocifissino, dim. 

crocifissòore o icrucifissore [lat. tardo cruci- 
fixore(m), da crucifigere ‘crocifiggere’] agg.; anche 
s$. m. (f. -sora ) è Che, chi crocifigge: mani croci- 
fissore di Cristo (BARTOLI). 

crociforme e V. cruciforme. 

crocigero o tcrucigero [comp. di croce e gërere 
‘portare’ (V. gestione)] agg.; anche s. m.@ (raro) 
Crocifero, 

crocina [da croco] s.f. e (chim.) Glucoside con- 
tenuto nello zafferano del quale costituisce il prin- 
cipio colorante, 

crociòne [V. crociere] s. m. @ (z00/.) Crociere. 

terocitàre e V. crocidare. 

Cròco [vc. dotta, lat. cròcu(m), dal gr. krókos, di 
etim. incerta] s. m. (pl. -chi) 1 Genere di piante er- 
bacee delle Iridacee, bulbose, con foglie lineari a 
ciuffo e fiori di vari colori (Crocus) | Zafferano. 
2 (leît.) Colore giallo aranciato caratteristico dei 
pistilli dello zafferano: son le ciglia sue d'oro e 
di ©, (MARINO). 

ferocodilo e V. coccodrillo. | 

crocoite [da croco, per il colore] s.f. è (miner.) 
Minerale di cromo è piombo in cristalli di colore 
rosso aranciato, 

cròda [vc. di origine preindeur.] s.f. e Tipica strut- 
tura rocciosa dolomitica con pareti nette e spigoli 
vivi, 

crodaiòlo o }crodaiuòlo [da croda] s. m. e Nel- 
l'alpinismo, arrampicatore che pratica spec. sca- 
late sulle cime dolomitiche (anche spreg.). 

crogiolàre o (tosc.) grogiolare [da crogiolo 
(1)] Å v. tr. (io crògiolo) 1 Cuocere a fuoco lento. 
2 Mettere oggetti di vetro appena lavorati e ancora 
caldi nella camera di ricottura per raffreddarli len- 
tamente o mantenerli al caldo in attesa di finitura. 
B v. intr. pron. 1 (raro) Cuocersi bene. 2 (fig.) 
Bearsi, compiacersi di una situazione, fisica o mo- 
rale, particolarmente piacevole: crogiolarsi a let- 
to, al sole, vicino al fuoco; crogiolarsi nel ricor- 
do, nella speranza. SIN. Deliziarsi, dilettarsi. 

crogiòlo (1) o (lert.) crogiuòlo [ant. fr. croiseul 
‘lampada a forma di croce’, da croix ‘croce'] s. m. 


1 Recipiente in maggior parte fatto di terra refrat- 
taria dove si fondono i metalli | C. di alto forno, 
parte cilindrica alla base, nella quale si raccoglie 
il metallo fuso. 2 (ffg.) Ambiente, esperienza e 
sim. che permette la fusione di elementi diversi: 
un c. di opinioni, di usanze, di razze, || crogiolet- 
to, dim. | crogiolino, dim. 
crògiolo (2) [da crogiolare] s.m. 7 Cottura lun- 
ga, che si dà alle vivande con fuoco moderato | 
(fie.) +Prendere, pigliare il č. crogiolarsi 
2 Tempera che si dà ai vetri appena fatti, metten- 
doli nella camera di ricottura. 
crogiuòlo e V. crogiolo (1). 
teròio [provz. croi, di origine gallica] agg. 7 Duro. 
col pugno li percosse lepa croia (DANTE Inf. xxx, 
102). 2 (fig.) Crudele, malvagio | Rozzo. 
croissant /fr. krwa'si/ [fr propriamente ‘cre- 
scente', cioè ‘luna crescente’, per la forma: calco 
sul ted. Hòmchen: i primi sarebbero stati fatti a 
Vienna nel 1689, dopo la fine dell'assedio dei Tur- 
chi, a ricordo della mezzaluna turca] s. m. inv. è 
Mezzaluna di pasta sfoglia dolce 0 salata, cotta al 
forno. SIN. Cornetto. 
crollamėnto s.m. è (raro) Crollo, 
crollànte part pres. di crollare; anche agg. 1 (raro) 
Nei sign. del v. 2 Instabile, vacillante: una vec- 
chia costruzione č. 
crollare o (raro) tgrollare [etim. incerta] A v 
tr. (io cròllo) e Muovere dimenando in qua e in là 
| Scuotere | C. il capo, in segno di diniego, di- 
sapprovazione, e sim. | C. le spalle, in segno di 
indifferenza, rassegnazione e sim. B v. intr. (aus 
essere) 1 Cadere, rovinare al suolo: il ponte sta 
crollando; la vecchia quercia crollò. SIN. Precipi- 
tare, schiantare. 2 (esr.) Lasciarsi cadere di 
schianto, per improvviso dolore, prostrazione e 
sim.: alla notizia crollò sulla sedia; gli è crollato 
sul petto singhiozzando. 3 (fig.) Essere distrutto, 
annientato: il grande impero crollò; tutti i sogni 
sono crollati. C v. intr. pron. è (lett.) Muoversi, 
agitarsi, piegarsi in qua e in là: Lo maggior como 
de la fiamma antica | cominciò a crollarsi mor- 
morando (DANTE Inf. XXVI, 85-86), 
crollata s. f.e (raro) Effetto del crollare, scrol- 
lata. || crollatina, dim. 
cròlio [da crollare] s.m. 7 Scotimento, forte scos- 
sa | Urto, colpo | Dare un c., scuotere | Dare il 
c. alla bilancia, farla pendere da un lato e (fig.) 
contribuire alla risoluzione di una situazione in- 
certa. 2 Caduta improvvisa, rovina: il c. di un pon- 
te, di un edificio, di un tetto. 3 (fig.) Caduta de- 
finitiva, disastro morale, economico, e sim.: il c. 
delle nostre speranze; il c. della fede nella giusti- 
zia; c. in borsa, dei prezzi, il loro improvviso e 
forte nbasso. 
cròma [vc. dotta, lat. tardo chròma, dal gr. chrôma 
‘colore, sfumatura'. V. cromo] s. t. è (mus.) Figura 
di nota, il cui valore corrisponde a 1/8 di semi- 
breve. 
cro lano [V. cromagnonoide] agg e 
Che riguarda l'Uomo di Cro-Magnon. 
crom [dalla razza di Cro-Magnon 
(detta così dal n. della località fr. ove furono trovati 
resti scheletrici di questo tipo antropologico), col 
suff. -oide] agg.: anche s. m. e f. e Che, chi possiede 
caratteri antropologici simili a quelli dell'Uomo 
di Cro-Magnon. 
cromalite [comp. del gr. chréma ‘colore’ e di -lite] 
s. f. e Maiolica con vernice non metallica. 
cromàre [da cromo] v. tr. (io cromo) ® Ricoprire 
un metallo con un leggero rivestimento di cromo 
per renderlo lucente e impedirne l'ossidazione. 
cromaticità s.f. e Qualità di cromatico. 
cromatico [vc. dotta, lat. tardo chromàaticu( m), 
nom. chromàticus, dal gr. chrématikés, da chròma 
'colore'] A agg. (pl. m.-ci) T Che conceme i colori 
| Detto di sistema ottico che, per la dispersione 
che accompagna la rifrazione, dà immagini di un 
oggetto scomposte secondo i colori. 2 ( mus.) Che 
procede per semitoni. || cromaticamente, avv. 
(mus.) Secondo il genere cromatico che procede 
per semitoni. B s. m. è Suono o canto cromatico. 
cromatidio [da cromatina] s.m. @ (biol.) Ognu- 
no dei due filamenti che si presentano durante la 
| ‘ase uniti al medesimo centromero, e che co- 


| chròma ‘colore’, perché si colora facilmente] st è 
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(biol.) Sostanza presente nel nucleo delle cellule, 
composta di acido deossiribonucleico, che durante 
la divisione cellulare dà origine ai cromosomi, 

cromatismo [vc. dotta, gr. chrématismos, da 
ehréma ‘colore'] s. m. 1 Fenomeno presentato da 
un sistema ottico cromatico. 2 In pittura, tendenza 
a usare i colori in base alle loro intrinseche qualità 
cromatiche, indipendentemente dai rapporti tona- 
li. 3 Procedimento musicale basato sull’inserzione 
nella scala diatonica dei suoni alterati di un semi- 
tono: ile. di Wagner. 

cromatizzare [vc. dotta, gr. chromatizà ‘io colo- 
ro', da chròma ‘colore’) v. tr. 1 +Colorire. 2 (mus.) 
Rendere cromatico 

cromato (1) part pass. di cromare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

cromato (2) [da cromo] s m e (chim.) Sale o 
estere dell'acido cromico, 

cròmato- [dal gr. chréma. genit. chrématos 'co- 
lore’, di etim. incerta] primo elemento @ In parole 
composte della terminologia scientifica, significa 
‘colore’ o ‘colorazione’: cromatografia, croma- 

cromatòforo [comp. di cromato- e -foro] s. m. è 
(biol.) Nei vegetali, plastidio portatore di pig- 
menti di diverso colore | Negli animali, cellula 
connettivale contenente granuli di pigmento. 

cromatografia [comp. di cromato- e -grafia] s 1 
® (chim.) Insieme di tecniche analitiche intese a 
separare i componenti di una soluzione liquida o 
gassosa, sfruttando la loro diversa ripartizione fra 
due fasi o la loro diversa attitudine a essere ad- 
sorbiti su un solido: c. solido-liguido; c. liquido- 
«liquido; c. solido- gas. 

cromatogràfico agg (pl.m. -ci) è (chim. ) Rela- 
uvo alla cromatografia: colonna cromatografica. 

rafo [comp. di cromato e -grafo] s. m. 

è Apparecchio per la cromatografia. 

cromatóre s m. e Chi esegue cromature. 

cromatura s.i. e Atto, effetto del cromare. 

cromia [da cromo-] s. 1. 1 Nella moderna termi- 
nologia dei pittori, tonalità di un colore. 2 Nella 
fotomeccanica, correzione manuale delle selezioni 
fotografiche del colore, 


-cromia [dal gr. chréma ‘colore’ (V. cromato-)] 
secondo elemento @ In parole composte della termi- 
nologia scientifica, significa ‘colorazione’: poli- 
cromia, tricromia. 

cromico (1) [da cromo] agg (pi m. -ci) è 
(chim.) Detto di composto del cromo trivalente: 
cloruro c. | Detto di composto del cromo esava- 
lente | Acido c., acido, inorganico, bibasico, non 
noto allo stato libero, derivante dall'anidride cro- 
mica, di uso industriale. 

cròomico (2) [da cromia] agg. (pl. m. -ci) e Che 
si riferisce alla cromia: intensità cromica. 

crominanza [comp. di cromo) e (lum)inanza] 
s. Í. è Nella tecnica televisiva, grandezza che rap- 
presenta informazioni cromatiche. 

cromismo [da cromo] s.m. è Malattia professio- 
nale dovuta a intossicazione da cromo. 

cromista [da cromia] s. m. (pi. -i) @ Nella foto- 
meccanica, chi effettua il lavoro di cromia. 

cromite [da cromo] s.1. e (miner.) Varietà di spi- 
nello contenente cromo in masse metalliche di co- 
lore nerastro. 

cromlech /ing/. 'kromlek/ [fr. cromlech, di origine 
bretone, letteralmente ‘pietra (Jech) curva (crom)'] 
s. m. inv. (pi. ingl. cromlechs) e Antica costruzione 
dei paesi nordici formata da monoliti disposti in 
cerchio talvolta attorno a una pietra più grande. 

Cromo [fr. chrome, dal gr. chròma ‘colore’, perché 
i suoi composti sono intensamente colorati] A s. 
m. e Elemento chimico, metallo, grigio-bianco, lu- 
cente, duro, fragile, usato per ricoprire e proteg- 
gere metalli ossidabili e nella produzione di nu- 
merose leghe. simp. Cr, B in funzione di agg. inv. è 
( posposto al s.) Detto di ciascuno dei diversi pig- 


menti gialli, costituiti spec. da cromato di piombo, 
che hanno colori con sfumature che vanno dal 
emio verdastro al giallo rossastro: giallo c. 
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cronaca 

policromo. 

cromoforo [ted. Chromophor, comp. di Chromo- 
‘cromo e -phor -foro'] s.m. è (chim.) Gruppo di 
atomi legati fra loro da legami doppi o tripli, alla 
cui presenza nella molecola si deve la colorazione 
di una specie chimica. 

cromofotografia [comp. di cromo- e fotografia] 
s. l. è (raro) Fotografia a colori. 

cromogeno [comp. di cromo- e -geno] agg + 
Che genera colore, che provoca colorazione. 

teromografia [comp. di cromo- e grafia] s. 1. è 
(raro) Trattato sui colon. 

cromolitografia [comp. di cromo- e litografia] s. 
f. è Litografia a colori ottenuta stampando succes- 
sivamente diverse pietre incise separatamente © 
colorate ciascuna con un colore diverso, 

cromolitografico agg (pl.m. -ci ) e Relativo alla 
cromolitografia. 

cromòmero [comp. di cromo- e -mero] s m 
1 (biol. ) Zona densa del cromosoma che si mette 
in evidenza nel corso della meiosi. 2 (biol. ) Por- 
zione centrale, intensamente colorabile, delle pia- 
strine. 

cromonema [comp. di cromo- e del gr. néma 'fi- 
lo'] s. m. (pl -i) € (biol) Sottile filamento osser- 
vabile nel cromosoma nel corso delle fasi termi- 
nali della mitosi. 

cromoplasto [comp. di cromo- e -plasto] s. m. è 
(bot.) Plastidio granuloso, contenente pigmenti 
colorati di diversa natura, che si puo trovare nel 
citoplasma vegetale. 

cromoproteina [comp. di cromo- e proteina] s 
fe (chim. ) Proteina coniugata il cui gruppo pro- 
stetico è colorato. SIN. Cromoprotide. 

cromoprotide [comp. di cromo- e protide] s. m 
è (chim.) Cromoprotena. 

cromorno [ir. cromome, dal ted. Krummhom 
‘como ricurvo’, comp. di krumm ‘curvo’ e Hom ‘cor- 
no'] s. m. è Strumento a fiato in legno della fami- 
glia dell'oboe con canna ricurva, in uso dal sec. 
XV al sec, XVIII. = ILL musica. 

cromoscopia [comp. di cromo- e -scopia] s. t. è 
(med.) Misurazione della percezione del colore. 

cromoscopio [comp. di cromo- e -scopio] s. m 
T Apparecchio per visionare le diapositive a colori 
ottenute col sistema tricromico. 4 Cinescopio per 
televisione a colori. 

cromosfera [comp. di cromo- e sfera] sf è 
(astron.) La parte più bassa dell'atmosfera di una 
stella. æ ILL. p. 832 SISTEMA SOLARE. 

cromosferico agg. © (astron.) Del la cromo- 
sfera. 

cromosòma [comp. di cromo- e del gr. séma 
‘corpo’] s. m. (pi -i) è (bio/.) Ciascuno degli or- 
ganuli costituiti da DNA presenti nel nucleo delle 
cellule, in cui hanno sede i geni portatori dei ca- 
ratteri ereditari | C. sessuale, legato alla determi- 
nazione del sesso | Cromosomi omologhi, che, 
aventi la stessa morfologia e contenenti geni che 
controllano gli stessi caratteri, si appaiano nella 
meiosi. 

cromosomico agg. (pl. m. -ci) è Relativo ai cro- 
mosomi. 

cromoterapia [comp. di cromo- e -terapia] s. t. 
è Cura di certe malattie con onde luminose diver- 
samente colorate. 

cromotipia [comp. di cromo- e -tipia] s.f. @ Stam- 
pa a colori. 

cronaca o cronica [vc. dotta, lat. chrònica, nt. 
pi., dal gr. chronika ‘annali’, nt. pl. di chronikés. V. 
cronico] s. t. 1 Narrazione, per lo più con intento 
storico, di fatti registrati secondo l'ordine della lo- 
ro successione | C. monastica, di abbazie | C. do- 
mestica, ricordi di famiglie e di città, usata spec. 
a Firenze nei secc. XIV e XV | C. rimata, com- 
ponimento narrativo, spec. in terzine, di contenuto 
storico. 2 Correntemente, narrazione, descrizione 
particolareggiata, a voce, di fatti o avvenimenti: 
ci ha fatto la c. della serata. 3 Informazione scrit- 
ta su eventi nazionali e internazionali di maggior 
interesse, fornita da giornali quotidiani e periodi- 
ci: c. teatrale, giudiziaria, parlamentare, politica 
| C. cittadina, 0 (ass.) cronaca, resoconto degli 
avvenimenti d'interesse cittadino | C. nera, (ell.) 
nera; su delitti, sciagure e sim. | C. bianca, (ell) 
bianca, su eventi cittadini di interesse generale | 
Piccola c., rubrica con annunci di riunioni, con- 
ferenze e sim. | Fatto, episodio di c., rilevante, 
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degno d'essere pubblicato per il suo interesse. || 
cronacaccia, pegg. | cronachéetta, dim. | crona- 
cuccia, dim. 

cronachismo s.m. e Modo di narrare i fatti sen- 
za prospettiva e valutazione storica, come fanno 
molti scrittori di cronache. 

cronachista s.m. (pl. -i) è Autore di cronache. 

cronachistica [da cronaca] s. f. 7 Studio delle 
cronache, 2 Il complesso delle cronache relative 
a un determinato periodo storico: la c. del Me- 
dicevo, 

cronachistico agg. (pl. m.-ci) e Che ha i carat- 
teri di una cronaca: resoconto c. || cronachisti- 
camente, avv. 

feròonica e V. cronaca. 

cronicario [da cronico] s.m. e Ospedale per ma- 
lati cronici. 

cronicità s.f. e Stato, condizione di ciò che è cro- 
nico, 

cronicizzare A v. tr. e (raro) Rendere cronico, 
B v. intr. pron, e Diventare cronico, assumere ca- 
rattere di cronicità: la bronchite si è cronicizzata. 

cronicizzazione s.f. e (med. ) L'assumere il ca- 
rattere di cronicità, con rifenmento a malattie. 

crònico [vc. dotta, lat. chrdnicu(m), nom. chròni- 
cus, dal gr. chronikos, da chronos ‘tempo’, di origi- 
ne indeur.] A agg. (pl. m. -ci) 7 Detto di malattia 
ad andamento prolungato, quindi con scarsa ten- 
denza alla guarigione: asma, bronchite cronica. 
CONTA. Acuto. 2 (fig.) Persistente, radicato, non 
più eliminabile: vizio c.; mania cronica. || croni- 
caménte, avv. B agg.: anche s. m. (f.-a) @ Che, chi 
è affetto da una malattia cronica. 

cronista [da cronaca] s. m. ef. (pi m.-i) T Antico 
scrittore di cronache. 2 Redattore addetto ‘ai ser- 
vizi di cronaca di un giornale. 

cronistoria [comp. del gr. chrònos ‘tempo’ e del 
lat. historia ‘storia’] s. t. T Storia che segue stretta- 
mente il puro ordine cronologico. 2 (esr.) Rac- 
conto particolareggiato di fatti e avvenimenti 
ignoti o intricati: fare la c. di un evento, 

Crono [vc. dotta, dal gr. chronos ‘tempo'] A s.m, 
e Tempo segnato dal cronometro in una compe- 
tizione sportiva: migliorare il proprio c. B s.f. è 
( ell.) Gara, corsa a cronometro. 

cròono-, -Crono /'krono, krono/ [dal gr. chrdnos 
‘tempo’, di origine indeur.] primo o secondo elemento 
e In parole composte di origine dotta e della ter- 
minologia scientifica, significa ‘tempo’: crono- 
grafia, cronologia, cronometro; sincrono. 

cronobiologia [comp. di crono- e biologia] s. f 
1 Studio dell'attività biologica in funzione del 
tempo, 2 Studio della durata della vita e dei mezzi 
per prolungarla. 

cronofotografia [comp. di crono- e fotografia] 
s. f. e Tecnica per ottenere una serie di fotografie 
a intervalli prestabiliti, 

cronografia (1) [vc. dotta, lat. tardo chrono- 
graphia(m), nom, chronographia, dal gr, chrono- 
graphia, comp. di chronos ‘tempo’ e graphéò ‘io seri- 
vo'] s. f. 7 Parte della cronologia- che tratta l'espo- 
sizione sistematica degli avvenimenti storici e la 
compilazione di tabelle secondo i vari sistemi di 
datazione. 2 Descrizione storica che segue l'ordi- 
ne cronologico. 

cronografia (2) [comp. di crono( metro) e -gra- 
fia] s. t. è Controllo di cronometri. 

cronografico [da cronografia (2)] agg. (pi. m. 
-ci) 1 Relativo alla cronografia. 2 Del, relativo al, 
cronografo e alle relative misurazioni. 

cronògrafo (1) [vc. dotta, lat. tardo chronò- 
graphu(m), nom. chronògraphus. dal gr. chrono- 
graphos. V. cronografia (1)] s. m. e Scrittore di 
cronografie, di cronache. 

cronografo (2) [comp. del gr. chrénos ‘tempo’ 
iV. cronico) e di -grafo] s. m. e Cronometro che, 
oltre a misurare intervalli di tempo con la neces- 
saria precisione, permette di fermarne o registrar- 
ne variamente l'indicazione: c. da polso; c. astro- 
nomico. 

cronogramma [comp. di crono- e -gramma] s. 
m. ipl. -i) ® Data nascosta nelle lettere di una iscri- 
zione. 

cronòide [dal gr. chrénos ‘tempo’ (V. crono-)] 
A s.m. è Preparazione farmaceutica che consente 
un effetto ritardato del farmaco in essa contenuto. 
B anche agg.: capsula, disco c. 
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cronologia [vc. dotta, gr. chronologia, comp. di 
chronos ‘tempo' e lógos ‘discorsa'] s. f. (pl. -gie) 
Í Ordinamento in successione nel tempo di deter- 
minati fatti: sbagliare, rispettare la c. 2 Scienza 
che studia l'esatta misurazione è determinazione 
del tempo | (esr. ) Libro, scritto di cronologia | C. 
geologica, seocronologia. 

cronologico [ve. dotta, gr. chronologikés, da 
chronologia ‘cronologia'] agg. (pl. m.-ci) e Che ri- 
guarda la cronologia | Che segue la successione 
temporale: ordine c. || cronologicamente, avv. 
Secondo l'ordine cronologico. 

cronologista s. m. ef. (pl m. -i) @ Studioso di 
cronologia. 

cronòlogo [vc. dotta, gr. chronolégos, da chro- 
nologia ‘cronologia’)] s. m, (pl. -gi) e Cronologista. 

cronometraggio [fr. chronométrage, da chro- 
nométrer 'cronometrare'] s. m. # Atto, effetto del 
cronometrare. 

cronometrare [fr. chronomeétrer, da chronome- 
tre ‘cronometro’] v. tr. (io cronometro) e Misurare 
con precisione il tempo impiegato nello svolgi- 
mento di un'azione, una prova sportiva, una fase 
di fabbricazione e sim, | C. i passaggi, rilevare in 
una corsa sportiva i distacchi di tempo tra concor- 
renti. 

cronometria [comp. del gr. chronos ‘tempo' e di 
-metria] s. f.@ Disciplina che si occupa della mi- 
sura del tempo. 

cronomeétrico agg. (pl. m. -ci) 1 Relativo alla 
cronometria: studi cronometrici. 2 Relativo a un 
cronometro: misurazione cronometrica. 3 (fig.) 
Esatto, puntuale come un cronometro; con preci- 
sione cronometrica. || cronometricamente, avv. 
Mediante il cronometro; con precisione cronome- 
trica, 

cronometrista [da cronometro] s. m. èt. (pl. m. 
-#) ® Persona incaricata di misurare i tempi, sia 
sul piano dell’organizzazione industriale sia. sul 
piano agonistico | C. industriale, c. analista, Cro- 
notecnico, 

cronometro [fr. chronomètre, comp. del gr. chró- 
nos ‘tempo' e métron ‘misura'] A s.m. 7 Apparec- 
chio per la misura del tempo | Orologio di alta 
precisione controllata e attestata su apposito cer- 
tificato. 2 {(pop.) Cronografo da polso, spec. nel 
linguaggio sportivo | Corsa, tappa a c., nel cicli- 
smo, quella con partenza dei singoli corridori a 
intervalli di tempo regolari e con classifica in base 
al tempo effettivamente impiegato dai concorrenti 
a compiere il percorso. B s.f. e Nel ciclismo, gara 
a cronometro. SIN. Crono. 

cronopatologia [comp. di crono- e patologia] s. 
f.e Studio delle alterazioni dei caratteri biologici 
temporali in quanto determinanti o risultanti o 
concomitanti di stati morbosi. 

cronoscalata [comp. di crono- e scalata] s. t1. è 
(sport) Nel ciclismo, tappa a cronometro in salita. 

cronoscoòpio [comp. di crono- e -scopio] s.m. è 
Strumento che misura il tempo intercorrente fra 
l'applicazione di uno stimolo e la risposta. 

cronostratigrafia [comp. di crono- e stratigra- 
fia] s. ft. è Ramo della geologia che suddivide le 
rocce secondo l'ordine cronologico della loro for- 
mazione. 

cronotachigrafo [comp. di crono- e fachigrafo] 
s. m. è Strumento installato su automezzi pesanti 
allo scopo di controllare la velocità tenuta dal vei- 
colo e i tempi di guida e di riposo dell’autista. 

cronotàppa [comp. di crono( metro) e tappa] s. 
t è Nel ciclismo, tappa a cronometro. 

cronotècnica [comp. di crono- e tecnica] s.f. è 
Tecnica di rilevazione dei tempi con cronometro 
e di elaborazione dei dati, per ottenere il valore 
del tempo normale di lavorazione. 

cronotècnico [comp. di crono- e tecnico] s. m. 
(pl. -ci) è In un'azienda, chi rileva i tempi di la- 
vorazione, spec. allo scopo di rendere più funzio- 
nale l’attività dell'azienda stessa. 

cronoterapia [comp. di crono- e terapia] s. 1. è 
(med.) Cura o prevenzione delle malattie con ri- 
guardo alle loro caratteristiche temporali, 

cronòtopo [comp. di crono- e del gr. tépos ‘luo- 
igo' (V. topografia)] s.m. è (fis.) Spazio-tempo, 
cioè l'insieme degli eventi considerati come una 
coppia costituita da un punto e da un istante. 

cronòotropo [comp. di crono- e -tropo] agg. 
1 Detto di fenomeno che si svolge mantenendo 


un ritmo regolare. 2 (fisiol. } Relativo a modifiche 
nella frequenza del ritmo cardiaco | Effetto č. po- 
sitivo, quello provocato da sostanze in grado di 
accelerare il ritmo cardiaco | Effetto c. negativo, 
quello provocato da sostanze in grado di ritardare 
il ritmo cardiaco, 

crooner /ingl. 'kru:na*/ [vc. ingi, da to croon 
‘cantare sommessamente'] s. m. e f. inv. e Cantante 
di canzoni sentimentali, che ama toni bassi e con- 
fidenziali. 

croquet /ing/. ‘kroukei/ [vc. ingl.. dal fr. crochet 
‘bastone ricurvo'] s. m. inv. e Gioco analogo al golf 
e all'antico pallamaglio, nel quale si fa passare 
una pallina colpita da un maglio sotto archetti. 

croquette /fr. kro'ket/ [vc. fr., da croquer ‘scric- 
chiolare', di origine onomat.] s. 1. inv. e Crocchetta. 

croscè s.m. e Adattamento di crochet (V.). 

crosciare [vc..onomat.] A v. intr. (io cròscio; aus, 
avere e essere) 1 (lett.) Produrre un rumore forte 
e continuato cadendo con violenza, detto della 
pioggia improvvisa, dell’acqua e sim.: udro la 
guazza con vasto brusio | sulle acacie odorose 
crosciar (PASCOLI) | fGorgogliare, dell'acqua che 
bolle. 2 (lett. ) Frusciare, detto delle foglie secche 
e sim.: le foglie crosciano sotto i piedi | TScop- 
piettare, strepitare, della legna verde che brucia. 
3 (raro) {Ridere smodatamente. B v. tr. è }Col- 
pire | +Scagliare q.c. con violenza, 

cròscio s.m. è (/ert.) Il crosciare | tC. di riso, 
risata rumorosa. 

cross (1) /ingl. kros) [vc. ingl, propriamente 
‘croce’, dal lat. cròce(m) '‘croce'] s. m. inv. (pl. ingl. 
crosses) 1 (sport) Nel calcio, traversone | Nel pu- 
gilato, diretto, traversone | Nel tennis, colpo dia- 
gonale. 2 (sport) Bastone da hockey su ghiaccio. 

cross (2) /ingl. krəs/ [acrt. di motocross (V.)] s. 
m. inv. è (sport) Gara di podismo o di motocicli- 
smo che si svolge su apposita pista di terreno ac- 
cidentato | (est.) La moto con cui si fa tale gara. 

Crossarco [comp. del gr. krossos ‘orlo’ e archos 
‘ano'] s. m. (pi. -chi) e Genere di piccoli Mammi- 
feri carnivori africani con pelame ispido, coda 
corta e muso aguzzo (Crossarchus). 

crossàre [da cross (1)] v. intr. (io cròsso: aus. 
avere) ® (sport) Nel calcio, centrare. 

cross-country /ing/. 'kros 'kantri/ [vc. ingl.. pro- 
priamente ‘attraverso la campagna'. Per cross, V. 
cross, per country, V. contraddanza] loc. sost. m. 
inv. è (sport) Nell'ippica, nel ciclismo e nel mo- 
tociclismo, corsa o gara campestre. 

cròssdromo /'krosdromo, krozdromo/ o (evit. ) 
crossdromo, crossodromo [comp. di cross 
(country) e -dromo, sul modello di autodromo, ip- 
podromo e sim.]} s. m. ® Circuito per gare di ciclo- 
cross 0 di motocross. 

crossing over /ing/. 'krosiy 'ouva*/ [loc. ingl., 
propriamente ‘incrocio’ (dal v. fo cross ‘incrociare’. 
da cross ‘croce’, di origine lat.) da uno sopra (over, 
di origine indeur.) Taltro ] s. m. inv. è (biol. ) Scam- 
bio di materiale genetico fra cromosomi omologhi 
nella meiosi. 

crossista [da cross (2)] s. m. e f. (pl. m. -i) è 
(sport) Chi pratica il cross. 

crossòdromo e V. crossdromo, 

Crossopterigi [comp. del gr. krossòs ‘frangia’, 
di origine indeur., e pterygion ‘pinna’, dim. di ptéryx, 
genit. ptérygos ‘ala' (V. -ttero)] s.m. pi. e Nella tas- 
sonomia animale, sottoclasse di Pesci ossei rap- 
presentata da un unico genere vivente, la latimeria 
(Crossopterygii) | (al sing. - gio) Ogni individuo 
di tale sottoclasse. 

Cross over /ingl. 'kros-ouva*/ [loc. ingl., propria- 
mente ‘incrocio (da to cross ‘incrociare’, der. di 
cross ‘croce’, di origine lat.) da uno sopra (over, di 
origine indeur.) l'altro'] loc. sost. m. inv. @ (fis.) Fil- 
tro presente all'interno delle casse acustiche che 
divide la gamma di frequenze in modo da inviare 
a ciascun altoparlante solo il gruppo di frequenze 
che può produrre. 

cròsta [lat. crùsta(m), di origine indeur.; nel sign. 
7, calco sul fr. croûte] s.f. 7 Strato esterno indurito 
che ricopre la superficie di alcuni corpi, cibi e 
sim.: una c. di ghiaccio sulla strada; lac. del pane 
| (est.) Pezzo di pane duro. 2 (fie.) Apparenza, 
aspetto superficiale che nasconde la realtà: la sua 
disinvoltura è una c- 3 (geol) Sedimento di ori- 
gine chimica eluviale, duro, superficiale che si 
forma quando le acque del terreno abbondano di 


minerali disciolti | C. terrestre, strato superficiale 
solido della Terra | /n c., di terreno diventato 
compatto in superficie. = ILL. p. 818 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 4 (med.) Sangue e siero dissec- 

cato sopra una ferita: la ferita ha fatto la c. | C. 

lattea, eczema sul capo e sul viso del lattante. SIN. 
Latime. 5 (200/.) Guscio dei crostacei. 6 In con- 

ceria, la parte inferiore, meno pregiata, di una pel- 
le conciata sottoposta a spaccatura | C. scamo- 
sciata, lavorata in modo da imitare la pelle sca- 
mosciata. 7 C. di un dipinto, squama di colore che 
si stacca da un dipinto antico | (fig., spreg.) Di- 
pinto, antico o anche moderno, privo di valore ar- 
tistico, 8 +Crostata. || crostàccia, pegg | crostel- 
lino, dim. m. | crostello, dim. m. | crosterella, dim. 
| crosticina, dim. | crostina, dim. | crostone. 
accer. m. 

Crostacei [da crosta] s.m. pl. e Nella tassonomia 
animale, classe di Artropodi per lo più acquatici, 
con corpo diviso in capo, torace e addome (capo 
è torace spesso fusi nel cefalotorace ), duc paia di 
antenne, un paio di mandibole e due paia di ma- 
scelle (Crustacea) | (al sing. -0) Ogni individuo 
di tale classe, = ILL animali /3; zoologia gene- 

crostale agg e (geol. ) Che si riferisce alla crosta 
terrestre | Zolla c., vasta porzione di superficie 
bile al centro e mutevole ai margini. 

crostare [lat crustàre, da cnista ‘crosta’] v. tr. (io 
cròsto)@ (raro) Far indurire al fuoco la superficie 
di alcune vivande, in modo che vi st formi una 
crosta. 

crostata [da crosta] s. t. è Dolce di pasta frolla 
cotta al forno e, di norma, nicoperta di marmellata. 
|| crostatina, dim. 

crostino [da crosta] s. m. 1 Fena di pane spal- 
mata di composti saporiti e servita gener. come 
antipasto: c. di fegato | (spec. al pi.) Dadini di 
pane spec. in cassetta, abbrustoliti in forno © fritti 
nel burro, serviti con consommé, zuppe e sim. 
2 (fig., tosc.) Persona che cammina impettita | 
Persona noiosa e pedante. 

crostone [da crosta] s.m. 1 (geol.) Formazione 
in prevalenza calcarea di differente spessore, che 
si oppone alla penetrazione delle radici nel terre- 
no. 2 Grossa fetta di pane, che può essere tostata 
o fritta, su cui poggiano cami, spec. cacciagione. 

crostoso [lat. crustòosu(m). da crusta ‘crosta’) 

agg © Ricoperto di croste | Che ha forma di 
nato 

terotafite o }crotàfito [gr. krotaphités, da krò- 
civ tempia’) s. m. è (anar.) Muscolo tempo- 


arresi Ti [da crotalo] s.f. @ Pianta erbacea an- 
nuale delle Leguminose, coltivata spec. in Asia, 
che fornisce una fibra tessile (Crotalaria iuncea }. 
[vc. dotta, lat. cròtalu(m) 'nacchera’. dal 
‘gr. erotalon, da Kkròtos ‘rumore’; il serpente è detto 
così dal rumore come di nacchere che producono 
gli anelli della sua coda] s. m. 1 Genere di Rettili 
‘cui appartengono numerose specie con apparato 
velenoso sviluppatissimo e l'estremità della coda 
munita di un sonaglio formato da anelli cornei ar- 
ticolati l'uno con l’altro (Crotalus) | Corrente- 
mente; serpente a sonagli. 2 (spec. al pl.) Nac- 
chere. 
Croòton o crotone [vc. dotta, lat. crotàne(m), nom. 
‘eròton, dal gr. kroton ‘zecca’, poi ‘ricino’, per la so- 
miglianza dei semi con l'insetto] s. m. e Genere di 
‘piante erbacee o legnose delle Euforbiacee con fu- 
sto ricoperto di peli o squamoso (Croton) | Nel 
linguaggio dei giardinieri, pianta ornamentale del- 
le Euforbiacee con foglie spesse, verdi, screziate 
di bianco 0 rosso (Codiaeum variegatum ). 
crotonése /kroto'nese/ A agg e Di Crotone. 
B s.m.ef. è Abitante, nativo di Crotone. 
cròtta [vc. dotta, lat. tardo chròtta(m), di origine 
celtica] s. t. e Antico strumento di origine celtica, 
a corde, simile alla cetra. 
pr [vc dial. sett., propr. ‘grotta’ (stessa tim. 
. grotta) ] s.m. e (sert. ) Cantina, osteria. 
crouc 1 lingi. 'krautJ/ [vc: ingl:, da to crouch 'ac- 
arsi', sovrapposizione di to cringe ‘acquat- 
tarsi (di ‘origine germ.) a to couch ‘adagiarsi’ (dal 
fr. coucher che deriva dal lat. collocare)] s. m. inv. 
(pl: ingl. crouches) ® Nel pugilato, guardia bassa. 
lecci Aru'pie/ [vo. fr., propriamente ‘colui 
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che è in groppa’, poi ‘colui che si associa a un altro 

giocatore’, da croupe ‘groppa’. di origine francone ] 

s. m. inv. è Banchiere, nelle case o sale da gioco. 
terovatta e V. cravatta. 

crovéllo [etim. incerta] s. m. e Vino che si trae 
dalle uve fermentate ma non spremute, 

Crown /ing!. ‘kraun/ [vc, ingl., da fo crown ‘coro- 
nare, compensare’, dall'ant. fr, coroner, a sua volta 
dal lat. coronare ‘coronare’] s. m. inv. è Varietà di 
vetro poco rifrangente e poco dispersivo, i cui 
componenti principali sono silice, calce e soda. 

cru /fr. kry/ [vc. Ir., propr. part. pass. di croître ‘cre- 
scere’) s.m. inv. è (eno/.) Vigneto che produce vi- 
no pregiato | (est.) Il vino stesso prodotto. 

teruccévole [da cruccio] agg. e Facile a corruc- 
ciarsi. 

teruccia e V. gruccia. 

terucciamento [da crucciare] s m. e Cruccio, 
preoccupazione, 

crucciare [V. corrucciare] A v. tr. lio cruccio) è 
Tormentare, addolorare: nascondere / non può la 
passion che dentro il cruccia (ARIOSTO). B v. intr 
pron. è Darsi pena, corrucciarsi: si crucciava al 
pensiero che gli amici lo tradissero. SM. Tormen- 
tarsi, 

crucciato part pass. di crucciare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || crucciatamente, avv. (raro) In mo- 
do corrucciato. 

cruccio [da crucciare] s.m. 1 Dolore morale, cor- 
ruccio: prendere c.; venire in c. | Tormento, af- 
flizione | Darsi, prendersi c., tormentarsi, afflig- 
gersi | Briga, seccatura, fastidio: avere molti crue- 
ci. 2 tGesto di sdegno, ira, e sim.: uomo di sangue 
e di crueci (DANTE Inf. XXIV, 129). 

crucciòso [da cruccio] agg. 1 (raro) Che si 
eruccia. 2 +Addolorato, afflitto: di che ella fu 
erucciosa oltre modo (BOCCACCIO). || cruociosa- 
mente, avv. (raro) Con cruccio; irosamente. 

CTUCCO [croato kruch ‘pane’: il n. in origine venne 
usato per gli abitanti della lugoslavia meridionale ] 
s. m; anche agg. (1. -a: pi m. -chi) e (spreg.) Te- 
desco, 

cruciale [ingl. crucial, dal lat. crùx, genit. crüūcis 
‘croce’; cruciale è il punto o il momento in cui si 
deve fare una scelta ed è datto così dalle croci che 
indicano una direzione nei crocevia] agg. e Che ri- 
chiede inevitabilmente una decisione: punto, mo- 
mento C. 

teruciamento [vc. dotta, lat. cruciaméntui m). 
da cruciàre ‘cruciare’'] s. m. è Grave tormento. 
teruciàre [vc. dotta, lat. cruciére ‘mettere in cro- 
ce', da crnix, genit. crūcis ‘croce’] v. tr. e Tormen- 
tare, angustiare: non potranno fuggire che il de- 
siderio di un'immensa felicità ... non li punga € 
cruci (LEOPARDI ) 

teruciato [vo. dotta, lat. cruciatu( m) ‘tormento’, 
da cruciàre ‘lormentare’, da crūx, genit. enicis ‘cra- 
ce'] s. m e Tormento, grande dolore: chi é in de- 
litto ha... maggiore c. da se medesimo (GUICCIAR- 
DINI ). 

crucifero e V, crocifero. 

crucifige /lar. krutfi'fidze/ [vc. lat., seconda 
pers. imperat. pres. di crucifigere 'crocifiggere'] s. 
m. inv. 7 Grido di quelli che vollero il supplizio di 
Gesù. 2 (fig.) Persecuzione cieca, condanna fa- 
ziosa | Gridare il c., dare addosso a ge. 

*erucifiggere e deriv. € V. crocifiggere e deriv. 

cruciforme o crociforme [comp. del lat. crùx, 
genit. ericis ‘croce’ e di -forme] agg. ® Fatto a for- 
ma di croce | tarch) Pianta ca a croce latina o 
greca | Pilastro c., tipico dell'architettura roma- 
nica, quadrangolare con una semicolonna o una 
lesena addossata a ognuna delle facce, 

ferucigero e V. crocigero. 

cruciverba [forma corrispondente a ‘parole in- 
crociate’; comp. del lat. crUx, genit. crucis ‘croce’ e 
vérba, nt. pl. di verbum ‘parola’] s. m. inv. e Gioco 
enigmistico consistente nel trovare, sulla scorta 
del senso indicato, parole le cui lettere si allogano 
in caselle disposte in colonne che si incrotiano tra 
loro. 

cruciverbista s.m. et. (pl.m. -i) € Autore di cru- 
civerba | Chi risolve cruciverba. 

crudéle [lat. crudéle( m), da crūdus ‘crudo, crude- 
le'] agg. (f. i:a} 7 Di persona che non prova pietà 
‘o rimorso nel procurare sofferenza agli altri: no- 
mo, tiranno, principe c; persona, donna c. | 
(est.) Insensibile, senza pietà: cuore, animo c. SIN. 


cruiser 


Disumano, duro, spietato. 2 Che reca afflizione, 
dolore, sofferenza: morte c.; tormento, supplizio 
ci spasimi crudeli | Infausto, avverso, calamito- 
so: destino, fato, sorte ©.; età, natura c- SIN. Do- 
loroso, penoso, tormentoso. || crudelaccio, pegg. 
| terudeletto, dim. || tcrudelemente, crudel- 
mente, avv. Con crudeltà. 

crudeltà o tcrudelità, tcrudelitàde, ?crudeli- 
tàte. tcrudeltade, +crudeltaàte [lat. crudelità- 
teim), da crudélis ‘crudele’] s. t. 1 Qualità di chi, 
di ciò che è crudele: Ja c. di un tiranno; la c. di 
un delitto; punire, trattare con c.; c. mentale. SIN. 
Brutalità, ferocia. 2 Atto crudele: Visa com- 
mettere una c.; è stata una c. trattarlo in quel mo- 
do. SIN. Barbarie. 3 (fig. ) Crudezza, asprezza: Ja 
c. del tempo, del clima. 

crudézza s.i. 1 (Jet. ) Qualità dì ciò che è crudo 
(anche fig.): la c. di un cibo, dell'acqua, di un 
suono. 2 Rigidezza, inclemenza del clima. 
3 (fig.) Asprezza, durezza: la e. di un rimprovero, 
di una richiesta, di una risposta | (lett.) C. d'a- 
mimo, eccessiva severità. 

crudismo [comp. di crud(0) e -ismo] s. m. e Ali- 
mentazione a base esclusivamente di cibi crudi. 
SIN Crudivonsmo. 

crudista A s.m. et. ipl. m. -i); anche agg. ® Chi, che 
si nutre soltanto di cibi crudi. B agg e Che è co- 
stituto umcamente da cibi crudi: alimentazione, 
dieta crudista. 

crudità [vc. dotta, lat. cruditàte(m), da crūdus 
‘erudo’) s. L 1 (raro, lett.) L'essere crudo. 2 (raro, 
lett., fig.) Asprezza, durezza: if tono nella sua-c. 
é severo (DE SANCTIS ). 

crudivorismo [comp. di crudivori 0) e -ismo] s. 
m. è Crudismo. 

crudivoro [da crudo. sul modello di camivoro] 
agg. 1 (raro) Che divora came cruda. 2(est., fig.) 
tFeroce, crudele. 

crudo [vc. dotta, lat. cnidu( m) ‘sanguinante’, poi 
‘crudo, crudele', da cruUor ‘sangue’. V. cruore) agg. 
T Non sottoposto all'azione del fuoco o del calo- 
re: verdura, came cruda | Non cotto a sufficien- 
za: minestra, pietanza cruda | Acerbo, non matu- 
ro: frutta cruda; nespole crude | Vino c., poco fer- 
mentato, non stagionato | Sera cruda, non bollita 
e non atta quindi alla tintura | Mattoni crudi, sec- 
cati al sole | Argilla cruda, non cotta al fuoco | 
Ferro c.. non del tutto raffinato, ferraccio | Filo 
metallico c., temprato e perciò non pieghevole | 
Nudo e c. poverissimo e (fig. ) indeciso, irresoluto 
| (fig.) Farne di cotte e di crude, commettere di 
tutti i colori | Non patire q.c. né cotta né cruda, 
non poterla sopportare. CONTR. Cotto. 2 Rigido, in- 
clemente: clima, inverno c; stagione cruda. 
3 Detto di acqua che contiene anidride carbonica 
o sostanze minerali e, fra queste, spec. sali di cal- 
cio e magnesio. 4 Spiacevole all’udito per asprez- 
za, detto di suoni e sim. 5 (fig.) Brusco, reciso, 
aspro: fono ca risposta cruda; parole crude | 
(derr. ) Spietato, crudele, inumano: una cruda coan- 
danna; minacce crude. 6 (poet., fig.) Aspro, sel- 
vaggio, detto di luogo: nel e. sasso intra Tevero 
e Arno (DANTE Par. Xi, 106) | (raro, lett.) Zotico, 
rustico. 7 (fig.) +Restio, indocile: per essere al 
dover le genli crude (DANTE Par. Tx, 48). || eru- 
detto. dim. || crudamente. avv. Con crudezza. 

cruentare [vc. dotta, lat. cruentare, da cruéntus 
‘cruento’] v. tr. è (leri.) Insanguinare. 

cruento [vc. dotta, lat. cruéntu(m), da crūor'san- 
gue’. V. cruore] agg. 7 Che comporta spargimento 
di sangue: battaglia cruenta; operazione chirur- 
gica cruenta | (raro) Insanguinato: campo di bar- 
taglia c. 2 (raro, fig.) Feroce, bellicoso. 

cruise /ine/. kru:z/ [ve. ingl., propr. ‘crociera’] s. 
m. inv. @ (mil) Missile mosso da un turboreattore 
a doppio flusso a velocità subsonica, fornito di un 
sistema di autoguida con volo preprogrammato, 
dotato di caratteristiche tecniche che gli consen- 
tono di raggiungere obiettivi terrestri e navali elu- 
dendo l'intercettazione da parte dei sistemi difen- 
sivi nemici. 

cruiser /ing/. ‘kru:za3*/ [vc. ingl., da to cruise ‘in- 
crociare, navigare avanti e indietro mantenendosi 
nello stesso tratto di mare‘, dall'ol. kruisen ‘incro- 
ciare', da Kruis ‘croce’, dal lat. cercei m) ‘croce’] s. 
m. inv. è Imbarcazione a motore da crociera dotata 
di sistemazioni interne per la vita a bordo di più 
persone. 


crumiraggio 


crumiràggio s. m. e Atto, comportamento da 
Crumiro. 

crumiro [fr. kroumir, dal n. di un popolo della Tu- 
nisia, le cui ribellioni e scorrerie diedero alla Fran- 
cia il pretesto di occupare quella regione] s. m. (f. 
-1) ® (spreg.) Lavoratore che rifiuta di scioperare 
o accetta di lavorare in luogo degli scioperanti. 

cruna [lat. coròna(m) (?). V. corona] s.f. 1 Pic- 
colo foro, all'estremità di un ago da cucire, attra- 
verso il quale si fa passare il filo. 2 (fig., lett.) 
Passaggio stretto e difficile. 

cruòore [vc. dotta, lat. crubre(m), dalla radice 
indeur. "kreu ‘sangue'] s. m. © (/etr.) Sangue che 
sta per coagularsi | (est., poet.) Sangue. 

teruoroso agg, e Di cruore. 

CrUp o grup o gruppe [dall'ingl. croup, di-origine 
onomat.]s.m..@e (med.) Tosse abbaiante, disfonia, 
dispnea da ostruzione acuta della laringe; comune 
nei bambini fra il primo e il terzo anno di vita, ê 
causata da allergia, infezioni (difterite), corpi 
estranei e sim. 

crupale agg. è (med.) Di, relativo a crup. 

crurale [vc. dotta, lat. crurale(m), da crūs, genit. 
cruris ‘gamba’, di etim. incerta] agg. © (anar.) Re- 
lativo alla gamba o alla coscia. 

Crusca [germ. *krUsca. L'Accademia fu detta così 
perché fondata con l'intento di separare le parole 
non buone da quelle di uso puro, come si cerne la 
farina dalla crusca] s. f. T Bucce di semi di grano 
o di biada macinata separate da quasi tutta la fa- 
rina | Vendere c per farina, (fig) ingannare. 
2 Titolo e sede dell'Accademia sorta a Firenze nel 
XVI sec. col proposito di salvaguardare la purezza 
della lingua, e tuttora esistente | Vocabolario del- 
la Crusca, o (ass. ) la Crusca, compilato dagli Ac- 
cademici | Edizione di Crusca, testo letterario ac- 
cettato dall'Accademia come materiale di spoglio 
per il suo vocabolario | Scrivere, parlare in Cru- 
sca; con la Crusca in mano, (raro, fig.) attenersi 
da purista all'autorità degli scrittori approvati dal- 
l'Accademia. 3 (pop.) Lentiggini, 4 (spec. al pl. ) 
Figure o lamine cesellate incise o smaltate poste 
su oggetti. 

cruscaiòolo o +cruscaiuòlo s. m. 7 Chi vende 
crusca. 2 (Jetter.) Cruscante. 

cruscante A s.m. e Accademico della Crusca. 
B agg.; anche s.m. 7 Che, chi è ligio ai criteri di 
purità linguistica dell’Accademia della Crusca. 
2 (scherz.) Linguaiolo pedante e accademico. 

cruscata s.i. 7 Pastone di crusca. 2 Adunata del- 
l'Accademia della Crusca. 

cruscheggiàre v. intr. (io cruschéegio: aus. ave- 
re) æ Parlare o scrivere con voci o modi lingui- 
stici approvati dalla Crusca, 

cruschéllo [da crusca] s. me Crusca più minu- 
ta, con ancora un po' di farina che si da come 
beverone al vitelli, alle mucche, ai cavalli. SIN. 
Tritello. 

cruscheréllo [da crusca] s. m. 7 Cruschello. 
2 Gioco di fanciulli consistente nella ricerca di 
monete nascoste in alcuni monticelli di crusca as- 
segnati a sorte, 

cruschésco agg. (pl. m. -schi) e Che è proprio 
della Crusca. 

cruschévole agg. e Che rispetta le norme di pu- 
rezza linguistica dell’Accademia della Crusca. || 
cruschevolmente, avv. Alla maniera della 
Crusca. 

cruscòone [da crusca] s.m. 7 Crusca molto gros- 
sa, del tutto priva di farina. 2 {scherz.) Accade- 
mico della Crusca. 

cruscóso agg. 7 Pieno di crusca, 2 (fig., tosc.) 
Lentigginoso, 

cruscotto [etim. incerta; in origine ‘riparo nel mu- 
lino per non ricevere addosso. la crusca’ (?)] s.m. 
Í Pannello recante gli strumenti di guida e di co- 
mando di un veicolo. æ ILL. p.. 1750 TRASPORTI, 
2 Nelle carrozze, luogo in cui i cocchieri poggia- 
vano i piedi. 

ierùsta [vc. dotta, lat. crùsta ‘crosta'] s. ft. e Figura 
in bassorilievo su vasi antichi, 

terustario [vc. dotta, lat. crustariu(m), da cristae 
‘cruste’] s.m. e Chi modellava cruste. 

cruzado /port. kru'zadu/ [ve. port., da cruz ‘cro- 
ce’, propr. ‘marcato con una croce’ ] s. m. (pl. port. 
cruzados) ® Unità monetaria del Brasile, che dal- 
l'aprile del 1990 ha sostituito il cruzeiro. 

cruzeiro /port. kru'zeiru/ [port., da cruz ‘croce’] 
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s: m. (pi. port. cruzeiros /kru'zeiruf/) ® Unità mone- 
taria del Brasile fino all'aprile 1990. cFR. Cruzado, 
crypton /'kripton/ e V. cripto. 

csar e deriv. è V. zar e deriv. 

csárdás /unghħ. 'tJa:rda:J/ [ungh. csárdás ‘danza 
che si esegue in una osteria’, da csarda ‘osteria’ ] 
s.f. inve Ciarda, 

csi è V. xi. 

ctenidio [dal gr. ktéis, genit. ktends ‘pettine’ (di 
Origine indeur.), col suff. dim. gr. -idion: detto così 
dalla forma a doppio pettine] s. m. e (700/.) Bran- 
chia di molti molluschi, a forma di penna o di pet- 
tine. 

Ctenofori [comp. del gr. ktéis, genit. ktends ‘pet- 
tine' e di -foro] s. m: pi e Nella tassonomiaranimale, 
tipo di Invertebrati marini ermafroditi con corpo 
globoso e gelatinose e otto serie di lamelle il cui 
movimento ritmico permette la locomozione 
(Ctenophora) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale tipo. 

ctònio [gr. chihonios, agg. di chihòn, genit. 
chthonòos ‘terra’ (di origine indeur.)] agg. ®© (lett.) 
Sotterraneo, detto delle divinità della mitologia 
greca, 


“Ctono [dal gr. chthén. genit. chthonos ‘terra'] se- 
condo elemento è In parole composte della termi- 
nologia dotta o scientifica, significa ‘terra, luogo 
d'origine’: autoctono, 


CU s.m. of e Nome della lettera g. 

cuas /kwas/ s m. è Adattamento di Avas (V.). 

cuba [ar. qubba ‘volta, edificio a volta'] s. t. e Cu- 
pola | Costruzione a forma di cupola. 

tcubabile [da cubo] agg. e (mat) Che si può 
cubare. 

cubaita [ar. qubbiat. mandorlato] s. 1. ® Croccante 
a base di miele e semi di sesamo, specialità sici- 
liana di origine araba. 

cuba libre /sp. 'kuba ‘libre/ [loc. sp.. propriamen- 
te ‘Cuba libera' (ma anche ‘bevitore libero' }] loc. 
sost. m. inv. è Bevanda composta di rum e coca 
cola. 

cubàno A agg. e Di Cuba: popolazione cubana. 
B s.m. (f -a) € Abitante o nativo di Cuba. 

cubare (1) [vc. dotta, lat. cubāre. V. covare] v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) e Giacere, riposare. 

cubare (2) [da cubo] v. tr.e (mar.) Calcolare la 
terza potenza d'un numero | Calcolare il volume 
d'un solido, 

cubatura [da cubare (2)] s.f.@ Misura e calcolo 
di un volume. 

cubébe [ar. kabéba, di provenienza cinese] s. m. 
T Arbusto rampicante delle Piperacee i cui frutti 
immaturi sono simili ai grani del pepe (Piper cu- 
beba). 2 Frutto di tale arbusto, 

cubettatrice s. f.e Macchina per confezionare 
in forma di cubetti prodotti alimentari, mangimi 
e sim. 

cubettista s.m. (pl. -i) e Operaio tagliatore che 
frantuma e riduce in cubetti granito, porfido e sim. 

cubetto s,m. 1 Dim. di cubo, nel sign. 1. 2 Pic- 
colo oggetto a forma di cubo: un c. di ghiaccio, 
di marmo, 

cubia [etim. incerta] s. f. è (mar.) Ciascuno dei 
due fori a prora delle navi, dai quali passa la ca- 
tena dell ancora: occhie di c. = ILL. p. 1756 TRA- 
SPORTI. 

cUbica [f. sost. di cubico] s. t. è (mar. ) Curva al- 
gebrica del terzo ordine. 

cubicità s.f. e L'essere cubico. 

cubico [vc. dotta, lat. tardo cùbicutm), nom. cùbi- 
cus, dal gr. kybikos, da kybos ‘cubo'] agg. (pi. m. 
-ci) 1 Che ha forma di cubo: cassette cubiche. 
2 (mat. ) Di terzo grado, relativo alla terza poten- 
za: equazione, radice cubica | Detto di ente nel 
quale compaiono con particolare importanza delle 
terze potenze | Elevato alla terza potenza: centi- 
metro €. 

cubicolario o cubiculario [ve. dotta, lat. cubicu- 
lariu(m), da cubiculum ‘cubicolo’ ] s.m. 7 Nella Ro- 
ma antica, schiavo addetto ai servizi della camera 
e dell’anticamera. 2 Anticamente, cameriere del 
Papa e di alti prelati. 

cubicolo o cubiculo [vc. dotta, lat. cubiculum), 
da cubére. V: covare] s.m. T Nell'antica casa ro- 
mana, stanza da letto | Nelle catacombe, vano ret- 
tangolare destinato ad uso sepolcrale. 2 Antica- 
mente, cella che accoglieva gli ergastolani. 


cubiculario è V. cubicolario. 

cubiculo è V. cubicolo. 

cubiforme [comp. di cubo e -forme] agg. ® A for- 
ma di cubo | (anar.) Osso c., cuboide. 

teubile e V. covile. 

cubilotto [fr. cubilot, di etim. incerta] s: m. è 
(metall) Forno cilindrico, verticale, usato per 
fondere metalli, spec. ghisa, e in cui il calore viene 
fornito dalla combustione di coke sistemato a stra- 
ti alternati con pezzi di metallo. 

cubismo [fr. cubisme; da cube ‘cubo’, ve. coniata 
da Matisse davanti a un quadro di Braque che rap- 
presentava alcune case a cubo] s. m. e Movimen- 
to-affermatosi nelle arti figurative all’inizio del 
"900, caratterizzato da un'esasperata scomposizio- 
ne delle figure umane e degli oggetti in forme 
geometriche, secondo un canone di struttura spa- 
ziale che annulla le leggi della prospettiva clas- 
sica, 

cubista (1) [fr. cubiste, da cubisme ‘cubismo'] 
A agg. (pl. m. -i) © Del, relativo al, cubismo: gua- 
dro, movimento c. B s, m.e f. e Artista che segue 
il cubismo. 

cubista (2) [da CUB] s. m. è f. ipl. m. -i) © Ap- 
partenente ai Comitati Unitari di Base (CUB), ör- 
ganizzazioni sindacali di estrema sinistra, negli 
anni ‘60 e "70, in Italia. 

cubistico [da cubista (1)] agg. ipl. m. -ci) e Re- 
lativo al cubismo e ai cubisti. 

cubitàle [vc. dotta, lat. cubitàle(m) ‘alto un cubito', 
da cùbitum ‘cubito'] agg. 1 (anar.) Del cubito. SIN. 
Ulnare. 2 (esr.) Di grandi dimensioni, enorme; ti- 
tolo a lettere cubitali. 

cubitiera [da cubito] s.f. e Armatura del gomito, 
congiunta a snodo con i due cannoni del bracciale. 

cubitière s. m e Cubitiera. 

cubito [vc. dotta, lat. cUbitu(m) ‘gomito’, poi ‘unità 
di misura’, di origine preindeur.] s. m. T (len.) Go- 
mito: .... insino al c., mostravano ignude le candi- 
dissime braccia (sANNAZARO). 2 (anat.) Ulna. 
3 Antica unità di misura di lunghezza. 

cubo [vc. dotta, lat. cUbu(m), nom. cùbus, dal gr. 
kybos ‘dado’, di origine straniera (?)] A s. m. 
1 mat.) Poliedro regolare con sei facce quadrate 
uguali. 2 (est.) Qualsiasi oggetto che ha forma di 
cubo: un c: di pranto | C. magico, e. di Rubik, 
strumento di gioco, costituito da un cubo di pla- 
stica, a sua volta formato da un insieme snodabile 
di cubi multicolori di minor dimensione, le cui 
facce, prima rimescolate, vanno ricomposte, con 
opportuna manipolazione secondo modelli presta- 
biliti nel più breve tempo possibile. 3 {mat.) Ter- 
za potenza: elevare al c.; dieci al c. | C. perfetto, 
numero, 0 funzione razionale, che sia il cubo di 
un numero intero, di un’altra funzione razionale. 
B agg. e Cubico: metro c. || cubétto, dim. (V.) | 
cubicino, dim, 

cubòide [vc. dotta, gr. kyboeidés ‘simile a un gu- 
bo', comp. di kybos ‘dado’ e -eidés ‘-oide'] A agg. 
e Che ha pressappoco la forma di cubo. B s.m. 
e (anar.) Osso del tarso: 

cucaracha /sp. kuka'ratfa/ [vc. sp., propr. ‘sca- 
rafaggio' (poi ‘plebe’), da cuca ‘larva di farfalla", vc. 
di origine espressiva] s. f. inv. èe Danza messicana 
e musica che la accompagna. 

cuccagna [provz. cocanha, dal got. *k6ka ‘torta'’] 
s.f. 7 Paese favoloso in cui regnano delizie di ogni 
genere | (est.) Luogo in cui ognuno vive lieta- 
mente e senza pensieri. 2 Caso, evento fortunato, 
occasione favorevole e sim.: che cf; approfittare 
della c. | Cibo delizioso, leccornia | Albero della 
c., nelle feste paesane, palo unto di sego o insa- 
ponato alla cui sommità sono appesi premi vari 
destinati a chi, arrampicandosi, riesce a impadro- 
nirsene. 3 Vita piacevole e allegra vissuta senza 
difficoltà: trovare la c.; è finita la. 

cuccare [da cucco (1)]v.tr. (io cùeco, tu chechi) 
è (fam.) Ingannare, abbindolare | Cuccarsi ge. 
q.c., conquistarla e (antifr. ) sopportarla controvo- 
glia. 

cuccétta s.i. 1 Dim. di cuccia (2). 2 Lettino iso- 
lato, o sovrapposto a un altro uguale, nelle cabine 
delle navi, sui treni e sim. 3 (zoor. ) Comparto per 
il riposo di un singolo bovino all’interno di una 
stalla in cui questo può entrare e uscire libera- 
mente. 

cuccettista s.m.ef. (pi m.-i) e Addetto ai servizi 
degli scompartimenti a cuccette sui treni delle FS. 


cucchiàia o (dial) cucchiara [da cucchiaio] s. 
t. 1 Grosso cucchiaio usato di solito per schiumare 
olio, brodo, vino, e sim. | Mestola da muratori. 
2 Secchione che, mosso da ruote e guide delle 
draghe, morde il fondo, piglia e solleva fango, sas- 
si e sim. | C. da pece, grande ramaiuolo usato dai 
calafati, 3 Attrezzo con cui si estraggono i detriti 
di roccia dal fondo dei fori di sonda: c. semplice; 
c. ad aspirazione. 

cucchiaiaàta o (dial.) cucchiarata. s 1 e Quan- 
tità di cibo o di liquido contenuta in un cucchiaio. 
una c. di minestra, di gelato. 

cucchiaino s.m. 1 Dim. di cucchiaio: c. da caffè. 
2 Piccola cazzuola per stuccare o rifinire. 3 (pe- 
sca) Esca metallica, usata per la pesca al lancio, 
fornita di ami semplici o ancorette. = ILL. pesca. 

cucchiàio o (dial) cucchiàro [lat cochiea- 
riu( mi), da cōchlea ‘chiocciola’, perché in origine 
serviva per mangiare le chiocciole ] s. m. 7 Utensile 
da tavola, solitamente in metallo, formato da una 
paletta ovale e concava con manico, con cui si 
porta alla bocca il cibo più o meno liquido: c. 
d'argento, di nichel, d'avorio, di legno | Da rac- 
cattare, da raccogliere, col c, (fig.) di persona 
fisicamente distrutta, 2 Specie di cassa cubica 
aperta da un lato e munita nella parte inferiore di 
grosse e forti punte di acciaio, che le macchine 
escavatrici fanno penetrare nel terreno da rimuo- 
vere. 3 Cucchiaiata: un c. di brodo. 4 In varie 
tecnologie, utensile di dimensioni varie e di forma 
analoga a quella di un cucchiaio: il c. della turbi- 
na. || cucchialaccio, pegg. | cucchiaietto, dim. | 
cucchiaino, dim. (V.) | cucchiaiòne, acer. (V. ) 
| cucchiaivccio, dim. 

cucchiaiòne s.m. 1 Accr. di cucchiaio, 2- Cuc- 
chiaio grande per versare la minestra dalla zup- 
piera nei piatti. 3 Arnese a forma di cucchiaio per 
schiumare l'olio appena centrifugato. 

cucchiaro e deriv. e V., cucchiaio e deriv. 

cùccia (1) [f. di cuccio (1)]} st. (pL-ce) e Cuc- 
ciola, cagnolina: vergine c., de le Grazie alunna 
(PARINI ), 

cuccia (2) [fr. couche, da coucher ‘cucciare') s. 
f. (pi. -ce) 7 Giaciglio del cane | A c./, ordine che 
si dà al cane perché vada o stia a cuccia e (fig., 
scherz.) a persona perché non si muova, o taccia. 
2 (fig., lett.) Letto: quando io sazio di riposo | di 
mia c. uscia (MONTI) | (fam. ) Lettuccio, giaciglio 
| Andare, stare a c., a dormire. || cuccétta, dim. 
(V.) | cuccina, dim. 

cucciare [Ir. coucher, dal lat. collocare. V. corica- 
re] v. intr. e intr, pron. (io cùccio; aus. essere) 1 Stare 
a cuccia, accucciarsi, detto di cane | Cuccia giù!, 
cuccia li!l, Cuccia!, ordini dati al cane perché va- 
da, stia a cuccia, o non si muova. 2 (est., scherz.) 
Giacersi, stare a letto, detto di persona. 

teuccio (1) [vc. onomat.] s. m. (f.-a (V.)) e Cuc- 
ciolo. 

cùccio (2) [V. accucciato] agg. ipl. f. -ce) e Ac- 
cucciato.. 

cucciolata [da cucciolo] s.f. e Tutti i cuccioli 
nati in un parto da un animale | (fig., fam.) Fi- 
gliolanza, prole. 

cucciolo [dim. di cuccio (1)] A s.m. (f.-a) 1 Ca- 
ne piccolo, nato da poco | (est., gener.) Piccolo 
di animale: avido di affetto come un c. (LEVI). 
2 (fig.) Persona giovane, ingenua e inesperta. B in 
funzione di agg.: cani cuccioli. || cucciolino, dim. | 
cucciolétto, dim. | cucciolotto, acer. | cuccio- 

cUcco (1) [vc. onomat.] s. m. (pl. -chi) 1 Cuculo 
| Essere vecchio come il c., più vecchio del c., di 
persona molto anziana o di cosa, idea, e sim. an- 
tiquata e sorpassata. 2 Persona sciocca, rimbam- 
bita, spec. nella loc. vecchio e. 

cUcco (2) [vc. onomat.] s. m. (pl. -chi) 1 +Uovo. 
2 (fig.) Persona prediletta in una famiglia, un 

| gruppo, e sim.: il c. della mamma | (raro, 
scherz.) Il c. della veglia, lo zimbello di tutti. sin. 
Beniamino, cocco. 

teuccovéggia è V. icoccoveggia. 

CUCCÙ e V. ‘cuct. 

cùccuma [lat. ciccumai(m), di etim. incerta] s. 1. 

1 Bricco. 2 {Rancore, collera, spec. nella loc. ave- 
re la c. (in corpo). 

cuccurucù [ve. onomat.] A inter. @ (raro) Ri- 

duce il canto del gallo. B s. m. è (raro) Il can- 

esso del gallo. C s. f. e Genere di canzone in 
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cui il canto del gallo veniva ripetuto più volte nel 
ritornello. 

teuccuveggia e V. coccoveggia. 

cucicchiàre [da cucire] v.tr. e intr. (io cuciechio: 
aus. intr. avere) è Cucire di tanto in tanto, non 
bene, 

cucina [lat. tardo cocîna(m), per coguina( m), da 
coquere ‘cuocere’ ] s. . 7 Luogo, locale apposita- 
mente attrezzato per la preparazione e la cottura 
delle vivande: la c. di un appartamento, di un al- 
bergo, di un ristorante, di un ospedale | Comples- 
so dei mobili e degli apparecchi con cui una cu- 
cina è arredata: c. di legno, di formica; c. all'a- 
mericana; cambiare, rinnovare la c. 2 Atto del 
cucinare | Fare la, da c., cucinare | Bassa Ca 
fig.) lavoro umile | Il modo in cui le vivande 
vengono preparate: c. bolognese, toscana, pie- 
montese, francese. 3 (est.) Le vivande stesse: c. 
magra, salata; c. elaborata, semplice, casalinga; 
amare la buona c. | Cibo cucinato, minestra. 
4 Apparecchio a fornelli per la cottura dei cibi: c. 
a legna, a gas | C. economica, quella a legna o 
carbone, contenente spesso un serbatoio d'acqua 
calda e un forno, nella quale il calore si trasmette, 
oltreché dal fuoco, anche dalle lastre metalliche di 
cui è costituita | C. rotabile, da campo, montata 
su carrello, per la confezione di un rancio com- 
pleto di reparto. 5 (ress.) C. colori, attrezzatura 
necessaria a preparare i bagni di tintura o le paste 
da stampa nelle tintorie. 6 (giornalismo, gerg.) 
Lavoro redazionale di preparazione del giornale | 
La redazione stessa. || cucinella, dim. | cucinétta, 
dim. | cucimina, dim. | cucinino, dim m. (V.) | 
cucinona, accr. | cucinone, acer. m. | cucinotto, 
acer. m. (V.) | cucinuccia, cucinuzza, dim. 

cucinabile agg e Che si può cucinare. 

cucinare [lat. tardo cocinare, per il classico coqui- 
nre, da coquina ‘cucina'] v. tr. 7 Preparare, ap- 
prontare, cuocere le vivande: c. la came, le uova; 
č. il pranzo, la cena | (ass.) Fare da mangiare: 
sapere, non sapere c.; c. bene, male. 2 (fig., fam. ) 
Accomodare, assestare: c. un compito, un articolo 
| Preparare: gli hanno cucinato una bella sorpre- 
sa | (scherz.) Trattare in un dato modo | C. ge. 
per le feste, ridurlo male. 

cucinario [lat. coquinariu(m), da coquina ‘cuci 
na', rifatto su cucina] agg. © Culinario. 

cucinatore s. m.; anche agg. (1 -rrice, pop. -tora ) ® 
Chi, che cucina. 

cucinatuùra s. 1 e (raro) Modo, atto, effetto del 
cucinare, 

cucinière [fr. cuisinier, della stessa origine di cu- 
cinario] s. m. (f -a nel sign. 1) T Chi fa da mangiare, 
spec. in una comunità. 2 Nelle corti medievali, 
dignitario sovrintendente alle cucine, alle dispense 
e alle cantine. 3 (raro, tosc.) Libro dì cucina. 

cucinino s.m. 1 Dim. di cucina. 2 Piccolo vano 
adibito a cucina, comunicante direttamente col ti- 
nello. 

tcucino [da cucinare] s.m. e Cucina | Vivanda. 

cucinotto s.m. 7 Dim. di cucina. 2 Cucinino nel 
sign, 2. 

cucire [lat. parl. *cosire, per il classico consdere, 
comp. di cüm ‘con’ e sùere ‘cucire’. Cir. sutura] v. 
tr. iio cùcio) 1 Congiungere due o più pezzi di tes- 
suto, pelle, carta e sim. passando attraverso di essi 
un filo con l'ago | Macchina da 0 per c. appa- 
recchio meccanico per la cucitura e sim. | C. a 
filo scempio, facendo il nodo a uno solo dei due 
capi della gugliata | C., a filo doppio, facendo il 
nodo a entrambi i capi della gugliata presi insieme 
| {tosc., fam.) C. a refe doppio, (fig.) impegnarsi 
a fondo nel fare q.c.; ingannare, fare il doppio gio- 
co | (tosc., fam.) tc. a refe scempio, (fig.) com- 
portarsi con molta semplicità | (fig.) C. la bocca 
a gc., farlo tacere | (fig.) Cucirsi la bocca, pro- 
porsi di tacere a ogni costo. 2 Confezionare un 
capo di abbigliamento, di biancheria e sim.: €. un 
vestito, un lenzuolo, una tovaglia; si cuce i vestiti 
da sola. 3 (med.) Suturare. 4 Unire l'una all'altra 
le segnature che compongono un volume, un fa- 
scicolo, e sim. 5 (fig.) Mettere insieme, collegare 
idealmente: c. frasi, parole, concetti. 

cucirino [da cucire] s.m. e Filo di cotone o seta 
per cucire o ricamare, 

cucita s.f. e Cucitura rapida e improvvisata, spec. 
nella loc. dare una c. 

cucito A part. pass. di cucire; anche agg. 7 Nei sign. 


cuffia 


del v. 2 (fig.) Stare c. a qc., stargli Sempre attorno 
| (fig.) Avere le labbra cucite, tacere ostinata- 
mente | (fig.) Avere gli cechi cuciti, non vedere 
o non voler vedere | (fam., fig.) Essere c. a filo 
doppio con gc., avere stretti legami di amicizia o 
d'interesse con qc. 3 (arald.) Detto dello scudo 
in cui un metallo è sovrapposto a un metallo, un 
colore a un colore, contro le regole blasoniche. 
B s.m. e Lavoro del cucire: imparare il c.; mae- 
stra di c. | Ciò che si deve cucire o che si sta 
cucendo 

cucitòio [da cucito] s. m. è (edir.) Telaio del le- 
gatore per cucirvi 1 quinterni. 

cucitòre s. m. (f. -irice (V). pop. -tora ) f Chi cuce 
| Cucitora, cucitrice di, in, bianco, donna che cu- 
ce biancheria. 2 Sarto. 

cucitrice A agg solot. e Che cuce: macchina c. 
B sf 1 Apparecchio automatico o manuale im- 
piegato per la cucitura in tipografia e legatoria o 
negli imballaggi. 2 Attrezzo usato negli uffici per 
unire insieme a fascicolo più fogli per mezzo di 
punti metallici. 

cucitura s. i. 7 Atto, modo, effetto del cucire | 
Sene di punti usati per congiungere due pezzi di 
tessuto | Punto in cui due lembi di tessuto, o sim., 
sono cuciti: la e, della tasca; un vestito con le cu- 
citure in risalto. 2 Nella legatoria, operazione con 
cui si uniscono saldamente luna all'altra le varie 
segnature che compongono un volume o un fasci- 
colo: c. a filo rete, c. a punto metallico. 3 Lato 
sinistro della pagina di un libro o giornale, dalla 
parte del dorso. 

CUCÙ o cuccù, cu cu [ve. onomat.] A sm 1 Cu- 
culo. 2 Il canto del cuculo | Orologio a c.. quello 
che suona le ore imitando il canto del cuculo | 
Fare ©., nei giochi dei ragazzi, far capolino. 
B inter. 7 Riproduce il canto del cuculo. 2 Si usa 
come nchiamo fra 1 bambini che giocano a na- 
scondersi per sviare chi li sta cercando | Anche 
come richiamo affettuoso di chi si nasconde e poi 
si mostra ai bambini, celandosi nuovamente come 
fingendo paura. J (scherz.) Si usa spec. in rispo- 
sta a una proposta assurda o svantaggiosa per in- 
dicare che non ci si lascia ingannare. 

cuculiare [da cuculio] A v. intr. (jo cucùlio: aus 
avere) © (raro) Fare il verso del cuculo. B v. tr. 
è (raro, fig.) Beffare, canzonare. 

Cuculitormi [comp. di cuculo e il pi. di -forme] s. 
m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Uc- 
celli arrampicatori con lungo becco, cui appartie- 
ne il cuculo (Cuculiformes) | (al sing. -e) Ogm 
individuo di tale ordine. 

teuculio e V. cuculo. 

teuculla è V. cocolla. 

cucullo [vc. dotta, lat. cucùllu( m), di origine galli- 
ca]s.m. 7 Antica veste con cappuccio. 2 Trappola 
fatta con una rete a forma di nassa, per catturare 
quaglie. 

cuculo o cuculo, teuculio [lat. cucolu(m), di ori- 
gine onomat.] s.m. 7 Uccello dei Cuculiformi con 
coda lunga, piedi zigodattili e morbido piumaggio 
grigio sulle parti superiori e bianco striato di gri- 
gio su quelle inferiori (Cuculus canorus ). 2 (fig.) 
Persona sciocca e futile. 

cucuùrbita [lat cucùrbita(m). di origine 
preindeur.] s. 1. 1 (lett. } Zucca. 2 Caldaia dell'a- 
lambicco. 

Cucurbitàcee [vc. dotta, comp. di cucurbita e 
-acee] s. f. pl. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee o legnose con frutto a bacca 
dalla polpa acquosa in cul sono immersi i semi 
(Cucurbitaceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. = ILL. piante /10. 

cucUZZa e V. cocuzza. 

CUCUZZO è V. cocuzzo. 

cucùzzolo e V, cocuzzolo. 

cuddia [ar. kudya ‘grossa collina'] s. f. e Nell'isola 
di Pantelleria, piccolo cono craterico spento, 

cudù [vc. bantu] s. m. è Grossa antilope africana 
con lunghe corna elicoidali e pelo grigiastro con 
strie verticali bianche sui fianchi (Strepsiceros 
strepsiceros). 

cuffia o (pop.) scùffia [etim. discussa: lat. tardo 
cufia(m), di origine straniera {?)] s.t 7 Copricapo 
leggero di lana, stoffa o tela aderente al capo che 
scende fino al collo e viene fermato sotto il mento, 
un tempo comune nell'abbigliamento femminile, 
oggi usato da operaie o infermiere per tenere a 
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posto i capelli oppure per i bambini neonati allo 
scopo di proteggerli dal freddo | Uscire per Il rat- 
to della c., (fig.) cavarsela alla meglio, liberarsi 
da un impaccio | Essere naro con lac., (fig.) detto 
È chi è particolarmente fortunato | Prendere una 
« (ffg., pop.) innamorarsi perdutamente 2 (fig) 
ibn 3 Nell'armatura antica, parte della cotta 
di maglia indossata sotto l'elmo o la cervelliera | 
Copricapo di cuoio o pelle imbottita indossata sot- 
to la celata, 4 ( est.) Ogni accessorio per l'ascolto 
individuale del suono, costituito da una coppia di 
ricevitori o di auricolari adattabili alle orecchie e 
da un supporto che li collega passando sopra il 
capo: c. telefonica; radio a c.i la c. per musicas- 
sette. 5 In varie tecnologie, oggetto, apparecchio 
e sim. destinato a coprire g.c.: la c. del fumaiolo 
d'una locomotiva | C. del segnale luminoso, in 
ferrovia, custodia nella quale sono sistemati gli or- 
gani costituenti il segnale | C. del radiatore, che 
si applica d'inverno sul radiatore delle automobili 
di vecchio tipo, ove questo è scoperto. SIN. Copri- 
radiatore | Sorta di cupola posta sopra la buca del 
suggeritore per impedire la vista al pubblico. 
6 (bor.) C. radicale, caliptra. || cutfiaccia, pegg 
| cuffietta, dim. | cuffiettina, dim. | cuffina, dim. 
| cuffione, acer. m. | cuffiotto, acer. m. 

cufico [da Cufa, importante città della Mesopota- 
mia] agg. (pi. m.-ci) è Detto di carattere usato nella 
fase più antica della scrittura araba | Monete cu- 
fiche, coniate dai Normanni nell'Italia merid. nei 
secc. XI e XII, con scritte in arabo a caratteri cu- 
fici, 

cuginanza s.t. e Rapporto di parentela fra cu- 
gini. 

cugino [ant. fr. cosin, dal lat. consobrīnu{ m) 'cu- 
gino'. V. consobrino] s. m. (t. -a) 1 (dir.) Parente 
in linea collaterale: c. di quarto grado; c. di sesto 
grado. 2 Correntemente, figlio di uno zio o di una 
zia: primo c. | C. di secondo, di terzo grado, W- 
scugino | C. nipote, figlio del cugino. 3 Titolo 
dato dai re di Francia ai parenti, ai grandi feuda- 
tari, ai diemitari della corona e ai cardinali. || CU- 
ginetto, dim. 

Cugna [da cugno, var. antica di 'cuneo'] s. f.e In- 
cisione praticata nella roccia per potervi conficca- 
re un cuneo e distaccare un blocco, 

TCUGNO e V. cuneo. 

CUI [lat. cui, dat. di qui ‘il quale'] A pron. rel. 7 Si 
usa nei compl. indiretti, accompagnato dalle vane 
prep. in luogo di “il quale”, ‘la quale”, ‘1 quali’, 
‘le quali": fe ragazze di cui ti ho parlato; i libri a 
cui ha attinto; il quartiere in cui abito; l'amico 
con cui ti sei incontrato; il motivo per cui non ho 
insistito; il paese da cui proviene. 2 (lett.) Al 
quale, alla quale, ai quali, alle quali (come compl. 
di termine senza prep.): l'amico cui mi sono ri- 
volto. 3 (fett.) Che (come compl. ogg.): oh soli- 
taria casa d'Aiaccio, | cui verdi e grandi le querce 
ombreggiano | e | poggi coronan sereni (CARDUC- 
ci). 4 Del quale, della quale, dei quali, delle quali 
(come compl. di specificazione, posto fra art. e s. 
con valore aggettivale): un uomo il cui coraggio 
e noto; le persone alla cui generosità faccio ap- 
pello. § (lett.) Con attrazione ed ellissi del sogg. 
o del compl.: Amate da cui male aveste (DANTE 
Purg. KM, 36), colui dal quale; a cui porge la 
man, più non fa pressa (DANTE Purg. vi, 8), B nel- 
la loc. cong. per cui e Perciò, per la qual cosa (con 
valore concl.): queste cose non so giudicarle per 
cui preferisco tacere. C pron. interr. e +Chi (in 
prop. interr. dirette e indirette, nei casi obliqui): 
guarda com'entri e di cui tu ti fide (DANTE Inf. W, 
19), 

tēùio [vc. dotta, lat. coius, genit. sing. di qur*il qua- 
le'] s.m. è (raro) Persona sciocca, 

cui prodest flat. 'kui 'prodest/ [loc. lat., propr. ‘a 
chi giova"; tratta dal passo della Medea di Seneca 
cui prodest scelus, is fecit ‘il delitto l'ha commesso 
colui al quale esso giova' (atto III, vv. 500-501)] 
A loc. interr. e Domanda con cui ci si chiede a chi 
possa recare vantaggio un determinato fatto. B an- 
che loc. sost. inv. e Vantaggio, tornaconto: cercare 
il cui prodest. 

feuiùsso [lat. cuius. V. cuio] s. m. © (raro, 
scherz.) Sentenza latina affettata | Sputare cuius- 
si, sputare sentenze. 

culaccino [da culaccio] s;m. 1 (raro) Il liquido 
che resta nel fondo di un bicchiere, 2 (raro) Se- 
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gno che lascia un recipiente bagnato sul luogo do- 
e è stato posato. 3 (al pl.) Pezzetti che si taglia- 

no via dai lavori in cera. 

culaccio [da culo] s.m. e Taglio di carne dei bo- 
vini macellati. 

culàco s. m. ipl. -chi) e Adattamento di kulak 
(V.) 

culaia [da culo] s.t. 7 (tosc.) Ventre degli uccelli 
morti ingrossato per il calore degli intestini. 
2 (fig.) Nella loc. tosc. a c., fare c., detto di pan- 
taloni troppo larghi e rigonfi nella parte posterio- 
re. J (est, fig., tosc.) Nelle loc. fare c., disporsi 


a c., detto di tempo che si annuvola e minaccia- 


pioggia. 

culaio agg e (rose) Di culo, nella loc. mosca- Cu- 
laia, mosca cavallina, che molesta la groppa dei 
cavalli e (fig.) persona fastidiosa, 

iculassone e V. colascione. 

culata [da culo] s.t. @ (pop.) Colpo dato col culo, 
spec. cadendo in terra. 

culatello [da culo] s.m. e Salume fatto con coscia 
di maiale, sottoposta a particolare taglio, salatura, 
bagnatura con vino bianco e stagionatura | Salame 
fatto col gluteo più piccolo del maiale. 

culatta [da culo] s. t. 1 Parte posteriore estrema 
della bocca da fuoco che contiene la carica di lan- 
cio ed ha dimensioni e resistenza superiori a quel- 
le del tubo anima | C. mobile, parte dell'arma por- 
tatile che porta il congegno di caricamento, ottu- 
razione e sparo. = ILL. p. 361 ARCHITETTURA. 2 Parte 
della pelle dei bovini e degli equim situata sulla 
groppa, vicino alla coda. 3 Rigonfio dei calzoni 
troppo larghi e cascanti sul dietro. 4 Culaccio. 

tculattàre [da culatta] v. tr. e Acculattare | C. le 
panche, stare ozioso, sedendo senza far nulla. 

culattata [da culatta] s.f. e (pop.) Colpo dato col 
culo, cadendo. 

culattone [da culatta nel senso pop. di ‘dereta- 
no']s.m.@ (vo/g.) Omosessuale passivo. 

culbiàanco [comp. di culo) e bianco] s. m. (pl. 
-chi) è Uccelletto dei Passeriformi con dorso gri- 
gio, coda nera e zona bianca intermedia (Qenan- 
the oenanthe). 

cul-de-sac /f. ky d 'sak/ [vc. tr., propr. ‘culo 
(fondo) di sacco'] s. m. inv. (pi. fr. cwis-de-sac) è Via 
cieca, vicolo senza uscita (anche fig.): essere, 
trovarsi in un cul-de-sac. 

culdoscopia [comp. di cul-de-sac (V.) e -sco- 
pia] s.1. è (med.) Esplorazione endoscopica del- 
l'apparato genitale femminile mediante una sonda 
ottica. 

teulice [dal lat. colex, genit. cùlicis ‘zanzara'] s. m. 
ef. e (lert. ) Zanzara. 

culinaria [da (arte) culinaria, t. di culinario] s.f. e 
Arte della cucina. SIN. Gastronomia. 

culinario [vc. dotta., lat. culinariu(m), da culina 
‘cucina’ e nel tardo lat. anche ‘latrina', da avvicinare 
a coquina ‘cucina’ e a cOquere ‘cuocere’, ma de- 
formato per influsso di cūlus ‘culo', prob. perché 
spesso le latrine erano vicino alla cucina] agg. * 
Della culinaria: regole culinarie. 

culla [lat. tardo conula(m), dim. di cona ‘cuna’] s. 
f. T Lettino per neonati, di vimini, legno o altro 
materiale, generalmente costruito in modo da po- 
ter essere dondolato | C. termica, termostatica, ti- 
po di culla riscaldata elettricamente in cul vengo- 
no messi bambini nati prematuri o particolarmente 
deboli | (fig.) Dalla c., dalla nascita | Dalla e. 
alla bara, dalla ©. alla tomba, dalla nascita alla 
morte | Morire in c., in età giovanissima, ancora 
bambino | Voce di c., di neonato, 2 (fie. ) Luogo 
di nascita | (esr. ) Luogo di origine e di sviluppo: 
lac. della civiltà, dell'arte. 3 (mece. ) Tipo di so- 
stegno a semplice appoggio su guide, tale da per- 
mettere spostamenti. 4 ( mecc.) Parte del telaio di 
una motocicletta che sostiene il motore: telaio a 
doppia c. 5 (mil.) Organo dell’affusto costituito 
da un grosso manicotto entro cui scorre la bocca 
da fuoco durante il rinculo. 6 Vaso di legno per 
pigiare l'uva. || culléetta, dim. | cullettina, dim, i 
cullina, dim. 

cullare [da culla] A v.tr. 1 Fare oscillare una culla 
allo scopo di acquietare o addormentare il bambi- 
no che vi giace | (esf.) Dondolare un bambino fra 
le braccia o sulle ginocchia. SIN. Ninnare. 2 (lett, 
fig.) Accompagnare il sonno di ge. rendendolo più 
dolce, detto di musica, suono, e sim.: é romba d'i- 
gnote campane | che cullano il mondo che dorme 


(PASCOLI); 3 (ffg.) Custodire un sentimento nel 
proprio intimo: e. il proprio dolore, le proprie 
speranze, i propri sogni. 4 (fig. ) Ingannare facen- 
do credere possibile ciò che in realtà è vanwe fal- 
lace; c. ge. nella speranza di g.e. Bv, dirt Don- 
dolarsi ritmicamente: le vele si cullavano nel ven- 
to. 2 (fig.) Adagiarsi in speranze vane e illusorie, 
illudersi: cullarsi nei sogni, nelle promesse, nelle 
illusioni | Essere in uno stato di beatitudine inte- 
riore, di estatica contemplazione: si cullava in um 
dolce ricordo; l'incanto del silenzio dove l'anima 
mia si cullava (D'ANNUNZIO). SIN Abbandonarsi. 

cullata s.f. e Atto, movimento del cullare. || cul- 
latina, dim. 

culleo [ve dotta, lat. cùlleutm), di ‘origine 
preindeur.] s. m. e Nell'antica Roma, sacco di 
cuoio per supplizio dei parricidi. 

culminale agg e (geogr.) Relativo al culmine, 
alla cima di un monte. 

culminante part pres. di culminare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig. ) Decisivo, cruciale: pun- 
fo, momento C. 

culminare [vc. dotta, lat. tardo culminare, da cul 
men, genit. colminis ‘culmine’] v. intr. (jo calmino; 
aus. essere) 1 Trovarsi in culminazione, detto di 
astro. 2 (fig.) Arrivare all'apice, al massimo gra- 
do: i malcontento culminò in una protesta, 

culminazione [da culmine] s.t. 1 (astron.) 
Transito di un astro al meridiano celeste del luogo 
di osservazione, che si verifica due volte al giorno 
| C. superiore, inferiore, a seconda che l’astro-si 
trovi alla minima o alla massima distanza dallo 
zenit. 2 (geol) Zona più elevata dell'asse di una 
piega. 

culmine [vc. dotta, lat. culmine, abl. sing. di col 
men, di origine indeur.] s. m. T Sommità, cima: i 
e. di un monte, di una torre. 2 (fig.) Apice, grado 
massimo di una determinata condizione: essere al 
c. della carriera; raggiungere, toccare il'c. della 
felicità, SIN. Vertice. 

culmo [vc. dotta, lat. co/mu(m), di origine indeur.] 
s.m.@ (bot.) Fusto erbaceo o legnoso cavo oppure 
no negli internodi, caratteristico delle Grami- 
nacee. 

culo [lat. colu(m), di origine indeur.] s.m. T (pap.) 
Sedere | Avere c., avere del c., (fig.) detto di chi 
ha una gran fortuna, spec. in azioni pericolose, ri- 
schiose e sim. | Che c./, (fig.) che fortuna! | 
Prendere, pigliare per il t., (fig.) canzonare, im- 
brogliare | Battere il c. in terra, cadere pesante- 
mente all'indietro e (ffe.) fallire, sbagliare gros- 
solanamente per sconsideratezza o ostinazione | 
Essere c. e camicia con qe., (fig.) in grande fa- 
miliarità, o in perfetto accordo | Essere, avere, 
una faccia di, da c., detto di persona sfrontata, 
imperterrita nel mentire, nell’imbrogliare, nel far 
brutte figure e sim., o anche di aspetto particolar- 
mente sgradevole. 2 (esr.) Il fondo di un recipien- 
te o di un oggetto: il c. di una bottiglia, di una 
candela | (scherz.) C. di bicchiere, brillante falso 
| A cul di sacco, a fondo chiuso, senza uscita (an- 
che fie.). 3 (volg.) Ano | (spreg.) C. rotto, omo- 
sessuale maschile | A c. di gallina, di orifizio 
stretto e raggrinzito: bocca a c. di gallina | Fare 
We. a ge. metterlo nel c. a qc., (fir.) recargli 
danno o imbrogliarlo, raggirarlo | Mandare ge. a 
fare in c, (fig. ) mandarlo al diavolo | Farsi iic, 
farsi un c. così, (fig.) faticare molto, anche scen- 
dendo a compromessi, pur di riuscire in q.c. || cu- 
laccio, pegg. | culetto, dim. | culino, dim. | cu- 
löne; acer. (V.) 

culòne s. m. (t. -a nel sign. 2) T Accr. di culo. 
2 (pop.) Persona con un grosso sedere. 

culottes /fr. ky'lət/ [ve. fr., da cul ‘culo’] s. f. pl. 
è Mutande corte da donna, 

cult /ingl. kalt/ [vc. ingl., propr. ‘culto’] A s. m: inv. 
(pl. ingl. cults) T Acrt. di cult book, 2 Acrt. di cult 
movie. 3 (ést.) Qualsiasi cosa fatta oggetto di cul- 
to. B agg inv. @ Detto di chi o di ciò che è assurto 
a oggetto di culto: un libro c. 

cult book ingi. 'kalt buk/ [vc. ingl., propr. ‘libro 
da culto'] loc, sost. m. inv. (pi. ingl. cult books) @ Li- 
bro che è oggetto di culto e di venerazione da par- 
te di un pubblico non necessariamente vasto, ma 
fedele e appassionato. 

Teultéello e deriv, è V. coltello e deriv, 

culteranésimo o culteranismo [sp. culterani- 
smo, da culterano ‘persona di cultura raffinata’, da 


culto ‘colto’ ] s. m. e Tendenza letteraria del Seicen- 
to in Spagna, che prediligeva parole preziose e 
difficili. 

culteràno s.m. e Seguace del culteranismo. 

cultismo [tr. cultisme, da culte ‘culto (1)', col sutt 
-isme ‘-ismo'] s. m. è Culteranesimo. 

cultivar o cultivar [dall'ingl. cultivar, da culti va- 
ted) variety) ‘varietà coltivata'] s 1. è (agr.) Va- 
rietà di una pianta coltivata. 

tcultivare e V. coltivare. 

tcultivato e V. coltivato. 

cult movie /ingl. 'kalt-mu:vi/ [loc. ingl.. comp. di 
cult ‘culto’ e movie ‘spettacolo cinematografico’ ] 
loc. sost. m, inv. (pl ingl. cul! movies) € Film che ha 
un valore eccezionale per un gruppo di spettatori 

culto (1) o tcòlto (2) [vc. dotta, lat coltutm), 
da colere ‘coltivare'] s.m 7 Complesso delle usan- 
ze e degli atti per mezzo dei quali si esprime il 
sentimento religioso: c. cattolico, protestante, or- 
fodosso, musulmano; libertà di c. SIN. Religione. 
2 Nella teologia cattolica, complesso degli atti, 
dei riti e degli usi diversi mediante i quali si rende 
onore a Dio e alle creature a Lui unite, nella chiesa 
istituita da Gesù Cristo | C. interno, consistente 
negli atti dell’intelligenza e della volontà | C. 
esterno, consistente in manifestazioni sensibili 
quali riti, gesti, parole e sim., che integrano quello 
interno. 3 Religione o confessione religiosa come 
oggetto di legislazione e amministrazione pubbli- 
ca: affari del c; spese del c. | Ministri del c., nel 
linguaggio legislativo, ecclesiastici e, per i culti 
acattolici, le persone addette alla loro amministra- 
zione, 4 (ffg.) Rispetto quasi religioso per una 
persona, un sentimento, un ideale: avere un c. per 
la propria madre; c. dell'amicizia, della patria | 
C. della personalità, (spreg.) cieca e servile ob- 
bedienza a direttive emanate non dallo Stato ma 
da un singolo uomo di governo | Uffe.) Cura ec- 
cessiva: avere il c. della propria persona. 5 (cal- 
co sull'ingl. cul) Nella loc. di c., detto di chi o 
di ciò che è molto apprezzato e amato da un pub- 
blico di appassionati: autore, film di ©. | Anche 
in funzione di agg. inv. (posposto al s.): libro c. 

culto (2) e V. colto (1). 

cultore [vc. dotta, lat. cultore(m), da cūltus ‘culto 
(17] A s.m. (t -trice) 1 Chi coltiva una scienza 
o un'arte: c. di archeologia. 2 tVeneratore: c. di 
Dio. 3 tAbitatore. B agg è (lett.) Che coltiva 
(anche fig): a l'opra natural cultrice mano | ... 
aggiunse pregio rata 


custa | e inay lat cultràriu(m), da coùlter, 
genit. coltri. V. tcultro] s. m. èe Nell'antica Roma, 
sacerdote che uccideva la vittima dei sacrifici. 
tcùltro [ve. dotta, lat. co/trum)] s. m 1 Coltello 
usato nei sacrifizi. 2 V. coltro. 
cultuale [da culto (1)] agg. e (raro) Concernente 
il culto. 
cultura o (raro) coltura [vc. dotta, lat culto 
raim), da cultus ‘culto (1)'] s. t. 7 Complesso di 
cognizioni, tradizioni, procedimenti tecnici, tipi di 
comportamento e sim., trasmessi e usati sistema- 
ticamente, caratteristico di un dato gruppo sociale, 
o di un popolo, o di un gruppo di popoli, o del- 
l’intera umanità: si può descrivere una data ©. da 
molti punti di vista diversi; i vari aspetti della ©. 
moderna; la diffusione della c. | C. materiale, 
l'insieme delle realizzazioni e delle attività tecni- 
che, pratiche e lavorative di un popolo o di un 
dato gruppo sociale | (per anton.) Il complesso 
delle tradizioni scientifiche, storiche, filosofiche, 
artistiche, letterarie di un dato popolo o gruppo di 
popoli: la c- orientale, europea, francese. SIN. Ci- 
viltà. 2 Qualità di chi è colto: avere, nom avere 
e. una persona di modesta, di grande c.; farsi una 
t., erudizione non è sinonimo di c.; proprio della 
č. è suscitare nuove idee e bisogni meno materiali, 
formare una classe di cittadini più educata e ci- 
vile (DE SANCTIS) | C. storica, letteraria, attinente 
alla storia, alla letteratura | G: generale, conoscen- 
za generica di vari rami del sapere | C., speciale, 
“attinente alla propria professione. J Spec. nel lin- 


aggio- co, concezione acquisita, presa 
di coscienza, mentalità | lac. dell'ambiente; lac. 
della pace; un partito che dimostra una c. di go- 


verno. 4 C. fisica, pratica sistematica di esercizi 


í 
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ginnici per lo sviluppo muscolare o la preparazio- 
ne atletica. 5 Insieme dei manufatti e tecniche 
propri di una particolare civiltà, anche scomparsa: 
c. megalitica. 6 tCulto religioso. 7 V. coltura. 

«cultura è V. coltura. 

culturale [da cultura] agg. 7 Pertinente alla cul- 
tura: basso livello c. 2 Che organizza o favorisce 
la diffusione della cultura: attività, associazione, 
centro c. || culturalmente, avv. Per quanto riguar- 
da la cultura, 

culturalismo s.m. e Vacua ostentazione di cul- 
tura. 

culturalistico agg (pl.m. -ci ) e Pertinente al cul- 
turalismo. 

culturàme s. m. è (spreg.) Il complesso, la co- 
munità, degli intellettuali. 

culturismo s. m. è Pratica sistematica di esercizi 
ginnici per raggiungere un'ipertrofia dell'apparato 
muscolare, a fini estetici 0 atletici, SIN Body 
building. 

culturista s m. ipl. -;) e Chi pratica 1] culturismo. 

culturistico agg (pi m. -ci) e Relativo al cultu- 
rismo o ai culturisti: dieta culturistica. 

teulullo [vc. dotta, lat. culdliu m), torse di origine 
etrusca] s.m. e (archeo/.) Bicchiere, vaso per sa- 
crifici. 

cumarico [da cumarina] agg (pi m -ci) è 
(chim.) Detto di acido estratto dalla cumarina e 
di composti da esso derivati | Acido c., ossiacido, 
organico, monobasico, cristallino, ottenuto per 
condensazione di aldeide salicilica, di anidride 
acelica © acetato sodico, noto in tre forme iso- 
mere. 

cumarina [da cumaruna, vo. guarani] s. | eè 
(chim.) Amdnde dell'acido cumarico, cristallina, 
incolore, presente nel infoglio e nel meliloto, usa- 
la come correttivo di odori e come antielmintico 
| Derivato od omologo della cumarina. 

cumaròne [da cumariina) col suti. -one] s. m. è 
(chim.) Composto eterociclico, distillato dal ca- 
trame di carbon fossile sotto forma di liquido 
oleoso incolore, usato per la produzione di resine 
termoplastiche e come conservante degli agrumi. 

cumaronico agg. (pl. m. -ci) è (chim.) Relativo 
al cumarone | Resine cumaroniche, materiale pla- 
stico di notevole inerzia chimica. 

Cuméène [da cuminico] s.m. è (chim.) ldrocarbu- 
ro aromatico, liquido, incolore, presente in quan- 
ttà variabile nei petroli, ottenuto industrialmente 
per azione del propilene sul benzolo, usato come 
additivo per benzine d'aereo. 

cumenile [comp. di cumene e -ile (2)] s. m. è 
ichim.) Radicale monovalente che denva dal cu- 
mene. 

cum grano salis //ar. kum ‘grano 'salis/ [loc. 
lat. ‘con un pizzico di sale'] loc. avv. e Con discer- 
nimento e avvedutezza: quel che dice Alfredo va 
sempre preso cum grano salis. 

cuminaldéide [comp. di cumin(0) e aldeide] s. 
t.@ (chim.) Liquido incolore, dall'odore di cumi- 
no, del cui olio costituisce un componente essen- 
ziale, usato in profumena. 

cuminico [da cumino] agg. (pl. m.-ci) e (chim.) 
Detto di composto che contiene o che deriva dal 
radicale cumenile | Acido c., acido, organico, mo- 
nobasico, cristallino, bianco, ottenuto per ossida- 
zione del cuminolo | Aldeide cuminica, cuminal- 
deide. 

cumino o cimino (1), comino [vc. dotta, lat, 
cyminutm), dal gr. Kyminon, di origine semitica] s. 
m. 7 Pianta erbacea delle Ombrellifere con fusto 
sottile e ramoso, fiori in ombrelle e frutto allun- 
gato dai semi aromatici e medicinali (Cuminum 
cyminum). 2 C. dei prati, c. tedesco, pianta erba- 
cea delle Ombrellifere con fiori di color bianco o 
rosa e frutto aromatico ad achenio (Carum carvi). 
‘SIN. Carvi. 

cuminolo [da cumino] s. m. e (chim.) Aldeide 
liquida, contenuta nell'olio essenziale di cumino, 
impiegata in profumeria. 

cummenda e V. commenda (2). 

cumolo è V. cumulo. ` 

cumquibus /kun'kwibus/ e V. conquibus. 

cumulabile agg. e Che si può cumulare: la pen- 
sione non èc, con lo stipendio. 


cumulabilità s.f. e Qualità di ciò che è cumula- 


bile, 


cuneo 


cumulare [vc. dotta, lat. cumulare, da cOmulus 
‘cumulo']v. tr. (io cumulo) e Mettere insieme, am- 
massare, ammucchiare (anche fig.): c. gli interes- 
si di una somma di denaro; c. gli impieghi, gli 
incarichi. 

cumulativo [da cumulo] agg. 7 Che cumula | 
Conto c., che riunisce più conti insieme | Collet- 
tivo: trasporto, servizio c. | Biglietto c., unico, per 
due o più persone. 2 (dir.) Che aggiunge al vec- 
chio un nuovo debitore in solido: accollo č, | Ob- 
bligazione cumulativa, in cui sono dovute due o 
più prestazioni. || cumulativamente, avv. In modo 
cumulativo; votare cumulativamente, senza la di- 
stinzione delle varie parti di una proposta, di un 
ordine del giorno. 

cumulatore [ve. dotta, lat. tardo cumulatàre( m), 
da cumuldre ‘cumulare’ ] s. m., anche agg. (1. -irice ) 
e (raro) Chi, che cumula. 

cumulazione [vc. dotta, lat. tardo cumulatiò- 
nei m), da cumulāre ‘cumulare’ ] s.t. e (raro) Atto, 
effetto del cumulare. 

cumulifòrme [comp. di cumulo e -forme] agg. è 
A forma di cumulo: mabi cumuliformi. 

cumulo o cumolo [ve. dotta, lat. comulu( my ‘cu- 
mulo”, di etim. incerta] s. m. 7 Mucchio di cose del- 
la stessa qualità ammassate senza ordine (anche 
fig.): un c di giornali, di biancheria; dire un c. 
di bugie, di sciocchezze | C. di cariche, Vammas- 
sarsi di più cariche in una sola persona | C. di 
cause, nunione nello stesso processo di più cause 
connesse | C. di pene, imogazione di più pene alla 
stessa persona | C. dei redditi, unione dei redditi 
dei coniugi ai fim della determinazione dell’im- 
posta, 2 Nube isolata, densa, a contorni definiti, 
di notevole sviluppo verticale, con sommità a for- 
ma di cupola | Cumuli di bel tempo, di piccolo 
spessore, tondeggianti. = ILL. p. 822 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 

cumulonembo [comp. di cumulo e nembo] s. m. 
e Nube densa, scura, a forte sviluppo verticale, 
simile a montagna o a grande torre | Nube tem- 
poralesca con pioggia violenta, scariche elettriche 
talvolta con grandine. se ILL p. 822 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 

cumulostrato [comp. di cumulo e strato] s. m. è 
(meteor. ) Stratocumulo, 

cuna [vc. dotta, lat. cOna(m), di etim. incerta] s. t. 
1 (ferr.) Culla: nasce al bosco in rozza č. | un 
felice pastorello (METASTASIO). 2 (est, fig.) Lao- 
go natale: la c. delle arti | Dalla c., fin dall'in- 
fanzia. 3 (raro) Cunetta, canaletto. 4 +Cassa del 
carro: Poscia vidi avventarsi ne la c. | del triunfal 
veiculo una volpe (DANTE Purg. XXXI, 118-119). 
|| cunetta, dim. (V.). 

cuneato [vc. dotta, lat. cunestu(m), der. di cù 
neus ‘cuneo’] agg. © Munito di cunei. 

cuneése A agg e Di Cuneo. Bs met e Abi- 
tante, nativo di Cuneo. 

cuneiforme [comp. di cuneo e -forme] A agg è 
Che ha forma di cuneo: foglie cuneiformi | 
(anat.) Ossa cuneiformi, le tre ossa del tarso | 
Scrittura c., usata dai Sumeri, dagli Assiro-Babi- 
lonesi e da altri antichi popoli asiatici, costituita 
da caratteri cuneiformi | Caratteri cuneîformi, 
formati da uno o più cunei tracciati da sinistra a 
destra, B s.m. © Scrittura cuneiforme. 

cuneo o feugno [vc. dotta, lat. coneu(m), di etim. 
incerta] s.m. 7 (mar.) Figura solida compresa fra 
la regione interna a una curva piana chiusa C, una 
retta r parallela al suo piano ed 1 segmenti di retta 
aventi gli estremi su re su C e perpendicolari ad 
r. 2 Pezzo di legno o di ferro a forma di prisma 
triangolare con un angolo molto acuto che ne per- 
mette la penetrazione in un corpo da spaccare | 
(falegnameria) Pezzo di legno a sezione triango- 
lare usato per consolidare i punti di giunzione. | 
{est.) Qualsiasi oggetto di tale forma. 3 (fig. ) Ciò 
che penetra a fondo im un corpo vincendo una re- 
sistenza o causando dolore: l'angoscia é come un 
c. nel cuore. 4 (arch.) Ciascuno dei blocchi di 
pietra a sezione trapezoidale che, disposti a rag- 
giera in modo che le facce oblique dei blocchi 
contigui combacino, formano L'arco, 5 Formazio- 
ne di battaglia con i reparti disposti a triangolo | 
C. di mira, rudimentale congegno di puntamento 

delle antiche artiglierie da introdurre tra culatta e 

affusto per variare l'inclinazione della bocca da 
fuoco. = ILL p. 361 ARCHITETTURA. 6 Porzione del 


cunetta 


teatro e dell'anfiteatro romano racchiusa fra due 
scale dipartentisi a raggiera dal basso verso l'alto. 
f (raro) Antico strumento di tortura, 

cunetta s.t. 7 Dim. di cuna. 2 Canaletto di scolo 
per acque spec. piovane, 0 liquidi di rifiuto, posto 
ai lati delle strade, nelle fortificazioni, nelle stalle 
e altrove. 3 (est. ) Avvallamento spec. del fondo 
stradale, indicato da apposito segnale di pericolo. 

cunicolo (1) o +conicolo, (raro) cuniculo 
[vc. dotta, lat. cuniculu(m), di origine preindeur.] s. 
m. ® Stretta galleria sotterranea, di sezione varia- 
bile, praticabile © no, diversamente utilizzata in 
fortificazioni, scavi di gallerie, collocazione di tu- 
bi, cavi e sim, 

cunicolo (2) [comp. del lat. cuni culus) 'coni- 
glio' e di -colo] agg. e Che si riferisce all'alleva- 
mento dei comgli, 

cunicoltòre o cunicultòre [comp. del lat. cuni- 
culus) ‘coniglio’ e di -coltore, sul modello di agricol- 
tore] s.m. (t.-trice) e Allevatore di conigli. 

cunicoltura o cunicultùra [comp. del lat. cuni- 
culus) ‘coniglio’ e di -coltura] s. t. e Allevamento 
dei conigli. 

cuniculo e V. cunicolo (1). 

cunicultore e V. cunicoltore. 

cunicultura e V. cunicoltura. 

cunnilineto [vc. dotta, lat. cunnifinctu(m), comp. 
di cunnus 'conno, vulva' e /inctus ‘leccamento, lam- 
bimento', da lingére ‘leccare'] s. m. e Cunnilingio. 

cunnilingio [foggiato su cunnilinguo] s. m. e Pra- 
tica eroica consistente nello stimolare con la lin- 
gua i genitali esterni femminili. SIN. Cunnilineto, 

cunnilinguo [vc. dotta, lat. cunni/ingu(m), comp. 
di cumnus ‘conno, vulva' e del tema di /ingere ‘lec- 
care'] s.m. @ Chi pratica il cunnilingio. 

tcunta [dal lat. cunctari ‘indugiare’, di origine 
indeur.] s. f. è indugio, dimora. 

cunzia [sp. juncia, dal lat. iUncea(m) ‘simile al 
giunco', der. di /(Uncus ‘giunco’) s f. @ Pianta delle 
Ciperacee dalla cui radice a tubero si distillano 
essenze profumate (Cyperus rotundus ). 

cuòcere o (raro, pop.) còcere, (raro) tquòce- 
re [lat. parl. "còcere, per il classico coquere, di ori- 
gine indeur.] A v. tr. (pres. io cuòcio, noi cociàmo; 
pass. rem. io cossi, tu cocésti: part. pass. cotto, raro 
cociuto spec, nei sign. A 3, B3 e C 2: in tutta la coniug. la 
a dittonga in ue se tonica) 7 Sottoporre all’azione del 
fuoco o del calore, alterare mediante l'azione del 
fuoco o del calore: c. mattoni, terra, calcina, me- 
talli; colori | Cucinare: c. carne, pasta, verdura; 
c: arrosto, in umido; c. a fuoco vivo, a fuoco lento, 
a bagnomaria; c. in padella, sulla pratella, sotto 
la cenere, allo spiedo, al forno; c. a carbone, a 
legna, a gas | (fig.) Lasciare c. gc: nel suo brodo, 
disinteressarsi di lur | {esf.) Abbrustolire: e. le ca- 
stagne sulle braci. 2 Bruciare, disseccare, inaridi- 
re: il sole cuoce la terra, la pelle | Il gelo cuoce 
l'erba, la dissecca | N sole cuoce la frutta, la ma- 
tura. 3 (fig.) Tormentare, affliggere. 4 (raro, fig.) 
Fare innamorare. B v. intr. (aus. essere) 7 Essere 
sottoposto a cottura; l'arrosto cuoce nel forno; i 
mattoni cuocione col calore. 2 Bruciare, inaridire: 
la vegetazione cuoce col calore eccessivo. 3 (fig.) 
Essere umiliante, offensivo: é un affronto che 
cuoce. © v. intr. pron. 1 Scottarsi | (fig.) Innamo- 
rarsi. 2 (fie.) Affligeersi: cuocersi per un dolore, 
un'umiliazione. 3 tUbriacarsi. 

cuocitore e V. cocitore, 

cuocitura e V, cocitura. 

CUOCO o (pop.) tcòco, (raro) tquòco [lat. cò- 
cu(m), da coguere 'cuocere'] s.m: (pl. -chi; E-a) 
è Chi per mestiere è addetto alla preparazione e 
cottura dei cibi in alberghi, ristoranti e sim. | Pri- 
mo c., capocuoco | C. capopartita, nella cucina di 
un grande albergo o ristorante, cuoco responsabile 
di un solo settore, per es. delle minestre o dei se- 
condi piatti, subordinato al capocuoco. 

cuoiàio o coiàio, jcoiàro, jquoiàio [lat. coria- 
riu(m), da corium 'cuoio'] s.m. e Chi concia o ven- 
de il cuoio, 1 

cuoiàme o coiàme. s. m. è Assortimento di og- 
getti di cuoio, 

cuoiattolo o colàttolo [da cuoio] s. m. @ Residuo 
della lavorazione di cuoio o pelli, utilizzato in al- 
cune zone per concime, 

cuoieria o coleria. s.f. e Negozio di cuoi. 

cuoietteria [da cuoio] s. f. e Lavorazione del 
cuoio vegetale per ottenere oggetti di pelletteria. 
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CuòIO o (fosc.) còio, (raro) teèrio (1), (raro) 
tquoaglio, (raro) fquòio [lat. còorum), da una 
radice che indica un oggetto che si stacca e spe- 
cialmente ‘la pelle, la scorza'] s. m. (pl. cuor, m. nei 
sign. 1 e2, cudia, t. nei sign, 3,4 65) 7 Pelle degli ani- 
mali resa inalterabile e non più putrescibile con la 
concia; borsa, valigia, scarpe di c. | C. al cromo, 
conciato con solfato basico di cromo | C. al na- 
turale, cuoio conciato e non pigmentato | C. per 
tomaia, adatto per confezione di calzature | €. 
bulgaro, russo, che si otteneva conciando con 
scorza di salice e betulla | C. scamosciato, otte- 
nuto conciando con oli di animali marini croste di 
montone, pelli di daino, di capriolo e di camoscio 
| C. sintetico, sostituto del cuoio naturale ottenuto 
per agglomerazione di residui fibrosi di cuoio a 
mezzo di dispersionidi resine sintetiche | C. d'o- 
ro, cordovano | C. di Russia, tipo di profumo ma- 
schile | (fig.) Teste di c., V. testa. 2 (anat.) C. 
capelluto, strato della cute, coperto da capelli, che 
riveste la volta cranica. 3 (fig., scherz.) Pelle del 
corpo umano | Avere le cuoia dure, avere molta 
resistenza fisica | Distendere le cuoia, le membra, 
stirandole | Tirare, lasciarci, rimetterci, le cuoia, 
morire. 4 (esr.) +Cartapecora per scrivere: in su 
le vecchie e ‘n su le nuove cuoia (DANTE Par. 
XxIV, 93). 5 tPelle degli animali, spec. del ser- 
pente. 6 (est.) tBuccia della frutta. || cuoiàccio, 
pegg. 


tcuoprire e V. coprire. 
Cuòra [lat. còria, pi. di corium ‘cuoio, crosta'] s.t. 


1 Strato di terreno molle formato da residui di ve- 
getazione palustre, rami secchi e sim. che galleg- 
gia nelle paludi. SIN. Aggallato. 2 Strato erboso 
che galleggia su laghi e sim. 


cuorcontéento e V. corconiento. 
cuòre o (dial., poet.) còre, (raro) tquòre [lat. 


còr, di origine indeur.] s. m. T (anat. ) Muscolo ca- 
vo, contrattile, posto nel torace, centro della cir- 
colazione sanguigna | C. destro, insieme dell'atrio 
destro e del ventricolo destro, destinato a convo- 
ghare il sangue venoso dalla circolazione sistemi- 
ca a quella polmonare | C. sinistro, insieme del- 
l'atrio sinistro e del ventricolo sinistro, destinato 
a convogliare il sangue arterioso dalla circolazio- 
ne polmonare a quella sistemica | (med., pop.) C. 
a scarpa, cuore di grandezza abnorme. SIN. Mega- 
cuore | Malattie di c., cardiopatie | C. artificiale, 
{pop.) stimolatore cardiaco, pacemaker | (chir.) 
A, su c. aperto, detto di interventi di cardiochirur- 
gia che, richiedendo la sospensione dell'attività 
cardiaca e polmonare, sono resi possibili dall'im- 
piego di apposite attrezzature per la circolazione 
extracorporea | (chir.) Macchina c. polmone, ap- 
parecchiatura per la circolazione extracorporea 
del sangue del paziente durante un intervento a 
cuore aperto, =+ ILL. p. 363, 365 ANATOMIA UMANA; 
medicina e chirurgia. 2 (fig. ) Sede dei sentimen- 
ti, emozioni, pensieri, desideri e sim.: c. mobile, 
generoso, delicato, tenero, puro; l'intimo, il pro- 
fondo, l'abisso del ©. i moti, la voce, i palpiti del 
c: | Amico del c., amico prediletto, amante | Don- 
na del c., donna amata | (raro, lett.) Abbondanza 
del c. pienezza di affetti | Persona di buon c., 
generosa | Di buon ca di cadi tutto ca con tutto 
il ©., volentieri, sinceramente, generosamente € 
sim. | Jn cuor suo, dentro di sé | (sett.) Col e. in 
mano, sinceramente | A c. aperto, sinceramente | 
(raro) Contro ca di malavoglia, controvoglia | 
Avere un c. di tigre, avere il c. di ferro, di pietra, 
di ghiaccio, col pelo, essere spietato, insensibile | 
Avere il c: nello zucchero, essere contento, andare 
in brodo di giuggiole | Avere una spina nel c., 
avere una grave preoccupazione, un rimorso e 
sim. | Avere il c. sulle labbra, essere sincero | 
Avere qc. nel c., amarlo | Avere a c. q.c., averla 
molto cara | Avere il c. libero, non essere inna- 
morato | Avere in c. di fare, avere l'intenzione | 
Dar c., incoraggiare | Dare, donare il c. a ge; 
offrirgli il proprio amore | Rubare, prendere il t. 
a gc., conquistare il suo amore | (raro, lett.) Dar 
nel c. a gc., affliegerlo | {lett.) Essere nel c a 
ge. essere molto amato | Stare a c. a ge., premer- 
gli, importargli | Sentirsi stringere il c., provare 
un dolore e sim. | Sentirsi allargare il c., provare 
sollievo | Sentirsi piangere il c., commuoversi | 
Sentirsi ridere il c., essere allegro, felice | Sentire 
un tuffo al c., provare un'emozione improvvisa | 


Ridere di ¢., a ©. aperto, in modo particolarmente 
vivace e allegro | Struggersi il c., soffrire, spec. 
per amore | Mangiarsi, rodersi il c., consumarsi 
di rabbia | Mettersi il e. in pace, rassegnarsi | 
( lett.) Mettersi, porsi in ©. qcn fermare il c. in 
g-c., fare un fermo proponimento | Mettersi una 
mano sul c., fare appello alla propria coscienza | 
Prendersi a ©. q€., occuparsene, interessarsene 
con particolare zelo | Toccare il e. di ge, com- 
muoverlo | Arrivare al c. di qc., conoscerlo inti- 
mamente, e fare profonda impressione su di lui | 
(raro, lett.) Cadere in c., venire in mente | Leg- 
gere nel c. a qc., conoscere il suo carattere, pre- 
vedere le sue reazioni e sim. | Aprire il proprio 
©., manifestare sinceramente i propri sentimenti, 
pensieri e sim. | Spezzare, trafiggere, strappare, 
schiantare il e. a qc., farlo soffrire profondamen- 
te. 3 (fie.) Ardimento, coraggio: prendere, dare 
c. | Di poco c., pusillanime | Perdersi di c., smar- 
rirsi, perdersi di coraggio | Fare c. a qe., fargli 
coraggio | Farsi c., pigliar c., farsi coraggio | Non 
gli regge, non gli basta il c., non ha il coraggio | 
L'atleta, la squadra ha gareggiato col €, con 
grande slancio e tenacia. 4 (est. ) La persona, con- 
siderata nei suoi sentimenti, nei suoi affetti: un c. 
semplice; e un nobile c. | Cuor di leone, persona 
coraggiosa | Cuor di coniglio, persona vile, pau- 
rosa | C. solitario, scapolo o zitella che soffre pro- 
fondamente per la propria forzata solitudine amo- 
rosa | Cuor mio!, amore mio, mio caro. 5 (fig.) 
Sentimenti, rapporti amorosi: affari, pene di c. 
6 (est.) La zona del petto dove risiede il cuore: 
si strinse il figlio al c. 7 (est.) Oggetto a forma 
di cuore: sopra l'altare c'è un e. d'argento. 8 (al 
pi.) Uno dei quattro semi delle carte da gioco 
francesi. 9 Punto centrale di q.c.: il e. della città 
| Nel c. della notte, a notte alta | Nel c. dell'estate, 
in piena estate | C. del legno, durame | (arald.) 
Punto centrale dello scudo. 10 ( est.) Parte più in- 
terna di q.c.: il c. della pera | Nella tecnica di 
distillazione alcolica, il prodotto più pregiato, ot- 
tenuto scartando la testa e la coda | (agr.) Ma- 
lattia del c., annerimento della parte centrale dei 
tuberi di patata. T1 (z00l.) C. di mare, mollusco 
manno dei Lamellibranchi con conchiglia spessa 
e convessa, che vive su fondi fangosi (Cardium 
edule). 12 (bot.) C. di Maria, pianta ornamentale 
delle Papaveracee (Dicentra spectabilis) || PROV. 
Occhio non vede, cuore non duole; occhio che 
non vede, cuore che non desidera. || cuoriciàttolo, 
pegg. | cuoricino, dim. 


cuorétto o corétto (2) [da cuore, perché si porta 


sul cuore] s. m. è Arnese o piccola corazza portata 
sul petto a difesa del cuore. 


cuorifòrme [comp. di cuore e -forme] agg. e Che 


ha forma di cuore: foglia c. 


CUpè s.m.of. e Adattamento di coupé (V.). 
feupere [vc. dotta, lat. cùpere, di etim. incerta] v. 


tr. (oggi dif. usato solo per la terza pers. sing. dell'indic. pres. 
cupe poet.) è Desiderare ardentemente: Imagini, 
chi bene intender cupe | quel ch'i' or vidi (DANTE 
Par. xm 1-2). 


Cuperòsa e V. copparosa, 
cupéezza [da cupo] s.f. e Qualità di ciò che è cu- 


po (anche fig.): la c. delle acque; la ©. di uno 
sguardo. 


{cupidézza s.t. e Cupidigia. 
cupidigia [da cupido (1)] s.t. (pl. -gie) e Sfrena- 


to e intenso desiderio di beni e piaceri materiali: 
c: di denaro, d'onori, di gloria | Appetito disor- 
dinato, avidità: Oh cieca c. e ira folle! (DANTE Inf. 
x, 49). 


cupidine (1) [vc. dotta, lat. cupidine(m), da cü- 


pidus ‘cupido (1)°] s.t. ® (/err.) Cupidigia, desi- 
derio. 


cupidine (2) e V. cupido (2). 
cupidità o tcupiditàde, tcupiditàte [vc. dotta, 


lat. cupiditàte(m), da cUpidus ‘cupido {1)'] s.f. è 
(raro, lett.) Cupidigia | Qualità di chi è cupido. 


cupido (1) [vc. dotta, lat. cùpidu(m), da cùpere 


‘bramare'. V. cupere] agg @ (lett.) Desideroso, 
bramoso, fortemente avido: c. di denaro, di ric- 
chezze; c. di sapere, di apprendere | Lascivo, con- 
cupiscente: sguardo c.; occhi cupidi. || cupida- 
ménte, avv. (/ett.) In modo cupido. 


cupido (2) o (/ett.) fcupidine (2) [vc. dotta, 


lat. Cupido, nom. sing., da cupido ‘desiderio’, da cù- 
pidus ‘cupido’ ] s.m. e Immagine dipinta o scolpita 


raffigurante Cupido, dio dell'amore: cupidi alari. 
+cupile o +cupilo [dal lat. cgpa ‘botte’, di etim. 
incerta] s.m. e Alveare. 

CÙpo [da avvicinare al lat. cūpa ‘botte'. V. cupile] 
A agg. 1 Profondo: abisso c.; nelle più cupe e cie- 
che | viscere della terra (METASTASIO) | (dial. ) 
Cavo: tazza cupa | Piatto c., scodella. 2 Privo di 
luce, non illuminato: selva, notte, penombra cupa; 
macchia cupa, SIN. Buio, oscuro, scuro, I (est.) 
Di tonalità scura, detto di colore: rosso, verde c. 
| (fie.) Descrivere qc. a tinte cupe, accentuarne 
i lati tragici, 4 Basso, indistinto, poco chiaro, detto 
di suono: voce cupa; fragore c. 5 (fig.) Pensie- 
roso, tacitumo: carattere, afteggiamento c. | In- 
tenso, sofferto: collera, ira cupa; c. dolore. || cu- 
paménte, avv. B s.m. 1 (lett. ) iProfondità tene- 
brosa | inferno: Non è sanza cagion l'andare al 
c. (DANTE Inf: vir, 10). 2 Amia o alveare rustico. 
SIN. Bugno. 

cupola [vc. dotta, lat. tardo copula(m), da cūpa 
‘botte’. V. cupile] s. t. 1 (arch.) Volta generata dal- 
la rotazione intorno a un asse verticale di una cur- 
va piana meridiana | Tipo di volta a pianta circo- 
lare. ellittica o poligonale, la cui struttura può es- 
sere, oltre che emisferica, depressa, nialzata od 
ogivale. 2 Tetto generalmente emisferico, girevo- 
le e apribile: Ja c. di un osservatorio astronomico, 
c. delle casematte corazzate. 3 Nel gergo teatrale, 
parte alta della sala teatrale | Disporre i proiettori 
in c., fissare i protettori per l'illuminazione fron- 
tale del palcoscenico sulla parte alta della sala tea- 
trale, al di sopra della platea. 4 (est. ) Sommità 
convessa di vari oggetti: la c. di un cappello, di 
un elmo. 5 Ammasso di lava viscosa ristagnante 
sopra un condotto vulcanico. 6 (fig. ) Insieme dei 
più alti detentori del potere in un'organizzazione 
di tipo mafioso. 7 ( bor.) Involucro coriaceo o le- 
gnoso che avvolge i frutti delle piante delle Cu- 
pulifere. 8 (raro) Volta di graticci nei giardini. 
SIN. Capanno. 9 (raro) La volta celeste. || cupo- 
letta, dim. | cupoletto, dim. m. | cupolina, dim. | 
cupolino, dim. m. (V.) | cupolona, acer. | cupo- 
lone, acer. m. (V.) | cupolòtto, acer. m. 

cupoliforme o cupuliforme [comp. di cupola 
(o, nella var, del lat. cUpula) e -forme] agg è A 
forma di cupola: retto c. 

cupolino s.m. 7 Dim. di cupola. 2 Sorta di co- 
pertura a cupola posta sopra la buca del suggeri- 
tore. 3 Calotta piccola e rotonda di certi cappelli 
femminili. 

cupolòne s.m. 7 Acer. di cupola. 2 (fam., per 
antbn.) La cupola di S. Pietro a Roma e di S. Ma- 
ria. del Fiore a Firenze | La città del c., (per 
anton. ) Roma o Firenze | All'ombra del c., (per 
anton., fig.) a Roma o a Firenze. 

cupone s.m. e Adattamento di coupon (V.). 

cupralluminio o cuproalluminio [comp. di cu- 
pró- e alluminio] s..m. è Lega del rame con allu- 
minio | C. normale, quello col 10% di alluminio. 

cuprammonio o cuproammonio [comp. di cu 
pro- è ammonio] s. m. ® (chim.) Ione complesso, 
bivalente, positivo, costituito da un atomo di rame 
e da quattro molecole di ammoniaca. 

cupràto s,m. è (chim.) Sale dell'acido cuprico. 

cuprene [da cupro-, perché si ottiene riscaldando 
l'acetilene in presenza di rame o ossido di rame] 
s.m. è (chim.) Massa solida, giallastra, dall’aspet- 
to di sughero, ottenuta dall’acetilene per riscalda- 
mento in presenza di spugna di rame e impiegata 
come isolante termico 

CÙpreo [vc dotta, lat. cūpreu(m), da ciprum‘ ra- 
me'] agg. © (/ett.) Che ha il colore rossastro ca- 
ratteristico del rame: vasi cuprei. 

Cupressacee [ve. dotta, dal lat. cupréssus ‘ci- 

presso’ a -acee] s. f. pi. è Nella tassonomia vege- 
‘tale, famiglia di alberi o arbusti delle Conifere con 
fusto molto ramificato, foglie aciculari o squami- 
formi e strobili legnosi o coriacei (Cupressaceae ) 
| (al sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 

cùprico [dal lat. coprum ‘rame’ (V. cupro-)] agg. 
(pl.m. -ci ) @ Di, relativo al rame o ai Suoi composti 
| Detto di sostanza che contiene rame 0 di com- 
posto del rame trivalente: acido c. 

cuprifero [comp >, del lat. cUprum ‘rame’ e -fero] 
‘agg. ® Che ci rame: suolo ci 

sibriuina 1. y lat. paw rame' (V. cupro-)] s. 

- m-è Intossicazione cronica da rame, caratterizzata 
‘da paralisi muscolare e formazione di caratteristi- 
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co orletto verdastro alle gengive. 

cuprite [comp. di cupro- e -ite (2)] s.t. e (miner. ) 
Ossido di rame, minerale di alterazione nei giaci- 
menti cupriferi. 

CUupro- [ve. dotta, lat. copruim) ‘rame’, da (#es) 
cyprium ‘bronzo di Cipro'] primo elemento © In pa- 
role composte della terminologia scientifica, si- 
gmifica ‘rame’ o indica relazione con il rame: ci- 
pralluminio, cuprolepa. 

cuproalluminio è V. cupralluminio. 

cuproammonio e V. cuprammonio 

cuproléga [comp. di cupro- e laga] s. 1. è Lega 
in cui il componente principale è il rame. 

Cupulifere [comp. del lat. tardo copula ‘cupola’ e 
di -fero] s. i. pi. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante arboree delle Dicotiledoni con foglie 
intere e frutto a maturità chiuso, avvolto nella cu- 
pola e contenente un solo seme ( Cupuliferae ). SIN. 
Fagacee | (al sing. -0) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. 

cupulitorme e V. cupoliforme. 

Cùra [lat. cora(m), di etim. incerta] s. £ 7 Interes- 
samento sollecito e costante per qe. o q.c. | Pre- 
mura, sollecitudine: c. della famiglia; c. dell'edu- 
cazione dei figli; c. del corpo, dell'abbigliamento 
| Prendere, avere c. di qc.. occuparsene | Abbiti 
c.!, cura la tua salute. 2 Oggetto di costante inte- 
resse: l'automobile è la sua unica c. 3 (lett, ) Pre- 
occupazione, affanno, dolore: vivrò fra i miei tor- 
menti e le mie cure (TASSO). 4 Grande impegno 
o attenzione nel fare q.c.: lavoro eseguito con c 
| A c. di, per opera di, spec. in frontespizi di libri. 
SiN. Accuratezza, diligenza, zelo, 5 Direzione, am- 
ministrazione, governo: la c. della casa, del pa- 
trimonio; la c. della biblioteca | (raro) Coman- 
do: lasciò a Castruccio la c. dello esercito 
(MACHIAVELLI ). & Nel diritto romano, complesso 
delle funzioni amministrative attribuite ai singoli 
magistrati | tCuratela. 7 Ufficio e ministero del 
sacerdote cattolico | C. delle anime, amministra- 
zione dei sacramenti e assistenza diretta dei fedeli. 
8 Insieme di medicamenti e rimedi per il tratta- 
mento di una malattia: c. termale, climatica; c. del 
sole, delle acque; c. dimagrante | C. del sonno, 
praticata per diverse affezioni mentali o connesse 
a fenomeni mentali, in cui il sonno, ottenuto con 
opportuni farmaci e al riparo da luci e rumori, du- 
ra per più giorni, interrotto da brevi pause | (pop. ) 
Ciclo completo di trattamento con un particolare 
farmaco: il medico gli ha prescritto una c. di cal- 
cio | C. dell'uva, ampeloterapia | C. di bellezza, 
serie di trattamenti per migliorare l'aspetto fisico 
di una persona | (est.) L'opera del medico nei 
confronti di un ammalato: affidarsi alle cure di 
un medico; avere in c. qc.; mettersi, essere in c. 
presso qe. | Casa di c., clinica privata. 9 Luogo 
dove si imbiancano i tessuti. 710 +Custodia. || cu- 
rétta, dim, | curettina, dim, 

curabile [lat. curabile(m), da curare ‘curare’] agg. 
e Che si può curare, CONTA. Incurabile. 

curabilità s.i. è L'essere curabile, 

curaçao /neerl. kyra'səu, fr. kyra'so/ [fr., dal n 
dell'isola di Curaçao, nelle Antille] s. m. inv. è Li- 
quore dolce a base di scorza di arancia amara, ori- 
ginano dell'isola di Curagao. 

teuradenti [comp. di curare e il pl. di dente] s. m. 
è Stuzzicadenti. 

curandaio [da curare i panni] s. m. (f.-a) 7 Ope- 
raio tessile addetto al candeggio. 2 +Lavandaio. 

curante part. pres. di curare; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Medico c., cui è affidata la cura continua- 
tiva di un paziente. 

curapipe [comp. di cura(re) e il pl. di pipa] s. m. 
inv. è Piccolo arnese metallico, costituito da più 
utensili speciali, atto a pulire il fornello della pipa 
e a comprimervi il tabacco. 

Curare [iat. curare, da cora 'cura'] A v. tr. 1 Sot- 
toporre un malato o un ferito ai trattamenti néces- 
sari per guarirlo: c. un malato; c. bene, male | 
Trattare una malattia, una ferita e sim. per guarir- 
la. 2 Avere cura, fare oggetto di cura: c. la propria 
cultura, la propria istruzione; c. la traduzione di 
un libro; c. gli interessi di ge, | C. un avversario, 
marcarlo | C. le anime, esercitare il ministero sa- 
cerdotale | C. i propri difetti, emendarsi. 3 Fare 

in modo, procurare: tu cura che non se ne accor- 
ga. SIN. Adoperarsi. 4 (raro) Avere a cuore, €s- 


curcumina 


sere affezionato: cura molto quel bambino | Ap- 
prezzare, stimare: c. il parere di ge. 5 tImbian- 
care į tessuti, B v. rifl. e Prendersi cura della pro- 
pria salute o farsi assistere da un medico: con que- 
sti disturbi dovresti curarti di più. C v. intr. pron 
è Badare a q.c., preoccuparsi di q.c.: non curarsi 
delle voci maligne. 

curarico A agg (pl.m. -ci) è Del, relativo al, cu- 
raro, B s.m. è Farmaco derivato dal curaro o a 
questo affine, usato spec. in campo chirurgico, 
perché produce rilasciamento muscolare e aboli- 
zione dei movimenti volontan © riflessi. 

Curarina [da curaro] s. 1. @ Principale alcaloide 
del curaro, 

Ccuràro [fr. curare, da una lingua indigena dei Ca- 
raibi] s. m è Sostanza velenosa estratta da alcune 
piante del genere Stricno, che esercita azione pu- 
ralizzante sui centri respiratori, usata in medicina. 

curasnétta [ant fr. roisnete, dim. di roisne, dal 
lat. pari. *rUcina(m), per il classico rmUncina(m) 
‘pialla'. dal gr. rykané, di etim. incerta] s. f. e 
( veter.) Ferro chirurgico usato in podologia. 

CUrassò s.m. e Adattamento di curacgao (V.). 

teurata è deriv. è V. corata e deriv. 

curatela [da curatore, sul modello di tutela] s. t. è 
(dir.) Ufficio, funzione del curatore: esercitare 
la č. 

Curatino [da curare] s. m. (f.-a) e Operaio addetto 
alla fabbricazione di formaggi a pasta molle con 
latte di bufala. 

curativo agg e Che ha la funzione di curare una 
malattia: rimedio c.; soggiorno č. in montagna. 
SIN. Terapeutico. 

curato (1) part pass di curare; anche agg @ Nei 
sign. del v. 

curàto (2) [detto così perché ha cura delle ani- 
me] s. m. 7 Sacerdote che esercita la cura delle 
anime, SIN. Pievano, prevosto, parroco | In alcune 
regioni italiane, sacerdote che aiuta il parroco. 
2 In diritto canonico, sacerdote che coadiuva il 
puroco 0 sacerdote che ha una propria chiesa è 
un determinato ternitonio dentro i confini della 
parrocchia con poteri quasi parrocchiali. 3 (der.) 
Cultivar di pero a maturazione tardiva dal frutto 
piuttosto grosso, 

curatolo [sic. curafulu, che risale, attrav. il biz., al 
lat. cur&tor, genit. curatòris ‘curatore’ ] s. m. e In 5i- 
cilia, sorvegliante di azienda agricola, a contratto 
annuo. 

curatore [vc. dotta, lat. curatore(m), da ‘curare 
‘curare’] s.m. (t.-trice) T (dir.) Persona incaricata 
dell'amministrazione degli interessi di chi non è 
in grado di provvedervi da sé: c. del nascituro, 
dell'inabilitato, del minore | C. del fallimento, 
persona incaricata di amministrare il patrimonio 
di chi è stato dichiarato fallito. 2 Chi cura, prov- 
vede a q.c.: il c. di un'antologia. 3 Chi guarisce 
O presta cure mediche. 

curazia [da curato (1), sul modello di abbazia] s. 
t. è Chiesa e giurisdizione del curato. 

curbasciàta s.t. e Colpo di curbascio. 

curbascio [fr. courbache, dal turco kirbag] s. m. 
e Specie di frusta o scudiscio di pelle durissima, 
spec. di ippopotamo, un tempo in uso nelle galere 
a remi della marineria ottomana per incitare © pu- 
nire i rematori | (esr.) Staffile orientale per puni- 
zione. 

CUùrcas [vc. del Malabar] s. m. è Piccolo albero 
tropicale delle Euforbiacee, dai cui semi, nerastri 
e opachi, si estrae un olio purgativo (Jatropha 
CUPCAS ). 

curciatovio e V. kurciatovio. 

curculiòne [vc. dotta, lat. curculione( m), di origi- 
ne onomat.] s. m..e Denominazione di vari Insetti 
dei Coleotteri dannosi alle piante. 

Curculiònidi [vc. dotta, comp. di curculion(e) e 
-idi] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia 
di Insetti dei Coleotteri piccoli con corpo tozzo e 
capo prolungato in un rostro alla cui estremità si 
trovano le robuste mandibole (Curculionidae) | 
(al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

curcuma [ar. kurkum ‘zafferano'] s.t. e Genere di 
piante erbacee aromatiche delle Zingiberacee con 
foglie grandi, ovali e fiori raccolti in spiga, varia- 
mente colorati (Curcuma ). 

curcumina [da curcuma] s.t. e Sostanza colo- 
rante gialla, in cristalli, estratta dai rizomi della 
curcuma, 


curdo 

curdo [ar. kurd] A s.m. (t. -a) € Chi appartiene 
a una popolazione stanziata sul confine tra Irak e 
Turchia, con propaggini nell'Iran, nella Sina e 
nell’ Armenia sovietica, B s. m. solo sing. e Lingua 
iranica parlata dalla popolazione dei curdi. © agg. 
e Relativo alla popolazione dei curdi o alla lingua 
da essi parlata. 

Curia [vc, dotta, lat. corialim), di etim. incerta] s. t. 
1 Nel diritto romano, ripartizione territoriale e 
amministrativa della tribù | Luogo di riunione del 
senato e delle assemblee municipali | Assemblea 
nel suo insieme. 2 Nel mondo medievale, organo 
amministrativo con funzioni giudiziarie | Adu- 
nanza e assemblea popolare. 3 (raro) Luogo ove 
si discutono le cause e si rende giustizia | Com- 
plesso dei procuratori e avvocati di un luogo. 4 C. 
romana, complesso dei dicasteri di cui si vale il 
Papa, in via ordinaria, per trattare gli affari che 
riguardano la Chiesa | C. vescovile, diocesana, or- 
gano ausiliario del vescovo nel governo della dio- 
cesi che lo coadiuva nelle sue mansioni ammini- 
strative, disciplinari e contenziose. 5 #Corte. 

curiale [vc. dotta. lat. curile(m). da coria ‘curia'] 
A agg. 1 (raro) Della, relativo alla, curia: cariche 
curiali. 2 ( est.) Aulico, solenne: linguaggio, stile 
c. 3 (lett.) Cortigiano, nobile (anche fig. y: il no- 
stro colloquio non è null'affatto č. (NIEVO). 
4 Scrittura c., scrittura corsiva cancelleresca della 
curia pontificia, con spiccato andamento verticale, 
accentuato prolungamento delle aste e perfetta ro- 
tondità degli occhielli. || curialménte, avv. B s.m. 
e (raro, lett.) Chi fa parte della curia, © s. f.e 
Scrittura curale. 

curialesco agg. (pi. m. -schi) @ Da curiale | 
(spree.) Cavilloso, pedante: discorso c. || curie- 
lescamente, avv. 

curialista s.m. ipl. -i) e (raro) Sostenitore delle 
dottrine e degli interessi della Curia romana. 

curiato [vc. dotta, lat curistu(m), da coria ‘curia’] 
agg. è Della curia della Roma antica | Comizio c., 
assemblea del popolo durante l'età più antica del 
diritto romano. 

curie /fr. ky'ri/ [dal n. di M. Curie] s.m.inv. e (fis. ) 
Unità di misura dell'attivita di una sostanza ra- 
dioattiva pari a 3,7 - 10° disintegrazioni al secon- 
do. SIMB: Ci. i 

curio [dal n. dei coniugi Pierre (1859-1906) e Ma- 
rie Sklodowska Curie (1867-1934), fisici francesi] 
s.m. e Elemento chimico, metallo, artificiale, tran- 
suranico, appartenente al gruppo degli attinidi, ot- 
tenuto per bombardamento del plutonio con par- 
ticelle alfa. simp. Cm. 

curione [vc. dotta, lat. curibneim), da coria ‘cu- 
ria'] s.m. è Nel diritto romano, capo della curia 
primitiva. 

curiosaggine s.f. e Curiosità abituale e fasti- 
diosa. 

curiosare o (fam.) scuriosare. v. intr. (io curid- 
so; aus. avere) è Osservare, interessarsi per curio- 
sità: c. tra i vecchi giornali; c. in un dizionario | 
Dimostrare impertinente e riprovevole curiosità 
per cose e fatti altrui: curiosava tra le mie carte; 

ce. nella vita di ge. 

curioseggiare v.intr. (io curioséggio; aus. avere ) 
è (raro) Curiosare. 

curiosità [vc. dotta, lat. curiositàte(m), da curi- 
sus ‘curioso’'] s. f. 7 Qualità di chi, di ciò che, è 
curioso | Desiderio di sapere, indagare, conosce- 
re: la c-e la madre della scienza | Desiderio di 
sapere i fatti altrui, per capriccio o indiscrezione: 
mostra troppa c. per le mie faccende sentimentali. 
2 Cosa rara, insolita, originale: negozio pieno di c. 

curioso [vc. dotta, lat. curidsu( m) ‘colui che si cu- 
ra di qualche cosa', da cora ‘cura'] A agg. 1 Che 
vuole sapere, indagare, conoscere, che vuole 
istruirsi su q.c.: ©. di scienze naturali, di lettera- 
tura. 2 Che si dimostra interessato ai fatti altrui 
per capriccio o indiscrezione: siete troppo curiosi. 
SIN. Ficcanaso, indiscreto. 3 Che suscita curiosità 
per la sua stranezza e singolarità: un tipo c.; mi è 
successo un fatto proprio c. | Una persona curio- 
sa, buffa, faceta | E curioso che .... è strano, è 
inconsueto il fatto che ... SIN. Bizzarro, strano. 
4 (raro, lett.) Che è sollecito, diligente, accurato. 
|| curiosamente, avv. 7 In modo curioso. 2 In mo- 
do insolito e strano. 3 Diligentemente. B s.m. (f. 
-1) © Chi si dimostra interessato ai fatti altrui per 
capriccio 0 indiscrezione: una folla di curiosi. || 
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curiosaccio, pegg. | curiosetto, dim. | curioso- 
ne, accr. 

curling lingi. ‘ka:lin/ [ingl.. da to curl ‘arricciare, 
arrotolare', di origine germ.] s. m. inv. e Gioco si- 
mile a quello delle bocce, che si svolge sul. ghiac- 
cio tra due squadre di quattro giocatori, 1 quali 
fanno scivolare il più possibile vicino alla parte 
centrale del fondo campo pietre piatte rotonde, 
munite di impugnatura, per realizzare punti, 

CUros s. m. inv. è Adattamento di kuros (V.). 

curricolare o curriculàre agg e Di, relativo a 
curricolo, spec. scolastico: programmazione c. 

curricolo [vc. dotta, lat. curriculu(m), da currere 
‘correre’] s.m. 7 Carriera scientifica, burocratica o 
accademica di una persona: avere un brillante č: 
| Resoconto sommario delle varie fasi della car- 
riera di una persona, solitamente allegato a do- 
mande di concorso, asTunzione e sim.: inviare un 
dettagliato c. | Imsieme degli avvenimenti princi- 
pali della vita di una persona. SIN. Curriculum vi- 
tae. 2 (pedag.) Attività degli operatori scolastici 
volta a conseguire gli obbiettivi formativi di un 
processo educativo mediante l'integrazione conti- 
nua e flessibile degli obiettivi cogmtivi, dei con- 
tenuti culturali, dei metodi di apprendimento, del- 
le tecniche di valutazione. 3 +Carretto. 

curriculum [lat. V. curricolo] s. m. (pl. lat. curricu- 
la) 1 Forma abbreviata di curriculum vitae. 2 Cur- 
ricolo, nel sign. |. 

curriculum vitae //ar. kur'rikulum 'vite/ [vc. 
lat., propriamente ‘carriera della vita'] loc. sost m. 
inv. e Curricolo, nel sign. 1. 

TCUFro [vc. dotta, lat. cùru(m) ‘carro’, da cùrrere 
‘correre’] s. m. 7 +Carretto | tMettere qe. sul €., 
(fig. ) spingerlo a fare q.c. | #Carro trionfale. 2 Ci- 
lindro o rullo, spec. di ferro, che, posto insieme 
con altri sotto oggetti pesanti, ne permette il tra- 
sporto. 

curry /ing!. 'kari/ [ingl.. dal tamil kari 'salsa'] s. m. 
inv. e Polvere piccante composta di varie droghe, 
usata per condimento, originaria dell'estremo 
Oriente, 

cursore [vc. dotta, lat. cursore(m), da cūrsus 'cor- 
so'] s.m. 7 Nel diritto romano, funzionario impie- 
gato come corriere dello Stato o di privati | Nel 
disusato linguaggio forense, ufficiale giudiziario 
addetto alla notifica di atti. 2 (raro) Chi porta 
ambasciate, 3 Indice mobile lungo la scala gra- 
duata di uno strumento di misura | Organo mobile 
di contatto in alcuni apparati elettrici | Parte scor- 
revole di una cerniera lampo | (elab. ) Segnale lu- 
minoso mobile che, sullo schermo di un videoter- 
minale, indica il punto in cui l'operatore inserisce 
o modifica un carattere. 4 (tess.) Ring. 

cursòrio agg e (raro) Che si fa rapidamente: 
lettura cursoria. 

CUrsus //ar. ‘kursus/ [lat. ‘corso'] s. m. e Disposi- 
zione ritmica delle clausole di periodo nella prosa 
latina, secondo determinate leggi. 

cursus honorum /lar. ‘kursus o'norum/ [vc. 
lat., propriamente ‘carriera degli onori'] loc. sost. m. 
inv. e Nell'antica Roma, serie di cariche previste 
per i cittadini che intraprendevano la vita pub- 
blica. 

curtain wall /ing/. 'ka:tan wa:1/ [loc. ingl.: comp. 
di curtain ‘cortina’ (dal fr. cortine, courtine) e wall 
‘muro’ (che risale al lat. vallum ‘vallo')] loc, sost. f. 
inv. (pi. ingl, curtain walls) ® (arch.) Negli edifici 
moderni, parete esterna parzialmente o totalmente 
vetrata, costituita da pannelli prefabbricati uniti e 
sostenuti da sottili intelaiature metalliche, 

curtense [vc. dotta, lat. mediev. cunténse(m), da 
curtis ‘corte’'] agg. € Detto del sistema economico 
medievale in cui il castello del feudatario e le terre 
circostanti costituivano l’unità economica fonda- 
mentale e autosufficiente. 

curtis //ar. '‘kurtis/ [vc. lat. mediev.. dal lat. cl. 
cohors, genit. cohòrtis ‘corte’ ] s. f. inv. @ ( sr.) Corte 
nel sign. 2. 

feurto e V. corto. 

curtòsi [gr. kyrtasis ‘incurvatura’, da kyrtés ‘incur- 
vato', dalla stessa radice del lat. corvus ‘curvo'] s. 
f. è (stat. ) Proprietà di una curva di distribuzione 
di dati, per cui questa ha un massimo più o meno 
accentuato in corrispondenza del valore centrale. 

curuùle [vc. dotta, lat. curdle(.m), da cùrrus ‘carro’, 


magistrati romani di grado più elevato: sedia c. 


Curva [da curvo] s. f. 1 (mat.) Luogo geometrico 


delle posizioni successive assunte da un punto che 
si muove secondo una legge determinata | Imma- 
gine d'un intervallo reale per effetto d'una appli- 
cazione continua dell'intervallo in uno spazio to- 
pologico | Riunione di tali immagini | Insieme di 
punti dipendenti da un parametro | €. piana, ap- 
partenente ad un piano | C. sghemba, dello spazio 
ordinario, non piana | C. piana algebrica, rappre- 
sentabile in coordinate cartesiane con un'equazio- 
ne algebrica | C. algebrica dello spazio, curva in- 
tersezione di superfici algebriche | C. chiusa, pri- 
va. di estremi. 2 Rappresentazione grafica di un 
fenomeno in un diagramma, costituita da una li- 
nea: €. ipsografica | C. batimetrica, che unisce 
tutti i punti di un fondo marino o di un lago che 
si trovano alla stessa profondità. SIN. Isobata | C. 
di livello, altimetrica, linea d'intersezione di un 
piano orizzontale con la superficie fisica terrestre, 
cioè il luogo di punti aventi la stessa altezza sul 
livello medio del mare. SIN. Isoipsa | C. caratte- 
ristica, in fotografia, successione degli anneri- 
menti di una superficie sensibile esposta a illumi- 
nazione di intensità progressiva | €. di magnetiz- 
zazione, curva che esprime la dipendenza dell'in- 
duzione magnetica in un dato materiale dall'inten- 
sità del campo magnetico | C. di luce, rappresen- 
tazione grafica delle variazioni della luminosità di 
una stella in funzione del tempo | C. della doman- 
da, in economia, quella che rappresenta la rela- 
zione fra prezzo e quantità domandata di un dato 
bene e quindi l'uniformità statistica per cui, al di- 
minuire del prezzo, la quantità domandata aumen- 
ta. 3 (spec. al pl., fig.. fam.) Rotondità accentuata 
del seno e dei fianchi, nel corpo femminile | Avere 
molte curve, di donna formosa e ben fatta. 4 Pun- 
to, tratto in cui una cosa è curva o viene curvata: 
le curve stradali; rallentare in c. | Ognuno dei 
settori delle gradinate di uno stadio situati in cór- 
rispondenza dei lati più corti del rettangolo di 
gioco; (est.) i tifosi che occupano tali settori. || 
curvétta. dim. | curvettina, dim. | curvòna, acer. 
| curvone, accr. m. 


curvabile [vc. dotta. lat. tardo curvabile(m), da 


curvare ‘curvare’] agg. e Che si puo curvare. 


curvadorsi o curvadòrsi [comp. di curva(re) e 


il pi, di dorso] s. m. è Forma di legno o di lamiera 
metallica con cui si incurvano i dorsi delle rilega- 
ture. 


curvaménto s.m. è (raro) Modo, atto, effetto 


del curvare, 

curvare [vc. dotta, lat. curvare, da corvus ‘curvo'] 
A v.tr. è Piegare ad arco: c. una sbarra di ferro 
| C. la fronte, il capo, (fig.) ubbidire | C. la.sschie- 
na, (fig.) sottomettersi alla volontà di qe: Bw. intr. 
(aus, avere) 7 Svoltare, girare, detto spec. di vei- 
coli: l'auto curvò di colpo. 2 Formare una curva, 
detto spec. di strade: la strada curvava a sinistra. 
C v. rifl. 7 Piegarsi. flettersi: si curvò per entrare. 
2 (fig.) Sottomettersi: curvarsi davanti alla pre- 
potenza, D v.intr. pron. e Diventare curvo: si è cur- 
vato con la vecchiaia, 


curvatore s.m.(f.-trice (V.)) € In varie tecnolo- 


gie, operaio addetto alle operazioni di curvatura. 


curvatrice s.f. e Macchina per curvare lamiere, 


tubi e sim. 

curvatura [vc. dotta, lat. curvatora(m), da curvà- 
re ‘curvare’] s. f. 7 Atto, effetto del curvare o del 
curvarsi: la ©. del fasciame; una c. forte, leggera. 
2 Punto, tratto in cui una cosa è curva o viene 
curvata: la e. della pista, del velodromo. 3 (mat.) 
C. d'una curva piana in un punto, limite del rap- 
porto fra l'angolo compreso fra la tangente ivi e 
quella in un punto prossimo, e la lunghezza del- 
l'arco compreso al tendere del secondo punto al 
primo; inverso del raggio del cerchio osculatore | 
Raggio di c., raggio della circonferenza osculatri- 
ce. 4 (anat.) Ripiegamento formato da un organo 
o da una sua parte. 


curvézza s.f. e (raro) L'essere curvo. 
curvilineo [comp. di curvo e linea] A agg. 1 Di 


figura costituita o delimitata da linee non rette: 
triangolo c. 2 Che segue un andamento a curva: 
moto c. CONTA. Rettilineo. B s.m. @ Strumento usa- 
to per disegnare le curve. 


perché in origine era posata sopra un carro] agg. Ccurvimetro [comp. di curva e -metro] s. m. è 


è Detto del sedile d'avorio spettante di diritto ai 


Strumento atto a determinare la lunghezza dell’ar- 


co di curva. 

vio o curvinèrvo [comp. di curvo e ner- 
vo] agg. è (bor.) Detto di foglia con nervature 
curve. 

{comp. di curvo e il pi. di rostro] s. m. 
pl. è > Nell’ antica tassonomia animale, denomina- 
zione di un gruppo di Uccelli con il becco sottile 
e curvato all'apice. 

curvità o (raro) tcurvitàde, (raro) teurvitate 
[vc. dotta, lat. tardo curvitàte(m), da curvus ‘cur- 
vo'] 8.1. 1 (rara) Qualità di ciò che è curvo | Cur- 
vatura. 2 (raro) Gibbosità. 

CUrvo [vc. dotta, lat. corvu( m), di origine indeur.] 
A agg 1 Piegato ad arco, arcuato: linea, traietto- 
ria curva | Piegato verso il basso, ingobbito: capo 
ci spalle curve; camminare, stare c.; essere c. per 
gli anni: albero c. sotto la pioggia. 2 (fig.) tMal- 
vagio, perverso. || curvamente, aw. (raro) In fi- 
gura, in posizione curva. B s. m. è (raro, leti.) 
Parte curva. 

cuscinaio s. m e Noleggiatore di cuscini nelle 
stazioni ferroviane. 

cuscinata s.i. è Colpo di cuscino. 

cuscinetto A s.m. 7 Dim. di cuscino. 2 Oggetto 
simile a un piccolo cuscino, 0 imbottito a un'e- 
stremità, adibito a var usi: c. per timbri. 
3 (mecc.) Organo meccanico sul quale trova ap- 
poggio ed entro il quale ruota un albero | C. a 
rotolamento, caratterizzato dalla interposizione di 
rulli o sfere rotolanti fra due piste | C. a sfere, 
cuscinetto a rotolamento, che contiene piccole sfe- 
re. 4 (fam.) Deposito adiposo sottocutaneo. B in 
funzione di agg. Inv. è (posposto a un s., fig.) Inter- 
medio, interposto fra due o più enti, persone, cose, 
per impedirne 0 mitigarne i contrasti, attuali o po- 
tenziali: Stato c; zona c. 

cuscino [ant. fr. coissin, dal lat. còxa ‘coscia’. 
quindi ‘cuscino per sedersi] s. m, e Sacchetto di 
stoffa 0 pelle, imbottito di piume, lana, crine, 
gommapiuma e sim. per appoggiarvi il capo o se- 
dervi sopra | Parte imbottita della sella | (est., 
fig.) C. d'aria, spazio tra due superfici solide in 
cui viene soffiata aria dai veicoli che si muovono 
con questo sistema. || cuscinétto, dim. (V.) | cu- 
scinòne, accr. m. 

cuscita [ebr. Kush, n. del primogenito di Cam] s. 
m. e f. (pi. m. -:) è Membro di un antico popolo 
della Nubia. 

cuscitico A agg. (pl.m. -ci ) e Dei Cusciti: lingue 
cuscitiche, B s.m. solo sing. è Ogni lingua appar- 
tenente al sottogruppo meridionale della famiglia 

camitica. 

cùsco [ve. maysej am ipl. -schi ) @ Genere di 
Mammiferi arboricoli dei Marsupiali simili al gat- 

, caratterizzati dalla coda prensile (Cuscus). 

CUSCÙS o cùscuso, CUSCUSSÙ, cùscusu /sic. 

'kuskusu/ nel sign. 2, kuskùs [ar. kuskus] s. m. 

inv: T Vivanda di origine araba a base di pallotto- 

line di semola condite con salsa piccante, ragù di 

carni, umidi di pesce, stufati di verdure. 2 Vivan- 

da tipica della cucina siciliana, analoga alla pre- 

cedente, ma amalgamata con brodetto ristretto di 
pesce anziché con salsa piccante. 

cuscuta o (raro) DDAA [ar. kashůth] s. t. e 
| Pianta delle Cuscutacee, parassita, con fusto fili- 
forme di color giallo pallido ricoperto da picco- 
lissime brattee fogliari (Cuscuta europaea). 

Cuscutàcee [vc. dotta, comp. di cuscuta e 
-acee] s. t. pi, e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante parassite prive di radici e di foglie, 
con caule volubile e filiforme e fiori piccoli bian- 
chi o rosei (Cuscutaceae ) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. 

sd i a | Re- 
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lativo, analogo a una cuspide. 

O [vc. dotta, lat. cuspidatu(m), part. 
pass. di cuspidéare ‘tare la punta'. da cūspis. genit. 
cùspidis ‘cuspide'] agg. 1 Che termina con cuspi- 
de. 2 (bor.) Detto di organo vegetale che termina 
con una punta lunga e rigida. 

cuspide [vc. dotta, lat. cospide(m) ‘punta della 
lancia', di origine preindeur.] s. © 7 Vertice, punta, 
spec. di una lancia, una freccia e sim. 2 (mat.) 
Punto singolare di una curva tale che i limiti delle 
tangenti alla curva stessa da parti opposte rispetto 
al punto coincidano. SIN. Punto di regresso. 
3 (astrol.) Linea di divisione tra due case astro- 
logiche. 4 (arch.) Coronamento a forma triango- 
lare di un edificio, o di parte di esso. 5 (anat. ) 
Ognuno dei lembi delle valvole di comunicazione 
fra l'atrio e il ventricolo del cuore | Ognuno dei 
rilievi sulla superficie dei denti molan e premo- 
lari. 

Cussino [da CUS] s m. (I-a) è Atleta iscritto a 
un Centro Universitano Sportivo (CUS). 

CUSSsO [vc. abissina] s. m. 7 Pianta delle Rosacec 
con proprietà medicinali (Hagenia abyssinica ). 
2 Droga che si ottiene dai fiori di tale pianta. 

cussòrgia [vc. sarda, lat. mediev. cursòria, nt. pl., 
‘porzione di pascolo’, dal classico currere ‘correre’. 
detti così perché erano i luoghi in cui le pecore po- 
tevano correre e muoversi liberamente] s. f. (pi 
-ge) © in Sardegna, concessione, fatta dall'auto- 
rità a pastori, di terre incolte destinate al pascolo: 
terreno spettante in c. 

custode [vc. dotta, lat. custéde( m), di etim. incer- 
ta] A s.m ef. e Chi custodisce o sorveglia qc. o 
q.c.. spec. quale organo ausiliare dell'autontà giu- 
diziaria (anche fig. Y: il c. del museo; i custodi del- 
la tradizione | C. della scuola, bidello. B in tun 
zione di agg. ® (let. ) Che custodisce: angelo c. 

custodia [vc. dotta, lat. custédia(m), da custos, 
genit custédis ‘custode’ ] s. 1. 7 Atto, modo, effetto 
del.custodire: avere la c. di q€; avere q.c. in c.; 
dare qc. in e. a gc; affidare qc. alla c. di qe.; 
essere sotto la ©. di qc; casa di cura e di ©. | 
Avere inc. un avversario, nel calcio c sim., averlo 
in consegna, marcarlo strettamente | Agente di c.. 
guardia carceraria | C. cautelare, preventiva, car- 
cerazione preventiva | (dir. ) C. in carcere, misura 
cautelare personale a carattere coercitivo chë 
comporta la cattura dell'imputato e la sua tradu- 
zione in un istituto di custodia | Tiroli a c., depo- 
sitati presso una banca perché li amministri. 
2 Astuccio usato per custodire vari oggetti: una 
c..di pelle, di celluloide, di cuoio, di tela; la c. del 
violino, degli occhiali, del fucile, 3 Ciborio. || cu- 
Stodietta, dim. 

custodimeéento s.m. è (raro) Atto, effetto del 
custodire. 

custodire o (pop. ) costudire [vc. dotta, lat. cu- 
stodire, da cūstos, genit. custõdis ‘custode’] A v. 
tr. (io custodisco, tu custodisci) 1 Svolgere attività 
di conservazione è talora di amministrazione di 
beni: c. i beni sequestrati o pignorati. 2 Conser- 
vare con cura preservando da pericoli e danni (an- 
che fig.): c. la casa in assenza del padrone; c. 
l'innocenza, l'onestà; ero consapevole di c. nello 
scrigno della memoria una folla di fantasmi 
(MONTALE ). SIN. Serbare, tutelare. 3 Assistere per- 
sone o animali provvedendo alle loro necessità; c. 
un malato; c. un branco di pecore. 4 Sorvegliare, 
tenere sotto controllo (anche fig. ): c. i prigionieri. 
B v. rif. e Badare alla propria salute, riguardarsi. 

custom /ing/. 'kAstam/ [vc. ingl.. propr. ‘fatto su 
ordinazione, su misura'] s. t. inv. è Moto con ampio 
manubrio e grande sella, particolarmente curata 
nelle finiture, adatta per lunghi viaggi su strada. 


czeco 


cutaneo agg è (anat. ) Della, relativo alla, cute: 
annessi cutanei; superficie cutanea. 

cute [vc. dotta, lat. cote(m), di origine indeur.] s. f. 
e (anat. ) Lamina cpitelio-connettivale che riveste 
tutto il corpo dei Vertebrati | (per anton. ) Pelle 
dell'uomo | C. anserina, segnata da minuti rilievi 
alla base dei peli per contrattura del muscolo pi- 
lifero, tipica nelle reazioni da freddo. SIN. (pop.) 
Pelle d'oca. = ILL p. 364, 366 ANATOMIA UMANA; Z00- 
logia 

Cuteréèbridi [etim. incerta: forse da un nome di 
persona] s. m. pi è Nella tassonomia animale, fa- 
miglia di Ditten americam le cui larve causano 
iumon cutanei in vari animali erbivori e nell'uo- 
mo (Cuferebridae ) | (al sing. -£) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

cuticagna [da cotica] s.t. è (scherz.) Collottola, 
nuca | Pelle della nuca e cuoio capelluto: Allor lo 
presi per la c- (DANTE Inf. xxx, 97 ). 

cuticola [vc. dotta, lat. cuticula(m), da cūtis ‘cu- 
te'] a L e Strato ispessito di vane sostanze che 
riveste cellule od organi animali o vegetali: c. del 
viso, delle unghie. 

cuticolare [da cuticola) agg. e Che appartiene 
agli strati più superficiali e sottili di rivestimento 
di un organo: muscolo c. 

teuticugno [etim. incerta] s. m. 1 Soprabito roz- 
zo da campagnoli. 2 Veste da camera. 

Cutina [da cute] s.t. e (hio/.) Sostanza organica 
affine alla suberina secreta dai vegetali. 

cutireazione [comp. di cute e reazione] s. 1 è 
Prova biologica di reazione allergica controllata 
sulla cute. 

cutrettola o cutrettola, tcutrėtta, +cutretta 
[lat. tardo cauda(m) trépida(m) ‘coda tremula'] s. 
f. è Uccello dei Passeriformi con corpo slanciato, 
zampe lunghe, coda mobilissima, becco sottile e 
acuto, piumaggio variopinto (Motacilla flava). 
SIN. Ballerina, batticoda. 

cutter /'katter, ingl. 'kata*/ [ingl. ‘tagliatore’, da 
to cut '‘tagliare'] s m. inv. 7 Imbarcazione da regata 
0 da diporto a un solo albero e dotato di più fioc- 
chi. 2 Macchina usata in cucina, contenente una 
lama rotante molto affilata per sminuzzare e mi- 
scelare vivande. 

cutting /ing/. ‘katin/ [ingl., ‘taglio, incisione, sca- 
vo, perforazione’, da fo cut ‘tagliare’, di origine 
germ.] s m. inv. è (min.) Insieme dei frammenti 
di roccia che si formano nella perforazione dei 
pozzi petroliferi. 

cuvée /fr. ky've/ [vc. tr., da cuve ‘tino', perché si 
tratta di un raccolto d'uva posto in una volta nei tini 
di un viticoltore] s. t inv. e (eno/.) Vino prodotto 
in una determinata zona vinicola o provemente 
dallo stesso vigneto. 

teuvidigia e deriv. e V, tcovidigia e deriv. 

cyborg /'saiborg, ingl. ‘saibo:g/ [vc. ingl.. da 
crb emetic) org(anism) ‘organismo cibernetico’ ] 
s. m, inv. 7 Nella fantascienza, essere umano su cui 
sono stati innestati organi meccanici o elettronici. 
2 Protesi elettronica dotata di capacità operativa, 
applicata in un corpo vivente per sostituire un or- 
gano mancante, 

cyclette ® /si'klet/ [nome commerciale, ricavato 
dal tr. bicyclette ‘bicicletta'] s.f. inv. è Attrezzo gin- 
nico simile alla bicicletta, ma privo di ruote, usato 
per esercizio fisico o per allenamento. = ILL. p. 
1281 SPORT. 

Czar /tsar, ktsar/ e deriv. © V. zar e deriv. 

czarda /'tfarda, ktsarda/ © V. ciarda. 

czéco /'ifeko, 'ktseko/ e V. ceco (2). 


Il suono rappresentato in italiano dalla lettera D 
è quello della consonante esplosiva dentale sono- 
ra /d/. Questa consonante, quando è preceduta da 
una vocale e seguita da un'altra vocale, da una 
semiconsonante /j, w/ o da una liquida /1, r/, può 
essere, secondo i casi, di grado tenue (es. cade 
l'kade/, madia |'madja/, udrà /u'dra*/, méno dù- 
ro f'meno 'dura/) oppure di grado rafforzato (es. 
cadde |'kadde/, addiétro /ad'djetro], raddrizza 
/rad'drittsa/, più daro /pju d'duro/), mentre nelle 
altre posizioni è sempre di grado medio (es. an- 


drà Jan'dra*/, duro |'duro/, bèn duro {ben 
'duro/). 
d, D /nome per esteso: di, + (dial.) del s. f.o m. e 


Quarta lettera dell'alfabeto italiano: d minuscola, 
D maiuscolo | D come Domodossola, nella com- 
pitazione, spec. telefonica, delle parole | Vitamina 
D, V. vitamina. 

da [comp. delle due prep. lat. dé e bo dd] prep. 
propria semplice. {Fondendosi con gli art. det. da origine alle 
prep. art. m. sing. dal. dallo: m. pl. dai, dagli. t. sing 
dalla; t. pl. dalle, Subisce l'elisione solo nelle loc, d'altro 
canto, d'altronde, d'ora in por e sim; V. note d'uso 
AGCENTO ed ELISIONE e TRONCAMENTO) RA Stabili- 
sce diverse relazioni dando luogo a molti comple- 
menti. 7 Compl. d'agente e di causa efficiente: 
essere rimproverato dai genitori, essere lodato da 
tutti; albero abbattuto dal vento. 2 Compl. di cau- 
sa: tremare dal freddo; saltare dalla gioia. 
3 Compl. di stato in luogo: sono da Luigi; fi at- 
tendo dal libraio | Col sign. di ‘presso’: abito da- 
gli zii; ha studiato dagli Scolopi | Con generica 
indicazione del luogo: abito anch'io da quelle 
parti; da noi c'e maggior tranquillità | Con valore 
locativo, seguito da nome proprio o appellativo, 
in insegna di trattorie e ristoranti: da Alfredo; da 
Orazio; dal Romagnolo. 4 Compl. di moto da luo- 
go (anche fig. ): arrivare da Milano, dalla Fran- 
cia; partire da casa; uscire dalla scuola; scendere 
dal treno: riprendere dal principio | Indica anche 
il luogo, il punto, la condizione da cu ha origine 
un movimento, un passaggio, uno spostamento, 
spec. in correl. con la prep. ‘a: andare, trasferirsi 
da Palermo a Torino, correre da un capo all'altro 
della città: essere promosso dalla prima alla se- 
conda classe; contare da uno a cento: andare da 
un estremo all'altro; cadere dalla padella nella 
brace. 5 Compl. di moto a luogo: domani andrò 
da Carlo; sono andato dallo zio: scendo un attimo 
dal droghiere; verro da te al più presto. 6 Compl. 
di moto attraverso luogo: non riuscire a passare 
dalla porta; fare passare dalla finestra. 7 Compl. 
di origine o di provenienza: discendere da fami- 
glia nobile; il Po nasce dal Monviso, l'ho appreso 
dalla radio; ricevere una lettera da un amico; i 
suoi guai dipendono dalla sua prodigalità; Leo- 
nardo da Vinci. 8 Compl. di separazione o di al- 
lontanamento: levare un chiodo dal muro; suarire 
da una malattia; liberare dal carcere; staccarsi 
da ge. 9 Compl. di distanza: essere lontani mille 
kilometri da casa; distare due mitha dal nemico; 
essere a duecento metri dal traguardo; essere lon- 
tano dalla meta. 10 Compl. di tempo (esprimen- 
do durata, decorrenza): abitare in una città da di- 
versi anni; aspettare da molti giorni; dal mese 
scorso non ha più scritto; da allora non l'ho più 
visto | In correl. con la prep. ‘a’: dalle nove alle 
dieci. dalla mattina"alla sera. da Natale a Pa- 


sgua; rimandare dall'oggi al domani. 11 Compl. 
di mezzo: riconoscere që. dal passo; giudicare 
dal comportamento, dalle azioni. 12 Compl. di fi- 
ne o scopo (esprimendo attitudine, capacità, uso, 
destinazione ): cavallo da corsa; cane da catela: 
rete da pesca; abito da sera; veste da camera; 
cappello da prete; scarpe da passeggio; occhiali 
da sole; vino da pasto; sala da ballo | Festa da 
ballo, di ballo; biglietto da visita, di visita; carta 
da bollo, carta bollata; macchina da scrivere, per 
scrivere. 13 Compl. di qualità: una ragazza dagli 
occhi azzurri, dai capelli biondi, una villetta dalle 
persiane verdi; un ragazzo dalla volontà di ferro. 
14 Compl. di limitazione: sordo da un orecchio; 
cieco da un occhio. 15 Compl. di stima e di prez- 
zo: un quaderno da 1 000 lire; un oggetto da po- 
chi soldi; una cosa da poco | Col sign. di *circa’ 
(in correl, con la prep. *a'): avra dei trentacinque 
ai quarant'anni; erano presenti dalle duemila alle 
duemilacinquecento persone. 16 Compl. predica- 
tivo: da giovane, da studente; tuo zio, da bambi- 
no, ti assomigliava; mio padre, da vecchio, si è 
ritirato; fungere da presidente, da segretario; fare 
da padre, 17 Compl. di modo o maniera: agire, 
comportarsi da palantuomo; trattare da amico: H- 
rare avanti da poveri vecchi | Preceduto da un s. 
con il sign. di ‘degno di’, “che si addice a': atto 
da galantuomo; azione, gesto da villano; parole 
da ineducato; non è cosa da te! | con valore raff.: 
da me, da te, da solo: andrò da me; agiva da solo. 
BIÉ Introduce varie specie di proposizioni con il 
v. all'inf. 1 Prop. consecutiva: c'era un tale bac- 
cano da non capire più nulla; ero così stanco da 
non poter stare in piedi: un discorso da meditare: 
un uomo da ammirare; casa da affittare: negozio 
da vendere: nulla da dire; niente da fare. 2 Prop. 
finale: portami della carta da disegnare; dammi 
que. da mangiare. BAIE Ricorre nella formazione 
di molte loc. T Loc. avv.: da lontano: da vicino: 
da parte; da canto; da per tutto; da lato; da pres- 
so e sim. 2 Loc. prep. o prep. composte: di la da; 
di qua da; fuori da; fino da; eccetto da e sim. 

da’ prep. è (rosc., lett.) Forma tronca della prep. 
art. dai. 

dabbasso o da basso [comp. di da e basso] aw. 
e Giù, in basso (con v. di stato o di moto): ti 
aspetto d.; scendi d.; andammo tutti d. a vedere. 

dabbenaggine [da dabbene col suff. proprio de- 
gli astratti -aggine] s. t. 1 (raro, lett.) Qualità di 
chi è dabbene. 2 Balordasgine, semplicioneria: 
essere, mostrarsi, di un'eccessiva d.; approfittare 
della d. di ge. | Azione, comportamento da sem- 
plicione: la sua e stata davvero un'incredibile d. 

dabbéne [comp. di da e bene] A agg inv. 7 Pro- 
bo, onesto: uomo d. | Dabben uomo, semplicione, 
credulone. 2 (raro) tAgiato, B s.m. e +Bontà, 
onestà, rettitudine. || dabbenaccio, pegg. 

da capo e V. daccapo. 

daccanto [comp. di da e (ac)canto] avv. @ Pres- 
so, vicino, a fianco: sedere d.; la scarna lunga 
testa era d. [al dolce viso di mia madre (PASCOLI) 
| Non riuscire a togliersi ge. d., dattorno. 

daccapo o da capo [comp. di da e capo] A aw. 
è Dal principio, di nuovo, un'altra volta: bisogna 
ricominciare d. dobbiamo riprendere il lavoro d. 
| Essere d., alle solite: eccoti d. con le tue lamen- 
tele! | Punto e d., andare d., in uno scritto, con- 
tinuare da una riga nuova. B s.m. è (mus.) Dida- 
scalia che prescrive la ripetizione di un brano: 


aria col d. 

dacché o da che [comp. di da e che (2)] cong. 
1 Da quando (introduce una prop. temp. con il v. 
all'indic.): d. ê ritornato, non ha fatto che lamen- 
tarsi | D. mondo è mondo, da sempre. 2 (lett) 
Poiché, giacché, dal momento che. (introduce una 
prop. caus. con il v, all’indic.): d. lo vuoi, andro. 

dacia [vc. russa, originariamente ‘dono, regalo 
{del principe )', legata all'ant. v. slavo, che sign. ‘da- 
re']s.f. (plii-cieo-ce) e Piccola villa russa di cam- 
pagna. 

dacite [comp. del n. dell'ant. Dacia e -ite (2)] s.f. 
è (miner.) Roccia eruttiva effusiva, di tinta scura, 
composta in prevalenza da plagioclasio, biotite, 
orneblenda e quarzo. 

dacnomania [comp. del gr. dakno 'mordo' e di 
-mania]s.f.® ( med.) Impulso morboso a mordere, 

daco [vc. dotta, lat. dacu(m), n. di un'antica popo- 
lazione danubiana] s. m. (pl. -ci) è Appartenente a 
un'antica popolazione che abitava il corso del bas- 
so Danubio. 

dacoromeéeno [comp. di daco e romeno] agg. e s. 
m. @ Il principale dialetto della lingua romena. 

dacrio- [dal gr. dakryon ‘lacrima'] primo elemento e 
In parole composte della terminologia scientifica, 
spec. medica, significa ‘lacrima’ o indica relazio- 
ne con le ghiandole lacrimali: dacrivadenite, da- 
crioma. 

dacrioadenite [comp. di dacrio- e adenite] s.t. 
è (med.) Infiammazione della ghiandola. lacri- 
male. 

dacriocisti [comp. di dacrio- e cisti] s.t.e (anat.) 
Sacco lacrimale. 

dacriocistite [comp. di dacriocist i e -ite {1)] s. 
{è (medd Infiammazione del sacco lacrimale. 

dacrioma [comp. di dacriio)- e -oma] s. m. è 
(med.) Tumore della chiandola lacrimale | Cisti 
formatasi per l'otturazione di un dotto lacrimale. 

dàcron [marchio della DuPont] s. m. inve (chim.) 
Polietilentereftalato usato come fibra tessile. 

dada /fr. da'da/ [ve fr., onomat. inft. per ‘cavallo’, 
con allusione al ritorno alle sensazioni primitive e 
agli atti irrazionali, sostenuto da questo movimento 
artistico] A s. m. inv. 7 Dadaismo. 2 Chi segue in 
arte o letteratura i canoni del dadaismo. B agg. inv. 
è Relativo al dadaismo e ai dadaisti: movimento 
d.; pittori d. 

dadaismo [îr. dadaïsme, da dada (V.)] s. m. © 
Movimento artistico e letterario affermatosi dopo 
il 1916, e per breve tempo, in Svizzera, Francia € 
Germania, che programmaticamente escludeva 
dal fatto artistico ogni razionalità in nome di un'e- 
spressione spontanea e incontrollata. 

dadaista A s.m. eft. (plm.-i) € Seguace del da- 
daismo. B agg. è Proprio del dadaismo: dipinto d. 

daddolo [vc. inft.] s.m. è (tosc., spec. al pi.) Moi- 
ne, leziosaggini, smorfie leziose, SIN, Smanceria. 

daddovéro [comp. di da, di e vero] A aw. @ 
(leri. ) Davvero, sul serio: credette esser cascata 
d. nell'arca di Noè (Nievo). B in funzione di agg. 
inv. è (raro) Effettivo, vero. 

dado [etim. discussa: lat. datu(m) ‘cosa data, get- 
tata' (?)] s.m. 7 Piccolo cubo d'avorio, legno e 
sim. che reca impressi sulle sei facce 1 punti da 
uno a sei, usato fin dall'antichità per giochi d'az- 
zardo | Gettare il d., (fie.) tentare la sorte | Gio- 
carsi qc. ai dadi, (fig.) metterla in gioco, spec, 
con leggerezza | Scambiare i dadi in mano, (fig.) 


mutare i termini di una questione. 2 Oggetto di 
forma cubica | A dadi, a cubetti: tagliare la carne, 
il pane a dadi; (est.) a scacchi, a quadretti: res- 
suto a dadi. 3 Dado di estratto di carne, con sale 
è spezie, usato per brodi, minestre e sim.: brodo 
di dadi. 4 Nell'arrampicata su roccia, blocchetto 
di metallo munito di cordino che viene incastrato 
nelle fessure e utilizzato come ancoraggio nelle 
manovre di assicurazione. 5 (arch. ) In un piedi- 
stallo di colonna, pilastro e sim., blocco quadran- 
golare compreso tra la base e la cimasa | Paralle- 
lepipedo talora sovrapposto a un capitello, a una 
certa distanza da esso. 6 (mece.) Prisma solita- 
mente esagonale con foro filettato che si avvita 
sulla estremità della vite serrandola a fondo per 
costituire un collegamento fisso, 7 Munizione cu- 
bica per antiche armi da fuoco. || dadetto, dim. | 
dadino, dim. | dadolino, dim. | dadóne. accr. | 
daduccio, dim. 

dadoforo [gr. daidòphoros, comp. di daîs, genit. 
daldos ‘torcia resinosa' e un deriv. del v. phérein 
‘portare’'] s. m. (pl. m. -fori ) ® Portatore di fiaccola. 

dadolata [da dado] s. f. e In cucina, insieme di 
dadini di verdura, carni spec. insaccate, pane e al- 
tro, usato come guamizione di minestre € pic- 


tdaere e V. dare. 

daffàre [comp. di da e fare] s. m. inv. è Insieme di 
occupazioni. varie che comporta un'attività co- 
stante e instancabile: tra casa e ufficio ha il suo 
bel d. 

dafne [vc. dotta, lat. daphne(m), dal gr. dåphně 
‘alloro') s. f. e Genere di piante arbustive velenose 
delle Timeleacee con fiori privi di corolla riuniti 
in spighe o in racemi (Daphne). 

dafnia [vc. dotta, lat. daphnia(m), da daphne 'al- 
loro': per l'aspetto delle antenne o della coda, che 
ricorda i rami o le toglie di questa pianta (7)]s.1 
è Piccolo crostaceo d'acqua dolce dei Cladoceri 
con corpo ovale appuntito posteriormente 
(Daphnia pulex). 

daga [etim. incerta] s. t. è Spada corta e larga, a 
due fili. || daghétta. dim. 

dagherrotipia (fr. daguerréotypie. da daguer- 
réotype ‘dagherratipo’ ] s.t. 1 Sistema di presa fo- 
tografica, in uso nell'Ottocento, per ottenere un 
dagherrotipo. 2 Dagherrotipo nel sign. 3. 

dagherròtipo [ir. daguerréotype, comp. del n. 
dell'inventore, L.-J. Mandé Daguerre (1787-1851), 
e del gr. typos ‘impronta, immagine'] s. m. 7 Piastra 
metallica di argento o argentata che porta un'im- 
magine i impressa dalla luce e rivelata dall'azione 
di sali di mercurio. 2 L'apparecchio usato nell'Ot- 
tocento per ottenere tale immagine. 3 L'immagine 
stessa, 

dagli (1) o (poer.) da gli, (poer.) dalli [comp. 
di da e gli] prep. art è V. gli per gli usi ortografici. 
Si usa davanti a parole m. pl. che cominciano per 
vocale, gn, ps, s impura, x, z. Si può apostrofare 
solo davanti a parole che cominciano per i: d. umi- 
li; d. psichiatri; d. spiriti; d. zii; d. dei, dagl’ infe- 
lici, 

dagli (2) o (pop. ) dalli [comp. dell'imperat. di 
adare e il pron. pers. gli ‘a lui'] inter. @ Si usa per 
incitare, aizzare a rincorrere o assalire qc.: d. al 
ladro! d. al cane"; l'untore! d! d! dl! d. all'un- 
tore (MANZONI) | D. oggi, d. domani, continuando 
a insistere | E d.', esprime impazienza, insoffe- 
renza, fastidio per l'insistenza di qc. 

dài (1) o (poer.) da i [comp. di dae i (1)] prep. 
art. @ V. | per gli usi ortografici. Si usa davanti a 
parole m. pl. che cominciano per consonante che 
non sia gr, ps, s impura, x, z; (tosc. lett.) troncato 
in da': dai consigli; dai semplici; dai buoni. 

dai (2) [imperat. di dare] inter. e Si usa per esor- 
tare, incitare e sim.: dai, non prendertela; dai, 
smettila. SIN. Suvvia | E dai, esprime impazienza 
e fastidio per l'insistenza di qe. 

idajere e V. dare. 

daimio [giapp. daimyò, comp. cin. del pref. dai- 
‘grande’ e myō ‘nome’] s. m. inv. e Titolo di perso- 
naggio della nobiltà dell’antico Giappone feudale. 

daino [fr. daine, ant. fr. daim, da una forma m. del 
lat. dama ‘daino'] s.m. 7 Mammifero ruminante 
dei Cervidi il cui maschio porta corna allargate e 
penne (Dama dama). 2 Pelle dell'animale 
i l ieme conciata dit 
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dal o (poer.) da'l [comp. di da e i/] prep. art è V. 
il per gli usi ortografici. Sì usa davanti a parole 
m. sing. che cominciano per consonante che non 
sia pn, ps, s impura, x, z: dal cuore; dal suono; 
segue Zefiro; da'l collo | puro, da la rosea gota 
(D'ANNUNZIO ), 

da la /'da Ila, 'da la/ e V. dalla. 

dalai-làma [comp. del mongolo dalai ‘oceano (di 
sapienza )' e del tibetano Jama 'maestro’] s. m. inv 
è Capo supremo del buddismo tibetano. 

da lato è V. dollaro, 

dalbèrgia [dal n. del medico e botanico sved. N. 
Dalberg] s.f. (pl. -pe o -pie ) e Genere di piante ar- 
borec o arbustive delle Papilionacee cui apparten- 
gono varie specie, una delle quali fornisce il pa 
lissandro (Dalbergia). 

da le /‘da lle, ‘da le/ è V. dalle. 

dalia [dal nome del botanico sved. A. Dahi 
(1745-1804)] s. f. è Pianta erbacea perenne delle 
Composite con radice tuberosa, fusto ramificato, 
foglie opposte, capolini formati da fiori ligulati 
esterni e centrali tubulosi (Dahlia variabilis). 

dalla o (poer.) da la [comp. di da e la] prep. art 
è V. la per gli usi ortografici. Si usa davanti a 
parole f. sing. Si apostrofa davanti a parole che 
cominciano per vocale: d. ria; dall amica. 

dallato o da lato [comp. di da e lato] avv. è Da 
una parte, da un lato, di fianco: mettersi, stare d.: 
vattene nello casa della paglia ch'è qui d. ( BOC- 
CACCIO). 

dalle o (poer.) da le [comp. di da e le] prep art 
è V. le per gli usi ortografici. Si usa davanti a 
parole f. pl.: d. scritture; dalle enciclopedie 

dalli (1) e V. dagli (1). 

dalli (2) e V. dagli (2). 

dallo o (poer.) da lo [comp. di da e lo] prep. ant 
è V. lo per gli usi ortografici. Si usa davanti a 
coni m. sing. che cominciano per vocale, gn, ps, 

s impura, x, Z. Si apostrofa davanti a parole che 
cominciano per vocale: d. studioso; d. zio; dall'e- 
sempio. 

dalmata [vc. dotta, lat. Da/matai m) ‘abitante della 
Dalmazia ] A agg. è Della Dalmazia: isole dalma- 
te | Razza d., razza canina robusta, muscolosa, di 
grande resistenza, caratterizzata da pelame corto 
di colore bianco macchiato B s. met (pl. m. -i) 
è Abitante della Dalmazia. C s.m. è Cane di razza 
dalmata. 

dalmatica [vc. dotta, lat. Dalmatica(m) ‘tunica 
originaria dalla Dalmazia ] s. t. 7 Tunica bianca, 
corta è aperta ai lati portata dai Romani. 2 In- 
dumento liturgico indossato dal diacono nella 
messa e nelle benedizioni, e dal vescovo nella 
messa solenne. 

dalmatico [vc. dotta, lat. Dalméticu(m) ‘proprio 
della Dalmazia ] A agg. (pl m. -ci) è Della Dalma- 
zia | Lingua dalmatica, lingua del gruppo roman- 
zo, parlata un tempo in Dalmazia. B s, m. solo sing. 
è Lingua dalmatica. 

da lo /'da llo, 'da lo/ e V. dallo, 

dalton [vc. ingl., dal n. del chimico ingl. J. Dalton 
(1766-1844)] s. m. inve (c/um.) Unità di misura 
delle masse atomiche, pari a 1,66 - 10 ™ grammi. 
SIMB. u. 

daltònico agg.; anche s. m. (t. -a; pl. m. -ci) @ Che, 
chi è affetto da daltonismo. 

daltonismo [ingl. daltonism, dal n. del chimico J. 
Dalton (1766-1844), che per primo lo descrisse] s. 
m. è (med.) Cecità ai colori, 

d'altronde [comp. di di a) e altronde] avv. e D'al- 
tra parte; V, anche altronde nel sign. 1. 

dama (1) [fr. dame, dal lat. dòmina(m) ‘donna’] 
s.f. (m.-0) T Titolo accordato un tempo solo alle 
donne di altissimo rango, poi esteso a tutte le no- 
bildonne | Donna di elevata condizione: è una ve- 
ra d. | Fare la gran d., darsi arie da eran d., af- 
fettare atteggiamenti distinti e signorili che non 
corrispondono alla realtà | D. di compagnia, don- 
na, generalmente di buona famiglia, stipendiata 
per tenere compagnia a persone anziane benestan- 
ti, spec. di sesso femminile. 2 Nelle coppie di dan- 
za, la compagna del ballerino: scegliere la propria 
d. | (vole.) Omosessuale passivo. 3 Qam., tosc.) 
Fidanzata | +Donna amata | #Moglie. 4 Signora, 
padrona | Nosira Dama, la Madonna. 5 (raro) 
Nel gioco delle carte, donna, regina. 6 (al pl.) 
Religiose di alcuni ordini cattolici dedite all’edu- 
cazione delle giovani o alle opere di carità: Dame 


damista 


della Carità. || damazza, pegg (spec. lomb.} | 
damina, dim. | damuccia, dim. 

dama (2) [tr. jeu de dames, cioè delle ‘pedine 
doppie’ (dames)] s.f. 1 Gioco che si fa su una 
scacchiera con dodici pedine per parte. 2 La scac- 
chiera su cui si gioca. 3 La pedina giunta all'ul- 
tima fila dello schieramento opposto, che, sovrap- 
posta a un'altra, si sposta in entrambe le direzioni 
| Andare a d., far d., raggiungere tale posizione. 

dama (3) [da connettere a dama (1) o a dama 
(2), con processo semantico non chiaro] s. f. è 
(tecnol) Chiodaia. 

tdama (4) è V. tdamma. 

damalisco [dal gr. damalis ‘giovenca’, di origine 
indeur., col sufi. dim., pure di origine gr.. -isco] s 
m. (pi. - chi) è Genere di antilopi con muso corto 
e coma non molto sviluppate (Damaliscus). 

damare [da dama (2)] v. tr. è Fare dama. 

damascare [da damasco] v. tr. (io damasco, tu 
damaschi) 1 Lavorare il panno a damasco, 2 In- 
castrare nelle parti d'acciaio delle armi, in scavi 
appositamente preparati, fili e pezzetti d'oro o 
d'argento per effetto decorativo. 

damascato part pass di damascare: anche agg. è 
Nel sign. del v. 

damascatura s.1 è Atto, effetto del damascare. 

damascéèno [vc. dotta, lat. Damascénu(m) ‘di 
Damasco ] agg. @ (jerr. Della città di Damasco | 
Rose damascene, varietà di rose branche molto 
profumate 

damaschinare v tr.e Damascare, nel sign. 2 

damaschinatore s.m. e Chi esegue lavori di 
damaschinatura. 

damaschinatura s.f. e Atto, effetto del dama- 
schinare. 

damaschino A agg e Di Damasco. B s. m. 
1 Drappo damascato. 2 Intarsio d'oro o d’argento 
nell'acciaio, per effetto decorativo. 3 (hor.) Va- 
rietà di susino con rami e germogli pelosi origi- 
nano della Siria. 

damasco [dal nome della capitale siriana, Dama- 
sco, ar. Dimaschk] s. m. (pi. m. -schi) € Drappo di 
seta in un solo colore, lavorato solitamente a fio- 
rami i quali risaltano sul fondo raso per contrasto 
di lucentezza: // letto era coperto di un d. di co- 
fone rossastro (| MORANTE ). 

dameggiare [da dama ( 1)] A v. intr. (jo damég- 
gio; aus. avere) © (raro) Recarsi in luoghi fre- 
quentati da dame. B v. tr. è (raro, lert.) Corteg- 
giare una dama. 

da méno e V. dammeno. 

tdameria [tr. damerie, da dame ‘dama (1)°] s. t. 
è (spreg.) Ostentato contegno da gran dama. 

damerino [dim. di damo, masch. di dama (1)] s. 
m. 1 Chi fa il bellimbusto con le donne. 2 Chi è 
lezioso e ricercato nel vestire. SIN Ganimede, zer- 
binotto. 3 (tosc) tInnamorato, amante. 

damier /fr. da'mje/ [vc. tr., propr. ‘damiera, scac- 
chiera'. da dame ‘dama (2)'] s. m. inv. è Stoffa a 
scacchi, 

damiera [da dama (2)] s. t. è Damiere. 

damiéere [fr. damier, da dame ‘pedina’] s. m. è 
Scacchiera per il gioco della dama. 

damigella [ant. fr. dameisele, dal lat. dominicélla. 
dim. di domina ‘donna'] s. t. 7 Titolo dato antica- 
mente alle mogli dei baccellien, degli ufficiali di 
toga e dei gentiluomini, poi a tutte le fanciulle no- 
bili | Fanciulla di condizione elevata | D. d'onore, 
colei che accompagna la sposa nel corteo nuziale 
| D. di compagnia, dama di compagnia. 2 (lert. ) 
Giovinetta, ragazza. 3 #Cameriera. 4 (z00/.) D. 
di Numidia, piccola gru con collo e piume del pet- 
to nere è due ciuffi di piume riunite sotto ciascun 
occhio (Anthropoides virgo). 

tdamigello [ant. tr. dam(o)isel, dal lat. domini- 
cellus, dim. di dominus ‘signore'] s. m. e Giovane 
di nobile condizione non ancora armato cavaliere 
| Paggio. 

damigiaàna [fr. dame-jeanne, letteralmente 'si- 
gnora Giovanna', di etim. incerta] s. t. e Recipiente 
di vetro a forma pressoché sferica, dotato di collo 
corto e largo, rivestito di fibre vegetali intrecciate, 
o altro materiale, destinato a contenere e traspor- 
tare liquidi | (fig., scherz.) Fare una d., fare un 
gran fiasco. = ILL. vino. || damigianétta, dim. | da- 
migianina, dim. | damigianòna, acer. 

damista [da dama (2)] s. m. e f. ipl. m.-i) ® Gio- 
catore di dama. 


damma 

*damma o +dama (4) [vc. dotta, lat. dammai m), 
di origine straniera e di etim. incerta] s. t.e Daino. 

tdammaggio [ant. fr. damage, da dam ‘danno'] 
s.m. è (raro) Danno, 

dammar [vc. ingl., prestito del malese damar ‘re- 
sina'] s.f inv, è Resina gialla o incolore usata per 
vernici e in pittura. 

damméno o da meno [comp. di da e meno] agg. 
inv. è Inferiore: non siamo d. di voi. 

dammuso [sic. dammusu ‘volta (2)' e anche ‘pri- 
gione, segreta', dall'ar. dāmūs ‘volta (2)'] s. m. è 
Abitazione in pietra, con il tetto a volta, tipica del- 
l'isola di Pantelleria. 

damo [da dama (1)]s.m. e (torc.) Giovane ama- 
to | Fidanzato, 

damping /ing!. 'deempin/ [vc. ingl.. da to damp 
‘smorzare’, ‘attenuare’'] s. m. inv. è (fis.) Smorza- 
mento, attenuazione, 

tdanàio e V. denaro. 

danaro e V. denaro. 

danaróso o (raro) denaroso [da danaro] agg. 
è Che ha molto denaro. SIN. Facoltoso, ricco. 

dancalo [dal n. ar, Dankal] A agg. e Della Dan- 
calia. B s.m. (f. -a) © Abitante, nativo della Dan- 
calia. 

dance music /ingl. ‘da:ns ‘mju:zik/ [loc. ingl., 
comp. di dance ‘ballo, danza' e music ‘musica’ ] loc. 
sost. f. inv. @ Musica adatta al ballo, spec. nelle di- 
scoteche. 

dancing /'densin(g), ingl. 'da:nsiy, 'dænsin/ [vo. 
ingl., part. pres. di fo dance ‘danzare’, di origine fr. 
(sottinteso room ‘locale’ i] s.m. inv. è Sala da ballo, 

danda [vc. onomat.] s.t. è Ciascuna delle due stri- 
sce, cinghie, o sim. che sorreggono i bambini 
quando imparano a camminare | Avere bisogno 
delle dande, (fig.) del continuo atuto degli altri. 

dandismo o (evir.) dandysmo [fr. dandysme, 
da dandy] s. m. e Ostentazione di eleganza e raf- 
finatezza estetizzante. 

dandistico agg (pl. m. -i) è Del, relativo al dan- 
dismo o a un dandy. 

dandy /ing/. 'dendi/ [dal n. pr. Dandy, vezz. di 
Andrew ‘Andrea’ (?)] s. m. inv. (pl. ingl. dandies) 
1 Chi segue, nell'abbigliamento e negli atteggia- 
menti, 1 dettami della moda, con compiaciuta raf- 
finatezza. 2 (mar.) Imbarcazione a vela di media 
grandezza, a due alberi e bompresso, usata per di- 
porto. 

dandysmo /dan'dizmo/ e V. dandismo. 

danése [ant, fr. danois ‘danese’, dal francone da- 
nisk] A agg e Della Danimarca. B s.m.ef. e Abi- 
tante della Danimarca. © s.m. è (z00/.) Alano te- 
desco. D s.m. solo sing. e Lingua del gruppo ger- 
manico parlata in Danimarca. 

dannabile [vc. dotta, lat. damnabile(m), da 
damnum'danno'] agg. ® (/ett.) Degno di riprova- 
zione, di condanna: l'ambizione non è d. (GUIC- 
CIARDINI). 

{dannaggio o (raro) }dannàio [ant. provz. 
damnatge, da dam ‘danno, peccato'] s.m; 7 (/ett.) 
Danno: come tosto hai mutato viso a mio d. (BOC- 
caccio) | {Jert.) Disgrazia. 2 Castigo, pena, con- 
danna. 

dannare [lat. damnare, da damnum‘danno'] A v. 
tr. 1 (Jett.) Condannare: d..ge. a morte, a morire 
| Condannare alle pene dell'inferno: um simile 
peccato vi dannerebbe | Fare d. gc., portarlo alla 
disperazione | Dannarsi l'anima per qaca volere 
q.c. a qualunque costo. 2 (raro, lett.) Riprovare, 
disapprovare: ciascuno dannava l'ambizione e 
l'avarizia de' potenti (MACHIAVELLI). 3 Dichiara- 
re non conforme alle dottrine della Chiesa. 
4 Cancellare, annullare, spec. un debito, un con- 
to e sim. B v. rifl. 7 Perdere l'anima: dannarsi per 
i propri peccati. 2 Tormentarsi senza tregua: dan- 
narsi tutto il giorno con preoccupazioni continue. 
SIN. Crucciarsi. 

dannato A part. pass. di dannare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Anima dannata, (fig.) persona mal- 
vagia | Gridare come un'anima dannata, dispera- 
tamente | (fig.) Essere l'anima dannata di qc., 
l'istigatore o l’esecutore delle sue infamie | Di 
dannata memoria, che si ricorda con odio | (fie.) 
Stagione dannata, inclemente | In, per, nella dan- 
nata ipotesi, nella peggiore eventualità, nel peg- 
giore dei casi. || dannataménte, avv. 1 (raro) In 
modo dannato. 2 Esageratamente: è d. sfortunato. 
B s.m. (t.a) è Chi è condannato alle pene del- 
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l'inferno |J! mondo dei dannati, V'inferno | Sof- 
frire, faticare, lavorare, come un d., molto e senza 
possibilità di sollievo. 

tdannatore [lat. damnatore(m), da damnum 
‘'danno'] s. m. (f. -trice) @ Chi condanna. 

idannatùra s.t. e Cancellazione, annullamento, 
spec. di debito, conto e sim. 

dannazione [lat damnatibne(m). da damnum 
‘danno’] A s.t. 1 Atto del dannare e del dannarsi. 
SIN. Perdizione. 2 Perdita dell'anima per il peccato 
e condanna alla pena infernale: d. eterna. 3 (fiè.) 
Tormento, pena: essere la d. di qc.; se continua 
così sarà lad. dell'anima mia. B in funzione di inter. 
è Esprime disappunto, rabbia, per un fatto fasti- 
dioso, per cosa che non è riuscita, o che soprag- 
giunge improvvisa a ostacolare un proposito: mi 
è andata male, d! 

danneggiamento s.în e Atto, effetto del dan- 
neggiare, 

danneggiare [da danno] Å v. tr. (io dannéggio) 
T Far danno: l'alluvione ha danneggiato molti 
paesi | Sciupare, guastare: il caldo danneggia cer- 
ti cibi | Menomare: l'incidente gli ha danneggiato 
l'uso delle gambe. 2 (fig.) Offendere, nuocere: 
chiacchiere infondate danneggiano il suo nome. 
SIN. Ledere. B v. rifl. € Essere causa del proprio 
danno: danneggiarsi con una condotta incosciente 
| Subire un danno. 

danneggiato A part. pass. di danneggiare: anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. (f, -a) ® Chi ha 
subito un danno: i danneggiati di guerra. 

danneggiatore agg.: anche s. m. (f -trice) © (ra- 
ro) Che, chi danneggia. 

tdannévole agg. 1 Condannabile, riprovevole. 
2 Nocivo, dannoso, 

tdannificare v. tr. 7 Danneggiare. 2 (raro) Con- 
dannare | Proibire, 

+dannità s.t. e Danno. 

danno [lat. damnum, di etim. incerta] s.m. 7 Ogni 
fatto, circostanza, azione, e sim. che nuoce a per- 
sone o cose sia materialmente sia immaterialmen- 
tend. rilevante, erave, incalcolabile, irreparabile; 
lieve d.; i danni del maltempo; procurare, subire, 
patire, soffrire un d.: fare, arrecare causare, un 
d.; ricevere, risentire, un d.; facevano anche molti 
fuorusciti danni grandissimi in Basilicata ( GUIC- 
CIARDINI ) | Chiedere i danni, esigerne il nsarci- 
mento | Rifarsi dei danni, farseli risarcire | 
(scherz.) Stare col d. e con le beffe, essere non 
solo danneggiato ma anche schernito | Mio, tuo, 
nostro d., peggio per me, per te, per noi | Scapito, 
svantaggio: a mio, tuo, nostro d.; tutto ciò si svol- 
gerà in d. per loro. 2 (dir.) D. ingiusto, cagionato 
da un comportamento antigiuridico altrui | D. pa- 
trimoniale, consistente in una perdita economica 
| D. biologico, lesione dell'integrità psico-fisica 
di un soggetto | D. criminale, offesa di un inte- 
resse protetto da una norma penale | D. emergen- 
te, reale diminuzione del patrimonio conseguente 
a un illecito altrui. 3 (esr. ) Grave dispiacere, do- 
lore: la morte del figlio eli ha procurato un gran 
d. | D. eterno, dannazione. 4 (med.) Alterazione, 
lesione e sim. di un organo 0 di una sua parte: d. 
epatico. 

dannosità s.t. e Qualità di ciò che è dannoso. 

dannoso [lat damnòsu(m), da damnum ‘danno'] 
agg. ® Che apporta danno, nocivo: la grandine è 
dannosa per i raccolti; è uno strapazzo d. al fisi- 
coi la dannosa colpa de la gola (DANTE Inf. vi, 
53) | Eredità dannosa, in cui i debiti superano i 
crediti. || dannosamente, avv. 

dannunzianesimo s.m. 7 Maniera tipica del- 
l’arte dannunziana, 2 Movimento letterario e cul- 
turale, stile di vita che riconobbe in D'Annunzio 
la propria guida e modello. 

dannunziano A agg. e Che si riferisce alla per- 
sona, al tempo, all'arte e allo stile di G. D'Annun- 
zio (1863-1938): poesia dannunziana; teatro d: 
gusto d. B s.m. (f. -a) @ Seguace, imitatore di 
D'Annunzio, 

dannunzieggiare v. intr. (io dannunziéegio; aus. 
avere) © Imitare gli atteggiamenti e lo stile di 
D'Annunzio, 

d'antan /f. da'tà/ [loc. fr., lat. parl. *ante) 
&nu(m) per il class. Ante nnui m) ‘è un anno', 
Yanno prima', comp. di ante ‘prima' e annus'‘anno'] 
loc. agg. inv. è Di un tempo, di una volta: la Parigi 
d'antan. 


dante [sp. dante, per unione della prep. de al più 
frequente ante ‘ruminante simile al cervo', dall'ar. 
lamt] s.m. è (raro) Daino. 

dante causa [letteralmente 'colui che dà (dante) 
motivo (causa) alla trasmissione del diritto'] loc. 
sost. m. inv. è (dir. ) Precedente titolare di un diritto 
ad altri trasferito. SIN. Autore. 

danteggiare v. intr. (io dantéggio; aus. avere) è 
Imitare Dante. 

dantésca [detta così perché ritenuta in uso ai 
tempi di Dante] s. f. @ Savonarola. 

dantesco agg. (pi. m.-schi) 7 Relativo a Dante 
Alighieri (1265-1321) e alla sua opera: letteratu- 
ra-dantesca | Cattedra dantesca, dove sì spiegano 
le opere di Dante | Letture dantesche, conferenze 
che illustrano canti della Divina Commedia o altri 
argomenti connessi alla figura e alle opere di Dan- 
te. 2 (est.) Energico, sublime: una fantasia dan- 
tesca. || dantescameénte, avv. Secondo lo stile di 
Dante. 

dantino [da Dante (Alighieri) col sutf. -ino] s. m. 
e Volume di formato e caratteri minuti, contenen- 
te il testo della Divina Commedia. 

dantismo s.m. 1 Studio, culto di Dante. 2 Parola 
o locuzione coniata da Dante, 

dantista s. m. et (pl.m. -i) € Studioso di Dante. 

dantistica s.f. e Studio di Dante e delle sue 
opere. 

dantologia [comp. del n. di Dante e -logia] s. f.e 
Studio delle opere di Dante | Insieme degli studi 
relativi alle opere di Dante. 

danubiano agg e Che riguarda il fiume Danubio 
o le terre da esso attraversate, 

danza [da danzare] s.f 1 Complesso di movi- 
menti ritmici del corpo, eseguiti da una o da più 
persone, per lo più in accordo con un accompa- 
gnamento musicale: una d. guerriera; le danze del 
Quattrocento | D. classica, di scuola, coltivata co- 
me arte secondo regole rigorose | D. popolare, 
sorta e organizzatasi all'interno del folklore di un 
paese | D. sacra, rituale, nelle civiltà primitive 
con significato religioso o d'iniziazione | Ballo: 
aprire, guidare le danze; sala di danze | (est. 
zool.) D. delle api, sequenza di movimenti, pre- 
valentemente circolari, compiuti, volando, da 
un'ape bottinatrice per segnalare alle compagne 
l'orientamento e la distanza di una fonte di nettare 
o polline. 2 (/err., fig.) Intrigo, imbroglio, impic- 
cio: poiché mi avete fatto entrare in cotesta d., 
non ne voglio uscire con disonore (GOLDONI) | 
Menare la d., (fig.) dirigere l’intrigo. 3 Musica 
scritta per essere danzata, o nata in rapporto a 
strutture ritmiche di danze popolari; le danze un- 
gheresi di Brahms. || danzetta, dim. 

danzante part. pres. di danzare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Serata, festa d., durante la quale si 
balla | Te d., trattenimento pomeridiano con 
danze. 

danzare [fr. danser, di etim. incerta] A v. intr, (aus. 
avere) 1 Muoversi seguendo un ritmo musicale: 
la ballerina danzava nella sala vuota | D. al suo- 
no di qc., (fig.) essere costretto ad accettare la 
volontà altrui | Ballare: abbiamo danzato tutta la 
sera. 2 (fig.) Agitarsi, volteggiare: le ombre dan- 
zano sulla parete, una strana idea gli danzava 
nella mente | Avvicendarsi, di giorni, ore, e sim.: 
lostuol de lore danza / lontano omai da me (CAR- 
bucci). B v. tr. è Eseguire danzando: d. il valzer, 
il tango. 

danzatore s.m. (f. -trice) e Chi danza. SIN. Bal- 
lerino. 

dape [vc. dotta, lat. pl. d&pe(s), di origine indeur.] 
s. $. (pi. dapi o dape) è (lett.) Banchetto, vivanda 
| (fie.) Nutrimento spirituale: la mente mia... tra 
quelle dape | fatta più grande (DANTE Par. XXII, 
43-44), 

dapertutto e V. dappertutto. 

da piè e V. dappiè. 

da piede e V. dappie. 

dapifero [vc. dotta, lat. dapiferu(m), comp. di 
daps, genit. dapis ‘banchetto’ e -fero] agg.; anche s, 
m.® (raro, lett.) Portatore di vivande. 

da più e V. dappiù. 

da pòco e V. dappoco. 

tda poi e V. {dappoi. 

ida pòi che /da ppoi 'ke*, da p'poi ke*/ e V. 
dappoiché. 

dappertutto o da per tutto, (evir.) dapertutto 


[comp. di da, pere tutto) avv. @ In ogni parte, in 
tutti i luoghi: essere, andare d.; tutto il mondo è 
i iero e l'umanità è la medesima d. (GOLDONI ). 
iè o da piè, da piéde, dappiède [comp. di 
dae Le più(de)] A avv. è Ai piedi, nella parte e 
riore, in basso: queste erbacee degli errori . 
tagliassero dappiede (LEOPARDI). B nella loc. na 
d. di è (raro) Sotto, nella parte inferiore, ai piedi: 
da piè d'un monte (SANNAZARO). 
dappiù o da più [comp. di da a più] A aw. e 
+Più, in maggior numero: da più furono coloro a’ 
quali ciò che io dirò avvenne (BOCCACCIO). B in 
lunzione di agg. e s. m. è Che, chi è migliore, supe- 
riore per grado o per capacità: credersi, ritenersi 
d. di un altro, di tutti. 
ine [da dappoco col sufi. -aggine] s 
t è Qualità di chi è dappoco: è nota la sua d. nel 
ragionare | Azione di persona dappoco. SIN. Inet- 
lpn OPN 
x OC s. 1. è Dappocaggine, 
dappòco o da pòco [comp. di da e poco] agg. 
inv. 7 Che ha scarsa intelligenza, abilità, capacità, 
e sim.: è un professore d.; una scrivania scarsa 
denunzia inesorabilmente un occupante d. (LEVI). 
SIN. Inetto. 2 Che ha poca importanza, scarso va- 
lore, rilievo, e sim.: questioni da poco; non pre- 
occuparti, è una cosa da poco, SIN. Irrilevante. || 
dappocaccio, pegg | dappocòne, acer. || fdap- 
pocamente, avv. Da uomo dappoco. 
tdappòi o ida poi [comp. di da e poi] A aw. e 
Dopo, più tardi, in seguito, successivamente: Co- 
lei cui non osiam più madre | nomar d. (ALFIERI ). 
B prep. è (raro) Dopo, 
tdappoiché o tda poi che [comp. di da, poi e 
che (2)] cong. 1 (lerr.) Da quando, dopo che (in- 
troduce una, prep. temp. con il v. all'indic.); d. 
Romolo e Remo furono cresciuti in loro etade 
(VILLANI ), 2 (lerr. ) Dal momento che, poiché (in- 
troduce una prop. caus. con il v. all’indic.). 
oepprosso o da prèsso [comp. di da e presso] 
A aw. è Vicino, accanto: stagli d. | Da vicino: 
seguire d. qc. B nici gi è (raro) Se- 
guente, prossimo; l'anno d. È nella loc. prep. d. a 
è (lett.) Vicino, accanto: soffri / che l'alma io 
spiri a te d. (ALFIERI), 
o da prima [comp. di da e prima] avv. 
. Prima, in un primo momento, in un primo tem- 
po, sul principio: d. non capivo; d. aveva un certo 
timore; parliamo d. dei sudditi ( ALFIERI). 
dapprincipio [comp. di da e principio] av. @ In 
principio, in origine: d. non voleva sentire nulla 
(VERGA ). 
da prèsso e V. dappresso. 


da prima e v. rima. 
dàra [atim. incerta] sfe (mar.) Sui velieri, in- 


be dei pezzi di riserva per l'alberatura. 
feanii [da dardo] A v.tr. (io dardéggio) 
n hese Colpire con dardi (spec. fig.): d. il ne- 
mico; occhi minacciosi lo dardeggiavano; il sole 
dardeggia la pianura, B v.intr. (aus. avere) @ Lan- 
ciare dardi | (fie.) Lanciare occhiate ardenti: gli 
occhi dardeggiano | (fig.) Mandare raggi infuo- 
cati: il sole dardeggia nel cielo d'agosto. 
+dardiéère s.m. è Chi è armato di dardo. 
dardo [tr. dard, dal francone *darodh] s. m. 1 Asta 
di legno con punta di ferro, da scagliare a mano 
| Freccia per arco o balestra. 2 (fig., poet. ) Sguar- 
do, gesto, parola, e sim. che colpisce e accende 
una passione, spec. intensa è improvvisa: comin- 
ciò cogli occhi a rimandare | ... gli ardenti dardi 
/ ch'Amor sovente gli facea gittare (PULCI). 
3 (spec. al pl., fig. lett.) Fulmine, saetta: i dardi 
di Giove | Raggio infocato: i dardi del sole. 4 La 
punta caldissima di una fiamma, spec. ossidrica o 
di acetilene. 5 (bor. ) Rameno fruttifero delle Po- 
macee e delle Drupacee. || dardetto, dim. 
dare o (raro) tdàere, (raro) +dalere [lat dare. 
di origine indeur.] Å v. tr. (pres. io do o raro dò, tu 
dài, egli dà, noi diàmo, voi dàte, essi danno; impert. 
io davo o tdava; pass, rem. io dièdi o dètti, tu désti, 
egli diède 0 dètte.o tlett. diè, noi démmo, voi déste. 
essi diedero.0, dèttero; tut. io darò; congv. pres, io 
dia, noi diàmo. voi diàte, essi diano; congv. imperf. 
io déssi, tu déssi egli désse, noi déssimo, voi déste, 
cessi ‘déssero; condiz. pres. io darèi, imperat. dà | da, 
pia sonni ger. diri part. pasa: stele \TTEN- 
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ACCENTO): da’ (seconda pers. imper.) vuole l'apostroto 
(V. nota d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO) ME Gener. 
indica trasferimento, in senso proprio o figurato, 
da una cosa o persona a un'altra. CONTR. Ricevere. 
1 Passare una cosa o sim. ad altri: d. una sigaret- 
ta; d. del denaro; d. il buon esempio; d. un cattivo 
esempio | Offrire, regalare, largire: d. q.c. in re- 
galo; d. q€. in elemosina, in carità; d. la propria 
vita per un ideale | D. a Cesare quel che è di 
Cesare, a ciascuno il dovuto | Consegnare, affi- 
dare: d, una lettera al fattorino; d. un incarico; d. 
le chiavi di una citta; d. una cauzione, un ipoteca; 
d. q.c- in custodia a gc. | Darsi delle arie, vantarsi 
| D. luogo a q.c.. essere causa di q.c. | D. carta 
libera, carta bianca a gc.. lasciarlo arbitro della 
situazione, concedergli piena autonomia. 2 Ag- 

giudicare, attribuire, assegnare, conferire: d. a qe. 
la croce al merito; d. eccessiva importanza a qe., 
a que. un posto, un lavoro, un alloggio a qu.: 
d. q.c. al migliore offerente | Fornire, procurare: 
ti darò il danaro di cui hai bisogno; questa im- 
presa gli ha dato onori e gloria. 3 Impartire: d. 
un ordine, una lezione | Infliggere: d. il carcere 
a vita; d. due anni di pena. 4 Somministrare, pro- 
pinare, prescrivere: d. una medicina, l'estrema 
unzione, i sacramenti. 5 Pagare, sborsare: d. un 
forte compenso, una mancia generosa | Dovere d. 
qt. a që., essere debitore. 6 Cedere, concedere: 
d. la via, il passo a ge.; d. | propri favori a ge. | 
(pop) Darla via, darla a gc.. con riferimento a 
donna, intrattenere rapporti sessuali con qe. 7 De- 
dicare: d. tutto se stesso agli studi; d. il meglio di 
se stesso per la riuscita dî quc. 8 Imprimere: d. 
forza. 9 Produrre, rendere, emettere: d. un suono 
stridulo; d. un forte calore; d. molti frutti; d. cin- 
quanta quintali di grano per ettaro | Causare: d. 
il vomito, la febbre, la morte. 10 Comunicare: d. 
una buona notizia. 11 Offrire: d. una festa, un 
ricevimento, un banchetto | Eseguire: d. un con- 
certo. 12 Augurare: d. il benvenuto, il buon anno. 
13 Attribuire spec. pubblicamente una qualità per 
lo più negativa, offensiva, ingiunosa (seguito dal 
partitivo del, dello, della): d. a qc. del cretino, 
dell'asino, della bestia. 14 Volgere: d. le spalle 
a ge. a qc. II Spesso, quando precede un so- 
stantivo, dà origine a una costruzione equivalente 
al verbo il cui sign. è rappresentato dal sostantivo 
stesso: d. consigli, spiegazioni, ammonimenti, 
consigliare, spiegare, ammonire | D. agio, occa- 
sione, mezzo, luogo, tempo, permettere di | D. un 
grido, una voce, gridare, chiamare | D. la vernice, 
la tinta, verniciare, tingere | D. animo, coraggio, 
incoraggiare | D. fuoco, incendiare | D. il lucido, 
iftaglio, la curva, lucidare, tagliare, curvare | D. 

gusto, sapore, insaporire | D. grazia a g.c., abbel- 

lirla | D. un castigo, una punizione, castigare, pu- 
nire | D. uno schiaffo, schiaffeggiare | D. la vira, 
generare | D. inizio, iniziare | D. fondo, ancorarsi, 
far cadere l'ancora per ormeggiarsi | D. volta, le- 
gare stabilmente una cima, un cavo attorno a una 
bitta, a una caviglia e sim. | Darsi pace, rasse- 

gnarsi. III Seguito dalle prep. a, da, in, per, dà 
origine ad alcune loc. particolari: d. a frutro, pre- 
stare con interesse | D. un lavoro a cottimo, as- 
segnarlo | D. a intendere, a bere, a divedere qt. 
far credere q.c. | D. a o da pensare, da fare, pro- 
curare pensieri, fastidi | D. g.c. da mangiare, da 
here e sim., offrire | D. in moglie, in sposa, in 
dono, in omaggio, in pegno, in prova, offrire, as- 
segnare | D. per scontato, per certo, per buono, 
per morto, dichiarare scontato, certo e sim. B v. 
intr. (aus. avere) 1 Guardare: il nostro balcone da 
sul mare | Volgere, tendere: é una persona che 
dà sul pedante, nell'ordinario; è di un colore blu 
che da al verde | Sboccare, detto di corsi d'acqua, 
strade e sim, 2 Urtare, battere: d. rialzandomi, ho 
dato con la testa nel muro, 3 Prorompere: d. in 
un pianto dirotto, in lacrime, in escandescenze. 
4 Seguito da prep. in molte loc.: d. nel segno, 
(fig.) colpire giusto | D. alla testa, stordire | D. 
di testa, d. nei matti, ammattire | D. ai, sui nervi, 
innervosire | D. nell'occhio, attirare l’attenzione 
| D. di sprone, spronare | D. contro ge. contrad- 
dirlo, attaccarlo. C v. rifl. @ Applicarsi, dedicarsi: 
darsi all'arte, allo sport | Darsi d'attorno, brigare 
|-Abbandonarsi: darsi al gioco, all'alcol | Darsi 
a Dio, consacrarsi | Sottomettersi, consegnarsi: 
darsi al nemico; darsi prigioniero | Darsi per vin- 
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to, arrendersi (anche fig.) | Darsi alla macchia, 
rendersi irreperibile per sfuggire a un pericolo, a 
una minaccia, a una cattura, o per organizzare at- 
tività clandestine. D v. rifl rec. è Scambiarsi: darsi 
un bacio | Darsi il cambio, sostituirsi l'uno all'al- 
tro a turno | Darsi dello stupido, scambiarsi a vi- 
cenda un'offesa. E v. intr. pron. e Cominciare: dar- 
sia correre, a gridare | Darsela a gambe, scap- 
pare. F v. intr. impers. a intr. pron. e Avvenire, acca- 
dere: può darsi; si dà il caso che. G in funzione di 
s. m. solo sing. T Ciò che si deve o è dovuto. SIN. 
Debito. 2 (rag.) Denominazione convenzionale 
della parte sinistra di un conto: if d. e l'avere. SIN. 
Debito. 

dark /dark. ingl. da:k/ [ve. ingl.. propr. ‘scuro’] s. 
m. e f. iinv.; anche agg. inv. e Chi, che appartiene a un 
movimento giovanile affermatosi nella prima me- 
tà degli anni Ottanta, caratterizzato da una visione 
amara del mondo, da atteggiamenti mistico-reli- 
giosì e da un particolare tipo di abbigliamento di 
colore nero: ragazza d. 

dàrsena [ar. dar as-sinã'a ‘arsenale’, letteralmen- 
te ‘casa di costruzione'] s. t. 1 Parte più interna del 
porto, cinta per lo più da costruzioni in muratura, 
nella quale stanno le navi disarmate: d. esterna, 
interna, mercantile, privata | D. naturale, insena- 
tura sicura alle navi di formazione naturale. 2 Ar- 
senale marittimo per la costruzione e mparazione 
delle navi. 

tdarsenale [ar. dar as-siné'a ‘darsena’, con suff. 
di adattamento] s. m. e Darsena. 

dart /dart, ingl. da:t/ [ve. ingl., ‘dardo, freccia’: V. 
dardo] s. m. inv. e Gioco consistente nel lancio ma- 
nuale di piccole frecce contro un bersaglio circo- 
lare di sughero. 

darviniano o darwiniano /darvi'njano/ A agg. 
e Che si riferisce a Darwin e alle sue teorie. B s. 
m.e Darvinista. 

darvinismo o darwinismo /darvi'nizmo/ [ing]. 
darwinism, dal nome del naturalista Ch. A. Darwin 
(1809-1882 )] s.m. e Teoria evoluzionistica secon- 
do cui le modificazioni delle specie avvengono 
per selezione naturale e concorrenza vitale. 

darvinista o darwinista /darvi'nista/ s. m. et (pi 
m. -1) è Seguace del darvinismo. 

darwinismo e deriv. è V. darvinismo e deriv. 

dasiuro [vc. dotta, comp. del gr. dasys ‘rozzo, 
aspro’ e oura ‘coda’ |] s. m. e Mammifero marsupia- 
le grande come un gatto, con corpo bruno mac- 
chiettato di bianco (Dasyurus maculatus ). 

d'assài o (raro) dassài [comp. di d(a) e assai] 
A avv. è Di gran lunga: che `I dir nostro e `I pen- 
ser vince d'assai (PETRARCA). B in tunzione di agg. 
è (/err.) Di grande valore, superiore per grado o 
capacità. 

tdassaiézza s.1 e Qualità di chi è d'assai. 

tdasséezzo [comp. di da e tsezzo] avv. @ Da ul- 
timo, infine: in danno gli tornò d. (MONTI). 

data (1) [lat data(m), part. pass. del v. dare, usa- 
ta nel Medioevo nella espressione Mtera data, cioè 
‘lettera consegnata (in quel giorno )'] s.t. T Indica- 
zione del tempo e del luogo in cui fu scritta una 
lettera, redatto un documento, pubblicato un vo- 
lume, è sim.: mettere, apporre la d. (V. nota d'uso 
NUMERO). 2 Tempo in cui è accaduto o deve 
ancora accadere un determinato fatto: d. di nasci- 
ta, di morte; fissare la d. di un incontro; riman- 
dare un incontro ad altra d., a d. da destinarsi | 
Di antica d., di lunga, vecchia d., antico, risaputo 
e sim. | A far d. da oggi, a decorrere da oggi | DI 
fresca d., recente | A venti giorni d., che scade 
venti giorni dopo. J Nel linguaggio della curia ro- 
mana, facoltà di nomina alla titolarità di benefizi 
e conferimento di essi. 4 Nel gioco delle carte, 
atto del mescolare e dare le carte | Quante carte 
vengono distribuite in una girata a ogni giocatore 
| Aver la d essere il primo a giocare, a calar la 
carta. 5 Condizione, stato, spec. nella loc. essere 
in d. di fare q:c., essere disposto a farla. 6 YAuo 
del dare, del consegnare. 7 +Qualità, natura. 
8 (Imposta, dazio. 

data (2) fing/. ‘deito/ [vc. ingl., pi. di datum ‘dato’ 
(come s. m.), dal lat. datum, part. pass. neutro sost, 
del v. dare 'dare'] s. m. pi è (elab.) Insieme di dati 
destinati a essere elaborati, per lo più elettronica- 
mente; il termine è frequente in alcune espressio- 
ni, come d. base, d. entry, d. processing. 

data base /ing/. ‘deita beis/ [loc. ingl., comp. di 


databile 


data (2) e base ‘base, supporto'] loc. sost. m. inv. 
(pl. ingl. data bases) e Insieme di informazioni tra 
loro omogenee strutturato logicamente in un siste- 
ma di elaborazione, così da poter essere ordinato 
e consultato secondo criteri diversi. 

databile agg e Che si può datare: l'opera non è 
d. con certerza. 

data entry /ing/. ‘deita 'entri/ [loc. ingl., propr. 
‘entrata (entry) di dati (data)'] loc. sost m. inv. è 
(elab.) Inserimento di dati, gener. da tastiera, in 
un sistema di elaborazione. 

tdatale agg. e (raro) Di data. 

data processing /ing/. ‘deito ‘prousesig/ [loc. 
ingl. propr. ‘trattamento (processing) di dati (da- 
ta)'] loc. sost. m. inv. © (elab. ) Elaborazione dati. 

datare [da data] A v.tr. 1 Corredare di data: d. 
una lettera, un documento. 2 Collocare un avve- 
nimento nel tempo in cui si è verificato: non è 
possibile d. con esattezza l'inizio della guerra | 
Indicare un fatto, uno scritto, e sim. come stretta- 
mente legato al momento storico a cui risale o a 
una determinata moda e, perciò, superato: l'uso di 
troppe metafore data irrimediabilmente il roman- 
zo. B v.intr. è Avere inizio: la nuova disposizione 
data dal mese scorso | Risalire a un determinato 
periodo: la lapide su quei muro data di molti se- 
coli | A d. da oggi, a partire, a decorrere da oggi. 

dataria [da datario (1)] s.t. 1 Ufficio della Curia 
romana che provvede al conferimento di dispense 
e di benefici. 2 Carica di datario. 

datàrio (1) [vc. dotta, lat. datariu(m), da data 
'data'] A s.m. è Prelato che presiede alla dataria. 
B anche agg.: cardinale d. 

datario (2) [da data] s.m. 1 Timbro composto 
da cilindri o anelli mobili in gomma o metallo, 
recanti in rilievo l'indicazione di giorni, mesi e 
anni, i quali, se fatti ruotare, consentono di impri- 
mere la data voluta. 2 Indicatore di data, in un 
orologio. 

datàto part pass. di datare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Superato, non più attuale: film, argo- 
mento d. 

datazione [da datare] s.t. e Atto, effetto del da- 
tare: la d. di un testo. 

datismo [gr. datismés, dal n. del generale persia- 
no Dati, che aftettava di parlare greco] s. m. e Inu- 
tile ripetizione di sinonimi nel discorso | Errore 
compiuto da chi parla una lingua straniera senza 
conoscerla bene. SIN. Datità (1). 

datità (1) s.t. e Datismo. 

datità (2) [da dato, part. pass. del v. dare, come 
trad. del ted. Gegebenheif] s. 1. è (filos.) Condi- 
zione di ciò che si nivela alla conoscenza | Ciò 
che è alla base dell'attività conoscitiva. 

dativo [vc. dotta, lat. dativui m) ‘(caso ) datore', da 
dare, sul modello del gr. dotikés, hē dotiké (ptòsis) 
'il (caso) dativo'] A s.m. è (ling.) Caso della de- 
clinazione indoeuropea indicante il termine a cui 
si rivolge l’azione verbale. B anche agg.: caso d. 

dato A part pass. di dare; anche agg. 1 Nei sign. del 
v. 2 Certo, determinato, stabilito: in date occasio- 
ni. 3 Inespressioni ass. con valore ipotetico e cau- 
sale: d. lo stato in.cui ser, ti consiglio di curarti; 
data la sua indifferenza lo lasciai; date le circo- 
stanze, ho accettato | D. che, ammesso, supposto 
che | D. e non concesso, ammesso come ipotesi 
ma non verificato, 4 Dedito, votato: uomo d. al 
vizio, al gioco, al fumo. B s.m. 1 Elemento o serie 
di elementi accertati e verificati che possono for- 
mare oggetto di indagini, ricerche, elaborazioni 0 
che comunque consentono di giungere a determi- 
nate conclusioni: un d. di fatto; dati statistici; i 
dati di un problema, di una questione; elabora- 
zione elettronica dei dati. 2 {Ciò che si dà in 
dono. 

datòre [vc. dotta, lat. datòre(m), da dare ‘dare'’] s. 
m. (f. -trice) è Chi dà, concede, distribuisce | D. 
di lavoro, chi ha alla propria dipendenza lavora- 
tori retribuiti | D. di luci, tecnico responsabile del- 
l'illuminazione di uno studio televisivo o di una 
scena teatrale. 

datoriale [da datore] agg. e Relativo al datore di 
lavoro. 

datoriato s. m. è (raro) L'insieme dei datori di 
lavoro. 

dattero o idattilo [lat. daciyluim), dal gr. då- 
ktylos ‘dito’, per la sya forma] s. m. 1 Frutto a bacca 
della palma da datteri, commestibile, con polpa 
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zuccherina e seme di elevata durezza | (fig. raro, 
lett.) tRendere, riprendere d. per fico, scontare 
una pena ancora più grave del male che si è com- 
piuto, 2 (z00/.) D. di mare, mollusco con conchi- 
glia oblunga color bruno e carni molto pregiate. 
SIN. Litofaga. 

dattilico [vc. dotta, lat. dactylicu(m), da dactylis 
‘dattilo'] agg. (pi. m.-ci) @ Costituito di dattili: me- 
ro, Verso d, 

dattilifero [vc. dotta. comp. del lat. dactylus ‘dat- 
tero' e di -fero] agg. e Che produce datteri. 

tdattilioteca [vc. dotta, lat. daciyliothecaim), 
comp. del gr. daktylios ‘anello’ e théké ‘custodia’] 
5. f.e Scrigno usato per riporvi le gemme | Col- 
lezione di gemme | Ripostiglio per aneti. 

dattilo [vc. dotta, lat. dactylu( m), dal gr. daktylos 
‘dito’, perché lo scheme del piede ricorda le tre fa- 
langi. una più lunga, le altre due più corte, di un 
dito] s.m. 7 (Jing. ) Piede metrico della poesia gre- 
ca e latina formato da una sillaba lunga e da due 
sillabe brevi. 2 +V. dattero. 


dattilo-, -dattilo [dal gr. déktylos ‘dito’, prob. di 
origine indeur. ] primo o secondo elemento .@ In parole 
composte significa ‘dito’ (dattiloscritto, dattilo- 
grafo, dattiloscopia) o fa riferimento alle dita 
(perissodattilo). 

dattilografàre v. tr. (io dattilògrafo) e Scrivere 
a macchina. 

dattilografia s.t. e Ogni forma di scrittura per 
mezzo di macchina per scrivere. 

dattilografico agg. (pi. m. -ci) e Che si riferisce 
alla dattilografia. || dattilograficamente, avv. Per 
mezzo della dattilografia. 

dattilografo [fr. dactylographe, comp. di dactylo- 
‘dattilo-’ e -graphe ‘-grato'] s. m. (f.-a) e Chi per 
professione scrive a macchina spec. negli uffici. 

dattilogramma [vc. dotta, comp. di dattilo- e 
-gramma] s. m. (pi. -i) @ Impronta digitale, regi- 
strata a fini giudiziari. 

dattilologia [vc. dotta, comp. di dattilo- e -logia] 
s. f. e Modo di comunicare mediante segni con le 
dita. 

dattilològico agg. (pl. m.-ci) e Relativo alla dat- 
tilologia: segni dattilologici. 

Dattilopteriformi [comp. di dattilo-, del gr. pte- 
ron ‘ala' e del pl. di -forme] s. m. pi. e Nella tasso- 
nomia animale, ordine di Pesci ossei con parte 
delle pinne pettorali espansa, a forma di ala, con 
cui si librano fuori dell’acqua {Dacivlopterifor- 
mes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

dattiloscopia [vc. dotta, comp. di dattilo- e -sco- 
pia] s.t. e Esame e catalogazione delle impronte 
digitali ai fini giudiziari. 

dattiloscòpico agg. ipl. m. -ci) è Relativo alla 
dattiloscopia. 

dattiloscritto [yc. dotta, comp. di dattilo- e serit- 
to, in sostituzione di -grafato del comp. dattilogra- 
fato, sul modello di manoscritto] A agg. e Che è 
scritto a macchina: dispense dattiloscritte. B s.m. 
è Testo scritto a macchina: i/ d. del libro, dell'ar- 
ticolo; un d. di cento pagine. 

dattiloscrittura [comp. di dattilo- e scrittura] s. 
ft. è Dattilografia. 

dattiloscrivere [comp. di dattilo- e scrivere] v 
tr. (coniug. come scrivere) e Dattilogratfare. 

dattilottero [comp. di dattilo- (con allusione alle 
prime pinne pettorali lunghe come dita) e -ttero] s. 
m. è Pesce degli Scorpeniformi con squame ruvi- 
de, due pinne dorsali e amplissime pinne pettorali 
che spesso raggiungono la coda (Dactylopterus 
volitans j. 

dattórno o tda torno [comp. di da e (atorno] 
A avv. 1 Intorno, tutt'intorno, vicino: sono stanco 
di averlo d. | Andare d., andare in qua e in là, 
gironzolare, viaggiare | Darsi d., darsi da fare | 
Levarsi, togliersi ge. d., liberarsene. 2 (raro) 
tCirca. B nella loc. prep. d. a @ Intorno a, vicino a: 
un recinto corre d. alla casa | Essere d. a g-t., 
occuparsene attivamente | Stare, essere, andare 
d. a që., seguirlo con insistenza: voi sieti fatti co- 
me i cani, che vanno sempre d. a chi può meglio 
dare loro da mangiare (MACHIAVELLI). © in fun- 
zione di agg. inv. e Circonvicino, circostante: nei 
paesi, nei luoghi d. 

datùra [indiano moderno dhatora, dal sanscrito 
dhattorah, di etim. incerta] s.f. e Genere di piante 
delle Solanacee con fiori grandi, solitari, eretti o 


penduli a corolla imbutiforme generalmente di co- 
lor bianco e frutto a capsula spinosa (Datura); la 
specie più nota è lo stramonio, 

datzebào e V. dazehao. 

dàunio [vc. dotta, lat. daunum, dal n. dell'eroe 
eponimo (Daunus)] agg. @ Relativo agli antichi 
abitanti della Puglia settentrionale | (lett.) Capo- 
luogo d., Foggia | Provincia daunia, la provincia 
di Foggia. 

davanti o idavante [comp. del lat. de ‘di, da' e 
ab ante‘avanti'] A avv. 7 Di fronte: sedere d.: tro- 
varsi d. | (fig.) Ho tutto un giorno d. per pensarci 
| Nella, dalla parte anteriore: una macchina dan- 
neggiata d.; gli antichi fucili si caricavano d. SIN. 
Dinanzi. CONTA. Dietro. 2 Prima, în precedenza: 
vi narrai poco davante | come ... | ... cadde in 
quel lago (BOLARDO). B Nella loc. prep. d. a, td. da, 
td. di. 1 Di fronte a, dirimpetto a: d. alla vetrina; 
tutte le mattine passo d. alla tua casa | (fig.) Non 
ritirarsi d. alle difficoltà | (lent.) td. la casa; Da- 
vanti San Guido (CARDUCCI). 2 Alla presenza, al 
cospetto di: non ha più il coraggio di comparirmi 
d.; d. agli estranei si comporta come se niente fos- 
se; lo ha affermato d. ai giudici; compariremo un 
giorno d. a Dio | (fig.) Nell'opinione, nel giudi- 
zio di: d. a me giudice sono ret; ma d. a me komo 
sono forsennati {roscoLo). C nella loc. cong. d. che 
è (raro) Prima che (introduce una prop. temp. 
con il v, al congv.): d. che bellezza mora (SAc- 
CHETTI ). D in funzione di agg. inv. T Anteriore: dalla 
parte d.; le file d; le zampe d. 2 (raro) Prece- 
dente: lo anno d. era stato consolo (MACHIAVEL- 
LI). E in funzione di s. m. è La parte anteriore: il d. 
della giacca; il d. dell'automobile | Il d. della ca- 
sa, la facciata. 

davantino [da davanti nel sign. E] s. m. e Petto- 
rina spec. di tela battista o picchè applicata su abiti 
femminili a scopo decorativo. 

davanzale [etim. discussa, legata, comunque, 
con davanti] s.m. e Soglia della finestra in pietra 
o muratura su cui posano gli stipiti. 

davanzo o d'avanzo [comp. di d(i) e avanzo] 
avv. è Più del necessario, molto: ne abbiamo d. 

da véro e V. davvero. 

da vicino e V. davvicino. 

davidico [vc. dotta, lat. ecc). Davidicuim) ‘di Da- 
vid ] agg. (pi. m. -ci) @ Che si riferisce al re David: 
salmi davidici. 

tdavvantaggio o }d'avvantàggio [comp. di da 
e vantaggio sul tipo del fr. davantage] avv, è (lett. ) 
Di più, maggiormente | Inoltre, ulteriormente, an- 
cora. 

davvéro o (raro) da véro [comp. di da e vero] 
avv. 7 In verità, effettivamente, proprio: decise di 
mettersi d. a studiare; ho detto da burla ch'egli 
veniva, e il diavolo lo ha portato d. (GOLDONI) | 
Dire, fare d., parlare, agire sul serio: dici proprio 
d.?; devi credermi, dico d. | Per d., sul serio: non 
minaccio per scherzo, ma per d. 2 Molto, vera- 
mente (raff. di un agg. ): buono d.; è una cosa d. 
bella | Anche iron.: ti sei comportato bene d.; ciò 
èd. ben fatto! 3 Con valore raff. di una negazione: 
no d.'; non vengo d; no, d. non posso! | (ass.) 
Esprime incredulità, meraviglia, dubbio, stupore: 
d.? me lo assicuri?; d.! l'hai proprio visto! | 
{ass,) Con valore di decisa conferma: d.' te lo 
prometto! 

davvicino o da vicino [comp. di da e vicino] aw. 
è Da una distanza ravvicinata: lo fissava sempre 
più d. 

-day /ingi. dei/ [ve. ingl., propr. ‘giorno'] se 
elemento e In parole composte, indica il giorno in 

“cui si verifica un avvenimento o se ne celebra la 
ricorrenza, oppure una giornata particolarmente 
importante per la persona o il personaggio desi- 
gnato dal primo elemento: Dda Columba 
-day; Paolo Rossi-day. | °° 


day after /ing/. ‘dei 'a:fta*/ [loc. ina propr. ‘gior 
no (day) dopo (after)', dal titolo del film americano 
di N. Meyer The day after (1983), che mostra le 
terribili conseguenze di un'espiosione nucleare] 
loc. sost. m. inv. 7 Il giorno successivo alla catastro- 
fe provocata da una guerra nucleare. 2 (est.) Il 
giorno successivo a un avvenimento importante, 
non necessariamente negativo. 
day-hospital /ing/. ‘dei ‘hospital/ [loc. ingl., 
comp. di day ‘giorno’ (ve. germ. d'orig. indeur.) e 


hospital 'ospedale’] s. m. inv. (pl. ingl. dav-hospitals) 


è (med.) Struttura sanitaria in cui si attuano for- 
me di ospedalizzazione soltanto diurna, per tera- 
pie di durata limitata. 

daylight /ing/. ‘deilait/ [vc. ingl, propr. ‘luce 
Light) del giorno ( day)'] agg inv. e Detto di lam- 
pada fluorescente che emette una luce la cu di- 
stribuzione spettrale è approssimativamente come 
quella della luce del giorno. 

tdazaiuolo o tdazzaluolo, tdazzaiolo [da da- 
zio] s.m. 7 Anticamente, registro dei dazi da pa- 
gare e delle persone che li devono pagare. 
2 Guardia daziana. 

dazebào o datzebao, dazibào, tatze-bao, taze- 
bào [vc. cinese, ‘manifesto a grandi caratteri ] s 

im. inv.-@ Manifesto murale di grandi dimensioni, 
scritto a mano e talvolta illustrato, nato nella Re- 
pubblica Popolare Cinese come mezzo di propa- 
ganda diretta, o anche di denuncia € critica nei 
confronti della classe dirigente, adottato poi nei 
paesi occidentali dai movimenti studenteschi, 
extraparlamentari e sim. 

daziare [da dazio] v. tr (io dazio) e Gravare di 
dazio: d, una merce. 

daziario A agg e Del, relativo al dazio: cinta, 
guardia daziaria; ufficio d. B s.m. © Daziere. 

dazibào e v. dazebao. 

daziere [da dazio] s. m. 1 Guardia incaricata del 
controllo e della riscossione dei dazi. 2 tAppal- 
tatore del dazio. 

dazio [vc. dotta, lat. détio ‘azione di dare, tributo'] 
s.m. 7 Somma dovuta allo Stato e, in passato, al 
comune per l'entrata o l'uscita di merce dal suo 
territorio: d. doganale, esterno, fiscale, protettivo; 
d. di importazione, di esportazione. 2 Luogo dove 
si paga il dazio | Ufficio daziario. 

dazione [vc. dotta, lat. datibne(m) ‘il dare'] s.t. è 
(raro) Atto del dare | D. dell'anello, cerimomia 
del matrimonio | D. in pagamento, soddisfaci- 
mento del credito mediante consegna, col consen- 
so del creditore, di cosa diversa da quella dedotta 
in obbligazione. 

tdazzino s m è Daziere. 

D-day /ing!. ‘di: dei/ [vc. ingl., comp. di D. che sta 
per day ‘giorno’ e day, così come l'ora’ dello sbar- 
co era, in cifra, H. Hour] s. m. inv. 7 Il giorno dello 
sbarco delle forze armate americane e britanniche 
in Normandia (6 giugno 1944). 2 (est.) Il giorno 
fissato per un'importante zione militare | Il 
giorno stabilito per un'impresa, per un'iniziativa 
importante. 

de’ /de/ prep. e Forma tronca della prep. art. ‘dei’. 

tde (1) "ide ) ® V. di (2), 

de (2) /de/ [V. di(1)] prep. e Forma che la prep. 
di assume seguita dagli art. det. nella formazione 
delle prep. articolate sia con grafia unita (del, del- 
la, delle, degli, dello, dei, degli) sia con grafia se- 
parata, dell'uso lett. e poet. (de'l, de la, de le, de 
gli, de lo, de i, o (tosc.) de', de gli) | Si usa tal- 
volta anche nelle citazioni di titoli di opere che 
cominciano con l'articolo: le descrizioni de ‘/ 
Promessi Sposi (ma anche: le descrizioni dei 


‘Promessi Sposi"). 


dano ressa e o via (1 } tiddèa, tiddia [v. 
dotta, lat. daim), della stessa origine di tdeo] s. 
tpl dèe “dee; ‘dee/) 1 Divinità femminile nelle 
religioni p +2 (fig.) Donna molto bella 
| Gig, lett.) Donna molto amata, 

deadline /ingl. ‘dediain/ [vc. ingl, propr. ‘linea 
(line) morta (dead)'] s.m. ln è Termine ultimo, 
data di scadenza. — ` 

| deaeràre [comp. di de-e gen vtr. (io dedero) 
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è (tecnol.) Privare un liquido dell'aria che con- 
tene. 

deaerazióne [comp. di de- e aerazione] s. f. e 
Uecnol. ) Operazione consistente nel togliere a un 
liquido, spec. acqua, l’aria che esso contiene. 

deafferentazione [da afferente, col pref. de-] s 
Le (med.) Eliminazione o interruzione degli im- 
pulsi dei nervi afferenti, 

deaggettivale [comp. parasintetico di aggettiva- 
le, col pref. de-, secondo il modello dell'ingl. de- 
-«adjectival] agg. ® (ling.) Detto di forma che de- 
riva da un aggettivo: sostantivo, verbo d. 

dealbato [vc. dotta, lat. dealbafu m), part. pass. 
di dealbare ‘imbiancare’, da albus ‘bianco’] agg. 
1 (lert. ) Imbiancato, bianco. 2 Nell'antica Roma. 
detto delle tavole che ogni anno il pontefice mas- 
simo esponeva nel Foro e sulle quali scriveva i 
nomi dei magistrati e gli avvenimenti più impor- 
tanti, 

dealbuminato [da albumina, col pret. de-] agg. 
è (biol., farm.) Privato dell'albumina, detto spec. 
di siero per vaccinazioni. 

dealer /ing!. ‘di:19*/ [vc. ingl., da to deal ‘tare al- 
fari, trattare'] s. m. inv. T Agente di borsa che ac- 
quista o vende titoli per proprio conto (in contrap- 
posizione all'agente di cambio o broker). 2 Ri- 
venditore, grossista. 

deamarizzare [da amaro, col pref. de-] v. tr. è 
Privare dell'amaro. 

deambulante part pres. d deambulare: anche agg 
1 Nel sign. del v. 2 Che cammina, che ha la ca- 
pacità di camminare, spec, nell'espressione non 
deambulante, riferita a individui con ridotte capa- 
cità motorie: autobus con posti riservati a passeg- 
geri non deambulant. 

i [vc. dotta, lat. deambuiàre, comp. di 
gë- e ambulàre ‘camminare intorno'] v. intr. (io 
deambulo; aus. avere) © (lett.) Camminare, pas- 
seggiare (anche scherz.). 

deambulatorio [vc. dotta, lat. deambulatà- 
ruim), da deambulare ‘'deambulare'’) A agg eè 
(lett.) Che si riferisce alla deambulazione. B s.m. 
è (arch.) Ambiente di passaggio che si affianca 
al vano principale di un edificio, per lo più paral- 
lelamente al suo perimetro | Corridoio che gira 
attorno all'abside in alcune chiese spec. gotiche. 
Sin. Ambulacro, = ILL. p. 359 ARCHITETTURA. 

deambulazione [vc. dotta, lat deambulatio- 
neim), da deambulare ‘deambulare’']s.t. 7 Facoltà 
propria dell'uomo e degli animali vertebrati supe- 
riori di spostarsi da un luogo a un altro per mezzo 
delle gambe. 2 (let) Atto del camminare | tPas- 
seggio. 

deamicisiano o deamicisiano agg. 7 Che è 
proprio dello scrittore E, De Amicis (1846-1908 ), 
2 (fig.) Che presenta eccessivi caratteri di pateti- 
cità e moralismo. 

deamplificare [comp. di de- e amplificare] w. tr 
(io deamplifico, tu deamplifichi) è (tecnol) Ri- 
durre il valore di una grandezza. 

deamplificazione s.f. è (tecnof.) Atto, effetto 
del deamplificare. 

deasfaltizzazione [comp, di de- e un deriv. di 
asfalto] s. f. e (chim.) Procedimento industriale 
volto a eliminare l'asfalto da residui della distil- 
lazione primaria del petrolio. 

deaspirazione [comp. di de- e aspirazione] s. 1. 
è (ling.) Passaggio di suono da aspirato a non 
aspirato, 

deb [abbr. ingl. di débutante ‘debuttante'] A s.m. 
ef inv, @ Artista, cantante, attore al debutto. B s. 
t inv. è Ragazza che fa il suo ingresso in società 
partecipando a un sontuoso ricevimento. 

tdebaccare [vc. dotta, lat. debacchéri, comp. di 


“.de rafforzativo e bacchari ‘andare smaniando'] v. 


intr. e Correre, agitarsi sfrenatamente. 

debacle /f. de'bakl/ [vc. fr.. propriamente ‘disge- 
lo', da débécler ‘rompere’, precedentemente 'to- 
gliere il bastone di chiusura della porta', forse dal 
lat. parl. "bacculare, da *“bacculu( mi bastone’, var. 
di baculum'bastone'] s.f. inv. è Sconfitta strepitosa 
e inaspettata. SIN. Batosta, insuccesso, 

debbiare [da debbio] v. tr. (jo débbio) e Trattare 
un terreno mediante il debbio, 

debbiatura s. f.e Auto, effetto del debbiare. 

débbio [etim. incerta] s.m. e Pratica agricola con- 
sistente nel bruciare le stoppie dei cereali dopo la 
mietitura © la cotica erbosa di prati e pascoli ta- 


debole 
gliata e posta in cumuli, allo scopo di migliorare 
un terreno agrario. 
idebellamento [vc. dotta, da debellare] s. m. è 
Atto, effetto del debellare, 
debellare [vc. dotta, lat. debellare, comp. di dē- e 
bellàre 'combattere’] v. tr. (jo debéllo) e Vincere in 
modo decisivo, anmentare (anche fig.): d. un 
esercito; d. il vizio. 
debellatore [vc. dotta, lat. debellatore( m), da de- 
bellàre ‘debellare’ ] agg.: anche s. m. (f. -irice ) ® (ra- 
ro, lett.) Che, chi debella (anche fig.): d. dei vizi. 
debellazione [vc. dotta, lat. debellatione( m), da 
debellére ‘debellare’]) s. t. T (raro, len.) Debella- 
mento. 2 (dir.) Estinzione di uno Stato per com- 
pieto anmentamento della sua organizzazione 
conseguente a una guerra. 
debile o débile agg. 1 t(gener.) V. debole nei 
sign. 1-6. 2 (psicol.) Debole mentale. 
tdebilezza e V. debolezza. 
tdebilimento s m. è (raro) Indebolimento | In- 
fermità parziale. 
tdebilire o +debolire [da debile] v. tr. e (raro) 
Indebolire. 
debilità o +debilitade. ;debilitate [vc. dotta, lat 
debilitàte(m), da débilis ‘debole ] s. t. 1 (/ett.) De- 
bolezza, fiacchezza | +Fragilità di carattere, ener- 
gia morale e sim. 2 ‘Malattia, infermità. 
3 (psicol.) Debolezza mentale. 
Peaga s m è Atto, effetto del debili- 


debilitante part. pres. di debilitare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

debilitare o +dibilitare [vc. dotta, lat. debdilitare, 
da débilis ‘debole’) A v. tr. (io debilito) 1 Indebo- 
lire, privare delle forze fisiche, mentali, morali: i 
caldo mi debilita, questa lunga attesa ci ha debi- 
litati. 2 (raro) tEvirare, castrare. B v. intr. pron. è 
Diventare debole, indebolirsi. 

tdebilitàte e V. debilira. 

debilitazione [vc. dotta. lat. debilitatione( m), da 
debilitàre ‘debilitare’'] s. f. è Atto del debilitare | 
L'essere debilitato: essere, frovarsi, in uno stato 
di grave d. 

débito (1) [vc. dotta, lat. débitu(m), agg.. part 
pass. di debére ‘dovere ] agg. 1 Che è dovuto, n- 
chiesto, imposto da particolari obblighi morali, 
dalle circostanze, dalle convemienze, e sim.: il d. 
amore; col d. rispetto; trattare qt. con le debite 
ture: agire con le debite forme; la reverenza de- 
bita ai grandi; il popolo gli rese i debiti onori | 
A tempo d.. al momento opportuno. SIN. Conve- 
niente, doveroso. 2 (est., lett.) Giusto, meritato, 
proporzionato; debita punizione; una pena debita 
al peccato. 3 Tenuto, obbligato. || debitamente, 
avv. Nel modo dovuto. 

debito (2) [vc. dotta, lat. debitu(m), s. del part. 
pass. del v. debére ‘dovere, essere tenuto'] s. m. 
1 (dir.) Ciò che è dovuto ad altri per adempiere 
a un'obbligazione avente per oggetto spec. dena- 
ro: contrarre un d; pagare un d.; d. pubblico, 
fluttuante, consolidato, redimibile, irredimibile; d. 
di gioco; essere oberato dai debiti; affogare nei 
debiti, essere nei debiti fino ai capelli | Comprare 
a da senza pagare subito il prezzo | Essere in d. 
di qt., doverla ancora avere (anche fig.) essere 
ind. di una risposta, di un'informazione, e sim. | 
(fig.) Pagare il d. alla natura, morire | D. coniu- 
gale, obbligo reciproco assunto dai coniugi con il 
matrimonio. CONTA. Credito. 2 Dovere imposto da 
particolari obblighi morali, dalle circostanze, dalle 
convenienze, e sim.: d. di gratitudine, di coscien- 
za; adempiere il proprio d. verso la società | +Di 
d., per dovere. 3 D. di ossigeno, quantità supple- 
mentare di ossigeno necessaria per normalizzare i 
processi clinici ed energetici dell'organismo dopo 
un lavoro muscolare intenso. || debitaccio, pegg. 
| debitarello, dim. | debitolo, debituolo, dim. | 
debituccio, debituzzo, dim. | debitucolo. pegg. 

debitore [vc. dotta, lat. debitore(m), da debére 
‘dovere, essere obbligato'] s.m.(t.-trice, pop. -tora ) 
1 (dir.) Soggetto passivo del rapporto obbligato- 
rio | Correntemente, chi deve denaro ad altri, 
2 (est.) Chi è tenuto a fare o a dare que. mi sei 
d. di una spiegazione | (ftg.) Chi è moralmente 
obbligato verso qe.; tutti gli uomini sono debitori 
a Dio della vita. CONTR. Creditore. 

debitorio agg e (dir) Di debito o debitore. 

débole o (dial) +débile [vc. dotta, lat. débile( m) 


debolezza 


‘debole’) A agg 7 Che manca di forza, di energia 
fisica: ê d. a causa della malattia; è molto d. per 
la febbre | Che offre scarsa resistenza fisica, che 
non sopporta la fatica: spesso la donna è più d. 
dell'uomo | Il sesso d., (per anton.) le donne | 
Essere d. di vista, non vederci bene | Essere d. di 
stomaco, non digerire bene | Essere d. di testa, di 
mente, avere scarse capacità intellettive | Essere 
d. di memoria, avere la memoria d., dimenticare 
facilmente. CONTR: Forte. 2 Che manca di forza 
morale, decisione, coerenza interiore, autorita, € 
sim.: carattere, volontà d.; padre d.; essere d. nei 
rapporti con gli altri animo vile e d. | Essere d. 
in g., mancare dell'attitudine e dell'abilità ne- 
cessarie per fare q.c.: il ragazzo è molto d. in ma- 
tematica | Punto, lato d., quello che mostra 1 di- 
fetti, le lacune, e sim. di qc. o di q.c. | Che non 
è in grado di resistere alle tentazioni: la carne é 
d. CONTR. Forte. 3 Che non convince, che ha scarso 
valore: scuse deboli; argomento, giudizio, parere 
d. | Che manca di valore artistico, capacità espres- 
siva e sim.; composizione, immagine, prosa d.; la 
traduzione del testo è piuttosto d. 4 Che non ha 
la normale sonorità, intensità, potenza, e sim.: 
suonò, luce, voce d. SIN. Fievole, fioco. 5 Che 
manca di resistenza, di solidità: sostegno, tavolo 
d. CONTR. Robusto. 6 (raro) +Storpio, mutilato, || 
debolmente, avv. Con debolezza, senza energia. 
Bsmaete Chi manca di forza fisica o morale, 
Autorità, potere, e sim.: opprimere | deboli: dedi- 
carsi alla protezione dei deboli e degli oppressi. 
CONTR. Forte. C s.m, 7 Argomento, materia, e sim. 
in.cui si è meno abili: il suo d. è la matematica | 
Il lato più suscettibile del carattere: toccare, col- 
pire, gc. nel suo d. | (raro) La parte meno resi- 
stente di un oggetto: il d. della lama è il centro. 
2 Inclinazione particolare: avere un d. per ge. o 
g.c. | Debolezza, vizio: ha il d. del fumo. || debo- 
létto, dim. | debolino, dim. | debolòne, acer. | 
debolòtto, dim. | debolùccio, debolùzzo, dim. 

debolézza o idebilézza. s.f. 7 Qualità di chi, di 
ciò che, è debole: /a d. della natura umana; sen- 
tirsi addosso una gran d. | D. di stomaco, languo- 
re | D. mentale, lieve ritardo dello sviluppo intel- 
lettivo che fa considerare chi ne è affetto legal- 
mente capace, ma leggermente subnormale nel- 
l'intelligenza. CONTR. Forza. 2 Mancanza di soli- 
dità, di stabilità (anche fig. ): la d. di un edificio, 
del governo | (fie.) Punto debole, difetto abituale: 
avere molte debolezze | Avere una d. per gë. o 
per q.c., una particolare propensione o predilezio- 
ne. 3 Azione da debole: le sue debolezze non si 
contano | Errore, sproposito: è stata una d. im- 
perdonabile. || debolezzaccia, pegg. 

tdebolire e V., }debilire. 

fdebonario e deriv. e V. jdibonario e deriv. 

debordàre [ir. déborder ‘andar fuori (dé-) del 
bordo (bord)'] A v. intr. (jo debérdo: aus. avere) è 
Straripare, traboccare (anche fig.): l'acqua de- 
borda dal vaso. B v.tr. è (mar.) Allontanare q-e. 
dal bordo della nave | Privare la nave del fa- 
sciame, 

deboscia [tr. débauche, da débaucher, di etim. 
incerta] s. f. (pl. -sce ) e Modo di vivere sregolato 
e corrotto | Orgia, crapula. 

debosciato [tr. débauché, da débaucher, di etim. 
incerta] agg.: anche s. m. (f.-2) e Che, chi è ridotto 
in uno stato di fiacchezza morale e fisica a causa 
del vizio e della sregolatezza dei costumi. 

debragliata o debraiata s.t. e Adattamento di 
débravage (V.). 

débrayage /fr. debre'jaz/ [vc. fr., dal v. débrayer, 
comp. di de- e braile ‘braga' nel prob. senso tecnico 
di ‘traversa di legno nei mulini a vento’] s.m.inv. è 
Disinnesto della frizione nella guida di un veicolo 
a motore. 


debugging /ingl. di:'bagin/ [vc. ingl., da to de- 


bug, propr. ‘spulciare’, comp..di de- col senso di ‘ri- 
muovere, togliere’ e bug ‘cimice, insetto'] s. m. inv. 
è (elab. ) Operazione di ricerca e correzione degli 
errori in un programma di un elaboratore elettro- 
nico. 

tdebuto e V. dovuto. 

debuttante A part. pres. di debuttare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. ef. e Esordiente, princi- 
piante | Ballo, festa delle debuttanti, delle ragaz- 
ze, spec. diciottenni, che vengono presentate in 
società. 
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debuttare [tr. débuter, da but nel sign. di ‘segno, 


bersaglio' attraverso l'ant. sign. usuale ‘giocare un 
primo colpo'] v. intr. (aus. avere) @ Esordire sulle 
scene: la nuova compagnia debutterà domani; de- 
buttò con l'Amleto | (est.) Iniziare un'attività, una 
professione, e sim.: debuttò come scrittore a soli 
venti anni | D. in società, apparirvi per la prima 
volta. 


debutto [fr. début. da débuter ‘debuttare'] s. m. è 


Prima apparizione sulle scene di un artista o di 
una compagnia teatrale: fece il suo d. nella Tra- 
viata; è stato un d. strepitoso | (est.) Imzio di 
un'attività, una professione, e sim.: fare il proprio 
d. come medico; d. in società. SIN. Esordio. 


dèca [vc. dotta, lat. décas ‘decade'] A st. 1 V. 


decade. 2 Gruppo di dieci libri nella Storia Ro- 
mana di Livio. B s.m. è (dial., pop.) Banconota 
da diecimila lire: allungeami un d. 


dèca- [dal gr. déka ‘dieci’] primo elemento e In pa- 


role composte della terminologia scientifica, si- 
gnifica ‘dieci’, o anteposto a un’unità di misura 
la moltiplica per 10: decalogo, decaedro, deca- 
grammo, decalitro. simB. da. 


decabrista [russo dekabrist, da dekabr' ‘dicem- 


bre'] A s. m. (pl. -i) ® (sr.) Chi prese, parte, nel 
dicembre del 1825, alla fallita rivolta contro il re- 
gime zarista, B agg è Dei decabristi: l'insurre- 
zione d. 


decacòrdo [vc. dotta, lat. decaci h)6rdu(m), agg. 


comp. del gr. déka ‘dieci’ e chordé ‘corda di uno 
strumento musicale] s. m. @ Arpa, salterio a dieci 
corde. 


decadale agg. e Che dura dieci giorni: orario d. 


|| decadalmente, avv. (raro) Ogni dieci giorni. 


dècade o (/err.) dèca nei sign. 1 e 2 [vc: dotta, 


lat. décade(m), dal gr. dekás ‘gruppo di dieci (.dé- 
ka) cose o persone'] s.t: 1 (raro) Complesso, se- 
rie di dieci unità | (astrol. } Decano. 2 Periodo di 
tempo di dieci giorni: arriverò nella prima d. di 
febbraio, 3 Paga che si corrisponde al soldato 
ogm dieci giorni. 4 (elettron., tecnol:) Intervallo 
di valori assunti da una grandezza fisica, spec. una 
frequenza o una lunghezza d'onda, i cui estremi 
stanno tra loro nel rapporto di la 10. 


decadente [part. pres. di decadere: nei sign. A2 


e B, dal fr. décadent] A agg. 1 Che si trova in stato 
di decadenza: civiltà, popolo d. 2 Relativo, appar- 
tenente al decadentismo: gusto d.; scrittori deca- 
denti. Bs. m. et. e Decadentista. 


decadentismo [fr. décadentisme, da décadent 


‘decadente’] s. m. e Corrente artistica europea del- 
la fine dell'800 e dei primi decenni del” 900, ca- 
ratterizzata da un acuto senso dell'individuale, del 
subconscio e dell'ignoto, dalla diffidenza per il 
positivismo, il realismo e l’arte oratoria, e dall’e- 
sigenza di creazioni, illuminazioni e linguaggio 
assolutamente nuovi e suggestivi. 


decadentista s. m. ef. (pl m. -i) è Seguace del 


decadentismo. 


decadentistico agg (pl.m. -ci ) e Proprio del de- 


cadentismo e dei decadentisti. 


decadénza [fr. décadence, dal lat. mediev. deca- 


dentia, da decadere 'decadere’] s. f. T Declino, 
scadimento materiale o morale: 4a d. di una civil- 
tà, di una famiglia, di un artista; le nazioni ne' 
loro sorgimenti, progressi, stati, decadenze e fini 
(vico). 2 ( dir.) Estinzione di un diritto per man- 
cato esercizio dello stesso entro il termine stabilito 
dalla legge | Sanzione amministrativa che deter- 
mina la risoluzione di un rapporto per inadem- 
pienza di una parte ai propri doveri. 


decadére o (raro) }dicadére [vc, dotta, lat. parl. 


‘decadere, comp. di dé- e del v. cadére, per cadere 
‘cadere’] v. intr. (coniug. come cadere; aus, essere ) 
T Passare da uno stato di prosperità, forza, e sim. 
a uno di miseria, debolezza, e sim.: d. dall'antica 
grandezza; la loro religione decadde a supersti- 
zione; la sua salute decade di giorno in giorno | 
Perdere importanza, valore e sim.: é una teoria 
che va rapidamente decadendo. 2 (dir. y Incorrere 
in decadenza: d. da un diritto. 


decadico [dal gr. dekadikés ‘relativo a un gruppo 


di dieci (deka)', probabile calco dell'ingl. decadic] 
agg. (pi. m: -c/) e Che si riferisce a una decade | 
Media decadica della temperatura, la media della 
temperatura nello spazio di dieci giorni. 


decadimento o (raro) idicadimento. s. m. 


1 Decadenza. 2 (fis. nucl.) Disintegrazione ra- 
dioattiva | D. beta, trasformazione di un neutrone 
in protone, con emissione di un elettrone e di un 
neutrino, 0 di un protone in neutrone, con emis- 
sione di positrone e neutrino, 

decaduto o (rara) tdicaduto. part. pass. di de- 
cadere; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che, da una 
condizione di prosperità o ricchezza, si trova in 
misero stato: nobili decaduti. 

decaéèdrico agg. (pl m.-ci) è (mai) A forma di 
decaedro, proprio d'un decaedro. 

decaéèdro [vc. dotta, comp. di deca- e -edro] s.m. 
è imat.) Poliedro con dieci facce. 

decaffeinàre [tr. décaféiner, comp. parasintetico 
di caféine ‘caffeina’, col pref. de- privativo] v. tt. (io 
decaffeino) e Eliminare totalmente o parzialmente 
la caffeina da caffè, tè e sim. per estrazione me- 
diante procedimento chimico. 

decaffeinato A part pass. di decaffeinare; anche 
agg. ® Nei sign. del v.: caffé d. B.s.m.® Caffè 
decaffemato. 

decaffeinazione [fr. décaféination, da décaféi- 
ner'‘decaffeinare'] s. f. e Atto, effetto del decaffei- 
nare, 

decaffeinizzare v. tr. e Decaffeinare: 

decaffeinizzazione s: f.e Atto, effetto del de- 
caffeinizzare. 

decagono [vc. dotta. gr. dekaganon, comp. di dé- 
ka 'dieci e -gonos, da gonia 'angolo']s.m.@ (mat. ) 
Poligono con dieci vertici. 

decagrammo o idecagràmma [fr. décagram- 
me, comp. di déca- ‘deca-’ e gramme '‘grammo'] s. 
m. è Unità di misura equivalente a 10 grammi. 
SIMB. dag. 

décalage //r. deka'laz/ [vc. tr, da décaler ‘spo- 
stare'] s. m. inv. 7 Spostamento, scarto | (fg: ) Di- 
scordanza fra due o più cose. 2 (psicol:) Scarto 
tra età mentale ed età cronologica di un bambino. 
3 (sport) In alcune gare di atletica leggera su pi- 
sta (come i 200 m e i 400 m), lo scarto che c'è 
alla partenza fra un concorrente e l'altro in base 
alla corsia in cul ciascuno di essi corre. 

decalcare [ir. décalquer, comp. di dé- e del vw. 
calquer ‘calcare’] v: tr. (io decdlco, tu decalchi) œ 
Passare con una punta sui contorni di un disegno 
per lasciarne l'impronta su un foglio sottostante. 

decalcificàre [fr. décalcifier, comp. di dë- e cal- 
cium ‘calcio’) Å v. tr. (coniug. come calcificare) è 
(chim., med.) Privare del calcio, portare all’elimi- 
nazione del calcio, B v. intr. pron. è (chim., med.) 
Perdere calcio. O 

decalcificaziòne [fr. decalcification, da décalci- 
fier ‘decalcificare’] s. t. T (geol.) Dilavamento del 
calcio del terreno o delle rocce per l’azione di ac- 
que ricche di anidride carbonica. 2 (med. ) Dimi- 
nuzione del calcio nei vari organi del corpo, in 
particolare nelle ossa. 

decalco [da decalcare] s. m. e Atto, effetto del 
decalcare. 

decalcomania [fr. décalcomanie, comp. di dé- 
calquer ‘decalcare’ e -manie ‘-mania'] s. f. 1 Pro- 
cedimento che consente di trasferire immagini co- 
lorate da un foglio di carta ad altro supporto. 
2 (est.) Il foglio recante l’immagine da trasferire 
| (est.) L'immagine stessa. SIN. Calcomanmia, 

decalibràto [comp. di de- e calibro, con suff. ag- 
gettivale] agg. e Che ha calibro inferiore a quello 
normale: proiettile d. 

decalitro [fr. décalitre, comp. di déca- ‘deca’’ e 
litre 'litro'] s.m. e Unità di capacità equivalente a 
10 litri, SIMB. dal. 

decalogo [vc. dotta, lat. decaloguim), dal gr. de- 
kalogos, comp. di déka ‘dieci’ e Jogos ‘parola, di- 
scorso ] s. m. (pi. -ehi) T L'insieme dei dieci co- 
mandamenti dati da Dio a Mosè sul monte Sinai. 
2 (est.) Insieme delle norme fondamentali di una 
attività, professione,.e sim.: il d. del perfetto turi- 
sta; il d. dello studente. 

decalvante A part. pres. di decalvare; anche agg. è 
Nel sign. del v. B s.m. @ (mied.) Sostanza che 
provoca calvizie, 

tdecalvaàre o }dicalvare [ve. dotta, lat. decalva- 
re, comp. di dē- e calvare ‘rendere calvo'] v. tr. è 
Rendere calvo radendo completamente i capelli. 

decametro [tr. décamétre, comp. di déca- ‘deca-’ 
e métre'‘metro'] s.m. 7 Unità di misura equivalente 
a 10 metri. sim. dam. 2 Serie di dieci metri nella 
poesia classica. 


sà ent aa 


decampamento s.m. e Atto del decampare. 
CRCAFARATA [tr. décamper, comp. di de- e camper 
campare’, da camp ‘campo militare’ ] v. intr. (aus 
pen . (mil. raro) Levare il campo, nurarsi | 
(fi 1g. ) Recedere dalle proprie opinioni, da una po- 
sizione, € sim.: mon decampa dai suoi diritti, 

decanapulatrice [comp. di de- e di un deriv. di 
canapule] s. 1. è (tecnol.) Macchina per separare 
i canapuli dalle fibre di canapa. 

decanapulazione [comp. di de- e canapule] s 
fe (fers.) Operazione mediante la quale si sepa- 
rano | canapuli dalle fibre di canapa. 

decanàto [vc. dotta, lat. crist. decanétui m). da 
decanus'‘decano'] s.m. 1 Grado, ufficio di decano. 
2 Beneficio di decano. 

decano [vc. dotta, lat. tardo decanu(m), da dē- 

cem ‘dieci’, perché originariamente ‘capo di un 
cio di dieci vomini') A s.m. (I. -a, nel sign. 2) 
f Titolo di dignità nelle chiese cattedrali o colle- 
gate | Cardinale anziano con particolari funzioni 
ne! Sacro Collegio: cardinale d. 2 Chi per età o 
anzianità occupa il primo posto tra coloro che 
esercitano certe professioni 0 ricoprono certe di- 
gnità: i-d. del corpo diplomatico, del corpo ac- 
cademico | La persona più anziana e autorevole 
di un gruppo: il d. degli ex alunni, 3 (astrol.) 
Ognuna delle tre divisioni di 10 gradi ciascuna in 
cui è ripartito ogni segno dello zodiaco. 4 Uffi- 
ciale romano che comandava dieci soldati. B an- 
che agg. © Nella loc. pera decana, (ell.) decana, 
varietà di pera invernale. 

decantàre (1) [vc. dotta, lat. decantàre, comp. 
di dé- e cantàre ‘cantare (1)°) v. tr. e Lodare, ce- 
lebrare, esaltare, spec. in modo eccessivo: d. le 
virtù di ge. tutto il paese lo decanta per eroe. 

decantare (2) {vc. dotta, lat mediev. decan- 
thare, comp. di de- e canthus ‘angolo’, col senso di 
‘beccuocio di un recipiente'] A v.tr. 7 (chim. ) Sot- 
toporre a decantazione. 2 (fig., lett.) Rendere pu- 
ro un sentimento, un'idea, uno stile, € sim. libe- 
randoli da tutto quanto non è perfettamente fuso 
con essi: il tempo decanta le passioni. B v. intr. 
(aus. essere ) è (chim) Subire la decantazione. 

[da decantare (2)] s.m. e Apparec- 
chio, costituito spec. da vasche, ove si operano de- 
cantazioni. 

decantazione [da decantare (2)] s.t. 1 (chim.) 
Sedimentazione e conseguente separazione di un 
solido da un liquido o di due liquidi in tutto o in 
parte non miscibili. 2 (fig. ) Liberazione da sovra- 
strutture, da elementi estranei e sim.: la d. di un 
sentimento, a una passione. 

d io [tr. décapage, da décaper ‘decapa- 
re 'Js. m. è Pulitura di superfici metalliche median- 
te immersione in soluzioni acide o basiche per eli- 
minare incrostazioni e ossidazioni, usata spec. per 
effettuare successive saldature, verniciature e sim. 

decapàre [fr. décaper. comp. parasintetico di ca- 
pe ‘cappa’ qui in senso fig.] v. tr. è Sottoporre a 
decapaggio. 

decapatore s.m. e Operaio addetto al decapag- 
gio di superfici metalliche, 

tdecapitamento o idicapitamento. s. m. è 
Decapitazione. 

decapitare o +dicapitare [vc. dotta, lat, tardo 
decapitére, comp. parasintetico di caput, genit. cã- 
pitis '‘capo'] v.tr. (io decapito) 1 Uccidere tagliando 
il capo, spec. per condanna: d. ge. con la ghigliot- 
tina | (est.) Mozzare il capo: decapito l'avversa- 
rio in duello, 2 (est. Con riferimento a cose, pri- 
vare del capo, recidere alla sommità: i/ popolo de- 
capitò la statua del re; i contadini decapitano i 
tralci delle viti. 3 (fige. ) Privare un'organizzazione 
dei suoi dirige 

decapitazióne {vo dotta, lat. tardo decapitatiò- 
neim), da decapitare ‘decapitare’] s. 1. 1 Atto, ef- 
fetto del decapitare: pena della d.y d. dei tralci. 
2 Gioco enigmistico per cui, togliendo da una pa- 
rola la sillaba o la lettera iniziale, ne risulta un’al- 
tra di significato diverso. 

Decàpodi [vc. dotta, comp. di deca- e del gr. 
pus, genit. podós ‘piede'] s. m. pl. 7 Nella tasso- 

„noma animale, ordine di Crostacei marini o di ac- 
qua dolce con.cinque paia di piedi toracici (De- 
capoda) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale or- 
dine. 2 Nella tassonomia animale, ordine di Mol- 
luschi dei Cefalopodi con otto braccia uguali e 
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(al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

decappottabile agg e Che si può decappottare: 
auto d. 

decappottare [tr. décapoter, comp. parasintetico 
di capote (V.)] v. tr è Scoprire superiormente 
un'automobile, aprendo o togliendo la cappotta. 

decapsulazione [comp. di de- e capsula] s. 1. e 
(med.) Asportazione di una capsula. 

decarbossilare [comp. di de- e canbossile] v. tr 
è Asportare da un acido organico uno 0 più gruppi 
carbossilici sotto forma di amdride carbonica. 

decarbossilazione s.t. # Atto, effetto del de- 
carbossilare. 

decarburare [tr. décarburer, comp. di dé- e car- 
burer ‘carburare’] v. tr. è Privare del carbomio, 
spec. la phusa, 

decarburazione [tr. décarburation, da décarbu. 
rer ‘decarburare’ ] s. 1. e Atto, effetto del decarbu- 
rare: d. dello ghisa. 

decartellizzazione [comp. di de- e cartello (2)] 
$. |. è Eliminazione dei cartelli industriali, in un 
Paese. 

decasillabo [vc. dotta, lat. decasyllabui m), dal 
gr. dekasyllabos, comp. di déka ‘dieci’ e syllabé ‘sil- 
laba'] A s m. è Verso di dieci sillabe. B anche 
agg: verso d. 

decàstico [vc. dotta. gr. dekástichos. comp. di 
déka ‘dieci’ e stichos ‘verso'] A s.m. ipl. -ci) è 
Componimento di dieci versi. B anche agg.: seri- 
vere un componimento d. 

decastilo [vc. dotta, gr. dekéstylos, comp. di déka 
‘dieci’ e -stilo] agg. ® (arch. ) Detto di edificio clas- 
sico con dieci colonne sulla facciata. 

decathleta è V. decarleta. 

dècathlon /'dekatlon/ o déecatlon, décatlo [vc. 
dotta, comp. di deca- e del gr. athlon ‘lotta, gara' ] 
s, m. è Gara atletica maschile comprendente dieci 
prove (quattro di corsa, tre di salto e tre di lancio), 
che si svolge in due giornate. 

decathlonéta /dckatlo'neta/ o decationeta. s. 
m. è Decatleta. 

decatissaggio [ir. décatissage, da décatir ‘de- 
catizzare'] s. m. @ Apparecchiatura dei tessuti me- 
diante azione del vapore e talora sotto pressione 
che toglie loro il lustro e lì rende irrestringibili. 

decatizzare [ir. décatir, letteralmente ‘togliere 
(dé-) il lustro (catì)'] v. tr. è Sottoporre un tessuto 
al decatissaggio. 

decatlèta o decathieta [comp. di decat hlon) e 
atleta] s. m. (pi. -1) @ Atleta specialista del de- 
cathlon. 

dècatlo è V. decathlon. 

dècatlon e V. decathlon. 

decatlonéta e V. decarhloneta. 

decauville /f. dəko'vil/ [vc. tr., dal n. dell'inven- 
tore, l'ingegnere tr. P. Decauville (1846-1922 )] s. 
l. inv. è Ferrovia a piccolo scartamento usata in mi- 
niere, cantieri e stabilimenti, caratterizzata dalla 
facile smontabilità, trasportabilità e leggerezza di 
tutti gli elementi che appoggiano direttamente sul 
terreno. 

tdèėcco e V. ecco (1). 

tdėce e V. dieci. 

decèdere [vc. dotta, lat. decédere, letteralmente 
‘allontanarsi (dalla vita )', comp. di dé- e cédere 'an- 
dare'] v. intr. (coniug. come cedere: aus. essere) œ 
Morire: decedeva esattamente un anno fa. 

deceduto A part pass. di decedere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. (t.-a) @ Morto. 

deceleraàre [da (ac)celerare con sostituzione del 
pref. de-] v. tr.e intr. (io decélero; aus. avere) e Di- 
minuire la-velocità. 

deceleratòre agg. e Che produce decelerazione. 

decelerazione s.t. 1 Atto, effetto del decelerare, 
detto spec. di veicoli terrestri e aerei. 2 (fis.) Ac- 
celerazione negativa, ritardazione. 

decèmbre e deriv. è V. dicembre e deriv. 

decemvirale o decenvirale [vc. dotta, lat. de- 
cemvirale(m), da décemvir 'decemviro'] agg. è 
Proprio di, relativo a decemviro: dignità d.; con- 
siglo d. 

decemvirato o decenviràto [vc. dotta, lat. de- 
cemviratu(m), da décemvir'decemviro'] s. m. 1 Ti- 
tolo, ufficio e dignità di decemviro | Durata di tale 
ufficio. 2 L'insieme dei decemviri. 

decèmviro o decènviro [vc. dotta, lat. decémvi- 
rum), comp. di décem ‘dieci’ e vīr 'uomo' ] s.m. (pl. 
m.-viri) e Nella Roma repubblicana, ognuno degli 


decespugliatore 


appartenenti a un collegio di magistrati composto 
di dieci membri. 

tdecenario o idecennario A agg e (raro) Di 
dieci unità. B s. m. 7 Il numero dieci. 2 (raro) 
Decennio. 

decennale [vc. dotta, lat. tardo decennale( m), da 
decénnis ‘decenne'] A agg. 1 Che dura dieci anni: 
accordo d. 2 (raro) Che ha dieci anni, detto di 
cose: una disputa d. 3 Che ricorre ogni dieci anni: 
celebrazione d. B s.m. è Decimo anniversario di 
un avvenimento memorabile: i! d- della Repubbli- 
ca | (esr.) Cemmonia che si celebra in tale occa- 
sone, 

idecennario e V. tdecenario. 

decènne [vc. dotta, lat decénne( m), comp. di dë- 
cem ‘dieci’ e ànnus ‘anno'] A agg 1 Che ha dieci 
anni, detto di cosa o persona: un ragazzo appena 
d. 2 (lett.) Che dura da dieci anni. B s. m. et. è 
Chi ha dieci anni d'eta, 

decéènnio [vc. dotta, lat. decénniu(m), da decén- 
nis ‘decenne’] s. m. e Periodo di dieci anni. 

decènte [vc. dotta, lat. decéntei m). part. pres. di 
decére ‘convenire'] agg. 1 Che è conforme a de- 
coro, pudore, dignità, convenienza, c sim.: vivere 
in modo d.; abito d.: immagini, parole, poco de- 
centi. SIN. Conveniente, decoroso. 2 Che risponde 
alle necessità, adeguato: stipendio appena d.; cer- 
cò un pretesto d. per andarsene | (Nett.) Che si 
addice, che conviene: un arteggiamento più d. alla 
sug condizione. | decentemente, avv 

decentralizzàre (Ir. décentraliser, comp. di dé- 
prel. d'allontanamento e centraliser ‘centralizzare’ ] 
vtr. è Decentrare. 

decentralizzazione s.i! e Atto, effetto del de- 
centralizzare. 

decentramento o (raro) dicentramento [tr. 
decentrement. da déecentrer ‘decentrare’] s. m. 
1 Atto, effetto del decentrare: d. dei servizi, degli 
uffici, dei negozi | D. ottico, spostamento verticale 
od orizzontale dell'obiettivo di un apparecchio fo- 
tografico. 2 (dir.) Attribuzione di determinati po- 
ten dello Stato a organi periferici o a enti locali: 
d. amministrativo. 

decentrare o (raro) dicentràre [fr. décentrer 
‘allontanare (dé-) dal centro ( centre)'] v.tr (io de- 
céntro) T Allontanare dal centro, dislocare in luo- 
ghi periferici servizi, impianti e sim. 2 Delegare 
a organi o uffici periferici compiti prima spettanti 
a organi centrali. 

decentrato part pass. di decentrare; anche agg ® 
Nei sign. del v. 

decénviro e deriv. e V. decemviro e deriv. 

decènza [vc. dotta, lat. decéntia, da decére ‘con- 
venire'] s.t. T Qualità di chi, di ciò che, è decente; 
la d. di un abito, di un gesto. SIN. Convenienza, 
decoro. 2 Rispetto delle norme di decoro, dignità, 
pudore, e sim. richiesto dalle necessità del vivere 
civile: parlare con d; osservare le regole della 
d.; compiere atti contro la d; offendere la d.y con 
d. parlando | Gabinetto, luogo di d., latrina. 

tdeceottèsimo e V. diciottesimo, 

tdeceotto è V. diciotto. 

tdecéère o dècere [vc. dotta, lat. decére, di etim. 
incerta ] v. intr. (anche impers.: oggi dit. usato solo nella 
terza pers. sing. dell'indice. pr. e imperf. dève, decéva) è 
(leti: Y Convenire, addirsi. 

decerebellàre [comp. parasintetico di cerebello, 
col pref. de-] v. tr. (io decerebéllo) è (chir.) Sot- 
toporre a decerebellazione. 

decerebellato part. pass. di decerebellare: anche 
agg. © Nei sign. del v. 

decerebellazione s.t. e (chir.) Asportazione 
del cervelletto. 

decerebrare [comp. parasintetico di cerebro, col 
pref. de-] v. tr. (io decérebro) e (chir.) Sottoporre 
a decerebrazione. 

decerebrato part. pass. di decerebrare: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

decerebrazione s.i. e (chir.) Operazione con 
cui si esclude il cervello dal tronco encefalo-mi- 
dollare, 

tdecéèrnere [vc. dotta, lat. decérnere, comp. di 
dē- e cémere ‘scegliere’ ] v. tr. 7 Scegliere. 2 De- 
cretare, stabilire, 

tdecerniménto s. m. è Atto, effetto del decer- 
nere. 

decespugliatòre [comp. parasintetico di cespu- 
glio col pref. de-] s: m. e Attrezzo portatile a mo- 


decesso 


tore, costituito da un'asta che reca all'estremità un 
disco rotante, con cui si tagliano cespugli, roveti 
e sim. 

decèsso [vc. dotta, lat. decéssu(m), letteralmen- 
te ‘partenza’, da decédere ‘decedere’] s. m. è 
( bur.) Morte: arto di d.; constatare il d. 

tdecessore [vc. dotta, lat. decessore(m), da de- 
cédere nel sign. di ‘lasciare una carica'] s. m. @ Pre- 
decessore. 

tdecettivo [lat tardo deceptivu(m), da decipere 
ingannare’) agg. è Atto a ingannare. 

+decétto [vc. dotta, lat. decépiu( m), part. pass. di 
decipere ‘ingannare’, letteralmente ‘portare ( cape- 
re) lontano (dé-)'] agg. ® (/ett.) Ingannato, 

tdecettorio [vc. dotta, lat. deceptorivim), da de- 
cipere '‘ingannare’'] agg. ® (raro) Ingannevole. 

tdecévole e deriv. e V. +dicevole (1) e deriv. 

+deceziòne [vc. dotta, lat. deceptiéne(m), da de- 
cipere 'ingannare'] s. t. è Inganno: infinite dece- 
zioni e tradimenti ( ALBERTI ). 

tdechinare e deriv. è V. declinare è deriv, 

déci- [tr. déci-, tratto dal lat. dacimum ‘decimo’] 
primo elemento è Anteposto a un'unità di misura, 
la divide per dieci, cioè la moltiplica per 107: 
decilitro, decimetro. SIMB. d. 

decibel o dècibel [comp. di deci- e bel] s. m. è 
(fis.) Unità di misura del guadagno o dell’atte- 
nuazione di potenza pari a un decimo di bel. SIMB 
dB | D. acustico, unità logaritmica assoluta di in- 
tensità sonora per cul 1l livello di Ü decibel corri- 
sponde a 107 watt/m*. 

decidere [vc. dotta, lat. decidere, letteralmente 
‘tagliare (caedere) via (de-)] A v. tr, (pass. rem, io 
decisi, tu decidésti; part. pass. deciso) 1 Pervenire 
a un giudizio definitivo ponendo fine a dubbi e 
incertezze preesistenti (anche ass.): decise di 
chiudersi in convento; ormai ha deciso; ho deciso 
così, e basta!; decisi all'ultimo momento di venire 
io stesso (PIRANDELLO) | Stabilire dopo attenta 
analisi: mon ha ancora deciso che cosa fara | 
tesi) Scegliere: decidemmo insieme il modello 
dell'abito. 2 (dir.) Emanare una sentenza, detto 
di organo giudicante: d. una lite, una causa. 3 Ri- 
solvere, definire, concludere: d. una controversia, 
una questione | Fissare: hanno deciso la data del 
matrimonio; decidete l'ora della partenza, 4 (ra- 
ro) Indurre, convincere: l'ho deciso a comperare 
l'automobile. 5 (raro) +Tagliare, separare. B v. 
tr. e intr. (aus. intr. avere) © Avere valore determi- 
nante al fim di q.c.: quell'incontro decise il nostro 
destino; il suo intervento può d. della nostra vita. 
C v.intr. pron. è Prendere una risoluzione: mi sono 
deciso a cambiar casa | Non sapere decidersi, 
non decidersi mai, e sima essere irresoluto, inde- 
ciso. SIN. Risolversi. 

+decidiménto [da decidere] s. m. e Decisione. 

decidua [f. sost. di deciduo] s.t. è (anar.) Mem- 
brana proliferante della mucosa uterina, che si eli- 
mina con la mestruazione 0 concorre, in caso di 
fecondazione, a formare la placenta. SIN. Caduca. 

deciduale agg. è (anar., med.) Relativo alla de- 
cidua. 

deciduo [vc. dotta, lat. deciduu(m), dal v. dec- 
dere, letteralmente ‘cadere (cadere) giù (dé-)'] 
agg. @ Detto di organo animale © vegetale che è 
destinato a cadere: foglie decidue | (impr.) Ca- 
ducifoglio: bosco d., pianta decidua | Dente d., 
dente di latte. 

tdeciferàre e deriv. e V. decifrare e deriv. 

decifrabile agg e Che si può decifrare. 

decifrabilitaà s.f. e Qualità di ciò che è decifra- 
bile. 

deciframento o +deciferaménto s. m. © Atto, 
effetto del decifrare. 

decifrare o {deciferare, }diciteràre [comp. pa- 
rasintetico di cif( e)ra, col pref. de-] v.tr. 7 Interpre- 
tare una scrittura in cifra: d. un messaggio, un te- 
leeramma | (est.) Riuscire a intendere uno scritto 
oscuro: di. un enigma, una scrittura antica, un ma- 
noscritto. 2 (fig.) Interpretare ciò che è poco chia- 
ro, difficile da capire, misterioso, e sim.: d. i pen- 
sieri, i sentimenti, le intenzioni, di qe.; il filosofo 
tenta invano di d. il mistero della vita. 3 (mus.) 
Leggere un brano di musica a prima vista. 

decifràto o }deciferàto, +diciteràto. A pan. 
pass. di decifrareyanche agg. e Nei sign. del v, B s. 
m. è {Spiegazione di ciò che è scritto in cifra. 
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decifratore o tdeciferatore, }diciferatore agg.: 
anche s. m. (t. -frice) e Che, chi decifra. 

decifrazione o ideciferazione s. t. e Decifra- 
mento | (raro) Spiegazione. 

decigrado [comp. di deci(mo) e grado] s. m. è 
Unità di misura equivalente a un decimo di grado. 

decigràammo o idecigramma [fr. décigramme, 
comp. di déci- ‘decima (parne) e gramme ‘gram- 
mo'] s. m. (pi. -i) @ Unità di misura di peso equi- 
valente a un decimo di grammo. SIMB. dg, 

decile [dal lat. decem ‘dieci’, sul modello di per- 
centile, quantile] s. m. © (srar.) In un insieme di 
valon ordinati in senso non decrescente, ciascuno 
dei quantili che lo ripartiscono in dieci sottoinsie- 
mi successivi, ciascuno contenente un ugual nu- 
mero di dati. 

decilitro [tr. décilitre, comp. di déci- ‘decima tpar- 
te)' e litre ‘litro'] s.m. e Unità di misura di volume 
corrispondente a un decimo di litro. SIMB. dl o dL. 

dècima [vc. dotta, lat. décima( m), sottinteso pär- 
taim) ‘la decima parte'] s. t. 7 Decima parte delle 
biade che gli agricoltori dell'agro pubblico .dove- 
vano offrire a Roma | Nell'antica legislazione 
ebraica, la decima parte del raccolto che, per co- 
mandamento divino, doveva essere data alla tribù 
dei Leviti | Decima parte delle rendite dovuta un 
tempo alla Chiesa in forma di imposta. 2 (mus. ) 
Intervallo comprendente dieci gradi della scala 
musicale. 

decimale (1 ) [fr. décimal, dal lat. décimus 'deci- 
mo'] A agg e (mat.) Che ha per base dieci, € 
quindi procede per decimi e per decupli: frazione, 
cifra d.; sistema metrico d. B sms Cifra che, in 
un numero decimale, è posta dopo la virgola: cal- 
colatrice con otto decimali, 

decimale (2) [da decima nel sign. 1] agg. e Di, 
relativo a, decima: tributo d. 

decimalizzare [tr. décimaliser, da décimal ‘deci- 
male (1)]v.tr. è (mar.) Convertire al sistema de- 
cimale, spec. unità di misura. 

decimare (1) [vc. dotta, lat. decimare, da déci- 
mus ‘decimo’] v. tr. (io décimo) T Punire un corpo 
di soldati con la decimazione. 2 (fig.) Ridurre 
grandemente di numero o quantità: i/ colera de- 
cimava le popolazioni. 

tdecimare (2) [da decima] A v.tr. T Sottoporre 
a decima. 2 Pagare la decima. B v. intr, e Riscuo- 
tere la decima. 

decimare (3) [comp. parasintetico di cima, col 
pref. de-] v. tr. (io decimo) è Privare della cima, 
svettare. 

idecimario [da decima] s.m. e Registro di beni 
soggetti alla decima. 

tdecimatore [da decimare (2)] agg.; anche $: m. 
(f.-trice) è Che, chi riscuote le decime. 

decimazione [vc. dotta, lat. decimatibne(m), da 
decimare ‘decimare (1)'] s.t. 7 Grave punizione, 
spec. militare, consistente nel mandare a morte 
una persona ogni dieci, estraendola a sorte. 
2 (fig.) Forte diminuzione, grave danno: le deci- 
mazioni al raccolto operate dal maltempo. 

decimetro [tr. décimétre. comp. di déci- ‘decima 
(parte) e mètre 'metro'] s.m. è Unità di lunghezza 
corrispondente a un decimo di metro. SIMB. dm | 
Doppio d., asteciola graduata per 20 centimetri. 

decimilionèésimo e V. diecimilionesimo. 

decimillèésimo e V. diecimillesimo. 

decimilligrammo [comp. di deci- e milligram- 
mo] s.m. è Unità di misura di peso equivalente a 
un decimo di milligrammo. 

decimillimetro [comp. di deci- e millimetro] s.m. 
e Unità di misura di lunghezza equivalente a un 
decimo di millimetro. 

dècimo (1) [vc. dotta, lat. décimu(m), da décem 
‘dieci’) A agg. num. ord. 7 Corrispondente al nume- 
ro dieci, in una sequenza, in una successione (rap- 
presentato da X nella numerazione romana, da 10° 
in quella araba): si è classificato d.; il d. anniver- 
sario della vittoria; due alla decima, (ell.) | La 
decima musa, la cinematografia. 2 (/ett.) In com- 
posizione con altri numerali, semplici o composti, 
forma gli ordinali superiori: decimoprimo, deci- 
mosecondo, decimoterzo, decimoquarto, deci- 
moquinto, decimosesto, decimosettimo, decimot- 
tavo, decimonono. B s.m. 1 Ciascuna delle dieci 
parti uguali di una stessa quantità: un vantaggio 
di pochi decimi di secondo; ha ottenuto la decima 
parte di quello che gli spettava | I nove decimi, 


(est.) la quasi totalità: | nove decimi degli inter- 
venuti. 2 Misura dell’acuità visiva, riferita con- 
venzionalmente al visus unitario di dieci decimi. 
e in base alla quale sono calcolate le dimensioni 
dei caratteri delle tavole ottotipiche. 

dècimo (2) [dal n. proprio (?)] agg.; anche s. m. 
(ft.-a) ® (tosc.) Sciocco, ottuso, 

decimoprimo [comp. di decimo e primo] agg. 
num. ord. è (/et:.) Undicesimo: Luigi d.; il secolo 
d. SIN. Undecimo. 

decina e V. diecina. 

tdecipiènte [vc. dotta, lat. decipi&nte( m), part. 
pres. di decipere ‘ingannare’, letteralmente ‘distrar- 
re,togliere (capere) via (dé-)] agg. è (raro) In- 
gannatore. 

tdecipula [vc. dotta, lat. decipula(m), da decipe- 
re, nel sign. originario di ‘prendere con l'inganno'] 
s.f. 1 Laccio per prendere uccelli. 2 (fg. } Tranel- 
lo, inganno. 

decisionale [da decisione] agg. e Che può de- 
cidere: potere d.; centri decisionali. 

decisionalità [da decisionale] s.t. @ Potere, ca- 
pacità di decidere. 

decisione [vc. dotta, lat. decisione m), da decî- 
dere ‘decidere'] s. t. 7 Atto, effetto del decidere: 
prendere una d.; rimettersi alle decisioni di ge.; 
d. affrettata, drastica, disperata, spietata. SIN. De- 
liberazione, risoluzione, scelta. 2 (dir) Determi- 
nazione di volontà giudiziaria che definisce total- 
mente o parzialmente la materia oggetto di un pro- 
cesso: d. del tribunale; d. della Corte d'appello. 
SIN. Pronuncia. 3 Risolutezza, energia: agire, par- 
lare, con di; essere incapace di d. 4 Separazione, 
taglio. 

decisionismo [da decisione] s. m. e Volontà e 
capacità di affrontare e risolvere rapidamente pro- 
blemi, spec. politici, assumendo personalmente la 
responsabilità delle decisioni prese. 

decisionista A s.m.ef. (pl m.-i) @ Chi pratica 
il decisionismo o ne è fautore. B anche agg.: atteg- 
giomento d. 

decisivo agg. e Che ha forza di decidere: argo- 
mento d.; prova decisiva | Cruciale: momento, 
punto d. | (raro) Che risolve una lite, una con- 
iroversia, e sim.: autorita decisiva. SIN, Risolutivo. 
|| decisivamente, avv. In modo decisivo: franca- 
mente. 

deciso part. pass. di decidere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Risoluto, energico: è un tipò d., parlare 
con tono d. | Essere d. a tutto, pronto a ogni pe- 
ricolo, a ogni sforzo, € sim. pur di raggiungere un 
determinato scopo. || decisamente, avv. Con riso- 
lutezza; indubbiamente: decisamente, hai ra- 
gione. 

decisore [vc, dotta, lat. tardo decisore(m) ‘incisi- 
vo', da decidere ‘'decidere'] s. m. è Chi decide. 

decisório agg è (dir) Conclusivo di una con- 
troversia | Giuramento d., quello deferito, in un 
processo civile, da una parte all'altra perché il giu- 
dice definisca sulla base di esso la controversia. 

deck /ing!. dek/ [vc. ingl.. propr. ‘ponte, pavimen- 
to', d'orig. germ.] s. m. inv. è (mus.) Nei sistemi di 
riproduzione stereofonica del suono, piastra di re- 
gistrazione, registratore a cassette. 

declamare [vc. dotta, lat. decl&mare, comp. di dē- 
e clamàre ‘gridare'’] A v.tr. è Recitare con voce 
solenne, spesso accompagnata da gesti appropriati 
(anche ass.): d. una poesia, un'orazione, d. in 
pubblico. B v. intr. (aus. avere) 1 Parlare con af- 
fettazione ed enfasi: quando telefona sembra che 
declami. 2 {est.) Protestare, inveire: d. coniro il 
malcostume. 

declamato A part. pass. di declamare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. è (mus) Canto metri- 
camente libero e sciolto usato soprattutto nel 
dramma musicale moderno. 

declamatòre [vc. dotta, lat. declamatore(m), da 
declamare ‘declamare'] s. m. ift. -hrice) 7 Chi de- 
clama | (est.) Chi parla in modo pomposo e re- 
torico. 2 (spec. al pi.) Chi, nelle scuole dei retori, 
si esercitava nell’oratoria. 

declamatorio [vc. dotta, lat. declamatoriuim), 
da deciamator'declamatore'] agg. @ Di, da decla- 
mazione: fono d. SIN. Enfatico, 

declamaziòne [vc. dotta, lat. declamatibne(m), 
da declamare 'declamare'] s. f. 1 Atto, modo, ef- 
fetto del declamare: la d. di un sonetto. 2 (est.) 
Discorso enfatico, altisonante e vuoto di signifi- 


cato, 3 Esercitazione oratoria, spec, nelle scuole 
di retorica dell'antichità, 
+declarare e V. dichiarare. 
tdeclarativo e V. dichiarativo. 
declaratoria s f. e (dir.) Provvedimento giuri- 
sdizionale avente carattere dichiarativo. 
declaratorio o idichiaratorio agg e (dir. ) Che 
dichiara, rendendo pubblico: sentenza declara- 
forma. 
tdeclarazione e V. dichiarazione. 
declassamento s.m. è Atto, effetto del declas- 


SIC. 

declassare [Ir. déciasser. letteralmente ‘passare 
(de-) ad altra classe (classe)] v. tr. e Degradare 
da una classe superiore a quella inferiore (anche 

Jig.): d. una vettura ferroviaria; la società del be- 
nessere declassa chi è povero. 

declassato pari pass di declassare; anche agg. ® 
Nei sign, del v. 


declassificare [comp. di de- e classificare, per 


calco dell'ingi. to declassify] v. tr. (io declassifico, 
ru declassifichi) ® Togliere dalla lista dei segreti 
di Stato; privare del carattere di segretezza, di ri- 
servatezza: d. un documento. 

declinabile [vc. dotta, lat. tardo declinàbilem), 
da declinére 'declinare’] agg. 1 Detto di parola che 
sì può declinare. 2 +Mutabile. 

declinamento o +dechinamento. idichina- 
mento [vc. dotta, lat. tardo declinaméntu( m), da 
declinare ‘declinare’] s.m. è (raro) Atto del decli- 
nare (spec, fig. ). 

declinante o (/er.) tdechinante. part. pres. di 
declinare; anche agg. © Nei sign. del v 

declinare o ier.) tdechinare, (lett.) tdichi- 
nare, (Jen. ) tdiclinare, (/osc.) tdicrinare [vc. 
dotta, lat declinare, comp. di dë- e clinàre ‘piega- 
re -A v.intr. (io declino: aus. avere) 1 Abbassarsi 
gradatamente: i letto del fiume declina legger- 
mente | Volgere verso il basso: i/ paese declina 
verso il mare | Tramontare: il sole declina all'o- 
rizzonte. 2 (fig.) Volgere alla fine: il giorno or- 
mai declina | Diminuire di intensità, potenza, va- 
lore, e sim.: lo sua vitalità sta declinando; la feb- 
bre declina; a quell'epoca la fortuna di Napoleo- 
ne gia cominciava a d.; certe mode declinano pre- 
sto. 3 Discostarsi, deviare da una data direzione 
(anche fig.): d. dalla propria dirittura di vita | 
D, a destra, piegare verso destra, 4 }Scendere da 
un luogo elevato | +Cadere. B v.tr. 7 (Jert.) Ab- 
bassare, piegare in giù: d. il capo; declinò il gi- 
mocchio a terra. 2 Rifiutare, evitare, eludere: d. 
un onore, un invito; d, le attenzioni di qc; la di- 
rezione declina ogni responsabilità | (dir.) D. la 
competenza, la giurisdizione; d. il foro, eccepire 
a opera di una parte l'incompetenza territoriale del 
giudice adito. 3 (bur.) Dichiarare, rendere noto: 
d. il proprio nome, le proprie generalità. 4 (ling.) 
Flettere un sostantivo, un aggettivo o un pronome 
nelle forme proprie della declinazione. C in funzio- 
ne di s. m. solo sing. è Ultima fase di un fenomeno 
naturale, storico, e. sim. essere al, sul, d: il d. del 
giorno, della notte, degli anni, dell'età. 

declinatoria [da (eccezione) declinatoria] s. t. @ 
(dir.) Eccezione di incompetenza o di difetto di 
giurisdizione. 

declinatorio [da declinare] agg. e (raro) Che 
declina | (dir.) Pronuncia declinatoria, decisione 
con cui il giudice nega di essere competente a 
emanare il provvedimento richiestogli | Eccezione 
declinatoria, V, declinatoria. 

declinazione o (/en.) fdechinazione, (/ert.) 
‘+dichinazione [vc. dotta, lat..declinatione(m), da 
declinare ‘declinare’] s. t. 7 Atto, effetto del decli- 
nare. 2 (astron.) Distanza angolare di un astro 
dall’ equatore. celeste | D. magnetica, angolo che 
il meridiano magnetico fa con il meridiano terre- 
stre per un dato punto della terra. 3 (/ing.) Fles- 
sione del sostantivo o dell'aggettivo o del prono- 
me secondo il genere, il numero e il caso. 4 (raro, 
lett.) Abbassamento | (raro, lett.) Declivio, pen- 
denza. 5 (fig, raro, lett.) Scadimento, declino, 


decadenza. | 

| declino o (lett.) ‘#dechino, (ent) +dichino [da 
declinare] s.m, 1 (/etr.) Pendenza, declivio: il d. 
di un colle. 2 (fig.) Decadenza: mondo, società, 
-civiltà in d: | Fine, tramonto: il d. della gioventù, 
della bellezza; è ormai in d. 

stro [vc. dotta, comp. di declinare e 
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-maetro] s.m. è (fis. ) Strumento per la misura della 
declinazione magnetica, 

declive o (/en.) fdeclivo [vc. dotta, lat. deci- 
vel mi), comp. di de- e ciîvus ‘terreno in pendenza'] 
A agg. è (lerr.) Che è in pendio: sentiero d. B s 
m e (raro, lett.) Declivio, 

declivio [vc. dotta, lat. tardo decfîviu im), da de- 
clîvis 'declive’ ] s. m. @ Superficie, terreno, in pen- 
dio: i tetti in da il dolce d. delle colline | Pendenza 
del piano scemco accentuata progressivamente 
verso il fondo. 

declivita o tdeclivitade, *declivitàte [vc dotta. 
lat. declivitàte\m), da declivis declive] a f, è 
(len) Qualità di ciò che è declive | Pendenza. 
inclinazione: una delle canse di movimento è la 
d. del sito (GALILEI). 

tdeclivo è V. declive. 

decloratore [comp. di de- e cloro] s. m. e Appa- 
recchio usato per eliminare l'eccesso di cloro dal- 
le acque potabili. 

declorazione [comp. di de- e di un deriv. di clo- 
ro] s. i è Eliminazione dell'eccesso di cloro dalle 
acque potabili. 

declorurato [comp. di de- e cloruro, con sufi. 
agg. ] agg. @ Che è privo, o povero, di cloruri. spec. 
di cloruro di sodio, 

declorurazione [comp. di de- e clorurazione] s 
fe (c/im.) Processo di eliminazione del cloro da 
una sostanza per via chimica o biologica. 

déco /fr. de'ko/ [fr.. abbr. di décoratif ‘decorativo’, 
décoration ‘decorazione’] A agg inv. è Detto di 
uno stile artistico sorto negli anni ‘20, che trova 
la sua espressione in oggetti e prodotti delle arti 
minori, della moda e dell'industrial design, carat- 
terizzati da linea aerodinamica, elementi geome- 
trici circolari o spezzettati, accostamenti anche 
violenti di colore, B s. m inv. è Lo stile stesso: 
rivalutazione del d. 

decoder /ing/. di'kouda*/ [vc. ingl., comp. di de- 
'de-' e coder ‘codificatore’] s. m. inv. e Decodifica- 
tore. 

decodifica [dev. di decodificare] s. t. e (ling.) 
Decodificazione. 

decodificabile agg e Che può essere decodifi- 
cato, SIN. Decifrabile. 

decodificare [comp. di de e codificare] v. tr. io 
decodifico,tu decodifichi ) 1 Nell'elaborazione au- 
tomatica dei dati, riottenere l'informazione origi- 
nana, partendo dal codice nel quale era stata tra- 
sformata, 2 (esi. ) Decifrare, interpretare messag- 
gi, scritti è sim. secondo determinati schemi, 

decodificatòore s.m. (1 -irice nel sign. 1) 7 Chi de- 
codifica un messaggio. 2 (tecnol, ) Dispositivo o 
sistema che interpreta per mezzo di un codice dati 
o messaggi codificati. 

decodificazione s.t. 7 Atto, effetto del decodi- 
ficare. 2 (ling.) Processo di identificazione e in- 
terpretazione dei segnali da parte di chi riceve il 
messaggio emesso. SIN. Decodifica. 

dii [tr. décollage, da décoller ‘decollare 
(2)'] s.m. è Decollo. 

decollàre (1) o }+dicollàre [vc. dotta, lat. deco! 
lāre, comp. di dē- e cdllum ‘collo (1 )') v. tr. (io de- 
collo) ® (raro) Decapitare, 

decollare (2) [tr. décoller, letteralmente scollare, 
togliere (de-) la colla (colle)] v. intr. (io decollo: 
aus. avere) T (aer. } Sollevarsi in volo, staccando- 
si dal suolo, da una superficie d'acqua, dal ponte 
di una portaerei e sim. 2 (fig.) Avviarsi verso un 
felice sviluppo, detto di un'azione, un progetto 


e sim, 

decollato part. pass. di decollare (J); anche agg. è 
Nei sign. del v. 

decollazione o jdicollazione [vc. dotta, lat. de- 
collatiòne(m), da decollare ‘decollare (1)'] s.t. e 
Decapitazione, 

décolleté /f. dekol'te/ [vc. tr.. da décolleter ‘la- 
sciare scoperto (dé-) il collo (collet] A agg. inv. 
è Scollato: abito, scarpa, d. B s. m, inv. e Scolla- 
tura: i d. di un abito; avere un bel d. 

decollo [da decollare (2)] s.m. 1 (aer.) Atto o 
manovra del decollare. 2 (fig.) Fase di avvio di 
un processo di sviluppo industriale con passaggio 
da uno stato economico arretrato a una costante 
espansione produttiva, 

decolonizzare [tr. décoloniser, comp. di dé- e 
coloniser ‘colonizzare’ ] v.tr. e Rendere una colonia 
Stato sovrano | (est. ) Liberare un Paese dall’in- 


decongelare 


fluenza economica di un altro che, in passato, ne 
aveva anche il dominio coloniale. 
decolonizzazione s.t e Atto, effetto del deco- 
lonizzare. 

decolorante A part pres.di decolorare; anche agg. 
è Nel sign. del v. B s.m. è Sostanza atta a deco- 
lorare. 

decolorare [vo dotta. lat. decolorare, comp. di 
dë- e colorare ‘tingere'] v. tr. (io decolòro) e Fri- 
vare del colore, scolorire: d. un tessuto, i capelli. 

decolorazione [vc. dotta. lat. decolorafiénei m). 
da decoloràre 'decolorare’] s. 1. 1 Atto, effetto del 
decolorare: d. dei capelli. 2 In varie tecnologie, 
Operazione atta a eliminare o ad attenuare il colore 
di determinate sostanze o materiali: d. dei vini, de- 
eli oli. dei tessuti 

decombente [vc. dotta. lat decumbénteim), 
part. pres. di decOmbere 'cadere (*“cOmbere) giù 
(d8-)'] agg. © Che pende verso il basso: rami de- 
combenti, 

decommissioning /ing/. deka'mifonig/ [vo. 
ingl.. da to decommission, comp. di de- e to com- 
mission ‘mettere in servizio, in funzione’ ] s.m. inv 
è Il processo di smantellamento e decontamina- 
zione di una centrale nucleare alla fine del suo 
ciclo di vita. 

decomponibile [da decomporre] agg. ® Che si 
può decomporre. 

decomponibilità s.1 è Qualità di ciò che è de- 
componibile. 

decomporre [vc. dotta, comp. di de- e compor- 
re) A v.tr. (coniug. come porre ) 1 (chim.) Scindere 
un composto in altri più semplici o nei suoi eleg- 
menti. SIN. Disgregare, scomporre. 2 (mat) 
Scomporre, dividere in parti | D. un numero nad- 
turale, trovare i suoi fattori primi. 3 (est. fig.) 
Sottoporre ad analisi minuziosa: d, una teoria per 
chiarire i punti controversi. 4 Corrompere, putre- 
fare: d. la materia organica | Oig.. dett.) Alterare 
profondamente: l'emozione gli decomponeva | li- 
neamenti. B v. intr. pron. (aus. essere) 1 (chim.) 
Scindersi di un composto in altri più semplici o 
nei suoi elementi. 2 Corrompersi, putrefarsi: la 
materia organica si decompone 

decomposizione [da decomporre] s. t. 1 Atto, 
effetto, del decomporre o del decomporsi: d. spon- 
tanea, lenta. 2 (hiol.) Processo di degradazione 
delle sostanze biologiche in altre meno nobili. 

decomposto part. pass. di decomporre; anche agg. 
è Nei sign, del v 

decompressimetro [comp. di decompressi( o- 
ne) e -metro] $. m. e Apparecchio per il calcolo 
automatico dei dati di decompressione, usato nel 
nuoto subacqueo, 

decompressione [ir. décompression, comp. di 
dé- e compression ‘compressione’] s. t. è (fis.) 
Passaggio da uno stato di pressione atmosferica a 
uno minore | Camera di d., opportuno recipiente 
a pressione regolabile in cui viene accolto un pa- 
lombaro riemerso troppo rapidamente in superfi- 
ciè | (med.) Malattia da d.. V. malattia. 

decomprimere [tr. déecomprimer. comp. di dé- 
privativo e comprimer ‘comprimere’ ] v.tr. (coniug. co- 
me comprimere) ® Rendere meno compresso. 

deconcentrare [comp. di de- e concentrare] 
A v.tr. (io deconcéèntro) ® Fare uscire da uno stato 
di concentrazione, eliminare o attenuare un inten- 
so raccoglimento mentale o psicofisico. B v. rifl. 
e Uscire da uno stato di concentrazione, 

deconcentrato part. pass. di deconcentrare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Privo della necessaria 
concentrazione, spec. durante un'attività sportiva: 
un atleta, un portiere d. 

deconcentrazione s.t. e Atto, effetto del de- 
concentrare e del deconcentrarsi, 

decondizionamento s.m. è Atto, effetto del 
decondizionare. 

decondizionare [comp. di de- e condizionare] 
A v. tr. (io decondizibno) # Liberare da, privare. di 
un condizionamento ge. o q.c. B v. rifl. è Cessare, 
smettere di essere condizionati. 

decondizionato part. pass. di decondizionare; an- 
che agg. ® Nei sign, del v. 

decongelamento s.m. e Decongelazione. 

decongelare [fr. décongeler. comp. di dé- e con- 
geler ‘congelare’] v. tr. (io decongéle) 1 Riportare 
lentamente un prodotto alimentare surgelato alla 
temperatura ambiente. 2 (econ.) Annullare con 


decongelazione 


un nuovo provvedimento una precedente decisio- 
ne di blocco di beni o crediti. 

decongelazione sf. e Atto, effetto del decon- 
gelare. 

decongestionamėnto s.m. è Atto, effetto del 
decongestionare (anche fig: ): provvedere al d. del 
centro urbano. 

decongestionante A agg. e Detto di sostanza 
usata in cosmetica e farmacologia, atta a eliminare 
o diminuire uno stato di congestione, B anche s. m. 

decongestionare [comp di de- e congestiona- 
re, sul modello del tr. décongestionner] v. tr. (io de- 
congestiono) 1 (med.) Eliminare o diminuire la 
congestione. 2 (fig. ) Liberare da ingombri ecces- 
sivi, ingorghi, e sim.: d. il traffico cittadino, le 
strade. 

decongestiòne [comp. di de- e congestione, sul 
modello del fr. décongestion] s. 1. e Decongestio- 
namento. 

decontaminare [comp. di de- e contaminare] v. 
tr. (io decontamino) ® Eliminare o diminuire Ta 
contaminazione radioattiva di q.c. 

decontaminazione s.f. e Atto, effetto del de- 
contaminare. 

decontestualizzare [comp. di de- e contestua- 
lizzare] v. tr. © Togliere, isolare da un dato conte- 
sto: d. una parola, un'espressione. 

decontestualizzazione s.t. e Atto, effetto del 
decontestualizzare. 

decontràrre [comp. di de- e contrarre] A v.tr 
(coniug. come trarre) e Provocare una decontrazio- 
ne: esercizi per d. i muscoli. B v. intr. pron. è Ri- 
lassarsi dopo una contrazione: | muscoli hanno la 
capacita di contrarsi e decontrarsi. 

decontratto [comp. di de- e contratto (1)] agg. 
e Che si trova in uno stato di calma e di rilassa- 
tezza. 

decontratturante [comp. di de- e contrattura, 
con suff. participiale] agg.: anche s. m. e Miorilas- 
sante. 

decontrazione [comp.di de- e contrazione (1)] 
s.f e Rilasciamento dei muscoli: esercizi di d. 

decor |f. de'kar/{[vc. fr.. propr. ‘scenario’, dal sen- 
so generico di ‘ciò che serve a ornare'] s. m. inv 
1 Allestimento scenico. 2 Arredamento, 

decoramentale agg e (raro, lett.) Decorativo 
(spec. spreg.): mitologia d. (CARDUCCI). 

tdecorameénto [vc. dotta, lat. tardo decoramén- 
tum), da decoràre ‘decorare') s. m: è Decora- 
zione. 

decorare [vc. dotta, lat. decorare ‘ornare con de- 
coro (décus e décor)'] v.tr (io decoro) T Adoma- 
re, abbellire con elementi ornamentali: decoraro- 
no l'abito con pizzi; hanno decorato con un fregio 
lafacciata. 2 Insignire di una decorazione, di una 
onorificenza: é stato decorato della croce di guer- 
ra | D. ge. al merito, al valor civile, al valor mi- 
litare, per imprese particolarmente meritevoli nel- 
l'ambito della vita civile o militare. 

decorativismo s. m. è Prevalenza, in un'opera 
d’arte, di motivi esclusivamente decorativi. 

decorativo agg. 7 Atto a decorare: arte. pittura 
decorativa; elemento d. | Arti decorative, nella 
vecchia storiografia artistica, oreficeria, lavora- 
zione del ferro, ebanisteria, ceramica, arte del ve- 
tro e sim.; oggi, arti applicate, 2 (iron.) Detto di 
persona, che, sebbene intrinsecamente priva di va- 
lore, possiede qualità esteriori tali da conferire lu- 
stro, importanza, prestigio, all'ambiente in cui si 
trova, alla carica che riveste, e sim.; personaggio 
d; una moglie decorativa. || decorativaménte, 
avv. 

decorato A part. pass: di decorare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Srile d., stile architettonico 
gotico inglese del 13° e 14° secolo. B sim. @ Chi 
ha ricevuto una decorazione: i decorati della 
Grande Guerra. 

decoratore [vc. dotta, lat. tardo decoratore( m), 
da decoratus ‘decorato'] sm. (f. -trice Y} 7 Chi ese- 
gue lavori di decorazione su disegno di altri o pro- 
prio: i grandi decoratori del Barocco. 2 Pittore 
addetto alle decorazioni di scena. 3 Chi per pro- 
fessione adorna e addobba sale, chiese, ecc. 

decorazione [vc. dotta. lat. tardo decoratià- 
neim), da decoratus ‘decorato’] s.f. 1 Atto, effetto 
del decorare | Opera d’arte, o d'artigianato, ese- 
guita per decorate all'interno o all'esterno un 
complesso architettonico: decorazioni murali | 


decorticazione [vc. dotta, lat. 
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Tutto ciò che serve per decorare: d. floreale, na- 
talizia. 2 Medaglia, croce: gli è stata consegnata 
sul campo una d. al valor militare | Onorificenza 
cavalleresca. 


decornare [comp. di de- e corna, pi. di como] v. 


tr. (jo decòorno) ® Privare delle corna i bovini gio- 
vani, asportandole o impedendone l’accresci- 
mento. 


decornaziòne s.f. è Atto, effetto del decornare. 
decòro [vc. dotta, lat. decoru(m), da decére ‘con- 


venire'] A s.m. 1 Sentimento, coscienza della pro- 
pria dignità, che si riflette nell'aspetto, negli at- 
leggiamenti, nell’operato, e sim.: vestirsi, com- 
portarsi, vivere con d.; ciò che il d. impone; di- 
scorso che offende ild., essére privo di d. SIN. Di- 
gnità. 2 Onore, prestigio di chi, di ciò che, per 
meriti individuali, cOndizione sociale e sim. è de- 
eno di grande considerazione e del massimo ri- 
spetto: il d. della magistratura, della famiglia; 
salvare, tutelare il d. della nazione. 3 (fie.) Lu- 
stro, splendore: essere il d. della patria | lett.) 
Gloria. 4 (fig.) Omamento, pompa: il giardino 
costituiva il solo d. della casa | D. di stile, di lin- 
gua, forma conveniente, appropriata. 5 Motivo or- 
namentale in alcuni manufatti di ceramica, come 
piastrelle e stoviglie da tavola. B agg e +Deco- 
rOoso. 


decoroso [ve. dotta, lat. tardo decoròsu(m), da 


décor 'decoro'] agg. 1 Che possiede, dimostra de- 
coro: ledecorose tradizioni di famiglia | Che con- 
ferisce decoro, lustro, prestigio, e sim.: wi matri- 
momo d; una svelta poco decorosa. SIN. Digmto- 
so. 2 Che è conforme alle circostanze, alle esigen- 
ze, alla posizione sociale, e sim.: abito, atteggia- 
mento d.; stipendio d.; abitazione decorosa. SIN. 
Dignitoso. || decorosamente, avv. 


decorrènza [da decorrere] s.t. e Atto del decor- 


rere | Termine da cui comincia ad avere effetto 
un impegno, un obbligo, e sm.: promozione con 
d. dal primo gennaio. 


decorrere o (raro) tdicorrere [vc. dotta, lat. de- 


currere ‘scorrere in giù', comp. di dé- e cUrrere'cor- 
rere'] v. inir. (coniug. come correre; aus. essere) 
f (raro, lett.) Correre in giù. 2 Passare, trascor- 
rere, detto di tempo: e decorso un anno dalla sua 
morte. 3 Cominciare ad avere effetto, detto di im- 
pegno, obbligo e sim.: l'assicurazione decorre da 
domani | Cominciare a essere calcolato, detto di 
interesse, rendita, e sim.: fo stipendio decorrerà 
dall'inizio del mese | A d. da, a partire da. 


decorso (1) part pass. di decorrere; anche agg. © 


Nei sign, del v. 


decòrso (2) o (raro) +dicérso [vc. dotta, lat. 


decùrsuim) col sign. raff. (de-) di cursus 'corso'] 
s.m. 7 +Deflusso delle acque. 2 Corso del tempo: 
un lungo d. di tempo; il d. dei mesi, degli anni | 
Nel'd. di, durante. 3 Svolgimento, evoluzione: eli 
ultimi decorsi di un avvenimento; il d. della ma- 
lattia e regolare. 


decorticare [vc. dotta, lat. decorticare. comp. di 


dē- e corticatus ‘provvisto di corteccia'] v. tr. (io de- 
cèrtico, tu -decortichi) 1 Privare della corteccia: d. 
un tronco. 2 Nell'industria alimentare, privare 
della buccia semi, cereali è sim.: d. il riso, i semi 
di lino. 

decorticatio- 
heimi, da decorticare ‘decorticare’'] sf. e Atto, ef- 
fetto del decorticare. 


decostruire [comp. di de- e costruire, per retro- 


formazione da decostruzione] v. tr. (coniug. come co- 
struire) ® Interpretare un testo letterario secondo 
i metodi del decostruzionismo: 


decostruttivo [fr. deconstructif. comp. di dé- e 


constructif ‘costruttivo’] agg. e Relativo al deco- 
struzionismo, 


decostruzione [fr. déconstruction, comp. di dé- 


e construction ‘costruzione’] s. f. 7 Scomposizione 
di una elaborazione concettuale in componenti 
che, analizzate comparativamente, contribuiscano 
a mostrarne la relatività storica. 2 Decostruzio- 
nismo, 


decostruzionismo [fr. déconstruetionnisme, 


da déconstruction'decostruzione’] s.m. e Indirizzo 
critico che, rifiutando ogni metodologia intesa a 
riscostruire il senso globale di un testo letterario, 
mira a metterne in luce le componenti formali 
(linguistiche, stilistiche, retoriche e sim. }. 


decòtto (1) [vc. dotta, lat. decdetuim), part. 


pass. di decéquere 'cuocere bene', comp. di dë- e 
cogquere 'cuocere’] s. m. è Preparato medicamen- 
toso ottenuto facendo bollire per un certo tempo 
determinate sostanze nell'acqua e filtrandole poi 
dopo il raffreddamento. 

decòtto (2) A part pass. di tdecuocere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (dir. econ.) Che è in stato di 
decozione: debitore, debito d.; azienda decotta. 
B sm. e (dir) Debitore insolvente. 

tdecottóre [vc. dotta, lat. decoctore(m), nel sen- 
so fig. dal senso proprio del v. decòguere ‘cuocere 
(coquere) fino in fondo (de-)', quindi ‘consumare 
(le proprie sostanze )'] s. m. è Fallito. 

fdecottura [vc. dotta, lat. tardo decoctora(m) 
‘decozione’] s. f è (raro) Decozione, decotto. 

découpage //r. deku'‘paz/ [ve. tr., propr. ‘taglio’, 
da découper ‘tagliare'] s. m. inv. e (cine) Sceneg- 
giatura definitiva di un film, con le scene suddi- 
vise in inquadrature e recanti tutte le indicazioni 
tecniche per il regista | Serie di immagini che si 
riferiscono a una stessa situazione, di cui sottoli- 
neano ciascuna un aspetto. 

decozione (1) o +dicozione [vc. dotta, lat. de- 
coctione( m), della stessa origine di decotto (1) 
(V.)] s.t. 7 Ebollizione di liquido contenente so- 
stanze medicamentose, in modo da estrarne i prin- 
cipi attivi | Decotto. 2 *Cottura | +Maturazione. 

decozione (2 ) [da decotto (2)] s.f.@ (dir.) Sta- 
to di insolvenza del debitore | (econ. ) Condizione 
di dissesto di un'azienda. 

decremento [vc. dotta, lat. tardo decremen- 
tuim), da decréscere ‘decrescere'] s. m. @ Dimi- 
nuzione: d. dei redditi. CONTA. Incremento, 

tdecrepità [da decrepita] s. t. e Decrepitezza. 

decrepitare [vc. dotta, comp. di de- e del lat. cre- 
pitàre ‘scoppiettare' sul modello del fr. décrepiter] 
v. intr. è Detto di un cristallo anidro, scindersi in 
minutissimi frammenti producendo Un tipico cre- 
pito, 

decrepitaziòne s.t. è Atto, effetto del decrepi- 
tare. 

decrepitezza s.f. e Qualità di chi, di ciò che, è 
decrepito. 

decrépito [vc. dotta, lat. decrépitu(m), comp. di 
dē- e crepitus, da crepare ‘fendersi', con un pas- 
saggio semantico poco chiaro] agg. 1 Che è nel- 
l'estrema vecchiaia e ne reca tutti i segni di disfa- 
cimento: età decrepita | Con valore raff.: vecchio 
d., vecchissimo. 2 (fig.) Che è ormai privo di vi- 
talità e in condizioni di estrema decadenza: cultu- 
ra decrepita; idee decrepite, 

decrepitùdine s.t. 7 Estrema vecchiaia. 2 (ra- 
ro, fig.) Persona in età molto avanzata: calvizie di 
una stanca d. incapace di morire (BACCHELLI). 

decrescèndo [comp. di de- e crescendo, in sen- 
so mus.] s. m. inv. e (mus.) Indicazione dinamica 
che prescrive, nell'esecuzione, una progressiva di- 
minuzione d’'intensità del suono, 

decrescènte o {dicrescénte. part. pres. di decre- 
scere; anche agg. T Nei sign. del v. 2 (mar) Detto 
di funzione il cui valore diminuisce al erescere 
della variabile indipendente. 

decrescénza o }dicrescènza [vc. dotta, lat. tar- 
do decrescéntia, da decrescere 'decrescere’] s. t. 
è Atto, effetto del decrescere. 

decrescere o (/etr.) +dicréscere [vc. dotta, lat. 
decrescere, comp. di dé- e créscere ‘crescere'] v. 
intr.(coniug. come crescere: aus. essere ) è Diminuire 
di massa, volume, quantità, forza, prezzo, e sim.: 
le acque cominciano a decrescere; | prezzi stanno 
decrescendo. SIN. Calare. 

decresciménto o jdicresciménto. s. m. è (ra- 
ro) Decrescenza. 

decretale [vc. dotta, lat. tardo decretale(m), da 
decretum ‘decreto'] A agg. è Detto di costituzione 
pontificia redatta in forma di lettera: lettere de- 
cretali. B s.t.: tm: T Bolla o lettera papale concer- 
nente il governo della Chiesa. 2 (spec. al pl.) Co- 
stituzioni pontificie redatte in forma di lettera, che 
spesso contenevano norme cogenti di diritto, in 
parte passate nel Corpo del Diritto Canonico. 

decretalista [da decretale] s.m. (pl.-i) @ Studio- 
so delle decretali. slot | 

decretare [da decreto] v. tr. (io decréio) 1 Sta- 
tuire con decreto. 2 (est.) Stabilire d'autorità: gli 
hanno decretato solenni onoranze. SIN, Deliberare, 
sancire. 

decretaziòne s.f. è Atto, effetto del decretare | 


D. d'urgenza, emanazione da parte dell'autorità 
governativa, in momenti eccezionali di emergen- 
za, di atti normalmente propri degli orgam legi- 
slativi. 

tdecréèto (1) [vc. dotta, lat. decrétu(m). part 
pass. di decérnere ‘risolvere, giudicare’, comp. di 
dé e cèmere ‘distinguere’ ] agg è Deciso, stabilito: 
a che la mia risposta è già decreta! (DANTE Par. 
XY, 69), 

decréto (2) [vc, dotta, lat. decrétu(m), sost. del 
part. pass, di decémere ‘risolvere, giudicare’. Cir. 
prec.] s.m. 1 (dir.) Provvedimento giurisdiziona- 
le, gener. non motivato: d. di citazione; d. ingiun- 
tivo; d. di condanna | Atto amministrativo tipico 
del potere esecutivo: d. ministeriale, prefettizio | 
:D. legge, atto avente forza di legge emanato dal 
Governo senza previa delegazione del Parlamento 
| D. legislativo, atto avente forza di legge emanato 
dal Governo previa delegazione del Parlamento | 
Decreti delegati, (per anton. ) quelli, emanati nel 
1974, che riguardano spec. l'istituzione e l'ordi- 
namento degli organi collegiali nella scuola c che 
si ispirano alla concezione di questa non solo co- 
me luogo di insegnamento, ma anche come comu- 
nità partecipe e aderente alla realtà sociale del 
Paese. 2 (fie.) Ciò che è disposto, stabilito, da 
una volontà o da una forza superiore all'uomo: gli 
imperserutabili decreti della Provvidenza. 3 (ra- 
ro) tImperio, dominio, || decretino, dim. | decre- 
tone, acer. (V.), 

decretòne sm. 7 Accr. di decreto (2). 2 Decre- 
to contenente un complesso di numerose disposi- 
zioni su vane materie, spec. economiche, finan- 
zianie e fiscali. 

tdecretòrio [wc. dotta, lat. decretàriu m), da de- 
crétum ‘decisione, decreto] agg. © Definitivo, de- 
cisivo, 

decriminalizzare [comp. di de- e criminalizza- 
re] v.tr. e Togliere a un fatto o a un'azione il ca- 
rattere di reato, di crimine: d. l'uso delle droghe 
leggere. 

decriptare o decrittàre [ingl. to decrypt, comp. 
di de- e crypilogram) ‘crittogramma'] v. tr. ® Imer- 
pretare un testo segreto o cifrato | (esr. ) Decifra- 
re, rendere comprensibile. 

decriptatorio o decrittatorio agg ® Che può 


Pi ca decifrare: chiave decripiatoria. 
ptazione o decrittazione. s. f e Atto, ef- 


feto del decriptare. 
decrittare e deriv. e V. decriptare e deriv. 


decubito [dal lat. decùmbere '‘coricarsi, mettersi 


a letto, comp. di dë- e cumbere ‘giacere'] s. m. 
1 Posizione assunta dal malato in letto | Piaga da 
d., quella che, durante una lunga degenza a letto, 
compare nelle parti della cute compresse contro il 
materasso. 2 Posizione del ginnasta il cui corpo è 


Pigro al suolo. 
cuius //at. de ‘kujus/ [loc. lat.. letteralmente 


‘della (dé) (eredità) del quale (cdius)'. dalla tor- 
mula dé coius hereditàte (o successione) agitur 
(‘si tratta')] loc. sost. m. e f. @ Persona defunta della 
‘cui eredità si tratta; successione legitima al de 


CHENS, 

deculminazióne [comp. di de- e di un deriv. di 
culmine] s-t. è (geogr, ) Fenomeno per curi rilievi 
orografici vanno diminuendo in altezza col passa- 
re del tempo in seguito all'azione erosiva degli 
agenti naturali. 

decumàna [vc. dotta, lat. ‘(pòrta) decumana’, 
cioè ‘della decima ( décuma) coorte', che vi accam- 
pava] s. f e Porta fondamentale dell'accam- 
pamento e della città, presso gli antichi Romani, 
aperta all'estremità destra del decumano. 

decumano [vc dotta, lat. decumanu( m ). paralle- 
lo di decimanu(m), da décumus, torma arc. di dé- 
cimus ‘decimo (1)°] A agg. e Decimo | (lett.) On- 
da decumana, la decima, che sarebbe la più alta 
e i ci delle nove precedenti. B s. m, 7 Nel- 

namento militare dell'antica Roma, ogni sol- 

dato della decima legione. 2 Persona incaricata di 
‘accogliere le decime nell'antica Roma. 3 (est. ) 
«Ciascuna delle vie che attraversavano la città o 

n ar nno na Romani da oriente a occi- 


VON {dal dat decòquere ‘cuocere 
(còquere) a fondo {de Jv. tr.e (raro) Cuocere 
bene a lungo. 
ecuplicare [da decu yh 
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edevůplichi @ Moltiplicare per dieci, accrescere di 
dieci volte: d. i propri guadagni. 

decuplo [vc. dotta, lat. décupiuim), da décem 
‘dieci’ sovrapposto a dûplus ‘doppio’')] A agg. e Che 
è dieci volte maggiore, relativamente ad altra cosa 
analoga. B s.m. è Quantità, misura dieci volte 
maggiore: ricavare, rendere ild. 

decuria [vc. dotta, lat. decùria(m), da décures 
‘decurioni’, da décem ‘dieci') s. t. 7 Nell'antica Ro- 
ma, ciascuna delle dieci divisioni della Curia o del 
Senato, 2 Squadra di dieci soldati di cavalleria. 
3 (raro, lett.) Complesso, serie di dieci unità. 

tdecurio [vc. dotta, lat. decùrio, da decùria ‘de- 
cuna’) s. m. e Decurnone. 

decurionale agg. e Di decurione. 

decurionato [yc. dotta, lat. decurionatu m), da 
decorio ‘tdecurio’ ] s m. e Grado, ufficio di decu- 
none, 

decuriòne [vc. dotta, lat. decuribne( m). da deco- 
ria ‘decuria’] sm. 7 Nell'antica Roma, capo di una 
decuria. 2 Membro dell'amministrazione comu- 
nale, spec. nell'Italia dominata dagli Spagnoli. 

decurtare [vc. dotta. lat. decurtare, comp. di dë- 
e curare, da cürus ‘corto’ ] v. tr. (0 decurio) è Ri- 
durre, diminuire: d. un debito pagandone la metà 
| Detrarre una somma da un'altra maggiore: d 
una percentuale dello stipendio. 

decurtazione [vc. dotta, lat. tardo decurtatid. 
nem), da decurtàre ‘decurtare’ ] s. Le Atto, effetto 
del decurtare, 

decuscutàre [comp. di de- e di un deriv, di cu- 
scuta] v. tr. (io decuscuro) è (agr.) Liberare le se- 
menti di piante agrane dai semi di cuscuta; libe- 
rare un terreno coltivato dalle cuscute. 

decussare [vc. dotta, lat. decussare, da decussis 
‘decusse’] v. tr. @ incrociare, intersecare a forma 
di X. 

decussàato [vc. dotta, lat. decussatu m) ‘a forma 
di decusse'. da decùssis ‘decusse’] agg. e Fatto a 
decusse, disposto a forma di decusse | (arald.) 
Croce decussata, croce di S. Andrea. 

tdecussazióne [vc. dotta, lat. tardo decussatiò- 
neim). da decussàre ‘disporre a modo di decus- 
se'] s. f. è Incrocio, intersezione a forma di de- 
CUSse, 

decusse [vc. dotta, lat. decùsse( m), originaria. 
mente ‘del valore di dieci (décem, indicato con X) 
assi (4sses)] s i. 7 Lettera X rappresentante il 
numero dieci, 2 Moneta romana repubblicana di 
bronzo del valore di dieci assi, segnata con un N. 
3 (arald.) Croce di S. Andrea, risultante dalla fu- 
sione della banda con la sbarra. 

dedaleo [vc. dotta, lat. Daedāleui m), dal gr. dai- 
daleos ‘relativo a Dedalo] agg. 7 Che si riferisce 
a Dedalo | Degno di Dedalo: arte dedalea. 2 (fie., 
lett.) Che è fatto.con arte, ingegno, abilità: fregi 
dedalei. 

dèdalo [tr. dédale, dal lat. daedalu(m) ‘artistico. 
ingegnoso’, ‘proprio di Dedalo, costruttore del labi- 
rinto di Creta'] A s.m. è Labirinto, intrico di vie, 
passaggi e sim.: si cacciò in un d. di vicoletti; il 
palazzo è un d. di sale e di corridoi, SN. Groviglio. 
B agg è (poer.) Abile, ingegnoso, 

dedendum //a;. de'dendum/ [ve. ingl., da adden- 
dum (V.). con cambio di pref. ] s. m. è (mecc.) Al- 
tezza della parte del dente di una ruota dentata più 
vicina alla corona. 

dèdica [da dedicare] s. f. e Atto del dedicare | 
Frase scritta con cui si offre o si destina espres- 
samente a ge. un'opera, un ritratto, una fotografia, 
e sim.: d. autografa, manoscritta; fotografia con 
d. || dedicaccia, pegg. | dedichetta. dim. | dedi- 
cuccia, dim. 

dedicamento s.m. e (raro) Atto del dedicare. 

dedicante A part. pres. di dedicare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. ef. è Chi dedica; 

dedicare [vc. dotta, lat. dedicare, comp. di dé- e 
dicére nel senso di 'dire solennemente, proclama- 
re] A v.tr. (io dédico, tu dèdichi) 1 Attribuire a 
q.c. il nome di qc.. in segno di onore, riconoscenza 
e sim. duna sewola, una via, un monumento: la 
piazza del paese è dedicata ai caduti | (est.) Do- 
nare, offrire a qc- il risultato della propria attività, 
spec. artistica o letteraria, in segno di omaggio, 
affetto, e sim.: Virgilio dedico la quarta bucolica 
a Pollione. 2 Consacrare alla divinità un tempio, 


-un altare, una chiesa e sim.: dd. uma chiesa a Gesù. 


3 Volgere tutte le proprie cure, fatiche, e sim. ver- 


deduzione 


so un determinato fine: ha dedicato futta la sua 
vita alla scienza | D. sé stesso agd. a gea darvisi 
completamente, SIN. Consacrare. B v. rifl. e Votarsi 
completamente: dedicarsi alla famiglia, all'inse- 
pramenia, all'assistenza dei malati. SIN. Consa- 
crarsi, darsi. 

dedicatàrio [da dedicare. sul modello di destina- 
tario] - 8. mif. -a ) è Colui al quale è dedicato q.c. 

tdedicatore [vc. dotta, lat. tardo dedicatorei m). 
da dedicére ‘dedicare’] s. m. (f. -rice) ® Chi de- 
dica. 

dedicatoria s t e Lettera di dedica. 

dedicatòrio agg. e Detto di lettera o sim. scritta 
per dedicare q.c. a qe. 

dedicazione [vc. dotta, lat. dedicatibne(m), da 
dedicére ‘dedicare’] s. t 7 Atto e cerimonia con 
cui si consacra una chiesa o un altare, desunandoli 
al culto divino. SIN. Consacrazione, 2 Presso gli 
antichi Romani, consacrazione di persona 0 di co- 
sa, spec. agli Dei inferi. 3 Dedica. 

deditizio [vc. dotta, lat. dediliciui m). da deditio 
‘dedizione’ ] s.m. e Uomo libero ma privo della ci- 
tadinanza romana | Barbaro sottomesso dimorante 
nell'impero romano. 

dedito [vc. dotta, lat. deditu(m), part. pass. di dé- 
dere ‘darsi (dare) interamente (dé-)'] agg 1 Che 
si dedica con cura costante a qc.: d. allo studio; 
d. ai divertimenti. 2 (raro, lett.) Disposto, pro- 
penso | Affezionato, devoto. || deditamente. avv 
Con dedizione 

dedizione [vc. dotta, lat. deditibne( m), da dadere 
‘dare (dåre) completamente, una volta per tutte 
(dé-)') sf. 7 Atto del dedicarsi completamente e 
con passione a un'attività, un ideale, una persona: 
d. al dovere; amare qe: von assoluta d. SIN. Abne- 
gazione. 2 +Atto del sottomettersi al nemico: gli 
assediati si appropinguavano alla necessità della 
dl. (GUICCIARDINI ). SIN. Resa 

dedotto o tdedutto, +tdidotto. part pass di de- 
durre; anche agg © Nei sign. del v. 

tdeducere e V. dedurre. 

deducibile [da +deducere] agg. 1 Che si può de- 
durre: verità d. da un assioma. SIN. Desumibile. 
2 Che si può detrarre: oneri deducibili dal red- 
dito. 

deducibilità s.i. e Qualità di ciò che è deduci- 
bile: la d. degli interessi di un mutuo dalle im- 
poste. 

dedurre o tdeducere., (raro) tdidurre [vc, dot- 
ta, lat deducere con sovrapposizione della parte 
terminale di altri v. in «durre] A v. tr. (pres. io dedù- 
co, tu deduci: pass. rem. io dedussi, ru deducésti; tut 
io dedurrò; condiz. pr. io dedurréi, tu dedurrésti. 
part. pass. dedérto: le altre forme dal tema di dediicere) 
1 (filos.) Pervenire mediante una inferenza da un 
principio generale a una soluzione particolare. 
2 (est.) Ricavare razionalmente da fatti, indizi, 
fenomeni, sintomi, e sim.: dall'addensarsi delle 
nubi dedussi che il temporale si avvicinava: da 
quanto mi dici non deduco nulla di buono. SIN. 
Argomentare, arguire, concludere. 3 Derivare, 
trarre: d. la trama di un'opera da una leggenda 
popolare. 4 Defalcare, detrarre: d. le spese dagli 
incassi. 5 Trasportare, condurre da un luogo a un 
altro | D. una colonia, nell'antica Roma portare i 
coloni da un luogo in un altro per abitarvi e col- 
tivarlo. 6 (dir.) D. le proprie ragioni in giudizio, 
rendere note al magistrato le proprie argomenta- 
zioni giuridiche | D. | mezzi di prova, specificare 
gli estremi dei mezzi probatori di cui sì chiede 
all'autorità giudiziaria l'ammissione in giudizio. 
B v. intr. (aus. avere) e (lerr.) +Procedere nel di- 
scorso. 

deduttivo [vc. dotta, lat. tardo deductivutm), da 
dedictus ‘dedotto'] agg. ® (filos.) Che concerne e 
interessa la deduzione: metodo d. | Ragionamento 
d., sillogismo. CONTR. Induttivo. || deduttivamen- 
te, avv. Per via di deduzione. 

+dedutto è V. dedotto. 

deduttore [vc. dotta, lat. deductore(m). da dedd- 
cere ‘accompagnare, guidare'] agg.: anche s. m. (f. 
-trice) ® (raro) Che, chi deduce. 

deduzione [ve. dotta, lat. deductibne(m), da de- 
dicere 'dedurre'] s. f. 7 Atto, effetto del dedurre: 
una d, inesatta, imprecisa, deduzioni arbitrarie; 
d. in giudizio di mezzi di prova, SIN. Argomenta- 
zione, conclusione. 2 (filos.) Procedimento iogi- 
co consistente nel derivare, da una o più premesse 


dee-jay 


date, una conclusione che ne rappresenta la con- 
seguenza logicamente necessaria. 3 Detrazione, 
defalco: la d. delle spese dal guadagno lordo. 

dee-jay /ingl. di:'dgei/ [vc. ingl., trascrizione delle 
due lettere di cui è formata la sigla D. J. di disc- 
-jockey] s. m. e f. inv. è Disc-Jockey. 

de-escalation /ine/. di:eskə'leifan/ [vo. ingl., 
comp. di de- e escalation] s: f. inv. € Progressiva 
riduzione di un'azione bellica | (est) Graduale 
attenuazione di un fenomeno, 

deetimologizzazione [comp. di de- e di un 
deriv. di etimologia, sul modello dell'ingl. deetymo- 
logization] s.t.@ (ling.) Demotivazione. 

de facto //ar. de'fakto/ [loc. lat., propriamente 'se- 
condo il fatto'] loc. avv. € Di fatto, concretamente. 

defaillance /fr. defa'jas/ [vc. tr.. da défaillir, pro- 
priamente tare difetto, mancare, fallire (faillim del 
tutto (de-)'] s-t. inv. è Improvvisa debolezza, crisi, 
spec. nel linguaggio sportivo, 

defalcamento s.m. è (raro) Modo, atto, di de- 
talcare. 

defalcàre o difalcare. diffalcare [lat. parl. *de- 
falcare, letteralmente ‘togliere, tagliare (dë) con la 
falce (fāixy ] v. tr. (io defàlco, tu defalchi) 1 Detrar- 
re una somma da un'altra maggiore (anche ass. ): 
gli defalcarono centomila lire dalla spesa; d. da 
un debito, da un credito. 2 (raro) Fare riserve su 
ge. o.que. I (lett. fig.) Diminuire, togliere: Adone 
il segue, e col parlar diffalca | la noia del cammin 
(MARINO). 

defalcazione o difalcazione, diffalcazione, s. 
f. ® Defalco. 

defalco o difàlco, diftàlco [da defalcare] s. m. 
(pl. -chi) æ Atto del defalcare | (esr. } Quantità de- 
falcata: un d. del dieci per cento. 

defascistizzare [comp. parasintetico di fascista, 
col pref. de-] v. tr. e Epurare dagli elementi fascisti. 

defascistizzazione s.i. e Atto, effetto del de- 
fascistizzare. 

defaticameéento s.m. è Atto, effetto del defati- 
carsi. 

defaticante o defatigante [deriv. di defaticarsi] 
agg. @ Che produce defaticamento: esercizi defa- 
ticanti. 

defaticarsi [comp. parasintetico di fatica, col pref. 
de-] v. rifl. è In atletica leggera, compiere una serie 
di esercizi atti a eliminare l'eccesso di acido lat- 
tico formatosi nei muscoli in seguito a sforzi pro- 
lungati. 

defatigante part. pres. di defarigare; anche agg. 
1 (lett. o arc.) Nei significati del v. 2 V. defati- 
cante. 

defatigare [vc. dotta, lat. defatigare, comp. di dē- 
e fatigàre'spossare']v.tr. (io defatigo, tu defatighi) 
1 (lett.) Affaticare, stancare. 2 +Infastidire, mo- 
lestare. 

defatigatorio agg. e (dir. ) Che tende a protrarre 
la causa a scopo dilatorio o per stancare la parte 
AVVETSA. 

tdefatigazione [vc. dotta, lat. defatigatione(m). 
da defatigare '‘defatigare'] s. f. e Affaticamento, 
molestia. 

default /ing/. di'fo:1t/ [ve ingl., propr. mancanza, 
assenza’, dal lat. parlato defallire attrav. il fr. ant.] 
s, M. inv. © (elab.) Condizione operativa che un 
dispositivo o un programma sceglie in asse: ta di 
specifiche istruzioni da parte dell'utente: valore 
di d. 

defecare [vc. dotta, lat. defaecére, da defaecatus 
‘tolto (d8-) dalla feccia (f&ex)'] A v. intr. (io defeco, 
tu defèchi; aus. avere) è Espellere le feci. B v. tr. 
è Purificare un liquido precipitandone le impurez- 
ze, spec. con aggiunta di reagenti chimici: d. del 
mosto: 

defecazione [vc. dotta, lat. tardo defaecatio- 
neim), da defaecére ‘defecare’] s. t e Atto, effetto 
del defecare, 

defedato [comp. parasintetico, col pref. de-, del 
lat. f6edus ‘brutto, deforme’ (di origine sconosciu- 
taj] agg. è (med.) Che è in stato di erave deperi- 
mento: organismo, individuo d. 

defèndere e deriv. e V. difendere e deriv. 

defenestrare [ir. défenestrer, dal lat. fenéstra ‘fi- 
nestra']v. tr. (io defenéstro) T (raro) Gettare dalla 
finestra. 2 (fig.) Privare ge. di un ufficio, di una 
carica, € sim., spec. in modo brusco e inatteso: il 
ministro è stato defenestrato. 

defenestraziòne [fr. défenestration, da défene- 
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strer (V. defenestrare)] s.t. e Atto, effetto del de- 
fenestrare | (sr) D. di Praga, nel 1618, quando i 
protestanti insorti gettarono dalla finestra del pa- 
lazzo reale di Praga i rappresentanti dell'Impero 
asburgico. 

tdefèensa e V. difesa. 

tdefensare e V. difensare. 

defensionale o ditensionale. agg. è (dir.) Re- 
lativo alla difesa: prova d; memoria d. 

fdefensione e V. }difensione. 

defensiva e V. difensiva. 

fdefensivo è V. difensivo. 

idefensore e V. difensore. 

tdefensorio [vc. dotta, lat. tardo defensoriu( n), 
letteralmente ‘relativo alla difesa (defénsa)'] s.m. 
è Opera scritta in propria difesa. 

deferènte A part. pes. di deferire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che permette il deflusso di q.c.: ca- 
nale d.; dotto d: 3 Che è conforme, o si conforma 
per ossequio, al giudizio, all'autorità, alla volontà, 
e sim. altrui: essere molto, poco d; il d. silenzio 
degli astanti; porgere un d. ossequio; mostrarsi 
d. verso ge. SIN. Ossequioso, rispettoso. || deferen- 
temente, avv. Con deferenza, B s. m. © (anat) 
Formazione canalicolare che va dall'epididimo al 
dotto eiaculatore dell'uretra. 

deferentite [comp. di deferentie) e -ite (1)] s.t. 
e (med.) Infiammazione del deferente. 

deferènza [da deferente] s.f. e Qualità di chi, di 
ciò che, è deferente: la servile d. di potenti; Mmo- 
sirare d. verso ge.; salutare con d. SIN. Ossequio, 
rispetto. 

deferiméento s.m. e Atto del deferire. 

deferire [vc. dotta, lat. defàrre ‘portare ( férre) giù 
(dé-)' con la desinenza dei v. in -ire] A v.tr. cio 
deferisco, tu deferîsci) 1 (dir.) Rimettere all’esa- 
me, al giudizio di altri: d. una questione all auto- 
rità giudiziaria | D. qe. all'autorità giudiziaria, 
denunziarlo, accusarlo o citarlo in giudizio | D. il 
giuramento, rimettere il giuramento decisorio a 
un’altra parte | D. l'interrogatorio, chiedere al- 
l'autorità giudiziaria di interrogare su dati fatti 
una parte o un testimone. 2 (esr., lett.) Rimettere, 
consegnare; vi sard deferita copia del program- 
ma. B v. intr. (aus, avere) © (/ett.) Conformarsi, 
rimettersi al giudizio o alle opinioni altrui per sti- 
ma, rispetto, e sim.: d. alle richieste del popolo. 

deferrizzazione [comp. di de- e di un deriv. di 
ferro, sull'es. dell'ing, deferization] s. f. € Elimina- 
zione del ferro dalle acque. 

defervescènza [dal lat. deferv&scere ‘cessare di 
bollire' (comp. di dē- e fervescere: V. effervescen- 
te), sul modello di effervescenza] s.f. è (med.) Di- 
minuzione o cessazione della febbre, 

fdefèsso [vc. dotta, lat. deféssu(m), dal part. 
pass. di defetfsci ‘spossarsi'] agg. ® (/err.) Affati- 
cato. 

defettibile [vc. dotta, lat. defectibile(m) ‘che vien 
meno (deficit) facilmente’ ] agg. ® (/ett.) Che può 
mancare | Che può venir meno. 

tdefetto e deriv. è V. difetto e deriv. 

defettologia [comp. del lat. deféctus ‘difetto’ e di 
-logia] s. f. è Scienza che si occupa dei minorati 
mentali e sensoriali. 

defezionare [da defezione] v. intr. (io defeziono: 
aus. avere ) ® Compiere una defezione. SIN. Diser- 
tare, tradire. 

defezione [vc. dotta, lat. defectione(m), da defi- 
cere ‘abbandonare’, comp. di dé- e facere ‘fare'] s. 
f. 1 Mancamento di fede, di parola e sim. | Ab- 
bandono di un'organizzazione, di un partito poli- 
tico, e sim. cui si aderiva per dovere o volontà: la 
d. da un gruppo; subire una d. SIN. Diserzione. 
2 (raro) tMancanza, difetto. 

defezionista s.m.et. anche agg. (pl.m. -i) e Chi, 
che compie una defezione. 

defibrillatore [da defibrilla(zione)] s: m. è» 
(med.) Apparecchio elettrico provvisto di due 
elettrodi, usato per eseguire la defibrillazione. 

defibrillazione [comp. di de- e fibrillazione] s. t. 
è (med.) Arresto di una fibrillazione atriale o 
ventricolare. 

defibrinaziòne [comp. di de-, fibrina e -zione] s. 
{e (nied.) Processo di rimozione della fibrina dal 
sangue. 

tdeficàre e deriv. è V. edificare e deriv. 

deficiènte [vc. dotta, lat. deficiànte(m), part. 
pres. di deficere (V. detezione)] A agg. 1 Man- 


cante: stanza d. di illuminazione | Insufficiente: 
scorte deficienti per una lunga permanenza | (ra- 
ro, fig.) Difettoso: gusto d. 2 (raro) Che ha una 
preparazione scolastica scarsa e lacunosa: alunno 
d. nelle materie scientifiche. B agg.; anche s. m. e f. 
T Individuo socialmente incapace, per le sue limi- 
tazioni mentali. SIN, Oligofrenico. 2 (spree.) Cre- 
tino, imbecille: non dargli retta, è un povero d.; 
che discorsi da d.! 

deficièénza [vc. dotta, lat. tardo deficiantia( m), da 
deficere (V. defezione)] s.t. 1 Scarsezza; insuffi- 
cienza: d. di munizioni, di rifornimenti | D. men- 
tale, oligofrenia. 2 Lacuna, mancanza: ho notato 
qualche d. nella sua preparazione; ha delle gravi 
deficienze in matematica. 

deficit //ar. ‘defitfit/ [vc. lat., letteralmente ‘(esso) 
manca’, terza pers. del pres. indic. di deficere ‘venir 
meno, mancare'] s: m. inv. 7 (econ.) In contabilità, 
eccedenza del passivo sull’'attivo: il d. della bilan- 
cia commerciale; chiudere il bilancio in d. | 
(gener.) Disavanzo, ammanco, perdita (anche 
fige. y: il d. di quella banca, quando ne fu dichia- 
rata l'insolvenza, risultò colossale; d. morale; il 
d. culturale di una mostra d'arte. 2 (est) Difetto, 
insufficienza: d. intellettuale | D. scolastico, il 
complesso delle nozioni scolastiche mancanti al 
raggiungimento del livello scolastico considerato 
normale in rapporto all’età reale di un allievo. 
3 (med.) Condizione patologica di carenza fun- 
zionale o costituzionale di un organismo o di una 
sua parte: .d. visivo, d. acustico, d. psichito | D. 
motorio, diminuzione in vario grado della funzio- 
ne di movimento attivo di un organo o un apparato 
(per esempio di un arto) | D. vitaminico, condi- 
zione di carenza più o meno accentuata di una vi- 
tamina in un organismo, che si accompagna a sin- 
tomi di ipovitaminosi o di avitaminosi, 

deficitàrio [fr. déficitaire, da déficit (V. deficiti] 
agg. 1 Che è in perdita, in passivo: un bilancio d. 
2 Insufficiente rispetto al necessario: alimentazio- 
ne deficitaria. 

defiggere [da affiggere con sostituzione di pref. 
opposto (de- ad a- (2))] v. tr. (pres. io deffggo. tu 
defiggi; pass. rem. io defissi, tu defiggésti; part. pass. 
defisso) ® Staccare ciò che è affisso: d. un mani- 
festo dal muro, CONTR. Affiggere. 

defilamento s.m. 7 (mi/.) Riparo dietro un osta- 
colo contro il tiro o l'osservazione del nemico. 
2 (mar.) Manovra di parata per passare a pochi 
metri di poppa da una nave in navigazione, o a 
poca distanza da una nave ormeggiata, alla quale 
si rendono gli onori. 

defilàre [fr. défiler ‘marciare in fila (per un pas- 
saggio impervio] A v. tr. (io defilo) e (mil.) Sot- 
trarre al tiro o alla vista del nemico utilizzando un 
ostacolo frapposto. B v. intr. (aus. avere) @ (mar. ) 
Effettuare un defilamento. © v. rifle (/îg.) Sot- 
trarsi alla vista altrui, fare in modo di non esser 
visto; volevo salutarlo, ma lui e riuscito a defilar- 
si | (est.) Appartarsi, estraniarsi, per evitare un 
obbligo, un impegno gravoso 0 sgradevole. 

defilaàto part. pass. di defilare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 In disparte, appartato: stare, mantenersi 
in una posizione defilata, k 

défilé /fr. defi'le/ [vc. tr., part. pass. di défiler 'mar- 
ciare in fila per un passaggio stretto e difficile'] s. 
m. inv. è Sfilata di moda. 

definibile agg. e Che si può definire. CONTR. In- 
definibile. 

definire o (raro) tdifinire [vc. dotta, lat. definire 
‘limitare (finire) completamente (dé-Y]v.tr. (io de- 
finisco, tu definisci) 1 Precisare, fissare i limiti: la 
Costituzione definisce il potere degli organi legi- 
stativi; formulare un problema è definirne i ter- 
mini (CROCE). 2 Determinare la natura di un con- 
cetto attraverso un'attenta analisi delle sue com- 
ponenti e mediante la formulazione in termini ap- 
propriati: | concerti si definiscono, gli oggetti si 
descrivono; è difficile d. che cosa è la bellezza; 
mi definisca il reato di furto; non riesce ad. il 
sentimento che prova; le parole definiscono le to- 
se (BACCHELLI) | Spiegare il significato di una pa- 
rola: d. un vocabolo | Duna persona, descriverne 
le qualità e i difetti. 3 Risolvere, terminare: d. una 
lite, una questione. 

definitézza s.t. e Qualità di ciò che è definito. 

definitivista s.m. eft. (pl.m. -1) e Tecnico pubbli- 
citario che cura la disposizione e l'impaginazione 


degli annunci pubblicitari. 

definitività s.f e Qualità di ciò che è definitivo. 

definitivo o (raro) +difinitivo [vc. dotta, lat. de- 
finitivu(m), da definitum ‘definito’ lagg 1 Atto a de- 
finire | Proprio di una definizione. 2 Che risolve, 
conclude, pone fine: discussione, risoluzione, de- 
finitiva | In definitiva, (ell.) in conclusione. SIN. 
Decisivo. 3 (dir.) Che pone termine a una causa: 
sentenza definitiva | Atto amministrativo d., non 
impugnabile con ricorso gerarchico, 4 Detto di 
francobollo adottato per la posta ordinaria dopo 

una fase di transizione gener. tra regimi politici 

rig 5 (raro) +Deciso, detto di persona. || de- 
finitivaménte, avv. In modo definitivo, per 
sem 

definito o (raro) tdifinito part pass. di definire: 
anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Preciso: assumere 
una posizione ben definita. CONTR. Incerto, vago. 
|| definitaménte, avv. In modo esattamente defi- 
nito. CONTA. Indefinitamente. 

definitore o (raro) +difinitore [vc. dotta, lat de- 
finitòre(m), da definitus ‘definito’ ] agg. anche s, m 
it -trice) 1 Che, chi definisce. 2 Assistente del 
padre generale 0 provinciale in alcuni ordini reli» 


osi. 

definitòrio [dal part. pass. di definire] agg. e (ra- 
ro) Atto a definire. 

definizione o +difinizione [vc. dotta, lat. defini- 
tibne(m), da definire ‘definire'] s. 1, T Atto del de- 
finire | Formula con cui si definisce: d. imprecisa, 
inesatta, incompleta, esauriente, chiara, oscura; 
dare una d. 2 Determinazione precisa del signifi- 
cato di un vocabolo. 3 Risoluzione, decisione: d. 
di una lite, di una disputa. 4 Qor., cine, fv) Pre- 
cisione delle lince di un'immagine fotografica o 
televisiva | Alta d., sistema di ripresa televisiva 
che permette di ottenere immagini con una riso- 
luzione simile a quelle cinematografiche. 

defiscalizzàre [comp. di de- e fiscalizzare] v. tr. 
(io defi. scalizzo) ® Privare del carattere fiscale | 
(econ.) Annullare un precedente provvedimento 
di fiscalizzazione, 

defiscalizzazione s 1 e Atto, effetto del defi- 
scalizzare. 

defissione (1) [da affissione, con cambio di 
pret.] s. ft. e Atto dello staccare ciò che è affisso: 
la d. dei manifesti dai muri. 

defissiòne (2) [vc. dotta, lat. tardo defixio- 
nei m), dal part. pass. (deffxum) di defigere ‘fissa- 
re (figere) fermamente (de-)'] s.f. e Pratica ma- 
gica consistente nel trafiggere con chiodi e spil- 
loni*il simulacro di un nemico o una tavoletta con 
inciso il suo nome per augurargli sventura e 
morte. | 

defisso part pass. di defiggere; anche agg. ® (raro) 
Nel sign. del v. 

deflagrante part. pres. di deffagrare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

deflagrare [vc. dotta, lat. deflagrare ‘abbruciare 
( flagrare) completamente (d&-)'] v. intr. (aus, ave- 
re) 1 (chim.) Bruciare molto rapidamente, ma per 
gradi e con progressivo aumento di pressione, det- 
to degli esplosivi da lancio. 2 (geol.) Disgregarsi 
in modo violento, detto di rocce dei climi desertici 
che subiscono violenti sbalzi di temperatura dal 
giorno alla notte. 3 (fig.) Manifestarsi all' improv- 
a e con violenza: il conflitto deflagrò nel giro 

oche settimane. SIN. Scoppiare. 

di grazione [vc. dotta, lat. deflagratiòne( m), 
da deflagrare ‘deflagrare’] s. f. e Atto, effetto del 
deflagrare (anche fig.), SIN. Scoppio. 

deflativo o (evir.) deflattivo [da deflazione ( 1)] 
agg ® Relativo alla deflazione economica: politi- 
ca deflativa. 

deflatore s.m. (econ. ) Coefficiente per il quale 
vengono moltiplicati i prezzi di una data epoca al 
fine di privarli dell'effetto dell'inflazione e ren- 
derli comparabili con quelli di un'epoca prece- 
dente. 

deflatòrio agg. e Deflazionistico. 

deflattivo e V. deflarivo. 

deflazionare [da deflazione (1)] w. tr. (io defla- 
cu a Nan una condizione di deflazione 


deflazione (1) {ir. deffation, dall'ingl. deflation 
‘sgonfiamento', ‘contrapposto a inflation ‘gonfia- 
| mento' (NA inflazione)]. s.f e (econ.) Condizione 
del sistema economico caratterizzata dalla ridu- 
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zione della circolazione monetaria e conseguente 
diminuzione del livello generale dei prezzi. CONTR. 
Inflazione. 

deflazione (2) [dai lat. deflare ‘soffiare (flare) 
via (de-)] s.t. è (geo/.) Asportazione, da parte 
del vento, di granuli sabbiosi formatisi per disgre- 
gazione di rocce, 

deflazionista [da deflazione (1)] s.m. et; anche 
agg. (pi. m. -1) e Chi, che sostiene, provoca, pro- 
muove la deflazione economica. 

deflazionistico [da deflazione (1)] agg. (pi m 
1) ® Proprio della deflazione economica, CONTR. 
Inflazionistico. 

deflegmare e deriv. © V. deflemmare e deriv. 

deflemmare o deflegmare [comp. parasintetico 
di fiamma, col pref. de-] v. tr. (jo deflemmo) è 
(chim.) Separare da un miscuglio una parte di ac- 
Qui IM Esso contenuta. 

deflemmatore o deflegmatore. s. m. è (chim. ) 

cchio in cui si deflemma un miscuglio. 

dellem mazione o deflegmazione. s. i. eè 

(chim.) Atto, effetto del deflemmare. 
issione s i. 7 Atto, effetto del deflettere. 

2 (fis.) Deviazione di un fascio di particelle o fo- 
toni. 3 (med. ) La posizione della testa del feto in 
estensione. 

deflettere [vc. dotta, lat. defléctere ‘piegare ( fléc- 
tere) in giù (d6-)']v.intr. (pres. jo deflérto; PAss, rem 
io deflessi o deflettéi, tu deflettésti; part. pass. de- 
flèsso o deflettuto; aus. avere) 1 Piegare da un lato 
| (est. ) Deviare da una direzione. 2 (fig. ) Deviare 
da propositi, opiniom, posizioni principi, e sim.: 
non d. dalla propria intransigenza. 

deflettore s.m. 7 Organo che devia una corrente 
di gas o di liquido. 2 Parte orientabile del fine- 
strino antenore di un ‘autovettura. 

deflogisticato [fr. déphlogistigué, comp. di dė- 
e phlogistiquée ‘reso combustibile per mezzo del 
fluido calorico chiamato, con vc, presa dal gr. e si- 
gnificante ‘infiammabile’, pivogiston’] agg. ® In al- 
chimia, detto di ogni corpo che si riteneva privo 
del flogisto. 

defloramento s.m. è Deflorazione, 

defloràre [vc. dotta, lat. tardo defloràre ‘cogliere, 
togliere (dé-) il fiore (flòs)]v.tr. (io defloro) è Pri- 
vare della verginità | Stuprare. 

defloratòre [vc. dotta, lat. tardo defloratore( m), 
da deflorare ‘deflorare’'] s. m, e Chi deflora. 

defloraziòne [vc. dotta, lat. tardo defloratio- 
nei m). da defloràre 'detlorare’] s. 1. e Atto del de- 
florare. 

defluènza s.f e (raro) Deflusso. 

defluire Ive. dotta, lat. defldere ‘scorrere (fldere) 
giù (d8-)'. rifatto su fivire] v. Intr. (io defluisco, tu 
defluisci; aus. essere) 1 Scorrere in giù, detto di 
liquidi: l'acqua defluisce dalle condutture, 
2 (fig.) Uscire da un luogo con movimento che 
dia l’idea dello scorrere: il pubblico defluisce dal 
teatro, 

defluo [vc. dotta, lat. défluu(m), da defluere ‘scor- 
rere'] agg. e (Jett.) Che scorre verso il basso. 

deflùsso [vc. dotta, lat. tardo deflūxu{( m), dal part. 
pass. di defllere ‘detluire'] s.m. 7 Atto, effetto del 
defluire (anche fig.): il d. della marea, della folla. 
2 Volume d'acqua passato in un certo intervallo 
di tempo attraverso una determinata sezione di un 
corso d'acqua. CONTR. Afflusso. 3 Il ritirarsi di 
un'onda dopo essersi infranta sulla battigia. 

deflussore [da deflusso] s.m. e (med.) Dispo- 
sitivo per fleboclisi costituito da un tubicino di 
plastica flessibile che, raccordando il flacone con 
l'ago, consente l'immissione lenta di liquidi in 
una vena a scopo terapeutico. 

defogliante o defoliante [propr. part. pres. del 
v. defogliare, sul modello dell'ingl, defoliant] s.m. e 
Sostanza, usata spec. come aggressivo chimico, 
che, sparsa sulla vegetazione sotto forma di spray 
o di polvere, provoca la caduta definitiva delle fo- 
glie dagli alberi. 

defogliare o defoliare [comp. parasintetico di fo- 
glia, con il pref. de-] v. tr. (io defoglio) è (raro) 
Sfogliare, strondare. 

defogliazione o detoliazione [da defogliare] s. 
f. e Atto, effetto del defogliare | Caduta delle fo- 
glie di una pianta, 

defoliaàre e deriv. e V. defogliare e deriv, 

defonologizzazione [comp. parasintetico di fo- 
nologico, col pref, de-] s. fè (ling.) Neutralizza- 
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zione di un elemento che, in un nuovo stadio lin- 
guistico, non è più pertinente. 

tdefónto è V. defunto. 

deforestamento [comp. di de- e un deriv, di fo- 
resta, parallelo a diboscamento] s.m, è (raro) Di- 
boscamento, sfoltimento. 

deforestazióne [comp. parasintetico di foresta, 
col pref. de-] s. t, e Distruzione di foreste e boschi 
| Diboscamento. 

deformabile agg e Che si può deformare: un 
oggetto facilmente d. 

deformabilità s.f. e Qualità di ciò che è defor- 
mabuile, 

deformamento s.m. e (raro) Detormazione. 

deformante part pres. di deformare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Artrite d., malattia degenera- 
tiva delle articolazioni con deformazione dei capi 
articolari. 

deformàre [vc. dotta, lat. deformare ‘privare 
(dé-) della forma (forma)'] A v. tr. (io deformo) 
1 Alterare nella forma: una malattia che deforma 
le ossa; gli stenti che déformano e induriscono il 
corpo, l'anima e l'intelligenza (VERGA ) | Rendere 
deforme, brutto: un ghigno gli deforma la bocca 
| Sciupare, sformare: l'uso deforma gli abiti. 
2 (fig.) Alterare nel significato: d. un concetto, il 
senso di una parola, il pensiero di qc. B v. intr. 
pron. è Alterarsi nella forma: la plastica si defor- 
ma col calore. 

deformato part pass. di deformare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

deformazione [vc. dotta, lat. deformatione( m), 
da deformare 'deformare’] s. t. 7 Atto, effetto del 
deformare | D. professionale, alterazione del pro- 
pno modo di fare, di agire, di pensare, acquisita 
per la costante ripetizione di gesti, atteggiamenti, 
pensieri e sim. ricorrenti nell'esercizio del proprio 
lavoro o professione, 2 (mecc. ) Cambiamento di 
forma di un corpo per azione di forze esterne. 

deforme [vc. dotta, lat. defàrme(m) ‘privo (dé-) 
di forma (fòrma)'] A agg. 7 Che non ha o ha per- 
duto la sua forma naturale, ed è perciò brutto e 
sgradevole a vedersi: donna grassa e d; mani, 
piedi, deformi; sotto d. aspetto, animo vile (TAS- 
so). 2 (Jett.) Sgradevole, detto di voce, suono, e 
sim, || deformemente, avv. Con deformità. B s 
m. solo sing. e Ciò che è deforme: avere il gusto 
del d. 

deformismo s. m. e (raro) Gusto del deforme 
nelle arti figurative. 

deformità [vc. dotta, lat. deformitàte(m), da de- 
formis ‘detorme’)] s. t. 7 Qualità di chi, di ciò che 
è deforme. 2 (med.) Anomalia, deformazione 


permanente. 
defosforazione [tr déphosphoration, da 
dephosphorer ‘eliminare (de-) il fosforo 


(phosphore) ] s. f. e (metal!.) Eliminazione del 
fosforo da un metallo fuso e spec. dalla ghisa e 
dall'accialo. 

defraudamento s. m. e Defraudazione. 

defraudare o }defrodare., }difraudare, tdifro- 
dare [vc. dotta, lat. defraudare ‘trodare, ingannare 
(fraudare) completamente (dé-)'] v. tr. (io defrau- 
do) 1 Privare ge. di ciò che gli spetta, spec. con 
inganno 0 frode: d. un cittadino dei suoi diritti. 
2 tVenir meno, trasgredire: d. un ordine. 

defraudatore [vc. dotta, lat. tardo defraudatòo- 
rem), da defraudare ‘detraudare’] s. m.; anche agg. 
{f.-frice) e Chi, che defrauda. 

defraudazione [vc. dotta lat. tardo defraudatio- 
neim), da defravudare ‘defraudare’] s.f. Atto, ef- 
fetto del defraudare. 

tdefrescàre [comp. di de- e +frescare] v. tr. è 
Rinfrescare, ristorare | (fig.) Rinnovellare, 
tdefrodare e V., defraudare. 

defungere [vc. dotta, lat. defungi (V. defunto)] v. 
intr. @ (raro, lett.) Morire. 

defunto o idefònto [vc. dotta, lat. defùunciuim), 
part. pass. di defUngi ‘compiere, terminare {sottin- 
teso la vita)'] A agg. 7 Morto, deceduto: ricordare 
i genitori defunti. 2 (fig. ) Finito, scomparso, di- 
menticato: amore d.; stagione defunta. B s.m, ít. 
-d ) ® Persona defunta: pregare per i defunti, com- 
memorare i defunti. 

dégagė |f. dega'3e/ [vc. fr., part. pass. di dégager 
‘liberare’, da gage ‘pegno’: orig., ‘ritirare un pegno] 
agg. inv. è Sciolto, spigliato, disinvolto: atteggia- 
mento d, 


degassamento 


degassamento s. m. e Eliminazione dei gas da 
liquidi o da recipienti. 

degassàre [comp. parasintetico di gas, con il 
pref. de-] v. tr. e Sottoporre sostanze liquide o so- 
lide a degassamento. 

degassatore s.m. e Apparecchio usato per il de- 
gassamento dei liquidi, spec. dell’acqua. 

degassificare [comp. di de- e un deriv. di gas] 
v. tr. (io degassifico, tu degassifichi) e Sottoporre 
a degassamento. 

degaullista /degol'lista/ o degollista [dal nome 
del generale fr. Ch. De Gaulle (1890-1970)] s. m. 
e f; anche agg. (pi. m. ~i) © (raro) Gollista. 

degenerare o (raro) tdigenerare [vc. dotta, lat. 
degenerare, comp. parasintetico di gēnus, genit. 
generis, con il pref. dé-] A v. intr. (jo degénero: aus. 
avere) T Allontanarsi dalle qualità, fisiche o mo- 
rali, proprie o caratteristiche della propria famiglia 
o della propria stirpe: ha degenerato dalla sua an- 
tica bontà: d. dalle virti dei padri. SIN. Dirazzare, 
tralienare. 2 Mutare in peggio: lo scherzo dege- 
nerò in rissa | Detto di malattia, trasformarsi da 
benigna in maligna. 3 Trasformarsi, perdere le ca- 
ratteristiche originarie, con riferimento a indivi- 
dui, specie, organi e sim.: le cellule vanno dege- 
nerando. B v. tr. è (raro) Rendere peggiore: la 
ricchezza degenera i costumi. 

degenerativo agg. e Relativo a degenerazione | 
Causato da degenerazione: processo, fenomeno d. 

degenerato A part pass. di degenerare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) 1 (med.) Chi è 
affetto da degenerazione. 2 Persona moralmente 
pervertita. 

degenerazione [vc. dotta, lat. degeneratio- 
neim). da degenerare ‘degenerare’] s. f. 1 Atto, 
effetto del degenerare: d. di una famiglia, di un 
popolo, di una tradizione. 2 (med.) Alterazione 
che colpisce l'individuo, l'organo, la cellula, ren- 
dendoli aberranti dalla norma e m condizioni di 
inferiorità: d. cellulare, somatica, psichica. 
3 (mat., fis.) Condizione in cui due o più funzio- 
ni, stati © grandezze, generalmente distinte, sono 
coincidenti. 

degéènere [vc. dotta. lat. degénere(m) ‘che s'al- 
lontana {dé-) dalla propria stirpe (gēnus) ] agg. 
1 Che degenera, che ha perduto le qualità origi- 
narie | Pervertito, corrotto: figlio, padre d. 2 (fis.) 
Detto di sistema fisico che presenta una degene- 
razione; in particolare, in meccanica quantistica, 
riferito a stati distinti ma aventi la stessa energia. 

degéènte [vc. dotta, lat. degénte(m), part. pres. di 
dégere ‘continuare (dé-) a passare, condurre 
(agere) la propria vita'] agg.; anche s. m. ef. e Che, 
chi per malattia è costretto a letto. 

degènza [da degente] s. t. e Periodo di perma- 
nenza di un ammalato in letto | D. ospedaliera, 
periodo di ricovero in ospedale. 

deglassare [comp. di de- e giassare] v. tr. è 
Sciogliere con acqua, brodo, vino o altro, il sugo 
di carne che si è rappreso sul fondo di un reci- 
piente da cucina, 

dégli o (poer.) de gli [comp. di di e gli] prep. art. 
è V. eli per gli usi ortografici. Si usa davanti a 
parole m. pl. che cominciano per vocale, gn, pn, 
ps, s impura, x, Z. Si puo apostrofare solo davanti 
a parole che cominciano per i: d. ospiti; d. spiriti: 
desl innocenti (V. nota d'uso ELISIONE e 
TRONCAMENTO). 

deglutinazione [da aggiutinazione con sostitu- 
zione di pref, opposto (de-a ad-)] s.f. (line.) 
Perdita del suono iniziale di una parola, perché 
sentito come articolo o preposizione. SIN. Discre- 
ZIONE, 

deglutire [vc. dotta, lat. tardo deglutire ‘inghiottire 
(glutire) completamente (.dé-)'] v. tr. (io degluti- 
sco, tu deelutisei) ® Far passare gli alimenti dalla 
bocca nell'esofago. SIN. Inghiottire. 

deglutizione [vc. dotta, lat. degiutitione(m), da 
deglutire ‘deglutire’] s. t. @ Atto, effetto del deglu- 
tre. 

idegnameénto s.m. e (raro) Degnazione, fa- 
YOTE. 

degnare o idignare [lat. parl. dignare ‘conside- 
rare degno (dignus)'].A v.tr. (io dégno) e Stimare, 
giudicare degno: d. ge. di una risposta; non d. ge. 
di uno sguardo. B v. intr, e intr, pron. (aus, intr. avere 
e essere) T Acconsentire, per favore, bontà, con- 
discendenza, e sim. a compiere un atto, spec. ri- 
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tenuto inferiore al proprio prestigio, alla propria 
dignità e sim.: degnarsi di rispondere a qc. non 
si è mai degnato di venire a trovarci; sapendo ... 
chi entrava, non degno voltarsi a guardare (FO- 
GAZZARO). 2 tMostrarsi affabile, benevolo. 

degnazione o idignazione [lat. dignatione( m), 
da dignus ‘degno']s.f. e Atto, effetto del degnarsi: 
non si era aspettato tanta d.; (iron.) troppa d.!, 
quanta d.! | Avere la d. di, degnarsi, acconsentire. 
SIN. Condiscendenza. 

degnévole [comp. di degn(0) ed -evole] agg. 
1 (lett.) Che si degna | Benigno, affettuoso: un 
pietoso e d. angelo custode (NEVO). 2 (raro) 
tDisposto ad accettare facilmente gli inviti. || tde- 
gnevolmente, avv. 

tdegnézza s.t. e (raro) Qualità di ciò che è 
degno, 

tdegnificare ev. dignifi ‘are. 

degnità [lat dignitàte(m), da dīgnus ‘degno’] s.f. 
1 +V. dignità. 2 (filos.) Assioma. 

tdegnitoso e V. dignitoso. 

degno o tdigno [lat. dignu(m). da dēcet ‘che 
conviene, che merita'] agg. 7 Che, per qualità in- 
trinseche, si rende meritevole di onore, rispetto, 
stima e sim., ovvero di biasimo, critica, castigo e 
sim.: mostrarsi d. di lode; quello scolaro è d. di 
un premio; la tua obiezione è degna di rilievo; 
non è d. di nota; non è d. della nostra compren- 
sione; non lo stimo d. di rispetto; è d. solo del 
nostro disprezzo; è d. che tu lo ritenga il tuo mi- 
gliore amico | D. di fede, cui si può credere pie- 
namente: testimone, documento d. di fede | VAve- 
re qe. a d., stimarlo. 2 Che per qualità, capacità 
e sim. è adatto a un ufficio: non è un uomo d. di 
governare uno Stato; nessuno dei principi era d. 
di essere nominato reggente. 3 Che per condizio- 
ni, pensiero, meriti particolari e sim. può avere 
adeguate relazioni con altre persone o cose: vuole 
essere d. del suoi amici; questo non è d. di te; è 
un pensiero d. di Platone; la vita che conduce non 
è degna del suo nome | Conveniente, adatto: si 
esprime con parole degne della sua cultura | Pro- 
porzionato: d. compenso. 4 (lett.) Eccellente | 
Persona degna, insigne, assai stimabile | Solenne, 
sfarzoso: una bella e degna festa. || degnamente, 
EIA 

degollista è V. degaullista. 

degradabile agg. e Detto di composto chimico 
che si decompone per mezzo di un determinato 
agente. 

degradabilità s.f. e Qualità di ciò che è degra- 
dabile. 

degradaménto s.m. e Atto del degradare o del 
degradarsi. 

degradante part. pres. di degradare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

degradare [vc. dotta, lat. tardo degradare, per dē- 
gredi ‘scendere (gràdi’) giù (dé-)', attrav. il fr. dë- 
grader] A v. tr. (io degrado) 1 Punire con la de- 
cradazione: d. un ufficiale, un ecclesiastico. 
2 (fig.) Privare della dignità, avvilire moralmen- 
te: una vita che degrada la coscienza dell'uomo, 
3 (fis. chim.) Sottoporre a degradazione. B v. riff. 
è Umiliarsi, avvilirsi: non possono degradarsi a 
fare ciò. SIN. Abbassarsi. C v. intr. e intr. pron, (aus. 
essere) 1 (lett.) Diminuire gradualmente di altez- 
za. 2 Scadere, perdere pregio, valore e sim. 
3 (fis. chim.) Compiere o subire una degrada- 
zione. 

degradato part. pass. di degradare; anche agg. e 
Nei sign. del v. || degradatameéente, avvi (raro) 
Diminuendo grado a grado. 

degradazione [fr. dégradation, dal lat. degrada- 
tione(m), da dégredi ‘abbassare, degradare'] s: f. 
1 Pena per ufficiali o sacerdoti consistente nella 
perdita ignominiosa del grado militare o dell'abito 
ecclesiastico. 2 Avvilimento morale, abiezione: 
questo è il principio della d. 3 (geogr.) D. me- 
teorica, lento processo di alterazione chimica del- 
le rocce a opera dei gas atmosferici e dell'umidità. 
4 (fis.) D. dell'energia, nelle trasformazioni na- 
turali irreversibili, tendenza delle forme di energia 
superiore, elettrica e sim., a trasformarsi in forme 
di energia inferiore. 5 (chim.) Reazione che per- 
mette di trasformare una molecola in altre a minor 
peso molecolare o nei suoi atomi. SIN. Demoli- 
zione. 

degrado s.m. e Degradazione, deterioramento, 


scadimento, spec. con riferimento a fattori sociali, 
urbanistici, ecologici: i/ d. urbano della città; la 
zona si avvia a un lento d. 

degrassaggio [adatt. del fr. dégraissage, da dé- 
graisser 'sgrassare', comp. di dé- e gras '‘grasso'] 
s. m. © Sgrassatura | Lavaggio. — 

dègu o degù [da una lingua indigena amer.: denù 
‘topo di campo'(?)] s. m. è Piccolo mammifero tro- 
picale dei Roditori dalla pelliccia morbidissima 
(Octodon degus). 

degusciare [comp. di de- e guscio] v. tr 
guscio) ® Sgusciare. 

degustàre [vc. dotta, lat. degustare ‘gustare (gu- 
stare) appieno (dé-)'] v. tr. e Assaggiare q.c., per 
riconoscerne la qualità o giudicarne il sapore: d. 
un liquore, un caffé. 

degustatore s.m. (f. -mice ) e Chi, per professio- 
ne, assaggia i cibi per determinare le caratteristi- 
che organolettiche. 

degustazione [vc. dotta, lat. degustatibne(m). 
da degustare ‘degustare’) s. t. 1 Operazione del 
degustare. 2 Pubblico esercizio con mescita spec. 
di vim e liquori pregiati. 

deh /de/ [vc. onomat. ] inter. è (/ert., poet.) Espri- 
me desiderio, aspirazione, esortazione, preghiera, 
meraviglia, lode, rimprovero, sdegno e sim.: deh, 
perché vai? deh, perché non tVartesti? (DANTE 
Purg. V, 51); deh! perché sdegni | udir qana 
è pio ...? (ALFIERI J. 

dehoniano /deo'njano/ [dal n. del padre tr Li 
Dehon, fondatore della congregazione] s. m.: anche 
agg. @ Chi, che appartiene alla congregazione dei 
Sacerdoti del Sacro Cuore, fondata da Léon 
Dehon, 

dehors /fr. da'r/ [vc. fr., propr. ‘fuori’ (avv.)] s. 
m. inv. @ La parte esterna di un edificio, di un lo- 
cale pubblico. 

déi o (poer.) de i [comp. di dee j(1)] prep. art. e 
V. i per gli usi ortografici. Si usa davanti a parole 
m. pi. che cominciano per consonante che non sia 
gn, ps, s impura, x, zi (tosc., lett.) troncato in de: 
dei consigli, dei semplici; la forza | de' hei gio- 
venchi (CARDUCCI ). 

deicida [vc. dotta, lat. crist. deicida(m), comp. di 
déi ‘di dio' e -cida ‘-cida'] s. m.; anche agg. (pl. m. -i) 
è Chi, che è colpevole di deicidio. 

deicidio [vc. dotta, lat. eccl. deicidiu(m), comp. di 
dëi ‘di dio' e -cidium ‘-cidio'] s. m. è Uccisione di 
un dio, in particolare di Gesù come Uomo-Dio. 

deidratàre [comp. di de- e idratare] v. tr. (io dei- 
drato) è Disidratare, 

deidratazione s.t. e Disidratazione. 

deidrocongelaziòne [comp. di de-, idro- e con- 
gelazione] s.t. e Processo di conservazione di der- 
rate alimentari mediante essiccazione parziale e 
congelamento. 

deidrogenàare [comp. di de- e idrogenare, sul ti- 
po del fr. dehydrogéner] v. tr. (io deidrògeno) è 
(chim.) Sottrarre atomi di idrogeno alle molecole 
di una sostanza. i 

deidrogenasi [comp. di deidrogenai{re) e -asi] 
s.f.e (chim.) Qualsiasi enzima che catalizza una 
reazione reversibile di deidrogenazione a carico di 
un substrato. 

deidrogenazione [fr. déhydrogenation, comp. 
di dé- e hydrogénation 'idrogenazione'] s. f. è 
ichim.) Reazione chimica consistente nell’allon- 
tanamento di uno o più atomi di idrogeno da una 
molecola. 

fdeiettàre [vc. dotta, lat. deiectare ‘gettare (Jac- 
tare) giù (de-v] v. tr 7 Scacciare, espellere. 
2 (fit.) Abbassare, umiliare. 

fdeiétto [vc. dotta, lat. deiēctu( m), dal part. pass. 
di delectàre ‘deiettare'] agg.; anche s. m. e (lert. ) 
Umiliato. 

deiezione [vc, dotta, lat. tardo deiectibne(m), da 
deiectaàre 'deiettare’] s.t. 7 ( geol.) Deposito di ma- 
teriali detritici originato dalle acque di una cor- 
rente per diminuita pendenza del terreno. 2 Perio- 
do di attività vulcanica, di durata variabile, 
3 (med.) Eliminazione dei rifiuti organici. 4 (al 
pi.) Escrementi, feci: deiezioni umane, animali. 

+deificaméento s.m. e Deificazione. 

deificare [vc. dotta, lat. eccl. deificare, da deificus 
'deifico’] Å v.tr. (io deifico, tu deîfichi) 1 Diviniz- 
zare. 2 (fig.) Esaltare, glorificare una persona in 
modo esagerato. B v. rifl. e Connaturarsi a Dio | 
TReputarsi simile a Dio. s 


. (lo de- 
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deificazione [vc. dotta, lat. eccl. delficatiéne( m). 
da deificAre ‘deificare’] s. t 7 Atto, effetto del dei- 
ficare. 2 Uie.) Glorificazione, apoteosi. 

delfico [vc. dotta, lat. eccl. dellicu(m), comp. di 
deus ‘dio’ e -ficus, da f&cere ‘fare'] agg (pi m. -ci ) 
è Che innalza alla condizione degli dei o alla per- 
fezione di Dio. 

deiforme [vc. dotta, lat mediev. deifòrme( m) ‘con 
la forma (férma) di Dio (déi']agg 1 Simile a Dio 
o agli dei | Divino, 2 (/ett.) Formato, costituito 
da Dio: regno di, 

[comp. di de- e indicizzare] v. tr 
. Svincolare dalle variazioni di un indice di rfe- 
rimento, come il costo della vita, il tasso d'infla- 
zione e sim.: d, le retribuzioni. 
deindicizzazione s.t e Atto, effetto del dein- 
dicizzare. 

deindustrializzare [comp. di de- e industriali 
zare] v. tr. e Ridurre l'apparato industriale di un 
Paese. 

deindustrializzazióne s.t. Atto, effetto del 
deindustrializzare. 

deionizzare [ingl. deionize ‘privare di ioni] v. tr. 
è (chim.) Eliminare, con metodi diversi, gli tom 
disciolti da un'acqua naturale. 

deionizzazione [ingl. deionization. dal v. deioni- 
ze ‘privare di ioni’ col suft. -ation] s t è (chim) 
Operazione di punficazione delle acque naturali, 
consistente nell'eliminazione degli ioni disciolti. 

deipara [vc. dotta, lat. tardo delpara( m), comp. di 
déi ‘di dio' e -para, tratto da parere ‘mettere al mon- 
do'] A s.t. e Colei che ha partorito un dio, in par- 
ticolare, mel Cattolicesimo, la Vergine Mana. 
B anche agg. solo t: Ja vergine d. 

deiscéènte [vc. dotta, lat dehiscénte(m), pan. 
pres. di dehiscere ‘aprirsi. spalancarsi (hiscere ) 
del tutto (d8-)] agg. ® (bor) Detto dì organo ve- 
getale che a maturità si apre spontancamente per 
lasciar uscire il contenuto: frutto d. CONTA. Indei- 


scente, 

deiscénza [da deiscente] s. t. è (bor.) L'aprirsi 
spontaneo di certi organi vegetali per lasciar usci- 
re il contenuto. 

deismo [fr. déisme, dal lat. déus 'dio'] s.m. è Dot- 
trina di una religione razionale che nega la validità 
della rivelazione storica e di qualsiasi altra forma 
di Provvidenza ma ammette l’esistenza di Dio co- 
me garante dell'ordine naturale. 

deissi o deissi [ingl agixis, dal gr. dáixis, propr. 
‘esposizione, indicazione', der. di deiknynai ‘mo- 
strare' (di origine indeur.)] s.t. è (Jing. ) Meccani- 
smo linguistico che permette a chi parla di non 
rendere espliciti tutti quei significati che possono 
essere ricavati dall'ascoltatore sulla base dei fat- 
tori spazio-temporali inerenti alla situazione del 

deista [fr. déiste, dal lat. déus ‘dio'] s. m. et (pl. m. 
-1) © Chi segue il, o si ispira al deismo. 

deistico agg. ipl. m. -ci) e Che concerne o inte- 
ressa il deismo, 

deità o }deitàde, ideitàte, (raro) tiddeità [vc. 
dotta, lat. eccl. deitàte(m), da déus ‘dio') s.t. 1 Es- 
senza, natura divina. 2 Potenza divina. 3 Dio: mo- 
vera uniti gruppi d'Eroi, simulacri di d. (FO- 
SCOLO ). 

deittico. o deittico [da deissi] agg. (pl. m. -ci) © 
(ling.) Detto di espressione che, per essere inter- 
pretata, mecessita di un riferimento al contesto 
(per es., qui, li, oggi, domani). 

ideiunàre e deriv, © V., digiunare e deriv, 

de iure llat: de'jure/ [loc. lat., da intendersi ‘se- 
condo (dë) il diritto {/ūre, abi. di jūs, V. giureY'] loc. 
aw. e Secondo la legge, il diritto. 

déjà vu /fr. deza 'vy/ [loc. tr.. propr. ‘già visto'] 
A loc. agg. inv. (pl. fr. inv.) è Detto di evento, feno- 
meno o prodotto spec. artistico ritenuto privo di 
originalità a causa di caratteristiche comuni o si- 
mili a quelle di altri eventi, fenomeni o prodotti 
già accaduti o conosciuti in passato. B s.m. inv. è 
(psicol.) Sensazione di aver vissuto precedente- 

| mente un avvenimento o una situazione che si sta 
verificando. 

del /del/ o (poer.) de ‘I [comp. di di e il] prep.ant. 
è V. il per gli usi ortografici, -~ 

de la /'de Ila, 'de la/ è V. della. 

délabré /fr. dela'bre/ [vc. fr., part. pass. di déla- 
-brer ‘tovinare’ ] agg. inv. e Rovinato, deteriorato, 
«spal ato: an edificio, un monumento d. 
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delàto [vc. dotta, lat. deltu m), part. pass. di de- 
férre ‘portar (fèrre) giù (dë-)'] agg @ (raro) De- 
nunziato, deferito. 

delatòre [vc. dotta, lat. delatore(m), da delétum 
(V. delato)} s. m. (t-rrice) @ Chi, per ragioni di 
interesse personale o per vendetta, denuncia se- 
gretamente qc. alle autorità. SIN Spia. 

delatorio agg e Di delazione, da delatore: lettere 
delatorie. 

delattosizzato [comp. di de- e lattosio] agg + 
Detto di latte da cui, a scopo dietetico, è stato eli- 
minato totalmente o parzialmente il lattosio. 

délavé /fr. dela've/ [vc. fr., part. pass. di délaver 
‘dilavare’ ] agg. inv. e Detto di tessuto o capo d'ab- 
bighamento che sono stati scolonti mediante la- 
vaggi effettuati allo scopo di farli apparire usati. 

delay /ing/. di'lei/ [vc. ingl., propr. ‘ritardo, indu- 
gio'. dal fr. délai ‘prolungamento’ (dev. di déelayer 
‘differire’, comp. di dé- e la forma ant. Jaler ‘lascia- 
re')] s. m. inv. © (mus. ) Riverbero, negli strumenti 
elettronici per l'amplificazione e la mproduzione 
del suono. 

delazione [vc. dotta, lat. delatibne( m), da delå- 
tum (V. delato)] s 1. 7 Accusa, denuncia segreta. 
SIN. Soffiata, spiata, 2 (dir.) Deferimento: d. di 
giuramento | D. di un atto, comunicazione o no- 
tificazione dello stesso | D. dell'eredità, messa a 
disposizione dell'eredità a favore del chiamato. 

de le /'de Ile, ‘de le/ è V. delle. 


delèbile [vc dotta, lat. delébile(m), da delére 


‘cancellare’ ] agg. © Che si può cancellare (anche 
fig.): inchiostro d.; sentimenti delebili. CONTA. In- 
delebile. 

delega [da delegare] s. 1. e Atto con cui si con- 
ferisce a un'altra persona la capacità di agire in 
vece propria: d. verbale, scritta; se vuoi che ritiri 
il tuo stipendio devi farmi la d. | Legge d., quella 
che il governo emana in base a delega del Parla- 
mento. 

delegante A part pres di delegare; anche agg. è 
Nei sign, del v. B s.m. et e Chi rilascia una de- 
lega. 
àre [vc. dotta, lat. delegàre, comp. di de- e 
legare ‘dare un incarico per mezzo di un patto o 
contratto (/6x)'} v. tr. (io délego, tu déleghi) 
1 (dir.) Investire del potere di rappresentanza | 
( est.) Investire, da parte degli organi del potere 
legislativo, gli organi del potere esecutivo della 
facoltà di emanare provvedimenti aventi forza di 
legge. 2 (dir.) Compiere una delegazione | Con- 
ferire ad altri il potere di esplicare in nome proprio 
e per conto del delegante attività normalmente 
proprie di quest'ultimo. 3 ( est.) Incaricare altri di 
compiere un atto in vece propria: delegò la dire- 
zione dell'ufficio al suo sostituto; ha delegato la- 
mico a rappresentarlo nella riunione. 

delegatario [da delegare] s. m. (f. -a) € (dir.) 
Nella delegazione, colui a favore del quale la pre- 
stazione dovrà essere eseguita. 

delegatizio agg è (raro, lett.) Di, relativo a, de- 
legazione o delegato; incarico d; autorità dele- 
patizia, 

delegato A part pass. di delegare: anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Consigliere d., consigliere d'ammi- 
nistrazione d'una società cui è delegata la direzio- 
ne dell'azienda. B s.m. (t.-#) è Persona delegata 
a un ufficio | D. di Pubblica Sicurezza, ufficiale 
subalterno del questore ora detto vicecommissario 
| D. apostolico, rappresentante della S. Sede pres- 
so Stati che non hanno normali relazioni diploma- 
tiche con essa | D. di reparto, in un'azienda, chi 
è eletto dai lavoratori di un reparto per rappresen- 
tarli nei rapporti con la direzione, 

delegazione [vc. dotta, lat. delegatione( m), da 
delegare ‘delegare’] s. t 1 Atto del delegare. 
2 (dir.) Istituto giuridico consistente nella tra- 
smissione di un debito o di un credito mediante 
un ordine rivolto a una persona di eseguire o ri- 
cevere una prestazione a favore o da parte di un 
altro soggetto | D. legislativa, concessione agli or- 
gani esecutivi, da parte degli organi legislativi, 
della facoltà di emanare provvedimenti aventi for- 
za di legge. 3 Gruppo di persone incaricate di 
esplicare in modo permanente o temporaneo fun- 
zioni di rappresentanza; inviare una d. all'estero; 
ricevere una d. 4 Sede di un delegato e circoseri- 
zione territoriale su cui lo stesso esplica i propri 
poteri: d. apostolica. 
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tdelèggere [dal lat. deligere ‘scegliere, staccare’. 
V. eleggere] v. tr. è Eleggere, scegliere. 

delegiferàre [comp. di de- e legiferare] v. intr. (io 
delegifero; aus, avere) © Tendere a ridurre il nu- 
mero delle leggi emanate, spec, su materne di scar- 
sa Importanza, 

delegificare [comp. di de-, il lat. ix, genit. Igis 
‘legge’ e -ficare] v. tr. (io delegifico,tu delegifichi) 
è (dir.) Sottoporre a delegificazione. 

delegificazione [da delegificare] s. t. e (dir.) 
Provvedimento con cui si sottrae una determinata 
materia alla disciplina della legge e si trasferisce 
alla pubblica amministrazione 1] compito di rego- 
larla. 

delegittimare [comp. di de- e legittimare] v. tr 
(io delegittimo) e Prvare di legittimità, sottrarre 
la legittimazione a esercitare una funzione o un 

ere: d. un organo politico. 
delegittimazione s.t. e Atto, effetto del dele- 
pitimare. 

tdeléère o délere [vc. dotta, lat. deere, di etim. in- 
certa] v. tr. e Distruggere, cancellare (anche fig.). 

delessite [dal n. dell'ingegnere fr. A. Delesse 
(1817-1881 ), con te (2)] s. i è Minerale appar- 
tenente al gruppo delle cloriti, di color verde scu- 
ro, silicato di magnesio, ferro e allumimo. 

deleterio [ir. délétére, dal gr. deletérios, dal v. di 
origine indeur. deléisthai ‘danneggiare. nuocere ] 
agg. ® Che è estremamente dannoso: il fumo è d. 
per la salute; sono abitudini deleterie allo spirito, 
|| deleteriamente, avv. (raro) In modo deleterio. 

tdelettaàre e deriv. è V. dilettare e deriv. 

deletterizzazione [comp. parasintetico di lette- 
ra, con il pret. de-] s. f. e Fenomeno per cui la cul- 
tura si sviluppa ignorando qualsiasi apporto pro- 
vemente dalla letteratura nazionale. 
ione [ingi. deletion. vc. dotta, che si rità al 
lat. deletibne(m), propr. ‘distruzione’. da delére '‘di- 
struggere' (V. delere)] s. t e (biol.) In genetica, 
mutazione che comporta la perdita di un segmento 
CrOMOsomico. 

delfico [vc. dotta, lat. Délphicu( m). dal gr. Delphi- 
kås ‘di Delfi (Delpho!, legato a delphys ‘matrice’: 
per l'aspetto del luogo (?))] agg. (pl. m. -ci) T Di, 
relativo a Delfi e al suo santuario: sibillo delfica. 
2 (est. lett.) Profetico. 

delfinare [per il moto simile a quello del delfino] 
v. intr. (aus. avere) e Detto di mezzi di navigazione 
sottomarina e serea, seguire un moto irregolare 
con traiettoria oscillante verso l'alto e il basso. 

delfinattero [comp. di delfino (1) e aptero] s.m 
è Genere di Cetacei simili ai delfini ma privi di 
pinna dorsale, con una serie di denti caduchi per 
ogni lato nella mandibola e nella mascella (Del- 
phinaprerus ) | D. bianco, beluga. 
elfinèésco [da delfino (2). con riferimento alla 
loc. ad usum Delphini (V.)] agg. (pi m. -schi) è 
Detto di ciò che è scritto per indirizzare l'opinione 
di chi legge in una ben determinata direzione: libri 
delfineschi. 

Delfinidi [comp. di delfino (1) e -idi] s. m. pi. è 
Nella tassonomia ammale, famigha di Cetacei car- 
nivori, agili nuotatori, cui appartengono il delfino 
e l'orca (Delphinidae) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

delfinièra [da delfino (1)] s.t 7 Grande rete a 
larga maglia posta a protezione del sacco della pa- 
ranza, contro gli ostacoli del fondo è contro i del- 
fini | Ferro a lancia con alette spesso snodate, ap- 
plicato a un lungo bastone, per la cattura del pesce 
spada e di altri grossi pesci. 2 (mar.) Rete tesa 
sotto il bompresso, per impedire che i fiocchi am- 
mainati vadano in mare. 

delfinio [gr. delphinion, di etim. incerta, per la for- 
ma delle foglie che ricorda un delfino] s. m. e Ge- 
nere di piante erbacee delle Ranuncolacee con fu- 
sto ramoso, foglie alterne, divise e fiori grandi in 
racemi o in pannocchie di colore blu, bianco o ros- 
so (Delphinium). 

delfinista s.m. et. ipl. m.-i) è Nuotatore specia- 
lista dello stile delfino. 

delfino (1) [vc. dotta, lat. delphīinuim), dal gr. 
delphis, connesso con delphys ‘matrice’)] s. m. 
1 Cetaceo con corpo pisciforme, muso che si pro- 
lunga in un rostro e un'unica pinna dorsale (Del- 
phinus delphis). 2 Stile di nuoto con conduzione 
circolare simultanea delle braccia mentre le gam- 
be unite si flettono battendo l'acqua, in un movi- 
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mento ondulatorio simile a quello del delfino: 
nuotare a d. = ILL. p: 1284 sport. 3 (mar.) +Pesan- 
te massa di piombo o ferro, che veniva fatta ca- 
dere dalla punta delle antenne sulla nave nemica 
per danneggiarla | (spec. al pl.) Coppia di brac- 
ciuoli ai lati del tagliamare a forma di delfini. 
4 Nelle antiche artiglierie, nome dato alle mani- 
glie della bocca da fuoco, foggiate a forma di del- 
fino. 5 (lett. scherz.) Gobbo. || delfinétto, dim. 

delfino (2) [tr. dauphin ‘titolo dei signori della re- 
gione fr. del Delfinato ( Dauphiné), passata alla ca- 
sa di Francia nel XIV sec.'] A s.m. 1 Titolo dato 
al primogenito dei re di Francia. 2 (esr.) Chi è 
considerato il probabile successore di un perso- 
naggio di rilievo, spec. politico. B agg e Nella 
loc. agg. e avv. alla delfina, secondo l'uso dei 
Delfim di Francia: parrucca alla delfina. 

deliaco [vc. dotta, lat. De/facu(m), dal gr. Déelia- 
kós] agg. (pi. m. -ci) 7 Dell’isola greca di Delo, se- 
de del culto di Apollo. sin. Delio. 2 (esr.) Di 
Apollo. 

delibamento [vc. dotta, lat. delibamentu( m). da 
delibére (in origine ‘vino sparso per la libagione')] 
s.m.e (raro) Atto del delibare. 

delibaàre [vc. dotta, lat. delibare, comp. di dē- e 
libare ‘fare, offrire una libazione' e poi ‘prendere 
una parte (da offrire agli dèi)'] v. tr. 7 Gett.) Pren- 
dere un piccolo assaggio di cibo o bevanda assa- 
porandolo con gusto: delibava lentamente un sor- 
so di liquore | (fig. ) Gustare: d. le dolcezza di un 
ricordo. 2 (lett.) Esaminare un problema, una 
questione, e sim. in modo piuttosto superficiale. 
3 (dir.) Riconoscere efficace in Italia un provve- 
dimento giurisdizionale straniero: d. una sentenza. 

delibazione [vc. dotta, lat. tardo delibatione( m), 
da delibsre nel senso di ‘togliere una parte'] s. f 
1 (letr.) Assaggio. 2 (dir.) Giudizio di d., esame 
che l'autorità giudiziaria italiana compie di prov- 
vedimenti giurisdizionali stranieri al fine di accor- 
darvi efficacia in Italia. 

delibera [da deliberare] s. f. e Deliberazione. 

tdeliberaménto (1) o (raro) tdeliveramen- 
to, idiliberamento [vc. dotta, lat. tardo delibera- 
meéentu(m), da deliber&re ‘deliberare (1)'] s. m. è 
Deliberazione. 

fdeliberaménto (2) o idiliberaméento, (ra- 
ro) tdiliveramento [da deliberare (2)] s.m. è Li- 
berazione, 

deliberante part. pres. di deliberare (1); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

deliberare (1) o (raro) tdeliverare, +dilibe- 
rare, idilibrare, (raro) +diliverare [vc. dotta, lat. 
deliberare, di etim. incerta] Å v. tr. (io delibero) 
1 Determinare, stabilire, dopo un ponderato esa- 
me, spec. da parte di più persone raccolte insieme 
o di organi collegiali: | dirigenti deliberarono le 
soluzioni da adottare: il comitato deliberò di ri- 
durre i prezzi. 2 (lett.) Riflettere, considerare at- 
tentamente: delibera! a lungo prima di decidermi 
| cest.) Discutere, dibattere | ( esi.) Decidere: db- 
biamo deliberato di non intervenire. 3 Aggiudi- 
care, in una vendita all'asta: il quadro è deliberato 
-al miglior offerente. B v. intr. (aus. avere) e Di- 
sporre, provvedere su q.c.: la Corte di Cassazione 
ha deliberato sull'ammissibilità del ricorso. Cv. 
intr. pron. @ (/ett.) {Decidersi, risolversi: cominciò 
a sollecitare il Saladino che di ciò si deltberasse 
{ BOCCACCIO), 

ideliberare (2) o tdeliveràre, {delivràre, tdi- 
liberare, ?dilibrare, idiliverare, +dilivrare [vc. 
dotta, lat. deliberare, di etim. discussa: da liberare 
in senso traslato (?)] v.tr. è Liberare (anche fie.). 

deliberatàrio [da deliberare (1)] s.m. è (dir.) 
Colui al quale, fra più concorrenti a una vendita 
giudiziale o a un'asta di appalto, è aggiudicato il 
bene o allogato il lavoro. 

deliberativa o idiliberativa. s. f. e (raro) Fa- 
coltà di prendere deliberazioni. 

deliberativo o +diliberativo [vc. dotta, lat. deli- 
berativu(m), da deliberare ‘deliberare (1)'] agg. 
1 Atto a deliberare: voto d. 2 Genere d., nell’e- 
loquenza antica, quello che mira a persuadere ò 
dissuadere. 3 Modo, discorso d., in grammatica, 
quelli propri del soggetto che pone a sé stesso do- 
mande sul comportamento da tenere. 

deliberàto o idiliberàto. A part. pass. di delibe- 
rare (1); anche agge 1 Nei sign. del v. 2 (est.) Fer- 
mo, risoluto: agire con d. proposito di nuocere. || 
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deliberatamente, avv. 7 Di proposito, intenzio- 
nalmente. 2 (raro) Risolutamente, intenzional- 
mente. B s.m. è Decisione, deliberazione: il d. 
dell'assemblea. 

deliberatore [vc. dotta, lat. deliberatore(m), da 
deliberatum '‘deliberato'] s. m.; anche agg. (f. -trice) 
è (raro) Chi, che delibera. 

deliberazione (1) o idiliberazione. ;dilibra- 
zione [vc. dotta, lat. deliberatibne(m), da delibe- 
rare ‘deliberare (1)'] s.f. 7 Atto, effetto del deli- 
berare: prendere parte a una d., le deliberazioni 
del Parlamento. 2 (est.) Fermo proposito, precisa 
intenzione: la sua d. di morire (LEOPARDI). SIN, 
Decisione, risoluzione. 3 (psicol. ) Processo di va- 
lutazione comparata delle diverse alternative per 
arrivare alla scelta. 4 +Assemblea, riunione, adu- 
nanza. = 

tdeliberazione (2) o +diliberazione. idilive- 
razione [dal lat. tardo deliberare ‘liberare comple- 
tamente'] s.t e Liberazione. 

tdelicaménto o +dilicaménto s. me Delica- 
tezza, piacere. 

tdelicanza o +dilicanza. s.t. 1 Delicatezza, raf- 
finatezza. 2 Agio, mollezza di vita. 

delicatezza o +dilicatezza. s.ł. 7 Qualità di chi, 
di ciò che, è delicato: d. di un colore, di un sapore, 
di un gesto | Fragilità: la d. del cristallo | Graci- 
lità di costituzione. 2 Gentilezza di sentimenti, di 
maniere: ha una grande d. d'animo | Discrezione: 
abbi la d. di non riferire quanto ti ho detto | Ri- 
guardo, tatto: è una faccenda da trattare con d. | 
(est.) Atto gentile: i/ non farmi sapere la brutta 
notizia è stata una d. da parte sua. 3 Cibo delicato 
e squisito: questo piatto è una vera d. 4 (spec. al 
pi.) Comodità: vivere in mezzo alle delicatezze. 

delicato o idilicato [vc. dotta, lat. delicatu( m), di 
etim. incerta] agg. 7 Che procura gradevoli sensa- 
zioni perché morbido, liscio, squisito, armonioso 
e sim.: tessuto d.; pelle delicata: sapore, odore, 
profumo d.; suono d.; voce, musica delicata | Tin- 
ta delicata, non troppo carica | Gustoso, leggero, 
di facile digestione: cibo, vino d.; pietanza deli- 
cata. 2 Che è facile a guastarsi, a deteriorarsi, a 
rompersi, e sim.: gingillo, meccanismo, apparec- 
chio d. | (est) Gracile, debole, detto di persona 
o di organi del corpo umano: bambino d.; salute 
delicata: stomaco d. | Nervi delicati, facili a ce- 
dere | Palato d., bocca delicata, esigenti e raffi- 
nati nello scegliere i cibi | (iron.) Difficile da 
contentare, suscettibile, schizzinoso: una signora 
tutta delicata | Fare il d.: atteggiarsi a persona 
schizzinosa. 3 (fig.) Che dev'essere trattato o af- 
frontato con tatto e prudenza: problema, argo- 
mento d., faccenda, questione delicata | Tasto d., 
(fig.) argomento scabroso, che richiede molto 
garbo | Momento d., particolarmente difficile da 
superare e suscettibile di sviluppi imprevisti. 
4 (fig.) Che ha, denota 6 provoca sentimenti fini 
e gentili, nobiltà d'animo, e sim.: carattere d.; 
pensiero, atto d.; gioia delicata: uomo d. nell'a- 
gire, nel parlare, nel trattare. § (lert.) Di stile, 
opera d'arte, e sim., raffinato, elegante: ebbe in 
coral sorte di pittura una maniera molto delicata 
(VASARI). 6 (/err.) Molle, effeminato: avvezza i 
tuo? soldati a spregiare il vivere d. (MACHIAVEL- 
Li). 7 +Di luogo, ameno, delizioso: culte pianure 
e delicati colli (ARIOSTO). || +delicatéllo, dim. | 
delicatino, dim. | delicatuccio, delicatuzzo, 
dim. || delicatamente, avv. 

delicatura o tdilicatùra. s.t. 1 (raro, lett.) De- 
licatezza, squisitezza eccessiva | Cosa squisita, 
raffinata. 2 +Piacere, godimento. 

delicious /de'litfus, ingl. di'lifas/ [ve. ingl. d'A- 
merica, letter. ‘delizioso’ per il sapore di questo frut- 
to, introdotto nel 1881 dal Perù] s. t; anche agg. è 
Varietà di mele con buccia lucida e polpa saporita 
e farinosa | Golden d., con buccia gialla | Srark 
d.. con buccia rossa. 

ideligione e V. derisione. 

Delikatessen /ted. dalika'teson/ [vc. ted., dal tr. 
délicatesse ‘delicatezza’] s. f. pl. @ Cibi prelibati, 
specialità alimentari, leccornie. 

jdelimare [vc. dotta, lat. *delimare, fatto su deli- 
matus ‘limato (limatus) a fondo (dé-)'] v. tr. e Li- 
mare | (/fig.) Consumare, rodere. 

delimitàre [vc. dotta, tr. délimiter, dal lat. tardo 
delimitàre ‘stabilire un confine (mes) con esattez- 
za (dē-y] v.tr. (‘o delimito) 1 Segnare il limite, il 


confine, circoscrivere: d. un terreno; il proprieta- 
rio ha delimitato con reticolati il suo podere. 
2 (fig.) Definire: d. la sfera d'azione dello Stato. 

delimitativo agg. e Che delimita. 

delimitazione [vc. dotta, fr. délimitation, dal lat. 
tardo delimitatione(m), da delimitare ‘delimitare’] s. 
f. e Atto, effetto del delimitare, 

delineamento s.m. 7 Atto, effetto del delineare. 
2 (al pl.) FLineamenti. 

delineare [vc. dotta, lat. delineare, comp. di dē- e 
lineàre ‘tracciare una linea'] A v. tr. (io delineo) 
1 Rappresentare con linee essenziali in modo da 
cogliere i contorni o i tratti fondamentali: d. il 
profilo delle montagne. SIN. Abbozzare, schizzare. 
2 (fig.) Descrivere per sommi capi: d. la situa- 
zione politica. B v. intr. pron. 1 Essere visibile o 
percepibile nelle linee essenziali: sorto la pelle del 
viso si delineano gli zigomi. 2 (fig.) Presentarsi 
in forma ancora non ben definita: gravi problemi 
vanno delineandosi. 

delineato part pass. di delineare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Che si è precisato negli elementi 
essenziali: ha una personalità già delineata. 

delineatore s. m.; anche agg. (f. trice) @ (raro) 
Chi, che delinea. 

tdelineatura s.t. è (raro) Delincamento. 

delineazione [vc. dotta, lat. delineatibne(m). da 
delineare ‘delineare’) s. t € (/etr.) Delineamento. 

delinquente A part pres. di delinquere; anche agg. 
1 (raro) Nei sign. del v. 2(/ert., fie.) Colpevole: 
non sempre d. è un infelice (metastAsIO). B s.m. 
e f. 1 (dir.) Chi ha commesso uno © più delitti | 
D. abituale, quando è particolarmente dedito al 
delitto | D. professionale, quando vive dei pro- 
venti di delitti | D. per tendenza, quando per la 
sua indole malvagia è incline al delitto | D. nato, 
in una superata teoria criminalistica, chi per ten- 
denza congenita è portato a commettere reati. 
2 Correntemente, chi ha commesso azioni illecite 
o malvagie | (est.) Persona capace di disonestà, 
abiezione e sim.: guardo che cos'ha combinato 
quel d.t; è un d. nato; faccia da d.; l'ignoranza 
suole scusare i delinquenti (MARINO) | ig., 
scherz.) Briccone, birbante: é un simpatico d. 

delinquènza [vc. dotta, lat. tardo delingquen- 
taim). da delinquere ‘delinquere’] s. t. T (rato) 
Atto del delinquere. 2 Criminalità: relazione sulla 
d. minorile in Italia. 

delinquenziale agg e Della delinquenza | Del, 
relativo al, delinquente. 

delinquere [vc. dotta, lat. delinquere, in origine 
‘lasciare ( inquere) da parte (dé-), fare difetto', poi 
‘mancare al dovere, commettere un fallo'] v. intr. 
(part. pass. +d'elinguito: aus. avere: raro nei tempi com- 
posti) 7 Commettere uno o più delitti: associazione 
per, a d.; capacità a d., istigazione a d. 2 tPec- 
care. 

idelinquire [vc. dotta, lat. delinquere ‘mancare, 
lasciare indietro' con mutamento di coniug.] v, tr. 
(aus. avere) © (raro) Consumare, logorare. 

delio [vc. dotta, lat. Deliu(m), dal gr. Délios] 
A agg. e Deliaco. B s.m. 1 (per anton.) Apollo. 
2 (poet.) Il sole, identificato con Apollo. 

deliquescéènte [vc. dotta, lat. deliquescénte(m), 
part. pres. di deliquéscere ‘diventare liquido (lique- 
scere) completamente (dé-)'] agg. T (chim.) Det- 
to di sostanza che presenta il fenomeno della de- 
liquescenza. 2 (ffig., lett.) Languido, molle: una 
sensualità sospirosa e d. (CROCE), 

deliquescènza [da deliquescente] s. t 
1 (chim.) Proprietà di certe sostanze, spec. di al- 
cuni sali, di assorbire l'umidità dell'ambiente 
sciogliendosi in essa. 2 (fig., lett.) Languore, 
struggimento. ; 

deliquio (1) [vc. dotta, lat. deliquiu(m), da de- 
linquere 'mancare'] s. m. e Svenimento: avere un 
d. | Cadere in d., svenire. 

tdeliquio (2) [vc. dotta, lat. tardo deliquiu(m), 
da deliguare ‘chiarificare ( liguare) completamente 
(dé-)'] s. m. è Liquefazione. 

tdeliramento [vc. dotta, lat. deliramentu(m), da 
deliràre ‘delirare'] s. m. @ Delirio. 

delirànte A part. pres. di delirare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Proprio del delirio: idea d. 3 (est.) 
Irragionevole, frenetico, esaltato: passione, entu- 
siasmo d. B s.m.ef. e Chi delira. 

deliråre [vc. dotta, lat. deliràre, originariamente 
'uscire (dé-) dal solco (liay, poi 'tarneticare'] v. 


i 
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inir. (aus. avere) T (med. ) Essere soggetto a deli- 
rio: d. per la febbre, 2 (est. ) Dire o fare cose as- 
surde, insensate: d. d'amore, di passione, di ter- 
rore | Entusiasmarsi, esaltarsi: Je folle delirano 

da r lui. 3 (lett., fig.) Deviare, errare. 

irio o +deliro (1) [vc. dotta, lat. tardo dell 

ruim). da deliràre ‘delirare'] s.m. 7 (med.) Stato 
di alterazione e confusione mentale, con agitazio- 
ne motona e allucinazioni, dovuto ad accessi feb- 
brili acuti, o ad alcolismo, malattie mentali e sim.: 
d. febbrile, d. di grandezza, di persecuzione. 
2 (est.) Stato di profondo turbamento che induce 
a dire o a fare cose assurde e insensate: essere in 
preda al d. della passione, dei sensi | Discorso, 
atto insensato: i deliri dell'umana debolezza. 
3 (fie.) Esaltazione della fantasia: un vano d-i d. 
poetico, mistico | Fanatico entusiasmo: mandare 
in d; andare in d; essere in d. 4 (raro, fig.) Fre- 
netico desiderio: il d. della ricchezza. 

delirium tremens /lar. de'lirjum ‘tremens/ [loc. 
lat. propriamente ‘delirio (delirium) tremante ( tré- 
mens)', per il tremito che caratterizza gli alcolizzati 
cronici] loc. sost m. inv. è Umed.) Crisi di agitazio- 
ne psicomotoria negli alcolizzati cronici con stato 
di confusione mentale, allucinazioni visive di ani- 
mali o insetti © tremori. 

tdeliro (1) è V. delirio. 

deliro (2) [vc. dotta, lat. del mì), da deliràre 
‘delirare'] agg. © (Jer. ) Delirante, vaneggiante, 

delitescente [vc. dotta, lat. delitescéntem). 
part. pres. di delitéscere ‘nascondersi (latàscere 
con dë- rafforzativo )] agg. e (med.) Latente: tu- 
more d. 

delitescenza [da delitescente] s.t. 7 (med.) La- 
tenza di una malattia. 2 (chim.) Proprietà di certi 
cristalli che si riducono a forma polverulenta, per- 
dendo acqua di cristallizzazione o assorbendo va- 
por acquço. 

delitto [vc. dotta, lat. delfetu( m), dal part. pass. di 
delinquere ‘delinquere’] s m. (pi. deliri, tdelitta) 
1 (dir.) Violazione della legge penale per la quale 
sono comminate le pene dell'ergastolo, della re- 
clusione e della multa: d. colposo; d. preterinien- 
zionale. 2 (est., gener.) Omicidio, assassinio: fa- 
re, commettere, perpetrare un d. macchiarsi di 
un feroce d. | D. perfetto, compiuto in modo da 
non lasciare tracce tali da consentire l’identifica- 
zione di chi lo ha commesso. 3 (esr.) Misfatto, 
scellerataggine: commettere delitti d'ogni sorta | 
Colpa, errore, fallo (anche scherz.); sarebbe un 
imperdonabile d. ripagare cosi la sua bonta; le 
sue rime sono delitti di lesa poesia; se si sposa è 
un vero d. | Fare d. a ge. di q.c., addossargli la 
responsabilità di un'azione, un discorso, e sim. co- 
me se fosse un delitto, 

sf. e (raro) Qualità di chi, di ciò 

che è delittuoso. 

delittuoso [da delitto, col suti. degli agg. in -uo- 
so] agg. ® Che ha natura di delitto: avvenimento 
d. | Che è volto al delitto: intenzioni delittuose. || 


delittuosamente. avv. 

tdeliveraàre e deriv. e V. deliberare (1), tdeli- 
berare (2), e deriv. 

delivery order /ing!. di'livori 'a:də*/ [ingl., let- 
teralmente ‘ordine ( order, di origine tr.) di svincolo 
(delivery, dall'ant. fr, delivree, propriamente f. del 
part. pass. di delivrer '(de)liberare')'] loc. sost. m. 
inv. (pi. ingl. delivery orders) e Nella pratica com- 
merciale, ordine di consegna emesso dal vettore | 
Nel trasporto marittimo, titolo di credito trasferi- 
bile mediante girata, che legittima a ricevere la 
merce in consegna. 

*delivràre e V. {deliberare (2). 

delizia (1) o +dilizia [vc. dotta, lat. tardo del- 
ciai m), dall'usuale pl. delîcia( 5), da deliciàre ‘deli- 
ziare'] s. ft. 1 Intenso piacere fisico o spirituale: 
provare un ‘ineffabile d.; le delizie della musica | 
Stare in d., vivere nel lusso, nella ricchezza | Luo- 
go, casa, villa di d., che offre ogni sorta di piaceri, 
svaghi, e sim. | (est. ) Persona o cosa che procura 
delizia: quel bambino è la mia d.: simili spettacoli 
sono un'autentica d. per gli occhi | Le delizie del- 
la mensa, cibi ghiotti, raffinati | (anvifr.) Cosa 
sgradevole: è una vera d. uscire con questo tem- 
paccio. SIN. Gioia. 2 D. di Vaprio, varietà di uva 
bianca da tavo 


delizia (2) sf 3 Adattamento di delicious- {V.). 


tdeliziàle agg. e (/err.) Che procura delizia. 
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deliziare [vc. dotta, lat. deliciére, originariamente 
‘distogliere (dé-) con le seduzioni (delfciae)’. poi 
sin. di deleciére ‘dilettare') A vw: tr. io delizio) 
1 Procurare delizia, colmare di delizia: d. l'animo. 
i sensi un libro che delizia i lettori | (antifr.) 
Annomare, molestare: mi ha deliziato col racconto 
delle sue diserazie. 2 (raro; lett.) Rendere deli- 
zioso, B v. intr. pron. (aus avere) @ Bearsi, ri- 
crearsi. 

delizioso o (raro) tdilezioso. +dilizioso [vc 
dotta, lat. tardo diliciàsu(m), da deliciére ‘deliziare’ ] 
agg Í Che arreca delizia: spertacolo d. | Ricco di 
grazia e di attrattiva: una ragazza deliziosa; che 
deliziosi bambini! | Simpatico, gradevole, piace- 
vole: abbiamo trascorso una deliziosa serata: 
l' indugio era talmente d. che il sonno, deliziosa- 
mente, Vi si insinuò (SCIASCIA ). 2 tMolle;, volut- 
tuoso, || deliziosamente, avv 

della o (poer.) de la [comp. di di e la] prep. art è 
V. la per gli usi ortografici. Si usa davanti a parole 
f. sing, Si apostrofa davanti a parole che comin- 
ciano per vocale: d. zia; dell'anima; noi preghe 
remmo lui de la tua pace (DANTE Inf. n, 92). 

delle o (poei.) de le [comp. di de e Je] prep. art 
è V. le per gli usi ortografici. Si usa davanti a 
parole f. pl.: d. scarpe; d- esperienze. 

dello o (poer. ) de lo /'de llo, ‘de lo/ [comp. di di 
e Jo] prep. art. è V. /o per gli usi ortografici. Si usa 
davanti a parole m. sing. che cominciano per vo- 
cale, gn, ps, s impura, x, 2, Si apostrofa solo dä- 
vanti a parole che cominciano per vocale; d. 
sport; d. zio; dell'amico. 

delomorfo [vc. dotta, comp. del gr. délos ‘eviden 
te, manilesto' e -morfo] agg © (biol. ) Caratteriz- 
zato da confini e forma ben defimiti: cellule delo- 
more delle ghiandole pastriche. CONTA. Adelo- 
morfo. 

tdelongàåre e deriv. e V, dilungare e deriv, 

Delrin ® [nome commerciale della E.l. Du Pont de 
Nemour & Company inc] s.m. inv. è (chim. ) Nome 
commerciale di materia plastica utilizzata per 
stampaggio a iniezione di articoli van caratteriz- 
zati da elevata rigidità, 

dèlta (1) [vc. dotta, lat. delta(m), dal gr. delta, 
che ripete l'ebr. dāleth ‘porta'] A s. m. ot. inv. 1 No- 
me della quarta lettera dell'alfabeto greco. 
2 (aer.) Ala a d., a pianta triangolare, adatta per 
velocità supersoniche. 3 ( mar.) Variazione di una 
funzione o di una grandezza, B in tunzione di agg 
inv. è (posposto al s., fis.) Nella loc. raggi d., elet- 
troni o protoni emessi per urto da una particella 
alfa che attraversa la materia. 

dèlta (2) [vc. dotta, lat. Delta ‘Basso Egitto', per 
la forma triangolare, simile quindi al delta greco 
maiuscolo, di questa e di analoghe foci] s. m. inv. è 
Pianura approssimativamente triangolare formata 
dai maternali alluvionali deposti da un corso d'ac- 
qua alla sua foce. = ILL p. 821 SCIENZE DELLA TERRA 
ED ENERGIA. 

deltaplanista s.m.ef. (pi m. - 
sport del deltaplano. 

deltaplano [comp. di delta ( 1), per la torma trian- 
golare, e (aero)p/ano] s. m. e Velivolo per il volo 
sportivo planato la cui forma triangolare ricorda 
la lettera greca delta che viene assicurato al corpo 
con un'imbracatura ed è costituito da un leggero 
telaio metallico su cui è tesa una velatura nervata. 
SiN. Aquilone (2). æ ILL. p. 1292 SPORT. 

deltazione [da delta (2)] s.f. e Processo di de- 
posito di materiali, alla foce di un corso d'acqua, 
risultante dall'azione associata della corrente è del 
mare in-cui questa si versa. 

deltizio [da delta (2)] agg. @ Di, relativo a delta 
fluviale. 

deltoide [vc. dotta, gr. deltosides ‘a forma (idos) 
della lettera greca delta] A agg. e Che ha forma 
triangolare: muscolo d.; foglia d. B s.m, e (anar.) 
Muscolo della spalla che riveste l'articolazione 
scapolo-omerale. = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 

deltoidéo [da deltoide] agg e (anat. ) Del, rela- 
tivo al deltoide. 

delùbro [vc. dotta, lat. delUbru(m), di etim. di- 
scussa: dallo scorrere (deldere) delle acque da- 
vanti al tempio (?)] s.m. è (/err.) Santuario, tem- 
pio: fu serrato a Giano il suo d., (DANTE Par. VI, 


i) ® Chi pratica lo 


81). 
delucidare (1 ) o dilucidare [vc. dotta, lat. tardo 
dilucidàre, comp. di dis- e lucidare 'chiarire'] v. tr. 


demaquillage 


lio delùcido) 1 Rendere chiaro, comprensibile, 
con opportune spiegazioni © illustrazioni: d. mn 
passo. SIN. Chiarire, 2 (raro) Rendere lucido. 

delucidare (2) [comp. di de- e lucidare] v.tr. (io 
delticido) @ Togliere il lucido ai tessuti mediante 
decatissaggio. 

delucidazione (1) dilucidazione [vc. dotta, 
lat. tardo dilucidatione( mi. da dilucidare ‘delucida- 
ra (1)'] s. t.e Spiegazione, chiarimento: fornire le 
delucidazioni richieste; per ulteriori delucidazioni 
rivolgetevi al nostro ufficio. 

delucidazione (2) [da delucidare (2)] sf è 
Operazione del togliere il lucido, 

deludente part pres. di deludere: anche agg. © Nei 
sign. del v. 

deludere [vc. dotta. lat. delūdere ‘prendersi gio- 
co', comp. di dë- e /Udere ‘giocare’, da /Ddus ‘gio- 
co ]v.tr (pass. rem jo delusi, tu deludésti; part. pass 
delùso, tdilùso) 1 Tradire nelle aspettative. nelle 
speranze, e sim. suscitando un sentimento di scan- 
forno, amarezza, e sim.: lo spettacolo ha deluso le 
speranze del pubblico; la realtà mi ha deluso. 
CONTA. Illudere. 2 (lerr. ) Trarre in inganno: quella 
. Che delusa | fu da Demofootte (DANTE Par. tx, 
100-101). 3 (/ett.) Mandare a vuoto: altri ... de- 
lusero colla frode l'altrui violenza (MURATORI) | 
(raro) D. la vigilanza, riuscire a fuggire. 4 (raro, 
len. Y Uludere. 5 +Beffare, deridere, schernire. 

tdeludimento s. m. è Delusione. 

tdeluditóre s. m.; anche agg. (t. -trice) e Chi, che 
delude. 

delusióne [vc. dotta. lat. tardo delusiönet m) ‘bet- 
leggiamento'. dal part. pass. di delūdere 'delude- 
re']} s. te Atto, effetto del deludere: dare, subire, 
ricevere, una d. | Chi, ciò che delude: il suo ul- 
timo libro è stato proprio una d. CONTR. Illusione. 

delusivo agg. è (/err.) Che provoca una certa de- 
lusione. 

deluso o (raro) tdiluso. part pass di deludere; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

tdelusore [vc. dotta, lat. tardo delusore(m), dal 
part. pass. di delUdere 'deludere’] agg- anche s. m. 
è Che, chi delude. 

delusorio agg e (raro) Atto a deludere | Ingan- 
nevole, 

demagliàre [tr. démailler, comp. di dé- e maille 
'maglia’] v. tr- uo demàglioj è Smagliare, sfilare le 
maglie. 

demagliazione s. 1. è Atto, effetto del dema- 
gliare. 

demagnetizzare [tr. démagnétiser. comp. di dé- 
e magnetiser ‘magnetizzare’] v. tr. è Smagnetiz- 
zarg, 

demagogia [vc. dotta. gr. demagōgla, da déma- 
gògos 'demagogo’] s. f. (pl. -gie) 7 Degenerazione 
della democrazia. 2 Arte di accattivarsi il favore 
delle masse popolari con promesse di migliora- 
menti economici e sociali difficilmente realizza- 
bili, 

demagogico [vc. dotta, gr. d&amagdgikds, da dē- 
magōgós ‘demagogo’ ] agg. (pi. -ci) € Proprio della 
demagogia, di demagogo. || demagogicamente, 
avv. 

demagògo [vc. dotta, gr. démagdgos, comp. di 
démos ‘distretto, popolo’ e agigos ‘conduttore’] s. 
m. (pi -ghi) 7 Anticamente, capopopolo. 2 ( est.) 
Chi si ispira ai metodi e ai fini della demagogia. 

demandare [vc. dotta, lat. demandare, comp. di 
de- e mandare ‘contidare’']v.tr. (io demando) e Af- 
fidare, rimettere: d. una controversia all'autorità 
giudiziaria. 

demaniale [ricavato da demanio sul tipo del fr. 
domanial] agg. @ Del demanio: bem demaniali, 

demanialità s.i. e (dir.) Qualità di ciò che è 
demaniale. 

demanializzàre v. tr. e (bur) Rendere dema- 
niale | Sottoporre al regime giuridico del de- 
manio, 

demanializzazióne s.f. e Atto, effetto del de- 
manializzare. 

demanio [ant. fr. demaine ‘terra di cui si ha il do- 
minio, dal lat. dominium ‘dominio'] s. m. e idir.) 
Complesso dei beni appartenenti allo Stato o ad 
altro ente pubblico territoriale, destinati alla espli- 
cazione di una funzione pubblica | (est.) Ammi- 
nistrazione dei beni demaniali. 

démaquillage (f. demaki'jaz/ [vc. fr., da déma- 
quiller ‘struccare'] $. m. inv. 7 Strucco, struccatura. 


demarcare 


2 (est.) Pulizia, pulitura. 

demarcàre [da demarcazione con influsso del fr. 
demarquer, di diverso sign.] v. tr. (io demarco, tu 
demarchi) @ Segnare, tracciare: d. i confini. 

demarcativo agg. e Atto a demarcare | (ling. ) 
Funzione demarcativa, che isola i diversi elementi 
della catena parlata, 

demarcazione [fr. démarcation, dallo sp. demar- 
cación. da marca ‘(linea di) trontiera'] s.t. e Atto, 
effetto del demarcare | Linea di d., confine. 

démarche /fr. de'marf/ [vc. tr., propr. ‘andatura’, 
da marcher'camminare'] s, f. inv. è Tentativo, pas- 
so che si fa presso qc. per ottenere q.c., spec. in 
ambito politico-diplomatico. 

demarchia [vc. dotta, gr. démarchia ‘ufficio del 
demarco (démarchos)'] s.f. e Ufficio e diemità di 
demarco. 

demarco [vc. dotta, lat. demarchu(m), dal gr. dé- 
marchos, comp. di démos ‘distretto’ e archos 'ca- 
po'] s. m. (pl. -chi) € Capo di un demo. 

d'emblée /fr. d a'ble/ [fr., propr. part. pass. di em- 
bier ‘impadronirsi, precipitarsi su', dal lat. involare 
(V. involare (1))]loc, avv. @ Al primo colpo, al pri- 
mo sforzo | (est.) All'improvviso. 

demedicalizzare [comp. di de- e medicalizza- 
rẹ] v. tr. è Sottrarre alle competenze e alle attribu- 
zioni proprie della medicina: d. il parto. 

tdemembrare e V. idimembrare. 

itdemenomare [comp. di de- e menomare) v. tr 
e imir. è (raro) Diminnre. 

tdementare o tdimentare [vc. dotta, lat. tardo 
dementàre, da démens 'demente’] v. tr. è Far usci- 
re di senno, 

demente [vc. dotta, lat. deménte(m), comp. di dē- 
e méns. genit. méntis ‘mmente’] agg.: anche s. m. e f. 
1 Che, chi è affetto da demenza. 2 Correntemente, 
stupido, idiota: occhi dementi: comportarsi da, 
parlare come un d. 

demenza [vc. dotta, lat. dementia(m), da démens 
‘demente’] s. f. 7 (mied.) Deterioramento mentale 
permanente, spec. declino patologico delle capa- 
cità intellettuali e dell’adeguato controllo dell’e- 
motività | D. precoce, schizofrenia | D. senile, 
perdita graduale delle capacità mentali, intellet- 
tuali ed emotive, che si verifica nella vecchiaia. 
2-Correntemente, stoltezza, stupidità. 

demenziale agg. 1 Proprio della demenza, di de- 
mente. 2 Correntemente, detto di ciò che è parti- 
colarmente incoerente, sconsiderato, privo di lo- 
gica: discorso, atto d. | ( est.) Detto di ciò che è 
caratterizzato da un contenuto apparentemente 
sconnesso di beffarda e volutamente rozza dissa- 
crazione culturale: rock d comicità d. 

demenzialità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
demenziale. 

tdemergere o (raro) tdimergere [vc. dotta, lat. 
demergere ‘immergere (| mergere) giù (de-\']v.tr. 
intr. e intr. pron. @ (Jett.) Affondare, sommergere. 

demeritàre o idemertare, +dimeritare [fr, dė- 
mériter, da démérite ‘demerito’] A v. tr. (jo deme- 
rito) ® (lett.) Non meritare più: d. l'affetto, la sti- 
ma di qe. B v.intr. (aus. avere) ® Essere o rendersi 
immeritevole di q.c. 0 di qc., agendo o compar- 
tandosi indegnamente: d. nella vita; d. della pa- 
tria; ha demeritato coi propri genitori. 

demeritéevole agg. e (raro) Che demerita. 

demerito o idemerto, tdimèrito [tr. démérite, 
comp. di dé- e mérite ‘merito'] s. m- è Azione che 
merita biasimo, castigo e sim. | (est) Biasimo: 
ciò torna a tuo d. | Voto, nota di d., giudizio ne- 
gativo sulla condotta e sul profitto di uno scolaro. 

fdemeritorio [tr. déméritoire, da démériter 'de- 
meritare'] agg. e Atto a causare demerito. 

Pdemersione [vc. dotta, lat. demersiane(m), da 
deméersus ‘'demerso’] s. f. € Immersione, affonda- 
mento, 

fdemerso part. pass. di +demergere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Affondato, sommerso. 3 Sot- 
terrato, detto di seme. 

tdemertàre e deriv. è V. demeritare e deriv. 

demielinizzante [comp. di de- e mielina] agg. è 
{med.) Detto di malattia e sim. che provoca de- 
mielinizzazione: encefalite d. 

demielinizzazione s. t. e (med.) Distruzione 
della mielina che riveste le fibre nervose. 

demilitarizzare [fr. demilitariser, comp. di dé- e 
militariser' militarizzare” ] v. tr. e Smilitarizzare. 

demilitarizzazione [fr. démilitarisation, da dé- 
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militariser 'demilitarizzare'] s. f. e Smilitarizza- 
zione. 

demi-monde /f. d(a)mi'mid/ [ve fr., comp. di 
demi ‘mezzo (2)' e monde ‘mondo, società mon- 
dana', che ha avuto fortuna con la commedia di A. 
Dumas figlio, Le demi-monde (1855)] s. m. inv. @ 
Ambiente elegante, ma equivoco, o di dubbi co- 
stumi, 

demineralizzare [tr. déminéraliser, comp. di dé- 
e mineraliser 'mineralizzare’] v..tr. e Eliminare da 
un liquido o da un materiale, totalmente o in parte, 
sostanze minerali. 

demineralizzazione s.t. e Atto, effetto del de- 
mineralizzare. 

demi-sec /fr. domi'sek/ [vc. fr comp. di demi 
‘mezzo’ (dal lat. parl. *dimédiun) e sec '‘secco'] 
agg. inv. (pi. tr. demi-sees) e Semisecco, detto di vi- 
no o liquore. 

demistificante part. pres. di demisrificare; anche 
agg. @ Nel sign. del v. 

demistificaàre [tr. démystifier, comp. di dé- e 
mystifier ‘mistificare’'] v. tr. (io demistifico, tu demi- 
stifichi)@ Criticare radicalmente qe. o q.c. così co- 
me si presenta nelle sue apparenze o immagini uf- 
ficiali mettendone in evidenza le caratteristiche 
reali: d. un personaggio storico, una politica e 
sim. SIN. Demitizzare, dissacrare. 

demistificatorio agg. e Che mira a demistifica- 
re: critica demistificatoria. 

demistificazione s.t. e Atto, effetto del demi- 
stificare. 

demitizzare [comp. di de-e mitizzare] v. tr. e De- 
mistificare, dissacrare. 

demitizzazione s.f. e Atto, effetto del demitiz- 
dalle. 

demiurgico /de'mjurdziko, demi'urdziko/ [ve. 
dotta, gr. démiourgikés, da démiourgòs ‘demiurgo’] 
agg. (pi m. ci) 7 Che si riferisce al demiurgo. 
2 (fig., lett.) Capace di produrre, di creare: faco!- 
ta, funzione demiurgica. 

demiurgo /de'mjurgo, demi'urgo/ [vc. dotta, lat. 
demiūrgui m), dal gr. démiourgòs. comp. di démios 
‘appartenente al popolo (demos), e un deriv. di er- 
gon ‘opera, lavoro'] s. m. (pi. -ei o -ghi) T Nella 
Grecia antica, lavoratore libero | In alcune città 
greche, uno dei magistrati principali. 2 (al pi.) 
Nell'antica Atene, classe sociale costituita da ope- 
rai e artigiani. 3 In molte religioni superiori e pri- 
mitive, V'ordinatore, e talvolta il creatore dell'uni- 
verso. 4 Nella filosofia di Platone, V'artefice del 
mondo che ordina la materia informe a immagine 
e somiglianza della realtà ideale. 5 (/ig.) Chi as- 
surge a una posizione di predominio, in un am- 
biente, gruppo, e sim., grazie alle sue eccezionali 
capacità creatrici od organizzative: è il d. della 
letteratura contemporanea | (iron.) Capo, orga- 
nizzatore supremo: affeggiarsi a d. 

demi-vierge //. d(3)mi'vjerz/ [vc. fr., propr. ‘se- 
mi-vergine', dal titolo di un romanzo di M. Prevost, 
Les demi-vierges (1894)] s. f. inv. (pl. fr. demi-vier- 
ges) Ragazza che si concede a pratiche erotiche, 
ma conserva intatta la verginità. 

demi-volee /fr. d(3)miva'le/ vc. tr., comp. di de- 
mi ‘mezzo (2)' e volée] s. t. inv. (pi. fr. demi-volées) 
è Nel tennis, colpo eseguito colpendo la palla su- 
bito dopo il rimbalzo. 

demo (1) [vc. dotta, lat. d&mo( m), dal gr. démos 
‘distretto, popolo', in origine prob. ‘ripartizione. (del 
popolo )' da daiesthai ‘dividere, distribuire'] s. m. è 
In epoca classica, la più piccola unità territoriale 
greca, su cui si imperniava l'ordinamento sociale: 
i demi attici | In epoca bizantina, unità fondamen- 
tale della suddivisione della popolazione di Co- 
stantinopoli. 

demo (2) /'demo, ingl. 'demou/ [aert. ingl. di ge- 
mo nstration) ‘dimostrazione’] s. m. inv. e (elab.) 
Versione dimostrativa di un programma che per- 
mette a un potenziale acquirente di valutarne le 
caratteristiche. 

dèmo- (1) [dal gr. démos ‘popalo’, prob. da una 
radice indeur. che indica ‘parte, sezione'] primo ele- 
mento è In parole dotte composte, significa ' po- 
polo” (e democrazia, demografia, demoscopia), e 
anche ‘folla’ (demofobia). 


dèmo- (2) [tratto da democrazia] primo elemento 
è In parole composte della moderna terminologia 
‘politica, significa ‘democratico’: democristiano, 


demoplutocrazia. 

democraticismo [da democratico] s.m. è De- 
mocratismo. 

democraticità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 
democratico. 

democràtico [tr. démocratique, dal gr. démokra- 
tikós ‘relativo alla democrazia (démokratia)] 
A agg. (pl. m. -ci) 1 Della democrazia | Che pro- 
fessa i, o si ispira ai, principi della democrazia: 
regime, governo, Stato d: leggi democratiche. 
2 (est.) Che è affabile, alla mano e tratta senza 
superbia gli inferiori: un professore piuttosto d. | 
Semplice, alla buona: maniere democratiche. || 
democraticamente, avv. B s. m. (f.-a; pIm.-ci) 
e Chi ha idee democratiche o ispira la propria 
azione ai principi della democrazia. 

democratismo s. m. e Comportamento di chi 
vuol sembrare democratico ma non lo è. 

democratizzare [fr. démocratiser. dal gr. dmo- 
kratizein ‘parteggiare per la democrazia ] Av.tre 
Rendere democratico, trasformare in senso demo- 
cratico: d. l'organizzazione sociale. SIN. Democra- 
ticizzare. B v. intr. (aus. avere ) @ Mostrare tenden- 
ze democratiche | Essere seguace della democra- 
zia. © v. rifl. e Farsi seguace della democrazia. 

democratizzazione s f. @ Atto, effetto del de- 
mocratizzare o del democratizzarsi. 

democrazia [fr. démocratie, dal gr. démokratia, 
comp. di démos '‘popolo' e krétos ‘potere'] s. t 
1 Forma di governo in cui la sovranità risiede nel 
popolo che la esercita per mezzo delle persone e 
degli organi che elegge a rappresentarlo: Stato ret- 
to a d. | D. diretta, quando il popolo esercita di- 
rettamente i suoi poteri sovrani | D. indiretta, rap- 
presentativa, parlamentare, quando il popolo 
esercita i suoi poteri sovrani attraverso rappresen- 
tanti | D. costituzionale, quando è retta da una co- 
stituzione modificabile solo con particolari proce- 
dure. 2 (est.) Paese retto secondo tale forma di 
governo: le democrazie europee | Democrazie po- 
polari, denominazione dei regimi, caratterizzati 
dalla presenza di un partito comunista come par- 
tito-guida, vigenti nei paesi dell'Europa orientale 
sino alla fine degli anni Ottanta. 3 Democrazia 
Cristiana, partito politico italiano e d'altri paesi il 
cui programma si ispira al pensiero sociale catto- 
lico. 4 (esr.) Atteggiamento affabile e alla mano 
nei confronti di-coloro che, in un determinato con- 
testo sociale, vengono considerati come inferiori: 
mostra molta d: coni sottoposti, con la servitià. 

democristiano [comp. di demo- (2) e cristiano] 
A agg è Della Democrazia Cristiana: programma 
d. B s.m. (t -a) œ Chi è iscritto al partito della 
Democrazia Cristiana © ne condivide Videologia 
e la politica. 

democritéo A agg. e Che è proprio del filosofo 
greco Democrito (460 ca.-370 ca, a.C. J: B sm. 
è Seguace della filosofia di Democrito. 

democritismo s.m. è Il sistema filosofico di 
Democrito, 

démodé /fr. demo'de/ [vc: fr., part. pass. dota 
moder ‘mettere fuori (dé-) di moda | mode) ] agg. 
inv. è Passato di moda, disusato, 

demodéce o demodece [vc. dotta, comp. del gr. 
‘demos ‘grasso (di animali) e déx ‘verme nel legno, 
tarlo'] s m. e Acaro di piccolissime dimensioni 
con lungo addome carnoso che vive nel follicolo 
dei peli di alcuni animali domestici e provoca la 
rogna (Demaodex folliculorum), 

demodossologia o demodossalogia [comp. 
di demo- (1), del gr. dóxa ‘opinione’ e di -fogia] s. 
f. @ Disciplina che studia gli elementi psicologici. 
sociali e tecnici che intervengono nella formazio- 
ne dell'opinione-pubblica. 

demodossologo o demodossalogo s. m. (f. 
-ay pi. m. -gi, pop. -ghi) @ Studioso, esperto di de- 
modossologia. 

demodulare [comp. di de- e modulare sul mo- 
dello dell'ingli. to demodulate] v. tr. (io demodulo) 
è (elettron.) Compiere una demodulazione. 

demodulatore [da modulare, col pref. de-) A s. 
m. è (elettron.) Dispositivo mediante cui si effet- 
tua la demodulazione, B. anche agg.: circuito d: 

demodulazione [comp. di de- e modulazione] 
s.f.@ (elettron.) Nelle telecomunicazioni, proces- 
so per cui si ottiene dall’onda portante, modulata 
ad alta frequenza, il segnale originario modulante 
a bassa frequenza. 


ogia [comp. di demo- (1) ed ecolo- 
gia] s. t. € Branca dell'ecologia che studia la po- 
polazione intesa come insieme di individui della 
slessa specie presenti in un dato luogo, valutan- 
done i parametri di densità, natalità, morta- 
lità, ecc. 

demofobia [comp. di demo- (1) e fobia] s. i. è 
(psico/.) Paura morbosa della folla. 

demografia [tr. démographie, comp. di démo- 
‘demo- (1) e -graphie ‘-grafia'] s. 1. e Scienza che 
studia quantitativamente i fenomeni che concer- 
nono lo stato e il movimento della popolazione. 

demografico {ir. démographique, da démo- 

graphie ‘demografia’] agg. (pl. m. -ci) e Della, re- 

lativo alla, demografia | Relativo alla popolazio- 

ne: incremento d. || demograficamente. avv. Dal 
uo di vista demografico. 

I afo [tr. démographe. da démographie 
‘demografia’] s.m.(f.-a) @ Studioso, esperto di de- 
mografia. 

demolire [vc. dotta. lat. demoliri, interpretabile 
tanto ‘smuovere, abbattere (molin) completamen- 
te (dē). quanto ‘costruire (moliri) con dé-] v. tr 
(io demolisco, tu demolisci) 1 Abbattere un edifi- 
cio, una costruzione € sim., in tutto o in parte: d. 
le fortificazioni con l'artiglieria; presto demoli- 
ranno questi vecchi quartieri | D. una nave, una 
macchina, smantellarle. 2 (fig.) Rovesciare dalle 
basi: hanno demolito le tue teorie con valide ar- 
gomentazioni | (fig, ) Screditare, rovinare: d. una 
persona; stanno demolendo la sua reputazione, 

demolitivo agg. 7 Che tende a demolire (anche 
fig). 2 imed.) Detto di intervento chirurgico che 
comporta l'asportazione di un organo o di una sua 


demolitore A agg. (f. -irice) © Che demolisce 
(anche fig.): martello d.; forze demolitrici della 
cultura. B s.m. 1 Chi demolisce (anche fig.). 
2 Chi smantella autoveicoli o altre macchine fuori 
uso per rivenderne le parti ancora utilizzabili. 

demoliz [vc. dotta, lat. demolitioneim), da 
demollri‘demolire’] s.f. T Atto, effetto del demolire 
(anche fig.): nave in d; andare in d; opera di 
d.: la d. di una teoria, di una tesi, 2 (chim.) De- 


demologia [vc dotia. comp di demo- (1) e -lo- 
gia, come traduzione di folklore] s. 1. e Disciplina 
che studia le tradizioni folcloristiche. 
demologico agg. (pi. m.-c) e Della, relativo al- 
la, demologia: ricerche demologiche, 
demologo [comp. di demo- (1) a -logo] s.m. it. 
a; phm. -gio-ghi) è Studioso di demologia. 
demoltiplica [dev. di demoltiplicare] s. 1. 1 De- 
moltiplicazione. 2 (tecnol.) Meccanismo did. 0 
(ell.) demaltiplica, riduttore di velocità. 
demoltiplicare [comp. di de- e moltiplicare] v. tr 
(io demoltiplico,.tu demoltiplichi) @ In varie tec- 
nologie, ridurre una grandezza secondo un deter- 


p catóre [da demoltiplicare] s. m. 
1 (recnol.) Meccanismo d. o ( ell.) demoltiplica- 
tore, riduttore di velocità. 2 (elemron.) Dispositi- 
vo usato per contare impulsi di tensione aventi 
una frequenza troppo elevata per azionare diretta- 
mente un numeratore | D, di frequenza, divisore 
di frequenza 

demoltiplicazione s. f.@ Atto, effetto del de- 
moltiplicare 

demonazionale [comp. di demo- (2) e nazio- 
nale] A agg. è Del partito di Democrazia Nazio- 
nale. B s.m.et. € Iscritto al partito di Democrazia 
Nazionale. 

demone [vc. dotta, lat. daemone(m), dal gr. dái- 
mòn: dal v. ddiesthai ‘distribuire, ripartire'(?)] s.m. 


I Nelle antiche religioni politeiste, genio o spirito, _, 


benefico o malefico, in forma umana, animale o 
mista, di natura quasi. divina. 2 Nello stoicismo e 
„nel neoplatonismo, essere razionale intermedio fra 
uomini e dei | Genio soprannaturale e personale 
, ispiratore della coscienza: il d. di Socrate. 3 (fig.) 
Passione sfrenata che agita il cuore umano: il d. 
della discordia, del gioco, dell invidia, della ge- 
dosia. 4 (lett.) Demonio: sugli occhi della donna 
giò un sorriso da d. (VERGA). 
åre v. tr. (io demonéto) ® Demonetiz- 


Semonetizzare [fr. démonetiser, comp. di dé- e 
3 ‘moneta’] v..tr. e Rendere privo di 
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valore monetario, spec. un metallo. 

demonetizzazione [ir déemonétisation, da dė- 
monétiser 'demonetizzare’] s. L © Atto, effetto del 
demonetizzare. 

demoniaco [vc. dotta. lat. tardo daemoniacui m). 
dal gr. daimoniakos ‘proprio del demonio i daimo- 
nios, agg. di daimény] A agg ipl. m. -ci) 1 Del 
demonio: forze demoniache | (raro) Demonico, 
2 (est.) Diabolico, infernale: un nomo di astuzia 
demoniaca; usare arti demoniache. B s.m. è (ra- 
ro) Chi è invasato dal demonio | Ossesso 

demonico [vc. dotta, lat daemonicuim), da 
daemon ‘demone’ ] A agg. (pi. m. -ci ) 7 Di demone, 
di demonio, 2 (Tlos. ) Che si riferisce alla presen- 
za del divino nell'uomo o nella natura. B s.m. ipl. 
ci) ® (filos. ) Avvertimento, manifestazione della 
presenza del divino nell'uomo o nella natura 

demonio (1) o *dimonio, (raro) tdomonio 
[ve dotta, lat. tardo daemdoniu(m), dal gr, daimò 
nion, originariamente ‘forza divina del demone (dé- 
im6n)Y]s.m. (pl demòni. idemònia,t.) 1 Spirito ma- 
ligno che incita l'uomo al male | Il da (per 
anton. ) il diavolo, Lucifero | Le arti del d., le ten- 
tazioni che inducono l'uomo a peccare | Avere il 
d. in corpo, addosso, essere indemoniato e (fig. ) 
essere cstremamente nervoso, irrequieto e sim, | 
(fig.) Essere brutto come il d., essere un d. di 
bruttezza, di persona estremamente brutta, defor- 
mee sim. | (fig. ) Essere astuto, furbo come il d., 
di persona incredibilmente astuta | (est.) Tenta- 
zione, istigazione al male: il d. delle passioni. 
ascoltare la voce del d; ubbidire al d. 2 (fig.) 
Persona abbietta, capace d'ogni infamia: solo un 
d. poteva escogitare un simile delitto | Persona 
furente d'ira, d'odio e sim.: gridare come un d.; 
occhi da d. | Diventare un d., infuriarsi | Fare il 
d., combinare il finimondo, gridando e buttando 
all'aria ogni cosa. 3 (fie.) Ragazzo molto vivace: 
ha portato con sé quel d. di suo figlio. 4 (fig.) 
Persona attiva e infaticabile, di eccezionali qualità 
pratiche e intellettuali: è un d. che riesce in tutto. 
|| demoniaccio, pegg. | demonietto, dim | de- 
monione, accr. | demoniuccio, dim. 

demonio (2) [da demonio in senso fig.] s. m. è 
(raro) Confusione, baccano. 

demonismo s. m. è Tendenza di alcune religioni 
primitive e superiori a spiegare | fenomeni natu- 
rali come manifestazioni di forze demoniache 
buone e malvagie, spesso in opposizione fra loro. 

demonizzàre [comp. di demoniio) e -izzare] v 
tr. è Rendere, far apparire demoniaco | (es1.) Fare 
apparire, dichiarare pubblicamente ge. come ca- 
pace di intenzioni 0 azioni vanamente biasimevoli 
o condannabili, spec. in base a considerazioni pre- 
giudiziali o preconcette, 

demonizzazione s.t e Atto, effetto del demo- 
nizzare. 

demonofobia [comp. di demone e -fobia] s.t. è 
(psicol.) Paura morbosa nei confronti di esseri 
diabolici, 

demonolatria [vc. dotta, comp. di demone e -la- 
tria] s. f. e Culto e adorazione dei dèmoni, 

demonologia [vc. dotta, comp. di demone e -lo- 
gia] s-t. (pl.-gie) e Studio delle credenze religiose 
sui demoni e sul demonio. 

demonomania [vc. dotta, comp. di demone e 
-mania] s. f. e Paura morbosa dei demoni e del- 
l'infemo. 

demonticare [comp. di de- e monticare] v. Intr 
(io demantico, tu dembntichi; aus. essere) ® (sert) 
Scendere a valle, detto di greggi, mandrie e sim. 

demoplutocrazia [comp. di demo- (2) e pluto- 
crazia, sul tipo formativo di democrazia] s.t. e Nel- 
la pubblicistica fascista, regime solo formalmente 
democratico, in cui in realtà il potere economico 
è nelle mani di pochi. 

demoproletario [comp. di demo- (2) e proleta- 
rio] A agg. @ Relativo al raggruppamento politico 
di Democrazia Proletaria. B s.m. (t.-a) è Chi fa 
parte del raggruppamento politico di Democrazia 
Proletaria. 

demopsicologia [comp. di demo- (1) e psico- 
logia] 8,1, e Scienza che studia la psicologia di un 
popolo, spec. primitivo, attraverso le sue tradizio- 
ni, i suol usi e sim. 

demoralizzante part. pres. di demoralizzare; an- 
che agg, e Nei sign, del v. 

demoralizzàre [tr. démoraliser, comp. di dé- e 


denaro 


moraliser ‘moralizzare’] A v. tr. 1 Privare una per- 
sona della propria forza morale, intaccandone la 
fiducia in se stessa e nelle proprie capacità, lo spi- 
mio d'iniziativa, il coraggio e sim.: le privazioni 
lo demoralizzano, SIN Avvilire, scoraggiare. 
2 (raro) Corrompere, depravare. B v. intr. pron 
aus, essere) © Avwilirsi: mon demoralizzarti per 
così poco; è un tipo che si demoralizza facilmente. 
SIN. Scoraggiarsi. 

demoralizzato part pass. di demoralizzare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

demoralizzatore agg. anche s. m. (l -rrice) è 
Che, chi demoralizza:; l'azione demoralizzatrive 
dell'avversario, 

demoralizzazione [fr. démoralisation, da dé- 
moraliser ‘demoralizzare’] s. f. © Atto, effetto del 
demoralizzare e del demoralizzarsi | Stato d'ari- 
mo di chi è demoralizzato. SIN. Avvilimento, sco- 
raggiamento, 
tdemorare e deriv. è V. dimorare e deriv., 

demoòrdere [vc. dotta. comp. di de- e mordere, 
sul modello del ir. démordre] v. inir. (coniva. come 
mordere; raro nei tempi composti; aus. avere) è Lascia- 
re la presa, cedere (quasi sempre preceduto dalla 
negazione ); sé demorde lui, vuol dire che non c'è 
più niente da fare, sono persone che non demor- 
dono. 

demoscopia [comp. di demo- (1), nel sign, di 
‘comunità’, e -scopia] s. 1. e Tecnica di indagine, 
rilevazione e studio degli onentamenti e dei pareri 
della pubblica opinione su date questioni. 

demoscopico agg (pi m ci) è Della, relativo 
alla demoscopia | Indagine demoscopica, rileva- 
zione quantitativa delle opinioni favorevoli o sfa- 
vorevoli su un determinato problema, spec. di na- 
tura sociale. | demoscopicamente. avv. Median- 
te la demoscopia. 

demoscopo s.m. (f-o) e Studioso, esperto di 
demoscopia. 

Demosponge o Demospongie [comp di 
demo- (1), nel sign. di ‘moltitudine’. e del lat. spon- 
gia ‘spugna'] s. t. pl. e Nella tassonomia animale, 
classe di Spugne a scheletro siliceo o di spongina 
che comprende le spugne più comuni (Dento- 
spongiae ) | (al sing. -gia) Ogni individuo di tale 
classe. 

tdemostraàre e deriv. è V, dimostrare è deriv. 

demotico [gr. démotikés ‘relativo al popolo (dé- 
mos)] A agg (pi m. -ci) è Popolare | Greco d., 
linguaggio proprio delle classi popolari, in Grecia 
| Scrittura demotice, antica scrittura egizia in uso 
dall'VIII sec. a. C., alla fine dell'impero romano, 
così detta per distinguerla dalla scrittura ieratica 
propria della casta sacerdotale. B s. m. (solo sing. 
nel sign. 1) T Scrittura demotica. 2 (/ett.) Etnico: 
‘romano èii d. di Roma. 

demotismo [dal gr. démas ‘popolo’, sul modello 
di francesismo, neologismo e sim.] s. m. è Locu- 
zione 0 parola popolare. 

demotivare [comp. di de- e motivare] v. tr. e rifl. 
è Privare o privarsi di motivazione, di fattore 
emotivo e sim, 

demotivaàto part pass. di demotivare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (/ing.) Detto di segno lingui- 
stico la cui originaria motivazione non è più av- 
vertibile da parte del parlante. SIN. Opaco. 

demotivazione s t. 1 Atto effetto del demoti- 
vare 0 del demotivarsi. 2 (ling.) Processo per cui 
l'originaria motivazione di un segno non è più av- 
vertibile da parte del parlante. 

demulcènte o demulgente [vc. dotta. lat. de- 
mulcènte(m),part. pres. di demulcére'demulcere’] 
agg.; anche s. m. e Emolliente, lenitivo. 

fdemulcere o demulcere [vc. dotta, lat, demu- 
cere, comp. di dē- e mulcére 'blandire, lisciare'] v. 
tr. è Lisciare, accarezzare. 

demulgente è V. demulcente. 

demuscazione [comp. parasintetico del lat. mù- 
sca ‘mosca’, col pref. de-] s. t. e Disinfestazione 
dalle mosche, eseguita spec. con insetticidi, 

tdenàio e V. denaro. 

fdenaresco agg. e (/ett.) Che si riferisce al de- 
naro, 

denaro o (rosc.) fdanaio, danaro, (tosc. ) tde- 
naio, idenario, idinaro (2) [lat. denarium) 
‘({moneta).di dieci (déni: sottinteso asses ‘assi')'] 
s.m, T Unità monetaria d’argento romana, repub- 
blicana e imperiale, del valore prima di 10 assi, 


denaroso 


poi di 16 | Moneta d'argento medievale posta da 
Carlo Magno a base del suo sistema monetale. 
= iLL. moneta, 2 Insieme di monete metalliche © 
cartacee: d. spicciolo; d. contante. 3 Soldi, quat- 
trini, ricchezza: essere ben provvisto di d., non 
avere denari | Avere molto d.. essere ricco | Avere 
il d. contato, disporre del minimo indispensabile 
| Gig.) Burtare il d., spenderlo malamente | (fig. ) 
Buttare il d. a due mani, essere prodigo, spendac- 
cione | Contare i denari in tasca a ge. (fig.) cal- 
colare la consistenza della sua ricchezza | Denari 
male acquistati, guadagnati con attività illecite | 
Essere a corto di d., di denari, averne poco | Fai 
d., far denari a palate, arricchire, accumulare in- 
genti ricchezze | Sciupare tempo e d., dedicare il 
proprio tempo e le proprie sostanze ad attività inu- 
tili, vizi e sim.; (fig.) affaticarsi per ottenere cose 
impossibili o troppo difficili e dispendiose | D. 
fresco, nuovo apporto di capitale in un'azienda | 
In d.. nel linguaggio di Borsa, detto di titolo molto 
richiesto sul mercato. 4 {al pl.) Uno dei semi del- 
le carte da gioco italiane e dei tarocchi | Chiama- 
re, bussare a denari, \fig.) chiedere quattrini. 
5 (ress.) Misura di peso per la titolazione dei filati 
di seta e di altre fibre a bava continua. 

denaròoso e V. danaroso. 

denasalizzare [comp. di de- e nasalizzare] A v. 
tr.@ (Jing.) Trasformare un suono nasale nel suo- 
no orale corrispondente. B v. intr. pron. è (ling.) 
Perdere il carattere di nasale, detto di suono. 

denasalizzaziòne s.f e (/ing.) Atto, effetto del 
denasalizzare. 

denatalità [comp. di de- e natalità, prob. sul mo- 
dello del fr. dénatalité] s. t e Tendenza delle na- 
scite a diminuire nel tempo, con loro riduzione 
progressiva rispetto alle morti. 

denaturante A part, pres. di denarurare; anche 
agg. © Nei sign. del v. B s. m. è Sostanza usata 
per denaturare. 

denaturare [fr. dénaturer, comp. parasintetico di 
nature ‘natura'] v. tr. (io denartàro) 1 (chim., dir.) 
Trattare sostanze, destinate a usi per 1 quali sono 
previsti sgravi fiscali, con speciali additivi che ne 
impediscono altri impieghi: d. l'alcol, Il cloruro 
di sodio. 2 (chim., biol.) D. le proteine, alterare 
la struttura tridimensionale delle sostanze pro- 
teiche con agenti vari, variandone le proprietà fi- 
siche e chimiche e privandole di quelle biolo- 
giche. 

denaturato part. pass. di denaturare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

denaturaziòne s.f. e Atto. effetto del denatu- 
rare, 

denazificare [comp. di de- e un deriv. di nazi(- 
staj] v. tr. (io denazifico, tu denazifichi) © Epurare 
da elementi, ideologie o influenze naziste. 

denazificazione s.f. e Atto, effetto del denazi- 
ficare. 

denazionalizzare [tr. denationaliser, comp. di 
dé e nationaliser‘nazionalizzare’'] v. tr. 1 Restituire 
all'iniziativa privata industrie che erano state na- 
zionalizzate. 2 Togliere a uno Stato le sue carat- 
teristiche nazionali. 

denazionalizzazione s. f. e Atto, effetto del 
denazionalizzare. 

dendrite (1) [comp. di dendro- e -ite (2)] s.m. 
è (hiol.) Ognuno dei prolungamenti, tipicamente 
ramificati, che nelle cellule nervose sono respon- 
sabili della trasmissione dell'impulso verso il pi- 
renoforo, = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA, 

dendrite (2) [vc. dotta, lat. dentrîte(n), dal gr. 
dendrités ‘appartenente o simile ad albero (dén- 
drony] s.f. e (miner.) Aggregato di cristalli che 
si sviluppano seguendo la forma della ramifica- 
zione di un albero, 

dendritico [da dendrite (2)] agg. (pi. m. -ci) © 
(miner.) Ramificato, detto dei minerali e delle lo- 
ro strutture, 

déndro- [dal gr. déndron ‘albero’, di origine 
indeur.] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘albero’, ‘for- 
ma, aspetto arborescente’: dendrologia, dendro- 
metria. ary 

dendroclimatologia [comp. di dendro- e cli- 
matologia] s. f. e Studio del clima di una determi- 
nata zona in relazione agli alberi che la popolano. 

dendrocronologia [comp. di dendro- e crono- 
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logia] s. t. (pl. -gie) e Metodo che, attraverso ıl 
conteggio e l’analisi degli anelli di accrescimento 
annuale di alberi fossili o plurisecolari, consente 
la datazione di fenomeni meteorologici, giacimen- 
ti archeologici e sim. 

dendròide [vc. dotta, lat. dendroîde( n), dal gr. 
dendroeidës 'a forma ( éidos) di albero (dendron)'] 
agg. ® (raro) Che è simile ad albero, 

dendrologia [comp. di dendro- e -logia] s. t. (pl 
-gie) © Parte della botanica che studia gh ‘alberi 
dal punto di vista sistematico ed ecologico. 

dendrològico agg. (pl m. -ci) e Della, relativo 
alla, dendrologia. 

dendrometria [comp. di dendro- e -metria] s. t. 
e Disciplina che studia | metodi di determinazione 
degli accrescimenti e del volume degli alberi e dei 
boschi. 

dendrometrico agg. (pl.m. -ci) e Della, relativo 
alla, dendrometria. 

idenegaménto s. m. e Denegazione. 

denegare o (/er.) +dinegare, (lert. ) +diniega- 
re [vc. dotta, lat. denegsre, comp. di dē- e negare 
‘negare’] A v. tr. (io denégo o denégo, dénego, tu 
denëghi o denéehi, déneghi) 1 (letr.) Negare riso- 
lutamente: d. g.e. col capo, con le mani | *Con- 
traddire: d. una verità. 2 Ricusare, non concedere: 
d. la giustizia al popolo; denegò di dargli quanto 
aveva promesso. 3 (lett.) Rifiutare, non ammet- 
tere: d. la guerra. B v.intr. pron. (aus. avere) è (ra- 
ro, lett.) Rifiutarsi. 

tdenegatore o }dinegatore. agg. anche s. m. (f. 
-frice) e Che, chi denega. 

denegazione o (/er.) +dinegazione [vc. dotta. 
lat. eccl. denegatione(m), da denegsre ‘denega- 
re']s.f ® (raro, lett.) Atto, effetto del denegare 
| Rifiuto. 

dengue /sp. ‘denge/ [vc. sp.. propr. ‘smorfia, noia', 
dal swahili dinga ‘improvviso attacco di crampi'] s. 
f. inv. è Malattia tipica dei paesi tropicali e medi- 
terranei, causata da un virus presente nel sangue 
e trasmesso da una specie di zanzara. 

denicotinizzare [fr. dénicotiniser comp. para- 
sintetico di nicotine ‘nicotina’] v. tr. è Sottrarre ni- 
cotina al tabacco per renderlo meno nocivo. 

denicotinizzazione [tr. dénicotinisation, da de- 
nicotiniser 'denicotinizzare’] s. f. @ Atto, effetto del 
denicotimzzare. 

denigrare o tdinegrare [vc. dotta, lat. tardo de- 
nigrare, in origine ‘tingere di nero (nigrare) com- 
pletamente (dé-)', e quindi ‘oscurare (una fama)'] 
vV. tr. (io denigro) © Screditare una persona o una 
cosa, offuscandone con critiche e censure, spec. 
maligne, il valore, l'onore, il prestigio e sim.: d. 
i propri avversari; tenta inutilmente di d. la tua 
reputazione, SIN Calunniare, diffamare. 

denigratore [da denigrare] agg. anche s. m. (t. 
-trice) © Che, chi denigra. SIN. Calunniatore, dif- 
famatore, 

denigratòrio [da denigrare] agg. e Atto a deni- 
grare: frasi denigratorie, SIN. Diffamatorio, 

denigrazione [vc. dotta, lat. denigratione(m), da 
denigrare ‘denigrare’] s. t. e Atto, effetto del deni- 
grare. 

denim /inel. 'denim/ [da de Nimes, città della 
Francia ove si produceva] s. m. inv. e Tessuto mol- 
to robusto di cotone ritorto, generalmente scuro, 
usato spec. per tute da lavoro, uniformi e sim. 

denitrificazione [comp. di de- e nitrificazione] 
s.f. e Trasformazione batterica per cui i nitriti e i 
nitrati vengono ridotti a composti privi di azione 
fertilizzante. 

denocciolàre [comp. parasintetico di nocciolo 
(3), con il pref. de-] v. tr. (io dehocciolo)e Nell'in- 
dustria alimentare, privare la frutta del nocciolo. 

denocciolatrice s.f. e Macchina dell'industria 
alimentare usata per denocciolare frutta. 

denominale [comp. parasintetico di nome, con il 
pref. de-] A agg. è (Jing.) Detto di aggettivo, ver- 
bo o sostantivo formato dal radicale di un nome. 
B anche s. m. 

şdenominànza o {dinominanza. s. f. e Deno- 
minazione. 

denominare o idinominàre [vc. dotta, lat. de- 
nominare 'designare per nome (nominare) chiara- 
mente (dé-Y] A v. tr. (io denòmino) è Designare 
con un nome: d. ui oggetto; | geografi denomi- 
narono | corsi d'acqua della regione | (raro, 
lett.) Indicare. B v. intr. pron. (aus. essere) @ Pren- 


dere nome: į Latini si denominarono dal Lazio | 
Avere per nome: la casa si denomina “villa Se- 
rend’. 


denominativo [vc, dotta, lat. tardo denominati- 


vui m), da denominare ‘denominare’] agg. 7 Atto a 
denominare: termine d. 2 (ling.) Denominale. 


denominatore [vc. dotta, lat. tardo denominato- 


re(m),da denominare 'denominare’] s. m., (f. -irice ) 
1 (leit Che denomina. 2 (mat. y Secondo termi- 
ne della coppia di interi o di quantità, che defini- 
sce una frazione (V. nota d'uso FRAZIONE ). 


denominazione o *idinominazione [vc, dotta, 


lat. tardo denominatibne(m), da denominare 'de- 
nominare'] s. f. T Atto, effetto del denominare | 
(es) Nome: tenoro lo d. botanica di questo fiore 
| D. d'origine, quella di prodotti alimentari otte- 
nuti con determinate procedure in una limitata 
area di produzione | D. d'origine controllata, N. 
doc | D. d'origine controllata e garantita, quella 
di vini prodotti da specifici vitigni in aree geogra- 
fiche limitate, rispettando caratteristiche e proces- 
si produttivi stabiliti in appositi disciplmari; in si- 
gla docg, DOCG. 2 (ling.) Complemento di d., 
nome proprio che determina un nome di signifi- 
cato generico. 3 (relig,) Confessione religiosa, 
comunità di credenti. 


tdenonziare e deriv. è V. denunziare (1) e 


deriv, 


denotare o (raro) dinotàre [vc. dotta, lat. deno- 


tare ‘indicare ( notāre) chiaramente (dē-y] v.tr. (io 
denòto 0 dénoto, raro dinòto) 1 Dare a vedere, a 
conoscere: gueste parole denotano un ammo No- 
bile. SIN. Denunciare, indicare. 2 (/ett.) Simboleg- 
giare. 3 +Bollare, contrassegnare. 


denotativo [da denotare] agg. 1 (raro, lett.) At- 


to a denotare. 2 (/ing.) Detto di segno linguistico 
non portatore di valori attributivi. 


denotatum //ar. deno'tatum/ [lat., part. pass. di 


denotare ‘denotare’, proprio dell'uso ingl.] s. m. (pi, 
lat denorata) ® (ling.) L'oggetto extralinguistico 
designato per mezzo del linguaggio. SIN. Designa- 
tum, referente. 


denotazione o (raro) dinotazione [vc. dotta, 


lat. denotatiòne(m), da denotare ‘denotare’) s. f. 
1 Atto, effetto del denotare. 2 (filos.) In logica, 
il complesso dei caratteri comuni a tutti gli oggetti 
compresi nell’estensione di un concetto. 3 (ling. ) 
Tutto ciò che, nel significato di un termine, è og- 
getto di un consenso nella comunità linguistica. 


tdensare [vc. dotta, lat. denssre ‘rendere denso 


(dénsus)]v.tr. e Condensare. 


tdensaziòone [vc. dotta. lat. tardo densatiò- 


ne(m), da densare ‘fdensare'] s. f. e Condensa- 
zione. ; 


tdensézza s.f. e Densità. 
densimètrico [da densimetro] agg. (pl. m.-ci) @ 


Del, relativo al densimetro o a misure di densità, 


densimetro [vc. dotta, comp. di denso e -metra] 


s.m. è (fis.) Strumento per determinare la densità 
di gas e liquidi | D. aerostatico, che misura la 
densità dei gas in base alla loro velocità di ef- 
flusso. 


densità o }densitàde, idensitàte [vc. dotta, lat. 


densitàte(m), da densare 'idensare'] s. t. 1 Qua- 
lità di ciò che è denso (anche fre.): d. della neb- 
bia; d. di concetti | 7Compattezza. 2 (fis.) D. as- 
soluta, massa dell'unità di volume di una sostanza 
| D. relativa, rapporto fra la massa di un dato cor- 
po omogeneo e la massa di un uguale volume di 
una sostanza di riferimento | D. di corrente elet- 
trica, rapporto fra l'intensità di corrente e la se- 
zione del conduttore da essa percorso | D. di su- 
perficie, rapporto fra la carica elettrica distribuita 
su un elemento di superficie e la superficie stessa 
| D. elettrica di volume, rapporto fra la carica elet- 
trica contenuta in un elemento di volume e V'ele- 
mento stesso. 3 D. di popolazione, rapporto fra il 
numero di abitanti e la superficie di un dato ter- 
ritorio. 


densitometria [comp. di densit(à) e -metria] s. 


f. T Misurazione dei raggi trasmessi o riflessi im- 
piegata per valutare la densità di un materiale. 
2 In medicina nucleare, determinazione della den- 
sità ossea che avviene misurando l'assorbimento 
dei fotoni trasmessi attraverso l'osso da una sor- 
gente radioattiva, 


dénso [vc. dotta, lat. dénsu(m), di origine indeur.] 


A agg. 1 Che ha grande massa in piccolo volume: 


f 


una bottiglia di colla densa | Fitto, spesso: fumo 
d.; nebbia densa; vapori densi | Nubi dense, pre- 
gne di pioggia, 2 Cupo, oscuro: buio d. norte den- 
sa; ombre dense; dense tenebre. 3 Ricco, pieno 
(anche fig.): un cielo d. di stelle; un periodo d. 
di avvenimenti; un discorso d. di pensieri, di idee. 
4 ilen.) Folo: il destrier ch'avea lasciato | tra le 
più dense frasche (ARIOSTO) | Serrato, compatto: 
una densa schiera d'armati. | densamente, avv 
B s. m. è (raro, lett.) Corpo denso | Densità. 

dentale (1) [da dente] A agg 7 Denario | 
(anat.) Corona d., parte del dente sporgente nella 
bocca, ricoperta da smalto. 2 (ling. ) Detto di suo- 
no nella cui articolazione la punta della lingua bal- 
te contro i denti: fo ‘1 è una consonante d. B s 
fe (ling.) Consonante dentale, 

dentale (2) [vc. dotta. lat. tardo dentale. perché 
incide il solco, come un dente] s. m. è Parte in le- 
gno dell'aratro antico, oggi solido e arcuato brac- 
cio metallico, cui è fissato il vomere. SIN. Ceppo. 

dentale (3) [lat dentéle (nt) con nuovo sign. 
per la sporgenza dei denti | déntes) di questo pe- 
sce] s m è (zool, centr.) Dentice. 

dentalio [dal lat. dentaliu m) ‘che ha la forma di 
un dente (déns, genit. déntis)] s. m e Mollusco 
marino, fornito di conchiglia dalla forma simile a 
una piccola zanna di elefante, che vive semiaffon- 
dato nel fango (Dentalium entalis ). 

intel [comp. di dente) e -ame] s.m è Den- 


dentate A v.tr. (io dènto) ® (raro) Tagliare a 
denti, fornire di denti: d. una sega. B v. intr. (aus 
avere) ® (raro) Mettere i denti. 

dentaria [vc. dotta, lat. dentària(m) (sottinteso 
hérba) ‘pianta efficace contro il male di denti'] s.1 
è Pianta erbacea delle Crocifere con piccoli bulbi 
all'ascella delle foglie superiori, coi quali si pro- 
paga vegetativamente, e fiori rosei o gialli (Den- 
taria bulbifera ). 

[vc. dotta, lat dentariu(m), da déns 
‘dente’ ] agg. © Che concerne i denti: carie denta- 
ria | Capsula dentaria, rivesumento metallico o 
di altra sostanza resistente, posto a protezione € 
rinforzo della corona dentaria | Protesi dentaria, 
RO sostitutivo dei denti. 

lo o dentaròlo [da dente] s. m. e Og- 
getto d' avorio o di gomma che si dà da mordere 
ai bambini all'epoca della dentizione. 

dentata [da dente] s.t. è Colpo di dente | Segno 
che lascia il dente quando si morde q.c. SIN 
Morso, 

dentato [vc. dotta, lat. dentàtu(m), da déns 'den- 
te'] agg. 1 Fornito di denti | (esr.) Che ha punte 
o sporgenze a forma di dente | (mecc.) Ruota 
dentata, organo di macchina, normalmente cilin- 
drico o conico, con la periferia intagliata a denti 
che ingranano con quelli di altro organo, al fine 
di trasmettere sforzi tangenziali. SIN. Ingranaggio 
| (meoe.) Corona dentata, collare con dentatura 
esterna © interna, sulla quale ingranano una o più 
altre ruote dentate. 2 (anat.) Muscolo grande d., 
quello che unisce la scapola alle prime costole | 
Muscolo piccolo d., ognuno dei muscoli che si in- 
seriscono da un lato nei processi spinosi vertebra- 
li, dall’altro nelle costole. 

dentatòre s.m. è (mecc.) Operaio addetto a una 
macchina dentatrice, 

dentatrice [da dente] s. t. e Macchina che serve 
i fare i denti di una ruota dentata. 

dentatùra s.t. 7 Insieme dei denti dell'uomo e 
degli animali: d. forte, robusta, regolare, irrego- 


lare | D. di latte, caduca, che nell'uomo precede 


quella permanente, e comprende denti più piccoli 
e deboli di quelli definitivi | D. permanente, com- 
prendente, nell'uomo, 32 denti | (fig.) Di buona 
d., di buon appetito. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 
2 Complesso delle sporgenze di uno strumento 
dentato: la d. di un pettine, di un ingranaggio, di 
una ruota, 3 FEtà della dentizione. 
dénte [lat. dénte(m), di origine indeur.] s. m. 
1 (anat. ) Ognuno degli organi duri e biancastri, 
sporgenti nel cavo orale, che, nell'uomo e nei 
Vertebrati degli Gnatostomi, sono destinati alla 
icazione: d. di latte, caduco, permanente, ar- 


i tificiale; (AENA i superiori, inferiori; mettere, perde- 


re i denti; rompersi un d.; lavarsi i denti; avere 


male ai denti, avere mal di denti; farsi togliere un 


d.; farsi curare i denti | D. del giudizio, terzo mo- 


- 
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lare che si sviluppa solo negli adulti e che può 
anche mancare | A/d., detto di cibo moderatamen- 
le cotto in modo da conservare una gradevole con- 
sistenza: eli spaghetti devono essere al d. | (fig.) 
Ungere il d.. mangiare molto | (fig.) Avere ild. 
avvelenato contro qt.. nutnre è mostrare astio, li- 
vore e sim.. nei confronti di qc- | A denti asciutti, 
a denti secchi, senza mangiare e (fig. ) senza ot- 
tenere quel che si voleva, a bocca asciutta: rima: 
nere, restare a denti asciutti | A denti stretti. 
Ufg.) controvoglia, con rabbia, astro e sim.: (Tg. ) 
col massimo impegno: acconsentire, risponde reo 
denti stretti; lottare a denti stretti | Allungare i 
denti, (fig.) crescere in forza, potere e sim. | Fuo- 
ri dai denti, (fie.) con assoluta franchezza | Mer: 
tere quo. sotto i denti, mangiare | Non è pane per 
i tuoi denti, è troppo difficile per te | Tirata coi 
denti, di spiegazione, giustificazione € sim. che 
nom convincono | Aguzzare, arrotare, digrignare 
i denti, detto di animali, mettere in mostra le zan- 
ne con ferocia; (esr.) detto dell'uomo, assumere 
un'espressione feroce e minacciosa | Barrere i 
denti, (fig.) tremare dal freddo o dalla paura | Di- 
fendere gc. coi denti, (fig.) strenuamente, con 
ogni mezzo a disposizione | (fig.) Essere armato 
fino ai denti, essere armato di tutto punto | Afet- 
tere | denti, di bambino al quale spuntano i primi 
denti e (fig. ) di persona che acquista esperienza, 
accortezza, abilità: il giovanotto ha messo i denti 
| Mostrare i denti, (fig.) assumere un'espressione 
minacciosa | Rompersi i denti, (fig. ) nmanere de- 
luso scormato | Stringere i denti, imgidirsi per 
sostenere uno sforzo violento e (fig.) dedicarsi a 
q.c. col massimo impegno, con ogni volontà e sa- 
crificio | (fig.) Tenere il fiato, l'anima coi denti, 
essere estremamente malandato in salute. = ILL. p. 
367 ANATOMIA UMANA, zoologia generale. 2 (fig.) 
Assalto, morso: ild. dell'invidia, della calunnia, 
della maldicenza. 3 Sporgenza o risalto di varia 
forma e dimensione su ingranaggi, utensili e sim.: 

i denti della cremagliera, della forchetta, del per- 
tine | D. dell'ancora, mara | A denti, dentato] 
D. di cane, scalpello corto usato dagli scultori, con 
una tacca nel mezzo, s ILL p. 354, 355 AGRICOLTURA. 
4 Intaccatura più o meno profonda in un tessuto 
o in un risvolto | D. di ropo, finitura a puntine 
minute che un tempo omava in alto le calze di 
seta o di filo da donna. 5 (geogr.) Cima aguzza 
di un monte | D. del Gigante, cima del gruppo del 
Monte Bianco. 6 Nelle antiche fortificazioni, ope- 
ra formata da due facce congiunte a saliente verso 
il nemico | A denti, forma data a varie opere delle 
antiche fortificazioni: cortina @ denti, 7 ( bot.) D. 
canino, gramigna dei medici | D. di cane, piccola 
pianta erbacea bulbosa delle Liliacee con foglie 
macchiate di rosso cupo e fiore solitario, penden- 
te, di color rosa {Erythronium dens-canis) | D. di 
leone, tarassaco. SIN. Pisciacane, piscialetto, sof- 
fione. || dentaccio, acer. | dentello, dim. (V.) | 
denticéllo, dim. | dentino, dim. | dentone, accr. 
{V.) | dentuccio, dim. 

dentecchiare e V. denticchiare, 

dentellàre [da dentello (1)] v. tr. (io dentéllo) è 
Foggiare, intagliare a dentelli, spec. ai margini: d. 
una lama. 

dentellato part. pass. di denrellare: anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 Detto di francobollo provvisto 
di dentellatura | Non d.. detto di antichi franco- 
bolli che venivano staccati dal foglio con le for- 
bici e di taluni moderni, gener. con vignette uguali 
a quelle di altri francobolli emessi contempora- 
neamente, 

dentellatura s.t. 1 Atto, effetto del dentellare. 
2 Insieme, quantità di dentelli: la d. dello foglia 
| Serie regolare di dentelli lungo i bordi del fran- 
cobollo, la cui integrità riveste grande importanza 
filmelica. 3 (arch.) Motivo di decorazione archi- 
tettonica costituito da una serie di dentelli in mo- 
danature, cornici, trabeazion e sim. 

dentelle /fr. da'tel/ [vc. tr.. propriamente ‘piccolo 
dente (dent)', per la forma dentata dell’orlo] s. t. 
inv. e Trina, pizzo, merletto. 

dentello (1) s.m. 7 Dim. di dente. 2 Ornamento 
a forma di dente posto sotto alla cornice dei mo- 
‘bili rinascimentali. 3 (arch.) Piccolo parallelepi- 
pedo sporgente che, ripetuto in serie, costituisce 
motivo di ornamento di modanature, cornici, tra- 

e sim. ss ILL. p. 357 ARCHITETTURA. 4 Cia- 


denuclearizzare 

scuna delle piccole e regolari sporgenze lungo i 
bordi del francobollo, provocata dal distacco del- 
l'esemplare dal foglio lungo la perforazione. 
5 +Brunitoio fatto con dente di animale o altra 
IMA DETTI: 

dentello (2) s m e Adattamento di dentelle 
IV.) 

denticchiare o (raro, dial.) dentecchiare [da 
dente] v. tr. (io denticchio) 1 (raro, lett.) Rosic- 
chiare. mangiucchiare, mordicchiare. 2 (fig.) 
tRovinare, guastare. 3 (raro, fig.) Sparlare, cri- 
ticare. 

dèntice [vc. dotta. lat. tardo dēnticei m). per | ca- 
ratteristici denti canini] s: m. è Pesce osseo carni- 
voro voracissimo dei Perciformi con denti robusti 
e acuti e cam pregiate {Dentex dentex ), SIN. Den- 
tale (3). 

denticolato [vc. dotta, lat. tardo denticulatut m), 
da denticulus ‘piccolo dente (déns, genit dentis)'] 
agg ® (raro) Dentato. 

dentiera [fr. dentier, attrav. il sign. di fila di denti] 
s. L 1 Protesi boccale con denti artificiali. 
2 (mecc.) Organo meccanico con i denti disposti 
su di una retta e paralleli fra loro, a profilo diverso 
secondo l’uso, impiegato nelle costruzioni mecca- 
niche e nelle ferrovie e tranvie su linee a forte 
pendenza: ferrovia, tranvia a d. 

dentifricio [ir. dentifrice., dal lat. dentifricium ‘che 
serve per sfregare (fricàne) | denti (dentes)'] 
A agg. © Atto a pulire i denti: sostanza, pasta den- 
tifricia. B s.m. è Preparato in polvere, in pasta o 
liquido, usato per la pulizia dei denti e del cavo 
orale. 

dentina s t è (anar.) Tessuto duro del dente sot- 
to lo smalto e il cemento. = ILL p. 367 ANATOMIA 
UMANA. 

dentista [tr. dentiste, da dent ‘dente’] s. m. ef. (pi 
m. -i) f Medico specialista nella cura delle malat- 
tie dentarie, 2 (raro) Odontotecnico, 

dentistico agg ipl. m. -ci) è Di. relativo a, den- 
üsta: gabinetto d. 

dentizióne [tr. dentition, dal lat. dentitio, da den- 
fire ‘mettere i denti (déntes)'] s.f e Processo di 
eruzione dei denti | Prima d., dei denti di latte | 
Seconda d., della dentatura permanente | Era della 
d., periodo in cui spuntano i denti, 

dentone s.m. (t. -a nel sign 2) T Accr. di dente. 
2 Persona che ha denti grandi e lunghi. 

déntro o (dial.) tdrento [lat. dé ‘da' e intro ‘en- 
tro'] A avv. f Nell'interno, nella parte interna (con 
v. di stato € di moto): stare d.; euardare d.; en- 
trare, spingere d; quando fummo d. | Andare, 
mettere, essere d., (fig.) andare, mettere, essere 
in carcere | O d. o fuori, (fig.) come invito a de- 
cidersi, a prendere una decisione | Essere d., 
(fig.) negli ambienti intellettuali e salottieri, at- 
tuale, alla moda o comunque di gusto molto raf- 
finato | Rafforzato da altri avv. di luogo: guarda 
li, tà d.; qui, qua d; ivi d. | tDentrovi, ivi dentro 
| Da, di d., dalla parte interna: passare da d. | In 
d., verso la parte interna: è piegato ind. | (raro) 
Per d., attraverso. CONTR. Fuori. 2 (fig.) Interior- 
mente, nell'intimo, nell'animo, nel cuore: sentire, 
avere q.c. d.; fremere, rodersi d. | Tenere tutto d.. 
essere chiuso di carattere, non manifestare i propri 
sentimenti e le proprie emozioni. B prep. 1 In, nel- 
la parte interna (anche fie.}: vieni d. casa; il cor- 
tile d. il palazzo | {fig., fam.) Darci d., lavorare 
sodo, impegnarsi a fondo | Anche nelle loc. prep. 
d.a, d. in, èd. al palazzo; è d. nel cassetto; essere 
d. a un affare, esserne partecipe; essere d. nella 
politica, occuparsene attivamente; essere d. nella 
parte, interpretarla efficacemente: dare d. a qt. 
urtarvi contro | Anche nella loc. prep. d. di (sem- 
pre seguita dai pron. pers. j: ho pensato d. di me; 
rimugina sempre d. di sé. 2 Entro, prima della fine 
di: d. oggi; d. il mese; d. l'anno. C in funzione di s. 
m. solo sing. @ La parte, il lato interno di q.c. e 


(fig.) l'intimo, l'anima, la coscienza | Anche i/ 
di d. 

dentuùto [da dente] agg. è (raro) Dotato di denti 
grossi e forti. 


denuclearizzare [comp. di de- e un deriv. di (ar- 
ma) nucleare] v. tr. è Mettere al bando l'uso delle 
armi nucleari, spec. in un determinato settore geo- 
grafico | (est.) Rifiutare l'installazione o l'eser- 
cizio di centrali nucleari per la produzione di 
energia. 


denuclearizzato 


denuclearizzato part pass. di denuclearizzare; 
anche agg. 7 Nel sign. del v. 2 Detto di territorio 
in cui, per delibera delle autorità locali, è stato 
deciso di opporsi a future installazioni di impianti 
nucleari: comune d, 

denuclearizzazione s.i. e Atto, effetto del de- 
nuclearizzare, SIN. Disatomizzazione. 
denudamento s.m. e Modo e atto del denudare 
o del denudarsi. 

denudare o +dinudare [vc. dotta, lat. denudare 
‘spogliare (nudàre) completamente (dé-)'] A v.tr 
lio denùde) 1 Privare degli indumenti che rico- 
prono tutto il corpo o una parte di esso: d. l'am- 
malato per una visita; si tolse il guanto denudan- 
do la mano | ( est.) Rendere nudo, spoglio: l'au- 
tunno ha denudato la campagna; d. una chiesa 
degli arredi. 2 (fig. lett.) Palesare, rivelare: acció 
che meglio il vero io ti denudi (ARIOSTO). B v. rifl. 
è Togliersi di dosso tutte le vesti o una parte di 
esse: denudarsi in pubblico; denudarsi «un 
braccio, 

denudazione [vc. dotta, lat. tardo denudatiò- 
neim). da denudare 'denudare'] s.t. 7 Atto, effetto 
del denudare | D: desli altari, funzione del Gio- 
vedi Santo, consistente nello spoghare gli altari 
dai paramenti. 2 (ge0/.) Erosione meccanica o 
chimica della superficie terrestre dovuta ad agenti 
atmosferici. 

denuncia (1) e V. denunzia. 

denuncia (2) [da denunciare (2)] s. f. (pl. -ce o 
-cie) è (dir.) Disdetta | D. di un mandro, dichia- 
razione di volontà con cui uno Stato recede da un 
trattato di cui era parte. 

denunciamento e V. denunziamento. 

denunciare (1) e V. denunziare (1). 

denunciare (2) o (raro) denunziare (2) [fr. 
dénoncer, dal lat. denuntiare ‘denunziare’] v. tr. (jo 
dentincio) e Disdire: d. un'alleanza, 

denunciatore e V. denunziatore. 

tdenmunciazione e V. +denunziazione. 

denunzia o denuncia (1) [da denunziare (1)] 
sf. 7 Atto, effetto del denunziare. 2 ( dir.) Dichia- 
razione richiesta o imposta dalla legge come onere 
o obbligo per la produzione di effetti vari: d. del 
reddito, delle nascite, dei decessi | D. di matri- 
monio, pubblicazione. 3 (dir.) Notizia di reato 
fornita da un privato all'autorità giudiziaria o ad 
altra autorità che abbia l'obbligo di comunicarla 
a questa. 

denunziamento o denunciamento, }dinun- 
ziamento [da denunziare (1)] s.m.@ (rare) Atto 
del denunziare, 

denunziare (1) o idenonziaàre, denunciare 
(1), tdinonziare. idinunciare, idinunziare 
[ve, dotta, lat. denuntiare ‘dichiarare (nuntiare) 
apertamente (dé-)'] v. tr. (io denùnzio) 1 Dichia- 
rare, riferire alla competente autorità: d. un furto; 
d. la nascita di un figlio | D- una persona, rivelare 
all'autorità giudiziaria il nome della persona che 
ha commesso un reato, 2 Rendere noto all’opinio- 
ne pubblica: quel quotidiano ha denunziato il fal- 
limento della banca X. 3 Rendere noto, evidente: 
è un atteggiamento che denunzia il suo malumore. 
d +Annunciare, predire. 

denunziare (2) e V. denunciare (2). 

denunziatore o denunciatòre, +dinunciatòre, 


+dimunziatore [da denunziare (1)] s. m. anche. 


agg..(ft -irice) e Chi, che denunzia. 

tdenunziazione o }denunciaziéne, +dinun- 
ziaziòone [vc. dotta, lat. denuntiatibne(m), da de- 
nuntiare 'denunziare’] s. f. € Denunzia. 

denutrito [ricavato da denutrizione, sul modello 
di nutrito-nutrizione] agg. @ Macilento per scarsa e 
insufficiente nutrizione: avere un aspetto d bam- 
bini denutriti, 

denutrizione [fr. dénutrition, comp. di dě- e nu- 
trition ‘nutrizione’] s.f. e Nutrizione insufficiente | 
Deperimento organico provocato da prolungata 
carenza alimentare: stato di d. 

TDeo /*'de0, 'deo/ e V. Dio (1). 

deodorante [da deodorare: sul modello dell'ingl. 
deodorant, dal lat. èdor'odore’, nel sign. B] A pan. 
pres. di deodorare: anche agg. @ Nei sign. del v. Bs. 
m. e Sostanza capace di correggere o eliminare 
odori non desiderati o sgradevoli sia sovrapponen- 
do loro il proprio sia annullandoli per reazione 
chimica. ” 

deodorare [comp. di de- e odorare] w. tr. (io deo- 


514 


déro) e Privare degli odori sgradevoli, 
deodorazione s.t. e Atto. effetto del deodorare. 
deodorizzare [comp. di de-, odor e) e -izzare. 
sul modello dell'ingl. to deodorize] v. tr. e Sottopor- 
re a deodorizzazione, 
deodorizzazione [da deodorizzare] s.t. e Pro- 
cesso mediante il quale si elimina, si attenua © si 
modifica l'odore sgradevole di una sostanza. 

Deo gratias //ar. ‘deo 'grattsjas/ [lat., propria- 
mente ‘(rendiamo) grazie a Dio'] A loc. inter. 
1 Formula liturgica di ringraziamento ricorrente 
nella conclusione di alcune parti della Messa. 
2 Correntemente, esclamazione di sollievo o di 
gioia. B in funzione di s.m. e Spec. nella loc.: essere 
al Deo eratias, alla fine, 

deonomastica [comp. di de- e onomastica] s. f. 
è Studio dei vocaboli derivati da nomi propri. 

deonomastico A agg. ipl. m. -ci) è Relativo alla 
deonomastica: studi deonomastici. B s.m, e Vo- 
cabolo derivato da un nome proprio, 

deontologia [vc. dotta, dal gr. déontos, genit. di 
déon ‘dovere’ e -logia] s. t (pl. -gie) T Complesso 
dei doveri inerenti a particolari categorie spec. 
professionali di persone: d. medica. 2 (filos.) 
Nella filosofia di J. Bentham, concezione morale 
che si propone di ricercare il piacere e di fuggire 
il dolore. 

deontologico agg ipl. m. -ci) e Relativo alla 
deontologia. 

deorbitare [comp. di de- e orbitare] A v. tr. (io 
deorbito)è (astron.) Far uscire un'astronave o un 
satellite artificiale dalla sua orbita. B v. intr. (aus. 
essere) e Uscire dalla propria orbita. 

deorbitazione s.t. e (astron.) Atto, effetto del 
deorbitare. 

deospedalizzare [comp. di de- e ospedalizza- 
re] v. tr. T Dimettere, far uscire dall'ospedale. 
2 Sottrarre al ricovero in ospedale: d. i malati di 
mente. 

deospedalizzazione s ft e Atto, effetto del 
deospedalizzare. 

deòssi- o desossi- [comp. di de- e ossi geno)] 
primo elemento è In parole composte della termino- 
logia scientifica, denota una molecola o un com- 
posto chimico in cui è avvenuta la sostituzione 
di un ossigeno, spec. di gruppo ossidrilico, con 
un altro atomo, gener. quello dell'idrogeno, 

deossiribonucleico o desossiribonuclèico 
[comp. di deossi- ‘che contiene meno (de-) ossi- 
geno {ossj-), ribo(sio) e di un deriv.. col suff. di 
acido (-ico), di nucleo] agg. (pl. m-ci) ® (hol) 
Detto di acido, chiamato comunemente DNA, che 
si trova quasi esclusivamente nel nucleo delle cel- 
lule ed è portatore dei fattori ereditari. 

deossiribosio o deossiriboso, desossiribò- 
sio, desossiriboso [comp. di deossi- (V. prec.) 
e ribosio] s.m. è (chim.) Monosaccaride la cui 
molecola differisce da quella del ribosio per la 
mancanza di un atomo di ossigeno; è componente 
fondamentale del DNA. 

deostruire [comp. di de- e ostruire] v. tr. Lio 
deostruisco, tw deostruisci}@ Liberare dalle ostru- 
zioni: d. una conduttura, un camino, 

tdepartire e V. dipartire (1). 

}depascere o }dipascere [vc. dotta, lat. depå- 
sci, comp. di dé-e pascere ‘pascere']v.tr. 1 (raro) 
Pascolare, brucare. 2 (raro) Spogliare dei pa- 
scoli. 

tdepastióne [vc. dotta, lat. depastione(m), da 
depastum, part. pass. di depàsci ‘depascere’] s. f. 
e (raro) Pastura, pascolo. 

depauperameénto s.m. e Atto, effetto del de- 
pauperare: d. del sangue, del terreno; Il d. delle- 
conomia nazionale, 

depauperare [vc. dotta, lat. mediev. depauperà- 
re, comp. di dē- e pauperàre 'impoverire'] v. tr. (jo 
depaupero) e Impoverire, stremare: d. il pubblico 
erario; una coltivazione che depaupera il terreno 
| (est.) Indebolire: la scarsa alimentazione de- 
paupera l'organismo. 

depauperato part. pass. di depauperare; anche 
agg. è Nei sign. del v. 

depauperazione s.t. e Depauperamento. 

tdepellere [vc. dotta, lat. depellere ‘spingere, 
cacciare (péllere) giù (d6-)] v. tr e Cacciare, 
espellere. 

depenalizzare [comp. parasintetico di penale. 


col pref, de-] v. tr. e Sottrarre alla sanzione penale 
un fatto precedentemente considerato reato, 

depenalizzazione s.f. e Alto, effetto del depe- 
malizzare, 

dependance /fr. depa'das/ [ve. fr., dall'ant. mai- 
son de despens ‘casa che serve di dipendenza a 
un'altra'] s.f. inv. è Edificio minore, separato, in 
un complesso alberghiero o in una villa. 

idependere e deriv. e V. dipendere è deriv. 

depennaménto sm. e Atto, effetto del depen- 
nare. 

depennare o +dipennare [comp. parasintetico 
di penna, con il pref. de-] v. tr. (jo depénno) 1 Can- 
cellare.con un segno di penna: d. una cifra da un 
conto | (fie.) Eliminare, togliere: d. un candidato 
dalla lista. 2 } Annientare, abolire. 

tdepento e deriv. è V. dipinto e deriv. 

deperibile agg e Che si deteriora facilmente: 
merci deperibili. 

deperibilità s.f. e Qualità di ciò che è deperibile. 

deperiménto s.m. 7 Perdita di forza, energia, 
salute e sim.: d. dovuto a denutrizione. 2 Deterio- 
ramento di varie sostanze, spec. alimentari: ad. di 
una partita di frutta. 

deperire [tr. dépérir, vc. dotta che si rità al lat. de- 
perire ‘andare in rovina (perire) completamente 
(dé-)'} v.intr. (io deperisco, tu deperisci; aus. esse- 
re) T Perdere in forza, salute, bellezza e sim.: el. 
per, in seguito a, una grave malattia. 2 (rare) 
Deteriorarsi, guastarsi: durante la navigazione la 
merce è deperita, 

deperito part. pass. di deperire; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Sciupato, smagrito: viso d. 

deperizione s.t. e (raro) Deperimento, 

depersonalizzazione [ir dépersonnalisation 
‘privazione ( de-) della propria personalità ( person- 
nalite)] s.f.@ (psicol.) Stato, caratteristico spec. 
di alcune malattie mentali, in cui si perde il senso 
della propria realtà, o si sente il proprio corpo co- 
me irreale. 

depicciolare [comp. parasintetico di picciolo (2), 
con il pref. de-] v. tr. (o depicciolo) e Privare un 
frutto del picciolo. 

depicciolatrice s.t. e Macchina dell'industria 
conserviera per depicciolare 1 frutti. 

depigmentato agg e Che ha subito depiemen- 
tazione. 

depigmentazione [comp. di de- e pigmentazio- 
ne] s. f. è Perdita della pigmentazione. 

depilaàre [vc. dotta, lat. depilare, comp. parasinte- 
tico di pilus ‘pelo’, con il pref. dé-] v. tr. 7 Rendere 
privo di peli: d. le gambe | D. le pelli, in conceria, 
effettuarne, a mano o a macchina, la depilazione 
| D. le sopracciglia, correggerne o modificarne la 
forma togliendone in parte i peli. 2 +Scottare in 
modo da portare via il pelo o la pelle. 

depilatore agg.; anche s. m. e Che, chi provvede 
alla depilazione. 

depilatorio A agg e Atto a depilare: crema de- 
pilatoria; strumenti depilatori. B s.m. e Sostanza 
depilatoria, 

depilatrice s. f.e Macchina impiegata per depi- 
lare le pelli. 

depilazione s.f. 7 Atto, effetto del depilare | In 
conceria, asportazione dei peli e dell'epidermide 
delle pelli con mezzi chimici o enzimatici. 2 Sla- 
natura. 

*depingere e deriv. e V. dipingere e deriv. 

dépistage /}. depis'taz;/ [vc. fr., da dépister ‘de- 
pistare'] s. m. inv. è (srar.) Ricerca ed evidenzia- 
zione di dati relativi a casi e fenomeni scientifici 
o sociali, condotta secondo determinati criteri su 
un gruppo di individui; d. dei bambini handicap- 
pati; d. di una malattia professionale. 

depistaàggio s.m. e Atto, effetto del depistare. 

depistamento s.m. e Depistaggio. 

depistante part. pres. di depistare: anche agg. ® Nei 
sign. del v: 

depistàre [fr. dépister, comp. parasintetico di pi- 
ste ‘pista'] v. tr. e Portare su una falsa strada, agire 
in modo da confondere la situazione a proprio 
vantaggio: d-i poliziotti, le indagini. 

de plano //ur. de ‘plano; [letteralmente ‘n (dé) 
luogo piano (plānoy, cioé fuori del tribunale, pro- 
prio in contrapposizione a ‘in tribunale'] loc. avv. e 
idir.) Amichevolmente | Risolvere una contro- 
versia de plano, estragiudizialmente per accordo 
diretto fra le parti avverse. 


#99. ® Di, relativo a deplezione. 


depletivo 
deplezione [ingl. depletion, dal lat. depiére ‘vuo- 


tare' (contr. di Impiére ‘riempire’ )] s. t. è Riduzione. 
impoverimento | (med. ) Diminuzione della quan- 
tità di liquido o di un componente generale del- 
l'organismo: d. del potassio, del sodio. 

depliant ifr. depli'5/ [ve. tr.. sostantivazione del 
part. pres. di déplier. letteralmente ‘(di spiegare, 
rie ] s m. inv. è Pieghevole pubblicitario. 

le [vc. dotta, lat. tardo deploràbile( m). 

da deploràre ‘depiorare'] agg. 1 Degno d'essere 
deplorato, 2 (lerr. ) Lagrimevole: sorte d. || deplo- 

tdeploramento s.m. e Deplorazione. 

deploraàre [vc. dotta. lat. deploràre. da pioràre 
‘piangere, lamentarsi’ con dë- intens.] v. tr. uo de- 
plòro) 1 Lamentare q.c. di spiacevole: d. un av- 
venimento luttuoso | Compiangere: d. le disgrazie 
di ge. | (raro) Compassionare. 2 Biasimare, con- 
dannare : d. la condotta di Qc. 

agg. anche s m. (1 -irice) ® (raro) 
Che, chi deplora. 

deploratoria s I. è Elegia, compianto, discorso 
commemorativa. 

deplorazióne [vc. dotta. lat. deploratiönei m), da 
deploràre ‘depiorare’] s. t. 7 Atto, effetto del de- 
plorare | Riprovazione: suscitare lo d. generale. 
2 }Lamentazione, compianto. 

deplorévole agg 1 Da deplorare: contegno d. 
SIN. Biasimevole. 2 (raro) Che muove a pietà: 
condizioni deplorevoli. || deplorevolmente. avv 

tdepodestare [forma parallela di spodestare 
con de-] v. tr. e rifl è (raro, tosc.) Spodestare. 

depolarizzante A part pres. di depolarizzare: an- 
che agg © Nel sign. del v. B s. m. è (elerr.) So- 
stanza che si aggiunge a una pila o a una cella 
elettrolitica per eliminare o attenuare la polanzza- 
zione a un elettrodo, 

depolarizzare [comp. di de- e polarizzare] vw. tr 
1 (elettr.) Impedire o attenuare la polarizzazione 
di pile o di celle elettrolitiche. 2 Impedire o atte- 
nuare la polarizzazione di un fascio luminoso: d. 
la luce, 

A agg (f. trice) 1 Depolariz- 
zante, 2 Detto di apparecchio per depolarizzare la 
luce. B anche s. m. 

depolarizzazione s.t. e Atto, effetto del depo- 
larizzare. 

depolimerizzare [comp. di de- e polimerizzare, 
sul modello del fr. depolymeriser] v. tr. 0 ichim.) 
Scindere polimeri in sostanze più semplici fino a 


 polimerizzare. — 
politicizzare [comp. di de- e politica. prob. sul 
modello dell'ingi. to depoliticise] vw. tr. è Sottrarre 


ge. 0 q.c. da ogni influenza o carattere politico. 
us stro vc s.f.@ Atto, effetto del de- 


i asaram [comp. di de-e polpa] s.m. e Ope- 
razione mediante la quale in varie industrie, spec. 
in quelle saccarifere e conserviere, si passa da un 
succo greggio a un succo raffinato per eliminazio- 
ne della polpa. 

depolpatore s.m. e Filtro o centrifuga per la se- 
parazione del succo vegetale dalla polpa usato in 
varie industrie, spec. in quelle saccarifere o con- 
serviere. 

depolverizzare [comp. parasintetico di polvere, 
con il pref. de-] v. tr. e Ridurre o eliminare le pol- 
veri da un gas con opportuni procedimenti e spec. 
con cicloni, con apparecchiature elettrostatiche, 
con spruzzi d'olio e sim. 

tore s.m. è Apparecchiatura per 


era (1) Apart: pros: di deporre: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che effettua un deposito: pro- 
prieninio; detentore d. Bsimet 1 (raro) Chi 
depone. 2 Chi effettua un deposito. C s. m. è 
(tip.) Segno, lettera, numero sistemato in corpo 
minore, un po' sotto la riga. 
deponéènte (2) [vc. dotta, lat. deponens, genit. 
deponentis (sott.: verbum ‘verbo'), perché il v. ha 
vesgann sign. a rifl. per assumere quello 
‘9 Detto di verbo latino che ha forma 
ificato attivo. B s. m. 7 Verbo de- 


A la 
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ponente. 2 In espressioni matematiche, formule 
chimiche e sim., numero, lettera 0 simbolo che 
viene aggiunto ad altra lettera in basso, gener. a 
destra e in corpo più piccolo. 

tdeponere è V. deporre. 

tdeponimėnto o *diponimento. s m. è Atto 
del deporre. 

tdepopolare o tdepopulare. tdipopolare [vc 
dotta, lat. depopulére, forse intens. (dé-) di popu- 
lare ‘devastare, saccheggiare’, di etim. incerta) v 
tr. e Devastare, depredare, saccheggiare. 

tdepopolaziòone o +tdepopulazione, +dipo- 
polazione [vc. dotta, lat. depopulatibne( m), da 
depopulére ‘depopolare’] s. £ e Atto, effetto del 
depopolare. 

tdepopulare e deriv. e V, tdepopolare e deriv. 

deporre o tdeponere, tdiporre [vc. dotta, lat. 
depònere ‘porre (pònere) giù (dé-v]) A vtr 
(coniug. come porre) 1 Mettere giù: d. un pacco, un 
peso; depose la valigia sul pavimento: il merlo ha 
deposto le uova nel nido | (est.) Collocare, siste- 
mare: d. la biancheria in un cassetto. 2 Togliersi 
que. di dosso: d. è guanti, il cappello: il guerriero 
depose l'armatura | D. le armi, (est. ) cessare le 
ostilità. 3 (fig.) Rimuovere qe. da un ufficio, in- 
carico e sim.: Jo deposero dallo carica di presi- 
dente; hanno deposto il re | D. l'ufficio, la carica, 
rinunciarvi, dimettersi. 4 Depositare: il fiume ha 
deposto sabbia e detriti nella terra allagata. 
5 (fig.) Lasciare, abbandonare: d. l'ira, l'orgoglio 
| D. un'idea, non pensarci più | D. l'abito talare, 
abbandonare il sacerdozio | D. la corona. abdica- 
re. B v. tr.e intr. @ Testimoniare, emettere dichia- 
razioni in giudizio: d. il vero, il falso: d. contro, 
a favore, dell'imputato; essere chiamato a d. C v 
intr. (aus. avere) ® Fornire elementi positivi o ne- 
gativi utili alla formazione di un giudizio, di un'o- 
pinione e sim., nei confronti di una persona, di 
una situazione e sim.: ciò depone a sito favore, 
simili atteggiamenti depongono male di voi. 

[comp. di de- e portante nel sign. A2] 

agg i (der. ) Che produce portanza. 2 (autom. ) 
Effetto d., quello esplicato dallo o dagli spoiler di 
un'autovettura da corsa e destinato ad aumentare 
l'aderenza dell'autovettura stessa alla strada. 

deportanza s t. 1 (aer. ) Diminuzione della por- 
tanza. 2 Portanza agente nella stessa direzione e 
nello stesso verso della forza di gravità su un'ala 
in volo rovescio. 

deportare o ?diportare nel sign. | [vc. dotta. lat. 
deportàre ‘portare (portàre) giù, via (dé-)°, attrav. 
il fr. déporter] v. tr. (io depòrto) 1 Portare via, tra- 
sportare. 2 Sottoporre a deportazione: d: | con- 
dannati. 

deportato A part pass. di deportare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. (t.-@) æ Chi ha subito la 
deportazione: | deportati nei lager. 

deportazione [vc. dotta, lat. deportatidne( m), da 
deportàre ‘deportare’, attrav. il fr. déportation] s. 1. 
è Pena consistente nel trasferire qe. lontano dalla 
madrepatria per motivi politici, per i reati com- 
messi 0 per altri motivi, dopo averlo privato dei 
diritti civili e politici: colonie di d. 

deporto [tr. déport; da déporter, in apposizione a 
report ‘riporto'] s. me (banca) Nel contratto di 
riporto, differenza tra il prezzo ricevuto e quello 
rimborsato al riportato dal riportatore | (est. ) Nel 
linguaggio di borsa, riporto in cui l'acquirente do- 
vrà un prezzo minore. 

depositante A part pres. di depositare; anche agg. 
è Nei sign. del v, B s. m. et. e Chi deposita | Chi 
dà q-e. in deposito. 

depositare o +dipositare [da deposito] A v. tr. 
(io deposito) 1 Affidare q.c. in deposito a una per- 
sona, a un ente e sim.: d. in banca il proprio de- 
naro; ha depositato presso di noi alcuni oggetti: 
depositeremo questi volumi alla biblioteca | Col- 
locare in un luogo adibito a deposito: ad. le merci 
nei magazzini. 2 Mettere giù, collocare: deposirò 
il cappello sulla mensola; d. la valigia a terra, sul 
portabagagli, in macchina. 3 Lasciar cadere sul 
fondo i materiali solidi in sospensione, detto di 
liquidi, corsi d'acqua e sim. (anche ass.): ogni 
anno il fiume deposita molto fango; l'aceto depo- 
sita in poco tempo. B v. intr. pron. ® Raccogliersi 
sul fondo, detto di sedimenti e sim.: lo suechero 
si deposita in fondo alla tazza. 

depositariàto o idipositariato. s.m. e Antica- 


deprecabile 


mente, ufficio di pubblico depositario. 

depositario o +dipositario [vc. dotta, lat. tardo 
depositàriu( m), da depòsitus ‘deposito'] A s.m. ii. 
-2) 1 Chi riceve una cosa in deposito. 2 (fig.) 
Persona che riceve e custodisce con riservatezza 
confessioni, confidenze e sim.: sei l'unico d. dei 
miei segreti | (est. ) Chi si pone a, o è considerato 
come, custode e difensore di idee, principi, virtù 
e sim., propri di una collettività: i depositari delle 
nostre tradizioni nazionali. 3 *Tesoriere. B anche 
agg: albergatore d. 

depositato part pass. di depositare: anche agg. è 
Nei sign. del v. 

tdepositazione s.i. e Deposito. 

depositeria o (raro) tdipositeria. s. 1 1 +Te- 
soreria. 2 +Ufficio di depositario. I ® Amministra- 
zione dell'erario. 4 Deposito: d. di auto rimosse. 

deposito o idiposito [vc. dotta, lat. depésitu(m), 
part. pass. di depdnere ‘deporre’'] s. m. 7 Atto, ef- 
fetto del depositare: i d. di un pacco: provvedere 
al d. della merce in magazzino | (med.) Organo 
di d.. wm cut si accumulano materiali di riserva | 
Grasso di d.. di riserva. 2 (dir.) Contratto col 
quale una parte riceve dall'altra una cosa mobile 
con l'obbligo di custodirla e di restituirla a richie- 
sta o nel termine convenuto: d. fiduciario, cauzio- 
nale | D. irregolare, in cui il depositario acquista 
la proprieta delle cose consegnate obbligandosi a 
restituime altrettante dello stesso genere | D. ban- 
cario. affidamento a una banca di denaro o di titoli 
in amministrazione | Consegna a una pubblica au- 
torità di documenti o altri beni. produttiva di vari 
effetti giuridici. 3 Oggetto o somma depositata: 
ritirare un d, 4 Quantità di oggetti o materiali del- 
lo stesso genere numit insieme: un d. di bortiglie. 
di casse, di grano. 5 ( est.) Luogo adibito alla rac- 
colta e alla conservazione di oggetti, merci e sim.: 
d. pubblico, privato; un d. di pellami, di vini; il 
d. degli attrezzi | D. bagagli, nelle stazioni | Ri- 
messa per autobus, tram, locomotive ferroviarie e 
šim.: questo autobus va în d. 6 (mil.) Ente del- 
l'organizzazione ‘territoriale con compiti di centro 
amministrativo, matricolare e di mobilitazione dei 
comandi e delle unità che ne costituiscono il ca- 
rico di mobilitazione. 7 (chim.) Sedimento. 
8 í peol.) Accumulo di materiale dovuto al vento, 
ni ghiacciai, ai fiumi, ai mari e sim. 9 *Uma, se- 
polero. 

depositòore [vc. dotta, lat. tardo depositorei m), 
da depositus ‘deposito’ ) s. m.: anche agg. (f. -irice ) 
e (raro) Chi; che deposita, 

deposizione o (raro) +diposizione [vc. dotta. 
lat. depositiòne(m), da depositus ‘deposito’] s. f 
1 Atto, effetto del deporre, 2 Atto del deporre dal- 
la croce il corpo di Gesù, e rappresentazione ico- 
nografica di esso: la d. del Caravaggio. 3 (fie.) 
Rimozione di una persona da un ufficio, incarico 
e sim: Ja d. dal trono; la d. dî un ministro. 
4 idir.) Complesso delle dichiarazioni emesse da 
un testimone nel deporre: d. falsa; d. reticente; 
ritrattare una d. 5 (raro) Sedimento, deposito. 

deposto o (raro) tdiposto. A part. pass. di de- 
porre; anche agg. @ Nei sign, del v. B s. m. e (raro, 
lett.) Chi, ciò che è deposto. 

depotenziaménto s.m. e Atto, effetto del de- 
potenziare. 

depotenziare [comp. di de- e potenziare] v. tr. 
(io porénzio) @ Diminuire, ridurre di potenza, di 
forza, di potere | Indebolire. 

depravàre o ;dipravare [vc. dotta. lat. depravà- 
re, comp. parasintetico di prévus ‘storto, bieco'] v. 
tr. (io depravo) 1 Volgere al male, al vizio: d. gli 
istinti, l'ingegno dî qe.; d. una persona onesta | 
Rendere degenere, perverso: d. | costumi, i gusti. 
SIN. Corrompere. pervertire. 2 +Vituperare, calun- 
mar. . 

depravato o tdipravato A part. pass. di depra- 
vare; anche agg. @ Nei sign, del v. B s. m. (f. -a) è 
Persona viziosa è corrotta. 

depravatore [ve. dotta, lat. ecc). depravatò- 
rem), da depravatus ‘depravato’] agg.; anche s. m. 
(t. -trice) 1 (raro) Che, chi deprava. 2 +Detrat- 
tore. 

depravazione [vc. dotta, lat. depravatione( m), 
da depravéatus 'depravato'] s: te Atto, effetto del 
depravare | Stato o condizione di chi, di ciò che 
è depravato. SIN. Corruzione, 


deprecabile [vc. dotta, lat. deprecabile(m), da 


deprecare 


deprecéri ‘deprecare’'] agg. 1 (lert. ) Che si può de- 
precare: mali deprecabili. 2 Degno di biasimo, ri- 
provazione e sim.: un d; inganno. SIN. Biasime- 
vole. 

deprecare [vc..dotta, lat. deprecani ‘pregare ( pre- 
cari) con insistenza (dé-)'] v. tr. (10 depréco, tu de- 
prechi) 1 (lett.) Pregare che un male, un danno, 
un pericolo e sim. abbiano termine, siano allonta- 
nati o nonsi verifichino: ognuno offriva / sacrifici 
al suo Nume, deprecando | dal proprio capo i pe- 
rigli (FoscoLO). 2 Biasimare, disapprovare: d. il 
peccato, la corruzione; deprechiamo il vostro mo- 
do di vivere. 

deprecativo [vc. dotta, lat. tardo deprecati 
vui mì), da deprecatus ‘deprecato’] agg. e Atto a 
deprecare | Che esprime deprecazione: tono d.; 
esclamazione deprecativa. || deprecativamente, 
avv 

deprecatorio [vc. dotta, lat. tardo deprecato- 
riuim), da deprecétus ‘deprecato'] agg. è (/err.) 
Che ha forma di deprecazione | Che ha forza di 
de precare: espressione deprecatoria. 

deprecazione [vc. dotta, lat. deprecatione( m). 
da deprecari 'deprecare'] s.f. T iler.) Atto, effetto 
del deprecare | Preghiera, invocazione: si udivano 
deprecazioni e lamenti. 2 (ling.) Forma di pre- 
ghiera 0 implorazione conclusiva di un discorso 
con la quale si cerca di commuovere il destinata- 
nio: Achille! | abbi ai numi rispetto, abbi pietade 
| di me: ricorda il padre tuo (MONTI). 3 Biasimo, 
disapprovazione: la d. del vizio; suscitare la ge- 
nerale d. 

depredamento s. m. e (raro) Depredazione, 

depredare o (raro) tdipredare [vc. dotta, lat. 
tardo depraedari, intens. (dé-) di praedàri 'preda- 
re'] v. tr. (io deprédo) 1 Mettere a sacco: gli inva- 
sori depredarono la città conquistata. 2 Sottrarre 
q:c. con la violenza o con l'inganno: d. le altrui 
ricchezze | Derubare: d. i passanti; l'hanno de- 
predato d'ogni suo avere, 

depredatoòre [vc. dotta, lat. tardo depraedatà- 
rem), da depraedari ‘depredare’] agg. anche s. m. 
(f.-frice) ® ileit.) Che, chi depreda, 

depredatòrio agg è Che tende a depredare: un 
sistema fiscale d. 

depredazione o (raro) tdipredazione [vc. 
dotta, lat. depraedatiòne(m), da depraedan 'depre- 
dare'] s. f. e (raro) Atto, effetto del depredare | 
Devastazione, rovina. 

jdepremere e V. deprimere. 

jdeprèndere [vc. dotta, lat. depr(eh)éndere 
‘portare (prehéndere) via (dé-)'] v.tr.e (raro) Co- 
eliere, sorprendere. 

depressionario agg e (mereor.) Di, relativo a, 
depressione: area depressionaria. 

depressione [vc. dotta, lat. tardo depressid- 
neim), da depressus ‘depresso’; nel sign. 4, calco 
sull'ingl. depression] s.t. T (geogr:) Luogo, regio- 
ne che ha altitudine minore delle regioni circo- 
stanti, o un livello inferiore a quello del mare | 
Condizione in cu viene a trovarsi tale area. 
2 (est.) Avvallamento di una superficie: una stra- 
da piena di buche e depressioni. 3 (meteor.) Re- 
gione della superficie terrestre con pressione at- 
mosferica inferiore a quella esistente nelle regioni 
circostanti. 4 (econ.) Fase del ciclo economico 
caratterizzata da un sensibile rallentamento della 
produzione, riduzione del livello generale dei 
prezzi, aumento della disoccupazione | Grande d., 
(per anton.) quella verificatasi negli Stati Uniti 
negli anni 1929-33, 5 (med.) Stato d'animo ca- 
ratterizzato da avvilimento e tristezza, con dimi- 
nuzione del livello di attività e dell’accessibilità 
alla stimolazione esterna. 6 (raro, lett., fie.) Umi- 
liazione. 7 (Mecc.) Caduta di pressione che subi- 
sce la miscela aria-combustibile entrando nei ci- 
lindri dei motori a combustione interna a quattro 
tempi, attraverso orifizi ristretti, 

depressivo agg. 1 Atto a deprimere: pensieri de- 
pressivi. 2 (med.) Di depressione: stato d.: fase 
depressiva. 

deprèsso A part. pass. di deprimere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Economicamente e social- 
mente arretrato: area, zona depressa. 3 (fig. Av- 
wilito, demoralizzato: sentirsi d.; oggi sono piut- 
tosto d. B s.m. if. a) è (med. \ Persona affetta da 
depressione. 

depressòre [vc. dotta, tratto dal lat. deprèssus 


516 


'depresso'] A agg. e Che deprime | (anar. ) Nervo 
d., sottile nervo, annesso al vago, la cui stimola- 
zione determina abbassamento della pressione ar- 
teriosa | Detto di muscolo atto ad abbassare V'or- 
gano a cui è unito, B s.m. e (anat. ) Nervoo mu- 
scolo depressore, 

depressurizzare [ingl. to depressurize. comp. di 
de- e to pressurize 'pressurizzare'] v. tr. e Elimi- 
nare o ridurre la pressione dell'aria in un am- 
biente. 

depressurizzazione s.f. e Atto, effetto del de- 
pressurizzare. 

deprezzamento s.m. e Atto, effetto del deprez- 
zare. 

deprezzare [vc. dotta. lat. tardo depretiare, comp. 
di dē- e pretiare 'apprezzare'] A v.tr. (io deprézzo) 
Í Far diminuire di prezZo, di valore: d. una casa. 
un podere, una merce. 2 (fig.) Rendere di minor 
pregio: d. ima persona; hanno deprezzato la no- 
stra opera. B v. intr. pron. e Diminuire di prezzo, 
di valore; dopo la costruzione della nuova anto- 
strada la villa si è molto deprezzata. 

deprimente part. pres. di deprimere: anche agg. 
1 Nei sign. del v..2 Detto di sostanza, medica- 
mento e sim. che abbassa il tono psichico o ner- 
voso, 3 (fig. ) Detto di persona che, con le parole, 
il comportamento ẹ sim., provoca sugli altri un 
effetto di avvilimento e di tristezza: povera don- 
na, quant'è d.! 

deprimere o +depremere [vc. dotta, lat. depri- 
mere ‘premere (prémere) giù (da-)'] A v. tr. (pass. 
rem. io depressi, tu deprimesti; part. pass, deprésso) 
1 Spingere o schiacciare verso il basso: i/ vento 
deprime le nubi; il terreno era stato fortemente 
depresso. 2 (fig.) Degradare: lo spirito ci solleva 
all'angelico, il corpo ci deprime all'animalesco 
(BARTOLI) | Opprimere, umiliare. 3 (med.) Dimi- 
nuire, ridurre un'attività: d. la diuresi; d. la me- 
moria. 4 (fig. ) Indebolire nel corpo o nello spiri- 
to: questo terribile caldo ci deprime, è una situa- 
zione grave, che mi deprime. SIN. Abbattere, sco- 
raggiare. B v. intr. pron. (aus. essere) 1 Diventare 
basso: l'avvallamento si è ulteriormente depresso, 
2 (fig.) Avvilirsi, rattristarsi: deprimersi per una 
brutta nofizia, 

deprimibile agg. e Che si può deprimere. 

deprivare [comp. di de- e privare, sul modello 
dell'ingl. to deprive] v.tr. e Causare deprivazione | 
Privare qe. della soddisfazione di un bisogno ri- 
tenuto indispensabile, provocando quindi una si- 
tuazione di disagio. 

deprivato part pass. di deprivare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

deprivazione [ingl deprivation, da to deprive 
‘deprivare’] s.f. T (med.) Perdita o carenza di so- 
stanze o principi essenziali all'organismo: nani- 
smo da d. 2 (est.) Privazione o carenza intesa co- 
me esclusione dal godimento di bem peculiari di 
realtà sociali, culturali e sim, più evolute o di più 
alto livello. 3 (psicol.) D. culturale, ridotta abilità 
linguistica, o menomazione dell'abilità linguisti- 
ca, dovuta a influenze ambientali negative. 

de profundis /'ar. de pro'fundis/ [lat., letteral- 
mente ‘dalle profondita (chiamai verso te, o Signo- 
re} ] loc. sost. m. inv. è Salmo penitenziale che si 
recita per 1 defunti, 

depsichiatrizzare [comp. parasintetico di psi- 
chiatr(ico), col pref. de-] v. tr. è Sottrarre alla com- 
petenza psichiatrica: d. | tessicomani. 

depsichiatrizzazione s. f. e Atto, effetto del 
depsichiatrizzare. 

depuramento s. m. è (raro) Depurazione. 

depurare [vc. dotta, lat. tardo depurare ‘togliere 
(dé-)il pos (gen. pūrisy ] A v. tr. (io depùro) 1 Pri- 
vare delle impurità: d. un liquido filtrandolo; d. 
dalle scorie il metallo fuso: una medicina chede- 
pura il sangue. 2 (fig.) Rendere puro, rimuoven- 
do errori, imperfezioni, contaminazioni e sim.: d. 
lo stile; d. la lingua dalle forme dialettali | (raro, 
esi.) Liberare da elementi corrotti, indegni e sim.: 
d. un ambiente, la società. 3 (raro) Defalcare: d. 
un debito. B v.intr. pron, (aus, essere) è Diventare 
puro. 

depurativo A s.m. e Medicamento atto a depu- 
rare. B anche agg.: sostanza depurativa. 

depuratore A agg. (f. -trice) e Che depura: filtro 
d. B s.m. 1 Chi depura | Operaio, tecnico addetto 
alla depurazione. 2 Apparecchio atto a eliminare 


le impurità da una sostanza o da una soluzione | 
D. del gas, in cui si introduce il gas illuminante 
prima di inviarlo alla rete di distribuzione | D. del- 
l'acqua, che rende l'acqua adatta a bersi oppure 
all'impiego nelle caldaie a vapore e sim. 

depuratorio A agg. e Atto a depurare: procedi- 
mento d. B s.m. è Serbatoio dove si raccolgono 
le acque per depurarle | Depuratore. 

depurazione s.f. e Atto, effetto del depurare: la 
d. delle acque non potabili. 

tdepuro s.m. e Sostanza depurata, 

deputaàre o idiputare [vc. dotta, lat. deputare, 
comp. di dë- e put&re, nel senso di ‘valutare, pen- 
sare'] v. tr. (io députo. tdipùroy 1 Scegliere e de- 
stinare qe. allo svolgimento di un compito: d. i 
propri rappresentanti per un accordo commercia- 
le; lo deputarono a rappresentare la cittadinanza. 
2 (raro, lett.) Assegnare, destinare: d. una somma 
alla beneficenza. 3 (lett.) +Stabilire, riservare 
spec. per uso pubblico. 

deputato (1 ) o +diputato part. pass. di depurare: 
anche agg. ® Nei sign. del w. 

deputato (2) [fr. député. dal lat. deputātus 'de- 
putato', nel senso specifico di ‘inviato, delegato'] s. 
m. if. raro «a, raro scherz. -essa; V. nota d'uso FEMMI- 
NILE) f Chi è stato eletto dai cittadini a rappresen- 
tarli nel Parlamento, 2 Chi è stato scelto e desti- 
nato allo svolgimento di particolari compiti, 
3 +Ambasciatore. | 

deputazióne o (raro) tdiputazióne [vc. dotta, 
lat tardo deputatiòne(m), da deputātus ‘deputato’ ] 
s.f 7 Atto, effetto del deputare | Incarico di chi 
è scelto per svolgere missioni particolari: accerta- 
re, rifiutare una d. 2 Complesso di persone inca- 
ricate di svolgere temporaneamente, in. campo in- 
terno o internazionale, funzioni proprie di un dato 
organo o ente, spec. come rappresentanti dello 
stesso: una d. di cittadini fu ricevuta dal sindaco; 
la d. straniera ha chiesto udienza. 

dequalificare [comp. di de- e qualificare] A v. 
tr. (io dequalifico, tu dequalifichi) e Squalificare, 
abbassare il valore, il prestigio e sim. di q.c.: umt i- 
niziativa che dequalifica l'associazione. B v. intr. 
pron. e Regredire, spec. professionalmente, 

dequalificazione s.f. e Atto, effetto del dequa- 
lificare. 

déraciné /fr. derasi'ne/ [vo tr., letteralmente ‘sra- 
dicato', dal part. pass. di déraciner ‘strappare dalla 
(de-} radice (racine) ] si inv. è Detto di persona 
che, dopo aver lasciato il luogo e l’ambiente na- 
tale, non riesce ad inserirsi nella diversa sfera so- 
ciale in cui vive. 

tderadicare [comp. di de-e radicare] v.tr. @ Sra- 
dicare. 

deragliamėnto [fr. déraillement, da dérailler 'de- 
ragliare'] s. m. 7 Atto, effetto del deragliare. 
2 (fig letter.) Sbandamento morale. 

deragliaàre [fr. dérailler, letteralmente ‘uscire 
{dé-) dalla rotaia (rail, di origine ingl. \'] v. intr. (aus. 
essere se sì esprime una meta; aus. avere se si esprime 
l'azione in sé; pres. ind. jo deraglio) ® Sviare, uscire 
dalle rotaie. 

deragliatore [da deragliare] s.m.@ (mecc.) Di- 
spositivo che, nelle biciclette con cambio di velo- 
cità e doppia o tripla moltiplica, fa spostare la ca- 
tena da una ruota dentata all'altra della moltiplica. 

dérapage //. dera'paz/ [vc. tr., da déraper‘dera- 
pare'] s. m. inv. e Slittamento o deviazione laterale, 
spec. di aerei, veicoli, sciatori | Æ. controllato, 
spostamento laterale della parte posteriore della 
vettura, verso l'esterno, compiuto di proposito dai 
corridori automobilisti e controllata col volante 
per prendere le curve più velocemente. 

derapaàggio s.m. e Adattamento di dérapage 
(Vi). 

sane [fr. déraper, dal provz. derapar, comp. 
dell'ant. provz. rapar ‘cogliere, afferrare’ (dal germ. 
rapòn) e de-] v.intr. (jo derdpo; aus. avere) ® Detto 
di aereo, spostarsi lateralmente per l’azione di un 
forte vento o per effetto della forza centrifuga du- 
rante una virata eseguita in modo non corretto | 
(est.) Slittare lateralmente eseguendo una curva, 
detto spec. di un veicolo o di uno sciatore. 

derapata s.f. e Atto, modo, effetto del derapare. 

deratizzàre e deriv. © V. derattizzare e deriv, 

derattizzante o deratizzante A part. pres. di de- 
rattizzare; anche agg. @ Nei sign. del v. B s. m. è 
Sostanza velenosa usata per distruggere i topi. 


d 


derattizzare o deratizzare [tr. dératiser. comp. 
parasintetico di rat ‘topo, ratto] v. tr. è Liberare dai 
topi: d. una nave. 
derattizzazione o deratizzazione [tr dératisa. 
tion, da dératiser ‘derattizzara’] 8.1 © Atto, effetto 
del derattizzare. 
déèrby /'derbi, ingl. 'da:bi, 'da:bi/ [dal nome del 
conte di Derby (contea ingl.), che la promosse] s 
m.inv. (pl. ingl. derbies) T Corsa al galoppo riservata 
ai puledri di tre anni: il d. di Epsom. 2 ( est.) Com- 
petizione tra due squadre di calcio della stessa cit- 
tà o regione, 0 tradizionalmente rivali: i/ d. della 
Madonnina. 
derealizzaziòne [comp. di de- e reale (1), sul 
modello del tr. deréalisation e dell'ingi. derealiza- 
tion] s-e (psicol.) Alterazione nella percezione 
della realtà, che viene a perdere il proprio carat- 
tere di concretezza. 
tderedare e V. }diredare. 
deregolamentare [comp di de- e regolamenta- 
re (2), per calco dell'ingi. fo dereguiate) v. tr. (io 
Aeg rare è Sottoporre a deregolamentazio- 
ne. SIN. Deregolare. 
deregolamentazione [da deregolamentare. 
per calco sull'ingl. deregulation] s. t. e Eliminazio- 
ne o semplificazione di leggi e regolamenti, spec. 
in campo economico. 
deregolare [comp. di de- e regolare ( 1), per cal- 
co dell'ingl. to deregulate] v.tr. (io derégolo) e De- 
regolamentare. 
deregulation /ing/. di:regju'leifan/ [vc. ingl.. 
comp. di de- ‘de-’ e regulation ‘norma, regola'] s. i 
inv. e Deregolamentazione | Liberalizzazione del- 
le attività economiche attraverso l'eliminazione di 
norme o vincoli politici o amministrativi. 
derelitto [vc. dotta, lat derelictum), dal part. 
pass. di derefinguere ‘abbandonare (relinquere) 
completamente (d8-)°]) A agg 1 Che è lasciato in 
totale abbandono matenale e morale: infanzia de- 
relitta | (est.) Che è disabitato e squallido: casa 
derelitta; campi derelitti; un paese d. e miserabi- 
le. 2 (fig. lett.) Malinconico, triste: il prato de- 
serio aveva non so che derelitta dolcezza (D'AN- 
NUNZIO). 3 tAbbattuto, fiacco, B s. m (t. -a) è 
Chi, lasciato in totale abbandono, versa in uno sta- 
to di estrema miseria e solitudine: giurare i dere- 
litti; ospizio per i derelitti. 
dereliziòne [vc. dotta, lat. derelictione( m), da de- 
relictus ‘abbandonato, derelitto'] s. t. e (dir.) Ri- 
nunzia al diritto di proprietà su cosa mobile me- 
diante abbandono della stessa da parte del proprie- 


tario. 
derequisire [comp. di de- e requisire] v. tr. (jo 
derequisisco, tu derequisiscî) e Restituire al pro- 
prietario 1 beni requisiti. 
derequisizione s.t. e Atto, effetto del derequi- 
sire. 
deresponsabilizzare [comp. di de- e respon- 
sabilizzare] A v.tr. ® Esimere da responsabilità. 
B v. intr. pron # Perdere il senso di responsabilità. 
deresponsabilizzazione s. í. e Atto, effetto 
del deresponsabilizzare. 
deretano o }diretano [dal lat. tardo derétro ‘die- 
tro', col suff. -4nus] A agg e (raro, lett.) Poste- 
riore | (esr.) tUltimo. B s.m, è Sedere, poste- 


riore. 

fderetare e V. idiredare. 

deridere o +diridere [vc. dotta, lat. deridére. 
comp. di dē- e ridére 'ridere' col mutamento di ac- 
cento subito da ridere] A v. tr. (pass. rem. io derisi, 
tu deridésti; part. pass. deriso) è Schernire, dileg- 
‘giare: d. ge. per i suoi difetti: B v. intr. (aus. avere ) 
è tRidere con scherno. 

tderiditòre s.m. (t. -rrice) € (raro) Derisore. 

derimere e V. dirimere. 

derisibile agg. è (raro, lett.) Ridicolo. 

derisione o ideligione, ;dilegione, idiligio- 
ne, idirisione [vc. dotta, lat. tardo derisione(m), 
da derīsus'deriso'] s.t. # Atto, effetto del deridere 
| Beffa, scherno: guardare ge. con aria di d.; par- 
lano di lui con d. | (raro) Mettere, prendere in 

farne gioco, prenderlo in giro. SIN. Dileggio. 

derive agg. ® (raro) Derisorio: discorso, fono 
d. || tderisivameénte, avv. 

deriso (1) part pass. di deridere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

igisa hu [vc. dotta, lat. derîsu(m), s. del part. 

dére ‘deridere, schernire'] s. m. e Riso, 
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scherno | Menere in d.. beffare, schernire. 

derisore [vc. dotta, lat. derisdre(m), da derfsus 
‘derìso’') s. m.: anche agg. (I sora, raro) @ Chi, che 
deride. 

derisòrio [vc. dotta, lat. tardo derisōriui m), da 
derisus ‘deriso'] agg. è Atto a deridere: discorso 
d. | Di derisione: gesto d. e villano. || derisoria- 
mente, avv 

deriva [tr. dérive. da dériver ‘derivare (2)°] s.1 
T (mar.) Trascinamento di un natante, rispetto al 
fondo del mare, per effetto delle correnti marine 
| Angolo di d., quello formato dal vettore indican- 
te rotta e velocità del natante con il vettore indi- 
cante direzione e velocità della corrente | (est.) 
Scarroccio | Andore alla d., essere trascinato dalle 
correnti e dai venti e (fiv. ) subire passivamente 
le difficoltà, le avversità, la sfortuna | Chiglia di 
d.. (ell. ) deriva, piano longitudinale, fisso o mo- 
bile, che prolunga la chiglia di piccoli velieri per 
aumentare la stabilità orizzontale è ridurre lo scar- 
roccio. = ILL. p. 1291 sport. 2 (mar. ) Imbarcazione 
a vela da regata. œ ili p. 1291 sport. 3 (aer. ) Moto 
laterale di aereo, rispetto alla rotta, causato dalla 
componente laterale di correnti dell'aria | Angolo 
di d., compreso fra la prua e la rotta | (est. ) Parte 
fissa dell'impennaggio verticale a scopo stabiliz- 
zatore. «e ILL p. 1759 trasporni. 4 (geol.) D. dei 
continenti, teoria secondo la quale 1 continenti so- 
no migrati, durante le ere passate, spostandosi, 
analogamente a zattere galleggianti, sullo strato 
inferiore della crosta terrestre. 5 fis.) Variazione 
graduale nel tempo del valore di una grandezza 
fisica. 6 (hiol.) D. geneticu, variazione casuale 
nel genoma in una popolazione, spec. se numeri- 
camente ridotta, che si verifica con il procedere 
delle generazioni. 

derivabile [da derivare (1)] agg ®© Che si può 
derivare. — 

derivabilità s.t. 7 Qualità di ciò che è derivabile. 
2 imar.) Proprietà delle funzioni derivabili. 

derivamento s m è (raro) Derivazione. 

derivante o +dirivante part pres. di derivare: an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

derivanza s 1 è Derivazione. 

derivare (1) +dirivare [vc. dotta, lat. derivare, 
comp. di dë- e rivare ‘tar detluire le acque (origi- 
nariamente del rivus ‘ruscello’ )'] A v. tr. 1 Prende- 
re, ottenere mediante deviazioni, diramazioni e 
sim.: d. da un lago le acque per l'irrigazione. 
2 (fic.) Trarre: da pochi indizi discutibili non 
puoi d. alcuna certezza | Dedurre: da ciò derivo 
che hai torto; ne deriva che l'accusa è infondata. 
J (mat.) Calcolare la derivata. B v. intr. (aus. es- 
sere) 1 Scaturire, sgorgare, detto di fiumi e sim.: 
molti corsi d'acqua derivano dai ghiacciai alpini. 
2 (fig.) Avere o prendere origine: ha rinunciato 
ai piaceri che derivano dalle cose del mondo; la 
sua scoperta deriva da lunghi studi. 3 Essere cau- 
sito o prodotto (anche fie.): materiali sintetici 
che derivano dal carbone; i suoi difetti derivano 
dall educazione che ha ricevuto, 4 (poer.)tMuo- 
vere, dirigersi. 5 (fig.) Discendere: d. da nobile 
stirpe, da illustre famiglia. C v. intr. pron. e (poet. ) 
+Sgorgare. 

derivare (2) [tr. dériver. incrocio dell'ingl. to drive 
e del tr. dériver ‘allontanare dall'acqua’ (V. derivare 
(1))] v. intr. (aus. essere) © (mar., aer.) Subire il 
moto di deriva. 

derivata [f. sost. di derivato] s. 1. € (mat.) D di 
una funzione in un punto, limite del rapporto tra 
la variazione della funzione e l'incremento della 
variabile indipendente, quando questo tende a ze- 
ro | (est. ) Funzione che a ogni punto associa la 
derivata di una funzione data in quel punto | D. 
seconda, derivata della derivata | D. terza, deri- 
vata della derivata seconda | Perivate successive, 
le derivate seconda, terza, ecc, 

derivativo o +dirivativo [vc. dotta, lat. derivati- 
vu(mì), da derivatus ‘derivato'] agg. 7 Derivato. 
2 (med.) Detto di farmaco che produce deriva- 
zione. 9 (ling.) Affissi derivativi, quelli che con- 
tribuiscono alla formazione dei derivati. 

derivato o idirivato. A part. pass. di derivare (1): 
anche agg. @ Nei sign. del v. B s. m. 7 Sostanza 
derivata da un'altra attraverso trasformazioni chi- 
miche: le materie plastiche sono derivati del pe- 
trolio | (chim.) Sostanza ottenuta dal composto 
‘di partenza per sostituzione di un atomo o di un 


dermatoplastica 


gruppo atomico | D. alogenato, ottenuto dal con- 
posto di partenza sostituendo uno o più atomi o 
gruppi atomici con atomi di alogeni | D. arilico, 
composto in cui uno o più atomi sono stati sosti- 
tuiti da radicali arilici. 2 (ling.) Nome formato 
per derivazione. 

derivatore agg (1 -irice) è Che deriva o serve a 
derivare | Canale d., per derivare le acque. 

derivazionale agg. e (/ing.) Di derivazione, 

derivazione o (raro) +*dirivazione [vc. dotta, 
lat. derivatibne(m), da deriv&tus ‘derivato'] s. t 
1 Atto, effetto del derivare: lo d. delle acque | 
Opera di d., complesso comprendente la diga e le 
varie opere di presa, per derivare l'acqua da un 
fiume o torrente | (raro) Origine, provenienza: 
persona, ricchezza di dubbia d. 2 (mat.) L'ope- 
razione che associa a uma funzione derivabile la 
sua derivata. 3 (ling.) Formazione di una parola 
nuova partendo da un elemento preesistente. 
4 (elertr.) Collegamento fra due punti di un cir- 
cuito elettrico chiuso, eseguito allo scopo di deri- 
vare parte della corrente che lo percorre | /n d.. 
in parallelo, detto di circuiti elettrici e sim. 5 Ap- 
parecchio telefonico derivato da altro principale o 
da un centralino intemo. 6 (med.) Flussione di 
liquidi organici in un organo, 

derivometro [comp. di deriva e -metro] s. m. 
(ger.) Strumento usato per misurare l'angolo di 
deriva. 

dèrma [vc. dotta, gr. dérma, da dérein ‘scorticare’, 
di origine indeur.] s m. inv. è (anart. ) Strato di tes- 
suto connettivo della cute, sotto l'epidermide. 
= ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA 

derma-, -dèrma [dal gr. derma ‘pelle’ (V. der- 
may] primo o secondo elemento @ In parole composte 
della terminologia scientifica, significa ‘pelle’, 
‘cute': dermalgia, dermascheletro, pachiderma. 

dermalgia o dermatalgia [vc. dotta. comp. di 
dermi a)-e -algia] s. f. @ ( med.) Dolore cutaneo o 
sensazione di fastidio sulla pelle non associati a 
lesioni strutturali apparenti, 

dermascheletro [vc. dotta, comp. di derma- e 
scheletro] s. m. @ (200/.) Scheletro ricoperto sola- 
mente dall'epidermide in quanio sviluppatosi nel 
derma sottostante, tipico degli Echinodermi e pre- 
sente in alcuni Vertebrati come i Cheloni. 

dermatalgia e V. dermalgia. 

dermatite [vc. dotta, comp. di dermat(o-) e -ite 
{T}]} sf © (mea.) Infiammazione della pelle. 


déèrmato- [dal gr. dérma, genit. dérmatos ‘pelle’ 
(V. derma)] primo elemento © In parole composte 
della terminologia scientifica, spec. medica, si- 
gnifica ‘pelle’, ‘cute’, ‘relativo alla cute': derma- 
tologia, dermatosi, 

dermatofita [comp. di dermato- e -fita] s. m. (pl 
-1) ® (biol.) Ciascun fungo saprofita o parassita 
della cute dell'uomo e dei Mammiferi, che infetta 
e degrada i tessuti cheratinizzati quali cute, capel- 
li, unghie e sim. 

dermatòogeno [comp. di dermato- e -geno] s. m. 
è (bor.) Tessuto meristematico che dà origine al- 
l'epidermide nelle piante superiori. 

dermatoglifo [comp. di dermato- e glifo] s. m. è 
(anar.) Linea rilevata della cute che disegna sui 
polpastrelli delle dita, sulla palma della mano e 
sulla pianta del piede figure di varia forma; lesa- 
me di tali linee, attraverso le impronte digitali, è 
utilizzato per l'identificazione personale a fini 
giudiziari e, in genetica umana, per l'uccertamen- 
to della paternità. 

dermatologia [vc. dotta, comp. di dermato- e -lo- 
gia] s. t. ipl. -gie) € Ramo della medicina che stu- 
dia le malattie della pelle. 

dermatològico agg. (pl. m -ci) è Di, relativo al- 
la dermatologia. 

dermatologo s. m. it. -a: pl. m. -gñ o -ghi ) e Spe- 
cialista in dermatologia. 

dermatomicòsi [comp. di dermato- e micosi] s. 
f.e (med. ) Qualsiasi affezione micotica che inte- 
ressa la cute. 

dermatomo [comp. di derma e -tomo] s. m. 
1 (med.) Strumento chirurgico utilizzato nei pre- 
lievi cutanei o nella dermoabrasione. 2 (anat.) 
Porzione di un somite coinvolta nella formazione 
del derma. 3 (fisio/.) Area cutanea innervata da 
un singolo ramo sensoriale di un nervo spinale. 

dermatoplastica [vc. dotta, comp. di dermato- 


dermatosi 


e plastica] s.t. è (chir.) Intervento di chirurgia 
plastica della cute. 

dermatosi [vc. dotta, comp. di dermato- e -osi] s. 
| e (med.) Affezione non infiammatoria della 
cute. 

dermatozoo [vc. dotta, comp. di dermato- e 
-200] s. m. è (spec. al pi.) Parassita animale della 
cute. 

Dermatteri [comp. di derma- e -ttero] s. m: pl. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Insetti con ali 
ridotte o mancanti, antenne filiformi e cerci tra- 
sformati in pinze (Dermaptera) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. 

derméeste [gr. derméstés lett, ‘mangiatore di pel- 
le’, comp. di derma ‘pelle’ e del tema di esthiein 
‘mangiare’] s. m. @ Piccolo coleottero con corpo 
néro rettangolare è zampe gracili le cui larve di- 
vorano qualunque sostanza organica (Dermestes 
lardarius). 

-dermia [dal gr. dérma ‘pelle' (V. derma)] secondo 
elemento @ In parole scientifiche composte, fa ri- 
ferimento alla pelle: cheratodermia, pachi- 
dermia, 


dermico [da derma] agg. (pi. m.-ci) è Di, relativo 
al derma e (est.) alla pelle. 

dermite [comp. di derm(a-) e -ite (1)] st. è 
imed.) Dermatite. 

dèrmo- [dal gr. dérma ‘pelle’ (V. derma)] pimo 
elemento @ In parole composte della terminologia 
scientifica, spec. medica, significa ‘pelle’, “cute: 
dermopatia, dermosifilopatia. 

dermoabrasione [comp. di dermo- e abrasio- 
ne] s.f e (chir.) Rimozione chirurgica mediante 
dermatotomo degli strati superficiali della cute al- 
lo scopo di eliminare anormalità, quali cicatrici o 
corpi estranei inclusi. 

Dermochélidi [comp. di dermo- e del gr. chélys 
‘tartaruga’ (V. chel): detti così perché ricoperti di 
pelle] s. f. pl. @ Nella tassonomia animale, famiglia 
di testuggini marine con scudo formato da piccole 
piastre ossee e con creste longitudinali (Der- 
mochelvdae) | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

dermoesfoliazione [vc. dotta, comp. di dermo- 
ed esfoliazione] s. f. è (med.) Desquamazione la- 
mellare della pelle. 

dermofito o (evi:.) dermofita [vc. dotta, comp. 
di dermo- e del gr. phyton ‘pianta’] s. m. è Parassita 
vegetale della pelle. 

dermografia [vc. dotta, comp. di dermo- e -gra- 
fia] s. f.e (med.) Dermografismo. 

dermografismo s. m. è (med.) Particolare ed 
evidente reazione della cute a uno stimolo mec- 
canico, con persistenza di segni rossi o bianchi nei 
punti di contatto: d. bianco; d. rosso. 

dermòide [vc. dotta, comp. di dermo- e del gr. 
gidos ‘forma'] A s: f om. 1 Surrogato del cuoio, 
costituito da un supporto su cui si applicano ma- 
terie plastiche, usato per valigie, coperture di pol- 
trone, di libri, e sim. 2 (med.) Tumore solido o 
cistico formato da tessuti di diversa origine em- 
brionaria. B agg. è (anar., med.) Che ha l'aspetto 
della cute: cisti d. 

dermopatia [vc. dotta, comp. di dermo- e -patia] 
s.f.(pi.-ie) © (gemer.) Malattia della pelle. 

dermopatico agg. (pi. m. -ci) e Relativo a der- 
mopatia, 

dermosifilopata s.m. ef. ipl. m. -i) è Specialista 
di dermosifilopatia. 

dermosifilopatia [comp. di dermo-, sifili(de) e 
-patia] s. f. è Ramo della medicina che studia le 
malattie della pelle e veneree. 

dermosifilopatico agg. (pl. m. -ci) e Relativo 
alla dermositilopatia. 

Dermotteri [comp. di derma- e del gr. pteròn ‘ala’, 
con riferimento al loro caratteristico patagio] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Mammi- 
feri arboricoli forniti di una membrana alare este- 
sa tra collo, arti e coda (Dermoptera ) | (al sing. 
-0) Ogni individuo di tale ordine. 

dernier cri m. der'nje 'kri/ [loc, fr., letteralmente 
‘ultimo (dernier. tratto, col pref. -er di premier, da 
der(e)rain, che rappresenta il lat. parl. *deretrà- 
nus) grido (cri, da crier, dal lat. parl. critàre ‘grida- 
re')'] A loc. sost. m. inv. e Creazione recentissima 
dell'alta moda. B anche agg. inv.: abito, modello, 
cappello dernier cri, 
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derno [etim. incerta] ve. @ (mar.) Nella loc. avv. 
in d., modo speciale di issare la bandiera in cima 
all'albero, raccolta e strozzata attorno a se stessa 
longitudinalmente in segno di pericolo o per chia- 
mare soccorso. 

déèroga [da derogare] s.t. è Atto, effetto del de- 
rogare | /n d., a d.. facendo un'eccezione rispetto 
a una regola stabilita: in d. alla precedente nostra 
circolare; a parziale d. delle vigenti disposizioni 
| Accordo, patto in d., stipula, prevista da apposita 
legge, di contratti di locazione di immobili urbani 
in deroga-della normativa sull equo canone. 

derogabile agg e Detto di norma, clausola e 
sim. che accordi privati possono non osservare. 

derogare o }dirogare [vc. dotta, lat. derogare, 
comp. di dë- e rogare nel senso tecnico di ‘proporre 
(una legge] A v. intr. Ño dérogo, tu déroghi; aus. 
avere) 1 (dir.) Porre con un provvedimento legi- 
slativo un'eccezione rispetto alla regola contenuta 
in altra norma giuridica: d. a una leege. £ (fig.) 
Togliere valore, rinunciare: d. all'integrità del 
proprio carattere; l'intera nazione non intende d. 
alla sua dignità | Contravvemire, discostarsi: d. a 
un patto; ha derogato dai vostri consigli. B v.tr 
1 (raro) Eludere, trasgredire: d. eli ordini del- 
l'autorità, 2 tPregiudicare, offendere: d. l'onore 
di ge. 

derogativo [vc. dotta, lat. tardo derogativurm), 
da derogatus 'derogato'] agg. ® (raro) Deroga- 
torio. 

derogatorio [ve. dotta, lat. tardo derogatàriu( m). 
da derogatus ‘derogato’'] agg. 1 Atto a derogare, 
2 Che costituisce una deroga. 3 +Offensivo, pre- 
giudizievole. 

derogazione [vc. dotta, lat. derogatiòone(m), da 
derogatus ‘derogato’] s. t. 1 Deroga. 2 +Diminu- 
zione di merito, di prestigio e sim, 

derrata [fr. denrée, dal lat. parl. ‘denariata(m) 
‘che ha il valore di un denaro’, quindi ‘piccola quan- 
tità (di merce )'] s. t. T (spec. al pl.) Prodotto della 
terra spec. di uso alimentare, soggetto a contrat- 
tazioni commerciali: scarsità, abbondanza di der- 
rate | (est.) Merce: derrate deperibili | È più la 
giunta che la d., (fig.) è più il superfluo che il 
necessario. 2 +Affare, negozio, guadagno | tAver 
buona d., ottenere un buon guadagno e (fig. ) es- 
sere fortunato, 3 +Porzione, quantità di merce 
comprata. || derrataccia, pegg. 

derrick /ing/. 'derik/ [vc. ingl.. verso il 1 600 tor- 
ca, patibolo’, dal n. originario ol. ( Diermyk, equiva- 
lente a 'Teodorico') di un boia ingl.] s. m. inv. Tor- 
re per la trivellazione di pozzi petroliferi o per 
sondaggi geologico-minerari. 

derubaménto o +dirubaménto s. m, e (raro) 
Furto. 

derubare o tdirubàre [comp. di de- e rubare] v. 
tr. (io derbo) » Privare qc. di ciò che gli appar- 
tiene 0 gli spetta, spec. in modo subdolo, carpen- 
done con frodi o inganni la buona fede: lo attira- 
rono in un vicolo buio per derubarlo; e stato de- 
rubato del portafoglio. 

derubato o }dirubato A part. pass. di derubare; 
anche agg. @ Nei sign. del v. B s: m. if. -a) ® Per- 
sona derubata: il d. tentò di inseguire il ladro. 

derubricare [comp. parasintetico di rubrica, con 
il pref. de-] v. tr, (io derubrico, tu derubrichi) 
1 (dir.) Nel processo penale, escludere un reato 
dalla rubrica in cui era stato Incluso o includerlo 
in un'altra di minor gravità. 2 (est, raro) Dimi- 
nuire, abbassare d'importanza. 

derubricazione [da derubricare] s.t. e (dir.) 
Atto, effetto del derubricare. 

iderupare e V. dirupare. 

deruralizzazione [comp. parasintetico di rurale, 
col pref. de-] s.f. e Abbandono della campagna per 
la città. 

derustizzaziòne [dall'ingl. to derust ‘togliere la 
ruggine’, comp. con rust ‘ruggine’ (vc. di origine 
germ. }] s.t (tecnol. ) Trattamento avente lo sco- 
po di eliminare la ruggine dagli oggetti che ne so- 
no coperti. 

derviscio o dervis, dérvis [persiano darvis ‘po- 
vero', di etim. incerta] s. m. 7 Membro della con- 
fraternita musulmana sufica dei Dervisci, che si 
propongono l'unione mistica con Dio mediante 
l'ascesi e la danza. 2 (spec. al pl.) Mahdista. 

desacralizzàre [comp. parasintetico di sacrale, 
sul tipo del fr. desacraliser (?)] vtr, (io desacra- 


lizzo) e Ridurre una persona, una cosa, uno spa- 
zio, un tempio alla condizione profana, attraverso 
apposito rito | (@51.) Rendere privo dei valori sa- 
erali: d. la società moderna. 

desacralizzazione s.t. e Atto, effetto del de- 
sacralizzare. 

desalàre [comp. di de- e sale] v. tr. è (raro) Dis- 
salare. 

desalatore s. m. è Dissalatore. 

desalazione s.f. è Atto, effetto del desalare. 

desalinizzare [comp. parasintetico di salino col 
pref. de-] v. tr. e Dissalare. 

desalinizzazione s. t. e Atto, effetto del desa- 
limzzare. 

desaparecido /sp. desapare'8ido/ [ve. sp., part. 
pass. di desaparecer ‘scomparire', comp. di des- 
'dis- (1) e aparecer'apparire'] agg. e s. m. (f. Sp. -a; 
pl. m. -os; pl. t. -as) 7 Detto di oppositore politico 
fatto scomparire dalle autorità di un regime ditta- 
toriale senza lasciare traccia (con riferimento alla 
situazione politica dell Argentina nella seconda 
metà degli anni Settanta e poi anche a quella di 
altri Paesi). 2 (esr.) Detto di persona fatta scom- 
parire da organizzazioni criminali: | desapareci- 
dos della camorra. 

tdescedare e V., destare. 

tdescéndere o descèndere e deriv. e V. di- 
scendere e deriv, 

tdescensione [vc. dotta, lat. descensione(m). 
da descénsus ‘descenso'] s. f. 1 V. idiscensione. 
2 L'avvicinarsi di una stella all'orizzonte, verso 
I tramonto, 

tdescetare e V. destare. 

descheria [da desco] s.t. 1 tBanco dei macellai. 
2 Anticamente, dazio imposto ai macellai che 
vendevano al mercato. 

deschétto o (raro) dischetto (1). s m. 
1 (let) Dim. di desco. 2 Tavolino da lavoro di 
artigiani, spec. quello dei calzolai. 3 {Specchiera, 
toletta. || ideschettaccio, pegg. 

tdescitàre e V. destare. 

désco [lat. discu(m). dal gr. diskos, ‘piatto tondo’, 
poi ‘tavola’] s. m. (pl. -schi) 1 (lett.) Tavola per 
mangiare: il d. familiare | Stare a d., a mensa | 
D. molle, pasto frugale senza tovaglia. 2 (raro) 
Banco di vendita, spec. della macelleria. 3 #Ban- 
co presso cui sedevano magistrati, notai, pubblici 
ufficiali e sim. per esercitare le loro funzioni. 
4 (raro) Sgabello. 5 Disco, || descàccio, pegg. 
| deschétto, dim. (V.). 

descolarizzàre v. tr. e (pedag.) Applicare la 
teoria della descolarizzazione in una comunità © 
sistema sociale in genere. 

descolarizzazione [comp. di de- e scolarizza- 
zione] s. f. e (pedag.) Teoria che sostiene la sop- 
pressione della scuola come istituzione educativa. 

descrittibile agg. e (raro) Descrivibile. 

descrittivismo [da descrittivo] s.m. e Nelle arti 
figurative, tendenza a indulgere in particolari de- 
scrittivi. 

descrittivo o +discrittivo [vc. dotta, lat. tardo 
descriptivu(m), da descriptus '‘descritto'] agg. 
T Che descrive: un particolare d. | Grammatica 
descrittiva, descrizione del sistema di una lingua 
in una fase determinata, prescindendo dalla sua 
formazione storica. 2 Nelle arti figurative, detto 
di opera che raffigura il soggetto con analitica pre- 
cisione, talora a scapito di più autentici valori for- 
mali. 

descritto o idiscritto part. pass. di descrivere: an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

descrittore o (raro) +discrittore [vc. dotta, lat. 
tardo descriptore( mì, da descriptus 'descritto'] s. 
m.; anche agg. (f. -trice) 7 Chi, che descrive | +Scri- 
vano. 2 (elab.) Elemento significativo di infor- 
mazione usato per identificare un record. 

descrivere o tdiscrivere [vc. dotta. lat. descri- 
bere ‘scrivere (scribere) da (d) un modello, tra- 
scrivere, copiare'] v. tr. (coniug. come scrivere) 
1 Rappresentare cose o persone con parole o scrit- 
ti, indicandone tutte le caratteristiche, in modo da 
darne un'idea compiuta: d. un paesaggio, un Og- 
getto, | lineamenti di ge. | (est.) Esporre o spie- 
gare minutamente, con ricchezza di particolari: d. 
uno avvenimento; hai descritto perfettamente la 
scena. 2 (lett) Disegnare | (est) Tracciare una 
determinata linea o figura, detto spec. di corpi in 
movimento: la stella cadente descrisse nel cielo 


un arco luminoso; un punto che si muove descrive 
una retta. 3 tAnnotare su registri catastali, ana- 

grafici e sim. 
ibile agg. e Che si può descrivere. CONTA 
Indeserivibile. 
s m è Modo e atto del descri- 


vere. 

descrizione o (raro) +discrizione [ve dotta. 
lat. descriptibne(m), da descriptus ‘descritto’] s.1 
T Atto, effetto del descrivere: crude e atroci de- 
serizioni di battaglie e di morti (vico) | D. del 
libro, enumerazione di tutti gli elementi atti a 
identificare un'opera bibliografica. 2 + Anagrafe. 
|| descrizioncélla, dim. | descrizioncina. dim 

tdesdecére o desdécere [da decere col pret 
neg. des- sul tipo del lat. dedecére ‘essere scon- 
veniente’) v.intr. (anche impers.. dil.. usato solo nella ter- 
Zà pers. sing. del pres. indie. desdèce) e Sconvemre, 
disdire. 

tdeseccare e V. idesiccare. 

idesedare e V., destare. 

desegregazione [comp. di de- e segregazione] 
s f.e Soppressione di uno stato di segregazione; 
abolizione della segregazione razziale. 

desemantizzare [comp. di de-. semantiico) e 
«izzare)] A vtr. (ling.) Provocare una deseman- 
rizzazione. B v. intr. pron è (/ing.) Subire una de- 
semantizzazione. 

itizzazione [da desemantizzare] s$. t 

e qling ) Processo per cui una parola o un'espres- 
sione perde o attenua il proprio significato onigi- 
nano e ne acquisisce uno più vago c indefinito © 
assume una funzione grammaticale (per cs. di- 
rante, che, da part. pres. del v. durare, ha assunto 
funzione di ) izione ). 

desensibi | [comp. di de- e sensibilizzare] 
vire Rendere totalmente o parzialmente privo di 
sensibilità (anche fig.) 

desensibilizzatore s m. # (fo:.) Sostanza chì- 
mica che annulla la sensibilità alla luce di un ne- 
i già Lorin 

sibilizzazione s.1. 1 (for) Procedimen- 

to pn ea per annullare la sensibilità alla luce di 
un negativo già esposto. 2 ( med.) Metodo usato 
per prevenire o ridurre le reazioni allergiche con- 
sistente nella somministrazione di dosi graduali di 
allergene. 

+desertåre e deriv. è V. disertare e deriv. 

desertico [ir. désertique, da desert (V. deserto 
(2))] agg. (pl.m. -ci ) @ Che ha la natura del deser- 
to: paesaggio d. | Che è tipico del deserto: 
clima d. 

deserticolo [comp. di deserto (2) e -colo] agg. * 
Che vive nei deserti: fauna, flora deserticola. 

desertificazione [comp. di deserto (2) e -fica- 
zione] s. |. è Fenomeno per cui una vasta esten- 
sione di terreno, prima fertile è ricca di vegetazio- 
ne, assume, in varie fasi e per varie ragioni, tutte 
le caratteristiche di un deserto. 

deséèrto (1)0 ?disèrto (1) [vc. dotta, lat. desér- 
tuim), part. pass. di desérere ‘abbandonare’ 
(comp. di dé e sérere ‘legare')] agg. 7 Vuoto di 
Abitanti o di occupanti, disabitato, spopolato: /uo- 
go d.; città deserta; cinema, teatro d.; oggi le stra- 
de sono deserte. 2 (dir.) Causa deserta, estinta 
per inattività delle parti durata un lasso di tempo 
stabilito dalla legge | Asta deserta, nel corso della 
quale nessun offerente è stato dichiarato aggiudi- 
catario. 3 (est.) Incolto o privo di vegetazione: 
campi deserti. 

deserto (2) o tdiserto (1) [vc. dotta, lat. tardo 
desértu(m), S. neutro del part. pass. di desérere 
(V. deserto (1)), Il lat. class. conosce deserta, nt. 
pi. ‘luoghi deserti] s. m. (pl deserti, m; tdesertora, 
f.) 7 (geogr.) Vasto tratto di superficie terrestre 
‘con scarsissime precipitazioni, spoglia di vegeta- 
zione e disabitata | (fie.) Parlare, predicare al d., 
sprecare parole, consigli e sim., con chi non vuole 
‘ascoltare o intendere 2 (esr.) Campo, terreno o 
regione sterile | Luogo arido e disabitato. 
tdeservire (1) [vc. dotta, lat. deservire ‘servire 
(servire) completamente (dé-), con zelo'] v. intr. è 
(raro) Servire.con zelo, 

tdeservire (2) e V. disservire. 

desessualizzare [comp. di de-. sessualte) e 
«Izzare] A v.tr, è Privare del carattere sessuale. 
B v. intr. pron. 7 Perdere il carattere sessuale. 
2 Liscia Subire un processo di desessualizza- 
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monë, 

desessualizzazione s 1 1 Atto, effetto del de- 
sessualizzare o del desessualizzarsi. 2 (psican. ) 
Superamento della fase libidica infantile attraver- 
so la sublimazione delle pulsioni sessuali. 

deshabillé /f. dezabi'je/ [vc. fr., dal part. pass. 
di déshabiller 'svestire', comp, di dés- opposizione 
e habiller ‘vestire’ ] s. m inv, è Vestaglia da donna 
| Essere in d., non essere ancora vestita 

tdesia e V. }disia. 

desiabile o (raro, Jerr.) disiabile. agg. © (/etr.) 
Desiderabile. 

desianza e V. disanza. 

desiaàre o (/er.) disiare [da desio] A v. tr. Uo 
desio) è (lem.) Desiderare: con quella man che 
tanto desiai, | m'asciuga li occhi (PETRARCA). 
B v. intr, (aus. avere) © Piacere, dilettare. 

desiato o disiato A part pass di desiare; anche 
agg © (leit. ) Nei sign. del v. B s.m. è (lerr. ) Cosa 
desiderata. 

tdesiccàre o (roro) tdeseccàre v tr. e (raro) 
Disseccare. 

desiderabile o +disiderabile [vc. dotta, lat. gde- 
siderabile( m), da desiderare ‘desiderare’] A agg 
e Che si può desiderare, che è degno d'essere de- 
tiderato: un futuro d. | E d. che, è conveniente, 
opportuno che. || desiderabilmente, avv. In modo 
desiderabile, opportuno. B s.m e (raro) Cosa 
o bene desiderabile. 

desiderabilità s. i. e Qualità di chi, di ciò che è 
desiderabile. 

idesideramento s m e Desiderio, 

desiderante o tdisiderànte A part pres. di de- 
siderare; anche agg. ® (raro, lett.) Nei sign. del v 
Bamete (raro, lei.) Chi desidera. 

desiderare o idisideràre [vc. dotta, lat. deside- 
ràre, letteralmente ‘cessare ( dé-) di contemplare le 
stelle (sideràre, da sidus. gen. sideris ‘stella') a 
scopo augurale’, quindi ‘bramare’] v. tr. (io deside- 
ro) 1 Sentire fisicamente o spiritualmente la män- 
canza di cio che è piacevole, utile. buono, neces- 
sario è sim. e tendere coscientemente a ottenerne 
il godimento, la disposizione, il possesso e sim.: 
d. la ricchezza, la fama: desiderano una casa: de- 
sideriamo la vostra amicizia; da tempo desidera 
la vicinanza dei genitori | D. una donna, esserne 
attratto fisicamente e volerla possedere | Fare d. 
que. non soddisfare le richieste o le esigenze di 
qe. in modo da stimolare al massimo il desiderio 
| Farsi d., ritardare la propria apparizione, ridurre 
al minimo la propria presenza ¢ sim., m modo da 
far sentire e pesare agli altri la propria mancanza 
| Lasciare a d., si dice di cosa imperfetta, suscet- 
tibile di ulterion miglioramenti o di persona che 
presenta difetti, manchevolezze e sim. | Si desi- 
dera, occorre, è necessario, SIN. Ambire, bramare. 
2 Volere, con valore attenuativo: d. la pace; le 
grandi potenze non desideravano la guerra; desi- 
dero che chiariate la vostra posizione. 3 Esigere, 
richiedere: diverse categorie di cittadini desidera- 
no queste riforme | Lo desiderano al telefono, è 
chiamato al telefono | (raro) Cercare: spesso | 
genitori desiderano nei figli le loro stesse aspira- 
zioni. 4 (raro, lett.) Provare rammarico, rimpian- 


gere. 

desiderata //ar. deside'rata/ [pl. di desiderà- 
tuim) ‘(oggetto ) desiderato'] s. m. pl. e Cose che 
si desiderano, si esigono e sim.: esporre | 
propri d. 

desiderativo o (raro) tdisiderativo [vc. dotta, 
lat. tardo desiderativui m), da desideràtus 'deside- 
rato'] agg. 7 Che manifesta o esprime desiderio | 
(ling.) Ottativo, 2 Atto a desiderare | +Deside- 
roso, || desiderativamente, avv.. 

desideràto o disiderato A part. pass. di deside- 
rare; anche agg. ® Nei sign. del v. || desiderata- 
meénte, avv. B s.m, è (spec. al pla raro) Ciò che 
si desidera, si esige e sim.: esporre | propri desi- 
derati. 

tdesideratore o idisideratore [vc. dotta, lat. 
tardo desideratore( my, da desideratus ‘desidera- 
to'] s.m.; anche agg. (I -trice ) e Chi, che desidera. 

fdesiderazione o idisiderazione. s. f. e Desi- 
derio. 

tdesiderévole o tdisiderėvole. agg. e Deside- 
rabile, 

desiderio o tdesidėro, }disiderio [vc. dotta, 
lat. desidèriu(m), da desiderare ‘desiderare’] s,m. 


desio 


1 Aspirazione, moto dell'animo verso chi o ciò 
che procura piacere, o che è utile, buono, neces- 
sario e sim.: d. legittimo, empio, insaziabile, sfre- 
nato, provare, sentire, soddisfare, frenare un d.: 
avere d. di q.c. 2 Avidità, cupidigia: da questo d. 
di vendetta nasce il sangue e la morte degli uo- 
mini (MACHIAVELLI) | Brama di piaceri sensuali: 
desideri inconfessabili; l impeto del d. 3 Senso di 
mancanza, di privazione, di bisogno: un malinco- 
nico d. d'affetto | Rimpianto per ciò che si aveva 
cs perduto: rimanere solo col d.; lasciar d. di 

s, 4 Ciò che si desidera: questo è il mio solo d.; 
Acli nie realizzeremo i nostri desideri | +Per- 
sona amata. 5 (raro) +Cura, sollecitudine. 


desideròso o +disideroso [vc. dotta, lat. tardo 


desideròsu( mi, da desideràre ‘desiderare’'] agg è 
Che desidera | Che è pieno di desiderio: un pø- 
polo d. di libertà | Avido: essere d. di piaceri. sm. 
Bramoso. || desiderosamente. avv 
tdesievole e V., tdisievole. 


design /de'zain, ingl. di'zain/ [ve. ingl.. der. dell'it. 


disegno] s.: m. inv. 1 Attività di progettazione di un 
oggetto da fabbricare in sene: i/ di giapponese sta 
imponendosi nel mondo | La linea, la forma di un 
oggetto industriale; il d. di una sedia, 2 Acrt. di 
industrial design (V.) e di graphic design (V.). 

designabile o designabile agg e Che si può 
designare. 

designamento o designamento s.m e (ruro ) 
Designazione. 

designare o designare [vc. dotta, lat. designare 
‘segnare (signére), indicare esattamente (dé-)'] v 
tr. (io designo 0 designo) 1 Proporre o destinare 
una persona a un'incanco, un ufficio e sim.: fo ha 
designato come suo successore, sn, Additare, in- 
dicare. 2 Indicare con esattezza: d. il giorno e lo- 
ra dell'incontro | D. il giudice, indicare, da parte 
del capo di un ufficio giudiziano, il giudice com- 
petente per la trattazione di una causa. 3 Denota- 
re: ciò designa la vostra incompetenza. 4 (raro, 
lett.) Raffigurare, simboleggiare. 5 tV. dise- 
gnare. 

designato o designato A part. pass. di designa- 
re; anche agg. ® Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) © 
(raro) Persona designata. 

designatore o designatore [vc. dotta, lat. desi- 
gnatore(m), da designatus ‘designato’ ] s.m..(f.-tri- 
ce) ® Chi designa: ild. degli arbitri di calcio. 

designatum //ar. desin'patum, dezipn'patum/ 
[vc. lat., parî. pass. di designare ‘designare’, pro- 
prio della terminologia ingl. ] s. m. (pi, lat. desienata) 
è (fittg.) Denotatum. 

designazione o designazione [vc. dotta, lat. 
designatibne(m), da designatus ‘designato’) s. t 
1 Atto, effetto del designare. 2 V. tdisegnazione. 

designer /de'zainer, ingl. di'zaino*/ [vc. ingl., dal 
v. to design ‘disegnare’] s. m. ef inv e Chi si oc- 
cupa professionalmente di design. 

desilare e deriv. e V. dessilare e deriv. 

desinare o }disinare [ant. fr. disner. dal lat. parl. 
*disieiunére, originariamente ‘rompere (dis-) il di- 
giuno (ieiūnusy] A v. intr. (io désino; aus. avere ) 
è Fare il pasto più sostanzioso della giornata. alla 
mattina o alla sera: mi Manno invitaro a d. con 
loro. B s.m. @ Pasto sostanzioso e principale della 
giornata: d. lauto, magro, povero; preparare ild., 
fare da d. | Dopo d., nelle prime ore del pome- 
riggio, || desinaraccio, pegg. | desinaretto, dim. 
| desinarino, dim. | desinarone. acer. | desina- 
ruccio, dim. 

+desinata s.t. eè Lauto desinare. 

desinente [vc. dotta, lat. desinénte(m), da desi- 
nere ‘terminare'] agg, e Che ha una determinata 
desinenza o terminazione: | verbi desimenti in -ire. 

desineènza [vc. dotta, lat. mediev. desinentia(m), 
da déesinens, gen. desinéntis, part. pres. di desine- 
re ‘finire, terminare!, comp. di dé e sinere ‘lasciare’, 
di etim: incerta] s. f..@ (/ing.) Elemento che si pre- 
senta nella sede finale di un nome, un pronome, 
un aggettivo o un verbo, per formare con la radice 
una forma flessa. 

desinenziale agg. @ (/ing.) Di, relativo 
nenza, 

tdeşinóre e V. disonore. 

desio o disio [lat. parl. *desédium), originaria- 
mente ‘desiderio erotico', forma neutra corrispon- 
dente alt. desidia ‘indolenza, pigrizia’, considerata 
incentivo alla lussuria] s. m..@e (/er.) Desiderio | 


a, desi 


desiore 


est.) Cosa o persona amata e desiderata: ov'è '/ 
disio de li occhi miei? (DANTE) | (raro) Andare 
dd., andare a divertirsi, 

tdesiore s.m. e (raro) Vivo desiderio. 

desiòoso o disiòoso. agg 1 (/err.) Desideroso. 
2 (raro) +Desiderabile. || desiosamente, avv 
ilen.) In modo desioso. 

desipiènte [vc. dotta, lat. desipiénte( m), part. 
pres. di desipere, comp. di dé- e sapere ‘aver gu- 
sto, buon senso'] agg. @ (raro, left.) Insipiente, 
VANO, SCIOCCO, 

desipiènza [vc. dotta, lat. desipiéntia( m). da dē- 
sipiens ‘desipiente’'] s. 1. e (raro, lett.) Qualità di 
chi @-desipiente. 

tdesira s. t.e (raro, poet.) Desiderio, 

tdesirare o |disiràre [ant. fr. désirer, dal lat. ùe- 
sideràre ‘desiderare’] v. tr. e Desiderare. 

+desire o }desiro, idisire, +disiro [ant. fr. desir, 
da désirer, dal lat. desiderare ‘desiderare’] s. m. è 
(lett) Desiderio: desir immenso delle cose eterne 
(CAMPANELLA) | Entrare in d., essere preso dal 
desideno | (es...) Cosa o persona desiderata. 

fdesiroso e V. disiroso. 

desistènza s.i. e (raro) Atto, effetto del desi- 
stere | {dir.) Volontaria interruzione dell'attività 
criminosa da parte del reo: d. dalla commissione 
di una rapina. 

desistere [vc. dotta lat. desistere, comp. di dē- e 
sistere ‘fermare’, di origine indeur.] v. intr. (pass. 
rem. (0 desistéi o desistétti, tu desistesti: part. pass 
desistito; aus. avere) 1 Ritirarsi da un'attività, da 
un'impresa, da un'iniziativa e sim.: non desistera 
dall'azione intrapresa | Recedere da un proposito, 
da un’intenzione e sim. CONTA. Insistere | (dir.) 
D. dalla causa, rinunciare agli atti del giudizio in 
corso, o non svolgere in esso alcuna attività, de- 
terminandone così l'estinzione | (dir.) D. dalla 
querela, rimetterla. 2 (/ert.) +Finire, terminare. 

desktop /ing/. 'desktop/ s. m. inv. è Acrt. di desk- 
top publishing, 

desktop publishing /ing/. ‘desktop ‘pablifin/ 
[loc. ingl., propr. ‘editoria da tavolo', comp. di desk- 
top ‘piano (fop) della scrivania (desk) e publish- 
ing ‘editoria’ ] loc. sost. m. inv. è Sistema di scrittura, 
impaginazione e stampa basato su un personal 
computer. 

dèsman [sved. desman ‘muschio’ (per il suo odo- 
re), da un lat. med. bisamum, di orig. or.) s. m. e 
Mammifero degli Insettivori con una sorta di pro- 
boscide, piedi posteriori palmati e ghiandole che 
emanano odore di muschio (Desmana moschata). 
SIN. Miogale. 

dèesmo- [dal gr. desmos 'legame', dal v. déein 'le- 
gare’, di origine indeur.] primo elemento è In parole 
composte della terminologia scientifica, significa 
‘legame, legamento’: desmoconte, desmologia. 

Desmoconte [comp. di desmo- e del gr. kontós 
‘bastone, pertica', di origine indeur., per il legamen- 
to dei loro flagelli] s. f.pl. e Nella tassonomia ve- 
getale, classe di alghe monocellulari avvolte ge- 
neralmente da una membrana divisa in due valve 
e circondata da gelatina (Desmokontac) | (al 
sing.) Ogni individuo di tale classe. 

desmologia [vc. dotta, comp. di desmo-e -logia] 
s. f. (pl. -gie) T (anat.) Studio degli apparati liga- 
mentosi e tendinei. 2 (fis., chim.) Studio dei le- 
gami atomici e molecolari. 

desmologico agg. (pl. m. -ci) @ Di, relativo a, 
desmologia. 

desmopatia [vc. dotta, comp. di desmo- e -patia] 
s.f. è (med.) Malattia dei tendini o dei legamenti. 

tdesnore e V., disonore, 

tdesnudare e V. ;disnudare. 

desolamento o +disolamento. s. m. e (raro) 
Desolazione. 

desolante part. pres. di desolare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (est., lett.) Brutto, disgustoso: quei 
„a desolanti interni orrendamente arredati (ONGA- 
RETTI ). 

desolare o idisolare (2) [vc. dotta, lat. desolare 
lasciare (dé-) solo (sblus)]v.tr. Uo desolo odè- 
solo) 1 (lett.) Devastare: | barbari invasero e de- 
solarono l'Italia. 2 (raro, lett.) Abbandonare. 
3 Colmare di dolore, sconforto e sim.: la tua cat- 
tiva condotta mi ha desolata. SIN Affliggere. 

desolato o }disolato A part. pass. di desolare; 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che provoca sen- 
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sazioni tristi, di pena, sconforto, solitudine e sim.: 
un paesaggio d.; una laguna desolara. || desola- 
taménte, avv. B s.m.it.-a) @ (raro) Persona col- 
pita da sventura, dolori, e sim. 

desolatòore o +disolatore [vc. dotta, lat. tardo 
desolatoreim), da desolétus ‘desolato'] agg.; anche 
s.m(f.-mrice) © (raro) Che, chi porta desola- 
zione. 

desolazione o ;disolazione [vc. dotta, lat. tar- 
do desolatibne(m), da desolatus ‘desolato'] s. f. 
1 Atto del desolare | Devastazione, rovina: la 
guerra recò lutti e desolazioni. 2 Squallore, stato 
di estremo abbandono: la d. dei campi incolti. 
3 Dolore angoscioso, sconsolato: i/ suo viso era 
l'immagine della d. 

desolforare [comp. parasintetico del lat. sulphur 
‘zolfo’, con il pref. de-] vAr. (io desolforo) e Aspor- 
tare zolfo, 0 composti che lo contengono, da so- 
stanze in cui la sua presenza costituisce una im- 
purità dannosa: d. il gas illuminante, la ghisa. 

desolforatore s.m. e Apparecchio per desolfo- 


rare. 

desolforazione s.t. e Atto, effetto del desolfo- 
fare. 

desonorizzare [comp. di de-. sonoro) e -izza- 
re] A v. tr. @ (/ine.) Provocare una desonorizza- 
zione. B v. intr. pron. è (/ine.) Subire una desono- 
rizzazione, 

desonorizzato [comp. di de- e sonorizzato] agg. 
e (Jine.) Detto di suono che ha perduto la sono- 
rità. 

desonorizzazione [da desonorizzare] s. f. © 
(ling.) Fenomeno per cui un suono sì trasforma 
da sonoro in sordo. 

desorbiméento [da adsorbimento con sostituzio- 
ne del pref. ad- con de-] s.m. e (chim.) Fenomeno 
inverso all'adsorbimento, consistente nella libera- 
zione di una sostanza adsorbita da una superficie 
solida, 

tdesortazione [comp. di de- ed (e)sortazione] 
s.f e Atto di chi sconsiglia, dissuade. 

desòssi- e V. deossi-. 

desossidare e deriv. e V. disossidare e deriv. 

desossiribonucliéico e V., deossiribonu- 
cleivo. 

desossiribòsio e V. deossiribosio. 

desossiribòso e V. deossiribosio. 

desovranizzare [comp. parasintetico di sovra- 
no, col pref. de-] v. tr. e Eliminare la sovranità, il 
potere e sim. detenuti da una persona, un organo 
e sim. 

desovranizzazione s. í. e Atto; effetto del de- 
sovranizzare. 

tdesperare c deriv. è V. disperare e deriv. 

tdespetto e V. dispetto (1) e idispetto (2). 

idespezione [vc. dotta, lat. despectiGne(m), da 
despectus ‘disdegno’ (W. dispetto)] s. f e Di- 
sprezzo. 

idespitto e V. idispirto. 

idespogliàre e V. dispogliare. 

tdesponsare e deriv. è V. +disposare e deriv. 

déspota o idespoto [vc. dotta, gr. despotes ‘si- 
gnore, tiranno', originariamente ‘padrone (*potis) 
della casa (doma)] s. m. (pl. -1) 7 Sovrano asso- 
luto, tiranno. 2 (est.) Chi esercita la propria au- 
torità in modo arbitrario ed eccessivamente rigo- 
roso. 

despotico e V. dispotico. 

despotismo è V. dispotismo. 

tdèėspoto e V. despota. 

idespregiàåre e deriv. e V, dispregiare e deriv. 

tdesprezzàre e deriv, e V. disprezzare e deriv. 

tdespumāåre [vc. dotta, lat. despumare ‘schiu- 
mare (spumare) via (de-)'] v. tr. e Schiumare. 

fdespumazione [vc. dotta, lat. tardo despuma- 
tiōne( m), da despumatus ‘despumato’] s.f. e Atto, 
effetto del despumare. 

desquamante part pres. di desguamare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

desquamare [vc. dotta, lat. desquamare ‘togliere 
le squame'. comp. parasintetico di squama 'squa- 
ma'] A v.tr. è Causare la formazione e il succes- 
sivo distacco di scaglie: | detersivi desquamano 
la pelle. B v. intr. pron. e Sfaldarsi in squame: la 
pelle si desquama, 

desquamativo agg e Che provoca desquama- 
zione: processo d. 


desquamazione s.f. 7 Distacco in forma di 
squame delle parti superficiali di un organo: d. cu- 
ranea. 2 ( geol.) Alterazione di superfici rocciose 
dovuta a dilatazione termica per calore solare, per 
cui parti della roccia si staccano in forma di squa- 
me. 3 (bet.) Asportazione delle tuniche a certe 
radici bulbose. 

fdessedare e V. destare. 

dessert /fr. de'ser/ [vc. tr., part. pass. di desservir 
‘togliere ciò che è stato servito, sparecchiare'] s. m. 
inv. è Ciò che viene offerto a fine pasto, spec. frut- 
ta e dolce | (est) Ultima fase di un pranzo, di 
una cena, 

dessilàre o desilare [comp. di de- e silo] v. tr. è 
(agr.) Estrarre, trasportare o convogliare fuori da 
un silo. 

dessilatore o desilatore A s.m. e Impianto, di- 
spositivo per dessilare. B agg. (t.-trice) e Che des- 
sila, atto a dessilare: macchina dessilatrice. 

dessiocardia [vc. dotta, comp. del gr. dexids ‘de- 
stro' (di origine indeur.) e di -cardia] s. t. è (med. ) 
Destrocardia. 

dessiografia [vc. dotta. comp. del gr. dexiòs ‘de- 
stro' (di origine indeur.) e di «grafia] s.f..@ Scrittura 
che procede da sinistra a destra. 

tdessissimo [sup. di desso] pron. dimostr. e (ra- 
ro, scherz.) Proprio lui. 

désso [lat. id ipsum'esso stesso'] A pron, dimostr. 
(f.-a) ® (ler. ) Quello stesso, proprio quello, pro- 
prio lui, la stessa persona: è d.; non pare più d. | 
Con valore raff., accompagnato da un altro pron. 
o da un s.: i' grido: ell'è ben dessa, ancor è in 
vita (PETRARCA) | (scherz.) Sono io quel d. 
B pron, pers. è (/ett.) +Egli, colui: era dessa la 
primogenita (NIEVO). || tdessissimo, sup. (V.). 

dessous /fr. da'su/ [vc. fr., propr. ‘di sotto’, da vê- 
taments de dessous ‘sottovesti'] s. m. pi. e Capi di 
biancheria intima femminile. 

dest /dest/ e V. destr. 

destabilizzante part pres. di destabilizzare; anche 
agg. ® Nei sign. del v.: elemento, fattore, inizia- 
tiva d. 

destabilizzare [comp. di de- e stabilizzare] w. tr. 
è Turbare, rendere instabile gc. o q.c. in un equi- 
librio, in un assetto costituito; d. il mondo occi- 
dentale; campagna che tende ad. | partiti demo- 
cratici. 

destabilizzatore s. m; anche agg. (f. -nice) è 
Chi, che destabilizza. 

destabilizzazione s.t. e Atto, effetto del desta- 
bilizzare: d. politica; fare opera di d. 

destagionalizzare [comp. di de-, stagionalte) 
e -izzare] v. tr. © (star. econ.) Eliminare dai dati 
relativi all'andamento temporale di un fenomeno 
le variazioni dovute a fattori stagionali. 

destagionalizzato part pass. di destagionalizza- 
re; anche agg. ® Nel sign. del v.: indice, tasso, 
dato d. 

destagionalizzazione [comp. di de- e un deriv. 
di stagionale] s. f. @ (star) Modifica apportata ai 
dati di una serie temporale al fine di depurarli dal- 
le influenze specifiche del periodo cui si riferisco- 
no e di individuare le reali tendenze di fondo: 

destalinizzare [comp. di de- e stalinizzare] v.tr. 
è Sottoporre a destalinizzazione, 

destalinizzaziòne s. t. e Fase di revisione cri- 
tica del regime, della politica e dei metodi stali- 
niani attuata nell’Umone Sovietica e in altri Paesi 
dell'Europa orientale dopo la morte di Stalin 
(1953) e in particolare dopo il XX Congresso del 
PCUS (1956) | (es:.) Revisione ideologica, po- 
litica e organizzativa attuata da vari partiti comu- 
nisti dopo il 1956, 

idestaménto s. m. e Risveglio. 

destare o (dial.) jdescedare. (dial) {desce- 
tåre, (dial.) idescitare, (dial) +desedare, 
{dial.) 7dessedare [lat. parl. *deexcitàre ‘chiama- 
re (citàre) fuori (ex-), sottinteso dal sonno', con 
dē-] Å v.tr. (io désto) T Scuotere dal sonno (anche 
fig): d. chi dorme; d. ge. nel cuore della notte: il 
primo sole desta la campagna. SIN Svegliare. 
2 (fig.) Scuotere dall'inerzia, dal torpore: d. la 
volonta dei propri allievi | Eccitare, stimolare: d. 
l'attenzione, la curiosità dei presenti; tutto mi 
senti’ destar el core | di dolce voglia, e d'un pid- 
cer divino (POLIZIANO). 3 (fig.) Riaccendere, rav- 
vivare: d. il fuoco, la fiamma. 4 (fie.) Suscitare 
sentimenti, sensazioni, memorie e sim.: l'evento 


destò grande gioia in tutti noi; la scena destò in 
lui dolorosi ricordi. B v. intr. pron. 1 Scuotersi dal 
sonno (anche fig.): mi destai all'improvviso: la 
città si desta ai primi albori. 2 Scuotersi dall'i- 
nerzia, dal torpore e sim.: gii animi si destano: la 
sua fantasia pareva destarsi a nuova vita. 3 Na- 
scere: nuovi ideali si destano in noi | Cominciare 
a manifestarsi: si destarono i primi moti di rivolta. 
One [comp. di de- e statizzazione] 

sto econ.) Privatizzazione. 
tdestatore agg. anche s. m. (i trice) @ Che, chi 


desta. 
tdesterità [vc. dotta, lat. dexteritàte(m), da 
dexter ‘destro'] s. t è Destrezza | Sagacia. 
idestillàre e deriv. è V. distillare e deriv. 
destinare o iraro) +distinare [vc. dotta, lat. de- 
Sstinére. comp. di dë- e -sfanàre. da avvicinare a 
stare ‘fissare, termare'] A v:tr. Lio destino) 1 Dare 
in sorte, stabilire in modo definitivo e irrevocabile 
(anche ass. ): Dio destina un fine a ogni creatura; 
gli esseri viventi sono destinati a morire, gli dei 
avevano destinato altrimenti | (est.) Decidere, 
deliberare: accettano di buon grado ciò che avete 
destinato; avrei destinato di trascorrere le vacan- 
ze al mare | Determinare il tempo o il luogo in 
cui q.e. dovrà accadere, realizzarsi, compiersi è 
sim.: d. una data; d. la città in cui sorgerà la nno- 
va industria; rinviare un incontro a data da de- 
stinarsi.. 2 Assegnare ge. a una sede, a una carica, 
a un ufficio e sim.: lo hanno destinato alla nuova 
filiale; ci destineranno a nuovi compiti | (est.) 
Avviare ge. a una determinata attività, professione 
e sim.: suo padre vuole destinarlo alla carriera 
militare. 3 Devolver una somma, un contributo 
esim. a favore di qe. 0 di q.c.: ha destinato una 
notevole cifra alla beneficenza; destinerò ogni 
mia risorsa alla realizzazione dell' opera | est.) 
Adibire a un particolare uso, fine e sim.: i primo 
piano è destinato ai servizi. 4 Indirizzare a un luo- 
go oa una persona: il pacco è destinato a Roma, 
il dono è destinato a te | (est.) Rivolgere a qc. 
una frase, un motto e sim.: la battuta era destinata 
a voi. 5 }Proporsi: abitarvi alcun tempo si destina 
(ARIOSTO). B v, intr. (aus. avere) © Deliberare, far 


destinatário [fr. destinataire, da destiner ‘desti- 


nare'] s.m. (f. -a ) e Colui al quale si indirizza q.c.: 
il d. di una lettera | (dir.) D. del diritto; colui cui 
spetta di osservare e di fare osservare il disposto 
della legge | (/ing.) Colui al quale è destinato un 
messaggio linguistico. 

lestinato o idistinato. part. pass. di destinare; an- 


1 Nei sign. del v. 2 Mal d., sventurato. 
Ped: Lia tdistinaziòne [vc. dotta, lat. de- 
stinatione(m), da destinatus ‘destinato’] s.t. 7 At- 
to, effetto del destinare | +Deliberazione. 2 Resi- 
denza assegnata a funzionari e sim.: raggiungere 
la propria d: | Attività o ufficio cui una persona 
è destinata. 3 Uso o fine stabilito per una cosa: 
ignoro la d. della somma. 4 Meta di un viaggio: 
giungere a d.; partire per d. ignota | Il luogo a 
cui viene spedita una lettera, un pacco e sim. 
destino o idistino [da destinare] s.m. 1 Il corso 
degli eventi considerato come predeterminato, im- 
mutabile e indipendente dalla volontà umana: ras- 
segnarsi al d.; subire il d.; seguire il proprio d.; 
il d. ha voluto così, credere, non credere, al d.; 
essere perseguitato dal d.; prendersela col d; il 
bel cammino a me mio destin vieta (L. DE' MEDICI ) 
| È d..che, è fatale che. SIN. Fato. 2 ( gener. ) Sorte: 
predire, leggere, il d. a ge. | Abbandonare ge. al 
proprio d., disinteressarsi di lui | (spec. al pl.) 
Vicende, sorti, di nazioni, popoli, e sim.: i destini 
«della patria; è un popolo chiamato a grandi de- 
stini. 3 (raro) Recapito: andare a d. | Destina- 
zione: giungere a d.; portare que. a d. 


‘destituire [vc. dotta, fr. destituer, dal lat. destitūe- 


re, comp. di dé- e statoere ‘mettere in piedi', 'sta- 
tuire'] v. tr. (jo destituisco, tu destituisci; part. pass. 


destituito, tdestitùto 1 Rimuovere da un incarico, 


da un ufficio, e sim., spec. per punizione: fu de- 
stituito dall'impiego. 2 (lett.) Privare. 3 +Abban- 
| donare, lasciare solo. | 
destituito part. pass. di destituire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Mancante, privo (sempre seguito 
dalla di): frasi destituite di signifi cato. 
destituzione [fr. destitution, dal lat. destitotio 
nis, da destitiere ‘destituire’ Ji i Pi 
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Atto, effetto del destituire. 

dėsto [da dest(at)o, part. pass. di destare] agg 
1 Che non dorme, sveglio: la preoccupazione lo 
tiene d. | Sogno o son d.?, domanda che esprime 
stupore, incredulità e sim. di fronte a un fatto stra- 
ordinano, quasi incredibile | (est. lent. ) Vigilante, 
attento, cauto: wart d. all'erta. 2 ett.. fig.) At- 
tivo, pronto, vivace ingegno di mente, intelligen- 
za desta | Capace, svelto nell'agire. 

destoricizzaàre [comp. di de- e storicizzare] v.tr 
e Considerare qe. 0 q.c. al di fuori del suo conte 
sto storico, 

destorificaziòne [comp. parasintetico di storia, 
col prel. de-] s.t. è Il considerare un fatto, un'idea 
e sim. al di fuori del contesto storico e sociale in 
cui sono nati é si sono sviluppati. 

déstr o dest A inter. è Si usa per indicare la parte 
destra nei comandi di esecuzione a militari e gm- 
nasti dopo un comando di avvertimento: attenti a 
d./, d.h; squadra d), d.! B intunzione di s. t è La 
parte destra in loc. inter. che valgono come co- 
mando di avvertimento a militari e ginnasti: ar- 
tenti a d; fronte a d! squadra d! 

dèstra [vc. dotta, lat. déxtera(m) ‘destra’. sottinte- 
so manu(m), di orngine indeur. ] s. i (troncato talvolta 
in desir (V) T Mano che è dalla parte del fegato 
e che, nella maggior parte degli uomini, è più agi- 
le e vigorosa dell'altra | Stringere, baciare la d., 
in segno di saluto, mspetio, congratulazione, € 
sim. | Dare la d., (fig.) dimostrare amicizia, strin- 
gere un patto | Forgere la d.. (fig.) prestare soc- 
corso, aiuto. 2 Parte che è dalla mano destra: alla 
mia d.; alla d. del Padre; a d. entrando; s'ode a 
d. uno squillo di tromba (MANZONI) | Sulla, alla 
d. di gc., sulla parte destra di chi percorre una stri- 
da, un sentiero e sim., od osserva da un punto de- 
terminato | A d. e a sinistra, da ogni parte, di qua 
e di là | Dare la d., far camminare ge. alla propria 
destra in segno di rispetto | Tenere la d.. mante- 
nersi sul lato destro di una strada o rispetto a un 
punto di riferimento | Attenti a d., fronte a d., 
squadra d., e sim., comandi di avvertimento a mi- 
litari e ginnasti; V. anche desir. 3 Settore che, in 
un emiciclo assembleare, è posto alla destra del 
presidente | (esr. ) L'insieme dei parlamentan di 
tendenza conservatrice o moderata | (esr. ) La par- 
le più conservatrice di un partito politico, di una 
corrente di pensiero e sim.: la d. democristiana, 
socialista; la d. hegeliana. 4 (arald.) La parte 
dello scudo a sinistra di chi guarda. 5 Nel linguag- 
gio dei cacciatori, la canna destra della doppietta: 
tirare di d. 

tdestrale [vc. dotta, lat. tardo dextrale, da déxtra 
‘(a mano) destra'] s. m è Braccialetto portato al 
braccio destro. SIN. Destrocherio. 

tdestrare [da destra] v. tr. e Accompagnare qc. 
tenendo il cavallo con la mano destra in segno di 
rispetto, 

tdestràrre è V. distrarre. 


destreggiamento s m. e (raro) Atto del de- 


streggiarsi. 


destreggiare [da destro] v. intr. (aus. avere) 


1 Procedere con accortezza, operare con prontez- 
za e abilità in modo da superare situazioni diffi- 
cili, evitare rischi, raggiungere i propri scopi, € 
sim.: sapersi d. nella vita; destreggiarsi con gli 
avversari politici; destreggiarsi fra diverse opi- 
nioni. SIN. Barcamenarsi. 2 Muoversi con cautela 
e prudenza: destreggiarsi nel traffico. 

destreggiatore s.m.: anche agg. (ft. -rrice) è (ra- 
ro) Chi, che si destreggia. 

destrézza [da destro] s. 1. 1 Agilità, prontezza 
nell’operare: d. di mano; uno sport che esige forza 
e d.; gioco, furto di d. | Abilità: cavalcare, gio- 
care con d. 2 (fig.) Accortezza, sagacia: compor- 
tarsi con d. 3 Attitudine, idoneità. 4 (fig.) 
tEspediente, 


destrièro o (poer. ) destriere [ant. tr. destrier, da 


destre ‘destra’, perche lo scudiero lo teneva con la 
mano destra] s. m. (t. -@, raro) @ (lerr. )} Cavallo da 
battaglia | Cavallo da sella di buona qualità: lieto 
spronò il destrier per lei seguire (POLIZIANO) | 
(lett.. scherz.) D. di Sileno, asino. 
destrimano [comp. di destro e mano] s. m.; anche 
agg. © (fisiol.) Chi, che usa di preferenza la mano 
destra e gener. gli arti della parte destra del corpo. 
, destrina [tr. dextrine, da dextre ‘destra’, parte ver- 
so cui questa sostanza fa deviare la polarizzazio- 


desultore 


ne]s ft. e (chim.) Sostanza bianca, amorfa, otic- 
nuta per idrolisi dell'amido, usata in pasticceria, 
nella dieta dei lattanti, per l'appretto di tessuti, co- 
me collante è agglutinante. 

destrismo s m T (med.) Disposizione naturale 
ad usare di preferenza gli arti della parte destra 
del corpo. CONTR. Mancinismo, 2 L'avere posizio- 
ni politiche conservatrici, di destra. , 

destro [lat. déxteru( m). di origine indeur.] A agg. 
T Che, in una persona, sta dalla parte del fegato: 
fianco, braccio, piede d., mano destra | Braccio 
d., (fig.) aiuto, collaboratore, e sim. di cui non si 
può fare a meno. 2 Che, nel corpo umano € ani- 
male, e a destra rispetto a un punto di riferimento: 
lato d.; parte destra; tasca destra | Riva destra di 
un corso d'acqua, quella a destra di chi guarda 
nella direzione della corrente. 3 (fig. ) Attivo, le- 
sto, abile: d., di mano; d. a tutti gli esercizi | (lett. ) 
Adatto: d. e cortese modo di negoziare (TASSO), 
4 (fig.) Opportuno, propizio, favorevole. 5 (fig. ) 
tAccorto, sagace. 6 +Diritto, retto: per d., camino 
euidaci allo celeste patria (MARINO) | (fig.) 
TOnesto, buono. || destramente, avv. Con destrez- 
za. B s.m. 1 Opportunità, occasione favorevole: 
avere, aspettare, cogliere ild. offrire, presentare, 
porgere, fornire il d. 2 Nel pugilato, colpo portato 
col pugno destro: colpire di d. 3 +Latrina | +Seg- 
getta. 

destrocardia [comp. di destro e -cardia]s te 
med.) Posizione anomala del cuore nell'ermtora- 
ce destro. SIN Dessiocardia. 

destrochéerio {vc. dotta, lat. tardo dextroche- 
riui m), comp del lat. déxtrum ‘destro’ e del gr. chéir 
‘mano’] s.m. 1 Destrale. 2 (arald. ) Braccio destro 
uscente dal fianco sinistro dello scudo. 

destrogiro [fr. dextrogyre, detto di sostanze che 
fanno girare (-gyre) a destra (dextre) la luce pū- 
larizzata ] agg. 7 Destrorso. 2 Di sistema fisico o 
chimico capace di far ruotare a destra il piano di 
polarizzazione di un fascio di luce polarizzata che 
l'attraversa. 

destròide agg.: anche s met e (scherz.) In po- 
litica, che, chi propende per la destra. 

destròrso [vc. dotta, lat. dextròrsum, avv. comp. 
di déxtrum ‘destro’ e dell'arc. vorsum ‘verso'] 
A agg. 1 Che va o gira da sinistra verso destra. 
2 Detto del verso di rotazione di eliche, viti e sim. 
che all'osservatore appare come orario, cioè con- 
corde col verso del moto delle lancette dell'oro- 
logio. 3 (chim., fis.) Destrogiro. B agg.; anche s. 
m, (i-a) è (fig., scherz.) Che, chi ha idee politi- 
che conservatrici, di destra. 

destrosio o (raro) destroso [fr. dextrose. da 
dextre, perché la luce polarizzata è deviata a de- 
stra, e la terminazione di ( gluc)ose ‘glucosio’ ] s$. m. 
è (chim. ) Glucosio, 

destruènte agg è (med. ) Detto di processo mor- 
boso a carattere distruttivo: cancrena d. 

tdestrùere e deriv. è V. distruggere e deriv. 

tdestruggere e deriv. e V. distruggere e deriv. 

tdestruire v. tr. e (raro) Distruggere. 

destrutturàre [comp. di de- e strutturare] A v. 
tr. è Scomporre una struttura nei suoi elementi co- 
stitutivi, spesso per procedere a una ristrutturazio- 
ne su nuove basi: d. un'azienda. B v. intr. pron. è 
Perdere la propria classe strutturale, 

destrutturato part. pass. di destrutturare; anche 
agg. $ Nel sign. del v. SE su di una struttura 
logica, di una coerenza interna: «n discorso total- 
mente d. 3 Detto di capo d'abbigliamento dalla 
linea molto morbida: giacca destrutturata. 

destrutturazione [da destrutturare] s. f. e Ab- 
bandono di istituzioni, tradizioni e sim. così come 
sono per riproporle su nuove basi: d. del matri- 
monio, del rapporto fra i genitori e i figli. 

desuéto [vc. dotta, lat. desugtu( m), part. pass. di 
desuéscere ‘non (dé-) aver più l'abitudine (sué- 
scere)'] agg. @ (/etr.) Non più avvezzo | Disusato. 

desuetudine [vc. dotta, lat. desuetodine(m), da 
desuéscere, comp. di dé- e suescere ‘abituarsi'] s. 
t. 1 (lett.) Mancanza di consuetudine | Disuso: 
vocabolo caduto in d. 2 (dir.) Cessazione di va- 
lidità di una norma a causa della sua inosservanza 
prolungata nel tempo; non è ammessa dall’ordi- 
namento giuridico italiano. 

desultòre [vc. dotta, lat. pi. desultàre(s), comp. 
di dē- e un deriv. di saltàre 'saltare'] s. m. e Nel- 
l'antica Roma, cavaliere che durante la corsa sal- 


desultorio 


tava da un cavallo a un altro o, tenendo le briglie. 
correva insieme col cavallo, 

desultorio [vc. dotta, lat. desultoriuim). da de- 
sult&res ‘desultori, saltatori'] agg. 7 Che si riferisce 
al desultore. 2 (fig.) Irregolare, discontinuo, in- 
coerente; stile d, 

desumere o desumere [vc. dotta, lat. desdmere, 
in origine ‘scegliere per sé'. comp. di dé- e sUmere 
‘assumere’ ] v. tr. (pass. rem, io destunsi 0 desunsi, fu 
desumesti o desumésti; part. pass. desunto 0 desun- 
to) 1 Trarre, ricavare: desumiamo la notizia dai 
giornali, 2 Arguire, dedurre, congetturare: dal wi- 
so arrossato desumevo la sua eccitazione; d. da 
un fatto elementi di prova, 

desumibile o desumibile agg. e Che si può de- 
sumere, 

desunto o desunto part pass. di desumere: anche 
agg. © Nei sign. del v. 

detartràggio [ir. détartrage, der. di détartrer ‘to- 
gliere il tartaro’, comp. parasintetico di tartre ‘tarta- 
ro'] s.m. è (med.) Eliminazione del tartaro dai 
denti. 

detartrasi [da detartr aggio)] s.t. e (med.) De- 
tartraggio. 

detassare [comp. di de- e tassare] v. tr. è Libe- 
rare da un onere fiscale: d. le retribuzioni. 

detassazione [da detassare] s.f. e Riduzione o 
eliminazione di una tassa, 

detective /de'tectiv, ingl. di'tektiv/ [vc. ingl., ab- 
brev. di detective policeman ‘poliziotto (policeman) 
che protegge (detective, comp. del lat. detécius, 
part. pass. di detégere ‘scoprire’, e del suff. -ive)'] 
s. m. inv. e Investigatore, poliziotto privato. 

detectivistico agg. (pi m. -ci) è Relativo a de- 
tective: indagini detectivistiche, 

detector /de'tector, ingl. di'tekta*/ [vc. ingl.. dal 
lat. tardo detéctor. da detéctus, part. pass. di deté- 
gere ‘scoprire'] s.m. inv. è Strumento atto a rilevare 
varie grandezze, 

deteinato [da teina, col pref. de- priv., sul modello 
di decaffeinato] agg. ® Detto del tè privato o privo 
di teina. 

detenere o :detinere, +ditenere [vc. dotta, 
comp. di de- e tenere, sul tipo del lat. detinere ‘te- 
nere (tenere) saldamente (.dé-)' ] v. tr. (coniug. come 
tenere) 1 Tenere in proprio possesso: d. un pri- 
mato, un titolo | (est,) Possedere. 2 (dir.) Avere 
qc. in detenzione: d. un immobile. 3 Tenere in 
prigione, 4 }Dominare, signoreggiare, 5 Mante- 
nere, conservare | (raro)TArginare, 

fdetenimento s.m. e Detenzione | Arresto. 

tdetenitore e V. detentore. 

détente /fr. de'tàt/ [vc. fr., da détendre ‘distende- 
re'] s. f inv, è Nel linguaggio politico e diploma- 
tico, allentamento di uno stato di tensione. SIN. Di- 
stensione. 

detentivo agg. è Restrittivo della libertà perso- 
nale: pena detentiva. 

tdetènto [vc. dotta, lat. detèntu(m), part. pass. di 
detinere ‘detenere']agg. ® (raro) Preso, impedito. 

detentore o tdetenitore, tditenitore [vc. dotta, 
lat. tardo detentore(m). da detèntus'‘detento'] agg.: 
anche s.m. {f -frice) e Che, chi detiene: Ja squadra 
detentrice dello scudetto; il d. di un immobile. 

detenuto o (raro) +ditenuto. A part. pass. di de- 
tenere; anche agg: ® Nei sign. del v. B s.m. if. -a) 
è Chi sconta una pena o una misura di sicurezza 
detentiva: evasione di un d.; nei camerotti sordi 
w dej detenuti ... devon arrivar i suoni della stra- 
da (BACCHELLI). 

detenzione [vc. dotta, lat. tardo detentiòne(m), 
da deténtus ‘detento'] s. f. T Atto del detenere: la 
dl. di un primato, di un titolo; essere punito per la 
d. di materie esplosive | (dir.) Disponibilità ma- 
terale di una cosa; la d. di un bene. 2 (dir.) Stato 
di chi è sottoposto all'esecuzione di una pena o di 
una misura di sicurezza detentiva. 

detergente A. part. pres. di derergere; anche agg. 
1 Nei sign. del. v. 2 Latte; crema d., prodotti co- 
smetici per la pulizia della pelle. Bs.m.e (chim.) 
Composto tensioattivo emulsionante dei grassi, 
capace di schiumeggiare in acqua e di rimanere 
stabile in soluzione; dotato di azione antibatterica, 
presente nei detersivi. 

detergènza s. f. € Qualità di un detergente | 
( est.) Eliminazione di sudiciume, residui e so- 
stanze inquinanti da una superficie, da un impian- 
to € sim. 
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detergere [vc. dotta, lat. detérgere, comp. di de- 
e lergere ‘asciugare’ ] v. tr. (coniug. come iergere) ® 
Pulire: d. una piaga | Asciugare, togliere: deter- 
gersi il sudore. 

deteriorabile agg. è Che si può deteriorare: beni 
deteriorabile, 

deterioramento s. m. è Atto, effetto del dete- 
riorare o del deteriorarsi. 

deteriorare [vc. dotta, lat. tardo deteriorare, der. 
di detérior ‘deteriore') Å v: tr. (io'dereridro) @ Ri- 
durre in cattivo stato: la ruggine deteriora H ferro. 
B v.intr. pron. e Diventare peggiore | Alterarsi | 
Scadere. 

deteriorato part. pass. di dereriorare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Guastato, danneggiato, 

deteriorazione [vc. dotta, lat. tardo deterioratiò- 
nem), da deteriorare '‘deteriorare’'] s. f. e (raro) 
Deterioramento, 

deteriòre [vc. dotta, lat. deteriòre(m), compar. di 
un *déter non attestato (comp. di de- e del suff. dei 
compar. -ter)] agg. ® Meno buono, peggiore, sca- 
dente: merce, qualità, prodotto d. 

determinabile [vc. dotta. lat. determinabile( m). 
da determinére ‘determinare’] agg. e Che si può 
determinare: prezzo esattamente d. 

determinabilità s. f. e (raro) Qualità di ciò che 
è determinabile. 

ideterminameéento s. m. e Determinazione. 

determinante A part. pres. di determinare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v; 2 Elemento d., decisivo | 
(dir.) Dolo d., quello che induce alla conclusione 
di un negozio giuridico, B s.m, eft. 1 Elemento, 
fattore, decisivo e fondamentale. 2 ( matr.) Valore 
numerico che, secondo un'opportuna regola, si as- 
socia a una matrice quadrata | Matrice quadrata. 
3 (ling.) Elemento linguistico che ne determina 
un altro. 

determinare o tditerminare [vc. dotta, lat. de- 
terminare, comp. di dé- e terminare ‘porre i confini] 
A vtr (io derermino) 1 Indicare con precisione | 
termini di q.c.: d. 4 confini di un territorio; d. il 
sienificato di una parola: 2 Stabilire, fissare: d. il 
prezzo di una merce; d. la data della partenza. 
3 Produrre, come causa diretta e immediata, un 
determinato fenomeno: la denutrizione determina 
un progressivo indebolimento. 4 Indurre ad agire 
in un determinato modo: la pioggia lo determinò 
a rimanere in casa. 5 (lett) Deliberare, decidere: 
la commissione determino di imziare i lavori; non 
ha ancora determinato quello che deve fare | (ra- 
ro, lett.) Definire, risolvere: d: una questione. 
6 +Affermare, dichiarare. B intr. pron. è Risolver- 
si, decidersi: dererminarsi ad accettare una pro- 
posta. 

determinatezza s. 1. e Qualità di chi, di ciò che 
è determinato: le sue idee mancano di d. | D. di 
una misura, esattezza, precisione. 

determinativo [vc. dotta, lat. determinativu(m), 
da determinatus ‘determinato'] agg. 7 Che serve a 
determinare | Articolo d. che dà al nome una in- 
dicazione definita | Aggettivo d., che esprime una 
determinazione specifica. 2 (raro) Determinante: 
elemento, fattore d. 

determinato o }diterminato A part. pass. di de- 
terminare; anche agg. T Nei sign. del v 2 (mat) 
Equazione determinata, che ha un numero finito 
di soluzioni. 3 Deciso, risoluto; essere d. nella- 
gire. || determinatamente, avv. B s. m. solo sing. 
1 (raro) Ciò che è limitato entro precisi termini: 
il concreto e il-d. 2 (ling.) Elemento linguistico 
che riceve la determinazione da un altro elemento. 

determinatòre [vc. dotta, lat. tardo determinatà- 
re(m), da determinatus ‘determinato'] s. m.; anche 
agg. (f.-trice) ® (raro) Chi, che determina. 

determinazione o (varo) iditerminagione 
[vc. dotta, lat. determinatione(m), da determinatus 
‘determinato’] s. f. 7 Atto, effetto del determinare: 
ddei limiti territoriali | D. di un concetto, defi- 
nizione | D. di una lite, sentenza. 2 Decisione, 
deliberazione; prendere una d.; arrivare, venire, 
a una di e stata una tragica d. | Volontà salda, 
risolutezza: agire con d. 

determinismo [fr. determinisme, dal ted. Deter- 
minismus, deriv. dotta da determinare ‘determina 
re'] s.m. 7 Dottrina filosofica secondo la quale tut- 
ti i fenomeni dell'universo sono il risultato neces- 
sario di condizioni antecedenti ‘o concomitanti. 
2 D economico, dottrina che considera i fatti eco- 


nomici come il fondamento di tutti gli aspetti della 
vita sociale. 


determinista s.m. eft. (pl. m, -i) è Chi segue o si 


ispira alla dottrina del determinismo. 


deterministico agg. ipl. m.-ci) e Che concerne 


o interessa il determinismo, || deterministica- 
mente, avv, Secondo le teorie del determinismo. 


deterrènte [ing]. deterrent, dal lat. deterrénte( m), 


part, pres. di deterrére ‘distogliere incutendo timo- 
re'] A s.m. 1 Ogni mezzo di offesa bellica, pos- 
seduto da uno Stato, il timore del cui impiego di- 
stoglie gli altri Stati da propositi o atti di aggres- 
sione | D. atomico, nucleare, quello basato su ar- 
mi atomiche o nucleari. 2 (est.) Complesso.di 
mezzi materiali o psicologici la cui sola presenza 
incute un timore tale da distogliere dal mettere in 
atto intenzioni aggressive 0 comunque ritenute 
nocive. B anche agg.: armi deterrenti; manovra, 
massa d. i 


deterrènza [ingl. deterrence, da deterrent ‘deter- 


rente'] s. t. 7 Azione, potere deterrente. 2 Com- 
plesso di mezzi deterrenti. 


detersione [vc. dotta, lat. detersione(m), da de- 


tersus 'deterso'] s.f. e Atto, effetto del detergere. 


detersivo [tr. detersif, dal lat. detérsus ‘deterso’] 


A agg. e (/ert.) Atto a detergere: acqua detersiva. 
B s.m. è Sostanza di natura organica o inorganica 
usata in luogo del sapone per pulire corpi solidi: 
d. per i piatti, per la biancheria, per i pavimenti. 


detèrso part. pass. di derergere; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 (lett) Puro, 


detestabile [vc. dotta, lat. detestabile( m). da de- 


testàri ‘detestare’] agg. e Degno d'essere detesta- 
to: individuo, fatto d. | Cest) Abominevole: sa- 
pore, gusto d; vita d. || detestabilmente, avv. 


tdetestaménto s m. e Avversione, orrore, odio. 
detestàre [vc. dotta, lat. detesténi in origine ‘re- 


spingere (dé-) una testimonianza (testatio)'] A v. 
tr.(io detesto) T Avere in orrore, in odio, esecrare: 
d. il male; lo detestiamo per la sua disonestà, SIN 
Aborrire, odiare, 2 +Rimuovere, stornare, allonta- 
nare. 3 }Imprecare, maledire. B v. rifl, rec. @ Pro- 
vare reciproca avversione: quei due si delestano 
da sempre, 


detestazione o (raro) tditestazione [vc. dotta, 


lat. detestatibne( m): da detestàri‘detestare'] s.f. e 
( lett.) Atto del detestare. 


tdetinere è V. detenere. 
detonante A part. pres. di deronare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Detto di esplosivo nel quale 
la velocità di propagazione dell'esplosione è mol- 
to grande, ossia di qualche kilometro al secondo, 
B s.m. è Esplosivo detonante. 


detonàre [fr. détoner, ve. dotta che si rifà al lat. 


detonàre, comp. di dé- e tonare ‘tuonare’] v. intr.{io 
detono; aus. avere) è Esplodere fragorosamente: 
le bombe detonano. 


detonatore [tr. détonateur, da détoner ‘detona- 


re'] s.m. è Dispositivo che serve a provocare lo 
scoppio di sostanze esplosive: d: elettrico; d. a 
uiccia. 


detonaziòone [tr. détonation, da détoner‘detona- 


re'] s. f. T Atto, effetto del detonare | Esplosione, 
scoppio: si udi una violenta d; la d. di un'arma 
da fuoco. 2 (mecc.) Rumore metallico dovuto a 
combustione anormalmente rapida della miscela, 
nei motori a scoppio. 


detonòometro [comp. di deton(are) e -metro] s. 


m. è (mecc.) Strumento misuratore dell'intensità 
di detonazione nei motori alternativi ad accensio- 
ne comandata, spec. utilizzato per valutare le ca- 
ratteristiche antidetonanti, ossia il numero di ótta- 
no, dei carburanti. 


tdetòrcere [vc. dotta, comp. di de- e torcere, sul 


modello del lat. detorquere] v.tr. e (lett. ) Storcere, 
volgere con sforzo o. violenza, 


detorsione [comp. di de- e torsione] s. t. è 


(med. ) Correzione di una torsione patologica o di 
una deformità. 


detossicante [comp. di de- e tossico (1)] part. 


pres. di detossicare; anche agg. ® Nei sign. del v. 


detossicaziòne [comp. di de- e tossico, come 


nell'ingl. detoxication] s. f. e (rara) Disintossica- 
zione; 


detraènte part. pres. di detrarre; anche agg. @ (ra- 


ro) Nei sign. del v. 


detràere e V. detrarre. 
detraibile agg e Che può essere detratto: spese 


# 


è 


detraibili dalle imposte. 
Andaa o +ditralmento. s. m. è Detra- 


daimon o tdetraere, tditràrre [vc. dotta, lat. de- 
trahere, comp, di dé- e frahere ‘trarre’ ] v. tr. (coniug. 
come trarre) T Togliere via, levare, sottrarre (an- 
che fig.): d. lé spese dall'incasso; d. valore a 
un'impresa. 2 (raro, lett.) Nuocere al buon nome, 
alla reputazione di qc. o di q.c. sparlandone: d. 
l'onore, la fama di qe.; per vaghezza di d ... al 
merito ed allo fama di quello scrittore (PARINI ). 

*detrattare o +detrettare [vc. dotta. lat. detrac- 
tåre ‘togliere (tractare) via (dé-)'] v. t. è (raro) 
Rifiutare, ricusare. 

detrattivo [vc. dotta, lat. detractivu(m), da de- 
iràctus ‘detratto’) agg. è Che detrae, che è atto a 
detrarre. 

detratto o +ditràtto. part pass di detrarre @ Nei 
sign. del v. 

detrattore o (raro) +ditrattore [vc. dotta, lat. 
detraciòre(m), da detràctus ‘detratto’ ) s. m. il. -rri- 
ce) 1 Chi nuoce al buon nome, alla reputazione 
di qe. o di quc.: cinico d.; d. accanito dei meriti 
altrui, SIN. Calunniatore, diffamatore. 2 +Chi sot- 
trae, porta via. 

tdetrattòrio [vc. dotta, lat. detracioriui m), da de- 
tràctor ‘detrattore’] agg. © Denigratorio, diffama- 


torio. 
detrazione o (ruro) tditrazióne [vc. dotta. lat 
detractidne( m). da detràctus ‘detratto'] s. 1. 7 Atto, 
effetto del detrarre. 2 (raro, lett.) Maldicenza, 
diffamazione. 3 +Privazione di grado. 
tdetrettare è V. iderrattare. 
detrimento [vc. dotta. lat. detriméntu.m), da de- 
trîtus ‘detrito'] s.m. e Danno, perdita morale o ma- 
tenale: ricevere, apportare di tato ciò è a suo 
d; comportarsi a d. della propria reputazione: 
studia poco, con grande d. del suo avvenire. 
detritico agg. (pi m. -ci) è Di detrito, 
detrito [vc. dotta, lat. detrîtu( m), da detérere ‘con 
sumare con l'uso’, quindi ‘perdere’. comp. di dé- e 
térere 'consumare’] s.m. 1 (eeo/.) Materiale in- 
coerente -che si forma per il disfacimento delle 
rocce esposte agli agenti meteoriti: | fiumi porta- 
no al mare enormi quantità di detriti. 2 (est.) 
Frammento | (fig.) Residuo. 
detronizzare [comp. parasintetico di trono, col 
pref..de-] v.tr. pinia trono: d. un monarca 
nguaggio sportivo, privare un campione 
del titolo, si AIA d. il campione dei pesi 
massimi. 2 (est.) Privare di un ufficio, un incari- 
‘co, una posizione di privilegio, e sim. (anche 
fig): il direttore è stato detromizzato; oggi... le 
scienze detronizzano la metafisica (DE SANCTIS). 
detronizzazione s 1. e Atto, effetto del detro- 
nizzare. 
+detrudere. [vc. dotta, lat. detrudere ‘spingere 
( trOdere) giù (dé-)'] v. tr. (oggi dif. usato solo nel part 
pass. detfriso e nei tempi comp.) e Cacciare giù con 
violenza. 
tdetruncare [vc. dotta, lat. detruncare ‘staccare 
(dé-)daltronco (tr@ncus)']v.tr.e Tagliare a pezzi. 
rero part. pass. di idetrudere @ (raro) Nei 
gn. del v. 
detrusore [ingl. detrusor, dal lat. detrosus, pan. 
pass. di detrodere ‘detrudere’] agg. © (amar. ) Che 
ha funzione di espellere all'esterno: muscolo d. 
della vescica. 
détta (1) [lat. dicta ‘cose dette’. pi. di dictum, dal 
part. pass. di dicere ‘dire‘] s.1. 7 Nella loc. a d. di, 
secondo quel che dice | Ad. sua, secondo ciò che 
‘egli dice |A d, di tutti, secondo l'apinione gene- 
rale. 2 (raro) +Detto. 
detta (2) o ditta (2) [lat. dicta (nt. pl.) 'le cose 
‘dette (dagli dei alla nascita dell'uomo sul suo de- 
‘stino)', parallelo di fato] s. t. è Sorte, fortuna | Es- 
sere in d.. avere fortuna al gioco e (est. ) godere 
tdétta (3) /‘detta?/ [ant fr. dette, dal lat. debita 
‘cose dovute', pi. di debitum, dal part. pass. di de- 
bere'dovere']s.f.e Debito | Tagliare la d., cedere 
la pretensione ‘dei crediti | Star della d., far mal- 
leveria | Pigliare una d., assumersi un incarico, 
[fr. détaillant, da détailler ‘dettaglia- 


dettagliànte 
 re'] s.m. e t: @ Venditore che nel processo di di- — 


stribuzione è a diretto contatto con il pubblico a 
na 
duttori i E gaia 
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dettagliàre (tr. detailler. dapprima ‘tagliare ( tail- 


ler) a pezzi ( dé-\°, poi ‘vendere a piccole quantità'] 
v. i. (io dettaglio) 1 Descrivere con abbondanza 
di particolari (anche ass.): dettagliò minuziosa- 
mente la sua storia; lo pregarono di d. nel riferire 
l'accaduto. 2 (raro) Vendere al minuto. 

dettagliato part pass. di dettagliare: anche agg è 
Nei sign. del v. || dettagliatamente. avv. In modo 
dettagliato, con abbondanza di particolari. 

dettaglio [ir. détail da détailler ‘dettagliare’ ] s m 
f Circostanza, elemento, dato, particolare: erami- 
nare i dettagli di una questione; trascurare, cu- 
rare i dettagli; notare į dettagli di un quadro, di 
un ritratto | Entrare nei dettagli, nei minimi par- 
ticolari | Nel linguaggio cinematografico, oggetto 
ripreso in primissimo piano. 2 Piccola quantità, 
spec. nella loc. al d. | Vendere, vendita al d.. in 
piccola quantità, al minuto. 3 (mar. ) Insieme dei 
servizi per la vita degli cquipaggi c i lavori di 
bordo. 


dettàme [iat. tardo dictàmen, da dictàre ‘dettare’] 


s.m. T Precetto, norma, principio, universalmente 
riconosciuto e seguito: seguire Í dettami del cuo- 
re, della ragione, della coscienza, della morale 
2 Consiglio, suggerimento: seguire i dettami della 
moda; agire secondo i dettami della propria ut- 
lità. 3 +Opimone, avviso, 


dettare o +dittare [lat dictàre, iter. di dicere ‘dire’ ] 


v.tr. (io détto) 1 Dire parola per parola quello che 
un altro deve scrivere (anche ass. ): d. uno lettera. 
un ordine, una lezione; era stanco di d. 2 Prescri- 
vere, imporre: d. i parni della resa; d. le proprie 
condizioni | D. legge, sentenze, imporre la propria 
volontà. 3 Suggerire, consigliare: he scritto come 
il cuore gli dettava; il suo comportamento è det- 
tato dall'esperienza. 4 ilein.) Comporre (anehe 
ass. ): d. prose, poesie: essere abile nel d. § tin- 
segnare da una cattedra: di eloquenza, matemati- 
ca, grammatica. 


dettato (1) ?dittato A part pass di dettare: an- 


che agg. ® Nei sign. del v. B s.m. 7 Ciò che viene 
scritto sotto dettatura: errori di d; correggere il 
d. 2 (lett.) Modo di scrivere per quanto riguarda 
lingua e stile: d. chiaro ed elegante. 

(2) [lat dictàtum). part pass. sostanti- 
valo di dictàre ‘dettare’] s m 7 Motto, sentenza, 
proverbio: d. popolare; un antico d. dice ‘aiutati 
che il ciel r'aiuta'. 2 Contenuto, disposto spec. di 
norma giuridica: armuare il d. della legge. 

dettatore (1) o idittatore (2) [lat dictat- 
reim), nel sign. originario, da dictàtus ‘dettato (1)'] 
s.m, T Chi detta. 2 Nel Medioevo, autore di trattati 
sull'arte del comporre. 

fdettatore (2) è V. dittatore (1), 


dettatura (1 ) [lat dictatora( m), nel sign. origina- 


rio, da dictàtus ‘dettato (1) ]s. t-e Atto del dettare: 
scrivere sotto d. | D, fonica dei telegrammi, ser- 
vizio a disposizione degli abbonati al telefono per 
l'inoltro di un telegramma a mezzo telefono. 

tdettatura (2) e V. dirrarura. 

tdettazione [lat. tardo dictatiòne( m), nel sign. 
proprio:da dictétus ‘dettato (27] s.f. e Dettame. 

détto o tditto A part. pass. di dire: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 £ presto d., di cosa facile a dirsi ma 
difficile a farsi | Come non d., di ciò di cui non 
sì deve tener conto, come se non fosse stato detto 
| D. fatto, subito. 3 Soprannominato: Michelan- 
gelo Merisi d. il Caravaggio. 4 Fissato, stabilito: 
nel d. giorno. 5 Già nominato, suddetto: il d. in- 
dividuo | Nelle didascalie teatrali, di personaggio 
già in scena che agirà anche nelle scene seguenti: 
Amletore detti. B s.m. 1 Parola, discorso | Stando 
al suo d.a quanto egli dice. 2 Motto, sentenza: 
nei classici vi sono molti detti famosi | D. morale, 
che contiene una norma di comportamento etico 
e sim. | Facezia, arguzia: i detti del pievano Ar- 
lotto. 3 Poemetto medievale a carattere allegorico. 

detumescéènza [vc. dotta, tratta dal v. lat. detu- 
méescere ‘cessare (dé-) di gonfiarsi (luméscere)'] 
s.f. 7 Riduzione, o scomparsa, di una tumefazione. 
2(med.) Seaan Es o diminuzione di una tume- 
fazione, 

deturpamento s.m. e (raro) Deturpazione: 

deturpare [vc. dotta, lat. deturpàre, comp. di dë- 
e turpare, da tUrpis ‘turpe'] V. tr. (io deturpo) 1 Ren- 
dere brutto, sfigurare: una cicatrice le deturpa il 
viso. 2 (fig. ) Rovinare, corrompere: la cattiva re- 
citazione deturpa questi bei versi | (est, fig.) 


devalutazione 


Macchiare, insozzare: il vizio deturpà l'animo. 

deturpatore s. m.: anche agg (f -irice) € Chi, che 
deturpa. 

deturpazione s 1 e Atto, effetto del deturpare. 

deuce /ing!. dju:s/ [vc. ingl.. dal fr. ant. deus (tr. 
moderno deux) ‘due’)] s m inv. e Nel tennis, pun- 
teggio di parità che si mggiunge quando i due gio- 
caton hanno ottenuto almeno tre punti ciascuno e 
devono conquistare altri due punti consecutivi per 
vincere il pame. 

deumidificare [comp. di da- e umidificare] v. tr 
io deumidifico. tu deumidifichi) e Ridurre o èli- 
minare l'umidità dell’aria. 

deumidificatore [comp. di de- e Umidificatore] 
sm e Apparecchio usato per deumidificare Varia. 

deumidificazione s f e Atto, effetto del 
deumidificare. 

deus ex machina //ar. ‘deus eks ‘makina/ [lat., 
propriamente ‘il dio (che appare ) dalla macchina'] 
loc. sost. m. inv. 7 Nel teatro antico, divinità che, 
scesa dall'alto mediante apposito meccanismo, 
scioglie l'intrico della trama. 2 (fig.) Persona in 
grado di risolvere situazioni difficili e complesse 
| (esr.) Chi dirige e organizza la trama di un in- 
trigo, di un'attività illecita e sim., restando nel- 
l'ombra. 

deuteragonista [vc. dotta. gr. deuteragonistés, 
comp. di deuteros ‘secondo’ e agdnistés ‘lottatore’] 
s m (pi -1) © Nella tragedia antica, attore che ha 
il secondo ruolo, 

deuteranopia [comp. di deuter( 0)-. an- e -opia] 
s 1. e (med.) Forma di cecità per il colore verde. 

deuterare [da deuterio] v. tr lio deutéro) è 
(chim.) Introdurre, in certe sostanze, atomi di 
deuteno al posto di quelli di idrogeno 

deuterio [ingi. deuterium, dal gr. déuteros ‘secon- 
do'] s. m. è (chim., fis.) Isotopo dell'idrogeno, da 
cui è estratto, avente massa atomica doppia di 
quella dell'idrogeno comune | Ossido di d.. acqua 
pesante. 

deutero- [dal gr. déuteros ‘secondo’ ] primo ele- 
mento è In parole composte della terminologia 
scientifica significa ‘secondo’; deuteromiceti, 
deuteropatia. 


deuterocanonico [vc. dotta. comp. di deutero- 
e canonico] agg (pi. m -ci) e Detto di ciascuno dei 
libri dell'Antico Testamento respinti come apocn- 
fi dagli Ebrei e dai Riformati e accolti nel Canone 
della Bibbia cattolica. 

Deuteromiceti [comp. di deutero- e micete ( 1)] 
s. m. pi è Nella tassonomia vegetale, gruppo di 
Funghi, di cui non si conosce esattamente la forma 
di mproduzione, che rappresentano la fase coni- 
diofora di Ascomiceti e Basidiomiceti, in gran 
parte saprofit, ma anche parassiti di animali e 
piante (Deuteromycetes) | (al sing. +e) Ogni in- 
dividuo di tale gruppo. 

deuteronomio o Deuteronomio [yc. dotta, lat 
eccl. deuferonòmiui my, dal gr. deuteronomion 'se- 
conda legge’ (comp. di deuteros ‘secondo’ e nó- 
mos ‘legge’), che pare fraintendimento del testo 
ebraico, il quale si riferiva a una ‘copia di questa 
legge’) s.m. è L'ultimo dei cinque libri che costi- 
tuiscono il Pentateuco. 

deuteropatia [comp. di deutero- e -patia] s. te 
(med.) Malattia causata da un'altra malattia, 

Deuteròstomi [comp. di deutero- e del gr. stéma 
‘bocca'].s.m. pi. e Nella tassonomia animale, grup- 
po di Metazoi nei quali l'apertura boccale non de- 
riva dal blastoporo che dà invece origine all’aper- 
tura anale | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
gruppo. 

deutone [comp. di deut(erio) e del suff. proprio 
di questa serie -one] s. m. è (chim... fis.) Nucleo 
dell'atomo di deuterio, costituito da un neutrone 
e da un protone, 

deutoplasma [comp. di deuto-, abbr. di deutero-, 
e plasma, per accostamento a protoplasma] s. m. 
(pi. -1) © (biol) Materiale nutritizio accumulato 
nelle uova degli animali e destinato a venir utiliz- 
zato dall'embrione durante il suo sviluppo. SIN. 
Lecite, tuorlo, vitello (2). 

devadàsi [ant. indiano dsvadési. comp. di devah 
‘divino, della divinità' e dés/ ‘schiava, serva'] s.f. è 
Giovane donna addetta al servizio del tempio in 
India. 

devalutazione [comp. di de- e valutazione, sul 


devanagari 


modello del fr. dévaluation] s. f. e Svalutazione. 

devanagari [vc. sans., propr. ‘(scrittura ) della cit- 
tà divina'] s. f. inv. è L'alfabeto più usato in India 
per l'antico e medio indiano è per l'hindi, che si 
compone di circa 50 segni e si scrive da simstra 
a destra. 

devanagarico agg. (pl.m.-<i) e Relativo alla de- 
vanapari. 

devascolarizzazione [comp. di de- e vascola- 
rizzazione] s.f. e (med.) Interruzione del circolo 
ematico di un organo 0 tessuto causata da distru- 
zione od ostruzione dei vasi sanguigni che lo ir- 
FOTATIO. 

devastamento s.m. è (raro) Devastazione. 

devastàre o (varo) tdivastàre [vc. dotta, lat. 
devastare, comp. di dë- e vastare ‘saccheggiare’ ] 
v.tr. 7 Guastare, rovinare, con azione selvaggia e 
violenta, arrecando. lutti, danm, distruzione, € 
sim.: l'esercito in fuga devastò interi paesi; il co- 
lera ha devastato la città. SIN. Distruggere. 
2 (fig.) Deturpare: la malattia gli devasta il viso 
| Sconvolgere: il terrore lo devasta. 

devastato o (raro) +divastàto. part pass. di de- 
vastare; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Addolorato, 
affranto: giaceva ... devastata, ignota a sé mede- 
sima (BACCHELLI). 3 { lett.) Squallido, vuoto, det- 
to di casa, Stanza e sim. 

devastatore [vc. dotta, lat. tardo devastatò- 
re(m), da devastatus 'devastato'] s. m.; anche agg 
if. -trice) ® Chi, che devasta: esercito di devasta- 
tori; ciclone d. 

devastazione o (raro) tdivastazione [vc. dot- 
ta, lat. tardo devastatibne(m), da devastatus ‘de- 
vastato'] s.f. è Atto, effetto del devastare: l'ura- 
gano ha causato tremende devastazioni. SIN. Ro- 
vina. 

tdevecchiàre è V. fdivecchiare. 

tdevengiamėnto s.m. e (raro) Vendetta. 

tdevengianza sfe (raro) Vendetta. 

idevengiare [comp. di de- e }vengiare] v. tr. e 
(raro) Vendicare, 

tdevengiatore s.m. (f. -rrice) € (raro) Vendi- 
catore. 

fdevenire e V. divenire. 

fdeventare e V. diventare. 

deverbale [comp. parasintetico di verbo] A agg. 
è iling.) Detto di nome che deriva da un verbo. 
B anche s. m. 

deverbativo A agg e (/ing.) Deverbale, spec. 
quando si tratti di verbo che deriva da un altro 
verbo. B anche s. m. 

tdevére e deriv: © V, dovere e deriv. 

tdeverginare [vc. dotta, lat. devirginare ‘togliere 
(dé-) la verginità ( virginitas)' ] v. tr. è Sverginare. 

tdevéerso e V. diverso. 

tdevessità [vc. dotta, lat. devexitàte(m), da de- 
vexus ‘devesso'] s. t. € Pendio, declivio. 

fdevèsso [vc. dotta, lat. devéxu(m), dal part. 
pass. di devéhere ‘trasportare'] A agg. e Che si 
volge verso il basso, declive. B s. m. è Pendio, 
declivio, 

devetrificazione [comp. di de- e vetrificazione] 
s. f.e Difetto dovuto a cristallizzazione parziale o 
totale del vetro, che si ha mantenendolo per un 
tempo sufficientemente lungo entro un intervallo 
di temperatura, spec. tra gli 800 e 1 100 °C, 

deviamento o (rare) tdiviamento. s.m. e Atto 
del deviare, 

deviante part. pres, di deviare; anche agg. e s. m. e f. 
1 Nei sign. del v. 2 Che, chi, non si adatta alle 
norme comportamentali ed etiche dell'ambiente in 
cui vive o del gruppo dominante: comportamento 
d. | (est., euf.) Malato di mente. 

devianza [da deviare] s.t. e Comportamento che 
si discosta dalla norma creando al soggetto insu- 
perabili difficoltà di inserimento nell'ambiente in 
cui vive o nel gruppo dominante. 

deviare o (raro) tdiviare [vc. dotta, lat. tardo de- 
viāre ‘allontanarsi (de-) dalla via] A v. intr. (io de- 
vio; aus. avere) 1 Uscire dalla via diritta, dalla 
strada che si sta percorrendo, per dirigersi altrove: 
il viottolo devia dalla strada principale; deviò fino 
al più vicino paese | (raro) Deragliare: il tram 
ha deviato. 2 (fig.) Allontanarsi, scostarsi, dalla 
norma, dal giusto, dal bene, e sim.: d. dal proprio 
dovere | Divagare: d. da un tema fissato; la con- 
versazione devio su Muovi argomenti. B v.tr, 1 Ri- 
volgere verso un'altra-direzione: d. un corso d'ac- 
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qua; d. il traffico, la rotta. 2 (raro, fig.) Alton- 
tanare dalla norma, dal giusto, dal bene e sim.: d. 
gc. dalla retta via | Distogliere: d. i sospetti di ge. 
| D: il-discorso, volgerlo ad altri argomenti, 

deviato part pass di deviare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Treno d.. quando viene instradato su di 
un tratto di linea che normalmente non interessa 
il suo percorso. 

deviatoio [dal part. pass. di deviare] s. m. è 
Scambio ferroviario. 

deviatore [vc. dotta, lat. tardo deviatore(m), da 
deviare ‘deviare'] s. m, 7 Ferroviere che manovra 
gli scambi e i segnali. 2 Interruttore elettrico che 
trasferisce la corrente da un conduttore a un altro. 

deviazione [vc. dotta,-lat. tardo deviatiòne(m), 
da deviare ‘deviare'] s.t. 7 Atto, effetto del deviare 
| Cambiamento di direziBne: d. del pendolo, della 
bussola. 2 Spostamento di q.c, rispetto a una li- 
nea, a una traiettoria, a un valore preso come ri- 
ferimento: d. della colonna vertebrale; d. di una 
particella, di un fascio luminoso, della tralettoria 
di un proiettile | (fis.) D. di raggio luminoso, an- 
golo che l'angolo incidente forma con l'angolo 
emergente di un sistema ottico, in particolare di 
un prisma | {star.) D. standard, scostamento qua- 
dratico medio dalla media aritmetica. 3 (ffig.) Al- 
lontanamento dalla norma, dal giusto, dal bene: d. 
da una fede religiosa. 

deviazionismo s.m. è Tendenza ad allontanarsi 
dai principi e dalla linea politica di un determinato 
partito, 

deviazionista s.m.ef. (pl. m. -i1) € Chi politica- 
mente è su posizioni deviazionistiche. 

deviazionistico agg. ipl, m. -ci) è Proprio del 
deviazionismo, 

devio [vc. dotta, lat. deviu(m), comp. di dē- e via 
‘strada'] agg. ® (letr.) Che devia: cammino d. 

tdevisare e V. idivisare (2). 

deviscerare [comp. parasintetico di visc&re, col 
pref. de-] v. tr. (io deviscero) e Togliere le viscere 
agli animali macellati. 

de visu /lar. de 'vizu/ [loc. del lat. mediev., propr. 
‘di veduta' ] loc. avv. @ In modo diretto, con i propri 
occhi: constatare, verificare de visu. 

devitalità [comp. di de-e vitalità] s.t. e Mancanza 
di vitalità. 

devitalizzare [ir. dévitaliser, comp. parasintetico 
di vital '‘vitale'] v.tr.@ (med.) Togliere l’attività vi- 
tale di un organo e le funzioni a essa connesse: d. 
un mervo | In odontoiatria, distruggere, a scopo di 
terapia, la polpa dentaria: d. un dente. 

devitalizzazione s.f. e (mied.) Atto, effetto del 
devitalizzare. 

devitaminizzare [comp. parasintetico di vitami- 
na, con il pref. de-] v. tr. è (med.) Sottrarre vita- 
mine a un organismo. 

devitaminizzato part pass. di devitaminizzare: 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

tdevitto [vc. dotta, lat. devictu(m), part. pass. di 
devincere, da vincere col pref. raff. dé-] agg. e (ra- 
ro) Vinto, battuto. 

devocalizzazione [comp. di de- e un deriv. di 
vocalico, sul modello dell'ingl. devocalisation] s. f. 
è (/ing.) Passaggio di un suono sonoro al corri- 
spondente suono sordo. 

devoltàre [dev. di volt. col pref. de-] v. tr. (pres. io 
devolto) ® ( elettr.) Alimentare un apparecchio o 
una macchina con corrente inferiore a quella no- 
minale. 

devoltato part. pres. di devoltare: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

devoltòre s.m. è (elettr. ) Macchina o dispositivo 
atto a convertire una corrente elettrica in un'altra 
simile ma a tensione minore, 

devolutivo agg e (dir.) Che si riferisce alla, che 
è proprio della devoluzione: effetto d. 

devoluzione [vc. dotta, lat. mediev. devolutia- 
nem), da devòlvere ‘devolvere']s.f. 7 Atto, effet- 
to del devolvere. 2 (dir. ) Trapasso di beni o diritti 
| D. dell'eredità, trapasso dei beni ereditari dal 
patrimonio del defunto a quello dei successori. 

devolvere [vc. dotta, lat. devolvere, propr, ‘far ro- 
tolare ( volvere) giù (dé-)'] A v. tr. (pres. io devòlvo; 
pass. rem. io devolvéi o devolvétti, tu devolvésti: 
part. pass. devolùto) 1 idir.) Trasmettere a qe. un 
bene o un diritto: d. una somma in beneficenza | 
Demandare alla competenza di un organo giudì- 
ziario: d. la controversia al tribunale del luogo. 


2 (lett.) Rovesciare, travolgere. B v. intr. pron. è 
(lett.) Volgersi in giù | Riversarsi. 

devoniano [ingl. devonian, dal n. della contea 
ingl. di Devon, dove si cominciarono a studiare i 
terreni di questo periodo] A s.m. è (geol. } Quarto 
periodo e sistema del Paleozoico, caratterizzato da 
grande sviluppo dei pesci e dalla comparsa degli 
anfibi. SIN. Devonico, B anche agg.: periodo d. 

devoònico agg. anche s.m. (pl.m. -ci) e (geo/.) De- 
voniano, 

tdevoràre e deriv. è V, divorare e deriv. 

devoto o idivoto (1) [vc. dotta, lat. devatu(.m), 
dal part. pass. di devovare ‘fare un voto'] A agg. 
1 (lett) Offerto, consacrato: de' corpi ch'alla 
Grecia eran devoti (LEOPARDI). 2 Che è intera- 
mente consacrato a un ideale, un principio è sim.: 
d. alla patria, alla tradizione. SIN. Votato. 3 Che 
mostra devozione: è devota ai Santi e alla Ma- 
donna | Che è compreso di devozione: devote me- 
ditazioni | Che ispira o incita a devozione: luogo 
d. | Libro d.. che contiene preghiere. 4 Affezio- 
nato, sincero: servitore, animo d. | Fedele: essere 
d.al proprio coniuge | Devoti ossequi, nelle clau- 
sole epistolari di cortesia, 5 tIndebitato, || devo- 
tissimo, sup. Molto devoto, spec. nelle clausole 
epistolari di cortesia: Suo d. || devotamente, avv. 
Con devozione, anche nelle clausole epistolari di 
cortesia: devoramente Suo, B s.m. (t. -a nei sign. 1 
e2) 1 Chi ispira la sua vita a devozione religiosa 
| Chi pratica un culto particolare: i devoti della 
Vergine | (esr. } Chi assiste con regolarità alle fun- 
zioni religiose: / devoti si inginocchiarono; benedi 
la schiera dei devoti. 2 Persona affezionata, fede- 
le: lo possiamo annoverare tra î nostri devoti. 
3 Amante, || devotuccio, devotùzzo, dim. 

devozionale A agg. è Relativo alla devozione. 
in senso religioso. B s.m, e Oggetto di devozione: 
le immagini sacre sono devozionali. 

devozione o +divozione [vc. dotta, lat. devoti- 
neim), da devovére ‘fare un voto'] s.t 7 Atteggia- 
mento spirituale di reverenza e di dipendenza ver- 
so la divinità | Nel cattolicesimo, dedizione al cul- 
to della Vergine, di un particolare santo, di un mi- 
stero | Particolare voto, pratica religiosa. 2 Osse- 
quio, affetto reverente: d. a un benefattore | De- 
dizione: d. alle istituzioni patrie, alla famiglia | 
(iett. ) Sottomissione spontanea | (raro) Rompere 
la d. a qc., importunarlo. 3 +Dipendenza. 4 +San- 
tuario, luogo sacro. 5 (al pl.) Preghiere che si re- 
citano al mattino e alla sera: Jare, dire le devo- 
zioni, 

dharma /sanscrito 'dharma/ [vc. sanscrita, da 
dharman ‘ciò che sta fermo, ciò che sostiene'] s. 
m. inv, 7 Nell'induismo, la legge religiosa e mora- 
le. 2 Nel buddismo, l'insegnamento predicato dal 
Buddha. 

di o idie [lat dfeim). di origine indeur.] s. m. 
1 Giorno: il dî di Pasqua, di San Giovanni; sul 
far del di: innanzi di | Primo di, la Creazione | 
Ultimo di, la morte | F gran di, il giorno del giu- 
dizio universale | (lert.) Di per di, giornalmente, 
ogni giorno di più | (lett.) L'altro di, Valtro gior- 
no, alcuni giorni fa | Notte e dî, notte e giorno, 
continuamente | + dî fra i di, per tutti i giorni, 
da usarsi nei giorni non festivi, detto spec. di in- 
dumenti | Conciare ge. per il di delle feste. siste- 
marlo come merita, ridurlo in cattivo stato | +Re- 
care a un dî, (Jig. scherz.) consumare, dissipare 
| AI miei di ai miei tempi | (ien Ar eran di, 
d'estate | (raro) I dî d'oggi, il tempo, l'epoca 
attuale | TRimettere nel buon di, condonare una 
prescrizione | A di, nel giorno, il giorno, come 
formula per indicare la data: di 5 maggio; a di 
tanti del mese; V. anche addi | Buon di, buon- 
giorno; V. anche buondi | Mezzo di, mezzogiorno; 
V. anche mezzodi | Oggi di, il tempo, l'epoca pre- 
sente; V. anche oggidi | Tutto dî, continuamente; 
V. anche tuttodi. 2 Periodo di illuminazione du- 
rante il giorno | (raro, lett.) Luce del giorno | 
TLuce, splendore. 

di (1) [lat d] prep. propria semplice. (Fondendosi con 
gli art. det. da origine alle prep. art. m. sing. del, dello: 
m. pl. dei, degli; t. sing. della: t pl, delle. Si elide da- 
vanti a parole che incominciano per vocale: un giorno d'e- 
state; un pezzo d'uomo). BR Stabilisce diverse re- 
lazioni dando luogo a molti complementi. 7 Com- 
pl. di specificazione: il diametro della terra; i bot- 
toni della giacca; il suono delle trombe; il presi- 
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dente della nostra associazione: re dei romani: il 
padre di Luigi; i libri del nonno: i tesori dei Fa- 
raoni; | quadri di Raffaello | Con valore di spe- 
cificazione soggettiva: amore del padre verso il 
figlio | Con valore di specificazione oggettiva: 
l’amore della gloria | Nel linguaggio bur. e com- 
merciale, in quello pubblicitario e giornalistico, la 
prep. ‘di’ è spesso omessa, giustapponendo i so- 
stantivi: scalo merci; rivendita sali e tabacchi: 
giornale radio; radio Roma; vocabolario Zinga- 
relli. 2 Compl. partitivo: alcuni di noi: parecchi 
di voi; un migliaio di uomini; c'è qac- di nuovo; 
c'é que. di vero in quello che dici non c'è nulla 
di strano; non vedo niente di meglio | Dopo un 
superlativo relativo: i più diligente di mani | In 
| particolari espressioni superlative: i/ Santo dei 
Santi; il Re dei re; il Cantico dei Cantici; il servo 
dei servi di Dio. 3 Compl. di paragone: Luigi è 
più forte di Carlo; niente è più rapido del pensie- 
ro; ia luce è più veloce del suono; io sono meno 
bravo di te. 4 Compl. di moto da luogo (anche 
fig.): partii di casa alle otto; sono. già usciti di 
scuola; vai via di qui! | +Nelle date: di Roma, 25 
ottobre | Indica anche il luogo, o il punto, la con- 
dizione da cui ha origine un movimento, un pas- 
saggio, uno spostamento, spec. in correl. con la 
prep. “in: andarono di città in città, di paese in 
paese; di povero divenne ricco; andiamo di bene 
in meglio!; vai di male în peggio. 5 (raro) Com- 
pl. di moto attraverso luogo: passiamo di gui; di 
valle in valle la strada giunge al confine; non pos- 
so passare di Toscana (CARDUCCI). 6 (raro) 
Compl. di separazione e allontanamento: si è al- 
lontanato momentaneamente di città | (fig.) 
tTrarsi di parlare, astenersi dal parlare. 7 Compl. 
di origine o provenienza: uomo di modeste origi- 
ni, di umili natali; nativo della Campania; figlio 
di un contadino; essere di Torino; vengo di lon- 
tano | Indica, in particolare, la paternità onde la 
formazione di molti cognomi: Carlo di Giuseppe: 
Di Bernardo: Di Stefano. 8 Compl. di denomina- 
zione: il nome di Maria; l'appellativo di tempo- 
reggiarore; il mese di gennaio; la cima di Bolo- 
gna; l'isola di Sicilia; la repubblica di Genova. 
9.Compl. di argomento: un libro di storia; trattato 
di medicina; parlare di politica; discutere del 
tempo; dire bene, dire male, sparlare di gc.; par- 
lare di tutto un po' | In titoli di opere: Dei Sepal- 
cri; Dei delitti e delle pene. 10 Compl. di abbon- 
danza: una cassa colma di cose preziose; una bot- 
te piena di vino; una città dotata di tesori artistici. 
una regione che abbonda di coltivazioni. 
11 Compl. di privazione o difetto: è una regione 
priva di acqua; fu derubato di tutto il denaro; 
mancanza di idee; un discorso scarso di argomen- 
ti. 12 Compl. di mezzo o strumento: lavorare di 
lima; spalmare di marmellata; lavorare di gomiti, 
dare di sprone; cingere di mura. 13 Compl. di 
modo 0 maniera: camminare di buon passo; par- 
tire di malavoglia; venire di corsa; fermarsi di 
botto; ridere di gusto; mangiare di magro; le spo- 
se vestono di bianco, 14 Compl. di causa: canta- 
re, gridare di gioia; morire di stenti: urlare di do- 
lore. 15 Compl. di fine o scopo: siepe di confine: 
cintura di salvataggio; teatro di prosa: soldati di 
riserva; essere d'aiuto; servire di passatempo. 
16 Compl. di tempo determinato: di mattina; di 
sera; di notte; di divembre fa freddo; d'autunno 
cadono le foglie | Esprimendo durata: una guerra 
di dieci anni, una civiltà di mille anni | In corel. 
con la prep. ‘in’: di giorno in giorno; di ora in 
ora. 17 Compl. di colpa: colpevole di furto: im- 
putato d'omicidio, accusato di tradimento, di 
spionaggio, macchiarsi d'infamia; accusare di 
plagio. 18 Compl. di pena: è stato multato di cin- 
quantamila lire. 19 Compl. di limitazione: nemi- 
co superiore di numero, di forze, pronto d'inge- 
gno; non si può vivere di solo pane: è malato di 
«cuore. 20 Compl. di materia: una statua di mar- 
mo; un anello d'oro; una palla di gomma; un sac- 
‘chetto dî plastica; una casa di legno | +Con l'art.: 
colonna del porfido, del marmo. 21 Compl. di 
‘qualità: un ragazzo di colorito pallido e di alta 
statura; una persona di grande bontà; un ragazzo 
di belle speranze. 22 Compl. di età: un bambino 
di quattro anni; un uomo di trent'anni; una bot- 
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trenta metri, un'autostrada di mille kilometri; un 
carico di due tonnellate; un pane di un kilo. 
24 Compl. di stima o prezzo: un vestito di poche 
lire; un oggetto di gran valore. 25 Compl. distri- 
butivo: di dieci in dieci. 26 Compl. predicativo: 
tTenersi di beato, ritenersi beato. 27 (lerr) 
tCompl. di causa efficiente: noi fummo d un ro- 
mor sorpresi (DANTE Inf. xm, 111). 28 +Compl 
di compagnia e d'unione: Lunga la barba e di pel 
bianco mista | portava (DANTE Purg. 1, 34-35), 
HH Introduce varie specie di proposizioni con il 
v. all’inf. 7 Prop. soggettiva: mi sembra di aver 
fano bene: capita di sbagliare | Quando il v. ha 
valore di sostantivo la prep. ‘di’ viene di solito 
omessa: è vietato (di) fumare; vietato entrare: è 
proibito calpestare le aiuole. 2 Prop. oggettiva: 
sostengo di aver detto la verità, ammetto di avet 
sbagliato; ho tentato di fuggire; mi auguro di tor- 
nare presto. 3 Prop. finale: procura di fare il mo 
dovere; ti prego di dirmi la verità. 4 Prop. con- 
secutiva: non sono degni di essere trattati aliri- 
menti; l'attività di quel ragazzo è degna di essere 
riconosciuta. HE Ricorre con diverso valore e 
funzione in molte espressioni. 7 Con valore indef. 
© partitivo, sostituisce l'art. indet. o lagg. indef., 
introducendo un sogg., un compl. ogg. o, prece- 
duto da prep., qualsiasi compl. indiretto: vennero 
degli amici; ho mangiaro della carne; è un mobile 
che durerà per degli anni: ha degli occhi bellis- 
simi | (rost) Ma veramente di gran bei bambini 
| Avere del bugiardo, del cattivo, del gentile è 
sim, avere in sé q.c. del bugiardo, del cattivo, del 
gentile e sim. 2 Con valore attributivo, stabilisce 
un rapporto di dipendenza, una relazione simile a 
quella dell'opposizione, in particolari espressioni 
enfatiche o esclamative: quel birbante di Luigino: 
quel mascalzone di Carlo; quello screanzato del 
mo amico; che splendore di bambino; che pezzo 
d'asino quell'uomo! che razza d'asina!. 3 Con 
valore raff. in espressioni esclamative, per lo più 
picon.: ne ha dovuti sborsare di quattrini! ne va 
della vita, del nostro onore!: Tu!, farmi di questi 
errori! di queste parole, a me! di queste frasi 
non voglio più sentirne | (pleon.) Dire di si, di 
no. Ricorre nella formazione di molte loc. 
1 Loc. prep. e prép. composte: prima di: dopo di: 
fuori di; sotto di; a causa di: per mezzo di; a fian- 
co di; in luogo di; al pari di; contro di; di là da; 
invece di e sim. 2 Loc. avv.: dî qua; di là; di su; 
di giù; di sopra: di sotto; di fianco; di fronte; d'in- 
torno; di fuori; di quando in quando; di volta în 
volta; di gran lunga e sim. | Seguito da un agg. 
forma avv, di modo, tempo e sim.: di nascosto; 
di nuovo; di recente e sim. 3 Loc. cong.: di mado 
che; di guisa che; dopo di che e sim. (V. note 
d'uso ACCENTO ed ELISIONE e TRONCA- 
MENTO). 
di (2) o #(dial.) de (1). s. m. of e Nome della 
lettera d. 


di- (1) [forma pop. del pref. lat. de- (V. de-)] pref. 
è In voci verbali di origine latina indica movi- 
mento dall'alto verso il basso (discendere) o ha 
valore negativo o intensivo (disperare, divorare ) 
| È usato inoltre per formare verbi derivati da 
aggettivi e sostantivi italiani: dimagrire, divam- 
pare | In alcuni verbi denominali indica priva- 
zione, sottrazione, separazione: dibarbare, dibo- 
scare, diliscare. 


di- (2) [dal pref. gr. di-, da dis ‘due volte'] pret. è 
In parole composte dotte o scientifiche derivate 
dal greco o di formazione moderna significa 
‘due’, ‘doppio’: dimero, digramma, dimorfo. 

dia s. f. inv. è Acri. di diapositiva. 


tdia (1) e V. dea. 
tdia (2) [lat. dle(im) ‘di, giorno'] s.t. è Giorno, dì. 


dia- [dalla prep. gr. diá, dalla base indeur. *dis-, 
denotante separazione] pref. e In parole dotte 
scientifiche significa ‘attraverso’, ‘mediante’, op- 
pure. indica differenza, 5 ne; diacronia, 

iamagnetico, diascopia, diafonia. 

diabase [fr. diabase, vc. considerata collegata al 
gr. diabasis ‘passaggio’'] s. m. è (miner.) Roccia 
vulcanica di color verdastro costituita da labrado- 
rite e augite. 


eci anni, 23 Compl. di peso o diabatico [gr. diabatikés ‘capace di superare le 


altezze', der. di diabainein ‘attraversare’, comp. di 


diaconia 


diá ‘attraverso’ e bainein ‘passare’ (di origine 
indeur.)] agg. ipl. m.-ci) è (fis.) Detto di trasfor- 
mazione termodmamica in cui avvengono scambi 
di calore tra il sistema e l'esterno, CONTA. Adiaba- 
tico. 

diabète [vc. dotta, gr. diabétés, da diabainein 
‘passare (bainein) attraverso (dia) con allusione 
al frequente passaggio di urina provocato dalla ma- 
lattia] s. m è (med.) Malattia del ricambio glici- 
dico causata da insufficiente secrezione di insuli- 
na da parte del pancreas che provoca un aumento 
di glucosio nel sangue e la perdita del medesimo 
attraverso l'urina | D. mellito, o (ass.) diabete, da 
insufficiente produzione di insulina nel pancreas 
| D. insipido, da alterata filtrazione renale. 

tdiabetica s. i. e Diabete. 

diabetico [da diabete) A agg ipl. m. -ci) e Che 
conceme il diabete. B agg: anche s. m. (t. ~a; pi m. 
-ci ) ® Che, chi è affetto da diabete. 

diabetogeno [comp. di diabete) e -geno] ago. 
è (med.) Che può causare il diabete mellito: far- 
maci diabetoveni. 

diabolicità s.t. e Qualità di chi è diabolico (selo 
in senso fig.). 

diabolico [vc. dotta, lat. eccl. diabolicui m) ‘perti- 
nente al diavolo] agg. (pi. m. -ci) T Di, da diavolo: 
potenza diabolica | Che viene dal diavolo: evo- 
cazione, ispirazione diabolica. 2 (fig.) Maligno, 
perverso, perfido: animo d.: ghigno d.: arti dia- 
boliche. || diabolicamente, avv 

tdiabolo (1) e V. diavolo. 

diabolo (2) [ir. diabolo, dal lat. diébolus con la 
terminazione propria di altri giocattoli] s. m. e Gio- 
cattolo consistente in un rocchetto che st lancia in 
aria con una cordicella tesa tra due stecche, e che 
si cerca di ricevere sulla cordicella stessa. al suo 
ricadere. 

diacciaia e V. ehiacciaia. 

diacciare è V. chiacciare. 

diacciatino [da diaccio (1)] A agg è (dial) 
Alquanto freddo. B s.m. (f. -a, nel sign. 1) 7 (raro, 
dial.) Venditore di gelati. 2+Bottega dove si ven- 
dono sorbetti e sim. 

diacciatura e V. ghiacciatura. 

diaccio (1) e V. ghiaccio (1). 

diaccio (2) s.m. e (iosc.) Addiaccio. 

diacciolo e V. ghiacciolo. 

tdiacciore s.m. e Gelo. 

diacciuolo e V. ghiacciolo. 

diacéère è V. giacere. 

diachènio [comp. di di- (2) e achenio] s. m. è 
(bor) Frutto a duc carpelli che si-apre in due 
acheni. 

diacine [da diai volo). stornato nella seconda par- 
te a fine eufemistico] inter. © (ewf. ) Esprime me- 
raviglia, impazienza, disapprovazione e sim. SIN. 
Diamine, diancine, 

diaclasi [vc. dotta. gr. disklasis ‘fenditura’, dal v. 
kià(.@i)n ‘rompere, spezzare’, di origine indeur.] s. 
t.e (geo/.) Frattura delle rocce di dimensioni no- 
tevoli. 

diacolor [comp. dell'ingl. dia( positive) ‘diapositi- 
va' e dell'ingli. amer. color ‘colore’ ] s. t. inv. è (for. ) 
Diapositiva a colori, spec. nel linguaggio pubbli- 
caro. 

diaconale /diako'nale, djako'nale/ [vc. dotta, lat. 
tardo diaconale( m), da di&con( us) ‘diacono’ ] agg. 
è Di diacono, 

diaconato /diako'nato, djako'nato/ [ve. dotta, lat. 
eccl. diaconatu(m), da di&con(us)'‘diacono'] s.m. 
è Ordine sacro di grado inferiore al presbiterato, 
conferito o transitoriamente in vista dell'ordina- 
zione sacerdotale o permanentemente per servizio 
diretto della comunità cristiana, che attribuisce la 
competenza di amministrare il Battesimo, distri- 
buire l'Eucarestia, benedire il matrimonio, leggere 
le Sacre Scritture, presiedere a van culti e riti. 

diaconéèssa /diako'nessa, djako'nessa/ [ve. dot- 
ta, lat. tardo diaconissa(m), f. di discon(us) ‘dia- 
cono', col suff. gr. -issa] s.t. 7 Nella chiesa cristia- 
na primitiva, vedova o vergine destinata a opere 
caritative o addetta a determinati riti sacri, 2 In 
varie chiese protestanti, donna nubile cui sono af- 
fidate funzioni assistenziali, caritative e sim. 


diaconia /diako'nia, djako'nia/ [vc. dotta, lat. 


eccl. diacònia(m), da diacon ‘diacona’, con l'ac- 
cento del modello gr. diakonia] s.t. 1 Ufficio di 
diacono, nelle comunità cristiane primitive. 2 Ti- 


diaconico 


tolo di alcune chiese cattoliche di Roma attribuito 
ai cardinali. 

diaconico /dia'koniko, dja'koniko/ s$, m. (pl. -ci ) 
è (arch.) Diaconio. 

diaconio /dia'kanjo, dja'konjo/ [vc. dotta, lat. dia- 
coniuim), da discon( us) ‘diacono’'] s.m. e (arch) 
Nelle prime basiliche cristiane, ognuna delle due 
absidi minori posta ai lati dell'abside principale 
che serviva da sacrestia, parlatorio e tesoreria. 

diacono /di'akono, 'djakono/ [ve. dotta, lat. tardo 
diaconui im), dal gr. diakonos, prob. da konein ‘af- 
trettarsi'] s.m. T (relie.) Persona di sesso maschile 
cui è stato conferito l'ordine sacro del diaconato 
in vista dell’ordinazione sacerdotale o per servizio 
diretto della comunità cristiana: d. per il saverdo- 
zio, d. per il ministero, 2 (relig.) Nella liturgia 
cattolica anteriore al Concilio Ecumenico Vatica- 
no Secondo, prete che assisteva il celebrante nella 
messa solenne. 3 (relig.) Nelle primitive comu- 
nità cristiane, fedele destinato a opere caritative o 
addetto a particolari riti sacri. 

diacope [vc. dotta, lat. diacope(n), dal gr. dia- 
kopė. comp. di dia ‘attraverso’ e kopé ‘taglio'] s.f 
1 (med.) Frattura longitudinale di un osso della 
volta cranica. 2 (ling. ) Iperbato. 

diacritico [dal gr. diakritikés, dal v. diakrinein ‘se- 
parare (krinein) uno dall'altro (diá) ] agg. (pi. m 
-ci) ® (ling.) Detto di segno grafico che modifica 
un altro segno, come la tilde in spagnolo e la ce- 
diglia in francese, 

diacronia [tr, diachronie, comp..di dia- e un deriv. 
del gr. chrònos ‘tempo'] s.f. è Insieme di fatti o di 
elementi considerati dal punto di vista della loro 
evoluzione nel tempo. CONTR. Sineronia. 

diacronico [fr. diachronique, da diachronie ‘dia- 
cronia'] agg. (pi.m.-c;) e Di, relativo a, diacronia 
| Linguistica diacronica, studio dei fenomeni lin- 
guistici nel loro evolversi nel tempo. CONTA. Sin- 
cronico. || diacronicamente. avv. Dal punto di vi- 
sta diacronico, 

diade [vc. dotta, lat. tardo dyade(m), nom. dyas, 
dal gr. dyás. da dyo ‘due']s.f. 7 (fis. mat.) Coppia 
di enti o di elementi. 2 (biol.) Figura citologica 
in cui è disposta ciascuna coppia di cromosomi 
durante la profase-metafase della meiosi. 
3 (filos.) Nella filosofia pitagorica, il principio 
della diversità e della disuguaglianza. 4 (psi 
coan.) Termine usato da R. Spitz (1887-1974) 
per indicare il rapporto madre-bambino nei primi 
anni di vita. 

diadélfo [comp. di di- (2) e del gr. adelphés ‘tra- 
tello'] agg. è (bor.) Detto di stame avente tutti i 
filamenti concresciuti in due fasci. 

diadèma [vc. dotta, lat. tardo diad&ma( m), dal gr. 
diadema, dal v. diadéin ‘legare (déin) attraverso 
(dia)] s. m. ipl. -i 7 Anticamente, benda avvolta 
attorno al capo di divinità sacerdotali e sovrani 
asiatici | Cerchio metallico portato come corona 
dagli imperatori romani durante il basso impero. 
2 Ricco ornamento del capo in oro, argento e pie- 
tre preziose | Corona reale | Aureola. 3 Decora- 
zione di fiori 0 di perline nell'acconciatura da 
sposa. 

diademato [vc. dotta, lat. diadematu(m), da dia- 
dēma ‘diadema’] agg. ® Cinto di diadema. 

diadico [da diade] agg. ipl. m. -ci) e Relativo a 
una diade | (mat.) Numerazione diadica, binaria. 

diadoco [vc. dotta, gr. disdochos, dalv. diadéche- 
sthai‘ricevere ( déechesthai) attraverso (dia) la suc- 
cessione'] s.m. (pl. -chi) 1 Ciascuno degli imme- 
diati successori di Alessandro Magno. 2 Nella 
Grecia moderna, fino alla caduta della monarchia, 
titolo del principe ereditario. 

diafanimetria [comp. di diafan(0) e -metria] s.f. 
e (meteor.) Misurazione della trasparenza atmo- 
sferica. 

diafanità o (evit.) diafaneità s. f. e Qualità di 
chi, di ciò che è diafano. SIN. Trasparenza. 

diafano [vc. dotta, lat. mediev. diaphanu(m), dal 
gr. diaphanés, da diaphéinein ‘mostrare (phéinein) 
attraverso (dia)'] A agg. 7 Che lascia passare la 
luce: corpo, velo d.; aria diafana, Aveva as orec- 
chie appuntite e mobili, quasi diafane (LEVI), SIN. 
Trasparente. 2 (fig.) Delicato, esile, gracile: mani 
diafane; aspetto d. | Pallido: fronte, pelle, diafa- 
na. B s.m. 1 {Diafanità. 2 {Corpo diafano. 

diafanoscopia [comp. di diafano e -scopia] s.t. 
è (med. y Esame di un organo per trasparenza me- 


526 


diante una forte sorgente luminosa. 

diafanoscòpio [comp. di diafano, nel sign. di 
‘trasparente’, e -scopio] s. m, @ (med.) Fonte lu- 
minosa per praticare la diafanoscopia. 

diafasico [comp. di dia- e di un deriv. del gr. 
phasis ‘voce’. sul modello del fr. diaphasique] agg. 
(pi. m-ci) ® (/ing.) Relativo a differenza lingui- 
stica connessa a variazioni di stile e di registro 
espressivo. || diafasicamente, avv. Dal punto di 
vista diafasico. 

diafisi [vc. dotta, gr. diaphysis, dal v. diaphyesthai 
‘crescere (phyein) tra (dia) qualcosa'] s. f. è 
Lanat. ) Parte di un osso lungo compresa tra le due 
estremità. 

tdiaflàamma e V. diaframma. 

diafonia [vc. dotta. gr, diaphonia, comp. di dia 'at- 
traverso’ e phoné ‘voce'+letieralmente ‘voce che 
va traverso', cioè ‘che stona, dissonante')] s. f. 
1 (mus.) Forma originaria di contrappunto. 
2 (elettr.) Disturbo di natura elettrica che può ve- 
rificarsi nelle conversazioni telefoniche o nelle 
trasmissioni radiofoniche. 

diafònico agg. ipl m. -ci) e (mus.) Di, relativo a, 
diafoma. 

diafora [vc. dotta, gr. diaphoros 'diverso'] s. t è 
ding.) Figura retorica che consiste nel ripetere 
con un significato diverso o comunque più ampio 
la medesima parola all’interno di una frase, spesso 
con tono enfatico; quell'arte che sola fa parer uo- 
mini eli uomini (LEOPARDI ). 

diaforesi [vc. dotta, lat. tardo diaphoresi( m), dal 
gr. diaphoresis, da diaphoréin, comp. di dia ‘attra- 
verso e phoréin ‘portare’, cioè disperdere (per 
evaporazione o traspirazione )] s. t. e (med.) Su- 
dorazione. 

diaforetico [vc. dotta, lat. tardo diaphoréticu(m), 
dal gr. diaphorétikòos, da diaphòrésis ‘diaforesi’] 
A s.m. (pl.-ci) ® Medicamento che provoca su- 
dorazione. B anche agg.: farmaco d. 

diaframma o +diafiàamma, idiafragma [vc. dot- 
ta, lat. tardo diaphragma, dal gr. diaphragma, da 
diaphragmynai, comp. di dia ‘attraverso’ e phrag- 
mynai ‘ostruire, proteggere'] s. m. (pl.-i) 1 Elemen- 
to di separazione: un d. divideva in due parti la 
cavità; un d. di roccia, d'acqua, di fuoco | (fig.) 
Impedimento, barriera spirituale: tra noi si è crea- 
to un d. 2 (anat.) Muscolo piatto, a funzione re- 
spiratoria, che separa la cavità toracica da quella 
addominale. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMANA. 3 Dispo- 
sitivo a chiusura progressiva per regolare il pas- 
saggio della luce attraverso una lente o un sistema 
ottico. 4 Calotta di materiale gommoso che si ap- 
plica in corrispondenza del collo dell'utero a sco- 
po contraccettivo. 5 Dispositivo che, vibrando, dà 
suono in un apparecchio acustico come, per €s., 
un altoparlante. 

diaframmare v.tr. 7 Regolare l'apertura del dia- 
framma di una macchina fotografica o da presa. 
2 (tecnol.) Munire di diaframma: d. un condotto. 

diaframmatico agg. ipl. m. -ci) e (anar.) Rela- 
tivo al diaframma. SIN. Frenico. 

diagènesi [comp. di dia-e genesi] s.t è (geol.) 
L'insieme dei processi che avvengono entro un 
sedimento e che lo trasformano in roccia sedimen- 
taria compatta. 

diagliptica [comp. di dia(fano) e gliptica] s. f. è 
Arte di incidere e lavorare in incavo figure e or- 
namenti. 

diaglipto s.m. e Lavoro inciso. 

diagnosi [vc. dotta, gr. diagnosis, comp. di dia ‘at- 
traverso (alcuni segni)' e gnòsis ‘conoscenza’] s. 
t. 1 Definizione di una malattia attraverso linter- 
rogatorio del malato, 1 sintomi e gli esami di la- 
boratorio: d. precoce | D. differenziale, esame eri- 
tico dei sintomi per distinguere malattie tra loro 
consimili | D. biologica di gravidanza, accerta- 
mento dello stato di gravidanza con prove su ani- 
mali | D. prenatale, quella relativa al feto. 2 (esr. ) 
Giudizio che si esprime su un fenomeno dopo 
averne considerato ogni aspetto: fare la d. dei fat- 
ti, della situazione politica. 3 (elab.) Analisi del- 
lo stato di funzionamento di un sistema con indi- 
viduazione degli eventuali guasti. 

diagnosta [da diagnostico; ctr. gr. delle glosse 
diagnòstés ‘giudice istruttore'] s. m. e f. (pl m.-i) 
1 Medico abile nel formulare diagnosi. SIN. Dia- 
gnostico. 2 Tecnico che individua i guasti di im- 
pianti, apparecchiature e sim. 


diagnostica [da diagnosticare] s.t. e Tecnica e 
metodo della diagnosi | (hor.) D. fogliare, studio 
delle esigenze nutritive delle piante mediante l'a- 
nalisi chimica delle foglie. 

diagnosticare [fr. diagnostiquer. da diagnostic 
‘diagnostico’]v. tr. (jo diagnostico, tu diagnostichi ) 
è Riconoscere mediante diagnosi (anche fig. yi d. 
una malattia; d. i mali della società. 

diagnostico [tr. diagnostic, dal gr. diagnostikés. 
der. di diagnosis ‘diagnosi'] A agg ipl. m.-ci) è 
Relativo alla diagnosi: segno, sintomo d. || dia- 
gnosticamente, avv. Per via di diagnosi. B s.m. 
{f.-a) ® Diagnosta. 

diagonale /diago'nale, djago'nale/ [vc. dotta. lat. 
diagonale(m), dal gr. diagònios ‘attraverso (dia) gli 
angoli (g6nies)'] A s.t. e (mar.) In un poligono 
semplice, il segmento o la retta congiungente due 
vertici non consecutivi | Correntemente, linea o 
direzione obliqua: tracciare una d.y seguire la d. 
| In d., trasversalmente. B s.m. 1 Nel calcio e nel 
tennis, tiro con direzione obliqua rispetto ai lati 
del campo. 2 Stotfa caratterizzata da fitte linee a 
colon e a rilievo lungo le diagonali delle maghe 
formate dalla trama e dall’ordito. © agg. e Obli- 
quo, trasversale: tiro, tessuto d. || diagonalmen- 
te, avv. In senso diagonale, in senso trasversale, 

diagramma [vc. dotta, lat. diagramma( m), dal gr. 
diagramma ‘(disegno (gramma) ottenuto per 
mezzo di (diá) linee'] s. m. (pl. -1) T (mar.) Rap- 
presentazione grafica d'una funzione o d'un feno- 
meno. 2 (star. ) Rappresentazione grafica dell’an- 
damento di un fenomeno | D. lineare, quello in 
cui a ciascuna coppia di valori si fanno corrispon- 
dere dei punti nel piano, uniti con segmenti di ret- 
ta formanti una linea spezzata. = ILL diagramma. 
3 (elab.) Ogni presentazione grafica usata come 
mezzo per l’analisi e la risoluzione di un problema 
| D. a blocchi, rappresentazione grafica di un in- 
sieme di relazioni in cui le singole unità logiche 
sono disegnate sotto forma di caselle | D. di flus- 
sö, rappresentazione grafica di una sequenza di 
eventi, con l’impiego di simboli convenzionali 
corrispondenti ai vari tipi di eventi e alle loro re- 
ciproche connessioni | D. di programmazione, 
rappresentazione grafica, per mezzo di un insieme 
convenzionale di simboli, dei vari passi logici che 
formano un programma. «ILL. diagramma. 
4 (ling.) D. delle vocali, rappresentazione geo- 
metrica di un insieme di vocali basata sui loro.ca- 
ratteri articolatori o acustici. 

diagrammare v.tr. e Rappresentare mediante un 
diagramma | Costruire un diagramma, 

diagrammatico agg. ipl. m. -ci) e Di dia- 
gramma. 

diagrammatore s. m. e (e/lab.) Plotter. 

diale [vc. dotta, lat. Diale(m). originariamente agg. 
di dies ‘giorno’, personificato come divinità lumino- 
sa] A s.m. è Addetto al culto di Giove, nella Ro- 
ma antica, B anche agg.: flamine d. 

dialèfe [dal gr. dialéipein ‘lasciare (/éipein) un in- 
tervallo {diá )', sul modello di sinalefe] s.f. e (iing. ) 
In metrica, separazione in due sillabe distinte della 
vocale finale e della vocale iniziale di due parole 
contigue: che la diritta via era smarrita (DANTE 
Inf. 1,3). CONTR. Sinalefe. 

dialèemma [vc. dotta, lat. tardo dialemma, dal gr. 
dialeimma, dal v. dialéipein ‘lasciare (/éjipein) un in- 
tervallo (dia-)'] s.m. (pl. -i)@ (med.) Intermissione 
nella febbre. 

dialettale [da dialetto] agg. 7 Che concerne i dia- 
letti, che è caratteristico di un dialetto: voce d. 
2 Che è scritto o tramandato in dialetto: canzone, 
poesia d. || dialettalmente, avv. Mediante il dia- 
letto. 

dialettaleggiàante [da dialettale] agg. e Che pre- 
senta caratteri dialettali: pronunzia d. | Che con- 
tiene vocaboli o espressioni dialettali: prosa d. 

dialettalismo s.m. è (/ing.) Vocabolo, forma o 
costrutto di derivazione dialettale, in una lingua 
nazionale o letteraria. SIN. Dialettismo. 

dialettalizzàre A v.tr. e Rendere dialettale. B v. 
intr. pron. e Assumere caratteri dialettali. 

dialettalizzazione s. í. 7 Atto, effetto del dia- 
lettalizzare o del dialettalizzarsi. 2 Modo in cui i 
dialetti si presentano all’interno di un dato terri- 
torio linguistico. 

dialéttica [vc. dotta, lat. dialéctica(m), dal gr. dia- 
lektiké (techné) ‘(arte) della discussione (diale- 


e n. è 


tos)'] st. 7 Arte del ragionare | Logica. 2 (est.) 
Abilità nel discutere: ha nuna d. travolgente. 
3 (filos.) Processo con cui due contrari, tesi e an- 
titesi, nel pensiero o nella realtà, si sviluppano 
unitariamente, risolvendosi in un momento supe- 
riore delto sintesi. 

dialéèttico [vc. dotta, lat. dialécticut m), dal gr. dia- 
lektikos ‘relativo alla discussione (dialektos)] 
A agg ipl. m.-ci) 1 Che concerne o interessa la 
dialettica | Proprio della dialettica: procedimento 
d. 2 Correntemente, logico, convincente: porenza, 
abilità dialettica. || dialetticamente, avv. B s. m. 
(pl. -ci) T Logico, filosofo. 2 Chi è abile nel di- 
scutere, nel ragionare. 

dialettismo s m è Dialettalismo. 

dialétto [vc. dotta. lat. dialécto(n), dal gr. diále- 
ktos ‘discussione’ e poi ‘particolarità linguistica’. da 
dialégein ‘parlare (/égein) attraverso (diá y. ‘discu- 
tere'] s m è Sistema linguistico particolare usato 
in zone geograficamente limitate: | dialetti della 
lingua italiana; parlare in d. 

dialettofono [comp. di dialetto e -fono] s. m. è 
(ling.) Chi parla un dialetto. 

dialettologia [comp. di dialetto e -logia] s. t. ipl. 
-gie) ® Disciplina che si occupa della descrizione 
comparativa dei diversi dialetti nei quali si diver- 
sifica una lingua nello spazio, e di stabilire i loro 
limiti | D. sociale, studio delle variazioni sociali 
di una lingua: sociolinguistica. 

dialettologico agg. (pi m. -ci) e Relativo alla 
dialettologia. 

dialettologo s. m. (f. -a; pl. m. -gi o -ghi) € Stu- 
dioso di dialettologia. 

diali- [tratto dal v. gr. dialyein ‘sciogliere (/yein) 
ceti (diá). separare'] primo elemento è In pa- 

role composte della terminologia scientifica, in- 

dica separazione: dialipetalo, dialisepalo. 

dialipétalo [vc. dotta, comp. di diali- e petalo] 
agg © (hor.) Detto di corolla i cui petali sono se- 
parati l'uno dall'altro. sin Coripetalo. 

dialisépalo [vc. dotta, comp. di diali- e sepalo] 
agg ® (bor.) Detto di calice i cui sepali sono se- 

i l'uno dall'altro. SiN. Corisepalo. 

diali jalisi [vc. dotta. lat. tardo diālysi nm), dal gr. 
dialysis, da dialyein ‘sciogliere (/yein) in mezzo 
(diá. 'separare'] s.t. 1 (chim.) Separazione di so- 
stanze da miscugli liquidi, per mezzo di membra- 
ne semipermeabili attraverso cwi le molecole più 
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piccole e gli ioni passano facilmente mentre le 
particelle colloidali e le molecole più grandi non 
passano o solo molto lentamente. 2 (fisiol. ) Pro- 
cesso di depurazione del sangue dalle sue scorie 
e impurità | D. artificiale. depurazione sostitutiva 
in caso d'insufficienza degli organi emuntori., 
spec. rene e fegato. 3 (ling.) Figura retorica per 
cui si interrompe l'ordine del discorso inserendovi 
un inciso: Parte sen giva, e io retro li andava, | 
lo duca, già faccendo la risposta (DANTE Inf. XXIX. 
16-17). 

dialitico [vc. dotta. gr. dialytikés. da dialytés ‘dia- 
lito'] agg. (pi m. -c/) è Relativo a dialisi, 

dialito [gr. didiytos, agg. v. di dialvein ‘sciogliere 
(lyein) attraverso (diá) qualcosa'] agg @ (chim., 
raro) Soluto, sciolto. 

dializzare [da dialisi] v.tr e ichim., fisiol.) Sot- 
toporre a dialisi. 

dializzato A part pass di diolizzare: anche agg. © 
Nel sign. del v. B s. m. (t -2) è Malato che viene 
sottoposto a dialisi. 

dializzatore A agg (i -irice) © (fisiol.) Che 
compie o consente la dialisi: membrana dializza- 
mice. B s.m è Apparecchio con cui si compie la 
dialisi. 

diallage [vc. dotta. lat. diallagei n). dal gr. dialiagé. 
da diallassein ‘cambiare (allassein) attraverso 
(dá) s f e (/ing.) Figura retorica per cui molti 
argomenti convergono a una stessa conclusione | 
Accumulazione di parti del discorso che presenta 
almeno due sinonimi: Or più non è quel che era, 
| ma spietata sdegnosa altera e dura, | stassi su- 
yerba, e del mio mal non cura (BOARDO )}. 

diallagio [vc. dotta. gr. diallagé. da dialléssein 
‘mutare’, per l'irregolarità della sfaldatura] s. m è 
(minmer.) Varietà di pirosseno ricca in calcio, ma- 
gnesio e ferro, di colore gnigioverde. 

diallèlo o dialléle [gr. diall&los, propr. ‘(ragiona- 
mento) attraverso (dia) l'un l'altro (alléién)'] s.m 
e (filos.) Circolo vizioso. 

dialogare /dialo'gare, djalo'pare/ [da dialogo] 
A v.tr. (io dialogo. tu dialoghi) ® Scrivere, ridurre, 
in dialogo: d. un dramma. B v. intr. (aus. avere) 
Í Aprire un dialogo: d. con la parte avversa, con 
gli avversari. 2 (raro) Conversare: d. con ge. 

dialogato /dialo'gato, djalo'gato/ A part pass. di 
dialogare; anche agg. è Nei sign. del v. B s m. è 


Testo, o parte di un testo, ridotto o scritto in forma 


diagramma di flusso 
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areogramma 


dialogo 


di dialogo, spec. im opere teatrali, televisive o ci- 
nematografiche: i/d. e la colonna sonora. 

dialoghista /dialo'gista. djalo'gista/ e V. dialo- 
gista 

tdialoghizzare /dialogid'dzare, djalogid'dzare/ 
è V. dialogizzare. 

dialògico [vc. dotta. gr. dialogikés ‘in torma di dia- 
logo] agg. (pi. m.-ci) @ Che si riferisce al dialogo 
| Che ha forma di dialogo: poesia dialogica. || dia- 
logicamente. avv. In forma di dialogo. 

dialogismo /dialo'dzizmo, djalo'dzizmo/ [ve. 
dotta, lat. tardo dialogismu( m). dal gr. dialogismos, 
da dialogizesthai ‘dialoghizzare’ ] s. m, @ (Jing.) Fi- 
gura retonca che consiste nella finzione letteraria 
del dialogo tra due o più persone e anche con se 
stessi: Oh povero me! vedete se quelle due figu- 
racce dovevan proprio piantarsi sulla mia strada, 
e prenderla con me! Che c'entro io? (MANZONI), 

dialogista /dialo'dzista, djalo'dzista/ o (raro) 
dialoghista [vc. dotta, lat. tardo dialogista( m). da 
dialogus ‘dialogo’ ] s. m. è t. (pi m. -1) e Chi scrive 
dialoghi. | 

dialogistico /dialo'dzistiko, djalo'dzistiko/ agg. 
(pi.m.-ci) ® Relativo al dialogismo o al dialogista. 

dialogizzare /dialodzid'dzare, djalodzid'dzare / 
o tdlaloghizzare [vc. dotta. gr. dialogizesthai ‘ra- 
gionare (logizesthai) a fondo (dia)] A v.tr. è Ri- 
durre in forma di dialogo. B v. intr. (aus. avere) è 
Conversare | Disputare dialogando: d. com un av- 
VETAONIO, 

dialogo /di'alogo, 'djalogo/ [vc. dotta, lat. dialo- 
gui m). dal gr. diálogos ‘discorso (légos) tra (diá) 
persone'] s m. (pi. -ghi o tai; solo sing. nel sign. 5) 
1 Discorso fra due o più persone: ascoltare, rife- 
rire un d.: dvere un d. COn gE.: prendere parte il 
un d.: udi alcune battute del d. | Recitazione a 
battute alterne di un testo drammatico | (spec. al 
pi.) Insieme delle battute di un testo cinematogra- 
fico. 2 (est.) Rapporto basato sulla disponibilità 
al chiarimento, all'intesa: d. tra forze politiche di- 
verse | Atteggiamento di reciproca comprensione 
basata sul desiderio di capire e di farsi capire: il 
d. fra genitori e figli; fra noi non c'é più d. 
3 (letter.) Componimento dottrinale in cui la ma- 
teria è esposta e discussa da due o più persone. 
4 (mus.) Composizione vocale con testo dialoga- 
to. || dialogaccio, pegg. | dialoghetto, dim. | dia- 
loghino, dim 
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DIALETTI D’ITALIA 


DIALETTI SETTENTRIONALI 


GALLO-ITALICI 


piemontese 
lombardo 
ligure 
emiliano-romagnolo 
marchigiano settentrionale 
(dialetti metauro-pisaurini o gallo-piceni ) 


VENETI 


veneziano lagunare 
veronese 
vicentino-padovano-polesano 
trevigiano 

feltrino-bellunese 

triestino e veneto-giuliano 


DIALETTI CENTRO-MERIDIONALI 


marchigiano centrale anconitano 
| maceratese 


umbro e viterbese 
laziale centro-settentrionale e romanesco 
reatino-aquilano 
marchigiano meridionale-abruzzese 
molisano 
pugliese settentrionale 
napoletano 
laziale meridionale e campano i irpino 
cilentano 
lucano-calabrese settentrionale 
salentino (o pugliese meridionale) 
calabrese centro-meridionale 
messinese 
Catanese-siracusano 
siciliano sud-orientale 
siciliano < nisseno-ennese 
agrigentino 
palermitano 
trapanese 


DIALETTI TOSCANI 


fiorentino 

senese 

AZ | | pisano-livornese-elbano 

aeai pistoiese 

occidentale lucchese 

aretino-chianaiolo 

apuano 

DIALETTI SARDI 

logudorese 

campidanese 

gallurese 

sassarese 

DIALETTI LADINI 


ladino dolomitico (Fassa, Gardena, 
Badia e Marebbe, Livinallongo, 
Ampezzo, Comelico) 
| centrale-orientale, 
friulano occidentale |. 
— Ccamico 


PARLATE ALLOGLOTTE 


PROVENZALE: cl 
in prov. di Cuneo, di Torino, in valle Pellice, in valle Germana- 


sca, in val Chisone; inoltre a Guardia Piemontese in PON- ol 


Cosenza. 


FRANCO-PROVENZALE: 
in Val d'Aosta, val di Susa, valle dell'Orco, valli di Larisa, val 
Soana: inoltre a Faeto e Colle San Vito in prov. di Foggia. — 


TEDESCO: 


Alto Adige, prov. di Bolzano, in alcune zone della prov. di Tren- 


to, di Belluno, del veronese, del vicentino, dell’udinese. 


ALEMANNO: 
(varietà dialettale tedesco-svizzera): i Walser della Val d'Aosta 
e del Piemonte. 


SLOVENO: 
in prov. di Trieste, Gorizia, Udine. 


SERBO-CROATO: 
in Molise, prov. di Campobasso. 


CATALANO: 
in Sardegna ad Alghero. 


ALBANESE: 


in alcuni comuni della Campania, dell'Abruzzo, del Molise, della 


Basilicata, della Calabria, della Puglia, della Sicilia. 


GRECO: 
nel Salento, in prov. di Lecce e in Calabria. 


ZINGARESCO: | j NSA 
gli zingari rom nel centro-meridione, come nella zona dal Reggio 
Calabria, gli zingari sinti nomadi nel settentrione. 


BG toscani 

fammi italiani settentrionali (15) 
m] italiani centro-meridionali 
ni sardi 

| J ladini e friulani 
Saito -provenzali 
provenzali 

sloveni 

serbo-croati 

tedeschi 

greci 

albanesi 


catalani 
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diamagnetico [vc. dotta, comp. di dia- e magne- 
tico] agg. (pi. m. aci) @ (fîs.) Detto di corpo o so- 
stanza con suscettività magnetica negativa come, 
esempio, il bismuto, l'argento o i gas nobili. 
aiar r 10 [vc. dotta, comp. di dia- e ma- 
gnetismo] s.m. ® (fis. ) Propnetà di alcune sostan- 
ze, con permeabilità magnetica infemore a 1, di 
essere respinte dalle zone di più intenso campo 


diamantare v. tr. (jo diamante) è Decorare mec- 
canicamente con incisione a taglio lucido oggetti 
di oreficeria. 

diamantato agg e Detto di utensili da taglio per 
materiali duri, con la superficie tagliente rivestita 
di diamanu, 

diamante [vc. dotta, lat. tardo diamante: m). nom 
di&mans, dal gr. adamas, letteralmente ‘indomabi- 
le', con sovrapposizione di diaphanés ‘diatano, tra- 
sparente'] s.m. 7 (miner.) Carbonio cristallizzato 
nel sistema monometrico, durissimo, trasparente, 
per lo più incolore, usato in gioielleria e in vane 
lavorazioni industriali: anello, collana, bracciale 
di diamanti: occhi che scintillano come diamanti: 
duro come il d. | A d., a punta di d., in architet- 
tura, detto di pietra tagliata a piramide quadran- 
golare, usata spec. per rivestimenti esterni | (fig.) 
Carattere di d., saldo, fermo | (fig.) Nozze di d., 
sessantesimo anniversario di matrimonio, 2 Arne- 
se con punta di diamante, per tagliare il vetro | 
(€st.) In vane tecnologie, punta a forma di pira- 
mide spec, quadrangolare, con cui terminano scal- 
pelli e gener. strumenti per incidere, perforare e 
sim. | Essere la punta di d., (fig.) l'elemento più 
efficace e incisivo di una squadra, di un gruppo e 
sim. 3 (sport) Nel baseball, tracciato interno del 
campo di gioco, di forma quadrata, che ha agli 
angoli le quattro basi. 4 {mar.) Estremità del fuso 
dell'ancora a ceppo, dove si aprono i due bracci. 
5 (edir. ) Antica denominazione di un carattere ti- 
pografico molto minuto | Edizione d., quella com- 
posta con tale carattere; (est. ) di formato e carat- 
teri molto piccoli. 6 (mil. ) Fosso stretto e profon- 
do scavato nel fossato delle antiche opere forufi- 
cale per renderne più ardua la scalata. 
7 (numism.) Moneta d'argento ferrarese, coniata 
durante il Ducato degli Estensi, così detta per l'a- 
nello col diamante raffigurato sul rovescio, || dia- 
mantino, dim. | diamantone, acer. | diamantuc- 
cio, diamantuzzo, dim. 

pren [comp. di diamante e -fero] agg. è 

ti, che contiene diamanti: giacimento d. 

cia antina s.t. e Chiodo con capocchia sfaccet- 

Pmi vir agg. 1 (raro) Che si riferisce al dia- 
mante. 2 (raro, est.) Che è simile al diamante. 
3 (rara, fig.) Adamantino: carattere d.; onestà 
diamantina. 

diamesico [comp. di dia- e del gr. mésos ‘mezzo 
(2)] agg. (pl.m. -ci)® (ling. ) Relativo a differenza 
inguistica connessa all'uso di mezzi comunicativi 
diversi e in particolare alle variazioni tra lingua 
scritta € lingua parlata. || diamesicamente, avv. 
Dal punto di vista diamesico. 

diametrale [vc. dotta, lat. tardo diametrale( m), 
da diàmetros 'diametro'] agg. ® (mar.) Che si ri- 
ferisce a un diametro: proprietà diametrali. || dia- 
metralmente, avv. 7 Lungo il diametro. 2 (fîg.) 
In totale opposizione: concetti diametralmente op- 


SI. 

diametro [lat. diametro n), dal gr. diametros ‘mi- 
sura (métron) trasversale (dia)'] s. m. e (mar.) 
Segmento che unisce due punti di una circonfe- 
renza o di una sfera passando per il centro. 

diamide e V. diammide. 

diamina e V. diammina. 

diamine [sovrapposizione eut. di domine ( domi- 
neddio).a diavolo] inter, è Esprime meraviglia, im- 
pazienza, disapprovazione è sim.: che d. state 
combinando? | Come risposta decisamente affer- 
mativa: se ci credo!, d.! SIN. Diacine, diancine, 
diavolo, 

diammide o diamide [comp. di di- (2) e ami- 
Mide] s. f. e Composto chimico contenente due 
volte il radicale tipico delle ammidi. 

diammina o diamina [comp. di di- (2) e ammi- 


na] s. f. e Composto chimico, ‘aromatico o alifati- 


co, contenente due gruppi amminici. 
diana l'djana, di'ana/ [vc. dotta, lat. Disna(m), da 
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un precedente Diviänai m), prob. ‘appartenente a 
*Divia' la ‘dea che illumina'] sf. 1 (Jern. y La stella 
che appare in cielo all'alba: la marina è chiara, e 
la d- le gia levata (LEOPARDI ) | (raro) Alla bella 
d.. a cielo scoperto | tAlla d., all'alba. 2 (esr.) 
Segnale della sveglia in caserme, accampamenti 
militari e sim.: battere, suonare la d. | iest.) 
Squillo: la d. della vittoria. 3 (fig., lett.) Ciò che 
ridesta negli animi sentimenti sopiti spec. di ri- 
scossa, rivendicazione è sim. 4 ( mar.) Periodo di 
guardia, dalle quattro alle otto del mattino. 

diancine [V. diamine] inter. e (euf. scherz.) 
Esprime meraviglia, impazienza, disapprovazione 
e sim. SIN. (euf.) Diacine, diamine, diavolo. 

dianoético [gr. dianostikés ‘che concerne il pan- 
siero che passa attraverso (dia) la mente (nòus) ] 
agg. (pi. m.-ci) e (filor.) Relativo alla dianoia | 
Proprio dell'intelletto | Vir diandvetiche, nella fi- 
losofia di Aristotele, le virtù proprie dell'anima 
intellettiva. 

dianoia [vc. gr.. disnoia, comp. di diá ‘attraverso’ 
e noos ‘mente, riflessione'] s f. e Nella filosofia 
platonica e aristotelica, la conoscenza discorsiva 
distinta da quella intuitiva in quanto procede de- 
rivando conclusioni necessarie da premesse date. 

diantàcee [comp. di dianto) e -acee] s. t pl è 
(bor. ) Canofillacee. 

dianto [vc. dotta, comp. del gr. Diós, genit. di Zéus 
‘Giove’, a anthos ‘fiore’ ] s. m è Genere di piante 
erbacee delle Cariofillacee cui appartiene il garo- 
fano (Dianthus ). 

diànzi [comp. del lat. de ‘da’ e Antea ‘prima’] avv 
® (fosc., lett. ) Or è poco tempo, poco fa: l'ho in- 
contrato d; le considerazioni di d. non valgono 
più; torna a fiorir la rosa { che pur d. languia 
(PARINI) | Una volta. 

[vc. dotta, lat. diapason, dal gr. diapa- 
són ‘(accordo Ottenuto) per mezzo (diá) di tutte 
(pasòn, sottinteso chordén ‘corde’ )'] s. m. 7 Regi- 
stro di una voce o di uno strumento | (fig. ) Cul- 
mine, massimo grado: giungere, arrivare, al d.: 
raggiungere il d. 2 Strumento metallico a due 
bracci che, percosso, vibra emettendo la nota LA. 
utilizzato per accordare strumenti. 

diapausa [comp. di dia- e pausa] s.t. e (biol.) 
Periodo di inattività più o meno completa nella 
vita di molti animali, gener. legato a fatton am- 
bientali. 

diapedesi [vc. dotta, gr. diapédesis, dal v. diapé- 
dan ‘balzare (pédan) attraverso (dia)’] sf è 
(med.) Nei focolai infammatoni, fuonuscita dai 
capillari degli elementi corpuscolati del sangue. 

diapente [vc. dotta, lat. tardo diapénte, comp. del 
‘gr. dia ‘attraverso’ e pente ‘cinque'] s. me (mus.) 
Nella teoria greca e medievale, intervallo di quinta 
giusta. 

diapirico [da diapiro] agg. ipl. m. -ci) è (geol.) 
Relativo al diapirismo. 

diapirismo s.m. e (geo/.) Processo di risalita di 
rocce leggere e plastiche attraverso gli strati so- 
vrastanti. 

diapiro [gr. diapyros ‘protondamente (diá) infiam- 
mato (da pyr, genit. pyrós ‘fuoco’ ) dagli effetti vul- 
canici] s.m. è (peol. ) Struttura a cupola, subcilin- 
drica, formata da rocce leggere e plastiche, che 
risale attraverso gli strati sovrastanti perforandoli 
a causa di deformazioni della crosta terrestre o 
della pressione. SIN. Duomo salino, 

diapnoico [dal gr. diapnoé ‘tra- (diá) -spirazione 
(da pnoé ‘respiro’, dal v. di origine onomat. pnéin 
‘respirare’ )' ] agg. (pl.m. -ci) @ (med.) Diaforetico. 

diapo s.t. inv. e Acrt. di diapositiva. 

diapositiva [comp. di dia- e il f. di positivo] s. t. 
e Immagine fotografica da guardare in trasparen- 


“za o da proiettare su schermo, ottenuta per stampa 


O per inversione su vetro o su pellicola. 
diapotèca [comp. di diapo( sitiva) e -teca] s.t. è 
Contenitore di diapositive. 
diaproiettore [comp. di dia( positiva) e proietto- 
re] s.m. è Proiettore per diapositive, 
diapsideo [comp. di di- (2) e del gr. hapsis, genit. 
hapsidos ‘circonferenza, arco'] agg. ® (200/.) Det- 
to di un tipo di volta cranica caratteristico del coc- 
codrilli e dei dinosauri, in cui esistono due fosse. 
diarchia [comp. di di- (2) e un deriv. del gr. arché 
‘comando’, sul tipo di monarchia] s.f. e Sistema di 
governo caratterizzato dalla divisione del potere 
fra due persone od organi politici. 


diastasi 


diària [vc. dotta, lat. diaria, pi. di di&rium ‘razione 
giornaliera’, da dies ‘giorno'] s. t. e Somma spet- 
tante al prestatore di lavoro quale rimborso spese 
per ogni giorno di lavoro svolto fuori sede | D, 
parlamentare, nimborso spese che spettava a de- 
putati e senatori in proporzione alla loro parteci- 
pazione alle sedute. 

tdiario (1) vc. dotta, lat. di&rium), da dîes ‘gior- 
no'] agg. ® Che dura un giorno: febbre diaria. || 
tdiarlamente. avv. 

diario (2) [vc. dotta, lat diériu m) nel sign. tardo 
di ‘registro di annotazioni giorno (| dies) per giorno'] 
s m. 7 Quaderno, taccuino e sim., in cui vengono 
annotat giorno per giorno avvenimenti conside- 
rati di nilievo, spec. vicende personali, ricordi, 0s- 
SCervazioni, Impressioni vane © SM.: d. intimo; lë- 
nere un'd.; scrivere q.c. nel d.; pubblicare il d. di 
un poeta scomparso, d. di viaggio, di guerra | 
Opera narrativa 0 storica in cui si notano gli av- 
vemimenti ordinandoli secondo la successione cro- 
nologica | D. storico-militaré, documento nel 
quale ogni comando di unità e reparto mobilitato 
descrive giorno per giorno quanto avviene nel suo 
ambito, in periodo bellico. 2 Registro giornaliero 
| D. di classe, registro in cui gli insegnanti anno- 
tano giornalmente ghi argomenti svolti durante le 
lezioni, i compiti assegnati agli alunni, e sim, | D. 
scolastico, quaderno, libretto, o sim. im cui gli 
alunni annotano giornalmente 1 compiti loro asse- 
gnati | D. degli esami, prospetto in cui sono indi- 
cat i giorni in cur avranno luogo le prove d'e- 
same. 

diarista [da diario] s.m. et. ipl. m. ~i) e Chi scrive 
diari. 

diarrèa [vc. dotta, lat. tardo diarrhoea( m), dal gr. 
diàrroia, dal v. diarréin ‘scorrere (rin) attraverso 
(dia) ] s.t è (med. ) Emissione frequente di feci 
liquide o semiliquide. 

diarròico {vc. dotta, lat tardo diarrhdicu( m). dal 
gr. diarroikos, agg. di diarroia ‘diarrea’ ] agg (pi. m 
ci) ® imed.) Di diarrea: scarica diarroica. 

diartròosi [vc. dotta, gr. diárthrosis, dal v. diar- 
thrôun ‘congiungere (arnthrdun) attraverso (dié)'] 
ste (anat ) Articolazione mobile tra due ossa. 

diascolio s. m. è (tosc.. fam.) Diavolio, 

diascolo [per dia( volo) con oscuramento eutemi- 
stico della seconda parte] s. m è (tosc., scherz.) 
Diavolo. || diascoletto, dim. 

diascopia [comp. di dia- e -scopia] s.t. 1 Osser- 
vazione al microscopio di oggetti illuminati per 
trasparenza | Proiezione di diapositive o di pelli- 
cole cinematografiche, 2 ( med.) Esame della cute 
attraverso un vetro che la comprime. 

diascòpio [comp. di dia- e -scopio] s. m. e Ap- 
parecchio per la proiezione di immagini illumina- 
te in trasparenza. 

diasistèma [ingl diasystem, comp. di dia- e 
system 'sistema']s.m. (pl. -i @ (Jing. ) Sistema lin- 
guistico di livello superiore, che comprende due 
O più sistemi aventi dei tratti in comune. 

diaspora [vc. dotta, gr. diaspora, dal v. diaspéi- 
rein ‘seminare (speirein) qua e là (dia)'] s. t.e Di- 
spersione di un popolo che lascia la terra avita mi- 
grando in varie direzioni; la d. ebraica | (est.) 
Dispersione di un raggruppamento di persone pri- 
ma unite da forti vincoli, spec. ideali. 

diasporo [dal gr. diasporà ‘dispersione’ (V. dia- 
Spora), perche, se esposto alla fiamma d'una can- 
dela, scoppia e si disperde in una quantita di pa- 
gliuzze lucenti] s.m, e (miner.) ldrossido di allu- 
minio diffuso in minutissime lamelle entro certe 
rocce argillose. 

diasprato agg e (raro, poet.) Che ha il colore 
del diaspro. 

diasprino agg. è (raro) Di diaspro | Che è simile 
al diaspro. 

diàspro [vc. dotta, lat. mediev. diaspru(m), tra- 
scrizione inesatta del lat. iaspis, dal gr. iaspis, di 
origine ebr.] s.m. 7 (miner.) Roccia silicea ricca 
in calcedonio, a colori molto vivaci, 2 (fig. raro, 
lett.) Durezza, fermezza d'animo: quel d. ond'ei 
l'alma ha si dura (TASSO). 

diastasato [da diastasi] agg. @ Di alimento che 
ha subito la trasformazione parziale o totale del- 
l'amido in zucchero per effetto della diastasi. 

diastasi o diastàsi [vc. dotta, gr. diastasis ‘sepa- 
razione', dal v. dilstànai ‘porre (istanai) a parte 
(dia\] s.t. 1 (med.) Allontanamento di organi 


diastema 


normalmente vicini: d. articolare, muscolare. 
2 (hiol.) Amilasi, 

diastèma [vc. dotta, lat. tardo diastàma, dal gr. 
diasi&ma, dal v. diîstanai (V. diastasi)] s. m. (pl. -i ) 
1 (zool. ) Spazio che taluni animali presentano fra 
un dente e l’altro per mancanza di intermedi. 
2 (geol.) Superficie che separa due strati di una 
roccia sedimentaria, formata per un temporaneo 
arresto della sedimentazione. 

diastilo [vc. dotta, lat. tardo diastylo( n), dal gr. 
diastylos ‘dalle colonne (styloî) separate (diá) ] 
A s.m. e tarch.) Una delle misure dell*interco- 
lunnio greco equivalente a tre diametri di una co- 
lonna. B agg. è Detto di tempio greco e romano 
con intercolunnio equivalente a tre diametri di una 
colonna. 

diastimometrico [comp. del gr. disstema ‘inter- 
vallo, distanza' (da diá ‘attraverso') e di -metro] 
agg. (pl. m: -ci} è Distanziometrico. 

diastole [vc. dotta, lat. tardo diastole( n), dal gr. 
diastolé, dal v. diastellein ‘porre (stellein) in mezzo 
idiáy] s.t. 1 (med.) Fase di distensione della mu- 
scolatura cardiaca. CFR. Sistole. 2 (ling.) Nella 
metrica latina, allungamento di vocale normal- 
mente breve | Nella metrica italiana, spostamento 
dell’accento per'ragioni ritmiche verso la fine del- 
la parola: e dopo | corsi clamorosi occupa (PARI. 
NI ). CFR. Sistole. 

diastòlico agg. (pi.m.-ci) è (med.) Che concerne 
la diastole: pausa diastolica, 

diastratico [comp. di dia- e di un deriv. di strato, 
sul modello del fr. diastratique] agg. (pl m.-ci) è 
iling.) Relativo a differenza linguistica connessa 
a variazioni di strato sociale. || diastraticamente, 
avv. Dal punto di vista diastratico. 

diastrofismo [dal gr. diastrophé ‘distorsione’, da 
diastrephein ‘volgere (stréphein) per traverso 
(dia) ] s.m. e (geol.) Fenomeno di deformazione 
o di movimento della crosta terrestre. 

diateca [comp. di dia(positiva) e -teca] s. t. e Rac- 
colta, collezione di diapositive | Archivio, locale 
dove tale raccolta trova stabile sistemazione. 

diatermanità s.t. e (fis.) Trasparenza alla radia- 
zione termica. 

diatermaàno [vc. dotta, dal v. gr. diathermainein 
‘scaldare (thermaineinì profondamente (aiā) ] 
agg. ® (/îs.) Detto di corpo trasparente alla radia- 
zione termica. 

diatermia [vc. dotta, dal gr. didthermos ‘che ha 
un calore ( thermos) protondo (dia)']s.t e (med.) 
Metodo di terapia praticato mediante l’uso di cor- 
renti elettriche ad alta frequenza che sviluppano 
calore nell'interno dei tessuti, 

diatermico [vc. dotta, dal gr. disthermos ‘calore 
(thermds) penetrante {diá ) ] agg. (pi. m.-ci) e Re- 
lativo alla diaterrma: trattamento d.; elettrodo d. 

diatermocoagulazione [comp. di diatermia) 
e coagulazione] s.1..@ (med.) Coagulazione di vä- 
sì sanguigni eseguita mediante l’'elettrobisturi. 

diatesi [vc. dotta, lat. tardo diathesi(n), dal gr. 
diathesis ‘azione di porre (thesis) qua e là (dia), 
ordinamento'] s.t. 7 (med.) Predisposizione, di so- 
lito ereditaria, dell'organismo verso particolari 
malattie: d. emorragica, essudativa. 2 (ling.) Ca- 
tegoria grammaticale associata al verbo e al suo 
ausiliare che indica la relazione grammaticale fra 
il verbo, il soggetto, o l'agente e l'oggetto: d. at- 
tiva, passiva, media. 

diatesico o (raro) diatético agg. (pl m. -ci) « 
(med.) Di diatesi. 

Diatomée [vc. dotta, gr. diftomos, da diatémnein 
‘tagliare (témnein) attraverso (dia) per la disposi- 
zione a zig-zag delle loro cellule].s. t. pl. e Nella 
tassonomia vegetale, classe di alghe giallo-brune 
a cellule libere o in colonie con membrana siliciz- 
zata composta da due valve chiuse come una sca- 
tola (Diatomeae ). SIN Bacillariofite | {al sing. -@) 
Qeni individuo di tale classe. 

diatomite [comp. del lat. scient. Diatoma e -ite 
(2)] s.f. è (miner. y Roccia sedimentaria silicea di 
origine organica, costituita da gusci di Diatomee, 
usata nella preparazione della dinamite, per refrat- 
tari, per filtrare e chiarificare liquidi, e sim. SIN. 
Farina fossile. 

diatonia [da diatonico] s. t. e (mus.) Passaggio 
del suono da un grado all’altro della scala senza 
alterazione di note, 

diatónico [vc. dotta, lat. diatonicu(m), dal gr. dia- 
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tonikés, dal v. diatéinein ‘tendere (téinein) da una 
parte all'altra (dia), distendere'] agg. ipl. m.-ci) è 
(mus.) Che si riferisce alla diatonia | Scala dia- 
tonica, scala formata dai cinque toni naturali e da 
due semitoni, 

diatonismo [da diatonico] s.m. e (mus. ) Siste- 
ma di composizione caratterizzato dalla disposi- 
zione delle note secondo la scala diatonica. 

diatòpico [comp. di dia-e topico (V.). sul modello 
del fr. diatopique] agg. (pi.m.-ci) @ (/ing.) Relativo 
a differenza linguistica connessa a variazioni geo- 
grafiche. || diatopicamente, avv. Dal punto di vi- 
sta diatopico. 

diatriba o diatriba [vc. dotta, lat. diatriba( m), dal 
gr. diatribé, ‘consumo (tribé) continuo {di} del 
tempo, occupazione'] s. t..1 Discussione -st temi 
morali propria delle filosofie popolari greche | 
tDissertazione, diseussione. 2 (ést.) Discorso 
violento pieno di accuse, rimproveri, critiche, € 
sim.: una lunga d. contro il malcostume, 3 (raro) 
Rabbuffo, strapazzata | Invettiva | Alterco. 

tdiaulo e V. diavolo. 

tdiavilo e V. diavolo. 

diavolaccio s. m. (f. -a) 1 Pegg. di diavolo | 
(antifr.) Buon d., povero d., persona ingenua, bo- 
naria, incapace di fare del male: compatitelo, in 
fondo è un buon d. 2 Arnese usato per la cattura 
degli uccelli di notte, costituito da un ombrello 
aperto, esternamente invischiato e contenente al- 
l'interno un lume. 

diavoleria s. f 7 Azione diabolica, perfida | 
(est) Astuzia, accorgimento ingegnoso: escogita- 
re continue diavolerie. 2 Stranezza, stravaganza: 
combina sempre nuove diavolerie; si tura la boc- 
ca per impedire che venga fuori chi sa che d. (PI 
RANDELLO). 

diavolério s.m. e (sett.) Confusione, strepito: 
cos'è questo d.? 

diavolésco agg. (pl. m. -schi) @ (raro, scherz.) 
Di diavolo, 

diavoléssa s.i. 7 Moglie del diavolo | Creatura, 
essere infernale. 2 (scherz.) Donna brutta e per- 
fida. 

diavoléto s. m. è (raro) Fracasso, scompiglio. 

diavoletto s. m. if. -a) 1 Dim, di diavolo. 
2 (scherz.) Fanciullo vispo e vivace. J Bigodino. 
4 (fis.) D. di Cartesio, ludione. 

diavolillo [da diavolo col suff, dim. merid. -illo (dal 
lat. -llus)] s.m. © (merid.) Peperoncino rosso. 

diavolino s. m. 7 Dim. di diavolo. 2 (scherz.) 
Bambino vivace. 3 Bigodino. 

diavolio s.m. e Confusione, strepito, baccano: un 
d. di grida e di bestemmie. 

diavolo o idiabolo (1), jdiàulo, (raro) idià- 
vilo, (10sc.) ighiavolo [lat. crist. di&bolu(m), dal 
gr. diabolos, letteralmente ‘calunniatore’, dal v. dia- 
ballein ‘gettare (ballein) attraverso (diá) ] A s.m. 
if. -a, -essa (V.)) T Nelle religioni cristiana ed 
ebraica, spirito del male e causa del disordine mo- 
rale e cosmico, personificato in aspetto teomorfico 
o antropomorfico nell'angelo ribelle Lucifero, che 
guida le schiere delle potenze demoniache: le ten- 
tazioni deld.: essere nero, brutto, come il d es- 
sere astuto, furbo, come il, più del d. | Saperne 
una più del d.; essere furbo e accorto | Sapere 
dove ild. tiene la coda, conoscere ogni sorta di 
inganno o malizia | V d. ci ha messo la coda, le 
corna, di cosa che va male, o comunque non dà 
il risultato sperato | (raro) Tirare le orecchie al 
d., tirar su le carte da gioco torcendole tra l'indice 
e il pollice e scoprendole così a poco a poco, quasi 
a impetrare e sforzare la fortuna e (est. ) essere 
attratto dal gioco | Essere come il d. e l'acqua 
santa, come il d-e la croce, di persone o cose 
assolutamente inconciliabili tra loro | tAvere ita. 
nell'ampolla, di persona abile. e scaltra che sa 
sempre cavarsi d’impaccio | Fare patto col d., es- 
sere particolarmente fortunato | Venire a patti col 
d.. raggiungere uno scopo a forza di compromessi 
e umiliazioni | Darsi al d., disperarsi | Farina del 
d., roba acquistata in modo disonesto | Avvocato 
del d., ecclesiastito che .è Incaricato di sostenere 
le tesi contraddittorie nei processi di canonizza- 
zione; (estu fire.) chi, in una discussione, sostiene 
intenzionalmente opinioni contrarie a quelle 
gener. affermate, allo scopo di dimostrarne l'in- 
congruenza | Casa del d., Vinferno; ( est.) bacca- 
no, frastuono, scompiglio: (est.) luogo lontano e 


scomodo da raggiungere: abitare a casa del d. | 
Andare al d., andare in rovina, in malora e (est) 
togliersi di torno: ma perché non vai al d.? | Man- 
dare al d., mandare in malora è (est.) levarsi qc. 
di torno in malo modo | Del d., di cosa molto 
forte, intensa, insopportabile: fa un freddo, un cal- 
do, del d.; avere una sete, una fame e sim., del d.; 
fare un chiasso del d. 2 Si usa in escl, per espri- 
mere meraviglia, impazienza, ira, dispetto e sim.: 
corpo del d.!; corpo di mille diavoli! sangue del 
dt; perd! per mille diavoli! per tutti i diavoli! 
che il d. vi porti al df; al d. tatti quanti! 
3 (pleon.) Si usa in frasi esclamative e interroga- 
tive: che d. vuole costui?; cosa d. credi mai di 
fare? come d. ha fatto a riuscire?; dove d. ti eri 
cacciato? per chi d. credete che l'abbia fatto?, 
perché d. dovrei andarci proprio io?; che d. ti 
prende? 4 (fig.) Persona vivace e irrequieta: guel 
ragazzo è un vero d.; è un d. scatenato; diavoli di 
scolari | Fare il d., fare il d. a quattro, fare di- 
sordine, baccano, confusione e { est.) darsi molto 
da fare per raggiungere uno scopo | Avere il d. 
addosso, avere il d. in corpo, essere molto agitato, 
in continuo movimento | Avere un d. per capello, 
essere di pessimo umore, 5 Gig., antifr. ) Persona 
mite e bonaria: è umn buon d. | Un povero d., për- 
sona povera di doti personali e materiali, perse- 
guitata dalla sfortuna: quel povero d. se la passa 
proprio male. 6 (fie.) Persona le cui qualità su- 
scitano meraviglia, stupore, ammirazione, e sim.: 
quel d. di un uomo riesce in tutto; borbottava tra 
i denti: d. d'un frate (...) d. d'un frate! (MANZO- 
NI). 7 Una delle figure nel gioco dei tarocchi. 
8 (zool.) Cefalottera | D. di mare, manta | D. 
orsino, piccolo marsupiale predatore con largo 
muso, orecchie tonde e pelo nero (Sarcophilus 
Harristi) | D. spinoso, piccola lucertola con corpo 
ricoperto di scaglie e rilevatezze spinose (Moloch 
horridus) | D. di notte, squalo di color nero-vio- 
laceo, la cui pelle è usata come zigrino 
{Scymnorhinus licha). 9 (meteor.) D. del deser- 
to, vortice di polvere tipico delle regioni aride nei 
mesi caldi. B in funzione di inter. @ Esprime meravi- 
glia, impazienza, disapprovazione, dispetto, ira € 
sim. o gener. asseverazione: d.!, ma che avete 
combinato”; d., che confusione! d., chi se lo sa- 
rebbe aspettato? se ci sono stato? d! se ho avu- 
to il coraggio di dirglielo? d.!, certamente! C agg. 
1 (raro, lett.) Diabolico | (raro, fig.) Perfido. 
2 (raro, fig.) Vivace. D Nella loc. agg. e avv. alla 
diavola. 1 Alla peggio, alla disperata: lavoro fatto 
alla diavola. 2 Pollo alla diavola, nella cucina 
classica, pollo tagliato a pezzi, arrostito e servito 
con una salsa molto piccante; nell'uso della cuci- 
na, pollo aperto in due e cotto in padella o alla 
griglia, sotto la pressione di un peso || PROV. Il dia- 
volo fa la pentola ma non il coperchio; il diavolo 
non è brutto come lo si dipinge; la farina del dia- 
volo va in crusca. || diavolaccio, pegg. (V.) | dia- 
volétto, dim. (V.) | diavolino, dim. (V.) | dia- 
volòne, acer. (V.). 

diavolone s. m. 7 Acer. di diavolo | Santo d.!, 
per esprimere stupore, stizza, ira, € sim. 2 Grosso 
confetto che un tempo veniva lanciato durante i 
corsi mascherati di carnevale. 

tdiavoloso [lat. eccl. diabolòsu(m), dal gr. dia- 
bolos ‘diavolo’'] agg. e Diabolico. 

diàzo- [comp. di di- (2) e azo-] primo elemento e 
In parole composte della terminologia chimica, 
indica la presenza nella molecola di un composto 
del gruppo —N=N-: diazocomposto, diazome- 
lana oe: 

diazocomposto [comp. di diazo- e composto] 
s.m. è Composto chimico alifatico o aromatico 
contenente un gruppo diazo-, 

diazometano [comp. di diazo- e metano] s. m. e 
Gas giallo, inodoro, molto velenoso, che, se Ti- 
scaldato, esplode facilmente. 

diazonio [comp. di di- (2) e azonio] s. m. © Ra- 
dicale di alcuni idrocarburi, contenente un atomo 
di azoto pentavalente e uno trivalente. 

diazoreazione [comp. di diazo- e reazione] s. f. 
è (Chim.) Reazione chimica impiegata per rileva- 
re la bilirubina nei liquidi biologici. 

diazotare [comp. di di- (2) e azoto] v.tr. {io dia- 
zoto) ® (chim.) Sottoporre a diazotazione. 

diazotatore s. m. e Apparecchio che lavora a . 


temperature intorno agli zero gradi centigradi, in 
cui si opera la diazotazione, 

diazotazione [comp. di di- (2) e un deriv. di 
azoto per la presenza nella reazione di due com- 
posti azotati] s. t. e Reazione chimica fra un'am- 
mina primaria aromatica, solubilizzata come sale, 
e l'acido nitroso, prodotto da nitrito sodico e acido 
minerale, a bassa temperatura, applicata spec. nel- 
l'industria dei coloranti, 

diazotipia [comp. di diazo( composto), che per- 
mette il processo, e -tipia] s. f. e Processo fotogra- 
fico usato in fotomeccanica per ottenere immagini 
colorate. 

tdibarbamento s.m. e Atto del dibarbare. 

dibarbare [comp. di di- (1) e barba (1) ‘radice’] 
v.tr: T +Sradicare, svellere dalle radici. 2 Togliere 
il pelo ai panni di lana. 

tdibarbicare [fatto su abbarbicare con sostitu- 
zione di suff. di sign. opposto] v. tr. e Sradicare. 

idibassamento s.m. è Abbassamento, — 

tdibassare [comp. di di- (1) e bassare] A vtr 
è Abbassare | (ffr.) Umiliare, mortificare. B v. 
intr. è Diminuire di altezza, d'intensità, di potenza, 
e sim. C v.intr. pron. e Abbattersi. umiliarsi. 

dibattere [lat. debattuere, comp. di dé- e béttuere 
‘battere’] Av. tr. (coniug. come battere) 1 (raro) 
Sbattere qua e là | Agitare velocemente: l'uccello 
si levò in volo dibattendo le ali. 2 (fig.) Discutere 
una questione, un problema, e sim. vagliandone 
ogni aspetto: il comitato dibatte a lungo la pro- 
posta | Considerare nel proprio intimo: dibarteva 
fra sé e sé l'opportunità di partire, 3 (raro, lett., 
fig.) Travagliare, tormentare: il sopraprese la feb- 
bre, e forte il dibatteva (BARTOLI). 4 +Percuotere, 
battere, B v. rifl. @ Agitarsi fortemente per opporre 
resistenza, divincolarsi, liberarsi e sim. (anche 
fie.): dibattersi nelle maglie di una rete, negli 
spasimi della morte; dibattersi nel dubbio, nell” in- 
certezza. 

dibattimentale [da dibattimento] agg. e Di, re- 
lativo a, dibattimento, 

dibattimento [da dibattere] s.m. 1 Atto del di- 
battere (spec. fie.): d. di una questione: le varie 
fasi di un d. (fig.) Disputa, controversia. 
2 (dir.) Fase del processo penale in cui si assu- 
mono e discutono le prove in presenza di tutti i 
soggetti del processo medesimo. 3 (fig.) {Trava- 
lo, tormento. 

dibattito [da dibattere] s. m. è Dibattimento, di- 
scussione, disputa: dopo un lungo d. decise di re- 
stare; partecipare a un d.; dibattiti intorno alla 
natura della storia (CROCE) | Discussione in Par- 
lamento su questioni la cui soluzione spetta per 
legge a tale organo. 

idibattitore s. m.: anche agg. (t. -irice ) @ Chi, che 
dibatte, 

tdibatto s.m. e Dibattito. 

+dibattuta s.t. 7 Scossa. 2 Disputa. 

dibattuto part. pass. di dibartere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Discusso a lungo: è stata una deci- 
sione molto dibattuta. 

tdibilitàre e V. debilitare. 

diblastico [comp. di di- (2) e -blasto, con sutt. 
agg.] agg. (pi. m. -ci) © (z00/.) Detto di metazoo 
avente due soli foglietti embrionali (ectoderma ed 
endoderma ), 

*dibonaire e V. idibonario. 

idibonarietà o +debonarità [fr. débonnairete, 
da debonnaire ‘dibonario’] s. f. e Amorevolezza, 

tilezza. 

dibonario o +debonario, ;dibonaire [tr. dé- 
bonnaire ‘dibonaire’ con adattamento del suft.] agg. 
è Gentile, benigno, cortese. || dibonariamente, 
avv. Amorevolmente, cortesemente, 

diboscamento o disboscamento. s.m. e Atto, 
effetto del diboscare, 

diboscàre o disboscare [comp. parasintetico di 
bosco, col pref. di- (1)] v. tr. (io dibosco, tu dibò- 
schi) Tagliare e diradare gli alberi di un bosco 
o di una zona boscosa (anche ass. ): d. una Mon- 
tagna; non hanno ancora diboscato. 
idiboscazione o idisboscazione. s. 1. e (ra- 
ro) Diboscamento. 

tdibottameénto s.m. e Scuotimento. 
idibottàre [comp. da di- (1) e bottare] v. tr. e 
Agitare, scuotere. 


| *dibrancare {comp. parasintetico di ali con 


_ Il pref, di-(1)] A v.tr. @ Separare dal branco, B v. 
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intr. pron. è Separarsi, differenziarsi. 

Dibranchiati [comp. di di- (2) e branchia] s.m 
pi. è Nella tassonomia animale, classe di Mollu- 
schi dei Cefalopodi dotati di due sole branchie è 
di quattro paia di braccia fornite di ventosa, cui 
appartengono i polpi, le seppie e i calamari (Di- 
branchiata) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
classe. 

dibrucàre [comp. di di- (1) e brucare] v. tr. (io 
dibruco, tu dibriuchi) e Mondare gli alberi dai ra- 
moscelli inutili o 1l terreno dai residui della pota- 
tura, SIN. Dibruscare, 

dibrucatura s.t e Atto, effetto del dibrucare. 

dibruscàre [comp. da di- (1) e bruscare (1)]v 
tr. (vo dibrusco, tu dibhruschii è Dibrucare. 

*dibucciaménto s.m. è (rare) Atto. effetto del 
dibucciare. 

tdibucciàre [comp. parasintetico di buccia. col 
pref. ai- (1)] A v.tr. è Sbucciare | Scortecciare. 
B v. intr. pron, è (fig.) Arrovellarsi, indignarsi. 

tdibuccio s.m. è (raro) Sbucciamento. 

tdiburraàre [comp. parasintetico di burro, con il 
pref. di- (1)] v. tr. è Privare il latte del burro. 

dicace vc. dotta, lat. dicãcei m), dal v. dicére, du- 
rativo di dicere '‘dire'] agg. 7 (/en.) Mordace, sati- 
rico. 2 (raro) Chiacchierone. 

dicacità [vc. dotta. lat. dicacitàte( m). da dicax ‘di- 
cace'] s: 1. e (/ett.) Qualità di chi, di ciò che è 
dicace | Maldicenza. 

tdicadére c deriv. è V. decadere e deriv. 

tdicalvare è V. decalvere. 

dicanapulare [comp. parasintetico di canapule. 
con il pref. di- (1)] v. tr. è Separare il canapulo dal 
tiglio della canapa. SIN. Stigliare. 

idicapitàre e deriv. e V. decapitare e deriv. 

dicarbossilico [ingl. dicarboxylic, comp. del 
pref. di-‘di- (27 e carboxylic ‘carbossilico’ ] agg. (pi 
m.-ci) ® (chim.) Detto di composto organico con- 
tenente nella struttura molecolare due gruppi car- 
bosstlici: acido d. SIN, Bicarbossilico, 

tdicare [lat. dicére ‘proclamare’. V. dire] v. tr. è 
(lett.) Consacrare (anche fig.): le avea persuaso 
inito il resto | d. a Dio del suo vivere onesto 
{ ARIOSTO J 

dicasio [vc. dotta, dal gr. dichasis ‘separazione 
per metà’. dal v. dichazein, da dichas ‘metà’ con- 
nesso con dis 'due'] s. m e (bor) Infiorescenza 
in cui al di sotto del fiore o dell'asse principale si 
formano due forn o due rami fionferi che sopra- 
vanzano l’asse disposti simmetricamente. 

dicastéèro [ted. Dikasterium, dal gr. dikastérion 
‘l'ufficio del giudice | diskastés), tribunale', da diké 
‘giustizia’, di origine indeur.] s. m. 7 Ministero: d. 
dei lavori pubblici; d. della difesa; d. del lavoro 
e della previdenza sociale. 2 Nella Curia romana, 
congregazione. 

tdicastro [da castro con pret. di etim. incerta] s. 
m. è Fortezza, castello. 

dicataléèttico [comp. di di- (2) e catalettico (2)] 
agg. (pi. m. -ci }) © Detto di verso composto di due 
cola (pl, di colon (2)) catalettici. 

dicatalétto [gr. dikatà/lektos, comp. di dis ‘due 
volte’ e il tema di katalégein ‘finire, cessare'] agg. 
e Dicatalettico, 

dicatti o di càtti. idicatto, tdi catto [da catto 
‘presa’, dal lat. capium, part. pass. di capere ‘pren- 
dere, pigliare'] avv. @ (/osc.) Nelle loc. avere d., 
(raro) avere un d., potersi chiamare fortunato, 
poter essere contento: pensi di farcela subito, ma 
ne avrai d. se ti sbrigherai in tre giorni. 

dicco (1) [medio ol. dijk, di prob. origine indeur.] 
s.m, (pl. -chi ) © (geo/.) Corpo geologico intrusivo 
stratiforme discordante con le rocce in cui è imet- 
tato. 

dicco (2) [ingl. dyke, letteralmente ‘diga’, di ori- 
gine indeur.] s. m. ipl. -cAi) e Argine, diga. 

dicèfalo [vc. dotta, gr. diképhalos 'che ha due 
(dis) teste (kefalai)'] agg.: anche s. m. e (raro) 
Che; chi ha due teste. 

dicémbre o (/em) decèmbre [lat. decém- 
bre(m), sottinteso méense(m), da décem ‘dieci’, 
perché originariamente decimo mese dell'anno, 
che iniziava da marzo] s.m. @ Dodicesimo e ultimo 
mese dell'anno nel calendario gregoriano, di 31 
giorni. 

dicembrino o (/etr.) decembrino. agg. e Di di- 
cembre: feste dicembrine, 

idicennòve e V. diciannove. 


dichiarativo 


dicènte part pres. di dire; anche agg. e Nei sign. 
del w. 

dicèntra [comp. di di- (2) e del gr. kéntra, pl. di 
kentron ‘sprone, punta'] s.f. è Genere di piante er- 
bacee ornamentali delle Papaveracce, con foglie 
composte e fiori penduli (Dicentra). 

dicentrare e deriv. e V, decentrare e deriv. 

tdicere e V. dire. 

diceria [iter. tratto dal v. +dicere ‘dire’, dal iat. aī- 
cere (V. dire)] s.t 1 Mormorazione, voce priva di 
fondamento, spesso maligna, ingiuriosa o calun- 
miosa: le dicerie della cente; sul suo conto corro- 
no certe dicerie ...; circola la d. che sia partito; 
sono le solite dicerie contro il governo. sin. Chiac- 
chiera. 2 (raro) Ragionamento lungo e noioso | 
tFare la d. ai porri, parlare invano. 3 +Arringa. 
discorso solenne. 

tdicèrnere [vc. dotta, lat. decémere, comp. di de- 
e cémere ‘scorgere'] v. tr. e Discernere. 

tdicertaàre [vc. dotta, lat. decertàre. comp. di dë- 
e certare ‘lottare'] v. intr. e (raro) Combattere. 

dicervellàre [comp. parasintetico di cervello, con 
il pref. di- (1)] A v. tr. (io dicervéllo) 1 +Togliere 
il cervello. 2 (fig.) +Sbalordire, impressionare 
fortemente. B v. intr. pron. (aus. essere) # (raro, 
tosc.) Scervellarsi. 

tdicessare [comp. di di- (1) e cessare] v. intr. e 
intr. pron. e Allontanarsi, scostarsi. 

tdicessette e V. diciassette. 

tdicesso o tdi cesso [da dicessare] avv. e (ra- 
ro) In disparte. 

tdicevole (1) o tdecévole [lat. tardo decibi- 
le(m), da decére ‘convenire’ ] agg. e Che si addice, 
che conviene: mantenersi nello stato d. alla na- 
scita ( DE SANCTIS ), || dicevolmente, avv. In modo 
decoroso, conveniente. 

tdicevole (2) [lat. tardo dicibile(m) ‘che si può 
dire (dicere y ] agg. @ Dicibile. 

tdicevolezza o idecevolézza [da dicevole ( 1)] 
s. ft. e Convenienza, decoro. 

idichiaragione e V. dichiarazione. 

dichiaramento s.m. 1 (varo) Dichiarazione. 
2 (gerg., merid.) Specie di duello con cui si pone 
fine a un litigio. 

dichiarante A part pres. di dichiarare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. et. è Chi fa una dichia- 
razione. 

dichiarare o +declarare [lat. declaràre ‘chiarire 
apertamente’, comp. di dē- e claràre ‘rischiarare, 
illuminare’, der. di clérus ‘chiaro') Å v. tr. 7 (/etr.) 
Rendere chiaro ciò che è dubbio, oscuro, e sim. | 
( est.) Spiegare, interpretare: d. un brano coniro- 
verso. 2 Rendere palese, manifesto: d. fe proprie 
intenzioni; le dichiarò il suo amore | In alcuni 
giochi di carte, annunciare all'avversario le. pro- 
prie combinazioni | Nel bridge, fare la dichiara- 
zione. 3 Affermare con gravità, con solennità, 
spec. pubblicamente: dichiarò di non aver mai vi- 
sto l'accusato; ha sempre dichiarato la sua fede 
politica; io sottoscritto dichiaro che ... | Indire, 
fissare: è stato dichiarato lo sciopero generale | 
D. guerra a gc. mumarla e (fig. ) avversare, osla- 
colare | D. i proprio reddito, denunciarlo | D. ge. 
in arresto, arrestarlo, 4 Sentenziare, giudicare: fu 
dichiarato innocente; l'atto.è stato dichiarato nul- 
lo | Nominare: lo dichiarò suo erede | Proclama- 
re: lo hanno dichiarato vincitore; vi dichiaro ma- 
rito e moglie. B v. rifl. 1 Mostrarsi, affermare di 
essere: puo! dichiararti fortunato; il nemico si di- 
chiarò vinto; si dichiara favorevole all'iniziativa 
| In formule epistolari di cortesia: E. W, a cui mi 
dichiaro con piena osservanza devotissimo (CAR- 
DUCCI ). 2 Palesare, manifestare le proprie inten- 
zioni, opinioni, tendenze, e sim: itri si dichiara- 
rono contro il tiranno; deciditi a dichiararti per 
l'uno è per l'altro. 3 Confessare il proprio amore 
alla persona che ne è oggetto: non ha il coraggio 
di dichiararsi. 

dichiarativo o jdeclarativo [lat. declarati- 
vu(m), da declaratus‘dichiarato'] agg. 7 Atto a di- 
chiarare, a spiegare: note dichiarative. 2 (ling.) 
Detto di verbo che esprime comunicazione (per 
es. dire, affermare, dichiarare, comunicare, nar- 
rare).3 (ling.) Detto di proposizione subordinata 
che serve a spiegare un pronome dimostrativo, 
completando il senso della principale | (gener.) 
Detto di proposizione subordinata che costituisce 
l’enunciato di una comunicazione. 4 (/ing.) Detto 


dichiarato 


di congiunzione coordinativa che introduce una 
proposizione con cui si spiega quanto è affermato 
nella frase precedente (per es. cioé, infatti, inve- 
ro) | Detto di congiunzione subordinativa che in- 
troduce una dichiarazione, un'affermazione, un'e- 
nunciazione (per es. che). 5 (dir.) Detto di ne- 
gozio o di provvedimento giurisdizionale o ammi- 
nistrativo che accerta rapporti o situazioni giuri- 
diche preesistenti. || dichiarativamente, avv. 

dichiarato part. pass. di dichiarare; anche agg. e 
Nei sign. del v. || dichiaratamente. avv. In modo 
chiaro e manifesto. 

dichiaratore [lat. declaratore(m), da declaratus 
‘dichiarato’ ] s. m; anche agg. (f.-trice) e (raro) Chi, 
che dichiara. 

tdichiaratorio e V. decloratorio. 

dichiarazione o >declarazione, }dichiaragio- 
ne [lat. declaratione(m), da declaratus ‘dichiara- 
to'] s.f. 7 Atto, effetto del dichiarare e del dichia- 
rarsi, a voce o per iscritto: d. di principi, di diritti, 
rilasciare una d.; prestar fede alle dichiarazioni 
di ge. d. d'amore, amorosa; d. di guerra | Fare 
la d., confessare il proprio amore alla persona 
amata | (esr.) Documento recante una dichiara- 
zione. 2 ( dir.) Contenuto di un provvedimento di- 
chiarativo e (esr. ) il provvedimento stesso; a. giu- 
diziale della paternità; d. di fallimento, 3 Spiega- 
zione di ciò che è oscuro o incomprensibile. 4 Nel 
gioco del bridge, fase iniziale in cui ognuno dei 
partecipanti dichiara quante e quali prese ha in- 
tenzione di realizzare. || dichiarazioncella, dim. 

tdichinare e deriv, e V. declinare e deriv. 

dichiocciàrsi [comp. di di-(1) e chioccia] v. riff. 
(io mi dichiòoccio) ® (tose.) Smettere di covare, 
detto della chioccia. 

diciannove o }dicennòve, idiecinove [|at. dē- 
cem ac nòvem ‘dieci e move'] agg. num. card. inv.; 
anche s. m. e f. inv. @ Numero naturale successivo di 
diciotto, rappresentato da /9 nella numerazione 
araba, da X/X in quella romana. RY Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti?*, indica la quantità nu- 
merica di diciannove unità (spec. preposto a un 
s.}: sono le ore otto e d. primi; mia figlia ha ap- 
pena d. anni; ho moltiplicato il risultato per d. 
ventesimi; ha fatto un'assenza di d. giorni. 2 Ri- 
spondendo o sottintendendo la domanda *quale?', 
identifica qie- in una pluralità, in una successione, 
in una sequenza {posposto a un s.): l'ho incon- 
trato alla fermata del tram d.; hai visto il cliente 
della camera d.? BREE Come s. ricorre nei seguenti 
usi. 7 Il numero diciannove (per ell. di un s.); i/ 
d. nel centosettantuno sta ésattamente nove volte; 
mia zia sta al d. di piazza Roma; è questa la fer- 
mata del d.?; conto di essere a Roma il d. di apri- 
le; sono le d. in punto. 21 segno che rappresenta 
il numero diciannove. 

diciannovénne [comp. di diciannove e del lat. 
-ennis, da &nnus ‘anno’ ] agg.; anche s. m. ef. e Che, 
chi ha diciannove anni di età. 

diciannovesimo A agg. num. ord. @ Corrispon- 
dente al numero diciannove in una sequenza, in 
una successione (rappresentato da X/X nella nu- 
merazione romana, da /9° in'quella araba): si é 
classificato d.; sono già arrivato al d. capitolo; 
gell.) tre alla diciannovesima | Il secolo XIX, gli 
anni dal 1801 al 1900, SIN. lett.) Decimonono, 
B s.m. è Ciascuna delle diciannove parti uguali 
di una stessa quantità: calcolare i quattro dician- 
novesimi del numero; ha prelevato un d. della 
somma, 

diciannovismo [da (millenovecento)dicianno- 
ve, anno in cui fu fondato il partito fascista] s. m. è 
Il complesso dei fenomeni che contraddistinsero 
la fase politica immediatamente successiva alla 

. prima guerra mondiale; 

diciannovista agg.; anche s.m. (pl. -i) @ Che, chi 
partecipò al movimento fascista fin dalla sua fon- 
dazione, avvenuta nel 1919. 

diciassette o {dicessétte, }dicissétte, dieci- 
sétte [lat. décem ac séptem ‘dieci e sette'] agg, 
num. card. inv.; anche s. m. e f inv. e Numero naturale 
successivo di sedici, rappresentato da J 7 nella nu- 
merazione araba, da XVI/ in quella romana. 
E Come agg. ricorre nei seguenti usi. 1 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?, in- 
dica la quantità, numerica di diciassette unità 
(spec. preposto a un s.): i treno parte alle ore 
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cinque e d. minuti, mio fratello ha compiuto ieri 
d. anni. 2 Rispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quale’, identifica q.c. in una pluralità, in 
una successione, in una sequenza {posposto a un 
S. j: prendi l'autobus d.; abita al numero d. di via 
Roma | Venerdì d., (est., scherz.) giorno sfortu- 
nato. BI Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il 
numero diciassette ( per ell. di un s.}: i d. mel ses- 
santorto ci sta esattamente quattro volte; è questa 
la fermata del d.?:; ho incontrato il eltente del d; 
penso di partire il d. maggio; ho l'appuntamento 
per le d. | La rivoluzione russa del 17, del 1917. 
2 Il segno che rappresenta il numero diciassette. 
diciassettènne [comp. di diciassette e del lat, 
-ennis, da annus ‘anno'] agg.: anche s-m. e fe Che, 
chi ha diciassette anni di età. 
diciassettèsimo.A agg. num. ord. e Corrispon- 
dente al numero diciassette in una sequenza, in 
una successione (rappresentato da XV// nella nu- 
merazione romana, da 77° in quella araba): é al 
d. posto della graduatoria; ild. canto del Purga- 
torio; Luigi XVII, re titolare di Francia; tre alla 
diciassettesima, ( ell.) |i secolo XVII, gh anm dal 
1601 al 1700. SiN. (/err.) Decimosettimo. B s.m. 
è Ciascuna delle diciassette parti uguali di una 
stessa quantità: calcolare i cinque diciassettesimi 
di una somma. 
dicibile [vc. dotta, lat. dicibile(\m), da dicere'‘dire'] 
agg. ® (raro) Che si può dire. CONTA. Indicibile. 
tdiciferare e deriv. è V. decifrare è deriv. 
tdicimento [da +dicere ‘dire’ (V.)] s. m. © Dice- 
ria, chiacchiera. 
dicioccamento s. m. è (agr.) Dicioccatura. 


dicioccare [comp. di di- (1) e ciocca] v. tr. (io 


dicideco, tu diciòcchi) ® (agr. Levare dal terreno 
le ceppaie degli alberi abbattuti |-Estirpare cespu- 
gli dal terreno da rimboscare, 

dicioccatuùra s.t. e (agr.) Azione e prodotto del 
dicioccare. 

diciottènne [comp. di diciotto e del lat. -ennis, da 
annus'anno’'] agg.: anche s. met e Che, chi ha di- 
ciotto anni di eta. 

diciottèsimo o }deceottèsimo A agg. num. ord. 
e Corrispondente al numero diciotto in una se- 
quenza, in una successione (rappresentato da 
XVIH nella numerazione romana, da /8° in quella 
araba): si è classificato d.; per ild. compleanno 
ha dato un grande ballo; due alla diciottesima, 
(ell.) | Il secolo XVIII, gli anni dal 1701 al 1800. 
SIN. (/ett.) Decimottavo. B s. m. e Ciascuna delle 
diciotto parti uguali di una stessa quantità: calco- 
lare i cinque diciottesimi dell'altezza. 


diciotto o +deceòtto, tdieceòtto, tdieciótto 


[lat. décem dcto ‘dieci te) otto'] agg. num. card. inv. 
anche s.m. e t. inv. @ Numero naturale successivo di 
diciassette, rappresentato da /8 nella numerazione 
araba, da XVII in quella romana. LR Come agg. 
ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quanti?”, indica la quantità 
numerica di diciotto unità (spec. preposto a un 
s.}: sono le ore sei e d. minuti; ha una figlia di d. 
anni; sottraete d. ventesimi dalla somma; è assen- 
te da d. giorni. 2 Rispondendo o sottintendendo 
la domanda ‘quale?”, identifica q.c. in una plura- 
lità, in una successione; in una sequenza (pospo- 
sto a un s.): prendere l'autobus d.; prima abitavo 
al numero d, di via Roma. DI Come s. ricorre nei 
seguenti usi. 7 Il numero diciotto (per ell. di un 
s.): d, per due; il d, sta nel novanta esattamente 
cinque volte; ti aspetto alla fermata del d.; dal d. 
giugno sarò in campagna; ti aspetto alle d. in 
punto | Il voto equivalente alla sufficienza nella 
valutazione universitaria, espressa in trentesimi: 
ha preso un d. in geografia | Tenere l'invito del 
d., essere pronto, impaziente di agire | Tiare, 
trarre d., (fig) avere una grande fortuna | (rose. ) 
D. di vino!, detto di persona cocciuta. 2 Il segno 
che rappresenta il numero diciotto. 

idicisséètte e V. diciassette. 

dicitore [dal lat. dicere ‘dire’ (V.)] s. m. (f. -irice ) 
1 Interprete di canzonette recitate anziché cantate 
nel vecchio teatro di varietà | Chi declama versi 
o prosa in pubblico: buon d.d. mediocre, mira- 
hile | Fine d., (est, iron.) chi si compiace di vir- 
tuosismi oratori. 2 +Parlatore, oratore | D. in ri- 
ma, poeta, verseggiatore. 


dicitùra s.f. 1 Forma con cui è detta o scritta una 


frase: una d. complicata, breve, chiara | Maniera 


di esprimere un concetto. 2 Frase scritta breve e 
concisa, avente senso compiuto: la bottiglia reca- 
va la d. ‘agitare prima dell'uso'. 3 (raro) Locu- 
zione, frase | Didascalia. 

tdiclinàre e V. declinare. 

diclino [comp. di di- (2) e del gr. kliné 'letto'] agg. 
è Detto di fiore che possiede solo stami o solo 
carpelli. SIN. Unisessuale. 


dico- [dal gr. dicho- ‘in due', da dichés ‘metà’, da 
dis ‘due’ ] pimo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘in due, diviso 
a metà' e sim.: dicocero, dicogamia. 

dicòcero [vc. dotta, comp. di dico- e del gr. kéras 
‘corno’] s. m. e Genere di uccelli dei Passenformi 
caratterizzati da una grossa protuberanza sul bec- 
co (Dichoceros). 

dicogamia [vc. dotta, comp. di dico- e -gamia] s. 
tè (bot) Maturazione del polline e degli ovuli 
in tempi successivi. 

+dicollàre e deriv. e V, decollare (1) ederiv. 

+dicolpàre [ant. fr. decolper, da colp ‘colpo’, poi 
anche ‘pezzo'] Å v. tr. e (raro) Tagliare a pezzi. 
B v. rift. rec, € (raro) Uccidersi, massacrarsi. 

dicòrdo [vc. dotta, gr. dichordos ‘a due {di-) cor- 
de (chordai)'] s. m.e Antico strumento musicale 
a due corde, 

dicoréèo [vc. dotta, lat. dichoréu(m), dal gr. di- 
chòreios (sottinteso pous ‘piede’ ) ‘doppio {di-) co- 
réo (choréios)' ] s.m. è (Jing.) Piede metrico della 
poesia greca e latina formato di due corel o 
trochei. 

dicoriale [comp. di di- (2) e un deriv. di corion] 
agg. @ (hiol:) Detto di gravidanza gemellare in cui 
i gemelli hanno origine dalla fecondazione di due 
cellule uovo diverse da parte di due diversi sper- 
matozol. 

idicorrere e V. decorrere: 

tdicórso e V. decorso (2). 

dicotermia [comp. di dico- e -temmia] sf è 
(geogr.) Fenomeno, tipico dei mari freddi, per cui 
la temperatura delle acque del fondo è più elevata 
di quella delle acque di superficie. 

dicotilédone [vc. dotta, comp. di di- (2) e cati- 
ledone] agg. ® Detto di pianta o dell'embrione con 
due cotiledoni, 

Dicotilèdoni s.t. pl, e Nella tassonomia vegetale, 
classe di piante delle Angiosperme che hanno due 
cotledoni nell’embrione | (al sing. -eY Ogni in- 
dividuo di tale classe. 

dicotomia [vc. dotta, gr. dichotomia, comp. di 
dicho- ‘in due' (V. dico-) e tomé ‘taglio'] s.t- 1 Di- 
visione in due parti | (astron.) D. lunare, appa- 
renza della Luna bipartita, alle fasi del primo e 
ultimo quarto, quando metà del disco lunare ap- 
pare illuminato dal Sole. 2 (filos.) Divisione di 
un concetto in due concetti contrari che ne esau- 
riscono l'estensione. 3 (bor) Successiva biforca- 
zione di un fusto in cui la gemma apicale si divide 
in due formando due rami equivalenti. i 

dicotòomico agg. ipl. m. -ci) @ Che si riferisce alla 
dicotomia | Che si basa su una dicotomia. || dico- 
tomicaménte, avv. In modo dicotomico, per di- 
cotomia. 

dicotomo [gr. dichotomos ‘che è tagliato (dal v. 
temnein) in due {dicha)] agg. e Che si divide in 
due, che si biforca | Luna dicoroma, al primo o 
all'ultimo quarto. 

+dicoziòne e V. decozione (1). 

tdicréscere e deriv. è V. decrescere e deriv. 

Fdicrinare e V. declinare. 

dicròico [vc. dotta, da dicroismo] agg. (pl. m.-ci) 

‘è Di due colori | (ffs.) Di sostanza che presenta 
dicroismo. 

dicroismo [vc. dotta, dal gr. dichroos ‘a doppio 
(di-) colore (chròs)'] s.m. e (fis.) Proprietà di al- 
cuni cristalli di presentarsi variamente colorati a 
seconda della direzione di provenienza della luce 
incidente. 

dicroite [dal gr. dichivos (V. dieroismo), col sufi. 
-ite (2)] s. f. @ Minerale, silicato di alluminio, ma- 
gnesio e ferro che si presenta in varie tonalità di 
azzurro. 

idicrollaménto s.m. e Scuotimento. 

idicrollàre [comp. di di- (1) e crollare] v. tr. è 
(lett.) Scuotere, agitare, vibrare: sbartersi da lun- 
gi ed. [lor cime i monti (LEOPARDI). 

dicromatico [vc. dotta, comp. di di- (2) e croma- 


tico] agg. (pl. m. -ci) @ Di due colori. 

dicromatismo [comp. di di- (2) e cromatismo] 

s. mè (med.) Anomalia visiva per cui si perce- 

| iscono soltanto due colori. 

la [da dicromo] s. t. 1 Impiego di due co- 
lori in opere di pittura o nella decorazione di sta- 
tue, edifici e sim. 2 Bicromia. 

dicromismo [comp. di di- (2) e un deriv. del gr. 
chréma ‘colore’ ] s.m. 1 (fis. ) Dicroismo, 2 { zool.) 
D. sessuale, differenza di colore fra i due sessi in 
una specie animale, 

dicromo [gr. dichròmos, comp. di dis ‘due volte’ 
e chroma ‘colore'] agg. ® Di due colori: pittura, 
decorazione dicroma. 

dicrotismo [da dicroto] s.m. e (med.) Presenza 

i di due pulsazioni immediatamente succedentisi 
nel polso arterioso, 

dicroto [vc. dotta, lat. dicrotu( m). dal gr. dikratos. 
‘che ha una doppia (.di-) battitura (krotos)'] agg © 
( med.) Caratterizzato da dicrotismo: polso d.: on- 
da dicrota. 

dictafono ‘e V. dirtafono. 

dicumarina [comp. di di- (2) e cumarina] s 1 è 
(chim,) Composto organico ossigenato ad azione 
anticoagulante. 

dicumaròolico [da dicumarolo] agg. ipl. m. -ci) è 
Che contiene dicumarolo: farmaci dicumarolici. 

dicumaròlo [da dicumarina. con cambio di suft.] 
sm e (c/im.) Dicumanna. 

didascalia [vc. dotta. gr. didaskalia ‘istruzione, in- 
segnamento', da didaskalos ‘maestro’, dal v. didas- 
kein ‘insegnare’. di origine indeur,] s. 1. 1 Indica- 
zione aggiunta al testo di un'opera teatrale per 
precisare i particolari della messinscena | Dicitura 
sovrapposta alle immagini di un film per tradurre 
il parlato in un'altra lingua o per chiarire l'azione. 
2 Breve dicitura informativa che accompagna una 
illustrazione. 3 (esr. ) Avviso, indicazione. 

didascalico (1) [vc. dotta, lat. tardo didascali- 
cum), dal gr. didaskalikés, agg. di didaskalos 
‘maestro’ (V. didascalia)] agg. (pl m.-ci) @ Fatto 
per ammaestrare; scritti didascalici | Poesia di- 
dascalica, che mira a istruire. || didascalicamen- 
te, avv. (raro) In modo didascalico. 

didascalico (2) [particolare applicazione di di- 
dascalico (1) (?)] s. m. (pl -c;) è Lineetta oriz- 
zontale più lunga del trattino di divisione, usata in 
luogo delle parentesi o per introdurre le battute 
nei dialoghi. 

didassi [gr. didaxis, da didaskein ‘insegnare’] s 1. 

raro) Insegnamento, istruzione. 

didalta [tratto da (auto)didatta] s. m. et. (pl. m. -i ) 
1 Insegnante, docente, con particolare riferimento 
alle sue capacità e al suo metodo di insegnare. 
2 (psicoan.) Analista che compie un trattamento 
analitico sui futuri analisti, a scopo didattico e di 
addestramento, 

didattica [da didattico] s. t.@ Settore della peda- 
gogia che ha per oggetto lo studio dei metodi per 
l'insegnamento, 

didattico [vc. dotta, gr. didaktikés. da didaktos. 
(part. pass. di didaskein ‘insegnare’. di origine 
indeur.] agg. (pi. m. -ci) 1 Che concerne l'insegna- 
mento; metodo, criterio, programma d. | Diretto- 
re d., circolo d., nelle scuole elementari. 2 (est. ) 
Istruttivo, moraleggiante. || didatticamente. avv. 
In modo conforme ai principi della didattica. 

didattismo [comp. di didattica) e -ismo] s.m. e 
Eccessiva rigidezza nel seguire e applicare teorie 
e tecniche di insegnamento. 

Didelfidi [comp. di di- (2) e del gr. delphys ‘utero! 
(prob. di origine indeur.)] s. m. pi, Nella tassono- 
mia animale, famiglia di Marsupiali americani ar- 
boricoli, con coda prensile, cui appartiene l'opos- 
sum (Didelphidae) | (al sing. -e ) Ogni individuo 
di tale famiglia, 

didéntro o di dentro [come. di di e dentro] 
A avv. e Nell'interno, dalla parte interna; V. anche 
dentro. B in funzione di s. m. inv. è (fam.) La parte 
interna: il d. dell'automobile, una voce chiamava 
dal d. della casa 

i +didiacciaménto [parallelo di dighiacciamento, 

| — secondo la corrispondenza di diaccio e ghiaccio] 

s.m.e (raro, dial.) Disgelo. 
| tdidiacciàre e V. dighiacciare. 


‘didiatro a di diðtro, nei sign. B e C [comp. di di - 


dietro] A avv. e Dietro. B in funzione di agg. inv. è 


| Posteriore: la ruota d. della bicicletta. C intunzione 
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di s. m. inv. 7 La parte posteriore: il d. della casa. 
2 (fam., scherz.) Il sedere: eli diede un calcio 
nel d. 

didimio [vc. dotta, coniata dallo scopritore C. G 
Mosander col gr. didymos ‘gemello’, perché, pur ri- 
tenendo questo metallo un elemento, lo trovava 
sempre accompagnato con un altro elemento, il 
lantanio] s.m. è (c/im.) Miscuglio di neodimio e 
prascodimio un tempo erroneamente ntenuto un 
elemento chimico. 

didimo (1) [vc. dotta. gr. didymos. prob. redupli- 
cazione di dyo ‘due’ col sull. -mo] agg. ® (hot) 
Detto di organo vegetale composto di due metà 
rotondeggianti e unite per un certo tratto. 

didimo (2) [gr. didymos ‘gemello’, poi ‘testicolo’ 
iV. prec.)]} a. m. è (iert spec. al pi.) Testicolo, 

dido e V. dodo. 

didråmma [vc. dotta, lat. didràchma, dal gr. di- 
drachmon ‘doppia (di-) dramma (| drachmé)]s m 
(pl. -1) ® Antica moneta d'argento greca del valore 
di due dramme. 

tdiduùrre e deriv. è V. dedurre 

idie è V. di. 

idiece e V. dieci. 

tdieceotto è V. diciono. 

dièci o (raro) tdéce, tdiéce [lat. dicem, di ori- 
gine indeur.] agg num. card. inv.: anche s. m. e t inv 
è Numero naturale successivo di nove, rappresen- 
tato da /0 nella numerazione araba, da X in quella 
romana. E] Come agg. ricorre nei seguenti usi. 
1 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti?”, indica la quantità numerica di dieci uni- 
tà (spec. preposto a un s.): contare sulle d. dita: 
le d. giornate di Brescia; i d. comandamenti; non 
ho nemmeno d. lire in tasca; moltiplicare per d; 
d. sedicesimi; sarò li fra d. minuti; sarà distante 
d. kilometri. 2 Rispondendo 0 sottintendendo la 
domanda ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità. 
in una successione, in una sequenza (posposto a 
uns.) leggi al paragrafo d.; ho conosciuto la eli- 
ente della camera d. 3 In composizione con altri 
numeri semplici 0 composti forma numëri supe- 
nön: centodieci; milleduecentodieci; diecimila. 

Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 

dieci (per ell. di un s.}: il cinque nel d. sta due 
volte; ho uno sconto del d. per cento; abito in Via 
Mazzini d.; è stato estratto il d.; ho giocato il d. 
di picche; ha preso d. e lode nel tema; le d. di 
sera; il Consiglio dei Dieci è Dieci di balta strin- 
sero lega co' fiorentini (CARDUCCI) | Mangiare, 
lavorare per d., moltissimo | A d. a d., di d. in d., 
(ell) dieci alla volta. 2 Il segno che rappresenta 
il numero dieci. 

diecimila [comp. di dieci e -mila] agg num. card. 
inv.: anche s. m. inv. @ Dieci volte mille, dieci mi- 
gliaia, rappresentato da JÜ 000 nella numerazione 
araba, da X in quella romana. E Come agg. ricor- 
re nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintenden- 
do la domanda *quanti?’, indica la quantità nume- 
rica corrispondente a diecimila unità (spec. pre- 
posto a un s. ): Hai un biglietto da d. lire? 2 (est.) 
Molti, parecchi (con valore indet. o iperbolico): 
d. colonne scintillando | ricorrevan per l'alte moli 
a forno (D'ANNUNZIO). 3 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale’, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
(posposto auns.): l'abbonato numero d: III Co- 
me s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero dieci- 
mila (per ell. di un s. X: una banconota da d. 2 Il 
segno che rappresenta il numerò diecimila. 
3 (sport, al pl.) Distanza di diecimila metri piani, 
su pista, su cui si sviluppa una classica gara di 
fondo | (est.) La gara stessa: correre, vincere | 
d; esordire nei d. 

diecimilionèsimo o decimilionesimo [comp. 
di dieci (o deci-) e milionesimo] A agg. num. ord. è 
Corrispondente al numero dieci milioni in una 
successione, in una classificazione, in una serie 
(rappresentato da XM nella numerazione romana, 
da 10.000.000? in quella araba): /a diecimilione- 
sima parte. B s.m, è Ciascuna delle parti uguali 
ottenute dividendo dieci milioni di volte una certa 
quantità. 

diecimillesimo o decimillesimo A agg num. 
ord. è Corrispondente al numero diecimila in una 
successione, in una sequenza (rappresentato da X 
nella numerazione romana, da /0 000° in quella 
araba). B s. m. è Ciascuna delle diecimila parti 


e deriv. 


diesel 


uguali di una stessa quantità: cè Terrore di und. 

diecina o decina [da dieci] s. t. 1 Complesso, se- 
rie di dieci, 0 circa dieci, unità: dieci diecine di 
nua equivalgono a un centinaio: l'ho detto una 
d. di volte | Decine e decine. molti: ho spedito 
decine e decine di inviti | A decine, in gran nu- 
mero. 2 Gruppo di dieci membri di un'organizza- 
zione mafiosa facente capo a una famiglia. 

tdiecinòove e V. diciannove 

tdieciòtto /djetfitatto, dje'tfatto/ è V. diciotto 

tdiecisette è V diciassette, 

dièdro [vc. dotta, formata con il gr. dis ‘due’ e hé- 
dra ‘base'] A s m. 1 (mar.) Porzione di spazio 
compresa fra due semipiani aventi origine dalla 
stessa retta | D. acuto, ottuso, retro, piatto, la cui 
sezione normale è, rispettivamente, un angolo 
acuto, ottuso, retto, piatto. 2 Nell'alpinismo, strut- 
tura della roccia formata dall'incontro ad angolo 
di due pareti | D. aperto, chiuso, se langolo è 
superiore o rispettivamente inferiore ai 90°. B an- 
che agg. T ( mar.) Detto di angolo compreso fra due 
semipiani aventi origine dalla stessa retta. 
2 (aer.) D. alare, trasversale, angolo fra i piani 
di due semiali comispondenti, nel velivolo | D. 
longitudinale, angolo fra il piano medio alare e il 
piano medio dell'impennaggio orizzontale. 

dieffenbachia /diffem'bakja/ [dal n. del botani- 
co ted. J. F. Dieffenbach(1811-1855)]sf e (hor.) 
Genere di piante delle Aracee, spontanee nell’A- 
merica tropicale, sempreverdi, con foglie lucide è 
screziate, usate come piante ornamentali (Dief- 
fenbachia ). 

diegesi [ir. diégése. dal gr. diégesis ‘narrazione, 
racconto’, da diègéisthai ‘raccontare’, comp. di diå 
‘attraverso’ e hégéisthai ‘condurre, guidare'] s. L e 
Nella critica strutturalista, lo svolgimento narrati- 
vo di un'opera letteraria, teatrale, cinematografica 
e sim. 

diegetico [ir. diégétique. dal gr. diégétikòs ‘che 
ama raccontare’. V. diegesi] agg. e In semiotica, 
proprio, peculiare del racconto svelto in un'opera 
letteraria, teatrale, cinematografica, e dei suoi ele- 
menti strutturali, come tempi, modi e sim. | Tem- 
po d. di un film, quello sul cui arco si svolgono i 
fatti in esso narrati, spec. in contrapposizione a 
quello reale della sua protezione, 

tdiel [comp, di Dio e il'lo°] ve. @ (pop., rose.) Solo 
nelle loc. d. sa, d. voglia e sim.. Dio lo Mea, 
Dio lo sa e sim. 

dielettricità s.i. e Caratteristica dei corpi dielet- 
trici. 

dielettrico [ingl. dielectric, comp. di dia- e elettri- 
co] agg.; anche s. m. (pl m.-ci) @ (elette. ) Detto di 
materiale o corpo cattivi conduttori dell'elettrici- 
tà: sostanza dielettrica. 

diencefalico agg e (anar) Relativo all'ence- 
falo. 

diencéfalo [vc. dotta, comp. di dia- e encefalo] 
s.me (anat. ) Parte dell'encefalo posta tra telen- 
cefalo e mesencefalo, cui corrispondono impor- 
tanti centri nervosi è l'ipofisi. 

diène [comp. di di- (2) e del suff. proprio della se- 
rie -ene] s.m. e (chim.) Idrocarburo la cui mole- 
cola contiene due legami doppi fra atomi di car- 
bonio, SIN. Diolefina, 

dièresi [vc. dotta, lat. tardo diseresi( n), dal gr. 
diairesis, dal v. di&irein ‘togliere ( airein) separando 
(dia-y] s.t. 1 (ling.) In metrica, separazione di 
due vocali in due sillabe distinte all’interno di pa- 
rola: Forse perché della fatal quiete (FOSCOLO) 
CONTA. Sineresi | Segno diacritico della dieresi. 
2 (ling.) Nella metrica classica pausa ritmica che 
sì trova in fine parola e im fine di piede. 3 (med) 
Separazione fra tessuti che, normalmente, sono 
uniti | Sezione dei tessuti. 

dierético agg. (pl. m. -ci) è (/ing.) Relativo alla 
dieresi. 

diergolo [comp. di di- (2) ed ergolo] s. m. «e Bi- 
propellente. 

diesare [da diesis] v. tr. (io diéso) e (mus.) Ap- 
porre | diesis, 

diesel /'dizel, ted. ‘di:zal/ [dal n. dell'inventore, il 
ted. R. Diesel (1858-1913)] A agg. inv. e (mece. ) 
Detto di motore a combustione interna, a iniezione 
di nafta od olio pesante, la cui accensione è pro- 
vocata dall'elevata compressione dell'aria nella 
camera di scoppio. B s. m. inv. 7 Motore diesel. 
2 (est.) Autoveicolo fornito di motore diesel. 


dies irae 

dies irae //ar. 'die's ire/ [lat., propr. ‘il giorno del- 
l'ira', dalle parole iniziali della sequenza] loc. sost. 
m. inv, 7 (relig.) Sequenza latina cantata nell’'uf- 
ficio funebre cattolico | (est. ) Il giorno dell'ira di 
Dio e del Giudizio Universale, 2 (est, fie) Mo- 
mento della resa dei cont; verra i suo dies irae! 

diéèsis [vc. dotta, lat. dîesi( n), dal gr. diesis ‘inter- 
vallo, dal v. diiénai ‘passare (hiénai) attraverso 
(diåy] s.m. è (mus.) Nella notazione, segno che 
alza di un semitono la nota cui è preposto 0 la 
stessa nota tutte le volte che essa compare nel bra- 
no, collocandosi nei singoli pentagrammi dopo la 
chiave e al posto della nota: Do d.; quattro d. in 
chiave. 

diesizzare vtr. e (mus.) Diesare. 

dieta (1) [vc. dotta. lat. diaeta(m), dal gr. diaita, 
forse originariamente ‘decisione, ripartizione (della 
vitay ] s. f. 7 Regola di alimentazione, spec. a fini 
curativi o igienici: d. lattea, proteica, liquida, per 
diabetici | D. dissociata, in cui a pasti ricchi di 
proteine si alternano pasti a base di farinacei | D. 
mediterranea, basata in prevalenza su cereali, pa- 
ne, pasta, grassi di origine vegetale come l'olio 
d'oliva e ortaggi | D. bilanciata, in cui l'apporto 
energetico è ripartito in modo equilibrato tra pro- 
teine, lipidi e glucidi. 2 (est. ) Astinenza più o me- 
no prolungata dal cibo o da certi cibi: mettersi, 
starea d.; fare d.; tenere ge. a d. | Rompere la 
d., mangiare. SIN. Regime. 3 (fig., scherz.) Priva- 
zione, astinenza. 

dièta (2) [vc. dotta, lat. mediev. diéta(,m), da dies 
‘giorno’, passato dal sign. originario di ‘giorno sta- 
bilito (per l'adunanza) a l'adunanza’ stessa, sul- 
l'esempio del ted. Tag ‘giorno’ e ‘assemblea'] s.f 
1 Assemblea del Sacro Romano Impero. 2 As- 
semblea politica o parlamentare, in alcuni Stati, 
spec. federativi. 3 (esr, let.) Adunanza, confe- 
renza, consulta. 4 {Spazio di un giorno. 5 +Diaria. 

tdietale agg. e Che è proprio della dieta, nel sign. 
di dieta (2). 

tdietamente [etim. incerta] av. e Sollecita- 
mente. 

idietare [da dieta (1)] v.tr.e Tenere a dieta. 

tdietario [vc. dotta, lat. tardo diaetariu(m), da 
diasta col senso che aveva anche il gr. diaita di 
‘residenza, appartamento'] s. m. è Cameriere. 

dietetica /die'tetika, dje'tetika/ [vc: dotta, lat. 
diaetetica\m). da diaeta ‘dieta (1)', fatta sul gr. dia- 
itetiké {sottinteso techné 'arte')] s.f. € Settore della 
medicina che studia la composizione dei cibi in 
relazione a una razionale alimentazione. 

dietetico /die'tetiko, dje'tetiko/ [vc. dotta, lat. 
diaetéticu(m), da diseta ‘dieta (1), rifatto sul gr. 
diaitētikós] agg. (pi. m.-ci) e Che riguarda la dieta, 
nel sign. di dieta (/): regime d. || dieteticamén- 
te, avv. Dal punto di vista-dietetico, 

dietetista /diete'tista, djete'tista/ [da dietetica] s. 
m.et (pi, m.-1) e (raro) Dietista. 

dietim //ar. di'etim/ [vc. dotta, lat. mediev. diétim 
‘giorno per giorno', da dies ‘giorno'] s: m. inv. ® 
(banca) Rata giornaliera di interesse. 

dietimo s.m. e Adattamento di dietim (W). 

dietista [da dieta (1)] s.m.et. (pl. m.-i) e Medico 
specialista in dietetica. 

dietologia s.f. e Dietetica. 

dietologo [comp. di dieta (1) e -logo] s-m. (t-a; 
pl. m.-ei, pop. -ehr ) © Dietista, 

dietoterapia [comp. di dieta (1) e terapia] s.t. @ 
Terapia basata su diete particolari relativamente 
alle diverse malattie. 

tdietreggiare [da dietro] v. intr. e Indietreggiare, 
ritirarsi, 

dietrismo [da dietro, col suff. -isma].:s. m. e Ten- 
denza a scorgere intrighi e manovre dietro gran 
parte degli avvenimenti politici. 

dietrista s.m. e f.; anche agg. (pl m.-i) © Chi, che 
dà prova di dietrismo. 

dietro o idirétro, {di rétro, idiriéto, tdi rieto, 
tdiriétro, +di riétro, (tosc.) +dréeto, +drieto [lat. 
tardo de retro ‘di dietro'] A avv. e Nella, dalla parte 
posteriore (con v. di stato e di moto): meriti d.; 
non guardare da non mi piace stare d. | Appresso 
(con v..di.moto): to ni muovo; e lui d.; e la morte 
vien d. a gran giornate (PETRARCA) | Con altri 
avv. di luogo: é qua d.; l'abbiamo trovato li d. | 
Con valore raff. nella loc. avv. di d.i vieni avanti, 
non stare di d; impugnava risolutamente una ron- 
ca appesagli per di d. alla cintura {MEYO} | V. 
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anche didietro. CONTR. Davanti. B prep. 1 Nella 
parte posteriore, nella parte retrostante: tenere le 
mani d. la schiena; l'orto è d. la casa | Stare d. 
le quinte, (fig.) agire di nascosto | Anche nella 
loc. prep. d. a: ri aspetto al bar d. alla stazione. 
2 Di là da: sta sempre d. il banco; era seduto d. 
il tavolo; osserva tutto da d. i vetri | (fig.) Get- 
tarsi d. le spalle | pensieri, le preoccupazionie 
sim. liberarsene, non dar loro importanza | Anche 
nella loc. prep. d. a: d. alla scrivania. 3 AI segui- 
to, appresso (anche fig.) marciare, camminare, 
procedere uno d. l'altro; portarsi, tirarsi d. QC., 
qe. | Anche nelle loc, prep. d. di, d. a: venite d. 
di me, di nèi vai d. a tuo padre | Andare, tenere 
d. a ge., (fig.) seguirne Vesempio, mitarlo: an- 
dare d. alla maggioranza, alla moda | Stare d. a 
qc., (fig.) sorvegliarlo, insistere per ottenere q.e.; 
(est.) corteggiarlo | Essere d. a fore qu. 
{region.) essere occupato a fare qe. | Correre d. 
a q€, (fig.) desiderarla molto | Farsi correre d., 
(fig.) farsi pregare, farsi desiderare | Lasciorsi d. 
gen (fig) superarlo in misura notevole | Nessuno 
ti tira d. niente, (fig.) nessuno ti regala niente. 
4 (fir.) Alle spalle: rutti gli ridono di mi hanno 
parlato d.; gli gettò d. un'occhiata piena d'odio | 
Anche nella loc. prep: d. di. d. a: ride di di te. 
5 (raro, lett.) Conforme, secondo: agite d. le- 
sempio dei padri. 6 Dopo: le disgrazie vengono 
sempre una d. l'altra | (bur.) D. domanda, in se- 
guito a domanda; d. pagamento, dopo il pagamen- 
to; d. versamento, in seguito al versamento; d. 
consegna, alla consegna; liberta d. cauzione, me- 
diante cauzione; consegna d. ricetta medica, sol- 
tanto presentando una ricetta medica. C in funzione 
di agg. inv. T Posteriore: la parte d; V. anche di- 
dietro. 2 (raro) Successivo, seguente: niente vale 
il dìd. pentersi (Boccaccio). D in funzione di s.m 
è La parte posteriore: accendeva gli colfanelli sul 
d. deicalzoni (VERGA \; V, anche didietro. E nella 
loc. avv. e agg.: d: motori, detto di gara consistente 
nel mantenere la ruota anteriore della bicicletta a 
contatto con un apposito rullo applicato dietro a 
una motocicletta che precede il ciclista. 

dietro front o dietrofront. (raro) dietro frén- 
te, (raro) dietrofronte [comp. di dietro e fronte 
col troncamento proprio di altri comandi militari] 
A loc. inter. è Si usa come comando di avvertimen- 
to a militari, ginnasti, alunni perché si volgano, da 
fermi o in movimento, in direzione opposta. B in 
funzione di s. m. e L'atto del dietro front: fare dietro 
front | (fig.) Cambiamento repentino, voltafaccia. 

dietrologia [comp. di dietro e -Jogia] s.f. @ Ana- 
lisi critica, spesso esasperata e fuorviante, di chi 
negli eventi spec. politici individua o. tenta di im- 
dividuare le cause, le modalità, le condizioni reali, 
che non corrispondono, secondo lui, a quelle ap- 
parenti o dichiarate, i 

dietrològico agg. (pi. m.-ci) e Di, relativo a die- 
trologia: interpretazioni dietrologiche. 

dietrologo [comp. di dietroe-logo]s.m. it. -a; pl. 
m: -gi, pop. ghi) @ (iron., spreg.) Chi pratica la 
dietrologia. 

difalcare e deriv. e V, defalcare e deriv. 

tdifaldare e V. idiffaldare. 

tdifalta è V. idiffalta. 

difatti o (are) di fatti [comp. di die il pl. di fatto] 
cong. è Infatti. 

difendere o idefendere, diffendere [lat. de- 
fēndere, comp. di dē- e -fèndere ‘colpire, urtare’, di 
origine indeur.] A v. tr. (pass. rem. io difési, tu di- 
fendésti; part. pass. diféso) 1 Assumere atteggia- 
menti, posizioni 0 Iniziative che consentano di 
preservare persone o cose da pericoli, danni, vio- 
lenze, ingiurie, molestie e sim. o da tutto ciò che 
ne può essere causa: difesero la città dagli assalti 
del nemica; ci limitiamo a d. i nostri interessi; il 
popolo difese eroitamente la propria libertà: d. il 
buon nome di ge. dalle calunnie, dai diffamatori 
| Proteggere, riparare: lo difese dai colpi; si difese 
gli occhi dal fumo. 2 Prendere le parti di qe.: d. 
i deboli contra i soprusi | Di ge. a spada tratta, 
difenderlo.a oltranza | (est. ) Scusare, scagionare: 
sua madre è sempre pronta a difenderlo. 3 (dir.) 
Ribattere con prove e argomentazioni giuridiche 
le accuse o imputazioni: d. in giudizio le proprie 
pretese | D. un diritto, affermarne l'esistenza e la 
titolarità | D. una parte in giudizio, essere rappre- 
sentante tecnico processuale | D. una causa, so- 


stenere un processo in qualità di rappresentante 
tecnico processuale di una parte. 4 Sostenere: di- 
fese con accanimento le sue ragioni; ha saputo d. 
la vostra teoria contro le obiezioni avversarie, 
5 (raro, lett.) Tenere lontano: un paio d'uose, che 
difendea il freddo (Pasco). 6 +Proibire, impe- 
dire, vietare: io te '/ difenderò, colui rispose (TAS- 
so). 7 +Conservare. B v. rifl. 7 Cercare con mezzi 
o iniziative adeguate di preservarsi o proteggersi 
da pericoli, danni, violenze e sim. o da tutto ciò 
che ne può essere causa: ha imparato a difendersi; 
difendersi dal nemico, dal freddo, dalla neve. 

2 Sostenere e far valere le proprie ragioni: è trop- 
po timido e non sa difendersi; difendersi contro 
tutti: si è difeso con grande coraggio | (dir.) Di- 
fendersi in giudizio, sostenere le proprie pretese 
ribattendo le accuse o imputazioni | Giustificarsi: 
non può difendersi di fronte alle nostre contesta- 
zioni. 3 Resistere: difendersi dagli assalti delle 
passioni. 4 (fam.) Arrangiarsi, cavarsela: nelle 
materie scientifiche non e bravissimo ma si difen- 
de. 5 (poet.) Liberarsi. 

tdifendéevole agg 7 Che protegge, difende. 
2 Difendibile. 

difendibile agg e Che si può difendere | Degno 
d'essere difeso. 

difendibilità s.t. e (raro) Qualità di chi, di ciò 
che è difendibile. 

*idifendimento o (raro) tdefendimento. s. m. 
è Difesa. 

tdifenditivo agg e Atto a difendere. 

tdifenditore o }defenditòre. s. m.: anche agg. if. 
-trice) è Difensore. 

difenilchetone [ingl. diphenylketone, comp. di 
diphenyi ‘difenile’ e ketone ‘chetone (2)] $. m. è 
(chim.) Nome scientifico del benzofenone. 

difenile [comp. di di- (2) e fenile] sm. e (chim.) 
Idrocarburo aromatico usato nella preparazione di 
miscele fluide per il trasporto del calore, — 

difensa [vc. dotta, lat. tardo defensa(m), da dè- 
f&nsus, part. pass. di defendere ‘difendere'] s. t. 
1 (mar.) Riparo per il personale disposto attorno 
a una macchina o a un organo pericolosi. 2 FV. 
difesa. 

tdifensare o +defensare [vc. dotta, lat. defen- 
sare, intens. di deféndere ‘difendere'] v. tr. e Difen- 
dere. 

tdifensibile [vc. dotta, lat. tardo defensibile(m), 
da deténsus, part. pass. di defèndere ‘difendere'] 
agg. © Difendibile. 

tdifensimento s.m. e Difesa. 

difensionale e V. defensionale. i 

tdifensione o tdefensióne [vc. dotta, lat. de- 
fensiòne(m), da defensus, part. pass. di defendere 
‘difendere’] s. f. @ Difesa, resistenza | Protezione, 
riparo. 

difensiva o defensiva [f. sost. di difensivo] s. t. 
è (mil., sport) Difesa | Stare, mantenersi, tenersi, 
sulla d., lasciare all'avversario l'iniziativa dell'at- 
tacco (anche fig.). i 

difensivismo [da difensivo] s. m. 1 Attepgia- 
mento di difesa. 2 (sport) Tattica di gioco basata 
sulla difesa. | 

difensivista s. m.e t. ipl. m.-î); anche agg. 1 Chi, 
che tende ad assumere atteggiamenti di difesa. 
2 (sport) Fautore, sostenitore del difensivismo. 

difensivistico agg. (pl.m. -ci) e (raro) Difen- 
sivo. 

difensivo o idefensivo, idiffensivo [da difen- 
sa] agg. 1 (mil.) Atto a difendere: guerra difen- 
siva; armi difensive; sistema do alleanza difensiva 
| Azione difensiva, forma della lotta armata che 
mira ad annullare la capacità offensiva del nemi- 
co, 2 Di difesa: atteggiamento d. || tditensiva- 
mente, avv. : 

difensóre o }defensòre [vc. dotta, lat. defenso- 
reim), da defēnsus, part. pass. di defendere ‘difen- 
dere'] Å s. m.; anche agg. (f. difenditrice, difensora; 
V. nota d'uso FEMMINILE) *@ Chi, che difende: essere 
ild. dei deboli; soldati difensori del campo; av- 
vocato d. B s.m. 1 (dir.) Rappresentante e assi- 
stente processuale di una parte che esplica in giu- 


. dizio un'attività di contestazione € deduzione nel- 


l'interesse della stessa | D. di fiducia, nominato 
dalla parte | D. d'ufficio, nominato dal giudice in 
caso di mancata nomina di quello di fiducia | D. 
civico, pubblico ufficiale che, quale organo indi- 
pendente, apolitico e imparziale, collegato al po- 


tere legislativo centrale e locale, di propria inizia- 
tiva o in seguito a reclami, procede a indagini sul- 
l'attività della pubblica amministrazione e riferi- 
‘sce le disfunzioni riscontrate proponendone i ri- 
medi. 2 (sport) Nel calcio e sim., giocatore che 

ricopre un ruolo nella difesa. 
difesa o tdefensa, iditensa, tdifėnza, +diffe- 
sa [lat. tardo defensa(m) ‘difesa’. da def@énsus, 
part. pass. di deféndere ‘ditendere'] s. t. 7 Ano, ef- 
feno del difendere o del difendersi: una d. effica- 
ce, coraggiosa; accingersi alla d. di gea di qc. 
accorrere ind. a da diges meccanismi, mezzi di 
d. | Prendere le difese di qc.. tentare di giustifi- 
carlo, scagionarlo e sim, | (esr. ) Chi, ciò che di- 
fende: sei la mia unica d.: essere privo di ogni d.: 
un'ottima d. contro il freddo, il vento | D. delle 
sponde. di un corso d'acqua, riparo consistente in 
nmboschimenti, palizzate. gabbioni e sim. 
2 (dir.) Complesso degli atti processuali e delle 
argomentazioni giuridiche presentate 0 svolte in 
giudizio a favore dell'imputato o di una parte di 
un processo civile | D. personale, autodifesa | D. 
tecnica, attività difensiva esplicata in giudizio dal 
difensore o dal consulente tecnico | (dir. ) Legit- 
tima difesa, V. legittimo | (dir.) Eccesso di d., 
uso eccessivo, doloso o colposo, nell'esercizio 
della legittima difesa | (est. ) Avvocato difensore: 
la parola alla d.! 3 (mil. ) Opera di protezione e 
di fortificazione | Complesso di mezzi e di organi 
destinati a proteggere da particolari offese: d. an- 
tiaerea, contro carri: d. aerea | D. a oltranza, 
quella che si prefigge di arrestare definitivamente 
e distruggere il nemico | Sistemare a d.. rendere 
una posizione atta a essere difesa, mediante lavori 
di fortificazione campale, schieramento di forze, 
di armi e sim. 4 (mar.) Ciò che serve a riparare 
dall'attrito, dall’urto e dalla corrosione cavi, ma- 
novre, bordi e sim. 5 (sport) Azione di contrasto 
contro gli attacchi avversari | Nel calcio e sim., il 
complesso dei giocatori cui spetta tale azione: 
brillanti azioni della d. 6 (spec. al pi.) Zanna: le 
difese del cinghiale. 7 (biol.) D. immunitaria, ti- 
sposta difensiva specifica del sistema immunita- 
rio, di tipo umorale (anticorpi ) © cellulare, in gra- 
do di neutralizzare gli antigeni {microrganismi 0 
loro prodotti. trapianti, ecc.) | (bio/.) D. aspeci- 
\ ficu, resistenza naturale antimicrobica dell’ organi- 
smo dovuta a barriere fisiche (cute e mucose in- 
tegre ), chimiche (pH, lisozima) e biologiche (in- 
fiammazione, febbre, fagocitosi ), 8 i psic Gan. ) 
Meccanismi di d., processi in parte inconsci messi 
in atto dallo per proteggere la propria integrità. 

9 +Opposizione, ostacolo. 
difeso part pass. di difendere; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Fortificato: linea difesa. 
difettàre o idetettare [da difetto] A v. intr. io 
difetto; aus. avere) 1 Mancare o scarseggiare di 
qui: d. di vettovaglie, di munizioni; d. di buona 
wwolontà, d'ingegno. 2 Essere difettoso: è una bella 
casa ma difetta nei particolari. B v.tr. e +Ritenere 
difettoso, 
difettivo o +defettivo [vc. dotta, lat. tardo defec- 
tivuim), da deféctus'ditetto' ] agg. T (lert. ) Che di- 
fetta di q.c. 0 in q.c. 2 (ling.) Detto di parola che 
possiede flessioni nominali (casi) o verbali (tem- 
po e persona), ma che non presenta il paradigma 
completo delle forme. || difettivamente. avv. (ra- 
ro) In modo difettivo. 

difetto o +defétto [vc. dotta, lat. defàctu m), dal 
part. pass. di deficere ‘venir meno'] s. m. 7 Man- 
canza, scarsità, insufficienza: d. di mezzi; d. di 
memoria, di pratica; or d; di cibo, or camin duro 
| trovammao (TASSO) | tAdempiere il d., supplire 
alla mancanza | +Sostenere difetti, soffrire 0 sop- 
‘portare privazioni | Essere in d. di qC., mancare. 
di qe. | Fn d., qualora manchi o venga meno q.c.: 
| vi preghiamo di intervenire immediatamente, in d. 
| provvederemo noi | (mat.) Per d., di approssima- 
zione che si mantenga minore del numero da ap- 
| prossimare | (fîs.) D. di massa, differenza fra la 
| massa: del nucleo atomico e la massa totale delle 
(A particelle che lo compongono, 2 Imperfezione: d. 
N cdi struttura, di fabbri cazione; l'opera presenta al- 
| cuni difetti, ha un grave d. di vista; correggere 
| und.fisico;d. d'appiombo negli arti degli animali 
È | D. di una gemma, impurità costituita da ghiac- 
ciatura, inclusioni, errori di lavorazione e sim. 


= 


3 (med.) Minorazione che si verifica in una per- 
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sona in seguito a una determinata malattia: d. 
schizofrenico. 4 Tendenza, abitudine sgradevole o 
riprovevole: la pigrizia è un brutto d.; ha il d. di 
parlare trappo; un uomo pieno di difetti | Vizio: 
cerca di perdere questo d. 8 Colpa, peccato: at- 
tribuire que. a d. di qu. essere in d. || ditettaccio. 
pegg. | difettino. dim. | difettolo, ditettuolo dim 
| difettuccio, difettuzzo, dim 

difettosità o +ditettuosità. s. 1. e Qualità di ciò 
che è difettoso, 

difettoso o +detettoso, +difettuoso. agg 7 Che 
e manchevole, incompleto, insoddisfacente e sim.: 
alimentazione difettosa di vitamine: film d. nella 
Irama: una uniforme lingua latina, assai rozza per 
altro e difettosa (MURATORI). 2 Che presenta di- 
feiti fisici: udito d.: gambe difettose | +Cagione- 
vole: d. di gola. di petto | tMalato. 3 Che pre- 
senta difetti di costituzione, che funziona in modo 
imperfetto e sim.: edificio d.; motore d. 4 +Vizio- 
so, peccatore, colpevole | tRiprovevole | +Scan- 
daloso. || difettosamente, avv. 

difettuale agg è (med. ) Relativo a difetto | Gua- 
rigione d.. quella da una malattia mentale in cui, 
nonostante la scomparsa dei sintomi acuti, mman- 
gono nel soggetto alcune alteraziom del carattere. 

tdifettuosità e V. }diferrosità. 

tdifettuoso e V. diferroso. 

diffalcàre e deriv. è V. defalcare e deriv. 

+diffaldare o (raro) tdifaldare [comp. di di-(1) 
e falda] A v. tr.e Sfaldare, sfogliare. B v. intr. pron 
è Distruggersi a falda a falda | (fg. ) Languire. 
+diffalta o +ditalta [ant ir. defaute. onginaria- 
mente ‘mancanza’. da defaillir. intens. di faillir. dal 
lat. lallere ‘fallire’ ] 8.1.1 Uerr:) Scarsezza, mancan- 
za | inadeguatezza, 2 (lerr. ) Errore, delitto, colpa: 
Piangera ... lo difalto | de l'empio suo pastor 
(DANTE Par. IX, 52-53), 3 Mancanza di parola, 
inadempimento di promessa € sim. 

ea [da diffalta) w: intr. e Mancare, sce- 


iiienemenia s.m è (raro) Diffamazione. 

diffamare [vc. dotta, lat. diffamare, comp. di dis- 
(1) e fàma‘fama'] v.tr. 7 Intaccare la buona fama 
di ge. diffondendo maldicenze sul suo conto, SIN. 
Denigrare, screditare, 2 (dir.) Fare qe. oggetto di 
diffamazione. 3 +Propalare, divulgare. 

tdiffamativo agg e Diffamatorio. 

diffamato part pass. di diffamare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (arald. ) Attributo del leone, del leo- 
pardo e dell'aquila, privi di coda. 

diffamatore s. m.: anche agg (l -frice) @ Chi, che 
diffama. SIN Denigratore. 

diffamatorio agg e Che è atto a diffamare | Che 
diffama: scritto d.; lettera difamatoria. SIN. Deni- 
gratono, 

diffamazione. [vc. dotta. lat. tardo difamatio- 
neim), da diffamare'dittamare']:s.t 1 Auto, effetto 
del diffamare. SIN. Denigrazione. 2 (dir.) Reato 
consistente nell'offendere l'altrui reputazione co- 
municando con più persone in assenza dell offeso: 
promuovere querela per d. 

tdiffàmia [vc. dotta. lat. tardo diffamia(m), tatto 
su infamia ‘intamia’) s.t. è (raro) Diffamazione. 
tdiffendere e deriv. è V. difendere e deriv. 

differente [vc. dotta, lat. differante( m), part. pres. 
di differre (V. differenza)] agg. e Che ha caratteri- 
stiche diverse da quelle di altra persona o cosa, 
con le quali si è comunque stabilito un confronto: 
visi, caratteri, gusti differenti; un uomo d. da tutti; 
tessuti differenti di qualità @ di prezzo; bottiglie 
differenti per la forma. SIN. Diverso, CONTR. U gua- 
le. || differentemente. avv. In modo differente: al- 
trimenti, in altro modo. 

differenza o idifferenzia [vc. dotta, lat. differén- 
= taimi da diffèrre ‘portare (fèrre) da una parte al- 
l'altra (dis-)'] s. f. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
differente | Elemento 0 insieme di elementi che 
differenziano qualitativamente o quantitativamen- 
te due o più persone o cose: d. di stato, di condi- 
zione, di grado, di gusto, di misura, dipeso, no- 
tare, rilevare, annullare lada d. specifica | Una 
bella d; una notevole diversità | Esserci, mon €s- 
serci d., essere, non essere uguale | Nom vederci, 
non trovarci alcuna d., considerare uguali due 
persone o cose | Fare d., trattare o considerare in 
modo diverso, porre su due piani diversi e sim, | 
Non fare da trattare nello stesso modo, conside- 
rare sullo stesso piano e sim.: non facoro d. fra te 


differire 


e lui | Non fa d., è la stessa cosa: per noi non fa 
d. | A d. di, diversamente da. SIN. Diversità. CONTA. 
Uguaglianza. 2 (mar. ) Risultato della sottrazione 
| Quantità che aggiunta al sottraendo da il minu- 
endo | (siar) OD. media, indice di variabilità otte- 
nuta calcolando la media aritmetica delle differen- 
ze in valore assoluto fra 1 termini di una distribu- 
zione. 3 (raro) Controversia, discordia, lite: ap- 
pianare le differenze; intervengono spesso diffe- 
renzie tra un gentilomo e l'altro, onde poi nasce 
il combattere (CASTIGLIONE ). || differenzucecia. 
taifferenziuccia, dim. 

differenziabile agg 1 Che si può differenziare. 
2 ( mat.) Che ammette il differenziale. 

ditferenziabilità s.i. è Urar.) L'essere differen- 
ziabule, 

differenziale [vc. dotta. comp. del lat. differéntia 
e di -ale (1)] A agg 1 Che stabilisce una diffe- 
renza: analisi d. | Che si fonda su una o più dif- 
ferenze | Classi differenziali, nel passato ordina- 
mento scolastico italiano, quelle d. elementari e 
medie d. nservate ad alunni submormali | imed.) 
Segno, sintomo d., che serve per contraddistingue- 
re una malattia a confronto di altre | Tariffa d., 
tariffa dei mezzi di trasporto, spec. ferroviari, che 
con l'aumentare della distanza cresce in ragione 
pre minore | Contranto d., contratto di borsa 

a termine con cui le parti non consegnano titoli, 

ma la differenza tra il prezzo pattuito e quello di 
mercato alla scadenza. 2 ( mar.) Che si riferisce a 
differenziali, derivate, e sim. | Calcolo d.. studio 
dell'operazione di docili e delle sue appli- 
cazioni | Equazione d.. equazione funzionale in 
cut la funzione incogmta compare insieme alle suc 
derivate. B s. m 7 (mecc.) Particolare ruotismo 
cpicicloidale applicato agli autoveicoli, che con- 
sente di differenziare la velocità di rotazione delle 
ruote motrici in curva. 2 (mat.) D. d'una funzio- 
ne, prodotto della derivata della funzione per |'in- 
cremento della variabile indipendente | D. d'una 
funzione di più variabili, somma dei prodotti delle 
derivate parziali per gli incrementi delle mspettive 
varabili, 

differenziamento s.m. 7 Atto, effetto del dif- 
ferenziare e del differenziarsi. 2 (biol) Processo 
graduale per cui, nel corso-dello sviluppo embrio- 
nale, cellule, tessuti, organi mutano nella struttura 
ce nella funzione pervenendo da uno stato di orga- 
nizzazione semplice a una specializzazione defi- 
mitiva nell'organismo adulto, 

differenziare o tdisterenziàre [da differenza] 
A v.tr. (io differenzio) 1 Rendere differente: le sue 
idee lo differenziano da tutti gli altri. SN Distin- 
guere. 2 (mat. ) Calcolare il differenziale. 3 +Far 
distinguere, porre in risalto. B v.intr. pron, è Essere 
o diventare differente: i suo carattere si differen- 
zia dal tua; le nostre idee si differenziano 
sempre più. 

differenziato part pass. di differenziare; anche 
agg. T Che ha assunto caratteristiche proprie, spe- 
cifiche: organi sessuali differenziati. 2 Che si di- 
versificà facendo delle distinzioni: insegnamento 
d.; trattamento d.; raccolta differenziata dei rifiu- 
ri. || differenziatamente. avv. 

differenziatore A agg |I. -irice) e Che differen- 
zia, che rende diverso: l'elemento d. di due opere 
simili. B s.m. € Elemento che differenzia. 

differenziazione [da differenziare] s.t. 1 Atto, 
effetto del differenziare e del differenziarsi. | 
{geol.) D. magmatica, processo per cui un magma 
cambia composizione durante il suo consolida- 
mento, dando origine a rocce intrusive diverse. 
2 (mat.) L'operazione consistente nel calcolare il 
differenziale d'una funzione, 3 (ing. ) Dissimila- 
zione di due suoni contigui. 4 (biol. ) Differenzia- 
mento, 

differibile agg. e Che si può differire: incontro, 
colloquio e. SIN. Rinviabile. 

differimento s.m. è Atto, effetto del differire: 
chiedere, ottenere un d. | Aggiornamento, rinvio: 
d. di un’udienza. 

differire [vc. dotta, lat. tardo diffèrere, var. di dif- 
ferre (V. differenza)] Å v. tr: (io differisco.tu dif- 
ferisci) 1 Rinviare q.c: a un tempo successivo: d. 
la partenza, il pagamento; hanno differito di un 
mese le nozze; differiremo al prossimo anno le- 
secuzione del progetto | Aggiornare, rinviare: d. 
il giorno fissato per l'udienza. 2 (lett.) tImpac- 


differita 

ciare, ostacolare. B v. intr. (aus. avere, essere) ® 
Essere diverso, distinguersi: d. da gc. da 9.0.1 d. 
nelle opinioni, nei modi, nell abito, d; per gran- 
dezza, peso, forma, colore; le nostre idee differi- 
scono alguanto. SIN. Diversificarsi. 

differita [f. sost di differito] s. t. e Trasmissione 
radiofonica o televisiva registrata e mandata in 
onda in un momento successivo (In contrapposi- 
zione a direna) | Nella loc. avv. in d., non regi- 
strato, dal vivo: seguire in TV una partita di cal- 
cio in d. 

differito part. pass. di differire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Pagamento d., da effettuarsi un certo 
periodo di tempo dopo la consegna delle merci. 
3 (1v) Trasmissione differita, N. differita. 

differitore s.m.; anche agg. (t.-trice) e (raro) Chi, 
che minvia q.c. a un tempo successivo, 

tdiffermamento s. m. e Confutazione. 

tdiffermare [vc. dotta, opposto di confermare, 
con sostituzione di suff. di valore contrario] v, tr. è 
Confutare. 

difficile [vc. dotta, lat. difficile(m), comp. di dis- 
(1)e facilis'‘tacile'] A agg. (sup. difficilissimo, *dif- 
ficillimo) 1 Che non si può fare senza fatica o 
abilità: Javoro d.; problema d. da risolvere; que- 
stione d. da districare | (est.) Oscuro, arduo da 
capire, da spiegare e sim.: passo, brano, musica, 
autore d versi difficili, SIN. Astruso, complicato, 
CONTR. Facile, semplice. 2 Pieno di ostacoli, disa- 
gi, pericoli e sim. impervio: cammino, viaggio d.: 
strada d. da percorrere. SIN. Disagevole, perico- 
loso. CONTR. Facile: 3 Pieno di ansie, preoccupa- 
zioni, complicazioni e sim.: momento d.i essere 
in una posizione d.; attraversare un periodo d.; 
ogni giorno la vita diventa più d. | Tempi difficili, 
penosi, a causa di guerre, crisi, malattie e sim. | 
Rendere la vita d. a gt., angustiarlo, tormentarlo. 
CONTA. Facile. 4 Sgradevole, scabroso: colloquio 
d.; argomento d. CONTR. Facile. 5 Detto di perso- 
na, intrattabile, bisbetico. permaloso: uomo, don- 
na d.; carattere d. | Cest.) Di non facile conten- 
tatura, esigente: pubblico d.; gusti difficili. CONTR. 
Facile. 6 Poco probabile (con valore neutro): è d. 
che sia in casa. CONTA, Facile. || difficilmente, 
+ditficilemente, avv. || difficilétto, dim. | diffici- 
lino, dim. | difficilotto, dim. | difficiluccio, dim. 
B s.met è Persona intrattabile, incontentabile e 
sim.: fare il d. © s.m. solo sing. è Tratto o momento 
difficile: il d. ormai è superato. 

+difficillimo [vc. dotta, lat. difficillimutm), sup. di 
difficilis ‘difficile’] agg. (sup. di difficile) @ (raro) 
Difficilissimo, 

difficoltà o idifficultà [vc. dotta, lat. difficultà- 
teim), comp. di dis- (1) e facultas ‘facoltà, facile 
capacità'] s. f. 7 Qualità di ciò che è difficile: la 
d. di un problema. sm. Complessità. CONTR. Faci- 
lità. 2 Complicazione, disagio, ostacolo: una gra- 
ve d. da superare; affrontare con coraggio le d.; 
lottare contro le d. della vita. SIN. Intoppo, intral- 
cio. 3 Impedimento: trovo una certa d. nel piega- 
re il braccio | Avere una d. di pronuncia, un di- 
fetto di pronuncia. CONTR. Facilità. 4 Obiezione: 
fare, mettere avanti delle difficolta; non ho alcuna 
d. a uscire oggi. 5 (special pl.) Penuria di mezzi, 
scarsità di denaro: d. finanziarie; trovarsi in d. 

difficoltaàre o }difficultàre [da difficoltà] v.tr. tio 
difficolto) e (raro) Rendere difficile o più diffi- 
cile: d. il commercio. 

difficoltoso o idifficultoso agg. 1 Pieno di dif- 
ficoltà, arduo: rema, compito d.; impresa difficol- 
tosa. SIN. Difficile. CONTR. Facile. 2 Scontroso, su- 
scettibile e sim.: un uomo d.; carattere d. SIN, Dif- 
ficile. CONTA. Facile. 3 +Cagionevole: d. di sto- 
maco. 

tdifficultà è V. difficoltà. 

diffida [da diffidare] s. t. 1 (dir.) Atto stragiudi- 
ziale di intimazione a una persona affinché esegua 
una determinata attività o si astenga da un dato 
comportamento. 2 Sfida. 

diffidaménto s.m. 1 (raro) Atto, effetto del dif- 
fidare. 2 +Diffidenza. 

tdiffidanza s.t. e Diffidenza. 

diffidare o +disfidare (2) [comp. di dis- (1) e 
fidare (contrario di confidare)] A v. intr. (aus. ave- 
re) 1 Non avere fiducia, non fidarsi: d. dei di- 
scorsi di qc; d. di tutti. SIN. Dubitare, sospettare. 
2 (lett.) Disperare: né di tagliare il ponte ancor 
diffida (tasso). B v.tr. 1 (dir.) Intimare aqe. una 


536 


diffida: d. un dipendente dal tenere un dato com- 
portamento, 2 Togliere a qe. sicurezza e speran- 
za. 3 +Sfidare. 


diffidente [vc. dotta, lat. diffidente( m). part. pres. 


di diffidere ‘diffidare' (comp. di dis- (1) e fidere 
‘confidare’ )] agg. 7 Che non si fida | Che mostra 
sfiducia, sospetto è sim.: occhi diffidenti. SIN. Om- 
broso, sospettoso, 2 tChe non ispira fiducia. || dif- 
fidentemente. avv. 


diffidenza o +diffidenzia [vc. dotta, lat. diffiden- 


tia(m), da diffidente(m), part. pres. di diffidere dit- 
fidare'] s.t. è Qualità di chi, di ciò che è diffidente: 
procedere con d. SIN. Dubbro, sfiducia, sospetto. 


diffingere [yc. dotta, lat. diffingere ‘formare (fin- 


gere) in maniera contraria ( dis-)'] v. tr è intr. -e Mo- 
strare di non sapere, fingere di non conoscere. 
idiffinimento s.m. 1 Definizione. 2 (raro) De- 
cisione. 
tdiffinire [vc. dotta, lat. diffinire, torma parallela 
di definire ‘definire’ (V.)] v. tr. @ Definire. 
tdiffinitivo agg. è (eir. } Definitivo. |} +diffiniti- 
vamente, avv. In modo definitivo, 
tdiffinitore s. m.: anche agg. (t. -trice) © (raro) 
Definitore, 
idiffinitorio agg. e (raro) Che definisce. 
tdiffinizione [vc. dotta, lat. diffinitione(m), forma 
parallela di definitio ‘definizione’ (V.}]:s:f. è Defi- 
nizione. 


diffluénte [yc. dotta, lat. diffluente(m), part. pres. 


di difflbere ‘scorrere (fldere) di qua e di là (dis-)'] 
s.m. e (geogr.) Corso d'acqua secondario che si 
stacca dal fiume principale è sbocca separatamen- 
te nel mare, 


diffluènza [dal lat. diffldere ‘scorrere (fidere) di 


qua edi là (dis-\]s.f. e (geogr. ) Biforcazione di 
una lingua glaciale dove questa incontra un osta- 
colo roccioso o quando si affaccia su terreni 
aperti. 


diffondente part. pres. di diffondere; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 (edil.) Elementi diffondenti, 
tutte le superfici non molto ampie e parallele che 
deviano i suoni. 


diffondere [vc. dotta, lat. diffindere ‘spandere 


(fondere) da una parte e dall'altra (dis-)'] A v. tr. 
(coniug. come fondere) T Spandere tutt'attorno: d. 
acqua, luce, tenebre, nebbia, gioia, dolore; il gel- 
somino diffonde un soave profumo. 2 (fig.} Di- 
vulgare, far conoscere: d. voci, scritti d. notizie 
tendenziose. B v. intr. pron. 1 Spargersi intorno: i/ 
calore si diffondeva gradatamente; il suono si dij- 
fondeva nell'aria | (fig.) Emanare: uma sottile 
malinconia si diffondeva dalle sue parole. 2 (fig.) 
Propagarsi: voci allarmanti si diffondevano; tra 
noi si diffuse la gioia. 3 Dilungarsi a parlare o a 
scrivere: diffondersi troppo su un argomento. 
4 (lett.) Cospargersi | *Bagnarsi. 
tdiffondimento s. m. e Diffusione. 


diffonditóre s. m.: anche agg. (t. -trice) @ (raro) 


Chi, che diffonde | (fig. } Propalatore. 

tdifformàre o diformare [da deformare con 
cambio di pref.] A v. tr e Sformare, deformare. 
B v. rift. è Farsi, rendersi diverso nella forma, nel- 
l'aspetto. C v. intr. pron. e Cambiare forma, diven- 
tare diverso. 


difformazione o +diformazione. s.t @ (lert) 


Deformazione. 


difforme o tdifórme [da deforme con cambio di 


pref. (dis-(1))] agg. 1 Differente, diverso, discor- 
dante: copia d. dall'originale. 2 (lett.) Deforme. 
| difformeménte, avv 


difformità o }diformità [da difforme] s.t. 1 Qua- 


lità di ciò che è difforme: d. di idee, di opinioni, 
di vedute. SIN. Diversità, dissomiglianza. 2 (lett. ) 
Deformità. 

diffràngersi [vc. dotta, lat. diffringere ‘spezzare 
(frangere) in più direzioni ( dis-)' con riporto del v. 
originario frangere] v. intr. pron. (coniug. come fran- 
gere) © (fis.) Subire il fenomeno della diffra- 
zione, 

diffrattòmetro [comp. del lat. diffractus, part. 
pass. di diffringere (V. diffrangersi), e -metro] s.m. 
è (fis.) Apparecchio che consente di stabilire la 
struttura del reticolo cristallino mediante l'esame 
della -diffrazione, in un cristallo, dei raggi X. 

diffrazione. [lat. sc. diffractibne(m), comp. di dis- 
{1) e fractio ‘atto dello spezzare'] s. f. @ (fis.) 
Complesso dei fenomeni di propagazione per on- 
de elastiche elettromagnetiche che non si accor- 


dano con la legge della propagazione rettilinea dei 
raggi nei mezzi omogenei, secondo l'ottica geo- 
metrica | D. della luce, propagazione non rettili- 
nea della luce passante attraverso sottili fenditure 
o incidente sul contorno degli oggetti | D. delle 
particelle, deviazione secondo direzioni preferen- 
ziali di un fascio di particelle elementari passanti 
attraverso un sottile strato di materta a struttura 
cristallina | D. ottica, fenomeno di flessione della 
luce che avviene con aperture di diaframma molto 
piccole. 

diffusibile [comp. di diffuso e -ibile] agg. ® Che 
si può facilmente diffondere. 

diffusibilità s.f e Qualità di ciò che è diffusibile. 

diffusionale [ingl. diffusional da diffusion ‘diftu- 
sione’ col suff. aggettivale -a/ ale (1)'] agg ® 
(chim., fis.) Relativo al fenomeno della diffu- 
sione. 

diffusione [vc. dotta, lat. diffusibne(m), da diffo- 
sus 'diffuso'] s.t. 7 Atto, effetto del diffondere e 
del diffondersi: la d. del calore | D. della luce, 
fenomeno per cui un fascio luminoso giungendo 
a una superficie scabra, non trasparente né assor- 
bente, viene rinviato in tutte le direzioni | D. at- 
mosferica, niflessione della luce degli astri nell'at- 
traversare l'atmosfera di un pianeta. 2 (ffis.) Com- 
penetrazione reciproca di due sostanze a contatto, 
senza intervento di forze esterne. 3 (fig. ) Propa- 
gazione, divulgazione: Ja d. di un'idea, di'una lin- 
gua | Avere scarsa, grande d., di cosa nota a po- 
che o a molte persone, spec. di giornale © altra 
pubblicazione letti da poche o da molte persone. 
4 (lett.) Abbondanza di parole, prolissità. 5 (ra- 
ro) +Dissipazione, 

diffusionismo [ingl. diffusionism, da diffusion 
‘diffusione’'] s.m. è (antrap.) Teoria del primo No- 
vecento secondo la quale lo sviluppo della civiltà 
e le affinità tra società diverse sono determimati 
da migrazioni, che hanno permesso il contatto con 
alcune culture, considerate centri di diffusione 
della cultura stessa, 

diffusività [da diffusione] s.f. e (chim.) Attitu- 
dine di una molecola, in particolare di un pas. a 
diffondere attraverso un setto poroso. 

diffusivo agg e (raro) Atto a diffondere o a dif- 
fondersi | Che diffonde o tende a diffondersi. 

diffuso A part pass. di diffondere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. | Frequente, comune: un'usanza dif- 
fusa. 2 (fis.) Detto di fascio i cui raggi si riflet- 
tono divergendo su una superficie non perfetta- 
mente speculare | Illuminazione diffusa, in cuit il 
flusso luminoso è distribuito, da superfici diffon- 
denti, secondo un angolo molto ampio, così che 
non si formano ombre definite. 3 (bor. ) Di pianta 
che allarga i suoi rami disordinatamente | Pan- 
nocchia diffusa, con fiori alquanto ‘allontanati, 
4 (fig.) Prolisso: stile, parlare d. || diffusamente, 
avv. In modo diffuso; ampiamente: trattare un ar- 
gomento diffusamente. B avv. è Diffusamente: del 
palazzo incantato era d. scritto nel libro 
(ARIOSTO). 

diffusore [vc. dotta, da diffuso] A s.m. 1 Chi dif- 
fonde: i diffusori della fedé. 2 Ogni apparecchio 
atto a propagare, distribuire energie e sim. nello 
spazio | In ottica, apparecchio che distribuisce con 
una certa uniformità la luce di una sorgente lumi- 
nosa | In idraulica, organo fisso, costituito da uno 
o più condotti, che trasforma in energia di pres- 
sione parte dell'energia cinetica del fluido che lo 
percorre | In fisica atomica, strato di sostanze par- 
ticolari, atte alla diffusione delle particelle che lo 
attraversano | In varie tecnologie, apparecchio in 
cui o da cui si compiono processi di diffusione: 
d. di scena; il d. del motori a getto | D. sonoro, 
qualunque apparecchio atto a convertire energia 
elettrica modulata ad alta frequenza acustica in 
energia sonora | (per anton.) L'apparecchiatura, 
di solito contenuta in una o più casse di legno, 
che, come componente di un sistema di riprodu- 
zione stereofonica del suono, lo irradia, amplifi- 
candolo, nell'ambiente circostante. B agg. e Che 
diffonde: elemento d. | Schermo d., schermo che, 
posto dinanzi alla lampada di un corpo illuminan- 
te, ne allarga il fascio luminoso | Filtro d., in fo- 
tografia, vetro ottico con incisioni su una superfi- 
cie che si antepone all'obiettivo per ottenere im- 
magini sfumate, 

diffusòrio agg. e Che riguarda la diffusione. 


«pull a 


ere — co» 


tdificare e deriv. è V, edificare e deriv. 

tdificio (1) e V. edificio. 

idificio (2) [da maleficio, per accostamento pop. 
a (e)dificio] s.m. è (raro) Solo nella loc. giudice 
del d.. giudice del maleficio. 

difilàre [da fila] A w.tr. e (ern. raro) Dirigere 
rapidamente verso un punto o una persona. B v 
intr. e intr. pron. (aus. essere) © (ier. ) Dirigersi ve- 
locemente, precipitarsi in una direzione: pianto in 
asso la duchessa e difilò diritto a Milano (CAR- 


DUCTI ), 
ifi [part. pass. di aifilare] A agg. e Dritto, ra- 
pido: se ne andò d. a casa; venivano difilati per 
la via più breve. || difilatamente, avv. (raro) In 
modo difilato. B in funzione di avv. e Direttamente 
e rapidamente, celermente: entrò d. nelle stalle 
(FAscOLI ) | Di seguito: ha parlato per due ore d. 
tdifinare v. tr. e Definire. 
idifinire c deriv. è V. definire e deriv. 
difiodonte [comp. del gr. diphyos ‘duplice, di 
doppia natura' (comp. di di- (2) e phyein ‘genera- 
re') e. -odonte] agg. è (biol. ) Detto di mammifero 
che ha due dentizioni, una decidua ec una perma- 


nente. 

difiodontia o difiodonzia [da difiodonte] s. 1. è 
(biol.) Condizione per cui a una dentizione di lat- 
te ne segue una permanente, tipica della maggior 


dite dei Mammifen. 

lifonia [comp. di di- (2) e -fonia] s. t. è (med.) 
Disturbo della fonazione dovuto a lesioni laringec 
e consistente nell'emissione contemporanea di 
due suoni di altezza diversa. 

tdiforàno [dall'ant. difora, lat. dé fòras ‘di fuori'] 
agg. ® (/err.) Che sta di fuori, che viene dal di 
fuori | Vento d.. che viene dall'alto mare. 
tdiformàre e deriv. è V. idifformare e deriv. 

tdifraudàre e V., defraudare. 

tdifrenàre [vc. dotta, lat. *defrenare, comp. di dë- 
e aaa ]w.tr. 1 Togliere il freno. 2 Scio- 
gliere, sle 

{difrodare e e V. defraudare. 

difronte o di fronte spec. nel sign. B [comp. di 
di e fronte] A avv. è Di faccia: stammi d. quando 
parli, mi sono trovato d. una classe scatenata. 
B in funzione di agg. inv. e Che sta di contro: abita 
nel palazzo d.; suonare alla porta d. SIN. Dirim- 


difterico [tr. I , da diphterite ‘difterite’ ] 
agg. (pi m. -ci) @ (med.) Della difterite: banerio 
d., tossina, membrana, angina difterica. 
i [fr. diphtérite, dal gr. diphtéra ‘membrana’ 
(di üm. incerta), col suff. medico -ite (1)] s. f. e 
Malattia infettiva acuta causata da un bacillo che 
colpisce il tratto laringo-faringeo, provocando 
edema della laringe e pericolo di soffocamento. 
difteròide [comp. di difter(ite) e -oide] agg. è 
(med.) Che è simile alla difterite o ne presenta i 
caratteri: sintomi difteroidi. 
+diftongo e V. dittongo. 
diga [ol. dik, di origine indeur.. prob. attrav. il tr. 
digue] s.t. 1 Costruzione in muratura, calcestruzzo 
o terra per sbarrare artificialmente corsi d'acqua 
allo scopo di creare un invaso, oppure per proteg- 
gere coste o porti, = ILL, p. 826, 827 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 2 (fig. ) Barriera, riparo: una d. 
«di sicurezza; opporre una d. alla criminalità | 
Rompere le dighe, (fig.) traboccare, scatenarsi, 
travolgendo ogni ostacolo, superando ogni limite 
e sim. 
+digamia [vc. dotta, lat. crist. digamia(m), da di- 
gamus 'digamo'] s. f.@ (raro) Bigamia. 
dgamna [vc. dotta, lat. digàmma, dal gr. digam- 
ma'doppio (dis) gamma' per la forma di due gam- 
ma sovrapposti ] s.m, (pl-i) @ Lettera dell'alfabeto 
co antico designante la semivocale u. 


tdigamo [vc. dotta, lat. crist. digamu(.m), dal gr. 


digamos ‘con doppio (di-) matrimonio (gamos)'] 
agg. anche s. me Bigamo. 
digastrico [vc. dotta, comp. di di- (2) e del gr. 
gastér, gen. gastròs ‘ventre'] agg., anche s. m. (pl. 
sci) è (anat. ) Muscolo del collo formato da due 
paci carnose unite da un tendine. 

igenei [comp. di di- (2) e -geno] s.m. pi. @ Nella 
tassonomia animale, sottoclasse di Trematodi con 
due sole ventose e con ciclo che comprende al- 
meno due ospiti (Digenea) | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale sottoclasse. 
tilaonarira è V. degenerare. 
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digerėnte part. pres. di digerire; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (anar.) Apparato d., insieme degli 
organi che concorrono alla digestione. 

digeribile agg 1 Che si può digerire | Che si di- 
gerisce bene, con facilità: cibo d, 2 (fig. ) Tolle- 
rabile: simili insulti non sono digeribili | Uig. 
scherz.) Credibile: un racconto poco d, 

digeribilità s. f. e Qualità di ciò che è digeribile. 

digerimento s m è Digestione. 

digerire [vc. dotta, lat. digérere ‘portare (gërere) 
qua e là (dis-), distribuire (sottinteso: gli alimenti 
nell'organismo )'] v. tr. (o digerisco, tu digeriscei. 
part. pass. digerito, tdigésto (1 )) 1 (med.) Trasfor- 
mare i cibi ingent in clementi assimilabili | D. 
anche i chiodi, i sassi e sims (fam.) godere di 
un'ottima digestione. 2 (fig.) Riuscire a vincere, 
a dominare: non ha ancora digerito la rabbia 
3 (fig.) Tollerare, sopportare: d. qc- di sgrade- 
vole; d. le ingiustizie; non posso d. quell'uomo | 
(fig.) Credere: questa non la digerisco proprio. 
4 (fig.) Assimilare una materia, un concetto e 
sm.: non ha digerito quello che ha studiato. 
5 (chim.) Sottoporre una sostanza a digestione 
6 (fig., raro) Esaminare, discutere. 7 + Appronta- 
re, disporre, ordinare. 

tdiger itore s. m. anche agg. (t.-trice) e Chi, che 


digensce, 

+digestibile [vc. dotta, lat tardo digestibile( m), 
da digéstus, part. pass. di digérere ‘digerire’ ] agg 
è Digeribile. 

digestione [vc. dotta, lat. digestiéne( m), da di- 
géstus, part, pass. di digérere ‘digerire’ ] s.i. 7 Atto, 
effetto del digerire | (med.) Processo di trasfor- 
mazione degli alimenti in sostanze semplici, assi- 
milabili, capaci di liberare l'energia necessaria al- 
l'organismo: avere una d. buona, cattiva, lenta. 
facile, difficile; le bevande calde aiutano la d. | 
Guastarsi la d., (fig.) arrabbiarsi | Assimilazione. 
2 (chim.) Decomposizione, per mezzo di reattivi 
chimici, di certe sostanze: d. delle proteine | Trat- 
tamento di sostanze naturali con reattivi chimici 
o.con mezzi fisici, spec. allo scopo di eliminare 
impurità: d. del legno | Estrazione, con opportuni 
solventi, di determinate sostanze da miscele di er- 
be, droghe e sim. 3 tSeparazione nei suoi com- 
ponenti di un miscuglio. 

tdigestire [da digesto (1)] v.tr. e Digerire, 

digestivo [vc. dotta, lat. tardo digestivuim), da 
digéstus, part. pass. di digérere ‘digerira’) Å agg 
e Che serve alla digestione: apparato d. | Che 
aiuta la digestione: liquore d. B s.m. e Bevanda 
più o meno alcolica atta a stimolare i succhi 
gastrici al fine di aiutare la digestione. 

tdigestizione [da digestire] s.t. e (raro) Dige- 
stione. 

tdigèsto (1) [vc. dotta, lat. digéstu( m), dal part. 
pass. di digérere ‘digerire’] agg. 1 Digerito. 2 (ra- 
ro) Di persona che ha smaltito l'eccesso di vino 
o di cibo. 3 (fig.) Ben considerato e assimilato, 
detto di concetti, nozioni e sim. 4 (fig., raro) Di- 
sposto, incline, 

digesto (2) [vc. dotta, lat. pi. digésta, dal part. 
pass. di digérere nel senso di ‘distribuire, classifi- 
care' (letteralmente ‘materie classificate')] s. m. è 
Raccolta ordinata delle opere dei più autorevoli 
giureconsulti romani, compilata per comando del- 
l'imperatore Giusumiano. 

digestore [tr. digesteur. dal lat. digastus (V. di- 
gesto (1))] s.m. @ (tecno/.) Apparecchio usato 
per cuocere, ammorbidire, decomporre determina- 
le sostanze, spec. ad alta temperatura, 

dighiacciare o (/0sc.) tdidiacciare [comp. di 
di- (1) e ghiacciare] v. intr. e intr. pron. (o dighiac- 
cio; aus. essere; anche impers.) ® (raro, lett.) Sge- 


lare, 

digiambico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a, di- 
giambo: verso, metro d. 

digiambo [ve. dotta, lat. diambu(m), comp. di di- 
(2) e /ambus ‘giambo'] s.m. è Metro della poesia 
greca e latina formato da due giambi, 

idigiogàre [vc, dotta, adattamento del lat. deiu- 
gare, comp. di dē- e iugāre ‘porre il giogo'] v. tr. è 
Sciogliere dal giogo. 

digitale (1) [vc. dotta, lat. digitàle(m) ‘relativo al 
dito (digitus)'] agg. @ Proprio di un dito o delle 
dita: impronta d.; arterie digitali. 

digitale (2) [dal lat. digitàlis, per la forma a dito 
dat. digitus) del fiore] s. t. è Genere di piante er- 


digiunatore 


bacee delle Scrofulariacee, con fiori grandi e pen- 
duli simili a una campanula, riuniti in lunghe e 
fitte infiorescenze (Digitalis) | D. purpurea, con 
fiori rossi molto grandi e foglie pelose dalle quali 
si estraggono la digitalina e la digitossina ( Digi- 
talis purpurea) | D. lanata, dalle cui foglie si 
estrae la digossina (Digitalis lanata ). 

digitale (3) [ingi. digita! ‘relativo al calcolo con 
elementi numerali (| digits, propr. ‘cifre, unità nume- 
riche', dal lat. digitus ‘dito (che serve per numera- 
re)'Y] agg. 1 (e/0h.) Che prevede l'uso di segnali 
discreti per rappresentare dati in forma di numeri 
odi lettere alfabetiche | Calcolatore, elaboratore 
elettronico d.. capace di eseguire elaborazioni su 
dati rappresentati in forma digitale. 2 (gener.) 
Numerico | Orolagio d.. quello a cristalli liquidi 
in cui l'indicazione dell'ora e delle sue frazioni è 
visualizzata con successivi scatti di cifre, 

digitalico [dall'ingi. digitalic, da digital is) ‘digita- 
le' col suti. ~c] agg. (pi. m. -ci) e Relativo alla di- 
gitale | Glicosidi digitalici, glicosidi contenuti 
nella digitale, usati nella preparazione di farmaci 

r la terapia di affezioni cardiovascolari. 

digitalina [da digitale (2)) s. f. è (bor.) Miscela 
di sostanze estratte dalla digitale purpurea conte- 
nente i principi attivi e composti derivati. 

digitalizzare [da digitale (3)] v. tr. e (elob.) Nei 
sistemi per il trattamento automatico delle intor- 
mazioni, convertire in forma digitale un segnale 
analogico continuo, per es. una tensione. 

digitalizzatore [da digitalizzare) s. m. è 
(tecnol. ) Dispositivo che converte in forma digi- 
tale un segnale analogico. 

digitalizzazione s. 1 e Atto, effetto del digita- 
lizzare. 

digitare [vc, dotta. lat. digitàre ‘indicare col dito', 
da digitus ‘dito’ | v. tr. e intr. (aus. intr. avere) ® (mus. ) 
Diteggiare | (org. az., elab.) Scrivere caratteri o 
introdurre dati agendo con le dita sulla tastiera di 
una macchina per scrivere, una telescrivente, una 
calcolatrice, un elaboratore e sim. 

digitato [vc. dotta, lat. digitàtu(m), da digitus ‘di- 
to'] agg. è (bor. ) Detto di organo vegetale disposto 
come le dita allargate di una mano: infiorescenza, 
foglia digitata. 

digitatura s. t. e (mus.) Digitazione, 

digitazione [da digitare] s. t. 1 (anar.) Prolun- 
gamento terminale di un organo, spec. di un mu- 
scolo, avente forma simile a quella delle dita di 
una mano. 2 (mus. ) Diteggiatura | Maniera di ap- 
plicare le dita alla tastiera, e complesso di segni 
grafici che la indicano, 

digitiforme [comp. del tat. digitus ‘dito’ e -forme] 
agg. ® Detto di ciò che ha forma simile a un dito. 

digitigrado [vc, dotta, comp. del lat. digitus 'dito' 
e di -grado] agg. ®© (zool. ) Detto di animale che 
poggia sul suolo soltanto con le dita. 

tdigito [wc. dotta, lat. digitu( m) ‘dito’ e ‘misura di 
lunghezza pari a un dito‘ di etim. incerta] s. m. 
1 (astron.) Un dodicesimo del disco di un astro, 
usato un tempo come unità di misura per la gran- 
dezza di un'eclisse. 2 V. dito. 

digitoclasia [vc. dotta, comp. del lat. digitus ‘dito’ 
e -clasia] s.f. e (chir.) Tecnica operatoria che si 
basa sull'uso delle dita, anziché del bisturi. 

digitossina [comp. di digitale) (2) e (t)ossina] 
5. |. e Glucoside che si estrae dalle foglie della di- 
gitale purpurea e della digitale lanata, usato nella 
terapia delle malattie cardiache, 

+digiugnere e V. idigiungere. 

digiunare o +deiunare [lat. ecci. ieiunare, da 
ieinum ‘digiuno’] v. intr. (aus. avere) 7 Astenersi 
completamente dal cibo o da determinati cibi, per 
un limitato periodo di tempo, intenzionalmente, 
come pratica religiosa 0 di protesta non violenta, 
o anche per necessità: imporsi di d. per penitenza; 
i quattro deputati digiunano per protesta contro 
l'approvazione della legge; è costretto a d. per 
motivi di salute | est.) Mangiare meno di quanto 
si vorrebbe: in questa casa ci fanno d. 2 (fig.) 
Astenersi, privarsi di q.c. che sia necessaria o che 
si desideri. 

digiunato part pass. di digiunare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (raro) Che si trascorre digiunando: 
quaresima digiunata. 

digiunatore [lat. eccl. ieiunatòre(m), da ieiunã- 
tus ‘digiunato’] s.m.;-anche agg. (f.-frice) e Chi, che 
digiuna, spec. a lungo. 


digiungere 


tdigiùngere o idigiugnere [vc. dotta, lat. 
deiungere, comp. di dē- e iUngere ‘giungere, unire ] 
v.tr. è (raro) Disgiungere. 

digiuno (1) o tdeiuno [da digiunare] s. m. (pi. 
digiùni:+digitina.+digitine t.y T Atto; effetto del di- 
giunare: osservare il d.; essere indebolito dar lun- 
ghi digiuni | A d, senza aver mangiato nulla | 
(raro) D. naturale, astinenza totale dal cibo | 
Rompere il d., interrompere o concludere la totale 
o parziale astensione dal cibo. 2 (fie.) Privazione 
di q.c. che si desidera: un lungo d. di informazioni 
| Gg.. lett.) Brama, desiderio ardente: send'io 
tornato a solver il d. | di veder lei che sola al 
mondo curo (PETRARCA). 

digiuno (2) [lat. ieiinu(m), legato al v. ieientare 
‘fare la prima colazione’, e come quello di origine 
pop. e di etim. incerta] A agg. 7 Che non ha preso 
cibo da tempo più o meno lungo: essere di da fre 
giorni; bere alcolici a stomaco d. 2 (fie.) Privo: 
essere d. di notizie | Essere d. di matematica, non 
avere cognizioni matematiche | (raro, lett.) De- 
sideroso, bramoso. 3 (anar.) Intestino d., parte 
mediana dell'intestino tenue, tra duodeno e ileo. || 
tdigiunaménte, avv. Scarsamente, B s.m.ianar.) 
e Intestino digiuno. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMANA, 

digiùno-ileo [comp. di digiuno (2) e ileo] s.m. è 
(anat.) Parte mobile dell'intestino tenue. 

diglossia [fr. diglossie, dal gr. diglòssos ‘bilingue’, 
comp. di di- ‘di- (2)' e glóssa ‘lingua’ (V. glossa 
(1)}] s-t 1 (ling.) Forma particolare di bilingui- 
smo in cui una delle due lingue rappresenta la 
condizione sociale e politica inferiore | (est. } Bi- 
linguismo. 2 Attitudine di un individuo a servirsi 
anche di una lingua diversa da quella materna. 

diglossico agg. (pl. m. -ci) è (ling.) Relativo a 
diglossia. 

tdignare e V. degnare. 

idignazione e V. degnazione. 

dignificàre o idegniticare [vc. dotta, formata 
dal lat. dignus ‘degno’ e -ficare (per f&cere)] A v. 
tr. (io dignifico,tu dignifichi\e (raro, lett.) Ren- 
dere, fare degno. B v. rifl. € }Rendersi degno. 

dignità o idegnità, +dignitàde, +dignitate [vc. 
dotta, lat. dignitate(m), da dignus 'degno'] s.f. 
1 Stato o condizione di chi o di ciò che, per qua- 
lità intrinseche o per meriti acquisiti, è 0 si rende 
meritevole del massimo rispetto: lo d. della per- 
sona umana; la d. del nome, dell'abito talare, del- 
la famiglia, della nazione; gli uomini nascono 
uguali in d: e diritti; è necessario tutelare la d. 
del lavoro. 2 Rispetto di sé stessi: un uomo pieno 
di d.; non ha più un briciolo di d.; sì é comportato 
con grande d.; cerchiamo di conservare la calma 
e la d. 3 Aspetto maestoso e signorile, bellezza 
grave e severa: la d. del suo viso inculte sogpezio- 
ne. 4 Ogni carica che comporta onori, preminen- 
ze, autorità: d. cavalleresca, senatoriale, papale | 
Privilegio: privare ge. di una d. | (est.) Condi- 
zione sociale elevata, posizione di prestigio: la 
sua d. è in pericolo. 5 (spec. al pl.) Persona in- 
vestita di una carica autorevole: le più alte d. mi- 
litari, civili, religiose. 

dignitario [adatt. del fr. dignitaire, da dignité ‘di- 
gnità'] s. m. e Chi è investito di una dignità laica 
o ecclesiastica: i dignitari di corte; eli alti digni- 
tari della Chiesa. 

tdignitate e V. dignità. 

dignitoso o idegnitòso [vc. dotta, lat. dignito- 
suim), da dignus 'degno'] agg. T Che è pieno di 
dignità: uomo, contegno d.i opporre un d. rifiuto: 
ha pronunciato parole nobili e dignitose. 2 Che è 
adeguato alla propria posizione e dignità, adatto 
all occasione, alla situazione, alla circostanza e 
sim.: abito semplice ma d. mantenere un atteg- 
giamento d., rispondere con tono e modi dignitesi, 
3 +Meritevole. 4 {Prezioso, pregevole. || dignito- 
saménte, avv. In modo dignitoso, con dignità. 

tdigno e V. degno. 

tdigocciare [comp. di di-(1).e gocciare] v. tr.e 
Stillare goccia a goccia. 

idigocciolàre [comp. di di- (1) e gocciolare] 
A v. tr. e Sgocciolare. B v. intr. e Gocciolare, 

digossina [da digiitossina] s. t. e Glicoside 
estratto dalle foglie della digitale lanata, dotato di 
azione più rapida della digitossina, 

idigozzare [comp. di di- (1) e gozzo] A v. tr. e 
Sgozzare. B v. rifl. e Scoprirsi la gola. 

digradameéento sm. e (raro) Digradazione. 
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+digradanza s.t. e (raro ) Sfumatura, spec. detto 
di colori. 

digradàre [vc. dotta, lat. tardo degradare, comp. 
di dë- e grādus ‘passo'] A v.intr, (aus. avere, esse- 
re) 1 (raro, lett.) Scendere a poco a poco, da un 
grado superiore a uno inferiore | (esr.) Abbassarsi 
gradatamente, essere in declivio: lo strada digra- 
dava a valle; verdi pendii che digradano verso la 
città. 2 (fie. lett.) Diminuire d’intensità, valore, 
importanza e sim.: note che digradano verso toni 
più bassi; una passione che digrada | Sfumare: 
un arancione che digrada nel bianco. 3 (lett.) 
Farsi sempre più piccolo: nel cielo di perla, dritti, 
uguali | ... { digradanòo in fuggente ordine i pali 
(pascoL). B v. tr. 1 +Degradare. 2 (raro) +Divi- 
dere in gradi. 

digradazione [vc_dotta, lat. tardo degradatiò- 
neim), da degradatus 'digradato'] s.f. 7 Atto, ef- 
fetto del digradare. 2 ( geoer.) Degradazione. 

digramma [vc. dotta, comp. di di- (2) e del gr. 
gramma ‘lettera'] s. m. (pi -mi) © (ling.) Succes- 
sione di due lettere indicanti un suono umico (per 
es. se, en. el). 

digrassare [comp. parasintetico di grasso con il 
pref. di- (1)] A v. tr. è Privare del grasso: d. il 
maiale macellato | D: il brodo, schiumarlo | D. 
un abito, togliere le macchie d'unto,. B v.intr. (aus. 
essere) ® (raro) Diventare meno grasso, 

digrassatùra s. f.e Atto, effetto del digrassare: 
la d. delle carni. 

digredire o (/en.) +disgredire [vc. dotta, lat. dî- 
gredi, comp. di dis- (1)e gradi‘avanzare’, collocato 
sulla sene dei v. in -ire] v. Intr. (io dieredisco, tu 
digredisci; part, pass. dieredito, tdigrèsso; aus. ave- 
re; tessere) 1 (rara) tAllontanarsi, deviare dal 
cammino intrapreso. 2 (fig.) Abbandonare tem- 
poraneamente l'assunto principale di un discorso 
per trattarne quasi incidentalmente una parte o per 
accennare a notizie diverse, a dati marginali o ad 
altri elementi di secondaria importanza ma che a 
quello si ricollegano: d. dall argomento fissato; 
Ma perché siam digressi assai (DANTE Par. XXIX, 
126). 

digressione o (lerr. ) disgressione [vc. dotta, 
lat. digressibne(m), da digressus ‘digresso’] $. f. 
T Deviazione dal proprio cammino: fare, operare 
una d. sulla destra; grazie a una breve d. evita- 
rono le paludi. 2 Deviazione dall argomento prin- 
cipale o dall'ordine di un discorso, SIN. Divaga- 
zione. 3 (astron.) Distanza angolare di un pianeta 
dal Sole: d. massima. || digressioncella, dim. 

digressivo [vc. dotta, lat. digressivum), da di- 
gressus 'digresso'] agg. e Che costituisce una, che 
ha le caratteristiche di una digressione: argomento 
d. | Pieno di digressioni: discorso d. || digressi- 
vamente, avv, (raro) In modo digressivo; (raro, 
est.) incidentalmente. 

tdigrèsso [vc. dotta, lat. digréssu(m), part. pass. 
sost. di digredi ‘digredire’] s. m. e Digressione. 

digrignamento s. m. e Atto, effetto del digri- 
gnare | denti. 

digrignare o tdişgrignàre [dall'antico francone 
*grinan ‘storcere la bocca'] v. tr. (io digrigno) 
1 Mostrare i denti facendoli stridere con ferocia, 
ringhiando e minacciando di mordere, detto dei 
cani (anche dss. j: d. i denti; il mastino digrignava 
| (est.) Ritrarre le labbra scoprendo i denti in una 
smorfia feroce, detto dell'uomo (anche ass: Ji d. 
i denti per il furore: d. per una contrazione ner- 
vosa. 2 (raro, fig.) +Battere i denti, contrarsi per 
la fame © per il freddo (anche ass.). 

digroppare [comp. parasintetico di groppo con il 
pref. di- (1)]v.tr. (ia dieroppo o digròppo) è (ra- 
ro, lett.) Sciogliere un nodo (spec. fie.). 

digrossamento s.m. è Atto, effetto del digros- 
sare. 

digrossàre [comp. parasintetico di grosso con il 
pref. di-(1)] A v.tr. (io digròsso) 1 Rendere meno 
grosso | ( es.) Sbozzare una pietra, abbozzare una 
scultura e sint.: d. un diamante, una statua. 
2 (fi8.) Cominciare ad ammaestrare, a istruire qc., 
fornendoghi 1 primi rudimenti di un'arte, di una 
scienza e sim.: d. un fanciullo in grammatica. 
3 (fig) Cominciare ad affinare, a ingentilire e 
sim.: d. la lingua; H viaggio all'estero l'ha un po' 
digrossato. B v. rifl. @ Farsi meno rozzo, ingenti- 
lirsi, raffinarsi, perfezionarsi. 

digrossatòre s. m. if. -trice) @ (raro) Chi di- 


grossa. 

digrossatura s.t. e (raro) Digrossamento. 

tdigròsso [da separare di grosso, come opposto 
a ‘sottile' e quindi a ‘preciso'] avv. è (Jett.) Solo 
nelle loc, avv. in da al d., all'incirca: in d., si stimo 
che morissono in questo tempo più di quattro mila 
persone (VILLANI) | Grandemente. 

digrùma [da digrumare] s.f.@ (raro, tosc.) Vo- 
racità prodotta da facile digestione. 

digrumàale s. m. e (pop.) Rumine. 

digrumare [etim. incerta: lat. tardo gruma ‘pelle, 
buccia', con sovrapp. del lat. tardo rumigare ‘rumi- 
nare'] v. tr. 1 (raro, tosc.) Ruminare | (est. 
scherz.) Mangiare molto, divorare avidamente. 
2 (fig. lett.) Ripensare | Rimuginare. 

digrumatore s. m.; anche agg. (f. -trice, raro) e (ra- 
ro) Chi, che digruma. 

tdiguastare [comp. di di- (1) e guastare] v. tr. è 
Guastare, dissipare, devastare (anche fie). | 

diguazzameénto s.m. e Atto, effetto del diguaz- 
zare. 

diguazzare [comp. parasintetico di guazzo col 
pref. di- (1)] A v. tr. T (raro) Scuotere, agitare 
l'acqua o un altro liquido in un recipiente, 2 Agi- 
tare, dimenare (anche fig.). B v. intr. (aus avere) 
è Agitarsi nell'acqua o in un altro liquido: 1 bam- 
bini diguazzavano allegramente nel fiume. 

tdiguazzata s.t. e (raro) Sbattimento. 

tdiguisare [fr. déguiser ‘uscire (dé-) dalla pro- 
pria maniera' ( guise: V. guisa)] v. tr. è Mascherare, 
travestire, 

dik dik /dik 'dik/ [vc. ingl. di orig. africana] s. f. 
inv. @ Piccolissima antilope con minuscole corna, 
tipica dell’Africa tropicale (Madoqua ). 

Diktat /red. dik'ta:t/ [vc. ted. (propr. ‘dettato'), na- 
ta in riferimento all'articolo di un giornale francese 
del 1919, che parlava di pace di giustizia dettata] 
s. m. inv. (pl. ted. Diktate) T Trattato di pate imposto 
a condizioni sfavorevoli e senza possibilità di ne- 
goziati. 2 (esr., fig.) Ordine, condizione e sim. 
imposti ad altri in modo duro e perentorio; subire 
un D. 

tdilaccarsi [comp. di di- { 1) e lacca] v. riti. e (ra- 
ro, lett.) Lacerarsi, squarciarsi, dilaniarsi: e con le 
man s'aperse il petto, | dicendo: ‘Or vedi com'io 
mi dilacco” (DANTE Inf. xxvii, 29-30). 

dilaceraméento s.m. e (raro) Dilacerazione. 

dilaceràre [vc. dotta, lat. dilacerare, comp. di dis- 
(1) e lacerare'lacerare'] v. tr. (io dilacero) T (fett.) 
Lacerare con violenza | Sbranare, dilaniare. 
2 (lett., fig.) Affliegere, tormentare. 

dilacerazione [vc. dotta, lat. tardo dilaceratio- 
neim, da dilaceratus ‘dilacerato'] s. f. è Lacera- 
zione. 

dilagante part pres. di dilagare; anche agg. T Nei 
sign. del v, 2 Largamente diffuso: criminalità, 
vizio d. 

dilagare [comp. parasintetico di lago, con il pref. 
di-(1)] A v. intr. (jo dilàgo, tu dilàghi; aus. essere) 
1 Detto di acque, distendersi come un lago depo 
aver superato argini, barriere, freni, e sim, (anche 
fig.: il fiume dilagò per la campagna; i nemici 
dilagarono nella pianura. 2 (fig.) Diffondersi lär- 
gamente e senza possibilità di arresto: il mal co- 
stume, la corruzione dilagano; il contagio è peri- 
colosamente dilagato in tutto il paese. B v. tr. è 
tAllagare, inondare. 

dilagato part. pass. di dilagare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Nella loc. talla dilagata, con furia 
scatenata e veemenza. 

tdilamare [comp. di di- (1) e lama (2)] A v. intr. 
e Smiottare. B v. intr. pron. e Formare una palude. 

fdilamazione s.f. è Smottamento. 

+dilanguire [comp. di di- (1) e languire] v. tr, è 
Distogliere, risollevare dal languore o dalla ma- 
linconia. 

dilaniare [vc. dotta, lat. dilaniare, comp. di dis- e 
lanisre ‘tare a pezzi'] A v.tr. (io dilanio) T Fare a 
pezzi, smembrare: la belva dilaniò la preda con 
gli artigli: inciampò in una bomba che lo dilaniò 
orrendamente (SVEVO) | (est.) Strappare: d. le 
vesti, | capelli. SIN. Sbranare. 2 (fie.) Demolire 
con feroce accanimento: d. con la maldicenza il 
buon nome di ge. le calunnie dilaniano la sua 
reputazione. 3 (fîe.) Straziare, tormentare: il ri- 
morso dilanta il suo cuore; era dilaniato dalla ge- 
losia. B v.. rifl. @ (/etr.) Straziarsi lacerando le pro- 
prie carni, strappandosi le vesti, i capelli e sim, 


C v. rifl. rec. è Ferirsi, straziarsi, tormentarsi l'un 
l'altro. 

dilaniatore s. m.: anche agg (f. arice) @ (/ert.) 
Che, chi dilania. 

amento s.m è (raro) Dilapidazione. 

dilapidare [vc, dotta, lat. dilapidare. originaria- 
mente ‘gettar pietre (/apidare) qua e là (dis-) ] v 
tr. (io dilapido) e Sperperare le sostanze proprie o 
altrui: d. il proprio patrimonio, è propri averi. SIN. 
Dissipare, scialacquare, 

di e sm. anche agg. (f. -irice ) @ Chi, che 
dilapida. SIN. Dissipatore, scialacquatore. 

dilapidazione [vc. dotta. lat. tardo dilapidatió- 
ne(m), da dilapidétus ‘dilapidato’] s. 1. e Atto, ef- 
fetto del dilapidare. 

tdilargamento s. m. e Allargamento, dilata- 


ZIONE. 

tdilargare [comp. di di- (1) e largare] A v. tr. è 
(lert.), Allargare, dilatare (anche fig.). B v. intr 
pron. è (Jer.) Allargarsi, diffondersi, espandersi 
panche fig.) 

dilassarsi [adatt. del fr. se délasser, nel sign. ant. 
di las ‘stanco, lasso’) v. intr. pron. è Stancarsi, affa- 
ticarsi. 

tdilassezza [comp. di di- (1) e lassezza]s.te 
Lasserzza, debolezza. 

tdilata [da dilatare (2)] s. t. e Proroga, dilazione. 

dilatabile [da dilatare ( 1)] agg. e Che si può di- 


latare. 

dilatabilita s. 1. e Qualità di ciò che è dilatabile: 
d. delle sostanze gassose. 

dilatamento s m. e (raro) Dilatazione. 

dilatànte part. pres. di dilatare (1): anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (med.) Periodo d., tempo in 
cui, durante il parto, si effettua la preparazione del 
canale del parto. 

tdilatànza s.t. e (raro) +Dilatazione. 

dilatàre (1) [vc. dotta. lat. dilatére ‘allargare al- 
lontanando', comp. parasintetico di léfus ‘argo’, col 
pref. dis- (1)] A v.tr. 1 Rendere più largo, aprire 
maggiormente: d. una cavità, un'apertura, un 
passaggio; il cane dilatò le narici | Spalancare: 
d. la bocca per lo stupore. 2 (fis.) Aumentare il 
volume di un corpo: d. un gas. 3 Ampliare, in- 
grandire, estendere (anche fig.): le bevande gas- 
sare dilatano lo stomaco, ha dilatato il volume dei 
propri affari | tD. gc, g.c. nella fama, renderlo 
più rinomato, più famoso. 4 (raro, fig.) Diffon- 
dere, divulgare: d. notizie, chiacchiere. B v. intr. 
pron. 1 Diventare più largo: la piaga si è dilatata: 
col calore le vene si dilatano | Diventare più am- 
pio: man mano che salivano il panorama si dila- 
tava alla vista. 2 Aumentare di volume. 3 (fig.) 
Estendersi: la fama di questo fatto si dilatò per 
Perugia (SACCHETTI) | (raro) Spargersi: gli in- 
vasori si dilatarono nelle pianure, 

tdilatàre (2) [allargamento di senso di dilatare 
(1) ‘estendere (nel tempo)'] v. tr. e Differire, ri- 
mandare 


dilatatore [vc. dotta, lat. tardo dilatatore(m), da 
dilatare ‘dilatare (1)'] A agg (t. -irice) e Che di- 
lata, dilatante: muscolo d. della pupilla. B s.m. 
1 (med.) Strumento atto a dilatare. 2 tler., fig.) 
Chi dilata, propaga idee e sim. 

dilatatorio [da dilatare (1)] agg. e Che serve a 
dilatare. 

dilatazione [vc. dotta, lat. tardo dilatatione( m). 
da dilatare ‘dilatare (1)'] s. f. è Atto, effetto del 
dilatare e del dilatarsi. 

+dilato [vc. dotta, lat. dilatu(m), part. pass. di dif- 
fërre ‘portare (ferre) da una parte all'altra (dis-)] 
agg. ® (raro) Differito, : 

dilatometria [vc. dotta, comp. di dilatare) (1) e 
-metria] s. t. è (fis.) Complesso dei metodi di de- 
terminazione del coefficiente di dilatazione termi- 
ca dei corpi 

dilatàmetro [vc. dotta, comp. di dilatare) (1) e 
-metro] s.m, è (fis.) Strumento di misura del co- 
efficiente di dilatazione termica dei liquidi e dei 
solidi, 

dilatorio [vc. dotta, lat. tardo dilatonu(m ), da di- 
latus 'dilato' (V.)] agg. e Che tende a differire, a 

dilavaménto s.m. e Atto del dilavare | (geogr.) 
Azione delle acque che scorrono sul terreno 
asportandone alcuni componenti. — 

dilavàre [vc. dotta, lat. tardo delavare. comp. di 
lavare col pret. dë-] v. tr. 1 (geogr.) Sottoporre a 
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dilavamento: d. il terreno. 2 (raro, est.) Sbiadire, 
per effetto dell'acqua: d. un tessuto con i ripetuti 
lavaggi. 

dilavato part pass di dilavare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Smorto: viso d. | (fie.) Discorso d.. 
senza significato, scipito. 

fdilavazione [vc. dotta, lat. tardo delavatiò- 
nei m). da delavétus ‘dilavato'] s. 1. e Dilavamento. 

dilazionabile agg e Che si può dilazionare. 

dilazionare [da dilazione] v. t. (io dilazione) @ 
(bur,) Rimandare, spostare nel tempo: d. un pa- 
gamento | Differire, procrastinare: d, une deci- 
sone. 

dilazionatorio agg e Che tende a dilazionare: 
operazione dilazionatoria. 


dilazione [vc. dotta, lat. dilatibne(m), da dilatus 


‘dilato’) s.f. T Atto, effetto del dilazionare: chie- 
dere, concedere una d.; ottenere una d. per il pa- 
gamento di un debito | Senza d., subito, senza pro» 
roghe o nitardi | Tempo, durata della dilazione: 
esaurire la d. | tind. di tempo, col passare del 
tempo. 2 (ling.) Modificazione del timbro di un 
suono dovuta all'anticipazione di un altro suono 
non contiguo. || dilazioncella. dim | dilazionci- 
tdilefiare [etim. incerta] v. intr. (dit. usato solo alint. ) 
è (pop, lost. scherz. ) Crepare, spec. in impre- 
cazioni: che tu possa d! 

dileggiabile agg e (/err.) Degno di dileggio. 

dileggiamento s.m. e (raro) Auo, effetto del 
dileggiare. 

dileggiàre [etim. incerta] v. tr. (io diléggio) è 
Prendersi gioco di q.c. o di ge. con atti o parole 
beffarde, sprezzanti, oltraggiose: d. la religione, 
le cose sacre; una folla urlante lo dileggiava. SIN. 
Beffare, deridere. 

tdileggiatezza s. 1 e (raro) Scostumatezza, 
sfacciataggine oltraggiosa. 

dileggiato (1 ) part pass di difeggiare: anche agg 
è Nei sign. del v. 

tdileggiato (2) [comp. di di- (1) a un deriv. di 
legge] agg. @ Sfrenato, scatenato. 

dileggiatore [da dileggiare] s. m.: anche agg. it 
-trive) ® Chi, che dileggia. 

tdileggino s.m. 7 Dileggiatore, 2 Finto innamo- 
rato. 

diléggio [da dileggiare] s.m. è Atto del dileggiare 
| Derisione sprezzante, schermo oltraggioso: subi- 
re il d.: esporsi al d. 

tdilegine [etim. incerta] agg. @ Debole, fiacco, 
floscio. 

tdilegione è V. derisione. 

dileguamento s. m. è (raro, lett.) Atto, effetto 
del dileguare e del dileguarsi. 

dileguare [lat deliquāre ‘liquetare del tutto’, 
comp. di dé- e liquare ‘liquetare'] A v. tr. (io dilé- 
guo) ® Far scomparire, disperdere: il sole dilegua 
la neve; il vento dilesuò le nubi. B v. intr. è intr. 
pron. (aus. essere) 1 Svanire, scomparire (spec. 
fig): la nebbia dileguo dalla valle; le tenebre si 
dileguano; quando l'uomo concepisce amore tutto 
il mondo si dilegua dagli occhi suoi (LEOPARDI ). 
2 Disperdersi, allontanarsi: | nemici si dileguaro- 
no nella notte, 

dileguo [da dileguare] s.m. 1 (Jerr.) Scomparsa, 
rovina, spec. nelle loc: andare, mandare, in d. 
2 (ling.) Caduta, scomparsa di un suono. 

dilemma [vc. dotta, lat. tardo dil&mma, dal gr. di- 
l&mma, comp. di di- ‘doppio’ e /émma ‘assunto’] s 
m. (pi. -1) 1 (filos.) Ragionamento ipotetico di- 
sgiuntivo tendente a dimostrare che 1 due membri 
di un'alternativa conducono alla stessa conclusio- 
ne. 2 (est.) Difficile scelta fra due possibilità: si 
trovava di fronte a un vero d.: 3 (fig. ) Problema 
di difficile soluzione: questo esercizio di matema- 
tica è un vero d. 

dilemmatico agg. ipl. m. -ci) è (filos.) Che con- 
cerne o interessa il dilemma | test.) Che presenta 
un dilemma: dibattito d. || dilemmaticamente, 
avv. (raro) In modo dilemmatico. 

*dilenquire [var, dissimilata di delinquire] A v. 
tr. è (raro) Mandare in rovina. B v. intr.e (raro) 
Venir meno al proprio dovere. 

tdileticàre o idiliticare [etim. discussa: lat. titil- 
licare, iter. di titillare (?)] v. tr. e Solleticare, velli- 
‘care, titillare (anche fig.). 

tdiléetico s.m. e Solletico. 

+dilettàbile o idelettabile [lat. delectabile(m), 


diletto 


da delectàre 'dilettare'] agg. è Dilettevole. 
tdilettabilita o +delettabilità. +dilettabilitade. 
tdilettabilitate s. f. è (raro) Qualità di ciò che è 
dilettabile. 

tdilettamento o +delettamento [lat delecta- 
mèntui m). da delectàre 'dilettare'] s.m. 7 Atto, ef- 
fetto del dilettare. 2 Godimento dei sensi o dello 
spinto. 

dilettante [part pres. di dilettare) agg. anche s. m. 
ef. T Che, chi coltiva un'arte, una scienza o si 
dedica a un'attività sportiva non per lucro ma per 
diletto o per pura passione agonistica: chimico, ti- 
clista da d. di musica, di pittura; compagnia tea- 
trale di dilettanti; corsa per dilettanti. 2 (est.) 
Che, chi manca di esperienza, perizia, € sim.: fi- 
lologo, lessicografo d; al tuo confronto è solo un 
d. | (spreg.) Che, chi si occupa di q.c. con grande 
faciloneria, in modo superficiale e senza un'ade- 
guata preparazione: critico d.; fare il poliziotto d.; 
in politica è un d. 

dilettantesco agg (pi m -schi) e (spreg.) Di- 
lettantistico: regia dilettantesca. || dilettantesca- 
mente, avv. (spree.) Da dilettante. 

dilettantismo [ir. dilettantisme, dall'italianismo 
dilettante) s. m. T Pratica dell'attività sportiva da 
dilettante. 2 Atteggiamento o comportamento da 
dilettante (anche spreg.). 

dilettantistico agg (pi m. -ci)} 1 Praticato da di- 
lettanti: sport dilettantistici. 2 Da diletante: pre- 
parazione, cultura dilettantistica. 

idilettanza o tdelettanza. s. 1. e Diletto, pia- 
cene 

dilettàre o +delettare [lat. delectare, originaria. 
mente ‘attirare (lacfére, intens. di /Scere, di etim. 
incerta) completamente (dé-)', ‘sedurre'] A v.tr 
lio dilétto) | Dare piacere, diletto, divertimento e 
sim. (anche ass.): d. i sensi, lo spirito; una visio- 
ne che diletta gli occhi; dilettarono l'uditorio con 
musiche e canti; è sol virtù quel che diletta e giova 
(METASTASIO). SIN Divertire. 2 t Amare, predili- 
gere. B v. intr. (aus. essere ) è +Piacere, essere gra- 
dito. C v. intr. pron. 7 Provare piacere, diletto e 
sim., divertirsi: si diletta a leggere storie avven- 
turose; si dilettano con strani passatempi. 2 Svol- 
gere un'attività solo per trarne svago, piacere e 
sim.: dilettarsi di pittura. 

idilettatore s. m.: anche agg. (t. -tricé) e Chi, che 
diletta. 

dilettazione o tdelettazione [lat. deleetatio- 
nei m). da delectàtus ‘dilettato'] s t T (raro, lett.) 
Atto, effetto del dilettare e del dilettarsi. 2 (lerr. ) 
Diletto, piacere: d. estetica: d. dello spirito, dei 
sensi; l'arte non è da scambiare con la mera d. 
sensuale (CROCE) | Divertimento, 

dilettevole o +delettevole. idilettévile A agg. 
e Che diletta, che è atto a procurare diletto, pia- 
cere e soddisfazione: libro, lettura d.; amicizie, 
occupazioni dilettevoli. sm. Piacevole. || dilette- 
volmente. avv. In modo dilettevole: passare di- 
lettevolmente una serata. B s. m. solo sing. è Ciò 
che procura piacere, diletto: ricercare il d. | Unire 
l'utile al d., fare q.c. di utile, vantaggioso e, al 
lempo stesso, piacevole. 

tdilettivo agg e (raro) Amorevole. 

diletto (1) o tdelètto part. pass. di diligere; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Che è particolarmente 
caro e teneramente amato: amico d.i è nostri figli 
diletti; sposa diletta. || dilettamente, avv. (/etr.) 
Con tenerezza, con affetto. 

diletto (2) [vc dotta, lat. dilsctu( m), s. del part. 
pass. di diligere ‘diligere'] s. m. (f.-0) e (ler. ) Per- 
sona amata: le prese il capo tra le braccia ... di- 
cendo che ... era la sua diletta (VERGA). 

diletto (3) o +delétto [da difettare] s. m. 1 Sen- 
sazione o emozione gradevole, derivante dal sod- 
disfacimento di una tendenza, di una necessità, di 
un desiderio e sim.: d. materiale, spirituale; pro- 
curare d. al corpo, all'animo; provare d. nella 
musica, nella pittura; trarre d. dallo studio, dal- 
l'amore di qe.; prendere d. di qc., di que. | (lett.) 
Prendere in, a d. qc., amarlo. SIN. Godimento, pia- 
cere. 2 Divertimento, distrazione, svago: leggere, 
scrivere, viaggiare per d.; praticare uno sport per 
d. | (raro, lett.) Andare, passeggiare, viaggiare 
ad., per divertirsi, svagarsi | A bel d.. apposta | 
tFare della necessità d. adattarsi di buon grado 
a q.c. di spiacevole ma necessario. 3 (Zerr.) Cosa 
che appaga i sensi: i molti diletti del mondo; un 


dilettoso 


luogo pieno d'ogni d. | Attività, occupazione e 
sim. che solleva e rallegra lo spirito: Ja lettura è 
il suo unico d. 

dilettoso o idelettoso [da diletto (3)] agg. 
1 (lett.) Che dà diletto: perché non sali il d. mon- 
te] ch'è principio e cagion di tutta gioia? (DANTE 
Inf. 1. 77-78). 2 +Diletto, amato. || dilettosamen- 
te, avv. 

dilezione o idelezione [vc. dotta, lat. crist. dilec- 
tibne(m), da diléctus ‘diletto (1)'] s.1. e (/ett.) AT- 
fetto per una persona della quale si apprezzano | 
meriti | (lett.) Amore costante per Dio e il pros- 
simo, 

tdilezióso e V. delizioso. 

tdiliberaméento è V. deliberamento (1) e tde- 
liberamento (2). 

tdiliberàre è V. deliberare (1) e +deliberare 
(2). 

+diliberativa e V. deliberativa. 

+diliberativo e V. deliberativo. 

tdiliberàto e V. deliberato, 

tdiliberazione e V. deliberazione (1) e +deli- 
berazione (2). 

+dilibero o +dilivero [comp. di di- (1) e libero] 
agg. 7 Libero. 2 (rare) Liberale. 

tdilibrare e deriv. è V. deliberare (1), tdelibe- 
rare (2) e deriv. 

tdilibrarsi [comp. di di-(1) e librare ‘equilibrare’] 
v. intr, pron. e Tracollare, detto della bilancia. 

tdilicàto e deriv. è V. delicato e deriv. 

diligènte [vc. dotta, lat. diligente( m). part. pres. di 
diligere ‘diligere’] A agg. 7 Che agisce od opera 
con cura assidua e scrupolosa: professionista, IM- 
piegato, scolaro d. | Farsi parte d., prendersi a 
cuore q-e. assumendosene la cura o l'organizza- 
zione | (spreg.) Che pone grande attenzione in 
ciò che fa, limitandosi però a eseguire passiva- 
mente gli ordini ricevuti ọ attenendosi a norme già 
fissate, senza dare alcun contributo personale è 
originale alla propria opera: un d. versificatore; è 
solo un d. imitatore dei classici. SIN. Attento, scru- 
poloso. CONTA. Negligente. 2 Che è fatto con seru- 
polosa attenzione e accuratezza: un lavoro d.; una 
d. ricerca. SIN. Accurato, preciso. || diligentemen- 
te, avv. Con diligenza. B avv. è +Diligentemente. 

diligenza (1) [vc. dotta, lat. dilig&ntia(m), da di- 
ligens, genit. diligentis, ‘diligente’] s.t. 7 Qualità di 
chi, di ciò che è diligente: lavorare, studiare con 
d.; è abituato a porre la massima d. in ciò che fa 
| (fett.) Sollecitudine | Fare d., affrettarsi | tin 
d., sollecitamente. SIN. Precisione, scrupolosità. 
CONTR. Neeligenza. 2 (dir.) Cura con cui il sog- 
getto passivo dell’obbligazione deve svolgere la 
specifica attività alla quale è obbligato: d. del pre- 
statore di lavoro. 

diligenza (2) [fr. diligence, in origine carrosse 
de diligence ‘vettura di tretta', secondo un ant. sign. 
assunto da diligence ‘cura sollecita, solerzia'] s. f. 
è Grande carrozza a più cavalli, che un tempo fa- 
ceva regolare servizio di trasporto tra un luogo e 
un altro. = ILL. carro e carrozza. 

diligenzaio [da diligenza (2)] s. m. e (raro, 
scherz.) Conduttore di diligenza. 

diligere [vc. dotta, lat. diligere. comp. di dis- (1) 
e lègere ‘scegliere’, in opposizione a neglégere] v. 
tr. (pres, io diligo, tu diligi, pass, rem. io dilèssi, tu 
diligesti; part. pass. dilétto) @ (Jett.) Avere partico- 
larmente caro, prediligere. 

idiligiòne e V. derisione. 

tdilimare [vc. dotta, lat. *delimare, originariamen- 
te ‘portar via (dé-) con la lima (/7may] A v.intr. è 
( lett.) Scendere, scorrere in basso, spec. di corso 
d'acqua. B v.intr.pron. è (/ert.) Derivare, discen- 
dere | Dilagare. 

diliscaàre [comp. parasintetico di lisca, con il pref. 
di- (1)]) v. tr. (io dilisco, tu dilischi) e Levare le 
lische, pulire dalle lische: d. un pesce; d. la ca- 
napa. 

tdiliticàre è V. {dileticare. 

idiliveraménto è V. ideliberamento (2). 

tdiliveràre è V. deliberare (1) e ideliberare 


(2). 
+diliverazióne e V. +deliberazione (2). 
tdilivero e V. +dilibero. 
tdilivrare e V. ideliberare (2). 
tdilizia e deriv. e V., delizia (1)-e deriv. 
+diloggiàre e deriv. e V. {disloggiare e deriv. 
dilogia [vc. dotta) lat. tardo dilogia(m), dal gr. di- 
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logia 'discorso (/dgos) doppio (dis) ] s.t. (pl. -gie) 
1 (raro) Detto ambiguo | Duplice significato | 
Discorso ambiguo, di doppio senso. 2 (raro) Ri- 
petizione di una o più parole per maggiore espres- 
sività. 

dilollàre [da Jolla, con il pref. di- i 1)] v.tr, (jo di- 
lollo o dilòllo) è Separare il grano o sim, dalla 
lolla. 

dilombarsi [comp. parasintetico di lombo. con il 
pref. di- (1)] v. intr. pron. (jo mi dilombo) è (raro) 
Sfiancarsi, sforzando e affaticando i muscoli lom- 
bari: d, per il troppo lavoro. 

dilombato part pass. di dilombarsi; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (esr.) Fiacco. 3 (verer.) Di 
cavallo che, per distrazione dei legamenti o dei 
muscoli lombari, presenta, quando è in marcia, 
oscillazione del treno posteriore, andatura incerta 
e pericolo di caduta. 

dilombatura s.f. e (verer.) Distrazione dei mu- 
scoli lombari in seguito a sforzi eccessivi. 

idilongare e V. dilungare. 

+dilontanare [comp. di di- (1) e lontano] v. tr. e 
intr. pron. # Allontanare, allontanarsi. 

dilucidare e V, delucidare (1), 

tdilucidatorio [da dilucidare] s. m. @ Scritto che 
serve a chiarire, a spiegare, 

dilucidazione è V. delucidazione (1). 

dilucolo o +dilùculo [vc. dotta, lat. diluculum), 
da dilucére, comp. di dis- e /lucére ‘brillare, splen- 
dere'] s.m. è (Jett.) Primo albeggiare, albore del 
giorno. 

diluènte A part. pres. di diluire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s. m. è Sostanza inerte, gassosa, li- 
quida o solida che si aggiunge a un'altra per au- 
mentare il volume o la dispersione o diminuirne 
la concentrazione. 

diluire [vc. dotta, lat. dillere. comp. di dis- e (Gere, 
tratto da /avere, forma parallela di lavare] v. tr. (io 
diluisco, tu diluisci; part. pass. diluito, tdilùto) 
1 Sciogliere in un liquido una sostanza solida: a. 
una compressa nell'acqua, 2 Rendere meno con- 
centrata una soluzione aggiungendovi un solven- 
te: di una vernice | Cesi.) Rendere meno densa 
una sostanza con l'aggiunta di un liquido: d. l'in- 
chiostro con acqua. 3 (fig.) Esprimere q.c. con 
eccessiva abbondanza di parole: d. un pensiero, 
un concetto. 

diluizione o (raro) diluzione. s.f. e Atto, effetto 
del diluire | Sostanza diluita. 

tdilungamento o idelongamento. s. m. e At- 
to, effetto del dilungare e del dilungarsi. 

dilungare o idelongare. (raro) +dilongare 
[comp. parasintetico di lungo; col pref. di- { 1Y] Av. 
tr. (io dilungo, tu dilùnghi) 1 +Allungare, disten- 
dere. 2 (/ett.) Allontanare, rimuovere: e da festoni 
della sacra soglia { dilungate i profani (FOSCOLO). 
3 (lett.) +Differire: ma poi che vidon che più d. 
| non si potea "| partire (Boccaccio). B v. intr. 
pron. 7 Diventare più lungo. 2 (lert.) Allontanarsi, 
discostarsi. 3 (fig. ) Soffermarsi troppo a lungo su 
un argomento o un discorso: dilungarsi in noiose 
spiegazioni. SIN. Diffondersi. 4 Nelle corse al trot- 
to e al galoppo, distaccare di parecchie lunghezze 
gli altri cavalli in gara. 

idilungazione o idelongaziòone. s.t. @ (raro) 
Allontanamento, 

dilùngi [comp. di die lungi] A aw. e (raro, lett.) 
Lontano | Da lontano. B nelle loc. prep. d. da, td. 
di è (lett.) Lontano: parte di loro al d. dell oste 
si misono in guato una notte (VILLANI), 

dilungo o (raro) tdi lungo nel sign. B [comp. 
di die lungo] A avv. è (raro) Nella loc. avv. a d., 
di continuo | Dritto, difilato | A distesa, detto di 
campane: suonare a d. B agg. e Lontano. 

idilùso e V. deluso. 

tdilustrare [comp. parasintetico di lustro (2), con 
il pref. di- (1)] v. tr. è Levare il lustro ai panni. 

diluviale (1) [vc. dotta, lat. tardo diluviale(m), da 
dilivium ‘diluvio { 1Y} agg. 7 Del, relativo al, dilu- 
vio universale: 2 (est.) Torrenziale: pioggia d.: 
acquazzone d. | Autunno d., stagione d., eccessi- 
vamente piovosi, 

diluviàle (2) [dall'ingl. diluvial] agg. ® (geol.) 
Relativo al diluvium. 

diluviàre [vc. dotta, lat. diluviare, da dilovium 'di- 
luvio (1)] A v. intr. impers. dilùvia; anche pers.; aus. 
essere o avere) 1 Piovere dirottamente: diluviava 
senza interruzione da dieci ore. 2 (fie.) Venire 


giù in abbondanza, come un diluvio d’acqua: le 
sassate diluviavano; gli insulti diluviano su di lwi. 
B v. tr. 1 (raro) +Inondare. 2 (lett. ) Trangugiare, 
mangiare o bere voracemente. 

diluviatòre [da diluviare nel sign, B2] s. m.; anche 
agg. (f. -trice) © (raro) Chi, che mangia molto, 
voracemente e con ingordigia. 

diluvio (1) [vc. dotta, lat. dilUviu(m), da dildere. 
comp. di dis- e /uére (V. diluire)] s. m. 1 Pioggia 
dirotta e molto abbondante: piove a d.; mon ho il 
coraggio di uscire con questo d. | Inondazione 
prodotta da piogge eccessive | D. universale, 
quello descritto nell Antico Testamento e nella 
mitologia di molti popoli, anche primitivi. 2 (fig.) 
Grande quantità: d. di parole, di ingiustizie, di 
spropositi. 3 (lett., fig.) Invasione. 

diluvio (2) [etim. discussa: da diluvio ( 1), in sen- 
so fig. (?)] s.m. e Grande rete usata per catturare 
di notte uccelli addormentati su alberi, cespugli 
e sim. 

diluvione [da diluviare] s.m. (f.-a) e (raro) Di- 
luviatore, 

tdiluvioso [da diluvio (1)] agg. 1 Serosciante, 
torrenziale, detto di pioggia | Estremamente pio- 
voso, 2 ( left.) Che porta pioggia, tempesta e sim. 
|| +diluviosaméente. aw. A diluvio. 

diluvium //ar. di'luvjum/ [ve. dotta, lat. diuvium 
‘inondazione’] s. m. inv. è (geol., raro) L'insieme 
dei depositi continentali del Pleistocene | Il-perio- 
do del Pleistocene. | 

diluzione è V, diluizione. 

dima (1) [milan. dima, dal gr. déigma ‘mostra. 
campione’ da deiknynai ‘indicare’ (di origine 
indeur.)] s. f. è (recnol.) Pezzo campione che, so- 
vrapposto a pezzi semilavorati, ne consente il con- 
trollo o la produzione in serie: d. per foratura | 
Sagoma in cartone o lamierino sulla quale sono 
posizionati fori, collegamenti e sim. che devono 
essere predisposti prima del montaggio di un ap- 
parecchio: la d. di una caldaia murale. 

tdima (2) è V. fedima. 

dimacchiàre [comp. parasintetico di macchia 
(2), con il pref. di- { 13] v. tr. tio dimacchio) e Di- 
boscare. 

tdimacrare e V. dimagrare. 

dimafonista s.m. ef. (pi m. -i) e Tecnico che, 
per mezzo di un dimafono, effettua registrazioni 
dall'apparecchio telefonico, provvedendo poi alla 
loro trascrizione, 

dimafono [comp. con -fono: non chiara la prima 
parte del comp.] s. m. e Apparecchio che, collega- 
to a un telefono, consente la registrazione delle 
conversazioni su appositi dischi, e il loro succes- 
sivo ascolto, 

dimagraménto s.m. è Atto, effetto del dima- 
grare | D. di un terreno, perdita di parte degli ele- 
menti nutritivi, impoverimento. 

dimagrante part. pres. di dimagrare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di farmaco che, attra- 
verso un aumento del metabolismo basale, pro- 
muove il consumo delle riserve grassose accumu- 
late © arresta la deposizione del grasso. 

dimagrare o +dimacrare [comp. parasintetico di 
magro, col pref. di-(1)] A v. tr. 7 Rendere magro: 
le astinenze lo hanno molto dimagrato | Rendere 
sterile: d. un terreno. CONTR. Ingrassare. 2 (raro, 
fig.) Ridurre in povertà: d. ge. del suo denaro, dei 
suoi beni. B v. intr. (aus, essere) 1 Dimagrire: d. 
per il digiuno; è dimagrato molto in seguito alla 
malattia | (fie.) D. a vista d'occhio, diventare 
sempre più magro in breve periodo di tempo | 
(fie.) D. come un chiodo, diventare magrissimo. 
CONTA. Ingrassare. 2 (fig., lett.) Diminuire, impo- 
verirsi: ... questa Italia | vedova trista, ch'oghnor 
più dimagra (CARDUCCI). 3 (raro, lett.) Diminui- 
re di livello, detto di corsi d'acqua. 4 (raro) +Di- 
ventare sterile, detto di terreno. © v. intr. pron. 
1 (lett) Diventare magro. 2 (ffe., lett.) Impove- 
rirsi. 3 (poet., fig.) Spopolarsi. 

tdimagrazione s.f. e Dimagramento. 

dimagriménto s. m. è Atto, effetto del dima- 
grire. | 

dimagrire [comp. parasintetico di magro, col pref. 
di- (1)] v. intr. (io dimagrisco, tu dimagrisei; aus. 
essere) ® Diventare magro, calare di peso: per d. 
segue una dieta severissima. CONTR. Ingrassare. 

tdimanda e V. domanda, | 

tdimandagiòne e V, jdomandagione. 


tdimandamento e V. tdomandamemio. 

tdimandare e V. domandare. 

tdimandatore e V. domandatore. 

tdimandita o +domandita [da dimandare sul ti- 
po di altri deverbali astratti, come nascita, perdita, 
vendita] s. t. e (lern) Domanda. 

tdimandito s.m. è (raro, fer.) Domanda. 

tdimando o (raro) tdomando [da dimandare] 
s.m. 7 Domanda, preghiera: s'appaghi intanto il 
primo | tuo d. (monti). 2 Desiderio, esigenza: ol- 
tre] d. di nostra natura (DANTE ). 

dimane A av. e V. domani nel sign. A. Bst 
inv. 7 (Gerr) Il giorno seguente a quello del quale 
si parla: doveva conoscere le firme dei sottoscritti 
la sera dellad. (svevo). 2 (poet. ) Mattino: al re 
c’apprestarno una d. (BOIARDO): Quando fui de- 
sto innanzi la d. (DANTE Inf. xxx, 37). 3 (raro, 
lett.) Il futuro: la dubbia d. non t'impanra (MON. 
TALE). 

dimani è V. domani. 

tdimattina e V. domattina. 

dimazzare [comp. di di- (1) e un deriv. di mazza] 
v.tr e Ottenere pietrisco mediante frantumazione 
manuale della pietra con il martello. 

dimazzatore s.m. e Chi dimazza pietrame. 

dimazzatura s.f. e Operazione del dimazzare. 

*dimembrare o (raro) tdemembrare [comp. 
parasintetico di membra, con il pref. di- (1)) v. tr 
1 Smembrare. 2 (fig. ) Alterare, sovvertire. 3 (ra- 
ro) Suddividere, spartire. 

dimenamento s.m. e Atto, effetto del dimenare 
e del dimenarsi. 

dimenare [comp. di di-(1) e menare] A v. tr. (io 
diméno) 1 Agitare in qua e in là, riferito spec. a 
parti del corpo: d. le braccia, le gambe; il cane 
dimenava la coda | (raro) D. le ganasce, man- 
giare con avidità | (fig.) D. un problema, discu- 
terlo con impegno e accanimento. 2 +Tentennare 
(anche fig.), B v. rifl, 1 Agitarsi, dibattersi, con- 
torcersi: dimenarsi nel letto senza riuscire a dor- 
mire; dimenarsi come un ossesso. 2 (fig.) Ado- 
perarsi per fare o per dire q.c.. darsi d'attorno: non 
dimenarti tanto per questa faccenda. 

tdimenazione s. t. e Dimenamento. 

dimenio s. m. è Dimenamento continuo, prolun- 


alia agg. © (fis.. mat.) Delle. relativo 
alle dimensioni. 
ana s.m è Atto, effetto del di- 


dimensionare [da dimensione] w. tr. iio dimen- 
siőno) ® Stabilire le dimensioni di que. d. un edi- 
ficio | (fig.) Stabilire l'esatto valore di q.c. 0 ge.. 
ridurre q.c. 0 ge. nei suoi giusti limiti: #1 periodo 
storico che va dimensionato. 
dimensionato [da dimensione] part pass. di di- 
mensionare; anche agg. T Nei sign. del v. 2 (den. ) 
Fornito di dimensioni, concreto, misurabile. 
dimensione [vc. dotta, lat. dimensione( m), da 
dimensus, part. pass. di dimetfri ‘misurare (metiri) 
da ogni parte (dis-)'] s.t. 1 (mar.) Numero dei pa- 
rametrì dai quali dipende la determinazione di un 
elemento dell'insieme | (fis.) Espressione conte- 
nente le unità di misura delle grandezze fonda- 
mentali che costituiscono la grandezza in esame. 
2 Correntemente, estensione di un corpo quanto a 
larghezza, altezza, lunghezza: į solidi hanno tre 
dimensioni | La quarta d., il tempo. 3 Misura, 
grandezza, valore (anche fig.): un impianto di 
ampie dimensioni; prospettive di lavoro di note- 
vole d. 4 (fig.) Caratteristica reale, valore intrin- 
seco: le d. politica di un discorso; il fatto va ri- 
condotto alle sue reali dimensioni. 
+dimentare e V. +dementare. 
dimenticabile [ricavato da (in)dimenticabile] 
‘agg. ® Che si può dimenticare: dara facilmente d. 
dimenticaggine s. t. e (raro) Dimenticanza 
tdimenticagione s.t. e Dimenticanza. 
+dimenticameénto o (raro) fdismenticamén- 
to. s. m. è Dimenticanza. 
dimenticanza o (dia/.) tdismenticanza. s. t. 
-1 Atto, effetto de! dimenticare e del dimenticarsi 
| Andare, cadere in d., essere dimenticato | (ra- 
ro) Mandare; porre in d., far dimenticare. 2 Man- 
canza di memoria, distrazione: uno sbaglio com- 
messo per d., perdere il treno per pura d. | Ne- 
| gligenza, trascuratezza, errore: una grave d.; una 
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d. imperdonabile. 

dimenticare  (dia/.) +dismenticare. +sdi- 
menticare [lat tardo dementicére, da dem@nticus 
‘dimentico’] A v. tr. (io diméntico, tu dimentichi) 
1 Perdere la memoria delle cose, togliersi di men- 
te g.e. ò ge.: d. facilmente | nomi, la fisionomia 
delle persone: cerca di non d. quanto ti ho detto; 
lo hanno gia dimenticato: devi d. questa brutta 
esperienza; dimenticarsi una notizia, una data, un 
appuntamento. CONTA. Ricordare. 2 ( est.) Trascu- 
rare, lasciare in abbandono: d. i propri doveri di 
padre; non dimentica gli amici che hanno bisogno 
di lui; è stato dimenticato da tutti. CONTA. Ricor- 
dare. 3 Considerare con indulgenza c cancellare 
dalla propria mente (anche ass. y: d. le offese: per 
questa volta dimenticheremo. 4 Lasciare un og- 
getto in un.luogo, per distrazione e sim.: d. i libri 
a scuola; ho dimenticato la valigia in macchina, 
sul treno | D. la borsa, i quanti, gli occhiali e 
sim, non prenderli con sé. B v. intr. pron e Non 
ricordarsi: mi sono dimenticato che ieri era il tuo 
compleanno; dimenticarsi di comprare il pane: si 
è sid dimenticato di noi | Tralasciare di fare q.c.. 
di recarsi in un luogo e sim., per disattenzione, 
mancanza di memoria e sim.: dimenticarsi di un 
appuntamento, di una ricorrenza; mi sono dimen- 
ticata di passare da te. CONTR. Ricordare. 

dimenticatoio o (raro ) dimenticatorio. s. m. è 
(scherz.) Immaginaria nota delle cose dimentica- 
te, spec. nelle loc. andare, cadere, cascare, met- 
tere, porre nel d. 

tdimenticatore s.m.: anche agg. (1 -irice) @ Chi. 
che dimentica. 

dimenticatoòrio è V. dimenticatoio. 

tdimentichevole agg è (rare) Che dimentica 
facilmente. 

dimentico [lat diménticutm), da démens, genit 
deméntis ‘che è fuori di (dé-) mente (méns)'] agg 
(pi. m. -chi) T Che non ricorda, che si è dimenti- 
cato: nomo d. del proprio passato. CONTR. Memo- 
re. 2 Trascurato, incurante: scolaro d. dei propri 
doveri, 

dimenticone [da dimenticare] s. m: anche agg. (1 
-1) ® (raro, pop.) Smemorato. 

tdimėr gere e V. idemergere. 

tdimergolare [etim. discussa: ‘smuovere (di-) 
con un forcone da paglia (lat. mérguia, dim. di mér- 
ga, di etim. incerta )' (?)] A v. tr. è Scrollare, agi- 
tare. B v. intr. pron. è Barcollare, 

tdimeritàre e deriv. è V. demeritare e deriv. 

dimero [comp. di di- (2) e -mero]s.m. e (chim. ) 
Composto formato per polimerizzazione di dut 
molecole uguali. 

dimesso [lat. demissuim) ‘basso, umile', part. 
pass. di demittere ‘'mandar giù' (V. dimettere)] agg 
è Che è caratterizzato da umiltà e modestia: ar- 
legeiamento, contegno, fono d.; col fascino d. del- 
le cose ... lungamente abbandonate (LEVI) | Voce 
dimessa, bassa e riservata | Trasandato, poco cu- 
rato, detto del modo di vestire: abiti dimessi. || di- 
messamente, avv. 

tdimesticamento e V. idomesticamento, 

dimesticare e V. domesticare. 

tdimestichevole agg 1 (raro) Che si può ad- 
domesticare, 2 (raro) Affabile, familiare. 

dimestichézza o (raro) domestichezza. s. 1. 
1 Familiarità, intimità: avere, prendere d. con qe; 
entrare ind. con qe.; trattare qc. con grande d. | 
(raro) Con da alla buona | (euf, lert.) Intimità 
carnale, 2 (fig.) Esperienza, pratica | Avere d. con 
q-e., essere pratico di q.c. | Prendere dcon quo. 
impratichirsi | (scherz.) Non avere d. con qes 
ignorarne l’uso, non conoscerla, non praticarla 
e sim. 

dimestico e V. domestico nei sign. A2e B2 

dimetrico [comp. di di- (2) e metro. con suf. 
agg.] agg. (pl. m.-ci) € Che è dotato di due unità 
di misura, 

dimetro [vc. dotta, lat. dimetru(m), dal gr. dime- 
tros ‘di doppia misura’, comp. di di- ‘due’ e métron 
'misura'] s. m. è Serie di due metri nella poesia 
classica. 


dimettere [vc. dotta, lat. dimittere ‘mandare qua 


e là', comp. di dis- (1) e mittere ‘mandare’; nei sign. 
A2 e B, dal fr. démettre] A v. tr. (coniug. come met- 
tere) 1 Far uscire: d. dall'ospedale un infermo già 
guarito; in seguito alla grazia lo hanno dimesso 
dalle carceri. 2 Esonerare da una carica, destituire 


dimissionare 


da un ufficio e sim.: hanno dimesso dal ministero 
molti dipendenti. 3 (lett.) Abbandonare, tralascia- 
re, deporre (anche fig.): d. l'opera: dimise infine 
l'orgoglio. 4 (raro) Perdonare, rimettere: d. i 
peccati, le colpe a ge. 8 +Concedere, permettere. 
6 tLasciar cadere, abbassare, 7 (fie.) fAvvilire. 
8 tCessare. B v. rifl è Recedere da un contratto 
di lavoro, da un pubblico impiego. da una carica: 
il ministro si è dimesso 

dimezzamento o (/etr.) tdimidiamento. s. m 
1 (raro) Atto, effetto del dimezzare. 2 (fis. ) Pe- 
riodo di d.. intervallo medio di tempo necessario 
perché la metà degli atomi radioattivi di un cam- 
pione subisca un decadimento. SIN. Emivita. 

dimezzare o *dimidiare. isdimezzare [vc. dot- 
ta, lat. tardo dimidia&re, da dimidistus, a sua volta 
da dimidium ‘diviso (dis-) in mezzo (médius)]w. 
tr. (to dimezzo) ® Dividere que. a metà: dimezza- 
reno il pane e lo mangiarono | Ridurre della me- 
tà: d. la spesa, gli utili | (est.) Ridurre, diminuire 

Qc. in misura considerevole: d. la produzione; d. 
il costo dei generi alimentari. 

dimezzato o (/e;r.) +dimidiato. part pass, di di- 
mezzare: anche agg. 7 Nei sign: del v, 2 (fig. ) In- 
completo, parziale: uno nozione del fatto, non solo 
dimezzata, ma falsa (MANZONI ). 

Dimiari [vc. dotta, comp. di di- (2) e del gr. mýs 
‘muscolo’] s m. pi e Nella tassonomia animale. 
gruppo di Molluschi bivalvi det Lamellibranchi 
che presentano due muscoli adduttori per chiudere 
le valve della conchiglia (Dimvaria) | (al sing 
-io) Ogni individuo di tale gruppo. 

tdimidiare c deriv. è V, dimezzare e deriv. 

tdiminare è V. dominare. 

tdiminio è V. dominio. 

tdimino è V. dominio. 

diminuèndo [ger. di diminuire] s. m. inv. nel sign 
2) T (mat.) Minuendo, 2 ( mis.) Notazione mu- 
sicale che indica la diminuzione graduale dell'in- 
tensità di un suono nell'esecuzione | (esr. p L'e- 
secuzione così ottenuta, 

diminuibile agg e Che si può diminuire. 

diminuimento s.m. è (raro, lett.) Diminuzione. 

diminuire [vc. dotta, lat. dimindere per demindere 
‘rendere più piccolo ( minus), togliendo { dé-)', por- 
tato nella serie dei v. in <ire] A v- tr. (io diminvisco, 
tu diminyisci. part pass. diminuito, tdiminuto) è 
Rendere minore, ridurre: d. la quantità, il peso, il 
prezzo; le dimensioni di qc; d. le spese, i guada- 
eni; d- l'intensità della luce. CONTR. Aumentare. 
B v. intr. (aus. essere) è Ridursi di numero, guan- 
tità, dimensione, peso, intensità, forza e sim.: gli 
iscritti diminuiscono; le percentuali sono diminui- 
te; grazie alla dieta è diminuito di qualche kilo; 

la loro potenza diminuisce; il freddo continua a 
d. SIN. Calare. CONTR. Aumentare. 

diminuito o tdiminuto. part. pass. di diminuire: 
anche agg. T Nei sign. del v. 2 (mus.) Detto del- 
l'intervallo della scala che sottrae un semitono al- 
l'intervallo giusto o minore dello stesso nome | 
Quinta diminuita, dal Do al Sol bemolle, 


diminutivale [dall'ingli. diminutival. da diminut- 


iv(e) ‘diminutivo’ col suff. -a/] agg. @ (line. ) Di di- 
minutivo: forma d. 


diminutivo [vc. dotta. lat. deminutivu(m), da de- 


minutus ‘diminuto’. var. di diminuito] A agg. è Atto 
a diminuire, a ridurre: suffisso d. B s.m. (ling.) 
Alterazione di un sostantivo o di un aggettivo me- 
diante un suffisso indicante diminuzione o sfuma- 
tura vezzeggiativa: “tavolino è il d. di ''ta- 
volo’. 

tdiminuto e V., diminuito. 


diminutòore s.m. è (mar) Sottraendo. 
diminuzione [vc. dotta, lat. deminutibne( m), da 


deminutus ‘diminuto’, var. di diminuito] s. ft. 1 Atto, 
effetto del diminuire: d. delle spese. CONTR. Au- 
mento. 2 (mus.) Tecnica di contrappunto in uso 
nei secc. XVII e XVII per cui il valore di cirascu- 
na nota, nella ripetizione di un'idea, veniva ridotto 
della metà | Nella musica rinascimentale e baroc- 
ca, prassi improvvisatoria consistente nella sosti- 
tuzione di una nota con più note di valore minore: 
un trattato di d. 

dimissionare [fr, déemissionner, da démission 
‘dimissione (2)'] v. tr. (io dimissione) e (bur, ) Li- 
cenziare, esonerare q. c. da un incarico, inducen- 
dolo a dare le dimissioni: i due funzionari sono 
stati dimissionati, 


dimissionario 


dimissionario [tr. démissionnaire, da démission 
‘dimissione (2)'] agg. © Che si è dimesso da un 
ufficio, da un incarico, e sim.: ministero, gü- 
verno d. 

dimissione (1) [vc. dotta, lat. dimissione(m), 
da dimissus, part. pass. di dimittere ‘dimettere’ ] s. 
i è (J/ett.) Atto. effetto del dimettere. 

dimissione (2) [fr. démission, da démettre (V. 
dimettere)] s. f. @ (dir. spec. al pl.) Recesso del 
lavoratore da un contratto di lavoro, da un pub- 
blico impiego, da una carica e sim.: dare, presen- 
tare, rassegnare le dimissioni; accettare, respin- 
gere le dimissioni | Dimissioni del governo, scio- 
glimento del governo in carica, spec. nell'ipotesi 
che il parlamento non gli abbia accordata la fi- 
ducia. 

dimissòria s.t. e Lettera dimissoria. 

dimissorio [vc. dotta, lat. tardo dimissoriutm), da 
dimissus, part. pass. di dimittere ‘dimettere'] agg. è 
Che dimette, concede licenza | Lettera dimissoria, 
con la quale il vescovo autorizza l'ordinazione di 
un chierico fuori della sua diocesi. 

dimmer /'dimmer, ingl. 'dima*/ [ve. ingl.. dal- 
l'agg. dim. ‘debole, otfuscato'] s. m. inv. è Piccolo 
reostato usato spec. per variare l'intensità lumino- 
sa delle lampade a incandescenza e alogene. 

dimodoche o di modo che cong. è In modo tale 
che, cosicché. 

dimoiare [etim. incerta: prob. comp. parasintetico 
di moia] A v.intr. {io dimdio: aus. essere) © (raro, 
tosc.) Liquefarsi, sciogliersi, detto del ghiaccio e 
della neve: non sai la gioia / ... della neve, il gior- 
no che dimoia (PASCOLI): B vitre (raro, tosc.) 
Fare diventare molle q.c. | D. i panni, metterli a 
mollo, 
idimoiaticcio s. m. è (1osc.) Stato del terreno 
in cui si sia sciolto ghiaccio o neve, 

dimoio s.m. e (raro. rosc.) Disgelo. 

dimolto o di molto [comp. di die molto] A agg. 
indet. e (fam.. tosc.) Molto: c'erano dimolte per- 
sone alla conferenza. B pron. indef. è (al pl.. fam.. 
tosc.) Molte persone. C avv. @ (raro, tosc.) Mol- 
to, assai: è un libro che mi è piaciuto d. 

tdimonio e V, demonio (1). 

dimora o fdemora [da dimorare] s.t. 1 (len.) 
Permanenza in un luogo: volgi la mente a me, e 
prenderai | alcun buon frutto di nostra d. (DANTE 
Purg. xvn, 89-90). 2 Luogo in cui si abita, casa, 
palazzo: una d. fastosa, ricca, umile, signorile | 
Prendere d., stare a da stabilire, fissare la propria 
d.. in un luogo, stabilirsi risiedere | Ultima, estre- 
ma d., la tomba, il cimitero | (dir.) Luogo in cui 
una persona st trova anche non abitualmente. 
3 (aer.) Mettere, porre a d. una pianta, collocarla 
nel terreno al luogo in cui dovrà rimanere per 
sempre. 4 (lert. ) Fermata, pausa | (lert. ) Indugio: 
non sia tanto la d. lunga (BRUNO) | Senza d.. pre- 
stamente. 

tdimoragione e V., +dimorazione. 

Tdimorameéento o fdemoraménto. s. m. e Di- 
mora, soggiorno. 

fdimoranza o (raro) tdemorànza. s.f. 7 (/etr.) 
Dimora, soggiorno | Fare d., sostare in un luogo: 
tre di fecero quivi d. (BOIARDO). 2 (lert) Indugio, 
ritardo, 3 (raro) Stabilità, 

dimorare o ;demorare [lat. demoràri, poi demo- 
rare, comp. di dê- e morari ‘indugiare’. da mora ‘in- 
dugio'] A v.intr. (io dimoro; aus. avere, tessere) 
1 Risiedere, trattenersi più o meno durevolmente 
in un luogo (anche fig. ): ho dimorato molti anni 
in questa città; in lui non dimora certo la pazien- 
za. 2 (lett.) Stare fermo: Noi eravam ..; | come 
gente... | che va col cuoreve col corpo dimora 
(DANTE Pie. m, 10-12). 3 (fig., lett. j Persistere, 
perseverare: d. mel vizio, nel peccato. 4 (raro, 
lett.) Indugiare, tardare. B v. tr, e +Trattenere. 

idimorata s. fe Dimora. 

*dimorazione o +demoragiòne, dimoragio- 
ne [lat..demoratione(m). da demorstus ‘dimorato’] 
s.f e Atto, effetto del dimorare. 

dimorfismo [da dimorto] s.m. 1 (hiol.) Feno- 
meno per cui una specie animale o vegetale pre- 
senta due tipi di individui con caratteristiche di- 
verse | D. sessuale, quando in una specie i due 
sessi differiscono per alcuni caratteri. 2 (chim.) 
Capacità di sostanze chimiche di cristallizzare in 
due differenti forme. 

dimorfo [vc. dotta, gr. dimorphos ‘dalla doppia 
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{di-) torma (morphé)'] agg. ®© (biol., chim.) Che 
presenta dimorfismo. 

tdimoòoro [da dimorare] s.m. 1 Soggiorno, perma- 
nenza | Dimora. 2 (raro) Stasi, ristagno. 3 Indu- 
gio, esitazione: a pianger cominciò, sanza d. 
(BOCCACCIO ). 

dimostrabile [vc. dotta, lat. tardo demonstrabi- 
le(m), da demonstrére ‘dimostrare’] agg. e Che si 
può dimostrare: una fesi facilmente d. 

dimostrabilità s.f. e Qualità di ciò che è dimo- 
strabile: la d. dell'immortalità dell'anima, di un 
leorenta. 

tdimostragione e V. dimostrazione. 

tdimostramento o (raro) tdemostramento. 
s.m. T Dimostrazione. 2 (raro) +Ostentazione. 

dimostrante A part. pres. di dimostrare; anche agg. 
è Nei sign. del v. || tdimostrantemente, avv. In 
modo di dimostrare. B s. m.e ft. e Chi partecipa a 
una dimostrazione pubblica: corteo di dimostran- 
ti: una moltitudine di dimostranti si raccolse in 
piazza. 

jdimostranza s.t. 7 Dimostrazione. 2 (raro) 
Mostra, ostentazione. 

dimostrare o idemostrare [vc. dotta, lat. de- 
monsiréàre, comp. di dē- e monstrare ‘mostrare’] 
A v. tr. (io diméstro) 1 Mostrare o manifestare 
apertamente uno stato, una qualità, un sentimento 
e sim., con fatti, parole, segni esteriori: il suo pal- 
lore dimostrava la gravità del male: gli dimostrò 
affetto e simpatia; con questo intende d. la sua 
stima per voi; non so come dimostrarvi la mia 
gratitudine; stai dimostrando di non aver capito 
nulla; dall'aspetto dimostra poco più di trent an- 
ni. SIN. Palesare. 2 Provare, con adeguate argo- 
mentazioni, la verità di un enunciato, di una tesi, 
di una dottrina e sim.: d. un teorema di geometria; 
intendo dimostrarvi la sua innocenza | Conferma- 
re: questo dimostra la necessità di una riforma; i 
fatti dimostrano che non mi ero sbagliato. 3 Spie- 
gare, insegnare, far vedere: d. il funzionamento di 
una macchina; vi dimostrerò le qualità del pro- 
dotto. 4 +Scoprire: crinita fronte ella dimostra e 
ciglia | cortesi (TASSO). 5 (ass.) Prendere parte 
a una dimostrazione pubblica: hanno dimostrato 
in massa per la pace. B v. rifl. e -Manifestarsi, ri- 
velarsi: in quell'occasione ti sei dimostrato verd- 
mente cattivo, 

tdimostrativa [vc. dotta, lat. demonstrativa(m), 
da demonstratus'dimostrato'] s.t.e (raro y Facoltà 
di dimostrare bene q.c. 

dimostrativo o }demostrativo [vc. dotta, lat. 
demonstrativu( mì), da demonstratus ‘dimostrato'] 
agg. 7 Che serve a dimostrare, a provare una ve- 
rità: metodo d. | (comm.) Documento d., docu- 
mento che si riferisce a una partita di merce e ne 
dimostra l'avvenuta assicurazione, il trasporto e 
sim., ma non la proprietà | Omil.) Azione dimo- 
strativa, quella compiuta per ingannare l'avversa- 
rio, richiamandone l'attenzione o impegnandolo 
in luogo eccentrico rispetto a quello prescelto per 
un attacco effettivo. 2 (gramm. y Che indica la po- 
sizione, nel tempo e nello spazio, di una persona 
o di una cosa: aggettivo, pronome d. | Genere d., 
eloquenza dimostrativa, tipo di eloquenza esposi- 
tiva, || dimostrativamente, avv. (rara) In modo 
dimostrativo: tramite dimostrazione, 


dimostrato o }demostràto. A part. pass. di di- 


mostrare; anche agg. @ Nei sign. del v. B s. m-e 
(lett.) +Dimostrazione. 

dimostratore o }demostratòre [vc. dotta, lat. 
demonstratore(m), da demonstratus ‘dimostrato'] 
Å s.m. (f.«rice) T (raro) Chi dimostra, prova q:c. 
2 Chi per professione illustra, davanti a uno o più 
possibili acquirenti, le caratteristiche di un prodot- 
to, il funzionamento di una macchina e sim.: d. di 
detersivi, di elettrodomestici. B agg. e Che dimo- 
stra; carezze dimostratrici d'affetto. 

dimostrazione o tdemostrazione, (raro) tdi- 
mostragione [vc, dotta, lat. demonstratione(m), 
da demonstratus ‘dimostrato'] $. f. 7 Atto, effetto 
del dimostrare: d. d'affetto, di simpatia. SIN. Atte- 
stazione, prova. 2 Argomentazione con cui si pro- 
va la verità di un assunto: la ud. di un teorema, di 
una tesi, di una teoria | Ragionamento o azione 
che tende a dimostrare q.c.: fa d. della propria 
innocenza, della propria forza | Figura retorica 
con cui si descrive vivacemente una cosa renden- 
dola tangibile. sin. Ipotiposi. 3 Manifestazione 


collettiva di popolo, spec. a scopo di protesta, che 
ha luogo nelle piazze e nelle strade, o davanti alle 
sedi degli organi politici: fare, inscenare una d; 
d. politica, sindacale; d. dî protesta; d. contro il 
governo. 4 Illustrazione delle proprietà di un pro- 
dotto o del funzionamento di una macchina, rivol- 
ta a un pubblico di probabili compratori. 8 Esibi- 
zione intimidatoria di forze militari, al fine di far 
recedere l'avversario da determinate posizioni | 
D. navale, penetrazione nelle acque territoriali di 
un altro Stato a scopo coercitivo. @ (raro, lett.) 
Apparenza, finzione. || dimostrazioncélla, dim. 

tdimozzaménto s.m. e Atto, effetto del dimoz- 
zare. 

tdimozzare [comp. di di- (1) e mozzare] v. tr. è 
Tagliare, smozzare. 

tdimozzicare [comp. di di- (1) e mozzicare] v. 
tr. è Mutilare, smozzicare. 

tdimungere [comp. di di- (1) e mungere] w. tr.e 
Mungere | (7g. ) Smungere, impoverire. 

tdimutare [vc. dotta, lat. demutàre, comp. di dē- 
e mutare 'mutare'] v. tr. è Mutare, cambiare. 

din (1) è V. dindin. 

DIN (2) [ted. DIN-(Grad) ‘misura stabilita dalla 
Deutsche Industrie-Norm (Norma Industriale Tede- 
sca)']s.m. è Unità di misura della sensibilità delle 
pellicole fotocinematografiche; oggi sostituita 
da ISO, 

dina o dine [fr. dyne. abbr. del gr. dynai mis) ‘for- 
za', da dynatein ‘essere abile, potere', di origine 
indeur.] s. t e (jīs.) Unità di forza nel sistema 
CGS, definita come forza capace di imprimere a 
un grammo l'accelerazione di 1 cm/s. SIMB. dyn. 

dinåmetro [comp. del gr. dyna(mis) ‘forza’ e 
-metro] s.m. æ Strumento ottico per misurare Pin- 
grandimento prodotto dall'oculare di un cannoc- 
chiale; è costituito da una lente d'ingrandimento 
e da una scala graduata montate in un tubo allun- 
gabile. 

dinàmica [da dinamico] s. f. 1 (/is.) Parte della 
meccanica che studia i moti dei corpi, in relazione 
alle forze che li provocano | D. dei gas, parte della 
meccanica dei fluidi che studia il moto dei fluidi 
comprimibili. SIN. Aerodinamica | D. dei Ihjpwidi, 
parte della meccanica dei fluidi che studia il moto 
dei fluidi incomprimibili. SIN. Idrodinamica. 
2 (esr.) Successione di fatti, eventi e sim. che si 
evolvono, mutano, si scontrano è si sovrappongo- 
no nel tempo e nello spazio, spec. amerelazione ai 
nessi logici che li collegano tra loro, ai motivi che 
li determinano, ai principi che li reggono: la. d. 
della guerra; la d. della storia. 3 (mus.) Teoria 
della graduazione dell'intensità dei suoni in rap- 
porto all'insieme. 4 (teeno/.) Estensione del cam- 
po di lavoro di uno strumento, dispositivo e sim. 
in cui è assente la distorsione o valgono altre de- 
terminate proprietà. 

dinamicità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è di- 
namico (spec. fig.) la d. di una persona; la d. 
della vita moderna. | 

dinamico [fr. dynamique, dal gr. dynamikés ‘po- 
tente. da dynamis'forza' (V dina)]. agg. (p.m.-ci) 
1 (fis.) Che riguarda la dinamica: eggi dinami- 
che. 2 (ling.) Linguistica dinamica, studio di una 
lingua nel suo sviluppo | Accento d., rilievo dato 
a un suono 0 a una sequenza di suoni mediante 
un. rafforzamento dell'energia. espiratoria. 
3 (mus.) Segni dinamici, segni grafici usati per 
indicare la graduazione dell’intensità sonora di un 
pezzo musicale. 4 (fig. ) Che è dotato di energia, 
forza vitale, movimento: persona dinamica: fare 
una vita dinamica; avere una concezione dinani- 
ca di q.c. || dinamicamente, avv. 

dinamismo [fr. dynamisme, dal gr. dynamis ‘for- 
za' (V. dina)] s. m. 1 Dottrina filosofica chè con- 
cepisce la forza o l'energia come l'essenza stessa 
della materia. 2 (est. } Attività costante e fervida, 
animata da un alacre spirito d'iniziativa: un uomo 
pieno di d. 

dinamista s. m. e t. ipl. m. ~} @ Chi segue è si 
ispira al dinamismo, 

dinamitàrdo [da dinamite col suff. «ardo] agg.; an- 
che s. m. (f. -#) e Che, chi organizza e compie at- 
tentati con la dinamite, spec. a scopo di sovver- 
sione politica: rivoluzionari dinamitardi; il d. è 
stato arrestato. 

dinamite [dal gr. dynamis ‘forza’ col sufi. -ife (.2)] 
s.f. e Potente esplosivo costituito da nitroglicerina 


stabilizzata con adatte sostanze assorbenti, che 
‘esplode per innesco con detonatori | D. a base 
inerte, miscela di mtroglicerina e farina fossile | 
D. a base attiva, miscela di nitroglicerina, nitro- 
cellulosa e altri esplosivi. 

dinamitico [da dinamite] agg. (pl. m. -ci) € Rela- 
tivo alla dinamite. 

dinamitificio s.m. è Stabilimento in cui si pro- 
duce dinamite, 

dinamizzare [tr. dynamiser. dal gr. dynamis ‘tor- 
za' (V. dina)] v. tr. f Improntare a dinamismo. 
2 (med.) Agitare opportunamente un prodotto 
omeopatico allo scopo di esaltarne la attività. 

dinamizzato agg. e (med.) Attivato mediante 
dinamizzazione, 

dinamizzazione [da dinamico. sul modello 
dell'ingl. dynamization] s. 1, e (med.) Secondo la 
medicina omeopatica, procedimento consistente 
nella agitazione del principio attivo dopo ciascuna 
diluizione dello stesso, eseguito allo scopo di tra- 
sferire al solvente le sue proprietà terapeutiche. 

dinamo [ted. Dynamo, m., forma abbreviata di 
Dynamo elektrische) Maschine ‘apparecchio dina- 
moelettrico'] s. E inv. @ Macchina elettrica rotante 
che trasforma in energia elettrica a tensione con- 
tinua l'energia meccanica | Correntemente, gene- 
ratore di corrente continua | D. magnete, disposi- 
tivo composito che nei motocicli alimenta la luce 
del proiettore e al tempo stesso funge da magnete 
d’accensione. 

dinamo- [dal gr. dynamis ‘forza’, deriv. di dýna- 
mai ‘essere abile, potere', di origine indeur.] primo 
elemento ® In parole composte della moderna ter- 
minologia scientifica e tecnica, significa ‘forza, 
energia’: dinamometria, dinamometro. 

dinamoelettrico [vc. dotta, comp. di dinamo- e 
elettrico] agg. (pl m. -ci) @ Detto di apparecchio, 
macchina e sim. che trasforma l'energia elettrica 
da potenziale in attiva. 

dinamometamorfismo [comp. di dinamo- e 
metamorfismo] s. m. è (ge0/.) Metamorfismo in 
cui il fattore prevalente della trasformazione di 
una roccia è l'azione meccanica distruttiva. 

dinamometrico agg. (pi m. -ci) @ Relativo a di- 
namometro. 

dinamometro [comp. di dinamo- e -metro] s. m. 
è (ffs.) Strumento tarato atto a misurare le forze 
in base alle deformazioni di un corpo elastico. 

dinamoscopia [comp. di dinamo- e -scopia] s 
te (med.) Osservazione di un organo in attività 
funzionale. 

tdinante e V. dinanzi. 

+dinanti e V. dinanzi. 

idinanzare [da dinanzi] v.tr. e Oltrepassare chi 
sta dinanzi. 

dinanzi o +dinante, +dinanti. dinnanzi [comp. 
delle prep. lat. dé ‘di’, in ‘in’ e dell'avv. “Antia, var. 
pari. di &ntea ‘prima, avanti] A avv. 1 Di fronte: 
guarda d. | Levati d.’, vattene. 2 Prima | Vedere, 
guardare d., prevedere | Dire d., predire. B nelle 
loc. prep. d. a, td. da 1 Davanti a, di fronte a: fa- 
ec fumare le loro vesti bagnate dalla pioggia 

d. al fuoco (VERGA). 2 Alla presenza, al cospetto 

di: d. a me non dire certe cose: è comparso d. al 

-giudice | Levarsi qc. d., liberarsene. 3 (fig.) A 
paragone, a confronto. 4 (raro) Prima: d. a me 
non fur cose create | se non etterne (DANTE Inf. 
m, 7-8). C nella loc. cong. d. che @ (raro, lerr.) Pri- 
ma che (introduce una prop. temp. con il v, al 
congv. o all’indic. ): uno de' congiurati, il di d. 
ch'egli aveva ad ammazzare Nerone, fece testa- 
mento (MACHIAVELLI). D in funzione di agg. 1 Che 
si trova dalla parte anteriore: l'edificio d. 2 Pre- 


cedente: il mese d. E in funzione di s, m. è (raro, 


lett.) Il davanti, la parte anteriore. 

dinàr [ar. dinar, dal biz. dénarion 'denaro' nella tar- 
da accezione del lat. denarius (āureus) ‘moneta 
(d’oro )'] sm, 1 Antica moneta d’oro araba. 2 Di- 


dinaro (1) [serbocroato dinar, dal biz. denàrion, 
e questo dal lat. denàrius ‘moneta'] s. m: e Unità 
“monetaria. circolante i in Algeria, Bahrein, Giorda- 
nia, Iraq, Kuwait, Libia, Serbia e Tunisia. 

tdinaro (2). è V. denaro. 

dinasta [vc. dotta, lat. dynàsta(m), dal gr. dp 
| stés, dal y Ma “dynatéin ' ‘essere abile, potere'] s$. m. (pi. 
TE Principe della linastia con diritto di succes- 
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sione al trono | Signore di un piccolo Stato, o di 
un gran principato. 

dinastia [vc. dotta, gr. dynastėla, da dynástěs ‘di- 
nasta']s.f. T Serie di re o di principi di una stessa 
famiglia che si succedono al governo di uno o più 
paesi: la d. dei Borboni. 2 Serie di appartenenti a 
una medesima famiglia che si succedono in una 
stessa attività: fu d. dei Krupp, dei Bach. 

dinastico [vc. dotta, gr. dynastikés ‘proprio del di- 
nasia (dynàstés)]agg (pl m. -ci) T Della dinastia 
o di un dinasta: guerra dinastica; orgoglio d. | 
Crisi dinastica, quella che avviene, in genere, 
quando muore un sovrano senza lasciare eredi di- 
retti. 2 (raro) Che parteggia per una dinastia. || 
dinasticamente. avv. (raro) Da dinasta. 

dindi o (raro) dindo (1) [vc. onomat.] s. m. è 
(inft., fam.) Denaro, quattrini: anzi che ru lascias- 
si il ‘pappo’ e “ld. (DANTE Purg. Xi, 105). 

dindin o din (1), din din A inter è Riproduce il 
suono di un campanello o. in genere, il suono di 
un oggetto di metallo o di cristallo percosso. B in 
funzione di s. m. è Il suono stesso del campanello. 

dindio e V. dindo (2). 

dindirindina o dirindina. dirindindina [forma 
eutemistica di per Dio] inter. è Solo nella loc, inter. 
per d., esprime meraviglia, stupore, ira o generica 
asseverazione, 

dindo (1) è V. dindi. 

dindo (2) o dindio (tr. dinde. riduzione di (cog) 
d'inde 'igallo) d'India'] s. m. e i pop.) Tacchino. 

dindon o din don [vc, onomat.] A inter e Ripro- 
duce il suono delle campane: d., d., d. dan. B in 
funzione di s. m. @ Il suono stesso: un d. prolungato. 

dindonàare [da dindon] v. intr. (io dindéno o din- 
dono; aus. avere, raro) ® (raro) Fare dindon. 
dine è V. dina. 

tdinegare e deriv. è V. denegare è deriv. 

tdinegrare è V. denigrare. 

dinervare o +dinerbàre [comp. parasintetico di 
nervo con il pref. di- ( 1)] v. tr. e intr. pron. e (raro, 
lent.) Snervare, fiaccare, 

dinghy /'dingi, ingl. ‘dingi! o dingey /ineg/. 
'dingi/ [ve. ingl., hindi deng. var. di dongi. di prob. 
origine ant. indiana (dalla radice dru- ‘legno')] s. m. 
inv. (pi. ingl dinghies) T Piccola imbarcazione da 
regata è da diporto, con un solo albero smontabile 

e vela aurica. 2 (mar.) Piccola lancia di bordo, 
spec. per yacht. 3 Barcone fluviale indiano. 
dingo (1)s.m.(pi.-e/47) e Adattamento di dinghy 
(V.). 

dingo (2) [dal n. australiano dell'animale (jun- 
ghò. jūgüng. ...)] s. m. ipl. -għ 0-20) e Cane sel- 
vatico australiano di incerta origine con pelame 
color fulvo (Canis dingo). 

idiniegare e V. denegare. | 

diniègo [da denegare] s. m. ipl. -ghi ) e Negazio- 
ne, rifiuto: opporre un d.; fare un cenno di d.; 
scuotere il capo in segno di d. 

dinnanzi e V. dinanzi. 

dino- [dal gr. diînos ‘rotazione’, di origine espres- 
siva ] primo elemento è In parole composte della ter- 
minologia scientifica, spec. zoologica, indica mo- 
vimento a rotazione: dinoficee, dinoflagellati. 

fdinoccare [comp. parasintetico di nocca, col 
pref. di- (7)] v. tr. e intr. pron. è Slogare. 

dinoccolaàre [comp. parasintetico di nocca, col 
pref. di- {1}] v. tr. (io dinoccolo) @ (raro) Rompe- 
re, slogare le giunture, spec. della nuca. 

dinoccolato part pass. di dinoccolare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (ese.) Sciolto e un po! ca- 
scante nei movimenti: l'uomo camminava rutto d.; 
un ragazzo magro e d. 

Dinoficee [comp. di dino- e un deriv. del gr. 
phykos ‘alga’, di provenienza semitica, per la loro 
caratteristica vibrazione ] s. f. pi. e Nella tassonomia 
vegetale, classe di alghe, pirrofite unicellulari, 
spesso dotate di due caratteristici flagelli posti tra- 
sversalmente l'uno all'altro (Dinophyceae) | (al 
sing. a) Ogni individuo di tale classe, 

Dinoflagellaàti [comp. di dino- e flagellati] s.m. 
pi. è Nella tassonomia animale, Protozoi marini e 
d'acqua dolce, spesso fosforescenti, caratterizzati 
dalla presenza di due flagelli (Dinoflagellata ) | 
(al sing. -0) Ognuno di questi protozoi. 

idimominare e deriv, a V. denominare e deriv, 

tdinonziaàre e V. denunziare (1). 

dinornis //ar. di'nornis/ [comp. del gr. deinós, 


Dio 
‘terribile’ da déiden ‘temere’, di origine indeur., e ór- 
nis ‘uccello’, per le sue dimensioni] s.m. è Uccello 
fossile australiano dei Dinornitiformi (Dinornis }. 

Dinornitiformi [comp. del gr. deinòs ‘terribile’, 
òmis, genit. ornithos ‘uccello’ e il pi. di -forme] s.m 
pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Uccelli 
estinti privi di carena, con ali ridotte e zampe ro- 
buste (Dinornithiformes) | (al sing, -e) Ogni in- 
diwiduo di tale ordine. 

Dinosauri o Dinosauri [V. dinosauro] s. m. pl. è 
(z00/.) Nella tassonomia animale, ordine di Ret- 
tli estinti, erbivori o cammvori, con cranio piccolo, 
arti postertori quasi sempre più grandi degli ante- 
nori, coda possente, la maggior parte dei qual con 
dimensioni di alcune decina di metri, mentre altri 
non raggiungevano che poche decine di centi- 
metri. 

dinosauro o dinosauro [vc. dotta, comp. del gr. 
deinòs ‘terribile’ (V. dinormis) e sauros ‘lucertola’] 
s.m. e Ogni rettile estinto dell'ordine dei Dino- 
sauri. 

dinotàre e deriv. è V. denotare e deriv. 

dinoterio [vc. dotta, comp. del gr. deinós ‘terribile’ 
(V. dinornis) e thérlon, dim. di thér‘bestia') s. m. è 
Mammifero proboscidato fossile, provvisto di 
zanne solo nella mandibola, simile all'elefante 
(Dinotherium ). 

tdintornamento s.m. e Atto, effetto del dintor- 
nare. 

tdintornàre [da dintorno] v. tr. e Disegnare i 
contorni di una figura | Contornare, circondare. 

dintorno o d'intorno nei sign. A e B. A avv. è 
Intorno, tutto in giro: i curiosi che stavano d. osta- 
volavano ogni movimento. B nella loc. prep.: d. a, 
intomo a: d. alla casa; sedersi d. al tavolo. C s. 
m. 1 (spec. al pi.) 1 luoghi circostanti, le vicinanze 
(anche fig.): i dintorni di Roma, di Firenze; non 
vado lontano, sto qui nei dintorni; gli anni del 
neorealismo e dintorni. 2 tLinea di contorno di 
un disegno, di una figura. 

tdinudare e V. denudare. 

?dimumerare [vc. dotta, lat. dinumeràre ‘contare 
(numeràre) partitamente (dis-)']v.tr. e (Jen. ) Nu- 
merare a uno a uno: Odisseo due schiere | dinu- 
merò degl incliti compagni (PASCOLI). 

tdinunciare e deriv. e V. denunziare 
deriv. 

tdinunziàre e deriv. 
deriv., 

Dio (1) /*'dio/ o +Déo, tiddèo, lddio' [lat. 
déuim). ant. agg. col sign. di ‘luminoso’, di origine 
indeur.] A s. m. (pl. dèi /*'dei/, lett +dîi /*'dii/, lett 
iddi. non nel sign. 1; art. sing. i, pi. eli: dio nei sign. A2 
e A3) 7 Nelle religioni monoteistiche, essere su- 
premo concepito come creatore, ordinatore e con- 
servatore di tutta la realtà, nella religione cattolica 
e nella maggioranza delle religioni della cristiani- 
tà fornito di attributi di assoluta perfezione che si 
esprimono nel mistero della Trinità: giustizia. 
provvidenza, bontà, sapienza di Dio; Dio della 
pace, della gloria, della misericordia; grande co- 
me la misericordia di Dio; Dio salvi il re, la re- 
gina; credere, non credere in Dio; dimostrare le- 
sistenza, fa non esistenza di Dio; Fatto v'avete 
Dio d'oro e d'argento (DANTE Inf. xx, 112): a 
Dio spiacenti e a’ nemici sui (DANTE Inf. ui, 63) 
| Uomo Dio, Figlio di Dio, Gesù Cristo | Armibutti 
di Dio, giustizia, bontà, sapienza, eternità | Dio 
padre, la prima persona della Trinità | Mente, 
braccio, occhio, dito di Dio, in quanto provvede, 
apprende, opera, punisce | Madre di Dio, la Ma- 
donna | La sposa di Dio, la Chiesa Cattolica | La 
mano di Dio, (fig.) aiuto insperato | Ira, castigo 
di Dio, rovina, sciagura, calamità e sim. | Bene, 
grazia di Dio, abbondanza | (lerm) Casa di Dio, 
chiesa, convento e sim. | A Dio ottimo massimo, 
iscrizione dedicatoria nella facciata di chiese, cap- 
pelle e sim. | (/ett.) Visita di Dio, sventura, con- 
siderata come una sorta di prova della fermezza, 
rassegnazione e sim, del buon cristiano | Essere 
in grazia di Dio, libero da peccati mortali | Timo- 
re di Dio, sentimento di religiosità, di devozione 
e sim. | Uomo senza Dio, un senza Dio, ateo | 
(lett.) Uomo di Dio, servo di Dio, devoto, buon 
cristiano | Servo dei servi di Dio, denominazione 
del papa in segno di umiltà | Servo di Dio, nella 
relig. cattolica, cristiano morto in fama di santità, 
che può essere venerato con il culto pubblico solo 
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è V. denunziare (1) è 


dio 

dopo la sua elevazione a Beato | (letr.) La via di 
Dio, che conduce a Dio | Dio sia ringraziato, Dio 
sia lodato, grazie a Dio, la Dio mercé, espressioni 
di riconoscenza, ringraziamento e sim. | Come, 
quanto, e vero Dio, escl. asseverativa | Dio sa 
quando, forse, chissà | Andarsene con Dio, per 1 
fatti propri | Viene giù che Dio la manda, riferito 
a precipitazione atmosferica molto intensa | La- 
voro fatto come Dio vuole, fatto male, senza molta 
cura, senza impegno | Lavoro fatto come Dio co- 
manda, fatto bene; con molta cura, con impegno 
| Essere ancora nella mente di Dro; dover ancora 
nascere | In nome di Dio, per l'amor di Diot, 
escl., che da più vigore a una preghiera, a una ri- 
chiesta e sim, | -Al nome di Dio, anticamente, for- 
mula di devozione, escl. di augurio e speranza | 
Se Dio vuole!, escl. di speranza, rassegnazione, 
impazienza | Dio voglia che y voglia Dio, Dio 
voglia, Dio volesse che ..., volesse Dio, lo volesse 
Bio, Dio volesse. se piace a Dio, a Dio piacendo, 
faccia Dio, espressioni di desiderio, rassegnazio- 
ne, speranza | Come Dio volle, infine, finalmente 
| Dio l'avesse voluto, espressione di rassegnato 
rimpianto | Came Dio vuole, quando Dio vorra, 
espressione di rassegnata sottomissione | Dio ti 
assista, Dio ft salvi, Dio sia con te, Dio ti guardi, 
espressioni di augurio | Dio guardi, anticamente, 
formula di ossequio | Dio ce ne guardi, Dio non 
voglia, Dio ce ne scampi e liberi, Dio ce la mandi 
buona, espressioni di scongiuro. 2 Nelle religioni 
politeiste, ognuno degli esseri immortali, dotati di 
attributi soprannaturali, che formano la famiglia o 
il gruppo delle divinità di livello più elevato: il 
Dio delle acque, del commercio, dell'amore, della 
guerra; gli dei della mitologia cinese, slava, ger- 
manica; gli dei dell'Iliade, dell'epica sanscrita: 
gli dei di Roma, di Cartagine; nel tempo de li dèi 
falsi e bugiardi (DANTE Inf. 1, 72). 3 (est.) Per- 
sona dotata di eccellenti qualità nella propria arte, 
nel proprio lavoro, o fatta oggetto di ammirata ve- 
nerazione: dipingere, scrivere, cantare, come un 
Dio; è il Dio degli scultori | ( est.) Cosa tenuta in 
altissima considerazione, come se fosse oggetto di 
culto: eli affari, i divertimenti sono il suo Dio, 
B in funzione di inter. 7 Si usa come invocazione: oh 
Dio! Dio mio!, aiutami! 2 Esprime impazienza, 
stupore, contrarietà, ira, collera, gioia, e in gene- 
rale ogni forte emozione: Dio, che confusione! 
Dio buono!; per Dio! Dio santo, come e ridotto!; 
sant'Iddio!; Dio, che gioia!; Dio, che penat be- 
nedite, gran Dio, l'Italia || PROV. Dio manda il 
freddo secondo 1 panni; l'uomo propone e Dio di- 
spone; non sì muove foglia che Dio non voglia. 

dio (2) [vc. dotta, lat. dîum) ‘celeste. luminoso', 
di origine indeur.] agg. © (/err.) Divino, perfetto, 
splendente: pur risplendeva oltre il mortal costu- 
me ila dia bellezza nel sereno viso (CARDUCCI). 

diocesano /diotfe'zano, djotfe'zano/ [vc. dotta, 
lat. diocesanu(m), da diocésis ‘diocesi'] agg ® 
Della, relativo alla diocesi, 

diocesi /di'xtfezi, ‘djotfezi/ [vc. dotta, lat. diocé- 
siin}, doppione pop. di dioecési(n), dal gr. didi- 
kesis, comp. di dia ‘attraverso' e dikesis ‘ammini- 
strazione della casa (dikos)'] s.t. 1 (sr. ) Circoseri- 
zione amministrativa dell'impero romano. 2 Cir- 
coscrizione soggetta alla giurisdizione spirituale e 
al governo ecclesiastico di un vescovo. 

tdiodarro [deformazione dell'ar.-persiano deir} 
vadar, propr. ‘che porta il calamaio'] s. m. e Fun- 
zionario dipendente da un sultano: eran d. e ma- 
liscalco regio { ARIOSTO), 

diodo o (evi:.) diòdo [vc. dotta, comp. di di- (2) 
e del gr. hodòs ‘via') s.m. 7 Tubo elettronico, a 
effetto termoionico, costituito da un filamento con 
funzione di catodo che emette elettroni, e da una 
placca che funziona da anodo e li riceve. 2 Di- 
spositivo semiconduttore a due elettrodi che può 
essere percorso da corrente elettrica in una sola 
direzione. 

diodònte [comp. di di- (2) e del gr. odéus, genit. 
odéntos ‘dente’] s.m. è Pesce dei Diodontidi ca- 
ratterizzato dallo stomaco dilatabile che, se riem- 
pito d'aria, fa gonfiare il corpo in modo che il pe- 
sce nuoti con il ventre in alto {Diodon hystrix). 

Diodòntidi [comp. di diodonte e -idi] s. m. pl. e 
Nella tassonomia animale, famiglia di pesci dei 
Tetrodontiformi con il corpo rivestito da spine 
mobili, spesso erettili, cui appartiene il diodonte 
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(Diodontidae) | (al smg. -e) Ogm individuo di 
tale famiglia. 

didico [vc. dotta, comp. di di- (2) e del gr. dikos 
‘casa'] agg. ipl. m. -e;) @ (bor. ) Detto di pianta che 
porta fiori maschili con | soli stami su un indivi. 
duo e fiori femminili con i soli pistilli su un altro 
della stessa specie. 

diolefina [comp. di di- (2) e olefina] s. t. è 
(chim. y Diene, 

diolo [comp. di di-¢71)e -olo(1)] sm e (chim. ) 
Glicole, 

diomedéa [vc. dotta, lat. Diomedéai m), dal n. lat. 
{ Diomedeae) delle isole di provenienza, le Tremiti, 
così chiamate perché la si trovava la leggendaria 
sepoltura dell'eroe greco Diomede ( Diomédés)] s: 
te (2000) Albatro. 

dionèa [vc. dotta. lat. Dionsea(m), dal gr. Dibnéia 
‘relativo alla figlia di Dione' (cioè Afrodite)] s. f. è 
Pianta erbacea; carnivora, delle Droseracee con 
foglie oblunghe, dentate, con le quali cattura gli 
insetti (Drionaea muscipula ). 

dionisiaco [vc. dotta, lat. tardo Dionysiacutm), 
dal gr. Dionysiakos ‘appartenente a Dioniso] agg. 
(pi.m.-ci) T Di, relativo a Dioniso, dio greco del- 
l'entusiasmo e del vino: culto d.; feste dionisiache 
| Spirito d., nella filosofia di F. Nietzsche, atteg- 
giamento di entusiastica accettazione della vita in 
tutti 1 suoi molteplici aspetti connesso con la vo- 
lontà di affermarla e di ripeterla. 2 (est) Che 
esalta, dà ebbrezza: delirio d. | Ricco di vitalità, 
pieno-di un'esaltazione spesso sfrenata: canto d.; 
poesia dionisiaca. 

diòpside [vc. dotta, dal gr. diopsis ‘vista ( dpsis) 
attraverso (dia), ‘trasparenza'] s. f- è (miner.) Pi- 
rosseno monoclino contenente calcio e magnesio, 
in cristalli prismatici di colore bianco o verdastro. 

diorama [vc. dotta, comp. del gr. dii 4) ‘attraverso’ 
e hòrama ‘vista, da horan ‘vedere’. di origine 
indeur., sul tipo di panorama] s. m. ipl. -i) 7 Nel- 
l'Ottocento, forma di spettacolo costituita da qua- 
dri o vedute di grandi dimensioni che, illuminati 
con vari artifici tecnici, davano agli spettatori, te- 
nuti nell'oscurità, l'illusione di trovarsi di fronte 
a un panorama reale e alle sue variazioni di luce, 
2 (est.) Veduta panoramica. 

diorite [tr. diorite, dal gr. diorizein ‘limitare ( hori- 
zein) attraverso (dia)', ‘separare’, perché roccia 
composta di parti distinte fra loro] s. t. e (miner. ) 
Roccia eruttiva costituita in prevalenza da oligo- 
clasio e orneblenda. 

diospiro o (r0sc.) diospero [vc. dotta, gr. dió- 
spyros. comp. di Dios ‘di Giove' e pyros ‘grano'] s. 
m. 7 (bof.) Genere di piante delle Ebenacee, ar- 
bustive e arboree, distribuite nelle regioni tropicali 
(Diospyros). 2 (bot.) Cachi (2). 

diossano [comp. di diossi- ‘di due (di-) atomi di 
ossigeno (-0ssi) e -ano (2)] s.m. ® Composto chi- 
mico organico ossigenato, ottenuto dal glicole eti- 
lenico, usato come solvente. 

diossido [comp. di di- (2), sottinteso 'atomi' e os- 
sido] s. m. e (chim.) Biossido. 

diossina [da diossi- (V. diossano), col suff. -ina] 
s.f. e (chim.) Ciascuno dei componenti di un 
gruppo di composti organici contenenti cloro, pre- 
senti come contaminanti in certi erbicidi, dotati di 
elevata tossicità. 

diòttra [vc. dotta, gr. dioptra, comp. di di( #4) ‘attra- 
verso' e un deriv. di optos ‘visibile’, di origine 
indeur.] s.f è Riga metallica, usata spec. per rile- 
vamenti grafici sul terreno, che porta alle estremi- 
tà due traguardi, uno oculare e uno obiettivo, che 
determinano una linea di mira. 

diottria [da diottra] s.f. è (fis.) Unità di misura 
della convergenza delle lenti, equivalente all'in- 
verso di 1 metro; in oculistica, il numero di diot- 
trie di una lente correttiva indica l'entità del di- 
fetto visivo che la lente corregge. simB, D. 

diòttrica [da diottrico] s-t. e (fis.) Parte dell’ot- 
tica che studia la rifrazione della luce. 

diòttrico [vc. dotta, gr. dioptrikés ‘relativo alla 
diottra (dioptra)'] agg. (pl.m.-ci) e Che si riferisce 
alla diottrica, 

diòttro [vc. dotta, dal gr. dioptron ‘specchio’, 
comp. di di(é)- ‘attraverso' e di una vc. legata a 
optòs ‘visibile'] s. m. @ (fis.) Superficie curva che 
separa due mezzi ottici aventi indice di rifrazione 
diverso. 

dipanaménto [da dipanare (1)]s.m. @ (varo) 


Atto, effetto del dipanare. 

dipanare (1) [lat.*depanare. comp. di dē- e pã- 
nus ‘filo della trama avvolto'] A v.tr. 1 Raccogliere 
ordinatamente il filo in un gomitolo, svolgendolo 
dalla matassa: d. la lana | Nella lavorazione della 
seta, estrarre è districare le bave di seta dai boz- 
zoli. 2 (fig. ) Chiarire, districare, sbrogliare: d. un 
intrigo; una faccenda difficile da d. | D; la ma- 
tassa, (fîg.) venire a capo di una situazione con- 
fusa, complessa, problematica. B v. intr. pron. è 
Svolgersi, districarsi (anche fig. ). 

idipanare (2) [uso fig. di dipanare (1)] v. tr. è 
Mangiare pane | Mangiare molto, con avidità. 

dipanatoio [da dipanare (1)] s.m. e Arese per 
dipanare matasse, composto di naspo, colonnino 
e piede. 

dipanatura [da dipanare (1)] s.f. e (raro) Atto 
del dipanare. 

dipanino [da dipanare (7)] s.m. e Anima su cui 
si avvolge il filo per formare il gomitolo. 

tdipartenza [da dipartire (2)] s.t. 1 Partenza: tal 
d. eli è molesta (PULCI) | Commiato, distacco | 
Fare la d., accomiatarsi. 2 (euf.) Morte. 

dipartimentale agg. e Di, relativo a un diparti- 
mento, nel sign. di dipartimento (2). 

tdipartimento (1) [da dipartire (2)] s.m. T At- 
to, effetto del dipartire è del dipartirsi | Fare d., 
partire. allontanarsi | Cest.) Luogo appartato, se- 
parato dagli altri. 2 (euf.) Morte. 

dipartimento (2) [fr. département, da départir 
‘dividere (in parti)'] s. m. 7 Ministero, in alcuni 
paesi stranieri | Circoscrizione territoriale e am- 
ministrativa, spec. in Francia. 2 Zona costiera del- 
lo Stato italiano dipendente da un comando mili- 
tare marittimo: Nd. dell'Alto e del Basso Tirreno. 
3 D. universitario, la struttura universitaria che 
comprende cattedre d'insegnamento di materie af- 
fini, anche appartenenti a diverse facoltà, allo sco- 
po di coordinare l'attività di ricerca scientifica, 

dipartire (1) o (raro) +departire [comp. di adi- 
(1) e partire ‘dividere'] v. tr. (io dipartisco o dipar- 
to, tu dipartisci o diparti; part. pass. dipartito, tdi- 
partuto) 1 +Dividere q.c. in due o più parti. 
2 (lett.) Separare, disgiungere: ma io però da' 
miei non ti diparto (PETRARCA). 3 +Distribuire. 

dipartire (2) [comp. di di- (1) e partire ‘andar 
via'] v. intr. e intr. pron. (aus. essere) T (ler. ) Partire, 
allontanarsi: dipartirsi dalla casa paterna; non 
desidero che vi dipartiate da noi | (euf.) Morire. 
2 (fig. lett.) Sviarsi, discostarsi: dipartirsi dal ve- 
ro, non vi dipartite da questi principi. 

dipartita [da dipartire (2)] s.t. 1 (lett.) Partenza, 
separazione: dopo l'empia d. | ... dal dolce mio 
bene (PETRARCA). 2 (euf.) Morte. 

dipartito o +dipartuto part. pass. di dipartire (2); 
anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 tAppartato, soli- 
tario. 

fdipascere e V. {depascere. 

fdipelare [comp. di di- (1) e pelo] v. tr. e Privare 
del pelo. 

fdipellare [comp. di di- (1) e pelle] v. tr. e Scor- 
ticare, spellare. 

dipendéènte o idependéènte. A part. pres. di di- 
pendere; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 (ling.) 
Proposizione d., subordinata. || dipendentemen- 
te, avv. (raro) In dipendenza, B s. m.e f. 1 Chi, 
in un lavoro, un'attività e sim., dipende dal potere 
direttivo e disciplinare di un datore di lavoro: ri- 
unire i dipendenti; certi nostri dipendenti licen- 
ziati (FOGAZZARO) | Dipendenti pubblici, privati, 
quelli che dipendono da enti pubblici, privati. 
2 ?Suddito | Cliente, sostenitore. © s. f.e (ling.) 
Proposizione dipendente, 


-dipendéènte secondo elemento @ In parole com- 
poste, formate sul modello di rossicodipendente, 
indica uno stato di dipendenza fisica o psicologi- 
ca (anche scherz.): videodipendente, 

dipendéènza (1) o idependénza [da dipende- 
re] s. f. 1 Condizione o stato di chi, di ciò che di- 
pende da qc., o da q.c.: la d. di un concetto da un 
altro; la d. economica di uno Stato dalle erandi 
potenze | In d. di ciò, in conseguenza di ciò | D, 
giuridica del prestatore di lavoro, subordinazione 
al datore di lavoro | Avere ge. alle proprie dipen- 
denze, essere datore di lavoro, o lavoratore in po- 
sizione gerarchicamente superiore, rispetto a qc. | 


Essere alle dipendenze di gt., lavorare in posizio- — 


T | 


ne subordinata rispetto al datore di lavoro o ad 
altro lavoratore. 2 Assenza o rifiuto cosciente del- 
la propria autonomia nei confronti di una persona 
odi un gruppo: è in posizione di d. nei confronti 
dei genitori. 3 Invincibile bisogno fisico e psichi- 
co di assumere una determinata sostanza, spec. 
droga. 4 (raro) Correlazione, connessione: una 
stretta d. d'interessi. 5 (raro, lett.) Rapporto di 
chentela: alcuni clienti legati alla casa per una d. 
ereditaria (MANZONI). 

dipendenza (2) s f.e Adattamento di dépen- 
dance (W). 

dipendere o (dial.) tdepèndere [lat. parl. *de- 
pēndere per |l class. dependēre. letteralmente 
‘pendere in giù'. comp. di pendére e dé-] v. intr 
(pass. rem. io dipesi, tu dipendésti: part. pass. dipéso, 
tdipenduto; aus. essere) 1 Trarre origine, procede- 
re da: la tua ignoranza dipende dalla tua pigrizia 
| Essere connesso a q.c. da rapporti di causa e 
d'effetto, costituire la conseguenza di determinate 
premesse: spesso il vizio dipende dalla povertà: 
da quella decisione dipendeva il corso della sua 
vita | Essere legato al verificarsi e al sussistere di 
una condizione: la nostra vittoria dipende dall'e- 
lemento sorpresa | Dipende, si vedrà: verrete con 
noi, domani? d.! SIN. Derivare. 2 Essere sottoposto 
all'autorità, al potere, al dominio e sim. di altri: 
d. dai genitori, dai superiori; la società dipende 
dallo Stato | D. da se stesso, essere libero di agire 
secondo la propria volontà | Non d, da nessuno, 
dipendere unicamente da se stesso | Essere subor- 
dinato alle decisioni di qc.: tutto ormai dipende 
da te | Essere subordinato, per il proprio mante- 
nimento, al contributo economico di qc.: d. dalla 
famiglia. 3 (ling.) In sintassi, essere retto, detto 
di caso, complemento o proposizione subordinata. 

tdipennare e V. depennare. 

dipéso part pass. di dipendere @ Nei sign. del v 

dipingere o +depingere, (rosc.) tdipignere 
[vc. dotta, lat. depingere ‘ornare (pingere) accura- 
tamente (d6-)] A v.tr. (pres. io dipingo, tu dipîngi: 
pass. rem. io dipinsi, tu dipingésti: part pass. dipin- 
to) 1 Rappresentare q.c. per mezzo della pittura: 
d. un paesaggio, una natura morta, un ritratto; d. 
un quadro; d. a olio, a tempera, ad acquerello; d. 
su stoffa, su vetro, sutela | (ass.) Dedicarsi alla 
pittura: sto imparando a d.; dipinge da molti anni. 
2 (est.) Ornare con pitture: d. una sala, una pa- 
rete, un soffitto | Colorare, pitturare: questo mo- 
biletto va dipinto in rosso | Truccare, imbelletta- 
re: dipingersi il viso, le labbra, gli occhi. 3 (fig.) 
Descrivere, rappresentare q.c. in modo convincen- 
te e. realistico, spec. scrivendo o parlando, ma an- 
che con il gesto e i suomi: d. in una poesia la bel- 
lezza di un panorama; è un attore che sa d. con 
pochi tratti un carattere. 4 Ricamare, B v. intr 
pron. 1 (raro) Colorirsi: dipingersi del colore del- 
la vergogna. 2 Mostrarsi, apparire, detto di senti- 
menti e sim.: una gran paura gli si dipinse inviso, 
C v. rill. @ Tingersi, truccarsi: dipingersi per sem- 
brare più giovane, 

idipingimento s. m. e Atto, effetto del dipin- 


gere. 

+dipingitòre s.m. e Chi dipinge. 

tdipingitura s.t. e Pittura. 

dipinto o idepénto. idepinto A part. pass. di di- 
pingere; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Nelle loc. 
neanche, nemmeno, neppure d., usate per raffor- 
zare un'espressione negativa: non lo voglio vedere 
nemmeno d.; qui non ci starei neppure d. || dipin- 
taménte, avv. Con la pittura. B s.m. e Opera di 
pittura: d, pregevole, mediocre; un d. di Tiziano. 

dipintore o tdepintóre. s, m. (f. -rrice, pop. -tora, 
scherz. t-essa ) ® (lert. ) Pittore. 

idipintoria s.t. e Arte del dipingere. 

dipintùra o depentùra, ;depintura. s.t. e (ra- 
ro, lett.) Pittura. 

dipirricchio o dipirrichio [ve. dotta, comp. di di- 
(2) e pirrichio] s.m. @ Piede metrico greco formato 
di due pirrichi, ossia di quattro sillabe brevi. 

diplacusia e V. diploacusia. 

diplegia [vc. dotta, comp. di di- (2) e un deriv, del 
gr. pi é'colpo'] s.f. (pl. -gie) ® (med.) Paralisi di 
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diploacusia o diplacusia [comp. di diplo-, del 
gr. akousis, da akoué ‘lo sento' e del suff. -ia] s. 1 
è (med. ) Alterata percezione di un suono che vie- 
ne sdoppiato in due tonalità differenti. 

diplocòcco [vc. dotta, comp. di diplo- e -cocco] 
s. m. (pl. -chi) e Batterio fornito di capsula che si 
trova comunemente in coppia con un altro, talvol- 
ta patogeno (Diplococcus). 

diplodoco [comp. di diplo- e del gr. dokós ‘trave, 
barra'] s.m.(pli-chi) ® (paleonti.) Il più grande dei 
Dinosauri, 

diploe [ve. dotta. gr. diplda, 1. di dipióos doppio’) 
sf e (anat.) Tessuto osseo spugnoso della volta 
cranica, tra le due lamine di osso compatto, 

tdiplòide (1) [vc. dotta, lat tardo dipléidei m), 
dal gr. diploîs, genit diploidos ‘doppio’ (sottinteso 
chiaina "veste, mantello )] s. 1. € Mantello che ve- 
niva avvolto due volte attorno al corpo. 

diplòide (2) [vc. dotta, comp. di dipio-e -(0)ide] 
agg. ® { biol. ) Detto del numero di cromosomi pre- 
senti nelle cellule somatiche di animali e piante, 
uguale per la stessa specie e doppio di quello delle 
cellule germinali. 

diploma [vc. dotta, lat. diplòma (nom. ), dal gr. d'i- 
piòma, der. di dipl6os ‘doppio’, perché originaria- 
mente indicava una tavoletta o carta piegata in 
due] s.m. (pi. -) T Attestazione del conseguimento 
di un titolo di studio: d. di scuola superiore, di 
laurea, 2 Attestazione ufficiale rilasciata da 
un'accaderma, un ente, un'associazione, un'auto- 
rità e che conferisce un grado, un diritto o un pri- 
vilegio: d. di socio, di cittadinanza, di beneme- 
renza. 3 Atto solenne di una cancelleria imperiale 
o reale. 

diplomare A v. tr. (io diplòmo) e Conferire un 
diploma scolastico: lo hanno diplomato a pieni 
voti. B v. intr. pron. e Ottenere un diploma scola- 
stico: diplomarsi con la media del sette; diplo- 
marsi maestro; diplomarsi in elettrotecnica. 

diplomatica {[tr. diplomatique, dal titolo lat. dell'o- 
pera di Mabillon De re diplomatica, cioè ‘Sulla 
scienza che riguarda | pubblici documenti (.dipiò- 
mata, pl. di diploma )"] s. t. è Scienza che studia gli 
antichi documenti. 

diplomatico [fr. (agent) diplomatique, da diplé- 
me nel senso spec. di ‘documento che regola i re- 
ciproci rapporti fra le nazioni'] A agg ipl. m. -ci) 
1 Che si riferisce agli antichi documenti: archivio 
d. | Scrittura diplomatica, cancelleresca | Edizio- 
ne diplomatica, fedele riproduzione di un antico 
manoscritto. 2 Che concerne la diplomazia: corpo 
d; missione diplomatica | Agente d., organo che 
uno Stato invia nel territorio di un altro allo scopo 
di intrattenere relazioni internazionali con lo stes- 
so; la persona titolare di tale organo | Corriere d.. 
chi porta alle sedi diplomatiche documenti immu- 
ni da accertamenti doganali | Valigia diplomatica, 
l'insieme della corrispondenza inviata 0 ricevuta 
da un agente diplomatico all'estero, garantita da 
norme giuridiche di inviolabilità. 3 (est.) Abile, 
accorto, fine, nel condurre faccende importanti o 
delicate: linguaggio d. || diplomaticamente, avv. 
B s.m. 1 Agente diplomatico | (fig., scherz.) Ave- 
re, darsi arie da d., darsi grande importanza. 
2 (fig.) Persona particolarmente avveduta, abile, 
fine nel trattare questioni importanti o delicate. 
3 Dolce fatto di strati di pasta sfoglia farciti di 
crema e liquore. 

diplomatista s. m. e t. (pi m. -i) e Studioso o 
esperto di diplomatica. 

diplomatizzare [da diplomatico nel sign. A2, sul 
modello dell'ingl. (to) diplomatise] v. tr. e Rendere 
q.c. oggetto di trattativa, di discussione concilian- 
te con ge. evitando o eludendo polemica o litigio- 
sità: arriva un momento in cui non è più possibile 
d. i problemi. 

diplomato A part. pass. di diplomare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. (t. -a) è Chi ha ottenuto 
un diploma scolastico: d. in ragioneria; i diplo- 
mati delle scuole tecniche. 

diplomazia [fr. diplomatie, da diplôme (V. diplo- 
matico) con la terminazione di aristocratie ‘aristo- 
crazia' e sim. ] s.t. T L'insieme delle procedure che 
regolano i rapporti tra i vari Stati | Il complesso 
delle persone e degli organi che ogni Stato prepo- 
ne al mantenimento dei rapporti con gli altri Stati 
| Carriera, professione di diplomatico. 2 (est. ) 
‘Accortezza e abilità nel condurre faccende impor- 


dipsomania 


tanti o delicate: parlare è agire con tatto e d. 
diplometro [vc. dotta, comp. di diplo- e -matro] 
sme (med) Apparecchio per misurazioni sulle 


upille 

diplomificio [comp. di diploma e -ficio] s. m. è 
(scherz.) Fabbrica di diplomi: /a scuola non deve 
trasformarsi in un d. 

diplopia [vc. dotta. comp. di dipio- e un deriv. del 
gr. dps. ganit. 6pos ‘occhio'] s. t. € (med.) Difetto 
visivo per cui si vedono doppie le immagini. 

diplopiòmetro [comp. di diplopit a) e -metro] s. 
m. è (med.) Strumento impiegato in oculistica per 
la misurazione del grado di diplopia. 

Diplopodi [comp. di diplo- e dei gr. péus, genit. 
podos ‘piede'] s. m.pl. è Nella tassonomia animale, 
sottoclasse di Miriapodi con corpo cilindrico, an- 
tenne brevi, due paia di zampe per ogni segmento, 
cul appartiene il millepiedi (Diplopoda) | (al 
sing. «£) Ogni individuo di tale sottoclasse. 

diploporee [vc. dotta, comp. di diplo- e del gr. 
poros ‘poro’ peri due fori della teca] s. f. pl. @ Grup- 
po di alghe fossili del Triassico, con il tallo incro- 
stato di carbonato di calcio ( Diplopora). 

Dipnoi o Dipnoi [vc. dotta, gr. dipnoi, comp. di di- 
‘dalla doppia' e pnoé ‘respirazione’] s. m. pl. èe Nella 
tassonomia animale, sottoclasse di Pesci a corpo 
fusiforme che, nei periodi di secca, possono respi- 
rare aria atmosferica grazie alla vescica natatoria 
trasformata in polmone (Dipnoi) | (al sing. -n00) 
Ogni individuo di tale sottoclasse. 

dipodia [vc. dotta, lat. djpodîa( m). dal gr. dipodia 
‘di doppio (di) piede (pous, genit. podos)'] s.i. è 
Nella metrica classica, successione di due piedi 
uguali. 

dipoi o di pòi [comp. di di e poi] A avv. è Poi, 
più tardi, in seguito: me lo dirai d. B in funzione di 
agg. ® Seguente: l'anno d.; il mese d. 

dipolàre [da dipolo] agg. ® (fis.) Che ha due poli 
| Relativo a dipolo. 

dipolo [vc. dotta, comp. di di- (2) e polo (2)] s.m. 
è (fis.) Particolare sistema di due poli elettrici o 
magnetici di uguale carca e di segno contrario | 
Antenna a d., di lunghezza uguale a mezza lun- 
ghezza d'onda, 

tdipopolare e deriv. e V. idepopolare e deriv. 

tdipórre e deriv. e V. deporre e deriv. 

diportamento s. m. e (raro, lert.) Comporta- 
mento, contegno morale. 

diportàre [comp. di di- (1) e portare] A v. tr. (io 
dipòrto) @ tV. deportare. B v, intr. pron, 1 (raro, 
lett.) Comportarsi, agire. 2 Uen.) Andare å spas- 
so: sovente in questo loco mi diporto (POLIZIANO). 
3 +Divertirsi, svagarsi. 

fdiportevole agg e (/ert.) Atto a divertire, a 
svagare. 

diportismo [da diporto] s. m. € La pratica dello 
sport nautico con imbarcazioni da diporto, 

diportista s. m.et. (pl.m. -i) e Chi pratica la nau- 
tica da diporto. 

dipòrto [da diportarsi nel senso di ‘portarsi, per 
sollazzo, da un luogo all'altro'] s. m. T (raro) Atto, 
effetto del diportarsi | Andare a d., a spasso | Sva- 
go, divertimento, ricreazione: fare qe: per d. 
2 (raro) Sport: diporti invernali | Imbarcazione 
da d., denominazione delle varie imbarcazioni 
sportive, a vela, a motore o a remi | Nautica, na- 
vigazione da d., praticata con imbarcazioni da di- 
porto. 3 tLuogo ameno. 

tdipòsito e deriv. è V. deposito e deriv. 

idipravàre e deriv. e V. depravare e deriv. 

tdipredare e deriv. e V. depredare è deriv. 

diprèsso [comp. di die presso] avv. e Solo nella 
loc. avw. a un d., all'incirca, presso a poco: sare- 
mo da vora un d. fra un'ora; occorreranno a un 
d. tre mesi; distera sei chilometri a un d. 

Dipsacacee [vc. dotta, dal gr. dipsakos, da dipsa 
‘sete’, di origine sconosciuta, perché queste piante 
conservano nelle pieghe delle faglie l'umore della 
rugiada e l'acqua della pioggia] s. t. pi. èe Nella tas- 
sonomia vegetale, famiglia di piante erbacee delle 
Dicotiledoni con foglie opposte e fiori raccolti in 
capolini o in spighe (Dipsacaceae) | (al sing. -9) 
Ogni individuo di tale famiglia. = ILL, piante /9, 

dipsomane agg.; anche s. m. e f. e Che, chi è af- 
fetto da dipsomania. 

dipsomania [vc. dotta, comp. del gr. dipsa 'sete' 
(V. Dipsacacee) e di- mania] s.f, è (med.) Abuso 
periodico di bevande alcoliche per forte desiderio 


diptero 


incontrollabile. 

diptero o dittero [vc. dotta, lat. tardo dipteru(m), 
dal gr. dipteros, propriamente ‘a doppia (di-) ala 
(pieron)\'] agg. @ Detto di tempio classico circon- 
dato da doppia fila di colonne, 

diptoto o (raro) dittoto [comp. del gr. dis ‘a due' 
e di un deriv. agg. da piòsis ‘caso (grammaticale )'] 
s.m.@ (/ing.) Sostantivo la cui declinazione ha 
due casi, 

*diputare e deriv. è V. deputare e deriv. 

diradamento s.m. è Atto, effetto del diradare e 
del diradarsi. 

diradàre [comp. parasintetico di rado, col pref, di- 
¿1)] A v.tr. 7 Rendere meno fitto, meno spesso: 
d. la vegetazione, una coltura di barbabietole; 
una folata di vento dirado il fumo | D. le piante, 
togliere quelle superflue. 2 Rendere meno fre- 
quente: d. le visite. B v. intr.e intr, pron. (aus. esse- 
re) @ Diventare rado: la nebbia dirada; le nubi si 
diradano:; la folla si è diradata. 

diradatore s.m. (f.-trice) 1 Boscaiolo che dirada 
i boschi. 2 Zappetta per diradare le colture a file. 

diradatrice s.f. e Macchina agricola per il dira- 
damento meccanico di colture a file. 

diradicaménto s.m, 1 (raro) Atto, effetto del 
diradicare, 2 (raro) +Sterminio. 

diradicare [comp. parasintetico di radice, col 
pref. di- (1)] v. tr. (io diradico, tu diradichi) 
1 (lett) Sradicare, divellere, 2 (fig.) Mandare in 
rovina | Uccidere, sterminare, 

tdiragnare [comp. parasintetico di ragna, col 
pref. di- (1)]v. tr. 7 Nettare dalle ragnatele | D. i 
tini, prepararli per la vendemmia. 2 (fig., lett.) 
Rendere manifesto. 

diramare (1) [comp. parasintetico di ramo, col 
pref. di- (1)] A v.tr. 1 (raro) Dividere in rami. 
2 (fie.) Diffondere in varie parti, tra più persone: 
d. una notizia, un ordine, un comunicato ufficiale, 
SIN. Propagare, B v. intr. e intr. pron. 7 (raro) Divi- 
dersi in rami | (est.) Suddividersi in due o più 
derivazioni: dalla città diramano varie autostra- 
de; le vene si diramano per tutto il corpo. 2 (fig.) 
Discendere, derivare: stirpi che sono diramate da 
ceppi autoctoni; da questa affermazione sj dira- 
maroho varie teorie. 3 (fig.) Diffondersi, dilatar- 
si, spargersi: la notizia si diramò dappertutto. 

diramare (2) [comp. parasintetico di ramo, col 
pref. di- (1)] A v. tr. e {Sfogliare una pianta dei 
rami superflui. B v. intr. pron. e (raro) Perdere i 
rami. 

tdiramare (3) [comp..parasintetico di rame, con 
il pref. di- (1)] v.tr. e Spogliare una superficie del 
rame che la riveste. 

diramatore (1) [da diramare (1)] s. m.; anche 
agg. (f. <irice) e Chi, che dirama ordini, notizie 
e sim. 

diramatore (2) [da diramare (2)] s.m.@ (raro) 
Chi dirama le piante. SIN, Potatore. 

diramatura [da diramare (2)] s.f.@ (raro) Atto, 
effetto del diramare una pianta. SIN, Potatura. 

diramazione [da diramare (1)] s.t. 1 Atto, ef- 
fetto del diramare e del diramarsi: la d. di un cor- 
so d'acqua; curare la di. di un ordine | Punto in 
cui una pianta, un fiume, una via e sim. si dira- 

i d., da cui si dipartono due o 
più linee. 2 Ramo (spec. fig.): le diramazioni del 
fiume, della strada ferrata, di una conduttura | 
Strada secondaria che si diparte dalla principale. 

fdiramorare [comp. di di- (1) e ramora, pl. ant. 
di ramo] v.tr. e Spogliare dei rami. 

tdirancare [comp. di di-(1) e ranco] v.tr: 1 Stor- 
cere, guastare. 2 Svellere, strappare (anche ffe.). 

diraspare [comp. parasintetico di raspo, col pref. 
di- (1)] v.tr. e Separare gli acini dell'uva dai raspi 
al momento della pigiatura, 

diraspatrice s. t.e Macchina per diraspare. 

diraspatura s.f e Atto, effetto del diraspare. 

dirazzaàre [comp. parasintetico di razza, con il 
pref. di- (1)] v. intr. (aus. avere) e (raro) Essere o 
diventare. dissimile, nelle principali caratteristi- 
che, dalla propria razza. 

dire o dicere [iat. dicere, originariamente ‘mo- 
strare', quindi ‘far conoscere per mezzo della pa- 
rola, dire' in solenni contesti religiosi e tecnici, di 
origine indeur.] A v. tr. (pres. io dico, tu dici. tdi. 
egli dice, noi diciàmo, voi dite essi dicono; impert, 
io dicévo, tdicéva; pass, rem. io dissi, tu dicésti, egli 


disse, noi dicéemmo, voi dicéste, essi dissero: tut. io 
' cad 
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dirò,tdiraggio, tu dirdi; congv. pres. io dica, tu dica, 
tdichi, egli diva, noi diciamo, voi dicite, essi di- 
cano; congv. imperf. io dicéssi; imp. di' /di, di®/ odi, 
dite; ger. dicendo; part. pres. dicente; part. pass. deër- 
to). 1 Proferire, enunciare, per mezzo di parole 
(anche ass. y: per l'emozione non riusci aod. una 
sillaba; d. delle stupidaggini; non saper cosa d.; 
d. ciò che si pensa, la propria opinione; vale a d.; 
sarebbe a d.; lingua mortal non dice ciò ch'io sen- 
tiva in seme (LEOPARDI) | D. addio a-ge., fig.) 
abbandonarlo | D. addio a g... farne a meno, ri- 
nunciarvi | Dirle grosse, dire degli spropositi | D. 
que forte, a voce alta, (fig.) senza timore, com or- 
goglio | Dirne un sacco e una sporta, dire una 
grande quantità di ingiurie, di insolenze | D. gic. 
chiaro e tondo, esprimersi con franchezza e senza 
reticenze su q.c. | Dodi no, negare | D. di si, ac- 
cettare, acconsentire | Non dico di no, (ig.) lo 
ammetto | D. la sua, esporre la propria opinione 
| Voler sempre d. l'ultima, (fig.) essere ostinato, 
non cedere mai | D. g.c. fra i denti, a mezza boc- 
ca, Qe.) malvolentieri, con mala grazia | Non 
farselo d. due volte, non farsi pregare | Non c'é 
che d., è-proprio così | E tutto d.!, non occorre 
aggiungere altro | Per meglio d., più esattamente, 
precisamente | Volevo ben d., (anche iron.) ero 
certo, sicuro | (atten.) Si puo d., per così d., 5 
sarebbe detto, si direbbe che, diresti quasi, si sa- 
rebbe supposto | È una cosa che non si deve d., 
da non d., è una cosa segreta | È una cosa da non 
d., è una cosa indescrivibile | D: pane al pane e 
vino al vino, parlare chiaramente, senza ipocrisie. 
2 Dichiarare, spiegare, rendere manifesto, espor- 
re, mediante parole, scritti e sim.: mon avere nulla 
da d; abbiamo detto tutto sull'argomento | Rac- 
contare: dimmi come si sono svolti i fatti | Affer- 
mare, sostenere: fu dici chedo sbaglio; o dico sa- 
lo cose di cui sono sicuro | Intendere: il tale, dico; 
Diogene il filosofo, dico | Riferire: un segreto da 
non d. a hessuno | Consigliare, suggerire: dimmi 
cosa debbo fare | Te l'avevo detto io ..., con Ti- 
ferimento a un consigl lo, un avvertimento e sim. 
che si è dato ma che è mmasto inascoltato | Im- 
porre, comandare: N dico di tacere; gli ho detto 
per l'ultima volta di non muoversi. 3 (ass.) Par- 
lare, esprimersi: poter d. liberamente; d. hene, 
male di ge.y lasciar d.y d. tra sé; a dirla in confi- 
denza; d, davvero, sul serio, per scherzo | Avere 
a che d. con qec. (fig.) avere motivo di diverbio 
| Stare per d., essere sul punto di parlare | Dico 
a voih, mi rivolgo a voi | Pirsela con ges Uig.) 
intendersela | Non faccio per d. non me ne vanto 
| Così, tanto per d., tanto per parlare del più e del 
meno, senza particolare impegno | Dimmi pure, 
parlami liberamente | Ma ni dico iot, escl. di stu- 
pore, impazienza, e sim, | Ha fatto una figura che 
non ti dico, ha fatto una figura tanto brutta che è 
difficile descriverla. CONTR. Tacere. 4 Recitare: d. 
una poesia a memoria; d. le preghiere; d. la pro- 
pria parte | D. la Messa, officiarla | (raro, ass.) 
D. all'improvviso, improvvisare versi. 5 Presen- 
tare, considerare come: turni lo dicono un uomo di 
grande cultura | Esprimere in una determinata 
lingua: “ma! in francese si dice ‘mais’; come si 
dice questa parola in russo? 6 Dimostrare, espri- 
mere con mezzi non verbali, come gesti e sim., 
oppure indicare, simboleggiare, rappresentare 
obiettivamente, esercitando un dato influsso psi- 
cologico (anche ass.}: questo vi dice quanto to vi 
stimi, questa richiesta dice molte cose su colui che 
l'ha avanzata; l'esperienza mi dice che stai sha- 
gliando; il cuore ... ha sempre qualcosa da d. su 
quello che sard (MANZONI); un silenzio che dive 
più di un lungo discorso; una situazione che dice 
tutto | Un libro, un quadro, una musica che dico- 
no molto, ricchi di interesse artistico o di richiami 
culturali | Uno sguardo che non dice nulla, ine- 
spressivo, opaco | È un elemento che non dice, 
che non ha peso, Importanza. B v. intr. impers. (aus. 
essere) ® E fama, corre voce: si dice che sia stato 
trasferito: si direbbe che tutto sia finito. © in tun- 
zione di s, m. e Atto e modo del dire: i/ d. e più 


- facile del fare; interruppe il suo d. | Stando al tuo 


d.. ascoltando ciò che tu dici | Hai un bel d., per 
quanto tu dica || PROV. Fra il dire e il fare c'è di 
mezzo il mare, 
directory /ingl. di'rekt{a)ri/ [ve ingl., propr. ‘li- 
bro, elenco di istruzioni, dal lat. tardo directū- 


riu m)] s.f. inv. @ (elab. ) Indice degli archivi con- 
tenuti in un dispositivo di memoria. SIN. Direttorio. 

+diredameéento s.m. e Atto, effetto del diredare. 

tdiredare o }deredare, tderetare, |diretàre 
[comp. di di- {1} e trede, var. ant. di erede] v. tr. 
1 Diseredare. 2 Rendere privo di eredi. 

+direditàre e V. \disereditare. 

+direggere [parallelo di dirigere con adattamento 
su reggere] v. tr, e (raro) Reggere. dirigere. 

tdirenare [lat. parl. *derenare, comp. di dē- e rē- 
nes ‘reni'] A v. tr. è Sfiancare, slombare. B v. intr. 
e intr. pron. 7 Sfiancarsi. 2 Sfasciarsi, detto di nave 
e sim. 

idirepzione o direzione (2) [vc. dotta, lat. di- 
reptiòne(m), da diréptus, part. pass. di diripere 
‘portar via (rapere)' con dis- raff.] s. f. e Rapina, 
spoliazione, saccheggio. 

+direstàre [comp. parasintetico di resta, col pref. 
di-(1)] A v.tr. è Privare il grano delle reste. Bv, 
intr. e intr. pron. è Perdere le reste. 

tdiretàno è V. deretano. 

tdiretàre è V. +diredare. 

tdirėtro è V, dietro, 

tdi retro e V. diero. 

diretta [f. sost. di diretto] s. t. e Trasmissione ra- 
diofonica 6 televisiva mandata m onda nello stes- 
so momento in cui viene realizzata (in contrappo- 
sizione a differita ) | Nella loc. avv. in d. dal vivo, 
senza registrazione preventiva: seguire in TV una 
partita di calcio in d. 

direttissima [f. sost. di direttissimo] s.t. 7 Strada 
che segue per quanto possibile il percorso più bre- 
ve fra le due località che collega, senza attraver- 
sare centri abitati, per consentire rapide comuni- 
cazioni | Linea ferroviaria che, superando forti 
ostacoli naturali, unisce nel modo più breve loca- 
lità già collegate da altre linee. 2 Nel linguaggio 
alpinistico, la via di salita più diretta alla vetta, 
gener. senza deviazioni. 3 (dir) Nella loc. avv. 
per d., in seguito a giudizio direttissimo: giudica- 
re ge. per d. 

direttissimo [sup. di diretto] A agg. e Treno d., 
denominazione disusata del treno espresso | (dir.) 
Giudizio d., V. giudizio. B s.m. è Treno direttis- 
simo. 

direttiva s.t. e Disposizione generale che fissa gli 
obiettivi di fondo di un'attività privata o pubblica, 
lasciando però una certa libertà di scelta relativa- 
mente ai modi, ai mezzi e ai tempi migliori per 
realizzarli: direttive politiche, le nuove direttive 
del ministero; seguire le direttive del consiglio 
d'amministrazione; direttive comunitarie | Cest.) 
Linea di condotta, indirizzo od orientamento di 
fondo: una costante d. di rinnovamento, 

direttività [da direttivo, come l'ingl. directivity, da 
directive] s.f. e (rad.) Attitudine propria di un'an- 
tenna a variare la propria efficienza a seconda del- 
la direzione dei segnali ricevuti o trasmessi, SIN, 
Direzionalità. 

direttivo [da diretto] A agg. 1 Che dirige: consi- 
glio, comitato d., norma, linea direttiva; funzioni 
direttive, 2 Che si riferisce al direttore o a chi di- 
rige: ufficio d. B s,m, e Gruppo di persone inve- 
stite di funzioni direttive: i! d. dî un partito, di 
un ASSOC azione: Fii E. CON vocare il di 

dirétto A part. pass. di dirigere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che non presenta deviazioni: fa via 
diretta | Luce diretta, che arriva immediatamente 
dalla sorgente luminosa. 3 Immediato: conse- 
euenza, dipendenza diretta | (raro) Mezze d., che 
produce un effetto immediato | Costo d., che può 
essere imputato direttamente al prodotto | Punta- 
mento d., in artiglieria, quando il puntamento della 
bocca da fuoco si esegue mirando direttamente a 
un obiettivo visibile | Imposta diretta, che ha per 
oggetto il reddito o il patrimonio e si riscuote in 
base a ruolo | Colnivatore d., chi coltiva un fondo 
di sua proprietà | (dir.) Dominio d., V. dominio, 
4 (ling.) Complemento d., il complemento ogget- 
to | Discorso d., tipo di costrutto che si ha quando 
un narratore, ripetendo le parole di qualcuno, le 
riproduce così come sono state dette. 5 (rv) Tra- 
smissione in diretta, V. diretta. 6 (astrol.) Detto 
del movimento di un pianeta che attraversa pro- 
gressivamente i segni zodiacali. 7 +Destro: mi 
voltai {| verso la terza faccia a man diretta ( BOC- 
cAccIO) | +Giusto, buono. || direttamente, avv. 
T Per via diretta: vado direttamente alla stazione. 


2 Immediatamente, senza il tramite di intermedia- 
ri: inartare direttamente con qc. 3 +Addirittura. 
B sim 1 Treno che viaggia a velocità inferiore a 
quella dell'espresso, dovendo servire un maggior 
numero di località. 2 Nel pugilato, colpo portato 
con il pugno allungato in linea retta, accompagna- 
to dalla torsione della spalla: d. destro, sinistro. || 
direttissimo, sup. (V.). C intunzione di avv. e Sen- 
za indugi o deviazioni: andarsene d. al proprio 
[fr. directeur, dal lat. tardo directore( mi), 
nom. diréctor, da dirsctus ‘diretto') A s.m. (f. -mice 
(V) 7 Chi dirige imprese, scuole, enti, associa- 
zioni e sim., 0 è comunque investito di responsa- 
bilità e funzioni direttive nell'ambito di determi- 
nate attività: i d. di un quotidiano, di un ufficio, 
di un collegio; d. d'orchestra | D. responsabile, 
chi risponde giuridicamente di quanto viene pub- 
blicato in un giornale | D. di produzione, respon- 
sabile di una produzione cinematografica nei suoi 
aspetti organizzativi ed amministrativi | D. arti- 
stico, dirigente responsabile delle scelte artistiche 
in un ente teatrale o musicale | D. della fotografia, 
responsabile del coordinamento e del controllo 
tecnico delle operazioni di illuminazione e di ri- 
presa cinematografica | D. di macchina. in mari- 
na. ufficiale addetto all'apparato motore di una 
nave | D. di tiro, su una nave da guerra, ufficiale 
responsabile dell'impiego delle artiglierie | D. 
d'incontro, arbitro | D. tecnico, il responsabile 
della preparazione tecnica di una squadra sportiva 
LD. sportive, L'organizzatore dei quadri e dell'at- 
tività di una squadra o di un complesso | D. di 
corsa, ufficiale di gara responsabile del regolare 
andamento della gara e della disciplina dei parte- 
cipanti |D. spirituale, sacerdote preposto alla vita 
spirituale, all'istruzione religiosa e alle pratiche di 
culto di una comunità o di una singola persona. 
2 Dispositivo per aumentare l'efficienza di un'an- 
tenna televisiva in una particolare direzione. 
B agg. 7 (raro) Che fornisce le direttive: princi- 
pio d.; linea direttrice. 2 (mat.) Di direzione: 
cono d. 
direttoriale agg e Di, da direttore: ufficio d. | 
(îron.) Tono, atteggiamento d., sussiegoso o trop- 
po autoritario, 
direttorio (1) [vc. dotta, lat. tardo directonutm). 
da diréctus'‘diretto'] A agg. 1 (raro ) Di direzione. 
2 (elab.) Directory. B s.m. è (relig.) Istruzione 
sull'ordine di calendamo delle messe e sulle os- 
servanze locali liturgiche, pubblicata a cura di una 
diocesi, di un gruppo di diocesi o di un ordine 
religioso | Calendario | Ordine dell'Ufficio Di- 
vino, 
direttorio (2) [fr. directoire, dal lat. tardo: direc- 
toriu(m), da diréctus ‘diretto'] Å s.m. è Collegio 
direttivo | // Direttorio, collegio di cinque membri 
posto a capo del potere esecutivo in Francia dal 
27 ottobre 1795 al 10 novembre 1799 | Alla d., 
(.ell.) secondo il gusto e la moda invalsi in Francia 
sotto il Direttorio. B in funzione di agg. inv. (posposto 
als.) è Che si riferisce al periodo del Direttorio, 
detto di stile neoclassico di transizione fra gli stili 
Luigi XVI e Impero, 
direttrice [da direttore con sostituzione del corri- 
spondente suff. £.] A s.t. 7 Donna che dirige un 
ufficio, una scuola, un'azienda, e sim.: la d. di una 
sartoria, di un educandato. 2 Impostazione di 
| principio o linea concreta di sviluppo che si segue 
nello svolgimento di un'azione politica o di 
un'operazione militare: seguire la costante d. del- 
l'europeismo; le tre direttrici dell'attacco nemico. 
3 (mat.) D. d'una conica, polare d'un fuoco ri- 
spetto alla conica | Retta tale che il rapporto delle 
distanze d'un punto della conica dal fuoco relativo 
e da essa è costante | D. d'una superficie rigata, 
curva della superficie che incontra tutte le gene- 
ratrici. B agg è Che indica la direzione: linea d. 
| Che fornisce una direttiva: norma d. 
direzionabile agg. e Che può essere orientato o 
direz stato con facilità. SIN. Orientabile. 
ionale [fr. directionnel, da direction 'direzio- 
pr A agg. 1 Che si riferisce alla direzione, che 
ica una direzione: freccia d, 2 Che si riferisce 
a dire ese, aziende e sim.: gruppo 
È attività d.; norme direzionali | Centro d. quar- 
tiere di una città dove sono o raggruppati gli uffici 
ivi dei più mpor ervi i jii pri- 
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vati. J (Jing.) Detto di caso che esprime il movi- 
mento verso un luogo, o la penetrazione in un luo- 
go. B s.m. e (qeron.) Strumento che indica l'o- 
rientamento direzionale di un aerto. 

direzionalità s f. e Attività direzionale. 

direzionare [da direzione (1)]v.tr. (io direzione) 
è (raro) Mandare m una certa direzione | Impar- 
re una direzione. 

direzione (1)[vc. dotta. lat. directiéne( m), da di- 
réctus ‘diretto'] s.t. T (raro, lerr.) Invio, indirizza- 
mento, 2 Senso in cui persone o cose si muovono, 
punto verso il quale si dirigono: muoversi in di- 
rezioni diverse; andare nella stessa d. di qe. 
prendere la d. giusta, sbagliata; seguire la d. del 
vento, della corrente | D. di attacco, quella se- 
condo la quale si muove un'unità militare per ese- 
guire un attacco | /n d. di, verso | in d. nord, sud, 
verso nord, verso sud. 3 (maf.) Carattere comune 
a tutte le rette parallele a una retta data | D. orten- 
tata, carattere comune a tutte le rette d'un sistema 
di rette parallele e ugualmente orientate | D. prin- 
cipale. che sia perpendicolare a un'altra e che ab- 
bia qualche altro notevole legame con essa. 
4 (fig.) Indirizzo, corso, tendenza: mutare d.; im- 
primere una nuova d. alle proprie idee. 5 Atto, 
effetto del dirigere, del comandare: occuparsi del- 
la d. di un'impresa; rinunciare alla d. di um isti- 
tuto | Funzione e arte di dirigere un complesso 
musicale. 6 Organo di guida o di coordinamento 
nell'ambito di un'attività, investito di autorità di 
comando su organi o persone subordinate e di re- 
sponsabilità sull'ordinamento dell'attività stessa: 
seguire gli ordini della d.; d. territoriale, dî sani- 
rà, del genio | Sede di tale organo: andare, recarsi 
in di chiamare qu. in d. 

direzione (2) e V. tdirepzione. 

dirham /'diram/ [ar. dirham. dal gr. drachmé 
‘dracma’) s. m inv. T Antica moneta araba d'argen- 
to la cui coniazione comincia alla fine del VII sec. 
2 Unità monetaria circolante in Marocco e negli 
Emirat Arabi Umiti. 

diricciàre [comp. parasintetico di riccio ( 1). con 
il pref. di- (1)] v- tr. (io diriccio) è (raro) Sdiric- 
ciare. 

tdiridere r deriv. è V. deridere e deriv. 

tdirière o (raro) tdirieri avv. è (rar 0) Dietro. 

tdiriėèto e V. dietro. 

tdiriėtro è V. dietro. 

dirigente A part pres. di dirigere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Classe d., il complesso delle persone 
che esercitano un ruolo determinante nella vita 
politica, economica e sociale del Paese. Bs. me 
t. 7 Chi svolge mansioni direttive | Impiegato che 
esplica prevalentemente funzioni direttive e di 
rappresentanza dell'imprenditore | D. d'azienda, 
chi collabora con l'imprenditore seguendone le di- 
rettive generali e sostituendolo con potere di au- 
tonomia, iniziativa e disposizioni, sia verso i di- 
pendenti sia verso i terzi. 2 (ferr.) D. del movi- 
mento, chi regola la circolazione dei treni in una 
stazione è nei tratti di linea a essa contigui. 

dirigénza s.t. 7 Attività e ruolo del dirigere, del- 
l'essere dirigente | +Direzione, comando. 2 Com- 
plesso dei dirigenti di un'azienda, di un partito e 
sim.: la d. sindacale. 

dirigenziale agg. e Che si riferisce alla dirigen- 
za, ai dirigenti, spec, di un'azienda: arfività d; 
mansioni dirigenziali. 

dirigere [vc. dotta, lat. dirigere ‘condurre ( régere) 
di qua e di là (dis-y] A v. tr. (pres. io dirigo, tu 
dirigi; pass. rem. io diressi, rw dirigésti: part. pass. 
dirétto). 1 Volgere verso un punto determinato: d. 
i passi, il cammino verso casa; d. il colpo, la mira, 
lo sguardo; d. l'attenzione su gc., su gc. | (fig.) 
Volgere verso un fine determinato: d. i propri 
pensieri al bene. SIN: Indirizzare. 2 Indirizzare: d. 
una lettera, una merce al destinatario; d. una per- 
sona all'ufficio informazioni | Rivolgere: d. la pa- 
rola a ge. 3 Guidare e disciplinare attività, enti, 
persone e sim., con l'autorità e il comando: d. le 
operazioni militari, una ditta, un istituto | D: il 
traffico, regolarlo | Guidare un complesso musi- 
cale, battendo il tempo, dando gli attacchi ai sin- 
goli esecutori, curando l’espressione generale del 
brano eseguito. 4 (/etr.) Dedicare: d. a ge. un poe- 
ma. B v. rifl. 7 Muoversi, andare verso un luogo 
determinato: ci dirigemmo al più vicino risteran- 
te; dirigersi verso le montagne | (fig.) Indirizzar- 


diritto 

si: dirigersi verso un'attività commerciale. 2 ( ra- 

ro) Rivolgersi: mi dirigo a voi per avere un con- 
siglio, 

dirigibile (1) [da dirigere] agg. @ (raro) Che si 


uò dirigere. 

dirigibile (2) [fr. dirigeable, sottinteso ballon. 
'(pallone) che può essere diretto (da diriger ‘diri- 
gere')'] s.m. è Aerostato di forma affusolata, mu- 
nito di organi di propulsione, stabilità e governo: 
d. floscio, semirigido, rigido. 

dirigibilista s.m. (pi -i) è Addetto alla condotta 
o al servizio a terra è in volo di un dirigibile. 

dirigismo [fr. dirigisme, da diriger ‘dirigere’] s. m. 
e Intervento statale nella direzione della vita eco- 
nomica per scopi politici e sociali, tali da influire 
in modo diretto e specifico sui vari settori della 
produzione e della distribuzione dei beni. 

dirigista [fr. dirigiste. da dirigisme ‘dirigismo') 
A smetipim-i) e Sostenitore, seguace del 
dirigismo. B agg. è Dirigistico. 

dirigistico agg. ipl. m. -ci) è Proprio del diri- 
gismo, 

dirimente part pres. di dirimere: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (dir. ) Impedimento matrimoniale d., 
che rende nullo il concluso matrimonio, 

dirimere o derimere [vc. dotta, lat. dirimere, ori- 
ginariamente ‘separare, disgiungere', comp. di 
mere. nel sign. originario di ‘prendere’ con dis- (1) 
‘prendere separatamente’ ] v. tr. (dil. dei part pass e 
dei lempi comp.: pass. rem.. raro jo dirtiméi o dirimetti, 
tu dirimésti) 1 Dividere, spartire. 2 (lett. } Risol- 
vere definitivamente, metter fine: d. una lite, una 
questione, ua controversa. 

dirimpettàio [da dirimpetto] s. m. it. -a) e (fam.) 
Chi sta nell’appartamentoò o nell'edificio dirimpet- 
to | Chi sta di fronte. 

dirimpetto o (raro) di rimpétto [comp. di di e 
rimpetto] A avv. è Di contro, di faccia, di fronte: 
val al negozio qui d. | (raro) Anche nelle loc. a, 
al d. B nelle loc. prep. d. a, raro d. diviett d. da è Di 
fronte a, di faccia a: due nomini stavano, l'uno d. 
all'altro, al confluente, per dir così, delle due 
viottole (MANZONI); e dimostrogli un luogo a d. | 
di quel verone (ARIOSTO). C in tunzione di agg. inv. 
e Che sta di fronte: la tasa d. D in funzione di s. m 
solo sing. è (raro) Parte che sta di fronte. 

dirindina e V. dindirindina. 

dirindindina è V. dindirindina. 

tdiripata [comp, di di- (1) e ripa] s-t. è Precipi- 
z210, burrone. 

diritta o dritta [lat dirécta(m), sott. manu(m), 
perché mano adatta a compiere direttamente le 
sue funzioni] s.f. 1 (/err.) Mano destra | Dare la 
d. a qe., farlo stare alla propria destra in segno di 
rispetto | Non sapere a chi dare la d., non sapere 
chi preferire, fra due persone | (est, raro, tosc.) 
Avere, cedere, lasciare la d., la preminenza, il 
vantaggio. 2 V. dritta. 

tdirittànza s.t è (raro) Giustizia. 

dirittėzza o drittézza. s. f e (raro) Qualità di 
chi, dì ciò che è diritto | (fig.) Rettitudine morale 
| gimi- fig.) Furberia. 

diritto (1) o dritto (1) [vc. dotta, lat. parl. *dirīe- 
tu(m) per il lat. class, diréciu(m), comp. di di- (per 
dé-) di completamento e réctus ‘tracciato in linea 
retta‘, da régere ‘dirigere’] A agg. 7 Che segue una 
linea retta: sentiero, filare, solco d; strada diritta 
| Che ha per asse una linea retta: asta diritta; 
gambe diritte | Che è situato in linea retta rispetto 
a un punto di riferimento: eccola là, dritta al mio 
dito | (est.) Che non si interrompe, non devia, 
non pende, e sim.: tracciato d.; riga diritta; orlo, 
vestito d: | tAlla diritta, (ell) dalla parte diritta, 
dalla parte giusta (anche fie.). CONTR. Storto. 
2 Che si erge verticalmente: muro, pilastro, palo, 
albero d.; colonna diritta | Ritto in piedi: per te- 
nersi d, si appoggiava al bastone | Stare d., stare 
in piedi | Levarsi d., levarsi in piedi | Eretto nella 
persona e nel portamento: alla sua eta è ancora 
d: come un giovanotto | D. come un fuso, quasi 
rigido. 3 Destro, detto spec. di parti del corpo: 
braccio, piede d.; mano diritta; lato d. CONTR. Si- 
nistro. 4 (raro, lett.) Proteso, rivolto: teneva il 
visa d. verso il cielo | (lend TIndirizzato: rispose 
d'aver avute lettere diritte a me (MARINO), 
5 (ffw.) Retto, onesto, buono: coscienza, indole 
dirina, un giovane d. di cuore | La diritta via, 
(fig.) quella del bene e della virtù | (/etr.) 7Giu- 


diritto 


sto, leale; mercatante era, ed... uomo assai ( BOC 
cacao) | +Esatto: conto d. 6 (lert, fig.) Abile, 
accorto, sagace. 7 V. dritto (1). 8 (raro, lett., 
fig.) Saldo, che non recede: questo esemplare di 
volontà diritta (D'ANNUNZIO). 9 (fig.) +Effettivo, 
legittimo | (dert.) FVero, reale: un pronunciato ... 
verissimo quando a: preso a suo d: senso (GALI- 
LEI). 10 (fig.) +Conveniente, adatto alle circo- 
stanze: diritti. consigli | Prospero, favorevole: 
tempo d; stagione diritta. || dirittamente, avv 
1 (raro) Con andamento diritto, in linea retta. 
2 {lett fig.) Con rettitudine: operare, agire, giu- 
dicare dirittamente; giustamente: amministrare 
dirittamente. 3 (raro, lett.) Con ragione. 4 +Ac- 
conciamente. B avv. 7 Di fronte: Colà d., sovra l 
verde smalto, | mi fuor mostrati li spiriti magmi 
(DANTE Inf. Iv, 118-119). 2 In linea retta: credo 
che da Roma a questo luogo, andando. d, per tra- 
montana, sia spazio quasi di dumila secento mi- 
glia (DANTE), 3 Direttamente (anche fie.): per- 
sone che vanno d. allo scopo; ho fatto sferzare i 
cavalli del mio calesse, e d. sempre sino a Siena 
(FOSCOLO) | Andare, tirare d. per la propria stra- 
da, (ffg.) tendere al proprio scopo senza curarsi 
d'altro | Con valore raff. diritto diritto: gli stavo 
piombando d. d. addosso. 4 (fig. lett.) tGiusta- 
mente: i come uom ch'erra, e poi più dritto esti- 
ma, | dico a la mente mia: Tu se' “ngannata (PE 
TRARCA) | +Rettamente, onestamente, © s.m. 7 La 
faccia principale o migliore, posta dalla parte 
esterna, di un oggetto con due facce: d, di una 
medaglia, di una moneta, di una stoffa | Prendere 
que, per il suo d., (fig.) prenderla per il suo verso 
| Non avere né d. né rovescio, (fig. ) di persona, 
essere bisbetico e intrattabile | Per d. e per tra- 
verso, (fig.) in ogni direzione e ( est.) in un modo 
e nell'altro. CONTRA. Rovescio. = ILL. moneta. 2 Nel 
tennis, tiro fondamentale che si effettua colpendo 
la palla con la faccia interna della racchetta, con 
il. braccio quasi teso. 3 Faccia di un tessuto che 
resterà esposta alla vista nei manufatti con esso 
costruiti | Punto base nei lavori a maglia. 4 (raro) 
tLinea retta | +Dinittura. 5 (raro, fig.) #Giusta 
misura, 

diritto (2) o +dritto (3) [vc. dotta, lat, tardo di- 
réctu{ mi. ‘diritto’ agg. sost. come opposto a tor 
tum) ‘storto, torto'] s. m. 1 Complesso di norme 
legislative o consuetudinarie che disciplinano 1 
rapporti sociali: di. naturale, privato, pubblico, Co- 
stituzionale, penale. 2 Scienza giuridica: cultore 
di d.; scuola di d.; filosofia del d.i storia del d. | 
D. comparato, studio comparativo di istituti giu- 
ridici in diversi ordinamenti. 3 Interesse tutelato 
dalla legge mediante la garanzia di una diretta uti- 
lità sostanziale: diritti e doveri dei cittadini; d. di 
proprietà; d. di sciopero; far valere, difendere, i 
propri diritti; avere d. al voto, avere il d. di voto 
| Di d., secondo ciò che la legge dispone o facen- 
do uso di un proprio diritto. 4 (spec. al pl.) Tassa, 
onere fisso riscosso in corrispettivo di un atto, di 
un servizio, 0 inosservanza di certe norme: diritti 
di segreteria, di registro, di bollo | (econ.) D. 
speciale di prelievo, unità ideale di conto di cui 
ciascun membro del Fondo Monetario Internazio- 
nale può disporre per il regolamento di posizioni 
debitorie con altri Paesi membri | Diritti doganali, 
dovuti per il passaggio delle merci attraverso la 
linea doganale. 5 (est., gener.) Potere, facoltà che 
deriva da una consuetudine o da una norma mo- 
rale: i diritti della vecchiaia; vantare i diritti della 
ragione; ho d. a un po' di rispetto; non hai il d. 
di fare queste cose; chi ti da Il d. di seguirmi?; 
con quale d. fai questo? | D. del sangue, quello 
che si richiama ai legami della consanguineità | 
Id. del più forte, basato sulla superiorità fisica o 
economica di ge. | D. divino, quello dei sovrani, 
che lo facevano discendere da Dio | Di d., in forza 
del diritto | A buon d., con legittima ragione | A 
maggior d., a tanto maggior ragione | Questione 
di d., di principio. 6 +Dirittura morale, rettitudine. 
7 Ragione, giustizia | +Fare d., fare giustizia, 

dirittone e V. drittone. 

idirittorovescio e V. jdrittorovescio. 

dirittura (1) o (raro) drittura [da diritto ( 1) sul 
modello del lat. tardo direciora( m) ‘direzione, linea 
retta (dirécta)'] s. f. 7 Andamento in linea retta: 
andare, trovarsi, essere nella d. di qe.. di que. | 
(est. raro) Linea setta: procedere in d. | D. d'ar- 
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rivo, finale, tratto terminale rettilineo di una pista 
o di una strada, ove si conclude una gara di. velo- 
cità; (/fe.) fase conclusiva di un lavoro, di una 
trattativa e sim. | +A d., direttamente, senza de- 
viare e (fie.) senza indugio o esitazione |-+Pren- 
dere una d., (fig.) continuare ad agire in un-dato 
modo, senza variare. 2 (fig.) Coscienza di ciò che 
è giusto e onesto; una persona di grande d. mo- 
rale | (raro) fBontà. SIN. Rettitudine, probità. 
3 +Giustizia | Fare d. amministrare la giustizia 
e (est. ) comportarsi rettamente. 
tdirittura (2) [da diritto (2) nel senso di ‘(potere 
d'esigere) quanto dovuto'] s. f.e Imposta, tributo: 
franchi e liberi d'ogni dazio, e gabella ed. (NIL- 
LANI). 


+diritturière o +dritturiere [ant. fr. droiturier‘che 


agisce secondo diritto (droit) ] agg.; anche s- m. è 
Che, chi è retto, giusto. 

tdirivare e deriv. è V. derivare (1) e deriv. 

dirizzamento o idrizzamento s. m 1 (raro) 
Atto del drizzare o del drizzarsi. 2 +Direzione | 
7Ammaestramento | +Correzione. 

dirizzare e V. drizzare. 

tdirizzativo e V. idrizzativo, 

tdirizzatoio o tdrizzatoio s. m. 1 (rare) Cre- 
denza | Scansia. 2 Specie di pettine per spartire i 
capelli. 

tdirizzatore e V., drizzatore. 

dirizzatura s.t. 1 Scriminatura dei capelli: i neri 
e giovanili capelli spartiti ... con una bianca e sol- 
tile d. (MANZONI). 2 V. drizzatura. 

dirizzone [lat. directiòne(m) ‘direzione’ con so- 
vrapposizione di diritto (1)] s. m. e Impulso irre- 
frenabile ad agire con sconsideratezza e ostinazio- 
ne | (est.) Prendere, pigliare un. d., prendere una 
cantonata, un abbaglio, 

dirlindana e V. rirlindana. 


diro [vc. dotta, lat. diru(m), dapprima termine reli- 


gioso (‘di cattivo augurio, sinistro‘), di etim. incerta, 
prob. di origine dial.}-agg. 1 (ert. } Crudele, spie- 
tato | #Empio. 2 (raro, left.) Atroce, spaventoso 
| (lett.) Funesto, doloroso: suo fato acerbo e d. 
( POLIZIANO), 

diroccameénto s.m. è Atto, effetto del diroccare. 

diroccare [comp. parasintetico di rocca (2), col 
pref. di- (1)] Å v. tr. io diròcco, tu diròcchi) e Ab- 
battere, demolire: d. una fortezza, una torre, un 
muro, B v, intr. (aus. essere) © (raro, lett.) Cadere 
rovinosamente dall'alto, 

diroccato part. pass. di diroccare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Semidistrutto, cadente: costruzione 
diroccata. 

+diroccatòre s. m. if. -trice, rato) @ (raro) Chi 
dirocca. 

fdirocciàre [comp. di di- (1) e roccia] v. intr. e 
intr. pron. è (/ett.) Scendere o precipitare di roccia 
in roccia. 


dirofilària [comp. con filaria; non conosciuta l'o- 


rig. della prima parte del termine] s. f. è Nematode 

parassita di cani, gatti e carnivori selvatici, cui è 

trasmesso da zanzare (Dirofilaria immitis). 
Tdirogare è V. derogare. 


dirompéènte part. pres. di dirompere; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Esplosivo d., dotato di altis- 
sima velocità di esplosione, usato, a seconda delle 
sue caratteristiche, per il riempimento di proietti 
e bombe, per esplosivi da miniera, per detonatori 
| Granata, bomba d., con pareti robuste e ad alto 
esplosivo, di grande efficacia per la proiezione di 
grosse schegge. 3 (fig. ) Che suscita un effetto cla- 
moroso, che provoca forti reazioni: una dichiara- 
zione, una notizia d. 
dirompénza s. 1 e Potere dirompente (anche 
fie.): la d. di un esplosivo, di una dichiarazione. 
diròompere [vc. dotta, lat. dinùmpere ‘rompere 
(rUmpere) a pezzi (dis-)'] A v.tr. (coniug. come rom- 
pere) 1 Spezzare, infrangere, rompere con vio- 
lenza | (fig.) tFiaccare, spossare. 2 (raro) Scio- 
gliere la durezza e il torpore delle membra, delle 
articolazioni. SIN. Sgranchire, 3 Interrompere. 
B v.intr. (aus. essere) è (raro, lett.) Cadere in gran 
quantità e rovinosamente: ogni soria d'acque ... 
dirompendo ai monti avevan dilagato al piano 
(BACCHELLI). © v. intr. pron, 7 (/err.) Aprirsi, fran- 
gersi, rompersi con violenza: la calca si diruppe: 
le onde si dirompevano sulla riva. 2 (raro) Di- 
ventare agile. 3 (fie.) +Abbandonarsi interamen- 
te. 4 (raro, lett.) Prorompere, scoppiare: dirom- 


persi in lacrime. 

dirottamento s.m. e Atto, effetto del dirottare: 
il d. di un aereo, di un natante. 

dirottare [comp. parasintetico di rotta (2), col 
pret. di-(1)] A v. tr. (io dirétro) 1 Far deviare.dalla 
rotta prestabilita: d. un aereo, una nave. 2 (est.) 
Deviare: d. il traffico automobilistico verso l'au- 
tostrada, B v.intr. (aus.avere) 1 Deviare dalla rot- 
ta prestabilita: la nave ha dirottato a causa d'd- 
varie al timone. 2 (est) Cambiare direzione. 

dirottatore s.m. (f.-trice) e Chi, spec. per motivi 
politici, obbliga, sotto la minaccia delle armi, l'e- 
quipaggio di un aereo, o di una nave, a cambiare 
rotta dirigendosi nel luogo da lui indicato. 

dirotto part pass. di dirompere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Violento, irrefrenabile, serosciante: 
pioggia dirotta; pianto d. | Cielo d., molto pio- 
voso | A d., (lett) a, alla dirotta, Cell.) dirotta- 
mente. 3 (lert.) Scosceso: per valli pietose, per 
balzi dirotti (MANZONI). || dirottamente, avv. In 
modo dirotto, violento, irrefrenabile: piangere, 
piovere dirottamente. 

dirozzamento s.m. 7 Atto, effetto del dirozzare 
e del dirozzarsi. 2 tRudimento | Abbozzo. 

dirozzare [comp. parasintetico di rozzo, col pref. 
di- {1)] Å v. tr- (io dirozzo) 1 Rendere meno ruvi- 
do, meno scabro: d. un legno, un marmo un me- 
tallo | (raro, est.) Abbozzare. 2 (fig.) Rendere 
meno rozzo, meno imperfetto: d. le consuetudini 
di una popolazione; andò dirozzando i suoi lavori 
d ingegno (VICO). SIN. Affinare, incivilire, serez- 
zare. 3 (fig.) Cominciare a istruire, a educare: d. 
un fanciullo; d. l'animo, la mente. B v. intr. pron. 
è Diventare meno rozzo, ingentilirsi: si é molto 
dirozzato nelle maniere | (raro) Istruirsi, erudirsi, 

dirozzatore agg.; anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 
dirozza (spec. fig.). 

dirt-track /ing/. 'da:t træk/ [vc. ingl., comp. di dirt 
‘sporcizia’ e track ‘pista'] s. m. inv. (pi ingl. airt- 
-tracks) ® (sport) Pista ricoperta di cenere © di 
carbone in polvere, usata per particolari corse mo- 
tocichistiche. 

tdirubare e deriv. e V. derubare e deriv, 

dirugginàre [comp. parasintetico di ruggine, col 
pref. di- (1)] v. tr. (io diruggino) 1 (rare) Dirug- 
ginire, 2 (fig.) Arrotare, digrignare: d. i denti. 

dirugginio [da dirugginire] s.m. e Suono stridulo 
prodotto diruggimando un ferro 0 sfregando due 
ferri fra loro | (ffie.) D. dei denti, sericchiolio. 

dirugginire [comp. parasintetico di ruggine, col 
pref. di-(7)]v.tr. (io dirugginisco, tu dirugginisci) 
è Pulire dalla ruggine: d. il ferro | test.) Rendere 
nuovamente agile, elastico (anche fie.}: d. le 
membra, le idee. 

dirupameénto s.m. 7 (Atto, effetto del dirupare 
e del diruparsi. 2 (raro, lett.) Luogo dirupato. 

dirupare o (raro) tderupare [comp. parasinte- 
tico di rupe, col pref. di- (1)] A v. tr. (io diripo) è 
fGettare da una rupe, precipitare dall'alto | ( est.) 
fAtterrare, abbattere (anche fie.), B v. intr. e intr, 
pron. (aus. essere) 1 (raro, lett.) Precipitarsi con 
impeto: diruparsi giù per un monte. 2 (rare) Ca- 
dere precipitando rovinosamente | ( est.) Franare. 
3 (raro) Essere ripido, scosceso. 

fdirupata s.t. e Dirupo. 

dirupato A part. pass. di dirupara:; anche agg. IN Nei 
sign. del v. 2 Pieno di dirupi, scosceso: pendio, 
terreno d. B s.m. e {Dirupo. 

+dirupinare [vc. dotta, lat. *derupinare, comp. di 
dē- di movimento verso il basso, e rupina ‘roccia’] 
v. tr.. intr. e intr. pron. e Dirupare. 

dirùpo [da dirupare] s.m. 7 Luogo roccioso o di- 
rupato | Precipizio. 2 (raro) +Costruzione in ro- 
vina. 

dirùto o diruto [vc. dotta, lat. dirutu(m), part. 
pass. di direre ‘rovinare (nere) completamente 
(dis-)'] agg. © (Jett.) Abbattuto, in rovina | Mura 
dirute, in rovina, diroccate, 

diruttore [dal lat. dirUptus, part. pass. di dinùmpe- 
re (V. dirompere)] s.m, e (aer. ) Disruttore. 

dis- (1) [ripete il pref. lat. separativo dis-, di ori- 
gine indeur.] pref. (forma ridotta s- in alcuni casi) e 
Esprime valore negativo (disamare, disamore, 
disattento, discontinuo, diseducare, disonore) o 
indica dispersione, Sor orae di- 
sirarre J. te 


dis- (2) lesi pref. gr. su pa sign. di male, man- 
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mine; 
disabbellire [comp. di dis- (1) e abbellire] A v. 
tr. (jo disabbellisco, ru disabbellîsci) © (lett.) Pri- 
vare della bellezza, degli ornamenti e sim.: d. ge. 
o g.c. B v. intr. pron è (ferr.) Diventare meno 
bello. 
disabbigliare [tr. déshabiller, comp. di dés- neg. 
e habiller ‘addobbare') A v. tr. (io disabbiglio) è 
Thai) Svestire, spogliare. B v. rifl. è Svestirsi. 
disabile [comp. di dis-(1)e abile] A agg e +Che 
non è abile. B agg e s mef e Handicappato. 
poser 5. z T tMancanza di abilità. 2 L'essere 


disabilitare v.tr. (io disabilito) è Privare di par- 
ticolari attitudini o capacità: d. ge. a un lavoro. 

disabilitato part. pass, di disabilitare; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

tdisabitàre [comp. di dis- (1) e abitare] v. tr. e 
intr. pron. è Spopolare, spopolarsi. 

disabitato part pass di tdisabitare: anche agg 
T Nei sign. del v. 2 Non abitato, privo di abitanti: 
casa, regione disabitata | (fig.) tCorpo d., di chi 
mangia molto. 

tdisabitazione s t. e Spopolamento. 

disabituare [comp. di dis- (1) e abituare] A v 
tr. (0 disabituo) ® Privare di un'abitudine: d. ge. 
al vino, sin. Disassuefare. B v. intr. pron. è Perdere 
l'abitudine a q.c. 

tdisaccàre [comp. di di-1 1) e sacco] v. tr. e To- 
liere q.c. da un sacco, vuotare un sacco, 

disaccaridasi [comp. di disaccarid e) e -asi] s. 
fe (chim.) Enzima che catalizza la scissione del- 
la molecola di un disaccaride nei due monosacca- 
ridi costitutivi. 

disaccaride [vc. dotta. comp. di di- (2) e sacca- 
ride] s.m. è (chim.) Glucide solubile in acqua, di 
solito dolce, formato dalla condensazione, con eli- 
minazione di una molecola d'acqua, di due mole- 
cole di monosaccaride. 

disaccentare [comp. di dis- (1) e accentare] v. 
tr. lio disaccènto) è Privare dell accento. 

disaccentato par. pass. di disaccentare; anche 
agg ® Nel sign. del v. 

| [sp. desacierio, da desacertar, 

comp. di des- neg. e acertar'accertare'] s. m. @ Er- 


rore. 

tdisaccettàre [comp. di ais- (1) e accettare] v. 
tr. è Ricusare, rifiutare. 

tdisaccetto [da disaccettare] agg. ® (lerr. ) Sgra- 
dito, inviso, 

tdisaccolare [comp. di di- (1) e saccolo] vintr. 
è (saro) Divincolarsi. 

disaccòncio (1) [comp. di dis- (1) e acconcio 
(1)] agg. (pi. ft. -ce) 1 Uert.) Disadatto, sconve- 
niente. 2 +Disordinato, || tdisacconciamente, 


avv, 

tdisacconcio (2) [comp. di dis- (1) e acconcio 
{2)] s.m. e Incomodo. 

disaccoppiare [comp. di dis- (1) e accoppiare] 


UA n (io disaccòppio) è Separare due cose accop- 


disa isaccordàre [comp. di dis- (1) e accordare] 
A v.tr. dio disaccordo) ® In musica, privare del- 
l'accordo | (est.) tMettere in disaccordo. B v. intr. 


= pron. è (raro, lett.) Essere discordante: quei colori 


si disaccordano | (raro) Venire a contrasto, a 
contesa. 

disaccòrdo [da disaccordare] s.m. 1 In musica, 
mancanza di accordo. 2 (fig.) Dissenso, discor- 
danza: d. di idee, di opinioni. 3 (fig.) Discordia, 
dissapore, serezio: trovare motivi di d.; essere in 
d. con qE. su q.0. 

disacerbare . o +disacervare [comp. parasinte- 
tico di acerbo, col pref. dis- (1)] A v. tr. io disa- 
cérbo) 1 (raro) Rendere meno acerbo, far ma- 
turare. 2 (fig., lett.) Addolcire, lenire, mitigare. 
B v. intr. pron. 1 +Diventare maturo, 2 (fig., lett.) 
Divenire meno aspro, meno intenso e tormentoso: 
il dolore si disacerba. 

mp tato smo Modo e atto del disaci- 


dianotanie lcomp: di dis- (1) e acido] v. tr. tio 

dişåcido) è Rendere privo di acidità: d. il vino. 
isacidazione s.f. Atto, effetto del disacidare. 

disacidificazione $.f. è Perdita dell’acidità. 
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disacidire v. tr. (io disacidisco, tu disacidisci) @ 


Disacidare. 

tdisacquistare [comp. di dis- (1) e acquistare] 
V.tr. e (raro) Perdere ciò che si è acquistato. 

tdisacquisto s m e (raro) Perdita, 

tdisacràre e V. dissacrare. 

disacusia [comp. di dis- (2) e un deriv, del gr. 
skousis ‘azione di udire'] s. 1. e (med.) Indeboli- 
mento delle facoltà uditive. 

tdisadagiare [comp. di dis- (1) e adagiare] v.tr 
erill. e Togliere dagli agi. 

tdisadattaggine s t e Qualità di chi, di ciò che 
è disadatto. 

disadattamento [comp. di dis- (1) e adatta- 
mento] s. m. è (psicol.) Incapacità, più o meno 
durevole, di adattamento | Incapacità di risolvere 
i problemi posti dall'ambiente quotidiano | D. so- 
ciale, incapacità di soddisfare alle esigenze del- 
l'ambiente sociale o ai normali bisogni di compa- 
gnia e di relazioni sociali. 

disadattàre [comp. di dis- í 1) e adattare] v. tr. è 
Rendere disadattato. 

dişadattàto [pan. pass. di disadattare) agg. an 
chas. m. (f.-a) è (psicol.) Che, chi è caratterizzato 
o affetto da disadattamento. 

disadatto [comp. di dis- (7) e adatto] agg. 1 Che 
non è adatto o conveniente per un certo uso: abito 
d: a, per, una cerimonia ufficiale | (est.) Insuffi- 
ciente, incomodo: casa disadatta a una famiglia 
numerosa | +Che si maneggia male, a fatica. 
2 Che non è idoneo, capace e sim., che è privo 
delle attitudini necessarie: fisico d. allo sport. || 
disadattamente, avv. (raro) In modo disadatto 

disaddobbàre [comp. di dis- (1) e addobbare] 
v. ir. iio disaddobbho)e Privare degli addobbi, degli 
abiti, degli omamenti e sim. 

tdisadirato [comp. di dis- (1) e adirato] agg. è 
(raro) Che non è più adirato. 

disadornare v. ir. iio disadòrno) T (raro) Priva- 
re degli ornamenti. 2 (est. ) Rendere meno bello 
o adorno. 

disadòorno [comp. di dis- (1) e adorno] agg. 
1 Privo di omamenti, semplice, sobrio: abito d.: 
stile d. 2 (est.) Nudo, spoglio, squallido: altare 
d.; linguaggio d 

disaerare [comp. di dis- (1) e aerare] v tr. (io 
disaero) @ Privare sostanze, strutture e sim. dël- 
l'aria che vi è contenuta. 

disaeratore s.m. e Apparecchio usato per disac- 
rare. 

disaerazione s f. è Atto, effetto del disaerare. 

tdisaffannàre [comp. di dis- (1) e affannare] v 
iè Mitigare l'affanno, la pena, il dolore e sim. 

+disaffaticare (comp. di dis- (1) e affaticare] 
A v.tr. e Liberare dalla fatica. B v. rifl. e Riaversi, 
riposarsi dalla fatica. 

tdisaffezionamento s. m. è Atto, effetto del 
disaffezionare e del disaffezionarsi. 

disaffezionaàre [comp. di dis- (1) e affezionare] 
A v.tr. (io disaffeziono) @ (lett.) Privare dell'in- 
teresse, dell'attaccamento, dell'affetto, e sim., per 
qe. (0 per q.c.: d. ge. dai propri ideali; nuovi in- 
teressi lo disaffezionarono dai vecchi amici | Di- 
saffezionarsi la simpatia generate, perderla. B v. 
intr. pron. e Cessare di essere interessato, affezio- 
nato e sim.: disaffezionar si da un'attività sporti- 
va; disaffezionarsi ai propri genitori. 

disaffezionàto part. pass. di disaffezionare: anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

disaffezione [da disaffezionare] s.t. e Diminu- 
zione 0 mancanza d'affetto, d'interesse e sim.: d. 
dalla famiglia; d. allo studio, al lavoro; provare, 
sentire d: a, per që. 

disagéevole [comp. di dis- (1) e agevole] agg. 
1 Che è privo di comodità, agi e sim.: viaggio d.; 
casa d. sin. Scomodo. 2 Che presenta difficoltà, 
ostacoli, pericoli e sim.: sentiero, cammino, situa- 
zione d. SIN. Difficile. || disagevolménte, avv. 

disagevolezza s.t. e (raro) Qualità di ciò che 
è disagevole, 

disaggio [comp. di dis- (1) e aggio (1)] s. m. è 
(econ.) Differenza negativa tra valore nominale e 
valore reale di una valuta o di un titolo. 

idisaggradare [comp. di dis-(1) e aggradare] 
‘v.intr. (oggi dif. dei tempi comp. e usato solo nella terza pers. 
Sing. dei tempi semplici) @ Riuscire sgradito, dispia- 


disaggradévole agg e (raro) Sgradevole: 


disamara 


comportamento, annuncio d. || tdisaggradevol- 
mente. avv. In modo sgradevole. 

+tdisaggradire [comp. di dis- (1) e aggradire] 
A vtr è Non gradire: d. le cortesie di ge. B v 
intr. € Riuscire sgradevole: d. a ge. 

tdisaggregamento s m e Disaggregazione. 

disaggregare [comp. di dis- (1) e aggregare] v. 
tr. (io disaggrevo. tu disaggréghi) è Operare una 
disaggregazione. 

disaggregazione s.t. 7 Separazione di ciò che 
è aggregato | (es1.) Scomposizione: d. di dati sta- 
tistici | (fig.) Disgregazione. 2 Operazione chi- 
mica consistente nel rendere solubili composti che 
di per sé non sono solubili in acidi e basi. 

tdisagguaglianza s. 1 e (le) Disugua- 
ghanza. 

tdisagguagliaàre [comp. di dis- (1) e agguaglia- 
re] A vtr e Rendere disuguale: solo la povertà 
e le ricchezze ci disagguagliano (MACHIAVELLI). 
B v. intr. pron. e Divenire disuguale 

tdisagguaglio s m e (rare) Disuguaglianza, 
diversità. 

disagiare [da disagio] A v. tr. (io disagio) ® (ra- 
ro, lett.) Mettere o tenere a disagio, molestare. 
B vi rift. è iler.) Scomodarsi: i/ muenaio poté søt- 
correr la vedova senza troppo disagiarsi (EVO). 

disagiato part pass di disagiare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che è privo dei mezzi necessari, che 
Versa in gravi ristrettezze economiche: vira d.: i 
ceti più disagiati | Condizioni disagiate, econo- 
micamente pessime. SIN. Povero. 3 +Fisicamente 
indisposto | $Cagronevole di salute. || disagiata- 
mente. avv. In modo disagiato: vivere disagiata- 
mente. 

disagio [comp. di dis- (1) e agio. prob. sul model- 
lo del fr. ant. desaise. provz. ant. dezaize] s. m. 
T Mancanza di agi. di comodità e sim.: trovarsi 
in una condizione di estremo d. | (est.) Privazio- 
ne, sofferenza: sopportare disagi di ogni sorta | 
tScarsità o mancanza di cose necessarie. 2 (ffe.) 
Difficoltà, imbarazzo: trovarsi, essere a d. in un 
luogo: sentirsi a d. con gc. 3 Fastidio, molestia. 
4 +Incomodo di salute. 

disagioso agg e (raro) Disagevole, scomodo. || 
disagiosamente. avv 

tdisagrare e V. dissacrare. 

disagrimento s.m. è (enol. ) Operazione per to- 
gliere l'acido al vino, che si esegue sciogliendo in 
esso del carbonato di calcio. 

disagrire [comp. di dis- (1) e agro] v. tr. (io di- 
sagrisco, tu disagrisci) è (enol.) Eseguire il disa- 
grimento. 

tdisaitàre o (raro) tdisatàre [comp. di dis- ( 1) 
e taltare] v. tr. e Disanutare, 

tdisaiutare [comp, di dis- (1) e ajutare] v. tr. 
1 Privare del proprio aiuto. 2 Ostacolare, impe- 
dire. 

tdisaluto s.m. e Impedimento, ostacolo: più to- 
sto d. che soccorso mi porsero (BOCCACCIO). 

disalberaménto s.m. e Atto, effetto del disal- 
berare. 

disalberàre [comp. parasintetico di albero col 
pret. dis- (1)] v.tr. Go disalbero) 1 (mar.) Privare 
una nave dell'alberatura. 2 (raro) Diboscare: d. 
una radura, 

disallineare [comp. di dis- (1) e allineare] v. tr. 
1 (tip.) Disporre su linee diverse ciò che era al- 
lineato. 2 (rad.) Agire su più circuiti oscillanti 
facendo in modo che le relative frequenze di ri- 
sonanza non concidano, 

tdisalloggiàre [comp. di dis- (1) e alloggiare] 
A v.tr. 1 Far uscire dagli alloggiamenti. 2 (raro) 
Scacciare, sfrattare, B v. intr. e Uscire dagli allog- 
giamenti: per d. più segretamente, non dava il se- 
gno con la tromba (MACHIAVELLI), 

fdisalmare [comp. di ais- (1) e alma] v. tr. e 
(poet.) Uccidere. 

disalveare [da inalveare, con sostituzione del 
pref. dis- (1) ain-]v.tr. (io disalveo) è Deviare un 
corso d'acqua dall'alveo. 

disamabile [comp. di dis- (1) e amabile] agg. è 
(raro) Che non si può amare | Sgradevole, insop- 
portabile: cente d. 

disamante A parn. pres. di disamare; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. Bsmefe (raro, lett.) 
Chi disama. 

disamara [comp. di di- (2) e samara] s. f. è 
(hot. ) Frutto indeiscente secco dell'acero formato 


disamare 


da due samare. SIN, Samaridio, 

disamare [comp. di dis-(1)e amare] v. tr. e (ra- 
ro) Non amare più: d. gli amici, il proprio lavoro 
| Provare indifferenza, disprezzo, avversione per 
q-e. 0 per qe io non disamo nessuno. 
tdisamatore s.m.; anche agg. (f. -irice ) e Chi, che 
disama. 

disambientato [comp. di dis- (1) e ambientato] 
agg. e Che è o si sente estraneo all'ambiente in 
cui vive, lavora e sim.: nel nuovo ufficio si trova 
ancora d. 

disambiguare [comp. di dis- (1) e ambiguo, sul 
modello dell'ingl. disambiguate] v. tr. (io disambi- 
guo) è (ling.) Rendere non ambiguo, liberare dal- 
l'ambiguità: d. una parola, una frase. 

disambiguazione [da disambiguare, sull'esem- 
pio dell'ingi. disambiguation] s.f. e (ling.) Atto, ef- 
fetto del disambiguare. 

tdisambizioso [comp. di dis- (1) e ambizioso] 
agg. ® Che non nutre ambizioni. 

tdisamenita s.t. e Qualità di ciò che è disa- 
meno. 

disaméeno [comp. di dis- (1) e ameno] agg. è 
(raro, lett.) Non ameno, non dilettevole | Spia- 
cevole. 

tdisamicàre [comp. di dis- (1) e amicare] v. tr. 
è (raro) Immicare. 

tdisamicizia [comp. di dis- (1) e amicizia] s. t. 
è Inimicizia. 

disamina [da disaminare] s.t. 1 Esame attento e 
approfondito delle caratteristiche di qc. o di q.c.: 
d. scrupolosa; sottoporre, porre a d.; prendere in, 
a, d; passare in d, 2 (dir.) Attento studio delle 
affermazioni e arcomentazioni giuridiche dedotte 
dalle parti in giudizio, onde vagliare veridicità, 
fondatezza e validita. 

}disaminaménto s.m. è (/er.) Disamina. 

disaminare [vc. dotta, comp. del lat. dë- raffor- 
zativo, e examinare ‘sottoporre a esame'] v. tr. (io 
disamino) @ (raro) Sottoporre a disamina: d. 
un'opera, un argomento, i due censori sono da 
noi destinati a d. i libri (MURATORI); mi sono poco 
fa venuti a visitare ... quelli che mi disaminano 
(GALILEI). 

disaminatore s.m. (f. -trice ) e Chi disamina. 

disamistà o +disamistàde, +disamistate 
[comp. di dis- (7) e amista] s.f. € (raro) Inimi- 
cizia. 

tdisammirare [comp. di dis- (1) e ammirare] v. 
i-e (raro) Smettere di ammirare. 

tdisammirazione s.t. e Mancanza di ammira- 
zione | Indifferenza, disistima. 

fdisamoraggine s.t e (raro) Mancanza di 
amore. 

disamorare [comp. di dis- (1) e amore] A v. tr. 
io disamòro) 1 Spegnere l'amore, l'entusiasmo, 
l'interesse per ge. o q.c.: quell insegnante lo di- 
samor dallo studio. 2 (raro) tDisinnamorare. 
B v. intr. pron. e Perdere l’amore, l'entusiasmo, 
l'interesse per qe. o que. disamorarsi dal lavoro, 
dagli amici. 

idisamoratéezza s.f. e Disamore. 

disamorato A part pass. di disamorare; anche agg. 
è Nei sign. del v. || disamoratamente, avv. Senza 
amore, senza interesse. B s.m. if. -a) è Chi non 
sente più amore o Interesse per qc. 0 qc. 

disamore [comp. di dis- (1) e amore] sim. e 
Mancanza di amore: mostrare d. ai propri geni- 
tori | (est. Avversione; provare d, per il lavoro. 

disamorévole [comp. di dis- (1) e amorevole] 
agg. ® (rare) Poco amorevole, 

disamorevolézza s.f. e (aro) Mancanza di 
amorevolezza. 

+disamoròso [comp. di dis- (1) .e amoroso] agg. 
e Disamorevole. 

disancoràre [comp. parasintetico di ancora (1). 
col pref. dis-(1)] A v. tr. (io disancoro) @ Lasciar 
libero, salpando l'ancora: d. la nave. B v. intr. pron. 
e rifl. T Liberarsi dall'ancora; la nave si disancorò 
per la tempesta. 2 (fig.) Rendersi autonomi da qc. 
o q.e.: disancorarsi dalla famiglia, dalle tradi- 
ZIONI. 

tdisandévole [comp. di dis- (1) e un deriv. di 
andare] agg. € (raro) Malagevole, impervio. 

tdisanellàre [comp, di dis- (1) e anello] v. tr. è 
(raro) Privare degli anelli. 

tdisanimamento s.m. e Modo e atto del disa- 
nimare o del disanimarsi.. 
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disanimare [comp. di dis- (1) e animare] A v. 
tr. (io disànimo) 1 Far perdere d'animo, togliere 
coraggio, scoraggiare: lo disanimò dall insistere. 
2 +Uccidere. B v. intr. pron. @ Perdersi d'animo, 
scoragglarsi, 

disanimato part. pass. di disamimare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 +Esanime. 

tdisannoiare [comp. di dis- (1) e annoiare] A v. 
tr. e Togliere dalla noia. B v. intr. pron. @ Liberarsi 
dalla nota. 

disappagato [comp. di dis- (1) e appagato] agg 
è Che è insoddisfatto e deluso. SIN. Inappagato. 

disappaiàre [comp. di dis- (1) e appaiare] v. tr 
(io disappato) ® (raro) Separare due cose appa- 
late. 

disappannamento s.m.@ Atto, effetto del di- 
sappannare, 

disappannare [comp. di dis- (1) e appannare] 
v.tr. 7 Eliminare da vetri e sim. ciò che li appanna. 
2 tRendere chiaro, limpido. 

disapparare (1) [comp. di dis- (1) e apparare 
(1)] Å v-tr.@ (raro) Togliere i paramenti di dos- 
so. B v. rifl. e Togliersi i paramenti di dosso. 

idisapparare (2) [comp. di dis-(1) e apparare 
(2)] v. tr. ® (raro) Disimparare. 

+disapparecchiato [comp. di dis- (1) e appa- 
recchiato] agg. ® Impreparato. 

idisapparire [comp. di dis- { 1) e apparire] v. intr 
e Scomparire, sparire. 

tdisappariscente [comp. di dis- (1) e appari- 
scenie] agg. + Che non è appariscente. 

disappassionare [comp. di dis-(1) e appassio- 
nare] A v.tr. (io disappassiono) e (raro) Togliere 
la passione, l'entusiasmo, e sim, B v. intr, pron. è 
Liberarsi dalla passione, perdere l'entusiasmo: di- 
sappassionarsi dallo studio. 

idisappassionatezza s.f. e Spassionatezza. 

disappassionato part pass. di disappassionare; 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Imparziale, obietti- 
vo, spassionato: occhio, giudizio d. || disappas- 
sionatamente, avv. Spassionatamente. 

idisappestare [comp. di dis- (1) e appestare] 
v.tr. e Liberare dalla peste, dal male, dal contagio 
| (fie. ) Punificare, 

disappetente [comp. di dis- (1) e appetente] 
agg. ® Che soffre di disappetenza, che è privo di 
appetito. SIN. Inappetente. 

disappetenza [comp. di dis-(1)e appetenza] s. 
f.e Mancanza di appetito: soffrire di d. | Avver- 
sione al cibo, SIN. Inappetenza. 

disapplicare [comp. di dis-(1) e applicare] A v. 
tr. (jo disapplico,tu disapplichî) e (raro) Non ap- 
plicare: d. l'animo da q.c. B v. rifl. @ Non appli- 
carsi, non dedicarsi più: disapplicarsi dagli studi. 

tdisapplicatéezza s.f. e Disapplicazione. 

disapplicazione s.f. 1 (raro) Mancanza di ap- 
plicazione, negligenza. 2 Inosservanza di leggi, 
norme e sim. 

disapprèndere [comp. di dis-(1)e apprendere] 
v. tr. (coniug. come prendere) © (raro) Disimparare 
| D. i vizi, liberarsene. 

idisapprensione [comp. di dis- (1) e appren- 
sione] s. f. ® Noncuranza, trascuratezza. 

disapprovare [comp. di dis- (1) e approvare] v. 
tr. (io disapprova) @ Non approvare, biasimare, ri- 
provare (anche ass.): tutti disapprovano il tuo 
comportamento; la gente disapprova in silenzio. 

tdisapprovatore s. m.; anche agg. (f. -trice) è 
Chi, che disapprova. 

disapprovazione s. f. e Atto del disapprovare 
| Riprovazione, biasimo: subire Ja generale d.; 
hai tutta la mia d; esprimere la propria d. 

disappunto [caico sul fr. désappointement, der. 
di désappointée, dall'ingl. disappointed (propr. ‘che 
manca all'appuntamento’), a sua volta dal fr. ant. 
desappointer 'destituire'] s. m. è Senso di delusio- 
ne, molestia, fastidio e sim. dovuto all'improvviso 
verificarsi di circostanze avverse e inaspettate: 
mostrare; nascondere, il proprio d.; gesto di d. 

tdisarborare [comp. di dis- (1) e +arborare] 
A v.tr. è (len) Disalberare, detto di nave, B v. 
intr. pron. @ (/etr.) Perdere la natura arborea. 

disarcionare [fr. désarconner, comp. parasinte- 
tico di arçon ‘arcione', col pref. dés- ‘dis- {1} ] v.tr. 
(io disarcione) 1 Far cadere dall’arcione: il caval- 
lo lo disarcionò. 2 (raro; fig.) Privare di una ca- 
rica, un ufficio e sim., in modo brusco e improv- 
viso: d: un funzionario, 


disargentàre [comp. parasintetico di argento, 
con il pref. dis- (1)]w.tr. (jo disargènio) @ Privare 
q.c. dello strato d'argento che lo ricopre. 

disarginare [comp. parasintetico di argine, con il 
pref. dis- (1)]v. tr. (io disargino) è (raro) Privare 
dell'argine: d. um fiume. 

tdisarmameéento s. m. e Disarmo. 

disarmante part. pres. di disarmare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fie.) Che fa venire meno 
l'aggressività, che toglie la volontà di reagire: un 
sorriso, una calma di; Mi baciò con ingenua è di- 
sarmante gratitudine (MORAVIA), 

disarmare [comp. di dis- (1) e armare, sul mo- 
dello del fr. désarmer] A v.tr. 7 Seuarnire una for- 
tezza | Privare gc: o q.c. dell'apparecchio bellico 
| Porre un'arma da fuoco in posizione di sicurez- 
za: d. una pistola, 2 (fig.) Privare di forza, di po- 
tenza: d. gli antagonisti | Gig. Y Rabbonire e econ- 
vincere qe.: le sue preghiere mi hanno- disarmata. 
3(mar.) Privare una nave o un'imbarcazione del- 
le attrezzature per sospenderne temporaneamente 
o definitivamente il servizio. 4 (edil.) Togliere le 
impalcature da una costruzione: d. un edificio. 
5 (tear.) Smontare le scene staccando le tele dai 
telai. B v. intr. (aus. avere) 7 Diminuire gli arma- 
menti: per realizzare la pace è necessario d. 
2 (fie.) Cedere, darsi per vinto: quei tipo non di- 
sarma facilmente. 

disarmato part. pass. di disarmare: anche agg. 
1 Nei sign: del v. 2 (fig.) Inerme: essere d. di 
fronte alle avversita. 

disarmatore s. m. e In varie tecnologie, chi è 
addetto alla rimozione di armature, impalcature 
e sim. 

+disarmentare [comp. parasintetico di armento, 
con il pref. dis- (1)]v. tr. e Privare dell'armento, o 
di parte di esso. 

disarmo [da disarmare] s. m. e Atto, effetto del 
disarmare: il d. dei prigionieri; il d. di una scena; 
mettere una nave in d. | Riduzione o soppressione 
delle forze militari o degli armamenti: conferenza 
per il d.; i problemi del d. 

disarmonia [comp. di dis- (1) e armonia] s.f. è 
Discordanza di suoni: queste note producono una 
d. | test.) Disaccordo, contrasto {anche fie. y: d. 
di colori; d. di opinioni, essere in d. con ge: 

disarmonico agg. (pl.m.-ci) 1 Che non è armo- 
nico: toni disarmoniet | {est.) Seradevole: voce 
disarmonica | (est.) Sproporzionato, non conve- 
niente: costruzione disarmonica. 2 Che non av- 
verte l'armonia, che non ha senso musicale: orge- 
chio d. || disarmonicaménte, avv. 

disarmonizzare [comp. di dis- (1) e armonizza- 
re] Å v.tr. e (raro) Rendere disarmonico. B v. 
intr. (aus. avere) ® Essere in disaccordo, in disar- 
monia, im contrasto: questo divano disarmonizza 
con il tavolo. 

disarticolàre [comp. di dis- (1) e articolare (1)] 
A v. tr. (io disarticolo) 1 (med.) Separare un arto 
o un segmento di esso dal resto del corpo a livello 
di una articolazione. 2 (fig.) Scomporre, privare 
dei nessi, disgregare. B v. intr. pron. e Slogarsi. 

disarticolato part. pass. di disarricolare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2*(fig.) Inarticolato, indi- 
stinto: esprimersi con suoni disarticolati. 

disarticolazione s.f. e Atto, effetto del disarti- 
colare e del disarticolarsi. 

tdisartificio o tdisartifizio [comp. di dis-(1) e 
artificio] s.m. © Artificio usato a sproposito. 

tdisartificiòso o idisartifizioso agg. e (/etr.) 
Privo d'arte e d'artificio. 

fdisartifizio e deriv. è V. +disartificio e deriv. 

disartria [vc. dotta, comp. di dis- (2) e del gr. ár- 
thron ‘giuntura’] s. f. @ (med. ) Difetto di articola- 
zione della parola, dovuto a lesioni centrali © pe- 
riferiche. 

disartròsi [vc. dotta, comp. di dis- (2) e del gr. 
arthrosis ‘articolazione'] s.f..@ (med.) Articolazio- 
ne difettosa. 

disascòndere [comp. di dis- (1) e ascondere] 
A v.tr. (pres. io disascondo: pass. rem. io disascosi. 
tu disascondésti: part. pass. tdisascòso, taro tdisa- 
scosto) è TScoprire, palesare | (lett. } Rivelare alla 
vista: s'affaccia la viola e disasconde | sua par- 
vola beltà (carpucci). B v. rifl. è (lert) Manife- 
starsi, rivelarsi. 

tdisasconditore s. m. anche agg. (f. -trice) e 
(raro) Chi, che disasconde. 


tdisascòso o (raro) tdisascosto part pass. di 
disascondere; anche agg. ® Nei sign. del v. 
+disasprare [comp. di dis- (7) e aspro] v. tr. è 
en 

pico ila s. m. e Atto, effetto del disa- 


disasprirë [comp. di dis- (1) e aspro] v. tr. (io 
disasprisco, tu disasprîsci) 1 Eliminare © ridurre 
l'asprezza del vino. 2 (fig.) Addolcire, mitigare. 

disassaménto [comp. di dis- (1) e di un deriv. 
di asse] s. m è (mecc. ) Caratteristica di due ele- 
menti meccanici i cui assi geometrici sono paral- 
leli ma non coincidenti | La distanza fra i due assi. 

disassediàre [comp. di dis- (1) e assediare] v 
tre (raro) Liberare dall'assedio | (fig. ) Lasciare 
libero. 

idisassimilativo agg è (biol. ) Di, relativo a, di- 

disassimilazione [comp. di dis- (1) e assimila- 
zione] s. t. e (hio/) Catabolismo. 

disassociàre [comp. di dis- (1) e associare] 
A v. tr. (io disassòcio) e (raro) Dissociare, sepa- 
rare. B v. rifl.eintr. pron. T (raro) Disdire la propria 
associazione a un giornale, a un circolo, è sim. 
2 (raro) Disgregarsi. 

disassortativo [comp. di dis- (1) e &assortativo] 
agg. # (bio. ) Detto di accoppiamento non casuale 
di individui che differiscono fra loro in uno © più 
caratteri. 

disassortito [comp. di dis- (1) e assortito] agg 
è Che non fa parte di un assortimento: camicie 
disassortite. 

disassuefare [comp. di dis- (1) e assuefare] 
A v. tr. (coniug. come fare).@ Togliere l'assuefazio- 
ne, l'abitudine: d. gc. dell'alcol. SIN. Disabituare. 
B v. intr. pron è (raro) Perdere l'assuefazione. 

disassuefàtto part pass. di disassuefare: anche 
agg. ® (raro) Nei sign. del v. 

d s.f. è Atto, effetto del disas- 
suefare. 

disastrare [da disastro) A v.tr. 1 Danneggiare 
grandemente, arrecare disastro: il nubifragio disa- 
strò l'intera regione. 2 tRendere disagiato | 
( est.) tIncomodare, disturbare, B v. Intr. pron. è 
(raro) tScomodarsi, disturbarsi. 

disastrato A part. pass. di disastrare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -2) @ Chi ha subito un 
disastro: i disastrati del nubifragio, dall'allu- 
VIONE. 

tdisastrevole agg e (raro) Disastroso. 

disastro [comp. di dis- (1) e astro, nel senso di 
‘cattiva stella'] s. m. 7 Disgrazia di notevoli pro- 
porzioni che arreca gravi danni alle cose e provo- 
cala morte di varie persone: d. ferroviario, aerem, 
disastri delle guerre; recarsi, accorrere, sul luogo 
del dz und. ha colpito la città. SIN. Calamità, scia- 
gura: 2 (esr.) Danno rilevante e irrimediabile: la 
crisi economica fu un d. per tutti; fame, malattie, 
disastri d'ogni genere (MONTALE) | (est. fig. } Di- 
sordine, grande confusione: questa stanza è un d. 
3 iest.. fig.) Persona inadatta, incapace, che non 
riesce a combinare nulla di buono: la muova ca- 
meriera è un d. | Persona, spec. bambino, èecces- 
sivamente vivace è rumorosa: quel d. di tuo figlio. 

disastroso agg 7 Che causa disastri, disgrazie, 
rovine: incendio, bombardamento d.; pioggia di- 
sastrosa. 2 Che è pieno di disastri, di traversie: 
annata, stagione disastrosa | (est.) Deludente, 
mal riuscito, di esito negativo: viaggio d.: prova 
disastrosa; esame d. || disastrosamente. avv. 

*disatàre e V. idisairare. 

disatomizzare [comp. di dis- (1) e atomizzare] 
v. tr. è Denuclearizzare. 

disatomizzazione [da disatomizzare] s. f. è 
Denuclearizzazione. 

disattendere [comp. di dis- (1) e attendere nel 
sign: antico di ‘applicarsi, accudire'] v.tr. (coniug. co- 
me attendere) © Non applicare, non osservare: d. 
una norma, un parere | (est.) Non seguire, non 
ascoltare: d. i consigli di ge. . ` 

disattento [comp. di dis- (1) e attento] agg. ® 
Che non sta attento: alunno d.; domestica disat- 
tenta | Distratto, negligente: un'occhiata disatten- 

3 ta, || disattentamente, avv. 
disattenzione [comp. di dis-(1) e attenzione] s. 
fe Qualità di chi, di ciò che è disattento: d. ge- 
nerale; fingere d. per q-e. | Svista, errore: questa 

| è una grave d. | Mancanza di gentilezza. riguardo, 
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rispetto: certe tue disattenzioni sono imperdona- 
bili. 

disattèso part pass. di disartendere: anche agg. è 
Nei sign. del v 

Pina aripa [comp. di dis- (1) e attivare] v. tr. è 
Rendere inattivo un impianto, un congegno e sim.: 
d. una linea telefonica | D. una bomba, renderla 
inoffensiva privandola dell'innesco. 

disattivazione s. i è Atto, effetto del disatti- 
vare. 

disattrezzàre [comp. di dis- (1) e attrezzare] v. 
tr. (jo disattrézzo) © Spogliare in tutto o in parte 
dell'attrezzatura, detto spec. di imbarcazione. 

tdisattristaàre [comp. di dis- (1) e attristare) A v 
tr è (raro) Rendere meno triste. consolare. B v 
rifl. e (raro) Distogliersi da tristezza, malincomia. 

disautoràre [vc. dotta. comp. di dis-(1) e del lat. 
auctoràre ‘vincolare con obbligo' (V. esautorare)] 
A v.tr. (io disdutoro) œ (lett.) Spogliare, privare 
dell'autorità, del credito, della stima, e sim. B v 
rif. © (raro) Esautorarsi. 

disautorizzare [ir désautoriser, comp. di dés- 
neg. e del lat. uctor ‘garante’ (V. autorizzare)] 
A v. tr è (raro) Disautorare | Privare dell'auto- 
rizzazione. B v. rift è (raro) Spogliarsi dell'auto- 
rità, esautorarsi. 

disavanzare [comp. di dis- (1) e avanzare] v 
intr. (aus. avere) 1 (raro) Peggiorare di condizio- 
ne, scapitare. 2 Formare disavanzo: quest'anno le 
uscite disavanzano. 3 tRimanere indietro. 

disavanzo [da disavanzare] s.m. è Deficit: chiu- 
dere il bilancio in d. 

idisavvantaggiarsi [da disavvantaggio] v. intr 
pron. (io mi disavvantaggio) ® Mettersi in condi- 
zione svantaggiosa. 

disavvantaggio [ir. désavantage, comp. di dės- 
neg. e avantage ‘vantaggio, pro'] s m è (raro) 
Danno, svantaggio: non fa mai cosa a suo d. 
(PULCI ). 

tdisavvantaggioso agg. è (raro) Svantaggio- 
so, sfavorevole | Dannoso. || +disavvantaggio- 
samente, avv. Svantaggiosamente. 

tdisavvedimento [comp. di dis- (1) e avvedi- 
mento] s. m è Mancanza di avvedimento, disav- 
vedutezza. 

disavvedutézza s.t. e Qualità di chi, di ciò che 
è disavveduto: l'ha fatto per d. | (est.) Azione 
disavveduta: le sue imperdonabili disavveduterze. 

disavveduto [comp. di dis- (1) e avveduto] agg 
1 Inconsiderato, malaccorto, incauto: gesto d.; pa- 
role disavvedute. 2 tInaspettato, imprevisto. || di- 
savvedutameénte, avv. Senza avvedutezza, scon- 
sideratamente; timprovvisamente, inopinata- 
mente. 

tdisavvenante [da disavvenente con influenza 
del corrispondente fr. désavenani] agg. © (rare) 
Sconveniente. 

disavvenéènte [comp. di dis- (1) e avvenente] 
agg. è (raro) Che manca di avvenenza, di bellezza 
| {est.) Spiacevole, sgradevole. || tdisavvenen- 
temente, avv. 

disavvenenza s f. e (raro) Mancanza di avve- 
nenza, di grazia. 

tdisavvenevole [da disavvenire] agg. ® Scon- 
veniente. 

tdisavveniménto s.m. è (raro) Avvenimento 
non favorevole. 

idisavvenire [comp. di dis- (1) e avvenire ( 1)] 
V. intr. @ Essere sconveniente, disdicevole. 

disavventura [comp. di dis- (1) e avventura] s. 
f.e Avvenimento sfavorevole, contrarietà: sono 
disavventure che capitano a tutti | (est.) Disgra- 
zia: ci ha raccontato le sue disavventure | Per d., 
per mala sorte. 

tdisavventuranza s.f. e Cattiva fortuna. 


*disavventurato agg. e Sventurato, infelice. || 


tdisavventuratamente, avv. Per disgrazia. 

*disavventuroso agg 7 Sventurato, infelice. 
2 Infausto, sinistro, malaugurato, || +disavventu- 
rosamente, avv. Disgraziatamente. 

disavvertenza [comp. di dis- (1) e avvertenza] 
s. i. è Mancanza di attenzione: commettere una 
grossa d. SIN. Distrazione, 

disavvertito [comp. di dis- (1) e avvertito] agg. 
è (raro) Sbadato, incauto. || disavvertitamente, 
avv. Sbadatamente, 

disavvezzare [comp. di dis- (1) e avvezzare] 
A v.tr. (io disavvézzo) @ Far perdere un'abitudine. 


discadimento 


SIN. Disabituare. B v. rift è Liberarsi da un vizio, 
da un'abitudine e sim. SIN. Disabituarsi. 

disavvezzo [comp. di dis- (1) e avvezzo] agg. © 
Che ha perso, o non ha mai avuto, un'abitudine: 
essere d. al fumo, a far tardi la sera. 

tdisbandire [comp. di dis- (1) e bandire] v. ir. è 
(raro) Bandire. 

tdisbarattare [comp. di dis- (1) e barattare nel 
senso di ‘sbaragliare'] v. tr. e Sconfiggere, sbara- 
giare. 

disbarazzare [comp. di dis- ( 1) sostituito al pref. 
in- di imbarazzare] v. t. © (raro) Sbarazzare. 

tdisbarbare [comp. di dis- (1) e barba (1) ‘ra- 
dice'] v. tr. @ Liberare dalle barbe | Sradicare (an- 
che fig.) 

tdisbarbicare [comp. di dis- (1) e barbicare] v. 
tr. è Sbarbicare (anche fig.). 

tdisbarcamento s m. è (raro) Sbarco. 

disbarcare [comp. di dis- { 1) e barca] A v.tr. Uo 
disbarco, tu disbarchi) € (raro) Scaricare da una 
nave: d. la merce. B v. intr. (aus. essere) © (raro) 
Scendere da una nave: d. dopo un lungo viaggio. 
Sin. Sbarcare. 

disbarco [da disbarcare] s. m. (pl -chî) è (raro, 
lett.) Sbarco, 

disbasia [vc. dotta, lat avsbasia(m). comp. di 
dis- (2) e del gr. basis ‘movimento’] s. è (med. ) 
Difficoltà della deambulazione. 

disbassare [comp. di dis- (1) e basso] v. tr. è 
(raro) Abbassare, sbassare. 

tdisbattere [comp. di dis-(1) e battere] A v. tr 
e Agitare con forza, sbattere. B v. rift. e Dibattersi, 
agitarsi. 

tdisbendare [comp. parasintetico di benda, con 
il prel. dis- (1)] v. tr. è Liberare dalle bende, sben- 
dare. 

disborsare [comp. parasintetico di borsa ( T), col 
pref. dis- (1)]v.tr. (io disbérso) e (raro) Sborsare. 

disborso [da disborsare] s. m. e (raro) Antici- 
pazione di denaro fatta per conto d'altri | Essere, 
stare in d., attendere la restituzione di una somma 


restata. 

disboscare e deriv. è V. diboscare e deriv. 

tdişbramàre [comp. di dis- (1) e bramare] v. tr 
è (lett.) Appagare, soddisfare. 

tdisbranare [comp. di dis- (1) e brano] v. tr. è 
Sbranare. 

tdisbrancare (1) [comp. parasintetico di bran- 
ca, con il pref. dis- (1)] A v. tr.e Troncare le bran- 
che, i rami. B v. intr. pron. è Dividersi in più rami, 
diramarsi. 

tdisbrancare (2) [comp. di dis- (1) e branco] 
A v. tr. è Fare uscire dal branco. B v. intr. pron. è 
Uscire dal branco. 

disbrigàre [comp. parasintetico di briga, col pref. 
dis- {( D] A v. tr. (io disbrigo. tu disbrighi) 1 tTo- 
gliere dagli impacci, dagli impedimenti: dimmi 
chi se, è sio non ti disbrigo, | al fondo de la 
ghiaccia ir mi convegna (DANTE Inf. XXXII 
116-117). 2 Risolvere, sbrigare con sollecitudine: 
d. una questione, un incarico urgente. B v. rifl. è 
(iett. ) Liberarsi dagli impacci, dagli impedimenti 
| (fig.) Districarsi, togliersi da una situazione dif- 
ficile. 

disbrigo [da disbrigare] s. m. ipl. -ehi) e Risolu- 
zione, realizzazione rapida ed efficace: il d. delle 
faccende domestiche, delle pratiche, degli affari, 
della corrispondenza d'ufficio. 

disbrogliare [comp. di dis- (1) e brogliare] v. tr. 
(io disbroglio) ® (raro) Sbrogliare. 

tdisbrunare [comp. di dis- (1) e bruno] v. tr. è 
(raro) Rischiarare | (raro, letr.) Lucidare. 

discacciamento s.m. e Modo e atto del discac- 
ciare, 

discacciàre o (raro, poet.) tdiscazzare [comp. 
di dis- (1) e cacciare] v. tr. (io discaccio) è (lett.) 
Mandare via, allontanare in malo modo: discaccia 
le fetide arpie | che non rapiscan le vivande mie 
(ARIOSTO). 

tdiscacciativo agg e Atto a discacciare. 

discacciato A part pass, di discacciare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. (t. -a) @ (raro, lett.) 
Esule: 

tdiscacciatore s.m.: anche agg. (E -irice ) € Chi, 
che discaccia. 

tdiscadére [comp. di dis- (1) e cadere] v. intr. è 
Scadere, decadere, declinare, 

fdiscadimento s.m. e Decadimento, scadimen- 


discagliare 


to | Calo. 

idiscagliare [comp. di dis- (1) e (imcagliare] v. 
t.e Disincagliare. 

discale agg. è (med. ) Di un disco intervertebrale: 
lesione d. 

tdiscalzàre [comp. di dis- (1) e calzare] A v: tr. 
1 Scalzare, liberare dalle calzature. 2 (fig. )} Cor- 
rodere nella parte inferiore. B v. rifl. @ Togliersi le 
calzature. 

tdiscalzo agg. e Scalzo | Povero e nudo. 

tdiscanso [sp, descanso, da descansar'scansa- 
re, evitare ] s. m. e Scampo, sicurezza, 

idiscantare (1) [comp. di dis- (1) e (in}canta- 
re] v. tr. è Disincantare. 

discantare (2) [da discanto] v.intr. (io discanto; 
aus, avere) © (mus. ) Eseguire o comporre un di- 
scanto. 

discantista s. m. e f. (pl. m.-i) 7 Chi compone 
discanti. 2 Chi esegue la parte di discanto. 

discanto [vc. dotta, lat. mediev. discantu(m), cal- 
co sul gr. diaphònia ‘canto (phòné) di traverso 
(dia)] s m. è (mus.) Nelle prime composizioni 
polifoniche, parte in opposizione e al di sopra del- 
la melodia data | Nella polifonia, la parte del so- 
prano | Negli strumenti a tastiera, la metà supe- 
riore, posta a destra, della tastiera stessa. 

idiscapezzare [comp. di dis- (1) e capezzo] v. 
trè Scapezzare | Decapitare. 

idiscapitaménto s.m. e Scapito. 

discapitàre [comp. di dis- (1) e capitare] v. intr 
(io discapito; aus. avere) © Scapitare: d. nella pub- 
blica stima, nell'opinione degli altri. 

discapito [da discapitare] s.m. 7 Scapito, svan- 
taggio, danno: fare g.c. a proprio. | Tornare a 
d., essere di danno, 2 +Disistima. 

tdiscarcare e deriv. è V. discaricare e deriv. 

Ttdiscarceràre [comp. di dis- (1) e carcere] v. tr. 
è Scarcerare. 

idiscargare e V. discaricare. 

discarica [da discaricare] s.t. 1 Luogo in cui si 
scaricano i materiali di scarto provenienti da per- 
forazioni, scavo di gallerie, fossati, e sim. | D. 
pubblica, in cui si scaricano e si bruciano i rifiuti. 
2 Sbarco del carico dalle navi mercantili. 

tdiscaricaménto s.m. e Modo e atto del disca- 
ricare. 

discaricare o (ler.) idiscarcare, discargare 
[lat. tardo discaricare, comp. di dis- (1) e caricare 
‘caricare’] Å v. tr. (io discarico, tu discarichi) è 
Scaricare: d. una nave | (fig.) Liberare da un one- 
re morale, una responsabilità, è sim. B v. rifl. è 
(raro) Scancarsi (anche fig.) 

discarico o (/ett.) {discarco [da discaricare] s. 
m.(pi.-chi) T (raro) Atto, effetto del discaricare: 
ild. delle merci. 2 (fig.) Discolpa, giustificazio- 
ne, difesa: prove, argomenti a da, ciò sarà a tuo 
d. | A mio, tuo, suo d., a mia, tua, sua difesa | 
Testimone a d., che depone a favore dell'imputato. 
3 iRendimento di conti. 

tdiscarnare [comp. di dis- (1) e came] Å v.tr 
è Scarnare, scarniticare. B v, intr. e intr. pron, e Di- 
ventare scarno, smagrito, 

discaro [comp. di dis- (1) e caro] agg. ® (raro, 
lett.) Non caro, sgradito, sgradevole, usato spec. 
in espressioni negative: voi non siete discara agli 
occhi miei (GOLDONI) | Non vi sia d. accettare, 
compiacetevi di accettare. 

tdiscassare [comp. parasintetico di cassa, con 
il pref. dis- (1)] v.tr. e (raro) Scassinare. 

fdiscatenare [comp. parasintetico di catena, 
con il pref. dis- i 1)]v. tre Liberare; sciogliere dal- 
le catene. 

{discaunoscéènza e V. idisconoscenza. 

fdiscavalcare [comp. di dis- (1) e cavalcare] 
A v. tr. e Gettare da cavallo, B v, intr. 1 Scendere 
da cavallo. 2 Staccare la bocca da fuoco dall’af- 
fusto, 

tdiscazzare e V. discacciare. 

discendènte o idescendénte A part. pres. di di- 
scendere; anche agg. T Nei sign, del v. 2 Corsa d., 
nelle linee urbane di trasporto, quella che va dalla 
periferia al centro | (dir.) Linea d., nella paren- 
tela, rapporto intercorrente tra un soggetto è i pa- 
renti che da esso discendono (figli, mipoti, proni- 
poti) | (mus.) Nota d.. che va dall'acuto-al basso 
| iing.) Dittongo d., il cui primo elemento è una 
vocale e il secondo è una semivocale | (ti) Let 


tera da ciascuna delle lettere che hanno un'asta 
li 


ISS 


che discende al di sotto della riga | Amo d., in 
metrica, quello dei metri e delle serie metriche che 
iniziano con la posizione forte | (sport) Girone 
d. quello di ritorno | Handicap d.; nel galoppo, 
corsa in cui l'handicap dal valore massimo asse- 
gnato al cavallo migliore decresce proporzional- 
mente per gli altri cavalli. B s.m. ef. 7 Chi trae 
origine da ge. per vincoli di sangue: eli ultimi di- 
scendenti degli Incas.-2 (.dir.) Parente in linea di- 
scendente (figlio, nipote, pronipote). CONTA. 
Ascendente, C s. m. @ (astrol) Punto: che designa 
la cuspide tra la sesta e la settima casa astrologica. 

discendènza o }descendéènza s. f. 7 Rapporto 
di parentela im linea discendente: d. diretta. 
2 Complesso di coloro che provengono da un ca- 
postipite comune: avere una numerosa dl. |-D. di 
Adamo, d: umana, il genere umano. 3 Nascita, ori- 
gine: vantare una nobile d. | Stirpe: d. antica, il- 
lustre. 

discendere o discèndere, idescéndere [lat. 
descéndere, comp. di dé- e scandere '‘salire'] Å v. 
intr. (coniug. come scendere; aus. essere) 1 Scendere, 
calare, venire giù: d. dal monte, dai tetti, d. in un 
pozzo; di. a valle; Gesu Cristo discese in terra; 
Enea discese agli inferi | 7D. in causa, prendere 
le parti di uno dei contendenti | (est.) Smontare 
da un mezzo di locomozione: d. dal treno, dal 
tram | ( est.) Sbarcare, approdare: d. da una nave. 
2 Scendere a pendio, degradare: il giardino di- 
scende fino alla strada; le colline discendono ver- 
so il piano | Scorrere, scaturire verso il basso, det- 
to di corso d'acqua: il sacro Scamandro al pian 
discende (CARDUCCI) | (est; raro) Sfociare. 
3 Declinare all'orizzonte, tramontare: i/ sole di- 
scende | Abbassarsi: la temperatura é discesa. 
4 (fig.) Trarre origine, derivare: d. da un' insigne 
schianta; d. da nobile famiglia | Venire come con- 
seguenza, provenire: da tali premesse non discen- 
de nessuna conclusione; da ciò che so discende 
che hai torto. 5 (fig. rara) Abbandonarsi, lasciar- 
si andare: in tal dolor discese | che ... {fu forza 
a disfogarlo (Ariosto). B vtr. 1 Scendere: d. le 
scale, 2 +Calare, abbassare. 

discenderia [da discendere] s.t. e Galleria in- 
clinata che collega due o più livelli di una miniera. 

tdiscendiménto o (raro) trdescendiménto s. 
m. Modo e atto del discendere | Origine. 

discensionale agg. e (fis.) Detto di velocità, 
forza, spinta, traslazione, e sim. verso il basso, o 
di loro componente verticale. 

jdiscensione o +descensione [vc. dotta, lat. 
descensione(m), da descénsus ‘discenso'] s. f. @ 
Atto del discendere | (fig.) Derivazione, origine. 

discensivo [da discenso nel senso di ‘discesa’] 
agg. e Che tende a discendere: moto d. 

tdiscenso o idescènso [vc. dotta, lat. descen- 
sulm), part. pass. di descéndere ‘discendere’] s. 
m. T Discesa, 2 Discendenza. 

discensòre o (raro) }descensòre [da discen- 
so nel senso di ‘discesa’ e ‘discendenza’] s. m. 
1 Chi discende. 2 Nell'alpinismo, piccolo attrez- 
zo agganciato alla vita dello scalatore che, facen- 
do attrito sulle corde, ne frena la discesa. = ILL. p. 
1296 SPORT. 

discéènte [lat. discénte(m). part. pres. di discere 
‘imparare’'] Å s.m. ef. e (lert) Chi impara | Di- 
scepolo, scolaro. B anche agg. e (raro, lett.) Che 
impara: uditori non discenti alle lezioni (CARDUC- 
CI) | Chiesa d., l'imsieme dei fedeli che imparano 
le verità di fede, 

discentraméento s.m. è (rara) Decentramento. 

discentrare [comp. di dis- (1) e centrare] A v. 
tr. (io discéntro) T (raro) Togliere dal centro. 
2 +Decentrare. B intr, pron. e Spostarsi dal centro. 

idiscepolaggio s.m. e Condizione di disce- 
polo. 

tdiscepolato [vc. dotta, lat. tardo discipula- 
tuim, da discipulus ‘discepolo’] s.m: è Condizio- 
ne di discepolo. 

discepolo o discipulo [vc. dotta, lat. discipu- 
luim). da discere ‘imparare’] s.m. (f.=a) 7 Chi stu- 
dia sotto la guida- alla scuola altrui; i maestri e 
i discepoli. SIN, Allievo, alunno, scolaro: 2 Cia- 
scuno degli Apostoli e degli altri convertiti che 
seguirono Gesù e predicarono la sua dottrina. 
3 (est. ) Chi nello studio di una disciplina, un'arte 
e sim.. si attiene al metodo, alla dottrina: di un 
maestro famoso, anche senza essere stato alla sua 


scuola, e anche in tempi posteriori: | moderni di- 
scepoli di Kant | Seguace: un d. di Aristotele. 
4 Apprendista, garzone di bottega, 

tdiscernènza s.f. e Conoscenza. 

discernere [vc. dotta, lat. disc&mere ‘scegliere 
{cemere) separando (dis-)"] v. tr. (pass. rem. io di- 
scernéi, tdiscérsi, tu discernésti; part. pass. +discer- 
nuto,raro tdiscreto) 1 Vedere distintamente: d. una 
luce nel buio | Cest.) Riconoscere, ravvisare: d. 
fra tanti un viso conosciuto; ragione e giudicio a 
d. è fuggire la ‘disonestà (ALBERTI), 2 Differen- 
ziare, distinguere: d. il bene dal male | Lest., raro) 
Scegliere, 3 jGiudicare. 4 }Far conoscere. 

idiscernévole agg. e Discernibile. 

discernibile [vc. dotta, lat. tardo discemibile(m), 
da discernere ‘discernere’'] agg. @ (raro) Che si 
può discernere. || discernibilmente, avv. (raro) 
In modo da potersi discernere, distinguere. 

discernimento s.m. 7 Facoltà della mente di 
giudicare, valutare, distinguere, rettamente essere 
privo, mancare di d.; persona di poco, di molto, 
di sottile d.; avere l'età del d.; agire con d. SIN. 
Giudizio, senno. 2 i Distinzione, diversità. 

tdiscernire v. tr.e Discernere. 

tdiscernitivo agg. e Atto a discernere. 

discernitòre s. m.; anche agg. (f.-trice) e (raro) 
Chi, che discerne. 

tdiscèrpere [vc. dotta, lat. discérpere ‘prendere, 
strappare (canpere) di qua e di là (dis-)] A v.tr. 
e Lacerare, stracciare. B v. intr. pron. è (raro) Di- 
sfarsi. 

discervellaàrsi [comp. parasintetico di cervello, 
con il pref. dis- (1)] v. intr: pron. (jo discervéllo) @ 
(raro, tosc.) Scervellarsi. 

discésa [da disceso] s.f. 1 Atto, effetto del di- 
scendere: d. dai monti, da cavallo | Calata, inva- 
sione: la d. dei barbari | D. libera, (ell. libera, 
nello sci, gara senza percorso obbligato tra la par- 
tenza e l’arrivo, salvo il passaggio tra eventuali 
porte di controllo | D. obbligata, slalom. 2 China, 
pendio: una lunga d. segue i tornanti: la strada è 
in d; alla pianura segui la d. CONTR. Salita, 3 Nel 
calcio e sim., azione veloce d'attacco verso la por- 
ta avversaria. 4 (elettr) D. d'antenna, condutto- 
re, generalmente radiofonico o televisivo riceven- 
te. 5 (raro, fig.) Decadenza, scadimento. 

discesismo s.m. e Specialità delle prove spor- 
tive di discesa con gli sci. 

discesista A s.m.ef. (pl.m.-i) e Specialista nelle 
gare di discesa libera con gli sci. B s.m. e Corri- 
dore ciclista particolarmente abile nelle discese. 

discéso part. pass. di discendere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

discettàre [vc. dotta, lat. disceptare ‘cercare di 
prendere (captàre), scartando (dis-) gli elementi 
superflui ] v. tr. (io discétto) 1 (dett.) Discutere, 
trattare, esaminare. 2 +Sopraffare | +Disperdere: 
come subito lampo che discetti | li spiriti visivi 
(DANTE). 

discettatore [vc. dotta, lat. disceptatore(m); da 
disceptare ‘discettare’] s.m. (f.-trice) @ (lett) Chi 
discetta. 

discettazione [vc. dotta, lat. disceptatione(m), 
da disceptàre ‘discettare'] s.f. è (Jert.) Ampia trat- 
tazione di un argomento | Disputa, contesa. 

tdisceveramento s.m. e Separazione. 

+disceveranza s. f. e Separazione. 

disceveraàre o }discevrare [lat. parl. * dissepe- 
fare, comp. di dis- ( 1) e seperare, var. di separare] 
V. tr. (‘0 discévero) è (raro) Sceverare, separare. 

jdischernire [comp: di di- (1) e schernire] v: tr. 
è (raro) Schernire. 

Tdischetto (1) e V. deschertto. 

dischétto (2) s.m. 1 Dim. di disco. 2 Nel cal- 
cio, segno circolare sul terreno di gioco, a 11 me- 
tri dalla porta in linea retta dal centro di essa, in- 
dicante il punto su cui deve essere posto il pallone 
per il calcio di rigore. 3 (ferr.) Segnale di devia- 
toio. 4 (elab.) Floppy disk. 

fdischiarare [comp. di dis- (1) e chiaro] v. tr. 
1 Chiarire, spiegare, esporre. 2 Purificare, chiari- 
ficare. 

tdischiattare [comp. di di s)- (1) e schiatta] v. 
intr. e Tralignare, degenerare. 

tdischiavacciare [comp. di dis- (1) e chiavac- 
cio] v.tr. 1 Aprire levando il chiavaccio; 2 Schio- 
dare. x | 

idischiavare (1) [comp. di dis- (1) e chiavare 


k- 


-discioglie col fuoco. 


nel senso di inchiodare'] A v.tr. è Schiodare. B v. 
intr. pron. e (fig.) Staccarsi violentemente. 

idischiavare (2) [comp.di dis- {1)e chiave] v 
tr. è (raro) Aprire con la chiave. 

tdischiavare (3) [comp. di di(s)- (1) e schia- 
vo] v. tr. e (raro) Liberare da schiavitù. 

tdischiedere [comp. di dis-(1) e chiedere] v. tr. 
è Rifiutare. 

tdischieraàre [comp. di dis)- (1) e schierare] 
A v. tr. è Fare uscire dalla schiera } Disordinare | 
(lert. ) Discompagnare. B v. intr. pron. è Uscire dal- 
la schiera. 

dischiodàre [comp. di dis-(1) e chiodo] v.tr uo 
dischiòdo) è (raro) Schiodare. 

dischiomare [comp. di dis- (1) e chioma] v. tr 
tio dischiomo) è (lerr.) Privare dei capelli strap- 
pandoli: Perché temi dischiomi, / né ti dirò ch'io 
sia, né mosterrotti, | se mille fiate in sul capo mi 
tomi (DANTE Inf. xxx, 100-102), 

dischiudere [lat. disclūdere, comp. di dis- (1) e 
clàudere ‘chiudere’) A v. tr. (coniug. come chiudere ) 
T Aprire, schiudere: d. la bocca, gli occhi, le dita. 
2 (fiw.) Scoprire, svelare, manifestare: La prova 
che "| ver mi dischiude (DANTE Par. xx1v, 100), 
3 tEscludere, rimuovere. 4 +Emettere, mandar 
fuori | Far scaturire (anche fig.). B v.intr. pron è 
Aprirsi: la porta si dischiuse. 

tdischiumare [comp. di dis- (1) e schiuma] v. 
tr. e Togliere la schiuma. 

dischiuso part pass. di dischiudere; anche agg e 
Nei sign. del v. 

idisciferàre è V. discifrare. 

disciforme [comp. del lat. disci, genit. di discus 
‘disco’ e -forme] agg. @ (bor) Che ha forma di 
disco, 

discifrare o idisciterare [comp. di dis- (1) e ci- 
frare] v.tr. @ (raro, lett.) Decifrare | (est.) Chia- 


rire, 

tdiscigliàre [comp. parasintetico di ciglia, con il 
pref. dis- (1)] v. tr. @ Scucire le ciglia al falcone 
da caccia. CONTA. Accigliare. 

tdiscignere e V. discingere. 

tdiscindere [vc. dotta. lat. discindere, comp. di 
dis-(1)e scindere ‘scindere']v. tr. e Scindere, fen- 
dere, squarciare. 

discinesia /diffine'zia, distfine'zia/ [comp. di 
.dis-(1)edelgr. kinésis'movimento'] s. t. @ (med. ) 
Mancanza di coordinazione nel ritmo e nell’'inten- 
sità dei movimenti muscolari volontari o involon- 


tari. 
discinético /diffi'netiko, distfi'netiko/ A agg. 
(pi. m.-ci) è (med.) Di, relativo a discinesia. 
agg.: anche s$. m. (f. -a) @ (med.) Che, chi è af- 

fetto da discinesia: bambino $.; ospedale per di- 
scinerici, [ 

discingere o tdiscignere [vc. dotta, lat. discin- 
gere, comp. di dis- (1) e cingere 'cingere'] A v. tr 
(coniugato come cingere ) ® { lett.) Togliere dal fian 
co ciò che lo cinge: d. la spada | (est., raro, lett.) 
Liberare da ciò che lega, cinge, o sim. B v. rifl è 
{Scioghiersi le vesti. 

discinto [vc. dotta, lat. discinctu(,m), part. pass. 
di discingere 'discingere'] agg: 7 Di persona che è 
vestita in modo succinto e scomposto: apparve 
tutta discinta. 2 (lett.) Vestito miseramente: le- 
vata era a filar la vevchierella, | discinta e scalza 
(PETRARCA), 

disciogliere o }disciorre [comp. di dits)- (1) e 
sciogliere) A v. tr. (coniug. come sciogliere) 1 (lett.) 
Disfare ciò che lega, stringe, ferma e sim. (anche 
fig.): d. i capelli | (est.) Liberare da lacci, da le- 
gami (anche fig.): d. una borsa; d. le membra | 
(raro) Districare: d. un groviglio, una questione. 
2 (lett.) Separare, distaccare | +Spezzare, rompe- 
re, distruggere. 3 Ridurre allo stato liquido: i/ ca- 
lore discioglie la neve | Stemperare: d. una pol- 
vere nel latte; una compressa in un po' d'acqua. 
B v. intr. pron. è Scioghiersi, liquefarsi: i/ ferro si 

v. rifl. è (/err.) Liberarsi da 
‘ciò che lega, stringe e sim. (anche fig.) 

idiscioglievole agg. 7 Che si può sciogliere. 
2 (fig.) Confutabile.. 


‘discioglimento s. m. è ro) Scioglimento. 


idiscioglitore s. m.; anche agg. (f. -trice) ® Chi, 
che discioglie (spec. fig). 


disciolto part. pass. di disciogliere; anche agg. 


7 Nei sign. del v. 2 Terreno d., facile da lavorare. 
II discioltaménte, avv. 1 (Scioltamefie. 2 (fie) 
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Sfrenatameme; dissolutamente. 

tdiscioltùra s. f. e Scioglimento | Sveltezza, 
scioltezza delle membra. 

tdisciòrre e V. disciogliere. 

tdiscipàre c deriv. è V. dissipare e deriv. 

tdiscipitèzza [da discipito] s.t. @ Scipitezza. 

tdiscipito [da scipito con di- (1) (?)] agg. e Sci- 

pito. 

disciplina o (raro, dial.) tdisciprina [vc. dotta, 
lat. disciplinai m), originariamente ‘insegnamento, 
educazione', da discere 'imparare’] s.t. 7 Insegna- 
mento, ammaestramento (anche fig.) lo d. del sa- 
crificio | Mettersi sotto la d. di qc., diventare suo 
discepolo | (est.) Materia di studio, di applicazio- 
ni pratiche e sim.: discipline giuridiche, filosofi 
che, artistiche; d. sportiva | (esr.) Ramo del sa- 
pere: essere dotto in varie discipline | +Maestria. 
2 Complesso di norme che regolano rigorosamen- 
te il comportamento di un individuo, di un gruppo 
di individui o di un ente: d. di partito, scalastica, 
morale; mantenere la d. | (est.) Qbbedienza a tali 
norme: imporsi la d. | Tenere la d., farla osservare 
| {dir.) Complesso di precetti muridici riguardanti 
un determinato settore dell'ordinamento giuridi- 
co: d. civilistica; d. del collocamento | (relig.) 
Regolamento che nguarda il governo e i riti della 
Chiesa o di un ordine religioso. 3 ( mil.) Abitudi- 
ne di adempiere tutti i doveri dello stato militare, 
osservandoli coscienziosamente, per l'intima per- 
suasione della loro intrinseca necessità. 4 Mazzo 
di funicelle con nodi, usato, in alcuni ordini reli- 
giosi, per la flagellazione pemtenziale | (raro, 
lett. ) Correzione, pena, castigo. 5 Pianta erbacea 
delle Poligonacce con fiori rossi raccolti m fitte 
spighe (Polvronum orientale). 

disciplinabile [vc. dotta, lat. tardo disciplinabi. 
le(m), da disciplina ‘disciplina’] agg. e Che si può 
disciplinare | Che si può assoggettare alla disci- 
plina: truppa d. 

tdisciplinabilità s.t. e Qualità di chi è discipli- 
nabile. 

disciplinale agg è Proprio della disciplina. 

disciplinamento s.m. e (raro) Atto, effetto del 
disciplinare. 

disciplinare (1) o (raro, dial.) tdisciprinare 
[da disciplina) A v. tr. (io disciplino) 1 ( lett.) Am- 
maestrare, erudire, insegnare | Ammaestrare un 
animale. 2 Sottoporre, assuefare alla disciplina: d. 
una scolaresca irrequieta, un battaglione di sol- 
dati. 3 (dir.) Regolare con norme di condotta: d. 
con leggi lo materia sanitaria | (est.) Regolare 
secondo determinate norme, principi, sistemi € 
sim.: d. il traffico dei veicoli; d. i propri istinti, 
4 (raro) Percuotere con la disciplina, flagellare: 
d. il corpo | (est.) +Castigare, punire. B v. rift. è 
Imporsi una disciplina: disciplinarsi con la vo- 
lontà. 

disciplinare (2) [vc. dotta, lat. tardo disciplina 
re(m), da disciplina '‘disciplina'] A agg e Che si 
riferisce alla disciplina: provvedimento d. | Potere 
d., potere, del datore di lavoro o del superiore ge- 
rarchico, di infliggere sanzioni. || disciplinar- 
mente, avv, Secondo la disciplina. B s.m. 1 (dir.) 
Capitolato d'oneri. 2 Documento contenente le 
modalità di svolgimento di un'attività o le carat- 
teristiche di un prodotto: d. di vendita; d. del vino 
Barolo. 

tdisciplinata s.t. e Colpo dato con la disciplina. 

disciplinatéezza s.f. e (raro) Qualità di chi, di 
ciò che è disciplinato. 

disciplinato A part pass. di disciplinare (1); an- 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che si svolge con 
ordine, col rispetto delle norme stabilite: maffico 
intenso ma d. || disciplinatamente, avv. Secondo 
le regole della disciplina: comportarsi disc iplina- 
tamente. B s.m, @ Membro delle compagnie reli- 
giose o laiche che praticavano, nel XIII sec., la 
flagellazione penitenziale e l'ascesi pubblica. SIN, 
Flagellante. 

disciplinatore s. m.; anche agg. (t. -mrice) è (raro, 
lett.) Chi, che disciplina. 

idisciplinevole [var. pop. di disciplinabile] agg. 
+ Disciplinabile. 

tdisciprina è V. disciplina. 

+disciprinare e V. disciplinare (1). 

+discipulo è V. discepolo. 

discissiòne [vc. dotta, lat. discissione(m), da di- 
scissus, part. pass. di discindere ‘ +discindere'] s. 


discografico 


le (med. ) Separazione, dissezione. 

idiscisso part. pass. di tdiscindere; anche agg. ® 
(lett.) Nei sign. del v. 

disc-jockey /ing/. ‘disk 'dzəki/ [loc. dell'ingl. 
d'America, propr. ‘tantino del disco' (V. jockey)] s. 
m. e { inv. (pi ingl. disc-jockevs) e Chi seleziona e 
presenta dischi di musica leggera in trasmissioni 
radiofoniche e televisive o nelle discoteche. 

disco (1) [vc. dotta. lat. discu( m), dal gr. diskos, 
der. di dikéin ‘gettare’, di etim. incerta] s. m. (pi 
«schi ) T Corpo piatto di forma circolare: un d. me- 
tallico; d. orario | D. combinatore, parte dell'ap- 
parecchio telefonico con la quale vengono inviati 
gli impulsi elettrici per la formazione del numero 
desiderato | D. forato, parte esterna del disco 
combinatore, dotato di dieci fori per la formazione 
del numero telefonico desiderato | D. dell'elica, 
porzione circolare di un piano delimitata dalle 
estremità delle pale in rotazione | D. magnerico, 
disco con la superficie magnetizzabile, che nei si- 
stem elettronici per l'elaborazione dei dati, fa da 
Supporto per il trattamento e l'archiviazione dei 
dati | D. rigido, disco magnetico gener. metallico, 
sigillato all’interno di un contenitore. SIN. Hard 
disk. CFA, Floppy disk | D. ottico, compact dise | 
D. volante, veicolo aereo o spaziale di forma ap- 
piattita di cui sarebbero stati avvistati parecchi 
esemplan e al quale si attribuisce provemenza 
extraterrestre. 2 (anar.) Anello fibroso interposto 
fra due capi articolari | Ernia del, al d., lussazione 
di un disco compreso fra due corpi vertebrali. JD. 
fonografico, (ell.) disco, piastra sottile in mate- 
riale termoplastico che porta registrata un'infor- 
mazione sonora sotto forma di un solco: incidere 
un d.; ascoltare un d. di musica classica | D. mi- 
croselco, V. microsolco | D: caldo, (pop.) quello 
recante incisa una canzone in procinto di entrare 
fra le prime dieci canzoni classificate nella hit-pa- 
rade | Cambiare d., (fig. ) mutare argomenti di di- 
scorso. 4 Attrezzo circolare, un tempo in pietra o 
metallo, ora di legno con centro metallico e orlo 
assottigliato e rivestito di lamina, che si lancia in 
gare sportive: lancio del d. | Piastra di gomma 
dura usata nell'hockey su ghiaccio. = ILL p. 1283 
SPORT. 5 Il cerchio secondo il quale appaiono al- 
cuni astri: d, solare, lunare, planetario. 6 Segnale 
meccanico spec. ferroviario, le cui indicazioni so- 
no ottenute mediante la rotazione di una lama cir- 
colare, vanamente visualizzata, intorno a un asse 
| D. verde, (fig.) via libera, assenza di ostacoli al 
compimento o al proseguimento di un'azione | D. 
rosso, (fig.) ostacolo, impedimento. 7 (bor) D. 
del capolino, la parte centrale dell’infiorescenza 
delle Composite che porta i fiori tubulosi e ha 
margine circolare | D. fiorale, la modificazione in 
alcuni fiori di una parte del ricettacolo. || discac- 
cio, pegg. | dischettino, dim. | dischétto. dim. 
(V.). 

disco (2) s.t.inv. 1 Acrt. di disco-music. 2 Acrt. 
di disco-dance. 3 Acrt. di discoteca. 

discobolo [vc. dotta, lat. discobolu(m), dal gr. 
diskobdlos, comp. di diskos ‘disco' e del v. baflein 
‘lanciare’'] s. m. (f,-a) ® Nell'atletica antica e mo- 
derna, lanciatore di disco. 

discoccare [comp. di dis- (1) e cocca (3)] v: tr. 
e intr. {io discoeco o discdcco, tu discòcchi o di- 
scocohi; aus. essere ) ® (lett.) Scoccare, scagliare. 

disco-dance /semi ingl. ‘disko da:ns/ [comp: di 
disco e dell'ingi. dance ‘ballo, danza'] s. t. inv. è 
Ballo da discoteca. 

discofilo [comp. di disco nel sign. 3 e -filo] s. m. 
(f. -a) è Chi è appassionato di dischi di musica e 
ne fa raccolta. 

Discofori s.m. pl. è (200/.) Irudinei. 

discòforo [vc. dotta, lat. tardo discòophoru(.m), dal 
gr. diskophéros ‘colui che porta (dal v. phérein)un 
disco (diskos)'] s.m. è Chi porta un disco, spec. 
riferito ad atteggiamenti della statuaria classica, 

discoglòsso [vc. dotta, comp, del gr. diskos 'di- 
sco' e glossa ‘lingua'] s. m. è Anfibio anuro simile 
alla rana con lingua non protrattile a forma discoi- 
dale (Discoglossus pictus). 

discografia [comp. di disco nel sign. 3 e -grafia] 
s. f. e Tecnica di registrazione sonora su dischi fo- 
nografici | Produzione di dischi fonografici | 
Elenco di dischi fonografici. 

discografico A agg. ipl. m. -ci) e Di, relativo a 
discografia o disco fonografico: registrazione di- 


discolare 


scografica: casa discografica. B s.m. (t.-a) T.Chi 
lavora nell'industria del disco fonografico. 2 In- 
dustriale del disco fonogratico. 

discoiaàre e V. discuoiare. 

discoidale agg e Che ha forma di disco. 

discOide [vc. dotta, gr. diskoeidés ‘che ha la for- 
ma (idos) di un disco (diskos)] A agg. è Discoi- 
dale. B s.m. è Compressa medicinale in forma di 
piccolo disco. 

discoidėo agg. è Discoidale. 

discoleggiare [da discolo] v. intr. (io discolég- 
gio; aus. avere) è (raro) Comportarsi da discolo. 

discolia [comp. didis- (1) e del gr. cholé ‘bile', di 
origine indeur.] s. f. e (med.) Alterazione nella 
composizione della bile. 

discolibro [comp. di disco e libro] s.m. (pl. disco- 
libri o dischilibri) € Libro corredato di uno © più 
dischi a complemento del testo scritto. 

tdiscollato (1) [da incollato per sostituzione del 
pref. dis-(1)ain-]s.m.@ (mar.) Corso di tavoloni 
da poppa a prua per i lati del naviglio che coprono 
tutti 1 colli del fasciame | Fregio del d., insieme 
di dentelli o cordom che ornano la parte esteriore 
del parapetto, 

tdiscollato (2) [comp. di dis-(1) e (ac)collato] 
agg. ® Aperto sul collo. 

tdiscollegànza s.f. e Disunione, sconnessione. 

discollegare [comp. di dis- (1) e collegare] v. tr. 
è Sconnettere, disunire. 

discolo [vc. dotta, lat. tardo dyscolu(m), dal gr. 
dyskolos ‘difficile, spiacevole', opposto a gukolos 
‘facile’. di etim. incerta] A agg.; anche s. m. it. -a) è 
Che, chi ha costumi riprovevoli, conduce vita sca- 
pestrata, è sim.: nomini discoli; quel ragazzo fa 
gia il d, | Cest) Che, chi si dimostra eccessiva- 
mente vivace, insofferente di disciplina, € sim.: 
ragazzo d; eta discola; un gruppo di discoli. 
B agg. 1 +Difficile a contentare. 2 +Rozzo, illet- 
terat: 109... come Mont di. È grosso, PLI proposi 
di scrivere la presente opera (SACCHETTI). || di- 
scolaccio, pegg. | discoletto, dim. 

tdiscolorameénto s.m. e Scoloramento. 

discoloràre [comp. di dis- (1) e colorare] A v. 
tr. (jo discoloro) e (ler. ) Privare del colore o at- 
tenuarne l'intensità. B v.intr. pron. è (lerr. ) Perdere 
il colore | Impallidire. 

Ņdiscolorazióne s.f. e Mancanza di colore | 
Pallidezza. 

discolorire [comp. di dis- (1) e colorire] v. tr. e 
intr..(te-discolorisco,tu discolorisci) ® (raro, lett.) 
Scolorire. 

discolpa [da discolpare] s. f. è Dimostrazione 
che libera o tende a liberare da una colpa: la sua 
d. non e state accertata | Giustificazione, scusa: 
cio che ha fatto non ha alcuna d.; testimonianze 
d d. di ge; non ha nulla da dire in sua d. 

discolpare [comp. parasintetico di colpa col pref. 
dis- (1)] A v. tr. (o discolpo) © Difendere da 
un'accusa o da un sospetto dimostrando la man- 
canza di colpa, o attenuando questa con motivate 
ragioni: l'ignoranza non ti discolpa: lo discolpa- 
rono dall'accusa di aver rubato. SIN, Giustificare, 
scagionare. B v. rifl. e Giustificarsi, difendersi da 
un'accusa: si discolpò di avere disobbedita. 

tdiscolpazione s.t. e Discolpa. 

+discombere o }discumbere [vc. dotta, lat. di- 
scUmbere, comp. di dis- nel senso di ‘attraverso’, 
raff. del v. non attestato cOmbere ‘giacere'] v. intr. 
è Giacere a mensa. 

fdiscommesso part. pass. di discommettere; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

discomméttere [comp. di dis-(1) e commettere 
‘mettere insieme, unire'] A v. tr. (coniug. come mret- 
tere) ® (raro) Sconnettere, disunire, disfare. B v. 
intr. pron. è (raro) Disunirsi, disfarsi. 

tdiscomodare [da discomodo] A v. tr. e Dare 
incomodo. B v. rifl. e Scomodarsi. 

idiscomodità s.t. e Scomodo, disagio. 

idiscomodo [comp. di dis- (1) e comodo (2)] 
s.m. e Incomodo, disagio. 

discompagnabile agg. e (raro) Che si può di- 
scompagnare. 

idiscompagnaménto s.m. e (raro) Scompa- 
gnamento, 

discompagnàre [comp. di dis- (1) e compa- 
gno] A v.tr.e (raro, lett.) Scompagnare, disgiun- 
gere, cose o persone solitamente unite. B v. intr. 
pron. è (raro, lett.) Separarsi, 
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idiscomponimento [comp. di dis- (1) e com- 
ponimento] s.m. e Atto, effetto del discomporre. 

discomporre [comp. di dis- (1) e comporre] v 
tr. (conivg. come porre) » (raro) Disfare, scompor- 
re, separare: d, un tutto, le parti di un tutto | (fig.) 
Turbare, agitare: d. l'armonia, 
fdiscompostezza [comp. di dis- (1) e compo- 
stezza] s. t. ® Mancanza di compostezza, di de- 
CUMO, 

discomposto part pass. di discomporre; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

disco-music /semi ingl. ‘disko 'mju:zik/ [comp. 
di disco e dell'ingl. music ‘musica’] s. t. inv. è Tipo 
di musica leggera in voga dalla seconda metà de- 
gli anni Settanta, caratterizzata da una base sonora 
dirompente che la rende adatta a essere $uonata e 
ballata nelle discoteche. 


tdisconcentrare [comp. di dis- (1) e concen- 


trare] v. tr. è (raro) Decentrare. 
tdisconcertare [comp. di dis- (1) e concertare] 
A v.tr. e Sconvolgere, sconcertare. B v. intr. pron. 
è Turbarsi, emozionarsi. 

tdisconcerto s.m. è (raro) Sconcerto. 
tdisconchiudere e V. {disconcludere. 
fdisconchiuso e V. idisconcluso. 
idisconciamento s. m. e Sconcio. 
tdisconciare [comp: di dis-{1)e conciare]v. tr 
è Sconciare, guastare, danneggiare. 
tdisconcio [da disconcilat)o, part. pass. di di- 
sconciare] A agg. (pi. t. -ce) e Scomposto, disac- 
concio. | Non conveniente: comportarsi in modo 
d. | Turpe; sconcio: i rei appetiti e le disconce 
veglie (BARTOLI). || tdisconciamente, avv. Scon- 
ciamente. B s.m. 1 Sconcio. 2 Danno, aggravio. 
idisconcità o fdisconcitade, }disconcitate s. 
fe Sconcezza. 

tdisconcludere o }disconchiudere [comp. di 
dis- (1) e concludere] v. tr. e (raro) Sciogliere ciò 
che fu concluso: d. un contratto. 
tdisconcluso o }disconchiuso part pass. di 
tdisconceludere; anche agg. ® Nei sign, del v. 
idisconcòorde [comp. di dis- (1) e concorde] 
agg. ® Discorde. 

idisconcordia s.t. e Discordia. 

tdisconfacevole agg. e Disdicevole. 

idisconfarsi [comp. di dis- (1) e confarsi] v. intr. 
pron. (dit. del part. pass. e dei tempi composti, coniug. come 
fare) @ Non confarsi, non convenire. 
tdisconfermare [comp. di dis- (1) e conferma- 
re] v. tr. è Disdire ciò che si è confermato, 

disconfessare [comp. di dis- (1) e confessare] 
vtr. (ie disconfesso) e (lett. ) Astenersi dal con- 
fessare, dal rivelare | +INegare, sconfessare. 

tdisconfessione s.f. e Sconfessione. 

tdisconfidanza s.t. e Diffidenza. 

idisconfidare [comp. di dis- (1) e confidare] v. 
intr. e intr. pron. e Diffidare, sconfidare. 

idisconfidente agg. e Diffidente. 

idisconfidenza s.t. e Diffidenza. 

disconfiggere [da sconfiggere con sostituzione 
di pref. rafforzativo] v. tr. e Sconfiggere | Distrug- 
gere. 

fdisconfitta s:t. e Sconfitta. 

+disconfitto part. pass. di idisconfiggere; anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

+tdisconformare [da disconforme] v. tr. e Non 
conformare. 

tdisconformazione s. t. e Mancanza di con- 
formita. 

idisconforme [comp. di dis- (1) e conforme] 
agg. ® Mal conforme, disadatto, 

tdisconfortànza s.t. e Sconforto. 

disconfortare [comp. di dis- (1) e confortare] 
A v.tr. (io disconfòrtoy1 (raro, lett.) Addolorare, 
sconfortare. 2 |Dissuadere, distogliere, sconsi- 
gliare. B v.intr. pron. e (/ett.) Perdersi d'animo. 
tdisconfòrto s.m. e Sconforto: se tu me lasci a 
tal guisa morire, | ancor n'avrai gran pena ‘e d. 
(BOIARDO). 

idiscongiugnere e deriv. e V. +discongiunge- 
re e deriv. 

tdiscongiungere o idiscongiùgnere [comp. 
di dis- (1) e congiungere] v. tr. @ Disgiungere, se- 
parare. 

idiscongiungiméento o tdiscongiugnimén- 
to. s.m. è Disgiungimento. 

idiscongiùnto part. pass. di tdiscongiungere; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. 


disconnessione s.f. e Atto, effetto di discon- 
nettere. 

disconnesso o disconnésso part. pass. di di- 
scomnettere; anche agg. ® (raro, lett.) Nei sign. 
del v 

disconnettere o disconnettere [comp. di dis- 
(1) e connettere] v. tr. (coniug. come connettere) 
1 (lett.) Separare ciò che è connesso, unito. 
2 (tel.) Togliere un collegamento. 

disconoscènte part, pres. di disconoscere; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che non sente ricono- 
scenza. SIN. Ingrato. 

fdisconoscènza o (raro) tdiscaunoscènza 
s, f. 1 Sconoscenza. 2 Ignoranza. 

disconòscere [comp. di dis- (1) e conoscere] 
v. tr. (conlug. come conoscere) T Rifiutarsi di rico- 
noscere | D. una scrittura, negarne l'autenticità | 
( dir.) D. un figlio, proporre azione di disconosci- 
mento della paternità. 2 Fingere di non conoscere: 
d, la verità, | benefici ricevuti. 

disconosciménto s.m. e Atto, effetto del di- 
sconoscere | (dir.) Azione di d. della paternità, 
concessa al presunto padre, alla madre e al figlio 
divenuto maggiorenne per vincere la presunzione 
di paternità che la legge attribuisce al marito. 

disconosciuto part. pass. di disconascere; anche 
agg. T (raro) Nei sign. del v. 2 Misconosciuto. 

idisconsentimento s.m. e Dissenso. 

tdisconsentire [comp. di dis-(1)e consentire] 
v. intr. © Dissentire. 

tdisconsenziéènte part. pres. di disconsentire; 
anche agg. © Nei sign. del v 

tdisconsiderare [comp. di dis- (1) e conside- 
rare] v. tr.e Non considerare. 

tdisconsigliamento s.m. è Dissuasione. 

disconsigliare [comp. di dis-(1)e consigliare] 
v. tr. (io disconsiglio) è (lett.) Sconsigliare, dis- 
suadere: 

tdisconsigliatóre s. m.; anche agg. if. -trice) è 
(raro) Chi, che disconsiglia. 

tdisconsolare [comp. di dis- (1) e consolare 
(7)] v: tr. è Sconsolare. 

idiscontentaméento s.m, è (raro) Sconten- 
tezza. 

tdiscontentare [da discontento] v. tr. e Scon- 
tentare. 

idiscontentèzza s.f. e Scontentezza, infelicità. 

discontento [comp. di dis- (1) e contento] agg.; 
anche s,m. © (raro, lett) Scontento, insoddisfatto. 

tdiscontinovo e deriv. è V. discontinuo e 
deriv. 

tdiscontinuàre [comp. di dis-(1) e continuare] 
A v.tr. è Non continuare, interrompere. B v. intr. 
pron. = Perdere la propria continuità | Disperdersi. 

idiscontinuazione o idiscontinovazione s. 
fè Discontinuità. 

discontinuità s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
discontinuo. 2 Mancanza di continuità | Interru- 
zione | (geol.) Superfici di da superfici che sepa- 
rano i diversi involucri concentrici dell'interno del 
globo terrestre | (geol.) D. di Mohorovičić, cam- 
biamento di velocità delle onde sismiche che si 
verifica in media a 35 km di profondità nella Terra 
ed è preso come limite convenzionale di separa- 
zione tra crosta e mantello, = ILL. p. 818 SCIENZE DEL- 
LA TERRA ED ENERGIA, 

discontinuo o +discontinovo [comp. di dis- 
(1) e continuo] agg. T Non continuo, non uguale: 
lavoro, rendimento d. | Disgiunto, interrotto: linee 
discontinue. 2 (mat.) Non continuo. 3 (fig.) Che, 
nelle sue manifestazioni, mostra incoerenza € 
mancanza di organicità: carattere d.; atleta d. nel 
rendimento; essere d. nel lavoro; nello studio. || 
discontinuamente, avv. In modo discontinuo, 
senza regolarità, 

disconvenévole [comp. di dis- (1) e convene- 
vole] agg. 1 (rara) Sconveniente, sconvenevole. 
2 {Inadatto. 3 {Eccessivo: disordinate immagini, 
e... disconvenevoli digressioni (MURATORI ). || tdi- 
sconvenevolmente, avv. In modo sconveniente. 

tdisconvenevolézza s.f. e Sconvenienza. 

disconveniente part. pres. di disconvenire; anche 
agg. ® (/ert.) Nei sign, del v. || disconveniente- 
ménte, avv. (raro) In modo sconveniente. 

disconveniénza o +disconveniéènzia [vc. dot- 
ta, lat. tardo disconveniéntia(m), da disconvenîre 
‘disconvenire') s. t T- (lett)  Sconvenienza, 
2 (lett.) Disarmonia: solamente si ride di quelle 


cose che hanno in sé disconvenienzia { CASTIGLIO- 
NE) | +Diversità. 

disconvenire [comp. di dis- (1) e convenire] v. 
intr. e intr. pron. (coniug. come venire; aus, essere; an- 
che Impers.) 1 (lerr. ) Essere sconveniente, disdice- 
vole. 2 (raro) Discordare, dissentire: disconven- 
go dalle tue opinioni. 

discopatia [comp. di disco nel sign. 2 e di -patia] 
ste (med) Malattia di un disco intervertebrale. 

tdiscoperta o tdiscoverta. s. 1 è Scoperta: ella 
sentirà con piacere ... la d. delle fraudi de' miei 
nimici (GALILEI ), 

discopéerto o tdiscoverto part pass di discopri- 
re; anche agg. 7 (/err.) Nei sign. del v, 2 Al d., a 
cielo scoperto. || discopertamente, avv. (raro) 
Scopertamente, 

tdisc s.f.e (raro) Scoprimento. 

discoprimento o tdiscovrimento. s. m. e (ra- 
ro, lett.) Scoperta: fanti nuovi e maravigliosi di- 
scoprimenti nel cielo (GALILEI). 

discoprire o +discovrire [comp. di dis- { 1) e co- 
prire] A v. tr. (coniug. come coprire) 1 (lett.) Sco- 
prire, mettere allo scoperto. 2 (/etr.) Inventare, 
trovare. 3 (left.) Far noto, manifesto. B v. rifi. 
1 (raro, lett.) Spogliarsi, scoprirsi (anche fig.) 
2 (fig lett. perno palesarsi. C v. intr. pron è 
(len. A 

tdiscopr ‘0 (raro) tdiscovritóre. s. m.: an- 
che 299. (t -trice ) è Scopritore. 

tdi: O s. m. è Scoraggiamento. 

discoraggi re [comp: di dis- (1) e coraggio] v 
tr. e intr. pron. (jo discoràggio)® (raro, lett.) Sco- 


tdiscoràre [comp. di dis- (1) e c(u)ore] A v. tr. 
e Disanimare, scorare, avvilire. B v. intr. pron. è 


discordante part pres. di discordare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Contrastante, opposto: giudizi, 
opinioni discordanti. 3 Detto di corpo geologico 
la cui stratificazione è orientata diversamente da 
quella delle rocce circostanti | Detto di corpo geo- 
logico che attraversa altre rocce tagliandone la 
stratificazione. || discordanteménte., avv. (raro) 
In modo discordante. 

discordanza s. t. 1 Mancanza di accordo, di ar- 
monia: d. di suoni, di colori. 2 Divario, contrasto 
di opinioni, stili e sim.: grande d. di idee. SIN. Di- 
versità, 3 (geol) Differente orientamento della 
stratificazione di una roccia da quelle sottostanti 
o adiacenti. 

discordàre [vc. dotta, lat. discordare, da discors, 
gerit. disc6rdis ‘discorde’] v. intr. e intr. pron. (jo di- 
scorda; aus: intr. avere) T Non essere d'accordo, 
avere diversa opinione, dissentire: le sue ideë di- 
scordano dalle nostre | Essere in contrasto | Es- 
sere dissimile, diverso. 2 Non armonizzare, sto- 
nare, detto di colori, suoni, e sim. 

discòrde [vc. dotta, lat disoòrde(m). fatto su còn- 
cors, genit. concérdis, con sostituzione di pref. con 
sign. opposto] agg. T Che nòn è in concordia, in 
‘armonia, in accordo: critiche, interessi, pareri, di- 
scordi | Dissimile, diverso: voci discordi. 2 (ra- 
ro) +Dissonante. || discordemente, avv. Senza 
accordo o concordia. 

tdiscordévole agg. e Discordante, discorde | 
Contrario. 

discòrdia [vc. dotta, lat. discordia( m), da discors, 
genit. discòrdis ‘discorde’ Js- t. 1 Mancanza di con- 
cordia, armonia, accordoye sim.: d. tra i cittadini, 
d. degli animi, d'intenti; d. in famiglia, entrare, 
venire, essere, in d. con ge; provocare, fomenta- 
re, mettere, seminare, la d. | Pomo della d., quello 
che secondo la mitologia venne offerto dalla dea 
della discordia ‘alla più bella", dando così origine 
alla contesa fra le dee e al giudizio di Paride; 
(fiig.) ciò che è motivo di rivalità, contesa e sim. 
SIN. Disaccordo, 2 Diversità di vedute, divergenza 
di opinioni, e sim.: d. tra i filosofi; d. di intenti, 

«di giudizi, di pareri. SIN. Discrepanza, dissidio. 

+discordiatore s.m. e Chi semina discordia. 


| fdiscordio [ve. dotta, lat. tardo discordiu( m), tor- 


ma parallela di discordia ‘discordia’ ] sime (raro) 
Discordia. 

+discordioso [vc. dotta, lat. discordiosu(m), da 
| discòrdia 'discordia'] agg. e Che produce la discor- 
«dia | Che fomenta la discordia. — 

discòrdo (1) [provz. descort, da descordar 'di- 


| scordare'] s.m. è (/etter.) Antico componimento 


-= 


A è he a 
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di origine provenzale, di struttura irregolare per la 
diversità delle stanze. 

tdiscordo (2) [da discordio, ritatto dal pi. discor- 
di] s.m. è (raro) Discordia, dissonanza. 

discoronare [comp. di dis-(1) e corona] v.tr. tio 
discoròno) è (raro) Privare della corona. 

discorrere [lat. discorrere ‘cotrere ( correre) qua 
e là (dis-)'] A v. intr. (coniug. come correre; aus. ave- 
re) 1 Parlare, ragionare con una certa ampiezza 
di q.c.: d. di politica, di filosofia | D. del più e 
del meno, del tempo e della pioggia, (fig.) senza 
un preciso argomento | D. alla buona, familiar- 
mente | E via discorrendo, e così di seguito | Non 
se ne discorre!, è superfluo parlarne. 2 (dial. ) Es- 
sere fidanzati, fare all'amore. 3 (lett.) Correre, 
muoversi con grande rapidità: vedea nel pian d. | 
la caccia affaccendata (manzoni), B v. tr. 1 (ra- 
ro, lett.) Esaminare q.c. con la mente, con il ra- 
gionamento. 2 (raro) Attraversare, percorrere: 
van discorrendo tutta la marina | con fuste e grip- 
pi et altri legni loro (ariosto). © v. rifl. rec. è (ra- 
ro) Partarsi | tDiscorrersela con qc., intenderse- 
la, essere d'accordo. 

tdiscorrevole agg è Scorrevole, 

tdiscorridore e V. discorritore. 

tdiscorrimento s m è Discorso. 

discorritóre o +discorridore s. m.: anche agg (1 
«trice) 1 Chi, che parla molto. 2 #Chi, che scorre. 
3 tScorridore, esploratore. 

discorsa s t. e (/etr.) Discorso lungo e inconclu- 
dente. 

tdiscorsione o idiscursiòne s t è Incursione, 
scorreria. 

discorsività s.t e Qualità di chi, di ciò che è 
discorsivo. 

discorsivo o tdiscursivo agg. 1 Che si riferisce 
al discorso | Che ha carattere di discorso: /inguag- 
gio, tono d. 2 Che ama discorrere, loquace: mio 
padre non fu verso di me ... troppo d. (MEVO). 
3 (filos.) Detto del procedimento razionale che 
procede mediante conclusioni derivanti da pre- 
messe, per es. attraverso una concatenazione di 
enunciati affermativi o negativi. || discorsiva- 
mente, avv. 

discorso (1) part pass. di discorrere; anche agg 
è Nei sign. del v. 

discorso (2) [lat discorsum) ‘il correre qua e 
la', dal part. pass. di discOrrere 'discorrere'] s. m. 
1 Atto del discorrere | Colloquio, conversazione, 
ragionamento: d. serio, sconclusionato, frivolo, 
chiaro, ambiguo; attaccare d. con ge. entrare in 
d. | Cambiare d., parlare d'altro, spec. per evitare 
un argomento imbarazzante | N d. cadde si ..., si 
parlò di ... | Perdere il filo del d., non riuscire a 
continuare il discorso per distrazione | D. senza 
capo né coda, senza senso, sconnesso | Che di- 
scorsi’, quante sciocchezze! | Pochi discorsi! po- 
che chiacchiere! | Tutti discorsi’, sono solo paro- 
le! | Senza tanti discorsi, in modo spiccio, brusco. 
2 Dissertazione intorno a un determinato argo- 
mento, scrittà o pronunciata in pubblico: d. poli- 
tico, elettorale, inaugurale; fare, leggere, pronun- 
ciare, un d. sin. Conferenza, orazione, 3 (fing.) 
Ogni enunciato superiore alla frase, considerato 
dal punto di vista delle regole di concatenazione 
delle sequenze di frasi | D. diretto, tipo di costrut- 
to che si ha quando un narratore, ripetendo le pa- 
role di qualcuno, le riproduce così come sono state 
dette | D. indiretto, tipo di costrutto che si ha 
quando la frase riportata non è riprodotta tale e 
quale nel racconto, ma viene introdotta da un ele- 
mento. subordinante, generalmente che | D. indi- 
retto libero, tipo di costrutto che si ha quando il 
discorso di un personaggio è riportato dall'autore 
in forma indiretta, ma senza un verbo dichiarativo 
reggente, in modo da conservare alcuni caratteri 
tipici della forma diretta | Analisi del d., parte del- 
la linguistica che determina le regole della produ- 
zione delle sequenze di frasi strutturate | Parti del 
d., le classi di parole (o categorie lessicali) defi- 
mite sulla base di criteri sintattici (secondo cui $0- 
no divise in nove classi ), e su quella di criteri se- 
mantici. $ (esr., fig.) Orientamento, indirizzo e 
sim. che caratterizza un determinato stato di cose, 
un comportamento e sim.: portare avanti un d. 
un certo tipo di d.y si assiste a un cambiamento 
di d. nell'ambito sindacale. || discorsaccio, pegg. 
| discorsétto, dim. | discorsino, dim. | discor- 


discrepante 


sone, acer. | discorsuccio, dim. 

discortèse [comp. di dis- (1) e cortese] agg « 
lett.) Scortese, villano. || discortesemente, avv. 
Scortesemente. 

discortesia s 1 e (/err.) Scortesia, villania. 

discoscendere o discoscéendere [comp. di di- 
(1) e scoscendere] A v. intr. (conlug come scende- 
re; aus. essere) © Scoscendere. B v. tr. e (lett. ) 
Divellere, svellere 

discoscéèso A part pass. di discoscendere; anche 
agg. è (/err.) Nei sign. del v. B s. m. è Luogo 
scosceso | *Dirupo. 

discostamento s.m. è (lerr. ) Modo, atto del di- 
scostare o del discostarsi, 

discostare [comp. parasintetico di costa, col prel. 
dis- (MM) À v. tr. (io discòsto) e Scostare, rimuo- 
vere, allontanare (anche fig.): chi vuole fare ca- 
pitare male uno inimico, lo discosti da casa 
(MACHIAVELLI). B v. rifl. e intr. pron. 7 Scostarsi: 
discostati dal fuoco! 2 (fig.) Divergere per opi- 
nioni, atteggiamenti, e sim.: anto storico che si di- 
scosta dalla tradizione. 

discosto [da discostare] A agg e Lontano. di- 
stante: un sentiero d. dalla strada | (ffg.) Alieno: 
d. dai divertimenti. B avv. è Lontano, distante: mi 
aspettava poco d.; mettilo più dz due miglia d, 
CONTR. Accosto. C nella loc. prep. d. du è Lontano 
da: tenetevi d. dal muro; Lecco ... giace poco d. 
dal ponte (MANZONI). 

tdiscostumanza s t e (rare) Disuso, 

tdiscostumare [comp. di dis- (1) e costumare] 
vtr e (raro) Togliere di costume. CONTR. Costu- 
mare. 

discotèca [vc. dotta, comp. di disco e -teca sul 
modello di biblioteca] s. t 1 Raccolta di dischi: 
possedere una ricca d. | Luogo ove ha sede tale 
raccolta. 2 Locale in cui si balla al suono di di- 
schi ci vediamo in d. 

discotecario s m. it 
discoteca. 

discotecaro [da discoteca col suff. dial. -aro (V. 
-Aio (2))] s m. (t. -ay T (region.) Chi frequenta 
assiduamente le discoteche. 2 ( gere. ) Proprietario 
O gestore di una discoteca. 

discount /ing/. 'diskaunt/ [acrt. della ve. ingl. di- 
scount ‘sconto’ house ‘ditta'] s. m. inv. è (ore. az.) 
Negozio che vende prodotti a prezzi inferiori a 
quelli correnti. 

fdiscovrire e deriv. è V., discoprire e deriv. 

discrasia [vc. dotta, gr. dyskrasia ‘cattiva mesco- 
lanza, cattivo temperamento", comp. di dys- ‘dis- 
(1Y e krasis ‘mescolanza’ (V. crasi)] s.t. 1 (med.) 
Alterazione dell'equilibrio tra 1 componenti del 
sangue o dei liquidi organici. 2 (fie.) Disfunzio- 
ne, disorganizzazione, spec. mferito a organismi 
politici o economici. 

discrasico agg ipl. m. -ci) e (med.) Che concer- 
ne la discrasia | Edema d., dovuto a discrasia. 

discredente A part pres. di discredere; anche agg. 
è Nei sign. del v B s. m. ef. è Chi ha mutato 
parere | Miscredente. 

discredéènza s.t. e (raro, lett.) Miscredenza, in- 
credulità, 

discredere [vc. dotta, lat. tardo discrédere, comp. 
di dis- (1) e credere 'credere’] A v. tr. (coniug. come 
credere) è (Jett.) Non credere più ciò che si cre- 
deva prima: l'artista non crede e non discrede la 
sua immagine; la produce (croce). B v. intr. è 
(lett.) Non credere, diffidare: d. alle parole di qe. 
| +PDubitare. C v. intr. pron. (aus. essere) 1 (raro) 
Cambiare opinione, ricredersi: discredersi di g.i 
dovette diseredersi sul nostro conto. 2 YConfidar- 
si, sfogarsi. 

tdiscredibile agg. è (rara) Che non è credibile. 

tdiscreditamento s.m. @ Discredito. 

discreditare [da discredito] A v.tr. (io discrédi- 
ro) 1 (ferr.) Togliere credito, stima, reputazione, 
e sim. 2 Privare del credito commerciale. B v. intr. 
pron. e Perdere credito, stima, scapitare nella pub- 
blica opinione: si è discreditaro senza rimedio, 

discredito [comp. di dis- (7) credito] s.m. 7 Di- 
minuzione, perdita del credito, della stima, della 
reputazione e sim.: cadere, venire in d.; essere, 
trovarsi, in d. presso qe. | Gettare, buttare, ild. 
fu ge. 0 que, mettere qe a q-e. itd., sereditarlo | 
Tornare in, a, d. di qe.; a disonore. 2 Perdita del 
credito commerciale. 

discrepante [part. pres. di discrepare] agg è 


-2) è Chi ha cura di una 


discrepanza 


Che è in contrasto, che discorda: giudizi, opinioni 
discrepantt. 

discrepanza [vc. dotta, lat. discrepantia(m), da 
discrepare ‘discrepare’ ] s.t. 7 Differenza, divario. 
2 Disaccordo, diversità di idee, opinioni, senti- 
menti, e sim, SIN, Discordia. dissidio, 

discrepare [vc. dotta, lat. discrepàre ‘far sentire 
un suono (crepare) discordante (dis-)] v. intr. (jo 
discrepo; aus. avere) ® (raro, lett.) Essere diffe- 
rente, difforme, contrastante. 

+discrescènza s.t. e (raro) Decrescenza. 

fdiscréscere [comp. di dis- (1) e crescere] v 
intr e Decrescere. 

discrespare [comp. parasintetico di crespa, con 
il pref. dis-(1)] A v. tr.e (lerr. ) Eliminare le rughe. 
B v. intr. pron. e Perdere le rughe. 

discretézza [da discreto] s.t. e Qualità di chi, 
di ciò che, è discreto | Moderazione, cautela. 

discretivo [vc. dotta, lat. discretivu(m), da ai- 
serétus 'discreto'] agg. T Che serve a discernere, 
atto a far discernere: erudizio d.; capacità discre- 
tiva. 2 Discrezionale: potere d. || discretivamén- 
te, avv. 

discréto [vc. dotta, lat. discrétu(m), part. pass. di 
discéèrnere ‘discernere'] agg. T (lern) Che sa di- 
scemere, giudicare rettamente: molto vi mostrate 
d. e accorto nella causa de la vostra patria (BRU- 
NO) | Saggio, avveduto: momo prudente e d. 
2 Non esigente, moderato, ragionevole, nelle ri- 
chieste e sim.: € srato d. nel chiedere il prezzo: è 
sempre d. nelle sue esigenze | Non importuno, 
non indiscreto: ospite d.; domanda discreta | 
(ést.) Riservato, fidato: con lui si può parlare, è 
molto d. 3 Abbastanza buono, che soddisfa mo- 
deratamente, che non supera la giusta misura: ê 
un d. pittore; pagare un d. prezzo; fare una di- 
screta figura; avere una discreta posizione socia- 
le: ottenere discreti risultati | Più che sufficiente, 
non piccolo: har fatto una discreta parte di lavo- 
ro; ho un d. appetito. 4 +Chiaro, distinto. 5 (mat. ) 
Composto di parti separate e distinte | Detto di 
spazio tale che i sottoinsiemi costituiti da un solo 
punto siano tutti aperti | Detto di grandezza che 
può assumere solo valori separati e distinti fra lo- 
ro. CONTR. Continuo. || discretino, dim. | discre- 
tòccio. dim. || discretamente, avv. 7 Con discre- 
zione: comportarsi discretamente. 2 Sufficiente- 
mente: un prezzo discretamente caro. 3 Medio- 
cremente, non troppo: vivere discretamente bene. 

discrezionale [fr. discrétionnel, der. di diserétion 
‘discrezione’ ] agg. e Rimesso, affidato alla disere- 
zione | (dir.) Potere d., di fare o non fare quanto 
la legge non prescrive né vieta; nel sistema giu- 
diziario, potere che il magistrato ha di valutare 1 
fatti e operare secondo la propria coscienza: fare 
uso del proprio potere d. 

discrezionalita s.t. e (dir.) Potere discreziona- 
le: d. del magistrato | D. amministrativa, facoltà 
della pubblica amministrazione di decidere inde- 
terminati casi secondo criteri di opportunità, entro 
i limiti stabiliti dalla legge. 

discrezione [vc. dotta, lat. tardo discretibne(m), 
da discrétus ‘discreto'] s. f. T Capacità, facoltà di 
discernere. e giudicare rettamente | Anni, eta della 
d., in cui si raggiunge un equilibrio intellettuale | 
tIntendere per d., ‘arguendo, congetturando. 
2 Senso della misura, della moderazione, tatto: hi- 
sogna intervenire con d. | Senza d. smisurata- 
mente | A d., secondo il proprio giudizio, la pru- 
denza e la moderazione delle proprie esigenze | 
tAlloggiare a d., senza pagar nulla. 3 Volontà pri- 
va di limiti imposti dall'esterno: giudicare, deci- 
dere a propria d. | Trovarsi, essere alla d. d'altri, 
dipendere da loro | Resa a d., senza condizioni, 
sottomettendosi al pieno arbitrio del vincitore. SIN. 
Arbitrio, 4 (ling.) Deglutinazione. 

fdiscriminale [vc. dotta, lat. tardo diserimina- 
le(m). da discrimen (V. discriminare)] s. m. e Di- 
rizzatoio. 

discriminante A part pres. di discriminare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è (mar) d. d'una 
equazione algebrica, risultante dell'equazione e di 
quella che si ottiene per derivazione e s'annulla 
se, e solo se, l'equazione possiede una radice mul- 
tipla | D. d'una conica, determinante dei coeffi- 
cienti dell'equazione della conica, che si annulla 
se, e solo se, essa è degenere. C s. f. e (dir.) Azio- 
ne, circostanza e sim. che diminuisce o annulla la 
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responsabilità di un reato. 

discriminare [vc. dotta, lat. discriminare, da di- 
scrimen, genit. diseriminis, propriamente ‘ciò che 
serve a separare (discomere)'] v. tr. (io discrimi- 
no) ® Distinguere una o più cose o persone da al- 
tre, far differenza: d- buoni amici dal cattivi. 

discriminativo agg. e Che discrimina: criteri 
discriminativi, 

discriminatore [vc. dotta. lat. tardo discrimina- 
tore(m), da discriminatus 'discriminato'] s. m. (f. 
-trice nel sign. 1) T Chi discrimina, chi attua discri- 
minazioni. 2 (elettron, ) Circuito che separa da un 
segnale altri segnali di tipo diverso. 

discriminatorio agg e Della, relativo alla di- 
scriminazione. 

discriminatura s.f e Scriminatura dei capelli. 

discriminazione [vc. dotta, lat. discriminatio- 
ne(m), da discriminatus ‘discriminato'] s. f. e Atto, 
effetto del discriminare: qualsiasi d. di valori e 
disvalori estetici (CROCE) | Ð. politica, il trattare 
in modo diverso i cittadini a seconda delle loro 
opinioni politiche | D. razziale, nei confronti dei 
popoli di colore. 

discristallino [comp. di dis- (1) e cristallino] 
agg. ® (reol. ) Detto di roccia noneristallina, o con 
cristalli non distinguibili a occhio nudo. 

idiscrivere e deriv. e V. descrivere e deriv. 

discromatopsia [comp. di dis- (2), del gr. chrò- 
ma, genit. chròmatos ‘colore' e dpsis ‘vista, appa- 
renza'] s. f. @ (med.) Cecità parziale ai colori; le 
forme più comuni sono la cecità al rosso, al vio- 
letto e al verde. CFR. Daltonismoa. 

discromatosi [comp. di ais- (2), del gr. chioma, 
genit. chràmatos ‘colore’ e -osi] s. t. è (med.) Af- 
fezione cutanea caratterizzata da discromie. 

discromia [comp. di ais- (2) e un deriv. del gr, 
chròma ‘colore'] s.f. e (med.) Alterata pigmenta- 
zione cutanea. 

discucire [comp. di dis-(1) e cucire] v.tr. (io di- 
sclicio) ® Scucire | (raro, fig.) D. l'amicizia, 
estinguerla poco a poco, 

+*disculminàre [comp. di dis- (1) e culmine nel 
sign. di ‘tetto'] A v. tr. e Levare il colmo, il tetto. 
B v.intr. pron. e Rimanere senza tetto. 

tdiscumbere e V. +discombere. 

discuoiàre o discoiare [comp. di dis- (7) e 
cuoio] w. tr. (io discuoro, pop. discoro: la o dittonga pre- 
feribilmente in uo se tonica) @ (raro. lett.) Scuoiare. 

tdiscursione e V. jdiscorsione, 

idiscursivo e V. discorsivo. 

fdiscusare [da scusare con pref. (di-) raff.] v. tr. 
e rifl, € Scusare, giustificare. 

jdiscussare [da discusso] v. tr. e Discutere, 
trattare. 

discussione [vc. dotta, lat. tardo discussio- 
ne(m), da discUssus ‘discusso'] s.f. 7 Atto, effetto 
del discutere | Dialogo, colloquio, dibattito: apri- 
re, chiudere una d; d calma, serena, tempestosa; 
non sapevo riprendere la d. col dottore (SVEVO) 
| Essere in d., fare una d. con ge. discutere | Met- 
tere in d. criticare, sottoporre a dibattito | Venire 
in d., di cosa che diviene oggetto di dibattito | 
Non c'e d. di cosa su cui non v'è alcun dubbio: 
su questo non c'è d. | Essere fuori d., di cosa su 
cui non si discute nemmeno, essendo già scontata 
sia positivamente che negativamente: che th ven- 
ga con noi è fuori da è fuori d. che io stasera 
possa uscire | Essere superiore a ogni d., di cosa 
inoppugnabile. 2 (es/.) Battibecco, contrasto, li- 
ugio: in casa vostra sono continue discussioni; fi- 
niamola con le discussioni inutili. 3 (dir.) Nel 
processo civile, fase in cui i difensori illustrano 
oralmente le proprie argomentazioni: svolgimento 
della d. | Nel processo penale, fase in cui il pub- 
blico ministero e successivamente i difensori della 
parte civile, del responsabile civile, della persona 
civilmente obbligata per la pena pecuniaria e del- 
l'imputato formulano e illustrano le rispettive 
conclusioni. 4 (mar.) Studio del comportamento 
delle soluzioni d'una equazione, d'un sistema o 
d'un problema, i cui dati contengano qualche pa- 
rametro variabile. 

discUSsso part. pass. dì discutere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che provoca molte polemiche e di- 
scussioni: una personalità molto discussa. 

fdiscussore [vc. dotta, lat. tardo discussore(.m), 
da discussus '‘discusso'] s. m. e (rare) Chi di- 
scule, 


discùtere [vc. dotta, lat. discūtere. originariamen- 
te ‘staccare scuotendo’, comp. di dis-(1)e quatere 
‘scuotere’ ] v. tr, e intr. (pass. rem. io discussi, tu di- 
seutésti; part. pass. discusso) T Esaminare è consi- 
derare attentamente un argomento, prospettando 
diverse opinioni, col fine di chiarirlo, di appurare 
la verità, di prendere una decisione e sim.: d. un 
problema tecnico, un testo letterario, una propo- 
sta di legge; è necessario d. su questa faccenda; 
non intendo d. con voi dei miei sentimenti: da tem- 
po si discute intorno al nuovo accordo; prima di 
decidere. discutiamo. 2 Mettere in dubbio la va- 
lidità di un argomento, la veridicità di un fatto, 
l'esattezza di un'affermazione e sim.. opponendo 
sistematiche obiezioni e critiche, avanzando riser- 
vee sim.: noi discutiamo questa decisione; la sua 
serietà può essere discussa; è inutile d ancora | 
D. il, sul, prezzo, cercare di diminuirlo, contrat 
tando col venditore | Non Jo discuto, non lo metto 
in dubbio. SIN. Contestare. 3 ( est.) Altercare, con- 
trobattere con toni violenti: finitelo di d.; stanno 
a d. da mane a sera per una sciocchezza. SIN. Li- 
tigare. 

discutibile agg. e Che si può discutere, che può 
sollevare riserve, critiche, obiezioni: proposta, 
teoria da gusti discutibili | test. y} Dubbio, incerto: 
moralità d. || discutibilmente, avv, 

discutibilità s.t. e Qualità di ciò che è discuti- 
bile. 

tdisdare [vc. dotta. lat. disdare, comp. di dis-(1) 
e dare 'dare'] v. intr. èe Cadere, finire im basso 
(spec. figei) 

fdisdegnameénto s.m. è Sdegno, indignazione 
| Disprezzo. 

tdisdegnanza s.f. e Sdegno, disprezzo. 

disdegnare [lat. parl. *disdignare, in sostituzione 
del lat. class. dedignari. comp. parasintetico di di- 
gnus ‘degno'] A v. tr. (io disdégno) 1 Considerare 
con sdegno, avere a sdegno: d. le lodi degli adu- 
latori, la compagnia dei vili | (est.) Respingere, 
disprezzare: se lu Pisana lo disdegnava-egli s'ar- 
rischiava a punirla con un'ombra d'indifferenza 
(NIEVO). 2 tMuovere a sdegno. B v. intr: pron. è 
(lett.) Sdegnarsi. 

tdisdegnatore s.m: if. -trice) e Chi disdegna. 

tdisdegnévole agg. e Spregevole, intollerabile, 

disdégno [da disdegnare] s. me Sdegno, di- 
sprezzo: avere d. della volgarità: segna il nobil 
volto or di colore f di rabbioso d. ed or d'amore 
(TASSO) | Avere a d., disprezzare | Avere in d. 
odiare | tRecarsi gica d., provare ira e disprezzo 
per q.c. 

disdegnoso agg. e (lert.) Pieno d'ira, di sde- 
gno: l'abate, ... d. forte, con l'ambasciadore prese 
la via verso il castello ( BOCCACCIO} | (leit) Fiero 
e sprezzante: animo d. || disdegnosétto, dim. || 
disdegnosamente, avv. 

disdetta o }disditta [f. sost. di disdetto] s:t. T At- 
to, effetto del disdire, negazione, rifiuto | Far d., 
rifiutarsi. 2 (/ett.) Ritrattazione, smentita. 3 Sfor- 
tuna: avere d. nel giuoco; portar d, a ge. | Che 
d.!, che sfortuna! | +Contrasto, ostacolo. 4 (dir. ) 
Nel contratto di durata; dichiarazione unilaterale. 
comunicata all'altra parte, dell’intenzione di scio- 
ghiersi dal contratto: dare la d. 

disdettare v. tr. (‘o disdétto) è (dir.) Dare la di- 
sdetta, disdire: d. un contratto, un appartamento. 

disdétto A part pass. di disdire (/); anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. è +Disdetta | Far d., dire 
di no. 

fdisdicènza s. f. è Disdicevolezza, sconve- 
menza, 

idisdicere e V. disdire (1). 

disdicevole agg. e Sconveniente. || disdicevol- 
mente, avv. 

tdisdicevoléezza s.t. e Sconvenienza. 

idisdiciménto s.m. e Ritrattazione. 

tdisdicitore s.m. if -trice) e Chi disdice. 

disdire (1) o }disdicere [comp. di dis- (1) e adi- 
re] A v.tr. (coniug. come dire) 1 Negare le afferma- 
zioni proprie o altrui: disdico quello che ho detto; 
ha disdetto pubblicamente le nostre parole | Ri- 
trattare ciò che si è detto o fatto in precedenza: e. 
le accuse. 2 Sciogliere, rescindere: d. un contratto 
| D. una società, uscirne | D. la casa, dare la di- 
sdetta | Annullare un impegno: d. un appunta- 
mento; ho disdetto la prenotazione a teatro | +D. 
la tregua, fare avvertito il nemico del termine di 


‘scadenza di essa. 3 (lerr. ) Proibire, vietare | +Ri- 
fiutare qc. B v. rifl. 1 Ritirarsi: ha voluto disdirsi 
quella questione. 2 tNegare. 

disdire (2) [da addirsi con sostituzione di pref. di 
senso neg.] v. intr. e intr. pron. (dif. dei tempi comp. 
coniug. come dire; si usa solo nella terza pers. sing. e pl.) 
è Essere disadatto, sconveniente: certi arteggia- 
menti disdicono all'età avanzata; quelle parole ti 
si disdicono. 

+disditta e V. disdetta. 

tdisdoràre [sp. desdorar ‘togliere l'oro’, poi, tig.. 
‘togliere l'onore] v.tr. T (raro) Levare l'oro da q.e. 
2 (lett., fig.) Togliere, offuscare il pregio, l'onore. 

disdoòro [sp. desdoro, da desdorar '‘disdorare'] s 
m. è (/etr.) Disonore, vergogna: quelle parole fu- 
rono pronunciate a suo d.; egli era, anche se in- 
nocente, il d. del reggimento ( BACCHELLI ). 

+tdisdossa o tdisdosso [comp. di dis- (1) pa- 
rallelo a bis- pegg.. e dosso] ve. è (Jer. ) Solo nelle 
loc, avv. alla d., a disdosso, sul dorso nudo, senza 
sella, di cavallo e sim.: a la d. l'asino cavalca 
(MARINO). 

tdisdotto (1 cri di dis-(1)e dotto (1)]agg 
è (raro) I 

fdisdotto (2) o piiri [ant tr. de(s)duit, 
part. pass. di de(s)duire (V. disducere)] s: m. è 
Piacere, diletto, diporto, 

tdisdùcere [ant. tr. soi dei s}duire ‘divertirsi’, let- 
teralmente ‘portarsi (soi duire, dal lat. dOcere ‘con 
durre’) di qua e di là (des-)] v. tr. e Divertire, sol- 

idisdutto e V. tdisdorto (2). 

disebriare /dizebri'are, dize'brjare/ o tdiseb- 
briare [da inebriare per sostituzione del prel. dis- 
(ain] A v.tr. lio disébrio) e (Jert.) Fare uscire 
dall'ebbrezza. B v.intr. (aus. essere) è (raro) Di- 
subriacarsi. 

fdiseccare c deriv. è V. disseccare e deriv. 

diseccitàre [comp. di dis- (1) ed eccitare] v. tr. 
iio diséccito) è (fis. ) Far passare un sistema fisico 
da uno stato eccitato a uno non eccitato | Inter- 
rompere la corrente che eccita un elettromagnete. 

diseconomia [comp. di dis- (1) e economia] s 
1. 7 Squilibrio economico esistente fra due o più 
paesi. 2 (econ.) Diminuzione di efficienza, che 
causa un calo di rendimento | Diseconomie di sca- 
la, diminuzione di efficienza o aumento dei costi 
derivanti da un aumento della produzione o della 
dimensione di un'azienda. 

diseconomicità s.i. e Costo eccessivo o alta 
inefficienza: d. di un impianto. 

diseconòomico agg. (pi. m. -ci) è Caratterizzato 
da diseconomicità. 

diseducare [comp. di dis- (1) e educare] v. tr- 
(io diséduco, tu diséduchi) ® Educare male, o an- 
nullare gli effetti dell'educazione precedentemen- 
te ricevuta: quell'ambiente diseduca i giovani. 

diseducativo agg e Che diseduca: esempi dise- 
ducativi. 

diseducaziòne s.f. e Atto, effetto del disedu- 
care | Cattiva educazione. 

disegnare o idesignare nel sign. 1 [lat. desi- 
gnére, comp. di dē- e signéare ‘segnare’] v. tr. (io 
diségno) 1 Rappresentare per mezzo di segni, li- 
nee e sim. (anche ass. y: d. un cane, la pianta di 
un edificio, un rettangolo: saper d.; d. a matita, 
a penna, a carboncino | ( est.) Tracciare: d. i con- 
fini, il circuito delle mura. 2 (fig.) Progettare nel- 
la mente un lavoro prima di eseguirlo: d. un'im- 
presa, un progetto, la trama di un romanzo | D. 
enon raaa (fig. ) non realizzare i progetti fatti, 
SIN. Ideare. 3 (fig.) Descrivere con le parole: ha 
disegnato con precisione il carattere dei perso- 
naggi. SIN. Delineare. 4 Avere in animo, proporsi 
di fare q.c: disegno di partire al più presto. SIN. 
Progettare, stabilire. 5 +Designare, indicare, de- 
stinare | Scegliere: d. un luogo. 

tdisegnativo agg. e (raro) Atto a disegnare | 
Che riguarda il disegno. 

disegnatore s. m. (t. «trice, pop. tora) œ Chi di- 
segna, spec. per professione: d. tecnico, progetti- 
sia, particolarista | Chi è molto abile nel disegno. 

tdisegnatùra s.f. e (raro) Disegno. 

tdisegnazione o tdesignazione [lat. designa- 
tione(m), da designatus ‘disegnato'] s. t. 7 Atto, 
effetto del disegnare. 2 V. designazione. 

diségno [da disegnare] s.m. 1 Rappresentazione 
con linee e segni di figure immaginate o di oggetti 
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reali: un d. a matita, a pastello | D. industriale, 
industrial design | D. animata, film d'animazione 
| D. preparatorio, studio per opere di pittura e 
scultura | Arte del disegnare: scuole di d. | Modo 
di disegnare: avere un d. preciso, incisivo. 2 (fig. ) 
Traccia schematica di un'opera letteraria o artisti- 
ca in genere: ild. iniziale di un romanzo. SIN. Ab- 
bozzo, schema. 9 (fig.) Intenzione, proposito, 
progetto: il suo d. di intervento immediato era as- 
sai audace | Colorire un d.. mettere in esecuzione 
un progetto | Far d. su g.c., farvi assegnamento | 
dir.) D. di legge, progetto di legge presentato al 
Parlamento per la discussione ed eventuale appro- 
vazione. 4 Ordine e forma di una composizione 
musicale. || disegnino. dim. 

uale e deriv. e V., disuguale e deriv. 

disellare è V. dissellore. 

disembrare [comp. di di- (1) opposto al pref. a- 
(2) di assembrare] v. intr. e intr. pron. e (raro) Se- 


dipendocrinia [comp. di dis- (2) e un deriv. di 
endocrino] s. t è (med.) Stato di alterata regola- 
zione di un'attività endocrina. 

disenfiare [comp. di dis- (1) e enfiare] A vtr 
(io disénfio) e Togliere il gonfiore. B v. intr. e intr 
pron. (aus. intr. avere) © Perdere il gonfiore. 

tdisennato e V. dissermaro. 

idisensare e deriv. è V. +dissensare e deriv. 

tdisentire e deriv. è V. dissentire e deriv. 

tdiseparare e V. tdisseparare. 

disepatia [comp. di dis- (2) e del gr. hépar, genit 
hépatos ‘legato’. di origine indeur.] s. f e (med.) 
Qualsiasi disfunzione del fegato. 

+*diseppellire e deriv. è V. disseppellire e deriv. 

tdisequale e V. disuguale. 

disequazione [comp. di dis- (1) e equazione] s 
f e (mar. ) Disuguaglianza nella quale compaiono 
una © più quantità incogmte. 

disequilibrare [comp. di dis- (1) e equilibrare] 
A vtr e (raro) Squilibrare, discostare (anche 
fig.). B v. intr. pron è Perdere l'equilibrio (spec. 


fig.) 

disequilibrio [comp. di dis- (1) e equilibrio] s.m. 
e (fis.) Assenza di equilibrio. 

diserbaggio s m. è Atto, effetto del diserbare. 

diserbante A part pres. di diserbare; anche agg. è 
Nel sign. del v. B s. m. è Preparato chimico atto 
a distruggere le erbe nocive. SIN. Erbicida. 

diserbàre [comp. parasintetico di erba, col pref. 
dis- (1)]) v. tr. (io disérbo) e Liberare un terreno 
dalle erbe infestanti. 

diserbatura s.f. e Diserbo. 

disèrbo s.m. è Eliminazione delle erbe infestanti 
dal terreno: d. del erano | D. selettivo, verso de- 
terminate specie vegetali | D. totale, su tutta la 
vegetazione. 

diseredaménto s. m. è (raro) Diseredazione, 

diseredàre o }disredare [comp. parasintetico di 
erede, col pref. dis- (1)] v. tr. (io diserédo) è Pri- 
vare dell'eredità. 

diseredato A part pass. di diseredare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (est. ) Misero, povero: aiutare 
i fanciulli diseredati. 3 +Privo di erede. B s.m. if. 
-1) ® Chi manca del necessario per vivere: roppi 
sono i diseredati, nel mondo. 

diseredazione s.t. 1 Atto, effetto del disereda- 
re. 2 Nel diritto romano, esclusione dei figli in 
potestà dalla successione mediante dichiarazione 
solenne. 

diserèede [da diseredare] agg. e Privo di eredità. 

*disereditàre o direditàre, +disreditàre 
[comp. parasintetico di eredita, col pref. dis- (1)] 
v. tr. e Diseredare, 

disergia [vc. dotta, gr. dysérgeia, comp. di dys- 
'dis- (2) e érgon ‘azione’] s. f. (pl. -gie) © (med.) 
Mancata coordinazione dei movimenti per distur- 
bi nervosi. 

diserràre e V. disserrare. 

tdisertagione e V. idisertazione. 

disertaméento o tdesertaménto s. m. e (raro, 
lert.) Atto, effetto del disertare. 

disertàre o }desertàre [lat. tardo desertàre, raf- 
forzat. di desérere ‘abbandonare’'] A v. tr. (io di- 
serio) 1 (lett. y Distruggere, devastare: d. una con- 
irada | Spopolare: se un contagio disertasse la 
vostra città (CARDUCCI), 2 (lett. y Mandare gc. in 
rovina, ridurlo in totale miseria e povertà. J Ab- 
‘bandonare, spec. definitivamente: | contadini di- 
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sertano i campi | D. la scuola, la chiesa, non fre- 
quentarla | D. l'amicizia, la compagnia di gt., tra- 
scurarla, evitarla. 4 +Sconfiggere, spominare. B v. 
intr. (aus. avere, raro essere) 1 Abbandonare il re- 
parto in cui st presta servizio militare, oppure non 
farvi più ritorno dopo un'assenza regolarmente 
concessa. 2 (esi.) Abbandonare un gruppo ideo- 
logico cui precedentemente si aderiva: Aa diser- 
tato dal partito. 

tdisertatore o +desertatore s. m.: anche agg (t 
-frice) ® Devastatore, distruttore, saccheggiatore. 

tdisertatura s i è (raro) Cosa deforme, guasta. 

tdisertazióne o (raro) tdisertagione. s. 1 è 
Distruzione, sterminio, 

tdisèrto (1) e V. deserto (1ye (2). 
tdiserto (2) [vc, dotta, lat. disantu( m), di etim. 
incerta] agg. ® (/etr.) Eloquente, facondo. 

disertore o idesertore [vc. dotta, lat. desert- 
fe(m), dal part. pass. di desérere (pùugnam) ‘ab- 
bandonare (il combattimento y] s. m. (t. -trice, raro) 
1 Militare che abbandona il reparto di appartenen- 
za, o che ne rimane arbitrariamente assente oltre 
una determinata scadenza. 2 ( est.) Chi abbandona 
una causa, un'idea, un partito e sim. SIN. Traditore, 
transfuga. 

tdiservire e deriv. è V. disservire e deriv. 

diserzione o tdeserziòne [vc. dotta, lat. tardo 
desertibne(m), dal part. pass. di desérere (V. di- 
sertore)] s. t. 7 Reato del militare che diserta. 
2 (est.) Abbandono del proprio ufficio, lavoro, 
partito e sim. 

tdisetaàre e V. dissetare. 

disfacibile [comp. di dis- (1) e facere tare'] agg 
è (raro) Che si può disfare, 

disfacimento s.m. 7 Ano del disfare è del di- 
sfarsi | Putrefazione, decomposizione: il d. di un 
cadavere. 2 (fig.) Sfacelo, dissoluzione: il d. di 
una famiglia | (fig., lett.) Sfinimento, struggi- 
mento: questo predominio dei colori di tramonto 
le dona un caldo d. (ungaretTI). 3 +Danno, ro- 
vina, distruzione, 4 +Disfatta. 

disfacitore s. m; anche agg. (f. -rrice) © (raro, 
lett.) Chi, che disfà, distrugge. 

disfacitura s.t. 1 (raro) Atto, effetto del disfare. 
2 (raro) Complesso dei materiali che si ricavano 
dalla demolizione di un edificio e sim. 

disfagia [vc. dotta, comp. di dis- (2) e -fagia] s.1 
(pi. -gie) © (med.) Difficoltà di deglutizione. 

+disfaldare [comp. di dis- (1) e falda] v. tr e intr. 
pron. è Sfaldare, staldarsi. 

tdisfàma s.t. e Cattiva fama. 

tdisfamamento [da distamare (1)] s. m. è Dif- 
famazione, 

tdisfamare (1) [comp di dis- (1) e fama] v. tr 
è Diffamare, infamare. 

disfamare (2) [comp. di dis- (1) e fame] v. tr, 
1 (lett.) Sfamare. 2 (fig.) Soddisfare: E se la mia 
ragion non ti disfama; | vedrai Beatrice, ed ella 
pienamente | fi torrà questa e clascun’altra brama 
(DANTE Pure, XV, 76-78). 

disfàre [comp. di dis- (1) e fare] Å v. tr. tio di- 
sfaccio o disfò o disfo, tu disfai, egli disfa o disfa, 
noi disfacciàmo, voi disfàte, essi disfànno o disfa- 
no; per le altre forme coniug. come fare) 7 Distruggere 
O scomporre quanto era stato fatto (anche Jig. y: 
d. un vestito, un lavoro, un'opera, mura, edifici | 
D. il letto, toglierne la biancheria per poi rifarlo | 
D. la casa, vendere tutte le suppellettili | D. un 
paese, una contrada, devastarli | D. una macchi- 
na, smontarla | Sciogliere, liquefare: il calore di- 
sfa le sostanze grasse. 2 tAnnientare, uccidere. 
3 +Esautorare, togliere qe. da una carica: per far 
ottimo un re, convien disfarlo (ALFIERI). B v. intr. 
pron. 7 Ridursi in pezzi: intere città si disfecero 
per il terremoto | Andare in putrefazione: | cada- 
veri si disfano nella tomba | Sciogliersi: Ja neve 
si disfa. 2 (fre.) Struggersi, consumarsi: disfarsi 
dal dolore; disfarsi in lacrime, dalle risa | (raro) 
Andare in rovina, C v. rifl. e Liberarsi, sbarazzarsi: 
disfarsi di un oggetto ingombrante. 

disfasia [vc. dotta, formata su afasia (V.) con so- 
stituzione del pref. neg. con pref, pegg.] s. t. è 
(med.) Disturbo della realizzazione del linguag- 
gio, consistente nella incapacità a ordinare le pa- 
role | Afasia. 

disfatta [tr. défaite ‘rotta militare’, da défaire ‘di. 
sfare'] s. t. T Rotta completa, sconfitta definitiva 
di un esercito o di un complesso di forze, con per- 
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dite irreparabili di uomini, materiali e mezzi. 
2 (fig.) Grave sconfitta: difficilmente il partito 
potra risollevarsi da una simile d. 

tdisfattibile agg è Disfacibile. 

disfattismo [tr. déefaitisme; ctr. seg.] s: m: 1 At- 
tività e atteggiamento di chi, in tempo di guerra, 
tende a menomare la resistenza politica 0 econo- 
mica o militare dello Stato, 2 (fig.) Atteggiamen- 
to di sfiducia e pessimismo riguardo all'esito di 
un'azione, un'impresa e sim. 

disfattista [fr. defaitiste, da défaite ‘disfatta’: cal- 
co sul russo porajenetz, der. di porajenie ‘distatta’] 
As met iplm.-i) e Chi desidera e procura, se- 
condo le sue forze e capacità, la disfatta bellica 
del proprio paese | (esr.) Chi dimostra pessimi 
smo sull'esito di un'impresa. B agg. e Che induce 
a credere probabile o inevitabile la disfatta: ai- 
scorso, propaganda, azione d. 

disfattistico agg. (pl m. -ci ) è Relativo al disfat- 
tismo © ai disfattisti. 

disfatto part. pass. di disfare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

tdisfattOre s. m.; anche agg. (f. -trice) e Disfaci- 
lore. 

disfattura s.f. e (raro) Disfacimento. 

disfavillare [comp. di dis- (1) e favilla] v. intr 
(aus. avere) ® (lett) Sfavillare: qual zaffiro l'oc- 
chio disfavilla (D'ANNUNZIO). 

disfavore [comp. di ais- (1) e favore] s: m. è 
(Jett.) Danno, svantaggio | Argomento a d., con- 
trario. 

disfavorėvole agg. e (raro) Contrario, sfavore- 
vole. || tdisfavorevolmente, avv. Sfavorevol- 
mente. 

+disfavorire [comp. di dis- (1) e favorire] v. tr. è 
Contrariare, danneggiare. 

tdisfazione [da disfare] s.t. 1 Disfacimento, ro- 
vina. 2 Scioglimento, liquefazione, 

disfemia [da dis- (2), sul modello del gr. euphé- 
mia, nel sign. di ‘buona espressione’ (V. eufemia)] 
s.f. e (med.) Anomalia del linguaggio consistente 
nell'incapacità a pronunciare certi fonemi. 

disfemismo [tratto da eufemismo, per sostituzio- 
ne del pref. eu- con dis- (1); cfr. gr. dysphéméin 
‘dir male, oltraggiare'] s.m. e (/ing.) Figura reto- 
rica che consiste nel sostituire, in modo spesso 
scherzoso, una parola con un'altra dotata all’ori- 
gine di connotazione negativa, senza tuttavia at- 
tribuirle un tono offensivo (per es. i mier vecchi 
per i muel genitori). 

tdisferenziare e V. differenziare. 

tdisfermameénto s.m. è Atto, effetto del disfer- 
mare. 

idisfermare [comp. di dis- (1) e fermare] v. tr. è 
Rendere privo di fermezza, forza e sim., indebo- 
lire, 

disferràre [comp. di dis- (1) e ferro] A v. tr. io 
disferro) 1 (Jett.) Liberare qc. dalle catene (anche 
fig.). 2 +Liberare: dal ferro, strappandolo dalle 
cami: d. la ferita, il petto, 3 Togliere i ferri dai 
piedi degli animali. B v, rifl. e {Togliersi il ferro 
dalla ferita. 

disfida [da disfidare (1)] st.e (/err.) Atto, effet- 
to del disfidare, sfida: Ja d. di Barletta; accettare 
una d; mandare a ge. una d. | Gettare la d., il 
guanto di sfida | Cartello a, di d., che reca scritto 
e invita a combattere, a gareggiare e sim. | Colpo, 
segno a d., intimazione a combattere effettuata 
mediante segnalazioni di bandiera, colpi d'arma 
da fuoco e sim. 

disfidante A part pres. di disfidare (1); anche agg. 
è (lett) Nei sign, del v. B s.m.ef. è (raro, lett.) 
Chi lancia una disfida. 

idisfidanza s.f. e Sfiducia. 

disfidare (1) [lat mediev. disfidare ‘togliere la 
fede, provocare', comp. parasintetico di fides ‘fede, 
fiducia’, col pref. dis- {1)] v. tr. T (raro, tett.) Sfi- 
dare: d. ge. a duello, a battaglia; prese in ardi- 
mento di d. la Dea della sapienza (MARINO), 
2 {Dichiarare nemico, mettere al bando. 

idisfidare (2) e V. diffidare. 

disfidato A part pass. di disfidare (/); anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è Chi è stato sfidato. 

fdisfidatore [da disfidare (1)] s. m.; anche agg. e 
Chi, che disfida. 

disfiguraàre [comp. di dis- (1) e figura] A v. tr. 
(io disfiguro) e (raro, lett.) Sfigurare: una cica- 
trice gli disfigurava îl volto. B v. intr. pron. e + Al- 
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terarsi | *Trasformarsi, 

+disfigurazione s.f. e Atto, effetto del disfigu- 
rare. 

tdisfinire [var. di diffinire con ricostruzione inte- 
grale del pret.] v. tr.e Definire, risolvere, decidere: 
questo coro di figure, che circondano questo cielo 
s disfiniteci di grazia che cosa sono? (VASARI). 

tdisfinitore s.m. (t. -rrice, raro) 1 Chi disfinisce. 
2 Interprete: d. di sogni. 

+disfinizione s.i. e Definizione, risoluzione. 

tdisfioramento s.m. e Deflorazione. 

disfiorare [comp. di dis- (1) e fiore in uso fig.] v 
tr. (io disfiéro) 1 (raro) Privare del fiore | (fig.) 
Guastare, sciupare. 2 (fie., lett.) Disonorare, 
3 Deflorare. 4 (Uen) Sfiorare (anche fig.) una 
carezza disfiora { la linea del mare e la scompi- 
glia | un attimo (MONTALE). 

disfiorentinàre [comp. di dis- (1) e fiorentino] 
A vtr ® (/ett.) Rendere qe. o que. non fiorentino, 
privandolo di certe peculiari caratteristiche: a. il 
linguaggio. B v. rifl. è (raro, lett) Farsi non fio- 
rentino, diverso dai fiorentini. 

tdisfogamento s.m. e (raro) Sfogo. 

disfogare [comp. di dis- (1) e foga] A v. tr. iio 
disfogo, tu disfogli) © (lett.) Sfogare: or via, di- 
sfoga | l'astio racchiuso (roscoLo). B v. intr. pron. 
æ (Jett.) Sfoparsi. 

disfogliàre [comp. di dis-(1)e foglia] A v.tr. (io 
disfoglio)@ (lett.) Privare delle foglie: un soffio 
disfogliò interamente una larga ‘rosa bianca 
(D'ANNUNZIO). B v. intr. pron. e (/err.) Ridursi señ- 
za foglie. 

disfonia [vc. dotta, comp. di dis- (7) e -fomia] s. 
te (med.) Alterazione della voce, dovuta a cause 
funzionali od organiche. 

disfonico agg (pi. m. -ci) è (med.) Di, relativo 
a, disfonia. 

disforia [vc. dotta, gr. dysphoria. comp. di dys- 
‘dis- (2)' e un deriv. di pherein ‘portare’. quindi ‘dif- 
ficoltà di sopportare'] s. f. è (med.) Stato d'animo 
di oppressione angosciosa e di tristezza. CONTR. 
Euforia. 

disforico agg. ipl. m. -ci) e (med.) Caratterizzato 
da disforia: atteggiamento d. | Affetto da disforia: 
soggetto d. 

disformare [comp. di dis- (1) e formare] Å v. tr. 
io disformo) è (raro, lett.) Rendere disforme | 
Deformare, alterare. B v. intr. e intr. pron. (aus. es- 
sere) ® (raro, lett.) Essere o diventare disforme 
| Deformarsi, guastarsi. 

tdisformaziòne s.f. e Deformazione. 

disforme [da disformare, sul modello di deforme 
e deformare] agg. ® (raro) Difforme | Differente. 
|| tdisformemente. avv. In modo difforme, diffe- 
rente, 

disformità s.t. è (raro, lett.) Differenza: non vi 
essendo d. di costumi, glt uomini si vivono quie- 
tamente (MACHIAVELLI ). 

jdisfornito [comp. di dis- (1) e fornito] agg. è 
(raro) Completamente sfornmito. 

+disfrancare [comp. di dis- (1) e franco nel sign. 
di ‘libero'] A v.tr. 7 Privare della libertà; il peccato 
disfrancò il loro volere (PASCOLI). 2 Privare del 
coraggio. B v. intr. pron. e Perdersi d'animo. 

disfrancesare [comp. di dis- (1) e francese] 
A v.tr. è (lerr.) Liberare dall'influenza francese. 
B v. rifl. e Liberarsi dall'influenza francese. 

disfrasia [vc. dotta, comp. di dis- (2) e del gr. 
phrasis ‘frase, discorso'] s. f. e (med.) Alterata 
composizione delle frasi dovuta a disturbi neuro- 
logici o mentali. 

tdisfrenameénto s. m. è Atto, effetto del disfre- 
nare. 

disfrenàre [comp. di ais- (1) e frenare] v.tr. (io 
disfréno o disfreno) è (lett.) Sfrenare. 

tdisfréno o distreno A agg. è Sfrenato. B s.m. 
è Mancanza di freni, di impacci | A d., sfrenata- 
mente | /n d., liberamente. 

+disfrodare [comp. di dis- (1) e frodare] v. tr. è 
(raro) Defraudare, ingannare. 

disfrondàre [comp. di dis- (1) e fronda] A v. tr. 
(io disfrindo)« (lett.) Sfrondare. B v.intr. pron. è 
{lett.) Perdere le fronde e (fie.) svigorirsi. 

disfunzionale [comp. di dis- (1) e funzionale] 
agg. @ Che non è funzionale, che non adempie ade- 
guatamente alle proprie funzioni. 

disfunzione [comp. di dis- (2) e funzione] s. t. 
1 (med.) Alterazione della funzione di un organo. 


2 (est.) Cattivo funzionamento di enti, organiz- 
zazioni è sim.: d. amministrativa. 

disgaggio [dal fr. dégager ‘distaccare, liberare'] 
s.m. è (Mmin.) Operazione consistente nel distac- 
care a mano i frammenti rocciosi pericolanti, dopo 
l'esplosione di mine. 

idisgannare [comp. di dis- (1) sostitutivo del 
prel. contrario in- di ingannare] v. tr. e Liberare dal- 
l'inganno. 

disgarbàre [comp. di dis-(1) e di garbare] v. intr. 
(aus. essere, raro avere) © (letr.) Dispiacere, non 
garbare. 

disgarbo s.m. e Mal garbo, mala grazia. 

disgelare [comp. di dis- (1) e gelare] A v. tr. (io 
disgelo) ® Sciogliere il ghiaccio, liberare dal 
ghiaccio: i/ sole disgela i campi. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. intr. essere o avere; anche impers.) è Libe- 
tarsi dal gelo, dal ghiaccio: il lago disgelà; la 
campagna si disgelava: non disgela ancora, 

disgelo [da disgelare] s.m. 1 Fusione del ghiac- 
cio e della neve dovuta alla temperatura che sale 
sopra allo zero. 2 (fig.) Miglioramento dei rap- 
porti tra due o più persone, graduale ritorno a sen- 
tmenti di comprensione e amicizia reciproci | Su- 
peramento di posizioni politiche particolarmente 
rigide, così da portare a un graduale miglioramen- 
to sia della situazione interna di uno Stato, sia del- 
le relazioni internazionali. 

tdisgéènio [comp. di dis- (1) e genio] s.m.e Av- 
versione, repulsione. 

disgeusia [comp. di dis- (2) e del gr. géusis ‘gu- 
sto', da géuesthai ‘gustare’ (di origine indeur.)] s. 
te (med) Alterazione o indebolimento della fa- 
coltà del gusto. 

tdisghiottire [da inghiottire, con sostituzione di 
pref. (dis- {1}): letteralmente ‘inghiottire male] v. 
intr. è (raro) Singhiozzare. 

tdisgiogare [comp. di dis- (1) e giogo] v. ir. è 
Sciogliere, liberare dal giogo (anche fie.). 

tdisgiongere e deriv. e V, diseiungere e deriv, 

idisgiovare o +disiovare [comp. di dis- (7) e 
giovare] v. intr. e (raro) Nuocere. 

+disgiùgnere e deriv. e V. disgiungere e deriv. 

disgiungere o +disgiongere [lat. disgiùngere. 
comp. di dis- (1) e iUngere ‘congiungere’] À v, tr. 
(coniug. come giungere) 1 Separare, disunire, divi- 
dere: d. due amici, una famiglia; disgiunse le mu- 
ni che prima aveva intrecciato | (lert.) Staccare, 
strappare: ... lo strazio disonesto | c'ha le mie 
frondi si da me disgiunte (DANTE Inf. x, 
140-141), 2 (ffe.) Considerare separatamente: d. 
un'idea dalla sua realizzazione pratica | tlett.) 
Rendere diverso, distinguere: é l'ora che diseiun- 
ge il primo chiaro | dall'ultimo tremore ( UNGA- 
RETTI). B v. rifl. e rifl. rec. è Dividersi, separarsi, 
allontanarsi: si disgiunsero con molte lacrime. 

idisgiungibile agg e (raro) Che si può di- 
sgiungere. 

disgiungimento o +disgiugnimento s. m. è 
(raro) Atto, effetto del disgiungere e del disgiun- 
gersi. 

tdisgiungitòre o +disgiugnitore s. m.: anche 
agg. (f. -rrice) è Chi, che disgiunge. 

disgiuntivo o (disgiontivo [lat. tardo disiuncti- 
vu(m), da disiùnctus ‘disgiunto'] agg. T Atto a di- 
sgiungere | (/ine.) Congiunzione disgiuntiva, che 
coordina due parole o frasi dividendole | (filos. ) 
Proposizione disgiuntiva, quella che contiene 
un'alternativa | Sillogismo d., quello che ha come 
premessa maggiore una proposizione disgiuntiva. 
2 (geol.) Detto di deformazione tettonica che si 
manifesta per mezzo di fratture e di faglie. || di- 
sgiuntivaméente, avv. (raro) In modo disgiun- 
tivo, 

disgiunto o idisgionto part. pass. di disgiungere; 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 (mat.) Detto di due 
insiemi che non hanno elementi comuni. || di- 
sgiuntamente, avv. Separatamente. 

tdisgiuntura s.t. e Disgiunzione. 

disgiunzione [lat. disiunctione(m), da disiùnc- 
tus ‘disgiunto’] s. f, e Atto, effetto del disgiungere. 

disgocciolare [comp. di dis- (1) e gocciolare] 
v. intr. (io diseocciolo; aus: essere) 1 (raro, lett.) 
Sgocciolare, stillare, 2 (raro, lett., fig.) Consu- 
Marsi, - i 

disgomberàre e deriv. e V. disgombrare e 
deriv. 

idisgombra o }disgombera [da disgombrare] 


5. |. e Sgombero. 

tdisgombramento s.m. è Atto, effetto del di- 
sgombrare. 

disgombrare o disgomberare [comp. di dis- 
(1) sostituito al pref. contrario in- in ingombrare] 
A v. tr (io disgémbro) 1 (lett.) Sgombrare: di- 
sgombrava gia di neve i poggi | l'aurora amorosa 
(PETRARCA). 2 (fig., let.) Rimuovere dall'animo 
sentimenti o pensieri molesti, angosce, tormenti € 
sim.: quivi è colei che l'alte menti infiamma | e 
che da' petti ogni viltà disgombra (POLIZIANO ). 
3 (ass. ) è Traslocare, cambiare casa. B v. intr. pron. 
è Dileguarsi (anche fig.) 

disgombratore s. m.: anche agg. if. -rice ) © (ra- 
ro, lett. ) Chi, che disgombra. 

agg ® (/err.) Sgomberato. 

idisgorgare [comp. di dis- (1) e di gorgo] A v. 
ir. è Fare sgorgare. B v. intr. e intr. pron. è Uscire a 
fioti: dal mio cor disgorghi | gran sangue, è i 
fiumi scorrano su"! mondo (D'ANNUNZIO ). 

(1) [comp.di dis-(1)e grado) Av 
tr. (io disgrado) ® +Sminure, degradare: d. ge. 
nella opinione altrui | (lett.) Vincere al confron- 
to, superare: una fame da disgradarne un lupo. 
B v. intr. (aus. essere) è (raro) tAllontanarsi, de- 
viare. G v.intr. pron. 1 (raro, lett.) Perdere la re- 

pr ione. 2 (letr.) Essere in declivio, digradare. 
isgradare (2) [comp. didis- ( 1) sostitutivo del- 
l'opposto ad- in aggradare] v. intr. (dit. del part pass. 
e dei tempi comp.) @ (Jerr.) Dispiacere, essere sgra- 
dito. 
na agg. ® (raro) Sgradevole. 
tdisgradimento s m e Atto, effetto del disgra- 


dire. 
tdisgradire [comp. di dis-(1) e gradire] A v.tr 
e Non gradire. B v. Intr. è Dispiacere. 
tdisgrado [da disgradire] s. m. è Mancanza di 
gradimento | Essere a d., essere sgradito | Avere 
a, in d.. non vedere di buon occhio. 

[ve dotta, comp. di dis- (2) e -grafia] s 
te (med.) Incapacità di scrivere in modo corretto 
ì suoni percepiti, dovuta spec. a malattia nervosa. 

disgranare [comp. di dis- (1) e grano] v. tr, è 
(raro) Sgranare: d. le spighe | D. la catena, di- 
simpegnarla dalla dentiera dell'argano. 

tdisgranellare [comp. di dis- (1) e granello] v. 
tr. © Sgranare: d. le spighe. 

tdisgrato [comp. di dis- (1) e grato] agg. ® Sgra- 
dito, noioso, spiacevole. 

d | {comp. di dis- (1) e gravare] v. ir. e 
riti. è lett.) Sgravare. 

idisgravidamento s. m. è Aborto | D. volon- 
tario, aborto procurato. 

tdisgravidare [comp. di dis- (1) opposto a in- 
di ingravidare] v. inir. e Abortire: ella molte arti 
usò per dovere, contro al corso della natura, d., 
né mai le potè venir fatto (BOCCACCIO). 

disgrazia [comp. di dis- (1) e grazia] s.t. 7 Per- 
dita della grazia o del favore altrui: essere, cadere, 
venire in ddi ge. | Ind. di Dio, in peccato mortale 
| Avere ge. in d., , negargli la propria benevolenza 
| Mettere, porre qe. in d., parlarne male. 2 Sorte 
avversa, sventura: essere perseguitato dalla d.; ha 
la d. di essere povero; per colmo di d. ha perduto 
anche il treno; ognuno di noi ha le sue disgrazie 
| Per mia, per tua d., sfortunatamente per me, per 
te |D. volle che, malauguratamente avvenne che 
\ Portare d., essere causa di guai, sciagure e sim. 
SIN, Avversità, scalogna, sfortuna. 3 Avvenimento 
improvviso e luttuoso: è successa una d.; è morto 
in seguito a una d. SIN. Calamità, disastro, sciagu- 
ra 4 (est.) Avvenimento spiacevole e involonta- 
rio: non l'ha fatto di proposito, è stata una d. SIN. 
Disdetta, scalogna. 5 tMancanza di grazia, di bel- 
lezza. 

Pesagranane [da disgrazia] v. tr. 1 Non ringra- 

i ziare |-Privare della propria gratitudine, del pro- 
prio stai e sim. 2 Far sfigurare al paragone, al 
confronto, 

disgraziato [da disgrazia] A agg. 1 Che non ha 


‘ fortuna, che è oppresso e perseguitato da malanni, 


- miseria, insuccesso o altre disgrazie: un uomo d.; 
una famiglia povera e disgraziata; essere d. in 
amore, negli affari, al gioco. SIN. Sfortunato, sven- 
turato. 2 Di ciò che è iniziato o si è svolto male, 
che ha prodotto esiti o conseguenze spiacevoli: 
viaggio, anno da fu. un'idea veramente disgrazia- 
ta | Una commedia disgraziata, che non ha avuto 
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successo, SIN. Dannato, sfortunato, J (/ett.) Senza 
grazia, malfatto, || disgraziatamente. avv. Per di- 
sgrazia, sfortunatamente: disgraziatamente il me- 
dico è intervenuto troppo tardi. B s. m. il. -a) 
1 Persona disgraziata: è un povero d.: aiutare i 
disgraziati | (est., pop.) Persona colpita da infer- 
mità fisica o mentale, che la rende deforme nel- 
l'aspetto, o sgraziata nei movimenti o carente nel- 
l'intelligenza. sin. Infelice, miserabile. 2 Persona 
degna di pietà e disprezzo: lasciate perdere quel 
d.; d., che cosa hai fatto? | Persona cattiva, mal- 
vagia, che reca 0 crea disgrazia, sciagura. 

disgraziere s.m. è (scherz.) Chi porta disgrazia 
| Chi parla sempre di disgrazie e disastri. 

tdisgraziòso agg e Spiacente, ritroso, bisbe- 
tico. 

tdisgredire e V. dieredire. 

disgregabile agg e Che si può disgregare. 

disgregamento s m è Atto, effetto del disgre- 
gare e del disgregarsi. 

tdisgreganza s 1 e Disgregazione. 

disgregare [vc. dotta, lat. tardo disgregare, da 
aggregàre con sostituzione del prel. dis- (1) a ad-] 
A v.tr. (io disgrégo, tu disgréghi) 1 Frantumare un 
corpo solido, compatto: gli agenti atmosferici di- 
sgeregano da roccia. 2 (fig.) Privare un gruppo, 
una comunità, uno Stato e sim, della necessana 
unità e coesione ideologica, politica, sociale e 
sim.: le rivalità personali hanno disgregato il par- 
tito. 3 (chim.) Trattare una sostanza, spec. fon- 
dendola con carbonati o alcoli, al fine di renderla 
solubile. B v. intr, pron. 7 Andare in pezzi, in fran- 
tumi: la massa si disgrepava sotti colpi. 2 (fig.) 
Perdere la coesione è l'actordo, disunirsi: la fa- 
miglia si è ormai disgregata. 

disgregativo [vc. dotta, lat. tardo disgregati- 
vuim), da disgregAfus ‘disgregato'] agg. è Atto a 
disgregare, 

disgregatore [da disgregare] s. m.; anche agg. (1 
-irice ) ® Chi, che tende a disgregare (spec. fig. ): 
elementi disgregatori dello famiglia, della so- 
cieta. 

disgregazione [vc. dotta, lat. tardo disgregatið- 
neim), da disgregàtus ‘'disgregato'] s.f. e Atto, ef- 
fetto del disgregare e del disgregarsi (anche fig.): 
la d. di un corpo, di un materiale solido; un pe- 
riodo di d. sociale | D. meteorica, sgretolamento 
e frantumazione delle superfici rocciose dovuto a 

grena di natura fisica. 

disgressione ə V. digressione. 

tdisgrevare [comp. di dis- (1) e greve] v. tr. è 
(raro) Liberare da un peso. 

tdisgrignare e V. dierignare. 

disgroppare o tdisgruppare [comp. di dis- (1) 
e groppo] v. tr. iio disgràppo o disgroppo)e (len. ) 
Disfare, sciogliere un nodo (anche fig.). 

disgrossamento s. m. è Sgrossamento. 

dişgrossàre [comp. di dis- (1) e grosso] v. tr.e 
intr. pron. (jo disgeràsso) e Sgrossare. 

tdisgrossatura s.f. e Sgrossatura. 

tdisgruppare e V. diseroppare. 

disgruzzolare [comp. di dis- (1) e gruzzolo] v 
tr. e (raro) Rovistare, frugare disordinatamente. 

tdisguale e deriv. è V. disuguale e deriv. 

disguido [sp. descuido, da descuidar, originaria- 
mente ‘esimere (.des-) dal pensare (cuidar, dal lat. 
cogitàre)', trascurare’) s.m. e Errore di spedizione 
o di recapito: per un d. non ho ancora ricevuto la 
lettera | (est.) Errore nell'esecuzione di un pro- 
gramma preordinato. 

idisguisare [comp. di dis- (1) e guisa] v. tr. è 
Contraffare, deformare. 

disgustare [da disgusto] A v. tr. (io diseùsto) 
1 Dare disgusto: il sapore di quel cibo mi disgu- 
sta. SIN. Stomacare. 2 (fig.) Provocare fastidio, 
noia, insofferenza, ripugnanza e sim.: un lavoro 
che disgusta; la sua presenza e le sue parole ci 
disgustavano, SIN. Infastidire, nauseare, stomaca- 
re. B v. intr. pron. 7 Provare disgusto, nausea: mi 
sono disgustato det grassi. SIN. Nausearsi, stoma- 
carsi. 2 (fig.) Non essere più in buoni rapporti 
con ge.: si è disgustato con noi. Cv. rifl, rec. è 
(fig) Rompere l'amicizia: quei due si sono disgu- 
Siati, 

disgustato part. pass. di disgustare; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

|disgustatore agg. anche s. m. (f. -irice) @ Che, 
chi disgusta. 


disimpacciare 


disgustevole agg e (raro) Sgradevole, disgu- 
stoso. 

tdisgustevoléèzza s. 1. e Qualità di ciò che è 
disgustevole. . 

disgusto [comp. di dis-(1) e gusto] s.m. 1 Senso 
di nausea, di ripugnanza: mangiare con d.; ho il 
d. delle sigarette; sento d. per il cibo | (fig.) Re- 
pulsione morale, insofferenza, avversione: sento 
per lui un profondo d.y riviveva / il d ... della pena 
| amara (SABA). 2 Dispiacere provocato da con- 
trasti, offese, difficoltà e sim.: dare, provare un 
gran d.; subire umiliazioni e disgusti. 

disgustoso agg 7 Che provoca disgusto, repul- 
sione fisica: odore, sapore, cibo d. | Pessimo: ci 
offrirono un d. caffé. SIN. Nauscante, ripugnante. 
2 (fig.) Che provoca repulsione morale, che è 
estremamente sgradevole: è un individuo d.; il suo 
comegno fu d.; rimasi sconvolto da quel d. spet- 
tacolo. SIN. Ripugnante. || disgustosamente., avv 

+disia o (raro) tdesia [da disia(re)] s.1 © Desio. 

disiabile e V. desiabile. 

disiànza o desianza [da disiare] s.t. è (lert. ) 
Desiderio | (esr.) Cosa desiderata. 

disiare e V. desiore. 

disiato e V. desiato, 

tdisiderare e deriv. è V. desiderare e deriv. 

disidratante A pari. pres. di disidratare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di sostanza in grado di 
sottrarre acqua ad altre sostanze. B anche s. m. 

disidratàre [tr. déshydrater. comp. di dés- ‘dis- 
(1) e hydrater ‘idratare'] A v. tr. è Privare o im- 
poventre una sostanza o un corpo dell'acqua in es- 
si contenuta: d. l'aria; d. | cibi per conservarii, 
d. un organismo. B v. intr. pron. e Subire disidra- 
tazione: si è disidratato a causa della malattia. 

disidratato part pass. di disidratare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

disidratatore s m e Apparecchio o impianto 

r la disidratazione, spec. di fluidi. 

dis idratazione [tr. déshydratation, da déshydra- 
ter ‘disidratare’] s.f. 7 Atto, effetto del disidratare. 
2 (med.) Eccessiva perdita di liquido organico, 
tale da portare nocumento alle normali funzioni 
dell'organismo. 

disidrosi [comp. di dis- (2), idro- e del suff. -osi] 
s.i e (med.) Affezione cutanea, favorita dalla su- 
dorazione, caratterizzata da vescicole pruniginose 
a localizzazione palmo-plantare e interdigitale. 

+tdisiecorare [comp. di dis- (1) e del lat. iécur, 
genit, icons ‘“iegato’] v. tr. è (raro) Strappare il 
fegato. 

tdisiévole o tdesiévole [da disiare] agg © 
lett.) Pieno di desiderio. 

idisigillare è V. dissigillare. 

idisiguale e V. disuguale. 

disillabico [da disillabo] agg. (pi. m. -ci) @ Di due 
sillabe. 

disillabo [yc. ‘dotta, lat. disyilabutm), dal gr. 
disyilabos ‘composto di due (dis) sillabe (sylla- 
bai] A agg e Composto di due sillabe. SIN. Bi- 
sillabo. B s. m. è Gruppo di due sillabe. 

disilludere [comp. di dis- (1) e illudere] A v.tr. 
(coniug. come illudere) è Togliere le illusioni: uno 
sguardo era sufficiente a disilludermi (SVEVO) | 
Deludere: d. le speranze di ge. B v. intr. pron. è 
Divenir privo di illusioni: sognava grandi cose ma 
ora si è disiliųso. 

disillusione s.t. e Perdita di una o di molte il- 
lusioni; subire una profonda d.; le disillusioni del- 
la vita. SIN. Delusione. 

disilluso A part. pass. di disilludere; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) @ Persona disillusa. 

disimballàggio s.m. e Atto, effetto del disim- 
ballare, 

disimballàre [comp. di dis- (1) e imballare (1)] 
v.tr.e Togliere dall'imballaggio: d. dei quadri. 

tdisimbarazzare [comp. di adis- (1) e /mbaraz- 
zare] v. tr, e Togliere dall'imbarazzo, dall’im- 
piaccio, 

tdisimbarazzo s.m. è (raro) Seombramento. 

disimbracare [comp. di dis- (1) e imbracare] v. 
tr. (o disimbraco, tu disimbrachi) è Togliere V'im- 
braca a un animale. 

tdisimbracciare [comp. di dis-(1) e imbraccia- 
re] v.tr. e Sfilare dal braccio: d. lo scudo, 

+disimbrigliàre [comp. di dis- (1) e imbrigliare] 
v.tr. @ Liberare dalle briglie (anche fig.) 

disimpacciare [comp. parasintetico di Impaccio. 


disimpacciato 


col pref. dis-(1)] A vtr. (io disimpaccio) e (raro) 
Liberare da impacci, noie e sim.: d. Je mani. B v. 
rifl. @ Togliersi dagli impacci: disimpacciarsi da 
una situazione difficile. 

disimpacciato part. pass. di disimpacciare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Disinvolto: un giovane 
franco e d. 

disimparàre [comp. di dis- (1) e imparare] v.tr. 
1 Non ricordare o non sapere più quanto si era 
imparato: d. la lezione; ho disimparato a guidare 
l'automobile; aveva dunque disimparato di cam- 
minare? (Svevo) | Dida paura, la vergogna, non 
conoscerle più. 2 (fig. ) Perdere un'abitudine: devi 
d. ad alzarti tardi. 

*disimpedire [comp. di dis- (1) e impedire] v. tr 
è (raro) Liberare dagli impedimenti. 

disimpegnare [comp. di dis- (1) e impegnare] 
A v. tr. (jo disimpegno) 1 Sciogliere una persona 
da un impegno, da una promessa e sim. | {est.) 
Liberare q.c. data in pegno: d. un gioiello. 2 Li- 
berare qe. o g-e. da impedimenti, impacci, ostacoli 
e sim.: a fatica disimpegnarono il carro dal fango 
| Rendere indipendente: d. le stanze con un cor- 
ridoio. 3 (mil.) Liberare con tempestivo aiuto for- 
ze premute dall avversario, 4 (mar.) Liberare ca- 
vi, manovre, attrezzi, ancore, dagli ostacoli chene 
impediscono il libero movimento. 5 Adempiere 
un ufficio, esercitare una funzione; è stato molto 
abile nel d. l'incarico affidatogli. B v..rifi. 1 Libe- 
rarsi da un impegno: mi sono disimpegnato da 
ogni obbligo verso di lui. SIN. Disobbligarsi. 2 Ri- 
uscire a fronteggiare una situazione, cavarsela: si 
disimpegna bene nel fare le veci del capofamiglia. 
3 (mil.) Ritirarsi gradualmente di fronte al nemi- 
co, spec. con intenti strategici. 4 (sport) Sottrarsi 
all’azione dell'avversario. 

disimpegnato part. pass. di disimpegnare: anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Locale d., locale al quale 
sì può accedere da passaggi comuni come atri, 
corridoi, scale, e sim., senza dover attraversare al- 
tri locali di specifica destinazione. 

disimpégno [da disimpegnare: nel sign. 3, calco 
sull'ingli. disengagement] s.m. 1 Atto, effetto del 
disimpegnare e del disimpegnarsi: cercare una 
scusa che serva da d. | Fare qc. per d., solo per 
adempiere un obbligo tener fede alla parola data. 
2 In un edificio, passaggio che consente l’accesso 
a un locale senza dovere attraversare altri: stan- 
za, locale did. | (est.) Il locale che gode di tale 
passaggio: in fondo al corridoio c'è un d. 
3 (med.) In ostetricia, fuoriuscita del feto dal ca- 
nale del parto al momento della nascita. 4 Abban- 
dono o mancanza di impegno sociale o politico. 
5 Nel calcio, azione di alleggerimento di fronte a 
un attacco avversario. 

disimpiegare [comp. di dis- (1) e impiegare] 
A v. tr. (io disimpiégo, tu disimpiéghi) e (raro) 
Privare dell'impiego. B v. rifl. e Dimettersi da un 
impiego. 

disimpiègo [comp. di dis- (1) e impiego] s. m. 
ipl. - ghi) © Stato, condizione di chi non ha un’oc- 
cupazione totale, 

tdisimplicare [comp. di dis- (1) e implicare] v. 
tr. e (raro) Disimpacciare. 

tdisimprimere [comp. di dis- (1) e imprimere] 
v.tr. e (raro) Levare l'impronta o l'impressione. 

idisinare e V. desinare. 

disincagliàre [comp. parasintetico di incaglio, 
col pref. dis- (1), prob. sul modello dello sp. desen- 
callar] A_v.tr. (io disincaglio) 1 Liberare un na- 
tante da secche, scogli e sim. 2 (fie.) Far proce- 
dere, rendere più spedito: d. una proposta di leg- 
ge. B v. rifl. 7 Liberarsi da un incaglio, detto di 
bastimento, barca e sim. 2 (fig.) Togliersi, uscire 
da una situazione difficile. 

disincaglio s.m. e Operazione del disincagliare. 

disincantare [comp. di dis- (1) e incantare, 
prob. sul modello del fr. désenchanter] v.tr. 1 Scio- 
gliere da un incantesimo, liberare da una magia | 
{ est.) Scuotere da un sogno, da una fantasticheria 
e sima sn richiamo improvviso lo disincantò, 
2 (fie.) Disilludere, disingannare: avrebbe detto 
qualche parola stupida, di quelle che disincanta- 
no (MORAVIA J: 

disincantato part. pass. di disincantare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Smaliziato. 

disincanto s.m. 7 (raro) Atto, effetto del disin- 
cantare. 2 Qie.) Mancanza di illusioni, scettici- 
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smo: un sorriso che esprime d: 

disincarnare [comp. di dis-(1) e incarnare] A v. 
tr. (io disincarno) ® Liberare, svincolare lo spirito 
dal corpo. B v. rifl. e Liberarsi dai vincoli corporei. 

disincentivante A part. pres. di disincentivare: 
anche agg. @ Nei sign. del v. B s. m. è Disincentivo. 

disincentivare v. tr.e Non favorire, scoraggiare, 
privare dell’incentivo: d. una decisione; d: le im- 
portazioni. 

disincentivazione s.f. e Atto, effetto del disin- 
centivare, 

disincentivo [comp.di dis- (1) e incentivo] s.m. 
1 Misura volta a scoraggiare decisioni @conomi- 
che considerate non conformi a un equilibrato svi- 
luppo. CONTR. Incentivo. 2 (est. ) Mancanza di ir- 
centivo: ciò costituisce un d alla nostra iniziativa. 

tdisinclinaàre [comp. di dis- (1) a inclinare] v 
intr. e (rara) Non esfere incline. 

tdisinclinazione [comp. di dis- (1) e inclinazio- 
ne] s. f.e Avversione, antipatia. 

tdisincontràto [comp. di dis- (1) e incontrato] 
agg. è isolato, scompagnato. 

disincrostante A part. pres. di disincrostare: an- 
che agg. ® Nel sign. del v. B s.m. è Sostanza chi- 
mica che, aggiunta all'acqua delle caldaie, impe- 
disce formazioni calcaree o discioglie quelle esi- 
stenti. 

disincrostare [comp. di dis- (1) e incrostare] v. 
tr. (do disincròsto) © Liberare da incrostazioni: d. 
le tubature. 

disincrostazione s.f. e Atto, effetto del disin- 
crostare. 

disindustrializzare [comp. di dis- (1) e indu- 
stralizzare] v.tr. @ Abolire o ridurre le industrie di 
una città o di una regione. 

disindustrializzazione s. f e Atto, effetto del 
disindustrializzare. 

disinfestante A part. pres, di disinfestare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è Sostanza atta a 
distruggere | parassiti animali. 

disinfestàre [comp. di ais- (1) e infestare] v. tr. 
(10 disinfesto) è Liberare un luogo o una persona 
da insetti, parassiti e sim.: d. la casa dai topi, un 
campo dalle erbacce. 

disinfestatore s.m. e Chi è addetto alla disin- 
festazione, 

disinfestazione [da disinfestare] s.t. è Atto, ef- 
fetto del disinfestare. 

disinfestione s.f. e (raro) Disinfestazione. 

disinfettante A part. pres. di disinfettare: anche 
agg. @ Nel sign. del v. B s.m, è Mezzo o sostanza 
atti a distruggere | microrganismi che provocano 
le infezioni. 

disinfettare [fr. désinfecter, comp. di dés- ‘dis- 
(1)' e infécter, da infect'infetto'] v. tr. (io disinfetto) 
e Distruggere i germi patogeni: d. una ferita, un 
ferro chirurgico, un locale, 

disinfettato part. pass. di disinfettare: anche agg. è 
Nel sign. del v. 

disinfettore [da disinfettare sul modello del fr. 
desiniecteur] s. m. e Tecnico della disinfezione, 
dipendente da autorità sanitarie. 

disinfezione [ir. désinfection; da désinfecter 'di- 
sinfettare'] s. f. e Complesso delle operazioni fisi- 
che, chimiche o meccaniche, intese a distruggere 
i germi patogeni. 

disinfiammare [comp. di dis- (1) e infiammare] 
v.tr.@ Toghere l'infiammazione. 

disinflazionare [comp. di adis- (1) e inflaziona- 
re] v.tr. (to disinflazionoe) e (econ.) Ridurre lin- 
flazione, contenendo la circolazione monetaria, 

disinflazione [comp. di dis- (1) e inflazione] s. 
f e Condizione del sistema economico per cui 
l'inflazione viene contenuta, provocando però de- 
flazione. 

disinflazionistico agg. e Di, relativo a disinfla- 
zione. 

disinformato [comp. di dis- (1ye informato] agg. 
e Che non è informato, che manca della necessa- 
ria, o di una buona, informazione: essere d. su 
gie. opinione pubblica disinformata. 

disinformazione s. f. 1 Mancanza di informa- 
zione | L'essere disinformato: 2 Informazioni er- 
rate o distorte, ditfuse intenzionalmente per influ- 
enzare l’opinione pubblica su un determinato ar- 
gomento: la dichiarazione di guerra è stata pre- 
ceduta da una campagna di d. 

disingannare [comp. di dis- (1) e ingannare] 


A v.tr. (io disingànno) 1 Togliere dall'errore, da 

una convinzione ingannevole: nessuno Jo distn- 

gannò, nemmeno Lucia (MANZONI). 2 Deludere, 

disilludere: non ho avuto il coraggio di disingan- 

narlo dicendogli la verità. sin. Disincantare. B v. 

intr. pron. ® Rendersi conto della verità, chiarendo 

errori o eliminando illusioni: disingannarsi di, su 
Ci 

tdisingannativo agg. @ Che è atto a disingan- 
nare. 

idisingannatore s. m.; anche agg. (f. -trice) * 
Chi; che disinganna. 

disinganno [da disingannare] s. m. e Atto, ef- 
-fetto del disingannare o del disingannarsi | Delu- 
sionè; | disinganni dell'amore; provare i primi di- 
singanni della vita; una malinconia che, accom- 
pagnata dal d., diviene dolore (DE SANCTIS) 

disingranàre [comp. di dis- (1) e ingranare] v. 
tr. è Disaccoppiare due ingranaggi, che sono in 
presa | Disinnestare: d: la marcia. 

disinibire [comp. di dis- (1) e inibire] A v. tr. œ 
Togliere le inibizioni, i complessi e sim. B v. intr. 
pron. e Perdere le inibizioni: le recenti esperienze 
lo hanno disimbito. 

disinibito part. pass. di disinibire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 Spregiudicato: usa un linguaggio 
molto d. 

disinibitorio agg. e Di, relativo a, disinibizione 
| Che favorisce la disimbizione. 

disinibizione s.f. e Mancanza di inibizione. 

disinnamoramento o ;disnamoraménto. s. 
m. è Atto, effetto del disinnamorarsi. 

disinnamoràre o +disnamorare [comp. di dis- 
(1) e innamorare] A v. tr. (io disinnamoro ) è Far 
perdere l’innamoramento, l'amore: B v. intr. pron. 
e Non essere più innamorato, 

disinnamorato part. pass. di disinnamorare; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

disinnescare [comp. di dis- {1) e innescare] v. 
tr. (io disinnésco,tu disinnéschi) è Disattivare una 
bomba, una mina e sim., togliendo l’innesco. 

disinnésco s. m. ipl. -schi) e Atto, effetto del di- 
sinnescare, 

disinnestare [comp. di dis- (1) e innestare] A v. 
tr. (io disinneésto) ® (mecc.) Togliere l'innesto fra 
un organo motore e un organo mosso da questo | 
D. la marcia, interrompere la connessione fra lal- 
bero primario e quello secondario del cambio di 
velocità di un autoveicolo, manovrando la leva 
opportuna. B v. intr. pron. e Togliersi dell'innesto 
fra un organo motore e un organo da questo mos- 
so: la marcia si è disinnestata. 

disinnesto s.m. è Atto, effetto del disinnestare 
| Doppio d., nella guida degli autoveicoli, dop- 
pietta. 

idisinore e V. disonore. 

disinquinaménto s.m. è Atto, effetto del disin- 
quinare. 

disinquinare [comp. di dis- (1) e inquinare] v. 
tr. è Liberare dall'inquinamento: d. le acque, 
l'ambiente. 

disinsegnàre {comp. di dis- (1) e insegnare] v. 
tr. (io disinségno) @ (raro, lett.) Insegnare male | 
Far dimenticare le cose imparate. 

disinserire [comp. di dis- (7) e inserire] v.tr. (io 
disinserisco, tu disinserisci) © Interrompere 1l col- 
legamento tra un apparecchio elettrico e il circuito 
di alimentazione, 

disinserito part. pass. di disinserire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Che non è inserito in 
un ambiente, un gruppo e sim. 

disinserzione s.f. e Atto, effetto del disinserire. 

disintasare o disintasàre [comp. di dis- (7) e 
intasare] v. ir. (io disintaso 0 disintaso) ® Sturare: 
d. una tubatura, 

disintegràre [ingl. to disintegrate, comp. di dis- 
(1) e to integrate integrare’) A v. tr. (io disintegro) 
T Ridurre un corpo in frammenti: lo scoppio di- 
sintegro l'edificio | (fis. nucl.) D. l'atomo, pro- 
vocare la disintegrazione atomica. 2 (fig.) Disgre- 
gare: l'odio di parte sta disintegrando la nostra 
comunità. B v.intr. pron. 1 Subire la disintegrazio- 
ne. 2 (fie.) Disgregarsi: l'associazione si è disin- 
tegerata. 

disintegratore s.m. è Apparecchio atto a disin- 
tegrare materiali. 

disintegrazione s.f. e Atto, effetto del disinte- 
grare e del disintegrarsi: d. d'un edificio; d. so- 


ciale | Spezzettamento in minuscoli frammenti | 
(fis. nucl) D. atomica, nucleare, mutamento di 
costituzione di un nucleo, dovuto a un processo 
radioattivo. 

disintendere [comp. di dis- ( l ) @ intendere] v. 
tr. 1 Trascurare. 2 Fraintendere, travisare. 

idisinteressamento s.m. è Il disinteressarsi, 
mancanza di interesse, 

disinteressare [comp. di dis- (1) e interessare] 
A v.tr. io diyinteréèsso) ® Privare qc. dell'interesse 

res di giovani alla musica, alla politica, 
v. intr. pron. e Non provare interesse per qc. 0 

per q.c., non curarsene: disinteressarsi delle opi- 
nioni altrui. 

tdisinteressatézza s.t. e Disinteresse. 

disinteressato pan. pass. di disinteressare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che non mira al guada- 
gno, che non agisce per utilità propria: comporta- 
mento, amico d. || disinteressatamente, avv. 
Senza scopo di lucro o fini particolari: agire, par- 
lare disinteressatamente. 

disinterèsse [comp. di dis- ( 1) e interesse] s.m. 
1 Mancanza d'interesse per ge. 0 que: mostrare 
d. per la famiglia, per la scuola; ha sempre dimo- 
strato il massimo d, per i beni materiali, sm. In- 
differenza, noncuranza. 2 Spassionatezza, impar- 
zialità: giudicare con d. 3 Noncuranza di ricavare 
un utile, materiale o morale: aiutare ge. con 


vero d. 

disintermediazione [comp. di ais- (1) e inter- 
mediazione] s. t. è (econ.) Riduzione dell'attività 
intermediana delle banche in seguito alla diminu- 
zione dei depositi. 

disintossicante A part. pres. di disintossicare:; 
anche agg. ® Nei sign del v. B s. m. è Farmaco, 
sostanza atta a disintossicare. 

disintossicàre [tr. désintoxiquer, comp. di dés- 
'dis- (1)' @ intoxiquer ‘intossicare’] A v. tr. (io di- 
sintossico, tu disintàssichi) ® Liberare un organo 
o un organismo dalle sostanze tossiche, rendendo 
innocue quelle già introdotte in esso, impedendo- 
ne la produzione e facilitandone l'eliminazione. 
B v. rifl è Eliminare dall'organismo le sostanze 
tossiche: è in clinica per disintossicarsi; disintos- 
sicarsi dal fumo, dall''alcol. 

disintossicato part. pass. di disintossicare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

disintossicazione [tr. désintoxication, da dé- 
sintoxiquer 'disintossicare'] s. 1. e Atto, effetto del 
disintossicare. SIN. Detossicazione. 

tdisintrecciaàre [comp. di dis- (1) e intrecciare] 
v. tr.e (raro) Sciogliere ciò che è intrecciato. 

disinvestimento s.m. e Operazione con cui si 
sottraggono i mezzi economici dalla prevista de- 
stinazione, 

disinvestire [comp. di dis- (1) e investire] v. tr. 
(io disinvesto) © Sottrarre dalla produzione mezzi 
economici ivi investiti, 

disinvitàre [con.iperb. di dis- (1) e invitare, sul 
modello del fr. desinviter] v. tr. (io disinvito) e (ra- 
ro.) Revocare un invito, 

+disinvito s.m. e (raro) Atto, effetto del disin- 
vitare. 

dişinvòlgere [comp. di dis- (1) e involgere] v. tr. 
è Disfare un pacco, un involto e sim. | (ftg. ) Di- 
stricare. 

disinvolto [sp. desenvuelto, letteralmente ‘non 
(des-) impacciato, involto (envuelto)'] agg. 1 Che 
è privo di timidezza, indecisione, affettazione e 
sim.: una persona disinvolta; avere, assumere un 
contegno d. | Semplice e spigliato: stile, linguag- 
gio d. CONTA. Impacciato. 2 Ardito, sfrontato, sfac- 
ciato; un ragazza Iroppo d. nel mentire. || disin- 
voltamente, avv. 

disinvoltura [sp. desenvoltura, da desenvolver 
‘disinvolgere', ‘disimpacciare'] s. 1. 7 Qualità di chi. 
di ciò che è disinvolto: parlare, agire con d. | 
Agilità, scioltezza: muoversi con d. CONTR. Impac- 
cio. 2 Mancanza di timore e di ritegno: affermare, 
negare q.c. con d. | Leggerezza, noncuranza: si- 
mili argomenti non si possono trattare con 
tanta d. 

| disio e V. desio. 

| disionia [vc. dotta, comp. di dis- (2) e un deriv. 
di ione] sf. e (med. ) Ogni alterazione dell'equi- 
librio ionico nei liquidi organici, spec, nel sangue. 

disio ISO è V. desioso. 

tdişiovàre e V. idisgiovare. 
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tdişiràre e V. tdesirare. 

idisire e V. +desire, 

tdisiro e V. idesire. 

disiroso o idesiroso agg. e (raro) Desideroso. 

disistima [da disistimare] s. 1. e Scarsa o sfavo- 
revole considerazione, discredito: cadere, venire 
in d. presso qu. guadagnarsi, meritarsi la d. di 
ge. | (esi. ) Disprezzo: la d. della vita (LEOPARDI). 

disistimare [comp. di dis- (1) e (i)stimare] v. tr 
iio disistimo) e Considerare con disistima | (est. ) 
Disprezzare. 

disitalianizzare [comp. di dis- (1) e italianizza- 
fe] v.tr. e Rendere privo di caratteristiche italiane. 

dislacciàre o isdilacciare [comp. di dis- (1) e 
laccio] v. tr. (io dislaccio) a (raro) Slacciare, to- 
gliere: d. l'elmo e la corazza; ceppi e ferri dai piè 
li dislaccia {(BOIARDO). 

tdislagarsi [comp. di dis- (1) e lago] v. intr. pron. 
è (lett. ) Ergersi, clevarsi da una distesa d'acqua: 
diedi ‘| viso mio inconir’ al poggio | che. nverso 
ciel più alto si dislaga (DANTE Purg. m, 14-15). 

dislalia [vc. dotta, comp. di dis- (2) e -lalia] s. 1. è 
(med.) Disturbo della pronuncia per difetto di 
conformazione degli organi della voce. 

tdislamare [comp. di dis- (1) e lama (1)]vw.tr. 
1 (raro) Fare in pezzi un'armatura asportandone 
le piastre metalliche. 2 (lerr. ) Spezzare, rompere. 

tdislargamento s. m. e Auo, effetto del dislar- 


gare. 
Loris y [comp. di dis- (1) e largo] A v.tr. è 
are. B v. intr. pron. è Dilatarsi. 

tdisiattàre [comp. di dis- (1) e latte] v. tr. @ Slat- 
tare, svezzare. 

tdislaudàre e V. dislodare. 

disleale o idisliale [comp. di dis- (1) e leale] 
agg. ® (raro, lett.) Sleale, infido, spergiuro: il cru- 
do tiranno Amor che sempre | d'ogni promessa 
sua fu d. (ARIOSTO), || dislealmente, +disleale- 
mente, avv. (raro) Slicalmente. 

idislealtà [comp. di dis- (1) e lealtà) st. è 
Slealtà. 

idisleanza o idislianza [da disleale con richia- 
mo indiretto ad alleanza] s.t. e Slealtà. 

dislegàre o (raro, tosc.) sdilegare [comp. di 
dis- (1) e legare] A v. tr. (io dislégo, tu digléghi) 
1 }Slegare, slacciare | (fie.) D. i denti, eliminare 
l'allegamento, 2 (/ig.) Liberare, sciogliere: co- 
manda forse tua fortuna ai venti, fe gli avince a 
sua voglia e gli dislega? (Tasso) | +Daistricare, 
separare. 3 (Jert.) +Manifestare, spiegare chiara- 
mente. B v. rifl. è (Jert.) Slegarsi, liberarsi | (fig. ) 
tDislegarsi da colpa, discolparsi. 

tdisleghéevole agg e Che si slega facilmente. 

dislessia [vc. dotta, comp. di dis- (1) e del gr. 
léxis ‘lettura'] s. t. @ (med.) Disturbo per cui non 
si riesce né a leggere né a capire un testo scritto, 
pur essendo in grado di leggere e di capire le sin- 
gole parole. 

dislessico agg (pl. m. -ci) e (med.) 
a, dislessia | Affetto da dislessia. 

tdisliale e V. disleale. 

tdislianza e V. }disleanza, 

idislignare [comp. di dis- (1) sostitutivo di al- 
(per ad-) in allignare] v. intr. e Degenerare, trali- 


Di, relativo 


gnare. 

tdişlinguàåto [comp. di dis- (1) e linguato] agg. 
è Che è privo di lingua | (ig. ) Balbuziente, sci- 
linguato. 

dislipidemia [comp. di dis- (2), lipidte) ed 
-emia] s. t, è (med.) Alterazione del quadro dei 
lipidi ematici in termini quantitativi assoluti op- 
pure di abbondanza relativa. 

dislivello [comp. di dis- (1) e livello] s: m. 1 Dif- 
ferenza di livello o di quota tra due punti: und. 
di pochi metri; superare il d. stradale. 2 (fig.) 
Diversità di grado, condizione, situazione e sim.: 
un d. di natura tecnologica; colmare il d. esi- 
stente. 

dislocamento s. m. 1 Collocazione di truppe, 
materiali, mezzi in determinate località o zone, ri- 
spondenti ad esigenze di impiego. 2 (mar.) Peso 
dell'acqua spostata dalla parte immersa dello sca- 
fo | D. standard, dislocamento di una nave da 
guerra calcolato con equipaggio al completo. ar- 
mamento e munizioni, viveri, acqua potabile, ri- 
fornimenti, ma senza combustibile né acqua per 
caldaie. 

dislocare [lat. mediev. dislocare, comp. parasin- 


dismenticare 


tetico di /&cus ‘luogo’, col pref. dis- (1)]) vtr. (io 
dislòco, tu dislòchi) 1 Ripartire in località o zone 
opportune gli elementi costitutivi delle forze ar- 
mate, secondo esigenze d'ordine vano di pace e 
di guerra | {esr.) Collocare nel luogo più oppor- 
tuno: d. | vigili urbani nei punti di maggior traf- 
fico di. | propri rappresentanti in varie province. 
2 (mar.) Spostare una certa quantità di acqua, 
corrispondente alla parte immersa di uno scafo, 
detto di navi e sim. 

dislocazione [ir. dislocation, da distoquer ‘dislo- 
care'] s.t. T Atto, effetto del dislocare: d. dei cen- 
tri di rifornimento, dei semafori, delle biblioteche. 
2 (geol.) Modificazione delle condizioni origina- 
rie di giacitura di masse rocciose sottoposte a for- 
ze tettoniche | Trasporto di masse rocciose. 
3 (med. ) Spostamento dei due monconi di un 0s- 
so fratturato. 4 (psicol.) D. affettiva, meccanismo 
mentale inconscio in cui un sentimento è spostato 
dal suo oggetto interno verso un sostituto esterno. 
5 (ling.) Spostamento di un componente della 
frase a sinistra o a destra del suo posto normale 
(ad es. la dislocazione a sinistra del complemento 
oggetto nella frase il biglietto l'ho comprato io). 

dislodare o (raro) tdislaudare [comp. dì dis- 
(1) e lodare] v. tr. (io dislòdo) è (raro, lett.) Pri- 
vare della lode prima concessa. 

dislogamento s.m. 1 }Atto, effetto del disloga- 
re. 2 (med.. raro) Slogatura. 

dislogare [comp. di dis- (1) e Ku)ogo] v. tr. e intr 
pron. (io dislogo, tu disloghi) 1 (raro, lett.) Spo- 
stare q.c. dalla sua sede naturale. 2 (raro) Slo- 
gare. 

dislogatura s.t. e (med., raro) Slogatura. 

+dislogazione s. i. e Slogatura. 

tdisloggiaméento o ;diloggiaménto. s. m. è 
(raro) Atto, effetto del disloggiare. 

idisloggiare o +diloggiare [comp. di dis- (1) 
opposto a ad- di alloggiare] v. tr. e intr. e Sioggiare. 

idislungare [comp. di dis- (1) e lungo] v: tr. e 
intr. pron, è Dilungare. 

dislustrare [comp. di dis- (1) e lustrare] v. tr. è 
Togliere il lustro a una stoffa, tenendola involta 
in un panno umido, 

dislustratore s.m. e Operaio che toglie alla stof- 
fa in pezza il lustro passeggero datole dalla fab- 
bricazione e provvede a nidonarle un lustro stabile, 
resistente alla pioggia. 

tdismagare [ints. di smagare (V.)] A v. tr, 1 In- 
debolire, infiacchire (anche fig.): la fretta; / che 
l'’onestade ad ogn'atto dismaga (DANTE Purg. M, 
10-11). 2 (lett) Turbare, conturbare: io son dolce 
serena, | che’ marinari in mezzo mar dismago 
(DANTE Purg. xx, 19-20). B v. intr. pron. è Per- 
dersi d'animo, smarrirsi, sbigottire. 

tdismagliàre [comp. di dis- (1) e maglia] A v. 
tr.e Rompere le maglie di un'armatura e sim. B v. 
rifl, è Strapparsi con le unghie le croste dalla pelle. 

tdismalàre [comp. di dis- (1) e male] A v.tr. 
1 Risanare, guarire. 2 Purificare dal peccato, dal 
vizio e sim. B v. intr. e Recuperare la salute. 

tdismaltàre [comp. di dis-(1) e smalto] A v.tr. 
è Privare dello smalto, B v. intr. pron. e Perdere lo 
smalto | Screpolarsi. 

tdismantare [comp. di dis- (1) e manto] v. tr. è 
Spogliare del manto. 

dismarriménto s. m. e Smarrimento. 

tdismarrire {ints. di smarrire (V.)] v. tr. e intr. 
pron. è Smarrire, perdere. 

tdismembramento s. m. e Atto, effetto del di- 
smembrare, nel sign. di dismembrare (I). 

tdismembràre (1) comp. di dis- (1) e del den. 
di membro] v. tr. e Smembrare. 

tdismembrare (2) [comp. di dis- (1) in sosti- 
tuzione a n- di rimembrare] v. tr. e Dimenticare. 

tdismembrazione [da dismembrare (1)]s.f. @ 
Smembramento, 

tdismemorato [ints. di smemorato] agg. e Sme- 
morato. 

dismenorréèa [vc. dotta, comp. di dis- (2) e me- 
norrea] s. t e imed.) Mestruazione preceduta o 
accompagnata da dolore. 

dismenorròico agg. ipl. m.-ci) è (med.) Rela- 
tivo alla dismenorrea, 

tdismentare [comp. di dis- (1) e mente]v.tr. (io 
dismento) © (Jett.) Dimenticare: l'infelice, / se- 
guendo me, dismenta l'accattare (CARDUCCI). 

idismenticare e deriv, © V. dimenticare € 


dismentire 


deriv. 

dismentire [comp. di dis- (1) e mentire] v. tr. è 
(raro, lett.) Mentire, simulare: nel sogno che di- 
smente la veglia (SABA). 

dismésso part pass. di dismettere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Disusato: parola dismessa. 
3 Esonerato da una carica, un ufficio e sim. 

dismetabolico agg. (pl. m. -ci) è (med. ) Provo- 
cato da dismetabolismo: malattie dismetaboliche 
| Affetto da dismetabolismo: organo, individuo d. 

dismetabolismo [comp. di dis- (2) e metaboli- 
smo] s. m. è (med.) Alterazione del metabolismo 
in un individuo, un organo e sim. 

dismetria [comp. di dis- (1) e -metria] s. t. è 
( med.) Mancanza di misura nei movimenti volon- 
tari, 

dismeéettere o (raro) tsdimettere [comp. di dis- 
(1) e mettere] v. tr. (coniug. come mettere) © (/ett.) 
Smettere, interrompere, tralasciare: d. l'opera; 
hanno dismesso ogni antica usanza | D. un abito, 
non portarlo più | D. una macchina, smontarla | 
D. casa, disfarla e trasferirsi altrove, 

dismissione [comp. di dis- (1) e missione nel 
senso proprio legato a mettere] s.t. 7 (raro) Atto, 
effetto del dismettere | D. della bandiera, cambio 
autorizzato della nazionalità di nave mercantile. 
2 (econ.) Cessione di un'impresa o di un cespite. 

dismisura [comp. di dis- (1) e misura] s; t œ 
Mancanza della giusta misura | Smoderatezza, ec- 
cesso | A d., eccessivamente, 

tdismisuranza s.f. e Intemperanza, eccesso. 

tdismisuràre [da dismisura] v. intr. e intr. pron, e 
Eccedere il termine, la misura. 

{dismisurità s.t. è (raro) Dismisura. 

dismnesia [vc. dotta, comp. di dis-(2) e -mnesia, 
sul modello di amnesia] s. f. e (psicol. ) Alterazio- 
ne della memoria. 

fdismodàto [comp. di dis- ( 1) e modo nel. sign. 
di ‘regola, misura'] agg. è Smodato, sregolato. 

tdismontante part. pres. di +dismontare: anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che si abbassa: marea d. 

tdismontare [comp. di dis-(1) e montare] A v. 
tr. è Discendere: d. la montagna. B v. intr. 1 Scen- 
dere, smontare: d. da cavallo: scesero il monte e 
dismontaro in quella | valle (ARIOSTO) | Sbarcare. 
2 Mettere piede a terra, far tappa. 

tdismonticare [comp. parasintetico di monte, 
col pref. dis- (1)] v. tr. e Togliere dal mucchio. 

tdismorbare [comp. di dis- (1) e morbo] v. tr. è 
Punificare, disinfettare. 

dismorfofobia [comp. di dis- (2), morfo- e -fo- 
bia] s. ft. è (psicol.) Timore ossessivo di manife- 
stare deformità fisiche. 

tdismuòvere [comp. di dis- (1) e muovere] A v. 
tr. è Smuovere, distogliere. B v. intr. è (raro) La- 
sciarsi commuovere, cambiare di proposito. 

dişmuschiatùra [comp. di dis- (1) e un deriv. 
di muschio] s. t. è (bot.) Eliminazione, dal fusto 
e dai rami degli alberi, di muschi, licheni, alghe 
microscopiche che vi si depositano diventando 
spesso sede di insetti nocivi, 

dismutazione [comp. del gr. dis ‘doppio’, e mu- 
fazione] s. f. € (chim.) Reazione chimica in cui 
due molecole o parti di molecola identiche reagi- 
scono tra loro dando origine a un composto più 
ossidato e a uno più ridotto, 

idisnamoràre e deriv. e V. disinnamorare e 
deriv. 

tdisnaturale [comp. di dis- (1) e naturale] agg. 
è (raro) Innaturale. 

disnaturare [comp. di dis- (1) e natura] v. tr. è 
(raro, lett.) Snaturare. 

idisnebbiare [comp. di dis- (1) e nebbia] A v. 
tr. 7 Rendere privo di nebbia. 2 (ie. let.) Chia- 
rire, rischiarare: d. un argomento; d. l'intelletto, 
B v. intr. pron, ® Divenire chiaro. 

tdisnervåre o idisnerbare [comp. di dis-{1) e 
nervo] v: tr. e intr. pron. e Snervare. 

tdisnervazione s.f. e (raro) Atto, effetto del 
disnervare, 

idisnetto [comp. di dis- (1) e netto] agg. e Su- 
dicio. 

disnodare [comp. di dis- (1) e modo] Å v. tr. (io 
disnòdo) 1 (raro, lett.) Disfare ciò che è annoda- 
to, sciogliere (anche fig. yid. un vincolo d'amore. 
2 (raro) Rendere sciolto nei movimenti: d. le ar- 
ticolazioni, le giunture. 3 (figa lett.) +Rendere 
chiaro, manifesto. B v. rifl. 1 (raro) Snodarsi, sle- 
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garsi. 2 (fig., len.) Distaccarsi, liberarsi: s? che 
l'anima mia, che fatt hai sana, | piacente a te dal 
corpo si disnodi (DANTE Par. XXXI, 89-90). 

idisnodévole agg. è (raro, lett.) Che si può di- 
snodare, 

idisnòre e V. disonore. 

tdisnudare o }desnudare [comp. di dis- (1) e 
nudo] v. tr. e Denudare. 

disobbedire e deriv. e V. disubbidire e deriv. 

disobbligàre o +disobbrigare, +disobligare, 
(raro) tdisubbligare, (raro) idisubrigare 
[comp. di dis- (1) e obbligare] A v. tr. (io disob- 
bligo, tu disòbblighi; part. pass. disobbligato, tdi- 
sobbligo) e Liberare ge: da un obbligo, da un vin- 
colo, da un impegno e sim. d. do un voto, da una 
promessa; venivano obbligati i Vescovi ed Abbati 
.. Quando non li disobbligava qualche legittima 
scusa (MURATORI). SIN. Disimpegnare. B v. riff. 
1 (raro) Affrancarsi da un obbligo, esimersi da 
un impegno e sim. 2 Sdebitarsi nei confronti di 
qe. contraccambiando ciò che si è ricevuto: non 
so come disobbligarmi con lui per il favore che 
mi ha reso. 

idisobbligazione o (raro) tdisubbligazione 
s.f.@ Atto, effetto del disobbligare e del disobbli- 
garsi. 

disobbligo o idisobligo A part. pass. di disob- 
bligare © tNei sign. del v. Bs.m.(pl.-ghi) è (ra- 
ro, lett.) Liberazione da un obbligo, mancanza di 
obblighi, impegni e sim. 

tdisobbrigare e V. disobblivare. 

tdisobligare e deriv. è V. disobbligare e deriv. 

tdisocchiàre [comp. di dis- (1) e occhio] v.tr. è 
Privare degli occhi. 

disoccupare [comp. di dis- (1) e occupare] A v. 
tr. (io disoccupo) è Lasciare libero, non occupare 
più: gli studenti hanno disoccupato la scuola. B v. 
rifl. e (raro) Rendersi libero da occupazioni, im- 
pegni, faccende e sim.: bisogna che to pensi a di- 
soccuparmi da quelle occupazioni che possono ri- 
tardare i miei studi (GALILEI). 

disoccupato A part pass. di disoccupare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Che è senza lavoro, senza 
occupazione: masse di operai disoccupati. 
3 (lett.) Ozioso: ora disoccupata; vita disoccu- 
pata. 4 (raro) Sgombro, libero: c'é un apparta- 
mento d. B s.m. (t. -a) € Chi non ha o non trova 
un lavoro | Chi ha perduto il posto di lavoro e ne 
cerca un altro: il numero dei disoccupati aumenta. 

disoccupazione s.t. e Fenomeno sociale rap- 
presentato dalla scarsità di posti di lavoro in rap- 
porto al numero di aspiranti: la piaga della d.; un 
piano del governo contro la d. giovanile | D. sta- 
gionale, derivante da cause meteorologiche o da 
cicli di lavorazione stagionale | D. tecnologica, 
provocata dall'introduzione di nuove macchine, e 
particolarmente dall estendersi del processo di au- 
tomazione, nelle imprese | Condizione di chi non 
riesce a trovare lavoro pur essendo in grado di la- 
vorare | Numero complessivo di quanti non tro- 
vano lavoro, 

disodia [vc. dotta, gr. dysodia, comp. di dys- ‘dis- 
(1)' e un deriv. del v. dzein ‘odorare’] s.1. @ (med.) 
Cattivo odore di secrezioni del naso o della bocca. 

disodico [comp. di di- (2) e sodio, con sutf. agg.] 
agg. (pi. m. -ci) ® (chim.) Detto di composto chi- 
mico che contiene due atomi di sodio, 

disodontiasi [comp. di dis- (2) e del gr. odon- 
tiasis ‘dentizione’, da odontian ‘mettere | denti 
(odòntes)'] s.t e (med.) Difetto di eruzione del 
dente. 

disodorante [comp. di dis- (1) e odorante] agg. 
è (raro) Deodorante. 

disolàre (1) [comp. di di(s)-(1) e s(u)ola]v.tr. 
(io disuòlo) @ (veter.) Privare della suola per fer- 
ratura 0 per intervento chirurgico: d. una bestia 
da soma, 

fdisolare (2) e deriv, è V, desolare e deriv. 

disolatùra [da disolare (1)] s.t. e (veter.) Ope- 
razione del disolare, 

disoleàre [comp. di dis- (1) e un deriv. di olio] v. 
tr. (io disoleo) e Estrarre l'olio da frutti secchi: ad. 
mandorle, noci. 

disoleazione s. tf. e Operazione del disoleare. 

disolforico [vc. dotta, comp. di di- (2) e solfori- 
co] agg. (pl. m.-ci) e (c/rim.) Detto di acido inor- 
gamico, bibasico, denso, oleoso, ottenuto seio- 
gliendo anidride solforica nell’acido solforico 


concentrato. SIN. Pirosolforico. 

idisombràre [comp. di dis-(1) e ombra] v. tr. è 
Liberare dall'’ombra, dalle tenebre (anche fig.). 

disomogeneità [da disomogeneo] s. t. e Man- 
canza di omogeneità. 

disomogèneo [comp. di dis- (1) e omogeneo] 
agg. © Non omogeneo, privo di omogeneità: un 
insieme d. di colori. || disomogeneamente, avv. 
In modo disomogeneo. 

disonestà [comp. di dis- (1) e onestà] s. t. 
1 Mancanza di onestà e di rettitudine: mostrare 
d. nel trattare eli affari; comportarsi con d. | 
Mancanza di pudore e di decenza: d. di pensieri, 
di-vita. 2 Atto, comportamento disonesto: rubare 
sul peso è una vera d. | Atto, comportamento im- 
morale: commettere orribili d. 

tdisonestanza s.f. e Mancanza di decoro, 

tdisonestàre [da disonesto] A v.tr. T Disono- 
rare, screditare | Avvilire. 2 Violentare | Vitupe- 
rare. B v. rifl. è Disonorarsi, perdere decoro. 

fdisonestézza s.t. e Disonore, impudicizia. 

+disonestità s.f. e (raro) Disonestà. 

disonèsto [comp. di dis- (1) e onesto] A agg. 
1 Che è privo di onestà, rettitudine, probità: pente 
disonesta; negoziante d.; azione disonesta | (est. ) 
Losco, sconveniente, corrotto:  politicanie d. 
2 Che è privo di pudore o è contrario al pudore: 
spettacoli, discorsi disomesti | Lascivo, corrotto: 
donna disonesta; pensieri, desideri disonesti | 
Luogo d., malfamato | *Parti disoneste del corpo, 
pudende. 3 +Brutto, turpe. 4 +Eccessivo, smode- 
rato. || disonestaménte, avv. B s. m. if. -a ) @ Per- 
sona senza scrupoli, priva di onestà: 

tdişonestóso agg. © (raro) Disonesto. 

tdisonnàre e V. dissonnare. 

disono [comp. di di-(1) e s(u)ono] agg è (/ing.) 
Di due suoni. 

tdisonoraménto s. m. è Atto, effetto del diso- 
norare. 

disonorante part. pres. di disonorare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

tdisonoranza s.t. è Disonore, vituperio: la ve- 
recundia è una paura di d. per fallo commesso 
(DANTE }. 

disonorare [comp. di dis- (1) e onorare] À v. tr. 
iio disondro) 1 Privare dell'onore, macchiare l'o- 
nore: d. il proprio nome, la famiglia, la patria, il 
erado | Infamare, screditare. 2 Sedurre, violenta- 
re: d. una donna | tDeflorare. 3 Non pagare o 
non accettare un titolo di credito quando dovuto: 
d. la propria firma. 4 Non trattare con il debito 
rispetto. 5 {Privare degli ornamenti, di tutto ciò 
che rende bello e decoroso. B v. rifl. è Ledere il 
proprio onore, perdere l'onore: con le sue azioni 
si è disonorato. 

disonoràto part. pass. di disonorare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. || disonoratamente, avv. Senza 
onore, 

tdisonoratore s. m.: anche agg. e Chi, che diso- 
nora. i 

disonore o {desinòre, jdesnòre, +disinore, 
tdisnore [comp. di dis- (1) e onore] s. m. 1 Per- 
dita dell'onore: é meglio la morte deld. | Infamia, 
vergogna: é un d. fuggire così. 2 Atto, persona, 
che disonora: certi uomini sono il d. del proprio 
paese. SIN. Vergogna. 

disonoréevole agg e Che arreca disonore: una 
resa d. || disonorevolmente, avv. 

Tdisonrare e V. |disorrare. 

disontogenia [comp. di dis- (2), onto- e -genia] 
s.f.èe (med. ) Congenita malformazione del corpo. 

disopercolare [comp. di dis- (1) e opercolo] v. 
tr. (io disopercolo) e Togliere con apposito mezzo 
gli opercoli alle celle dei favi. 

disopercolatòre agg. (f. -rice ) e Detto di qual- 
siasi mezzo usato per disopercolare: coltello d. 

disopia [vc. dotta, comp. di dis- (2) e -opia] s.t. 
è (med.) Alterazione, spec. diminuzione, della 
vista. 

tdisoppellire è V. disseppellire. 

disoppilàre [comp. di dis- (1) e oppilare] v. tr. è 
(med. ) Liberare da intasamento, da oppilazione | 
‘Sturare. 

disoppilativo agg. e (med.) Atto a levare l'op- 
pilazione, 

disopra o di sopra spec. nel sign. A [comp. di 
di e sopra] A avv. 1 Sopra | Andare, salire d.. al 
piano superiore di un'abitazione. 2 Prima: come 


ho già detto d. B in funzione di agg. inv. è Superiore: 
il piano d. | Esterno: la parte d. della foglia è 
lucida. © in tunzione di s. m: inv. @ La parte superiore 
o esterna di que. il d. di un tavolo, di un libre, di 
un abito | tPrendere il da (fi ig: ) prendere il so- 
pravvemto, 

+disoràre [comp. di dis- (1) eun deriv. di oro] v. 
tr.e (raro) Privare una superficie dello strato d'o- 
ro che la ricopre. 

td |$. f. ® Esorbitanza | Eccesso. 

+disorbitare [comp. di dis- (1) e orbita] v. intr. è 
Esorbitare. 

d rdinaméento s m. è (raro) Disordine. 

tdişordinànza s. i.e Turbamento, confusione. 

disordinare (1) [comp. di dis- (1) e ordine] 


| Å v.tr. (io disérdino) 1 Privare dell'ordine, met- 


tere in disordine: il vento ha disordinato tutte le 
carte. SIN. Scompigliare. 2 (mil.) Scompaginare, 
rompere le ordinanze del nemico. 3 (fig.) Con- 
fondere, sconvolgere: d. i progetti, i piani di ge. 
B v. intr. aus. avere) è Essere eccessivo, sregola- 
to: d. nel bere, nel mangiare, nello spendere, C v. 
intr. pron. 7 Uscire dall'ordine: con queste dispo- 
sizoni contraddittorie tutto si disordina. 2 +Dis- 
sestarsi economicamente: molto più si disordina 
il povero di pagare la sua decima che il ricco la 
sua (GUICCIARDINI ). 

disordinàre (2) [comp. di dis- (7) e ordinare] 
v. tr. vo disordino) ® (raro) Revocare un ordine. 

tdisordinàrio [da disordine] agg e Straordina- 
rio, imegolare. || tTdisordinariamente, avv. Stra- 
ordinanamente. 

disordinato A part pass. di disordinare (/ ); an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 Alieno dall'ordine e 
dall'esattezza: famiglia disordinata | Privo di 
coerenza, di chiarezza e sim.: idee disordinate; 
racconto, discorso d. 3 Privo di modo e di misura: 
bevitore, mangiatore d.; vita disordinata | tLi- 
cenzioso: donna disordinata. 4 tChe eccede in 
ornamenti. 5 +inadatto, non idoneo, || disordina- 
tamente, avv, B s.m. (1. -a ) e Persona disordinata. 

disordinatòre s. m.; anche agg. (1.-rrice) è (raro) 
Chi, che disordina. 

idisordinazione s. i. e Disordine. 

disòrdine [comp. dia's- (1) e ordine] s.m. 1 Per- 
turbamento dell'ordine, stato di confusione, scam- 
piglio e sim. (anche fig. ): il fumo azzurro sali sat- 
tile dalla tavola in d. (MORAVIA); qui regna il d.. 
vivere in mezzo al d.; mettere, portare, il d; d. 
nelle idee, in uno scritto; stato di d. mentale | In 
d., ip stato di confusione, scompiglio e sim. e, con 
riferimento a persona, non in condizione di essere 
presentabile: avere i capelli, gli abiti in d.; essere, 
trovarsi in d; la mattina sono sempre in d. 
2 Mancanza di lemperanza, sobrietà: d. nel man- 
giare, nel bere, SIN. Sregolatezza. 3 Situazione 
confusa e dissestata nell'ambito amministrativo o 
economico, spec, di enti, società e sim.: porre ri- 
medio al d. della pubblica finanza. 4 (spec. al pi.) 
Tumulto, moto popolare: nella regione si verifi- 
carono violenti disordini. 


disoressia [vc. dotta, gr. dysorexia, comp. di dys- 


'dis- (2) e Grexis ‘appetito’] s. t. e (med.) Altera- 
zione del senso dell'appetito. 
disorganicità s. f. e Qualità di ciò che è disor- 
ganico. 
disorganico [comp. di dis-(1)e organico] agg. 
(pi. m. aci) © Che manca di organicità, sistemati- 
cità, omogeneità: lavoro da idee disorganiche. || 
disorganicaménte, avv. 
disorganizzare [fr. désorganiser, comp. di dés- 
‘dis- (1)' e organiser 'organizzare’] A v. tr. e Pri- 
vare in tutto o.in parte dell'ordine, dell’organiz- 
zazione: d. un ente, un ufficio, i piani di qc. B v. 
intr. pron, e Venire a trovarsi in uno stato di con- 
fusione, disordine e sim.: al primo attacco la di- 
di sa si disorganizzo. 
lisorganizzato part. pass, di disorganizzare; an- 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che manca di orga- 
nizzazione, che agisce in modo confuso e disor- 
ganico: una persona disorganizzata, 
disorganizzazione [fr. désorganisation, da dé- 


-~ sorganiser 'disorganizzare'] s.f. 7 Atto, effetto del 


disorganizzare | Mancanza di organizzazione. 
2 (med. ) Perdita dei normali rapporti anatomici e 
ngrisi Ira i costituenti di un tessuto o di un 


disorientamento s.m.f Mancanza: rdi del- 
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l'orientamento | (fig.) Confusione, smarrimento: 
il d. morale del dopoguerra. 2 (med,) Mancanza 
della capacità di riferirsi ai punti dello spazio, del 
tempo e agli oggetti circostanti, come sintomo di 
malattia spec. mentale. 

disorientare [comp. di dis- (1) e orientare] A v 
tr. (io disoriénto) 1 Turbare. confondere qe. alte- 
randone il senso della direzione: l'uniformità del 
deserto disorienta chi vi si avventura, 2 (fig.) 
Sconcertare, confondere: /a sua reazione mi diso- 
rientò. B v, intr, pron. 7 Confondersi circa la dire- 
zione da seguire o da prendere: è facile disorien- 
tarsi in un bosco, 2 (fig.) Rimanere perplesso, 
sconcertato: alla minima obiezione si disorienta. 

disorientato pan. pass. di disorientare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Confuso, sconcertato: essere, 
rimanere d. 

disorlare [comp. di dis- (1) e orlare] Å v. tr. cio 
disòrlo) è Disfare un orlo: d. una gonna. B v. intr 
pron. è Perdere l'orlo, detto di abiti o sim. 

disormeggiare [comp. di dis- (1) e ormeggiare] 
A v.tr. cio disorméggio) ® (mar. ) Levare l'ormeg- 
gio, cioè i cavi o le catene che fissano navi, im- 
barcazioni e sim. a terra: d.n peschereccio. B v 
intr. (aus. essere) © (mar. ) Perdere l'ormeggio per 
incendio, lempesta, o altro. 


pe gin i s. m. © Operazione del disormeg- 


{disornàre [comp. di dis- (1) e omare] A v.tr 
e Privare degli ornamenti. B v. rifl. è Togliersi gli 
omamenti. 

tdişorpellåre [comp. di dis- (1) e orpello] A v 
tr. è Render privo di orpelli e omamenti | (ig. ) 
Mettere a nudo, svelare. B v. intr. pron. è (fig., ra- 
ro) Apnre senza nserve o falsità il proprio ammo. 

tdisorraàre o }disonrare [comp. di dis- (1) e or- 
rare ‘onorare’ ] v. tr. è Disonorare, spregiare. 

tdisorrevole agg e Disonorevole, spregevole. || 
tdisorrevolmente. avv. In modo spregevole. 

disortografia [comp. di dis- (2) e ortografia] s. 
ft. 7 Disturbo dell'apprendimento dell'ortografia 
nei bambini, spesso associato a dislessia 
2 (gener.) Errore di ortografia. 

disortografico A agg (pi m. -ci) è Di, relativo 
a disortografia: disturbo d. | Affetto da disorto- 
grafia: bambino d. B s.m: (l-a) e Persona affetta 
da disortografia. 

disosmia [vc. dotta, gr. dysosmia, comp. di dys- 
'dis- (2) e osmé‘odore’]s.f.e (med.) Alterazione 
del senso dell'olfatto. 

disossàre [comp. parasintetico di osso, col preft, 
dis-(1)] Å v. trio disésso) ® Privare delle ossa 
un pezzo di came o un animale ucciso: d. un pro- 
sciutto; d, un pollo prima di cuocerlo, B v. intr 
pron. ® (fig., poet.) tConsumarsi: in fin ch'i" mi 
disosso, e snervo, € spolpo (PETRARCA). 

disossato part. pass. di disossare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fie.) Dinoccolato, floscio | (ffg.) 
Fiacco, spezzato, 

disossidante o desossidante. A part. pres. di 
disossidare; anche agg. e Nei sign. del v. B s.m. è 
Composto, sostanza atta a disossidare. 

disossidàre o desossidàre [tr désoxyder. 
comp. di des-'dis- (1) e oxyder'ossidare']v.tr. (io 
disòssido)@ (chim.) Privare un composto, del tut- 
to oin e, dell'ossigeno, 

disossidazione o desossidazione. s.f. e Atto, 
effetto del disossidare. 

disostòsi [comp. di dis- (2), osteo- e -osi] s. t. è 
(med.) Malformazione dello scheletro, congenita 
o ereditaria. 

disostruire [comp: di dis- (1) e ostruire] v.tr. (io 
disostruisco, tu disostruisci) ® Liberare da un'o- 
sIruzione, 

disostruzione s.t. e Atto, effetto del disostruire, 

jdisottenebràre [comp. di dis- (1) e ottenebra- 
re] v. tr. @ Rischiarare. 

disotterrare e deriv. e V. dissotterrare e deriv. 

disótto o di sótto, spec. nel sign. A [lat de- 
sObtus, comp. della prep. dé 'di e sūbtus ‘sotto'] 
A avv. e Sotto, giù | Andare, scendere d., al piano 
inferiore di un'abitazione. B in funzione di agg. inv. 
e Inferiore: il piano d. | Interno: la parte d. della 
foglia è opaca. © in funzione di s. m. inv. @ La parte 
inferiore o interna di que.: il di del mobile, di un 


| vestito | Essere, rimanere al d., (fig.) in condi- 


zione d'inferiorità rispetto ad altri o, in un'opera- 
zione economica, in perdita. 


dispariscente 


tdisovrare [comp. di dis- (1) e ovrare] v. Intr. è 
{ raro) Stare nell'inattività. 

tdispacciamento s.m. è Disbrigo di un affare, 
un incarico e sim, 

*dispacciare [prov. despachar. dal lat. parl. *di- 
simpedicare, comp. di dis- (1) e impedicàre, tette- 
ralmente ‘porre la pastoia (pédica)'] A v.tr. 1 In- 
viare. 2 Affrancare, liberare (spec. fig.) B v. intr. 
è Spedire un dispaccio, C v. rifl. e Cavarsi d'im- 
pactio. 

dispaccio [sp. despacho. da despachar nel sen- 
so di 'disbrigare'] s. m. 7 Documento epistolare 
concernente questioni di rilievo, spec. affan di 
Stato: d. militare; un d. cifrato; i dispacci diplo- 
matici. 2 (est., gener. ) Comunicazione scritta, let- 
tera | D. telegrafico, telegramma. 3 +Spaccio. 
4 (raro) +Diploma accademico. 

dispalàre [comp. di dis- (1) sostituito a ap- (per 
ad-) in appaiare] v.tr. io dispdio) 1 (raro) Scom- 
pagnare, spaiare cose accoppiate | Separare. 
2 tRendere sproporzionato. 

tdispandere [yc. dotta, lat. dispàndere ‘spande- 
re (pandere)inogni direzione ( dis-)'] v. tr. e Span- 
dere, spargere. 

tdispantanare [comp. di dis- e pantano] v. tr. è 
Togliere dal pantano. 

tdisparare (1) [vc. dotta, lat disparāre, comp. 
di dis- (7) e paràre 'appaiare’ con sovrapposizione 
del sign. di ‘preparare’ del v. omon. ] v. tr. e Divi- 
dere, separare. 

idisparare (2) [comp. di dis- (1) sostitutivo di 
in- in imparare] v.tr. è Disimparare, disapprendere. 

disparatéezza s.i. e Diversità | Disuguaglianza. 

disparato [part pass. di tdisparare (1)] agg. e 
Che è estremamente diverso, che non presenta al- 
cuna somiglianza con altre cose, persone, 0 sim.: 
là si incontrano | tipi più disparati; mi vengono 
in mente le idee più disparate. || disparatamente. 


avv. 

tdisparecchi [comp. di dis- (1) eil pl di parec- 
chio] agg. e pron. indef. m. pi. è (raro) Moltissimi. 

tdispareggiare [comp. di dis- (1) e pareggiare] 
v. tr. è Rendere disuguale. 

tdisparèéggio s m. è Disuguaglianza, diffe- 
renza. 

tdisparére (1) [comp. di dis- (1) e del v. pare- 
re] v. intr. 1 Sembrare brutto, sconveniente, inadat- 
to. 2 Disparire. 

disparére (2) [comp. di dis- ( 1) e del sost. pa- 
rere] s. m. è (raro) Parere diverso da quello di 
altri | Leggero dissenso | (raro, lett. y Contrasto: 
il re di Scozia è in qualche d. con lui (GUICCIAR- 
DINI). 

dispareunia [vc. dotta, dal gr. dyspareunos ‘ma- 
le accoppiato'] s. £ e (med.) Dolore gemtale av- 
vertito soprattutto dalla donna durante il colto; 
può essere causato da fattori psicologici o fisiolo- 

gici, 

\diepanteolo [da disparire] agg. e Dispari- 
scente. 

$dispargere [vc. dotta, lat. dispàrgere ‘spargere 
(spargere) qua e la (dis-)'] v.tr. è Spargere, span- 
dere. 

*dispargimento s.m. 1 Spargimento. 2 Distra- 
zione, 

dispari o +disparo [vc. dotta, lat. d7spare(m), 
comp. di dis- (1) e par. genit. paris ‘pari') agg. 
1 (mat.) Detto di numero non pari, non divisibile 
per due. 2 (raro) Disuguale, differente: essere d. 
di cultura; (lett.) due ragazzi d. fra loro per pochi 
anni. 3 Che è qualitativamente o quantitativamen- 
te inferiore, inadeguato: sostenere l'attacco con 
forze d. SIN. Impari. || tYdisparménte, tdispari- 
mente, avv. In modo diverso, disuguale. 

tdisparimėnto s.m. e Sparizione, scomparsa, 

disparire [comp. di dis- (1) sostituito a ap- (per 
ad-) di apparire] v. intr. (pres. jo dispaio o dispari- 
sco,tu dispari o disparisci egli dispare o dispari- 
sce, noi dispariamo, voi disparite, essi dispaiono 0 
dispariscono; pass. rem. io disparvi o disparti. tdi- 
sparsi, tu disparisti, egli disparve 0 dispari, noi di- 
sparimmo, voi dispariste, essi disparvero o dispa- 
rirono; congv. pres. io dispaia, noi dispariàmo, voi 
disparidte, essi dispaiano; part. pass. disparito 0, ta- 
ro, disparso; aus. essere) © (raro, lett.) Sparire, 
scomparire, dileguarsi. 

dispariscéènte agg. è (raro, lett.) Che scompare 
rapidamente. 


disparità 


disparità o }disparitàde. tdisparitàte [vc. dot- 
ta, lat. tardo disparitàte(m), da disparis 'dispari’] à. 
t. è Disuguaglianza, differenza: d. di età, di trat- 
tamento, di condizione, di idee. 

fdisparlaménto s.m. e Modo, atto di sparlare. 

+disparlare [var. ints. di sparfare] v. intr. 1 Spar- 
lare. 2 Sragionare, 

+disparo e V. dispari. 

tdisparso (1) part pass. di disparire: anche agg. 
è (raro) Nei sign. del v. 

idisparso (2) part pass. di tdispargere: anche 
agg. © Nei sign. del v. 

disparte [comp. di dis- (1) e parte ‘luogo'] A avv. 
1 +Da lato, discosto: stava colla schiera d. a ve- 
dere le condizioni della battaglia (VILLANI). 
2 Nella loc. avv. in d. ta d., da lato, da parte, in 
un luogo discosto: tu pensoso in d, il tutto miri 
(LEOPARDI). | Tenersi, starsene in d., (esr.) vivere 
appartato | Mertere, lasciare in d. ge., Q.C: (fig.) 
non curarsene più, non servirsene | Tenere, mel- 
tere in d. gc.. (fig.) non farlo partecipare a q.e. | 
Mettere, tenere in d. q.c., metterla in serbo. B nella 
loc. prep. in d. da @ (raro) Lontano da: le altre 
vengono raggruppate in d. da quella (CROCE). 

tdispartenza s. f e (raro) Partenza, separa- 
zione. 

tdispartiménto s.m. e Separazione, divisione. 


dispartire [vc. dotta, lat. dispartire. comp. di dis- 


(1) e partire ‘dividere'] Å v.tr. (io dispartisco o 
disparto, tu dispartisci o disparti; part. pass. dispar- 
tito, lett. tdisparto) ® (lett.) Disgiungere, separare, 
spartire | 1D. un'amicizia, romperla | TO. una 
questione, risolverla, terminarla | 4D. due o più 
persone, separarle in una lite, contesa, è sim. B v 
intr. e intr. pron. è +Allontanarsi, scostarsi. 

idispartitore s. m.; anche agg. (t. -irice) @ Chi, 
che dispartisce. 

*disparto part pass. di dispartire: anche agg. e Nei 
sign, del v. 

tdisparutézza [da disparuto] s. t. è Sparutezza. 

idisparuto [dal part. pass. di disparere ( 1)] agg. 
è Sparuto, macilento. 

tdispassionamento s.m. e Atto del non sen- 
tire più una passione | Stato d'animo di chi è di- 
sappassionato. 

tdispassionare [comp. di dis- (11) sostituito a 
ap- (per ad-) in appassionare] w. tr. e intr. pron. è 
Disappassionare. 

tdispegnare [comp. di dis- (1) e di un'deriv. di 
pegno] v. tr. e Disimpegnare. 

tdispéegnere [var. ints. di spegnere] v. tr. e Spe- 
gnere (anche fig.). 

tdispéendere [vc. dotta, lat. disp&ndere, letteral- 
mente ‘pesare ( péndere) distibuendo idis-y ] v.tr. 
è Spendere, scialacquare | Sprecare, consumare: 
d. il tempo, gli anni. 

dispendio [vc. dotta, lat. dispendiu( m), der. di di- 
spendere ' idispendere'] s. m. @ Spesa eccessiva, 
sperpero, spreco di danaro: i mio salario non për- 
mette il minimo d. | Consumo, impiego eccessivo 
e spesso inutile (anche fig. ); ottenere il massimo 
effetto col minimo d; d. di mezzi, di forze, di 
energie. 

dispendioso [vc. dotta, lat. dispendibsu(m), da 
dispéndere ' }dispendere'] agg. e Che comporta 
dispendio: tenore di vita d. SIN. Caro, costoso. || 
dispendiosétto. dim. || dispendiosamente, avv. 
Con dispendio. 

idispenditòre s. m.; anche agg. e Chi, che di- 
spende, 

tdispennare [comp. di dis- (1) e penna] v. tr. è 
(rare) Privare della punta. 

dispensa (1) o (pop.) tdispenza [da dispen- 
sare] s. t. 1 Distribuzione, somministrazione: ef- 
fettuare una d. di viveri | D. d'acqua, ripartizione 
delle disponibilità idriche tra gli utenti, negli im- 
pianti collettivi. 2 Stanza ove si tengono in serbo 
provviste di cibi | Sulle navi, luogo ove si custo- 
discono e distribuiscono vettovaglie. 3 (dial.) 
Bottega, spaccio. 4 Mobile della cucina o della 
sala da pranzo per le stoviglie, le vettovaglie e 
quanto altro occorre per il servizio della mensa | 
Armadio, credenza. 5 (dir.) Atto mediante il qua- 
le l'amministrazione esenta taluno dal compimen- 
to di date formalità o dall'osservanza di date pre- 
scrizioni per il compimento di certe attività | Atto 
con il quale | autorità ecclesiastica, in particolari 
condizioni, esonera dall’osservanza di un ‘obbligo 
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o di un precetto canonico | (est. ) Documento che 
attesta tale esonero: ritirare la d.; richiedere una 
copia della d. 6 Fascicolo di un’opera pubblicata 
periodicamente: enciclopedia a dispense | D. uni- 
versitaria, fascicolo contenente sinteticamente 
parte del, o tutto il, corso di un docente. 7 tAs- 
similazione del cibo, digestione. || dispensina, 
dim. 

fdispensa (2) [t. sost. del part. pass. di dispen- 
dere] s. t. è Spesa, dispendio, 

dispensabile agg e Che si può dispensare. 

+dispensagione e V. }dispensazione. 

fdispensamento s.m. 7 Atto, effetto del di- 
spensare. 2 Dispensa. 

dispensare [vc. dotta, lat. dispensare, ints. di di- 
spéndere, originariamente ‘distribuire, pesando be- 
ne'] A v.tr. (io dispénso) 1 Dividere, distribuire, 
elargire fra più persone (anche scherz.): d. lavori, 
elemosine ai poveri; d. sorrisi, seridate, scappel- 
lotti | {lett.) Concedere. 2 Rendere esente ge. dal 
fare q.c. cui di regola sarebbe tenuto: d. ge. dagli 
esami, dalle tasse, dal servizio militare | D. dal 
servizio, licenziare. SIN. Esimere, esonerare. 
3 (lerr.) tConsumare, spendere, spec. il tempo: 
vedrete ... come onestamente si possa d. el tempo 
(GUICCIARDINI ). 4 t Amministrare, governare. B v. 
rifl. è Esimersi dal fare o dal dire q.c.: non posso 
dispensarmi dal dirvi che siete un ingrato ((G0L- 
DONI ). 

dispensariàle agg e Che riguarda un dispën- 
sarto. 

dispensario [fr. dispensaire, dall'ingl. dispen- 
sary, da to dispense nel senso di ‘somministrare 
(medicinali\'] s.m. 7 Istituto ospedaliero dove si 
danno consulti e medicamenti gratuiti: d. antitu- 
bercolare, oftalmico. 2 (raro) Insieme di medi- 
cinali di cui dispone una farmacia. 

idispensativa s.t. e Amministrazione dome- 
stica. 

idispensativo [vc. dotta, lat. tardo dispensati- 
vum), da dispensatus ‘dispensato’] agg. @ Atto a 
dispensare. 

dispensato A part pass. di dispensare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s, m- è Provvidenza. 

dispensatòore [vc. dotta, lat. dispensatbre( m). 
da dispensatus 'dispensato'] s.m.: anche agg. (f. -fri- 
ce) 1 Chi, che dispensa. 2 +Ordinatore: piaciuto 
fosse al d. de l'universo ...! (DANTE). 3 fAmmi- 
nistratore, economo | +Elemosiniere. 

*dispensatòrio [vc. dotta, lat. tardo dispensatò- 
riui m), da dispensatus ‘dispensato'] agg. e Che ri- 
guarda la distribuzione || Ydispensatoriamente. 
avv. 

+dispensazione o +dispensagione [vc. dotta, 
lat. dispensatiòne(m), da dispensatus '‘dispensa- 
to'] s. f. 7 Dispensa, distribuzione. 2 Concessione 
| Esenzione. 

dispènser /dis'penser, ingl. di'spensa*/ [ve. 
ingl., dal fr. ant. dispenseur'dispensatore'] s: m. inv. 
® Dispositivo di diversa forma e struttura, atto a 
contenere materiale vario e a erogarlo in'uno o più 
pezzi o a più riprese. 

dispensière [da dispensa (1))s m. (f ca) 
1 (/eît.) Chi dispensa, elargisce (anche fig): a' 
generosi | giusta di gloria dispensiera è morte 
(foscoLo). 2 Chi ha la cura e la sorveglianza del- 
la dispensa, 

tdispènso (1) [da dispensare] s. m. è Disposi- 
zione, volonta, ordine. 

tdispènso (2) [per dispens(at)o 'conveniente- 
mente distribuito'] agg. e Accomodato, disposto. 

tdispėnto o dispénto part. pass. di +dispeenere; 
anche agg. ® Nei sign. del v 

fdispenza e V. dispensa (1). 

dispepsia [vc. dotta, lat. dyspépsia(m), dal gr. 
dyspepsia, comp. di dys- dis- (2)' e péepsis ‘dige- 
stione'] s.f. e (med.) Disturbo della funzione di- 
gestiva, gastrica o intestinale. 

dispéptico [da dispepsia con richiamo del gr. 
dyspeptos ‘indigesto'] A agg. (pl. m.-ci) e (med.) 
Che concerne la dispepsia. B agg. anche s. m. (t. 
-a) © (med.) Che, chi è affetto da dispepsia. 

dispera [da disperare] s. t. e (pop.) Dispera- 
zione. 

+disperabile [vc. dotta, lat. tardo. desperabi- 
leim), da desperāre ‘disperare'] agg. e Privo di 
speranza | Senza rimedio. 

idisperaggine s.t. e Disperazione. 


+disperamento s. m. e Disperazione. 
disperante part. pres. di disperare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Che porta a disperare; molto 
grave, drammatico: trovarsi in una situazione d. 


disperanza o desperanza. s.t. @ (/ett.) Dispe- 


razione: decaddi a emblema | di d. (UNGARETTI). 


disperàre o +desperàre [vc. dotta, lat. despera- 


re, comp. di dē- e sperare 'sperare’] Å v. tr. (io 
dispéro) 1 (lett.) Non sperare più di conseguire, 
di ottenere q.c., di riuscire in q.c., € sim.: dispera 
la vittoria e la vendetta (TASSO); î soccorritori 
disperavano di trovarlo in vita; dispero di pater 
vincere la gara. 2 Privare della speranza, ridurre 


‘alla disperazione: la brutta situazione lo dispera 


| Fàr d. qc., tormentarlo, fargli perdere la pazien- 
za. B v. intr. (aus. avere) e Perdere completamente 
la speranza: d. della salvezza, della buona riuscita 
di un affare; quando-tutto va male non bisogna d. 
C v.intr. pron. e Abbandonarsi, essere in preda, alla 
disperazione: si disperava per il fallimento del- 
l'impresa; non disperarti in quel modo! SIN. Ab- 
battersi, avvilirsi. 


disperata [f. sost. di disperato] s. t. 1 (lerter.) 


Varietà di rispetto tipico della poesia popolare che 
ha come tema fisso il disperato lamento di un 
amante deluso 0 tradito, assunto a forma lirica, 
con vano metro, dal sec. XIV al XVI: si mise a 
cantare una canzone d'amore, una d. (D'ANNUN- 
ZI0). SIN. Dispetto, 2 Specie di tressette con due 
giocatori. 


disperato o tdesperàto A part pass. di dispera- 


re; anche agg. T Nei sign. del v. Z (letr. Y Che è 
provocato dalla disperazione: udirai le disperate 
strida, / vedrai li antichi spiriti dolenti (DANTE Inf. 
I, 115-116) | Sforzo, tentativo d., che si compie 
quando si è perduta ogni altra possibilità | Alla 
disperata, (ell) disperatamente, con furia, alla 
meno peggio. 3 (lett) Violento, crudele: per gli 
spaldi in arme, | corre, e provvede a disperata 
pugna ( ALFIERI). || disperatamente, avv. 1 In mo- 
do disperato: piangeva disperatamente. 2 Con tut- 
te le proprie forze, furiosamente: lottare dispera- 
tamente. B s.m. (t. -a nei sign 1,263) 7 Chi non 
nutre più alcuna speranza: lasciàn dolersi questo 
d. (BOIARDO). 2 (fam.) Persona squattrinata che 
vive di espedienti: é un d. che non ha mai un soldo 
in tasca. 3 Chi mostra zelo e impegno eccessivi, 
forsennati: lavora, corre, viaggia come un d. 
4 (raro) tDisperazione. 


disperazione o tdesperaziòne [vc. dotta, lat. 


desperatione(m), da desperatus '‘disperato'] s. f. 
1 Perdita d'ogni speranza | Stato d'animo di chi 
non nutre più alcuna speranza: abbandonarsi alla 
d.; essere ridotto, essere în preda, alla d.; essere 
preso, assalito, dalla d. | Darsi alla d., compiere 
atti che mostrino grande afflizione. SIN. Abbatti- 
mento, avvilimento, sconforto. 2 ( est.) Angoscia, 
dolore. 3 Persona, cosa che fa disperare: mia so- 
rella è la d. della famiglia. la matematica è la sua 
d. | (est.) Cosa molto desiderata che non si spera 
più di conseguire e che perciò causa tormento: da 
promozione è la sua d. 


disperdéente A part. pres. di disperdere; anche agg. 


è Nei sign, del v. B s.m. è (chim.) Sostanza che 
favorisce la formazione di una dispersione o di 
una sospensione colloidale. 


dispéèrdere [vc. dotta, lat. disperdere, ints. (dis-) 


di pérdere ‘perdere'] A v.tr. (coniug. come perdere) 
1 Allontanare da una sede fissa, mandando in luo- 
ghi diversi: d. le tribù indigene, un popolo vinto 
| (est.) Disseminare, sparpagliare qua e là: il ven- 
to disperde le sementi; la polizia disperse i dimo- 
stranti. CONTR. Concentrare. 2 (ml.) Mettere in 


rotta il nemico, annullandone ogni capacità ope- 


rativa. 3 Dissipare, consumare (anche fig. y: di le 
proprie sostanze In errate speculazioni; quando si 
lotta per varii scopi, si disperdono le forze (DE 
SANCTIS). 4 (chim, fis.) Fare dispersione. 
5 (lett.) Perdere, smarrire. € +Procurare l'aborto. 
B v. intr. pron. 7 Sbandarsi, sparpagliarsi, dividersi: 
i soldati si dispersero per la boscaglia. 2 Andare 
perduto senza produrre alcun risultato: l'energia 
del motore si disperde | (raro, fig.) Si disperda 
l'augurio!, in risposta a previsioni dolorose. 
3 (fie.) Fare un uso esagerato delle proprie forze 
fisiche e intellettuali senza trarne alcun vantaggio: 
si disperde in studi disordinati. 4 Svanire, scom- 


parire. © v. intr. e intr. pron. (aus, essere) © tScon- 


ciarsi, abortire. 

disperdimento s. m. e (hem) Dispersione; 

disperditóre s. m.: anche agg. il. -irice) @ (ler. ) 
Chi, che disperde. 

dispergere {[vc.-dotta, lat, dispérgere ‘spandere 
(spargere) qua e là (dis-)'] A v.tr. (pres. io dispér- 
go.ludispérgi; pass. rem. io dispersi, tu dispergésti. 
part. pass. dispérso) 1 (/ett.) Disperdere, sparpa- 
gliare. 2 (/ett.) Sperperare, scialacquare. B v. intr. 
pron. 7 (Jetr.) Sbandarsi, scompagnarsi. 2 7 Divul- 
garsi, diffondersi. 

idispergimento s. m. è (raro) Dispersione | 
p iivziisonto. 

tdispergitòre s. m.: anche agg. it. -irice) ® Chi. 

che disperge. 

dispermia [comp. di dis- (2). spermi atozoo) e 
del suli. -ia].s. 1. e (med.) Penetrazione di due 
spermatozoi nella stessa cellula uovo. 

dispèermo [comp. di di- (2) e del gr. spérma. 
genit. spérmafos ‘seme’') agg è (hot) Detto di 
frutto che ha duc semi. 

tdispero [da disperare] s. m. e Disperazione. 

dispersione [vc. dotta, lat dispersibne(m), da 
dispérsus ‘disperso’ ] sf. 7 Atto, effetto del disper- 
dere o del disperdersi; d. di carte, di fogli, di do- 
cumenti, lavorare con grande d. di forze; d. del 
gener umano perduto per la gran selva della terra 
(Mico) | D. dell'elettricità, fenomeno per il quale 
un corpo elettrizzato perde, col tempo, il suo stato 
elettrico, per imperfetto isolamento | D. del suo- 
no, variazione della velocità di fase del suono a 
seconda della frequenza delle oscillazioni. 
2 (chim., fis.) Miscuglio eterogeneo, formato da 
due o più componenti, in cui un componente è in 
quantità prevalente e disperde gli altri e le dimen- 
sioni delle particelle disperse non sono minori di 
0,1 0-0,2 micron. 3 (sta) Modo di distribuirsi 
dei singoli valori di una distribuzione statistica. 
4 (fis.) Separazione di onde elettromagnetiche o 
acustiche in component aventi diverse frequenze 
| D. della luce, scomposizione della luce nei co- 
lori che la compongono, 

dispersività s. f. e Proprietà di chi, di ciò che è 
dispersivo. 

dispersivo agg. 1 Che è privo di ordine interno, 
di concentrazione, di organicità, e sim.: lavoro d.: 
studiare in maniera dispersiva. 2 (fis.) Atto a da- 
re dispersione. || dispersivamente, avv. 

disperso (1) A part pass. di disperdere; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (fis.) Detto di raggio, 
fascio luminoso e sim. scomposto nei colori che 
lo cempongono. || dispersamente, avv. In modo 
dispersivo, improduttivo. B s. m. (t. -a) è Chi ri- 
sulta irreperibile e non dà più notizie di sé, spec. 
militare che dopo un fatto d'arme non è annove- 
rabile né fra i prigionieri né fra i caduti accertati. 

disperso (2) part. pass. di dispergere; anche agg. 
è (/ett.) Nei sign. del v. 

dispersòre [da disperdere] s.m. 7 Apparecchio 
atto a disperdere a terra la corrente elettrica, per 
la sicurezza delle persone, 2 }Disperditore, 

talepina {ts sost, di dispeso] s. t. @ Spesa. || tdl- 


io Nepeso pe parl. pass. di tdispendere; anche agg. e 
Nei sign. del v. 
idispettàbile agg. © Spregevole. 
tdispettare [lat. despectàre, raft. di despicere 
‘guardare (spécere) dall'alto in basso (dé-)'] A v. 
tre aa disdegnare. B v. intr. è Incolle- 
rire, sdegnarsi 
+dispettatore s. m; anche agg. (f. -irice) ® Chi, 
che dispregia, 
‘otenvole agg. ® Disprezzabile. 
td ivaménte avv, e Con disprezzo, 
dispétto (1) o (rara) tdespéetto [lat. despéc- 
tu(m), part, pass. di despicere, comp. di dé- e spè- 
cere ‘guardare, osservare'] s.m. 7 Azione compiu- 
ta con la ferma intenzione di molestare, irritare, 
dispiacere e sim.: fare un d., dei dispetti, i dispetti 
| Per d., per fare d., con la deliberata intenzione 
di dispiacere, contrariare e sim.: agisce così solo 
per d.; tutto ciò che fa lo fa per d., è uscito per 
farmi d. | A d.+a marcio d., malgrado, nonostante: 
partiremo a d. della pioggia | A maggior d. di qea 
perché egli ne risenta maggior molestia | A d. del 
mondo, a d. di mare e di vento, nonostante ogni 
| contrarietà, a ogni costo | Stare in paradiso a d. 
dei santi, voler stare a ogni costo in un luogo ove 
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non si. è bene accetti. 2 Stizza, invidia, irritazione: 
prova d. per la nostra vittoria; è roso dal d.; non 
riesce a nascondere il suo d.; d'ira e di d. | svam- 
pa dentro, e fuor qual fiamma è rosso (TASSO). 
3 +Disprezzo, sdegno | (raro) Avere, tenere gt., 
que. in d. disprezzare | (raro) Recarsi que. a d., 
aversene a male, ritenersene offeso. 4 (dener. ) Di- 
sperata, || dispettàccio, pegg. | dispettino. dim. | 
dispettuccio, dispettuzzo. dim. 

tdispetto (2) o (raro) tdespetto [lat. despéc- 
luim), part. pass. sost. di despicere |V. dispetto 
{1)}}] agg. © (/etr.) Disprezzato, spregevole: O 
cacciati dal ciel, gente dispetto (DANTE İnf 
i, 91). 

dispettòoso [da dispetto í 1)] agg. 7 Che si com- 
piace di fare dispetti: bambine dispertose | (est. ) 
Che muove a dispetto, fastidioso, irritante: vento 
d. 2 Che è fatto per dispetto: gesto d. 3 (ler. ) 
Sprezzante, altero. fiero. 4 tSpregevole, abbietto. 
|| dispettosaccio, pegg | dispettosetto. dim | 
dispettosuccio, dispettosuzzo. dim. || dispetto- 
samente, avv. In modo dispettoso; con stizza. 

dispiacénte part pres. di dispiacere; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. 

tdispiacéènza o (raro, dial.) tdispiagenza. s 
t. è Dispiacere | Disgusto. 

dispiacére [lat parl. *displacére (comp. di dis- 
(7) e placére ‘piacere’), per il class. displicére] 
A v. intr. (coniug. come piacere; anche impers.: aus. es- 
sere) 1 Riuscire sgradito: d. all'occhio, all'orec- 
chio, al palato; il tuo comportamento è dispiaciu- 
to a tutti | Non d., riuscire abbastanza gradevole 
il film non mi è dispiaciuto. 2 Costituire motivo 
di dolore, rammarico, disagio, noia e sim.: la sua 
assenza dispiace a tutti; ci dispiace molto che 
dobbiate subire simili angherie | D. a Dio, pec- 
care | Mi dispiace, ci dispiace è sim., formule di 
Cortesia usate per scusarsi, esprimere il proprio 
rammarico e sim.: nu dispiace che la faccenda sia 
andata a monte; credimi, ci dispiace infinitamente 
| Ti dispiace? Vi dispiace? Ti dispiacerebbe? e 
sim., formule di cortesia usate per domandare fu- 
vori, permessi e sim.: N dispiace Imbucarmi que- 
sta lettera?; ti dispiacerebbe se ti accompagnas- 
si? | Se non ti dispiace, se non le dispiace è sim., 
formule di cortesia usate per chiedere l'assenso di 
qc»: se non ii dispiace, cambio il mio libro col tuo; 
se non le dispiace, verrò da lei domani. SIN. Ad- 
dolorare. B v. intr. pron. 1 Provare rincrescimento, 
dispiacere: mi dispiaccio molto di quanto è acca- 
duto. CONTA. Compiacersi, 2 tDisprezzarsi, C in 
funzione di s. m. 7 (lerr. ) Fastidio, ripugnanza fisica. 
2 Senso di afflizione, pena, rammarico e sim.: fa- 
res dare, recare d. a ge. provare, sentire un d. 
viva, fiero, profondo; piangere dal d. | Morire dal 
d., soffrire moltissimo | (esr) Ciò che addolora, 
mortifica, contraria e sim.: è stato il più grande 
d. della sua vita. 

dispiacéevole agg. e (/err.) Che arreca dispiace- 
re. || dispiacevolmente, avv. 

dispiacevolézza s.f. e (raro) Qualità di chi, di 
ciò che è dispiacevole. 

dispiacimento s.m.e (raro) Dispiacere. 

dispiaciuto part pass. di dispiacere (J); anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Spiacente: sono d. di do- 
vervi disturbare. 

tdispianare [comp. di dis- (1) e spianare] A v. 
tr. 7 Spianare, distendere. 2 (fig.) Dichiarare, 

spiegare. Bv. rifl. è Distendersi, sdraiarsi. 

tdispiantare [comp. di dis- (1) e piantare] v.tr. 

è Spiantare, sradicare | (fig.) Rovinare, distrug- 


gere. 

tdispiatà e deriv. e V. tdispietà e deriv. 

dispiccare [comp. di dis- (1) sostitutivo di ap- 
(per ad-) in appiccare] Å v.tr. (io dispicco, tu di- 
spicchi) @ (lett.) Staccare, spiccare. B v. rifl. è 
(tetr. y Partirsi rapidamente: la cerulea diva / dalle 
cime d'Olimpo dispiccossi | velocissima (MONTI). 
C v. intr. pron. è +Distaccarsi, scindersì, 

tdispicciàre [comp. di dics)- (1) e spicciare] v. 
tr. e rifl. e Liberare da un impiccio. 

dispiegamento [da dispiegare] s. m. e Grande 
spiegamento: d. di forze, 

dispiegàre [comp. di di(s)- (1) e spiegare] A v. 
tr. (io dispiègo, tu dispiéghi) 1 (lett. ) Distendere, 
spiegare: d. al vento le vele, la bandiera | Allar- 
gare: d. le ali. 2 (lett.) Disporre truppe in ordi- 
nanza. 3 (fig. lert.) Rendere manifesto. B v. intr. 


disponente 


pron. 7 Distendersi, allargarsi. 2 (fig) Svolgersi, 
svilupparsi: la melodia si dispiegò nella sala. 
3 +Scaturire. 

tdispietà o (raro) +dispiatà [comp. di dis- ( 1) 
e pietà] s I. e Mancanza di pietà. 

tdispietanza s.i. e (raro) Crudeltà. 
idispietatezza s.f. e Crudeltà. 

dispietato o (raro) +dispiatato [comp. di dits )- 
(17) e spietato] agg. 7 (poer.) Spietato, crudele: e 
poi distese i dispietati artigli (DANTE Inf. xXx,9), 
2 (fig., poet.) Inesorabile, che infierisce crudel- 
mente: la dispietata mia ventura (PETRARCA). || 
tdispietatamente, avv. Spietatamente. 

tdispietoso agg e Crudele. 

tdispingere [comp. di dis- (1) e pingere (1)] v. 
tr. e Cancellare un dipinto, un disegno e sim. 
idispitto o (raro) tdespitto [ant. fr. despit, dal 
lat. despéctus ‘dispetto’ ] s. m. e Disprezzo, di- 
spetto. 

dispiumare [comp. di dis- (1) e piuma] v. tr. (io 
dispitmo)@ (lett.) Privare delle piume: Ja canna 
che dispiuma | mollemente il suo rosso | flabello 
a primavera | MONTALE |). 

displasia [comp. di dis- (2) e del gr. piésis ‘azio- 
ne formativa’ (da plassein ‘formare’, prob. di origi- 
ne indeur. }] s. 1. e ( med.) Alterata differenziazio- 
ne cellulare seguita da un'anomalia formativa di 
organi 0 lessuti. 

displasico agg (pi m. ci) è (med.) Di, relativo 
a, displasia. 

display /ing/. di'splei/ [vc. ingl.. dal v. to display 
‘esporre, mettere in mostra'] s. m. inv. 7 Esposizio- 
ne di merci. 2 (elettron. ) Apparecchiatura (scher- 
mo video, tabellone luminoso e sim. ) che presenta 
visivamente i dati numerici o grafici in uscita da 
un sistema, consentendone l'immediata lettura. 

tdisplicare [vc. dotta, lat tardo displicare. comp. 
di dis- (1) e plicāre ‘(ri piegare’ ] v. tr. è Spiegare, 
chianre. 

idisplicenzia o tdisplicenza [vc. dotta, lat. di- 
splicéntia( m), da displicére ‘dispiacere’, comp. di 
dis- (1) e piacére ‘piacere'] s. 1, e Dispiacere, do- 
lore. 

displuviàle agg e (geogr.) Relativo a displuvio. 

displuviato [vc. dotta, lat. displuviàtut m), tratto 
da piùvia ‘pioggia’ col pref. dis- ‘da una parte e dal- 
l'altra'] agg. © A due spioventi: retto d. 

displuvio [da compluvio, per sostituzione del 
pref. dis- (1) al pret. con-] s. m. T (geogr. ) Ver- 
sante di un altipiano, di una collina, di un monte 
| Linea di d., spartiacque. 2 (arch.) Diedro con- 
vesso formato da due falde di tetto contrapposte 
| Spigolo spartiacque del tetto, all'intersezione 
delle due falde, 

dispnéa [vc. dotta, gr. dyspnoia, comp. di dys- 
‘dis- (2)' e un deriv. di pnoé ‘respiro, respirazione'] 
s.fe (med.) Difficoltà di respiro accompagnata 
da senso di affanno: d. da sforzo: d. inspiratoria, 
espiratoria. 

dispnòico [vc. dotta, gr. dyspnoikos ‘relativo alla 
dispnea (dyspnoia)'] A agg ipl. m. -ci) e (med.) 
Di, relativo a, dispnea. B agg.: anche s. m. (1. -a ) ® 
(med.) Che, chi è affetto da dispnea. 

dispodestàre o dispotestàre [comp. di dits)- 
(1) e spodestare] A v.tr. (io dispodésto) @ (lett.) 
Spodestare. B v. rifle (raro) Privarsi del potere, 
dell'autorità, 

dispogliàre o (raro) tdespogliàre [lat. despo- 
liäāre ‘togliere (dé-) la spoglia (spolium)']) A v. tr. 
(io dispòglio) 1 (letr.) Spogliare: dispogliò il ne- 
mico dell'armatura; d. un albero delle fronde. 
2 (fig.) Privare. 3 Depredare, saccheggiare. B v. 
riti. 1 (raro) Spogliarsi. 2 (fie., lett.) Liberarsi da 
pensieri, sentimenti e sim. 3 7Dileguarsi. 

tdispogliatore [lat. despoliatore(m), da despo- 
liatus ‘dispogliato’) s. m.; anche agg. (t.-trice) e Chi, 
che dispogha | Predatore. 

tdispoglio [da dispogliare] s.m. e Spoglio, ru- 
beria. 

dispolpare [comp. di dis- (1) e polpa] v. tr. (io 
dispolpo) e (raro) Spolpare. 

dispondèo [vc. dotta, lat. dispondéu(m), dal gr. 
dispéndeios ‘a doppio (dis) spondeo (spon- 
déios)'] sm. è Metro della poesia greca e latina 
formato da quattro sillabe lunghe. 

disponénte A part. pass. di disporre; anche agg. ® 
Nei sign. del v, B s. m.et, è (dir.) Chi è autore 
di un atto di disposizione. 


disponere 


idisponere « V. disporre. 

disponibile [tr. disponible, dal lat. mediev. dispo- 
nibilis, da disponere 'disporre'] A agg. 1 }Che si 
può disporre. 2 Di cui si può disporre: somma d. 
| (dir.) Patrimonio d., complesso di beni appar- 
tenenti ad enti pubblici, la cui disponibilità è di- 
sciplinata per legge | (dir.) Quota, porzione d., 
parte dell'asse ereditario non riservato ai legitti- 
mari e di cui, quindi, il testatore può disporre li- 
beramente | (e5:.) Libero, vuoto: posto, impiego 
d.; camera d. 3 (fig.) Che è libero da impegni od 
occupazioni materiali, da legami sentimentali e 
sim.: cercare operai disponibili; un giovanotto 
simpatico e d. 4 (fig.) Sensibile e aperto a stimoli, 
suggerimenti o esperienze nuove: mentalità d. | 
(lett.) Incline: persona d. alle avventure, Banche 
sf (dir) Quota disponibile: la legitimae la d. 

disponibilità [tr. disponibilità, da disponible ‘di- 
sponibile'] s. t. 7 Qualità o condizione di chi, di 
ciò che è disponibile (anche fig.): la d. di una 
persona, di un capitale. 2 (spec. al pl.) Elementi 
patrimoniali che possono essere prontamente ed 
economicamente trasformati in denaro, denaro a 
disposizione: le spese non possono eccedere le d. 
3 (bur.) Condizione transitoria di pubblico uffi- 
ciale 0 pubblico impiegato sospeso dal servizio 
per soppressione dello stesso o riduzione dell’or- 
ganico, in attesa di essere riassunto In servizio 0 
collocato a riposo: collocamento in d. 4 (mar.) 
Stato di una nave che debba restare inattiva per 
lungo tempo a causa di riparazioni e sim. 

tdisponimento s. m. è Disposizione, 

disponitivo agg. e (raro) Dispositivo. 

tdisponitore s. m.; anche agg. (f. «trice) @ (ier. ) 
Dispositore. 

tdisponsare e deriv: è V. idisposare e deriv, 

tdispopolamento s. m. e Spopolamento. 

tdispopolare [comp. di dis-(1) e popolare (1)] 
v. tr. ® Spopolare. 

fdispopolatòre s.m. e Chi dispopola | Deva- 
statore. 

disporre o idisponere [lat. disp6nere ‘porre 
(ponére) qua e là (dis-Y] A v. tr. (coniug. come por- 
re) 1 Sistemare convenientemente secondo ún de- 
terminato criterio od ordine: d. T bri negli scaf- 
fali, i mobili in una stanza, i commensali a tavola; 
saper d. le parole nel periodo | Acconciare: d. i 
capelli nella foggia voluta. 2 Apprestare, prepa- 
rare: d, ogni cosa per la partenza | Rendere ido- 
neo, capace, adatto e sim.: d. l'animo a una gran- 
de notizia. 3 Indurre, persuadere: d. ge. all'ira, a 
una decisione, a un atto di generosità, 4 Coman- 
dare; ordinare (anche ass.): fa legge dispone di 
perseguire eli evasori fiscali; dispomamo che 
queste norme siano rispettate; egli solo disponeva 
e tutti obbedivano (D'ANNUNZIO). SIN. Stabilire. 
5 +Deporre, dimettere. 6 Spiegare, narrare, 
esporre. B v.intr, (aus. avere ) 1 Decidere; stabilire: 
disporra nel modo che riterra opportuno; abbia- 
mo disposto diversamente; 2 (est) Essere in con- 
dizioni di utilizzare liberamente q.c. 0 që.: dispo- 
niamo di una notevole somma; non dispongo di 
una persona di fiducia | D. su di unconto, trarre 
su di esso, prelevare. 3 Essere dotato: l'albergo 
dispone di duecento posti letto. C v. rifl 1 Siste- 
marsi;secondo un certo criterio, un certo ordine: 
gli atleti si disposero in semicerchio. 2 Prepararsi 
a fare q.c.: disporsi a ben morire. 3 tEsporsi, ri- 
schiare. 

idisportazione [vc. dotta, lat. deportatiòne(m) 
‘deportazione’ (V.), con sostituzione di pref.] s.f e 
(raro) Trasporto. 

disposal /ing!. dis'‘pouzal/ [vc. ingl., da to dis- 
pose ‘sbarazzarsi, disfarsi’ ] s.m.inv..e Oggetto che 
si butta via dopo essere stato usato, come un piatto 
o un bicchiere di plastica. 

idisposameénto o (raro) tdesponsamento, 
+disponsaménto. s: m. è Sposalizio. 

tdisposare o (raro) tdesponsàre, tdispon- 
sare [lat. desponsare, comp. di dé e sponsare ‘pro- 
mettere in sposa (sponsa)'] v. tr. 7 Dare, promet- 
tere o prendere una donna in moglie: Paolo Ma- 
latesta è giunto | f qui, con pieno mandato | a 
d. Madonna Francesca (D'ANNUNZIO). 2 Con- 
giungere spiritualmente. 3 (fe. lett.) Unire, me- 
scolare. 

dispositivo (1)) [da disposito] agg. e Atto a di- 
sporre | (dir.) Sentenza dispositiva, sentenza che 
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dispone dei diritti o interessi dedotti in giudizio | 
Processo d., in cui spetta alle parti il potere di dare 
impulso alla causa | Documento d., contenente un 
negozio giuridico, un contratto. || +dispositiva- 
mente, avv. 

dispositivo (2) [fr. dispositif, dal lat. dispòsitus 
'disposito’] s. m. 7 Congegno che viene applicato 
a una macchina o a un impianto allo scopo di ot- 
tenere determinati effetti | Dodi sicurezza, nelle 
armi da fuoco, sicura e (fig.) piano per fronteg- 
giare particolari situazioni: é scattato il d. di si- 
curezza della polizia | D. di vigilanza, apparec- 
chio di sicurezza di un mezzo di trazione che in- 
terviene automaticamente per l'arresto del mezzo 
qualora il guidatore cessi di compiere determinate 
azioni meccaniche su apparecchi predisposti allo 
scopo | D. di controllo, insieme degli elementi 
conduttori i quali, con il loro movimento relativo, 
stabiliscono o interrompono la continuità di un 
circuito, 2 (mil) Articolazione di una unità o di 
un complesso di forze, nel senso del fronte e in 
quello della profondità: d. di attacco, di marcia. 
3 idir.) Contenuto decisorio di un atto giurisdi- 
zionale: d. di una sentenza. 

tdisposito [vc. dotta, lat. dispositu(m), part. 
pass. di disponere 'disporre’'] agg. @ Disposto. 

dispositòre [vc. dotta, lat. tardo dispositore( m), 
da dispositus ‘disposito'] s. m.; anche agg. (f. -irice ) 
e (raro) Chi, che dispone. 

tdispositorio agg e (raro) Dichiarativo. 

tdispositura [vc. dotta, lat. dispositora(m), da 
dispositus ‘disposito’] s.f.@ Disposizione, nel sign. 
di disposizione (1 ). 

disposizione (1) [vc. dotta, lat. dispositiò- 
nel m), da dispăsitus ‘disposito ] s. tT Atto, effetto 
del disporre | (dir. } Manifestazione di volontà ne- 
goziale che opera immediatamente sulla situazio- 
ne giuridica preesistente: atto di d.y d. testamen- 
taria. 2 Modo in cui cose e persone vengono di- 
sposte: lo d. delle terre e delle acque sul globo 
terrestre; la d. delle forze nemiche lungo i confini; 
la di: dei posti a tavola. SIN. Collocazione, ordine. 
3 (mat) D. semplice di n oggetti a k a k, ciascuno 
dei raggruppamenti che si possono formare pren- 
dendo k elementi tra gli n dati, con la condizione 
che i raggruppamenti differiscano tra loro se han- 
no elementi diversi o collocati in diverso ordine. 
4 Stato d'animo: non è nella d. adatta a darti ret- 
ta: d. d'animo, di spirito; d. favorevole, sfavore- 
vole, verso ge. | (raro) Abito morale: d. buona, 
cattiva | (raro) Intenzione, pensiero: a nulla val- 
sero le buone disposizioni originarie. 5 Attitudi- 
ne, inclinazione naturale dell'ingegno e del-carat- 
tere: avere molta, poca d. per lo scrivere, per la 
poesia, per la musica, per la matematica, per un 
lavoro; è un giovane di pessime disposizioni | 
{med.) Tendenza di un organismo a risentire gli 
effetti dannosi di una determinata causa nociva. 
6 Facoltà di disporre di persone e cose a proprio 
arbitrio: l'albergo èa vostra complera do, ha un 
intero patrimonio a sua d. | Essere. mettersi, por- 
si, tenersi a d. di gc., essere pronto ad aiutarlo in 
qualsiasi momento e in qualsiasi modo | Essere a 
d: di ge., ai suoi ordini, alle sue dipendenze. 7 Par- 
te della retorica antica che consiste nel disporre 
con ordine la materia dell'orazione. 8 Ordine, co- 
mando, volonta: si afteneva alle disposizioni ve- 
nute dall'alto; per d. di legge; sono le sue ultime 
disposizioni. 9 (lett.) Circostanza adatta, favo- 
revole: qui si vuole artendere la naturale d. del 
tempo (DANTE). 10 tStato, condizione: la città ..., 
lungamente in guerra ... stata, alquanto in miglior 
disposizion ritornò (Boccaccio). 11 +Esposizio- 
ne, spiegazione | Deliberazione, risoluzione. || 
disposizioncella, dim. 

disposizione (2) [vc. dotta, lat. depositia- 
neim) ‘deposizione’ (V.) con sostituzione di pret.] 
s.f e (raro) Fondiglio, deposito: nelle commo- 
zione dell'acqua ... si solleva la sua d. dal fondo, 
e s'intorbida (GALILEI) 

dispossessàre [comp. di dis- (Me borèasto] 
v. tr. è Spossessare, 

disposta [f. sost. di disposto] s. f. e (raro) Di- 
sposizione, 

fdispostéezza s.f. 7 Attitudine, disposizione. 
2 Compitezza. 3 Snellezza, agilità. 

disposto A part pass. di disporre; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Ben d., favorevole, animato da sim- 


patia e comprensione: essere ben d. verso, nei 
confronti di, gc. | Mal d.. sfavorevole, mosso da 
animosità, sfiducia e sim. B s. m. è (dir.) Conte- 
nuto di un atto di disposizione: in baseal d. del- 
l'autorità giudiziaria | D. della legge. ciò che la 
legge dispone | (dir.) D. combinato, combinato 
d., principio di diritto risultante dalla applicazione 
congiunta di due o più norme. 

dispotestàre e V. dispodestare. 

dispotico o (raro) despòtico [gr. biz. despoti- 
kés ‘relativo al dispoto (despéiés)'] agg. (pi.m.-ci) 
è Proprio di un despota 6 del dispotismo: legisla- 
zione dispotica; regime politico d. | (est) Tiran- 
nico, dittatoriale: marito d.; maniere dispotiche. || 
dispoticamente, avv, 

dispotismo o (raro) despotismo [da dispoto, 
gr. biz. despdtés ‘despota’ (V.)] s. m. f Governo 
assoluto, esercitato senza alcun rispetto per la leg- 
ge | D. illuminato, che si ispira ai principi della 
ragione, 2 (fig.) Modo di comportarsi tirannico e 
autoritario. 

tdispòto [da despoto, var. di despota, modificato 
per analogia sulle numerose ve. it. ih dis-] s. m. è 
Principe, governatore, signore locale, nell'ammi- 
nistrazione bizantina. 

dispregéevole [comp. di dis- (1) e pregevole] 
agg. T (lett. ) Disprezzabile, spregevole. 2 Trascu- 
rabile, insussistente. || apeo Ac 
Con disprezzo. 

dispregiabile agg e (raro) Spregevole. 

+dispregiamento s. m. e Dispregio. 

tdispregiànza o (raro) +despregianza. s.t. e 
Dispregio. 

dispregiaàre o tdespregiare [fr. ant. despriser 
‘disprezzare’] v. tr. (io dispregio) e { lett. ) Avere in 
poco o in nessun pregio: le cose che giornalmente 
si veggono, con più facilità si dikpregiano 
(MACHIAVELLI). SIN: Disprezzare. 

dispregiativo agg 1 Che mostra esprime di- 
sprezzo: tono d. 2 (ling.) Spregiativo. || dispre- 
giativamente, avv. 

dispregiatore s. m.; anche agg. (t. -mive ) e Chi, 
che dispregia. 

disprègio o tdesprégio [da dispregiare] s.m. 
1 Senso di disistima che si nutre néi confronti di 
ge. o di que. | Disprezzo: avere, tenere ge. ind. 
essere, cadere ind. di që; lo trattava con evidente 
d. 2 tAtto spregevole, infame. 

tdisprendersi [comp. di dis- (1) e priondas] y. 
rifl. è Distaccarsi, distogliersi. 

tdispreziare e V. disprezzare. 

disprezzabile agg 1 Degno di disprezzo. 2 Di 
poco 6 nessun pregio o importanza: un debituecio 
di; non era uh nemico d. (BACCHELLI) | Non d., 
abbastanza pregevole o importante: un contributo 
non d. 

+disprezzagione s.f. è Disprezzo, spregio. 

+disprezzaménto s.m. e Dispregio, disprezzo. 

disprezzare o (dial.) tdesprezzare, ;dispre- 
ziare [lat. parl. *dispretiare, comp. parasintetito di 
prétium ‘valore’ (V. prezzo). col pref. dis-(1)]) A v. 
tr. (io disprezzo) 1 Ritenere qe. 0 q.e. indegno del- 
la propria stima e della propria considerazione: 
tutti lo disprezzavano perla sua doppiezza; di- 
sprezzava onori, glorie, ricchezze | Disdegnare:; 
disprezzò la nostra offerta di didto | Disistimare: 
ha mostrato di d. il nostro lavoro. 2 Avere in poco 
o in nessun conto: d. Je leggi | comandi, le im- 
posizioni | Detestare. B v. rifl. 7 Ritenersi indegno 
di rispetto, stima e sim.: mi disprezzo per ciò che 
ha fatto, 2 {Trascurarsi, spec, negli abiti 0 nella 
persona. 

idisprezzativo agg e Offensivo, sprezzante. 

disprezzatoòre agg. anches.m.(f.<irice) è (raro) 
Che, chi disprezza. 

idisprezzatura s.f. e Trascuratezza | (fie.) Di- 
sinvoltura. 

tdisprezzevole agg. e Spregevole. || +disprez- 
zevolméente, avv. Spregevolmente. 

disprezzo o idespréèzzo [da disprezzare] s.m. 
1 Totale mancanza di stima, considerazione e 
sim., spesso unita a una valutazione negativa ‘di 
que. o dige.: numire, sentire, provare d. perge.0 
que trattare qu. o que. con d.y manifestare il pro- 
prio d. a që. | (est.) Scarsa considerazione, non- 
curanza: mostrare d. per le leggi, delle opinioni 
altrui; agire con grande d. del pericolo. 2 Dar: ) 
Offesa, oltraggio, ingiuria. 
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idisprezzoso agg e Sprezzante. 
+disprigionare [comp. di dis- (17) e prigione] v. 
tr, e Scarcerare, liberare. 
tdisprofamare [comp. di dis- (1) e profanare] v 
tr, e Riconsacrare, riscattare dalla profanazione. 
tdispromettere [comp. di dis- (1) e promette- 
re] v. tr. è Ritirare ciò che si è promesso. 
+disproporzionare v. tr.e Rendere sproporzio 
nato. 
disproporzione [comp. di dis- 1) e proporzio- 
ne] s. f. e (raro) Sproporzione, 
disprosio [vc. dotta, tratta dal gr. dysprositos ‘che 
si può difficilmente (dys-) raggiungere (prositòs 
‘accessibile’, dal v. prosienai ‘andare (ienai) verso 
(prés)' )'] s.m. e Elemento chimico, metallo ap- 
partenente al gruppo delle terre rare, sima, Dy. 
tdispro Ùto [comp. di dis- (1) e provvedu- 
to] agg. © Sprovveduto, incauto, 
disprunare [comp. parasintetico di pruno col 
pref. dis- {1)] v.tr.@ Togliere i pruni, sprunare, 
tdispulare [comp. di dis- (1) e pula] v. tr. e Ri- 
pulire dalla pula. 
tdispumare [comp. di di(s)- (1) e spuma] w. tr. 
e Despumare. 
idispungere [vc. dotta, lat. dispungere, letteral- 
mente ‘separare.con punti', comp. di dis- (1) e pun- 
gere ‘pungere’ ] v. tr.e Staccare, 
disputa o disputa [da disputare] s.t. 1 Dibattito 
vivace © animato intorno a un tema prestabilito: 
ci fu una d. letteraria dotta e accesa; d. filosofica, 
teologica, matematica; dispute contra tutti i dog- 
mi e libri (CAMPANELLA ) | Non soggetto a d., cer- 
to, indiscutibile. SIN. Discussione. 2 Alterco, con- 
tesa, lite: nacque tra loro una d. violenta per futili 
motivi. 3 Atto del gareggiare, contendendosi la 
vittoria: d. dei campionati mondiali di calcio. 
disputabile [vc. dotta, lat. disput&bile( m), da di- 
sputare ‘disputare'] agg. e Che può dare adito a 
dispute: le cose poetiche ... sono ~ disputabili 
(MARINO), SIN. Discutibile. 
disputabilità [da disputabile] $. t. e Qualità di 
ciò che è disputabile. 
tdisputamento [da disputare] s. m. @ Disputa, 
discussione. 
disputante A part pres. di disputare: anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. et e Chi disputa. 
idispi sf è Disputa. 
disputare [vc. dotta, lat. disput&re ‘esaminare 
(putàre) partitamente (dis-) un conto o un argo- 
mento', quindi ‘discutere, argomentare] A v. intr. 
(io disputo 0 tdisputo: aus. avere) 1 Ragionare di, 
argomentare su, q.c. contrapponendo la propria 
opinione a quella rig d. di politica, di questioni 
economiche, su un problema filosofico. sim Discu- 
tere, polemizzare. 2 Competere, gareggiare: d. 
con i colleghi per una promozione. B v. tr. 1 Esa- 
minare, discutere: eli intervenuti al dibattito di- 
sputarono varie questioni. 2 Contrastare: gli di- 
spurarono accanitamente il successo. 3 Sostenere, 
‘affrontare una competizione sportiva contenden- 
done ad altri Ja vittoria: d. una gara, una partita 
di calcio | D, il giro d'Italia, prendervi parte. SIN. 
Giocare nel sign. B2. C v: rifl. rec. e Contendersi 
in gare quei disputarsi il posto, il premio, la vi- 
toria; si disputavano accanitamente il pallone. 
disputativo [vc. dotta, lat. tardo disputativu m), 
da disputatus 'disputato’] agg. ® (raro) Che si ri- 
ferisce alla disputa | Che è proprio della disputa. 
disputatòre [vc. dotta, lat. disputatore(m), da di- 
sputātus ‘disputato’] s. m.; anche agg. (f. -irice) © 
Chi, che disputa | Chi, che è incline alla disputa. 
fdisputatòrio [vc. dotta, lat. tardo disputatò- 
riu(m), da disputàtus ‘disputato’ ] agg e Che si ri- 
ferisce alla disputa o che le è proprio. 
disputazione [yc. dotta, lat. disputatibne( m), da 
SERA: ‘disputato’] s,f- 1 (lert.) Atto, effetto del 
tare. SIN. Disputa. 2 (/ett.) Dissertazione 
scritta; nei di medicina; disputazioni filosofiche. || 
disputazioncella, dim. 
disqualiicare [comp. di dis- (1).e qualificare] v. 
„Ua disqualifico, tu disqualific hi) ® Privare qc. 
dl salifica precedentemente attribuitagli. 
disquassare [comp. di di(s)- (1) e squassare] 
v.tr. @ (lett.) Squassare, scrollare. 
disquilibrio {comp. di dis- (1) e (e)quilibrio] s. 
m.e Mancanza di equilibrio... 
disquişire [da disquisizione] i intr. (io press 
È sco;aus.avere)® Discutere con sottigliezza, intrat- 
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tenersi in dispute eleganti e acute: gli avvocati 
amano di; d. per Ore su im argomento. 
disquisitore [da disquisizione] s. m: it. -rrice) è 
Chi disquisisce: un fine ed elegante d. 
disquisizione [vc. dotta, lat. d/isquisitione( m). 
da disquirere ‘ricercare iquéerere) da tutti | lati 
(dis-)'] s. i e Indagine accurata e approfondita su 
un determinato argomento, condotta con partico- 
lare abilità e sottighezza: disguisizioni dotte, eru- 
dite, inutili, capziose | Esposizione particolareg- 
mata, minuziosa di una tesi, di una teoma e sim.. 
condotta con ramionamenti sottili e insidiosi: di 
squisizioni matematiche. || disquisizioncella, 
dim 
disrafia [vc. dotta, comp. di dis- (2) e del gr 
raphein ‘cucire’. di origine indeur.] s. 1 è (med.) 
Malformazione congenita derivante dalla saldatu- 
ra difettosa delle due metà di un organo pan. 
disrafico agg. (pi m. -ci) e (med.) Di, relativo a, 
disrafia. 
disrafismo [da disrafia] s. m. e Uned.) Condi- 
zione anormale causata dalla presenza di una di- 
srafia. 
idisragionare [comp. di dis- ( 1) e ragionare] v 
inir. e Sragionare. 
idisragione [comp. di dis- (1) e ragione] s. 1 
1 Follia, insensatezza. 2 Torto, ingiustizia | A d.. 
a torto, 
tdisragionevole agg e Folle, insensato, irra- 
zionale. || tdisragionevolmente, avv. Irrazional- 
mente. 
tdisramare (1) [comp. di dis- (1) e ramo] v. tr 
è Privare der rami, diramare. 
tdisramare (2) [comp. di dis- (1) e rame] v. tr 
è Privare un oggetto, una superficie e sim. del ra- 
me che lo mveste. 
disramatura [da disramare (2)] s.t. Operazio- 
ne del privare un oggetto del rame che lo riveste 
tdisredare e V. diseredare, 
tdisreditàre e V. \disereditare. 
tdisrompere [vc. dotta, lat. disrūmpere, var. di 
dirdmpere ‘dirompere’ (V.) con prel. intatto] v. tr. è 
Rompere, spezzare. 
tdisrotto part pass. di ?disrompere; anche agg. è 
Nel sign. del v. 
idisrottura [da disrompere] s. 1 è Rottura, frat- 
tura. 
tdisrugginare [comp. di dis- (1) e ruggine] v. ir. 
è (raro) Diruggmare. 
tdisrugginire [comp. di dis- (1) e ruggine] v. tr 
è Dirugginire, 
disrupz zione [dall'ingl. disruption ‘disgregazione, 
rottura': V. disruttara) s. t. è (elettr.) Fenomeno 
che si realizza allorché si verifica una scanca di- 
sruttiva. 
disruttivo o disruptivo [dal lat. disruptus, pan. 
pass. di di(s)\rUmpere ‘spezzare’, propriamente 
‘fompere (rUmpere) a pezzi (dis-)'] agg. e (fis.) 
Detto di scarica elettrica brusca tra due elettrodi 
quando la loro differenza di potenziale supera un 
certo valore o la loro distanza diminuisce oltre un 
certo limite. 
disruttore [dal lat. disrOptus, var. di dirūptus {con 
cambio di pref. ); V. diruttore] s. m. e (@er.) In un 
velivolo, dispositivo destinato a ridurre 0 annul- 
lare la portanza dell'ala, costituito gener. da un'a- 
letta incermeerata sul dorso di questa, che può ës- 
sere fatta sporgere, per es. durante l'atterraggio, 
allo scopo di aumentare la frenata, SIN, Spoiler. 
dissabbiatore [comp. parasintetico di sabbia, 
con il pret. dis- (1)] s.m.@ (idraw!.) Bacino, posto 
subito dopo le luci di introduzione di un'opera di 
presa, avente lo scopo di trattenere le sabbie tra- 
sportate dall'acqua sino a che questa venga inviata 
s nel canale derivato. 
dissacrante part. pres. di dissacrare; 
Nei sign. del v. 
dissacràre o idisacràre, idisagrare, }dissa- 
grare [da consacrare, con cambio di pref. (dis- 
CID] Av. tr. io dissacro) 1 Ridurre persona o 
cosa alla condizione profana, con apposito rito. 
SIN, Sconsacrare. 2 (fig.) Contestare, con azioni o 
con seritti, il valore e il prestigio di un'istituzione 
sociale o culturale, di un avvenimento storico, di 
una persona, di un tipo di comportamento e sim., 
fissati da una tradizione così lunga è autorevole 
da farli considerare come indiscutibili e inviola- 
| bili. SN. Demistificare, demitizzare. B v. rifl. è 


anche agg. © 
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tSciogliersi da un vincolo sacro. 

dissacratore s.m.: anche agg. (1. «trice ) @ Chi, che 
dissacra (spec. fig.) 

dissacratorio agg e Dissacrante, dissacratore. 

dissacrazione s.i e (/er.) Atto, effetto del dis- 
sacrare 

tdissagrare e V. dissacrare. 

dissalamento s. m è Dissalazione. 

dissalàre [comp. parasintetico di sale, col pref. 
dis- (7), prob, sul modello del fr. dessaler] w. tr 
T Asportare da acque salmastre i sali in esse con- 
tenute. 2 Eliminare il sale di conservazione da ali- 
menti tenendoli a bagno spec. m acqua: d. il Dat- 
cala | Raschiare con un coltello la superficie in- 
crostata di sale di un alimento: d. le acciughe. 

dissalatore s.m. e Impianto o apparecchio usato 
per dissalare le acque del mare. allo scopo di ren- 
derle potabili. 

dissalazione s.t. e Atto. effetto del dissalare. 

dissaldaàre [comp. di dis- (1) e saldare, prob. sul 
modello del fr. dessouder] v. tr. 7 Distaccare to- 
gliendo la saldatura: d. due piastre metalliche. 
2 (fig.) Spezzare, infrangere: d. un'amicizia di 
lunga data. 

dissaldatura s. 1. e Ano, effetto del dissaldare. 

dissanguamento s. m. è Atto, effetto del dis- 
sanguare e del dissanguarsi. 

dissanguare [comp. parasintetico di sangue, col 
pref. dis-(1)] A v.tr. cio dissanguo) 1 Privare del 
sangue un organismo vivente: le ferite lo hanno 
dissanguato. 2 (fig) Esaurire quanto a risorse 
umane, a disponibilità economiche e sim.: lec- 
cessivo fiscalismo dissangua la nazione; d. il pro- 
prio patrimonio. B v.intr. pron. 7 Perdere sangue 
in abbondanza: dissanguarsi per le ferite. 2 Uig.) 
Rovinarsi, spec. economicamente: si dissongua 
per i figli. 

dissanguatore agg. anche s. m. it. -irice ) e Che, 
chi dissangua. 

dissanguinare [comp. di dis-(1)\e sanguinare] 
v. tr. uo dissanguino) ® ( conciar.) Mettere a bagno 
le pelli di animali affinché si purghino del sangue 
che vi è attaccato, 

idissapito [var. di ?dissipito] agg. @ Scipito, in- 
sipido. 

dissapore [comp. di dis- (1) e sapore] s. m. è 
Contrasto o screzio che turba l'armonia dei rap- 
porti tra due o più persone: fra loro c'e qualche 
d.; dissapori fra amici, fra coniugi. 

tdissavere [adatt dell'ant. fr. dessavoir ‘senza 
(des-) sapere (savoir)'] s. m. è Insipienza, igno- 
ranza. 

tdissavoròoso [comp. di dis- (1) e savore] agg. 
è Privo di sapore, 

dissecare [vc. dotta, lat. dissecare ‘tagliare (se- 
care) a pezzi (dis-)']v.tr. (‘o disseco o disséco, dis- 
seco, tu disséchi 0 disséchi, dissechi ) © Sezionare 
i cadaveri per studiarne l'anatomia e la causa di 
morte. SIN. Anatomizzare, 

dissecazione s.t. e Dissezione. 

disseccare o }diseccare [comp. di dis- (17) e 
seccare] A v. tr. (io dissécco, tu disséechi) 1 Ren- 
dere secco, asciutto: i sole d'agosto ha disseccaro 
i campi. SIN: Asciugare, essiccare. 2 (fig.) Inde- 
bolire, inaridire. B v. intr. pron. 1 Prosciugarsi: i 
pozzo si è disseccato. 2 (fig.) Inaridirsi: la sua 
vena creativa si è dissevcata. 

disseccativo o idiseccativo. agg. € Atto a dis- 
seccare, 

disseccazione o idiseccazione. s. t. e Atto, 
effetto del disseccare e del disseccarsi. 

disselciare [comp. di dis-(1)e selciare] v. tr. {io 
disselcio) @ Privare del selciato: d. una strada, 
una piazza. 

dissellàre o (raro) disellare [comp. parasinte- 
tico di sella, col pref. dis- (1)] A v tr. {io dissello) 
è Privare della sella: d. un cavallo. B v. intr. è 
tCader di sella. 

dissembrare [comp. di dis- (1) e sembrare] v. 
intr. è (raro) Non assomigliare. 

disseminagione e V. disseminazione. 

disseminare [vc. dotta, lat. disseminare ‘sparge- 
re il seme (seminare) d'ogni lato {dis-)'] v.tr. (ie 
dissemino) 1 Spargere qua e là senza ordine ap- 
parente, alla maniera di chi semina. 2 (fig.) Dif- 
fondere, divulgare: d. il contagio tra la popola- 
zione; hanno disseminato tra voi molte notizie ine- 
salle. 
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disseminativo agg è (bor. ) Relativo alla disse- 
minazione: fenomeno, processo d. 

disseminatòre [vc. dotta, lat. tardo dissemina- 
tòre(m), da disseminatus disseminato’) s.m.; anche 
agg. (f.-trice) @ Chi, che dissemina: d. di zizzania, 
di false notizie. 

disseminazione o disseminagiòne [vc. dotta, 
lat. tardo disseminatibne(m), da disseminatus ‘dis- 
seminato'] s. t. 7 (bor.) Dispersione dei semi e di 
ogni sorta di propagoli prodottisi per via vegeta- 
tiva, che assicura la riproduzione della specie | D. 
anemocora, idrocora, zoocora, attuata a opera, ri- 
spettivamente, del vento, dell'acqua 0 di animali, 
spec. insetti. 2 (ffir.) +Diffusione, divulgazione: 
hanno lasciato aperta la strada alla d. delle nuove 
dottrine (SARPI ). 

disseminulo [da disseminare, con suff. dim.] s. 
m. e (bor) Organo capace di riprodurre la pianta 
dalla quale si è distaccato. 

dissennare v.tr. (io dissénno)e (raro, lett.) Pri- 
vare qe. del senno, rendere dissennato. 

dissennatezza [da dissennato] s.f. e Mancanza 
di senno, stoltezza. 

dissennato o (raro) tdisennato [comp. para- 
sintetico di senno, col pref. dis- { 1Y] agg.: anche s 
m. it -aì e Che, chi è privo di senno, stolto, in- 
sensato: ragazzo d.; atti dissennati. || dissenna- 
tamente. avv. 

tdissensare o tdisensare [comp. di dis-(1) e 
senso] v. trè Privare qe. dell'uso dei sensi. 

dissensaàto o +disensato A part pass di talis- 
sensare; anche agg. 1 (lerr.) Nei sign. del v. 2 Pri- 
vo della ragione, insensato. || tdissensatamente, 
avv. Insensatamente. B s.m. (f. -a) © (raro) Chi 
è privo di ragione. 

dissensióne [vc. dotta, lat. dissensiénetm), da 
dissénsus ‘dissenso'] s.f. e Contrasto, diversità di 
opinioni, sentimenti, voleri e sim., su di un punto 
particolare: non mancano dissensioni in famiglia, 
nel partite | (est.) Discordia, contesa: interne / 
dissension di questo regno a fuga | l'avean co- 
stretto ( ALFIERI ), 

dissènso [vc. dotta, lat. diss&nsu(m), dal part. 
pass. di dissentire 'dissentire'] s.m. T Mancanza di 
assenso, di consentimento: manifestare il proprio 
d: su gie. | Disapprovazione: dar segni did. su- 
scitare il generale d. 2 Disaccordo, contrasto: d. 
di opinioni, di giudizi. 3 Situazione di conflitto, e 
di conseguente distacco, nei confronti delle linee 
ufficiali di una chiesa, un partito, un regime poli- 
tico totalitario e sim.: i d. sovietico negli anni del- 
la dittatura comunista; il d. cattolico; | cattolici 
del d. 

fdissentaneità s.f. e Dissomiglianza. 

dissentaneo [vc. dotta, lat. dissentamevi mi, da 
dissentire ‘dissentire’] agg. ® (ler. ) Dissimile, di- 
scorde. 

dissenteria [vc. dotta, lat. dysentéria(m), dal gr. 
dysenteria, comp. di dys- ‘dis- (2)' e éntera '‘inte- 
stini'] s. f. è (med.) Infezione intestinale accom- 
pagnata da diarrea spesso con muco e sangue, 

dissentèrico [vc. dotta, lat. dysentericurm), dal 
gr. dysenterikòs ‘pertinente alla dissenteria 
(dysenteria)'] A agg. (pl m.-ci) € (med.) Della 
dissenteria. B s.m.(f.-a; pl. m. -ci } © (med.) Chi 
è affetto da dissenteria. 

dissentiménto s. m. e (/ett.) Dissenso. 

dissentire o (raro) tdisentire [vc. dotta, lat. 
dissentire ‘sentire (sentire) diversamente (dis-)] 
v. intr. (io dissento; part. pres. dissenziente; aus. ave- 
re) 1 Essere di parere diverso o contrario rispetto 
ad altri: su questi punti dissentiamo completamen- 
te da voi. sin. Discordare. 2 Essere in disaccordo, 
essere diverso: froppo spesso in voi i fatti dissen- 
tono dalle parole. 

dissenziènte o (raro) tdisenziènte [vc. dotta, 
lat. dissentiente(m), part. pres. di dissentire 'dis- 
sentire'] agg.; anche s. m. e f. e Che, chi dissente | 
Che, chi fa parte di un movimento di dissenso. 

idisseparare o (raro) +diseparàre [vc. dotta, 
lat. disseparare, comp. di dis- (1) e separare ‘se- 
parare']v. tr. e rifl. è (lerr. ) Separare, dividere, stac- 
care. | 

tdisseparazione [vc. dotta, lat. tardo dissepa- 
ratiòone(m), da disseparatus, part. pass. di disse- 
parare ‘disseparare’] s. f. è Separazione. 

dissepòlto port pass di disseppellire: anche agg. ® 
Nei sign. del v 
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disseppellimento s.m. e Atto, effetto del dis- 
seppellire. 

disseppellire o (/lemr.) idiseppellire. (raro) 
tdisoppellire [comp. di dis- (1) e seppellire] v. tr. 
io disseppellisco, tu disseppellisci; part. pass. dis- 
seppellito. o dissepolto) 1 Togliere dalla sepoltura. 
sin. Esumare. 2 Togliere q.c: di sotto terra, me- 
diante scavi: d. i resti di un'antica civiltà. 3 (fie.) 
Rimettere in luce, in vista, in uso cose ormai di- 
menticate: d. una vecchia usanza popolare. SIN. 
Riesumare. 

disseppellitore o (raro) +diseppellitore agg.: 
anche‘s. m. (t. «frice) @ (raro) Che, chi disseppel- 
lisce, 

dissequestrare [comp. di dis- (1) e sequestra- 
re] v.tr. (io dissequestro) © Liberare da un seque- 
stro: d. un immobile. 

dissequéestro s.m. e Liberazione dal sequestro: 
d. di un bene. 

disserrare o (raro) diserrare [comp. di dis- (1) 
e serrare] A v. tr. (io dissérro) 1 (lett.) Aprire, 
schiudere: a suo piacere la man chiude o disserra 
(ALFIERI). 2 (lett. ) Vibrare: più colpi tuttavia dis- 
serra al vento | ë quinti e quindi spinge il suo 
cavallo (ARIOSTO) | D. una seltiera, sbaragliarla. 
3 (lett, fie.) +Manifestare un sentimento: com 
quello aspetto che pietà diserra (DANTE Purg. xv, 
114). B v. intr. pron. 1 (lert. ) Aprirsi. 2 (/ett.) Lan- 
ciarsi, scagliarsi | Uscir fuori con impeto. 3 +Sca- 
turire, 

dissertare [vc. dotta, lat. dissertàre, freq. di dis- 
sérere ‘disporre (sérere) ordinatamente (dis-)'] 
A v. intr. (io dissérto; aus. avere) © Trattare di un 
argomento ragionandovi sopra a lungo, con impe- 
eno e serietà: d. su problemi filosofici. B v. tr. è 
(raro) Discutere. 

dissertativo agg e (raro, lett. y Dissertatorio. || 
idissertativamente, avv 

dissertatore [vc. dotta, lat tardo dissertatà- 
rem), da dissertàtus. part. pass. di dissertare ‘dis- 
sertare'] s. m.; anche agg. (f. -irice ) @ Chi, che dis- 
serta. 

dissertatòrio agg e Che è proprio della disser- 
tazione. 

dissertazione [vc. dotta. lat. tardo dissertatio- 
nem), da dissertàtus, part. pass. di dissertare 'dis- 
sertare'] s. f. e Discorso o studio su un determinato 
argomento condotto con metodo scientifico | D. 
di laurea, tesi. || dissertazioncélla, dim. 

fdisservigio e V. disservizio. 

disservire o (raro) {deservire (2), tdiservire 
[comp. di dis-(1)e servire] v.tr. e intr {io disservo; 
aus. avere) ® (lett.) Rendere un cattivo servizio, 
risultare inutile o dannoso, 

disservizio o diservigio, tdiservizio, +dis- 
serviglo [comp. di dis-(1)e servizio] s.m. 1 Cat- 
tivo funzionamento, spec. di un servizio pubblico: 
d. postale, ferroviario, aereo; il d. di un ufficio. 
2 (lett.) Cattivo servizio, danno, 

dissestare [comp. parasintetico di sesto (3), con 
il pref. dis-(1)]v.tr. (io dissesto) T Mettere in di- 
sordine, ridurre in condizioni di squilibrio e insta- 
bilità: il temporale ha dissestato le tegole. 2 (fie.) 
Danneggiare gravemente nel settore economico e 
finanziario: d. l'azienda, la famiglia. 

dissestato A part pass. di dissestare; anche ago. è 
Nei sign. del v. B s. m. (t. -a) è Chi ha subito un 
dissesto economico: la moltitudine dei dissestati, 
postulanti pane o giustizia ( BACCHELLI ), 

dissesto [da dissestare] s.m. 1 Disastrosa situa- 
zione patrimoniale di una persona, di una società, 
di un ente e sim.: d. economico; azienda in d. 
tutta la famiglia fu coinvolta nel d. 2 (fig.) Situa- 
zione di squilibrio e disordine: d. idro-geologico; 
il d. della società contemporanea si aggrava 
sempre più. 

dissetante A part. pres. di dissetare: anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m, è Bevanda, caramella e 
sim. che disseta. 

dissetàre o idisetàre [comp. parasintetico di se- 
te, con il pref. dis-(1)] A v.tr. tio disséro) 1 Levare 
la sete: portaci una bibita che ci disseti. 2 (fie.) 
Appagare, soddisfare: a la mia donna | che midi- 
seta con le dolci stille (DANTE Par. vu, 11-12), 
B v. rifl 1 Levarsi la sete: dissetarsi con una 
bevanda fresca. 2 (fig.) Appagare il proprio de- 
siderio di q.c.: disserarsi alle fonti del sapere. 


dissettore [vc. dotta, tratta da disséctus, part. 


pass. di dissecare 'dissecare’] s. m. 7 Colui che 
prepara i pezzi per le dimostrazioni anatomiche. 
2 Strumento per la dissezione. 

dissezionare [da dissezione] v.tr. (io dissezia- 
no) 1 Sottoporre a dissezione, dissecare: d. un ca- 
davere. 2 (fig.) Analizzare in modo minuzioso: 
d. un'opera. | 

dissezione [vc. dotta. tratta da dissecius, pan. 
pass. di dissecére ‘dissecare’] s, f.e Atto del dis- 
secare: di. anatomica | Sala di d:, sala settoria. 

dissidènte [vc. dotta, lat. dissidente(m). part. 
pres. di dissidére, letteralmente ‘sedere (sedere) 
separatamente (dis-)', quindi ‘discordare’] A agg. 
e Che dissente: eruppo d.; l'ala d. di wñ partito. 
SIN Discorde, dissenziente. B s. met e Chi si 
distacca da un gruppo ideologico, politico, religio- 
so e sim., non condividendo l'operato o il pensiero 
della maggioranza: i dissidenti del movimento, del 
partito; la chiesa det dissidenti. 

dissidenza [vc. dotta, lat. dissidentia( mì), da dis- 
sidens. genit. dissidéntis ‘dissidente’ (V.)] s. f. è 
Contrasto o dissidio di opinioni, idee e sim. all'in- 
terno di un gruppo, di un movimento e sim. | 
(est.) L'insieme dei dissidenti, 

dissidio [vc. dotta, lat. discidiu(m) ‘separazione’ 
con sovrapposizione di dissidére ‘discordare'] s. m. 
è Dissenso o contrasto fra due ò più persone, 
gruppi, enti e sim.: il foro d. è insanabile; un lieve 
d. d'opinioni; il d. tra Chiesa e Stato | Comporre 
il d., accordare coloro che dissentono | (est.) Di- 
scordia, litigio: ignoro le cause del d. 

dissigillare o +disigillare [comp. di dis- (1) e 
sigillare] Å v.tr. e Aprire q.c. rompendone i sigilli: 
d. un dispaccio, una lettera. B v.intr. pron, e #Per- 
dere la propria impronta e forma: Così la neve al 
sol si disigîilla (DANTE Par. XXXII, 64). 

*dissimbolo [comp. di dis- (1) e simbolo nel 
senso di ‘simile’'] agg. e Differente, dissimile. 

dissimigliante e V. dissomigliante. 

dissimiglianza e V. dissomiglianza. 

dissimigliàre e V. dissomigliare. 

idissimigliévole agg. e Dissimile, differente. 

tdissimiglievolezza s.f. e Dissomiglianza. 

dissimilare (1) [da dissimile] A v. tr. (io dissi- 
milo) è Ho Rendere dissimile. B v. intr. pron. 
è (line.) Subire una dissimilazione, detto di 
suono, 

tdissimilàre (2) [comp. di dis- (1) e similare] 
agg. e Che è composto di parti 0 specie differenti. 

+dissimilarità s.t. e Qualità di ciò che è dissi- 
milare. 

dissimilato part. pass. di dissimilare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

dissimilazione [da assimilazione, con cambio di 
pref. (dis- (1))] s.t. T +Dissomiglianza. 2 (ling.) 
Processo per il quale due suoni identici o simili, 
trovandosi a contatto 0 a breve distanza, tendono 
a differenziarsi. 

dissimile o poer. dissimile [vc. dotta, lat. dissi- 
mile(m), comp. di dis- e similis ‘simile’] agg (sup. 
dissimilissimo, lett dissimillimo) e Che è privo di 
somiglianza, di similitudine, nei confronti di qe. 
o q.c: un oggetto d. da un altro; avere opinioni 
dissimili; persone dissimili tra loro; siamo dissi- 
mili per abitudini. SIN. Diverso, || dissimilménte, 
avv. 

dissimilitudine [vc. dotta. lat. dissimilitodi- 
neim), da dissimilis ‘dissimile’] s. f. ® (lett.) Dis- 
somiglianza, diversità. 

dissimillimo agg. è (/et:.) Molto dissimile. 

dissimmetria [comp. di dis- (1) e simmetria] s. 
t. @ Mancanza di simmetria, asimmetria. 

dissimmetrico [comp. di dis- (1) e simmetrico] 
agg. (pi. m.-ci) è Che presenta dissimmetria. 

dissimulare [vc. dotta, lat. dissimulare, comp. di 
dis- (1)e simulare, letteralmente ‘non essere simi- 
le', quindi ‘nascondere, fingere'] A v. tr. (ro dissi- 
mulo) T Nascondere qualità, difetti, sentimenti e 
sim. sotto diversa apparenza: d. la propria ambi- 
zione; dissimulava il timore sotto una Jorzata al- 
leeria; dissimularsi le difficoltà di un' impresa. 
2 Fingere, mostrarsi indifferente, celare le proprie 
intenzioni (spec. ass.): saper d.; ha imparato a d. 
3 iFalsificare. B v. rifl. @ (raro) Celarsi, nascon- 
dersi, 

dissimulato part. pass. di dissimulare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (dir.) Negozio giuridico d., 
nella simulazione, quello che nón appare all’ester- 


no, ma che le parti hanno veramente voluto porre 
in essere. || dissimulatamente, avv. Con dissimu- 


dissimulatore [vc. dotta, lat. dissimulatorei m). 
da dissimulatus 'dissimulato') $. m.; anche agg. it 
«trice ) ® Ch, che dissimula: forme, apparenze 
dissimalatrici; un-abilissimo d. | Chi, che è solito 
dissimulare, 

dissimulazione [vc. dotta. lat. dissimulatio- 
nem), da dissimultus 'dissimulato'] s. t. 7 Auo, 
effetto del dissimulare. SIN. Finzione, maschera- 
mento. 2 Capacità di nascondere il proprio pen- 
siero, le proprie intenzioni e sim. 

dissintonia [comp. di dis- (1) e sintonia] s. i. 
1 Mancanza di sintonia fra un trasmettitore e un 
ricevitore. 2 (fig.) Disaccordo, discordanza, di- 
sarmonia. . 

dissipabile [vc. dotta. lat. dissipabilei m). da dis- 
sipare 'dissipare'] agg. © Che si può dissipare. 

dissipamento s.m. e Dissipazione. 

dissipàre o tdiscipàre [vc. dotta, lat. dissipare 
‘gettare (supére) qua e là (dis-)') A v.tr. (io dìs- 
sipo 0 tdissipo) 1 (lett.) Spargere in varie direzio- 
ni | +Sbaragliare. 2 Dissolvere, disperdere: d. la 
nebbia, le tenebre, i sospetti, i dubbi, le calunnie 
| (lett.) Consumare, annientare: dissipa tu se lo 
vuoi questa debole vita che si lagna ( MONTALE). 
3 Ridurre a nulla sperperando o scialacquando: ha 
dissipato un intero patrimonio; d. i propri beni, 
le sostanze di qc. sn Dilapidare. 4 Sciupare inu- 
tilmente: d. il proprio tempo. SIN. Sprecare. 
5 (fis.) Operare una dissipazione di energia o di 
calore. B v. intr. pron. 7 Andare in rovina, consu- 
marsi; le sue ricchezze si sono dissipate in breve 
tempo. 2 Dissolversi, disperdersi (anche fig.): la 
nebbia si sta dissipando; i vostri sospetti si dis- 
Iper ben presto, 

s: i è Qualità di chi, di ciò che è 

kaai, corrotto: d. di costumi, di vita. 

dissipativo [da dissipare] agg. e Che provoca 
dissipazione (spec. con riferimento alla dissipa- 
e di sali gu j: forza dissipativa, 

part. pass. di dissipare; anche agg. 

a Nei sign. del v. 2 Dedito all'ozio e a sfrenati 
divertimenti: condurre una vita dissipata. SIN. 
Scapestrato, scioperato. || dissipatamente. avv. 
B s.m. (f. -a) @ Chi trascorre la propria vita ozio- 
samente, cercando solo il divertimento e il piace- 
re. SIN. Scapestrato, scloperato. 

dissipatore o +discipatore [vc. dotta, lat. tardo 
dissipatore m), da dissipatus ‘dissipato'] s. m. it 
-trite, pop. trora nel sign. 1) 1 Chi va dissipando la 
propria o l'altrui sostanza. SIN. Scialacquatore, 
spendaccione. 2 (idraw!.) Bacino avente lo scopo 
di dissipare parte dell'energia cinetica posseduta 
da una corrente, J Apparecchio elettrodomestico, 
di vario tipo e modello, che permette di convo- 
gliare nelle reti delle fognature, dopo una comple- 
ta triturazione, tutti i rifiuti di cucina. 4 Attrezzo 
che, applicato all'imbracatura dell’alpinista, in ca- 
so di caduta lascia scorrere con forte attrito un 
breve tratto di corda, riducendo lo strappo sulla 
ersona. mt ILL. p. 1296 SPORT. 
| azione o idiscipazione [vc. dotta, lat. 
dissipatione(m), da dissipatus ‘dissipato'] s. f. 
T Atto, effetto del dissipare: d. delle sostanze, del 
patrimonio, SIN. Sperpero, spreco. 2 Scioperatezza 
e sregolatezza di vita, di costumi, e sim. J (fis.) 
Dispersione, perdita | D. di energia, trasformazio- 
ne di energia meccanica o elettrica o d'altro tipo, 
normalmente per attrito, in una forma non utiliz- 
zabile | D. di calore, dispersione nell'ambiente 
del calore generato da un apparecchio elettronico 
o di altro tipo. 

tdissipidézza s.t. è (raro) Scipitezza, balor- 
deria. 

tdissipido [da insipido con altro (dis-) pref. ] agg. 
e Insipido | (ïg. ) Insulso. 

tdissipito [etim. incerta: da avvicinare a scipito, 
col pref. dis- (1)] agg. 1 Insipido. 2 (fig., lett.) In- 
sulso, sciocco: qualunque Ferondo fosse in ogni 
altra cosa semplice è d. (BOCCACCIO). 

dissipone [da dissipare] s. m. (t.-a) @ (pop.) 
Sciupone, 

dissociàbile [vc. dotta, lat. dissociabile(m), da 
dissociare ‘dissociare’] agg. e Che si può:dissocia- 
ne: de vostre RERIRREARA D Ber sono dissociabili 
| dalle nostre. 
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dissociabilità s. { e Qualità di ciò che è disso- 
ciabile, 

dissocialità [comp. di dis- (1) e socialità] s. 1. è 
(psicol. ) Resistenza al coinvolgimento nella rela- 
zione sociale umana. 

dissociaàre [vc. dotta, lat. dissociére, comp. di dis- 
(1) e sociére ‘associare’) Å v. tr. (io dissòcio) 
1 Disgiungere, separare (anche fig.): d. le forze, 
le parti; d. il pensiero dall'azione. 2 (chim.) 
Scindere una molecola in altre più semplici oppu- 
re in atomi o ioni, B v. rif. e (fig.) Non aderire, 
tenersi fuori: mi dissocio dalle vostre decisioni. 

dissociativo agg e Che è atto a dissociare | Che 
si miferisce alla dissociazione: fenomeno d. 

dissociato A part pass di dissociare; anche agg. 
e Nei sign, del v. B s. m. (l.-a) 1 (psicol.) Chi 
soffre di dissociazione mentale. 2 (fig.) Persona 
disordinata e incoerente. 3 imputato, spec. nei 
processi per terrorismo, che, pur niconoscendo 
l'errore delle proprie posizioni e azioni, rifiuta di 
collaborare con la giustizia. 

dissociazione [vc. dotta, lat. dissociafionei m), 
da dissociétus 'dissociato'] s. 1. 7 Atto, effetto del 
dissociare. SIN. Disgiunzione, separazione. 
2 (chim.) Scomposizione reversibile o irreversi- 
bile di molecole in molecole più semplici, atomi 
ô ioni: d. elettrolitica | D. termica, pirolisi. 
3 (med. ) Processo o condizione in cui attività psi- 
cologiche che possiedono una certa umiti tra di 
loro perdono la maggior parte delle relazioni col 
resto della personalità e funzionano più o meno 
indipendentemente | D. mentale, grave alterazio- 


ne del potere logico, pica della schizofrema. 
dissode to sm è Atto, effetto del disso- 
dare. 


dissodare [comp. parasintetico di sodo, col prel. 
dis- (1)] v. tr, (io dissòdo) 1 Lavorare un terreno 
mai coltivato o lasciato incolto per qualche tempo 
per ridurlo a coltura. 2 (fig.) Cominciare a for- 
mare, trattare, educare e sim.: d. un argomento, la 
mente dei giovani, 

dissolto part pass. di dissolvere: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

dissolubile [vc. dotta, lat. dissolūbilet m), da dis- 
sélvere ‘dissolvere’ ] agg. e Che si può dissolvere, 
annullare e sim.: un legame d. CONTA. Indissolu- 
bile. 

dissolubilità s.t. e Qualità di ciò che è dissolu- 
bile. CONTR. Indissolubilità. 

dissolutézza s.f 1 Qualità di chi, di ciò che è 
dissoluto: la sua d. è senza limiti; la d. dei costumi 
caratterizzò quel secolo, SIN. Corruzione, sregola- 
tezza. 2 Azione o abitudine dissoluta: grido con- 
tro quell'uomo ... ministro pagato della sua d. 
(FOSCOLO ). 

dissolutivo [vc. dotta, lat. tardo dissolutivu( m), 
da dissolUtus ‘dissoluto’'] agg. ® Atto a dissolvere: 
forza dissolutiva. 

dissoluto [lat. dissolotum), part. pass. di dissol- 
vere'‘dissolvere'] A agg 7 Che manca di freni mo- 
rali, che mostra licenziosità e sregolatezza: vita 
dissoluta; uomo da abitudini dissolute | (lett.) 
Osceno: scritti dissoluti. 2 (est., raro) Eccessivo, 
esagerato: allegrezza dissoluta. || dissolutaméen- 
te, avv. B s.m. if.-a ) è Persona dissoluta; invitava 
a modestia i dissoluti (MARINO). 

dissolutòre [vc. dotta, lat. tardo dissolutore(.m), 
da dissolUtus ‘dissoluto'] agg.; anche s. m. (t. -irice ) 
è (leti. ) Che, chi dissolve. 

dissoluzione [vc. dotta, lat. dissolutione(m), da 
dissolutus 'dissoluto'] s. t. 7 Atto, effetto del dis- 
solvere.o del dissolversi: la d. di un materiale; la 
d. della carne. 2 (fig.) Decadenza, crisi di valori, 
sfacelo morale: la d. della società, della famiglia, 
delle idee. 3 (fig.) Stato o condizione di ciò che 
è dissoluto: la d. morale e la depravazione del 
gusto (DE SANCTIS). 4 (raro) #Scherno, beffa. 
5 (raro) Soluzione, 

dissolvente A part. pres. di dissolvere; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è (chim., raro) Solvente. 

dissolvènza [prob. trad. del termine cinemato- 
grafico ingi. fade-out] s. t. è Apparizione graduale 
e progressiva dell'immagine cinematografica o 
suo oscuramento graduale e progressivo | D. m- 
crociata, evanescenza progressiva di un'immagi- 
ne sulla quale si sovrappone gradualmente una 
nuova i ine, 

dissolvere [vc. dotta, lat. dissolvere ‘sciogliere 


dissuaso 


(séivere) completamente (dis-)'] A v. tr. pass. rem. 
io dissolsi o dissolvérti 0 dissolvéi, tu dissolvésti: 
part. pass. dissolto o dissalùro) 1 Sciogliere: d. una 
polvere nell'acqua; il fuoco dissolse rapidamente 
il metallo. 2 Disunire, disgregare, disfare: d. un 
ente, un gruppo, una famiglia | (lett. ) Distrugge- 
re: i legni apre e dissolve | con fiero bombo il 
fulmine piombato (MARINO). 3 Dissipare: d. il fu- 
mo, la nebbia; hanno dissolto i mostri dubbi. 
4 (lett.) Confutare, contraddire: d. una critica, 
un'ipotesi. B v. intr. pron. 1 Sciogliersi: le nevi si 
dissolvono al sole, 2 Disunirsi, disfarsi | Dissi- 
parsi (anche fig.): i vostri timori presto si dissol- 
VEFONnoO, 

dissolvimento s.m e (/et.) Dissoluzione. 

dissolvitore agg. anche s. m. (t. -rice ) @ Che, chi 
dissolve. 

dissomigliante o dissimigliante. part pres. di 
dissomigliare; anche agg. ® Nei sign. del v. || tdis- 
somigliantemente, avv. 

dissomiglianza o dissimiglianza. s.t. 1 Qua- 
lità di chi, di ciò che è dissomighiante. SIN. Diffe- 
renza, diversità. 2 Ciò che rende dissomiglianti 
due o più cose o persone: questa è l'unica d. fra 
noi, SIN. Differenza, diversità. 

dissomigliàre o dissimigliare [comp. di dis- 
(1) e somigliare] A v. intr. (io dissomiglio; aus. es- 
sere) è (lett. ) Essere o diventare dissimile, diver- 
so: d. da gc- da quo.; la vera umanità, sempre, .... 
progrediente nel d. alla bestia (Pascoui). B v: intr. 
pron. è (raro) Diventare dissimile, diverso. 

dissonante part pres. di dissonare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che non consuona, che è di- 
sarmonico | Sala d., sorda, ove il suono si perde 
e si nfrange. || dissonantemente, avv. (raro) In 
modo dissonante. 

dissonanza [vc. dotta, lat. tardo dissonantia( m), 
da dissonans, genit. dissonéntis, part. pres. di dis- 
sonére ‘dissonare' ] s. f. 1 (mus.) Nella tradizione 
occidentale, insieme di due o più suoni il cui ef- 
fetto non risulta soddisfacente all'orecchio, e che 
richiede una nsoluzione | Rapporto di suoni ap- 
partenenti a elementi tonali differenti. 2 ( est.) Di- 
scordanza, disaccordo: d. di colori, di opinioni. 

dissonàare [vc. dotta, lat. tardo dissonére ‘suona- 
re ( sondre) diversamente (dis-)'] v. intr. (io dissuò- 
no; la o dittonga in uo solo se tonica; aus. avere) 
1 (mus. ) Produrre dissonanza. 2 (fig.) Essere di- 
scordante. 

dissonnare o tdisonnare [comp. di dis- (1)e 
sonno] v. tr. e intr. pron. (ic dissonno)@ (lert) Sve- 
gliare, destare. 

dissono [vc dotta, lat. dissònu(m) ‘suono (sò- 
nus) discordante (dis-)'] agg. 1 (mus. ) Dissonan- 
te. 2 (fig., lett.) Discordante. 

dissotterramento o (lerr. ) disotterraménto s. 
m. è (raro) Atto, effetto del dissotterrare, 

dissotterràre o (/err.) disotterràre [comp. di 
dis- į 1) e sotterrare] v.tr. (io dissottérro) 1 Cavare 
di sotterra, togliere dalla sepoltura: d. un cadavere 
per l'autopsia. SIN. Esumare. 2 (est. ) Riportare al- 
la luce mediante scavi: dissotterrarono | resti di 
un antico tempio. 3 (fig.) Riportare alla memoria: 
d. una rivalità di vecchia data | Rimettere in uso: 
d. antiche abitudini locali. SIN. Riesumare. 

dissotterratore o (raro, let.) disotterratore 
agg.; anche s. m. (f.-frice) ® (raro) Che, chi dissot- 
terra, 

idissovvenirsi [comp. di dis- (1) e sovvenirsi] 
v. intr, pron. e (jerr. ) Dimenticarsi. 

dissuadėre o (raro) tdisuadėre [ve. dotta, lat. 
dissuadēre ‘sconsigliare', comp. di dis-(1) e sua- 
dere 'consigliare'] v. tr. (coniug. come suadere) 
1 Convincere qe. a desistere da intenzioni, con- 
vinzioni, propositi, iniziative e sim.: l'ha dissuaso 
dall'abbandonare gli studi; l'oste e il conduttore 
cercarono di dissuaderlo di andare innanzi | VER- 
GA). SIN. Distogliere, 2 (raro, lett.) Sconsigliare 
un'azione, un'impresa e sim.: i generali gli dis- 
suadevano la battaglia. 


dissuasione [vc. dotta, lat. dissuasione(m), da 


dissuasus 'dissuaso’] s. f. e Atto, effetto del dis- 
suadere. 


dissuasivo agg. è Atto a dissuadere: tono d. | 


Che tende a dissuadere: discorso d. || dissuasi- 
vamente, avv, 


dissuaso part. pass. di dissuadere; anche agg. @ Nei 


sign. del v: 


dissuasore 


dissuasore [vc. dotta, lat. dissuasbre(m), da dis- 
suasus ‘dissuaso'] s. m.: anche agg. (1. dissuaditrice, 
raro) ® Chi, che dissuade | D. di velocità, (bur.) 
piccolo dosso artificiale posto sulle strade per ob- 
bligare i conducenti a ridurre la velocità del vei- 
colo. 

tdissuasòrio agg e Dissuasivo. 

tdissuefatto [vc. dotta, lat. desuefàctutm), part. 
pass. di desuefàcere, opposto a adsueftacere 'as- 
suefare'] agg. © (lert. ) Disabituato, disavvezzo, 

dissuéto [vc. dotta; lat. tardo dissuétu(m), per 
desuétu(m) ‘desueto’ (V.)] agg. 7 Cert.) Che ha 
perduto la consuetudine, che non è più avvezzo a 
q.e.: centi dissuete alla guerra. 2 Desueto: abito, 
costume d. 

dissuetùudine [vc. dotta, lat. tardo dissuetodi- 
nem), per desuetudine(m) ‘desuetudine’ (V.)] 8. 
t. 1 (ern Mancanza di consuetudine: lo d. dallo 
scrivere. 2 Desuetudine. 

dissugare [comp. di dis-(f)e sugo] A v. tr: {io 
dissùgo, tu dissùghi yT (raro, lett.) Asciugare, dis- 
seccare. 2 (fig.. lett.) Svigorire. B v. Intr. pron. è 
(lert.) Diventare asciutto, privo d'umore. 

dissuggellare o +disuggellàre [comp. di dis- 
(7) e suggellare] v.tr. (io dissuggéello) 1 Dissigil- 
lare: d. una lettera, un plico. 2 (fig. lett.) Aprire, 
schiudere: d. gli occhi. 

distaccaménto (1) [da distaccare] s. m. © At- 
to, effetto del distaccare e del distaccarsi, 

distaccamento (2) [adattamento del tr. dé- 
tachement, da détacher'‘distaccare'] s.m. © (mil. ) 
Aliquota di reparto impiegata altrove per compiti 
particolari, o dislocata per servizio. 

tdistaccanza o distaccanzia s. f. e (raro) Di- 
stacco, separazione. 

distaccare [da attaccare con cambio di pref. dis- 
(1); nel sign. 3, calco sul tr. détacher] A v. tr. (io 
distàcco, tu distàcchi) 1 Separare una cosa dal cor- 
po o dall'oggetto al quale è naturalmente o artifi- 
cialmente attaccata: d. un frutto dalla pianta; d. 
con delicatezza il francobollo dalla busta. 2 Al- 
lontanare materialmente o spiritualmente una per- 
sona da ge. o da q.c.: d. un fanciullo dalla madre; 
non riusciamo a distaccarlo dai libri. 3 Inviare, 
trasferire altrove, per ragioni di servizio, l'aliquo- 
ta di un reparto militare: d. un contingente al set- 
tore operativo | (est.) Trasferire altrove una per- 
sona o un gruppo per ragioni di lavoro: d. ge. 
presso la sede centrale. 4 (sport) Conquistare in 
gara un rilevante vantaggio sugli avversari, vince- 
re con distacco: d. il eruppo in salita. B v. intr. 
pron. T Separarsi: le due parti del meccanismo si 
distaccano facilmente. 2 (fig) Allontanarsi, di- 
saffezionarsi: distaccarsi dal mondo, dagli amici. 
3 (fig.) Distinguersi, emergere, risaltare: si di- 
staccava dagli altri; distaccarsi dalla media, 

distaccato part. pass. di distaccare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Indifferente, impertur- 
babile: ci ascoltava con espressione distaccata. || 
distaccataméente, avv. In modo distaccato, con 
atteggiamento distaccato. 

tdistaccatura s.t. è Distacco, separazione. 

distàcco [da distaccare] s.m. (pl -chi) 1 Atto, 
effetto del distaccare e del distaccarsi: i d. di al- 
cune parti del motore; il d. delle province italiane 
dall'Austria: 2 (fig.) Allontanamento, separazio- 
ne: è doloroso il d. dalle persone care; è arrivato 
il momento del d. 3 (fig.) Stato d'animo di pro- 
fondo e imperturbabile disinteresse, astrazione, 
indifferenza, disamore: trattare ge. con d.; consi- 
derare q.c. cond,; ilsuo d. dalla realtà si aggrava 
ogni giorno; parla della disgrazia con cinico d. 
4 (sport) Vantaggio sui competitori nel corso di 
una gara o alla sua conclusione: annullare il d. 
con un velocissimo inseguimento; vincere con un 
d. di tre minuti. 5 (aer.) Decollo, 

tdistagliare [comp. di di(s)-(1)e stagliare] A v. 
tr. T Dividere, separare, 2 Intaccare. B v.intr, pron. 
è Dividersi, intersecarsi, 

distale [ingl. distal, tratto dal lat. distàre sul mo- 
dello di altre parole dello stesso campo, come cen- 
iral ‘centrale” e proximal ‘vicino'] agg. ® (anar.) 
Detto di organo o parte di esso che si trova lon- 
tano rispetto al centro dell'apparato a cui appar- 
tiene o rispetto al centro dell'organismo. 

distanasia [tratto da eutanasia, per sostituzione 
del pref. eu- con dis- (1); cfr. gr. dysthénatos ‘che 
produce una dura morte'] s. f. ® Morte dolorosa, 
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con riferimento all'uso di tecniche terapeutiche 
che mirano a prolungare la vita del paziente quan- 
to più possibile, senza tener conto delle sofferenze 
a cui va incontro. 


distante A part. pres. di distare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 (fig.) Che sente o mostra indiffe- 
renza, freddezza, distacco: tono, espressione d.; 
non essere così d. con le persone! B in tunzione di 
avv. è Lontano: venire da molto, poco d.; abitare 
d.; da così d. non si può distinguere bene; la neb- 
bia non lasciava scorgere tre passi d. (BAC- 
CHELLI ). 

distanza o }distanzia [lat. distàntia(m), da di- 
stans, genit. distàntis, ‘distante’] s. f. 1 Intervallo di 
spazio che intercorre tra due cose, luoghi -o për- 
sone: le nostre case sono alla d. di venti metri: la 
d. tra Milano e Bologna; a questa d. non riesco 
a leggere la seritta: a poca d. da qui c'è un bar 
| (ass.) Notevole estensione di spazio: in questa 
cinà le distanze sono enormi: l'aereo ha abolito 
le distanze | Mantenersi a rispettosa, a debita d., 
tenersi prudentemente discosto e (fig.) non pren- 
dere eccessiva confidenza | Tenere, mantenere, 
rispettare, le distanze, (ffg.) non dare molta con- 
fidenza | D. di sicurezza, quella che occorre man- 
tenere dal veicolo che precede per evitare la col- 
lisione qualora questo si arresti bruscamente; nella 
terminologia militare, quella che deve intercorrere 
tra un obiettivo e le truppe amiche affinché il tiro 
d'artiglieria possa effettuarsi senza offenderle | D. 
focale, V. focale. 2 (mat) D: di due punti, tün- 
ghezza del segmento che ha per estremi i due pun- 
ti | D. di rette o piani paralleli, lunghezza del seg- 
mento intercettato da questi su uña retta perpen- 
dicolare. 3 (sport) Nelle pare di corsa, lunghezza 
del percorso: gara su media, lunga d.; coprire la 
d. in 5'30" | Vincere, venir fuori alla d., vincere 
una prova nella fase finale, grazie a una forte re- 
sistenza allo sforzo (anche fie.). 4 Tempo inter- 
corrente tra due eventi: non vi é molte d. tra le 
due festività. 5 (fig.) Differenza o disuguaglianza 
di grado, condizione, educazione e sim.: fra noi 
esiste una d. incolmabile. 

distanziale A agg. è Relativo alla distanza. B s. 
m. è In varie tecnologie, pezzo che s'interpone fra 
altri due per mantenerli a una distanza stabilita. 

distanziaménto [da distanziare (2)] s.m. e At- 
to, effetto del distanziare. 

distanziare (1) [da distanz(/)a] v. tr. (io distàn- 
zio) © Porre a una certa distanza: d. due oggetti 
dal muro, 

distanziare (2) [ingl. to distance ‘irapporre una 
distanza (distance, a sua volta dal fr. y] v. tr. {io di- 
stànzio) 1 Conquistare un certo vantaggio sull’av- 
versario: d. ge. di cento metri, di quattro minuti, 
di otto punti | (est.) Lasciare dietro di sé, a una 
determinata distanza: d. gli inseguitori. 2 (fie.) 
Lasciare indietro qe., superare gc. in abilità, im- 
pegno e sim.: ha distanziato in poco tempo tutti ‘i 
suoi colleghi. 


distanziatore [da distanziare (1)] A agg. e Che 


serve a distanziare | Anello d., in fotografia, spes- 
sore circolare destinato ad aumentare la distanza 
fra l'obiettivo e la superficie sensibile. B s,m, è 
In varie applicazioni tecniche, apparecchio che 
serve a mantenere distanziati fra loro due o più 
pezzi. 


distanziazione s.t e Atto, effetto del distan- 


ziare. 


distanziometrico agg. ipl. m. -ci) e Che serve 


per la misura della distanza: cannocchiale d. | 
Pannello d., ciascuno dei tre segnali stradali che, 
posti a una certa distanza l'uno dall'altro, prean- 
nunciano un passaggio a livello. 
distanziometro [comp. di distanza e -metro] s 
m. e Cannocchiale con oculare munito di reticolo, 
che permette la misura delle distanze indirette. 
distare [vc. dotta, lat. distāre, propriamente ‘stare 
(stare) lontano (dis-)'] v intr, (jo disto.tw disti egli 
dista, raro dista; noi distiàmo, voi diståte essi dista- 
no, raro distanna; dit. dei tempi composti) T Essere lon- 
tano, discosto: distiamo pochi kilometri dalla cit- 
tà. 2 (fig.) Essere differente o discordante: le no- 
stre opinioni distano alquanto. 
tdistasare o distasàre [comp. di ais- (1) oppo- 
sto a in- di intasare] v. tr, @ Liberare dall’intasatura. 
idistemperameénto s.m. 7 Atto, effetto del di- 
stemperare. 2 Intemperanza, incontinenza, ec- 


cesso, 

+distemperaànza [vc. dotta, lat. distemperàn- 
tia(m), da dist&mperans, genit. distemperantis ‘di- 
stemperante'] s. t. 7 Incontinenza, pipe 
2 Disarmonia, squilibrio. 

distemperàre o distemprare [ve. dotta, lat. di- 
stemperāre, comp. di dis- (1) e temperare 'tempe- 
rare'] v. tr. (io distémpero) 1 (raro, lett.) Stempe- 
rare, sciogliere. 2 (fig.) tIndebolire, logorare, 
struggere: sopiti ardori | d'occhi nascosi distem- 
pràr quel gelo (TASSO), 

tdistemperatézza s. f. e Disordine | Intempe- 
ranza. 

distemperàto o distemprato. part pass. di di- 
stemperare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 (lett.) 
Smoderato, eccessivo. || idistemperatameénte, 
avv. (raro) Smoderatamente. 

distemprare e deriv. è V, distemperare e deriv. 

distèndere [vc. dotta, lat. disténdere ‘tendere 
(tèndere) di qua e di là ( dis-)'] A v. tr. (coniug. come 
tendere) 1 Rendere privo di tensione (anche fig. y: 
d. l'arco; questa musica distende i nervi. 2 Esten- 
dere nel senso della lunghezza o della larghezza: 
d. un foglio sul tavolo, le gambe sul letto, le reti 
ad asciugare | D. lä mano, (fie.) per chiedere o 
recare soccorso | D. la vernice, il colore su q.c., 
spalmarli sottilmente | D. la voce, spiegarla | 
(mar.) D. la vela, tesarla perché non faccia sacco 
| D. l'ancora, affondarla lontano dalla nave già 
ferma, facendola trasportare . sul punto di fonda da 
un pontone e mettendo poi in forza con l'argano 
di bordo la catena cui l'ancora stessa è fissata. 
3 Mettere a giacere: distesero con cura il ferito 
sulla barella; il colpo lo distese morto a terra. 
4 (raro) Mettere per iscritto: d. un atto, un trat- 
tato | (raro, lett.) Esporre, narrare: d. le proprie 
memorie. B v. rifl, 1 (fie.) Rilassarsi: dopo un la- 
voro intenso è necessario distendersi. 2 Sdraiarsi: 
bisogna ch'io mi distenda un poco sul letto, © v. 
intr. pron. 7 Estendersi: il deserto si distende sotto 
il sole. 2 (raro) Dilungarsi nel parlare, nello scri- 
vere: si distende eccessivamente in frasi retoriche. 

tdistendévole agg. è Atto a distendersi, 

distendibile agg. è (raro y Che si può disteridere. 

distendimento s.m. e (raro, lett.) Atto, effetto 
del distendere e del distendersi: i/ d. delle ali, di 
un territorio, dello spirito, 

tdistendina s.t. e Distesa, strato. 

distenditore s. m.; anche agg. (f.-trice) 1 Chi, che 
distende. 2 Operaio tessile addetto alla prepara- 
zione e lavorazione delle fibre. 

*distenditùra s.t. 7 Estensione. 2 (rara) Stile 
di uno scrittore. 

distenebrare [comp. parasintetico di tenebra, 
con il pref. dis- (1)] v. tr. (io distéhebro) e (raro, 
lett.) Rischiarare: siamo obbligati alle scienze su- 
periori, le quali sole sono potenti a d: la cecità 
della nostra mente (GALILEI). 

+tdistenére [vc. dotta, lat. distinére, comp. di dis- 
(7) e tenére 'tenere'] v. tr. 7 Catturare, trattenere, 
imprigionare. 2 Aggravare, opprimere. 3 (fig.) 
Tenere occupata la mente, l’attenzione di qc. 

tdisteniménto s. m.e Atto, effetto del diste- 
nere. 

tdistenitore s.m.: anche agg. (f.-frice) e Chi, che 
distiene; 

distensione [vc. dotta, lat. tardo distensione(m), 
da disténsus, part, pass. di distendere ‘distendere’ ] 
s.f. 1 Atto, effetto del distendere e del distendersi: 
la d. di un filo, dei muscoli: aver bisogno di d. è 
riposo. 2 (fig.) Miglioramento della situazione 
politica interna di uno Stato o dei rapporti fra Sta- 
ti: periodo, fase di d.; la d. internazionale. CONTR. 
Tensione. 3 (sport) Nel sollevamento pesi, uno 
dei tre modi di alzata dell'attrezzo eseguito por- 
tando il bilanciere in due tempi, prima all'altezza 
del petto e poi sopra il capo con un breve arresto 
fra | due movimenti. 

distensivo agg 7 Che è atto a distendere: far- 
maco d.; ginnastica distensiva. 2 (fte.) Riposante 
e tranquillo: finalmente una giornata distensiva! 
3 (fig. ) Caratterizzato da distensione, in senso po- 
litico: provvedimento, periodo d. || distensiva- 
mente, avv. 

+disterminamento [da disterminare (2)] s. m. 
è Sterminio. 

+disterminaàre (1) [vc. dotta, lat. disterminare 
‘tenere separato (dis-) con dei limiti (terminiv'] v. 
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tr. 1 Determinare i confini di un territorio. 2 Cac- 
ciare, espellere dai confini. 

idiaterminire (2) [da sterminare con sostitu- 
zione di pref. ratt.] v. tr, e Sterminare, distruggere. 
tdisterminaziòne [vc. dotta. lat. tardo distermi. 
natiòone(m), da disterminatus, part. pass. di dister- 
minare ‘disterminare (2 )'] s. |. @ Sterminio. 

tdisterràre (1) [comp. di dis- (1) e terra] v. tr 
è Dissotterrare. 

tdisterràre (2) [comp. di dis- (1) e terra nel 
senso di ‘città, paese’) v. tr. è Mandare in esilio. 

distėsa [!. sost. di disteso] s. i. 1 Spazio o super- 
ficie di rilevanti dimensioni: /a d. del mare; pos- 
sedere una vasta d. di terra. SIN. Estensione. 
2 Quantità di cose riunite ordinatamente l'una ac- 
canto all'altra: una d. di oggetti da vendere; una 
d. di panni messi ad asciugare, 3 Nella loc. avv. 
a d., senza interruzione, speditamente: leggere d 
d. | Cantare a d., a voce spiegata | Suonare a d.. 
con la massima intensità e durata, riferito alle 
campane | (raro) Alla d.. continuamente, in fretta 
| Ridere alla d., sgangheratamente. 4 +Stesura per 
iscritto. 

disteso A part pass. di distendere: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Mano distesa, allargata e (fig.) ge- 
nerosa | Capelli distesi, lisci | Vela distesa, bene 
spiegata, senza formare sacco | Lungo d., comple- 
tamente sdraiato | Per d.. minutamente e per in- 
tero. 3 fest.) Ampio, vasto (anche fig.): cercò 
l'acqua e la terra ... | ... { le distese campagne e 
l'oceano (LEOPARDI ) | Vento d., (fig. ) che ha uni- 
formità di forza e lunghezza di durata | Canzone 
distesa, ampia, di più stanze, di struttura regolare. 
4 +Grande e grosso. || distesamente. avv. 7 Mi- 
nutamente, lungamente, con abbondanza di parti- 
colari: raccomtare qc- d. 2 +Difilato. 3 tPer in- 
tero. B aw. 1 (raro, lett.) Diffusamente. 2 (len. ) 
+Difilato: ma il re Gradasso ha già passati i mon- 
ti, fed a Parise se ne vien d. (BOLARDO). C s.m 
1 Scritto contenente informazioni, memorie, 
suppliche, norme, istruzioni e sim. 2 +Distesa. 

tdistèessere [comp. di dis- (1) e tessere] v. îr. è 
Disfare la tela tessuta. 

distico (1) [vc. dotta, lat. disticho(n), dal gr. di- 
stichon, comp. di di- (2) e stichos ‘verso’, di origine 
indeur.]:s.m. (pl, -ci) 7 Nella metrica classica, stro- 
fa di due versi | D. elegiaco, nella poesia greca e 
latina, strofa formata da un esametro e da un pen- 
tametro. 2 Composizione di poche righe, e tipo- 
graficamente diversa dal testo successivo, per pre- 

tare in un giornale un autore o un pezzo. 

distico (2) [vc. dotta, lat. distichum), dal gr. di- 
stichos ‘a doppia (dis-) fila (stichos)'] agg (pi m. 
-ci) ® (bor.) Detto del modo di disporsi alternato 
a destra e a sinistra di certi organi vegetali rispetto 
all'asse da cui sono generati. 

distillabile agg. e Che può essere distillato. 

tdistillamento s.m. e (raro) Distillazione. 

distillare o +destillàre [vc. dotta, lat. distillare, 
var. di destillére 'colare goccia a goccia ( stillére, da 
stilla) completamente (dis-)'] A v. tr. (io distillo) 
1 (chim.) Sottoporre q.c. a distillazione: d. l'ac- 
qua | Ottenere q.c. per distillazione: d. l'alcol | 
Decantare | Sottoporre ad analisi chimica. 2 Man- 
dare fuori un liquido goccia a goccia: | favi distil- 
lano miele; lagrime ... che ‘1 dolor distilla, | per 
li occhi miei (PETRARCA ). 3 (fig.) Estrarre fatico- 
samente: d. sentenze da antichi libri | Distillarsi 
il cervello, pensare intensamente, 4 +Filtrare. 
5 (raro, fig.) Infondere, trasfondere, instillare: in 

«quel libro ha distillato tutta la sua scienza. B v. 
intr. (aus. essere) 1 Trasudare o colare a stille: la 
resina distilla dalla corteccia; dal serbatoio di- 
ana un po' d'acqua. 2 (fig.) +Derivare, proce- 


distillato o tdestillato. A part. pass. di distillare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m. 1 Prodotto di 
una distillazione. 2 (per anton.) Correntemente, 
bevanda fortemente alcolica, ottenuta per distilla- 
zione di un liquido fermentato: e. di vino | D. di 
vinacce, grappa. 

distillatoio s.m. e Alambicco, storta, 

distillatore A-s. m. (f. -irice nel sign. 1) 1 Operaio 
addetto alla distillazione | Fabbricante di liquori. 

- 2 Apparecchio per la distillazione. B agg e Che 
distilla. 

+distillatòrio o ) +destillatorio A agg è Che ser- 
ve alla distillazione: fornello d. B s.m. e (raro) 
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Apparecchio per la distillazione. 
distillazione o tdestillazióne [vc. dotta, lat. di- 
stillatiòne( m), var. di destillati6ne( m), da distillàtus 
‘distillato ’'] s. t. è (c/im.) Operazione per separare 
uno o più liquidi volatili dalle sostanze, non vo- 
latili, in essi contenute o per separare liquidi di 
volatilità diversa, consistente nel fare bollire il li- 
quido e nel raffreddare e condensare | vapori che 
sì svolgono | D. frazionara, quando la miscela ini- 
ziale può essere scissa in frazioni sempre più ric- 
che in uno dei componenti | D. secca, distruttiva, 
Operazione consistente nel nscaldare un solido, in 
assenza di aria, per decomporlo e ottenerne dei 
vapor che si possono condensare e separare. 
distilleria [da distilare] s 1. è Impianto industria- 
le in cui si effettuano disullazioni | Correntemen- 
te, fabbrica di liquori, 
distilo [vc. dotta, comp. di di- (2) e del gr. -stilo] 
agg. 7 (hot.) Detto di fiore con ovario a due stili. 
2 (arch.) Detto di tempio con due colonne sulla 
fronte o di elemento architettonico sostenuto da 
due colonne. 
distimia {gr. dysihymia ‘abbattimento, depressio- 
ne', da dysthymos ‘scoraggiato, triste’, comp. di 
dys-‘dis- (2) e fhymés ‘volontà, desiderio’ (di etim. 
incerta )] s. L è (med.) Forma di psicosi caratte- 
rizzata da esagerazione del tono affettivo nel sen- 
so dell'ottimismo o del pessimismo. 
distimico agg (pi m. -ci) e (med.) Relativo a di- 
stima: sindrome distimica. 
tdistinare e deriv. è V. destinare e deriv. 
distinguere [vc. dotta, lat. distinguere ‘pungere 
(-stinguere) d'ogni parte (dis-)', quindi ‘separare 
con punti" e ‘tenere diviso] A v. tr. (pres. io distin- 
puo, pass. rem, io distinsi, tu distinguesti; part. pass 
distinto) 1 Differenziare per mezzo dell'intelletto 
cosa da cosa, persona da persona, caso da caso e 
sim.: bisogna d. il bene dal male, SIN. Discernere. 
2 (ass.) Specificare con chiarezza i termini di un 
problema, la portata di un'affermazione, la possi- 
bilità di un'azione e sim.: distinguo: io non inten- 
devo dire questo; ... in quanto alla femmina di- 
sian secondo e casi e secondo le qualita loro 
. (GUICCIARDINI). 3 Percepire chiaramente coi 
sensi le differenze esistenti fra due o più cose o 
persone, spec. se confuse in un insieme: d. i co- 
lori, i suoni, le forme; gli occhi son fatti per d. e 
conoscere le differenze (BRUNO). SIN. Individuare. 
4 Rendere riconoscibile fra due o più persone o 
cose: l'etichetta distingue questa bottiglia dalle 
altre; l'abito lo distingueva fra tutti; mi contento 
ad. con un asterisco quei sonetti (CARDUCCI ). SIN 
Contrassegnare, 5 Rendere diverso, caratterizza- 
re: é la bontà che lo distingue dagli altri | (est.) 
Mettere in luce, far emergere: l'audacia e la ge- 
nerosità lo distinsero nell'esecuzione dell impre- 
sa. 6 Dividere, separare, spartire: la catena ap- 
penninica distingue l'oriente e l'occidente d' Ita- 
lia; abbiamo distinto l'opera in tre parti. B v. Intr. 
pron. 7 Essere riconoscibile, disporre di uno o più 
elementi caratterizzanti: le due parole si distin- 
guono per il diverso accento. 2 Farsi notare: si 
distingue per la sua buona volontà, SIN. Emergere, 
spiccare. 
distinguibile agg. e Che si può distinguere. || di- 
stinguibilmente, avv. 
tdistinguimeénto s. m. è Distinzione. 
tdistinguitóre agg. anche s. m. (f. -irice ) e Che, 
chi distingue. 
distinguo [prima pers. sing. del pres. indic. di di- 
stinguere] s. m. inv. 7 Nella filosofia scolastica, 
formula:.con. cui veniva introdotto l'esame di 
un’'argomentazione. 2 (est.) Distinzione acuta o 
pedante: un sottile d.; sollevare un d. 
distinta [f. sost. di distinto] s. t. e Nota in cui si 
specificano dati relativi a oggetti, valori e sim.: 
fatemi avere la d. dei vostri prezzi; fare la d. di 
un versamento bancario. 
distintissimo agg. 7 Sup. di distinto. 2 Usato in 
formule introduttive di cortesia, spec. nelle inte- 
stazioni epistolari: d. signore, 
distintivo [da distinto] A agg e Che distingue: 
carattere d. | (ling.) Funzione distintiva, che dif- 
ferenzia le une dalle altre le unità provviste di si- 
ificato | Che è atto a distinguere: elemento d. 
s.m. 1 Contrassegno dell’uniforme che indica 


il grado, l'appartenenza alle varie armi e specia- 
. lità, qualifiche, e sim. | (esr. ) Contrassegno di va- 


distopia 


ria forma e materia che si porta in modo visibile 
e serve a distinguere gli appartenenti a una cate- 
gona, a un gruppo, a una associazione, a un partito 
e sim.: appuntarsi sulla giacca il d; un d, metal- 
lico di vari colori | (fîg.) Elemento caratterizzan- 
te: d dell'arte, della poesia; l'ipocrisia è il suo 
d. 2 (mar.) Insegna, guidone, fiamma e sim., usa- 
te sulle navi per indicare il grado dei comandanti, 
la presenza di alte autontà, la qualifica della nave 
e sim. o per segnalazione, 

distinto A part pass. di distinguere: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Particolarmente dignitoso ed 
elegante: portamento d.; una persona molto di- 
stinta | Speciale: categoria distinta | Pasti distin- 
ti, quelli che a teatro seguono subito le poltrone. 
3 Degno di grande stima e rispetto: il nostro d. 
professore | Distinta famiglia, d. signore e sim., 
formule di cortesia usate nell'intestazione delle 
lettere. 4 Che manifesta stima, considerazione, ri- 
spetto: ricevere un'accoglienza d. | Distinti saluti, 
formula di cortesia usata per concludere una let- 
tera. || distintissimo, sup (V.). || distintamente, 
avv. In modo distinto, spec, nelle clausole episto- 
lari di cortesia: distintamente salutiamo. B avv., è 
(raro, lett.) Chiaramente. 

distinzione (1) [vc. dotta, lat. distinctiòne( m), 
da distinctus 'distinto') s. t 7 Atto, effetto del di- 
stinguere: operare una sottile d.; senza fare d. al- 
cuna dalle cose oneste a quelle che oneste non 
sono (BOCCACCIO). 2 Discriminazione, differen- 
za: eliminare ogni d. di razza | Fare d. discrimi- 
nare | Senza d., senza fare differenze. 3 Segno 
d'onore: meritare una d. | (lett.) Privilegio: una 
ambita d. 

distinzione (2) [tr. distinction, dal lat. distinetio, 
genit. distinchònis ‘distinzione (1)°] s. t. è Garbo, 
cortesia, signorilità di modi: persona di grande d. 
| Deferenza: frattare ge. con molta d. 

distiroidismo [comp. di dis- (2) e tiroidismo] s 
m. è (med.) Alterazione della funzionalità della 
uroide. 

tdistirpàre [comp. di dis- (1) sostituito a es- in 
estirpare] v. ir. è Estirpare, svellere. 

distocia [gr. dystokia, comp. di dys- ‘dis- (2) e 
tòkos ‘parto’ (di origine indeur.)] st. è (med.) 
Espletamento del parto in modo difficile e perico- 
loso per la madre e per il feto. 

distòocico agg. (pl. m.-ci) è (med.) Detto di parto 
che si svolge in modo diverso da quello normale 
è fisiologico. 

distogliere o (poer.) distorre [comp. di dis- (1) 
e togliere) A v. tr. (coniug. come rogliere) 1 Allon- 
tanare, togliere via: a fatica lo distolsero da quel 
luogo; distolse lo sguardo dal ferito. 2 (fig.) Far 
desistere, allontanare, distrarre: d. ge. da un idea, 
da un proposito; d. da q.c. l'attenzione, il pensiero 
di una persona; gli amici lo distolsero dal lavoro. 
B v. rifl. è Allontanarsi: non riuscivo a distoglier- 
mi da loro | Gig.) Distrarsi, sviarsi: si distoglie 
troppo spesso dallo studiò, 

tdistoglimento s. m. è Atto, effetto del disto- 
gliere. 

tdistoglitore s. m.: anche agg. (1. -trice) è Chi, 
che distoghe. 

distolto part, pass. di distogliere; anche agg. @ Nei 
sign. del v 

distoma [vc. dotta. comp. di di- (2) e del gr. stóma 
‘bocca’, prob. di origine indeur.] s. m. (pi. -1) è 
(zool.) Ogni verme trematode dei Digenei | D. 
cinese, trematode parassita anche dell'uomo, co- 
mune nell'Asia sud-orientale, trasmesso da pesci 
ingeriti crudi o poco cotti, 

distomatòsi [comp. di distoma e -osi applicato 
al tema del genit, (stòmatos) della seconda parte 
del composto] s.t. è ( med.) Infesttone di distoma. 

distonia [comp. di dis- (2) e un deriv. del gr. tònos 
‘tensione’ (V. tono (1))]Ss.f. è (med.) Alterazione 
dell’equilibrio tonico dei muscoli e dell'equilibrio 
neurovegetativo; d. muscolare, neurovegerativa, 

distòonico A agg. (pi.m.-ci) € (med.) Di, relativo 
a, distonia, B s.m. (f. -a; pl. m. -ci) © (med.) Chi 
è affetto da una distonia. 

distopia (1) [comp. di dis- (1) e (u)topia] s.t. è 
Forma:di società caratterizzata da aspetti negativi 
e indesiderabili, dovuti a fattori come lo sviluppo 
tecnocratico 0 l'eccesso del controllo statale. 

distopia (2) [comp. di dis- (2) e di un deriv. del 
gr. tépos '‘luogo'] s. f. @ (med.) Spostamento di un 


distorcere 


viscere o di un tessuto dalla sua sede normale. 

distorcere [comp. di dis- (17) e torcere] A v. tr. 
(coniug. come torcere) 1 Scomporre, storcere con 
violenza: d. le membra | Contorcere, stravolgere: 
d. la bocca, gli occhi. 2 (fig.) Falsare: d. il signi- 
ficato di una parola. 3 (fis.) Provocare la distor- 
sione: d. un segnale, un suono, B v. rifl. è Contor- 
cersi. 

distorciménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 
distorcere e del distorcersi. 

distornaménto s.m. e Ato, effetto del distor- 
nare. 

distornare [comp. di dis- (1) e (s)tornare, sul 
modello del tr. ant. destomer] v. tr. (io distàrno) 
1 (lett.) Volgere ad altra parte, deviare, stornare 
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3 Condizione in cui il pensiero, l'attenzione e sim. 
sono, spec. momentaneamente, lontani dalla realtà 
attuale: è stato un attimo di d; incidente provo- 
cato da da dovuto a d.i in questo lavoro non sono 
ammesse distrazioni, mi rimproverano la mia d., 
la mia incapacità di ricordare nomi e persone 
(svevo). 4 Ciò che allontana dalle attività abitua- 
li: quel ragazzo ha troppe distrazioni | (est.) Sva- 
go, divertimento: non ci sono distrazioni in questa 
città. || distrazioncélla, dim. 


distretta [f. sost. di distretto (1)] s. t. 1 +Stretta. 


2 (lett.) Angustia, spec. economica | Necessità 
urgente. 


tdistrettézza s.t. 1 (raro) Strettezza | Stringi- 


mento. 2 (raro) Severità, rigore. 


(anche fig.): prima dal corso distornar la luna / distretto (1) o (poer.) +distritto A part. pass. di 


potrà (Tasso). 2 (raro, lett.) Frastornare, distur- 
bare. 3 +Cassare, cancellare. 

tdistorno s m. è Impedimento, ostacolo. 

distorre è V. distogliere. 

distorsione [vc. dotta, lat. tardo distorsiðnei m) 
per distortibne(m), da distòrtus ‘distorto'] s.t. 7 At- 
to, effetto del distorcere o del distorcersi | {med,) 

- D. articolare, allontanamento temporaneo dei ca- 
pi articolari con lesione della capsula e dei lega- 
menti. 2 (ffs.) Aberrazione di un sistema otticò, 
per cui l'immagine non risulta simile all'oggetto. 
3 (fis., mus.) Ogni alterazione di un suono ripro- 
dotto rispetto a quello originale, spec. in radiofo- 
nia e telefonia. || distorsioncella, dim 

distorsòre [da distorsione] s.m. è (mus.) Dispo- 
sItivo applicato a chitarre elettriche è apparecchia- 
ture di riproduzione stereofonica per ottenere, nei 
suoni originali, alterazioni di particolare effetto 
stilistico, spec. nell'esecuzione di musica rock. 

distorto part pass. di distorcere: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Perverso, morboso: immagi- 
nazione distorta; idee distorte. 3 (med ., fis.) Sot- 
toposto a distorsione: arto d.i immagine distorta; 
suono d. 4 (miner.) Cristalli distorti, irregolari e 
di apparente asimmetria. 

distoscanare [comp. di dis- e toscano] v. tr. è 
{raro) Privare delle caratteristiche toscane: d. la 
lingua. 

tdistraere e V. distrarre. 

tdistraggere e V. distrarre. 

distraibile agg e Che si può distrarre. 

tdistraimento s.m. è Atto, effetto del distrarre. 

tdistralciàre [comp. di dis- (1) e tralcio] v. tr. è 
Privare dei tralci | (fie.) Districare. 

distràrre o +destrarre, tdistràere, +distràgge- 
re [vc. dotta, lat. distrahere ‘tirare (trahere) di qua 
e di la (dis-y'] A v. tr. (coniug. come trarre) 1 Trarre 
qua e là con forza, far divergere: d. le membra per 
liberarsi dai legami | (est. Y Dislocare o togliere 
da un luogo: d. le truppe dal fronte. 2 Sottrarre e 
utilizzare q.c. per scopi diversi dal previsto: d. una 
somma dal bilancio. 3 (fie.) Distogliere, sviare: 
d. lo sguardo; marito mio, non temete ch'io voglia 
distrarvi da' vostri affari (GOLDONI ) | Rendere di- 
sattento, privo della necessaria concentrazione: | 
rumori mi «distraggono; non distraetelo quando 
studia. 4 (est.) Svagare, divertire: bisogna di- 
strarlo. B v. rifl. 1 Sviare la propria mente, il pen- 
siero, l’attenzione e sim. da ciò che si fa o si deve 
fare: non distrarti mentre scrivi; un ragazzo che 
vi distrae facilmente. 2 ( est.) Svagarsi, divertirsi: 
vado al mare per distrarmi un poco. C v. intr. pron, 
e {Allungarsi, dilatarsi verso parti opposte. 

Ttdistrattàre [comp. di dis- (1) e trattare] v. tr. è 
(raro) Bistrattare, 

fdistrattile [da distrarre nel sign. ©] agg. e Che 
si può dilatare, distendere. CONTR. Contrattile. 

+tdistrattivo agg. e Che è atto a distrarre. 

distratto A part pass. di distrarre: anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Che è assorto nei propri pen- 
sieri e lontano dalle cose presenti e reali: molti 
studiosi sono distratti; Orlando, ch'era in eran 
pensier d., {vien pur inanzi e fa l'orecchia sorda 


(ARIOSTO) | Sbadato, disattento: ragazzo d.; mi 


guardava con un sorriso d. || distrattamente, avv. 
Con distrazione, in modo sbadato. B s.m. (f-a) 
è Persona distratta. 
distrazione [vc. dotta, lat. distractiéne(m), da di- 
stràcius distratto'] s.f. T Atto, effetto del distrarre: 
la d. di una somma; d. delle spese processuali. 
2 (med.) Allontanamento momentaneo dei capi 
articolari senza grave lesione della capsula. 


distringere; anche agg 1 Nei sign. del v. 2+Intrin- 
seco, intimo | Devoto. 3 +Rigoroso, severo. || tdi- 
strettaménte, avv. 7 Strettamente. 2 Rigorosa- 
mente. 3 Per forza. B s.m. è Luogo stretto | 
Prigione: e nella rocca gli ha fatto ambidwi | ... 
chiudere in d. (ARIOSTO). 


distrétto (2) [lat. mediev. districtum, da distrin- 


gere 'distringere'] s.m. 7 (dir.) Circoscrizione en- 
tro cui esplica le proprie funzioni un dato organo 
giurisdizionale o amministrativo: d. della Corte 
d'appello di Bologna; d. ferroviario, postale, te- 
lefonico; d. notarile | D. militare, o (ass.) distret- 
to, ente dell'organizzazione territonale, preposto 
all'anagrafe e alla destinazione d'impiego del per- 
sonale soggetto a obblighi di servizio militare; la 
sede di tale ente | D. scolastico, territorio deter- 
minato, all’interno del quale un organo eletto dalle 
varie componenti sociali interessate ha, per tutte 
le scuole del territorio stesso, funzioni di proposta, 
promozione è consulenza sull’organizzazione e lo 
sviluppo dei servizi e delle strutture e sulle attività 
complementari di assistenza, orientamento e sim. 
2 (geogr.) Zona caratterizzata dal manifestarsi di 
un determinato fenomeno: d. vulcanico: d. indu- 
striale. 3 (anat.) Regione del corpo umano distin- 
ta per le sue caratteristiche funzionali: d. vasco- 
lare: 4 #Contado, 


distrettuale o +distrittuale [lat. mediev. distric- 


tuale(m), da districtus ‘distretto (2) ] A agg. e Di, 
relativo a distretto, nel sign. di distretto (2): uffi- 
cio d. B s.m. è Cittadino o abitante di un di- 
stretto, 


tdistribuiméento s. m. è Distribuzione. 
distribuire o (raro) tstribuire [vc. dotta, lat. di- 


stribūere ‘ripartire { tribūere) in diverse parti { dis-)'] 
v. tr. (jo distribuisco, tu distribuisci; part. pass. di- 
stribyîto,, lett. tdistributo) T Assegnare a ciascuno 
secondo determinati criteri 0 principi: d. i posti a 
tavola; devono ancora dl. le parti agli attori; han- 
no distribuito le nuove onorificenze. 2 Disporre 
sistematicamente persone o cose in vista di preci- 
se finalità o realizzazioni: d. le truppe nei vari re- 
parti, i libri negli scaffali. 3 Diffondere capillar- 
mente: d. i giornali ai rivenditori | (est.) Formre, 
erogare: d. dequa, vas. 


distribuitore e V. distributore. 
distributività s.f. èe (mar.) Il fatto che una data 


operazione sia distributiva rispetto ad altra. 


distributivo [vc. dotta, lat. tardo distributivu( m), 


da distribotus '‘distributo’] agg. 7 Che è atto a di- 
stribuire | Che si riferisce alla distribuzione: eri- 
terio d, | Giustizia distributiva, nella filosofia ari- 
stotelica, quella che distribuisce le ricompense in 
modo direttamente proporzionale ai meriti | (dir.) 
Negozio giur idico d., quello che pone termine a 
una comunione | ihe ) Aggettivi numerali distri- 
butivi, numerali che indicano il modo di distribui- 
re o ripartire una quantità, 2 (mar.) Proprietà di- 
stributiva, proprietà per cui il prodotto di un fat- 
tore per una somma di addendi è uguale alla som- 
ma dei prodotti di quel fattore per ognuno degli 
addendi, 


distributore o (rara, lett) distribuitore [vc. 


dotta, lat. tardo distributore(m), da distribotus 'di- 
stributo'] A agg. (f.-rrice) @ Che distribuisce: ap- 
parato d.y macchina distributrice. B s. m. (l. -trice 
nei sign. 1e 2) 7 Chi distribuisce: il d. del rancio | 
D. di giornali, di libri, chi li compera all'ingrosso 
dagli editori e li distribuisce ai rivenditori | D. ci- 
nematografico, d. di film, persona, o ente, che 
provvede alla diffusione commerciale dei film nei 
cinematografi. 2 Apparecchio od organo atto a 


erogare varie sostanze o prodotti: d. di benzina | 
D. automatico, quello che, grazie all'introduzione 
di monete, gettoni e biglietti di banca, distribuisce 
biglietti, sigarette, generi di conforto e sim. 3 In 
varie tecnologie, dispositivo -atto a distribuire 
energia e sim. | D. d'accensione, dispositivo che 
nei motori a benzina distribuisce la corrente elet- 
trica alle candele per farvi scoccare la scintilla al 
momento giusto, SIN. Spinterogeno. 

distribuzionale [da distribuzione, sul modello 
dell'ingl. distributional] agg. e Che concerne la di- 
stribuzione di uno o più elementi linguistici; che 
si riferisce al distribuzionalismo: analisi d. | 
iling.) Che concerne la distribuzione dei suoni 
nella catena parlata. 

distribuzionalismo [da distribuzionale] s. m. è 
(ling.) Corrente linguistica statunitense della pri- 
ma metà del Novecento, che scompone la frase 
nei suoi elementi costitutivi e li classifica in base 
alla loro distribuzione. 

distribuzione o (raro) +stribuziòne [ve. dotta, 
lat. distributione(m), da distributus ‘distributo’] s. f. 
T Atto, effetto del distribuire: d. di viveri, di vo- 
lantini, di omaggi; procedere alla d. della posta 
| D, delle parti, in una rappresentazione teatrale 
o in un film, attribuzione della parte a ciascun at- 
tore | D. dell'acqua, del gas, dell'elettricità, ero- 
gazione secondo i bisogni dei singoli e della col- 
lettività. 2 Meccanismo o complesso di organi at- 
to a regolare l'entrata e l'uscita del fluido motore 
o a trasmettere il moto: d. delle motrici termiche, 
dei motori a combustione interna. 3 (econ.) In- 
sieme di attività attraverso le quali le merci pro- 
dotte vengono portate a contatto del consumatore 
finale e a questo vendute: canali, catena, rete di 
d. | Grande d., quella realizzata su vasta scala me- 
diante catene di grandi magazzini e sim. | D. ci- 
nematagrafica, diffusione commerciale dei film 
nelle sale di proiezione. 4 (econ.) Ripartizione 
del reddito netto totale di un ente fra i diversi fat- 
tori della produzione. 5 (srar. ) Successione delle 
modalità di un caraftere in scala crescente a cui 
corrispondono dati statistici di frequenza o inten- 
sità. 6 L'insieme dei contesti in cui un elemento 
linguistico può trovarsi. || distribuzioncella, dim. 

districaménto s. m. è (raro) Atto, effetto del 
districare e del districarsi. 

districàre o (raro) distrigare [comp. di dis-(1) 
e del lat. ricari ‘far difficoltà, creare imbarazzi', dal 
pl. tricae ‘noie; imbarazzi', di origine sconosciuta] 
A v. tr. {io disirico 0 evit. districo, tu distrîchi o 
evit. districhi) 1 Sbrogliare ciò che è intricato, av- 
viluppato e sim.: d. un groviglio di funi | Liberare 
dagli impacci: ha districato un amico da una gra- 
ve situazione. 2 (fie.) Chiarire e risolvere ciò che 
è confuso, ingarbugliato e sim.: d. una questione, 
un problema, una situazione complicata. B v. rifl, 
1 Tirarsi fuori da q.c. di intricato: riusci a fatica 
a districarsi dalle spine. 2 (fig.) Cavarsela: si è 
districato molto bene in quella situazione. ` 

tdistridere [da stridere col suff. raff. di-] v. intr; è 
Stridere, dissonare. 

distrigare e V. districare. 

fdistrignere e deriv. e V. distringere è deriv. 

distringere o |distrignere [vc. dotta, lat. distrîn- 
gere ‘stirare (stringere) d'ogni lato (dis-)'] v. tr. 
(coniug. come stringere) T (Jett.) Stringere con for- 
za, avvincere (anche Jig.) | tD. d'assedio, cinge- 
re d'assedio. 2 (fig) tAffliggere, opprimere. 
3 +Trattenere, frenare. 

tdistringimeénto o idistrignimento. s.m. T At- 
to, effetto del distringere | Costrizione. 2 Rigore, 
severità, 

tdistritto è V. distretto (1). 

+distrittuale è V. distrettuale. 

distrofia [vc. dotta, tratta dal gr. dystrophos 
‘malnutrito’, comp. di dys- ‘dis- (2) e un deriv. di 
tréphein ‘nutrire’, di origine indeur.] s.f. è (med.) 
Alterazione dei processi nutritivi dei tessuti ani- 
mali | D. muscolare, miopatia degenerativa a ca- 
rattere ereditario, caratterizzata da astenia pro- 
gressiva e ingravescente, atrofia e debolezza dei 
muscoli scheletrici volontari. SIN: Miopatia primi- 
tiva. 

distròfico [fr. dystrophique] A agg. (pl. m. -ci} è 
(med.) Relativo alla distrofia. B s. m. e (med.) 
Chi è affetto da distrofia. 

distruggere o }destruere, ydagi: (ra- 


ro) +distruere [lat. destrJere, comp. di dê- oppos. 

e siruere '(co)struire'] A v. tr. (pres. io distriiggo, 

- lw.distrùgrgi; pass. rem, io distrussi, tu distruggésti. 
part. pass. distrufto) 1 Ridurre al nulla: nulla si 
crea nulla si distrugge: spesso l'esperienza di- 
srrugge dle illusioni | Demolire completamente, ri- 
durre in rovina: d. una città, un edificio: il fuoco 
distrusse ogni cosa | (est.) Ridurre in pessime 
condizioni: è un bambino che distrugge tutti i gio- 
cattoli; il male lo distrugge. 2 +Struggere, lique- 
fare: d. la cera. 3.(fig.. lett.) Consumare lenta- 
mente: cieco desir, che ‘| cor distrugge (PETRAR- 
ca). B v. rift. 7 Ridursi in pessime condizioni, 
spec..di salute: si distrugge con l'alcol. 2 èStrug- 
gersi (anche fig.): distruegersi di dolore. © v.intr. 
pron, 7 Divenire inesistente | (est.) Dissolversi, 
disfarsi. 2 (/îe.) Andare in rovina: così lo Stato 
si distrugge. 

ile agg e (raro) Distruttibile. 

idistruggimento o tdestruggiménto. s. m. è 
Distruzione: scampò la nostra città di Firenze da 
tanta furia, d., ruina (G. VILLANI ). 

tdist IVO agg. è Distruntivo. 

distruggitore o +destruggitore agg. anche s m 
it -mice ) © (lern. ) Distruttore, 

distruttibile o tdestruttibile. agg. e Che si può 
distruggere. 

distruttività [da distruttivo sul modello delt'ingi. 
destructivity] s-t 1 Qualità di ciò che è distruttivo. 
2 (psicol.) Aggressività finalizzata all'annienta- 
mento di qualcosa o di qualcuno, che non viene 
messa in atto per rsi. 

distruttivo o +destruttivo [vc. dotta, lat. tardo 
destructivu m), da destrictus ‘distrutto’] agg è 
Che è atto a distruggere | Che distrugge: azione 
distruttiva | Critica distruttiva, che pone in rilievo 
solo gli aspetti negativi e non suggerisce soluzioni 
valide, || distruttivamente, avv. 

distrutto o tdestrutto part pass. d distruggere; 
anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Privato di 
ogni energia fisica o morale: un uomo d. dalla ma- 
lattia, dai dolori; in ... biblioteca passò la mag- 
gior parte della sua vita, finché e quanto gli fu 


gemme dalla salute distrutta {LEOPARDI ). 
istruttore o +destruttore [vc. dotta, lat. tardo 


destructòre(m), da destriùctus, ‘distrutto'] agg.: an- 
che s. m. (t -trice) @ Che, chi distrugge: l'opera 
distruttrice del tempo | D. di documenti, apparec- 
chio impiegato negli uffici per la riduzione in pa- 
Elia di carta di documenti che non si intende ul- 

distruzione o }destruzione, tstruzione [vc. 
dotta, lat. destruotibne( m). da destructus ‘distrut- 
to'] s.f. è Atto, effetto del distruggere: la d. di un 
edificio pericolante; portare la d. | Rovina: sana- 
re le distruzioni della guerra. 

idisturbameénto s.m. e Disturbo. 

tdisturbanza s.t. e Disturbo. 

disturbare [vc. dotta, lat. disturbare ‘turbare, ro- 
vesciare (turbare), disperdendo (dis-)] A v. tr 
1 (lett.) Turbare, sconvolgere: ci vuol così poco 
a d. uno stato felice! (MANZONI). 2 Privare qc. 
della necessaria tranquillità, molestare, importu- 
nare (anche ass.): il rumore mi disturba; si prega 
di non d. | Disturbo?, Disturbiamo?, formule di 
cortesia per introdursi presso qe. SIN. Infastidire, 
seccare. 3 Dare noia: d, la vista, l'udito | Provo- 
care disturbo fisico: cibi che disturbano lo stoma- 
co. 4 Impedire il normale svolgimento di q.c. por- 
tando disordine, scompiglio e sim.: d. il sonno, il 
riposo; ha la pessima abitudine di d. le lezioni, 
dal loggione disturbano lo spettacolo con fischi e 
grida. B v. rifi, e Prendersi l’incomodo, la noia: 
non importa che vi disturbiate per noi; non distur- 
barti a intervenire | Non si disturbi, non doveva 
disturbarsi, e sim., formule di cortesia per evitare 
che ge. si incomodi per noi, per ringraziarlo di un 
favore, di un servizio reso e sim, 

disturbato part pass. di disturbare: anche agg. 
1 Che ha un malessere fisico. 2 Affetto da turbe 
psichiche. 3 Reso poco chiaro da interferenze e 
sim.: ricezione disturbata. 

disturbatore agg.; anche s. m. (f. -irice ) e Che, chi 
disturba: d: dell'ordine, della quiete pubblica; 
cacciare i disturbatori dal teatro. SIN. Importuno. 

disturbo [da disturbare] s.m. 1 Atto del distur- 
bare | Incomodo, molestia, contrattempo: mi di- 
spiace di causarti tanto d. ce ne andammo insino 
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a Parigi senza un d. al mondo (CELLINI) | Toglie- 
re il d., congedarsi. in formule di cortesia del vi- 
sitatore, SIN. Disagio, fastidio. 2 Turbamento nella 
funzionalità dell organismo umano o di qualche 
sua parte: Ao qualche d. dovuto ai reumatismi; d. 
gastrico, viscerale; d. di stomaco; d. psichico. 
3 Difetto nel funzionamento di un apparecchio: d. 
telefonico; disturbi al motore dell'auto | Ogni 
perturbazione che renda impossibile o imperfetta 
la ncezione nelle telecomunicazioni. 

disturna [stim. incerta] sf è (tosc) Scambio 
orale 0 scritto di componimenti polemici, satirici 
e sim., sotto forma di botta e risposta | Dare la 
d., motteggiare | Darsi la d., scambiarsi motti e 
frizz 

tdisyadėre e V. dissuadere. 

disubbidiente o disobbediėnte A part pres d 
disubbidire; anche agg. è Nei sign. del v. B s.m. e 
f.e Chi disubbidisce. 

disubbidienza o dişobbediėnza. s Í. 1 Atteg- 
giamento, abitudine di chi disubbidisce: d. incor- 
reggibile. 2 Atto, effetto del disubbidire: d. agli 
ordini, alla legge; commettere una d. sm. Tra- 
SEressione, 

disubbidire o disobbedire [comp. di dis-(1) e 
ubbidire] A v. intr. (io disubbidisco, tu disubbidisci, 
aus. avere) © Comportarsi o agire in modo con- 
rano a quello prescritto o stabilito: devi imparare 
a non d. continuamente | Essere indocile nei con- 
fronti di qc., inosservante nei confronti di q.c.: d. 
ai genitori, alle leggi. B v.tr. e (fam. ) Rifiutare 
di ubbidire: d. il proprio padre, i comandi della 
coscienza. 

tdisubbligare e deriv. e V. disobbligare e 
deriv. 

tdisubriacàrsi [comp. di ais- (1) e ubriacarsi] 
v. rifl. eè (raro) Farsi passare l'ubmachezza. 

tdisubrigare e V. disobbligare. 

tdisuggellare è V. dissuggellare. 

tdisugnere è V. disungere. 

disuguaglianza o diseguaglianza, }disgua- 
glianza [comp. di dis- (1) e uguaglianza] s. t. 
1 Qualità di chi, di ciò che è disuguale. sin, Di- 
versità. 2 Disparità, differenza: d. di grado, di età, 
di stile; d. sociale. 3 (mat.) Relazione nella cui 
espressione compaia il segno disuguale, oppure 
uno dei segni maggiore, minore, maggiore 0 ugua- 
le, minore o uguale. 

disuguagliare o diseguagliare, }disguaglià- 
re [comp. di dis- (1) e uguagliare] v. tr. io disu- 
gudglio) ® (raro) Rendere disuguale. 

disuguagliaàto o diseguagliato, +disguaglia- 
to. part pass. di disuguagliare; anche agg. 1 (raro) 
Nei sign. del v. 2 Detto di colore non uniforme 
di una tintura. 

tdisuguaglio o idisguaglio [da disuguagliare] 
s. m. è Disuguaglianza. 

disuguale o diseguale, tdisequale. tdisigua- 
le, +disguale [comp. di di- (1) e uguale] agg. 
1 Che si diversifica per forma, estensione, dimen- 
sioni, colore, qualità, ecc.: abiti, tessuti, stili disu- 
guali; essere di condizione d.; vedo mobili etero- 
genei ... muoversi con velocità d. (GALILEI). 
2 (mat.) Non uguale, diverso. 3 Privo di unifor- 
mità: terreno d. SIN. Irregolare. 4 (fig.) Incostante, 
incoerente: rendimento, umore, carattere d. || di- 
sugualmente, avv. 

idisugualità o +disegualità. s. f. e Disugua- 

lianza, disparità, sproporzione. 

disumanàre [da disumano] A v. tr.e (lert. ) Pri- 
vare della natura e della dignità di uomo: contano 
di ... Pirrone che disumanava gli uomini per farne 
filosofi (sARTOLI). B v. intr. pron. è (/ett.) Perdere 
la natura di uomo | Imbestialirsi, 

disumanità s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è 
disumano, 2 Atto disumano. 

disumanizzare A v. tr. è Togliere le qualità ti- 
piche dell'uomo (anche ass. ): la società tecnolo- 
gica disumanizza. B v. intr. pron. e Perdere le qua- 
lità proprie dell’uomo, 

disumanizzazione s.f.e Atto, effetto del disu- 
manizzare. 

disumano [comp. di dis- (1) e umano] agg. 1 Pri- 
vo di umanità, indegno dell'uomo: atti di crudeltà 
disumana. 2 Che non sembra umano: grido d. 
3 Che supera la capacità di sopportazione dell’ uo- 
mo; dolore d; malattia disumana, SIN. Atroce. || 
disumanaménte, avv. 


disvariare 


tdisumare [comp. di dis- ( 1) sostituito ad altro 
pref. (in- di inumare, es- di esumare)] v.tr. e Dis- 
SOterTArE, csumare. 

disumaziòne [da disumare] s. 1. è (rare) Atto, 
effetto del disumare. 

disumidire [comp. di dis- (1) e umido] v. tr. (io 
disumidisco, tu disumidisci) ® Privare dell umi- 
dita. 

tdisunarsi [comp. di dis- (1) e uno] v. rifl. e intr. 
pron. è Distaccarsi da un tutto di cui sì è parte. 

disungere o tdisugnere (comp. di dis- (1) e un- 
gere] v. tr. (coniug. come ungere) © (raro) Sgras- 


disunibile [da disunire] agg. e (raro) Che si può 
disunire. 

tdişunifórme [comp. di dis- (1) e uniforme] agg 
e Non uniforme. 

disunione [comp. di dis- (1) e unione] s.t. 1 At- 
to, effetto del disumire: d. di due organi meccani- 
ci. 2 Discordia: mettere la d. tra concittadini; ho 
veduto cogli occhi miei delle famiglie in disordi- 
ne, ind, (GOLDONI). 

disunire [comp. di dis- (1) e unire] A v. tr. (io 
disunisco, tu disunisci) 1 Separare o disgiungere 
ciò che è unito: d. due fogli incollati, SIN. Dividere, 
2 (fig.) Disgregare con attriti e discordie: d. una 
famiglia, una coppia di sposi. sm. Dividere. B v. 
rift. e rifl. rec. @ Separarsi, dividersi. 

disunità [comp. di dis- (1) e unità] s. t. e (raro) 
Mancanza di unità, accordo, armonia | D. di stile, 
disorganicità. 

disunitezza s.i. e (raro) Qualità di ciò che è 
disumito, 

disunito part pass. di disunire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Privo di concordia: popolo d: | Uig.) 
Privo di omogeneità: stile, discorso d. || disuni- 
tamente, avv. In modo disunito; (fig. ) senza umio- 
ne o concordia. 

disuria o disuria [vc. dotta. lat. tardo dysoria(m), 
dal gr. dysuria, comp. di dys- ‘dis- (2) e uron ‘urì- 
na'] s.i. e (med.) Difficoltà o irregolarità nell'e- 
missione dell'urina, dovuta alla presenza di osta- 
coli meccanici o di fenomeni infiammatori. 

idisusanza s.t. e Desuetudine, disuso | Cadere 
in d., in disuso. 

disusàre [comp. di dis- (1) e usare] v. tr. 1 Smet- 
tere di usare: d. un cappotto | Far cadere in disu- 
so: d. una parola, 2 +Usare male. 3 tLasciare in 
abbandono. 

disusato part. pass. di disusare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (Jett.) Insolito, straordinario: un 
nuovo e d. incanto (ARIOSTO). 3 (raro, lett.) Privo 
di abitudine o assuefazione a q.c. || disusatamén- 
te. avv. (raro) In modo disusato. 

disuso (1) [comp. di dis- (1) e uso] s.m. è Ces- 
sazione di un uso, mancanza di uso: andare, ca- 
dere ind. 

tdisuso (2) [per disus(at)o] agg. e (raro) Di- 
susato. 

dişutilàccio s.m. if. -a; pl. t. -ce) 1 Pegg. di disu- 
tile. 2 Persona oltremodo inetta e pigra. 

disutile o tdişùtole [comp. di dis- (1) e utile] 
A agg. 1 Che non è utile, che non produce alcuna 
utilità: fatica, lavoro d.; estinguer le Religioni di- 
sulili è utilissimo (CAMPANELLA ) | ( est.) Danno- 
so, svantaggioso: intervento d. 2 Inetto, detto di 
persona: uomo d. || disutilmente, avv, B s. m. 
1 Danno, perdita: l'agricoltura ha subito molti di- 
sutili. 2 Persona inetta, || disutilaccio, pegg. (V.). 

disutilità o tdisutilitade, +disutilitàte s. f. è 
Qualità di chi, di ciò che è disutile | Danno. 

tdisutole e V. disurile, 

tdisvalėre [comp. di dis- (1) e valere] v. intr. 
1 Diminuire di valore. 2 Nuocere, 

idisvaloràre [da disvalore] v.tr. e Privare di va- 
lore, 

disvalore [comp. di dis- (1) e valore] s. m. 
1 (filos.) Negazione di un valore | Valore nega- 
tivo, 2 (econ.) Perdita, calo di valore: il d. delle 
azioni negli ultimi mesi. 

disvantàggio [comp. di dis- (1) e vantaggio] s. 
m, e (raro) Svantaggio, 

disvantaggiòso agg. e (raro) Svantaggioso. || 
disvantaggiosamente, avv. (raro) Svantaggio- 
samente. 

tdisvariameénto s.m. è Atto, effetto del disva- 
riare. 

tdisvariàre [adatt. del provz. se desvariar ‘diffe- 


disvario 


renziarsi’, comp. di des- rafforzativo e variar'varia- 
re'] v. intr. e intr. pron. 1 Essere diverso. 2 Essere di 
parere discorde. 

tdisvario (1) [da disvariare] s.m. e Divario, dif- 
ferenza. 

tdisvario (2) [comp. di dis- (1) e vario] agg. è 
Vario, diverso. 

tdisvedere [comp. di dis- (1) e vedere] v. tr. è 
Non voler vedere, ignorare. 

tdisvegliare [comp. di di(s)- (1) e svegliare] v 
tr. e Svegliare, destare. 

tdisvegliere e V. disvellere. 

tdisvelaméento s.m. e Atto, effetto del disve- 
lare. 

disvelaàre [comp. di di(s)- (1) e velare] A vitr 
(io disvélo) 1 (lett.) Svelare. 2 (fig.) Palesare, 
manifestare. B v. rifl, e Svelarsi. 

disvelatòre s. m.; anche agg. (t. -rrice) @ Chi, che 
disvela. 

disvellere o tdisvégliere, }disveèrre [comp. di 
di(s)- (1) e svellere] v. tr. (coniug. come svellere) è 
{lem.) Svellere, strappare; disvellendoli da mezzo 
le corna la fosca lana (SANNAZARO), 

disvelto part pass. di disvellere; anche agg. e (raro, 
lett.) Ner sign. del v. 

tdisvenire [comp. di di(s)- (1) e svenire] A v. 
intr. 7 Svenire. 2 Indebolirsi, consumarsi | (est. ) 
Attenuarsi, sbiadire. 3 Disdire. B v. intr. impers. è 
Essere sconveniente. 

tdisventura [comp. di dis- (1) e ventura] s.t. è 
Sventura. 

tdisventurato agg e Sventurato. || +disventu- 
ratamente, avv. Disgraziatamente, 

tdisvèrre e V. disvellere. 

tdisvertudare o idisvertudiare [comp. di dis- 
(1) e dell'ant. vertude ‘virtù’ ] v. intr. è Perdere in 
tutto oin parte la forza d'ammo. 

disvestire [comp. di dis- (1) e vestire] v. tr. e rifl 
\io-disvesto) 1 (lett.) Svestire. 2 (fig. lett.) YLi- 
berare: Sio fui del primo dubbio disvestito { DAN- 
TE Par. 1,94). 

tdisvezzare [comp. di dis-(1) e vezzo] v.tr. è 
Disavvezzare, disabituare. 

tdisvezzo agg. e Disavvezzo, disabituato. 

disviabile agg. è (raro, lert.) Che si può disviare. 

tdisviamento s.m. è Atto, effetto del disviare e 
del disviarsi. 

+disvianza s.f. e Smarrimento. 

disviare [comp. parasintetico di via (1), col pref. 
dis- (1)] A v. tr. (io disvio) 1 (lerto Allontanare 
dal cammino, dalla direzione stabilita (anche 
fie.) 2 (ert) Allontanare dalla giusta via, dal be- 
ne e sim. 3 raro, lert.) Danneggiare, ostacolare 
un'attività e sim. B v. intr. e intr. pron. è (/err.) De- 
viare (anche fig.): disviarsi dalla retta strada. 

idisviatezza s. f.e Errore, sviamento. 

tdisviatore agg. if. -trice) e Che disvia, corrom- 
pe: piaceri disvigtori. 

fdisvievole agg e Atto a disviare. 

disvigorire [comp. di dis- (1) e vigore] A v.tr 
(io disvigorisco, tw disvigorisci) @ (raro, lett.) 
Svigorire. B v. intr. (aus. essere) e (raro) Perdere 
vigore. 

disviluppare [comp. di dis- (1) sostituito a av- 
(da ad-) di avviluppare] A v. tr- 1 (letr.) Svolgere 
ciò che è avviluppato. 2 (raro) Sviluppare. B v. 
rifl. © (/etr.) Districarsi, liberarsi (anche fie. y Da 
tema e da vergogna | voglio che tu omai ti disvi- 
luppe (DANTE Furg: XXXII, 31-32). 

disvio [da disviare] s.m. 1 (raro) Disguido: il d. 
di una lettera. 2 (fie., lett.) Sviamento, 

tdisviscerare [comp. parasintetico di viscere, 
con il pref. dis- (1)] v.tr. e Cavare le viscere, 

tdisvischiare [comp. parasintetico di vischio, 
con il pref. dis- (1)] v. tr. èe Liberare, togliere dal 
vischio (spec. fig.) CONTR. Invischiare. 

disvitaminòsi [comp, di dis- (2), vitamina) e 
del suff. -osi] s.t. è (med.) Qualsiasi malattia cau- 
sata da un carente o eccessivo apporto di vitamine. 

disviticchiare [comp. di dis- (1) sostituito a av- 
(da ad-) di avviticchiare] v. tr. (io disvitiechio) 
1 (lett.) Sciogliere ciò che è avviticchiato, intri- 
cato e sim. 2 (fig.) #Guardare e vedere distinta- 
mente, 

tdisviziàre [comp. parasintetico di vizio, con il 
pref. dis- (1)] v. tè Liberare da un vizio, da un 
male, da un difetto. 

tdisvogliare [comp. di dis- (1) sostituito a in- di 
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invogliare] A v. tr. e Togliere la voglia, disamora- 
re. B v. intr. pron. è Diventare svogliato, perdere il 
desiderio di q.c. 

disvolére [comp. di dis- (1) e volere] A v. tr. 
(coniug. come volere) © (/ett. ) Non volere più quel- 
lo che si voleva prima: volere e d. q.c. B s.m. © 
(raro, lett.) Cambiamento di volontà | Volontà 
contraria € opposta a quella di altri. 

disvolgere o disvoòlvere [comp. di dis- (1) so- 
stituito a av- (da ad-) di avvolgere] v.tr. (coniug. co- 
me volgere) 1 Svolgere. 2 (raro) +Slogare: ` 

ditàle [lat. digitàle ‘che copre il dito ( digitus)'] s. 
m. T Specie di piccolo cappuccio di metallo 0 di 
plastica, punteggiato da minuscoli incavi, usato 
per proteggere il dito con il-quale si spinge l'ago 
quando si cuce. 2 Cappuccio di pelle o altra ma- 
teria usato per proteggere un dito malato. 3 (spec. 
al pl., mus.) Anelli incastrati in cima alle dita, con 
un pezzo appuntato di cannello di penna per pic- 
chiare sulle corde del salterio. || ditalino. dim. 
EViN. 

ditalino s:m. 7 Dim. di ditale. 2 (spec. al pi.) 
Tipo di pasta alimentare a forma di piccoli cilindri 
rigati. 

ditàta s. f. 7 Colpo dato con un dito o con le dita: 
gli ha dato una d. in un occhio. 2 Impronta la- 
sciata da un dito: su questi fogli ci sono le tue 
ditate. 3 (raro) Quantità di roba che si può rac- 
cogliere con un dito: una d. di panna. || ditatina, 
dim. 

Dite [vc. dotta, lat. Dîte(m), il dio degli Interi nella 
mitologia latina] s. m. 7 (poet.) Lucifero | Città di 
D.. la parte più profonda dell'Inferno dantesco. 
2 (poet) L'inferno, l'oltretomba. 

diteggiare [da dito, con suff. verb. iter.] A v.tr. 
(io ditéggio) ® (mus.) Segnare ciascuna nota con 
cifra corrispondente al dito da muovere per lese- 
cuzione. B v. intr. (aus. avere) è Applicare con uno 
studio metodico le dita a uno strumento per suo- 
narlo. 

diteggiatura s.t. e (mus.) Atto e tecnica del di- 
teggiare | Su una partitura, l'insieme delle indica- 
zioni delle dita che si devono muovere su uno 
strumento per eseguire le note. 

tditello [lat. tardo titillu(m), da titillare ‘fare il sol- 
letico', con sovrapposizione di dito] s. m: (pi. dirélle 
oditella,f.) è Ascella. 

iditemere e deriv. è V. detenere e deriv. 

tditerminare e deriv. e V, determinare è deriv. 

tditestazione e V. detestazione. 

ditionato [da dition(ico), col-sutt. chim. «ato] sim. 
è (chim) Sale dell'acido ditionico, 

ditionico [comp. di di- (2) e del gr. théion'zolfo' 
(prob. d'origine indeur. Jagg. (pi. m.-ci;) e (chim.) 
Detto di acido che è noto soltanto in soluziom op- 
pure sotto forma di salt, 

ditirambico [vc. dotta, at. dithyrambicutm), dal 
gr. dithyrambikos ‘relativo al ditirambo'].agg. (pl. m. 
-ci) ® Che concerne il, o è proprio del, ditirambo. 

ditirambo [vc. dotta, lat. dithyrambu( m). dal gr. 
dithyrambos, di etim. incerta] s. m. 7 Canto corale 
in onore di Dioniso. 2 (fig. ) Componimento o di- 
scorso destinato a lodare con entusiasmo qe. 0 q-e. 

ditisco [vc. dotta, tratta dal gr. dytés ‘colui che 
s'immerge' col suff: dim. -iskos] s. m: (pl -chi) @ 
Insetto acquatico dei Coleotteri, con corpo ovale, 
zampe posteriori con setole che funzionano da ôr- 
gani natatori, ali ben sviluppate sotto le elitre, car- 
nivoro, predatore di qualsiasi animaletto acqua- 
tico. 

dito o ijdigito [lat. digituim), di etim. incerta, 
attrav. il lat. parl, *diltu(m)]} s.m. (pl. dita, +dite, tdi- 
gita, f. considerate nel loro insieme; pl, diri, m. se si spe- 
cifica il nome di ciascuno) 7 Ciascuna delle parti ter- 
minali della mano e del piede, mobili‘e articolate 
in una serie di piccole ossa: le cinque dita della 
mano | D. grosso, primo dito del piede | +2. an- 
ricolare, mignolo | Mostrare a d., (fig. } indicare, 
additare alla riprovazione | (fig.) Lesarsela al d., 
ricordare le offese per farne a suo tempo vendetta 
| Darsi il d. nell'occhio; (fig.) danneggiarsi | 
(fig.) Sapere fe cose sulla punta delle dita, cono- 
scere a fondo | (fie.) Avere dita di fata, essere 
abile nel cucire e nel ricamare | Mettere il d. sulla 
piaga, (fig.) mettere in luce le difficoltà di una 
situazione | Non muovere un d. a favore di gë. 
(fie.) non prestareli il minimo aiuto | Contarsi 
sulle dita, essere in pochi | fg.) Toccare il cielo 


con un d., raggiungere il colmo della felicità | 
Mordersi le dita, (Jig. ) provare rabbia, ira o. rim- 
pianto, pentimento e sim. | Leccarsi le dita, (fig.)- 
gustare moltissimo un cibo | Non sollevare, non 
alzare un d., non accennare nessun gesto; (fig.) 
non fare nulla | Alzare il d., (fig. ) arrendersi, dal 
segno di resa degli antichi combattenti del circo | 
ifie.) Nascondersi dietro un d., voler a ogni costo 
negare l'evidenza, anche macroscopica, dei fatti. 
2 (esr.) Oggetto a forma di dito | D. di apostolo, 
pasta dolce di forma cilindrica, ripiena di crema. 
3 Parte del guanto che riveste il dito: un guanto 
con le dita troppo strette: 4 Antica unità di misura 
lineare corrispondente alla ventiquattresima parte 
del cubito. 5 (est. ) Misura, quantità e sim. corri- 
spondente circa alla larghezza di un dito: bere un 
d. di vino; ha acquistato un nastro largo due dita 
| Gig.) Essere a un d. da q.c., essere vicinissimo 
a q.c. || ditàccio, pegg. | ditino, dim. | ditone, acer. 

ditola [da dito, per la forma] s.f. e (bor, pop.) 
Clavaria. 

ditone s.m. 1 Acer. di dito. 2 (farm) Alluce. 

ditono [vc. dotta, lat. tardo ditonuim), dal gr? di- 
tonon ‘doppio (dis) tono (tonos)'] s.m. e (mus.) 
Intervallo composto di due toni. 

tditrarre e deriv. è V. detrarre e deriv. 

tditrinciare [comp. di di- (1).e trinciare] v. tr. è 
(raro) Trinciare, sminuzzare. 

ditrochéo [vc. dotta, lat. tardo ditrochaeu(m), dal 
gr. ditrochaios ‘doppio (dis) trocheo (trochàios)'] 
s.m. è Metro della poesia greca e latina formato 
da due trochei, 

ditta (1) [venez. dita ‘detta’ (sottinteso compa- 
gnia), in formule come ‘la sopradetta (casa com- 
merciale)', oppure ‘la casa commerciale detta, 
chiamata ...'] s-t. 1 (dir.) Denominazione distin- 
tiva dell'impresa | Correntemente, l'impresa indi- 
viduata da tale denominazione e la sede della stes- 
sa: premiata d; passo un momento vin d. | 
{scherz.) Offre, paga la d., frase pronunziata da 
chi, per liberalità od opportunità, si ‘accolta il co- 
sto di un pasto o gener. di una consumazione. di 
un'altra persona, o di un gruppo d! persone, in un 
locale pubblico. 2 Gruppo di attori‘di teatro’ che 
gestiscono una propria compagnia dandole il 
nome. 

ditta (2) e V: detta (2). 

dittaàfono ® o (raro) dictàfono [nome commer- 
ciale: ingl. dictaphone, comp. del lat. dictà( re) ‘det 
tare’ e del gr. phoné 'suono'] s.m. Particolare di- 
spositivo usato negli uffici per registrare e nipro- 
durre la voce spec. nella dettatura della corrispon- 
denza. 

dittaggio [da dittare ‘dettare’ nel sign. di ‘consi- 
gliare, prescrivere'] s: me (raro, tosc.) Diceria. 

dittamo [vc. dotta, lat. dictamnu(m), dal gr. di- 
ktamnos, di etim. discussa»da Dikte, nome di una 
montagna cretese {7 )] s.m. è Pianta erbacea delle 
Rutacee sempreverde e aromatica con fiori bian- 
chi, grandi, in racemi allungati (Dictamnus alba). 
SIN. Frassinella, 

tdittàre e deriv. e V. dettare e deriv. 

dittatore (1). +dettatore (2) [vc. dotta, lat. dic- 
tatòre(m), dipendente da dictāre nel senso di ‘co- 
mandare, prescrivere'] s.m.(t.-irice) T Nella Ro- 
ma repubblicana, magistrato supremo eletto nei 
momenti di grave pericolo per lo Stato è investito 
dei pieni poteri civili e militari | Oggi, chi governa 
secondo i principi della dittatura: un d. di fredda 
e atroce follia (SCIASCIA). 2 (est) Persona auto- 
ritaria e dispotica: con i figli ha un comportamen- 
to da d. | 

dittatore (2) e V. detrarore (1). 

dittatoriale [tr. dictatorial, da dictateur ‘dittatore ] 
agg. 7 Che è proprio di un dittatore, 2 (fie. } Che 
fa valere in modo autoritario la volonta di qe.: re- 
golamento d. || dittatorialmente, avv. 

dittatòrio [vc. dotta, lat. dictatoriu(m), da dictator 
‘dittatore'] agg. 1 Proprio di dittatore e della sua 
autorità. 2 {est.) Dispotico, autoritario: sistema, 
metodo d. || dittatoriamente, avv. (fig.) In modo 
dittatorio. 

dittatura o idettatura (2) [vc. dotta, lat. dictatū- 
ram), da dictator‘dittatore’] s. t. 1 Nella Roma re- 
pubblicana, ufficio di dittatore e durata di tale uf- 
ficio | Oggi. forma di governo autoritario che ac- 
centra tutto il potere in un solo organo collegiale 


o nella sola persona di un dittatore. 2 (esr. ) Pre- 
dominio assoluto e incontrastato. 

Ditteri [vc. dotta, lat. dipteroi n), dal gr. dipteros ‘a 
doppia (dis) ala (pteròn)] s. m. pl e Nella tasso- 
nomia animale, ordine di Insetti con ali anterioni 
sviluppate e posteriori trasformate in bilancieri 
(Diprera) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
ordine, 

tdittèrio. [vc. dotta, lat. dici&riuim), da dictum 
‘detto, arguzia'] s. m. è Pulpito, cattedra. 

dittero [V. diptero] A agg. e V. diptero. Bs. m 
® (:00/.) Ogni insetto appartenente all'ordine dei 
Dinen. 

dittico [vc. dotta, lat. tardo diptychutm) ‘piegato 
in due, a dittico', dal gr. dipivehos, comp, di di- (2) 
e un deriv. del v. piyssein ‘piegare'] s. m. (pi. -ci ) ® 
Complesso formato da due tavolette d'avorio o di 
legno scolpite o dipinte, congiunte da cermera | 
Dittici consolari, per lo più d'avorio, con figura- 
zioni a rilievo, usati nella tarda età imperiale ro- 
mana a scopo commemorativo | Nei sece. XIV e 
XV, dipinto di tale forma ma di dimensioni mag- 

lori, spec. di soggetto sacro. 

dittiosòma [comp. del gr. diktyon ‘rete’ e sòma 
‘corpo’'] s. m. (pi. -) è (bio/.) Organulo cellulare 
costituente l'apparato di Golgi e coinvolto in mol- 
teplici funzioni correlate alla sintesi di proteine. 

iditto e V. detto. 

dittografia [comp. del gr. dittés. var. di dissós 
‘doppio’, e -grafia] s. t. è (ling.) Ripetizione di un 
Pci a ei un gruppo di segni. CONTR. 


dinosratico agg (pi.m.-ci) e (ling. ) Di, relativo 
a, dittografia. 
dittologia [comp. del gr. dittòs, var, di dissos 
‘doppio’, e -logia] s.t. (pi. -gie ) @ (ling. ) Ripetizio- 
ne di un elemento di parola o di frase | D. sino- 
nimica, giustapposizione di due sinonimi 0 quasi 
sinonimi per amplificare un concetto. 
dittològico agg. (pi. m. -ci) è (ing. ) Di, relativo 
a, dittologia. 
dittongare [vc. dotta, lat. tardo diphtongare, da 
diphtongus ‘dittongo') Å v. tr. (io dittongo, tu dit- 
ròonghi)@ (raro) Unire in dittongo. B v. intr. (aus. 
avere ) è Formare, generare un dittongo: nel verbo 
‘sonare’ la 'o' dittonga in ‘uo’ quando è tonica. 
dittongazione s.t.e (ling.) Trasformazione di 
una vocale in un dittongo, 
dittongo o i+diftongo [vc. dotta, lat. tardo 
dipht&ngu(m), dal gr. diphthongos ‘doppio (dis) 
suono (phthéngos)]s.m. (pl -ghi) e (ling. ) Unio- 
ne di due elementi vocalici in una sola emissione 
di voce (V. nota d'uso SILLABA), 
dittoto e V. diproro. 
diuresi /diu'rezi, dju'rezi/ [da diuretico] s. I. è 
(med.) Quantità di urina prodotta dai reni in 
24 ore. 
diuretico /diu'retiko, dju'retiko/ [vc. dotta, lat. 
tardo diuréticu(m), dal gr. diouretikos. da diouréin 
‘passare attraverso (diá) l'urina (éuron)'] A s.m. 
(pl. -ci ) € Farmaco capace di aumentare la diuresi. 
B anche agg.: farmaco d. 
tdiurnåle [da diurno] A agg. ® Del giorno. B s. 
m. 1 Cronaca, diario. 2 (relig.) Parte del breviario 
comprendente le ore diurne dell'Ufficio divino. 
diurnario [vc. dotta, lat. tardo diurnariu(m), da 
diùmus ‘diurno’] s. m. è Presso gli antichi Romani, 
specie di scriba che stendeva gli atti del giorno. 
diurnista [comp. di diurno e -ista] s. m. e t. (pi. m. 
-i) ® Impiegato assunto per lavori straordinari, € 
retribuito a giornata. 
diurno [vc. dotta, lat. diùrnu( m) ‘della durata di un 
giorno ( dies)". in opposizione a moctùmus ‘nottur- 
nell A agg. 1 Del giorno: ore diurne | (poer.) 
Astro d., il sole | Albergo d., dove non si pernotta 
e che fornisce principalmente rapidi servizi igie- 
nici | (astron.) Moto d., quello apparente di un 
astro per effetto della rotazione della Terra. 2 Che 
avviene o si manifesta durante il giorno: fenome- 
no, spettacolo d.; il sonno aveva ogni animal ter- 
reno | dalle fatiche lor diurne sciolti-(L. DE' MEDI- 
c1) | (zool.) Animali, diurni, che agiscono durante 
le ore di luce. 3 (raro) Quotidiano, di ogni gior- 
no: lavoro d.; pena diurna. || diurnamente, avv. 
(raro) Giornalmente, B s.m. 1 (relig. ) Parte del- 
l'Ufficio che contiene le ore canoniche da recitare 
durante il giorno. 2 (el/.) Albergo diurno. 
diutino [vc. dotta, lat. diùtinutm) ‘che dura a lungo | 
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(dîu)', originariamente ‘di un giorno (dies) intero'] 
agg. ® (raro) Di lunga durata, 

diuturnitaà o (raro) +diuturnitàde, (raro) +diu- 
turnitate [vc. dotta, lat. diuturnitàte( m). da diutur- 
nus ‘diuturno’ ] s. t. e (Jerr.) Qualità di ciò che è 
diuturno: forse che la felicità e la d. della vita, 
sono la stessa cosa? | LEOPARDI }. 

diuturno [vc. dotta, lat. diutūmuim). da ditinus 
‘di lunga durata’ con sovrapposizione di diornus 
‘diurmo’] agg. € Che dura a lungo: dolori diuturni: 
la diuturna fatica | (esta lett.) Continuo: con d. 
e pertinace esercizio ( MARINO), || diuturnameéen- 
te, avv 

diva [vc. dotta, lat. divai m), f. di divum), nom. d- 
vus ‘divo’] sf. 1 Oer.) Dea. 2 Cantante o attrice 
molto famosa; una d. dello canzone, del cinema, 
dei fumetti | D. dello schermo, della celluloide, 
attrice del cinema. || divétta, dim. ( V.). 

divagamento s m. è (raro) Divagazione, 

divagare [vc. dotta, lat. tardo divagàri ‘vagare 
(vagari) di qua e di là (dis-)] A v, intr. cio divago, 
ru divàghi; aus. avere) 1 (raro, lett.) Andar va- 
gando. 2 (fig.) Allontanarsi da un argomento, da 
un proposito e sim.: d. dal rema della discussione; 
d. şu particolari irrilevanti; stai divagando dietro 
assurde ambizioni; non d. dall'argomento, B v. tr. 
e (raro) Divertire, distrarre: d. un fanciullo, © v 
rif. @ Distrarsi, svagarsi: cerca di divagarti un po. 

divagazione s.i. 1 Atto, effetto del divagare: d. 
poetica, fantastica; una esposizione succinta .. 
senza pedantesche divagazioni (CARDUCCI ). 
2 (raro) Svago, divertimento, distrazione. 
tdivallamento s.m. è Atto, effetto del divallare. 

divallare [comp. di di- (1) e valle] v. intr. e intr 
pron. (aus. essere) Í (Jerr.) Scendere a valle. 
2 (raro) Declinare, calare, 

divampamento s.m. è (raro) Atto, effetto del 
divampare | +Incendio. 

divampare [comp. parasintetico di vampa. col 
prel. di-(1)]} A v. intr. (aus essere) 1 Accendersi 
all'improvviso con grande fiamma: l'incendio di- 
vampò in un batter d'occhio; il petrolio divampa 
con estrema facilità. 2 (fig.) Ardere: d. d'ira, d'o- 
dio, di passione. 3 (fig.) Scatenarsi, manifestarsi 
con violenza: la rivalta divampo in tutto il paese. 
B v.tr. è (/err.) tBruciare, incendiare. 

divano [turco diwén, di origine persiana, dapprima 
‘consiglio di Stato', poi il ‘sotà’, dove sedevano | 
consiglieri e anche il ‘libro’, nel quale erano trascrit- 
te le loro decisioni, poi, per esl, un ‘libro di poesia’ 
d'una certa importanza] s.m. 1 Nell'antico impero 
ottomano, consiglio dei ministri, 2 Un tempo, sofà 
basso e lungo, senza spalliera ma con cuscini, ap- 
poggiato a una parete della stanza | D. alla turca, 
ottomana, sultana | Oggi, sofà, in genere | D. ler- 
to, trasformabile in letto | Canapè. J Libro nel 
quale sono raccolte in ordine alfabetico di rime o 
cronologico tutte le poesie di un dato senttore 
onentale. || divanetto. dim. 

idivanzare [ant. tr. devanc(i)er ‘passare avanti 
(devant) ]v. tr. è Prevenire, precorrere | Superare. 

tdivariamento s.m. e Variazione. 

tdivariare [comp. di di- (1) e variare] A v.tr. è 
(raro) Variare, modificare. B v. intr. e intr. pron. 
1 Essere o diventare diverso. 2 (raro) Distare. 

tdivariazione s.t. e (raro) Differenza, divario. 

divaricabile agg. e Che si può divaricare, 

divaricaméento s. m, è (raro) Divaricazione. 

divaricare [vc. dotta, lat. divaricare, comp. di di- 
(7) e varicare ‘allargare le gambe’ (da varus ‘che 
ha le gambe storte in fuori’, di etim. incerta)] A v. 
tr. (io divdrico, tu divarichi) 1 In ginnastica, far 
divergere gli arti inferiori che si allontanano dal- 
l'asse longitudinale del corpo: d. le gambe. 
2 (est.) Allargare, aprire: d. i due lembi di una 
ferita; a ogni risposta ... divaricava le labbra (PI 
RANDELLO). 3. {med.) Allontanare. B v. intr, pron. 
è Divergere. 

divaricata s.f. e In ginnastica, rapida apertura, 
nella stazione eretta, degli arti inferiori in direzio- 
ni opposte, eseguita con un saltello a gambe mol- 
leggiate; d. in fuori; d. avanti-dietro; doppia d. 

divaricato part. pass. di divaricare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (bof.) Detto di organo vege- 
tale che si allontana dal suo asse quasi ad angolo 
retto: rami divaricati, 


divaricatore s.m. e (med.) Strumento: chirurgi- 


«co usato per divaricare durante l'operazione i bor- 


divergenza 


di di un incisione, 

divaricazione s.t. 1 Atto, effetto del divaricare. 
2 Spazio che intercorre tra due parti divaricate. 

divario o tdivaro [da divariare] s.m. 1 Diversità, 
differenza, spec. notevole: i d. tra Je tue e le mie 
opinioni; dalla vita alla morte non èd. (LEOPAR 
più. 2 +Divertimento. 

+tdivastare c deriv. è V. devastare e deriv. 

tdive o tdivo (3) [vc. dotta, lat. dives (nom. ) di 
etim. incerta: da divus ‘dio’, perché il ricco, come 
dio, non abbisogna di nulla (?)] agg è (raro) 
Ricco, 

tdivecchiare o iraro) tdevecchiare [comp. di 
di- (1) sostituito a in- di invecchiare] v. tr. e Svec- 
chiare, rinnovare. 

divedere [comp. di di- (1) a vedere] v. tr. (dit usato 
solo all'in.) e Solo nella loc. dare a d.. dimostrare, 
mostrare chiaramente, lasciar capire, dare a inten- 
dere. 

diveggiare [da diva, divo (2)]v.Intr. (jo divéggio, 
aus. avere) © Ostentare, assumere modi e atteg- 
samenti da diva o da divo. 

divegliere e deriv. © V., divellere è deriv. 

divellere o >divegliere, (raro) +diverre [vc. 
dotta, lat. divellere, comp. di dis- (1) e véllere 
‘strappare’] Å v. tr. (pres. io divéllo o divélgo, ru 
divelli; pass. rem. io divélsi, raro divalsi. tu divellésti; 
cong. pres. jo divelea o divella: part. pass. divelto, 
raro diviso) ® ( lett.) Estirpare, sradicare, strappa- 
re (anche fig. ): d. piante, rami, erbe; d. i sospetti 
dalla mente di ge. B v. rifl. è (lett. ) Staccarsi, al- 
lontanarsi a fatica, con sforzo, da gc. o da q.c.: 
poi che con fatica dalla cucina e dalla Nuta si fu 
divelto ( BOCCACCIO ), 

tdivellimento o (raro) tdiveglimento. s. m. è 
Atto, effetto del divellere, 

divelto part pass, di divellere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

idiveltore s. m.; anche agg. (t.-rrice) @ (raro) Chi, 
che divelle. 

divenire o iler.) tdevenire, (raro) tdovenire 
[vc. dotta, lat. devenire ‘arrivare ( venire) giù (dée-). 
‘pervenire’'] A v. intr. (coniug. come venire; aus. esse- 
re) T Diventare: d. grande, adulto, vecchio; è di- 
venuto più saggio. £ Avvenire, accadere, 
3 (lett.) tGiungere, arrivare: Tacendo divenimmo 
la ‘ve spiccia / fuor de la selva un picciol fiumi- 
cello (DANTE Inf. xiv, 76-77). 4 (err) +Derivare, 
discendere, provenire. B in tunzione di s. m. solo sing. 
è (filos.} ll perpetuo fluire di tutte le cose dal nul- 
la all'essere e dall'essere al nulla. 

diventare o ideventare, (fosc.) tdoventare 
[vc. dotta, lat. parl. "deventàre, rati, di divenire 'di- 
venire’) v. intr. (io divento o divento: aus. essere ) ® 
Acquistare forma, qualità o condizione nuove e 
diverse dalle precedenti: d. buono, cattivo, odioso, 
simpatico, attempato, vecchio; d. sindaco, depu- 
tato; il vino è diventato aceto | D. bianco, (fig.) 
impallidire | D. rosso, (fie.) vergognarsi | D. di 
tutti i colori, (fig.) confondersi, incollenrsi o 
smarrirsi per la paura | D. matto, (fig. ) perdere la 
testa | D. di sasso, (fig. ) restare stupefatto, senza 
parole. SIN. Diverire, 

tdiverberare [vc. dotta, lat. diverbersre ‘percuo- 
tere a colpi di verga (verberare, da vérbera, pl., 
‘verghe’)' con dis- (1)] v. tr. e Squassare, agitare, 
percuotere. 

diverbio [vc. dotta, lat. diverbiu(m), originaria- 
mente ‘discorso (verbum) opposto (dis-) tra due 
attori sulla scena'] s.m. T Animata e aspra discus- 
sione, litigio verbale: avere un violento d. con gt.: 
sono venuti a d. per futili motivi, 2 (letter.) Parte 
dialogata dell'antico dramma latino. 

divergéènte A part pres. di divergere; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (mar.) Di serie tale che la 
successione delle somme parziali abbia limite in- 
finito | Di prodotto infinito tale che la successione 
dei prodotti parziali abbia limite infinito o nullo | 
Detto di rette orientate le quali, nella regione che 
interessa, s'allontanano l'una dall'altra. 3 (ffs.) 
Detto di lente che trasforma un fascio di raggi di- 
vergenti, B s,m. è (pesca) Tavola sagomata che 
viene legata ai cavi della rete a strascico per te- 
neme divaricate le pareti. 

divergéènza [vc. dotta, lat. devergéntia(m) ‘incli- 
nazione', da devérgere 'divergere'] s. f. 1 Atto, ef- 
fetto del divergere | (mar. ) In un campo vettoria- 
le, quantità pari al rapporto tra il flusso uscente 


divergere 


da una superficie chiusa infinitesima e il volume 
da essa racchiuso | (mereor.) Deflusso orizzonta- 
le di aria, in tutte le direzioni, dal centro verso 
l'esterno di un'alta pressione. 2 Punto in cui due 
cose diversono: la d. di due torrenti. 3 Qualità o 
condizione di ciò che diverge (spec. fig.): d. di 
opinioni, di caratteri, di giudizi. 4 (geol. )- Allon- 
tanamento reciproco di due zolle crostali che av- 
viene lungo le dorsali medio-oceaniche. 

divergere [vc. dotta, lat. tardo devergere ‘volgere 
(vérgere) d'altra parte (dé-)'] v.intr. (pres. io divér- 
go, tu divérgi; raro il pass. rem. io divergéi, tu diver- 
césti; dit. del part. pass. e dei tempi comp.) 1 Procedere 
in direzioni diverse, partendo da un punto comu- 
ne: le due strade divergeono: la linea secondaria 
diverge dal binario principale. 2 (fig.) Essere 
lontano, diverso, contrastante: i miei eusti diver- 
gono dai tuoi. 3 (raro, fig.) Divagare: d. dall'ar- 
pomenilo. 

tdiverre e V. divellere. 

+diversare (1) [adatt. del fr. déverser ‘versare 
(verser) fuori (de-)'] v. tr. è Versare, effondere. 

tdiversare (2) [da diverso] v. intr. e intr. pron. è 
Essere diverso. 

+diversificaméento s.m. è Diversificazione. 

diversificare [vc. dotta. lat. mediev. diversificare, 
comp: di divérsus e -ficare] Å v. tr. (io diversifico. 
tu diversifichi) 1 Rendere diverso, differenziare: 
qualche tratto diversificava i loro lineamenti | 
Considerare diverso: d. due concetti. 2 (econ.) 
Impiegare un patrimonio in differenti attività pro- 
duttive o finanziarie allo scopo di ridurre il rischio 
dell'investimento o la variabilità del suo rendi- 
mento. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Essere 
o diventare diverso: i due disegni si diversificano 
per alcuni particolari. 

diversificato part pass. di diversificare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

diversificazione s.f. e Atto, effetto del diver- 
sificare. 

diversiòne [vc. dotta, lat. tardo diversione(m), da 
divérsus ‘diverso’ nel senso etim.] s. f. T Deviazio- 
ne: d. delle acque | (raro) Svolta: le diversioni 
di una strada. 2 (mil.) Procedimento tattico con- 
sistente nell'attaccare o minacciare di attacco il 
nemico in luogo eccentrico rispetto a quello di ef- 
fettivo previsto attacco. I (raro, fig.) Digressio- 
ne: l'argomento non ammette diversioni. 4 (raro) 
Svago. 

diversità o tdiversitàde, +diversitaàte [vc. dot- 
ta, lat. diversitaàte(m), da divéersus ‘diverso'] s. t. 
1 Qualità o condizione: di chi, di ciò che è diverso: 
d. di idee, di giudizi, di opinioni | (raro) Fare d., 
distinguere, discriminare. SIN. Differenza. CONTR. 
Uguaglianza. 2 (est.) Varietà, molteplicità: d. di 
colori, di forme; la natura varia le semenze se- 
condo la d. delle cose che essa vole produrre al 
mondo (LEONARDO). 3 Ciò che rende diverse due 
persone o due cose: non riusciva a cogliere la d. 
fra i due stili | Contrasto, discordanza: la tanta d. 
di giudizi sopra le medesime cose (MURATORI). 
SIN. Differenza, divario. 4 +Contrasto, controver- 
sia. 5 tPerversità, crudeltà. 6 Calamità, sventura, 
avversità. 

diversivo A agg e Che è atto a far divergere, a 
deviare, (spec. fig. y: azione, manovra diversiva. 
B s.m; 1 Mezzo atto a distogliere ge. da un'idea, 
da una preoccupazione, da un'attività e sim.: un 
d. innocuo; cercare un d. alla monotonia quoti- 
diana; il suo arrivo costituisce un d. per noi | Sva- 
go: nello spori ha trovato un piacevole d. SIN; Di- 
strazione. £ (idraul.) Alveo artificiale avente la 
funzione di sottrarre da un corso d’acqua parte 
delle acque di piena. 

divèrso o {devèrso [vc. dotta, lat. diversutm), 
part. pass. di divertere ‘volgere (vértere) in oppo- 
sta direzione (dis-)] A agg. 7 Che è volto o pro- 
cede in altra direzione (anche fig.): strade, aspi- 
razioni diverse. 2 Differente, dissimile: un abito 
d. dagli altri, la natura si presenta ad ogni uomo 
con aspetti diversi (FOSCOLO). CONTA. Uguale. 
3 Strano | tInsolito, straordinario. 4 #Orribile, 
mostruoso: Cerbero, fiera crudele e diversa, { con 
tre gole caninamente latra (DANTE Inf, vi, 13-14). 
5 Crudele, perverso. || diversamente, avv. 7 In 
modo diverso: fi sei comportato diversamente da 
come avevi detto. 2 (impr.) Altrimenti: scrivici, 

‘diversamente verremo subito. 3 In modo perver- 
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so, strano. 4 tOrribilmente. B agg. e pron. indef. e 
(al pl.) Molti, parecchi: ho accomandato a Vostra 
Signoria in diverse volte diverse mie lettere (TAS- 
sO); per la qual cosa da diversi fu cominciata a 
vagheggiare (Boccaccio). C s.m. (f.-a) € Chi si 
comporta in modo non conforme a quelli che, per 
la maggioranza delle persone, sono i normali ca- 
noni di vita | (eùf. ) Omosessuale. D avv © (raro) 
Diversamente: s'appressa / chi assai di meti par- 
lerà d. (PINDEMONTE). 

tdiversorio [vc. dotta, lat. deversoriu( m), da de- 
versus, part. pass. di devértere ‘volgere (vértere) 
verso (dé-)'] s.m. è Ospizio, albergo. 

divertente part. pres. di divertire; anche agg. @ Nei 
sign. del v, 

divertevole agg e (raro) Divertente. 

diverticolaàre agg. e (anat.) Di, relativo a, di- 
verticolo: cavità d. = 


diverticolite [comp. di diverticolo e -ite (1)] s-t. 


è (med) Infiammazione di diverticoli. 


diverticolo [vc. dotta, lat. diverticulu( my, per de- 


verticulu(m), da devértere, comp. del pref: d'allon- 
tanamento dē- e vertere ‘volgere'] s. m: T (detr. ) 
Viottolo che porta fuori della strada maestra | 
[ est.) Luogo appartato. 2 (fig., fem.) Sotterfugio 
| FDigressione. 3 (anar) Piccola estroflessione 
della parete di un organo cavo. 

diverticolosi [comp. di diverticol0) e -osì] s. t. 
è Malattia consistente nella presenza di diverticoli 
in organi cavi quali, per es., la vescica e linte- 
stino. 

divertimentificio [comp. di divertiment( 0) e -fi- 
cio] s.m. è (scherz.) Luogo che offre un gran nu- 
mero di divertimenti, 

divertimento [da divertire; nel sign. 4, calco sul 
fr. divertissement] s. m. 1 (raro, lett.) Allontana- 
mento | (fig.) Digressione. 2 Ciò che diverte: un 
d. infantile, intelligente, sciocco; pensare solo ai 
divertimenti, ama troppo i divertimenti | Parco 
dei ‘divertimenti, luna park | Svago, passatempo: 
studiare per d; non lavora per d. ma per puada- 
gnare | Non è un d., che bel d., sai che d. e sim., 
con riferimento a cose piuttosto gravose: nom é un 
d. lavorare tutto il giorno | Buon d.', escl. di au- 
gurio (anche iron.). SIN. Diletto, sollazzo. 3 Per- 
sona che diverte: quello strano individuo era il d. 
dei ragazzi. 4 (mus.) Composizione strumentale 
in più movimenti | Parte della fuga, inserita fra le 
varie riesposizioni del soggetto. 

divertire [fr. divertir, dal lat. divértere (V. diver- 
so)] A v. tr. (io diverto, o divertisco, nel sign. 1) 
1 (/ett.) Volgere altrove, allontanare, distogliere 
(anche fig jid. la disputa; d. l'animo dalla cura; 
la poesia ci divertisce da molti delitti (TASSO). 
2 Rallegrare qe. intrattenendolo o facendolo par- 
tecipare ad attività od occupazioni piacevoli, atte 
a ricrearlo fisicamente e spiritualmente (anche 
ass.): d. un fanciullo con giochi e passatempi; la 
lettura e lo sport mi divertono; è uno spettacolo 
che diverte, SIN. Dilettare, ricreare, svagare. 
3 (mil.) +Fare diversione. B v. rifl. 7 Occupare il 
proprio tempo in attività gradevoli e distensive, 
darsi ai passatempi, agli svaghi e sim.: dopo fanto 
lavoro ha bisogno di divertirsi; non pensa ad altro 
che a divertirsi | Divertirsi con poco, essere di 
gusti semplici, non avere troppe esigenze, quanto 
ai divertimenti | Divertirsi alle spalle di ge. a 
spese di qe., prendersi gioco di qe., farsi beffe di 
qc: | Divertircisi, provarci gusto: non sai quanto 
mi ci diverta a farlo arrabbiare; si divertiva a ver- 
sar per terra e disperdere l'acqua della scienza 
(SCIASCIA) | Divertircisi un mondo, moltissimo, 
provarci un gusto matto. SIN. Dilettarsi, ricrearsi, 
svagarsi. 2 (est.) Darsi a esperienze spec. amoro- 
se senza assumersi impegni o responsabilità, come 
per gioco: con lei vuole solo divertirsi. in gioventù 
si è divertito molto. C v. intr. e intr. pron. (aus. intr. 
avere) © fAllontanarsi, divergere (anche fig. y. 

divertissement /f. divertis'mà/ [ve. fr., propr. 
‘divertimento’] s. m. inv. $ Unus.) Divertimento. 
2 Composizione letteraria o artistica caratterizzata 
dal libero sviluppo di un tema spec. di carattere 
giocoso. 


divertito part. pass. di divertire; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Che rivela divertimento: un'espres- 
sione, un'occhiata divertita, 


divétta [tr. divette, dim. di diva, italianismo] s. t. 


1 Dim: di diva. 2 Cantante o attrice poco nota: 


una d. in cerca di pubblicità. 

idivettàre (1) [comp. di di- (1) e vetta ‘cima’] v. 
tr. @ Cimare un albero, una pianta e sim. 

tdivettare (2) [comp. di di- (1) e vetta ‘scama- 
to'] v. tr. € Scamatare, battere con lo scamato o 
vetta: d. la lana. 

idivettatura [da divettare (2)] s.t. e Operazione 
del divettare la lana, 

+tdivettino s.m. è Lanaiolo che divetta. 

divezzamento [da divezzare (1)] s.m. 7 Atto, 
effetto del divezzare. 2 (med) D. del bambino, 
passaggio dall'allattamento a un tipo di alimenta- 
zione più ricca. 

divezzare (1) [comp. parasintetico di vezzo. col 
pret:.di- (1)] A v. tr. (io divézzo) 1 Togliere un'a- 
bitudine, disavvezzare. 2 (Mmed.) D. un bambino, 
slattarlo, sottoporlo al divezzamento. B v. intr. 
pron. è Perdere un'abitudine, disassuefarsi: divez- 
zarsi dal fumo. 

tdivezzare (2 )[comp. parasintetico di vezzo nel 
sign. 5, con il pref. di- (1)] v. tr. è Privare qe. dei 
vezzi, dei giorelli. 

tdivezzatura [da divezzare (1)] s.t. e (raro) 
Divezzamento. 

divezzo agg e (pop.) Che è stato divezzato. 

tdiviàre e deriv. © V. deviare è deriv. 

diviato [da analizzare di viato (da via)] agg. è 
(raro, lett.) Ratto, spedito. || +diviatamente, avv. 
Speditamente, 

dividèndo [vc. dotta, lat. tardo dividendut m). da 
dividere 'dividere'] s. m. 71 Onat.) Primo termine 
della divisione | Quantità o numero da dividere. 
2 (éecon.) Parte degli utili netti di una società per 
azioni distribuita annualmente fra gli azionisti. 

dividere o (raro) tdovidere [vc. dotta, lat. divi- 
dere, comp. di dis- (1) e *videre, di forma e sign. 
incerti] A v. tr. (pass. rem. jo divisi. tu dividésti, ect; 
part. pass. diviso) T Fare in parti un tutto: d. un 
numero per quattro: d. il pane in fette: d. una tor- 
ta in sei porzioni | D. a, per metà, în due parti 
uguali | Ripartire in gruppi e sim.: divisero gli 
operai in varie squadre | (mat.) Eseguire una di- 
visione. 2 Separare, disgiungere una parte dall’al- 
tra: d., la radice e la desinenza di una parola; d. 
due litiganti; d. due coniugi | (fig.) Disumire, met- 
tere in disaccordo: d. la famiglia, gli animi, d. il 
popolo in opposte fazioni. 3 Porre intervallo in 
una massa, delimitare uno spazio, tracciare ‘un 
confine: d. lo specchio d'acqua in settori: d. il 
tempo in ore, minuti, secondi; una catena mon- 
tuosa divide i due Stati | Porre, stabilire una di- 
stinzione: d: il bene dal male: d. il torto dalla ra- 
gione | Classificare, ripartire: d. le piante in fa- 
miglie e specie: d. un libro in capitoli e paragrafi; 
la commedia era divisa in tre atti. 4 Distribuire: 
d. il bottino, la preda; d. gli utili tra i soci; d. 
un'eredità fra gli eredi | D. il lavoro, assegnare 
a ogni persona un compito determinato | D. l'or- 
dine del giorno, esaminatlo e votarlo articolo per 
articolo, parte per parte e sim. | D. q.c. con qe., 
fare a metà, prenderne una parte per uno: ha'di- 
viso le sue ricchezze coi fratelli | (fie.) D. con 
ge. le gioie, i dolori, renderlo partecipe di tali sen- 
tmenti | U/fe.) D: de gioie, i dolori di ge., essere, 
farsi partecipe di questi sentimenti, gioire 0 sof- 
frire con lui | Non aver nulla da d. con qe., non 
voler avere a che fare con lui, considerarsi e man- 
tenersi estraneo alla sua vita, ai suoi pensieri e 
sim. SIN. Spartire. B v. rifl. 7 Allontanarsi, separar- 
si: si è diviso dalla sua città e dalla famiglia; così 
dalla mia terra io mi divisi, { con quanto gaudio 
non ti potrei dire (ARIOSTO). 2 Distribuirsi in 
gruppi: dividersi in sette, in fazioni. 3 Dedicarsi 
a più attività, occuparsi contemporaneamente di 
più cose: si divide fra l'insegnamento e la politi- 
ca. C v. rifl. rec. e Separarsi, detto dei coniugi che 
cessano la convivenza. D v. intr. pron. 7 Essere di- 
viso, distinto in parti, periodi, gruppi, specie, ca- 
tegorie: la preistoria si divide în varie epoche. 
2 (raro) Fendersi, spaccarsi. 

tdividévole agg 1 Divisibile, 2 Sedizioso. 

+dividitòre s. m.; anche agg. (t. -trice) @ Chi, che 
divide. 

dividivi [vc. delle Antille (dividivi, dibidibi) (?)] s. 
m. inv. @ Frutto di un arbusto dell'America centr. 
e merid. ricco di tannino e quindi usato come ma- 
teria conciante (Caesalpinia coriaria ). 

tdividuità [vc. dotta, lat. tardo dividuitàte(m), da 


| 


k. 


dividuus ‘dividuo’] s. t. @ Divisibilità. 

+dividuo [vc. dotta, lat. dividuu( m) ‘diviso, divisi- 
bile', da dividere ‘dividere’] agg. e Divisibile, sepa- 
rabile. 

tdivietagione s.t e Divieto. 

tdivietamento s m. è Proibizione, divieto. 

divietàre [comp. di di- ratt. e vietare] v. tr. (io di- 
viéto) 1 (raro) Wietare, proibire. 2 (raro, lett.) 
Impedire. J +Cacciare, escludere. 

div [da divietare] s. m. 1 Comando di legge 
che impone al singolo un comportamento negati- 
vo: porre, mettere un d.; d. di sosta, di transito; 
rispettare, osservare, non osservare il d. | Cor- 
rentemente, proibizione | Far d., proibire, vietare: 
a tutti è fatto d. di entrare | tAver d., essere proi- 
bito. SIN. Proibizione. 2 (raro, lerr.) Impedimento, 
ostacolo: questa volte i d. è vinto dal dovere 
(MONTI) | Aver d.. essere impedito. 

divina [t. sost. di divino] s. 1. e Donna di incom- 
parabile bellezza, fascino, talento e sim. 

tdivinale [vc. dotta, lat. tardo divindle( m), da di. 
vinus ‘divino'] agg e Divino. || tdivinalméente. 
avv. Per opéra divina. 

divinamento s.m. è (raro) Presagio risultante 
dalla pratica divinatoria. 

divinare [vc. dotta, lat. divinare, da divînus ‘reta- 
tivo a dio'] v. tr. T Indovinare, predire il futuro me- 
diante le tecniche divinatorie. 2 (lett. ) Antivedere 
il futuro, presagire | (raro, est.) intuire, immagi- 


nare. 

divinatore [vc. dotta, lat. tardo divinatore( m), da 
divinétus ‘divinato'] s. m.: anche agg. it -trice) T Chi, 
che esercita la divinazione. SIN. Mago, indovino. 
2 Chi, che prevede o intuisce il futuro: mente di- 
vinatrice. 


divinatorio agg. 1 Che si riferisce alla divinazio- 


ne | Arte, facoltà divinatoria, capacità paranorma- 
le di conoscere il futuro o il presente ignoto. 
2 Profetico: istinto d. 

divinazione [vc. dotta, lat. divinatibne(m), da di- 
vinétus ‘divinato’] $. t. 7 Nelle religioni superiori e 
primitive, tecnica per scoprire gli avvenimenti fu- 
turi o quelli presenti ignoti, attraverso l'esame dei 
segni che esprimono la volontà degli dèi. 2 (esr. ) 
Predizione. 

+divincolabile agg e Che si può divincolare. 

divincolamento s.m. è Atto del divincolare e 
del divincolarsi. 

divincolàre [comp. di di- (1) e vincolare] A v. tr. 


‘ (i0 divincalo)@ (lett.) Piegare da una parte e dal- 


l'altra come un vinco, un vimine | D. la coda, 
scodinzolare. B v. intr. taus. essere) 1 (raro) Guiz- 
zare, detto di serpenti, anguille e sim. 2 (raro, 
lett.) Tentennare, vacillare. C v. rifl. è Dimenarsi, 
contorcersi: divincolarsi per sciogliere i legami; 
quella serpe che lacerata e pesta ... si va pur tut- 
tavia divincolando (GALILEI). 
idivincolazione s.t. e Divincolamento. 


divincolio s.m. e Divincolamento continuato. 


divinita o }divinitade, tdivinitate [vc. dotta, lat. 
divinitàte( m), da divinus ‘proprio del dio'] s.t. 1 Na- 
‘tura, essenza divina: gli antichi srimarorto la d. e 
l'umanità potersi congiungere ... in un solo suh- 
bietto (LEOPARDI ). 2 Essere divino, dio: le d. pa- 
gane»3 (fig.) Qualità di chi, di ciò che è divino, 
sublime: lo d. della poesia dantesca. 4 Scienza 
teologica: i maestri, i dottori in d. 5 tArte o fa- 
coltà divinatoria. 


idivinizzare [fr. diviniser, da divin ‘divino'] v. tr. 


1 Rendere o considerare divino, collocare fra le 
divinità: d. le forze della natura; gli antichi divi- 
nizzarono molti eroi. 2 (fig.) Celebrare, esaltare 
come persona o cosa divina: d. un poeta; d. l'arte. 
divinizzazione sfe Anto, effetto del diviniz- 
zare. 
divino [ve. dotta, lat dina da divus 'dio'] 
JA agg 1 Di Dio, chesi riferisce a Dio o agli dèi: 
bontà, volontà, misericordia divina; i divini attri- 
buti di Giove; il nettare d. | Scienza divina, la teo- 
logia. 2 Che ha natura di divinità, che partecipa 
della divina perfezione: un essere d.y una creatura 


| divina. sin. Celeste. 3 Che è degno di Dio o degli 


dèi: ributare a ge. onori divini, 4 Che proviene 
da- Dio, che è voluto o ispirato da Dio: perdono 


- d.; grazia divina; subire il castigo d.; ascoltare la 
| parola divina | Divina Scrittura, la Bibbia. 


5 (frg.) Eccellente, straordinario, sovrumano: ar- 
de, bellezza. poesia divina; agni oura tace al suo 


Š 


977 


parlar d. (POLIZIANO) | Il d. poeta, (per anton. ) 
Dante | (fam.) Bellissimo: hai un vestito d.; oggi 
sei divina! 6 tChe indovina, predice. || divina- 
mente, avv. 7 In modo divino, degno di Dio. 
2 (esr.) In modo eccellente, straordinario. B s.m 
Í Essenza o natura divina: la collisione tra il sa- 
tanico e ild. (pe sanctis). 2 (raro) Ciò che ri- 
guarda la divinità: conoscere il d. 3 tIndovino, 
vate 

divisa (1) [da divisare (1)) sf. 1 (raro, lett.) 
Divisione, ripartizione | Fare d. da ĝe., da Q.C., 
separarsene, allontanarsene | (fose.) Fare la d., 
dividere | prodotti agricoli fra proprietario e mez- 
zadro o contadino. 2 (fig.) Discordia. 3 (raro) 
Scriminatura: l'avevano pettinata alla moda, col- 
la divisa in mezzo ( VERGA ), 

divisa (2) o (dia/.) tdovisa [da diviso, perché 
Originariamente veste divisa in più colori] s.t. 7 Ve- 
ste di varia foggia e colore, un tempo comune a 
tutti i membri di una casata, di una confraternita. 
di un'associazione e sim. | Livrea: lo d. dei ca- 
merieri. 2 Uniforme: la d. degli alpini, degli avia- 
tori; quasi turti i collegi adottano una d. per i loro 
dlünni | Nelle attività sportive, complesso degli 
indumenti che si devono indossare in osservanza 
al regolamento. 3 (arald. ) Frase allegorica scritta 
su un nastro, posto sotto lo scudo: la d. della fu- 
miglia è ‘ad augusta per angusta’. 4 tSembianza. 
5 +Modo, maniera. 

divisa (3) [ir. devise, dal più ant. sign. di ‘inse- 
gna, iscrizione'(7)] s. L e (econ.) Credito o titolo 
di credito in moneta estera | D. convertibile, va- 
luta convertibile. 

divisamento [da divisare (2)] s. m. è (raro) Al- 
to, effetto del divisare, dello stabilire, del pro- 
porsi. 

tdivisàre (1) [lat. parl *divisare, ints. di dividere 
'dividere'] v. tr. 7 Dividere, separare, frazionare. 
2 Differenziare, distinguere. J Distribuire. 

tdivisare (2) o (raro) tdevisare [tr. deviser. 
dal lat. parl. “divisare; ctr. prec.] v. tr. T (Jett.) Pro- 
porsi, stabilire: diviso di partire al più presto: 
quello che Pietro si divisasse a sodisfacimento di 
tutti ..., m'è uscito di mente (BOCCACCIO). 2 (lett. ) 
Immaginare, pensare: d. qe. tra sé. 3 (lert.) 
Esporre, descrivere, narrare con precisione, mi- 
nuza. 

tdivişatóre [da divisare (2)] agg.. anche s. m. (t 
-frice) ® (raro) Chi, che divisa, stabilisce, pro- 


pone. 
divisibile [vc. dotta, lat. tardo divisibile(m), da di- 
visus ‘diviso (1)'] agg 1 Che si può dividere | 
idir.) Qbbligazione d., in cwi la prestazione si può 
ridurre in parte per sua natura o per volontà delle 
parti | (dîr.) Cosa d., riducibile in parti senza che 
sia del tutto alterata la destinazione economico- 
-sociale. 2 (mar. ) Che si può dividere esattamen- 
te, cioè con. resto nullo; il /6 non èd. per 7, || 
+divisibilmente, avv. 
divisibilità s.t. e Qualità di ciò che è divisibile. 
divisionale [da divisione] agg. 1 (mi/.) Che con- 
cerne la divisione. 2 Detto di moneta che rappre- 
senta una frazione di unità monetaria. 
divisionario A agg. è Di divisione | Moneta di- 
visionaria, divisionale. B s. m. è (mi/.) Generale 
comandante di una divisione. 
divisione [vc. dotta, lat. divisione(m), da divisus 
‘diviso (1)'] s. t. T Atto, effetto del dividere e del 
dividersi: la d. di una parola in sillabe, di un libro 
in capitoli, di una provincia in comuni; le divisio- 
ni di casta; la d. di due coniugi | Linea, punto, di 
d., che divide, separa | D. del lavoro, principio di 
organizzazione della produzione secondo cui ogni 
uomo svolge solo un dato tipo di lavoro e in par- 
ticolare ogni operaio dell'industria una sola ope- 
razione manuale o mentale o comunque un gruppo 
assai ristretto di tali operazioni | Votare per d., 
mutando posto, nella sede di riunione dell’ assem- 
blea | D. dei poteri, principio secondo cui i poteri 
dello Stato appartengono ad organi distinti, senza 
interferenze. 2 (dir.) Scioglimento della comu- 
nione mediante assegnazione in proprietà, a cia- 
scuno dei contitolari, di una parte dei beni comu- 
ni: d. consensuale, giudiziale. 3 (mat.) Operazio- 
ne inversa della moltiplicazione per cui, dati due 
«numeri, detti dividendo e divisore, se ne ottiene 
‘un terzo, detto quoziente, che moltiplicato per il 
divisore dà il dividendo. 4 (elettron.) D. di fre- 


divo 


quenza, operazione, eseguita mediante un divisore 
di frequenza, che fa passare da un segnale perio- 
dico avente una frequenza data a uno avente una 
frequenza sottomultipla della prima. 5 (bor) La 
categoria più elevata della sistematica vegetale, 
comprendente tutte le piante che possono ritenersi 
filogeneticamente collegate | (iol. Y) D. cellulare 
indiretta, cariocinesi. 6 (mil.) Grande unità ele- 
mentare idonea a condurre compiutamente il com- 
battimento mediante l'impiego di brigate o di rag- 
gruppamenti tatici: d. di fanteria, corazzata; il 
serpente verdegrigio delle divisioni naziste (LEVI) 
| In marina, gruppo organico di navi da guerra per 
lo più omogenee: d. di cacciatorpediniere, d'in- 
crociatori | In aeronautica militare, unità organica 
costituita da più brigate. 7 Partizione che fa T'o- 
ratore dëi vari capi del suo discorso | Nell'antica 
esegesi, suddivisione di un capitolo o di un canto 
di un'opera letterana prima-di prenderne a chio- 
sare parole e frasi. 8 Ripartizione interna di un 
mmistero o di altra pubblica amministrazione 
comprendente più sezioni o più uffici. 9 Nei cam- 
pionati di calcio e sim., raggruppamento di squa- 
dre in base al valore | Massima d.. quella di serie 
A. || divisioncéella. dim 

divisionismo [dalla divisione dei colori nei loro 
elementi, escludendone l'impasto] s. m. e Movi- 
mento pittorico sorto in Francia verso la fine del 
sec. XIX, e passato poi in Italia, che adotta una 
tecnica consistente nell'accostare sulla tela tocchi 
di colore puro, talvolta piccoli come punti, per 
moltiplicare le vibrazioni luminose, 

divisionista A sm et (pm -/) è Pittore che 
pratica il divisionismo. B anche agg. (pi. m. -i) è 
Divisionistico: pittura divisionista. 

divisionistico agg (pi m. -ci) e Che è proprio 
del divisionismo: tecniche divisionistiche. 

teivisivo [vc. dotta, lat. tardo divisivui m). da di- 
visus ‘diviso (1)"] agg. © Che divide | Che è atto 
î dividere. 

divismo [da divo (2)] s. m: 7 Fanatismo di massa 
verso personaggi famosi del cinema, della canzo- 
ne, dello sport c dello spettacolo in genere. 
2 Comportamento capriccioso, eccentrico é pre- 
suntuoso ostentato, spec. nei contatti con il pub- 
blico, da personaggi noti o famosi del mondo del- 
lo spettacolo, dello sport e sim. 

diviso (1) part pass. di dividere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Vivere d. dal mondo, lontano da tut- 
ti, appartato | +/n d., privatamente | {Per non d., 
in comune. || tdivisamente, avv. Separatamente. 

diviso (2) [vc. dotta, lat. divisu( m), s. del part. 
pass. dì dividere ‘dividere'] s. m. e Divisione. 

tdiviso (3) [adatt. dell’ant. tr. devis ‘opinione’, da 
deviser ‘divisare, pensare'] s. m. e Divisamento, 
pensiero. 

divisore [lat divisére(m), da divîisus ‘diviso (1)'] 
A sm. anche agg. ® (raro) Chi, che divide, B s. 
m. 7 {mat.) Secondo termine d'una divisione, nu- 
mero che divide il dividendo | Ente per il quale 
l'ente dato è divisibile | Comun d., divisore di tutti 
gli enti dati | Massimo comun d., di più numeri, 
massimo fra i loro divisori comuni; di più polino- 
mi, polinomio di grado massimo fra i divisori co- 
muni. 2 Nelle lavorazioni meccaniche, apparec- 
chio atto a dividere una circonferenza in un nu- 
mero esatto di parti uguali. 3 (elettron.) D. di fre- 
quenza, oscillatore che effettua la divisione di fre- 


uenza. 

divisorio A agg. e Atto a dividere: muro d. B s. 
m. è Elemento che divide, separa è sim.: ild. delle 
acque; la stanza era tagliata in due da un d. 

divistico [da divo (2)] agg. (pl m. -ci) 1 Proprio 
di un divo o di una diva: modi, atteggiamenti di- 
vistici. 2 Relativo al divismo. 

tdiviza e V. dovizia. 

tdivizia e deriv. € V. dovizia e deriv. 

divo (1) [ve. dotta, lat divuim) ‘dio’, di origine 
indeur.] A agg. 1 (/err.) Divino | Magnifico, illu- 
stre: il d. Augusto. 2 (poet.) Risplendente, scin- 
tillante: bello il tuo manto, è d. cielo, e bella / sei 
tu, rorida terra (LEOPARDI). B s.m. (t. -a (Vj) è 
(lert. ) Dio, nume. 


divo (2) [da divo (7), ma modellato sul f. diva, 


che per primo ha assunto tale senso] s. m. e Arti- 
sta famoso, personaggio molto popolare: und. del 
cinema, della canzone, della televisione. 

tdivo (3) e V. dive. 


divolgare 


tdivolgare e deriv. è V, divulgare e deriv. 

tdivolgere [adatt. su avvolgere dal lat. devolvere 
‘voltare ( võlvere) in giù (d6-)] v.tr, 7 Volgere, tra- 
volgere. 2 (fig.) Distogliere, allontanare. 

+divolto part pass. di tdivoleere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

divoracità [da divorare] s.t. e (raro) Voracità. 

divoramento o (raro) +devoramento. s. m. è 
(raro, lett.) Atto, effetto del divorare. 

+divoramonti [comp. di divora( re) e il pl. di mon- 
te] s.m. è (scherz.) Spaccone, millantatore. 

divorare o idevoràre [vc. dotta, lat. devorare, 
comp. di dē- e vorére ‘divorare’, di origine indeur.] 
A v. tr. (io divoro) 1 Mangiare con grande avidità, 
detto degli animali spec. feroci: la belva divoro la 
preda | ( est.) Mangiare voracemente, inghiotten- 
do il cibo in fretta, senza quasi masticarlo: ha let- 
teralmente divorato la cena; s'è divorato un piatto 
enorme di pasta. 2 (raro, letta fig.) Depredare, 
distruggere, soggiogare: d. popoli, città; lambi- 
zione ... soffia in cuor de' porenti, incitandoli ad. 
i vicini (MURATORI ). 3 (fig. ) Distruggere, consu- 
mare, detto di fuoco, malattia, passione e sim.: le 
fiamme divorarono l'edificio in breve tempo; la 
febbre lo divora; è divorato dall'odio. $ (fig.) 
Scialacquare, dilapidare: sta divorando le poche 
sostanze del padre. 5 (fig.) Leggere con grande 
interesse, senza distrarsi né interrompersi: d. un 
libro, un romanzo; presto avrai divorato l'intera 
biblioteca! 6 (fig.) Percorrere a tutta velocità: d. 
la strada; divorò i pochi metri che lo separavano 
da casa. 7 (fig.) Fissare qe, o q.c. con grande in- 
tensità, mostrando apertamente il desiderio, la 
passione e sim.: d. il cibo con gli occhi; la divo- 
rava con lo sguardo. B v. intr. pron. e (fie.) Strug- 
persi, consumarsi: divorarsi dalla rabbia, dal de- 
siderio, 

divoratore o }devoratore [vc. dotta, lat. tardo 
devoratore(m), da devoratus ‘divorato’] A agg. it 
-trice) © Che divora (spec. fig.): fuoco d.; febbre 
divoratrice; angoscia divoratrice dell'anima. B s. 
m. è Gran mangiatore, uomo estremamente ingor- 
do e goloso: un d. di dolci | (fig D. di libri, 
lettore avido e instancabile. 

tdivoratura s.f. e (raro) Divoramento, 

fdivorazione o jdevoraziòne [vc. dotta, lat. de- 
voratiòone(m), da devoratus 'divorato'] s.f.@ (ra- 
ro) Divoramento. 

tdivoro [da divorare] s. m. e (raro) Divora- 
mento. 

divorziare [fr. divorcer, adattato prima in divorza- 
re, poi, nella forma attuale, per analogia su divor- 
zio] v.intr. (io divorzio: aus.avere) è Fare divorzio: 
ha divorziato di recente; hanno divorziato un an- 
no fa | (est. )Dividersi, allontanarsi da cose o per- 
sone alle quali si era legati (spesso scherz.): dopo 
una lunga amicizia; hanno divorziato. 

divorziato A part pass. di divorziare; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m. it. -@) @ Chi ha sciolto il 
precedente matrimonio mediante divorzio. 

divorzile agg. e Di. relativo a divorzio | Assegno 
d somma che uno dei due coniugi è tenuto a ver- 
sare all'altro in caso di divorzio. 

divorzio o (poet.) idivorzo [vc. dotta, lat. divor- 
fiu(m). da divertere ‘volgere ( vertere) verso un'al- 
tra parte (dis-)'] s.m. @ (dir.) Scioglimento del 
matrimonio durante la vita dei coniugi: chiedere, 
ottenere, concedere, negare ild. | (est.) Separa- 
zione, scissione: il suo d. dall'ambiente accade- 
mico è stato senza rimpianti; il d. dei due partiti 
eun fatto scontato, 

divorzismo s.m. e Atteggiamento di chi è divor- 
zista. 

divorzista A s.m. e ft. ipl. m. -i) 7 Chi sostiene 
l'introduzione del divorzio in ordinamenti giuri- 
dici ove non è ammesso. 2 Avvocato esperto in 
cause di divorzio. B agg. (pl.m. -i) e Divorzistico. 

divorzistico agg. ipl. m. -ci) 1 Del, relativo al, 
divorzio. 2 Proprio del divorzismo e dei divor- 
zisti. 

tdivòrzo e V. divorzio. 

tdivòto (1) è V. devoto. 

tdivòto (2) è V. idivuoto. 

tdivozióne e V. devozione. 

divulgabile agg. è Che si può divulgare. 

divulgameénto o idivolgamento. s. m. è (raro) 
Divulgazione. 

divulgare o tdivolgare [vc. dotta, lat. divulgare, 
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comp. di dis- ‘dis- (1) e vulgare ‘spandere tra la 
folla (vilgusY] Å v. tr. (io divalgo, tu divulghi) 
1 Rendere noto a tutti un fatto, un avvenimento, 
un segreto e sim d. una notizia per danneggiare 
una persona. SIN. Diffondere. 2 Rendere compren- 
sibili a una vasta cerchia di persone concetti arti- 
stici, letterari o scientifici esponendoli in modo 
semplice e chiaro: d. i principi della fisica moder- 
na. B v. intr. pron. @ Spargersi, diffondersi: la 
chiacchiera si è divulgata velocemente | Entrare 
nell'uso comune: questo francesismo si é divulga- 
to dappertutto. 

divulgativo agg. è Atto a divulgare: un testo, un 
manuale d.; scritti scientifici divulgativi. 

divulgatore o idivolgatore [vc. dotta, lat. tardo 
divulgatore(m), da divulgatus ‘divulgato'] s. m.; an- 
che agg. (f.-trice) 7 Chi, che divulga: un d. di no- 
tizie infondate. 2 Chi, Che fa opera di divulgazione 
di opere, dottrine, idee altrui: quel letterato è so- 
prattutto un d. 

divulgazione o +divolgazione [vc. dotta, lat. 
tardo divulgatione(m). da divulgatus ‘divulgato’] s. 
f. e Atto, effetto del divulgare e del divulgarsi: un 
libro di d. scientifica; la d. di un segreto militare. 

divulsiòne [vc. dotta, lat. divulsibne( m). da divo 
sus, part. pass. di divéllere ‘strappar ( vellere) via 
(dis-)] sf. e (med.) Dilatazione forzata di orifi- 
zio o canale: d. anale. 

divulso part. pass. di divellere; anche agg. @ (raro) 
Nei sign. del v. 

divulsòre s.m. è (med. Strumento per la divul- 
sione. 

idivuòto o idivoto (2) [comp.di di-(1)e vuoto] 
agg. Vuoto, cavo, 

dixieland /ing/. ‘diksilaend/ [dal luogo di prove- 
nienza, gli ‘stati del Sud', chiamati con una espres- 
sione di origine incerta Dixie(/and) ‘la terra (/and) 
di Dixie (soprannome dei negri )'. quindi ‘la terra dei 
negri] s: m. inv. e Jazz tradizionale, sorto a New 
Orleans e diffusosi successivamente a Chicago e 
a New York. 

dizigote [comp. di di- (2) e zigote] A 5. m. è 
i biol.) Ognuno dei due gemelli che si sviluppano 
dalla fecondazione di due cellule uovo. B agg. e 
(biol.) Dizigotico. 

dizigotico [comp. di di- (2) e zigote. con suff. ag- 
gettivale] agg. (pl. m.-ci) è (biol.} Biovulare. 

dizionario [lat. mediev. dictionariu(m), dal lat. 
class. dictio, genit. dictionis ‘dizione’ (cfr. vocabo- 
lario)] s.m. è Opera che presenta il lessico di una 
o più lingue, raccolto in ordine alfabetico e cor- 
redato di un determinato numero di informazioni 
(pronuncia, etimologia, categoria grammaticale, 
definizione o traduzione, esempi d'uso), o anche 
i termini relativi a un determinato settore specia- 
listico, a una scienza, un'arte e sim.: d. della lin- 
gua italiana: d. monolingue; d. bilingue; d. giuri- 
dico; d. di informatica, di geologia, di musica; d. 
enciclopedico. SIN. Vocabolario. || dizionariaccio, 
pegg. | dizionariétto, dim. | dizionarino, dim. | 
dizionarione, acer. | dizionariùccio, dim., spreg. 

dizionarista [fr. dictionnariste, da dictionnaire ‘di- 
zionario'] s.m.et. (pi m.-1) e Chi compila dizio- 
nari. SIN. Lessicografo. 

dizionaristica [f. sost. di dizionaristico] s. f. è 
Lessicografia. 

dizionaristico agg. (pi. m. -ci) è Di, da diziona- 
rista; lessicografico, vocabolaristico: attività di- 
zionaristica, 

dizione [vc, dotta, lat. dictione(m), da dicere ‘di- 
re'] s.f. T Atto, effetto del dire | Recitazione: una 
pubblica d. di poesia, 2 Modo chiaro e corretto 
di pronunciare le parole: corso di d.; é un bravo 
attore, ma non ha una buona d. 3 Discorso, frase, 
parola | Locuzione; una d. tipica del Meridione. 
d t Autorità, potestà, dominio. 

DNA /di enne 'a/ [sigla dell'ingl. DeoxyriboNucleic 
Acid ‘acido deossiribonucleico'] s. m. inv..@ (bio. ) 
Acido deossiribonucleico, che ‘si trova quasi 
esclusivamente nel nucleo delle cellule ed è por- 
tatore dei fattori ereditari: DNA ricombinante. 

do’ /do/ [per dove] avv. e Forma tronca di 
‘dove’. 

do (1) /də*/ [dalla prima sillaba del cognome del 
coniatore, il musicista fiorentino G. B. Doni ( ?)] s. 
m. è Prima nota della scala musicale fondamentale 
nella terminologia italiana | De di petto, il più 
acuto che può emettere un tenore; (fig.) il punto 


più alto, il culmine di q.c. quel poema fu il dò di 
petto della sua produzione letteraria (V.nota d'u- 
so ACCENTO). = ILL musica. 

tdo (2) /do) € V., doh. 

tdoagio e V. +duagio. 

tdoana e V. dogana. 

doario e V. dovario. 

tdobbra o dobbra e V. dobla. 

tdobbrare e V. idoblare. 

dòbermann /'dsberman, red. 'do:barman/ [ted. 
Dobermanni pinscher) ‘(griffone) Dobermann: dal 
n. dell'allevatore che l'ottenne per incrocio di un 
griffone con un pastore ted.] s. m. inv. è Cane da 
puardia e da difesa di taglia media con corpo snel- 
lo e vigoroso, pelo corto e lucido e muso appun- 
tito, 

dobla o dobla o tdóbbra [sp. dobla, letteralmen- 
te ‘doppia’. perché in origine valeva il doppio di uno 
scudo] s. ft. 7 Moneta d’oro spagnola, coniata per 
la prima volta da Alfonso XI di Castiglia. 2 (lett. ) 
Moneta d’oro in genere: facea nasce le doble a 
diece a diece ( ARIOSTO). 

tdoblare o +dobbrare [fr. ant. dobler'raddoppia- 
re'] v. t-e Raddoppiare, duplicare. 

tdoblo [ant. tr. doble, dal lat. dūplus ‘doppio’] agg. 
è Doppio. || +doblaméente, avv. Doppiamente. 

doblone [sp. doblón, acer. di dobla ‘dobla’] s. m. 
è Moneta spagnola d'oro del valore di due scudi 
d'oro, coniata dal XVI sec. in por. 

doc /dok/ o DOC [sigla di dienominazione di) 
o( rigine) c(ontrollata)] A agg. inv. 7 Detto di vino, 
o di altro prodotto, provvisto di un contrassegno 
che ne garantisce la zona di produzione: chianti 
doc; parmigiano doc. 2 (fig: scherz.) Genuino, 
autentico: milanesi doc; intellettuale doc | Molto 
buono, di gran pregio: un film doc. B s. m. inv. è 
Vino doc. 

dóccia [etim. incerta] s.t. (pi. -ce) 1 (arch.) Ca- 
nale in terracotta, lamiera o cemento armato che, 
partendo dalla grondaia di un tetto, sporge dal mu- 
ro del fabbricato onde scaricare con un getto ester- 
no l'acqua piovana. 2 Canale inclinato per con- 
vogliare l'acqua contro le pale della ruota di un 
mulino | {esr., gener.) Canale | A d.. detto di scal- 
pello con scanalatura mediana, 3 Impianto idrau- 
lico usato nei locali da bagno per ottenere unu- 
niforme distribuzione a spruzzo dell’acqua sul 
corpo | (est.) Locale, o parte di esso, in cui si 
trova tale impianto: una d. rivestita di piastrelle 
azzurre | test.) Bagno fatto con tale sistema: fare, 
farsi la d.; d. fredda, tiepida, calda | D. fredda, 
(fig.) notizia o avvenimento che giunge improv- 
viso a spegnere ogni precedente entusiasmo | D. 
scozzese, fatta ‘alternando acqua calda e acqua 
fredda; (est., fig.) successione rapida e violenta 
di eventi piacevoli e spiacevoli | Bere a d., a 
garganella. 4 (med.) Apparecchio ortopedico in 
gesso o metallo, a forma di solco, usato per im- 
mobilizzare un arto. 5 (zool) D: esofagea, nei 
Ruminanti, parte dello stomaco per cui Tomaso 
comunica con l’esofago. | 

docciàio s.m. 1 (rasc.) Chi fabbrica o installa 
docce o grondaie, 2 Chi fa o ripara tubi per l'ac- 
qua. SIN. Idraulico. 

docciåre [da doccia] A v:tr. (io diccio) e (raro. 
lett.) Versare l'acqua a guisa di doccia su una per- 
sona o una cosa. B v.intr. (io déceio; aus, essere se 
il sogg. è il liquido, avere se il sogg. è il recipiente) è 
iSgorgare come l'acqua di una doccia. C v. rifl. è 
(raro) Fare la doccia. 

docciaschiùma [n. commerciale; comp. di doc- 
cia e schiuma] s. t. (pl. inv. o docceschiume) è Pro- 
dotto che sciolto nell’acqua della doccia produce 
una schiuma saponosa, 

docciatùra s.t. e (raro) Atto, effetto del doc- 
ciare e del docciarsi, spec. a scopo curativo. 

tdóccio [etim. incerta] s. m. 1 Doccia. 2 Doc- 
cione. : 

doccionaàta s.i. e Condotto formato di doccioni. 

docciòne [etim. discussa: lat. ductibne(m) ‘con- 
dotto (d'acqua )' con sovrapposizione d'altra parola 
(?)] s.m. T (arch.) Parte terminale della grondaia 
che serve a scaricare l'acqua lontano dai muri, 
consistente talora, spec. in palazzi antichi, in 
un'opera di scultura con figure grottesche o di ani- 
mali | Tubo collegato alla grondaia, che scarica 
le acque piovane a terra. 2 Nell'alpinismo, cola- 
tolo. 


docéènte [vc. dotta, lat. docénte( m), part. pres. di 
docére ‘insegnare’] Å agg. e Che insegna: il per- 
scan Bsmet ® Insegnante: d. di marema- 


detinzbtea dotta, lat. tardo docéntiai m) ‘dottri- 
na', da docére ‘insegnare’] s. f. è Titolo e profes- 
sione di docente: ottenere la d. in latino; concor- 
rere per la libera d. 
@ [da docente) agg. è (raro) Di, rela- 
tivo a, docente, 
tdocére o dòcere [vc. dotta. lat. docére, di origi- 
ne indeur.] v. tr. (dif. usato solo nella terza pers. sing, del 
pres. indie. dòce) @ (/etr.) Insegnare. 
docéta [vc. dotta, lat. eccl. Docétae (nom. ), dal gr. 
Doksétai, letteralmente "i credenti (che il corpo di 
Cristo fosse un tantasma)'. da dokéin ‘sembrare, 
credere] s. m. ef (pi m. -i) € Seguace del doce- 
tismo. 
docetismo [da doceta] s. m. e Dottnina eretica 
dei primi secoli cristiani, secondo la quale il corpo 
di Cristo era soltanto apparenza. 
docetista s.m. et. (pi m -i) e Doceta. 
docile [vc. dotta, lat. dicile( m). propriamente ‘che 
si può istruire (docere)'] agg. 1 Che apprende sen- 
za sforzo: un'intelligenza d. e ricettiva. 2 Che si 
piega con facilità alla volontà altrui, arrendevole, 
ubbidiente: bambino, carattere d.; essere d. ai co- 
mandi, ai consigli di gu. | Mansueto: animale d; 
essere d. come un agnello. SIN. Cedevole, remis- 
sivo. 3 (fig.) Che sì può usare, manovrare, ma- 
neggiare, lavorare e sim. con molta facilità: siru- 
mento d macchina, nave d. ai comandi; materia- 
le d. allo scalpello. || docilino, dim. || docilmente. 
avv. In modo docile: acconsentire docilmente ai 
desideri di qc. 
lità o tdocilitàde, idocilitate [vc. dotta, lat. 
docilitàte(m), da dòcilis ‘docile’] s. t. e Qualità di 
chi, di ciò che è docile. 
docimasia [vc. dotta, gr. dokimasia. da dokima- 
zein fn ‘assaggiare’, da dokimos, propria- 
mente ‘accettato’]s.f. 7 Nell'antica Grecia, esame 
dei reguit necessari per esercitare particolari di- 
ritti o uffici. 2 (med.) Saggio necroscopico per 
dimostrare se il feto sia nato vivo o morto: d. pol- 
monare, auricolare. 3 (chim.) Esame o saggio 
analitico di controllo su materiali metallici, da co- 
struzione, combustibili e sim. 
docimastica [da docimastico] s. f @ (chim.) 
Tecnica di preparazione dei saggi. 
docimastico [vc. dotta. gr. dokimastikés ‘relativo 
alla docimasia') agg. (pl.m.-ci) e (chim.) Relativo 
alla docimasia | Bilancia docimastica, di precisio- 
ne, tenuta sotto campana o cassa di vetro, per ti- 
conoscere le proporzioni dei vari componenti di 
una sostanza minerale, spec. metallica. 
docimeno [ve. dotta, lat. tardo Docimenu( m) ‘re- 
lativo alla città trigia di Docimio ( Dociméumy] s. m. 
è (miner.) Marmo lucente molto usato dagli an- 
tichi. 
docimologia [comp. diig gr. dókimos ‘idoneo, ca- 
pace' (da dokimôun ‘mettere alla prova', di origine 
indeur.), e -logia] s.t. (pl. -gie) è Disciplina a base 
pedagogica e didattica che studia scientificamente 
i metodi delle prove scolastiche e i loro criteri di 


valutazione. 
docimologico agg. (pi. m. -ciy @ Relativo alla 
docimologia. 
docimologo s.m.(t.-a: pl. m. -gi, pop. -għi } e Stu- 
dioso, esperto di docimologta. 
dock /ingl. dək) [vc. ingl.. dal medio ol. docke, di 
etim: incerta] s.m: inv. e Zona del porto dotata di 
i hine e delle attrezzature necessarie alle ope- 
razioni di carico e scarico delle navi, alla custodia 


e a quant altro. si richieda per il movimento delle. 


merci. 

docking /ing/. ‘dokin/ [ve. ingl, der. di to dock 

‘‘attraccare’, da dock ‘bacino' (ve. di origine olande- 
se)] s.m. inv. è In astronautica, aggancio in volo 
fra due o più veicoli spaziali. - 

docmio [vc. dotta. gr. déchmi(/j)os ‘obliquo, tra- 
sversale', di etim. incerta] s.m. 1 (/ing.) Metro del- 
la poesia greca e latina formato da I Se: 
2 (z200l:) Anchitostoma. — á 

prc disp aid è Che si può documentare 

‘agg e Chesirifeisce a uno o più 
cumenti I Prova d., documentazione, 

documentalista s. m, e f. (pi. m. -i) © Persona 


erta della documentazione,. di cui applica pra- mo eler 
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ticamente | principi. 


documentare [da documento] A v.tr. (io docu- 


ménto) 1 Comprovare o dimostrare q.c. con docu- 
menti: d. la verità di un fatto; documentò il suo 
racconto con registrazioni e fotografie | IMustrare 
e confermare una tesi e sim. mediante l'esibizione 
di documenti: d. una teoria scientifica. 2 Fornire 
uno studioso, uno scienziato, un tecnico € sim, 
della documentazione necessaria alle sue ricerche, 
alle sue opere e sim. B v. rifl è Procurarsi le in- 
formazioni, i documenti e sim. necessari a cono- 
scere con precisione q€.: documentarsi sugli tl- 
timi avvenimenti politici. 


documentario [fr. documentaire (sott. film) ‘che 


documenta’, da document ‘documento’') A agg 
T Che si riferisce a uno o più documenti | Che si 
fonda su documenti. 2 Che ha natura o forma di 
documento, che ha funzioni o finalità prettamente 
informative: testimonianze documentarie. 3 Che 
riguarda la documentazione: materiale d. || docu- 
mentariamente, avv. Secondo i documenti, in ba- 
se a documenti, B s. m è Film o cortometraggio 
di contenuto informativo, culturale o divulgativo, 
senza trama narrativa. 


documentarista s m et (pi m. -i) 1 (raro) 


Classificatore, ordinatore di documenti. 2 Creato- 
re e regista di documentari, 3 Persona esperta in 
documentazione giuridica. 


documentaristico agg (pi m. -ci) e Relativo a, 
apes di, un documentario. 


ocumentativo agg e Di documentazione, che 
serve a documentare. 


documentato part pass. di documentare: anche 


agg. 7 Nei sign. del v. 2 Attendibile, provato con 
sicuri argomenti: sono notizie ben documentate | 
Di persona, dotata di profonda conoscenza dell'ar- 
gomento che tratta: uno storico, un critico d. 

documentatore s. m. (f. -irice) e Chi raccoglie 
e fornisce ad altri una serie di documenti e di in- 
formazioni atte a facilitare lo studio, la meerca 
scientifica e sim. 


documentazione [fr. documentation, da docu- 


ment ‘documento’] a f. 7 Atto, effetto del docu- 

mentare e del documentarsi: la d. di una verità; 
la d. di uno scienziato | (elab.) D. automatica, 

insieme di tecniche che permettono la registrazio- 

ne in forma abbreviata di documenti letterali nelle 
memorie e la loro successiva ricerca automatica. 
2 L'insieme dei dati, dei documenti e sim. che 
consentono di documentare q.c.! d. ricca, scarsa, 
abbondante; fornire q.c- della relativa d. | Com- 
plesso di documenti relativi a q.c.: la d. di un pro- 

cesso | (dir.) Compiesso dei documenti rappre- 
sentativi di un atto o di un negozio giuridico. 

3 Complesso di ricerche, studi, pubblicazioni spe- 

cialistiche e sim, con cui studiosi e scienziati in- 

dagano e accertano fatti e fenomeni, avanzano o 

discutono ipotesi, propongono o confutano teorie 

e sim. 

documento [vc, dotta, lat. documéntut.m) ‘ogni 
cosa che serva per insegnare (docére)] s m. 
1 (dir.) Cosa mobile rappresentativa di un fatto 

giuridicamente rilevante: d. dichiarativo, disposi- 

tivo, autentico; d. d'identità; documenti personali 

| Documenti di lavoro, quelli che le parti di un 

rapporto di lavoro sono per legge obbligate ad 

avere | Documenti’, invito perentorio a presentare 

o esibire i propri documenti personali. 2 Testimo- 

nianza di interesse storico; quei castelli sono un 

d. della civiltà medievale | (est.) Avvenimento 

che comprova q.c. 0 riassume le caratteristiche di 

un determinato fenomeno: un regime che è ilmas- 

simo d. di disumanità. 3 Qualsiasi cosa che costi- 
tuisce materiale d'informazione o che può essere 

utile a documentare q.c.: quel manoscritto è un 

valido d. per la tua ricerca. 4 tInsegnamento, am- 

maestramento. || documentino, dim. 
documentografia [comp. di documento e -gra- 
fia] s-t. è Insieme di pubblicazioni a carattere do- 
cumentario, 
documentologia [comp. di documento e -logia] 
s.f.e Studio della documentazione nei suoi aspetti 
teorici e pratici, 
documentotéca [comp. di documento e -teca] 
sf. Raccolta di documenti, di materiale di do- 
| cumentazione. 
dadaos dgdecs tani or gr. spezia esi 


dici: dodecaedro, dodecafonia, dodecasillabo, 

dodecaédrico agg (pi m. ci) è (mar) Di do- 
decaedro. 

dodecaédro [vc. dotta. gr. dodeksedros ‘con do- 
dici (dédeka) facce o basi (hédrai)']s.m. e (mar.) 
Poliedro con dodici facce | D. regolare, dodecae- 
dro che ha per facce dei pentagoni regolari uguali. 

dodecafonia [vc. dotta, comp. di dodeca- e -fo- 
nia] s. t è Moderna tecnica di composizione mu- 
sicale, basata sull’uguaglianza dei dodici suoni 
della scala cromatica, 1 quali vengono raggruppati 
in serie, costituenti in varie trasformazioni l'im- 

da di un pezzo. 
odecafònico agg (pi m. -ci) è Della, relativo 
alla, dodecafomia: stile d.: musica dodecafonica. 

dodecagono [vc. dotta, gr. dödekágőnon ‘con 
dodici (dódeka) angoli (gon/a/)'] s m. e (mar.) 
Poligono con dodici vertici. 

dodecasillabo [vc. dotta. gr. didekasyllabos 
‘che ha dodici ( dideka) sillabe ( syllabéiy] A agg. 
è Detto di verso di dodici sillabe. B anche s. m 

dodecàstilo [vc dotta, gr. dS6dekssiylos. comp. 
di dódeka ‘dodici’ e stýlos ‘colonna’]agg e (arch.) 
Detto di edificio che ha dodici colonne sulla fac- 
ciati. 

tdódeci è V. dodici. 

dodecilbenzéene [comp. di dodeci a)- e benze- 
e s.m è (chim.) Molecola organica aromatica 
e alifatica che, sottoposta a solforazione, costitui- 
sce il componente base per la preparazione dei de- 
tersivi. 

*tdodecimo è V. duodecimo. 

dodicènne [vc. dotta, lat. tardo dUuodecenne( m) 
‘di dodici (duddecim) anni (-&nnis, da nnus ‘an- 
mo')'] agg: anche s m. e t. e Che, chi ha dodici anni: 
un giovinetto d.: spettacolo per dodicenni. 

dodicéènnio [vc. dotta, lat. tardo duodecanniu( m) 
‘(spazio ) di dodici (dubdecim) anni (-&nnium, da 
annus ‘anno’ )'} s. m. è Periodo di tempo di dodici 
anni. ! 

dodicesima s i. è (mus.})} Intervallo di dodici 
suoni. 

dodicesimale agg è (mar.) Di sistema che ha 
per base dodici. 

dodicesimo A agg num ord e Corrispondente 
al numero dodici in una sequenza, in una succes- 
sione (rappresentato da X// nella numerazione ro- 
mana, da /2 in quella araba Y: ho fetto il capitolo 
d.: Luiei XII, re di Francia, regnò fino al 1515; 
elevare tre alla dodicesima, ell.) | IH secolo XIF., 
gli anni dal 1101 al 1200. SiN. (/err.) Decimose- 
condo, (fert.) duodecimo. B s.m. è Ciascuna delle 
dodici parti uguali di una stessa quantità: calco- 
lare i tre dodicesimi di trenta. 

dédici o tdódeci [lat. dubdecim. comp. di duo 
‘due’ e décem ‘dieci’ ] agg. num. card. inv.: anche s. m. 
ef. e Numero naturale successivo di undici, rap- 
presentato da /2 nella numerazione araba, da XII 
in quella romana: EJ Come agg. ricorre nei se- 
guenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quanti?’ indica la quantità numerica di do- 
dici unità (spec, preposto a un s.): id. mesi del- 
l'anno; êd, apostoli: le d. tavole: i d. segni dello 
zodiaco; id. Cesari; d. tredivesimi; il dodecaedro 
ha d. facce | (lett.) Parecchi, molti (con valore 
indet): N nemici delle Signorie Vostre vi faranno 
su d. comenti (MACHIAVELLI) | £ Dodici, i Paesi 
membri della Comunità Economica Europea. 
2 Rispondendo o sottintendendo la domanda ‘qua- 
le”, identifica q.c. in una pluralità, in una succes- 
sione, in una sequenza (posposto a un $. Jr leggerle 
il paragrafo d; abita al numero d. della mia stes- 
sa strada. RIA Come s. ricorre nei seguenti usi. 
T Il numero dodici (per ell. di uns): N sei nel d. 
sta due volte; sconto deld. per cento; è questa la 
fermata del d.,?; la Commissione dei d. fu eletta 
in Francia dall'assenibiza costituente; ha fatto d. 
al totocalcio | Le d., mezzogiorno o mezzanotte. 
2 Il segno che rappresenta il numero dodici. 3 Nu- 
mero telefonico corrispondente al servizio infor- 
mazioni | (est) Il servizio informazioni stesso, 

tdodicina s.i. è Dozzina. 

dodicista s.m. eft. (pl.m. -i) e (raro) Chi ha fatto 
dodici al totocalcio e sim. 

dòdo o dido [port dodo ‘semplicione', d'etim. in- 
certa] s. m. è (z00/.) Dronte. 

dóga o dòga [etim. incerta; forse da accostare al 
lat. tardo dga ‘recipiente’, a sua volta di origine 


dogado 


non chiarita] s. t. 7 Ognuna delle strisce di legno 
che compongono il corpo di botti, barili, tini e 
sim.: una d. di rovere, di abete | (raro) Essere 
buone doghe da botte, (fig.) di cose. 0 persone che 
stanno unite, @ Lista, striscia, fregio, spec. di ve- 
stiti | Ognuna delle strisce di diverso colore che 
formano le bandiere da segnalazione. 

dogado e V., dogato CaN 

tdogàia o tdugáia [forse da doga ‘recipiente. 
botte'] s.f. è Fosso o canale di scolo o di scarico 
di acqua | (est.) Terreno bonificato dalle acque 
mediante canali di scolo, 

dogale [da doge] agg. € (/etr.) Del doge: palazzo 
d.; veste d. | Citta d., (per anton.) Venezia | Cor- 
no d., berretto di velluto rosso curvato in avanti 
portato dai Dogi veneziani, 

dogalina [dim. di (veste) dogale] s.t. è Veste fo- 
derata di ermellino e con maniche molto ampie 
indossata un tempo dai nobili veneziani. 

idogàame [da doga] s.m. e (raro) Quantità di 
doghe | Legname per doghe. 

tdogamento s.m. e (raro) Atto, effetto del do- 
pare. 

dogana o (raro) tdoàna [ar. parl. *duwén, per 
diwsn ‘ufficio’ (dal persiano divan). con intrusione 
di -g- nel più ant. doana] s. t. 1 Ufficio fiscale che 
ha l'incarico di esigere e riscuotere 1 tributi d'en- 
trata e d'uscita cui sono sottoposte le merci che 
entrano o escono dal territorio dello Stato. 2 Edi- 
ficio in cui si esercita l'ufficio doganale: wia mer- 
ce bloccata in d. | (raro) Avere sale in da (fig.) 
avere senno | Fondaco in cui si scaricano le merci 
che rimangono in deposito franche di imposizione 
doganale sino all'atto della immissione al consu- 
mo | Il complesso degli impiegati addetti al con- 
trollo doganale: fo sciopero della d.; i controlli 
della d. 3 Gabella, tassa: pagare la d. 

doganale agg. e Relativo alla dogana: linea, ta- 
riffa, guardia d. | Dazio d., dovuto per il passag- 
gio di merce attraverso la linea doganale di uno 
Stato | Unione d., accordo tra diversi Stati per l'a- 
bolizione dei dazi doganali sulle merci tra essi 
scambiate, e per l'istituzione di un'unica barriera 
doganale nei confronti dei Paesi non facenti parte 
dell'unione. 

+doganato s.m.e (raro) Ufficio di doganiere. 

fdoganése s.m. è (raro) Doganiere. 

doganière s.m. e Agente dello Stato che sta nei 
porti e negli aeroporti o negli uffici doganali per 
il controllo delle operazioni inerenti la dogana | 
Correntemente. guardia di finanza. 

dogare [da doga] v. tr. (io dio o dògo, tu déghi 
odòghi) T (raro) Applicare o rimettere le doghe: 
d. una botte, un tino. 2 (lett.) +Cingere, listare, 

dogaréèssa [lat. mediev. ducarissa(m), f. di dùx 
‘doge’. con il suff. che si trova in duchessa, contes- 
sa, ecc.] s. Í e Moglie del doge di Venezia. 

dogato (1) part. pass. di dogare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 (fiz. lett.) Solido | Avveduto, po- 
sato; uomo ben d. 

dogato (2) o dogàado [da doge] s.m. 1 Carica, 
titolo e dignità di doge | Durata di tale carica. 
2 Territorio della Repubblica di Venezia. 

dòge o (raro) tdògio [vc. venez., che continua 
il lat. diceim) ‘duce, condottiero'] s.m: 7 Titolo 
dato a chi ricopriva la suprema carica nelle repub- 
bliche di Venezia e di Genova | Stare come un d., 
(jie. ) vivere con tutti i comodi | Berretto deld., 
corno dogale. 2 +Duce, capo. 

doghettato [da doga] A agg è Rivestito di do- 
ghe. B s.m. è Tipo di rivestimento costituito da 
doghe. 

dòglia [lat. tardo dòlia, pl. di dölum ‘dolore’, rica- 
vato da dolere ‘dolere'] s.t. 1 (/etr.) Dolore, pati- 
mento, sofferenza: di lacrime pregni | sien gli oc- 
chi miei, si come ‘l cor di d. (PETRARCA). 2 (spec. 
al pl.) Dolori che precedono il parto, 3 +Lutto: 
abito di d. || doglierella, dim. | dogliùzza, dim. 

doglianza [ant. fr. do(u)liance, da doloir‘dolere'] 
s.f. T (raro) Atto, effetto del dolersi, lagnanza, 
rimostranza: presentare all'autorità la propria d. 
| Far d., reclamare. 2 (lett.) Dolore, angoscia: 
Vergine madre | vestita di cupa d. (D'ANNUNZIO) 
| tCondoglianza. 

tdogliènza s.f. 1 (/ert.) Lagnanza: or sempre 
nascono rampogna | e rimbrotti, d. e crucci 
(D'ANNUNZIO). 2 (4ert.) Dolore. 

doglio (1) o déglio [lat. dòliu( m). di etim. incer- 
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ta] s. m. è Grosso vaso di creta usato anticamente 
per conservare cereali, vino, olio | (ert) Orcio, 
giara, barile: s'apriva / il fumeo d. e si saggiava 
il vino (PASCOLI ). || dogliétto, dim. 

dòglio (2) o déglio è V. dolio, 

dogliòso [da doglia] agg. 7 (/ert.) Dolente, sof- 
ferente: animo d.; corpo d..2 tChe arreca dolore. 
|| tdogliosamente, avv. Dolorosamente, 

dògma o domma [vc. dotta, lat. dògma (nom. ), 
dal gr. dogma. genit dogmatos, che passò dal pri- 
mo sign; di ‘parere' (da dokéein ‘sembrare’ ) a quello 
di ‘parere decisivo, definitivo'] s. m. (pl. -i) T Nella 
religione cattolica, verità contenuta nella Rivela- 
zione e proposta come obbligatoria alla fede uni- 
versale per esplicita e solenne dichiarazione di 
concili ecumenici o del sommo Pontefice | Arti- 
colo di fede: d. dell Trinita, dell'Immacolata, 
dell'Assunzione di M. V..al cielo. 2 (est: } Propo- 
sizione o principio tenuto per verità incontrasta- 
bile: d. filosofico, politico | Quest affermazione 
non è un d., è discutibile | (iol) D. centrale, tesi 
della biologia molecolare secondo cui il trasferi- 
mento dell'informazione genetica avviene nelle 
tre successive fasi della duplicazione del DNA, 
della trascrizione in RNA, della traduzione in pro- 
teina. 

dogmatica o dommatica [f. sost. di dogmatico] 
s. f. @ Parte della scienza teologica che tratta dei 
dogmi | Studio teorico è astratto del diritto. 

dogmatico o dommatico [vc. dotta, lat. tardo 
dogmaticu(m), dal gr. dogmatikos ‘pertinente al 
dogma'] A agg (pl. m. -ci) 1 (relig.) Che si rife- 
risce al dogma: verità dogmatica; studio d.; testi 
dogmatici. 2 Che si fonda su principi assiomatici 
è rifiuta qualsiasi tipo di verifica sperimentale, 
3 (est.) Che non ammette dubbi, critiche, discus- 
sioni e sim.: tono d.; verità dogmatica; queste so- 
no affermazioni dogmatiche. 4 Che adegua rigi- 
damente il proprio pensiero e la propria attività ad 
affermazioni, idee o principi ai quali si attribuisce 
valore di dogma, accettandoli con intransigenza e 
tendendo a considerare assurdo ogni dubbio: mo- 
ralista d. || dogmaticamente, avv. In modo dog- 
matico: affermare dogmaticamente q.c. B s.m. (t. 
-d; pl. m. -ci) © Persona dogmatica: in politica è 
un d. | Studioso dei dogmi giuridici. 

dogmatismo o dommatismo [fr. dogmatisme, 
da dogme 'dogma']s.m. 7 Qualsiasi posizione fi- 
losofica che, muovendo da principi assiomatici, 
afferma la possibilità di pervenire alla conoscenza 
di una realtà che sia assoluta certezza. 2 (est.) 
Tendenza a considerare come assolutamente vere 
le proprie opinioni, rifiutando quelle altrui come 
false. 

dogmatista o dommatista [vc. dotta, lat. tardo 
dogmatista(m), dal gr. dogmatistés, da dogmati- 
zein ‘dogmatizzare’] s. m. ef ipl. m. -i) #@ (raro) 
Chi sostiene una tesi in modo dogmatico. 

dogmatizzaàre o dommatizzàre [vc. dotta, lat. 
tardo doomatizare, dal gr. dogmatizein, da dogma 
‘dogma’] A v. intr. (aus. avere) @ Parlare in modo 
dogmatico, come se si enunciassero verità assolu- 
te e incontrovertibili: costui ... s'era impancato ... 
a dogmatizzar di morale (MEVO). B v.tr.e (raro) 
Affermare come dogma. 

dògre [fr. dogre, dallol. dogger, sottinteso boot, 
‘battello per la pesca del merluzzo’ (dogger, di 
etim. incerta )] s. m. è Bastimento olandese per la 
pesca delle aringhe, e anche per trasporto di mer- 
ci, a scafo rigonfio e tondo, con due alberi, da 80 
e 90 tonnellate. 

fdoh /d5?/ o (raro) tdò (2). inter è (raro) 
Esprime desiderio, esortazione, preghiera, mera- 
viglia, sdegno, rimprovero e sim. 

idòi è V. due. 

+tdoimila e V. duemila. 

do-it-yourself /ingl. ‘du: it jo:'self/ [loc. ingl., 
propr. ‘fai ciò da te'] loc. sost. m. inv. è Il far da sé. 
cioè senza ricorrere all'aiuto di operai è artigiani, 
piccoli lavori o piccole riparazioni, spec. nell'am- 
bito domestico. 

dolabra [vc. dotta, lat. dolébra(m), da dolare ‘pial- 
lare'] s.m. 7 Nell'antica Roma, coltellaccio da sa- 
crificio. 2 Piccone a due becchi, di taglio e di 
punta. 

tdolare [lat. dolare, di origine indeur.] v. tr. e Pial- 
lare. 

dolatòra [lat. tardo dolatoria, pl. di dolatorium, da 


dolétus ‘dolato’] s.f. è Antica piccozza da taglio e 
da punta nelle due parti, 


Dolby ® /ingi. 'dalbi/ [dal n. del fisico amer. R. 


Dolby] s. m. inv. e Nome commerciale di un siste- 
ma usato nella registrazione: det nastri magnetici 
che, mediante amplificazione selettiva, permette 
di migliorare il rapporto segnale/rumore delle alte 
frequenze sonore. 


dólce [lat. dulce( m), di.etim. incerta] A agg. 1 Che 


ha il gradevole sapore proprio dello zucchero, del 
miele esim.: bevanda d.; mandorle dolci | Farina 
d.. quella di castagne | Caffé d.. zuecherato. 
CONTA. Amaro, 2 Che ha il sapore tipico della frut- 
ta matura: arancio d.; ciliegie dolci, CONTR. Aspro. 
3 Che contiene una maggiore quantità di zucchero 
rispetto ad alti cibi o bevande dello stesso tipo: 
vino, liquore d. CONTR. Secco. 4 Che ha sapore 
delicato, non piccante: formaggio d. 5 Che è privo 
di sale: acqua d. | D. di sale, detto di cibo insi- 
pido. CONTR. Salato. 6 (chim.) Detto di acqua che 
contiene minime quantità di sali di calcio e ma- 
gnesio. CONTR. Duro. 7 Gradevole alla vista, di ar- 
moniosa e serena bellezza: un panorama d.; un 
colore d. e sfumato; un viso d. ed espressivo. SIN. 
Delicato, soave. 8 Gradevole all’udito, melodio- 
so: un d. suono; ild. canto degli usignoli; mi par- 
lava con voce d. e suadente. 9 Gradevole all'odo- 
rato, di soave profumo: l'aria era piena di dolci 
odori. 10 (lett.) Gradevole al tatto, morbido: ... 
gli pareva che fossero dolci e lisci come le mani 
del babbo (VERGA) | (est.) Tenero, facile da la- 
vorare, da incidere e sim.: legname; ferro, pietra 
d. | Legno d., che brucia con facilità | Carbone 
d, non minerale | Qam.) Piedi delci, delicati o 
piatti. 77 Che non è ripido: un d. pendio; le dolci 
colline | Che non richiede particolare sforzo, mo- 
derato: movimento d. 12 (fig.) Mite, tiepido, tem- 
perato: la d. primavera; i dolci raggi del primo 
sole; amare i climi dolci. 13 (fig.) Che desta sen- 
timenti di gioiosa serenità, che rallegra e conforta 
lo spirito: una d. speranza; i dolci ricordi della 
giovinezza; non saprei rinunciare alla vostra d. 
compagnia | A bocca d., con soddisfazione, di 
buon umore | Amoroso: una d. promessa; un d. 
sentimento | D. stil novo. V. stilnovo. 14 (fig. 
lett.) Allettante, piacevole, raffinato: i dolci ozi 
delle antiche corti | HI d. far niente, lo stare in 
ozio | La d. vita, vita che trascorre nell’ozio e nel 
divertimento alla ricerca di momentanei appaga- 
menti | Maglione d. vita, N. dolcevita. 15 (fig.) 
Che rifugge dalla malvagità, dalla violenza, dal- 
l'egoismo e sim. umani: carattere d.; educare un 
bambino con d. rigore; usare modi dolci e per- 
suasivi | Docile; indole d. | 7Credulo, ingenuo. 
16 (fig. lett.) Benigno, amorevole: e '/ d. duca 
meco si ristette (DANTE Inf. xvm, 44). 17 (fig. 
lett.) Diletto, amato: casa, d. casa; talor meco 
s'adira | la mia d. nemica (PETRARCA). 18 In eco- 
logia, detto di tecnologia atta a produrre energia, 
il cui impiego è; o si ritiene, meno costoso, inqui- 
nante, rischioso e soggetto all'estinzione delle 
fonti di quello delle tecnologie tradizionali. SIN. 
Soffice. CONTR. Duro. 19 (ling.) Detto di suono 
la cui pronuncia è relativamente poco intensa | 
Spirito d., nelle vocali iniziali non aspirate del 
greco. || dolcemente, avv. B s. m. 1 Sapore dolce: 
il d. gli piace molto, 2 Cibo che ha come ingre- 
diente fondamentale lo zucchero o il miele: il Bu- 
dino e il d. che preferisco | Confetto, caramella, 
cioccolatino, pasta dolce e sim.: mangiarsi un d. 
| Piatto dolce servito solitamente alla fine di un 
pranzo: d. o formaggio; essere al d. 3 +Migliac- 


cio. 4 (fig., lett.) Dolcezza, diletto: e ancor mi 


distilla | nel core il d. che nacque da essa (DANTE 
Par. xxxi, 62-63). C avv. è (poet. ) In modo dol- 
ce; chi non sa come d. ella sospira, | e come d, 
parla, e d. ride (PETRARCA). || dolciàccio, pegg. 
| dolcétto, dim. | dolcino, dim. 


dolceamaro o dolciamaro [comp. di dolce e 


amaro] agg. ® Che ha sapore insieme dolce e ama- 
ro: caffe d. 


dolcestilnovista [da dolce stil novo. V. stilnovo] 


s. m; anche agg. (pi. m.-i) @ (raro) Stilnovista. 


dolcétta [da dolce] s. t. e (bot) Piccola pianta 


erbacea delle Valerianacee, spontanea nelle regio- 
ni temperate, le cui foglie basali si mangiano in 
insalata (Valerianella olitoria). SIN. Gallinelle, 
lattughella, lattughina. 
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dolcetto [da dolce] s.m. e Vino rosso delle Lan- 
ghe piemontesi, asciutto, con fondo lievemente 
amarognolo | Vitigno che produce il vino omo- 


nimo. 

dolcevita o dolce vita [comp. di dolce e vita, dal 
film di F. Fellini La dolce vita (1959) in cui il prota- 
gonista talora lo indossava] A s. t. è Maglione a 
collo alto e aderente. B anche in loc, agg. inv: ma- 
glione d.. maglione a d. 

dolcéèzza [liat. parl. *duicétia( m), da dulcis ‘dolce’ ] 
s.i. 1 Sapore dolce: la d. del miele. CONTA. Ama- 
rezza. 2 Qualità di ciò che è dolce (anche fig. ): 
la d. di un suono, di una sensazione, di un senti- 
mento; la d. del sito sguardo ci turbava; ebbe un 
sorriso di estrema d. | Bontà, mitezza, gentilezza 
di modi: parlare con d.; trattare, guardare ge. con 
d.; lo ha rimproverato con molta d: 3 (spec. al 
pl., fig.) Ciò che è dolce, piacevole: le dolcezze 
delta vita. 4 (fig) Persona amata: dove sei gita / 
che qui solo di te lo ricordanza trovo, d. mia? 
(LEOPARDI). 5 (fig. ) Sentimento di intima felicità 
e commozione: avere l'animo colmo di d. 

tdólcia [lat. dbicia ‘la cosa dolce’. neutro sostan- 
tivato di dulcis ‘dolce’ ] s. t. è {raro ) Sangue di por- 
co con cui si fa il migliaccio, 

dolciamaro è V. dolceamaro. 

dolciana o dulciana nel sign. 2 [adattamento del 
fr. ant. dougaine, dal lat. dUlcis ‘dolce’, perché stru- 
‘mento dal suono dolce] s. t. @ (mus.) Antico stru- 
mento musicale a fiato, simile all'oboe. 

dolciàrio [da dolce] A agg e Che si riferisce alla 
lavorazione e alla produzione dei dolci: industria 
dolciaria. B s.m. e Chi è addetto alla lavorazione 

dolciastro [fr. doucestre, da doux ‘dolce’] agg 
1 Che ha sapore dolce, ma stucchevole o disgu- 
stoso: bevanda dolciastra. 2 (fig. ) Ambiguo, mel- 
lifluo: maniere dolciastre; tono d. 

tdolciàto agg 7 (raro) Molto dolce. 2 (fig. 
lett.) Mellifluo. 

tdolcibène [da Dolcibene (comp. di doice e be- 
ne), n. di un celebre giullare] s. m. è (raro) Giul- 


lare. 

dolcicanoro [comp. di dolce e canoro] agg ® 
(raro, lett.) Che canta dolcemente. 

dolcichini [adatt. del venez. dolzeghin, da dolze 
‘dolce’(?)] s.m. pi. è (pop.) Tuberi commestibili 
del cipero dolce. SIN. Babbagigi. 

dolcière [da dolce] s. m. 1 Addetto alla lavora- 
zione dei dolci. 2 Pasticcere. 

dolcificante o (raro) dulcificàante A part pres. 
di dolcificare; anche agg. @ Nei sign. del v. B s.m. 
e Addiuvo atto a rendere dolce un cibo. SIN. Edul- 
dolcificare o (raro) dulcificare [vc. dotta, lat. 
tardo dulcificàre, da dulcis ‘dolce' e -ficare = facere 
Mare'] v. tr. (io dolcifico, tu delcifichi) 1 Rendere 
dolce, spec. prodotti alimentari: d. il caffè. SIN. 
Edulcorare. 2 Eliminare, almeno in parte, da 
un'acqua dura i sali di calcio e magnesio che le 
conferiscono durezza. SIN. Addolcire. 3 (raro, 
fig.) Mitigare. 

dolcificazione s. t. e Atto, effetto del dolcifi- 
‘care. 

dolcigno [da dolce] agg. 1 Che tende al dolce: 
‘gusto d. 2 (fig.) Dolciastro. 

fdolciòne [da dolce] agg.; anche s. m. @ (Jerr.) 
Credulone, sciocco. 

tdolciore e V. {dolzore. 

+dolcire [da dolce] A v. tr. e Dolcificare. B v. 
intr. è Divenire dolce. A 

dolcisonante [comp. di dolce e sonante] agg. e 
( poet.) Che suona dolcemente: cerra d. 

tdolcitudine {vc: dotta, lat. dulcitodine( m). da 
dulcis, sul tipo di amaritodine(m), da amārus ‘ama. 

| ro'] s. t. T Dolcezza | (est.) Piaceri, mollezze: 
coppi denari ad un tratto hai spesi in d. ( BOC- 
caccio). 2 (fie.) Ingenuità, sciocchezza. 

dolciùme [da dolce] s.m. 1 Sapore troppo dolce, 
‘e quindi stucchevole. 2 Quantità di cose dolci. 
3 (al pi.) Qualsiasi prodotto dell'industria dolcia- 
ria: dolciumi freschi, secchi; negozio di ninni 
una scatola di dolciumi. 3 

dolciùra s t: f (/eît.) tDolcezza. 2 roi Tem- 
n e tiepido: alla prima languida d. vitolmo 

sogna di rigermogliare (PASCOLI). pi 

dica [da *dolcare, dal lat. tardo dulcare rendere 

‘dolce’) A agg (pi m-chi) 1 (rose., lett.) Mite, 
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temperato, detto di clima, stagione e sim. 2 (fig., 
lett.) Morbido, molle. B s. m. è (/err.) Stagione 
mite e umidiccia: il tempo s'è messo a d. 

tdolcoràre o tdulcoràre [vce. dotta, lat. tardo 
dulcorāre, da dDicor ‘dolcore’] v. tr. è (raro) Ad- 
dolcire, 

tdolcòre [vc. dotta, lat. tardo dulcare( m) ‘sapore 
dolce (dulicis)'] s.m. T (rosc.) Dolcezza 2 (tosc. ) 
Tempo mite. 

folente part pres. di dolere: anche agg 1 Nei sign. 
del v. 2 Che manifesta dolore: seuardo d. | Le 
dolenti note, le voci dei condannati all'inferno 
dantesco e (fig., iron.) fatti e avvenimenti spiace- 
voli | Cirtà d., VInfermno. 3 (/ett.) Meschino, mi- 
sero, infelice: possedo un cuore che mi rende la 
vita tempestosa e d. (FOSCOLO). || dolentemente, 
avv. (lett. ) Con dolore. 

tdolènza o +dolenzia [ve. dotta, lat. doléntia( m). 
da dolens, genit. doléntis ‘dolente’] s. 1 e Dolerc, 
doglienza. 

dolére [vc. dotta, lat. dolére ‘sentire dolore’, di 
etim. incerta] A v. intr. (pres. io dòlgo o tdéglio, ru 
duòli, egli duole, noi doliàmo o dogliàmo, voi do- 
léte, essi dòlgono; imperf. io dolévo o tdoléva o tdo- 
léa o tdolla: pass. rem. io dòlsi o tdòlvi o tdòlfi. ru 
dolésti: tut. io dorrò: cond. pres. io dorrèi, tu dorré- 
sii: congv. pres. io dòlga o dbelia, noi doliàmo o do- 
glidmo. voi dolidte o dogliàte, essi dòlgano: imp 
duòli. doléte; part. pres. dolénte. tdogliènte; part 
pass. dolùro, tdòlfo; ger. doléndo; aus. essere, raro 
avere ). 1 Provocare una sofferenza fisica: mi duo- 
le il capo; gli dolevano gli occhi per il troppo 
guardare. il disinfettante doleva nella ferita. 
2 (raro, lett.) Arrecare dolore, angoscia e sim.: 
duolmi il tuo fato | il mio non già (tasso). 3 Di- 
spiacere, rincrescere: mi duole di non poter veni- 
re; ci duole che siate giunti tardi. 4 tProvare pic- 
tà. B v. intr. pron. 7 Provare rincrescimento, ram- 
maricarsi: dolersi di un errore, di una cattiva 
azione | Pentirsi: dolersi dei propri peccati, ho 
sbagliato e me ne dolgo. 2 Lamentarsi: dolersi 
con qe. delle ingiustizie subite; ha buoni motivi 
per dolersi di voi; me ne dorrò con chi di dovere 
| Dolersi di, per una gamba sana, (fig.) lamen- 
tarsi per nulla. 3 (raro, lett.) Far male: il suo cor- 
po continuava a dolersi, 4 (raro, lett.) Manife- 
stare il proprio compianto, condolersi. 

tdolfino [da delfino con alterazione della voc. ini- 
ziale] s. m, @ (dial. ) Delfino. 

tdolia s.t. e (/err.) Dolore, pena. 

tdolicàre [da dol ere) col sutt, freq. -icare] v. intr. 
è (raro, tosc.) Dolicchiare., 

dolicchiare [da dol ere) con suff. attenuativo] v 
intr. (io dolicchio; aus. essere e avere) @ (raro) Do- 
lere leggermente e noiosamente: la ferita mi do- 
licchia, 

doliccicare v, intr. (jo doliccico, tu dolîccichi; aus. 
essere e avere) ® (raro) Dolicchiare. 

délico [vc. dotta, lat. dalichu(m), dal gr. dolichés 
‘lungo’, di origine indeur.] s, m. (pl -chi) € Pianta 
rampicante delle Papilionacee con foglie compo- 
ste da tre foglioline ovate, fiori purpurei o bianchi 
in racemi è frutti con semi commestibili (Doli- 
chos melanophtalmus ). 

dòlico- [dal gr. dolichés ‘lungo'. di origine indeur. ] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica, significa ‘lungo’: dea, 
dolicomorfo. 

dolicocefalia [comp. di dolico- e -cefalia] s. t. è 
Tipo di conformazione del cranio con prevalenza 
del diametro longitudinale su quello trasverso. 

dolicocefalo [comp. di dolico- e -cefalo] agg.; an- 
che s. m. (f.-2) © Che, chì presenta i caratteri della 
dolicocefalia, 

dolicodattilia [comp. di dolico-, -dattill0) e del 
suff. -ia] s. t. © (med.) Anomalia congenita delle 
dita delle mani e dei piedi che appaiono abnorme- 
mente lunghe. 

dolicomorfo [comp. di dolico- e -morfo] agg. è 
Detto di parte del corpo, spec. del cranio, che si 
presenta stretta e allungata, 

dolicònice [vc. dotta, comp. di dolico- e del gr. 
Onyx, genit. ònykos ‘unghia'] s. ft. è Uccello areri- 
cano dei Passeriformi dannoso alle colture dei ce- 
reali (Dolichonyx orizivorus). 

dolicostilo [comp. di dolico- e -stilo] agg. è 
(bot.) Detto di fiore che ha lungo stilo. 


dolore 


dolina [sloveno e serbocroato dolina, da då, genit. 
dola ‘valle, di origine indeur.] s$. 1. è (geoer.) De- 
pressione di forma arrotondata frequente nei ter- 
reni calcarei e dovuta al fenomeno carsico | D. a 
inghiottitoio, forba. œ ILL. p. 818 SCIENZE DELLA TERRA 
ED ENERGIA. 

dolio o (pop.) doglio (2) [vc. dotta, lat. dölum) 
‘doglio (1 )', con allusione alla torma globulare della 
conchiglia] s. m. è Grande mollusco gasteropode 
mediterraneo con ghiandole salivari che produco- 
no acido cloridrico e solforico (Dolium galea). 
tdolire v. intr. è Dolere. 

dollaro [ingi. dollar, dal basso ted. daler ‘tallero' 
(V.)] s.m. è Unità monetaria degli Stati Uniti d'A- 
menca © di altri paesi. |] dollaròne, acer 

dolly dxi, ingl. ‘asli? [ve. ingl.. propriamente 
‘bambolina’ e poi anche ‘carrello (per ripresa cine- 
matografica e televisiva )'] s. m. inv. (pl. ingl. dollies ) 
e (cine, 1) Specie di piccola gru montata su un 
carrello che, recando sollevata la macchina da pre- 
sa cinematografica o televisiva, consente di effet- 
tuae con questa movimenti di particolare com- 
plessità. 

dòlman [fr. dolman, dal turco dolama( n), prob. at- 
traverso ll ted. Dolman] s. m. 7 Indumento dell’u 
niforme militare da parata degli ussari | Giacca 
con alamari per signora. 2 Veste talare turca. 

dolmen [tr. dolmen, ve. coniata dagli archeologi 
con le parole bret. tl a)ol ‘tavola’ e men ‘pietra'] s 
m e Monumento funerario megalitico assai diffu- 
so nelle regioni europee, costituito da due lastre 
di pietra di supporto e una di copertura. = ILL. ar- 
cheologia. 

dolmenico agg. (pi m. -ci) e Di dolmen, a forma 
di dolmen: tombe, celle dolmeniche. 

dolo (1) {ve dotta, lat. dð m), di etim. incerta] 
s.m. 1 idir.) Previsione è volontà del fatto illecito 
da parte dell'autore: illecito civile, penale, com- 
messo con d. | Induzione di una petsona, mediante 
inganno, a compiere un negozio giundico che al- 
trimenti non avrebbe posto in essere: d. commis- 
sivo, determinante, incidente, omissivo, 2 (Jett.) 
inganno. frode | +Fallo, errore. 

tdélo (2) è V. duolo. 

dolòmia [fr. dolomie, dal n. del geol. D. de Gratet 
de Dolomieu (1750-1801), che per primo l'indivi- 
duò] s.f. è (miner. } Roccia costituita da carbonato 
di calcio e di magnesio. 

dolomite [comp. di dolomia) e -~ite (2)] s. t è 
(miner.) Minerale costituito da carbonato doppio 
di calcio e magnesio in cristalli romboedrici 
bianchi. 

dolomitico agg. (pi. m. ci) 1 (miner.) Relativo 
alla dolomite: roccia dolomitica. 2 ( geoer.) Re- 
lativo alle Dolomiti: lago d. | (sport, est.) Alpi- 
mismo d., quello praticato sulle Alpi orientali. 

dolomitizzazione s. 1. è (grol. ) Processo di tra- 
sformazione di rocce calcaree in dolomie per so- 
stituzione della calcite da parte della dolomite. 

tdolone [vc. dotta, lat. doléne(m), nom. délo(n), 
dal gr. dólön, di etim. incerta] s.m. e (mar. ) Albero 
inclinato 0 sporgente dalla prua. SIN. Bompresso | 
Vela quadrata col pennoncino sotto al bompresso 
| Fiocco, controfiocco. 

dolorabilità [da dolore] s. t. e (med.) Reazione 
dolorosa di una parte del corpo quand'è palpata, 
compressa, percossa a scopo diagnostico. 

dolorante part. pres. di dolorare: anche agg. è Nei 
sign. del v. 

tdoloranza s.f è Dolore. 

doloràre [da dolore] A v. intr. (io doléro: aus. ave- 
re) ® (lett.) Soffrire e manifestare la propria sof- 
ferenza. B v. tr. è +Addolorare. 

dolorato A part. pass. di dolorare; anche agg. è 
(raro, lett.) Nei sign. del v. B s. m. 7 +Dolore. 
2 (raro, lett.) Chi soffre. 

tdolorazione s.t. e Sofferenza fisica, 

dolore [lat. dolore(m), da dolere ‘dolere’] s. m. (pi. 
-i,m., ta, t.) T Sensazione spiacevole per effetto 
di un male corporeo: d. reumatico, articolare; d. 
di testa, di denti, di stomaco; mitigare, calmare, 
acuire il d; sentire un forte d. a una gamba, a 
una spalla; avere il corpo pieno di dolori | Letto 
di d., dove si giace da tempo per grave malattia | 
L'eterno d., la perenne sofferenza fisica dei dan- 
nati | tD. di gomito, (fie.) sofferenza breve, da 
nulla. SIN. Male. 2 Sentimento o stato di profonda 
infelicità dovuto alla insoddisfazione dei bisogni, 


dolorifero 


delle aspirazioni o delle tendenze individuali, alla 
privazione di ciò che procura piacere e gioia; al 
verificarsi di sventure e sim.: d. pienso, inconso- 
labile, disperato; impazzire, morire di d; vivere 
nel d.; essere straziato, sconvolto dal d.; Nessun 
maggior d. { che ricordarsi del tempo felice | ne 
la miseria (DANTE Inf. v; 121-123) | Abbando- 
narsi, darsi al d., disperarsi | Menar d., lamen- 
tarsi | serte dolori, quelli della Madonna, da que- 
sta provati durante la vita terrena sua e del Cristo. 
SIN. Afflizione, pena, sofferenza. 3 Avvenimento, 
cosa o persona che procura dolore: è state il più 
grande d. della mia vita; la tua malvagità è fonte 
di d. per tutti; quel figlio è il suo perenne d. SIN. 
Tormento, || doloràccio, pegg. | doloretto, dim. | 
dolorino, dim. | doloruccio, doloruzzo, dim. 

+dolorifero [vc, dotta, lat. tardo doloriferu( m), 
comp. di délor ‘dolore’ e -fer'‘-fero'] agg. e Che reca 
dolore. 

dolorifico [comp. di dolore e -fico] agg. (pl.m. -ci ) 
1 (raro) Che dà dolore fisico: stimolo d. 2 Che 
si riferisce alla percezione del dolore fisico: sen- 
sibilità dolorifica. 

dolorimetria [comp. di dolore e -metria] s. 1. è 
(med.) Procedimento di misura obiettiva dell'in- 
tensità del dolore. 

dolorosità s.t, 7 (raro) Qualità di ciò che è do- 
loroso. 2 (raro) Dolore, spec. abituale e continuo. 

doloròso [iat. tardo doloròsuim), da dõlor 'dolo- 
re'] agg. 7 Di, del dolore: sensazione dolorosa | 
(lett) Il d. regno, l'Inferno, 2 Che procura dolo- 
re; intervento d.; il d. distacco dalla persona ama- 
ta. 3 Che è pieno di dolore: vita grama e dolorosa 
| Che manifesta dolore: sguardo, sospiro d.; la- 
menti dolorosi. 4 Infelice, sventurato. 5.7 Mal- 
vagio, scellerato, tristo. || dolorosétto, dim. || do- 
lorosamente, avv. Con dolore, angoscia. 

dolosità o idolositàde, }dolositàte [vc. dotta, 
lat. dolositàte(m), da dolòsus ‘doloso’'] s.f. e L'es- 
ser doloso. 

dolòso [vc. dotta, lat. dolòsu(m), da dlus ‘dolo'] 
agg. 1 (dir.) Commesso con dolo: delitto d.; omi- 
cidio d. 2 (lett.) Ingannevole, fraudolento. || do- 
losaménte, avv. Con inganno, astuzia, 

tdòlto part. pass. di dolere; anche agg. ® (lerr.) Nei 
sign. del y 

tdoluto part. pass. di dolere; anche agg. @ (raro) 
Nei sign, del v. 

tdolzaina [fr. ant. dougaine, dal lat. dulcis ‘dolce’, 
perché strumento dal suono dolce] s. f. è Onus.) 
Dolciana. 

tdólze [ant. provz. dolz ‘dolce’] agg. e Dolce. 

tdolzòre o idolciòre [ant. provz. dolzor, da dolz 
‘dolce’] s.m. 1 (/ett.) Dolcezza. 2 (lett. fig.) Fe- 
licità, beatitudine: letizia che trascende ogni d, 
(DANTE Par: XXX, 42). 

dom /dom, dom/ [abbr. delat. döminus ‘signore’ 
(V. don (3))] s.m. e Nel Medioevo, titolo riser- 
vato ar prelati, agli abati e ai monaci dell'ordine 
benedettino, e poi a tutti gli ecclesiastici | Attual- 
mente, titolo riservato ai prelati dell'ordine bene- 
dettino. 

dóma (1)o dòma [da domare] s.t. 1 (dial.) Do- 
matura di animale | Luogo in cui viene praticata, 
2 (raro) Domatrice, 

dòma (2) [gr. doma 'costruzione’] s. m, è 
(miner.) Forma cristallina semplice, costituita da 
due facce formanti un diedro. 

domabile [vc. dotta, lat. domabile(m), da domare 
domare’) agg. 1 Che si può domare (anche fig.): 
animale d.; rivolta d. 2 (raro; lett.) Che si può 
rompere, frangere, detto spec. di pietra. 

tdomaggio e V. {dommagzio. 

tdomagione e V. jdomazione. 

domanda o {dimanda [da domandare] s. f. 
T Atto del domandare: fare una d.: rivolgere a ge. 
una d.; rispondere a una d. | Le parole stesse con 
cui si domanda q.c.: una d. strana, imbarazzante, 
assurda | Interrogazione scolastica: non ho sapu- 
to rispondere alle domande del professore. 2 Ri- 
chiesta scritta; presentare una doin carta da bol- 
lo; la vostra d. è stata respinta | (dir.) Pretesa 
che si intende far valere in un giudizio civile | D. 
giudiziale, processuale, atto contenente l'esposi- 
zione della pretesa che si intende far valere in un 
giudizio civile. SIN. (raro) Istanza | D. accessoria, 
richiesta di interessi, spese, danni e sim, che si 
accompagna a quella principale di cui è una con- 
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seguenza logica. 3 (econ.) Quantità richiesta di 
un dato bene, a un certo prezzo, da parte di un 
singolo e dal mercato: curva della d. CONTR. Of- 
ferta. || domandina, dim. | domanduccia, dim. | 
domanduola, dim. 


tdomandagiòne o }dimandagione. s.t. © Do- 


manda. 
idomandaménto o +dimandaménto. s. m. è 
Domanda. 


domandare o dimandare [lat. demandare ‘rac- 


comandare (mandare con dé-)', poi 'mandare per 
sapere’, ‘chiedere’] A v. tr. 7 Chiedere per sapere 
(anche ass.): d. a ge. l'ora, un'informazione, un 
indirizzo; gli ho domandato se sapeva lo data del 
vostro ritorno; bisogna d.-quanto costa; ignoro 
come si sono svolti i fatti, quindi domando 
si domanda nemmeno di cosa ovvia, evidentissi- 
ma | Domando e dico!, escl. di meraviglia, indi- 
gnazione e sim.; io domando e dico se questo è il 
modo di comportarsi | Domandarsi q.c. essere in- 
certo su q.c., stupirsi di q.c, e sim.: mi domando 
cosa devo fare; mi domando come certe cose pos- 
sano accadere. 2 Chiedere per ottenere: d. un 
consiglio; d. il permesso di fare q.c.; d. scusa, pér- 
dono, aiuto; la liberta non si domanda ma si vuole 
{Nievo) | D. ragione di g.c., chiederne conto | D. 
la parola, il permesso di parlare in assemblee, ri- 
unioni e sim. | (raro) D. ge. di q.c., chiedere q.c. 
aqe. 3 (lett.) Esigere, richiedere: la direzione di 
un giornale dimanda una testa seombra {MONTI ). 
4 Chiamare, invitare, convocare. 5 Cercare: d. 
la morte. 6 +Voler raggiungere: d. le stelle, il cie- 
lo, il mare. 7 (raro, lett.) Denominare, sopranno- 
minare: quel buon gusto che dimandiamo univer- 
sale (MURATORI). B v. intr, (aus. avere) @ Infor- 
marsi, chiedere notizie: mi domandano spesso di 
te | Manifestare il desiderio di vedere una persona 
o di parlarle: al telefono domandano di te; c'è di 
là una persona che domanda di voi. © v. intr. pron. 
e {Aver nome, chiamarsi. D v. rifl. rec. e +Sfidarsi: 
domandarsi a battaglia. 
tdomandativo agg. e Che è atto a domandare, 
interrogativo: punto d. 


domandato A part. pass. di domandare; anche agg. 


è Nei sign. del v. B s.m. 1 (raro, lett.) Persona 
interrogata. 2 {Cosa domandata, richiesta. 


domandatore o }dimandatore, s. m.; anche agg. 


(f. trice) ® (raro) Chi, che domanda. 
tdomandita e V. idimandita. 
tdomando e V. jdimando. 


domàne A avv. e V. domani nel sign. A. B s.f. 


tm. inv. T (raro, lett.) Il giorno successivo a quello 
del quale si parla: alla d. la era piu rifinita che 
mai (NIEVO) | (esi.) Il futuro. 2 (raro, lett.) Mat- 
tino. 


domani o (/err.) dimane nel sign. A, (/err.) di- 


mani, (/er.) domane nel sign. A [lat. tardo de- 
méne, comp. di dē- e mane ‘(di buon) mattino’, n. 
di manis, agg. parallelo di manus ‘buono’, che nelle 
espressioni di tempo ha assunto il sign. ‘di buono- 
ra'; la -i finale per analogia con oggi] A avv. 7 Nel 
giorno che segue immediatamente l'oggi: riforne- 
rò, arriverò, verrò d.; d. siamo impegnati; d. è un 
giorno festivo; d. mattina; d. alle dieci; d. a mez- 
zogiorno; d. pomeriggio; d., sera; d. a mezzanotte; 
d. notte; dimani, a mezzo il giorno |... | ti cante- 
remo noi cipressi | cori (CARDUCCI) | Domani, 
doman l'altro, dopodomani | D. a otto, a quindici, 
una settimana, due settimane dopo di domani | A 
d.', formula di saluto come promessa di rivedersi 
il giorno seguente. 2 In un tempo avvenire (con 
sign. indeterminato, spec. in contrapposizione con 
‘oggi’): rimandare un lavoro dall'oggi al d. 
d'oggi in d; oggi a me, d. a te; oggi qui, d. là | 
Oggi o d., prima o poi: oggi o d. finiremo per 
scoprirlo | Da oggi ad., subito, in fretta: è una 
decisione che non si può prendere da oggi a d. | 
Dagli oggi, dagli d., continuando a insistere: dagli 
oggi, dagli d, sono riuscito a convincerlo. 
3 (iron.) Mai: ‘credi che mi restituirà il denaro 
che gli ho prestato?' ‘Si, d.!". B in funzione di s.m. 
T Il giorno successivo a quello del quale si parla: 
il fanciullo, il d. era al lavoro (PASCOLI). 2-( est.) 
Il futuro, l'avvenire: if d. è oscuro per tutti; la 
soluzione si prospetta in un d. molto Fontano: in 
un prossimo d. 


domàre [lat. domāre, di origine indeur.] v. tr. (io 


domo o dòmo) 1 Rendere mansueto, domestico, at- 


to al lavoro e sim.: d. una belva; d. un cavallo 
selvaggio. SIN. Addomesticare, ammansire. 2 Ren- 
dere docile, ubbidiente e sim.: d. un ragazzo ca- 
parbio, una fanciulla riottosa; era piuttosto bisbe- 
tica ma siamo riusciti a domarla:-3 Ammorbidire 
con l’uso il tessuto di un abito, il cuoio di una 
calzatura e sim.: queste scarpe fanno male, biso- 
gna domarle. 4 (fig.) Soggiogare, sottomettere: 
d. un popolo con l'uso delle armi | D: un incendio, 
riuscire a spegnerlo | Fiaccare, stroncare: d. Ja re- 
sistenza del nemico, degli insorti: d. una rivolta. 
5 (fig.) Tenere a freno, dominare: d. le passioni, 
gli istinti. 

domatòre [lat. tardo domatore(m), da domātus 
‘domato’'] A s. m. (f. -irice ) e Chi doma, spec. chi 
presenta in un circo bestie feroci da lui ammae- 
strate. B agg. e Che doma (spec. fig.). 

domatrice [lat. tardo domitrice(m). da dòmitus 
‘domito' con sovrapposizione di domato] s.t. e Car- 
ro pesante a due ruote e lunghe stanghe per do- 
mare i cavalli e renderli atti al tiro. SIN, Doma (1). 

domattina o idimattina [riduzione di do(manî) 
mattina] avv. @ Nella mattinata del giorno che se- 
gue oggi: arrivederci d., a d.; ti aspetto da d. de- 
cideremo. 

domatura [iat. domitora(m), da dòmitus ‘domito' 
con sovrapposizione di domato] s.f. e (raro) Atto, 
effetto del domare. 

idomaziòne o tdomagióne. s.f. e Atto, effetto 
del domare. 

Domeneddio e V. Domineddio. 

tDomenedio /domene'dio, domened'dio/ @ V., 
Domineddio. 

doménica [lat. ecci. dominica(m), sottinteso 
die(m), ‘(giorno) del Signore (Déòminus)'] s. f. e 
Settimo giorno della settimana, dai Cristiani dedi- 
cato alle pratiche religiose e al riposo festivo: os- 
servare la d. | Rompere la d., non osservare il 
riposo domenicale | Vestito della d., della festa | 
Parlare la lingua della d., affettatamente | Pitto- 
re, poeta e sim, della d., dilettante, che coltiva la 
pittura, la poesia e sim. nei giorni liberi dal lavoro 
| (pop.) Nato, battezzato in d., (fig.) sciocco, cre- 
dulone | Nato di d., (Te. t fortunato, 

domenicale (1) [vc. dotta, lat. eccl. dominica- 
le(m), da dominica 'domenica'] A agg. 1 Della do- 
menica: gita d.; funzione religiosa d. | Riposo d., 
riposo festivo | Giornale d., che esce la domenica, 
2 (fig.) Allegro, spensierato: in quella giornata 
si respirava un'atmosfera d. || domenicalménte, 
avv. Ogni domenica. B s. m. è (raro, pop.) Vestito 
da indossarsi la domenica, 

domenicale (2) e V. dominicale. 

domenicano (1) A agg 1 Di S. Domenico di 
Guzmán (1170-1221): ordine d.; regola domeni- 
cana. 2 Dell’ordine fondato da S. Domenico: mo- 
naco d. B s.m. (t.-a) è Religioso dell'ordine fon- 
dato da S. Domenico: | domenicani e i france- 
scant. 

domenicàno (2) [dal colore bianco, proprio 
della veste dei frati di san Domenico] s. m. è 
(zool. ) Mestolone, quattrocchi. 

domenichino [da domenica, giorno nel quale 
prestava prezzolato servizio] s. m. @ Servitore che 
una volta veniva assunto soltanto per la domenica. 

doméènse [da Domo(dossola), col suff. -ense de- 
gli etnici] Å agg. è Di Domodossola. B s. m.e f. è 
Abitante, nativo di Domodossola. 

domestica [f. sost. di domestico] s. t.e Donna di 
servizio. 

domesticabile agg 1 (raro) Addomesticabile. 
2 (biol.) Detto di pianta o animale suscettibile di 
domesticazione. 

idomesticaménto o +dimesticaménto. s. m. 
è Addomesticamento. 

domesticàre o dimesticàre [da domestico] 
A v.tr. (io domestico,tu domestichi\ 1 (rare) Ad- 
domesticare. 2 (bio/.) Sottoporre specie vegetali 
o animali a selezioni tali da modificarne la mor- 
fologia e la fisiologia rispetto alle corrispondenti 
forme selvatiche, a vantaggio dell'uomo. B v. intr, 
e intr. pron. (aus. essere) e +Avvezzarsi. 

domesticaziòne [da domesticare] s.t- (biol.) 
Atto, effetto del domesticare. 

fdomestichévole agg. e Facile a domesticarsi. 

fdomestichevolézza s.t. e Qualità di chi è do- 
mestichevole, 

domestichézza s.f. 1 Stato di un vegitale o ani- 


male coltivato o allevato dall'uomo. 2 V. dime- 
sfichezza. 

domesticità s.t. 1 (raro) Familiarità, dimesti- 
chezza: trattare ge. con d. 2 Qualità di chi, di ciò 
che è domestico o addomesticato: la d. di un ani- 
male, di una pianta. 

domestico o (dia/.) dimestico nei sign A 2e 
B 2 [vc. dotta, lat. domésticu(m) ‘appartenente alla 
casa (d6mus). col suti. di rusticus. silvaticus, a 
sim.] A agg. (pl.m. ci) 7 Della casa, della fami- 
glia: pareti domestiche; consuetudini domestiche 
| Focolare, tetto d., (per anton.) la casa e (fig. ) 
il nucleo familiare | Lari domestici, nella religione 
degli antichi romani, divinità protettrici della casa 
e del focolare | Lavori domestici, faccende di casa 
| Prelato d., ecclesiastico addetto alla corte pon- 
Uficia, anche a titolo onorario e senza funzioni | 
Archivio d.. che contiene i documenti di famiglia 
| Azienda domestica, gestita da un gruppo fami- 
liare | Lavoro d., attività lavorativa prestata al ser- 
vizio di una famiglia o di altra comunità e carat- 
terizzata dalla convivenza tra lavoratore e datore 
di lavoro | (est.) Privato: vira domestica; affari 
domestici. 2 (lett.) Confidenziale, familiare: trat- 
tamento, tono d. | Uomo d., affabile, trattabile | 
Essere, farsi d. con gc., avere o prendere una certa 
familiarità | +Semplice, alla buona | (raro) Alla 
domestica, (ell.) con semplicità. 3 Detto di ani- 
male o pianta sottoposti a domesticazione, cioé 
che l’uomo ha modificato rispetto alle forme sel- 
vatiche e alleva spec. per proprio vantaggio: i/ ca- 
ne e la mucca sono animali domestici. 4 (raro) 
Che appartiene alla stessa patria, allo stesso paese, 
allo stesso gruppo etnico e sim.: usi domestici | 
Discordia domestica, guerra civile. || domestica- 
ménte, avv. (raro) In modo domestico, B s. m. it. 
-a (V.) nei sign, 1e 2; pi, m -ci) T Chi si occupa dei 
lavori domestici presso una famiglia dalla quale è 
retribuito: furono ricevuti da due domestici. 
2 tPersona che fa parte della famiglia. 3 (bor. ) 
Marza. 


domiciliare (1) [da domicilio, sul modello del tr. 
domiciliaire] agg. © (dir.) Del domicilio: perqui- 
sizione d.: visita d. | Arresto d., sanzione consi- 
stente nell'obbligo di non abbandonare il proprio 
Jomicili 


domiciliare (2) [da domicilio] A v.tr. (io domi- 
cilio) ® (raro) Fornire di domicilio | (dir.) D. 
una cambiale, indicare come luogo per il paga- 
mento della stessa il domicilio di un terzo. B v 
riti. 7 (dir.) Eleggere domicilio: domiciliarsi pres- 
so un terzo. 2 Prendere domicilio: domiciliarsi in 
città; sì è domiciliato a Roma, © v. intr. (aus. es- 
yot) e +Abitare, 
liario agg e Che si riferisce al domi- 
cilios” o. 
domiciliatario [da domiciliare (2)] s. m. (t. ~a) 
1 (dir.) Persona presso la quale si è eletto domi- 
cilio e a cui si devono notificare gli atti diretti a 
colui che ha fatto tale elezione. 2 (dir.) Persona 
presso la quale è pagabile una cambiale domici- 
liata. > 
domiciliato part. pass. di domiciliare (2); anche 
‘agg. 1 Nei sign. del v. 2 (dir.) Debito d., debito 
di denaro che il debitore deve pagare al domicilio 
del creditore al tempo della scadenza | Cambiale 
domiciliata, pagabile non al domicilio dell’obbli- 
gato principale, ma al domicilio di un terzo, 3 (ra- 
ro, fig.) Di vocabolo, spec. straniero, divenuto di 
uso comune in una lingua: infinite sono le antiche 
parole straniere domiciliate, e fatte cittadine della 
nostra lingua (LEOPARDI). 
domiciliazióne [da domiciliare (2)]s.1 e (dir.) 
Indicazione del luogo nel quale è pagabile una 
cambiale domiciliata. 
domicilio [vc. dotta, lat. domiciliu(m), da dimus 
‘casa’ con sign. più astratto; per il secondo compo- 
nente della vc., l'etim. è incerta] s.m. T (dir. ) Luo- 
go in cui una persona ha stabilito la sede princi- 
| pale dei propri affari e interessi | leggere d.. sta- 
-bilire con atto scritto un domicilio speciale | D. 
volontario, d. elettivo, quello scelto liberamente 
-dal soggetto | D. necessario, d. legale, quello fis- 
sato dalla legge a determinati soggetti | D. fi scale, 
‘quello che ogni contribuente deve avere in rela- 
zione. Ai suol rapporti con l'amministrazione fi- 
| nanziaria ‘2 (est) Casa, abitazione, dimora: farsi 
Ri un pacco a d; violazione di d. 
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3 (astrol.) Segno zodiacale nel quale un corpo 
celeste trova la maggiore affinità e in cui può 
espandere liberamente la propria influenza. 

domificàre [vc. dotta. lat. mediev. domificare, 
comp. di dòmus ‘casa’ e -ficàne = facere ‘tare'] v. 
tr. è (asrro/.) Dividere la sfera celeste in case. 

domificaziòne s.f. è (astrol. ) Suddivisione del- 
la sfera celeste in dodici case, 

domiforme [comp. di domo (3) è -forme] agg. è 
(lett.) Che ha forma di cupola. 

tdomilia e V. duemila. 

dominabile agg e Che si può dominare: un tem- 
peramento d. | 

dominante A part pres. di dominare; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 Che predomina, prevale sugli 
altri: la classe, il partito d.: il colore d. | Religione 
d., quella che è più diffusa in uno Stato | Opinioni 
dominanti, quelle accolte e accettate da tutti, spes- 
s0 per conformismo | /dea d., pensiero fisso, che 
ricorre costantemente nella mente di qc. | Posi- 
zione d., che sovrasta i luoghi sottostanti (anche 
fig 3 (dir.) Fondo d., nelle servitù prediali, 
quello a favore del quale la servitù è costituita. 
4 (meteor.) Vento d., quello che supera in forza 
e violenza ogni altro vento di un determinato luo- 
go. 5 (mus. ) Nota d., il quinto grado di una scala 
musicale. B s. m. è Chi detiene il potere, sovrano, 
tiranno | (raro, est.) Signore, padrone. C s.1 
1 (mus.) Nota dominante. 2 (for. ) Nella fotogra- 
fia a colori, erronea accentuazione di una banda 
dello spettro cromatico. 

dominanza s.1 7 (raro) Qualità o stato di ciò 
che è dominante. 2 (biof.) Prevalenza di un de- 
terminato carattere nella discendenza di un in- 
crocio, 

dominare o tdiminare [vc. dotta, lat. dominéri. 
lat. tardo domināre ‘fare da padrone (dOminus)] 
A v.tr. (io domino) 1 Reggere da padrone, tenendo 
soggette persone o cose alla propria autorità, in- 
flvenza, controllo e sim.: d. il popolo, uno Stato; 
un tempo si credeva che gli astri dominassero il 
destino dell'uomo; è un'industria che domina il 
mercato interno ed estero | D. i mari, essere una 
potenza marinara, avere il monopolio dei traffici 
marittimi | D. uno siruazione, una vicenda, avere 
precisa cognizione della sua natura, dei possibili 
sviluppi e sim., ed essere in grado di intervenire 
in essa in modo determinante | (fig.) D. una lin- 
gua, conoscerla perfettamente | D. uno stile, usar- 
lo con grande maestria | D. una materia, maneg- 
giarla, lavorarla con rara abilità: è uno scultore 
che sa d. la creta e il marmo. 2 ( est.) Soggiogare 
con la forza del proprio ingegno, della propria per- 
sonalità e sim.: d. le menti, gli spiriti, quel ragaz- 
zo è completamente dominato dal padre; riesce 
sempre a d. la conversazione | D. l'uditorio, il 
pubblico, gli spettatori e sim., avwincerlì, affasci- 
narli. 3 Sovrastare, detto di costruzioni elevate, di 
monti, colline e sim.: la fortezza domina la città; 
l'altura dominava il paese sottostante | Abbrac- 
ciare con lo sguardo: di lassù si domina tutta la 
vallata.-4 (fig.) Comenere, frenare, reprimere: d. 
un sentimento, gli istinti; non sa d. la propria pas- 
sione. 5 (fig.) Imporsi, influenzare in modo deci- 
sivo, determinante: la ricerca del benessere do- 
mina la nostra società; sogni e fantasie domina- 
vano la sua mente. B v. intr. (aus. avere) 1 Essere 
padrone assoluto, esercitare il potere: d. in casa 
propria, in uno Stato; d. sul popolo, sulla nazione. 
2 Essere superiore, primeggiare, eccellere: d. su 
tutti; d. in una fazione per coraggio. 3 Ergersi, 
elevarsit una torre domina sul passo | Incombere: 
una minaccia di sterminio dominava su di noi. 
4 (fig.) Imporsi, prevalere: nella Francia di Luigi 
Filippo dominavano i moderati; quell'umore ma- 
linconico ... dominava poi sempre su tutte le altre 
qualità (ALFIERI). © v. rift. @ Tenere a freno i pro- 
pri istinti, reprimere i propri impulsi e sim.; se é 
provocato, difficilmente riesce a dominarsi. SIN. 
Controllarsi, 

fdominativo agg. e Atto a dominare. 

dominato (1) A part pass. di dominare; anche 
agg, ® Nei sign. del v. B s.m. è Chi è soggetto al 
dominio altrui. 

fdominato (2) [vc. dotta, lat. dominatu(m), s. 
del part. pass. di dominén ‘dominare'] s. m. e Do- 
minio. 

dominatore [vc. dotta, lat. dominatāre{ m), da 


domino 


dominétus ‘dominato (1y) s. m.: anche agg (E -irice ) 
è Chi, che domina: gli antichi dominatori dei ma- 
ri; un popolo d. 

dominazione [vc. dotta, lat. dominatiéne( m). da 
dominatus ‘dominato (1)] s.f. 1 Atto, effetto del 
dominare | Dominio: la d. straniera in Italia, 
2 Stato, possedimento territoriale: ritornato nella 
sua d ... ruinò ... tutte le fortezze di quelle provin- 
cie (MACHIAVELLI). 3 (al pl.) Gli angeli di uno 
dei cori che circondano il trono di Dio. 

domine (1) /lar ‘domine/ [lat. domine, voc. di 
dòminus ‘padrone, signore'] inter. 7 +Si usa come 
formula di invocazione: Domine, fallo tristo! 
(BOCCACCIO). 2 (raro) Esprime dubbio, incertez- 
za, meraviglia e sim. o gener. asseverazione. 
3 (fam., pleon.) Si usa in frasi interrogative e 
esclamative: che d. ho io stamani intorno all'oc- 
chi? (MACHIAVELLI). 

+dòmine (2) [vc. dotta, lat. d&mine, voc. di dð- 
minus ‘padrone, signore'] s m. 7 Padrone, signore. 
2 Prete, abate. 

Domineddio o (/er.) Domeneddio, +Dome- 
nedio, (lerr. ) Dominedio /domine'dio, domined- 
‘dio/ [comp. di domine (e) dio] s.m. è (fam.) Dio 
| Signore Iddio. 

dominicale o domenicale (2) [vc. dotta, lat. tar- 
do dominicAle(m) ‘relativo al padrone (dòminus)'] 
agg. 1 Del Signore | Orazione d., il Paternostro. 
2 (dir.) Del proprietario: diritti dominicali | Red- 
dito d., reddito soggetto all'imposta sui terreni, 
che compete al proprietario del fondo in quanto 
tale. 

dominicano [dallo sp. dominicano, da S. Domin- 
go, n. della capitale] A agg è Della Repubblica 
Dominicana. B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo della 
Repubblica Dominicana. 

dominicato [vc. dotta, lat. dominicatu( m), da dă- 
minus ‘signore, padrone'] s. m. è Nell'età del feu- 
dalesimo, terra di cui si aveva la proprietà e che 
non era soggetta ad alcun vincolo di carattere feu- 
dale. 

dominico [vc. dotta, lat. domīnicutm) ‘che appar- 
tiene al padrone (dominus) ] agg. (pl.m. -ci) e Del 
Signore, di Dio. 

dominio o }diminio. tdimino, domino (4) 
[vc. dotta, lat. dominiu m) ‘diritto di dominare (do- 
minàriy] s m. T Autorità, potere: sete di d; il d. 
spirituale della Chiesa; ribellarsi a ogni d. e im- 
pesizione | (raro) Disponibilità: perdere il d. di 
q.c. | Di d. pubblico, detto di ciò che può essere 
goduto dalla generalità e (fig. ) che è noto a tutti: 
notizia di d. pubblico. 2 Potere politico ed eser- 
cizio dello stesso: sorrrarsi al d. di un principe | 
Posizione di supremazia, spec. politica o militare: 
il d. di Sparta nell'antica Grecia. 3 Padronanza, 
controllo assoluto (anche fig.): avere il d. della 
produzione industriale; ammiro il tuo d. sulle pas- 
sioni; ha un grande d. della materia che tratta | 
D, di sé, autocontrollo | D. territoriale, nel gioco 
del calcio e sim., costante supremazia di azioni 
d'attacco, effettuate da una squadra nell'area av- 
versaria. $ (dir.) Proprietà | D. diretto, nell'enfi- 
teusi, il rapporto che intercorre fra il proprietario 
del fondo e il fondo stesso | D. utile, nell'enfiteu- 
si, Il rapporto che intercorre fra l'enfiteuta e il fon- 
do | Patto di riservato d., quello che regola le ven- 
dite a rate, secondo cui il compratore acquista la 
proprietà della cosa comprata soltanto con il pa- 
gamento dell'ultima rata. 5 Territorio sottomesso 
a un determinato potere politico: i domini colo- 
niali inglesi, 6 (mat.) D. di una funzione, V'insie- 
me dei valori in cui essa è definita. 7 Qis.) Re- 
gione di un solido in cui i momenti magnetici o 
elettrici elementari sono allineati in modo unifor- 
me. 8 (ffe.) Campo, ambito, settore: i/ d. della 
letteratura, delle scienze | (lett.) Entrare nel d. 
della storia, assumere grande importanza, detto di 
personaggio o avvenimenti di rilievo; anche, 
scomparire dall'uso attuale, detto di mode © isti- 
tuzioni, 

dominion /ing/. da'minjan/ [ve. ingl., dall'ant. tr. 
dominion, adatt. del lat. dominium ‘dominio') s. m. 
inv. è Territorio facente parte un tempo dell’Im- 
pero britannico pur essendo indipendente è dotato 
della personalità giuridica internazionale, e poi del 
Commonwealth (termine abbandonato dal 1947 ). 

tdòmino (1) [vc. dotta, lat. dōminu m), da dö- 
mus ‘casa’; quindi, originariamente ‘padrone (di 


domino 


casa)'] s.m. (t.-a) © Signore, padrone | D. e pa- 
drone, padrone assoluto. 

dòmino (2) [da domino (7) con passaggio se- 
mantico non chiarito] s. m. inv. 7 Grande cappa con 
cappuccio, gener. di seta, che donne e uomini in- 
dossano per la festa di Carnevale sull'abito da se- 
ra. 2 (est.) Persona mascherata col domino, 

dòmino (3) [tr. domino: dai colori bianco e nero 
che ricordano quelli del costume omonimo (?)] s. 
m. e Gioco che si fa con 28 tessere divise in due 
parti recanti ciascuna un numero da zero a sei, nel 
quale vince chi per primo riesce a disfarsi di tutte 
le proprie tessere, 

tdomino (4) è V. dominio, 

dominus {lar ‘dominus/ [ve. lat: V. domino (1)] 
s.m.inv. è (dir.) Titolare di un affare, di un ufficio 
e sim. 

dòmito [vc. dotta, lat. domitu(m), part. pass. di do- 
mare ‘domare’] agg. @ (/ert.) Domato, vinto, scon- 
fitto. CONTR. Indomito. 

tdomitóre [vc. dotta, lat. domitore(m), da dòmi- 
tus ‘domito'] s: m. (f.+trice) * (lett) Domatore. 

dòomma e deriv. è V. dogma e deriv. 

tdommaggiàre [ant. tr. domagier. var. di dama- 
gier ‘causare del danno (dam)] v. tr. e (raro) 
Danneggiare. 

fdommaggio o idomaggio [tr. dommage, per 
damage da dam ‘danno (lat. dāmnumy] s. m. è 
(raro) Danno. 

dòomo (1) [vc. dotta, lat. dòmo, abl. di domus ‘ca- 
sa', di origine indeur.] Å s. m. e t.e +Casa | {Fa- 
miglia. B s.m. e V, duomo (/), 

dòmo (2) o (raro) duòmo (2) [fr. dôme, dal gr. 
doma ‘tetto a terrazza’, attrav, l'ant. provz. doma 
‘cupola’) s. m. 7 (/er.) Cupola. 2 (geol.) 
Duomo (2). 

dòmo (3) o dòmo [da domiat)o, part. pass. di 
domare] agg. @ (/ent.) Domato | (raro) Addome- 
sticato. 

tdomònio e V. demonio (1). 

domotica [comp. del lat. dòmus ‘casa’ e di (in- 
forma)tica] s. ft. è Scienza che si occupa delle ap- 
plicazioni dell'informatica e dell'elettronica all’a- 
bitazione, 

domus /lat. domus) [ve. lat: V. domo {1)] s. t. 
inv. è Nel sign. di museo, fondazione, in varie loc.: 
d. galileiana. 

tdon (1) /don/ [ant. fr. don, dal lat. dé Unde ‘da 
dove'] aw. è (rare, poet.) Forma tronca di 
‘donde’, 

don (2) /dan/ o don don, dong (1) [vc. imit.] 
A inter. e Riproduce il suono di una grossa cam- 
pana o i rintocchi di un orologio (spec. iter.). B in 
funzione di s. m, @e Il suono stesso delle campane: N 
don don delle campane. 

don (3) /don, don/ [riduz. di donno per domti)no 
col sign. del lat. dominus ‘signore'] s.m. T Titolo 
riservato anticamente al papa, poi ai vescovi e agli 
abati e infine spec, ai monaci e ai preti: don Ab- 
bondio, don Orione. 2 In Spagna e Portogallo, ti- 
tolo che spettava al re, ai principi del sangue e ai 
grandi del regno: don Carlos | Titolo riservato a 
gentiluomini è a persone di riguardo spec. nei ter- 
ritori corrispondenti ai domini spagnoli in Italia: 
don Rodrigo; mastro don Gesualdo. 

donabile [vc. dotta, lat. donabile(m), da donare 
‘donare’] agg. ® (raro) Che si può donare, 

tdonagiòne e V. donazione. 

fdonamento s.m. 7 Donazione, dono. 2 { raro) 
Corredo da sposa. 

donante A part. pres. di donare; anche agg. e Nei 
sign. del v. Bs.met e (dir.) Chi fa una dona- 
zione. 

donare [lat. donare, da dōnum ‘dono'] A v. tr. {io 
dino) 1 Dare q.c. con un libero atto di volontà e 
senza aspeltarsi ricompense: d. q.c. per ricono- 
scenza, amore, affetto, ricordo | D. tutto sé stesso 
a ge., dedicarsi completamente a qe. SIN. Regalare. 
2 (raro, pop.) Dare. B v.intr. (aus. avere) 1 (diîr.) 
Effettuare una donazione, 2 Giovare, essere van- 
taggioso, da un punto di vista estetico: un accon- 
clatura che le dona molto; il viola non ti dona. 
3 (raro) Concedere, accordare attenuanti: d. al- 
l'inesperienza di qc. Cv. rifl. @ (lett.) Dedicarsi, 
offrirsi, applicarsi completamente: donarsi alla 
medicina; si e donato completamente alla causa. 

donario [vc. dotta, lat. donariu(m), da donum ‘do- 
no'] s. m. è Offerta agli dèi | Luogo in cui tale 
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offerta era custodita. 

donatario s.m. (1-1) e (dir.) Beneficiario di una 
donazione. 

donatismo [da donatista] s. m. e Nella chiesa 
cristiana d'Africa del IV sec.. eresia e scisma di 
Donato, secondo i quali il battesimo rende santi e 
perfetti e deve essere rinnovato per i peccatori. 

donatista [vc. dotta, lat. Donatista(m), da Dona- 
tus, n. dell'eretico seguito] s. m. (pi. -1) © Seguace 
del donatismo. 

donativo [vc. dotta, lat. donafivui(m), da donatus 
‘donato’] s.m. è (/etr.) Dono, elargizione: un lauto 
d.; un generoso d. | Mancia: i donativi di fine 
d'anno. 

donatore [lat. donatore(m),da donàtus'donato'] 
s. m; anche agg. (f. -trice) 1 Chi, che dona: la for- 
tuna donatrice di beni»? (med.) Chi, che concede 
il proprio sangue per trasfusioni e organi del pro- 
prio corpo per trapianti: d. di sangue, di un rene, 
degli occhi | D. di sangue, (fig.) chi presta aiuto 
a qe., spesso con proprio danno. 

tdonatorio s.m. è (raro) Donazione. 

tdonatùra s.t. è (raro) Donazione. 

donazione o }donagione [vc. dotta, lat. dona- 
tinei m), da donātus 'donato'] s.t. 1 Atto, effetto 
del donare. 2 (dir.) Contratto con cui una parte, 
per spirito di liberalità, arricchisce un'altra dispo- 
nendo a suo favore di un proprio diritto 0 assu- 
mendo verso la stessa un'obbligazione. || dona- 
zioncéella, dim. 

tdonche e V. dunque. 

donchisciottata [da donchisciotte] s.t. e Azio- 
ne ingenuamente spavalda, diretta al consegui- 
mento di obiettivi irraggiungibili. 

donchisciòtte [dai fantasioso e ingenuamente 
spavaldo protagonista dell'omonimo romanzo di M. 
de Cervantes Saavedra (1547-1616)] s.m. 1 Chi 
sì erge a difensore di principi e ideali generosi e 
nobili ma superati o comunque privi di contatto 
con la realtà attuale, senza curarsi della situazione 
di fatto e delle possibilità di muscita, assumendo 
posizioni coraggiose ma ingenue e un poco ridi- 
cole: essere un d.i fare il d. 2 (raro) Persona ma- 
gra e allampanata. 

donchisciottésco agg. ipl. m. -schi) @ Di, da 
donchisciotte: audacia, generosità donchisciot- 
tesca: 

donchisciottismo s. m. è Atteggiamento don- 
chisciottesco, 

donde o (raro) d'onde [lat. dé ünde ‘onde, da 
dove’, di etim. incerta] A avv. (post. troncato in tdòn) 
T Da dove, da quale luogo (in prop. interr. dirette 
o indirette): d. arrivi”; non si é mai potuto sapere 
d. venisse | (est.) Da chi, da quale fonte: d. viene 
questa notizia?; non riesco a capire d. tragga tan- 
to coraggio. 2 Dal quale, da cui, dal luogo da cui 
(con valore rel.): ritornarono al punto d: erano 
partiti | Attraverso cul: e si lasciormo una via nel 
mezzo d. le fanterie passavano (MACHIAVELLI) | 
Per dove: e piove sangue d. son passati ( CARDUC- 
CI). 3 Da cui, dal che, dalla quale cosa (con valore 
caus.): d. si deduce; d. consegue | Per quale mo- 
tivo: d. tante lamentele? | Avere d., averne ben 
d., avere buone e fondate ragioni. 4 (lett. ) Di cui, 
con cui, per cui (con valore rel.): non avere d. 
vivere; duo valletti, d. si servia | a portar elmo e 
scudo, aveva allato (ARIOSTO ). B in funzione di cong. 
è Per cui, quindi (con valore concl.). 

dondola [da dondolare] s. t. 1 +Dondolamento | 
iStare a da trastullarsi, 2 Sedia a dondolo | 
(pop.) Altalena: giocare con la d. 

dondolameénto s.m. e Atto, effetto del dondo- 
lare e del dondolarsi. 

dondolare o (pop.) sdondolare [etim. discus- 
sa: almeno parzialmente imitativo (?)] A v. tr. (io 
dondelo) 1 Mandare in qua e in là una cosa so- 
spesa, in equilibrio instabile o con un unico punto 
d'appoggio: d. una corda, una sedia; d. la testa, 
la coda | (rare) td. la mattea, parlare sconclu- 
sionatamente | Cullare: d. un bambino. 2 (fig.) 
+Rimandare continuamente | (esn) Tenere a ba- 
da: i Franzesi ... potrebbero d. e straccare i Sviz- 
zeri (MACHIAVELLI), B v. intr, e rifl, (aus, intr: avere) 
1 Muoversi oscillando o ciondolando: l'altalena 
dondola; d. da una parte e dall'altra; dondolarsi 
pisramente su una sedia. 2 (fig.) Star bighelloni, 
senza far niente: non fa che dondolarsi tutto il 
giorno per la casa. SIN. Gingillarsi, oziare. 


dondolio s. m. è Leggero dondolamento con- 


tinuo, 


dondolo [da dondolare] s.m. 1 (raro) Atto del 


dondolare | Sedia, poltrona a d su cui ci si può 
allungare e dondolare | Cavallo a d., V. cavallo. 
2 (lett.) Cosa che dondola: un collarin ... J con 
un dondol nel mezzo (L. DE' MEDICI) | (est, pop.) 
Altalena: hanno messo il d. in giardino. 3 tPen- 
dolo | fOrologio a d., orologio a pendolo. 4 (ra- 
ro) tTrastullo, balocco | (raro, fig.) Passatempo 
| Stare, andare a d., perder tempo, stare in ozio. 
5 (fie.) tIndugio, traccheggio. 


dondolòna s.f. e (raro) Sedia a dondolo, 
dondolone s. m.; anche agg. (t. -a) © (raro) Bi- 


ghellone, ozioso, sfaccendato: fare ild; cammi- 
nare con aria dondolona. SIN, Girellone. 


dondolòni o (pop.) sdondolòni. avv. e Dondo- 


lando, dondolandosi | Andare, camminare d, gi- 
rellare oziosamente, bighellonare | Anche nella 
loc. avv. a d, 


don don /don 'dan/ è V. don (2). 
dong (1) /dong/ [vc. onomat.] inter. 1. V. don 


(2). 2 Riproduce il suono di un colpo di una botta 
o di uno scapaccione (spec. scherz.). 


dong (2) /dong/ [letteralmente ‘rame’] s: m. inv 


è Unità monetaria circolante nel Vietnam. 


dongiovannésco agg. (pi. m. -schi) e Di, da 


dongiovanni: atteggiamento, orgoglio d. 


dongiovanni [dal n. Don Giovanni Tenorio, per- 


sonaggio di una commedia di Tirso de Molina 
(1584-1648)] s.m. 7 Uomo audace e galante | 
Fortunato corteggiatore di donne. 2 (iron.) Chi si 
atteggia a corteggiatore irresistibile. 


dongiovannismo s,m. e Ostentato comporta- 


mento da dongiovanni. 


donna [lat. dòmina(m) ‘signora’ attraverso la for- 


ma sincopata dòmna(m)] s. t. 7 Femmina fisica- 
mente adulta della specie umana: caratteri biolo- 
gici, fisiologici, sessuali della d.; una d. alta, bas- 
sa, robusta, sottile, slanciata, ben fatta; una d. 
piccola, brutta; una bella d. | Nella loc. avv. da 
d., proprio della donna o adatto a lei: voce da d.: 
abito, cappello da d. | Vestirsi, agire, comportarsi 
da d., come una donna: è solo una ragazzina, ma 
si comporta già da d. | Di d., femminile: voce di 
d. | Mezza d., (pop.) molto piccola di statura | D. 
crisi, volutamente molto magra, di moda spec. ne- 
gli anni intorno al 1930 | D. cannone, enorme- 
mente grassa, come fenomeno da circo e (esr) 
donna molto grassa. 2 Persona indeterminata di 
sesso femminile: ti ha cercato una d; è venuta 
una da al telefono mi sembrava che parlasse una 
d.; pare una d. d'una certa età | Andare a donne, 
cercare facili avventure amorose, con riferimento 
a uomo. 3 Ogni essere umano di sesso femminile, 
considerato rispetto alle sue qualità, attributi, ca- 
ratteristiche e sim. intellettuali o morali, positive 
onegative: d. intelligente, ragionevole, equilibra- 
ta, buona, brava, gentile; d. malvagia, corrotta, 
crudele, perversa, ipocrita, pettegola, linguacciu- 
ta, maligna | Buona d., di animo buono, di senti- 
menti generosi € sim., ma non troppo intelligente; 
(antifr.) prostituta | Brava d. abile, lavoratrice ‘e 
sim. | D. onesta, che sa conservare la propria:ca- 
stità, se nubile, che è fedele al proprio marito, se 
sposata | Santa d., estremamente buona, onesta, 
paziente, e sim. | Gran d., dotata di eccezionali 
capacità e virtù; (antifr.) che dimostra di non va- 
lere nulla | D. di cuore, di gran cuore, generosa, 
molto generosa | D. generosa, (antifr.) facile a 
concedersi | D. di poche parole, taciturna, non 
pettegola e sim. | Una d. d'oro, una perla di d., 
e sim., ricca d'ogni qualità e virtù | D. di casa, 
che ama vivere ritirata nella propria casa e sim. 
D. di spirito, brillante, spiritosa, dotata di senso 
dell'umorismo | D- di eusto, di buon gusto, che 
sa scegliere, che ha e dimostra buongusto | D. di 
classe, elegante, colta, raffinata | D. da poco, fa- 
cile, leggera e sim. | D. di facili costumi, incline 
ad avventure amorose | D. per bene, onesta, ri- 
spettabile | Essere, non essere d. da. essere, non 
essere capace di: non è d. da fare sciocchezze. 
4 Ogni essere umano di sesso femminile, consi- 
derato in relazione allo specifico contesto sociale, 
economico, politico, storico e sim. in cui vive, alla 
posizione che occupa, alla funzione che svolge e 
sim.: la d. moderna; la d. lavoratrice; la menta- 
lità, le esigenze, i problemi della d. d'oggi; è una 
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d all antica, aggiornata, â la page: le occupazio- 
ni tradizionali della d. | D. di servizio, domestica, 
fantesca | D. di casa, che accudisce, nella propria 
casa, alle faccende domestiche | D. di mondo, abi- 
tuata alla vita di società | (euf.) D. di mondo, di 
partito, di vita, di malaffare, prostituta | (euf.) D 


i galante, perduta, pubblica, prostituta | (euf.) D. 


da prezzo, da trivio, prostituta | La d. del giorno, 
del momento, © sim., di cui si parla molto, che 
occupa una posizione di particolare rilievo c sim. 
5 (spec. preceduto dall'agg. poss.) Sposa, moglie, 
donna amata: la sua d. | +D. novella, sposa no- 
vella. 6 (al pl., preceduto all'agg. poss.) Donna 
di una stessa famiglia e (est.) donna della stessa 
città o della stessa nazione cui appartiene la per- 
sona che parla -o scrive 0 della quale si riferisce il 
pensiero, il convincimento e sim.: le mie donne, 
„ N ricordano sempre (CARDUCCI). 7 ( ell.) Don- 
na di servizio: cercare una d.; licenziare la di ho 
trovato una d. molto fidata | D. a mezzo servizio, 
assunta solo per qualche ora della giornata | D. a 
furto servizio, assunta per l'intera giornata | D. fis- 
sa, che vive con la famiglia presso la quale lavora 
| +D. di camera, cameriera | (raro) D. di cucina, 
cuoca | D, a rutto fare, che sbriga tutte le faccende 
domestiche. 8 (/ett.) Signora, padrona: apparve 
+ la gloriosa d. della mia mente (DANTE). 9 Ti- 
tolo riservato anticamente alle religiose di alcuni 
ordim:.essi lavorano ne! monastero delle Donne 
di Faenza (soccaccio). 10 Titolo riservato alle 
nobildonne e alle signore di riguardo: d. Vittoria 
Colonna; d, Prassede | tMaria Vergine | Nostra 
Donna, la Madonna, 17 Attrice | Prima d.. attrice 
che ricopre la parte principale. 12 Figura delle 
carte da gioco | Nel gioco degli scacchi, regina. 
SIN. Dama, regina. || donnacchera. pegg. | don- 
naccia, pegg. (V.) | donnaccola, pegg. | don- 
narella, pegg. | donnétta, dim. pegg (V.) | don- 
nettàccia, pegg. | donnettina. dim. vezz | don- 
nettuccia, pegg | donnicciola, pegg. (V.) | don- 
nicciuòla, pegg. | donniccioluccia. pegg. | don- 
nicina, dim. | donnina, dim (V.) | donnino, dim. 
m. (V.) | donnòna, acer. | donnone, acer. m 
(V.) | donnotta. acer. | donnuccia, dim. | don- 
nucciaccia, pegg. | donnuccina, dim | donnu- 
cola, pegg. 

Prenat pe s f, (pl. -ce ) 1 Pegg. di donna. 2 Pro- 
stituta. 

tdonnaio s.m. è Donnaiolo. 

donnaiòlo o fdonnaluòlo s.m. e Chi corteggia 
assiduamente e con successo le donne. 

tdonneare [ant provz. domneiar, da domna 
'donna’'] w. intr. e Conversare con donne | Corteg- 
giare le donne. 

tdonneggiare v. intr. e Signoreggiare. 

pasto s.f e Condizione e abitudine don- 


dOnnesco ejg. (pi.m.-schi) 1 Di, da donna: abi- 
to d; lavori donneschi; faccende donnesche. SIN. 
Muliebre, 2 Nobile, signorile: con animo e con 
costume d. (Boccaccio), 3 (raro) tIncline alle 
donne. Il donnescamente, avv. (raro) In modo 
donnesco 

donnétta s.f. 1 Dim. di donna. 2 Donna di umile 
condizione sociale | {spreg.) Donna mediocre, 
meschina. 

donnicciola o donnicciuòla s.t. 7 Dim. di don- 
na. 2 (spreg.) Donna (o anche uomo) di carattere 


. debole, di animo vile, incline al pettegolezzo. 


donnina s.t. 1 Dim. di donna. 2 Bambina assen- 
nata: non ha ancora dieci anni ma è lag una d. 
3. (enf) Donna di facili costumi | D. allegra, 


sgualdrina. 
donnino s s.m. 7 Dim. di donna, 2 Uomo effemi- 
nato e troppo curato. 


donnismo [da donna] s.m. è intai iiio 


alla fine degli anni Settanta in contrapposizione 
nica al femminismo, che interpreta il rappor- 
to uomo-donna i in chiave di.confronto e di scam- 


o bio e non di antagonismo, 


donnista agg (pi. m. -i) è Di, relativo a don- 
nismo. 
jdònno [at. dömnu( m), torma sincopata di dòmi- 
nu(m) 'signore'] s. m. 7 Signore, padrone: son 
donni ... di lurida plebe (MANZONI). 2 Don: un 
prete, chiamato d. Gianni di Barolo (BOCCACCIO). 
dònnola o donnola [lat. tardo domnula(m) ‘si- 
gnorina, padroncina', dim. di dòmna ‘donna’, con 
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riferimento eutemistico alla grazia di questo anima- 
le] s. t. e Piccolo mammifero dei Carnivori con 
lungo corpo flessuoso, corte zampe e pelliccia di 
color rossiccio sul dorso, bianco sulla gola e sul 
ventre {Mustela nivalis ), 


donnòne s m. Í Acer. di donna. 2 Donna di 


grossa corporatura. 
dono [lat. dōnuim). della stessa origine di dåre 
‘dare’] A s.m. (pi dóni, m; tdénora, 1.) 1 Atto del 
donare: porgere, portare q.c. in d. a ge. | Ciò che 
si dona, l'oggetto di una donazione, regalo: i doni 
di Natale; fare un d. a ge. | (est.) Donazione: 
accettare il d. 2 (fig.) Concessione, grazia, privi- 
legio: und. di Dio: de' Numi è d. | servar nella 
miseria altero nome (FOSCOLO) | D. militare, de- 
corazione con la quale venivano onorati i valorosi 
dell'esercito romano | Doni dello Spirito Santo, 
Sapienza, Intelletto, Scienza, Consiglio, Fortezza, 
Pietàe Timor dì Dio, virtù santificanti infuse dallo 
Spirito Santo, 3 (fig. ) Qualità, virtù, dote: è un d 
di natura | D. della parola, facoltà di parlare, pro- 
pria dell'uomo e (est. ) eloquenza | Avere il d. del- 
la recitazione, delle lingue, della matematica e 
sim. essere naturalmente portat alla recitazione, 
imparare facilmente le lingue stramere, la mate- 
matica e sim. 4 tRimunerazione, interesse | D. di 
tempo, usura, B in tunzione di agg. inv. e (posposto 
al s.) Detto di ciò che si dona, si dà in regalo, 
spec. nella loc. pacco d. || doneréllo. dim. | do- 
netto, dim. 
tdonqua è V. dunque. 
tdonque è V. dunque. 


dont /dont, fr. d3/ [ve. tr.. propr. ‘di cui] s. m. inv 


è (borsa ) Contratto che conferisce a un operatore 
il diritto, in considerazione del pagamento di un 
praa di esercitare o meno l'opzione di acquisto 
ista dal contratto stesso. SIN. Call. CFR. Put. 
la [ant provz. donsela. dal lat. dom i) nice 
lan). dim. di démi)na ‘signora’] s.t 1 (lett. ) Gio- 
vinetta: una d., / che adagio ne venia sopra a quel 
piano (BOIARDO). ‘2 +Damigella, servente. 
3 .(z00/.) Denominazione di vari pesci dei Labri- 
di. caratterizzati dai vivaci colori. || donzellétta. 
dim. | donzellina, dim (V.). 
*donzellarsi [da donzella] v. rift @ Divertirsi, ba- 
loccarsi. 


donzellina s. 1 1 Dim. di donzella. 2 (al pl.) 


Fnttella di pasta lievitata. 

donzello [ant. provz. donsel. dal lat. “dom j\nicét- 
luim), dim. di d6m(i)nus ‘signore‘] s. m. 7 Titolo 
dato ai giovani nobili che si mettevano al servizio 
del re o di un cavaliere, per conseguire l'investi- 
tura cavalleresca | D. di corte, paggio. 2 +Garzo- 
rie, servente, 3 tUsciere dei magistrati | (rose. ) 
Usciere del municipio. 

doomwriting /ingi. ‘du:m-raitin/ [ve. ingl., 
comp. di doom ‘distruzione, rovina' (vc. germ. d'o- 
rig. indeur.) e writing ‘scrittura, :presagio', da to 
write ‘scrivere’ (ve. germ.)] s. m. inv. e Visione fa- 
talmente pessimistica del futuro, che porta a pre- 
vedere sciagure e catastrofi è a scrivere di esse. 
SIN. Rovinografia. 

dòpa [ted. dopa, sigla di di i)o(xy)p{ henyl)a(lani- 
ne)] s. te (chim.) Amminoacido derivato dalla 
tiroxina, che contribuisce alla formazione dei pig- 
menti scuri della pelle, dei capelli ecc. 

dopamina o dopammina [ingl. Dopamine, sigla 
di DihydrOxyPhenylethylAmine 'diidrossiteniletila- 
mina'] s. t.è (chim.) Catecolamina che negli ani- 
mali superiori svolge importanti funzioni di neu- 
rotrasmettitore nel sistema nervoso centrale e la 
cui carenza, nell'uomo, è causa del morbo di Par- 
kinson. 

dopàre [dall'ingl. to dope '‘drogare’. V. doping] 


A v.tr. (io dòpo) e Somministrare sostanze stupe- 


facenti per accrescere il rendimento sportivo: d. 
un atleta. B v. rif. @ Fare uso di sostanze stupefa- 
centi per migliorare le proprie prestazioni agoni- 
stiche. 

dopato A part pass. di dopare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s. m. (f. -a)@ Atleta che fa uso di 
sostanze stupefacenti per migliorare le proprie 
prestazioni agonistiche, 

doping /'dopin(£), ingl. 'doupiy/ [vc. ingl., pro- 
‘priamente part. pres. di to dope ‘drogare’, da dope 
‘liquido spesso' di origine ol. {doop ‘salsa’, da do- 
(pen ‘mescolare’, ma originariamente ‘battezzare 
(per immersione )')] s. m. inv. e Uso, o sommini- 


dopolavoristico 


strazione illegale, di droghe ad atleti o ad animali 
per accrescerne le energie psicofisiche e quindi il 
rendimento agonistico in competizione. SIN. Dro- 
gaggio nel sign. |. 

tdoplero è V. doppiere. 

tdoplicàre è V. duplicare 

tdoplo è V. doppio 

dopo o tdóppo [lat dépoi st) ‘da (dé) poi i post) 
col mutamento non infrequente di -ep- in -6p-] 
A avv. Tin seguito, di poi, più tardi: prima studia, 
d. usciremo; prima o d. è la medesima cosa; par- 
leremo d. di questa faccenda; un'ora d.; una set- 
timana d.; questo accadde due mesi d.; subito d. 
poco d: | A d a più tardi, arrivederci | Anche 
picon.: intanto fai quello che devi fare, poi d. si 
vedra cosa decidere | Y. anche dopodiché. CONTA. 
Prima. 2 Oltre: passate questo palazzo è voltate 
subito d. | (lett.) Pietro, appresso: Taciti, soli, 
sanza compagnia | i andavam l'un dinanzi e lal- 
tro d. (DANTE Mnf. xxm, 1-2). B prep. 7 Indica po- 
steriorità nel tempo: ci vediamo d. pranzo, d. ce- 
na, d. domani; arriverà d. il tramonto del sole; 
rinviamo la discussione a d. il pranzo; mi ha pro- 
messo una visita per d. le vacanze | Andarsene, 
entrare uno d. l'altro, in rapida successione | D. 
rutto, V. anche dopotutto | Anche nella loc. prep. 
d. di (davanti a un pron. pers. atono); siamo ar- 
rivati d. di voi | Precedendo i nomi propri di per- 
sonalità rilevanti, spec. politiche, forma s. inv. in- 
dicanti il periodo successivo a quello del loro pre- 
dominio: in Egitto si inizia il d. Sadat. 2 Oltre 
(indica una successione nello spazio): prendete la 
strada a destra d. la chiesa | Dietro: veniva avanti 
lentamente, un passo d. l'altro. © cong. è Poi che, 
in seguito (introduce una prop. temp. implicita 
con il v. all’inf. o al part. pass. }: d. mangiato vado 
sempre a dormire. d. over asciugate in segreto le 
lacrime, alzò la testa (MANZONI) Anche nella 
loc. cong. d. di (con ihv. all'inf.): d. di aver par- 
lato per due ore, riuscii a convincere i presenti | 
V. anche dopoché. 

dopobarba [comp. di dopo e barba (1) Asm. 
inv. è Preparato che si applica sul viso dopo la ra- 
satura. B anche agg inv.: lozione, crema d. 

dopoborsa [comp. di dopo ‘periodo successivo’ 
e borsa (2)] s. m. inv. è Attività borsistica svolta 
dopo le contrattazioni alle grida. 

dopocéna [comp. di dopo e cena] s. m. inv. è Pe- 
riodo di tempo che intercorre fra la fine della cena 
č il riposo notturno | (esr.) Trattenimento, nunio- 
ne e sim. che ha luogo in questo periodo di tempo: 
dare un d.: essere invitato a un d. 

dopoché o dépo che [comp. di dopo e che (2)] 
cong. 7 Da quando, dal momento che (introduce 
una prop. temp. con il v. all'indic.}: l'ho saputo 
d. eri partito. 2 (raro) Quando, una volta che (in- 
troduce una prop. temp. con valore condiz. e ilv. 
al cong.): verrai a trovarmi d. tu sia guarito. 

dopodiche o dopo di che [comp. di dopo, di e 
che (2)] avv. è Infine: dopo di che l'Italia si trovò, 
stupita, quasi incredula, sul Campidoglio (PA- 
SCOLI). 

dopodomani o dópo domàni [comp. di dopo e 
domani] A avv. e Nella giornata che segue imme- 
diatamente il domani, nel secondo giorno dopo 
oggi: partirò, verrò d., arrivederci a d; addio a 
d! SIN. Domani l'altro. B s.m. è Il giorno che se- 
gue il domani: non è venuto né l'indomani né il 
d. | (fig.) Futuro non immediato: risolti i proble- 
mi del domani, dovremo affrontare quelli del d. 

dopoeleziòni [comp. di dopo e il pl. di elezione] 
s m. è Periodo immediatamente successivo alle 
elezioni: pensare al d. 

dopoguérra [comp. di dopo e guerra sul modello 
del fr. après-guerre] s. m. inv. @ Periodo storico che 
segue immediatamente una guerra, caratterizzato 
da gravi problemi e da molteplici esigenze d'or- 
dine materiale e spirituale, considerato spec. in re- 
lazione alla crisi ideologica e morale degli indivi- 
dui e della società o agli squilibri e disordini po- 
litici, economici e sociali determinati dallo svol- 
gimento e dall'esito del conflitto stesso: eli nomi- 
ni, i giovani del d.; le difficoltà del d. | Primo d., 
che seguì alla guerra del 1914-18 | Secondo d., 
che segui alla guerra del 1939-45. 

dopolavorista s.m. ef. (pi. m. o-i) è Chi è iscritto 
awun dopolavoro, 

dopolavoristico agg. (pi. m. acò) è Del dopola- 


dopolavoro 
voro, dei dopolavoristi | (Ts. spree.) Dilettanti- 
stico. 

dopolavoro [comp. di dopo e lavoro] s. m. inv. e 
Ente che organizza le attività ricreative e culturali 
dei lavoratori. 

dopolistino [comp. di dopo e listino] s. m. inv. è 
(banca) Dopoborsa: oscillazioni del d. 

dopopartita [comp. di dopo e partita (1)] s. m 
inv. è Periodo immediatamente successivo a una 
partita, spec. di calcio: 1 commenti del d. 

dopopraànzo o dopo pranzo [comp, di dopo 
‘periodo successivo’ e pranzo] A avv. e Nel primo 
pomeriggio, o più gener., nel pomeriggio: iert, og- 
gi, domani d.; ci vediamo subito d.; mi troverete 
in casa d. B s.m. inv, è Il pomeriggio: il mal tempo 
s'è diradato e fa il più bel dopo pranzo del mondo 
(FOSCOLO). 

doposcì o dopo sci [comp. di dopo e sci] A s. 
m, è Capo di vestiario o particolare tipo di calza- 
ture che gli sciatori portano durante il riposo. 
B anche agg.: pantaloni, scarpe d. 

doposcuòla [comp. di dopo e scuola] s. m. inv 
e Istituzione per l'assistenza degli scolari dopo le 
regolari ore di lezione. 

doposòle [comp. di dopo e sole] A s. m. inv. è 
Cosmetico per idratare la pelle dopo un'esposizio- 
ne ai raggi solari. B anche agg. inv.: crema, lo- 
zione d. 

dopotutto o dopo tutto [comp. di dopo e tutto] 
avv. è Insomma, alla fin fine, in conclusione, tutto 
considerato, tutto sommato: fare come volete, d 
siete voi i responsabili, d. non sarò io a rimetter- 
ci; d. non ci vedo una gran differenza. 

doppia [t. sost. di doppio] s.t. 1 (fam.) Paga dop- 
pia. 2 Moneta d'oro del valore di due ducati co- 
niata in vari Stati italiani a partire dalla seconda 
metà del XV sec. 3 Gemma contraffatta. 

doppiaggio [tr. doublage, da doubler ‘doppiare 
(2)] s.m. ® (cine) Operazione consistente nel 
corredare una pellicola cinematografica di una co- 
lonna sonora diversa da quella registrata durante 
la lavorazione del film, allo scopo dr avere il film 
stesso parlato in una lingua diversa da quella ori- 
ginale, oppure di eliminare eventuali difetti di pro- 
nuncia degli interpreti. 

doppiare (1) o rdopiare, iduplare [lat. tardo 
duplāre, da duplus ‘doppio’) Å v. tr. (io déppio) 
1 (raro, lett.) Raddoppiare, duplicare | (esr: Ac- 
crescere, aumentare. 2 Foderare un tessuto legge- 
ro con un altro più consistente, per meglio soste- 
nere un abito o per realizzare capi rovesciabili, di 
doppio uso, 3 ( mar.) Oltrepassare un punto di ter- 
ra, un faro, un molo. 4 (sport) Nelle gare di corsa 
in pista o su circuito, superare un avversario di un 
intero giro | Nel pugilato, d. i colpi, colpire con 
una doppietta, portare un uno-due. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © (raro, lett.) Diventare doppio 
| (est.) Aumentare, crescere, 

doppiare (2) [fr. doubler, a sua volta dall'ingl. to 
double] v. tr. (io déppio)@ (cine) Effettuare il dop- 
piaggio. 

doppiato A part pass. di doppiare (2); anche agg. 
è Nei sign. del v. Bs.m.@ (cine) Colonna sonora 
che sostituisce quella originale. 

doppiatore (1) [da doppiare (1)] s.m. e Nel- 
l'industria metallurgica, operaio addetto alla pie- 
gatura e rifilatura della latta appena uscita dal la- 
minatoro, 

doppiatore (2) [da doppiare (2)] s.m. (f.-trice) 
è Attore specializzato nel doppiaggio. 

doppiatrice [da doppiare (1)] s.t. e Macchina 
che piega in due la stoffa nel senso dell'altezza. 

doppiatura (1) [da doppiare (1)] s. t- 1 Rad- 
doppiamento. 2 (mar.) Rinforzo dello scafo di 
una nave, costituito dal raddoppiamento del fa- 
sciame metallico, 

doppiatura (2) [da doppiare (2)] s.t. e (raro) 
Doppiaggio. 

doppieggiàre [da doppio] v.intr. (io doppiéggio: 
aus. avere) T (raro) Essere falso, insincero. 
2 Avere doppio senso. 

doppiére o (raro) tdoplèro, (leti. ) tdoppièėro 
[provz. ant. dobler, da doble 'doppio'] s.m. 1 Can- 
deliere o candelabro a due o più bracci. 2 Doppia 
torcia di cera, 

doppiétta [da doppio] s. f. 1 Fucile da caccia a 
due canne | D. giustapposta, in cui le due canne 
sono accoppiate lateralmente | D. sovrapposta, le 
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cui canne sono accoppiate verticalmente | (est. ) 
Cacciatore. 2 Doppio colpo di fucile. SIN. Coppio- 
la. 3 Nella guida degli autoveicoli, manovra in 
cui, portato il cambio in folle, si torna a innestare 
la frizione e si accelera il motore per facilitare il 
passaggio a una marcia inferiore: fare lad. 4 Nel 
calcio, coppia di reti segnate da un giocatore nella 
stessa partita | Nel pugilato, rapida successione di 
due colpi portati di sinistro e di destro. 5 (fis.) 
Dipolo. 6 Moneta d'oro del XVII sec. coniata a 
Torino per la Sardegna. 


doppietto s.m. e Doppietta, nei sign. 2 e 3. 
doppiézza s.1. 1 Qualità o condizione di ciò che 


è doppio: la d. del filo, della corda | Molteplicità. 
2 (fie.) Mancanza di sincerità e di-lealtà | Simu- 
lazione, inganno, imbroglio: aveagli insegnato a 
detestare ... la d. propria di un tiranno (LEO- 
PARDI}. 


doppino [da doppio] s.m. 1 (mar.) Parte di ca- 


napo o corda che si ripiega a doppio su sé stessa. 
2 Insieme di due cavi conduttori di un impianto 
di linea aerea costituenti un circuito telefonico. 


doppio o (raro) tdóplo, (leri. y duplo [lat. dù- 


plum), comp. di dUo ‘due’ e -plus, proprio di que- 
sto tipo di agg.] A agg. 7 Che è due volte maggio- 
re, relativamente ad altra cosa analoga: sostenere 
una doppia fatica; d: litro; ricevere una doppia 
razione; paga doppia | Numero d.. di pubblica- 
zione periodica che contiene un numero di pagine 
doppio rispetto al consueto. 2 Che è costituito da 
due cose identiche unite o sovrapposte è che ser- 
vono spesso allo stesso uso: fucile a doppia can- 
na; scarpe a doppia suola; finestra con doppi ve- 
tri | Filo d., formato di due o più capi uniti insie- 
me | (fig.) Essere cucito a filo d. con qu. essere 
molto legato a qc. da interessi, sentimenti e sim. 
| Corda doppia, nell’alpinismo, manovra che con- 
sente di superare in discesa tratti anche non per- 
corribili in arrampicata libera | D. mento, deposito 
di grasso sotto il mento | tesi.) Grosso, spesso: 
tessuto d. carta dappia. 3 Duplice: lettera in dop- 
pia copia | Che è ripetuto due volte: ha; commes- 
so una doppia infrazione | Colpo d., nella scher- 
ma, quello che si ha quando gli avversari si toc- 
cano contemporaneamente per effetto di una ini- 
ziativa comune | A doppia mandata, con due giri 
di chiave | Frasi, parole a d. senso, che si possono 
spiegare o interpretare in due modi opposti | Fare 
il d. gioco, barcamenarsi tra due avversari per op- 
portunismo | (bor.) Fiere d., che ha maggior nu- 
mero di petali dell'ordinario per la trasformazione 
di tutti gli stami | Punto d., formato da due punti 
a croce sovrapposti. 4 (fig.) Falso, finto, infido: 
e un uomo d., parole doppie | Dadi doppi, truc- 
cati. 5 Detto di bozzolo che contiene due crisalidi. 

6 (ling.) Detto di segno grafico, ripetuto | Detto 
di vocale o consonante, geminato | Doppia arti- 

colazione, articolazione del linguaggio sul piano 
del siemificato in monemi e sul piano del sigmfi- 
cante in fonemi. 7 Nel gioco del domino, di pezzo 
che ha su amboi lati lo stesso numero: und. cin- 
que. 8 (etn.) Nelle credenze di alcuni popoli, 
spec. dell’Africa nera, entità spirituale di un indi- 
viduo che, all'insaputa di questi, può compiere 
malefici ai danni di altri esseri umanmi. || doppia- 
mente, avv. 7 Due volte; in misura o dimensione 
doppia: mi rallegro d. con voi. 2 In modo falso, 
ambiguo: agire d. B s.m. 1 Quantità, numero, mi- 
sura doppia: no; voglio il d.; pagare il d; pesare 
id il dedi dieci è venti | In molti doppi, a mille 
doppi, molte volte, mille volte di più. 2 (raro) 
Capo intrecciato di una fune: corda a molti doppi. 
3 (comm.) D. di commissione, copiacommissio- 
ne. 4 Attore pronto a sostituire un collega della 
compagnia in caso di necessità. 5 Il diverso ocon- 
trario aspetto di una stessa persona o situazione: 
Pirandello e il suo d; una metropoli moderna e 
il suo d. di violenza. 6 Nel tennis, incontro fra 
quattro giocatori che gareggiano in coppia: d. ma- 
schile; femminile, misto. © avv. 1 Due volte | Ve- 
derci d., vedere le cose raddoppiate e (/îg.) avere 
la sbornia, avere le traveggole. 2 (raro, fig.) In 
modo falso e subdolo: parlare, scrivere agire d. 
|| doppiàccio, pegg. | doppino, dim. 


doppiofondo o doppio fondo [comp. di doppio 


e fondo] s. m: (pl. doppifondi) 1 (mar.) Larga in- 
tercapedine del fondo degli scafi metallici, forma- 
ta da un fasciame stagno interno disposto quasi 


parallelamente a quello esterno. 2 (esr. Qualun- 
que cavità celata sotto un fondo fittizio: valigia 
con d. 


doppiogiochista [da doppio gioco] s. m. e f. (pi. 


m: -i ) @ Persona falsa e opportunista che fa il dop- 
pio gioco, 


doppiolavorista [da doppio lavoro] s.m. et. (pi. 


m. -i) ® Bioccupato. 


doppione [da doppio] s.m: 1 Cosa identica a 


un'altra | Altro esemplare di un libro o di un og- 
getto da collezione che già si possiede: scambiarsi 
i doppioni. 2 Bozzolo di seta che racchiude due 
o più crisalidi. 3 (ling.) Allotropo. 4 (ress. ) Di- 
fetto.di un tessuto, là dove il filo si raddoppia. 
5 Recita di due parti sostenuta dallo stesso attore 
in un'opera teatrale. 6 ?Doppiere. 7 Pezzo del do- 
mino che reca impresso nelle due caselle lo stesso 
numero, 


doppiopetto [comp. di doppio e petto] A s.m. 


(pl. doppiopéètto o doppiopetti) e Giacca o mantello 
con i due davanti più o meno sovrapposti è chiusi 
da due file di bottoni | Qie.) Nella loc. in d., con 
riferimento al classico capo d'abbigliamento inte- 
so come simbolo di serietà, detto di chi 0 di ciò 
che, intrinsecamente pericoloso, mira, al contra- 
rio, a dare di sé un'immagine rassicurante: fascisti 
ind. B anche in funzione di agg.: cappotto d.; giacca 
d.; tailleur d, 


doppiotetto [comp. di doppio e tetto] s. m: e 


(edil.) Soprattetto. 


doppiovétro [comp. di doppio e vetro] s. m (pi. 


doppivetri) 1 (fam.) Vetrocamera. 2 (est. } Fine- 
stra con doppia intelaiatura e doppi vetri per au- 
mentare l'isolamento termico e acustico. 


doppista [da doppio nel sign. B 5] s.m. ef (pl. m. 


-) ® Nel tennis, giocatore o giocatrice di doppio. 


doppler /'dəppler, ingl. 'dopla*/ [dal n. del ma- 


tematico C. J. Doppler (1803-1853)] in funzione di 
agg. inv. (posposto al s.) 1 (fis.) Effetto d., fenomeno 
fisico per il quale la frequenza di un'onda appare 
aumentare se la sorgente e il ncevitore hanno un 
moto relativo che li avvicina tra loro, e appare di- 
minuire se tale moto porta ad allontanarli; è usato 
per misure di velocità (per es. di autoveicoli o del 
flusso del sangue). 2 Detto di strumenti, apparec- 
chi e sim, che si basano su tale effetto, 


dopplersonografia [comp. di doppler e sono- 


grafia] s.f. e (med.) Ecodoppler. 


tdóppo e V. dopo. 
doradilla /dora'dilla, sp. dora'diXa/ [sp. doradilla, 


da dorado ‘dorato’, dal lat. deauratus, per il colore 
brillante delle foglie] s. f. @ Pianta delle Felci con 
foglie a pagina inferiore di colore dorato ( Asple- 
nium ceterach). 


doràre [lat. tardo deaurare, comp. parasintetico di 


aurum ‘oro’, col pref. dé-] v. tr. (io doro) T Appli- 


care uno strato sottile d'oro sulla superficie di un, 


oggetto secondo vari metodi: d. ad amalgama, a 
foglia, a bagno palvanico | (fig) D. la pillola, 
presentare una notizia, un fatto sgradevole e sim. 
in modo da farlo sembrare migliore di quanto sia 
in realtà. 2 (lert. ) Rendere simile all'oro | (lert) 
Rivestire di una luce dorata: quel raro strale / che 
di sua mano Amor pulisce e dora (TASSO). 
3 Spennellare con albume o con tuorlo d'uovo o 
con uovo sbattuto la parte superiore di una pasta, 
prima di cuocerla | Cuocere un cibo, in un grasso, 
sino a dargli un colore simile al giallo oro. 


dorato A part. pass, di dorare; anche agg. 7 Che ha 


il colore o i riflessi dell'oro: giallo d.; marrone, 
bruno d. 2 (fige. poet.) Inondato di luce: mirava 
il ciel sereno, { le vie dorate e gli orti (LEOPARDI). 
B s. m. 1 Doratura. 2 (raro, lett.) Colore 
giallo oro. 


doratóre [lat. tardo deauratòre(m), da deaurātus 


‘dorato’] s. m. e Chi esercita l'arte del dorare. 


doratura s.f. 1 Atto, effetto del dorare. 2 Rive- 


stimento, più o meno sottile, di oro | Ormamento, 
fregio e sim., d'oro. 


dorèéma [vc. dotta, gr. déréma ‘dono’ per le sue 


benefiche proprietà] s. m. @ Genere di piante pe- 
renni delle Ombrellifere da cui si ricava una gom- 
moresina (Dorema }. 


doreria [da dorare] s.f. è (raro, lett.) Quantità 


di oggetti d'oro: lasciarono i Medici molti argenti 
e dorerie (VASARI). 


Dòri [vc. dotta, lat. Dores, dal gr. Doriéis, che è da 


Déros'‘Doros', leggendario eroe eponimo della stir- 


Ù 


pe] s.m.pl. e Popolazione indoeuropea che nel XII 
sec. a.C, si stanziò in Grecia ponendo fine alla ci- 
viltà micenea; è uno dei tre principali gruppi čt- 
nolinguistici dell'antica Grecia, insieme con gli 
loni e gh Eoli. 

[dal nome della squadra di calcio dell'An- 
drea Doria. che, fondendosi con la Sampierdare- 
nese, diede vita alla Sampdoria] agg.: anche s. m. i1 
-a nel sign. 2) T Che, chi gioca nella Sampdoria, 
squadra di calcio della città di Genova. 2 Che, chi 
è sostenitore 0 tifoso della Sampdoria. 

doricismo è V. dorismo. 

dòrico [vc. dotta. lat. Dericu(m), dal gr. Dörikós 
‘proprio della stirpe dei Dori'. così chiamati dal loro 
mitico antenato Déros] A agg (pi m. -ci) 1 Che è 
proprio dell'antica popolazione greca dei Don: 
dialetto d.-\\( arch.) Ordine d., ordine architetto- 
mico classico caratterizzato da colonna senza base 
scanalata, rastremata verso Valto, con capitello 
composto di echino a forma di bacile e di abaco, 
fregio a metope e triglifi alternati. = ILL: p. 357 AR- 
CHMETTURA, 2 (arch.) Proprio dell'ordine dorico: 
capitello, fregio d.; colonna dorica. 3 ( mus.) Mo- 
do d., il modo principale dell'antica musica greca. 
B s. m solo sing. è Dialetto greco parlato dagli an- 

dorifora [vc. dotta, d'eguale formazione di dorifo- 
ro (V.): per le lunghe linee nere delle elitre, simili 
a lance (?)] s.f. e Coleottero dei Cnsomelidi, di 
color giallo con dieci linee nere sul dorso, le cui 
larve arrecano gravi danni alle patate ( Doryphora 
decemlineata ). 

doriforo [vc. dotta, lat. doryphoru(m). dal gr. 
doryphéros ‘colui che porta (dal v. phérein) una 
lancia (d6ry)'] s.m. e Nell'antichità greca, soldato 
armato di lancia | Soldato mercenario usato dai 
tiranni come guardia del corpo. 

dorio [vc. dotta, lat Dénu(m) ‘il (‘modo') dorio’, 
dal gr. Dérios ‘dorico, dei Dori'] s. m. è Nell'antica 
musica greca, nome dato al tetracordo avente il 
semitono fra il terzo e il quarto suono, nonché al 
modo e all armonia corrispondenti, 

dorismo o doricismo [da dorico] s.m. e (ling. ) 
Parola o locuzione caratterisuca del dialetto don- 
co usata in altri dialetti greci. | 

+dormaltuoco e V. idormialfuoco. 

tdormentare [etim. discussa: lat. parl. *dormen- 
tare, reg. di dormire ‘dormire’ (?)] v.intr.e intr. pron. 
è Dormire, addormentarsi. 

dormente è V. dormiente. 

idormentorio o tdormentoro [da dormitorio 
con sovrapposizione di dormentare] s. m. 1 Dor- 
mitorio. 2 (fig.) Cosa uggiosa. 

o ijk. dor'mpz; (ve. fr.. letteralmente 
'dormitrice', da dormir ‘dormire’ ] s. t. inv. è Poltrona 
a sdraio settecentesca munita di una o più spalliere 
di differente altezza. 

dormi [abbrev. di dormi(glione)] s. m. inv. è 
(tosc., scherz.) Dormiglione | Fare il d., fingersi 
sbadato, ingenuo e sim, 

tdormialfuoco o +dormaltuòco, idormi al 

fuoco [da analizzare: dormi( re vicino) al fuoco] s. 
m.e f. inv. è Persona oziosa, dormigliona, indiffe- 


dormicchiare [lat. parl. *dormitulàre, ints. di dor- 
mitsre, lorma rati. di dormire ‘dormire’] v. intr. (jo 

«dormivehio; aus. avere) 1 Dormire un sonno leg- 
gero svegliandosi di tanto in tanto, SIN. Sonnec- 
chiare, 2 (fig. ) Essere disattento, fiacco e sim.: i 

-poeta dormicchiava quando ha scritto questi versi 
| Nascondersi: una sottile speranza dormicchia 
nel suo cuore. | 

dormicolare [da dorm(ire) con suff. freq.] v. intr. 


(io dormicolo; aus. avere) © (raro) Dormicchiare. 


dormiènte o dormente. A part. pres. di dormire; 
‘anche agg: 1 Nei. sign. del v - 2 (bot. ) Gemma d., 
la gemma che non si sea ma rimane in stato 
di riposo anche per diversi anni. 3 (fig) Nella 
‘massoneria; detto di affiliato che non partecipa più 
attivamente ai consigli della società. B s. m. et. 
- 1 Chi dorme: svegliare i dormienti. 2 (gerg.) In- 
censurato, privo di precedenti penali. C s. m. 
1. (bot., tosc.) Fungo marzuolo. 2 (arch. ) Trave 
in legno, posta orizzontalmente su un muro per 
| ripartire i carichi. 3 (mar.) Cavo, cima o manovra 
che; mentre svolge le sue funzioni, resta fissa. 
dormiinaa ste Nelle ‘piante, riposo tempora- 
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tdormigione e V. dormizione. 

tdormigliare [ant ir. dormilier ‘dormire legger- 
mente’. da dormir e il sul. attenuativo Wer (lat. 
-iculàre )] v. intr. e Dormicchiare. 

dormiglione [da dormigliare] s. m.: anche agg. (t 
-3) 7 Chi, che ama dormire e dorme molto: sve- 
glia, d.! SIN. Poltrone. 2 (fig) Negligente, pigro. 
|| dormiglionaccio, pegg. 

dormiglioso [provz. dormilhos, dalant. tr. dor- 


miller ‘dormigliare’) agg. 7 (Jen) Sonnacchioso, 


sonnolento. 2 (raro, fig.) Negligente, tardo, 
pigro. 

dormire [lat. dormire, di origine indeur.] A v. intr 
(io dòrmo: aus. avere) 1 Riposarsi per mezzo del 
sonno: d. supino, disteso, bocconi, sul fianco: 
mettersi, buttarsi, andare a d., d. profondamente, 
saporitamente, sodo | D. come un ghiro, come un 
macigno, come un masso, della grossa, profonda- 
mente | D, dell'altro, riprendere il sonno interrot- 
tol İD. a necessità, solo quanto è necessano | D. 
in piedi, a occhi aperti, essere molto assonnato | 
Levarsi da d.. destarsi, alzarsi dal letto | Camera 
da d., camera da letto | Trovare, non trovare da 
di. una stanza, un letto ove passare la notte | D. 
con gli occhi aperti, (fig.) stare all'erta, vigilare 
| Dormirci sopra, (fig.) rimandare ad altra data 
una decisione importante e ( es/.) non pensare più 
a que. 2 (est.) Stare inerte, inattivo: Dorme lo 
‘ngegno tuo (DANTE Purg. XXXI, 64) | Qui non 
bisogna d, bisogna essere solleciti e decisi | £ un 
tipo che non dorme, furbo, astuto | Su, non d.'. 
non essere pigro, sbrigati! | Dormi al fuoco, VN. 
dormialfuoco, 3 (fig.) Fidarsi, stare sicuro: per 
quanto lo riguarda puoi d. tranquillo | D. tra due 
guanciali, essere privo di timori e di preoccupa- 
zioni, non aver nulla da temere | (fosc.) Abb for- 
tuna e dormi!, chi ha fortuna può star tranquillo | 
tD. a occhi chiusi, (fig. ) star sicuro. 4 Giacere 
morto, nel sonno della morte: qui dormono le sue 
spoglie mortali | D. in pace, nel Signore, morire 
cristianamente. 5 (fig.) Essere silenzioso, immo- 
to, detto di luoghi: di notte tuna la città dorme; i 
campi dormono sotto la neve | Essere dimentica- 
to, in disparte, detto di cose: carte che dormono 
in un cassetto; le trattative dormono da mesi | La 
pratica, l'istanza, la domanda dormono, sono fer- 
me, non procedono | Mertere q.c. a d., metterla 
da parte, farla dimenticare, B v. tr. e Determinato 
dall'oggetto interno: d. sonni. tranquilli, agirati | 
(ints.) Dormirsela, dormire profondamente e con 
assoluta tranquillità | D. Ja grossa, profondamente 
| D. tutto un sonno, dalla sera alla mattina, senza 
risvegli intermedi | D. tutti i propri sonni, (fig.) 
stare in pace, senza preoccupazioni | D. il sonno 
del giusto, serenamente, di chi ha fatto il proprio 
dovere | D. il sonno dei giusti, il sonno eterno, il 
sonno della morte, essere morto, giacere sepolto 
|| PROV. Non destare il can che dorme; chi dorme 
non piglia pesci. 

dormita [astr. verb. da dormire] s. t. 1 Sonno lun- 
go, ininterrotto e riposante: fare, farsi una bella 
d. 2 (zoot.) Stato di torpore dei bachi da seta du- 
rante la muta. || dormitàccia, pegg. | dormitina, 
dim. | dormitona, acer. 

dormitare [vc, dotta, lat. dormitare, forma raft. di 
dormire ‘dormire’] v. Intr. (aus. avere ) @ (lert. ) Dor- 
micchiare, 

tdormitore s. m.; anche agg. 7 Chi, che dorme. 
2 (raro) Trascurato, spensierato. 

dormitorio [vc. dotta, lat. dormitorium), da dor- 
mitus, part. pass. di dormire ‘dormire') Å s. m. 
1 Grande stanza dove possono dormire molte per- 
sone, in collegi, caserme e sim. |Æ. pubblico, n- 

«govero per indigenti in cui si è accolti gratuita- 
mente o con una minima spesa | Parte del con- 
vento in cui sono situate le celle. 2 (fig.) Città, o 
quartiere periferico, scarsamente dotato di servizi 
e spazi verdi in cui abitano prevalentemente per- 
sone che lavorano in centri vicini e rientrano solo 
la sera. B infunzione di agg.: e quarsiere d. 

fdormitoso agg e Sonnolento. 


dormitura s. t. è (z001.) Stato di torpore dei ba- 


chi da seta quando mutano la pelle. 


dormiveglia [comp. di dormire) e vegliare] s. 


m. e (letr.) f.inv.@e Stato fra il sonno e la veglia: 


all'alba lo fece saltare su da quella d. la tromba 


adei soldati (VERGA). 


dormizione o (raro) tdormigione [vc. dotta, 


dosatura 


lai. dormitiòne( m), da dormitus, part. pass. di dor- 
mire ‘dormire') s 1 1 (raro) Sonno. 2 (relig.) 
Nella chiesa orientale, transito di Maria Vergine 
da questa all'altra vita. 

dormosa s.i. è Adattamento di dormeuse (V.). 

dorònico [ar. dorunò, di origine persiana] s. m. 
(pl. -ci) ® Genere di piante erbacee rizomatose 
delle Composite con capolini solitari o in corimbi 
dai colori vivaci ( Doronicum l: 

dorotėo [dal convento delle Suore Dorotee sul 
Gianicolo, ove si riuni il gruppo che poi costituì la 
corrente] A agg (l-a) e (spec. al pl.) Suore Do- 
roree, (ell. ) Dorotee, appartenenti alla Pia Opera 
di 5. Dorotea. B s m. e (polir.) Che, chi appar- 
tiene a una importante corrente di centro del par- 
rito della Democrazia Cristiana. 

dorsale [vc. dotta, lat. tardo dors(u)Ale( m) ‘perti- 
nente al dorso (dérsum)') A agg 1 Relativo al 
dorso, situato nel dorso | (anar.) Spina d., colon- 
na vertebrale | Senza spina d. (fig.) privo dica- 
rattere, debole, inetto | Muscolo eran d., muscolo 
della regione posteriore del tronco | Decubito d., 
sulla schiena, sul dorso | (sport) Salto da salto in 
alto che l'atleta effettua superando V'asticella con 
il dorso rivolto verso terra. 2 (ling. ) Detto di swo- 
no articolato per mezzo del dorso della lingua. || 
dorsalmente, avv. Dalla parte del dorso. B s. m. 
1 Spalliera di sedia, poltrona o divano 2 Testata 
di letto. 3 Muscolo gran dorsale. C s.f. è Rilievo 
o catena montuosa: d. alpina | Parte o diramazio- 
ne di catena montuosa | D. oceanica, nhevo sot- 
tomanno, vulcanico, gener. al centro degli oceani. 
= LL pi 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, 

dorsalgia [comp. di dors(o) è -algia] s.t e Ma- 
nifestazione dolorosa localizzata nella zona del 
dorso. 

dorsalista [da dorsale] s. m. e f. (pl. mi) è 
(sport) Atleta che pratica il salto dorsale. 

dorsay /fr. dar'se/ [dal n. dell'elegante conte A. 
G. d'Orsay] s m. inv. èe Abito maschile da ceri- 
monia, 

dorsista [da dorso nel sign. 6] sm e t. (pl. m. -i ) 
è Nuotatore specialista dello stile sul dorso. 

dorso o dorso [lat. dérsutm), propriamente spie- 
gato come neutro sostantivato dell'avv. deorsum ‘in 
giù. in basso'] sm. 7 Parte posteriore del torace 
compresa fra la nuca e i lombi | (esr.) Schiena | 
Dare, mostrare ild., (fig.) fuggire | Piegare il d., 
Ug.) sottomettersi | Spianare il d: a gc basto- 
narlo. 2 Parte convessa di un organo anatomico: 
d. della mano, del piede. 3 Striscia di tela © altro 
materiale che unisce i due piatti della copertina 
d'un libro, SIN. Costa, costola. 4 Lato superiore di 
un profilo aerodinamico, di un'ala e sim. SIN. 
Estradosso. 5 Colmo, estremità alta di una mon- 
tagna. 6 Stile di nuoto in cui il nuotatore conduce 
la sua azione procedendo sulla schiena. = ILL p. 
1284 sport. 7 (for) Parte posteriore intercambia- 
bile delle macchine fotografiche in cut viene in- 
serita la pellicola sensibile. 

dorsoventrale [comp. di dorso e ventrale, forse 
sul modello del fr. dorsiventra/] agg. 1 Che riguarda 
sia la parte dorsale sia la parte ventrale di un or- 
ganismo animale | Asse d., che si sviluppa fra dor- 
so e ventre. 2 Detto di pianta, o di una sua parte, 
che presenta una faccia superiore, 0 dorsale, e una 
inferiore, 0 ventrale, differenti fra loro. 

tdosa e V. dose. 

dosaggio [fr. dosage. da dose 'dose’] s. m. 7 Ar- 
to, effetto del dosare: il d, di una medicina; sba- 
gliare il d. 2 (mar.) Operazione consistente in 
spostamenti d’acqua nel doppio fondo e nei ser- 
batoi dei sommergibili per produrre l'immersione 
e l'emersione. 

dosaménto s.m. è (raro) Dosaggio. 

dosare [tr. doser, da dose ‘dose’] v.tr. (io dòso) 
1 Misurare una o più sostanze, stabilendone- la 
quantità o dose necessaria per que.: d. gli ingre- 
dienti per un dolce; d. una medicina. 2 (fig. ) Usa- 
re con oculatezza e parsimonia: d. le forze, le spe- 
se, le parole. 

dosatore s. m. íf. -rice nel sign 1) 7 Chi dosa. 
2 Apparecchio avente la funzione di immettere in 
un cielo di produzione quantità dosate e regolabili 
di materiali | (est) Dispositivo che, applicato a 
una bottiglia, consente di versare una quantità de- 
terminata del contenuto. 

dosatura s.t. e (raro) Dosaggio. 


dose 


dòse o +dòsa [vc. dotta, gr. désis ‘il dare’, da di- 
domi ‘io do'] s.t. 1 Quantità determinata e propor- 
zionata di una o più sostanze per ottenere un certo 
effetto o risultato: calcolare in grammi una d.; 
mettere nella minestra la giusta d. di sale | Quan- 
ttà prescritta di un farmaco. 2 (est) Razione tan- 
che fig.): la d. quotidiana di tabacco | A piccole 
dosi, poco per volta. 3 (fig.) Quantità (spec. 
scherz.): dare, prendere una buona d. di schiaffi, 
di pugni, di legnate | Rincarare la d., aumentare 
la quantità, con riferimento a cose sgradevoli, 

dosimetria [comp. di dose e -metria] s.f. @ (fis.) 
Determinazione dell'intensità di una radiazione. 

dosimetrico [comp. del gr. désis ‘dose’ e -metri- 
co, sull'esempio dell'ingl. dosimetric] agg. ipl. m. -ci ) 
è (fis.) Relativo alla dosimetria: unità di misura 
dosimetriche. 

dosimetro [comp. di dose e -metro] s. m. e Ap- 
parecchio per la dosimetria. 

dossale [vc. dotta, lat. eccl. dossale, forma assi- 
milata di dorsale, dall'agg. dorsàlis ‘pertinente al 
dorso (dòrsum)'] s.t. 1 Copertura del dosso di mo- 
bili, oggetti preziosi, artistici 0 di lusso. 2 Travi- 
cello o tavolone che fa parte della armatura prov- 
visoria di archi è volte. 3 Parte dorsale dell'altare 
cristiano | Fondo scolpito, dipinto o decorato a 
tergo di un altare addossato al muro | Parte ante- 
riore dell'altare, spesso coperta da un rivestimento 
decorativo | Paliotto. 

dossier //. do'sje/ [dall'intitolazione scritta sul 
dorso (dos) dell'incartamento] s. m. inv. è Fascico- 
lo in cui sono raccolti i documenti riguardanti un 
argomento, una persona, un avvenimento, 

dossiere o idossiéèro [fr. dossier, da dos ‘dorso, 
schiena'] s.m. T (raro) Spalliera imbottita a capo 
del letto. 2 Parte della bardatura da tiro a cui sono 
uniti 1-portastanghe, = ILL. p. 1289 SPORT. 

dosso [lat. parl. *dòssu(m), forma assimilata di 
dòrsum ‘dorso'] s.m. 1 Dorso: il d. della mano | 
Voltare il d., (fig.) fuggire | (est.) Corpo | Met- 
tersi ayin d. un abito, indossarlo | Levarsi | vestiti 
di d., spogliarsi | Levarsi un peso di d.. (fig.) li- 
berarsi di una preoccupazione | (raro) Vestito ta- 
gliato al d., che sı adatta perfettamente alla per- 
sona | tArma di d., la corazza. 2 (est.) Promi- 
nenza | Cima, sommità: il d. nevoso di un monte. 
3 Rialzo del fondo stradale, indicato da apposito 
segnale di pericolo. 4 La parte più grossa della 
pietra focaia. 

dossògrafo [comp. del gr. déxa ‘opinione’ e -gra- 
fo] s.m- è Nell'antica Grecia, erudito raccoglitore 
di notizie storiche, detti celebri e opinioni dei fi- 
losofi più reputati. 

dossologia (1) [vc. dotta, gr. doxologia, comp. 
di doxa ‘opinione, lode’ e di -logia ‘-logia'] s. f. (pi. 
-gie ) è Brano liturgico glorificatore, usato nei riti 
cattolico, romano e bizantino. 

dossologia (2) [comp. del gr. dóxa ‘opinione’ e 
-logia] s. t. e Demodossologia. 

dossològico agg. (pl. m. -ci) e Relativo a dos- 
sologia. 

dot /dot/ [vc. ingl., propriamente ‘punto’ (di area 
germ.), che con line ‘linea’ costituisce il simbolo- 
-chiave del codice telegrafico] s. m. inv. è Unità di 
misura della velocità di trasmissione telegrafica. 

dòta è V. dore, 

dotale [vc. dotta, lat. dotàle(m) ‘relativo alla dote 
(ds, gen. dotisy ] agg. ® (dir.) Relativo alla dote: 
beni dotali; rendita d. | Regime d., complesso del- 
le norme disciplinanti la costituzione, l'ammini- 
strazione e il godimento della dote. 

dotàre [vc. dotta, lat. dotare, da dotàtus ‘dotato'] 
v. tr. (io doto) 1 Dare, fornire della dote: d. la pro- 
pria figlia di, con una rendita modesta; se vuol 
dotar la serva, non lo ha da far col mio (GOLDONI ) 
| test.) Fornire un istituto, un ente e sim. di ade- 
guati mezzi finanziari: d. le associazioni benefi- 
che della provincia. 2 Provvedere, corredare, for- 
nire (anche fie.): d. la citta di nuove scuole; la 
natura l'ha dotato di bellezza e di ingegno. 

dotato part. pass. di dotare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Provveduto di ottime qualità: un giovane 
d.; uno scrittore molto d. | Essere, non essere d. 
per un lavoro, avere, non avere le qualità neces- 
sarie per svolgerlo. 

dotatore s. m. if. -mice) © (raro) Chi dota qc. 
O q-e. £ 

dotazióne s.f. 1 (raro) Atto, effetto del dotare. 
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2 Insieme di beni assegnati a una filiale, a una 
persona o a un ufficio per svolgere una determi- 
nata attività | Fondo di da insieme di mezzi espo- 
sto nel bilancio di un ente pubblico. 3 (mil.) 
Complesso di materiali d'armamento, equipaggia- 
mento e vari assegnati al soldato e al reparto | 
(mar.) Quantità di armi, munizioni, attrezzi, vi- 
veri e sim. che si imbarcano in un bastimento, se- 
condo le navigazioni e azioni a cui è destinato. 

dote o tdòta [vc. dotta, lat. dote(m), della stessa 
radice di dare ‘dare'] s. t. 1 Il complesso dei beni 
che la moglie o altri per essa apportava al marito 
per sostenere i pesi del matrimonio: farsi la d.; 
avere una ricca d; portare que. in d. | Sposare-la 
d., sposare una donna per la sua dote | Cacciatore 
did., chi si dà da fare per sposare una donna ricca 
| (est.) Complesso dei beni personali che la no- 
vizia, all'atto della monacazione, attribuisce al 
monastero. 2 Complesso di beni finanziari asse- 
gnati a istituto o ente per il suo funzionamento. 
3 (fig.) Speciale pregio o buona qualità naturale: 
ha la d. della simpatia, della bellezza; la chiarez- 
za è una grande d.; non ha certo la d. dell'altrui- 
smo. 4 (lett.) Dono. || doterèlla, dim. | dotina, 
dim. | dotona, accr. 

tdotta (1) [da (a)d otta nel senso di ‘a tempo'] 
s.t. 1 Ora, tempo. 2 Momento, occasione, circo- 
stanza | A'd., nel momento opportuno. 

dotta (2) [dal lat. dūcta{ m), part. pass. di dücere 
‘condurre (i bovi ‘al lavoro)'] s. t. è (tosc.) Tumo 
di lavoro, in campagna | Rimetter le dotte, recu- 
perare il lavoro, e il tempo, perduto. 

tdótta (3) [ant. provz. dopte. deriv. di doptar'dot- 
tare'] s.t. 1 Timore, paura, panico: tanta fu la vil- 
tà, tanta la d. (ARIOSTO). 2 Dubbio, incertezza. 

tdottabile agg. e Temibile. 

fdottaggio s.m. e Dubbio | Timore, 

fdottamento s.m. e Sospetto, dubbio. 

tdottanza [ant. fr. doutance, da douter'dubitare'] 
sf] Sospetto, timore: di dir mi vien d. (DANTE). 
2 Dubbio, esitazione. 

fdottare [ant. provz. doptar, dal lat. dubitàre ‘du- 
bitare'] v. tr. 7 Temere, paventare. 2 Dubitare, esi- 
tare. 

dottato [etim. incerta] agg. @ Detto di una qualità 
di fico dal frutto grosso, che si consuma fresco o 
essiccato, 

tdottèvole [ctr. dotta (3)] agg. e Incerto, dubbio. 

tdottifico [da dotto (7)] agg. ®© (scherz.) Che 
rende dotto, sapiente. 

dòtto (1) [vc. dotta, lat. doctu(m), part. pass. di 
docēre ‘insegnare’ (V.)] A agg. 7 Che dispone di 
un'ottima cultura generale o di una specifica e ap- 
profondita preparazione in una determinata mate- 
ria: un uomo d.; essere d. in matematica, în teo- 
logia, di leggi, di musica. SIN. Colto, sapiente. 
2 Ricco di cultura, erudito: libro d.; dotte citazio- 
ni | Che è proprio delle persone di grande cultura: 
studi dotti | Lingue dotte, quelle antiche, come il 
greco e il latino | Parola dotta, non popolare. 
3 Esperto, accorto. || dottaménte, avv. B s.m. (t. 
-a, raro) ® Persona di grande cultura e profonda 
preparazione: congresso, società di dotti. SIN. Sa- 
piente. 

dotto (2) o dutto [lat. ductu(m), da ducere ‘con- 
durre'] s.m. è (anat. ) Canale, condotto: d. biliare. 
= ILL. p. 360 ANATOMIA UMANA. 

-détto [dal lat. dūctu( m) ‘conduttore’] secondo ele- 
mento @ In parole composte, significa ‘condotto’, 
‘conduttura’ e sim.: acquedotto, metanodotto, 
oleodotto, viadotto. 

dottoraggine s.t. è (Jerr., scherz.) Comporta- 
mento o atteggiamento da dottore, da grande eru- 
dito. 

dottorale agg e Di, da dottore: toga d.; laurea 
d. | (iron. ) Proprio di chi assume pose da sapien- 
tone: aria d. || dottoralmente, avv. 

dottoràme s. m. e (spreg.) Quantità di dottori. 

idottorare [da dottore] A v.tr, e Conferire a ge. 
il grado di dottore, laureare. B v. intr. pron. è Di- 
ventare dottore, laurearsi; dotrorarsi in fisica. 

idottoratico s. m. e Dottorato, titolo di dottore. 
dottorato s.m. e Grado, dignità di dottore: rag- 
giungere il d- | Titolo di dottore: conseguire il d. 
in medicina | D. di ricerca, qualifica accademica 
conseguita dopo la laurea da chi svolga, nell’am- 
bito universitario, ulteriori studi e ricerche otte- 


nendo, alla loro conclusione, risultati di valore 
scientifico | (raro ) Conferimento di tale titolo: il 
giorno del d. 

dottore [vc. dotta, lat. doctōre{ m) ‘insegnante’, da 
dbctus ‘dotto (1)'] s. m. (f.-essa, scherz. t-avt-mice) 
1 Chi, per vastità e profondità di dottrina, è in 
grado di insegnare una disciplina | Fare ild., darsi 
arie di persona colta, sputare sentenze | Parlare 
come un d., con tono saputo | D. della Chiesa, 
titolo attribuito a determinati Santi della Chiesa 
cattolica per la perfetta ortodossia delle loro dot- 
trine, dei loro scritti | D. dei gladiatori, specie di 
maestro di scherma. 2 Chi è fornito del diploma 
di laurea di una facoltà universitaria: è diventato 
d. quest'anno; d. in medicina, in lettere, in giuri- 
sprudenza. SIN. Laureato. 3 Maschera della Com- 
media dell'arte, che satireggiava i sapienti e il foro 
modo di approfittare dell'ignoranza dei poveri. 
4 (ass., fam.) Medico: farsi curare da un bravo 
d; chiamare il d. 5 +Avvocato. || dottoràccio, 
pegg. | dottorello, dim. | dottorelluccio, pegg. | 
dottoretto, dim. | dottoricchio, pegg. | dottori- 
no, dim. | dottorone, accr. | dottorucciaccio, 
pegg. | dottoruccio, dottoruzzo, pegg. | dotto- 
rucolo pegg. 

dottoreggiare v. intr. (io dortoréggio; aus. avere ) 
è (spreg.) Ostentare in modo saccente la propria 
dottrina | (scherz.) Atteggiarsi a persona di gran- 
de cultura. 

+dottoreria s.t. e Boriosa ostentazione di dot- 
trina. 

dottorésco agg. ipl. m. -schi ) e (spree.) Che ri- 
vela un tono saputo e dottorale: modo di parlare 
d. || dottorescaméente, avv. In modo dottoresco, 
saputo. 

tdottorésimo e V. idottorismo. 
tdottorésmo e V. idortorismo. 

tdottorévole agg. e (raro, scherz.) Dottorale. 

fdottorèzza s. f. e (scherz.) Chi eccelle negli 
studi; il tragico a tai detti impallidi; | onde sua d. 
impietosi ( ALFIERI). 

tdottoria s.t. e Dottrina. 

tdottorismo o {dottorésimo, tdottoresmo. s. 
m. è Ostentazione arrogante di cultura. 
tdottoso [ant. fr. douteux, da douter ‘dubitare’] 
agg. 7 Timoroso, pauroso. 2 Dubbioso, incerto. 

dottrina [vc. dotta, lat. doctrîna(m) ‘insegnamen- 
to', da dōctor'dottore'] s.f. 1 (raro, lett.) Atto, ef- 
fetto dell'insegnare e dell'imparare: senza avere 
alcuna d. di medicina avuta gia mai (BOCCACCIO). 
2 Complesso di cognizioni apprese mediante uno 
studio approfondito: uomini di grande, vasta, pro- 
fonda d. | D. di seconda mano, semplice ripeti- 
zione di scoperte e idee altrui. SIN. Cultura, sapere. 
3 Complesso di principi teorici fondamentali € or- 
ganicamente sistemati sui quali è basato un mo- 
vimento politico, artistico, filosofico, scientifico, 
e sim.: la d. del surrealismo, del libero scambio 
| Insieme di principi affermati da un autore o ri- 
guardanti un settore di una scienza: /a d. di Pla- 
tone; la d. della relatività. 4 Complesso dei dogmi 
e dei principi della fede cristiana. 5 Opuscolo in 
cui sono esposti, in forma di domande e risposte, 
i principali articoli della fede cattolica romana. 
SIN. Catechismo | Andare a d., frequentare le le- 
zioni di catechismo, gener. presso la propria par- 
rocchia. 6 Opera sistematica e interpretativa degli 
studiosi di diritto | Il complesso di tali studiosi. 

idottrinàio s.m. e (scherz.) Dottrina. 

dottrinale [vc. dotta, lat. tardo doctrinale(m), da 
doctrina ‘dottrina'] A agg. 7 Che si riferisce a una 
dottrina, che è proprio di una dottrina: disputa d.; 
metodi dottrinali | Interpretazione d., ricerca, pro- 
veniente da un giureconsulto, del significato e del- 
la portata di una norma giuridica. 2 Che ha fun- 
zioni o finalità didattiche; commento d; scuola d. 
|| dottrinalmente, avv. 7 In modo dottrinale. 
2 (raro) In modo astratto: ragionare dottrinal- 
mente. B s.m. @ (raro) Opera scritta a scopo di- 
dattico o comunque adatta a istruire. 

+dottrinàre [da dottrina] v. tr. e Addottrinare, 
ammaestrare. 

dottrinario A agg. e Che si ispira esclusivamente 
a una dottrina, che si fonda in modo acritico su 
enunciazioni e principi teorici e assoluti, spesso 
lontani dalla realtà o inadeguati a essa: insegna- 
mento d.; gente candida ... che si era nutrita di 
credenze dottrinarie (croce), B s.m. è Chi è por- 


tato a ragionare di dottrine piuttosto che ad affron- 
tare in modo concreto i problemi politici | Chi, in 
politica, si mantiene assolutamente fedele a una 
dottrina, a un partito, senza ammettere compro- 


Messi, i 

dottrinarismo s.m. e Qualità di chi, di ciò che 
è presina | Tendenza o posizione dottrinaria. 

v. intr, (io dottrinéggio; aus. ave- 

re) © (raro, spreg.) Fare sfoggio di cultura, di 
dottrina. 

idottrinésco agg e (raro) Dottrinario. 

doublé /}r. du'ble/ [ve. tr., pan. pass. di doubler 
‘rendere doppio', dal lat. tardo dupiāre, da duplus 
‘doppio’] agg. f Rivestito di un sottile strato di oro, 
argento o altro metallo prezioso: placcato | Oro 
d., similoro. 2 Foderato: capporro d. 

double-face /fr. ‘dubla 'fas/ [vc. fr, comp. di 
double ‘doppio’ e face ‘faccia’ nel sign. di ‘parte dì- 
ritta del tessuto] loc. agg. inv. èe Detto di tessuto 
avente due diritti, diversi l'uno dall'altro per di- 
segno e colore | Impermeabile double-face. rfi- 
nito anche all’interno, sì da poter essere indossato 
anche al rovescio. 

douglasia /du'glazja/ [dal n. del botanico scoz- 
zese D. Douglas (1798-1834)] s. t e (hor.) Abete 
americano. 

do ut des //ar. ‘da ut ‘des/ [lat., propr. ‘do perché 
tu dia'] loc. sost m. inv. è Favore che si fa per ri- 
ceverne in contraccambio un altro. 

dovario o doaàrio [fr. douaire, dal lat. mediev. do- 
tàrium, da dés, genit. détis 'dote’] s. m. e Nel Me- 
dicevo, dono che il marito faceva alla moglie, al- 
lato del matrimonio, in previsione di un'even- 
tuale vedovanza. 

dove /'dove*, ‘dove nei sign. A, B: solo 'dove nel 
sign. C/ [lat. dé Gbi ‘da (diove') A avv. (troncato in 
tdo’, tosc tdw’) 1 In quale luogo (in frasi interr. 
dirette e indirette è in frasi escl.): d. andate?: d. 
sarà nascosto? d. mai si troverà ora? non riesco 
a immaginare d. diavolo possa essersi cacciato; 
non sono riuscito a sapere d. abita; d. siamo ca- 
pitati", chissà d. si andràa finire andando avanti 
di questo passo! | Da, di d., da quale luogo: da 
d. arrivi? | Per d., per quale luogo: per d. pensi 
di passare? 2 Nel luogo in cui (con valore rel. ): 
stai fermo d. sei | Dovunque: d. tu vai ti verrà 
sempre appresso (PULCI) | Gerr.) D. che, dovun- 
que: lo troveremo d. che sia. 3 Il luogo in cui (con 
valore rel.): ecco d. l'abbiamo trovato | Da, di d.. 
dal luogo in cui: da d. abito vedo la tua casa | 
Peril., per il luogo per cui. 4 In cui (preceduto 
da un s.): il paese d. sono nato è molto piccolo; 
quella è la casa d. siamo diretti; Siede la terra d. 
nata fui | su la marina (DANTE Inf. Y, 97-98). 
5 (con valore correl.) In qualche luogo: d. più d. 
meno. B cong. 1 Se, nel caso che (introduce una 
prop. condiz. con il v. al congv.): e d. non vi pia- 
cesse; ciascuno ... quello faccia che più gli piace 
(BOCCACCIO). 2 Mentre, laddove (con valore av- 
versativo): a me fu di danno, d. a te fu di aiuto. 
3 tPerché, dal momento che (introduce una prop. 

~caus. con il v. all'indic.): perciò non ne chiamate 
lupi, d. voi state pecore non siete (BOCCACCIO). 
4 Quando (introduce una prop. temp. con il v. 
all'indic.): Ja favola ... si deve fingere solo d. si 
teme dir il vero (CAMPANELLA ). C in funzione di s. 
m. inv. è Luogo: non voglio sapere né il d. né il 
quando; Chiaro mi fu allor come ogne d. | in cielo 
è paradiso (DANTE Par. m, 88-89) | In, per ogni 


sia o dovecchessia o dove che sia 
avv. In qualsiasi luogo. 

+dovenire e V. divenire. 

fdoventàre e V. diventare. 


dovére o (raro) tdevére [lat. debére, comp. di 


dé ‘da’ e habére ‘avere’ (originariamente ‘avere 
qualcosa ottenuta da qualcuno')] A v. tr. (dif. 

| dell'imperat. e del part. pres.: pres. io dévo o dévo, déb- 
bo 0 débbo, tdéggio o tdéggio, tdèbbio o tdébbio, 
‘*tdèo,tu dèvi o dévi, tdèggi o tdéggi, tdèbbi o tdébbi 
-tdèi, egli dève ò déve, tdèbbe o tdébbe, tdégge o 
| tdégge, tdèe, tde' |de], noi dobbiàmo, tdoviamo, 
| taovémo, lett deggiàmo, voi dovéte, essi dèvono o 

| dévono, dèbbono o débbono, idèggiono 0 tdéggio- 

| no, tdéono, tdènno 0 idénno; Impert. io dovévo, lett 

- dovéva, tdovéa, noi dovevàmo, tdebbevàmo; pass. 
rem. io dovéi o dovetti, tu dovésti; tut. io dovrò, tdo- 
| verò; condiz. pres. io dovrèî, lett doverèi o.doveria o 
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dovria, tu dovrésti: congv. pres. io déva o déva, dèh- 
ha o débba, tdébbia o +déhbia, tdéggia 0 tdéggia. 
tdéa, ecc.. noi dobbiàmo, tdebbiàmo, tdeggiamo, 
voi dobbiate, tdebbiate. tdeggiate; essi dèvano ô 
dévano 6 debbano 0 debbano. +debbiano ò +débbia- 
no, tdeggiano 0 tdéggiano; part. pass. dovro. tde- 
huto, tdeviito; aus. avere se è usato ass.: come v. servile 
ha l'aus. del w. a cui si accompagna: sono dovuto andare, 
partire; ho dovuto ridere, mangiare). 1 Avere 
l'obbligo di fare una determinata cosa: d. rispet- 
tare le leggi, gli orari dei pasti; dovere mantenere 
le promesse | Essere tenuto a comportarsi in un 
certo modo per ragiomi di convenienza, di oppor- 
tunità e sim.: devi assolutamente partire: debbo 
comportarmi meglio | Dovete sapere che, formula 
che introduce una narrazione, spec. piuttosto lun- 
ga | Comportarsi come si deve, in modo corretto, 
educato | Con valore raff.: Dovessi morire, a co- 
sto di morire | (pleon. inrerr.) Perché devi sem- 
pre fare a modo tuo?, perché fai sempre a modo 
tuo? | (pleon.) Dev'essere parzo per agire cosi!, 
è pazzo per agire così! 2 Avere necessità, bisogno 
di fare q.c.: deve dormire almeno tre ore; devi sa- 
pere tutta la verità. 3 Essere possibile, probabile: 
dovresti aver fame; dovrebbe essere mezzogiorno: 
dev'essere successo q.c. 4 Essere sul pumo di: do- 
vevo parlargli, ma poi mi è mancato il coraggio. 
5 Essere debitore, essere sotto l'obbligo di resti- 
tuire, dare (anche fig. Y: d. una somma; ti devo la 
vita; gli deve molta gratitudine | D. avere da gc.. 
essere creditore di qc. | Si deve a, è merito di, è 
ie a: si deve a lui se il bambino si è salvato. 
In funzione di s. m. 7 Ciò che si è tenuti a fare 
secondo la legge, la morale le convenzioni e sim. 
predominanti in una data situazione, periodo sto- 
rico e sim.: avere il senso del d; i doveri del cit- 
tadino; sottrarsi al d.; vittima del d. | Farsi un d. 
di q.c. sentirsi obbligati ad agire in un determi- 
nato modo | (raro) Ridurre, mettere gc. a d., co- 
stringere qc. a fare il proprio dovere. SIN. Obbligo. 
2 Ciò che è considerato come conveniente, giusto: 
sono cose conformi al d. | Più del d., più del giu- 
sto: si da da fare più del d. | (tosc.) Gli sta a d., 
gli sta bene | Fare Je cose a d., bene, con cura | 
Ha avuto il suo d., il fatto suo. 3 ( dir.) Posizione 
passiva di un rapporto giuridico. 4 (spec. al pl.) 
Saluti, complimenti, cenmonie: fure i propri do- 
veri a ge. 8 (spec. al pl., raro) Esercizi scolastici, 
compiti: non tutti | ragazzi fanno i loro doveri. 
doverismo s. m. è Eccessivo senso del dovere. 
doverista s m.et. (pi.m-i) è Chi ha un eccessivo 
senso del dovere. 
doveròso agg. è Che è di dovere: d. riserbo; ob- 
bedienza doverosa | Che è imposto dalla legge, 
dalla morale, dalle circostanze: scuse doverose: è 
cosa doverosa dirci la verità. SIN. Dovuto, || do- 
verosamente, avv. In modo doveroso; come si 
deve, come è opportuno, conveniente. 
tdovidere e V. dividere. 
tdovisa e V. divisa (2). 
dovizia o (raro) tdiviza, tdivizia [vc. dotta, lat. 
tardo divitia(m), da dives ‘ricco’ di etim. incerta: da 
divus‘dio', perché il ricco, come dio, non abbisogna 
di nulla (?)] s.f. e (/ett.) Grande abbondanza: rac- 
contare que. con d, di particolari | (lert) A eran 
d., in grande abbondanza | Ricchezza. 
dovizioso o tdivizioso. A agg. è (/er.) Ricco: 
famiglia doviziosa | Abbondante: pasto d. || do- 
viziosamente, avv. Con dovizia. B s. m. è (raro, 
lett.) Persona ricca: credo che la voce di d. mi 
accreditasse come ottimo partito (NIEVO). 
dovunque o (raro) fdovunche [comp. di dove 
e -unque] avv. 7 In qualunque luogo in cui (con 
valore rel. e il v. al congv.): d. tu sia: d. si rovi; 
d. tu vada. 2 Dappertutto, in ogni luogo: é un pro- 
dotto che si trova d.; si udivano d. grandi grida. 
3 (lett.) tOgniqualvolta (con valore temp.): fa’ 
d'andare secondando il parlare mio d. bisognerà 
(MACHIAVELLI). 
dovuto o debuto, (raro) tdevuto. A part. pass. 
di dovere; anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Causato, 
prodotto da: il suo successo è d. alla forte volontà. 
|| dovutamente, avv. (raro) Nel modo dovuto, 
B s.m. 7 Ciò che si è tenuti a restituire, a dare: 
pagare più del d.; dare a qc. itd. 2 Dovere: fare 
down /ingl. daun? [dal n. di J. L. H. Down 
(1828-1896 ), medico inglese che studiò e curò tale 


dragamine 


sindrome, spesso confuso con l'avv. ingl. down 
‘giù, di sotto'] agg.: anche s. m. ef inv. e (med. ) Che, 
chi è affetto dalla sindrome omonima: una muova 
terapia per i bambini d; un convegno sull'assi- 
stenza ai d, 

tdóze o tdozi agg num card inv.: anche s. m. inv. è 
(raro) Dodici. 

dozzina o (dial. ) +dozzéna [ant fr. douzaine, da 
douze ‘dodici’] s. t. 1 Complesso, serie di dodici, 
o circa dodici, umità: acquistare una d. di fazza- 
letti, di uova; hanno iscritto alla corsa una d. di 
piloti; ci sarà stata una d. di clienti: ti ho chia- 
mato una d. di volte | A dozzine, in gran numero, 
in grande quantità | Di, da d., di poco pregio | 
Poeta di d., di scarse capacità | (raro) Mettere 
qe. in d., confonderla con molte altre. 2 (raro) 
Vitto e alloggio che una famiglia privata fornisce 
a un pensionante a un determinato prezzo: store 
a d. presso qc. | Prezzo pattuito per tale presta- 
zione: riscuotere, pagare la d. 3 Nel gioco della 
roulette, ciascuna delle tre combinazioni costituite 
dai numeri 1-12, 13-24, 25-36 su cui si può pum- 


dozzinale [dalla locuz. di dozzina] agg. © Ordi- 
namo, comune: un abito d. | Grossolano: persona 
d. gusti dozzinali. || dozzinalaccio, pegg. || doz- 
zinalmente. avv 

dozzinalità s f e Volgarità, grossoltanità. 

dozzinante s met 7 (raro) Pensionante presso 
una famiglia. 2 (raro) Degente a pagamento, in 
un ospedale: reparto dozzinanti. 

dracéèna [vc. dotta, lat. tardo dracéena( m), dal gr. 
drakaina, |. di dràkén ‘drago’ per l'aspetto e per il 
succo rosso (sangue di drago) che si estrae inci- 
dendone la corteccia] s. e Genere di piante ar- 
boree delle Liliacee con rami terminanti in un 
ciuffo di foglie, fiori con sei petali uniti alla base 
e corteccia da cui si ricava una gommoresina detta 
sangue di drago (Dracaena ). 

Drachenballon /red. ‘draxanbalò/ [ted., lettera! 
mente ‘pallone (dal fr. balon) drago (lat. dràco) 
per il suo aspetto pauroso] s. m. inv. (pi ted Dra- 
chenballons 0 Drachenballone) è Pallone frenato. 

dracma [vc. dotta, lat. dràchma( m), dal gr. dra- 
chmé, originariamente ‘quanto si può prendere 
(drassesthai) con una mano'] s. 4. T Unità mone- 
taria della Grecia modema. 2 V. dramma (2). 

tdràco e V. drago. 

fdracone e V. drago nei sign 1e 2. 

draconiano [dal n. del severo legislatore atenie- 
se Dracone (Drékén, letteralmente ‘drago')] agg. 
1 Di, relativo a Dracone. 2 (est.) Molto severo e 
rigido: provvedimento d. 

dracònico [parallelo di draconiano ( V.)] agg. (pi. 
m.-c) ® (astron. ) Del periodo di rivoluzione con- 
siderato come l'intervallo di tempo tra due suc- 
cessivi passaggi a uno stesso nodo dell'orbita del- 
la Luna: anno, mese d. 

draconitico agg. (pi m. -ci) e (astron.) Draco- 
nico, 

dracontiasi [da drakéntion, n. gr. del parassita, 
col suff. -iasi] s. t. è (med.) Malattia tropicale pa- 
rassitaria dell'uomo causata dalla migrazione nel 
tessuto sottocutaneo e nei visceri della larva del 
nematode Dracunculus medinensis. SIN. Dracun- 
culosi, 

dracònzio [vc. dotta, lat. dracòntium), dal gr. 
drakòntion, da drakén, genit. drakontos ‘drago, ser- 
pente', perché ritenuto, per la sua variegatura, ri- 
medio contro i serpi dalla pelle ad essa simile] s. 
m. è Genere di piante erbacee rizomatose delle 
Aracee che sviluppano una foglia con lungo pic- 
ciolo ogni anno (Dracontium ). 

dracunculosi [dal n. lat. del parassita Dracun- 
cul us) (medinensis) col sutt. -osi] s. f. e (med.) 
Draconnasi, 

draga [fr. drague, dal v. ingl. to drag ‘tirare (dal 
fondo del mare alla superficie )'] s. t 7 Macchina 
per l’escavazione e lo spurgo dei porti, dei fiumi, 
dei canali. 2 (mar.) Sacco conico di tela, immerso 
e legato alla poppa di piccole imbarcazioni per 
renderle più stabili in mare agitato. 

dragaggio [tr. dragage, da drague ‘draga'] s. m. 
è Atto ed effetto del dragare | D. di mine, opera- 
zione di recupero o distruzione delle mine subac- 
quee poste dal nemico. 

dragamine [comp. di dragaire) e il pl. di mina 
(7)] s. m. inv. è Nave militare appositamente at- 


dragante 


trezzata per il dragaggio delle mine. 

dragante (1) [etim. discussa: gr. mediev. *tri- 
kanthin ‘di tre (tri-) angoli (Kanthaiy (?)] s. m. è 
(mar.) Pezzo di costruzione che a poppa fa croce 
di traverso della ruota e per le estremità si con- 
giunge alle ultime coste e alle alette. 

dragante (2) e V. adragante. 

dragare [tr. draguer. da drague ‘draga'] v. tr. (io 
drago, tu draghi) 1 Scavare con la draga. 2 Boni- 
ficare un tratto di mare da mine subacquee, recu- 
perandole o distruggendole. 

dragata s.i. e Escavazione subacquea mediante 
draga. 

dragatore s.m. e Draghista. 

idraghinassa [da daghinassa, pegg. di daga. 
con sovrapposizione di drago] s. f e (scherz.) 
Spadone, sciabolone, 

draghista [da draga] s.m. (pl.-i) e Operaio ad- 
detto alla manovra di una draga. 

dràglia o traglia [tr. draille. da traille ‘traglia’ con 
sovrapposizione di drague ‘draga'] s. t. e (mar.) 
Corda fermata alle due estremità e tesa, sulla qua- 
le scorrono oggetti inanellati, = ILL. p. 1756 TRA- 
SPORTI. 

tdrågma e V. dramma (2). 

dràgo o (/ert.) +draco, (lerr. ) tdracóne e dra- 
góne (1) nei sign. 1 e 2 [lat drāco (nom.), dra- 
cōnem (acc.), dal gr. drakén, di etim: discussa: 
connesso col v. déerkesthai ‘guardare’ per il suo 
sguardo paralizzante (?)] s.m. (pl. -gA 7 Anima- 
le favoloso simile a un enorme rettile alato che 
vomitava fuoco | (est,) Animale selvatico e fero- 
ce | D. volante, aquilone, balocco di fanciulli. 
2 Demonio | (fie.) tPersona malvagia. 3 D. vo- 
lante, piccolo rettile arboricolo dei Sauri con lun- 
ga coda sottile e due espansioni cutanee che gli 
permettono brevi voli (Draco volans). 4 Pallone 
d., pallone frenato. SIN. Drachenballon, 5 (fam., 
fign gerg.) Chi é dritto, in gamba: e un d., un gran 
d.; che d.! 

dragomanno [vc. di origine orient., ar. turguman 
interprete’. da largama ‘tradurre'; V. Turcimanno] 
5 m. è Un tempo, interprete presso le ambasciate 
e 1 consolati europei in Oriente o viceversa. 

dragona [tr. dragonne, f. di dragon ‘dragone (2), 
il soldato della cui uniforme faceva parte] s. f. e 
(mil.) Striscia doppia di cuoio o cordone intrec- 
ciato, di varia composizione, che, annodata all'el- 
sa della sciabola e avvolta al polso, rende più si- 
cura la presa della mano che impugna larma. 

dragonàto [da dragone (2)] agg. e In araldica, 
detto di animale con coda di drago. 

dragoncello [parallelo di draconzio (V.)] s- m. 
1 Pianta erbacea, cespugliosa, delle Composite 
con fiori raccolti in ampie pannocchie, usata per 
condimento (Artemisia dracunculus). SIN. Estra- 
gone. 2 Verme dei Nematodi che provoca una 
grave malattia tropicale (Dracunculus medi- 
MEnSsis), 

dragone (1) [vc. dotta, lat. dracone(m) ‘drago’ 
(V.) perché di brutto aspetto e velenoso] s. m. if, 
-essa (V.)) 1 V. drago nei sign. 1 e 2. 2 Effigie 
del drago per insegna della coorte romana, dai 
tempi di Traiano, || dragonaccio, pegg. | dragon- 
cello, dim, 

dragone (2) [fr. dragon, perché militava sotto 
l'insegna fregiata da un dragone] s. m. e Archibu- 
giere a cavallo, nel XV sec. | Soldato di cavalle- 
ria, con elmo fornito o meno di criniera | Arti- 
glera del XV sec. con palla da 40 libbre, 

dragone (3) [ingl. dragon (boat) ‘nave vichinga’, 
dalla vc. vichinga drakar ‘dragone’, chiamata così 
prob. da un dragone che vi era effigiato] s. m. è 
Tipo di imbarcazione a vela per regate, a chiglia 
fissa, di categoria internazionale, adatta per equi- 
paggi di tre persone. 

dragonéssa [f. di dragone (1)] s. t. 1 (raro) 
Femmina del drago. 2 (fig.) Donna dall'aspetto 
terribile e furioso. 

dragster /ing/. 'dragsta*/ [vc. ingl.. comp. di to 
drag trascinare’ e di (road)ster ‘automobile sco- 
perta a due posti'] s. m. inv. è (autem. ) Speciale 
automobile dotata di motore elaborato per gare di 
accelerazione su brevi percorsi con partenza da 
fermo, usata spec. negli Stati Uniti. 

draisina /drai'zina, dre'zina/ [ted. Draisine, dal n. 
dell'inventore, il nobile ted. C. F. Drais von Sauer- 
bronn (1785-1851)] s.f. + Strumento di locomo- 
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zione a due ruote, una dietro l'altra, mosso dalla 
spinta alterna dei piedi sul terreno, provvisto di 
una specie di manubrio, che rappresenta il proto- 
tipo della bicicletta. 

drakar [sved. drakar. pi. di drake, letteralmente 
‘drago’ per la figura del mostro usata come polena 
dagli antichi navigatori scandinavi] s. m. inv, e An- 
tica imbarcazione scandinava a vela quadra e a 
remi. 

dralon ® [dal ted. Dralon, foggiato su (ny)lon] s. 
m. inv. e Nome commerciale di una fibra tessile 
sintetica acrilica, usata per capi di biancheria e 
abiti. 

tdràma e deriv. € V. dramma (1)e deriv. 

dramma (1) 0 (/err.) tdrama [ve. dotta, lat. tar- 
do drāma (nom.), dal gr. drama 'azione’ (dal v. 
drén ‘fare, agire')] s.m. (pl-i) 1 Qualsiasi compo- 
nimento letterario scritto per la rappresentazione 
scenica | D. storico, a carattere tragico, introdotto 
dai romantici su base storica liberamente rielabo- 
rata | D. pastorale, ambientato tra pastori tipizzati 
o mitici èe ispirato alle bucoliche virgiliane | D. 
liturgico, dramma sacro medievale su temi litur- 
gici | D. giocoso, l'opera comica del sec. XVIII 
| D. musicale, Vopera del secondo Ottocento, 
spec. tedesca | D. per musica, il melodramma dei 
secc. XVII e XVIHN. 2 (est.) Vicenda dolorosa, 
pubblica o privata: d. di una famiglia; un d. sulla 
nave. 3 Forza, tensione drammatica: ild. dell'In- 
ferno di Dante; un'opera interessante ma priva di 
d. || drammaccio, pegg. | d'ammettaccio, pegg. 
| drammettino, dim. | drammétto, dim. | dram- 
mone, acer. (V.). 

dramma (2) o dràcma, }dràgma [per dracma, 
con assimilazione] s. f. 7 La principale unità mo- 
netaria degli antichi Greci, di vario peso a seconda 
dei luoghi e dei tempi, con numerosi multipli e 
sottomultipli. = iLL. moneta. 2 (raro, fig.) Parte 
piccolissima di q.c. 3 Misura di peso inglese, pari 
alla sedicesima parte dell’oncia. 

drammatica s.t. 7 Uno dei generi letterari, che 
comprende le varie forme drammatiche, 2 L'arte 
che concerne il teatro di prosa. 

drammaticità s. f. e Qualità di ciò che è dram- 
matico; la d. di una situazione | Potenza, forza 
drammatica: la d. di un quadro. 

drammatico o (/etr.) }dramatico [vc. dotta, lat. 
tardo dramaticu(m), dal gr. dramatikos ‘relativo al 
dramma (dràama)'] agg. (pl.m. -ci) 1 Che si riferi- 
sce al dramma, che è proprio del dramma: arte, 
forma drammatica: stile, tono d: | Che scrive o 
interpreta drammi: poeta d.; attore d. | Compa- 
gnia drammatica, compagnia teatrale di prosa. 
2 (fig.) Che ha l'intensità emotiva propria di un 
dramma: scena, situazione drammatica; parlare 
con tono d.: fare gesti drammatici; via, non essere 
così d. | Narrazione drammatica, presentata viva- 
cemente, come in un dramma | Dialogo d., diret- 
to. || drammaticamente, avv. 

drammatizzare [fr. dramatiser, dal gr. dramati- 
zein] v. tr. 1 (raro) Rendere atto alla rappresenta- 
zione, ridurre in forma di dramma: d. un racconto, 
un romanzo storico, una vicenda reale. 2 (fig.) 
Esagerare la gravita di un fatto (anche ass.): d. 
la situazione; cercare di non d. 

drammatizzazione [fr. dramatisation, da dra- 
matiser ‘drammatizzare’] s. t. 1 Atto, effetto del 
drammatizzare. 2 (pedag. ) Esercitazione scolasti- 
ca consistente nella libera rappresentazione sceni- 
ca di un racconto e sim. in cui gli allievi, in veste 
di attori, esprimono le sensazioni e le immagini 
suggerite loro dalla lettura del racconto stesso. 

drammaturgia [vc. dotta, gr. tardo dramatour- 
gia, da dramatourgos 'drammaturgo’] s.f. (pl. -gie) 
è Arte drammatica | Letteratura drammatica | 
Trattato sull'arte drammatica, 

drammaturgo [vc. dotta, gr. tardo dramatour- 
gos, comp. di drama, genit. dràmatos ‘dramma 
(1)°, e érgon‘lavoro'] s. m. (f. -a, pl. m.-ghi,t-gi) è 
Scrittore di testi drammatici. 

drammone s.m. 7 Acer. di dramma (1). 2 Opera 
teatrale o cinematografica con forti effetti dram- 
matici | Situazione, vicenda molto: drammatica e 
patetica, 

drap /fr. dra/ [vc. fr., letteralmente ‘drappo' (V.)] 
s. m. inv. è Stoffa di lana morbida, lucida, setosa, 
adatta per abiti da sera. 

tdrappaméento s.m. e Vestito. 


+drappàre [da drappo] v.tr. Vestire, spec. son- 
tuosamente | (est.) Dipingere una figura vestita 
di drappi. 

fdrapparia e V. drapperia. 

drappeggiaménto s. m. è (raro) Atto, effetto 
del drappeggiare. 

drappeggiare [iter. di +drappare] A vw. tr. tio 
drappéegio) 1 Disporre in drappeggi: d. un man- 
tello sulle spalle di qe. | Avvolgere o ricoprire con 
drappeggi: d. la propria persona in un ampio 
scialle. 2 (fig., lett.) Nascondere sotto apparenze 
pompose ciò che in realtà è misero, dimesso e sim. 
Bv. rit. 7 Avvolgersi con drappeggi: drappeeg- 
giarsiin abiti lussuosi. 2 (fig. lett.) Assumere un 
atteggiamento imponente, fiero, statuario, 

drappéggio [da drappeggiare] s. m. 1 Tessuto 
ripreso e fissato in modo da formare un movimen- 
to armonioso di ampie pieghe ricadenti. 2 Insieme 
di pieghe morbide, disposte a ornare un abito e 
sim.: motivo di d. 

drappella [da drappello (1)] s.t. @ Piccolo drap- 
po rettangolare, di seta, con sopra ricamato lo 
stemma del reggimento, che si appende per orna- 
mento alla tromba. 

tdrappellàre (1) [da drappo] v. tr. e Agitare, 
sventolare drappi, insegne, bandiere e sim. 

drappellare (2) [da drappello (2)] v. intrè An- 
dare in drappello. 

drappello (1) s.m. 7 Dim. di drappo. 2 (rare, 
lett.) Bandiera, insegna. || drappellòne, acer. 
(V). 

drappello (2) [dim. di drappo, nel sign. di ‘inse- 
gna' e poi di ‘gruppo di soldati che militano sotto la 
medesima insegna'] s. m. 7 Gruppo di armati rac- 
colti sotto la stessa insegna. 2 (est.) Gruppo di 
persone raccolte insieme: un d. di cacciatori | 
(raro) Fare d., riunirsi in gruppo. || drappelletto, 
dim. 

drappellonare v. tr. (io drappellóno) e Omare 
di drappelloni. 

drappellone s. m. 1 Accr. di drappello (1). 
2 Grande drappo appeso attorno al cielo dei bal- 
dacchim | Addobbo di chiese e sim. | Balza o 
frangia dell'abito. 

drapperia o (raro) tdrapparia s. t. 1 Quantità 
di drappi. 2 Fabbrica o magazzino di drappi e di 
tessuti in genere. 3 Nell'industria tessile, J'insie- 
me di tutte le stoffe di lana o miste destinate al- 
l'abbigliamento maschile. 

drappicéllo s.m. 1 Dim. di drappo. 2 +Fazzo- 
letto da naso. 

drappière o +drappieri, drappiéro [fr. drapier., 
da drap 'drappo'] s. m. e Fabbricante o mercante 
di drappi. 

drappo [lat. tardo drappu( m), di prob. origine cel- 
tica] s.m. 7 Tessuto di lana o di seta, per lo più 
operato | (esr., lett.) Tessuto in genere. 2 (lett. ) 
Abito fastoso: avvolgersi in drappi | ‘Abito, in 
genere | FFazzoletto di taffetà portato dalle donne 
sul capo o sulle spalle. 3 Palio colorato di seta che 
si dava in premio ai vincitori nelle gare spec. di 
corsa, 4 iTovaglia dell'altare. || drappéllo, dim. 
(V.) | drappétto, dim. | drappicéèllo, dim. (V.) | 
drappicino, dim. | idrappone, acer. | drappuc- 
cio, dim. 

drastico [fr. drastique, dal gr. drastikés ‘efficace’, 
da drastòs ‘fatto', agg. verb. di dran ‘agire, compie- 
re'] agg. (pi. m.-ci) è Energico e deciso, oltre che 
efficace: provvedimento d. | Purgante d. ad azio- 
ne violenta, CONTR. Blando. || drasticamente, avv. 

dravida [ant. indiano Dravidah, di etim. incerta] 
A agg. ipl. m. -a 0-1) e Detto di una popolazione 
che già abitava la penisola indiana prima dell'in- 
vasione aria. B s.m. ef e Chi appartiene a tale 
popolazione. 

dravidico [da dravida] agg. (pi.m.-ci) e Che ap- 
partiene ai Dravidi: lingua dravidica. 

drawback /ing!. ‘dro: bek/ [ve. ingl., comp. di to 
draw 'tirare' e back ‘indietro'] s. m. inv. e Restitu- 
zione, all'atto dell’esportazione di un prodotto, 
del dazio d'importazione o degli altri tributi inter- 
ni di cui furono gravati i materiali impiegati nella 
fabbricazione dello stesso. 

dreadnought /ing/. ‘dred no:t/ [vc. ingl.. comp. 
di to dread ‘aver paura' e nought ‘niente’) s.t. inv. 
è (mar.) Tipo di corazzata veloce, armata con 
cannoni di grosso calibro. 

drenaggio [fr. drainage, da drainer ‘drenare’] s. 


m. 7 Sistema di tubi, canali o pozzi per lo scolo 
delle acque | Bonifica di terreni palustri per mez- 
zo di canali. 2 (chir.) Operazione destinata a fa- 
vorire lo scolo di liquidi da cavità patologiche o 
naturali mantenendo aperto un orifizio mediante 
garze, tubi e sim.: d. di uma ferita | Strumento con 
cui si effettua tale operazione. 3 (fig. ) Azione del 
drenare: d. dei capitati | Cecon.) D. fiscale, slit- 
tamento verso aliquote impositive superiori che si 
verifica, in un sistema di imposizione fiscale pro- 
gressiva, alla crescita del reddito nominale e a pa- 
rità di reddito reale. SIN. Fiscal drag. 
drenàre [tr. drainer, dal v. ingl. to drain, letteral- 
mente ‘prosciugare, rendere secco (dry y ] w. T. (io 
dréno) 1 Prosciugare un terreno mediante drenag- 
| gio. 2 (chir.) Favorire lo scolo di liquidi da cavità 
patologiche © naturali mantenendo aperto un ori- 
fizio mediante garze, tubi e sim.: d. una ferita. 
3 (fig.) Fare affluire, attirando a sé, per conser- 
vare o ridistribuire: d. la manodopera straniera 
con una politica d'immigrazione. 
tdrénto e V. dentro. 
drepanocita o drepanocito [comp. del gr. dré- 
panon ‘falce’ e -cita] s. m. (pi. ~i) è aanas dne d 
cita patologico a falce, contenente un tipo di emo 
globina anomala. 
drepanocitemia [comp. di drepanocita) ed 
“emia] s.f e (med.) Drepanocitosi. 
agg (pi m ci) ® (med) Di. 
relativo a ra B s. m. (t. -a); anche agg. 
è (med. ) Chi, che è affetto da drepanocitosi. 
tO e V. drepanocita. 
drepanocitosi [comp. di drepanocitia) e del 
suti. -osi] s.t è (med. ) Forma di anemia ereditana 
caratterizzata dalla presenza di drepanociti nel 
sangue. SIN Falcemia, drepanocitemia. 
dressage /fr. dre'saz/ [vc. tr.. da dresser, che, ol- 
tre al sign. proprio di ‘drizzare’, ha anche quello di 
‘indirizzare bene, istruire, educare’ ] s.m. inv. 7 Gara 
di equitazione consistente nell'esecuzione delle 
arie. 2 Addestramento di animali, spec. cani e ca- 
valli da corsa. 
dressàggio s m. e Adattamento di dressage 
(V.). 
dressare [fr. dresser, propriamente ‘in )dirizzare' 
(dal lat: parl, “directiare), che ha assunto anche il 
sign. più specificò di ‘istruire, educare'] v. tr. (io 
‘drésso)® Addestrare sv spec. cani e cavalli 
da corsa. 
tdreto è V. dietro. 
driade [vc. dotta, lat. drfade(m), dal gr. dryas, 
genit. dryados ‘ninta dell'albero’, da drys ‘albero’. di 
‘origine indeur.] s. t. 7 Nella mitologia greco-roma- 
na, ninfa abitatrice degli alberi e dei boschi. 
2 Pianta erbacea delle Rosacee con foglie bianca- 
stre; inferiormente pelose e fiori bianchi, solitari 
(Dryas octopetala ). 
dribblaggio s: m. e Adattamento di dribbling 
(V.). 
dribblare [ingi. to dribble, propr. ‘gocciolare’, treg. 
di drib, var. arc. di drip ‘gocciolatura’] v. intr. e tr. 
(aus. intr. avere) T (sport) Nel calcio e sim., effet- 
tuare il dribbling | D. l'avversario, scartarlo con 
un'azione di dribbling. 2 (esf.) Evitare, eludere, 
n con riguardo a faccende fastidiose o incre- 


dribblatore [da dribblare] s.m. e Calciatore abile 
nel dribbling. 

dribbling /* l'dribblin(g) ingl. ‘driblin/ ve: ingl., 
da fo dribble ‘dribblare’] s. m. inv. e Nel calcio e 
sim., lazione di scartare abilmente l'avversario 
‘conservando il possesso della palla, spostata con 
piccoli tocchi, compiendo finte e rapide evolu- 
“zioni. ` 

tdrièto e V. dietro. 

drillo [da una lingua dell'Africa occ.] s. m. e Scim- 
mia dei Cinocefali, con coda corta, barba di colore 
bianco-fulvo e pelame scuro (Mandrillus leuco- 


cephaeus). 

‘drindrin o drin drin, dring dring A inter. è Ri- 
produce il suono di un campanello che squilla con 
‘insistenza. B in funzione di s. m. è Il suono stesso 
‘del campanello: il d. delle biciclette. 

taringolarextve. sii intr. è daro) Ten- 

drink Sebino ingl. drigk/ pei ingl., letteralmente 
| ‘bevanda’, dal v. di origine germ. to drink ‘bere’] s. 
dicci 1 Nel linguaggio dei barman, miscela liqui- 
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da, calda o fredda, alla cui base è una bevanda 
alcolica | Correntemente, bevanda alcolica: ofri- 
re un d; vieni a prendere un d. da me? 2 (èst.) 
Piccola festicciola o riunione in cui si offrono 
bevande alcoliche: invitare ge. per un d. 

dripping /ing/. ‘dripin/ [vc. ingl.. da to drip ‘sgoc- 
ciolare'] s. m. inv. e Tecnica pittorica consistente 
nel far sgocciolare i colori sulla tela, in modo da 
dar vita a forme apparentemente casuali. 
o (raro) diritta. s. t. T V. diritta nei sign. 
| e 2 2 Parte destra, lato destro: volgere a d.: 
tenersi a d. | A d. e a manca, a destra e a sinistra 
e (est.) in ogni direzione. 3 ( mar.) Fianco destro 
dell’imbarcazione: virare a d. 4 (gere. ) Informa- 
zione riservata e fondamentale per la buona riu- 
scita di un affare: dare la d. a qc; avere una d. 

) cerca giusta. 

[da dritto (1) nel sign. di ‘furbo’] s f. e 

(fam.) Azione che rivela scaltrezza: trovata astu- 
ta: fare una d.; è stata una gran d 

drittezza è V. diritterza. 

dritto (1) A agg TV. diritto (1). 2 tPreciso, 
nella loc. con valore ints.: nel d. mezzo. 3 (fam.) 
Astuto, scaltro: parla poco, ma è d. B s.m. it -a 
nel sign. 2) 1 V. diritto (1). 2 (fam.) Chi, agendo 
con astuzia e a volte anche con prepotenza e poco 
riguardo per gli altri, riesce a raggiungere lo scopo 
prefissosi. 3 (mar. ) D. di poppa, d. di prora, pez- 
ro di costruzione quasi perpendicolare all'estre- 
mità posteriore e anteriore della chiglia. 4 Lato 
principale, sotto l'aspetto tipologico o tecnico, di 
una moneta o di una medaglia. G avv. T V. diritto 
(7). 2 Nelle loc. d. di poppa, d. di prora, che in- 
dicano la direzione di oggetti lontani, lungo il pro- 
lungamento ideale dell'asse della nave verso pop- 
pa o verso prora. || drittàccio, pegg nel sign. B2 
| drittone, accr. nel sign. B2 (V.). 

tdritto (2) part pass. di drizzare © Nei sign. del 
v.: Vedi là Farinata che s'è d. (DANTE Inf. x, 32). 

tdritto (3) e V. diritto (2). 

drittofilo [comp. di at ritto e filo] s. m. inv 7 Il 
filo delle trame di un tessuto | Tagliare in d., se- 
guendo il filo della trama. 2 Segno che si fa con 
la punta di un ago lungo il filo di una stoffa prima 
di fare un orlo o una cucitura. 

drittone o (/ert.) dirittòne s. m. it -a) 1 Acer. di 
dritto (1) nel sign. B2. 2 (fam. ) Persona molto 
scaltra, furbacchione: quel frate ... con quel suo 
fare di gatta morta, ... io l'ho per un dirittone 
(MANZONI ). 

tdrittorovescio o +dirittorovescio [comp. di 
di Dritto e rovescio] avv. è (raro, lert.) Sottosopra. 

drittura e V. dirittura (1). 

+dritturière e V. +diritturiere. 

drive /ing!. ‘draiv/ [vc. ingl., letteralmente ‘condur- 
re, guidare’ e spec. ‘colpire, scagliare (una palla Y, 
di area germ. ] s. m. inv. 7 (sport) Nel tennis, diritto 
| Nel golf, il colpo lungo d'inizio di partita. 
2 (elab.) Dispositivo per la registrazione o la let- 
tura di dati in un disco o nastro magnetico, 

drive-in /ingl. 'draiv 'in/ [vc. ingl. d'Amer., lette- 
ralmente ‘condurre, guidare- (drive) dentro (iny 
{sottinteso la propria automobile }] s. m. inv. € Luo- 
go pubblico all'aperto, quale cinema, ristorante, 
banca e sim., in cui i clienti usufruiscono delle 
prestazioni o dei servizi rimanendo entro il loro 
automezzo opportunamente parcheggiato, 

driver /ing/. 'draiva*/ [ve. ingl., dal v. to drive ‘con- 
durre, guidare', di origine germ. ] s. m. inv. e Guida- 
tore del cavallo nelle corse al trotto. = ILL. p. 1289 
SPORT. 

drizza [da drizzare] s. 1. e (mar.) Manovra cor- 
rente, cavo, paranco al centro di pennone o angolo 
di vela per drizzarli o issarli. sw ILL. p. 1756, 1757 
TRASPORTI, 

fdrizzaménto e V., dirizzamento. 

drizzare o dirizzare [lat. parl. *directiare, da di- 
réctus ‘diretto, dritto'] A v. tr. (part. pass. drizzato, 
tdrittoj 1 Far tornare dritto q.c. che è storto: d. un 
chiodo, un ferro | D. le gambe ai cani, (fig.) fare 
una cosa impossibile. 2 (/ett.) Dirigere | Rivol- 
gere verso una meta (anche fig.): d. eli occhi, lo 
vseuardo per guardare; d. l'animo, la mente, al be- 
ne | D. le orecchie, ascoltare attentamente, fare 
attenzione | D. il dito, per accennare | (raro, lett.) 
Muovere in linea retta: mena di punta, e drizza il 
colpo crudo (ARIOSTO). 3 Rizzare, innalzare: d, 
un'antenna, una scala, l'albero di una nave | 
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( lett.) Erigere, edificare: contro gli drizza ... | pi- 
ramidi, obelischi e mausolei (MARINO). 4 (raro, 
lett.) Indirizzare, spedire. 5 (raro, lert. ) Riparare, 
correggere: desiderava correttori ... che sapessero 
—. dirizzargli qualche torto nella dizione (CARDUC- 
ct) | (raro) +Rimettere in ordine, in buon assetto. 
6 (raro) +Disporre, predisporre. B v rift. e Mert- 
tersi in posizione eretta: drizzarsi in piedi, sulla 
yella, sulle staffe. SN. Alzarsi. C v. intr. pron. è (ra- 
ro, lett.) Volgersi, dirigersi: verso Parigi si son 
dirizzati (PULCI) | (raro, lett.) Rivolgersi: driz- 
corsi a qc. per averne aiuto, consiglio e sim, 

tdrizzata s 1 è Aito del drizzare. 

tdrizzativo o tdirizzativo. agg ®© (raro) Che 
serve a drizzare. 

tdrizzatoio e V. tdirizzatoio. 

drizzatore o fdirizzatore. s. m.; anche agg |}. -iri- 
ce) 1 (raro) Chi, che drizza. 2 Operaio addetto 
al raddrizzamento delle lamiere. 

drizzatura o (raro) dirizzatura. st e (raro) 
Atto, effetto del dnzzare | tSolco divisorio, spar- 
mone. 

droga [Ir. drogue. di etim. discussa: ol. droog ‘sec- 
co' (?), con passaggio semantico oscuro] s. I 
T Sostanza aromatica vegetale usata per condire 
le vivande: la noce moscata è una d. 2 Sostanza 
di origine vegetale, o sintetizzata chimicamente, 
capace di provocare modificazioni più o meno 
temporanee e dannose dell'equilibrio psicofisico 
di chi la assume: i traffico della d.; spacciatori 
di d.; fare uso di d.; essere dedito alla d. | Droghe 
leggere, quelle che, come la canapa indiana, pro- 
ducono effetti meno gravi delle droghe pesanti | 
Droghe pesanti, quelle che, come l'eroina, la mor- 
fina e la cocaina, producono notevoli alterazioni 
dell'equilibrio psicofisico e dipendenza fisica o 
psichica. 3 (ffe., est.) Abitudine radicata, spec. di 
svago, a cui è difficile o «gradevole rinunciare: 
per Carla i film sono una d. | (fir., est.) Persona, 
cosa, fenomeno sociale, culturale e sim.. che eser- 
cita un’attrattiva irresistibile e irrinunziabile ma 
reca danno talora gravissimo: quella donna è la 
ma d.; la d. del fumo; la d. del consumismo. 

drogaggio s m. 7 Uso o somministrazione ille- 
gale di droghe ad atleti o ad animali per accre- 
sceme le energie psicofisiche e quindi il rendi- 
mento agonistico in competizione. SIN. Doping. 
2 (est.) In varie tecnologie, aggiunta controllata 
di impurezze a una sostanza, al fine di variarne le 
caratteristiche. 

drogante s m. e Farmaco o sostanza eccitante. 

drogare [ir. droguer, da drogue ‘droga’) A v.tr. 
(io drògo, tu dròghi) 1 Condire con droghe: d. una 
pietanza, un intingolo. SIN. Aromatizzare. 2 Som- 
ministrare droghe a qc.: d. un atleta; l'hanno dro- 
gato per farlo parlare | (fig., econ.) Modificare, 
per eccesso, attribuendo ai dati un valore maggio- 
re del dovuto, spec. in relazioni di preventivo, 
consuntivo e sim.: d. una statistica. 3 In varie tec- 
nologie, sottoporre a drogaggio: d. i semicondut- 
tori. B v. rift e Prendere la droga, fare uso di 
droga. 

drogato A part pass. di d'ogare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di atleta, o di animale, sotto- 
posti a drogaggio, e di quanto loro si riferisce: pu- 
gile, cavallo d.; occhi drogati. 3 (lett. y Eccitante: 
mi affidavano le parti meno drogate del reperto- 
rio lirico (MONTALE). B s.m. (f. -a) ® Chi fa abi- 
tualmente uso di droga: i drogati sono una piaga 
sociale; d. iteris di astinenza; la disintossicazio- 
ne dei drogati. 

drogatòre s.m. è Nella lavorazione delle carni, 
chi è addetto a condire con droghe, o spezie, le 
cami stesse. 

drogatura s.t. è Atto, effetto del drogare. 

drogheria s.f. e Negozio in cui si vendono spe- 
zie, generi alimentari e prodotti per la casa. 

droghiére s. m. if. -2) e Esercente di una dro- 
gheria. 

droghista s.m. et. (pl. -i) e (raro) Venditore al- 
l’ingrosso di spezie, droghe € sim. 

dròoma [tr. drome, dall'ol. drom ‘massa, quantità 
(di pezzi)'] s f. e (mar.) Legname, attrezzatura di 
rispetto per l'alberatura, che un veliero porta 
con sé. 

dromedario [vc. dotta, lat. tardo dromedariu( m), 
in origine agg. (sottinteso camélum‘cammello'). da 
dròomas, genit. dròomadis ‘corridore, rapido alla cor- 
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sa' (dal gr. dromss, genit. dromédos, der. di dró- 
mos ‘corsa’, di origine indeur.)] s. m. e Ruminante 
simile al cammello, ma con una sola gobba, con 
labbro superiore diviso in due metà e mantello di 
color fulvo (Camelus dromedarius j. 

dròmia [vc. dotta, gr. dromias ‘corridore’, da dró- 
mos ‘dromo'] s. fè Genere di Granchi dai moyi- 
menti molto lenti, che vivono sul fondo marno 
(Dromia). 

dròmo [gr. drómos ‘corsa’, dal v. draméin ‘corre- 
re', di origine indeur.] s.m. T ( mar.) Palo che serve 
da ormeggio o segnala e delimita passaggi peri- 
colosi. 2 Antica nave da corsa. 

-dròmo o Xevir.) -dromo [gr. -dromos, da dra- 
méin ‘correre’ di origine indeur.] secondo elemento @ 
In parole composte, indica il luogo dove si effet- 
tuano determinate gare di corsa e sim.: autodro- 
mo, cinodromo, ippodromo. 


dromoògrafo [vc. dotta, comp. del gr. drémos 
‘corsa’ e di -grafo] s.m. € Strumento per misurare 
la velocità di una nave. 

dromomania [comp. del gr. dromos ‘corsa’ e 
-mania) s. f. è ( med.) Tendenza nevrotica a pas- 
seggiare frettolosamente senza sosta. 

dromóne [yc. dotta, lat. tardo dromone(m), dal 
gr. dromòn, genit. dròmonos, legato al v. draméin 
‘correre’, per la sua velocita] s. m. è Bastimento 
medievale a tre alberi da corsa o da guerra, a vela 
e a remi, 

dromos /gr. ‘dromos/ [vc. gr. (drémos), propr. 
‘corsa’ e anche ‘passaggio, corridolo', dal v. dra- 
méin ‘correre’] s. m. inv. ® (archeol.) Corridoio 
sotterraneo che conduceva alla camera sepolcrale 
delle tombe a tholos. 

drone ingl. ‘droun/ [vc. ingl., propr- ‘fuco’, così 
chiamato per la sua passività] s. m. inv. (pl. ingl. dro- 
nes) e Bersaglio radiocomandato per esercitazioni 
militari. 

dròngo [vc. malgascia giunta attraverso il fr.] s. 
m. è Passeriforme tropicale con piumaggio nero 
dai riflessi metallici,capace di ripetere parole, 
spesso tenuto in cattività (Dissemurus paradi- 
SEus ). 

drònte [etim. incerta, prob. dal n. indig.] s. m. è 
Grosso uccello dei Colombiformi oggi estinto 
(Raphus cucullatus), SIN. Dodo. 

drop (1) /ing/. drop/ [vc. ingl., da to drop ‘far ca- 
dere (propriamente: a gocce )', da drop ‘goccia’] s. 
m. inv. è Nel calcio e nel rugby, calcio di rimbalzo 
dato al pallone. 

drop (2) /ing/. drap! [vc. ingl., letteralmente ‘goc- 
cia', e poi anche ‘piccola quantità, breve distanza’, 
di origine indeur.] s. m. inv. 7 Caramella dissetante 
a base di gomma e frutta, solitamente non incar- 
tata. 2 Variazione delle misure di vita e torace ap- 
portate alle taglie degli abiti confezionati, per me- 
glio adattarle alle singole strutture fisiche. 3 Linea 
luminosa che appare sullo schermo televisivo a 
causa di un difetto del nastro magnetico. 

droplock /ingl. "drop 'lok/ [vc. ingl., comp. di drop 
‘caduta’ e Jock 'blocco'] agg. inv. e (econ.) Detto 
di prestito a tasso di interesse variabile che è tra- 
mutato in prestito a tasso fisso se i tassi di inte- 
resse scendono al di sotto di un livello prestabilito. 

drop shot /ing!. 'drop fat) [loc. ingl., comp. di 
drop (V. drop (1)) e shot ‘colpo’] loc. sost. m. inv. 
(pl. ingl. drop shtors) #@ Nel tennis, colpo smorzato 
per far cadere la palla subito al di la della rete. 

droòsera [vc. dotta, dal gr. droserds 'rugiadoso', da 
dròsos ‘rugiada’, di etim. incerta] s.t. e Pianta er- 
bacea camivora delle Droseracee, tipica dei luoghi 
paludosi. con foglie picciolate e lamina coperta di 
peli vischiosi (Drosera rotundifolia ). 

Droseracee [vc. dotta, comp. di drosera e -acee] 
s. t. pi, è Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante erbacee, carnivore, delle Dicotiledoni con 
foglie a rosetta fornite di tentacoli o peli ghiando- 
lari con cui catturano piccoli insetti (Drosera- 
cede) | (al sing. -#) Ogni individuo di tale fari- 
elia. » ILL. piante /3. 

drosofila [comp. del gr. drósos ‘rugiada’ e del f. 
di «filo] s.f..@ Piccolo insetto dei Ditteri di color 
ruggine, con ali trasparenti e occhi rossi, larga- 
mente impiegato negli studi sul meccanismo del- 
l'eredità genetica (Drosophila melanogaster), 

drosometro [vc.totta, comp. del gr. drosos 'ru- 
giada’ e di -metro] s. m. e Apparecchio per la mi- 
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surazione della rugiada motturna. 

tdrucciolènte e V. +sdrucciolente. 

tdruderia s.t, 1 Comportamento, atteggiamento 
e sim. amichevole o amoroso. 2 Tresca. 

drudo [provz. ant. drut ‘amico, amante', forse dal 
francone *drid ‘fedele’; vc. diffusa attrav. la lirica 
provenzale] A s.m. (f.-a) 7 *Amico fedele, per- 
sona cara, 2 (lert.) Amante, innamorato {spec. 
spreg.)i tu non guardi questa damigella? | Tu non 
saresti d'accettar per d. (PULCI): B agg. 1 (lett.) 
+Leale, fedele | +Amoroso, 2 (ler) +Forte, flo- 
rido | (raro, lett.) +Rigoglioso, folto, detto di 
piante. 

drugstore /'dragstor, ingl. 'dragsto:*/ [vc. ingl. 
propr. ‘farmacia, emporio', comp. di drug farmaco’ 
e store ‘negozio'] s. m. inv. e Grande negozio al 
dettaglio a orario contMuato dove si vendono pro- 
dotti di vario tipo, come riviste, cosmetici © generi 
alimentari e di ristoro, 

druida o druido [vc. dotta, lat. drūidats) e drdi- 
deis), nom, pi, druidae e drvides, di origine: celtica, 
propriamente 'che conosce (wid-) la quercia 
(dru-)', con allusione alle misteriose pratiche fatte 
col vischio quercino] s. m. (pi.-i) e Sacerdote degli 
antichi Celti. 

druidico agg. (pl. m. -ci) è Dei druidi: riti drui- 
dici. 

druidismo s. m. è La dottrina segreta religiosa 
che era insegnata dai Druidi e faceva parte della 
religione dei Celti. 

druido e V. druida. 

drùpa [vc. dotta, lat. dripa(m), dal gr. dyipepa, 
acc. di dryipeps, forma parallela di drypepés ‘che 
matura (dal v. peptein) sull'albero (drys)'] s.f. e 
(boî.) Frutto camoso. indeiscente con esocarpo 
membranoso, mesocarpo carnoso ed endocarpo 
legnoso. 

drupaceo agg. e (hot) Detto di frutto o seme 
che presenta i caratteri della drupa. 

drusa [ted. Druse ‘sedimento’, di origine germ.] s. 
f.e (miner.) Aggregato di cristalli che crescono 
su una superficie più o meno pianeggiante, 

jdrusciolàre e deriv. e V, sdrucciolare e deriv, 

drusiàna [da Drusiana, n. di un'eroina dei poemi 
cavallereschi, passato nella letteratura pop. come 
sin. di ‘donna brutta’, vecchia] s.f e (raro, tosc.) 
Donna sciatta e volgare | Donna di malaffare. 

druso [ar. Durdz, pl. di Darazi, dal n. di uno dei 
fondatori della comunità, l'egiziano ad-Darazi] s. m. 
è Membro di una comunità etnico-religiosa sorta 
in Egitto nel sec. XI, in seguito trasfenitasi in Li- 
bano, Siria e altri paesi vicini, di lingua araba, che 
professa una religione esoterica affine alla musul- 
mana secondo la quale i misteri della fede vengo- 
no rivelati solo agli Intelligenti, che hanno piena 
conoscenza della dottrina, contrapposti agli Igno- 
ranti che non fanno parte dell'assemblea religiosa; 
attualmente la comunità dei drusi controlla una re- 
gione montuosa del Libano e dispone di una forte 
milizia. 

fdruzzolare [da ruzzolare rafforzato col pref. 
d(i)-] v. intr. e Ruzzolare, rotolare. 

dry Jing. 'drai/ [vc. ingl., ‘secco’, di area germ.] 
agg. inv. e Secco, detto di bevande alcoliche: ver- 
mut, gin dry. 

fdua eè V. due. 

jduagio o }doagio [dal n. tr. della città di prove- 
nienza, Douais, nelle Fiandre] s. m. e Sorta di pan- 
no fine. 

dualberi.o due alberi [comp. di due e il pl. di 
albero] s: m. è Bastimento con due alberi verticali. 

duale [vc. dotta, lat. duale(m), da duo ‘due'’] 
A agg 7 (mat.) Associato a un ente per effetto 
d'un principio di dualità- 2 (ing.) Detto del nu- 
mero di forme grammaticali che indicano due per- 
sone o cose e l'azione fatta o subita da due per- 
sone o cose, B s.m. @ (/ing.) Numero duale: il d. 
dei verbi greci, 

dualismo s.m. 7 Concezione filosofica che, per 
spiegare l'universo, si appella a due principi op- 
posti e irriducibili | (&st.) In qualsiasi ordine di 
ragionamenti, apposizione tra due principi assolu- 
tamente irriducibili. 2 (fig.) Contrasto, antago- 
nismo. 

dualista s.m.ef. (pl.m.-7) è Seguace e sostenitore 
di una qualsiasi concezione dualistica, 

dualistico agg. ipl. m.-ci) e Che si riferisce al 
dualismo. 


dualità [vc. dotta, lat. tardo dualitàte(.m), da dualis 
‘duale’] s.f. 1 (mat) Legge che mette in relazione 
biunivoca due insiemi di enti, in modo che appli- 
cando due volte la legge a un ente si ottenga di 
nuovo l'ente di partenza, e una affermazione vera 
per un ente lo sia anche per il suo corrispondente 
nell'altro insieme. 2 (fi/os.) Relazione che si sta- 
bilisce tra due principi antitetici. J Natura di.ciò 
che è composto di due parti, elementi 0.principi 
in armonia 0 in disaccordo. 

dubàt [somalo dub ‘copricapo maschile; turbante’ 
e had ‘bianco'] s. m. inv..@ Soldato indigeno delle 
tuppe italiane in Somalia, fino al secondo con- 
flitto mondiale. 

tdubbianza s.t. e Dubbio. 

+dubbiàre o +dibiare [da dubbio] A v. intr. è 
{lett.) Dubitare, esitare, B vtr: e intr. è (raro) Te- 
mere: che dubbii? o che vaneggia il tuo pensiero? 
(TASSO). 

idubbieggiare v. intr. e Dubitare, 

dubbietà o +dubietà [vc. dotta, lat. tardo dubie- 
tàte(m), da dubius ‘dubbio'] s.t. è (/etr.) Incertez- 
za, dubbio, 

fdubbiévole agg 71 Ambiguo | Dubitabile. 
2 Sospettoso. 

dubbiézza o +dubiézza. s.f. e (raro) Stato di 
dubbio, di indecisione. 

dubbio o jdubio [vc. dotta, lat. dübiu( m), da du- 
biare 'dubitare'] Å agg. 7 Che è privo di certezza, 
sicurezza e sim., che non si può conoscere, defi- 
mire o affermare con esattezza: identità, speranza 
dubbia; quadro di autore d.; una persona di età 
dubbia | È d. se, non si sa se: èd. se sia stato lui 
o un altro | Discutibile: la sua sincerità è per lo 
meno dubbia; una svelta di d, gusto | Fortuna 
dubbia, avversità | Inattendibile: giustificazioni 
dubbie. SIN. Incerto. 2 Che non garantisce esiti o 
prospettive favorevoli, che è causa di ansie, pre- 
occupazioni, timori e sim.: il nostro avvenire è d.; 
la dubbia dimane non t'impaura (MONTALE) | 
Credito d., di difficile esazione. SIN. Incerto. 3 Va- 
riabile: clima, tempo d. 4 Indistinto, indefinibile: 
abito di colore d. | Calore da (fig.) idee politiche 
indefinibili: guanto a lui, è di colore d. | Floco, 
scarso: la dubbia luce del crepuscolo. 5 Indeciso, 
esitante, irresoluto: persona dubbia; carattere d. 
6 Ambiguo, equivoco: intenzioni, proposte dub- 
bie; un uomo di dubbia fama. || dubbiamente, 
avv. B s.m. 7 Stato d'animo di chi dubita; grave 
perplessità o incertezza: essere in d. fra due di- 
verse soluzioni; vivere continuamente nel diy usci- 
re da un grave d.; abbiamo tentato di dissipare 
ogni vostre d. | D. amletico, (fig.) insolubile 
(spec. iron.) | Senza d., senza alcun d., senza om- 
bra di d., certamente | Essere, sembrare fuori d., 
fuori d'ogni d., essere o sembrare certo, sicuro | 
Mettere, revocare in d. q.c., dubitarne | Sospetto, 
inquietudine, timore: ko il d. che abbia detto la 
verità; i vostri dubbi sono infondati; tenere per sé 
i propri dubbi; avere molti dubbi, nutrire séri 
dubbi, su ge. 2 Dilemma, problema, questione: 
esprimere, manifestare, esporre un d.y und. diffi- 
cile da risolvere; dubbi di natura filosofica, mo- 
rale, religiosa. 3 Punto o elemento controverso, 
ambiguo, difficile e sim.: chiarire un d; l'unico 
d. che ancora sussiste riguarda l'autenticità della 
firma. SIN. Incertezza. 4 (filos.) D; metodico, so- 
spensione momentanea del giudizio adottata come 
mezzo per giungere alla certezza | D. scettico; so- 
spensione definitiva del giudizio dettata dalla con- 
vinzione di non poter mai giungere ad alcuna cer- 
tezza. || dubbiarello, dubbieréllo, dim. | dub- 
biétto, dim, | dubbiuzzo, dim, 

dubbiosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è dub- 
bioso, 

dubbiòso o tdubióso [vc. dotta, lat. tardo du- 
biosui.m), da dubium ‘dubbio’] agg. 7 Che dubita, 
che è pieno di dubbi: uomo d. d'ogni cosa; esa- 
minava la notizia con mente dubbiosa | Diffiden- 
te, sospettoso; è d. di tutti. 2 Che manifesta dub- 
‘bio, perplessità, preoccupazione e sim.: sguardo 
d.; parole dubbiose; mi osservò con aria dubbio- 
sa. SIN. Esitante, perplesso, titubante. 3 Che fasor- 
gere dubbi o perplessità, che rende incerto, esitan- 
te e sim.: votazione, elezione dubbiosa; la faccen- 
da presenta alcuni aspetti dubbiosi. 4 Ambizuo, 
oscuro, discutibile: le cose poetiche ... sono più di 
tutte le altre dubbiose e disputabili (MARINO). 


"a 


5 (lett.) Che dà timore, ansia, preoccupazione: 

tempi dubbiosi; sorte dubbiosa | Che comporta 

rischi e non offre sicura garanzia di muscita: bal- 

taglia, impresa dubbiosa. 6 (fig., lett.) Fioco, in- 

certo: al moribondo lume j di sepolcrali lampade 

dubbiose (LEOPARDI). || dubbiosamente, avv. 
tdubbitare e V. dubitare. 

tdubio e deriv. e V. dubbio e deriv. 

dubitabile [vc. dotta, lat. dubitabilem), da dubi- 
tare] agg. e Che può dare adito a dubbi. 

tdubitaménto s. m. e Dubbio. 
idubitamentoso agg e (raro) Dubbioso. 

dubitànte A part pres. di dubitare; anche agg. è 
Nei sign. del v. || tdubitantemente, avv. B sm 
e 1 e Chi dubita. 

tdubitanza o (raro) tduvitanza, s. i. e Dubbio. 

dubitàre o +dubbitare [vc. dotta, lat. dubitare, 
iter. di dubiare ‘essere in dubbio'] v. intr. uio dubito: 
aus. avere) 1 Trovarsi in una situazione psicolo- 
gica di incertezza, non sapere se credere o non 
credere: d. dei fatti; d. della verità di un'asserzio- 
ne: dubito che le loro reali intenzioni siano oneste 
| Non d. che, essere sicuro che: non dubito che 
verrai. 2 Mettere in discussione dati, convinzioni 
o principi fondamentali, gener, considerati come 
verità incontrovertibili: d. dell'esistenza di Dio, 
dell'immortalità dell'anima; il cattolico non può 
d. dei dogmi della fede | Chi può, chi potrebbe 
d.?, nessuno può avere dubbi al riguardo. J Non 
essere sicuro, diffidare: d. di sé, delle proprie for- 
ze; d. della bontà, dell'onestà di qe.; è lecito d. 
della suo buonafede | D. di tutto e di tutti, non 
avere fiducia in nulla e in nessuno. 4 Temere: du- 
bito che la malattia sia più grave di quel che 
sembra. 

dubitativo [vc. dotta, lat. dubitativum). da dubi- 
tàre ‘dubitare’'] agg. 7 Che esprime dubbio: rispon- 
dere con un tono d.; assolvere con formula dubi- 
tativa. 2 (ling.) Detto di forma verbale che espri- 
me dubbio e incertezza. || dubitativamente, avv 

tdubitatore [vc. dotta, lat. tardo dubitatorei m), 
da dubitàre ‘dubitare’] $. m., anche agg. (I. -irice ) è 
Chi, che è solito dubitare. 

dubitazione [vc. dotta, lat. dubitatiòne(m), da 
dubitàre] s.t. 1 (raro, lett.) Dubbio. 2 (Jing. ) Fi- 
gura retorica che consiste nell'esprimere l'esita- 
zione nel compiere una determinata scelta oppure 
l'incertezza sulla verità di ciò che si afferma: Fu 
vera gloria? Ai posteri | l'ardua sentenza ( MAN- 
ZONI). || dubitazioncélla, dim. 

rdubiterza ste (raro, lett.) Dubbio. 

ora [da dubitare] s.m. e Dubbio. 

di agg. 1 (/ett.) Pieno di dubbi, di preoc- 
cupezioni: di timori e sim. | Sospettoso: carattere 
d. 2 (raro) Temibile | (lert.) Misterioso, spaven- 
toso: poi vidi cose dubitose molto (DANTE). || du- 


dublinése A agg e Di Dublino, B s.m.et è 
Abitante, nativo di Dublino. 
duca [biz, d6uka, acc. di déux ‘duce’, dal lat. dux 
‘duce’) s. m. (pl. dùchi, tdùca; t. duchéssa) 1 Anti- 
camente, sovrano di un ducato: Francesco IV d. 
di Modena. 2 Persona insignita del grado di no- 
biltà inferiore a quella di principe e superiore a 
‘quella di marchese: il d. d'Alba. 3 +Condottiero, 
guida: tw d., tu segnore, e tu maestro (DANTE Inf. 
ti, 140). 4+Maestro, precettore, ispiratore: Aristo- 
tile è maestro e d. de la ragione umana (DANTE). 
|| ducaréllo, dim. | duchétto, dim. | duchino, dim. 
(Mi): 
ducale [vc. dotta, lat. tardo ducale(m), da dūx'du- 
ce'] A agg. è Del, relativo al, duca: titolo d.i corte 
© da palazzo d. || tducalmente, avv. (raro) In mo- 
doducale. B s.m, è (raro) tPartigiano di un duca. 
fducare v. tr.e Insignire qc- della dignità ducale. 
‘ducato (1 ) [vc. dotta, lat. ducétu(m), da dux 'du- 
ce'] sm. 7 Titolo, dignità di duca | (est. ) Autorità, 
potere, comando; 2 Territorio posto sotto l'auto- 
rità e la giurisdizione di un duca: il d. di Parma. 
ducato (2) [vc. dotta, lat. mediev. ducatu(m), 
perché vi era impressa la figura del doge (duca) 
i venez.] s.m. è Moneta d’oro italiana coniata dap- 
~ prima a Venezia poi anche negli altri Stati italiani 
-e stranieri, = ILL, moneta. || ducatòne, acer. (Vi). 
ducatóne s. m. 7 Acer. di ducato (2). 2 Grossa 
| moneta d’argento introdotta da Carlo V a Milano, 
| poi coniata in ‘molti Stati italiani e stranieri. 
Si [vc: dotta, lat. dUce(m), dalla stessa radice 
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di dûcere ‘condurre’, di origine indeur.] s. m. 
1 (Jett.) Capo, condottiero | D. del fascismo, ti- 
tolo assunto da Benito Mussolini dopo la marcia 
su Roma | I Duce, (per anton.) Benito Mussoli- 
ni. 2 +Guida, scorta: lo tuo piacere omai prendi 
per d. (DANTE Purg, XXVI 131). | ducétto. dim 
pegg. (V.). 

tducé@a o *duchéa [ant. fr. duchée ‘signoria di un 
duca (duc)'] s.t.e Titolo e giurisdizione di un du- 
ca | (raro) Territorio retto da un duca: la d. di 
Bronte. SIN. Ducato (1). 

ducènto e deriv. e V. duecento e deriv. 

iducere o +durre [vc. dotta, lat. dûcere ‘tirare, 
condurre’, di origine indeur.] v. tr 7 Condurre 
2 (raro) Modellare, plasmare, 

ducésco agg. (pl.m. -schi) e Da duce; dittatoriale, 
autoritario, spec. con riferimento a B. Mussolini: 

free ducesche; atteggiamenti, modi duceschi. 

cétto sm. 1 Dim. di duce. 2 (spreg.) Chi ha 

atteggiamenti c modi autoritari. 

t è V. tducea. 

tduchésco agg. e Ducale. 

duchéssa [da duca col sutt. di dignità 1. -essa] s 
ft. 1 Anticamente, sovrana di un ducato: Maria 
Luisa d. di Parma, 2 Moglie o figlia di un duca: 
la d. di Windsor. || duchessina, dim. (V. ). 

duchesse //r. dy'fes/ [vc. Ir.. duchesse ‘(seta 
da) duchessa'] s. f. inv. 7 Tessuto di seta rasata o 
tela pesante lucida dall'aspetto fastoso e scintil- 
lante. 2 Tipo di poltrona a sdraio a una o due spal- 
liere di differente altezza, molto diffusa in Francia 
nel Settecento, 

duchessina s.i. 7 Dim. di duchessa. 2 Figlia 
spec. giovane o nubile di un duca. 

duchino s m. 1 Dim. di duca. 2 Figlio spec. gio- 
vane di un duca. 

due o idol, (1osc.) tdua, tdul, tduo, iduòi [lat 
düo, lat. tardo doi, di origine indeur.] agg. num. card. 
anche s. m. (pi. due, pop. dii) € Numero naturale suc- 
cessivo di uno, rappresentato da 2 nella numera- 
zione araba, da // in quella romana. E] Come agg. 
ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quanti’, indica la quantità 
numerica di due unità (spec. preposto a un s.): 
noi abbiamo due braccia, due gambe, due occhi, 
due orecchie, due mani, due piedi, prendere q.c. 
con due dita; afferrare con le due mani; i due terzi 
del consumo; spadone a due mani; coltello a due 
tagli; costume a due pezzi; il Regno delle Due Si- 
cilie; due volte nella polvere, | due volte sull'altar 
(MANZONI). 2 (est.) Pochi (con valore indet. per 
indicare una piccola quantità): esco a fare due 
passi; vengo a fare due chiacchiere; mangio pri- 
ma due bocconi, te lo dico in due parole; abito 
qui a due passi; è alto come due soldi di cacio | 
In due minuti, (fig.) prestissimo | Anche nelle loc. 
uno 0 due, due 0 tre; sto via due © tre giorni. 
torno tra un'ora 0 due. 3 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale?”, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
(posposto a un s.): abito al numero due della mia 
stessa strada. 4 In composizione con altri numeri 
semplici o composti forma i numeri superiori: 
trentadue; duecento;  milleduecentocinquanta. 
DI Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
due {per ell. di un s.): il due per cento della po- 
polazione si è astenuto; il due nel dieci sta cinque 
volte: ha un due in pagella; il due maggio cambio 
casa; è uscito il due al lotto sulla ruota di Caglia- 
ri; ho giocato il due di spade; ha telefonato alle 
due di notte; devo uscire alle due del pomeriggio: 
una delle due: o via io o via lui! | E due!, escl, 
d'impazienza e di irritazione | Marciare per due, 
affiancati | Camminare, uscire a due a due, due 


| per volta | Mangiare, bere, lavorare per due, mol- 


to, il doppio del giusto | Tiro a due, carrozza con 
due cavalli. 2 Il segno che rappresenta il numero 
due: scrivo il due e riporto l'uno | (sport) Nel 
pronostico sulla schedina del totocalcio, indica la 
vittoria della squadra calcistica che gioca fuori ca- 
sa; (est.) la vittoria stessa | (sport) Nel totip in- 
dica che un cavallo appartenente al gruppo due è 
arrivato primo o secondo | Nell'enalotto indica 
che un numero, uscito su una certa ruota, è com- 
preso fra 61 e 90. 3 Nel canottaggio, due di cop- 
pia, imbarcazione montata da due vogatori che 
azionano due remi ciascuno | Due con, due senza, 
imbarcazione montata da due vogatori con o senza 


duemila 


timoniere. 

due alberi e V. dua/beri. 

duecentenne o iducentenne [comp. di due- 
cento e la terminazione -nne (lat. -&nnis, per ån- 
nus ‘anno’)] agg. 1 (raro) Che ha duecento anni, 
detto di cosa. 2 ( raro) Che dura da duecento anni. 

duecentesco o (lett) ducentésco, (tosc. 
lett.) dugentesco. agg. (pi. m. -schi ) e Del secolo 
XII: poema, scrittore d. 

duecenteèsimo o (Jer. ) +ducentesimo, ( tosc.) 
duegentèsimo, (tosc., Jet.) dugentèsimo [vc. 
dotta, lat. ducentésimu, m), da ducénti ‘duecento’] 
A agg. num. ord. è Corrispondente al numero due- 
cento in una sequenza, In una successone | rap- 
presentato da CC nella numerazione romana, da 
200° in quella araba): è d. in graduatoria. B s.m 
e Ciascuna delle duecento parti uguali di una stes- 
sa quantità. 

duecentista o (/en.) ducentista. (tosc. lett.) 
dugentista. s. m. e t. (pi. m. -i) 7 Scrittore, artista 
del XIII sec. 2 (aport) Duecentometrista. 

duecentistico o (le) ducentistico, (tosc. 
lett.) dugentistico. agg (pi. m. -ci) è Del Duecen- 
to, dei duecentisti. 

duecénto o (/eîr.) ducento, (rosc. ) duegéènto. 
(tosc., left.) dugéènto [lat. ducénti, comp. di d0(0) 
‘due’ e cénfu(m) ‘cento’'] agg. num. card. inv.; anche 
s. m. inv. è Due volte cento, due centinaia, rappre- 
sentato da 200 nella numerazione araba, da CC in 
quella romana. E] Come agg. ricorre nei seguenti 
usi. 7 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti’’, indica la quantità numerica corrispon- 
dente a duecento unità (spec. preposto a un s.): 
abita qui a d. metri; costa solo d. lire, correre | 
d. metri. 2 Rispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quale?’ identifica q.c. in una pluralità, in 
Una successione, in una sequenza (posposto a un 
s. J; sono arrivata fino a pagina d.; l'anno d. a.C. 
HI Come s. ricorre nei seguenti usi. 1 Il numero 
duecento (per ell, di un s.): il Consiglio dei Due- 
cento fu istituito a Firenze nel 1411; la Sala dei 
Dugento, in Palazzo Vecchio | M Duecento, (per 
anton.) il secolo XII: la prosa del Duecento. 2 Il 
segno che rappresenta il numero duecento. 
3 (sport, al pl.) Nell’atletica e nel nuoto, distanza 
di duecento metri su cui si svolge una classica ga- 
ra | (est.) La gara stessa: correre, vincere | d.: 
esordire nei d. 

duecentometrista s m. et (pi m. -;) è Atleta 
che compie gare di corsa o nuoto sulla distanza 
dei duecento metri. 

duegènto c deriv. e V. duecento e deriv. 

duellante A part pres. di duellare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s: m. et. è Chi duella. 

duellåre (1) [vc. dotta, lat. tardo duellare, da 
duglium 'duello'] v. intr. (io duello: aus. avere) è 
Battersi in duello. 

duellare (2) [da duello] agg. e Che concerne i 
duelli. 

duellatore [vc. dotta, lat. arc. duellatore(m), da 
duéllum ‘duello’ ] s. m.; anche agg. (f. -trice) e (lett) 
Chi, che si batte in duello. 

duellista s.m. ipl. -i) è Chi si batte di frequente 
ed è esperto di duelli. 

duello [vc. dotta, lat. mediev. duéllu(m), che si rifà 
al lat. arc, duéllu(m), parallelo di béllum ‘guerra’, 
inteso come ‘combattimento fra due (duo) ] s.m. 
1 Combattimento che si svolge secondo speciali 
norme tra due contendenti con armi uguali per ri- 
solvere controversie spec. d'onore: d. alla pistola, 
alla spada; sfidare a d. | D. rusticanò, con il col- 
tello e senza testimoni | D. all'ultimo sangue, fino 
alla morte di uno dei contendenti. 2 (fig. ) Conte- 
sà, contrasto, lotta, gara accanita: d. letterario, di- 
plomatico; dalle bocce agli scacchi; così al tem- 
pio ne venni ove si féa | l'amoroso d. (TASSO) | 
Nel linguaggio calcistico, azione di contrasto del 
pallone tra due avversari | Perdere il d. con l'av- 
versario, farsi togliere la palla. 3 +Scontro fra più 
persone armate. 

duemila o idoimila, tdomilia, (pop., tosc.) 
dumila, +duomilia. agg. num. card. inv.; anche s. m. 
inv. è Due volte mille, due migliaia, rappresentato 
da-2 000 nella numerazione araba, da MM in quel- 
la romana. È Come agg. ricorre nei seguenti usi. 
1 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti’, indica la quantità numerica di duemila 
unità (spec. preposto a un s.): he pagato d. lire 


duennale 


d'iscrizione; il vecchio teatro conteneva d. perso- 
ne. 2 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quale’, identifica q.c. in una pluralità, in una 
successione, In una sequenza (posposto a un s.): 
l'abbonato numero d.; l'anno d. WII Come s. ri- 
corre nei seguenti usi. 7 Il numero duemila (per 
ell. di un s,) |N- Duemila, (per anton.) il secolo 
XXI: la civiltà del Duemila. 2 Il segno che rap- 
presenta il numero duemila. 

duennale [dal lat. biennale; m) ‘biennale’, con so- 
stituzione della prima parte con dwe] agg. @ (raro) 
Biennale, 

duepéèzzi o due pezzi [comp. di due e il pl. di 
pezzo] s.m. 1 Costume da bagno femminile com- 
posto di reggiseno e mutandine o slip. 2 Abito 
femminile con giacca | Insieme di gonna e giacca. 

duepoònti [comp. di due e il pl. di ponte] s. m. e 
Nave di linea con due batterie coperte. 

duéèrno [torma analogica, comp. di due) e della 
seconda parte di (quadiemo] sm. è Negli antichi 
codici e libri a stampa, mezzo quaderno costituito 
di due carte, pari a otto pagine. 

duétto s. m. 1 Dim. di duo. 2 (mus.) Brano o 
composizione musicale per due voci o due stru- 
menti. 3 (fam., scherz.) Diverbio fra due persone 
| Il rumore. gli strilli, la confusione prodotti da 
due persone: quei bambini fanno un bel d. 4 Dui- 
no. || duettino, dim. 

tdugaia e V. tdogaia. 

dugènto e deriv. e V. duecento e deriv. 

duglia [adattamento del genov. duggia ‘doppia’, 
dal lat. dUpia] s. t. € (mar.) Rotolo di cavo. 

dugliàre v. tr. e (mar.) Addugliare. 

dugòongo [ingl. dugong, dal mal. duyung, di etim. 
incerta] s. m. (pi. -ghi) * Mammifero marino erbi- 
voro dei Sireni con largo muso e setole intorno 
alla bocca (Dugong dugong). 

tdui e V. due. 

duina [da due] s.f. e (mus.) Coppia di note aventi 
uguale durata. 

duino [da due] s.m. 1 Il punteggio minimo otte- 
nibile coi dadi, allorché entrambi segnano l’uno. 
2 iMoneta di due centesimi. 

duisono [comp. di due e s(u)ono] agg. e (ling.) 
Di due suoni. 

dulcacquicolo o dulciacquicolo [comp. del 
lat. dulcis ‘dolce’ e di acquicolo] agg. ® (hiol.) Det- 
to di organismo animale o vegetale che vive in 
acqua dolce. 

dulcamara [lat mediev. dulcamara, comp. di dul- 
cis ‘dolce’ e amarus ‘amaro’] $. t. ® Pianta erbacea 
rampicante o strisciante delle Solanacee con pro- 
prietà medicinali, foglie intere, fiori violacei e 
frutti rossi a bacca (Solanum dulcamara }. 

dulciacquicolo e V. dulcacquicolo. 

dulciàna [var. di doizaina, ritatta sul lat. dùlcis 
'dolce') s. f. T (mus.) Registro dell organo che dà 
un suono più dolce del flauto. 2 (mus. Y V. dal- 
ciana. 

dulcificàre e deriv. e V. dolcificare e deriv. 

dulcimer /ing!. 'dalsima*/ [dal fr. ant. doulcemer, 
comp. del lat. dulcis ‘dolce’ e del gr. mélos ‘canto'] 
5. mM. inv, è (mus.) Salterto inglese a corde percos- 
se, d'uso colto nel tardo Medioevo e popolare-ur- 
bano in seguito. 

dulcina [vc. dotta, tratta dal lat. dulcis ‘dolce’] s. t. 
è Sostanza bianca, cristallina, di potere dolcifi- 
cante circa 200 volte superiore a quello dello zuc- 
chero comune, usata come dolcificante in genere 
e per diabetici. 

dulcinéa /dultfi'nea, sp. duléi'nea/ [dal n., tratto 
dallo sp. dulce ‘dolce’. dell'innamorata di Don Chi- 
sciotte] s.f..@ (scherz.) Fanciulla amata. 

dulcis in fundo ar. ‘dultfis in 'fundo/ [lat., 
propr. ‘il dolce in fondo'] loc. avv. è (anche iron.) 
Espressione che si usa con riferimento a qualcosa 
di bello, o anche di brutto, che capita per ultimo, 
dopo una serie di altri fatti. 

dulcite [vc. dotta, tratta dal lat. dulcis ‘dolce’] s. f. 
e Alcol esavalente dolce, incolore, cristallizzabi- 
le, isomero della mannite, principale componente 
della manna del Madagascar. 

+dulcoràre e V. +dolcorare. 

dulia [vc. dotta gr. douleia, da déulos ‘servo’, di 
Origine egea] s.t. e Nel cattolicesimo, culto di ve- 
nerazione reso ad angeli e santi. 

dulimano [V. dolman] s.m. e Alta uniforme dei 
giannizzeri caratterizzata dal tipico mantello 
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FOSSO, 

dum-dum /dum'dum, ingl. 'dam dam/ [dalla lo- 
calità di Dumdum ( = ‘collina’, ‘terrapieno', 'batte- 
ria'), presso Calcutta, dove questo proiettile venne 
fabbricato per la prima volta alla fine dell’Ottocen- 
to] agg. inv. è Detto di proiettile da arma portatile 
inciso a croce sulla punta che all'impatto si fran- 
tuma provocando orrende ferite. 

dumeéto |vc. dotta, lat dumétu(m), da dūmus 
‘dumo’] s.m. è (lert. ) Spineto, pruneto. 

dumila è V. duemila. 

dumo [vc. dotta, lat. dimu( m). di etim. incerta] s. 
m. @ (lert. ) Pruno, spino. 

dumóso [vc. dotta, lat. dumosuim), da domus 
‘dumo’] agg. è (/ett.) Pieno di rovi, spine esim.: 
rerreno d. 

dumper /ing!. ‘dampa*/ [ve. ingl., da to dump 
‘scaricare’ (di etim. incerta )] s. m. inv. e Pesante au- 
toveicolo con cassone rinforzato ribaltabile, usato 
per trasportare sabbia, pietrame e sim. 

dumping /'dampin(£), ingl. 'dampin/ [dal v. to 
dump ‘lasciar cadere, scaricare', da vc. di origine 
scandinava di natura imitativa] s. m. inv. è (econ.) 
Vendita di merci all'estero sotto costo o comun- 
que a prezzi inferiori di quelli praticati all'interno. 

duna [medio ol. dune ‘altura’, di lontana origine 
indeur.] s. f. è Monticello di sabbia Instabile for- 
mato dal vento sulle spiagge o nei deserti sabbiosi. 

dune buggy /ine/. 'dju:n 'bagi/ [loc. ingl., comp. 
di dune ‘duna’ e buggy ‘calesse’ (di etim. incerta )] 
sfom.inv. (pi. ingl. dune buggies) Tipo di auto- 
mobile appositamente attrezzata per viaggiare nel- 
le regioni desertiche, e quindi su qualsiasi terreno 
non asfaltato e accidentato. 

dunòso agg. è Ricco di dune. 

dunque o tdónche, tdónqua, jdònque, +dun- 
qua [lat. tardo düne. da düm ‘ancora’, per analogia 
con la coppia tüm-tūne ‘allora'] A cong. 1 Perciò, 
pertanto, quindi (con valore concl. ): ho sbagliato, 
d. è giusto che debba pagare, penso, d. sono. 
2 Allora, quindi (per riprendere un discorso): d. 
come dicevamo prima; dovete d. sapere che, in 
quel convento, c'era il nostro padre (MANZONI) | 
Per concludere un discorso: d. siamo tutti d'ac- 
cordo. 3 Con valore raff. (per esortare, sollecita- 
rẹ, per esprimere impazienza, incredulità, ramma- 
rico e sim. in espressioni interr. o escl.) allora: 
sbrigati d.!: ti vuoi d. decidere?; d.?, cos è che mi 
vuoi dire?; d.! ci moviamo?; credi d, che io sia 
qui per ascoltare le tue sciocchezze?; d. non ho 
scelta! B in funzione di s. m. inv. e La conclusione, 
il punto fondamentale di una questione: veniamo 
al d. | Essere, trovarsi al d., al momento decisivo, 
risolutivo. 

duo [vc, dotta, lat. duo ‘due', di origine indeur.] 
A agg. num. card. inv. € tV. due. B s. m. inv. 
1 (mus.) Duetto, spec. se strumentale. 2 Coppia 
di artisti, spec. cantanti o musicisti, che sì esibi- 
scono insieme | (est. ) Coppia di persone insepa- 
rabili o che s1 comportano nello stesso modo. || 
duetto, dim. (V.). 


duo- [dal lat. dio ‘due’] primo elemento @ In parole 
composte, -significa ‘due’, ‘di due’, ‘doppio’: 
duopolio. 

duodécima [da duodecimo] s.f. e (mus.) Inter- 
vallo che abbraccia dodici gradi. 

duodecimale [da duodecimo] agg. e Detto di si- 
stema di numerazione, o di misura, che ha per ba- 
se dodici. 

duodécimo o +dodécimo [ve. dotta, lat. duodé- 
cimu(m), da duòdecim 'dodici'] agg. num. ord.: anche 
s.m. è (/ett.) Dodicesimo: fu nominato papa Gio- 
vanni d. (VILLANI). 


tduodeéecuplo [vc. dotta, comp. del lat. dijo 'due' 


e dëcuplui m) ‘decuplo’] agg. € Che è dodici volte 
maggiore, relativamente ad altra cosa analoga: i/ 
tempo di un minuto primo è d. del tempo di cinque 
secondi (GALILEI). 

duodenale [da duodeno] agg. e (anat., med.) 
Di, relativo a, duodeno | Che colpisce il duodeno: 
ulcera d. 

duodenite [comp. di duodeno e -ite (1)] s.t. e 
imed.) Infiammazione del duodeno. 

duodéno [vc. dotta, lat. mediev. duodénutm), da 
duodéni. avv. distr. di duòdecim ‘dodici’, perché ri- 
tenuto della lunghezza media di dodici pollici] s. m. 
è (anat.) Prima porzione dell'intestino tenue, tra 


stomaco e digiuno. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMANA. 
tduòi e V. due, 

duòlo o (raro) tdòlo (2) [lat tardo dölutm), trat- 
to forse da dolére ‘dolere’] s.m. 1 (/ett.) Dolore | 
Abito di d., da lutto | Prendere il d., vestire a lutto. 
2 Pianto: Per li occhi fora scoppiava lord, 
(DANTE Inf. xvi, 46) | Lamento. 

+duomila è V. duemila. 

duòmo (1) o (/er.) dòmo (1) [lat dimu(mì, 
letteralmente ‘casa (del Signore)", di origine 
indeur.] s. m. e Chiesa cattedrale. 

duòmo (2) o domo (2) s.m è (geol.) Struttura 
rocciosa cupoliforme di origine diapirica, intrusi- 
va, vulcanica | D. salino, diapiro. 

duòmo (3) [tr. dôme ‘cupola’ (V. domo (2))] $. 
m. è In varie tecnologie, la parte a forma di cupola 
di una caldaia che, sovrapposta al corpo principale 
di questa, è destinata ad accogliere il vapore sa- 
turo secco. 

duopolio [da monopolio con sostituzione di duo- 
‘due’ a mono-'uno'] s.m. è (econ.) Forma di mer- 
cato di un certo bene o servizio caratterizzata dalla 
presenza di due sole imprese venditrici in concor- 
renza fra loro. 

duopsònio [da monopsonio, con sostituzione di 
duo-'‘due' a mono-'uno'] s.m, e (econ.) Situazio- 
ne di mercato caratterizzata dalla presenza di due 
soli compratori di un bene o servizio, offerto da 
una pluralità di venditori. 

duòviro c deriv. è V. duunviro e deriv. 

tduplaàre è V. doppiare (1). 

+duplazione [vc. dotta, lat. tardo duplatione(m). 
da duplare ‘doppiare’) s. |. @ Moltiplicazione 
per due. 

duplex [fr. duplex ‘duplice’] A s.m. inv. e Tipo di 
collegamento radiotelefonico in cui, tramite due 
canali, è possibile trasmettere e ricevere contem- 
poraneamente | Tipo di circuito telefonico in cui 
la trasmissione avviene su un'unica linea in modo 
bidirezionale | Metodo di collegamento in cui una 
sola linea telefonica è condivisa da due utenti che 
vi accedono in mutua esclusione. B anche agg. inv.: 
collegamento d. 

duplica [da duplicare] s.t. e (dir.) Atto con cui 
il convenuto reagisce alla replica dell'attore. 

duplicàre o tdoplicare, (/er.) +dupplicare 
[vc. dotta, lat. duplicare, da duplex ‘duplice’] v. tr. 
io duplico, tu duplichi) 1 (raro) Raddoppiare. 
2 Riprodurre in una o più copie: d. una chiave; 
d. una cassetta. 

duplicato A part pass. di duplicare: anche agg. e 
(raro) Nei sign. del v. || duplicataménte, avv. 
(raro) Due volte. B s. m 1 Esemplare di una 
scrittura, un documento è sim., ottenuto con mezzi 
meccanici dall'originale. 2 (esr. ) Copia esatta di 
un oggetto: fare il d. di una statua, di un gioiello, 
3 Opera bibliografica di cui si ha già una copia. 

duplicatòre [vc. dotta, lat. tardo duplicatore( m), 
da duplicatus 'duplicato'] s. m. e Apparecchio che 
permette di ottenere un qualsiasi numero di copie 
del testo, disegno e sim. eseguito sulla matrice: d. 
ad alcol, a inchiostro | Duplicatori xerografici, 
che operano senza matrice, 

duplicatura s.t. è (raro) Duplicazione. 

duplicazione [vc. dotta, lat. tardo duplicatio- 
nei m), da duplicatus‘duplicato’]s.f. e Atto, effetto 
del duplicare. 

duplice [vc. dotta, lat. dUplice(m), comp. di duo 
‘due’ e -plex, della stessa origine di pléctere ‘pie- 
gare'; ‘piegato in due'] A agg. 1 Doppio: presen- 
tare un documento in d. copia. 2 Che si compone 
di due parti o elementi diversi, che presenta due 
aspetti e sim.: un d. incarico; una d. questione | 
Che avviene fra due parti: d. intesa. || duplice- 
ménte, avv. B s.f. e Nell’ippica, tipo di scommes- 
sa che richiede l'indicazione dei cavalli vincitori 
di due corse successive. 

Duplicidentàti [comp. del pl. di duplice e del pl. 
di dentato] s. m.pl. e Nella tassonomia animale, 
sottordine di Roditori con labbro superiore spac- 
cato a metà, mascella superiore con quattro denti 
incisivi a crescita continua, arti anteriori con 5 di- 
ta, posteriori, più lunghi, con 4: vi appartengono 
il coniglio e la lepre (Duplicidentata) | (al sing. 
-2) Ogni individuo di tale sottordine. SIN. Lago- 
morfi. 

duplicità [vc. dotta, lat. tardo duplicitātetm), da 
duplex, genit. duplicis ‘duplice’] s. t. 7 Qualità di 


ciò che è duplice. 2 (astrol.) Natura doppia dei 
segni zodiacali Gemelli, Vergine, Sagittario, Pe- 
sci. 3 (raro, fig.) Finzione, simulazione | Falsità, 
ipocrisia. 

tduplificàto agg e Raddoppiato. 

tdùplo [lat. duplu(m); V. doppio] A agg. ® (/ert.) 
Doppio. B s. m. e Moneta pontificia coniata ad 
Avignone nel sec, XIV. 

tdup © V. duplicare. 

+dùra (1) [da durare] s.t. è Durata | (raro) Far 
d.. resistere | (raro) Stare alla d., ostinarsi. 

dura (2) o durra [ar. ahurra] s.t. è (bot) Pianta 
delle Graminacece, coltivata in Africa e Asia, la 
cui importanza alimentare è paragonabile a quella 
del frumento (Sorghum durrha). 

durabile [vc. dotta, lat. durdbile( m), da durare 
‘durare’'] agg è (raro) Durevole. || +durabile- 
mente, durabilmente, avv. Durevolmente. 

durabilità [vc. dotta, lat tardo durabilitàte( m), da 
durabilis ‘durabile’ ] s.f. è (raro) Qualità di ciò che 
è durabile. 

duracino [vc. dotta, lat. durscinu( m) ‘dall'acino 
(&cinus) duro (dbrusv'] agg. 1 Di frutto a polpa 
consistente che resta attaccata al nocciolo: pesca 
duracina. CONTR. Spiccace. 2 Di uva con acini so- 
di e buccia resistente. 

duràle agg e (anar.) Relativo alla dura madre. 

duralluminio [comp. con alluminio e il n. della 
fabbrica tedesca che ne acquistò il brevetto, la Dù- 
nener Metallwerke), dalla città di Düren] s. m è 
Lega d'alluminio, rame, magnesio, manganese e 
silicio, che unisce alla resistenza chimica una re- 
sistenza meccanica prossima a quella dell'acciaio. 

duramadre o dura madre [lat. mediev. dora(m) 
matre(m) (cergbri) ‘spessa madre del cervello’, 
calco sull'espressione della medicina araba umm 
addimag, in cul umm significa ‘madre’ e ‘protettrice, 
nutrice] s. f. è (anar.) Robusta membrana fibrosa 
che riveste all'esterno l'encefalo e il midollo spi- 
nale. æ ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA. 

durame [vc. dotta, lat duràmen (nom.), da dûrus 
‘duro’ col suff. coll. men -ame'] s. m. è Parte in- 
terna del legno degli alberi, più vecchia, più com- 
patta, più dura e più scura dell’alburno. 

O [da durare] s, m. è Durata | (fie.) 

durante A pari. pres. di durare; anche agg. T (raro, 
lett.) Nei sign. del v. 2 Vira natural d., per tutta 
la durata della vita. B prep. e Mentre, nel tempo 
in cui si svolge o si svolgeva q.c., all'epoca di, 
nel corso di: d. la guerra; d. la gara; d. la gita; 
d. il giorno; d. la notte; d. l'intera giornata; d. 
tutto il mese; d. tutto il tempo che è rimasto con 
noi, è stato buonissimo. © s.m. inv. è (banca) In- 
sieme delle contrattazioni che si svolgono in borsa 
tra apertura e chiusura di seduta. 

tduranza s.f. è (raro) Durata, 

duràre [lat. durare, di etim. incerta, accostato er- 
roneamente a dūrus 'duro'] Å v. intr. (aus, essere e 
avere) 1 Conservarsi, mantenersi, resistere: fiori 
che durano molto; un cibo che non dura; i tessuti 
solidi durano a lungo | D. in carica, restare in 
carica | Bastare: nelle sue mani il denaro non può 
d.; quanto dureranno le scorte di viveri? 2 Anda- 
re per le lunghe, protrarsi nel tempo: la questione 
dura ormai da vari anni; la primavera ha durato 
molto; la buona stagione durerà per poco | D. in 
eterno, per sempre | D. da Natale a $. Stefano, di 
cosa che finisce subito | Continuare per un certo 
periodo di tempo; spec. in costr. impers. © con 
sogg. indef.: dici che dura?; da troppo tempo du- 
ra cosi; la faccenda durò tre anni; credo che non 
durerà; non può d.! 3 Perseverare, insistere, osti- 
narsi: d. nello scherzo, nello studio; d. a piangere, 
a lamentarsi; in questa sorte di sofismi si dure- 
rebbe in eterno a rigirarsi (GALILEI). B w. tr. 
1 (lett.) Soffrire, sopportare: egli rimane a d. altri 
oltraggi, altre risa (CARDUCCI) | D. fatica, affa- 

| ticarsi, avere difficoltà: d. fatica per guadagnarsi 

_ il pane; d. fatica a trovare un aiuto. 2 Avere la 

| forza, la capacità di resistere, spec. nella loc. du- 

| rarla: non so come posso durarla; non la durerò 
a lungo I PROV. Ogni bel gioco dura poco; chi la 

dura la vince... 

_tduràstro [da duro] agg. € Alquanto duro. 

"durata [da durare] s, t. 1 Atto, effetto del durare 
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fatti, hanno luogo fenomeni e sim.: la d. di una 
guerra, di una eclissi; calcolare la d. media della 
vita umana | Essere di lunga, di breve d., durare 
molto, poco | Lunga d., in storiografia, detto di 
processi sociali lenti, come la vita contadina, le 
strutture familiari e sim. in contrapposizione alle 
rapide trasformazioni prodotte da singoli eventi, 
per lo più politici o militari | Di d., che si conserva 
a lungo, che è solido, robusto e sim.: cibo di d., 
materiale di d. | Contratto di d., la cui esecuzione 
Sì protrae nel tempo. 2 (ling.) Estensione tempo- 
rale di una articolazione. 

durativo agg. 1 tDurevole. 2 (ling.) Aspetto d.. 
che esprime la durata e lo sviluppo dell'azione 
verbale | Imperfettivo | Continuo, 

fduratore [vc. dotta, lat. tardo duratore( m). da 
duratus ‘durato’ ] s. m. è Chi sa durare, sopportan- 
do, resistendo e «im. 

duraturo [vc. dotta, lat. duratoru( m), part. fut. di 
durare ‘durare’ ] agg. e Che dura. che è destinato a 
durare per molto tempo: affetto d.; situazione sta- 
bile e duratura. 

tdurazione s f e Durata. 

durevole agg e Duraturo: amore sincero e d. | 
(econ,) Bene d., atto a prestare più servizi utili 
successivi | (econ.) Bene non d.. atto a prestare 
un solo servizio. || durevolmente, avv. 

durevolézza s í. 7 (rare) Qualità di ciò che è 
durevole. 2 (geogr.) Attitudine di una roccia a 
resistere alle azioni alteratrici dell'atmosfera e de- 
gli agenti meteorici. 

durézza o +durizia [lat. durîtia( m). da dorus 'du- 
ro'] s.t. 7 Qualità di ciò che è duro: la d. di un 
metallo; questo è un legno di grande d. | Proprietà 
di molte pietre preziose, spec. del diamante. 
2 Proprietà di certe acque che, per via dei sali di 
calcio e magnesio in esse disciolti, stentano a dar 
schiuma coi saponi e formano incrostazioni per 
ebollizione, J Mancanza di elasticità | (fig. ) Osti- 
nazione, caparbietà: perseguire con d. | propri fi- 
ni. 4 (fig.) Asprezza | Inclemenza: la d. del cti- 
ma. 5 (fig.) Severità: la d. del suo carattere lo 
danneggia | Cattiveria, insensibilità: dimostra 
grande d. di cuore. 6 (fig.) Difficoltà: lavoro di 
particolare d. | (raro) Oscurità di significato: 
non lasciatevi scoraggiare dalla d. delle prime 
pagine. 7 Scarsa sensibilità al morso in un caval- 
lo. 8 Nella musica del XVII sec., dissonanza. 

tdurindana e V. durlindana. 

tdurire [da duro] v. intr. e Indurire. 

tdurità [vc. dotta, lat. duritàte( m), da durus ‘duro'] 
sf e (raro) Durezza, solo fig. 

idurizia è V. durezza. 

durlindàna o tdurindàna [ant tr. durendal, let- 
teralmente d'Orlandana, cioè 'la spada d'Orlando'] 
s.f è (scherz.) Spada. 

duro [lat. doru(m), di etim. incerta] A agg. 7 Che 
non si lascia intaccare, scalfire è sim.: d. come 
l'acciaio, come il sasso | Terreno d.. non disso- 
dato | Legno d., particolarmente compatto | Pane 
d., raffermo | Carne dura, tigliosa | Pera, mela 
dura, acerba | L'ova dure, sode | Pezzo d., specie 
di cassata | Pietra dure, denominazione di mine- 
rali di elevata durezza come la giada, l'ametista, 
il lapislazzuli, usati in oreficeria | (fam.) D. d'o- 
recchi, che ci sente poco e (fig. ) che finge di non 
capire | (fig., fam.) D. di testa, di comprendonio, 
ottuso, lento a capire | Avere la pelle dura, (fig.) 
resistere alle fatiche e alle sofferenze fisiche e mo- 
rali | Osso d., (fig.) persona o cosa non facile da 
affrontare o risolvere | (fig.) A muso duro, con 
modi rudi e decisi | (est) Ruvido, Ispido: tessuto 
d.; barba dura. 2 (sport) Fare, praticare, un gio- 
co d., nel rugby, nel calcio e in altri giochi di palla, 
disimpegnarsi con interventi eccessivamente deci- 
si e pericolosi | Sport duri, quelli prevalentemente 
basati sull'impiego della forza fisica nel contatto 
con l'avversario o che consentono azioni rudi. 
3 Che cede con difficoltà, che è privo di elasticità: 
materasso d. | Cappello d., bombetta | (fig. ) Osti- 
nato, caparbio: persona dura. 4 (fig.) Aspro, 
spiacevole, doloroso: vira dura; è una dura verità; 
è d. calle | lo scendere e "i salir per l'altrui scale 
(DANTE Par. xvu, 59-60) | Dura necessità, inevi- 
tabile e crudele | (fig.) Inclemente, freddo, detto 
di tempo: un inverno molto d.; la dura stagione 
delle piogge | Hard: musica dura. 5 (fig.) Rigido, 
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severo, inflessibile: ha assunto un alteggiamento 
troppo d. nei nostri confronti | Malvagio, crudele, 
insensibile: vomo dal cuore d. 6 (fig., lett.) Dif- 
ficile, arduo: sarà d. il poter fargli inganno ( ARIO- 
sto); ci hanno affidato un compito particolar- 
mente d. | (est.) incomprensibile, ostico: un testo 
d. da capire. 7 (chim.) Detto di acqua caratteriz- 
rata da durezza: acque dura. 8 (ecol.) Detto di 
tecnologia tradizionale atta a produrre energie, il 
cui impiego è, 0 si nitiene, dispendioso, inquinan- 
te. rischioso e soggetto all'estinzione delle fonti. 
CONTR. Dolce, soffice. || duramente, avv. Con du- 
rezza; tfortemente, faticosamente. B s. m. (f. -a, 
nel sign. 3) 7 Oggetto o superficie dura: dormire sul 
d. | Parte dura di q.c.: togliere il d. 2 (fig.) Dif- 
ficoltà: adesso viene il d. 3 (fig.) Persona che non 
accetta imposizioni, che sa superare ogni difficol- 
tà, che non sì piega: il nostro capitano è un d. | 
Persona spietata e violenta: fare il d3 assumere 
atteggiamenti da d. 4 (tosc.) Caramella di zuc- 
chero filato. C in funzione di avv. 7 Con asprezza e 
severità: parlare d. | Andai giù d., polemizzare o 
criticare molto aspramente. 2 Profondamente: 
dormire d. | Lavorare d., intensamente. || durac- 
chione, accr. | duraccio, pegg. | ?durello, dim. | 
durettino, dim. | duretto, dim. | duraccio. dim. | 
duróne, accr. | durotto, acer 

duròmetro [comp. di duro e -metro] s.m. è (fis.) 
Apparecchio per la misurazione della durezza dei 
corpi. 

duròna [da duro] s.t. € Varietà coltivata di cilie- 
gie duracine: d. di Vignola. 

durone [milan. durón] s. m. 1 Nodo durissimo in 
un blocco di marmo, 2 Callo, tiloma. 3 Durona. 

durra e V. dura (2), 

tdurre e V. iducere. 

tduttibile agg e Docile, duttile. 

duttile [vc. dotta, lat. ductile(m), da ductus, part. 
pass. di ducere ‘guidare’, letteralmente 'che si può 
condurre, tirare'] agg. 1 Detto di corpo o sostanza 
che presenta duttilità. 2 (est, ) Flessibile: verso lei 
/ piega il d. collo (PARINI). 3 (fig.) Arrendevole, 
malleabile, docile: carattere d. | Che ha facilità 
di applicazione in diversi campi di studio: inge- 
gno, mente d. || duttilmente, avv. 

duttilità [da duttile, sul modello del fr. ductilità] s. 
i. 7 Qualità di corpi o sostanze che si possono pic- 
gare, allungare e ridurre in fili senza rompersi. 
2 (fig.) Adattabilità, arrendevolezza: d. di carat- 
tere | Capacità di applicazione a svariati argomen- 
ti: dimostrare grande, scarsa, d. d'ingegno. 

dutto e V. dotto (2), 

tduttòre [vc. dotta, lal. ductore(m), da ductus, 
part. pass. di dOcere ‘condurre'] s. m. (f.-Irice) © 
Condottiero, duce, guida. 

duty free shop /djuti'fri 'fop, ingl. 'dju:ti fri: 
'fap/ [loc. ingl.. comp. di duty ‘dovere, imposta’ 
{dal fr. ant, du ‘dovuto'), free ‘libero' (vc. germ.) e 
shop ‘bottega’ (vc. germ.)] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. 
duty free shops) e Negozio, situato spec. in aero- 
porti, su navi e sim., in cui si vendono merci non 
gravate di tasse. 

duumviro /du'unviro/ e deriv. e V. duunviro è 
deriv. 

duunvirale o duoviràle, duumvirale [vc. dotta, 
lat. duumvirale(m), da duùmviri (V. duunviro)] agg. 
e Attinente ai duunviri, al duunvirato. 

duunvirato o duoviràto, duumvirato [vc. dot- 
ta, lat. duumviratu(m), da duUmviri (V. duunviro)] 
s.m. ] Ufficio e dignità di duunviro | Durata di 
tale ufficio. 2 (raro) L'insieme dei duunviri. 

duùnviro o duoòviro, duùmviro [vc. dotta, lat. 
duùmviru(m), comp, di duo ‘due’ e vir'uomo'] s.m. 
(pi. -1) è Nell'antica Roma, ognuno degli appar- 
tenenti al collegio di magistrati composto di due 
membri. 

duvet /fr. dyve/ [vc. fr., ‘lanugine, piuma' e ‘letto 
di piume’, dim. di dum, dall'ant. nordico dünn ‘piu 
ma']}s.m.inv. @ Giacca, spec. in tessuto impermea- 
bile, trapuntata e imbottita di piuma, usata spec. 
da alpinisti. SIN. Piumino. 

duvetina s.f. e Adattamento di duvetine (V.). 

duvetine /fr. dyv'tin/ [da duvet] s. f. inv. e Tes- 
suto leggero, spec. di lana, molto morbido e con 
superficie pelosa. 

tduvitanza e V. idubitanza. 


I suoni rappresentati in italiano dalla lettera E so- 
no quelli delle due vocali anteriori o palatali di 
media apertura: la Æ chiusa o stretta /e/, che tende 
verso la vocale più chiusa di questa serie /i/ e la 
E aperta o larga /e/, che tende invece verso la 
vocale più aperta di tutte /a/. La distinzione tra 
le due E si ha regolarmente solo in sillaba tonica 
(es. sénito ['sento/, rilièvo }ri'ljevo}, bèlo /‘belo/, 
caffè /kaf'fe*/, di fronte a véndo /'vendo/, com- 
piéevo lkom'pjevo/, vélo /'velo/, perché |per- 
‘ke*/); in sillaba atona si ha solo una È chiusa 
(es. padre |'padre/, però /pe'ro*/, sentiva |sen- 
"tivaj, vendito /ven'duto/). In sillaba tonica, la 
lettera può portare un accento scritto, obbligatorio 
per le vocali toniche finali di determinati mono- 
sillabi e di tutte le parole polisillabe (es. è /e#/ 
verbo, canapè /kana'pe*/), raro e facoltativo ne- 
gli altri casi (es., nétfare /'nettare/, volendo di- 
stinguere da nettàre /net'tare/)\L'accento è sem- 
pre grave se la E è aperta (come negli esempi ora 
citati), è invece acuto se la E è chiusa (es, batté 
/bar'te*/): ma è tuttora molto diffusa la più antica 
Aaccentazione uniformemente grave (es. batté, 
perché, con lo stesso segno d’accento di caffé, ca- 
napé, é, nonostante la diversa pronunzia ), 


e, E /e*/s.fom.e Quinta lettera dell'alfabeto ita- 
liano: e minuscola, E maiuscolo | Marchio della 
C.E.E. che garantisce il peso netto di un prodotto 
preconfezionato o ne assicura la rispondenza a 
formati o confezioni standard | E come Empoli, 
nella compitazione, spec. telefonica, delle parole 
| E commerciale, nome del simbolo & | Vitamina 
E, V. vitamina. 

e /e*/ o ed, (poet.) tet (1) [lat. ét, di origine 
indeur.] cong. (per eufonia ed, poet. tet, davanti a parola 
che comincia per vocale, spec. per e: ed egli; Adamo ed 
Eva; ed ora?, Seguito dall'art. m. pl. i dà origine alla forma 
contratta lett. o pop. tosc. e': voi fiorirete i pinnasi e' 
licei (CARDUCCI). Seguito dagli art. m. sing. i e lo da 
origine alle forme contratte poet. e "I, tel: e par che l'a- 
ria e "! ciel si ravviluppi (PuLci)). 1 Con valore 
coordinativo e aggiuntivo unisce semplicemente 
due o più elementi di una prop. che abbiano la 
stessa funzione (sostantivi, aggettivi, predicati, 
pronomi, avverbi, complementi ) oppure due o più 
prop. della stessa specie: la luna e il sole; Franco 
e Flavia; rosso e azzurro; bello e buono; è un la- 
voro utile e bello; noi e vor; presto e bene; a te e 
per te; gioca e si diverte molto | Se gli elementi 
coordinati sono più di due la cong. precede in ge- 
nere l'ultimo; viene invece ripetuta davanti a ogni 
elemento quando si voglia ottenere un particolare 
effetto stilistico: un uomo, una donna e un bam- 
bino: bianco, rosso e verde; adesso, domani e 
sempre; esta selva selvaggia e aspra e forte (DAN- 
TE Inf.1,5); e resiste e s'avanza e si rinforza (TAS- 
50); a poco a poco cominciò poi a scoprir cam- 
panili e torri e cupole e tetti (MANZONI). 2 Con 
valore raff.: bell'e fatto; bell'e finito; bell'e anda- 
to; bell'e morto; tutti e due; tutt'e tre; tutt'e quat- 
tro | (raff. ed enf.) Al principio di un periodo: e 
tu dov'eri allora?; e ho avuto cuore di abbando- 
narla? (FOSCOLO); e l'acqua cade su la morta 
estate (PASCOLI) | In espressioni correl.: vuole e 
questo e quello; e uno piange e l'altro strilla. 
3 Ma, invece, mentre (con valore avversativo e 
antitetico): lo credevo sincero e non lo è affatto; 
tutti lavorano è tu te ne stai lì d guardare | Ep- 


pure: sapeva bene di sbagliare, e l'ha fatto ugual- 
mente; non t incresca restare a parlar meco: | ve- 
di che non ineresce a me, e ardo! (DANTE Inf. 
XXVII, 24). 4 Ebbene (con valore enf. e esortati- 
vo): vuoi proprio comprarlo? e compralo!; e de- 
cidin dunque! e sta un po' fermo! e smettila?; e 
vattene! 5 (fam.) Più (nell'addizione, nella com- 
posizione dei mumerali, nell'indicazione di pesi e 
misure): tre e due, cinque; mille e duecento; cento 
e due; quattro kili e seicento; un metro e ottanta. 
6 Allora, in tal caso, ebbene (con valore correl.): 
quando questo fatto avrai, e io ti dirò il rimanente 
(BOCCACCIO). 7 + Anche: se pure questo v'éall'a- 
nimo di volere essere moglie e marito insieme, € 
a me (Boccaccio). 8 +Ecco che: Com'io tenea 
levate in lor le ciglia, | e un serpente con sei pié 
si lancia (DANTE Inf. xxv, 49-50). 9 Cioè: la 
qual tu poi, tornando al tuo fattore, | lasciasti in 
terra, e quel soave vello ( PETRARCA), 


e' (1) /e/ pron. pers. m. di terza pers. sing. e pl. € (pop. 


tosc. © poet.) Forma tronca di ‘ei’. 


te' (2) Je/eV.i. 


e’ (3) /e/ cong. è (lett. o pop. tosc.) Forma tronca 


per la cong. ‘e’ seguita dall'art. m. pl. I: contro 
i servi € tiranni (CARDUCCI ). 


e- [dalla prep. lat. ex ‘da, fuori'] pref. Presente in 


numerose parole di origine latina, come forma ri- 
dotta del pref. lat. ex-, ha il significato di ‘fuori’ 
o indica privazione: emettere, enucleare, evirare, 


easy rider /ing/. ‘i:zi 'raida*/ [loc. ingl.. propr. 


‘cavaliere’ ( nder) ‘facile, comodo' (easy) che nello 
slang significa ‘parassita’, diffusasi con il famoso 
film omonimo di D. Hopper (1969)] loc. sost m. et. 
inv. (pi. ingl. easy riders) ® Chi cerca di vivere nel 
modo più agevole possibile, senza affaticarsi e im- 
pegnarsi eccessivamente. 


ebanista [fr. ébéniste, da ébène ‘ebano’] s. m. (pl. 


-1) ® Artigiano specializzato nella lavorazione 
dell'ebano o di altri legni di pregio. 


ebanisteria [fr. ébénisterie, da ébéniste ‘ebani- 


sta'] s.f. 7 Arte della lavorazione dell’ebano o di 
altri legni di pregio e le opere prodotte. 2 Bottega 
dell'ebanista. 


ebanite [ingl. ebonite, da ebony ‘ebano'] s. f. è 


Massa dura di colore scuro, ottenuta vulcamzzan- 
do il caucciù con molto zolfo, usata come dielet- 
trico, per rivestimenti anticorrosivi e per svariati 
oggetti di uso industriale e domestico. 


ebano o èbeno [vc. dotta, lat. ébenu(m), dal gr. 


ébenos, di origine egiz. (hbnj hebni)] A s.m. è 
Albero delle Ebenacee che fornisce un legno pre- 
giato nero e durissimo (Diospyros ebenum) 
(est.) Il legno di questo albero: una statuetta d'e. 
| (fie.) Nero come l'e., nerissimo. B in funzione di 
agg. inv. è Che ha il colore nero intenso caratteri- 
stico dell'ebano: capelli di un nero e.; pelle d'e. 


ebbène o (fam.) ebbè, (centr.) embè [comp. di 


e(2)e bene] cong. 7 Dunque, orbene (con valore 
concl.): e. verrò anch'io; e. decidi come credi. 
2 Con valore raff. ed enf. {per esortare o solleci- 
tare, per esprimere impazienza, incredulità, ram- 
marico è sim. in espressioni interr. ) allora: e., che 
te ne pare?: e. avete deciso?; e., cosa intendi fa- 
re? | (ass.) E.?, sollecitando una risposta, un pa- 
rere. 


èbbio [lat. ébulu(m), di etim. incerta] s. m. è Pianta 


erbacea perenne delle Caprifogliacee dall'odore 
sgradevole, con fiori bianchi in infiorescenze e 


bacche nere globose {Sambucus ebulus yj 

ebbrézza o (raro) ebrézza, tebriézza [da eb- 
bro] s. 1. 1 Stato di ubriachezza. 2 (est. } Pertur- 
bamento, simile all'ubriachezza, dovuto a senti- 
menti o sensazioni particolarmente intense; l'e. 
dei sensi; le parve di aver dato un balzo immenso 
nel cielo dell'e. (MORAVIA ) | Entusiasmo: giun- 
gere al colmo dell'e. SN. Esaltazione, rapimento. 

tebbriàco e deriv. è V. ubriaco e deriv, 

ebbrietà e V. ebrietà. 

tebbrioso e V. tebrioso. 

ebbro o (raro) tèbrio, (raro) èbro [vc, dotta, 
lat. 6briu(m), di etim. incerta, ma certo in opposi- 
zione con sébrius ‘sobrio'] agg. 1 Ubriaco: e, di 
vino; così vecchio, é e. e lieto (L..DE' MEDICI). 
2 (fig.) Che è fuori di sé: e. di dolore, di gioia | 
E. d'ira, cieco per luira | Acceso di desiderio: e. 
d'amore, di gloria. SIN. Esaltato, rapito. 

ebdòomada o (raro) eddòmada, fedomada 
[vc. dotta, lat. tardo hebdbmada(m), dal gr. hebdo- 
mäda, acc. di hebdomas, ‘gruppo di sette ( hepta)'] 
s. f. e (len. ) Settimana. 

ebdomadario o (raro) eddomadàrio, tedo- 
madario [vc. dotta, lat. tardo hebdomadariu( m), 
da hebdomada ‘settimana’, sul tipo del corrispon- 
dente septimanariu(m), da septimana ‘settimana’; 
nel sign. B1, dal fr. hebdomadaire] A agg. e (lerr.) 
Che accade o si ripete ogni settimana: ricorrenza 
ebdomadaria. SIN. Settimanale. B s. m. 1 Pubbli- 
cazione con periodicità settimanale: un e. serenti- 
fico. 2 (raro) Ecclesiastico che, nel capitolo di 
una cattedrale, compie un ufficio della durata di 
una settimana, a turno con gli altri canonici. 

ebefrenia [vc. dotta, comp. del gr. hébé ‘giovinez- 
za' e phrén, genit. phrendés 'mente’] s. f. @ (med.) 
Forma di schizofrenia che compare prevalente- 
mente nell'età dell'adolescenza, 

ebefréènico A agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo al- 
l’ebefrenia, B s. m.; anche agg. e Chi, che è affetto 
da ebefrenia. J 

Ebenacee [comp. di ebeno e -acee] s.t. pl. a Nel- 
la tassonomia vegetale, famiglia di piante arboree 
delle Dicotiledoni tropicali cui appartiene l'ebano 
(Ebenaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
famiglia. = ILL. piante /8. 

tebenino agg. e Di ebano. 

èbeno e V. ebano. 

tebére o èbere [vc. dotta. lat. hebére, di etim. in- 
certa] v. intr. (dif. usato solo nella terza pers. sing. del pres. 
indic. ébe poet.) è Essere ottuso, indebolito di men- 
te | (fig., lett.) Impoltronire, oziare: la spada di 
Medoro anco non ebe; | ma sì sdegna ferir ligno- 
bil plebe (ARIOSTO). i 

ebetaàggine s.f. e Ottusità di mente | Compor- 
tamento, azione da ebete | (raro) Ebetismo. 

tebetare [vc. dotta, lat. hebetare, da hébes, genit. 
hébetis ‘ebete’ ] v. tr. e Rendere ebete. 

febetaziòne [vc. dotta, lat. hebetatione(m), da 
hebetare 'ebetare’] s. f. e Ottusità mentale. 

èbete [vc. dotta, lat. hébete(m), da hebére ‘essere 
smussato' (contrapposto ad acUtus ‘acuto’ tanto in 
senso fisico quanto in senso morale )] agg.: anche s. 
m. ef. e Che, chi mostra ottusità o deficienza di 
mente: sguardo e.; comportamento da e. 

ebetismo s. m. e L'essere ebete. 

ebetùudine [vc. dotta, lat. tardo hebetudine(m), 
da hebetàre'ebetare']s.f. e (raro) Ebetismo: una 
specie di e. gli occupò il cervello (D'ANNUNZIO). 

eblaita A agg. e Relativo all’antichissima città si- 


riana di Ebla: lingua, scrittura e. B s.m.et. è Abi- 
tante di Ebla. 

ebollimento s.m. è Ebollizione. 

ebollire [vc. dotta, lat. ebullīre ‘bollire (bullire) a 
lungo (ex-)'] A v.intr. (coniug. come bollire; aus. ave- 
re) è (raro) Bollire: B v. tr. e Mandar fuori per 
bollore. 

ebollitore s.m. è (raro) Bollitore. 

ebollizione o ebullizione [vc. dotta, lat. ebulli- 
tiòne(m), da ebullîre ‘ebollire’') s.4. 1 (fis.) Passag- 
gio di un liquido allo stato acriforme, caratteriz- 
zato dalla formazione di bolle gassose non soltan- 
to alla superficie ma in tutta la massa del liquido 
stesso: | Punto, temperatura di e., in cui il feno- 
meno si manifesta, variabile da sostanza a sostan- 
za e dipendente dalla pressione esterna. 2 (fig.) 
inquietudine, agitazione dell'animo e dei sensi 
provocata da impulsi improvvisi: aveva la mente 
in e. | Tumulto, agitazione: tutta la scuola è in e. 

ebraicista s.m.et (pi m.-i) e (raro) Ebraista. 

ebraico [vc. dotta, lat. ecel. Hebraicum), dal gr. 
Hebraikòs, da Hebréios ‘ebreo'] A agg. (pi. m. -ci } 
è Degli, appartenente agli, Ebrei: calendario e.; 
lingua, scrittura, nazione ebraica. || ebraicamen- 
te. avv. (raro) In modo ebraico. B s. m solo sing. 
e Lingua della famiglia semitica parlata dagli 
Ebrei | Parlare in e.. (fig.) in modo oscuro, in- 
comprensibile, 

ebraismo [vc. dotta, gr. Hebraismds, originaria- 
mente ‘lingua degli Ebrei ( Hebréioi)'] s.m. 1 Reli- 
gione e complesso delle tradizioni degli Ebrei, 
spec. di quelli antichi, distinto talvolta dal giuda- 
ismo, il quale si riferisce soltanto agli Ebrei della 
diaspora. 2 (/ing.) Voce o sintagma proprio della 
lingua ebraica. 

ebraista s. mef(pim-;) e Chi si dedica allo 
studio della lingua, della cultura e della tradizione 
ebraica. 

ebraizzare [vc. dotta, gr. hebraizain ‘parlare co- 
me un ebreo ( Hebréios)'] A v.tr. e Rendere ebreo, 
simile agli ebrei, conforme ai costumi ebrei, B v. 
intr. (aus. avere) © (rara) Comportarsi nel modo 
degli ebrei imitandone i riti, i costumi, la lingua. 

ebreo [vc. dotta, lat. Hebraeu m), dal gr. Hebré- 
ios, dall'ebr. bhri: letteralmente ‘che proviene dalla 
regione al di là ( ‘4bher), sottinteso del fiume' (?)] 
s. m: anche agg. (f.-a) 1 Chi, che appartiene a, o 
discende da, un gruppo di tribù semitiche stanzia- 
tesi, durante il secondo millennio a.C., nella Pa- 
lestina e costituitosi poi in unità nazionale e reli- 
giosa | Confondere Ebrei e Samaritani, (fig. ) 
mettére insieme cose 0 persone disparate. 2 (fig. 
spreg.) Secondo un'antica tradizione antisemitica 
chi, che mostra grande attaccamento al denaro: 
Don Rodrigo intanto faceva ... mentalmente i suoi 
conti ... Questo capriccio mi vuol costare! Che e.! 
( MANZONI). || ebreaccio, pegg. | ebreino, dim. | 
ebreùzzo, dim. (V. nota d'uso STEREOTIPO). 

ebrézza e V. ebbrezza. 

tebriàco e deriv. © V. ubriaco e deriv. 

tebriarsi Ds dotta, lat. tardo ebriāre, da ébrius 
‘ebbro'] v. rifl, e Ubriacarsi. 

parlato, part. pass. di tebriarsi; anche agg. 1 Nei 

del v. 2 (est.) tFuori di sé. 
riatòre s.m. e Ubriacone. 

Vaen o (raro) ebbrietà, }ebrietàde, tebrie- 
tàte [vc. dotta, lat. ebrietàte(m), da ebriatus ‘ebria- 

to']s.t e (raro, lett.) Ebbrezza, ubriachezza. 

ți Le V. ebbrezza. 

tebrifestóso [vc. dotta, comp. di ebri( 0) e festo- 
50] agg. ® (poet. ) Festosamente ebbro. 

te@brio e V. ebbro. 

tebrioso o (raro) tebbrioso [vc. dotta, lat. 


ebriosu(m), da ēbrius ‘ebbro' sul tipo di vinosus 


‘dedito al vino'] agg. @ Incline all'ebbrezza. 

èbro e V. ebbro. 

ebulliometria [vc. dotta, comp. del lat. ebullire 
‘bollire' e -metria] s. t. @ (chim., fis.) Ebullioscopia. 

| ebulliòmetro [comp. del lat. ebullīre ‘bollire { bul- 
_iīre) del tutto (ex-)' e -metro] s.m. e Ebullioscopio. 

ebullioscopia [comp. di un deriv, del lat. ebullîre 
‘bollire (bullire) del tutto (ex-)' e -scopia] s. t. è 
Parte della chimica fisica che studia l'innalzamen- 
to del punto di ebollizione di un determinato sol- 

t vente dovuto. alla dissoluzione in esso di una data 
| sostanza, usato spec. per la determinazione dei pe- 
si molecolari 
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-ci) ® Relativo all'ebullioscopia: apparecchio e,; 
analisi ebullioscopica. 

ebullioscòpio [vc. dotta, comp. del lat. ebullire 
‘bollire’ è -«scopio] s. m. 1 Apparecchio per misura- 
re tl punto di ebollizione, e quindi il peso mole- 
colare, di una soluzione. 2 (enol. ) Strumento che, 
in base al punto di ebollizione di un vino, ne de- 
termina il grado alcolico. 

ebullizione è V. ebollizione, 

@bulo [V..ebbio] s.m. è (lerr. ) Ebbio: Come fosser 

finocchi, ebuli o aneti (ARIOSTO). 

eburneazione [da eburneo] s. f. e (med.) For- 
mazione patologica di osso compatto in seno ad 
altro tessuto osseo, spesso di natura tumorale. 

@eburneo o eburno [vc, dotta, lat. eburneu(m) 
‘fatto di avorio (bury, di origine straniera, ma di 
etim. incerta] agg. 1 (Jesn.) D'avorio: corno e. 
2 (lents fig.) Candido come lavoro: collo e,; 
denti eburnei. 

ecatombe [vc. dotta, lat. hecatòmbe(m), dal gr 
hekatémbée, comp. di hekaton ‘canto’ e bôus 'bue'] 
s. f. 1 Nella religione dell'antica Grecia, sacrificio 
di cento buoi, o di molti in generale, o di altri 
animali, a una o a più divinità | (est. ) Sacnficio 
grande e solenne di vittime animali. 2 (fig. ) Ster- 
minio, strage (anche scherz.): il combattimento si 
risolse in una vera e.; l'esame di latino è stato 
un'e. 

tecatombėo [vc. dotta, gr. hekatómbaios ‘relati. 
vo all'ecatombe (hekatombé )'] agg. + Di, relativo 
all'ecatombe. 

ecatommiti [vc. dotta, comp. del gr. hekatòn 
‘cento’ e mythoi ‘favole, racconti] s. m. pi, è Rac- 
colta di cento novelle. 

ecatontàrca [vc. dotta, gr. hekatóntarchos, 
comp. di hekaion ‘cento (sottinteso uomini) e ar- 
chés ‘capo’] s. m. (pi. -chi) e Centurione, capo di 
cento soldati, nella falange. 

ecatontarchia [vc. dotta, gr. hekatontarchia, da 
hekatontarchos ‘ecatontarca’] s.f. e Centuria. 

ecatontoro [vc. dotta, gr. hekalénioros, comp. di 
hekaton ‘cento’ e -oros, da un originario v. col sign 
di 'remare’] s. m. è Bastimento a cento remi, di due 
banchi per lato con venticinque remi. 

ecatostilo [vc. dotta, lat. hecatostylo( n), dal gr. 
hekatostylos, comp. di hekatòn ‘vento’ e -stilo] s. 
m. è Portico 0 edificio di cento colonne. 

ecbòolico [vc. dotta, dal gr. ekbolion ‘sostanza che 
favorisce l'espulsione del feto'] agg. (pl m. ci) è 
med.) Qxitocico. 

Teccecare o (raro) tescecare [vc. dotta, lat. ex- 
caecare, da caecére 'accecare' col pref. raftorzat. 
8x-] v. tr. @ Accecare. 

feccecaziòne [vc. dotta, lat. tardo excaecatiò- 
nem), da excaecéare 'eccecare’'] s. t e Cecità di 
mente. 

eccedentario [fr. excédentaire, da excédent ‘ec- 
cedente'] agg. e Che è in eccedenza, in più, rispet- 
to al fabbisogno: mano d'opera eccedentaria. 

eccedènte A part pres. di eccedere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (mus.) Detto dell'intervallo 
della scala che aggiunge un semitono all'interval- 
lo giusto o maggiore dello stesso nome: quarta €., 
dal Do al Fa diesis. B s.m. e Ciò che eccede, che 
è in più: eliminare tutto l'e. 

eccedéènza s.f. 7 L'essere eccedente rispetto a 
un dato limite: un'e. di peso, di prezzo. SIN. Ec- 
cesso, 2 Quantità che supera il limite fissato: c'è 
un'e. di centomila lire sulla spesa prevista | Ciò 
che eccede: eliminare le eccedenze | Utilizzo in 
e., l'utilizzo di un fido al di fuori dei limiti auto- 
rizzati dal concedente. SIN. Avanzo, 

eccéèdere o (raro) tescèdere [vc, dotta, lat. ex- 
cédere ‘andar (cédere) fuori (@x-)'] v. tr. (pass. rem. 
io eccedéi o eccedetti, tu eccedésti) 1 Andar oltre: 
e. la competenza, i limiti, la spesa prevista. SIN. 
Esorbitare, oltrepassare, 2 (ass, } Superare la giu- 
sta misura: e. nel mangiare, nel bere, nello scher- 
zo | Mostrare eccessiva impulsività nel parlare, 
nell'agire: sono stato provocato e ho ecceduto; ti 
chiedo scusa per aver ecceduto, SIN, Esagerare, 
trascendere, trasmodare. 3 + Vincere, oltrepassare. 
4 }Peccare. 

ecce homo /lar. 'ettJe 'amo/ o (raro) ecceòmo 
[dalle parole di Pilato, secondo la tradizione lat.: 
‘ecco (cce) l'uomo (homo) ] loc. sost. m. inv. 7 Im- 
magine dipinta o scolpita del Cristo flagellato e 
coronato di spine. 2 (raro, fig.) Persona fisica- 


eccepibile 


mente mal ridotta e malconcia. 


ecceità [vc. dotta, lat. mediev. haecceitàte( m), dal 


lat. héecce (rës) ‘queste (cose), f. di una torma 
ints. (Micce) di hic ‘questo’ (f. hãec)] s.t, e Nella 
filosofia di Duns Scoto, principio che intende 
spiegare il modo in cui la sostanza comune si de- 
limita determinandosi nella cosa individuale. 


eccellente o (raro) tescellénte [vc. dotta, lat. 


excellénte(m), part. pres. di excéllere 'eccellere’] 
agg. 1 Che si innalza sugli altri dello stesso genere 
per pregi, qualità, dignità: è un e. scrittore; mi 
sembra un'e. idea | Superiore per bonta, qualità: 
vino, cibo, pranzo e. CONTR. Scadente, 2 Nel lin- 
guaggio giornalistico, si dice di personaggi di 
grande rilievo ed importanza, o di fatti che li n 
guardano: un testimone e.; arresti eccellenti. 
3 tEccelso, eminente, detto di luogo. || eccellen- 
tissimo. sup. (V.). || eccellentemente, avv 


eccellentissimo agg. 1 Sup. di eccellente. 2 Ti- 


tolo dato anticamente ai primi re di Francia e d'l- 
talia, ai duchi di Savoia, poi ai senatori della re- 
pubblica di Lucca e ai patrizi di Venezia. 3 Titolo 
onorifico spettante a persona di grande autorità: 
le. presidente della Corte | Titolo spettante agli 
arcivescovi e ai vescovi della Chiesa Cattolica. 


eccellenza o (raro ) teccellèenzia, tescellèenza 


[vc. dotta, lat. excelléntia(m), da excéllens, genit 
excelléntis 'accellente’] s. I. 1 Condizione e qualità 
di chi, di ciò che, è eccellente: e. di mente, d'in- 
pegno; l'e, dell'uomo sugli animali | Massimo 
grado di bontà e perfezione: ha raggiunto l'e. nel- 
la poesia; desiderosi di imitare con l'e. dell'arte 
la grandezza della natura (VASARI) | Qualità su- 
periore; l'e. di un cibo, di una medicina | Per e 
per antonomasia | Jn e., in sommo grado. 2 Titolo 
dato anticamente a imperatori, re, pontefici, di più 
alti ufficiali della corona e ai maggiori feudatari, 
ésteso poi a tutti i nobili, ai vescovi, ad alti fun- 
zionari e ufficiali: desidero ringraziare Vostra e. 
| (esi) La persona che portava il titolo di eccel- 
lenza: al ricevimento ho conosciuto molte eccel- 
lenze. 

eccéllere [vc. dotta, lat excéliere ‘salire (*cellere) 
oltre (ex-) tutti] v. intr. (pass. rem. jo eccélsi, tu ec- 
cellésti; part. pass. eccelso, raro (Vii aus. essere e 
avere; raro nei tempi comp.) e Essere superiore: e. in, 
nella bontà; e. su tutti; e, nella pittura, nella ma- 
tematica | (antifr.) Distinguersi: e. nel male, nel- 
la bruttezza. SIN. Emergere. 

teccelsitudine o (raro) fescelsitudine. s.t. è 
Grandezza, altezza, spec, come titolo di principe. 

eccélso o (raro) tescèlso. A part. pass. di ecce/- 
lere; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Altissimo: ci- 
me, montagne eccelse | (fig.) Sommo, eminente: 
è un uomo di ingegno e, 3 Titolo onorifico attri- 
buito a personaggi di alta autorità. || eccelsamen- 
te, avv. Altamente. B s.m. 1 (est. per anton., lett.) 
Dio: Vedi l'Eccelso omai e la larghezza / de l'et- 
terno valor (DANTE Par. XXIX, 142-143). 2 (raro, 
iett.) Il cielo, il Paradiso: gloria a Dio nelle, ne- 
gli eccelsi. 

eccentricità s.i. 1 Distanza dal centro di q.c., 
spec. di una città e sim, 2 (mat.) In una conica, 
rapporto delle distanze d'un punto da un fuoco e 
dalla relativa direttrice. 3 (astron.) E. lineare, di- 
stanza del centro dell’ellisse da uno dei due fuochi 
| E. numerica, rapporto tra l'eccentricità lineare e 
il semiasse maggiore dell’'ellisse. 4 (fie.) Strava- 
ganza, bizzarria: cerca di farsi notare con le sue e. 

eccèntrico [vc. dotta, lat. mediev. excéntricu( m). 
comp. parasintetico di céntrum ‘centro’, col pref. 
ex-] A agg. ipl. m. -ci) T (mat. Y Che non ha il me- 
desimo centro | (astron.) Circolo e., deferente. 
2 Che è distante dal centro: quartiere, luogo e. | 
(bor.) Ovario e., quando non occupa il centro del 
fiore. 3 (fie.) Bizzarro, singolare, stravagante: 
abito, atteggiamento e. || eccentricamente, avv. 
1 Fuori del centro. 2 In maniera stravagante, biz- 
zarra. B s.m. if. -a nelsign.2) T (mecc. ) Dispositivo 
per la trasformazione di un moto rotatorio in moto 
rettilineo alterno, formato da una piastra circolare 
in ghisa o acciaio ruotante attorno a un asse e da 
un collare portante un'asta | Camma. 2 Artista del 
caffè-concerto che mescola al suo numero im- 
provvisazioni comico-brillanti. 

ecceoòmo e V. ecce homo. 

eccepibile agg. e Che può essere criticato, di- 
scusso: é un argomento è. || eccepibilmente, avv. 


eccepire 


(raro) In modo eccepibile. 

eccepire [vc. dotta, lat. exc/pere ‘prendere, met- 
tere (capere) da parte (ex-)' con inserimento nella 
serie dei v. in -ire] v. tr. (io eccepisco, tu eccepisci ) 
è Addurre in contrario, sollevando un'eccezione: 
la difesa ha eccepito che ... | Correntemente, 
obiettare: non ha nulla da e. 

eccerpire [vc. dotta, lat. excérpere ‘cavar (.carpe- 
re) fuori (ex-)', ‘estrarre’, con passaggio ad altra 
coniug.] v. tr. (io eccerpisco. tu eccerpisci) ®. (ra- 
ro) Trascegliere parole e brani da un testo, spec. 
giuridico. 

eccessività s.t. e Qualità di ciò che è eccessivo. 

eccessivo [da eccesso] agg. 1 Che eccede, ol- 
trepassa il limite, la misura: il caldo oggi è e.; dosi 
eccessive, velocità eccessiva, prezzo e. | Idee ec- 
cessive, estreme, in politica. 2 Sommo, sovruma- 
no | {poet.) Singolare: alberi di tanto strana ed 
eccessiva bellezza (SANNAZZARO). || eccessiva- 
ménte, avv. Fuor di misura, in eccesso. 

ECCèsso o (raro) tescésso nei sign. 5 e 6 [ve. 
dotta, lat. excéssu(m), part. pass. di excédere ‘ec- 
cedere'] s.m. 1 Atto, effetto dell eccedere, dell’ol- 
trepassare la giusta misura: e. di zelo, d'ira | Esa- 
gerazione: peccare per e. | All e., in modo esage- 
rato, esorbitante | /n e., in quantità eccessiva. SIN. 
Dismisura, soverchio. 2 Atto, comportamento, 
sentimento e sim. lontani dal giusto mezzo in cui 
risiede la norma: spingere all'e. un sentimento | 
Andare agli eccessi, trascendere | Dare in eccessi, 
farsi sopraffare dalla collera | (mar) Per e., di 
approssimazione che si mantiene maggiore del 
numero da approssimare. 3 (dir.) Superamento 
dei limiti posti dalla legge all'esercizio di una fa- 
coltà, di un diritto, di una potestà: e. colposo di 
legittima difesa; e. di potere. 4 Amplificazione, 
ingrandimento: esorbitante potenza da piccioli 
principi pervenuta con vari progressi ad un e. il- 
limitato (SARPI). 5 tDelitto, misfatto: de' com- 
mettitori di così grande e, investipando ( BOCCAC- 
cio). 6 tUscita | E. di mente, estasi. 

eccéetera o te cetera, tet cétera, fetcétera [vc. 
dotta, lat. ef cétera, letteralmente 'e le altre cose' 
(neutro di céteri ‘gli altri’, di origine indeur.)] A ve. 
è (anche iter.) Si usa, anche abbreviato in ecc. o 
elt., con il sign. di ‘e tutto il rimanente’, *e altre 
analoghe cose’, ‘e così via', per troncare una nu- 
merazione, un'elencazione, una citazione, un di- 
scorso è sim. che si ritiene superfluo continuare: 
carta, matita, gomma, riga e. e. B in funzione di s 
mett (pl eccetera m, teccetere f.) € La formula 
stessa di eccetera: troppi e.; con tutti questi e. non 
si capisce molto; chiarissimi questi e! 

feccettare o tescettare [vc. dotta, lat. except4- 
re, parallelo freq. e fam. di excipere ‘eccepire’] v. 
tr. è (raro) Eccettuare. 

teccettato A part pass. di feccettare: anche agg. è 
Nei sign. del v. B in funzione di prep. e (raro) Tran- 
ne, eccetto. 

eccétto (1) [vc. dotta, lat. excapiu(m), part. 
pass. di excipere ‘eccepire') A prep, è Tranne, 
fuorché, all'infuori di: sono venuti tutti, e. Carlo; 
tutti si sono ricordati, e. lui: riceve tutti i giorni 
e. il giovedì | Anche nella loc. prep. e. che: vado 
d'accordo con tutti, e. che con te. B nelle loc. cong. 
e. che, faro e. se © A meno che, salvo il caso che 
(introduce una prop. eccettuativa esplicita con il 
v. all'indic. o al congv., implicita con il v. 
all'inf.): verro certamente, e. che non soprag- 
giunga un improvviso ostacolo; è permessa ogni 
cosa, e. che fumare. C agg. 1 +Eccettuato. 2 (ra- 
ro) {Prvilegiato. 

feccetto (2) [vc. dotta, lat. excéptu(m), pan. 
pass. sost. di excipere ‘eccepire'] s: m. e Ecce- 
zione. 

eccetto (3) [vc. dotta, lat. excéptu(m), pan. 
pass. di excipere nel senso particolare di 'trascri- 
vere'] agg. @ (raro) Notato, 

teccettore [vc. dotta, lat. exceptore(m), da ex- 
cépius ‘eccetto (2)'] s. m e Scrivano. 

eccettuabile agg. e (rara) Che si può eccet- 
tuareg. 

eccettuare [da eccetto (1)]v.tr. (io eccèttuo) è 
Togliere dal, non includere nel numero, nella to- 
talità, nella norma: se eccettuate questo caso, tutti 
gli altri non hanno creato complicazioni. SIN. 
Escludere. ni 

eccettuativo agg e Che serve a eccettuare. 
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eccettuato A part, pass. di eccettuare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B in funzione di prep. e (raro) 
Tranne, eccetto. C nella loc. cong. te. che e (raro) 
TSalvo che, eccetto che: eli accetto con le condi- 
zioni proposte, e. che Alessandro da Triulzi con 
alcuni capitani dei fanti rimanessero prigioni suoi 
(GUICCIARDINI ). 

teccettuaziòone s.t. e Esclusione, eccezione. 

teccezionabile agg e Eccettuabile. 

eccezionale [tr. exceptionnel, da exception ‘ec- 
cezione'] agg. 1 Che costituisce un'eccezione: in- 
tervento e. | Legge e., le cui disposizioni derogano 
a regole generali poste da altre leggi. 2 Singolare, 
straordinario: capacità, intelligenza, bellezza e. | 
In via e., del tutto e., per eccezione, in via straor- 


in via eccezionale;=straordimariamente. 


eccezionalità [da eccezionale] s.f. è L'essere 


eccezionale | I costituire un fatto eccezionale, 
non consueto: dara l'e. della situazione. 


eccezionare [da eccezione] v. tr. è (raro) Ec- 


cemuare. 


eccezione [vc. dotta, lat. exceptidne(m), da ex- 


céptus ‘eccetto (1)'] s.f. 7 Atto, effetto dell’eccet- 
tuare: per voi faremo un'e. | Senza e niente e 
nessuno escluso | Farna e. per, a e. di, eccettuato 
| D'e., fuori del normale, dell'ordinario | A e. di, 
tranne | /n via d'e., eccezionalmente | Fare e., 
essere anomalo | (esr.) Fatto che esce dalla nor- 
malità, dall’ordinarietà: i/ fenomeno osservato co- 
stituisce un'e. inspiegabile. 2 Censura, obiezione, 
rilievo: muovere, opporre un'e.; fare delle ecce- 
zioni | Superiore a qualunque, a ogni e., a qua- 
lunque critica. 3 (dir. ) Ragione che, nel processo 
civile, può essere addotta davanti al giudice, o ri- 
levata d'ufficio dallo stesso, perché provveda di- 
versamente da come gli è stato chiesto: sollevare 
una e.) e. processuale, di rito; e. sostanziale, di 
merito || PROV. L'eccezione conferma la regola. 


teccheggiare e V. echeggiare. 
ecchimosi o ecchimosi [vc. dotta, gr. ekchymò- 


sis ‘travaso', dal v. ekchymdousthai ‘far travasare il 
sangue', letteralmente ‘far uscire (ek-) il succo 
(chymos)']s.f. e (med.) Lesione consistente nella 
soluzione di continuo dei vasi nello spessore dei 
tessuti e, in seguito a ciò, nell’emorragia e nell'in- 
filtrazione ematica delle parti circostanti. 


ecchimotico agg (pl. m. -ci) @ (med.) Di ecchi- 


mosi. 


ecci o atciù, ecciù, etcì, etciù [vc. onomat. ] inter. 


e Riproduce il suono di uno starnuto. 


eccidio o (raro) fescidio [ve. dotta, lat. exci- 


diuim), da exscindere ‘annientare’, con sovrappo- 
sizione di uccidere] s. m. 1 Sterminio; strage: l'e. 
di Tebe, l'e. delle Fosse Ardeatine. 2 tRovina. 


eccipiente [vc. dotta, lat. excipiénte(m), part. 


pres. di excipere nel senso di ‘accogliere’, ‘prende- 
re (capere) completamente (ex-Y] A agg. è 
(farm.) Detto di sostanza priva di qualsiasi atti- 
vità farmacologica, che si mescola a una sostanza 
attiva per poterla usare nella forma voluta facili- 
tandone la somministrazione. B anche s. m. 


eccitabile [vc. dotta, lat. tardo excitabile(m), da 


excitàre ‘eccitare’] agg. @ Facile a eccitarsi: ê un 
temperamento e, SIN, Emotivo, 


eccitabilità s.t. 7 Facilità a eccitarsi: persona di 


grande e. 2 (biol.) Caratteristica propria di ogni 
cellula di reagire agli stimoli naturali ‘o artificiali 
con un mutamento del proprio stato fisico-chimi- 
co che si può tradurre in varie manifestazioni bio- 
logiche. 


eccitaménto s.m. 7 Atto dell'eccitare o dell’ec- 


citarsi: e. sessuale | Ciò che eccita: certi film sono 
un e. alla violenza. 2 (biol.) Stmolo capace di 
provocare reazioni nella sostanza vivente: e. ner- 
POSO, 


eccitante A part. pres. di eccitare; anche agg. ® Nei 


sign, del v. B s. m. è Sostanza che stimola gli or- 
gani © i tessuti organici, rendendoli più pronti alle 
loro funzioni. SIN. Stimolante. 


eccitare o (raro) tescitåre [vc. dotta, lat. exci- 


tare ‘muover (citare) fuori (ex-Y] A v.tr. (io éccito) 
1 Risvegliare, stimolare, suscitare; e. l'appetito, 
l'interesse, la curiosità; le velleità di rievocare 
l'antica tragedia greca .., tentano ... invano di e 
violente e torbide commozioni (CROCE) | Muove- 
re, provocare: e. il riso, la nausea, la collera | 
Istigare: e. la discordia; e. il popolo alla rivolta 


|Incitare: e. un giovane allo studio. 2 (med.) Su- 

scitare una reazione nella materia vivente. 3 Porre 

in uno stato di agitazione (anche ass.) e. t sensi, 

la fantasia; il tè è una bevanda che eccita | Muo- 

vere a sdegno, a ira: non eccitarlo, sai che reagi- 

rebbe in malo modo. CONTA. Calmare. 4 (efettr.) 

Mandare corrente in un circuito per magnetizzare 

un circuito magnetico e generare quindi un flusso, 

5 (fis.) Rendere eccitato un sistema quantistico. 

B v. intr. pron. è Turbarsi per qualunque passione 

o stimolo fisico: si eccita facilmente. 

eccitativo agg e (raro) Che eccita o è idoneo a 
produrre eccitazione. 

eccitàto part. pass. di eccitare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che si trova in uno stato di notevole 
vivacità mentale e psichica, tale da riflettersi an- 
che sul fisico. 3 (fis.) Detto di un sistema quan- 
tistico avente un'energia maggiore di quella mi- 
nima possibile: stato ‘e. di un atomo. 

eccitatore [vc. dotta, lat. tardo excitatore(m), da 
excitàtus ‘eccitato'] A agg. if. -frice) e Che eccita: 
strumento e.; grido eccitator de la battaglia (TAS- 
so). B s.m. 7 (raro) Chi eccita. 2 (med.) Ele- 
mento o strumento che provoca eccitazione. 3 Ap- 
parecchio che produce vibrazioni meccaniche | 
Generatore di corrente elettrica per'l'alimentazio- 
ne delle bobine di altri generatori. 

eccitatrice [vc. dotta, lat. tardo excitatriceim), da 
excitatus ‘eccitato'] s. f. @ (elettr.) Tipo di dinamo 
accoppiata meccanicamente agli alternatori con lo 
scopo di fornirè corrente continua sufficiente per 
l'eccitazione dei poli delle macchine sincrone. 

eccitazione [vc. dotta, lat. tardo excitatione(m), 
da excitàtus ‘eccitato’] s. t. 7 Atto, effetto dell'ec- 
citare: e. degli animi, della fantasia; e. nervosa | 
E. di motori elettrici, creazione del campo magne- 
tico necessario al funzionamento del motore, 
2 Condizione di chi è eccitato: un momento di e.; 
una grave e pesante e. galleggiava negli occhi 
inespressivi dell'uomo (MORAVIA). 

ecciù e V, eccì. 

ecclèsia (1) [vc: dotta, lat. ecclesia(m), dal gr. 
ekklesia ‘assemblea degli invitati" (@kk/etoi, dal v. 
kaléin ‘chiamare per nome')] s.t.@ Assemblea del 
popolo nelle antiche città greche. 

teccléèsia (2) e V. chiesa. 

ecclesiàle [fr. ecclésial, dal lat. eccl&sia ‘chiesa’] 
agg. ® Che concerne la Chiesa, spec. nel suo aspet- 
to di comunità preminentemente spirituale. 

ecclesiaste [vc. dotta, lat. tardo ecclesiaste( m), 
dal gr. ekklasiastés] s.m. 1 Chi, presso gli antichi 
Greci, partecipava all'ecclesia | Oratore che par- 
lava nell’ecelesia. 2 Titolo di uno dei libri biblici. 

ecclesiasticità s.f. e L'essere ecclesiastico: l'e. 
di una cerimonia. 

ecclesiastico [vc. dotta, lat. ecel. ecclesiasti- 
cuim) ‘pertinente alla chiesa (ecclésia)’, dal gr. 
ekklésiastikòs ‘pertinente all'assemblea {ekkle- 
sia) ] A agg. (pi. m. -ci) @ Che concerne la chiesa 
o il clero, spec. nell'aspetto organizzativo, fstitu- 
zionale e gerarchico: gerarchia ecclesiastica‘ abi- 
to, beneficio e. | Asse e., i beni confiscati dallo 
Stato alla Chiesa | Diritto e., ramo speciale del 
diritto pubblico che disciplina la fenomenologia 
religiosa e (est. ) disciplina che lo studia. || eccle- 
siasticaménte, avv. In modo conforme alle regole 
della Chiesa. B s. m. @ Sacerdote, prete, chierico. 

ecclesiologia [comp. del lat. ecclésia ‘chiesa’, e 
-logia] s.t. (pl. -gie) @ Dottrina teologica cattolica 
circa l'origine, la natura e gli attributi della Chiesa 
| cest.) Ogni disciplina, anche non cattolica, che 
studia la chiesa come comunità dei fedeli. 

ecclesiològico agg (pl. m. -ci) e Della, relativo 
alla, ecclesiologia. 

ecclesiòlogo s. m. (pl. -gi)-@ Studioso di eccle- 
siologia. VIS 

ecclettico e V. eclettico. 

ecclimetro o eclimetro [vc. dotta, comp. del gr. 
ékklima ‘movimento laterale, inclinazione’, e -me- 
tro] s. m. @ Strumento topografico che dà l'ineli- 
nazione della linéa di mira. 3 

tecclisse e V. eclissi. 

tecclissi e deriv. è V. eclissi e deriv. 

ecclittico e deriv. © V. eclittico e deriv. 

ecco (1) o (tosc.) tdècco [lat. éccum, di origine 

indeur.] A avv. 7 Si usa per indicare, mostrare, 

annunciare, presentare qe. © q.c., per sottolineare 

un dato di fatto o per introdurre un discorso, . con 


i sign. di ‘vedi’, "vedi qui’, ‘tieni’, ‘ascolta’, ‘sen- 
u'e sim.: è. la casa dei nostri amici; e. qui il tuo 
libro; e. là il signor Momolo, egli è pronto a spo- 
sarla (GOLDONI); e. qual è il problema; e. il pun- 
to; e. in poche parole la situazione; e. come sono 
andate le cose | Anche iron.: e. le tue prodezze!: 
e. i bei risultati delle mie fatiche! | Con valore 
raff.: quand'e., quando improvvisamente, quando 
inaspettatamente: quand'e. me lo vedo venire in- 
contro | Con valore raff. e. che: e. che siamo dac- 
capo! | Con valore concl. e, perché: e. perché in- 
sistevi tanto! | Seguito da un part. pass. indica 
un'azione già compiuta: e. fatto; e. detto; e. finito. 
2 Si unisce in posizione encl. ai pron. pers. atoni 
mi, ti, ci, si, vi, lo, la, le, li e alla particella ne: 
eccoci pronti; eccoli là; eccone uno; eccomi! ar- 
rivo! 3 Si usa come risposta a una chiamata: ‘Lui- 
gi? ‘el; ‘cameriere?’ ‘eccomi, signore!'; ‘la 
mia giacca?" ‘eccola!. B in funzione di inter. è 
(pleon.) Con valore ints.: e., se tu facessi mag- 
giore attenzione!; ‘che te ne pare?" ‘e., non sa- 
prei. 

tècco (2) e V. eco. 

0 (raro) e come [comp, di e (2) e co- 
me, con radd. sintattico] avv. è Certamente, senza 
dubbio (come energica conferma di un fatto, di 
una dichiarazione ): se ha ubbidito? e. ha ubbidi- 
tol; i ragazzi ci stanno, e.; lo so e! | E. no?, cer- 
tamente: ‘lo eredi proprio” ‘e. no?! | (ass.) 
Nelle risposte: ‘l'hai proprio visto?" ` e! 

èccrino [comp. del gr. ek- ‘tuori' e di un deriv. del 
v. krinein ‘separare'] agg. @ (biol) Detto di ghian- 
dola le cui cellule epiteliali non perdono parte del 
protoplasma nel corso della secrezione. 

ecdèemico [vc. dotta, tratta dal gr. ékd6mos ‘che 
è estraneo (ek-) al popolo (démos)', sul modello 
di endemico] agg. (pi. m. -ci) ® (med. ) Detto di 
malattia non diffusiva, prodotta da causa non lo- 
cale, 

ecdòtica [dal gr. ékdotos ‘edito’ con il sutf. agg. 
proprio del n. gr. delle arti] s.f. è In filologia, teoria 
e pratica dell'edizione critica del testo, 

ecdotico agg. (pi. m. -ci) è (ling.) Relativo al- 
l'ecdotica, 

te cètera e V. eccetera. 

echeggiaménto s.m. è (raro) Continuo riso- 
nare come d’eco, 

echeggiare o teccheggiare [da eco] A v. intr. 
(ie echéggio: aus. avere e essere) ® Fare eco, ri- 
suonare con eco; il teatro echeggiava di applausi 
fragorosi; lo scoppio echeggiò nella vallata. B v. 
tr.e (fig.) Evocare, imitare, ricalcare. 

Echeneiformi [comp. del lat. echenéis ‘remora’, 
dal gr. echenéis 'che (trat)tiene (dal v. échein) la 
nave ( néus, genit. néds)', e del pi, di -forme] s. m. 
pi. @ Nella tassonomia animale, ordine di Pesci os- 
sei con la prima pinna dorsale trasformata in disco 
‘adesivo mediante il quale si attaccano ad altri in- 
dividui (Echeneiformes) | (al sing. -e) Ogni in- 

. dividuo di tale ordine. 

‘echéo [vc. dotta, tratta dal lat, tardo echéa (pl. ), 
dal.gr. Schéia, da ché ‘eco’, per la loro funzione 
risonatrice] s.m. 7 Nell’antico teatro greco, vaso 
di rame che si metteva in apposite mechie per far 
risuonare la voce degli attori o che, nempito di 
pietre, era agitato per imitare il rumore del tuono, 
-2 Piccolo vaso di bronzo un tempo messo nel cor- 
po degli strumenti a corda per aumentarne la so- 
norità, 

èchide [vc. dotta, tratta dal gr. échis ‘serpente’, di 
‘origine indeur.] s.m, e Piccolo serpente dei Vipe- 
ridi velenosissimo, di color sabbia con una mac- 
chia bianca sul capo (Echis carinatus), SIN. Vipera 
. delle piramidi. 


echi na [ve dotta, dal gr. échidna ‘vipera’, di ori- 


- gine indeur;] s; t.e Genere di Mammiferi Mono- 
tremi con muso sottile, unghie robustissime atte a 
— scavare e aculei disseminati fra i peli del mantello 
(Echidna), 
asare [comp. di echidna e -ina] s. t. @ Prin- 
pio attivo del veleno dei serpenti. 
È chinato [vc. dotta, lat. echinatuim) ` spinoso’ ] 
LA agg. ® (bor.) Che è coperto di piccole winnie di 
— caculei, - ' 
‘echino [vc. dotta, lat. echinutm); dal gr. Soie 
«da échis ‘serpente'] s. m. 1 (zool. ) Riccio di mare. 
Ti (arch. ) Elemento del capitello dorico e di quel- 
loi ionico, posto sotto l'abaco, con profilo presso- 
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ché parabolico, = ILL. p. 357 ARCHITETTURA. 


echino- [dal gr. echinos ‘riccio’ ] primo elemento e 
In parole scientifiche composte significa ‘riccio’, 
‘che ha aspetto di riccio’, “spinoso”: echinococco, 
echinodermi. 

echinocactus [comp. di echino- e cactus] s. m. 
e Genere di piante americane delle Cactacee, con 
fusto unico e rotondeggiante e foglie trasformate 
in spine (Echinocactus). 

echinocardio [comp. di echino- e -cardio] s. m 
è Genere di Echinodermi con guscio poligonale a 
forma di cuore (Echinocardium ). 

echinocòcco [vc. dotta, comp. di echino- e del 
gr. kokkos ‘granello' (V. cocco (4))] s: m. (pl-chi) 
è Verme parassita dei Platelminti, che vive adulto 
nell'intestino del cane e come larva anche nell’uo- 
mo (Echinococceus eranulosis ). 

echinococcòsi s.f. e ( med.) Infestione da echi- 
nococco, con formazione di cisti in svariati orga- 
ni, spec. il fegato e il polmone. 

Echinodérmi [vc. dotta. comp. di echino- e -der- 
ma] s.m. pi. e Nella tassonomia animale, tipo di 
Deuterostomi marini con corpo rivestito da der- 
mascheletro, planctonici allo stato larvale, di so- 
lito bentonici da adulti (Echinodermata) | (al 
sing. -2) Ogni individuo di tale tipo. = ILL. anl- 
mali /4. 

Echinòidi [vc. dotta, comp. del gr. echinos ‘riccio’ 
e éidos ‘torma'] s. m. pi. è Nella tassonomia ani- 
male, classe di Echinodermi comprendente i ricci 
di mare (Echinoidea) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale classe. 

echinométra [vc. dotta, lat echinométrai m), dal 
gr. echinométra, comp. di echinos ‘riccio’ e métra 
‘matrice’ (da mētër ‘madre’)] s. t.e (zool.) Riccio 
di mare. 

echinulato [da echino, con suti. dim.] agg. è 
(bor.) Detto di spore, semi e sim. coperti di pic- 
colissime sporgenze. 

èchio [vc. dotta, lat échio(.n), dal gr. chion, da 
échis ‘vipera’, per il suo frutto simile a una testa di 
vipera] s. m. e Genere di piante erbacce o arbusti- 
ve delle Borraginacee con fiori a corolla bilabiata 
(Echium). 

echistotèermo [comp. del gr. hékistos ‘minimo’ 
(Sup. dell'avv. éka ‘lievemente’ ), e termo] agg. è 
(bot.) Detto di flora che si sviluppa oltre i limiti 
di latitudine e albtudine propri della vegetazione 
arborea, 

Echiuroidéi [comp. del gr. échis ‘vipera’, di ori- 
gine indeur., oura ‘coda’ e un deriv. di éidos ‘forma’, 
per la loro proboscide estensibile] s. m. pi. @ Nella 
tassonomia animale, gruppo di organismi simili 
agli Anellidi, ma privi di parapodi (Echiuroidea ) 
| (al sing. -deo) Ogm individuo di tale gruppo. 

ecidio [vc. dotta, gr. vikidion, dim. di dikos ‘casa’, 
per la forma] s.m. e (bor.) Corpo fruttifero dei 
funghi Basidiomicen Uredinali determinante for- 
me patologiche note col nome di ruggim. 

eclampsia [vc. dotta, tr. éclampsie, dal gr. éklam- 
psis, der. del v. eklampein ‘uscir fuori (ek-). con lo 
splendere (/ampein)': per la luce abbagliante che 
colpisce i malati durante gli attacchi (?)] s. f. è 
(med.) Accesso di violente contrazioni muscolari 
epilettiformi, con cefalea e perdita di coscienza | 
E. gravidica, che si manifesta durante la gravidan- 
za, e che è da essa provocata, 

eclamptico agg. (pl. m. -ci) @ (med.) Di, relativo 
a, eclampsia: sindrome eclamptica. 

eclatante [tr. éclatant, propr. part. pres, di éclater 
‘scoppiare’, dal trancone *slaitan tendere, spezza- 
re'] agg. © Detto di ciò che, nel suo manifestarsi, 
appare con grande evidenza in quella che è la sua 
natura: una verita e.) questo costituisce un esem- 
pio e. di egoismo | (est.) Che colpisce vivamente: 
notizia e.; il fatto e. è che. 

ecletticismo s.m, e Eclettismo. 

ecletticità s.t e Qualità di chi, di ciò che è eclet- 
tico. 

eclettico o (raro) ecclèttico [ve. dotta, tr. clec- 
tique, dal gr. eklektikós ‘atto a scegliere', der. del v. 
eklégein ‘cogliere (/égein) fuori (ek-)', ‘trasceglie- 
re'] A agg (pl: m. -ci) 7 (filos.) Che interessa o 
concerne l’eclettismo | Che segue l'eclettismo. 
2 (est.) Che si interessa di, o si applica con buon 
esito a, studi, discipline o attività differenti: ha 
una mente eclettica | (est.) Di artista, e della sua 


ecocardiografico 


opera, il cui stile si compone di elementi tratti da 
diverse correnti. || ecletticamente, avv. In modo 
eclettico, con versatilità. B sm. (t.-a) 1 Chi segue 
l'indirizzo filosofico dell'eclettismo. 2 (est) Chi 
ha diversi e molteplici interessi o attività, 

eclettismo [tr. éclectisme, da éclectique ‘ecletti- 
co'] sm. 1 Indirizzo filosofico che pretende di 
fondare una propria dottrina scegliendo fra le dot- 
trine dei diversi sistemi filosofici quelle che più 
si prestano ad essere conciliate e fuse tra di loro. 
2 Nell'arte figurativa, tendenza a ispirarsi a diver- 
se fonti culturali, operando una scelta degli ele- 
menti ritenuti migliori. 

eclimetro è V. ecclimerro. 

teclissamento s.m. è Atto, effetto dell'eclissa- 
re o dell'eclissarsi, 

eclissare o (pop.) tecclissare [da eclissi] A v 
tr. T (astron.) Rendere invisibile in seguito a 
eclissi: la Luna ha eclissaro la Terra. 2 (est.) 
Vincere col proprio splendore uno splendore me- 
no intenso: il Sole eclissa le stelle. SIN. Offuscare, 
oscurare. 3 (fig.) Umiliare, far sfigurare vistosa- 
mente: e. la fama, la gloria, la bellezza di ge. B v 
intr. pron. 7 (astron.) Diventare invisibile per il ve- 
rificarsi di un'eclissi. 2 (est.) Scomparire: le sue 
ricchezze si sono eclissate in un momento. 3 ( fig.) 
Non farsi più vedere, andarsene di nascosto: dopo 
lo scandalo ha preferito eclissarsi. 

eclissi o (pop.) tecclisse, (pop.) tecclissi, 
eclisse [vc. dotta, lat. eclipse m), dal gr. sK/leipsis, 
dal v. sk/éipein ‘lasciare, abbandonare'] s. f. o tm. 
1 (astron.) Temporanea invisibilità di un astro 
per interposizione di un altro | £. solare, quando 
la Luna occulta il Sole | E. lunare, quando la Ter- 
ra si interpone tra Luna e Sole | E. rotale, di tutto 
l'astro | E. parziale, di una parte dell'astro | E. 
anulare, quando rimane visibile la parte esterna 
dell'astro, come un anello. = ILL. p. 832 SISTEMA $0- 
LARE. 2 (raro, fig.) Oscurità. 3 (ffg.) Scomparsa, 
sparizione. 

eclittica o ecclittica [f. sost. di ecfittico] sf. e 
(astron.) Traiettoria circolare apparentemente 
percorsa dal Sole in un anno nella sfera celeste | 
Piano nel quale giace l'orbita che la Terra deseri- 
ve intorno al Sole. 

eclittico o ecclittico [vc. dotta, lat. tardo eclipti- 
cu(m), dal gr. ekleiptiktos ‘relativo all'eclisse 
(@klejpsis)'] agg. (pi. m. -ci) e (astron.) Che con- 
ceme l'eclissi o l'eclittica. 

teclizia e V. clizia. 

ècloga e V. egloga. 

ecmnesia [comp. del gr. ek ‘tuori' e mésia, sul 
modello di amnesia] s. t. è (psicol.) Alterazione 
della memoria per cui si rivive il passato come 
presente. 

ecmnéestico agg. (pi.m.-ci) è (med.) Di, relativo 
a ecmnesia: fenomeno e, 

@c0 (1) o técco (2) [vc. dotta, lat. chuim). dal 
gr. sché, der. del v. &chéin ‘risonare’, di etim. incer- 
ta] s. t om. (pi. m. échi) 1 Fenomeno acustico ca- 
ratterizzato dal ripetersi di un suono a causa della 
riflessione dell'onda sonora contro un ostacolo, 
quando l'onda riflessa giunge all’osservatore di- 
stinta dall'onda diretta | Fare eco, (fig.) ripetere 
le parole di qc. o appropriarsene spec. con inten- 
zione di scherno; consentire, approvare ciò che qc. 
dice | (fig.) Farsi eco di gc., di q.c., riferire, ri- 
petere l'opinione di altri | +Sorr'eco, a voce bassa 
| Radio eco, eco radicelettrico, fenomeno simile 
all'eco sonoro ma relativo alle onde radioelettri- 
che. 2 (raro, est.) Luogo in cui l'eco si verifica. 
3 (fig.) Insieme di dicerie, voci, commenti: su- 
scitare una vasta eco nella città; l'avvenimento ha 
destato una larga eco. 4 ( letter.) Artificio poetico 
consistente nel ripetere l’ultima parola o le ultime 
sillabe di senso compiuto del verso precedente. 

@CO (2) s.f inv. è Acrt. di ecografia. 


èco- [gr. dikos ‘casa, abitazione', di origine 
indeur.] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘casa, ambiente 
naturale’: ecofobia, ecologia. 


ecocardiografia [comp. di eco e cards brani] 
s.f. @ (med.) Impiego degli ultrasuoni per diagno- 
sticare lesioni vascolari o determinare strutture 
cardiache. 

ecocardiografico agg. e (med. ) Relativo alle- 
cocardiografia. 


ecocardiogramma 


ecocardiogramma [comp. di eco e cardio- 
gramma] s. m. (pi. -i) ® (med. ) Registrazione del- 
l'immagine cardiaca e dei grossi vasi sanguigni 
mediante ecocardiografta, 

ecocatastrofe [comp. di eco- e catastrofe] s. f. 
è Catastrofe ecologica. 

ecocidio [comp. di eco- e -cidio] s. m. è Distru- 
zione dell'ambiente naturale attuata consapevol- 
mente. 

ecodoppler [comp. di eco e doppler] s.t. o m. inv. 
è (med.) Tecnica diagnostica che impiega gli ul- 
trasuoni per determinare la velocità del flusso 
ematico, SIN. Dopplersonografia. CFR. Doppler. 

ecofobia [comp. di eco- e -fobia] s.t. e (med.) 
Timore morboso di stare soli in casa. 

ecòfora [vc. dotta, gr. cikophéros ‘che porta (dal 
v. pherein) la sua casa (dikos)'] s.t. e Piccola far- 
falla la cui larva vive sotto la corteccia di svariati 
alberi (Qecophora oliviella ). 

ecogenetica [comp. di eco- e genetica] s.t. e 
{hial.) Ramo della genetica che indaga sulle cor- 
relazioni tra le variazioni ereditarie e gli adatta- 
menti all'ambiente, 

ecogoniometro [comp. di eco e goniometro] s 
m. è Dispositivo atto a localizzare oggetti subac- 
quei mediante emissione di onde ultrasoniche e 
ricezione delle onde riflesse. SIN. Sonar. 

ecografia (1) [comp. di eco e -grafia] s. t è 
(med.) Ripetizione passiva e inerte di segni gra- 
fici, 

ecografia (2) [comp. di eco e -grafia] s: t. e 
imed.) Tecnica diagnostica basata sull'eco di on- 
de ultrasoniche ad alta frequenza inviate sull’or- 
gano in esame. SIN. Sonografia, ultrasonografia. 

ecografico (1)agg. ipl. m.-ci) e (med.) Relati- 
vo all'ecografia. 

ecografico (2) [comp. di eco- e -grafico] agg. è 
Pertinente allo studio della distribuzione territo- 
riale e dell’organizzazione della comunità umana. 

ecografista s.m. ef. (pl.m. -i) 1 Tecnico specia- 
lizzato nella lettura e nell'impiego dell'ecograto. 
2 Tecnico che esegue l'ecografia. 

ecògrafo [comp. di eco e -grafo] s.m. 7 (mar.) 
Strumento costituito da un ecometro fornito di di- 
spositivo registratore. 2 (med.) Apparecchio per 
ecografia. 3 Ecografista. 

ecogràmma [comp. di eco e -gramma] s. m. (pi. 
-1) è Diagramma fornito da un ecografo. 

tecòico [vc. dotta, lat. tardo echòicu(m), da ché 
‘eco’] agg. (pi. m. -ci) e Attinente all'eco | Simile 
a eco, 

ecolalia [ted. Echolalie, comp. del gr. &chò 'eco' 
e -lalia] s. f. T (med.) Ripetizione insensata di pa- 
role o frasi udite, frequente negli schizofrenici e 
negli idioti e, in forma più debole, nei bambini. 
2 Ripetizione, nell’ambito di una frase parlata, 
della stessa parola o espressione (per es. voglio 
vedere cosa farai, voglio). 

ecologia [ted. Oekologie comp. del gr. dikos ‘ca- 
sa, abitazione' (V. eco-), e di -logia ‘-logia'] s. t. (pl. 
-gie) ® Branca della biologia che studia i rapporti 
reciproci fra organismi viventi e ambiente circo- 
stante e le conseguenze di tali rapporti, spec. al 
fine di limitarne o eliminarne gli effetti negativi: 
e. umana, animale, vegetale; e. marina. 

ecològico agg. (pl. m. -ci) 7 Che riguarda l'eco- 
logia. 2 Che salvaguarda l'ambiente naturale: de- 
tersivo e. | (est.) Pelliccia ecologica, confeziona- 
ta con tessuti che imitano la pelliccia degli ani- 
mali, di cui si evita così l'uccisione || ecologica- 
meénte, avv. In modo ecologico; dal punto di vista 
ecologico, 

ecologismo [da ecologia] s. m. e Movimento 
per la salvaguardia e la conservazione dell'am- 
biente naturale. 

ecologista A s.m.ef. (pl.m. -i) e Chi si interessa 
di ecologia | (esr.) Chi si preoccupa della salva- 
guardia e della conservazione dell’ambiente natu- 
rale. B anche agg.: movimento e. 

ecologistico agg. ipl. m. -ci) è Dell’ecologismo, 
degli ecologisti: movimento e. SIN. Ambientali- 
SUCO: 

ecólogo s.m. it. -a; pl. m.-gi) € Studioso di eco- 
logia. 

e come e V. eccome. 

ecometria [comp. di eco (1) e -metria] s. t. è 
Tecnica di rilevamento e misurazione che si basa 
sugli echi prodotti da un corpo riflettente. 
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ecometro [comp. di eco e -metro] s. m. e Stru- 
mento che misura la profondità del fondo marino 
basandosi sulla velocità di propagazione di onde 
sonore. SIN. Ecoscandaglio. 

economato [da economo] s. m. 7 Ufficio e ca- 
rica di economo. 2 L'ufficio che provvede all'ac- 
quisto e all'amministrazione delle attrezzature © 
dei materiali necessari al funzionamento di un en- 
le, un'istituzione e sim.: l'e, dell'universita. 

econometria [ingl. econometry, comp, di eco- 
no(my) ‘economia’ e -metry‘-metria'] s.f. è Branca 
dell'economia che utilizza la matematica e la sta- 
tistica per indagare sulle leggi e le relazioni quan- 
titative esistenti fra le variabili economiche. 

econometrico A agg. (pl.m. -ci) e Della, reta- 
tivo alla, econometria. B-s. m. e Econometrista. 

econometrista s. m. e ft (pi m. -i) è Studioso, 
esperto di econometria. 

econòmetro [comp. di econoi mia) e -metro] 5. 
m. e (mecc.) Analizzatore automatico di gas di 
combustione, usato per determinare la completez- 
za o meno della combustione stessa | Strumento 
montato sul cruscotto di un'automobile che indica 
il consumo di carburante in relazione al regime 
del motore. 

economia [vc. dotta, lat. oeconòmia( m), dal gr. 
pikonoria, da oikonòmos ‘economo’] s, f. 1 Ten- 
denza dell'uomo a realizzare il massimo risultato 
con mezzi dati, o un dato risultato col minimo di 
mezzi, motivata dalla limitatezza dei mezzi rispet- 
to ai fini e dalla scarsità dei beni rispetto ai biso- 
gni | čest.) Utilizzazione razionale delle fonti di 
utilità di cui si dispone: amministrare il proprio 
tempo con e. 2 Complesso delle attività e dei rap- 
porti fra uomini connessi alla produzione, alla di- 
stribuzione e al consumo di beni e servizi. J Si- 
stema di produzione, distribuzione e consumo, di 
un dato paese in un dato periodo | E. di mercato, 
basata sull'iniziativa privata, in cui operano senza 
correttivi la legge della domanda è dell'offerta | 
E. mista, in cui coesistono iniziativa privata e ini- 
ziativa dello Stato, quest’ultimo con funzione di 
propulsione e controllo sul complesso delle atti- 
vità economiche | E. agraria, basata prevalente- 
mente sull'agricoltura | E. sommersa, parte di red- 
dito, prodotto in un Paese, che sfugge a ogni con- 
trollo fiscale o statistico. 4 Risparmio: fare e. | 
Vivere senza e., con prodigalità | (econ.) Retri- 
buzione a e., quella corrisposta a un operaio indi- 
pendentemente dalla quantità di lavoro svolto | 
(econ., edil.) Lavori fatti in €., quelli che, nella 
costruzione di un edificio, il proprietario gestisce 
direttamente senza l'intervento di ditte appaltatri- 
ci, fornendo i materiali, retribuendo la mano d'o- 
pera, dirigendo e sorvegliando lo svolgimento del- 
l'esecuzione tecnica | (econ.) E. di scala, in un'a- 
zienda, l'insieme dei risparmi che si ottengono 
quando, per le sue dimensioni ottimali, i costi glo- 
bali di produzione crescono meno che proporzio- 
nalmente rispetto all'aumento della quantità di 
prodotto | (raro) Taccagneria. 5 (spec. al pl.) 
Denaro accumulato risparmiando: avere qualche 
e. Investire saggiamente le proprie economie. 
6 Scienza, dottrina, teoria economica | E. politica, 
disciplina che studia i processi di produzione, 
scambio e consumo dei beni e dei servizi atti alla 
soddisfazione dei bisogni e dei desideri umani | 
E. classica, spec. per il marxismo, complesso del- 
le teorie economiche di Ricardo e dei suoi prede- 
cessori | E. agraria, studio dell'ordinamento 
aziendale e dei processi produttivi dell’agricoltu- 
ra. 7 E. domestica, disciplina che studia la con- 
duzione della casa, della famiglia. 8 Ordine che 
regola la disposizione delle parti in un'opera spec. 
letteraria. 

economica s.f. 7 (raro) Economia. 2 Nel siste- 
ma filosofico crociano, parte della filosofia pratica 
che studia le azioni utilitarie ed economiche. 

economicismo s. m. e Complesso delle dottrine 
che assegnano all'economia un posto preponde- 
rante nell'insieme delle attività umane. 

economicistico agg. (pi. m.-ci) e Proprio del- 
l'economicismo. 

economicità s.f. 1 Conformità ai principi del- 
l'economia: e, di una legge, di una politica. 
2 Convenienza a livello economico: e. di una 
spesa. 

econòmico [vc. dotta, lat. ceconòmicuim), dal 


gr. cikonomikés, da vikonomia ‘economia’] agg. (pl. 
m.-ci) 7 Relativo all'economia: ciclo e.; crisi eco- 
nomica; dottrine, scienze economiche. 2 Poco co- 
stoso, fatto con economia: viio, trasporta e. | 
Edizione economica, realizzata con materiali me- 
no pregiati, allo scopo di ridurre il prezzo di ven- 
dita di un libro al minimo possibile | Classe eco- 
nomica, nei viaggi aerei, quella meno dispendiosa. 
CONTR. Dispendioso. 3 tEconomo, economista. || 
economicamente, avv. Con riferimento all'eco- 
nomia: (un paese economicamente debole; con 
economia, 

economismo s. m. e Economicismo. 

economista s.m. et (pi. m.-i) e Studioso, serit- 
tore di economia politica. 

economistico agg. (pl. m. -ci) è Che si riferisce 
all'economia politica. 

economizzare [fr. economiser, da économe 
‘economo’] A v. tr. e Amministrare con economia 
| Risparmiare: e. il tempo, le forze. B v. intr. (aus. 
avere) © Fare economia, astenersi da spese non 
necessarie: siamo costretti a e. al massimo. 

economizzatore [ingl. economizer, da to eco- 
nomize ‘economizzare’] s. m. (t. -trice) 1 (raro) 
Chi economizza. 2 (mecc.) Scambiatore di calore 
in grado di utilizzare l'energia termica di fluidi 
scaricati da macchine termiche. 

economo [vc. dotta, lat. tardo vecònomu( m), dal 
gr. oikonémos, comp. di dikos ‘casa’ e -nómos, che 
sta in rapporto col v. némein ‘ripartire, distribuire'] 
A s.m. (f. -a) e Chi amministra le cose proprie o 
le altrui, quanto alle entrate e alle spese: e. di un 
collegio, dell'Università; un e. dî prim'ordine. 
B agg. e Che risparmia, che usa con parsimonia i 
beni propri o altrui: un ragazzo e.; donna, madre 
economa | Ispirato alla parsimonia: le idee aristo- 
cratiche della marchesa, temperate di abitudini 
econome (FOGAZZARO), 

economy class /ine/. i'konami 'kla:s/ [loc. 
ingl., comp. di economy ‘economia’ con valore at- 
tributivo e class ‘classe'] loc. sost. t inv. (pi. ingl. eco- 
nomy classes) ® Su navi e aerei, classe économica 
O turistica. | 

ecoscandàglio [comp. di eco e scandaglio] s. 
m. e Ecometro. 

ecosfèra [comp. di eco- e sfera] s. t. e Lo strato 
dell'atmosfera più vicino alla crosta terrestre, nel 
quale può sussistere la vita. 

ecosistèma [comp. di aco- e sistema] s. m. (pi. 
-1) ® L'insieme degli esseri viventi, dell'ambiente 
e delle condizioni fisico-chimiche che, in uno spa- 
zio delimitato, sono inseparabilmente legati tra lo- 
ro, sviluppando interazioni reciproche. SIN. Biosi- 
stema. 

ecostòria [comp. di eco- e storia] s.f. è Storia 
degli insediamenti umani. 

ecostrage [comp. di eco- e strage] s.f. Danno 
ecologico che interessa molte zone più o meno li- 
mitrofe. 

ecotipo o ecòtipo [comp. di eco- e tipo] s. m. è 
(biol.) Aspetto particolare assunto da orgànismi 
vegetali e animali per selezione genotipica del- 
l'ambiente | Popolazione di individui derivata da 
selezione naturale in un determinato ‘ambiente. 

ecotomografia [comp. di eco(grafia) e tomo- 
grafia] s.1. e (med.) Tecnica diagnostica a ultra- 
suoni che permette di osservare sezioni di organi 
interni, 

ecpiròsi [vc. dotta, lat. ecpyrosi(n), dal gr. 
ekpyroòsis ‘consumazione (ek-) col fuoco (pyr, 
genit. pyrés)'] s:t. Nella filosofia stoica, confla- 
grazione universale che dovrebbe avvenire alla fi- 
ne di ogni anno cosmico. 

écru /fr. e'kry/ [vc. fr., comp. di un pref. raff. (é-) 
e cru, lett. ‘crudo’, perché non ha ancora subito la- 
‘cottura’ di certe operazioni] agg. inv. e Detto di tès- 
suto crudo- o filato allo stato greggio | Detto di 
colore che ricorda quello, grezzo, della corda e 
dello spago. | 

ecstasy /ine/. 'ekstosi/ [vc. ingl., propr. ‘estasi’] 
s. f. inv. è Tipo di droga sintetizzata chimicamente 
che produce notevoli alterazioni del sistema ner- 
voso. 

ectasia o ettasia [vc. dotta, tratta dal gr. éktasis, 
dal v. ektéinein ‘estendere (ek- e iéinein ‘tende- 
re'y]s.t e (med.) Dilatazione uniforme del lume 
di un vaso 0 di un organo cavo: e. gastrica, ve- 
nosa. | i 


i 


ectàsico agg. ipl. m. -ci) e (med. ) Dilatato. 

ectipografia [ing!. ectypography, comp. del gr. 
éktypos ‘segno (fypos) in fuori (ek) e dell'ing! 
-graphy '-grafia'] s. t. è Particolare tipo di stampa 
per.ciechi consistente, un tempo, in lettere alfabe- 
tiche in rilievo e in seguito, in uno speciale alfa- 
beto basato su. sei punti vanamente disposti, se- 
condo il sistema Braille. 

ectlipsi [vc. dotta, lat. tardo ecthfpsi(m), dal gr. 
ékthlipsis, dal v. ekthlibein ‘tar uscire (@k-) col cam- 
primere (thlibeiny'] s. t.e (ling.) Soppressione del 
suono alsi una lara 


ectoblàstico [da actobilasto) agg. Pi m. -ci) è 
Relativo a ectoblasto. 

ectoblàsto [vc. dotta, comp. di ecto- e -blasto] s. 
mè (anat. ) Ectoderma. 

ectodèrma [vc. dotta, comp, di ecto- e -derma] 
s. m. è (andl ) Foglietto esterno della gastrula em- 
brionale dopo che si è formato il tubo neurale. 

Rigi pl gr. ektomé ‘resezione’, comp. di ek 

E tomé ‘taglio’ (dal v. témnein nori 

delle terminologia medica significa grind 

Tione": e a SII tonsil- 

lectomia. 


m ka~ 


ectoparassita [comp. di ecto- e parassita] s. m 
è Parassita vivente sulla superficie del corpo del- 
l'ospite. 

ectopia [vc. dotta, tratta dal gr. éktopos ‘che è fuo- 
ri (ek-) di posto (fopos)'] s.t. e (med.) Anomalia 
di posizione di un organo: e. renale; e. testicolare. 

ectopico agg (pl.m. -ci) è (med. ) Di organo che 
è in una sede diversa da quella normale. 

ectoplàsma [vc. dotta, comp. di ecto- e plasma] 
s.m. (pl-i) T (bio/.) Strato esterno, più denso, del 
citoplasma cellulare. SIN. Ectosarco. 2 (psicol.) In 
parapsicologia, la sostanza emanata dal medium 
in trance. 

ectoplasmatico agg. (pi m. -ci) e Che concerne 
l'ectoplasma. 

ectosàrco [vc. dotta, comp. di ecto- e del gr. sårx, 
genit. sarkos ‘came’] s. m. (pi. -chi) e (biol. ) Ec- 

ectoscopia [comp. di ecto- e -scopia] s. 1. è 
imed.) Osservazione esteriore del corpo umano, 
spec. a scopi diagnostici, antropologici e sim. 

ectotermia [comp. di ecto- e -termia] s. t. è 
fisiol.) Condizione degli ectotermi. CONTR. Endo- 
termia. 

ectotèermico [comp. di ecto- e -termico] agg. (pi. 
m. -ci) ® (fisiol.) Riferito a un ectotermo. CONTA. 
Endotermico 


ectotermo. [comp. di ecto- e -termo] s. m. è 
(zool. ) Organismo animale che utilizza prevalen- 
temente sorgenti di calore esterne per elevare la 
propria temperatura corporea. CONTR. Endotermo. 

ariano o ectròpio [vc. dotta, gr. ektropion, dal 

v. ektrépein ‘volgere (frépein) in fuori (ek-)'] $. m. 
è (med.) Rovesciamento all'esterno della pal- 
pebra. 

ecu /'eku, e'ky, e'ku*/ [sigla ingl. tratta dalle ini- 
ziali di E(uropean) currency) ui nit) 'unità mone- 
taria europea’; simile anche alla ve, fr. écu 'scudo'] 
s.m.inv. e (econ.) Unità monetaria di conto del 
Sistema Monetario Europeo, il cui valore è il ri- 
sultato della media ponderata delle unità moneta- 
rie dei Paesi aderenti. SIN. Euroscudo. 

ecuadoriano A agg. e Dell'Ecuador. B s.m, (t. 
-1) © Abitante, nativo dell'Ecuador. SIN. Equado- 


regno. 

eculeo [vc. dotta, lat. ecoleu(m), dim. di équus 
‘cavallo’] s.m. è Strumento di tortura simile nella 
forma a un cavalletto, su cui un tempo si disarti- 
colavano le membra degli inquisiti. 


| ecuméne [vc. dotta; lat. cecumane( m), dal gr. oi- 


kouméné, letteralmente ‘abitata’ (dal v, oikéin ‘abi- 
tare', da dikos‘casa, abitazione' ), sottinteso ge'ter- 
ra']s.t.1 (geogr.) Parte emersa della Terra su cui 
l'uomo trova le condizioni minime essenziali per 
abitare, 2 (est.) La comunità universale dei se- 
guaci di una fede religiosa, spec. con riguardo a 


Ì quella cattolica. 


ecumenicità s.f.@ Qualità di ecumenico, di uni- 


|versale, riferita spec. al movimento di unificazio- 


601 
ne dei Cristiani e di niconoscimento dei valori co- 
muni di tutte le religioni. 

ecumeènico [vc. dotta, lat. tardo cecuménicu( m), 
dal gr. olikoumenikos ‘pertinente all'ecumene io- 
kouméné)'] agg. (pi. m. ci) 7 Di tutto il mondo 
cattolico | Concilio e., al quale prendono parte tut- 
ti i vescovi cattolici. 2 Universale, che supera le 
division fra confessioni cristiane e aspira al recu- 
pero dei valori comuni di fede | Movimento €., 
proprio di molte chiese mformate e della chiesa 
cattolica, dopo il Concilio Vaticano II | Spirito ë. 
atteggiamento delle chiese cristiane, tendente a 
superare i conflitti ideologici e gerarchici nel ri- 
conoscimento del comune patrimonio spirituale o 
rivelato. || scumenicamente, avv. Secondo lo spi- 
rito evangelico. 

ecumenismo s. m. è (re/ig.) Indirizzo ideologi- 
co è pratico che ispira i van movimenti che ten- 
dono a superare gli attriti dottrinari e le differenze 
storiche fra confessioni cristiane e a recuperare, 
nello spirito di fratermtà, i comuni valori religiosi 
e soprannaturali | (esr.) Tendenza post-conciliare 
della chiesa cattolica e di molte chiese cristtane 
alla rivalutazione dei motivi spirituali presenti in 
tutte le religioni. 

eczèma [vc. dotta, dal gr. ékzema, letteralmente 
‘ebollizione’, comp. di ék- ‘fuori’ e zéma ‘(che è sta- 
to) bollito'] s. m. (pi. -1) è Malattia infiammatoria 
della cute caratterizzata da arrossamento e dalla 
presenza di vescicole, 

eczematico agg (pi m. -ci) è Eczematoso. 

eczematòso [tr. ecrémateux, da eczéma ‘ecze- 
ma'] agg. è Dell'eczema: processo e. 

ed /ed/e V. e (2), 

edàce [vc. dotta, lat. edace( m), da dere ‘mangia- 
re', di origine indeur.] agg. ® (lert) Che divora, 
consuma. 

tedacità [vc. dotta, lat. edacitéte(m), da édax, 
genit edécis 'aedace’] s.t. e Voracità. 

edafico [dal gr. édaphos ‘suolo, terreno’ (legato 
con hédos ‘sede, base')] agg. (pi m. -ci ) è (biol. ) 
Di elemento che da solo o con altri influisce sulla 
distribuzione della flora in una data zona | Fattore 
€., rapporto fra le piante e il substrato. 

edafismo [da edafico] s. m. e Rapporto fra la 
struttura chimico-fisica del terreno e la distribu- 
zione dei vegetali. 

edafòbio [comp. del gr. édaphos ‘suolo, terreno' 
(V. edafico), e -bio] agg. € Detto di animale che 
vive nel terreno. 

edafologia [comp. del gr. édaphos ‘suolo, terre- 
no' (V. edafico), e -logia] s. t ipl. -gie) ® Ramo 
dell'ecologia che studia il suolo come mezzo bio- 
logico. 

èdafon [dal gr. édaphos ‘suolo, terreno’ (V. eda- 
fico), con la terminazione della vc. modello (pian- 
chon] s. m.e Insieme di organismi animali 0 ve- 
petali viventi nel terreno, 

Edam [dal n. della città ol. di produzione] s. m, inv 
e Formaggio fuso olandese, di forma sferica e 
crosta vermiglia. 

@ddico agg. ipl. m. -ci) e Dell'Edda, raccolta di 
canti epici spec, in antico islandese: carmi eddici. 

eddòmada e deriv. è V. ebdomada e deriv. 

Edelweiss /red. 'e:dəlvais/ [ted. Edelweiss, let- 
teralmente ‘bianco { weiss) nobile (ede/)'] s. m. inv. 
(pl. ted. Edelweisse) @ (bot) Stella alpina. 

edèéma o èdema [vc. dotta, gr. oidema, da oidéin 
‘gonfiare’, di origine indeur.] s. m. (pli.-;) è (med.) 
Accumulo, di liquido nello spazio interstiziale dei 
tessuti che, perciò, si presentano tumefatti. 

edematico agg. (pl. m.-ci) e (med.) Che si rife- 
risce a edema, 

edematoso A agg e (med.) Dell'edema | Che 
ha la natura, l'aspetto e sim. dell'edema. B agg. 
anche s. m. (f. -2) © Che, chi è affetto da edema. 

èden [ebr. ‘Éden, da 'éden’delizia’] s.m. (Èden nel 
sign. 1) 7 Nell'Antico Testamento, Paradiso Terre- 
stre assegnato alle creature prima del peccato. 
2 (est.) Luogo meraviglioso e felice: questo pae- 
se è un e. SIN. Paradiso. 3 (fie.) Condizione di 
grande felicità, 

edenico agg. (pl.m.-ci) 7 (raro, lett.) Proprio del- 
l'’eden | Che merita leden. 2 (fig.) Caratterizzato 
da felicità, beatitudine, perfezione: immagine ede- 
nica; mondo ë. 

édera [vc. dotta, lat. (/M)&dera(m), di etim. incerta] 
5. f. è Pianta sempreverde rampicante delle Ara- 


edile 


liacee, che si attacca per mezzo di piccole radici 
avventizie ai tronchi degli alberi e ai muri (He- 
dera helix). sin, Ellera | (fig.) Avvinto come le., 
strettamente e per sempre | (polir., fig.. est.) Il 
partito dell’ e.. (per anton. ) il partito repubblicano 
italiano che ha la foglia di tale pianta come sim- 
bolo, 

ederàceo [vc. dotta, lat. hedersceu(m}), da héde- 
ra ‘edera’ ] agg. è (rare) Che si rifensce all'edera. 

ederélla [da edera] s.t. (hor.) Piccola erba an- 
nuale delle Scrofulariacee, con foglie simili all'e- 
dera ( Veronica arvensis ). 

ederifero [vc. dotta, comp. di edera e -fero] agg. 
è (raro) Che porta edera | Cinto d'edera. 

ederòso [vc. dotta, lat. hederòsu(m), da hédera 
'edera'] agg. © (raro) Pieno d'edera. 

edibile [vc. dotta, lat. tardo edibile(.m), da édere 
‘mangiare’] agg. © Che si può mangiare: la parte 
e. del melone, della pesca. SIN. Commestibile. 

edicola [vc. dotta, lat. aedicula(.m), dim. di fedes, 
originariamente ‘(locale con) focolare’, poi ‘locale’ 
in genere, quindi ‘dimora’, spec. ‘dimora sacra, 
tempio', di origine indeur.] s.t. 7 Piccola costruzio- 
ne, indipendente o annessa a un edificio maggiore, 
che contiene una statua o un'immagine sacra | Fi- 
nestra, nicchia a €a nquadrata da motivi architet- 
tonici analoghi a quelli di certe edicole. 2 Chiosco 
adibito alla vendita di giornali e sim. 

edicolante s.m. et e Chi vende giornali e sim. 
in un chiosco, 

edicolista s. m. et (pi m. -;) è Edicolante. 

edificabile [da edificare] agg. 1 Che si può edi- 
ficare: palazzo e. 2 Detto di terreno, area, zona e 
sim. che possiede i requisiti previsti dalla legge 
per potervi edificare: zona £. 

edificabilità s.t. e Qualità di un terreno, di un'a- 
rea, di una zona edificabile. 

tedificamento s.m. e Modo c atto dell’edificare 
| Edificio. 

edificante A part pres. di edificare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Che dispone al bene, 
alla virtù, che dà buon esempio: condotta poco e. 
|| edificantemente, avv. (raro) In modo edifican- 
te. B s. m. è {Muratore. 

edificare o (raro) tdeficàre, tdificàre [vc. dot- 
ta, lat aedificare, comp. di sedes ‘dimora’ (V. edi- 
cola) e -ficare ‘-licare'] Å v. tr. (io edifico, tu edi- 
fichi) 1 Fabbricare, costruire, spec. in muratura: 
e. una casa, una torre, un monumento, 2 (fig.) 
Fondare, istituire stabilmente (anche ass. joe. uno 
Stato, una dottrina religiosa, un sistema filosofico 
| E. sulla roccia, (fig.) in modo-duraturo | E. sul- 
la sabbia, (fig.) senza fondamento, 3 Indurre al 
bene: e. l'animo, la coscienza, i giovani. B v.intr. 
pron, è Disporsi al bene, alla virtù. 

tedificata s.i. e Edifizio. 

edificativo agg e (raro) Atto a edificare | 
Esemplare. 

edificatore o (raro) +dificatore [vc. dotta, lat. 
aedificatorei m), da aedificatus ‘edificato’ ] agg. an- 
che s. m. (f.-trice) # Che, chi edifica. 

edificatorio [vc. dotta, lat. tardo aedificatoriu m), 
da aedificatus ‘edificato'] agg. 1 (raro) Concer- 
nente l'edificazione. 2 (fig.) Edificante, con l'e- 
sempio e le parole. 

edificazione o }diticazione [vc. dotta, lat. aedi- 
ficatibne( m), da aedificatus ‘edificato’] s. t. T Atto, 
effetto dell'edificare: faremo menzione ordinata- 
mente della è. delle dette mura (VILLANI). 2 (ra- 
re) Costruzione, edificio. 3 (fig., lett.) Buon 
esempio, invito al bene, alla virtù: che le nostre 
parole vi siano di e. 

edificio o (raro) +deficio, tdificio (1), edifizio 
[vc, dotta, lat. aedificiu(m), da aedificare ‘edifica- 
re'] s.m. 7 Costruzione di pietra, mattoni, cemento 
armato, acciaio, per abitazione o altro uso pubbli- 
co 0 privato. 2 (est. ) Complesso organico, strut- 
tura organizzata: e. sociale | (fis.) E. molecolare, 
disposizione spaziale degli atomi o dei gruppi ato- 
mici che formano la molecola. 3 (fig. ) Complesso 
di ragionamenti, argomentazioni e sim. congegna- 
ti insieme: l'e, dell'accusa risultò inverosimile. 4 
tFrode, stratagemma. 

edile o (evit.) edile [vc. dotta, lat. aedile(m), pro- 
priamente ‘addetto a ogni dimora ( &edes: V. edi- 
cola) sacra e privata'] A agg. e Della, relativo al- 
l'edilizia: impresa e. operaio, perito e. B s.m. 
1 Nella Roma antica, magistrato con funzioni am- 


edilita 
ministrative e di polizia cittadina. 2 Operaio-edile: 
gli edili entreranno in sciopero domani. 

edilità [vc. dotta, lat. aedilitàte(m) da aedilis ‘edi- 
le'] s.t. T Carica dell'edile: aspirare alle; | Durata 
dell'ufficio di edile; durante l'e. 2 (raro) Ufficio 
municipale che si occupa dei lavori pubblici. 

edilizia [da edilizio] s. f. e Arte e tecnica di co- 
struire e conservare gli edifici: e. pubblica, priva- 
ta; e. scolastica, residenziale. 

edilizio [vc. dotta, lat. aediliciu(m) ‘pertinente al- 
l'edile (aedîlis'] agg. 1 Di edile: carica edilizia; 
editto e. | Azione edilizia, nel diritto romano, azio- 
ne accordata dall'edile nelle controversie sorte nei 
mercati pubblici. 2 Relativo all'edilizia: coopera- 
tiva edilizia | Regolamento e., complesso-di nor- 
me di legge che regolano la costruzione degli edi- 
fici di un centro urbano | Credito e.. concesso per 
far fronte alle esigenze della proprietà immobilia- 
re urbana. 

tèdima o (raro) tdima (2) [lat hébdomas 
{nom.), dal gr. hebdomas ‘il numero sette’, legato 
con heptà, ‘sette' di origine indeur.] s. f. e Settima- 
na | Mezz'e., mercoledì. 

edipéo [da Edipo (V. edipico)] agg. ® (letter. ) Di 
Edipo: ciclo e. 

edipico [da Edipo, personaggio mitologico a cui 
l'oracolo di Delfi aveva predetto che avrebbe ucci- 
so il padre e sposato la madre] agg. (pi. m. -ci) è 
(psicoan.) Che si riferisce al complesso di Edipo. 

edipismo [da (complesso di) Edipo] s. m. 1 Con- 
dizione di chi non ha superato il complesso di Edi- 
po. 2 (med.) Tendenza a provocare lesioni inten- 
zionali ai propri occhi. 

edipo s. m. inv. e (psicoan.) Acrt. di complesso di 
Edipo (V. complesso). 

edipoda [dal gr. Oidipédés, var. di Oidipous 'Edi- 
po'] s. f. è Genere di Insetti Ortotteri comuni nei 
luoghi aridi, con ali generalmente fasciate di scuro 
(Qedipoda). 

editàre [fr. éditer, da éditeur 'editore'] v. tr. (io èdi- 
to) 1 (raro) Dare alle stampe. SIN. Pubblicare, 
stampare. 2 (edit. ) Fare l'editing. 

editing /ing/. 'editin/ [vc. ingl., gerundio di to edit 
‘dare alle stampe, curare per la stampa', che ha la 
stessa radice dell'it. edito (V.)] s. m. inv. è (edit. ) 
Elaborazione e messa a punto redazionale del te- 
sto originale, scritto e consegnato 0 comunicato 
dall'autore, prima della composizione. 

editio princeps //ar. e'dittsjo 'printfeps/ [lat., 
letteralmente ‘edizione (V.) prima (princeps, da 
"primocaps ‘che prende (dal v. capere) il primo 
posto')'] loc. sost. f. inv. è Prima edizione a stampa 
di un'opera | La prima edizione di un autore clas- 
sico, greco o latino, stampata nel '400 o nella pri- 
ma metà del "500, 

èdito [vc. dotta, lat. éditu(m), part, pass. di dere 
‘dar (dére) fuori (ex-)'] agg. e Divulgato per mez- 
zo della stampa: opera edita per la prima volta; 
poesie edite e inedite. SIN. Pubblicato, CONTR. Ine- 
dito, 

editor /ing!. 'edita*/ [vc. ingl., da to edit ‘curare 
un'edizione’ e anche ‘dirigere un giornale'] s. m. e 
f. inv. 7 Chi cura la pubblicazione di un'opera al- 
trui. 2 Direttore di un giornale, di una rivista. 
3 Chi, in una casa editrice, è responsabile di un 
intero settore di ‘attività (narrativa, saggistica, 
ecc. j. 

editóre (1) [vc. dotta, lat. editore(m), da éditus 
‘edito'] A agg. if. -trice) œ Che pubblica libri, ri- 
viste.e sim.: società editrice. B s.m. è Chi si oc- 
cupa di scegliere, stampare e pubblicare, di solito 
a proprie spese, opere letterarie, musicali, e sim. 

editore (2) [ripresa del sign. assunto dall'ingl. 
editor, che significa, oltre che ‘curatore di un'edi- 
zione', anche ‘direttore o redattore di periodico'] s. 
m. (f. -irice ) T Studioso che cura la pubblicazione 
di un’opera altrui. 2 (raro) Direttore di un gior- 
nale, di una rivista. 

editoria s.t. e Industria libraria, attività editoria- 
le: dedicarsi no | Complesso degli editori, nel 
sign. di editore (1) | E. elettronica, attività di rea- 
lizzazione di sa editoriali su supporto elet- 
tronico | E. individuale, da scrivania, attività edi- 
toriale svolta da singoli operatori mediante tecni- 
che e strumenti di composizione tipografica e vi- 
deoimpaginazione su personal computer. 

editoriale (1) [da editore (1)] agg. e Di. relativo 
a editore o a casa editrice: pubblicità e.; diret- 
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lore €: 

editoriàle (2) [ingl. editorial, da editor ‘direttore 
di giornale’ (V. editore (2))] A s.m. è Articolo di 
prima pagina, sulle prime colonne di sinistra, che 
esprime il punto di vista del giornale spec. sui fatti 
politici o economici del giorno, scritto; di solito, 
dal direttore o da un collaboratore di sua fiducia. 
B anche agg.: articolo e. 

editorialista [da editoriale (2)] s.m. et. (pl. m. -i ) 
è Chi scrive articoli di fondo in un giornale. 

edittàle [vc. dotta, lat. tardo edictāle{ m), da edc- 
tum ‘'editto'] agg. 1 Di editto: formula e. 2 Nella 
pratica forense, della legge: norma e.; pena e. 

editto [vc. dotta, lat. edîctu( m), dal part. pass. di 
edicere ‘dichiarare, dir (dicere) tuor (ex-)'] s. m. 
T Nel diritto romano, atto di governo proveniente 
da un magistrato o dall'imperatore. 2 (est) Ordi- 
ne, comando, scritto, emanato da una pubblica au- 
torità | (raro) Bando, 3 Diploma regio di prote- 
zione o di immunità. 

edituo [vc. dotta, lat. aedituu(m) ‘custode {dal v 
turiy del tempio ( #edes: V. edicola)'] s. me Nella 
religione degli antichi Romani, guardiano delle 
cose sacre e custode del tempio, 

edizione [vc. dotta, lat. editione(m), da éditus 
‘edito’] s. t. 7 Pubblicazione di un'opera a stampa 
nuova o di successivi rifacimenti di essa, in un 
certo numero di copie: e. economica; e. séolasti- 
ca, purgata, poliglotta; e. spuria, originale | E. 
principe, V. editio princeps | E. critica, il cui testo 
© stato ricostruito criticamente dal curatore con 
l'intento di ristabilirne la forma originale | E. ri- 
veduta e corretta, sensibilmente migliorata rispet- 
to alla precedente | E. in folio, in 4°, in'8°, in 16°, 
quella in cui il foglio disteso è stato piegato ri- 
spettivamente 1, 2, 3,4 volte | E. fuori commer- 
cio, destinata a una ristretta cerchia di persone | 
E. di lusso, quella eseguita con materiali di qualità 
superiore alla media, talvolta con tavole, carte, e 
sim. mancanti nell'edizione normale | E. a di- 
spense, quella pubblicata a fascicoli di solito set- 
timanali | E. clandestina, quella eseguita illegal- 
mente, nonostante il divieto della censura o delle 
autorità di polizia | E. contraffatta, quella eseguita 
senza il permesso del proprietario del copyright | 
E. nazionale, quella delle opere di un grande scrit- 
tore fatta a spese dello Stato | (raro) Ristampa. 
2 (est.) Libro, opera pubblicata: una e. antica, 
rara. 3 Complesso di esemplari che si stampano 
di un’opera con una stessa composizione tipogra- 
fica: un'e. di poche copie. 4 Parte della tiratura 
complessiva di un giornale, eseguita entro ore fis- 
se prestabilite | E. nazionale, destinata alla diffu- 
sione in tutto il paese | Seconda é., con aggiunta 
di notizie recentissime o correzioni | E. regionale, 
con pagine riservate a quanto interessa una deter- 
minata regione | E. straordinaria, in occasione di 
avvenimenti particolari. 5 (est.) Esecuzione di 
spettacoli, manifestazioni, feste € sim.: l'ultima e. 
del Palio di Siena; una applaudita e. dell'Edipo 
Re | (est.) Realizzazione di una gara che si ripete 
periodicamente, secondo il tempo stabilito: la pri- 
ma e. del Giro d'Italia. 6 (est.) Ultima fase della 
lavorazione di un film | Versione di un film in 
una lingua straniera, 7 (fig., scherz. ) Modo di es- 
sere, di apparire, di comportarsi: si è presentata 
in ute. completamente rinnovata. || edizionàc- 
cia, pegg. | edizioncéella, dim. | edizioncina, dim. 

edochiàno [giapp. Edokko ‘proprio di Tokio 
(Edo, n. dell'ant. capitale)'] A agg @ Di Tokio: 
folclore e. B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo di 
Tokio, 

fedòomada e deriv. è V. ebdomada e deriv. 

edònico agg. (pi. m.-ci) e (raro) Edonistico, epi- 
cureo. 

edonismo [vc. dotta, tratta dal gr, hédoné ‘piace- 
re’, da hédys ‘dolce’, di origine indeur.] s. m. e Dot- 
trina filosofica secondo la quale il piacere indivi- 
duale costituisce a un tempo il bene più alto e il 
fondamento della vita morale. 

edonista s. m. ef. (pl m. -i) @ Chi segue l’edo- 
mismo. 

edonistico agg. ipl. m. -ci) èe Che è proprio del- 
l'edonista o dell’edonismo. || edonisticamente, 
Avv. 

edotto [vc. dotta, lat. edòciu(m), part. pass. di 
edocere ‘insegnare ((docére) a fondo (ex-)'] agg. 
e Informato, istruito: rendere e. ge. sulle (o circa 


le) nuove norme della circolazione; fu reso e. del 
tradimento. 

edredone [fr. édredon, dall'islandese aedhar- 
-dúnn ‘piuma (dunn) dell'uccello chiamato aedhr 
(genit. aedhar)\', passato dal nord a tutte le lingue 
dell'Europa centro-sett.] s. m. e Anatra marina del- 
le zone nordiche dal bellissimo piumaggio nero e 
bianco (Somateria mollissima ). 


-èdro [dal gr. hédra 'base', di origine indeur.] s 
condo elemento @ In parole comporta de della en 7 
tria, significa ‘faccia’, ‘che ha un dato i im ero d 
facce’: decaedro, dodecaedro, triedro. 


educabile agg. e Che si può educare | Atto a 
essere educato. 

educabilità s.t. e Qualità di chi è educabile | 
Attitudine a essere educato. 

feducamento s.m. è Modo e atto dell’educare. 

educanda [vc. dotta. lat. educanda, f. sost. del 
gerundivo di educére ‘educare’] s. t. e Giovinetta 
che viene educata in un convento o în un istituto. 

educandato [da educanda] s.m. e Istituto o col- 
legio ove si educano giovinette | Parte del con- 
vento a esse riservato. 

educàre [vc. dotta, lat. educére, della stessa ra- 
dice di dOcere ‘condurre, portare’ col pref. raff. ex-] 
v. tr. (io éduco, tu éduchi) T Guidare e formare qc., 
spec. giovani, affinandone e sviluppandone le fa- 
coltà intellettuali e le qualità morali in base a de- 
terminati principi: e. d figli, i giovani; e. ge, in 
modo rigido, al rispetto degli altri, con l'esempio 
| E. il popolo, elevarne il livello culturale | E. la 
mente, i sensi; le facoltà dell'intelletto, affinarle, 
ingentilirle | (esr.} Rendere idoneo allo svolgi- 
mento di certe funzioni: e. ge. all'arte, alla vita 
pubblica. 2 Abituare con l'esercizio, con la prati- 
ca ripetuta: e. il corpo alle privazioni, i muscoli 
allo sforzo, il cavallo al morso, SIN: Allenare, as- 
suefare, avvezzare, esercitare. 3 (lett) Allevare, 
coltivare: e. una pianta; e, un figlio; amaranti 
educavano e viole (FOSCOLO), 

educativo agg 7 Che concerne l'educazione: 
nuova concezione educativa. 2 Atto a educare: li- 
bro, spettacolo e. 

educato part. pass. di educare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v: 2 (est.) Compito, cortese: giovane e.; 
modi educati, || educatamente, avv. Da persona 
ben educata. 

educatòre [vc. dotta, lat. educatore(m), da edu- 
catus ‘educato')] A agg. (f.-trice) e Che educa: la 
funzione educatrice della famiglia. B s- m. 
1 (geter.) Chi educa o istruisce i giovani | Chi 
sì interessa ai problemi dell'educazione. 2 Chi 
nell'ambito delle istituzioni specializzate si occu- 
pa professionalmente dei problemi psico-pedago- 
gici dei soggetti handicappati o disadattati. 

educatòrio s.m. e (raro) Educandato. 

educazione [vc. dotta, lat. educatibne(m), da 
educatus ‘educato’] s. t. 1 Formazione intellettuale 
e morale sulla base di determinati principi: dare, 
impartire, ricevere una buona e.; e. rigida, seve- 
ra, sbagliata | E. civile, nel rispetto dei doveri e 
nell'esercizio dei diritti | E. religiosa, nella coño- 
scenza e nella pratica delle norme religiose | £. 
permanente, quella che, seguendo l'individuo lun- 
go tutto l'arco della vita, ne vuole sviluppare la 
personalità alla luce delle trasformazioni culturali 
in atto nell volta a fornire a 
ogni membro della comunità sociale la capacità di 
trasmettere e ricevere le comunicazioni orali e 
scritte connesse con le necessità fondamentali del 
rapporto fra individuo e società | E. sessuale, vol- 
ta a dare al bambino corrette e opportune infor- 
mazioni sul tema della riproduzione sessuale | E, 
fisica, volta al rinvigorimento del corpo umano 
mediante la pratica di particolari esercizi ginnici. 
2 Denominazione generica di alcune discipline o 
materie d'insegnamento scolastico (sempre segui- 
ta da un agg. che ne specifica il contenuto), spec. 
nell'ambito della scuola dell'obbligo: e. artistica, 
e. civica, e. fisica, e. musicale, è, tecnica. 3 Buona 
creanza, modo di comportarsi corretto e urbano 
nei rapporti sociali: ha dato prova di grande e,; 
bella e.! | Chi ti ha insegnato l'e.?, per sottoli- 
neare il comportamento scortese di qe. SIN. Gen- 
tilezza, urbanità. 4 (/ett.) Allevamento, coltura di 
piante o di animali: e. dei fiori, dei bachi da seta. 

tedùcere o Yedurre [vc. dotta, lat. educere ‘con- 


durre ( dOcere) tuor (ex-)'] v. tr. e Condurre fuori. 

edulcorante A part pres. di edulcorare; anche agg. 
è Nei sign. del v, B sim e Dolcificante. 

edulcoràre [tr. édulcorer, dal lat. tardo dulcor. 
genit. dulcéris ‘sapore dolce, dolcezza’ ] v. tr. lio 
edùleoro) 1 (raro) Rendere dolce. 2 (fig.) Atte- 
muare, mitigare gli aspetti più crudi e polemici di 
una notizia, racconto © sim. 

edulcorato part pass. di edulcorare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Mitigato, attenuato: racconto 
e. dei fatti. 

edulcoraziòne [vc. dotta, tratta dal lat. tardo dui- 
corére, da dOlcor, gen. duicòris, col prev. ex- raftor- 
zat.] s.1. e (raro) Dolcificazione. 

edule o (evit.) èdule [vc. dotta, lat. edule(m), da 
dere ‘mangiare’, di origine indeur.] agg. e Buono 
da mangiare: frutti, piante eduli. SIN. Commesti- 
bile. 

tedurre e V. teducere. 

eduziòne [vc. dotta, lat. eductibne( m), da eddce- 
re ‘condurre tuori'] s. t. 1 Nella filosofia scolastica, 
il passaggio dalla potenza all'atto, 2 (min.) Ope- 
razione con cui si allontanano dalla miniera le ac- 

Uè sotterranee che vi si infiltrano: galleria di €. 
efebèo [vc. dotta, lat sphebéu(m), dal gr. aphé- 
béion, da éphébos ‘etebo'] s.m. e Nell'antica Gre- 
cia, luogo della palestra riservato agli esercizi de- 
gli efebi. 

efebia s i. e Condizione di efebo, nel mondo 

efèbico agg (pi m.-ci) 7 Di efebo: istruzione efe- 
bica. 2 (est.) Da efebo: grazia efebica. 

efèbo [vc. dotta, lat. ephébu(m), dal gr. éphébos 
‘in api) adolescenza (hébé)'] s.m. 1 Nell'antica 
Grecia, giovinetto che, superati diciotto anni, era 
iscritto nelle liste di leva e istruito nell'arte musi- 
cale, nella letteratura e soprattutto nell'uso delle 
armi. 2 Adolescente, giovinetto | (esr, spreg.) 
Giovane con corporatura e atteggiamenti non pic- 
namente virili. 

èfedra [vc. dotta, lat. 4phedra( m), dal gr. ephédra. 
t. di éphedros ‘che si pone (da hédra 'base') sopra 
(api, per la sua proprietà di ergersi e innalzarsi] 
s. i è Genere di piante arbustive e cespugliose del- 
le Efedracee con piccole foglie caduche squami- 
formi e fiori piccoli (Ephedra). 

Efedràcee [comp. di efedra e -aces] s. 1. pl. è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante ar- 
bustive delle zone temperate, alcune specie delle 
quali. contengono un alcaloide medicinale (Ephe- 
ba ai | (al sing. -a ) Ogni individuo di tale fa- 

efedrina [comp. di efedra e -ina] s.t. è Alcaloide 
contenuto in varie specie di efedra, usato per istil- 
laziom oculari o nasali e nella cura dell'asma 
bronchiale. 

efelcistico o efelchistico [gr. ephelkystikés ‘at- 
tirato, aggiunto, comp. di epí ‘sopra' ed éikein ‘ti- 
rare'] agg. (pi. m. -ci) @ (ling.) Nella morfologia 
del greco, detto del ni che si aggiunge alla fine di 
alcune parole terminanti per vocale, seguite da 
forte interpunzione o da parola cominciante con 
vocale. 

efèlide [vc. dotta, lat. tardo ephélide(m), dal gr. 
éphélis (al pi. ephélides), di etim, incerta, ma rite- 
nuto comp. di api ‘sopra’ e hélios ‘sole', perché sor- 
gono maggiormente con l'esposizione al sole] s. t. 
e (med.) Piccola macchia giallo-bruno liscia della 
cute, dovuta ad accumulo di pigmento melanico. 
SIN. Lentiggine. 

efèmera [dal gr. ephémeros ‘che resta su (epî) 
un solo giorno ( héméra)'] s. t. e Genere di Insetti 
degli Efemeroidei con metamorfosi incompleta e 
vita brevissima (Ephemera). SIN. Effimera, 

efemèride e V. efemeride. 

efèmero [vc. dotta, lat. ephameru(m), dal gr. 
ephémeros ‘in (epi) un giorno (héméra)'] s. m. è 
( bot.) Colchico autunnale. 

Efemeroidéi [dal gr. ephémeros ‘che resta su 
tepi un solo giorno (héméra)' e -oidei] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Insetti 
emimetaboli, con ali anteriori più grandi delle po- 

steriori, larve acquatiche, adulti a vita breve, e ap- 
parato digerente ridotto reignite | {al 
sing. -e0 ) Ogni individuo di tale ordine. 

 efèndi ə V. effendi. |. 

efèsia [vc. dotta, lat. Ephésia(m), dal gr. ephesia, 

| perché si riteneva che fosse la pianta che ha favo- 
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rito la nascita di Artemide d'Efeso] s.t. è (hor.) 
Arnstolochia. 

efesino A agg è Di Efeso. B s.m. è (f. -a ) Abi- 
tante, nativo di Efeso. SIN. Efesio, 


efèsio [vc. dotta, lat Ephésiu(m), dal gr. Ephé- 


s/os] agg. (solo f. sing. nel sign. 2) 7 Di Efeso | Lettere 
éfesie, antiche formule greche, di significato oscu- 
PU, che si incidevano su amuleti e a cui si attri- 
buivano poteri magici. SIN Efesino. 2 Appellativo 
di Artemide, a cui era dedicato un tempio nella 
città di Efeso e in onore della quale venivano ce- 
lebrate ogni anno feste orgiastiche. 

teffabile [vc. dotta, lat. eff&bile( m). da efféri, sin.. 
nella terminologia religiosa, di &l6qui ‘parlare (fari) 
chiaramente (ex-)°] agg. @ Che si può esprimere. 
CONTA, ineffabile. 

teffascinazione [vc. dotta, lat. effascinatio- 
neim), da eflascinàre, rat. di fascinàre ‘“ascinare 
(2)'] s. f. € Fascino, malia. 

eftàto [vc. dotta, lat. effétu( m), part. pass. di effàri 
‘parlare (fan) nettamente (ex-)', quindi. in senso 
augurale, ‘limitare con formule sacre’ e, nella ter- 
minologia filosofica, ‘stabilire un assioma'] s. m 
1 Preghiera pronunziata dal sacerdote, nell'atto di 
consacrare solennemente un luogo, o un tempio. 
2 Detto, assioma, sentenza. 

effe s. iom. inv. e Nome della lettera f. 

de o efemèride [vc. dotta, lat. ephemé- 

ride(m), dal gr. ephémefis, genit. aphémeridos 
‘giornaliero', comp. di api (con valore distributivo ) 
ed héméra ‘giorno'] s. 1. 1 (astron.) Tavola nume- 
rica recante le coordinate, e altri elementi variabili 
nel tempo, degli astn, per istanti regolarmente in- 
tervallati | (astrol.) Tabelle per la ricerca della 
posizione dei pianeti nello Zodiaco. 2 Libro nel 
quale, un tempo, si annotavano 1 fatti che accade- 
vano giorno per giorno | (est. ) Giornale, rassegna 
periodica in materia scientifica o letteraria. 3 (ra- 
ro) Almanacco, lunario. 4 (leît.) tCronaca: ma 
che più mi stendo io in farvi una efemeride della 
mia vita ...? (BARTOLI), 

effemerotèca [tr éphémerothéque, comp. di 
éphémére ‘etfimero' (nel senso etim. ‘che dura un 
giorno’, cioè ‘giornale’ ) e thèque ‘teca’, sul modello 
di bibliothéque ‘biblioteca’ ] s. f. e (raro) Raccolta 

pubblicazioni periodiche. SIN. Emeroteca. 

teffeminaménto o tettemminamento. s. m. è 
Effeminatezza. 

effeminàre o effemminare [vc. dotta, lat. effe- 
minare, comp. parasintetico di fémina ‘femmina’, 
cal pref. ex-] A v.tr. (io effémino) 1 Far assumere 
atteggiamenti, apparenza e sensibilità di tipo fem- 
minile. 2 (est., spreg.) Rendere debole, lezioso e 
frivolo: abitudini e svaghi che effeminana i gio- 
vani, queste attillature, imprese, moti ... spesso 
non fanno altro che effeminare gli animi (CASTI- 
GLIONE). SIN. Infiacchire, rammollire. B v. intr. 
pron. è Infiacchirsi, snervarsi. 

feffeminatàggine o tettemminataggine. s.t 
è Effeminatezza. 

effeminatézza o effemminatezza. s. f. e L'es- 
sere effeminato: e. di costumi | Atto effeminato. 

effeminato o effemminato. part. pass. di effemi- 
nare; anche agg. ® Nei sign. del v. || effeminata- 
mente, avv. Con effeminatezza. 


effeminatore o etfemminatoòre. s. m.; anche agg. 


(f.-trice) ® (Jetf.) Chi, che rende effeminato. 

teffeminazione [vc. dotta, lat. tardo effeminatio- 
neim), da efferminatus ‘efteminato’] s.t. e Effemi- 
natezza. 

effemminare e deriv. è V, effeminare e deriv. 

effèndi o efèndi [turco efendi, dal neogr. aphén- 
dis per il gr. ant. authéntées, di oscura composizio- 
ne, anche se il primo elemento è concordemente 
ritenuto autós ‘sé, sé stesso'] s. m. e {posposto al 
nome ) In Turchia, particolare titolo onorifico per 
funzionari, notabili, uomini di alto livello cultura- 
le o sociale | Correntemente, signore. 

tefferatàggine s.f. e Efferatezza. 

efferatézza s.f, e Inumana ferocia e crudeltà: 
agire con e. | (est.) Azione efferata: in ogni guer- 
ra si sono compiute efferatezze. 

efferàto [vc. dotta, lat. efferatu(m), part. pass. di 
efferàre ‘rendere feroce', comp. parasintetico di fS- 
ra 'bestia feroce’, col pref. ex- raff.] agg. e Che è 
caratterizzato da crudeltà e ferocia inumane: un 
delitto e.; strage efferata. Il efferatamente, avv. 
Con efferatezza. 


effetto 


tefferazione [vc. dotta, lat. tardo efferatione( m). 
da efferàtus ‘etterato') s. t. e Ferocia. 

efferènte [vc. dotta, lat. efferénte(m), part. pres. 
di efférre ‘portar (/&rre) luori (ex-)'] agg. 1 Detto 
di tubo o condotto che serve all'uscita di un liqui- 
do o di un gas da un recipiente. 2 (ana) Detto 
di canale 0 condotto che porta fuori da un organo 
i fluidi da questo secreti: ansa e.j vaso e. | Detto 
di organo che esercita una funzione di allontana- 
mento da un altro. 

efferènza [vc. dotta, dal lat. efférre iV. efferente)] 
ste (anaf.) Struttura anatomica (nervo, vaso 
sanguigno e sim.) che allontana segnali o fluidi 
da una parte del corpo. 

tefferità o (raro) tetteritàde, (raro) tefferità- 
te [vc. dotta, lat. efferitàtem, da efteràtus ‘etterato’ ] 
s. te Efferatezza. 

effervescéènte [vc. dotta, lat. effervescénte(m), 
part. pres. di effervéscere '(cominciare a) bollire 
(fervére)'] agg. 7 Che produce effervescenza o è 
in stato di effervescenza: magnesia e.: bibita è 
2 (fir.) Oltremodo fervido e brioso: ingegno, spi- 
rito, IMmapgihazione e. 

effervescènza [da effervescente] s. t. 1 Feno- 
meno per cui un gas s1 sviluppa da un liquido sotto 
forma di piccole e numerose bolle. 2 (fig.) Viva- 
cità, impetuosità: l'e. del vostro carattere mi stu- 
pisce | Agitazione, fermento: J pubblico € in 
grande e. per l'accaduto. 

teffeto [vc. dotta, lat. effatu(m), comp. di fétus 
‘pregno’ con ex- concl.] agg. è (raro) Languente, 
spossato. 

effettàto [da effetto (1)] agg. 1 Pieno di effetti: 
musica effertata. 2 Nel gioco del calcio, del tennis 
esim., detto di tiro eseguito con l’effetto. 
teffettio e V. effettivo. 

effettismo [comp. di effetto (1) e -ismo] s. m. è 
Ricerca dell'effetto, della sensazione, spec. in 
opere narrative o cinematografiche: l'autore ha ri- 
nunciato a un facile è. 

effettistica [t. sost. di effattistico] s.t. 1 Tendenza 
all’effettismo. 2 Insieme degli effetti utilizzati in 
opere cinematografiche, teatrali, televisive e sim. 

effettistico agg. (pl m. -ci) e (raro) Caratieriz- 
zato da effettismo: tecniche effettistiche. 

effettività s.t è Carattere, qualità di ciò che è 
effettivo, reale, concreto | E. di servizio, servizio 
effettivo. 

effettivo o (raro) teffettio [vc. dotta, lat. / effec- 
tivuim), da efféctus ‘ettetto'] A agg. 1 (raro) Che 
serve a produrre o produce un effetto. 2 Vero, rea- 
le, tangibile: guadagno e.; dare alle parole il loro 
e. significato; la cura mi ha dato un e. migliora- 
mento | Tempo e., nello sport, quello impiegato 
detratti gli intervalli di interruzione, le sospensio- 
mi, le neutralizzazioni e gli abbuoni | Lavoro e., 
quello realmente prestato non calcolandosi nel 
computarlo i periodi di riposo e il tempo occor- 
rente per recarsi e tornare dallo stesso. CONTR. Ap- 
parente. 3 Che ricopre di diritto e in modo per- 
manente una carica o un ufficio: docente e.; assi- 
stente e. | Socio e., contrapposto a onorario | Lf- 
ficiale e., in servizio permanente, di professione, 
contrapposto a ufficiale di complemento | Perso- 
nale e., insieme dei lavoratori, facenti parte del 
ruolo organico dell'impresa, che occupano posti 
con caratteri di permanenza. || effettivamente, 
avv. In realtà, veramente: è effettivamente malato; 
effettivamente non ha tutti i torti, B s. m. 1 Chi 
ricopre di diritto e in modo permanente una carica 
o un ufficio: gli effettivi dell'università. 2 Com- 
plesso numerico degli uomini in forza organica a 
un corpo o ente militare. 3 Atleta, giocatore, tito- 
lare e riserva, componente una squadra. 4 Con- 
creta consistenza di q.c.: e, del patrimonio, 

effetto (1) [vc, dotta, lat. efféctu(m), dal pan. 
pass. di efficere ‘fare (facere) completamente 
(ex-), 'compiere'] s. m. 7 Ciò che è conseguenza 
di una causa: gli effetti del caldo, dell'età; i buoni 
effetti dello studio, dell'onestà; molte volte nasco- 
no occasioni sufficienti per produr notabili effetti 
(SARPI) | Sortire l'e. voluto, ottenerlo | Esito fa- 
vorevole, giovamento: l'e. di una medicina, di 
una cura. SIN. Frutto, risultato. 2 (\est.) Attuazio- 
ne, realizzazione: mandare q.c. a e. | Adempi- 
mento di minaccia, promessa e sim. 3 Capacità di 
produrre determinate conseguenze, efficacia: la 
legge ha e. retroattivo; essere privo d'ogni e. 


effetto 

4 fig.) Impressione viva e immediata: che e. gue- 
ste luci sul prato! | Cercare l'e., cercate di colpire 
l'attenzione, di commuovere: attore, cantante che 
cerca l'e. | D'e., di ciò che colpisce vivamente, 
anche se in modo superficiale: battute, frasi d'e.; 
scena d'e. un quadro, un abbigliamento d'e., di 
grande e. | Fare e., provocare turbamento, com- 
mozione: quella scena mi ha fatto un certo e. mi 
fa e: rivederti dopo tanto tempo | Fare l'e. di, dare 
un'impressione di somiglianza: quell'uomo mi fa 
l'e. di una brava persona. 5 In vari giochi, traiet- 
toria deviata fatta seguire alla bilia, alla palla o al 
pallone mediante un particolare colpo di lato per- 
ché arrivi in un determinato modo o per ingannare 
l'avversario: gioco d'e.; colpire d'e. 6 Titolo di 
credito: e. bancario; e. bancabile | (per anton.) 
Cambiale, ordine di pagamento: firmare, protesta- 
re un e. 7 (fis.) Fenomeno, scientificamente no- 
tevole, derivante da una causa definita: e. corona 
| E. Joule, fenomeno per cui un corpo attraversato 
da corrente elettrica si riscalda | E. Larsen, in una 
catena elettroacustica, innesco spontaneo di oscil- 
lazioni di ritorno, spec. tra altoparlante e micro- 
fono, con emissione di un caratteristico fischio | 
E. Volta, forza elettromotrice di contatto che si ha 
quando il contatto stesso avviene fra due corpi 
conduttori di natura fisica o chimica differenti | 
E. Zeeman, scissione delle linee spettrali, all'esa- 
me spettroscopico, quando gli atomi emittenti so- 
no sottoposti a un campo magnetico, 8 ( est.) Fe- 
nomeno dovuto a particolari accorgimenti o al ve- 
rificarsi di determinate situazioni | E. ottico, acu- 
stico, per il quale q.c. o qc. si presenta alla vista 
o all'udito in maniera non corrispondente al vero 
| Effetti speciali, accorgimenti della tecnica cme- 
matografica o teatrale necessari per produrre im- 
magini alterate o illusionistiche | Effetri di luce, 
ottenuti in cinematografia o teatro mediante mu- 
tamenti di luce | Effetti sonori, rumori e suoni atti 
a completare in un film o in una scena teatrale una 
precisa ambientazione | (iv) E. neve, apparizione 
sullo schermo. televisivo di incoerenti puntini 
biancastri, dovuto a debolezza di segnale video o 
a guasto dell'apparecchio, accompagnato spesso 
da un altrettanto incoerente rumore nell’audio, co- 
me di continue scariche | E. serra, nelle serre e 
nei collettori solari, riscaldamento di un ambiente 
mediante coperture trasparenti al raggi solari ca- 
paci di trattenere parte del calore prodotto; ecol) 
aumento della temperatura terrestre, dovuto spec. 
all'incremento del contenuto di anidride carbonica 
e altri gas nell'atmosfera, che impedisce a una 
parte del calore solare riflesso dalla superficie ter- 
restre di disperdersi nello spazio | (med.) E. cock- 
fail, quello prodotto dall'assunzione contempora- 
nea di farmaci diversi | E. Doppler, V. dappler. 
9 (est. ) Insieme delle conseguenze politiche, eco- 
nomiche, sociali e dei mnflessi che derivano da un 
evento importante o dalla notorietà di un perso- 
naggio pubblico: e. Chernobyl; e. Mitterand. 
10 (raro) Fatto: veniamo alle. | In e., in effetti, 
in realtà, davvero: in effetti hai proprio ragione. 
11 (raro) Fine, scopo: a questo e. decidemmo di 
intervenire; l'affermazione è valida a tutti gli ef- 
fetti. || effettaccio, pegg. | effettone, accr. | ef- 
fettuccio, dim. 

effètto (2) [adattamento del fr. (usato al pl.) ef- 
fets, da effet ‘effetto, realizzazione'] s. m. @ (spec. 
al pi.) Beni mobili, immobili, preziosi e sim.: ef- 
fetti patrimoniali | Effetti personali, vestiario 
e sim. 

effettore [vc. dotta, lat. effectore(m), da effèctus 
‘effetto (1)'] s.m. (f. -trice) 1 (anat.) Organo ca- 
pace di rispondere con una particolare attività a 
una stimolazione nervosa. 2 In cibernetica, dispo- 
sitivo o apparecchio capace di produrre un effetto 
quando sia opportunamente stimolato. 3 + Autore. 

effettuabile agg. e Che si può effettuare. 

effettuabilità s.t. e Qualità di ciò che è effettua- 
bile. 

effettuàle [fr. effectue/ da effectuer 'ettettuare’] 
agg, e Effettivo, reale: mi é parso più conveniente 
andare drieto alla verità e. della cosa, che alla 
immaginazione di essa (MACHIAVELLI). || effet- 
tualmente, avv. In realtà, 

effettualità s.f. e Qualità di ciò che è effettuale. 

effettuare [fr. effectuer, dal lat. eff&ctus ‘effetto 
(1)°] A v. tr. (io effettuo) èe Mandare a effetto, 
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compiere, realizzare: e. una memorabile impresa; ‘teffigiatore s. m.; anche agg. (f. -rice) @ Chi, che 


il treno non effettua altre fermate | Adempiere, 
eseguire: e. l'altrui volontà. B v. intr. pron. @ Ac- 
cadere, aver luogo: la riunione non si è effettuata 
per mancanza di adesioni. 

effettuazione s. f. e L'adempiere, il mandare a 
effetto: l'e. di un proposito. SIN. Attuazione, còm- 
pimento. 

teffettuoso [vc. dotta, lat. effectuosu(m), da ef- 
féctus ‘effetto (1)'] agg. è Di molto effetto. SIN. Ef- 
ficace. || teffettuosamente, avv. Efficacemente. 

teffezione [ve. dotta, lat. effectibne(m), da effëc- 
tus ‘effetto (1)'] s.f. è Azione condotta a effetto, 
a termine. 

tefficabile agg. e Efficace. 

efficace [vc. dotta, lat. efficace(m), da efficere ‘fa- 
re (fācere) del tutta { ex-)'] agg. T Che raggiunge 
il fine in precedenza determinato 0 produce |ef- 
fetto che si desidera: rimedio, ragione, aiuto, ar- 
pomento e.; parole efficaci, queste opinioni furo- 
no in lui abbastanza efficaci per fargli comporre 
di belle poesie (DE SANCTIS) | Grazia e., nella teo- 
logia cattolica, quella che determina la volontà a 
operare e produce l'azione meritoria. SIN. Efficien- 
te, valido. 2 (esr. ) Che mantiene viva l’attenzione 
di chi legge o ascolta, in quanto dotato di vivezza, 
incisività e sim.: un e. resoconto; la tua descri- 
zione dell'incidente è molto è. 3 (fis.) Che pro- 
voca lo stesso effetto | Lunghezza e. di un pendolo 
composto, quella di un pendolo semplice di pari 
frequenza | Valore e. di una corrente elettrica al- 
ternata, il valore di una corrente continua che pro- 
duce lo stesso riscaldamento. || efficaceménte, 
avv. Con efficacia. 

efficacia [vc. dotta, lat. efficacia m), da efficere 
‘fare (fcere) del tutto (ex-)'] s.t: (pl.-cie) T Qua- 
lità di ciò che è efficace | Particolare intensità 
espressiva: parlare, scrivere con e.; dipinto di ra- 
ra e. | (lett.) Forza: l'e. dei venti marittimi (AL- 
FIERI). 2 (dir. ) Capacità di un fatto, atto o negozio 
di produrre effetti giuridici: le. di una norma | 
E. della legge, capacità di produrre i suoi effetti 
tipici | Il prodursi di tali effetti: e. retroattiva. 
3 Nel pugilato, uno degli elementi determinanti 
nell'attribuire il punteggio agli atleti. 

efficènte e V. efficiente. 

efficènza e V. efficienza. 

efficiènte o efficente [vc, dotta, lat. efficion- 
teim), part. pres. di efficere ‘fare (facere) del tutto 
(ex-)'] agg. 7 Atto a produrre l’effetto voluto: le- 
gislazione e. | Causa e., che produce l'effetto di- 
rettamente e non in modo occasionale | (ling.) 
Complemento di causa e., indica l'essere inanima- 
to da cui è fatta l'azione espressa con verbo pas- 
sivo. 2 Che funziona normalmente: motore, orga- 
nismo e. | test.) Che risponde pienamente alle sue 
funzioni e ai suoi compiti: un'organizzazione e. 
un'impiegata molto e. || efficientemente, avv. 

efficientismo s.m. è Qualità di chi, o di ciò che, 
è sempre e comunque efficiente al massimo grado 
(anche spreg.). 

efficientista s.m. et. (pl. m.-i) e Chi agisce o si 
comporta con efficientismo. 

efficientistico agg. (pi. m. -ci) e Caratterizzato 
da efficientismo, 

efficiènza o efficénza [vc. dotta, lat. efficantia ‘le 
cose efficienti’, nt. pl. di efficiens, genit. efficientis 
‘efficiente'] s. t. 1 Capacità di produrre un dato ef- 
fetto, di raggiungere certi risultati | Mettere, ri- 
mettere in e., mettere o rimettere un motore, un 
congegno e sim. in grado di funzionare | Essere 
in piena e., al massimo, nella pienezza della pro- 
pria capacità e attività. 2 Requisito indicante l'alta 
produttività che presentano le risorse impiegate o 
le tecniche produttive assunte da un'impresa | 
(gener.) Procedimento e comportamento seguiti 
nell’esplicazione di una qualsiasi attività. 3 (aer. ) 
E. aerodinamica, rapporto fra il peso di un deter- 
minato corpo portante e la forza che occorre a tral- 
narlo, 

effige è V. effigie. 

teffigia s.t. e (raro) Effigie. 

effigiàre [vc. dotta, lat. tardo affigiare, da effigies 
‘effigie’] v.tr. (io effigio) 1 Fare l'effigie di qc., ri- 
trarlo, rappresentarne le sembianze: un affresco 
che efigia personaggi illustri | Adornare median- 
te effigi, modellare: e. il portale di una chiesa; e. 
la cera, il marmo. 2 (lett.) Lavorare a figure. 


effigia. 


effigie o effige [vc. dotta, lat. effigie(m), arc. ef- 


figia\m), da effingere ‘tettingere'] s. t. (pl. effigie o 
effigi) 1 Figura, ritratto: dipingere l'e. di qe: | 
Opera d'arte che rappresenta tale immagine: e. in 
marmo, in bronzo, in cera | Giustiziare, ardere in 
e. in epoca antica, eseguire la condanna capitale 
di un contumace servendosi, in assenza di lui, di 
un suo ritratto. 2 Aspetto, sembiante: non avere 
più e. d'uomo. j| effigiétta, dim. 


effimera [da effimero] s. 1. e (200/.) Efemera. 
effimero o efimero [ve. dotta, gr. ephémeros ‘in 


tepih un giorno (héméra), ‘che dura un sol giorno', 
quindi ‘di breve durata'] A agg. 1 Che dura un gior- 
no solo. 2 lest.) Che ha breve o brevissima du- 
rata: ê stata una gloria effimera; febbre effimera; 
le effimere scorrerie dei Turchi (MEVO) | Fiore 
e., che appassisce nel volgere di poche ore | fn- 
setto e., che da adulto ha vita brevissima. SIN: Ca- 
duco, labile, fugace. B s. m. e Ciò che ha breve 
durata, è caduco | Complesso di spettacoli o ma- 
nifestazioni culturali di carattere occasionale e di 
breve durata. 


teffingere [vc. dotta. lat. effingere, in origine 


‘esprimere (ex-) modellando con l'argilla (finge- 
re)'] v.tr. © Ritrarre. 


efflorescente [vc. dotta, lat. efflorescantet(m), 


letteralmente part. pres. di effloréscere ‘cominciare 
a fiorire (florére), a sbocciare (ex-)'] agg. 1 (lert. ) 
Che comincia a fiorire, 2 (chim.) Detto di sostan- 
za che presenta efflorescenza. 


efflorescènza [da efflorescente] s.t. 1 (chim.) 


Proprietà di certe sostanze cristalline, consistente 
nel perdere la propria trasparenza e nel ridursi in 
polvere spec. per totale o parziale perdita di mo- 
lecole d'acqua di cristallizzazione. 2 (geol. ) For- 
mazione salina su rocce, terreni, muri e in genere 
ambienti umidi | Fenomeno che porta a tali for- 
mazioni. 3 (med.) Esantema poco rilevato della 
cute. 


effluènte [ve. dotta, lat. effluènte(m), part. pres. 


di efflbere ‘scorrer (fidere) via (ex-Y] A agg. è Di 
liquido o gas che sgorga da un orifizio, B's. m. è 
Massa delle acque di rifiuto di agglomerati urbani 
o stabilimenti industriali, in qualsiasi stadio dello 
smaltimento o del trattamento di depurazione | E. 
radioattivo, residuo gassoso, liquido o solido, che 
deriva da operazioni su sostanze radioattive e de- 
ve essere sottoposto a opportuni trattamenti prima 
di essere smaltito, per non contaminare lam- 
biente. 


effluire [vc. dotta, lat. effiūere ‘scorrer ( fidere) via 


(ex-)', con cambio di coniugaz.] v. intr. (io efffwisco, 
tu effluisci; aus. essere) © (raro) Uscire, riversarsi 
a fiotti: dalla botte aperta il vino effluiva con vto- 
lenza. i 


efflùsso [vc. dotta, lat. tardo efflixu(m), part. 


pass. di efflUere ‘etfluire') s. m. è Sgorgamento di 
un gas o di un liquido da un'apertura: l'e. dell'ac- 
qua dalla rottura del tubo. 


effluvio [vc. dotta, lat. efflùvivim), da effidere 


‘scorrer (flüere) via (ex-)'] s.m. 7 Esalazione di un 
odore, spec. gradevole: cipressi e cedri | di puri 
efluvi i zefiri impregnando (Foscolo). 2 (iron.) 
Odore sgradevole, lezzo: senti l'e. della palude! 
3 (est.) Emanazione: un e. di raggi luminosi | 


‘((elettr.) E. elettrico, dispersione dell’elettricità da 


un conduttore nell'aria. 


effondere o jeftùndere [vc. dotta, lat. effilndere 


‘versare (fUndere) fuori (ex-)'] A v. tr. (coniug. come 
fondere) @ (lett.) Spargere, versare (anche fig. ): 
e. acqua sul prati, e. l'animo, la piena degli af- 


fetti; parea per gli occhi e. | il sorriso de l'alma 


(carpucci). B v: intr. (aus. essere) e Fuoriuscire. 
C v. intr. pron. è Spandersi, diffondersi: il suono 
della campana si effonde per la valle; un lampo 
ad or ad or s'effonde (PASCOLI). 


teffondiménto o teffundiménto. s. m. e Effu- 


sione. 


effossorio [vc. dotta, tratta dal lat. effòssus, part. 


pass. di effò6dere ‘cavare (fòdere) fuori (ex-)', ‘sca- 
vare'] agg. e Atto a scavare detto spec. di macchi- 
ne usate in canali, porti e sim. — 


effraziòne [fr. effraction, dal lat. effractus, part. 


pass. di effringere ‘rompere ((frangere) del tutto 
(ex-)'] s.t. £ (bur.) Rottura, forzatura di disposi- 


tivi di sicurezza spec. nel compimento di un furto: 


e 


i 


l'e. di una serratura. sin, Scasso nel sign. 1. 
2 (est., fig.) Rottura, violazione: e. di norme sti- 
listiche. 

teffrenato [vc, dotta, tratta da effrenàtu( m), part. 
pass. di effrenare, comp. di ex- separativo e frenare 
‘frenare'] agg. è Sfrenato, smodato, || tetfrenata- 
mente, avv. Sfrenatamente, smodatamente. 

teffùgere [vc. dotta, lat. effigere ‘fuggire ( fūge- 
re) via (ex-)'] v. tr. e Fuggire, sfuggire. 

teffùgio [vc. dotta, lat. effigium), da effilgere 
'‘teffugere'] s. m e Sfuggita, scappatoia. 

effumazione [vc. dotta, tratta dal lat. tardo effu- 
mare ‘mandar fumo (fumare) tuori (ex-)'] s. 1 
1 Esalazione naturale di vapori o fumo, dalla su- 
perficie di alcune acque o dal dorso o sommità di 
alcuni monti. 2 (mil.} Fumo per segnali. SIN. Fu- 
mata. 

teffùndere e deriv. © V. effondere © deriv. 

effusiòmetro [comp. di effusione e -metro] s. m. 
® (fis.) Apparecchio per la determinazione della 
densità di un gas, ottenuta misurando il suo tempo 
di efflusso da un foro in parete sottile. 

effusione [vc. dotta, lat. effusione( m), da effüsus 
‘effuso’)s.f. 7 Spargimento abbondante: la batta- 
glia ci costò grande e. di sangue. 2 (fis.) Diffu- 
sione di un gas in uno o più altri attraverso piccoli 
fori in parete sottile. 3 (geo/.) Emissione di lava 
da un condotto vulcanico sopra alla superficie ter- 
restre subaerea o sottomarina | (@51.) Lava emessa 
alla superficie. 4 (fig. ) Calda dimostrazione di af- 
feto: abbracciare ge. con e. || effusioncella. dim. 

effusivo agg. 7 (geo/.) Detto di processo geolo- 
gico originato dall'effusione di lave in superficie 
| Detto di roccia formata per consolidamento di 
lave. 2 (ffg.) Pieno di calore, di affetto: abbraccio 
e. ha un carattere poco e. 

effùso part pass. di effondere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 e. in pianto, sciolto in lacrime | (ra- 
ro, lett.) Ampio, copioso. 

effusòre [vc. dotta, lat. tardo effusbre(m), da ef- 
fūsus ‘etiuso’] A s. m.; anche agg. e Chi, che effon- 
de. B s.m. è (fis. ) Condotto divergente atto a tra- 
sformare in energia cinetica quella di pressione di 
un fluido | Ugello di scarico all'estremità poste- 
riore dei motori a po: 


-éfico [dal se i compositivo lat. 
I Sala raeo cr ae di origine 


efidròsi [vc. dotta, gr. ephidròsis ‘sudore (da hi- 
drös ‘sudore, traspirazione') superficiale (epi)'] s. 
t e (med.) Aumento di sudorazione in una parte 
del corpo. 

efimero è V. effimero. 

efimnio [gr. ephymnion ‘ciò che si canta dopo 
tepi) l'inno (hymnos)'] s.m.@ (/etter.) In compo- 
nimenti strofici della poesia classica, ritornello 
posto al termine di ogni strofa, 

efod [ebr. ‘3phé(w)dh, propr. ‘veste'] s. m. è Nella 
liturgia levitica dell'Antico Testamento, paramen- 
to sacerdotale privo di maniche indossato solo dal 
sommo sacerdote | Abito di lino grezzo indossato 
dai sacerdoti comuni. 

eforàto s. m, @ Titolo, carica e dignità di eforo | 
Durata di tale carica. 

éforo [vc. dotta, lat. &phoru(m), dal gr. éphoros 
‘che sorveglia (da oran ‘vedere') sopra (epi)'] s. 
m. è Nell'antica Sparta, ciascuno dei cinque ma- 
gistrati supremi con poteri civili e talvolta anche 
politici. 

eftemimera o eftemimere, eptemimera [comp. 
del gr. hepté ‘sette’, hemi- ‘mezzo’ e méros ‘parte’, 
come spiega il calco semisettenaria] agg. solo t. © 
(letter.) Di cesura che si trova dopo tre piedi e 
mezzo. SIN. Semisettenaria. 

ègagro o egàgro [vc. dotta, gr. digagros, comp. 
di dix, genit. aigós ‘capra’ e fgrios ‘selvatico’] s. m. 
è Capra asiatica simile allo stambecco alpino ma 
con corna meno imponenti (Capra hircus ). 
egalitàrio e V. egualitario. 

egalitarismo e V. egualitarismo. 

| egèmone [vc. dotta, gr. hagemòn, dal v. hégéi- 
‘sthai 'condurre'] A s.m. e Duce, guida: l'e. degli 
‘eserciti greci, B agg e Che prevale, domina, si 
impone: Stato e.; potenza e. 

‘egemonia [vc. dotta, gr. hégemonia, da Adgenda 
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'egemone’] s.f, T Supremazia che uno Stato eser- 
cita su altri | Superiorità di una classe basata sul 
consenso: e. del proletariato, 2 (fig.) Direzione, 
guida: e. culturale, 

egemonico [vc. dotta, gr. hégemonikés, da hē- 
gemén ‘egemone’ ] agg. (pl.m.-ci) 1 Che è in po- 
sizione di egemonia: Siato e. 2 (est) Proprio di 
chi vuole raggiungere una posizione di egemonia: 
volontà egemonica, tendenze egemoniche. || ege- 
monicamente, avv 

egembònio agg è (/err.) Che ha ufficio di guida. 

egemonismo [da egemonia] s.m e Aspirazio- 
ne, tendenza all'egemonia, 

egemonistico agg. (pi m. -ci) è Di, relativo a 
egemonismo: mine esemonistiche, 

egemonizzare v. tr e Sottoporre all'egemonia 
di un gruppo, di una classe, e sim.: e. la cultura. 

egemonizzazione s. 1 è Atto, effetto dell'ege- 
monizzare. 

tegėno [vc. dotta, lat. egénu(m), legato col v 
egére 'abbisognare’, di etim. incerta] agg. ® Pove- 
ro, indigente. 

tegéènte [vc. dotta, lat. egënte( m), part. pres, di 
egére ‘essere bisognosa’, di etim. incerta] agg. è 
Bisognoso, indigente. 

egéo [vc. dotta, lat. Aegéum (mare o pélagus), dal 
gr. Aigéus, di prob. origine pregreca] agg. € Rela- 
tivoal mare Egeo: coste, isole egee. 

tegestà [vc. dotta. lat. egestàte(m), collegata con 
egére ‘aver bisogno’, di etim. incerta] s. t. è Pover- 
tà, indigenza, miseria. 

«eggiare [dal sut. verb. del lat. parl. -idiare, che 
riproduce il gr. -/zein, sutt. den. di origine indeur.] 
sufi. @ Forma verbi tratti da nomi, da aggettivi, 
da avverbi e indicanti manifestazione del termine 
stesso da cui derivano, o azione intensiva, comti- 
nuata: amareggiare, corteggiare, favoleggiare, 
indietreggiare, noleggiare, occhieggiare | V. an- 
che -izzare. 

“èggio suti. e Forma sostantivi derivati da verbi 
in -eggiare: arpeggio, conteggio, carteggio, ma- 
neggio, noleggio, solfeggio, sorteggio. 

egheliàno e deriv. e V. hegeliano e deriv. 

ègida o tégide [vc. dotta, lat. segida, acc. di 4e- 
gis, dal gr. aigis. da éix, genit. aigós ‘(pelle di) ca- 
pra', che proteggeva lo scudo di Zeus] s.t. 7 Scudo 
di Zeus, coperto con la pelle della capra Amaltea 
| Scudo o ornamento pettorale di Pallade Atena. 
2 (fig.) Protezione, difesa, riparo: porsi sotto l'e. 
della legge. 

eginético [vc. dotta, lat. Aeginéticu( m), dal gr. Ai- 
ginétikòs, dal n. di Egina (Aigina), facilmente di ori- 
gine preellenica] agg. (pi. m. -ci) è Di Egina, isola 
greca | Lega eginetica, lega di bronzo usata da 
statuari greci | Sorriso e., quello, attonito, di sta- 
tue di guerrieri rinvenute spec. a Egina. 

egioco [vc. dotta, gr. aigiochos, perché portatore 
dell'agida (V.)] agg. © Cert.) Armato dell'egida, 
appellativo di Zeus. 

ègira o (evir.) egira [ar. higra ‘emigrazione’, dal 
v. hagara ‘fuggire, emigrare'] s. t. è Fuga di 
Maometto dalla Mecca a Medina, avvenuta il 16 
luglio del 622 d.C., che segna l'inizio dell'era mu- 
sulmana. 

egittologia [vc. dotta, comp. di Egitto e -logia] s. 
f. (pl. -gie ) e Disciplina che studia scientificamen- 
te le civiltà, i popoli e le arti dell'antico Egitto. 

egittològico agg. (pl. m. -ci) e Relativo all'egit- 
tologia. 

egittologo [vc. dotta, comp. di Egitto e -logo] s. 
m. (f. -a; pl. m. -gi, pop. -ghi) © Studioso, esperto di 
egittologia. 

egiziaco [vc. dotta, lat. tardo Aeg: 
gr. Aigyptiakòs ‘relativo all'Egitto ( 
(pi. m.-ci) è (/err.) Egiziano, 

iziàno [da egizio] A agg. è Relativo all'Egitto. 

È s. m. (f. -a nelsign.1) 7 Abitante, nativo dell'E- 
gitto. 2 Carattere tipografico nero con grazie piat- 
te dello stesso spessore delle aste, apparso agli ini- 
zi del sec. XIX. C s.m. solo sing. è Lingua dell’an- 
tico Egitto appartenente alla famiglia camitica. 
egizio [vc. dotta, lat. Aegyptiu(m), dal gr. Aigyptios 
‘di Egitto (Aigyptos)'] A agg. e Dell'antico Egitto: 
arte egizia. B s. m. (f. -a) @ Abitante dell’antico 


ttacu(m), dal 
(Aigyptos)'] agg. 


Egitto. 
egiefino [fr. aiglefin, da églefin (con sovrapposi- 
zione di aigle ‘aquila'), a sua volta dal precedente 


egolatria 


escievis, che riproduce il medio ol. schelvisch, let- 
leralmente ‘pesce ( visch) dalla came che si stalda 
(schelle ‘scaglia’, con due componenti di area 
germ.] s. m. è Pesce osseo dei Gadiformi dell'A- 
tlantico di cui si utilizzano le cami molto saporite 
( Gadus aeglefinus). 

égli o (ler. ) éi (troncato in e', V.), télli, (rosc.) 
gli (3) nel sign. 2 e 3, purché in proclisi [lat. parl. 
"ili per ille, parola di difficile analisi nella tormazio- 
ne dei componenti] pron. pers. m. di terza pers. sing. a 
tpi. (pop. tosc. o poet. troncato in e' davanti a consonante 
semplice o davanti a f, v, p, b, t, d, c, e seguite da ler, 
purché in proclisi) T Indica la persona di cui sì parla 
© si usa come sogg. riferito al m. sing.: è. partirà 
domani; e. crede che sia vero; del gravissimo scu- 
do arma ei la manca (TASSO); Ei fu (MANZONI ). 
2 (tosc., lett.) Riferito a pers. o cosa sing. opl., 
spec. con valore pleon.: e. é gran tempo che ciò 
è accaduto; non è e. forse vero?; e. non sono an- 
cora molti anni passati, che in Firenze fu una gio- 
vane (BOCCACCIO). 3 (tosc.) tEssi: e' verranno 
subito; se cosa appare ond'elli abbian paura 
(DANTE Purg. ti, 127), 4 (raro) +Lui, cià, esso, 
loro, essì (riferito a pers. 0 cosa sing. e pl., anche 
nei compl. indiretti): ch alcuna gloria i rei 
avrebber d'elli (DANTE Inf. il, 42). 

téglino o téllino [da agli col suff. -no, proprio del- 
la terza pers, pi. nella coniug. verb.] pron. pers. m. 
di terza pers. pi e Essi: si avevan e. ad imbarcar per 
Venezia (GOLDONI ). 

ègloga o écloga [vc. dotta, lat. &cloga( m). dal gr. 
eklogé ‘scelta’, dal v. eklégein ‘coglier ( légein) tuori 
(@k-)] s.t. 1 Componimento poetico solitamente 
di argomento pastorale e di forma amebea: le 
egloghe di Virgilio. 2 Tipo di composizione mu- 
sicale che si ispira a quella letteraria, con accenti 
idillici. 

ègo /lat. 'ego/ [vc. dotta, lat. go ‘io’, di origine e 
vasta diffusione indeur.] s. m. inv. e Nella psicoa- 
nalisi, lo. 


ègo- [dal lat. go ‘io'] primo elemento è In parole 
composte, spec. della terminologia filosofica e 
psicologica, significa ‘sé stesso’, ‘di sé": egocen- 
Irismo, egoismo. 

egoarca [vc. dotta, comp. di ego- e -arca] s. m. 
(pi. -chi) è (/err.) Egoista presuntuoso e soper- 
chiatore: voi vi ameggiate a felici, ad egoarchi, a 
superuomiuri (PASCOLI ), 

egoarchico agg. (pi m. -ci) è (/err.) Di, da, 
egoarca. 

egocentricità s.t. e Qualità di chi è egocentrico. 

egocèntrico [vc. dotta, comp. di ego- e centrico, 
da centro] A agg. ipl. m. -ci) e Che è proprio del- 
l'egocentrismo o che è caratterizzato da esso: ca- 
rattere e. | Linguaggio e., linguaggio che non ha 
riferimento o esigenze sociali, sebbene possa pro- 
dursi in presenza di altri, comune nei bambini. || 
egocentricaménte, avv. B agg. anche s. m, {t -a) 
è Che, chi manifesta egocentrismo. 

egocentrismo [da egocentrico] s.m. e (psicol.) 
Tendenza a porre se stessi al centro di ogni situa- 
zione | (esr.) Atteggiamento accentratore, propio 
di chi vuol fare tutto da sé. 

egocero [vc. dotta, lat. aegòceras (neutro), dal 
gr. aigOkeras ‘capra (ix, genit. aigós) con corno 
(kéras)']s.m. è (zool.) Stambecco. 

egofonia [vc. dotta, comp. del gr. six, genit. aigós 
‘capra’ e -fonia] s.f. @ (med. ) Suono belante, come 
di capra, cui dà origine la voce del paziente per- 
cepita attraverso il torace, nei versamenti pleurici. 

egoismo [ir. égolsme, comp. del lat. égo ‘io’ e del 
suff. -isme -ismo'] s. m. è Esclusivo e soverchio 
amore di sé stesso o dei propri beni, che non tiene 
conto delle altrui esigenze e diritti: è di un incre- 
dibile e; restringere e riconcentrare ogni ... af- 
fetto ed inclinazione verso sé stesso, il che si chia- 
ma appunto e. (LEOPARDI). CONTA. Altruismo. 

egoista A s.m.ef. (pl m.-;) e Chi tende a seguire 
i propri interessi e desideri, senza considerare 
quelli altrui, CONTR. Altruista. B agg. è Egoistico: 
mentalità egoista; desideri egoisti. | egoistaccio, 


pegg. 

egoistico agg. (pi. m. -ci) è Di, da egoista | Che 
denota egoismo: amore e. CONTA. Altruistico. || 
egolsticameénte, avv. Da egoista. 

egolatria [vc. dotta, comp. di ego- e -latria] s. t. è 
Adorazione, culto di sé stesso, SIN. Autolatria, 


egopodio 

egopodio [vc. dotta, gr. aigopédés, comp. di dix, 
genit..aigés ‘capra' e pous, genit. podés ‘piede'] s. 
m. è Pianta erbacea perenne delle Ombrellifere 
con foglie di forma simile ai piedi di capra (Ae- 
gopodium podagraria ). 

egotele [vc. dotta, gr. aigothélas, perché popolar- 
mente si riteneva che succhiasse (da thélé ‘mam- 
mella') il latte di capra (aix, genit. aigos)] s m. e 
Uccello notturno australiano con capo simile a 
quello dei gufi, occhio grande e vivace, piumag- 
gio molle e abbondante (Aegoteles cristata ). 

egotismo [ingl. egotism, dal lat. ēgo ‘io' col sufi. 
«ism '-ismo' e la -t- di altre ve., come nepotism 'ne- 
potismo'] s. m. è (psico/.) Stima eccessiva di sé 
che induce ad attribuire valore solo alle proprie 
esperienze e a parlare esclusivamente di sé. 

egotistico agg. (pl-m. -ci ) e Di, da egotista | Che 
denota egotismo: carattere e. || egotisticamente, 
avv. 

egotizzare [ingl. to egotize, da egotism 'egoti- 
smo']v.intr. è (raro) Esaltare il proprio io | est.) 
Parlare esageratamente di sé. 

egregio [vc. dotta, lat. egrégiu( mì), letteralmente 
‘che si stacca dal (ex-) gregge (gréx, genit. gré- 
gis)'] agg. (pl. t. -gie) 1 Che esce dall'ordinario, 
che è singolare, eccellente: una traduzione egre- 
gia; i gran nomi e i fatti egregi (POLIZIANO) | Co- 
spicuo: una somma egregia. 2 Formula di cortesia 
negli indirizzi e nelle intestazioni di lettere: alle. 
signor Rossi. SIN. Distinto, esimio, || egregiamen- 
te, avv. 


egressivo [dal lat. egréssus, part. pass. di égredi 


‘andare (gradi) fuori (ex-)', ‘terminare’, in opposi- 
zione a ingressivo] agg. © (ling.) Detto di suono 
la cui articolazione provoca uscita di aria, 

egresso [vc. dotta, lat. egressu(m), dal pan. 
pass. di égredi ‘andar (gradi) tuori (ex-)] sm. è 
(raro, lett.) Uscita. 

egretta [fr. aigrette, da aigron, di origine germ., 
con sostituzione di suff.] s. t. T Genere di Aironi 
comprendente l'airone maggiore e l'alrone minore 
(Egretta). 2 Pennacchio usato un tempo come or- 
namento sul copricapo dei generali e colonnelli. 
3 Adattamento di aigrette (V.), 

fegritudine [vc. dotta, lat. aegritudine( m), da ãe- 
gër, genit. Segn ‘malato'] s. t. è (/ett.) Infermità, 
malattia. 

@gro [vc. dotta, lat. sogru( m), di etim. incerta ] agg. 
e (/ett.) Infermo, debole: ella gia sente | morirsi, 
e'|piè le manca e. e languente (TASSO) | Dolemte, 
afflitto. || fegramente, avv. Malvolentieri. 

tfegrotaànte [vc. dotta, lat. aegrotànte(m), part. 
pres. di'aegrotare ‘essere ammalato'] agg. ® (ferr.) 
Ammalato. 

fegroòto [vc. dotta, lat. aegrotu(m), legato ad ãe- 
ger, genit. segri ‘malato’ in modo non chiaro] agg. 
è (lett) Intermo. 

eguale e deriv, © V. uguale e deriv, 

egualitàrio o egalitario [fr. égalitaire, da égalité 
‘eguaglianza’) A agg. e Che si ispira all'egualita- 
rismo, Che si fonda sull'egualitarismo: teoria, 
ideologia, politica egualitaria; istanze esualita- 
rie. B s.m. è Seguace, sostenitore dell’egualita- 
rismo. 

egualitarismo o egalitarismo [fr. égalitarisme, 
da égalitaire ‘egualitario’] s. m. è Dottrina politica 
che preconizza una società in cui tutti godano di 
una eguale parte delle ricchezze. 

feguare e V, fequare. 

egumeno [vc. dotta, gr. hegoumenos, part, di hē- 
géisthai ‘condurre, guidare] s. m. @ Capo di una 
comunità di monaci della chiesa greca. 

eh /e. nel sign. 1 anche elf [vc. espressiva] inter. 
T Esprime malcontento, perplessità, rincrescimen- 
to, con diverse sfumature che vanno dallo sdegno 
al rimprovero, alla minaccia, alla disapprovazio- 
nè, al compatimento, alla esortazione, alla rasse- 
gnazione: eh! queste cose non si fanno! silenzio 
eh!; eh, signore, il gran mondo pensa diversamen- 
te (GOLDONI) | Con valore raff. eh, via!, eh lå: eh, 
via, per chi mi prende”; eh, via, bisogna farsi ani- 
mo! 2 Esprime dubbio, possibilità e anche lieve 
speranza: eh! può darsi che il tempo cambi; po- 
trebbe anche farcela, eh?; eh! spero che tutto ti 
vada bene! 3 Pronunciato in tono interr., esprime 
meraviglia, sorpresa, stupore: eh? e tu non hai 
reagito? | Esprime approvazione: è stata una bel- 
la festa, eh?; bella ragazza, eh? 4 (fam.) Si usa 
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come risposta a una chiamata con i sign. di ‘ec- 
comi”; *sono qua” e sim.: “Maria!” ‘eh?'. 

ghi /'ei/ [vc. espressiva] inter. 7 Si usa per richia- 
mare l'attenzione di qc., spec. in tono secco e pe- 
rentorio: ehi voi, venite qui! ehi di casal c'è nes- 
suno?; ehi di bottega! ehi! attento a quello che 
dici!; ehi, quel palantuomo di campagna! (MAN- 
ZONI) | Qam.) Si usa in risposta a chi chiama: 
‘Giuseppe!’ ‘ehit. 2 Esprime meraviglia, stupore 
e anche ammirazione: chi, che roba!: ehi! hai vi- 
sto che riflessi? 

ehilà /ei'la*/ o ehi là [comp. di ehie là] inter. T Si 
usa per richiamare l'attenzione di qc. spec. in tono 
perentorio o (fam. ) in risposta a chi chiama:-e.! 
buon uomo! e! salve! 2Esprime meraviglia, stu- 
pore, ammirazione e sim.: e.! che salto! 

ehime /ei'me*, ei'me*/ è V. cime. 

tehla /e'la*/ e V. tela. 

ehm /m/ [vc. onomat.] inter. e Riproduce il suono 
non precisamente articolato di un leggero colpo di 
tosse ed esprime esitazione, minaccia, reticenza, 
incredulità, ironia e sim. | Si usa per richiamare 
copertamente l’attenzione di qe. o per interrom- 
pere un discorso imbarazzante. 

éi è V. egli. 

èia [vc. dotta, lat. é/a, pari al gr. éia, egualmente 
d'origine espressiva] inter. e Esprime meraviglia, 
esortazione, esultanza: ela, mirto del Quarnaro! / 
alalà! (D'ANNUNZIO); eia! eia! eia!, alala, grido 
di saluto, ovazione, incitamento, usato nel periodo 
fascista. 

eiaculare [vc. dotta, lat. elaculāri (tardo eiacula- 
re) ‘gettar fuori’, comp. di ex ‘tuori' e iaculéri 'sca- 
gliare' (da iaculum ‘giavellotto’, der. di (cere ‘sca- 
gliare')] v. intr, (jo eiàculo) è (anar., fisiol. y Emet- 
tere sperma dall uretra. 

eiaculatore agg. è (anat.) Che serve all'eiacu- 
lazione | Dotto e., parte terminale del dotto defe- 
rente. 

eiaculatoòrio agg. e Eiaculatore. 

eiaculazione s.t. e Atto, effetto dell'eiaculare. 
teibo [comp. di e(h)ie del monosillabo espressivo 
bò. che ritorna in oibd] inter. @ (rare) Esprime sde- 
eno o meraviglia, 

eidético [gr. eidétikés ‘proprio della conoscenza 
(gidésis) della forma (&idos), specifico'] agg. (pi. 
m.-ci) T Nella filosofia di E. Husserl, detto di tut- 
to ciò che concerne gli oggetti ideali della mente, 
cioè le essenze, non direttamente dipendenti dal- 
l’esperienza sensibile. 2 (psicol.) Detto di imma- 
gine percettiva soggettiva, proiettata sul mondo 
esterno indipendentemente dalla presenza reale 
degli oggetti cui l'immagine si riferisce. 

eidologia [comp. del gr. éidos ‘aspetto, forma' e 
-logia] s. t. e Eidomatica. 

eidomàtica [dal gr. éidos ‘aspetto, forma' (V. ei- 
dotipo), sul modello di informatica] s.f. @ (elab.) 
Computer graphics. 

eidomatico A agg. ipl. m. -ci) è Relativo all’ei- 
domatica. B s.m. (f. -2) e Tecnico specializzato in 
eidomatica. 

eidophor ® /eido'for/ [nome commerciale] s.m. 
inv. @ (v) Apparecchio per la protezione televisi- 
va di immagini su un grande schermo, usato spec. 
per seguire in studio collegamenti in diretta o bra- 
ni registrati. 

eidotipo o eidotipo [comp. del gr. éidos ‘aspetto. 
forma' (d'orig. indeur.) e -tipo] s. m. e Schizzo to- 
pografico quotato eseguito in modo approssimati- 
vo dal geometra, quando ancora si trova sul ter- 
reno da rilevare, perché serva di base al disegno 
definitivo. 

eiettabile [da eiettare, sul modello dell'ingl. ejec- 
table] agg. @ (@er.) Che può essere espulso da-un 
aereo in volo: serbatoio e. | Sedile e., quello che 
in certi velivoli militari, spec. da caccia, può es- 
sere espulso in caso di avaria o emergenza con- 
sentendo a chi lo occupa di scendere con il para- 
cadute. i 

eiettaàre [vc. dotta, lat. eiectàre ‘gettare (jectare, 
parallelo di iactàre) fuori (ex-)] W.tr. (io eicito) ® 
Espellere all’esterno: eli aerei supersonici etetta- 
no ossido d'azoto. 

elettivo [dal lat. eiéctus, part. pass. di eicere ‘get- 
tar (iacere) fuori (ex-)'] agg. ® (line.) Detto di 
suono la cui articolazione è egressiva. 

eiettòre [vc. dotta, tratta da eidctus (V. giezione) 
sul modello di analoghe deriv.] s.m. 7 Dispositivo 


per l'aspirazione e l'espulsione di fluidi, che sfrut- 
ta la depressione creata dal passaggio di un getto 
di aria, vapore o acqua in un condotto composto 
di un tratto convergente e di uno divergente. 2 Di- 
spositivo che, nelle armi da fuoco moderne a re- 
trocarica, a ripetizione e automatiche, estrae ed 
espelle dall'arma l'involucro della carica sparata. 

eieziòne [vc. dotta, lat. eiectiòne(m), da eiéctus, 
part. pass. di eicére ‘gettar (/&cere) fuori (ex-)'] s. 
f. 7 Espulsione all’esterno, spec. di un liquido. 
2 (geol.) Espulsione di materiali lavici e pirocla- 
stici da un condotto vulcanico. 

eimè o eimé, (raro) ehimè, inter. è (raro) Ahi- 
mè, ohiméè. 

einsteiniano /ainstai‘njano/ agg. e Che si rife- 
risce ad A. Einstein (1879-1955) e alle sue teorie. 

einstèinio /ain'stainjo/ [dal n. del matematico e 
fisico ted. Albert Einstein] s. m. e Elemento chimi- 
co, metallo transuranico ottenuto artificialmente. 
SIMB. Es. 

èira [guarani eyra, letteralmente ‘gatto’] s. m. inv. è 
Felino simile al gatto domestico con arti brevi e 
lunga coda (Felis yagudarundi). 

teiulare [vc. dotta, lat. eiulare, dall'escl. di disie 
ëi, di origine espressiva] v. intr. e Guaire, piangere 
lamentosamente. 

telulato [vc. dotta, lat. eiulatu(m), dal part, pass. 
di eiulare ‘teiulare'] s. m, e Pianto clamoroso. 

rteiulazione [vc. dotta, lat. eiulatiòne(m), da eiu- 
latus, part. pass. di eiulare ‘+eiulare’)] s.t. e Lamen- 
to accompagnato da pianto. 

te'l /el/o (raro) fel. cong. e (poer.) Forma tronca 
per la cong. ‘e’ seguita dagli art. m. sing. ‘il’ e 
‘lo 

tel (1) /el/ art, det. m. sing. e (poer.) Il: del rim- 
bombar de' corni el cel rintruona (POLIZIANO). 

tel (2) /el/ pron. pers. m. di terza pers. sing. (*/ sé pre- 
ceduto da vocale) @ Forma tronca di ‘ello’. 

telà (raro) tehtà. inter. e (raro) Ehilà. 

elaborare [vc. dotta, lat. elaborare ‘applicarsi, la- 
vorare diligentemente' (comp. parasintetico di /&- 
bor, genit. labōris ‘fatica')] v. tr. (io elabora. o raro 
elabéro) 1 Eseguire, formare, comporre o prepa- 
rare q.c. con grande applicazione, diligenza estu- 
dio dei particolari, avendo cura di svolgerne, svi- 
lupparne, trasformame o perfezionare gli elg- 
menti di fondo, i dati caratterizzanti e sim.: €. un 
piano, un progetto; e. una legge, una riforma; la 
poesia elaborera lentamente questa materia nuo- 
va (PASCOLI). 2 Digerire: lo stomaco elabora il 
cibo. 3 (biol.) Produrre, emettere, secernere: le 
cellule del pancreas elaborano il succo pancrea- 
tico. 4 Sottoporre a elaborazione: e. dati. 

elaboratézza s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
elaborato: l'e. dello stile appesantisce la sua 
prosa. A 

elaboràto A part pass. di elaborare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di ciò che è eccessiva- 
mente: studiato, curato, raffinato e sim.: stile ex 
prosa elaborata e priva di spontaneità. SIN. Ricer- 
cato. 3 Detto di motore d'automobile ché, avendo 
subito particolari adattamenti, è in grado di svi- 
luppare maggior potenza e velocità. || elaborata- 
meénte, avv. B s. m. 1 Effetto dell'elaborare | 
Compito scritto eseguito a scuola: consegnare gli 
elaborati di latino. 2 (biel. Y La sostanza 
da un organo: l'e. di una ghiandola. 3 (elab. ) Ta- 
bulato, 

elaboratore A agg it. -rice y e Che elabora: fan- 


tasia elaboratrice. B s.m. 1 Chi elabora. 2 Orga- 


no che elabora: il fegato è un e. di sostanze. 3 E. 
elettronico, o (ass. ) elaboratore, macchina capa- 
ce di eseguire elaborazioni su dati costituiti da una 


serie di elementi discreti codificati in una certa © 


forma e rappresentanti caratteri, ossia cifre, lettere 
alfabetiche e segni speciali. 

elaborazione [vc. dotta, lat. tardo elaboratiò- 
neim), da elaboratus 'elaborato'] s-t. T Atto, ef- 
fetto dell’elaborare. 2 (med.) Complesso di mo- 
dificazioni biochimiche impartite a una sostanza 
dall'attività di un organo o di una cellula. 3 E. dei 
dati, o (ass.) elaborazione, qualunque procedi- 
mento aritmetico è logico al quale vengono sotto- 
posti i dati numerici o non, introdotti in un sistema 
di apparecchiature, allo scopo di ottenerne i risul- 
tati contabili, scientifici e sim. voluti, nella forma 


richiesta | E. automatica dei dati, meccanizzazio- — 


ne integrale del lavoro di ufficio mediante l'uso 


| 
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di macchine elettroniche o tradizionali altamente 
automatizzate | E. elettronica dei dati, sistema at- 
tuato mediante macchine elettroniche in grado di 
funzionare ad altissima velocità, secondo un pro- 
gramma prestabilito, senza l'intervento dell'uomo 
durante i passaggi intermedi. 4 ( mus.) La seconda 
parte della forma sonata, che sviluppa i temi espo- 
sti dalla prima | Qualunque cambiamento, arran- 
giamento, modificazione. 5 (raro) Ciò che si ela- 
bora. 

elabro [dal grecismo lat. elléborus ‘elleboro' con 
sovrapposizione del sin. indig. veratrum ‘veratro’] 
$. m. è (bot. ) Elleboro. 

elafide o élafe [vc. dotta, tratta dal gr. slaps ‘ela- 
pide' (7)} s.m è (z00/.) Colubro di Esculapio, 

élafro [vc. dotta, dal gr. elaphros ‘leggero’, di ori- 
gine indeur.] s. m. è Piccolo insetto coleottero dei 
Carabidi (Elaphrus riparius). 

elaide [vc. dotta, dal gr. elais, genit. elaidos ‘pianta 
di olivo'] s. 1. e Genere di palme con poche specie, 
una delle quali fornisce il grasso di palma 
(Elaeis). 

elaidico agg. (pi. m.-ci) e (chim.) Elaidinico, 

elaidina [vc. dotta, dal gr. elais, geni elaidos 
‘pianta di olivo', e -ina]s.t è (chim.) Gliceride del- 
l'acido elaidinico, isomero dell’oleina dalla quale 
si ottiene per azione dell'acido nitroso. 

elaidinico [da eiaidina] agg (pl. m. -ci) @ (chim. ) 
Detto di acido isomero dell'acido oleico | Acido 
€. acido organico insaturo monobasico, ottenuto 
per trattamento dell'acido oleico con acido ni- 


iroso. 

elaidinizzazione [ingl. elaidinization, dal v. to 
elaidinize, da elaidine 'alaidina’ ] s. 1. e (chim. ) Tra- 
sformazione dell'acido oleico in acido elaidinico; 
il fenomeno avviene nel corso di trattamenti chi- 
mici sugli oli, come per es. la distillazione. 

elalna [vc. dotta, dal gr. eldinos, agg. di éiaion 
‘olio'] s.f. e (chim., raro) Oleina. 


elaio- o eléo- [dal gr. élaion ‘olio’. di origine 


elaiòmetro [vc. dotta, comp. di elaio- e -metro] 
s.m. è Strumento usato per determinare la quantità 
di oli e di i prg presente nei semi oleosi. 

elaiopolio [gr. elaiopdlion, comp. di élaion ‘olio’ 
(V. elalo-) e un deriv. di poléin ‘vendere’ (di origine 
indeur.)] s. m. e Stabilimento consortile per la la- 
vorazione e la vendita dell'olio d'oliva. 

elaiotèécnica [comp. di elaio- e tecnica] s. 1. è 
Tecnica della lavorazione e produzione dell'olio. 

elàmico [da Elam, n. di una regione dell'antica 
Asia anteriore] agg. (pl. m. -ci) è Relativo, appar- 
tenente all'Elam: arte, lingua, religione elamica. 

| elamita s. m. ef. (pi, m. -i) e Abitante dell'Elam. 

| elamitico agg. (pl. m.-ci) e Relativo all'Elam e 
agli Elamiti. 


E idi [ve. dotta, dal gr. élaps, variante tarda di 


japs, noto spec. come ‘nome di pesce', di etim. 
incerta, e -idi] s. m. pi. @ Nella tassonomia animale, 
famiglia di Rettili velenosissimi caratteristici per 
la coda a forma conica (Elapidae) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale famiglia. 
elargire [ ve. dotta, lat. elargiri, da largiri ‘distribuire 
con larghezza’ (da largus) con ex- raff.] v. tr. (io 
elargisco, tu elargisci) ® Donare, concedere gene- 
rosamente: e. doni, favori. SIN. Dispensare. 
elargitore s.m. (f. -trice) @ Chi elargisce. 


geco s.f. @ Atto dell ‘elargire | Dono ge- 


e porte pi per la forma delle loro bran- 


li chie] s. m. pi. è (z00/.) Sottoclasse di Condroitti 


i 
| 
elasticità s.t. 1 (fis.) Proprietà dei corpi di ri- 


| prendere forma e volume iniziali se solidi, o solo 


comprendente la quasi totalità dei Pesci cartilagi- 
nei, con la sola esclusione degli Olocefali {( Ela- 
smobranchia ). 


|. volume, se liquidi, al cessare della causa defor- 


| mante. 2 (esr.) Scioltezza nei movimenti del cor- 
| po: malgrado gli anni ha conservato una incredi- 


| bile’ e. SIN. Agilità. 3 (fig.) Capacità di adattarsi 
imbienti diversi, di ap- 


di mutare le circostanze: e. di un sistema 


pr ndere | nuove idee, di assuefarsi a nuovi concetti | 
l e sim.: l'e. dell’ peera della mente. 4 Capacità 
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economico | E. della domanda, dell'offerta, vas 
riabilità della domanda o dell'offerta di beni o ser- 
vizi al variare delle condizioni generali di mercato 
| E. di cassa, utilizzo di un credito in conto cor- 
rente il quale presenta frequenti passaggi da debi- 
to a credito del correntista. 

elasticizzare [comp. di elastic(0) e -izzare] v. tr 
è Rendere clastico: è. mn testuli. 

elasticizzato part pass. di elusticizzare; anche agg 
è Detto di tessuto cui viene conferita elasticità con 
opportuni trattamenti, usato spec. per costumi da 
bagno, guaine e sim. 

elastico [vc. dotta, gr. elastikés per elatós ‘duttile’, 
da elån, forma abbr. di elaunein ‘tirare’ e ‘spingere’ ] 
A agg (pi.m.-ci) 1 Che possiede elasticità: corpo, 
materiale e. | Deformazione elastica, di un corpo 
elastico | Linea, curva elastica, linca secondo cui 
si dispone l'asse geometrico di un solido defor- 
mato sotto l'azione di forze esterne | Filo e., filo 
di gomma rivestito di seta, di cotone o altra fibra 
| Tessuto e., tessuto fabbricato con filo elastico. 
2 (est.) Dotato di agilità, scioltezza e sim.: passo 
e. muscoli elastici | (mil. ) Difesa elastica, basata 
sullo scaglionamento in profondità dei reparti 
schierati in difesa, così che parziali c previste pe- 
netrazioni dell'attaccante possano essere assorbite 
è poi eliminate con il contrattacco. 3 (fig. ) Pron- 
to, svelto, aperto: mente, intelligenza elastica. 
4 (fig.) Che muta col mutare delle circostanze, 
adeguandosi alla realtà, e non attenendosi a idee 
o schemi fissi (anche spreg.): un uomo di principi 
morali piuttosto elastici | Coscienza elastica, che 
scende a compromessi | Discorso €., vago e am- 
biguo. || elasticamente, avv. B s m 1 Strisciolina 
di gomma ad anello, usata per stringere o legare. 
2 Nastro composto di fili di cotone, seta e sim. e 
di filamenti di gomma: l'e. della cintura, del reg- 
giseno, del reggicalze. 3 Ripiano molleggiato del 
letto, che serve da sostegno al materasso. 

elastina [comp. di elastico) e ina] s.t e (biol.) 
Scleroproteina che costituisce la sostanza fonda- 
mentale del tessuto connettivo elastico. 

elastòmero [comp. del gr. elasti ik)ós ‘elastico’ e 
meéeros ‘parte’, per la proprietà caratteristica ] s. m. e 
(chim.) Ogni polimero, naturale 0 sintetico, che 
ha le proprietà e le caratteristiche del caucciù. 

elatère [vc. dotta, gr. elatér, genit. elatéros, 'che 
spinge’, da elaunein ‘spingere, guidare’, di etim. in- 
certa] s.m. 7 Insetto coleottero che, se rovesciato 
sul dorso, spicca salti mediante un particolare 
meccanismo per rimettersi in piedi (Elater). SIN. 
(pop. Elaterio (1). 2 (bot. ) Cellula sterile, igro- 
scopica, che in alcuni muschi e nelle epatiche sta 
fra le spore e coi suoi movimenti ne orienta le- 
spulsione. 

Elatèridi [comp. di e/later(e) e -idi] s.m. pl. e Nella 
tassonomia animale, grande famiglia di Coleotteri 
con corpo allungato e convesso, numerose specie 
della quale sono dannosissime a varie piante col- 
tivate (Elareridae) | (al sing. -e ) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

elaterina [da elaterio (1) e -ina] s. te (chim.) 
Sostanza fortemente purgativa contenuta nel frut- 
to dell'elaterio. 

elaterio (1) [vc. dotta, gr. elatér'che spinge' (dal 
v. elaunein ‘spingere avanti), V. elatere] s. m. 
1 (bor.) Cocomero asinino. 2 (200/.) Elatere | E. 
dei cereali, piccolo coleottero le cui larve sono 
dannosissime alle piante, spec. ai cereali (Agrio- 
tes lineatus). 

elatèrio (2) [vc. dotta, lat. tardo elateriu(m), dal 
gr. elatérios ‘stimolante'] s. m. e (chim.) Mesco- 
lanza di sostanze estratte da frutti di cucurbitacee 
contenenti elaterina. 

elaterite [dal gr. elatér. genit. elatéros ‘che spinge' 
(V. elatere), con -ite (2)] s. f. @ (miner.) Resina 
fossile, massa amorfa di color bruno contenente 
carbonio e idrogeno, infiammabile ed elastica. 

elativo [dal lat. elatus, part. pass. di ecférre nel 
senso di ‘elevare’, ‘portare (férre) su (ex-)", col 
suff. di altri termini grammaticali ( ablativo e super- 
lativo)] agg. © (ling.) Detto del caso che esprime 
il movimento dall'interno di un luogo verso l'e- 
sterno | Superlativo assoluto | Superlativo. 


telato [vc. dotta, lat. elatu(m), part. pass. di efferre 


‘portar (fèrre) fuori (ex-) dagli altri, in alto'] agg. è 
Sollevato, innalzato | (fig.) Altero. 
telazione [vc. dotta, lat. elatiòne(m), da elatus 


elegante 


‘alato’] s. f. @ Alergia, superbia. 

élce o élice (1) [lat. élice( m), forma parallela, di 
origine dial., di /lice( m), di etim. incerta] s. m. o t è 
Leccio. 

elcéto s m. è Lecceto. 

eldoràdo [sp. al dorado, dapprima indicante el 
(hombre) dorado ‘l'uomo d'oro', che, secondo la 
leggenda, abitava in un favoloso e fantastico impe- 
ro, che da lui prese nome] s. m. è Paese leggenda- 
nio di delizie e d'abbondanza. SIN Eden. 

Eleagnacee [comp. di eleagn(0) e -acee] s. 1. pi 
è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante le- 
gnose coperte di particolari peli squamosi ( Elaea- 
gnaceae ) | (al sing. -2) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

eleagno [gr. elziagnos, comp. del n. di due piante, 
‘olivo’ (elija) e ‘agnocasto’ (&gnos), di origine 
beotica] s. m. e Pianta ornamentale da giardino 
delle Eleagnacee, con foglie blanco-argento e frut- 
to a drupa, rosso e commestibile (Elaeagnus an- 
gustifolia ). SIN. Olivagno, 

eleàte s.m. è (filos.) Eleatico. 

eleatico A agg. (pi m. -ci) f Di Elea, città della 
Magna Grecia: costumi eleatici. 2 Proprio della 
filosofia della scuola di Elea: dottrina eleatica. 
B s m. (l-a) 1 Nativo, abitante di Elea. 2 Chi 
segue la, o si ispira alla, filosofia eleatica. 

eleatismo s. m. è Dottrina filosofica della scuola 
di Elea che si caratterizza per la svalutazione del 
mondo dei fenomeni e della conoscenza sensibile 
e per l'identificazione della verità con un essere 
immutabile, necessano ed eterno, accessibile 
esclusivamente alla conoscenza razionale, 

eléctron o électron, eléktron [gr. élektron ‘lega 
d'oro e d'argento’, da éléektdr ‘brillante’, di etim, in- 
certa] s. m. è Lega ultraleggera a base di magnesio 
con rame, alluminio, zinco, caratterizzata da buo- 
ne proprietà meccaniche, usata spec. in aeronau- 
tici. 

eledone [vc. dotta, gr. heledòné ‘polpo’ (di etim 
incerta), per la forma delle sue antenne] s. f. è 
Mollusco cefalopode simile a un piccolo polpo 
(Eledone moschata). SiN. Moscardino. 

elefànte [vc. dotta, lat elephénte(m), nom. 
glepha(n)s, dal gr. eléphas, di origine straniera] s. 
m. (t -essa nel sign. 1) T Mammifero proboscidato, 
il più grosso animale terrestre vivente, con carat- 
teristiche zanne e lunga proboscide | E. africano, 
con grandi orecchie e zanne molto sviluppate 
(Loxodonta africana) | E. indiano, con orecchie 
e zanne più piccole dell'elefante africano 
{Elephas indicus) | OTe.) Fare di una mosca un 
e., esagerare molto i fatti. 2 E. di mare, gambero 
marino (Homarus vulgaris) | E. marino, grossa 
foca fornita di una corta proboscide (Mirounga 
leonina ). SIN. Foca elefantina. 3 (/est,) +Avorio. || 
elefantaccio. pegg | elefantino, dim. (V.) | ele- 
fantone, accr. 

elefantésco agg (pi. m -schi) e Di, da elefante: 
s'alzò con passi elefanteschi (CALVINO) | (est.) 
Di grandi proporzioni: mole elefantesca. 

elefantiaco [vc. dotta, lat. tardo e/ephantia- 
cum), dal gr. elephantiakéòs ‘relativo all'elefantiasi 
(detta anche eléphas)] agg. ipl. m. -ci) T (med.) 
Elefantisiaco. 2 (fig.) Enorme, smisurato: cresci- 
ta elefantiaca, 

elefantiasi [vc. dotta, lat. elephantiasi{m), dal gr. 
elephantiasis per l'aspetto rugoso che assume la 
pelle, simile a quella di un elefante (eléphas)] s. t. 
T (med.) Edema imponente da stasi linfatica, di 
solito causato da un parassita dei Nematodì. 
2 (fig.) Anormale ed esagerato aumento: l'e. del- 
la burocrazia, 

elefantino (1) s.m. 1 Dim. di elefante. 2 Il pic- 
colo dell'elefante. 

elefantino (2) [vc. dotta, lat. elephantinu(m), 
dal gr. elephantinos, da eléphas. genit. elephantos 
‘elefante’] agg. 1 (raro) Di elefante | (med. ) Mor- 
bo e., elefantiasi. 2 {/ett.) +D'avorio, 

elefantisiaco agg. (pl. m.-ci) e (med.) Dell’ele- 
fantiasi | Affetto da elefantiasi. 

elegante [vc. dotta, lat. elegànte(m), ant. part. 
pres. di *“elegare 'scegliere (*legare, ints. di /&gere) 
fuori (ex-)Y]] A agg. 1 Di fattura squisitamente ac- 
curata e fine: abito, mobile e. | Che mostra grazia 
e semplicità unite a una gradevole accuratezza: 
donna, uomo e.; abito e; gesti eleganti. 2 (fig.) 
Ingegnoso, sottile: una e. questione di diritto. || 


elegantone 


elegantemente, avv. Con eleganza: vestire ele- 
pantemente; con stile: ha fronteggiato elegante- 
mente la situazione. B in funzione di avv. e Elegan- 
temente: è una signora che veste molto e.; scrive- 
re, parlare e. || elegantino, dim 
elegantòone s. m.; anche agg. (f. -a) e Chi, che ve- 
ste seguendo rigorosamente la moda | (iron. ) Chi, 
che ostenta una eleganza vistosa e poco fine. 
eleganza [vc. dotta, lat. elegantia(m), da élegans, 
genit. elegantis'elegante’] s.t. 7 Caratteristica pro- 
pria di chi, di ciò che, è elegante: l'e. di una per- 
sona, di un vestito, dello stile | (per anton.) Modo 
di vestire con gusto e raffinatezza: la sua e. ê pro- 
verbiale; Ella era vestita ... con un e. cittadina, 
trita e complicata (MORAVIA). 2 (al pl) Modi di 
dire ricercati e raffinati: le eleganze dei classici. 
teleggèndo agg. e Che è da eleggere. 
eleggente o teligente. A part pres. di eleggere 
e Nei sign. dei v. Bsmet e (raro) Elettore. 
elèggere o teligere [vc. dotta, lat. eligere ‘sce- 
gliere', comp. di ex ‘da, fra' e Jégere ‘scegliere’'] v 
tr. (coniug. come leggere) T (/etr.) Scegliere, prefe- 
rire: care mie violette, quella mano | che v'elesse 
infra l'altre ... { v'ha di tanta eccellenzia e pregio 
ornate (L. DE' MEDICI) | (esr. ) Stabilire in base a 
una scelta: e. il proprio domicilio in un luogo. 
2 Nominare qe. a un ufficio, una carica o dignità, 
con votazione palese o segreta: e. un consigliere, 
eli amministratori, 1 deputati; eleggemmo sei cit- 
tadini comuni, tre de' Neri e tre de' Bianchi (COM- 
PAGNI}. 


eleggibile [fr. éligible, dal lat. eligere ‘eleggere’) 


agg. © Che può essere eletto; che ha 1 requisiti ne- 
cessari a essere eletto a una carica, 

eleggibilità [tr. éligibilité, da éligible ‘eleggibile’] 
s.f.@ Possesso dei requisiti necessari a essere va- 
lidamente eletto: e. a un organo, a una carica, 

teleggimento s.m. e Elezione. 

teleggitore s. m. (f. -trice) @ Elettore. 

elegia [vc. dotta, lat. elegia(m), dal gr. elegéia 
(sottinteso 6dé) ‘(canto ) elegiaco', agg. f. di élegos 
‘elego’) s. f. (pl -gie) 7 (letrer.) Componimento 
poetico di carattere morale o sentimentale. 
2 (mus.) Composizione strumentale di carattere 
mesto. 3 (raro, fig.) Serie continua di tristi vicen- 
de | (scherz.) Lamentazione. 

elegiaco [vc. dotta, lat. tardo elegiacu( m), dal gr. 
elegiakés, da elegéia ‘elegia’] agg. (pl. m. -ci) 1 Di 
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elegia | Appartenente a elegia | Poeta e., di elegie 
| Distico e., strofa risultante dall'unione di um'esa- 
metro con un pentametro. 2 (raro, fig.) Triste- 
mente monotono | (iron.) Querulo. || elegiaca- 
mente, avv. In modo lamentoso, triste, 


elegiambo [vc. dotta, gr. elegiambos, comp. di 


glegos 'elego’ e ambos ‘giambo'] s. m. è Verso la- 
tino formato da un comma di pentametro e da un 
dimetro giambico. 

telegiògrafo [vc. dotta, gr. elegeingràphos, 
comp. di elegéion ‘distico' e -graphos ‘-grafo'] s. m. 
è Poeta elegiaco. 

elegismo s.m. è (raro) Carattere o tendenza ele- 
placa. 

telego [vc. dotta, gr. élegos ‘verso elegiaco’, di ori- 
gine microasiatica] agg, € Elegiaco. 

eléktron o élektron è V. electron. 

telementale agg”e Che concerne gli elementi di 
un corpo. 

elementare (1) o telementario [vc. dotta, lat. 
elementariu(m), da eleméentum 'elemento'] agg. 
T Che si riferisce a uno o più elementi | (chim.) 
Analisi e., metodo di analisi chimica atto a deter- 
minare la qualità e la quantità degli elementi che 
costituiscono una sostanza | Qis.) Carica e., ča- 
rica elettrica dell'elettrone, per convenzione nega- 
tiva. 2 Che costituisce un elemento: sostanza e. | 
(fis.) Particella e., particella di materia che, allo 
stato attuale delle conoscenze, può essere consi- 
derata come unitaria e indivisibile: [elettrone è 
una particella e. 3 (est.) Che è proprio delle pri- 
me e fondamentali nozioni di una scienza, di 
un'arte e sim.: principi elementari: geometria e. 
| Scuola e., primo livello della scuola dell’obbl- 
go, suddivisa in cinque classì | Maestro e., che 
insegna in una scuola elementare | (esr.) Facile 
da comprendere: è una dimostrazione e. | Basila- 
re, fondamentale: ignora le più elementari regole 
di grammatica. || elementarménte, avv. 

telementare (2) [da elemento] v. tr. € (raro) 
Comporre di più elementi. 

telementario e V. elementare (1). 

elementarita s.t, e Qualità di ciò che è elemen- 
tare. 

elementarizzare [da elementare (1)] v. tr. è 
Rendere molto semplice e chiaro: e. l'esposizione 
di una teoria, 

telementazione [da elemento] s. t. e Compo- 
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sizione degli elementi. 


eleménto o telimėnto [vc. dotta, lat. elemen- 


tum), di etim. discussa: dalle lettere dell'alfabeto 
(eleménta) |. m, n (7)] s.m. 1 Ciascuna delle parti 
semplici di cui i filosofi antichi credevano fosse 
composta la materia | / quattro elementi, l'acqua, 
l'aria, la terra e il fuoco | La furia degli elementi, 
lo scatenamento delle forze naturali | F quinto e., 
persona 0 cosa indispensabile alla vita di un indi- 
viduo o di una società, 2 (chim. ) Ognuno dei cor- 
pi semplici costituiti da atomi che hanno uguale 
il numero e la disposizione degli elettroni: e. chi- 
mico; e. transuranico; e. marcato | E. di transi- 
zione, į cui atomi presentano una struttura elettro- 
nica con uno strato interno incompleto | E. nativo, 
allo stato naturale | E. biogeno fondamentale, cia- 
scuno dei dieci elementi chimici indispensabili al- 
la struttura del protoplasma | E. oligodinamico, 
oligoelemento: 3 (es) Ciascuna delle parti es- 
senziali che compongono un apparecchio multi- 
plo: eli elementi di un radiatore, di una batteria 
elettrica, 4 (est.) Parte o fattore costitutivo di 
q.c.: il primo e. di una parola composta; gli ele- 
menti accidentali del negozio giuridico | E. mor- 
boso, qualsiasi fattore di malattia | (astron.) Ele- 
menti orbitali, sei quantità che determinano la for- 
ma di un'orbita e la sua posizione nello spazio | 
(mat.) E. d'un insieme, uno degli enti che costi- 
tuiscono l'insieme | E. differenziale, classe delle 
curve che in un punto dato hanno contatto d'or- 
dine non inferiore a un mumero ‘intero dato. 
5 (fig.) Ambiente | / liquido e., il mare | Essere, 
rrovarsi nel proprio e., a proprio agio. 6 (fie.) Chi 
fa parte di ùn gruppo, di una comunità: è il peg- 
gior e. dell'ufficio | (fam.) Ché e.!, che bet tipo! 
7 (spec. al pl.) Dati e notizie fondamentali di un 
fatto, di un problema e sim.: eccovi tutti gli ele- 
menti della questione | Elementi di prova, che 
provano q.c. | Elementi di giudizio, sui quali si 
fonda un giudizio. 8 (al pl.) Primi rudimenti, no- 
zioni fondamentali di una scienza, di ‘un'arte e 
sim.: elementi di geometria. 


elemosina o telimòsina, (pop.) lemosina, 


(pop) limòsina [vc. dotta, lat. crist. 
eleemòsyna(m), poi anche elembsina(m), dal gr. 
ele&mosyneé, da eleémòn ‘misericordioso’ da éleos 
‘pietà’ (di etim. sconosciuta )] s. f. 7 Atto morale.e 
religioso con cui si soccorre materialmente il 
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prossimo indigente applicando lo spirito di carità 
‘0 è precetti della legge divina: fare, chiedere l'e. 
| (per anton.) Beneficenza fatta ai poveri. a una 
chiesa o a un convento: dare in e. | Ridursi all'e.. 
(ffg.) in totale miseria. 2 Compenso dato al sa- 
cerdote per applicare una messa | Compenso, tas- 
sa percepita per le concessioni di dispense e di atti 
amministrativi ecclesiastici. I (spreg.) Ciò che si 
fa o che si dà con superiore degnazione o con mal 
garbo: ri ho chiesto un favore, non un'e. || elemo- 
sinuccia, elemosinuzza. dim 

elemosinare o (pop.) limosinare. A v. tr. Go 
elemòzino) 1 Chiedere q.c. in elemosina: e. un 
tozzo di pane | Domandare q.c. umiliandosi come 
per un'elemosina: viene sempre a è. la mia com- 
pagnia. SIN. Mendicare, questuare. 2 Dare in ele- 
mosina. B v. intr. (aus. avere) @ Chiedere l'elemo- 
sina: va elemosinando tutto il giorno per le strade. 

| mario o telimosinario, +limosinario 

[vc. dotta, lat 
eleemòsyna ‘elemosina’] s. m. e Elemosiniere. 

telemosinatore o }limosinatòre. s. m e Chi 
fa l'elemosina. 

elemosineria s.t. e Ufficio della curia romana 
addetto all'esazione delle elemosine, alla loro cu- 
stodia e amministrazione. 

elemosiniere o telemosinièro, telimosinie- 
re, telimosinièro, (pop.) limosinière, (pop. ) N- 
mosiniéro. A s m. è Distributore di elemosine, 
nelle corti:dei sovrani, nelle case dei ricchi d'un 
tempo, e sim. | Dignitario della corte pontificia 
investito della dignità di arcivescovo titolare e del 
governo dell'elemosineria apostolica. B s. m; an- 
che agg. (1.-a) @ (raro) Chi, che fa volentieri cle- 
mosine. 

elencabile agg. e Che si può elencare. 

elencare [da elenco] v. tr. (io elènco, tu elènchi) 
è Disporre in ordine di elenco: e. gli alunni di una 
scuola | est.) Esporre. considerare uno,per uno; 
gli elencai tutti i suoi difetti, 

elencazione s.t. è Atto dell'elencare. 

elènco [vc. dotta, lat. tardo elénchum), dal gr. 
élenchos ‘riprovazione, dimostrazione’, da elén- 
chein ‘riprovare, contutare' (di etim. incerta)] s. m. 
(pi. -chi) T Lista compilata con opportuno ordine: 
e. di libri, di nomi; l'e. degli assenti | E. telefo- 
nico, di tutti gli abbonati telefonici di un distretto. 
2 Indice dei documenti di un fascicolo, annesso 
al medesimo. 3 (filos.) Confutazione. || elenchi- 
no, dim . 

elènio [vc. dotta, lat. hel&niu(m), dal gr. hélenion 
‘la pianta di Elena (Heléné), figlia di Giove'] s. m 
è Pianta erbacea delle Camposite con faglie ovate 
e rugose è fiori gialli in pannocchie (Inula hele- 
nium ). SIN campana. 


tardo eleemosynérivu(m), da 


jelto [vc. dotta. lat. El4u(m), dal gr. Eléios ‘proprio 
dell'Elide (£lisy] A agg. © Dell'Elide, regione del 
Peloponneso, dove si celebravano i giochi olim- 
| pici: dialetto e.; palma elea. B sm. (1-2) è Na- 
H tito, itane dell; Elide. 


eleolite TA di eleo- e -lite] s..® (miner.) Va- 

rietà scura di nefelina che costituisce uno dei com- 
ponenti di alcune rocce eruttive. 

eleoméle din dotta, lat. elaedmeli (neutro), dal 

aiome ima dolce (come il miele: meli), 

che co orto ( élaion) ]s.m @ Balsamo oleoso 


oli, venato ella di sim. 
elétta [f. sost. di eletto] s. t. 1 (raro, lett.) Elezio- 
ne, scel: io temo forse | che troppo avrà d'in- 


dugio nostra e. (DANTE Purg. XIM, 
2: lett.) Gruppo di persone scelte. 
s. f. e (raro) Squisitezza, Fleginza: CA 

di frasi. 
tà ste (raro) Eleggibilità. 

reni {vc. dotta, lat. tardo electivu(m), da eléc- 
le tus ‘eletto, scelto'] agg. 7 Che si nomina o si asse- 
; ea r elezione: assemblea, carica, monarchia 
aI Cag da una ca scelta: domici- 
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te e comportamenti simili, 3 (farm.) Che agisce 
soltanto in casi ben determinati | Fornito di azione 
specifica. || elettivamente, avv. (raro) In modo 
elettivo, in modo da costituire una scelta. 

elètto A part pass. di eleggere: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Chiamato da Diò a una missione o 
a una predicazione religiosa | Popolo e.. (per 
anton.) gli Ebrei | Scelto con grazia particolare 
fra gli altri credenti. 3 Distinto, nobile, pregiato: 
ingegno e. anima, mente eletta | (est.) Scelto, 
selezionato: classe eletta. || elettamente, avv. In 
modo eletto, con distinzione. B s.m. 1 Chi è stato 
scelto, prescelto, nominato: ecco il nostro é gli 
eletti al Parlamento. 2 (spec. al pi.) Chi è stato 
scelto, chiamato da Dio: gli eletti del Signore | 
Anima beata: la schiera degli eletti. 

elettorale agg. 7 Relativo alle elezioni, agli elet- 
tori: riforma e.; circoscrizione e. | Corpo e.. Vin- 
sieme degli elettori di uno Stato o anche di una 
circosenzione | Legge e.i legge che disciplina il 
modo di svolgimento delle elezioni | Diritto e., 
diritto di elettorato | Seggio ea V. seggio | Siste- 
ma e,, modo di computare i vot nelle elezioni. 
2 (sf.) Che concerne gli elettori del Sacro Roma- 
no Impero: dieta e. || elettoralmente, avv. Dal 
punto di vista clettorale, 

elettoralismo [comp. di elettorale e -ismo] s. m 
è Atteggiamento di chi, in politica, dà importanza 

ponderante ai risultati elettorali. 

cistioraliatico agg. (pi. m. -ci) @ Che si riferisce 
all'elettoralismo. 

elettorato s.m. 7 Corpo elettorale: chiamare alle 
urne l'e. | Diritto di e., diritto di partecipare alle 
elezioni di rappresentanti popolari | Diritro di e. 
attivo, diritto di voto | Diritto di e. passivo, diritto 
di porre la propria candidatura. 2 (sr. ) Dignità e 
ufficio di elettore. del Sacro Romano Impero | 
Territorio soggetto a tale elettore. 

elettore [vc. dotta, lat. electore( m) ‘sceglitore’, da 
eléctus ‘eletto'] s. m: (t. -irice nel sign. 1) 7 Chi ha il 
dintto di elettorato attivo: lista degli elettori | 
Grande è. chi è in grado di raccogliere un elevato 
numero di voti per un candidato a una qualsiasi 
elezione: nel linguaggio giornalistico, membro del 
Parlamento che elegge il presidente della Repub- 
blica. 2 (sr. ) Titolo dei principi e degli arcivesco- 
vi del Sacro Romano Impero che eleggevano l'im- 
peratore. 

telettovario © V., eleftuario. 

telettovaàro e V. elettuario. 

elettrauto [comp. di (impianto) elettr ico) e au- 
to(mobile)] s. m. inv. e Officina di riparazione © 
negozio di vendita delle parti elettriche degli au- 
toveicoli | Chi ripara o vende queste parti. 

elettréte [dall'ingl. electret. comp. di electri icity) 
‘elettricità’ e (magn)ef ‘magnete’] s m. è (elertr.) 
Materiale dielettrico dotato di polarizzazione per- 
manente e quindi in grado di generare autonoma- 
mente un campo elettrico. 

elettricismo s. m. è (raro) Elettricità. 

elettricista s.m. (pi. -i) e Tecnico che ripara o 
installa impianti elettrici. 

elettricità [tr. électricité, a sua volta dall'ingl. elec- 
tricity, da electric ‘elettrico') s. t. 7 (fis.) Proprietà 
fisica della materia che si manifesta tramite forze 
attrattive o repulsive| E. negativa (0 resinosa), 
quella dei corpi con un eccesso di elettroni | E. 
positiva (0 vetrosa), quella dei corpi ai quali sono 
stati sottratti elettroni, 2 Elettrologia. 9 (fam.) 
Energia elettrica: è mancata l'e. = ILL. p. 826 SCIEN- 
ZE DELLA TERRA ED ENERGIA; elettricità. 4 (fig. fam.) 
Agitazione, irritabilità, tensione: c'é molta e. nel- 
l'aria; cerca di scaricare su qualcun altro la 
tua e. 

elèttrico [tr. électrique. tratto dal lat. &lectrum'am- 
bra', perché il fenomeno elettrico fu notato per la 
prima volta strofinando dell'ambra] A agg. (pl. m. 
-ci) 1 (fis.) Relativo all’elettricità: energia elet- 
trica, campo e. | Carica elettrica, quantità di elet- 
tricità presente in un accumulatore, in ciascuna 
delle due armature di un condensatore elettrico | 
Centrale elettrica, locale o gruppo di locali adibi- 
to essenzialmente all'esercizio di generatori del- 
l'energia elettrica | Albero e., accoppiamento di 
trasmissione fra due macchine elettriche, in cui 
una funge da generatore e l’altra da motore, sta- 
bilito collegandole elettricamente. 2 (esr.) Detto 


di ogni meccanismo la cui forza motrice è l'ener- 


elettrochirurgia 


pia elettrica: orologio e. macchina elettrica. 
3 Nella loc. blu e., colore azzurro brillante simile 
a quello della scintilla elettrica. 4 (fip., fam.) Pie- 
no di irrequietezza, di nervosismo: umore e. B s. 
m. e Lavoratore dell'industria elettrica: lo sciope- 
ro degli elettrici. || elettricamente, avv. Mediante 
l'elettricità; dal punto di vista dell'elettricità. 

elettrificare [tr. électrifier, da electri- ‘elettro-' e 
-fier ‘ficare'] v. tr. (io elettrifico tu elettrifichi) © 
Altrezzare o trasformare un impianto allo scopo 
di utilizzare energia elettrica. 

elettrificazione [tr. électrification. da électrifier 
‘elettrificare’] s.t. # Atto, effetto dell'elettrificare. 

elettrizzabile agg e Che si può elettrizzare, 

elettrizzante part pres. di elerrrizzare; anche agg 
è Nei sign. del v. 

elettrizzare [tr. é/ectriser, da éloctrique ‘elettrico’ ] 
A v.tr. 1 Far comparire delle cariche elettriche su 
un corpo inizialmente neutro: e. per strofinio, per 
contatto, per induzione elettrostatica. 2 (fig.) En- 
tusiasmare, eccitare: e. il pubblico. B v. intr. pron 
Í Divenire carico di elettricità. 2 (fie. } Eccitarsi, 
accendersi. 

elettrizzato pan pass. di elertrizzare: anche agg. ® 
Nei sign. del v 

elettrizzatore agg. anche s. m. (t -trice) è Che, 
chi eletinizza. 

elettrizzazione s.i. e Atto, effetto dell'elettriz- 
zare, 

elèttro [vc. dotta, lat. eléciru(m), dal gr. élektron 
‘ambra’, da élektòdr ‘brillante’, di etim. incerta] s. m. 
1 Lega naturale o artificiale dell'oro con l'argen- 
to, usata per le più antiche monete greche dell'A- 
sia Minore, 2 (lett. y} Ambra gialla: porta anelli 
de. e di cristallo | alla caviglia (D'ANNUNZIO). 


elèttro- [dal gr. élektron ‘ambra’. V. elettro] primo 
elemento è In parole composte della terminologia 
scientifica, significa ‘elettrico’, ‘dell'elettricità’, 
‘che è mosso dall'energia elettoica’,.e sim.: elet- 
trocardiogramma, elettrochimica, ‘elettromagne- 
te, elettrotreno, 

elettroacustica [comp. di elettro- e acustica] s. 
f.@ Ramo dell’acustica relativa ai trasduttori elet- 
trici per la generazione e la ricezione del suono. 

elettroacuùstico agg. pi. m. -ci) € Relativo all'e- 
lettroacustica. 

elettroaffinità [comp. di elettro- e affinità] s. t è 
(chim.) Attitudine di un atomo a ricevere un elet- 
trone e a trasformarsi in ione negativo. 

elettroanalisi [comp. di elettro- e analisi] s. t. è 
(chim.) Analisi chimica effettuata con l'ausilio di 
metodi elettrochimici, 

elettrobisturi [comp. di elettro- e bisturi] s. m. è 
Apparecchio usato in chirurgia per incidere i tes- 
suti sfruttando l'azione di determinate forme di 
corrente elettrica che contemporaneamente hanno 
effetto emostatico, 

elettrocalamita [vc. dotta, comp. di elettro- e ca- 
lamita] s. t. è Elettromagnete. 

elettrocapillarità [comp. di elettro- e capillarità] 
sf. è Capillarità nei liquidi causata dalla presenza 
di cariche elettriche. 

elettrocardiografia [comp. di elettro- e cardio- 
grafia] s. ft. è Registrazione grafica degli impulsi 
elettrici del cuore. 

elettrocardiografico agg. ipl. m. -ci) ® Che si 
riferisce all'elettrocardiografia o all'elettrocardio- 
grafo: registrazione elettrocardiografica. 


‘elettrocardiògrafo [vc. dotta, comp. di elettro- 


e cardiografo] s. m. e Apparecchio per la registra- 
zione degli impulsi elettrici del cuore. = ILL. me- 
dicina e chirurgia. 

elettrocardiogramma [vc. dotta, comp. di elet- 
tro- e cardiogramma] s. m. (pi. -i) -è Diagramma 
ottenuto con l’elettrocardiografo. 

elettrochimica [vc. dotta, comp. di elettro- e chi- 
mica] s. t. è Disciplina che studia le relazioni tra 
elettricità e reazioni chimiche, spec. le trasforma- 
zioni di energia chimica in energia elettrica e vi- 
ceversa. 

elettrochimico [vc. dotta, comp. di elettro-e chi- 
mico] A agg. (pl.m. -ci) @ Relativo all’elettrochi- 
mica: potenziale e. B s.m. e Studioso, esperto in 
elettrochimica. 

elettrochirurgia [comp. di elettro- e chirurgia] 
s.f. e (chir.) Impiego dell'elettricità nella pratica 
chirurgica mediante elettrobisturi, 


elettrochoc 


elettrochòc /elettrof'fok/ e V. elettroshock. 
elettrocinética [comp. di elettro- e cinetica] s.t. 
e Ramo dell'elettrologia che studia particolari fe- 
nomeni dovuti al movimento di particelle cariche, 
elettrocoagulazione [comp. di elettro- e coa- 
gulazione] s. t. 1 (med.) Emostasi ottenuta me- 
diante forme di corrente elettrica che sviluppano 
calore, 2 Tecnica di depilazione permanente con- 
sistente nella distruzione del bulbo pilifero me- 
diante corrente ad alta frequenza. 

elettrocomandato [comp. di elettro- e coman- 
dato] agg. ® Detto di dispositivo il cui funziona- 
mento è regolato da un comando elettrico, 

elettrocontàbile [comp. di elettro- e contabile] 
agg. © Detto di macchina elettronica che esegue 
operazioni contabili | Detto di centro, di ufficio 
che si serve. di tali macchine, 

elettroconvulsivo [comp. di elettro- e convul- 
Sivo] agg. ® (med.) Che, mediante scosse elettri- 
che, provoca convulsioni, contrazioni violente: 
shock e. 

elettrocuzione [ingl. electrocution, forma con- 
tratta di electro-execution] s. f. 1 Elettroesecuzio- 
ne. 2 Scarica accidentale di corrente elettrica sul 
corpo umano. 

elettrodeposizione [comp. di elettro- e depo- 
sizione] s.t. è Finissima deposizione di un metallo 
su di una superficie mediante elettrolisi di un suo 
sale. 

elettrodiagnosi [comp. di elettro- e diagnosi] s. 
fe (med.) Diagnosi di patologie o disfunzioni del 
sistema nervoso e dei muscoli volontari mediante 
esami che impiegano la stimolazione elettrica o 
che registrano l'attività elettrica. 

elettrodiagnòstica [comp. di elettro- e diagno- 
stica] s. f. è (med.) Tecnica ed esecuzione della 
elettrodiagnosi. 
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elettrodialisi [comp. di elettro- e dialisi] s. t. e 
(chim.) Dialisi in cui il passaggio di ioni o altre 
specie chimiche attraverso la membrana viene ac- 
celerato per mezzo di una forza elettromotrice. 

elettrodico [comp. di elettrod(0) e -ico] agg. ipl. 
m.-ci) ® (chim.) Pertinente o relativo a un elet- 
trodo: potenziale e. 

elettrodinamica [vc. dotta, comp. di elettro- e 
dinamica] s. t, è Parte dell'elettrologia che studia 
le azioni reciproche di circuiti percorsi da corrente 
elettrica, 

elettrodinamico [vc. dotta, comp. di elettro- e 
dinamico] agg. (pi. m. -ci ) è Che riguarda l’elettro- 
dinamica | Azioni elettrodinamiche, azioni mec- 
caniche che si esercitano tra fili percorsi da cór- 
rente. 

elettrodinamismo [vc. dotta, comp. di elettro- 
e dinamismo] s. m=e Insieme dei fenomeni elet- 
trodinamici. 

elettrodinamometro [vc. dotta, comp. di elet- 
iro- e dinamometro] s. m. è Strumento che serve 
per misurare l'intensità di una corrente elettrica. 

elettrodo o (evir.) elettrodo [ingl. electrode, 
comp. di electro- ‘elettro-' e del gr. hodos ‘via'] s. 
m. e Conduttore attraverso il quale una corrente 
elettrica penetra in un corpo o ne esce | Nella can- 
dela dei motori a scoppio, parte da cui scocca la 
scintilla. 

elettrodomestico [vc. dotta, comp. di elettro- e 
domestico, agg.] A agg. ipl. m. -ci) @ Detto di ap- 
parecchio elettrico avente impiego soprattutto do- 
mestico. B anche s. m.: negozio di elettrodomestici. 

elettrodótto [vc. dotta, comp. di elettro- e -dotto] 
s. m. e Conduttura costituita da lince aeree o da 
cavi adibita al trasporto dell'energia elettrica. 

elettroencefalografia [comp. di elettro- e en- 
cefalografia] s. t. e Registrazione dei fenomeni 


transistore 
al silicio 


reostato 


iero 


condensatori con 14 piedini 


elettrici che si svolgono nell’encefalo. 

elettroencefalografico agg. ipl. m. -ci) e Di, 
relativo a, elettroencefalografia. 

elettroencetalòografo [comp. di elettro- e en- 
cefalografo] s. m. e Strumento per la registrazione 
degli elettroencefalogrammi. 

elettroencefalogramma [comp. di elettro- e 
encefalogramma] s. m. (pi. 1) è Tracciato ottenuto 
dalla registrazione elettroencefalografica. 

elettroerosione [comp. di elettro- ed erosione] 
s. f. è Processo di lavorazione dei metalli che si 
basa sull'erosione prodotta da scariche elettriche. 

elettroesecuzione [comp. di elettro- e esecu- 
zione, svolgimento dell'ingi. electrocution ‘elettro- 
cuzione'] s.f. e Esecuzione delle condanne capitali 
mediante corrente elettrica con particolari caratte- 
ristiche. 

elettrofilo [comp. di elettro(ne) e -filo] agg: ® 
ichim.) Detto di atomo o molecola organica ta- 
ratterizzati da una carenza elettronica e quindi da 
una elevata affinità con specie chimiche ricche di 
elettroni. 

elettrofiltro [comp. di elettro- e filtro (1)] s. m. è 
ichim.) Apparecchiatura usata per la separazione 
di particelle solide 0 liquide sospese in un gas, 

elettrofisica [comp. di elettro- e fisica] s. t. è 
Elettrologia. 

elettrofisiologia [vc. dotta, comp. di elettro- e 
fisiologia] s. f. (pl. -gie) © (med.) Studio dei rap- 
porti tra elettricità e orgamsmo vivente. 

elettrofisiologico [vc. dotta, comp. di elettro- e 
fisiologico] agg. (pi. m.-ci) è Dell'elettrofisiologia. 

elettrofonia [comp. di elettro- a -fonia] s.f.e Pro- 
duzione di suoni puri mediante apparecchiature 
elettroniche. 

elettroforéèsi [comp. di elettro- e del gr. phorasis 
‘trasporto’, da phoréin ‘portare qua e là'] s, f. e 


produzione e distribuzione dell'elettricità 
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1 quadro elettrico 2 alternatore 3 motore Diesel 4 carcassa 5 morsetto 6 collettore 7 spazzola 8 indotto 9 induttore 10 tra- 
liccio 11 isolatore 12 fune di guardia 13 conduttore 14 isolante 15 armatura in acciaio 16 guaina 17 radiatori 18 serbatoio 
dell'olio di raffreddamento 19 nucleo 20 primario 21 secondario 22 cursore 23 carbone 24 elettrolito 25 zinco 26 miscela 
depolarizzante 27 polo positivo 28 piastra 29 cassetta 30 polo negativo 31 ponticello 32 separatore 33 indice 34 scala 


(fis. ) Trasporto unidirezionale di particelle colloi- 
dali cariche dovuto all'azione di un campo elet- 

elettroforético agg. ipl. m. -ci) € Relativo all’e- 
lettroforesi. 

Elettroforidi [comp. di elettro-, -foro e -idi] s. m 
ple Nella tassonomia animale, famiglia di Pesci 
dei Cipriniformi sudamericani simili ad anguille, 
muniti di potenti organi elettrici ( Elecirophori- 
dae ) | (al sing. -10) Ogni individuo di tale fami- 


el formatura [comp. di elettro- e formatura] 
s I. è Produzione di oggetti metallici mediante 
elettrodeposizione. 

elettròforo [vc. dotta, comp. di elettro- e -foro] s. 
m è Macchina elettrostatica atta a produrre una 
separazione di cariche elettinche mediante indu- 
zione elettrostatica. 

elettrofusiòne [comp. di elettro- e fusione] s 1 
è Fusione di metalli effettuata con il fomo elet- 
inca. 

elettrogeno [vc. dotta, comp. di elettro- e -geno] 
ègg © Che produce elettricità: apparecchio, 
gruppo e. 

elettròlisi o (evir.) elettrolisi [ingl. electrolysis, 
comp. di electro- ‘elettro.’ e del gr. lysis ‘soluzione’ ] 
ste(chim., fis.) Migrazione degli ioni di un elet- 
trolito verso elettrodi a cui è stata applicata una 


opportuna differenza di potenziale. 
elettrolita e V. elertrolito, 
elettrolitico [ingl. electrolytic. da electrolyte ‘elet 
trolito'] agg. (pl m. -ci) @ (chim., fis.) Proprio del- 
| l'elettrolisi | Dissociazione elettrolitica, scissione 
delle molecole di una sostanza in ioni, per effetto 
di fusione o di adatto solvente, e conseguente mi- 
‘grazione degli ioni verso gli elettrodi. || elettroli- 
 ticamente, avv. Mediante elettrolisi. 
elettrolito o elettrolita [ingl. electrolyte. comp. di 
electro» ‘elettro-' e del gr. Jytés ‘che può essere 
sciolto'] s. m. è (chim., fis.) Sostanza dissociabile 
in ionì quando venga disciolta in acqua o in altri 
solventi dissocianti | (est.) Soluzione risultante 
dal processo di elettrolisi, 
elettrolizzare v. tr. e Sottoporre a elettrolisi. 
‘elettrolizzatore s.m. è Dispositivo entro cui av- 
‘viene una elettrolisi. 
prenota s.i. e Operazione dell'elettro- 


Minore [vc, dotta, comp. di elettro- e -logia] 
s. f. (pl. -gie) © Parte della fisica che studia i fe- 
nomeni elettrici ed elettromagnetici. 

awetan agg. (pl: m.-ci) e Relativo all'elet- 


Musralogo s. m. (pl.-gi) @ Studioso, esperto di 


velettrologia. 

‘elettroluminescènza [vc. dotta, comp. di elet- 

iro- e luminescenza) s. ft. e Energia raggiante lu- 
minosa che viene emessa durante una scarica elet- 
tricà nei gas rarefatti. 

elettromagnete [vc. dotta, comp. di elettro- e 
magnete] s.m. e (fis.) Avvolgimento con nucleo 
‘di acciaio nel quale al passaggio della corrente si 

generano forti campi magnetici che gli fanno at- 
trarre i metalli come una calamita. SIN. Elettroca- 
lamita, 

elettromagnetico [vc. dotta, comp. di elettró- e 
- magnetico] agg. ipl. m. -ci ) e Relativo a elettroma- 
gnetismo: induzione elettromagnetica. 

&lettromagnetismo [vc. dotta, comp. di elettro- 

| e magnetismo] s.m. è Branca della fisica che stu- 
dia le azioni mutue fra correnti elettriche e ma- 
gneti | Complesso dei fenomeni elettrici e magne- 
tici, 

elettromeccanica [comp. di elettro- e meccani- 
| ca] s. f. è Ramo dell'elettrotecnica applicata alle 
macchine. 

‘elettromeccanico [vc. dotta, comp. di elettro- e 

| meccanico] A agg (pi. m. -ci) 1 Proprio dell’elet- 
tromeccanica. 2 Detto di meccanismo azionato da 

| elettricità. B s.m. @ Persona che svolge attività 
nel campo delle macchine elettriche. 

‘elettromedicale [comp. di elettro- e medicale] 

agg: e Che riguarda le apparecchiature elettriche 

impiegate in medicina. 

‘elettrometallurgia [vc, dotta, comp. di elettro- 

rgia] s.t. (pl. -gie ) @ Branca dell'industria 

chimica relativa. all'estrazione e raffinazione dei 

metalli mediante processi elettrici. ANAL 
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elettrometallurgico agg (pi m. -ci) e Relativo 
all'elettrometallurgia. 

elettrometria [comp. di elettro- e -metria] s. 1. è 
(fis. ) In metrologia, misura delle differenze di po- 
tenziale mediante l'uso di elettrometri | Misura di 
grandezze elettrostatiche. 

elettròmetro [vc. dotta, comp. di elettro- e -me- 
tro] s.m. è Misuratore elettrostatico di tensioni: e. 
a filo, a quadranti. 

elettromiografia [comp. di elettro- e miografia) 
s. L è (med.) Tecnica diagnostica basata sulla re- 
gistrazione dei potenziali elettrici associati allat- 
tività muscolare. 

elettromiografo [comp. di elettro- e miografo] 
s.m. è (med. ) Strumento utilizzato per elettromo- 


certo na [comp. di elettro-, mio- e 
-gramma] s. m. (pi -1) è (med. ) Tracciato ottenuto 
mediante elettromiografia. 

elettromotore [vc. dotta. comp. di elettro- e mo- 
tore] A agg. (f. -trice ) è Che ha capacità di mettere 
in movimento cariche elettriche | Forza elettro- 
motrice, differenza di potenziale misurata ai mor- 
setti di un generatore clettnco a circuito aperto. 
BsmeA ecchio elettrico che produce il mo- 
to dell'elettricità in un circuito chiuso. SIN. Motore 
elettrico. 

elettromotrice [vc. dotta, comp. di elettro- e mo- 
irice] s. f. è Automotrice ferroviaria azionata da 
motom elettrici. 

elettronarcòsi [comp. di elettro- e narcosi] s.t 
1 (med.) Pratica terapeutica usata nella cura di 
alcune malattie nervose, consistente nel provocare 
per via elettrica nel paziente uno stato di coma. 
2 Nei mattatoi, metodo usato per anestetizzare, 
mediante corrente elettrica, gli animali destinati al 
macello. 

elettrone [vc. dotta, comp. di elettro- e (Done] s. 
m. è (fis. hucl.) Ciascuna delle particelle cariche 
di elettricità negativa che ruotano attorno al nu- 
cleo dell'atomo, carico di elettricità positiva. 

elettronegatività [da selettronegativo. come il 
corrispondente ingl. electronegativity] s 1. e Ten- 
denza degli atomi di un elemento ad attrarre elet- 
troni | Serie delle e., che classifica gli elementi in 
base a tale tendenza. 

elettronegativo [vc. dotta, comp. di elettro- e 
negativo] agg. 1 (fis. ) Detto di ione che nell’elet- 
trolisi si porta al polo positivo. 2 (chim.) Di ele- 
mento i cui atomi sono capaci di appropriarsi di 
elettroni appartenenti ad atomi contigui, diventan- 
do ioni negativi. 

elettronica [da elettronico, secondo il modello 
già gr.-lat. di deriv. dei n. di arti] s. t. e Branca del- 
l'elettrotecnica che studia fenomeni e applicazioni 
della conduzione dell'elettricità nei gas, nel vuoto 
e nei materiali semiconduttori, 

elettronico [da elettrone] agg. (pl. m. -ci) T Che 
si riferisce all'elettrone o all'elettronica | Calco- 
latore e. elaboratore e. che impiegano per il cal- 
colo o l'elaborazione circuiti elettronici | Calcolo 
e. elaborazione elettronica, svolti con l'impiego 
di calcolatori o elaboratori elettronici | Orologio 
è.. in cui l'oscillatore meccanico é sostituito da un 
dispositivo elettronico generatore d'oscillazioni. 
2 Musica elettronica, tipo di realizzazione sonora 
ottenuta con generatori di frequenza e manipolata 
con mezzi offerti dalla moderna tecnica della re- 
gistrazione. || elettronicamente, avv. Per mezzo 
dell'elettronica. 

elettronucleare [comp. di elettro- e nucleare] 
A agg. è Detto di energia elettrica prodotta nelle 
centrali nucleari. B s. m. è L'energia elettrica così 
prodotta e l'insieme delle sue utilizzazioni, con i 
relativi problemi sanitari, ecologici, economici € 
politici. 

elettronvolt [comp. di elettron(e)e volt] s. m. inv. 
è (fis.) Unità di energia, pari a 1,602- 107!” joule, 
uguale a quella necessaria per spostare un elettro- 
ne da un punto aun altro il cui potenziale diffe- 
risce dal primo di 1 volt. SIMB. eV. 

elettroosmosi /elettrooz'mozi, elettroz'mozi/ e 
deriv. © V. elettrosmosi e deriv. 

elettroòttica [comp. di elettr(0)- e ottica] s. f. è 
(fis.) Scienza che studia l'effetto di campi elettrici 
sull’emissione € Lie doi di luce in mezzi 
materiali. 

elettropneumatico [comp. di olottro»” e 


elettrovalvola 


pneumatico] agg. (pi. m. -ci) è (mecc.) Detto di di- 
spositivo meccanico ad azionamento pneumatico 
comandato elettricamente: servomeccanismo e. 

elettropompa [comp. di elettro- e pompa] s. t è 
Pompa mossa da motore elettrico e costituente 
con quest'ultimo un unico gruppo. 

elettropositività s.i. e Tendenza di un elemento 
chimico a cedere elettroni trasformandosi in ione 
positivo, 

elettropositivo [vc. dotta, comp. di elettro- e po- 
sitivo] agg. 1 (fis.) Detto di ione che nell’elettro- 
lisi si dirige al polo negativo. 2 (chim.) Detto di 
elemento i cui atomi sono capaci di cedere elet- 
troni, diventando così ioni positivi, 

elettrosaldaàto [comp. di elettro- e saldato] agg 
è Che è stato sottoposto a saldatura elettrica: ma- 
teriale e. 

elettroscopio [vc. dotta, comp. di elettro- e -sco- 
pio] s. m. è Strumento elettrostatico destinato a se- 
gnalare l'esistenza di una differenza di potenziale 
elettrico. 

elettroshock /elettrof'fok/ o elettrochòc [vc. 
dotta, comp. di elettro- e shock (V. choc)] s. m. è 
Metodo di cura di alcune malattie mentali consi- 
stente nell'applicare al cervello del paziente ode 
renti elettriche molto brevi, di voltaggio elevato e 
di bassa frequenza, in modo da provocare una spe- 
cie di crisi epilettica. 

elettroshockterapia felettrof foktera'pia/ 
[comp. di elettroshock e terapia] s.1. e Terapia me- 
diante elettroshock. 

elettrosiderurgia [comp. di elettro- e siderur- 
gia] s. f. è Settore della siderurgia che utilizza for- 
mi elettrici per ottenere leghe ferrose da minerale 
di ferro. 

elettrosincrotrone [comp. di elettro- e sincro- 
trone] sm. e Sincrotrone per elettroni. 

elettrosmosi o elettroosmosi [vc. dotta, comp. 
di elettro- e osmosi] s.t. e Passaggio di un liquido 
attraverso una parete porosa, provocato dalla dif- 
ferenza di potenziale esistente fra le due parti di 
liquido separate dalla membrana stessa. 

elettrosmotico o elettroosmotico agg (pi m. 
ci) ® Relativo all’elettrosmosi: fenomeno e. 

elettrostatica [vc. dotta, comp. di elettro- e sta- 
tica] s. f è Branca dell'elettrologia che tratta dei 
campi elettrici e in genere dei fenomeni di elettri- 
cità in quiete, 

elettrostatico agg. ipl. m. -ci) © Proprio delle- 
lettrostatica o a essa relativo. 

elettrostrittivo agg e Relativo alla elettrostri- 
zione | Che presenta elettrostrizione. 

elettrostrizione [comp. di elettro- e del lat. stric- 
tio, genit strictidnis ‘costrizione, stringimento'] s. f. 
è Fenomeno di deformazione elastica di un corpo 
sotto l'influenza di un campo elettrico. 

elettrotècnica [vc. dotta, comp. di elettro- e tec- 
nica] s.t. e Tecnica della produzione e della uti- 
lizzazione dell'elettricità, 

elettrotecnico [vc. dotta, comp. di elettro- e tec- 
nico] A agg (pi m. -cî) è Proprio dell'elettrotec- 
nica o wessa relativo. B s.m. è Specialista, esperto 
di elettrotecnica. 

elettroterapia [vc. dotta, comp. di elettro- e te- 
rapia] s.f. è Applicazione di particolari forme di 
elettricità nella cura delle malattie, 

elettroterapico agg. (pi m.-ci) e Relativo all'e- 
lettroterapia. 

elettrotermia [comp. di elettro- e -termia] s. f. 
1 Parte dell’elettrotecnica che si occupa delle ap- 
plicazioni relative ai fenomeni termici prodotti 
dall’elettricità. 2 Conversione di energia elettrica 
in energia termica. 

elettrotėrmico agg. (pl. m.-ci) @ Che si riferisce 
all'elettroterrma. 

elettrotrazione [comp. di elettro- e trazione] s. 
f. è Trazione elettrica di veicoli. 

elettrotrèno [yc. dotta, comp. di elettro- e treno] 
s.m, e Complesso di elettromotrici e di eventuali 
rimorchi meccanicamente distinti e funzionalmen- 
te inscindibili fra loro, adibito esclusivamente a 
servizi rapidi per viaggiatori. 

elettrotropismo [comp. di elettro- e tropismo] 
s.m. è (biol.) Galvanotropismo. 

elettrovalénza [comp. di elettro- e valenza] s.f. 
e (chim. fis.) Legame chimico dovuto all’attra- 
zione elettrostatica tra ioni di segno opposto. 

elettrovalvola [comp. di elettro- a valvola] s. f. è 


elettuario 


(tecnol.) Dispositivo di regolazione di un circuito 
idraulico 0 pneumatico, comandato gener. da un 
elettromagnete, 

elettuario o telettovario, telettovàro, (raro) 
lattovàro, (raro) lattuàrio [vc. dotta, lat. tardo 
electuériu(m), di etim. incerta] s. m. € Preparato 
farmaceutico semimolle o sciropposo ottenuto 
mescolando medicamenti con miele, sciroppo, 
conserve e sim, 

eleusino [vc. dotta, lat. Eleusinius, dal gr. Eleusi- 
nios ‘di Eleusi (Eleusis)'] A agg. è Di Eleusi, nel- 
l’Attica | Misteri eleusini, riti e feste in onore di 
Demetra e di Persefone, che si celebravano in 
Eleusi; (/ffig.) cose occulte, arcane, indecifrabili 
(anche scherz.). B s.m. (t.-1) © Abitante, nativo 
di Eleusi. 

eleuterògino [vc. dotta, comp. del gr. e/éutheros 
‘libero’ e gyné ‘donna’] agg. è (bor.) Di fiore che 
ha l'ovario libero, 

elevameéento s. m è Modo e atto dell'elevare | 
( est.) Zona, punto più elevato, 

elevare [vc. dotta, lat. elevére ‘levare (levare) tuo- 
ri(ox-), inalto'] A v.tr. (iocelévo, o levo) 1 Levare 
in alto: e, le mani al cielo | (est) Rendere più 
alto: e. un edificio di un piano | (fig.) Rendere 
migliore: e, le proprie condizioni sociali, Il pro- 
prio tenore di vita. SIN. Alzare. 2 (mat.) E. al qua- 
drato, al cubo, all'ennesima potenza, calcolare il 
quadrato, il cubo, l'ennesima potenza di un nume- 
ro; moltiplicare il numero per se stesso rispettiva- 
mente due, tre o enne volte. 3 (fig.) Innalzare, 
promuovere a una carica 0 dignità: e. ge. al trono, 
alla tiara, 4 (bur.) Intimare, contestare: e. un'am- 
menda, una contravvenzione | E. il protesto, no- 
tificare. B v. intr. pron. e Divenire più alto: la tem- 
peratura si è ulteriormente elevata | Divenire mi- 
gliore: il tenore di vita si è elevato. C v. rifl. è 
Innalzarsi (anche fig.): si è elevato a una posi- 
zione economica invidiabile | +Rialzarsi. 

elevatézza s.f. è Qualità di ciò che è elevato 
(spec. fig. ): e. di sentimenti. 

elevato A part, pass. di elevare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Nobile, eletto: sentimenti ele- 
vari, || elevatamente, avv. In modo elevato (spec. 
fie.): sentire, pensare elevatamente. B s. m. è 
tElevazione, alzata di un fabbricato. 

elevatore [dal lat. tardo elevatore(m), da elevé- 
tus ‘elevato’; nel sign. B2, dall'ingl. elevator] A agg. 
(f.-trice) e Che eleva | (anat. ) Detto di muscolo 
che agisce alzando una parte del corpo: muscolo 
e. della scapola. B sim 1 (raro) Chi eleva. 
2 Macchina per sollevare 0 trasportare materiali 
a diversa altezza: e. trasportabile, fisso, pneuma- 
tico: e. a nastro, a catene, a tazze. 3 Meccanismo 
che, nelle armi da fuoco portatili, serve a sollevare 
la cartuccia per portarla nella canna predisponen- 
dola per lo sparo. 

elevazione [vc, dotta, lat. elevatibne(m), da ele- 
vatus ‘elevato'] s. f. 1 Atto, effetto dell'elevare o 
dell’elevarsi: le. della mente, a Dio | (med.) E. 
del polso, aumento di frequenza | (est.) Punto o 
luogo elevato: una e. del terreno, 2 (mat.) E. a 
potenza, operazione consistente nel calcolare una 
data potenza d'un numero. 3 Atto con il quale, 
nella liturgia della Messa, il celebrante solleva e 
presenta all'adorazione dei fedeli l'ostia e il calice 
immediatamente dopo le due relative formule 
consacratorie del Canone, 4 In varie specialità 
sportive, slancio in alto di un atleta | Nella gin- 
nastica, passaggio lento dal basso in alto di un arto 
da una posizione lunga ad un'altra lunga. 5 (mil. ) 
Angolo verticale di cui si inclina verso Falto la 
bocca da fuoco di un pezzo, affinché la traiettoria 
del proietto passi per l'obiettivo, colpendolo: pun- 
tamento in e. | (aeron.) Quota di un punto del 
terreno rispetto al livello del mare | Angolo di e., 
fra l'asse longitudinale di un aereo e la traiettoria, 
nel piano verticale vero o apparente, 6 (astron.) 
Altezza. 

elevòne /'elevon, ingl. 'elivon/ [ingl. elevon, da 
elevi ator) ‘superficie portante’ col suff, -on di aile- 
ron ‘alettone’, preso dal fr.] s.m. e (aer.) Superfi- 
cie di governo che esercita la funzione combinata 
di alettone ed equilibratore; è impiegato nelle ali 
a delta. 

telezionare v.tr. e Eleggere con votazione a un 
ufficio. m 

telezionario s.m. 1 Chi è destinato a essere elet- 
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to. 2 Elettore. 

elezione [vc. dotta, lat. electibne(m), da eléetus 
'eletto'] s. t. 7 Atto, effetto dell’eleggere, nei modi 
stabiliti dalla legge, rappresentanti popolari o per- 
sone atte a ricoprire una data carica o ufficio: l'e. 
del presidente, dell'amministratore delegato 
Elezioni politiche, dei deputati e dei senatori | 
Elezioni amministrative, dei membri dei consigli 
comunali, provinciali, regionali. 2 Atto della vo- 
lontà nello scegliere q.c. oqe., libera scelta: tema 
di mia e.; né per elezion mi si nascose, | ma per 
necessità (DANTE Par. xv, 4041) | Patria de., 
nazione o luogo in cui non si è nati ma dove si 
sceglie di vivere | (dir.) E. di domicilio, dichia- 
razione scritta con cui una persona stabilisce che 
tutte le comunicazioni relative a uno o più affari 
le vengano fatte imun dato luogo | Nella teologia 
cristiana della salvezza, libera e gratuita scelta che 
Dio fa di alcune anime alla gloria eterna o alla 
partecipazione di eccezionali grazie | Vaso d'e., 
(per anton.) S. Paolo, 

èlfo [ingl. el. vo. di origine germ.] s. m. e Piccolo 
genio dell'aria, ora benefico e ora ostile all'uomo, 
nella mitologia nordica. 

èli- [tratto da elicottero] primo elemento @ In parole 
composte indica relazione con l'elicottero: eli- 
bus, eliporto, 

èlia [da un n, proprio lat. (?)] s.f, è Insetto emittero 
che infesta i vegetali erbacei e arborei danneg- 
giandoli gravemente (Aelia). 

eliaco [vc. dotta, gr. héliakés, da hélios ‘sole’, di 
origine indeur.] agg. (pi m. -ci) e (astron.) Detto 
di astro che sorge e tramonta mspettivamente pri- 
ma e dopo il Sole, nell'istante in cui risulta appena 
percettibile nelle luci del crepuscolo, 

eliambulanza [comp. di eli- e ambulanza] s.f. è 
Elicottero adibito al trasporto di malati o feriti. 

eliàntemo [vc. dotta, comp. del gr. hélios ‘sole’ e 
anthemon ‘fiore’, per il colore dorato dei fiori] s. m, 
è Suffrutice delle Cistacee con fusti legnosi alla 
base e fiori gialli o rosei raccolti in grappoli (He- 
liantemum chamaecistus ). 

elianticolo [comp. di elianto (V.) e di -colo] agg. 
è Relativo alla coltivazione del girasole. 

eliantina [da elianto, per la colorazione prodotta] 
s.i e (chim.) Correntemente, metilarancio. 

eliànto [vc. dotta, lat. hélianthe(s), dal gr. hélian- 
thés ‘il fiore (4nthos) del sole (hélios)', per il suo 
colore giallo] s. m. @ (bot.) Girasole. 

eliappròdo [comp. di ali- e approdo] s.m. @ Luo- 
go in cui gli elicotteri possono atterrare o decol- 
lare in caso di emergenza. 

eliaste [vc. dotta, gr. héliastés, da hélisia ‘eliea’] 
s.m. è Nell'antico diritto greco, membro del tri- 
bunale penale di Atene. 

elibus [comp. di eli- e -bus, sul modello dell'ingl. 
helibus] s.m. è Elicottero usato per il trasporto fre- 
quente di molte persone su tratti brevi | Elicottero 
di grande capienza. 

élica [vc. dotta, lat. hélica(m), dal gr. hélix, genit. 
hélikos ‘spirale’, di origine indeur.] s. f. T (mat.) 
Curva d'un cilindro o d'un cono che incontra le 
generatrici sotto angolo costante: e. cilindrica, €. 
conica | (biol) Doppia e., struttura molecolare 
tridimensionale costituita da due filamenti avvol- 
gentisi a elica, caratteristica dell'acido deossiribo- 
nucleico. 2 (mar.) Propulsore idro-dinamico a 
due o più pale disposte angolarmente intorno a un 
asse, generalmente posto a poppa dei natanti | 
(aer) Sistema rotante di pale radiali connesse in 
vari modi al mozzo che agisce da propulsore, da 
motore o da organo sostentatore. = ILL. p. 1756 TRA- 
SPORTI. 3 Linea cava in giro di viti, torchi, trapani, 
chiocciole | Rigatura elicoidale nell'interno della 
canna di fucili e pistole, che dà stabilità e preci- 
sione a un proiettile conico, 

élice (1) è V. elce. 

élice (2) [vc. dotta, lat. hélice( m), nom. hélix, dal 
gr. hélix (V. elica)] s.t. T (anat.) Margine libero 
del padiglione auricolare. = ILL. p. 366 ANATOMIA 
UMANA, 2 (arch.) Piccola voluta del capitello co- 
rinzio. = ILL, p. 357 ARCHITETTURA. 3 (Jett.) Chioc- 
ciola, 4 YElica, 

telicere [vc. dotta, lat. elicere ‘far uscire (Jācere) 
fuori {(@x-)'] v. tr. (dif. usato solo nella terza pers. sing. 
dell'indice. pres. elice) è (poer.) Far uscire: questo 
finto dolor da molti elice | lacrime vere (TASSO). 


elicico agg.(pi.m.-ci) è (/etr.) Della, relativo alla, 
chiocciola. È 

elicicoltore [comp. di elice (2) nel sign. 3 e -col- 
tore] s. m. (f. -trice) ® Chi alleva chiocciole com- 
mestibili, Pesi 

elicicoltùra [comp. di elice (2) nel sign. 3 e col- 
tura] s.f. e Allevamento di chiocciole commesti- 
bili, spec. nelle varietà pregiate. 

Elicidi [dal gr. hélix ‘voluta della chiocciola! (W eli- 
ce (2)), e -idi] s.m.pl. e Nella tassonomia animale, 
grande famiglia di Gasteropodi dei Polmonati ter- 
restri a conchiglia elicoidale cui appartiene la 
chiocciola (Helicidae) | (al sing. =e) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

elicista [da elica] s. m. (pl. -i) e (mar.) Addetto 
all’istallazione, alla manutenzione e al controllo 
delle eliche. 

elicoidale [da elicoide] agg. è Proprio di un'elica 
odi un elicoide | A forma di elica: rampa, scala e. 

elicòide [vc. dotta, gr. helikoeidés ‘che ha la forma 
(idos) di un'elica (hélix, genit. hélikos)'] A agg. 
e Che è fatto a elica | (bor.) Cima e., specie d'in- 
fiorescenza con fiori inseriti attorno all'asse. B s. 
m.@ (maî.) Superficie luogo delle rette che incon- 
trano un'elica tracciata su un cilindro di rotazione 
e l'asse del cilindro, e sono perpendicolari a que- 
st'ultimo. 

Elicona [vc. dotta, lat. Helicòna, nom. Hélicon, dal 
gr. Helikén, propriamente ‘monte coperto di salici 
(helikes) della Beozia, che, nella mitologia greca, 
era ritenuto la sede delle Muse e di Apollo] 5. m. 
(lett.) L'ispirazione poetica: Or convien che E. 
per me versi, | ... { forti cose a pensar mettere in 
versi (DANTE Purg. XXIX, 40-42). 

elicOòne [ingl. helicon, propr. 'Elicona', n. del monte 
sacro alle Muse] s. m. è (mus.) Tipo di bassotuba 
molto grande, usato spec. nelle bande militari, 
avente forma circolare, in modo da poter essere 
portato sulla spalla quando si marcia. = ILL mu- 
sica, 

elicònio [vc, dotta, lat. Helicòniu(m), dal gr. Heli- 
kònios ‘dell'Elicona (Helikén)'] agg. © (letr.) Del- 
l’Elicona | Le vergini eliconie, (per anton.) le 
Muse | test.) Della poesia, delle muse. 

elicotterista A s.m. et. (pi. m.-i) f Chi pilota un 
elicottero, 2 Chi fabbrica elicotteri. B agg. (pl. m, 
-i) ® Che fabbrica elicotteri: industria e. 

elicottero [fr. hélicoptère, comp. del gr. hélix, 
genit. hélikos ‘elica’, e pteròn ‘ala'] s.m. © Aerogiro 
con rotori azionati ad asse pressoché verticale, che 
può restare fermo in aria, spostarsi lungo qualun- 
que traiettoria e raggiungere notevoli velocità in 
volo traslatorio. = ILL, p. 1759 TRASPORTI; vigili del 
fuoco. | 

elicriso [vc. dotta, lat. helichrysu(m), dal gr. heli- | 
chrysos ‘oro (chrysos) di palude (hélos), per il co- 
lore dorato dei suoi fiori] s. m. è Pianta erbacea del- 
le Composite che fornisce un'essenza per profumi 
(Helichrysum italicum ). 

elidere [vc. dotta, lat. elidere ‘spingere (lāedere, 
nel sign. poi perduto di ‘urtare') fuori (ex7 ] A v. 
tr. (pass. rem. jo elisi o elidèrti, elidéi, tu elidésti; 
part. pass. eliso) 1 (ling.) Sopprimere la vocale 
atona in fine di parola perché non formi iato con 
la vocale successiva, e sostituirvi l'apostrofo. 
2 (est.) Annullare, rimuovere: e. gli effetti di un 
acido. B v. rifl. rec. e Annullarsi reciprocamente: 
due forze opposte che si elidono, 

elièa [vc. dotta, gr. hélizia, prestito dorico, da halés 
‘riunito, raccolto'] s. t. è Massimo tribunale dell’an- 
tica Atene costituito di cittadini tratti a sorte in 
misura uguale da ogni tribù. 

teligere e deriv. è V. eleggere e deriv. 

teliménto è V. elemento. ‘ 

eliminabile agg. e Che si può eliminare: ostacoli, 
difetti difficilmente eliminabili, 

eliminare [vc. dotta, fr. éliminer, dal lat. eliminare, 
letteralmente ‘cacciare dalla (ex-) soglia (/men, 
genit. fiminis)'] v.tr. (io elimino) 1 Togliere, rimuo- 
vere: e. errori, sospetti | E. una squadra, un av- 
versario, estrometterli dall'ulteriore partecipazio- 
ne a una competizione, spec. sportiva, in base ai 
risultati delle eliminatorie. 2 Mandar fuori: e. le 
tossine. 3 (mat.) E. un parametro, una variabile, 
dato un sistema di equazioni, dedurne un sistema 
equivalente nel quale il parametro o la variabile | 
non compaiano più. 4 (pop.) Sopprimere, am- 
mazzare: e. un rivale, un testimone scomodo. 


eliminatòria [f sost. di eliminatorio] s. t. e Cia- 
scuna delle gare di selezione di una stessa specia- 
lità, per l'ammissione alla finale solo dei migliori 
concorrenti. 

eliminatorio [tr. éliminatoire, da éliminer ‘elimi- 
nare'] agg e Atto a eliminare, a selezionare: pro- 
ve, gare eliminatorie; girone e. 

eliminazione [tr. élimination, da éliminer ‘elimi- 
narte'] s.f. 1 Atto, effetto dell'eliminare: e. di er- 
rori, di sostanze tossiche, di elementi negativi; de- 
cidere l'e. dei nemici | Procedere per e., esclu- 
dendo una a una le ipotesi che si rivelano errate. 
2 (sport) In una competizione, spec. sportiva, 
esclusione di un concorrente o di una squadra dal 
proseguimento di una gara in base ai risultati delle 
eliminatorie o per squalifica. 

telimòsina e deriv. è V. elemosina e deriv. 

élio [ingl. helium, dal gr. hélios ‘sole’, di origine 
indeur.] s m. e Elemento chimico, gas inerte pre- 
sente in forti quantità nel sole, in molte stelle e, 
sulia terra, spec. nei gas naturali, impiegato nel- 

| l'industria del freddo, nella missilistica, e sim. 
SIMB. He. 
èlio- [dal gr. hélios ‘sole’ (V. prec. )] primo elemento 
. rl parole della terminologia scienti- 
fica, significa “sole, ‘solare’: eliocentricò, elio- 

grafia, elioscopio, elioterapia. | 

eliocèntrico [vc. dotta, comp. di elio- e centro, 
con suff. agg. ] agg. (pi. m. -ci) è (astron.) Che as- 
sume il Sole.come centro | Sistema é.. quello di 
Copernico, che postulò la Terra in moto intorno 
al Sole. CFR. Geocentrico, 

eliocentrismo [vc. dotta, da eliocentrico] s. m. è 
(astron. ) Il sistema di Copernico che affermò la 
rivoluzione dei pianeti intorno al Sole. 

elioeléttrico [comp. di alio- ed elettrico] agg. (pi. 
m.-ci) ® Che riguarda l'elettricità prodotta con l'e- 
nergia solare | Centrale elivelettrica, centrale do- 
tata di impianti per tale produzione. 

eliofanògrafo [comp. di eliofan( ia) ‘periodo d'il- 
luminazione diurna', comp. di elio- e della base gr. 
phan- ‘apparire’. e -grafo] s. m. è (mereor.) Stru- 
mento per la misurazione dell’insolazione giorna- 

eliofilia [vc. dotta, comp. di elio- e -filia] s.1. e Pro- 
prietà di alcune piante di vegetare bene alla luce 
solare, 

eliòfilo [vc. dotta, comp. di elio- e -filo] agg. © Det- 

to di pianta che vegeta in modo ottimale se espo- 
sta alla luce diretta del sole, 

eliofobia [vc. dotta, comp. di elio- e -fobia] 8.1. 
1 Proprietà di alcune piante di vegetare bene in 
ombra non sopportando la luce, SIN. Sciafilia. 
2 (med, ) Impossibilità di guardare luci molto in- 
tense i quella solare. 

eliòf [vc. dotta, comp. di elio- e -fobo] agg. 
1 Di pianta che rifugge la luce. ŠIN. Sciafilo. 
2 (med.) Che soffre di eliofobia. 

eliografia [vc. dotta, comp. di elio- e -grafia] s. t. 
1 Primo e rudimentale procedimento fotografico. 
2 Procedimento di stampa su carta speciale, me- 
diante lampada ad arco o fluorescente e sviluppo 
a vapori di ammoniaca. 3 Scritto o disegno che 
descrive il sole. 

eliograàfico agg. (pl. m. -ci) 1 (astron.) Relativo 
alla posizione di un punto sul disco apparente del 
sole. 2 Che serve per l'eliografia: macchina elio- 
grafica | Ottenuto mediante l’eliografia: riprodu- 
zione eliografica. 
eliografista s, m. ef. (pi. m. -i) è Tecnico addetto 
a operazioni di riproduzione eliografica. 
eliògrafo [vc. dotta, comp. di elio- e -grafo] s. m. 
1 Apparecchio telegrafico ottico che trasmette se- 
gnali riflettendo la luce del Sole o una luce arti- 
ficiale mediante un sistema di specchi. 2 Cannoc- 

| chiale astronomico usato per fotografare il sole. 

eliomagnetismo [comp. di elio- e magnetismo] 
s. m, è Magnetismo solare. 

eliòmetro [vc. dotta, comp. di elio-e -metro] s. m. 
è (astron.) Strumento per misurare l'intensità 
| della radiazione solare. 

‘elione [da elito) col suff, -one (2)] s.m. ® (chim., 
fis.) Nucleo dell'elio, costituito da due protoni e 
due neutroni, 

elioscòpico agg (pl.m, -ci) e (astron.) Che per- 
| mette l'osservazione diretta del Sole: strumento e. 

pio [vc. dotta, comp. di elio- e -scopio] s. 
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m. 7 Segnale o punto brillante che utilizza, per ri- 
flessione, i raggi solari. 2 (astron. ) Strumento per 
osservare il Sole che attenua la luminosità senza 
modificarne il colore. 

eliosfèra [comp. di elio- e sfera] s.1. è (astron. ) 
Regione concentrica con il Sole, nella quale si 
estende il vento solare. 

eliòstato [vc. dotta, comp. di elio- e del gr. statòs 
‘posto, collocato'] a m. è Specchio che riflette in 
una data direzione un fascio di raggi del Sole. 
=æ ILL p. 828 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

elioteismo [comp. di elio- e teismo] s. m. è Ca- 
rattere di alcune religioni superiori e primitive, 
nelle quali il sole divinizzato è la suprema rappre- 
sentazione religiosa. 

elioterapia [vc. dotta, comp. di elio- e terapia] s 
te (med.) Metodo di cura mediante l'esposizione 
del corpo nudo ai raggi solari. 

elioterapico agg. (pi. m. -ci) è Proprio dell'elio- 
terapia: cure elioterapiche. 

eliotipia [vc. dotta, comp. di elio- e -tipia] s. t. è 
Procedimento usato in passato per ottenere, me- 
diante la luce solare, più copie da una negativa 
fotografica | Fototipia. 

eliotipico agg (pi m. -ci) e Di eliotipia | Che si 
ottiene mediante eliotipia: riproduzione eliolipica 

eliotròpia (1)0 elitropia [vc. dotta, lat. heliotrò- 
piu m). dal gr. héliotropion ‘che si volge (dal v. iré- 
pein) verso Îl sole { héliosY', del quale riflette | rag- 
gi] s.f. © (miner.) Pietra preziosa verde picchiet- 
tata di rosso, che si credeva rendesse invisibile chi 
la portava. 

eliotropia (2) [comp. di elio- e -tropia] s t. e 
{(bor.) Eliotropismo. 

eliotròpico [vc. dotta, da eliotropismo] agg (pi 
m.-ci) è (bor.) Che presenta eliotropismo. 

eliotròpio o elltròpio [vc. dotta. lat. heliotrò- 
piui m), dal gr. héliotropion ‘che si volge (dal v. tré- 
pein) verso il sole (hélios)'] s. m. 1 Pianta erbacea 
delle Borraginacee con fiori bianchi in infiore- 
scenze e proprietà medicinali (Heliotropium eu- 
ropacum) | (lett.) Girasole. 2 (miner.) Elio- 
tropia. 

eliotropismo [vc. dotta, comp. di elio- e tropi- 
smo] s.m. è (bor. ) Proprietà di organi vegetali di 
reagire a stimoli luminosi incurvandosi nella di- 
rezione degli stimoli stessi. SIN. Fototropismo. 

Eliozòi [vc. dotta. comp. di elio- e del gr. z60n ‘ani- 
male']s. m: pi. è Nella tassonomia animale, ordine 
di Protozoi dei Sarcodini con pseudopodi rigidi 
disposti radialmente (Heliozoa) | (al sing. -zoo ) 
Ogni individuo di tale ordine. 

eliparco [comp. di ell-e parco į 1), sul modello di 
autoparco] s. m. (pi. -chi) T Parco per lo staziona- 
mento di elicotteri. 2 Il complesso degli elicotteri 
addetti a un servizio o a un ente. 

eliplàano [comp. di eli- e della seconda parte di 
{aereo)plano] s. m. e Mezzo aereo sperimentale 
caratterizzato da un'elica orizzontale e da ali fisse 
capace quindi di muoversi sia come un elicottero 
sia come un aeroplano. SIN. Elicoplano. 

elipòrto [comp. di eli- e della seconda parte di 
(aero)porto, sul modello dell'ing. heliport] s. m. è 
Area destinata all'atterraggio e al decollo di eli- 
cotterì, alla quale sono annesse le installazioni per 
i passeggeri, il, personale di bordo e gli apparec- 
chi. SIN. Eliscalo, 

eliportuàle agg e Di, relativo a un eliporto: 
area e, 

elipòsta [comp. di eli- e posta] s. t. è Posta tra- 
sportata per mezzo d'’elicotteri. 

elisabettiàno agg. e Proprio di Elisabetta I d'In- 
ghilterra e del corrispondente periodo storico e 
culturale: teatro e. 

eliscalo [comp. di eli- e scalo] s. m. è Eliporto. 

elisia [vc. dotta, dal gr. Élysia, pi. di Élysion ‘degli 
Elisi'] s. f. è Mollusco marino simile a una lumaca, 
con due espansioni laterali del mantello e respira- 
zione solo cutanea (Elysia viridis). 

elisio o eliso (2) [vc. dotta, lat. Elysiu(m), dal gr. 
Elysion (sottinteso pedion ‘pianura’), vc. pregreca 
di etim. sconosciuta] A s. m. e Giardino di delizie 
assegnato, secondo la mitologia classica, alle ani- 
me dei virtuosi. B agg. e Dell'Elisio: campi elisi. 

elisiòne [vc. dotta, lat. elisione(.m), da elīsus, part. 
pass. di e/idere ‘elidere’] s. f. 7 Atto, effetto dell'e- 
lidere. 2 (ling.) Caduta nella pronuncia della vo- 
cale finale di una parola davanti a vocale iniziale, 


elisione 


indicata graficamente con l'apostrofo: spira, 


ov'Amor ferì nel fianco Apollo (PETRARCA) | Nel- 

la metrica latina, spesso nel sign. di sinalefe. 

3 (mus.) Artificio vocale che si usa per la fusione 
di due sillabe in una sola nota. 


Uno dei mezzi per evitare incontri sgradevoli di 
suoni {o ‘cacofonie’) tra due parole diverse è 
quello di abbreviare la parola che precede. Per- 
ciò, invece di dire lo uomo, una ancora, santo 
Antonio, della opera oppure buono anno, bello 
giovane, signore preside, diremo più opportuna- 
mente l'uomo, un'ancora, sant'Antonio, dell'o- 
pera oppure buon anno, bel giovane, signor pre- 
side. Come si vede dagli esempi, abbiamo sop- 
presso una vocale 0 una sillaba in fine di parola, 
sostituendola in qualche caso con il segno dell'a- 
postrofo, Sono i due fenomeni dell’elisione e del 
troncamento. 

Si intende per elisione la soppressione della vo- 

cale finale atona (cioè non accentata ) di una pa- 

rola seguita da un'altra che comincia per vocale. 

AJ posto della vocale caduta si mette l'apostro- 

fo (*). Le regole sull'uso dell’elisione sono piut- 

tosto flessibili e molto è lasciato al gusto e alla 
scelta personali. In generale si registra una ten- 

denza alla diminuzione dell'uso di alcuni tipi di 

elisione mentre altri assumono oggi una coloritu- 

ra un po’ antiquata (es. il tuo amico, ch'era a 

Bologna lo scorso anno). 

a Normalmente si elidono gli articoli lo e la, le 
preposizioni articolate composte con fo e la e 
gli aggettivi dimostrativi questo e quello e qua- 
lificativo bello ( però soltanto al singolare): l'o- 
zio, l'edera, quell'inetto, bell'idea (o bella 
idea), quest'esempio (0 anche questo esem- 
pio), quell'uscita (o anche quella uscita ). Ana- 
logamente si elidono l'art. ind. una e i suoi 
composti alcuna, ciascuna, ecc.) un'àncora, 
un'amica (6 una amica), un'àsola, nessun'al- 
tra; come si vede, si elidono sempre davanti a 
vocale tonica, non sempre davanti a vocale ato- 
na. ATTENZIONE: l’art. e pron. le non si elide 
mai, perciò si scriverà le oche, le industrie, le 
epoche, le incontrai. Quanto ai plurali maschili 
in -i (gli, degli, quegli), si elidono soltanto da- 
vanti a i e non davanti ad altre vocali: gl'/ra- 
liani (ma nell'uso prevale oggi gli Italiani ); ma 
non g/'arleti, gl'ultimi, ecc., bensì gli atleti, gli 
ultimi, ecc. 

m Le forme atone dei pron. pers. lo e la di regola 
si elidono: l'ho amata, l'odierò sempre. Gli 
pronome si comporta come gli articolo (vedi 
sopra), quindi: el'indicai l'uscita, ma non 
gl'aprii, bensì gli aprii. 

e Le particelle mi, ti, si, ne di regola si elidono: 
m'ha detto, s'alzò, se n'andò, t'ho visto, Tutta- 
via in questo caso l'uso è vario e si trovano nor- 
malmente le forme non elise. 

a La particella pron. o avv. ci si elide soltanto 
davanti ae o i: c'è, c'era, c'eravamo, c incon- 
trammo, ma non c'andai, c'urlò, bensì ci an- 
dai, ci urlò. 

a La preposizione di si elide: un chilo d'insalata, 
una domenica d'autunno. Invece la preposizio- 
ne da normalmente non si elide: casa da affit- 
tare; tuttavia l'elisione avviene in alcune locu- 
zioni: d'altronde, d'altra parte, d'ora in poi, 
d'altro canto. 

m Articoli, preposizioni o aggettivi non si elidono 
davanti a una i seguita da vocale (in questo ca- 
so la i è considerata una semiconsonante ), Si 
dirà perciò lo iodio, la iuta, lo iato; lo Ionio. 

m Santo si elide normalmente davanti a nome pro- 
prio che comincia per vocale: Sant'Antonio, 
Sant'Onorato. 

Vediamo ora i seguenti esempi: signor preside, 

un buon amico, mal di mare, son. tornati, che bel 

cagnolino, Anche in questo caso abbiamo. abbre- 


Viato una parola per evitare un suono ritenuto 
sgradevole nell'incontro con la parola successiva, 


Si tratta del troncamento, che è la caduta della 
parte finale di una parola, Rispetto. all’elisione 
tre sono le d fondamentali: i 


3 - lelisione fa cadere soltanto la vocale finalin, il 


ere un'intera sillaba: quel H- 


elisir 


bro, un bel tipo; 

= si può avere elisione soltanto davanti a parola 
che comincia per vocale, il troncamento avvie- 
ne invece anche se la parola che segue comin- 
cia per consonante: san Fermo, gran salto; 

= l’elisione vuole sempre l'apostrofo per sostitui- 
re la vocale caduta; il troncamento generalmen- 
re non lo vuole (a parte alcune eccezioni; V. 
oltre): un tal amico, qual è, nessun altro. 

Perché ci sia troncamento si devono verificare 

tre condizioni: 

— dopo aver subito il troncamento, la parola deve 
terminare con le consonanti /, r, n e (raramen- 
te) m: qual motivo, suor Anna, son caduti, siam 
soli; 

= la parola che segue non deve cominciare con $ 
impura, z, X, gn e ps. Quindi un albero, un ča- 
ne, ma uno stupido, uno zoppo. Il caso di parola 
che comincia con pm è più flessibile: davanti a 
pneumatico, ad esempio, è ormai comune l’uso 
del troncamento; un buon pneumatico; 

— la parola che subisce il troncamento deve essere 
al singolare; non c'è troncamento al plurale: un 
buon libro, ma buoni libri. ATTENZIONE: 
grande fa eccezione a questa condizione ed a 
quella precedente. Si può dire infatti: sono dei 
gran farabutti, un gran scalatore. 

Nel caso di caduta della sola vocale finale davanti 
a parola che comincia per vocale resta spesso il 
dubbio se si tratti di elisione o di troncamento € 
cioè se si debba mettere l'apostrofo. Ad esempio: 
buon anno o buon’anno? qual è o qual'è? pover 
uomo © pover'uomo? un artista o un'artista? Il 
problema si può facilmente risolvere. Se la parola 
accorciata può essere posta davanti ad un'altra 
parola dello stesso genere che comincia per con- 
sonante, questo significa che tale parola non ri- 
chiede elisione perché è già di per sé compiuta, 
È una forma tronca, non ci vuole l' apostrofo. Ad 
es. buon davanti a parola maschile che comincia 
per consonante non si modifica: buon complean- 
no, buon pranzo; potrò quindi scrivere buon an- 
no, buon appetito, ecc. Al contrario, buon davanti 
a parola femminile che comincia per consonante 
non si può dire: buon donna, buon maestra sono 
forme inaccettabili, occorre dire buona, Poiché 
l'aggettivo buona si elide davanti a vocale, scri- 
verò: buon'amica, buon'alimentazione. Per lo 
stesso motivo scriverò qual è, qual auspicio, qual 
amica, qual angoscia (senza l'apostrofo: posso 
dire infatti qual buon vento, qual cumulo di er- 
rori ed anche, al femminile, qual grazia, qual te- 
stardaggine). Scriverò invece pover uomo, trat- 
tandosi di elisione (infatti non posso scrivere po- 
ver caro, pover figlio, bensì povero caro, povero 
figlio). Quanto a un artista, se si tratta di un uo- 
mo lo scriverò così, senza apostrofo (in quanto 
posso dire un cane, un leone), ma scriverò un'ar- 
tista (= una artista) se si tratta di una donna (ap- 
punto perché non posso dire un donna, un sedia, 
bensì una donna, una sedia). 

Vediamo ora in quali casi si ha e 

troncamento: 

acon uno e composti (alcuno, ciascuno; ece. ): 
un angelo, alcun sr ciascun libr A nes- 

| sun altro; ; 

acon buono: buon onomastico, un comple 
anno; i 

m con quello, bello, grande e santo davanti a con- 
sonante: quel comico, un bel pasticcio, un gran 
giocatore, san Giorgio. ATTENZIONE: da- 

“vanti a vocale si ha invece elisione sia al fern- 

- minile che al maschile: quell'amico, bell'ami- 
cizia, erand uomo, sant'Antonio; 

m con frate, davanti a consonante: fra C ristoforo, 
fra Luigi (ma frate Antonio); |’ 

econ suora, anche davanti a vocale; : suor Teresa 
suor Angela; 

acon rale e quale, che non si elidono mai nem- 
meno davanti al femminile (si può dire infatti 
tal donna, qual donna): qual amica, tal ama- 
rezza, qual emozione, qual orrore. Ricordiamo 
che è molto frequente anche la forma non tron- 

Cone si è detto, il troncamento non richiede a 
cun segno grafico che indichi la caduta della vo- 
cale o della sillaba. Ci sono però delle eccezioni 
in cui il troncamento è indicato con l’apostrofo. 
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Le principali sono: ca’, troncamento di casa: Ca' 
Foscari; mo’, tronc. di modo: amo’ d'esempio; 
po', tronc. di poco: ne assaggio solo un po; va’, 
da', sta', di', fa' forme dell’imperativo dei verbi 
andare, dare, stare, dire, fare: va' dove ti pare!, 
eccetera. 

(In relazione ai problemi di troncamento ed eli- 
sione, V. anche le voci bello, buono, grande, 
quale, quello, santo, suora, tale, uno). 


elisir o elisire, elixir [ar. al iksîr ‘la (al) pietra fi- 
losofale', efficace anche come medicamento, infor- 
ma di ‘sostanza secca' (iksir, dal gr. xéros ‘sec- 
co')] s, m. (pl. -iro-rri) 7 Preparazione farmaceu= 
tica ottenuta dalla mescolanza di sciroppi con al- 
colati e sostanze medicamentose | E. di lunga vi- 
ta, nella chimica alchimistica, farmaco dell'eterna 
giovinezza, rimediò a ogni male. 2 Liquore tonico 
e corroborante: e, di china. 

eliski s. m. inv. e Adattamento di heliski (V.). 

eliso (1) part pass. di elidere; anche agg. e Nei 
sign, del v. 

eliso (2) e V. elisio. 

elisoccorso [comp. di eli- e soccorso] s. m. è 
Soccorso a malati o feriti portato con un elicottero 
attrezzato © Impiegato come ambulanza. 

elitàrio [da élite] agg. e Che riguarda un'élite, che 
è tipico di un'’elite: divertimento e.; scelte elitarie. 
|| elitariaménte, avv. Da un punto di vista elitario. 

elitarismo [comp. di elitariio) e -ismo] s.m. e At- 
teegiamento, spirito elitario, 

elitàxi o elitassì [comp. di eli- e taxi] s. m, è Eli- 
cottero impiegato come taxi, 

élite /fr. e'lit/ [vc. fr., originariamente ‘azione di 
scegliere (part. pass., ant. fr. eslit, di élire, dal lat. 
parl. *ex/&gere ‘eleggere’ )', poi ‘ciò che vi è di me- 
glio, di scelto'] s. f. inv. e Cerchia ristretta di per- 
sone che si distinguono dai più per superiore cul- 
tura, censo, ascendente e sim. | Classe dirigente: 
l'é. che detiene il potere politico, economico. 

elitista s.m. ef. anche agg. (pl. m. -i) @ (raro) Chi, 
che fa parte di un'élite. 

elitistico agg. (pl. m. -ci) e (raro) Che si riferisce 
a coloro che fanno parte di un’élite: discorso e. 

élitra [vc. dotta, gr. élytra, neutro pl. di élytron 'in- 
volucro', da eilyein ‘avvolgere’, di origine indeur.] s. 
f. è (00) Nei Coleotteri, ognuna delle due ali 
indurite che coprono le seconde ali membranose. 

elitrasportare [comp. di eli- e trasportare] v. tr. 
è (mil) Trasportare mediante elicottero. 

elitròpia e V. eliotropia (1). 

elitròpio è V. eliotropio. 

elivia [comp. di eli- e della seconda parte di comp. 
come (ferro)via, (aero)via, (funivia, e sim.] s.f, ® 
Aerovia per elicotteri. 

elixir /elig'zir, elik'sir/ è V, elisir. 

ella [lat. Maim). originariamente un dimostrativo: 
‘quella’, comp. di due elementi di origine non chia- 
ra] pron. pers. f. di terza pers. sing, (pop. tosc. la, per ate- 
resi, nei sign. 1,3, 4, purché in proclisi) 1 (lerr. } Indica 
la persona di cui si parla e si usa come sogg. ri- 
ferito al f. sing.: e. sorrideva; e. venne; ell'è 
un'altra madonna, ell'è un'idea (CARDUCCI). 
2 {Riferito a pers. o cosa f. sing. nei compl. in- 
diretti: ‘inverso d'e. | ogne dimostrazion mi pare 
ottusa (DANTE Par, XXIV, 95-96). 3 (tosc., lett.) 
Riferito a cosa, spec. con valore pleon.: e tanto 
più mi riusciva gravosa questa. servitù, quanto 
ch'e. era una particolarità usata a me solo (AL- 
FIERI); son elle cose ch'abbiano a narrarsi | a un 
par mio? (ALFIERI). 4 Si usa in luogo di ‘lei’ come 
forma di rispettosa cortesia, rivolgendosi a perso- 
na, di sesso sia maschile, sia femminile, con cui 
non si è in familiarità: Ella conosce me, e conosce 
la condotta ch'io ho tenuto fino ad ora (LEO 
PARDI }. 

elladico [lat. Helladicu(m), dal gr. Helladikós ‘del- 
l'Ellade (Hellés, genit. Hellados)'] agg. (pl. m. -ci) 
e Dell'Ellade. 


-ellàre [corrisponde al suff. lat. -ill&re, proprio di 
dim. verb.] suff. verbale e Ha valore diminutivo e 
frequentativo: ‘pirellare, saltellare. 


élle (1) s.f. m. inv. e Nome della lettera j” 


t@elle (2) [lat. ilae (nom.), pl. di ia ‘ella’] pron. 


pers. f. di terza pers. pi. e Esse {in funzione di sogg. 
e compl.): voci alte e fioche, e suon di man con 
e. (DANTE Inf. ui, 27). 

elleborina [comp. di elleboro e -ina] s. t. e So- 


stanza vermifuga e purgativa contenuta nel rizoma 
dell’elleboro. 


elleboro [vc. dotta, lat. (h)elléboru(m), dal gr. 


(h)elléboros, comp. di ellés ‘cerbiatto’ e bibròskein 
‘divorare’, perché pianta mangiata dai.cervi] s- m. 
è (bor.) Genere di piante erbacee delle Ranunco- 
lacee, velenose, con fiori provvisti di perigonio e 
stami in parte trasformati in nettarii (Helleborus }. 


ellénico [vc. dotta, gr. Hellénikds, agg. di Héllenes 


‘Greci, Elleni'] agg. (pi. m. -ci) e Greco, spec. con 
riferimento alla Grecia classica. 


ellenismo [vc. dotta, gr. hellénismés ‘imitazione 


dei modi greci'. da hellénizein 'ellenizzare'] s. m. 
1 Periodo storico e corrispondente fase della cul- 
tura greca compresi tra la morte di Alessandro 
Magno e la conquista romana dell'Egitto, in cui 
tale cultura si estese e sviluppò al di fuori della 
madrepatria, spec. in Egitto e nell'Asia Minore, 
assumendo particolari caratteristiche derivanti 
dall'incontro con le preesistenti civiltà del mondo 
mediorientale. 2 Gusto ricercato, erudito e spesso 
formalistico che caratterizza tale cultura. 3 (ding. ) 
Grecismo. 


ellenista [vc. dotta, gr. Hellēnistės ‘partigiano del- 


le usanze greche’, da hellénizein'ellenizzare'] s.m. 
e f. (pi. m. -i) @ Chi studia la cultura greca, spec. 
quella classica, 


ellenistico [da ellenista] agg. (pl. m. -ci) 1 Del- 


l'ellenismo: periodo e.; arte, civiltà ellenistica. 
2 (est.) Che apprezza il gusto o si adegua allo 
stile degli ellenisti. || ellenisticamente, avv. Da 
ellenista. 


ellenizzante part. pres. di ellenizzare; anche agg. © 


(lertt.) Nei sign. del v. 


ellenizzare [vc. dotta, gr. hellenizein ‘agire come 


| Greci (Héllénes)'] A v. tr. (aus. avere) © Sotto- 
porre all'influenza ellenica. B v. intr. è Imitare i 
modelli di cultura greca. 


ellenizzazióne s. f. © Atto, effetto dell’elleniz- 


Zare. 


télleno (1) [da elle (2) con attrazione della 


desin. verb. -no] pron. pers. t. di terza pers. pi è Esse: 
elle non sanno, ... quello che elle si vogliono e. 
stesse (BOCCACCIO). 


ellèno (2) [vc. dotta, gr. héllén, genit. hellanos 


‘greco, elleno', da Héllen ‘Elleno', mitico eroe ton- 
datore della stirpe ellenica] A agg. è (/err.) Della 
Grecia antica. B s.m.(f.-@) è Abitante, nativo del- 
la Grecia antica. 


ellepi [trascrizione delle due lettere di cui è forma- 


ta la sigla LP di Jong playing] s.m. e Long playing, 


țéllera o {léllera [prob. contaminazione del lat. 


hédera{m) ‘edera’ e del lat. helica(m) ‘alica'] s. t. 
è (poer.) Edera. 


-ellétto [doppio suff. dim. -ello e -etto] suff. ahera- 


tivo composto (f. -a ) ® Conferisce ai sostan i var 


lore diminutivo. 


Téelli è V. egli. 
téllino e V. jeglino. 


-ellino [doppio sutt. dim. -eilo e -ino] sutt. alterativo 


‘composto (f. -a4) @ Conferisce ai sostantivi valore 
“tO 0 veper pinar amaneti A 
rellino. Hc; 


ollisao s o ellissi [vc. dotta, gr. ólleipsiš mancan- 


za', da elléjpein ‘omettere’. con riferimento a deter- 
minate situazioni di figure geom.] s. f. T (geom.) 
Curva piana chiusa, a forma di cerchio schiaccia- 
to, simmetrica rispetto a due assi ortogonali | Luo- 
go dei punti tali che la somma delle loro distanze 
da due punti fissi, detti fuochi, è costante | Conica 
non degenere, priva di punti all'infinito reali. 
2 (astron.) Orbita descritta da un corpo celeste 
intorno a un altro: l'e. di un pianeta intorno al ` 
Sole, di un satellite intorno a un pianeta. 


ellissi [vc. dotta, lat. ellîpsi(m), dal gr. élleipsis 


‘mancamento, omissione’, da elléjpein ‘mancare 
(léjpein) dentro (en-)'] s.t.@ (ling.) Omissione di 
una o più parole che il contesto o la costruzione 
grammaticale richiederebbero: che degio far più 
sconsolato al mondo? (BOLARDO). | 


ellissògrafo [vc. dotta, comp. di ellisse e -grafo] 


sim. © (mat) Strumento per disegnare un'ellisse. 


ellissoidale [da ellissoide] agg. e (mat.) Che ha 


forma di ellisso1de. 


ellissòide [vc. dotta, comp. di ellisse e del gr. 


-ogidés ‘simile’, da éidos ‘forma’] s. m. è (mat. ) 
Quadrica che non sia un cono o un cilindro e priva | 


“di punti all'infinito reali | E. di rotazione, super- 
ficie ottenuta facendo ruotare un'ellisse intorno a 

un suo asse, 

ellittico (1) [vc. dotta, gr. elleiptikés, da élleipsis 
‘allisse’) agg. (pi.m.-ci) T (mat. ) Proprio di un'el- 
lisse | Detto di una configurazione o espressione 
nella quale v'è una coppia di clementi complessi 

coniugati. 2 (bor.) Detto di organo vegetale con 
contorno a forma di ellisse: foglia ellittica. SIN. 
Ovale. 


ellittico (2) [vc. dotta, gr. elleiptikés, da élleipsis 


‘ellissi'] agg. (pi. m.-ci) @ (ling. ) Di ellissi. || ellit- 

ticaménte, avv. In modo ellittico, per ellissi. 

tello [at Mum) (V. ella)] pron. pers. m. di terza pers. 
sestri . hradi Egli, lui. 


telmato [da shot i asi n) Fomito di elmo. 

s.m. 1 Dim. di elmo. 2 Copricapo me- 
tallico usato a scopo difensivo da soldati, minatori 
e sim. 

Elminti [vc. dotta, gr. hélmi(n)s, genit. hélminthos 
‘verme’, di origine indeur.] s. m. pi. è ( gener.) Ver- 
mi parassiti. 

elmintiasi [vc. dotta, comp. di elminto- e -iasi] s. 
f. @ Malattia causata da vermi o elminti. 

elminticida [comp. di eiminti e -cida] A s. m, (pi. 
-) © Sostanza usata per disinfestare acque, terreni 
e sim. +. dagli elminti che li infestano. B anche agg 


Finiinioiogia pasa an comp. pr peeraa e- lo 
gia] s. f. (pl. -gie) € Ramo della zoologia che ha 
= cel arr lo studio dei vermi parassiti. 
intolòogico agg. (pi m. -ci) è Che riguarda 
l'elmintologia. 
elmintologo [vc. dotta, comp. di elminto- e -logo] 
s. m. (pi. -gi, pop. -ghi) è Studioso, esperto di el- 
| mintologia. 
elmintòsi s. t. è (med. ) Elmintiasi. 
élmo [got. hiims, ve. germ.] s. m. 1 Antica arma- 
tura difensiva del capo, di ferro, di forme svariate, 
indossata anticamente durante i combattimenti | 
(.es1.) Cingersi l'e., armarsi | (rara) Casco | (ra- 
ro) Celata. = ILL armi. 2 (est.) Copricapo metal- 
lico di varia foggia, usato per protezione, orna- 
mento cerimoniale e sim.: e. da pompiere; e. da 
| corazziere. œ ILL. vigili del fuoco. 3 Parte supe- 
riore dello scafandro del palombaro, munita di ve- 
‘tri per poter are all'esterno. SIN. Casco. 
4 (arald. ) Ormamento dello scudo. 5 ( chim.) Par- 
te superiore dell’alambicco. || elmétto, dim. (V.). 
rio [vc. dotta, lat. elocutorium), da elo- 
cotus, part. pass. di loqui ‘parlare eloguentemen- 
te' (V. eloquio)] agg. ® (raro) Della, relativo alla, 
| elocuzione. 
elocuzione [vc. dotta, lat. elocutione( m), da elo- 
cūtus, part. pass. di &loqui ‘parlare eloquentemen- 
te' (V. eloquio)] s. f. @ Esposizione ordinata e stu- 
diata delle proprie idee e dei propri sentimenti col 
‘discorso | Parte della retorica che insegna la ma- 
niera di adattare le parole è le frasi alle idee. 
elodèa [vc. dotta, tratta dal gr. helddés ‘paludoso’ 
(da hélos ‘palude' )] s.f. è Pianta acquatica delle 
| Idrocaritacee che si riproduce rapidamente in mo- 
do da ostacolare la navigazione o la pesca (Elodea 
canadensis ). SIN. Peste d’acqua. 
elodèrma [ve. dotta, comp. del gr. hélos ‘chiodo’ 
e dérma ‘pelle’, per le sue chiazze scure] s. m. (pl. 
(-i) ® Genere di Rettili dei Sauri con zampe tozze, 
coda lunga e massiccia, pelle ricoperta da piccoli 
tubercoli e morso velenoso (Heloderma). 
elogiare [vc. dotta, lat. tardo elogiare, propria- 
| mente ‘descrivere in breve', da elògium nel senso 
di ‘breve formula, sommario'] v. tr. (io elogio) è 
Esaltare con lodi: e. una persona per le sue azio- 
ni; e. la bonta, l'onestà. SIN Encomiare, lodare. 
| CONTA. Biasimare. 
elogiativo agg. ® Atto a elogiare: parole elogia- 
tive, 1 elogiativamente, s avv. cr Dee eli tono, 
‘elogiativo. 
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elogiatore agg.: anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 
elogia, spec. adulando, 

elògio [vc. dotta, lat. elògiu m), prob. dal gr. ale- 
géion ‘componimento elogiativo' deformato dalle- 
tim. pop.] s. m. 1 Discorso o scritto laudativo: l'e, 
della filosofia; fare l'e. di gc- di q.c. | E. funebre, 
in lode di un defunto. 2 Compomimento in voga 
nella letteratura latina e umanistica con cui vemva 
celebrato un personaggio ricorrendo a rigorosi 
schemi retorici. 3 Parole di lode: il suo coraggio 
merita molti elogi. SIN. Lode, plauso. || elogétto, 
dim. | elogiaccio. pegg | elogiuccio, dim. 

elogista s. m. ef (pi m. -i) e Chi scrive elogi. 

elogistico agg (pi m.-ci) @ (Jerr. ) Fatto in forma 
di elogio, contenente elogi: scrittura elogistica. 

telongare [vc. dotta, lat elongére, comp. para- 
sintetico di /Sngus ‘lungo’] v. tr. e intr. è Dilungare, 
allontanare. 

elongaziòne [vc. dotta, lat. elongatibne(m), da 
elongatus, part. pass. di elongsre 'telongare’] s. 1 
1 Atto, effetto dell'elongare. 2 (astron. ) Digres- 
sione. 3 (fis. ) Distanza, a ogni istante, di un punto 
oscillante dal centro di oscillazione. 

eloquènte [yc. dotta, lat. sloguénte(m), part 
pres. di loqui ‘parlare con arte’ (V. eloquio)] agg. 
e Che sa parlare efficacemente: oratore, predica- 
tore e. | (est.) Di ciò che è chiaro ed espressivo: 
ragionamento, silenzio, sguardo e... parole 
eloquenti, || eloquentemente, avv. 

eloquenza [vc. dotta, lat. eloquéntia(m), da 
eléquens ‘eloquente’] s t 7 Facoltà naturale o ac- 
quisita di parlare acconciamente e in modo da pro- 
durre l'impressione desiderata sugli ascoltatori: e. 
politica, forense, accademica; e. ornata, sobria; 
e. greca, romana; versare fiumi di e.; per pompa 
dî e., hanno fabbricato e fabbricano nuove parole 
e frasi (MURATORI) | Modello di e., chi è partico- 
larmente facondo | tCartedra di e.. di letteratura. 
2 Forza ed espressività: l'e. di uno sguardo, di un 
gesto, di un silenzio | (iron.) L'e. del bastone, 
della spada, la loro forza. 

elòquio [vc. dotta, lat. elbquiu(m), da loqui, ori- 
ginariamente ‘parlare (lògui), dicendo tutto, com- 
pletamente (@x-)', poi ‘parlare con arte o eloquen- 
za') s. m. è (/ett.) Linguaggio, modo di parlare: 
un e. ricercato, ornato, abbondante, forbito. 

élsa [ant. alto ted. helza, di ambito germ.] s. t. è 
Impugnatura della spada, spec. con riferimento 
agli elementi metallici variamente figurati che 
proteggono la mano | E. a crociera, con traversa 
difensiva di metallo perpendicolare alla lama tipi- 
ca delle spade antiche | Tenere la mano sull'e., 
(fig.) stare pronto all’offesa o alla difesa. 

+elso s.m. è Elsa. 

@èlson [vc. ingl. nelson (con n- sottratto nella loc. 
in (nyelson, dal n, proprio (di un lottatore?) Nel- 
son)] s. t. inv. e Nella lotta greco-romana, presa a 
terra che si effettua infilando l'avambraccio sotto 
l'ascella dell'avversario tentando con la mano di 
far leva o di premere sulla nuca per rovesciarlo in 
avanti sulle spalle. 

telucidare [vc. dotta, lat. tardo elucidare, da lu- 
cidaàre nel senso di ‘chiarire, illustrare' con ex- raff.] 
v. tr. e Dichiarare, spiegare. 

elucubrare [vc. dotta, lat. elucubràre, comp. di 
ex- raff. e /ucubrare ‘lavorare a lume di lanterna' 
(da /Ocubrum ‘lucerna’, interpretato come ‘ciò che 
riluce (lucére) nell'ombra')] v. tr. io el&cubro) è 
Pensare impegnando seriamente l'intelletto, lavo- 
rare assiduamente a un’opera d'ingegno (anche 
iron.): e. un piano, un progetto; sel riuscito final- 
mente a e- qualcosa? 

elucubrazione s.f. e Meditazione lunga e mi- 
nuziosa (anche iron.): e. di un filosofo; non bi- 
sogna dar troppo peso alle sue elucubrazioni. 

eludere [vc. dotta, lat. elùdere, originariamente ‘fi- 
nire ((@x-) di giocare ( /Udere)', poi ‘prendersi gioco', 
‘schivare un colpo nel gioco'] v. tr. (pass. rem. jo elù- 
st oeludéi,tu eludésti; part. pass. eliso) e Sfuggire, 
evitare scaltramente: e. la sorveglianza dei guar- 
diani; e. le leggi, la giustizia, 

eludibile [da eludere] agg. e (raro) Che si può 
eludere. 

eluènte A part. pres. di eluire; anche agg. e Nel 
sign. del v. B sim. è (chim.) Liquido adoperato 
per l’eluizione di sostanze adsorbite su mezzi ad- 
sorbenti. 

eluire [vc. dotta, lat. ellere ‘lavar (/uere) via (ex-)', 


emanare 


con passaggio ad altra coniug.] v. t. (io elyisco, tu 
elyisci) è (chim.) Asportare per mezzo di un gas 
© di un opportuno solvente una sostanza mesco- 
lata ad altre, 

eluito A agg e (chim.) Detto di sostanza perco- 
lata attraverso una colonna cromatografica. B an- 
che agg. è La sostanza stessa. 

eluiziòne o eluzione. s.1 e (chim.) Atto, effetto 
dell'eluire. 

elusibile agg. è (raro) Che si può eludere. 

elusiòne [vc. dotta, lat. tardo elusibne( m), da el- 
dere ‘eludare’] s. i. e (raro) Atto, effetto dell'elu- 
dere | E. fiscale, tributaria, ogni atto tendente a 
eliminare o ridurre il carico tributario mediante 
comportamento giuridicamente lecito. 

elusività s fe Qualità di elusivo. 

elusivo [vc. dotta, tratta da eludere sul modello di 
altri deriv. da comp. del lat. |Odere] agg. ® Che ser- 
ve 0 tende a cludere: un intervento e.; possedeva 
una qualità elusiva e selvatica (LEVI). SIN, Evasi- 
vo, sfuggente. || elusivamente, avv 

eluso part pass. di eludere © Nei sign. del v. 

elusorio [vc. dotta, tratta da eludere sul modello 
di altri deriv. da comp. del lat. /Odere] agg. è Di elu- 
sione. 

eluviale [dal lat. eluvies ‘inondazione’ (V. eluvio), 
col medesimo rapporto esistente tra alluviale e il 
lat. allUvies] agg ® (geol.) Di eluvio: terreno e.: 
depositi eluviali, 

eluviaziòne s. 1 e Dilavamento di sali solubili 
dallo strato attivo del terreno nei climi piovosi. 

eluvio [lat. elWvies ‘inondazione’, da elŭere, propr. 
‘portare via (ex-) col lavare (lere)']s.m. e { geol.) 
Deposito o terreno formato dal disfacimento di 
rocce preesistenti sul luogo stesso. 

eluzione e V. eluizione. 

elvèlla [vc. dotta, lat. helvalla( m) ‘piccola erba’, 
ve. rara della terminologia rustica in rapporto con 
una formazione indeur., che spiegherebbe ‘che da 
sul verde tenero o sul giallo'] s. f è Fungo con 
gambo solcato e cappello liscio e lobato (Helvella 
crispa y. 

elvetico [vc. dotta, lat. Helvēticu{ m) ‘proprio degli 
Elvezi ( Helvetiiy', n. degli antichi abitanti dell'odier- 
na Svizzera] A agg. (pl. m.-ci) 1 Relativo all'El- 
vezia o agli antichi Elvezi. 2 (letr.) Svizzero. B s 
m. {f -a) ® (ler. ) Svizzero. 

elzeviriàno [da elzeviro] agg. e Che è proprio 
degli Elzevier, tipografi olandesi operanti /nei 
secc. XVI e XVI. 

elzevirista s.m. ef (plm.-i) è Scrittore di elze- 
vin | (est.) Prosatore d'arte particolarmente do- 
tato per il bozzetto o il ricordo autobiografico. 

elzeviro [dal n. della famiglia di tipografi ol. Elze- 
vier, che idearono quei caratteri, con i quali, poi, si 
compose solitamente l'articolo d'apertura della ter- 
za pagina] A s.m. 7 Carattere tipografico di antico 
stile usato dagli stampatori olandesi Elzevier. 
2 Edizione di tipo elegante e di formato molto pic- 
colo. 3 Articolo d'argomento artistico, storico, 
letterario, o anche recensione o racconto che un 
giornale pubblica in apertura di terza pagina. 
B agg. è Elzeviriano. 

emaciaménto s. m. e Grave dimagramento. 

emaciaàre [vc. dotta, lat. tardo emaciare, comp. 
parasintetico di mācies ‘magrezza’ (der. di macer 
'magro')] A v. tr. (io emacio) è Rendere magro, 
smunto: la malattia l'ha emaciato. B v. intr. pron. 
è Diventare magro e smunto. 

emaciato part. pass. di emaciare; anche agg. @ Nel 
sign, del v. 

emaciazione s. f è (raro) Estrema magrezza. 

emagramma [ingl. emagram, comp. di em- ‘in-' 
e -agram di (di)agram ‘diagramma’] s. m. (pl -i) è 
(meteor.) Diagramma su assi cartesiani che de- 
scrive il rapporto tra temperatura e pressione at- 
mosferica. 

emale [comp. del gr. håima ‘sangue’ em(0)- e del 
suff. «ale (1)] agg © (biol.) Relativo al sistema 
circolatorio | Arcata e., porzione ventrale della 
vertebra dei Vertebrati inferiori che accoglie vasi 
sanguigni. 

emalopia [vc. dotta, tratta dal gr. haimalops ‘dal- 
l'aspetto (6ps, gen. Gpòs 'vista') sanguinante ( hai- 
maleos, da haima ‘sangue’ y] s.f. è (med.) Versa- 
mento di sangue nella camera anteriore dell’oc- 
chio, 

emanare [vc. dotta, lat. emanare ‘spandersi (ma- 


emanatismo 


nre) fuori (ex-)] A v. tr. 7 Mandar fuori: molti 
fiori emanano un gradevole profumo. SIN. Effon- 
dere, esalare. 2 Emettere, promulgare: e. una sen- 
tenza, un decreto, un ordine, una circolare | E. 
una legge, legiferare. B v.intr. (aus. essere ) © Ave- 
re origine, derivare, provenire: fa luce emana dal 
sole; i diritti emanano dai doveri. 

emanatismo s.m. e Dottrina filosofica secondo 
la quale l'universo risulta essere un'emanazione 
di Dio. SIN. Emanazionismo, 

emanatista s. m. e 1; anche agg. (pl. m -i) @ Chi, 
che segue lape si ispira alla, dottrina dell’emana- 
tismo, 

emanatistico agg. (pl. m. -ci) e Che conceme 
l'emanatismo o che gli è proprio. 

femanativo agg. e Emanatistico. 

emanazione [vc. dotta, lat. tardo emanatiò- 
neim), da emanare ‘emanare’] s. f. 1 Atto, effetto 
dell'emanare: e. di raggi, odori, vapori. 2 Atto 
con cui un'autorità pubblica stabilisce norme vin- 
colanti: e. di un decreto da parte del Presidente 
della Repubblica. 3 (est) Ciò che è emanato | 
Esalazione, odore: e. pestifera, venefica | (raro) 
Derivazione. 4 (chim.) Ciascuno dei prodotti gas- 
sosi radioattivi ( attinon, radon, toron), che si pro- 
ducono dalla disintegrazione di elementi radioat- 
tivi quali l'attinio, il radio, il torio. 5 Teoria filo- 
sofico-religiosa secondo la quale la molteplicità 
delle cose di ordine materiale e spirituale che co- 
stituiscono il mondo nsultano emanare da Dio per 
una irradiazione continua, spontanea e necessaria 
della sua potenza. 6 In alcune religioni e sette, 
ciascuna delle serie di realtà non create, ma ema- 
nate dalla sostanza divina. 

emanazionismo [comp. di emanazion(e) e 
-ismo] s.m e (filos.) Emanatismo. 

temanceppare e deriv. © V. emancipare e 
deriv., 

emancipàre o (raro) temanceppàre [vc. dot- 
ta, lat. emancipāre, comp. parasintetico di manci- 
pium ‘acquisto di una proprieta', ‘schiavo acquista- 
to', comp. di manus ‘mano’ e capere ‘prendere'] 
A v. tr. (io emancipo) 1 Rendere libero: e. una po- 
polazione dal dominio straniero. 2 (dir.) Nel 
mondo romano, liberare un figlio dalla patria po- 
testà o uno schiavo facendolo liberto | Attualmen- 
te, attribuire al minore di età, allorché sussistono 
determinate condizioni, una limitata capacità di 
agire. 3 tAlienare, vendere. B v. rifl. e Rendersi 
libero, indipendente da qe. o q.c.: emanciparsi 
dalla dipendenza economica. ` 

emancipato o (raro) temanceppàto. part. 
pass. di emancipare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 
2 Privo di condizionamenti nel modo di pensare, 
di vivere e sim.: una ragazza emancipata. 

emancipatore [vc. dotta, lat. tardo emancipatò- 
rem), da emancipatus 'emancipato'] s. m.; anche 
agg. (f. -irice) € Chi, che emancipa. 

emancipazione [vc. dotta, lat. emancipatio- 
ne(m), da emancipatus ‘emancipato'] s.t. e Atto, 
effetto dell'emancipare o dell'emanciparsi | E. 
della donna, liberazione dalla condizione di infe- 
riorità giuridica, sociale e sessuale rispetto agli 
uomini, 

emangioma o emoangiòma [comp. di em(0)- 
e angioma] s. m. (pi. -i) è (med.) Neoformazione 
benigna costituita da proliferazione di vasi san- 
guigni, 

emarginare [comp. parasintetico di margine, sul 
modello del fr. émarger] v. tr. (io emdargino) 
1 (bur.) Indicare, segnare in margine: e. una nota 
su un documento. 2 (fig.) Mettere ai margini, 
estromettere dalla vita sociale: e. i diversi. 

emarginato A part. pass. di emarginare; anche 
agg. ® (bur.) Nei sign. del v. B s.m. (f. -a nel sign. 
2) 1 (bur.) Nota a margine su un documento. 
2 Chi viene messo ai margini, © addirittura esclu- 
so, dalla vita sociale in quanto limitato, fisicamen- 
te, psichicamente, culturalmente, ecc. in qualcuna 
delle capacità o delle caratteristiche proprie degli 
appartenenti a un dato tipo di società: i carcerati. 
gli handicappati, gli analfabeti sono degli emar- 
ginati. 

emarginazióne s.f. e Atto, effetto dell’emargi- 
nare | (est.) Situazione che rende nulla ogni pos- 
sibilità di partecipazione e di intervento, 

emartro [vc. dotta, comp. del gr. héima ‘sangue’ 
e arthrosis ‘artiColazione (da arthron ‘giuntura’)'] s. 
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m, è (med.) Versamento di sangue in una cavità 
articolare, 

emascolazione e V. emasculazione. 

emasculazione [vc. dotta, tratta dal v. lat. ema- 
sculare, comp. di ex- sottrattivo e del deriv. verbale 
di masculus sul modello di evirare ‘evirare'] s. t. è 
(med.) Asportazione chirurgica 0 traumatica del 
pene. 

ematèemesi [vc. dotta, comp. di emat(0)- e del gr. 
émesis ‘vomito'] s: t. e (med. ) Espulsione di san- 
gue con il vomito. 

ematico [gr. haimatikos ‘di sangue (héima, genit. 
haimatos)] agg. (pl. m.-ci) e (med.) Del sangue: 
versamento e.; stasi ematica. O 

ematidròsi [comp. di emt0)-, idr(0)- e del suff. 
-ösi] s. ft. @ (med.) Traspirazione di sudore misto 
a sangue. Li 

ematimetria [vc. dotta, comp. di emato- e -me- 
tria] s. ft. ® (med., raro) Emometria. 

ematina [vc. dotta, comp. di emat(0)- e -ina] s.f. 
è (chim.) Idrossido della forma ossidata dell’eme. 

ematite [vc. dotta, lat. haemafite(m), dal gr. hai- 
maitité ‘color del sangue ( héima, genit. haimatos), 
sottinteso /ithos ‘pietra'] s. f è (muiner.) Ossido di 
ferro in cristalli romboedrici o lamellari, spesso in 
masse compatte di color grigio scuro o nerastro e 
dalla lucentezza metallica. 

èmato- [dal gr. héima, genit. haimatos ‘sangue’ 
di etim. incerta] primo elemento (emat-, davanti a vo- 
cale) è In parole scientifiche composte della ter- 
minologia medica significa ‘sangue’, ‘del san- 
gue’, ‘sanguigno’: ematofobia, ematuria. 

ematocèfalo [vc. dotta, comp. di emato- e del gr. 
kephalé ‘testa'] s. m. è (med.) Cefaloematoma. 

ematocéle [comp. di emato- e -cele] s. m. è 
{med.) Raccolta circoscritta di sangue in una ca- 
vità del corpo, spec. in quella peritoneale. 

ematoòcrito [comp. di emato- e del gr. kritos ‘se- 
parato’ ] s.m. è (med.) Rapporto, espresso in per- 
centuale, tra il volume della frazione corpuscolata 
del sangue {cellule bianche e rosse) e il volume 
totale del sangue. 

ematodermia [comp. di emato- e -dermia] s.t. è 
(med.) Qualsiasi alterazione della pelle legata a 
malattie del sangue. 

ematòfago [comp. di emato- e -fago] agg. (pi. m. 
-pi ) e Detto di insetto che si nutre di sangue: pulci 
ematofaghe. 

ematofobia [vc. dotta, comp. di emato- e -fobia] 
s. f. e (psicol.) Emofobia. 

ematoòogeno [vc. dotta, comp. di emato- e -geno] 
agg. e Che concerne la produzione dei globuli 
rossi, 

ematologia [vc. dotta, comp. di emato- e -logia] 
s. $. ipl. -gie) © (med.) Studio delle caratteristiche 
normali e patologiche del sangue, 

ematològico agg. (pl. m.-ci) e (med.) Relativo 
all'ematologia. 

ematòlogo s. m. (pl. -gi, pop. -ghi) @ Studioso, 
esperto di ematologia. 

ematòma [vc. dotta, comp. di emat(0)- e -oma] 
s. m. (pi. -1) è (med.) Raccolta localizzata di 
sangue. 

ematopatia [vc. dotta, comp. di emato- e -patia] 
$.f. e (med.) Emopatia. 

ematopoièsi [vc. dotta, comp. di emato- e del gr. 
poiesis ‘azione di fare (poiéiny'] s.f. @ (biol.) Pro- 
duzione degli elementi corpuscolati del sangue. 
SIN. Emopoiesi. 

ematopoiético [vc. dotta, gr. haimatopoietikés, 
comp. di haima, genit. haimatos ‘sangue’ e poiéti- 
kós ‘che ha la possibilità di fare (poiéinY] agg. tpl. 
m.-ci) ® (bio/.) Che concerne l'ematopoiesi, SIN. 
Emopoletico. 

ematopsia [vc. dotta, comp. di emato- e del gr. 
Opsis ‘vista'] s. f..@ Uned.) Alterazione della vista 
per cui gli oggetti appaiono colorati di rosso. 

ematòsi [vc. dotta, gr. haimatésis, da haimatòun 
‘convertire in sangue {(haima)'] s.t. e (med.) Pro- 
cesso di ossigenazione del sangue venoso a livello 
dei polmoni, 

ematossilina [vc. dotta, comp. di emato- e del 
gr. xylon'legno'] s.t.@ (chim.) Composto incolore 
ottenuto dal durame della leguminosa subtropicale 
Haematoxylon campechianum, utilizzato in isto- 
logia come colorante della cromatina. 

ematuria o ematuria [vc. dotta, comp. di ema- 


t(0)- e -uria]s.f. e (med.) Presenza di sangue nel- 
le urine. 

emazia [ir. hématies, dal gr. haimatia, dim. pi. di 
håima ‘sangue'] s. t e (anat.) Globalo rosso; 

embarcadéro /sp. embarka'dero/ [ve sp.. da 
embargar 'imbarcare'] $. m. e Imbarcadero, 

embargo [dallo sp. embargar 'impedire', dai lat. 
parl, *imbarricare ‘chiudere con una barra'] sm. (pi. 
-ghi) 1 Blocco economico consistente nel divieto 
disposto dall'autorità di esportare o comunque di 
avere scambi commerciali con un dato Stato, 
2 Fermo di navi straniere nei porti o nelle acque 
territoriali, disposto da uno Stato per rappresaglia. 

embatéèrio [vc. dotta, gr. embatérion, sottinteso 
rythmòs o mélos (canto) di marcia', da embainein 
‘entrare (bainein) dentro (en-)'] s. m. 1 (/etter.) 
Dispondeo. 2 Nella Grecia antica, canto di marcia 
e di guerra. 

embe e V., ebbene. 

Embioidéèi [dal gr. émbios ‘vitale’, comp. di en 
‘dentro’ e bios ‘vita' (di origine indeur.)] s.m. pl. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Insetti con 
femmine sempre attere e maschi talvolta alati, vi- 
venti in gallerie di seta prodotta da ghiandole con- 
tenute nei tarsi del primo paio di zampe ( Embioi- 
dea) | (al sing. -e0) Ogni individuo di tale ordine. 

emblèma [vc. dotta, lat. emblēma (neutro), dal gr. 
émbléma, letteralmente ‘inserzione’, ‘che sì getta 
(dal v. ballein), che si applica dentro (en-y'] 3. m. 
(pi. -i) 7 Figura simbolica ordinariamente accom- 
pagnata da un motto o da una sentenza | Simbolo 
rappresentativo: la bilancia è l'e, della giustizia. 
2 Nell'antichità, raffinata figurazione a mosaico 
che, accuratamente eseguita nella bottega di un ar- 
tigiano, era poi inserita in un mosaico pavimentale 
più rozzo formato direttamente sul posto. 

emblematica [f. sost. di emblematico] s. t. è 
Raccolta, studio di emblemi, spec. come compo- 
nimenti letterari. 

emblematico [vc. dotta, lat. emblematicu(m), 
sottinteso pus ‘opra, lavoro', da emblēma ‘emble- 
ma'] agg. (pi.m.-ci) 7 Di, da emblema: una figura 
emblematica. SIN, Simbolico | Pittura emblemati- 
ca, quella in cui determinati segni si ripetono co- 
stantemente. 2 (fig. lett.) Rappresentativo, para- 
diematico: linguaggio e. | emblematicamente, 
avv. 

emblematista s. m. ef. (pi m. -i) @ Creatore di 
emblemi o allegorie, 

embolia [da embolo] s. t,e (med.) Presenza di 
embolo in un vaso sanguigno con occlusione dello 
stesso e arresto della circolazione: e. cerebrale, 
polmonare, gassosa. 

embolismale [vc. dotta, adattamento del lat. tar- 


do embolismale(.m), da embolismus ‘embolismo | 


(2Y] agg. © (Jet.) Intercalare | Mese e., in alcuni 
calendari lunisolari come quello greco e quello 


ebraico, mese inserito nell’anno per far coincidere 


ciclo lunare e ciclo solare. 

embolismo (1) [da embolo] s.m. ® (med;) Em- 
bolia. 

embolismo (2) [vc. dotta, lat. tardo embolis- 
mu(m), dal gr. embolismios 'intercalazione’, da 
embéllein ‘gettare (ballein) dentro (en-)'] s. m. 
T Anno di tredici mesi lunari o che, in alcuni ca- 
lendari lunisolari per es. quello ebraico, ha un me- 
se intercalare. 2 Preghiera liturgica intercalata nel 
canone della messa, con cui si chiede a Dio la li- 
berazione da tutti i mali. 

@embolo o émbolo [gr. ámbolos ‘ostruttore, cu- 
neo’, da emballein'lanciare (ballein) dentro (en-)'] 
s.m. T (med. ) Formazione estranea, solida, liquida 
o gassosa, presente nel sangue. 2 (mecc.) Discon- 


tinuità o bolla d’aria che può formarsi nelle cana- ` 


lizzazioni del carburante o di altro liquido provo- 
cando il difettoso funzionamento del. motore. 
3 Rostro di legno con punta di rame che gli antichi 
solevano attaccare alla prora per investire le navi 
nemiche. 

embrassons nous (fr. Abra's5 'nu/ [loc. fra 
propr. ‘abbracciamoci’] loc. sost. m. inv. e Invito a 
superare discordie, controversie e sim., spec. di 
natura politica, che si ferma all’esteriorità, senza 
affrontare i problemi di fondo. 


embricare o (len. } imbricare [adatt. del lat. tar- 


do imbricare, da imbrix, genit. imbricis ‘embrice’] 
A v.tr. (io émbrico,tu émbrichi) e Coprire con em- 
brici. B v. rifl, rec. e Sovrapporsi a guisa di embri- 


i 


ci: penne che si embricano. 

BIO o (raro) imbricato [lat. imbricatus, 
part. pass, di imbricare. V. embricare] agg. 1 Co- 
perno di embrici: retti embricari. 2 (bot., zool.) 
Detto di foglie, squame di pesci è sim. sovrappo- 
ste le une alle altre come gli embrici di un tetto, 

embricatura st e Disposizione di elementi vari 
come gli embrici di un tetto | tesi.) L'insieme 
degli elementi così disposti. 

@mbrice o timbrice [lat. imbrice(m) ‘tegola per 
raccogliere le acque piovane' (da imbrex, genit. 
imbris ‘pioggia’. prob. di origine indeur. )] s. m. 7 La- 
stra di terracotta a forma di trapezio, con orlo rial- 
zato ai due lati opposti non paralleli, che serve di 
prima copertura dei tetti | Scoprire un e.. (fig.) 
rivelare una cosa segreta | Corto come un €., (fig.) 
ubriaco fradicio. 2 (mar. ) Grossa corda che, con 
altre similari, tiene fissa l'invasatura allo scafo du- 
rante il varo. 

embriciata o +imbriciata [da embrice] s. 1 
1 Copertura di embrici. 2 (raro) Colpo d'em- 

ezio agg ‘ è Embricato. 

ee» . m n parok composte della t 
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tembuto è V. imbuto. 

ème [dal gr. haimo-, da haima ‘sangue’, di atim 
incerta] s. me (chim.) Molecola organica costi- 
tuita da un anello di quattro unità di pirrolo con- 
tenente al centro uno ione ferro; è il gruppo pro- 
stetico dell'emoglobina e di altre proteine coniu- 
gate. 

eméènda [da emendare] s.t. @ (raro) Correzione. 

emendabile [vc. dotta, lat emendabile( m). da 
emendare 'emendare’] agg. e Che si può emen- 
dare. ] 

emendamento o (raro) tmendamento. s. m 
T Ano. effetto dell'emendare. SIN. Corëzione 
2 (agr.) Apporto di sostanze a un terreno per mi- 
gliorarne la fertilità. 3 (dir.) Modifica di un testo 
legislativo sottoposto all'esame di un'assemblea 
parlamentare: proporre un e. votare un ë.. su 
UN è. 

emendare o temmendare, (raro) tmendare 
[ve. dotta, lat. emendare ‘correggere’, comp. para- 
Sintetico di ménda ‘errore, menda', col prel. ex-] 
A v.tr. (io emèndo) 1 Privare di imperfezioni, er- 
rori o difetti: e. una dottrina, una legge; la buona 
consuetudine a tempo vince ed emenda ogni ap- 
petito non ragionevole (vico) | E. uno scritto, li- 
marlo. 2 (agr.) Correggere la costituzione fisica 
di un terreno con l'apporto di elementi in tutto o 
in parte mancanti. B v. rif. e Correggersi | Rimet- 


emiangiocarpo 


mire a galla, sporgere rispetto a un piano: lo sco- 
glio emerge con la bassa marea | ( est.) Uscir fuo- 
n: una figura indistinta emerse dal buio. 2 (fig.) 
Risultare, manifestarsi: sono emersi nuovi parti- 
collari; sono emerse le sue responsabilità | (fir.) 
Segnalarsi, distinguersi, eccellere: emerge su tutti 
per la sua statura morale, 

emeérito [vc. dotta, lat eméritu(m), part. pass, di 
emerre ‘finire ( @x-) di servire nell'esercito ( merë- 
fe); era detto emeritus il soldato romano congeda- 
to dopo aver compiuto il servizio militare ] agg. € Di 
chi conserva il grado e la dignità di un ufficio che 
ha cessato di esercitare: professore é.: consigliere 
e. | (est.) Famoso, notorio (anche scherz.): un e. 
truffatore. 

èmero [vc. dotta, gr. hémeros ‘non selvatico, col- 
tivato'. di etim. incerta (7)] s. m. è Arbusto cespu- 
glioso delle Papilionactee con fiori gialli e legumi 
pendenti, sottili e ricurvi (Coronilla emer). 

emerocallide [vc. dotta, tratta dal gr. hémerokal- 
les ‘bellezza (kéllos) di un solo giorno (héméra)'] 

s.f e Genere di piante rizomatose delle Liliacee 

con foglie allungate e strette e fiori di color giallo 
o arancio (Hemerocallis y. 

emerografia [vc. dotta, comp. del gr. héméra 
‘giorno’ (per ‘giornale’) e -grafia] s.t. e Indagine e 
raccolta bibliografica relativa ai giornali. 

emerotèca [vc. dotta, comp. del gr. héméra ‘gior- 


embriofillo vi; dotta, comp. di embrio- e 
m. e (bor.) Cotiledone. 
embriogènesi [vc. dotta, comp. di embrio- e ge- 


-file] 8. tersi sulla buona via: devi emendarti. 
emendatio //ar. emen'duttsjo/ [vc. lat, propr. 


‘emendazione’] s. 1 inv. è In filologia, correzione 


no' (per ‘giornale’ ) e théka ‘custodia’. attraverso il 
fr. hemerothéque] sf © Collezione di giornali e 
riviste. SIN. Effemeroteca. 


nesi] s.t. e Processo di formazione e sviluppo del- 
l'embrione. 

embriogenia [vc. dotta, comp. di embrio- e -ge- 
nia] s.t. è (biol.) Embriogenesi. 

embriogénico [vc. dotta, comp. di embrio- e 
-genico] agg. (pi. m. -ci) e Dell'embriogenesi. 

embriologia [vc, dotta, comp. di embrio- e -lo- 
Gia] s.t. (pi. -gie ) è Ramo della biologia che studia 
lo sviluppo degli organismi viventi attraverso i 
processi che seguono la fecondazione della cellula 
uovo, - 

embriologico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne 
l’embriologia. 

embriòologo [vc. dotta, comp. di embrio- e -logo] 
s. m. (l.-a; pi m. -gi, pop. -ghi ) e Studioso di em- 
briologia. 

embrionale agg. 7 (biol.) Che concerne l'em- 
brione. SIN. Embrionario, embrionico. 2 (fig. ) Che 
è ancora in fase di formazione: un piano ancora 
e. | Allo stato e., (fig.) in fase di formazione, di 
elaborazione e sim. 3 Detto di manifestazione vul- 
canica in cui il magma non risale fino alla super- 
ficie. || embrionalmente. avv. (fig.) Allo stato 
embrionale. 

embrionario agg. è (»io!.) Embrionale. 
embrionàto agg. e Dotato di embrione: uova 
embrionate. 

embrione [vc. dotta, gr. émbryon, letteralmente 
'che cresce (dal v. bryein ‘germogliare, fiorire’, di 
etim. incerta) dentro (en-)'] s.m. 1 (biol.) Indivi- 
duo animale nei suoi primi stadi di sviluppo dopo 
la fecondazione della cellula uovo. 2 ( hot.) Ab- 
bozzo della pianta che si trova nel seme. 3 (fig.) 
Cosa o idea che comincia a prendere forma: il no- 
stro progetto è ancora un e, | In e., in formazione. 
SIN. Abbozzo. 

spa cn agg. (pl. m. -ci) © (hio/.) Embrio- 


jieshi [ve. dotta, gr. embryotomia, comp. 
di émbryon ‘feto, neonato' e témnein ‘tagliare’ ] s. t. 
è (med.) Operazione ostetrica, praticata sempre 
più raramente, mediante la quale si riduce il vo- 
| lume di un feto morto per facilitarne l'estrazione 
dall'utero. 
embriòotomo [gr. embryotémos, comp. di ém- 
bryon ‘feto, embrione' e un deriv. di témnein ‘taglia- 
cre) s.m.@ (med.) Strumento per l'embriotomia. 
embrocare [da embroc(c)a] v.tr. (io embròco o 
‘èmbroco, tu embròchi o èmbrochi) ® (med.) Cu- 
embrocaziòne s.t. e (med) Medicamento li- 
i ap A ‘a base di sostanze oleose, 
* rato Diseven 


i é ds amoróchain ugnens irrorare 
(bréchein) dentro pani sie piisi } Embroca- 
gione. r 


degli errori penetrati in un testo passato attraverso 
varie trascrizioni. 


emendativo agg. e (raro) Che tende a emenda- 


re: giusrizia emendativa. 


emendatòre o (raro) tmendatóre [ve. dotta, 


lat. emendatore(m), da emendatus ‘emendato’] 
agg.; anche s. m. (f. «irice) © Che, chi emenda: leg- 
ge, pena emendatrice. 

temendatòrio [vc. dotta, lat. tardo emendatò- 
riuim), da emendatus ‘emendato’] agg. e Che ha 
forza di emendare | Emendativo. 


emendaziòone o (raro) tmendazione [vc. dot- 


ta, lat emendatibne(m), da emendatus ‘emenda- 
to'] st. T (raro) Atto, effetto dell'emendare | 
( est.) tCastigo, punizione. 2 Correzione degli er- 
rorì penetrati in un testo passato attraverso vane 
trascrizioni. 

temendo s.m. è Ammenda. 

èmental s.m. è Adattamento di emmental (V.). 

emeralopia [tr. héméralopie, dal gr. hémeraléps 
‘emeralopo’)s.f. è (med. ) Difficoltoso adattamen- 
to visivo alla luce fioca. 

emeralopo [vc. dotta, gr. hameralops, da héméra 
‘giorno’ (di origine indeur.), sul modello di nykta- 
Iòps ‘nictalopo’) agg.: anche s. m. (f. -a) ®@ (med.) 
Che, chi è affetto da emeralopia. 

emergéènte A part pres. di emergere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che va acquistando maggiore 
importanza 0 successo; celi emergenti; un camian- 
te e. | Paesi emergenti, quelli, spec. appartenenti 
al Terzo Mondo, in cui è in crescita il livello di 
civiltà tecnologica e industriale | (dir.) Danno e., 
perdita patrimoniale risarcibile quando sia conse- 
guenza immediata e diretta di un inadempimento 
o di un fatto illecito altrui. B s. m. è (raro) Ac- 
cidente, caso imprevisto. 

emergénza (1) [da emergente] s.t. 1 (raro) 
Atto dell'emergere | (astron.) tEmersione, 
2 (raro) Condizione di ciò che emerge | Cosa 
che emerge. 

emergènza (2) [ingl. emergency, dal lat. emér- 
gens, genit. emergéntis ‘emergente’) s. t. 1 Circo- 
stanza o eventualità imprevista, spec. pericolosa: 
in caso di e. telefonatemi | Freno d'e., dispositivo 
in opera su carrozze, bagagliai e sim. che permette 
di provocare l'arresto del treno mediante avviso 
con segnalazione acustica. 2 Situazione pubblica 
pericolosa, che richiede provvedimenti ecceziona- 
li: dichiarare lo stato di e. | Anche come primo 
elemento di locuzioni: e. occupazione; e. droga. 

emergenziale agg e Di emergenza: periodo, 
stato e. | Emanato per fronteggiare un'emergenza; 
eccezionale: legge, provvedimento e. 

emeéèrgere [vc. dotta, lat. emérgere, opposto (ex- 
‘fuori') a méergere ‘affondare’, di origine indeur.] v. 
intr. (pres. io emérgo, tu emérgi; pass. rem. io emersi, 
tu emergésti; part. pass. emérso; aus: essere) 1 Ve- 


emersione [da emerso] s. t. 1 Atto, effetto del- 
l'emergere da un fluido. 2 (mar.) Manovra per 
cui un mezzo subacqueo viene a galla: e. totale, 
parziale; effettuare l'e. | Navigare in e., sopra il 
livello dell'acqua. 3 (astron. ) Riapparizione di un 
astro dopo un'occultazione. 

emerso part. pass di emergere: anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 ( geogr. ) Terra emersa, la superficie 
terrestre rispetto agli oceani. 

emesso part. pass. di emettere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto di francobollo o serie di fran- 
cobolli di cui è stata effettuata l'emissione | Fran- 
cobollo non e., francobollo pronto per l'emissio- 
ne, che poi non viene effettuata. 

emetico [vc. dotta, lat. tardo eméticu( m), dal gr. 
emetikés, da eméin ‘vomitare’, di origine indeur.] 
A agg (pi m.-ci) è Che provoca il vomito: tartaro 
e. sostanza emetica, B s.m. è Farmaco o sostanza 
che provoca il vomito. 

emetina [vc. dotta, comp. del gr. émetos ‘(dispo- 
sizione al) vomito’, da eméin ‘vomitare’, di origine 
indeur., e -ina] s. t. e Alcaloide che si trova nella 
radice di ipecacuana, usato come espettorante ed 
emeuco. 

emetismo [dal gr. émetos (V. emetina)] s. m. è 
(med.) Tendenza patologica a vomitare. 

emetizzante agg e (med.) Che provoca il vo- 
mito: fosse e. 

emeéttere [lat emittere ‘mandar (mittere) fuori 
(ex-)'] v. tr. (coniug. come mettere) T Mandare o 
mettere fuori: è. un grido, un fischio; e. fumo e 
fiamme: e. onde radio | (est.) Mettere in circola- 
zione: e. un assegno; lo Stato ha emesso nuovi 
biglietti di banca. 2 (fie.) Esprimere, dire: e 
un'opinione discutibile | Pronunciare, esprimere, 
in modo ufficiale e solenne: e. un decreto, un'or- 
dinanza, una sentenza. 

emettitore s. m. è (elertr.) Uno degli elettrodi 
del transistor. SIN. Emittore. 

emettitrice [propr. t. di emettitore] s.t. Macchi- 
na automatica che distribuisce biglietti di viaggio 
o altro. 

èmi- [dal gr. hémi- mezzo’, di origine indeur.] pri- 
mo elemento @ In parole composte della termino-, 
logia scientifica, spec. medica, significa ‘mezzo’, 
‘metà’ o fa rifermento a localizzazione limitata a 
una sola metà: ema, RUE i ‘emicrania | 
V. anche semi- © 


-emia [gr. aimia, dai comp. tecnici in -aimos, da 
héima ‘sangue’, di origine incerta ] secondo alemento 


emisngiocàrpo. [comp. di emi- e ‘angiocarpo] 

agg. ® (bor. ) Detto del corpo fruttifero di un fungo 
oo i l'imenio si forma avvolto da uno strato 
protettivo e si libera successivamente, come nel 


emianopsia 


genere Amanita. 

emianopsia [comp. di emi, an- priv. e del gr. 
6psis ‘vista'] s. f. e (med.) Cecità d'una metà del 
campo visivo, a uno o entrambi gli occhi. 

emiatrofia [vc. dotta, comp. di emi- e atrofia] s. t. 
e (med.) Atrofia di una metà di un corpo o di un 
organo. 

emicefalia [vc. dotta, comp. di emi- e un deriv. 
del gr. képhalé ‘testa'] s. f. e (mied.) Mancanza 
parziale di sviluppo del cranio nel feto. Sin. emi- 
crama (2). 

emicéèfalo [vc. dotta, comp. di emi- e del gr. 
kephalé 'testa'] agg.; anche s. m. (f.-a) e Che, chi 
è affetto da emicetalia. 

emicellulòsa [comp. di emi- e cellulosa] s. t. è 
(chim.) Polisaccaride complesso che si trova nei 
vegetali, insieme alla cellulosa e alla ligmna, co- 
me costituente delle pareti cellulari o come mate- 
riale di mserva, 

emiciclo [vc. dotta, lat. tardo hemicyck i)um), dal 
gr. hémikyklion ‘semicerchio', comp. di hémi- ‘mez- 
zo' e kyklos ‘cerchio'] s. m. 7 Anticamente, luogo 
per conversazione costituito da sedili posti a se- 
micerchio nei giardini. 2 Costruzione o parte di 
costruzione a pianta semicircolare | E. della Ca- 
mera dei deputati, lo spazio centrale limitato dai 
banchi dei deputati disposti a semicerchio, 

èmico [ingl. emic, tratto da (phon)emic ‘fonemi- 
co'] agg. (pi. m. -ci) è iline.) Relativo a dati che 
sono pertinenti e hanno quindi una funzione di- 
stintiva (in contrapposizione a quella descrittiva). 
CONTRA. Etico (3). 

emicrania (1) [V. seguente] s. f. e (med.) Do- 
lore che colpisce metà del capo, 

emicrania (2) [vc. dotta, lat. tardo hemicra- 
nia( mì), dal gr. hémikrania, comp. di hēmi- ‘metà’ e 
kraniòn ‘cranio, testa'] s.f. e (med.) Emicefaha. 

emicranico agg. (pl.m. -ci) e Dell'emicrania (2). 

emidattilo [comp. di emi- e -dattilo] s. m. € 
(zool.) Genere dei Rettili degli Squamati, diffuso 
nelle zone tropicali e in quelle temperate calde 
(Hemidactylus ). 

èmide [vc. dotta, lat. émyde(m), nom. mys, dal 
gr. emys, di etim. incerta] s.f. è Tartaruga palustre, 
diffusa in Europa (Emys orbicularis). 

emidraàmma [vc. dotta, comp. di emi- e dramma 
(2), come il gr, hémidrachmon] s.t..@ Moneta gre- 
ca antica del valore di mezza dramma. 

emiédrico [vc dotta, comp. di emi- e del gr. hé- 
dra 'base'] agg. (pi. m. -ci) è Di cristallo che pre- 
senta solo la metà delle facce che si possono ri- 
cavare mediante tutti gli elementi di simmetria del 
sistema cristallino. 

emiencefalia [vc. dotta, comp. di emi- ed ence- 
falo] s.f. e (med.) Sviluppo parziale dell'encefalo 
nel feto, 

emifonia [vc. dotta, comp. di emi- e -fonia] s. t. è 
(med.) Attenuazione della voce. 

emigale [vc. dotta, comp. di emi- ‘mezzo’ e del gr. 
galé ‘donnola, faina'] s. t. e Piccolo mammifero 
camivoro dal corpo snello, con lunga coda e pel- 
liccia fulva dotata di quattro strie dorsali scure 
(Hemigalus derbyanus j. 

emigrante A part. pres. di emigrare; anche agg. ® 
Nei sign: del v. B s. m.e f. è Chi emigra, spec. per 
trovare lavoro: la nave degli emigranti esce dal 
porto, 

emigrare [vc. dotta, lat. emigrare, da migrare con 
ex- raff. ] v. intr. (aus. essere; avere quando il v, è usato 
ass.) 7 Partire dal proprio luogo di origine per an- 
dare a stabilirsi in modo temporaneo o definitivo 
in altra località: e. in America, in Germania, al 
Nord. SIN. Espatriare. 2 (est.) Di animali, spostar- 
si da un luogo a un altro col variare della stagione. 

emigrato A part. pass. di emigrare; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m. e Chi ha lasciato il proprio 
paese per vivere altrove; gli emigrati italiani sono 
numerosi in Argentina | (est. ) Fuoriuscito politi- 
co: gli emigrati napoletani in Piemonte dopo il 
1848. 

emigratòrio agg e Inerente all'emigrazione: 
movimento, flussò e. 

emigrazione [vc. dotta, lat. tardo emigratiò- 
neim), da emigratus ‘emigrato'] s. t. 1 Spostamen- 
to dai luoghi di origine e insediamento in altri ter- 
ritori per motivi di lavoro o di clima: la grande 
e. italiana della fine dell'800 | E. selettiva, spo- 
stamento di popolazione che interessa solo deter- 
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minate categorie, 2 (esr.) Flusso di moneta verso 
mercati esteri: l'e. dei capitali; e. di valuta. 3 In- 
sieme degli emigrati di una data nazionalità: l'e. 
italiana in America. 

emiliano A agg è Dell'Emilia: dialetto e. B s. 
m. if. -2) è Nativo, abitante dell'Emilia. © s. m. 
solo sing. è Dialetto gallo-italico, parlato in Emilia. 

emimetabolia [da emimetabolo] s.f. e (zool. ) 
Condizione degli insetti emimetaboli. 

emimetabolo [comp. di emi- e del gr. métabolos 
‘cangiante’ (ctr. metabole)] agg. ® (z00/.) Detto di 
insetto a metamorfosi incompleta. 

emimorfite [vc. dotta, comp. di emi-, del gr. mor- 
phé ‘forma’ e di -ite (2)] s.t. è (miner.) Silicato di 
zinco idrato, 1 cur cristalli sono caratterizzati da 
un abito schiettamente emimorfo. SIN.. Calamina. 

emimorfo [comp. di emi- e -morfo] agg. @e Detto 
di un cristallo che presenta terminazioni diverse 
alle due estremità. 

emina [vc. dotta, comp. di em(0)- e -ina] s.f. e 
ichim.) Cloridrato di ematina sotto forma di cri- 
stalli microscopici bruni, 

eminente [vc. dotta, lat. eminénte(m), dal part. 
pres. di eminére ‘sporgere in fuori, elevarsi', comp. 
di éx e minae 'eminenza, sporgenza', di etim. in- 
certa] agg. 7 Che si innalza rispetto all'ambiente 
circostante: castello in posizione e. 2 (fig.) Che 
eccelle sugli altri: un ingegno e. | Che si distingue 
per dignità, onore o pregi: erano presenti eminenti 
personalità | Degno di grande stima e considera- 
zione: avere eminenti meriti. ha reso eminenti 
servigi durante la guerra, || eminentissimo, sup. 
{V.) || eminentemente, avv. In modo specifico; 
in massima parte: attività eminentemente pratica; 
(raro) in modo eminente. 

eminentissimo agg. 7 Sup. di eminente. 2 Ti- 
tolo spettante ai cardinali, 

eminéènza [vc. dotta, lat. eminéentia(m), da émi- 
nens, genit. eminéntis ‘eminente’] s.f. 1 Elevazio- 
ne, prominenza: eminenze e cavità, delle quali ne 
e numero grandissimo nella faccia lunare ( GALI- 
LEI) | (anat. ) Sporgenza o rilievo di organi o tes- 
suti: é. tenar. 2 (est., raro) Terreno o luogo émi- 
nente: aftestare le truppe su un'e: del terreno. 
3 (fig.) Eccellenza, elevatezza: l'e. del suo inge- 
gno. 4 Titolo spettante ai cardinali: si rivolse a 
Sua Eminenza | (fig.) E. grigia, consighere po- 
tente e segreto di un'alta personalità. 

teminenziale agg. e Di eminenza. 

emiòbolo [vc. dotta, gr. heémidbolon, comp. di 
hēmi- ‘mezzo’ e dbolos ‘obolo’] s.m. © Moneta gre- 
ca antica del valore di mezzo obolo. 

emiono o emiòne [vc. dotta, gr. hamionos mulo’, 
comp. di hémi- ‘mezzo’ e onos'asino'] s.m. Equi- 
de selvatico dell'Asia (Equus hemionus ). 

emiopia [vc. dotta, comp. di emi- e del gr. 6ps, 
genit. pos ‘occhio'] s. t. e (med.) Emianopsia. 

emiparassita [comp. di emi- e parassita] s. m. e 
f.; anche agg. @ Detto di pianta verde che si attacca 
alla radice o al caule di altre piante, sottraendo 
loro acqua e sali minerali. SIN. Semiparassita, 

emiparèsi [comp. di emi e paresi] s. f. e (med.) 
Paresi che colpisce una sola metà del corpo. 

emiparetico A agg (pl. m.-ci) e Di emiparesi. 
B agg.; anche s.m. (f. -a ) @ Che, chi è stato colpito 
da emiparesi. 

emiplegia [gr. hemiplegia, comp. di hēmi- ‘emi 
e un deriv. di pisgé ‘colpo’ (di origine indeur.), at- 
traverso il fr, héemiplégie] s.f. (pl -gie) © (med.) 
Paralisi dei muscoli di tutta una metà del corpo. 

emipléègico [fr. hémiplégigue, da hémiplégie 
‘emiplegia’) A agg. (pl. m. -ci) è Dell’emiplegia. 
B agg. anche s. m: (f. -a) e Che, chi è affetto da 
emiplegia. 

emirato s.m. 1 Titolo, carica e dignità dell’emiro 
| Durata di tale carica, 2 Il territorio retto da un 
emiro. 

emiro [ar. amir ‘principe, governatore’ ] s.m. e Nel 
mondo islamico, titolo dei discendenti di Maomet- 
toe dei capi tribù arabi. 

emisfèrico agg. (pi.m.-ci) e A forma d’emisfero. 

emisfèro o femisfèrio, jemispéèrio, jemispé- 
ro [vc. dotta, lat hemisphaeriu(m), dal gr. hēmi- 
sphairion ‘mezza (hemi-) sfera (sphaira\] s. m. 
1 Metà di una sfera | (anat.) E. cerebrale, cia- 
scuna metà del pallio del telencefalo | E. cerebel- 
lare, ciascuna delle strutture che affiancano il ver- 
me del cervelletto. 2 (geogr.) Ognuna delle due 


metà del globo terrestre | E. boreale, quello posto 
a nord dell'equatore | E. australe, quello posto a 
sud dell'equatore | (es:.) Carta geografica in cui 
è rappresentata metà della superficie terrestre. 

emisferoidale agg. e Che ha forma di mezza 
sfera. 

femispéerio e V. emisfero: 

Femispéèro e V, emisfero. 

emissario (1) [vc. dotta, lat. emissariu(m), che 
ha il senso proprio del v., dal part. pass. dal quale 
è tratto: emittere ‘mandar (mittere) via, fuori 
(ex-)'] A agg. è (raro) Che consente il deflusso: 
vena emissaria. B s.m, 1 Corso d'acqua, naturale 
o artificiale in cui laghi, paludi, e sim. convoglia- 
no.e scaricano le loro acque | Canale deviatore di 
un fiume. 2 (anat.) Vaso o canale che allontana 
gli umori da un organo. 3 Stallone, cavallo ma- 
schio da riproduzione. 

emissario (2) [vc. dotta, lat. emissaniu(m), s. da 
emissus, part. pass, di emittere ‘emettere’] s. m. (f. 
-q ) ® Chi per conto d'altri svolge trattative segre- 
te, spionaggio, sabotaggio o attentati: venne neci- 
so da emissari del nemico. 

emissione [vc. dotta. lat. emissione(m), da emis- 
sus, part. pass. di emittere 'emettere’] s.f. 7 Atto, 
effetto dell'emettere, del mandar fuori: e. di voce, 
di sangue. 2 Il mettere in circolazione titoli di cre- 
dito: e. di azioni, di obbligazioni. 3 Messa in ven- 
dita di un francobollo o di una serie di francobolli 
| Data di e., giorno della messa in vendita. 4 (fis.) 
Ogni fenomeno che ha sede in un corpo e che dà 
origine a un flusso non nullo di energia o di ma- 
teria o di elettricità attraverso una superficie chiu- 
sa contenente quel corpo: e. elettronica; e. di onde 
radio. || emissioncélla, dim. 

emissivo agg e Che serve a emettere: potere e.; 
forza emissiva. 

emistichio [vc. dotta, lat. hemistichiu(m), dal gr, 
hemistichion'mezzo ( hémi-) verso ( stichos)]s.m. 
è Mezzo verso | Ciascuna delle due parti in cui 
la cesura divide un verso. 

emitrago [vc. dotta, comp. di emi- e del gr. tragos 
‘capro'] s. m. (pi. -ghi) è Mammifero simile a una 
capra, con corpo robusto, corna ben sviluppate e 
pelame che forma criniera (Hemitragus 
jemlahicus ). 

emitritéo o emitrideo [vc. dotta, lat. hemitrita- 
euim), dal gr. hémitritàios, comp. di hēmi- ‘mezzo’ 
e tritàios 'del terzo giorno', da frifos ‘terzo'] s. m. e 
(med.) Febbre terzana doppia. 

emittente A part. pres. di emettere; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2 Stazione radio e., trasmittente. 
B s. f. 7 Società che emette certificati azionari. 
2 Apparecchiatura, stazione trasmittente: e. radio- 
fonica, televisiva. C s.m.et. 1 (dir.) Il sottoserit- 
tore di un vaglia cambiario. 2 Nella teoria dell'in- 
formazione, chi emette un messaggio, linguistico 
o no, 

emittènza [da emittente, sul modello di utente- 
-utenza e sim.] s.f. e L'insieme delle emittenti ra- 
diofoniche e televisive. Î 

Emitteri [vc. dotta, comp. di emi- e del gr. preròn 
‘ala'] s. m. pl. € Nella tassonomia animale, supe- 
rordine di Insetti emimetaboli con un apparato 
boccale atto a pungere e succhiare. SIN. Emitteroi- 
dei | (al sing. -0) Ogni individuo di tale superor- 
dine. 

Emitteroidéi s.m. pi. e (z00/.) Emitteri. 

emittore [dal lat. emittere ‘emettere’) s. m. è 
( elettr.) Emettitore. 

emivita [comp: di emi- ‘mezzo’ e vita] s. t.e (fis.) 
Periodo di dimezzamento. 

emizigòte [comp. di emi- e zigote] agg. ® (biol.) 
Detto di gene presente singolarmente nel genoma, 
come avviene nel caso degli organismi aploidi. 

èémme s. f. o m. inv. e Nome della lettera m. 

emmenagòogo [vc. dotta, comp. del gr. émména 
‘corsi del mese (mén, genit. ménds)' e agbgos'che 
guida, conduce'] A s. m. (pl. -ghi) e Farmaco che 
provoca la comparsa delle mestruazioni. Banche 
agg.: farmaco e. 

femmendare e V. emendare. 

Emmental /;ed.'emanta:1/ [dal n. della valle sviz- 
zera, la valle ( Tal) del fiume Grande Emme ( Gros- 
se Emme), dove è fiorente la produzione casearia] 
s.m.inv. è Formaggio svizzero a pasta dura cotta, 
preparato con latte vaccino intero, di colore giallo 
chiaro, caratterizzato da grossi buchi. 


emmétrope A agg e (med. ) Che presenta em- 
metropia: occhio e.i soggetto e. SIN. Emmetropico. 
Bsamete (med) Soggetto che non ha bisogno 
di correzioni visive, 

emmetropia [vc. dotta, comp. del gr. émmetros 
‘in (en-) misura (métron) giusta' e dps, genit. dpés 
‘otchio'] s.f. è (med. ) Vista normale per corretta 
rifrazione oculare. 

emmetròpico agg. (pi. m. -ci) € (med) Emme- 


OMOARE. e V. ionici, 
emoblaàsto [comp. di emo- e -blasto] s m. è 
(biol.) Cellula indifferenziata dalla quale può 
prendere origine un qualsiasi elemento delle varie 
linee cellulari del sangue. 
emocatèresi [comp. di emo- e del gr. kathairesis 
‘distruzione’] s. f. è (fisiol. ) Eritrocateresi. 
emocianina [vc. dotta, comp. di emo- e cianina] 
s. t. è (hio/.) Proteina, contenente rame, presente 
nel sangue di certi invertebrati ai quali impartisce, 
per esposizione all'aria, una colorazione bluastra. 
emocito [comp. di emo- e -cito] s. m. e Cellula 
del sangue degli insetti ec di altri invertebrati. 
emoclasia [vc. dotta, comp. di ema- e del gr. kiá- 
sis ‘rottura’ (dal v. kin ‘spezzare’, di origine 
indeur.)] s.t è (med.) Grave alterazione del san- 
gue per distruzione degli elementi corpuscolati. 
emoclasico [da emociasia] agg. (pi m. -ci) è Di 
emoclasia: crisi emoclasica. 
emocoltura o emocultura [comp. di emo- e 
-coltura] s.t. è ( med.) Esame colturale del sangue, 
«puniti sterile, al fine di isolare micror- 


IA fonia once voci dn 
1 (biol) Pigmento responsabile del colore del 
sangue, come l'emoglobina nei Vertebrati e l'e- 
mocianina in alcuni invertebrati. 2 (med. ) Esame 
emocromaocilometrico. 

emocromocitometrico [comp. di emo. 
cromo-, cito- e - metrico] agg. (pi m.-ci) © (med. ) 
Detto di esame di laboratorio inteso a determinare 
il numero di globuli rossi, globuli bianchi e pia- 
strine che si trovano nel sangue, per ogni mm’, e 

il contenuto in emoglobina dei globuli rossi: 
esame ë. 

emocultùra e V. emocoltura. 

emoderivato [comp. di emo- e diniiviato) Asm 
è (med.) Qualsiasi componente derivato dal san- 
gue intero che viene impiegato a scopo terapeuti- 
co (es. trasfusionale) o preventivo (es. immuno- 
globuline). B agg e (med. ) Che deriva dal san- 

gue: sostanza emoderivata. 

emodialisi [comp. di emo-e dialisi] s.f.@ (med.) 
Depurazione del sangue da sostanze tossiche me- 

| diante un processo di dialisi attuato con un'appa- 
recchiatura nota come rene artificiale. 

emodializzato [da emodialisi] agg. anche s. m. (t. 
-1) ® Che, chi è sottoposto a emodialisi. 

emodinamica [vc. dotta, comp. di emo- e dina- 
mica] s. t. e Studio dei fenomeni legati alla circo- 
lazione del sangue. 

emodinamico [da nadia) agg. (pl. m. -ci ) 
è Di emodinamica. 

emodinamometro [vc. dotta, comp. di emo- e 
dinamometro] s. m. è Misuratore della velocità del 
sangue. l 

emofilia [vc. dotta, comp. di emo- e del gr. philia 
‘amicizia’, qui nel senso di ‘tendenza (a emorra- 
gie)'] s. t.e (med.) Turba della coagulazione del 
sarigue, a carattere ereditario, dovuta alla mancan- 

- za di un particolare fattore plasmatico, 

emofiliaco o emofilico [da emofilia] A agg. (pi. 
m.-ci) è Di emofilia. B agg. anche s. m. (f. -a; pl. 

=- m -ci) è Che, chi, è affetto da emofilia. 
emofobia [vc. dotta, comp. di emo- @ fobia] s.t. 
è Paura morbosa del sangue. — 

| emoftalmia [vc. dotta, comp. di emo- e oftalmia] 

E: ‘ste (med.) Emorragia endoculare. 

‘emogènico [comp. di emo- e -genico ‘genetico'] 

agg. (pl. m. -ci) è (med.) Detto di prova di Tabo- 

ratori cui a verificare la resistenza dei capill 

«di coagulazione del sangue: p. 
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emogeniche. 

emoglobina [vc. dotta, comp. di emo- e globi u- 
hina, dal lat. giSbulus ‘piccolo globo'] s.f. e (chim.) 
Proteina contenente eme, presente nei globuli ros- 
si con la funzione prevalente di trasporto dell’os- 
sigeno, 

emoglobinemia [comp. di emoglobina) ed 
-omia] 8.1. è (med.) Concentrazione di emoglobi- 
na nel plasma. 

emoglobinòometro [comp. di emoglobina e 
-metro] s. m è Strumento per misurare il tasso di 
emoglobina nel sangue. 

emoglobinuria o emoglobinuria [vc. dotta, 
comp. di emoglobina e del gr. duron ‘orina’] s. t. è 
(med.) Presenza di emoglobina nelle urine. 

emolinfa [comp. di emo- e linfa] s I. è Liquido, 
talvolta colorato, circolante negli insetti e in altri 


artropodi. 

emolinfatico agg (pi m-ci) è (anat.) Detto di 
linfoghiandola molto ricca di globuli rossi. 

emolisi [vc. dotta, comp. di emo- e lisi] s 1. è 
(med.) Rottura dei globuli rossi con fuoruscita 
dell'emoglobina. 

emolisina [comp. di emotisti) e -ina] st è 
(biol.) Anticorpo specifico che determina emo- 
lisi. 

emolitico agg (pl. m. -ci) e (med. ) Dell'emolisi. 


aaa cr emolisi. 
olliènte [vc. dotta, la. emolliénter im), pan 


pres. di emollire ‘render molle | mollire. den. di mål- 
lis) completamente (ex-)'] A agg. 1 (med.) Detto 
di preparato, rimedio e sim. atti a proteggere e a 
disinfiammare le mucose. 2 (fess.) Detto di so- 
stanza usata per rendere i tessuti flessibili è mor- 
bidi. B anche $. m. 

temolo e V. emulo. 

emolumento [vc. dotta, lat emoluméntui m \. ori- 
ginariamente ‘somma pagata per macinare il gra- 
no’, da emòlere ‘macinare completamente’, comp. 
di éx e mblere ‘macinare’, di origine indeur.] s. m 
T Retribuzione corrisposta per una prestazione 
continuativa o saltuaria di carattere professionale: 
percepisce ricchi emolumenti; la patente di Con- 
sole non parlava di emolumenti (GOLDONI) | (ra- 
ro) Compenso incerto oltre allo stipendio. 2 +Pro- 
fitto, guadagno. 

emometria [vc. dotta, comp. di emo- e -metria] 
s. {è (med.) Misurazione dell'emoglobina conte- 
nuta nel sangue. 

emometro [comp. di emo- e - metro] s. m. è Stru- 
mento usato per l'emometria. 

emonio [vc. dotta, lat Haemoniu(m), da Hemò- 
nia, n. gr. della Tessaglia (Haimonia), da Emone 
(Haimén, genit. Haimonos), l'eponimo della stirpe 
insediatasi nell'Emonia, forse di origine eolica, ma 
di etim. incerta] agg. ®© (/err.) Della Tessaglia. 

emopatia [vc. dotta, comp. di emo- e -patia] s. f. 
è Malattia del sangue circolante e degli organi 
emopoletici, 

emopatologia [vc. dotta, comp. di emo- e pato- 
logia] s. t. ipl. -gie) e Studio delle emopatie. 

emopericardio [vc. dotta, comp. di emo- e pe- 
ricardio] s.m. è (med.) Versamento di sangue nel- 
la cavità pericardica. 

emoperitonéo [vc. dotta, comp. di emo- e peri- 
toneo] s.m. è (med.) Raccolta di sangue nella ca- 
vità peritoneale. 

emopoieési [vc. dotta, comp. di emo- e del gr. 
poissis ‘fattura’ (dal v. poiéin ‘fare')] s.t. è (bio/.) 
Ematopolesi. 

emopoietico [vc. dotta, comp. di emo- e del gr. 
poistikòs (da poiétòs ‘creato’, agg. verb. di poiéin 
‘fare')] agg. (pi. m. -c/) € (biol) Ematopoietico, 

emoreologia [comp. di emo- e reologia] s. t. è 

© (fisiol.) Studio del comportamento idrodinamico 
del sangue all’interno dei vasi. 

emorragia [vc. dotta, lat. haemorrhagia(m}), dal 
gr. haimorragia, comp. di hàima ‘sangue’ e rē- 
gnynaî ‘scorrere'] s. t. (pl -gie) 1 (med.) Fuoriu- 
scita di sangue dai vasi sanguiferi: e. esterna, in- 
terna. 2 (est., fig.) Perdita, fuga, deflusso: e. di 
capitali; e. di cervelli. 

emorragico [vc. dotta, gr. haimorragikés, da hai- 
morragia ‘emorragia’] agg. (pl m. -ci) e Che con- 
cerne l'emorragia. 


emorroidale [da emorroide] ag agg. @ Di emor- 
roide. 


I emorroidario agg. 1 (anar.) Che si trova nelle 


emozionare 


pareti dell'intestino retto e dell'ano: nervo e.; ar- 
terie, vene emorroidarie. 2(med.) Di emarroide, 
causato da emorroide. 

emorròide [vc. dotta, lat. haemorrhdidae (nom. 
pi.), dal gr. haimorroides (sottinteso fébes ‘vene’) 
‘soggette a emettere (réein) sangue (haima)]s.f 
è (med. spec. al pi.) Dilatazione di una 6 più 
vene emorroidarie. 

emorroidectomia [comp. di emorroidi e) e -ec- 
tomia] s: f. e Asportazione chirurgica delle emor- 
rodi. 

@emorroissa [vc. dotta. lat. tardo haemorrhoîs- 
sam), dal gr. haimorrdusa ‘che soffre per fluire 
(réein) di sangue (haima)'] s tf. è (raro) Donna 
che soffre di perdite di sangue, spec. riferito alla 
donna che guari toccando il lembo della veste di 
Gesù, 

emospermia [comp. di amo- e sperma] s. 1. è 
(med.) Presenza di sangue nello sperma. 

Emosporidi [comp. di amo- e il pi. di sporidio] s. 
m. pi è Nella tassonomia animale, gruppo di Spo- 
rozoi parassiti del sangue di vertebrati, cui appar- 
tengono i plasmodi della malaria (Haemospori- 
dia) | (al sing. -+0 ) Ogm individuo di tale gruppo. 

emostasi [vc. dotta, gr. haiméstasis ‘arresto ( sté- 
sis) del sangue (haima)]s. © è Arresto di un'e- 
morama. 

emostatico [vc. dotta, gr. haimostatikós, da hai- 
méstasis ‘emostasi’] A agg. (pi m. -vi )'@ Chè pro- 
duce emostasi: corone e.: pinza emostatica, matita 
emostatica. B s.m. è Ogni farmaco atto a produrre 
emostasi. 

emoteca [vc. dotta, comp. di emo- e teca] s. 1 è 
Luogo ove si conserva il sangue per le trasfusioni. 

emoterapia [comp. di emo- e terapia] s.t. € Cura 
delle malattie mediante introduzione di sangue 
umano per via parenterale. 

emotisi e V. emortisi. 

emotività [tr. émotivité, da émotif ‘emotivo’] s. 1 
e Caratteristica di cht reagisce facilmente e inten- 
samente a situazioni emotive | (esr.) Impressio- 
nabilità, tendenza a commuoversi facilmente, 

emotivo [tr. émotif, dal lat. emétus, part. pass. di 
emovére ‘muover via, rimuovere'] A agg. e Che 
provoca, o deriva da, emozione: stimolo, partico- 
lare e., crisi emotiva. B agg: anche s. m.(f-a) è 
Che, chi è facile alle emozioni: temperamento e.; 
reazioni da e; limitate capacità emotive (PIRAN- 
DELLO). || emotivamente, avv. Per quanto riguar- 
da le emozioni. 

emotorace [vc. dotta, comp. di emo- e torace] s. 
m. è (med.) Raccolta di sangue nella cavità tora- 
cica. 

emotossina [comp. di emo- e tossina] s. f. è 
( biol.) Tossina contenuta nel sangue. 

emotrasfusione [comp. di emo- e trasfusione] 
s.f. e (med.) Trasfusione diretta di sangue nel cir- 
colo ematico, 

emotrasfùso [da emotrasfusione] A s.m. (t. -a) 
è (med.) Individuo cui è stata praticata una tra- 
sfusione di sangue. B anche agg. 

embòtrofo [comp. di emo- e -frofo] s.m. @ (biol.) 
Negli Euteri, ognuna delle sostanze nutritive for- 
nite dal sangue materno all'embrione. 

emottisi o (pop.) emotisi [vc. dotta, comp. di 
emoc- e del gr. piysis ‘sputo’ (da piyein 'sputare', di 
origine espressiva), accostata, per etim. pop., a t 
şi] 3. t. è Fuoruscita di sangue dalla bocca. 

emottòico [vc. dotta, gr. haimopiyikos. V. emot- 
tisi] agg.; anche s. m. (f. -a; pl. m. -ci) e Che, chi è 
soggetto a emottisi, 

emozionabile [tr. émotionnabie, da émotionner 
‘emozionare’] agg. € Che si emoziona facilmente: 
un ragazzo e; 

emozionabilità s.f. e Qualità di chi è emozio- 
nabile. 

emozionale agg. e Di, relativo a emozione: 
siaro e. 

emozionante part. pres. di emozionare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che appassiona, che eccita: 
film, racconto e. 

emozionare [da emozione] A v.tr. (io emozio- 
no) e Cagionare o suscitare un'emozione (anche 
ass.): uno spettacolo che emoziona | Impressio- 
nare, turbare: l'equilibrista emozionò il pubblico 
con i suoi esercizi. B v. intr, pron. e Turbarsi, agi- 
tarsi: all'esame mi sono emozionato, e non ho sa- 
puto rispondere. 


emozionato 


emozionato part. pass. di emozionare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che è in preda a un'emozione: 
era molto e. per quell incontro inatteso | Agitato, 
impressionato. SIN. Turbato. || emozionatamente, 
avv. (raro) Con emozione. 

emozione [fr. émotion, da émouvoir ‘mettere in 
moto, eccitare' (poi solo in senso morale), dal lat. 
parl. exmovére, parallelo di emovére ‘muover (.mo- 
vere) via (6x-)'] s. f. è Sentimento accompagnato 
da attività motorie e ghiandolari: la paura, lira, 
la gioia, sono emozioni | Correntemente, impres- 
sione o turbamento vivo e intenso; la forte e. gli 
provocò un malore; andare in cerca di emozioni. 

empatia [vc. dotta, gr. empatheia ‘passione’, 
comp. di en 'in' e un deriv. di pathos ‘affetto' (V. 
pathos)] s.f. 1 (filos.) Supposta fusione emotiva 
tra il soggetto e l'oggetto della conoscenza nel 
campo delle scienze umane. 2 (psicol.) Capacità 
di capire, sentire e condividere i pensieri e le emo- 
zioni di un altro in una determinata situazione. 

empatico A agg. (pl, m. -ci) e Che si riferisce al- 
l'empatia, che è caratterizzato da empatia: identi- 
ficazione empatica, || empaticaméente, avv. In 
modo empatico, con empatia. B agg.; anche s.m. (f. 
-2) ® Che, chi prova empatia. 

temperadore e V. imperatore. 

empetigine e V. impetigine. 

empiastro e deriv. e V. impiastro e deriv. 

Empididi [vc. dotta, gr. empis, genit. empidos ‘in- 
setto', formazione pop. da empinein ‘bere (pinein) 
avidamente (en-)', s'intende dai fiori] s. m. pi. e 
Nella tassonomia animale, famiglia di Insetti dit- 
teri, pelosi, con la proboscide atta a perforare, i 
cui maschi offrono alla femmina come dono di 
nozze una preda appena catturata (Empididae) | 
(al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

empièma [vc. dotta, gr. empyéma, dal v. empyéin 
‘avere il pus (pyon) dentro (en-)'] s. m. (pi. -1) * 
(med.) Raccolta di pus in una cavità: e. pleurico; 
e. della colecisti. 

empiematico [vc. dotta, gr. empy&matikés, da 
empyéèma, ganit. empyématos, ‘empiema’ ] agg. (pi. 
m.-ci) è Empiematoso. 

empiematoso A agg. e Che concerne l’empie- 
ma. B agg. anche s.m. (ft. -a) è Che, chi è affetto 
da empiema. 

èmpiere [lat impiére ‘riempire (plére) dentro 
(in-) con passaggio ad altra coniug. ] v. tr. rifl. e intr. 
pron. (coniug. come empire; part. pass. empiuto) ® 
Empire, empirsi. 

empietà o }empietàde, jempietàte, jimpietà 
[lat. impietàte(m),da impius'‘empio (1)'] s.f..7 Ca- 
rattere o qualità di chi o di ciò che è empio: l'e. 
di uno spettacolo, di uno scritto | Sacrilega irre- 
ligiosità: Socrate fu condannato per e. 2 Azione, 
discorso da persona empia: commettere, dire ogni 
sorta d'e. | Scelleratezza, crudeltà: quell'efferata 
rappresaglia fu una vera e. 

Tempiezza (1) o }impiézza [da empio { 1)] s. 
f. e Crudeltà, spietatezza: ancora mostrarono i 
Ghibellini maggior €. (VILLANI). 

empiézza (2) [da empio (2)] s.f. € Ripienezza, 
spec. di cibo. 

empiménto [da empire] s.m. 1 Atto, effetto del- 
l'empire o dell'empirsi. 2 +Adempimento. 

empio (1) o timpio [lat impium), comp. di In- 
con valore avversativo, e pius ‘pio'] agg. 1 Che reca 
grave offesa al sentimento religioso: un'empia be- 
stemmig; un libro e. un e. bestemmiatore | (est.) 
Irriverente verso istituzioni tradizionalmente ri- 
spettate: un e, attentato al monumento dei Caduti. 
2 Spietato, crudele: un'empia vendetta | (est, 
lett.) Iniquo: fato, destino e.) non è nuova colpa 
/ chieder ch'agli empi guai segua alcun bene 
(CAMPANELLA). | empiaménte, avv. In modo em- 
pio, senza religione e senza pietà. 

empio (2) [per empi(ut)o, part. pass. di empire] 
agg. ® (fosc., scherz.) Pieno, satollo. 

empire [lat. parl. *implire per implēre ‘empiere’] 
A v. tr. (pres. io émpio, tu émpi, egli émpie, noi em- 
piamo, voi empite, essi éÉmpiono; impert. io empivo; 
fut. io empiro; pass. rem. io empii 0 empiéi, tu em- 
pisti o empiésti; congv. pres. io émpia; congv. imperf. 
io empissi, cond. io empirei; imp. émpi tu, empite 
voi; ger. empiéndo; part. pass. empito) 1 Far pieno 
(anche fig.): e. di acqua un secchio; e, un carro 
di merci; e. la testa di pregiudizi, la bocca di pa- 
roloni | E. un pello, mettervi il ripieno | Æ., em- 
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pirsi la pancia, il ventre, e sim., saziarsi | Occu- 
pare uno spazio, 2 (fig.) Colmare, riparare: e. un 
difetto, una lacuna | E. il numero, completarlo. 
3 Soddisfare, adempiere: e. la brama, la profe- 
zia. 4 (raro, pop.) Ingravidare. B v. rifl. e Saziar- 
si: empirsi di dolci, © v. intr. pron. 1 Riempirsi (an- 
che fig.): il teatro si empi di spettatori; s'empi 
d'uno zampettio | di talpe la limonaia (MONTALE). 
2 tAvverarsi. 

empireo o tempirio, (poef.) tempiro, (raro) 
timpireo, (raro) +impirio [vc. dotta, gr. em- 
pyrios ‘che è nel (en-) fuoco (pýr, gen. pyròs)'] 
A s.m. e Nel sistema tolemaico e nella filosofia 
scolastica, il cielo supremo o della luce, sede di 
Dio e dei beati | (/ert.) Paradiso. B agg. © (lert. ) 
Degno del cielo, sublime. 

empireumatico [yc. dotta, tratta dal gr. em- 
pyreuma, genit. emppréumatos ‘carbone coperto di 
cenere per accendere il fuoco (pýr, genit. pyros)'] 
agg. (pi. m. -ci) è (chim.) Detto di sostanza otte- 
nuta dalla distillazione a secco di sostanze orga- 
niche, che ha odore e sapore caratteristico dello 
zucchero bruciato. 

empiria [gr. empeiria esperienza (peinia)in (en-) 
qualche settore’, ‘pratica (spec. in campo medi- 
co) ]s.f e (filos.) Tutto ciò che concerne l'espe- 
rienza o ha relazione con essa, 

empirico [vc. dotta, lat. tardo empiricu(m), dal gr. 
empeirikòs ‘che si muove nella (en-) esperienza 
(péira)', attrav. il fr. empirique] A agg. (pi. m.-ci) 
1 (filos.) Che si basa sull'esperienza non guidata 
da presupposti metodici. 2 Fondato solo sulla pra- 
tica e non su criteri scientifici: rimedio, procedi- 
mento, metodo e. 3 (chim.) Formula empirica, 
che indica la natura e il numero degli atomi di una 
molecola e non le relazioni strutturali. || empiri- 
caménte, avv. B s.m. (f. -a) è (med.) Chi segue 
l'empirismo. 

tempirio e V. empireo. 

empiriocriticismo [comp. di empirism )o e cri- 
ticismo] s.m. e (filos.) Indirizzo filosofico svilup- 
patosi nella seconda metà del sec. XIX {i cui- prin- 
cipali esponenti furono R. Avenarius e E. Mach), 
che intendeva eliminare ogni residuo di tipo me- 


tafisico limitandosi al riconoscimento e alla defi- - 


nizione dell'esperienza pura. 


empirismo [fr. empirisme, da empirique ‘empiri- 


co'] s.m. 1 Indirizzo filosofico secondo il quale 
tutti i dati della conoscenza derivano direttamente 
o indirettamente dall'esperienza che viene pertan- 
to assunta come unico criterio di verita | E. logico, 
neopositivismo. 2 (med.) Metodo terapeutico ba- 
sato sulla pratica, non su criteri scientifici, 3 Ca- 
rattere, qualità di chi, di ciò che è empirico: l'e. 
di un metodo, di un sistema. 

empirista [fr. empiriste, da. empirisme ‘empiri- 
smo'] s. m.et. (pl. m.-i) 7 Chi segue l'indirizzo 
filosofico dell’empirismo. 2 (raro) Chi opera, 
agisce In modo empirico. 


empiristico agg. (pi. m.-ci) e Che concerne o in- 


teressa l’empirismo o gli empiristi. || empiristica- 
mente, avv. 
jempiro e V. empireo. 


émpito [lat. impetu(m) ‘impeto’ (V.)] s: m. è 


(fett. ) Forza travolgente e precipitosa: e. del ma- 
re; la valle echeggiò di fragore | come d'un e. 
d'acque | irrompenti (D'ANNUNZIO) | (est.) Sma- 
nia, ardore violento: e. carnale. 


empitòre [lat. parl. *implitore(m), da *implire ‘em- 


pire'] s. m. (f. -trice) 1 (raro) Chi empie. 2 +Chi 
adempie: e. del comandamento del suo signore 
(DANTE). 


fempitùra s.f. è Atto, effetto dell'empire | (est., 


raro) Ripieno | Imbottitura. 


emplastico [vc. dotta, gr. emplastikòs ‘che serve 


per empiastro (émplastron)'] s. m. (pl. -ci) @ Em- 
piastro. 


emporio [vc. dotta, lat. emporiu(m), dal gr. em- 


porion, da émporos ‘navigante su nave straniera, 
passeggero in viaggio (en pòrò)'] s.m. 1 (raro) 
Luogo ove confluivano 1 commerci e i prodotti di 
una regione; Venezia era l'e. dell'Adriatico | Cen- 
tro di commercio di un particolare prodotto: 
Amsterdam è l'e, mondiale dei diamanti. 2 Gran- 
de magazzino ove si vende ogni genere di prodotti 
| (est.) Varia e disordinata accozzaglia di oggetti 
| (fig.) È un e. di erudizione, di persona con varia 
e vasta cultura. 


emù [prob. voce australiana, giunta a noi attrav. il 
fr. émeu] s. m. è Uccello dei Casuariformi, simile 
allo struzzo ma più piccolo, con corpo.lozzo e 
zampe con tre dita (Dromiceius novae-hallan- 
diae ), SIN. Struzzo australiano, 

emulare [vc. dotta, lat. aemu/ari, poi anche. aemu- 
lare, da āemulus ‘emulo’) v. tr. (io .émulo) e Sfor- 
zarsi di eguagliare o superare q.c. o gt: è difficile 
e. la sua generosità. 

emulativo agg. 7 Tendente a emulare. 2 (dir.) 
Di emulazione: atto e. 

emulatòre [vc. dotta, lat. aemulatore(m), da ae- 
mulatus, part. pass. di aemulare ‘emulare’] s. m.; 
anche agg. (f. -trice) 1 Chi, che emula. 2 (elab.) 
Programma e., programma destinato a permettere 
ai programmi scritti per un certo elaboratore di 
essere eseguiti su un elaboratore diverso. 

emulazione [vc. dotta, lat. aemulatione(m), da 
aemulatus, part. pass, di aemu/are ‘emulare’] s. f. 
1 Desiderio e sforzo di eguagliare o superare qc.: 
un buon maestro deve suscitare l'e. tra gli scolari; 
ha un forte spirito di e.; l'e, è la forza, l'invidia 
è la debolezza (DE SANCTIS) 2 (dir.) Atto com- 
piuto dal proprietario di una cosa, al solo scopo 
di nuocere o recare molestia a terzi. 3 (elab.) 
Operazione di un elaboratore elettronico con un 
programma che gli permette di simulare il modo 
di operare di altro elaboratore con caratteristiche 
diverse. 

emulgènte part. pres. di temulgere; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 (anar.) Detto di vaso o con- 
dotto che deriva gli umori da un organo: vena e. 
femulgere o emulgére [vc. dotta, lat. emulgere 
‘mungere {mulgére) sino in fondo (ex-)'] v.tr.e 
Smungere. 

èmulo o +èmolo [vc. dotta, lat. semulutm), di 
etim. incerta] agg.; anche s. m.(f. -a) * Che, chi si 
sforza di imitare o uguagliare qc. o le sue capacità 
e virtù: quel discepolo fu degno e. del maestro; e. 
del ciel, ... | saettato dal sole; il mar lampeggia 
(MARINO) | (raro) Avversario, nemico. 

emulsina [dal lat. emd/sus, part. pass. di emulga- 
re ‘trarre (mulgére) fino in fondo (ex-)' col suff. di 
prodotto chim. -ina] s. t. e Enzima contenuto nelle 
mandorle amare e in altri semi. 

emulsiòmetro [da emulsione] s.m. e Apparec- 
chio consistente in una specie di pompa usata per 
sollevare acque fangose mediante insufflazione di 
aria Compressa. 

emulsionabile agg. e Che può essere portato al- 
lo stato di emulsione. 

emulsionante A part. pres. di emulsionare; anche 
agg. @ Nel sign. del v. B s.m. è Sostanza che rende 
possibile o facilita l'emulsione. 

emulsionare [da emulsione] v. tr. (io emulsiono) 
è Ridurre a emulsione. 

emulsionatore A s.m. e Apparecchio che in- 
duce in emulsione un liquido con un altro in cui 
sia insolubile, B anche agg. (t. -trice ): apparecchio 
e. macchina emulsionatrice, 

emulsione [vc. dotta, tratta dal lat. emulsu(m), 
part. pass. di emulgere' temulgere']s.t. T (chim. ) 
Sospensione, sotto forma di goccioline, di un li- 
quido in un altro non miscibile col primo: e. di 
olio in acqua; e. medicamentosa, 2 (fot.) E. sen- 
sibile, sostanza gelatinosa contenente sali di ar- 
gento sensibili all’azione della luce. 

emungere [vc. dotta, lat. emùngere, di origine 
indeur.] v. tr. 1 Estrarre, derivare; e. merano da un 
giacimento marino, 2 +Smungere | (fig. ) Fiacca- 
re, indebolire: tutti uno dopo l'altro uccise, fo fert 
si ch'ogni vigor n'emunse (ARIOSTO), 

emungiménto s.m. 1 {lert.) Atto, effetto del- 
l'emungere. 2 Estrazione di acqua da falde sotter- 
ranee. 

femunto part, pass. di emungere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

emuntore A agg. anche s.m. e (raro) Che, chi 
emunge. B s.m, è (geoer.) Emissario di un baci- 
no lacustre. 

emuntoòorio [vc. dotta, lat. tardo emunctoriu(m), 
da emUunctus ‘emunto’, part. pass. di emùngere 
‘emungere’].s.m. è (anat.) Organo o apparato de- 
‘stinato all'eliminazione dei materiali di. rifiuto 
dell'organismo; e, renale. | 

ten (1) /en/ e V. in. 

ten (2) /enfe V.ne (1). 

enàllage [vc. dotta, lat. tardo endllage(n), dal gr. | 


J 


enallagé, dal v. enall&ssein ‘cambiare {allássein ) 
in senso inverso (en-)]s.f. e (ling. ) Figura reto- 
rica che consiste nell’utilizzare una parte del di- 
scorso con la funzione di un'altra (un aggettivo 
per un avverbio; un tempo presente per un futuro 
e sim. ): e cominciommi a dir soave e piana ( DAN- 
Tte/nf. n, 56). 

enalòtto [comp. di ENAL (a cui viene devoluta 
una parte delle entrate) e lotto] s. m. inv. e Concor- 
so pubblico settimanale a premi, analogo al Toto- 
calcio ma fondato sul gioco del lotto: fare dodici 
all'e. 

tenante e V. timante. 

enantèma [vc. dotta, lat. enanthéma (nom. nt.), 
dal gr. enanthéin ‘fiorire’ ] s. m. (pl -1)@ (med. ) Eru- 
zione a carico di una membrana mucosa: e. scar- 
lattinoso, e. morbilloso. 


enantiomorfismo [da enantiomoria] s. m. è 
Propnetà di due enti, immagine speculare l'uno 
dell'altro, di sovrapporsi tra loro unicamente per 
riflessione rispetto a un piano esterno agli enti 
stessi: tra la mano destra e la mano. sinistra 
esiste e, 

enantiomorfo [comp. di enantio- e -morfo] agg 
1 Che presenta enantiomorfismo: strutture enan- 
tiomorfe. 2 (chim.) Detto di ciascuna delle due 
modificazioni, una destrogira e laltra levogrra, di 
uno stesso composto. 

enantiopatia [vc. dotta, tratta dal gr. enantio- 
pathés, comp. di enantios ‘contrario, opposto’ e 
pathos ‘sofferenza'] s. ft. è (med.) Allopatia. 

enantiosemia [comp. di enantio- e -semia] s. t 
è (ling.) Processo di cambiamento di significato 
per cui una parola viene ad assumere un senso op- 
posto a quello originario. 

enantiotropia [comp. di enantio- e -tropia] s. t. 
e (miner.) Passaggio reversibile di una sostanza 
da una forma cristallina all'altra, 

enàrca [adattamento del fr. énarque, da É(cole) 
M(ationale) (d')A{dministration), sul modello di ve. 
italiane come monarca, esarca e sim., formate col 
suff. -arca] s. m. ef. (plm. -chi ) e Alto funzionario 
statale francese, fornito di rilevantissima prepara- 
zione professionale grazie alla frequentazione di 
un'alta scuola specializzata di amministrazione 

pubblica, 

enarmonia [da enarmonico] s.f. e Qualità di ciò 
che è enarmonico. 

enarmonico [vc. dotta, lat. tardo en( hyàrmōni- 
cum), parallelo di en( h)anmméniu(m) ‘enarmonio’] 
agg. (pi. m. -c;) © (mus.) Detto del terzo genere 
dell'antica musica greca, che sì serve dei quarti di 
tono: il tetracorto di genere e. | Detto dell'inter- 
vallo della scala temperata che è scritto diversa- 
mente da un altro al quale suona uguale. CONTA. 
Equabile. || enarmonicamente, avv. 

enarmonio [vc. dotta, lat. tardo en(h)armò- 
nium), dal gr. enarmdnios ‘che ha un'armonia 
(harmonia) dentro (en-) di sé'] agg. e Enarmo- 


nico, j 

enarmonizzare A v.tr. e Rendere enarmonico. 
B v. intr. (aus. avere) è Praticare l'enarmonia. 

fenarràbile [vc. dotta, lat. enarrabile(m), da 
enarrare ‘tenarrare'] agg. @ Spiegabile, dicibile. 
CONTA. Inenarrabile. ~” 

Ttemarràre [vc. dotta, lat. enarrare ‘raccontare 
(narrare) diffusamente (ex-)'] v. tr. e Spiegare, 

‘esporre: un capitolo ... che enarrat nomi e le fa- 
miglie di molte bellezze fiorentine (CARDUCCI). 

enarrativo [vc. dotta, lat. tardo enarrativu(m), da 
enarratus, part. pass. di enarrāre ' tenarrare'] agg. 
è Espositivo. 

tenarrazione [vc. dotta, lat. enarratione( m), da 
enarratus, part. pass. di emarrare ‘tenarrare'] s. f. 

"e Spiegazione, esposizione. 

enartrosi [vc. dotta, gr. enérthrosis, comp. di en- 
- ralf. e anthròsis ‘articolazione’] ste (med. ) Tipo 
di articolazione mobile le cui superfici articolari 

~ sono sferiche, una concava e una convessa. © 


| @ncårpo [vc: dotta, lat. tardo encãrpa (nt. pi.), dal 


gr énkarpa ‘festoni di frutti (K&npa) nelle (en-) co- 
- lonne']s.me Festone: di fiori, frutti e foglie usato 
“come motivo or entale nell'architettura classi- 
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ca e del Rinascimento. 

encaustica [vc. dotta, lat. encaustica( m), dal gr. 
enkaustiké, sottinteso téchné, ‘(arte ) dell'encausto 
(énkaustos)' ] s.t. e Arte del dipingere a encausto. 

encaustico [vc. dotta, lat. encéusticu m), dal gr. 
enkaustikés ‘proprio dell'encausto (énkaustos)'] 
agg (pi m.-c;) e Dell'encausto, che si nferisce al- 
l'encausto: tecnica encaustica. 

encausto [vc. dotta, lat. encaustu(m), dal gr. én- 
kaustos, originariamente ‘colore sciolto nella cera 
fusa' poi ‘inchiostro di porpora usato dagli impera- 
tori per firmare’, poi, generalmente, 'inchiostro', dal 
v. enkaiein ‘bruciare (kéiein) sopra (en-)] s. m. e 
Tecnica di pittura murale usata dai Greci e dai Ro- 
mani che si servivano di colori diluiti in cera fusa 
e spalmati a caldo sull'intonaco: pittura a e. di- 
pingere a è. 

encefalico agg. (pl.m. -ci) è (anar. ) Che concer- 
ne l'encefalo. 

encefalina [comp. di encefalo) e -ina]s te 
(chim.) Neuropeptide con azione oppioide isolato 
dal cervello. 

encefalite [vc. dotta, comp. di encefalt 0) e -ite 
(17)} 5.1. 0 (med.) Infiammazione dell'encefalo. 

encefalitico A agg (pi m. -ci) € (med.) Di, re- 
lativo a, encefalite. B agg; anche s. m. (t. -a) è 
(med.) Che, chi è affetto da encefalite. 

encèfalo [vc. dotta, gr. enképhalos, sottinteso 
myelòs ‘(il midollo) che è dentro (en-) la testa 
(Kephalé)']s.m. e (anar. ) Parte del sistema ner- 
voso centrale contenuta per intero nella cavità cra- 
nica. 

encefalografia [vc. dotta. comp. di encefal o) e 
«grafia] s. t. € (med. ) Radiografia della massa ce- 
rebrale, eseguita a scopo diagnostico. 

encefalogramma [comp. di encefalo e -gram- 
ma] s.m. è (med. ) Lastra radiografica ottenuta 
mediante encefalografia. 

encefalòide [vc. dotta, comp. di encefal o) e -ci- 
de] agg. e (med.) Che ha consistenza molle, si- 
mile a quella del cervello: tumore e. 

encefalomalacia [comp. di encefalo e malacia] 
sf e (med) Rammollimento cerebrale dovuto a 
disturbi circolatori. 

encefalopatia [vc. dotta, comp. di encefalo) e 
«patia] s. t e (med.) Qualsiasi malattia dell'ence- 
falo. 

encefalospinale [comp. di encefalo e spinale] 
agg © (anat.) Relativo all'encefalo e al midollo 
spinale | Asse ë., nevrasse. 

enchimòsi [vc. dotta, gr. enchymdois ‘diffusione di 
succo (chymésis) nel (en-) corpo'] $ 4. e (med. ) 
Ecchimosi. 

enchiridio [vc. dotta, lat. tardo enchiridio( n), dal 
gr. encheiridion ‘(libro che si tiene) in (en-) mano 
(chéir, genit. cheinòs)', ‘manuale’] s. m. è (raro) 
Manuale. 

enciclica [vc. dotta, lat. eccl. (apistola) encyelica 
‘(lettera ) circolare (da ancyclicus: V, enciclico)'] s. 
ft. è Lettera circolare apostolica che il papa indi- 
rizza, in forma solenne, ai vescovi e ai prelati di 
tutta la Chiesa, su argomenti riguardanti la dottri- 
na, la morale o la liturgia, o su particolari temi 
religiosi, sociali o filosofici che interessano la Cri- 
stianita o tutti i popoli. 

enciclico [vc. dotta, lat. eccl. encyclicu m). adat- 
tamento del gr. enkyklios ‘circolare, in (en-) cerchio 
(kyklos)'] agg. (pl. m. -ci) @ Circolare; spec. nella 
loc. lettera enciclica. 

enciclopedia [gr. enkyklios paidéia, propr. ‘edu- 
‘cazione (paidéia) ciclica (enkyklios)', cioè com- 
plessiva] s. t. T Opera che riunisce, ed espone in 
modo sistematico, le cognizioni relative a tutto lo 
scibile umano, o a una singola parte di esso: e. 
popolare, giuridica, medica; e. dei giochi e degli 
sport | Piccola e., dizionario di cognizioni utili | 
E. dantesca, che tratta delle opere e della vita di 
Dante | L'Enciclopedia, (per anton.) quella pub- 
blicata in Francia nella seconda metà del XVIII 
sec., opera dei maggiori rappresentanti dell’ Tlu- 
minismo francese. 2 (fig.) Persona molto dotta: 
quell'uomo è un'e. ambulante. 3 }Sistema ordi- 
nato di tutte le conoscenze umane. 

enciclopéèdico agg. ipl. m. -ci) 1 Di enciclope- 
dia: opera enciclopedica; manuale e, | Dizionario 
‘e. che riporta non solo termini enciclopedici ma 
anche lessico comune. 2 (fig.) Ricco di cognizio- 
ini in ogni campo del sapere: ingegno e.; mente 


encopressia 


enciclopedica. || enciclopedicamente, avv. In 
maniera enciclopedica. 

enciclopedismo [tr. encyclopédisme, da en- 
cyclopédie ‘enciclopedia’) s. m. 1 Corrente filoso- 
fica che si ispira alle dottrine e alle idee illumini- 
stiche diffuse dalla Enciclopedia francese. 2 Il 
complesso delle dottrine e delle idee contenute 
nell’ Enciclopedia francese. 

enciclopedista [fr. encyclopédiste, da encyclo- 
pédie 'ancicliopedia'] s. m. ef (pl. m. -i) 7 Collabo- 
ratore dell'Enciclopedia francese | (raro) Chi 
collabora alla compilazione di una enciclopedia. 
2 Seguace delle dottrine e delle idee illumini- 
stiche. 

enclave /fr. i'klav/ [ve. tr.. da enclaver, dal lat. 
parl. *inclavare ‘chiudere a chiave (clàvis)'] s. 1. inv. 
è Piccolo territorio appartenente a uno Stato, ma 
tutto circondato da territori appartenenti a uno © 
più altri Stati. 

èneclisi [vc. dotta, tratta dal gr. énklisis ‘inclinazio- 
ne, da enkfinein ‘appoggiarsi (klinein) sopra 
(en-)'] s.t. è (ling. ) Processo per il quale una pa- 
rola atona si appoggia alla parola tonica preceden- 
te (es. dimmi, dallo, sceglilo). 

enclisia s 1 è (/ing.) Enelisi. 

enclitica [vc. dotta, lat. tardo enofitica, nt. pl. di 
encliticus ‘enclitico’] st. (pl. -che) è (ling.) Mor- 
fema grammaticale non accentato, che viene unito 
al termine che lo precede in modo da formare con 
esso un'unica parola dotata di accento. 

enclitico [vc. dotta, lat. tardo enciiticu(m), dal gr. 
enklitikòs, da enklinein ‘chinarsi (klinein) sopra 
(en-)'] agg (pi m. -ci) è Detto di parola soggetta 
a enclisi (V. nota d'uso ACCENTO), 

encolpio [gr. tardo enkdipion, nt. sost. dell'agg. 
enkdlpios ‘che sta sul seno', comp. di en ‘in’ e kól- 
pos ‘seno'] s. m è Piccolo reliquiario che antica- 
mente i cristiani portavano appeso al collo. 

encomiabile agg. e Degno di encomio: un com- 
portamento e. || encomiabilmente, avv. 

encomiare [da encomio] v. tr. (io encòmio) e Lo- 
dare solennemente e pubblicamente: fu encomiato 
per il suo grande coraggio. 

temncomiasta o encomiàste [vc. dotta, gr. en- 
kòmiastos, da enk©miazein ‘fare un encomio ( ern- 
kémion}] s.m. © (/ett.) Encomiatore. 

encomiastico [vc. dotta, gr. enkoòmiastikés, da 
enkomiazein ‘fare un encomio (enkòmion)] agg. 
(pl. m. -ci } © (Jerr.) Che loda, elogia: fono, discor- 
sö e. || encomiasticamente, avv. (/ett.) In modo, 
con tono encomiastico. 

encomiatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che encomia: un servile e. 

encomiènda [sp. encomienda, da encomendar 
‘affidare'] a: f. è Istituzione socio-economica delle 
colonie spagnole dell'America centromeridionale, 
consistente nella concessione di grandi estensioni 
di terreno a conquistatori o immigrati spagnoli, 
che avevano l'obbligo di provvedere alla evange- 
lizzazione e protezione delle popolazioni indigene 
con il diritto di riceverne in cambio tributi e pre- 
stazioni di lavoro, 

encòmio [vc. dotta, gr. enkémion ‘discorso in 
(@n-) un banchetto (kémos)'] s.m. 7 Canto in lode 
di un personaggio eminente: mendico un epigram- 
ma, un sonetto, un e. (BRUNO). 2 (est.) Lode, 
spec. pubblica e solenne, tributata da un superiore 
all'inferiore o da una persona importante, autore- 
vole, e sim.: tributare a ge. un e.; rivolgere a ge. 
parole di e.; azione degna di e. | (mil.) E. sem- 
plice, lode data dal superiore all' Lies sia ver- 
balmente sia con lettera | E. solenne, lode esem- 
plarmente pubblicata nell'ordine del giorno del- 
l’unità cui appartiene il militare encomiato. 

tencomiògrafo [vc. dotta, lat. tardo encomiò. 
graphu(m), dal gr. enk&miographos, comp. di en- 
kémion '‘encomio’ e graphein ‘scrivere'] s. m. è 
Scrittore di encomi. 

encondròma [vc. dotta, comp. del gr. énchon- 
dros ‘cartilaginoso’, letteralmente ‘nella (en-) carti- 
lagine, simile a un grano (chondros)', e -oma] s. 
m. (pl.-i) ® (med.) Tumore benigno della cartila- 
gine. 

encondrotomo [vc. dotta, comp. del gr. enchon- 
dros (V. encondroma) e -tomo] s. m. è (raro) 
Strumento per tagliare la cartilagine. 

encopressia o encoprési [vc. dotta, comp. del 
gr. en'sopra' e del tema di kdpros ‘sterco’, sul mo- 


ende 


dello di enuresi] s.t. e (med.) Incontinenza fecale 
per incapacità di controllo degli sfinteri dovuta 
spec. a disturbi psichici o a regressione, 

tende e V. ne (1). 

endecacòordo [vc. dotta, lat. tardo (h)ende- 
cacharduim). dal gr. hendekachordos ‘con undici 
(hendeka) corde (chordai)']:s. m.@ (mus.) Siste- 
ma di undici corde diatoniche | Strumento a un- 
dici corde. 

endecaéèdro [vc. dotta, comp. del gr. héndeka 
‘undici’ e -&dro] s.m. e (mar.) Poliedro con undici 
facce. 

endecàgono [vc. dotta, lat. (h)endecagonu(m), 
dal gr. hendekagonos ‘che ha undici { hendeka) an- 
goli (goniai)'] s.m. e Poligono con undici vertici. 

endecasillabo [vc. dotta, lat. hendecasyila- 
bui mì), dal gr. hendekasyllabos ‘di undici ( hénde- 
ka) sillabe (sy/labai)'] A s.m. è Verso di undici 
sillabe | E. sciolto, senza rima. B anche agg. 
Verso e. 7 

endemia [vc. dotta, gr. endémia, agg. t. di endé- 
mios ‘natio, indigeno', comp. di en ‘in''e démos ‘re- 
gione, paese', attrav. il fr. endemie] s. t. e Manife- 
stazione morbosa di malattia a carattere diffusivo, 
circoscritta a un limitato territorio. 

endemicità [da endemico, attrav. il fr. endémici- 
té] s. f. e Carattere endemico. 

endèmico [da endemia, attrav. il fr. endémique] 
agg. (pl m. -ci) 7 (med.) Che riguarda l’endemia 
| Caratterizzato da endemia: malattia endemica. 
2 (hiol.) Caratterizzato da endemismo. 3 (fie.) 
Cronicamente diffuso o radicato in una determi- 
nata situazione o in un dato ambiente: i mali en- 
demici di una metropoli. | endemicamente, avv. 

endemismo s. m. è (biol.) Fenomeno per cui 
una varietà, razza, specie di organismo rimane cir- 
coscritta a un'area geografica limitata, 

endéèrmico [vc. dotta, comp. del gr. en- ‘in, sotto’ 
e derma ‘pelle, derma', con suff. agg.] agg. (pi. m. 
-ci) ® (med.) Che agisce attraverso la cute. 

endiadi o (raro) endiade [vc. dotta, lat. tardo 
(M)endyadis (nom.), tratta dall'espressione gr. hèn 
dia dyòin, letteralmente ‘uno per mezzo di due'] s. 
f.e (/ing.) Espressione di un unico concetto per 
mezzo di due termini coordinati, solitamente due 
sostantivi, uniti da congiunzione: e ‘N un punto e 
‘n un'hora | quel far le stelle, et questo sparir lui 
(PETRARCA ). 

t@èndica [lat parl. *&nthica(m) per enthécatm), 
dal gr. enthéké, dal v. entithénai ‘porre (tithénai) 
dentro (en-)'] s.t. 7 Provvista, incetta | Fare e., 
incettare. 2 (raro) Fondaco, deposito, magazzino. 

tendicaiuòlo s.m. è Incettatore. 

tendicàre [da endica] v. intr. e Fare incetta. 

@ndice [lat. indice(m) ‘indicatore’, da una radice 
di origine indeur. col sign. di ‘mostrare’] s. m. o tf. 
1 +Cosa che si serba per ricordo o segno di q.c. 
2 Uovo finto o vero che si lascia nel nido perché 
le galline tornino a deporvi le uova. SIN. Guarda- 
nidio, nidiandolo. 

endivia e V. indivia. 

èndo- [dal gr. éndon ‘dentro’, di origine indeur.] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
‘logia scientifica, significa ‘dentro’, ‘interno’, 
‘posto all’interno’: endocardio, endocrino, endo- 
geno, endoscopia. 


mnan [lat. -ë#ndu( m), desinenza del gerundivo] 
suff. (f.-a) e Proprio di aggettivi, talora sostanti- 
vati, o di sostantivi di origine latina o formati in 
modo analogo: ‘orrendo, stupendo, tremendo; 
agenda, faccenda, leggenda | V. anche -ando. 


endoarteriòso [da endo- e arterioso] agg. 
1(med.)Interno a un'arteria. 2 (med. ) Pertinente 
al rivestimento interno di una arteria. 

endoarterite [comp. di endo- e arterite] s. t. è 
(med.) Processo infiammatorio a carico dell’inti- 
ma di un'arteria. 

endoblasto [comp. di endo- e -blasto] s. m. è 
(anat.) Endoderma. 

endocardico agg. (pl.m. -ci) € (anar.) Relativo 
all'endocardio. 

endocàrdio [vc. dotta, comp. di endo- e -cardio] 
s. mè (anat.) Lamina endoteliale che riveste le 
cavità interne del cuore, 

endocardite [comp. di endocardio e -ite (1)] s. 
tè (med.) Infiammazione dell’endocardio. 

endocàrpo o (raro) endocarpio [vc. dotta, 
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comp. di endo- e del gr. karpés ‘frutto'] s. m. è 
(bot. ) Il più interno dei tre strati che costituiscono 
il frutto. 

endocellulàre [comp. di endo- e cellula, con 
suft. agg.] agg. è (biol. Che si trova, o si svilup- 
pa; all'interno della cellula: membrana e. CONTR. 
Extracellulare. 

endocéntrico [comp. di endo- e centro] agg. ipl. 
m.-ci) ® Detto di un sintagma la cui distribuzione 
è identica a quella di uno dei suoi costituenti. 

endocitosi [comp. di endo- e -cito ‘cellula’ con il 
suff. -osi] s-t. è (/io/.) Processo di assunzione da 
parte della cellula di minute particelle o di liquidi 
mediante l’attività del plasmalemma e del citopla- 
sma periferico, CFR. Pinocitosi. CONTA. Esocitosi. 

endocranico agg. (pi. m. -ci) è (med.) Che si 
trova o sì sviluppa all'interno del cranio: fu- 
More e, ti 

endocranio [vc. dotta, comp. di endo- e cranio] 
sì m è (anat.) Lamina periostale interna del 
cranio. 

endocranite [comp. di endocranio e -ite {1)] s. 
f è (med. \ Infiammazione dell'endocranio. 

endocrinico [da endocrino] agg. (pl. m. -ci) e 
(anat. y Che si riferisce alle ghiandole endocrine. 

endocrino [vc. dotta, comp. di endo- e del v. gr. 
krinein ‘separare'] agg. ® (anar.) Che compie una 
secrezione interna | Gluandola endocrina, che im- 
mette le sostanze elaborate direttamente nel san- 
gue, senza condotti escretori. 

endocrinologia [vc. dotta, comp. di endocrino e 
-logia] s. t. (pl. -gie) © (med. ) Studio della funzio- 
ne e delle malattie delle ghiandole a secrezione 
interna. 

endocrinòlogo s.m. (f. -a; pl. m. -gi, pop. -ghi) e 
Studioso di endocrinologia. 

endodèrma [vc. dotta, comp. di endo- e -derma] 
s. m. (pi -1) 7 (anat.) Lo strato interno della 
gastrula embrionale, dal quale trae origine la mu- 
cosa dei visceri, 2 (bot. ) Lo strato più interno del- 
la corteccia. 

endodèrmico agg. (pi. m. -ci) è Di, relativo a, 
endoderma. 

endodinamica [comp. di endo- e dinamica] s.t. 
è (geol.) Insieme dei fenomeni, quali terremoti, 
bradisismi, moti magmatici convettivi, che, agen- 
do dall'interno della superficie terrestre, ne modi- 
ficano l'aspetto. 

endodonzia [comp. di endo- e un deriv. di -odon- 
te] s.f. è (med.) Branca della odontoiatria che stu- 
dia le malattie della polpa dentaria. 

endofasia [comp. di endo-e del gr. phésis'voce'] 
s.f. 7 (psicol.) Allucinazione acustica, per cui si 
crede di sentire delle voci interne. 2 Nel linguag- 
gio della critica letteraria, il discorso interiore, di- 
stinto, nella sua apparente irrazionalità, dal discor- 
so scritto o parlato. 

endofasico agg. ipl. m. -ci) e Relativo a endofa- 
sia: fenomeni endofasici; discorso e. 

endòofita [comp. di endo- e un deriv. del gr. phytòn 
‘pianta'] Å s.m. (pl. -i) € Vegetale parassita di or- 
gani interni di altre piante | Organismo animale 
che vive come parassita o saprofita nei tessuti di 
una pianta. B anche agg.: insetto e.; pianta e. 

endofitico agg. ipl. m. -ci) e Di organismo che 
penetra all'interno di un altro e qui vive: alghe 
endofitiche. 

endogamia [vc. dotta, comp. di endo- e -gamia] 
s.f. 1 (etn. ) Istituzione per cui i membri di un clan 
o di una tribù contraggono matrimonio entro lo 
stesso gruppo sociale. 2 (est.) Tendenza a sce- 
gliersi il coniuge nell’ambito del proprio gruppo 
etnico o del proprio ambiente economico e socia- 

3 (biol.) Tipo di riproduzione fra individui 

della stessa stirpe, tipico dei Protozoi Ciliatt. 

endogamico agg. (pl. m. -ci) è (em., biol.) Di, 
relativo a, endogamia. 

endògamo [vc. dotta, comp. di endo- e -gamo] 
agg. ® (ern. ) Che pratica l’endogamia: popolazio- 
ni endogame. 

endogastrite [vc. dotta, comp. di endo- e 
gastrite] s.f. ® (med.) Infiammazione della muco- 
sa gastrica. 

endogéènesi [vc. dotta, comp. di endo- e genesi] 
s.f. è (biol, geol.) Generazione per via interna. 

endògeno [vc. dotta, comp. di endo- e -geno: cfr. 
il gr. endogenés ‘nato dentro la casa'] agg. 


1 (biol.) Che proviene dall'interno dell'organi- 


smo | Spore endogene, che si formano all'interno 
della cellula madre. 2 (weo/.) Detto di processo 
geologico, roccia, fenomeno e sim. che ha origine 
all’interno della litosfera o del globo terrestre. 
3 (econ.) Che nasce o scaturisce dall'interno di 
un sistema: inflazione endogena. CONTA. Esogeno. 

endogèo [comp. di endo- e -geo ‘terreno’, dal gr. 
geð- (da gê ‘terra')] agg. è (bioi) Detto di orga- 
nismo che vive nel terreno. 

endolinfa [vc. dotta, comp. di endo- e linfa] s. t. 
è (anat.) Liquido che riempie le cavità dell’orec- 
chio interno. 

endometamorfismo [comp. di endo- e meta- 

- morfismo] s. m. è (geol.) Endomorfismo. 

endomeétrio [vc. dotta, comp. di endo- e del gr. 
métra 'utero'] s. m. © (anat.) Mucosa di rivesti- 
mento della superficie interna dell'utero. 

endometriòsi [comp. di endometri(0) e -osi] s. 
f. è Malattia caratterizzata dalla presenza e dallo 
sviluppo di mucosa uterina in sede anormale, op- 
pure in organi diversi dall'utero. 

endometrite [comp. di endometrio) e -ite (1)] 
sfe(med.) Infiammazione dell’endometrio. 

endomisio [vc. dotta, comp. di endo- e del gr. 
mys ‘muscolo’] s. m. è (anat.) Membrana connet- 
tivale che riveste fascetti di fibre muscolari striate. 

endomitòsi [comp. di endo- e mitosi] s. f. è 
(biol.) Cariocinesi incompleta nel corso della 
quale la replicazione della cromatina non è seguita 
né dalla divisione nucleare né da quella citopla- 
smatica; ne risulta la condizione detta poliploidia. 

endomorfismo [comp. di endo- e -motfismo] s. 
m. è (ceo) Metamorfismo esercitato su una mas- 
sa magmatica endogena da una roccia già conso- 
lidata che con essa viene a contatto. 

endomorfo agg. è (geol. ) Relativo a endomor- 
fismo. 

endomuscolare [da endo- sul modello di intra- 
muscolare] agg. è Intramuscolare. 

endònimo [comp. di end(0)- e -onimo, sul mo- 
dello del contr. esonimo] s. m. èe Nome con cui una 
località è chiamata nella lingua dell'area geogra- 
fica in cui è situata (per es. Paris è l'endonimo 
della città di Parigi). 

tendonnàarsi e V. {indonnarsi. 

endooculàre /endooku'lare, endoku'lare/ 
[comp. di endo- e del lat. culus ‘occhio’] agg. © 
(anat.) Che sta nell'interno dell'occhio: liquido e. 

endoparassita [comp. di endo- e parassita] s. 
m. (pl. -i) è Parassita che vive all’interno del corpo 
dell’ospite, in cavità profonde o nello spessore dei 
tessuti. 

endoplàsma [vc. dotta, comp. di endo- e pla- 
sma] s. m. (pi, -i) è (biol. ) Parte più interna del 
citoplasma caratterizzata dalla presenza di orga- 
nuli. 

endoplasmatico agg. (pi. m. -ci) e (biol. ) Che 
si riferisce all’endoplasma | Reticolo e. liscio, or- 
ganulo dalle molteplici funzioni, costituito da una 
rete tridimensionale di cavità per lo più tabulari | 
Reticolo e. granulare, organulo della sintesi pro- 
teica, costituito da un sistema di cavità delimitate 
da membrane corredate da ribosomi. 

endopléèurico [comp. di endo- e pleura, con suff. 
agg. ] agg. (pi. m. -ci) e (med.) Che si trova, o che 
avviene, nello spazio pleurico. 

Endopròcti [comp. di endo- e del gr. proktos 
‘ano’, ve. prob. di origine indeur.] s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, gruppo di Protostomi acqua- 
tici sessili, di piccole dimensioni (Endoprocta) | 
(al sing. -@) Ogni individuo di tale gruppo. 

endòptico e V. endottico. 

endorachidéo [vc. dotta, comp. di endo- e ra- 
chideo] agg. ® (anat.) Che è all'interno della ca- 
vità vertebrale. 

endoreattòre [vc. dotta, comp. di endo- e reat- 
tore] s. m. è (ger.) Motore a razzo che contiene 
combustibile e comburente. 

endoréèico [comp. di endo- e un deriv. del-gr. réin 
‘scorrere’, di origine indeur.] agg. (pi. m. -cij e 
(geogr. ) Detto di bacino idrografico o di una re- 
gione le cui acque si versano in specchi d'acqua 
interni. 

endorfina [comp. di endo- e (mo)rfina] s. f. è 
(chim.) Peptide ad azione oppioide prodotto dal 
cervello. 


endorsement /ing!/. in'do:smoant/ [ve. ingl., da to _ 


endorse ‘firmare a tergo, girare'] s m. inv. 


Pg 


1 (comm.) Girata. 2 Sostituzione di un biglietto 
aereo di una compagnia con quello di un'altra. 
endoschéletro [comp. di endo- e scheletro] s. 
mo (anat. ) Scheletro intemo dei Vertebrati. 
a [vc. dotta, comp. di endo- e -scopia] 
sto (med. ) Tecnica di esame ottico di organi o 
cavità interne. 
endoscòpico agg. ipl. m. -ci) è Relativo a endo- 
[vc. dotta, comp. di endo- e -scopio] 
sme (med. ) Strumento per esaminare l'interno 
di organi o cavità naturali. 
endosmoòmetro [comp. di endosmo(si) e -me- 
tro] sm, @ (fis. ) Strumento usato per la misura- 
zione di fenomeni di endosmosi. 
endosmòsi [vc. dotta, comp. di endo- e osmosi] 
s. 1. 1 (fis.) Diffusione di solvente in una soluzio- 
ne, attraverso una membrana porosa, che la man- 
tenga all'esterno. 2 (med. ) Penetrazione di agenti 
medicamentosi per azione dell'elettricità. 

[vc. dotta, comp. di endo- e sper- 
ma] s.m pl -1) ® (bot.) Albume della pianta. 
end [comp. di endo- e osseo] agg è 
(anat.) Che si riferisce alla parte interna di un os- 

s0, 0 di più ossa. 

endòstio [comp. di endo- e un deriv. del gr. 
ostgon ‘osso'] s, m. e (anat. ) Lamina fibrosa che 
riveste il canale midollare delle ossa lunghe. 

endoteliale agg e (anar. ) Relativo all'endotelio 
| Che costituisce l'endotelio: cellula e. 

endotelio [comp. di endo- e un deriv. del gr. thélé 
‘mammella’ sul modello, con sostituzione del pref.. 
di epitelio] s.m. è (anat. ) Lamina cellulare che ri- 
veste la superficie interna dei vasi sanguigni e del- 
le cavità cardiache. 

endoterapia [vc. dotta, comp. di endo- e terapia] 
s.t è Metodo di cura per alcune malattie delle 
piante, consistente spec. nel far assorbire dall'ap- 
parato radicale sostanze medicinali somministrate 
nel terreno in soluzioni acquose. 

endotermia [comp. di endo- e -termia] s. 1. è 
(fisiol.) Condizione degli endotermi. CONTA. Ec- 
totermia, 

endotèrmico [vc. dotta, comp. di endo- e termi- 
co] agg. (pl. m. ci) 1 Detto di processo chimico o 
reazione che avviene con assorbimento di calore. 
2 (fisiol.) Relativo a un endotermo. CONTR. Ecto- 
termico. 

endotèrmo [comp. di endo- e -termo] s. m. è 
(zool.) Organismo animale che utilizza i propri 
processi metabolici come principale sorgente di 
calore corporeo. CONTA. Ectotermo. 

endotimpanico [vc. dotta, comp. di endo- e tim- 
pano, con suff. agg. ] agg. (pl. m.-ci) € (med. ) Che 
avviene dentro il timpano: insufffazioni endotim- 
paniche. 

endotossina [comp. di endo- e tossina] s.t. è 
(biol.) Tossina prodotta in un microrganismo e 


liberata solo quando esso muore. 
endotrachele [vc. dotta, comp. di endo- e tra- 


chea, con sufi. agg.] agg. © (med. ) Relativo all'in- 
terno della trachea: intubazioni endotracheali. 

endottico o endòptico [comp. di end(0)- e otti- 
co] agg. (pi. m. -ci) è (anar.) Relativo all’interno 
dell'occhio. 

endovéna [comp. di endo- e vena (2)) A s.t. e 
(med.) Iniezione endovenosa: fare, praticare 
un'e. B infunzione di avv. e Dentro la vena: iniettare 
un farmaco e. 

endovenòsa s. f. è (med.) Iniezione endove- 


endovenòso [da endovena] agg. ® (med.) Che 
penetra all’interno della vena | /niezione endove- 
nosa, fatta introducendo i medicamenti diretta- 
mente nella vena. 

endurance /ingl. in'djuarans/ [ve. ingl., propr. 
‘resistenza’, da to endure ‘resistere'] A s. f. inv, è 
(sport) Gara automobilistica di lunga distanza 
che si svolge fuori da un circuito, B anche agg. 


| endurista s.m.ef.(pl.m.-i) e (sport) Chi pratica 


l'enduro. 


| enduro [vc. ingl. d'America, prob. dallo spagn: en- 


E usata tinta a ita = bic 


durar 'resistere'] s. m. inv. 7 (sport) Specialità del 
fuoristrada motociclistico consistente in una gara 
di regolarità su percorsi di lunghezza non inferiore 
al centinaio di miglia. . 2 (est.) La motocicletta 
E 1747 TRASPORTI, 
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un doppio legame (etene, propene, isoprene) o 
emam della serie aromatica (benzene, to- 
ueme ) 


tèneo [vc. dotta, lat. 4eneu( m), agg. di ães, genit. 
deris, di origine indeur.] agg. © (/ett.) Di bronzo. 

eneolitico [vc. dotta, comp. di eneo e del gr. Jithi- 
kös ‘della pietra (#ithos)'] A agg. (pi. m.-ci) 1 Detto 
di periodo preistorico i cui reperti partecipano dei 
fenomeni e delle attività proprie dell'età della pie- 
tra e dell'età del bronzo. 2 Che è proprio di tale 
periodo: civiltà eneolitica. B s.m, e Periodo enco- 
litico: gli uomini, i reperti dell'e. 

energètica [da energetico] s. 1 è (fis., ing.) Stu- 
dio dell'energia e delle sue trasformazioni, 

energéètico [vc. dotta, gr. energétikés ‘attivo’, da 
enéergeia ‘emergia’] agg. (pi. m. -ci) 7 Di energia | 
Che è in grado di produrre energia: fonte energe- 
tica. 2 Detto di sostanza 0 farmaco capace di sti- 
molare e corroborare le energie dell'organismo. 
3 tEnergico. 

energetismo s.m. e Teoria filosofico-scientifica 
che riduce ogni sostanza a manifestazione dell'e 
nergia. 

energia [vc. dotta, lat. tardo energia(m), dal gr 
enérgeia, da energés, forma tarda parallela di 
energòs ‘attivo’, ‘dentro (en-) al lavoro ( érgon)'] s. 
l. (pl -gie) T Vigore fisico, spec. di carattere ner- 
voso e muscolare: un momo pieno di e., perdere. 
riacquistare le energie. SIN Vigore, vitalità. 
CONTR. Fiacchezza. 2 (fis.) Attitudine di un corpo 
o di un sistema di corpi a compiere un lavoro: e. 
cinetica, potenziale, elettrica | E. dolce, dura, a 
seconda delle tecnologie, dolci o dure, che la pro- 
ducono | E. nucleare, quella ottenuta mediante la 
fissione o la fusione nucleare | E. alternativa, non 
derivante dalle fonti energetiche comunemente 
usate | E. azzurra, (per anton.) il metano, = ILL. 
p. 824-829 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 3 (fig. ) 
Forza di carattere, risolutezza nell’agire: non ha 
l'e. necessaria per comandare; un lampo d' ë. rese 
il suo pensiero rapido e intenso (svevo). 4 (fig.) 
Forza, efficacia, intenso effetto: uno stile pieno di 
e., ricco di e., privo di e; medicina che agisce 
con è. 

enéèrgico agg. (pl. m. -ci) e Che possiede energia, 
che opera con energia: uomo, carattere, discorso, 
rimedio e. SIN, Attivo, forte, risoluto, CONTA. Fiac- 
co, || energicamente. avv. Con energia. 

energismo s.m. è Energetismo. 

energizzante A part pres. di energirzare: anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è Preparato capace 
di sumolare e corroborare le energie dell’organi- 
smo, SIN. Energetico. 

energizzare [comp. di energ(ia) e -izzare} v. tr 
1 (tecnol.) Dare, fornire energia a una macchina, 
a un apparecchio. 2 Rendere qe. energico o più 
energico, rafforzare, rninvigorire. 

energometria [comp. di energ(ia) e -metria] s. 
ft. e (med.) Esame eseguito mediante energo- 
metro, 

energometro [comp. di energ( ia) e «metro] s.m. 
è (med.) Strumento impiegato per misurare l'e- 
spansibilità della parete di un vaso arterioso peri- 
ferico in rapporto all'attività cardiaca. 

energumeno [vc. dotta, lat. energûmenu m), dal 
gr. energóumenos, part. pass. di energéin ‘agire 
(vigorosamente )'] s.m, (1.-a) 7 (raro) Chi è pos- 
seduto dal demonio. 2 (est.) Chi si lascia domi- 
nare dall'ira e non è capace di padroneggiarsi; wr- 
lare come un e. 

enervare [vc. dotta, lat. enervare ‘togliere (ex-) il 
nerbo (mérvus)'] v. tr. (io enérvo) 1 +Infiacchire, 
snervare: cominciarono ad e. le forze dell Imperio 
romano (MACHIAVELLI ). 2 (med. ) Privare dell'in- 
nervazione, 

enervazione [vc. dotta, lat. tardo enervatiò- 
nei m), da enervAtus ‘enervato’] s. f. e Atto, effetto 
dell 'enervare. 

enfant gaté /fr. ā'fā ga'te/ [loc. fr.. letteralmente 
‘bambino guastato' (cioè ‘viziato')] loc. sost. m. inv. 
(pi. fr. enfanis gåtés) e Bambino troppo viziato, al 
quale si perdona ogni capriccio | (est.) Persona 
che è riuscita nella vita, presto e senz’alcuna fa- 
tica. 

enfant prodige //r. a'fi pro'diz/ [loc. fr., lette- 
ralmente ‘fanciullo ( enfant, della stessa origine del 
corrispondente it. 'infante') prodigio (in uso agg.) 


enfiteutico 


SUI tipo di enfant gaté] loc. sost. m. inv. (pi. tr. enfants 
prodiges) 1 Bambino prodigio. 2 (esr.) Chi, non- 
ostante l'età ancora relativamente giovane, occupa 
una posizione importante in un dato contesto: è 
l'enfant prodige della politica italiana. 

enfant terrible /fr. ā'fā te'ribl/ [loc. fr.. letteral- 
mente fanciullo ( enfant infante’) terribile'] loc. sost 
m. inv. (pi fr. enfants terribles) T Bambino partico- 
larmente turbolento e irrispettoso. 2 ( esi.) Chi, in 
un ambiente, in un movimento culturale e sim., 
distingue per la sua spregiudicata irriverenza. 

ènfasi [vc. dotta, lat. tardo 4mphasi( m), dal gr. 
emphasis, der. di emphéinein ‘esibire, dimostrare’. 
‘mostrare (phainein) dentro (en-)': nel sign. 3 per 
influsso dell'ingi. emphasis) s. t. T (ling.) Figura 
retorica che consiste nel mettere in particolare ri- 
lievo una parola o un'espressione: Si, se larro- 
ganza de' vostri pari fosse legge per i pari miei 
(MANZONI). 2 Forza ed efficacia del pene, del- 
l'espnmersi: lo difendeva respingendo con e. ogni 
accusa | (est.) Esagerazione retorica: parlare, 
scrivere con e.; un libro scritto senza e., con sem- 
plicità e vivacità (DE SANCTIS). 3 Importanza, ri- 
lievo: nel concorso particolare e. viene data alla 
personalità del candidato, 

enfatico [vc. dotta, lat. tardo emphaticos (aw.), 
dal gr. emphatikds, da emphéinein (V. enfasi)] agg. 
(pi. m. -c1) ® Che comporta una certa gonfiezza o 
intensità di espressione: parlare con fono e.; di- 
scorso, stile e. || entaticamente, avv. 

enfatizzare [da enfatico] v.tr. e Pronunciare con 
enfasi | Rendere enfatico, solenne, ridondante | 
Esagerare, ingigantire: e. la notizia. 

p anaga | s. l. è Atto, effetto dell'enfatiz- 


ronfórmo è V. infermo. 

tenfertà è V. infermità. 

enfiagione o tenfazióne, tinfiagióne, tintia- 
zione, tinflagióne [da enfiare] s.t. e Gonfiore, 
tumefazione. 

enfiamento o +Infiamento. s. m. e Gonfiamento 
| Ingrossamento. 

tenfiammagiòone e V. infiammazione. 

enfiare o tinfiàre [lat. inflare ‘sottiare ( flare) den- 
tro (in-)°, ‘gonfiare’) A v. tr. (io énfio) € Gonfiare, 
ingrossare; il vento salso eli enfia le narici (PA 
ScOLI ). B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Ingros- 
sarsi per gonfiore, spec. di parti del corpo: le gam- 
be, i piedi si enfiano | (est.) tCrescere, aumenta- 
re. 2 (fie.) tInsuperbire. I (fie.) tArrabbiarsi, 
adirarsi. 

tenfiativo agg. e Che serve a enfiare. 

enfiato o tinfiato. A part pass. di enfiare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. e {Enfiagione, tu- 
more, bubbone. || tenfiatėllo, dim. | tenfiaticcio. 
dim. | tentiatino, dim. 

enfiatura o +infiatura. s.i. e (raro) Enfiagione 
| (/ig.) fAlterigia. 

tenfiazione [lat, inflatiéne(m), da inflatus ‘entia- 
to'] s t. 1 V. enfiagione. 2 (raro, fig.) Alterigia. 

énfio [per enti at)o] agg. ® (lert.) Gonfio, tume- 
fatto. 

enfiòre [da enfiare, sul modello di gonfiore da 
gonfiare] s.m. è (raro) Enfiagione rossastra simi- 
le a tumore, 

enfisema [vc. dotta, gr. emphyséma, dal v. em- 
physén ‘soffiare (physan) dentro (en-)'] s$. m. (pl. 
-1) ® (med.) Aumento del contenuto aereo di un 
organo | E. polmonare, aumento del contenuto 
d'aria nei polmoni per dilatazione degli alveoli. 

enfisematico agg. ipl. m.-ci) e (med.) Di enfi- 
sema | Che presenta enfisema: polmone e. 

enfisematòoso A agg. e Di, relativo a, enfisema. 
B agg. anche s. m. (f. -a) e Che, chi è affetto da 
enfisema. 

enfitéèusi [vc. dotta, lat. tardo emphytéusi( m), dal 
gr. emphyteusis, da emphytéuein ‘piantare 
(phytéuein) dentro (en-)'] s.t. e (dir.) Diritto di 
godere un fondo altrui per almeno vent'anni, con 
l'obbligo di apportarvi migliorie e di corrisponde- 
re periodicamente un canone in denaro o in natura. 
nfitèuta [vc. dotta, lat. tardo emphytéuta( m), dal 
gr. emphyteutés, da emphytéuein ‘piantare 
(phyteuein) dentro (en-)'] s.m. (pl. -i) @ (dir.) Ti- 
tolare del diritto reale di enfiteusi. 

enfitèutico [vc. dotta, lat. tardo emphyteuti- 
cuim), dal gr. emphyteutikés, da emphytéuein 
‘piantare (phyteuein) dentro ( en-)'] agg. (pl. m. -či ) 


engagé 


è (dir.) Relativo all'enfiteusi | Fondo e., oggetto 
d’'enfiteusi, 

engagé |m. iga'z3e/ [vc. tr. propriamente part. 
pass. di s'engager 'impegnarsi' (da gage ‘pegno’: 
V. ingaggiare)] agg. inv. @ Detto di chi è impegnato 
culturalmente e politicamente: piffore, poeta e. 
engagement /fr. igaz'ma/ [ve. fr., deriv, di en- 
gager ‘impegnare’ (V. engage)] s. m. inv, e Impe- 
gno, in senso politico e culturale. 
fengannare e deriv.. e V. ingannare e deriv. 
tenghestara e V, tanguistara. 
engineering /ing/. endzi'niorin/ [vc. ingl.. propr. 
‘ingegneria’, da engineer 'ingegnere'] s. m, inv. 
Progettazione, produzione, verifica e condotta di 
macchine e impianti industriali, nichiedenti |'ap- 
plicazione di tecniche proprie di settori diversi 
dell'ingegneria. 

engler /red. 'eglor/ [dal n. del chimico ted. C. O. 
V. Engler (1842-1925)] s: m. inv. @ Unità di misura 
della viscosità degli oli minerali. 

-ngo o -èngo e V. -ingo. 

engramma [vc. dotta, comp. del gr. en ‘in' e 
-gramma] s. m. (pl. -i) ® (fisiol.) Ipotetica modifica 
che interviene nel sistema nervoso centrale a se- 
guito di un'esperienza e che viene considerata co- 
me base dei processi di memorizzazione. 
tengrestara e V. fanguistara, 

enialio [vc. dotta, dal gr. Enyálos, prob. da enyn 
‘uccidere’'] agg. ® Nella mitologia greca, epiteto di 
Ares, dio della guerra. 

enicuro [vc. dotta, comp. del gr. henikés ‘singola- 
re' e oura ‘coda’] s. m. è Uccello asiatico dei Fas- 
seriformi con ciuffo erettile sul capo, coda lunga 
e forcuta (Enicurus leschenaulti ). 

enidrocoltùra [comp. del gr. énydros ‘acquatico’ 
e -coltura] s. t. è (bot.) Idrocoltura. 

enigma o jenigmate, enimma [vc. dotta, lat. 
aenigma (neutro), dal gr. ainigma, dal v. ainisse- 
sthai ‘parlare per enigma (éinos, di etim. incerta )'] 
s. m. (pl. -i) 7 Breve componimento, per lo più in 
versi, in cui ambiguamente e allusivamente si pro- 
pone una parola o un concetto da indovinare | 
(est.) Indovinello. 2 (est.) Discorso o frase am- 
bigui e difficili da comprendere: padre guardiano, 
non mi dica la cosa così in emimma (MANZONI ). 
3 (fie.) Cosa inspiegabile e misteriosa: il suo 
comportamento per me è un e. | Persona di cui 
non si riesce a capire il carattere, le intenzioni € 
sim.: quell'uomo é un e. | TSimbolo oscuro, SIN. 
Rebus. 

enigmatico o enimmatico [vc. dotta, gr. ainig- 
matikos, da ainigma ‘enigma’] agg. (pi m. -ci) œ 
Che ha natura o apparenza di enigma: discorso, 
viso, uomo e. | fSimbolico, allegorico, SIN. Astru- 
so, misterioso, oscuro. || enigmaticaménte, avv. 

fenigmatizzare o }enimmatizzare. v. intr. è 
Parlare per enigmi. 

enigmista o enimmista. s. m.e f. (pl. m.-i) e Per- 
sona abile a inventare o risolvere enigmi | Cultore 
di enigmistica. 

enigmistica o (raro) enimmistica [comp. di 
enigma con suff. originariamente agg. (sottinteso 
‘arte' o ‘tecnica')] s. f. è Arte di inventare o risol- 
vere giochi enigmistici, quali indovinelli, rebus, 
sciarade, anagrammi. 

enigmistico o (raro) enimmistico [da enig- 
ma]agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo a enigma | Della, 
relativo alla enigmistica: giochi emigmistici. || 
enigmisticamente, avv. Dal punto di vista enig- 
mistico. 

enigmologia [comp. di enigma e -logia] s.t. è 
Disciplina che studia grandi enigmi © fatti miste- 
riosi della storia, per cercare di risolverli e chia- 
rirli. 

enimma e deriv, © V. enigma e deriv. 

enjambement /fr. azàba'mà/ [vc. fr., da enjam- 
ber ‘oltrepassare in terreno altrui', senso fig. di un 
deriv. di jambe ‘gamba'] s. m. inv. è { ling.) In me- 
trica, eliminazione della pausa alla fine di un ver- 
so, la cui ultima parola è in stretto legame sintat- 
tico con la prima del successivo: Ma sedendo e 
mirando, interminati | spazi di la da quella ... 
{ LEOPARDI ). 

ènna e V. henna. 

ennagonale agg. e Di ennagono. 

ennagono [vc. dotta, lat. tardo enneagonui m), 
dal gr. enneagònos ‘che ha nove (ennéa) angoli 
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(gòniai)'] s.m. è Poligono con nove vertici. 
ènne s: f.o m. inv. e Nome della lettera n. 
-“ènne [lat. -enne(m), che in comp. agg. vale ‘an- 

no' (da 4nnus)] secondo alemento è Forma parole 
composte che servono a indicare De anni di età: 
quindicenne, ventenne, 


enneacòordo [vc. dotta, gr. enneschordos ‘con 
nove (ennéa) corde (chordåiy] s.m. ® ( mus.) An- 
tico strumento a nove corde | Sistema di nove cor- 
de diatomche. 

ennéèade [vc. dotta, gr. ennéades, pl. di enneàs 
‘complesso di nove (ennéa)'] s.t. è (raro) Com- 
plesso di nove cose o persone. 

enneaginia [vc. dotta, comp. del gr. ennéa ‘nove’ 
e gynë'donna'] s.t. e (bor) Presenza di nove ova- 
ri nel fiore. 

enneasillabo [vc..dotta, gr. enneasy/labos ‘di no- 
ve (ennéa) sillabe (syllabai)'] s.m. @ Verso di no- 
ve sillabe, 

ennése A agg. è Di Enna. B s.m.ef. e Abitante, 
nativo di Enna. 

ennésimo [dall'espressione mat. elevare alla 
(seconda, terza, quarta, ...) ennesima potenza, con 
riferimento all'’esponente n (enne), che simboleg- 
gia un qualsiasi numero intero] agg. num. ord. indef. 
T Corrispondente al numero n in una sequenza, in 
una successione: elevare all'ennesima potenza; 
tre all'ennesima, (ell). 2 (fam.) Corrispondente 
a un numero alto ma indeterminato in una sequen- 
za, in una successione: farò un e. tentativo; 
gliel'ho detto per l'ennesima volta. 


“ennio [lat -enniu(m), che in comp. sost vale 
‘anno’ (da annus)] secondo elemento @ In parole 
composte significa ‘periodo di (due, tre, dieci, 
trenta, ecc.) anni: biennio, triennio, decennio, 
trentennio, 

ènnupla [dal n. della lettera enne, sul modello di 
quadrupla] s. f. è (mat.) Insieme di n elementi 
considerati nel loro ordine. 


èno- [dal gr. oînos ‘vino', di origine indeur. ] primo 
elemento @ In parole composte, significa ‘vino’: 
enofilo, enologo. 

enocianina [vc. dotta, comp. di eno- e cianina] 
5. f.e (chim.) Liquido denso rosso-violetto colo- 
rante naturale dell'uva, estraibile dalle vinacce e 
dalla buccia dell'uva nera, 

enòfilo [vc. dotta, comp. di eno- e -filo] A agg. è 
Interessato alla produzione e al miglioramento del 
vino: circolo e. B s.m. © (scherz.) Chi ama il 
vino, chi è buon bevitore. 

enoftàlmo [comp. del gr. en ‘dentro’ e ophthal- 
mos ‘occhio ] s.m.@ (med.)Infossamento del glo- 
bo oculare nell'orbita. 

enogastronòmico [comp. di eno- e gastrono- 
mico] agg. (pi. m. -ci) € Che riguarda sia l’arte cu- 
linaria sia i vini: riunione enopastronomica. 

enòico [vc. dotta, comp. di eno- e -ico] agg. (pl. m. 
-ci) ® Relativo al vino e alla vite. 

enòlito [vc. dotta, comp. di eno- e del gr. lytos 
‘sciolto’ ] s. m. è Vino medicinale. 

enòlo [vc. dotta, comp. del gr. hen ‘uno’ e -olo (1)] 
s.m. è (chim.) Composto organico nella cu mo- 
lecola è contenuto un gruppo ossidrilico legato a 
un atomo di carbonio portante un doppio legame. 

enologia [vc, dotta, comp. di eno- e -logia, attrav. 
il fr. oenologie] s. t. (pl. -gie) è Disciplina che in- 
segna il modo e la tecnica di preparare e conser- 
vare i vini, 

enologico [da enologia, attrav. il fr. venologique] 
agg. (pi. m. -cé) * Concernente l’enologia: idu- 
stria enologica. || enologicamente, avv. Per 
quanto concerne l’enologia. 

enòlogo s. m. if. -a; pl. m. -gi) @ Esperto, diplo- 
mato in enologia. 

enomele [vc. dotta, lat. cenòmeli (nom. neutro), 
dal gr. cinòmeli, comp. di dinos ‘vino’ e meli‘miele’] 
s.m. ® Sciroppo di vino e miele. 

enòmetro [vc. dotta, comp. di eno- e -metro] s. 
m. è Strumento atto a determinare il peso specifico 
del vino. 

Enòplidi [vc. dotta, gr. énoplos ‘in (en-) armi 
( hopla}', ‘armato’] s.m. pl. € Nella tassonomia ani- 
male, gruppo di Nemertini marini piccoli e con 
corpo appiattito (Enoplidae) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

enòplio [gr. endplios (sott. rythmés) ‘(aria per 


danza) armata’, dall'agg. endplios, ‘che è sotto 
(em) le armi (hóplay ] agg. € Detto di metro del- 
l'antica poesia lirica, tragica e comica greca, tipi- 
co in origine delle danze guerriere, poi adattato in 
grande varietà di forme e spesso associato ad altri 
metri. 

enopolio [vc. dotta, lat. cenopoliu(m), dal gr. 
cinopdlion, comp. di dinos ‘vino’ e dello stesso 
deriv. del gr. poléin ‘vendere’, che è nel modello 
propulsore monopolio] s.m. e Cantina per ammas- 
si liberi e volontari di uve, gestite, in certe zone 
viticole, da enti statali o parastatali per conto dei 
produttori. 

enòrme [vc. dotta, lat. endrme( m) ‘fuori (ex-) del- 
la regola (nòrma)'] agg. e Estremamente grande, 
smisurato (anche fig.): perdite, ricchezze, guada- 
eni enormi; è stata una e. ingiustizia. || enorme- 
meénte, avv. Smisuratamente; tscelleratamente. 

enormità o fenormitàde, tenormitàte [vc. dot- 
ta, lat. enormitàte(m), da énormis ‘enorme’] s. t. 
1 Stato e qualità di ciò che è enorme (spec. fig.): 
l'e. delle sue richieste ci stupisce. 2 Cosa al di 
fuori della norma: stai dicendo delle e. | Azione 
irragionevole, o malvagia: fare, commettere e. 

enosigéo [vc. dotta, lat. Ennosigaeu(m), dal gr. 
En{n)osigaios, comp. di enosis ‘scotimento’ e gaia 
‘terra'] agg. @ (/et:.) Epiteto di Poseidone, dio del 
marë, scuotitore della terra. 

enostòsi [vc. dotta, comp. del gr. en- ‘in' e ostéon 
'osso']s.f. è (med.) Tumefazione verso il canale 
interno dell'osso. 

enotèca [gr. tardo oinothéké ‘custodia (héke, in- 
tesa come ‘cantina’ o ‘bottiglia') di vino (dinos)'. 
ma assunta come comp. di eno- e della seconda 
parte di simili voci: ( biblio)feca, (pinaco)leca, ecc.] 
s.f. 1 Raccolta di vini tipici pregiati in bottiglie. 
2 (est.) Il luogo in cui sono raccolte tali bottiglie, 
a scopo di esposizione o di vendita. 


enotecario [da enoteca sul modello di biblioteca- 


rio] s.m, € (raro) Chi conduce un'enoteca nel 
sign. 2. 

enotécnica [comp. di eno- e 
nica della produzione dei vini, 

enotècnico A agg. ipl. m. -ci) è Relativo all’e- 
notecnica. B s.m. (f. -a) e Tecnico specializzato 
nella produzione vinicola. 

enoteismo [ted. Henotheismus, comp. del gr. 
héis, genit. henòs 'uno' e theds 'Dio'] s.m e At- 
teggiamento religioso di chi adora una divinità co- 
me unica, pur senza avere la convinzione dell'e- 
sistenza di un solo Dio. 

enotèra [gr. oinothéras, di composizione incerta: 
anche la prima parte (da dinos ‘vino') non è Se- 
manticamente spiegata] s. f. è Genere di piante er- 
bacee delle Enoteracee comprendente varie specie 
ornamentali e medicinali (Oenothera). 

Enoteràcee [comp. di enotera e -acee] s. f. pl, è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante er- 
bacee delle Dicotiledoni con fiori a quattro petali 
e frutto secco (OQenotheraceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. =» ILL. piante /5. 

enovaglio [comp. di eno- e vaglio] s.m. e (enol.) 
Spartisemi. 

en passant /fr. i pa's4/ [fr., propriamente ‘pas- 
sando', part. pres. di passer ‘passare’ con en ‘in’, 
che denota simultaneità con altra azione] loc. avv, 
e Di sfuggita, tra l’altro, incidentalmente: mi ha 
parlato della faccenda soltanto così, en passant, 

en plein /fr. a ‘plé/ [fr., propriamente ‘in (en) pie- 
no (pieinv'] loc. sost. m. inv. @ Nel gioco della 
roulette, uscita del numero su cui si è puntato sin- 
golarmente, non in combinazione con altri nume- 
ri, e con cui si ottiene la massima vincita possibile 


tecnica] s.f. e Tec- 


| Ufg., est.) Fare en plein, fare un en plein, fare _ 


un colpo fortunato, riuscire ottimamente in un'im- 
presa difficoltosa. 

en plein air /fr. aplen'er/ [loc. fr., propr. ‘in piena 
aria'] loc. avv. 7 All'aria aperta, all'aria libera. 
2 (fig.) Allo scoperto, alla luce del sole. 


enrosadira [lad. dolomitico enrosadòra e rosadi- , 


ra: da rosa ‘(color di) rosa'] s. f. è Il caratteristico 
color rosa che sfuma verso il viola, che le pareti 
dolomitiche assumono al tramonto. 

-èNSse è V. ese. 


ensemble lir. a's@bl/ no “a u a insie- 
me', presto sost., dapprima con riferimento alle arti 


plastiche] s. m, inv. 7 Nel linguaggio della moda, 


| 


vi 


E 


i 
È 
Di | 


pi 


gruppo di indumenti che costituiscono un insieme. 
2 (mus.) Complesso vocale o strumentale. 

ensiforme [vc. dotta, comp. del lat. énsis ‘spada’ 
(prob. di origine indeur.), e -forme] agg. ® Di or- 
gano animale o vegetale con vertice acuto a forma 
di spada. 

enstatite [vc. dotta, tratta dal gr. enstàtés ‘che si 
pone (dal v. histanai ‘porre') davanti (en-)', ‘con 
trario', con allusione alla sua retrattarietà] s 1 e 
(miner.) Silicato magnesifero del gruppo dei pi- 
rosseni, di colore verdiccio o bruno. 

entalpia [dal gr. enthalpein ‘riscaldare’, ‘scaldare 
{théljpein, di non chiara origine) dentro (en-)'] s. t 
è (fis.) In un sistema termodinamico, funzione 
pari alla somma dell'energia interna e del prodotto 
del volume occupato moltiplicato per la pressione 
‘cui esso È sottoposto. 

entàlpico agg. (pl.m. -ci ) è (fis.) Relativo all’en- 
talpia. 

èntasi [vc. dotta, gr. éntasis ‘azione di tendere, 
serrare', da entéinein ‘tendere (féinein) dentro 
(en-)'] 8.1. (arch.) Rigonfiamento centrale del 
busto della colonna classica per compensare l'ef- 
fetto ottico che, se esattamente cilindrica, la fa- 
rebbe apparire più stretta al centro. 

ènte [vc. dotta, lat. éns, genit. éntis, supposto part. 
pres. del v. esse ‘essere’, introdotto per rendere il 
corrisp. tò ón, pi. tà nta, dei filosofi greci] s. m. 
1 (filos.) Tutto ciò che è o che ha la possibilità 
di essere | E. di ragione, ciò che esiste soltanto 
nel pensiero. 2 (dir.) Persona giuridica, spec. 
pubblica: enti locali; e. morale, previdenziale, pa- 
rastatale; e. ecclesiastico | E. pubblico, ente or- 
ganizzato in vista di scopi di interesse pubblico, 
sia noae sia di ARARE locali. 


a uslachia e dotta. lat. tardo: PETAR ra ), 
dal gr. entelecheia, che si analizza ‘avere (6chein) 
in (en-) compimento (télos)'] s.f. e Nella filosofia 
di Aristotele, condizione di assoluta perfezione 
dell'essere in atto che ha compiutamente realizza- 
to ogni sua potenzialità | Nella filosofia di 
Leibniz, la sostanza semplice o monade in quanto 
capace di realizzare in sé il proprio fine senza l'in- 
tervento di elementi esterni. 

entèllò [vc. dotta, lat. Entàllu(m), dal gr. Éntellos, 
mitico eroe siciliano, secondo l'uso scient. di attri- 
buire talvolta nomi classici a specie animali o ve- 
getali] s. m. e Scimmia dei Cercopitecidi agilissi- 
ma, con muso piccolo incorniciato di peli (Pre- 
sbytis entellus). 

entente /fr. a'ta1/ [vc. fr., da entendre ‘intendere’] 
s. £. inv. è Intesa, alleanza, accordo, spec. in campo 
politico e diplomatico, 

fentènza e V. fintenza. 

enteralgia [yc. dotta, comp. di enter(0)- e -algia] 
s. f. (pl. -gie) © (med.) Dolore intestinale. 

enterectasia [vc. dotta, comp. di enter(0)- e ec- 
tasia] s.t. e (med.) Dilatazione dell'intestino. 

enterectomia [comp. di. enter(0)- ed -ectomia] 
s.f. e (chir.) Asportazione chirurgica, parziale o 
De dell'intestino, 

entèrico [vc. dotta, gr. enterikés, agg. di énteron 
‘intestino’ (V. entero-)] agg. (pl. m. -ci) @ (anar.) 
Relativo all'intestino tenue. 

enterite [vc. dotta, comp. di entero- e -ite (1)] s. 
f. € (med.) Infiammazione della mucosa intesti- 


Saaana un dia antoro-e tarsi 
s. Epl e Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
batteri saprofiti che provocano la decomposizione 

i di materiali contenenti carboidrati (Enterobacie- 

riaceae) | (al ne -a) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. | 

enterocéle doni di entero- e -cele] s. m. è 
 (med.) Ernia intestinale. 
enterocettòre [comp. di entero-e. assise s. 
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m. è (anat. fisiol.) Recettore adatto a ricevere im- 
formazioni dagli organi interni cavi. CFR. Estero- 
cettore, riocettore, 

entero A pa vie [comp. di antero- e (ricezione ] 
s.f. e (fisiol. ) Complesso delle funzioni dei recet- 
tori e dei centri nervosi che consentono lacguisi- 
zione di informazioni dagli organi interni cavi. 
CFR. Esterocezione, propriocezione. 

enteroclisi [comp. di entero- e del gr. klýsis ‘la- 
vaggio'] s. f. e Lavanda intestinale. SIN. Clistere. 

enteroclisma [vc. dotta, comp. di entero- e del 
gr. kiysma ‘lavanda'] s. m. (pi -#) e Apparecchio 
per l'enteroclhisi | Enteroclisi. 

enterocòolico [comp. di entero- e colico (1)] agg 
(pi. m. -ci) ® (med.) Di o pertinente all'intestino 
tenue e al colon. 

enterocolite [vc. dotta, comp. di entero- e colite] 
s fe (med) Infiammazione dell'intestino tenue 
e del colon. 

enteroepatico [comp. di entero- ed epatico] agg. 
(pi. m.-ci) ® (med.) Di o pertinente all'intestino e 
al fegato. 

enterolitiasi [comp. di entero- e litiasi] s. 1 e 
(med.) Condizione caratterizzata dalla presenza 
di calcoli nell'intestino. 

enteròlito [comp. di entero- e ito (1) s. m. è 
(med.) Calcolo intestinale. 

enterologia [comp. di entero- e -logia] s. l è 
Branca della medicina che studia la struttura, la 
funzione, la patologia dell'intestino. 

enteròlogo [comp. di entero- e -logo] s. m. (t. -a. 
pi. m. -gi. pop. -ehi ) # Studioso di enterologia | Me- 
dico specializzato in enterologia. 

enteropatia [vc. dotta. comp. di entero- e -patia] 

sf. è Qualsiasi malattia intestinale. 

Enterop sti [comp. di entero- e un deriv. del 
v. gr. pnéin ‘respirare’] s. m. pi e Nella tassonomia 
animale, gruppo di animali marini dal corpo ver- 
miforme muniti di una proboscide contrattile an- 
teriore all'apertura boccale (Enteropneusta) | (al 
sing. -a) Ogni individuo di tale gruppo. 

enteroptòsi [comp. di entero- e piosi] s. 1. è 
(med.) Dislocazione più bassa dell'intestino ri- 
spetto alla posizione normale per lassità dei siste- 
mi di soste 

enterorrafia [vc. dotta, comp. di entero- e un 
deriv. del gr. raphé 'cucitura'] s. t. e (chir.) Sutura 
dell'intestino. 

enterorragia [vc. dotta. comp. di entero- e 
(emo)rragia] s.t. (pl. -gie ) © (med. ) Emorragia in- 
testinale. 

enterosi [vc. dotta, comp. di entero- e -osi] s. t. è 
Malattia non infiammatoria dell'intestino. 

enterostenòsi [vc. dotta, comp. di entero- e ste- 
nosi] s. f. € (med.) Restringimento dell'intestino, 

enterostomia [comp. di entero- e -stomia] s. t. 
è (chir.) Creazione di una comunicazione dell'in- 
testino con l'esterno attraverso la parete addomi- 
nale (stoma), tale da evitare lo svuotamento inte- 
stinale per via anale. 

enterotomia [vc. dotta, comp. di entero- e -to- 
mia) s ft. e (chir.) Incisione di un tratto di parete 
intestinale. 

enterotomo [vc. dotta, comp. di entero- e -tomo] 
s. m. ® Bisturi per l’enterotomia. 

enterotossina [comp. di entero- e tossina] s.t. 
è (med. ) Qualsiasi proteina batterica esogena che, 
ingerita o prodotta nell'organismo ospite, agisce 
sulla mucosa intestinale causando i sintomi del- 
l'intossicazione alimentare. 

enterozoo [vc. dotta, comp. di entero- e del gr. 
zon 'animale’] s. m. e Verme intestinale, 

entertainer /ing/. enta'teino*/ [vc. ingl., propr. 
‘intrattenitore’, da to entertain ‘intrattenere, diverti- 

_re'] s. m ef. inv. è Chi intrattiene il pubblico in 
modo brillante e divertente. 

entertainment /ing/. ento'teinmant/ [ve. ingl., 
propr. ‘intrattenimento’, da to entertain ‘intrattenere, 
divertire'] s. m. inv. e Genere di spettacolo leggero 
diretto a intrattenere piacevolmente il pubblico. 

entimema [vc. dotta, lat. enthymama (neutro), 
dal gr. enthyméema, dal v. enthyméisthai ‘tenere in 
(en-) mente (thymos)', ‘considerare’] s. m. (pl. -i) 
è (filos.) Ragionamento in forma sillogistico-de- 
duttiva in cui è taciuta una delle due premesse, 

entimematico [vc. dotta, lat. tardo enthymema- 
ticu(m), dal gr. enthymematikés LX dell' anti- 
mema (enthymemaYy] agg. (pl m. -ci) @ (filos.) 


entozoo 


Che concerne 0 interessa l'entimema. 

entipologia [comp. del gr. entypoun ‘incidere, 
imprimere’ (comp. di an ‘in’ e typåun ‘segnare con 
un'impronta’, da typos ‘impronta’, d'orig. indeur.) è 
-fogia] s. I. (pi. -gie) è Studio degli stampati sotto 
il profilo storico, tecnico, artistico e funzionale. 

entiposi [gr. entypésis ‘impressione, impronta’, 
deriv. di entinéun ‘imprimere, effigiare', comp. di en 
‘dentro’ e typdun ‘imprimere’ (der. di fypos 'impron- 
ta': V. fipo)] s.f. e (anar.) Cavità articolare della 
spalla. 

entità [vc. dotta, tratta dal lat. ns, ntis ‘ente’] s 
t. 1 (filos.) Ciò che esiste in modo definito e de- 
terminato. 2 (fig. ) Importanza, valore, grandezza: 
cose di molta e.; patrimonio di notevole e.; danno 
di scarsa è. 

tentitativo [da entità] agg. € (raro) Atto a co- 
stituire l'ente. 

entolòma [comp. del gr. entés ‘dentro’ e /éma ‘or- 
lo, frangia’ (di etim. incerta): detto così perché ha 
le lamelle connesse col gambo] s. m. (pi. -1) e Ge- 
nere di Funghi dei Basidiomiceti con molte spe- 
cie, la maggior parte delle quali velenose (Enro- 
loma). = ILL fungo. 

fentomata [falso pi. del gr. éntoma ‘insetti’ (già 
pi., dunque, di éntomon), ritenuto uno dei sing. in 
-ma (come poema, dogma, thema), che assume- 
vano al pi. la desinenza -ta (poemata, themata) ] 
$. m. pi. è Insetti. 

èêntomo [vc. dotta, gr. énfomon, da entémnein 'ta- 
giare (temnein) in (en-) pezzi’, per la configura- 
zione del suo corpo segmentato] s.m. e (raro) In- 
setto, 


èntomo- [dal gr. éntomon (zéion) ‘(animale) 
segmentato', ‘insetto’, ‘entomo’ (V.)] primo elemento 
e In parole composte della terminologia scienti- 
fica, significa ‘insetto’: entomofaro, entomofilo, 
entomologo. 

entomocoria [comp. di entomo- e un deriv. del 
gr. chōråin ‘spostarsi, diffondersi'] s. t. èe (bor.) 
Disseminazione che avviene a opera di insetti. 

entomocoro agg è (bor) Che avviene per en- 
tomocoria: disseminazione entomocora | Che pre- 
senta entomocoria: piante entomaocore. 

entomofago [vc. dotta, comp. di entomo- e -fa- 
go] s m. (pi -ei) è Insetto che si nutre di altri in- 
setti. 

entomofauna [vc. dotta, comp. di entomo- e fau- 
na] s. t. è Il complesso degli insetti di una deter- 
minata zona © regione. 

entomofilia [vc. dotta, comp. di entomo- e -filia] 
s.f e (bor.) Impollinazione che avviene a opera 
di insetti. 

entomofilo [vc. dotta, comp. di entomo- e -filo] 
agg. © (bot.) Che avviene per entomofilia:; impol- 
linazione entomofila | Che presenta entomofilia: 
piante entomofile, 

entomologia [vc. dotta, comp. di entomo- e -lo- 
gia] s. f. (pi. -gie) € Ramo della zoologia che ha 
per oggetto lo studio degli insetti. 

entomologico agg. (pl. m. -ci) e Della, relativo 
alla, entomologia. 

entomòologo s.m. (t.-a; pl.m. -gi, pop. -ghi ) @ Stu- 
dioso di entomologia, 

Entomostraci o Entomòstrachi [vc. dotta, 
comp. di entomo- e del gr. éstrakon 'conchiglia’] s. 
m. pi. è Nella tassonomia animale, sottoclasse di 
Crostacei comprendente gli individui a organizza- 
zione più primitiva nei quali il capo risulta di un 
numero vario di segmenti e l'addome è sempre 
privo di arti (Entomostraca ) | (al sing. -co) Ogni 
individuo di tale sottoclasse. 

entotico [comp. del gr. entés ‘dentro’ e oto-, con 
suff. aggettivale] agg. (pi.m.-ci) è (med.) Detto di 
impressioni uditive che si originano nell'orecchio 
stesso. 

entottico [fr. entoptique, comp. del gr. entos ‘den- 
tro' e del fr. optique ‘ottico'] agg. (pi. m. -ci) e 
(med.) Detto di impressioni luminose che si ori- 
ginano nell'occhio stesso, 

entourage /fr. itu'raz/ [vc. fr., da entourer ‘stare 
attorno entour)y', ‘circondare’] s. m. inv. e Gruppo 
di persone che stanno di solito attorno a un per- 
sonaggio di rilievo; fa parte dell'e. del ministro | 
est.) Cerchia di conoscenti, di amici: il pro- 
prio e. 

entozoo [vc. dotta, comp. del gr. entés ‘dentro e 


entracte 


zon ‘animale’] s. m. è (z00/.) Parassita degli ani- 
mali che vive all'interno dell'ospite: 

entracte /fr. a'trakt/ [vc. fr., propriamente ‘tra 
(entre) un atto (acte) e l'altro'] s, m. inv. è Inter- 
vallo fra gli atti di uno spettacolo teatrale. 

fentragna [sp. entraña, dal lat. interànea, neutro 
pi. di interaneum = intestinum ‘intestino’, fatto da 
inter ‘dentro’ sul modello di extraneus '‘esterno'] s. 
f. e (spec. al pl.) Viscere, interiora, 
tentragno s.m. è Entragna | (fie.) Animo; cuo- 
re: aver buon e., buon cuore, 

entraineuse /fr. atre'ngz/ [vc. fr., letteralmente 
‘trascinatrice', da entrainer ‘trainare (trainer) con 
sé'] s. Í. inv. è Ragazza che ha il compito d'intrat- 
tenere i clienti nei locali notturni. 

entrambi o ientrambo, }intràambo, itràmbi 
[dal lat. inter &mbos ‘con l'uno e l'altro'] A agg. 
num. (f entrambe) e Tutti e due, l'uno e l'altro (se- 
guito dall'art. det. ): e. | comandanti morirono, en- 
trambe le figlie sono bionde. SIN. Ambedue. B an- 
che pron.: colei Sofronia, Olindo egli s'appella, / 
d'una cittade e. e d'una fede (TASSO); so che da 
e. € sommamente amato ( ARIOSTO). 

tentrame [lat. interamen, tratto dal pl. interàmina, 
da interànea 'entragna’ (V.) con sostituzione di 
suff.] s. m. è Viscere, interiora. 

tentramėnta [lat. intéramenta (nt. pl.) ‘che stan- 
no nella parte più interna (/intérius)'] s.f. e Inte- 
riora. 

tentraménto o tintraménto. s. m. 7 Atto del- 
l’entrare | (est. ) Entrata. 2 (fig.) Opportunità, oc- 
casione | Modo di comportarsi. 

entrante o +intrànte. A part pres. di entrare; an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che sta per iniziare: 
settimana e.; mese e. 3 (fig.) Convincente: ragio- 
ne e. | Persona e., che con abilità o invadenza sa 
introdursi presso altri. 4 (raro) Insinuante, gra- 
devole, suasivo: fono di voce e. B s.m. è {Inizio: 
e. del mese. 

entrare o jintrare [lat. intràre ‘andare all'interno 
(intra)] A v. intr. (io éntro; aus. essere) 1 Andare 
all'interno di un luogo o di un ambiente: e. in ca- 
sa, in classe, in citta; e. dalla porta, per dafine- 
stra, attraverso il giardino; il cancello è chiuso e 
non si può e. | Entra! Entrate!, invito a entrare, 
rivolto a chi bussa, suona e sim, | £. per la fine- 
stra, (fig.) riuscire immeritatamente, per vie ocon 
metodi irregolari | E. in acqua, immergersi | Æ. 
in area, nel calcio, pervenire nell'area di rigore, 
sviluppando un'azione d'attacco | E. in scena, 
detto di attore, presentarsi sul palcoscenico e dare 
inizio alla recitazione; (fig.) cominciare.ad agire, 
a produrre determinati effetti e sim.: poi entraro- 
no in scena i grossi calibri | E. nel personaggio, 
detto di attore, impersonarlo con totale aderenza 
e (fig.) immedesimarsi in un tipo, in un modello 
e sim.: e. nel personaggio della vittima | E. in 
sagrestia, (fig.) mettersi a parlare di cose sacre 
fuori tempo | È. sotto le coperte, e. nel letto, an- 
dare.a letto | E. sotto, (fig.) introdursi destramen- 
te | (/ig.) Immischiarsi, ficcare il naso: vuole e. 
dappertutto; e. nei fatti degli altri; smetti di e. nel- 
le cose che non ti riguardano | Penetrare: il chio- 
do non entra nel muro. 2 (est.) Trovar posto, po- 
ter stare in q.c, essere contenuto; questo vino non 
può e. in una sola bottiglia; il due entra quattro 
volte neill otto | Entrarci, non entrarci, (fig.) ave- 
re, non avere, a che vedere con q.c.: è un discorso 
che non c'entra niente | (fig) Entrarci come i 
cavoli a merenda, come Pilato nel credo, di ciò 
che non ha nulla a che vedere con un'altra deter- 
minata cosa, faccenda e sim. | (fig.) Essere capi- 
to, ricordato e sim.: ogni idea nuova che gli pic- 
chiasse nella testa per e. lo metteva in sospetto 
( VERGA); questa poesia non mi entra in testa | Le 
tue ragioni non mi entrano in testa, non mi con- 
vincono | (fig.) Insinuarsi: e. nel cuore, nella 
mente, di qc; un dubbio entrò nel mio animo. 
3 (fam.) Calzare, adattarsi: queste scarpe non mi 
entrano. 4 (fig.) Essere ammesso a far parte di 
un gruppo, di una categoria e sim.: e. in magistra- 
tura, nell'esercito, in senato; é entrato ormai nel- 
la nostra famiglia | E. in convento, in religione, 
farsi suora, frate | E. in un intrigo, in un complot- 
to, trovarvisi implicato, anche involontariamente. 
5 (fig.) Dare inizio, principio a un'attività: e. in 
lotta, in guerra con, contro ge. | E. in mare, co- 
minciare a navigare | E: in campo contro gta co- 
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minciare a lottare, a combattere | E. in argomento, 
iniziarne la trattazione | E. in ballo, in gioco, in- 
tervenire | E. in società, iniziare a frequentarla | 
E. in contatto con qc., iniziare rapporti, trattative 
e sim. | E. nella vita, nascere | E. a dire, a par- 
lare, a rispondere e sim., cominciare a dire, a par- 
lare, a rispondere | E. a parte, partecipare | Mi 
entra la paura, la febbre, comincio ad aver paura, 
ad aver la febbre | (est.) Iniziare a trovarsi in una 
condizione, o stato, o tempo: e. iN agonia, in COn- 
valescenza, nel secondo anno di vita, nei dieci an- 
ni d'età | E. paciere, mediatore e sim., mettersi 
in mezzo come paciere, e sim. | Æ. in bestia, mon- 
tare in collera | E. in carica, assumerla | E. in 
amore, detto degli animali, quando assumono 
comportamenti o atteggiamenti particolari del pe- 
riodo riproduttivo | £. in vigore, diventare obbli- 
gatorio cominciando ad avere efficacia, detto 
spec. di atto normativo | E. in possesso di Q.C., 
ottenerla | E. in collisione con qu. scontrarsi | E. 
in forse, dubitare. 6 Nel calcio, effettuare un'en- 
trata | E. a gamba fesa, con azione di contrasto 
fallosa, in quanto costituisce gioco pericoloso, 
B v.tr. è (Penetrare: per poter e. ogni sentiero 
(ARIOSTO). C in funzione di s. m. solo sing. 7 (raro, 
lett.) Ingresso, entrata. 2 Principio di stagione, 
mese, anno, settimana: sull'e. di maggio, della 
primavera. 


entrata o tintrata. s. f. 7 Atto, effetto dell’entra- 


re: l'e. degli operai in fabbrica; un'efficace e. in 
scena; dazio d'e. | All'e., quando si entra | E, li 
bera, in negozi, mostre e sim., dove non c'è ob- 
bligo di acquistare merci, biglietto e sim. | £. di 
favore, in locali pubblici, con sconto o gratuita | 
(est. ) Ora in cui si entra: sposteremo l'e. alle nove 
| (est.) Luogo per cui si entra, ingresso, atrio: u 
edificio con varie entrate; la nave è all'e. del por- 
to; e. di servizio, principale; laterale; e. coperta, 
vasta, luminosa. 2 (fig.) Ammissione, accettazio- 
ne e sim.: la suo e. in magistratura é cosa certa. 
3 (fig.) Inizio, principio: e. in guerra, in lotta; 
l'e. della messa | E. in carica, presa di possesso 
di un impiego, ufficio e sim. | E. in vigore, ac- 
quisto dell’obbligatorietà da parte di un atto nor- 
mativo | (mat., stat.) Tabella a doppia €., V. ta- 
bella. 4 tAdito | (fig.) tOccasione, pretesto, 
5 (mus.) Inizio di un brano musicale | Cenno che 
il direttore d'orchestra o di coro rivolge a un ese- 
cutore perché attacchi la sua parte | Intervento di 
un attore nella scena teatrale. .8 Nel calcio, inter- 
vento di un difensore sull'azione d'attacco di un 
avversario: e.a gamba tesa. 7 Lemma di un di- 
zionario. 8 (fig. ) Provento, incasso, reddito: wrt e. 
sicura; non tutte le sue entrate provengono dal 
lavoro; imposta sulle entrate | Entrate e uscite, 
incassi e spese | tVivere d'e., di rendita. 9 (elab.) 
Operazione di trasferimento dei dati, o delle istru- 
zioni di programma, da un'unità periferica alla 
memoria principale di un elaboratore, || entratàc- 
cia, pegg. | entratina, dim, | entratuccia, dim. 


entrato o }intràto. part. pass. di entrare; anche agg. 


è Nei sign. del v. 
fentratòre agg. anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 
entra. 


entratura s.t. 7 (raro) Modo e.atto dell’entrare 


| {est.) Ingresso, entrata. 2 (fie.) Facilità di ac- 
cedere in un ambiente importante e presso persone 
autorevoli | Avere e. con ge., familiarità, amicizia 
| (fie.) TEsordio | (fig. ) Opportunità: saper co- 
gliere l'e, 3 Somma che si deve versare per l'i- 
scerizione di un cavallo a una corsa. 


entrave /fr. a'trav/ [vc. ir., letteralmente ‘impac- 


cio, impedimento’ e propriamente ‘pastoia’, da en- 
traver, deriv, dall'ant. fr. tref ‘pezzo di legno' (dal 
lat. tràbs, genit. trabis, ‘trave')] s.f. inv. e Restrin- 
gimento della gonna, subito sotto al ginocchio, 0 
più in basso secondo una moda dei primi anni del 
Novecento, 


entrecôte /fr. itra'kot/ [vc. fr., letteralmente ‘pez- 


zo di carne tagliata tra (entre) una costola {cdte) 
e l'altra] s. t inv. èe Carne disossata della bistecca, 
tagliata senza il filetto. 

entre-deux /fr. atra'dg/ [fr., letteralmente ‘parte 
posta tra (entre) due (deux)']s.m.inv.e Tramezzo 
di pizzo o di ricamo inserito come guarnizione in 
un tessuto, 

entrée /fr. a'tre/ [vc, fr., propr. ‘entrata’] s. t. inv. 
1 Prima portata, dopo la minestra o l’antipasto | 


Nei menu importanti, pietanza che viene servita 
dopo la portata di carne o pesce. 2 (spec. scherz.) 
Entrata, ingresso in un ambiente di qc. che vuole 
stupire o richiamare l’attenzione su di sé. 

entremets /fr. atra'me/ [vc. fr., letteralmente 
‘piatto fra (entre) le portate (mets)'] s. m. inv. @ Nei 
pranzi importanti, piatto piuttosto leggero che si 
serve fra l'arrosto e la frutta. 

entrismo [da entro, col suff. -ismo] s.m: ® Tattica 
politica, consistente nell'agire all’interno. delle 
istituzioni allo scopo di modificarle in senso rivo- 
luzionario.0, comunque, innovatore. 

entrista A s.m. eft. (pl.m. -i) @ Sostenitore; fautore 

_dell'entrismo. B agg. è Relativo all’entrismo; po- 
litica entrista. 

éntro o (raro) tintro [lat. intro, da inter, comp. di 
in con la determinazione locutiva -ter] A. prep. 
1 Prima della fine di: e. un giorno; e. l'anno. 
2 (lett.) Dentro, in: va e. casa; guarda e. l'arma- 
dio | (lett.)-t Anche nelle loc. prep. e. a, eiin e: 
per: la lasciò cadere e. nel pozzo (BOCCACCIO); 
guardavano con attenzione per e. il nostro calesso 
(GOLDONI ) | +Da e., da dentro: d'e. le leggi trassi 
il troppo e | vano (DANTE Par. wi, 12) | +Pere., 
attraverso: per e; i luoghi tristi | venni stamane 
(DANTE Purg. vm, 58-59), 3 tTra. Baw.e (raro) 
Dentro: che fa' tu e che non esci fuora? {L DE' 
MEDICI) | Con valore raff. con altri avv. di luogo: 
qua e. la e., colà e; ivi e: (anche entrovi): Cin 
funzione di agg. inv. è Nella loc. d'e., interno: ma- 
scendo di quel d'e. quel di fori (DANTE Par. 
XI, 13). 

entrobòrdo [comp. di entro ‘dentro’ e bordo (in 
opposizione a fuoribordo)] A agg. inv. e Detto di 
motore sistemato all’interno di un'imbarcazione | 
(est. ) Detto di imbarcazione dotata di tale motore. 
CONTR. Fuoribordo. B s.m. inv. e Motore posto o 
da porre all'interno di un'imbarcazione | (esr. ) 
Imbarcazione da turismo o da competizione con 
motore applicato all'interno dello scafo: gare 

er e, 

entrofuoribòrdo [comp. di entro(bordo) e fuo- 
ribordo] s. m. è Imbarcazione veloce con motore 
posto nell’interno dello scafo, che muove un'elica 
applicata su un piede mobile e sollevabile | (est.) 
Tale tipo di meccanismo propulsivo, 

tentrométtere e V. intromettere. 

entrone [da entrata, modellato su androne] s. m. 
è (fosc., pop.) Androne. 

entropia [vc. dotta, ted. Entropie, comp. del gr. 
en- ‘dentro' e tropé ‘rivolgimento', sul modello di 
Energie energia’) s. t. 1 (fis.) Grandezza usata in 
termodinamica come indice della degradazione 
dell'energia di un sistema fisico, la cui variazione 
in una trasformazione isotermica reversibile è pari 
al calore assorbito dal sistema diviso per la sua 
temperatura assoluta. 2 Nella teoria dell’informa- 
zione, misura della scarsità dell’informazione 
contenuta in un segnale. 

entròpico agg. (pl.m. -ci) è Della, relativo all’en- 
tropia. 

entròpion o entròpio [vc. dotta, dal gr. entropé 
‘volgimento (tropé) in dentro (en-)']s.m.@ (med.) 
Introflessione della palpebra verso il bulbo ocu- 
lare, 

entroterra [comp. di entro ‘dentro’ e terra, secon- 
do il modello compositivo del corrispondente ted. 
Hinterland] s.m.inv. e Territorio che si estende per 
una certa profondità all’interno di una fascia co- 
stiera, 

entrovalle [comp. di entro e valle] s.m. inv. @ Ter- 
ritorio che si trova all’interno di una valle, o di 
una zona valliva. 

entusiasmante part. pres. di entusiasmare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che entusiasma, che ap- 
passiona: film, lettura e. 

entusiasmàre [da entusiasmo] A v. tr.e Ren- 
dere pieno d’entusiasmo: la lettura di quel libro 
mi ha entusiasmato | Infiammare: e. la folla con 
discorsi. SIN. Appassionare, eccitare, infervorare. 
B v. intr. pron. è Divenire entusiasta: entusiasmarsi 
per una partita di calcio, SIN. Appassionarsi; ec- 
citarsi, infervorarsi. 

entusiasmo [vc. dotta, gr. enthousiasmés, da 
enthousiazein ‘essere ispirato in (en) dio 
(theòs)'] s.m. 7 Commozione ed esaltazione del- | 
l'animo per cui esso sente e agisce con intensità | 
e vigore particolari; destare, suscitare, spegnere | 


l'e. essere pieno di e; mettersi con e. a fare qu. 
2 Dedizione totale: abbracciare con e. un ideale; 
credette d'aver trovata la via per dare aiuto al- 
l'amico ed ... accettò con e. (svevo). 3 +Delirio, 
‘furore sacro: l'e. della sibilla. 

entusiasta [vc. dotta, gr. enthousiastés, da en- 
thousiazein ‘essere divinamente ispirato' ( enthéòds, 
da en- ‘in' e theds 'dio')] A agg (pl.m. -i) 1 Pieno 
‘di entusiasmo: atteggiamento e.; essere e. per, di 
q€. 2 (est.) Particolarmente soddisfatto: sono e. 
del tuo nuovo libro, B s. m. èt. è Chi sente entu- 
siasmo, chi è pieno di entusiasmo: una folla di 
entusiasti. 

entusiastico [vc. dotta, gr. enthousiastikés, da 
enthousiastés ‘entusiasta’] agg. (pi. m. -ci) è Mos- 
so da entusiasmo: grido, applauso e.; lode entu- 
siastica. || entusiasticamente, avv. 

enucleare [vc. dotta, lat. enucieare ‘togliere (ex-) 
il nocciolo (nùcleus, dim. di nùx ‘noce’Y'] v. tr. (io 
enùcleo) 1 Spiegare, chiarire con precisione una 
determinata questione: abbiamo finalmente enu- 
cleato il problema. 2 In chirurgia, eseguire un'e- 
nucleazione. 

enucleazione s.f. 1 (raro) Spiegazione: l'e. di 
un principio scientifico. 2 (chir.) Asportazione di 
una formazione sferoidale circoscritta dai tessuti 
circostanti | E. dell'occhio, asportazione del bulbo 
oculare dalla cavità orbitaria. 

ènula [lat tardo &nula(m), per inula(m). preso per 
via pop. dal gr. helénion ‘elenio’] s.t. © (bor. ) Inula. 
temumeramento s.m. e Enumerazione. 
enumerare [vc. dotta, lat. enumeràre ‘contare 
(numerare’) periettamente (ex-)'] v. tr. (io enum- 
ro) e Esporre una serie di cose una dopo l’altra 
con ordine: e. le difficoltà, i vantaggi. SIN. Elen- 
enumerazione [vc. dotta, lat. enumeratibne( m ). 
da enumeràre ‘enumerare’) s.t. 7 Atto, effetto del- 
l'enumerare | Serie di cose enumerate: e. parziale, 
totale. 2 (ling.) Figura retorica che consiste nel 
raggruppare per coordinazione una serie di parole 
e di concetti: Le donne, i cavallier, l'arme, gli 
amori, | le cortesie, l'audaci imprese io canto 
(ARIOSTO) | Nella retorica classica, nepilogo or- 
dinato dei punti salienti di un discorso precedente. 
enunciàre o enunziàre [vc, dotta, lat. enuntiare 
‘far conoscere {nuntiare) fuori (@x-)'] v. tr. (io 
enùncio) 1 Esprimere q.c. con parole precise e 
adatte a voce o per iscritto: e. un problema, una 
teoria, un teorema. 2 $ Affermare. 
enunciativa o tenunziativa s.t. 7 (raro) Fa- 
coltà di enunciare le proprie idee. 2 +Proposizione 
che serve a enunciare. 

enunciativo o enunziativo [vc. dotta, lat. anun- 
tiativu(m), da emuntiétus ‘enunciato’] agg. è Atto a 
enunciare | (ling.) Proposizione enunciativa, che 
esprime in modo positivo o negativo una consta- 
enunciato o enunziato [vc. dotta, lat. enuntia- 
tum), dal part. pass. di enuntiāre ‘enunciare’] 
A part. pass. di enunciare; anche agg. @ Nei sign. del 
v. B s.m. 1 (maî.) Forma nella quale si esprime 
un teorema o un problema. 2 (filos.) Nella logica 
moderna, complesso di segni dotato di senso. 
3 (ling.) Qualsiasi sequenza finita di parole, ap- 
partenenti a una lingua, emessa da uno o più par- 
lanti. 

enunciatòre o tenunziatóre. s. m. (t. -irice ) © 
Chi enuncia. 

enunciazione o (raro) enunziazióne [vc. dot- 
ta, lat. emuntiatibne(m), da enuntiatus ‘enunciato’] 
s. f. e Atto, effetto dell enunciare: la precisa e. del 
problema; bisognerebbe richiedere senz'altro alla 
critica l'e. di tali problemi (PIRANDELLO) | Ciò 
che si enuncia, 

enunziare e deriv. © V, enunciare e deriv. 
enurèsi [vc. dotta, tratta dal v. gr. enouréin ‘orina- 
re (ouréin) sopra (en-)'] s.f. e (med.) Incontinen- 
za involontaria di urina, spec. durante il sonno. 
ienvéa e V. jinveggia. 

tenveia e V., jinveggia. 

“environment /ing/. in'vaioranmant/ [vc: ingl. 

' ‘ambiente’]s. m. inv. e Genere di ricerca artistica, 

| fiorita negli anni ‘70, che tende a fare uscire la 

| creazione dell'artista dalla superficie convenzio- 
nale del quadro ponendo l'osservatore-spettatore 

_ al centro di elementi più o meno organizzati, 

Eon mezzi codificati delle belle arti, anche 
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di natura tecnologica. 

-NZa [tratto, come il corrispondente lat. -én- 
tia(m), dal part. pres. in -ente] suti. e Forma so- 
stantivi astratti che indicano condizione, modo di 
essere, stato: comoscenza, convenienza, partenza, 
prudenza. 


enzima [vc. dotta, ted. Enzym, comp. del gr. an- 
‘dentro’ e zymé ‘lievito’ (di origine indeur.)] s. m 
(pl. -1) ® Composto di natura proteica che accelera 
le reaziom chimiche. SIN. Fermento, 

enzimatico agg. (pi m. -ci) è Di, relativo a en- 
zima, 

enzimologia [comp. di enzima e ogia] s. 1. è 
Branca della biochimica che studia gli enzimi 

enzoozia [vc. dotta. comp. del gr. en- ‘in' e un 
deriv, di zdion ‘animale’] s. t. € (zoor.) Malattia la 
cui diffusione è limitata a una stalla o a un alle- 
vamento, con carattere di permanenza. 

téo /'co/ è V. io. 

2/0 /¢ 'o/ cong. e Con valore aggiuntivo e disgiun- 
tivo, coordina due elementi che possono unirsi e 
sommarsi o escludersi e contrapporsi a vicenda, 
spec. nel linguaggio economico e commerciale: 
cercansi tecnici ejo disegnatori (V. nota d'uso 
BARRA). 
agg.] sutt. e Forma aggettivi, di origine quasi 
esclusivamente latina, che esprimono derivazione 
e qualità: aureo, ferreo, ligneo, terreo. 

eocèene [vc. dotta, ingl. socene, comp. del gr. hós 
‘aurora’ (di origine indeur.) e Kainos ‘recente’ (V. 
ceno-(1))] sm e (geol.) Secondo periodo è si- 
stema del Paleogene. 

eocenico agg. (pi m. -ci) € (geol.) Del, relativo 
all'eocene. 

Èoli [vc. dotta, lat. Aeoles, dal gr. Aiolées con var., 
dal n. del mitico fondatore della stirpe Aiolos o Aió- 
los ‘Eolo'] s. m. pi. è Popolazione indoeuropea che 
si stanziò in Tessaglia e in Beozia e che, a partire 
dall'XI sec. a.C., fondò colonie in Asia Minore; 
è una delle tre stirpi tradizionali greche, insieme 
con i Dori e gli loni. 

eòlico (1) [dal n. di Eolo, dio dei venti nella mi- 
tologia greca] agg (pi m. -ci) T Del dio Eolo. 
2 (geogr.) Del vento, dovuto al vento | Depositi 
eolici, di sabbie accumulate dal vento | (fis.) 
Mosso dal vento, generato dal vento: motore e., 
energia eolica, 

eòlico (2) [vc. dotta, lat. Aedlicu(m), dal gr. Aio- 
likés ‘proprio degli Eoli ( Aiolées)'] A agg. (pi. m. 
-ci) è Dell'Eolide, antica regione dell'Asia Mino- 
re | Degli antichi Eoli: dialetto e. | Modi eolici, 
melodie eoliche della cetra e della lira. B s. m. solo 
sing. € Dialetto greco parlato dagli antichi Eoli. 

eolina [da eolio (1)] s. t 7 fArmonica a bocca. 
2 Particolare registro d'organo che produce suoni 
dolci. 

eòlio (1) [vc. dotta, lat. Aeoliu(m), dal gr. Aidlios, 
der. di Ajolos ‘Eolo, re dei venti'] agg. è (/etr.) Di 
Eolo, mitico re dei venti | Grotte eolie, dove spi- 
rano venti freschi | Arpa eolia, strumento a corda 
da cui il vento trae suoni gradevoli. 

eoòlio (2) [vc. dotta, lat. Aeoliu(m), dal gr. Aidlios 
‘relativo all'Eolia'] agg. è (lerr. ) Degli antichi Eoli, 
spec. con riferimento a Saffo e alla sua poesia | 
La poetessa eolia, (per anton.) Saffo. 

eolismo [da eolico (2), con -ismo] s.m. è (ling.) 
Parola o locuzione caratteristica del dialetto eo- 
lico. 

eolite [vc. dotta, comp. del gr. héòs ‘aurora’ e -lite, 
-lito (1), e tormata sul modello di neolite, V. neoli- 
tico] s.t. è (geol.) Pietra prodotta dall'azione ero- 
siva del vento. 

eoòne [vc. dotta, lat. eccl. aedne(m) ‘essere esi- 
stente dall'eternità (gr. aiòn, di etim. incerta )'] s.m. 
è (spec. al pl.) Nella filosofia gnostica (Il sec. 
d.C.), esseri eterni che emanano da Dio e che fun- 
gono da intermediari tra Lui e il mondo, 

eonismo [dal n. del cavaliere Ch. d'Eon (XVIII 
sec.), che era affetto da tale deviazione, e -ismo] 
s.m. è (raro) Travestitismo, 

2060 [vc. dotta, lat. Eòu(m), dal gr, 660s ‘proprio 
dell'aurora (46s)'] A agg. è (poer. } Orientale: sor- 
geva il novo sol da i lidi eoi (TASSO) | Luce eoa, 
mattutina. B s.m. è (poer.) Vento di levante. 

eosina [comp. del gr. ås ‘(del colore dell')aurora' 

e «ina] s. t. e Colorante del gruppo delle ftaleine 
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usato per tingere lana e seta, per colorare inchio- 
stri e lacche e in medicina, 

eosinofilia [da eosinofilo] s. t. 1 La proprietà di 
alcune cellule di colorarsi con l'eosina. 2 (med.) 
Presenza, superiore al normale, di eosinofili nel 
sangue, che si verifica nel corso di certe malattie. 

eosinòfilo [comp. di eosina e -filo] s. m. è Cellula 
bianca del sangue. 

®pa [vc. dotta, lat. tardo hépar (neutro), dal gr. hé- 
par 'tegato', di origine indeur.] $. t. è (/ert.) Pancia, 
ventre: rispuose quel ch'avea infiata l'epa (DAN. 
TE /nf. xXx, 119). || epaccia, pegg 

épagneul /f. epa'næl/ [vc. fr.. propriamente 
‘spagnolo’, dapprima espaignoi, che meglio riflette 
la diretta deriv. dallo sp. español ‘spagnolo’, perché 
razza proveniente dalla Spagna] s. m. inv. e Cane 
da caccia a pelo lungo è setoso | Epagneul breton, 
tipo di épagneul più piccolo, di pelo bianco e mar- 
rone 0 bianco e rossiccio, 

epagòge [vc. dotta, lat. tardo spagoge( m), dal gr. 
epagògé ‘condotta (ag6gé) sopra (ep), indu- 
zione’) s. t. e Nella logica aristotelica, procedi- 
mento induttivo che consiste nel procedere dall'e- 
guale all'eguale. 

epagòogico [vc. dotta, gr. epagögikós, da epagő- 
gë ‘epagoge’] agg. (pi. m. -ci) è Che concerne o 
interessa l'epagoge | Induttivo. 

epagomeni [vc. dotta, gr. epagoméné (sottinteso 
h&méra ‘giorno’ ), part. passivo di epégein ‘portare 
sopra, aggiungere] s. m. pi. € Giorni complemen- 
tari che, in alcuni calendari, si intercalano o ag- 
giungono a determinati anni per far coincidere 
l'anno solare con quello lunare o per scopi ana- 
loghi. 

epanadiplosi [vc. dotta, lat. tardo epanadiplo- 
sii m), dal gr. epanadiplosis 'reduplicazione’, da di- 
piùsis ‘raddoppiamento’. rafforzato con epii 'so- 
pra' e ana ‘nuovamente’ ] s. t. è (ling.) Figura re- 
torica che consiste nella ripetizione della medesi- 
ma parola (o gruppo di parole) all'inizio e alla 
fine di un enunciato: Prendi partito accortamente, 
prendi (PETRARCA). 

epanafora [vc. dotta, lat. tardo epanéphora( m), 
dal gr. epanaphorà ‘riportare’ comp. di un deriv. del 
v. phérein ‘portare’ rafforzato con epi f ‘sopra’ e 
ana 'di nuovo'] s.f. è (/ing.) In retorica, ripetizio- 
ne, anafora. 

epanalèssi [vc. dotta, lat. tardo epanalépsi( n), 
dal gr. epanalépsis, comp. delle part. rafforzat. 
api) ‘sopra' e ána ‘di nuovo' e di un deriv. del v. 
lambanein ‘prendere’ ] s.f. è (/ing.) Figura retorica 
che consiste nella ripetizione di una o più parole 
all’inizio, alla fine o all’interno di un enunciato: 
canta nell'ombra più fonda, | chi sa dove, chi sa 
dove! (D'ANNUNZIO). 

epanaleéttico [da epanalessi] agg. (pl. m. -ci) è 
Di, relativo a epanalessi. 

epanodo [vc. dotta, lat. tardo spànodu( my, dal gr. 
epanodos ‘regressione’] s. m. e (ling. ) Figura re- 
torica che consiste nel riprendere, arricchendole di 
particolari, una 0 più parole enunciate in prece- 
denza: consiglio la montagna e la collina: la mon- 
tagna per l'aria, la collina per il riposo. 

epanortòsi [vc. dotta, lat. tardo epanorthòsis, dal 
gr. epanorthosis ‘correzione’] s. t.e (/ing.) Figura 
retorica con cui si attenua o si ritratta qualcosa che 
sì è detto in precedenza: come ho fatto a dire che 
era un genio? E un artista appena mediocre. 

eparca e V. eparco. 

eparchia [vc. dotta, gr. eparchia ‘provincia gover- 
nata dall'eparco (éparchos)'] s. t. e Nell'impero 
romano d'oriente, suddivisione della diocesi o 
dell'esarcato sottoposta al governo di un eparca. 

eparco o eparca [vc. dotta, gr. éparchos ‘che go- 
verna (archòs) sopra (epf) un territorio'] si m. (pi. 
-chi) ® Funzionario preposto al governo di un'e- 
parchia. 

eparina [ingl. heparin, dal gr. hépar ‘fegato'] s. t. 
è (chim.) Mucopolisaccaride acido ad azione an- 
ticoagulante ed antilipemica. 

epatalgia [vc. dotta, comp. di epat(0) e -algia] s. 
f. (pl.-gie) € (med.) Dolore localizzato alla regio- 
ne epatica: 

Tèpate [vc. dotta, lat. h&par, genit. h&patis, dal gr. 
hepar, di origine indeur.] s. m: è Fegato. 

epatica [vc. dotta, lat. hepàtica(m), f. di hepàati- 
cui m) ‘epatico’, per la forma delle foglie somiglianti 
al fegato (hépar)] s. tè Pianta erbacea delle Ra- 
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nuncolacee con foglie cuoriformi, inferiormente 
pelose di color rosso bruno e fiori azzurri (Ane- 
mone hepatica). SIN. Erba trinità, 

Epatiche [dall'agg. lat. hepāticus ‘proprio del fe- 
gato (hépar, genit. hépatis)', perche una specie 
era popolarmente usata per la cura dei mali- epati- 
ci] s. t. pi. è Nella tassonomia vegetale, classe di 
Briofite dal tallo laminare strisciante ( Hepaticae) 
| (al sing. -2) Ogni individuo di tale classe. 

epatico [vc. dotta, lat. tardo hepaticutm), dal gr. 
hépatikos ‘proprio del fegato (hépar, genit. hépa- 
tos)'] A agg (pli.m.-ci) è (anat., med.) Del, re- 
lativo al fegato: arteria epatica; insufficienza; ĉo- 
lica, cirrosi epatica. B agg. anche s. m. (f. -a) © 
Che, chi è malato di fegato. C s. m. è (chim.) Fe- 
gato di zolfo. 

epatite [vc. dotta, comp. di epat(0) e -ite (1), sē- 
condo il tr. hépatite] s. t. € (med.) Infiammazione 
del fegato: e. virale, 

epatizzazione [vc. dotta, tratta dal v.gr. hapati- 
zein ‘soffrire di fegato' e ‘essere come il fegato' 
(hépar, genit. hépatos)] s.t. è (med. ) Indurimento 
di un tessuto o di un organo che assume la con- 
sistenza del fegato: e. polmonare. 

èpato- [dal gr. hépar, genit. hépatos ‘fegata’ (di 
origine indeur.)] primo elemento è In parole compo- 
ste della terminologia medica, significa ‘fegato’: 
epatite, epatotomia. 


epatobiliare [comp. di epato- e biliare] agg. e 
(anat.) Relativo al fegato e alle vie biliari. 

epatocita o epatocito [comp. di epato- e -cita] 
s. m. (pi. -1) ® (biol.) Cellula di forma poliedrica e 
metabolicamente molto attiva, costituente fonda- 
mentale del tessuto epatico. 

epatologia [comp. di epato- e -logia] s. t. è 
(med.) Ramo della medicina che studia il fegato 
e le sue malattie. 

epatòlogo [da epatologia] s. m. (f.-a; pl. m. -gi) € 
(med.) Medico specialista in malattie del fegato, 

epatomegalia [vc. dotta, comp. di epato- e me- 
galia] s.f. ® (med.) Ingrossamento del fegato, 

epatopancreas [comp. di epato- e pancreas] s. 
m. è (zool. ) Denominazione di alcune ghiandole 
annesse all'apparato digerente degli Artropodi e 
dei Molluschi. 

epatopatia [comp. di epato- e -patia] s.t. e Qual- 
siasi malattia del fegato. 

epatoprotettivo [comp. di epato- e protettivo] 
agg. ® Detto di sostanza atta a prevenire intossi- 
cazioni e degenerazioni patologiche della cellula 
epatica tutelandone la buona funzionalità. 

epatoprotettore [comp. di epato- e protettore] 
A agg. e (farm.) Detto di prodotto in grado di 
svolgere un'azione di protezione sulle cellule epa- 
tiche, sia in condizioni flogistiche, come si veri- 
fica nell’epatite, o degenerative come nella cirro- 
si: farmaco e., alimento e, B anche s.m. 

epatorragia [vc. dotta, comp. di epato- e -(n)ra- 
gia] s.t. (pi. -gie) © (med.) Emorragia epatica. 

epatoscopia [gr. hapatoskopia, comp. di hépar, 
genit. hépatos ‘fegato' e un deriv. di skopéin ‘os- 
servare'] s. t,e Nelle religioni greco-romana, etru- 
sca e mesopotamica, esame divinatorio del fegato 
delle vittime per trarne pronostici. 

epatoòsi [vc. dotta, comp. di epato- e -osi] s. f. è 
Malattia non infiammatoria del fegato. 

epatosplenomegalia [comp. di epato-, spleno- 
e -megalia) s. f. è (med.) Ingrossamento simulta- 
neo del fegato e della milza. 

epatotomia [vc. dotta, comp. di epato- e -tomia] 
s.f e (med.) Incisione del fegato. 

epatotossina [comp. di epato- e tossina] sie 
Tossina che determina alterazioni più o meno gra- 
vi nelle cellule epatiche. 

epatta [vc. dotta, lat. tardo epécta(s) (pl.), nom. 
epactae, dal gr. epaktai, sottinteso hémérai 'tgior- 
ni) intercalari', da epagein ‘portare (ágein) sopra 
(epi)','‘aggiungere']s.f. e (astron.) Età della luna 
al 1° di gennaio di ogni anno, cioè numero di gior- 
ni trascorsi dall'ultimo novilunio che, aggiunti al- 
l'anno lunare, lo rendono uguale all'anno solare. 

epéira [vc. dotta, comp. del gr. epi'sopra' e eirein 
'intrecciare’] s. f. e Ragno degli Araneidi con un 
disegno a croce sull’addome (Araneus diade- 
Maiy ). 

epeirogènesi e V. epirogenesi. 

epèndima [gf. epéndyma ‘che sta sopra (ep(i)) 
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la veste (éndyma)']s.f. e (anar.) Rivestimento 
interno dei ventricoli cerebrali e del canale midol- 
lare. 

ependimale [comp. di ependim(a) e del sufi. 
-ale (1)] agg. © (anar.) Relativo al rivestimento 
delle cavità del sistema nervoso centrale o alle ca- 
vità stesse | Canale e., lume del midollo spinale. 

epéèntesi [vc. dotta, lat. tardo epénthesi( n), dal gr. 
epenthesis, comp. di enthesis ‘inserzione’, da en- 
tithénai ‘porre (tithenai!) dentro (en-)' con epi 's0- 
pra’ raff.] s. t. 7 (ling.) Inserzione di un elemento 
non etimologico nell'interno di una parola: nac- 
que la valentre contessa (VILLANI). 2 In enigmi- 
stica, gioco che consiste nell'inserire una lettera 
in una parola data, sì da ottenerne un'altra. 

epentetico [vc. dotta, gr. epenthetikés ‘relativo 
all'epentesi (epénthesis)]agg. (pi.m.-ci) e (ling.) 
Della, relativo all'epentesi | Inserito per epentesi: 
fonema e. 

eperlano [fr. éperlan, dal medio neerlandese 
spierlinc, da spier ‘palo’, per la sua forma] s. m. è 
(zool.) Sperlano. 

fe però e V. epperò. 

epesegeèsi [vc. dotta, lat. tardo epexegési( n), dal 
gr. epexégésis ‘spiegazione (exégésis) ulteriore 
(epi, lett. ‘sopra')'] s.f. e (Jing.) Gruppo di parole 
O proposizione aventi la funzione di apposizione 
rispetto a una parola. 

epesegético [da epesegesi] agg. (pl. m. -ci) @ 
(ling.) Esplicativo | Genitivo e., nella grammatica 
latina, quello che determina il senso generico del 
sostantivo da cui dipende (per es. virtus tempe- 
rantiae, la virtù della temperanza). 

ephemera //ar. e'femera/ [vc. lat., propr. ‘cose ef- 
fimere', dal nt. gr. e lat. ephémeron] s. m.o t. pie 
In antiquariato, insieme di oggetti, accessori, cu- 
riosità, € sim. attinenti a un determinato settore 
merceologico e difficilmente classificabili come 
settore a sé stante per l'assenza di caratteri co- 
muni. 

épi- [dal gr. apí ‘su’, ‘di nuovo', di origine indeur.] 
pref. è Significa ‘sopra’, ‘in', ‘di nuovo’ o indica 
sovrapposizione, aggiunta: epicarpo, epifita. .. 

èpica [da epico] s.t. 1 Genere di poesia che tratta 
temi e leggende eroiche: l'e. di Omero, di Virgi- 
lio. 2 (raro) Componimento poetico di tale gene- 
re: le epiche di Apollonio Rodio. 3 (est.) Ogni 
vicenda memorabile per lotta, ardimento, erol- 
smo: l'e. del lavoro italiano nel mondo, 

epicanto [comp. di epi- e del gr. kanthés ‘angolo 
dell'occhio’ (V. canto (2))] s.m. è (med.) Anoma- 
lia consistente in una plica cutanea che copre tal- 
volta l'angolo interno dell'occhio, 

epicàrdio [vc. dotta, comp. di epi- e -cardio] s.m. 
è (anat.) Sottile lamina cellulare che riveste al- 
l'esterno il cuore, 

epicardite [vc. dotta, comp. di epicardio- e -ite 
{(1)] s.f. e (med.) Infiammazione dell'epicardio. 

epicarpo o epicarpio [vc. dotta, comp. di epi- e 
del gr. karpos ‘frutto'] s.m. e (bor) Strato più 
esterno del frutto, per lo più membranoso, SIN, 
Esoca 

epicédico [da epicedio] agg. (pl. m: -ci) @ Del, 
relativo all’epicedio. 

epicédio [vc. dotta, lat. tardo epicedîo(n), dal gr. 
epikédeion ‘(canto ) sul (ep funerale (kédos)'] s. 
m. è Nell'antica poesia greca, canto corale in ono- 
re di un morto | Componimento poetico funebre. 

epicèno [vc. dotta, lat. tardo epicéenu( m), dal. gr. 
epikoinon ‘(genere ) comune (koinds)' con epi ‘su' 
raff.] agg. @ (/ing.) Promiscuo: genere e. 

epicéèntro [vc. dotta, gr. epikentros ‘che sta sopra 
(epi al centro (Kéntron)'] s.m. 1 Punto della su- 
perficie terrestre sovrastante l'ipocentro di un ter- 
remoto. = ILL. p. 818 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, 
2 (fig.) Punto in cui q.e. si manifesta più inten- 
samente, da cui q.c. si origina e si espande: l'e. 
di una epidemia, della sommossa. 

epicherèma [vc. dotta, lat. epichiréma, dal gr. 
epichéiréma, letteralmente ‘(sostenuto ) sulla (ep 
mano (chéir)'] s.m. (pl. -i) @ (filos.) Sillogismo in 
cui una o entrambe le premesse sono accompa- 
gnate dalla loro dimostrazione, 

epicherematico [gr. apicheiramatikés ‘relativo 
all'epicherema (epichéiréma))] agg. (pi. m. -ci) © 
Che concerne e interessa l'epicherema. 

epiciclo [vc. dotta, lat. tardo epicyelu( m), dal gr. 


epikyklos ‘che sta sopra (ep il cerchio (kyklos)] 
s.m. e (astron.) Uno dei due circoli immaginari 
che nell'antico sistema tolemaico rappresentano il 
moto di ciascun pianeta. 

epicicloidale [da epicicloide] agg. e (mat.) Di, 
relativo a, epicicloide | (mecc.) Moto e, generato 
da un cerchio che rotola su un altro. 

epicicloide [vc. dotta, comp. di spiciclto) e -oi- 
de] s.t.@ (mar.) Cicloide della circonferenza, tale 
che il cerchio ruotante stia nella regione esterna a 
questa. 

epicità s.t. e Qualità di ciò che è epico. 

epiclastico [comp. di epi- e clastico] agg. (pi. m. 
sci) ® (geol.) Detto di roccia clastica i cui eles 
menti sono stati trasportati dalle acque, dai venti 
o dai ghiacciai. 

epiclèsi [gr. epiklesis ‘invocazione’, da opikalsin 
‘chiamare, invocare'] s. f. 7 Attributo rituale con 
cui gli antichi Greci si rivolgevano a una divinità 
nelle invocazioni. 2 Nella liturgia della messa, 
preghiera con.cui il sacerdote chiede a Dio di ope- 
rare la transustanziazione, 

@èpico [vc. dotta, lat. épicu(m), dal gr. epikés, agg. 
di épos (V. epos)] A agg. ipl: m. ci) 7 Che canta 
temi e leggende eroiche: poema e.; poeta e.; poeg- 
sia epica | Soggetto e., degno di un'epopea. 
2 Eroico: racconto, tema e. | Gig., lett.) Grandio- 
so: le epiche selve immense della Svezia scoscesa 
( ALFIERI). || epicamente, avv. A modo di epopea. 
B s. m. è Poeta epico, 

epicondilite [comp. di epicondil(0) e -ite t) }s. 
tè (med.) Infiammazione dell'epicondilo. 

epicòndilo [comp. di epi- e condilo] s: m: è 
(anat.) Protuberanza ossea adiacente a un condi- 
lo, che costituisce il punto di inserimento di lega- 
menti o tendini: e. laterale, mediale del femore, 
dell'omero. 

epicontinentale [comp. di epi- e continentale] 
agg. ® (ceo/.) Detto di ambiente di sedimentazio- 
ne marina, poco profondo, sovrastante le masse di 
sial continentali, 

epicorio [gr. epichérios ‘che sta sopra (epî) il 
paese (chéra)] agg. @ (lert.) Nativo, indigeno. 

epicòtile [comp. di epi- e cotile(done)] s: m. e 
(bot. ) Parte di una pianticella compresa fra le fo- 
glie embrionali e la foglia successiva; 

epicràsi [vc. dotta, gr. epikrasis ‘mescolanza 
(Kràsis)' con epf ‘sopra’ raft.].s.t. e (med.) Som- 
ministrazione di un farmaco: a intervalli brevi. e 
regolari. 

epicratico [vc. dotta, gr. epikratikos ‘relativo all'e- 
picrasi (epikrasis)'] agg. (pi. m. -ci) © (med.) Del- 
la, relativo all’epicrasi. || epicraticamente, avv, 

epicrisi [vc. dotta, gr. epikrisis ‘giudizio (krisis) 
con epi ‘sopra' raff.] s. t. è (med.) Giudizio rias- 
suntivo su una malattia o sulla causa di morte, 

epicritico agg. (pl. m. -ci) è (med.) Di, relativo 
a, Cpicrisi, 

epicureggiàre [da apicureo sul tipo del lat..tardo 
epicurizare] v. intr. (io epicuréggio; aus. miri è 
Fare l’epicureo, il gaudente. 

epicureismo s. m. 7 Indirizzo filosofico i ngn 
rato da Epicuro di Samo (341-270 a.C.) che su- 
bordina la ricerca filosofica al conseguimento. del- 
la felicità individuale, consistente nella liberazio- 
ne dalle passioni e nell’assenza di qualsiasi tur- 
bamento. 2 (est.) Modo di vivere da gaudente. 

epicurèo o (raro) tepicùrio [vc. dotta, lat. Epi- 
curéu(mì), dal gr. Epikdureios ‘proprio di Epicuro 
(Epikouros)] A agg- Che concerne interessa 
Epicuro e il suo insegnamento. B sm. (f.-a) 1 Chi 
segue la, o si ispira alla, filosofia di Epicuro. 
2 (est.) Chi conduce una vita tendente al benes- 
sere materiale e dedita ai piaceri. 

epidemia [vc. dotta, gr. epidémia, da epidémos 
‘generale, pubblico', comp. di epi- e démos ‘popolo’ 
(V. demo-)] s.t. T Manifestazione improvvisa di 
una malattia infettiva che si diffonde rapidamente 
tra gli individui di una stessa area. 2 (fig., fam.) 
Cattiva tendenza, riprovevole abitudine largamen- 

te diffusa: il malcostume, la malafede sono dna 
tati Hna Verd e. 

epidemicità [fr. épidémicité, da épidémie ‘epide- 
mia'] s.f. è Qualità di ciò che è epidemico. 

epidèmico [fr. épidémique, da épidémie ‘epide- 
mia'} agg. (pi. m.-ci) @ Di, relativo a, epidemia: 
meningite epidemica | Che ha le caratteristiche di 
un'epidemia. || epidemicaménte, avv: 


epidemiologia /epidemjolo'dzia, epidemiolo- 
'dzia/ [vc. dotta, comp. di epidemia e -ogia] s.t 
(pl. -gie) © Settore della medicina che studia le 
cause e le leggi di diffusione delle malattie, spec. 
di quelle infettive. 

epidemiologico agg (pl. m. -ci) è (med. ) Rela- 
tivo all epidemiologia: indagini epidemiologiche. 

epidemiòlogo [vc. dotta, comp. di epidemi{a) e 
logo] s. m. (f. -a; pl. m. -gi, pop. -għhi) @ Studioso di 
epidemiologia | Medico specializzato in epide- 
miologia. 

epidèrmico [tr. épidermique, da épiderme ‘epi- 
dermide'] agg. (pl.m. -ci) T (anar.) Che si riferisce 
all’ epidermide: formazioni epidermiche. 2 (fig.) 
Che resta in superficie: emozioni epidermiche; 
sensibilità epidermica. SIN. Superficiale. || epider- 
micamente, avv. 

epidèrmide [vc. dotta, lat. tardo epidermide( m). 
gr. epidermis, genit. epidermidos ‘che sta sopra 
(eph la pelle (dénma)'] s.t. 1 (anat.) Parte più 
superficiale, epiteliale, della cute. = ILL p. 366 ANA- 
TOMIA UMANA. 2 (bor. ) Tegumento che ricopre tutte 
le parti del vegetale, costituito dal sughero nella 
radice e nel fusto della maggior parte delle piante. 
3 (fig.) Parte superficiale: emozioni che scalfisco- 
no appena l'e. 

epidiascopico agg ipl. m. -ci) è Di, relativo a, 
epidiascopio. 

epidiascòpio [comp. di spi(scopio) (1) e dia- 
scopio] s. m. è Proiettore di immagini stampate su 
corpi non trasparenti. 

epididimite [da epididim(0) con -ite (1)] s. 1. è 
(med.) Infiammazione dell'epididimo. 

epididimo [vc. dotta, gr. epididymis ‘(posto) so- 
pra (epi) i testicoli (didymoi: letteralmente ‘gemel- 
li V. didimo (1) e (2))']s.m. è (anat.) Primo seg- 
mento delle vie spermatiche costituito da un sot- 
tile canale raggomitolato su se stesso e situato nel- 
la parte postero-superiore del testicolo. 

epidittico [vc. dotta, lat. spidfcticum). dal gr. epi- 
deiktikoòs ‘relativo alla dimostrazione (epideixis)] 
agg. (pi. m.-ci) € Dimostrativo | Eloguenza epidit- 
fica, che tratta di lodi, persuasioni, biasimi. 

epidoto [fr. épidote, tratto dal v. gr. epididonai ‘da- 
re (didònai) in più (epi)' perché due lati del suo 
parallelogramma di base sono più lunghi degli altri 
due] s.m. è (miner.) Allumosilicato di calcio e 
ferro di colore giallo-verdino, verde o nerastro. 

@pidurale [da epi-e dura (madre)] agg. e (med.) 
Relativo allo, o localizzato nello spazio compreso 
fra la dura madre e la parete ossea del cranio o 
del canale vertebrale | Anestesia e., somministra- 
zione di farmaci anestetici nello spazio tra verte- 
bra e dura madre del midollo spinale. 

Epifania o iPifania [vc. dotta, lat. tardo 
epiphania(m) (nt. pl. ), dal gr. tà epiphaneia ‘mani- 
festazioni (da phainein ‘apparire’ e epi ‘sopra’), 
sottinteso della divinità'] s. f. (epifania nel sign. 3) 
1 Nella tipologia religiosa, manifestazione della 
divinità in forma visibile | Nella tradizione cri- 
stiana occidentale, la prima manifestazione dell’u- 
manità e divinità del Cristo ai Magi. 2 Festa che 
commemora la visita dei Magi alla grotta di Be- 
tlemme, il 6 gennaio. SIN. (pop.) Befana. 3 (fig., 
lett.) Manifestazione, apparizione: lE. del pensie- 
ro || PROV. L'Epifania tutte le feste porta via. 

epifànico agg. ipl. m. -ci) è (/etr.) Di epifania. 

epifenoménico agg. (pl. m.-ci) è Relativo a un 
epifenomeno. 

epifenòmeno [vc. dotta, comp. di epi- e fenome- 
no] s.m. 1 Gi los.) Fenomeno accessorio che ac- 
compagna i fenomeni corporei, intesi come fon- 
damentali, senza peraltro alterare o modificarne 
lo sviluppo. 2 (med.) Sintomo secondario che si 
aggiunge in un tempo successivo a quelli fonda- 
mentali di una malattia. 

epifillo [comp. di epi- e -fillo] A agg. e (bor.) Det- 
to di fungo o lichene che vive sulle foglie di altre 
piante. B s.m. 1 Parte superiore dell'abbozzo fo- 
gliare. 2 Genere di Cactacee prive di spine, con 
ramificazioni appiattite e grandi fiori, spesso ad 
antesi notturna, originarie del Brasile e coltivate 

| per ornamento (Epiphyllum). 

| epifisario agg e (anar.) Della, relativo alla, epi- 

fisi. hy 

epifisi [vc. dotta, gr. epiphysis ‘sostanza (physis) 

| aggiunta (epî)'] s.f. 7 (anar.) Estremità delle ossa 

lunghe. 2 (anar.) Ghiandola a secrezione interna 
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posta all'interno del cranio, la cui attività endo- 
crna si svolge nei primi anni di vita, inibendo lo 
sviluppo sessuale. ILL p.364, 365 ANATOMIA 
UMANA. 

epifita [vc. dotta, comp. di epi- e -fita] s.t. è Pianta 
che cresce su un'altra utilizzandola come s0- 
stegno. 

epifitia [comp. di api-e un deriv. di phytén ‘pianta’, 
con richiamo alla formazione di epidemia] s. t. è 
Ogni malattia epidemica delle piante. 

epifonèma [vc. dotta, lat. epiphonéma (nom.), 
gr. epiphònéma ‘voce (phònéma) aggiunta (epî)] 
s. m. (pi. -1) © (ling. ) Figura retorica per la quale 
si conclude il discorso con una sentenza, spesso 
di tono esclamativo: ecco il piudicio uman come 
spesso erra! (ARIOSTO). 

epifora [vc. dotta, lat. epiphora(m), dal gr 
8piphora, dal v. epiphéerein ‘portare ( pherein) in ag- 
giunta (eġ)'] s.f. 1 (med. ) Lacrimazione. 2 (ling.) 
Figura retorica che consiste nella ripetizione della 
medesima parola, o gruppo di parole, alla fine di 
due o più frasi 0 versi successivi: dintorno ai cam- 
pi d'ion, da tutte | molte asportai pregiate spo- 
glie, è tutte (MONTI). SIN. Epistrofe. 

epifràgma [gr. epiphragma ‘coperchio’, comp. di 
epi ‘sopra’ e phragma ‘chiusura’ (cfr. diaframma)] 
s. m. è (zool. ) Opercolo formato da muco seccato 
con cui le chiocciole possono chiudere la conchi- 
glia in determinati periodi. 

epifrasi [dal gr. epiphrazein propr. ‘addurre inol- 
tre'] s.t. e (ling.) Figura retorica che consiste nel- 
l'aggiungere mediante coordinazione uno o più 
termini ad una frase in sé compiuta: Già era dritta 
in su la fiamma e queta (DANTE Inf. XXVI, 1). 

epigamia [vc. dotta, gr. epigamia ‘matrimonio 

(gamos) addizionale o reciproco ( @p/)'] s.t. e Nel- 
l'antico diritto greco, concessione accordata da 
uno stato a un cittadino straniero di contrarre noz- 
ze legittime con un cittadino di quello stesso stato. 

epigastrico [da epigastro] agg. (pl. m. -ci) * 
(anat.) Che concerne l'epigastrio: ernia epi- 
gastrica. 

epigastrio [vc. dotta, gr. epigsstrion, forma so- 
stantivata dell'agg. epigastrios ‘sopra il basso ven- 
tre' (comp. di epi- e gastér ‘ventre’: V. gastro-)] s. 
m. è (anat.) Regione addominale anteriore com- 
presa fra i due margini costali. 

epigènesi [vc. dotta, comp. di epi- e genesi] s.t. 
è (biol.) Teoria secondo cui tutte le parti di un 
nuovo individuo si formano ex-novo nel corso 
dello sviluppo embrionale, non essendo già con- 
tenute come tali nell'uovo. 

epigenético [da apigenesi] agg. (pl. m. -ci) 
1.(biol.) Dell'epigenesi. 2 (geol.) Detto di appa- 
rato vulcanico o attività vulcanica posteriore ri- 
spetto a precedenti manifestazioni, 

epigenia [comp. di epi- e -genia] s. t. 1 (geol.) 
Processo di fossilizzazione mediante sostituzione 
di alcuni minerali contenuti nello scheletro degli 
organismi. 2 (geol.) Formazione di minerali di 
una roccia per processi diversi da quelli che hanno 
generato la roccia stessa. 3 (geol. ) Fenomeno di 
sostituzione dei minerali nelle rocce dilavate dal- 
l'azione di acque sotterranee con i sali contenuti 
nelle acque stesse. 

epigéo [vc. dotta, gr. epigeios ‘terrestre, che sta 
sopra (epî) la terra (gé)] A agg. 1 Detto di pianta 
od organo vegetale che si sviluppa sopra il terre- 
no. CONTR. Ipogeo. 2 Detto di animale che vive 
sulla superficie del suolo. B s.m. è (mar.) Canapo 
di ormeggio a terra. 

epigino [vc, dotta, comp. di epi- e del gr. gyné 
‘donna’] agg. ® (bot.) Detto di fiore che ha perian- 
zio e androceo inseriti superiormente all’ovario. 
CONTA. Ipogino. 

epigloòttico agg (pi. m. -ci) e (anar.) Dell'epi- 
glottide. 

epiglòttide [vc. dotta, gr. epiglottis, genit. epiglot- 
tidos ‘che sta sopra (eph la lingua (glotta)'] s.t. è 
(anat.) Cartilagine laringea a forma di racchetta, 
che chiude la glottide. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 

epiglottite [vc. dotta, comp. di epigloti(ide) e -ite 
(1)] s.f. ® (med.) Infiammazione dell'epiglottide. 

epigonio [vc. dotta, gr. epigoneion, dal n. del suo 
inventore (Epigonos)] s. m. è Antico strumento 
musicale a quaranta corde usato in Grecia. 

epigono [vc. dotta, lat. Epigono( s), nom. pi. Epî- 
goni, dal gr. apigonoi ‘i nati (gonoi) dopo (epi)', 
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comp. di epi- e gonos ‘prole, discendente' (di ori- 
gine indeur.)] s. m. 7 Scrittore, artista, pensatore 
che continua ed elabora idee e forme dei suoi pre- 
decessori. 2 (raro) Discendente, successore: i no- 
širi epigoni, 

epigrafaio s m.e (spreg.) Chi compone epigrafi 
non belle, per mestiere. 

epigrafe [vc. dotta, gr. epigraphé ‘scrittura 
(graphé) sovrapposta (epi)']s.f. 1 Iscrizione: epi- 
grafi greche e latine. 2 Citazione in versi o in pro- 
sa all'imzio di un'opera o di una sua parte | De- 
dica posta in fronte a un libro. 

epigrafia s.t. 7 Scienza che si occupa delle iscri- 
zioni antiche e della loro interpretazione. 2 Arte 
di comporre epigrafi. 3 Complesso delle epigrafi 
Oggetto di un particolare studio: le. latina, greca. 

epigrafica s.f. e Scrittura epigrafica. 

epigrafico [vc. dotta. gr. epigraphikés ‘relativo al- 
l'epigrafe (epigraphé)'] agg. (pl. m. -ci) 1 Di epi- 
grafe | Scrittura epigrafica, scrittura elaborata per 
l'incisione su pietra. 2 (fig. ) Conciso e concetto- 
so: discorso, stile e. || epigraficamente, avv. 

epigrafista s.m. ef ipl. m. -i) T Studioso di epi- 
grafia. 2 Scrittore di epigrafi. 

epigrafo [gr. apigraphéus ‘che registra (le pro- 
prietà, | tributi, ...), dal v. epigraphein ‘scrivere 
(graphein) sopra (epi)'] s. m. è Pubblico ufficiale 
che nell'antica Atene aveva l'incarico di stabilire 
i tributi degli Stati assoggettati e le tasse di guerra. 

epigramma [ve. dotta, lat. spigrémma, dal gr. 
epigramma ‘scritto (gràmma) sovrapposto (epf)'] 
s. m. (pl-i) 1 (lerter.) Breve componimento poe- 
tico di vario metro, ispirato da un motivo di esiguo 
respiro contenutistico, come un piccolo quadro di 
vita, il ricordo succinto di un'impresa, di una vi- 
cenda e sim., fiorito nella letteratura greca antica 
è latina | Breve componimento poetico di conte- 
nuto pungente e satirico, fiorito spec. nella lette- 
ratura latina. 2 (est.) Arguzia mordace. 3 tIscri- 
zione funerana. || epigrammaccio, pegg. | epi- 
grammeétto, dim. | epigrammino, dim. | epi- 
grammuccio, dim. 

tepigrammatario [vc. dotta, lat. tardo epigram- 
matariu(m), da epigràmma (genit. epigràammatis)] 
s.m. è (lerr. ) Epigrammista. 

epigrammàtica s f. e Arte di comporre epi- 
grammi | Genere letterario degli epigrammi | In- 
sieme della produzione di epigrammi di un deter- 
minato periodo letterario: l'e. greca del IV sec. 

epigrammatico [vc. dotta, lat. tardo epigrammàa- 
ticu(m), da epigràamma (genit. epigrammatis)] agg. 
(pl. m. -ci) 7 Di, relativo a epigramma. 2 (est.) 
Conciso e pungente: motto, detto e. || epigram- 
maticamente, avv. Da epigramma, in modo epi- 
grammatico, 

epigrammatista [vc. dotta, gr. epigrammatistés, 
da epigramma, genit. epigrammatos ‘'epigramma'] 
s. m. ef. (pi m.-i) e Epigrammista. 

tepigrammatizzare [vc. dotta, gr. epigramma- 
tizein ‘scrivere epigrammi (epigrammata)] v. intr. 
è (lett) Scrivere epigrammi. 

epigrammista [var. di epigramm( at)ista] s. m. e 
t. ipl. m. -1) @ Scrittore di epigrammi. 

epilatòrio [tr. épilatoire, da épiler 'depilare'] agg. 
è Depilatorio. 

epilazione [fr. épilation, da épiler ‘togliere (é-) i 
peli (ant. fr. peils y] s.t. e Depilazione, 

epilèemma [comp. di epi- e del gr. /émma 'premes- 
sa di un sillogismo' (dal v. lambanein ‘ricevere’, es- 
sendo il sign. proprio ‘ciò che si riceve o prende')] 
s.m. (pi. -1) 7 Obiezione che l'oratore fa a sé me- 
desimo per poi confutarla. 2 (ling. ) Estratto più 
o meno lungo della sequela del discorso. 

epilessia [vc. dotta, lat. tardo epif&psia(m), dal gr. 
epilépsia, da epilambanein ‘attaccare (lambanein) 
sopra (@pf)'] s.f. € (med.) Sindrome cerebrale ca- 
ratterizzata da crisi di convulsioni, spesso con per- 
dita della coscienza, SIN. Mal caduco, morbo co- 
miziale. 

epilèttico [vc. dotta, lat. tardo spilépticu(m), dal 
gr. epiléptikòs ‘proprio dell'epilessia (epiléosia)’] 
A agg. (pl. m. -ci) @ Di, relativo a, epilessia | Egui- 
valente e., disturbo somatico o psichico che si ma- 
nifesta al posto delle convulsioni. B agg.; anche s. 
m. (f. -a) e Che, chi è affetto da epilessia. 

epilettiforme [vc. dotta, comp. di epilett(ico) e 
-forme) agg. e Che ha sintomi simili a quelli del- 
l'epilessia. 


epilettoide 


epilettoide [vc. dotta, comp. di apilett( ico) e -oi- 
de] A agg e Che è simile all'epilessia: crisi e. 
B agg. anche s. m. e t. e Che, chi ha tendenza al- 
l'epilessia. 

epilimnio [comp. di epi- e un der. di limno-] s: m. 
e (biol.) La zona superiore di un lago, spessa una 
decina di metri, dove sono massime l'attività as- 
similatrice dei vegetali e la concentrazione. del- 
l'ossigeno. 

epillio [gr. epy/lion, dim. (-yIlion) di épos ‘racconto 
epico'] s. m, è (letter.) Poemetto di carattere nar- 
rativo ed erudito sviluppatosi in età alessandrina. 

epilòbio [vc. dotta, comp. di epi- e del gr. lébion, 
dim. di Jébos 'lobo'] s. m. e Pianta erbacea delle 
Enoteracee con infiorescenze rosee o bianche e 
frutto a capsula (Epilobium ). 

epilogameénto s.m. e (raro) Riepilogamento. 

epilogare [da epilogo] v. tr. (io epilogo, tu epilo- 
ghi) è (raro) Riepilogare. 

fepilogatura s.f. e Epilogo. 

tepilogazione s.t. e Riepilogo. 

epilogo [vc. dotta, lat. epllogu( m), dal gr. epilogos 
‘discorso (/6gos) aggiunto (epi), conclusivo’ ]-s: m. 
(pl. -ghi) T Parte finale di un dramma o di altre 
opere letterarie, dove. si ha lo scioglimento della 
trama | Ultima parte di un'orazione. 2 (est.) 
Compimento, termine, conclusione: l'e. di una 
storia, della guerra, della sommossa, delle tratta- 
HVE. 

epimaco [vc. dotta, gr. epimachos 'tacile ad at- 
taccare', comp. di epi raff. e un deriv. di maché ‘bat- 
taglia'] s. m. (pi. -<chi) e Uccello tropicale dei Pas- 
seritormi che ha le due penne centrali della coda 
lunghissime (Epimachus fastosus). 

epimero [deriv. impropriamente da epi- e -mero] 
s.m. T (chim. ) Composto organico, spec. uno zuc- 
chero, la cui formula di struttura differisce da 
guella di un suo simile solamente per la-distribu- 
zione spaziale dei sostituenti di uno degli atomi 
di carbonio che lo compongono. 2 (biol.) Porzio- 
ne dorsale del mesoderma dalla quale derivano, 
tra l'altro, gli abbozzi delle vertebre, i muscoli del 
tronco e il derma di tale regione del corpo. 

epinefrina [vc. dotta, comp. di epi-, nefro- e -ina] 
5. f. e (hiol.) Adrenalina. 

epinicio [vc. dotta, lat. epiniciutm), dal gr. epini- 
kion, sottinteso mélos, ‘(canto) sopra (eph la vit- 
toria ( niké, di origine sconosciuta) ] A s.m. e Can- 
to in onore di un vincitore negli agoni ginnici, ti- 
pico dell'antica poesia greca. B agg. € Proprio di 
tale canto: genere e. 

epiornite o epiornite [vc. dotta, comp. del gr. 
aipys ‘alto' e un deriv, di ornis ‘uccello'] s. m, è 
Grosso uccello fossile non volatore. con robuste 
zampe a quattro dita (Aepyornis). 

epiploon o epiploo [vc. dotta, gr. epiploon, 
comp. di epi ‘sopra' e ploos, attinente a pléò ‘flut- 
tuo'] s. m. inv. è (anat.) Piega del. peritoneo che 
pende liberamente dal colon trasverso nella cavità 
peritoneale. 

epirogènesi o epeirogènesi [vc. dotta, comp. 
del gr. epeiros ‘continente’ e genesi] s.f.@ (geol.) 
Complesso di lenti movimenti verticali che inte- 
ressano le zone rigide della crosta terrestre. 

epirogenético agg. (pl. m. -ci) è Relativo all'e- 
pirogenesi: movimenti epirogenetici. 

epiròta A agg. (pi. m.-i) € Dell'antico Epiro. B s. 
m. ef. e Abitante, nativo dell'antico Epiro. 

epirotico agg. (pl. m.-ci) e Che si riferisce all’an- 
tico Epiro o ai suoi abitanti. 

epirrèma [gr. epirrama ‘che sta sopra (epî) il di- 
scorso (réma)'] s.m. (pl. -;) e Nella commedia at- 
tica, serie di tetrametri trocaici di carattere e tono 
satirico 0 beffardo che il semicoro rivolgeva al 
pubblico, 

episclerite [comp. di epi-, scleriotica) e -ite {1)] 
s. f. è (med.) Infiammazione superficiale. della 
sclerotica. 

episcopale [vc. dotta, lat. tardo episcopale(m), 
da episcopus vescovo] agg. @ Vescovile: giuri- 
sdizione, sede, sedia, capitolo e. | Città e., ove 
risiede un vescovo | Chiesa e., chiesa protestante 
anglicana degli Stati Uniti d'America, costituita 
come federazione di vescovi. 

episcopaliano agg. e Che si riferisce alla dot- 
trina © all'organizzazione della chiesa episcopale. 

episcopalismo [ingl. episcopalism, da episco- 
pal ' episcopale! ] s.m. 7 Dottrina ecclesiologica se- 
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condo la quale i vescovi radunati in concilio pos- 
seggono collegialmente un'autorità superiore a 
quella del papa. SIN. Conciliarismo. 2 Dottrina che 
sostiene i diritti del vescovo contro il primato pa- 
pale di giurisdizione e nega al pontefice il potere 
di limitarli o abrogarli. 

episcopato [vc. dotta, lat. tardo episcopatu( m), 
da episcopus 'vescovo'] s. m: 1 Ufficio, titolo e 
dignità di vescovo | Durata di tale ufficio. 2 Com- 
plesso dei vescovi: l'e. cattolico; l'e. francese. 
3 (raro) Sede, curia vescovile. 

episcopia [comp. di epi- e -scopia] s.t. e (fis.) 
Proiezione di corpi opachi illuminati a luce ri- 
fessa. 

episcopico agg. (pi. m. -ci) è Ricavato, ottenuto 
con episcopia: proiezione episcopica, 

episcòpio (1) [vc. dotta, lat. tardo episcò- 
piu(m), da episcopus 'episcopo'] s.m. è Casa e cu- 
ria vescovile. 

episcopio (2) [vc. dotta, comp. di epi- e -sco- 
pio] s.m. @ (fis.) Apparecchio per la proiezione di 
corpi opachi illuminat a luce riflessa, 

@piscopo [vc. dotta, lat. tardo episcopuim), dal 
gr. episkopos, originariamente ‘ispettore, colui che 
guarda (dal v. skopéin) sopra (epi)'] s.m. 1 Nel- 
l'antichità classica, ispettore straordinario che 
Atene inviava nelle città soggette con funzioni 
speciali. 2 + Vescovo. 

episema [vc. dotta, gr. episém(a) ‘segno (séma) 
posto sopra (epi)'] s. m, (pi. -i) 1 Motivo araldico 
che appare su stemmi di antiche città greche, mo- 
nete o vasi decorati. 2 imus.) Nella scrittura 
neumatica, segno che prescrive il prolungamento 
di durata del suono sopra il quale è posto. 

episillogismo [comp. di epi- e sillogismo] sim. 
è (filos.) Sillogismo in cui una delle due premes- 
se risulta essere la conclusione di un altro sillo- 
gismo: 

episiotomia [vc. dotta, comp. del-gr. episeion 're- 
gione pubica' e del suff. -tomia] s. fe (chir.) In- 
cisione laterale o mediale dell'orifizio vulvovagi- 
nale per facilitare il passaggio del feto durante il 
parto. 

tepisodiare [da episodio] v. tr.e intr. e Comporre 
un episodio | Tessere episodi, arricchire di epi- 
sodi. 

episodicità s.f. e Qualità di ciò che è episodico. 

episodico agg. (pl. m.-ci) 7 Di episodio | Intro- 
dotto per episodio | Fatto e., particolare staccato, 
incidentale. 2 Di componimento che contiene 
molti episodi: romanzo e. | ( est.) Frammentario: 
narrazione episodica. || episodicaménte, avv. A 
modo di episodio; in maniera irregolare. 

tepisodieggiare v. intr. e Fare episodi. 

episòdio [vc. dotta, gr. epeisddion ‘entrata (eisé- 
dion, comp. di eis ‘verso’ e hodos ‘via') aggiuntiva 
(ep())'] s.m. 7 Nella tragedia greca, scena o serie 
di scene comprese fra due stasimi. 2 In una com- 
posizione letteraria, azione accessoria collegata 
alla principale: l'e. di Cloridano e Medoro nel- 
l'Orlando Furioso | (raro, gener.) Parte di una 
composizione letteraria: studiare alcuni episodi 
dell' Eneide. 3 Avvenimento, vicenda: un triste e. 
di cronaca; un e. della Il guerra mondiale | Fatto 
di secondaria importanza: quell'incontro ê stato 
solo un e. nella sua vita. 4 (mus.) Pensiero mu- 
sicale accessorio | Nelle sonate e composizioni 
analoghe, brano introdotto fra le esposizioni dei 
temi principali | Nella fuga, divertimento. 
5 (med.) Manifestazione accessoria di una malat- 
tia. || episodiaccio, pegg. | episodiétto, dim. | 
episodiuccio, dim. 

epispadia [comp. di .epi- e del gr. spån ‘lacerare'] 
s. f è (med.) Anomalia congenita caratterizzata 
dall'apertura dell'uretra sul dorso del pene. 

epispastico [vc. dotta, gr. epispastikés ‘che tira 
(spastikos ‘spastico') su (epf), che attira'] agg. (pl. 
m.-ci) © Detto di rimedio che, applicato sulla cu- 
te, provoca vivo bruciore e vescicolazione. 

epispérma [vc. dotta, comp. di epi- e del gr. spér- 
ma'seme'] s.m. (pi.-i) @ { bot.) Involucro esterno 
del seme, 

epistasi [vc. dotta, gr. epistasis ‘che si ferma ( st4- 
sis) sopra (epi ] s.t. € (biol y Prevalenza; nel fe- 
notipo, di un carattere sull'altro quando i geni non 
siano allelomorfi. 

epistassi [vc. dotta, gr. epistaxis ‘gocciolamento’, 
da epistazein'che gocciola (stazein) sopra (epi)'] 


s.f. e (med.) Perdita di sangue dal naso. 
epistate [vc. dotta, lat. epistàte(m), dal gr. epistà- 
tés 'che sta avanti o sopra (epf) ] s. m, è Nell'an- 
tica Atene, funzionario con mansioni Robo 
amministrative, giudiziarie, militari. 
epistattico agg. (pi.m.-ci) e (med.) Di spifibasî. 
epistematico [vc. dotta, tratta dal gr. apistémé 
‘conoscenza’ (propr. ‘ciò che è posto sopra', comp. 
di epi- e histànai ‘esser posto')] agg. (pi. m. -ci) 
1 Deduttivo. 2 (raro) Relativo alla conoscenza 
scientifica. 
) epistème [gr. epistéme ‘conoscenza’ (V. episte- 
matico)] s.m.ef. e (filos.) Nella filosofia: plato- 


- nica, il sapere certo, spec. in contrapposizione al- 


l'opinione individuale | ( est.) Scienza esatta. 

epistemico agg. (pl. m.-ci) e Che riguarda la co- 
noscenza, la scienza esatta. 

epistemologia [vc. dotta, comp. del gr. apisté- 
mé'conoscenza’ (V. epistematico) e -logia] s. t. (pi. 
-gie) 1 Teoria della conoscenza. 2 Filosofia della 
scienza | Riflessione intorno ai principi e al me- 
todo della conoscenza scientifica..3 (psicol.) E. 
genetica, teoria di J. Piaget (1896-1980) che si 
propone di individuare le connessioni fra gli stadi 
dello sviluppo dell’inteliigenza dell'individuo e 
l'evoluzione delle forme del pensiero nella stona 
dell'umanità. 

epistemologico agg. (pl. m. -ci ) e Che concerne 
o interessa l'epistemologia. 

epistemologo s. m. it. -a; pl. m. «pi, pop. -ghi) è 
Studioso di epistemologia. 

epistilio [vc. dotta, lat. tardo epistyliu(m), dal gr. 
epistylion'che sta sopra ( ep) la colonna (‘styias) ] 
s. m. è Architrave. 

epistola o epistula, +pistola (3) [vc. dotta, lat. 
epistola(m), dal gr. epistolé ‘messaggio’, da epi- 
stéllein ‘ordinare (stellein) sopra {eph qualcosa'] 
s.f. 1 Componimento, in versi oin prosa, in forma 
di lettera, di contenuto e stile nobile ed elevato: 
le epistole del Petrarca | Composizione poetica 
di tipo lirico-didascalico, fiorita in Italia nei secc. 
XVIILe XIX: il carme dei Sepoleri del Foscolo: è 
wte. a Pindemonte: 2 Parte della Messa, nella 
quale il celebrante legge, prima del Vangelo, tratt 
delle Epistole degli Apostoli | Ognuna delle let- 
tere indirizzate dagli Apostoli alle prime chiese 
cristiane o-a fedeli di tali chiese, e facenti parte 
del canone del Nuovo Testamento | Dalla parte 
dell'è.va destra del celebrante. 3 (scherz.) Lettera 
prolissa e noiosa. || epistolétta, dim. | epistolòna, 
accr. | epistolone, accr. m. | epistoluccia, dim. 

epistolare o ipistolare [vc. dotta, lat. tardo epi- 
stolare(m), da epistola ‘epistola’] agg. ® Di, da let- 
tera: corrispondenza, genere, stile e. | Testamento 
e., redatto in forma di lettera | Romanza e., in cui | 
l'azione viene narrata attraverso lettere inviate dal 
personaggio principale o che i vari personaggi si 
scambiano tra loro, || epistolarméente, avv, In før- 
ma epistolare. 

epistolario [vc. dotta, lat. tardo epistolariu( m), 
da epistola ‘epistola’] s. m. 7 Libro che, nell'antica 
liturgia cattolica di rito latino, conteneva i tratti 
delle Epistole e del Vangelo da leggersi nelle mes- 
se quotidiane o solenni. 2 Raccolta delle lettere di 
un autore o di una persona illustre: le. di Leopar- 
di; e. di Cavour | Opera che raccoglie tali lettere, 

epistolografia [vc. dotta, comp. di epistola e 
-grafia] s. f. e Arte dello scrivere lettere, spec. uf- 
ficiali o di argomento elevato | Insieme di tali let- 
tere in un determinato periodo letterario: l'e. po- 
litica rinascimentale. 

epistolografico agg. ipl. m.-ci) 7 Relativo all'e- 
pistolografia: genere e. 2 (lett. ) Epistolare. I epi- 
stolograficamėnte, avv. Dal punto di vista epi- 
stolografico, secondo lo stile epistolografico. 

epistològrafo [vc. dotta, comp. di epistola e 
-grafo, analogamente al gr. epistolographos] s. m. 
è Chi scrive epistole. 

epistolone e V. pistolone. 

epistrofe [vc. dotta, gr. epistrophé ‘conversione’, 
‘che si volge (strophé) in su (epî)'] s.f.@ (ling.) 
Epifora. 

epistrofèo [vc. dotta, gr. epistrophéus, propr. 
‘vertebra che ruota sopra un'altra', comp. di epi- e 
strophéus ‘cardine, ganghero' {da stréphein volge- 
re', di etim. incerta)] s.m.@ (anat.) Seconda ver- 
tebra cervicale. SIN. Asse (2). = ILL. p. 362 ANATO- 
MIA UMANA. 


tepistula e V. epistola, 

epitaffio o epitáfio, tpitaffio [vc. dotta, lat. epi- 
tàphiu(m). dal gr. epitàphios ‘scritto, ma origina- 
riamente discorso ) sopra (epf) la tomba (taphos)'] 
sm f Nell'antica Grecia, discorso pubblico in 
onore di un defunto. 2 Iscrizione celebrativa posta 
sulla tomba di un defunto: un e. retorico. 3 (fig. 
iron.) Scritto confuso e retorico. 

epitaffista o epitafista [vc. dotta. lat. tardo epi- 
taphista(m), da epitàphius ‘epitaffio’) s. m. (pl. ~i) 
è (raro) Compositore di epitaffi. 

epitafio e deriv. è V. epitaffio e deriv. 

epitàgma [vc. dotta, gr. epifagma ‘corpo (tàgma) 
sussidiario (@pi)'] s.m.(pi.-1) e Nell'antica falan- 
ge greca, corpo dei fanti armati alla leggera e cor- 
po dei cavallepperi. 

epitalamico agg (pl. m. -ci ) Proprio dell'epita- 
lamio: poesia epitalamica, 

epitalamio [vc. dotta. lat. epithal&miui m). dal gr. 
spithalamios, sottinteso hymnos, ‘inno cantato in 
coro davanti (epi) alla camera nuziale (théla- 
mos) ]s.m.e Componimento poetico in onore de- 
gli sposi: eli epitalami di Callimaco, di Catullo. 

epitàlamo [comp. di epi- e talamo] s.m. è (anar. ) 
Parte dorsale del diencefalo, in cui è situata lepi- 
fisi. 

epitasi [vc. dotta, gr. epitasis ‘distendimento, ac- 
crescimento']s.f. @ {/er.) Parte centrale del dram- 
ma greco dedicata al crescendo dell’azione. 

epitassia o epitàssi [fr. épitaxie, comp. di épi- 
‘epi-’ e -taxie (dal gr. táxis: V. -tassi)] s. 1. è 
(miner. ) Crescita orientata di una sostanza cristal- 
lina su uno- strato di una sostanza cristallina di- 
versa. 

epitassiale [da epitassia] agg. © (miner. ) Onte- 
nuto, prodotto mediante epitassi: crescita e. 

epiteliale [da epitelio] agg. e (anar.) Di epitelio: 
tessuto e. 

epitélio [vc. dotta, comp. di epi- e un deriv. del gr. 
thélé 'mammella'] s. m. e (anar.) Tessuto caratte- 
rizzato da cellule strettamente addossate una al- 
l'altra: è. di rivestimento; e. ghiandolare. 

epiteliòma [vc. dotta. comp. di spiteli(o) e -oma] 
s.m.(pi.-1) ® (med. ) Tumore maligno dell'epitelio 


cutaneo. 

epitelioprotettivo [vc. dotta, comp. di epitelio e 
protettivo] agg. e Che protegge gli epiteli: la vita- 
mina A è dotata di funzione epitelioprotettiva. 

[da epitelio] A agg. e Detto di far- 

maco o altra sostanza che favorisce l’'accresci- 
mento dell'epitelio su una superficie da cui è stato 
asportato per intervento chirurgico, trauma e sim. 
B anche s. m. 

epitema [vc. dotta, lat. tardo epithema(m), dal gr. 
epithéma ‘che è applicato, posto (tithénai) sopra 
(epi)'] s.m. (pl. ~i) 1 +Ogni medicamento esterno, 
liquido, molle, secco. 2 (bot. ) Nelle foglie, grup- 
po di particolari cellule prive di clorofilla aventi 
la funzione di secernere acqua. 3 ( mar.) Testata 
dell'albero, del calcese e sim. 

epitesi [vc. dotta, gr. epithesis ‘il porre (thésis) so- 
pra (epi),‘sovrapposizione’] s.t. 1 {med.) Corre- 
zione di un arto difettoso. 2 (ling.) Aggiunta di 
un elemento non etimologico alla fine di una pa- 
rola: Or s'i' non procedesse avanti piùe (DANTE 
Par. x, 88). 3 (mar.) Testata, arrembo. 

epitetàre [da epiteto] v. intr. (io epiteto; aus. ave- 
re) e (raro, lett.) Arricchire di epiteti ben scelti 
e collocati. 

epitetico [da epitesi] agg. (pl. m.-ci) © (ling.) Di, 
relativo a, epitesi 


epiteto o tpiteto [vc. dotta, lat. epitheto( n), dal 


A ra, 9 e 


gr. epitheton ‘posto (dal v. tithenai) in aggiunta 
tepi] s.m. 1 (Jing.) Sostantivo, aggettivo o lo- 
cuzione che qualifica un nome indicandone le ca- 
ratteristiche | E. fisso, che accompagna frequen- 
temente un nome. 2 (est.) Titolo ingiurioso: un 
e. irripetibile. 

epitomare [vc. dotta, lat. tardo epitomare, da epi- 
toma, forma parallela, latinizzata, di epitome] v. tr. 
(io epitomo) © Ridurre in epitome. SIN. Compen- 
diare, riassumere. 


| epitomatore s.m.(f.-trice) @ Autore di un ‘epi- 
- tome. 
l epitome [vc 


otta, lat. epitome(m), dal gr. epito- 
mé ‘tagliato (dal v. témnein) in superficie (epi)'] s. 
tomec io di un'opera di notevole va- 
stità: l'e. delle storie di Livio | Sunto di storia sa- 
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cra usato un tempo nelle scuole, 

epitrito [vc. dotta, lat. tardo epiîtritu(m), dal gr. epi- 
tritos ‘(uno) sopra (epi) il terzo (fritosv]s me 
(ling.) Piede metrico della poesia greca e latina 
formato da quattro sillabe, di cui tre sono lunghe 
e una è breve. 

epitroclea [comp. di epi-e troclea] s.t. e (anat. ) 
Rilievo osseo che sovrasta la troclea. 

@epitrope [vc. dotta, lat. tardo epitropei n), propr. 
‘concessione’, dal gr. epitropé ‘azione di appellarsi 
a qualcuno’, comp. di epi ‘sopra, verso’ (V. epi-) e 
irepein ‘volgere’ (forse d'orig. indeur.)] s I 
1 (ling.) Figura retorica per la quale l'oratore, 
confidando nella bontà della sua causa, mostra di 
rimettersi al giudizio del magistrato: Signori giu- 
rati, io so che voi renderete alla luce e alla vita 
quest'uomo che ne è degno (BACCHELLI). 2 Rac- 
colta di decisioni relative a questioni morali o ma- 
tenali della chiesa ortodossa. 

@epitropo [vc dotta, lat. tardo apitropoi n), dal gr. 
spitropos ‘colui al quale è affidata la gestione di 
q.c.', da epitropé ‘diritto di decidere' (V. epitrope)] 
s.m. 7 Nell'antica Grecia, funzionario pubblico. 
2 Nella Grecia medievale, magistrato con funzio- 
mi simili a quelle del giudice conciliatore, 

epittima [variante di epitema] s. 1 e (raro) Em- 
piastro. 

tepittimazióne s.i. e Applicazione di epittime. 

epizòo [vc. dotta. comp. di epi- e del pi. del gr. 
zbion ‘animale’ ] s.m. e Organismo che vive su altri 
animali senza esserne parassita. 

epizootia e V, epissozia. 

epizootico [tr. épizootique, da épizootie ‘epizoo- 
tia'] agg. (pi. m. -ci) è (zoot.) Di, relativo a, epi- 
ZOOZIA. 

epizoozia o epizootia [ir. épizvotie, dal gr. 
Z6(i)étés ‘natura animale'. da zāōi Don ‘animale vi- 
vente’ (V. zoo-), sul modello di épidémie ‘epide- 
mia'] s.t èe Malattia diffusa fra un grande numero 
di animali e su un vasto territorio. 

època [vc. dotta, gr. epoché (sottinteso astérdn) 
‘posizione (delle stelle )' (dal v. epechein ‘trattene- 
re', tenere (échein) sopra ( epi)'), come punto fer- 
mo nel computare il tempo] s. t. 1 Periodo storico 
di lunga durata, contrassegnato dagli avvenimenti 
storici, politici, culturali che in esso si sono veri- 
ficati: e, classica, napoleonica, risorgimentale | 
(@sf.) Funto fisso, nella storia, da cui si comincia 
O si può cominciare a contare gli anni e che è no 
tevole per avvenimenti memorabili: l'e. di 
Maometto | Fare e. (fig. ) essere degno di rilievo 
e memoria: uno scandalo che fece e. | Le epoche 
della vita umana, l'infanzia, la giovinezza, ecc. | 
Costume, vestiti d'e., di un secolo passato. SIN. Età, 
evo. 2 (est.) Tempo, periodo: l'e. della villeggia- 
tura; l'e. fortunata del mio Teatro (GOLDONI). 
3 Unità della cronologia geologica in cui viene 
suddiviso un periodo. 4 (banca) Data iniziale fis- 
sata per il calcolo di scadenza media o di interesse 
nei conti correnti. 

epocale agg e Che riguarda una data epoca, 
spec. in storiografia | (ip.) Che inizia una nuova 
epoca, straordinario: una svolta e. 

epochéè [gr. epoché ‘arresto’, da epéchein 'tratte- 
nere, sospendere', ‘tenere (échein) sopra (epi)'] 
s. f. e Nella filosofia scettica, sospensione del giu- 
dizio | Nella filosofia fenomenologica di E. Hus- 
serl, atto con cui si mette fra parentesi il mondo, 
cioè sì sospende qualsiasi giudizio nei riguardi 
dell’esistenza contingente. 

epoòdico [vc. dotta, gr. epédikés ‘relativo all'epodo 
(epodés)] agg. (pl. m.-ci) e Che si riferisce all'e- 
podo o che ne ha la forma | Sistema en formato 
da un trimetro e da un dimetro giambici | Che 
contiene epodi: raccolta epodica. 

epòdo o (evir.) èpodo [vc. dotta, lat. epòdo( n), 
dal gr, epòdos ‘canto (6dé) aggiunto (epi, sottin- 
teso nell'intervallo)'] s.m. 7 Secondo verso di un 
distico | Componimento in distici giambici, spec. 
usato nella poesia di argomento morale-satirico: 
gli Epedi di Orazio, 1 giambi ed epodi del Car- 
dueci. 2 Terza parte di una triade lirica di cui la 
prima parte è la strofe e la seconda l'antistrofe. 

eponimia [vc. dotta, gr. eponymia, da epònymos 
‘eponimo’] s:t. 7 Presso gli antichi Greci e Roma- 
ni, l'uso*dì indicare l'anno col nome del magistra- 
to in carica. 2 (est. ) Il designare un movimento, 

“un periodo, un organo anatomico, una malattia e 
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sim. col nome di un personaggio, di uno studioso, 
di uno scienziato e sim, 

eponimo [vc. dotta, gr. epénymos '(dato) sopra 
(epi il nome ( ényma, eolico per noma y ] agg.: an- 
che s. m. (f. -a ) e Che, chi da il nome a una città, 
a una famiglia, a un popolo, e sim. | Arconte e., 
che dava il nome all'anno | (est. Y Che, chi dà il 
proprio nome a un periodo, un movimento, una 
raccolta di scritti e sim.: il Marino è l'e. del se- 
centismo in Italia. 

epopea o tepopéia [vc. dotta, gr. sponofia, da 
epopolids ‘poeta epico’, comp. di épos ‘poesia’, 
‘poema’ e un deriv. da poiéin ‘are, creare'] s. fl 
T Poema epico | (est.) Genere letterario proprio 
delle narrazioni epiche | ( est.) Insieme delle nar- 
razioni epiche proprie di un popolo o di una let- 
teratura, considerate nel loro aspetto contenutisti- 
co o stilistico: l'e. anglosassone, omerica. 2 (est.) 
Sene di fatti memorabili ed eroici: e. paribaldina, 
napoleonica. 

tepopėico [vc. dotta, gr. epopolikés. da epopolia 
‘epopea’) agg. è (/ett.) Epico, eroico. 

eporediéèse o eporediènse [vc. dotta, lat. tardo 
sporediénse(m), da Eporedia, nome lat. di Ivrea] 
A agg e Relativo a Ivrea. Bsmete Abitante, 
nativo di Ivrea 

@pos [vc. dotta, lat. épos, dal gr. épos, propriamen- 
te ‘parola’, di origine indeur.] s. m, inv. è Leggenda 
epica | Complesso o ciclo di narrazioni epiche, 
relative a un popolo: l'e. bretone, classico. 

epossidico [da epossido] agg (pi m. -ci) è 
(chim.) Detto di gruppo contenente un atomo di 
Ossigeno in una struttura a ponte | Di sostanza o 
composto contenente uno o più gruppi epossidici 
| Resina epossidica, materiale polimerico ottenuto 
polimernzzando uno 0 più monomeri di cui alme- 
no uno contenente due o più gruppi cpossidici. 

epòssido [comp. di ep(i)- e ossido] s. m. è 
(chim.) Composto che contiene un gruppo epos- 
sidico, 

epòtide [yc. dotta, gr. epotides ‘con orecchie 
(Gta) sovrapposte (ep/)'] s.f. è (spec. al pl.) Cia- 
scuno dei due spuntom anticamente collocati a 
prua della nave per concorrere all'urto insieme al- 
lo sperone. 

epperò o te però [comp. di e(t) (1) e però] cong. 
è (/ert.) Perciò (con valore concl.): e però tu te 
n'andraî prima (BOCCACCIO), 

eppure [comp. di a(t) (1) e pure] cong. 1 Tutta- 
via, nondimeno (con valore avvers.): non bi de- 
cide a muoversi, e. sa che è tardi; e., vedete, la 
cosa è più facile che non sembri (YERGA). 2 In 
frasi escl. mbadisce un concetto già espresso, raf- 
forza un'obiezione, un rimprovero o esprime ram- 
manco; e. è così/; eppur si muove!; e, mi sembra 
chiaro! 

epsilon [vc. dotta, gr. è psilòn ‘e semplice', perché 
non si scrive ai, che nel tardo gr. aveva assunto la 
stessa pronuncia ] s. m. o f. inv. e Nome della quinta 
lettera dell'alfabeto greco, 

epsomite [dal n. della località ingl. Epsom, dove 
per la prima volta fu preparato dall'acqua delle fonti 
minerali, e -ite (2)] s.f..@ (miner.) Solfato idrato 
di magnesio in croste o masse compatte entro gia- 
cimenti di saleemma o di sali potassici. 

@pta- [dal gr. hepta ‘sette’, di origine indeur. ] primo 
elemento (per assimilazione erta-) @ In parole com- 
poste della terminologia scientifica, significa 
‘sette’: epragono, eptaedro; in chimica, indica la 
presenza di 7 atomi o raggruppamenti atomici 
uguali: eprano. 

eptacòrdo o ettacòrdo [vc. dotta, lat. tardo 
heptachòrdu(m), dal gr. heptachordos ‘di sette 
(heptà) corde (chordai)']s.m. 7 Antica lira fornita 
di sette corde. 2 (mus. ) Successione dei suoni nel 
la scala diatonica. 

eptaédro e V. ettaedro. 

eptafonico [vc. dotta, comp. di epta- e -fonico] 
agg. (pi. m. -ci) ® (mus.) Eptatonico. 

eptagono e deriv. è V. etragono e deriv. 

eptano [ingl. heptane, dal gr. heptà ‘sette’; chia- 
mato così per il numero degli atomi di carbonio] s. 
m. è (chim.) Alcano a sette atomi di carbonio, 
contenuto nel petrolio, 

eptasillabo [vc. dotta, lat. tardo heptasylabu(m), 
comp. del gr. heptá ‘sette' e syllabé ‘sillaba’ sul mo- 
dello di hendecasyllabus ‘endecasillabo’] A s.m. è 


eptathlon 


Verso di sette sillabe. SIN. Settenario, B anche agg.: 
PErSO E. 

èptathlon /'epiatlon/ o èptatlon [da epta- sul 
modello di pentathlon] s.m. e Gara atletica fem- 
minile comprendente sette prove (tre di corsa, due 
di salto e due di lancio). 

eptatleta [comp. di apt(athlon) e atleta] s. f, è 
Atleta specializzata o partecipante a gare di 
eptathlon, 

éèptatlon e V. eprarkion. 

eptatonico [vc. dotta, comp. di. epta- e -tonico] 
agg. (pl. m. -cije (mus. ) Detto della scala di sette 
suoni.o gradi, che nella forma della scala diatonica 
è tipica delle culture evolute (Fa Sol La Si Do Re 
Mi). SIN. Eptafonico. 

eptavalénte [comp. di epta- e valente] agg. e 
(chim.) Detto di atomo o aggruppamento atomico 
che si può combinare con sette atomi di idrogeno 
| Detto di composto che nella molecola presenta 
sette identici gruppi funzionali, 

eptemimera e V, eftemimera. 

èptodo [vc. dotta, tratta dal gr. heptá ‘sette’, con 
riferimento al numero degli elementi che. lo com- 
pongono, integrato dalla seconda parte di compo- 
nenti della stessa serie (anodo, catodo, elettrodo, 
ecc.)] s. m.e Tubo elettronico a sette elettrodi, 

epulide [vc. dotta, gr. epoulis, genit. epoulidos 
‘(che si forma) sopra (ep( ñ) la gengiva (dulon)'] 
s.f. e (med.) Tumore connettivale benigno della 
gengiva, 

epulòne [vc. dotta, lat. epulone(m), originaria- 
mente ‘incaricato della preparazione del banchetto 
(6pulae) in onore di Giove'] s. m, 7 Presso i Ro- 
mani, magistrato incaricato di provvedere ai ban- 
chetti sacri in onore di Giove e delle altre divinità. 
2 Persona che ama cibi ghiotti, abbondanti. 

tepulonéesco agg. e Da cpulone. 

tepulonismo s., m. e Smodato uso di cibi, 
bevande e ricchi conviti. 

epurare [fr. épurer, comp. parasintetico di pur ‘pu- 
ro'] v.tr. T (raro) Liberare dalle impurità: e. la 
benzina. 2 (fig.) Sottoporre a epurazione: e. la 
pubblica amministrazione. 

epurato A part pass. di epurare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m. (f. -a) è Chi è stato sottoposto 
a un procedimento di epurazione. 

epuratòre s.m. 7 Chi è addetto alla depurazione 
di prodotti chimici, alimentari e sim. 2 Membro 
di una commissione di epurazione. 

epurazione [tr. épuration, da épurer ‘epurare’] s. 
t. T Atto, effetto dell'epurare | (raro) Cernita. 
2 Procedimento inteso a liberare una collettività 
dagli elementi che, spec. per motivi politici, si so- 
no dimostrati indegni di appartenervi. 

equabile [vc. dotta, lat. aequabile(m), da aequare 
‘equare’] agg. 7 (raro) Che si distribuisce gual- 
mente, che è uniforme: moto e. 2 ( est.) Equo, giu- 
sto: legge e. 3 (mus.) Detto della scala temperata 
che, per dividersi in dodici intervalli uguali, assi- 
mila nella scala naturale i diesis delle note con i 
bemolli delle note seguenti e viceversa. CONTA. 
Enarmonico. || equabilménte, avv. (raro) In mo- 
do equabile. 

equabilità [vc. dotta, lat. aequabilitàte(m), da ae- 
guabilis 'equabile'] s. t. è (ler.) Qualità di ciò che 
è equabile. 

equadorégno [formazione pseudo-sp. per lo sp. 
ecuatoriano] A agg. e Dell’Ecuador. B s.m. (f.-a) 
è Abitante, nativo dell'Ecuador. SIN. Ecuadoriano, 

tfequàle e deriv. è V. uguale e deriv. 

equalizzare [ingl. to equalize, da equal'equale’] 
v. tr. è (raro) Rendere uguale | Equilibrare. 

equalizzatore [vc. ingl. ‘equilibratore'] s..m. è 
(mus., fis.) In un sistema di riproduzione. stereo- 
fonica del suono, apparecchio capace di attenuare 
o esaltare le diverse bande di frequenza separata- 
mente, mediante comandi distinti, per ottimizzare 
il segnale acustico in relazione all'ambiente cir- 
costante. 

equalizzazione s. f. 7 Nella riproduzione del 
suono, operazione con la quale si attenuano o.si 
esaltano singole bande di frequenza. 2 (econ.) 
Eliminazione di differenze ingiustificate di tratta- 
mento salariale o tributario tra varie categorie di 
lavoratori o contribuenti. 

equanime o jequanimo [vc. dotta, lat. tardo ae- 
quanime(m), dall'espressione corrente aequo äni- 
mo ‘di un anime (&nimus) eguale (sequus)'] ago. 
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è Sereno, giusto è imparziale: essere, dimostrarsi 
e. nel giudicare; professore e.; giudizio, parere e, 
| equanimemente, avv. 

equanimità o tequanimitàde, tequanimitate 
[vc. dotta, lat. tardo aequanimitate(m), da aequa- 
nimus 'equanime'] s.f. T Qualità di chi, di ciò che 
è equanime. SIN, Giustizia, imparzialità. 2 (raro) 
Bontà d'animo. 

tequanimo e V. equanime. 

Tequante [vc. dotta, lat. aeguante( m), part. pres. 
di aequare ‘equare’] A agg. e Che eguaglia, B s. 
m. è (astron. ) Nel sistema tolemaico, particolare 
punto interno al circolo eccentrico, dal quale il 
moto del pianeta appariva uniforme, 

jequare o teguare [vc. dotta, lat. aequare, da ãe- 
quus ‘equo'] v. tr. 1 Uguagliare, adeguare, propor- 
zionare. 2 Spianare, pareggiare. 

equatore [vc. dotte, lat. tardo aequatore(m) ‘che 
rende eguali i giorni e le notti', der. del class. ae- 
guare ‘rendere uguale’ (V. tequare)] s. m. è 
(geogr.) Circolo massimo equidistante dai due 
poli, che divide la Terra in due emisferi. SIN. Cir- 
colo equinoziale, linea equinoziale | E. celeste, 
circolo massimo della sfera celeste 1 cui poli sono 
i poli celesti | E. termico, linea che unisce i punti 
della superficie terrestre ove risulta massima la 
temperatura media annuale | E. magnetico, luogo 
dei punti della superfici@ terrestre in cui è nulla 
l'inclinazione magnetica, 

equatoriale [prob. dal fr. équatorial, da équateur 
‘equatore’'] Å agg è Dell'equatore: clima, fauna, 
foresta e. piogge equatoriali. B s.m. e Telesco- 
pio mobile rispetto a due assi di cui uno parallelo 
all'asse di rotazione della Terra. 

equazione [vc. dotta, lat. aequatiòne( m) ‘ugua- 
gliamento', da aequare (V. tequare)] s.t. 1 (mar.) 
Uguaglianza contenente una o più quantità varia- 
bili o incognite, verificata solo per particolari va- 
lori di queste: e. algebrica, determinata, differen- 
ziale, impossibile, assurda; e. trascendentale, tri- 
gonometrica | E. d'una curva, d'una superficie, 
condizione necessaria e sufficiente cui debbono 
soddisfare le coordinate d'un punto, affinché que- 
sto appartenga alla curva o alla superficie. 
2 (astron.) E. del tempo, differenza in tempo tra 
la culminazione del Sole medio e quella del Sole 
vero | E. della luce, differenza tra l'istante in cui 
la luce viene emessa da un astro e quello in cui 
arriva all'osservatore. 3 (chim.) Rappresentazio- 
ne simbolica della reazione chimica che indica 
l'eguaglianza stechiometrica fra le sostanze di 
partenza e quelle che sì formano nel corso di una 
reazione. 4 (fig., lett.) Rapporto di corrisponden- 
za, di uguaglianza. 5 fComputo, calcolo, 

equèstre o tequéstro [vc. dotta, lat. equé- 
stre(m), da équus ‘cavallo’ (di origine indeur.)] 
agg. T Di cavalieri, di cavalleria: milizia, battaglia 
e. | Di persona a cavallo: statua e. | Circo €., ove 
si danno spettacoli di cavallerizzi | Sport equestri, 
quelli che si basano sull'impiego del cavallo, quali 
l'ippica, equitazione e polo | Ordine e., nella Ro- 
ma antica, quello dei cavalieri forniti di partico- 
lare censo. 2 (est.) Cavalleresco: onorificenza e. 


èqui- [lat. aequi- (da fequus ‘eguale’; V. equo), 
che in parecchi comp. poetici o tecnici riproduce i 
corrispondenti gr. iso-e homo-] primo elemento e In 
‘parole composte dotte, significa ‘uguale’: r 
differenza, equidistare, equipartizione. 

equiàngolo [vc. dotta, lat. tardo ascuiogulit), 
comp. di seguus ‘eguale’ e angulus ‘angolo’ sul tipo 
corrispondente gr. isogònios] agg. e Che ha gli an- 
poli uguali: triangolo, poligono e. 

equicruùre [vc. dotta, lat. tardo aequicroriucm), 
comp. di Zequus ‘eguale’ e cris, gen. cruris ‘gam- 
ba, lato’ sul tipo del corrispondente gr. isoskelés] 
agg. ® (mat., raro) Isoscele. 

uidi [comp. del lat. égu(us) ‘cavallo’ e -idi] s. 

m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di 
Mammiferi dei Perissodattili che poggiano sul ter- 
reno con un solo dito dell'arto fornito di un robu- 
sto zoccolo (Equidae) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

equidiale [vc. dotta, lat. tardo aequidiale(m), 
comp. di seguus ‘eguale’ e dies ‘giorno’ sul model- 
lo dell'equivalente gr. isémeros] agg. @ Equino- 
ziale. 

equidifferènte [vc. dotta, comp. di equi- e diffe- 


rente] agg. € (mat.) Ugualmente differente. 

equidifferenza [vc. dotta, comp. di egui- e diffe- 
renza] s.t. e (mat.) L'essere equidifferente. 

equidistante [vc. dotta, lat. tardo aequidistan- 
te(m), comp. di seque ‘egualmente’ e distans, 
genit. distàntis ‘distante'] agg. T (mar. ) Ugualmen- 
te distante | Rette equidistanti, rette parallele. 
2 (fig.) Detto di chi, di ciò che, tra opposte solu- 
zioni, partiti, opinioni, e sim., si mantiene in una 
posizione intermedia, di equilibrio. || equidistan- 
temente, avv. (raro) In modo equidistante. 

equidistanza [da equidistante] s. t. T (mat) 
Uguale distanza. 2 (geogr.) Costante differenza 
di livello fra una isoipsa e l'altra nella rappresen- 
tazione topografica di un rilievo. 3 (est., fig.) Po- 
sizione intermedia e imparziale: atteggiamento di 
e. e. politica. 

equidistàre v. intr. (io equidistò o equidisto, tu 
equidisti, conìug. come stare; aus. essere; raro nei tempi 
comp.) ® (raro) Essere a uguale distanza da q.c. 
rispetto a un punto di riferimento. 

equilatero [vc. dotta, lat. tardo aequilateru(m), 
comp. di equus ‘eguale’ e /Jatus, genit. /atens ‘lato’ 
sul tipo dell'equivalente gr. isopleuros] agg. e Che 
ha i lati uguali: poligono, triangolo e. 

equilibrameénto s.m. 7 Atto, effetto dell’equili- 
brare. 2 (mecc.) Operazione con cui si ottiene l'e- 
quilibrio di un corpo rotante, modificando la di- 
stribuzione delle sue masse in modo che il bari- 
centro si venga a trovare sull'asse di rotazione | 
(autom.) Equilibratura. 

equilibràre [vc. dotta, lat. tardo aequilibrare ‘bi- 
lanciare (libràre) egualmente (éeque)'] A vitre 
Porre, tenere in equilibrio (anche fig.): e. i due 
piatti della bilancia; e. le spese con le entrate. 
B v. rifl. e rifi. rec. ® Mettersi, tenersi in equilibrio 
(anche fig.): forze, argomenti che si equilibranò; 
equilibrarsi nelle spese. 

equilibrato part pass. di eguilibrare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che mostra equilibrio, uni- 
formità, armoniosità e sim. fra le sue varie parti; 
carico non e.; costruzione equilibrata; arreda- 
mento ben e. 3 (fig.) Che dà prova di é&quanimità, 
ponderatezza e sim.: giudizio e.; opinione, critica 
equilibrata; ragazzo e. || equilibratamente, avv. 

equilibratore A agg. (t. -rrice) e Che equilibra: 
organo e. B s.m. 1 (raro) Chi equilibra (spec. 
Jig). 2 (mecc.) Organo atto a realizzare l'equili- 
brio | Negli orologi, strumento per controllare le- 
quilibrio del bilanciere. 3 (aer. ) Parte mobile del- 
l'impennaggio orizzontale, che serve a equilibrare 
l'aereo sul piano longitudinale, nel cabrare o pic- 
chiare. 4 (mi/.) Congegno dell’affusto di artiglie- 
ria che serve a mantenere bilanciata, facilitandone 
il puntamento, la bocca da fuoco. 

equilibratùra s.t. e (qurom.) Operazione consi- 
stente nell'applicare sul cerchio della ruota di un 
autoveicolo piccoli pesi di piombo per compensa- 
re le irregolarità di distribuzione delle masse di 
gomma nel copertone. 

equilibraziòne [vc. dotta, lat. tardo acquiibratio- 
ne(m), da aequilibratus ‘equilibrato’] s. f. e (raro) 
Atto, effetto dell’equilibrare. 

equilibrio o (raro) tequilibro [vc. dotta, lat. tar- 
do aequilibriu(m), comp. di ãequus ‘eguale’ e un 
deriv. da /ibra ‘bilancia’, come il corrispondente mo- 
dello gr. isostathmia] s. m. 1 (fis.) Stato di un cor- 
po che è in quiete, o che si muove di moto retti- 
lineo uniforme, in quanto si annullano le somme 
di tutte le forze e di tutti i momenti torcenti ap- 
plicati | E. stabile, instabile, secondo che il corpo, 
spostato di poco dalla sua posizione, vi ritorna 0 
si allontana di più | E. indifferente, se rimane fer- 
mo in qualsiasi posizione | E. statico, dinamico, 
secondo che, fra le forze applicate, non si consi- 
derino oppure si considerino anche quelle di iner- 
zia. 2 Correntemente, stato di un corpo che, posto 
in bilico, si regge dritto per contrappeso: stare, 
mettersi in e. | Perdere l’e., non reggersi in piedi 
e cadere. 3 (chim.) E. chimico, lo-stabilirsi di con- 
dizioni stazionarie fra le sostanze di partenza e 
quelle che si formano nel corso di una reazione. 
4 (fig.) Armonica proporzione fra le componenti 
di q.c.: l'e. di una costruzione. 5 (fig.) Conviven- 
za e conciliazione di forze, elementi, attéggiamen- 
ti e sim., contrastanti: l'e. politico fra le grandi 
potenze; ‘tendere all’e. economico | Capacità di 
comportarsi con misura, controllo di sé e sim.: in 


quell'occasione dimostrò un grande e. 

equilibrismo s.m. 7 Arte dell’equilibrista | Gio- 
chi d'equilibrio, 2 (fig.) Il destreggiarsi con abi- 
lità non sempre irreprensibile, in modo da supe- 
rare vantaggiosamente, o almeno senza danno, 
difficoltà, contrasti, pericoli e sim.: e. politico. 

equilibrista [fr. équilibriste. da équilibre ‘equili- 
brio'] s. m et (pi m.-i) 7 Artista di circo o varietà 
specialista in giochi d’equilibrio. 2 (fir.) Chi è 
particolarmente abile nel destreggiarsi in situazio- 
ni difficili, spec. in politica. 

tequilibro e V. equilibrio. 

equinismo [da equino, perché ricorda il movi- 
mento delle zampe del cavallo] s. m. è ( med.) Gra- 
ve anomalia del piede per cui la punta è volta ver- 
so il basso, mentre il tallone resta sollevato, do- 
vuta spec. a paralisi dei muscoli anteriori della 

equino [vc. dotta, lat. equinu(m), da équus ‘ca. 
vallo' (V. equestre)] A agg 7 Di cavallo: razza 
equina; carne equina. 2 (med.) Detto di piede af- 
fetto da equinismo. B s. m. è Ogni animale appar- 
tenente alla famiglia degli equidi. 

equinoziale [vc. dotta, lat. aequinoctiale( m), da 
aequinbctium ‘equinozio’] agg © Attinente all’e- 
quinozio. 

equinozio [vc. dotta, lat. aequindctiu m), comp. 
di Seguus ‘eguale’ e nox, genit. néctis, come l'aqui- 
valente gr. isonyktion] s. m. è (astron.) istante in 
cui il Sole, muovendosi sull'eclittica, si trova esat- 
tamente sull'equatore, cioè a uno dei due nodi del- 
la sua orbita rispetto all'equatore celeste | E. di 
primavera, il 21 marzo | E. d'autunno, il 23 set- 
tembre | (raro, fig.) Prendere un e., incorrere in 
un equivoco, 

equipaggiamento s.m. 1 Atto, effetto dell'e- 
quipaggiare o dell’ equipaggiarsi. 2 Complesso 
degli indumenti, mezzi, impianti, materiali, appa- 
rati, e sim. aventi lo scopo di estendere, facilitare, 
migliorare certe attività: l'e. di un esercito, di un 
atleta; e. fisso, mobile; e. radio, radar; e. militare, 
di salvataggio, 

equipaggiare [da equipaggio] A v. tr. (io equi- 
pàggio) e Fornire dei materiali, degli uomini, dei 
mezzi necessari a una determinata attività: e. una 
nave; e. l’esercito, una spedizione, una macchina. 
B v. rifl. e Prendere con sé ciò che serve a una 
determinata attività, a un particolare momento, si- 
tuazione è sim.: equipaggiarsi per la montagna, 
per l'inverno. 

equipaggiato part pass. di equipaggiare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Ben e., ben provveduto 
ë (scherz.) ben vestito. 

equipaggio [fr. équipage, da équiper ‘tornire del 
necessario', originariamente ‘provvedere un'imbar- 
cazione dell'occorrente' dall'ant. nordico skipa, che 
ha quest'ultimo sign.] s.m. 7 L'insieme del perso- 
nale, sottufficiali e marinai, imbarcato su una nave 
militare o mercantile, agli ordini degli ufficiali di 
bordo | (esr.) Insieme delle persone che provve- 
dono alla guida e al funzionamento di vari mezzi 
di locomozione: l'e. di un aereo, di un'auto da 
corsa, di un bob. 2 (raro) Tutto ciò che occorre 
per viaggiare a un gruppo di persone | (raro) 
Corredo. 3 #Abbigliamento, addobbo (anche 
fig. ). 4 (raro, scherz.) Maniera in cui una persona 
è vestita. § Carozza signorile: vedemmo, affac- 
ciati alla finestra, fermarsi davanti al portone di 
casa nostra uno strano e. (SABA) | L'insieme dei 
cavalli € dei servitori addetti a tale carrozza. 
6 (elettr.) Organo mobile di un apparecchio di 
misura. 

equiparabile [vc. dotta, lat. aequiperabile( m), da 


aequiperare ‘equiparare'] agg. e Che si può equi- 


parare. 
equiparare o (raro) tequiperare [vc. dotta, lat. 
aequiperare, prob. da *“aequiperus, comp. di ãe- 
quus ‘eguale’ e -parus dal v. părere ‘partorire, pro- 
durre'] v. tr, (io equiparo oequiparo) e Pareggiare, 
ridurre alla pari: e. il trattamento economico di 
tutti i dipendenti | Comparare: e. le qualità di due 
persone. 
equiparato part. pass, di equiparare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 
equiparazione [ve. dotta, lat. tardo aequipera- 
tione(m), da aequiperare ‘equiparare’] s. f. è Atto, 
effetto dell'equiparare. 
quipartizione [comp. di equk e partizione] s.t. 
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è Giusta divisione e assegnazione. 

équipe /fr. e'kip/ [vc. tr., originariamente ‘equi 
paggio' (V.)] s.t. inv. 7 (sport) Squadra. 2 Gruppo 
di persone operanti insieme per uno stesso fine: 
un'é. di ricercatori. 

tequiperàre è V. equiparare. 

equipollènte [vc. dotta, lat. tardo aequipollén- 
fem), comp. di seguus ‘eguale’ e pollens, ganit 
poll&ntis, part. pres. di pollére ‘essere forte, domi- 
nare', sul tipo del corrispondente gr. isodynamos] 
agg. 1 Equivalente quanto al valore o agli effetti 
| Proposizioni equipollenti, che con diversi voca- 
boli dicono la stessa cosa | Titoli equipollenti, do- 
cumenti non uguali nella forma, ma nel valore in- 
trinseco, rispetto a ciò che attestano. 2 (ling. ) Op- 
posizione e., in cui l'elemento distintivo è diffe- 
rente in ciascuno dei due fenomeni. 3 (arald.) 
Detto dei nove scacchi che compongono uno scu- 
do, cinque dei quali di uno smalto e quattro di un 
altro. || tequipollentemente. avv. (raro) Con 
equipollenza. 

equipollènza [da equipollente] s 1. 1 Equivalen- 
za di forza, potenza o valore. 2 Nella logica, co- 
incidenza di due enunciati nel loro valore di ve- 
rità. 

tequiponderanza s i e Equivalenza di peso, 

tequiponderare [vc. dotta, tratta dal lat. aequi- 
ponderus 'di eguale ( #eguus) peso ( pòndus, genit. 
pònderis)']v.tr. e intr. e (raro) Pesare egualmente. 

equipotènte [comp. di equi- e potente] agg © 
(mat.) Detto di ognuno di due insiemi che hanno 
la stessa potenza. 

equipotenziale [vc. dotta, comp. di equi- e po- 
tenziale] agg è (ffs.) Detto di linee e superfici 
aventi lo stesso potenziale. 

equiprobàbile [comp. di equi- e probabile] agg. 
è Che ha uguale probabilità: casi, eventi equipro- 
babili. 

Equisetàcee [comp. di aquisetto) e -acee] s. f 
pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
terrestri © palustri comprendente gli equiseti 
(Equisetaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

equisèto [vc. dotta, lat. equis( #)etu(m), comp. di 
quus ‘cavallo’ e saeta ‘crine'. così detta per il suo 
aspetto] s. m. @ Pianta rizomatosa delle Equiseta- 
cee con fusto aereo articolato e foglie connate in 
verticilli (Eguiserum). 

equisonanza [vc. dotta, lat. tardo aequisonan- 
tia(m) ‘che suona (sònans, genit. sonàntis, part. 
pres. di sonàre) eguale ( feguus)'] s. f. e L'essere 
equisono. 

equisono [vc. dotta, lat. tardo aeguisõnu( m), 
comp: di ãequus ‘eguale’ e snus ‘suono’ come il 
gr. isóphthongos] agg. ® (raro) Di uguale suono. 

equita o tequitade, tequitàte [vc. dotta, lat. ae- 
quitate(m), da Sequus ‘eguale’] s. f. T (dir.) Ap- 
plicazione della norma giuridica secondo giusti- 
zia, cioé tenendo conto delle concrete circostanze 
non previste dalla legge. 2 (est.) Giustizia, im- 
parzialità: decidere con e. 

tequitare [vc. dotta, lat. equitàre, da ques, genit. 
équitis ‘equite, cavaliere'] v. intr. e Cavalcare. 

tequitate e V. equità. 

equitativo [da equita(te)] agg. @ (/err.) Dettato 
da equità: giudizio e. 

tequitatore s.m. e Cavalcatore. 

equitazione [vc. dotta, lat. equitatione(m), da 
equitare 'fequitare'] s. t. èe Complesso degli inse- 
gnamenti e delle tecniche relative all'arte di ca- 
valcare: scuola di e. | Attività agonistica a caval- 
lo. = ILL. p. 1288 SPORT. 

tèquite [vc. dotta, lat. Squite(m), da éguus 'caval- 
lo', perché originariamente ‘cittadino tenuto a ser- 
vire nella cavalieria'] s. m. e Cavaliere dell'ordine, 
originariamente militare, di guardie reali, poi di 
un ordine di cittadini con determinato censo e par- 
ticolari insegne. 

equivalente A part. pres. di equivalere: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che ha uguale valore: titoli 
equivalenti | (mat.) Figure piane equivalenti, 
d'ugual area | Solidi equivalenti, di ugual volume. 
| equivalenteménte, avv. (raro) In modo egui- 
valente. B s.m. 1 Valore uguale, somma di uguale 
valore: dare l'e. in merci, in derrate. 2 (chim.) 
Frazione del peso atomico di un elemento che so- 
stituisce o si combina con un atomo di idrogeno. 


equivalènza [da equivalente] s. t. 7 Condizione 


eracliano 


o stato di ciò che è equivalente. 2 ( mar.) Qualsiasi 
relazione che sia riflessiva, simmetrica e transi- 
tiva. 

equivaléère [vc. dotta, lat. tardo aequivalere, 
comp. del lat. 4equus ‘eguale’ e valére ‘valere’] 
A v. intr. (coniug. come valere; aus. essere e avere) è 
Essere di ugual valore, pregio o efficacia: questo 
discorso equivale a una sfida, B v. rifl. rec. è Avere 
lo stesso valore, la stessa importanza, lo stesso si- 
enificato e sim.: questi due quadri si equivalgono; 
concetti che si equivalgono. 

equivalso part. pass. di equivalere e Nei sign. 
del v. 

tequivelòce [vc. dotta, comp. di equi- e veloce] 
agg. © Uguale nella velocità. 

tequivelocità [vc. dotta, comp. di equi- e velo- 
cità] s. f. è Uguaglianza nella velocità. 
tequivocåle agg. e Di equivoco. 
tequivocamento s.m. e Equivoco. 
equivocare [vc. dotta. lat. tardo aequivocare, da 
aequivocus 'equivoco’] v. intr. (io equivoco, tu equi- 
vochi, aus. avere) @ Sbagliarsi nell'interpretare il 
significato di un discorso o di un'espressione o 
nel valutare qualcosa: credo che tu stia equivo- 
cando; hai equivocato su quel che ho detto. 
tequivocazione [vc. dotta, lat. tardo asquivoca- 
tibne(m), da aequivocére ‘equivocare’] s.t T Atto, 
effetto dell'equivocare: occasione a molte fallacie 
e equivocazioni (GALILEI), SIN. Sbaglio. 2 (filos.) 
Ambiguità che deriva dall'uso dello stesso termi- 
ne per denotare cose diverse, 

tequivochésco agg e Che ha dell'equivoco. 

equivocità s.t. e (raro) Qualità di equivoco. 

equivoco [vc. dotta, lat. tardo aequivocu(m), 
comp. di equus ‘eguale’ e vòx, ganit. vocis ‘voce! 
sul tipo del corrispondente gr. homénymos] A agg. 
(pi. m.-ci) T Che si può intendere in modi diversi: 
frase, risposta equivoca; parole equivoche | Rima 
equivoca, formata da parole di egual suono e di 
diverso significato. 2 (fig.) Che desta sospetto: 
condotta, moralità equivoca | Di moralità incerta: 
donna equivoca | Condizione equivoca, di chi vi- 
ve con mezzi oscuri, loschi, SIN. Ambiguo, dubbio, 
losco. || equivocamente, avv. B s. m. 7 Interpre- 
tazione erronea: d scanso di equivoci, ascoltatemi 
con attenzione | Ciò che deriva da tale interpre- 
tazione: dare adito a equivoci; cadere in un e. | 
(est.) Ambiguità, malinteso: abbiamo chiarito 
ogni e. 2 tVocabolo di diversi significati. 
tequivocoso agg. e Dubbio, incerto, oscuro. 

equo (1) [vc. dotta, lat. fequu( m), di etim. incer- 
ta] A agg 1 Che ha il senso della misura e della 
moderazione, che è giusto © imparziale: giudizio 
e. | Patto e., condizioni eque, în cui i vantaggi e 
gli svantaggi sì equilibrano | (est.) Discreto: 
prezzo, compenso e. 2 Proporzionato alle concrete 
esigenze: condizioni eque; affitto e. | E. canone, 
canone di affitto stabilito da una apposita legge 
che disciplina le locazioni degli immobili urbani. 
|| equamente, avv. B s.m. è (raro) Ciò che è giu- 
sto: l'e. e l'onesto. 

t@èquo (2) [vc. dotta, lat. équu(m), di origine 
indeur.] s. m. e Cavallo. 

equocanonista [da equo canone] s. m. e t (pl. 
m.-i) ® (dir.) Chi è esperto nella valutazione del- 
l'equo canone. 

equòoreo [vc. dotta, lat. aequòreu(m), da ãequor, 
genit. 3equoris ‘mare’, ma letteralmente ‘superficie 
piana, eguale (equus) ] agg. è (/ett.) Del mare: 
nell'e. seno (LEOPARDI). 

èra [vc. dotta, lat. tardo sera( m) ‘numero, cifra’, poi 
‘data dalla quale si inizia a contare gli anni', origi- 
nariamente pi. di ães, genit. aeris, nel senso di ‘de- 
naro', ‘quantità’] s. f. 7 Periodo di tempo il cui ini- 
zio è contrassegnato da un avvenimento di parti- 
colare importanza a partire dal quale vengono 
computati gh anni: ‘era fascista | Era di Cristo, 
era volgare, sistema di indicazione degli anni se- 
condo il quale la nascita di Cristo è stabilita al 25 
dicembre del 753 dalla fondazione di Roma | 
est.) Periodo storico caratterizzato da particolari 
avvenimenti: era atomica, missilistica. 2 (geol.) 
L'unità più generale in cui si suddivide il tempo 
geologico, e che a sua volta può suddividersi in 
periodi. = TAV. geologia. 

eracleènse agg. è Di Eraclea, città della Magna 
Grecia. 

eracliano agg. è Di Eraclio (575-641), impera- 


eracliteo 


tore d'Oriente. 

eraclitèo agg. e Del filosofo greco Eraclito (550 
ca.-480 ca. a.C.) di Efeso. 

eraclitismo s.m. 7 Dottrina del filosofo greco 
Eraclito di Efeso, che sosteneva la tesi dell'eterno 
divenire. 2 (est.) Ogni concezione che si rifà alla 
dottrina di Eraclito. 

feradicare [vc. dotta, lat. tardo eradicare, da rā- 
dix, genit. radicis ‘radice’ con ex- sottratt.] v. tr. è 
Sradicare: era si fisso ... el desiderio ... che nes- 
suna mansuetudine ... bastava a eradicarlo ( GUIC- 
CIARDINI ). 

teradicativo agg. e Atto a eradicare. 

eradicaziòne s.t. 7 }Atto, effetto dell'eradicare. 
2 Eliminazione definitiva di una malattia su un 
intero territorio o su scala mondiale. 

erariale [da erario] agg. e Proprio del, relativo al- 
l'erario: amministrazione €., spese, imposte era- 
riali. 

erario [vc. dotta, lat. tardo aerarniu(m), da ães, 
genit. eris, originariamente ‘rame, bronzo‘, poi 'de- 
naro, tesoro (dello Stato )'] s.m. 7 Denaro pubblico 
| Luogo in cui tale denaro si conservava, nell’an- 
tica Roma. 2 Le finanze statali | (est.) Lo Stato 
inteso come amministrazione finanziana: gli in- 
troiti, le spese dell'e.; devolvere all'e. le proprie 
sostanze. 3 +Tesoriere, 

erasmiano agg. è Proprio dell’umanista Erasmo 
da Rotterdam (1466 o 1469-1536) | Pronunzia 
erasmiana, pronuncia del greco classico per cui i 
dittonghi si pronunciano come tali, e la lettera n 
(eta) ha il valore di e. 

eràso o eràso [lat. eràsu(m), part. pass. di erà- 
dere, comp, di ex- sottratt. e radere ‘radere’ (V.)] 
agg. ® Raso, raschiato via, detto spec. di scrittura, 
titolo e sim. su codici pergamenacei. 

erastianismo o erastianésimo [dal n. del teo- 
logo svizzero Tommaso Erasto (1524-1583)] s. m. 
è Dottrina teologico-politica che subordina il po- 
tere della Chiesa a quello dello Stato, 

èrba [lat. hénba( m), di etim. incerta] A s.t. 7 Pian- 
ta di altezza generalmente limitata con fusto verde 
e mai legnoso | E. aglina, cicuta minore | E. ama- 
ra, balsamite, erba di $. Pietro | £. argentata, 
driade | E. bacaia, delle Papilionacee con fiori 
bianchi o gialli a stendardo striato di rosso 
(Ononis natrix) | E. baccellina, ginestrella | Æ. 

zzolina, (tosc.) bambagiona | E. brusca, aceto- 

sa | E. calderina, delle Composite, ricoperta di 
peli con capolini formati solo da fiori tubulari (Se- 
necio vulgaris) | E. cali, cali | E. cariofillata, ga- 
rofanaia | E. cipollina, V. cipollina | E. cicutaria, 
delle Geraniacee con foglie pennatosette e fiori 
rosei riuniti in infiorescenze (Erodium cicuta- 
rium) | E. cipressina, delle Euforbiacee con ri- 
zoma strisciante e fiori in ombrelle terminali 
(Euphorbia cyparissias) | E. codina, delle Gra- 
minacee ottima foraggera ( Alopecurus agrestis) | 
E. cornetta, emero | E. da calli, delle Grassulacee 
con fusti eretti, foglie camose e fiori bianchi o 
porporini in corimbi (Sedum telephium) | E. da 
gatti, maro | E. da porri, celidonia | E. da spaz- 
zole, delle Graminacee le cui radici fibrose si usa- 
no per fabbricare spazzole (Chrisopogan gryllus) 
| E. dei camosci, nardo celtico | E. dei pidocchi, 
stafisagria | E. del cueco, delle Cariofillacee con 
fiori il cui calice forma un piccolo otre aperto alla 
sommità (Silene inflata) | E. della regina, tabac- 
co | E. di 5. Pietro, erba amara | E. fava, favagello 
| E. forbicina, delle Composite con fusto angoloso 
e fiori gialli (Bidens tripartita) | E. fragolina, sa- 
nicola | E. fumaria, adoxa | E. galleta, delle Le- 
guminose le cui foglie terminano in un cirro 
(Lathyrus pratensis) | E. patta, gattaia | E. gine- 
strina, vecciarino | E. guada, guaderella | E. li- 
mencina, cedrina | E. lucciola, delle Giuncacee 
con fiori bianco-argentei e foglie con lunghi peli 
bianchi ai margini (Luzula nivea) | E. Luisa, ce- 
drina | E. iuiula, acetosella | E. lupa, delle Oro- 
bancacee di color giallo rossastro, parassita delle 
Composite (Orobanche major) | E. mazzolina, 
pannocchina | E. medica, delle Papilionacee a fo- 
glie composte di tre foglioline (Medicago sativa) 
| E. miseria, miseria | E. morella, morella | Æ. 
nocca, delle Ranuncolacee, velenosa con foglie 
composte peduncolate alla base, sessili superior- 
mente e fiori verdi o rossastri (Helleborus viridis) 
| E. paris, uva divolpe | E. perla, nome di alcune 
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piante erbacee delle Borraginacee i cui frutti sono 
acheni piccoli, duri e biancastri (Buglossoides, 
Lithodora, Lithospermum, Neatostema) | E. pe- 
sce, felce acquatica con foglie distiche, inferior- 
mente rossastre e pelose (Salvinia natans) | E. 
pignola, delle Crassulacee con radici sottili e fo- 
glie carnose di sapore piccante (Sedum acre) | E. 
puzza, elleboro fetido. | E. quaftrina, nummularia 
| E. rogna, erba viperina | E. ruggine, cedracca | 
E. saetta, acquatica delle Alismatacee a foglie ete- 
romorfe immerse nastriformi, galleggianti a cuo- 
re, emerse a saetta (Sagittaria sagittaefolia) | E. 
sera, vincetossico | E. spagna, erba medica | E. 
stella, alchimilla | E. strega, licopodio | E. torto- 
ra, delle Borraginacee con foglie biancastre rico- 
perte di peluria (Cerinthe minor.) |-E..trinita, epa- 
tica | E. vellutina, cinoglossa | E. vescica, utricu- 
laria | E. vetriola, parietaria | (fig.) Fare di ogni 
e. un fascio, mettere insieme alla rinfusa e senza 
distinzione | Non essere più dell'e. d'oggi, (fig.) 
essere avanti con gli anni | Mangiare il grano, il 
fieno, in e., (fig.) spendere ancor prima di essere 
pagato | Essere, non essere e. del proprio orto, di 
idee, concetti e sim. che appartengono o no alla 
persona che li enuncia | (fig., scherz.) E. voglio, 
spec. nella loc. l'e. voglio non cresce neanche nel 
giardino del re, con riferimento a desideri, spec. 
infantili, espressi con capricciosa ostinazione. 
2 Complesso delle piante erbacee che crescono 
spec, spontaneamente su un terreno: sedere, 
sdraiarsi sull'e. | Fare l'e., andare a €., racco- 
glierla in quanto nociva alle colture o per darla al 
bestiame | Tenere, mettere, mandare a e. il be- 
stiame, al pascolo | Giardino in.cui cresce l'e., 
trascurato, non più coltivato | Vedere l'e, dalla 
parte delle radici, essere morto, essere sotto terra 
| Andare a e. all’e., (pop.) amoreggiare in luoghi 
solitari di campagna. 3 ( gerg.) Marijuana: fumare 
l'e. 4 (spec. al.pl.) Verdure, erbaggi: sono erbe 
cotte ieri, acquistare erbe e frutta al mercato; il 
mercato delle erbe | Erbe aromatiche, quelle odo- 
rose, usate in cucina per aromatizzare le pietanze 
| Piazza delle erbe, nome di una piazza dove si 
svolgeva o si svolge il mercato ortofrutticolo. 
5 (fig.) Nella loc. agg. in e., detto di chi si trova 
agli inizi di un'attività, professione e sim. ed è 
ancora privo di abilità ed esperienza: dottore, tec- 
nico, scolaro, in e. B in funzione di agg. (posposto al 
s.) T Che ha il colore tipico dell'erba: verde e. 
2 Nella loc. Punto e., punto di ricamo, usato spec. 
per ricamare erba, fogliame e. sim. || erbaccia, 
pegg. | erbetta, dim. (V.) | erbettina, dim. | er- 
bicciuòla, dim. | erbicina, dim. | erbina, dim. | 
erbolina, dim. | erbuccia, dim. (V.) | erbuccina, 
dim, 

ferbaccio e V. erbaggio. 

erbàceo [vc. dotta, lat. herbaceu(m), da hérba 
‘erba'] agg. 7 Di vegetale a fusto tenero, non li- 
enificato. 2 Detto di vino di sapore acidulo che 
richiama un gusto d'erba. 

erbaggio o (raro) terbàccio [fr. herbage, da 
herbe ‘erba'] s.m. 1 Ogni qualità di erba comme- 
stibile. 2 (dir, ) FErbatico, 

erbàio s.m. 7 Luogo in cui crescono solo erbe. 
2 Coltura di foraggere non prative da utilizzarsi 
fresche o insilate. 

erbaiòlo o erbaiuòlo, (dial) erbaròlo, terba- 
ruolo. s.m. (f. -a) 7 Chi vende erbaggi. 2 Chi va 
a fare l'erba nei campi. 3 Erborista. 

ferbale agg. è (/eri.) Che ha qualità di erba: van- 
no pel tratturo antico al piano, | quasi per un er- 
bal fiume silente (D'ANNUNZIO). 

erbalùce [forse, rifacimento pop. con erba di un 
precedente albaluce] s.m. e Vitigno coltivato in 
Piemonte, da cul si ottengono vini passiti. 

erbario [vc. dotta, lat. herbariu(m), da hérba ‘er- 
ba'] s.m. 7 Volume in cui sono descritte le piante 
medicinali e le loro proprietà. 2 Raccolta di piante 
fatte essiccare con opportuni accorgimenti. 

erbaròlo e V. erbaiolo. 

terbaruòlo e V. erbaiolo. 

terbàta s.t. e Quantità d'erbe. 

erbatico [vc. dotta, lat. tardo herbaticu(m), da 
hérba ‘erba'] s. m. ipl. -ci) @ (raro) Diritto di far 
erba o di fare pascolare il bestiame in terreno pub- 
blico | Censo dovuto al comune per tale diritto, 

erbato [da erba] A agg. 7 Condito di erbe. 2 (ra- 
ro) Coperto d'erba | (rare) Mescolato con l'erba. 


B s,m. è Torta fatta con erbaggi. 

erbatùra s.f. e Periodo di tempo che intercorre 
tra una falciatura d'erba e l'altra. 

erbeggiàre v. intr. (io erbéggio; aus. avere; anche 
impers. con aus, essere) © (raro) Verdeggiare 
d'erba. 

erbétta s.t. 1 Dim. di erba. 2 (dial.) Prezzemolo 
| Le erbette, (per anton.) le erbe odorose, 

erbicida [comp. di erba e -cida] s: m.; anche agg. 
(pi,m.-i) e Sostanza chimica che impedisce la cre- 
scita e la moltiplicazione di determinate specie er- 
bacee. 

èrbio [dal n. della località sved. ( Ytt)erby, dove fu 
scoperto] s.m..e Elemento chimico, metallo. del 
gruppo delle terre rare. simB. Er. 

erbire [da erba] v. intr. (io erbisco, tu erbisci; aus. 
avere) è (raro) Coprirsi di erba. 

erbivéndolo [comp. di erba e -vendolo, sul mo- 
dello di fruttivendolo] $. m. (f, -a) @ Venditore di 
erbaggi, legumi, frutta-e sim. 

erbivoro [vc. dotta, comp. del lat. hérba ‘erba’ e 
un deriv. di voràre 'divorare'] Å agg. e Che si nutre 
esclusivamente di vegetali: animali erbivori. B s. 
m. (f.-2) 1 Animale erbivoro, 2 (scherz.) Persona 
vegetariana o prevalentemente vegetariana. 

erbolàre e V. erborare. 

erbolato o terbolatto nel sign. 3. s.m. 1 Torta 
a base di erbaggi. 2 Impiastro fatto con erbe me- 
dicinali. 3 Erborista. 

erborare o (raro) erbolàre. v. intr. (jo érboro; 
aus. avere ) © Andare in cerca di erbe per uso me- 
dicinale, per studio o per diletto, 

erborazione s.t. e Atto, effetto dell'erborare. 

erborinàto [milan. erboriné ‘stracchino venato di 
muffa verde (erborin, propriamente ‘prezzemolo’, 
da erba)'] agg. e Detto di formaggio striato -o 
chiazzato di muffa verde. 

erborista [fr. herboriste per herboliste, dal lat. 
hérbula 'erbetta'] s. m. e t. (pi. m. -i) e Specialista 
nella raccolta e utilizzazione di piante otficinali | 
Chi vende erbe medicinali. 

erboristeria [fr. herboristerie, da herboriste ‘er- 
borista'] s. f. 7 Disciplina che insegna a raccoglie- 
re, a conservare e a utilizzare le piante officinali. 
2 Bottega di erborista. 

erboristico agg. (pi.m.-ci) ® Relativo alb'erto- 
risteria. 

erborizzare [fr. herboriser per herboliser, dal lat. 
hérbula 'erbetta’] v. intr. (aus. avere) @ Erborare. 

erborizzatòre [da erborizzare] s.m.(f. -trice) è 
Raccoglitore di erbe, di piante, 

erborizzaziòne [tr. herborisation, da herboriser 
‘erborizzare’] s. t. 1 Erborazione. 2 Addizione ai 
formaggi di muffe verdi o blu per rendeme il sa- 
pore più piccante. 

erbòso [lat. herbosu(m), da herba ‘erba'] agg. € 
Ricco, folto d'erba: prato, terreno e.; per lo e. 
paese, andava ... pianamente (SANNAZARO ) | Tap- 
peto e, folto prato, || erbosétto, dim. 

erbùccia s. t. (pl -ce) 1 Dim. di erba: 2 (bot.) 
Timo. 3 (al pl.) Erbe aromatiche usate come ;con- 
dimento. 

erciniàno agg. e (geol. ) Ercinico. 

ercinico [dal lat. Hercynia (sott, o no, silva ‘bo- 
sco'), n..d'una catena montuosa-in territorio-ted.] 
agg. (pl. m.-ci) € (geol.) Detto dell’orogenesi che 
si verificò nel tardo Paleozoico, interessando varie 
regioni dell Europa centrale. SIN. Variscico. 

ercogamia [comp. del gr. hércos ‘recinto’ e -ga- 
mia]s.f.@ (bor) Nei fiori ermafroditi, particolare 
disposizione degli organi riproduttivi maschili e 
femmimili che ne rende impossibile la reciproca 
impollinazione. 

ercolanènse o ercolanése A agg. e Della città 
di Ercolano. B s. m. ef. e Abitante, nativo di Er- 
colano. 

@èrcole [vc. dotta, lat. Hércule(m), dal gr. Héraklés 
‘celebre (-Kkleés, da kiéos ‘gloria, fama!) attraverso 
Giunone (Héra)', eroe della mitologia greco-roma- 
na, celebre per le sue imprese e prove] s. m. è Per- 
sona eccezionalmente forte e robusta. || ercolino, 
dim. (V.). 

ercolino (1) s.m. 1 Dim. di Ercole. 2 Bambino 
particolarmente robusto. 

ercolino (2) [da Ercole, con sovrapposizione di 
arco] Å agg. è (raro) Detto di gambe, o di chi ha 
le gambe, leggermente arcuate dal gincechig-i in 
giù. B anche s. m. 


ercùleo [vc. dotta, lat. Hercùleu(m) ‘di Ercole 
(Hércules)'] agg. T Di, da Ercole: forza, statura 
erculea. 2 (lett.) Di Ercole I d'Este. 


re Jere, ‘ere/ [dalla desin. lat. dei v. della secon- 

d Veneto jella terza (-ére) coniug.] suft. @ Pro- 
pric erbi della seconda coniugazione: cre- 

dere, pit vedere. 

erébia [dal lat. Érebus ‘dio delle tenebre' e ‘erebo. 
regno delle ombre', per il colore oscuro (?)]s.1. e 
Piccola farfalla bruno-nera con ali rossastre ai 
margini, la cui larva cresce sulle Graminacee 
(Erebia ). 

èrebo [vc. dotta, lat. rebum). dal gr. Érebos, di 
origine indeur.] s. m, e Nella mitologia greca, luo- 
go oscuro, sotterraneo, dimora dei morti. 
terèda e V. erede. 

feredare o (raro) }redare v. tr. e Ereditare. 

eréède o terèda, trėda (1), trėde [vc. dotta, lat. 
herdem), di etim, incerta] s. m. et. 1 (dir.) Chi 
acquista a causa di morte da una persona la totalità 
o una quota del patrimonio di questa: lasciare, no- 
minare qc, e.; istituzione di e. | E. legittimo, chi 
succede per legge, in mancanza di testamento | £. 
necessario, chi per legge, in caso di successione 
testamentaria, ha diritto a una quota del patrimo- 
nio del defunto | E, universale, chi succede nel- 
l'intero patrimonio | E. testamentario, chi è stato 
chiamato alla successione per testamento | E. be- 
neficiario, erede che ha accettato l'eredità con be- 
neficio d'inventario | E. apparente, chi possiede 
i beni di un'eredità e si comporta come erede, sen- 
za esserlo | E. al trono, in una dinastia, chi è de- 
stinato a succedere al sovrano regnante | (scherz., 
fam.) Figlio primogenito, spec. maschio: final- 
mente ha avuto il tanto sospirato e. 2 (fig.) Chi 
conserva e prosegue attività, tradizioni e sim.: e. 
della famiglia; l'e. delle virtu familiari | E. spiri- 
tuale, o (ell, ) erede, chi continua ed estende o cla- 
bora ulteriormente idee e attività di una grande 
personalità in ogni settore dell'umanità: gli eredi 
di Freud, di Marx, di Mazzini. 

eredità o tereditàde, fereditàte, (raro) tredità 
[vc. dotta, lat. hereditàte(m), da héres, genit. he- 
rédis ‘erede’] s. t. 1 (dir.) Complesso dei beni e 
dei rapporti appartenuti al defunto e oggetto della 
successione: adire un'e; delazione dell'e. 
2 (biol.) Complesso delle qualità e proprietà po- 
tenziali, in forma di istruzioni chimiche, contenute 
nei cromosomi, che un organismo vivente riceve 
dal genitore attraverso le cellule  germinali. 
3 (fis.) Retaggio: lasciare un'e. di gloria, di vizi, 
di virtù; sol chi non lascia e. d'affetti | poca gioia 
ha dell’urna (FOSCOLO). 

ereditabilità [da ereditare] s. t. e (bio/.) Capa- 
cità di essere ereditato | /ndice di e., misura quan- 
to un carattere fenotipico è geneticamente deter- 
ener e quanto esso è frutto della selezione na- 


lavsciitggio o (raro) treditàggio [comp. di 
eredit(à) e -aggio] s. m. @ Eredità. 

tereditàle agg e Attinente a eredità. 
ereditàndo s. m. (f. -a) è (dir.) Il soggetto de- 
sn il cui patrimonio viene devoluto ai succes- 


èrediitàre o (raro) tredetàre [vc. dotta, lat. tardo 
hereditàre, da heréditas ‘eredità’ ] v. tr. (io erédito) 

è Ricevere per successione ereditaria (anche 
fig.) e. un immobile; e. la virtù, la fede, la sen- 

sibilità paterna | YE. alcuno, prenderne l'eredità. 
ereditarietà s.f. 1 (4ir.) Possibilità di essere tra- 
smesso in eredità. 2 (bio!.) Trasmissione dei ca- 
ratteri normali o patologici attraverso il patrimo- 
nio cromosomico. 
ereditàrio [vc. dotta, lat. hereditàrivi m), da heré- 
ditas ‘eredità')] agg. 1 (dir.) Relativo all'eredità: 
asse e.; diritti, beni ereditari: comunione eredita- 
ria | Principe e., lerede al trono. 2 (hio/.) Che 
concerne l’'ereditarietà: caratteri ereditari | Ma- 
lattia ereditaria, le cui cause esistono gia nelle 
cellule germinali. || ereditariaménte, avv. Per via 
| tereditàte e V. eredità. 

‘ereditièra [adatt. del fr. héritière, dall'ago. lat. he- 
reditàrius ‘proprio dell'erede (héres, genit. heré- 
dis)'] s.f, e Donna, spec. giovane, che ha ereditato 
‘o deve ereditare una notevole ricchezza. 


ferèggere e V. erigere. 
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-erellàre [doppio suff. attenuativo, accanto a -el- 
lare] sutt. verbale € Ha valore diminutivo e fre- 
quentativo: bucherellare, canterellare, gioche- 
rellare, salterellare, trotterellare. 


-erellino [doppio suti. dim., -erello e -ino] sutt. al- 
terativo composto (f. -a) © Conferisce a sostantivi 
valore diminutivo: buchere/lino, caserellina. 


-erèllo [ampliamento rati. con -er- del suff. dim. 
-«ell0] sutt. alterativo composto (f. -2) e Conferisce a 
sostantivi valore diminutivo e spregiativo: cose- 
rella, fatterello, salterello. 


-erellòone [doppio sutt. -erello idim.) e -one 
(accr. a senso vezz, )] suf. alterativo composto (1. -a ) 
e Conferisce a sostantivi valore diminutivo-vez- 
zeggiativo: pazzerellone. 

eremacàausi o eremacosia [vc. dotta, comp. del 
gr. éréma (avv.) ‘lentamente’ e kausis ‘combustio- 
ne']s. f. e Processo chimico e biochimico che su- 
biscono le sostanze organiche nel terreno, in pre- 
senza di eccesso di ossigeno. 

eremita o teremito, +remita, (pop.) tromito 
[vc. dotta, lat crist. eremita(m). dal gr. erémités, 
da érémos ‘deserto'] s. m. (pi. =i) T Chi, spec. per 
motivi religiosi, vive solitano in luoghi remoti o 
deserti | (est.) Persona che vive appartata dal 
mondo: vivere da e.; essere un e. 2 Una delle fi- 
gure nel gioco dei tarocchi. 3 (z00/.) Bernardo 
l'e., paguro. 

eremitaggio o romitaggio. s m è Luogo da 
eremita | (es) Abitazione solitaria e isolata, 

eremitàno o romitano. A agg 7 Che appartiene 
all'ordine di S. Agostino di osservanza eremitica: 
monaco e, 2 tEremitico. B s. m è Monaco del- 
l'ordine di S. Agostino di osservanza eremitica; 
convento degli eremitani. 

eremitico o iromitico [vc. dotta, lat. eccl. eremi- 
ticu(m), da eremita ‘eremita’] agg. (pi. m.-ci) e Di, 
da eremita: vita eremitica. || eremiticamente, avv. 
Al modo di un eremita. 

teremito e V. eremita. 

teremitòrio e V. romitorio. 

teremitòro e V. romitorio. 

èremo o (poet. ) érmo (2) [vc. dotta, lat. eccl. erë- 
mùim) dal gr. &rémos ‘solitario’, di etim. incerta ] 
A s.m. è Luogo solitario dove si ritirano gli ere- 
miti | (esf.) Luogo tranquillo e isolato: si è riti- 
rato nelle. della sua stanza. B agg. © tV. ermo 
(1). 

tèreo [vc. dotta, lat. fereu(m), da ães, genit. ãeris, 
sul tipo di /érreu(m) da férrum, in sostituzione del 
più ant. ahénu(m) 'èneo’] agg. è (lert. ) Di bronzo, 
di rame. 

eresia o (pop., tosc.) tresla [vc. dotta, dal lat. 
héeresi(m), che riproduce il gr. hairesis, da hairéi- 
sthai ‘tare la propria scelta', di etim. incerta] s. f, 
1 Nelle religioni fondate su una dogmatica uni- 
versalmente o ufficialmente riconosciuta, dottrina 
basata su interpretazioni personali in contrasto 
con la tradizione | Nel cristianesimo antico, tesi 
o dottrina che si oppone agli insegnamenti dei 
Concili e all'opinione comune dei Padri della 
Chiesa | Nel cattolicesimo, dottrina che si oppone 
alla verità rivelata da Dio e proposta autentica- 
mente come tale dalla Chiesa. 2 (est) Opinione 
erronea o contrastante con quelle più comunemen- 
te seguite: e. filosofica, letteraria, scientifica | 
est.) Grosso sproposito: non farmi dire eresie. 
3 +Discordia. 

eresiarca /erezj'arka, ere'zjarka/ [vc. dotta, lat. 
tardo haeresiarcha(m), dal gr. hairesiarchés ‘capo 
(V. -arca) di un'eresia (héiresis)'] s.m. ipl. -chi) è 
Capo o fondatore di movimento eretico. 

eresiologia /erezjolo'dzia, ereziolo'dzia/ 
[comp. di eresia e -logia] s. f. (pl -gie) è Tratta- 
zione storica e dottrinaria delle eresie e dei loro 
rapporti con l'insegnamento canonico della 
Chiesa, | 

eresiòlogo /ere'zjologo, erezi'vlogo/ [ve. dotta, 
comp. di eresia e -logo] s. m. (pl. - gi, pop. -g/) è 
Studioso di eresiologia. 

eresipela e V. erisipela. 

eresipola e V. erisipela. 

teretaggio e V. retaggio. 

teretare [fr. hériter, dal lat. hereditàre ‘ereditare'] 
v. tr. è Ereditare. 

ereticale agg. e Che si riferisce a, che è proprio 


ergere 


di, eretici o eresie: dottrina e. 

tereticàre [da eretico] v. intr. è Cadere in eresia, 
diventare eretico | (esr. ) Bestemmiare. 

tereticazione s.t. e Adozione di una eresia o 
cerimonia relativa. 

erético [vc. dotta, lat. tardo haeréticu(m), dal gr. 
hairetikòs 'coluì che ha scelto’ (V. eresia)] A agg. 
(pl.m.-ci) è Di, relativo a, eresia: dottrina eretica. 
|| ereticaménte, avv. Da eretico. B s. m. (E -a) 
1 (relig.) Chi professa una dottrina eretica. 
2 (fam.) Ateo, miscredente. 3 Chi, all’interno di 
un partito politico © sim.. sostiene principi contrari 
all'ideologia del partito stesso. || ereticaccio, 


pegg. 

eretismo [vc. dotta, gr. erethismés, dal v. erethi- 
zein, forma secondaria di erethein ‘irritare, eccita- 
re', di etim. incerta] s. m. © (med. ) Stato di esage- 
rata irritabilità o sensibilità di tutto il corpo o di 
qualche sua parte. 

eretistico agg (pl.m. -ci) e (med.) Di, relativo a 
eretismo: siro e, 

eréttile [da eretto] agg. 7 (anar.) Detto di tessuto 
o di organo che si inturgidisce e si erige riempien- 
dosi di sangue. 2 (bor.) Di organo vegetale che 
sì erige se sottoposto a determinati stimoli. 

eretto part pass. di erigere; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Dritto: tenere il capo, il busto e. | (raro) 
Perpendicolare | Erto, ripido, 

erettòre [vc. dotta, lat. tardo erectòre(m), da eréc- 
tus ‘eretto’ ] agg.: anche $. m. (f.-trice) ® (anat.) Di 
muscolo che permette l'erezione. 

ereutofobia [comp. del gr. éreuthos ‘rossore’ e 
fobia] s. 1. e (psichiatr.) Enitrofobia, 

erezione [vc. dotta, lat. tardo erectiòne(m), da 
ergctus 'aretto'] st. 7 Atto, effetto dell'erigere: e. 
di un monumento | (fig.) Fondazione: e. di 
un'opera pia in ente morale. 2 (biol.) Fenomeno 
del drizzarsi di un organo erettile: e. del pene. 

erg (1) /erg/ [dal gr. érg(on) ‘lavoro’, di origine 
indeur.] s. m. è (fis.) Umità di lavoro nel sistema 
CGS, corrispondente al lavoro compiuto dalla for- 
za di | dina per lo spostamento di | cm. SIMB. erg. 

erg (2) /erg/ [da una vc. ar. ‘erg] s. m. inv. è De- 
serto sabbioso con dune, tipico del Sahara. 

ergal® /'ergal/ [nome commerciale] s. m: inv. è 
(metall.) Lega leggera da lavorazione plastica co- 
stituita da alluminio, zinco, magnesio e rame, che, 
dopo opportuno trattamento lermico, raggiunge 
resistenze elevatissime necessane nelle attrezza- 
ture alpinistiche e sim. 

erga omnes /lar. 'erga ‘omnes/ [lat., letteralmen- 
te ‘contro (rga ‘verso’, con la sfumatura negativa, 
propria del lat. tam., che aveva assunto la prep. dal 
senso benevolo ‘diretto verso ...') tutti (mnes, acc. 
pi. di mnis, isolato nel lat. y] loc. avv. e agg. ® (dir.) 
Nei confronti di tutti i cittadini: atto valido erga 
omnes, 

ergastolàno [da ergastolo] s.m. (f. -a) è Chi sta 
scontando una condanna all'ergastolo. 

tergastolario [vc. dotta, lat. ergastulariu(m), da 
ergastulum ‘ergastolo’] agg. ® Di ergastolo. 

ergastolo [vc. dotta, lat. ergastulu(m), dal gr. er- 
gastérion ‘casa di lavoro (dal v. ergazesthai, da ér- 
gön 'lavoro'), fabbrica (per schiavi)", con adatta- 
mento al sistema di sutf. lat.] s.m. 1 (dir.) Pena 
detentiva consistente nella privazione della libertà 
personale per tutta la durata della vita: condanna- 
re all'e. 2 (est.) Correntemente, stabilimento ove 
si sconta detta pena | Genre da e., (fig.) da galera 
| (est.) Luogo triste, penoso: questa casa è un e. 
3 Nell'antica Roma, edificio ove abitavano gli 
schiavi e i condannati a lavori agricoli. 

ergastoplàsma [comp. della base gr. ergast, dal 
v. ergazesthai ‘lavorare’, e plasma] s. m. (pl. -i) @ 
(biol.) Regione del citoplasma caratterizzata dalla 
presenza di abbondante reticolo endoplasmatico 
granulare. 

ergativo [dal tema del gr, ergazesthai 'lavorare, 
operare’, sul modello di ablativo] A agg è (/ing.) 
Che indica chi compie l'azione: caso e.; funzione 
ergativa. B s.m. è (ling.) Caso della declinazione 
che esprime la funzione grammaticale del com- 
plemento d'agente in alcune lingue indoeuropee, 
come il basco e le lingue caucasiche. 

èrgere [lat. parl. *&rgere, per il class. erigere ‘eri- 
gere' (V.)] A v. tr. (pres. io èreo, tu èrgi; pass. rem. 
io èrsi, tu ergésti) T Levare in alto: e. il capo con 
gesto di sfida | Edificare: ersero uno splendido 


ergo 


monumento, 2 (fig.) Innalzare: e. l'anima, la 
mente a Dio | E. l'animo, insuperbirsi | Far in- 
superbire. B v. rif. @ Drizzarsi: si erse minaccioso 
in tutta la sua statura | (fig.) tAdirarsi. Cv. intr. 
pron. è Innalzarsi: sul fondo si erge un monte. 

@èrgo /lar. 'ergo/ [vc. dotta, lat. érgo, sorto dall'e- 
spressione "é rogo ‘partendo dalla (ex-) direzione 
(dal v. régere) di ..'] A cong. è (lett, scherz.) 
Dunque, pertanto (con valore concl.); ribocca di 
antitesi e metafore, ha molte lacune, spesso pre- 
senta male i personaggi, fa errori volgarissimi 
nello sceneggiare. Ergo, è un cattivo poeta (DE 
SANCTIS). B in funzione di s. m. inv. e (raro, scherz.) 
Conclusione: essere, ciunpere, venir all'e.; quegli 
argomenti e quegli e. di cui si servivano | predi- 
catori (DE SANCTIS), 

èrgo- [dal gr. érgon ‘lavoro’, di origine indeur.] pri- 
mo elemento e In parole composte moderne signi- 
fica ‘lavoro: ergometro, ergoterapia. 

ergòdico [der. del gr. ergòdes ‘laborioso, diffici- 
le'] agg. (pl. m. -ci) è (fis.) Detto di sistema o pro- 
cesso in cui le medie calcolate nel tempo coinci- 
dono con le medie calcolate su sistemi o processi 
simili. 

ergògrafo [comp. di ergo- e -grafo] s. m. e 
(fisiol. ) Apparecchio impiegato per la misura e la 
registrazione del lavoro muscolare prodotto in 
condizioni controllate. 

ergolo [comp. di erg(o)- e -olo (2)] s. m. © 
(chim.) Elemento attivo di un propellente. 

ergologia [comp. di ergo- e -logia] s. f. è Parte 
dell'etnologia che studia la cultura materiale dei 
popoli primitivi. 

ergometria [comp. di ergo- e -metria] s. t è 
(med.) Misurazione del lavoro muscolare me- 
diante ergometro. 

ergometro [comp. di ergo- e -metro] s. m. e Di- 
namometro con cui si misura la potenza utile di 
una macchina o del lavoro muscolare. 

ergone [dal gr. érgon ‘lavoro', di orig. indeur.] s. 
m. è (chim.) Termine desueto indicante qualsiasi 
sostanza necessaria in tracce per attivare o rego- 
lare un processo fisiologico o biochimico, tra cui 
enzimi, ormoni, vitamine e sim. 

ergonomia [comp. di ergo- e un deriv. del gr. nd- 
mos ‘norma, regola'] s. t. e Disciplina che studia 
le condizioni e l’ambiente di lavoro per adattarli 
alle esigenze psico-fisiche del lavoratore. 

ergonomico agg. (pl. m.-c;) € Di, relativo a, er- 
gonomia. || ergonomicaménte, avv. Dal punto di 
vista ergonomico, 

ergonomo s.m. (f. -a) € Studioso, esperto di er- 
gonomia. 

ergosterina s.f, è {chim.) Ergosterolo, 

ergosteròlo [fr. ergostéro! ‘sterolo ( stéro!) pre- 
sente nella segale cornuta (ergot)'] s.m. e (chim.) 
Sterolo precursore della vitamina D presente nel 
lievito e in numerosi vegetali. 

ergotècnica [comp. di ergo- e tecnica] s.t. e Di- 
sciplina che studia i mezzi e le tecniche per otte- 
nere un maggior rendimento del lavoro umano. 

ergoterapia [comp. di ergo- e terapia] s. t. è 
(psicol.) Metodo di cura delle malattie mentali 
mediante l'addestramento al lavoro. 

ergotina [fr. ergotine, comp. di ergot 'itungo del- 
la) segale cornuta' (di etim. incerta) e -ine ‘-ina’] 
s. fe (chim.) Sostanza che si estrae dalla segale 
comuta, usata come emostatico uterino. 

ergotismo [fr. ergotisme, comp. di ergot ‘(fungo 
della) segale cornuta’ (di etim. incerta) e -isme ‘- 
-iIsmo'] s. m. e Intossicazione da segale cornuta. 


-eria [dal sutt. tr. -erie] suti. ® Forma nomi con- 
ereti indicanti negozio, laboratorio. (birreria, fa- 
legnameria, macelleria, o anche neologismi. di 
recente coniazione, come Jocacceria,, Jeanseria È 
sim.), azione, | attività (pirateria), insieme di og- 
getti, di armi e di appartenenti a corpi militari 
i (argenteria, fanteria); oppure. nomi astratti indi- 
canti qualità, stato, azione, spesso con valore 


spregiativo (porcheria, furberia, poltroneria). 


eribanno [ant. alto ted. heriban ‘bando (ban) per 
la raccolta dell'esercito (heri, han)'] s.m. e Nell’or- 
dinamento franco e longobardo, bando di chiama- 
ta alle armi di tutti gli uomini liberi. 

èrica [vc. dotta, lat. érica(m), dal gr. eriké, di etim. 
incerta] s. f. e Genere di piante delle. Ericacee, 
comprendente moltissime specie, con rami fitti e 
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sottili, foglie aghiformi e fiori piccoli solitari 0 ri- 
uniti in grappoli (Erica). 

Ericàcee [vc. dotta, comp. di erica e -acee] s.t. 
pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
legnose delle Dicotiledoni con foglie per lo più 
persistenti, coriacee e fiori attinomorfi (Erica- 
ceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
glia. = ILL. piante /7. 

eridologia [comp. del gr. éris, genit. éridos ‘lotta’ 
(di etim. incerta ) e logia] s. t. e Disciplina che stu- 
dia l'aggressività e la violenza umane nelle loro 
varie cause, manifestazioni e sim. 

eridologo [da eridologia] s. m. (t. -a; pl. m.-gi) e 
Studioso di eridologia. 

erigèndo [vc. dotta, lat. erigéndu(m), part. fut. 
pass. di erigere ‘erigere‘] agg. e Da doversi erige- 
re, che sta per erigersi: l'erigenda casa di riposo 
per attori, ” 

erigere o feréggere [vc. dotta, lat. erigere, comp. 
di régere ‘dirigere’ col pref. ex- che indica movi- 
mento dal basso in alto] A v. tr. (pres. io erigo, fu 
erigi, pass. rem. io eréssi, tu erigesti; part pass. erér- 
t0)1 Innalzare: e. un altare, una statua. 2 (fig.) 
Fondare, istituire: e. una scuola, un beneficio ec- 
clesiastico. 3 (fig.) Costituire, spec. mediante 
cambiamento di stato o situazione: €, una regione 
in, a principato; e. una fondazione in ente morale. 
B v. rifl. 7 Elevarsi, anche indebitamente o in mo- 
do gratuito e inopportuno, a una carica © qualità: 
erigersi a giudice, a censore. 2 (fig.) Costituirsi: 
buona parte delle città si eressero in repubblica 
{ MURATORI ). 

erigeròne [gr. érigéròn, propr. ‘che invecchia pre- 
sto’, comp. di åri ‘presto’ e gérōn ‘vecchio’ ( entram- 
bi di origine indeur.)] s. m. @ Genere di piante delle 
Composite comprendente erbe annue o perenni, 
con foglie lanceolate e fiori minuti in capolini di- 
sposti a racemo (Erigeron). 

erigibile [da erigere] agg. e Che si può erigere. 

ferile [vc. dotta, lat. erlle(m), fatto da érus ‘padro- 
ne' (di etim. incerta), come servile(m), da sérvus 
‘servo'] agg. è (leri. ) Padronale. 

Erinacéidi [dal lat. tardo erinaceus ‘riccio’, var. di 
ericius ‘riccio’, di etim. incerta, e -idi] s.m. @ Nella 
tassonomia animale, famiglia di Insettivori di -so- 
lito piccoli e con coda corta, cui appartiene il ric- 
cio (Erinaceidae ) | (al sing. -e )} Ogni individuo 
di tale famigha. 

eringio [gr. &ryngion, di etim. incerta] s. m. e Ge- 
nere di piante delle Ombrellifere comprendente 
erbe perenni con brattee spinose e fiori in capolini 
(Eryngium y. 

erinni [vc. dotta, lat. Érin(m)y( n), dal gr. Erinys, di 
etim. incerta] s. f. pl. e Divinità greche vendicatrici 
dell'empietà e dei delitti di sangue, poi suscitatrici 
di discordie. SIN, Furie. 

erinnofilia [ted. Erinnophilie, comp. di Erinnt e- 
rungsmark) '(franco)bollo commemorativo (da 
erinnern ‘ricordare’)' e -philie *-filia'] s. f. e Colle- 
zionismo di etichette chiudilettera. 

erinnòfilo agg.; anche s. m. if. -a ) @ Che, chi pra- 
tica l'erinnofilia. 

erinòsi [vc. dotta, comp. del gr. erineos, letteral- 
mente ‘lanoso’, n. attribuito al fungo che causa 
questa malattia, e -os/] s.t. @ Malattia della vite o 
di altre piante che si manifesta con una presenza 
eccessiva di peli sulle foglie. 

èrio- [dal gr. érion lana’, di etim. incerta] primo ele- 
mento è In parole composte della terminologia 
scientifica, significa ‘lana’ o indica sisiane 
con la Jana: ‘eriocalco, eriosoma. 


eriocalco [comp. di erio- e del gr. arance ame] 
s.m. ® Minerale azzurro monoclino che si trova 
nelle lave del Vesuvio in aggregati fibrosi. 

eriodinamòmetro [comp. di erio- e dinamome- 
tro] s.m. è Strumento usato per misurare la resi- 
stenza e l'elasticità dei fili di lana. 

eriòforo [lat. eriòphoru(m), dal gr. eriophéros, 
comp. di érion'lana' (VV. erio-) e -phoros'-fero'; per- 
ché piante lanugginose] s. m. e Genere di piante 
erbacee delle Ciperacee col frutto rivestito di se- 
tole (Eriophorum }. 

eriòmetro [comp. di erio- e -metro] s. m:@ Stru- 
mento ottico usato per misurare il diametro dei fili 
di lana. 

eriosòma [comp. di erio- e -soma] s. m. ipl. -i) è 
Afide le cui femmine danneggiano i rami dei meli 


coprendoli di una sostanza cerosa a fiocchi (Erio- 
soma lanigerum), 

erisamo e V. erisimo. 

Erisifàcee [comp. del gr. erysi- ‘rosso’, siphòn'tu- 
bo' e -acee] s. f. pl. e Nella tassonomia vegetale, 
famiglia di Funghi degli Ascomiceti che vivono 
sulle foglie con micelio di colore bianco 
(Erysiphaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

erisimo o erisamo [vc. dotta, lat. erysimu( m), dal 
gr. erysimon, da érysthai ‘proteggere’, per le sue 
proprietà terapeutiche] s: m. e Pianta erbacea delle 
Crocifere con piccoli fiori gialli e frutto a siliqua 
(Erysimum officinale). 

erisipela o eresipela, eresipola [vc. dotta, lat. 
tardo erysipelas (nom. nt.), dal gr. erysipelas ‘dalla 
pelle (-pelas) di color rosso (erysi-)'] s.t e (med.) 
Infezione cutanea a chiazze rosse migranti, pro- 
vocata da streptococchi specifici. 

erisipelatòso A agg e Di erisipela. B agg. an- 
che s. m. (f. -2) @ Che, chi è affetto da erisipela. 

eristica [vc. dotta, gr. eristiké (sottinteso téchné) 
‘(arte } disputatoria', da erizein ‘contendere’, da éns 
'contesa’] s. t. è (filos.) Tecnica di confutare con 
la parola argomenti o proposizioni senza tener 
conto della loro verità o falsità. 

eristico [vc. dotta, gr. eristikòs, da erizein ‘amare 
la contesa ( éris)'"] agg. (pl. m. -ci) © Che concerne 
l’eristica | (esr.) Sottile, ingannevole. || eristica- 
mente, avv. 

teritàggio e V. retaggio. 

eritèma [vc. dotta, gr. erthéma ‘rossore’, da 
erythéinein ‘tar diventare rosso (erythròs)'] s. m. 
(pl. -1) € (med.) Arrossamento della cute per va- 
sodilatazione capillare: e. solare. 

eritematòso agg. è (med) Relativo a eritema | 
Che si manifesta con eritema: eruzione eritema- 
tosa. 

eritremia [comp. di eritr(oò- e -emia] s. t. è 
(med.) Malattia del sangue caratterizzata da un 
aumento anormale del numero dei globuli rossi ‘e 
da un alto grado di anemia. 

eritrène [comp. di eritr(0)- ed -ene] s. m è 
(chim.) Butadiene. 

eritrèo A agg. e Dell’Eritrea: flora, fauna eritrea. 
B s.m. (f. -4) è Nativo, abitante dell’Eritrea, 

eritrina [dal gr. erythrós ‘rosso’. di origine indeur., 
col suff. -ina] s. t. 1 Genere di piante arboree o ar- 
bustive delle Papilionacee con fiori di color rosso 
intenso (Erythrina). 2 (chim.) Sostanza contenu- 
ta in vari licheni tintori. 

eritrite [comp. di eritt(o)- e -te (2)]) s. f. 
1 (miner,) Arseniato idrato di cobalto. 2 (chim.) 
Alcol alifatico tetravalente contenuto in alcuni li- 
cheni. 

eritro- [dal gr. erythrés ‘rosso’, di origine indeur. 3 
primo elemento @ In parole composte scienti iche 
signific ica ‘rosso’, o indica relazione con i o li 
rossi; eritrocita, eritropolesi. mene 

eritroblàsto [comp. di eritro- e "astal, sm. e 
(biol) Globulo rosso immaturo. 

eritroblastòsi [da eritroblasto, con il suff. -osi] s: 
f.e (med.) Presenza di un elevato numero di eri- 
troblasti nel sangue. 

eritrocatéèresi [comp. di eritro- e del gr. hathai- 
resis 'diminuzione’] s. f. @ (fisiol.) Processo di de- 
molizione dei globuli rossi usurati da parte di or- 
gani deputati a tale funzione. SIN. Emocateresi. 

eritrocita o eritrocito [vc. dotta, comp. di eritro- 
e -cito (o -cita)] s.m. (pl. -i) è (anar.) Globulo 
rosso. 

eritrocitòsi [da eritrocita, col suff. -osi] s. t. e 
{med.) Aumento anormale del numero dei globuli 
rossi del sangue. 


eritroderma [comp, di eritro- e arma s.m. è 


(med. ) Eritrodermia. 

eritrodermia [comp. di eritro- e -dermia] s.t. è 
(med.)Eritema generalizzato e persistente spesso 
associato a desquamazione cutanea: e. da psoria- 
si, e. da eczema. SIN. Eritroderma. 

eritrofilla [vc. dotta, comp. di eritro- e del gr. 
phýlla ‘foglie’] s. f. @ (bot.) Ficoeritrina. 


eritrofobia [comp. di eritro-.e--fobia] s. t. è 


(psicol. ) Paura ossessiva di arrossire. SIN. Ereuto- 
fobia. 

eritromicina [comp. di eritro-, mic(0)- e del suff. 
-ina] s. t. e (farm.) Antibiotico macrolidico pro- 


dotto dal batterio Strepromyces erithreus, efficace 
nella terapia della maggior parte delle infezioni 
causate da batteri gram-positivi e da alcuni gram- 
“negativi, nei quali inibisce la sintesi proteica. 

eritropolèsi [comp. di eritro- e -poiesi] s 1 è 
(biol.) Processo di formazione dei globuli rossi. 

eritropsia [vc. dotta, comp. di eritro- e un deriv. 
del gr. dpsis ‘vista') s.f. e (med.) Alterazione della 
vista per cui gli oggetti appaiono colorati in rosso. 

eritrorèsina [vc. dotta, comp. di eritro- e resina] 
s.f. è Resina di colore rosso contenuta nella radice 
del rabarbaro. 

eritrosedimentaziòone [comp. di eritro- e sedi- 
mentazione] s. t e (med.) Sedimentazione dei 
globuli rossi | Velocità di e., prova di laboratorio 
che misura il tempo impiegato dai globuli rossi a 
depositarsi sul fondo di un recipiente. 

eritrosi [comp. di erîtr(o)- e -os] s. t. e (med.) 
Arrossamento cutaneo, 

eritrosina [comp. di eritro- e di (e)osina] s. t. è 
(chim.) Ciascuno di una classe di coloranti, con- 
tenent iodio e sodio o potassio, analoghi all'eo- 
sina, usati per tingere di rosso o giallo la lana c 
la seta, per colorare la carta, e come sensibilizza- 
tori fotografici. 

Eritroxilacee [comp. di eritro-, xilo- e -acee] s. t. 
pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
legnose delleDicotiledoni (Erythroxylaceae ) | (al 
sing. -9) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL 
piante /4. 

èrlang [dal n. dello scienziato danese A.K. Erlang 
(1878-1929)]s.m inv. è (fis. ) Unità di misura adi- 
mensionale del traffico telefonico, pari al tasso 
medio di occupazione di un apparecchio o di un 
impianto. 

èrma [vc. dotta, lat. hérma( m), dal gr. Hermés, n. 
del dio Mercurio] s. 1. è Nell'antica Grecia, pilastro 
rettangolare, posto ai crociechi, terminante supe- 
riormente con la raffigurazione scolpita di una te- 
sta umana che in origine era quella del Dio Ermete 
| Attualmente, qualsiasi statua a mezzo busto po- 
sta su pilastro. 

ermafrodismo s. m. è Ermafroditismo. 

ermafrodita e V. ermafrodito. 

ermafroditismo [da ermafrodito] s. m. e (biol. ) 
Coesistenza, in uno stesso individuo, degli organi 
sessuali primari maschili e femminili | (impr.) 
Pseudoermafroditismo. 

ermafrodito o ermafrodita [vc. dotta, lat. her- 
maphroditu(m), dal gr. hermaphroditos, dal n. del 
figlio di Mercurio ( Hermés) e Venere ( Aphrodités), 
che ottenne di fondersi nel corpo della ninfa Sal- 
mace] A agg. 1 (biol.) Che presenta ermafroditi- 
smo: fiore, animale è. pianta ermafrodita. 
2 (est, spreg.) Invertito. 3tAmbiguo, vario. B s. 
m. 1 (biol.) Individuo vegetale o animale caratte- 
ion da ermafroditismo. 2 (est., spreg.) Inver- 


tutina o armellinato. agg. 7 Detto di man- 
tello equino bianco cosparso di macchie nere delle 
dimensioni di pochi centimetri. 2 (arald.) Detto 
di ermellino di smalto diverso dal bianco a mac- 
chie nere. 

ermellino o armellino [da armellino, a sua volta 
da "armenino, topo di Armenia] s.m. 7 Mammifero 
dei Mustelidi con lungo corpo flessuoso dalla pel- 
liccia pregiata, bruna d'estate e candida in inver- 
no, e la punta della coda sempre nera (Mustela 
erminea). 2 Pelliccia pregiata dell'omonimo ani- 
male: mantello orlato, foderato di e. | Toghe di 
€., (per anton.) i magistrati dei più alti gradi ge- 
rarchici, spec. quelli della Corte di Cassazione. 
3 (arald.) Pelliccia composta di un campo d'ar- 
gento seminato di macchie nere a forma di trifo- 


glio con gambo tripartito. 4 (bot., tosc.) Albero 


«di S. Andrea. 
ermeneuta [vc. dotta, gr. hermeneutés, da her- 
menéuein ‘interpretare’, da herménéus ‘interprete’: 
"di origine microasiatica (?)] s. m. (pl. -1) è Studio- 
| so, esperto di ermeneutica. 
ermenéutica [vc. dotta, gr. hermeneutiké ( sottin- 
‘teso féchné) ‘(arte) interpretatoria'] s. t è Arte 
‘d'intendere e d’interpretare i monumenti, i libri e 
- i documenti antichi. 
\ermenéutico [vc. dotta, gr. hermeneutikés, da 
| hermenduein ‘interpretare’ ] agg. ipl. m.-ci) ® Del- 
 l'ermeneutica, interpretativo: metodo e. 
mesino e V. ermisino. | 
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ermeticità [da ermetico ( 1)] s.t. ® Qualità di ciò 
che è ermetico (anche fig.): l'e. di un recipiente; 
l'e. di un discorso, di una poesia. 

ermetico (1) [vc. dotta, dal n. gr. del dio Mercu- 
rio (Hermes), cui si attribuiva l'invenzione dell'al- 
chimia, l'esposizione delle sue dottrine in libri di 
oscura interpretazione e la fusione dei bordì di vasi 
di vetro, che restavano, così, ermeticamente chiu- 
si] A agg (pl. m. ci) 7 Di Ermete Trismegisto, 
nome greco del dio egiziano Thot, e della corrente 
filosofico-religiosa attribuita ai suoi scritti: libri 
ermetici. 2 Di recipiente perfettamente chiuso, a 
chiusura stagna: vaso, contenitore e. 3 (fig.) 
Oscuro e difficile a comprendersi: discorso e., 
espressione ermetica del viso. 4 (letter.) Che si 
riferisce alla tendenza poetica dell'ermetismo: 
poeta e. poesia ermetica. || ermeticamente, avv 
1 In modo ermetico: varo chiuso ermeticamente 
2 In modo incomprensibile: scrivere, esprimersi 
ermeticamente. B s.m. è (filos., letter.) Chi segue 
i canoni dell’ermetismo. 

termético (2) [sviluppo semantico di ermetico 
(1)] agg (pi.m-ci) € Di erma: colonna ermetica. 

ermetismo [Ir hermétisme, da hermétique 'er- 
matico (1)'°] s.m. T (filos.) Dottrina filosofica del 
I sec. d.C., attribuita a Ermete Trismegisto, che 
riconduce la filosofia greca a quella egizia, e di- 
fende il paganesimo dagli attacchi della religione 
cristiana. 2 (Jerfer.) Tendenza poetica nella poe- 
sia italiana degli anni Trenta e Quaranta che, in- 
terpretando la letteratura come professione totale 
e la poesia come ricerca intuitiva dell'assoluto, si 
esprime in un linguaggio fortemente analogico, 
che si distingue anche per allusività, rapidità, con- 
centrazione e talvolta con esiti di oscurità. 3 (fig. ) 
Oscurità, incomprensibilità: l'e. di un discorso. 

ermisino o ermesino, ormesino. ormisino [dal 
n. della città persiana di Ormuz, di cui tale tessuto 
era originario] s. m. @ Tessuto leggero di seta. 

érmo (1)0 èrmo, téremo [allotropo pop. di ere- 
mo] agg © (lett.) Solitario, deserto: cercai per 
poggi solitari ed ermi (PETRARCA). 

érmo (2) o èrmo è V. eremo, 

ermogeniano [vc. dotta, lat. tardo Hermogenia- 
nui m) ‘di Ermogene ( Hermoògenes)', letteralmente 
‘figlio (-genés) di Mercurio (Hermés)'] agg è 
(dir.) Nella loc. Codice e., raccolta di costituzioni 
imperiali romane compilata in Oriente intorno al 
sec. M a.C. da un certo Ermogene o dal giurista 
Ermogeniano, 

@èrnia [vc. dotta, lat. hémia( m), di etim. incerta] s 
f. 1 (med.) Fuoruscita di un viscere o di una parte 
di esso dalla cavità dove normalmente risiede: e. 
infiammata, strozzata. 2 ( bot.) Malattia che com- 
pare nelle radici del cavolo o della rapa. 

erniaria [da emia, perché usata come medica- 
mento contro questa malattia] s. f. e Piccola pianta 
erbacea delle Camofillacee molto ramosa e con 
fiori piccoli, ritenuta medicamentosa per lemia 
(Herniaria glabra). 

erniario agg. e (med.) Relativo all'ernia: siroz- 
zamento e. | Cinto e., apparecchio di contenzione 
dell’ermia. 

erniato agg e (med.) Detto di organo che forma 
il contenuto di un’'ernia: intestino e. 

erniaziòne [da ernia, col suff. -zione] s. t. è 
imed.) Processo di formazione di un'ernia. 

èrnico [lat. Hérnicu(m)] A agg (pi m. -ci) e Re- 
lativo a un'antica popolazione italica, stanziata nel 
Lazio presso la valle del Sacco. B s. m. (f. -a) è 
Ogni appartenente a tale popolazione. 

erniòso [vc. dotta, lat. herniésu(m), da hémia ‘er- 
nia'] agg; anche s. m. (f. -a) @ (med.) Che, chi è 
affetto da ernia. 

erniotomia [vc. dotta, comp. di ernia e -tomia] s. 
fe (chir.) Incisione del cingolo erniario. 

ernista s.m.ef. (pi. m.-i) e Chi prepara apparecchi 
curativi dell’ermia. 

ẹro s. f. inv. e (cerg.) Acrt. di eroina. 

eròdere [vc. dotta, lat. eròdere, comp. di ridere e 
del pref. asportativo ex-] v. tr. (pass. rem, io erdsi o 
eròsi; part. pass. eróso 0 erds0) e Consumare per 
erosione: l'acqua erode le coste alte. 

erodibile agg. e Che può essere eroso, che è sog- 
getto a erosione: rocce erodibili. 

erodotèo agg e Dello storico greco Erodoto 
(484-426 ca. a.C.). 

eròde [vc. dotta, lat. herde(m), dal gr. hérds, genit. 


eroina 


hérdos, di etim. incerta] s. m. (t. -ina (V.), tessa) 
1 In molte mitologie, essere intermedio fra gli dèi 
e gli uomini che interviene nel mondo con impre- 
se eccezionali | Nella mitologia greco-romana, fi- 
glio nato dall'unione di un dio o di una dea con 
un essere umano e dotato di virtù ‘eccezionali. 
2 Chi sa lottare con eccezionale coraggio e gene- 
rosità, fino al cosciente sacrificio di sé, per una 
ragione o un ideale ritenuti validi e giusti: morire 
da e.; battersi, sacrificarsi da e. per la fede, per 
lo scienza, per un'idea politica | (est.) Uomo il- 
lustre per virtù eccelse e in particolare per valore 
guerriero: gli eroi del Risorgimento | L'e. dei due 
mondi, (per anton.) G. Garibaldi | (iron.) Perso- 
na coraggiosa solo a parole: e. da poltrona, da 
soffitta, da caffè: fare l'e. a chiacchiere. 3 Perso- 
naggio principale di un'opera letteraria, teatrale, 
cinematografica: e. omerico, ariostesco; gli eroi 
del cinema americano; tutti gli eroi e le eroine 
dell'Ibsen sono protesi nell'aspettazione (CROCE) 
| Il nostro €., il protagonista dell'opera di cui si 
sta trattando | E. negativo, quello che si contrap- 
pone all'eroe convenzionale per essere privo dei 
valori positivi a questo di solito attribuiti | (iron.) 
L'e. della festa, chi primeggia in essa. SIN. Prota- 
gonista. 

erogabile agg e Che si può erogare. 

erogabilità s. f.e Qualità di ciò che è erogabile. 

erogare [vc. dotta, lat. erogàre ‘chiedere (rogare) 
dal (ex-) popolo il consenso per prelevare il denaro 
dell'erario per le spese pubbliche’. quindi, prevalen- 
do il fine, ‘pagare, spendere, distribuire'] v. tr. (io 
érogo, tu éroghi) 1 Spendere per un fine determi- 
nato: e. una somma in beneficenza; e. fondi per 
un'autostrada. 2 Fornire, mediante appositi im- 
pianti, a una rete di disinbuzione: e. gas, luce, 
acqua. 

erogatore [vc. dotta, lat. tardo erogatore(m), da 
erogàtus ‘erogato’] A agg. (t. -trice) € Che eroga: 
società erogatrice del pas. B s. m e Congegno 
che regola l'erogazione di un liquido o di un 
fluido. 

erogazione [vc. dotta, lat. erogatiéne( m), da ero- 
gatus ‘'erogato’'] s.f. e Atto, effetto dell'erogare: si 
prevede l'e. di alcune somme; sospendere l'e. del- 
la corrente elettrica | Azienda di e., che tende al 
soddisfacimento dei bisogni dei componenti la 
stessa, non a scopo di lucro. 

erògeno [comp. del gr. éròs ‘amore’ e -geno] agg. 
è Che è atto a produrre sensazioni erotiche, a ec- 
citare sessualmente: zone erogene del corpo. SIN 
Erotogeno, 

teroicheria s.t. e (scherz.) Eroicità. 

eroicità s.t e Qualità di chi, di ciò che è eroico. 

eroicizzare [comp. da eroic(0) e -izzare] v. tr. è 
Considerare e trattare qc. come un eroe | Trattare 
un argomento con tono e modo eroico. 

eròico [vc. dotta, lat. herdicu m), dal gr. herdikés 
‘proprio dell'eroe’] agg. (pl. m. -ci) 1 Di, da eroe: 
azione, impresa eroica; fare una morte eroica | 
(relig.) Virtù eroica, quella esercitata in forma ec- 
cezionale e richiesta come segno della santità nei 
processi di beatificazione | (est.) Dotato di gran- 
de coraggio e forza d'animo: donna, madre eroi- 
ca. 2 Attinente agli eroi antichi: poemi eroici | 
Secoli eroici, favolosi, in cui sarebbero vissuti gli 
eroi dell'antichità | Verso e., l'esametro, usato nei 
poemi epici. || eroicamente, avv. Da eroe: batter- 
si, morire eroicamente. 

eroicòmico [vc. dotta, comp. di eroi( co) e comi- 
co] agg. (pi. m. -ci) 1 Eroico e comico insieme | 
Poema e., in cui le gesta di un eroe o la storia di 
un grande avvenimento sono narrate comicamen- 
te, o cose futili e persone di basso livello sono 
presentate a modo di fatti e personaggi eroici. 
2 (est.) Di ciò che è fatto con intenzioni serie, é 
si conclude comicamente: impresa eroicomica. 

eroicosatirico [vc. dotta, comp. di eroico e sati- 
rico] agg. (pi. m. -ci) è Di poema eroico e satirico 
insieme. 

eroina (1) [vc. dotta, lat. heroîna( m), dal gr. hē- 
ròiné, t. di héròs ‘eroe’] s.t. 1 Donna di virtù eroi- 
ca. 2 Protagonista femminile di un romanzo, 
dramma e sim. 

eroina (2) [vc. dotta, comp. di eroe, per la sua 
azione vigorosa, e -ina] s. f. e Alcaloide derivato 
dalla morfina, ad azione analgesica, narcotica € 
stupefacente. 


eroinomane 


eroinòomane [comp. di eroina (2) e -mane] s.m. 
ef; anche agg. @ Chi, che è affetto da eroinomania. 

eroinomania [comp. di eroina (2) e -mania] s. t 
è Forma di tossicomania dovuta all’assuefazione 
all'eroina. 

eroismo [tr. héroisme, dal gr. hiròs ‘eroe'] s. m. 
1 Qualità e virtù di, da, eroe. SIN. Coraggio. 2 Atto 
eroico: è stato UN VETO €. 

erompere o terùmpere [adattamento del lat. 
erümpere 'romper (nimpere) fuori (ex-)'] v. intr. 
(coniug. come rompere; raro nei tempi comp.; aus. avere ) 
è Venir fuori con violenza (anche fig.): la folla 
eruppe nella strada; eruppero in un'imprecazio- 
ne; così dicendo dalle porte eruppe, | seguito dal 
fratello, il grande Ettorre (MONTI), 

@èros [gr. éròs, da eran ‘amare’, di etim. incerta] s. 
m. è In psicoanalisi, libido | L'insieme degli istinti 
di conservazione, 

erosione [vc. dotta, lat. erosione(m), da erōsus 
‘eroso']s.f. T (geogr.) Azione distruttiva delle ac- 
que in pendenza sulle rocce | E. regressiva, quella 
di un corso d'acqua che tende a spostare verso le 
sue sorgenti il punto di massima erosione | (est. ) 
Azione abrasiva esercitata dagli agenti naturali 
sulla parte superficiale della litosfera. 2 (med.) 
Lesione circoscritta della cute o di una mucosa per 
distacco degli strati più superficiali. 3 (econ.) E. 
nel potere d'acquisto di una moneta, la sua pro- 
gressiva perdita di valore nel tempo | e. fiscale, 
riduzione della base imponibile dei tributi in con- 
seguenza di esenzioni, detrazioni odi evasione. 

erosivo agg ® (geogr.) Che provoca erosione: 
l'azione erosiva delle acque, del vento. 

eròso (1)oeròso part pass.dierodere; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

eròso (2) [vc. dotta, lat. aerdsu(m) ‘ricco {o mi- 
sto) di rame (ães, genit. aeris, di origine indeur. }'] 
agg. ® (raro) Detto di moneta di rame misto a 
pochissimo argento. 

erostrato [dal n. del distruttore del tempio di Dia- 
na, l'efesino Hérostratos: ‘armata (stratòs) di Giu- 
none (Héra)' (?)] s.m. e (/err.) Persona che cerca 
fama con azioni disastrose per gli altri, 

eroticità s.t. e Qualità di chi o di ciò che è ero- 
tico, 

eròtico [vc. dotta, lat. tardo erdticu(m), dal gr. erò- 
likòs ‘proprio dell'amore sensuale ( érds, genit. rā- 
tos, da eràn 'amare’, di etim. incerta )'] agg. (pi. m. 
-Ciy è Inerente all'erotismo: desiderio e.; roman 
zi, libri erotici | Afrodisiaco; bevande erotiche. || 
eroticamente, avv. 

erotismo [per erot(ic)ismo, da erotico] s. m. è 
L'insieme degli istinti, dei desideri, delle manife- 
stazioni relativi alla sfera sessuale | Particolare 
propensione verso il godimento di tipo sessuale | 
(psicol.) Piacere ‘sessuale che deriva dall'eccita- 
zione di alcune zone corporee: e. orale | Preva- 
lenza, esaltazione dell'amore tisico nella lettera- 
tura e nell'arte. 

erotizzare [comp. di erotico) e -izzare] v. tr. © 
(psicol.) Attribuire a q.c. significato sessuale. 

erotizzato part. pass. di erorizzare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 Detto di persona eccitata erotica- 
mente o sottoposta a stimoli erotici. 3 Caratteriz- 
zato da elementi o motivi erotici: un ambiente e. 

erotizzazione s.f. è Atto, effetto dell’erotizzare. 


eròto- [dal gr. éros, genit. érotos ‘amore’, di ori- 
gine sconosciuta] | primo elemento e In parole com- 
‘poste significa ‘amore’, ‘impulso erotico’, “istin 
to sessuale’: ‘erotogeno, erotomania.  — 

erotògeno [comp. di eroto- e -geno] agg. e Ev- 
geno, 

erotologia [comp. di eroto- e -logia] s.f. Studio 
dei fenomeni relativi all erotismo: 

erotomane agg. anche s. m.ef.e Che, chi è affetto 
da erotomania. 

erotomania [vc. dotta, gr. eròtomariia, comp. di 
éròs, genit. érőtos ‘amore sensuale’ e mania ‘ma- 
nia'] s.f. ® (med.) Desiderio sessuale morbosa- 
mente intenso. 

erotto part. pass. di erompere © (raro) Nei sign. 
del v: 

érpete [vc. dotta, lat. hépete(m), nom. hérpes, 
dal gr. hérpés, dal v. hérpein ‘strisciare’, perché 
malattia che striscia e si diffonde sulla pelle] s. m. 
è (med.) Herpes. 

erpético [vc. dotta, tratta dal gr. hérpēs, genit. 
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hérpétos 'herpes'] A agg. ipl. m.-ci) @ (med.) Che 
concerne l’herpes. B s. m. (t.-a) © (med.) Chi è 
affetto da herpes. 

erpetiforme agg e (med.) Che ha l'aspetto di 
un herpes. 

erpetismo s.m. e (med.) Predisposizione, gener. 
ereditaria, verso malattie erpetiche. 

erpetologia [vc. dotta, comp. del gr. herpetòn 
‘rettile’ e ogia] s. 1. (pl. -gie) è Ramo della zoolo- 
gia che ha per oggetto lo studio dei rettili e degli 
anfibi, 

erpetologo s. m. (pi. -gi. pop. -ghi) @ Studioso, 
esperto di erpetologia. 

erpicaménto s. m, e (raro) Erpicatura. 

erpicare [lat. *herpicare, da hirpex, genit. hirpicis 
‘erpice’] v: tr. (io érpico, tu érpichi) è Lavorare il 
terreno con l'erpice. 

erpicatoio s.m. e Grande rete per catturare per- 
nici, quaglie e fagiani. 

erpicatura s.t. e Atto, effetto dell'erpicare. 

érpice [lat. (h)irpice(m), da hipus, n. sannita del 
‘lupo’, ai cui denti venivano paragonati i rebbi] s. m 
è Attrezzo di ferro per lavori superficiali del ter- 
reno, costituito da un telaio provvisto di denti, la- 
me o dischi. = ILL. p. 354 AGRICOLTURA. 

terrabile [vc. dotta, lat. errAbile(m), da errare 'er- 
rare'] agg. © Soggetto a errare, 

errabondo [vc. dotta, lat. errabundu(m), da errà- 
re ‘errare') agg. © (/ett.) Che vaga, errante: gli 
sguardi errabondi, e il pesto tremante della vitti- 
ma (NEVO) | (raro) Ramingo, randagio. 

erramento s. m. 1 }Errore. 2 Vagabondaggio | 
(fig.) Fantastichena. 

errante A part. pres. di errare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Stella e., pianeta, così chiamato da- 
gli antichi perché la sua posizione muta rapida- 
mente rispetto alle stelle fisse..3 (fig.) Instabile: 
amori erranti | Sguardo e., (fig.) incerto, vago. 
B s.m. è Chi erra | Peccatore. 

ferranza [vc. dotta, lat. tardo errantia(m), da ër- 
rans, genit. errantis ‘errante’] s. t-e Errore, smar- 
rimento, incertezza: cosi mi NOVO in amorosa €. 
(DANTE). 

errare [vc. dotta, lat. erràre, di origine indeur.] Å v. 
intr. (io erro; aus. avere) 1 Vagare qua e là senza 
meta (anche fig.): e. per valli e monti, errando 
per boschi senza sentiero (SANNAZARO); e. con 
l'immaginazione. SIN. Peregrinare. 2 (lett.) Allon- 
tanarsi dal vero, dal giusto, dal bene (spec. fig.): 
forse erra dal vero | mirando all'altrui sorte, il 
mio pensiero (LEOPARDI). 3 Cadere in errore: se 
erro ditemelo; e. nello scrivere, nel parlare; e. in 
materia di fede. SIN. Sbaghare. B v.tr. 1 (raro) 
Sbagliare: e. il cammino, il colpo. 2 (lett.) Per- 
correre vagando. 

jerrata [da rata con un primo elemento di etim. 
incerta] a. f. è Rata. 

errata corrige //ar. er'rata 'korridze/ [lat., lette- 
ralmente ‘correggi (imperat. del v. corrigere) gli er- 
rori (pi. di erratum, dal part. pass, di ermrāre y ] loc. 
sost. m. e raro f. inv. è Tavola che riporta gli errori 
incorsi nella stampa di un libro scoperti dopo la 
tratura dei fogli, generalmente posta alla.fine del 
libro stesso, 

erraticità s.i. 7 Qualità di ciò che è erratico. 
2 (fig:) Instabilità, variabilità: l'e. dei prezzi. 

erraàtico [vc. dotta, lat. erràticu(m). da erratus ‘er- 
rato'] agg. (pl.m. -ci) 7 Che cambia continuamente 
posto: fauna erratica | Piante, erbe erratiche, che 
attecchiscono dovunque, senza coltura. 2 (med.) 
Che sparisce e. ricompare: febbri erratiche. 
3 (geol.) Di materiale trasportato dai ghiacciai e 
poi abbandonato a causa. del loro ritirarsi: 
masso è, 

errato (1) part. pass. di errare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Andar e., incorrere in un errore in- 
volontario, CONTR. Esatto. || erratamente, avv. 

errato (2) [da erre] agg. è (fosc.) Detto di parola 
che contiene la lettera erre, 

erre s. f.o m. inv. e Nome della lettera r | Arrotare 
la e., avere.l'e. moscia, avere l'e. francese, (fam. ) 
parlare con le., avere una pronuncia .della erre 
difettosa rispetto a quello che è il normale uso ita- 
liano. 

tèrro [da errare] s.m. @ Errore. 

erroneità s.f. e Qualità di ciò che è erroneo: 

erròneo o terrònio [vc. dotta, lat. erroneu(m), 
da errare ‘errare'] agg. ® Che ha in sé l'errore, che 


si fonda sull’errore: un'erronea interpretazione 
della legge. || erroneamente, avv. 

terrònico agg. 1 Erroneo. 2 Vagante. 

terrònio e V, erroneo. 

errore [vc. dotta, lat. erròreim), da errare, come 
amòore(m), da amare] s.m. 1 Allontanamento dal 
vero, dal giusto, dalla norma e sim.: e. dî valuta- 
zione, di giudizio; e, di calcolo; un e;.di gramma- 
tica, di ortografia; commettere, rilevare, correg- 
gere, rettificare un e.) non è uom si savio ‘che non 
pigli qualche volta degli errori (GUICCIARDINI) | 
Salvo e., a meno che non vi sia stato qualche in- 
volontario errore | Per e., per sbaglio, spec. di di- 
strazione | E. di distrazione, a questa dovuto | E. 
sistematico, provocato da una causa permanente, 
come il metodo seguito o lo strumento usato | 
Opinione sbagliata, eretica e sim.: essere, cadere 
ine. indurre që. in e. | test.) Colpa, peccato: fu 
un e. di gioventù; riparare gli errori commessi. 
2 (dir.) Falsa rappresentazione della realtà: è. di 
fatto, di diritto; e. ostativo, e. motivo | E, giudi- 
ziario, in un processo penale, condanna pronun- 
ciata a torto contro un innocente per un errore re- 
lativo ai fatti imputatigli, 3 Nella misurazione di 
una grandezza fisica, differenza fra il valore ‘esatto 
e quello dedotto dall’osservazione | E. sistemati 
co, dipendente da difetto dello strumento o da cat- 
tivo procedimento | E. accidentale, dipendente da 
cause incontrollabili, 4 (Jerr. ) Peregrinazione: ne' 
deserti | seguir d'Arabia i suoi errori ‘infelici 
(tasso), 5 (frg., lett.) L’errare, il vagare con la 
mente, con la fantasia. || erroraccio, pegg. | erro- 
retto, dim. | errorino, dim, | erroròne, acer. | er- 
roruccio, erroruzzo, dim. 

terséra e V, jersera. 

érta [f. sost. di erto] s.t. 7 Salita con forte penden- 
za, faticosa a percomrersi: prendere l'e. del monte; 
mirar pender da un'e. | le capre e pascer questo 
e quel vireulto (POLIZIANO } | Alle. in su, diritto 
in su, ritto. 2 Nella loc. stare all'e.. (fi ig.) vigilare, 
stare attento, J Nella loc. inter. alle, (fie.) at- 
tenzione!, erido con cui le sentinelle si controlla- 
vano vicendevolmente e si esortavano a vigilare, 

ertézza s.f. e (raro) Qualità di ciò che è erto, 
ripido, scosceso, 

érto [part. pass. di ergere] A agg. e Faticoso da 
salire, ripido: colle e. || ertaméente, avv. (raro) Ri- 
pidamente. B s. m. è Erta | {Poggiar sull'e., sa- 
lire molto in alto e (fig. ) essere sublime. 

ferubescènte [vc. dotta, lat. erubescénte(m), 
part. pres. di erubescere ‘diventare del tutto (ex-) 
rosso (ber) ] agg. 7 Di colore rosso: 2 (fi ig, ) Che 
si fa rosso per vergogna. 

erubescènza [vc. dotta, lat. tardo erubescén- 
tia(m), da erubéscens, genit. erubescéntis ‘erube- 
scente'] s. f.e (/ett.) Rossore causato da pudore 
O Vergogna. 

erubescite [vc. dotta, comp. del lat. erubéscere 
‘diventare rosso (rUber)', per il suo vivo colore, e 
-ite {2)] s.f. ® (miner.) Solfuro di rame e ferro in 
masse compatte, spec. cubiche, la cui superficie 
per esposizione all'aria si ricopre di patine iride- 
scenti e vivaci, 

eruca [vc. dotta, lat. erUca(m), di etim. incerta] s. 
f. 1 Genere di piante erbacee mediterranee delle 
Crocifere, cui appartiene la ruchetta (Eruca). 
2 Bruco. 

erùcico [da eruca] agg. ipl. m.:-ci) e (chim.) Det- 
to di acido alifatico non saturo, contenuto nell'olio 
di colza, di ravizzone e di altre Crocitere, usato 
spec, come lubrificante. 

erudibile [vc. dotta, lat. tardo erudibile(m), da 
erudîre ‘erudire'] agg. e Che si può erudire. 

erudiménto s. m. è (raro) Atto, effetto dell'e- 
rudire. 

erudire [vc. dotta, lat. erudire, comp. di ex- sot- 
trattivo e rūdis ‘rude, rozzo'] A v. tr, (io erudisco, 
tu erudisci) ® Rendere colto e istruito: e. un di- 
scepolo, SIN. Addottrinare, istruire. B v.intr. pron. 
è Acquistare erudizione: erudirsi nelle scienze, 
nelle arti, nelle lettere. 

eruditismo s.m. e Erudizione aria che consiste 
in una confusa raccolta di nozioni minuziose € 
inutili, 

erudito A part pass. di erudire; anche agg. 1 Nei 
sign: del v..2 Libro e ricco di notizie minute e 
copiose | Memoria adita, scrittura piena di dot- 


| trine e notizie peregrine | Note erudite, corredodi 


; 
b 


3 


annotazioni dotte a un testo. || eruditamente, avv. 
In modo dotto, B s. m. (1-2) e Chi possiede un 
vasto bagaglio di nozioni relative a una o più di- 
scipline, ma è privo di idee e spunti originali. || 
eruditèllo. dim. | eruditone, acer. 

erudizione [vc. dotta, lat. eruditibne( m). da eru- 
altus ‘erudito’] s. f. e Ampio corredo di cognizioni 
intorno a vane discipline: e. storica, filosofica; fa- 
re sfoggio di e. uomo di una immensa e. greca, 
latina e toscana (VICO) | Per semplice e., come 
notizia, per Soprappiù. || erudizioncella, dim. 

ferumna [ve. dotta, lat. aerùmna( m) ‘peso, cari- 
co' in senso fisico, prima che morale: di origine 
etrusca (?)] s. f.e Affanno, tristezza, miseria. 

terumnòso [vc. dotta, lat. aerumnosui m), da ae- 
rOmna ‘erumna’) agg. e Affitto, dolente. 
ferUmpere e V. erompere. 

eruttamento s.m. 7 Eruzione: l'e. di un vulcano. 
2 Rutto. 

eruttare [vc. dotta, lat. eructére. da ructàre ‘rutta- 
re' con ex- raff.] A v intr. (aus. avere) è Compiere 
eruttazioni. SIN. Ruttare. B v.tr. 1 Emettere, più o 
meno violentemente, prodotti piroclastici, gassosi 
e lavici, detto di vulcano e sim. 2 (ffe.) Mandar 
fuori dalla bocca: eruttava parole sconce. 

eruttaziòne [vc. dotta, lat. tardo eructafiéne( m), 
da eructàre ‘eruttare’'] s. 1 e Emissione rumorosa 
dalla bocca di gas provenienti dallo stomaco. 

eruttivo [dal lat. erUptus, part. pass. di erimpere 
‘erompere’] agg. 1 Di processo geologico originato 
da magmi o da lave | Rocce erurtive, rocce for- 
mate per raffreddamento e consolidamento di 
magmi e lave. 2 (med.) Di morbo in cui compare 
eruzione. 

eruzione [vc. dotta, lat. eruptidne(m), da erUptus, 
part pass. di erūmpere ‘erompere’] s. f. 1 { geol.) 
Fuoruscita più o meno violenta di materiale lavi- 
co, piroclastico e gassoso da una bocca vulcanica 
| (astrorn.) E. solare, espulsione dal Sole di par- 
ticelle che raggiungendo la Terra provocano per- 
turbazioni del campo magnetico | (min.) Violenta 
fuoruscita di petrolio o gas naturale dal pozzo, 
quando questo raggiunge il giacimento. 2 (med. ) 
Comparsa simultanea di macchie, pustole, bolle, 
sulla cute: e. varicellosa | E. dentaria, fuoruscita 
del dente dall'alveolo verso la cavità buccale. 
3 }Sortita: distendendosi in tanto spazio, restava 
per tutto debile a poter resistere a una e. 
(MACHIAVELLI ), 

erziàno e V. hertziano. 

Es /ted. es/ [ted. Es, sostantivazione del pron. nt. 
di terza pers. sing. (esso ì] s.m. è (psicoan. ) Par- 
te della psiche da cui provengono i desideri istin- 
tivi o impulsi alla soddisfazione immediata dei bi- 
jisai cri SIN. si? 


erer era comp. di esa- e del gr. ákan- 
tha 'spina'] agg. solo f. @ (zool. ) Nella loc. larva e., 
il primo stadio larvale di alcuni Cestodi, provvisto 
di 6 uncini chitinosi. SIN. Oncosfera. 
esacerbameénto s.m. è (raro) Modo e atto del- 
l'esacerbare o dell’esacerbarsi. 

esacerbare [vc. dotta, lat. exacerbare, comp. di 
abi col pref. ex- raff.] A v. tr. (io esacèrbo) 


gravare: e. una infezione. 2 (fig.) Irritare, inaspri- 
re: e. l'animo con parole offensive. B v. intr. pron, 
© Divenire più aspro, più irritato: l'umore della 
folla si esacerbava; si esacerbarono molto più gli 
animi de’ principi (GUICCIARDINI). 
esacerbàto part, pass. di esacerbare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Amareggiato, esasperato: ave- 
‘re, sentirsi, l'animo e. 
esacerbazione Ive. dotta, lat. tardo exacerbatiò- 
em), d erbatus ‘esacerbato’] s. f. T Atto, 
effetto dell’ esacerbare. 2 Aumento dell'intensità 
dei sintomi di una malattia: gi repentina e. d'un 


+ 


e: e, un dolore, una pena | (est. ) Ag 
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mal cronico (MANZONI). 

esacisottaédro [vc. dotta, comp. del gr. hexdkis 
‘sei (hex) volte' e ottaedro] s. m. e (miner.) Poli- 
edro cristallino delimitato da 48 facce triangolari 
scalene disposte a piramide in gruppi di 6 al posto 
di ciascuna delle facce di un ottaedro. 

esacistetraèdro [vc. dotta, comp. del gr. hexé- 
kis ‘sel (héx) volte' e fetraedro] s. me (miner.) 
Poliedro cristallino delimitato da 24 facce trian- 
golari scalene disposte a piramide in gruppi di 6 
al posto di ciascuna delle facce di un tetraedro. 

Esacoralli [comp. di esa- e il pi. di corallo] s. m 
pi. è (200/.) Zoantari 

esacordale agg e Relativo all'esacordo. 

esacòrdo [vc. dotta, lat. tardo hexschordu m), 
comp. del gr. héx *se e chord 'corda’] s m. 
1 (mus. ) Successione di sei suoni che costituisco- 
no la base della solmisazione. 2 (gener.) Stru- 
mento musicale a sei corde. 

esadactilia o esadattilia [vc. dotta, gr. hexada- 
ktylia ‘che ha sei (héx) dita (déktyioi)'] s f è 
(med.) Presenza di sei dita nelle mani o nei piedi. 

esadecimale [comp. di esa- e decimale ( 1)] agg 
è (mat.) Detto di sistema di numerazione che ha 
per base il numero sedici. 

esaédro [vc. dotta, lat tardo hex4hedruw m), dal 
gr. hex&edros ‘che ha sei (héx) basi (hédrai)'] s 
m. e (mar.) Poliedro con sei facce quadrangolari 
| E. regolare, cubo, 

ico [vc. dotta, comp. di esa- e -fonico] agg. 

(pl m. -i)e (mus. ) Esatonico. 

esagerare [vc. dotta, lat exaggeràre, originaria- 
mente ‘ammassare, fare argine’. poi ‘ingrandire’. 
comp. del pref. rafi. ex- e di aggeràre ‘arginare’. da 
dgger. genit. Aggeris ‘argine'] A v. tr. (io esagero) 
1 Ingrandire eccessivamente con parole, per van- 
to, adulazione e sim.: e. l'importanza di un fatto 
| (ass.) Eccedere nel comportarsi: adesso stai 
esagerando; guarda di non e. 2 Rendere eccessi- 
vo: e. le tinte, la forma. B v. intr. (aus. avere) è 
Eccedere: e. nel tono, nell'enfasi. C v. intr. pron. è 
tAdirarsi, scaldarsi, indignarsi. 

esagerativo agg e (raro) Che tende a esage- 


rare. 

esagerato A part pass di esagerare; anche avv. è 
Nei sign. del v. || esageratamente, avv. B s m. 
(f.-2) @ Chi eccede la misura, i limiti della nor- 
malità, convenienza e sim. 

esageratore [vc. dotta, lat. tardo exaggerata- 
rei m). da exaggeratus ‘esagerato’] s. m.: anche agg. 
(t. «trice, pop. -tora) © (rare) Chi, che esagera. 

esagerazione [vc. dotta, lat. exaggeratione( m), 
da exaggeratus ‘esagerato'] $. f 1 Atto, effetto 
dell'esagerare | Senza e.. secondo verità, senza 
aggiungere nulla a quella che è la verità. 2 Di- 
scorso, atto, esagerato | Cosa esagerata: costare 
un'e. || esagerazioncéella, dim. 

esageròne s.m. (f. -a) e (fam.) Chi è solito esa- 
gerare. 

esagitàre [vc. dotta, lat. exagitàre ‘spingere con 
forza (agitàre) sino in fondo (ex-)']v. tr. (io esdgi- 
to) 1 (lert., fig.) Agitare, turbare fortemente: e. 
l'animo. 2 +Tormentare, travagliare. 

esagitato part pass. di esagirare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che è in preda a grande agitazione. 

esagitazione [vc. dotta, lat. tardo exagitatià- 
neim), da exagitàtus'esagitato'] s.t. @ (/etr.) Agi- 
tazione, turbamento. 

esagoge [vc. dotta, lat. exagoga(m), lat. tardo 
exagoge(m), dal gr. exagdgé 'il trasportare (ag6- 
gé) fuori (ex-)'] s. t. è Nell'antica Grecia, proces- 
sione fuori del tempio durante le cerimonie in 
onore di Dioniso, 

esagonale agg. e Di esagono | Sistema e., siste- 
ma cristallino che presenta quattro assi cristallo- 
grafici. 

esagono [vc. dotta, lat. tardo hexagonu(m), dal 
gr. hexagonos ‘che ha sei (Méx) angoli {goniai)'] 
A s.m. è Poligono con sei vertici. B agg. è (raro) 
Esagonale: forma esagona. 

esalabile agg e (raro) Che può essere esalato. 

esalaménto s. m. 1 Esalazione. 2 *Spasso, 
svago. 

esalaàre [vc. dotta, lat. exhalāre ‘soffiare (halāre, 
donde halitus'‘alito') fuori (ex-)'] A v. tr. 1 Mandare 
fuori, disperdendo attorno nell'aria: e. profumo, 
vapori, fumo | E. lo spirito, il fiato, l'ultimo re- 
spiro, (fig.) morire. SN. Effondere, emanare. 


esametilendiammina 


2 (raro, lett.) Sfogare. B v. intr. (aus. essere) 
T Emanare: dal terreno esala un pessimo odore. 
2 {Ricrearsi, respirare 

tesalatoio s.m. e Esalatore 

esalatore [da esalare, col senso etim. del lat 
exhalare ‘sottiar (hal&re) fuori (ex-Y] A s. m. e 
Sfratatoto per il ricambio d'aria in locali di edifici, 
o per l'uscita di fumo, gas e sim. in una fornace. 
B agg è Che serve al ricambio dell'aria: tubo e. 

esalazione [vc. dotta, lat exhalatiòne(m), da 
exhalatus, part. pass. di exhalāre ‘esalare’'] s. f 
T Atto, effetto dell'esalare | Ciò che esala: e. pe- 
stilenziale. SIN. Effluvio, emanazione. 2 +Ricrea- 
zione, spasso. || esalazioncéella, dim 

tesaldire e V. esaudire. 

tesalo [da esalare] s. m. è Esalazione, effluvio, 

esaltaméento s.m. è (raro) Esaltazione. 

esaltante part pres. di esaltare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Entusiasmante, eccitante: un'espe- 
rienza e. | Che costituisce motivo di grande vanto: 
uma vilforia € 

esaltàre o tessaltàre [vc. dotta, lat. tardo exal- 
lare, comp. del pref. di movimento verso l'alto ex- 
e aitus ‘alto'] A v. tr. 1 Magnificare con lodi: e. le 
imprese di un eroe | E. ge. al cielo, alle stelle, 
lodarlo eccessivamente. 2 (/etr.) Elevare ad alte 
dignità, cariche, ononi: e. al pontificato. 3 Rende- 
re entusiasta, infervorato: il discorso esalto la fol- 
la | Eccitare: di desideri vani / t'esalto, mia ine- 
sperta anima altera (SABA). SIN. Entusrasmare. 
4 Potenziare, mettere in risalto: quell'abito esal- 
tava la sua bellezza; quel ruolo esaltava le capa- 
cità dell'attore. B v. rifl. è Gloriarsi, vantarsi: chi 
si esalta sara umiliato, e chi si umilia sarà esal- 
tato. © v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 (raro) 
Farsi più grande, crescere di potere, di fama | In- 
superbire. 2 (lert. ) Elevarsi spiritualmente | (fig.) 
tESsultare: mi fuor mostrati li spiriti magni, } che 
del vedere in me stesso m'essalto (DANTE Inf. Iv, 
119-120). 3 Infervorarsi eccessivamente: esaliar- 
si per un'idea, 

esaltato A part pass. di esaltare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Testa esaltata, piena di idee avven- 
tate. B s.m. (f. -a) © Persona esaltata. 

esaltatóre [vc. dotta, lat. tardo exaltatāre{ m), da 
exaltatus ‘esaltato’] agg. anche s. m. (f. trice) è 
Che, chi esalta. 

esaltatorio agg e (raro) Di esaltazione: rono e. 

esaltazione [vc. dotta, lat. tardo exaltatiéne( m), 
da exaltàtus ‘esaltato’] s. f T Magnificazione: e. 
dei pregi, delle virtù di qc. 2 (geol.) Emissione 
alla superficie terrestre di gas e vapori di origine 
vulcanica. 3 Innalzamento a un'alta dignità: l'e. 
al pontificato. SIN. Elevazione. 4 (fig.) Stato di 
anormale eccitazione: e. morbosa | (est. ) Fanati- 
smo, fervore eccessivo: e. di mente, religiosa. 
5 (med.) Accentuazione dell'attività di un orga- 
no. 6 (astron.) $Culminazione superiore di un 
astro. 7 (astro/.) Segno zodiacale particolarmente 
affine a un corpo celeste, il cui influsso risulta per- 
ciò esaltato, potenziato, più efficace. 

esame o (raro) tesamine [vc. dotta, lat. exàmen 
{nom.), da exigere nel sign. di ‘pesare ( fgere) be- 
ne (ex-)'] s.m. 7 Ponderata considerazione di una 
persona, una cosa, un'idea, una situazione, e sim. 
al fine di conoscerne la condizione, le qualità, la 
costituzione, i pregi, i difetti, le conseguenze: e. 
della vista, del sangue; sottoporre a e. chimico, 
istologico; prendere in e. una proposta, un pro- 
getto; fare l'e. di un testo; non gioverebbe togliere 
in e. queste opere per dimostrarne il difetto e il 
vizio (CROCE) | (dir.) E. dei testimoni, interroga- 
torio dei testimoni dedotti in giudizio | (dir.) E. 
della causa, studio delle questioni portate in giu- 
dizio e delle formalità nello stesso svolte | E. di 
coscienza, esercizio mentale che, nel cattolicesi- 
mo, precede la confessione e consiste nel richia- 
mare alla memoria i peccati commessi. SIN. Ana- 
lisi, disamina. 2 Prova, o serie di prove, cui si sot- 
topone un candidato per verificarne la preparazio- 
ne, le attitudini e sim.: e. scritto, orale; e. di am- 
missione, di idoneità, di maturità, di abilitazione, 
di laurea, di Stato; sostenere gli esami; esami at- 
titudinali; concorso per titoli ed esami | E. di gui- 
da, per ottenere la patente | Passare l'e., superar- 
lo, essere promosso. || esamaccio, pegg. | esami- 
no, dim. | esamone, accr. | esamuccio, dim, 


esametilendiammina [comp. di esametilene e 


esametilene 


diammina) s. 1è (chim.) Diammina alifatica che 
costituisce uno dei prodotti più importanti per la 
fabbricazione del nylon, e si presenta in lamelle 
cristalline e incolon. 

esametilèéne [comp. di esa- e metilene] s. m. è 
(chim.) Cicloesano. 

esametro [vc. dotta, lat. hex&metru(m), dal gr. 
hexametron ‘di sei (hex) misure (metra)'] s. m. © 
Verso di sei piedi della poesia greca e latina, detto 
anche esametro dattilico. 

esamificio [comp. di esam(e) e -ficio] s. m è 
(spreg.) L'università vista non come luogo di for- 
mazione, ma. come una fabbrica di esami. 
tesamina [da esaminare] s.f. e (dir.) Atto, ef- 
fetto dell'esaminare: e. dei testimoni, della causa. 

esaminabile agg. e Che si può esaminare. 
tesaminamento s.m. è Atto, effetto dell’esa- 
minare | Esame lungo e minuto. 

esaminando [vc. dotta, lat. examinandu(m), 
part. fut. pass. di examinare ‘esaminare’ ] agg.; an- 
che s. m. (f. -a) @ Che, chi si appresta a sostenere 
un esame. SIN. Candidato, 

esaminante A part pres. di esaminare © Nei sign. 
del v. B s. m. ef. e Chi esamina. 

teşaminànza s.f. e Esame. 

esaminare [vc. dotta, lat. examinare, da ex&men, 
genit: examinis ‘esame’ ] v. tr. (io esàmino) 1 Pren- 
dere in esame, analizzare con attenzione: e. una 
questione, una dottrina, un autore; e. la causa. 
SIN. Considerare, studiare, 2 Sottoporre a un esa- 
me: e. gli scolari, i candidati; e. qc. in filosofia; 
e. | testimoni. 

esaminatòre [vc. dotta, lat. tardo examinatòo- 
imi da examinatus, part. pass. di examinare 
‘esaminare’] s. m.; anche agg. (f. trice) e Chi, che 
esamina, spec. nelle scuole, in concorsi e sims e. 
SEVE, commissione esaminatrice. 

tesaminazione [vc. dotta, lat. tardo examinatiò- 
heimi da examinatus, part. pass. di examinare 
‘esaminare’ ] s. f. e Esame, investigazione, 

tesamine e V. esame. 

esamotòore [comp, di esa- e motore] A agg. è 
Dotato di sei motori, B s. m. è Aeroplano con sei 
motori. 

esangue [vc. dotta, lat. exsangue(m) ‘privo (ex-) 
di sangue ( sanguis)'] agg. 7 Quasi privo di sangue 
| Che ha perso molto sangue. 2 (fig.) Debole, lan- 
guido, pallido: viso, aspetto e. | (fig. leiti) Di 
scritto e sim, privo di vigoria stilistica: stile e, 
3 (fige. lett.) Morto: plachi il tiranno e. | lo spirto 
mio col suo maligno sangue (TASSO). 

esanimare [vc. dotta. lat. exanimare, da exdnimis 
‘esanime’] Å v.tr. (io esànimo) @ (lett.) Scorag- 
giare, abbattere | Privare della forza, B v. intr. pron 
è Perdersi d'animo, 

esanimato part. pass. di esanimare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (raro, lett.) Morto: e par 
ch'al vento muovasi | la trista Filli esanimata e 
pendola (SANNAZARO),. 

esanime [vc. dotta, lat. exdnime(m) ‘privo (ex-) 
di anima (&nima)] agg. ® Che è, 0 pare, morto: 
giaceva e. al suolo. 

esano [vc..dotta, comp. di es(a)-e -ano (2)]s.m. 
è (chim.) Alcano a sei atomi di carbonio conte- 
nuto nel petrolio, usato come solvente, 

esanòfele [vc. dotta, comp. di es- e anofele] s.m. 
è Farmaco a base di solfato di chinino contro le 
febbri malariche, 

esantèema [vc. dotta, lat. tardo exanthéma (nom. 
nt.) dal gr. exanthéma, da exanthéin ‘che fiorisce 
(anthéin) fuori (ex-)'] s. m. (pi. -i) @ (med.) Ogni 
eruzione cutanea costituita da vescicole, pustole, 
petecchie, bolle: e. morbilloso, 

esantematico agg. (pl.m.-ci) € (med.) Di esan- 
tema, che s1 manifesta con esantemi:; tijo e.; ma- 
lattia esantematica. 

Esapodi [vc. dotta, comp. di esa- e del gr. pous, 
genit. podos ‘piede’ ] s. m. pl. è (z00/,) Insetti. 

esapodia [comp. di esa- e del gr. pous, genit. po- 
dós ‘piede’] s. f. è (ling.) Nella metrica classica, 
successione di sei piedi metrici. 

esarazione o exarazione [vc. dotta, lat. exara- 
tiòne(m), da exaràre, propriamente ‘cavar fuori 
(ex-) dalla terra con l'arare’, poi, fig., ‘scrivere (con 
lo stilo, come aratro che solchi le tavolette di ce- 
ra) ]s t. 1 (geol.) Azione erosiva che un ghiac- 
ciaio, col suo peso e il suo lento movimento di 
discesa, esercita sulle rocce. 2 In paleografia, can- 
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cellatura presente in codici e documenti fatta con 
il raschietto. 

esarca [vc. dotta, lat. tardo exarchu(m), dal gr. 
éxarchos ‘comandante, che è a capo tarchós y] s. 
m. (pl. -chij e Nell'impero romano d'oriente, co- 
mandante supremo delle forze militari imperiali | 
Governatore dei domini bizantini in Italia dal VI 
all'VIII sec. 

esarcato [vc. dotta, lat, mediev. exarchéatu(m), da 
exarca ‘esarca' col suf. di dominio. territoriale 
-dtum ato‘) s. m. 1 Ufficio dell’esarca e durata 
della carica dello stesso. 2 Provincia d'Italia sog- 
getta al dominio di Bisanzio. 

esarchia [comp. di esa- e -archia] sf. e Governo 
di sei uomini © di sei partiti, 

esarchico agg. (pl. m.-ci).e Relativo-a-esarchia. 

esasperamento s.m. e (raro) Atto, effetto del- 
l’esasperare o dell’esasperarsi. 

esasperante part pres. di esasperare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che provoca irritazione e ner- 
vosismo: questo gocciolio è davvero e. 

esasperare [vc. dotta, lat, exasperare ‘rendere 
aspro (asperare, da 4sper'aspro') del tutto. (ex-)'] 
A v. tr. (io esaspero) 1 Portare alla massima indi- 
gnazione: e. il popolo con le ingiustizie; e. ge..con 
soprusi e prepotenze | lrritare. SIN. Inasprire. 
2 Rendere aspro, intenso: e. il dolore, la malattia, 
la pena. sin. Esacerbare. B v. intr. pron. e Adirarsi, 
irritarsi, risentirsi. 

esasperato part. pass. di esasperare. anche agg. 
1 Nei sign. del verbo. 2 Che è in preda all'esa- 
sperazione: era €. per le continue prepotenze su- 
bite. SIN. Irritato, incollerito. 3 Spinto all'eccesso, 
molto intenso: un rancore e.|| esasperataménte, 
avv. In modo esasperato, con esasperazione: sbuf- 
fava e; in modo da esasperare: un film e. noioso. 

esasperatore s.m; anche agg (f.-trice) ® (raro) 
Chi, che esaspera. 

esasperazione [vc, dotta, lat. tardo exasperatiò- 
neim), da exasperéàre ‘esasperare’] s.t. 7 Estrema 
irritazione e risentimento: portare ge. alle., esse- 
re al colmo, al massimo, dell'e. 2 Massima 
asprezza o intensità: il progresso del male portò 
alle. della sofferenza. 

esastico [vc. dotta, lat. hexsstichu(m),.dal gr. 
hexastichos ‘che ha sei (héx) versi (stichoi)'] agg. 
ipl. m. -ci) 1 Composto di sei versi. 2 (bot. raro) 
Detto di alcune spighe fornite di sei file di gra- 
nelli. 

esastilo [vc. dotta, lat. tardo hexästyloin), dal gr. 
hexastylos, comp. di héx ‘sei e -stilo] agg è 
arch.) Fornito di sei colonne | Tempio, portico 
e., che ha sulla fronte sei.colonne come la maggior 
parte dei templi. greci. 

esatòomico [comp. di es(a)- e atomico] agg. (pi. 
m.-ci) ® (chim.) Detto di ione, raggruppamento 
atomico o molecola formato. da sei atomi | Di 
composto chimico la cui molecola è formata da 
sel atomi uguali o diversi, 

esatonale [comp. di esa- e tonale] agg. @ ( mus.) 
Detto della scala di sei toni, usata fra il XIX eil 
XX sec. da alcuni autori come Debussy. 

esatonia [dal gr. hexstonos ‘che ha sei (héx) toni 
(tonoi, sing. tonos)'] s.f.@ (mus. ) Sistema armo- 
nico che si basa sull'uso di una scala costituita 
dalla successione di sei suoni interi e sul principio 
della divisione dell'ottava in sei parti uguali. 

esatonico agg. (pi. m.-ci) e (mus.) Detto dell'an- 
tica scala di sei suoni o gradi {Fa Sol La Do Re 
Mi). SIN. Esafonico. 

esattézza [da esatto (1)]s.t. 1 Qualità di ciò che 
è esatto: l'e. di un orologio, di un calcolo, di una 
risposta. SIN. Precisione. 2 Serupolosa diligenza: 
lavorare con grande e. SIN. Accuratezza, rigore. 

Esattinéllidi [vc. dotta, comp. di esa-, del gr. 
aktis, genit. akfinos ‘raggio’ e il suff. -ella con -idi] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, classe di Spu- 
gne silicee delle acque profonde, a forma general- 
mente cilindrica (Hexactinellidae ) | (alsing. -e) 
Ogni individuo di tale classe, 

esatto (1) [vc. dotta, lat. exactu(m), propr, part. 
pass, di exigere nel senso di ‘pesare (égere) esat- 
tamente (ex-)'] agg. 7 Eseguito con accuratezza e 
precisione, privo di errori: i suoi calcoli sono sem- 
pre esatti | (est.) Che si fonda sulla precisione e 
la conformità a certi principi: scienze esatte. 
2 Conforme al vero; il suo racconto era e. rife- 
rire l'e. svolgimento dei fatti | Giusto: quell'ora- 


logio indica l'ora esatta | Con ell. del v. ‘essere’ 
con valore di affermazione, spec. nelle risposte: 
‘tre più due fa cinque' ‘e.l. 3 Che fa le cose con 
diligenza e precisione: era il più e, dei funzionari 
| Puntuale: essere e. nek a, pagare, sin. Diligente, 
preciso. || esattamente, avv. 

esatto (2) part, pass. di esigere; anche agg. ® Nei 
sign. del v, 

esattore [vc. dotta, lat. exactore(m), da exāctus 
‘esatto (2 )', part. pass. di exigere nel senso di ‘trar 
{ agere) fuori ( ex-)', ‘riscuotere’ ] s. m..(f.-trice, pop. 
-tora nel sign. 2) 1 Chi è delegato a riscuotere per 
conto terzi affitti, abbonamenti, tasse, imposte | 
Impiegato dell'esattoria. 2 {Chi esige, pretende 
qe. come a sé dovuto. 3 *Esecutore di giustizia. 

esattoria [da esattore] s.t e Ufficio dell'esattore | 
e luogo ove risiede: e. comunale, provinciale, 

esattoriale A agg. e Dell’esattoria, dell’esattore 
| Cartella esattoriale, avviso emesso ai contri- 
buenti per specificare gli importi dovuti. per im- 
poste, tasse e sim. B s.m, € Esattore. 

tesaudéevole [adattamento del lat. tardo exaudî- 
bile(m) ‘esaudibile’] agg. e Facile da esaudire, 

esaudibile [vc. dotta, lat. tardo exaudibile(m), da 
exaudîre 'esaudire'] agg. e Che si può esaudire: i/ 
tuo desiderio è e. 

esaudiménto s.m. è (raro) Atto, effetto dell'e- 
saudire. 

esaudire o (raro) tesaldire [vc. dotta, lat exau- 
dire ‘ascoltare (audire) pienamente ( ex-) ] v.tr. (io 
esaudisco,tesdudo, tu esaudisci, tesàudi) 1 Ascol- 
tare benevolmente una richiesta e concedere ciò 
che ne costituisce l'oggetto: e. una preghiera, una 
grazia, un desiderio, i voti di ge.; se tu già m'e- 
saudisti peccatore, perch'or non m'esaudisci pe- 
nitente? (CAMPANELLA) | *Concedere, permette- 
re. SIN. Accogliere. 2 tUbbidire. 

esauditore [vc. dotta, lat. tardo exauditore(m), 
da exaudîtus, part, pass. di exaudire ‘esaudire’] s. 
m.; anche agg. (f. -frice) e (raro) Chi, che esaudi- 
sce: pietoso e. de' miei prieghi (SACCHETTI), 

tesaudizione. [vc. dotta, lat. tardo exauditiò- 
neim, da exaudîtus, part. pass. di exaudire ‘esau- 
dire'] s. f. e Esaudimento, 

esauribile agg. e Che si può esaurire. CONTA. Ine- 
sauribile. | 

esauribilità s.f. è Qualità di ciò che è esauribile. 

esauriènte part. pres. di esaurire; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che toglie ogni dubbio o incertezza: 
prova, motivazione e. || esaurienteménte, avv. 

esaurimento s.m. 7 Atto, effetto dell'esaurire. 
2 (med.) Indebolimento, spossamento; e. fisico, 
mentale | E. nervoso, condizione fisica carattenz- 
zata da stanchezza, irritabilità e altri disturbi. 
3 (idraul.) Prosciugamento di stagni, paludi, sca- 
vi di fondazione, e sim. 

esaurire [vc. dotta, lat. exhaurire vuotare ( hauri- 
re, di etim. incerta) completamente (ex-Y] A v. tr. 
(io esaurisco, tu esaurisci) | Consumare comple- 
tamente (anche fig.): e. le provviste; e. un pozzo 
petrolifero, una sorgente; e. i fondi stanziati; e. le 
proprie forze, il proprio repertorio. SIN. Finire. 
2 Indebolire, spossare: una fatica prolungata 
esaurisce chiunque. 3 Trattare con completezza, 
realizzare interamente: e. un argomento; i propri 
compiti. 4 Estrarre completamente da una sostan- 
za, con opportuni procedimenti, i principi attivi o 
ciò che interessa. 5 (mar.) Liberare dall’acqua.i 
locali interni di una nave. 6 }Attingere, B w. rifl. 
e Logorare le proprie forze fisiche, le proprie 
energie mentali e sim.: esaurirsi nel lavoro, per 
lo studio eccessivo. © v. intr, pron. e Consumarsi; 
le sue virtù poetiche si sono esaurite | Restar pri- 
vo del proprio contenuto: la miniera s'è ormai 
esaurita. 

esaurito part pass. di esaurire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 Interamente venduto: è una edizione 
da tempo esaurita | Tutto e., frase indicante l'av- 
venuta vendita della totalità dei biglietti, e cartello 
che si espone in tale caso in teatri e sim., in pros- 
simità del botteghino. 3 Detto di persona che mo- 
stra sintomi di esaurimento nervoso; essere, sen» 
tirsi e. 

fesaustiòne [vc. dotta, lat. tardo exhaustio- 
neim), da exhaustus 'esausto']s,f. 1 Esaurimento 
di forze. 2 (mar.) Procedimento per il calcolo di 
aree e volumi. in cui si possono scorgere i rudi- 
menti del concetto di integrale. 
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esaustività s. i.e Qualità di ciò che è esaustivo. 
esaustivo [f exhaustit preso a sua volta 
dall'ing. exhaustive, coniato dal lat. exhAustus, 
part. pass. di exhaurîre ‘esaurire’] agg. ® (lett. ) 
Che tende.a esaurire o esaurisce un argomento, un 
problema e sim.: risposta esaustiva. || esaustiva- 
mente, avv. 
esausto o tessausto [vc. dotta, lat. exhau- 
stu(,m), part. pass. di exhaurire ‘esaurire’ ] agg 
1 Completamente vuoto o finito: erario e.; fondi 
esausti | Esaurito, scarico: batteria esausta. 
2 (fig.) Stremato: forza, mente esausta; sentirsi 
e. per il troppo lavoro | Terreno e., che non ha 
più sostanze nutritive, che non produce più. 
3 (lett.) Consumato: non er'anco del mio petto 
essausto | l'ardor del sacrificio (DANTE Par. xiv, 
91-92), 
esautoramento s.m. e (raro, lett.) Esautora- 
zione. 
esautorare [vc, dotta, lat. exauctoràre, nella ter- 
minologia mil. ‘porre in congedo, privare del soldo’. 
comp. di ex- oppos. e auctoràre ‘assoldare, ingag- 
giare' (da 4uctor nel senso di ‘venditore’ )] vAr. (io 
esautoro) è Privare qc. o q.c. della propria impor- 
tanza o autorità; e. l'assemblea, il presidente, un 
ufficiale, e. una dottrina. 
esautorato part pass. di esaurorare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 
esautorazione [vc. dotta, lat. tardo exauctoratid- 
nem), da exaucioràtus ‘esautorato’] s f e Atto, 
effetto dell'esautorare. 
esavalènte [comp. di esa- e valente] agg ® 
(chim.) Detto di elemento, ione, gruppo atomico, 
6 volte monovalente. 
esaziòne [vc. dotta, lat. exactiòne(m), da exdotus 
‘esatto (2)', part. pass. di exigere ‘trar ( dgere) fuori 
(ex-)', 'iscuotere'] s. t. 7 Riscossione: e. delle tas- 
se, dei crediti, delle quote. 2 Quantità di danaro 
riscossa per conto terzi: abbondantissime esazioni 
di danari (SARPI). 3 fImposizione, gravezza. 
| [comp. parasintetico di borsa] v. tr. (io 
esborso) è (bur.) Sborsare, spendere. 
esbòrso [da esborsare] s. m. e (bur.) Atto, ef- 
fetto dello sborsare | Spesa. 
CO [comp. del pref. latineggiante es- (da 
ex- ‘fuori da' ) e bosco] s. m. (pl. -schi ) ® Trasporto 
degli alberi abbattuti al luogo di raccolta e di ca- 


Mico. 

ésca [lat. ésca(m), dal v. édere, precedentemente 
ésse, ‘mangiare’] s. f. 7 Tutto ciò che attrae, in 
qualità di cibo, animali selvatici, pesci, uccelli e 
sim., e che viene utilizzato p per catturarli: e. viven- 
te, haturale, artificiale, avvelenata; attaccare l'e. 
all'amo. » iLL. pesca. 2 (fig.) Inganno, lusinga, 
seduzione: correre all'e., prendere gc. dlle. 

3 Sostanza vegetale, ricavata spec, dai funghi, che 
sì usava un tempo per accendere il fuoco con l'ac- 
ciarino o per trasmetterlo alla polvere delle anti- 
che armi da fuoco | Asciutto come l'e., (fig.) sen- 
za un quattrino. 4 (fig.) Incitamento, fomite: e. 
amorosa | Mettere l'e. accanto al fuoco, procura- 
re l'occasione d'innamorarsi, di litigare e sim. | 
Dare e., incitare | Dare e. al fuoco, (fig.) alimen- 
tare una passione, un litigio. 5 Cibo, nutrimento 
(anche fig.): ch'i" non curo altro ben, né bramo 
altre. (PETRARCA), 6 Malattia di vari alberi, e dei 
ceppi della vite, provocata da funghi i quali pene- 
trano nel legno dei tronchi trasformandolo in una 
massa molliccia || PROV. Invan. si pesca se l'amo 
non ha l’esca. || eschétta, dim. 

escaiuòlo [comp. di esca e -aiuolo] s. m, è (ra- 
ro) Chi vendeva l'esca per il fucile. 

escalation /ing!. eska'leifan/ [vc, ingl., dal v. to 
escalate ‘intensificare’, a sua volta da escalade 
‘ascesa, scalata'] s. f. inv. è Aumento graduale e 
Sa di un'azione bellica e (est.) di una 

‘azione 0 fatto economico sociale; l'e. 
deo di stupefacenti. 
O s. m, e Esca. 

escamotage Ifr. eskamo'taz/ [vc. fr., da esca- 
moter ‘tar sparire una cosa, sostituire una cosa con 
un ‘altra, cambiare le carte in tavola', che è l'occita- 

i „ der. di escamar 'sfilacciare', da 
escama ‘squama, scaglia'] s. m. inv. e Espediente 

che si mette in atto per eludere ge., sottrarsi a-que. 

ara la mole abile e astuto ma, talvolta, poco 


descènte [vc. dotia, lat. excandescén- 
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leim), part. pres. di excandéscere ‘infiammarsi’, 
‘cominciare a imbianchire (candéscere) completa- 
mente (ex-)] agg. ® (raro) Che da spesso in 
escandescenze. 

escandescenza o tscandescénza [vc. dotta, 
lat excandescéntia\m), da excandéscens ganil 
excandescéntis, ‘escandescente’] s. f. @ (spec. al 
pi.) Impeto improvviso d'ira accompagnato da atti 
e parole violente: dare in escandescenze. 

escapismo [ingl escapism, da o escape ‘scap. 
pare’, che è il tr. échapper] s. m. e Il complesso di 
ciò che si riferisce all'evasione intesa in senso psi- 
cologico, cioè alla fuga dai problemi della realtà. 

èscara o éschera [vc. dotta, lat tardo 
escharaim), dal gr. eschara, di etim. incerta] s. l. 
e (med.) Lesione necrotica, nerastra, della cute o 
degli orgam interni. 

escardinare v, tr, (io escàrdino) e Provvedere 
canonicamente all’escardinazione 

escardinazione [da incardinazione con sostitu- 
zione di suti. di sign. opposto ] s. f. è Atto canonico 
con il quale si consente che un chierico sia tolto 
da una diocesi per essere incardinato in un’altra. 

escarificazione [vc. dotta, comp. di escara e -fi- 
cazione] s. t. e (med. ) Produzione di un'escara, 

escaròtico [vc. dotta, lat. tardo eschardticu m), 
dal gr. eschardtikos ‘tendente a lormare un'escara 
(eschara)]s m. (pi -ci) © (med.) Sostanza che, 
applicata sopra una parte vivente, l'irrita violen- 
temente, la disorganizza e vi determina la forma- 
zione di un'escara. 

escatico [da esca ‘cibo’ col sufi. di tributo -atico] 
s.m.(pi.-ci) e Anticamente, diritto di far pascolare 
suini nei boschi pubblici | Tassa dovuta per l'e- 
sercizio di tale diritto. SIN. Ghiandatico. 

tescato s.m. 1 Luogo dove si pone l'esca per 
attirare gli uccelli. 2 (fig. ) Inganno, allenamento: 
avendo sempre gli animi ... a dire menzogne, a 
fare escati {SACCHETTI ). 

escatologia [vc. dotta, comp. del gr. éskata le 
cose estreme (da éschafos, da ex- '‘luori' )' e ogia] 
s. 1. (pl. -gie ) © Parte della teologia che ha per og- 
getto l'indagine sugli stadi finali dell'uomo e del- 
l'universo, 


escatologico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne o 


interessa l'escatologia | Che si riferisce al destino 
ultimo del mondo e dell'uomo. || escatologica- 
ménte, avv. Dal punto di vista escatologico. 

escatologismo [comp. di escatologico) e 
-«ismo] s.m. e Indirizzo della critica storica del Cri- 
stianesimo secondo il quale elemento fondamen- 
tale della predicazione di Gesù sarebbe l'attesa 
della fine del mondo, ritenuta imminente. 

escavare e V. scavare, 

escavatore o scavatòre nel sign B2. Asm: 
anche agg. (f. arice (V.)) è V. scavarore nel sign. 
A. B s.m. 1 Macchina per lo più semovente e 
cingolata, atta a eseguire scavi o movimenti di ter- 
reno per fondazioni, canali, strade. 2 Strumento 
chirurgico usato per compiere interventi sulle 
ossa. 

escavatorista s.m. (pi. -i) è Operaio addetto a 
una escavatrice, 

escavatrice o scavatrice. s. t e Escavatore nel 
sign. BI, 

escavazione o (raro) scavazione [vc. dotta, 
lat. excavatione(m), da excavatus, part. pass. di 
excavére 'scavare'] s. f. 7 Atto, effetto dello sca- 
vare | (min.) E. a giorno, a cielo aperto, eseguita 
sulla superficie terrestre | E. in sotterraneo, ese- 
guita sotto la superficie terrestre, 2 (med.) Pro- 
cesso morboso consistente nella formazione di ca- 
vità nei polmoni dei tubercolotici. 

tescecare e V., feccecare, 

tescèdere e V., eccedere. 

tescellènte e deriv, e V. eccellente e deriv. 
tescèlso e deriv. è V. eccelso e deriv. 

escèrti s.m. pl. è (raro) Adattamento di excerpta 
(Ma 

tescertòre s.m. e (raro) Chi fa escerti. 

fescésso e V, eccesso. 

fescettàre e V. teccettare. 

èschera e V. escara, 

escherichia /e/jfe'rikja/ [dal n. del biologo ted. 
T. Escherich (1857-1911)] s.t. (bio/.) Genere di 
batteri della famiglia Enterobacteriaceae che 
comprende specie gram-negative presenti nel ca- 
nale alimentare di animali e dell'uomo | E. coli, 


esclusiva 


nell'uomo, è causa di enteriti, infezioni delle vie 
urogenitali e di meningite nel neonato. 

teschermidore e V. schermidore. 

èeschia o ischia [lat sescolus] s.t. e (bor., rose.) 
Nome popolare della rovere è della famia. 

teschifare è V. schifare. 

eschiléo agg e Che è proprio di Eschilo 
(525-456 a.C. ), poeta tragico greco, del suo stile, 
della sua opera, 

eschimése [dall'algonchino uiyaskimowok 'man- 
giatore ( mow ‘egli mangia’) di carne cruda ( aski)'] 
A agg è Dell'Artide americana e delle coste 
orientali siberiane. B s.m.ef. e Appartenente alla 
popolazione di razza mongolica che abita nell’ Ar- 
tide americana e lungo le coste orientali siberiane. 
C s. m. solo sing è Lingua parlata dagli eschimesi. 

eschimo e V. èskimo (/). 

eschimotaggio [fr. esquimautage, da esquimau 
esquimese' con la term. di (cano)fage ‘canottag- 
gio'] s.m. è (sport) Eskimo (2) 

èeschio o éschio, iésculo [lat. 4esculu(m), di 
etim, incerta] a m. è (bor.) Farma. 

teschiudere e deriv. è V. escludere e deriv. 

teschivàre è V. schivare. 

tesciame è V. sciame. 

tescidio e V. eccidio. 

tescindere [vc. dotta, lat. exscindere ‘squarciare 
(scindere) del tutto (ex-) Jv. ir. e (raro) Scindere. 

tescire e deriv. è V. uscire e deriv. 

escissione o escisione [vc. dotta, lat. excisið- 
neim), da excisus ‘escisso’] s.i. è (med. ) Aspor- 
tazione di una parte limitata di un tessuto © di un 
organo. 

@SCisso o esciso [vc. dotta, lat. exciîsu( m), part. 
pass. di excidere ‘tagliare (caedere) via (ex-)'] 
agg. ® (med.) Asportato mediante escissione. 

fescitàre e V. eccitare. 

tesclamamento s.m. è Esclamazione. 

esclamare o isclamare, (raro) tscramare 
[vc. dotta, lat. exclamare ‘chiamare (clamére) ad 
alta voce (ex-)'] v. intr. (aus. avere) 7 Dire ad alta 
voce e con enfasi: esclamò: 'Guarda!', indican- 
domi inorridito la scena. 2 tLamentarsi, reclama- 
re: e. contro la sorte. 

esclamativo agg. è Di esclamazione | Punto €., 
segno che denota il senso e l'intonazione escla- 
mativa, || esclamativamente, avv. Con esclama- 
zione. 

tesclamatore s. m.: anche agg e Chi, 
esclama. 

esclamaziòne o (raro) tsclamaziòne [vc. dot- 
ta, lat. exclamatione(m), da exclamére ‘esclama- 
re'] s.f. T Atto, effetto dell’esclamare | Espressio- 
ne o parola pronunciata in segno di allegria, am- 
mirazione, sdegno e sim.: prorompere in esclama- 
zioni. 2 (ling.) Interiezione | Figura retorica che 
consiste nell'esprimere con enfasi uno stato d'a- 
nimo in forma esclamativa: Ahi figlio mio! Se con 
si reo destino | ti partorii, perché allevarti, ahi 
lassa! (MONTI). || esclamazioncella, dim. 

esclaustrato [da esc/austrazione] agg.; anche s. 
m. è Che, chi vive in stato di esclaustrazione. 

esclaustrazione [lat eccl. exclaustratio, 
genit.exclaustratiònis, der. di clàustrum ‘chiostro’ ] 
s. t. e Facoltà concessa a un membro di un istituto 
religioso di vivere temporaneamente fuori della 
comunità, rimanendo legato all'osservanza dei vo- 
ti ma deponendo l'abito religioso. 

escludere o (raro) teschiùdere, (raro) 
tischiudere [vc. dotta, lat. exclldere ‘chiudere 
(claudere) fuori (ex-)] A v. tr. (pass. rem. io escli- 
si. tu escludésti; part. pass, escluso) 7 Chiudere fuo- 
ri: fummo esclusi dalla sala. 2 Lasciare al di fuori: 
e. da un beneficio | Non ammettere: e. le circo- 
stanze attenuanti; e. ge. da un esame; una cosa 
esclude l'altra | Eccettuare: tutti i colori mi piae- 
ciono escludendo il rosso. 3 (lett.) Impedire: que- 
sta siepe, che da tanta parte | dell'ultimo orizzon- 
te il guardo esclude (LEOPARDI). B v. rift. rec. @ 
Elidersi; i contrari si escludono. 

escludibile agg. e Che si può escludere. 

esclusiòne [vc. dotta, lat. exclusibne(m), da ex- 
clisus'escluso']s.t. e Atto, effetto dell'escludere: 
e. dal voto, da un'assemblea; una lotta senza e. 
di colpi | Procedere per e., ricercare una verità 
eliminando via via le ipotesi che sembrano poco 
convincenti | A e. di, fatta eccezione per. 

esclusiva [f. sost. di esclusivo] s. f. e Facoltà di 


che 


esclusivismo 


esercitare un diritto o godere un bene escludendo- 
ne ghi altri: e. di vendita; il giornale ha l'e. di 
questa notizia | In e. godendo di tale facoltà | 
Diritto di e; diritto esclusivo | Clausola dî e. pat- 
to di limitazione della concorrenza. 

esclusivismo s.m. 7 Intolleranza nel valutare le 
opinioni e i giudizi degli altri per.amore dei pro- 
pri. SIN. Intransigenza. 2 Indirizzo politico-econo- 
mico di uno Stato consistente nell'accordare a so- 
cietà private particolari privilegi. 

esclusivista A s.m.et (pm. -i) 7 Chi si mostra 
intollerante nei confronti delle opinioni, degli at- 
tesgiamenti, dei gusti altrui, ponendo in primo 
piano i propri. SIN. Intransigente. 2 Chi gode di 
un'esclusiva. B anche agg.: tendenza e. 

esclusivistico agg. (pl. m. -ci) e Di, da esclusi- 
vista: atteggiamento, comportamento e. || esclu- 
sivisticamente, avv. 

esclusività s.t. 7 Qualità di esclusivo. 2 Esclu- 
siva. 

esclusivo [da escluso] agg. 1 Che tende o serve 
a escludere: intervento e. 2 Che appartiene o spet- 
ta solo a una persona o a un gruppo di persone: è 
un nostro e. beneficio | Diritto e., che non com- 
pete ad altn | Dottrina, opinione esclusiva, che 
esclude tutte le altre | Amore e.. geloso. 3 Unico: 
modello e. 4 (raro) Esclusivista: è troppo e. nei 
suoi giudizi, || esclusivamente, avv, Con esclu- 
sione di ogni altra cosa o persona. 

escluso o (raro) teschiùso, (pop.) tscluso 
A part pass. di escludere; anche agg. 7 Nei sign. del 
v. £ Nessuno e., tutti compresi | È e. che ..., è 
impossibile: é e. che domani si parta | Non è e. 
che ..., c'è qualche probabilità: non è è. che io 
venga a trovarti. B s.m. (f. -a) è Chi non è am- 
messo a partecipare o a godere di q.c. 

tesclusòre [vc. dotta, lat. tardo exclusoreim), da 
exclusus ‘escluso’] s. m. è Chi esclude. 

esclusòrio [vc. dotta, lat. tardo exc/lusoriu{m), da 
exclosus ‘escluso'] agg. e Che tende a escludere: 
restrizione, clausola esclusoria, 

-@SCO [suff. agg.. in cui sono confluiti due diversi 
suff.: il lat. -iscum) e il germ. -isk] suff. derivativo 
e Forma numerosi aggettivi, talora sostantivati, 
di tono e valore diverso: hambinesco, cavallere- 
sco, gigantesco, grottesco, poliziesco, dantesco, 
trecentesco, arabesco, romanesco. 

escogitabile agg e (raro) Che si può escogi- 
tare. 

escogitaàre [vc. dotta, lat. excogitàre, da cogitàre 
‘pensare, immaginare’, col pret. raff. ex-] v. tr. (io 
escogito) ® Trovare nella propria mente, dopo 
aver pensato dl lungo: E. MII MEIO, un espediente, 
un Irucco. 

jescogitativa s.f. e Inventiva. 

fescogitatòre [vc. dotta, lat. tardo excogitatà- 
reim), da excogitàtus ‘escogitato’, part. pass. di 
escogitare 'escogitare’ ] agg., anche s. m. (f. -irice ) ® 
Che, chi escogita. 

escogitazione [vc. dotta, lat. excogitatione( m), 
da excogitatus ‘escogitato’, part. pass. di escogità- 
re ‘escogitare’'] s.f. e (raro) Atto, effetto dell'e- 
scogitare | Cosa escogitata. 

tescolpaziòone [vc. dotta, tratta dal lat. tardo ex- 
culpare, comp..di culpare, da cùlpa ‘colpa’ col pre- 
verbale sottrattivo ex-] s. te (raro) Atto del di- 
scolparsi. 

escomiare [vc. sett, dal lat commesre ‘andar 
via' (V. commiato)] v.tr. (io escòmio) ® (dir.) Li- 
cenziare mediante escomio. 

escoòomio [da escomiare] s.m.e (dir.) Licenzia- 
mento del colono o mezzadro dal fondo: dare l'e. 

tescomunicàre e deriv. e V. scomunicare e 
deriv, 

escoriare [vc. dotta, lat. tardo excoriāre, comp. 
parasintetico di corium ‘crosta, pelle'] v. tr. tio esco- 
rio) ® Ledere con un’'escoriazione: nell urto si è 
escoriato un braccio. 

escoriativo agg. e Che ha capacità di escoriare; 

escoriàto part. pass. di escoriare; anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 Che presenta una o più escoriazioni: 
ginocchio, gomito e. 

escoriaziòne s.f. e Lesione superficiale della 
cute, che interessa solo gli strati epiteliali, causata 
da trauma tangenziale. 

escort /ingl. ‘esko:t/ [vc. ingl. ‘scorta, accompa- 
gnatore'] s. m. inve (raro) Accompagnatore turi- 
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stico. 

tescorticamento e V. scorticamento. 

escreato [vc. dotta, lat. exscresatu(m), part. pass. 
di exscreàre, di origine onomat.] s. m. e (med.) 
Muco o altro materiale eliminato dalle vie respi- 
ratorie mediante raschio o espettorazione. 

tescrementale agg. e Escrementizio. 

escrementizio o (raro) tscrementizio. agg. ® 
Di escremento. 

escremento o iscremento [vc. dotta, lat. excre- 
méentu(m), da excérnere ‘fare uscire ( ex-) col pas- 
sare per il setaccio (sign. originario di cernere)'] s. 
mè (med. ) Ogni materiale di rifiuto dell'orgam- 
smo | Comunemente; sterco, feci. 

tescrementoso agg. è Fatto di escrementi. 

escrescènza [vc. dotta, lat. excrescéntia (nom. 
nt. pl.), da excréscens, genit. excrescéntis ‘escre- 
scente'] s. f 1 (mede) Proliferazione della cute o 
delle mucose. 2 (est) Protuberanza, sporgenza. 
3 +Crescita delle acque di un fiume nei periodi di 
piena. 4 (rara) Frondosità di scritti o di discorsi. 

escréscere [vc. dotta, lat. excréscere ‘crescere 
(crescere) in fuori (ex-)'] v. Intr. (coniug. come. cre- 
scere; aus. essere) © (med.) Crescere di tessuti 
abnormi sulla cute o sulle mucose. 

escretivo [vc. dotta, tratta dal lat. excrétu(m), 
part. pass. di excémere ‘far uscire (ex-) col setac- 
ciare (cémere)'] agg. ® ( med.) Proprio dell’escre- 
zione | Che favorisce l'escrezione: 

escreto [vc. dotta, lat. excrétu(m), part. pass. di 
excémere '‘setacciare ( cérnere) per far uscir fuori 
(ex-)] A agg. e (med.) Versato esternamente per 
escrezione. B s. m. è Sostanza secreta ed elimi- 
nata. 

escretore [vc. dotta, tratta dal lat. excréetui m), 
part. pass. di excémere ‘far uscire (ex-) col setac- 
ciare (cémere)] A agg. (f.-trice) è (Mmed.) Che 
concerne o consente l'escrezione: condotto, appa- 
rato e.; ghiandola escretrice, B s.m. è (chim.) 
Recipiente con cui si separa una materia da un 
misto o dalle sostanze che la compongono. 

escretòrio agg. e (med.) Escretore. 

escrezione [vc. dotta, tratta dal lat. excretu(m), 
part. pass. di excérmnere ‘far uscire { ex-) col setac- 
ciare (cémera)'] s.t. T (med.) Processo di allon- 
tanamento dei prodotti di secrezione ghiandolare. 
2 Sostanza secreta ed eliminata dall'organismo. 

tescruciàre [vc. dotta, lat. excruciére, comp. di 
cruciare ‘travagliare con strumento di supplizio 
(crux, genit. crucis ‘croce’ )', col preverbale intensi- 
vo ex-] v. tr. è Tormentare (anche fig.). 

tescubia (1) [vc. dotta, lat. excubia(s) (pi), da 
excubére ‘giacere fuori (ex-)'] s. t. spec. al pl» 
Guardia, sentinella. 

escubia (2) [da escubia (1) per etim. pop., in 
quanto ‘sentinella’ vale per | marinai ‘occhio aper- 
to'] s. f. e (mar.) Cubia. 

tescubitoio [vc. dotta, lat. excubitoriu(m). da ex- 
cubitus, part. pass. di excubare ‘dormire (cubare) 
fuori (ex-) casa'] s. m. è Posto di guardia per le 
escubie, nel sign, di escubia (1). 

fescubitòre [vc. dotta, lat. excubitore(m), da ex- 
cUbitus, part. pass. di excubare ‘dormire (cubare) 
fuori (ex-) casa'] agg. e Che vigila | Uccello e., il 
gallo. 

escudo /port.i J'kudu, sp. es'kudo/ [dal lat. scū- 
tuim), per lo ‘scudo' impressovi] s. m. (pl. escudos 
port. is'kuduJ, sp. es'kudos/} @ Unità monetaria 
circolante in Capo Verde e Portogallo. 

esculènto [lat. esculéntu(m), da ésca ‘cibo’, sul 
tipo di sucu/&ntus da sucus, e simili] agg. ® Com- 
mestibile, detto spec. di vegetali. 

esculina [da tesculo] s.t. è (chim.) Glucoside 
ad azione vasocostrittrice, 

tèesculo e V. eschio. 

fescuòtere e V. scuotere. 

escursione [vc. dotta, lat. excursione(m), da ex- 
cursus, part. pass. di excUrrere ‘correre {cUrrere) 
fuori (ex-}] s.f, T Gita o viaggio fatto a scopo di 
studio o di divertimento, 2 (mil., spec. al pi.) 
Esercitazione a scopo di allenamento fisico e di 
addestramento operativo dei reparti alpini | 
{Scorreria. 3 Differenza fra il valore massimo e 
il valore minimo assunti da una grandezza in un 
ciclo di variazione: e. febbrile | (meteor. ) E. della 
temperatura diurna, mensile, annuale, differenza 
tra la temperatura più alta e la temperatura più 
bassa verificatasi in un determinato periodo di 


tempo: 4 Ampiezza massima di spostamento per- 
messa all'elemento mobile di un meccanismo o a 
una parte del corpo nell'esecuzione della propria 
funzione: e. di una biella; e. del femore. 

escursionismo [da escursione] s.m, 1 Attività 
di chi fa escursioni. 2 Forma minore di alpinismo 
che esclude itinerari di arrampicata © comunque 
difficili. 

escursionista [fr. excursionniste, da excursion 
‘escursione’]s.m. ef. (pi. m.-1) e Chi fa escursioni. 

escursionistico agg (pl. m. -ci) e Relativo alle 
escursioni o all'escursionismo, 

fescusa e V. scusa. 

tescusabile e V. scusabile. 

fescusare e V. scusare. 

fescusatorio [vc. dotta, lat. tardo excusatò- 
iu mi da excusatus 'escusato’'] agg. è Attinente 
A SCUSA. 

tescusazione o +iscusazione, (raro) tscu- 
saziòne [vc. dotta, lat. excusatibne(m), da excu- 
salus '‘escusato']s.f e Scusa, difesa: accertare be- 
nignamente la loro e. (GUICCIARDINI ). || fescusa- 
zioncella, dim. 

escussione [vc. dotta, lat. excussione(m), da 
excùssus, part. pass. di excùtere ‘escutere’] s. t. 
1 (dir.) Atto dell’escutere: e. dei testimoni; e. di 
un debitore; beneficio di e. 2 (dir., raro) Istru- 
zione probatoria nel processo penale. 

@SCUSSO part. pass. di escurere; anche agg. ® Nel 
sign. del v 

escutere [vc. dotta, lat. excūtere, letteralmente 
‘scuotere (quatere) per far cader giù (ex-)', poi 
‘esaminare’]v.tr. (pass. rem. io escuùssi, fu escurésti; 
part. pass. escusso) ® (dir.) Interrogare i testimoni 
nel corso del processo | E. il debitore, intimargli 
di pagare, iniziare contro di lui un processo di ese- 
cCUZziONnE, 

-ése (1) [lat parl. -6se(m) per il corrispondente 
classico -&nse(m)] sutt. (-ense, in forma talora lett.) œ 
In aggettivi e sostantivi indica appar a una 
entità geografica o linguistica, cittadinanza, na- 
zionalità, famiglia (bolognese, piemontese, fra it- 
cese, estense), oppure stato, ir titolo hi 
liare (borghese, forense, marchese). eta 


-ése (2) [per incrocio di -ese (1) col suff. fr. -ais 
di franglais, comp. di fran(gais)- -(an)glais ‘lingi 
gio ibrido di francese e inglese'] suff. e Conferisce 
valore spreg. a parole ferea linguaggi e 
ciali: sinistrese. 

esecrabile [vc. dotta, lat. exsecrabile(m), da 
exsecrare ‘esecrare’] agg. ® Degno di esecrazione: 
l'e. e fiero | misfatto (PARINI). || esecrabilmeénte, 
avv. 

esecrabilità [vc. dotta, lat. tardo exsecrabilità- 
te(m), da exsecràbilis 'esecrabile’] s. t. e Qualità 
di esecrabile. 

esecrando [vc. dotta, lat. tardo exsecrandu(m), 
da exsecrare ‘esecrare'] agg. ®© Che deve essere 
esecrato: delitto e.; azione esecranda. SIN. Abomi- 
nevole. 

esecràre o }essecrare [vc. dotta, lat. exsecràre 
‘togliere il carattere sacro’, comp. parasintetico di 
sécer'sacro’, col pref. ex-] v.tr. (io esécro 0 èésecro) 
e Aborrire, detestare, odiare: il suo delitto fhi ese- 
crato da tutti; i traditori devono essere esecrati. 

esecrato part. pass. di esecrare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

tesecratòre [vc. dotta, lat. tardo exsecratore(m), 
da exsecràtus, part. pass. di exsecrare ‘esecrare’’] 
s. m.; anche agg. (f.-irice) e Chi, che esecra | Chi, 
che maledice. 

tesecratòrio agg. e Che serve a esecrare: com- 
mento e, 

esecrazione o jessecraziòne [vc. dotta, lat. 
exsecratibne(m), da exsecrétus, part. pass. di 
exsecrare ‘esecrare’'] s.f. è Sentimento di estremo 
orrore e disprezzo: fu oggetto della nostra e. | 
Manifestazione di tale sentimento: indicarono il 
bandito alla pubblica e. 

esecutare [fr. exécuter, da exécution ‘esecuzio- 
ne'] v.tr.@ (dir.) Colpire nelle forme di legge dan- 
do esecuzione processuale forzata a un atto avente 
forza autoritaria: e, un debitore, 

esecutività [da esecutivo] s. f. e (dir.) Condi- 
zione di un atto o di un provvedimento giurisdi- 
zionale cui si può dare immediata esecuzione. 

esecutivo [vc. dotta, tratta dal lat. exsecotus, 


| 


part. pass. di &xsequi 'eseguire’] A agg. 1 Atto a 
eseguire o a essere eseguito: progetto e. 2 (dir.) 
Che conferisce la potestà di eseguire: formula ese- 
cutiva | Titolo e., atto avente dati requisiti che for- 
misce al titolare il diritto di dare inizio a una ese- 
cuzione processuale forzata | Processo e., di ese- 
cuzione | Potere e., funzione di operare per il per- 
seguimento dell'interesse pubblico, spettante al 
governo e alla pubblica amministrazione | Comi- 
fato €., organo, collegiale cui spetta di attuare le 
direttive impartite dall'organo deliberante. || ese- 
cutivameénte, avv. Mediante esecuzione. B s.m 
1 (dir.) Potere esecutivo. | Comitato esecutivo. 
2 Bozzetto od opera grafica realizzata in modo da 
poter essere passata alla stampa senza altre corre- 
zioni. 3 +Chi è solito mettere in esecuzione i pro- 
pri sentimenti e propositi. 

esecutore [vc. dotta, lat. tardo exsecutòre(.m), da 
exsecUtus, pari. pass. di éxsegui ‘eseguire’'] s. m 
it. -trice) 1 Chi esegue: uno scrupoloso e. degli 
ordini | (dir.) E. testamentario, persona incarica- 
ta dal testatore di curare l'esecuzione delle dispo- 
sizioni testamentarie. 2 Chi esegue una composi- 
zione musicale. J +Sbirro | E. di giustizia, came- 
fice, boa. 

tesecutoria [da esecutore] s. 1. e (dir.) Ufficio 
e mansione dell’esecutore testamentario o di quel- 
lo di giustizia, 

esecutoriale agg e Esecutivo. 


esecutorietà s.t e (dir.) Qualità di ciò che è 


esecutorio: e. di una sentenza. 
esecutòrio [vc. dotta, lat tardo exsecutoriui m). 
da exseciltus, part. pass. di éxsegqui ‘eseguire’ ] agg. 
è (dir raro) Esecutivo: atto, giudizio e.; legge 
esecutoria. 
esecuzione o (raro) tsecuzione [vc. dotta, lat 
ex(\s)ecutiòne(m), da exsecutus, part. pass. di 
éxsequi'‘eseguire']s.1, 1 Modo, atto ed effetto del- 
Veseguire: l'e..di un lavoro; un'e. di brani musi- 
cali. 2 Realizzazione di un'idea, un proposito, un 
comando e sim.: è una cosa di difficile e.; le de- 
boli risoluzioni e debolissime esecuzioni ( MACHIA- 
VELU) | Avere e., realizzarsi | Dare e. d q.c., ese- 
guirla. SIN. Attuazione, effettuazione. 3 (dir.) 
Adempimento, spontaneo o forzato, di contratto, 
sentenza, atto amministrativo € sm.: e. coattiva 
per inadempimento del compratore | E. provviso- 
ria di una sentenza, forzato adempimento di una 
sentenza non ancora passata in giudicato | E. ca- 
pitale, o (ass.) esecuzione, uccisione del condan- 
nato a morte. 4 (ling.) Manifestazione concreta 
della competenza grammaticale dei parlanu negli 
usi linguistici realizzati nelle diverse situazioni e 
sottoposti a diverse costrizioni psicologiche 0 co- 
municative. 
esédra o èsedra [vc. dotta, lat. éxedra(m), dal gr. 
axédra ‘sede (hédra, di origine indeur.) esterna 
(ex), perché posta davanti alla casa] s. L 1 Nel 
mondo greco è romano, portico in luogo aperto, 
con.sedili, per intrattenersi a conversare. 
2 Nell'uso moderno, spazio a emiciclo, spesso de- 
limitato da colonne e aperto su un altro vano, 
menti” o esègesi [vc. dotta, gr. exégésis, da 
Li ‘condurre (agesthai) fuori (ex-)°, ‘ac- 
compagnare'] s. fe Studio e interpretazione criti- 
ca di un testo: g, biblica, dantesca, delle fonti del 
diritto romano | Metodologia di tale studio, 

o (raro) esegéète [vc. dotta, gr. ex6gé- 
tés ‘guida’, da exdgesthai (V. esegesi)]s.m.(pl.-i) 
è Chi si dedica all’ interpretazione di testi.| est.) 
«Commentatore, critico, interprete. 

esegetica [vc, dotta, lat. tardo exegétice(m), dal 
gr. exégétika, sottinteso biblia, ‘(libri) esplanatori’, 
da ex6gatikés ‘esegetico’ ] s. f. @ Arte e tecnica del- 
l’interpretazione di un testo sacro, giuridico, let- 
terario, 

esegètico o rexegetico [vc. dotta, gr. exēgāti- 
kós, da ex6getés 'esegeta'] agg. (pl. m.-ci) e In- 
terpretativo: commento e. | Concernente l' esege- 
sii lezioni esegetiche. I esegeticamente, avv. 

i aiia N 

Segl „e Che si può eseguire. 

sseguibiità sf œ Qualità di ciò che è esegui- 
bile. 

eseguimeénto s.m. e (raro) Esecuzione. | 

eseguire o (raro) tesseguire [lat. bxsogui ‘se 

uire (séqui) fino in fondo (ex-), perseguire’, rifatto 
seguire] v. tr. (io eseguìsco oeséguo, tu eseguì- 
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sci oeségui) ] Mettere in opera, mandare a effetto: 
e. un lavoro, un disegno, un progetto, un piano. 
SIN. Attuare, realizzare. 2 Mettere o far mettere in 
pratica: e. gli ordini dell'autorità, i dettami di una 
legge. 3 (mus.) Interpretare, con la voce 0 con 
strumenti, composizioni musicali: e. una sinfonia, 
un concerto; e. Mozart. 

teseguitore o (raro) tesseguitore. s m. (f. -tri- 
ce) © Esecutore, 

teseguizione o (raro) tesseguizione. s. 1. è 
Esecuzione. 

tesempigrazia o tesempligrazia. tessempi- 
grazia [vc. dotta, lat. ex&mpl gratia ‘per. in grazia 
di (gratia) esempio ( exémplum)' ] avv. e Per esem- 
pio, a mo' d'esempio | Oggi scherz.: nemici ne 
abbiamo tutti. Mastro don Gesualdo, e.' (VERGA }. 

esempio o tassémpro, teséemplo, (raro) 
tesempro, tessempio, tessempio, (raro) 
tisempio [lat exsémpium), da eximere ‘porre 
(mere. di origine indeur.) da parte (@ex-) per ser- 
vire da modello'] s. m. 1 Persona o animale degno 
d'esser preso a modello di virtù da imitare o di 
difetti da riprovare: tuo fratello è un e. di bontà e 
di integrità; il cane è il miglior e. di fedeltà | 
(est.) Fatto reale o immaginano, azione analoga 
o caso da imitare; insegnare con gli esempi; dare 
buono, cattivo e,; prender e. da gë- imitare l'e. 
di gc. | Sull'e., seguendo l'esempio | Cosa senza 
ë., del tutto nuova, priva di precedenti | Per e., ad 
e.. in via di e., a mo' d'e. frasi usate per proporre 
un esempio | (esr. ) Ammaestramento: questa pu- 
nizione deve servire a tutti di e. 2 Caso che attesta 
usi grammaticali o lessicali, o che chiarisce un 
concetto; un vocabolario ricco di esempi; addur- 
re, citare un e. 3 Cosa tipica di una serie di altre 
del medesimo genere: un e. di prosa naturalista. 
SIN Modello, tipo. 4 +Copia di scrittura. || esem- 
pos, pegg. | esempietto, dim. | esempino, 


on (1) [vc. dotta, lat. exemplare(m) 
‘che serve come esempio (exèmpium) ] agg è 
Che serve come esempio: giustizia, vita, virtù e 
madre, marito e. | Castigo, punizione €., che co- 
stituisce un monito per gli altri nei riguardi di de- 
terminati fatu. || esemplarmente, avv. 
esemplare (2) [vc. dotta, lat. exempiare, abi. di 
exèmpilar (nt), da ex8mplum ‘esempio, modello’ ] 
s.m. 7 Persona o cosa che serve di esempio: un e. 
di onesta; un e. di stile barocco. SIN. Esempio, mo- 
dello. 2 Ogni unità in un gruppo di oggetti ana- 
loghi o identici: un prezioso €. di moneta del Cin- 
quecento | (est. ) Copia: un e. di una stampa del- 
l'Ottocento. 3 Individuo, oggetto tipico del pro- 
prio genere, famiglia o specie: ha raccolto molti 
esemplari di farfalle, di funghi, di fiori esotici; un 
bell'e, di giada. 4 (filos.) Modello, archetipo. 
5 Quaderno di esercizi di calligrafia e disegno, 
esemplare (3) o tassemprare [vc. dotta, lat. 
tardo exempilare, da exémplum ‘esempio, model- 
lo'] v. tr. (jo esémplo) 1 (lett. ) Ritrarre da un esem- 
pio, da un modello, da uno seritto, da un disegno, 
copiando o imitando: e. il proprio comportamento 
su quello di un amico, 2 (raro) Effigiare: ritrasse 
ed esemplò in limpide armonie il suo intimo col- 
loqguio (CARDUCCI). 
tesemplario o (raro) tesemprario, (raro) 
fessemplàrio [vc. dotta, lat. tardo exempla- 
riu(m), da exemplaria, pl. di ex&mplar ‘esemplare 
(2)'] s.m. e Esemplare, nel sign. di esemplare (2). 
esemplarità [da esemplare (1)] s. t. e (raro) 
Qualità di esemplare: l'e. del suo comportamento, 
tesemplativo agg e Che serve a dare esempio. 
|| resemplativamente, avv. In via d'esempio, 
esemplato part. pass. di esemplare: anche agg. ® 
Nei sign. del v 
tesemplazione s.f e Atto dell’ esemplare. 
esemplificare [vc. dotta, lat. mediev. exemplifi- 
care, comp, di exSmplum ‘esempio’ e -ficare '-fica- 
re'] v. tr. (io esemplifico, tu esemplifichi) 1 Spiega- 
re con esempi, allegare: esempi: esemplifcò con 
chiarezza la sua teoria. 2 {Rassomigliare. 
esemplificativo agg. e Atto a esemplificare: 
una lezione esemplificativa. || esemplificativa- 
ménte, avv. 
esemplificato part. pass. di esemplificare; anche 
agg. ® Nei sign, del v. || esemplificatamente, avv. 
Per via d'esemplificazione, per portare esempio. 
esemplificazione [vc. dotta, lat. mediev. exem- 


esercitare 


piificatibnem, da exempiificare ‘esemplificare’ ] s. f. 
è Spiegazione per mezzo d'esempi: è necessaria 
una e. | Citazione d'esempi: una ricca e. accom- 
pagna la teoria | Complesso degli esempi citati: 
ecco la nostra e, 

tesempligrazia e V. tesempigrazia. 

tesempio e V. esempio. 

Tesempro e deriv. © V. esempio e deriv. 

esencéfalo [vc. dotta, comp. di eso- (2) e ence- 
falo] s m è (med.) Malformazione congenita in 
cui l'encefalo è posto prevalentemente fuori del 
cranio, 

esentare [lat parl. ‘exempiére, da ex&mpius, 
part. pass. di ex/mere ‘mettere (émere) da parte 
(0x-)] A v.tr. (io esénro) è Rendere libero da un 
dovere, da un obbligo, da un onere: e. dal servizio 
militare, dalla frequenza delle lezioni. SIN. Dispen- 
sare, esimere. B v. rifi. e Esimersi, dispensarsi: 
esentarsi dai propri doveri di cittadino. 

esentasse [da esenti e) (dalle) tasse] agg. inv. è 
(bur.) Che è esente da tasse: villetta e. 

esente o tesénto [vc. dotta, lat. exSmpiu( m). 
part. pass. di eximere ‘esimere’, inserito nella serie 
dei part. in -ente] A agg 1 Dispensato da un do- 
vere, da un obbligo, da un onere: e. dalle tasse, 
dal servizio militare | Fare e., csentare | (est. ) 
Libero, preservato da malanni: e. dal contagio, 
dall'infezione | +Privilegiato. 2 +Privato, escluso: 
Rodomonte, causa del mal loro, | se ne va e. da 
tanto martoro (ARIOSTO). B s.m. è Ufficiale della 
guardia nobile pontificia, di grado corrispondente 
a quello di colonnello. 

esenterazione [vc. dotta, comp. di es- e un 
deriv. di entero-] s. 1. e (chir.) Eviscerazione. 

tesento e V., esente. 

tesenzionare [da esenzione] v. tr. e Esentare. 

esenzione [vc. dotta, lat. tardo exemptiòne( m). 
da ex&mpitus 'esente'] s. t. 7 Privilegio che dispen- 
sä da qualche obbligo: godere dell'e. dalle impo- 
ste; ecco il nostro documento di e; sm. Dispensa, 
esonero. 2 (mil. ) Dispensa dall'obbligo del servi- 
zio militare, secondo specifiche ipotesi e prescri- 
zioni sancite dalle leggi sul reclutamento. 3 +Pri- 
vazione: sempre alle donne sia licito aver ... eidi 
fatiche ( CASTIGLIONE ), 

esequiale o (raro) tessequiale [vc. dotta, lat 
exsequiale( m), da exséquiae '‘eseguie’] agg. ® 
(raro) Delle, relativo alle, esequie. 

tesequiare [vc. dotta, lat. exsequian, da exsē- 
quiae ‘esequie’] v. tr. e Sotterrare o accompagnare 
qc. con esequie. 

eséquie o (raro) tesséèquie [vc. dotta, lat. exsé- 
quiae, nom, pl., da éxsequi (V. eseguire) ‘seguire 
(séqui) completamente (ex-) {un corteo tume- 
bre)'] s tpl. è Cerimonie, onon.e preghiere con 
cui si accompagna o si commemora un defunto: 
e. pie, sacre, solenni, umili; celebrare le e. di gc.: 
tributare solenni e. a gc. | Funerale: seguire le e. 
di qc., partecipare alle e. dì qe. 

tesequio o (raro) fesséquio. s. m. è (raro) 
Esequie. 

tesequioso agg e Funebre. 

esercénte A part. pres. di esercire; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s. m.et. è Chi pone o mantiene 
in esercizio un negozio, un'impresa e sim: l'e. di 
una sala cinematografica. 

esercire [vc. dotta, lat, exercére, originariamente 
‘cacciare (arcére) via (ex-)', poi ‘lavorare, eserci- 
tare’, con cambio di coniug.] vfr. (io esercisco, tu 
esercisci) 1 Gestire, amministrare un negozio. 
2 Esercitare: e. la professione medica. 

esercitabile agg. e Che si può esercitare. 

esercitamento [vc. dotta, lat. tardo exercitamén- 
tuim), da exercitatus ‘esercitato'] s. m. e (raro) 
Esercizio, 

esercitàre o (raro) tessercitare [vc. dotta, lat. 
exercitare, ints. di exercére ‘esercire’] Å v. tr. (io 
esercito) 1 Tenere in esercizio, in attività, in fun- 
zione: e. l'occhio, la voce, i muscoli | E. la pa- 
zienza, usarne molta | E. Ja lingua, chiacchierare 
oltre misura | (esr.) Addestrare rendendo fisica- 
mente agile o intellettualmente idoneo: e, le gam- 
be, le braccia, la prontezza dei riflessi; e. il corpo 
alla lotta, al salto, al nuoto; e. qc: nel disegno, 
nelle arti | Assuefare: e. la propria mente ai pro- 
lungati sforzi, il proprio fisico ai digiuni. 2 Usare, 
adoperare per un fine: e. il potere, il dominio, la 
(propria autorità, il comando | E. un'influenza, un 


esercitativo 


ascendente su qe. o su q.c., avere molto potere su 
ge. o su q.c.; la sottile influenza che esercita sui 
caratteri l'educazione (VERGA) | E. pressioni su 
gc., spingerlo a q.c. | (dir.) E. un'azione, rivol- 
gere un'istanza a un dato organo giudiziario per- 
ché provveda | E. un diritto, valersene operando 
in conformità allo stesso, 3 Attendere abitualmen- 
te a una professione o a un'attività (anche ass.): 
e. l'avvocatura, la critica, la carita; un medico 
che non esercita | E. il culto, praticarlo | (raro, 
est.) Far funzionare: e. un'officina, una ferrovia. 
4 }Mettere alla prova, esporre a prove pericolose. 
B v.rifl. è Addestrarsi, allenarsi: esercitarsi nella 
caccia, in palestra, al nuoto, alla lotta | (est.) 
Fare del movimento fisico: non si può restare se- 
duti tutto il giorno, bisogna anche esercitarsi | 
Far pratica: esercitarsi in un ufficio legale. 

tesercitativo [vc. dotta, lat. tardo exercitati- 
vu(m), da exercitatus '‘esercitato'] agg. ® Atto a 
esercitare. 

esercitàto part. pass. di esercitare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Penna esercitata, serit- 
tore che conosce la propria arte | +Affaticato, 
stanco, 

esercitatòre [vc. dotta, lat. exercitatore(m), da 
exercitàtus ‘esercitato’] s. m.; anche agg. (f. -irice ) 
1 (raro) Chi, che esercita. 2 +Istruttore. 

esercitazione [vc. dotta, lat. exercitatibne( m), 
da exercitàtus'‘esercitato'] s.f. e Pratica o esercizio 
di addestramento a qualche attività fisica o intel- 
lettuale: esercitazioni scolastiche, critiche, mili- 
tari, 

esército o tesséèrcito [vc. dotta, lat. ex&rcitutm), 
originariamente ‘esercizio’, poi ‘esercizio, rivista mi- 
litare', quindi ‘soldati (adunati per la rivista), da 
exéercitus, part. pass. di exercére ‘esercire'] s. m. 
1 Complesso degli uomini di uno Stato istruiti, 
ordinati e forniti di tutto quanto occorre per com- 
battere | Aliquota delle forze armate destinata a 
condurre la guerra terrestre | E. di occupazione, 
quello che in guerra occupa militarmente un paese 
nemico sottomesso | £. di campagna, quello che 
svolge le operazioni belliche vere e proprie. 
2 (fig.) Gran quantità di persone, animali © cose, 
riunite insieme: un e. di fannulloni, di creditori, 
di cavallette. 3 (relig.) E. di Cristo, Chiesa mili- 
tante | E. della Salvezza, organizzazione evange- 
lica, ispirata a una rigida disciplina militare, fon- 
data per scopi religiosi o morali. 

eserciziàrio s.m. e Raccolta di esercizi, spec. 
scolastici, 

esercizio [vc. dotta, lat. exercitiu(m), da ex&rcitus 
‘esercito’ nel senso originario] s. m. 7 Assidua ri- 
petizione di atti per addestrarsi in q.c. o imparare 
q.c.i mettere, tenere in e. il corpo, la mente, la 
memoria; lo 'ngegno sanza e. si guasta ( LEONAR- 

) | Essere, non essere in e., essere o no adde- 

strato, allenato | (es:.) Moto: per conservarsi in 
salute è bene fare molto e. | (est.) Applicazione 
di nozioni e regole per diventare esperti in una 
materia, in un'attività: é un e. molto duro, fatico- 
so, impegnativo, difficile; avete fatto i vostri eser- 
cizi di matematica? | Esercizi spirituali, nella pra- 
tica religiosa cattolica, ritiro di laici o di ecclesia- 
stici per dedicarsi alla preghiera e alla meditazio- 
ne. 2 Uso o pratica di q.c.: l'e. di una professione, 
di un diritto, dei propri poteri | Essere nell'e. del- 
le proprie funzioni, nel loro adempimento | E. di 
un diritto, nel diritto penale, causa di giustifica- 
zione del reato prevista per chi agisce nell’espli- 
cazione di un proprio diritto soggettivo. 3 Funzio- 
namento o gestione di impresa, azienda pubblica 
o privata, e sim.: chi ha ottenuto l'e. della nuova 
ferrovia?; le. della fabbrica non è redditizio | Es- 
sere, non essere in e in attività | Fuori e., non 
funzionante | (est.) Azienda, bottega: aprire, 
chiudere un e. | Pubblico e., albergo, ristorante, 
bar, luogo di spettacolo e sim. 4 (comm. ) Periodo 
di tempo, per lo più annuale, corrispondente al- 
l'attività di gestione di un'azienda: bilancio del- 
le. 1983; e. finanziario, costi d'e. | E. provviso- 
rio, autorizzazione del parlamento al governo a ef- 
fettuare entrate e uscite in attesa dell'approvazio- 
ne tardiva del bilancio di previsione. 5 (sport) 
Complesso di movimenti razionalmente finalizza- 
ti: esercizi individuali, collettivi, liberi, obbliga- 
tori; esercizi atletici, ginnici. 

teşeredàåre [vč dotta, lat. exheredāre ‘escludere 
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(ex-) dall'ereditare (hereditàre)'] v. tr. e Privare 
dell'eredità. 

tesereditàre [vc. dotta, lat. tardo exhereditàre 
‘escludere ( ex-) dall'ereditare ( hereditare)'] v. tr. è 
Privare dell'eredità. 

esergo [fr. exergue, comp. del gr. ex- ‘fuori’ e ér- 
gon ‘opera, lavoro', detto così perché situato al di 
fuori del disegno] s. m. (pl. -ghi) e (mumism.) Set- 
tore inferiore del campo della moneta o della me- 
daglia, posto al disotto della figurazione e gene- 
ralmente delimitato da una linea orizzontale. = ILL. 
moneta, 

esfoliàrsi [vc. dotta, lat. tardo exfoliare, comp. di 
ex- sottratt., e folia ‘foglia'] v. intr. pron. (io mi esfo- 
lio) ® (med.) Sfaldarsi, detto degli strati più su- 
perficiali dell'epidermide. 

esfoliativo agg e (med.) Che presenta esfolia- 
zione: dermatite esfoliativa. 

esfoliazione o esfogliazione [vc. dotta, tratta 
dal lat. tardo exfolitu(m), part. pass. di exfoliare. 
Cfr. esfoliarsi] s.t. @ (med. ) Distacco lamellare de- 
gli strati superficiali di un organo o tessuto! e. cH- 
tanea: e. intestinale: cellule di e. 

jesguardare e V. {seuardare. 

esibire [vc. dotta, lat. exhibére ‘produrre ( habére) 
fuori (-ex-), ‘presentare’, con mutamento di 
coniug., attrav. il fr. exhiber] A v.tr. (io esibisco, tu 
esibisci) 1 Mostrare, esporre: e. le proprie qualità. 
2 (raro) Proporre: esibì il suo aiuto davanti a tut- 
ti. 3 (dir.) Presentare in giudizio, per ordine del- 
l'autorità giudiziaria. B v. rifl. 1 Offrirsi per q.c.: 
si esihi di compiere quell'impresa. 2 Farsi notare: 
non perde mai l'occasione di esibirsi | (raro) Of- 
frirsì per servigi. 3 Prendere parte a, realizzare un 
pubblico spettacolo: la compagnia si esibisce per 
la prima volta. 

esibitOre [vc. dotta, lat. tardo exhibitore(m), da 
exhibitus, part. pass. di exhibére 'esibire'] s. m. (f. 
-trice) 1 (raro) Chi esibisce. 2 {Chi presenta let- 
tere, documenti e sim. 

esibizione [vc. dotta, lat. tardo exhibiti6ne( m), da 
exhibitus, part. pass. di exhibére ‘esibire’, attrav. il 
fr. exhibition] s. 1. 1 Atto, effetto dell'esibire: l'e. 
di un documento. SIN. Mostra. 2 Offerta, spec. dei 
propri servigi: e. di aiuto. 3 Atto, effetto dell'esi- 
birsi: ê stata un'ottima e. musicale | Nel linguag- 
gio sportivo, gara, incontro, partita di carattere di- 
mostrativo e spettacolare: l'e. dei campioni del 
mondo, 

esibizionismo [dal fr. exhibitionnisme, da exhi- 
bition ‘esibizione’] s.m. 7 Tendenza eccessiva a far 
mostra di sé. 2 (psicol.) Esposizione intenzionale, 
generalmente di tipo ossessivo, degli organi ses- 
suali, in condizioni non appropriate. 

esibizionista agg.; anche s. m. e f. (pl.m. -1) 7 Che, 
chi ama far mostra di sé, delle proprie doti o ca- 
pacità, supposte © autentiche, e sim. 2 (psicol.) 
Che, chi è affetto da esibizionismo. 

esibizionistico agg. (pl.m. -ci) è Proprio dell'e- 
sibizionismo o dell’esibizionista. 

esicasmo s. m. è Dottrina e metodo proprio dei 
monaci esicasti. 

esicasta [vc. dotta, gr. hésychastés, da 
hésychazein ‘stare tranquillo ( hésychosy'] A s.m. 
ipl. -1) è Monaco orientale seguace delle dottrine 
ascetiche cristiane che professano la possibilità di 
accedere alla visione sensibile di Dio attraverso 
tecniche fisiologiche e mentali di concentrazione, 
B anche agg.: monaco e. 

tesicio e V. esizio. 

esigènte part. pres. di esigere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

esigèénza o tesigènzia [vc. dotta, lat. tardo 
exigentia(m), da éxigens, genit. exigentis ‘esigen- 
te'] s. t. T Qualità di chi è esigente. 2 (spec. al 
pi.) Bisogno, richiesta: le esigenze della conve- 
nienza, della società, del grado, della scuola | 
Avere molte esigenze, pretendere molto | Esser 
pieno di esigenze, pretendere troppo. 

esigere [vc. dotta, lat. exigere ‘far uscire ( Agere) 
fuori (ex-y'] v. tr. (pres, io esigo, tu esigi; pass, rem. 
io esigéi, 0 esigétti, tu esipésti; part. pass. esdtio) 
1 Chiedere con autorità o con forza una cosa, co- 
me dovuta: e. il rispetto, una risposta, una spie- 
gazione. SIN. Pretendere. 2 (est.) Richiedere q.e. 
come necessaria: è un lavoro che esige la massi- 
ma attenzione. 3 Riscuotere: e. un credito. 

esigibile agg. e Che si può esigere, riscuotere; i/ 


credito è già'e. 

esigibilità s.t. e Qualità o condizione di ciò che 
è esigibile. 

esiglio e V. esilio. 

esiguità [vc. dotta, lat. exiguitàte(m), da exiguus 
'esiguo'] s. t. è Qualità di ciò che è esiguo. 

esiguo [vc. dotta, lat. exfguu(m), propriamente 
‘pesato esattamente', da exigere, che ha anche 
questo senso; poi ‘pesato troppo rigidamente', 
'‘scarso'] agg. e Piccolo, modesto, irrilevante: una 
spesa esigua, || esiguamente, avv. (raro) In mo- 
do esiguo, 

esilaraménto s.m. è (raro) Atto, effetto dell'e- 
silarare o dell'esilararsi. 

esilarante part. pres di esilarare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Gas e., protossido d'azoto usato co- 
me anestetico. 

esilarare [vc. dotta, lat. exhilarare ‘dare un aspet- 
to esteriore galo e vivace', comp. parasintetico di 
hilaris ‘ilare’, col pref. ex-] A v. tr. (io esilaro) è 
Rendere ilare, allegro: le sue parole esilararono 
la platea. B v. intr. pron. e Spassarsi, divertirsi. 

èsile tesile [vc. dotta, lat. ex7le(m), di etim. incer- 
ta, con accento retratto per analogia con altri agg. 
sdruccioli in -ile] agg. 7 Sottile, tenue: mughefto 
fiore piccino | calice di enorme candore | sullo 
stelo e. (UNGARETTI) | Magro, gracile: un bambi- 
no e. 2 (fig.) Debole: una voce e. || esilmente, 
avv. 

esiliare [da esilio] A v. tr. (io esilio) è Mandare 
in esilio, condannare all'esilio | (est.) Mandar 
via, allontanare: lo esiliarono dalla sua casa. B v. 
intr. (aus. avere) è +Esulare. C v. rfl. è Andarsene 
spontaneamente in esilio: si é esiliato oltre confi- 
ne | (est.) Appartarsi da qc. © q.c. 

esiliàto A part pass. di esiliare e Nei sign. del v 
B s.m. (f. -a) è Esule: il paese si è riempito di 
esiliati politici. 

esilio o (raro) esiglio, (raro) fessiglio, essilio 
[vc. dotta, lat. ex(s)iliu(m), da éx(5)u genit. 
8x(s)ulis ‘esule’] s.m. T Allontanamento forzato o 
fuga volontaria dalla propria patria: subire una 
condanna all'e. per motivi politici; le., che m è 
dato, onor mi tegno (DANTE) | L'e. d'Israele, la 
schiavitù degli Ebrei in Egitto e in Babilonia e 
est.) la condizione degli Ebrei nella diaspora | 
(raro) Cacciata da un luogo, sfratto da una casa. 
2 (relig.) Condizione attuale dell'uomo che, cac- 
ciato dal Paradiso, non gode della visione di Dio. 
3 (fig.) Separazione, isolamento da q.c. o qe.: il 
suo e. dal mondo ci addolora; mi sento in e. in 
mezzo agli uomini (UNGARETTI). 4 Il luogo, il 
tempo e lo stato di esule: vivere e morire in e. 
5 (astrol.) Segno zodiacale, opposto al domicilio, 
che presenta scarsa affinità con un corpo celeste, 
il cui influsso perciò risulta indebolito. 

esilità o tesilitàde, fesilitàte [vc. dotta, lat. exili- 
tàte(m), da exilis ‘esile’] s. t. @ Qualità di chi, di 
ciò che è esile, 

fesimare [da +esi(stiymare (cfr. ant. provz, esi- 
smar)] v. tr. e Pensare, stimare, valutare. 

esiménte A part. pres. di esimere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s.f. è (dir.) Causa di giustificazio- 
ne: accertare l'esistenza di una e. 

esimere [vc. dotta, lat. eximere ‘prendere ( éme- 
re) in disparte (ex-), ‘liberare’] A v. tr. (dif. del part. 
pass. e dei tempi comp.) € Rendere libero, esente: e. 
qc. da un servizio. SIN. Dispensare, esentare. B v. 
rifl. e Sottrarsi: esimersi da un obbligo. 

esimio [vc. dotta, lat. eximiucm), letteralmente 
‘messo da parte', secondo il sign. originario di 
exÎmere, poi ‘che si stacca dagli altri’, ‘eccellente’] 
agg. ® Eccellente, egregio, insigne (anche iron.): 
lavoro e.; studioso, medico, insegnante e.; e. fur- 
fante. 

fesimizione [da esimere] s.t. e Esenzione. 

fèsimo [ant. fr., ant. provz. esme, da esmer 'sti- 
mare', dal lat. aestimare ‘stimare'] s. m. è Raggua- 
glio, computo. 
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fesinanire [vc. dotta, lat. exinanire ‘rendere del 
tutto (ex-) vano (Inànis)'] v. tr. @ Annientare, an- 
nichilire | Esaurire. 


tesinanizione [vc. dotta, lat. exinanitidne( m), 
«da exinanilus 'esinanito') s. 1, e Svanimento, an- 
mientamento. 


esiodéo agg. è Che è proprio di Esiodo (fine sec. 


VII-inizio VIL a.C. ), poeta greco, del suo stile, 
della sua opera. 
èsipo [vc. dotta, lat. Sesypu( m), dal gr. 6isypos, di 
etim. incerta] s. m. è Grasso greggio della lana. 
te part pres. di esistere; anche agg. ® Nei 
del v. 
| [vc..dotta, lat. tardo exsistentia( m), da 
éxsistens, genit. exsisténtis ‘esistente’) s 1 7 Re- 
altà, fatto di esistere o qualità di ciò che esiste: 
dimostrare l'e. di Dio, di un grave errore, di molte 
difficoltà. 2 Vita: diritto all'e.; lotta per l'e.; la 
mia e. temporale, come uomo, tocca omai al suo 
termine (NIEVO) | Giocarsi l'e., mettere a repen- 
lio la propria vita. 
esistenziale [vc. dotta, lat. tardo exsistentia- 
iei m), da exsisténtia ‘esistenza’. ripreso anche dal- 
la filosofia ted. (existentiell, -al)] agg. 7 Che riguar- 
da l'esistenza; disagio e. | Detto di tutto ciò che 
coinvolge l'individuo a livello di vissuto persona- 
le: problemi esistenziali, 2 (filos. ) Di giudizio che 
afferma o nega semplicemente l'esistenza di una 
cosa, || esistenzialménte, avv. 
esistenzialismo [vc. dotta, tratta dal ted, 
Existenz (Philosophie) ‘filosofia dell'esistenza'] s. 
m. e Complesso di indirizzi filosofici contempo- 
ranei che affermano il primato dell’esistenza sul- 
l'essenza e hanno per oggetto l’analisi dell'esi- 
stenza stessa intesa come categoria comprensiva 
di tutte le cose che sono al mondo. 
peg gnia [da esistenzialismo] A agg (pl 
.-1) ® Che concerne o interessa l'esistenziali- 
smo. B s met e Chi segue o professa l'esisten- 


zialismo. 

esistenzialistico agg (pi m. -ci) è Proprio del- 
l’'esistenzialismo o degli esistenzialisi: angoscia 
esistenzialistica. || esistenzialisticamente, av. 
Secondo il pensiero dell’esistenzialismo. 

esistere [vc. dotta, lat. exsistere ‘levarsi (sistere) 
fuori (ex-)', ‘apparire’] v. intr, (pass. rem. io esistéi. 
O eşistèmi, lu esistésti; part. pass. esistito; aus. esse- 
re) 1 Essere, nel tempo e nell'attuale realtà: è un 
personaggio che non esiste e non è mai esistito; 
non esistono dubbi o errori di sorta | Non esiste, 
(fam.) è assurdo, impensabile, 2 Esser vivo: ha 

o cessato di e. 

"od i [ve, dotta, lat existimare ‘giudicare 

(sestimare) a fondo (ex-)'] v. tr. @ Giudicare, sti- 


mare. 

tesistimazione [yc. dotta, lat. existimatione( m), 
da existimàtus, part. pass. di existimàre 'esistima- 
re'] s. te Stima, opinione. 

esitaàbile [da esitare (2)] agg. è Che si può ven- 
dere facilmente: una merce e. 

esitabilità s. 1 e Qualità di ciò che è esitabile. 

esitabondo [vc. dotta, lat. haesitabundu( m), da 
haesitàre ‘esitare (1)'] agg. @ Dubbioso, incerto. 


ra ; ento s.m. è Esitanza. 
i part. pres. di esitare (/); anche agg. @ Nei 
sign, del v 


pes, rag (ve. dotta, lat. haesitàntia(m), da haesi- 
tātus ‘esitato'] s. f. e Atto, effetto dell'esitare, nel 
sign. di esitare (1) | Senza e., con prontezza e 
decisione. 
esitàre (1) [vc, dotta, lat. haesitsre. ints. di hae- 
rére ‘restare attaccato’, di etim. incerta] v. intr. (io 
ésito; aus, avere ) © Non sapersi decidere: èun tipo 
che esita sempre | Essere o mostrarsi perplesso, 
dubbioso, incerto: esito fra le due soluzioni; esitò 
alquanto a voltarsi quando s'accorse che qualcu- 
no era entrato (SVEVO). 
esitàre (2) [da esito] v. tr. (io ésito) @ Spacciare, 
vendere: quelle merci si esitano poco | (bur.) Re- 
ca yitare: e. la corrispondenza. 
eşit. (3) [da esito nel sign. 2] v. intr. (io ésito; 
aus. avere ) è Nel linguaggio medico, risolversi di 
una malattia, 
esitazione [vc. dotta, lat. hasitatiane(m), da 
haesitàtus ‘esitato’, part, pass. di esitare (1)] s.f. 
e Indecisione, perplessità: e. nell'operare, nel ri- 
spondere | Senza e. risolutamente. CONTA. Riso- 


lutezza. , 
esito [ve dotta, lat. éxitu(m) ‘uscita’ ‘dal pig 


dell'acqua | Spesa: un negozio che Patto esiti. 


u” 


pass. di øxīre 'uscire'] s.m. 7 Uscita: e. della folla, 
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2 Vendita, spaccio. 3 Riuscita: e. di una pratica, 
di un affare; un e. incerto; qual fu l'e. di questa 
missione? (GOLDONI) | Di dubbio e.. di riuscita 
problematica | Non sortire alcun e.. non avere al- 
cun effetto | (bur.) Risposta: la nostra lettera è 
ancora priva di è. | (med.) Conclusione di un 
processo morboso: e. fausto; gli esiti della polmo- 
nite | (med.) Risultato di un test diagnostico: e. 
positivo, negativo. SIN. Compimento, risultato. 
4 (ling.) Risultato, punto d'arrivo dì una trasfor- 
mazione fonetica, morfologica 0 lessicale. 

esiziale [vc. dotta, lat exitidle( m), da exitium ‘esi- 
zio'] agg. © Che apporta grave danno: una politica, 
un comportamento e. | Malattia e., mortale. SIN. 
Dannoso, funesto. || esizialmente, avv 

esizio o (poet.) tesicio [vc. dotta, lat. exitium), 
parallelo di èxitus ‘uscita (dalla vita) ] s.m. è (/erm.) 
Rovina, distruzione, morte. 

tesiziòso agg e Esiziale. 

èskimo (1) o éschimo [vc. ingl. che significa 
'eschimese’: detto così perché ricorda l'abbiglia- 
mento degli eschimesi] s m. e Ampio giaccone 
con cappuccio, di tela impermeabile quasi sempre 
gnigioverde, gener. foderato di lana. 

èskimo (2) [vc. ingl. eskimo: roll) ‘ribaltamento 
eschimese’. dagli eschimesi che lo hanno ideato] 
s.m. è (sport) Operazione di raddrizzamento della 
canoa 0 del kayak rovesciati. 

eslège [vc. dotta, lat. exl&ge( m) ‘fuori (ex-) della 
legge (/éx, genit. /égis) ] agg. è Fuori della legge, 
non soggetto a legge: condizione e, 


è$0- (1) [dal gr. ésé ‘dentro’, di etim. incerta] pri- 


mo elemento @ In parole composte dotte, significa 
‘dentro’, ‘interno’: esoterico. 


èso- (2) [dal gr. éxò ‘fuori’, di origine indeur.] pri- 
mo elemento (raro exo-) @ In parole composte dotte 
o della scientifica, significa ‘in fuo- 

H, ‘esterno’, ‘dall'esterno’, ‘verso l'esterno’, e 
sim.: esoderma, esogamia, esosfera.. 

esobiologia [comp. di eso- (2) e biologia] s.t. 
Ramo della biologia che studia la possibilità di 
esistenza di organismi viventi nei corpi extrater- 
restri. SIN. Cosmobiologia. 

esobiologo [comp. di eso- (2) e biologo] s. m. (1 
-a; pi. m. -gi. pop.-ghi) e Studioso di esobiologia. 

esocàrpo [vc. dotta. comp. di eso- (2) e -carpo] 
s.m. è (bor) Epicarpo. 

esocentrico [comp. di eso- (2) e centro] agg (pi. 
m.-ci) ® (ling.) Detto di sintagma la cui distribu- 
zione non è identica a quella dei suoi costituenti. 

esoceto [vc. dotta, lat. exocdetu( m), dal gr. exd- 
koitos ‘pesce che nposa (koité ‘azione di dormire’ ) 
fuori (éx6) dell'acqua’ secondo l'opinione degli an- 
tichi] s. m. è Genere di pesci Teleostei con ampie 
pinne pettorali grazie alle quali spiccano salti fuo- 
ri dall'acqua (Exocoetus). SIN. Pesce volante. 
Esocetoidéèi [vc. dotta, comp. del lat. exocdetus, 
trascrizione del gr. exdkoitos ‘che resta (dal v. hei- 
sthai) fuori (éx6)' per la sua capacità di uscire dal- 
l'acqua, col suff. -idei, proprio dei raggruppamenti 
zoologici superiori alle famiglie ] s. m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, sottordine dei Teleostei caratte- 
rizzati dalla posizione molto arretrata della pinna 
dorsale, di quella anale e di quelle pelviche ( Exo- 
coetoidei) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
sottordine. SIN. Sinentognati, 

esocitòsi [comp. di eso- (2) ‘fuori’, cito- e il suff. 
-osi] s. 1. è (hiol.) Emissione modulata di minute 
quantità di materiale da parte di una cellula. CFR. 
Pinocitosi. CONTA. Endocitosi, 

esòcrino [vc. dotta; comp. di eso- (2) e un deriv. 
del gr. Krinein ‘separare’ ] agg. ® (anar.) Che com- 
pie una secrezione esterna | G/iandola èsocrina, 
i cui prodotti vengono riversati nell'organismo at- 
traverso un sistema di condotti escretori. 

esodéerma [vc. dotta, comp. di eso- (2) e -derma] 
s. m. (pi. -i) @ (bor) Esodermide. 

esodéèrmide [vc. dotta, comp. di eso- (2) e un 
deriv. del gr. dérma ‘pelle'] s.t. è (hot) Guaina a 
uno © più strati di cellule che nelle piante riveste 
l'ipodermide, sostituendo, spec. nelle radici, l'e- 
pidermide presto distrutta. 

esodinamica [comp. di eso- (2) e dinamica] s. 
l.e (geol.) Insieme dei fenomeni extraatmosferi- 
ci, atmosferici e biologici che, agendo dall’esterno 
della superficie terrestre, ne modificano l'aspetto. 

esòdio [vc. dotta, lat. exGdiu(m), dal gr. exddion 


esonerare 


(V. esodo)] s. m. e Nell'antica Roma, specie di 
farsa che veniva recitata dopo la rappresentazione 
di un dramma. 

èsodo [vc. dotta, lat. crist. &xodu(m), dal gr. éxo- 
dos ‘via (hodòs) d'uscita (ex-)] s m. 1 Partenza 
in gran numero da uno stesso luogo: l'e. dei pro- 
fughi dalle terre invase | ll grande e., (per 
anton,) quello degli abitanti di un centro urbano 
verso 1 luoghi delle vacanze, spec. estive | Emi- 
grazione: l'e. dei meridionali a Torino. 2 (est.) 
Allontanamento di somme di denaro e altri beni 
da uno Stato per essere investiti 0 collocati alle- 
stero: l'e. dei capitali, l'e. delle opere d'arte. 
3 (per anton.) Uscita dall'Egitto del popolo 
ebraico, guidato da Mosè verso la Terra Promessa 
| Titolo del secondo libro del Pentateuco, nella 
Bibbia, che narra tale vicenda. 4 (Jetter.) Ultimo 
episodio nella tragedia greca. 

esofagéo agg e (anar.) Dell'esofago. 

esofagismo [comp. di esofago e -ismo] s. m. è 
(med.) Malattia caratterizzata da spasmo dell'e- 
sofago 

esôfago [vc. dotta, gr. oisophégos. propriamente 
‘quello che trasporta (da disein, di etim. incerta) e 
mangia (-phagos -tago')] s. m. (pl. -gi) ® (anat.) 
Organo tubulare dell'apparato digerente compreso 
tra la faringe e lo stomaco, œ ILL. p.365, 367 ANA- 
TOMIA UMANA, 

esofagostomia [vc. dotta, comp. di esofago e 
-stomia] s. L e (med. ) Abboccamento chirurgico 
dell'esofago all'esterno. 

esoftalmo [vc. dotta, gr. exdphthalmos ‘con l'oc- 
chio (ophthalmés) in fuori (ax-)'] s. m. e (med.) 
Protrusione dei bulbi oculan dalla cavità orbitaria. 

esogamia [comp. di eso- (2) e -gamia, in oppos. 
a endogamia] s. f. 1 Istituzione per cui i membri 
di un clan o di una tribù devono cercare il coniuge 
al di fuori del loro gruppo sociale. 2 (biol.) Ri- 
produzione tra individui appartenenti alla stessa 
specie, ma provement da gruppi familiari, etnici 
o tribali diversi 

esogamico agg (pi m. -ci) è Esogamo. || esoga- 
micameénte, avv. Per esogamia: riprodursi e. 

esogamo [comp. di eso- (2) e -gamo] agg. ® Che 
riguarda l'esogamia | Che pratica l'esogamia: iri- 
bu esogame, 

esogéènesi [comp. di eso- (2) e genesi, in oppos. 
a endogenesi] $. f. è Formazione per via esterna. 

esògeno [vc. dotta, comp. di eso- (2) e -geno] 
agg. 1 (ge0/.) Di processo geologico che avviene 
alla superficie terrestre, causato da agenti esterni 
e superficiali quali le acque, 1 venti, 1 ghiacciai. 
2 (med.) Che proviene dall'esterno dell'organi- 
smo. 3 (econ. ) Che deriva o proviene dall'esterno 
di un sistema: variabile esogena. CONTR. Endo- 
geno. 

tesolèto [vc. dotta, lat. exolétu(m), dal part. pass. 
di exoléscere ‘cessare (ex-) di crescere (aléscere, 
incoativo di é/ere). con sovrapposizione, per il 
sign., di obsoléscere ‘passare di moda' (da solére 
‘essere solito’ )] agg. è Disusato, scaduto, antiqua- 
to: vocabolo e. 

esometamorfismo [comp. di eso- (2) e meta- 
morfismo] s. m. è (geol.) Esomorfismo. 

esomide [vc. dotta, gr. exòmis, genit. axòmidos 
‘che lascia scoperta (éxò ‘fuori') la spalla (6mos)'] 
s ie (archeol) Nell'antica Grecia, tunica corta 
che lasciava scoperta la parte destra del torace. 

esomorfismo [comp. di eso- (2) e -morfismo] 
s.m. è (ceol) Metamorfismo esercitato su una 
roccia. già consolidata da una massa magmatica 
endogena. 

esomorfo agg e (eeo/.) Relativo a, originato da 
esomorfismo, 

esondare [vc. dotta, lat. exundére, comp. del pref. 
ex- ‘fuori' e Undare ‘ondeggiare, fluttuare’ ] w. intr. è 
(lett. ) Straripare, traboccare (anche fig.): non es- 
sendo a' nostri termini contenti, esondiamo {(BOC- 
CACCIO J. 

esondaziòone s. t1. e Atto, effetto dell’esondare. 

esòne [comp. di eso- (2) e -one (3) (contrappo- 
sto a introne)] s.m. è (bio/.) Uno dei tratti di DNA 
presenti in un gene interrotto da introni. CFR. In- 
trong. 


esoneràre [vc. dotta, lat. exoneràre, comp. di ex- 


oppos. e onerare ‘caricare di un peso (nus, genit. 
Gneris)'] Å vtr. (io esonero) @ Rendere libero, 
esente da un incarico, da un onere: e. dal paga- 


esonerato 


mento di una spesa, dall'obbligo di leva | E. ge. 
dal comando, destituire | E. un fondo da un ca- 
none, affrancarlo, SIN. Dispensare. B v. rifl. e Di- 
spensarsi: esonerarsi da un dovere. 

esonerato A part pass. di esonerare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) è Chi ha ottenuto 
un esonero, 

esonero [da esonerare] s.m. e Dispensa, esen- 
zione. 

esònimo [ingl. exonym, comp. di exo- 'eso- (2)' 
e -onym ‘-onimo'] s. m. è Nome con cui una loca- 
lità è chiamata in una determinata lingua e che 
diffensce dal nome con cui la località stessa viene 
denominata nell'area geografica in cui è situata 
(per es. Londra è l'esonimo italiano della città che 
in Inghilterra è denominata London). 

esopiano agg. e Esopico. 

esopico agg. (pi. m. -ci) è Di Esopo (sec. VI 
a.C.), celebre favolista greco | Favole esopiche, 
di Esopo e di chi imita il suo stile o segue 1 suoi 
insegnamenti. 

tesorabile [vc. dotta, lat. exorabile(m), da exo- 
rare ‘esorare’] agg. ® Che si può piegare con la 
preghiera. SIN. Arrendevole, 

tesoràre [vc. dotta, lat. exorére ‘pregare (orére) 
fino infondo (ex-)'] v. intr. e Pregare intensamente, 

esorbitante part pres. di esorbitare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || esorbitanteménte, avv. In mä- 
niera esorbitante. 

esorbitanza s.t 7 Qualità di ciò che è esorbi- 
tante: l'e. di una richiesta. 2 (astron., raro) Dif- 
ferenza, un tempo sensibile, tra le posizioni osser- 
vate dei pianeti e quelle calcolate. 

esorbitàre [vc. dotta, lat. tardo exorbitàre ‘uscire 
(ex-) dalla via tracciata ( drbita)'] v. intr. (io esor- 
bito; aus. avere) ® Uscire dai limiti, passare la mi- 
sura: il suo discorso esorbitò dal tema proposto. 
SIN. Eccedere, esagerare. 

tesorbitazione [vc. dotta, lat. tardo exorbitatiò- 
ne(m), da exorbitéàtus, part. pass. di exorbitare 
‘esorbitare’] s. f. è Esorbitanza. 

esorcismo [vc. dotta, lat. ecel. exorcîsmu(m), dal 
gr. exorkismòs, da exorkizein ‘esorcizzare'] s.m. è 
(relig. ) In tutte le religioni, rito generalmente ma- 
gico, a mezzo del quale si allontanano demoni o 
spiriti malefici da luoghi o li si espellono da per- 
sone, delle quali si sono impossessati | Nel catto- 
licesimo e nella chiesa ortodossa, rito a mezzo del 
quale si espelle il demonio dal corpo dei battez- 
zandi, ovvero dal corpo degli ossessi, o da oggetti, 
cibi, animali, luoghi. 

esorcista [vc. dotta, lat. eccl. exorcista(m), dal 
gr. exorkistés, da exorkizein ‘esorcizzare’] s.m. (pi. 
-i ) ® Chi pratica l'esorcismo | Chi, nella gerarchia 
sacerdotale cattolica vigente prima del Concilio 
Ecumenico Vaticano Secondo, aveva ricevuto 
l'ordine dell’esorcistato, 

esorcistato s.m. e Nella gerarchia dell’ordina- 
zione sacerdotale cattolica, terzo degli ordini mi- 
nori, soppresso dopo il Concilio Ecumenico Vati- 
cano Secondo. 

esorcistico agg. (pl. m. -i) è Relativo all’esorci- 
smo, proprio dell'esorcismo: formula esorcistica; 
pratiche esorcistiche. 

esorcizzare [vc. dotta, lat. eccl. exorcizare, dal 
gr. exorkizein ‘scongiurare’, comp. di ex- raff. e hor- 
kizein ‘giurare', da horkos ‘giuramento’, di origine 
oscura] A v.tr, 1 (relig.) Liberare, purificare dal 
demonio mediante esorcismo: e. un indemoniato 
| Cacciare, espellere dall’indemoniato o dall’'os- 
sesso mediante esorcismo: e. il demonio. 2 (est.) 
Scongiurare, allontanare un probabile evento av- 
verso; il governo si sforza di e. lo spettro dell'in- 
fazione. B v. intr, (aus. avere) e Celebrare, com- 
piere un esorcismo. 

esorcizzatòre s. m.; anche agg. e Chi, che esor- 
cizza. 

esorcizzazione s.t e Atto, effetto dell'esorciz- 
zare. 

jesòrdia [da esordio con mutamento spreg. di 
genere] s.f. e Esordio: dopo lunga e., / gli ricordò 
l'oltraggio e la violenza (PULCI). 

esordiale agg. è (raro) Di esordio. 

fesordiare [da esordio] v. intr. e Esordire. 

esordiénte A part. pres. di esordire; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s. m. ef. @ Chi esordisce in un’at- 
tività: gara di nuoto per esordienti. SIN. Princi- 
piante. ni 
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tesordiménto s.m. e Atto di esordire. SIN. Prin- 
cipio. 

esòrdio o tessòrdio [vc. dotta, lat. exòrdiu(m), 
propriamente ‘inizio (ex-) di una trama (da ordiri 
‘ordire')’, poi ‘principio’, in generale per influenza 
da exorîri ‘spuntare'] s. m. (pl. teyòrdia, t) 
1 (letter. ) Parte introduttiva o iniziale di una ora- 
zione | (est.) Preambolo, introduzione: dopo un 
breve è. l'oratore incominciò il suo discorso. 
2 (fig.) Inizio di avvenimenti o di particolari at- 
tività umane: e. di un'impresa, di un attore sulle 
scene; civiltà ai suoi esordi. SIN. Principio. || esor- 
diétto, dim. | esordino, dim. | esordiòne, acer. | 
esordiuccio, dim 

esordire [vc, dotta, lat. exordîri ‘cominciare (ex-) 
a ordire una trama (ord), quindi, ‘dar inizio'] V. 
intr. (io esordisco, tu esordisci; aus. avere) 1 Dare 
inizio a un discorso” l'oratore esordi salutando i 
convenuti. 2 Iniziare una professione, un'attività 
artistica, sportiva, è sim.: e. nel commercio, nel- 
l'insegnamento; e. sulla scena, in teatro | E. in 
serie A, al Giro d'Italia, parteciparvi per la prima 
volta. 

esoreattore [comp. di eso- (2) e reattore per l'e- 
spulsione delle masse dei fluidi] s.m. e (aer: } Pro- 
pulsore che utilizza come comburente l’aria atmo- 
sferica. 

esorèico [comp. di eso- (2) e un deriv. del gr. réin 
‘scorrere'] agg. (pl. m.-ci) € (geoer.) Detto di un 
bacino idrografico o di una regione le cui acque 
scolano al mare. 

esornare [vc. dotta, lat. exornére, comp. del pref. 
raff. ex- e ornare ‘ornare’] v. tr. e (Jetr.) Abbellire, 
adornare, 

esornativo [dal lat. exornatus, part. pass. di exo- 
mare, comp. di omare ‘ornare’, col pref, raff. ex-] 
agg. ® (lert.) Che serve ad abbellire, a omare. 

esortàre [vc. dotta, lat. exhortàri, comp. del pref. 
raff. ex- e hortari ‘esortare’, di origine indeur.] v. tr. 
io esòrto) è Incitare con la persuasione: e. ge. al 
bene, al male, allo studio, al rispetto dei genitori; 
ri esorto a non ripetere simili errori. 

esortativo [vc. dotta, lat. exhortativu(m), da 
exhortàri ‘esortare'] agg. e Che serve a esortare: 
discorso e.; orazione, epistola esortativa. 

esortatore [vc. dotta, lat. tardo exhortatore( m). 
da exhortatus, part, pass. di exhortari ‘esortare'] s- 
m.: anche agg. (f. -frice) e Chi, che esorta. 

esortatorio [vc. dotta, lat. tardo exhortatoriu(m), 
da exhortàtus, part. pass. di exhortari ‘esortare’] 
agg. ® (raro) Esortativo, 

esortazione [vc. dotta, lat. axhorfatibne(m), da 
exhortàtus, part. pass. di exhortari ‘esortare’] s.f. è 
Atto, effetto dell’esortare: rivolgere parole di e. a 
ge. | Ciò che serve a esortare: l'e. fu priva di ef- 
fetti. SIN. Ammonizione, consiglio. || esortazion- 
célla, dim. 

fesòrto [vc. dotta, lat. exòrtu(m), dal part. pass. 
di exoriri ‘uscir (oriri) fuori (ex-Y] s.m. © (astron.) 
Il sorgere di un astro. 

esoschéletro [vc. dotta, comp. di eso- (2) e 
scheletro] s. m. è (zoo/.) Rivestimento cutaneo 
chitinoso più o meno rigido del corpo di inverte- 
brati, spec. degli Artropodì. 

esostéèra [comp. di eso-(2) e della seconda parte 
di (atmo)sfera] s.f. e Involucro più esterno, oltre 
1400 km, dell'atmosfera. = ILL. p. 817 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 

esòsio o esòso [vc. dotta, comp. di esta) e -osio] 
s.m.@ (chim.) Zucchero a sei atomi di carbonio. 

esosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è esoso. 

esòso (1)[vc. dotta, lat. exbsu(m) ‘che odia’, poi 
‘che è odiato’, da sus ‘che odia' (da odisse ‘odia- 
re')] agg. T Avaro, gretto: parenti esosi | Prezzo 
e., eccessivo | Negoziante e., che vende a prezzi 
troppo alti. 2 Odioso, antipatico: atteggiamento e. 
| (tosc.) Uggioso. 

esòso (2) e V. erosio. 

esostòrico [comp. di eso- (2) e storico] agg. (pl. 
m.-ci) ® Che è al di fuori della tradizione storica, 
spec. con riferimento a quei popoli primitivi stu- 
diati dall'etnologia e non dalle scienze storiche. 

esostòsi [vc. dotta, gr. exòstosis, comp. di éx(ò) 
‘esterno’ e un deriv. di ostéon'osso’] s.f. © (med. } 
Escrescenza dell'osso verso l'esterno, senza carat- 
tere tumorale, 

esòostra [vc. dotta, lat. exbstra(m), dal gr. exdstra, 
da exbthéin ‘cacciare (thin) fuori (éx6Y'] s. f. 


1 Ponte di legno, usato nell'antichità, che dalla 
torre degli assedianti veniva calato sulle mura de- 
gli assediati per penetrare nella città. 2 Macchina 
teatrale. 

esotéèca [comp, di eso- (2) e teca] s. 1. @ Tessuto 
esterno della teca dei coralli. 

esotècio [vc. dotta, comp. del gr. éxd ‘fuori’ e del 
dim. di theké ‘ripostiglio'] s.m. è (bor.) Strato ester- 
no dell'involucro dell’antera. 

esotèrico [vc. dotta, gr. esoterikés, da esteros 
‘interiore, intimo', der. di ésò ‘dentro’ (V. eso- (1)), 
col suff. -teros, che indica opposizione ] agg. (pi. m. 
-ci) 1 (filos.) Detto di insegnamento intimo e se- 
greto che alcuni filosofi greci riservavano ai pro- 
pri discepoli e non rendevano pubblico, CONTR. Es- 
soterico. 2 (relig.) Relativo a esoterismo e a ogni 
dottrina iniziatica di religione o di setta. 3 (fig.) 
Misterioso, incomprensibile dai più: poesia esote- 
rica. || esotericaménte, avv. In modo esoterico; 
in modo incomprensibile. 

esoterismo s.m. 7 (relie.) Tendenza in alcune 
religioni a riservare una parte delle verità e degli 
insegnamenti soltanto a gruppi di eletti o di ini- 
ziati. 2 (est.) Caratteristica delle sètte e dei mo- 
vimenti segreti di comunicare le proprie dottrine 
e tecniche solo agli iniziati. 

esotèrmico [vc. dotta, comp. di eso- (2) e termi- 
co] agg. (pi m.-ci) è Detto di processo chimico, 
di reazione e di tutto ciò che avviene con sviluppo 
di calore. 

esoteromania [vc. dotta, comp. del gr. exdteros 
‘straniero' e -mania] s. t. è (raro) Irragionevole 
predilezione per tutto ciò che è straniero. SIN. Este- 
romania. | 

esoticità s.t. e Qualità di ciò che è esotico: e. di 
una moda. 

esòtico [vc. dotta, lat. exGticu(m), dal gr. exdtikòs 
‘che viene da fuori (éx6)'] A agg (pi. m.-ci) e Che 
proviene da, che è proprio di, paesi lontani, fore- 
stieri: vocabolo e.; arte, civiltà esotica | Specie 
esotica, specie vegetale o animale che non è ori- 
ginaria del luogo che si considera | (est. ) Strano, 
stravagante: moda esotica; gusti esotici. CONTA. 
Nostrano. B s.m. e Ciò che è esotico: amare l'e. 
|| esoticameénte, avv. 

esotismo s.m. 7 Elemento, motivo e sim. stra- 
niero, in arte, letteratura e sim. 2 (ling. ) Forestie- 
rismo. J Predilezione per tutto ciò che è straniero, 
ricerca di modi e forme esotiche: e. nella moda, 
nelle abitudini di vita; gusto per l'e. | Carattere 
esotico: l'e. del suo abbigliamento sfiora il ridi- 
colo, 

esotista s.m. ef. (pl. m.-i) è Chi predilige o in- 
dulge all'esotismo. 

esotizzante agg.; anche s.m. e f. e Che, chi si ispi- 
ra e si adegua a usi, costumi, forme tipiche di pae- 
si lontani. 

esotossina [comp. di eso- (2) e tossina] s, f. è 
(biol.) Ciascuna delle tossine eliminate o escrete 
da un microrganismo nel mezzo circostante e ca- 
paci di provocare la comparsa dei rispettivi anti- 
corpi. 

esotropia [comp. di eso- (2) e -tropia] s.t. è 
(med.) Strabismo, 

espàda /sp. es'pada/ [vc. sp., dal lat. spétha ‘spa- 
da'] s. m. inv. è Nella corrida, chi ha il compito di 
uccidere il toro con la spada. SIN. Matador. 

espadrille s.t. pl e Adattamento di espadrilles 
(V.). 

espadrilles /fr. espa'drij/ [vc. fr., ant. espardille, 
da espardilio, vc. dial. del Roussillon, con radice 
spart'‘sparto’] s. f. pl. e Calzature basse in tela, con 
suola di sparto intrecciato, 

espandere [vc. dotta, lat. expàndere, comp. di 
ex-raff. e pandere ‘spandere, allargare’, di etim. in- 
certa] A v. tr. (pass. rem. io espansi o espandètti o 
espandéi, tu espandésti; part. pass. espanso) è In- 
grandire, allargare: e. l'area abitata di un territo- 
rio | Diffondere, spandere: quel fiore espande un 
intenso profumo. B v.intr. pron. 1 (fis. ) Aumentare 
di volume: il gas si espande, 2 Estendersi, diffon- 
dersi; un delicato aroma si espande; il benessere 
deve espandersi. 3 (raro) Aprirsi, confidarsi 
con qe. 

espandiménto s. m. e Modo e atto dell’espan- 
dere | Modo di espandersi, nella superficie terre- 
stre, del materiale lavico. 

espansibile agg e Che ha proprietà di espan- 


| espansibilità s.t. Proprietà di ciò che è espan- 


espansione [vc. dotta, lat. tardo expansidne( m), 
da expénsus, part. pass. di expàndere ‘espande- 
re'] s.t 7 (fis.) Aumento di volume di un corpo 
| E. dell'universo, fenomeno per il quale le galas- 
sie sì allontanano l'una dall'altra con velocità pro- 
porzionali alle relative distanze. 2 Nei motori a 
combustione interna, fase in cui il gas prodotto 
dalla combustione della miscela d'aria e carburan- 
te si espande spingendo lo stantuffo verso il punto 
morto inferiore e producendo un lavoro. 3 Parte 
che ha subito un.allargamento o un ingrossamento 
| E. polare, quella estrema di un polo magnetico. 
4 (med.) Dilatazione di un organo, 5 Diffusione 
in uno spazio sempre maggiore: l'e. di un popolo, 
di una civiltà | Sviluppo: fase di e. 6 (fig.) Ma- 
mfestazione ed effusione d'affetto: ci tratta sem- 
pre con grande e, 7 +Spargimento, uscita. 

espansionismo s. m: e Tendenza a espandersi, 
ad allargare i propri confini, la propria sfera d'in- 
fluenza economica. e sim., spec. mediante la con- 
quista di nuovi territori 0 di nuovi mercati: e. co- 
lormiale. 

espansionista A agg (pi. m.-i) è Che appo 
favorisce, sviluppa l'espansionismo: Stato e. EP 
m. ef, è Fautore dell’espansionismo. 

espansionistico agg. (pi. m.-ci) ® Proprio del- 
l'espansionismo © degli espansionisti: politica 
espansionistica. 

espansività s.1 e Qualità di chi, di ciò che è 
espansivo. 

espansivo [da espanso, come il parallelo fr, ex- 
pansif] agg. 1 Che ha proprietà di espandersi: moro 
e.; forza espansiva. 2 Che palesa sinceramente e 
spontaneamente i propri affetti: ragazzo, carattere 

e. || espansivaménte, avv. (raro) In modo espan- 


sivo, 
A. part. pass. di espandere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (chim.) Detto dì resina sin- 
tetica che possiede bassa densità dovuta all'espan- 
sione del prodotto polimerico, utilizzata come iso- 
lante termico o acustico: polistirolo e., poliuretani 
spenti B s mè (chim. per anton.) Polistirolo 

e V. spargere. 
espatriàre [fr. expatrier ‘andar fuori (ex-) della 
propria patria (patrie) ] v. intr. (io espatrio, aus. es- 
sere, raro avere ) © Andarsene dalla patria per sem- 
prao por pnprnizdo di wpe più o meno lungo. 
igrare. CONTR. Rimpatriare. 

O [da espatriare] s. m. e Atto, effetto del- 
rie ‘e. temporaneo, definitivo. SIN. Emi- 
grazione. CONTA. Rimpatrio. 

espediènte o (pop.) spediènte [vc. dotta, lat. 
expediénte( m), part. pres. di expedire 'render libe- 
ro, facile'] A s. m. e Trovata, rimedio, spesso in- 
gegnosi, per risolvere una situazione difficile: e. 
efficace, valido, giovevole; ricorrere agli espe- 
dienti | Vivere di espedienti, arrangiarsi come me- 
go si può. SIN. Mezzuccio, rimedio, stratagemma. 

agg. ® +Utile, giovevole. 

fespedire [vc. dotta, lat. expedire, propriamente 
‘liberare (ex-) da un laccio' (pédi(ca), da pēs, 
genit. pédis, ‘il piede, preso dal laccio')] A v.t. 
1 Sbrigare, spedire, terminare: non potè le parole 
e. | come chi parla molte volte e sogna (PULCI). 
2 Facilitare, promuovere. 3 Sbarazzare. B v. rifl. 
e Spicciarsi, sbrigarsi, liberarsi, 

iespeditivo agg. e Spiccio. 

tespedito part. pass. di tespedire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Libero, disimpacciato | Linguaggio 
e. con una pronuncia comprensibile. 3 Veloce, 
pronto | Soldato f ammaln alla leggera. || tespe- 


ditamente, avv 
{espedizione ma ‘dotta, lat. expedîtiéne( m); da 
expedîtus nel senso di ‘(soldato ) non impedito (dai 
bagagli)'] s. f. 7 Spedizione, impresa. 2 Disbrigo 
di un affare, di una faccenda. 
>spéllere [vc. dotta, lat. expéllere ‘spingere (pé/- 
| ere) fuori {ex-)] v. tr. (pass. rem. io espalsi, tu 
| .espellésti; part. pass, espulso) 1 Scacciare: e. dalla 
scuola, da un circolo, da uno Stato, da un partito. 
2 (med.) Mandare fuori dal corpo. 
tespéendere. e deriv. © V. spendere e deriv., 
esperantista [da esperanto] s.m. et. (pl.m. -i) è 
Cultore o sostenitore dell’ ssperpnio» 
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esperanto [dallo pseudonimo Esperanto ‘colui 
che spera', del suo inventore] A s. m. solo sing. è 
Lingua artificiale, semplificata nei suoi elementi 
costitutivi, creata per i rapporti internazionali. B in 
funzione di agg. inv.: grammatica e. 

espéria [vc. dotta, lat. hespéria(m), dal gr. hespé- 
rios vespertino’) s. £ e Genere di piccole farfalle 
dal corpo tozzo, con ali corte e rossastre e un ca- 
ratteristico volo a scatti (Hesperia). 

esperibile [da esperire] agg. e Che si può espe- 


MG, 

esperidio [vc. dotta, dal lat. Hespérides (gr. He- 
sperides ) ‘ninfe abitanti un'isola dell'Oceano dove 
possedevano un giardino con mele d'oro’: il frutto 
è detto così per allusione a queste mele d'oro] s 
m. 7 (bot.) Frutto degli agrumi. 2 (zool. ) Esperia. 

te [vc. dotta, lat. experiénie(m), part. 
pres. di experire '‘esperire’) agg è Esperto, || 
tesperientemente, avv. Con esperienza. 

esperiéèénza o tesperiénzia, (raro) tisperien- 
za, (raro) tsperléenza, tsperiénzia [vc. dotta, 
lat. expenéntia( m), da expénens, genit. expenéntis 
‘esperiente’ ] s i. T Conoscenza ¢ pratica delle cose 
acquisita per prove fattene da noi stessi 0 per aver- 
le vedute fare da altri: avere e. del mondo, degli 
uomini, del dolore, possedere una vasta e. nelle 
armi, nello sport, in un determinato lavoro; la e 
non falla mai, ma sol fallano i nostri giudizi ( LEO- 
NARDO) | Parlare per e., per diretta conoscenza | 
Età dell'e.. la vecchiaia | (esr.) Conoscenza del 
mondo, della vita: un uomo pieno di e. | Donna 
che ha avuto molte esperienze, (euf) un'intensa 
vita sentimentale | Raccontare le proprie espe- 
rienze, le proprie vicende. 2 Prova che fornisce 
l'occasione di conoscere direttamente qe.: e, del 
vero; dare e. | Procedere per esperienze, per pro- 
ve e tentativi ripetuti. 3 (filos.) Il complesso dei 
fatti e dei fenomeni che si succedono in noi e fuori 
di noi acquisiti mediante la sensazione, elaborat 
e strutturati dalla riflessione, verificati attraverso 
l'esperimento. 4 Fenomeno provocato artificial- 
mente in determinate condizioni, al fine di co- 
glierne le carattenstiche, essenzialmente in rela- 
zione alla causa che lo ha provocato | Complesso 
delle operazioni riguardanti lo studio di un feno- 
meno provocato nelle condizioni volute. || espe- 
rienzuccia, dim. | esperienzuola, dim 

esperienziale agg e Relativo a esperienza | 
(psicol.) Relativo a una fenomenologia che si 
svolge dentro e fuori la persona, e viene elaborata 
dalla riflessione. 

esperimentare e deriv. è V. sperimentare € 
deriv. 

esperiménto o (raro) tesperménto, (raro) 
sperimento, (raro) >spermento [vc. dotta, lat. 
experiméntu(m), da experîre '‘esperire’) s. m. 
1 Prova, tentativo compiuto per saggiare e cono- 
scere la qualità o le caratteristiche di q.c. 0 qc.: 
far e. delle proprie forze | Fare q.c. in via di €., 
per: €x per provare e vedere i nisultati | Far e. del 
proprio diritto, fare uso | E. di latino, di mate- 
matica, prova, saggio orale o scritto. 2 Prova ar- 
tificiale accompagnata da osservazioni e confron- 
ti, per l'indagine nelle scienze reali. SIN. Esperien- 
za. 3 iDolore, sventura. 

espéèrio [vc. dotta, lat. hespériu(m), dal gr. hespé- 
rios, da héspera ‘sera’, di origine indeur.] agg. 
1 (lett.) Occidentale. 2 Dell'Esperia, antico nome 
della penisola italica, 

esperire [vc. dotta, lat. experiri, comp. del pref, 
ex-raff. e del v. non attestato "perire, da un n. atfine 
al gr. péira ‘prova, saggio'] v. tr. (pres. io esperisco, 
tu esperisci; part. pass. esperito, tesperto) 1 Mette- 
re in opera: e. la via, i mezzi legali; e. un'azione 
avanti all'autorità giudiziaria. 2 (lett,) Provare. 


tespermentare e V. sperimentare. 


tesperménto e V. esperimento, 

èspero o (poei.) fèspro [vc. dotta, lat. héspe- 
rum), dal gr. hésperos, sottinteso astér, ‘(la stella) 
della sera'] s.m. 1 (astron.) Vespero. 2 ( lett.) Oc- 
cidente. 3 Vento di ponente. 

esperto o (lett, popu tosc.) sperto. A part pass. 
di esperire @ Nei sign, del v, B agg. 1 Che ha 
molta esperienza. SIN, Consumato, navigato. 2 Che 
conosce q.c., che è pratico di q.c.: essere e. degli 
uomini, delle cose del mondo | (est) Dotto: uno 
studioso particolarmente e. in epigrafia. SIN. Com- 
petente, conoscitore, 3 Bravo, abile, provetto, va- 


espilare 


lente: un tecnico e.; giovarsi di esperti collabora- 
tori. || espertamente, avv. Da persona esperta: 
trattare espertamente un'arte. C s.m. (1.-2) @ Chi 
possiede una specifica e approfondita preparazio- 
ne su determinati argomenti, in determinati cam- 
pi: è un e. di elettrotecnica; chiedere la consulen- 
za di un e. 

tespetibile [vc. dotta, lat. expetibile(m), da ex- 
pétere ‘desiderare (pétere) ardentemente (ex- 
raft.)') agg. © Desiderabile. 

tespettamento s.m. è (raro) Aspettazione. 
tespettare [lat expectàre ‘guardare (spectàre) 
da lontano ( ex-)', poi ‘attendere’ ] v.tr. 1 Aspettare. 
2 Spettare. 

fespettativa s. f. e (raro) Aspettativa. 
tespettazione [vc. dotta, iat. expectatibne( m), 
da exspectàtus, part. pass. di expectàre ‘aspetta- 
re'] 8 f.e (raro) Aspettazione. 

espettorante A agg e Detto di rimedio atto a 
facilitare  l'espettorazione. SIN. Espettorativo. 
B anche s. m. 

espettorare [vc. dotta, lat. expectoràre, comp. 
parasintetico di péctus, genit. pécioris ‘petto’, col 
prel. ex- ‘tuori'] v. ir. (io espéttoro) è (med. ) Espel- 
lere muco o altro materiale dai bronchi o dalla tra- 
chea. 

espettorativo agg. anche s. m. è Espettorante. 

espettorato A part pass di espetrorare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. è Muco o altro materiale 
eliminato con l'espettorazione. 

peapa sf. e Atto, effetto dell'espetto- 


espiabile [vc. dotta, lat. expiabile( m). da expiare 
‘espiare (1)'] agg. @ Che si può espiare, nel sign. 
di espiare (1). 

espiamento s.m. è (raro) Espiazione. 

espianazione e V. spianazione (2). 

espiantare [vc. dotta, lat. scient. explantàre, co- 
niato in analogia con l'opposto impiantare ‘impian- 
tare'] v. tr. e (chir.) Compiere un espianto di or- 
gani o tessuti | Sottoporre a espianto, 

espiantazione [ingl. explantation, da to explant. 
propr. ‘spiantare’] s.f. è ( hiol.) Coltura, in un mez- 
zo artificiale, di frammenti di organo tolti da in- 
dividui viventi. 

espianto [sovrapp. di espiantazione a trapianto] 
s.m. © (biof.) Frammento di organo asportato da 
un individuo vivente. 

espiare (1) [vc. dotta, lat. expiàre, comp. di ex- 
ralf. e piare ‘tendere puro (plusy, ‘purificare, espia- 
re'] v. tr, (io espio) 7 Emendare con la pena una 
colpa commessa: e. i propri.errori giovanili; e, un 
delitto, una sofferenza | Scontare: e. la pena, il 
fio dei propri debiti. 2 Compiere l’'espiazione, nei 
suoi vari significati religiosi. 

tespiare (2) [adatt dell'ant. tr. espier, della stes- 
sa origine e sign. dellit spiare] v. tr. è Spiare. 

tespiativo agg e Che serve a espiare, nel sign. 
di espiare (1). 

espiatòre [vc. dotta, lat. tardo expiatore(m), da 
expiatus ‘espiato’] agg.: anche s. m. (f. -irice ) ® (ra- 
ro) Che, chi espia. 

espiatorio [vc. dotta, lat. tardo expiatoriu(m), da 
expiatus ‘espiato'] agg. 1 Che si riferisce all’espia- 
zione: rito e. | Capro e., che si sacrificava per 
uccisione © si abbandonava nel deserto, perché, 
assumendole sopra di sé, liberasse l'offerente dal- 
le colpe. 2 Che serve a espiare: cerimonia espia- 
toria; il sacrificio generoso ed e. (CROCE) | Capro 
e. (fig.) chi, senza colpa, paga per gli errori di 
altri. 

espiazione [vc. dotta, lat. expiatione( m). da ex- 
piātus ‘espiato') s. f. 7 Atto, effetto dell'espiare, 
nel sign. di espiare (1): l'e. di un delitto, di una 
pena. 2 Nella religione greco-romana, solenne rito 
di propiziazione sacrificale degli dei | In tutte le 
religioni, placazione della divinità offesa per errati 
comportamenti rituali o infrazione delle norme 
etiche | Nella teologia cattolica, il riparare al torto 
fatto a Dio, con il peccato, compiendo opere di 
carità e accettando penitenze e mortificazioni. 

espilare (1) [vc. dotta, lat. expil&re, comp. di ex- 
rafi. e pilāre ‘rubare’ (in origine ‘ammucchiare, 
piantare', da pila ‘pilastro’ )] v. tr. T (lert. ) Sottrarre 
mediante frode denaro o cose d'altri di cui si abbia 
la disponibilità. 2 (fig.) Carpire; s'era addentrato 
nelle grazie di qualche cardinale per e. la buona 
fede del Papa (Nievo). 3 (raro, fig.) Plagiare, co- 


espilare 
lare, 

tespilare (2) [vc. dotta, comp. di es- e del lat. 
pilare, da pilux ‘pelo'] v. tr.e Pelare. 

espilazione [vc. dotta, lat. axpilatione( m), da ex- 
pilare ‘espilare (1)°] s.t. © (lett.) Appropriazione 
indebita, sottrazione fraudolenta di cose altrui. 

tespingere e V. spegnere. 

espirare [vc. dotta, lat. exspiràre ‘soffiar ( spirare) 
fuori cex-Y] A v.intr. è fSpirare: caduto da cavallo 
e calpesto, espirò (MACHIAVELLI). B v. tr. e intr 
(aus. intr. avere) © Espellere l'aria dai polmoni. 
CONTA. Inspirare. 

espiratore agg e (anar.) Che agisce promuo- 
vendo l'espirazione: muscolo e. 

espiratorio agg. e Di espirazione. 

espirazione [vc. dotta, lat. exspiratibne(m), da 
exspiratus, part. pass, di exspirare ‘espirare'] s.f 
è Fase della respirazione in cui l'aria viene espul- 
sa dai polmoni. 

tespiscare [vc. dotta, lat. expiscari, propriamente 
‘cercare diligentemente (ex-) dove sì nasconde il 
pesce (piscis)', poi gener. ‘indagare con attenzio- 
ne'] v.tr. è Indagare. 

tesplanare e V. spianare. 

tesplanatore e V. }spianatore (2). 

esplementare [dal lat. expleméntum ‘ciò che 
serve a riempire'] agg ® (eeom.) Angoli esple- 
mentari, angoli la cui somma dà un angolo di 
360°, 

espletamento s.m. e Modo, atto ed effetto del- 
l'espletare. 

espletare [vc. dotta, dal lat. explétus, part. pass. 
di explére ‘riempire (p/6re) del tutto (ex-)'] v. tr. (io 
espléto) © (bur.) Compiere, portare a termine: e. 
gli atti, le operazioni di carico e scarico, 

espletazione s.f. è (raro) Espletamento. 

espletivo [vc. dotta, lat. tardo expletivu(m), da 
explétus, part. pass. di exp/ére ‘riempire (plére) in- 
teramente (ex-)'] agg. ® (/ing.) Pleonastico, riem- 
pitivo | Particelle espletive, quelle non indispen- 
sabili, ma atte ad aumentare l'efficacia dell'e- 
spressione. 

esplicabile [vc. dotta, lat. tardo explicabile(m), 
da explicare ‘esplicare'] agg. ® (raro) Che si può 
esplicare. CONTR. Inesplicabile. 

tesplicamento s.m. e Esplicazione. 

esplicàre o (raro) +splicàre [vc. dotta, lat. ex- 
plicare, letteralmente ‘dispiegare’, comp. di ex- op- 
pos. e plicare ‘piegare’] A v. tr. (io èsplico, tu èspli- 
chi) 1 Esercitare: e. un'attività. 2 (lett. ) Esporte, 
spiegare: e. un'idea, una dottrina, un concetto. 
B v.intr. pron. 7 Attuarsi, realizzarsi: Sapete dov'è 
la vita della legge, dove ella si esplica? (DE SAN- 
CTIS). 2 +Spiegarsi. 

esplicativo agg. e Atto a spiegare, a esporre | 
(frlos.) Giudizio e., quello analitico. 

esplicazione [vc. dotta, lat. explicatione(m), da 
explic&tus, part. pass. di explicare ‘esplicare’] s. f. 
1 Chiarimento, spiegazione. 2 Esercizio, svolgi- 
mento: e. di un dovere. 

tesplicere [vc. dotta, tratta da esplicito] v. tr. (dif. 
usato solo nella terza pers. sing. dell'indice. pres. ésplice) 
è Spiegare. 

esplicitàre [da esplicito] v. tr. (io esplicito) © 
Rendere esplicito | Esprimere chiaramente: mi 
esplicito il suo rifiuto. 

esplicitazione s. t.e Atto, effetto dell'esplici- 
tare, 

esplicito [vc. dotta, lat. explîcitu(m), part. pass. 
di explicare ‘esplicare’, forma parallela di explicé- 
tu(m)] agg. ® Espresso chiaramente, senza sottin- 
tesi: obbligo e; condizione esplicita | Proposizio- 
ne esplicita, quella che ha il verbo al modo finito. 
CONTA. Implicito. || esplicitamente, avv. In modo 
esplicito e chiaro. 

esplodente A part. pres. di esplodere: anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è (spec. al pl.) Materie 
esplosive. 

esplodere [vc. dotta, lat. explodere, propriamente 
‘cacciar via (ex) col battere le mani (arc. piodere, 
classico plaudere)'] A v. intr. (pass. rem. jo esplosi, 
îu esplodésti; part. pass. esploso; aus. essere riferito a 
materie esplosive e nei sign. fig.; aus. avere riferito ad arma ) 
1 Subire un'esplosione: /a dinamite, la nitrogli- 
cerina, esplodono | Scoppiare: le bombe esplodo- 
no, 2 (fig.) Dare in violente manifestazioni di 
sentimenti: esplose in erida di rabbia | Rivelarsi 
con grande intensità e quasi all'improvviso: è 
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esplosa l'estate. SIN. Scoppiare. 3 (ffe.) Eruttare, 
detto di vulcano: esplode, e la cascata della lava 
vien giù (BACCHELLI). B v.tr. è Sparare con un’ar- 
ma da fuoco: esplose un colpo di rivoltella. 

esploditore s. m. e Piccolo generatore elettrico 
portatile, usato per ottenere il brillamento delle 
mine. 

esplorabile agg. e Che si può esplorare. 

esplorare [vc. dotta, lat. explorare, di etim. incer- 
ta] v.tr. (io esplòro) 1 Cercare di conoscere: e. le 
mosse, le posizioni del nemico; e. le attività, i se- 
greti, l'animo, le intenzioni di qc. 2 Osservare at- 
tentamente: e. i crateri lunari col telescopio | 
(med.) Eseguire una esplorazione. 3 Percorrere 
un territorio sconosciuto per conoscerlo e descri- 
verlo | (mar.) Esaminare coste, isole è sim, per 
determinare posizioni, passaggi, insenature. 

esplorativo agg. eDi esplorazione, che serve a 
esplorare: mandato, sondaggio e.; Indagine esplo- 
rativa; fare que. a scopo e. 

esploratore o (raro) isploratore [vc. dotta, lat. 
axploratore(m), da exploratus ‘esplorato'] A agg. 
(f.-trice) e Che esplora: mente esploratrice. B s. 
m. 1 Chi esplora: e. di caverne sotterranee | Gio- 
vani esploratori, giovani organizzati sul modello 
dei boy- -scout inglesi per scopi educativi e adde- 
stramento sportivo-militare, 2 (per anton.) Chi si 
dedica alle esplorazioni geografiche: un grande, 
un famoso e. 3 Soldato specializzato per l'esplo- 
razione. 4 (mar.) Nave leggera e veloce di ricer- 
ca, di scoperta, di avviso, di sorpresa, di guida di 
flottiglia. 

esploratòrio [vc. dotta, lat. exploratoriu(m), da 
exploratus ‘esplorato'] agg. 7 (/err.) Attinente al- 
l'esplorazione. 2 (med.) Che ha lo scopo di stu- 
diare gli organi interni. 

esplorazione [vc. dotta, lat. exploratione(m), da 
explorétus ‘esplorato'] s. f. T Indagine diretta su 
cose o zone sconosciute: le esplorazioni polari, 
l'e. del continente nero; compiere un viaggio di 
e. geografica. 2 (med.) Esame di un organo in- 
terno eseguito mediante l'uso di strumenti o con 
le mani. 3 (mil) Attività diretta a ricercare il ne- 
mico, a riconoscere il terreno, a individuare obiet- 
tivi, per fornire dati informativi e per evitare sor- 
prese: e. ravvicinata, strategica, tattica. d Scom- 
posizione dell'immagine ripresa dalla telecamera 
in elementi che vengono successivamente trasfor- 
mati in segnali elettrici e sintesi dell'immagine a 
partire dai corrispondenti segnali nel televisore. 

esplosione [vc. dotta, lat. explosione(m), da ex- 
pisus ‘esploso’'] s. f. 1 Reazione violenta propria 
degli esplosivi che avviene con forte sviluppo di 
gas e di calore. 2 Atto, effetto dell’esplodere: l'e. 
del tuono, della folgore; une. d'ira, di sdegno, di 
gioia. 3 (med.) Manifestazione subitanea di sin- 
tomi patologici. 4 Nei motori a combustione in- 
terna, fase in cui avviene la combustione rapidis- 
sima della miscela d'aria e carburante che ha co- 
me conseguenza l'espansione. SIN. Scoppio. 
5 (ling.) Movimento di apertura improvvisa del 
canale vocale. 

esplosivista [da esploso (2)] agg.; anche s. m. e 
f. (pi. m. -:) è Disegnatore specializzato nel dise- 
gno esploso. 

esplosività s.t. e Qualità, caratteristica di ciò 
che è esplosivo (anche fie.): l'e. di una miscela, 
di una situazione. 

esplosivo A agg. 1 Di, inerente a, esplosione: 
reazione esplosiva. 2 Che è in grado di produrre 
un'esplosione: preparato e.; miscela esplosiva. 
3 (fie.) Improvviso e intenso: odio, amore e., ira 
esplosiva. 4 (fig.) Estremamente critico e perico- 
loso: situazione esplosiva. 5 (ling.) Occlusivo. || 
esplosivaménte, avv, B s. m. è Sostanza o mi- 
scuglio di sostanze che per urto, effetto del calore, 
innesco o altre cause, subisce una reazione di 
esplosione: e. innescante, dirompente. 

esplòso (1) part. pass. di esplodere; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

esploso (2) [dall'ingl. exploded] agg. e Detto di 
disegno che mostra con grande chiarezza le varie 
parti di una macchina, rappresentandole separata- 
mente nella sequenza e ‘nella posizione in cui si 
disporranno nel montaggio. 

iespogliaàre e V. fespoliare. 

espogliazione o (raro) espoliazione [vc. dot- 
ta, lat. tardo exspoliatiòne( m), da exspoliatus, part. 


pass. di exspolisre 'espoliare'] s. t. e (raro) Spo- 
liazione | {Depredazione. 

tespoliare o (raro) tespogliaàre [vc. dotta, lat. 
exspoliare '‘spogliare (spoliare) completamente 
(ex-)] v. tr.e Spogliare. 

espoliazione e V. espogliazione. 

esponénte o (raro) tsponente. A part. pres. di 
esporre; anche agg. ® (raro) Nei sign. del v. B s. 
m. è f. T (bur.) Chi in un'istanza espone il caso, 
la lagnanza, le richieste sue e di altri: l'e, chiede 
pertanto che gli sia resa giustizia. 2 (fig.) Perso- 
na particolarmente qualificata e rappresentativa 
nell’ambito di un'attività, di una corrente, di un 
partito e sim.: un moto e. politico, sindacale; i 
maggiori esponenti della pittura informale. © s. 
m. 1 (ling) Lemma. 2 (mar.) Secondo termine 
dell'operazione di elevamento a potenza | Nume- 
ro che indica la potenza alla quale la base va ele- 
vata | E. intero, numero di volte per il quale la 
base va moltiplicata per se stessa. 3 (mar.) E. di 
carico, numero indice del peso che una nave può 
portare, oltre quello del suo scafo, 4 In tipografia, 
segno, lettera, numero in corpo minore collocato 
un po' sopra la riga. 

esponenziale [vc. dotta, tratta dal lat. expbnens, 
genit. exponéntis ‘esponente’] A agg. e (mat.) Di 
funzione o equazione nella quale una o più varia- 
bili figurano all'esponente | Curva, funzione ë., 
curva di equazione y =e" | (anche fig.) Detto di 
fenomeno in cui una quantità è soggetta a una cre- 
scita o diminuzione percentualmente costante nel 
tempo: crescita e. B s.f. e Curva esponenziale. 

tesponere e V. esporre. 

esponibile agg. è (raro) Che si può esporre. 

tesponiménto o (raro) isponiménto. s. m. è 
Esposizione. 

esponitòore o (raro) tsponitóre. s.m.: REA 
(f.-trice) @ Espositore. 

esporre o tesponere, (raro) tspórre [vc. dot- 
ta, lat. exponere ‘porre (ponere) fuori (ex-)Y] A v. 
tr. (coniug. come porre ) T Porre fuori, in mostra, alla 
vista del pubblico: e. le merci in vetrina; e. qua- 
dri, e. un avviso | E. il Santissimo, le reliquie, 
collocarli sull'altare per presentarli al culto dei fe- 
deli. 2 (for.) Sottoporre una pellicola, una lastra 
sensibile e sim. all'azione della luce. 3 Abbando- 
nare: e. al rischio, alle intemperie, alle dicerie, 
alle calunnie; pèra colui che primo | a le triste 
oziose | acque e al fetido limo / la mia cittade 
espose (PARINI) | E. un neonato, abbandonarlo 
perché resti affidato alla carità pubblica o comun- 
que per liberarsene | E. alle fiere, presso gli an- 
tichi, condannare qc. a esserne divorato. 4 (fie.) 
Arrischiare, porre in grave pericolo: e. i propri 
soldati; e. la propria vita. 5 Natrare, citare per 
esteso, riferendone a ge.: e. all'autorità il pi "aprio 
alibi, a un amico la propria vicenda | E. le spese 
di viaggio, fame conoscere l'ammontare a chi do- 
vrà risarcirle | (est. ) Leggere, spiegare, interpre- 
tare, spec. di fronte a un pubblico: e. le sacre 
scritture. 6 (ass.) Fare una mostra delle proprie 
opere, detto di artisti: è um pittore che espone in 
molte gallerie. B v. rift. 1 Porsi imprudentemente 
alla mercé di q.c.: esporsi ai pericoli, all'ira dei 
nemici, alle pallottole | Esporsi al pubblico, al 
giudizio del pubblico. 2 (fig.) Compromettersi: 
esporsi manifestando opinioni rivoluzionarie; ba- 
da a non esporti troppo. 3 (fte.) Indebitarsi: la 
ditta x si è esposta per circa un miliardo. — 

esportabile agg @ Che si può esportare. 

esportàre o isportare [vc. dotta, lat. exportare 
‘portar (portare) fuori (ex-)'] v. tr. (io esporio) è 
Portare q.c. oltre i confini di una nazione, spec. 
per farne commercio: e. prodotti agricoli, manu- 
fatti industriali, generi d' si gig | (fig.) 
Diffondere, spargere all'estero: e. idee nuove. 
CONTA. Importare. 

esportatore agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
esporta: compagnia esportatrice; é uno dei mag- 
giori esportatori di frutta, ; 

esportazione [vc. dotta, lat. exportatione(m), da 
exportare ‘esportare’] s. f. e Spedizione di prodotti 
all'estero, in cambio di moneta e merci: lavoro 
nel settore delle esportazioni | (est.) Complesso 
delle merci esportate: il valore delle vostre espor- 
tazioni è invariato da due anni. CONTA. PARETE: 
zione. 

esposimetro [comp. di (tempo di) esposi( zio- 
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ne) e -metro] s.m. e (for.) Fotometro che indica 
il tempo di esposizione in base alla misurazione 
quantitativa della luce. 

espositivo o (raro) +spositivo [da esposito] 
agg © Che serve a esporre, a spiegare: genere, 
scritto & || espositivamente, avv. (raro) In modo 
espositivo. 

tesposito [vc. dotta, lat. expòsitu(m), dal part. 
pass. di expOnere ‘esporre’ ] s. m.; anche agg. ® Tro- 
vatello, bambino esposto. 

espositore o (raro) tspositore [vo. dotta, lat 
tardo expositore(m), da expòsitus 'esposto') A s. 
m. anche agg. (f. -trice) 1 Chi, che espone opere 
artistiche o prodotti industriali: il premio € riser- 
vato ‘agli espositori; ditta espositrice. 2 Chi, che 
riferisce o narra qu.: é un brillante e. | Chiosato- 
re, illustratore di testi. B s. m. @ Supporto mobile, 
di diversa struttura e materia a seconda dei tipi, 
con cui, nei negozi, si espongono al pubblico al- 
‘cune merci in vendita, spec. quelle su cui per qual- 
siasi ragione si voglia attirare una particolare al- 
tenzione. 

esposizione o (raro) tsposizione [vc. dotta, 
lat. expositibne(m). da expòsitus ‘esposto'] s. f. 
1 Atto, effetto dell’esporre: e. del bucato all'aria 
aperta; l'e. di una scultura | (relig.) E. del San- 
tissimo, pratica liturgica cattolica, consistente nel 
disporre sopra l'altare l'ostia consacrata nel- 
l'ostensorio, per presentarla all'adorazione dei fe- 
deli | E. delle reliquie, collocazione delle reliquie 
dei santi sull'altare per presentarle alla venerazio- 
ne dei fedeli | E. di neonati, l'abbandonarli alla 
carità altrui | tE. di un condannato, gogna, berli- 
na. 2 (fot.) Scelta della combinazione di tempo 
di posa e diaframma | Indice di e., metodo di ac- 
coppiamento del tempo di posa e dell'apertura del 
diaframma. 3 Pubblica mostra: e. di opere d'arte, 
di prodotti agricoli; e. biennale, internazionale, 
regionale, nazionale | Palazzo delle esposizioni, 
destinato ad accoghierle. 4 Giacitura, posizione di 
qc. fispetto ai quattro punti cardinali: e, a mezzo- 
giorno, a oriente; l'e. di un edificio. 8 Relazione, 
narrazione orale o seritta: e. dei risulta di un af- 
fare; precisa e. dei fatti, dei concetti, delle proprie 
ragioni, di una dottrina | Interpretazione: e. di 
un'allegoria. 6 (mus.) Parte iniziale di una com- 
posizione musicale, ove sono enunciati per la pri- 
ma volta i temi che daranno vita allo sviluppo suc- 
cessivo, 7 Nel linguaggio alpinistico, caratteristi- 
ca di un passaggio, di una via di arrampicata, € 
sim, che sono esposti. 8 (comm.) Complesso dei 
e A S a Il 


esposizioncella, di 
esposto o (raro) sposto. A part pass. di espor- 
re; ancheagg. 1 Nei sign. del v. 2 Collocato, rivol- 
to: edificio e. a nord, a occidente, al sole. 3 Nel 
alpinistico, detto di un passaggio, di 
una via di ‘arrampicata © sim., del tutto scoperti 
sul vuoto. 4 (med.) Detto di frattura in cui esiste 
una comunicazione tra il focolaio di frattura e l'e- 
sterno: frattura esposta dell'omero. B s.m. (t. -a 
nel sign, 1) 7 Fanciullo abbandonato dai genitori. 
SIN. Trovatello, 2 (bur.) Ciò che è narrato e rife- 
rito in una petizione diretta a un'autorità: secondo 
quanto risulta dall'e. | (est.) La petizione stessa 
e il documento.che la reca: scrivere, accogliere, 
respingere un e. 
tesprèmere e V., esprimere: 
espressione o ;ispressione. +spressione 
[vc. dotta, lat. expressibne(m), da expréssus 
‘espresso (1)'] st. 7 Atto, modo, effetto dell'e- 
sprimere: e. della volontà, del pensiero, di wn i- 
e: 2 Parola, frase con cui si esprime il pensiero, 
il sentimento e sim.: e. d'amore, di dolore, di gra- 
titudine | E. di grazia, ringraziamento | (est. ) Lo- 
cuzione: mi sembra un'e. dialettale. SIN. Termine, 
vocabolo. 3 (ling.) L'elemento esteriore del se- 
| gno linguistico, 4 Atteggiamento, aspetto che ma- 
nifesta sentimenti o stati d'animo: i suoi occhi 
avevano un'e. triste | (est.) Capacità di esprimere 
qc. con efficacia: ue prive di e.; prosa ricca 
di e. sogguardò la sposa, con una e. di doppiezza 
(MORANTE). 5 (mat.) Serie di termini, di simboli 
e di segni propri di una teoria | Procedimento e 
risultato di un numero finito di operazioni razio- 
| naliedi estrazioni di radice spp a determi- 
| nati numeri o dettero; vi... 
/ ssionismo [re expressionisme, da ex- 
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pression ‘espressione’ ) s. m. è Tendenza a mani- 
festare nell'arte il mondo mierore dei sentimenti. 
deformando sino alla più violenta esasperazione i 
dati del reale | Movimento artistico che, sorto in 
Germama agli inizi del sec. XX. si pose questi 
intenti programmiatcamente, in reazione all'im- 
pressionismo, 

espressionista [fr. expressioniste, da expres- 
sionisme ‘espressionismo’] A s. m. et. (pi m. -i) è 
Seguace dell'espressonismo: wna mostra di 
CSpresstonisti. B agg è Espresssonistico: puitore 
è. quadro e. 

espressionistico agg (pi m. -ci) è Relativo al- 
l'espressionismo o agli espressionisti | Detto di 
artista e di opera d'arte che presenta i caratteri del- 
l'espressionismo. || espressionisticaméente. avv 
Secondo le teorie dell'espressionismo. 

espressiva s í è (raro) Facoltà di esprimersi, 
di cspmimere q.c. efficacemente. 

espressivismo [comp. di espressivi 0) e -ismo] 
s.m è Stile letterano che tende, con invenzioni 
espressive, a dare più forza alla comunicazione 
scritta, ricorrendo ai dialetn, ai gerghi, ai linguag- 
gi tecnici è settoriali, alle lingue straniere; l'e. di 
Gadda. 

espressività s i. e Qualità di chi, di ciò che è 
espressivo. 

espressivo [tr. expressif, da expression ‘espres- 
sione'] agg. 1! Che esprime chiaramente ed effica- 
cemente concetti, pensieri, sentimenti, stati d'ani- 
mo e sim.: silenzio, sguardo, gesto, linguaggio e., 
avere un viso molto e.; occhi espressivi | (naro) 
Atto a esprimere. 2 (ling.) Detto di fatto lingui- 
stico dovuto a fattori soggetuvi. || espressiva- 

espresso (1) o tispresso, tspreésso. A part 
pass. di esprimere; anche agg. 1 Nei sign. del v. 
2 Manifestato esplicitamente: patto commissorio 
e. 3 (raro, lett.) Appositamente mandato. || 
espressaménte, avv. 7 In modo chiaro, manife- 
sto, esplicito: mu chiese espressamente di partire. 
2 Abella posta: ri ho chiamato espressamente per 
parlarti. B avv. è Espressamente, esplicitamente: 
El par che tu mi nieghi, | o luce mia, e: in alcun 
testo | che decreto del cielo orazion pieghi (DANTE 
Purg. vi, 28-30). 

esprèsso (2) [ingl express, dal fr. exprès 
‘espresso’) A agg. 7 Celere, rapido | Treno e., im- 
postato ad alta velocità, che ferma solo nelle lo- 
calità di maggior importanza | ( est.) Detto di cibo 
o bevanda fatta sul momento per chi la richiede: 
piatto e. spaghetti espressi; caffé e. 2 Detto di 
speciale francobollo per la corrispondenza, che 
deve essere recapitata con maggior celerità rispet- 
to a quella ordinaria | (in funzione di agg. inv.) 
Mumto di tale affrancatura: raccomandata e.; pli- 
chi e. B s.m. 1 (ell.) Caffè espresso: chiedere, 
bere une. 2 { ell.) Treno espresso. 3 (ell. } Fran- 
cobollo espresso | (est. ) Lettera affrancata con ta- 
le francobollo: spedire un e. 

tespressore o tispressore [vc. dotta, lat. tardo 
expressòre(m), da expréssus ‘espresso {1 y] s.m. 
® (raro) Strumento che serve a spremere. 

esprimere o (raro) tesprèmere, tisprimere, 
tsprimere [vc. dotta, lat. exprimere ‘premere 
(prémere) per far uscire (ex-)'] A v. tr. (pass. rem 
io esprèssi, lu esprimésti; part. pass. esprèsso) 
1 Manifestare con atti e parole: e. giudizi, pensie- 
ri, opinioni, sentimenti; col pianto, col silenzio si 
possono e. molte cose | Significare: queste parole 
non esprimono nulla; e. quel che si sente, in ita- 
liano, nel proprio dialetto, a modo proprio | +Tra- 
durre da un'altra lingua. SIN. Dimostrare, esterna- 
re, estrinsecare. 2 Tradurre in espressione artisti- 
ca: un musicista che esprime perfettamente il sen- 
so del dolore, 3 {Spremere. 4 (fig.) +Trarre fuori 
| E.la verità dalla bocca altrui, estorcerla. B v. 
inir. pron, è Esporre chiaramente i propri pensieri: 
non sa esprimersi | Parlare: non riesco a espri- 
mermi in francese; che modo di esprimersi! 


esprimibile agg e Che si può esprimere: è un 


concetto non e. a parole. CONTA. Inesprimibile. 


esprit //r. es'pri/ [vc. fr., dal lat. spintu(m) ‘spirito 


(1)'] s.m.inv. e Vivacità d'ingegno, arguzia, senso 
dell'umorismo. 

tèspro e V. espero. 

fesprobrabile [vc. dotta, lat. tardo exprobràbi- 
le(m), da exprobràre ‘esprobrare’ ] agg. e Biasime- 


espungere 


vole. 

tesprobrare [vc. dotta, lat. exprobrére, comp. di 
ex- raft. e probrum ‘azione riprovevole'] w. tr. © 
Rimproverare, biasimare, ninfacciare. 

tesprobratoòre [vc. dotta, lat. exprobratore( m), 
da exprobrétus ‘esprobrato'] s. m. e Chi rimpro- 
vera. 

tesprobrazióne [vc. dotta, lat. exprobratiò- 
nei m). da exprobratus ‘esprobrato’] s.i. e Biasimo 
solenne. 

tespromere [vc. dotta, lat. expròmere, comp. di 
ex- rali. e pròmere ‘porre (originario sign. di &me- 
re) avanti (pro-) ].v. tr. (dif. usato solo alla terza pers. 
sing. dell'indice. pres. esprime e all'int. pres.) e Far uscir 
fuori. 

espromissario [dal lat. expromissus, pari. pass. 
di expromittere ‘rispondere per qualcuno’ {W 
espromittente)] s. m. € (dir. ) Creditore parte di 
una espromissione. 

espromissione [dal lat. expromissus, part. 
pass. di expromi/ttere ‘garantire’ (V. espromitten- 
te)] s i è (dir.) Negozio col quale un terzo assu- 
me su di sé un debito altrui in favore del creditore: 
e. cumulativa, liberatoria, 

espromissore [vc. dotta, lat tardo expromissé- 
reim), da expromittere ‘promettere’] s.m.e (dir) 
Espromuttente. 

espromittènte [vc. dotta, lat. expromittente( m). 
part. pres. di expromittere ‘garantire (secondo Il 
Sign. giuridico-religioso di promittere ‘promettere’ ) 
fermamente (ax-)']s. met è (dir.) Chi nell'e- 
spromissione assume su di sé il debito. SIN. Espro- 
missore. 

espropriare o (pop.) spropiare, ( pop.) spro- 
priàre [vc. dotta, lat. mediev. exproprifre, comp. 
parasintetico di pròprius ‘proprio’, col prel. ex- ‘fuo- 
ri) A v. tr. (io espròprio) 1 Privare ge. della pro- 
prietà su un bene nelle ipotesi e con le forme di- 
sposte dalla legge: e. | proprietari terrieri: e. il 
latifondo. 2 (est.) Privare qc. di ciò che possiede. 
B v. rifl è Privarsi spontaneamente di q.c. 

espropriazione [da espropriare] s. 1. e Atto, ef- 
fetto dell'espropriare: e. per pubblica utilità; pro- 
cedura di e. 

esproprio [da espropriare] s. m. e Espropria- 
zione. 

espugnabile [vc. dotta, lat. expugnabile( m), da 
expugnére ‘espugnare’] agg. e Che si può espu- 
gnare (anche fig.): roccaforte e. virti è. CONTA. 
inespugnabile. 

espugnare o (raro) }spugnare (2) n) dotta. 
lat. expugnéare, comp. di ex- raff. e pugnàare 'com- 
battere'] v. tr. 7 Impadronirsi combattendo d'un 
luogo forte e munito: e. una fortezza, uma città, 
una piazza. 2 (fig.) Costringere alla resa: e. la 
virtù di una fanciulla. 

espugnatore [vc. dotta, lat. expugnatore(m), da 
expugnatus, part. pass. di expugnAre ‘espugnare’ ] 
agg.; anche $. m. (f.-trice) ® (raro, left.) Che, chi 
espugna. 

espugnazione o (raro) }spugnazione [vc. 
dotta, lat. expugnatibne(m), da expugnatus, pan. 
pass. di expugnare ‘espugnare’ ] s.t. e Atto, effetto 
dell'espugnare: le espugnazioni di lochi inespu- 
gnabili (CASTIGLIONE). 

espulsione [vc. dotta, lat. expuisione(m), da ex- 
polsus 'espulso'] s. 1. e Atto, effetto dell'espellere: 
l'e. dalla scuola, da une Stato, da un'assemblea, 
dal campo di gara. 

espulsivo [vc. dotta, lat. tardo expulsivu(m), da 
expulsus ‘espulso’) agg. e Che spinge fuori, che 
ha forza di espellere | (med. ) Periodo e. del par- 
to, quello in cui si ha la proiezione all'esterno del 
feto. 

espulso A part. pass. di espellere @ Nei sign. del 
v. B s.m. íf. -a ) e Chi è stato scacciato: gli espulsi 
devono presentarsi in direzione accompagnati dai 
genitori, 

espulsòre [vc. dotta, lat. expu/sore(m), da expù/- 
sus '‘espulso'] A agg. e Che espelle. B s.m. 1 Chi 
espelle. 2 Congegno che nelle armi a retrocarica 
concorre a espellere il bossolo sparato. 

espulsòrio agg. e Atto a espellere. 

espungere [vc. dotta, lat. expùungere ‘pungere 
(pungere) completamente (ex-)°, poi ‘cancellare 
con punti'] v. tr. (coniug. come pungere) @ Eliminare 
parole o brani da uno scritto o da uno stampato: 
nella ristampa l'autore ha espunto l'ultimo capi- 


espunto 


tolo | (raro) Sopprimere da un ruolo: e. militi, 
giudici dal numero. SIN. Cancellare, togliere. 

espunto part pass. di espungere © Nei sign, del v. 

fespuntorio agg. è (lerr. } Che serve a espungere 
| Punto e., nelle antiche scritture, il punto posto 
sopra o sotto una lettera da espungere. 

espunzione [vc. dotta, lat. tardo expunctiò- 
neim), da expUnctum'espunto'] s.f. è Atto dell'e- 
spungere. CONTR. Interpolazione. 

espurgabile agg. è (raro) Che si può espurgare. 

espurgare [vc. dotta, lat. expurgare, comp. di x- 
raff. e purgare ‘pulire'] v. tr. (jo espureo, tu espur- 
ghi) T (raro) Ripulire, nettare, disinfettare | E. 
una caldaia, toglierne sali, incrostazioni e sim. 
2 (fig.) Togliere da un'opera letteraria ciò che è, 
o sembra, contrario alla morale comune: e. il De- 
cameron. 

espurgatore s. m., anche agg. (l. -trice) © (raro) 
Chi, che espurga un testo. 

espurgatorio agg e Fatto per espurgare. 

espurgazione [vc. dotta, lat. expurgatibne( m), 
da expurgatus ‘espurgato', part. pass. di expurgare 
‘espurgare’] s. f T Atto, effetto dell'espurgare. 
2 Evacuazione. 3 (med., raro) Spurgo. 

fespurgo [da espurgare] s. m. e Spurgo, espur- 
gazione. 

esquimése [dal fr. esquimeau; V. eschimese] 
agg. anche s. m. ef e Eschimese. 

tfesquisito e deriv. e V. squisito e deriv. 

éssā pron. pers. f. di terza pers. sing. e Forma f. di 
‘esso’. 

-èssa [lat. parl. -issa, dal gr. -issa, usato per n. 
personali f.] sutf. e Forma nomi femminili: bara- 
nessa, dottoressa, duchessa, leonessa, ostessa, 
poetessa. 


essal //r. e'se/ [vc. fr., dal lat. tardo ex&gium, da 
cui anche l'it: saggio (2)] s. m. inv. 7 Saggio, prova, 
esperimento | V. anche ballon d'essai e cinema. 
2 (sport) Nel gioco del rugby, meta. 

tessaltare e V, esaltare. 

jessausto e V. esausto. 

esse (1) pron. pers. t. di terza pers. pi.@ Forma f. pl. 
di ‘esso’. 

èsse (2) s.fom.inv. e Nome della lettera s | Fat- 
to a e., di oggetto che ricorda la forma sinuosa 
della S maiuscola | Avere le gambe a e., avere le 
gambe storte. 

fessecrare e deriv. © V. esecrare e deriv. 

essedario [vc. dotta, lat. essedàriu(m), da esse- 
dum ‘essedo'] s.m. e Chi guidava un essedo 0 
combatteva su di esso. 

@ssedo [vc. dotta, lat. ésseduim), ve. di origine 
celt] s. m. è Carro a due ruote scoperto usato dai 
Galli e dai Britanni. 

tesseguire e deriv. è V. eseguire e deriv. 

tessèmpio e deriv. e V. esempio e deriv. 

tessèmplo e deriv. è V. esempio e deriv. 

essendoché o essèéndo che [comp. di essendo 
e che (2)] cong. ® (raro) Poiché, giacché, per il 
fatto che (introduce una prop. caus. con. il v. 
all’indic., raro al congv. }: essendo che amendue i 
pronunziati posson esser veri (GALILET). 

essénico agg. (pl. m. -ci) @ Degli, relativo agli, 
Esseni. 

esséno [vc. dotta, lat. Esséni (nom. pi.), dal gr. 
Esséndi, di etim. discussa: dal siriaco hasén, pl. di 
hàsé ‘pio’ (?)] s.m. e Seguace di una setta ebraica 
precristiana praticante forme di ascetismo. 

esséènza o jesséènzia [vc. dotta, lat. esséntia(m). 
costruito su esse ‘essere’, éssens ‘'essente’, analo- 
gico su sapientia e calco sul gr. ousia] s. i. 
1 (filos.) Ciò che una cosa non può non essere | 
Ciò senza di cui una cosa non può essere né com- 
piuta né pensata. 2 (est. ) Parte intima, fondamen- 
tale e caratteristica di q.c.: l'e. del discorso, del 
problema; l'e. di una teoria, di una dottrina. 
3 (chim.) Sostanza volatile di odore acuto e com- 
posizione varia, estratta da diverse parti di alcune 
piante e spec. dai fiori, usata in medicina, farma- 
cia, profumeria: e. di trementina, di mandorle 
amare. 4 Nel linguaggio forestale e merceologico, 
la specie di un albero: un bosco di pini e altre 
essenze | Cest.) Il legno che si ricava da tali alberi: 
il rovere è un'e. forte; il pioppo è un'e. dolce. 

essenziale [vc. dotta, lat. tardo essentiale(m), da 
esséntia ‘essenza'] A agg. 7 Che concerne l'es- 
senza di q.c.: la ragione è un requisito e. dell'uo- 
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mo; il punto e. della questione | dir.) Errore e., 
determinante del consenso | Termine e., il cu 
mancato rispetto comporta la nsoluzione del con- 
tratto | Necessario, indispensabile: l'ossigeno e e. 
alla respirazione | Privo di fronzoli, scamo ma 
efficace: stile, linguaggio e. SIN. Capitale, fonda- 
mentale, primario. CONTR. Accidentale, casuale. 
2 (chim.) Olio e., essenza. || essenzialmente, 
avv. In sostanza, in essenza; fondamentalmente: si 
tratta di questioni essenzialmente diverse. Bsm 
e La cosa principale e necessaria: l'e. é capire il 
problema. 

essenzialismo s.m. è (fi/os.) Ogni concezione 
filosofica che ammette la priorità ontologica del- 
l'essenza rispetto all'esistenza. 

essenzialità [vc. dotta. lat. tardo essentialità- 
te(m), da essentialis ‘essenziale’] s. t. è (raro) 
Qualità di ciò che è essenziale. 

essenzièro [da essenza nel sign. 3] agg. e Re- 
lativo alla produzione di essenze. 

tesséquie e deriv. e V. esequie e deriv. 

esséèra [vc, dotta, lat. hex&re(m), dal gr. hexérés, 
comp. di héx ‘sei’ e un deriv. di eréssein ‘remare’, 
di origine indeur.] s. f. e Nell'antica Grecia, nave 
a sel ordini di remi sovrapposti. 

tessercitàre e V. esercitare. 

tesséèrcito e V. esercito. 

essere [lat. parl. “éssere, per il classico asse, di 
origine indeur., convogliato nel quadro della terza 
coniug.] A v. intr. (pres. io sono, tso' /so*/, tu sèi, 
egli è, tée, noi siamo, tdial, semo 0 sémo, tsòmo, voi 
siete, tsete, essi sono, tenno; imperf. io êro, tera, tu 
èri, egli èra, noi eravdmo, teramo o teramo, voi 
eravate, essi érano; pass. rem. io fui, tu fosti, +fusti, 
egli fu, tfo /fo*], noi fummo, voi foste, fuste, essi 
fùrono, tfro,iforo,ifuoro;tut. io sarò, tseràò, tu sa- 
rai, egli sara, tfid, ifie, noi sarémo, voi sarete, essi 
saranno, tfiano, tfieno; cond. pres. io sarèi, tsaria, 
tfora, tu sarésti, egli sarebbe, tsaria, fora, noi sa- 
rémmo, voi sareste, essi sarebbero, tsariano, io- 
rano; cong. pres. io sia, trie, tu sia, sii, egli sia, noi 
siamo, voi siàte, essi siano, tsieno; congv. imperf. io 
fossi, ttosc. fassi; imperat. sii, siate; part. pres. raro es- 
sènte; part. pass. stàro (V.), tessilto (Vi; tsdto; ger. 
essendo, tséndo. ATTENZIONE] è va sempre accentato; 
fu non va accentato (V. nota d'uso ACCENTO) È v. ausi- 
liare per tutti i tempi.della forma passiva, per i tempi composti 
di ogni forma rifl.. intr. pron. e impers. e inoltre per | tempi 
composti di molti w. intr. att. e dei servili quando il verbo che 
segue all'infinito richiede l'aus: essere) E Esprimere, 
possedere, rappresentare un qualche aspetto di 
quella che è considerata realtà (in un dato mo- 
mento psicologico o periodo storico, da una data 
prospettiva filosofica o genericamente culturale e 
sim. ), sia che questa realtà coincida con qualcuna 
delle forme dell’esistenza quotidiana, sia che si 
svolga a un livello ritenuto più importante e pro- 
fondo rispetto al livello dell’esistenza quotidiana. 
1 (ass.) Esprime essenza o apparizione primor- 
diale: Dio é, Dio non è; non preoccupatevi per 
ciò che non è; bisogna prendere la vita com'è; e 
la luce fu | Accompagnato dalle particelle ci e vi, 
esprime esistenza: mon ci sono uomini perfetti; 
non c'è nessuno che sia così ingenuo; ci sono a 
questo riguardo regole precise | Vivere: c'era in 
quel tempo un uomo | C'era una volta, inizio di 
molti racconti e favole | {bur.) Carlo X, (del) fu 
Giuseppe, figlio del defunto Giuseppe. 2 Accade- 
re, avvenire, aver luogo: sard quel che sarà; quel 
che è stato è stato; che sara di me?; dopo varie 
scaramucce vi fu una dura battaglia; che cosa c'è, 
adesso? | Cosi sia, formula concl. che esprime 
talvolta anche rassegnazione | Arrivare, perveni- 
re: fra due ore siamo in città; un attimo e sono 
da lei | Ci siamo!, (fig.) siamo giunti a una con- 
clusione, a un punto importante e sim. | (fig., 
fam.) Capire: ci sei? 3 Trovarsi in un dato rap- 
porto, di appartenenza, favore, contrasto e sim., 
rispetto a q.c.: allora, sei del numero anche tu?; 
lui è dei nostri; sono tutti dalla tua parte: sei o 
non set per il divorzio? | Trovarsi, vivere e sim.: 
non so dove sono; ea casa, a scuola, in ufficio; 
e. davanti, dietro, vicino a ge. e. al sicuro, nei 
guai | Siamo alle solite!, ci troviamo nella situa- 
zione, generalmente spiacevole, in cui ci siamo 
già trovati più volte | E. altrove, (fie.) essere di- 
stratto, o comunque psicologicamente lontano dal- 
la propria situazione concreta in un dato momento 


| Occupare una data posizione, con riferimento a 
un sistema di relazioni spaziali o temporali: che 
ora é?: da qui a casa ci sono due kilometri | Di- 
ventare: vuole e, ricco; mi riposerò quando sarò 
vecchio. 4 Come v. copulativo collega direttamen- 
te il sogg. con un pred. che lo determina: e. ape- 
raio, impiegato; e. ricco, povero, influente; e. una 
nullità; e. se stesso; e. buono, cattivo; è. primo, 
ultimo; la balena è un mammifero; lui preferisce 
e. che sembrare onesto; non è mente; come. se 
niente fosse, 5 (fam.) Pesare: quanto è questa 
carne?; il pane è un kilo | (fam.) Costare: quanto 
è in tutto? Sono circa centomila lire. RI Esprime 
varie relazioni grammaticali. 1 Seguito da prep., 
spee, in, di e da, introduce un elemento che de- 
termina il soggetto, specificandone: lo stato, la 
funzione, l'appartenenza, l'origine, la: materia è 
sim.: e. in buona; in cattivo stato; e. in uniforme, 
in cappello; e. in gran numero; e: in dubbio, in 
forse; quel cassettone è di mio nonno; è d'oro, di 
bronzo; è di molto, di poco lavoro; e. di aiuto, di 
conforto, di sostegno; e. di cattivo umore; e. di 
turno; questo mio amico è di Ferrara; questo non 
è da voi | E. di ritorno, ritornare | Non-siamo di 
questa opinione, non condividiamo questa opinio- 
ne | E. da più, da meno, valere di più, di meno. 
2 Seguito dalla prep. da e preceduto o no dalla 
particella ci, indica la necessità, la possibilità, la 
convenienza di q.c.: sono principi da dimostrare; 
è difficile da spiegare, è difficile a spiegarsi; è 
facile da fare, da dire, è facile a farsi, a dirsi; non 
c'é nulla da dire; non c'è che da aspettare; c'è 
da piangere. 3 Seguito dalla prep. per e da una 
forma nominale, indica la destinazione, il fine, la 
preferenza; questo è per te; è per questo che sei 
venuto | (lert.) Seguito dalla prep, per e da una 
forma verbale, indica l'imminenza dell'azione 
espressa dal verbo che segue: siamo per lasciare 
la città. 4 Preceduto dalla prep: per, limita il rag- 
gio di applicazioni della frase che lo segue: per e. 
il direttore, è molto democratico; per e. intelligen- 
re, lo è. B v. intr. impers. 1 Introduce un predicato 
che determina una data azione, processo, fenome- 
no e sim., senza che vi sia un soggetto esplicita- 
mente definito: è caldo, freddo, nuvolo; è Pasqua: 
è così, è come dici tu; beh, sa com'è. 2 Seguito 
dalla prep. per che determina un pronome, sostan- 
tivo o verbo, e da una frase introdotta dalla con- 
giunzione che, rafforza il legame fra il verbo che 
segue che e l'oggetto di per: è per te che lo dico; 
è per il tuo bene che lo faccio. © in tunzione di s. m. 
1 (filos.) Esistenza, vita, stato, condizione: discu- 
tere dell'e. e del non e.; indagare i problemi del- 
l'e. in natura ogni cosa ha il suo e.; l'e. dell io- 
mo e diverso da quello delle cose; il nostro e. è 
piuttosto durare | tDare l'e., la vita. 2 Ciò che 
ha una qualunque forma di vita, di esistenza: gli 
esseri viventi | L'Essere supremo, Dio. 3 (fam.) 
Persona, uomo, individuo: sei un e. ammirevole; 
è un e. odioso; non farci caso, è un povero e. || 
esserino, dim. (V.). 

esserino s.m. 7 Dim. di essere nel sign. C 3. SIN. 
Bambinello, creaturina. 2 Essere animato che ispi- 
ra tenerezza e compassione: povero €., muore dal 
freddo. 

éèssi pron. pers. m. di terza pers. pl. e Forma m. pl. di 
‘esso’. 

essiccagione e V. essiccazione. 

essiccaménto s.m. e Essiccazione. $ 

essiccante A part. pres. di essiccare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. 1 (med.) Sostanza che, a 
contatto con piaghe e ferite infette, assorbe il ma- 
teriale purulento e sterilizza la lesione favorendo 
la cicatrizzazione. 2 Prodotto chimico impiegato 
per l'essiccamento delle piante in campo. 

essiccare [vc. dotta, lat. exsiccAre ‘seccare (sic- 
care) del tutto (ex-Y'] Å v. tr. (io essicco, tu essic- 
chi) 1 Prosciugare: e. una palude, un bacino | 
Asciugare: e. una piaga. 2 Sottoporre a essicca- 
zione: e. la canapa, le prugne. B v.intr. pron. 1 Di- 
ventare secco, asciutto: presto le paludi si essic- 
cheranno. 2 (fig.) Inaridirsi: eli si è essiccata la 
fantasia, 

essiccativo agg. e Atto a essiccare: polvere es- 
siccativa. 

essiccatòio s.m. 1 Macchina dell'industria tes- 
sile che compie l’essiccazione della fibra | Im- 
pianto per l’essiccazione di vari prodotti: e. per 


riso, grano, mais; e. per pelli. 2 Luogo in cui si 

| compie l'essiccazione. 

| essiccatore s.m. 7 Essiccatoio. 2 Addetto al- 

| essiccazione di prodotti vari | Nelle saline e nel- 
le torbiere, chi raccoglie i nine: 

essiccazione o essiccagione [vc. dotta, lat. 

tardo exsiccatione(m), da exsiccétus, part. pass. di 
‘exsiccére ‘essiccare’] s: l. e Eliminazione parziale 
0 totale, da materiali 0 sostanze varie, di acqua o 
altri liquidi: e. di una pellicola, delle pelli, dei ma- 
teriali edilizi | Prosciugamento, bonifica: l'e. di 
un acquitrino. 

essiccosi [da essiccare, col suff. -osi] s. t. e 
(med.) Perdita di notevole quantità di acqua da 
parte dell'organismo. 

tessiglio e V. esilio. 

essilio e V. esilio. 

@sso [lai ipsum), di etim. incerta] A pron. pers. 
m. di terza pers. sing, (f. éssa; pl. m. éssi; pil ésse) 1 (al 
sing.) Indica la cosa o l'animale (fam. o dial. an- 
che la persona ) di cui si parla e si usa come sogg.. 
più raramente, e spec. nel f., come compl.: ho 
ascoltato il tuo proposito: e. è lodevolissimo; si 
esige la firma del titolare o chi per e.; ella mi 
piace, ... accomoderei con essa i miei interessi 
{GOLDONI ); se anche il tacesse, lo direbbe il di lui 
viso per e. (ALFIERI) | tE con e., insieme: la di- 
savventura era tale, e cone. la discordia de’ Fio- 
rentini (VILLANI). 2 (al pl.) Indica le persone, gli 
animali, le cose di cui si parla e si usa sia come 
SOgg., sia come compl.: essi verranno domani; al- 
cune di esse sono pronte. B in funzione di agg. 
dimostr. 7 (ler.) Proprio, medesimo (con valore 
raff. e ints. preposto a uns, o a un pron. pers, con 
i quali può o meno concordare ): e. lui; io son essa 
che lutto, | madre (DANTE Purg. xvi, 38-39); e 
correr fra’ primieri / pallido e scapigliato e. tiran- 
no (LEOPARDI) | (pieon.) Di vero tu cenerai con 
è, meco (BOCCACCIO); mi proposero di accompa- 
gnarmi con e. loro (GOLDONI). 2.(lett.) Questo, 
quello, tale, suddetto: d'anima in tanto esce di e. 
corpo, in quanto solo è impedita di rimanervi 
(LEOPARDI). 3 (len) tEntra nella composizione 
di alcune prep.: lunghesso; sovresso; sottesso. 

tessordio e V. esordio. 

essotèrico [vc. dotta, lat. exotéricu( m), dal gr. 
exbterikòs, da éxò ‘di tuori, esterno' (V. eso- (2))] 
agg. (pi. m. -ci) e Di dottrina o insegnamento de- 
stinati al pubblico. CONTA. Esoterico. || essoteri» 


essoterismo s. m. è Qualità di ciò che è essote- 
rico? 
essudare [vc. dotta, lat. exsudére ‘uscire per tra- 
“sudamento, trasudare', comp. di ex- ‘tuori' e sudare 
‘sudare'] v. intr. (aus. avere) ® (med., biol.) Fuori- 
uscire per filtrazione. 
essudativo agg e (med.) Che concerne l’essu- 
dazione: diatesi essudativa. 
essudatizio agg e (med.) Caratteristico, pro- 
prio di un essudato: liquido e. 
essudato A part pass. di essudare: anche agg. e 
Nei sign. del v. B.s.m. 1 (med. ) Liquido che fuo- 
riesce dai vasi sanguigni di un tessuto infiammato. 

2 (bi (biol.) Materiale fluido che in certi organismi 
vegetali filtra attraverso le pareti cellulari e si de- 
posita nei tessuti adiacenti, come le gomme e le 
resine. 

| essudazione [vc. dotta, lat. tardo exsudaliò- 
nem), da exsudatus '‘essudato'] s. f. e (med., 
biol. ) Azione, effetto dell’essudare. 
tasoita o tsùto. part pass. di essere @ Nei sign. 


Ren la La [fr est, dall'ing. east, di origine indeur, ] s. 
m. 1 (geogr. ) Punto cardinale nella cui direzione 
(si vede sorgere il sole nei giorni degli equinozi di 
primavera e di autunno. 2 (est.) Territorio, paese 
e sim, situato in direzione dell'est rispetto a un 
punto stabilito: l'est dell'Europa | (per anton.) 1 
paesi dell'E, quelli dell'Europa orientale, un tem- 

po, soggetti all ‘influenza politica dell’Unione So- 
vietica. 3 (est.) Nel bridge, posizione del gioca- 

tore che, al tavolo da gioco, si colloca di fronte al 

\ giocatore in, ione Ovest con cui fa coppia, 
| țésta o (pop.) sta [lat îsta(m). Cfr. testo] agg. 

dimostr. t. e (lett,) Questa, codesta: ahi quanto a 
dir "uni era è cosa dura | e. selva. selvaggia. € 


S o 


a 
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testà e V. estate. 

establishment /ingl. is'tæblifməm/ [ve. ingl., 
der. del v. to establish ‘stabilire’ di origine fr 
(dall'ant. fr. establir), dapprima applicato all'orga- 
nizzazione mil. stabilita per legge ] s. m. inv. e Clas- 
se dirigente, insieme di coloro che occupano un 
posto preminente in ogni ambito della vita sociale, 
economica e culturale, 

estaglio [deriv. merid. del lat tardo taliare ‘taglia- 
ra, dividere'(?)]s,m. è Contratto per l'esecuzione 
di un lavoro a cottimo, in uso nell’ Italia meridio- 
nale. 

estampida /provz. estam'pida/ [vc. ant. provz. 
‘canzone a ballo ritmata battendo | piedi', dal got. 
*stampjan ‘pestare’ ] s. | è (mus.) Composizione 
strumentale diffusa nei secc. XII e XIV. 

estancia /sp. es'tanðja/ [vc. sp.. ‘luogo dove si 
usa stare ( estar)', ‘stanza’ ]s.f. inv. e Nell’ America 
meridionale, grande tenuta dove si alleva il bestia- 
me su vasta scala. 

testanti w. è Solo nella loc. avv. in €. 
all'istante. 


subito, 


èstasi [vc. dotta, lat. tardo éx(s)tasi(m}), dal gr 


ékstasis, dal v. existanai ‘star ( histanai) luor (ex-) 
dalla mente'] s. t. 7 Anormale stato di coscienza, 
con senso di rapimento, di svincolamento dalla re- 
alà, di entusiasmo fanatico è di commozione, a 
volte accompagnato da visioni e da sensazioni 
uditive allucinatorie. 2 Nella fenomenologia reli- 
giosa, l'uscita da sé' dell'anima che, abbandona- 
to il legame con il corpo fisico e con i sensi, sta- 
bilisce un contatto temporaneo con il divino | Nel- 
la teologia cattolica, supremo grado dell'ascesi e 
dell'esperienza mistica, nel quale l'amma è rapita 
nella contemplazione di Dio. 3 (est., fig.) Stato 
di intenso piacere dell'animo: è una musica che 
fa andare in e. | (fam., scherz,) Essere in ë., es- 
sere distratto. SIN. Rapimento. 

testasia [tr. extasie, dal lat. crist. &x( s)tasis ‘esta- 
si ] s. t. è Estasi, 

estasiare [fr. (s'‘)extasier da extase ‘estasi’] A v. 
tr. (io estasio) ® Mandare in estasi: è una musica 
che mi estasia. SIN. Affascinare. B v. intr. pron. è 
Andare in estasi, in visibilio: si estasiava nel con- 
templare quel quadro. SIN. Bearsi, incantarsi. 

estasiato part pass. di esiusiare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Preso da intensa ammirazione, da 
profondo godimento: rimase e. davanti a quel 
quadro, 

testasire [da estasi) v. intr. e Essere rapito in 
estasi. 

estate o (poer.) testà, (pop.) istate, (pop. ) stà- 
te [vc. dotta, lat. aestàte( m), di origine indeur. col 
sign. fondamentale di ‘calore bruciante'] s. f. e Sta- 
gione dell'anno che dura 93 giorni e 14 ore, dal 
solstizio d'estate all'equinozio d'autunno, corri- 
spondente all'inverno nell'emisfero australe | E. 
di §. Martinò, periodo di buona stagione che si 
verifica solitamente verso 11 novembre, giorno 
di tale santo | E. indiana, nell'America settentrio- 
nale, estate di S. Martino || PROV. L'estate di S. 
Martino dura tre giorni e un pocolino. 

estatico [vc. dotta, gr. ekstatikòs, da ékstasis 
‘estasi'] A agg. (pl. m. -ci) 7 Di estasi: mi parve 
in una visione | estatica di subito esser tratto 
(DANTE Pur. xv, 85-86). 2 Di chi è rapito in estasi 
(anche fig.): un santo dall'espressione estatica 
era al'centro del quadro; rimase e. a guardarla. 
3 (fig.) Di ciò che per immobilità, apparente di- 
stacco dal tempo e perfezione ricorda il rapimento 
dell'estasi: un mare e. brillava sotto la luna. || 
estaticamente, avv. In modò estatico, in estasi. 
BsmeChitinestasi, o entra abitualmente in 
estasi. 

testemporale [vc. dotta, lat. extemporale(m), 
dall'espr. éxtempore ‘al (éx-) momento (témpus, 
genit. tëmporisy ] agg. ®© Estemporaneo. 

testemporalita [vc. dotta, lat. extemporalitā- 
taim), da extemporalis ‘estemporale’] s. f. è 
Estemporaneità. 

estemporaneità [da estemporaneo, sul modello 
di estemporalitå] s. f. e (raro) Qualità di chi, di 
ciò che è estemporaneo. 

estemporaneo [var. di estemporale] agg. e Che 
non pone tempo in mezzo, che è immediato e im- 
provvisato: risoluziohe estemporanea; discorso e. 
| Poeta e., che compone versi senza antecedente 
preparazione. CONTA, Meditato. || estemporanea- 


estenuare 


mente, avv. Senza preparazione, all'improvviso. 

estendere [vc. dotta, lat. extàndere ‘tendere ( tën- 
dere) del tutto (ex-)'] A v.tr. (conivg. come rendere ) 
1 Dotare di maggiore ampiezza: e. i confini dello 
Stato, il significato di un vocabolo, le proprie no- 
zioni scientifiche | Applicare a un maggior nume- 
ro di persone: e. un beneficio, un diritto, una di- 
sposizione di legge. 2 ( mus.) Produrre estensione. 
3 (fig.. raro) Stendere: il notaio estenderà l'atto 
domani. 4 tDistendere, spiegare: e. il mantello. 
B v. intr. pron. 7 Divenire, farsi sempre più ampio: 
la città st estende ogni giorno | Propagarsi: il ma- 
le, il contagio, il malcontento, la corruzione si 
estendono | (rara) Dilungarsi. SIN. Allargarsi. 
2 Distendersi: le sue terre si estendono per molti 
ettari. 

estendibile agg e (raro) Estensibile. 

estendiméento s m è Atto dell'estendere. 

estense A agg e Di Este | Dei duchi d'Este: 
Stato e. B s. m. è (spec. al pl.) I duchi di casa 
d'Este e i loro successori: la corte degli Estensi a 
Ferrara. 

estensibile agg. © Che si può estendere (anche 
fig.): un materiale e. una norma e. a tutta la po- 
polazione | Che si deve estendere: ossequi esten- 
sibili a tutta la famiglia, 

estensimetro [comp. di estensione) e -metro] 
sme (mecc) Dispositivo per misurare deforma- 
zioni di corpi o strutture. 

estensionale agg. è (filos.) Che si riferisce al- 
l'estensione, nel sign. 5 | Definizione e. quella 
che definisce un termine per estensione, 

estensione o (raro) tstensione [vc. dotta, lat. 
tardo extentibne(m), da exténsus 'estenso’'| s. i 
1 Atto, effetto dell estendere o dell’estendersi: e. 
territoriale; favorire l'e. della potenza di ge. | 
(fig.) Ampliamento: e. di un concetto, del signi- 
ficato di un termine | In tutta l'e, della parola, 
nel suo pieno significato, senza restrizioni | Per 
e., estendendo il significato del termine. 2 Movi- 
mento per cu un segmento di un arto viene allon- 
tanato da quello vicino: è. della samba sulla co- 
scia | In ginnastica, movimento che consiste ‘nel 
passaggio lento da un atteggiamento raccolto a 
uno disteso degli arti o del corpo. 3 Quanto si 
estende in larghezza o in lunghezza una superfi- 
cie, un territorio e sim.: l'e. di un campo, di una 
zona; un paese di grande e. | (raro) Superficie, 
spazio: una grande e. di colore misterioso e indi- 
stinto (SVEVO). 4 (mus.) Serie dei suoni prodotti 
dagli strumenti e dalle voci umane, fissa negli um 
e relativamente variabile nelle altre: un'e. di tre 
ottave. 5 (filos.) L'insieme degli oggetti a cui si 
applica correttamente il significato di un termine. 

estensivo o (raro) tstensivo [vo. dotta, lat. tar- 
do extensivu(m), da extéensus '‘estenso’] agg. 
1 Che estende: commento e; interpretazione 
estensiva. 2 Coltura estensiva, di terreni lasciati 
a pascolo e solo in piccola parte coltivati con mo- 
desto impiego di capitali. CONTA. Intensivo. 3 (fis., 
chim.) Detto di grandezza o proprietà caratteristi- 
cadi un corpo o un sistema la cui misura dipende 
dalla quantità di materia presente in quest'ultimo 
o dalla sua forma: lo massa, l'energia interna, Il 
volume sono grandezze estensive. CONTR. Intensi- 
vo. d (urban. ) Detto di zona residenziale caratte- 
rizzata da una densità della popolazione residente 
inferiore a 150 abitanti all'ettaro, || estensiva- 
mente, avv. In modo estensivo, per estensione. 

estènso [xc. dotta, lat. exténsu(m), part. pass. di 
exténdere ‘estendere’] agg. ® (raro) Esteso, spec. 
nella loc. per e distesamente, senza abbrevia- 
zioni. 

estensore [da exténsus 'estenso'] A agg. e Che 
produce estensione: muscolo e. B s.m. 1 Compi- 
latore di uno scritto: l'e. di un articolo, di una 
sentenza | Redattore di un giornale specializzato 
nel redigere o rifare i pezzi. 2 Attrezzo ginnico 
formato da più spirali metalliche portanti all’estre- 
mità due impugnature mediante le quali si pongo- 
no'in tensione. = ILL: p. 1281 sport. 3 (anar.) Mu- 
scolo estensore. = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA, 

estenuante part. pres. di estenuare: anche agg. 
1 Nei sign. debv. 2 Che provoca grande stanchez- 
za, che indebolisce fisicamente e psichicamente: 
viaggio, attesa e, 

estenuare o }stenuare [vc. dotta, lat. extenuàre, 
comp. parasintetico di ténuis ‘tenue, sottile", col 


estenuativo 


pref. ex- raff.] A v. tr. (io esténuo) Í Rendere ma- 
gro, assottigliare e consumare lentamente: la lun- 
ga prigionia l'aveva estenuato | (est. ) Indebolire, 
fiaccare: questa malattia mi ha estenuato. SIN. Sfi- 
brare, spossare. 2 (fig.) Impoverire: e. le casse 
dello Stato | E. un terreno, impoverirlo per il 
mancato apporto di adeguate concimazioni. 
3 (fig.) +Avvilire, deprimere: estenuando i meriti 
suoi (CASTIGLIONE). B v. intr. pron. @ Stancarsi, 
spossarsi. 

estenuativo o tstenyativo. agg. ® Che ha la 
proprietà di estenuare | Deprimente. 

estenuato part. pass. di estenuare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Privo di forze fisiche o morali. 
3 (fig., lett.) Languido, tenue, velato. SIN. Sfinito, 
spossato. || estenuatamente, avv. (/etr.) Con 
estenuazione, COM) Spossalezza, Stlancamente. 

estenuazione o ?stenuazione [vc. dotta, lat. 
extenuatibne(m), da extenuAtus ‘estenuato’] s. f. 
1 Estrema spossatezza. 2 Dimagrimento ecces- 
sivo. 

eẹsteràsi [comp. di ester(e) e -asi] s. t. e (chim. ) 
Enzima che, con l'intervento degli elementi del- 
l’acqua, catalizza la scissione della molecola di un 
estere liberando l'acido e l'alcol costituenti. 

èstere [ted. Ester, da Es(sigé)ther ‘etere (Ather) 
acet(ic)o (Essig, dal lat. “atecum, forma metatetica 
di acétum\]Asme(chim.) Composto organico 
che usualmente si ottiene per condensazione di un 
acido con un alcol, con eliminazione di acqua: e, 
fosforico. B anche agg.: (chim.) gruppo e. 

esterificàre [da estere] v. tr. (io esterifico, tu 
esterifichi) ® (chim.) Convertire in estere un aci- 
do mediante trattamento con un alcol. 

esterificazione s.f. e Processo chimico che por- 
ta alla formazione di un estere. 

esteriore [vc. dotta, lat. exteridre(m), compar, di 
Gxter( us) 'estemo'] A agg e Che è, avviene o ap- 
pare al di fuori: aspetto, fenomeno e. | Doti este- 
riori, pregi, bellezza del corpo | Mondo e., che è 
al di fuori dell'uomo, contrapposto al mondo dello 
spirito. SIN. Esterno, estrinseco. CONTR Interiore. || 
esteriorménte, avv. All'esterno, dall'esterno, di 
fuori. B s.m. e Ciò che appare al di fuori: stando 
all'e., la casa mi sembra in ottimo stato. 

esteriorità s.t. e Ciò che appare all’esterno: non 
farsi ingannare dall’e. delle cose o delle persone 
| Curare le esteriorità, la pompa, la forma. SIN. 
Apparenza. CONTA. Interiorità. 

esteriorizzare [comp. di esterior(e) e -izzare] 
A v. tr. e Rendere esteriore, mostrare all'esterno, 
spec. sentimenti e sim. B v. intr. pron. e Esternarsi. 

esteriorizzazione s.t. 7 Atto, effetto dell’este- 
riorizzare o dell’esteriorizzarsi. 2 (med.) Atto del 
portare all’esterno un organo o una parte di esso, 
dalla sede in cui è contenuto. 3 (psicol.) Il rivol- 
gersi di interessi ed energie verso l'esterno. 

esterminare e V. sterminare. 

esterminàto e V. sterminato (1). 

esterminatòre è V. sterminatore. 

esterminaziòne e V. sterminazione. 

testerminéevole [adattamento del lat. tardo 
exterminabilis, da exterminare ‘esterminare’] agg. ® 
Distruggitore. 

esterminio e V. sterminio. 

esternalità [ingl. externality, da external ‘ester- 
no'] s.t. 7 Ciò che si colloca all'esterno di q.c. 
(anche fig.): lee. di un sistema. 2 (econ. ) Effetto 
esterno consistente in un danno o in un beneficio 
per un consumatore o un'impresa, derivante dal 
consumo 0 dalla produzione di altri. 

esternare [vc. dotta, lat. ex( s)ternare, che, anche 
se non si consideri da extérnus ‘esterno’, ha subito 
l'influenza di questo] A v. tr. (io estérno) e Mani- 
festare q.c. che si ha nell'animo, nel pensiero e 
sim.: €. un sospetto; e. il proprio affetto per qe; 
una certa vergogna di me stesso che non esterna- 
va (ALFIERI). SIN. Esprimere, palesare. B v. intr. 
pron, e Divenire palese, apparire all’esterno: il ti- 
more impediva ai suoi sentimenti di esternarsi. 
C v. rifl e Aprire il proprio animo: esternarsi 
con ge. 

esternato [da esterno (1), sul modello del t. 
externat] s. m. e Condizione propria degli allievi 
o degli assistiti di un'istituzione scolastica e 
gener. educativa che fruiscano del vitto e dell'al- 
loggio familiari. ,. 

esternaziòne [da esternare] s. f. e Atto dell'e- 
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sternare: l'e. di un sentimento | Potere di e., quel- 
lo che consente al presidente della Repubblica di 
esprimere la propria opinione in materia politico- 
-istituzionale, 


estèrno (1) [vc. dotta, lat. extémmu( m), da éxter 


‘di fuori (&x-)', come intèrnus ‘interno', da inter 'di 
dentro'] A agg. (compar. esteridre (V.); sup. estrémo 
(V.)) 7 Che è al di fuori di q.c.: perimetro e.; mura 
esterne; doi segni esterni si conosce l'interno 
(GOLDONI) | Scala esterna, fuori della casa | An- 
golo e., in un poligono, uno degli angoli compresi 
fra un lato e il prolungamento d'un altro | Alunni 
esterni, che non hanno seguito i corsi regolari nel- 
la scuola in cui sostengono gli esami; anche, in 
un collegio, quelli che ne frequentano i-corsi sco- 
lastici senza essere convittori | Pregi esterni, del 
corpo | Impressione esterna, che proviene dal 
mondo che ci circonda | Per uso e., di medica- 
mento da impiegarsi per le parti esterne del corpo; 
(fig., scherz.) per gli altri, per l'apparenza | Pia- 
neta é., superiore. CONTR. Interno. 2 Nel linguag- 
gio sportivo, detto di incontro disputato sul campo 
avversario, di vittorie in esso ottenute o di scon- 
fitte in esso subite. CONTR. Casalingo. 3 +Forestie- 
ro, straniero. 4 +Separato, disgiunto. || esterna- 
ménte, avv. Dalla parte esterna; al di fuori. B s. 
m. (ft. -a nel sign. 2) 7 Il lato o la parte di fuori: l'e, 
del tronco è ruvido. CONTA. Interno. 2 Chi frequen- 
ta 1 corsi di studio di un collegio senza esserne 
convittore. 3 In teatro, ricostruzione scenografica 
di un luogo aperto, anche di città | In cinemato- 
grafia, ripresa girata al di fuori dei teatri di posa. 
4 (sport, gener.) In alcuni giochi di palla a squa- 
dre, chi si muove lungo le fasce laterali del campo 
| Nella pallacanestro, l'attaccante che gioca fuori 
dell'area avversaria | Nel baseball, ciascuno dei 
tre giocatori della stessa squadra schierata in di- 
fesa che prende posizione nel settore del campo 
di gioco fuori del diamante: e. sinistro; e. centro; 
e. destro. 

testèrno (2) [vc. dotta, lat. hestérnu(m), agg. di 
héri ‘ieri’, formato sull'esempio di hodièmus ‘odier- 
no', aetèrnus ‘eterno’, e simili] agg. @ Di ieri, 

èstero [vc. dotta, lat. éxteru(m) 'di fuori', da &x, 
spec. con l'idea di ‘uscita’, e il suti. compar. -tero] 
A agg è Forestiero, straniero: giornali esteri; 
merci estere | Che riguarda le realazioni con gli 
Stati strameri: politica estera; Ministero degli af- 
fari esteri. B s.m. 1 Qualunque territorio o parte 
di territorio posto al di fuori dei confini nazionali 
| All'e., fuori dal proprio paese: vivere, lavorare, 
andare all'e. | Ministero degli Esteri, (ell.) gli 
Esteri, Ministero degli affari esteri | (econ.) Pa- 
gamento e., su e. trasferimento di moneta da un 
conto estero a un altro conto estero. 2 (spec. al 
pi.) Sezione della redazione di un giornale che cu- 
ra il notiziario internazionale. 

esterocettore [comp. di estero- e (re)cettore] s. 
m.e (fisiol.) Recettore situato sulla superficie del 
corpo e sensibile a stimoli provenienti dall’ester- 
no, CFR. Enterocettore, propriocettore. 

esteroceziòne [comp. di estero- e (ri)cezione] 
s.f, è (fisiol.) Complesso delle funzioni dei recet- 
tori e dei centri nervosi che consentono l'acquisi- 
zione delle informazioni dall'ambiente esterno. 
CFR. Enterocezione, propriocezione. 

esterofilia [comp. di estero e -filia] s.f. e Accen- 
tuata predilezione per tutto ciò che è straniero. SIN. 
Xenofilia. 

esteròfilo [comp. di estero e -filo] A agg; anche 
s. m. (f. -a) e Che, chi predilige tutto ciò che è 
straniero. B agg. è Caratterizzato da esterofilia: 
atteggiamento e. SIN. Xenofilo. 

esterofobia [comp. di estero e -fobia] s. t.e Av- 
versione per tutto ciò che è straniero, 

esteromania [comp. di estero e -mania] s. t. è 
Irragionevole predilezione per tutto ciò che è stra- 
niero. 

esterrefatto [vc. dotta, dal lat. exterrāre sul mo- 
dello di stupefatto] agg. ® Spaventato, atterrito | 
Sbalordito: restare, rimanere e.; lasciare ge. e 

testèrrere [vc. dotta, lat. exterrare, comp. di ex- 
raff. e terrére ‘atterrire’] v. tr. è Spaventare, sbigot- 
tire, atterrire. 

Ttesterrito part. pass. di testerrere; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v 


«estesia {dal gr. istha ‘sensazione’ ) secondo 
elemento @ In parole composte della terminologia 


medica, significa ‘sensazione’ o *sensibi 
jperestesia. | 


estèşṣio- [Ctr. -estesia] pimo ENE e In CORDE 
composte della medicina significa. “erano: D 
‘sensibilità’: estesiometro. 


estesiologia [comp. di estesio- e Jooia] s. i e 
-gie ) © Settore della medicina che si occupa dello 
studio degli organi di senso. 

estesiòmetrou [comp. di estesio- e -metro] s. m. 
e Apparecchio per lo studio delle sensazioni ele- 
mentari, 

esteso A part pass. di estendere; anche agg. 1 Nei 
Sien. del v. 2 Vasto: un territorio e. | (fig) Si- 
gnificato e., traslato | Per e., senza abbreviazioni. 
3 tTeso in fuori. || estesamente, avv. Ampiamen- 
te. B s.m. è tEstensione, 

est est est /'est est 'est/ [ripetizione dell'indic. 
pres. lat. ēst, tanto '(egli) è', quanto ‘(c')è', spesso 
aneddoticamente spiegata, ma d'incerta interpreta- 
zione] loc, sost. m, e Celebre vino di Montefiasco- 
ne, amabile o asciutto, di colore giallo e dal fresco 
aroma d'uva. 

estéta [vc. dotta, gr. aisthetés, da aisthanesthai 
‘percepire’, di origine indeur.] s. m. ef ipl. m. -i) 
1 Chi nella vita considera prioritari i valori estetici 
e a essi subordina tutti gli altri ivi compresi quelli 
morali. 2 (est.) Persona di raffinata sensibilità. 

estètica [ted. Ästhetik, dal gr. aisthetikés ‘estetico, 
percettivo] s.f. 1 Scienza filosofica che ha per og- 
getto lo studio del bello e dell'arte. 2 (est.) Av- 
venenza, bellezza: curare l'e. del proprio corpo; 
una costruzione che difetta di e. 3 Teoria filoso- 
fica della conoscenza sensibile. 

esteticità s.f. e Carattere, aspetto estetico | Va- 
lore formale di un’opera artistica. 

estetico [vc. dotta, gr. aisthētikós, da aisthētós 
‘sensibile’, agg. verb. di aisthanesthai ‘percepire’, di 
origine indeur.] agg. (pl. m. -ci) 7 Che concerne o 
interessa l'estetica. 2 (est.) Inerente, relativo al 
bello: gusto, senso e. || esteticamente, avv. 5e- 
condo l'estetica, dal punto di vista estetico. 

estetismo [per esteti(ci)smo, da estetico] s. m. 
1 Dottrina o atteggiamento che, ponendo al ver- 
tice della vita i valori estetici, subordina a essi tutti 
gli altri ivi compresi quelli morali. 2 Indirizzo cri- 
tico che valuta e giudica un'opera d'arte limitata- 
mente ai suoi valori formali. 

estetista [per estet(ic)ista, da estetica] s. m. e f. 
(pl. m. -1) è Persona esperta in cure di bellezza. 

estetistico agg. (pl. m. -ci) è Proprio dell'este- 
tismo. 

estetizzante part. pres. di estetizzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Improntato a estetismo: poe- 
tica e. | Che ostenta una raffinatezza di modi, ge- 
sti, stile e sim. spesso esagerata. 

estetizzare [comp. di estet(a) e -izzare] v. intr. 
(aus. avere) è Assumere atteggiamenti da esteta. 

estetologia [comp. di estetica e -logia] s. f. (pl. 
-gie ) © Estetica, nel sign. 1. 

testima e V. stima. 

estimabile [vc. dotta, lat. aestimabile(m), da ae- 
stimare 'estimare'] agg. ® Che si può valutare. 
CONTA. Inestimabile. 

testimabilità s.f. 7 Qualità di ciò che è estima- 
bile. 2 V. stimabilità. 

estimale agg. e Di, relativo a estimo. 

estimare e V. stimare. 

festimario [da estimo] s.m. e Libro dell'estimo. 

estimativa o (raro, lett.) stimativa. s.f. e (lert.) 
Facoltà di ben giudicare | Giudizio. 

estimativo o (raro) fstimativo. agg. e Atto a 
stimare, valutare: giudizio e. | Virtù estimativa, 
facoltà di giudicare. 

estimatore [vc. dotta, lat. aestimatore(m), da ae- 
stimatus ‘estimato'] s. m. (f.-irice) 1 Chi prova e 
professa ammirazione per qc. o q.c.: e. della pit- 
tura cubista. 2 V. stimatore. 

estimatòrio [vc. dotta, lat. tardo aestimatoriu(m), 
da aestimatus ‘estimato'] agg. è Che concerne la 
stima del valore, del prezzo di q.c.: giuramento e, 

estimaziòne o (raro) fstimagione, (raro) sti- 
mazione [vc. dotta, lat. aestimatiòbne( m), da aesti- 
matus ‘estimato'] s. f. @ (lett.) Stima: essere in 
grade e, | (lett.) Valutazione, giudizio: jo mi 
truovo dalla mia e. ingannato (BOCCACCIO). 

èstimo (1) o {stimo (2) [da estimare] s. m. 
1 Stima del valore di beni | Rendita imponibile 


d 


dibeni immobili | E. catastale, rendita imponibile 

= quale risulta dal catasto | +Valutazione: le. dei 
danni. 2 Disciplina economica avente per oggetto 
la formulazione di giudizi relativi ai valori mone- 
tari attribuibili ai beni economici in relazione a un 
dato scopo: e. rurale, civile, catastale. 3 +Libro 
‘ove si registra la stima a fini fiscali dei beni dei 
contribuenti | Tributo agli stessi applicato. 
4 #Censo. 

testimo (2) [vc. dotta, lat. axtimuim). sup. di 
&xter( us) ‘esterno’] agg. e Esterno, 

estinguere [vc. dotta, lal exi s)finguere ‘spegne- 
re (stinguere) completamente (ex-)'] A v.tr. (pres 
io estinguo; pass. rem. io estinsi, tu esringuésti; part 
pass. estinto) 1 Spegnere: e. l'incendio, le fiamme, 
la sete. 2 (fig.) Annullare, far svanire: e. un de- 
siderio, la memoria, né verrà tempo mai | che "! 
mo bel nome estingua (SANNAZARO) | E. un de- 
bito, pagarlo | £. una razza, una famiglia, un po- 
polo, terminarne la discendenza. 3 (lerr. ) Uccide- 
re, annientare. B v. intr. pron. 7 Spegnersi: le fiam- 
me si estinsero da sole | (fig., lett.) Morire. 
2 (fig.) Finire: quando si estingueranno questi 
odi? 3 Cessare di esistere per estinzione: una fa- 
miglia che si è estinta, 

estinguibile [vc. dotta, lat tardo extinguibile(m), 
da extinguere ‘estinguere’ ] agg # Che si può estin- 


guere. 
testinguiménto s m. è (raro) Estinzione. 
testinguitore s m.: anche agg (f. -rrice) © Chi, 
che estingue. 
estintivo agg e Atto a estinguere. 
estinto A part pass di estinguere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 tCancellato | +Che ha perduto la 
tinta, il colore. B s. m. (t.-a) ® Chi è morto: l'il- 
lustre e.; il caro è. 
tore [ve. dotta, lat. exstinctbre( m), da exstin- 
ctus ‘estinto’, attrav. il tr. extincteur] s. m. e Appa- 
recchio usato per estinguere piccoli imcendi. = ILL. 
vigili del fuoco. 
estinzione [vc. dotta, lat. exstinctibne(m), da 
exstincius ‘estinto’] s. i. T Atto, effetto dell'estin- 
guere o dell'estinguersi: l'e. di un incendio | E. 
di un debito, pagamento per cui nmane annullato 
| (est.) Cessazione dei fenomeni prodotti da agen- 
ti naturali 0 da una forza qualunque | E. della cal- 
È ce, spegnimento.della-calce viva in acqua | È. di 
un vulcano, fine dell'attività vulcanica per il raf- 
freddamento e il consolidamento del serbatoio 
magmatico. 2 (dir.) Cessazione di un diritto o 
rapporto per cause previste dalla legge o disposte 
dalle part: è. di un diritto reale, di un'obbliga- 
zione. 3 Il venir meno di una famiglia o stirpe per 
mancanza di discendenti diretti: e. di una dinastia. 
estirpabile agg e Che si può estirpare. 
estirpamento s.m. e Atto, effetto dell'estirpare 
(anche fig.). 


estirpare o (pop.) stinpàre [vc. dotta, lat. exstir- 
pare, comp, di ex- raff. e stinps, genit. stirpis ‘pol- 
lone, sterpa'] v. tr. T Sradicare, svellere dalla radi- 
ce: e. le erbacce, un dente, un tumore. 2 (fîg.) 
‘Eliminare totalmente: e. gli errori, le eresie, gli 
odi di parte. 
estirpatore [vc. dotta, cat tardo exstirpatòre(m), 
da exstirpatus ‘estirpato') A agg. (f. -trice) e Che 
estirpa. B s. m. 1 Chi estirpa (spec. fig.). 2 At- 
trezzo con organi lavoranti di vario tipo usato per 
smuovere o liberare il terreno da radici ed erbe 
infestanti, 
estirpatuùra s.t. e Estirpazione delle erbacce. 
estirpazione [vc. dotta; lat. tardo exstirpatiò- 
neim). da exstirpatus ‘estirpato'] st. e Atto, effet- 
| to dell'estirpare {anche fig.): e. di erbacce; e. di 
un dente; l'e. degli odi. 
estivante A part. pres. di estivare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. Bs.m.et è Villeggiante: gli estivanti 
«della Versilia. 
estivare [vc. dotta, lat. aestivare, da aestivus ‘pro- 
‘prio dell'estate ( &estas, genit. aestàtis )', attrav. il fr. 
estiver] Å v:tr, e Condurre il bestiame in pascoli 
di montagna durante l'estate. B vintr. (aus. avere) 
ue (raro) Soggiornare durante l'estate in luogo di- 
| verso da quello in cui di solito si vive. 
estivazione [tr. estivation, da estiver ‘estivare'] 
s. I. 7 Fenomeno per cui alcuni animali vanno in 
letargo quando la temperatura ambiente diviene 
troppo alta per il normale svolgersi delle attività 
| vitali. 2 Alpeggio, monticazione. 3 (bot.) Parti- 
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colare disposizione dei pezzi florali in un boc- 
ciolo. 

estivo [vc. dotta, lat. aestivu(m), per *aestati- 
vu(m), da estas, genit aestàtis ‘estate’') agg. è 
Dell'estate: abbigliamento e. mesi estivi; verdi 
fronde | mover soavemente a l'aura estiva ... | s'o- 
de (PETRARCA). || estivamente, avv. (Jerr.) Da 
estate. 

tésto o (fam.. pop.) "sto [lat îstu(m), nom. iste, 
comp. della partci. lat. is- e del dimostr. di origine 
indeur. -fe] agg dimostri e Questo, codesto: Voi 
credete | forse che siamo esperti d'e: loco (DANTE 
Purg. n, 61-62). 

testogliere è V. estollere. 

testollèenza [vc. dotta, lat tardo extollantia( m), 
da extollere ‘estollere’] s. 1. è Boria., superbia. 

estòllere o (roro) testògliere [vo dotta, lat. 
extölleəre, comp. di ex- di movimento verso l'alto e 
illere ‘alzare’) A v. tr. (dit. del pass. rem. e del part 
pass.) ® (Jetr.) Innalzare (anche fig. ): qui il vulgo 
de' pagani il pianto estolle (TASSO) | (fig. ) Lo- 
dare, celebrare. B v. imr. pron 1 (lerr. ) Sorgere, 
alzarsi. 2 (esr.) Togliersi via, rimuoversi 

èstone A agg è Dell'Estonia: territorio e. B s 
metle Abitante, nativo, dell'Estonia. C s. m. solo 
sing. è Lingua della famiglia uralica, parlata dagli 
Estoni. 

estorcere o (raro) testorquere [vc. dotta, lat. 
extorquare ‘togliere (forquere) via (ex-) di forza’. 
con passaggio a diversa coniug. ] v. tr. (coniug. come 
forcere) ® Carpire ad altri beni o vantaggi con 
minaccia, violenza o inganno: e. denaro con ri- 
carri; e. und promessa. 

testorre [adattamento (su torre ( 2) ) del lat. axti- 
lere ‘levare (t6llere) completamente (ax-)']v.tr è 
Togliere, sottrarre. 

estorsione [vc. dotta, lat. tardo extorsibne(m), 
da “extòrsus, part. pres. (parallelo di extòrtus) di 
exforquére ‘estorcere’] s. 1. 7 Reato di chi, costrin- 
gendo con violenza o minaccia taluno a un atto di 
disposizione patrimoniale, procura a sé o ad altri 
un profitto ingiusto con altrui danno. 2 (est. ) Pre- 
tesa violenta e arbitrana. 

estorsivo agg è Di, relativo a estorsione: segue- 
stro di persona a scopo e 

estorsòre o estortòre [da estorsione; la var. è 
tratta da estorto, part. pass. di estorcere] s. m. (I. 
èstorcitrice) ® Chi commette estorsioni. 

estorto part pass. di estorcere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 tSottratto, rimosso. 

èstra- e V. evira-, 

estraconiugàale e V. exraconiugale. 

estracontrattuale e V. evtracontrattuale. 

estradabile agg e Che si può estradare. 

estradare [fr. extrader, da extradition ‘estradizio- 
ne'] v. tr. e (dir.) Consegnare per estradizione. 

estradiòlo [da estro] s.m. e (chim. ) Ormone na- 
turale della classe degli estrogeni, dotato di atti- 
vità anabolizzante, deputato alla regolazione del 
ciclo mestruale della femmina dei Mammiferi e 
alla comparsa e al mantenimento dei caratteri ses- 
suali femminili. 

estradizione [tr. extradition, comp. del lat. éx 
‘fuori' e traditio, genit. traditiòonis ‘consegna’] s. t. è 
(dir.) Procedura, messa in atto in determinati casi 
e regolata da convenzioni è usi internazionali, in 
forza della quale uno Stato (richiesto) consegna 
a un altro Stato (richiedente ) una persona impu- 
tata o condannata per un reato commesso nello 
Stato richiedente e per il quale deve essere giudi- 
cata o scontare la pena: rifiutare, concedere l'e. 

estradòsso [adatt. del tr. extrados, comp. di 
éxtra- e dos ‘dosso'] s. m. 1 (arch.) Superficie 
esterna è convessa di un arco 0 di una volta. 
2 (aer) Dorso, lato superiore di un'ala. 

estradotàle e V., exrradotale. 

testraere e V. estrarre. 

estraeuropéo e V. extraeuropeo. 

estragalattico e V. exiragalattico. 

estragiudiziale o (raro) estragiudiciale, (ra- 
ro) extragiudiciale, extragiudiziale [comp. di 
estra- e giudiziale] agg. ® (dir.) Estraneo a una 
causa: spese estragiudiziali. || estragiudizial- 
mente, avv. In maniera estragiudiziale. 

estragone [tr. estragon, di orig. araba] s. m. è 
(bot.) Dragoncello. 

estraibile [da estrarre] agg. @ Che si può estrarre, 


estrarre 


tirar fuori. 

estrale [da estro nel sign. 2] agg. è (biol.) Rela- 
tivo all'estro | Ciclo e., il periodico presentarsi 
dell'estro venereo nelle femmine degli animali 
domestici. 

estralegale o extralegale [comp. di estra- e le- 
gale] agg è Non disciplinato legislativamente: 
problema e. | 
testramissione [da trasmissione col prel. lat. 
ratl. ex-] s. t. è Trasmissione. 

estramurale o extramurale [comp. di extra- e 
mura, con suti. agg. ] agg. © Che si trova, avviene 
e sim. al di fuori delle mura di cinta: passeggiata, 
corsi e, 

testranaturale [vc. dotta. lat. tardo extranaturà- 
leim), comp. di éxtra-‘estra-’ e naturàlis ‘naturale’ ] 
agg. ® Che è fuori dalle leggi della natura. 

estraneazione e V. estraniazione. 

estraneità s. 1 e Qualità di chi, di ciò che è 
estraneo. 

estraneo o testranio, testràno, tistraneo, 
tistràano, (raro) tstràgno. (poet) istranio, 
(poet.) strano [vc. dotta, lat. extraneu(m) ‘di 
tuorì', da éxtra ‘extra- ] A agg. 7 Che appartiene a 
Stato, società, ambiente o famiglia, diversi da 
quelli cur appartiene chi parla: persona estranea 
al nostro mondo. 2 (est.) Che è al di fuori di un 
luogo, di un lavoro e sim.: essere e. a una attività, 
a una iniziativa, mantenersi, dichiararsi estranei 
a un movimento politico. 3 (fig.) Che ha natura, 
struttura, significato e sim., diversi da quelli del- 
l'oggetto o dell'elemento considerato: discorso e. 
all'argomento | Corpo e., frammento di varia na- 
tura e sim, penetrato in un organismo animato, 
4 tForestiero, straniero | +Strano, inusitato: qual 
che si fosse / de l'estrania prigion l'ordigno e 
l'arte (TASSO), || estraneamente, avv. (raro) In 
maniera estranea. B s.m. (L-a) 1 Persona estra- 
nea: ingresso vietato agli estranei. 2 tStramero. 

estraniaménto s.m. 1 Estraniazione. 2 Strania- 
mento. 

estraniàre o (raro, lerr.) straniare [da testra- 
nio] A v.tr. e Allontanare, rendere estraneo: e. ge. 
dalla famiglia, dallo studio. B v. rif. e Rendersi 
estraneo: si é completamente estraniato dal nostro 
gruppo | Estraniarsi dalla realta, fuggrla mm- 
chiudendosi nel proprio mondo interiore o nel 
proprio ambito quotidiano, 

estraniazione o estraneazione s. 1 è Atto, ef- 
fetto dell'estraniarsi. SIN. Estraniamento. 

testranio e V. estraneo. 

testrano e V. estraneo. 

testraordinario e V. straordinario. 

estraparlamentare e V., extraparlamentare. 

estrapolare o extrapolare [da estrapoiazione] 
v. tr. 7 (mart.) Calcolare approssimativamente il 
valore d'una funzione in un punto esterno all'in- 
tervallo in cui sono noti i valori da essa assunti. 
2 (est.) Ricavare, estrarre da un contesto. 

estrapolazione [tratto da interpolazione con so- 
stituzione del pref. estra- (o extra-) a inter-] s. f. 
T (mat.) Operazione dell’estrapolare | In statisti- 
ca, procedimento matematico di determinazione 
induttiva mediante il quale si riesce a prevedere 
come si svolgerà tendenzialmente nel futuro un 
certo fenomeno di cui si conosce in modo più o 
meno approssimativo l'andamento passato. 
2 (est. j Estrazione di una parte da un tutto | Nella 
critica letteraria, l'espungere una frase dal testo in 
cui è inserita. 3 (fig.) Passaggio, per analogia, da 
un'idea semplice a una più complessa. 

estraprocessuale o extraprocessuale 
[comp. di estra- e processuale ‘del processo'] agg. 
e (dir.) Estragiudiziale: spese estraprocessuali | 
Che si produce al di fuori dello stesso processo: 
effetti estraprocessuali di una sentenza. 

estrarre o testràere, (raro) }straere, (raro) 
tstrarre [vc. dotta, lat. extrahere 'trar (tràhere) 
fuori (@x-)'] v.tr. (coniug. come trarre ) T Trarre fuori 
da q.e.; e. un dente il denaro dalla tasca; un bra- 
no da un libro | (mat.) E. la radice d'un numero, 
trovare il numero che, moltiplicato per se stesso, 
dà il numero dato | (est.) Scavare da un giaci- 
mento minerario: e. i diamanti, il carbone. 
2 (fig.) Tirare a sorte: e. i numeri del lotto, i par- 
tecipanti a una gara. 3 }Portar fuori da uno stato. 
SIN. Esportare. 4 (chim.) Asportare meccanica- 
mente o con solventi uno o più elementi da un 


estrasistole 


miscuglio. 
estrasistole e deriv. e V. extrasistole e deriv. 
estrasoggettivo [comp. di estra- e soggettivo] 
agg. + Che è fuori dal soggetto. || estrasoggetti- 
vamente, avv. (raro) In modo estrasoggettivo. 
estrasolàre e V., extrasolare. 
estratemporale e V. evtratemporale. 
estraterritoriale e deriv. e V. extraterritoriale 


e deriv. 
estrattivo [da estratto] A agg è Di, relativo a, 
estrazione: procedimenti estrattivi | Industria 


estrattiva, mineraria | (ling.) Detto del prefisso 
y- quando indica l'estrazione di qualche cosa. 
B s.m. è Sostanza che sussiste nelle erbe e che 
spremuta può formare l'estratto. 

estratto o +stratto (2). A part pass. di estrarre; 
anche agg. ® Nei sign, del v. B s.m. 7 Prodotto che 
si ricava da sostanze animali o vegetali per estra- 
zione con opportuni solventi è successiva evapo- 
razione o con altri metodi vari: e. di camomilla, 
di china, di fegato; e. di carne, di pomodoro; e, 
di lavanda, di tuberosa | In profumeria, essenza. 
2 Fascicolo contenente un articolo di rivista o un 
capitolo di un libro, stampato a parte utilizzando 
la stessa composizione. 3 Copia testuale di pre- 
stabiliti elementi di un documento | E. conto, di- 
stinta recante il saldo delle operazioni effettuate 
su un conto corrente in un determinato periodo di 
tempo | E. catastale, certificato dei beni immobili 
posseduti da una ditta | E. di un atto pubblico, 
certificato rilasciato da pubblico ufficiale conte- 
nente gli estremi di un atto pubblico precedente- 
mente redatto. 4 Numero o biglietto estratto a sor- 
te in lotterie o per ammortizzare obbligazioni. 
5 tIndice. C in tunzione di prep. e (raro) iTranne, 
eccetto. || estrattino, dim. | estrattuccio, dim. 

estrattore [da estratto] s.m. 7 Tecnico od ope- 
raio addetto a operazioni di estrazione. 2 Stru- 
mento che serve a estrarre cuscinetti, boccole, per- 
ni e sim. dalle sedi nelle quali sono stati forzati | 
Nelle armi da fuoco a retrocanica, dispositivo che 
estrae dalla camera l'involucro della carica spara- 
ta. 3 In varie tecnologie, apparecchio per l'estra- 
zione di sostanze liquide o solide. 4 (raro, biol., 
med.) Strumento per estrarre corpi estranei da tes- 
suti animali. 

estravagante [vc. dotta, lat. mediev. extravagàn- 
tem (V. stravagante)] A agg. 1 V. stravagante. 
2 Detto di scritti minori e sim. non compresi da 
un autore nella raccolta delle proprie opere: le ri- 
me estravaganti del Petrarca. B s.f. e Costituzio- 
ne o decretale che, nelle antiche fonti di diritto 
canonico, si aggiunge al corpo principale di fonti. 

jestravaganza e V. srravaganza. 

estrazione [vc. dotta, tratta dal lat. extractus 
‘estratto’] s. f. 7 Atto, effetto dell’estrarre: le. di 
un dente, di un chiodo, di un minerale; pozzo, im- 
pianto di e. | (mat.) E. di una radice, operazione 
consistente nell’estrarre una radice da un dato nu- 
mero. 2 Sorteggio: e, di una lotteria, di un bigliet- 
to; le estrazioni del lotto | Di prima e., detto di 
numero estratto per primo. 3 (chim.) Separazione 
di uno o più composti da una mescolanza median- 
te trattamento con opportuno solvente. 4 (fig.) 
Origine, derivazione, nascita: persona di bassa e. 
5 {Esportazione, 

-éstre [lat. -Sstre(m), da -str- per -ttr-, suff. di rē- 
lazione di origine incerta] suff. derivativo @ In agget- 
tivi di origine quasi esclusivamente latina: ape: 
stre, equestre, silvestre, terrestre. si 


estrèéma s.f. e Nel calcio, ala: e. des e. sini- 
stra. 

iestremare [da estremo] A v. intr. èe Scemare, 
diminuire, menomarsi. B v. tr. e Far scemare. 

estremismo [fr. extrémisme, da extréme ‘estre- 
mo'] s.m. e Tendenza e atteggiamento di chi, spec. 
in politica, sostiene e propugna idee radicali ed 
estreme: e. di destra, di sinistra. 

estremista [fr. extrémiste, da extrême ‘estremo'] 
A smet (pl.m. -i) e Chi sostiene e propugna 
idee, teorie e sim. ispirate a estremismo: gli estre- 
misti di destra, di sinistra. B agg. @ Proprio del- 
l'’estremismo e degli estremisti: corrente politica 
e.; idee estremiste. 

estremistico agg. (pl. m. -ci) @ Proprio delle- 
stremismo o degli-estremisti. || estremisticamén- 
te, avv. 
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estremità o testremitàde, iestremitate, istre- 
mita, istremitàde, +stremitaàte [vc. dotta, lat. 
extremitàte(m), da extrémus '‘estrermo’] s. 1. T Parte 
estrema, punto terminale (anche fig. ): e. di una 
spada: all'e. della vita (DANTE) | (est) Orlo, 
lembo: e. di un tavolo | E. di una stoffa, vivagno. 
2 (figa lett.) Apice, eccesso | +Ultimo grado di 
perfezione nell'arte. 3 YEstrema miseria, indigen- 
za: tolga Iddio che voi in si fatta e, venuto siate 
(BoccACCIO). 4 (al pi.) Piedi o gambe, mani o 
braccia: avere le e, congelate. 

estremizzare v.tr. (io estremizzo) 1 Esasperare 
le tensioni politiche e sociali. 2 Ispirare a estre- 
mismo, rendere estremistico, 

estremizzazione s.t. e Atto, effetto dell’estre- 
mizzare, 

estrèmo o +strèémo [vc. dotta, lat. extrému(m), 
sup. di éxter(us) ‘esterno'] A agg. 7 Ultimo (an- 
che fig.): limite, confine, grado e.; questo è de' 
nostri passi e. segno (POLIZIANO) | Giungere al- 
l'ora estrema, al momento di moriré | E. orizzan- 
te, l'ultimo limite dell'orizzonte visibile | £. 
Oriente, L'Asia Orientale | Gli estremi onori, le 
onoranze funebri | Estrema Unzione, uno dei Set- 
te Sacramenti della Chiesa, dopo il Concilio Ecu- 
menico Vaticano Secondo denominato Sacramen- 
to degli Infermi, consistente nell’ungere, con olio 
santo; le diverse parti del corpo che sono sedi dei 
sensi e nell’invocare sopra di esse la benedizione 
di Dio | Partiti estremi, che propugnano idee e 
soluzioni politiche radicali | Estrema destra, con- 
servatori più retrivi | Estrema sinistra, progressi- 
sti più avanzati, 2 Di massima grandezza, gravità, 
urgenza, e sim.: pericolo e.; un caso di estrema 
necessità, miseria estrema | Alpinismo e., quello 
praticato affrontando le massime difficoltà tecni- 
che | Sci e., quello praticato discendendo, con gra- 
ve difficoltà e rischio, pareti e canaloni ghiacciati 
a fortissima pendenza. || estremamente, avv. Al 
massimo grado: é estremamente buono e genero- 
so. B s.m. 1 Punto, limite, momento estremo (an- 
che fig.): toccare l'e.; giungere agli estremi della 
gioia, della potenza, della miseria; appendere q.c. 
all'e. di un palo | L'e., gli estremi della vita, il 
momento della morte | Essere agli estremi, in 
punto di morte | Lottare fino all'e., fino all'ultimo 
| Gli estremi si toccano, le idee antitetiche si ras- 
somigliano in qualche modo | All'e., alla fine. 
2 (mat.) In una proporzione, il primo o il quarto 
termine | E. di un intervallo, di un segmento, uno 
dei due punti che lo individuano | E. di una fun- 
zione di una o più variabili, punto in cui essa as- 
sume un valore massimo o minimo rispetto ai 
punti adiacenti. 3 (spec. al pl.) Elemento di iden- 
tificazione: gli estremi di un documento | Estremi 
di un reato, elementi costitutivi di un singolo reato 
| Ufilos.) I due termini conclusivi di un sillogismo. 
4 (sport) E. di difesa, o (ass.) estremo, nel rugby, 
il giocatore più arretrato nello schieramento, lul- 
timo dei difensori. 5 (fig. ) Esagerazione, eccesso: 
passare da un e. all'altro. 6 Miseria, bisogno || 
PROV. A mali estremi estremi rimedi, 

estremorientàle [comp. di estrem(0) e orienta- 
le] agg. è Che concerne |'Estremo Oriente. 

estricàre e V. strigare. 

estrinsecaménto s. m. e Estrinsecazione. 

estrinsecare [da estrinseco] A v.tr. (io estrin- 
seco, tu estrinsechi) ® Manifestare all’esterno: e. 
il proprio pensiero. sin. Esprimere. B v. intr. pron. 
è Esternarsi: nell'opera d'arte si estrinseca l'ar- 
lista. 

estrinsecaziòne s.f. e Atto, effetto dell’estrin- 
secare o dell’estrinsecarsi. SIN. Espressione, mani- 
festazione. 

estrinseco [vc. dotta, lat. extrinsecus (avv.), 
comp. di *éxtrim, da éxter(us) ‘di fuori, esterno’, e 
sécus (prep.) ‘lungo, presso'] agg. (pi. m. -ci) è 
Che è al di fuori o viene da fuori e non appartiene 
in modo sostanziale all'oggetto: pregio e.; ragio- 
ni, prove estrinseche; argomenti estrinseci | (est.) 
Superficiale, apparente. || estrinsecamente, avv. 

èstro [vc. dotta, lat. destruim), dal gr. distros, di 
etim. incerta] s. m. 7 Genere di Insetti dei Ditteri 
le cui larve sono parassite di animali domestici 
(Oestrus) | E. bovino, ipoderma. 2 (.bio/.) Nelle 
femmine dei Mammiferi, periodo in cui maturano 
le cellule uovo e l'apparato riproduttore si prepara 
all'accoppiamento e alla riproduzione: e. venereo: 


3 (est.) Incitamento, stimolo, ardore: e. oratorio, 
guerriero. 4 Disposizione artistica naturale: e. 
poetico, musicale | Scrivere, comporre seguendo 
l'e., l'ispirazione. 5 Capriccio, ghiribizzo: venir 
l'e. di fare q.c.; agire secondo l'e. e non secondo 
la ragione | A e., secondo l'umore, 
estroflessiòne [comp. di estra- e flessione] s.t. 
® (med.) Ripiegamento verso l'esterno di un or- 
gano anatomico o di una sua parte. 
estroflèsso part. pass. di estroflettersi; anche agg. 
è Nei sign. del v. 
estrofléttersi [comp. di estra- e #lettersi] v. intr. 


pron. (coniug. come fettere) @ (med.) Svilupparsi è | 


curvarsi verso l'esterno, detto di organo anatomi- 
co o di una sua parte. 

estrogéènico agg. (pi.m.-ci) e Che si riferisce alle 
sostanze estrogene. 

estrogeno [comp. di ‘estro nel sign. 2 e -geno] 
A agg. è Detto di sostanza capace di produrre l'e- 
stro venereo: composto, ormone e. B s.m. è Or- 
mone ovarico che agisce sullo sviluppo dei carat- 
teri femminili e sul ciclo mestruale. 

estromania [comp. di estro nel sign. 2 e -mania] 
s.f. è (med.) Ninfomania. 

estromesso part. pass. di estromettere ® Nei sign. 
del v. 

estromettere [comp. di estra- e mettere, come 
contrapposto a intromettere] v. tr. e rifl. (coniug. come 
mettere) © Mettere, mettersi al di fuori: e. ge. dal- 
la società, da un club. 

estromissione s.f. e Atto, effetto dell'estromet- 
tere: e. dal partito, 

estròone [comp. di estro nel sign. 2 e (orm)one] 
s.m. ® (biol.) Estrogeno che si trova nell'ovaia, 
nella placenta, nelle urine e che esercita azioni 
svariate e complesse. SIN. Follicolina. 

estròrso [vc. dotta, lat. extròrsu(m), da *é&xtro 
(parallelo a intro), locat. di &xter( us) ‘di fuori']} agg. 
è (bor.) Di antera che si apre verso l'esterno del 
fiore. 

estrosità s.f. 1 Qualità di chi o di ciò che è estro- 
so. 2 Azione o idea estrosa. SIN, Capriccio, bizzar- 
ria, originalità. 

estròoso [da estro nel sign. 5] agg. 7 Di chi, di ciò 
che è bizzarro, capriccioso: carattere, atletà, ora- 
tore e. 2 Compiuto, fatto con estro, con origina- 
lità: scritto, articolo e. || estrosaménte, avv. 

estroversiòne [da introversione, con cambio di 
pref. (estra-)] s. f. è (psicol.) Atteggiamento psi- 
cologico di interesse per il mondo esterno, per 
l'ambiente sociale, piuttosto che per i propri pen- 
sieri e sentimenti. CONTR. Introversione. 

estrovéèrso A part pass. di estrovertere; anche agg. 
e Nei sign. del v. Bs.m.(ft.-a) è (psicol.) Chi è 
caratterizzato da estroversione. CONTR. Introverso, 

estrovèrtere [da introvertere, con cambio di pref. 
(estra-)] A v. tr. (pres. io estroverto; part. pass. 
estroverso; dif. del pass. rem.) è Rivolgere in fuori. 
B v. rifl e Volgersi verso, aprirsi al, mondo 
esterno. 

estrovertito [ted. extrovertiert, secondo la tipolo- 
gia dei caratteri di ©. G. Jung] agg.; anche s. m. (f. 
-1) ® Estroverso. 

estrùdere [vc. dotta, lat. extrūdere ‘spingere (tri 
dere) fuori (ex-Y] v. tr. (pass. rem. io estriasi, fu 
estrudésti; part. pass. esiriso) 1 Spingere fuori con 
violenza: facultà di e, e dissipare le materie ade- 
renti (GALILEI). 2 Sottoporre a estrusione: è. un 
metallo | Formare un imballaggio mediante estru- 
sione. 

testrùere [vc. dotta, lat. extrlere ‘costruire 
(struere, propriamente ‘disporre a strati’) innalzan- 
do (ex-)'] v.tr. 7 Costruire, fabbricare. 2 Accumu- 
lare, 

estrusiòne [da estruso] s. f. T Atto, effetto del- 
l’estrudere. 2 (geol. ) Lenta emissione, da parte di 
un vulcano, di lava molto viscosa che si stagna 
sopra il condotto innalzandosi lentamente come 
una guglia. 3 (tecnol.) Processo di lavorazione di 
metalli e materie plastiche, consistente nel com- 
primerli in un cilindro riscaldato alla cui estremità 
si trova un orifizio di forma opportuna dal quale 
il materiale esce modellato secondo la forma vo- 
luta; usato per preparare lastre, tubi, barre, profi- 
lati è sim. 

estrusivo agg. 1 Di, relativo a, estrusione. 2 (ra- 
ro) Atto a estrudere. 

estruso part. pass. di estrudere; anche agg. ® (raro) 


— Nei sign. del v. 
| estrusòre s.m. è (recnol. ) Apparecchio che rea- 
lizza l’estrusione. 
testrutto part. pass. di tesrruere; anche agg. è Nei 
sign. del v. 
testuàre [vc. dotta, lat. aestuare, da estus 'ribol- 
limento', di origine indeur. ] v. intr, @ (/err.) Ardere, 
ribollire (anche fig.). 
| estuàrio [vc. dotta, lat. aestuaniu(m). da ãestus 
nel senso di ‘agitazione delle onde'. da quello pri- 
mitivo di ‘calore bruciante, bollore'] s. m. @ ( geogr. ) 
Foce di fiume, che si allarga a forma di lungo im- 
buto in cui il mare penetra profondamente, carat- 
teristica delle coste basse spec. oceaniche: l'e, del 
Tami i. æ ILL p. 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 
na [vc. sp., da estudiantino ‘studente- 
s00', perché formata di studenti ( estudiantes)] a. 1 
è Gruppo, società musicale di student che si re- 
cavano a suonare in abitazioni private in occasio- 
ne di feste, banchetti o per fare serenate. 
estumescéènza [vc. dotta, tratta dal lat. tardo 
extuméscere, comp. di ex- rall. e tuméscere ‘(co- 
minciare a) gonfiarsi', incoativo di tumére ‘essere 
gonfiato’, di origine indeur.] s f. e (raro) Rigon- 
fiamento. 
estumulazione [comp. di es- (dal lat. éx ‘tuori’) 
e tumuiazione] s. f. è Esumazione di una salma se- 
estuòso [vc. dotta, lat. aestuosu(m), da destus 
‘eflervescenza per il calore', di origine indeur. ] agg 
1 (lett.) Che arde, ribolle: ardea tra bianche nu- 
vole estuose j il sol primaverile (CARDUCCI). 
2 Burrascoso (anche fig.). 
testurbare [vc. dotta, lat. exturbére ‘spingere 
ian (@x-)']v.tr. ® Mandare via con vio- 


esuberante part. pres. di esuberare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. | Eccedente: manodopera e 
2 (fig.) Pieno di vitalità, di brio: ragazzo, carat- 
tere e. | esuberantemente. avv 
[vc. dotta, lat. tardo exuberantia( m), 
da exdberans; genit exuberantis ‘esuberante’ ] s. t. 
T Grande o eccessiva abbondanza: l'e. del raccol- 
ro; l'e. di personale | In e., in quantità superiore 
al necessario, 2 (fig.) Vivacità, espansività, co- 
municativa: e. del carattere; l'e. dei giovani. 
esuberaàre [vc. dotta, lat exuberàre ‘produrre 
(uberare, da über ‘fertile, fecondo', sign, deriv. da 
quello proprio di ‘mammella’, di origine indeur. ) ab- 
bondantemente (@ex-)']v.intr. (aus essere) e (raro, 
lett.) Sovrabbondare. 
esubero s.m. è (bur.) Quantità eccedente: e. di 
onale. 
esulare [vc. dotta, lat. exsulare, da ēxul, genit. 
ēxulis ‘esule'] v. intr. (io ésulo; aus. avere) 1 (raro) 
Andare volontariamente in esilio | Andar vagando 
lontano. 2 (fig.) Essere al di fuori: questo esula 
dai miei compiti, 
esulceraménto s. m. è (raro) Esulcerazione. 
esulceràre [vc. dotta, lat. exutcerare, comp. di ex- 
raft. e ulceràre ‘piagare (da Ulcus, genit. Dlceris ‘e- 
rita, piaga’. di origine indeur.)'] A v. tr. (io esiticero) 
1 (med.) Provocare un'ulcera | (est.) Piagare. 
2 (fig.) Irritare, addolorare al massimo grado. 
B v. intr. pron. è (raro) Subire un'ulcerazione. 
esulcerativo agg e Atto a esulcerare. 
esulcerato part pass. di esulcerare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (/îg.) Profondamente, atro- 
cemente colpito da un evento doloroso. 
esulceratòre agg. (f. -trice) € (raro) Che esul- 
cera. 
esulcerazione [vc. dotta, lat. exulceratione( m), 
da exulceratus ‘esulcerato’] s.t. 7 (med.) Ulcera- 
zione superficiale, 2 (fig.) Inasprimento. 
èsule [vc. dotta, lat. éx(s)}ule(m): "(cacciato ) dal 
(ex-) proprio suolo (slum) (2)] s: m. e f; anche 
agg. e Chi, che èo va in esilio: la tristezza degli 
esuli | Tomba e., in terra d'esilio | E. dal cielo, 
dannato | (esr.) Fuggiasco, lontano; andare, vi- 
vere e, 
esultante part. pres. di esultare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Pieno di esultanza: i tifosi erano 
esultanti per la vittoria della loro squadra. 
esultanza [vc. dotta, lat. tardo ex(s)ultàntia(m), 
da ex(s)ùUltans, genit. ex(s)u/tantis ‘esultante’] s. t. 
e Intensa allegrezza: con indicibile e. 
esultare [vc. dotta, lat. ex(s)ultàre, comp. di ex- 
raff. e saltàre ‘saltellare’, iter. di salire ‘saltare'] v. 
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intr. (aus. avere) è Sentire e manifestare esultanza: 
la notizia mi fece e. | E. in cuor proprio, senza 
manifestazione esteriore | tImbaldanzire. 

esultaziòne [vc. dotta, lat. ex( s)ultatine(m) da 
exultàtus, part. pass. di ex(s)u/tàre ‘esultare’] s. I 
è (raro) Esultanza. 

esumare [vc. dotta, lat. mediev. exhumére, comp. 
di ex- estrattivo e hUmus ‘terra’, in contrapposizio- 
ne al lat. class. inhumare ‘inumare’] v. tr. (io esumo) 
1 Trarre dalla tomba: la salma fu esumata per or- 
dine delle autorità. 2 (fig.) Trarre dall'oblio cose 
già dimenticate: e. un'antica abitudine. 

esumazione s f è Atto, effetto dell'esumare 
(anche fig.). 

tesuperante [vc. dotta, lat. ex(s)uperénte( m), 
part. pres. di ex(s)upersre, comp. di ex- rall. e su- 
perére ‘superare’ ] agg. © Esorbitante. 

tesuperanza [vc. dotta, lat. ex(s)uperàntia( m), 
da exsùperarns, genit. exi s)uperàntis ‘esuperante' ] 
sf e Eccedenza. 

tesurire [vc. dotta, lat. esurire, desiderativo di ës 
se, édere ‘mangiare’, di origine indeur.] v. Intr. (dif 
usato solo al gerundio esuriéndo) e Avere fame, vo- 
glia, brama. 

tesusto [vc. dotta, lat. exdstu(m), part. pass. di 
exbrere ‘bruciare (Urere) completamente (ex-)'] 
agg ® Bruciato, arso. 

esuvia o exuvia [vc. dotta, lat exUviae, nom. pl., 
der. di exdere ‘spogliare', contr. di indUere ‘vestire’ 
(V. indumento)] s. t inv. è (z200/.) L'esoscheletro 
degli Artropodi o lo strato comeo dei Rettili eli- 
minato penodicamente con la muta. 

tesvéellere e V. svellere. 

tet (1) /et/ è V. e (2). 

tet (2) /et/ e V. ene. 

èta [dal gr. éta, di origine semitica] s. m. o I. inv. è 
Nome della settima lettera dell'alfabeto greco. 

età o (poet. ) tetàde, (poer. ) tetàte [vc. dotta, lat. 
aetéte(m), per il più ant. aevitàte(m), da evus 
‘(durata di) tempo') s. t 7 Gh anni della vita, il 
tempo che si ha: che età ha?; all'età di sei, venti, 
trent'anni; maggiore, minore di età | Di piccola, 
poca età, che ha pochi anni di vita. 2 Ognuno dei 
vari periodi in cui si è soliti dividere la vita degli 
uomini 0, più in generale, degli esseri viventi: 
morta | in tanto strazio e in si tenera etate (L DE 
MEDICI) | La prima, la tenera età, l'infanzia | La 
novella, la verde età, l'adolescenza o la giovinez- 
za | La mezza età, fra la giovinezza è la vecchiaia 
| L'età matura, in cui si raggiunge la pienezza del- 
la propria vita | Erà critica, quella intermedia tra 
l'adolescenza e la giovinezza e tra l'età matura e 
la vecchiaia | La terza eià, la vecchiaia | Ed evo- 
lutiva, il periodo della vita compreso fra la nascita 
e il conseguimento della piena maturità fisica € 
psichica | Di prima età, giovanissimo | Essere in 
età da marito, di donna matura per il matrimonio 
| Essere in età militare, di uomo atto alle armi | 
Un uomo d'età, di una certa età, avanti con gli 
anni | Ha la sua età, di chi è in età avanzata | 
Persona di bella ‘età, d'età matura, ma ben por- 
tante | Avere lera della ragione, essere mental- 
mente matun | Em mentale, livello di sviluppo 
dell'intelligenza, espresso.come equivalente all'e- 
tà della vita in cui il bambino, in media, raggiunge 
il livello medesimo | L'erà della luna, i giorni tra- 
scorsi dall'ultimo novilunio: 3 Gli anni che si ri- 
chiedono per poter fare q.c.: ha passato ormai 
l'età di giocare | Limiti di età, oltre 1 quali non è 
più possibile fare q.c. | Minore età, in diritto ci- 
vile, quella inferiore ai 18 anni | Maggiore età, in 
diritto civile, quella stabilita dalla legge nel com- 
pimento del diciottesimo anno d'età, in cui si ha 
capacità di agire per la cura dei propri interessi. 
4 Epoca, pertodo: età storiche, preistoriche; l'età 
di Augusto; età risorgimentale, contemporanea | 
L'età di mezzo, il Medioevo | Età bassa, i tempi 
meno antichi | Era grossa, barbara | (est. } Geng- 
razione: la nostra età | (lett.) Vita. 5 Unità della 
cronologia geologica in cui si suddivide un'epoca 
| Unità cronologica della preistoria: età del bron- 
zo, erà del ferro, 

etacismo [dal gr. êta, di origine semitica, con so- 
vrapposizione, per la seconda parte, di vc. affini, 
come /ambdacismo] s. m. è (ling.) Pronuncia del 
‘greco classico secondo cui | dittonghi conservano 
il loro valore fonetico, eda lettera 7 viene pronun- 
ciata e. 


eterizzare 


etacista s. m. ef (pi m.-i) € (ling.) Chi segue o 
sostiene l'etacismo. 

etacistico agg. (pi. m. -ci) è Dell'etacismo | Che 
si basa sull'etacismo: pronuncia etacistica. 

tetàde e V. erà. 

étagėre /fr. cta'zer/ [vc. fr., da étage ‘(ri)piano', 
dal lat. parl. *stàticum per stafio ‘che sta', da stare] 
s. f inv. è Mobile a scaffali, per libri, oggetti or- 
namentali ecc. | Mensola d'angolo. SIN. Canto- 
niera. 

étamine /fr. eta'min/ [ve. fr.. lat. parl. * staminea, 
f. sost. di stamineus ‘tatto di filo (stàmen)'] s. L inv 
® (/ess.) Stamigna. 

etano [ir. éthane, comp. dell'iniziale di éthi er) ‘ete- 
re (2) @-an0(2)]s m. e (chim.) Alcano gassoso 
contenuto nel petrolio e nei gas naturali, impiega- 
to spec. come combustibile. 

etanolo [comp. di etano e -olo (1)]}s.m e (chim.) 
Alcol etilico, 

tetate e V. cid. 

tet cetera /et'iJeiera/ è V. eccetera. 

tetcètera /et'ijetera/ è V. eccetera. 

etci /ewtfi*/ è V. ecci. 

etciuù /et'tfu*/ e V. ecci. 

etelismo [ted. Ethelismus, dal gr. ethélein ‘volere’. 
di origine indeur.] s. m. è (filos.) Teoria secondo 
la quale la volonta è la forza fondamentale dell’a- 
nima, 

etelònte [vc. dotta, gr. ethelontés, dal part. di 
ethélain ‘volere’, di origine indeur.] s. m. è Nel mon- 
do greco, soldato volontario. 

etèra (1) [vc. dotta, gr. hetàira, di origine indeur.] 
s.l. 1 Donna di vita galante nell'Ellade | Cortigia- 
na. 2 (Jett., euf.) Donna di facili costumi, 

tètera (2) e V. eiere (1). 

eteradeltia [comp. di etero- e adelfia (V.)] s.f. e 
(med.) Crescita abnormemente maggiore di un fe- 
to rispetto a un altro, nello sviluppo intrauterino 
dei gemelli. 

eteradelfo agg. è (med. ) Proprio dell'eteradelfia, 
carattenzzato da eteradelfia. 

ètere (1) o tétera (2) [vc. dotta, lat. sethera, 
nom. dether, dal gr. aithér, da dithein ‘ardere, bril- 
lare', di origine indeur.] s. m. @ Aria, cielo, spazio: 
queste. vivace | che gli egri spirti accende (PA- 
RINI) | Via e., per mezzo della propagazione delle 
onde elettromagnetiche, si contrappone a via cavo 
| +Spazio atmosferico più alto e puro | E. cosmi- 
co, ipotetico mezzo imponderabile ed elastico che 
si supponeva riempisse tutto l'Universo, per spie- 
gare la propagazione dell'energia. 

ètere (2) [ted. Äther, attribuito alla sostanza vo- 
latile per accostamento con il latinismo Äther ‘etere 
(1J A s.m. 1 (ċhim.) Composto organico costi- 
tuito da due radicali idrocarburici uniti da un ato- 
mo di ossigeno | E. etilico, liquido organico vo- 
latile che produce anestesia generale o locale. 
2 (per anton.) Correntemente, etere etilico. B an- 
che agg.: (chim.) gruppo e. 

etèreo (1) [vc. dotta, lat aethariu(m), dal gr. 
aithérios, agg. di aithér, genit. aitheros ‘etere (1)'] 
agg. ® Che è dell'etere, che si trova nell’etere: vi- 
brazione eterea | (poet. ) Del cielo: sotto l'e. pa- 
diglion rotarsi / più mondi (FOSCOLO) | (est.) Ce- 
leste, puro: bellezza eterea. 

etéreo (2) [da etere (2)] agg. e (chim.) Di, re- 
lativo all’etere | Narcosi eterea, ottenuta con ina- 
lazione di etere. SIN. Eterico. 

eteria [vc. dotta, lat. het&eria(m), dal gr. hetairia, 
da hetà(i)ros ‘compagno’. di origine indeur.] s. t. 
1 Nell'antica Grecia, lega spec. politica. 2 Nella 
Bisanzio medievale, guardia del corpo dell’impe- 
ratore ‘costituita da mercenari stranieri. 

eteriàrca [comp. di eteria e -arca] s. m. (pl. -chi ) 
è Comandante dell’eteria bizantina. 

eterico agg. (pl. m. -ci) © (chim.) Etereo. 

eterificàre [comp. di etere (2) e -ficare] Å v. tr. 
(jo eterifico, tu eterifichi) e Trasformare un alcol 
in etere, B intr, pron e (chim.) Trasformarsi in 
etere; detto di alcol. 

eterificaziòne s.t. e Processo chimico che porta 
alla formazione di un etere. 

tetério agg. e Etereo, nel sign. di etereo (1). 

eterismo [da etere (2)] s.m. e Intossicazione per 
inalazione di etere. 

eterizzàre [comp. di etere (2) e -izzare] v. tr. 
1 Aggiungere etere a un liquido. 2 Far respirare 
etere per produrre anestesia generale, 


eterizzazione 


eterizzaziòne s.t.e Narcosi con etere. 
eternabile agg. e Che si può eternare. 
teternale o tetternale [vc. dotta, lat. tardo ae- 
ternale(m), da aetérnus ‘eterno'] agg. © Eterno: 
sono alle pene eternali dannato (BOCCACCIO). || 
eternalmente, avv. In eterno. 
tfeternalita [da eternale] s. t. e Eternità. 
eternàre o }etternare [vc, dotta, lat. aeterare, 
da aetérnus ‘eterno'] A v. tr. lio eterno) € Immor- 
talare: e. il volto di ge. in un quadro | Rendere 
durevole, perenne: e. gli odi, la discordia. B v. rift. 
è Farsi immortale, per meriti, fama e sim. C v 
intr. pron. e Continuare, essere durevole, perenne: 
rivalità che si éternano attraverso le generazioni. 
eternit ® o éternit [nome commerciale] s. m. è 
(edil. ) Materiale per costruzione o protezione, co- 
stituito da malta cementizia e fibre di amianto, 
eternità o teternitàde, teternitàte, }etternità 
[vc. dotta, lat. aetemitàte(m), da aeternus ‘eterno’] 
s. f. 7 Nelle rappresentazioni religiose, una delle 
forme proprie della condizione divina, che è libera 
dai limiti del tempo umano e non ha principio né 
fine: l'e. di Dio | (est.) Qualità e condizione di 
ciò che dura indefinitamente | L'e. della materia, 
indistruttibilità. 2 Tempo infinito, senza principio 
né termine | Qam., scherz.) Tempo lungo, inter- 
minabile: un discorso noioso che dura un'e. 3 Vi- 
ta etema, fuori di questo mondo o nella memoria 
dei viventi: guadagnarsi l'e. | Andare alle., mo- 
rire | Le porte dell'e., della gloria immortale. 
eterno o tettèrno [vc. dotta, lat. aetémnu(m), pri- 
ma aevitérnu(m), da evus ‘durata della vita', di 
origine indeur.] Å agg. 7 Che non ebbe principio 
e non avrà fine, che è durato e durerà sempre: Dio 
ê e.; certe eterne verità che non possiamo scono- 
scere o riniegare (vico). 2 Che ebbe principio e 
non avra fine | T sonno e., la morte | Pena eterna, 
l'inferno | Premio e., il Paradiso | La vita eterna, 
l'esistenza ultraterrena | L'e. nemico, il demonio 
| Immortale rispetto alla durata dell'umamtà: 
Dante ha raggiunto una fama eterna | La città 
eterna, (per anton.) Roma | Che ha la durata del- 
la vita dell'uomo: provare un'eterna gratitudine; 
giurare e. amore | In e., (ell.) per l'eternità. 3 In- 
cessante, interminabile: un fJavoro, un discorso e. 
|| eternamente, avv. In modo eterno, per l'eterni- 
tà; per sempre, per tutta la vita; (ip.) costante- 
mente, continuamente. B s.m. 1 Fiermnità | L'E- 
terno, (per anton.) Dio. 2 Anima. 


ètero- [dal gr. héteros ‘altro’, ‘diverso'] primo ele- 
mento @ In parole composte dotte o della termi- 
nologia scientifica, signific ica ‘altro’, ‘diverso’: 
eterociclico, eterodonte, eterogenesi. 


eteroàtomo [comp. di etero- e atomo] s. m. è 
(chim.) Qualsiasi atomo, diverso dal carbonio, 
che entra nella composizione di un composto ci- 
clico. 

eterocarpia [comp. di etero- e del gr. karpés ‘frut- 
to', di orig. indeur,] s.f. è (bot. ) Produzione di frut- 
ti morfologicamente diversi da parte della stessa 
pianta. 

eterocarpo agg. e (bor.) Detto di pianta che pre- 
senta eterocarpia. 

eterocentrismo [comp. di etero- ed (ego)cen- 
trismo] s. m. è (psicol.) Atteggiamento di chi ten- 
de a porre gli altri al centro della realtà in cui vive. 

eterocéerco [comp. di etero- e -cerco] agg. ipl. m. 
-chi) © (zool.) Detto della coda dei pesci in cui 
la pinna è asimmetrica. 

eterociclico [comp. di etero- e ciclico] agg. ipl. 
m.-ci) è (chim.) Detto di composto organico ci- 
clico i] cui anello è formato, oltre che da atomi di 
carbonio, anche da atomi di elementi chimici di- 
versi: anello e. 

eteroclisia s.f. e (ling.) Anomalia di lemma ete- 
roclito. 

eteroclito [vc. dotta, lat. tardo heterdolito( n), dal 
gr. heteroklitos ‘di altra (heteros) declinazione (da 
klineiny] agg. 1 (ling. ) Di sostantivo, aggettivo o 
verbo la cui flessione comprende più temi o radici. 
2 (lett.) Anormale, inusitato: cotesto si e. / nome, 
per certo, avrò male in memoria { ARIOSTO). 

eterocromia [comp. di etero- e -cromia] s.t. è 
(med.) Differente colorazione delle iridi © di altre 
due parti del corpo che hanno normalmente lo 
stesso colore, j 

eterocrono [gr._heteróchronos ‘di tempo (chré- 
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nos) diverso ( héteros)'] agg. e (med.) Aritmico. 

eterodiegetico [fr. hétérodiégétique, comp. di 
hetero- ‘etero-’ e diegetique ‘diegetico’] agg. (pi. m. 
-ci) ® Detto di narrazione in cui il narratore non 
compare come personaggio della storia che rac- 
conta. 

eterodina [gr. heterodyna( mos) ‘di diverso (hé- 
teros) potere (dynamis)']s.f. e Oscillatore ad alta 
frequenza, con intensità e pernodo regolabili, che 
negli apparecchi radiofonici serve per ottenere 
un’oscillazione di battimento, 

eterodirétto [comp. di etero- e diretto] agg. + 
Detto di chi non ha autonoma capacità di decisio- 
ne interiore e si lascia perciò dirigere da altri nel 
proprio comportamento, 

eterodonte [comp. di etero- e del gr. odòn, genit. 
odbntos ‘dente'] agg. e Detto di animale fornito di 
denti disuguali fra loro a seconda della funzione 
che essi assumono. CONTA: Omodonte. 

eterodossia [gr. heterodoxia, da heteròdoxos 
‘aterodosso') s. f. è Dottrina o insegnamento in 
contrasto con l'opinione comune o ufficialmente 
riconosciuta, spec. in materia religiosa. CONTR. Or- 
todossia, 

eterodòsso [gr. heterddoxos ‘di un'altra (héte- 
ros) opinione (déxa)'] agg. @ Che si riferisce a ete- 
rodossia: teoria eterodossa | Che insegna o:segue 
una dottrina eterodossa. CONTA. Ortodosso, 

eteroeducaziòne [comp. di etero- e educazio- 
ne] s.t. e Azione educativa esercitata dall'esterno 
su un soggetto. CONTR. Autoeducazione. 

eterofillia [da eterofilio] s: t. e Fenomeno per cui 
le foglie di una pianta si presentano lungo il fusto 
con due o più forme diverse. 

eterofillo [comp. di etero- a -fillo] agg. e Di pianta 
che presenta eterofillia. 

eterofonia [comp. di etero-e -fonia] s.f.@ (mus.) 
Nell'antica Grecia, sorta di polifonia consistente 
nel sovrapporre alla melodia del canto un accom- 
pagnamento degli strumenti talora differenziato è 
forse esornativo. 

eteroforia [comp. di etero- e -foria] s.t. è (med.) 
Tendenza patologica di un occhio o di entrambi a 
deviare dalla normale direzione dello sguardo, do- 
vuta a squilibrio funzionale dei muscoli che pre- 
siedono ai movimenti dell'occhio. 

eteroforico A agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a, 
eteroforia. B agg.; anche s. m. (t. -a) @ Che, chi è 
affetto da eterotoria. 

eterogameéte [comp. di etero- e gamete] s. m. è 
(biol.) Gamete morfologicamente diverso a se- 
conda del sesso di provenienza. 

eterogamia [comp. di etero- e un deriv. del gr. 
gamos ‘matrimonio’] s.f. è (biol. ) Presenza, in una 
specie, di gameti diversi a seconda del sesso di 
provenienza. 

eterògamo [comp. di etero- e del gr. gàmos ‘ma- 
trimonio'] agg. ® (biol) (hiel. y Relativo all'etero- 
gamia | Riproduzione sessuale eterogama, carat- 
terizzata dalla fusione di gameti differenti. 

eterogeneità [da eterogeneo] s. f. e Qualità di 
ciò che è eterogeneo. CONTA. Omogeneità. 

eterogeneo [gr. heterogenés, ‘di altro { héteros) 
genere (génos)'] agg. 7 Di natura e qualità diver- 
se: sulle banchine del porto vi sono le merci più 
eterogenee; pubblico €. CONTR. Omogeneo. 
2 (ling.) Di sostantivo che nel plurale ha o può 
avere genere diverso che nel singolare. 

eterogènesi [comp. di etero- e genesi] s. f. 
1 (biol.) Alternanza di generazioni. 2 (filos.) E. 
dei fini, principio secondo cui le azioni umane 
possono Some fini diversi da quelli perse- 
guiti. 

eterogonia [comp. di etero- e -gonia] s. t. è 
(biol.) Regolare alternanza di riproduzione parte- 
nogenetica e non partenogenetica. 

eteroinnesto [comp. di etero- e innesto] s.m. è 
(chir.) Eterotrapianto. 

eterolalia [comp. di etero- e -lalia] s.f..e (med.) 
Forma di loquacità propria del delirio, 

eteròlogo [da omologo con sostituzione di pre- 
fissoide a senso opposto ( etero- a omo-)] agg. (pi. 
m.-ghi) T Detto di elemento chimico appartenente 
alla stessa serie orizzontale nel sistema periodico 
di Mendeleev. 2 (biol.) Detto di organo, tessuto 
o sostanza organica che proviene da una specie 
diversa da quella considerata. 

eteromane agg.: anche s. m.e f. e Che, chi è affetto 


da eteromania. 

eteromania [comp. di etere e mania] s. t. eè 
(med.) Abitudine morbosa d'inalare etere. 

eteròomero [comp. di etero- e -mero] agg. @ 
(bot. ) Detto di verticillo florale che ha un numero 
di pezzi disuguale | Detto del tallo dei licheni in 
cui i gomdi non sono sparsi uniformemente, ma 
distribuiti in strati, 

eterometàbolo [comp. di etero- e del gr. meta- 
bolé 'mutamento'] agg.; anche s. m. © (200/.) Detto 
di insetto che alla nascita è privo di ali, ma ha un 
aspetto simile all adulto. 

eteròomio [comp. di etero- e del gr. mys, genit. 
myòs ‘topo'] s. m. è Piccolo mammifero roditore 
dell America meridionale (Hereromwys ) 

eteromorfismo [da eteromorfo] s. m. © (bot.) 
Fenomeno per cui su una stessa pianta sono pre- 
senti due o più tipi di organi della medesima strut- 
tura morfologica. 

eteromorfo [gr. heteromorphos ‘di forma (mor- 
phé) diversa (héteros)'] agg. e Di pianta che pre- 
senta eteromorfismo. 

eteronimia [comp. di etero- e un deriv. del gr. 
ònyma, var. di énoma ‘nome'] s.t. e (line.) Feno- 
meno per cui coppie naturali di oggetti o di esseri 
animati sono denominati con nomi di diversa eti- 
mologia. 

eterònimo [comp. di etero- e del gr. duna dial. 
per énoma 'nome'] agg. 7 (/ing.) Detto di nome 
che è in rapporto di eteronimia con uno 0 più altri. 
CONTR. Omonimo. 2 Detto di scritto pubblicato 
con nome diverso da quello dell'autore. 

eteronomia [comp. di etero- e un deriv. del gr. 
nòmos 'legge'] s.t. e (filos.) Principio in base al 
quale la volontà del soggetto non ha in sé la ra- 
gione della propria azione ma la deriva da principi 
estranei alla stessa volontà. CONTR. Autonomia. 

eteròonomo agg. 1 (filos.) Che riceve dall'ester- 
no le modalità della propria azione. CONTR. Auto- 
nomo. 2 (ling. ) Detto di mutamento fonetico con- 
dizionato da altri fattori. 

eteropatico [comp. di etero- e un deriv. del.gr. 
pathos ‘malattia'] agg. (pl. m. -ci) @ (med.) Allo- 
patico. 

eteropolàre [comp. di etero- e polare] agg. ® 
(fis.) Di legame che avviene per attrazione elet- 
trostatica fra ioni di segno opposto, SIN. Ionico. 

eteropòlio [da etero- sul modello di monopolio 
(V.)] s.m: è (econ.) Forma di mercato caratteriz- 
zata dalla differenza qualitativa dei beni e servizi 
offerti da ciascuno dei venditori nspetto a quelli 
offerti dagli altri, e dalla conseguente preferenza 
dei compratori per uno o alcuni dei venditori in 
particolare. 

eteropsònio [da estero- sul modello di monopso- 
nio (V.)] s.m. è (econ.) Forma di mercato carat- 
terizzata dalla differenza delle condizioni econo- 
miche di ciascuno dei compratori e dalla conse- 
guente preferenza dei venditori per la domanda di 
uno o di alcuni fra loro in particolare. 

eterosessuale [comp. di etero- e sessuale] 
A agg. e Che riguarda i rapporti sessuali fra due 
persone di sesso diverso: relazione e. B agg.; anche 
s. m.e f. @ Che, chi prova attrazione sessuale per 
persone di sesso opposto. 

eterosessualità s.f. e Attrazione sessuale fra 
persone di sesso diverso. 

eterosfèra [da etero-, sul modello di atmosfera] 
s.f.e (geogr.) La regione superiore dell’atmosfe- 
ra terrestre, che si estende oltre gli 80-100 km di 
altezza. 

eterosillabico [comp. di etero- e sillaba, con 
suff. agg.] agg. (pi.m.-ci) @ (ling.) Detto di suono 
appartenente a sillaba diversa da quella conside- 
rata, 

eterosomo [vc. dotta, comp. di etero- e del gr. 
soma ‘corpo'] agg. è (hiol., zool.) Che ha corpo 
diverso, detto spec. di razze di polli in domesticità 
rispetto a quelli selvatici. 

eterotallico [comp. di etero- e tallo, con suff. 
agg.] agg. (pi. m.-ci) © (hor.) Detto di pianta in 
cui l'organo di riproduzione produce gameti di 
sesso 0. solo maschile o solo femminile. 

eterotassia [comp. di etero- e un deriv. del gr. 
taxis‘ordinamento'] s. t.e (bio!) Anormale dispo- 
sizione di organi. 

eterotermia [da eterotermo] s.f.@ (fisiol) Con- 
dizione degli eterotermi. CONTA. Omeotermia. 


| eterotèrmico [comp. di etero- è termico] agg. (pi 
m.-ci) ® (fisiol.) Riferito agli eterotermi. CONTA. 
Omeotermeo, 


eterotèrmo [comp. di etero- e del gr. thermés 
‘caldo'] s. m. è (z00/.) Organismo animale in gra- 
do di variare la temperatura corporea in vari di- 
stretti anatomici o im tempi diversi. CONTA. 


eterotopia [comp. di etero- e un deriv. del gr. tó- 
pos 'luogo'] s.f e (med.) Sviluppo di un tessuto 
in sede anomala. 

[comp. di etero- e trapianto] s m. 
® (chir. ) Trasferimento di un tessuto o di un or- 
gano da un organismo a un altro di specie diversa 
| Il tessuto o l'organo così trapiantati. SIN. Eteroin- 
nesto, xenotrapianto. 

eterotrofia [comp. di etero- e un deriv. del gr 
trophé ‘cibo, nutrizione'] s. t. è (biol.) Fenomeno 
per cui un organismo che non è capace di fabbri- 
care da sé le sostanze organiche le assume da altr 
organismi, CONTA. Autotrofia. 
eterotrofico agg (pl. m. -ci) e Di, relativo a, ete- 
rotrofia. 
eteròtrofo agg e (biol.) Di organismo animale 
o vegetale che presenta eterotrofia. 
| comp. di etero- e un deriv. del gr. pte- 
pra ‘ala'] s. m. pi è Nella tassonomia animale, or- 
dine di Insetti degli Emitteri con ali anteriori in 
parte indurite (Heteroptera) | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale ordine. 
eterozigòsi [comp. di eterozigi ote) e -osì] s. 1. è 
(biol.) Condizione genetica degli eterozigoti | 
L'umione di gameti geneticamente diversi. 
[comp. di etero- e zigote] s. m, è 
(biol. ) Individuo derivante dall'unione di gameti 
a fatton ereditari diversi. 
etèsie s. í. pl. è Etesii. 
etèşii [vc. dotta, lat. etésia(s), nom. etésiae (pi.), 
dal gr. etésiai, sottinteso amemoi *(venti) annuali 
(da étos ‘anno')'] s.m. pi. e Venti periodici prove- 
nienti da nord che soffiano durante i mesi estivi 
nel Mediterraneo omentale. 
etèsio agg e (/e:r.) Proprio degli etesii: vento e., 
brezza etesia. 
èthos /er. ‘etos/ [vc. gr., éthos ‘costume, caratte- 
re', di origine indeur.] s. m. inv. è Costume, norma 
ètica [vc. dotta, lat. éthica(m), dal gr. sthiké ‘reia- 
tivo al carattere (thos, di origine indeur.)'] s. t 
1 (filos.) Studio della determinazione della con- 
dotta umana e della ricerca dei mezzi atti a con- 
creuzzarla | (est. ) Opera di filosofo e gener. scrit- 
tore che contiene e sviluppa tale studio, e spesso 
titolo di tale opera. 2 Insieme delle norme di con- 
dotta pubblica e privata che, secondo la propria 
natura e volonta, una persona o un gruppo di per- 
sone scelgono e seguono nella vita, in un'attività, 
e sim.: un'e. severa; la mia e. professionale; l'e. 
eristiana; l'e. di Giolitti, l'e. di De Gasperi. 
etichetta (1) [fr. étiquette, dall'ant. fr. estiguer 
accare', dall’'ol. stikken] s.t. 1 Cartellino che si 
Sigle sopra bottiglie, libri e sim. per indicarne 
il prezzo, il contenuto, il nome, la collocazione 
negli scaffali, e sim. 2 (fig.) Definizione somma- 
fia e astratta di un movimento artistico, filosofico, 
‘politico: quanti autori sono entrati sotto l'e. del 
romanticismo! | (est.) Definizione sbrigativa e 
‘superficiale assegnata a qe. o a q.c.: rifiuto reci- 
samente l'e. di perfezionista; gli hanno appicci- 
cato l'e. del piantagrane; l'opera è stata qualifi- 
‘cata sotto l'e. di ‘romanzo’. || etichettina, dim. | 
| etichettona, accr. 
etichétta (2) [sp. etiqueta, dal fr. étiquette ‘lista 
dei testimoni' (dal senso più ant. di ‘marca attac- 
cata a un palo'), esteso da Carlo V al ‘protocollo di 
‘corte'] s. f e Cerimoniale degli usi e costumi da 
osservare nelle corti regali | (est.) Il complesso 
delle norme consuetudinarie di comportamento in 
Ò società e in particolari cerimonie | Tenere all'e., 
4 guardare alla forma | Senza e., senza formalismi, 
alla buona. 
etichettàre [adattamento del fr. étiqueter, da éti- 
quette ‘etichetta (1)'] v. tr. (io etichétto) 1 Fornire 
di etichetta. 2 Gig.) Qualificare in modo generico 
e sommario; l'hanno etichettato come extraparla- 
\ mentare. 
€ neS. t.e Macchina o apparecchio per 
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etichettatura s {è Atto, effetto dell’etichettare. 

etichettificio [comp. di etichetta e -ficio] s. m. è 
Fabbrica di etichette. 

eticità [da etico (1)] s. t. 7 Qualità di ciò che è 
etico. 2 Nella filosofia hegeliana, la realizzazione 
del diritto e della moralità in istituzioni storiche 
quali la famiglia, la società, lo Stato. 

ético (1) [vo. dotta, lat. éthicu( m), dal gr. ëthikós 
‘proprio della morale (ethos, di ongine indeur. ) ] 

agg. ipm. ci) T (filos.) Che concerne o inte- 

ressa l'etica o la filosofia morale, 2 Attenente al 
costume | Relativo alla vita sociale e civile: è un 
grave problema e. 3 Detto di medicinale venduto 
solo su presentazione di prescrizione medica. 
4 iling.) Detto di complemento che esprime l'in- 
teresse con cui una persona segue l'azione verba- 
le. || eticamente, avv. Per quanto concerne l'etica. 
B s.m. è (filos.) Chi sì dedica allo studio dell'e- 
tica. 

ètico (2) [vc. dotta, gr. hektikds, attributo di una 
febbre ‘continua’ (da héxis ‘essere in una certa 
condizione’, denv. di &chein ‘avere, tenere')] agg.. 
anche s: m. (L-a; pl m ci) è (raro) Tisico, 

ètico (3) [ingl. etic. tratto da (phon)etic fonetico’ ] 
agg (pi. m. -ci)® (ling.) Relativo a dati oggettivi, 
che non sono pertinenti è non hanno quindi una 
funzione distintiva. CONTA. Emico. 

etil- [da etano] primo elemento @ In parole compo- 
ste della terminologia chimica, denota la presen- 
za di un radicale derivante dall'etano per elimi- 
nazione di un atomo di idrogeno in molecole or- 
ganiche. 

etile [comp. del gr. aith( ér) ‘etere (2) e hylé ‘ma. 
teria'] s. m. è (chim.) Residuo dell’etano, corri- 
spondente all’etano a cui manca un atomo di idro- 
geno: bromuro, cloruro di e. 

etilène [da atile] s. m. è (chim.) Primo termine 
della serie olefinica, gassoso, di largo impiego 
nell'industria. 

etilèenico agg (pi m. -ci) e (chim.) Relativo al- 
l'etilene: legame e. 

etilico agg. ipl. m. -ci) e (chim.) Detto di compo- 
sto che contiene un etile: alcol e.; etere e. 

etilismo [comp. di etile e -ismo] s. m. è (med. ) 
Intossicazione da alcol etilico: e, cronico, acuto. 
SIN. Alcolismo. 

etilista s.m. ef. (pl.m. -i) e Chi presenta i sintomi 
dell'etilismo. SIN. Alcolista. 

etilometro [comp. di (alcol) etilico) a - metro] s. 
m. è Strumento che serve per misurare la quantità 
di alcol etilico ingerita attraverso l’analisi del fia- 
to; è usato dalla polizia stradale per controllare se 
un'automobilista guida in stato di ebbrezza. 

ètimo [vc. dotta, lat. étymo( n), dal gr. étymon ‘vero 
{élymos) significato di una parola'] s. m. è (ling.) 
Forma data o stabilita dalla quale si fa derivare 
una parola, 

etimologia [vc, dotta, lat. etymolbgia(m), dal gr. 
etymologia, comp. di étymon ‘intimo significato del- 
la parola‘, e -Jogia -logia'] sf (pi. -gie) œ (ling.) 
Ricerca dei rapporti che una parola ha con un'altra 
unità più antica da cui è derivata | Disciplina che 
si occupa della formazione delle parole, mediante 
la quale si riducono unità più recenti a termini già 
conosciuti | (est.) Etimo | E. popolare, e: inero- 
ciata, fenomeno per cui il soggetto parlante, ba- 
sandosi su alcune somiglianze formali, riallaccia 
una parola a un'altra senza che fra esse esista al- 
cuna parentela. 

etimologico [vc. dotta. lat. etymolbgicut m), dal 
gr. etymologikos, da etymologia 'etimologia’] 
A agg. (pl. m. -ci} e Che riguarda l'etimologia | 
Detto di significato originario © di suono che è il 
reale sviluppo di un suono precedente | Diziona- 
rio e, quello che dà l'etimologia dei lemmi regi- 
strati | Figura etimologica, procedimento retorico 
per il quale si usano nella stessa frase parole che 
hanno uguale radice: rise; e in quel riso dalla man 
del figlio { prese il nappo (MONTI). || etimologi- 
caménte, avv. Secondo l'etimologia. B s. m. è 
tEtimologo. 

etimologista s.m. ef (pi. m -i) © Etimologo, 

etimologizzare [da etimologia) e -izzare] v. 
intr. è Dare o cercare l'etimologia di una parola. 

etimologo [vc. dotta, lat. efymologu(m), dal gr. 
etymblogos, da etymologia 'etimologia’] s. m. (f. -a; 
pl.m. -gi) @ Chi si dedica a studi etimologici. 


etnolinguistica 


etino [da etile] s.m. e (chim.) Acetilene, 

étio- e V. ezio-. 

etiologia e deriv. e V. eziologia e deriv. 

etiònico [comp, di et tilene) e del gr. theion ‘zol- 
fo'] agg. (pi m. -ci) è (chim.) Detto di acido orga- 
nico contenente due gruppi solfonici, 

etiopatogéènesi e V. crioparogenesi. 

etiope o tetiopo [vc. dotta, lat Aethiope(m). 
nom, Aethiops, dal gr. Aith/ops, letteralmente ‘dal 
l'aspetto (dpsis) bruciato (dal v. dithein ‘ardere')'] 
A agg = Dell' Etiopia. B s met 7 Abitante, na- 
tivo dell'Etiopia. 2 + Africano. 

etiopico [vc. dotta, lat. Aethiòpicutm), dal gr. 
Althiopikés, agg. di Aithjops ‘etiope'] A agg (pl. m. 
-ci) è Dell'Etiopia o degli Etiopi. B s. m. solo sing 
è Lingua della famiglia semitica parlata dagli 
Etiopi. 

etiopide [vc. dotta, lat. Aethiòpide(m), nom 
Aethiopis, dal gr. Aithiopis, f. di Aithiops ‘atiope’] s. 
m. ef e Ciascuno degli appartenenti a un ceppo 
umano formato da Etiopici, da alcune tribù 
sahariane e centro-africane e da alcuni gruppi 
malgasci 

tetiopo e V. etiope. 

etiotropismo e deriv. e V. eziotropismo e deriv. 

etisia [fr. étisie, da un precedente hectisie (fatto 
sul modello di phtisre ‘tisi'), adattato a tique ‘ati 
co] s. t. è (med.) Tubercolosi. 

etmoidale agg e Che concerne l'etmoide. 

etmoòide [vc. dotta. gr. sthmoseidés ‘a forma (éi- 
dos) di crivello ( éthmos)'] s.m. è (anat. ) Osso del- 
la base del cranio che concorre alla formazione 
delle cavità nasali e delle cavità orbitanie. 

etnarca [vc. dotta, gr. athnarkhés, comp. di éthnos 
‘popolo’ a -srkhés, da archein ‘essere a capo] s. 
m. (pi.-chi) ® Titolo di rango inferiore a quello di 
re, dato in età ellenistico-romana a capi di popoli 
orientali | Presso i cristiani ortodossi soggetti a 
dominazione straniera (per es. a Cipro), il patriar- 
ca o metropolita investito anche di funzioni civili. 

etnèo [vc. dotta, lat. Aetnéeu(m). dal gr. Aitnéios, 
di origine indeur. (?)) A agg e Dell'Etna. B s. m. 
1 Abitante delle pendici dell'Etna. 2 Abitante, na- 
tivo dell'antica città di Etna. 

etnia [dal gr. éthnos ‘razza. popolo’ (V. etnico)] s- 
f. @ Raggruppamento umano basato su comuni ca- 
ratteri razziali, linguistici o culturali. 

etnico [vc. dotta, lat. eccl. éthnicu(m) ‘pagano’, 
dal gr. ethnikds, da éthnos, di etim. incerta] agg. (pi. 
m.-ci) 1 Che è proprio di una razza, di un popolo: 
i caratteri etnici dei polinesiani | Gruppo e., ag- 
gregato sociale che si caratterizza per comunanza 
di cultura e lingua. 2 (ling.) Detto di aggettivo o 
nome derivato da un nome di paese ò di regione 
e indicante l'appartenenza a questa regione © a 
questo paese. 3 Nella terminologia cristiana anti- 
ca, detto di chi non appartiene al popolo giudaico 
è (est.) di chi non è cristiano. || etnicamente, avv 
Dal punto di vista etnico. 

ètno- [dal gr. éthnos ‘popolo’, di etim. incerta] pri- 
mo elemento è In parole composte dotte, significa 
‘popolo’, ‘razza’: etnografia, etnologia. ` 

etnocèntrico [comp. di etno- e di un deriv. di 
centro, sul modello dell'ingl. ethnocentric] agg. (pi. 
m.-ci) è Proprio dell etnocentrismo, caratterizzato 
da etnocentrismo: afteggiamento è, || etnocentri- 
camente, avv. In modo etnocentrico, da un punto 
di vista etnocentrico. 

etnocentrismo [comp. di etnocentriico) e 
-ismo, sul modello dell'ingl. ethnocentrism].s. m. e 
Atteggiamento di chi attribuisce al proprio gruppo 
etnico una superiorità culturale e giudica gli altri 
gruppi etnici esclusivamente in base ai propri va- 
lori. 

etnocidio [comp. di etno- e -cidio] s. m. e Distru- 
zione del patrimonio culturale di un gruppo et- 
nico. 

etnografia [comp. di etno- e -grafia] s.t. e Scien- 
za che studia i costumi e le tradizioni dei popoli 
viventi con intendimenti descrittivi. 

etnografico agg. (pl. m. -ci) @ Proprio dell’etno- 
grafia. || etnograficamente, avv. Dal punto di vi- 
sta dell’etnografia. 

etnògrafo [comp. di etno- e -grafo] s. m. (f.-a) è 
Studioso, esperto di etnografia. 

etnolinguistica [comp. di etno- e linguistica] s. 
f. è Parte della linguistica che studia le relazioni 


etnologia 


fra le lingue e i vani tipi di cultura umana, 

etnologia [comp. di etno- e -logia] s. 1. (pl. -gie ) 
è Scienza che studia le culture e le civiltà dei vari 
popoli, utilizzando i dati dell'etnogratia, per sta- 
bilite l'evoluzione, il diffondersi e l'affermarsi 
delle culture umane. 

etnològico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne l'et- 
nologia: studi emologici. || etnologicamente, avv 
Dal punto di vista etnologico. 

etnòologo [comp. di etno- e -logo] s. m. (f. -a; pi 
m.-gi) è Studioso, esperto di etnologia. 

etnomusicologia [comp. di etno- e musicolo- 
gia] s. f. ipl. -gie) » Parte della musicologia che 
studia le musiche popolari dei van paesi. 

etnònimo [comp. di etni o-) e -onimo] s. m. è 
(ling.) Nome etnico. 

etnopsichiatria [comp. di etno- e psichiatria] s. 
f. e Ramo della psichiatria che studia i rapporti 
esistenti tra le manifestazioni psicopatologiche e 
i fattori etnici. 

etnostòria [comp. di etno- e storia] s. f. e Studio 
storico ed etnologico delle civiltà primitive scom- 
parse o acculturate. 


-éto [lat. -stu(m), suff. impiegato per n. coll.] suti. 
è Forma termini che indicano terreni adibiti a 
particolari colture (frutteto, vigneto) o boschi e 
sim. di determinate piante e altre forme vegetali 
(canneto, castagneto, faggeto ) o insieme di ma- 
teriali o costruzioni varie ( ghiaieto, macereto, se- 
polereto). 

etolico [vc. dotta, lat. Aetolicu(m). dal gr. Aitolikés 
‘proprio dell'Etolia ( Aitolia, di etim. incerta )'] agg. 
(pi. m.-ci) * Dell’ Etolia, regione storica della Gre- 
cia classica: città etoliche. 

etologia [vc. dotta, lat. ethològia(m), dal gr. 
&thologia, comp. di ethos ‘costume’ e -logia ‘-lo- 
gia'] s. f. (pi -gie) 1 Ramo della psicologia che 
cura lo studio e la classificazione dei caratteri, del- 
le loro cause e anomalie | (raro) Studio dei ca- 
ratteri e dei costumi dei popoli. 2 Scienza che stu- 
dia il comportamento e le abitudini animali con 
particolare attenzione alle loro reciproche relazio- 
ni e all'adattamento all'ambiente | e. vegetale, 
studio del modo di vita delle piante. 

etològico agg. ipl. m.-ci) e Dell’etologia, || eto- 
logicamente, avv. Dal punto di vista etologico. 

etologo s.m..(f.-a; pl.m.-gi) e Studioso, esperto 
di etologia. 

etopéa [vc. dotta, lat. tardo ethopoéia( m), dal-gr. 
éthopoiia ‘formazione (da poiéin ‘fare, creare' ) del 
carattere (éthos)']s.f @ iling.) Nella retorica, de- 
scrizione del carattere, dei costumi, dell'indole di 
un personaggio: o anima lombarda, / come ti stavi 
altera e disdegnosa / e nel mover de li occhi one- 
sta e tarda! (DANTE Pure. vI, 61-63), 

etossilazione [da atossilico] s.f.@ (chim.) Rea- 
zione chimica che consente di introdurre in una 
molecola organica un gruppo etossilico. 

etossilico [comp. di etiano), ossi{dato) e del 
suff. -ico] agg. (pl.m.-ci) @ (chim.) Detto di gruppo 
sostituente ottenuto dall’alcol etilico per elimina- 
zione di un atomo di idrogeno dal suo gruppo os- 
sidrilico, 

T@tra [vc. dotta, lat. 4ethra(m), dal gr. dithra, deriv. 
di aithér, genit. aîthéros ‘etere'] s. m. solo sing. è 
{ poet.) Etere, aria. 

etrusco [vc. dotta, lat. Etrūscu{ m), di etim. discus- 
sa: di origine osca, da tursko ‘etrusco’ con sovrap- 
posizione di etro- ‘altro' (?)] A agg. (pl. m. -schi ) 
f Dell antica Etruria. 2 (poer.) Toscano | M mare 
e. il Tirreno, B s.m.(f.-a) è Abitante, nativo del- 
l'antica Etruria. C s. m. solo sing. e Lingua etrusca. 

etruscologia [comp. di etrusco e -logia] s. f. (pl. 
- gie) © Studio della storia e dei monumenti etru- 
schi. 

etruscològico agg. ipl. m. -ci) è Relativo all’e- 
truscologia. 

etruscologo [comp. di etrusco e -logo] s. m. (f. 
-d; pi. m. -gi) ® Studioso, esperto di etruscologia. 


ètta- e V. epra-. 


-ettàccio [doppio suff., -etto dim. e -accio pegg.] 
suff. alterativo composto if. -a ) e Conferisce a sostan- 
tivi valore spregiativo: carrettaccio, librettaccio, 
panchettaccia. 

ettacordo e V. epiacordo. 

ettaèdro o eptaédro [vc. dotta, comp. di epta- e 
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-edro] s.m. è ( mar.) Poliedro con sette facce. 

ettagonale o eptagonàle agg. e (mat.) Di etta- 
gono | Che ha forma di ettagono. 

ettagono o eptàgono [vc. dotta, lat. tardo hepta- 
gonuim), dal gr. heptagOnos ‘che ha sette (hepta) 
angoli ( gòniai)'] s. m. è (maf.) Poligono con sette 
vertici. 

ettaràto [da ettaro] s.m. e Superficie di un terre- 
no misurata in ettari. 


-ettare [suft. verb. corrispondente, per forma e 
funzioni, al sulf, attenuativo -etto] suff. verbale € Ha 
valore diminutivo è frequentativo: fischiettare, 
picchiettare, schioppettare, scoppiettare, zampet- 
tare. 


èttaro [fr. hectare. ibrido comp. del gr. hekatén 
‘cento’ e del lat. &rea ‘area'] s. m. @ Unità di super- 
ficie agraria equivartente a 10 000 metri quadrati. 
SIMB. ha 

ettasia e V. eciasia. 

ètte o tet (2) [var. raff. di et, secondo la pron. pop. 
tosc.] s.m. solo sing. 7 (fam.) Nulla, niente (in frasi 
negative): non ci capisco un e.; non me ne impor- 
ta un e. 2 (fam.) Poco: c'è mancato un e. che non 
finisse per terra. 

fettèrno e deriv. è V. eterno e deriv. 


“ettino [doppio suff., -etto e -ino, l'uno e l'altro 
dim. ] suff. alterativo (f. -a ) e Conferisce ad aggettivi 
e sostantivi valore diminutivo o vezzeggiativo: 
casettina, grandettino. 

etto [fr. hect(0)-, abbr. arbitraria del gr. hekaton 
‘cento'] s. m. è (fam.) Ettogrammo. 

étto- [fr. hect(o)-, arbitrariamente ricavato dal gr. 
hekatòn ‘cento’, di origine indeur.] primo elemento e 
Anteposto a un'unità di misura, la moltiplica per 
cento, cioè per 10°: ettogrammo, ettolitro. 
SIMB. h. 


-étto [sutf. dim. di origine incerta] suff. alterativo (f. 
-1) ® Conferisce a sostantivi e aggettivi valore 
diminutivo, spesso con particolare tono affettivo 
O vezzeggiativo e, anche, spregiativo: bimbetto, 
cerchietto, foglietto, piccoletto. 

ettogràmmo [fr. hectogramme, comp. di hecto- 
‘etto-' e gramme '‘grammo'] s. m. e Unità di massa 
equivalente a 100 grammi. SIMB. hg. 

ettolitro [fr. hectolitre, comp. di hecto- ‘etto’, e li- 
fre ‘litro'] s. m. è Umità di capacità equivalente a 
100 litri. sima. hl. 

ettometro [fr. hectométre, comp. di hecto- 'etto-’, 
e mètre ‘metro’] s. m. @ Misura lineare equivalente 
a 100 metri. sims. hm. 

èu- [dal gr. u ‘bene’, di origine indeur.] primo ele- 
mento (talora ev- davanti a vocale) @ In parole com- 
poste dotte o della terminologia scientifica, signi- 
fica ‘bene’, ‘buono’: eucaina, eucalipto, eu- 
clasio, 


eubiòtica [comp. di eu- e del gr. biotikés ‘vitale, 
della vita', sul modello di macrobiotica] s: t-e In- 
sieme di regole utili per vivere in modo sano, ba- 
sate spec. sull'adozione di alcune consuetudini 
dietetiche, come la scelta di cibi naturali, integrali 
e la giusta associazione dei diversi componenti 
nutritivi. 

eubòico [vc. dotta, lat. Eubòicu(m), dal gr, Euboi- 
kós ‘proprio dell'Eubea (Éuboia, di etim. incerta)'] 
agg. (pi. m.-ci).@ (Jett.) Dell Eubea | (lett; est.) 
Della città di Cuma, fondata da coloni dell Eubea. 

eucalina [comp. di eu- e della seconda parte di 
(cocaina) s. f e (chim.) Prodotto succedaneo 
della cocaina. 

eucalipto o eucalitto [comp. di eu-e gr. kalyptos 
‘coperto’, per la forma del calice dei suoi fiori] s. m. 
è Albero delle Mirtacee con foglie ovali o falcate 
da cui si ricava un olio essenziale (Eucalyprus 
globulus ). SIN. Albero della febbre. 

eucaliptòlo [comp. di eucalipto e -olo (2)] s.m. 
è Liquido di odore aromatico canforaceo, estratto 
dall'olio essenziale di eucalipto, usato come far- 
maco balsamico, antisettico, anticatarrale e sim. 

eucalitto e V. eucalipto. 

eucariòte [comp. di eu- e del gr. ksryon ‘nucleo’ 
{di orig. sconosciuta)] A s.m. è (bio/.) Organismo 
le cui cellule hanno il nucleo provvisto di una 
membrana che lo delimita rispetto al citoplasma. 
B anche agg.: organismo e. CONTA. Procariote. 

eucariotico agg. (pl m.-ci) € (biol.) Di, relativo 


a eucariote. CONTA. Procariotico. 

eucaristia o eucarestia [vc. dotta, lat. crist. 
eucharistia(m), dal gr. eucharistia, comp. di éu'be- 
ne' e di un deriv. da charis ‘grazia’'] s. t. è Uno dei 
Sacramenti della Chiesa cattolica, in cui, sotto le 
specie del pane e del vino, si contengono realmen- 
te il corpo, il sangue, l'anima e la divinità di Gesù 
Cristo, come tale accettato, con varianti di dottrina 
teologica, dalla Chiesa ortodossa, dalla Chiesa lu- 
terana e da altre confessioni cristiane | Comunio- 
ne | Ostia consacrata. 

eucaristico [vc. dotta, lat. eccl. eucharistico(n), 


dal gr. eucharistikés 'di gratitudine’ (V. eucare- 


stia)] agg. (pl. m.-ci) © Dell'eucaristia, attinente 
all'eucaristia: sacramento, pane, culto e. | Offerta 
eucaristica, Messa | Preghiera eucaristica, chesi 
recita prima e dopo la consacrazione | Congresso 
e., adunanza religiosa cattolica nella quale si in- 
tende adorare pubblicamente Gesù Cristo nell’Eu- 
caristia e diffondere il culto. 

@ucera [comp. di eu- e del gr. kérds ‘cera’ (?)] s. 
f.e Ape selvatica a vita non sociale, con maschi 
dotati di lunghe antenne (Eucera longicornis). 

euclasio [comp. di eu- e del gr. kläsis ‘rottura’ (da 
klan ‘rompere (in pezzi)', di ongine indeur.)] s. m. 
è (miner.) Silicato di berillio e alluminio in eri- 
stalli incolori. 

euclidéo agg. 1 Che concerne il matematico gre- 
co Euclide o i suoi postulati: geometria euclidea 
| Di ente fondato sui principi della geometria eu- 
clidea. 2 (fig.) Razionale, rigoroso, 

eucologia [comp. del gr. euché ‘preghiera’ (di 
origine indeur.) e -logia] s.f. (pl -sie) e Nella teo- 
logia cattolica, dottrina che riguarda la preghiera 
e le sue forme. 

eucològico agg. (pl. m. -ci) è Proprio dell'euco- 
logia. 

eucologio [vc. dotta, gr. eccl. eucholdgion, comp. 
di euché ‘preghiera’ e -légion, da /égein ‘dire, par- 
lare'] s.m: @ Libro di preghiere rituali nella chiesa 
onentale. 

eucrasia [vc. dotta, gr. eukrasia, comp. di ŝu 'buo- 
no'e un deriv. di krasis 'mescolanza, temperamen- 
to' (V. crasi)] s. f € (med.) Armonico sviluppo 
delle parti di un corpo o di un organo. 


eudemonia [gr: eudaimonia, da eudaimon 'tortu- 


nato', ‘posseduto dal buon (u) genio (déaimon)'] 
s.f. e La felicità intesa come scopo fondamentale 
e ultimo dell'azione umana. 

eudemoònico [vc. dotta, gr. eudaimonikés, da eu- 
daimon ‘fortunato’, ‘posseduto da un buon (u) ge- 
nio (daimén)] agg. (pl. m. -ci) e Che concerne.o 
interessa l'eudemonia, 

eudemonismo [vc, dotta, gr. eudaimonismos, 
da eudaimonizein ‘chiamare felice' (V. eudemoni- 
co)] s.m. è Dottrina filosofica secondo la quale la 


felicità costituisce il fondamento della vita mo- 


rale. 

eudemonistico agg (pl. m.-ci) e Che concerne 
o interessa l'eudemonismo. || eudemonistica- 
mente, avv. (raro) In modo eudemonistico. 

eudemonologia [comp. del gr. eudsimon ‘fortu- 
nato' iV. eudemonico) e -logia] s.f. ipl. -gie y e Ra- 
gionamento intorno alla felicità. 

eudemonològico agg. (pl.m.-ci) @ Relativo al- 
l'eudemonologia. || eudemonologicaménte, avv. 
(raro) In modo eudemonologico. 

eudermia [comp. di eu- e un deriv. del gr. dérma 
‘pelle’]s.f. è (med.) Stato fisiologico normale del- 
la pelle, 

eudéèrmico agg. ipl. m.-ci) è { med.) Di eudermia 
| Detto di medicamento che migliora il trofismo 
cutaneo, 


eudiometria [da eudiometro] s.f. e Analisi del- | 


l'aria e dei gas in genere. | 

eudiòometro [vc. dotta, comp. del gr. éudios ‘chia- 
ro, fine', letteralmente ‘che ha un buon (éu) giorno 
(dios), di origine indeur., e metro] s. m. @ (mecc. )} 
Tubo robusto con un estremo chiuso, fornito di 
spinterometro, e l’altro estremo aperto che pesca 
in acqua, usato per determinare spec. la quantità 
di miscela tonante: esistente nell'aeriforme che 
viene introdotto. 

eufemia [vc. dotta, lat. tardo euphemia(m), dal gr. 
euphémia, comp. di ŝu ‘bene’ e phémé ‘cosa det- 
ta'] s.f è (ling.) Eufemismo. 


eufemismo [vc. dotta, gr. euphēmismós. da. 


euphēmizesthai ‘usare buone (éu) parole (phé- 


È. 


mai), di buon auspicio'] s. m. è (ling.) Figura re- 

“tonca mediante la quale si attenua l’asprezza o la 
sconvenienza di un'espressione usando una peri- 
frasi o sostituendo un vocabolo con un altro: 
quanti dolci pensier, quanto disio | menò costoro 
al doloroso passo! (DANTE Inf. w, 113-114). 

eufemistico agg (pi m. -ci) e (ling.) Dovuto a 
eufemismo. || eufemisticamente, avv. In modo 
eufemistico, per cufemismo. 

eufonia [vc. dotta, lat. tardo euphonia( m), dal gr 
euph6nia, comp. di éu ‘bene' e phoné ‘voce'] s. 1. 
® (ling.) Effetto, impressione gradevole che si 
produce quando dati suoni si incontrano, 

eufonico agg (pi. m. -ci) € (ling. ) Detto di suono 
gradevole | Che facilita la pronuncia. || eufonica- 
mente, avv. 

eufònio [comp. di eu- e del gr. phoné ‘voce'] s. m 
è (mus. ) Strumento aerofono d'ottone della fami- 
glia del flicorno | Registro organistico che ha il 
timbro del clarinetto, 

eufòrbia [vc. dotta, lat. euphòrbia( m), dal gr 
| guphorbion, dal n. del medico scopritore del suo 
sugo, Euphorbos ‘il ben (u) nutrito (da phérbein 
‘alimentare’ y ] s. i. e Genere di piante delle Eufor- 
biacee comprendente alcune comuni erbe e alcune 
piante grasse che giungono a 2-3 m d'altezza 
(Euphorbia ). 

Euforbiàcee [vc. dotta, comp. di euforbia e 
-acee) s. t pi è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante delle Dicotiledoni contenenti spesso 
un latice biancastro (Euphorbiaceae ) | (al sing. 
-2) Ogni individuo di tale famiglia. «ILL 
piante /2. 

euforia [vc. dotta, gr. euphoria, comp. di éu ‘bene’ 
& un deriv. di phérein ‘portare'] s.t. 1 (psicol.) Sta- 
to d'animo o atteggiamento emotivo di invulnera- 
bilità e di benessere. 2 Correntemente, sensazione 
di vigore, contentezza e ottimismo: vivere in con- 
tinua e. 

eufòrico agg (pl. m. -ci) € Pieno di euforia: stato 
e.; sentirsi e. || euforicamente, avv. In modo eu- 
forico, con euforia. 

euforizzànte [sul modello della ve. fr. euphori- 
sant] part pres. di euforizzare; anche agg. @ Che pro- 
voca euforia, che rende euforico: farmaco e. 

euforizzare [comp. di euforia) e -izzare, sul mo- 
‘dello del tr. euphoriser] v. tr. € Rendere cuforico, 
mettere in stato di euforia. 

eufotide [vc. dotta. comp. di eu- e del gr. phòs, 
genit. photds 'luce'] A s.f. e (miner.) Roccia gab- 
brica a grana grossa contenente grandi pirosseni 
‘alterati riflettenti la luce. B in funzione di agg inv. 


gabbro e. 
eufràsia [vc. dotta, gr. euphrasia ‘ilarità', perché 
rendeva lieta (u) la mente ( phrén, gen. phrenos)] 
s.f. è Pianta erbacea delle Scrofulariacee, comune 
in Italia, parassita, con fiori in grappoli di colori 
1 dal violaceo al giallo (Euphrasia offici- 


ne [ingl. euphuism, da Euphues, titolo del 
romanzo, che John Lyly trasse dal gr. euphyés ‘ben 
(éu) cresciuto (dal v. phyein)'] s.m. e Stile lette- 
rario inglese analogo al nostro marinismo, carat- 
terizzato dalla ricchezza di similitudini e di altre 
figure retoriche. 

eufuista s.m. ipl. -i) è Seguace dell’eufuismo. 
prince agg. (pi. m. -ci) © Pertinente all'eu- 


srala [ve. dotta, lat. Eugäāneu( m), di etim, in- 
certa: da accostarsi ai (Liguri) Ingauni ( ?)] A s. 
m.e Antico abitatore del Veneto. B agg. 1 Degli 
Euganei | Venezia Euganea, il Veneto, 2 Dei colli 
Euganei: flora euganea. 

eugenética o eugènica [comp. di eu- e geneti- 
ca, sul modello dell'ingl. eugenics] s.f. e Ramo del- 
la genetica che si propone il progressivo miglio- 
| ramento della specie umana attraverso l'incrocio 
tra individui portatori di caratteri geneticamente 
favorevoli. sin. Eugenica. 

EA {[vc. dotta, gr. eugenés, eugenétées, 
| comp. di éu ‘buono’ e un deriv. di gémos ‘razza, 
| specie']agg. (pl.m. -ci) e (med.) Proprio dell'eu- 
| genetica | Che concerne o ha per scopo il miglio- 
ramento della specie umana, SIN. Eugenico, || eu- 
| geneticamente, ‘avv. Per quanto riguarda l'euge- 
_ netica. 
ugènia [dal n. del principe Eugenio di Savoia 
(?)] 8. fè (bor.) Genere di piante delle Mirtacee 
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cui appartengono varie specie, una delle quali for- 
misce i chiodi di garofano (Eugenia ). 

eugéènica [dall'ing. eugenics, deriv dal gr. euge- 
nés ‘di buona razza’; V. eugenetico] s. t è Euge- 
netica. 

eugènico [ingl. eugenic, dal gr. eugenés ‘di buo- 
na nascita'] agg. (pi. m. -ci) e Eugenetico. 

eugenista s.m. e f (pi m. -i) è Studioso, esperto 
di eugenetica e dei problemi a essa relativi. 

eugenòlo [comp. di eugen(ia) (1) e -alò (2)] s. 
m. è (chim.) Fenolo monovalente che si trova nel- 
l'olio essenziale di garofano, usato come antiset- 
tico e in profumeria. 

euginia [vc. dotta, comp. di eu- e del gr. gyné 
‘donna’) s I. è Ramo della ginecologia che si oc- 
cupa del massimo benessere della donna e del suo 
equilibrio fisico e psichico, 

eugléna [vc. dotta, gr. éugienos ‘dai begli ( du) oc- 
chi, pupille (giénai)'] s. 1. è Alga flagellata verde, 
unicellulare, comune nelle acque stagnanti e sul 
terreno. molto umido (Euglena viridis). = IL 


Euglenoficee [comp. di euglena e -ficee] s. t. pi 
e Nella tassonomia vegetale, classe di alghe verdi 
unicellulari d'acqua dolce (Euglenophyceae) | 
(al sing. -a) Ogni individuo di tale classe, 

Euglenòfite [comp. di euglena e -fito] st pi. è 
Nella tassonomia vegetale, divisione di alghe ver- 
di unicellulan (Euglenophyta) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale divisione. 

eugubino [forma mediev. di iguvino (V.)] A agg. 
è Di Gubbio, B s.m. (L-a) è Abitante, nativo di 
Gubbio. C s. m solo sing è Dialetto parlato a 
Gubbio. 

euleriàno agg. è Che si riferisce al, che è proprio 
del matematico svizzero L. Euler (1707-1783). 
triangolo sferico e. 

eulogia [vc. dotta, lat. euògia( s) (pl). dal gr. eu- 
logies ‘buone (u) parole (da lógos ‘parola’ )', co- 
me benedizioni (da bene e dire)] s. 1. è Pane be- 
nedetto che, nei primi secoli del Cristianesimo, 
veniva distribuito ai fedeli che partecipavano al- 
l'assemblea e alla celebrazione del sacrificio. 

èumene [vc. dotta, gr. eumenés ‘benevolo’, ‘di 
buon (u) animo (ménos)'] s ft è insetto simile 
alla vespa con livrea nera a macchie gialle che 
nidifica nel fango (Eumenes ). 

Eumicéti [comp. di eu- e del gr. mykétes ‘funghi’, 
pi. di mykés, di origine indeur. ] s. m. pi. e Nella tas- 
sonomia vegetale, sottodivisione comprendente i 
Funghi superiori, terrestri, saprofiti o parassiti 
(Eumycetes ) | (al sing. -e ) Ogm individuo di tale 
sottodivisione. 

eumbòlpo [da Eumoipo, n. di un personaggio della 
mitologia greca] s.m. e Genere di Coleotteri com- 
prendente lo scrivano della vite ( Eumo/pus). 

eunucheria [da eunuco] s.t. e (raro) Debolez- 
za, impotenza d'animo, 

eunuchismo [da eunuco] s.m. e (med.) Stato 
morboso causato dalla mancanza delle ghiandole 
sessuali in individui di sesso maschile. 

eunuco o (raro) tinuco [vc. dotta, lat. ew 
ndchu(m), dal gr. eunduchos, comp. di euné ‘letto 
e di un deriv. dal v. schein ‘avere (in custodia )'] s. 
m. (pi. -chi) 1 (med.) Uomo privo delle facoltà 
virili, per difetto organico 0 per evirazione. 
2 Guardiano evirato degli harem. 3 (fig.) Persona 
incapace e inetta. 

eunucòide [comp. di eunuc(0) e -oide] A agg. 
è Proprio dell’eunucoldismo, provocato da eunu- 
coidismo: caratteri eunucoidi; voce e. B agg; an 
che s. m. ef. e Che, chi è affetto da eunucoidismo, 

eunucoidismo [comp. di eunuco, -oide e -ismo] 
s.m. è (med.) Sviluppo sessuale incompleto, in 
individui di entrambi i sessi, causato da deficiente 
attività delle ghiandole sessuali. 

teù oè e V. evoè, 

eupatorina [comp. di eupatori(0) e -ina] s. t. è 
chim.) Alcaloide che si estrae dall'eupatorio. 

eupatòrio [vc. dotta, lat. eupatòriu(m), dal gr. eu- 
patorion, dal n. di Mitridate Eupatore, re del Ponto, 
che da essa avrebbe tratto uno specifico per il fe- 
gato] s.m. è Pianta erbacea perenne delle Com- 
posite con rizoma rossastro, foglie pelose e fiori 
biancastri in capolini, a proprietà medicinale ( Ew- 
patorium cannabinum ). 

eupàtride [vc. dotta, gr. eupatrides ‘di nobile (éu) 
padre (patër, gen. patrósy ] s. m. e Patrizio atenie- 


eurobond 


se 0 corinzio che assumeva le cariche più elevate 
dello Stato. 

eupepsia [gr. eupepsia, da éupeptos ‘di facile 
(u) digestione (da péptein, propriamente ‘cuoce 
ra'y] s. f ®© (med.) Buona digestione. 

eupéèptico [vc. dotta, dal gr. éupeptos, comp. di 
u ‘buona’ e dell'agg. di péptein ‘cuocere, digerire’) 
A agg. ipl m. -ci) è Detto di medicamento o so- 
stanza che facilita la digestione. B anche s. m 

eupnéea [vc. dotta, lat. eupnosa(m), dal gr 
eupnoia ‘facile respirazione’ ] s. 1. è (fisio/.) Respi- 
razione facile e regolare. CONTA. Dispnea. 

eurasiano agg. anche s. m. è Eurasiatico. 

eurasiatico o euroasiatico A agg (pl m-ci) è 
Dell’ Europa e dell’ Asia, considerate come una so- 
la entità geografica: continente è.; regioni eura- 
siatiche. B agg.: anche s. m. (l.-a) è Che, chi è nato 
da padre europeo e da madre asiatica, o viceversa. 

èureka o (pop.) euréka [vc gr. ( héureka), pert 
del v. heuriskein ‘trovare’ ] inter. e Esprime gioia 
per avere raggiunto la soluzione di q.c. o per avere 
trovato il modo di realizzarla: io mi sono frava- 
gliato ... a risolvere una difficoltà filosofica e al- 
fine l'ho risoluta ò credo di averla risoluto. Eu- 
Feka! (CROCE), 

eurijalinità s 1 è (biol. ) Proprietà degli individui 
eumalini. 

eurialino [ve dotta, comp. del gr. eurys ‘larga- 
mente’ e hailinos ‘salino’ ] agg. è (bio/.) Di orga- 
nismo acquatico che tollera più o meno ampie va- 
riazioni di salinità dell'ambiente. CONTA. Stenoa- 
lino. 

euribate [comp. del gr. eurys ‘largo’ e báthos ‘pro- 
fondità'] agg. ® (biol. ) Detto di organismo acqua- 
tico che può tollerare ampie variazioni della pres- 
sione idrostatica. CONTA. Stenobate. 

euricoro [dal gr. eurychoros ‘ampio, spazioso’, 
comp. di eurys ‘largo’ e choros ‘terreno'] agg. © 
(biol.) Detto di specie animale o vegetale che può 
vivere in vari ambienti. CONTA. Stenocoro. 

euripidé@o agg e Che è proprio del poeta tragico 
greco Euripide, 

euripiga [vc. dotta, comp. del gr. eurýs ‘largo’ e 
pygé '‘natica'] s. m. (pl -gi) è Genere di uccelli tro- 
picali dei Gruiformi simili all'airone, con piumag- 
gio di vani colon {(Ewrypyga ). 

euristica [da euristico] s. t. e Arte e tecnica della 
ricerca filosofica o scientifica. 

euristico [vc. dotta, tratta dal v. gr. heuriskein'tro- 
vare', con diversi collegamenti indeur.] agg. (pi. m. 
-ci) 1 Che concerne o interessa la ricerca filoso- 
fica o scientifica. 2 Nella ricerca scientifica, detto 
di metodo 0 procedimento atto a favorire la sco- 
perta di nuovi risultati: questa ipotesi ha validità 
prevalentemente euristica, 

eurite [dal gr. eurys ‘che si estende in larghezza' 
(di origine indeur.) e -ite (2) (?7)] a. f è (miner.) 
Porfido quarzifero bianco a struttura microcristal- 
lina e frattura scheggiosa. 

euritèrmo [comp. del gr. eurys ‘largo’ e -termo] 
agg. © (bio/.) Detto di organismo in grado di tol- 
lerare notevoli variazioni della temperatura am- 
bientale. CONTR. Stenotermo, 

euritmia [vc. dotta, lat. tardo eunythmia(m), dal 
gr. eurythmia, comp. di u ‘buono' e un deriv. di 
rythméos ‘ritmo’] s. f. T Calcolata armonia nella di- 
stribuzione degli elementi compositivi di un'opera 
d’arte: l'e. di una facciata, di un rilievo. 2 (med.) 
Normale andamento di ogni funzione ritmica del- 
l'organismo. 

euritmico [da euritmia] agg. (pl. m. -ci) 7 Che 
presenta euritmia. 2 (med.) Relativo a euritmia. || 
euritmicamente, avv. (raro) In modo euritmico. 

@Uro [vc. dotta, lat. éuru(m), dal gr. éuros, di etim. 
incerta] s. m. è (/ett.) Scirocco, 

èuro- primo elemento (eur davanti a vocale) è In parole 
composte, significa ‘europeo’; eurodollaro, eu- 
rovisione, 

euroamericano [comp. di euro- e americano, 
sull'es. dell'ingi. euro-american o euramerican] 
agg. ®© Che concerne l'Europa e l'America. 

euroasiàtico e V. eurasiatico. 

eurobbligazione [comp. di euro- e obbligazia- 
ne]s.ft.e (econ.) Titolo a reddito fisso emesso in 
un'eurodivisa. 

eurobond /euro'band, ingl. ‘juoroubond/ [vc. 
ingl., comp. di euro- ‘euro-' e bond ‘obbligazione’ ] 


euroccidentale 


s. Mm. inv, è (econ.) Eurobbligazione. 

euroccidentàle [comp. di eur(0)- e occidenta- 
le] agg. e Dell'Europa occidentale: Paesi, nazioni 
euroccidentali. 

eurocéèntrico [da eurocentrismo] agg. (pl m. -ci ) 
è Relativo a, ispirato da, eurocentrismo: prospet- 
tive eurocentriche. 

eurocentrismo [comp. di euro- e centrismo] s. 
m. è Concezione, diffusa soprattutto nella seconda 
metà dell'Ottocento, secondo la quale l'Europa 
sarebbe la protagonista della storia e della civiltà 
umana. 

eurochèque /eurof'fek, fr. @ro'fek/ [ve fr. 
comp. di euro- euro” e cheque (V.)] sm. inv. 
T Carta di credito con cui è possibile acquistare 
beni e servizi nei Paesi europei che la accettano. 
2 Assegno incassabile presso una qualsiasi banca 
dei Paesi europei che hanno sottoscritto una de- 
terminata convenzione. 

eurocity /semi-ingl. euro'siti/ [comp. di euro- e 
dell'ingl. city {V.), sul modello di intercity] s, m. inv 
è (ferr.) Treno rapido che effettua collegamenti 
veloci fra città di diverse nazioni europee. 

eurocomunismo [comp. di euro- e comuni- 
smo] s. m. è Il complesso delle posizioni politiche 
e delle elaborazioni teoriche tipiche di alcuni par- 
titi comunisti occidentali (italiano, spagnolo, fran- 
cese) riguardo ai modi di attuazione del sociali- 
smo nei paesi a sviluppo industriale e con tradi- 
zioni di tipo liberale e democratico. 

eurocomunista A agg. (pl. m. -i) e Relativo al- 
l'eurocomunismo: politica e. B agg.; anche s. m.e 
f. e Sostenitore, fautore dell'eurocomunismo, 

eurocomunitario [comp. di euro- e comunita- 
rio] agg. @ Relativo alla Comunità europea. 

euròcrate [comp. di euro- e -crate] s. m, e Fun- 
zionario delle istituzioni europee. 

eurodeputato [comp. di euro- e deputato] s.m. 
if. raro -a, raro, scherz, -essa) ® Deputato al Parla- 
mento della Comunità europea. 

eurodéstra [comp. di euro-.e destra] s.t.e In- 
sieme dei partiti politici europei di destra. 

eurodivisa [comp. di euro- e divisa] s, f. e 
(econ.) Ogni divisa negoziata e collocata in Stati 
diversi da quello d'emissione e spec, in Europa | 
In particolare, divisa di uno Stato europeo occi- 
dentale collocata a lungo termine in un altro Stato, 
SIN. Euromoneta, eurovaluta. 

eurodollaro [comp. di euro- e dollaro] s. m. e 
Dollaro statunitense depositato in banche fuori de- 
gli Stati Uniti, spec. in Europa, e disponibile per 
operazioni finanziarie. 

@eurolira [comp. di euro-e lira] s.f. è (banca) Lira 
italiana negoziata e collocata in Stati europei. 

euromercato [comp. di euro- e mercato] s.m. è 
(econ.) Il mercato delle eurodivise. 

euromissile [comp. di euro- e di missile] s. m. è 
(mil.) Missile balistico a gittata intermedia con 
testata nucleare che era schierato in Europa dai 
blocchi contrapposti della N.A.T.O. e del patto di 
Varsavia. 

euromissilistico agg. (pl. m. -ci) e Relativo agli 
euromissili. 

euromoneta [comp. di euro- e moneta] s. f, e 
(econ.) Eurodivisa, 

europarlamentàre A agg e Dell’europarla- 
mento. B s.m. ef. e Membro dell’europarlamento, 

europarlaménto [comp. di euro- e parlamento] 
s. m. è Parlamento della Comunità europea. 

europeismo s. m. 7 Atteggiamento di chi è fa- 
vorevole all'unità i 
a creare tale unità. 2 (ling.) Forma linguistica 
propria di più lingue europee. 

europeista A s.m. ef. (pl. m. -i) è Sostenitore, 
fautore dell'europeismo. B agg. e Europeistico. 

europeistico agg. (pl. m. -ci) @ Proprio dell’eu- 
ropeismo e degli europeisti. || europeisticamén- 
te, avv. Secondo l’europeismo. 

europeizzare A v.tr. e Ridurre al costume e al- 
l’uso europeo. B v. intr. pron. @ Farsi in tutto simile 
agli europei, per gusti, abitudini e sim. 

europeizzaziòne s.f. e Atto, effetto dell’euro- 
peizzare o dell'europeizzarsi. 

européo [vc. dotta, lat. Europseu(m), dal gr, Eu- 
ròpàios, da Euròpe ‘Europa’, di etim. incerta] 
A agg. e Dell'Europa | Guerra europea, tra gli 
Stati europei. B s. m. (f. -a) ® Abitante, nativo, 
dell’ Europa. 
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euròpide s.m. ef e Chi appartiene al più grande 
ceppo del ramo degli Europoidi. 

euròpio [fr. europium, da Europe ‘Europa'] s. m. 
e Elemento chimico, metallo del gruppo delle ter- 
re rare. SIMB. Eu. 

europòide s. m. e f. e Chi appartiene a uno dei 
due grandi rami delle razze boreali. 

euroscudo [comp. di euro- e scudo] s. m. © 
(econ.) Ecu. 

eurosinistra [comp. di euro- e sinistra] s.t. @ In- 
sieme dei partiti politici europei di sinistra. 

eurosocialismo [comp. di euro- e socialismo] 
s.m. @ Insieme delle comunanze ideologiche, po- 
litiche, storiche e istituzionali tra | partiti sociali» 
sti, socialdemocratici e laburisti dell’ Europa acci- 
dentale. 

eurosocialista A agg. (pi m: -i) ® Relativo al- 
l'eurosocialismo. B s.m. e fe Sostenitore, fautore 
dell'eurosocialismo. 

euroterrorismo [comp. di euro- e terrorismo] s. 
m, è Terrorismo politico che opera in Europa at- 
traverso collegamenti tra i gruppi eversivi dei sin- 
goli Paesi. 

euroterrorista [comp. di euro- e terrorista] A s. 
m. ef. (pi.m.-i)® Terrorista che appartiene a gruppi 
eversivi collegati a livello europeo. B agg e Re- 
lativo all'euroterrorismo. 

eurovaluta [comp. di euro- e valuta] s. f. è 
(econ. ) Eurodivisa. 

eurovisióne [comp. di euro-e della seconda par- 
te di (fele)visione] s. 1. e Collegamento fra le reti 
televisive di diversi paesi europei per trasmettere 
contemporaneamente lo stesso programma. 

éuscaro [sp. éuscaro, adattamento del basco 
euskara ‘lingua basca'] A: agg. è Relativo alla po- 
polazione dei Baschi. B s.m. solo sing. @ Lingua 
parlata dai Baschi. sin. Basco. 

eustatico [comp. di eu-e statico] agg. (pl: m. -ci ) 
è Relativo all'eustatismo. 

eustatismo [da eustatico] s. m. è Fenomeno di 
innalzamento o abbassamento del livello dei mari 
per il discioglimento o la formazione di grandi ca- 
lotte di ghiacciò durante l'epoca glaciale. 

éustilo [vc. dotta, lat. tardo eustyio(m), dal gr. 
@ustylos, comp. di ù ‘bene, giusto' e -stilo] s. m. è 
Una delle misure dell'intercolunnio greco, in cui 
la distanza fra una colonna e l’altra è di due dia- 
metri e un quarto, 

eutanasia [vc. dotta, comp. di eu- e un deriv. del 
gr. thanatos ‘morte’, di origine indeur.] s. f. 
1 (med.) Morte non dolorosa provocata in caso 
di prognosi infausta e di sofferenze ritenute intol- 
lerabili | E. attiva, per somministrazione di deter- 
minate sostanze | E. passiva, per sospensione del 
trattamento medico. 2 Morte tranquilla e natu- 
rale. 

eutèctico e V. eutettico. 

eutènica [ingl. euthenics, dal gr. euthénia ‘pro- 
sperità'. der. di euthenéin ‘fiorire', di etim. incerta] 
s.f. è Disciplina che studia le pratiche riguardanti 
il miglioramento degli individui, realizzabile at- 
traverso il miglioramento dei fattori ambientali. 

eutènico agg. (pl. m.-ci) @ Relativo all’eutenica: 
pediatria eutenica, 

Eutéèri [comp. di eu- e del gr. thérion ‘animale’ ]-s. 
m. pi. è Nella tassonomia animale, sottoclasse di 
Mammiferi privi di marsupio e di cloaca, con svi- 
luppo embrionale intrauterino, dotati di placenta 
(Eutheria) | (al sing. -i0) Ogni individuo di tale 
sottoclasse. 

eutéttico o eutectico [vc. dotta, tratta dal gr, gu- 
t&ktos ‘ben (v) fuso (t6ktos, dal vw. tékein, di -ori- 
gine indeur.)'] A agg. ipl. m. -ci) @ (chim.) Detto 
di miscuglio di due o più sostanze che presenta 
un punto di fusione o di solidificazione ben defi- 
nito e più basso di quello dei singoli componenti. 
SIN. Cricidrato. B anche s. m. 

eutettòide [comp. di eutett(ico) e -oide] A agg. 
è (chim.) Detto di miscuglio simile all’eutettico 
| Acciaio e., extraduro, a struttura lamellare, rap- 
presentato unicamente dalla perlite. B anche s. m. 

eutichiàno s. m. è Eretico monofisita, seguace 
dell’eresia di Eutiche, che credeva esistere in Cri- 
sto la sola natura divina. 

eutimia [vc. dotta, gr. euthymia, da éuthymos ‘di 
buon (êu) animo (thyméos)'] s.f. èe Sicurezza ed 
equilibrio spirituale. 

eutocìa [gr. eutokia, lett. ‘parto (dal v. tiktein) fe- 


lice (éu) ] s.f. (pl. -cie) © (med.) Espletamento na- 
turale del parto, senza pericolo per la madre é per 
il feto. 

eutòcico agg. (pl. m.-ci) € (med.) Detto del pi 
espletato normalmente. 

eutonia [comp. di eu- e -tonia] s. f. @ Stato di 
equilibrata distensione psicofisica dell'individuo, 
ottenuto mediante l'applicazione, pedagogica ote- 
rapeutica, di particolari tecniche di profonda con- 
centrazione mentale e di controllo muscolarmente 
rilassante dei movimenti. 

eutònico agg. (pl. m. -ci) è Proprio della, relativo 
alla, eutonia. 

eutrofia [gr. euthrophia ‘buona (êu) nutrizione 
(trophé, di origine indeur.)'] s.t. 7 (fisiol.) Buono 
stato di nutrizione dei tessuti. 2 (biol. ) Condizio- 
ne di un ambiente acquatico eutrofico, 

eutrofico agg. (pi.m.-ci) 1 (farm.) Detto di fär- 
maco che migliora lo stato di nutrizione dei tes- 
suti. 2 (biol.) Detto di ambiente acquatico ricco 
di sostanze nutritizie. CONTR: Oligotrofico | (iol.) 
Detto di tessuto, di organo o di organismo carat- 
terizzati da eutrofia. 

eutrofizzante [da eutrofia] agg. e Che contribui- 
sce al processo di eutrofizzazione: agenti eutro- 
fizzanti. | 

eutrofizzaàre [comp. di eutroftia) e -izzare] v. tr. 
e (biol.) Arricchire un ambiente di sostanze nu- 
tritive. 

eutrofizzazione [V. eutrofizzante] s.t @ (biol.) 
Processo naturale di arricchimento in sostanze nu- 
tritive di un ambiente che di quelle sostanze È po- 
vero. CFR. Mesotrofia. 

euzòne o èuzone [gr. éuzònos, comp. di êu 'be- 
ne' e zòné ‘cintura’ (V. zona)] s.m, e Nell'esercito 
greco moderno, soldato di fanteria leggera.. 


ÈV- è V. eu-. 


Èva [ve. dotta, lat. tardo Evai mj, dal gr. Éua, di 
origine ebr. col sign. originario ‘essere vivente'] s 
t.e Nome della prima donna, creata da Dio e data 
per compagna ad Adamo, madre del genere uma- 
no |4 figli di Eva, gli uomini | Tl fallo di Eva, da 
colpa originale. 

evacuamento s.m. e Modo e atto dell’ evacuare: 
evdi una trincea, di un edificio. 

evacuante A part pres, di evacuare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. è (raro) Purgante. 

evacuare [vc. dotta, lat. tardo evacuére, comp. di 
ex- raff: e vécuus ‘vuoto, vacuo'] A v. tr. (io evà- 
cuo) 1 Rendere vuoto, sgombro: e. un luogo per 
ragioni di sicurezza. 2 Espellere: e. le feci, la bile 
| (ass.) Andare di corpo. 3 (fig. ) Annullare, ren- 
der vano. B v. intr. (aus:avere) e Andarsene da un 
luogo: e. dalla zona in pericolo. C v. rifl. 1 +Pur- 
garsi. 2 (lett.) tSfogarsi. 

evacuativo agg e (med.) Che serve a evacuare. 

evacuato A part. pass. di evacuare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. e Civile costretto ad ab- 
bandonare la propria residenza per esigenze bel- 
liche. 

evacuatòre [da evacuare] A s.m. ® Farmaco 
che ha l'effetto di aumentare la peristalsi favoren- 
do l'evacuazione dell’intestino. B anche agg.: far- 
Maco e. : 

evacuazione [vc. dotta, lat. tardo evacuati- 
neim), da evacuatus ‘evacuato'] s.t. e Atto, effet- 
to dell'evacuare. 

evadere [vc. dotta, lat. evadere ‘andar (vadere) 
fuori (ex-)Y'} A v. intr. (pass. rem. io evàsi, tu evadé- 
sti; part. pass. evaso; aus: essere) 1 Fuggire da un 


luogo di pena, da una prigione e sim. 2 Sfuggire 


ai propri obblighi fiscali. 3 (fig.) Cercare di al- 
lontanarsi da situazioni, ambienti e sim. sgrade- 
voli o insoddisfacenti (anche ass.) e. dalla mö- 


notonia di ogni giorno, dalle preoccupazioni; 


ogni tanto sento il bisogno di e. | {Scampare da 
un male, pericolo e sim. B v.tr. 7 Sbrigare, ese- 
guire: e. una pratica di ufficio, un affare | E. la 
corrispondenza, rispondere alle lettere ricevute. 
2 Evitare di pagare: e. le tasse. 
fevagazione [vc. dotta, lat. evagatione(m), da 
evagatus, part. pass. di evagsre, comp. di ex- d'al- 
lontanamento e vagare ‘vagare'] s. f e Svago, di- 
vertimento, 


evaginàre [vc. dotta, lat. tardo evaginare, comp. 


di ex- estrattivo e vagina ‘guaina’] A v. tr. (io evà- 


gino, alla lat. evagino) e tTogliere dalla guaina. 


OB v. intr. pron. è (biol.) Derivare come struttura 
autonoma dalla parete di un organo cavo, mante- 
nendo un proprio lume, come avviene nel corso 
di alcuni processi di sviluppo. 

evaginaziòne [vc. dotta. lat. tardo evaginatiò- 
nem), da evaginélus, part. pass. di evaginare 
‘evaginare'] s. 1. 7 +Aito, effetto dell'evaginare. 
2 (biol.) Struttura anatomica cava, che ha preso 
«origine da un'altra struttura di maggiori dimensio- 
ni è parnmenti cava, 

evanescéènte [vc. dotta, lat. evanescénte( m), 
part. pres. di evanéscere ‘perdersi’, comp. di ex- 
raff. e (incoativo) vinus ‘vuoto, vano'] agg. 7 Che 
va svanendo, dileguando, affievolendosi: immagi- 
ne, suono, ricordo e., accosto il volto a evane- 
scenti labbri (MONTALE). 2 (ling.) Detto di voca- 
le che ha suono debole o indistinto. 

evanescéènza [da evanescente] s 1. 1 Qualità di 
ciò che è evanescente. 2 Improvviso e temporaneo 
affievolimento di una ncezione telefonica. 

evangeliario o evangelario [dal lat. crist. evan- 
ggelium ‘vangelo’ col sufi. proprio di libri liturgici] s. 

um.» Libro liturgico delle chiese occidentali e 
orientali che raccoglieva i passi dell'Evangelo da 
cantare o recitare nelle messe dell'anno e in par- 
ticolari funzioni, 

evangelico o +vangélico [vc. dotta, lat. crist 
euangélicu(m), dal gr. euangelikòs, da euangelion 
‘evangelo') A agg. (pl. m.-ci) 7 Che appartiene ai 
Vangeli: testo e., spirito e. | Chiesa evangelica, 
denominazione generica di molti movimenti reli- 
giosi riformati | Unione evangelica, confessione 
protestante scozzese | Trani evangelici, stampati 
con estratti di passi biblici diffusi dalle chiese 
evangeliche. 2 Conforme agli insegnamenti del 
Vangelo: vita, virtù, perfezione evangelica | Uo- 
mo e che vive secondo lo spirito del Vangelo. || 

, avv. Secondo gli insegnamenti 
del Vangelo. B s.m. e Chi appartiene alla chiesa 
evangelica. 

Evangélio e V. Vangelo. 

evangelismo [comp. di evangelo e “ismo] s. m. 
è Tendenza ad adeguare totalmente il proprio mo- 
do di vivere allo spirito e agli insegnamenti del 
Vangelo: l'e. di Tolstoi. 

evangelista o +vangelista [ve, dotta, lat. crist. 
euangelista(m), dal gr. suangelistés, da euangeli- 
_zesthai ‘evangelizzare'] s. m. (pl. -i) @ Scrittore di 
gue si juattro Vangeli. 

gelistario [da evangelista, col suff. di rac- 

pid pori -ario ] s. m. e Evangeliario, 
evangelizzàre o ippachoe [vc. dotta, lat. 
eccl. euangelizàre, dal gr. evangelizesthai, da 
euangélion ‘evangelo’] v. tr. 1 Predicare la parola 
del Vangelo per convertire alla fede del Cristo e 
partecipare ai non cristiani il frutto della reden- 
zione. 2 (fig.) Cercare di convincere qc., spec. in 
campo politico: e. grandi masse di simpatizzanti. 
evangelizzatòre [vc. dotta, lat. eccl. euangeliza- 
tore(m), da euangelicare ‘evangelizzare'] s. m. (f. 

-trice) @ Chi predica il Vangelo, spec. a popoli 
non cristiani. 

evangelizzazione s. f. è Predicazione e diffu- 
sione delle dottrine contenute nel Vangelo. 

Evangèlo e V. Vangelo. 

evaporabile agg. è Di facile evaporazione. 

evaporamento s. m. e Evaporazione. 

evaporàre [vc. dotta, lat. tardo evaporare, comp. 

di ex- sottratt. e vapor, genit. vaporis ‘vapore! ] Av. 
intr. (io evaporo, evit. evdporo; aus. essere nel sign. 1. 
aus. avere nel sign. 2) 1 Diventare vapore: l’acqua 
marina evapora depositando sale; la benzina eva- 
pora con facilità. 2 Diminuire per evaporazione. 

B v.tr. e Trasformare un liquido in un vapore per 
riscaldamento o abbassamento di pressione. 

| [vc. dotta, lat. tardo evaporat- 
vum), da evaporàre ‘evaporare'] agg ® (raro) 
Atto a far evaporare. 

emen part pass. di evaporare; anche agg. 
-1 Nei sign. del v. 2 Chè ha perduto il profumo, 
il contenuto alcolico e sim., per evaporazione: Li- 

| quore e., essenza evaporata. 
| evaporatóre s. m. 7 Apparecchio usato per es- 
siccare solidi o per separare due liquidi mediante 
| evaporazione d'uno di loro. 2 Recipiente pieno 
-d'acqua che si applica ai caloriferi, per mantenere 
LA la necessaria umidità, 

V òrio s. m. è (raro) Suffumigio, 
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evaporazione [vc. dotta, lat. evaporatibne( m), 
da evaporstus ‘evaporato'] s. 1. 7 (fis.) Passaggio 
di un liquido allo stato neriforme, che si verifica 
solo alla superficie del liquido stesso e a qualsiasi 
temperatura inferiore a quella di ebollizione | 
tEsalazione, vapore. 2 (est.) La riduzione di vo- 
lume che ne consegue. 

@evaporimetro [comp. di evapor( azione) e -me- 
tro] sm. e (fis.) Strumento, usato spec. in meteo- 
rolagia, che misura la quantità d’acqua evaporata 
in un dato intervallo di tempo. 

evasione [vc. dotta, lat. tardo evasione( m), da 
evésus ‘evaso'] s. f. 1 Fuga da un luogo di pena: 
l'e. dei tre detenuti falli. 2 (fig.) AMlontanamento, 
distrazione da ciò che opprime: e. dalla realtà | 
Mancanza di impegno, di ogni serio accenno ai 
problemi di fondo della società contemporanea: 
arte, film, letteratura d'e. 3 1l trattare o conclu- 
dere affan, incanchi e sim. | E. della corrispon- 
denza, il rispondere alle lettere ricevute. 4 Man- 
cato pagamento di tasse, imposte e sim.: e. fiscale. 

evasività sf. e Qualità di chi o di ciò che è eva- 
sivo. 

evasivo [fr. évasif dal lat. evāsus ‘evaso'] agg. © 
Sfuggente, poco chiaro: contegno e. | Che vuole 
evitare di trattare o affrontare un problema, di n- 
spondere direttamente e sim.: mostrarsi e. su un 
argomento; frasi, risposte evasive. || evasiva- 
mente, avv. 

evaso A part pass. d evadere; anche agg # Nei 
sign. del v. B s. m. (f. -a) è Chi è fuggito dalla 
prigione: la polizia ha catturato due evasi. 

evasore s m. |L evaditrice) ® Chi si sottrae ai pro- 
pri obblighi fiscali. 

tevellere [vc. dotta, lat. evéliere ‘strappare í vēl 
lere) via (ex-)'] v.tr. e Svellere, estirpare. 

evemerismo s. m. e Dottrina di Evemero di 
Messina (sec. M a.C.), che considerava gli dei 
come uomini benemeriti divinizzati | Tendenza 
presente in alcune religioni alla divinizzazione di 
uomini e di antenati illustri. 

evenemenziale [calco sul fr. événementiel. 
deriv. con suff. aggettivale da évenement ‘avveni- 
mento, evento'] agg. è (raro) Detto di tendenza 
storiografica che studia in prevalenza i singoli 
eventi, piuttosto che i processi sociali di lunga du- 
rata. 

eveniéènza [da evenire] s. i. e Occorrenza, caso; 
è bene tenersi pronti per ogni e.; ad una e. gli 
avrei dato mano (NIEVO). SIN. Caso, occasione, 

tevenimeénto s. m. e Evento. 

tevenire [vc. dotta, lat. evenire ‘venir (venire) 
fuori (ex-)'] A v. intr. e Avvenire, accadere | Ec- 
citarsi, destarsi. B s, m. è Avvenire. 

evento [vc. dotta, lat. evéntu(m), part. pass. di 
evenire ‘evenire’] s.m, 1 Fatto che si è già verifi- 
cato 0 che si può verificare: è stato un e. disastro- 
so; attendiamo gli eventi; avverso al mondo, av- 
versi a me gli eventi (FOSCOLO) | In ogni €., co- 
munque vada | Fausto, lieto e., la nascita di un 
bambino | Avvenimento o iniziativa di particolare 
rilievo: un e. culturale. 2 (fis.) Punto dello 
spazio-tempo. 

eventuale [da evento] A agg è Che può acca- 
dere: eventuali complicazioni; guadagni, debiti, 
diritti eventuali. SIN. Possibile, || eventualmente, 
avv, Nel caso, se mai: eventualmente verrò doma- 
ni, B s.f. alpi. è Nel linguaggio burocratico, argo- 
mentazioni, temi e sim., possibili al di fuori di uno 
schema prestabilito di lavoro | Varie ed eventuali, 
formula conclusiva spec. di ordini del giorno pre- 
fissati, 

eventualità [da eventuale] s. t 1 Qualità di 
eventuale. 2 Evento: tenersi pronti per ogni e. SIN. 
‘Avvenimento, possibilità. 

evergreen /ever'grin, ingl. ‘evagri:n/ [vc. ingl., 
propr. ‘sempreverde'] A agg. inv. 1 (spec. iron.) 
Detto di chi o di ciò che è sempre attuale, sempre 
di moda: cantante, canzone e. SIN. Intramontabile. 
2 (banca) Detto di credito rotativo senza data di 
scadenza, che la banca può, in determinate circo- 
stanze, convertire in un credito a termine. B s.m., 
e f. inv. è Personaggio, cantante, canzone e sim, 
sempre di moda | Campione intramontabile. 

eversione [vc. dotta, lat. eversione(m), da evér- 
sus, part. pass. di evértere' fevertere'] s.t. 7 Com- 
plesso di atti, violenti e spesso anche criminosi, 

‘tendenti a creare disordine e smarrimento nell'am- 


evitare 


bito sociale, allo scopo di abbattere l'ordine co- 
stituito: lotta alle. 2 (lett.) Rovina, distruzione: 
l'e. di Gerusalemme, 3 tNausea e disturbi di sto- 
maco. 

eversivo [dal lat. evérsus, part. pass. di evértere 
‘volgere (vertere) via ( ex-)'] agg. e Che intende ro- 
vesciare o abolire q.c. | Trame eversive, complotti 
intesi ad abbattere o a modificare l'ordine costi- 
tuto di un paese. 

T@V@rso part pass. di tevertere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

eversore [vc. dotta, lat. eversòre(m), da evérsus, 
part. pass. di evértere ' tevertere'] s.m. 7 Chi attua 
una trama eversiva: gli eversori fascisti. 2 (lett.) 
Chi distrugge: e. / di mura, piloro di tutte / le sirti, 
ove navighi? (D'ANNUNZIO ). 

tevertere [vc. dotta, lat. evèrtere, comp. di ex- 
d'allontanamento e vertere ‘volgere’ ] v. tr. è Rovi- 
nare, abbattere, distruggere. 

evezione [vc. dotta, lat. tardo evectibne(m), da 
evéctus. part. pass. di evéhere ‘portare (véhere) 
su (ex-}'] sf e (astron. ) Ineguaglianza nel moto 
della Luna prodotta dall'attrazione del Sole 

èvia [vc. dotta, lat. Eu(h)iade(m), nom. Eu h)ias, 
dal gr. Ewas ‘baccante’. così detta per il suo grido 
di giubilo euan, dall'inter. ua] s. è (raro, poet.) 
Baccante. 

evidente [vc. dotta, lat. evidénte(m), usata per 
rendere il gr. enargés. ricorrendo ad “evidére 've- 
dere ( vidére) chiaramente (ex-)'] agg. 7 Che si ve- 
de con chiarezza: colore, ira, irritazione e, 2 Che 
non si può mettere in dubbio, che non ha bisogno 
di dimostrazioni: colpa e. SIN. Certo, chiaro, ma- 
nifesto. || evidentemente, avv. 

evidenza o tevidenzia [vc. dotta, lat. evidan- 
liaim), da videns, genit. evidentis ‘evidente’, sul 
modello del gr. ensrgeia] s. 1. 7 Qualità di ciò che 
è evidente: l'e. dei farti | Mettere, porre in ë., far 
notare, mettere in risalto | Mettersi in e., farsi no- 
tare | (est.) Forza rappresentativa: Ja grande e. di 
un'immagine, di una metafora. 2 Certezza, chia- 
rezza: è di una e. matematica; provare l'e. di q.c. 
3 (bur.) Prova, spec. in copia, di operazioni, pra- 
tiche e sim. svolte da un ufficio: conservare le 
evidenze: tenere in e. 

evidenziabile agg e Che si può evidenziare. 

evidenziàre v. tr (io evidèénzio) e Mettere in evi- 
denza. 

evidenziatore A agg e Che mette in evidenza: 
colore e. B s.m. e Tipo di pennarello a tratto co- 
lorato non coprente usato per dare risalto a una o 
più parole in uno scritto, SIN. Marker. 

evincere [vc. dotta, lat. evincere ‘superare { vin- 
cere) del tutto, completamente (@x-)'] v. tr. (coniug 
come vincere) è Trarre come deduzione: da ciò si 
evince che non è possibile fare altrimenti. 

evinto part pass. di evincere @ (raro) Nei sign. 
del v. 

eviràre [vc. dotta, lat. evirare, comp. di ex- sottratt. 
e vir 'uomo'] v. tr. 7 Asportare i testicoli. sin. Ca- 
strare. 2 (fig. ) Rendere fiacco, debole. 

eviràto A part pass. di evirare; anche agg. © Nei 
sign. del v. B s.m. 1 Chi ha subito l'evirazione. 
SIN. Castrato. 2 Cantore evirato. 

evirazione [vc. dotta, lat. eviratibne(m), da evi- 
ratus'evirato'] s.f. e Asportazione dei testicoli, SIN. 
Castrazione. 

evisceràare [vc. dotta, lat. eviscerare, comp. di ex- 
sottratt. e.viscera (nt. pl.) ‘viscere'] v. tr. e (chir.) 
Estroflettere o asportare i visceri dalla cavità in 
cui sono contenuti. 

eviscerato part. pass. di eviscerare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Detto di animale commestibile 
che, dopo l'uccisione, è stato privato delle inte- 
riora: pollame, pesce e. 

eviscerazione [da eviscerare] s. f @ Atto, effet- 
to dell'eviscerare. 

evitabile [vc. dotta, lat. evit&bile(m), da evitare 
‘evitare'] agg. e Che si può o si deve evitare: sean- 
dalo e. | Persona e., da sfuggire. 

evitabilità s. t. e (raro) L'essere evitabile. 

fevitando [vc. dotta, lat. evitàndu(m), gerundivo 
di evitare ‘evitare'] agg. e Che si deve evitare, 

evitàre [vc. dotta, lat. evitàre, comp. di ex- raff. e 
vitàre ‘evitare'] A v. tr. (io èvito o tevito) 1 Scan- 
sare, schivare: e, un pericolo, un ostacolo; si de- 
dica ai problemi che sempre evitò (SVEVO) | 
Sfuggire: e. gli sguardi indiscreti 2 Comportarsi 


evitatore 


in modo da non fare q.c.: e. di bere troppo. 3 To- 
gliere a ge. pesi, preoccupazioni e sim.: gli ho po- 
tuto e. una spesa, B v. rifl. rec.@ Sfuggirsi, cercare 
di non incontrarsi: dopo il litigio i fratelli si evi- 
lavano. 

tevitatore s: m. íf. -trice) e Chi evita, schiva. 

evitazione [ingl. evitation, dal lat. evitatione(m) 
‘fatto di evitare ( evitàre)' già usato in altre accezio- 
ni] s.f. è (etn.) Istituzione diffusa spec. tra gli 
aborigeni del continente americano per cui alcuni 
parenti acquisiti (come genero e suocera) non 
possono rivolgersi la parola, mangiare o- dormire 
nello stesso luogo. 

evitico agg. (pl. m. -ci) è Di Eva, progenitrice del 
genere umano | Costume e., (scherz.) la nudità, 

evitto [vc. dotta, lat. tardo evictus, part. pass. di 
evincere ‘evincere'] s. m. e agg. e (dir.) Chi, che 
ha subito l'evizione. 

evizione [vc. dotta, lat. tardo evictiòne(m), da 
evictus, part. pass. di evincere ‘evincere’] s. f. @ 
(dir.) Perdita totale o parziale di una cosa per ri- 
vendica della stessa da parte di un terzo. 

@VO [vc. dotta, lat. sevu(m) ‘tempo (che dura)", di 
origine indeur.] s.m. 7 Ciascuno dei grandi periodi 
in cui si usa suddividere, da un punto di vista cro- 
nologico, la storia dell'umanità: evo antico, me- 
dio, moderno. 2 (raro) Lungo spazio di tempo. 

evocare [vc. dotta, lat. evocare ‘chiamar ( vocare) 
fuori (ex-)'] v. tr. ia évoco 0 poet: evàco, tu èvochi 
o poet. evòchi) 1 Richiamare dal mondo dei tra- 
passati per facoltà medianiche: e. gli spiriti. 2 Nel 
mondo romano, richiamare soldati veterani in ca- 
so di bisogno, 3 (fig. ) Ricordare, celebrare: e. il 
passato, la memoria di që; me ad evocar gli eroi 
chiamin le Muse (FOSCOLO). 

evocativo agg e Che serve a evocare (anche 
fig.). 

evocatore [vc. dotta, lat. evocatore(m). da evo- 
catus ‘evocato'] s. m. if. -trice) € Chi evoca. 

evocatorio [vc. dotta, lat. tardo evocatòriu(m), 
da evocatus ‘evocato'] agg. € Di evocazione, atto 
a evocare: rito, potere E 

evocazione [vc. dotta, lat. evocatibone(m), da 
evocatus ‘evocato'] s. t. e Atto, effetto dell'evo- 
Care. 

evoè o teù oè, (raro) èvoe [vc. dotta, lat. 
eu(h)de, dal gr. eudi, onomat.] inter. @ (poer.) 
Esprime la gioia bacchica e si usa come invoca- 
zione o come acclamazione al dio Dioniso: oenun 
segua, Bacco, te! | Bacco, Bacco, eu, ce! (POLI. 
ZIANO ). 


-èvole [continuazione pop. dei suff, lat. -&bile(m) 
e -ibile(m), estesa poi anche agli agg. verb. in 
-#bile(m)] suff. e Forma aggettivi, sia di senso at- 
tivo che passivo, derivati da verbi o da sostantivi: 
amorevole, biasimevole, caritatevole (caritevo-. 
le), cedevole, favorevole, piacevole | V. anche 
-abile, -ibile, -ubile. 


evoluire [da evoluzione sul tipo di altri rapporti, 


come costruire da costruzione, attribuire da attribu- 


zione] v. intr. (io evoluisco, tu evolutsci; aus. avere ) 
è Fare evoluzioni, detto spec. di reparti militari, 
navi e aerel. 

evoluta [f. sost. di evoluto] s.f. ® (mar. )Curvai in 
viluppo delle normali alla curva data | Luogo dei 
centri dei cerchi osculatori alla curva data, 

evolutivo agg. 7 Di evoluzione: processo e.; fase 
evolutiva | (dir.) Interpretazione evolutiva, inter- 
pretazione della norma giuridica fatta tenendo 
conto del mutare della realtà e delle esigenze so- 
ciali | (ling.) Grammatica evolutiva, studio del- 
l'evoluzione di uno o più sistemi linguistici | 
(psicol., pedag.) Età evolutiva, il periodo della vi- 
ta fra la nascita e il raggiungimento della piena 
maturità fisica e psichica. 2 Atto a evolvere. || 
evolutivamente, avv. In maniera evolutiva, se- 
condo un'evoluzione: 

evoluto part. pass. di evolvere: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (esr.) Pervenuto alla piena coscien- 
za civile e sociale: nazione, civiltà evoluta | Per- 
sona evoluta, priva di pregiudizi. 

evoluzione [vc. dotta, lat. evolutibne( my da evo- 
liūtus ‘evoluto'] s. t. 7 Atto, effetto dell'evolvere o 
dell’evolversi: e. del pensiero, di una società; fa- 
se, periodo di e. | E. sociale, processo di muta- 
mento sociale secondo determinate leggi di svi- 
luppo continuo € graduale | E. linguistica, insieme 
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dei mutamenti subiti da un sistema linguistico nel 
corso del tempo. 2 (biol.) Trasformazione degli 
organismi viventi nel corso del tempo, che porta 
all'affermazione di nuovi caratteri trasmessi dal- 
l'eredità. J Insieme di movimenti eseguiti secon- 
do preordinate modalità: e. di un battaglione; evo- 
luzioni di ginnasti. 4 (aer.) Volo di aereo su 
traiettoria curva. 5 (mar., spec, al pl.) Insieme di 
percorsi rettilinei e curvilinei che una o più navi 
compiono per determinati scopi cinematici © tat- 
tici. 
evoluzionismo [fr. évolutionnisme, da évolution 
‘evoluzione’] s. m. 7 (biol. ) Complesso delle teorie 
che ammettono l'evoluzione biologica e che va- 
riamente la interpretano. CONTA. Fissismo. 
2 (antrop.) Teoria: dell'antropologia culturale, 
sviluppatasi parallelamente a quella della evolu- 
zione biologica, che"“postula una evoluzione cul- 
turale dell'uomo dallo stato selvaggio alla civiltà, 
secondo modalità ineluttabili. 3 Complesso delle 
dottrine filosofico-scientifiche che spiegano me- 
diante la legge dell'evoluzione la derivazione dal- 
la materia di ogni tipo o forma di realtà, sia quella 
del mondo inorganico sia quella del pensiero. 
evoluzionista s.m. ef (pl. m. -i) e Chi segue o 
si ispira alle teorie filosofico-scientifiche dell’e- 
voluzionismo, 
evoluzionistico agg. (pi. m. -ci) e Che conceme 
o interessa l'evoluzione o l'evoluzionismo. 
evolvente A part. pres. di evolvere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.f. è (mar.) Curva di cui la 
curva data è l'evoluta. 


evolvere [vc. dotta, lat. evolvere, comp. di 'ex- raff. 


e vòlvere ‘volgere'] Å v. tr. (pass. rem. io evolvétti 
oevalvéi o evolsi, tu evolvesti; part. pass. evoluto) è 
(raro) Sviluppare. B v: intr. pron. e Trasformarsi 
progredendo lentamente e gradualmente: gli orga- 
nismi viventi si sono evoluti nel tempo. 

evonimo [vc. dotta, gr. eubnymos ‘di buon (êu) 
nome (ényma, dial. per il più corrente onoma)', de- 
nominazione euf., perché pianta velenosa] s. m. e 
Arbusto ramoso delle Celastracee con legno gial- 
lo, piccoli fiori verdognoli e frutto ad angoli spor- 
genti, rosso, purgativo (Evomvmus europaeus). 
SIN. Berretta da prete. 

fevulso part pass. di tevellere: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

evviva [comp. di e (2) e viva, imperat. di vivere] 
A inter. 7 Esprime esultanza, plauso, entusiasmo, 
approvazione, augurio e sim. (nelle scritte murali 
espresso generalmente con una WY: e. l'Italia; e. 
gli alpini”; e. la vita! | (scherz.) E. me"; e. tutti! 
| Anche iron.: e. la modestia! 2 Si usa anche con 
il sign. di ‘salve’, ‘salute’, come forma di saluto, 
come espressione augurale nei brindisi, come au- 
gurio rivolto a qe. che starnuta, B in funzione di s. 
m. inv. e Grido di esultanza, plauso e sim.: man- 
dare un e.; gli entusiastici e. della folla. 

ex /lar. eks/ [prep. lat. con vari sign. (‘da', ‘fuori’, 
‘secondo’), che assume spesso, in composizione, 
il senso neg. del concetto principale, come in vari 
comp. verb. e agg. lat.] A prep. e Già, ora non più 
(premesso a un s. cui può anche essere unito da 
un trattino, indica l'anteriorità di una condizione, 
di una dignità o di una funzione rispetto al pre- 
sente ): ex combattente; l'ex presidente; gli ex de- 
putati; associazione di ex allievi, l'ex fidanzata; 
la mia ex casa. B in funzione di s. m. e f. è Chi ha 
cessato di ricoprire una carica o di svolgere una 
funzione determinata (per ell. del s.) | Qam.) 
mio ex, la persona con cui sono stati troncati rap- 
porti amorosi, 

exa- /'egza/ [di formazione sconosciuta ] primo ele- 
mento e Anteposto al nome di una unità di misura 
la moltiplica per 10!5, cioè per un miliardo di mi- 
liardi. SIMB. E. l 


ex abrupto //ar.egza 'briipéoy flat; letteralmente 
‘dal (x) discorso spezzato; rotto ( abripto, abl. del 
part. pass. di abnimpere ‘troncare, strappare')'] 
loc. avv. @ All'improvviso, detto spec. di discorsi 
che iniziano: senza introduzione. 

ex aequo /lar. eg'z ekwo/ [lat., letteralmente ‘dal 
(&x) giusto (seguo, abl: di #equus, con sottinten- 
dimento di ‘valore’, ‘diritto’ y] loc. avv. e Alla pari, a 
pari merito: classificarsi primo ex aequo. 

ex ante /lat. eg'z ante/ [lat., propr. ‘da prima'] 
A loc. avv. è Con effetto retroattivo. B loc. agg. inv. 


è Relativo a situazioni o aspettative precedenti al 
verificarsi di un dato evento | Risparmio ex ante, 
il risparmio programmato o preventivato, che può 
differire da quello effettivamente realizzato. 

exarazione e V. esarazione. Li 

ex cathedra //ar. eks 'katedra/ [lat., letteralmente 
‘dalla (éx) cattedra (cathedra)'] loc. avv. T Detto 
delle dichiarazioni del Papa in materia di fede e 
di morale, quando devono essere considerate in- 
fallibili perché direttamente provenienti dall’ auto- 
rità apostolica. ed ispirate dallo. Spirito Santo. 
2 (est.) In modo e con tono perentorio, superbo 
e sussiegoso: parlare ex cattedra. 


excéntro [comp. del lat. éx, col senso proprio nei 


comp. di ‘fuori’, e centro] s. m. è (mat.) Punto d'in- 
contro delle bisettrici degli angoli esterni formati 
dai prolungamenti di due lati di un triangolo e di 
quella dell'angolo tra essi compreso. ii 

excerpta /lar. eks'tferpta/ [ve dotta, lat: excër- 
pia, nt. del part. pass. di excerpere ‘prendete, trarre 
(cérpere) fuori ( ex-)'] s. m. pi. e Brani estratti da 
una © più opere di un autore. 

exclave /fr. eks'klav/ [vc. fr., da enclave con so- 
stituzione di pref. opposto] s. f. inv. @ Territorio ap- 
partenente a uno Stato, ma posto al di là dei con- 
fini e completamente circondato da territorio stra- 
nièro. 

excursus /lar. eks'kursus/ [ve. lat., propr. ‘scor- 
rera’, dal part. pass. di excUrrere ‘correre { cürmrere ) 
fuori (ex-)'] s.m. inv. e Divagazione, digressione: 
fare un e.; un breve e. 

executive /ing!. ig'zekjutiv/ [ve. ingl., agg. (negli 
Stati Uniti sost.) da to execute ‘eseguire’, tratto dal 
fr. executeur ‘esecutore'] A s. m. inv. è Dirigente 
aziendale | Persona incaricata di un lavoro ammi- 
nistrativo o della gestione di affari. B in funzione di 
agg. inv. e Detto di ciò che' è particolarmente adatto 
a uomini d'affari, dirigenti e sîm.: valigetta e. | 
Aereo, jet e., aereo privato usato da dirigenti d'a- 
zienda e sim. per rapidi trasferimenti. 

fexegetico /egze'dzetiko/ e V. esegetico. 

exequatur /lar. egze'kwatur/ vc. lat., dal congv. 
imperat. di exségui‘esequire'] s. m. inv. 1 (dir.) Ri- 
conoscimento dell'efficacia di una sentenza civile 
emessa in uno Stato straniero | Dichiarazione pre- 
torile di esecutività di un lodo arbitrale. 2 (bur. ) 
Ordine o permesso di eseguire un atto ammini- 
strativo, dato dal superiore gerarchico di chi ha 
formulato o emanato l'atto. 3 (dir.) Atto con cui 
uno Stato autorizza un console straniero a eserci- 
tare sul suo territorio le funzioni affi dategli. 
4 (dir.) Ogni provvedimento di controllo eserci- 
tato da un'autorità statuale su atti giuridici del- 
l'autorità ecclesiastica, spec. cattolica, con parti- 
colare riguardo alla destinazione di beni economi- - 
ci e conferimento di benefici. 

exèresi /eg'zerezi/ [gr. exgiresis ‘estrazione’, der. 
di exairgin ‘estrarre’, comp. di ex ‘fuori e airin 
‘prendere’ (d'etim. incerta)] s. f.e ( chir.) Aspor- 
tazione, totale o parziale, di un organo. 

exeùnte [vc. dotta, lat. exeùnte(m), part. pres. di 
exîre ‘uscire'] agg. @ (/ett.) Che è alla fine, che sta 
per finire: un manoscritto del dodicesimo secolo 
e. SIN. Uscente. CFR. Ineunte. Re Piate 

ex lege /lar. eks ‘ledze/ [lat., propr. ‘secondo (8x) 
la legge (lege, abi. di lx, genit. legis)'] loc. avv, ® 
In base alla legge, secondo quanto è stabilito dalla 
legge. 

ex libris /lat. eks "libris/ [lat., letteralmente ‘dai 
(x) libri (ber, abi. pl. libris)', sottinteso 'di ...'] loc. 
sost. m. inv. @ Nota scritta o cartellino incollato nel- 
l'interno della copertina o sul frontespizio, indi- 
cante il nome o le iniziali del proprietario, spesso 
con fregi e motti. 

ex novo /lat. eks ‘novo/ [lat.. letteralmente. ‘da 
(éx) nuovo (névo, abl. di nòvus)'] loc. avv. @ Dac- 
capo, di sana pianta: rifare g.c. ex novo. 


éxo-./'egzo/ e W..es0:.(2), i allena 


exoasco /egzo'asko/ [comp. di exo- ‘e del lat. 
ascus 'asco'] s.m. @ Genere di Funghi ascomiceti 
i cul aschi sì sviluppano direttamente sul miceho 
(Exoascus). 

expertise /fr. eksper'tiz} [vc. tr., da expert ‘esper- 
to' con suff. di sostantivazione d'agg. -ise] s. f. inv. 
e Dichiarazione di autenticità di un'opera d'arte, 
rilasciata da un esperto. 

explicit //ar. ‘eksplitfit/ [vc. tat., riduzione della 


d 


formula di chiusura del lat. tardo xplicit (liber) ‘(il 
libro) finisce (per exp/icittus est), da explicere 
‘compiere, spianare') qui'] s. m. inv. 7 Nei codici, 
parola iniziale della formula che era posta spec. 
al termine di un’opera con indicazione riguardo al 
titolo e al nome dell'autore. 2 Nell'uso filologico 
e bibliografico, le parole finali di un testo. 
exploit (jr: eks'plwa/ [vc. tr.. ant. fr. espleit, dal lat. 
parl, *expifcitum ‘azione compiuta’, da explicare ‘ef- 
fettuare, finire’, '(s)piegare (piicare) del tutto 
(ex-)'} s.m. inv. è Impresa di rilievo, spec. sporti- 
va: fare un e, un e. sbalorditivo. 

expo /fr. eks'po/ [vc. tr., abbr. di exposition 'espo- 
sizione’ ] s. f. inv. @ Esposizione universale. 

export /ing!. ‘'ekspo:t/ [ingl., dal lat. exportàre (V. 
esportare)] s. m. Inv. e (econ., comm.) Esporta- 
zione. 

Bx post //ar. eks 'post/ [lat., propr. ‘di poi'] A loc. 
avv. è Con l'esperienza del dopo. B loc. agg inv. è 
Relativo a situazioni successive al verificarsi di 
un dato evento | Risparmio ex post, il risparmio 
effettivamente realizzato, che può differire da 
quello programmato 0 preventivato. 

ex professo //ar. eks pro'fesso/ [lat., letteral- 
mente ‘da (éx) dichiarazione (pro/éssus, part. 
pass. di profitéri ‘dichiarare apertamente’ )'] loc. avv. 
e intenzionalmente, in modo deliberato: parlare 
ex professo di politica | (est.) In maniera com- 
pleta, approfondita: manare ex professo un argo- 
mento. 

exsanguinotrasfusione [vc. dotta, comp. del 
lat. éx, sanguiniem) e trasfusione] s.f. @ (med.) 
Sostituzione completa del sangue di un soggetto 
mediante trasfusione di sangue compatibile. 

extended play /ing/. iks'tendid ‘plei/ [ingl.. per 
extended playing, letteralmente ‘(disco ) con tempo 
di esecuzione (da to play ‘recitare, eseguire") pro- 
lingato (extended, da fo exfend ‘estendersi. pro- 
lungarsi')'] A loc. sost m. inv. e Disco fonografico 
a 45 giri la cui audizione ha una durata superiore 
a quella normale. B loc. agg inv: disco extended 
pilay. 

extispicio [vc. dotta, lat. extispiciu( m). comp. di 
Bxta (pi. ) ‘viscere’, vc. della terminologia augurale. 
di origine incerta, e -spicio] s. m. e Esame divina- 
torio che gli aruspici, in Roma antica, facevano 
dei visceri delle vittime, per trarne pronostici, 

extra [dall'avv. e prep. lat. éxfra ‘fuori di', da éx 
‘fuori'] A prep. e Fuori di, non incluso in: relazioni 
e. famiglia; spese e. bilancio. B in funzione di agg. 
inv: 1 Di qualità superiore: vino e.; un prodotto e. 
| Seguito da un'altro agg. gli dà valore di sup.: 
procedimento e. rapido; burro e. fino. 2 Fuori del- 
l’usuale 0. del previsto, insolito: limitare le spese 
e. assistere a uno spettacolo e. C in funzione di s. 
m. inv. 1 Il sovrappiù, ciò che si consuma o si gua- 
dagna fuori del prestabilito: rutti gli e. sono a ca- 
rico mio; quel lavoro gli porta molti e. 2 Lavora- 
tore avventizio, assunto per un breve periodo o 
per una attività contingente, 

extra- Piloni tti] ‘fuori' (V. extra)] 

comp : e significa ‘fuori*; extra- 
_extraterritoria , extrauterino | 
e gra do superlativo ad aggettivi: 


axiritatimcaferico” o sgreinmenta [comp. 
di extra- e atmosferico] agg. e Che si trova o av- 
viene fuori dell'atmosfera terrestre | (mil,) Mis- 
sile e., destinato a mettere in orbita satelliti artifi- 
ciali extraterrestri o a lanciare sonde e veicoli spa- 
ziali nello spazio extraterrestre. 

extracellulare [comp. di extra- e dell'agg. cellu- 
lare] agg. ® (biol.) Riferito all'ambiente esterno 
rispetto a una cellula. 

extracomunitario [comp. di extra- e comunita- 
rio] A agg @ Relativo a Paesi non appartenenti 
alla Comunità europea: politiche evtracomunita- 


rie. B agg.; anche s. m. (f. =a) e Che, chi proviene 


da Paesi non appartenenti alla Comunità europea, 
spec. con riferimento. agli immigrati in cerca di 
occupazione provenienti da Paesi economicamen- 
te arretrati. 


extraconiugale o estraconiugàle [comp. di 


| extra-e coniugale] agg. @ Estraneo all'ambito del 
| matrimonio: relazione e. 
extracontrattuale o estracontrattuàle [comp. 


di extra- e contratto, con suff. aggettivale] agg. + 


Che non deriva da un rapporto Litio pol colpa, 
responsabilità e. 0° 
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extracorpòreo [comp. di extra- e corporeo] agg 
è Che si trova o avviene fuori del corpo umano | 
{med.) Detto di funzione fisiologica umana che, 
diversamente dalla norma e a causa di eccezionali 
esipenze terapeutiche, si compie al di fuori del- 
l'organismo: circolazione sanguigna ertracor- 
porea. 

extracorrente [comp. di extra- e corrente (2)] s 
fe (elettr) Corrente elettrica secondaria di auto- 
induzione che si verifica all'atto dell'apertura © 
chiusura di un circuito, 

extracurricolare o extracurriculare [comp. di 
extra- e curricolare] agg. © Che è al di fuori di un 
curricolo scolastico, che non rientra in un normale 
corso di studi; corsi extracurricolari. 

extradiegético [fr. extradiégétigue, comp. di 
extra- ‘extra’ e diégetique '‘diegetico’'] agg. (pi m 
«ci) ® Detto di narrazione in cui il narratore si ri- 
volge direttamente al pubblico e non ad altri per- 


son del racconto. 

extiadotsle o estradotale [comp. di extra- e do- 
te, con sut. aggettivale ] agg. è ( dir.) Detto di bene 
della moghe che non fa parte della dote. 

extraeuropeo o estraeuropéo [comp. di extra- 
e europeo] agg. e Che non fa parte del continente 
èuropeo: nazioni exuracuropee. 

extragalattico o estragalattico [comp. di extra- 
e galattico) agg. (pi m. -ci) è (astron.) Che non 
appartiene alla galassia locale, cioè a quella di cui 
fa parte il sistema solare. 

extragiudiciale e V. estragiudiziale. 

extragiudiziale è V. esrragiudiziale. 

extralegale e V. esrralegale. 

extralinguistico [comp. di extra- e linguistico] 
899. (pi. m. -ci ) ® (Jing.) Detto di fattore linguistico 
che non appartiene alla grammatica, bensi all'uso 
di quest'ultima nella codificazione e nella deco- 
dificazione degli enunciati. 

extramurale e V. estramurale. 

extranazionale [comp. di extra- e nazionale] 
agg. © Che è al di fuori di un ambito nazionale. 

extraorario [comp. di extra- e orario] agg. inv. è 
Che è al di fuori dell'orario concordato, detto 
spec. di prestazioni lavorative. 

extraparlamentare o estrapariamentare 
[comp. di extra- e parlamentare (2)] A agg. 1 Che 
non fa parte dello schieramento dei partiti rappre- 
sentati in parlamento: formazioni ertraparlamen- 
tari | Che sì verifica al di fuori del parlamento: 
crisi e. 2 Che privilegia altre forme di lotta poli- 
tica rispetto a quella parlamentare: movimento e.; 
sinistra e.; destra e. B s. m.et. è Chi aderisce a 
un movimento politico extraparlamentare: e. di 
destra, di sinistra; il corteo degli extraparlamen- 
tari. 

extrapiramidale [comp. di extra- e piramidale] 
agg ® (med.) Che non appartiene al sistema pira- 
midale. 

extrapolare e V. estrapolare. 

extraprocessuale e V. estraprocessuale. 

extraprofitto [comp. di extra- e profitto] s. m. è 
Profitto superiore al livello ritenuto normale. 

extrarapido [comp. di extra- e rapido] agg. e Ra- 
pidissimo, detto spec. di lastra fotografica molto 
sensibile. 

extrascolastico [comp. di extra- e scolastico] 
agg. (pi. m. -ci) e Che è, si svolge fuori della scuo- 
la: attività extrascolastica, 

extrasensibile [comp. di extra- e sensibile] agg. 
è Che oltrepassa il livello percettivo dell'uomo. 

extrasensoriale [comp. di extra- e sensoriale] 
agg. © (pysicol.) Percezione e., m parapsicologia, 
la percezione che avviene senza l'intervento di 
uno dei sensi, 

extrasistole o estrasistole [comp. di extra- e 
sistole] s. t. @ (med.) Sistole cardiaca anomala, 
che altera il ritmo cardiaco. 

extrasistolia o estrasistolia s.f e (med.) Al- 
terazione del ritmo cardiaco a causa di extrasistoli. 

extrasistolico o estrasistolico agg. (pl. m. -ci) 
e (med.) Di estrasistole. 

extrasolare o estrasolàre [comp. di extra- e so- 
lare (1)] agg. © Che è fuori del Sole | Che è fuori 
del sistema solare. 

extrasottile [comp. di extra-e sottile] agg. e Sot- 
tilissimo: lenti extrasottili. | 
extrastallia [comp. di extra- a stallia] s. f. @ Nel 
commercio marittimo, compenso ulteriore dovuto 
all’armatore quando il completamento del carico 


-ezza 


non è ultimato entro il termine convenuto. 

extrastrong /semi-ing/. ekstra'stroy/ [comp. di 
extra- e dell'ingi. strong (V.)] A agg. inv. è Detto 
di un tipo di carta molto resistente, usata spec. per 
dattilografare. B s.f. inv. è Tale tipo di carta: un 
foglio di e. 

extratemporale o estratemporale [comp. di 
extra- e temporale] agg. e Che è al di fuori dei 
limiti di tempo. SIN. Sovratemporale. 

extraterrèstre [comp. di extra- e terrestre] 
A agg e Che si trova o avviene al di fuori del 
pianeta Terra. B s. m. et è Ipotetico abitante di 
corpi celesti diversi dalla Terra: l'invasione degli 
extraterrestri. 

extraterritoriale o estraterritoriale [comp. di 
extra- e territorio, con suff. aggettivale ] agg. € Che 
è fuori del ternitono di uno Stato: zona e. | Che 
gode della extraterritonalità: sede e. 

extraterritorialità o estraterritorialità s f. e 
Privilegio per cui date persone o dati beni non so- 
no soggetti alla giurisdizione dello Stato sul cui 
lernitornio si trovano. 

extraurbano [comp. di exfra- e urbano] agg. @ 
Che è situato al di fuori di una città: parco e. | 
Linea di trasporto extraurbana, quella che collega 
la città con | paesi e sobborghi vicini. 

extrauterino [comp. di axira- e utero] agg è 
{med.) Che è fuori dell'utero | Gravidanza 
extrauterina, quando l'uovo fecondato si impianta 
al di fuori della mucosa uterina. 

extravergine [comp. di extra- e vergine] agg. e 
(comm.) Qualifica che la legge riserva a un olio 
di oliva ottenuto con spremitura meccanica e che 
abbia un tasso di acidità non superiore all'1%. 

exuvia /eg'zuvja/ è V. esuvia. 

ex voto /lar. eks 'vato/ [lat., letteralmente ‘secon- 
do ix) il voto { véto, abi. di votum, sott. suscepto, 
abi. del part. pass. di suscipere ‘tare’, cioé ‘per un 
voto fatto’ y ] loc. sost. m. inv. e Oggetto dedicato a 
una divinità | Nel cattolicesimo, oggetto offerto a 
chiese o ad altari per grazie ricevute. 

evye-liner /ingl. 'ai-laino/ [vc. ingl., letteralmente 
‘che segna con una linea (line, di ongine fr.) l'oc- 
chio { eye, di origine indeur. )'] s. m. inv. (pi. ingl. eye- 
-liners) ® Liquido denso, di vario colore, da usarsi 
con apposito pennellino, per il trucco degli cechi. 

teziandio [lat. étiam ‘anche’ (comp. di at‘e' e iam 
‘gia') e Dio per raff.] cong. è ileri.) Anche, altresi 
| TE. che, anche se; porterò io lo mio consiglio € 
darollo e. che non mi-sia chiesto (DANTE). 

èzio- o étio- [dal gr. aitia ‘causa’, di origine incer- 
ta] primo elemento è In parole composte della ter- 
minologia scientifica, significa ‘causa’: eziopato- 
genesi, eziotropo. 

eziolaménto [tr. étiolement, da étioler ‘tar depe- 
rire e scolorire una pianta tenendola al buio’, d'etim. 
incerta] s. m. è (bot.) Fenomeno per cui le piante 
cresciute all'oscuro sono giallastre per mancanza 
di clorofilla, hanno steli molto lunghi e foglie di 
dimensioni ridotte. 

eziolàto [adattamento del fr. étiolé ‘deperito’, di 
origine incerta] agg. ® Detto di pianta tenuta in am- 
biente scuro il cui caule si allunga più del normale 
e non è più verde. 

eziologia o etiologia [vc. dotta, lat. tardo aetio- 
lgiai m), dal gr. aitiologia, comp. di aitia ‘causa’ 
(V.ezio-) e -logia “logia'] s.t. (pl. -gie) 7 Settore 
di una scienza che studia e ricerca le cause di un. 
fenomeno.o di una classe di essi | (est, med.) 
Studio delle cause che provocano una malattia | 
L'insieme di tali cause: malattia a e. sconosciuta. 
2 Nel mondo greco e latino, scienza che studiava 
le origini di città, feste, miti e sim. 

eziològico o etiològico agg. (pl. m. -ci) e Pro- 
prio dell'eziologia. 

eziopatogéènesi o etiopatogènesi [comp. di 
ezio- e patogenesi] s.t. è (med.) Studio delle cau- 
se e dei meccanismi di insorgenza di una malattia. 

eziotropismo o etiotropismo [comp. di ezio- e 
tropismo] s. m. è (med.) Attività terapeutica di un 
farmaco volta specificamente contro l'agente re- 
sponsabile di una malattia infettiva, 

eziòtropo o etiòtropo agg. e ( med.) Relativo a 
eziotropismo | Dotato di eziotropismo: farmaco e. 

-ézza [continuazione pop. del suff. lat. -Itia(m) e 
del più raro suff. parallelo «itie(m)] sutt: derivativo @ 
Forma nomi astratti tratti da aggettivi: agiatezio, 
bellezza, crudezza, grandezza, sicurezza: © 


Il suono rappresentato in italiano dalla lettera Fè 
quello della consonante fricativa labiodentale sor- 
da /f/. Questa consonante, quando è preceduta da 
una vocale e seguita da un’altra vocale, da una 
semiconsonante /j, w/o da una liquida /1, r/, può 
essere, secondo i casi, di grado tenue (es. gufo 
l'gufo/, cenotàfio /\Jeno'tafjo/, mellifluo Imel- 
"ifluo/, di fuori fdi *fwori/) oppure di grado raf- 
forzato (es. goffo /'pofto/. soffio l'soffjo/, afflu- 
énte fafflu'ente/, da fuòri Jda f'fwori/), mentre 
nelle altre posizioni è sempre di grado medio (es. 
trònfio l'tronfjo), in fuòri fin wr). 


f, F [nome per esteso: effe/ s.t. om. e Sesta lettera 
dell'alfabeto italiano: f minuscola; F maiuscolo | 
F come Firenze, nella compitazione, spec: telefo- 
nica, delle parole | Vitamina F, V. vitamina. 

fa (1) [dalla sillaba iniziale della parola Famuli di 
un inno a S. Giovanni, V. solfeggio] s. m. è Quarta 
nota della scala musicale di do (V. nota d'uso 
ACCENTO), 

fa (2) [terza pers. sing. del pres. indic. di fare] ve. 
e Usata in varie loc. temporali: tanto tempo fa, or 

è. tanto tempo; venti anni fa, or sono venti anni; 
poche settimane fa, poche settimane or sono; due 
ore fa, due ore or sono. 

fabbisogno [comp. di falre) e bisogno] s. m. è 
Quantità di denaro, o di altri beni, necessaria al 
soddisfacimento di un bisogno o al raggiungimen- 
to di uno scopo: i f. alimentare dell'uomo. 

fabbrica o (/err.) fabrica [vc. dotta, lat. fabri- 
ca(m) ‘arte, mestiere, negozio di artigiano’, da fa- 
ber, genit. fābri ‘artigiano, fabbro'] s.t. T Luogo op- 
portunamente attrezzato per lo svolgimento di 
un'attività industriale: una f. d'automobili; gli 
operai, gli impiegati, il direttore di una fs com- 
prare a prezzo di f. | (fig.) Luogo, ambiente e 
sim. da cui trae origine g.e. di criticabile o di ne- 
gativo: quel ritrovo è una f. di chiacchiere, di pet- 
tegolezzi | (fie. scherz.) La f. dell'appetito, la ne- 
cessità di nutrirsi e mantenersi, 2 Attività e e Eå- 
nizzazione dirette a edificare q.c.: Brunelleschi di- 
resse la f. del Duomo di Firenze; iniziare la f. di 
uno stadio | (fie.) Lungo come la f. di $. Pietro, 
di ciò che non finisce mai. 3 Fabbriceria. d (raro) 
Edificio in costruzione o ultimato: questo palazze 
é una bella e solida f. || fabbricaccia, pegg. | tab- 
brichétta, dim. | fabbrichina, dim. | fabbricona, 
acer. | fabbricone, accer. m.(V.) | fabbricuccia, 


pegg. 

fabbricabile [vc. dotta, lat. tardo fabricabile(m), 
da fabricare ‘fabbricare'] agg. ® Che si può fabbri- 
care | Area, terreno f., su cui sì può edificare. 

fabbricabilità s.f. e Condizione di un terreno, 
di un'area, di una zona edificabile. SIN. Edificabi- 
lità. 

fabbricante A part pres. di fabbricare è Nei sign. 
del v. B s. met e Chi fabbrica | Chi possiede e 
dirige una fabbrica: un f. di scarpe. 

fabbricare o (/etr.) fabricare [vc. dotta, lat. fa- 
bricare, da fàbrica. V. fabbrica] v. tr. (io fabbrico, 
tti fàbbrichiy 1 Costruire o erigere un edificio: f. 
un grattacielo | (fig.) F. sulla sabbia, non dare 
solide basi, SIN. Edificare. CONTA. Abbattere, de- 
molire. 2 Produrre, fare (anche fig.): quella in- 
dustria fabbrica ‘sapone; si è fabbricato. i mobili 
da solo; Amor, sa solo fabricar inganni (ALBERTI) 
| Gig.) F. il vino, sofisticarlo. 3 (fig.) Inventare, 
immaginare: fabbricarsi un alibi; f. un vocabolo 


a 


nuovo | (fig.) F. castelli in aria, fantasticare. 
4 (fig.) Ordire, macchinare, architettare: f. un 
processo, false accuse, 

fabbricativo agg. € Detto di luogo ove si possa 
edificare: terreno f., area fabbricativa. 

fabbricato A pan. pass. di fabbricare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. è Edificio, costruzione 
in muratura | Corpo ‘di fabbrica che očcapa un 
certo tratto di terreno | {imposto sur fabbricati, im- 
posta che colpisce il reddito degli edifici. 

fabbricatòre [vc. dotta, lat. fabricatore( m), da fa- 
bricare ‘abbricare'] A agg. (f. -irite) e Che fab- 
brica o costruisce (anche fie.). B s.m. 1 Chi fab- 
brica | (fig. ) Chi inventa q.c. adarte; quel gior- 
nalista è un f. di notizie false. 2 (raro) Muratore. 

fabbricatorio [vc. dotta, lat. tardo fabricato- 
riu(m), da fabricare ‘fabbricare’'] agg. ® (raro) Che 
concerne la fabbricazione. 

fabbricazione [vc. dotta, lat. fabricatione( m). da 
fabricare ‘fabbricare'] s. f. 7 Atto, effetto del fab- 
bricare: la f. della carta | Imposta di f., imposta 
che colpisce la fabbricazione di una data merce: 
imposta di f. sugli spiriti, sugli oli minerali, sullo 
zucchero. 2 Modo di fabbricare q.c.: difetto di f. 
SIN, Costruzione. 

fabbriceria [da fabbriciere] s. t e Ente ecclesia- 
stico, composto da ecclesiastici e da laici, in Italia 
riconosciuto come persona giuridica e sottoposto 
alla vigilanza dello Stato, destinato, in virtù delle 
norme del diritto canonico, ad amministrare quella 
parte del patrimonio di una chiesa che deve essere 
usato per la manutenzione dell'edificio e per le 
spese di culto. 

fabbricière o tfabbrichiere [fr. fabricier, da fa- 
brique ‘fabbrica’] s.m. 1 (raro) Costruttore | {F. 
del pane, fornaio. 2 Chi sovrintende alla fabbrica 
di una chiesa o chi fa parte di una fabbriceria. 

fabbricòne s.m. 1 Accr. di fabbrica. 2 Casamen- 
to grande e senza armonia. 

fabbrile o (lern.) tfabrile [vc. dotta, lat. fabri- 
le(m), da faber, genit. fabri ‘artigiano, fabbro'] agg. 
è (/ett.) Relativo al fabbro e a ogni attività di ca- 
rattere artigianale: mercanzia, arte, arnese fi 

fabbro o (lert. ) ifàbro [lat. fbru(.m), di etim. in- 
certa] s. m. T Artigiano che lavora in ferramenti: 
f.ferraio | Magnano: f. ramaio, stagnaio. 2 testa 
lett.) Artefice, creatore: f. d'inganni e tradimenti 
| fig.) F. eterno, f. dell'Universo, Dio | (fig.) F. 
della penna, f. delle parole, scrittore, oratore raf- 
finato. 

fabianismo o tabianésimo [ingl. fabianism. V. 
fabiano] s. m. èe Movimento politico di. tendenza 
socialista riformista, sorto in Inghilterra alla fine 
del sec. XIX, dal quale ha avuto origine il labu- 
rismo, 

fabiano [dall'ing Fabian Society, società che 
prendeva il nome da Q. Fabio Massimo il Tempo- 
reggiatore (275. ca.-203 a.C.)] s. m: anche agg. ® 
Seguace del fabianismo. 

fabliau //r. fabli'o/ [fr., forma piccarda, da fable 
‘favola'] s. m. inv. (pi. fr. fabliaux) @ (letter. ) Breve 
racconto satirico, in rima, tipico del Medioevo 
francese. "pi 

fabrica e deriv. è V. fabbrica e deriv. 

tfabrile e V. fabbrile. 

tfàbro e V. fabbro. 

fabula [dal lat. fabula(m) “favola'] s.t. t V. tfa- 
vola è deriv, 2 Nel linguaggio della critica lette- 
raria, intreccio, trama di un romanzo. 


tfabulàre [vċ. dotta, lat. fabulāri, da fabula ‘favo- 
la'] v. intr. (jo fabulo; aus. avere) 1 Raccontare fa- 
vole. 2 Conversare, chiacchierare. 

fabulatòrio agg. e (psicol.) Relativo alla fabu- 
lazione. 

fabulazione [ir. fabulation, dal lat. fābula{m) (V. 
favola)] s. t. 1 (psicol.) Produzione immaginaria 
del pensiero espressa sia in forma di racconti più 
o meno coordinati, sia in forma di discorsi total- 
mente incoerenti alle circostanze. 2 (filos.) Crea- 
zione di superstizioni e di finzioni consolatorie ti- 
pica della religione. che, secondo H. - Bergson 
(1859-1941), avrebbe il fine di proteggere la vita 
contro l'azione disgregatrice dell'intelletto, 

faccènda [lat facianda ‘cose da farsi', gerundio 
nt. pi. di facere ‘fare'] s. t. 7 Cosa da fare, affare: 
devo sbrigare questa f. d'ora in poi badero solo 
alle mie faccende; non è f ... nella quale bisogni 
più virtà che in uno capitano gli esserciti (GUIC- 
CIARDINI) | Essere in faccende, essere occupato | 
(raro) Mettere gc. in faccende, affidargli un'in- 
combenza | (scherz,) Ser f., chi si dà da fare senza 
concludere. SIN. Occupazione. 2 Fatto, situazione, 
vicenda: è una f. seria; mi è capitata una brutta 
f. 3 (spec. al pi.) Complesso dei lavori domestici 
quotidiani: in due ore sbrigo tutte le faccende: fa- 
re le faccende. SIN- Mestieri. || faccendaccia, 
pegg. | faccendella. dim. | faccendina, dim. | 
faccenduccia, faccenduzza, dim. | faccenduo- 
la, dim. 

faccendière o faccendièro [da faccenda] s.m. 
(f.-a)}; anche agg. 1 Detto di chi si dà da fare in 
intrighi e in affari poco onesti, spec. per trame 
profitto: è stato arrestato un noto f.; un f. politica; 
sono sempre nelle corti ... faccendieri, che stanno 
desti per intender le cose che vanno attorno 
(MACHIAVELLI). SIN. Armeggione, intrigante, ma- 
neggione. 2 {Commerciante. 

faccendino [da faccenda] s. m.; anche agg. (f. -a ) 
è (raro) Intrigante, ficcanaso. 

faccendone [da faccenda] s.m.(f.-a) e Chi si 
da molto da fare con scarsi risultati, 

ifaccènte e V., facente. 

faccétta s.f. 1 Dim. di faccia. 2 Viso piccolo e 
grazioso | (fig., raro) Brutta figura: ha fatto una 
di quelle faccette! 3 Ciascuno dei piani di una pie- 
tra preziosa tagliata a forma di poliedro. 4 (med.) 
F. articolare, piccola superficie articolare di un 
osso, per lo più pianeggiante. || faccettina, dim. 

faccettare [da faccetta] v.tr_{io faccétto) e Fare 
le faccette alle pietre preziose. 

faccettatrice [da faccettare] s. t, e In apicoltura, 
macchina usata per la preparazione dei fogli cerei, 
sui quali imprime la forma delle celle: f. a stampo, 
a cilindri. 

faccettatura s. 1. e Operazione, effetto del fac- 
cettare. 

facchinaggio [da facchino] s. m. 1 Attività di 
trasporto di merci e bagagli svolta da facchini. 
2 Retribuzione dovuta a facchini. 

facchinata s.f. 1 Gesto o atto triviale, o da fac- 
chino. 2 (fig.) Lavoro faticoso e ingrato. 

facchinésco agg. (pi.m.-schi) e Di, da facchino; 
lavoro f. | Scherzo, linguaggio f., triviale, 

facchino [etim. discussa: dall'ar. fagih, in origine 
‘giureconsulto, teologo' (?)] A s.m. 7.Chi per me- 
stiere trasporta carichi o bagagli nelle stazioni, nei 
porti e sim.: f. di porto, di stazione, di piazza | 
Lavoro da f., faticoso. SIN. Portabagagli. 2 (fig.) 

1 


| 


Uomo pri e triviale: si è comportato come 
un se e tFacchinesco. || facchinaàccio, 


iaia [lat. parl. *f&cia(m), per il class. fàcie(m) 
‘figura, aspetto', da facére '‘tare'] s.t ipl. -ce ) 1 Par- 
te anteriore del cranio umano, nella quale si tro- 
vano le orbite, le fosse nasali e la bocca: f. fonda, 
ovale, quadrata; f. grassa, magra, ossuta, ema- 
ciata; f. abbronzata, rossa, pallida, cerea; f. sana, 
malaticcia; lavarsi la f. | Gig.) Mostrare la f., 
esporsi alle critiche | Perdere, salvare la f., diso- 
norarsi © conservare la propria dignità | Uomo a 
due facce, doppio | (fig. ) Avere la f. di dire o fare 
g-c., averne il coraggio | Volare la f. a qt. rin 
negarlo | Jn fa dif., sulla f. a ge. o a qta davanti 
| (A) f. a fa di fronte o molto vicino e (fie.) a 
confronto. SIN. Vis-à-vis | F. a f. (in funzione di 
s. m.) incontro, confronto fra due personaggi: og- 
gi ci sarà il previsto f. a f. tra i segretari dei due 
partiti | (fig.) Guardare bene in f. qe. trattarlo 
con franchezza | Dire le cose in f. a qe., parlare 
chiaramente | Ridere in f. a qtu esprimerglì in- 
credulità e disprezzo | Gertare in f. a ge. i favori 
fatti, rinfacciare | Non guardare in f. a nessuno, 
non aver preferenze o parzialità | (fig., scherz.) 
Viva la f. sua’, escl, diretta a una persona spudo- 
rata | Alla f. di chi ci vuole male, a suo dispetto 
| Alla f. tual, escl. di spregio. 2 Espressione, 
aspetto: una f. amica; una f. sinistra, brutta, pa- 
tibolare; cambiar f. | (fig.) F. di bronzo, f. tosta, 
chi non si turba per nulla | Fare la f. feroce, as- 
sumere un'espressione truce | (fig.) F. del mare, 
del cielo, condizione meteorologica. SIN. Fisiono- 
mia. 3 Parte e superficie esterna o anteriore di 
que: la f. della casa dà sulla piazza; le facce di 
una moneta; sulla f. della terra; le due facce di 
un foglio; le facce dei dadi | (fig.) Le mille facce 
d'una questione, i suoi numerosi aspetti, lati e 
sim. | Parte di q.c. rivolta verso chi guarda: Ja f- 
della luna, del sole | L'altra f. della luna, di q.c.. 
(fig.) il lato nascosto, problematico, sgradevole e 
sim. 4 (mar.) Ciascuna delle superfici che indivi- 
duano un poliedro | F. d'un simplesso, il simples- 
so individuato da una parte dell'insieme dei ver- 
tici del simplesso. 5 (geol.) F. fondamentale, 
quella che, in una specie cristallina, taglia gli assi 
eristallografici di riferimento. || facciaccia, pegg. 
| faccetta, dim. (V.) | faccina, dim | faccino, 
dim. m. | facciona, accr. | faccione, accr. m. || tac- 
ciòtta, acer., vezz. 

fàccia a faccia [calco dell'ingi. face to face] 
A loc. sost m. inv. e Incontro, spec. televisivo, in 
cui sî confrontano due 0 più persone che sosten- 
gono tesi, idee, posizioni contrapposte. B anche 
loc. agg. inv.: dibattito faccia a faccia, Ž 

facciale o faciàle agg. 7 (anar.) Della faccia: 
nervo f- | Angolo f. quello costituito da due rette, 
di -cui una dalle narici alla fronte e l'altra dalle 
narici all'orecchio, il cui valore è una misura cra- 
niometrica per la definizione della fisionomia fac- 
ciale; 2 (econ, numism., filat.) Nella loc.: Valore 
Ja- quello di monete, titoli azionari od obbligazio- 
nari, francobolli e sim., quale risulta dalle indica- 
zioni stampate o incise sopra di essi. 

facciata [da faccia] s.t. 1 (arch.) Parete o muro 
anteriore esterno di un edificio dove è l'ingresso 
principale e di maggior importanza architettonica. 
2 Ciascuna delle due superfici di una pagina: tema 
di due facciate. 3 (fig.) Apparenza, aspetto ester- 
no: non giudicare dalla f. | Di f., formale, solo 
apparente: cortesia di f. SIN. Esteriorità. || faccia- 
tina, dim: 

facciavista [comp. di faccia e vista] s. t. è Solo 
nella loc, agg. a f., detto di struttura muraria la- 
sciata al rustico, priva delle opere di finitura su- 
perficiale. = 

facciola [da faccia] s.t, 1 Ciascuna delle due stri- 
sce di tela bianca inamidata che scendono dal col- 
lo sul petto, oggi tipiche di alcuni abiti talari e 
della toga dei magistrati. Rai iolata parte del fo- 
‘glio. 


| . face [vc. dotta, lat. fice{m), da una. radice indeur. 


| 
\ 
litigi] (esr.) Splendore, luce; || facèlla, dim. (V.). 
| facella s. 


luce | 
| Mafente:pitiscniine: iii 


che significa ‘bruciare’] s. f. e (/err.) Fiaccola | 
fig.) F. della discordia, fatto che è stato causa di 


s.f. 7 Dim, di face. 2 Piccola ma intensa 
(est.) Splendore. || facellina, dim. 


‘ 
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fare © Nei sign, del v. B s. m.et. e (bur.) Nella 
loc. f. funzione, chi in un ufficio svolge funzioni 
e compiti in assenza del legittimo titolare. 

ifacere e V. fare. 

facèto [vc. dotta, lat. factum) ‘elegante’, poi ‘ar- 
guto’, di etim. incerta ] agg. ® Piacevole, arguto, spi- 
ritoso: persona facela, discorso, sonetto f.; di na- 
turale il tono diviene comico è f. (DE SANCTIS). || 
facetamente, avv. (raro) In modo faceto. 

facèzia [vc. dotta, lat. facétia(m), da facétus a- 
ceto'] s. t e Motto arguto e piacevole: una f. pun- 
gente, elegante; si scambiano facezie di cattivo 
gusto, quivi ... $ suavi ragionamenti e l'oneste fa- 
cezie s'udivano (CASTIGLIONE ). SINAmenità, argu- 
zia, frizzo, || facezietta, dim. | facezina, dim. | 
faceziola, faceziuola, dim 

fachirismo s.m. è Insieme delle pratiche asceti- 
che dei fachiri. 

fachiro [ar. faqir ‘povero, mendicante'] s. m. 7 Re- 
ligioso indù, che vive in povertà e pratica l'ascesi. 
2 (est. ) Chi si sottopone a prove e a pratiche asce- 
tiche come il digiuno, le mutilazioni, la catalessi. 
3 (est.) Persona magrissima. 

fachite [dai gr. phaké ‘lenticchia' di origine orient. 
(?)] s.i è (med.) Infiammazione del cristallino. 

faciale è V. facciale. 

facicchiare [ireg. di +facere]) v. tr (io facicchio) 
è (raro) Fare qc. malamente o con svogliatezza 
(anche ass.). 

tfacidanno [comp. di +facere e danno] s. m. 
1 Che fa danno. SIN. Malfattore. 2 Ladro campe- 


stre. 

ifaciente e V. facente. 

facies //ar. 'fatfes/[vo. lat.. propr. ‘faccia'] s. t. inv 
1 Modo di presentarsi di una roccia, di una pianta, 
di un animale | F. sedimentaria, insieme dei ca 
ratten relativi alla sedimentazione che una roccia 
presenta in un luogo 0 in una determinata arca 
geografica. 2 (med.) Aspetto, espressione del vol- 
to di un malato dovuto a modifiche causate da de- 
terminate malattie | F. ippocratica, nella perito- 
nite. 

facile [vc. dotta, lat, féciletm), da facere 'tare'] 
A agg. (sup facilissimo, tfacillimo) 1 Che si fa sen- 
za fatica o difficoltà: un tema, un compito f. da 
Jare a farsi; lavoro f. | (est.) Salita, strada f. che 
si supera senza fatica. SIN Agevole, eseguibile, 
possibile. 2 Che si comprende senza fatica, sforzo 
o difficoltà: lezione f.; linguaggio f. | Stile f., pia- 
no e scorrevole. SIN. Comprensibile, semplice. 
CONTR. Oscuro. 3 Che può essere ottenuto o rag- 
giunto senza difficoltà: ai disonesti son riservati 
i facili guadagni | Persona di f. contentatura, che 
si accontenta di poco | Metallo f. alla fusione, che 
fonde.con poco calore | Far tutto f., crederlo per 
leggerezza realizzabile senza fatica. SIN. Comodo, 
4 Affabile, trattabile; uomo di f. carattere | Incli- 
ne, propenso: f. al bere; f. alla collera | Avere il 
bicchiere, il pugno, la pistola fa (pop.) bereaz- 
zuffarsi, sparare con facilità | Corrivo, leggero: f. 
alle promesse | Poco serio: donna f., di facili co- 
stumi. 5 Probabile, possibile a verificarsi: èf. che 
nevichi. || facilmente, o }facilemente, avv. Con 
facilità; probabilmente, B avv. e (fam.) Facilmen- 
te, agevolmente: è un tipo che parla e scrive f. || 
faciletto, dim. | facilino, dim. 

facilità o tfacilitade, tfacilitàte [vc. dotta, lat. fa- 
cilitàte(m), da facilis ‘facile’] s. t. 7 Qualità di ciò 
ché è facile: f. di un'impresa; la maggiore ... f. di 
tradurre i medesimi effetti (GALILEI). CONTA. Dif- 
ficoltà. 2 Predisposizione, attitudine naturale a fa- 
re q.c. senza sforzo: f. di parola, di penna | Avere 
f.afare e, mostrare una notevole predisposizio- 
ne per qie.: ha f. a imparare le lingue | Avere f. 
a, essere portato a un determinato comportamen- 


to; ha f. ad arrabbiarsi; ha molta f.a dimenticare 


le date | Con f., senza sforzo o fatica; ho imparato 
con f. la lezione. 3 tBenignità, dolcezza, condi- 
scendenza. 

facilitare [da facile] v. tr. tio facilito 1 Rendere 
più facile o agevole: f. la digestione; f. il passag- 
gio; f. dla soluzione di un problema. SIN. Appianare, 
favorire, 2 Concedere crediti, 

tfacilitate è V. facilità, 

facilitàto A part pass. di facilitare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B's. m. è Cliente di una banca cui 
è stato concesso un credito a breve termine per 
particolari motivi. 


facondo 


facilitazione s. 1. e Atto, effetto del facilitare | 
Agevolazione. 

tfacillimo [vc. dotta, lat. facillimutm). sup. di fă- 
cilis ‘tacite’] agg. è Facilissimo. 

facilone [da facile] s. m. (1. -2) e Persona che, per 
superficialità e leggerezza, crede tutto facile da 
realizzare e non si impegna seriamente nelle cose. 

faciloneria s 1 e Qualità di facilone. 

tfacimale [comp. di +facere e male] s. m. e t. inv. 
è Chi fa del male | Mettimale | Bambino, ragazzo 
iftequieto che provoca malestri. 

iacimolo [da avvicinare al lat. facere ‘fare’. Cir. 
fattura] s. m. è Stregoneria, malia. 

facinoróso [vc. dotta, lat. facinorésu m), da fa- 
cinus, genit. facinoris ‘atto colpevole’, da facere 'ta- 
re'] agg: anche s. m. (i-a) © Che, chi tende a com- 
piere azioni di violenza: un gruppo di facinorosi 
impedi lo svolgersi della cerimonia; gente facino- 
rosa; fare stare a dovere un f. (MANZONI). 

facitore [da +facere] s.m. (t -trice) 1 Chi fa, chi 
realizza | (scherz.) F. di versi, poeta di facile ve- 
na. 2 (rosc.) Fattore o uomo che amministra beni 
immobili urbani per conto del padrone. 

facocéèro [comp. del gr. phakés ‘lenticchia’ (di 
etim. incerta) e chdinos ‘porco’ (prob. di origine 
indeur.): detto così per le escrescenze che ha sul 
grugno] s. m. e Mammifero africano dei Suidi si- 
mile al cinghiale, con pelle rugosa ricoperta da po- 
chissime setole, grossa testa con criniera che si 
prolunga sul dorso e canini sporgenti e ricurvi 
(Phacochoerus aethiopicus ). 

facola o tàcula [lat. fàcula(m), dim. di fax, ganit. 
facis ‘face’ ] s f. e Facella | (astron.) F. solare, 
chiazza chiara che si osserva sul disco del Sole e 
che può ricoprire estensioni di migliaia di kilome- 
tri, me ILL. p. 832 SISTEMA SOLARE. 

facoltà o ttacultà. ifacultàde, tfacultàte Tvc. 
dotta, lat. facultàte( m), da facilis ‘facile’]) s. t. 7 Ca- 
pacità, attitudine umana a fare o sentire q.c.: f. 
creativa, di giudizio, di osservazione; f. mentali | 
Perdere l'uso delle f., perdere ogni capacità intel- 
lettiva. 2 Autorità, potere, diritto: non ho la f. di 
impedirti questa azione | Autorizzazione, permes- 
so: avremo presto la f. di recarci all'estero. 3 Pro- 
prietà e forza, che hanno alcune cose, di provocare 
determinati effetti: l'acido cloridrico ha la J. di 
corrodere i metalli; avea facultà di remirar le lon- 
tanissime: stelle (BRUNO). 4 ( dir.) Manifestazione 
del diritto soggettivo consistente nella possibilità 
di porre in essere comportamenti giuridicamente 
rilevanti: f. del proprietario di disporre della čto- 
sa. 5 Ciascuna delle unità didattiche in cui èri- 
partito l'insegnamento universitario, che raggrup- 
pano le materie necessarie per il raggiungimento 
della laurea in un determinato settore di studi: Ja 
f. di medicina, di lettere | (est.) Corpo dei pro- 
fesson che insegnano discipline relative a un or- 
dine di studi nelle Università | ( est.) La sede della 
facoltà. 6 (spec. al pi.) Averì, patrimonip, beni 
matenali. SIN Mezzi, risorse, 

facoltativo [da facoltà] agg. 7 Che è lasciato alla 
discrezione o alla facolta di qe. | Esame, corso fa 
che lo studente può liberamente scegliere | Fer- 
mata facoltativa, a richiesta del viaggiatore | Ob- 
bligazione facoltativa, in cui il debitore adempie 
prestando un oggetto diverso da quello dedotto in 
obbligazione. CONTR. Obbligatorio. 2 Che concede 
facoltà o libertà quanto alla scelta o alla effettua- 
zione: disposizioni facoltative, esercizi ginnici fa- 
coltativi. 3 (ling.) Detto di variante fonematica 
libera. || facoltativamente, avv. Senza obbligo. 

facoltizzare [comp. di facoltà) e -izzare] v. tr.e 
(bur.) Dare facoltà a qe. di fare que. SIN. Autoriz- 
Zare. 

facoltoso [da facoltà] agg. e Che è ben fomito 
di beni materiali; una famiglia facoltosa, SIN. Ab- 
biente, danaroso, ricco, 

façon jr. fa's3/ [vc. fr., propr. ‘arte di fare' (stessa 
etim. dell'it. fazione)] s: t. inv. è (ind. abbigl.) Fat- 
tura, modello | Lavorazione a f., quella di capi 
d'abbigliamento confezionati in serie su un mo- 
dello base. 

facondia [vc. dotta, lat. facondia( m), da facūndus 
‘facondo’) s. tè Facilità, varietà, ricchezza di pa- 
role: sostenne con grande f. la nostra causa | 
{spreg.) Verbosità o eloquio eccessivo. SIN. 
Eloquenza. 


facondo [vc. dotta. lat. facūndutm), da fari ‘par- 


faconneur 


lare', di origine indeur.] agg. @ (/et?.) Dotato di fa- 
condia: oratore, avvocato fa; sia il cortigiano, 
quando gli viene in proposito, f. (CASTIGUONE) | 
{spreg.) Verboso. || facondamente, avv. 

faconneur /fr. faso'ncer/ [vc, tr, da façon] s. m. 
inv. è (ind. abbiel.) Fagonnista. 

faconnista /fason'nista/ [dal fr. façonner ‘dare a 
una cosa una forma particolare’, da façon ‘modo, 
forma’ (dal lat. factiòne(m) ‘il fare', der. di factus, 
part. pass. di facere ‘fare')] s. m.e f. ipl. m. -i) è 
(abbig!.) Chi confeziona in serie abiti e altri in- 
dumenti, spec. femminili. 

facsimile o fac-simile, tassimile [pseudolatini- 
smo di formazione mod., propr. ‘fa una cosa simi- 
le'] s. m. inv. 1 Riproduzione esatta, nella forma 
della scrittura e in ogni particolare, di scritto, 
stampa, incisione, firma. 2 {fig.) Persona o cosa 
assai simile a un'altra: quella cravatta è un f. della 
mia. SIN. Copia. 3 (raro) Telefax. 

factor /ingl. 'fæktə*/ [vc. ingl., V. factoring] s.m. 
inv. e Agente o istituto finanziario che svolge at- 
tività di factoring. 

factoring /'faktorin(£) ingl. ‘faktarin/ [ve ingl., 
da factor nel sign. di ‘agente commissionario, de- 
positario', dal fr. ant. facteur '‘fattore'] s. m. inv. e 
(dir.) Operazione finanziaria consistente nell'ac- 
quistare i crediti di un'azienda nei confronti di ter- 
zi, con o senza garanzia di adempimento, in cam- 
bio di uno sconto più o meno elevato. 

factotum [pseudolatinismo di formazione mod., 
propr. ‘fa tutto'] s. m. ef. e Persona che, in un uf- 
ficio, una ditta e sim., svolge mansioni di varia 
natura, godendo della completa fiducia del titolare 
dell'ufficio o della ditta: é diventato il f. del di- 
rellore, 

facula e V. facola. 

ifacultà è V. facoltà. 

+facultàde è V. facoltà. 

tfacultàte è V. facoltà. 

ifadiga e V. fatica. 

fading /ing/. ‘feidig/ [vc. ingl. ‘affievolimento', da 
to fade '‘appassire'] s. m. inv. èe (efettr.) Evane- 
Seenza, 

tfàdo (1) [ant. tr. fade, dal lat. parl. *fapidum), 
sovrapposizione di fatuus ‘fatuo’ a vapidus '‘svanito' 
da vapor ‘vapore'] agg. ® Scipito, sciocco. 

fado (2) /porr. ‘fadu/ [vc. port, dal lat. fatutm) 
‘fato, destino'] s. m. inv. (pl. port. fados) e Canzone 
popolare portoghese di intonazione nostalgica. 

faentina [lat. faventina(m), da Favéntia ‘Faenza'] 
s.f e Ceramica fatta a Faenza o su imitazione di 
quelle di Faenza. 

faentino A agg. e Di Faenza. B s.m.(t.-2) ® Abi- 
tante, nativo di Faenza, 

faènza [dalla città di Faenza. V. faentina] s. t. è 
Ceramica a impasto poroso e naturalmente colo- 
rato, dal giallo al rosso, ricoperto di uno strato di 
smalto, 

faesite [dal paese di Faés (Belluno), dove il pro- 
dotto veniva lavorato] s. f. e Legno sintetico otte- 
nuto dai cascami di segheria, ridotti per macera- 
zione in pasta e poi pressati in tavole. 

Fagacee [dal lat. fagus ‘faggio'] s. t. pl. @ (bor.) 
Cupulifere. = ILL. piante /2. 

faggéta [da faggio] s. f. @ Bosco di faggi. SIN. Fag- 
geto. 

faggéto s. m. e Faggeta. 

faggina [da faggio] s.f. 1 Il frutto del faggio. SIN. 
Faggiola. 2 (chim.) Alcaloide che si estrae dai 
frutti del faggio. 

faggio [lat. fageu( m), agg. di fagus ‘faggio’, di ori- 
gine indeur.] s.m. 7 Grande albero delle Cupuli- 
fere con corteccia liscia e biancastra, foglie ovate 
e frutti a forma triangolare (Fagus silvatica). 
2 Legno dell'albero omonimo, 

faggiola s.t. e Faggina, nel sign. 1. 

-fagia [dal gr. -phagia, da phaggéin ' mangiare’ (di 
origine indeur.)] secondo elemento @ In parole com- 
poste della terminologia scientifica, significa 
‘mangiare’, o indica tendenza, vizio di mangiare; 
derofagia, antropofagia, onicofagia. 


fagianàia [da fagiano] s.t. e Luogo ove si alle- 
vano fagiani, in voliere, con incubatrici o chiocce. 

fagianare [da fagiano] v.tr. e (raro) Cucinare 
una vivanda allo stesso modo in cui si prepara il 
fagiano | Frollare. 

fagianella [da fagiano] s.f.@ (z001.) Gallina pra- 
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tavola. 

fagiano [lat. phasiinu(m), nom. phasianus, dal 
gr. phasianòs ‘(uccello ) del Fasi', fiume della Col- 
chide] s. m. e Uccello dei Galliformi con lunga 
coda, piumaggio dai vivaci colon nel maschio, 
volo pesante, carni molto pregiate (Phasiamus 
colchicus) | F. alpestre, gallo cedrone | F. argen- 
tato, con un vistoso ciuffo sul capo (Cemnaeus 
nvchtemerus) | F- dorato, vistosamente colorato, 
con ciuffo color oro sul capo (Chrysolophus pic- 
tus) | F. di monte, simile al gallo cedrone, il ma- 
schio adulto nero, la femmina e il giovane fulvi 
(Lyrurus tetrix). || fagianòtto, dim. 

fagiolaio s. m. (f -a) è (pop.) Che mangia vo- 
lentieri fagioli, 

fagiolata o (raro) tfagiuolata. s.t. 7 Scorpac- 
ciata di fagioli. 2 Minestra a base di fagioli. 
3 (fig. raro) Balordaggine, sciocchezza. 

fagiolino s.m. 7 Dim. di fagiolo. 2 Baccello di 
una vanetà di fagiolo nano commestibile non an- 
cora maturo. 

fagiolo o (lert.) fagiuolo [lat. phassolu(m), nom. 
phaséolus, dal gr. phasélos ‘fagiolo’, di etim. incer- 
ta] sm. 7 Pianta annua erbacea delle Papilionacee 
con fiori in grappoli di color bianco, giallo o pur- 
pureo, fusto nano o rampicante, foglie composte 
da tre foglioline e frutto a legume (Phaseolus vul- 
garis) | F. americano, fagiolone | F. cinese, soia 
| F. dall'occhio, J. con l'occhio nero, erba tropi- 
cale simile al fagiolo, di cui si consumano i semi 
secchi. 2 Seme commestibile della pianta di fa- 
giolo: fagioli lessi, in insalata; pasta e fagioli; fa- 
gioli con le cotiche | (fie. fam.) Andare a f. an- 
dare a genio | (fig., fam.) Capitare a f., arrivare 
al momento giusto. 3 (scherz.) Studente del se- 
condo anno di una facoltà universitaria. || fagio- 
laccio, pegg. | fagioletto, dim. | fagiolino, dim. 

V.) | fagiolone, accr. (V.). 

fagiolone s.m. 1 Accr. di fagiolo. 2 Varietà di 
fagiolo ornamentale dai fiori di color scarlatto 
{Phaseolus coccineus). SIN. Fagiolo americano. 

fagismo e V. famismo. 

fagiuolo e deriv. è V. fagiolo e deriv. 

+faglia (1) [provz. falha, dal lat. fàllere ‘inganna- 
re'] s:t. Fallo, errore, mancanza | Senza f., cer- 
tamente, 

faglia (2) [fr. faille, vc. del dial. vallone, del lin- 
guaggio dei minatori: dev. di faillir mancare, far di- 
tetto'] s.f. è (eeol.) Frattura di un complesso roc- 
cioso, accompagnata dallo spostamento relativo 
delle due parti separate | F. diretta, causata da una 
distensione delle rocce | F. inversa, dovuta a com- 
pressione, in cui Il movimento tende a sovrapporre 
le parti fagliate | F. trasforme, frattura che attra- 
versa tutta la litosfera, dove due zolle scivolano 
luna accanto all'altra. SIN. Paraclasi. = ILL. p. 818, 
821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

faglia (3) [fr. faille. in origine ‘velo, copricapo 
(delle donne fiamminghe)', di etim. incerta] s. f. è 
Tessuto di seta, con armatura derivata dalla tela, 
per lo più nero, a coste fortemente rilevate. 

fagliare è V. sfagliare (1). 

faglio è V. sfaglio (1). 

fàgo s. m. (pi. -gi) ® (bio. ) Batteriofago. 

fàgo-, -fàgo [dal gr. -phagos ‘mangiatore’, da 
phagéin ‘mangiare’ (V. -fagia)] primo. o secondo ele- 
mento @ In parole composte della terminologia 
scientifica, ‘significa ‘che mangia’: fagocita; an- 
tropofago. — 

fagocita o fagocito [comp. di fago-e -cito (0 -ci- 
ta)] s.m.(pl.-i) ® (biol. ) Cellula capace di assu- 
mere dall'ambiente nel proprio citoplasma parti- 
celle di natura biologica o inorganica; nell'uomo 
e nei Mammiferi rappresenta un dispositivo difen- 
sivo contro le infezioni microbiche. 

fagocitàre [da fagocita] v. tr. io fagocito) 
1 (biol.) Assorbire per fagocitosi. 2 (fig.) Assor- 
bire, incorporare, accaparrarsi: l'impero romano 
fagocitò i reami dell'Asia minore. 

fagocitaàrio agg. e (bio/.) Che si riferisce ai fa- 
gociti o alla fagocitosi. 

fagocitazione s.f. e Atto, effetto del fagocitare 
(spec, fig.). 

fagocito e V., fagocita: 

fagocitòsi [da fagocita] s.t% (biol, y Meccani- 
smo con cui una cellula ingerisce particelle estra- 
nee o microbi mediante l'emissione di proċessi ci- 


toplasmatici che circondano tali corpuscoli. 

fagopirismo s.m. e Malattia cutanea eruttiva 
che colpisce equini, suini e ruminanti determinata 
da abnorme sensibilità cutanea legata all’ingestio- 
ne di fagopiro. 

fagopiro [comp. del lat. fagus ‘faggio’ e del gr. 
pyròs ‘trumento'] s. m. è (hof.) Grano saraceno. 

fagostàtico [comp. di fago- e -statico] agg. (pi.m. 
-ci) ® (biol.) Detto di sostanza, presente in natura 
o usata nella lotta biologica agli organismi nocivi, 
gener. insetti, che inibisce il comportamento di 
nutrizione inducendo gli organismi stessi a non 
alimentarsi, provocando così, indirettamente, la 
loro morte per inedia. 

fagottista [da fagotto (2)] s. m. (pi. -î) € Suona- 
tore di fagotto. 

fagotto (1) [fr. fagote, di etim. incerta] s. m, 
1 Pacco di roba fatto alla meglio: l'ho incontrato 
al mercato carico di fagotti; dare alla lavandaia 
il f. della biancheria | Far f., (fig.) andarsene in 
modo frettoloso da un posto e ( est.) morire | We- 
stito che fa fa che non si adatta. a chi l'indossa. 
2 (fig.) Persona che si comporta e si veste in mo- 
do goffo e impacciato. || fagottaccio. pegg. | ta- 
gottello, dim. | fagottino, dim. | fagottone. accr. 
| fagottuccio, dim. 

fagotto (2) [etim. incerta; forse da fagotto (1), 
per il mantice che lo strumento aveva in origine] s. 
m. 7 Strumento musicale a fiato, della famiglia dei 
legni, ad ancia doppia con lunga canna e beccuc- 
cio ripiegato a collo d'oca, = ILL musica. 2 (est.) 
Orchestrale che suona. detto strumento. 

Fahrenheit /ted. ‘fa:ranhait/ [dal n. del fisico G. 
D. Fahrenheit (1686-1736), che la ideò] agg. inv. 
(fis.) Detto di scala termometrica che attribuisce 
valore 32 alla temperatura del ghiaccio fondente 
e valore 212 a quella dell'acqua bollente alla pres- 
sione di | atmosfera | Grado F., grado relativo a 
detta scala. SIMB. °F | Termometro F. quello con 
scala Fahrenheit. CFR. Scala, 

faida [longob. faihida ‘diritto alla vendetta privata’, 
vc. germ.] s. t. 7 Presso gli antichi popoli germa- 
nici, il diritto dei familiari di un ucciso di vendi- 
came la morte sull’uccisore stesso 0 sui suoi fa- 
miliari. 2 Lotta fra gruppi privati, spec. a scopo 
di vendetta. i 

fài da té /'fai da t'te*/ [calco sull'ingl. do it your- 
self] loc. sost. m. inve Il fare da sé piccoli lavori 
o piccole riparazioni, spec. nell'ambito domestico, 
senza ricorrere all'aiuto di artigiani od. operai ad 
cializzati. 

faille /fr. faj/ s.t. inv. @ Faglia (3). \ 

faina [lat. parl. *fagina(m) ‘(martora) dei faggi' da 
fagus ‘faggio’, prob. attrav. il fr, ant. faine] s. f. 
1 Carnivoro dei Mustelidi, bruno scuro, con mac- 


chia bianca sul petto, agile predatore spec. di vo- 


latili (Martes foina). 2 Pelliccia pregiata fornita 
dall’animale omonimo. 3 (fig.) Persona furba e 
scaltra. 

fainèésco agg (pi. m. -schi) e Di, da faina: muso 
f. | Qg.) Scaltro, infido, maligno. || fainesca- 
mente, avv. In modo fainesco (anche fig. ). 

fair play /ing/. 'fea plei/ [loc. ingl., letteralmente 
‘gioco (play) leale (fair, propriamente ‘bello')', l'u- 
no e l'altro di vasta area germ.] loc. sost. m: inw: 
Comportamento corretto e gentile, capacità di trat- 
tare gli altri nel modo dovuto. 

fairway /ingl. ‘fea wei/ [vc. ingl.; propr. ‘cammino 
(way) favorevole (fair)'] s. m. inv. @ (sport) Nel 
golf, parte del percorso priva di ostacoli compresa 
tra una buca e laltra. 

fala [lat. fala(m), di origine etrusca] s. f. e Torre dì 


legno per scagliare dardi usata anticamente in as- 


sedi o combattimenti del circo. 
fa la /fa l'la*/ [dalle sillabe fa e Ja ripetute nel ri- 
tornello] s. m. inv. e Canto semplice e grazioso del- 


la fine del sec. XVI con ritornello costituito dalle: 


sillabe fa /a fa la ripetute tante volte quante ri- 
chieste dal canto o dal verso. 

falangarchia [vc. dotta, gr. phalangarchia, da 
phalangarches ‘comandante di una falange'] s.ft.@ 
Una divisione della falange. 

falange (1) [vc. dotta, lat. phalangetm), nom. 
phalanx, dal gr. phalanx, di origine indeur.] s. f. 
1 Nell'antica Grecia, particolare ordinanza di fan- 


teria schierata in battaglia, costituita da una massa 


compatta e rigida di armati di sarissa | F. mace- 


done, quella perfezionata da Alessandro Magno e 


Pea “n 


da lui impiegata per la conquista dell'Asia | Ge- 
nericamente, qualunque schiera massiccia e forte. 
2 (fig.) Moltitudine di gente: una f. di creditori, 
di studiosi, SIN. Schiera. 3 Partito spagnolo di 
ideologia fascista, fondato da Primo de Rivera nel 
1933 e riorganizzato dal generale Franco nel 1937 
| Partito politico paramilitare dell'estrema destra 
cristiano-maronita, in Libano. 

falange (2) [gr. phélanx, genit. phélangos, per la 
disposizione delle ossa che ricorda una falange mi- 
litare) s. 1. è (anar.) Ciascuno dei segmenti delle 
dita delle mani e dei piedi. = ILL. p. 362, 366 ANa- 
TOMIA UMANA. 

ta [propriamente dim. di falange (2)] s. 

f e (anat.) Falange terminale del dito che porta 
l'unghia. 

falangina [propriamente dim. di falange (2)] s.t 
è (anat. ) Seconda falange del dito. 

falangismo [da falange i 1)] s. m. è Movimento 
politico promosso in Spagna dalla Falange. 

falangista (1) agg. e s. met ipl m. -i) T Ade- 
rente, pertinente alla Falange spagnola c al falan- 
gismo, 2 Aderente, pertinente alla Falange liba- 


nese. 

falangista (2) [dalla forma caratteristica della 
falange delle dita dei piedi] s. m. (pi -1) @e Genere 
di Marsupiali di piccole dimensioni, con folta pel- 
liccia, coda prensile e ripiegatura laterale della 
pelle che funge da paracadute (Trichosurus ). 

falangite [vc. dotta, lat. phalangitae, nom. pl., dal 
gr. phalangitai, da phéalanx, genit. phalangos ‘falan- 
ge (1))] s. m. è Soldato della falange. 

fa ico [vc dotta, gr. phalangitikòs, da 
phéalanx, genit. phalangos ‘falange (1)'] agg. (pl. m. 
-ci) ® Detto dell'ordinamento tattico dell'antica 


falange. 

falansterio o falanstèro [fr. phalanstère, comp. 
di phalange ‘talange, gruppo di persone' e il sufi. 
-Stère, ricavato da monastére ‘monastero’] s. m. 
1 Edificio che avrebbe dovuto ospitare una col- 
lettività di 1 600 persone, ordinata secondo prin- 
cipi socialisti, nell’utopistico ‘regno dell'armonia’ 
teorizzato da F. Ch. Fourier. 2 (esr.) Grosso ca- 


seggiato popolare. 
falàrica [vc. dotta, lat. tardo fal&ricarm), da fala 
| ‘fala']s.f © Pesante giavellotto in uso spec. presso 
| gli antichi romani che, ravvolto di stoppa intrisa 
di pece, zolfo ed olio incendiario, si scagliava tra 
i nemici a mano o mediante una macchina da 


guerra. 
| falascià [adattamento it. dell'amarico falasha 
‘straniero'] s.m. e t. inv. è Appartenente alla comu- 
nità degli ebrei neri d'Etiopia: l'esodo dei f. verso 
Israele. 
falàsco [vc. di etim: incerta. prob. di origine me- 
dit.] s. m. (pl. -schi y e Genere di piante erbacee del- 
le Ciperacee usate per impagliare seggiole, intrec- 
ciare sporte e stuoie e costruire capanni da caccia 
(Carex). 
falbalà e V. falpatà. 
falbo [provz. falb, di origine germ.] agg. ® (/err.) 
Di colore giallo scuro: bei segugi falbi e maculati 
(D'ANNUNZIO). 
| falca [gr phélkés ‘costa di nave'] s. t. e (mar.) 
| Ciascuna di quelle tavolette ad arco che si metto- 
no sul capo di banda dei piccoli bastimenti per 
rialzare il bordo perché l'acqua non entri di sot- 
tovento quando vanno a vela e col mare grosso. 
falcare [lat. parl. *falcare, da falcatus ‘armato di 
falce, a forma:di falce'] v.tr. (io falco, tu falchi) 
1 Piegare a guisa di falce: f. il passo | (ass.) Ri- 
ferito al cavallo, fare una falcata. 2 tDetrarre, de- 
falcare. 
falcastro [vc. dotta, lat. tardo falcastr m), da 
falx, genit: falcis '‘falce'] s.m. © Antica arma in asta, 
‘con spuntoni laterali, simile a una falce, impiegata 
dalla fanteria contro ì guerrieri a cavallo. 
falcàta [da falcare] s.t. 7 Proiezione in avanti del- 
arto anteriore nel trotto del cavallo | Ampiezza 
del passo del cavallo. 2 Nel podismo, l'azione e 
la misura dello spostamento di una gamba da un 
‘contatto col terreno a quello successivo | Nelle 
|. corse a ostacoli, balzo dell'atleta nel passaggio 
‘della barriera. | (est.) Andatura dell'atleta in cor- 
sa. 3 Rapido abbassarsi del falco, a piombo sulla 
preda | Paga virata sulle ali effettuata da un uc- 
| cello. 
fi [lat. falcatu(m), da fälx, genit. fälcis ‘falce’] 


667 


agg. 7 Che ha forma simile a quella di una falce 
| Luna falcata, che presenta illuminata solo una 
parte, sottile come una falce | Ordinanza falcata, 
schieramento usato dagli eserciti dell'antichità, a 
fronte arcuato, con la concavità rivolta verso il ne- 
mico, 2 Munito di falce | Carro f., carro da guerra 
dell'antichità, armato di falci sul timone, ai fian- 
chi e ai mozzi delle ruote. 

falcatura [da falcare] s.t. 1 Figura falcata: /a f 
della luna. 2 Curvatura graduale progressiva 
di q.c. 

falce [lat falce( m), di origine preindeur.] s. t. 1 At- 
trezzo per tagliare a mano cereali ed erbe, fornito 
di un corto manico e di una lama di acciaio stretta 
e molto arcuata con costola di rinforzo | F. fie- 
nata, falce a manico lungo, con una o due impu- 
gnature e lama larga c lunga dall'estremità appun- 
tita. per il taglio manuale dei foraggi | F. messo- 
ria, falciola | Il grano è alla f., è quasi maturo per 
essere falciato | Mermer la f. all'altrui messe, (fig.) 
impicciarsi delle faccende altrui | F. e martello, 
simbolo dei partiti di sinistra di ispirazione 
marxista, figurante anche nello stemma di vari 
paesi del mondo a regime comunista. 2 Falce agri- 
cola inastata e trasformata in arma | F. d'assedio, 
falcione per difendere le mura dalle scalate | F. 
murale, tipo di arpione solido e tagliente con cui, 
sotto la difesa della testuggine, si scalzavano le 
pietre delle mura nemiche, si radevano e dispone- 
vano i ripari volanti. J (esr.) Qualunque oggetto 
che abbia la forma di una falce | F. di luna. pic- 
cola parte illuminata nella luna crescente o calante 
| (anat.) F. del cervello, del cervelletto, piega 
della dura madre che si insinua fra gli emisferi di 
questi organi. || talcetta. dim. | talcétto. dim m 
(W.) | falciazza. pegg | falcino, dim. m. | falcio- 
la, dim. (V.) | falcione, acer. m. (V. ). 

falcemia [comp. di falce) ed -emia]s.t è (med.) 
Drepanocitosi. 

falcétto s.m. 1 Dim. di falce. 2 Coltello di diverse 
dimensioni per potare rami non molto grossi © ri- 
passare la superficie di taglio per renderla liscia. 
SIN. Falciola, potatoio. 


falchetta [da falca] s.t. e (mar.) Bordo superiore 


dello scafo nelle imbarcazioni, dove sono ricavate 
le scalmiere per i remi. 


falchétto s m. 7 Dim. di falco. 2 (zool) 


Gheppio. 


falciacaricatrice [comp. di falcia( trice) e il t. di 


caricatore] s. t. € Macchina agricola che taglia le 
erbe da foraggio e le carica su un rimorchio. 
falciaméento s. m. è (raro) Atto del falciare. 


falciante part pres. di fa/ciare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Tiro f., specie di tiro proprio della 
mitragliatrice, ottenuto con movimento continuo 
dell'arma in senso orizzontale, così da battere un 
intero settore d'azione. 

falciare [da falce] v. tr. (io falcio) 1 Tagliare con 
la falce: f. l'erba, il fieno | (fig.) Mietere vittime: 
l'epidemia ha falciato molte vite umane. sin. Re- 
cidere. 2 Nel calcio, far cadere volontariamente, 
con uno sgambetto, un avversario in corsa, mentre 
è in possesso del pallone e generalmente lanciato 
a rete, 3 Abbattere nemici con tiro falciante di mi- 
tragliatrice. 

falciata sf. 7 Atto del falciare | Colpo di falce: 
dare una f. al fieno. 2 Quantità falciata in una sola 
volta: una f. d'erbacce. 

falciatore [da falciare] A s. m.; anche agg. (f. -trice, 
pop. tora) @ Chi, che falcia erba e fieno | Guida- 
tore di una falciatrice. B s.m. e {Milite armato di 
falce. 

falciatrice [da falciare] s. ft. e Macchina per il ta- 
glio dei foraggi a mezzo della barra falciante. 
2» ILL p. 354 AGRICOLTURA. 

falciatura s.f. e Atto del falciare erbe e fieno | 
Il periodo di tempo in cui ciò avviene. SIN. Taglio. 

falcidia [vc. dotta, lat. quaria(m) Falcidia(m) ‘la 
quarta parte di eredità' detta così dal n. del tribuno 
della plebe ©. Falcidius che propose questa legge] 
s.f. 1 Nel diritto romano, legge limitatrice dei le- 
gati che riserva all’erede un quarto dell'eredità. 
2 (fig.) Detrazione, tara: i debiti hanno operato 
una vera f. sulle sue sostanze | tFare la fa falci- 
diare. 3 (est.) Strage, sterminio (anche fig.): una 
f. di concorrenti, di esaminandi. 

falcidiàre [da falcidia] v. tr. (io falcidio) e Ese- 
guire una falcidia (anche fie.): i nemici furono 


falcone [lat tardo falcone( m). 


falda 


falcidiati dai tiri delle mitragliatrici; le continue 
spese falcidiarono il suo stipendio, sin. Decimare, 
ridurre. 

falcifero [vc. dotta, lat. falcoîferu( m), comp. di falx, 
genit. falcis ‘falce’ e fèrre ‘portare'] agg. è (Jett.) 
Armato 0 portatore di falce | // Dio f.. Saturno. 

falciforme [comp. di falce e -forme] agg. e Che 
ha forma di falce. 

falcigliòne [da falce, per la forma del becco] s. 
m. è (zool. centr.) Beccaccino. 

falciola s.t. 1 Dim. di falce. 2 Piccola falce per 
mietere a mano cereali ed erba in genere, con ta- 
gliente a lembo continuo o seghettato, SIN. Fal- 
cetto. 

falciòne sm. 1 Accr. di falce. 2 Tipo di assolca- 
tore per seminatrice a righe | Grosso coltello a 
tagliante ricurvo del trinciaforaggio. 3 Arma in 
asta con lungo ferro a foggia di coltellaccio a un 
filo e mezzo, con sporgenze taglienti sulla costola, 
ordinaria nelle milizie a piedi degli antichi comuni 
italiani | Specie di daga con lama falcata in punta 

falco [lat tardo félco, nom., da avvicinare a falx, 
ganit. féicis ‘falce’. per la forma del becco: nel sign. 
3, calco sull'angio-amer. hawk] s. m. (pi. -chî) 
1 Uccello dei Falconiformi predatore diurno con 
robusto becco ricurvo e possenti unghie (Falco) 
| F. pescatore, rapace diurno che pesca non solo 
in superficie ma anche tuffandosi in profondità 
(Pandion Lalioétus) | F. pellegrino, rapace mi- 
gratore, che cattura la preda quasi sempre in volo 
(Falco peregrinus) | F. della regina, rapace che, 
in Italia, © stazionario nel sud della Sardegna e 
nelle isole vicine (Falco eleonorae ) | Occhi di fa 
(fig.) dallo sguardo vivo e penetrante. 2 (fig.) 
Persona d'indole fiera e d'intelligenza sveglia | 
Persona rapace, astuta, capace di tendere insidie. 
3 (fig.) Sostenitore della maniera forte, delle so- 
luziomi drastiche, degli interventi militari e sim.. 
spec. nelle controversie di politica internazionale. 
CONTR. Colomba, || talcaccio, pegg | falchetto. 
dim. (V.). 

ifalconara [da falcone] s.t 1 Luogo dove si ten- 
gono i falconi per allevarli. 2 (mi/.) Falconiera. 

tfalconare [da falcone] v. intr. T Andare a caccia 
col falcone. 2 Dare il volo al falcone. 

V. falco] s. m 
1 Falco, spec. quello di grosse dimensioni usato 

per la caccia: f. di Tunisi | Andare a f.. falconare 
| tGettare il f., cercare di attrarre, di innamorare 

qe. 2 Anticamente, il più piccolo dei cannoni, da 

6 a 7 libbre di palla. 3 (mar.) +Caposaldo di ar- 

gano, ormeggi è sim., piantato in terra, con poca 

sporgenza e inclinato a becco, || falconcéello, dim. 
| falconétto, dim. (V.). 


falconeria [da falcone] s.t. è Arte usata nel Me- 


dicevo, e che ancora sopravvive in alcuni paesi, 
di cacciare uccelli e quadrupedi con l'ausilio di 
falchi ammaestrati. 


falconetto s.m. 1 Dim. di falcone. 2 Il più pic- 


colo pezzo di artiglieria del genere colubrina, da 
3 a 4 libbre di palla. 


falconièra [da falcone] s.t. è Feritoia nelle mura 


delle antiche opere fortificate, da servire per il tiro 
delle artiglierie dette falconi e falconetti. SIN, Fal- 
conara. 


falconière [da falcone] s.m. 7 Colui che era ad- 


detto all’ammaestramento e alla custodia dei fal- 
coni da caccia. 2 (arald.) Titolo dell'ufficiale di 
corte preposto all'allevamento dei falconi e alla 
direzione delle cacce. 

Falconifòrmi [comp. di falcone e il pl. di -forme] 
s. m. pl. è Nella tassonomia animale, ordine di Ue- 
celli predatori, camivori, con becco robusto unci- 
nato e piedi con forti artigli | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale ordine, 

falda [got. *falda ‘piega di una veste'] s.t. 7 Larga 
striscia, strato sottile che può sovrapporsi ad altri: 
Ff. di fuoco, di ghiaccio, di pasta sfoglia; lana, co- 
tone in falde | Nevicare a larghe falde, con grossi 
fiocchi. 2 Lamina, scaglia, strato di pietre o me- 
talli: f. di piombo, di sasso | F. del tetto, ciascuna 
delle superfici piane e inclinate che lo compongo- 
no | (geol) F. di ricoprimento, tettonica, di car- 
reggiamento, vasto complesso di rocce che, nel 
sollevamento o nel corrugamento di una catena 
montuosa, hanno subito una forte traslazione oriz- 
zontale ricoprendo un'area diversa della catena | 
F. freatica, nella quale l'acqua filtra liberamente 


faldare 


attraverso la roccia permeabile e può essere rag- 
giunta con pozzi ordinari | F. acquifera, idrica, 
complesso delle acque che imbevono uno strato 
sotterraneo di rocce permeabili | F. artesiana, nel- 
la quale l'acqua filtra sotto pressione attraverso 
rocce permeabili ricoperte da strati di rocce im- 
permeabili. 3 Parte del soprabito che pende dalla 
cintura in giù: fe falde della marsina | Essere in 
falde, in abito da cerimonia | Lembo di veste. | 
Attaccarsi alle falde di qc, (fig.) stargli sempre 
intorno per avere un favore | Farsi prendere per 
le falde, (fig.) costringere i creditori a chiedere 
con insistenza quanto è loro dovuto | Tirare ge. 
per le falde, (fig.) avvertirlo di nascosto di qc. | 
tA f. a f., a parte a parte. 4 Veste di seta bianca, 
con lunga coda a strascico che il papa indossa du- 
rante le funzioni sacre pontificali. 5 Prolungamen- 
to della corazza fatto di lame snodate per non 
ostacolare | movimenti, costituito di due parti, una 
anteriore (panciera) e una posteriore (guardare- 
ni). 6 (ceogr.) Pendice di un monte: le falde del 
Monte Bianco. 7 Tesa del cappello. 8 Carne at- 
taccata alla lombata e alla coscia dei bovini. 9 (al 
pi., raro) Cinghie, bretelle, tiranti | Strisce di pan- 
no o cuoio che si attaccano all'abito del bambino 
per sostenerlo nei primi passi. 10 +Sopravveste. 
11 Tasca. || faldéella, dim. (V.) | faldétta, dim. | 
faldino, dim. m. | faldolina, dim, | faldona, acer. 
| faldone, acer. m. 

faldare [da falda] v. tr. (io fàldo) ® Tagliare pietre 
o minerali secondo le falde o strati. 

faldato part. pass. di fa/dare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Provvisto di falde: abito f. 

faldella s.t. 7 Dim. di falda | Strato, striscia sot- 
tile. 2 (med.) Piccola pezzuola di garza o cotone 
per medicazioni, 3 (ress.) Quantità di lana sca- 
matata, del peso di 10 libbre, prima che si unga 
per pettinarla | Piccola quantità di seta.a matassa 
| Cardato di cotone, per imbottiture. 

faldiglia [sp. faldilla, dim, di falda ‘falda’] s.t. e 
Guardinfante, crinolina. 

faldistorio o taldistoro [lat mediev. faldisto- 
riu(m), dal francone faldistà! ‘sedia pieghevole’, 
attrav. il fr. ant. faldestoef] s.m. e Sedia a bracciuo- 
li, senza spalliera, con cuscino e inginocchiatoio, 
della quale sı servono il papa e i vescovi im alcune 
funzioni sacre. 

faldone [accr. di falda] s.m.@ (bur.) Cartella per 
raccogliere documenti | (es) I. documenti stessi. 

faldòso [da falda] agg. 7 Che presenta falde, stra- 
ti: roccia faldosa. 2 (raro) Che si sfalda. 

falec@o o falécio, faléucio, faléuco [vc. dotta, 
lat. tardo Phalaeciu(m), dal gr. Phalsikeion, chia- 
mato così dal poeta gr. Faleco che lo inventò] s. m. 
è Verso greco e latino di undici sillabe. 

falegname [comp. di fa(re) ‘lavorare’ e legname] 
s.m. T Artigiano che lavora il legno | Martello da 
f: con la bocca quadra e la penna biforcuta. 
2 (fam., est.) Qualunque uccello che si scava il 
nido nel tronco di alberi. || falegnamino, dim. 

falegnameria s.f. 7 Arte, mestiere del falegna- 
me. 2 Bottega, laboratorio del falegname, 

falèéna [vc. dotta, gr. phalaina ‘piccola farfalla not- 
turna' (accostata, ma senza chiaro legame seman- 
tico, a phallaina ‘balena’, la quale, a sua volta, va 
ricondotta a phallos ‘fallo (2): perla forma del cor- 
po)] s.t. 7 Lepidottero dei Geometridi le cui fem- 
mine depongono le uova su vari alberi, in autun- 
no, così che le larve divorano i germogli in pri- 
mavera (Operophtera brumata) | Qualunque far- 
falla crepuscolare o notturna che è attratta dalla 
luce. 2 .(fig.) Persona incostante o estremamente 
vivace | Prostituta e (esr.) donna leggera. 

falera [vc. dotta, lat. phalerae, nom. pl. f., dal gr. 
phalara, nt. pl.. di origine indeur.] s. f. 7 Medaglia 
d’oro assegnata come premio ai soldati dell'antica 
Roma e da appendersi al petto. 2 Correntemente, 
borchia metallica, spec. usata per ornamento nei 
finimenti dei cavalli. 

falerato [vc. dotta, lat. phaleratu{m), da phalerae 
‘falera'] agg. © (raro) Ornato di falere. 

falèrno [vc. dotta, lat. falérnu(m), dal n. del terri- 
torio in cui si produceva questo vino] A s. m. è Vi- 
no famoso, noto fin dall'antichità, prodotto nella 
zona dei Campi Flegrei (Napoli), bianco 0 rosso, 
asciutto, caldo, di 12°-13°, B anche agg.: viti fa- 
lerne, 

falèsia o falésa.{fr. falaise, vc. normanno-piccar- 
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da, dal trancone *falisa] s. t. è Costa con ripide pa- 
reti rocciose a strapiombo sul mare. = ILL. p. 821 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

falèucio e V. faleceo. 

faleuco e V. faleceo. 

falisco [vc. dotta, lat. Faliscu(m)] A agg. anche s 
m. it. -a; pl.m.-sci) T Appartenente a un'antica po- 
polazione italica dell'Etruria meridionale. 2 Che, 
chi è nato o abita a Montefiascone. B s. m. solo 
sing. @ Dialetto parlato dagli antichi Falisci. 

falla [da fallare] s.t. 1 Squarcio, fenditura e sim. 
nella carena di una nave, in un serbatoio, in un 
argine e sim.. da cui penetrano o fuoriescono le 
acque. 2 (fie.) Funto di dispersione che è causa 
di danno: non riuscirà a tamponare tutte le falle 
del suo patrimonio, 3 (mil.) Interruzione della li- 
nea difensiva attraverso cui è facile al nemico in- 
filtrarsi e rompere lo schieramento. SIN. Breccia, 
4 (fig.) YErrore, mancanza. 

ffallabile agg e Che può fallare. 

fallaccio s.m. 1 Pegg. di fallo (1) 2 (sport) Fal- 
lo vistoso e intenzionale contro un avversario, in 
una competizione. 

fallace [vc. dotta, lat. falléce(m), da fallere, V. tal- 
lire] agg. 1 Che trae o può trarre in inganno: indi- 
zio, segno, argomentazione f. | Che è frutto di fal- 
se illusioni o non corrisponde alle aspettative: spe- 
ranza f; promesse fallaci | Incerto: ð vita nostra 
debole e f! (PULCI) | (raro) Uomo f., spergiuro, 
indegno di fiducia. SIN. Tilusorio, ingannevole. 
2 (est.) Di colore, che non regge: il siallo oro è 
un colore f. 3 +Deperibile, detto spec. di frutta. || 
fallacemente, avv. (raro) In modo fallace. 

fallacia [vc. dotta, lat. fallacia( m), da fallax, genit. 
fallacis ‘fallace'] s. f. (pl. -cie) 1 Qualità di ciò che 
è fallace: f. di una prova, di una dimostrazione | 
(raro) F. del raccolto, cattiva riuscita di un rac- 
colto che prometteva bene. SIN. Falsità; inganno. 
CONTR. Veracità. 2 (raro) Sofisma, ragionamento 
falso o complicato, 

fallànza [provz. falhansa, dal lat. fallere ‘tallare'] 
s, t. 1 Fallimento, esito negativo di.q.e.: f. di un 
incrocio botanico. 2 +Errore, fallo, colpa: come 
donna onesta che permane | di sé secura, e per 
l'altrui fa | < timida si fane (DANTE Par. XXVII, 
31-33) | Fare f., mancare, errare, 3 (fie.) +Bugia, 
falsità | Frode. 

fallare [lat. tardo fallare, per il classico fallere. V. 
fallire] Av. intr. (aus. avere) 1 (raro;ett.) Com- 
mettere un errore, un fallo, un peccato: ma nel! 
‘ultima bolgia ...{ me ... { dannò Minòs, a cui fal- 
lar non lece (DANTE Inf. XXIX, 118-120). :2 (Jert.) 
tMancare, venir meno: il pagan vuole entrar, ma 
il piè gli falla (ARIOSTO). 3 Non germinare, spec. 
riferito a semi di piante. B v. tr. 7 +Trasgredire, 
violare. 2 (raro) Sbagliare: f. il colpo, la mira, la 
strada. © v. intr. pron. è +Sbagliarsi, ingannarsi || 
PROV. Chi fa falla; il proverbio non falla. 

fallato part. pass. di fallare; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Che presenta un difetto di fabbricazione: 
un tessuto, un cristallo f. 

tfallènte part. pres. di fallire; anche agg. e Nei sign. 
del v 

ifallènza [provz. falhensa, dal lat. fallere*fallare'] 
s.f. 7 Errore, fallanza: il nostro imperadore /.che 
ti dovea punir di tua f. (PULCI). 2 Fallimento, po- 
vertà, 

fallibile [dal lat. fallere ‘tallare’] agg. 7 (lett. ) Che 
è soggetto a errare: suit gli uomini sono fallibili. 
CONTA, Infallibile. 2 iFallace. | 

fallibilitaà o {fallibilitàde, {fallibilitàte s.f. @ (ra- 
ro) L'essere fallibile. 

fallico [vc. dotta. lat. tardo phallicu(m), nom. phét 
licus, dal gr. phallikòs, da phallòs ‘fallo' (2)] agg. 
(pi. m.-ci) T Del, relativo al, fallo: simbologia fal- 
lica: 2 Di Priapo | Versi fallici, in onore di Priapo. 
3 (psicoan.) Fase fallica, la terza fase dello svi- 
luppo psicosessuale, corrispondente alla fase edi- 
pica, in cui le zone erogene sono il pene e la cli- 
toride. 

+falligióne [provz. falhizon, dal lat. fallere ‘talla- 
re'] s:t. è Fallo, mancanza: io non credetti mai tal 
f.{ della tW fe (BOCCACCIO). 

fallimentare [da fallimento (1)] agg. 1 Del, rela- 
tivo al, fallimento: vendita fy concordato, proce- 
dimento f. | Asta f., vendita all'asta dei beni di un 
fallito. 2 (fig.) Che porta al disastro, alla rovina 
| Prezzo f., (fie.) di assoluta concorrenza. 


fallimentarista s. m. ef ipl. m.-i1) è (raro) Le- 
gale o giurista particolarmente esperto di pratiche 
fallimentari o di diritto fallimentare, 

fallimento (1) [da fallire] s.m. 1 Atto, effetto del 
fallire: i definitivo f. di un'impresa | ( est.) Disa- 
stro, insuccesso totale: la festa si risolse in un ve- 
ro f. 2 (dir.) Procedimento concorsuale giudiziale 
tendente alla liquidazione del patrimonio dell'im- 
prenditore commerciale insolvente e alla riparti- 
zione del ricavato fra tutti 1 suoi creditori | Æ- 
chiarazione di fi, provvedimento del Tribunale 
che accerta l’insolvenza dell’imprenditore com- 
merciale e apre la procedura fallimentare. 
3 Sconfitta, rotta. 4 #Mancanza, grande scarsità. 

tfalliménto (2) [provz. falhmien, dal lat. fallere 
‘fallare'] s. m. è Fallo, errore. 

fallire [lat. fa/lere, di origine indeur.] A v. intr. (io 
fallisco, tu fallisci; part, pass. fallito, 4falluto; aus. 
avere nei sign, 2, 3 e 4, essere negli altri sign.) 7 Non 

raggiungere il fine prefisso: f. in un tentativo, in 
un'impresa, in uno scopo. CONTR. Riuscire. 
2 (dir.) Sottostare a una dichiarazione di falli- 
mento. 3 +Sbagliare, peccare. 4 (letr.) Venir me- 
no, mancare di fede: f. all'aspertativa, alla pro- 
messa, al giuramento. 5 tMancare | tFallisce po- 
co, manca poco. 6 YCessare. B v.tr. Non riuscire 
a colpire: f. la preda, la palla | F. il-colpo, non 
cogliere 1l bersaglio | F. la porta, nel calcio, tirare 
il pallone fuori della porta avversaria | F: linter- 
vento, mancarlo. 2 +Ingannare: f. la fede, la pro- 
messa | TF- il tedio, scacciarlo. 

fallito A part pass: di fallire; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 fInsufficiente, manchevole. 3 Difettoso: 
tendine f. B s.m. (t.-a) 1 Imprenditore che ha su- 
bito la dichiarazione di fallimento, 2 Chi non è 
riuscito a raggiungere alcun risultato valido in 
un'attività o nella vita in penere: é un povero J- 
quello scrittore e Wwf. 

fallo (1) [da fallare] s.m. 1 Errore, sbaglio, equi- 
voco: Hon teoria ha fatto cadere in f. molti stu- 
diosi; li falli di fragilità e d'ignoranza si punisca- 
no solo.con vituperi (CAMPANELLA ) | Mettere un 
piede inf., scivolare, sdrucciolare (anche fig.) | 
Colpa, peccato: essere in f; un f. imperdonabile 
| test., lett.) +Delitto. 2 (sport) Infrazione al re- 
golamento di gara, per cui è comminata una pu- 
nizione | F. intenzionale, nel calcio, nella palla- 
nuoto e sim., grave scorrettezza deliberatamente 
commessa al danni di un avversario | Doppio f, 
nel tennis, errore del battitore quando manda in 
rete o fuori del rettangolo di servizio anche-il se- 
condo tiro. 3 Mancamento; difetto: la pazienza 
comincia a fargli f. | Senza f., in modo certo, si- 
curo | (raro) I colpo è andato in f., è andato a 
vuoto. 4 ar imperfezione, spec. di un'tessi- 
to, 
cio, pegg. (V-). 

fallo (2) [vc. dotta, lat. tardo phallu(m), nom. 
phallus, dal gr. phallòs, di origine indeur.] s. m. 
1 Emblema del membro virile che, nella religione 
greco-romana ed in molte altre religioni antiche e 
primitive, rappresenta le divine energie della ge- 
nerazione e della fecondità umana, animale ed 
agricola | Amuleto usato, per scopo apotropaico, 
dai Romani, 2 Organo, membro virile. i 

fallocèfalo [comp. di fallo (2) e -cefalo] s.m. (f. 
-1) © (scherz,) Persona oltremodo stupida e 
sprovveduta. 

fallocentrico [comp. di fallo (2) e centrico, sul 
modello di egocentrico] agg. (pl. m.-ci) e Che si 
riferisce al fallocentrismo, che è caratterizzato da 
fallocentrismo: società fallocentrica; atteggia- 
menti fallocentrici. 

fallocentrismo [da fallocentrico] s. m. e Ten- 
denza ad attribuire all'uomo, in quanto dotato de- 
gli attributi maschili, un ruolo centrale nella so- 
cietà e una posizione di privilegio e di predominio 
rispetto alla donna. 

fallòcrate [da fallocrazia] s. m. (pl. 1) ® Uomo 
che pensa, agisce e sim. in modo fallocratico. 

fallocràtico agg. ipl. m.-ci) @ Relativo, ispirato, 
a fallocrazia: società fallocratica; atteggiamenti 
fallocratici. 

fallocrazia [comp. di fallo (2) e -crazia] s.t. e Ti- 
po di società caratterizzata dalla presenza del ma- 
schio come elemento dominante e prevaricante 
sulla donna | Comportamento che da tale tipo di 
società deriva. 


falloforia [ricostruzione su fallo (2) del gr. phai- 
l&phòria, comp. di phallés ‘fallo (2)' e -phoria ‘-to- 
ria'] s.t. è Nell'antica Grecia, processione, facente 
parte del culto di Dioniso, in cui veniva portato in 
giro il simulacro fallico, 
fallò è V. faloppa. 
fall à s.f. è Qualità di chi, di ciò che è falloso. 
fallòso {da fallo (1)] agg. 7 Di ciò che presenta 
falli o difetti di fabbricazione: vetro f.; stoppa fal- 
losa. SIN. Difettoso. 2 (sport) Che commette molti 
falli, che è caratterizzato da ripetuti falli: gioca- 
tore f; gioco f. || fallosamente. avv. In modo fal- 
loso, commettendo molti falli. 
fall-out /ing/. ‘fo: aut/ [loc. ingl., propriamente 
‘caduta fuori. comp. di fall ‘caduta’ (vc. germ. di 
origine indeur.} e out ‘fuori'] s.m. inv. T Caduta sulla 
icie terrestre di polveri radioattive accumu- 
late nell'atmosfera in seguito a esplosioni nuclea- 
ri. SIN. Ricaduta radioattiva. 2 (ffe.) Effetto indi- 
retto di un evento, di un fenomeno: i/ fall-out ter- 
nologico della ricerca spaziale. 
+falluto part. pass. di fallire @ Nei sign. del v. 
falò [prob. dal gr. phanós ‘torcia’, poi ‘fanale, lan- 
terna’, di etim. incerta] s. m. 7 Fuoco intenso ma di 
breve durata acceso all'aperto per distruggere q.c 
per fare segnalazioni o anche come manifestazio- 
ne di allegria: in segno di festa i contadini acce- 
sero grandi f. sulle aie. 2 (est., fig.) Distruzione: 
ha fatto un f. di tutte le sue idee giovanili | Fare 
un f. del proprio patrimonio, dilapidarlo | (raro, 
fig.) Scompiglio: alla festa ci fu un gran f. fra gli 
invitati. 
falòppa o (raro) falloppa [etim. incerta] A s.t. 
1 Bozzolo floscio e irregolare del baco da seta 
rimasto incompleto per la morte della larva. 2 Se- 
ta di qualità inferiore, che si trae dalle faloppe. SIN. 
Terzanella. B s.m. ef. e (fig. fam.) Persona bu- 
giarda. || faloppòna, accer. f. | faloppòne, acer. m. 
falòtico [dal fr. falot ‘stravagante, bizzarro', 
dall'ing. fellow ‘compagno’) agg. (pl m. -ci) » 
(lett.) Fantastico, bizzarro, strano: il f. / mutarsi 
della mia vita (MONTALE). 
falpalà o falbatà [fr. falbala, dal franco-provenza- 
le farbela ‘cencio, vesti stracciate', forse da acco- 
Stare a faloppa] s. m. è Striscia di stoffa arricciata, 
pieghettata e sim. messa per guarnizione intorno 
a sottane, tende, cappelli e sim. 
falsabraca [calco sul fr. fausse-braie] s. t. (pl fal- 
sebrache) © Elemento dell'antica fortificazione, 
costituito da un recinto basso a raddoppio del re- 
cinto principale dell’opera fortificata. 
falsachiglia [comp. del t. di falso e chiglia] s. t. 
(pl.falsechiglie) e Deriva, chiglia mobile delle im- 
‘barcazioni a vela, 
tfalsadòre e V. falsatore. si 
falsaménto s.m. è (raro) Atto del falsare. 
falsamonéte [comp. di falsa( re) e il pl. di mone- 
ta] s. m. inv. è (raro) Falsificatore di monete. 
tfalsàrdo [provz. falsart dal lat. f&/sus ‘falso'] s. 
x 5 -1) ® Falsificatore | (est. ) Imbroglione, stre- 


filalro [ve. dotta, lat. tardo falsare, da falsus tal- 
so'] v. tr. 7 Esporre, rappresentare q.c. in modo 
contrario o diverso dal vero: f. lo realtà storica | 
Falsificare, alterare: f. una deposizione con notizie 
inventate; un registratore che falsa le voci. SIN. 
Deformare, travisare. 2 (raro, est.) Fuorviare: f. 
l'opinione pubblica su q.c. 3 (lett.) Contraffare: 
f. monete, documenti. 4 Ornare, guarnire con fal- 
‘sature. 
falsariga [comp. del f. di falso e riga] s. 1. (pl. fal- 
sarîghe) 1 Foglio rigato da porre sotto il foglio su 
cui si scrive per procedere diritto nella scrittura. 
2 (fig.) Esempio, norma che si segue in modo fe- 
dele o pedissequo: andare sulla f. di qc. | Dare 
la f., la traccia, le norme precise. 
falsàrio [vc 
so'] s.m. 1 Chi falsifica documenti, atti pubblici, 
banconote, monete e sim. 2 (raro) Chi dice bugie 
o giura il falso, 
| falsàto part. pass. di fa/sare; anche agg. ® Nei sign. 
. delv. i 
_falsatóre o tfalsadóre [vc. dotta, lat. falsato- 
DO), da falsare ‘falsare’] s. m.; anche agg. (f.-trice) 
1 (lett) Chi, che ‘altera la realtà: f. del vero. 
2 (raro) Chi falsifica monete. SIN. Falsario. 
| falsatura s. |. 1 Guarnizione di merletto fra due 
3 pezzi di tessuto. SN. Entre-deux. 2 Tipo di ricamo 


O [vc. dotta, lat. falsariu(m), da fālsus 'tal- 
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sfilato usato in particolare per guarnire la bianche- 
ria di casa. 

ifalseggiare [da falso] A v tr. è Falsare | Si- 
mulare. B v. intr. è Cantare in falsetto. 

falsettista s. m. ef. (pi m. -î) @ Chi canta in fal- 
setto. 

falsétto [da falso] s.m. e Tono di voce artificio- 
samente più alto del normale o del naturale: can- 
tare in f. 

falsificàbile agg e Che si può falsificare. 

falsificamento s m. èe (raro) Atto del falsifi- 
care. 

falsificare [dal lat. tardo falsificatus, comp. di far 
sus ‘falso' e facere ‘are'] v. tr. (io falsifico. tu fal- 
sifichiy T Contraffare, deformare, alterare con l'in- 
tenzione e la consapevolezza di commettere un 
reato: f. un documento, una firma, una banconota, 
un quadro | F. una notizia, un racconto, modifi- 
carlo secondo 1 propri fini e poi diffonderlo per 
vero. 2 (filos.) Dimostrare la falsità di un'ipotesi. 

falsificato part pass di falsificare: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

falsificatore s.m. (f. -rrice) è Chi falsifica q.c. 
intenzionalmente | Falsario. 

falsificazione s. t 7 Atto, effetto del falsificare: 
J- di documento, di un'opera d'arte, di un oggetto 
antico. SIN. Alterazione, contraffazione, 2 Docu- 
mento o atto artificiosamente prodotto per sosti- 
tuire un originale perduto o guasto o per creare 
testimonianza dolosa. 

falsificazionismo [da falsificazione] s. m. e 
(filos.) Teoria filosofica, proposta nel 1934 da K. 
R. Popper, secondo cui le ipotesi e le teorie rive- 
stono un carattere scientifico solo quando possono 
essere contraddette dall'esperienza. 

falsità o tfalsitàde, tfalsitàte [vc. dotta, lat. tar- 
do falsitàte(m), da falsus falso'] s. t. 7 Qualità di 
ciò che è falso: f. di un giudizio, di una prova, di 
una affermazione; la verità o f. della dottrina (GA- 
ULEI) | F. di stile, artificio, SIN. Inganno. CONTA. 
Verità. 2 Mancanza di lealtà, ipocrisia, finzione: 
f. d'animo; rivelare la f. di qc. J Azione, frase, 
parola contraria al vero: le sue f. verranno presto 
smascherate. SIN. Menzogna. 

falso [lat falsu(m), da fallere ‘ingannare’. V. falli- 
re] A agg. 1 Che non corrisponde alla realtà e alla 
verità: f. indizio; notizia, citazione, opinione, ap- 
parenza, supposizione falsa | Errato, erroneo: fal- 
sa traccia; le false religioni incominciaron a sva- 
hire con le lettere (vico) | Falsa strada, strada 
sbagliata e (fig.) che porta all'errore, al male | 
Passo fa compiuto con rischio di cadere e di sci- 
volare e (fig. } azione poco accorta | Colpo f., ti- 
rato in fallo. SIN. Ingannevole. CONTR. Vero. 2 Che 

è stato contraffatto, alterato con intenzione dolo- 

sa: lettera falsa; moneta, firma falsa; testamento 
pu chiave falsa | Fare carte false, (fig.) adope- 
rarsi con ogni mezzo per ottenere q.c. 0 favorire 
qc. SIN. Truccato. CONTR. Autentico. 3 Che è privo 
di sincerità e di schiettezza: giuramento f.; pro- 
messa falsa | Testimone f., che non dice o tace il 
vero | Immagine falsa, artificiosa | Essere, sen- 
tirsi in una posizione falsa, agire in modo poco 
chiaro e onesto o trovarsi al centro di una situa- 
zione imbarazzante | Toccare un tasto f., Uig.) 
affrontare incautamente un discorso o un argo- 
mento che era meglio evitare | Simulato, finto: 
sorriso, pianto f.; falsa virtù, modestia | Detto di 
persona ipocrita: f. amico; f. credente. SIN. Inat- 
tendibile. CONTR. Genuino, schietto. 4 Che non è 
ciò di cui ha l'apparenza: oro, argento f.; f. padre 
| F. appetito, provocato da debolezza o malessere, 
non da vera fame | F. allarme, fatto, evento che 
si annunciava poco gradito e che non si è verifi- 
cato | F. scopo, f. problema, intesi a nascondere 
‘la vera natura di quello che si vuole o di cui si 
tratta | Tinta falsa, colore f., che si alterano facil- 
mente | Luce falsa, che dà agli oggetti un colore 
non naturale | Mettere, presentare qe., que, sotto 
falsa luce, farlo apparire meschino, denigrarlo e 
sim. | F. magro, chi appare sottile, pur avendo in 
realtà forme rotonde | +Sotto f. colore, con ingan- 
nevole apparenza | F. bordone, V. anche falso- 
bordone, sin. Illusorio. 5 Posticcio: denti, capelli 
falsi. 6 (bot.) F. frutto, quello formato da parti 
della pianta non appartenenti all’ovario | F. fusto, 
caule formato dalle guaine delle foglie strettamen- 
te addensate come nel banano e in alcune palme 


famiglia 


| F. pepe, albero del pepe | F. verticillo, insieme 
di organi vegetali riuniti in modo da simulare un 
vero verticillo. || falsamente, avv. In modo falso; 
in modo affettato, artificioso. B s.m. (f. -a nel sign. 
2) T Cosa falsa: il vero e il f.; dire, giurare il f. 
2 (fam.) Persona falsa. 3 Falsificazione, falsità: 
delitti di f; querela di f. | F. ideologico, contraf- 
fazione che vizia il contenuto di un atto giuridico, 
4 Opera d'arte, francobollo, documento e sim., 
contraffatto: un f. di Michelangelo; vendere, com- 
prare, firmare un f. © av, è Falsamente: parole, 
promesse che suonano f. || falsàccio pegg. | fal- 
sino, dim. | falsone, accr 

falsobordòne o falso bordòne [comp. di falso 
e bordone (2)] s. m. ipl. falsibordoni) è (mus.) 
Particolare successione di accordi fissi e quindi 
paralleli | Tecnica tipica del salmo, per cui nel 
canto gregoriano s'inseriscono brevi frammenti 
polifonici | Tecnica tipica del salmo, per cui al- 
l'invariato suono dell'organo s'alterna il canto 
delle voci, sempre soggetto a variazioni. 

falsobraccio [comp. di falso e braccio] s.m. (pi 
falsibracci) e (mar.) Grosso cavo per tonneggio, 
O per l'ormeggio delle imbarcazioni sottobordo. 

falsopiano [comp. di falso e piano] s. m. (pl. ful- 
sipiani) ® Tratto di superficie terrestre che appare 
piano, ma che in realtà è caratterizzato da modeste 
irregolarità, dislivelli o rilievi. 

fàma [yc. dotta, lat. f&ma(m). da fari ‘parlare’, di 
origine indeur.] $. t. T Notizia, voce che ha fra la 
gente una diffusione vasta e rapida: la f. dei suoi 
misfatti è arrivata fino a noi; conoscere ge. per J. 
| (lett.) È f.. corre voce, si dice dappertutto | +No- 
to di f., famoso. 2 Stima pubblica, nomea, repu- 
tazione: buona, dubbia, cattiva, pessima f.; avere 
f. di galantuomo | (raro) Lasciare f. di sé, lascia- 
re un buon ricordo | (raro, lett.) Levar di sé eran 
f. procurarsi un'ottima reputazione. 3 Notorietà, 
rinomanza: quel poeta gode f. mondiale; ha fati- 
cato molto ma è riuscito ad arrivare alla f. 
4 +Cattiva opinione, discredito: e se nulla dî noi 
pietà ti move, | a vergognar ti vien de la tua f. 
(DANTE Purg. vi, 116-117). 

tfamare v. tr. è Divulgare la fama | Diffamare. 

ifamato agg è Affamato. 

fame [lat. fame( m), di etim. incerta] s. f. (raro al pl.) 
1 Sensazione causata dall'impellente bisogno di 
cibo: sentire gli stimoli, i morsi della f.. soffire la 
fi cascare dalla f.i f. da lupi, da leoni | F. canina, 
impulso morboso verso i cibi. SIN. Mal della lupa 
| Morire di f., essere molto affamato e (fig!) es- 
sere in condizioni di estrema misena | Cavarsi la 
f. saziarsi | Ingannare la f.. cercare di distrarsi 
per non avvertire gli stimoli | Morto dî f., per- 
sona molto povera e (fig.) miserabile | Brutto co- 
me la f., bruttissimo | Lungo come la f., lunghis- 
simo | tPascere la f., cavarsi la fame. CONTA. Sa- 
zietà. 2 (est.) Carestia | Prendere una città per 
J. costringerla ad arrendersi privandola dei viveri 
necessari al sostentamento della popolazione, 
3 (fir.) Bisogno intenso di qe.: quel bambino ha 
f. di affetto | Desiderio sfrenato: f. di denaro, di 
gloria, di onori | F. dell'oro, cupidigia. || famina, 
dim. 

famédio [comp. del lat. fima 'fama' e 4edes ‘ca- 
sa', sul modello di cavaedium ‘cavedio’] s. m. è 
Edificio funebre eretto a scopo di celebrazione e 
sepoltura di uomini illustri. 

fameélico [vc. dotta, lat. famalicutm), da fames 
‘fame’'] agg. (pi. m. -ci) 7 Molto affamato, detto 
spec. di animali: un branco di cani randagi e fa- 
melici. 2 (lett. fig.) Avido, cupido: la famelica 
brama e sitibonda (MARINO). || famelicaménte. 
avv. (raro) Avidamente. 

famigerato [vc. dotta, lat. famigeratu(m), comp. 
di fama ‘fama' e gérere ‘portare'] agg. 7 Che gode 
di cattiva fama: il f. ladro è stato finalmente ar- 
restato. 2 tMolto noto, insigne. 

famiglia o {familia [lat. familia(m), da famulus 
‘servitore’ (V, famu/lo)] s.t. 7 Nucleo fondamentale 
della società umana costituito da genitori e figli: 
f. legittima; essere di J. ricca, povera, agiata, be- 
nestante; entrare a far parte di una f; sentire il 
peso della f.; provare le gioie della f.; padre, ma- 
dre di f. | Figlio dî f., minorenne ancora sottoposto 
alla tutela e all'autorità dei genitori | Consiglio di 
F. riunione dei componenti di una famiglia per de- 
liberare sugli affari e gli interessi di casa | Starto 
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di f., certificato recante l'indicazione dei dati ana- 
grafici dei componenti una famiglia | F. nucleare, 
quella ristretta al nucleo fondamentale formato da 
genitori e figli, espressione caratteristica della so- 
cietà industrializzata | F. colonica, quella residen- 
te sul podere e addetta alla sua coltivazione | Far- 
si una f., sposarsi | Tenere, avere f., essere spo- 
sato, spec. con figli | Essere tutto f., tutto casa e 
f.. dedito completamente alla casa e ai congiunti 
| Essere di f., amico e assiduo frequentatore di 
casa | Stare in fa alla buona, senza tante cerimonie 
| La Sacra f., quella composta da Gesù, Giuseppe 
e Maria | (fie.) Lavare i panni sporchi in f., non 
interessare gli estranei alle cose spiacevoli della 
propria casa. 2 Il complesso delle persone unite 
da uno stesso vincolo e aventi un ascendente di- 
retto comune, considerato nel passato, nel presen- 
te, nel futuro: appartenere a una f. nobile, antica, 
aristocratica; indagare sulle origini di una f; ri- 
costruire l'albero genealogico di una f.i essere il 
capostipite di una f.; f. reale | Capita anche nelle 
migliori famiglie, (fig.) di fatto o evento. riprove- 
vole ma non inconsueto. SIN. Discendenza, stirpe. 
3 (est.) Gruppo di persone, animali o cose che 
presentano caratteristiche analoghe o hanno un 
vincolo comune: la J. dei medici, degli avvocati, 
degli insegnanti; la f. degli idrocarburi | F. mo- 
nastica, religiosa, ordine o congregazione ma- 
schile o femminile | La f. imana, il genere umano 
| F. linguistica, di lingue, complesso di parlate de- 
rivanti da una stessa lingua comune | F. di codici, 
di manoscritti. che derivano da una fonte comune 
| Una f. di ceramiche, serie di ceramiche che pre- 
sentano lo stesso tipo di motivi decorativi e gli 
stessi toni di colore | (mus. ) Insieme di strumenti 
differenziati fra loro per la grandezza: laf. del vio- 
lini, degli oboe. 4 Gruppo sistematico usato nella 
classificazione degli organismi animali e vegetali 
e comprendente uno o più generi affini, 5 Nella 
mafia, gruppo i cui membri si ritengono uniti da 
un patto di reciproca omerta, nel rispetto della vo- 
lontà di un capo. 6 (anr.) Insieme delle persone 
che costituiscono il seguito 0 la corte di un për- 
sonaggio: f. del podesta, del bargello, del vesco- 
vo; f. pontificia | tLa servitù di una casa:-apre 
terrazze e logge la f. (LEOPARDI ).. 7 #Sbirraglia. || 
famigliaccia, pegg. | famiglietta, dim. | famigli- 
na, dim. | famigliona, acer. | famigliola, fami- 
gliuola, dim. (V.) | famigliuccia, dim. 

famigliàre e deriv. e V. familiare è deriv, 

famiglio [da famiglia] s.m. 1 Usciere, messo del 
Comune | +Birro. 2 (/ert.) Domestico, servo: un 
suo fidato f. (saccHetn), 3 Nell'Italia settentrio- 
nale, persona che svolge la propria attività in un'a- 
zienda agricola e convive con la famiglia del pro- 
prietario di essa. || famigliaccio, pegg. 

famigliola o famigliuola. s.t. 1 Dim. di famiglia. 
2 (bor.) F. buona, chiodino. 

tfamilia è V. famiglia. 

familiàre o famigliare [vc. dotta, lat. familia- 
re(m), da familia ‘famiglia’] Å agg. 1 Della fami- 
glia: faccenda, preoccupazione, educazione, 
esempio f. | Lettere familiari, indirizzate a perso- 
na di famiglia © ad amici intimi | Patrimonio f., 
complesso di beni destinato esclusivamente a sop- 
perire ai bisogni di una famiglia | Lavoro f., atti- 
vità lavorativa prestata a favore di una persona a 
cui il lavoratore è legato da vincoli familiari e con 
cui convive | Genio f, nella mitologia romana, 
genio del luogo, divinità domestica | Lingua, lo- 
cuzione f., proprie della conversazione corrente, 
quotidiana. 2 Di ciò che si conosce bene per lunga 
pratica o dimestichezza: panorama f., letture fa- 
milari | Aver f. una lingua, una scienza, cono- 
scerla a fondo, SIN. Consueto, noto, 3 (fie.) Affa- 
bile. semplice: linguaggio, stile, tono f. | fig.) 
Intimo, confidenziale: colloquio f. | Essere f. con 
gc intrattenere rapporti molto amichevoli | Esse- 
re f. con tutti, poco riservato | Alla f., con dime- 
stichezza, in modo confidenziale. || familiarméen- 
te, avv. In modo familiare: trattare familiarmente 
qc. B s. m. e raro t. 1 Persona di famiglia o consi- 
derata come tale: in alcune circostanze riuniamo 
tutti i familiari. 2 Servo |- tBirro. 3 Ministro, 
confidente o servitore di principe o prelato: con 
Currado Malespina si mise per famigliare (BOc- 
caccio). C s.t e Automobile con carrozzeria spe- 
ciale, adatta alle“esigenze di una famiglia, 


familista s.m. e t.; anche agg. e Chi, che è 


famista agg. anche s. m. e f. «pl. m 
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ifamiliaresco o }famigliaresco agg. e Da fa- 


miliare. || ifamiliarescaménte, avv. 


familiarità o famigliarità [vc, dotta, lat. familiari- 


tàte(m), da familiaris ‘familiare’] s.f. 7 Confidenza 
e affabilità tipiche di chi, di ciò che.è familiare: 
trattare gc. con f. | Prendersi troppa f., eccedere 
in confidenza. 2 Consuetudine, dimestichezza, in- 
timità con q.c. che si acquista attraverso un'espe- 
rienza attenta e prolungata: avere f. con un libro, 
un autore, una disciplina, una scienza; non avrei 
consentito mai di contrarre ne amicizia. né f.. con 
una Musa appigionata o venduta (ALFIERI), 


familiarizzare o tamigliarizzare [fr. familiariser, 


da familier'tamiliare’ ] v. intr-a intr. pron. (io familia- 
rizzo; aus. intr avere) e Diventare familiare, prén- 
dere familiarità con q.c. e con qe.: subito si fami- 
liarizzò con lui, meravigliato della sua mitezza 
(svevo) | AddomeSticarsi; un animale che si fa- 
miliarizza facilmente. 


familismo [da famiglia] s.m. e Vincolo partico- 


larmente intenso di solidarietà fra i membri di una 
stessa famiglia, spec. quando prevalga sul legame 
con la comunità sociale. 

è ispirato 
o caratterizzato da familismo. 


familistico [da famiglia] agg. (pl. m. -ci) e Rela- 


tivo al, proprio del familismo. 


famismo o fagismo [da fame] s. m. e Teoria se- 


condo la quale l'esistenza umana si basa sul sod- 
disfacimento della fame e sulla tranquillita e sicu- 
rezza di vita. 

~-i) ® Che, chi, 
sostiene il famismo. 


famoso [lat. famosu(m), da fama ‘fama'] agg. 


1 Che gode di una fama rilevante, buona o cattiva 
che sia: medico, quadro, ladro, furfante, usuraio 
f. SIN. Celebre, illustre, rinomato. CONTR. Ignoto, 
oscuro, 2 Di cosa o persona su cui si discute 6 si 
e discusso a lungo: è stato un avvenimento f., 
pranzo, viaggio f. | (iron) Questo è ilf. scrittore 
di cui tanto si parla?; quando uscirà quel vostro 
f: lavoro? SIN: Celebrato, memorabile. 3 (raro) 
Diffamatorio | Libello f., seritto ingiurioso è infa- 
mante. || famosamente, avv. (raro) In modo fa- 
moso. 


famulato [vc. dotta, lat. famulatut m), da famulus 


‘famulo'] s.m. è Condizione di famulo, 
ifamulatorio [vc. dotta, lat. tardo famulato- 
riu m), da famulus ‘tamulo'] agg. @ Servile: 
tfamulazione [vc. dotta, lat. tardo famulatiò- 

nem), da famulus ‘famulo’].s. t. è Servitù, 


ifamuléènto [da fame] agg. è (/ett.) Famelico, 


affamato: per sovvenire alle famulenti pecorelle 
(SANNAZARO), 


famulo [vc. dotta, lat. famulutm), di origine 


preindeur.] $. m. (f.-2) © (/err.) Servo, domestico, 
famiglio, spec. nell'antica Roma. 


fan /fan, ingl. fæn/ [ingl., abbr. di fanatic ‘fanatico’ ] 


s.m.ef inve Sostenitore fanatico di un cantante. 
di un famoso attore e sim. | (raro) Tifoso, 


fanale [gr. biz. phanarion ‘lanterna’, der. di phanos 


(V. falò), col suti. -ale, tipico degli agg.] s.m. 1 Ap- 
parecchio che serve a illuminare o a segnalare con 
la sua luce la presenza e la posizione di un ogget- 
to: il f. di un faro; accendere il f; i fanali dell'au- 
to, diuna nave, di un aereo; fanali a luce bianca, 
a luce colorata | F. da carrozza, lume per lo più 
a cera che, in coppia, veniva posto sul davanti del- 
le carrozze, uno per parte. = ILL. p: 1745, 1746, 
1747, 1752 TRASPORTI. 2 +Lume, lanterna, lampione: 
fia casca petrolio; una strada illuminata da nu- 
merosi fanali | Faro. 3 (zool.) Pesce lucerna. || 
fanalétto, dim. | fanalino, dim. (V.) | fanalone, 
acer. | fanaluccio, pegg. 


fanaleria s.f. 1 Apparato d'illuminazione, spec. 


di un veicolo: la f. dell'automobile, dell'aeropla- 
no. 2 (gener.) Apparecchio d'illuminazione; 


fanalino s.m. 7 Dim. di fanale. 2 F. di coda; luce 


rossa di segnalazione, collocata nella parte poste- 
riore di un veicolo: (fig.). chi occupa l’ultimo 
posto spec. in graduatorie, classifiche e sim.: fare, 
essere il f. di coda. 


fanalista s.m: (pl. -i) e Addetto alla manutenzio- 


ne di un fanale. di un faro e sim. 


fanatico [vc. dotta. lat. fansticu(m) ‘ispirato da 


una divinità, invasato da estro divino’, da fanum 
‘tempio’] agg.; anche s. m. (t. -a; pl. m. -ci) 1 Che, 
chi, mosso da esagerato entusiasmo per un'idea, 


una fede, una teoria e sim., si mostra intollerante 
nei confronti di ogni posizione che non sia la sua; 
è un credente f.; il suo è uno zelo f. SIN. Fazioso, 
settario. 2 Ammiratore entusiasta di qc. © di q.c. 
| Che, chi si dedica a una determinata attività con 
eccessivo zelo ed entusiasmo: essere f. del teatro, 
della letteratura, dello sport; essere fi per la mu- 
sica; sono tutti fanatici ammiratori di quell'attri- 
ce. 3 (pop.) Intemperante, violento, || fanatica- 
mente, avv. 

fanatismo [fr. fanatisme, da fanatique ‘fanatico’] 
s.m. 7 Adesione incondizionata ed entusiasta a 
un'idea, una fede, una teoria e sim., che comporta 
-l'intolleranza più assoluta dell'opinione altrui: si 
lasciano trasportare dal f.; la.loro adesione giun- 
ge fino al f- SIN. Faziosità, settarismo. CONTR: Mi- 
sura, tolleranza. 2 Eccessivo entusiasmo o ammi- 
razione; l'arrivo di quel cantante suscita scene di 
faceva parlar molto di sé ... col suo f. pei Eran- 
cesi (NIEVO). SIN. Esaltazione. 

fanatizzare [tr. fanatiser, da fanatisme '‘tanati- 
smo'] v. tr. è Portare al fanatismo: una dottrina 
politica che tende a f. tuttii cittadini. 

ifancello [da fanticello, dim. di fante (1)] s.m: {t 
-1) ® Fanciullo | Garzone, servo, || tfancellétto, 
dim. 

fanciulla [f. di fanciullo] s.t. 1 Giovanetta di età 
compresa fra i sei e i tredici anni | (est.) Giovane 
donna: una graziosa f; si è sposata ancora f. 
2 (raro) Nubile. zitella: é rimasta f. || fanciullac- 
cia, pegg. (V.) | fanciulletta, dim. | fanciullina, 
dim. | fanciullona, acer. 

fanciullaccia s.t. (pl.-ce) 1 Pegg. di fanciulla. 
2 Pianta erbacea delle Ranuncolacee, con foglie 
divise in lobi sottili, fiore termunale a 5 brattee 
simili alle foglie e frutto a capsula contenente se- 
mi neri e piccanti (Nigella damasctena). 

fanciullaggine [da fanciullo] s.f. e Azione o di- 
scorso da fanciullo: dici sempre le solite fanciul- 
laggini.-SIN, Bambinata. 

+fanciullàia o (raro) {fanciullaglia s. 1. e Mol- 
titudine di fanciulli | Ragazzaglia. 

fanciullata s.f. e Ragazzata. 

fanciullesco agg. (pl m.-schi) e Di fanciullo: 
eta fanciullesca | Convemente a fanciullo: atto f. 
| (est.) Puerile, sciocco; atteggiamenti fanviulle- 
schi; un ingegno f. (VICO), SIN. Bambinesco, in- 
fantile, || fanciullescamente, avv. In modo fan- 
ciullesco; in modo sconsiderato. 

fanciullézza s.t. 1 Età umana compresa tra i sei 
e i tredici anni circa: / ricordi della J. sono spesso 
deformati dalla nostalgia. 2 (fig.) Origine di q.c.: 
la f. della poesia. 3 +Fanciullaggine. 

fanciullo [da fancello, con cambio di sutt J A s. 
m. if. -a) 7 Giovanetto di età compresa fra Psei e 
i tredici anni; letture per i fanciulli | F-prodigio, 
che mostra intelligenza e capacità superiori alla 
norma. SIN. Ragazzino. 2 (fig.) Persona ingenua 
o inesperta: comportarsi da f. | E ancorawumef., di 
chi, pur avendo superato l'eta della fanciullezza, 
ne conserva la fresca semplicità | Eterno fas chi 
non matura.con gli anni | Fare a fanciulli; venir 
meno alla parola data. B agg. 1 Fanciullesco: ha 
ancora un aspetto f.; il suo viso f. ingannava un 
po' tutti, 2 (fig.) Di ciò che è ancora agli inizi e 
lontano dalla maturità: si tratta di una scienza fan- 
ciulla; è una nazione ancora fanciulla, || fanciul- 
laccio, pegg. | fanciulléetto, dim. | fanciullino, 
dim. | fanciullone, acer. (V.) | fanciullotto, acer. 

fanciullone s. m. (l.-a) 1 Acer. di fanciullo. 
2 (fig.) Persona ingenua e sempliciotta. 

fan. club Jine/. ‘fenklab/ [loc. ingl., comp. di fan 
e club] loc. sost. m.inv.@ Associazione di cui fanno 
parte i sostenitori più accesi di un cantante, di un 
attore e sim. 

fandango [dallo sp. fandango., di etim. incerta] s. 
m. (pi.-ch) è Ballo andaluso a tempo ternario ac- 
compagnato dal suono di nacchere e chitarre. 

fandonia [etim. incerta] s. t.e Notizia, vicenda e 
sim. inventata per burla o per vanteria: racconta 
sempre e solo grosse fandonie, SIN. Bugia, frottola. 

fandoniòne s. m. (f. -2) e Chi spaccia abitual- 
mente grosse fandonie. ce: > 

fané /fr. fa'ne/ [vc. fr., part. pass. di faner ‘far ap- 
passire, avvizzire', dal lat. parl. *fenAre, da fanum 
‘fieno'] agg. inv- Che ha epc la PARRA: 
abito f.; viso f. 

fanello [dal lat. faginus, agg. di fagus ‘faggio, per- 


ché ‘uccello del faggio', con sufi. dim.]} s. m. e Uc- 
cello dei Passeriformi comune in Italia nelle zone 
incolte ai margini dei boschi, che ha voce piace- 
vole e può vivere in gabbia (Carduelis cannabi- 
na). SIN. Montanello | F. nordico, diffuso nel nord 
Europa durante l'estate (Carduelis flavirostris ). 


fanerogama [comp. del gr. phanerds ‘visibile’ 


(da phéos, var. di phés 'luce'), e -gamo] agg. solo 
{anche s. f. è Detto di pianta che ha gli organi di 

_niproduzione visibili. 

Fanerogame s iple (bo) In alcune sistema- 
tiche, spec. antiche, gruppo di piante caratterizzate 
dagli organi di riproduzione visibili. SIN. Sperma- 
tofite. 

fanerogamico agg (pi.m.-ci) e Relativo alle fa- 
nerogame: flora fanerogamica. 

fanfalùca [lat. tardo fanfalbca(m), dal gr. pom- 
pholyga, acc. di pomphéolyx ‘bolla d'aria’, di origine 
espressiva] s. 1. 1 (raro) Frammento leggerissimo 
di paglia o di carta bruciata che si leva in aria. 
2 (fig.) Ciancia, fandonia: le tue fanfaluche non 
si contano più | Gingillo, bagattella | Capriccio: 
ha troppe fanfaluche a cui pensare per lavorare 
seriamente. 3 (raro) tPasta dolce simile alla pa- 
sta sfoglia. 


fanfano (1) [vc. espressiva] s m. if. -a, ran) è 


Chiacchierone, armeggione, imbroglione. 


fanfano (2) [lat pòmpilu(m), nom. pémpilus, dal 


gr. pompilos. da pompé ‘accompagnamento’] s m 
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sca comune tanto da essere con essa confuso, dif- 
fuso ovunque, con scarsa tendenza a posarsi sugli 
uomini (Fannie camicularis h. 

fannullaggine s.i. e (raro) Abitudine di non 
far nulla. carattere di fannullone. SIN. Poltronag- 
gine. 

fannullone [comp. di fare e nulla] s m. (t. -a) è 
Chi non sa o non vuole far niente. SN. Bighellone, 
ozioso, poltrone. CONTR. Sgobbone. 

fannulloneria s t e Qualità di chi è fannullone. 

famo [vc. dotta. lat. f&num), da avvicinare a fås 
‘diritto sacro'] s.m. è (archeol. ) Tempio, luogo sa- 
cero, santuario, 

fanòne (1) [tr. fanons. V. fanone (2)] sm è 
(zool) Ognuna delle lamine comee flessibili a 
margine frangiato, inserite in gran numero sulla 
mascella superiore dei Cetacei misticeti, che nel- 
l'insieme fungono da filtro trattenendo il plancton. 
= ILL zoologia / 

fanone (2) [fr. fanon. dal francone ‘fano ‘pezzo 
di stoffa'] s. m. è Ognuna delle mozzette uguali, 
sovrapposte, di seta, a strisce bianche e dorate, che 
il papa pone sugli omen quando celebra pontifi- 
calmente | Ciascuna delle strisce pendenti dalla 
parte posteriore della mitra. 

fanotron [comp, del gr. phéiné ‘io risplendo' e 
-trone, ricavato da elettrone] s. m. @ Tipo di tubo 
elettronico a gas usato come raddrizzatore. 


fanta- [abbr. di fantasia] primo elemento @ In alcune 


fantasmico 


che avanzano o indietreggiano per poi assumere 
forma circolare, con forti battute dei piedi e acce- 
lerazioni frenetiche. B in funzione di agg. inv. (pospo- 
sto al s.) 7 Detto di tessuto a colori vivaci e a di- 
segni vistosi e di ciò che con tale tessuto si con- 
feziona: sera f.i abito f. | Cest.) Detto di gioiello 
d'imitazione, non prezioso: collana f. 2 Detto di 
ogni carattere tipografico usato a scopo di richia- 
mo per brevi diciture in stampati pubblicitari e 
sim, e non mentrante nelle suddivisioni principali: 
carattere f. || fantaslaccia. pagg. | fantasiuccia, 
dim. 

fantasima [da fantasma, con epentesi della -i-] 
s.f. 1 (tosc.) Fantasma, spettro. 2 +Incubo nel 
sonno | Apparizione paurosa: egli è la f.. della 
quale id ho avuta a queste notti la maggior paura 
che mai s'avesse (BOCCACCIO). 3 TOppressione, 
travaglio. 

fantasioso /fanta'zjoso, fantazi'oso/ [da fanta- 
sia] agg. Í Pieno di estro: spettacolo, racconto f. 
SIN. Brioso, vivace. CONTA. Arido, monotono. 
2 (est.) Bizzarro, stravagante. 3 Di persona dotata 
di estro e di fantasia: un uomo f. e originale. SIN. 
Immaginoso. || fantasiosamente. avv 


fantasista [tr. fantaisiste, da fantaisie fantasia] 


Asmeti(pim-i) e Artista di varietà dalle mol- 
teplici attitudini sceniche | (es?) Nel linguaggio 
sportivo. giocatore, spec. di calcio, dalle moltepli- 
ci attitudini tecniche. B agg. @ Fantasistico. 


è (2001., sett.) Pesce pilota. 


fantasistico agg (pi m. -ci) e Di fantasista. 
| fanfara [fr. fanfare, di origine onomat. ] s. t. è Ban- 


parole composte di formazione recente, sul mo- fantasma [vc. dotta, lat. phant&sma, dal gr. phén- 


dello di IPSE RAI indica la presenza di cle- 


da musicale militare formata spec. da ottoni | Mu- 
sica composta per tali bande. 


fanfaronata [sp. fanfarronada, da fanftarrón ‘tan- 


farone' ] s. f. e Atteggiamento o discorso da fanfa- 
rone. SIN. Millanteria, smargiassata, sparata. 


fanfarone [sp. fanfarròn, di origine onomat.] s.m 


(t.-2) è Chi ingrandisce a dismisura la portata del- 
le sue vere o più spesso presunte Qualità. SIN. Mil- 
lantatore, smargiasso, spaccone. 

tfanfera [forma ant. di vanvera] sf. è Cosa da 
nulla, 

tfanferina [dim. di fanfera] s. t. è Baia, burla | 
Mettere in f., in burla. 


fanga [da fango] s.t. è Poltiglia alta e in grande 


quantità, spec, in zone campestri: un viottolo pie- 
no di f. 

fangaia [da fango] s.t. @ Tratto di strada o luogo 
"con molto fango. 

fangatura s.f. e (med.) Immersione di tutto il 
corpo o di parti di esso nei fanghi termali a scopo 
terapeutico, 

fanghiccio s.m. e Fanghiglia. 

fanghiglia [da fango] s.: t. 1 Mota, melma: la 
densa f. nel centro della via (svevo) | Deposito 
terroso dell’acqua. 2 Poltiglia che resta nel truo- 
golo della ruota dell’arrotino, 3 Deposito argilloso 
di materiali eterogenei. 

fanghino s.m. (f. -a) e Nelle stazioni termali. chi 
è addetto alle operazioni di fangatura. 

fango [vc. di origine germ.] s. m. (pl: -ghi ) 1 Terrà 
trasformata dall'acqua in poltiglia più o meno 
consistente: imbrattarsi di f. | F: termale, o (ass. ) 
Jango; impasto di melma e acque termali, con par- 
ticolari ‘imedicamentose: cura dei fanghi 
| F. di fondo, parte del fondo marino in cui è pre- 
sente terriccio più o meno molle e in cui affonda 
Vancora | Fanghi rossi, le scorie industriali, tos- 
siche, del biossido di titanio | Fanghi blu, sedi- 
menti marini bluastri per la presenza di solfurì e 
materie organiche | Fanghi verdi, sedimenti ma- 
mini verdastri per la presenza di glauconite. 
2 (fîg.) Stato di abiezione, di miseria morale: ca- 
dere nel f.; uscire dal fx; raccogliere, togliere qe. 
dal f. | Far f. di qc., malmenarlo. 3 (geol. ) Sedi- 
mento clastico non consolidato, impregnato d'ac- 
qua, a elementi di dimensioni inferiori a un sedi- 
cesimo di mm: f- argilloso; fanghi silicei. || tan- 
gàccio, pegg. 


menti fantasiosi o d'invenzione fantastica: fanta- 
politica, fantastoria. 


fantaccino [dim. di fante (2)] s.m. e Anticamen- 
te, soldato a piedi, a servizio di un cavaliere | 
lesta scherz.) Soldato semplice di famena. 

fantacrònaca [comp di fanta- e cronaca] s. t. e 
Cronaca in cui si narrano avvenimenti fantastici © 
scarsamente aderenti alla realtà. 

fantafilm [comp. di fanta- e film) s. m inv. e Film 
di fantascienza. 

fantapolitica {da politica. sul modello di fanta- 
scienza] s. | è Genere narrativo che si basa su av- 
venimenti politici immaginari © ipotetici | Inter- 
pretazione 0 ipotesi politica inverosimile, non ba- 
sata su dati reali: fare della f. 

fantapolitico agg. (pi. m. -ci) è Di fantapolitica 
| Ispirato dalla, o alla, fantapolitica. 

fantaromanzo [comp. di fanta- e romanzo] s. m. 
è Romanzo di fantascienza. 

fantascientifico [comp. di fanta- e scientifico] 
agg. (pl. m. -ċi) è Proprio della, relativo alla, fan- 
tascienza: lerteratura fantascientifica, 

fantasciènza [comp. di fanta- e scienza, per tra- 
durre l'ingl. science-fiction] s. t. e Interpretazione 
fantastica e avveniristica delle conquiste della 
scienza e della tecnica che entra come componen- 
te essenziale in un particolare genere di letteratu- 
ra, spettacoli e sim. 

fantasia [vc. dotta, lat. phantàsia(m), nom. phan- 
tàsia, dal gr. phantasia, da phéinò ‘io mostro'] A s. 
t. 1 Facoltà della mente umana di interpretare li- 
beramente i dati forniti dall'esperienza, o di rap- 
presentare contenuti inesistenti in immagini sen- 
sibili: f. sbrieliata, originale, fervida, povera, ric- 
ca; F ~ quella potenza la quale è simile al lume 
nell'illustrar le cose (TASSO); lavorare di f; man- 
care di, non avere f.; sono illusioni della tua f. 
queste supposizioni sono frutto di una f. malata, 
SIN. Immaginazione, inventiva. 2 Opera o prodotto 
di tale facoltà: una splendida f. di colori | est.) 
Fenomeno naturale che esce dall'ordinario, dalla 
norma: le fantasie della natura. 3 Bizzarria, ca- 
ipriccio, voglia: mon capisco queste tue fantasie 
improvvise; non dar peso alle sue fantasie | Avere 
f- di q.e. desiderarla | Toeliersi la f., il pensiero 
| Andare a f., a genio | Cosa di f., bizzarra | Rom- 
pere la f., importunare. 4 (raro) Mente, pensiero, 


tasma ‘fantasma, immagine', da phantazd ‘lo mo- 
stro", al medio ‘io appaio'] A s. m. (pi -i) 1 Imma- 
gine creata dalla fantasia che non ha alcuna cor- 
rispondenza precisa con la realtà dei fatti: sono 
rutti fantasmi della loro mente malata | F. poeti- 
©, visione poetica come si configura all'intuizio- 
ne dell'artista | Illusione: /a vita è tutto un vano 
f; sono i fantasmi del sogno | F. di regno, di do- 
minio, apparenza, speranza. CONTA. Realtà. 2 Im- 
magine di persona defunta rievocata dalla fantasia 
allucinata e considerata come reale | Spettro, om- 
bra: f. notturno; credere, non credere ai fantasmi 
| È il f. di se stesso, di persona irriconoscibile € 
malridotta. SIN. Apparizione. 3 (psicoan.) Scena- 
no prodotto dalla fantasia, in cut il soggetto rea- 
lizza un desiderio conscio o inconscio. 4 +Incubo, 
oppressione. B in funzione di agg Inv. è (posposto al 
s., fig.) Nelle loc.: Re f.. prvo di qualsiasi potere 
effettivo | Governo f., privo di ufficialità od òpe- 
rante nella clandestimtà:; (per amon. ) secondo la 
propaganda nazifascista, ogni governo legittimo 
fuggito all'estero di uno Stato europeo invaso mi- 
litarmente dai Tedeschi durante la seconda guerra 
mondiale | (raro) Gabinetto f., V. gabinetto | 
Serittore f., che dà forma letteraria a idee e scritti 
di altra persona lasciandone a quest'ultima la pa- 
ternità | /mmagine f., detto di difetto della rice- 
zione televisiva in cui appare una seconda imma- 
gine più debole, dovuta a un'onda riflessa, che dà 
luogo a una visione sdoppiata, 


fantasmagoria [fr. fantasmagorie, comp. del gr. 


phantasma 'fantasma' e agorénò ‘io parlo pubbli- 
camente'] s. t 7 +Rapida successione, su uno 
schermo bianco, di immagini in movimento, pro- 
dotte dalla lanterna magica. 2 (est.) Serie ininter- 
rotta di suoni o di immagini fantastiche che ecci- 
tano esageratamente l'immaginazione | Spettaco- 
lo sfarzoso e fantastico: la piazza era tulta una f. 
di luci, suoni e colori. 3 (est.) Insieme artificioso 
ed eccessivo, per ottenere effetti vistosi in quadri, 
romanzi, poesie e sim.: una f. di citazioni, di ipo- 
tesi, di cifre. 4 (fig.) Insieme di illusioni 0 visioni 
prodotte da una fantasia alterata, sovreccitata e 
sim.: ha la testa piena di fantasmagorie. 


fantasmagorico [ir. fantasmagorique, da fanta- 


smagorie ‘fantasmagoria'] agg. (pl. m. -ci) è Di, re- 
lativo a fantasmagoria: spettacolo f. || fantasma- 
goricamente, avv. 


| tangosità è. si e Caratteristica di ciò che è fan- 
sparo. la f. del terreno. 

| fangoso agg. 1 Pieno di fango: terreno, viottolo 
o f.| Imbrattato di fango: scarpe fangose. 2 (fig. 
f dett.) Abietto, laido; pome: vita. Fangosa: Il 
fangosétto, dim. 

‘ | fangoterapia. [comp. di Saga terapia] s. t. è 
| (med.) Uso dei fanghi termali a scopo terapeutico. 
E [etim. incerta] s.t. © Dittero simile alla mo- 


fantasmatico [fr. fantasmatique, da fantasme 
fantasma’) agg. (pl. m, -ci) T (raro, lett.) Di fan- 
tasma, di spettro | ({es{.) Misterioso, irreale. 
2 (raro, lett.) Derivante dalla sensazione, da 
un'impressione sensoriale. 3 (psicoan.) Detto di 
quanto è prodotto dai fantasmi presenti nel mondo 
interiore. 
fantasmico [da fantasma] agg. (pl. m. -ci) © 
lett.) Di fantasma, di spettro | (fg. ) Irreale, in- 


memoria: non passare per la f., non pensare, non 
ricordare. 5 Tessuto, capo d'abbigliamento, € 
sim., a colori vivaci, disegni vistosi e capricciosi: 
‘una f. in seta a colori contrastanti, accessori dî f. 
6 (mus.) Brano per liuto, clavicembalo o piano- 
forte, molto vario nei secoli, contrappuntistico o 
libero, autonomo o ispirato a temi precedenti: la 
f. Wanderer di Schubert. 7 Danza di certe popo- 
lazioni africane compiuta su due file di ballerini 


1 


fantasticaggine 


consistente. 

fantasticaggine [da fantasticare] s.t. e (raro) 
Fantastichena, bizzarria, stravaganza: sapeva ... 
tollerare a tempo il brontolio e le fantasticaggini 
del padrone (MANZONI). 

fantasticare [da fantastico] A v. tr. (io fantàsti- 
Co, tu fantastichi ® Cercare con la fantasia una 
spiegazione, ragione, idea, e sim. | Almanaccare, 
arzigogolare: cosa state fantasticando? B v, intr 
(aus. avere) © Abbandonarsi a congetture fantasti- 
che, lavorare di fantasia: su-cosa state fantasti- 
cando?; assai ore ... su quelle sue pagine ... io 
andava fantasticando (ALFIERI). 

ifantasticatore.s.m. anche agg. (f. -irice ) e Chi, 
che ha l'abitudine di fantasticare. 

fantasticheria s.t e Atto, effetto del fantastica- 
re | Cosa o congettura fantastica: sono le-swe so- 
lite fantasticherie. SIN. Arzigogolo, chimera. 

fantastico [vc. dotta, lat. tardo phantasticu(m), 
nom. phantasticus, dal gr. phantastikos, da phan- 
tàzò ‘io mostro'] A agg.(pi.m.-ci) 7 Della fantasia: 
mostrare potenza, virtu fantastica e immaginativa 
| Che è dotato di fantasia vivace; ingegno f. 2 Che 
è prodotto dalla fantasia e non ha necessaria ri- 
spondenza nella realtà dei fatti: è una narrazione 
fantastica; sono tutte idee fantastiche le tue | Tr- 
reale, immaginario, chimerico: é un paesaggio, un 
luogo f. 3 (fam.) Fuori dalla norma, unico nel suo 
genere e che quindi colpisce la fantasia: uno spet- 
tacolo f. dispone di un patrimonio f.; è una ra- 
gazza assolutamente fantastica, SIN. Eccezionale, 
favoloso, formidabile. 4 Lunatico, cervellotico, 
bizzarro: poteva ... cavarsi anche lui la voglia di 
essere un po' f. (MANZONI). || fantasticamente, 
avv. B infunzione di inter. e Esprime meraviglia, stu- 
pore, ammirazione, approvazione e sim.: fi! ce 
l'ha fatta! © s.m. T Ciò che è proprio della fan- 
tasia o che da essa nasce, CONTR. Reale. 2 Cosa, 
fatto e sim., unico, incredibile, eccezionale: i f. è 
che sia riuscito a vincere. || fantastichétto, dim. 
| fantasticuccio, fantasticuzzo, dim. 

fantasticone s.m. (t. -a ) e Chi fantastica spesso 
o per abitudine. 

fantastiliardo [comp. di fantasti(co) e (mi)liar- 
do] s. m. e (scherz.) Quantità elevatissima di de- 
naro. SIN. Fantastilione, 

fantastiliòne [comp. di fantasti(co) e (mi)lione] 
s.m. è (scherz,) Fantastiliardo. 

fantasy /ing!. ‘faentasi/ [vc. ingl., propr. ‘fantasia’] 
A s.f. inv. è Genere letterario e cinematografico 
basato sulla narrazione di avvenimenti ambientati 
spec. in un Medioevo di fantasia, con elementi 
propri del romanzo cavalleresco, delle saghe nor- 
diche, della fiaba e della mitologia. B anche agg. 
inv.: genere f. 

fante (1) [lat infante(m) ‘infante’, con aferesi del- 
la sillaba iniziale] s. m, 7 tRagazzo, fanciullo. 
2 (raro, lett.) Garzone addetto a vari servizi: es- 
sere fadi ge. | +F. di stalla, stalliere | Lesto f., 
(raro) V. anche /estofante || PROV. Scherza coi 
fanti e lascia stare 1 santi. || fanticello, dim. | fan- 
ticino, dim, 

fante (2) [dal gotico fanthja ‘soldato a piedi’; nel 
sign. 2, dal ‘soldato di fanteria' che vi è raffigurato] 
s.m. 1 Soldato di fanteria | F. piumato, bersagliere 

TE. perduto, soldato scelto, addestrato alle azio- 

ni più rischiose | Far cavalli e fanti, arruolare 
truppe | (raro) tStaffetta, corriere. 2 Nelle carte 
napoletane e francesi, la figura di minor pregio | 
F. di picche, (tosc., fig.) uomo smargiasso, pic- 
colo e ridicolo. || fantaccino, dim. (V.). 

ifante (3) [f. di fante (1)] s-t. 7 Serva, fantesca: 
aveva Giacomin in casa una f. attempata (BOC- 
caccio)..2 (en) Donna di mala fama e di bassa 
estrazione. || fanticella, dim. | fantina, dim. (V.). 

fanteria [da fante (2)] s.f. e Milizia combattente 
a piedi | Arma di f., arma complessa dell'Esercito, 
dotata di ampia gamma di armi individuali e di 
reparto, di mezzi di trasporto e di mezzi tecnici, 
che combatte tuttora a piedi salvo talune sue spe- 
cialità | Specialità di f., comprendono corpi spe- 
ciali destinati ad operare in particolari ambienti, 
con particolari mezzi da fuoco 0 di trasporto | F. 
di marina, truppa speciale da sbarco e per le ope- 
razioni anfibie. 

fantesca [da fante (3)] s. t. © (lert. o A) 
Domestica | Donna di servizio. || fantescaccia, 


pegg. ja 
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fantina s. t. 7 Dim: di Jante (3). 2 (tecnol) Nel - 


tomio parallelo, l'organo, fissato rigidamente al 
banco, che contene il mandrino e tutti 1 meccani- 
smi di variazione di velocità. 3 (al pl- y +Ritti po- 
sti a ciascun angolo del castello o cavalletto del 
setaiolo, 

ifantinetto [da fante (1)] s.m. @ (mar,) Ciascu- 
na delle doghe d'olmo che si.inchiodano intorno 
alla campana dell'argano con qualche sporgenza 
perché, mel virare, i canapi.vi facciano presa. 

fantino [propriamente dim. di fante (1)]s.m.t.-a 
nei sign. 1 e2) 1 +Fanciullo, bambino: nom è fantin 
che si subito rua | col volto versa il latte (DANTE 
Par. xxx, 82-83). 2 Chi monta o guida-per pro- 
fessione 1 cavalli nelle corse al galoppo .o al trotto 
| Berretto da f., berretto con cupola .a spicchi mol- 
to aderente e con visiera. SIN. Jockey. «+ ILL. p. 1289 
SPORT. 3 (raro, est.) Postiglione. 4 tFante, soldato. 
5 Destro, furbo. 

fantocceria [da fante (1)]s.t, @ (raro) Puerilità, 
fanciullaggine, 

fantòoccia [da fantoccio] s.t. (pl.-ce) 7 Bambola. 
2 (fig.) Donna sciocca e priva di volonta. 

fantocciaio s.m. e Chi fa e dipinge fantocci. 

fantocciata s.f. 1 Rappresentazione di fantocci, 
pupazzi. 2 (/fg.) Attitudine, comportamento, di- 
scorso da fantoccio, 

fantoccio [da fante (1)] Asm.it.-a) 1 (raro) 
Bambino. 2 Manichino o pupo fatto a imitazione 
della figura umana con cenci, legno o altri mate- 
riali, usato come giocattolo, spaventapasseri, € 
sim, | Manichino in plastica o carta, articolabile, 
utilizzato per film di animazione. SIN. Pupazzo. 
3 (fie.) Uomo senza volontà propria che si lascia 
agevolmente guidare dagli altri: non sei che un 
povero f. e non te ne accorgi; voglio vedere quan- 
do la smetterai di fare il f. B in funzione di agg. inv. 
e (posposto al s., fig.) Nella loc. governo f., go- 
verno privo di ogni effettiva autorità, usato stru- 
mentalmente da altri; (per anton.) spec. quello 
creato e sostenuto dai Tedeschi in ogni Stato eu- 
ropeo da loro invaso militarmente durante la se- 
conda guerra mondiale. || fantoccétto, dim, | tan- 
toccino, dim. | fantocciòne, acer. 

fantolino [dim..del lat. infantulus, a sua volta dim. 
di infans, genit. infantis ‘infante’, con aferesi della 
sillaba iniziale. Cir. fante { 1)] s.m. if. -a) © (terr. ) 
Bambino. 

fantomatico [fr. fantématique, da fantôme tan- 
tasma'] agg. ipl. m: -ci) 1 Spettrale, fantastico. 
2 (est.) Inafferrabile, misterioso: un f. perso- 
naggio, 

fantozziano [dal n. del ragioniere Ugo Fantozzi, 
personaggio creato dal comico P. Villaggio negli 
anni Settanta] agg. © Che ricorda 1 modi goffi e 
impacciati di U. Fantozzi: aspetto f. | Tragicomi- 
co, grottesco: vicenda, situazione fantozziana:; 

fanzina s.t.e Adattamento di fanzine (Va). 

fanzine /ingl. fen'zi:n/ [ve. dell'ingl. d'America, 
propr. 'rivista per appassionati, comp. di fane i ma- 
ga)zine] s. f.inv..@ Rivista, per lo più realizzata in 
economia e a bassa tiratura, destinata agli appas- 
sionati di un settore (musica rock, fantascienza, 
cartoni animati, cc. ). 

fara [vc. longob.] s.t. @ (s1.) Presso i Longobardi, 
spedizione cui partecipava tutto il popolo | Picco- 
lo nucleo gentilizio e militare longobardo che, sot- 
to il comando di un arimanno, costituiva la cellula 
del ducato | Il termine è rimasto come primo ele- 
mento di molti toponimi italiani: Fara.S. Martino. 

farabolòne o farabolano [dalla sovrapposizione 
di parabola a favola] s.m. it.-a) è Chi parla molto 
e realizza poco | Imbroglione, gabbamondo. 

farabutto [ted. Freibeuter ‘libero saccheggiatore, 
corsaro', Cfr. filibustiere] s. m. (f.-a, raro) è Persona 
sleale e senza scrupoli capace di qualsiasi cattiva 
azione, SIN. Canaglia, imbroglione, mascalzone. 

fàarad [dal n. del fisico ingl M. Faraday 
(1791-1867)] s. m. inv. e Unità di misura di capa- 
cità elettrica, corrispondente a 1 coulomb/volt. 
SIMB- F. 

faraday /'faradai, ingl. 'færədei/ [dal n. del fisico 
inglese M. Faraday (1791-1867)] s. m. inv. è 
( elettr.) Unità di misura della carica elettrica ne- 
cessaria per liberare in elettrolisi | grammo-equi- 
valente di sostanza, equivalente a- 96484,56 
coulomb. | 

faràdico agg. (pl.m. -ci) e Detto di corrente elet- 


trica di induzione, 

faraglione [etim. incerta] s: m. e Grande scoglio 
aguzzo, staccato dalla costa. = ILL. p. 821 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 

farandola [provz. moderno farandoulo, da fa-run- 
dello ‘fa-girì'] s.t. e Danza a catena tipica della Pro- 
VETIZA. 

faraona [da faraone (1), perché proviene dall'E- 
gitto] A s. f.e Uccello dei Galliformi con testa e 
parte del collo nudi, piumaggio macchiettato di 
bianco e grigio; allevato per la carne (Numida me- 
leagris). B anche agg: gallina f. 

faraone (1) [vc. dotta, lat. Pharaone(m), nom. 
Pharao, dal gr. Pharaò, dall'ebr. Par'6h, di origine 

“egiz.] s.m. 7 Uno dei titoli onorifici spettanti aghi 
antichi re d'Egitto. 2 (est., fig.) Persona superba. 

faraone (2) [tr pharaon; dal faraone che era raf- 
figurato sulle carte (?)] s.m.@ Gioco d'azzardo, a 
carte, tra un numero illimitato di giocatori, dei 
quali. uno tiene il banco, 

faraònico [da faraone { 1)} agg. (pLm.-ci) 1 Dei, 
relativo ai faraoni dell’antico Egitto: le tombe fa- 
raoniche. 2 (fig.) Grandioso, di uno sfarzo esa- 
gerato: al mare s'è fatto una villa faraonica. 

farcia [fr. farce, da farcir 'farcire'] s.f.(pl-ce) è 
Qualsiasi composto culinario usato per farcire. 

farcino [tr. farcin, dal lat. farcîimen, da farcîre ‘ri 
empire, imbottire', in quanto produce tumori] s. m. 
è Malattia contagiosa cronica degli equini, carat- 
terizzata da infiammazione: purulenta del sistema 
linfatico e formazione di noduli e ulcere, ~ 

farcire [tr. farcir. dal lat. farcire, di etim. incerta] v. 
tr. (io farcisco, tu farcîsci) 1 Imbottire polli, pa- 
sticci o altro con carne tritata, riso, castagne, tar- 
tufi, o un qualsiasi altro ripieno. 2 (raro, fig.) Ri- 
empire, inzeppare: f. un compito di errori. 

farcito part pass. di farcire: anche agg. e Nei sign. 
del v. 

farcitura s.t: 7 Atto, effetto del farcire. 2 Insieme 
di ingredienti con cui si farcisce una vivanda. 

fard /fard, fr. far} [vc. tr, dev. di farder ‘imbellet- 
tare', di origine germ. ] s. m. inv. e Cosmetico in pol- 
vere pressata © in pasta, in varie tonalità di rosso, 
usato per rendere più vivo il colorito delle paee 
o per creare ombreggiature sul viso. 

ifarda [dal fr. farder 'imbellettare’; V. il prec: F's: f. 
1 Roba sporca o da imbrattare. 2 Sputo catarroso. 

ifardellaàre v. tr. e Affardellare. 

fardéllo [dim. di fardo {1)] s. m: 1 inviate | o fa- 
gotto di notevole peso e dimensioni: n pesante 
f. di merci | Far'f., far fagotto: d'ogni cosa ne 
fece un f. (PULCI). 2 (fig.) Peso, carico: il fi dei 
pensieri e delle preoccupazioni quotidiane. 
3 (dial.) Corredo. || fardellétto, dim. | fardellino, 
dim. | fardellone, accer. 

tfàrdo (1) [ar farda ‘carico del cammello'] s.m 
è Balla cilindrica di pelle in cui si riponevano ci- 
bi, spezie e sim. | Balla, collo di lana. || fardello, 
dim. (V.). 

ffardo (2) [da farda] s.m. e Belletto. 

fare o ifàcere [lat. fàcore, di origine indeur.] A v. 
tr.(pres. io faccio, raro fo j fo*ii tfaou fai, tfaci, egli 
fa, ifàce, ifae, noi facciamo, vor fare, essi fanno; 
imperf. io facévo, tu facévi, egli faceva; tfaciva, tfa- 
cia, ifava, tféa, essi facévano, tféano; pass. rem, io 
feci. iféi, iféo, tu facésti, ifésti egli fece, ife. ifene, 
noi facémmo, ifemmo, voi facéste, ifeste essi | féce- 
ro, ifenno, tferono, ifeciono, iféro, fer, tut io farò, 
tfaràggio: congv. pres. io faccia, ifazza, ifàcci; 
congv. imperf. io facessi, tféessi cond. io farèi, tfaria, 
tu faresti, egli farèbbe, ifare; imp. ja ifa, fa*/ oje 
(V: nota d'uso ELISIONE e ACCENTO) o fai, fate; part. 
pres. facénte (V.), ifaccénte; part. pass. fatto (V.}; ger. 
facèndo, ifaccèndo, ifaciéndo). ATTENZIONE! fa non 
fichiede l'accento (V. nota d'uso ACCENTO) B& Agire 
operando o muovendosi o stando, con riferimento 
all’azione in generale, che si determina secondo 
le relazioni con l'oggetto nel tempo e nello spazio, 
e può adempiere le veci di ogni altro verbo o so- 
stituirsi ad esso per evitame la ripetizione in una 
proposizione successiva o in una similitudine. 
Una prima serie di significati si raccoglie intorno 
al concetto di produrre un effetto col lavoro delle 
mani o dell'ingegno, o usando forza, capacità o 
mezzi particolari. 1 Creare: Iddio fece il mondo 
dal nulla | Generare: carne fa carne; f. figli, fiori, 
frutti, rami, foglie | Di animali, figliare: la patta 
ha fatto quattro gattini | Cagionare o produrre: 


F 


terra magra e arida che fa poco; le arrabbiature 
fanno cattivo sangue, 2 Porre in essere, in atto: f. 
una legge, il male, il bene: hanno fatto una vera 
strage; f. gli atti; f. causa a qc., f. credito a un 
‘cliente | Realizzare: f. un'opera, un lavoro di 
grande impegno e difficoltà | Eseguire: f. la vo- 
lontà, il desiderio di ge.; avete fatto la nostra am- 
hasciata? | Ripetere imitando: f. il verso del gufo, 
del gallo, del corvo. 3 Costruire, produrre: f. scar- 
pe, abiti, case, automobili, pezzi di ricambio | F. 
un quadro, una natura morta, dipingere | F. nna 
statua, un bassorilievo, scolpire |F. una lettera. 
un libro, un poema, seriverli | F. testamento, 
esprimere le proprie ultime volontà. 4 Cucinare: 
f- pietanze squisite, piatti prelibati | Preparare: f. 
da mangiare, da pranzo, da cena; questa carne 
può essere fatta a lesso arrosto 0 in salsa. 5 Met- 
tere insieme: Roma fa circa tre milioni di abitanti 
| Adunare: f massa, gente, schiere; tf. cavalli, 
Janti | Procacciarsi, ottenere; f. denari, quattrini, 
fortuna | F. denari a palate, in grande quantità. 
16 Allevare, educare, formare: f. proseliti, allievi, 
discepoli; si è fatto molti amici tra noi. 7 Rendere: 
f. bella una stanza; col vostro continuo andirivie- 
ni, avete fatto un albergo della. mia casa! gli 
stanno facendo la vita difficile. 8 Lasciare uscire 
© entrare, detto spec. di liquidi: da ferita fa san- 
gue; la pentola fa acqua | F. acqua, di natante 
non più impermeabile, con falle | F. acqua da tut- 
te le parti, (fig.) di ciò che attraversa una grave 
crisi o di chi è sull'orlo della rovina | Un ragio- 
namento che fa acqua da tutte le parti, che è estre- 
mamente lacunoso, suscettibile di molte critiche. 
9 Seminare, piantare, coltivare; f. il grano, le fave, 
į piselli. 10 Dare come risultato, relativamente al- 
le quattro operazioni aritmetiche: due più due fa 
„ quattro; tre per due fa sei; sette meno due fa cin- 
* que; nove diviso tre fa tre. 11 Configurare, for- 
mare: un rubo che fa gomito; qui la sendo fa an- 
golo e più oltre si biforca, 12 tare in 
teatro: f. il Saul, l'Otello; ha fatto la parte di di lago. 
narape: f. qc. re. console, imperatore, papa, 
sindaco, deputato | Nominare: f. conte, cavaliere, 
generale. 14 Praticare un mestiere. esercitare una 
professione: f. l'arrotino, il fruttivendolo, il medi- 
co, l'ingegnere, il professore | Occupare una ca- 
rica o un ufficio e svolgerne le relative mansioni: 
\ f. il sindaco, il presidente, il questore | F. da sin- 
daco, da giudice, da padre, da madre, esercitare 
| funzioni connesse con tali qualifiche, senza 
averne i titoli, 15 Pensare, giudicare, ritenere: do- 
po una così lunga assenza, tì facevamo ormai 
ir: si faceva più furbo e più abile | Concepire: 
. un disegno, un proposito, un pensiero | (fam.) 
È un pensierino su q.c., desiderarla, 16-(pop.) 
Nelle loc. farsi q.c.. acquistarla: mi sono fatto la 


a due pacchetti di sigarette: ho voglia di farmi 
ia bel piatto di fettuccine | Farsi una donna, un 
UOMO, avere con Essi un rapporto sessuale. 
D Una seconda serie di significati si raccoglie 
in Or" o al concetto generale di compiere un’azio- 
ne, senza l’idea del causare o produrre, sicché an- 


pe con l' ‘oggetto ha sempre valore indeterminato, 


T Operare, agire: f. bene, male, presto, tardi | F. 
fatti propri, le cose sue, attendere al proprio uf- 
icio, lavoro e sim. n F. molto, poco per GEO GC 
i rosi molto o poco | F. ë disfare, (fig.) spa- 
| a tu, ARTT tu | F. per tre, per 


ge in P come qe., ‘comportarsi. come "a F Non 
sapere cosa f., essere dubbiosi su una decisione 
È da prendere, su una via da seguire, e sim. | Non 

e ne nulla, non si conclude | Non c'è che f., 
cè niente da f., è tutto inutile | Non f. niente, 


i E- oziosi | Non fa nulla, non importa | Non f.. 


altro che, dedicarsi quasi esclusivamente | Non f. 
er criticare, non avere deliberato pro- 
nel dire. qc. | Lasciar f., permettere 
qe. i % eri come meglio crede | Saper f., essere 
le nel | sad % portarsi e sim. | Darsi da 
gitarsi o adoperarsi molto | Avere da f., essere 
cupato | Ma chi te lo E $? per sottolineare la 
iyen Ean i effetti f un’ presa che 
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(fig.) aver paura | Farne di tutti i colori, farne di 
cotte e di crude, farne più di Carlo in Francia, 
compiere azioni di ogni genere, ma soprattutto 
bizzarre o riprovevoli. 2 Unito alla prep. di, se- 
guito da un inf., sforzarsi, industriarsi: fate di ve- 
nire al più presto; fa di ottenere un prestito. 
3 Usato per introdurre un discorso diretto con 
maggiore forza, dire, interloquire; a un certo pun- 
ro mi fece: ‘hai proprio ragione’. III Spesso è 
usato per evitare le ripetizioni di un v. precedente, 
dal quale è specificato: vorrei dirgli il farto suo 
ma non so come f. | Con valore pleon. e raff. di 
un altro v.: il continuo spendere che fa, finirà per 
rovinarlo, I Seguito da un infinito. 7 In nume- 
rose costruzioni assume valore causativo: f. pian- 
gere, ridere; far credere que. a gcs fammi vedere 
quel che succede; vuole farmi dire, fare, ciò che 
non voglio; farò valere le mie ragioni | Far dor- 
mire una pratica, insabbiarla | (ig... fam.) Vai a 
farti friggere, detto spec. a persona importuna | 
Far correre, trottare, qc., (fig.) licenziarlo, scac- 
ciarlo, allontanarlo bruscamente, 2 Lasciare: fam- 
mi pensare un momento; farsi sedurre, ingannare; 
si è fatto prendere, trasportare dall'ira | Far ca- 
pire q.c. a qc., fornirgli gli elementi necessari per 
capire q.c. Nei casi segg. assume significati 
diversi, determinati dal complemento: f. acqua, 
legna, carbone, procurarsene una determinata 
quantità | F. fuoco, accenderlo; (fig.) sparare | F. 
scuola, insegnare; (fig.) servire d'esempio, di 
modello | F. razza, riprodursi | F. una grazia, 
concederla | F. una promessa, impegnarsi | F. il 
bagno, immergersi nell'acqua a scopo igienico o 
curativo; (fig.) bagnarsi molto con un liquido | 
F. un prezzo, stabilirlo o proporlo | F. un sogno, 
sognare | F. la vita, (euf.) esercitare la prostitu- 
zione | F. la bella vita, vivere piacevolmente | F. 
una vita d'inferno, da cani, vivere malissimo | F. 
un colpo, un grosso colpo, rubare o rapinare | F. 
voglia a qc.. invogliarlo | F. voglia di g.c., sen- 
time il desiderio | F. appetito, stuzzicarlo | F. giu- 
dizio, ravvedersi | F. coraggio, animo a gës in- 
coraggiarlo o rincuorarlo | F. il nome, i nomi, ri- 
velarlì | F. lezione, insegnare | tF. mercanzia, 
esercitare il mestiere di mercante | F. teatro, re- 


citare | F. una scuola, frequentarla | F. Ja barba, 


i capelli, le unghie, tagliarli | F. la pelle a qc, 
ucciderlo | F. le carte, mescolarle e distribuirle, 
nel gioco | f. il biglietto, pagare il prezzo di una 
corsa in autobus, di un viaggio in treno, di entrata 
in un cinema o teatro e sim. dietro rilascio di un 
tagliando | l'ora, occupare in qualche modo il 
proprio tempo finché non giunga il momento di 
partire o altro | F. le tre, le quattro, le dieci, con 
riferimento a orologio, segnare tali ore; con rife- 
rimento a persona, stare alzata fino a tali ore | F. 
pelo, detto di muraglie che si incrinano | F. corpo, 
detto di mura, gonfiarsi e uscire dalla perpendico- 
lare | F. presa, detto di colla o cemento o sim., 
indurirsi, raffreddarsi | (raro) F. abito, abituarsi 
| F. un accordo, accordarsi | F. un patto, pattuire 
| F. briga, litigare | F. cenere di gc., incenerire | 
F. allegria, procurarla | F. un lungo, un breve, 
cammino, percorrerlo | tF. abito, abitare | F. i 
fatti, agire e non parlare | F. q.c. a mente, a me- 
moria | F. Je smorfie, il muso, atteggiare il viso a 
tali espressioni | F. un saluto, salutare | F. una 
riverenza, un inchino, inchinarsi | F. buona acco- 
glienza, accogliere benignamente | F, il viso ros- 
so, arrossire | F. a mezzo, dividere | +F. brigata, 
conversare | +F. bruno, portare il lutto | F. forca, 
vela, fuga, sega, marinare le lezioni | 7F. caval- 
cate, muovere milizie a cavallo | F. canale, inca- 
varsi a formia di canale | F. le forche, (fig.) fin- 
gere, simulare | F. la forca a qc., ostacolarlo in 
‘ogni modo | F, un sermone, una predica, predicare 
| F. festa, festeggiare | F. un triduo, una novena, 
celebrarli pregando | F. una brutta, una bella fi- 
gura, impressionare sfavorevolmente o favorevol- 
mente | F. notizia, titolo, essere di notevole im- 
portanza giornalistica, detto di avvenimenti, per- 
sonaggi e sim. | F. caso a qc oa qen darle o 

dargli peso | F. la bocca a q.c., abituarvisi | F. 
rotta, dirigersi | F. scalo, tappa, sostare | F. la 
fame, patirla | F, lieto, allietare | F. onore a qe., 
procurargliene VF. paura, impaurire | F. meravi- 
glia, di cosa che stupisce | F. meraviglie, dimo- 
strare grande stupore | tF. serra, sollecitare | tF. 


faretto 


mobile, accumulare averi | (fig.).F. il buono e il 
cattivo tempo, spadroneggiare | F. fuori qC., uc- 
ciderlo | F. colpo su qc., impressionario | F. il 
gioco di gë.. favonirlo | F. piacere a ġe.. soddi- 
sfarlo | F., farsi strada, aprirsi un varco; (fig:) 
ottenere successi, raggiungere una buona posizio- 
ne sociale | F. specie, meravigliare, stupire | F. 
schifo, risultare disgustoso; di persona, essere in- 
sopportabile e sim. | F. silenzio, tacere | F. giu- 
ramento, giurare | F. stato, definire parzialmente 
O totalmente una controversia, detto di provvedi- 
mento giurisdizionale | F. tesoro di q€., conser- 
varla con gran cura, averla sempre presente | F. 
il callo aqt assuefarsi | F. fronte a g€. non 
sfuggirla | F. fronte a gc., resistere | F. d'uopo, 
essere mecessano | F., di cappello, salutare io- 
gliendoselo | (fig.) F. tanto di cappello, mostrare 
la propria ammirazione | Non J. né caldo né fred- 
do, (fig.) lasciare indifferente | Non f. motto, pa- 
rola, non dire nulla | Faria a gc.. ingannarlo o 
sorprenderlo | Farla in barba a tutti, prendersi 
gioco di, spuntarla su, tutti | Farla finita, smettere 
definitivamente q.c.; (es) uccidersi | Farla fran- 
ca, sfuggire alle proprie responsabilità, alla cattu- 
ra e sim. | Farla sporca, commettere azioni ripro- 
vevoli | Farcela, riuscire | Non farcela; non nu- 
scire. B v. intr. (aus. avere) 7 Essere adatto, con- 
veniente, vantaggioso: questo cappotto non fa per 
lui; la fatica intensa e prolungata non faceva per 
loro; queste cose fanno proprio al nostro bisogno. 
2 Compiersi, con riferimento al tempo: oggi fan- 
no. dieci anni che e finita la guerra | Imziare una 
nuova fase della luna;.oggi fa ta luna nuova, 3 Al- 
lignare, attecchire: labete fo sulle montagne; lo- 
livo fa nelle regioni temperate | Maturare. d Gio- 
vare: la cura ti fa proprio bene; ti farebbe bene 
un po' di riposo. 5 È usato in diverse costruzioni, 
spesso con la prep. a: f. a pugni, a calci, a botte, 
a coltellate, azzuffarsi con pugni ecc. | F. alla ne- 
ve, tirarsi palle di neve | F. alle lotta, alla corsa, 
a gara, a chi arriva prima, gareggiare lottando, 
correndo, ecc. | F-a mosca cieca, alla morra. alle 
comari, all'altalena, giocare | F. al bisogno, wo- 
lere essere utile | Fa non f. a qc.. importare © no 
| Fa fino, denota raffinatezza | Fa moda, detto di 
ge. (abito, libro, avvenimento ) che segue, o anche 
anticipa, la moda | Fa notizia, detto di avveni- 
mento e sim, di grande risonanza. C v. rifl, 7 Ren- 
dersi: farsi cattolico, protestante | Farsi del par- 
rito, del gruppo, aggregarsi | Ufg.) Farsi in quat- 
iro, moltiplicare propri sforzi, le proprie cure per 
ge. oqe. 2 (raro) Fingersi: per ottenere il nostro 
consenso si fa buono e tranquillo. 3. Portarsi: farsi 
presso, accosto a qu. 4 (ass., cerg.) Drogarsi: è 
uno che si fa; da quanto tempo ti fai? D v. intr. 
pron. 1 Diventare: farsi grande, grosso, alto, sot- 
tile; è un traguardo che si fa sempre più lontano. 
2 Iniziare a narrare: farsi da lontano, dal princi- 
pio, dalle origini. E v. intr. impers. (aus. avere) 
Í Compiersi: ha già fatto notte; fa giusto un mese 
che eli ho scritto | Dieci giorni fa, dieci giomi 
orsono, 2 Essere, riferito alle condizioni del tem- 
po: fa caldo; fa bello; fa brutto; questa notte ha 
fatto molto freddo, F in funzione di s.m. 7 L'operare. 
l'agire: con tutti quei figli ha il suo da f, \-Ha un 
bel f. e insistere!, nonostante lavori e insista, è tut- 
to inutile. SIN. Lavoro. 2 Portamento, tratto, tono: 
ha un f. distaccato e impersonale: il colloquio ri- 
sultò più facile per quel suo f. gentile e affettuoso. 
3 Fase o momento iniziale di q.c.: essere sul f. 
della vita | Al f. del giorno, all'alba | Al f. del- 
l'alba, all'apparire delle prime luci | Al, sul J. del- 
la notte, della sera, quando comincia ad annottare 
| Jif. della luna, luna nuova o principio delle fasi. 
SIN. Principio || PROV. Chi la fa l'aspetti; chi fa da 
sé fa per tre, 
ifaréea [errore di lettura del lat. paréas, dal gr. pa- 
réias, di etim. incerta] s. t. e Leggendario serpente 
africano. 


faréètra [vc. dotta, lat. pharetra(m), nom. pharetra, 


dal gr. pharéetra, da phérò ‘io porto', di origine 
indeur.] s. f, èe Astuccio portatile contenente le 
frecce, usato dagli arcieri. SIN. Turcasso. = ILL. p. 
1287 sport; armi. 


faretràto [vc. dotta, lat. pharetratu(m), da phare- 


tra ‘faretra'] agg. @ Fornito di fi 
Cupido o Apollo | La dea faretrata, Diana. 


farétto s.m. 7 Dim. di faro. 2 Dispositivo per il- 


farfalla 


luminazione, sistemato da solo 0 più spesso in 
gruppo, che in genere sfrutta lampade a imcande- 
scenza ed è usato, oltre che per illuminazione ge- 
nerica, spec. per valorizzare determinati elementi 
di un arredamento, 

farfalla [etim. incerta] s. t. 7 Correntemente, ogni 
lepidottero | F. diurna, attiva nelle ore di luce | 
F. notturna. attiva solo durante la notte | F. cre- 
puscolare, attiva al calar della sera | Andare a 
caccia di farfalle, (fig.) perdere il proprio tempo 
in cose inutili | Andare: per (oa ) farfalle, nel ger- 
go del calcio, detto di portiere o altro difensore 
che fa degli interventi a vuoto | Da bruco è di- 
ventato f., (fie.) di chi ha mutato in meglio il pro- 
prio stato o condizione | (fig., lett.) L'angelica f. 
l'anima umana | A f.. detto di tutto ciò che per la 
forma ricorda una farfalla | Cravatta a fa anno- 
data a quattro capi, con due code e due cocche | 
Nuoto a f., stile di nuoto con azione contempora- 
nea delle braccia fuori dell'acqua, mentre le gam- 
be si muovono a rana | Valvola a f.. valvola nella 
quale la chiusura è regolata da un otturatore con 
asse di rotazione nel mezzo usato per regolare 
l'afflusso di miscela 0 aria nel motore a carbura- 
zione o ad iniezione. 2 (fig.) Donna leggera e vo- 
lubile. 3 (fiz.) Uomo volubile che ronza ora in- 
torno a una donna ora intorno a un'altra. 4 (fis. 
scherz.) Biglietto 0 comunicazione scritta in ge- 
nere, spec. se poco gradita | Cambiale, citazione. 
5 (al pl.) Sorta di pasta da brodo di media pez- 
zatura. || farfalletta, dim. | farfallina, dim. | far- 
fallino, dim. m. (V.) | farfallona, acer. | farfallo- 
ne, acer. m. (V.) | farfalluccia, dim 

farfallaméento [da farfalla] s.m. @ Forte oscilla- 
zione delle ruote anteriori degli autoveicoli | Mo- 
to vibratorio delle molle delle valvole dei motori 
a scoppio, negli autoveicoli, che si verifica alle 
velocità troppo alte di rotazione del motore. 

farfallino s.m. it. -a nel sign. 3) 1 Dim. di farfalla. 
2 Cravatta a farfalla. 3 (fig.) Uomo superficiale 
e incostante. 

farfallista s.m. et ipl. m.-i) è Nuotatore o nuo- 
tatrice specialista nello stile a farfalla. 

farfallóne s.m. if. -a nel sign. 2) 1 Acer. di farfalla. 
2 (fig. ) Persona fatua e incostante. 3 (fie.) Spro- 
posito, errore. 

tfarfanicchio [etim. incerta] s.m. e Persona pic- 
cola e di poco conto che si dà arie del tutto ingiu- 
stificate. 

farfara s.f. e (hor.) Farfaro. 

farfaraccio [da farfaro] s. m. @ Pianta erbacea 
delle Composite con foglie grigrastre e pelose e 
fiori piccoli di color rosa o bianco ( Petasites of- 
ficinalis). 

farfaro [lat. farfaru( m), di origine preindeur.] s. m. 
è Pianta erbacea delle Composite con rizoma sot- 
terraneo, foglie cuoriformi e fiori gialli che com- 
paiono prima delle foglie {Tussilago farfara ). SIN. 
Farfara, tussilagine, tussilago. 

farfugliare [prob. dallo sp. farfullar, di origine 
onomat.] v. intr. (io farfiglio; aus. avere) @ Parlare 
in modo disarticolato, indistinto e sim.; — Ottima 
- farfugliò, masticando grosso (SCIASCIA). SIN. 
Balbettare, barbugliare. 

fargna e V. farnia. 

farina [lat. farina(m), da far, genit. f&rris ‘farro'] s. 
f. 1 Prodotto della macinazione dei semi di un ce- 
reale, spec. del grano | Fior di f. o f. di primo 
velo, la più fine e pura, che esce dal velo più fitto 
del buratto | F. gialla, di granoturco, per la po- 
lenta | F. di patate, fecola | F. lattea,® nome 
commerciale di latte concentrato nel vuoto con 
pane e zucchero, per bambini e convalescenti | F. 
dolce, di castagne | Essere più bianco che il fior 
di f., candido | F. netta, schietta, (fig.) persona 
pulita e leale | Non e f. del tuo sacco, non è cosa 
o idea tua | Vendere semola per f., (fig.) ingan- 
nare, darla a bere, a intendere | fAssediato di f., 
ridotto alla fame. 2 ( est.) Prodotto ottenuto ma- 
cinando altre sostanze: f. di tabacco | F. fossile, 
insieme di spoglie silicee di Diatomee, usato nella 
preparazione della dinamite, per refrattari, per fil- 
trare e chiarificare liquidi, e sim. | F. d'ossa, fer- 
tilizzante fosfatico ricavato da ossa gregge o 
sgrassate, seccate e macinate | Ridurre q.e. in fa, 
polverizzarla || PROV. La farina del diavolo se ne 
va in crusca. 

farinàccio [da farina, nel sign. 1, per il colore 
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bianco] s.m. 7 Fungo commestibile delle Agari- 
cacee con cappello grigiastro simile all’ovolo 
(Amanita ovoidea y. 2+Legno ridotto come in fa- 
rina dai tarli. J (spec. al pl.) Scarti della farina 
usata per pane ë pasta, utilizzati come alimento 
per animali. 

farinàceo [vc. dotta, lat. farinaceu(m), da farina 
‘farina'] A agg. è Della natura della farina | Simile 
alla farina. B s. m. è (spec. al pl.) Legumi è ce- 
reali coi quali si fa la farina. 

farinàio [vc. dotta, lat. farinarium). da farina ‘fa- 
rina'] sm è Luogo ove i pastai ripongono e con- 
servano la farina, 

farinaiola [da farina] s. f. € Recipiente di legno 
ove è contenuta la farina per infarinare le vivande 
prima della cottura. 

farinaiolo o (/eit.) farinaiuolo s. m. (t.-2) ® (ra- 
rò, lett.) Venditore di farina. 

farinata [da farina] s.t è Alimento a base di fa- 
rina cotta in acqua, latte e sim. | Specialità ligure 
a base di farina di ceci e acqua, cotta al forno in 
una teglia bene unta d'olio d'oliva. 

tfarinéllo [da farina, in senso metaforico] s. m.. 
anche agg. @ Furfante, persona trista. 

tfarinevole agg è Di farina. 

faringale agg. 1 (raro) Faringeo. 2 (ling.) Detto 
di suono articolato nella faringe. 

faringe [vc. dotta, gr. phérynx, genit. pharyngos, 
di origine indeur.] s$. f.o m. e (anar.) Condotto mu- 
scolo-membranoso che si trova dietro le fosse na- 
sali e sopra la laringe e continua con l'esofago. 
= ILL p. 365 ANATOMIA UMANA. 

faringectomia [comp. di faring(e) ed -ectomia] 
s.f è (chir.) Asportazione parziale della faringe. 

faringéo o (raro) faringeo [da faringe] agg. è 
Della faringe: affezione faringea. 

faringite [comp. di faring(e) e -ite (1)] st 
(med.) Infiammazione della faringe. 

faringoiatria [comp. del gr. pharynx, genit. 
pharyngos ‘faringe’ e -iatria] s.f. € Parte della me- 
dicina che studia la faringe. 

faringoscopia [comp. del gr. pharynx, genit. 
pharyngos e -scopia] s. t. è (med.) Ispezione della 
faringe. 

faringospasmo [comp. di faringe) e spasmo] 
s.m. è (med.) Spasmo dei muscoli della faringe. 

faringotomia [comp. di faringe) e -tomia] s. f. 
e (chir.) Incisione chirurgica delle pareti fa- 
ringee. 

farinòso [vc. dotta, lat. tardo farinosu(m), da fa- 
rina ‘farina'] agg. 1 Di farina, contenente farina: 
semi farinosi | Che si sfarina: patate farinose. 
2 Simile a farina: neve farinosa. 

farisaico [vc. dotta, lat. tardo pharisaicu(m), da 
pharisaeus ‘fariseo'] agg. ipl. m. -ci) T Di, da, fa- 
riseo. 2 (fig.) Falso, ipocrita: zelo f.; invidia fa- 
risaica. || farisaicaménte, avv. In modo farisaico; 
(fig.) falsamente. 

fariseismo o farisaismo [comp. di farise(0) e 
-lsmo] s.m. 1 Dottrina e indirizzo morale della set- 
ta legalitaria dei Farisei presso gli antichi Ebrei. 
2 (fig.) Atteggiamento di falsità o di zelo non sin- 
cero. 

fariséo [ve. dotta, lat. tardo pharisseu(m). nom. 
pharisaeus, dal gr. pharisaios, dall'aramaico peri- 
shayya, agg. plur. ‘separati’] Å s.m. (f.-a) 1 Se- 
guace di un'antica setta religiosa ebraica, che si 
distingueva per la rigida e formale osservanza del- 
la Legge mosaica. 2 (fie.) Chi con falsità e ipo- 
crisia si preoccupa della forma più che della $o- 
stanza delle sue azioni: viso, faccia da f., non fi- 
darti di lui, è un f. B anche agg.: serta farisea; azio- 
ne farisea. 

farmacéèutica [fr. pharmaceutique. V. farmaceu- 
tico] s. f. e Farmacologia. 

farmacèutico [vc. dotta, lat. tardo pharmaceulti- 
cuim), nom. pharmaceuticus, dal gr. pharmakeuti- 
kós, da pharmakon ‘rimedio, farmaco'] agg. (pl. m. 
-ci) ® Relativo ai farmaci: laboratorio fa indu- 
stria, chimica farmaceutica. 

farmacia [vc. dotta, gr. pharmakéia, da pharma- 
kon ‘rimedio, farmaco'] s. t. (pl. -cie) 1 Scienza e 
tecnica della preparazione di medicinali secondo 
le prescrizioni mediche e le norme della farmaco- 
pea ufficiale. 2 Locale dove si preparano e si ven- 
dono i medicamenti. 

farmacista [da farmacia] s. m. e t. (pi. m. -i) è 
Laureato in farmacia che vende medicinali e, tal- 


volta, li prepara. 

farmaco [vc. dotta, gr. phérmakon, di origine 
indeur.] s. m. (pl -cio-chi) e Sostanza che per le 
sue proprietà chimiche, chimico-fisiche e fisiche 
è dotata di virtù terapeutiche. SIN. Medicamento. 

fàrmaco- [V. farmaco] primo elemento @ In parole 
composte, per lo più formate modermamente, in- 
dica relazione con i farmaci: farmacologia, far- 
macovigilanza. È 

farmacobotanica [comp. di farmaco(logia) e 
botanica] s. f. e (bor) Scienza che ha come og- 
getto le piante medicinali. 

farmacochimica [comp. di farmaco(logia) e 
chimica] s.t. è (chim.) Branca della chimica che 
studia la struttura e le proprietà biologiche delle 
molecole di interesse farmacologico. 

farmacocinetica [comp. di farmaco- e cinetica] 
s.f.e (farm.) Studio delle modalità di assorbimen- 
to, distribuzione, trasformazione biologica ed eli- 
minazione dei farmaci da parte dell'organismo. 

farmacodinàmica [comp. di farmaco- e dinami- 
ca] s.f. e Studio del meccanismo d'azione dei far- 
maci. 

farmacodipendéènte s.m. et; anche agg. e Che, 
chi si trova in uno stato di farmacodipendenza. 

farmacodipendenza [comp. di farmaco- e di- 
pendenza nel sign. 5] s.t. è Necessità assoluta, da 
parte di un individuo, di assumere un determinato 
farmaco, o più farmaci, per raggiungere una situa- 
zione di benessere psichico e fisico. 

farmacognosia [comp. di farmaco- e -gnosia] 
s.f.@ Ramo della farmacologia che studia le dro- 
ghe medicinali, spec. quelle vegetali. 

farmacologia [comp. di farmaco- e -logia] s.f. è 
(feirm.) Scienza che studia i farmaci per quanto 
riguarda origine, natura chimica, sviluppo, pro- 
prietà ed effetti sugli organismi viventi. 

farmacologico agg. (pl m. -ci) e Pertinente alla 
farmacologia. || farmacologicaméente, avv. Dal 
punto di vista della farmacologia. 

farmacòlogo [comp. di farmaco- e -logo] s.m. (t. 
-a7 pl. m.-gi) è Studioso di farmacologia. 

farmacopéa [fr. pharmacopée, dal gr. pharma- 
kopolia, comp. di pharmakon 'farmaco' e poiéò ‘io 
faccio'] s.t. T Codice, emanato dallo Stato, che re- 
gistra | nomi di tutti 1 preparati medicinali in uso, 
nonché le relative formule, i metodi di prepara- 
zione, i requisiti analitici, la loro purezza, e altre 
caratteristiche. 2 (raro) Arte di preparare far- 
maci. 

tfarmacopòla [vc. dotta, lat. pharmacopola( m), 
nom. pharmacopõla, dal gr. pharmakopolés, comp. 
di pharmakon ‘farmaco’ e poleò 'io vendo'] s. m. (pl. 
-i) ® Farmacista, 

farmacoterapia [comp. di farmaco- e -terapia] 
s.f è Cura, trattamento delle malattie mediante i 
farmaci. 

farmacovigilànza [comp. di farmaco- e vigilan- 
za] s.f. # Attività di controllo sui farmaci in com- 
mercio, allo scopo di individuarne eventuali effetti 
collaterali non registrati nella fase di sperimenta- 
zione. 

farnesiano agg e Appartenente, relativo alla fa- 
miglia Farnese. 

farneticamento o ifreneticaménto. s. m. è 
Modo e atto del farneticare. SIN. Delirio, vaneg- 
giamento. 

farneticare o (raro) freneticàre [da fametico] 
v. intr. (io farnerico, tu farnètichi; aus. avere) 1 Par- 
lare in modo sconnesso per delirio, malattia e 
sim.: è da ieri che farnetica; la notte seguente tut- 
ta farneticò (CELLINI). 2 (fie.) Parlare a vanvera, 
far discorsi assurdi e irragionevoli: stai farneti- 
cando e non intendo ascoltarti, SIN. Sragionare,_ 
vaneggiare. 

farneticazione s. f. e Atto, effetto del farneti- 
care. 

farnético o (raro) frenético nel sign, 1 B [lat. 
phrensticu(m) ‘frenetico’ (V. frenetico)] A agg. (pi. 
m. -chi) œ Che è o pare in preda al delirio o alla 
pazzia. || farneticaménte, avv. (raro) Da farneti- 
co. B s.m, 7 Accesso di frenesia, delirio, follia; 
essere In preda al f. | Dare in farnetichi, in deli- 
ranti escandescenze. SIN. Vaneggiamento. 2 (fig) 
Desiderio vivo e impaziente: gli è venuto il f. di 
partire. SIN. Capriccio, smania. 3 {Ciò che procura 
grande preoccupazione o agitazione. 4 Chi far- 
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nelica. 
farnétto [dal lat. f&rnu(m) ‘trassino’, con sufi. 
dim] s.m. è Quercia della regione mediterranea 

(Quercus farnetto). 

farnia o targna [lat. fàrnea(m) ( &rborem) ‘albero 
di trassino'. da fàmus ‘trassino'] s. 1. e Grande al- 
bero delle Cupulifere con grosso tronco a cortec- 
cia scura, foglie lobate glabre con corto picciolo 
e ghiande riunite in piccoli gruppi all'apice di un 
peduncolo (Quercus pedunculata). SIN. Quercia 

tile. 

FO [vc. dotta, lat Phéru m). nom. Pharus, dal gr. 
Pharos, n. di un'isoletta nel porto di Alessandria, 
dove Tolomeo Filadelfo edificò una gran torre bian- 
ca da cul risplendeva la luce ai naviganti nella not- 
te] s.m. 7 Costruzione elevata sulla quale è instal- 
lata una sorgente luminosa di grande intensità con 
lenti e specchi speciali per indirizzare opportuna- 
mente il fascio luminoso, che serve di riferimento 
per la navigazione marittima e aerea | F. galleg- 
giante, posto su un natante, una boa, un pontile 
ancorati. =. ILL p. 1755 trasPorTI. 2 Riflettore, fa- 
nale: il duomo, illuminato dai fari, campeggiava 
nella piazza. 3 Su veicoli e aeromobili, proiettore: 
i fari dell'automobile, del treno | (.est.) Fotoelet- 
trica, || faretto, dim. (V.). 

tfar ine e deriv. è V. farragine e deriv. 

+farraginàre o +farragginare. v. tr.e Mescolare 
insieme molte cose. 

tfarraginatóre s m. è Confusionario imbratta- 


carte. 

farragine o ttarràggine [vc. dotta, lat. farrāgi- 
neim) ‘miscuglio di biade per il bestiame', da far. 
genit farris ‘grano’: passò poi già in lat. a significa- 
re ‘miscuglio di varie materie e cose'] s. t e Mol- 
titudine confusa di cose disparate: f. di libri, di 
opinioni, di citazioni. SN. Congene, confusione, 
guazzabuglio. || tarraginaccia, pegg. 

inosità s.t. e L'essere farraginoso. 

farraginoso [da farragine] agg. e Ammucchiato 
alla rinfusa: erudizione farraginosa | Disordinato, 
confuso, sconclusionato: discorso, racconto, libro 
J-N aw. 

farro (lat. tari, abl. sing. di far, di origine indeur.] 
s.m. è Varietà poco coltivata di frumento ( Triti- 

cum dicoccum). 

farsa (1) [tr. farce ‘carne tritata’, poi ‘commedia’, 

| da farcir ‘tarcire'] s. I. 7 Genere teatrale, risalente 
-al XV sec. ma vivo ancor oggi, di carattere comi- 
coe grossolano | Ogni opera teatrale appartenente 
a tale genere. 2 (mus.) Intermezzo burlesco tra 
un atto e l'altro di un'opera seria, in voga dal sec. 
XVI al'sec. XVIU. 3 (fig.) Serie di avvenimenti 
“0 imprese sciocche e ridicole: spesso lu vita è una 
J. || farsaccia, pegg. | farsetta, dim. | farsuccia, 


dim. | 

ifarsa (2) [etim, incerta] s. t. @ Tela riempita di 
lana da materassi. 

presta agg. (pl. m.-ci) @ Di Farsalo, antica città 


rsata [da farsa (2) (?)] s.t. 1 Farsetto. 2 Sorta 

di cuffia imbottita che si indossava sotto l'elmo. 
3 (raro) Coperta imbottita. 

farsésco [da farsa (1)] agg. (pl. m. -schi) 1 Di, 
da farsa. 2 (est.) Ridicolo, sciocco, comico: epi- 
-sodio f. 

ifarsettàio [da farsetto] s. m. (t.-a) e Chi con- 
fezionava 1 farsetti. 

farsetto [etim, incerta] s.m. 1 Corpetto imbottito 
che si indossava sopra la camicia, tipico dell’ab- 
bigliamento maschile popolare d'un tempo | Spo- 
gliarsi in fa restare in maniche di camicia; (ffe.) 
dedicarsi con molto impegno a q.c. | (est.) F. pro- 
i rettivo, giubbetto corazzato. 2 Specie di camiciola 
in lana che i militari indossavano sopra la camicia 
d Corpetto dei marinai, 3 Piccola stecca pieghe- 
vole di legno su cui è avvolto il lembo della pelle 
del tamburo. || farsettaccio, pegg. | farsettino, 
dim. | farsettone, acer. 

Far West /far ‘west, ingl. ‘fa: west/ [loc. ingl., 

_ propr. ‘lontano Ovest'] loc. sost. m. inv. 7 Insieme 

| delle regioni occidentali degli Stati Uniti, verso 

cui si diressero le migrazioni dei coloni del sec. 

XIX e in cui sono ambientati i film western. 


2 fig.) Soa governato, da leggi proprie e 


y 


la violenza € ha grande 


675 


fasatura [da fase) s. 1. € (autom.) Regolazione 
di un motore a combustione interna in modo che 
le vanie fasi del ciclo avvengano nel momento più 
adatto per ottenere il massimo rendimento com- 
plessivo. 

fascera [da fascia] s. te Stampo a un sol fondo, 
tondo o quadrato, di legno o metallo forato, nel 
quale viene posta la cagliata. 

fascétta s. 1. 7 Dim. di fascia. 2 Banda di carta, 
recante l'indirizzo del destinatario, che avvolge 
pubblicazioni spedite per posta | F: editoriale, 
quella sovrapposta trasversalmente alla copertina 
di un libro, con funzioni pubblicitarie e di nichia- 
mo. 3 Tipo di busto femminile, spec, di tessuto 
elastico, per modellare la vita e i fianchi. 4 Anello 
metallico per fissare la canna del fucile o del mo- 
schetto al fusto della cassa. 5 (mil.) Piccola stri- 
scia.di tessuto, su cui è applicato lo scudetto del 
reparto e talvolta il grado, inserita nella spallina 
della camicia e della tuta mimetica. 6 (mecc.) 
Anello metallico per serrare manicotti di gomma 
sui raccordi | Anello in plastica per legare cavi 
elettrici e sim. ai loro supporti. || fascettaccia. 
pegg. | fascettina. dim | fascettuccia, dim. 

fascettaia s.i. è (raro) Bustaia, 

fascettario [da fascetta] s. me Raccolta delle 
fascette con gli indirizzi delle persone abbonate a 
periodici o alle quali vengano regolarmente spe- 
diti cataloghi, circolari, materiale pubblicitario 
è sm., 

fascettatrice [da fascetta] s 1. e Macchina che 
applica le fascette per la spedizione di giornali e 
riviste. 

fascia [lat fascia m), da fascis ‘fascio’, di etim. in- 
certa] s. t. ipl -sce) 7 Striscia di tessuto, carta e 
sim. usata per avvolgere, stringere, omare q.c.: f. 
per medicazioni; portare in vita un'alta f. di seta: 
la f. del cappello; la f. tricolore del sindaco | F. 
elastica, in medicina, quella in tessuto elastico per 
curare slogature, distorsioni e sim.; nell’abbigha- 
mento femminile, ventriera 0 busto in tessuto ela- 
stico, senza stecche | F. rergisudore, quella, di 
tessuto spugnoso, portata dagli atleti sulla fronte 
perché assorba il sudore | Spedire giornali, docu- 
menti e sim, sotto f., avvolgendoli in una fascia di 
carta, e non chiudendoli in busta, il che permette 
di usufruire di una tariffa ridotta. 2 (speo. al pi) 
Strisce di tessuto usate un tempo per avvolgere i 
neonati | Essere in fasce, detto di bambino, essere 
nei primi mesi di vita; (fg. ) detto di cosa ancora 
sul nascere | Morire in fasce, nella prima infanzia. 
3 (spec. al pl.) Indumento militare, oggi in disu- 
so, costituito da strisce di stoffa che i soldati av- 
volgevano attorno alle gambe, dalle caviglie al gi- 
nocchio, SIN. Mollettiera. 4 ( est.) Oggetto che, per 
la forma o la funzione, è analogo a una fascia | 
F. elastica, anello elastico in ghisa o altro metallo, 
non completamente chiuso su sé stesso, che, mon- 
tato in apposite gole sullo stantuffo, striscia contro 
la parete del cilindro dei motori alternativi di com- 
bustione interna, mantenendo la tenuta | A f., detto 
di oggetti a forma di fascia | Anello, bracciale a 
f.. di forma unita, piatta, regolare. 5 (esr.) Parte 
di territorio estesa in lunghezza e non in profon- 
dità: f. smilitarizzata, equatoriale, torrida | F. for- 
lificara, di resistenza, zona di terreno di una certa 
profondità contenente opere difensive e artiglierie 
| (fig.) F. oraria, suddivisione delle ore di una 
giornata in determinati raggruppamenti: fasce d'a- 
scolto radio-televisivo, SIN. Zona. 6 (est. ) Nel lin- 
guaggio sportivo, ciascuna delle due zone che cor- 
rono lungo le linee laterali del campo di calcio. 
7 (est.) Gruppo, settore, categoria: le varie fasce 
di contribuenti; fasce sindacali, 8 (anat) Mem- 
brana fibrosa, spesso disposta a rivestire muscoli 
o gruppi muscolari | F. lata, membrana che rive- 
ste i muscoli della coscia. 9 (arch.) Tipo di cor- 
nice, anche decorata, stretta e piana. 10 (arald.) 
Striscia che occupa orizzontalmente la parte cen- 
trale dello scudo. 77 (mus.) Superficie cilindrica 
esteriore del tamburo | Parte del violino e sim. 
che ne chiude i lati tra il fondo e il coperchio || 
PROV. Bello in fascia, brutto in piazza. || fascetta, 
dim. (V.) | fascione, accr. m. | fasciùzza, dim. 

fasciacoda [comp. di fascia(re) e coda] s.m. inv. 
è Striscia di cuoio 0 di tela con cui si fascia o si 
tiene ripiegata la coda del cavallo. 

fasciale [da fascia] agg. e (anat. } Di, relativo a, 


fascinata 


fascia | Muscolo f., sartorio. 

fasclàme [da fascia] s m. è (mar.) Rivestimento 
della struttura di una nave avente funzioni di re- 
sistenza e di forma: J. esterno, interno. 

fasciante part pres. di fasciare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di capo di vestiario molto ade- 
rente, spec. su fianchi: abito f.: blue jeans fa- 
scianti. 

fasciare [lat tardo fasciére, da fascia ‘lascia'] 
A v. tr. (io fascio) 1 Avvolgere in una fascia: f. il 
neonato; fasciarsi un arto ferito, SIN. Bendare. 
2 Coprire o circondare come con una fascia: f. di 
carta un libro per conservarlo. SIN, Rivestire. 
3 (lett.) Cingere o chiudere tutt'attorno | (@ss.) 
Aderire: un abito che fascia molto. 4 Circondare 
con il fasciame la struttura di una nave o di un 
aereo. B v. rifl e Avvolgersi in fasce, in abiti o 
indumenti attillati e sim.: fasciarsi in lunghi abiti; 
fasciarsi di seta. 

fasciata s i. e Atto, effetto del fasciare, spec. in 
modo rapido o approssimativo. 

fasciato A part pass di fusciore; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 Corda fasciata, ottenuta avvolgendo 
a spirale un sottile filo metallico in giri stretti e 
continui, intorno a un'anima metallica o di minu- 
gia. B s.m è (arald.) Scudo coperto di fasce in 
numero pan e a smalti alternati, 

fasciatoio o fasciatòre s.m. 1 Piano d'appoggio 
di un mobile su cui si depone il bambino per fa- 
sciarlo. 2 Panno di lino o altro atto a fasciare 

fasciatura s. t. 1 (med.) Applicazione di fasce o 
bende per comprimere parti malate del corpo, o 
isolarle dal contatto con germi, o per mantenere 
in sede i medicamenti. Z Insieme di fasce è sim. 
che avvolgono o stringono: f. elastica. 3 Protezio- 
ne in cavetto fatta su un cavo, || fasciaturina. dim 

fascicolàre (1) [dal lat. fasciculus ‘fascetto’. 
dim, di f&scis ‘fascio'] agg. e (ana. ) Che concerne 
un piccolo fascio di fibre | Conrrazione f., che av- 
viene in gruppi limitati di fibre, in uno stesso mu- 
scolo, 

fascicolare (2) [da fascicolo] v.tr. (io fascicolo) 
è (bur.) Raccogliere fogli in fascicoli. 

fascicolato agg. è (bor. } Detto di organi vegetali 
riuniti in un fascio | Radici fascicolate, quelle in 
cui le radici secondarie uguagliano o superano im 
sviluppo la principale, SIN. Affastellato. 

fascicolatore s m e Dispositivo che, in una 
macchina fotocopiatrice. divide automaticamente 
in. fascicoli un insieme di documenti di cui si vo- 
gliono ottenere più copie. 

fascicolatrice [da fascicolare (2)] s.t. e Mac- 
china che fascicola automaticamente. 

fascicolatura [da fascicolare (2)] s. t. è Atto, 
effetto del fascicolare. 

fascicolazione [da fascicolo] s.t. 7 Studio della 
composizione dei fascicoli che costituiscono libri 
o codici. 2 Disposizione in fascicoli di un giorna- 
le. 3 (med.) Piccola contrazione muscolare con- 
seguente a un impulso spontaneo abnorme gene- 
rato in una fibra nervosa motoria. 

fascicolo [vc. dotta, lat. fasciculu(m), dim. di fā- 
scis '‘tascio'] s.m. 7 Insieme di carte e documenti 
relativi a ‘una pratica, una causa e sim.: ritirare un 
f. 2 Ogni numero di una pubblicazione periodica 
Da dispense: raccogliere tutti i fascicoli di un'en- 
ciclopedia; mi manca il quarto f. della rivista | 
(est. ) Libretto, opuscolo. SIN. Dispensa. 3 (anat.) 
Piccolo fascio spec. di fibre: f. nervoso. || fasci- 
coletto, dim. 

fascina [lat. fascîna(m), da fascis ‘tascio') s:t. 
1 Fascio di sterpi o legna di piccolo formato usato 
spec. per bruciare o per formare ripari: una cata- 
sta di fascine | Farf. (ffe.) far fagotto | (est) 
fFuoco di fascina | Scaldarsi a una buona F, 
(fie.) nutrire buone speranze, 2 +Fazzoletto. 

fascinaia s.f. e (raro) Luogo dove si tengono le 
fascine.. 

fascinaio s. m. è Chi fa o vende fascine. 

fasciname s. m. è Quantità di legna da fascine. 

fascinare (1) [da fascina] v. tr. (io fascino) è 
Radunare in fascine legname minuto o rametti. 

fascinare (2) [vc. dotta, lat. fascinare, da fàsci- 
num. V. fascino] v. tr: (io fascino) e (lett. ) Affa- 
seinare. 

fascinata [da fascina] s.t. Ammasso di fascine 
per difesa contro l’azione delle acque su sponde, 
argini, trincee, terrapieni, colmate. 


fascinatore 


fascinatòre [vc. dotta, lat. tardo fascinatore( m). 
da fascinum. V. fascino] agg. anche s$. m. it. -trice) 
è ilern.) Che, chi affascina. 

fascinazione [vc. dotta, lat. fascinatibne( m), da 
fascinum. V. fascino] s.t. @ (lett.) L'affascinare. 

fascino [vc. dotta, lat. f&scinu(m) ‘malia, amuleto, 
nato dalla sovrapposizione di fascis ‘fascio’ al gr. 
baskanos ‘ammaliatore’] s. m. 1 +Influenza male- 
fica dovuta a malia o incantesimo, 2 +Scongiuro 
O pratica esorcizzante per tenere lontano il maloc- 
chio e gli incantesimi. 3 Capacità di attrarre for- 
temente: i f. della bellezza, dell eloquenza: una 
donna ricca di f. SIN. Attrattiva, richiamo. 

fascinoso agg. e Ricco di fascino. || fascinosa- 
mente, avv. 

fascio [iat. fisce(m), di etim. incerta] s. m. 1 Am- 
masso di più oggetti raccolti e spesso legati insie- 
me: un f. d'erba, di legna, di fili, di carta; gli ave- 
va scagliato in faccia il f. dei pennelli (PIRANDEL- 
Lo) | Andare in un f., disfarsi, andare in pezzi | 
In un f., uniti strettamente | (fie.) Far d'ogni erba 
un f. accatastare concetti © argomenti disparati, 
senza esaminame o verificame il valore o l'op- 
portunità | (ffe.) Aver più fasci che ritorte, ragio- 
ni e scuse pronte per ogni mancanza. 2 (fie.) 
Quantità di cose riunite disordinatamente: un f. di 
notizie | Quantità di anni, colpe, responsabilità e 
sim.: porta un bel f. d'anni sulle spalle. SIN. Am- 
masso. J In varie scienze e tecnologie, insieme 
coordinato di elementi, strutture, parti e sim. | F. 
di binari, insieme di più binari cui è attribuita una 
determinata funzione | F. elettronico, insieme dei 
raggi di elettroni emessi da un catodo e convo- 
gliati, per mezzo di campi elettrici o magnetici, 
lungo una particolare direzione | (mat. ) F. di pia- 
ni, insieme dei piani che passano per una retta o 
sono paralleli ad un piano | F. di rette, Vinsieme 
delle rette che passano per un punto o sono paral- 
lele a una retta | F. di raggi, insieme o flusso di 
raggi luminosi, di particelle © di radiazioni elet- 
tromagnetiche che escono da uno stesso punto o 
convergono in uno stesso punto | (/ing.) F. di 
correlazioni, insieme di più correlazioni della 
stessa classe di parentela i cui fonemi entrano in 
più opposizioni. 4 (anar.) Unione di fibre dispo- 
ste longitudinalmente | F. muscolare, di fibre mu- 
scolari | F. nervoso, di fibre nervose | (bor) F. 
vascolare, insieme delle cellule o di complessi di 
cellule che servono per la conduzione di sostanze 
nutritizie nella pianta. 5 Nella Roma antica, maz- 
zo di verghe con la scure, simbolo del potere ese- 
cutivo e quindi insegna dei re e in seguito dei con- 
soli: i littori precedevano i consoli, portando i fa- 
sci | Simbolo del movimento fascista. 6 Associa- 
zione politica: Camera dei Fasci e delle Corpa- 
razioni | Fasci dei lavoratori, associazioni socia- 
liste o con tendenze anarchiche, fondate dai con- 
tadini sul finire del XIX sec. per lottare contro i 
latifondisti | Fasci di combattimento, gruppi di 
azione politica dai quali si organizzò il fascismo 
| (est.) Fascista. || fascerello. dim. | fascétto, 
dim. | fasciòne, acer. (V.) | fasciucclo, dim. 

fasciola o fasciola [lat. fasciola(m), dim. di fā- 
scia ‘tascia'] s.t. 1 Piccola fascia. 2 (zool.) F. epa- 
tica, verme dei Platelminti piatto a forma ovale e 
munito di due ventose, parassita delle vie biliari 
della pecora ed eccezionalmente dell’uomo (Fa- 
sciola epatica). SIN. Distoma. 

fascione s.m. 1 Acer. di fascio. 2 (rosc.) Parte 
esterna di uno pneumatico di bicicletta o di auto- 
mobile. 

fascismo [dal fascio littorio, simbolo del partito] 
s.m. f Regime politico totalitario stabilito in Italia 
dal 1922 al 1943, fondato sulla dittatura di un par- 
tito unico, l'esaltazione nazionalista e il corpora- 
tivismo: il Duce del f. 2 (est.) Ogni ideologia e 
regime politico fondato sul totalitarismo di destra, 
spec. se proprio del XX sec.: Il f. di F. Franco, 

fascista [da fascismo] A s. m.e t. (pim.-i) T Se- 
guace, sostenitore del fascismo. 2 (est., spreg.) 
Chi, in un contesto sociale, tende con ogni mezzo 
a sopraffare l'avversario, a negare 1 diritti altrui, 
e sim. | (est.) Persona dispotica e prepotente. 
B agg. 7 Del fascismo, dei fascisti: periodo f.; dit- 
tatura f. | Era f.. notazione cronologica istituita 
nel 1926 in aggiunta alla data del calendario civi- 
le, con inizio dal 28 ottobre 1922, giorno della 
marcia su Roma. 2 (est., spreg.) Dispotico, pre- 
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potente. || fascistaccio, pegg. | fascistello, dim. 
| fascistone, accr. 

fascistico agg. ipl. m.-ci) e (raro) Fascista. 

fascistizzare v. tr. (10 fascistizzo) e Rendere fa- 
scista. 

fascistizzazione s.f. © Atto, effetto del fasci- 
stizzare. 

fascogale [comp. del gr. phasko(/os) ‘borsa’ e 
galé ‘donnola’, ambedue di etim. incerta] s. m. è 
Marsupiale carnivoro australiano con la coda per 
metà fornita di lunghi peli e dita con forti unghie 
{Phascogale tapoafata). 

fase [gr. phésis ‘apparizione di un astro’. da 
phéinomai ‘io appaio'] s. t. 1 (astron.) Ciascuno 
dei diversi aspetti successivamente e ciclicamente 
osservabili in un corpo celeste, dovuti alla sua po- 
sizione rispetto al Sole e alla Terra: le fasi di Ve- 
nere, di Mercurio | Fasi lunari, luna nuova, primo 
quarto, luna piena, ultimo quarto. 2 (est. ) Ognuno 
dei momenti o periodi successivi e diversi in cui 
si può suddividere q.c.: le fasi della Rivoluzione 
francese. SIN. Epoca. 3 (est.) Aspetto caratteristi- 
co e definito nel tempo di un processo tecnico, di 
un fenomeno, di una serie di attività e sim.: fe fasi 
del processo; f. istruttoria; le fasi del motore | 
Mettere in f., nei motori a scoppio e sim., mettere 
a punto, regolare: mettere in f. l'accensione, la di- 
stribuzione | Fuori f., detto di motore che manca 
di tale messa a punto | Essere fuori f., (fig.) sen- 
tirsì stanco, esaurito, svogliato e sim., essere giù 
di corda | (fisiol/.) F. paradossale, nel sonno, pe- 
riodo in cui si sogna | (geol.) F. magnetica, cia- 
scuno stadio del consolidamento di un serbatoio 
magmatico. 4 (ffs.) Caratteristica delle variazioni 
di una grandezza periodica, che determina l’inizio 
di ciascun periodo: accordo di f.; differenza di f. 
| In un sistema elettrico polifase, ciascuno dei cir- 
cuiti. 5 (chim.) Porzione fisicamente omogenea 
di un sistema in equilibrio: f. liquida; f. solida. 

fasélo o fasello [vc. dotta, lat. phasēlu{ m). nom, 
phasélus, dal gr. phasélos, di etim. incerta] s. m. è 
Antica imbarcazione piccola e leggera, a vela 0 a 
remi, di origine egizia. 

fashion /ine/. ‘fe fon) [vc. ingl., a sua volta dal fr. 
facon'modo' (V. facon)] s.t. inv. e Alta moda, ele- 
ganza. 

Fasianidi [comp. del lat phasiānus 'fagiano' 
(propriamente agg. di Phāsis ‘(l'uccello ) del fiume 
Fasi') col suff. -idi] s. m. pi. e Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di Uccelli dei Galliformi cui ap- 
partengono 1 tipici gallinacei (Phasianidae) | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale famiglia. 

fasmate [vc. dotta, gr. phasma, genit. phasmatos, 
da phéainomai ‘io appaio'] s. f. pl. e Apparenze di 
forme e colore delle nuvole per effetto della luce 
del Sole o della Luna. 

Fasmidi [comp. del gr. phasma ‘figura’, fantasma’ 
(della radice di phainein ‘apparire’) col suff. -idi] s. 
m.pl. è Nella tassonomia animale, ordine di Insetti 
con ali posteriori più grandi delle anteriori, piega- 
bili, e apparato masticatore (Phasmida) | (al sing. 
-2) Ogni individuo di tale ordine. 

fasòmetro [comp. di fase e -metro] s. m. è 
(elettr.) Strumento che misura la differenza di fa- 
se di due fenomeni periodici aventi la stessa fre- 
quenza. 

fasòre [dall'ingl. phasor, comp. di phas(e) 'fase' e 
(vect)or'vettore'] s, m. @ (/fis.) Vettore simbolico. 

fasservizi [comp. di fare e il pl. di servizio] s. m. 
ef. e Garzone adibito ai servizi più grossolani e 
pesanti: i f. del monastero, 

fassimile e V. facsimile. 

fastéllo [da *fascitello. dim. di fascio] s. m. (pl. fa- 
stèlli, m. o fastella,t., raro) 1 Fascio non troppo vo- 
luminoso di legna o altri oggetti non grossi: un f. 
di sterpi, di verghe, di paglia | F. di fieno, mani- 
polo. 2 +Fascetto di lettere o carte. 3 (raro, 
scherz.) Bambino robusto. || fastellaccio, pegg. | 
fastellétto, dim. | fastellino, dim. | fastellone, 
acer, | fastellùccio, dim. 

fast food /fast'fud, ingl. ‘fa:st fu:d/ [loc. ingl.. 
comp. di fast ‘rapido, veloce' e food ‘cibo, alimento! 
(entrambi d'orig. germ.)] loc. sost. m. inv. èe Pasto 
da consumarsi velocemente, costituito da piatti di 
rapida preparazione, quali hamburger, patate frit- 
te, panini e sim. | Locale in cui si servono tali 
piatti, 

fasti [vc. dotta, lat. fasti, nom. pl. ‘giorni in cui il pre- 


tore poteva amministrare la giustizia', da fas 'co- 
mando divino'] s. m. pl. T Nell'antica Roma, calen- 
dario ufficiale, compilato dal Pontefice massimo, 
che indicava i giorni in cui era lecito discutere 
cause, trattare pubblici affari e sim. | F. consolari, 
cataloghi annuali dei consoli o di altri magistrati 
&ponimi, cui venivano spesso aggiunte notizie su- 
gli avvenimenti principali dell’anno. 2 (fig.) Ri- 
cordi di avvenimenti grandiosi, memorabili: i f. di 
una città in decadenza | If. e i nefasti, le pagine 
gloriose e oscure di un periodo storico. 


tfastidiare [vc. dotta, lat. tardo fastidiare. da fa- 


stidium ‘tastidio'’] A v. tr. e Molestare, infastidire. 
B v.intr. è Venire in fastidio: le cose di che l'uomo 
abbondevole si trova, fastidiano (BOCCACCIO). 
C v. intr. pron. è Infastidirsi. 


fastidiévole agg. e (raro, lett.) Fastidioso. 
fastidio [vc. dotta, lat. fastidiu(m) ‘nausea’. comp. 


di fastus ‘orgoglio’ e tàedium '‘noia'] s. m. 1 Senso 
di molestia, disagio, disturbo e sim.: dare, recare 
f. a ge. | Darsi f., assumersi un impegno noioso, 
2 Disgusto, avversione, noia: avere f. di un lavo- 
ro, di una persona, di un'idea; il f. che recano le 
trattazioni che ogni giorno le officine letterarie e 
librarie offrono (croce). 3 Causa di affanno, di- 
spiacere o molestia: è un bel f.! Smettetela di dar 
f. a tutti. SIN. Cruccio, seccatura. 4 Nausea: quei 
cibi mi hanno dato f. 5 (raro) Cosa sudicia e im- 
monda. || fastidiaccio, pegg. | fastidiolo, dim. 


fastidiosàggine s. t e (raro) Fastidio, noia, 


molesta, 


fastidiosità s.f. e Senso di fastidio | Carattere 


di ciò che procura fastidio. 


fastidioso [vc. dotta, lat. fastidiosu(m), da fasti- 


dium. V. fastidio] agg. 1 Noioso, seccante, molesto: 
lavoro, clima, conversazione fastidiosa; è un bam- 
bino insistente e f.; si lungo e f. peregrinageto 
(BRUNO). CONTR. Gradito, piacevole. 2 Sensibile a 
ogni molestia o fastidio: persona fastidiosa | Sto- 
maco f., che sente nausea | Difficile da acconten- 
tare. 3 +Nauseante, disgustoso. 4 {Stizzoso, sde- 
gnoso. || fastidiosaccio, pegg. | fastidioséllo, 
dim. | fastidiosétto, dim. | fastidiosùccio, dim. || 
fastidiosamente, avv. 


fastidire [vc. dotta, lat. fastidire, da fastidium. V. 


fastidio] v. tr. (io fastidisco, tu fastidisci) 1 (lett. ) 
Infastidire. 2 + Avere a nausea, in disgusto. 


fastigiato agg. 1 Che termina con un fastigio: un 


polittico f. 2 (bot.) Detto di chioma d'albero i cui 
rami si sviluppano verso l'alto ravvicinati al 
tronco. 


fastigio [vc. dotta, lat. fastigiu(m) ‘inclinazione, 


pendenza, elevazione’, da fastigare "far terminare 
in punta', poi ‘elevare'] s, m. 7 Parte superiore di 
un edificio | (est.) Tavoletta più alta di un polit- 
tico. 2 (fig.) Grado massimo di q.c.: raggiungere 
i fastigi della perfezione; î sommi fastigi ... della 
storia (CARDUCCI). SIN. Culmine, pienezza. 


tfastigiòso agg. ® (raro) Fastoso, altero. 
fasto (1) [vc. dotta, lat. fāstu{ m). V. fasti] agg. 


1 Detto di giorno in cui, secondo le prescrizioni 
vigenti nell'antica Roma, era lecito trattare cause, 
affari pubblici e sim. 2 (est., lett.) Propizio, fa- 
vorevole. 


fasto (2) [vc. dotta, lat. f&stu( m), di etim. incerta] 


s.m. 7 Sfarzo, lusso, sontuosità, magnificenza: il 
f. della corte imperiale | Ostentazione di pompe 
e ricchezze: far œc. per f. 2 (est., poet.) Bellezza 
intensa e decadente: ho sofferto i primi fasti | del- 
l'autunno (SABA). 


fastosità s.f. e Qualità di fastoso: la f. di un ri- 


cevwmmento | Cest.) Insieme di apparati fastosi, SIN. 
Lusso, pompa, sontuosità. 


fastòso [vc. dotta, lat. fastòsu( m), da fastus ‘tasto 


(2) ] agg. ® Pieno di fasto: lusso F. SIN. Pomposo, 
sfarzoso.sontuoso. CONTR. Modesto. || fastosa- 
mente, avv. 


fasullo [vc. del giudeo-romanesco, dall'ebr. påsůl 


‘illegittimo, invalido'] agg. 1 Privo di autenticità: un 
certificato f. | Privo di valore: moneta fasulla. SIN. 
Falso. 2 (fig.) Inetto, incapace: avvocato f. 


fata [lat. parl. *fata(m), da fatum ‘fato'] s.t. 7 Nelle 


tradizioni popolari, donna bellissima e dotata di 
poteri soprannaturali e della capacità di compiere 
imprese straordinarie, generalmente benefica: 
bacchetta della f. | Racconti di fate, fiabe in cui 
compaiono e agiscono fate | (fig. ) Avere dita, ma- 
ni di f., avere dita, mani molto belle, o dal tocco 


particolarmente leggero o abilissime, spec. nei la- 
vori femminili. 2 Nella mitologia romana, divinità 
del destino che stabilisce il termine finale della 
vita umana, SIN. Parca. 3 F. morgana, miraggio in 
cui un oggetto appare sospeso nell'aria, dovuto a 
nifrazioni, riflessione totale, ulteriori rifrazioni 
della luce proveniente dall'oggetto reale nell'at- 
mosfera, causato da particolari condizioni termi- 
che dell'aria, 4 (fig.) Donna dotata di grande bel- 
lezza e di numerose virtù: era la f. dei poveri e 
degli ammalati. || fatàccia, pegg. | fatina, dim. 

tfatagione [da fatare] s.t. è (lerr.) Pratica ma- 
gica, incantesimo. 

atàle [vc. dotta, lat. fatàle(,m), da fatum Yato'] agg. 
1 Stabilito dal fato, dal destino: ordine, legge. de- 
cisione f. | Del fato: empio destin f.,] uccidi omai 
questa odiosa vita (TASSO) | Libri fatali, sibillini. 
2 Di ciò che cagiona morte, distruzione o danno 
irrimediabile: il freddo intenso gli è stato f. | L'o- 
ra f., della morte. SIN. Esiziale, funesto. CONTA. 
Fausto. 3 (fig.) Dotato di irresistibile. fascino: 
donna, sguardo f.; occhi fatali. || fatalmente, avv. 
In modo fatale; per disgrazia. 

fatalismo [tr. fatalisme. da fatal fatale] s. m. 
1 Dottrina in base alla quale tutti gli eventi si ve- 
rificano in modo ineluttabile, cioè indipendente- 
mente da quello che l'uomo può volere o fare. 
2 Atteggiamento di chi subisce la realtà, senza 
cercare di modificarla. 

fatalista [tr. fataliste, da fatal ‘fatale'] s. m. e t. (pl 
m.-i) e Chi si sottomette al corso degli eventi sen- 
za cercare di modificarlo. 

fatalistico agg (pi m. -ci) e Che concerne a in- 
teressa il fatalismo: concezione fatalistica. || fata- 
listicaménte, avv. In modo fatalistico, con fata- 
lismo. 

fatalità [da fatale] s. t. 1 Qualità di fatale: la f. di 
un-avvenimento, 2 Destino contrario: la f. ha vo- 
luto che l'impresa non fosse portata a termine | 
Avvenimento dannoso e imprevedibile: è stata 
una vera f. SIN. Sfortuna. 

fatalone [da fatale] s.m. (t.-a) @ (iron.) Chi si 
dà arie d'irresistibile conquistatore e seduttore. 

fatàre [da fato] v.tr. 1 Fornire di potenza e virtù 
magiche: f. un anello, un'arma | Render preda di 
un incantesimo: f. una persona. 2 è Annunziare o 
predire il destino. 

fatato part pass. di farare; anche agg. 7 Nei sign. del 
va quella manina artistica e fatata che ha formato 
stutte le cose dell'universo (MORANTE). 2 Mani fa- 
tate, (fig.) che riescono in qualunque lavoro con 
grande facilità. J (raro) +Fatale, destinato. 
4 7Avuto dal destino | tMal f., che ha avuto cat- 
tiva sorte | tLe mal fatate, le mal maritate. 

fathom /ing/. ‘fadom/ [ant ingl. faethm, da una 
ve. germ. che indicava ‘apertura delle braccia'] s. 
m. inv, € Unità di misura di lunghezza, usata néi 

i anglosassoni spec. in marina per la misura 

della profondità, equivalente a 2 yard e cioè a 
1,8288 m. SIN. Braccio. SIMB. fm. 

fatica o itadiga. ifatiga [lat. parl. “fatigam), da 
fatigàre. V. faticare] s:t. 1 Sforzo che si sostiene 
per compiere q.c. di particolarmente impegnativo 
per il corpo o per l'intelletto: f. ardua, penosa, 
ingrata; f. di braccia, di gambe | Buttar via la f., 
sforzarsi. per niente | {Prendere f., affaticarsi | Es- 
ser di f., riuscir grave | (est.) Lavoro fisico o 
mentale che costa sforzo e stanca: scansare, fug- 
gire le fatiche; le fatiche di Ercole; l'alta f. e le 
mirabil prove | che fece il franco Orlando per 
amore (BOIARDO) | Da f.. di persona o animale 
atto a compiere lavori gravosi | Abiti di, da f., che 
non temono di essere sciupati, strapazzati | £F. 
particolare, lavoro che può essere fatto da una so- 
la persona o tocca a una data persona. CONTA. Ri- 
poso. 2 Nei materiali metallici o in altri, debolez- 
za causata da sforzi ripetuti | Rottura per f. do- 
vuta a sollecitazioni inferiori al carico di rottura, 
quando queste si ripetono un elevato numero di 
volte. 3 (fig.) Pena, difficoltà | A f., a stento | 
Durar f. a fare q.c., incontrare ostacoli, difficoltà. 
q (raro) Ricompensa,. mercede: defraudare le al- 
trui fatiche. 5 t Angoscia, travaglio | Noia, fasti- 
dio: dare f. || faticaccia, pegg. | fatichétta, dim. | 
faticuccia, faticùzza, dim. 

faticabilità [dal tr. fatigabilité] s.1.@ Disposizione 
naturale, più o meno accentuata, all’affaticamento 
Ù n; . nelle attività lavorative. 
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faticare o tfatigare [lat fatigare ‘aftaticare’, dalla 
stessa etim. di fatisci. V. fatiscente] A v. intr. cio 
fatico,tu farichi; aus. avere) 1 Lavorare con fatica: 
f. per q.c. 2 (fig.) Lavorare od operare con diffi- 
coltà o sforzo: f. a lungo per terminare uno scrit- 
to, una ricerca. SIN. Penare, sforzarsi. B v. tr. 
1 +Affaticare, stancare. 2 tMolestare: f. qe. con 
pressanti richieste, 3 Guadagnare col proprio la- 
voro, C v, intr. pron. è +Affaticarsi | Sforzarsi. 

faticata o tfatigata. s. t, e Grande sforzo o fatica: 
ti assicuro che è una dura f. SIN. Sfacchinata. 

faticato part pass. di faticare: anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (raro) Ottenuto, raggiunto con grande 
impegno e fatica: l'esito dell'impresa è stato 
molto j. 

faticatòre [lat tardo fatigatore( m). da fatigare ‘at- 
faticare'] s. m., anche agg (f. -rice, pop. -tora ) ® (ra- 
ro) Chi lavora molto e resiste bene allo sforzo. 

fatico [dal gr. phatòs ‘che si può dire, esprimere", 
dalla stessa radice di phémi ‘io parlo' (d'orig. 
indeur.)] agg. @ (ling.) Nella loc. funzione fatica, 
quella del linguaggio mediante la quale l'atto del- 
la comunicazione ha il fine di assicurare o man- 
tenere il contatto fra il locutore e il destinatario 
(per es., nella frase ‘Fronto, mi sente?" ). 

faticone s.m. (f.-a) e (fam.) Persona che lavora 
intensamente e non sì sottrae alla fatica. 

faticoso o ifatigoso [da fatica] agg. 1 Che ri- 
chiede sforzo ¢ procura fatica: salira faticosa, la- 
voro molto J. | Difficile: f. a maneggiare, a lavo- 
rare | Gravoso, molesto | (fig) Tempi faticosi, 
duri, difficili. SIN. Grave, pesante. CONTR. Agevole, 
leggero. 2 +Esercitato alla fatica: sovrappone / 
l'arme a le membra faticose "ntorno (TASSO). 
3 (lett) Affaticato: disteso in terra, f- e lasso 
(SANNAZARO). || faticosetto, dim. | faticosino, 
dim. | faticosuccio, dim. || faticosamente, avv. In 
modo faticoso; tdifficilmente. 

fatidico [vc. dotta, lat. fatidicu( m). comp. di fatum 
‘fato' e dicere ‘dire’'] agg. (pl.m. -ci) 7 Che rivela 
il fato o predice il futuro: augurio, linguaggio f.: 
una fatidica Cassandra (BRUNO) | Segno f., nive- 
latore del futuro della volontà divina. SIN. Profeti- 
co. 2 Fatale: una data fatidica. || fatidicamente. 
avv 

fatiga e deriv. e V, fatica e deriv. 

fatimita [da Fatima, figlia di Maometto, da cui i ta- 
timiti dicono di discendere] agg. (pl. m. -/) e Della, 
relativo alla dinastia musulmana sciita dei Fatimi- 
di, che dominò gran parte dell'Africa settentrio- 
nale, Egitto e Sina dal 909 al 1171. 

fatiscènte [vc. dotta. lat. fatiscénte(m), pan. 
pres. di fatisci fendersi', di etim. incerta ] agg. ® Che 
va in rovina, cadente (talvolta anche in senso 
fig: muro f.; edificio f; sistema politico ormai f. 

fatiscènza s.t. e (/er.) Condizione di ciò che è 
fatiscente. 

fato [vc. dotta, lat. fatu(,m), da fari ‘pronunziare, 
profetare, parlare', di origine indeur.] s. m. (pi. fati, 
m. ifàra, t.) 1 Per gli antichi, legge eterna e ine- 
luttabile che regola e domina senza contrasto la 
vita dell'Universo: sta scritto nel f.; opporsi al f. 
| tCedere al f. monre | (est.) Volere divino. 
2 Destino, caso, fatalità: i/ f. ha voluto così. 

fatta (1)[f. di fatto (2)] s.f. e Specie, genere, qua- 
lità: uomini di questa f. | D'ogni f d'ogni genere 
| Male fatte, cattive azioni. 

fatta (2) [part. pass. f, sost. di fare] s. f. e Escre- 
menti degli uccelli, spec. della beccaccia, sul ter- 
reno, che il cacciatore utilizza come traccia | Es- 
sere sulla f., seguire le tracce (anche fig.). 

fattaccio s.m, 7 Pegg. di fatto (2), 2 Azione o 
avvenimento riprovevole. 3 Crimine di particolare 
malvagità: /a cronaca del f. 

fatterèllo o fattarello s. m. 1 Dim. di farro (2). 


<2 Avvenimento di poca importanza. 3 Racconti- 


no, aneddoto, || fatterellino, dim. 

fattézza [da fatto (1)] s.t. 1 }Figura, forma di 
que. prima ti dice l'altezza e la fedi questo circulo 
( BOCCACCIO). 2 (spec. al pi.) Lineamenti del vi- 
so; avere, essere di fattezze fini, delicate, grosso- 
lane. SIN, Fistonomia, sembianze. 3 (raro) Forma 
del corpo; un giovane di robusta f. 

fattibile [da fatto (1)] A agg. e Che si può fare 
o che è agevole fare: una cosa f. SIN. Attuabile, 
possibile. CONTR. Irrealizzabile. B s.m. @ Ciò che 
si può fare: bisogna sapere prima if. 

fattibilità s.f e Qualità di ciò che è fattibile: ac- 


fatto 


certare il grado di f, dell'operazione. 

fatticcio [lat. facticiu(m). V, fattizio] agg. (pl.t. -ce ) 
è Di membra grosse, di complessione robusta e 
tarchiata, 

fattispecie [lat. f&cti spscie(m) ‘apparenza di tat- 
to', V. fatto (2) e specie] s. t inv. è Fatto produttivo 
di conseguenze giuridiche, spec. caso concreto di 
Cui si tratta in giudizio: esaminare la f.; nella f. 
non esiste alcuna attenuante, 

fattitivo [dal lat. factitàre, treq. di f&cere ‘tare’ ] agg 
è Iterativo | Causativo. 

fattività s. í. Qualità di chi o di ciò che è fattivo. 

fattivo [da fatto (1)] agg. © (raro) Che è utile a, 
o tende a realizzare, q.c.: il f. interessamento delle 
autorità | Di chi è operosa, attivo: un dirigente f. 
e abile. || fattivamente, avv. In modo fattivo, utile. 

fattizio [vc. dotta, lat. facticiu(m), da fsctus ‘fatto 
(2)'] agg. © (raro) Che non è naturale 0 autentico, 
ma procede dalla mano dell'uomo | /dee fattizie, 
nella filosofia cartesiana, quelle formate o inven- 
tate da noi, SIN. Artificiale. 

fatto (1) part pass. di fare; anche agg. 7 Nei sign: 
del v. 2 Formato: f. a esse, a calice, a quadri | 
F. al buio, (fig.) deforme | Persona ben fatta, fi- 
sicamente ben formata | Come Dio l'ha fa nudo 
| Non sapere come una cosa è fatta, non cono- 
scerla, non averla mai vista | Non altrimenti f., 
simile | £ f. cos, questo è il suo carattere | Co- 
m'è f.?. come è? di che qualità o aspetto è? | Co- 
stituto: f. di carne e d'ossa, di marmo, di ferro. 
3 Maturo: frutti fatti | Uomo f., perfettamente 
adulto | Ragazza fatta. da marito | Pecora fatta, 
che ha completato il suo sviluppo | Cavallo f., do- 
mato | (ig) Vento f., duraturo | (fig.) A notte 
fatta, inoltrata. 4 Cotto al punto giusto: /a pasta 
è fatta. 5 Operato, compiuto, realizzato: cosa ben 
fatta, mal fatta | Ben f.!, escl. di approvazione | 
(fig.) L'omo f. e messo li, alla buona | Cosi f.. si 
f- tale | Letto f.. riordinato | Conto f., terminato, 
completato | A conti fatti, (fig.) tutto considerato 
| Subito f.', ecco pronto | E farta!, di cosa con- 
clusa, positivamente o negativamente | Detto f., 
immediatamente | E subito, é presto f., immedia- 
tamente. 6 Adatto: essere, non essere f. per qu. 
o per ge. | Nato f., proprio adatto | F. apposta per 
q.c.. adattissimo, tagliato su misura. 7 (raro) Sa- 
zio | Ubriaco. 8 (gerg.) Molto stanco, molto af- 
faticato: dopo una giornata di lavoro sono f. | 
(@s5f.) Che è sotto l’effetto di una droga: quel ripe 
è f || PROV. Cosa fatta capo ha. || ffattamente, avv 
1 (raro) Effettivamente. 2 Nelle loc. avv. si fat- 
tamente, cosi fattamente, in tal modo: Faltre, 
udendo costei così fattamente parlare, ... sì tat- 
quero (BOCCACCIO); V. anche tsiffattamente. 

fatto (2) [vc. dotta, lat. factu(m), part. pass. nt. 
sost, di f4cere ‘fare'] s.m. 7 Azione o atto concre- 
to: ci vogliono fatti e non parole | Fare i fatti, 
agire | Porre ge di fronte al f. compiuto, ad una 
azione già realizzata | Forti amministrativi, le va- 
rie operazioni con cui si manifesta l'attività azien- 
dale | Sw/ f., nell'atto stesso di compiere un'azione 
| Cogliere qe. sul f., mentre agisce | Vemire, scen- 
dere, passare a vie di f., alle mani | F. d'arme, 
combattimento | F. di sangue, uccisione o. feri- 
mento | If. è fatto, non si può tornare indietro, 
è inutile ripensarci o recriminare | Jn derto e in f., 
in tutto € per tutto | (fig.) I fatti parlano chiaro, 
non vi sono dubbi di sorta | /n f. di, per quanto 
riguarda | {n farti, V. anche infetti. 2 Avvenimen- 
to, accaduto: raccontami come si sono svolti i fatti 
| Fatti diversi, di minore importanza riportati dai 
giornali | H f. sta, ilf. è che, in realta | Fenomeno, 
circostanza, evento: bisogna verificare questo 
strano f; è un f., del tutto eccezionale. 3 (dir.) 
Avvenimento che determina il sorgere, il modifi- 
carsi 0 l'estinguersi di un rapporto giuridico: f. il- 
lecito; f. notorio | (est.) Insieme delle concrete 
circostanze di un rapporto giuridicamente rilevan- 
te: desumere da unf elementi di prova; errore di 
f. | Fatti di causa, questioni di cui si discute in 
giudizio | Questione di f., sostanziale. 4 Serie di 
eventi che costituiscono la trama di un romanzo, 
film, commedia e sim.: il f. si svolge durante la 
seconda guerra mondiale; il f. è banale e risaputo, 
ma la recitazione ottima. 5 Cosa, nel. suo signifi- 
cato più ampio: é un f. quasi incredibile | Badare 
ai fatti propri, alle proprie faccende | Andare per 
i fatti propri, andarsene | F. personale, faccenda 


fattora 


relativa ad una sola persona e alla sua vita privata: 
chiedere la parola per f. personale, in un'assem- 
blea | /mpicerarsi dei fatti altrui, occuparsi delle 
faccende altrui | / forti di casa, questioni o inte- 
ressi familiari | Non e gran f., gran guadagno, 
vantaggio e sim. | (lett) Non ci credo gran fa 
molto | Nom parere suo f.. mostrare di essere 
estranei e indifferenti a q.c. | Sapere il f. suo, co- 
noscere bene il proprio mestiere, essere consape- 
voli delle proprie capacità e sim. | Dire a ge. H J. 
suo, ciò che si merita | #4! mio, il tuo, il suo f., il 
mio, tuo, suo utile o vantaggio. SIN. Affare. 6 Con 
valore pleonastico, è usato in varie costruzioni, 
spec. del linguaggio familiare: il f. è che ormai mi 
sono annotato; è un f. che tu non ti sei neppure 
svegliato. 7 Spesso è usato per introdurre un ar- 
gomento che si annuncia: il f. della sua-promo- 
zione ci rende felici; il f. che sia partito ci riempie 
di malinconia. || fattàccio, pegg. (V.) | fattaréllo, 
fatterello, dim. (V.) | fatticéllo, dim, | fattuccio, 
dim. 

fattora s.f. 1 Moglie del fattore, nel sign. 2. 
2 tCameriera. 

fattore [lat. factòre(m) ‘fabbricatore', da facere 
‘fare'] s. m. (f. -essa (V.), -tora (V.)) T (Jert.) Arte- 
fice, autore, creatore | L'Alto, il Sommo Fattore, 
Dio. 2 Chi coadiuva l'imprenditore agricolo nel- 
l'esercizio dell'impresa agricola e lo rappresenta 
secondo gli usi. 3 + Agente, esecutore. 4 {Fatto- 
rino. 5 (raro) Persona di salute florida. 6 Ciò che 
concorre a produrre un effetto: i fattori del benes- 
sere sociale, della ricchezza | F. campo, nel calcio 
e in altri sport, l'influenza favorevole che il gio- 
care sul proprio campo con l’incitamento del pub- 
blico esercita sullo svolgimento e sul risultato di 
una partita: contare sul f. campo | F. produttivo, 
di produzione, ogni elemento che concorre alla 
produzione, in particolare terra, capitale e lavoro 
| (biol.) Fattori di riproduzione, elementi respon- 
sabili della trasmissione dei caratteri ereditari, che 
passano da una generazione all'altra attraverso i 
gameti | (biol., fisiol.) F. Rh, fattore antigene del 
sangue umano; V. anche RA. 7 (mat.} Ciascuno 
dei termini d'una operazione, spec. della moltipli- 
cazione. 8 In varie tecnologie, coefficiente | F. di 
potenza, rapporto fra potenza effettiva e potenza 
apparente di una corrente alternata | F. ambienta- 
le, coefficiente di maggiorazione del tempo nor- 
male di lavorazione che tiene conto di eventuali 
condizioni disagevoli relative all'ambiente spec. 
di lavoro. 9 Trottola. 

fattoréssa s.f. 7 Moglie del fattore, nel sign. 2. 
2 Lavoratrice d'azienda agricola con compiti di- 
versi, ma specifici. 

fattoria [da fattore, nel sign. 2] s. f. 1 Azienda 
agricola | F. collettiva, azienda agricola gestita se- 
condo i principi cooperativi dai produttori mede- 
simi. = ILL. p. 353 AGRICOLTURA. 2 Insieme dei fab- 
bricati agricoli necessari a una fattoria | Casa del 
fattore. 3 (raro) Amministrazione di una fattoria 
| (raro) Ufficio di fattore. 

fattoriale agg è Di, relativo a, fattore nei sign. 
6,7.8| (mat. ) Prodotto f., prodotto dei successivi 
numeri interi da 1 fino a un numero dato | Psico- 
logia f., descrizione dell'intelligenza o della per- 
sonalità in termini di fattori, determinabili attra- 
verso un metodo statistico detto analisi fattoriale 
di numero limitato, qualitativamente invarianti da 
soggetto a soggetto, ma differenti quantitativa- 
mente. 

fattorinaggio [da fattorino] s. m. e (bur.) Il 
complesso delle funzioni proprie del fattorino. 

fattorino [da fattore] s.m. (f: -a nei sign. 162) 7 Chi 
presso un'azienda pubblica o privata è incaricato 
dei piccoli servizi, spec. di consegna e recapito: 
il f. vi consegnerà il pacco | F. telegrafico, che 
porta a domicilio telegrammi. 2 In un mezzo di 
trasporto pubblico, chi è addetto alla distribuzione 
dei biglietti: H J. del tram, dell'autobus. 3 Amese 
di materiale diverso che le donne tenevano legato 
alla vita per infilarvi il ferro maestro nei lavori a 
maglia. 4 Treppiede del girarrosto. 5 Assicella 
che regola la sega dei segatori di pietre. 6 +Fer- 
macarte, calcafogliì. 

fattorizzàre [da fattore nel sign. 7] v.tr. 7 (mat) 
Procedere alla ricerca dei componenti primi di un 
numero. 2 { econ.) Cedere un credito a una società 
di factoring. 
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fattorizzazione s.f. © Atto, effetto del fattoriz- 
zare. 

fattrice [vc. dotta, lat. tardo factrîice(m), da facere 
‘fare'] s.t. T La femmina degli equini e dei bovini 
destinata alla riproduzione | F. di sangue puro, 
per la riproduzione dei cavalli da corsa. 2 (raro, 
lett.) Donna che fa, opera, agisce e sim. 

fattuale [da fatto (2)] agg. © (filos., raro) Perti- 
nente a una determinata realtà di fatto, 

fattualità s.t. e (filos., raro) Condizione, stato di 
ci che è fattuale. 

fattucchiéèra s.f. e Donna che fa fatture. SIN. In- 
cantatrice, maliarda, strega. 

fattucchière [prob. connesso con il lat. fatum ‘fa- 
to'] s.m. (f.-a (V.)) € Chi fa fatture. SIN. Stregone. 

fattucchieria s.f. è Pratica di arti- magiche po- 
polari, per mezzo di filtri, incantesimi e strego- 
nerie. s 

fattùra [lat. tardo factorai m), da facere 'tare'] s.t. 
1 Atto, effetto del fare, confezionare o realizzare 
materialmente q.c.: Ja f. di un abito; la f. di quel 
cappello mi è costata molto | ( est.) Modo con cui 
una cosa è realizzata o fatta: versi di rozza, buona, 
pregevole f. 2 Documento che il venditore rilascia 
al compratore e che contiene la distinta delle mer- 
ci vendute o la descrizione del servizio prestato e 
il corrispondente importo: spedire, ricevere la f. 
3 +Creatura. 4 tOpera: e questo consiglio fu f. di 
due compagni (SACCHETTI ). 9 +Fattezza. 6 (pop.) 
Stregoneria, incantesimo: fare la f. a ge.; credere 
alle fatture. || fatturina, dim. | fatturuccia, fattu- 
rùzza, dim. 

fatturante [da fattura] s. met e (raro) Cotti- 
mista. 

fatturàre [da fattura] v. tr. (io faro) 1 Manipo- 
lare, adulterare: f. il vino con sostanze acquose. 
2 Annotare in fattura le vendite effettuate, redige- 
re una fattura: f. le importazioni. le esportazioni; 
f. grosse cifre, un notevole volume di affari. 3 La- 
vorare con accuratezza e precisione: f. un prodotto 
di prima qualità. 4 (raro) Affatturare. 

fatturatica [comp. di fattura nel sign. 2 e (infor- 
matica] s.f. e (raro) Tecnica della compilazione 
di fatture commerciali, schede contabili e sim., 
mediante apparecchiature informatiche. 

fatturato A part. pass di farrurare: anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m. e Ammontare delle fatture 
emesse da un'impresa in un determinato periodo: 
il f. della ditta è in aumento; avere un f. di molti 
miliardi, 

fatturatrice [da fattura nel sign. 2] s. ft. e Mac- 
china contabile dotata di moltiplicazione automa- 
tica e di dispositivi particolari destinata al conteg- 
gio e alla compilazione di fatture e di altri docu- 
menti contabili. 

fatturazione s.f. e Atto, effetto del fatturare. 

fatturista [da fattura nel sign. 2] s. m. ef. (pl. m. 
-1) ® Impiegato che compila fatture commerciali. 

tfattùro [vc, dotta, lat. factoru( m), part. fut. di fā- 
cere 'fare'] agg. è (raro) Che sta per fare, che farà 
| Essere f., stare per fare, essere sul punto di fare: 
fatto avea prima e poi, era f. (DANTE Par. vi, 83), 

fatuità o ifatuitàde, {fatuitàte [vc. dotta, lat. fa- 
tuitàte(m), da fatuus ‘fatuo'] s.t. e Caratteristica o 
qualità di chi, di ciò che è fatuo. SIN, Leggerezza. 

fàtuo [vc. dotta, lat. fatuu(m), di etim. incerta] agg. 
è Vuoto, vano, frivolo, leggero: discorso, amore 
f. | Fuoco f., fiammella che appare nei cimiteri nei 
pressi delle tombe, prodotta dall’accensione spon- 
tanea di sostanze gassose emananti dalla decom- 
posizione dei cadaveri; (ffe.) illusione che svani- 
sce presto. || fatuamente, avv. Con fatuità, frivo- 
lezza. 

ifatutto [comp. di faire) e tutto] s. m. et. inv.: anche 
agg. inv. e Faccendone. 

faucàale [da fauci] agg. @ (raro, ling.) Detto di 
suono articolato per mezzo delle fauci. 

fàuci [vc. dotta, lat. f&uces, pl., di etim. incerta] s. 
t.pl. 1 Orifizio di passaggio dalla cavità orale alla 
faringe: le f. di un leone | (fie.) Cadere nelle f. 
di un usuraio, essere costretto a chiedergli un pre- 
stito, cadere nelle sue mani. 2 (fig.) Apertura, 
sbocco: le f. del vulcano, della caverna. 

fault /ing/. f5:1t/ [vc. ingl., dal fr. faute, dal lat. parl. 
*fallita(m), da fallere ‘fallire’ ] s.m. inv. @ Nel tennis 
e in altri sport, fallo. 

fauna [vc. dotta, lat. Fauna( m), figlia (o sposa) del 
dio Fauno] s.f. 1 Insieme degli animali di un de- 


terminato ambiente: f. marina; f. alpina. 2 (est. 
scherz.) Insieme di persone connesse a un dato 
ambiente: la f. locale è piuttosto ostile. 

faunesco [da fauno] agg. (pl. m.-sch) e Di, da 
fauno; sguardo, viso f.; orecchie faunesche. 

faunistica s.f. e Studio della fauna di un deter- 
minato ambiente. 

faunistico agg. ipl. m. -ci) e Che si riferisce alla, 
che è proprio della, fauna: patrimonio f. || fauni- 
sticamente, avv, Relativamente alla fauna. 

fauno [vc. dotta, lat: fiunu(m), da avvicinare a fa- 
vére ‘favorire (la crescita )'] s.m. e Antica divinità 
italica protettrice dei campi e delle greggi, raffi- 
gurato con orecchie appuntite, corna e piedi ca- 
prini, analogamente al dio Pan col quale venne a 
identificarsi. 

faustiàno agg e Proprio di Faust, personaggio 
dell'omonimo poema drammatico di W. Goethe | 
Spirito f., che ricerca sempre nuove conoscenze 
ed esperienze. 

faustismo [da Faust] s. m. e Estetismo. 

fausto [vc. dotta, lat. f&ustu(m), da avvicinare a 
favére 'favorire'] agg. 1 lett.) Propizio, favorevo- 
le. 2 (esr.) Lieto, felice, fortunato: annunzio f. | 
F. evento, lieto evento | Giorno fa di festività e 
gioia per una lieta ricorrenza o per un avvenimen- 
to felice. CONTR. Nefasto. || faustamente, avv. Fe- 
licemente. 

fautore [vc. dotta, lat. fautòre(m), da favére 'favo- 
rire'] agg. anche s. m. (f.-trice) e Che, chi favorisce, 
promuove, sostiene: f. della liberta, dell'alleanza, 
della pace, della rivoluzione. SIN. Sostenitore. 
CONTR. Avversario, nemico. 

fauve /fr. fov/ [vc. tr., propriamente ‘belva’, vc. di 
origine francone] A s.m. inv. è Artista seguace del 
fauvismo, B agg. inv. è Relativo al fauvismo, che 
segue il fauvismo: pittura, esposizione f. 

fauvismo /fo'vizmo/ [fr. fauvisme, da fauve (W) 
col suff. -isme ‘ismo'] s. m èe Movimento artistico 
sorto in Francia agli inizi del sec. XX, la cui pit- 
tura è caratterizzata da colori puri violentemente 
contrastanti e da una composizione tridimensiona- 
le tendente alla semplificazione o alla deforma- 
zione del reale nella ricerca di una primitiva im- 
mediatezza di espressione. 

fàva [lat. f&ba( m), di origine indeur.] s. t. T Pianta 
erbacea delle Papilionacee con foglie composte 
paripennate, fiori di color bianco o violaceo in ra- 
cemi e legumi scuri contenenti semi verdastri (Vi- 
cia Jaba) | Il seme commestibile di tale pianta | 
Prendere due piccioni con una f., raggiungere due 
risultati e sim., in una sola volta | (pop.) Aver 
gran f., aver molta superbia. 2 In passato, voto, 
suffragio che si dava deponendo una fava nell’ur- 
na | tF. nera, voto contrario | tF. bianca, voto 
favorevole | tMettere alle fave, ai voti | (raro) 
Rendere la sua f., esprimere il proprio parere. 
3 (raro) Bagattella | tÈ tutto f. tutto la stessa 
cosa, 4 (vole. ) Glande | ( est.) Pene. || favàccia, 
pegg. | favétta, dim. (V.) | favina, dim. 

favageèllo [da fava, perché le foglie assomigliano 
a quelle delle fave] s. m. è Pianta erbacea delle Ra- 
nuncolacee con tuberi carnosi, breve fusto sdraia- 
to e fiori giallo-dorati (Ranunculus ficaria). 

favaggine [da fava col suff. di alcune piante -ag- 
gine, suff. già in lat. usato per formare nomi di pian- 
te] s.t. è Pianta erbacea delle Zigofillacee con fo- 
glioline carnose e fiori ascellari con proprietà me- 
dicinali (Zygophyllum fabago). 

favaio [lat. tardo fabariu(m), da faba ‘fava'] s. m. 
è (raro) Campo coltivato a fave. 

favara [dall'ar. fawwara] s. t. e Nell'isola di Pan- 
telleria, abbondante emissione di vapore a 100 °C. 

favarella è V. faverella. 

favata [lat. fabata(m), da faba ‘fava’] s.t. 1 Mine- -~ 
stra di fave. 2 (ffe., raro) Millanteria, 

favela /port. fa'vela/ [vc. del port. brasiliano, 
propr. ‘alveare’, dal lat. fàvu(m) ‘favo'] s. f. inv. (pi. 
port. favelas) e Quartiere di baracche costruite 
spec. alla periferia di grandi città brasiliane. 

favélla [da favellare] s. t. 1 Facoltà di parlare: il 
dono della f.; perdere, riacquistare la f. | (est) 
Discorso: con qual f. | il lor voler ti palesaro i 
numi? (METASTASIO) | Tener f., conversare. 
2 Lingua particolare: le f. latina; tutte le favelle 
del mondo. i 

favellare [lat. parl. *fabellare, da fabélla ‘piccolo 
racconto’, dim. di fabula ‘favola’] A v. intr. etr. (io 


Rini) ® Parlare, discorrere: chi d'una 
cosa, e chi d'altra favella (1 DE: MEDICI). B in 
| funzione di s. m. e Discorso | tLocuzione. 
+favellatore [da faveliare] s. m. (tf -irice) è Par- 
latore. 
favellio s.m, è (/etr.) Chiacchierio. 
tfavente [vc. dotta, lat. favénte( m). part. pres. di 
favére ‘tavorire'] agg. © (/err.) Fautore, 
faverella o favarélla [da fava] s. f. e Impasto di 
fave cotte, usato come mangime per cavalli. 
favéto s.m. è (raro) Campo coltivato a fave, 
favétta s.t. 1 Dim. di fava. 2 Tipo di fava a seme 
piccolo usata spec. nell’alimentazione del bestia- 
me {Vicia faba minor). SIN. Favino, 3 (fig. ) +Per- 
sona saccente. 
favilla [iat favilia(m), dalla stessa radice di favére 
‘riscaldare’ ] s. f- T Parte minutissima di materia in- 
candescente: le faville di un falò | Far faville, di 
chi riesce bene in q.c. o ha successo per certe quà- 
lità personali | Andar in faville, bruciare | Mandar 
faville dagli occhi, (fig.) per gioia o ira | +Cenere 
sottile che ricopre la brace. sin. Scintilla. 2 (fig.) 
Fiarmella, intesa anche come principio di senti- 
mento, passione, avvenimento: la f. dell'amore, 
dell'odio, della discordia, «della distruzione. 
3 (fig. lett.) Briciola, minima parte. || favillétta, 
dim. | favillina, dim. | tavilluocia, tavilluzza, dim. 
favino [da fava] s. m. è Favetta, nel sign. 2. 
favismo [da fava] s. m. è (med. ) Anemia emoli- 
tica ereditaria che si manifesta con l'ingesuone di 
fave crude o con l'inalazione di polline di fava, 
favissa [vc. dotta. lat. favissae, nom. pl., di origine 
preindeur.] s. £ è Negli antichi templi, cella sot- 
terranea situata all'interno del recinto sacro ma 
fuori del tempio, che serviva come deposito per 
le offerte votive. 
favo [lat. f3vu(m), di etim. incerta] s.m. 1 Insieme 
delle celle a forma esagonale costruite dalle api 
per deporvi uova, miele e polline: un f. di miele | 
Più dolce che un f. di miele, di cosa dolcissima 
(anche fig.). 2 (med.) Agglomerato di foruncoli. 
SIN. Antrace, vespaio. 
favola o ifàbula [lat. f&bula( m). da fari ‘pariare'] 
s.f 1 Breve narrazione in prosa o in versi, di in- 
tento morale, didascalico © sim., avente per ogget- 
to un fatto immaginato i cui protagonisti sono per 
lo più cose o animali: le favole di Esopo, di La 
Fontaine | La morale della f., V insegnamento che 
se ne ricava e (est) il significato reale, l'effettiva 
portata di un fatto, di un avvenimento e sim, 
2 Racconto spec. popolare di argomento fantasti- 
co, con personaggi immaginari quali fate, gnomi, 
streghe e sim., spesso con intenti educativi: rac- 
contare le favole ai bambini; un libro di favole; 
le favole di Andersen; la f. di Biancaneve, del gat- 
to con gli stivali. SIN. Fiaba. 3 Qualsiasi racconto 
o argomento fantastico, misterioso, mitico: l'ori- 
gine di quel popolo è avvolta nella f.; quelle cre- 
denze hanno il tono della f. | Chiacchiera, diceria 
sul conto di una persona 0 su un avvenimento od 
anche l'oggetto di tali chiacchiere: quell'individuo 
è diventato la f. del paese | Essere la f. del mondo, 
oggetto di riso e scherno. 4 Commedia, dramma: 
f. pastorale | Intreccio di commedia, dramma o 
poema | 7Novella, aneddoto, fatterello. 5 (fig., 
poet.) Vita umana: la f. breve è finita (CARDUCCI). 
6 Invenzione, bugia, fandonia: eran tutte favole, 
|| fav . | favoletta, dim. | favolina, 
dim. [ favoluccia, favoluzza, dim. 
ifavolare v.intr. 1 Raccontar favole. 2 Favellare, 
confabulare. SIN. Fabulare. 
ifavolatore o }fabulatore [lat. fabulatòre(m), 
da fabula ‘favola']) s. m. {t.-trice) 1 Scrittore di fa- 
vole. 2 (raro, est.) Chiacchierone. 
favoleggiamenio s.m. e (raro) Atto, effetto 
del favole; 
favoleggia o , +fabuleggiare [da favola] v. intr. 
(io favoléggio; aus. avere) 1 Raccontare favole, 
2 Rappresentare « cose favolose, parlandone o scri- 
vendone: questa è la città-di cui tanto si è favo- 
leggiato, — 
favoleggiatore s. m; anche agg. (l. -trice) ®© (ra- 
ro) Chi, che favoleggia, 
favolello [adattamento dell'ant. fr. fablel, dim. di 
| fable ‘racconto immiaginario', di origine lat. (fabu- 
- la)] s.m. @ Breve racconto, poemetto narrativa 
| medievale. 
favolista s. m. ef (pl.m.-i) ® Scrittore di 


di favole. 
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favolistica s.t. 7 Genere letterario delle favole | 
Insieme di favole proprie di un determinato paese 
o area geografica: la f. nordica. 2 Disciplina re- 
lativa allo studio delle favole. 

favolistico agg. (pi. m. -ci ) e Che si riferisce alle 
favole: genere f. 

favolosità [lat. fabulositàte( m). da fabulòsus ‘ta- 
voloso'] s.f è (raro) Qualità di ciò che è favoloso. 

favoloso o (raro) ttabulòso [lat fabul&su( m), 
da féibula ‘favola'] agg. T Di favola, che appartiene 
alla favola: una storia, una divinità favolosa | 
Leggendario: il f. Egitto; tutte le storie barbare 
hanno favolosi principi (vico). 2 (est.) Incredi- 
bile, enorme, esagerato: una ricchezza favolosa; 
prezzo f. | (fam.) Straordinario, suggestivo: uno 
spettacolo f. un libro f. || favolosamente, avv. 

favonio [vc. dotta, lat. favonivim), da favére ‘fa- 
vorire la crescita’, perché col suo tepore favorisce 
i germogli] s m. e (/en.) Vento caldo di ponente. 


ifavorabile [vc, dotta, lat. favoràbile( m), da fā- 


vor, genit favéris ‘favore’ ] agg. e Favorevole. || tfa- 
vorabilmente, avv. Favorevolmente. 
favore [vc. dotta, lat. favore m), da favére ‘favori. 
re', di etim. incerta] s.m. 1 Benevolenza, preferen- 
za, simpatia: f. popolare; godere il f. del popolo, 
del pubblico; la squadra gode del f. del pronostico 
| Essere, trovarsi in f.. essere favorito | Essere a 
f.. favorire | Votare a f. di qc., di g.c., dimostrare 
col voto di volere la sua elezione, di approvarne 
le richieste, le proposte e sim. | Parlare m f. 
esprimere consenso, approvazione e sim. | /iicon- 
trare il f. di qc., detto di cosa, atteggiamento, ini- 
ziativa e sim. che riscuote simpatia ¢ consensi | 
Di f., detto di ciò che si fa o si concede non per 
dovere ma per venire incontro alle esigenze, alle 
necessità, alle richieste dige.: prezzo di fa firma, 
cambiale di f. | Entrata, biglietto di f., che con- 
sente l'ingresso gratuito a spettacoli e sim. 
2 Azione che dimostra benevolenza verso qc.: 
chiedere, fare un f. a qc; fammi il f. di tacere, 
non mi scorderò mai il f. che fatto mi avete (GOL 
DONI) | Mi faccia il f.!, escl. di impazienza, sde- 
gno e sim. | Per f., formula di cortesia per chie- 
dere q.c. SIN. Cortesia, piacere. J Aiuto, beneficio, 
vantaggio, spec. nelle loc. a f., in f.: soccorsi a f. 
degli alluvionati; testimoniare a f. di qe.; testimo- 
ni a f. di gc intervenire in f. di ge.; lo sentenza 
e in nostro f. | Protezione, appoggio, complicità: 
con il vostro f. è riuscito a sistemarsi; fuggi col f. 
delle tenebre, || favoretto, dim. | favorino, dim. | 
favorone, accr. | favoruccio, favoruzzo, dim, 
favoreggiamento s.m. è Atto, effetto del favo- 
reggiare | (dir.) F. personale, reato consistente 
nell aiutare qc. a eludere le indagini o a sottrarsi 
alle.nicerche delle autorità, dopo che è stato com- 
messo un reato, quando non ci sia concorso nel 
reato stesso | F, reale, reato consistente nell’aiu- 
tare qc. ad assicurarsi il prodotto o il profitto di 
un reato quando non.ci sia concorso nel reato stes- 
so |F. bellico, reato di chi si accorda in tempo di 
guerra con lo straniero o commette altri fatti al 
fine di favorire le operazioni militari del nemico 
o nuocere a quelle del proprio Stato | F. della pro- 
stituzione, reato di chi agevola, con qualsiasi atto 
di prossenetismo che non raggiunga lo sfrutta- 
mento vero e proprio, la prostituzione altrui, 
favoreggiare [da favore] v. tr. (io favoréggio) è 
Proteggere col proprio favore: f. un intrigo, la cor- 
ruzione; f. un reo, un omicida. 
favoreggiatore s.m. it. -mice) e Chi favoreggia, 
spec. chi si rende colpevole di favoreggiamento, 
favorevole agg. 7 Che approva, consente, reca 
vantaggio: sentenza, risposta, voto f.; tempo, sta- 
gione f. 2 Benigno, benevolo: giudizio f. | Propi- 
zio: vento f. CONTR. Avverso, ostile. || favorevol- 
_ménte, avv. 
favorire [da favore] A v. tr. (io favorisco, tu fa- 
vorisci) 1 Incoraggiare, aiutare, a volte anche con 
parzialità: f. i desideri, le aspirazioni, le inclina- 
zioni di gt- f. un concorrente, SIN. Assecondare, 
sostenere. CONTR. Avversare, contrariare. 2 Pro- 
muovere, appoggiare, facilitare, agevolare: f. il 
commercio, l'industria, un partito, una opinione 
| F. ge. di una cosa, fargliene dono. B v. intr. (aus. 
avere) © Accettare di fare q.c., compiacere per 
cortesia: dř al cavaliere di Ripafratta, che favo- 
risca venire da me (GOLDONI ) l Vuole f.?, invi- 
tando. qe. a pranzare alla propria tavola | Tante 


febbre 


per f.. formula di cortesia con la quale si accetta 
l'offerta di cibi, bevande e sim., prendendone in 
piccola quantità | Favorisca!, entri!, si accomodi! 
| Favorisca alla cassa, invito che si fa al cliente 
di pagare | Favorisca in questura!, favorisca se- 
guirmi, esprimendo un ordine, anche in modo 
brusco, 

favorita st e Donna prediletta da un uomo, spec. 
potente e importante: la f. dell'imperatore, del 
sultano. 

favoritismo [da favorire] s.m. e Atteggiamento, 
atto di chi favorisce qe. indebitamente, con par- 
zialità. 

favorito A part pass. di favorire: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Amato, prediletto, preferito: il mio 
scrittore f. 3 Detto di atleta, cavallo, è sim., che 
è considerato il probabile vincitore di una compe- 
tizione sportiva: la squadra favorita di un torneo. 
|| favoritamente, avv. (raro) In modo favorito. 
B s. m. (t -a nelsign 1(V.)) 7 Persona prediletta: 
ecco il suo f. sm. Beniamino. 2 Atleta, cavallo, 
squadra e sim.. favoriti: clamorosa sconfitta del f. 
3 (al pi.) Basette lunghe fino all'altezza del 
mento. 

favule [lat. fabole ‘gambo della fava' (da f&ba 
‘tava')] s. m. 7 Campo dì fave. 2 Stoppia, gambo 
seccato della fava, 

fax s.m. inv. è Acri. di telefax (V.). 

faxare [da fax] v. tr. è Trasmettere con il telefax: 
f. un documento. 

fazenda /porr. fa'zenda/ [vc. port.. dal lat. facién- 
da ‘cose da tarsi! (V. faccenda)].s. t. inv. (pi. por 
fazendas) ® Azienda agricola brasiliana. 

fazendeiro /porr. fazen'deiru/ [ve. port, der. di 
fazenda] s. m. inv, (pi. port. fazendeiros) ® Chi pos- 
siede o conduce una fazenda. 

ifazionario [vc. dotta, lat. tardo factionariu m) 
‘capo lazione nelle corse del circo‘, da féctio, genit 
factiònis ‘tazione’ ] s.m. è Aderente a una fazione. 

fazione [vc. dotta, lat. factibne(m), da facere ‘ta- 
re'] s.t 7 Raggruppamento spec. politico, partico- 
larmente intollerante e violento: guerre, lotte di 
fazioni. SiN, Setta. 2 ( est.) Nel calcio e sim., squa- 
dra, in quanto contrapposta a quella avversaria: | 
tifosi di entrambe le fazioni. 3 (mil., raro) Servi- 
zio obbligatorio | +Fatto d'arme, azione militare: 
uomo, gente, cavallo da f. | Fare f.. combattere | 
Essere, montare di f. di sentinella. 4 +Forma, ma- 
niera, specie | +A f., a forma, guisa. 5 tFattezza, 
forma del corpo. 6 +Fatto, faccenda, 


faziosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è fazioso. 
fazioso [vc. dotta, lat: factiòsu(m), da faetio ‘ta- 


zione'] A agg. 7 Che appartiene a una fazione. | 
( est.) Settario: il suo è un atteggiamento f. 2 Ri- 
belle, sovversivo, fanatico: fare discorsi fazioni. 
CONTR. Moderato. || faziosameénte, avv. B s. m. if. 
-1) ® Persona settaria e intollerante: fu assalito da 
un gruppo di faziosi. 

fazzoletto [dim. di fazzolo] s.m.@ Quadrato spec. 
di lino o di cotone, semplicemente orlato o rica- 
mato, per soffiarsi il naso, asciugare il sudore e 
sim.: f. da donna, da uomo | Fare un nodo al f., 
annodarne una cocca, per ricordare q.c. | Grande 
quadrato, di seta ọ altri tessuti, per coprire la testa 
e sim.: portare il f. annodato sotto II mento. V. 
anche foulard | (fig.) F. di terra, campo molto 
piccolo | N mondo è, è grande come un f., il mon- 
do è piccolo, spec. per dire che si incontrano 
ovunque persone conosciute. || fazzolettino, dim. 
| fazzolettone, accr. | fazzolettuccio, dim. 


fazzolo o fazzuolo [lat. parl. *faciolu(m), da fā- 


cies ‘faccia'] s. m, 7 Tela per fazzoletti. 2 (dial.. 
lett.) Fazzoletto | Sindone, sudario. || fazzoletto, 
dim. (V.). 

fè [forma tronca di fede (V.)] s.. @ (poer.) Fede: 
alla buona fe! alla fé di Cristo!; alla fé di Diot, 
in fé di Dio, se tu non la mi dai, tu non avrai mai 
da me cosa che ti piaccia (BOCCACCIO). 


febbraio o (dia/.) tfebbraro [lat. februariu(m) 


‘mese dedicato alla purificazione', da fébruus 'pu- 
rificante' ] s.m. è Secondo mese dell'anno nel ca- 
lendario gregoriano, di 28 giorni negli anni nor- 
mali, di 29 in quelli bisestili. 


febbre o ifébre [lat. f&bre( m) di etim. incerta] s. 


t. 1 Aumento della temperatura corporea dovuto a 
malattia: provare, misurare la f. | (fig.) Avere 
una f- da cavallo, molto alta | Albero della f., eu- 
cahpto | ( est.) Nome di alcune malattie: f. gialla, 


febbriciattola 


epatite infettiva acuta causata da un virus trasmes- 
so dalla puntura di particolari zanzare | F. ondu- 
lante, f. maltese, brucellosi. 2 (pop., est.) Herpes, 
che appare sulle labbra. 3 (fig.) Passione ardente, 
desiderio intenso: f. della gelosia, dell invidia, del 
sapere, del denaro | Avere la f. addosso, (fig.) 
essere in preda a forte agitazione, paura, ansietà, 
|| febbraccia, pegg. | febbretta, dim. | febbriciat- 
tola, dim. (V.) | febbrina, dim. | febbrona, acer 
| febbrone, acer. m. (V.). 

febbriciattola s. 1. 7 Dim. di febbre. 2 Febbre 
poco elevata, ma persistente. 

febbricitante [lat. febricitàntem, part. pres. di fe- 
bricitàre, der. di f&bris ‘tebbre'] agg. e Che ha la 
febbre: fronte f; malato f. 

febbricola [lat. febricula(m), dim. di fëbris ‘feb 
bre'] s.f. è (med.) Febbre poco elevata, è persi- 
stente, spec. serotina: 

febbricoso o tfebricòso. agg. 1 (letr.) Febbri- 
citante. 2 (raro) Che dà la febbre. 

febbrifugo o (evi!.) febbrifugo [comp. di febbre 
e -fugo] agg.: anche $. m. (pl. m.-g//) e Antipiretico, 

febbrile o {febrile [da febbre] agg. 1 Di febbre: 
accesso, stato f. 2 (fig.) Agitato, convulso: il 
cammino ... f. che segue l'umanità per raggiun- 
gere la conquista del progresso (VERGA) | Inten- 
so, instancabile: artività, lavoro T. || febbrilmeénte, 
Avv. 

febbrone s.m. 1 Acer. di febbre. 2 Febbre molto 
alta. 

febéèo [vc. dotta, lat. phoebéu( m). nom. phoebéus, 
dal gr. phdibeios, da Phoibos ‘Febo'] agg. e Di Fe- 
bo: la scorta de' febei raggi lucenti (L DE MEDICI ) 
| Estro f. poetico. 

ifèbre e deriv. è V. febbre è deriv. 

fecale agg e Delle, relativo alle, feci: materia f. 

fecalizzazione [da fecale] s. f. e Immissione di 
acque aventi un alto contenuto di materia fecale 
in acque marine, lacustri e sim. 

fecalòoma [comp. di fecale) e del sufi. -oma] s. 
m. (pl. -i)e (med.) Grossa massa fecale che pro- 
voca occlusione del retto terminale. 

feccia [lat. parl. *faecea( m), da féex, genit. fsecis 
‘feccia', di origine preindeur.] s. f. (pl -ce) 1 Depo- 
sito melmoso che si forma nei vasi vinari per se- 
dimentazione dei vimi dell'annata: f. di svinatura, 
di filtrazione | Bere il calice sino alla fae (fig.) 
provare tutte le amarezze | (est, gener.) Sedi- 
mento di un liquido. 2 Parte peggiore: la f. della 
società. 3 (spec. al pl.) +Feci || PROV. Beva la fec- 
cia chi ha bevuto il vino, i 

fecciaia [da feccia] s.f. e Apertura praticata nel 
fondo del mezzule, ove si mette la cannella della 
botte e se ne può far uscire la feccia. 

fecciàio agg. è Di feccia | Spina fecciaia, che si 
toghe per far uscire la feccia dalla botte. 

fecciòso agg. 1 Ricco di feccia: vino f. | Torbido, 
impuro (anche fie.): olio f. CONTR. Limpido, pu- 
lito, puro. 2 (fig.) +Spregevole, vile: i modi fec- 
ciosi della moglie (SACCHETTI). 

fecciume s.m. 1 (raro) Quantità di feccia. 
2 (fig; raro) Gentaglia, canaglia, 

feci [lat. faeces, pl. di faex‘feccia'] s.f.pl. è (fisio/.) 
Materiali di rifiuto dell'organismo, di origine ali- 
mentare, eliminati dal corpo attraverso l'intestino 
retto. SIN. Escrementi. 

feciale e V. feziale. 

fecola [fr. fécule, dal lat. faecula(m), dim. di faex, 
genit. f&ecis ‘feccia'] s. t. 7 Sostanza amidacea d'a- 
spetto farinoso, che st estrae da alcuni tuberi, ri- 
zomi e bulbi: f. di patate, di castagne. 2 (per 
anton.) Correntemente, fecola di patate, 

fecondabile agg. e Che si può fecondare. 

fecondabilità s.f. e Capacità di essere fecon- 
dato. 

fecondare o (raro) ifecundare [vc. dotta. lat. 
fecundare. da fecUndus ‘fecondo'] v. tr. (io fecon- 
do) T (biol.) Determinare la formazione e lo svi- 
luppo del germe embrionario. 2 Rendere fertile 
(anche Jig. y: l'acqua e il sole fecondano la terra: 
f. la mente con lo studio e l'applicazione | F. un'i- 
dea, darle sviluppo, renderla ricca di applicazioni. 
CONTR. Inaridire, 1sterilire. 

fecondativo agg. e Che serve a fecondare. 

fecondatore A agg. e Che feconda (spec. fig. ): 
tin sole f. pensiero, ideale f, B s.m. (f. -trice) è 
Chi feconda (anche fig.) | F. laico, in zootecnia, 
qualifica professionale di chi è in grado di svol- 
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cere le operazioni di fecondazione artificiale di 
sumi e bovim. 

fecondazione o jfecundazione. s.f. @ (biol.) 
Atto, effetto del fecondare | F. artificiale, intro- 
duzione artificiale del seme maschile nell’appara- 
to genitale della femmina appartenente alla stessa 
specie, negli animali e nell'uomo | F. incrociata, 
quella di una pianta con polline di un’altra pianta 
| F. in vitro, quella realizzata in laboratorio su una 
cellula germinale (cocita) di una donatrice che 
verrà successivamente impiantata nella parete ute- 
rina. 

fecondità o ifeconditade, ifeconditate, tfe- 
cundità [vc. dotta, lat. lecundit&te(m), da fecùn- 
dus '‘tecondo'] $. 1. T (hio/.) Capacità di fecondare 
o di essere fecondata. 2 (fig.) Capacità di creare, 
produrre: la f. di un terreno; f. d ingegno; la f. 
dell impaginazione (LEOPARDI). SIN Fertilità, 
CONTR. Improduttività, 

fecondo o }fecùndo [vc. dotta, lat. fecùndu( m), 
di origine indeur.] agg. 1 Detto di donna o di fem- 
mina di animali che può procreare: una sposa fe- 
conda | Matrimonio fa nozze feconde, con molti 
figli. 2 ({fg.) Che produce largamente: terreno f; 
ingegno fi: fu in lettere ed in arme più f. | che 
l'universo tutto quanto insieme (CAMPANELLA) | 
(fig) Che può avere ricco svolgimento, ampi svi- 
luppi. larga trattazione: tema f.; idea feconda. SIN. 
Fertile, produttivo. CONTR. Sterile. J Che feconda: 
vento f. || fecondamente, avv. Con fecondità. 

feculaceo [dal lat. ʻāecula ‘tecola'] agg. e Che ha 
natura di fecola. 

feculènto [vc. dotta, lat. faecu/éntuim), da faecu- 
la, dim. di faex, genit. faecis feccia’ ] agg. ® (raro) 
Feccioso: vino f. 

tfecundàre e deriv. è V. fecondare e deriv. 

fedain o fedayn, feddayn [plur. dell'ar. class. f- 
dai ‘che offre la sua anima in riscatto, volontario 
della morte'] s. m. inv. e Appartenente al corpo mi- 
litare composto da guerriglieri palestinesi, orga- 
nizzato nel 1955 dall'Egitto contro Israele | (est.) 
Guerrigliero palestinese. 

tfedare [vc. dotta, lat. foedare, da foedus ‘turpe’. 
V. +fedo] v. tr.  Lordare, sporcare; insozzare. 

fedayn /feda'in, ar. fida:'i:n/ e V. fedain. 

feddayn /fedda'in/ e V. fedain. 

féde [lat. fide(m), di origine indeur.] s. t. (poet, tron- 
cato in fé) 7 Adesione incondizionata a un fatto, a 
un'idea determinata da motivi non giustificabili 
per intero dalla ragione: avere f. nei valori, nel 
progresso; avere f. nelle cose invisibili, spirituali, 
incorporee; prestar f. alla magia, all astrologia. 
2 Il complesso dei principi seguiti in politica, in 
filosofia e sim.: avere una f. incrollabile nella re- 
pubblica; f. monarchica, socialista, anarchica. 
SIN. Credo. 3 (relig.) Adesione dell'anima e della 
mente ad una verità rivelata o soprannaturale non 
sempre dimostrabile con la ragione | Complesso 
delle credenze che, in una religione, sono accet- 
tate come rivelate e non discutibili | Religione: la 
f. ebraica, cristiana. d Nel cristianesimo, una del- 
le tre virtù teologali, consistente nell’assenso della 
ragione e nell'adesione della volontà, mossa da 
Dio a mezzo della grazia, alle verità da Dio rive- 
late che devono essere accettate per l'autorità di 
chi le rivela: lume della f; dono della f. f. orto- 
dossa, sincera, dritta; articolo, dogma di fa; dub- 
bio di f. | Materia di f., parti della religione cat- 
tolica che costituiscono dogma | Fare atto di f., 
dichiarare formalmente la propria credenza e 
(fig.) la propria adesione a q.e, | Rinnegare la f., 
apostatare | // segno della f., la croce | I simbolo 
della f., il credo | / conforti della f., estrema un- 
zione | Uomo di poca f., (iga scherz.) chi non 
ha fiducia negli altri o nel loro operato. 5 Fiducia, 
credito: aver f. nel trionfo della tecnica, nell av- 
venire; ottenere, acquistare, meritare J. | Lomo 
di buona f., fiducioso, che non inganna né sospetta 
inganni | Agire in buona f., senza coscienza di 
colpa; V. anche buomafede | Agire in mala f., con 
l'inganno; V. anche malafede. 6 Osservanza delle 
cose promesse | Fedeltà, onestà, lealtà: £ coniu- 
gale, di sposo, di amico, di amante; mantenere f. 
alla parola data; tener f. ai patti, al giuramento; 
tentare, violare l'altrui f. | Tradurre con f., fedel- 
mente. alla lettera | Riferire con f., con scrupolosa 
esattezza | Viri e f. antica, di tempi non ancora 
corrotti | Dar f., promettere | Darsi la fi. la mano 


| tAlzar la f., la mano per giurare. 7 Anello che 
si scambiano gli sposi, il giorno del matrimonio; 
la f. si porta infilata nell'anulare della mano si- 
nistra. 8 Attestato | Far f., attestare, essere prova 
| Voler f., una prova, un attestato | {n f., formula 
di conferma e conclusione di un documento, un 
certificato e sim. | Documento, certificato: f. di 
battesimo, di stato civile | F. di credito, documen- 
to bancario con cui l'istituto emittente si obbliga 
a pagare a vista al prenditore o al giratario una 
data somma di denaro | F. dî deposito, titolo di 
credito all'ordine rappresentativo delle merci de- 
positate in un magazzino generale o in un deposito 
franco. || fedina, dim. nel sign. 7. 


ifedecommessario e V. fedecommissario. — 
fedecommeéesso o fidecommesso, (rare) fi- 


decommisso [vc. dotta, lat. fideicommissutm) 
‘affidato alla lealtà’, comp. di fides ‘lealtà' e com- 
missum, part. pass. di committere ‘affidare’ (V. 
commettere)] s.m. © (dir.) Obbigo imposto dal 
testatore all'erede di conservare i beni ereditati e 
di trasmetterlì alla sua morte, m tutto 0 in parte, 
a una data persona, consentito in casi molto limi- 
tati dalla legislazione vigente. 


fedecomméttere o (raro) fidecommeéttere, 


(raro) fidecommittere [ricavato da fedecom- 
messo] v. tr. (coniug. come mettere) © ( dir.) Lascia- 
re q.c. in fedecommesso. 


fedecommissario o ;fedecommessario, tfi- 


decommessario, (raro) fidecommissario [vc. 
dotta. lat. tardo fideicommissariu(m), da fidelcom- 
missum ‘fedecommesso'] A agg. è (dir.) Di, re- 
lativo a, fedecomesso: disposizione fedecommis- 
saria | Sostituzione fedecommissaria, fedecom- 
messo. B s.m.(t.-2) © (dir.) Persona cui devono 
essere trasmessi, dall’erede, i beni lasciati in fe- 
decommesso. i 


fededégno [lat. fde dignu(m) ‘degno di fede'] 


agg. ® (/err.) Che è degno di fede, di fiducia: | 
pagani non sono inferiori, ma sono spesso più ... 
fede degni dei cristiani (DE SANCTIS). 


ifedelaggio s.m. e Condizione di suddito, di fe- 


dele. SIN. Vassallaggio. 


fedéle o fidèle [lat. fidéle(m), da fides ‘tede’] 


A agg. 1 Che è costante nell’affetto, nell'amore e 
sim.: sposa, amante f.; alleato, compagno, guida 
fi restare f. alle tradizioni, al dovere | Che man- 
tiene le promesse | Che corrisponde alla fiducia a 
cui è fatto segno. SIN. Devoto. CONTR. Traditore. 
2 (est.) Che osserva con scrupolo l'esattezza, la 
puntualità, la precisione: dare uma f. versione dë- 
gli avvenimenti; traduzione, ristampa, imitazione, 
ritratto fx f; all'appuntamento. SIN. Esatto. || fe- 
delménte, avv. In modo fedele; con fedeltà. B s. 
m. e f. 7 Seguace di una fede religiosa: i fedeli di 
Cristo, di Maometto. SIN, Credente | Chi, anche 
per solo atto formale di adesione é senza pratica 
attiva, è ascritto ad una confessione religiosa | Chi 
ha una particolare devozione spec. per un santo: 
f. di san Francesco, della Madonna. 2 (est.) Se- 
guace di una idea, di una persona e sim.: i fedeli 
del re, della monarchia; ha riunito tutti i suoi fe- 
deli. 3 Titolo dato nel medioevo da re e imperatori 
ai vassalli e agli ufficiali della corona: eran fedeli 
de' conti Guidi (VILLANI). || fedelaccio, pegg. | 
fedelone, acer. la 
fedelini o (dial) fidelini, fidellini [da filo, con 
dissimilazione] s. m. pl. e Tipo di pasta alimentare 
lunga e molto sottile. 
fedeltà o (raro) {fedelità, {fedeltàde, fedel- 
tate, ifidelità, }fidelitàde, ifidelitàte [lat. fideli- 
tàte(m), da fidelis ‘fedele'] s. f. 1 Qualità di chi è 
fedele: f. coniugale; J. verso la patria; giurare, 
serbare f. a qc; uomo di sicura e provata f. SIN. 
Devozione. 2 Conformità all'originale: f. di una 
copia, una traduzione | Alta f., V. alta fedeltà. SIM. 
High fidelity | (fis.) F. di uno strumento, attitu- 
dine di uno strumento per misurazione a fornire, 
in misurazioni successive della stessa grandezza 
eseguite in un breve intervallo di tempo e nelle 
stesse condizioni, valori poco dispersi della misu- 
ra, 3 {Devozione di vassallo al signore. 
federa [longob. fédera ‘federa del cuscino, imbot- 
tita di piume'] s. fè Involucro a forma di sacco, 
di tela, di lino e sim., entro cui si pone il guan- 
ciale: una f. di bucato; cambiare le federe. ||fede- 
rina, dim, | M 
federale [fr. fédéral, dal lat. fõedus, genit. foederis 


pe e > 


‘patto'’) A agg. 7 Detto di Stato composto i cui 
membri sono enti territoriali muniti di un'ampia 
sfera di autonomia: Stato f.; repubblica f. | Che 
si riferisce a, che è proprio di, tale Stato: parla- 
mento f. 2 Di federazione sportiva: regolamento 
f; dirigente f. B s.m. € In cpoca fascista, segre- 
tario di una federazione di fasci di combattimento. 
federalismo [tr. fédéralisme, da fédéral ‘federa- 
le'] s.m. è Tendenza politica favorevole alla fede- 
razione di più Stati, 
federalista [fr. fédéraliste, da fédéral federale'] 
A s met (pi. m. -i) è Fautore, seguace del fede- 
ralismo. B agg è Federalistico: sistema J. 
federalistico agg. (pi m. ci) e Del federalismo, 
dei federalisti, 
federare [ir. féderer, da féderé ‘tederato'] A v. tr 
(io fèdero) € Riunire in federazione. B v. intr. pron 
® Riunirsi in federazione. 
federativo [fr. fédératif, da fédéré ‘federato'] agg. 
1 Proprio di una federazione, 2 Proprio del fede- 
ralismo e dei federalisti: movimento f. 
federato [tr. fédéré, dal lat. foederatu( m), da fde- 
dus, genit. fGederis ‘patto'] agg. 7 Detto di Stato 
membro di uno Stato federale, dotato di un’ampia 
sfera di autonomia benché privo della personalità 
giuridica sotto il profilo del dintto internazionale. 
2 Nel mondo romano, detto delle città unite a Ro- 
ma con patto speciale per il quale erano soggette 
a determinate prestazioni, 
federatòre s.m. (t. -trice) e Chi sostiene una po- 
litica o una economia di coalizione tra gruppi. par- 
titi o Stati. 
federazione [fr. fédération, dal lat. tardo foede- 
ratibne(m), da foederstus ‘tederato'] s.t. 1 Atto del 
federare o del federarsi. 2 (dir.) Confederazione: 
f..di Stati. 3 Associazione formata non da persone 
fisiche ma da enti minori: f. sindacale; f. dei con- 
sorzi agrari; f. provinciale di un partito. 4 Ente 
nazionale che regola e disciplina una determinata 
attività sportiva: Federazione Italiana Gioco Cal- 
cio. 5 Sede di una federazione | Ambito territo- 
riale in cui una federazione opera. 
nO agg. @ Proprio di ogni personaggio 
storico di nome Federico, spec. di Federico Il di 
Svevia (1194-1250) e Federico Il di Prussia 
(1712-1786): politica federiciana. 
[vc. dotta, lat. foedifragu(m), comp. di 
fdedus ‘patto’ e frangere ‘spezzare’ ] agg. (pl m. 
ghi) @ (letr.) Che rompe i patti e tradisce impe- 
gni e accordi presi | {scherz.) Infedele: ha cac- 
ciato di casa il marito f. 
fedina (1) [da fede, nel sign. 8] s. I. e (bur.) f. 
penale, certificato rilasciato dalla Procura della 
Repubblica, attestante se un dato cittadino abbia 
riportato in passato condanne penali: f. penale 
sporca, pulita. | 
fedina (2) [vc. tosc. di etim. incerta] s. f. @ (spec. 
al pl.) Strisce di barba che dalle tempie scendono 


Ps App e derin. è V. ferire e deriv, 
feditore s.m. 1V. feritore. 2 tNelle milizie me- 
dievali, soldato armato alla leggera. 
ifedo [vc. dotta, lat. foedu(.m), di etim, incerta] 
agg. ® Lordo, sozzo, repellente; l'alta valle feda 
1ean Inf.x1, 40). 
ack /fid'bek, ingl. 'fi:dbæk/ [vc. ingl., 'rea- 
pa reatino ‘ri fornimento all'indietro’. 
comp. di feed ‘alimento’ (vc. germ. di origine 
indeur.) e back ‘indietro’ (vc. germ.)] s. m. inv. 
1 (elab.) Nei sistemi automatici di controllo o di 
trattamento dell'informazione, ritorno di segnale 
che permette all'unità di governo del sistema di 
scoprire eventuali anomalie nello svolgimento del 
processo controllato e di provvedervi opportuna- 
mente. SIN, Retroazione. 2 (ling. ) Effetto retroat- 
tivo di un'azione o di un messaggio sui promotori 
dell'azione o del messaggio stessi. 3 (fig.) Effetto 
retroattivo, rimbalzo all'indietro di un'azione o di 
un fenomeno: studiare, registrare il f. negativo di 
una campagra pubblicitaria. 4 (hiol.) Modalità 
:golazione di un processo biologico che si at- 
tua fra attivazione 0 la inibizione di uno 
dei componenti attivi del processo, per esempio di 
un enzima nel caso di una via metabolica, da parte 
di uno dei prodotti del processo stesso. 


feeling /'filin(g), ingl. 'fi:lig/ [vc. ingl., da to feel 


‘percepire, provare sensazioni’ (vc. germ. d'orig. 
indeur.)] s. m. inv, @ Intesa, sintonia, altagatia che 
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sı stabilisce fra due o più persone per affinità di 
sentimenti e sensibilità, 

feèrico [fr. féerique, da féerie: V. seg.] agg (pi. m 
i) ® (Jet. ) Pieno di incanto, estremamente sug- 
gestivo, quasi fatato: spettacolo f.; visione feerica. 

feerie /fr. fe'ri/ [vc. fr., da fée ‘tata’ ] s. t inv. 7 Ge- 
nere teatrale francese del XIX sec. comprendente 
storie di fate talvolta simboliche e allusive a si- 
tuazioni reali. 2 (esr. ) Spettacolo irreale, fantasti- 
camente bello, 

fegataccio s.m. 7 Accr. di fegato. 2 (fig. ) Uomo 
audace e coraggioso, 

fegatella [dal colore rosso scuro, come quello del 
fegato, della parte interiore delle foglie] s. L e Pic- 
cola pianta delle Epatiche con tallo laminare e fra- 
stagliato la cui parte inferiore ha il colore del fe- 
gato (Fegatella comica ), 

fegatello s m. 7 Dim. di fegaro. 2 Pezzetto di 
fegato di maiale, ravvolto nella rete e cucinato, di 
solito, con erbe aromatiche | (fig. ) Rinvaltarsi co- 
me un f.. coprirsi molto, per il freddo. 

fegatino sm. 1 Dim. di fegaro. 2 Fegato di pollo, 
piccione © altro volatile, usato in molte prepara- 
zioni di cucina. 

fegato [lat (/8cur) ficétu m) ‘fegato (d'oca ) nem- 
pito di fichi'] s.m. T (anar.) Grossa ghiandola del- 
l'apparato digerente dei Vertebrati, posta nella 
parte superiore destra dell'addome: soffrire di f.. 
essere malati di f. | Mangiarsi, rodersi il f., (fig.) 
struggersi per la rabbia | Farsi venire il mal di f., 
Uig.) prendersela troppo per qu. = ILL. p. 363, 365 
ANATOMIA UMANA. 2 Fegato di animale, per vivanda: 
f- di maiale, di vitello; f. allo veneziana: pasticcio 
di f. d'oca | Olio di f. di merluzzo, olio medicinale 
con proprietà ricostituenti. 3 F. di zolfo, polisol- 
furo di potassio usato in medicina sotto forma di 
lozioni 0 pomate come antipsorico ed antisebor- 
roico, 4 (fig. ) Grande coraggio, audacia, ardimen- 
to: uomo di f; aver f; mancare di f.; avere il f. 
di fare q£- || fegataccio. acer. ( V.) | fegatéllo. 
dim. (V.) | fegatino, dim (V.). 

fegatoso [da fegato] A agg (1 -a) 1 Che soffre 
di disturbi epatici. 2 (fig.) Che è astioso, irasci- 
bile: un carattere f. 3 (raro) Di colore rosso cu- 
po, come quello del fegato. B s. m (t-a) 1 Chi 
soffre di disturbi epatici. 2 (fig. ) Persona irasci- 
bile e astiosa. 

feijoa /bras. fei'30a/ [dal n. del botanico brasiliano 
dJ. De Silva Feijo] s. t.inv. e (bor. ) Genere di piante 
delle Mirtacee con due sole specie distribuite nelle 
regioni temperate dell'America ` meridionale 
(Fetjoa ). 

feiòca [da feijoa] s. e (bor) Arbusto sempre- 
verde delle Mirtacee originario dell'America me- 
ridionale, coltivato anche in Europa per le sue 
bacche eduli con profumo divananas (Feijoa sel- 
lowiana) | Il frutto di tale pianta. 

felce [lat. Miceim), di origine preindeur.] s. t. e 
Correntemente, pianta delle Pieridofite con spore 
che si trovano sulla pagina inferiore delle foglie | 
F.aquilina; delle Polipodiacee con foghe coriacee 
molto lunghe {Pteridium aquilinum). SIN, Felce 
comune | F. dolce, delle Polipodiacee, con foglie 
divise in lobi allungati e riuniti alla base e grosso 
rizoma commestibile dal sapore di liquirizia 
(Polypodium vulgare) |F. femmina, delle Poli- 
podiacee, con foglie di color verde chiaro due vol- 
te suddivise (Arhtvrium fitix-foemina) | F. ma- 
schio, delle Polipodiacee, con grandi foglie sud- 
divise e rizoma a proprietà medicinali (Polvsti- 
chum filix-mas ). 

felcéta s.t. e Terreno ricco di felci. 


felcéto s.m. è Felceta. 


Félci [V. felce] s.f.pl. e Nella tassonomia vegetale, 
classe di piante delle Pteridofite con radice, fusto 
e foglie ma senza fiori e frutti (Filicinae), SIN. Fi- 
licali, filicine | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale 
classe. =» ILL. piante /1. 

feldispato e deriv. e V. feldspato e deriv. 

feldmaresciallo [ted. Feldmarschall ‘marescial- 
lo di campo’, comp. di Feld ‘campo’ e Marschall 
‘maresciallo’] s. m. è Massimo grado di generale 
nell’ex impero austriaco, nella Germania i imperia- 
le e nazista e in Gran Bretagna, 


feldspàtico o feldispatico agg. (pl.m. -ci ) e Che 


‘contiene feldspato: rocce feldspatiche | Che si ri- 
ferisce al feldspato. |. 
feldspàto o feldispato [ted. Feldspat ‘spato di 


fellah 


campo’. comp. di Feld ‘campo’ e Spat 'spato'] s. m. 
e (miner.) Allumosilicato di potassio, sodio 0 cal- 
cio appartenente ad un gruppo di minerali molto 
diffusi nella litosfera. 

feldspatòide o feldispatoide [comp. di feldspa- 
to e -0ide] s. m. è (miner.) Allumosilicato di po- 
lassio 0 di sodio, 

tfele è V. fiele. 

felibrismo s. m. e Movimento promosso dai fe- 
libri per conservare vita e dignità letteraria al pro- 
venzale e ai dialetti affini. 

felibro [provz. félibre, dal lat. tardo fěllebretm) 
'poppante. in quanto questi poeti .si allattano alla 
Scienza] s. m. è Ciascuno dei membri di una as- 
sociazione letteraria fondata in Provenza nel 
XIX sec. 

felice [vc. dotta, lat. felice(m) ‘fertile, nutriente’, 
dalla stessa radice di fecundus ‘‘econdo’] agg 
Í Che è pienamente appagato nei suoi desideri: 
marto, donna f.; vivere f. e contento | Fare f. gt- 
soddisfare, appagare completamente qe. nei suoi 
desiden | Somo f. di vederla, di conoscerla, mi fa 
piacere vederla, conoscerla | Temperamento f.. 
che non si scoraggia e si appaga facilmente | Te 
f.!, beato te! | Siate felici! escl. di augurio. SIN. 
Beato, contento, lieto. CONTA. Triste. 2 Che appor- 
ta gioia, felicita: giorni felici; matrimonio f. | 
Tempo, stato f., epoca di grande gioia e conten- 
tezza 0 condizione di vita tranquilla e agiata | 
(per anton.) L'età fa l'infanzia | (escl. ) Fo notte, 
fcriposo!, buona notte, buon riposo! 3 (fie.) Fa- 
vorevole, propizio: esito f. | Giorno f., fausto | 
Viaggio, spedizione f., che ha avuto un buon esito 
| idea f., fortunata, utile, opportuna | Invenzione 
f~ di grande successo | Memoria fa che non ha 
difficoltà a ricordare | Parola fa, eloquenza facile, 
ncca | (fig.) Avere la mano f. saper scegliere be- 
ne o essere abile e fortunato in q.c. 4 tFertile; 
Campania f. | (raro, lett.) Che rende fertile, fe- 
condo: re beata, gridai, per le felici |} aure pregne 
di vita (FoscoLo). 5 Buono, virtuoso. || telice- 
mente, avv. in modo felice; in modo favorevole. 
senza contrattempi © difficoltà. 

felicità o tfelicitàde, ifelicitàte [vc. dotta, lat. fe- 
licitàte( m), da félix, genit. felicis ‘telice’ ] s. t. T Con- 
dizione, stato di chi è felice o pienamente appa- 
gato: vivere in perfetta f; la somma f. possibile 
dell'uomo ... è quando egli vive quietamente nel 
suo stato (LEOPARDI) | (filos.) Eudemonia. SIN 
Beatitudine, contentezza. 2 Circostanza, cosa che 
procura contentezza: che f. vederti’; ti auguro 
ogni f. SIN. Gioia. CONTA. Tristezza. 3 (raro) Buo- 
na riuscita in q.c.: Ja f. di un discorso | Abilità 
particolare: la tua f. nel comporre versi. 

felicitàre [vc. dotta, lat. tardo felicitàre ‘rendere fe- 
lice'. da félix, genit. felicis ‘felice’) A v. tr. (io feli- 
cito) T ( lett.) Rendere felice, beato | Fare conten- 
to qe. o rendere prospera q.c.: che Dio vi feliciti! 
2 }Stimare, giudicare felice. B v. Intr. (aus. avere) 
è tProsperare: si vede oggi questo principe f: € 
domani ruinare (MACHIAVELLI). C v. intr. pron. 
1 Essere contento: felicitarsi dell'esito favorevole 
di g.c. SIN. Gioire, rallegrarsi, 2 Congratularsi: fe- 
licitarsi con qc. per un successo, 

ffelicitate è V. felicità, 

felicitazione s.t. e (spec. al pi.) Atto del felici- 
tarsi | Parole di rallegramento o congratulazioni: 
sincere felicitazioni; presentare le proprie felici- 
tazioni. SIN, Augurio, complimento, congratula- 
zione. 

Félidi [dal lat. fales ‘piccolo camivoro', in genere, 
spec. ‘gatto’, col suff. -idi] s. m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, famiglia di Mammiferi der Carnivori 
abili al salto, con unghie retrattili, canini e denti 
ferini molto sviluppati (Felidae) | (al sing. œ) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

felino [vc. dotta, lat. tardo felinu(m), agg. di féles 
‘gatto'] A agg. è Di, da patto: agilità felina; sguar- 
do f. | Astuzia felina, rapace, || felinamente, avv. 
Alla maniera dei felini, dei gatti. B s. m, e Cami- 
voro appartenente alla famiglia dei Felidi. 

fellaga o fellagha [vc. tr., fellagha, dall'ar. fallag, 
propriamente: ‘taglia(strada), bandito’, da falaga 
‘'spaccare’] s. m. Inv. è Ribelle membro di bande 
armate in lotta contro la Francia all'epoca dell'oc- 
cupazione coloniale francese dell’ gici e della 
Tunisia. 

fellàh /fel'la*/ [ar. falléh o fellah TETERE at- 


fellandrio 


traverso il fr. felléh] s: m. inv. e Contadino egiziano 
della valle del Nilo. 

fellandrio [dal lat. phellandrion] s. me (bor) 
Pianta erbacea perenne delle Ombrellitere che vi- 
ve in terreni acquitrinosi dell'Europa centro-me- 
ridionale e dell'Asia occidentale, con frutti di uso 
medicinale (Qenanthe aquatica ). 

fellatio /fel'lattsjo/ [ve. lat. moderno, da fellé- 
tu(m), part. pass, del v. fellare ‘succhiare'] s. f. inv 
ipl. lat raro fellationes) e Pratica erotica consistente 
nello stimolare con la bocca e con la lingua lor- 
cano sessuale maschile. 

ifelle è V. fiele. 

fellèéema [dal gr. phellés ‘sughero’, di 
indeur.] s. m. (pl. -) @ (bor) Sughero. 

felliniano agg. èe Del regista cinematografico F. 
Fellini: i film felliniani | (est.) Che ricorda lat- 
mosfera onirica, lé situazioni o 1 personaggi grot- 
teschi o caricaturali dei film di Fellini: una vicen- 
da felliniana; una donna opulenta; dalla bellezza 
felliniana. 

ifèllo o (raro) ifellone nel sign. 1 [V. fellone] 
agg. 7 Malvagio, scellerato, empio: che gridava: 
‘Or se' elunta, anima fella” (DANTE Inf. vu, 18). 
2 (raro) Triste, malinconico, 

fellodérma [comp. del gr. phellés ‘sughero’ e 
-derma] s. m. (pl. -i) è (bor.) Tessuto parenchima- 
tico generato, nei fusti e nelle radici, dal fellogeno 
nel lato interno, 

fellogeno [comp. del gr. phellés ‘sughero’ e -ge- 
no] s.m. è (bor. ) Strato di cellule vive che nella 
zona corticale del fusto produce il sughero verso 
l'esterno e il felloderma verso l'interno, 

fellone [etim. inceta] A s. m. it -a. tessa) © 
(lett.) Traditore, ribelle | (scherz.) Briccone. 
B agg. e V. tfello. || ttellonemėnte, avv. Da fel- 
lone. 

fellonésco agg. ipl. m. -schi) 1 (raro) Proprio di 
un fellone, scellerato: atto fi composto il viso a 
un atto di serietà ancor più bieco e f. (MANZONI ). 
2 Crudele. || ifellonescamente, avv. Da fellone. 

fellonia [da fellone] s.f. 7 Nel diritto feudale, in- 
fedeltà del vassallo verso il proprio signore che 
comporta la perdita del feudo. 2 +Ribellione | 
(raro, lett.) Defezione, tradimento. 3 +Malvagità, 
scelleratezza. 4 +Sdegno, corruccio, 

felloplastica [comp. del gr. phellés ‘sughero’ e 
plastica] s.f. e Lavorazione plastica del sughero, 

felpa [ant. fr. ferpe, di etim. incerta] s. t. e Tessuto 
morbido di lana, cotone o altre fibre, peloso solo 
su una faccia | (est.) Indumento sportivo, spec. 
dell’abbigliamento giovamle, confezionato con ta- 
le tessuto. || felpetta, dim. 

felpare v. tr. (io félpo) 1 Foderare, rivestire, im- 
bottire di felpa. 2 (fie. raro) Attutire, attenuare, 
smorzare: L'odore acuto della segatura ... felpava 
i passi e il sussurrio delle signorine del paese 
(CAMPANA). 

felpato A agg. 7 Detto di tessuto lavorato a felpa 
o simile a felpa | (est.) Rivestito o foderato-di 
felpa: guanti felpati. 2 (fig. ) Che non produce ru- 
more: passo f. B s.m. è Tessuto a superficie pe- 
losa e morbida come una felpa. 

felse è V. felze, 

felsineo [dal lat. Fëlsina, ant. n. di Bologna, di ori- 
gine etrusca] agg. ® (/etr.) Bolognese. 

feltrabile agg. e Che può feltrarsi. 

feltrabilità s. i. e Proprietà delle lane e di altri 
peli di animali di compenetrarsi intimamente sotto 
l’azione combinata del calore, di particolari solu- 
zioni e di una appropriata sollecitazione mecca- 
nica, 

feltraio s.m. e Operaio che esegue la follatura 
delle lane e dei peli. 

feltràre [da feltro] A v. tr. (io feltro) 1 Lavorare 
il panno di lana o il pelo in modo da ridurlo come 
feltro. 2 Coprire, foderare di feltro. 3 (Filtrare. 
B v. intr. pron. 1 Divenire feltro o compatto come 
feltro. 2 Intrecciarsi, detto delle erbe in un prato 
e delle loro radici, 

feltrato part. pass. di fe/rrare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

feltratura s.t: e Operazione che, sfruttando le 
proprietà feltranti della lana, crea uno strato di fel- 
tro sulla superficie dei tessuti o trasforma in feltro 
un insieme di fibre sciolte. 

feltrazione s. f. e Fenomeno fisico-chimico che 
consente alle fibre cellulosiche di unirsi tenace- 


origine 
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mente fra loro nel momento in cui ha inizio la 
sottrazione d'acqua della sospensione. 

feltro [vc. di origine germ.] s. m. 1 Falda di lana o 
di altri peli animali, di spessore uniforme, ottenuta 
senza il concorso della tessitura, usufruendo 
esclusivamente della capacità feltrante delle fibre, 
2 Articolo d'abbigliamento, spec. cappello, in fel- 
tro: un fi da uomo, da signora; L'uomo dal f. nero 
si voltò (MORAVIA J. 3 Pezzo di feltro, adibito a 
vari usi 0 impiegato in varie tecnologie: proteg- 
gere con un f. il materasso di un bambino, di un 
malato; i feltri della lucidatrice: 4 +Filtro. || fel- 
trello, dim, || feltrino, dim. | 

feluca [tr. felouque, dallo sp. faluca, dal nord. hulk 
(?). Il cappello prese questo nome dalla foggia so- 
migliante a quella della-nave] s. t. 7 Imbarcazione 
bassa e veloce con due alberi e una vela latina. 
2 Bicorno dell'alta uniforme degli ufficiali di ma- 
rina, dei diplomatici, degli accademici. 3 (fig.) 
Ambasciatore, diplomatico. 

felzata [dal lat. mediev. fersata ‘stuoia. coperta'] 
s. f. è Coperta di lana, spec. da letto, con ordito 
sottile e morto. 

felze o félse [etim. incerta] s. m. @ Copertura cen- 
trale della gondola per protezione del passeggero. 

ifèemina e deriv. è V, femmina e deriv. 

femmina o (poer.) ffemina [lat. feminatm), dal- 
la stessa radice di fecundus fecondo] À s.f. 1 Ne- 
gli organismi a sessi separati, l'individuo portato- 
re dei gameti femminili atti a essere fecondati da 
quelli maschili al fine della riproduzione della 
specie: la f. del inpo, del cervo; avere due figlie 
femmine. 2 Donna (spec. spree.): la curiosità è 
fi femina è cosa garrula e fallace (TASSO) | tF. 
di mondo, di comune, di guadagno, meretrice | 
{merid.) Mala f., prostituta. 3 (fig.) Persona de- 
bole, timida e vile: quell'uomo è una f. 4 +Moglie 
| +Prendere a f., prendere in moglie. 5 In un ar- 
nese o congegno composto, il pezzo di forma in- 
cavata che consente l'inserimento stabile di un al- 
tro pezzo: la f. del gancio, dell automatico; lat- 
trezzo funziona a maschio e f. | (tecnol.) F. della 
vite, madrevite, B in funzione di agg. 1 Detto di don- 
na fisicamente dotata e desiderabile: quella ragaz- 
za è molto f. 2 Detto dell'elemento incavato, in 
un congegno composto: automatico, gancio f. | 
(tecnol.) Vite f., madrevite. 3 Si usa per indicare 
il sesso femminile di animali tl cui nome è un sost, 
di genere promiscuo: un leopardo f.; un falco f. || 
femminaccia, pegg. | pai i dim. (V.) | 
femminello, dim. m. (V.) | femminetta, dim. | 
femminina, dim. | #femminoccia, accr. | femmi- 
nona, accr. | femminone, accr. m. | femminuc- 
cia, tfemminuzza, dim. (V.). 

ifemminarda s.t. e Donnaccia. 

femminella o ifeminella s.t. 1 Dim. di femmi- 
na. 2 Donna piccola o debole | (est. ) Uomo, spec. 
giovane, debole o effemminato. 3 Parte dell’ag- 
ganciatura dove entra il gancio, 4 ( mar.) Ognuno 
dei cardini metallici inchiodati alla ruota di poppa 
in cui entrano gli agugliotti per tenere il timone e 
farlo girare. 5 (bor.) Germoglio della vite deriva- 
to da una gemma dell’anno. 6 Varietà di berga- 
motto, 

femminello e V. femminiello. 

femmineo o ifemineo [lat. femineu(m), agg. di 
féemina ‘temmina’) agg. 7 (/etr.) Di, da donna: wn 
f. segno | ti fa piangere quasi (SABA). 2 (lett.) 
Effeminato. 

femminésco agg. (pl. m. -schi) e (raro, spreg.) 
Femmineo. 

femminiéllo o femmineéllo [vc. nap.. da femmi- 
na] s.m. e (merid.) Travestito che esercita la pro- 
stituzione. 

femminiere o ifeminière s. m. 7 Donnaiolo. 
2 Uomo effeminato. 

femminile o (poet.) feminile. A agg. 1 Di, da 
femmina: sesso f. | (ling.) Genere f., genere 
grammaticale che, in una classificazione a due ge- 
neri, si oppone al maschile, e, in una classifica- 
zione a tre generi, si oppone: al maschile e al neu- 
tro | (astrol.) Temperamento f., dei segni Toro, 
Cancro, Vergine, Scorpione, Capricorno, Pesci. 
2 Che è proprio delle donne: abito f- | Scuola, 
classe f.. di. per sole donne | Linea f. discendenza 
dalle figlie femmine | Fisicamente e moralmente 
tipico della donna: grazia f.; astuzia, orgoglio f. 
SIN. Mulebre. || femminilmente, +femminile- 


mente, aw. B s.m. 7 (/ine.) Genere femminile: 
il f. il maschile e il neutro | Forma, desinenza che 
è propria del genere femminile: f. regolare, irre- 
golare. 2 (sport) Incontro, torneo e sim. che ha 
luogo fra atlete: lf. di tennis, di fioretto, di nuoto. 


Nella lingua italiana esistono due generi: il ma- 
schile e il femminile. Nel caso di esseri inanimati 
o di concetti, la distinzione è del tutto conven- 
zionale: non ha cioè alcuna relazione col sesso 
maschile o femminile: il piatto, la sedia, la gioia, 


t-dolore, il sole, la luna. Nel caso di essere ani- 


mati, mvece, la distinzione tra genere maschile e 
femminile corrisponde generalmente al sesso: 
marito, attore, portiere e gallo sono di genere 
maschile; moglie, attrice, portiera e gallina sono 
di genere femminile. Si è detto ‘generalmente’ 
perché ci sono delle eccezioni, nomi che sono di 
genere femminile anche quando indicano uomini, 
come la guida, la spia, la recluta, la sentinella, 
la guardia, la vittima, o nomi maschili che si ri- 
feriscono sempre a donne, come il soprano, 0 in- 
differentemente a uomini o donne, come il peda- 
ne. ATTENZIONE: in questi casi la concordanza 
è sempre grammaticale: il soprano Maria R. è 
stato applaudito: la sentinella, Luigi R., è stata 
ricoverata in ospedale, 

Da ciò deriva che la trasformazione dal maschile 
al femminile riguarda soltarito nomi che indicano 
persone 6 animali. Anche alcuni nomi che indi- 
cano ‘cose’ o concetti hanno la forma maschile 
e femminile oppure, con la medesima forma, pos- 
sono essere maschili e femminili. Ad es.: il testo 
- la testa, il modo — la moda, il radio — la radio, 
il capitale — la capitale. È evidente però che in 
questi casi sì tratta di un falso cambiamento di 
genere che riflette un completo cambiamento di 
significato. 


Ma come si forma, di regola, il femminile? Ri- 
cordiamo che i nomi, da questo punto di vista, si 
dividono in quattro categorie: 

T I nomi indipendenti o di genere fisso, che 
hanno come femminile un nome di radice diver- 
sa: uomo — donna, maschio — femmina, fratello 
- sorella, ecc: 
tra gli animali: bue — mucca, porco — scrofa, ecc. 
21 nomi di genere comune, che hanno un'u- 
nica forma per il maschile e per il femminile: i/ 
consorte — la consorte, il pianista — la pianista, 
il cliente — la cliente, ece. Tali nomi si distinguo- 
no per mezzo dell'articolo o dell'aggettivo con 
cui si uniscono, 

3 I nomi di genere promiscuo, nomi di ani- 
mali con un'unica forma per il maschio e per la 
femmina: la mosca, il serpente, la volpe. Per spe- 
cificare occorre dire il maschio (la femmina) del- 
la volpe, oppure la volpe maschio (femmina). 

41 nomi di genere mobile, che formano il 
femminile mutando la desinenza o aggiungendo 
un suffisso sulla base delle seguenti regole gene- 
rali: | 
mi nomi che al maschile terminano in -0 prendo- 

no al femminile la desinenza -a: amico — ami- 

ca, fanciullo — fanciulla, zio — zia, lupo — lupa; 
mi nomi che al maschile terminano in -a formano 

il femminile aggiungendo al tema il suffisso 

«essa: duca — duchessa, poeta — poetessa. Fan- 

no eccezione i nomi in -cide e -ista (parricida, 

artista) ed alcuni altri (ad es. atleta, collega), | 
che appartengono alla categoria dei nomi di ge- 

‘nere comune, con un'unica forma sia per il ma- 

schile che per il femminile; 

a i nomi che al maschile terminano in -+e iaia 

il femminile assumendo la desinenza -a (signo- 

re — signora, padrone — padrona) oppure ri- 
mangono invariati (cliente, agente, dirigente) 
oppure aggiungono il suffisso «essa (conte — 
contessa, studente — studentessa); © 

mi nomi che al maschile terminano in -tore for- 
mano il femminile mutando la desinenza in -ti- 
ce: genitore — genitrice; lettore — lettrice. At- 
tenzione: dottore diventa però dottoressa; pa- 
store, tintore e impostore DIRSI invece il 
suffisso -tora; 

mi nomi che al maschile terminano in -søre for- 


LE si u LE e pirteditrica 
-ma professore diventa, com io, papera: 


Inline aa Casi la forsnzione del fermani 
nile avviene in maniera particolare: dio — dea, 
re- regina, abate — badessa, doge — dogaressa, 
eroe — eroina, galio — gallina, 

In questo quadro generale, è spesso difficile for- 

mare il femminile dei nomi che indicano profes- 

sioni o cariche, Il motivo è semplice: negli ultimi 
decenni sono avvenute nel nostro Paese profonde 
| modificazioni sociali, economiche e culturali. 

Una delle conseguenze è stata Ja crescente pre- 
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femminilismo s m è (biol.) Presenza, nell’in- 


dividuo maschio, di caratteri secondari femminili. 

femminilità s.t. 1 Complesso di qualità e carat- 
teristiche, fisiche, psichiche e comportamentali 
che sono proprie della donna e la distinguono dal- 
l'uomo; 2 (est. ) Dolcezza, tenerezza, delicatezza. 

femminilizzazione [da femminile) s 1 
1 (fisiol.) Acquisizione dei caratteri sessuali se- 
condari femminili. 2 Fenomeno per cui certi sët- 
tori dell'attività produttiva vengono abbandonati 
dalla manodopera maschile e sono sempre più oc- 
cupati da quella femminile. 

femminino o feminino [lat. femininu mì), da fë- 
mina femmina’) A agg. è (/etr.) Di, da donna ( an- 
che spreg.): grazia femminina; astuzia femmini- 
na. || tiemmininamente, avv, In modo femminile. 
B s m e Nella loc. l'eremo f., ciò che vi è di 
spiritualmente nobile e puro nel fascino muliebre 
sull ammo degli vormni. 

nismo [tr. féminisme. dal lat. fémina ‘tem- 

mina'] s.m. è in senso storico, movimento tenden- 
te a portare la donna su un piano di parità con 
l'uomo per quanto riguarda i dinitti civili e politici, 
e le condizioni socio-economiche | In senso più 
recente, movimento che pone l'accento sulla po- 
sizione antagonistica della donna rispetto all'uo- 
mo in ogni contesto sociale (anche privato ). cul- 
turale e politico, e sulla riscoperta in senso anti- 
tradizionale di alcuni valori tipicamente femmi- 
nili. 

femminista [fr. féministe, dal lat fémina ‘temmi- 
na'] A s tem. ipl m-i) è Chi sostiene è favorisce 
il femminismo. B agg. è Relativo al. proprio del, 
femminismo: movimento f. 

femministico agg. (pl m-ci) è (raro) Relativo 
al femminismo o alle femministe: rivendicazioni 
femministiche. 

femminizzare [tr. féminiser, dal lat. f&mina tem- 
mina'] v. intr. (aus. avere) © (raro, lett.) Compor- 
tarsi da donna. 

femminuccia o ttemminuzza s. f (pi -ce) 
T Dim. di femmina. 2 (/fg.) Bambino pauroso e 
impressionabile | Uomo debole o vile. 

femorale [vc. dotta, lat tardo femorale( m), da fë- 
mur. genit f&morîs ‘femore. coscia’) A agg e 
(anat.) Del femore, della coscia: arteria f. B s 
m. è (spec. al pi.) Particolare tipo di pantaloni di 
origine barbarica in uso a partire dall'epoca di 
Traiano | Parte della veste che copre le cosce. 

fèmore [vc. dotta, lat. f&mur, nt. nom., al genit. fë- 
moris, di orig. oscura] s. m. 1 (anat.) Osso lungo 
che costituisce lo scheletro della coscia, articolato 
con l'anca e con la tibia. æ ILL. p. 362 ANATOMIA UMA- 
Na. 2 (arch. ) Listello che divide l'uno dall'altro i 
glifi del triglifo. 


fèémto- [di tormazione incerta] primo elemento è 
Anteposto al nome di un'unità di misura, la di- 
vide per un milione di miliardi, cioè la moltiplica 
per 1015, sime, f. l 

fen /fen/ [vc. cinese] s. m, e Moneta divisionale 
della Repubblica Popolare Cinese, corrispondente 
alla centesima parte dello yian. 

fenacetina [comp. di fen(olo) e aceto] s.t. e Pre- 

parato medicinale derivato dal fenolo, usato come 
antipiretico, analgesico, sedativo. 

fenantrène [comp. di fentile) e antriac)ene] s. 
m.@ (chim.) Composto organico, isomero dell’an- 
tracene, contenuto nel catrame del carbon fossile, 
usato per fare coloranti e farmaceutici. 

fenato [da fentico)]} sm. e (chim.) Salé della- 
cidg fenico: f. di canfora, di chinina, di potassio. 

fence /ingl. fens/ [vc. ingl., da defense ‘ditesa'] s. 
finve (sport) Nell'ippica, ostacolo consistente 
in un fosso seguito da una siepe. 

fendente A part pres. difendere © (raro) Nei 
sign, del v. B s.m. è Colpo di sciabola vibrato 
alla testa, disimpegnando il proprio ferro da quello 
dell'avversario con un movimento dall'avanti al- 
l’indietro | Nel linguaggio calcistico, tiro in porta, 
forte e rapido. 

fendere o ijsfendere [lat. fndere, di origine 
indeur.] Av. tr. (pres. io fendo: pass. rem. io fendéi 
ofendètti.iféssi. tu fendésti: part. pass. fenduto, ifés- 
so) 1 Spaccare trasversalmente: f. una pietra, la 

ctesia con un colpo- | Gest.) Lacerare | (fig) tf N 
cuore; trafiggerlo dolorosamente. SIN. Aprire, ta- 
‘gliare. 2 Attraversare in mezzo: f. le nubi, la neb- 


fenile 


hia | F. l'aria, volare | F. i flutti, le onde, nuotare, 
navigare | F. la folla, la calca, passarvi in mezzo 
con difficoltà. 3 +Dividere, tagliare in due parti. 
B v. intr. pron 7 Screpolarsi, aprirsi, spaccarsi. 
2 (raro) Dividersi. 

fendinebbia [comp. di fendere e nebbia] s.m. inv 
è Proiettore d'autoveicolo, talvolta a luce gialla, 
che migliora la visibilita nella nebbia. 

fenditoio [da fendere] s.m. 1 Strumento per l'in- 
neslo a spacco su grossi rami con lama talora a 
dorso mpiegato per battervi col martello. 
2 (gener.) Strumento usato per spaccare q.c. tra- 
sversalmente. 

fenditòore A s. m.: anche agg. (.-trice) © (raro) 
Chi, che fende. B s.m. è Arnese usato nella lavo- 
razione dei cappelli di feltro. 

fenditura o (raro) istenditura [da fendere] s. 
t. è Effetto del fendere o del fendersi: f. di una 
roccia, di una trave. SN Apertura, spacco. 

feneratizio o feneraticio [vc. dotta, lat. tardo fe- 
neraticiu( m), da fenerator ‘teneratore’'] agg. e Re- 
lativo all'usura: patto f.; condizioni feneratizie | 
Mutuo f.. quello in cui sono pattuiti interessi usu- 
rari. 

tfeneratore [vc. dotta, lat. feneratore( m), da fë- 
nus, genit. fénoris ‘usura'] s. m. e Usuraio, 

ifenéstra e deriv. è V., finestra e deriv. 

fenestrato agg e (hor.) Detto di organo provvi- 
sto di aperture. 

fenestratura s i. e In varie tecnologie, apertura 
praticata allo scopo di ricavare frammenti o cam- 
pioni di un materiale. 

fenestrazione [da fenestra, col suti. -zione] s. f. 
1 ichir.) Creazione di un'apertura eseguita spec. 
per aggirare un’ostruzione. 2 (med.) Comunica- 
zione anomala, gener. congenita, fra comparti del- 
l'organismo. 

fenianismo {tr. fénianisme. V. precedente] s. m. 
è Dottrina, movimento dei feniani. 

feniano [ingi. fenian, dall'irì. fiann, n. di una tazio- 
ne di irlandesi] s.m.@ (spec. al pi.) Rivoluzionari 
irlandesi che, spec. nel XIX sec., cospirarono con- 
tro il dominio inglese, 

fenicato [da fenico] agg. è (c/im.) Di preparato 
trattato con acido femco, che contiene acido feni- 
co; corone f.; acqua fenicata. 

fenice [vc. dotta, lat. phoenice(m), nom. phoenix, 
dal gr. phdinix ‘della Fenicia'] A s.t. o im. T Uccello 
favoloso d'Arabia che, secondo le leggende clas- 
siche e medievali, s1 costruiva, ogni cinquecento 
anni, un rogo con piante aromatiche, per ardervi 
ë poi risorgerne. 2 (fig, lett.) La f., Caraba fa 
simbolo di cosa o persona irreale, introvabile o 
molto-rara:: la pietra filosofale fu. la f. degli al- 
chimisti medievali; come l'araba f. | che ci sia 
ciascun lo dice | dove sia nessun lo.sa { METASTA- 
sio). B s.f. e Genere di palme asiatiche e africane 
cui appartiene la palma da datteri (Phoenix). 

fenicio [vc. dotta, lat. phoeniciu(m), nom. phoen- 
cius, dal gr. phoinikeos] A agg. (pl. t.-cie) @ Del- 
l'antica Fenicia. B s. m. (f. -2) è Abitante; nativo 
dell'antica Fenicia. C s. m, solo sing. @ Lingua della 
famiglia semitica parlata dagli antichi femici. 

fenico [tr. phénique. dal gr. phainomai ‘io risplen- 
do', perché ricavato dal gas illuminante] agg. ipl. m. 
ci) è (chim.) Acido fa fenolo. 

fenicottero [vc. dotta, lat. phoenicépierum), 
nom, phoenicopterus, dal gr. phoinikopteros, lette- 
ralmente ‘dalle ali rosse, comp. di phoinix ‘rosso’ 
e pieron'‘ala'] s.m. e Uccello dei Ciconitormi, con 
lunghissime zampe prive di piume, collo straordi- 
nariamente allungato è mobilissimo, becco largo 
e lungo piegato ad angolo, che predilige le lagune 
salmastre. (Phoenicoprerus. ruber). SIN. Fiam- 
mingo. 

fenilalanina [comp. di fenilte) e alanina] s.f. è 
(chim,) Amminoacido aromatico presente nelle 
proteine vegetali e animali, considerato indispen- 
sabile nell'uomo e in numerosi animali, 

fenilammina [comp. di ienie) e ammina] s. t- 
(chim) Anilina: 

fenilchetonuria o fenilchetonuria [comp. di 
fenil(e), cheton(e) (2) e -uria] s. f: @ (med.) Ma- 
lattia ereditaria del metabolismo caratterizzata da 
accumulo nel sangue di fenilalanina ed elimina- 
zione urinaria di acido fenilpiruvico. 

fenile [da fentolo)] s. m. è (chim.) Radicale de- 
rivato dal benzene per perdita di un atomo di idro- 


fenilico 


geno, 

fenilico [da fenile] agg. ® ichim.) Detto di com- 
posto che contiene il radicale fenile. 

fenilpiruvico [comp. di fenille) e piruvico] agg. 
(pi.m.-ci) ® (chim.) Detto di acido che si forma 
nel rene come prodotto metabolico di un aminoa- 
cido, 

fennèc [ar. fanak ‘volpe del deserto'] s.m. e Car- 
nivoro dei Canidi simile a una piccola volpe con 
orecchie sviluppatissime (Fennecus zerda). SIN 
Volpe del deserto, volpe della sabbia. 

fèno- [dal gr. phainein ‘apparire’, di origine 
indeur.] primo elemento è In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘manifestazio- 
ne' o fa riferimento a ciò che appare: fenologia, 
fenotipo. 


fenocristallo [comp. di feno- e cristallo] s. m. è 
Cristallo relativamente più grande degli altri, ben 
distinguibile dalla pasta di fondo, in rocce a strut- 
tura porfirica, 

fenolaàto s.m. e (chim.) Fenato. 

fenolftaleina [comp. di fenol(0) e ftaleina] s.t. è 
(chim.) Ftaleina usata in chimica analitica come 
indicatore, incolore in soluzione acida e rosso-vio- 
lacea in soluzione alcalina, in medicina come las- 
sativo, sotto forma di compresse o pillole. 

fenoli s. m. pl. e (chim. ) Composti della serie aro- 
matica in cui uno © più gruppi ossidrilici sostitui- 
scono gli atomi di idrogeno degli anelli benzenici. 

fenòlico agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo ai fenoli | 
Resina fenolica, resina polimerica ottenuta poli- 
merizzando due o più monomerni di cui almeno 
uno contenente uno o più gruppi fenolo. 

fenòlo [fr. phénol, da phénique ‘ftenico'] A s. m. e 
Derivato ossigenato del benzolo, capostipite dei 
fenoli, contenuto nel catrame di carbon fossile, 
ora ottenuto per sintesi, Impiegato nell'industria 
chimica spec. per la fabbricazione di resine feno- 
liche e in medicina per l’azione antisettica e ane- 
stetica locale. SIN. Acido fenico. B anche agg 
(chim.) gruppo f. 

fenologia [comp. di feno- e -fogia] s. t. è Studio 
dei fenomeni della vita animale e vegetale in re- 
lazione allo svolgersi delle vicende climatiche sta- 
gionali. 

fenológico agg. ipl. m.-ci) è Della, relativo alla, 
fenologia: ricerche fenologiche. 

fenologo s.m. (f. -a; pl. m.-ci, pop -ghi) © Stu- 
dioso, esperto di fenologia. 

fenomenale [da fenomeno] agg. 1 Che ha carat- 
tere di fenomeno. 2 (est. ) Straordinario, notevole, 
eccezionale: ha una memoria f. 

fenomenalismo [da fenomenale] s. m. e Feno- 
menismo, 

fenomenalità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 
fenomenale. 

fenomenicità s.t. e (filos.) Qualità di ciò che è 
fenomenico, 

fenoménico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne il 
fenomeno o che ne ha le caratteristiche | Cono- 
scenza fenomenica, quella limitata al fenomeno. 

fenomenismo s.m. e Dottrina filosofica secon- 
do la quale la nostra conoscenza è limitata al fe- 
nomeno, ossia alla rappresentazione che noi ci 
facciamo delle cose, e nulla può dire intorno al 
noumeno o alla cosa in sé. 

fenòmeno [vc. dotta, lat. tardo phaenòmeno( n), 
dal gr. phainomenon, part. pres. medio di phaino- 
mai ‘io appaio'] A s.m. 7 Tutto ciò che può essere 
osservato e studiato attraverso una conoscenza di- 
retta: f. acustico, ottico, atmosferico | F. storico, 
sociale, fatto o insieme di fatti considerati come 
manitestazione delle leggi che regolano la storia 
e la vita sociale. 2 Fatto che si distingue per ca- 
ratteristiche particolari: il f. del turismo di massa. 
3 (fam.) Persona o cosa straordinaria: quel medi- 
co è un f.; la sua superbia è proprio un f. 4 Essere 
umano con anomalie mostruose esibito nei barac- 
coni e nei circhi. B intunzione di agg. inv. è (pospo- 
sto al s., fam.) Stupefacente, sorprendente, straor- 
dinario; un ragazzo f; ha fatto una carriera f. 

fenomenologia [da fenomeno] s.t. 1 Descrizio- 
ne di un complesso di fenomeni così come essi si 
manifestano all'esperienza | F. dello spirito, nella 
filosofia di Hegel, analisi dei momenti attraverso 
i quali lo spirito si manifesta realizzandosi come 
autocoscienza assoluta. 2 Nella filosofia di E. 
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Husserl, metodo attraverso il quale lo spirito, per 

mezzo di riduzioni successive, viene a trovarsi al 

di là degli esseri empirici e individuali, di fronte 

alle essenze assolute di tutto ciò che è. 
fenomenològico agg. ipl. m. -ci) 1 Che concer- 

ne o interessa la fenomenologia, 2 Proprio della 

fenomenologia di E. Husserl. 

fenomenòlogo [tratto da fenomenologia] s: m. 
it. -a; pl m. -gi pop. -għ T Chi si dedica allo studio 
e alla descrizione dei fenomeni. 2 Chi segue il 
metodo filosofico della fenomenologia di E. Hus- 
serl. 

fenoplasto [comp. di fenolo) e -plasto] s. m. e 
{chim.) Resina termoindurente ottenuta per cons 
densazione del fenolo-odi stòi derivati con aldei- 
di, impiegata spec. per polveri da stampaggio oltre 
che nell'industria eletfica, chimica, tessile, e nel 
campo delle vernici. 

fenòssido [comp. di feno(/o) e ossidi atto] agg 
è (chim.) Detto dello ione negativo ottenuto dal 
fenolo per perdita di uno lone idrogeno, 

fenotipico agg. ipl. m. ci) e (hio/.) Di, relativo 
a, fenotipo. 

fenotipo o fenòtipo [ingl. phenotype, comp. di 
pheno- ‘feno-' e type 'tipo'] s.m. è Il complesso dei 
caratteri fisici estemi di un individuo, risultato del 
suo patrimonio genetico ma anche dei fattori am- 
biental. CFR, Genotipo, 

Feoficee [comp. del gr. phaiés 'scuro' e phykos 
‘alga') s.t. pl. € (hor.) Alghe brune. 

Feofite [comp. del gr. phaios ‘scuro’ e del pl. t. di 
-fito] s. t.pl. @ Nella tassonomia vegetale, divisione 
comprendente alghe brune pluricellulari ( Phaeo- 
phyta) | Cal sing. -a) Ogni individuo di tale divi- 
sione. 

ifèra e V. fiera (2). 

ferace [vc. dotta, lat. feràce( m). da f&rre ‘portare’ ] 
agg. ® (/err.) Fertile, fecondo (anche fig.): terreno 
fi de vendemmie spumanti f di tutti eli autunmni fe- 
raci (D'ANNUNZIO); fantasia, ingegno f. || ferace- 
meénte, avv. 

feracità o iferacitàde, iferacitàte [vc. dotta, lat. 
leracitàte(m), da fèrax, genit. feracis ‘ferace'] s.f. 
e (Jett.) Qualità di ciò che è ferace (anche fig.). 

ferale [vc. dotta, lat. feràle(m), di etim. incerta] 
agg. ® (/efr.) Che porta morte | Notizia, annunzio 

J- funesto | Presagio f., di cattivo augurio. || fe- 
ralménte, avv. 

fèrcolo [vc. dotta, lat. ferculu(m), da férre ‘porta- 
re'] s.m. 7 Nell'antica Roma, grande vassoio per 
portare i piatti in tavola. 2 Nell'antica Roma, spe- 
cie di portantina sulla quale si esponevano oggetti 
che erano portati alla vista di tutti, come ad es. le 
spoglie dei vinti in un trionfo. 

ferecratèo o ferecrazio [vc. dotta, lat. pherecra- 
tuim), nom. pherecratfius, dal gr. pherekrateios, 
dal n. di Ferecrate (sec. V a.C.), il poeta che lo 
adoperò] A s.m. e Verso greco e latino di sette 
sillabe che si può considerare come una forma ca- 
talettica del gliconeo. B anche agg.: verso f. 

ferecratico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a fere- 
crateo. 

ferecrazio e V. ferecrateo. 

ferentàrio [vc. dotta, lat. ferentarniu(m), di etim. 
incerta] s. m. e Soldato della legione romana, a 
piedi o a cavallo, fornito di armi da getto per dare 
inizio al combattimento. 

ferètrio [vc. dotta, lat. ferètriu(m), di etim. incerta] 
agg. ® Attributo di Giove capitolino cui si offriva- 
no le spoglie del trionfo, prese ai vinti. 

feretro o (poer.) ferètro [vc. dotta, lat. fre- 
tru m), dal gr. pheretron, da phérò ‘io porto'] s. m. 
1 Bara ricoperta dalla coltre funebre | (esr. ) Bara: 
seguire, accompagnare il f. 2 Fercolo usato per i 
funerali presso gli antichi romani. 

fèria [vc. dotta, lat. tardo faria(m), da avvicinare a 
féstus ‘fTestivo'] s.f. 7 Nel calendario liturgico cat- 
tolico, ogni giorno della settimana non festivo | 
Seconda f., il lunedì. 2 (al pi.) Periodo di riposo 
a cui ha diritto il lavoratore: entrare in ferie; pren- 
dere due giorni di ferie | Ferie estive, pasquali, 
periodo di vacanza durante l'estate, a Pasqua, SIN. 
Vacanze. 3 (al pl.) Nel diritto romano, giorni de- 
dicati agli dèi in cui è vietato compiere dati atti 
giuridici. 

feriale [vc. dotta, lat. tardo feriale(m), da féria: il 
sign. di ‘giorno lavorativo' deriva dall'uso liturgico 
in cui si chiamavano ferialii giorni dedicati alla festa 


di un santo, cioè tutti | giorni della settimana, tranne 
la domenica dedicata al Signore] agg. 1 Di giorno 
o periodo, non festivo | (esr.) Lavorativo: questa 
settimana ha soltanto quattro giorni feriali. 2 Ri- 
ferito a ciò che non è festivo: orario f. | Messa fa 
celebrata secondo il rito proprio delle ferie, non 
festiva. 3 Relativo alle ferie, nel sign. 2: periodo 
fi | Lavoro f.. prestazione di lavoro svolto durante 
il periodo in cui al lavoratore spettano le ferie e 
che attribuisce allo stesso il diritto a una retribu- 
zione maggiorata. 4 {Usuale, comune, ordinario. 

feribile [da ferire] agg. e Che si può ferire | (est. ) 
+Vulnerabile. 

tferigno [da ferino, con accostamento a maligno] 
agg. ® (Jerr.) Bestiale, ferino. 

ferimento o ifediménto [da ferire] s. m. e Atto 
del ferire, 

ferinità s.f. e (/err.) Qualità di chi, di ciò che è 
ferino. 

ferino [vc. dotta, lat. ferinu(m), da tëra ‘fiera'] agg. 
è (/ett.) Di fiera: orme ferine | Cest.) Cuore, istin- 
ro f., selvaggio, crudele: di una nudità e di uno 
squallore naturali e quasi ferini (MORAVIA). 

ferire o ifedire [lat. ferîre, di origine indeur.] A v. 
tr. (io ferisco,tu ferisci, egli ferisce, lett tfière ofere: 
part. pass. ferito, iferito) T Colpire causando una 
ferita: f. di coltello, di pistola | F. a morte, ferire 
in modo così grave da procurare la morte. 2 (fig. ) 
Addolorare, offendere con atti e parole: f. ge. nel- 
l'onore, nell'orgoglio; la tua indifferenza lo feri- 
sce. 3 +Percuotere | +F. colpi, percosse. dare col- 
pi. percosse | Senza colpo f., senza fare uso delle 
armi o senza trovare resistenza | #F. tornei, bat- 
tersi nei tornei. 4 (fig.) Colpire, detto spec, del- 
l'azione dei raggi solari sugli occhi o della voce 
sull'udito: la luce viva lo ferisce: f. le oreceltie 
con grida e lamenti | (ftg.) F. la fantasia di qe. 
produrre una forte impressione su qe. | fg.) F. 
il cuore a ġe., addolorarlo o farlo innamorare, 
5 {Caricare il nemico | +F. pei costa, caricare di 
lato: Corso Donati ... fedi | nemici per costa 
(compagni). B v. rifl. o intr. pron. e Prodursi una 
ferita: ferirsi alla testa. 

ferita o ifedita, tferùta [da ferire] s.t. 7 Taglio 
o lacerazione della cute e dei tessuti sottostariti 
prodotta da un corpo contundente o penetrante: f. 
grave, leggera, mortale; f. d'arma da fuoco; me- 
dicare una f. | F. superficiale, scalfittura | F. con- 
tusa, di contusione | Lesione del tessuto vegetale: 
un vecchio tronco pieno di ferite. 2 (fig.) Grave 
dolore o offesa morale: inasprire, riaprire una f., 
f. d'amore, || feritàccia, pegg. | feritina, dim. | fë- 
rituccia, dim. 

ferità o iferitàde, tferitàte, ifierità, +fieritàde, 
ffieritate [vc. dotta, lat. feritàte( m), da ferus ‘fero- 
ce'] s. f. T (let) Crudeltà: orrenda, immane | f. 
(TASSO). 2 (raro) Selvatichezza. 

ferito o tfedito. A part. pass. di ferire; anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s.m. (t. -a ) è Chi ha subìto una 
o più ferite: un f. grave; raccogliere, medicare i 
feriti | Scambio dei feriti, scambio dei prigionieri 
gravemente feriti, tra belligeranti. 

feritoia [da ferire, perché da essa si colpiva il ne- 
mico] s.f. T (arch.) Stretta apertura verticale, al- 
largata verso la parete interna, ricavata nei muri 
di rocche, parapetti, torri, navi, per tirare contro il 
nemico rimanendo protetti. 2 Apertura per dare 
luce a una cantina e sim. 3 In vari dispositivi o 
apparecchi, fessura per introdurre monete, gettoni 
e sim. 

feritore o ifeditore [da ferire] A s. m.; anche agg. 
(t. -frice, pop. -tora ) @ Chi, che ferisce, B agg. è 
#Che è valente nel maneggiare armi | +Valoroso. 

ifèrla [lat. ferulaim) ‘canna’. V. ferula (1)] s.t. è 
Gruccia, stampella. 

tferlinànte [da ferlino] s.m. è Operaio che lavora 
a ferlini o a gettoni. 

tferlino [ingl. ferlin, dall'ol. vierling, da avvicinare 
al ted. wer‘quattro'] s. m. e Gettone, contrassegno, 
spec. quello in piombo bollato da una parte sola, 
un tempo dato a soldati e operai per riconoscerne 
è verificarne la presenza in certi lavori, 

ferma [da fermare] s.t. 1 Periodo di permanenza 
sotto le armi per adempiere agli obblighi del ser- 
vizio militare | F. dî leva, quella obbligatoria | F. 
speciale, quella assunta volontariamente. 2 Pun- 
tata.del cane da penna davanti al selvatico | Cane 
in f., puntato sull animale | F. di consenso, fatta 


dal cane vedendo un altro cane puntare | F. a vuo- 
fo, quando il cane punta sull'emanazione di un 
selvatico che non c'è più | F. girata, del cane che 
ha girato il selvatico e lo ha messo tra sé e il cac- 
ciatore. 3 Rete a maglia molto stretta, con una 
specie di bertuello al centro, che viene tesa da una 
sponda all'altra di un corso d’acqua per catturare 
i pesci trascinati dalla corrente. 4 +Accordo, patto. 
fermacalzoòni [comp. di fermac re) e il pi. di ca/- 
zone] s.m è Molletta usata da chi va in bicicletta 
per stringere alla gamba il fondo dei pantaloni in 
modo da evitare che si sporchino e che si impi- 
glino nella catena. 
fermacapélli [comp. di fermat re) e il pi. di ca- 
pello] s.m. è Fermaglio di materiale vario, spesso 
anche decorato, usato per trattenere i capelli. 
fermacàrro [comp. di fermai re) e carro] s m è 
(ferr.) Dispositivo con respingenti impiantato al- 
l'estremità di un binario tronco. 
fermacarte [comp. di ferma: re) e il pl. di carta] 
s.m inv. è Oggetto pesante di bronzo, pietra 0 cri- 
stallo, da tenere sulla scrivania poggiato su fogli 
sciolti per impedire che volino via. SIN. Calcafogli, 
calcalettere. 
fermacravatta o fermacravatte [comp. di fer- 
maire) e cravatta] s m. inv. e Fermaglio per fissare 
la cravatta alla camicia, in modo che rimanga tesa. 
[comp. di ferma(re) e deviato- 
iojame (ferr. ) Dispositivo meccanico, applicato 
ad un deviatoio che immobilizza direttamente gli 
aghi onde assicurarli nella posizione voluta. SIN 
it sic 
[provz. fermaih, dal lat. parl. *firmaicu- 
lu m), da firmare ‘assicurare’] s. m. T Ogni ogget- 
to, sotto forma di gancio, fibbia, monile e sim. che 
servà a chiudere o a tenere ferme due parti stac- 
cate di qe. 2 Monile, ornamento per vesti o per 
acconciature. || fermaglietto, dim | fermaglino. 
dim 
tfermamento [lat firmamėntu m), da firmare. V. 
fermare]: s. m. 1 Modo e atto del fermare o del 
scia 2 Fermezza. 3 Afforzamento, 4 Cessa- 


termendito [comp, di fermatre) e anello] s.m. è 
Anello sottile che si tiene infilato al dito per as- 
sicurare un anello prezioso o che, comunque, non 
si vuole rischiare di 

fermapalle [comp. di ferma( re) e il pl. di palla] s. 
m. inv. è Riparo naturale o artificiale che è dietro 
il bersaglio e serve a fermare la corsa dei proiettili 
nei tiri d'esercitazione. 

fermapiéèdì [comp, di ferma(re) e il pl. di piede] 
A s me Dispositivo a staffa, applicato spec. al 
pedale delle biciclette da corsa, che permette al 
piede di non scivolare, B agg e Detto di ogni di- 
spositivo con analoga funzione: cing/ia f. = ILL p. 
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| pòrta o termapòrte [comp. di fermat re) e 
porta] s. m. inv. è Qualsiasi oggetto o sistema che 
serve per impedire a una porta aperta di chiudersi 
o di sbattere. 

fermare [lat. firmare ‘assicurare, rafforzare', da fir- 
mus ‘termo, saldo'] A v.tr. (io férmo) 1 Trattenere 
qe- 0 q.c. arrestandone il movimento: f, un fuggi- 
tivo; f. il treno; f. qe. per strada a parlare | (lett.) 
F, il passo, fermarsi | F. la circolazione del san- 
gue, impedirla | Gig F. l'attenzione su q.c., con- 
skiera attentamente qc. | F. il lavoro il discor- 

so, interrompere il lavoro, il discorso | Nel calcio 

e sim, fi una squadra, sconfiggere una formazio- 

ne forte i N una partita di campionato, non permet- 

nd a e di di aumentare il suo punteggio in 

Cc TC; 2 Trattenere qc. in stato di fermo in at- 

tesa ay arresto o di rilascio: Ja polizia fermò un 

individuo sospetto. 3 Dare saldezza, stabilità a q.c. 

«che si muove: f. un bottone; f..la cravatta con lo 

spillo. | F. le persiane, fissarle con l'apposito fer- 

mo perché non sbattano col vento | (ig) Fg. 
nella mente, nel pensiero, ricordarsi perfettamente 

di que, | F. le carni, impedirne il processo di, ul- 

teriore frollatura con una prima cottura | (raro) 

F, il colore e, renderlo consistente con un'altra ma- 

no di vernice Fit punto, fissare con una anno- 

datura il punto al termine di una cucitura, SIN. As- 
sicu rare, fissare, 4 (raro, fig.) Risolvere, decide- 
hi. , un „punto. controverso, ung questione. 

m,) Usufruire di q.c. 0 di un servizio per un 
a ‘tempo: f. un tassì | F. una casa, pren- 
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derta in affitto. 6 + Accogliere qe. al proprio ser- 
vizio, 7 (fig.) Appoggiare | F: la voce, sopra una 
parola, una sillaba | *Collocare, piantare: f. le ten- 
de, l'accampamento. 8 (caccia) Puntare: f. le 
pernici. 94+Stabilire, concludere: fermai di partire 
alla volta d'Italia (ALFIERI) | Pattuire. 10 +Ap- 
provare, ratificare. B v. intr. pron. 7 Interrompere 
un movimento: non fermarti così bruscamente! 
mi sono fermato a parlare con tuo zio; fermatevi! 
| Non fermarsi alla prima osteria, (fig. ) non con- 
tentarsi subito | (raro) Fermarsi in tronco, al- 
l'improvviso, CONTA. Muoversi. 2 Tratienersi: mni 
fermerò a Roma pochi giorni. 3 Stabilirsi: fermar- 
si definitivamente in una città. 4 Smettere di fun- 
zionare, spec. temporaneamente; l'orologio si è 
fermato. 5 4Fortificarsi. © v. intr. taus. avere) @ 
Cessare di andare, di muoversi: l'autobus ferma 
in punti determinati | Ferma!, ferma la!, intima- 
zione ad arrestarsi e mmanere immobili nella po- 
sizione in cui si è stati sorpresi, intimazione a CEs- 
sure un'azione. 


fermascambio o termascambi [comp. di ler- 


maire) èe scambio] s. m. è (ferr.) Fermadeviatoo. 


fermata [da fermare] s 1. 1 Amo, effetto del fer- 


mare o del fermarsi: effettuare una f. improvvisa 
| Pausa, interruzione: parlare con frequenti fer- 
mate. 2 Interruzione della corsa in un mezzo di 
trasporto pubblico per lasciare salire e scendere | 
viaggiaton o per altro motivo: f. in linea, in sta- 
zione | F. di servizio, con esclusione del servizio 
viaggiaton | F. obbligaroria, dei tram, autobus, c 
sim., che va fatta anche se nessun viaggiatore lo 
richiede |F. facoltativa, a richiesta di chi vuole 
scendere o salire | F. intermedia, fra i due capo- 
linca. SIN. Sosta. 3 Punto del tragitto in cui si fer- 
mano mezzi pubblici di trasporto: hanno spostato 
la f. del tram | Durata di una sosta: una breve f. 
4 (mus. ) Pausa, corona. || fermatina, dim 

O A part pass di fermare; anche agg. © Nei 
sign. del v. B s.m. 1 Chi è sottoposto a fermo 
giudiziario: il f. è privo di alibi. 2 tAccordo, con- 
venzione. 


fermatura [da fermare] s.1. 1 (raro) Modo, atto, 


effetto del fermare: f. di un bottone, del havero | 
Allacciatura: si è rotta la f. 2 Punto in cui una 
cosa è fermata. || fermaturina, dim 


fermentabile agg e Che può fermentare. SIN. 


Fermentescibile, 


fermentare [vc. dotta, lat. fermentare, da fermén- 


tum ‘termento'] Å v. intr. io ferménto: aus. avere ) 
1 Essere in fermentazione, ribollire: l'uva nel tino 
fermenta. 2 (fig.) Essere agitato, in subbuglio: 
dopo la ribellione gli animi fermentavano. 3 Lie- 
vitare, detto della pasta. B v.tr. è Sottoporre una 
sostanza, vino, mosto, pasta, all'azione dei fer- 
menti. 


fermentativo agg e Che può fermentare o pro- 


durre una fermentazione. 


fermentato parn. pass. di fermentare; anche agg. ® 


Nei sign. del v. 


fermentatore s. m. (f. -mice nei sign 1 e 2) 


1 (chim.) Addetto alla conduzione di apparecchi 
per fermentazione. 2 (enol. } Addetto alla fermen- 
tazione del mosto d'uva dopo la pigiatura, per ot- 
tenere un determinato tipo di vino. 3 (chim.) Ap- 
parecchio nel quale avviene la fermentazione, usa- 
to spec. negli impianti di depurazione delle acque 
di rifiuto per trattare i fanghi provenienti dalle va- 
sche di fermentazione. 


fermentazione [vc. dotta, lat. tardo fermentatio- 


nei m), da fermentare ‘fermentare’ ] s. f. @ Processo 
consistente nella trasformazione chimica di so- 
stanze organiche per mezzo di alcuni microorga- 
nismi | F. acetica, trasformazione dell'alcol in 
acido acetico | F. alcolica, trasformazione di zuc- 
cheri in alcol | F. /attica, trasformazione di zuc- 
cheri in acido lattico | F. putrida, putrefazione | 
F. intestinale, processo di decomposizione degli 
zuccheri con formazione di gas e di anidride car- 
bonica. 

fermentescibile [dal lat. fermentēscere, da fer- 
mentāre ‘termentare’'] agg. e Fermentabile. 


fermentescibilità s f. e Proprietà di ciò che è 


fermentescibile. 
fermentio [da fermento] s.m. @ (raro) Rumore 
di massa in fermentazione | Un fermentare con- 
linuo. 


fermento [vc. dotta, lat. ferméntu( m), dalla stes- 


fermo 


sa radice di fervére ‘bollire'] s.m. 7 Enzima | Fer- 
menti lattici, microorgamsmi che si ritrovano nel 
latte acido e che hanno la proprietà di scindere il 
lattosio producendo acido lattico; sono usati nelle 
infezioni mtestinali e per l'attivazione dei processi 
digestivi. 2 (raro) Fermentazione. 3 Lievito. 
4 (fig.) Situazione o stato d'animo, e relative ma- 
mfestazioni esteriori, caratterizzato dal sovrappor- 
si, spesso disordinato o incontrollato, di avveni- 
menti, aspirazioni, critiche e sim.. tendenti a mu- 
tare una situazione di fatto che si ritiene ingiusta 
o inadeguata: la popolazione è in f.: gli animi era- 
no in f.: cominciarono così i primi fermenti dî ri- 
valta | (est. Ciò che determina tale situazione o 
stato d'animo: fermenti di libertà; idee che sono 
il f. della società contemporanea. SIN. Agitazione, 
inquietudine, subbuglio. 

fermezza [da fermo] s.1 1 (raro) Qualità di ciò 
che è fermo, stabile: f. del braccio, della mano. 
2 (fig.) Costanza, saldezza, risolutezza: f. di pro- 
positi, di convinzioni, 3 +Validità, di leggi e sim.: 
articoli ... contro la J. de' quali non è pericolo 
alcuno (GALILEI). 4 Chiusura di collana formata 
da due pezzi. 5 tRobustezza, durabilità. 

fermi [dal n. del fisico E. Fermi (1901-1954)] s. m 
è Unità di misura di lunghezza che vale 10" cen- 
timetri ed è utilizzata nelle scienze nucleari. 
SIMB. fm, 

fermio [dal n. del fisico E. Fermi] s. m. e Elemento 
chimico, metallo transuranico ottenuto artificial- 
mente con reazioni nuclean. siMmB. Fm. 

fermione [detto così perché ubbidisce alle leggi 
di statistica enunciate dal fisico E. Fermi] s. m. è 
Particella di spin semintero, che obbedisce alla 
statistica di Fermi-Dirac. 

fermo [lat. firmuim), di origine indeur.] A agg 
Í Che non si muove: bastimento, treno fa; stare f. 
con i piedi, con le mani | Fermo! fermo lat, fermi 
tutri!, intimazioni ad arrestarsi è rimanere immo- 
bili, nella posizione in cui si è sorpresi, intiîmazio- 
ne a cessare un'azione | Orologio f., non funzio- 
nante | Acqua ferma, stagnante | Terra ferma, W. 
anche rerraferma | Salute ferma, non cagionevole 
| (fie,) Mente ferma; lucida e coerente | Mano 
ferma, non tremante e (fig. ) decisa, sicura | Cam- 
minare su terreno f., Uig.) agire con sicurezza di 
risultati | (fîie.) Non avere il terreno f., viaggiare 
spesso | Gli affari sono fer ‘mi, le vendite sono in 
ribasso | (/ett.) Stare a piè f.. non muoversi | Ti- 
rare a f., nel linguaggio dei cacciaton, tirare ad 
animali immobili, né in corsa, né a volo. SIN Im- 
mobile | Vino f.. non frizzante. 2 ( est.) Fisso, fis- 
sato: con gli occhi fermi allo spettacolo racca- 
pricciante | +Stelle ferme, stelle fisse | Stabile: 
terreno f.i vi veggio qual saldo, f. e costante sco- 
glio (BRUNO). 3 (fie.) Costante in una decisione: 
animo, carattere f. | Rimanere f. nelle proprie 
idee, non cambiarle | Fede, speranza ferma. senza 
mutamenti | (raro, fam.) Essere f. al chiodo, es- 
sere ostinato. SIN. Perseverante, saldo, tenace. 
CONTA. Volubile. 4 (fig. ) Risoluto, energico: tono 
di voce f. | (lerr.) Con viso f senza batter ciglio 
e (fig.) con animo forte | (fig.) Deciso: è f. pro- 
posito di tutti di ritrovarci presto. 5 (fig) Stabi- 
lito in modo certo, con sicurezza: resta f. che ci 
vedremo domani | F. restando che ..., restando va- 
lido, inteso, stabilito che ... | Per fa per certo, con 
sicurezza. 6 tChiuso, serrato. 7 (mus.) Canto fa 
canto gregoriano. 8 (banca) Blocco momentaneo 
di utilizzazione di un conto corrente o di un de- 
posito titoli. || fermamente, avv. B in tunzione di avv, 
1 (raro, lett.) Fortemente | Qam.) Tener fa resi- 
stere. 2 (lett.) tFermamente. C s. m. 7 Atto, ef- 
fetto del fermare o del fermarsi | Voler dare un f. 
agli anni, non volere invecchiare | Dare un f. alla 
carne, darle una prima cottura | Nell'hockey su 
prato, arresto della palla da parte di un giocatore. 
2 (dir.) F. di indiziato di delitto, limitazione 
provvisoria della libertà personale disposta dal 
pubblico Ministero o dalla polizia giudiziaria a ca- 
rico delle persone gravemente indiziate di un reato 
quando vi sia fondato sospetto di fuga e per il tem- 
po strettamente necessario alle indagini. 3 Stru- 
mento o congegno che serve per fissare qc.: il f. 
di un cancello; il f. della baionetta: il f. automa- 
tico del. giradischi; il f. immagine del videoregi- 
stratore, 4 tPatto | *#Ciò che è stato convenuto o 
stabilito | Non tenere il f., cambiare idea. || ter- 


fermo posta 


mino, dim. 

fermo posta o fermopòosta [da fermo (in) po- 
sta] A avv. è Di servizio postale per cui la corri- 
spondenza viene trattenuta presso l'ufficio postale 
d'arrivo e qui ritirata personalmente dal destina- 
tario: inviare, spedire una lettera fermo posta; 
scrivere fermo posta. B in tunzione di agg. inv. e Det- 
to del servizio postale così effettuato: lettere fer- 
moposta. © in funzione di s. m. inv. 7 Il servizio così 
effettuato: servirsi, fare uso del fermo posta. 2 Il 
reparto di un ufficio postale che svolge il suddetto 
servizio: ritirare una lettera al fermo posta. 

fernét ® o (evir.) fernet, (pop.) fernè [nome 
commerciale] s. m. e Liquore amaro digestivo a 
base di erbe e radici, quali rabarbaro, china e gen- 
ziana. 

fernétta [da ferla] s.t. e (spec. al pi.) Ognuna 
delle piccole lastre ripiegate a squadra, nei con- 
gegni delle serrature, che imboccano nelle tacche 
della chiave | Ognuna delle tacche perpendicolari 
al fusto della chiave e che corrispondono alle fer- 
nette della serratura, 

tfèro e V. fiero. 

-fero [lat. -feru(m) ‘che produce', da férre ‘porta- 
re', di origine indeur.] secondo elemento e In parole 
composte dotte o della terminologia scientifica e 
tecnica, significa ‘che porta’, ‘che genera’, ‘che 
produce’: calorifero, frigorifero, frugifero. 

feroce [vc. dotta, lat. feròce(m), da fèrus ‘fiero'] 
agg. 7 Crudele, inumano, spietato, atroce: nemico, 
battaglia, tiranno f.; discorso f.; da tempi selvag- 
gi, feroci e fieri cominciano gli uomini ad addi- 
mesticarsi con le religioni (vico) | Bestie feroci, 
quelle che vivono allo stato selvaggio | (scherz.) 
Professore f.. molto severo | Scherzo f., offensivo, 
CONTA. Mite, pacifico. 2 Intollerabile, violento: 
appetito, sete f. 3 (lett.) Coraggioso, animoso | 
Orgoglioso, altero. || ferocétto, dim. || feroce- 
mente, avv. In modo feroce, con ferocia. 

ferocia [vc. dotta, lat. ferdcia(m), da f&rox, genit. 
feròcis ‘feroce'] s. f. (pl. -cie) 1 Qualità di chi, di 
ciò che è feroce: f. di um nemico, di un animale, 
SIN. Crudeltà, inumanità, 2 (spec. al pi.) Atto di 
crudeltà: le ferocie dei tiranni. 

ferocità o ;ferocitàde, iferocitàte [vo. dotta, lat. 
ferocitàte(m), da feròcia ‘terocia'] s.t. T Ferocia. 
CONTR. Mitezza. 2 }Coraggio, fierezza. 

feròdo ® [nome commerciale] s, m. e Materiale 
usato come guarnizione dei tamburi dei freni e ne- 
gli innesti a frizione, costituito da tessuto di 
amianto, con o senza inserzione di fili d’'ottone, 
molto resistente all'usura e alle variazioni di tem- 
peratura. 

fèrola o fèrula (2) [lat. fèrula(m) ‘canna, baston- 
cello'. V: ferula { 1)] s. f. ® Pianta erbacea perenne 
delle Ombrellifere con foglie ampie e fiori gialli 
in ombrelle (Ferula communis). 

feromone o ferormone [comp. del lat. fér(re) 
‘portare’ (V. -feroj e o(r)mone]s.m. e (biol. ) Ogni 
sostanza chimica escreta da un animale che influ- 
enza il comportamento, lo sviluppo o la riprodu- 
zione di altri individui della stessa specie. 

ferracavallo [comp. di ferra(re) e cavallo] s. m. 
® Maniscalco. 

ferràccia [da ferro] s.t. (pl. -ce) @ Recipiente di 
ferro, usato dai doratori a fuoco per scaldare l'oro 
puro prima di amalgamarlo col mercurio. 

ferraccio s.m. f Pegg. di ferro. 2 Ghisa. 

ferraglia [fr. ferraille, da fer ‘ferro'] s. t. 1 Quantità 
di rottami di ferro. 2 Rottami. chiodi e frantumi 
di ferro usati come mitraglia dagli antichi pezzi 
d'artiglieria. 

ferragostano agg. è Del ferragosto. 

ferragosto [lat. ferise (nom.) Augusti ‘festa di 
agosto'] s. m. ® Festa del 15 agosto in onore del- 
l'Assunta e periodo festivo esteso, non nel calen- 
dario liturgico, ai giorni precedenti e seguenti 
il 15. 

ferràio [lat. ferrariu(m), da ferrum ‘ferro’] s. m.; an- 
che agg. ® Chi, che lavora il ferro: fabbro f. 

ferraiòlo (1) o ferraiuòlo [ar. feryu/, dal lat. pal- 
ffolu(m), dim. di pallium 'pallio'] s. m: èe Ampio 
mantello a ruota con bavero e senza maniche, un 
tempo usato per difendersi dal freddo, oggi por- 
tato da cardinali e prelati, con colore corrispon- 
dente alla dignità |-{raro) Tagliare il f. dietro le 
spalle, (fig.) fare della maldicenza | (pop.) Farsi 
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tirare per il f., Uig.) tardare a pagare i debiti. 

ferraiòlo (2) [da ferro] s.m. 1 Operaio che pone 
in opera l'armatura in ferro delle costruzioni in 
cemento armato, 2 }Fabbro ferraio. 

ferràme [da ferro] s. m, @ Quantità di oggetti di 
ferro. 

ferramenta [ant. pl. di ferramento] s. t. e Assor- 
timento di oggetti, arnesi e sim. di ferro: negozio 
di f. | test.) Negozio in cui si vendono tali oggetti: 
comprare dei chiodi in f. 

ferramento [vc. dotta, lat. ferraméntu(m), da fèr- 
rum ‘ferro'] s. m. T Arnese, utensile di ferro | Fer- 
ramenti grossi, cerchioni, catene, ancore, incudimi 
e sim: 2 (spec. al pl.) Arnesi per ferrare i cavalli. 

tferrandina [etim. discussa: tr. ferrandine, dal n. 
dell'inventore Ferrand (?)] s. f. è Stoffa leggera 
con trama di lana e ordito di seta. 

ferrare [da ferro] v.tr. io ferro) T Munire di ferro 
o ferri | F. la porta, munirla d'infermata | F. una 
botte, cerchiarla. 2 Applicare verghe o piastre me- 
talliche sul contorno plantare del piede di cavallo, 
asino, mulo e bue a sua protezione e difesa | F. 
a ghiaccio, con ramponi | Lasciarsi f., (/Tg:) sop- 
portare con rassegnazione. 3 +Inchiodare sulla 
croce. 4 +Mettere i ferri ai condannati. 

ferrareccia [da ferro] s.t. (pl -ce) 1 Insieme di 
effetti e arnesi in ferro, spec. per uso agricolo, co- 
me vomer, badili, scuri, falci: negozio di ferra- 
recce. 2 Negozio, magazzino di ferramenta. 

ferrarese A agg e Di Ferrara. B s.m. ef. e Abi- 
tante, nativo di Ferrara. © s. m. solo sing. @ Dialetto 
parlato a Ferrara. 

ferrarista [dal n. dell'industriale modenese E. 
Ferrari (1898-1988), costruttore di automobili spor- 
tive e da competizione] s. m. e f. (pi. m. -i) ® Chi 
possiede o guida un'automobile Ferrari. 

ferrata [da ferrare] s.t. 1 Colpo di ferro da stirare 
passato sulla biancheria o su panno | Impronta che 
può lasciare. 2 (raro) Inferriata, cancello. 3 (ra- 
ro) Ferrovia. 4 In alpinismo, itinerario su roccia 
attrezzato con fumi metalliche, scale, gradim di 
ferro e sim. allo scopo di facilitarne il percorso. 
5 Carcere, prigione. 6 +Impronta lasciata dai fer- 
ri del cavallo. 

ferrato (1) part. pass. di ferrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Munito di elementi di ferro, quali 
chiodi e sim.: bastone, palo f. | Scarpe ferrate, 
stivali ferrati, usati per montagna | Via ferrata, in 
alpinismo, ferrata | Strada ferrata, ferrovia | 
(fig.) Persona ferrata a ghiaccio, di una nechezza 
solida. 3 (fg. ) Che conosce a fondo un argomen- 
to, una disciplina: um ragazzo f. in letteratura Con- 
temporanea, 

ferrato (2) [da (acido) ferr(ico)] sm. e (chim.) 
Sale dell'acido ferrico, di cui non è nota |'esisten- 
za allo stato libero. 

ferratore [da ferrare] s. m. 1 Maniscalco | Fab- 
bro. 2 Operaio che, nelle miniere, nelle saline, nei 
cantieri edili e sim., provvede alla posa in opera 
e alla manutenzione dei binari necessari al tra- 
sporto, mediante vagoncini, del minerale estratto 
o del materiale. 

ferratùra [da ferrare] s.t. T Atto, effetto del fer- 
rare, spec. cavalli o altri animali. 2 Orma dei ferri 
delle bestie ferrate. 3 Insieme di elementi in ferro 
che armano porte, finestre, carrozze, mobili, casse 
| Lavori in ferro. 

ferravecchio o ferrovècchio [comp. di ferro e 
vecchio] s.m. 1 Chi compera e rivende ferri od 
oggetti vecchi | La bottega del fa (fig.) luogo in- 
gombro di oggetti diversi, e quindi pieno di con- 
fusione. 2 (fig.) Cosa, oggetto in pessime condi- 
zioni: la tua bicicletta è proprio un f. | Cest.) Per- 
sona consunta dall'età, 

fèrreo [vc. dotta, lat. ferreu( m), agg. di fèrrum ‘fer- 
ro'] agg. 1 Di ferro: corona ferrea | Età ferrea, 
l'età del ferro, nella preistoria, 2 (fig. ) Resistente, 
robusto; braccia ferree; salute ferrea | (raro) 
Sonno f., della morte | Memoria ferrea, molto te- 
nace. 3 (fie.) Inflessibile, rigido, rigoroso: disei- 
plina ferrea; proposito f.; il f. regnar (ALFIERI). 

ferrettizzazione [da ferretto (2)] s.t. e (geol.) 
Alterazione superficiale di terreni alluvionali con- 
sistente in una decalcificazione completa con os- 
sidazione e idrolisi dei composti di ferro, 

ferretto (1) s.m. 1 Dim. di ferro. 2 Ferro per 
fare la calza. || ferrettino, dim. 

ferrétto (2) [detto così perché contiene sostanze 


ferritere] s. m. @ Terreno ferruginoso, impermeabi- 
le. a reazione acida, di color rosso-ruggine, tipico 
di lande o brughiere. SIN. Baraggia. 

fèrri- primo elemento e In parole composte della ter- 
minologia chimica, indica la presenza del ferro 
trivalente. 

fèrrico [da ferro] agg. ipl. m.-ci) e (chim. ) Detto 
di composto del ferro trivalente | /drato fi, si for- 
ma esponendo ferro all'aria umida. 

ferrièra [tr. ferriére, dal lat. ferraria(m) ‘miniera di 
ferro', da fèrrum ‘ferro'] s f. 1 Stabilimento side- 
rurgico per la lavorazione dei lingotti di ferro: 
padrone delle ferriere, 2}Miniera di ferro. 3 Bor- 
sa di pelle ove il maniscalco tiene i ferri e gli ar- 
nesi per ferrare 1 cavalli. 

ferrifero [comp. di ferro e -fero] agg. e Che è com- 
posto di ferro: pierra ferrifera | Che produce fer- 
ro: miniera ferrifera, 

ferrigno [da ferro] agg. 7 Simile al ferro per co- 
lore, sapore, o altre caratteristiche: acqua ferrigna 
| Che contiene ferro: minerale f. 2 (fig.) Duro, 
rigido: aspetto f. 3 (fig.) Robusto, resistente: io 
non credo che sia il più f. e ‘| più rubizzo uomo 
in Firenze di me (MACHIAVELLI ).. $4 Di ferro: ar- 
matura ferrigna. 

ferrista [da ferro nel sign. 2] s. m: e t. e (chir.) 
Infermiere specializzato che, durante un interven- 
to operatorio, prepara e porge di volta in volta al 
chirurgo i ferri necessari. 

ferrite [comp. di ferro e -ite (2)] s.t. 1 Nel lin- 
guaggio metallurgico concernente gli acciai, ferro 
puro. 2 Materiale ferromagnetico ceramico costi- 
tuito da assi di ferro e altri metalli. 

ferritina [dall'(acido) fertico)] sf e (chim) 
Composto albuminoide del ferro ricavato dal fe- 
gato e dalla milza di maiale, o preparato per sin- 
test. 

ferro [lat. férru(m). di etim. incerta] s. m. 1 Ele- 
mento chimico, metallo in generale di color gri- 
gio, molto diffuso in natura nei suoi composti ma 
raramente allo stato libero, ottenuto negli altiformi 
dai suoi minerali ossidati, impiegato tal quale, op- 
pure nella preparazione di leghe come ghise o ac- 
ciai, nelle costruziom, nella fabbricazione degli 
oggetti più svariati e in terapia come uno dei mi- 
gliori tonici e ricostituenti dell'organismo. SIMB. 
Fe | F. dolce, contenente meno del 15% di car- 
bonio | F. passivato, inattaccabile dagli acidi do- 
po trattamento con acido nitrico concentrato | F. 
battuto, lavorato a martello | F. crudo, che non si 
può lavorare, ferraccio | F. stagnato, latta | F. ve- 
trino, ferro crudo che si rompe facilmente | F. ri- 
dotto, miscela di ferro metallico e di ossido fer- 
roso, polvere fina, pesante, insolubile in acqua ma 
solubile nel succo gastrico, di impiego medicinale 
| (fig.) Digerire il f.. (fig. y essere di stomaco forte 
| Sentirsi in uma botte, in un cerchio di fF., (fig.) 
essere tranquillo, sentirsi sicuro | Toccare f., 
(fig.) fare scongiuri | Pigliare il f. caldo, (fig.) 
intraprendere un'impresa pericolosa | Di f., Gig.) 
robustissimo quanto al fisico, inflessibile quanto 
a carattere, volontà e sim., detto di persona; detto 
di cosa, molto resistente | Avere il polso, il pugno 
di f., essere severo, rigido | Testa di J., (fig.) te- 
stardo, ostinato | Cuore di f., duro come il ferro, 
crudele, spietato | Alibi di f., fig.) inattaccabile 
| Ufe.) Raccomandato di f., che dispone di rat- 
comandazioni potentissime e riesce, sempre e co- 
munque, a prevalere sugli altri. 2 Oggetto di ferro 
o altro metallo: accomodare q.c. con un f. | I ferri 
del mestiere, gli strumenti che servono a un de- 
terminato lavoro | Essere sotto i ferri del chirur- 
go, stare subendo un intervento operatorio | (ra- 
ro) Mano ai ferri, (fig.) veniamo al discorso, al- 
l'argomento | Aguzzare i ferri, (fig.) fare uno 
sforzo | Battere due ferri a un caldo, (fig.) fare 
due cose contemporaneamente | Battere il f. fin- 
ché è caldo, (fie.) insistere in q.c. finché dura la 
situazione favorevole | (raro) / ferri di bottega, 
i ferri del mestiere | F. da stiro, da stirare, tell.) 
ferro, piastra di ferro alquanto pesante e fornita di 
manico, che si passa più o meno arroventata sui 
panni per stirarli, asciugarli o renderli lucidi: Ufg.. 
scherz.) il motocabinato, per i velisti | F. di ca- 
vallo, lama metallica più larga che spessa, formata 
come l'orlo plantare dello zoccolo che deve pro- 
teggere dal soverchio consumo | A £ di cavallo, 


a semicerchio: tavola a f. di cavallo | F. da calza, 
asticciola di metallo 0 anche di legno o plastica 
per lavorare a maglia | Nel golf, tipo di mazza. 
3 (lett.) Arma da taglio, spada: nella destra ha il 
f.ancora (METASTASIO) | A f. freddo, con pugnale, 
coltello, non con arma da fuoco | Incrociare i fer- 
ri, incrociare le spade, detto dei duellanti | Venire 
ai ferri, fare uso delle armi | Essere, venire ai 
ferri corti, (fig. ) a un contrasto decisivo | Mettere 
a f. ë a fuoco, distruggere, saccheggiare | Venire 
ai ferri, (fig.) alla conclusione. 4 (spec. al pi.) 
Catena di prigionieri, carcerati e sim. | Mettere ai 
ferri, incatenare, ammanettare | Condannare ai 
ferri, ai lavori forzati, alla galera, 5 (spec. al pi.) 
Graticola per cuocere i cibi: pesce, bistecca ai fer- 
ri. 6 Strumento per arricciare barba, baffi, capelli. 
7 Sorta di tenaglia a bocche lunghe coniche e drit- 
te. 8 (zool.) F. di cavallo, rinolofo. 9 (mar. ) An- 
cora o ancorotto per imbarcazioni. 70 Nelle gon- 
dole veneziane, pettine. 717 +Armatura. || terrac- 
cio, pegg (V.) | ferretto, dim. (V.) | ferrino, dim. 
| ferruccio, ferruzzo, dim. (V.). 


ritirato dro Aessen 
| scientifica, indica 


ro: ferrolega, fer D Y MI fo vor 
logia ndica in particolare presenza di 
VAIO AARS perte 
TOrnOn:(2)\prito stemento @ In parole composte, è 
ydi ferrovia e significa *ferrovia- 
rio’ o indica eclazione con la ferrovia: ferromo- 


ferrobattèrio [comp. di ferro. (1) e batterio] s. 
m. è (biol. ) Batterio diffuso nel suolo, nelle acque 
e nei sistemi di distribuzione idrica, il cui sviluppo 
è associato con la deposizione extracellulare di os- 
sidi o idrossidi di ferro e/o manganese. 

ferrochina ® {nome commerciale] s.m. inv è Li- 
ht tonico e ricostituente a base di ferro e di 


Porro RA [comp. di ferro- ( 1) e cianidrico] 
agg. (pi m.-ci) è (chim.) Acido f., composto del 
od bivalente, non stabile, che per azione dell'a- 
ria si scompone diventando azzurro. 
ferrocianuro [comp. di ferro- (1) e cianuro] s.m. 
è (chim.) Sale dell'acido ferrocianidrico | F. di 
potassio, usato come ossidante e mordente in tin- 
toria, per preparare esplosivi e nella cementazione 
dell'acciaio. 
ferrocromo [comp. di ferro- (1) e cromo] s. m. è 
Pot contenente altissime quantità di cromo, 
per preparare acciai al cromo. 
ferroelettricità [comp. di ferro- (1) e elettricità] 
s. f. è Proprietà, posseduta da alcuni materiali die- 
lettrici, di presentare caratteristiche elettriche ana- 
ara x quelle magnetiche dei materiali ferroma- 


titroliiotravetario [comp. di ferro- (2), filo- (3) 
e tranviario] agg. ® Relativo ai trasporti ferroviari, 
filoviari e tranviari. 

[comp. di ferro- (1) e lega] s. t. (pl. fer- 
‘roléghe) e Lega contenente ferro e altri metalli e 
metalloidi vari che ne caratterizzano le proprietà, 

ottenuta in generale al forno elettrico; trova im- 
piego spec. in siderurgia nella fabbricazione del- 
l'acciaio e della ghisa. 

i tico agg. (pl.m. -ci) è (fis. ) Relativo 
al, o che presenta, ferromagnetismo. 
ferromagnetismo [comp. di ferro- (1) e ma- 

‘gnelismo] s.m. @ (fis.) Tipo di magnetismo del 
ferro, nichel, cobalto e certi loro composti e leghe, 
aventi suscettività magnetica positiva ed elevata, 

ferromodellismo [comp. di ferro- (2), modello, 
e -ismo] s. m. è Il costruire o collezionare model- 
lini funzionanti di treni e di attrezzature ferro- 


viarie, 
ferromodellista s. m. et. (pl m.-i) è Chi si di- 
letta di ferromodellismo. 


ferromodellistico agg. (pl. m. -ci) è Relativo al 


ferromodellismo. 

ferroprivo [comp. di ferro- (1) e privo] agg ® 
(med.) Caratterizzato da carenza o mancanza to- 
tale di ferro: anemia ferropriva. 


ferròso [da ferro] agg. @ (chim.) Detto di com- 


posto del ferro bivalente: solfato f. 


‘ferrotipia [comp. di ferro- (1) e -tipia] s. t. e Pro- 


‘cedimento mediante il quale si ottiene un positivo 
Ma ografico su una lastra metallica sensibilizzata. 
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ferrotipo [comp. del lat. fàrrum) ferro’ e -tipo] s. 
m. è (jot. ) Immagine positiva ottenuta su una la- 
stra di ferro coperta di emulsione sensibile. 

ferrotranviario /ferrotran'vjarjo, ferrotranvi- 
‘aro/ [comp. di ferro- (2) e tranviario] agg. © At- 
unente alle ferrovie e tranvie. 

ferrotranvière [comp. di ferro- (2) e di franvie- 
re] s. m. è (spec. al pi.) Denominazione dei fer- 
rovieni € tranvieni considerati nel loro complesso. 

ferrovèecchio è V. ferravecchio. 

ferrovia [calco sul ted. Eisenbahn ‘strada lerrata'. 
comp. di Eisen ‘terro' èe Bahn ‘via') s. 4. 7 Strada 
fornita di guide d'acciaio o rotaie su cui avanzano 
i veicoli; f. a scartamento normale, ridotto; f. a 
semplice, a doppio binario. 2 Servizio di trasporto 
ferroviario: spedire un pacco per f. 3 (fam.) Am- 
mimistrazione ferroviana: è impiegato in f. | Sta- 
zione feroviana: andare allo f il negozio è vi- 
cino alla f. 

ferroviario [da ferrovia] agg. e Relativo alle fer- 
rowie: orario f.; stazione ferroviaria. 

ferrovière [da ferrovia] s.m. (L-4) 1 Chi lavora 
presso un'azienda ferroviaria. 2 (al pl. ) Specialità 
dell'Arma del genio per l'esercizio di linca ferro- 
viaria e per la costruzione di tronchi di linca, nor 
mali e a scartamento ridotto, piani cancatori, ponti 
ferroviari. 

ferruccio o ferruzzo. s m. 7 Dim. di ferro | 
Aguzzare i ferruzzi, 
2 (al pi.) Arpioncini piantati in fila verticalmente 
nei rastrelli, orizzontalmente nelle reste dei la- 
naioli. 

ferrugigno o (raro) terrugineo [lat. ferrugi- 
neu mì), da ferdgo, ganit ferdginis ‘ferrugine’ ] 
agg ® (/err.) Di color ruggine: nelle fenditure fer- 
rugigne de’ riarsi maggesi (CARDUCCI). 

jine [vc. dotta, lat. ferrogine( m), da férrum 

Terro'] s. t 7 Liquido bruno-rossastro ottenuto per 
azione degli acidi solforico e nitrico sul solfato 
ferroso, usato in timona come mordente per seta. 
2 +Ruggine. 
ferrugineo [vc. dotta, lat. ferrugineum). V. fer- 
rugigno] agg. 1 V. ferrugigno. 2 Ferruginoso. 

ferruginosità s.1 e Qualità di ciò che è ferru- 
ginoso. 

ferruginoso [vc. dotta, lat. tardo feruginésui m ), 
da fernigo, genit. ferruginis ‘ferrugine’] agg. ® Che 
contiene ferro in soluzione © un suo composto: 
medicamento f; acqua ferruginosa. SIN. Ferrato, 
ferrugineo. 

tferruminare [vc. dotta, lat ferumināre, da fer- 
rūmen, genit. ferrominis ‘saldatura’, dalla stessa ra- 
dice di firmus ‘termo. saldo’, con accostamento a 
férrum ‘ferro’ ] v. tr. è Saldare a fuoco. 

ferruminatore s. m. è Cannello ferruminatorio. 

ferruminatorio [da ferruminare] agg. e Atto a 
saldare | Cannello f., cannello col quale si avviva 
e dirige la fiamma per saldare a fuoco o per fon- 
dere metalli. 

ferruzzo e V. ferruccio. 

ferry-boat /ferri'bot, ingl. ‘feri bout/ [vc. ingl., 
comp. di fo ferry ‘traghettare’ e boat ‘battello ) sm. 
inv, (pi. ingl. ferry-boars) e Nave traghetto, 

tfersa (1) [ted. alpino fersse, di origine germ.] s. 
f. @ Malattia fungina delle foglie di alcune piante 
arboree, quali fico, castagno, gelso. 

fersa (2) è V. sferza. 

fertile [vc. dotta, lat. fértile(m), da férre ‘portare, 


produrre'] agg. 7 Che produce, rende molto: rer- 


reno f. CONTR. Sterile. 2 (fig. ) Fecondo, ricco. im- 
maginazione, ingegno f.; miniera f. 3 Nella termi- 
nologia nucleare, detto di sostanza o materiale su- 
scettibile di essere trasformato in materiale fissile 
|| fertilmente, ifertilemente, avv. 

fertilità o +fertilitade, ifertilitàte [vc. dotta, lat. 
fertilitàte(m), da fertilis ‘fertile'] s. t. e Qualità di ciò 
che è fertile (anche. figy: f. di una terra; f. di in- 
gegno, di mente. SIN. Fecondità, 

fertilizzante A part pres. di fertilizzare; anche agg. 
è Nel sign. del v. B s. m, è Sostanza naturale o 
chimica atta a fertilizzare terreni agrari. 

fertilizzare [da fertile] v. tr. (io fertilizzo) © Ren- 
dere fertile un terreno con l'apporto di concimi. 
SIN, Concimare. 

fertilizzazione s.t. e Concimazione, 

fertirrigare [da fenirrigazione] v.tr. @ (agr.) Sot- 
toporre a fertirrigazione: f. campi, prati. 

fertirrigazione [comp. di fertile) e irrigazione] 


(fig.) aguzzare l'ingegno. 


fesso 


sf. e (agr.) Irrigazione eseguita con acque con- 
tenenti disciolte determinate quantità di concime, 
o anche con liquami urbam adeguatamente depu- 
rāti. 

ferula (1) [vc. dotta, lat. fèrula(m), di etim. incer- 
ta] s. 1. 7 Scudiscio in uso un tempo nelle scuole 
per punizioni corporali. 2 (/ett., fig.) Castigo, cor- 
rezione | Critica a sfondo moraleggiante. 3 Nel- 
l'antichità classica, bastone costituente il simbolo 
della dignità sacerdotale | In epoca medievale, ba- 
stone pastorale del vescovo. 4 Stecca di legno o 
di metallo per immobilizzare un arto fratturato. 
5 1Tirso, 

fèerula (2) è v. ferola. 

ferulifero [comp. di ferula ( 1) e -fero] s. m. è Por- 
tatore di ferula sacerdotale. 

ferulosi [comp. di ferula (2) e -osi] $. 1. © (verer.) 
Nei bovim e negli ovim, intossicazione causata 
dall'ingestione della parte aerea della ferola. 
iferuta e V. ferita. 

tferuto part pass di ferire; anche agg. © Nei sign. 
del v. 

fervente pari. pres. di fervere: anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (fig. ) Ardente, intenso, detto spec. disen- 
timento: amore, odio f. | Preghiera f.. piena di 
fervore | Cattolico, socialista f.. acceso sostenito- 
re delle proprie idee. || ferventemente, avv 

fervènza s.i. e (raro) Fervore, bollore. 

fèervere [lat /érvere (classico fervare), di origine 
indeur. Cir. fermento] v. inir. (pass. rem. io fervéi o 
fervétti, tu fervésti, dit. del part. pass. e dei lempi comp.) 
1 (lett. ) Essere cocente, ardere. 2 Ribollire o es- 
sere agitato, detto di un liquido: l'acqua ferve sul 
fuoco | Il mare ferve nella tempesta, infuna. 
3 (fig.) Essere al colmo dell'intensità, della vio- 
lenza: se seguirò, quando l'ardor più ferva | de la 
battaglia (TASSO), 

fervidézza s.i. è (raro, lett.) L'essere fervido. 

fervido [vc. dotta, lat. férvidu(m), da fervére. V. 
fervare] agg. 1 (fig.) Ardente, caloroso: augurio 
fi sentimento f. | Entusiasta, appassionato: una 
fervida attività | Vivace: errai seguendo | troppo 
il f. pensiere (PARINI). 2 (lett.) Bollente: i fervidi 
raggi del sole. || tervidamente, avv. Con fervore. 

fervore [vc. dotta, lat. fervòre(m), da fervére. V. 
fervere] s. m. T Ardore di un sentimento, di una 
passione: questo f. di nuova vita (CROCE) | Inten- 
sità di partecipazione: studiare, lavorare con 
grande f. SN. Ardore, entusiasmo. 2 Impeto di 
un'azione, di un movimento: il f. delle danze | 
Momento culminante: nel f. della lotta. 3 (lett) 
Calore, bollore: nel f. dell'estate. || fervorino. dim. 
(VV. 

fervorino s.m. 7 Dim. di fervore. 2 Nella devo- 
zione cattolica, discorso breve che il celebrante ri- 
volgeva ai fedeli, per accenderne lo zelo, in par- 
ticolari occasioni, come la prima Comunione, la 
Cresima e sim. 3 (scherz.) Discorsetto di esorta- 
zione, di ammonimento: un f. del padre al figlio. 
SIN. Paternale. 

fervoroso agg è Pieno di ardore, assai fervido: 
le risa, le svariate esclamazioni, che seguirono ... 
la confessione fervorosa (PIRANDELLO). || fervo- 
rosameéente, avv. Con fervore. 

ferza e V. sferza. 

fèrzo [etim. incerta] s.m. è (mar.) Ciascuna delle 
strisce di tela che cucite insieme formano la vela. 
= ILL p. 1291 SPORT. 

fesa [vc. lomb. di origine sconosciuta] s.t. e Taglio 
di carne ricavato dalla coscia del bue o del vitello 
macellati indicato per arrosti, scaloppine e fettine. 

fescennino [vc. dotta, lat. fescenninui mì), dalla 
città di Fescénnia] A agg. 1 (letter. ) Detto di car- 
me popolare, tipico degli antichi latini, di carattere 
salace, eseguito in forma amebea durante feste 
agresti: 2 (est.) Sfrenato, licenzioso. B s. m. è 
(letter. ) Carme fescenmno, 

tfescina [lat. fscinatm). dim. di fiscus ‘cestello’. 
V. fisco] s.t e Corba o paniere per cogliere frutta. 

fesseria [da fesso (2)] s.t. 7 (pop.) Discorso, 
comportamento e sim, da fesso: dire, fare fesserie. 
SIN, Sciocchezza, stupidaggine. 2 (est.) Cosa di 
nessun conto: mom perderti in simili fesserie. 

fesso (1) [lat. ssum. part. pass. di fndere 
‘fendere’) A part, pass. di fendere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Suono f., quello sordo o stonato pro- 
dotto da oggetti cavi le cui pareti sono incrinate: 
il suono f. di un vaso, di una campana | Voce 
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fessa, sgradevole e stridula. B s. m. 1 (lert) 
tSpaccatura, incrinatura. 2 (raro, tosc.) Apertura, 
fessura: il fumo pei fessi del solaio penetrava nel- 
l'andito ove eravamo (MEYO) | H F. dell'uscio,il 
vano tra i battenti appena scostati. || fessino, dim. 
| fessolino, dim. 

fesso (2) [dalla vc. dei dial. merid. fessa ‘vulva’, 
da fendere] A agg. e Sciocco, balordo, tonto | Fa- 
ref. gc., ingannarlo. B s.m. (f. -a)@ Chi si lascia 
raggirare con facilità. || fessacchiotto, dim 

{fesso (3) [vc. dotta, lat. fassutm), da fatisci 
‘stancarsi’, dalla stessa radice da cui anche fatiga- 
re ‘stancare'] agg. e Stanco, affaticato. 

fessura [lat. fissura(m), da fissus ‘fesso, spacca- 
to'] s. f. 7 Spaccatura lunga e sottile in un corpo 
compatto: una f. del terreno. SIN. Fenditura. 
£ (est.) Spiraglio, spec. di porte e finestre soc- 
chiuse. 3 (anat.) Apertura, fenditura naturale 
gener. di forma allungata: f. cerebrale | (est. 
euf.) Organo genitale femminile. SIN. Scissura. 
4 (raro) Screpolatura, ruga. 5 ilen. \ tBuca, poz- 
za. || fessuretta, dim. | fessurina, dim, | fessu- 
rino, dim. m. 

fessurarsi v. intr. pron. e Incrinarsi, rompersi con 
crepe o fessure longitudinali. 

fessurazióne s.t e Formazione di crepe e fes- 
sure. 

festa [lat fèsta, nt, pl. di fëstum, di etim. incerta] 
s.t. 1 Giorno di solennità per lieta ricorrenza: f. 
civile, nazionale, commemorativa; osservare, Ce- 
lebrare la f. | Parato, ornato, vestito a f., come 
nei giorni di festa | F. doppia, per doppia ricor- 
renza | F. centenaria, in cui si celebra il centena- 
rio di qualche avvenimento | F. di famiglia, ricor- 
renza lieta per una famiglia | F. degli alberi, gior- 
nata in cui si procede alla piantagione di alberi e 
nello stesso tempo si esalta la conservazione ed il 
rispetto di quelli esistenti. CONTR. Lutto, 2 Nelle 
religioni, giorno solenne, generalmente dedito al 
riposo e alle celebrazioni rituali, ricorrente perio- 
dicamente o occasionale: f. di Capodanno, dei 
morti | Solennità della religione e della Chiesa 
cattolica, nella quale ricorre l'obbligo di parteci- 
pare al servizio divino e di non lavorare, ovvero, 
senza tale obbligo, si celebra localmente o univer- 
salmente un avvenimento liturgico: f. del Natale, 
della Pasqua, di Ognissanti | F. di un santo, gior- 
no della sua commemorazione | F. di precetto, in 
cui ricorre l'obbligo della Messa e dell'astensione 
dal lavoro | Feste mobili e fisse, che ricorrono in 
date fisse o non fisse del calendario liturgico. 
3 (al pl.) Serie di giorni festivi, a Natale ò a Pa- 
squa: ritrovarsi durante le feste | Buone feste, au- 
gurio fatto in occasione delle feste natalizie o pa- 
squali. 4 (fam. ) Giorno del compleanno o dell’o- 
nomastico: oggi è la mia f. 5 Giorno di astensione 
dal lavoro per riposo o per pubblica festività | Far 
f- cessare di lavorare | Aver f., essere liberato dal 
lavoro, da un'occupazione | È finita la f., (jip) è 
affare finito, finora si è scherzato, ora bisogna fare 
sul serio | Conciare per le feste, (fig.) ridurre in 
pessime condizioni, SIN. Vacanza. 6 Cerimonia 
per celebrare una ricorrenza o un avvenimento 
spesso con spettacoli o ricevimenti: organizzare 
una f. danzante | Guastare una f., parteciparvi 
controvoglia portando tristezza o-disordine | Far 
la f. a qe, giustiziarlo pubblicamente, ucciderlo | 
Fare la f. a una donna, possederla, spec. in modo 
violento | Fare la f. a una cosa, consumarla in 
fretta | Essere della f; intervenirvi | tAvere f. di 
geo di qie., prendersi gioco di ge. o q.c: 7 Tutto 
ciò che reca allegra e giora: lu sua laurea è una 
f. per tutti. 8 Lieta accoglienza, dimostrazione di 
gioia, allegria, giubilo | Far f. a gc accoglierlo 
lietamente: i cane fa f. al padrone || PROV. Passata 
la festa gabbato lo santo; il pazzo fa la festa e il 
savio se la gode. || festàccia, pegg. | festicciola, 
festicciuola, dim. | festicina, dim. | festina, dim. 
| festino, dim m. (V.) | festoccia, dim. | festo- 
na; accr. | festone, accr. m. | festuccia. dim. 

festaiolo o ier.) festaiuolo A agg. e Che ama 
le feste o i festeggiamenti: è una compagnia fe- 
staiola. B s.m. (t.-a) 1 Chi allestisce spesso feste 
| Chi contribuisce o raccoglie fondi per organiz- 
zare una festa. 2 fAddobbatore, apparatore. 

festante part. pres. di {festare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v..2 (Jett.) Allegro, lieto: popolo, città 
f. CONTR. Cupo, mesto. 3 +Festivo. 
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ifestànza s.f è Festa, allegrezza. 

tfestàre [lat. tardo festāre, da festa] A v.tr. è Fe- 
steggiare, B v, intr. e Dimostrare allegrezza, feli- 
cità. 

festeggiamento s.m. 7 Modo, atto del festeg- 
giare: indire un solenne f. 2 (spec. al pi.) Insieme 
delle manifestazioni con cui si festeggia q-e.: i fe- 
steggiamenti per le nozze di suo fratello. 

festeggiàre [da festa] A v. tr. (io fesréggio) 
1 Celebrare con festa: f. un anniversario, un com- 
pleanno | Solennizzare: f. la vittoria, la pace. SIN. 
Onorare. 2 Accogliere, onorare qe. con festa: f. 
un amico, un collega, è convitati. B v. intr. taus. 
essere) è +Fare festa: spesso festeggia e fa molti 
convit (BOIARDO ) | Dimostrare grande gioia eal- 
legrezza. 

festeggiato A part pass. di festeggiare: anche agg. 
è Nei sign, del v. B s. m. (ft. -2) è Persona cui è 
dedicata una festa, 

festeggiatore s.m. (f. -rrice) e Chi festeggia. 

festeréeccio agg. (pl. t. -ce) e (raro) Da festa | 
Giorno f, festivo. || tfesterecciamente, avv. 

festevole [da festa] agg. 1 (raro) Allegro, festo- 
so: un f. avvenimento; danza, musica f.; di feste- 
voli ninfe accorta schiera (MARINO). 4 Che ama 
far festa, stare in allegria e sim.: uno compagnia 
f. 3 ?Festivo. || festevolmente, avv. Allegramen- 
te, letamente, 

festevolézza s.f. e (raro) Allegria, giocondità. 

ifestinare [vc. dotta, lat. festinare, di etim. incer- 
ta] v.intr.e Affrettarsi: da terra Il ciel che più alto 
festina (DANTE Purg, xxx, 90), 

ifestinazione [vc. dotta, lat. festinatibne(m), da 
festinare ‘festinare’'] s. f, e Sollecitudine, fretta, 
premura. 

festino (1) s.m. 1 (raro) Dim. di festa. 2 Festa, 
trattenimento spec. notturno e con balli, musica, 
rinfreschi: offrire un f. 

ifestino (2) [vc. dotta, lat. festinu(m), da festi- 
nare ‘festinare’] agg. ® Sollecito, pronto, presto: 
però non fui a rimembrar f. (DANTE Par. mn, 61). 
|| tfestinameéente, avv. Con fretta, con sollecitu- 
dine. 

festival o festival [vc. ingl., dall'ant. tr. festival, dal 
lat. festivus ‘piacevole, festivo'] s. m. inv. 7 Manife- 
stazione organizzata periodicamente per presenta- 
re al pubblico opere musicali, teatrali o cinemato- 
grafiche talora con assegnazione finale di premi: 
il f. della canzone; il f. di Venezia. 2 Festa popo- 
lare all'aperto. 

festivalière [da festiva! nel sign. 1] s.m. è Chi 
prende parte a un festival (anche iron. o spreg.). 

festivalièro agg e Relativo a un festival (anche 
Iron. o spreg.). 

festività o festivitàde, ifestivitàte [vc. dotta, 
lat. festivitàte(m), da festivus ‘piacevole, festivo'] 
8.1. 7 Festa solenne: le festività del Santo patrono; 
una f. civile. sin. Solennità. 2 (lett.) Gaiezza, gio- 
condità: la f. delle sue maniere. 

festivo [vc. dotta, lat. festivuim), da festa ‘festa’] 
agg. 1 Di festa: giorno f. | Proprio dei giorni di 
festa: abito f. | Scuola festiva, per chi è occupato 
durante i giorni feriali | Riposo f., quello di cui, 
per legge, fruiscono i lavoratori mantenendo il di- 
ritto alla normale retribuzione | Lavora f., lavoro 
straordinario prestato durante le festività, CONTA. 
Feriale. 2 (/ett.) Allegro, lieto, festoso: maniere 
festive. || festivaménte, avv. 

ifèsto [lat. festu(m). V. festa] A agg. è Di festa: 
per adornare il dî f. ed altero (PETRARCA). B s. 
m. è Festa. 

festonare [da festone] v. tr. e Disporre un cavo 
‘a guisa di festone lungo il bordo di una nave. 

festonato part. pass. di festonare: anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 Adorno di festoni | A forma di fe- 
stone. 

festonatura s.f. e Smerlatura. 

festone [da festa] s.m. 7 Serto di fiori, frutti, fo- 
glie e altro che, sorretto da due capi, si appende 
a finestre, balconi; soffitti come motivo ornamett- 
tale. 2 Motivo ornamentale consistente nella raf- 
figurazione, scolpita o dipinta, di un festone. 
3 Punto di ricamo per rifinire l'orlatura di fazzo- 
letti, tovagliette e sim. SIN. Smerlo. 4 Sistema di 


allevamento della vite i cui tralci vengono tesi tra 


un tutore e l'altro, || festoncino, dim. 
festosita [da festoso] s.t. 1 Qualità di chi, di ciò 
che è festoso. 2 Dimostrazione di allegria, letizia. 


festoso [da festa] agg. e Che accoglie, saluta è 
sim. con festa: came J. | Che manifesta allegria, 
giocondità: accaglienze festose. SIN. Allegro, gio- 
ioso, || festosamente. avv. 

festuca [lat. festica( m). di etim. incerta] s. t. T Fu- 
scello di paglia | Vedere la f. nell'occhio altrui € 
non la trave nel proprio, criticare i difetti altrui, 
ma essere insensibile ai propri. 2 Pianta erbacea 
rizomatosa delle Graminacee coltivata per forag- 
gio (Festuca), 

fetale [da feto] agg. ® Che si riferisce al feto: ar- 
nessi fetali. 

fetazione [da feto] s. t è Formazione del feto. 

fetente [lat. foefénte(m), part. pres. di foetére 
‘puzzare’'] A agg. 7 Che emana puzza, fetore: lø- 
cale f. SIN. Fetido, puzzolente. 2 (fe. ) Meschino, 
vile: un comportamento f. B s. m: et. è Persona 
vile e malvagia: non fare i/ f. SIN. Carogna, || fe- 
tentone, acer. 

fetenzia s.t. 1 {Puzza, fetore. 2 (pop.) Insieme 
di cose sporche, disordinate e sim.: togli questa f. 
dalla tua camera, 

ifetere o fètere [lat. foetére, di etim. incerta] vw. 
intr. @ Mandar fetore. 

feticcio [tr. fétiche, dai port. feitiço, dal lat. facti- 
cium) '{idolo) falso’, V. fattizio] s.m. T Oggetto 
che, nelle religioni di molti popoli primitivi, si ri- 
tiene dotato di forza e potere magici, composto 
generalmente di vari elementi vegetali, animali, 
umani e minerali, in forma di statua o immagine. 
SIN. Idolo. 2 (fig. ) Ciò che desta sommo interesse, 
stima e desiderio in una pluralità di persone tanto 
da divenire una delle aspirazioni fondamentali è. 
contemporaneamente, uno degli elementi caratte- 
rizzanti, spec. dal punto di vista sociale: ogni epo- 
ca ha i suoi feticci; l'automobile è un f. nella so- 
cietà contemporanea. 

feticidio [comp. di feto e -cidio] 3. m. e Uccisione 
del feto, 

feticismo [tr. fétichisme, da fétiche ‘feticcio'] s.m. 
1 Carattere di alcune religioni primitive nelle qua- 
li prevale il culto dei fetieci. 2 Ammirazione, sti- 
ma e desiderio eccessivi per qc. o q.c. SIN. Fana- 
tismo. 3 (psicol.) Forma di perversione in cui un 
oggetto, spec. un indumento, rappresenta l’altro 
sesso e permette il soddisfacimento del desiderio 
sessuale. 

feticista [tr. fétichiste, da fétichisme ‘feticismo'] s. 
m. e f.; anche agg. (pi. m. -i) 7 Chi accentra la propria 
esperienza religiosa intorno al culto dei feticci. 
2 Chi è dedito al culto dei feticci (anche fie.). 
3 (psicol.) Chi è affetto da feticismo. 

feticistico agg ipl. m.-ci) e Relativo a feticismo 
o.a feticista. 

fetidézza [da fetido]s.t. e (raro) L'essere fetido. 

fetido [vc. dotta, lat. foetidu(m), da foetāre ‘puz- 
zare'] agg. 7 Che fa fetore: pera colui che primo 
|a le triste oziose | acque e al f. limo } la mia 
cittade espose (PARINI). SIN. Puzzolente. CONTA. 
Odoroso, profumato. 2 (fig.) Abietto, disonesto: 
persona fetida. || fetidamente, avv. Con fetore, 

fetidùme s.m. 7 Fetore, puzza. 2 Insieme di cose 
fetide. 

fèto [vc. dotta, lat. fétu(m), dalla stessa radice di 
femina ‘tfemmina’] s me (anat., fisiol) Prodotto 
del concepimento quando assume la forma carat- 
teristica della specie a cui appartiene: nella specie 
umana ciò avviene all’inizio del terzo mese di gra- 
vidanza. 

fetologia [comp. di feto e -logia] s. t. (pl.-gie) è 
Ramo della medicina che studia lo sviluppo del 
prodotto del concepimento dal secondo mese di 
vita intrauterina al parto, 

fetologo s.m. if. -a; pl. m.-gi) € Specialista e stu- 
dioso di fetologia. 

fetonte [dal n. del personaggio mitico] s. m. e Uc- 
cello marino tropicale, ottimo volatore, con becco 
diritto, più lungo del capo { Phiaethon). SIN. Uccel- 
lo del sole, uccello dell'oceano. 

fetore [vc. dotta, lat. foetore(m), da foetére ‘puz- 
zare'] s. m. © Puzzo forte e nauseante: f di cada- 
veri, di fogna. 

fetta [da ‘*offetta. dim. di offa] s.t. 7 Parte di cibo 
larga e di vario spessore separata con un taglio: 
una f. di pane, di polenta, di cocomero; tagliare 
q-e. a fette | F. di terra, parte di terra staccata 
dalla vanga o dall'aratro | (ffig.) Fare a fette qe., 
ammazzarlo | Stare alla f., mangiare a razione | 


Essere alla f.. trovarsi in condizioni disagiate | F. 
di torta, (fig.) porzione di guadagno, quota di uti- 
le. 2 (fig.) Ciò che ha forma di fetta: tra i retti si 
vede una f. di cielo | F. di luna, falce | Una f. di 
tetra, una striscia | (fig.. scherz.) Falda della 
giubba. 3 (ffe.) Parte, porzione: una grossa f. di 
guadagno; ritagliarsi lo propria f. di potere. 
4 Striscia di tessuto | Nastro. 5 (dial.. spec. al 
pi.) Piede umano. [| tettaccia. pegg. | tettina. dim 
(V.) | fettolina, dim. | fettona. accr. | fettone. 
accr. m. | fettuccia, dim (V.). 

fettina s.i. 7 Dim. di fera. 2 Taglio sottile di car- 
ne (manzo, vitellone, vitello) da cucinare ai fern 
o in padella. 

fettone [da fetta] s.m. 1 Parte dello zoccolo del 
cavallo a forma di piramide quadrangolare con la 
base fra gli angoli d'inflessione dei talloni ed il 
vertice verso il centro della suola che funge da 
organo elastico di ammortamento. SIN. Forchetta. 
2 dial.) Piede umano. 3 (fig., scherz. ) Giubba a 
coda. 

fettuccia s.t (pi -ce) T Dim. di ferra. 2 Robusta 
striscia, spec. di cotone, usata per vari scopi: rin- 
forzare l'orlo con una f.; legare q.c. con una f. | 
(est.) Benda sottile e allungata. 3 (esr.) Rotella 
metrica, nastro. 4 (spec. al pl.) Sorta di pasta ali- 
mentare avente forma di lunghi e larghi nastri. 
5 Residuo dell'estrazione industriale dello zuc- 
chero costituito dalle radici di barbabietola taglia- 
te in sottili strisce. 6 Rettilinco stradale lungo vari 
kilometri: Ja f. di Terracina. 7 Robusta striscia di 
nylon usata dagli alpinisti nell’arrampicata su roc- 
cia o su ghiaccio; ha la stessa funzione del cordi- 
no. || fettuecina, dim. (V.). 

fettuccina s 1. 7 Dim. di fertuccia. 2 (spec. al 
pi.) Tipo di pasta alimentare tagliata a strisce lun- 
ghe e sottili. 

fettunta [comp. di fetta e unto] s. 1 @ ( pop., tosc.) 
Fetta di pane tostato strofinata con aglio e condita 
con sale e olio di frantoio, 

feudale [da feudo] agg. 1 Che si riferisce al feudo 
oal feudalesimo: giurisdizione, età f. 2 (fig.) As- 
solutista, dispotico: prepotenza f. | (est.) Anti- 
paare rozzo: mentalità f. || feudalmente, avv. 

[= rc agg. (pi m. -schi) è (raro, spreg.) 


B aeo nantan nand t N 
Sistema politico, economico e sociale basato sul- 
l'istituto del feudo, sorto nell'alto Medioevo nella 
regione franca ed estesosi successivamente in 
Germania e Italia. 

feudalità [da feudale] s. t. 1 Regime feudale | 
Condizione feudale. 2 La classe dei feudatari. 

feudatario [da feudo] A s.m.(t.-a) 1 Nel mondo 
medievale, il titolare del feudo. 2 (esr. ) Latifon- 
dista, spec. se di mentalità arretrata. B agg e Feu- 
dale, 

feudo [trancone feh-od ‘proprietà di bestiame, pro- 
prietà mobile', comp. di f&h ‘bestiame’ e od ‘pro- 
prieta'] s.m. 7 Nel mondo medievale, concessione 
di un signore o del sovrano a un vassallo di un 
beneficio e del privilegio della immunità fiscale | 
(est.) Il territorio concesso in beneficio. 2 (ig. ) 
Grande possedimento terriero. 3 (fig.) Ambiente, 
campo. di attività e sim. in cui si esercita un do- 
minio assoluto e spesso dispotico: l'ufficio è di- 
ventato il suo f.; la facoltà è il f. incontrastato di 
quel professore. 

feuilleton fr. fej't3/ [vc. fr., da feuillet, dim. di 
feuille ‘foglio’] s. m. inv. èe Qualsiasi scritto pubbli- 
cato in appendice a un giornale | Romanzo popo- 
lare a forti tinte, ricco di colpi di scena, con nette 
contrapposizioni tra personaggi buoni e cattivi e 


trionfo finale del bene | (est.) Scritto di nessun, 


valore artistico, 

fez /fets/ [da Fez, città del Marocco] s. m. inv. è 
Copricapo a tronco di cono, rosso, con un fioc- 
chetto di seta nera, in uso nell'impero ottomano e 
oggi in alcuni paesi arabi | Analogo berretto, parte 
dell'uniforme dei bersaglieri | Berretto nero di ta- 
le foggia, usato, in epoca fascista, dagli apparte- 
nenti alla milizia. 

feziale o feciale [vc dotta, lat. fetiale(m), di etim. 
incerta] s. m-e Ciascuno dei venti sacerdoti che, 


presso gli antichi Romani, provvedevano ritual- 
i mente a nno la guerra e a concordare la 
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viltà di cuor le ciglia | per ésser fY di Pietro Ber- 
nardone (DANTE Par, Xi, 88-89) | Oggi usato in 
alcuni cognomi: Firidolfi: Fibonacci. 

fi (1) o phi [dal gr. phi] s. mot inv. e Nome della 
ventunesima lettera dell'alfabeto greco. 

HH (2) è V. fiinn. 

tria o Hie [ant. fr. fise. V. fiata] s. te (raro, rose.) 
Solo nelle loc. due fio due, quartro; quattro fie 
quattro, sedici e sim.. due moltiplicato due, quat- 
tro; quattro moltiplicato quattro, sedici e sim. 

fiaba [lat. fibulam) ‘tavola’, attraverso il lat. parl. 
"il&ba(m)] 8.1, T Novella, racconto o commedia di 
origine popolare e fantastica: antiche fiabe nordi- 
che; rappresentare, mettere in scena una f.: le fia- 
be dei fratelli Grimm; scrivere un libro di fiabe. 
SIN. Favola. 2 (fig. ) Fandonia, fola. frottola. 

fiabesco agg (pi m-schi) 1 Di, da fiaba: tono f 
| Cest.) Irreale: ciò che ci raccontate è quasi f. 
2 (est., fig.) Favoloso, fantastico, straordinario 
spettacolo f; indossare un abito f.; vivere in un 

lazzo f. 

iabistica [da fiaba. sul modello di novellistica] s 
{l e Favolistica. 

fiàcca [da fiaccare] s.1. 1 Stanchezza, fiacchezza, 
svogliatezza: aver la f. | Battere la f., agire con- 
trovoglia, scansare le fatiche | Lentezza negli atti 
e nelle parole. 2 +Fracasso, strepito. 3 (pop. 
tosc.) Abbondanza. 

fiaccabile agg è (raro) Che si può fiaccare. 

fiaccacòlio [comp. di fiacca(re) e collo] s m. è 
(raro) Rompicollo | A f.. a precipizio, a rotta di 
collo, 


fiaccameénto s m e (raro) Modo c atto del fiac- 


care, 

fiaccare [da fiacco (1)) A v.tr. io fiacco, ru fiàc- 
chi) T Rendere debole e fiacco: i dolori hanno 
fiaccato il suo spirito; f. le forze, la resistenza di 
ğë. SIN. Prostrare, spossare. 2 Rompere q.c. fet- 
tendola: f. un bastone con la forza delle braccia 
| F. le ossa, le costole, il collo a qc.. percuoterlo 
| Gig.) F. le corna a qc.. umiliarne la superbia, 
l'arroganza. B v. intr. pron. e tintr. 7 Perdere forza, 
divenire fiacco: come tu vedi, a da pioggia mi fiac- 
CO (DANTE Inf. vi, 54), SIN Accasciarsi. 2 Rom- 

DS spaccarsi. 
accatura s t e (raro) Atto, effetto del fiaccare: 
la f. della legna. 

fiaccheràlo [da fiacchere fiacre'] s. m. e (tosc.) 
Vetturino pubblico della carrozza a cavalli. 

fiàcchere s m. e Adattamento di fiacre (V.). 

fiacchézza [da fiacco (1)]s.f. 1 Spossatezza fi- 
sica, mancanza di vigore o di resistenza anche mo- 
rale: Ja f. causata da uno strapazzo fisico, f. di 
mente, d'animo; f. di stile. SIN. Debolezza. CONTA. 
Forza. 2 tFallo commesso per debolezza. 

fiacchite s.i. è (fam., scherz.) Mancanza di vi- 
gore è nerbo, fisico e morale, intesa quasi come 
una malattia: un attacco di f. 

fiàcco (1) [lat. isccu( m), di origine indeur.] agg. 
(pi. m. -chi) € Che non ha forza, vigore fisico o 
morale: una persona fiacca; un discorso f. SIN, 
Apatico, stanco, CONTR. Energico, vigoroso. || fiac- 
cherello, dim. | fiacchetto, dim. | fiacchiccio, 
dim. | fiaccone. accr. | fiaccuccio, dim. || fiacca- 
mente, avv. In modo fiacco: sostenere fiaccamen- 
te una proposta, una teoria. 

fiacco (2) [da fracco] s. m. (pl -chi) T +Rovina, 
distruzione, strage. 2 Grande quantità di bastona- 
te: se ne prese un f. per la sua spavalderia. 

fiàccola [lat parl. *flaculacm), da facula, dim. di 
fax, genit. facis ‘tace’] s.t. 7 Fusto di legno resino- 
so o fascio di sarmenti o altro spalmati di mate- 
riale infiammabile, per ardere e illuminare anche 
all'aperto e con vento: ognuno di noi portava la 
sua f. | F. olimpica, la torcia che prima dell'inizio 
delle olimpiadi alcuni atleti con un sistema di staf- 
fetta recano dalla Grecia al luogo in cui si svol- 
gono i giochi olimpici. 2 (fig.) Ciò che illumina, 
ravviva, riscalda, incita e sim.: la f. dello discor- 
dia; della scienza, della libertà. || fiaccoletta, dim, 
| fiaccolina. dim. | fiaccolona. acer. | fiaccolo- 
ne, accr. m. 

fiaccolare [ints. di fiaccare] v. tr. (jo fidecolo) è 
(raro, tosc.) Battere ripetutamente più fusti mi- 
nuti insieme | F. la canapa, stroncarle il fusto. 

fiaccolata [da fiaccola] s. t e Corteo notturno 
fatto con fiaccole accese, per feste, onoranze 
e sim. j 


fiammeggiante 


fiacre /fr. ‘ffakr/ [tr.. dal n. di S. Fiacre, la cui im- 
magine era appesa nel luogo in cui si affittavano 
Queste vetture] s. m. Inv. è Vettura di piazza, a ca- 
valli, = ILL carro e carrozza. 

fiadone [lat. tardo ffad6ne( m), di origine germ.] s. 
m è Rustica pasta dolce con ripieno di mandorle 
e rum, tipica del Trentino | Dolce di pasta sfoglia 
con ripieno di formaggio e uova. che si prepara in 
Abruzzo per le feste pasquali, || fiadoncèllo, dim. 

fiala [vc. dotta, lat. phiala( m). nom. phiala, dal gr. 
phiaié, di origine egea] s.t. T Piccolo recipiente in 
vetro, chiuso ermeticamente, contenente liquidi 
medicamentosi o profumi: la cura completa von- 
sta di ventiquattro fiale. 2 Piccola bottiglia di ve- 
tro, panciuta e a collo lungo | #Bottiglia. || fialét- 
ta, dim. | fialina. dim. | fialòone. accr. m. 

fiamma (1) [lat fiammatm), di origine indeur.] 
A s.t 1 Lingua di fuoco prodotta dalla combu- 
stione di un gas: la f. della candela: la casa era 
avvolta dalle fiamme; alte fiamme si levavano dal 
bosco incendiato | F. ossidrica, ottenuta brucian- 
do l'idrogeno in corrente di ossigeno | F. ossia- 
cetilenico, ottenuta bruciando l'acetilene in cor- 
rente di ossigeno | Andare in fiamme, prendere 
fuoco | Dare alle fiamme, incendiare | Mertere a 
fuoco e fiamme, sconvolgere, devastare | Vivanda 
alla f., cosparsa di acquavite cui si dà fuoco in 
tavola | Levar f.. accendersi; (fig.) manifestarsi 
in tutta la sua violenza | Far fuoco e fiamme, agi- 
tarsi, strepitare per q.c.. darsi molto da fare per 
ottenere o raggiungere q.c. | Ritorno di f., nei mo- 
tori, combustione della miscela eccessivamente 
prolungata per cui l'infiammazione si comunica 
alla miscela in arrivo nel cilindro: (ffg.) il nac- 
cendersi di passioni e sentimenti che si credevano 
ormai sopiti | (esr.) Rogo: condannare alle fiam- 
me. 2 (fig.) Sentimento intenso e ardente: la f. 
dell'amore, della fede, della libertà | (esr.) Per- 
sona amata (anche poet. ): ha rivisto una sua vet- 
chia f: Calma mia f. oltra le belle bella (PETRAR- 
CA). SIN. Ardore, passione. 3 (/ig.) Colore rosso 
acceso: un framonto, un cielo di f. | Avere, sentirsi 
salire le fiamme al viso, arrossire per emozione, 
ansietà o alterazione febbrile | Diventare di f., ar- 
rossire | Nel linguaggio dei tintori, il vivace ri- 
fiesso delle tinte quando sono osservate a luce ra- 
dente. 4 Ornamento intagliato a foglia stilizzata 
molto usato come terminale nei seggioloni cin- 
quecenteschi italiani. 5 (mil, al pi.) Mostrine co- 
lorate sul bavero della giubba, a guisa di fiamme, 
che contraddistinguono Armi, corpi e specialità 
varie | I militari che le portano | Fiamme gialle, 
le guardie di finanza. 6 (mar. ) Striscia triangolare 
di stoffa, lunga e sottile, con i colori nazionali che 
le navi da guerra portano in testa d'albero, come 
distintivo di nave militare | Banderuola triangola- 
re per segnali. B in funzione di agg. inv. è (posposto 
al s.) Nelle loc, rosso f.. di colore rosso vivo, ti- 
pico della fiamma | Punto f., punto di ricamo ese- 
guito in lana o seta a più colori alternati, secondo 
un disegno a dente di sega di varia misura. || fiam- 
mella, dim. | fiammellina, dim. | fiammetta, dim. 
(V.) | fiammicella, dim. | fiammina, dim. | tiam- 
molina, dim. 


fiamma (2) [dal precedente] s. m. inv. e Nelle in- 


dustrie siderurgiche, operaio che taglia | rottami 
di ferro e di acciaio con la fiamma ossiacetilenica. 


fiammante part. pres. di {fiammare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 (fie.) Rosso, colore f., molto 
vivo, acceso | (fig.) Nuovo f., nuovissimo, 

tfiammare [lat flammare, da flàmma ‘fiamma 
(1Y] v. intr. è Fiammeggiare: fiammando, a volte, 
a guisa di comete (DANTE Par. xxIV, 12). 

fiammata s.t. 7 Fiamma gagliarda e rapida, do- 
vuta all'accensione di sostanze che bruciano con 
grande facilità: l'alcol ha prodotto una gran f. | 
Fare una f. di q.c., dare q.c. alle fiamme. 2 (fig.) 
Sentimento intenso e di breve durata: quell'idillio 
è stato solo una f. || fiammatella, dim. | fiamma- 
tina, dim, 


fiammato A agg. è Detto di filato o tessuto aven- 


te striature a colori appariscenti, spesso con in- 
grossamenti saltuari alquanto marcati. B anche $. 
mi un bel f. 


fiammeggiante part pres. di fiammeggiare: anche 


agg. 1 Nei sign. del v. 2 Gotico f.. tardo gotico 
caratterizzato da sovrabbondanza di sovrastrutture 
decorative, di elementi terminali accentuatamente 


fiammeggiare 


aguzzi e slanciati, quasi a forma dì fiamma, 

fiammeggiare A v. intr. (io fiamméggio: aus.ave- 
re nel sign. 1, avere e essere nel sign. 2) 7 Bruciare 
con fiamma | Mandar fiamme (anche ffe.). 
2 (fig.) Risplendere, scintillare. sfavillare: i suo; 
occhi fiammeggiano d'ira; l'eterne nevi intatte | 
d'armi e armati fiammeggiar (MONTI) | Rosseg- 
giare: il cielo fiammeggia. B v.tr. € Bruciare la 
peluria del pollame e della cacciagione spennata, 
passandola rapidamente più volte sulla fiamma | 
Accendere l’acquavite con cui si prepara una vi- 
vanda alla fiamma. 

fiammeo o (Jerr. ) flammeo [lat. flammeu(m).da 
flamma ‘fiamma (1)°] agg. @ (poer.) Di fiamma. 

fiammetta s.f. 1 Dim. di fiamma (1). 2 (raro, 
fig.) Amante. || fiammettina, dim. 

fiammiferaio s.m. (t -a) 7 Operaio in una fab- 
brica di fiammiferi. 2 Venditore di fiammiferi. 

fiammifero [vc. dotta, lat. fammiferui m), comp. 
di fiamma ‘fiamma (1)' e ferre ‘portare’] A s. m. è 
Fuscello di legno o stelo di carta o cotone mbe- 
vuto di stearina, con una capocchia rivestita di una 
miscela fosforica che si accende per sfregamento 
| F, da cucina, di legno | F. di cera, cerino | F. 
di sicurezza 0 svedese, con capocchia contenente 
clorato di potassio o altro ossidante, infiammabile 
per sfregamento | Accendersi come un f.. (fig.) di 
persona molto irascibile. B agg e +Che porta 
fiamma. || fiammiferino, dim, 

fiamminga [da fiammingo (1), perché usata nel- 
le Fiandre] s. f.e (region.) Vassoio o piatto ovale 
per servire in tavola, 

fiammingo (1) [da flaming. vc. germ.] A agg. 
{pi.m.-ghi) e Delle Fiandre: paesaggio f.: lingua 
fiamminga | test.) Dei Paesi Bassi: pittori fiam- 
minghi | Genere f. proprio della pittura fiammin- 
ga | Stile f., realistico. B s. m. (f: -a) 1 Nativo, 
abitante delle Fiandre | Belga, non di lingua fran- 
cese: contrasti tra fiamminghi e valloni. 2 Pittore 
fiammingo: lo stile dei fiamminghi, © s. m. solo 
sing. è Lingua fiamminga, spec. quella attualmen- 
te parlata in una parte del Belgio. 

fiammingo (2) [provz. flamenc, da flamma 
‘fiamma (1)'; letteralmente ‘(dalle ali) di fiamma'] 
s. m. (pl -eñi ) è (zool. ) Fenicottero, 

fiammola [lat. fflammula(m) ‘fiammella’] s, f. è 
Pianta erbacea comune nei boschi, con fiori can- 
didi e profumati raccolti in pannocchie (Clematis 
flammula ). 

fiancale [da fianco] s. m. è Parte dell'armatura 
che copre ciascun fianco. 

fiancare [da fianco] v. tr. (io fianco, tu fianchi) 
1 Rinforzare ai fianchi: f. un arco, una volta. 
2 (fig.) Pungere con un motto, con un frizzo | F. 
calci, dare calci nei fianchi. 

fiancata [da fianco] s.f. 1 Colpo dato col fianco. 
2 (raro, fig.) Frase pungente, mordace: rispose 
con una f. 3 Fianco o parte laterale di q.c.: la f. 
di un bastimento, di una vettura, di un mobile, 
4 Nell’affusto dei cannoni, coscia. 5 (mar.) #Bor- 
data, 

fiancheggiamento [da fiancheggiare] s. m, e 
Atto, effetto del fiancheggiare. 

fiancheggiare [da fianco] v. tr, (io fianchéggio) 
1 Chiudere q.c. ai fianchi: i monti che fiancheg- 
giano il fiume; una siepe di biancospino fiancheg- 
gia la strada | Accompagnare tenendosi al fianco 
di qc. 0 sui fianchi di q.c | carabinieri in alta 
uniforme fiancheggiavano il corteo. 2 (mil.) Pro- 
teggere con tiro di artiglieria o di armi portatili o 
automatiche il fianco di un’opera .o il lato di un 
saliente di fronte difensivo | Proteggere con ap- 
positi distaccamenti i fianchi scoperti di una unità 
in movimento. 3 (fig.) Aiutare qe. standogli a 
fianco nelle difficolta, dandogli man forte e sim.: 
e fiancheggiato da numerosi sostenitori | Asse- 
condare, proteggere, appoggiare dall'esterno mo- 
vimenti politici o movimenti eversivi, spec. clan- 
destini; SIN. Sostenere, 4 }Pungere con motti. 

fiancheggiatore [da fiancheggiare] agg. anche 
s.m.(f.-trice) e Che, chi fiancheggia. 

fianchétto [da fianco] s.m, @ Particolare mossa 
d'attacco nel gioco degli scacchi. 

fianco [ant. fr. fanc, dal francone hlanka] s.m. (pi. 
-chi) 1 Parte laterale del corpo compresa tra lul- 
tima costa ¢ l'anca | Aprire il f., ferire qe. al fianco 
| Mettersi le mami sui fianchi, in atto di stizza o 
di impazienza | Poco nei fianchi, magro | Tenersi 
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i fianchi, (fig.) per non scoppiare dal ridere | Es- 
sere ai fianchi, stare vicino | Avere ai fianchi, 
(fig.) alle costole, come emuli, inseguitori e sim. 
| (sport) Lavorare ai fianchi l'avversario, colpir- 
lo in quella parte del corpo con una scarica fitta 
di colpi brevi ma intensi per fiaccarne la capacità 
di resistenza agonistica; (ffg.) sottoporre q.c. ad 
attacchi continui e logoranti | A/ f.. vicino, accosto 
| F. a f., molto vicino | Scostarsi dai fianchi, al- 
lontanarsi | Stare a f. di qc., essergli vicino; (fig.) 
essere sempre solidale con ge. | (fig.) tAlzare il 
f.. mangiare molto | (est.) Lato debole (anche 
fig): presentare il f. al nemico; è una teoria che 
presta il f. a molte critiche. 2 (lett.) Grembo må- 
terno. 3 Uig. spec.al ply Capacità di resistenza: 
avere buoni fianchi; essere senza fianchi. 4 Parte 
laterale di q.c.: i fidichi dello scudo, di un monti- 
mento | Affrontare una questione di fa (fig.) non 
direttamente | Di f. lateralmente | F. destr! f. si- 
nistr!, comando militare o ginnico per fare passare 
una squadra dalla formazione di fronte a quella di 
fianco | (mil. ) In un'opera fortificata, quel tratto 
di fronte che ha azione fiancheggiante su di. un 
altro | (mil.) Far f. fiancheggiare, difendere | 
t(mar.) Presentare il f., detto di nave antica che 
si apprestava a sparare la bordata. SIN. Lato. = ILL 
p. 361 ARCHITETTURA. || fianchétto, dim. | fiancone, 
accr. 

fianconata [da fianco] s. f. è Nella scherma di 
fioretto e di spada, azione di filo che termina al 
fianco: f. di seconda; f. di quarta. 

ifiancuto agg. e Grosso di fianchi. 

fiandra [dalla Fiandra, regione dell'Europa sett.] 
s.f e Filo o tessuto di lino, usato spec. per tova- 
gliati: telo di f. 

fiano [prob. da un toponimo Fiano, luogo di pro- 
venienza] s.m. è (en0/.) Vitigno tipico della zona 
di Avellino, da cut si ricava il vino bianco.omo- 
nimo. 

fiasca [da fiasco] s:f. 1 Fiasco di forma schiac- 
ciata da appendersi alla cintura, oggi usata come 
borraccia, un tempo anche per portare la polvere 
per caricare armi da fuoco: f. di vetro, di cuoio. 
2 (tosc.) Piccola damigiana senza manici. || fia- 
schétta, dim. (V.) | fiaschettina, dim. 

fiascaio s.m. (l.-a) 1 Chi vende fiaschi. 2 Chi è 
addetto alla lavorazione dei fiaschi, sia industrial- 
mente che artigianalmente. 

fiascheggiare v. intr. (io fiaschéggio; aus, avere) 
1 Far fiasco, aver cattivo esito. 2 tEssere inco 
stante. 3 +Comprare il vino a fiaschi. 

fiaschetta s.t. 1 Dim. di fasca. 2 Piccola bor- 
raccia usata in viaggio o in escursioni. 3 Tasca di 
cuoio appesa alla bandoliera, nella quale il soldato 
teneva le cartucce | Recipiente usato un tempo dai 
cacciatori per tenervi la polvere da sparo, 

fiaschetteria s.f. e Vendita di vino al minuto, 
in fiaschi, con servizio di mescita e talora di cu- 
cina. 

fiaschettone [da fiaschetto, per la forma del ni- 
do] s.m. è (200/,) Pendolino. 

fiasco [got. flasko] s.m. (pl. -sehi ) 1 Recipiente in 
vetro di forma sferoidale, rivestito di fibre vegetali 
o sintetiche, con collo lungo e stretto; destinato a 
contenere liquidi: riempire i fraschi di vino, di olio 
| Vedere il fondo a un f., vuotarlo bevendo | Shoe- 
care, scemare il fa, versare un po' di vino, se è 
troppo pieno | Aftaccare il f., mettere l'insegna 
del fiasco a uno spaccio di vini | Fare il f., giocare 
a chi deve pagare da bere. = ILL vino. 2 (esr: ) La 
quantità di liquido contenuta in un fiasco: ne bewvi 
più di un f. (CELLINI), 3 Gabbia di canna a forma 
rotonda, in cui si mettono quaglie da richiamo. 
4 (fig.) Esito negativo, insuccesso, fallimento: fa- 
re f. inge; l'esame è stato un vero fi il nuovo 
film è un f. colossale. || fiascaccio, pegg. | fia- 
scheétto, dim. | fiaschettino, dim. | fiaschettone, 
dim. | fiaschino, dim. | fiascone, acer. (V.) | fia- 
scuccio, dim. 

fiascone s.m. 7 Accr. di fiasco, 2 Vino di qua- 
lità scadente. 

fiat [dalla frase biblica fat /Ux ‘la luce (/Joxysia fatta 
(fat dal v. feri ‘farsi, divenire’, della:stessa radice 
di fUi)'] s.m. e Attimo, tempo brevissimo, dalle pa- 
role che Dio, secondo la Genesi, pronunciò cre- 
ando il mondo: in wif. 

tfiata [ant. fr. fiée. dal lat. parl. *vicata( m), da *vix, 
genit. vicis ‘vece'] s.f. @ (lett.) Circostanza, volta: 


in quella f allora | Lunga f., lungamente | Alla 
[f talvolta | Tal f., talvolta. 
tfiataménto s.m. e Atto del respirare. 
fiatàre [lat. tardo flatare, ints. di Mare ‘soffiare’] v. 
intr. (aus. avere) 7 (raro) Alitare, respirare | (est) 
Essere, stare in vita. 2 (fie.) Articolar parola | 
Non f. non ardire di f., tacere, non osare. dir nulla: 
dopo averle fatto più d'una volta giurare che non 
fiaterebbe (MANZONI) | Senza f.,. in silenzio asso- 
luto | Non f. con nessuno, non parlare di q.c. con 
nessuno. 3 tFiutare, annusare | (fig. ) Subodorare. 
fiatata s.f. 7 Emissione di fiato | (est.) Fiato 0 
_alito cattivo esalato respirando. 2 tAttimo, fiato: 
fare q.c. in una f. 
fiati s.m. pl. e (mus.) Strumenti a fiato. 
fiato [lat. #atu(m), da flare ‘soffiare’] s.m. 7 Aria 
che si emette dai polmoni attraverso naso e bocca, 
durante il movimento di espirazione: scaldarsi le 
mani col fa appannare i vetri col f. | Alto: puz- 
zare il f.; il suo f. sa di vino, di sigaro |. (est. ) 
Alito, respiro: trattenere il fx un odore terribile 
che mozza, toglie il f. | Dare, esalare il f., morire 
| Fino all'ultimo f., finché si vive | Aver J., aver 
vita | Avere il f. grosso, ansimare | Tirare il faa 
sé, pensare alla propria colpa prima di attribuirla 
ad altri, non impicciarsi nelle cose altrui | Sentirsi 
mancare il f., respirare con difficoltà | Prendere, 
ripigliare f.. fermarsi un poco per riposare |, Stru- 
menti a f., quelli in cui le vibrazioni sonore sono 
provocate dall’aria fortemente espirata dal suona- 
tore | Dar f. alle trombe, cominciare a suonarle; 
(fig.) divulgare una notizia | A perdita di Ja V. 
anche perdifiato | (fig.) A un f.. d'un sol tratto | 
(fig.) D'un f., tutto d unf., senza interruzioni, tut- 
to in una volta | (fig.) In un f., invun;attimo. 
2 (lett.) Odore, esalazione; si che s'ausi un poco 
in prima il senso | al tristo f. (DANTE Inf; Xi, 
11-12). 3 (lett.) Voce, favella | Non aver fia tre- 
stare senza parole | Non dire, non far fa non fia- 
tare | Burar via, sprecare, consumare ilf. parlare 
inutilmente | F. sprecato, discorsi inutili, senza 
efficacia. 4 Forza di respirare (anche fig.): non 
aver f.; perdere il f. | Rimanere senza fa (fig:) 
allibire | (fg) Rimettere il f. in corpo, restituire 
il coraggio | (sport) Capacità di resistenza; avere 
poco, molto f. | Fare il f., allenarsi per raggiun- 
gere la forza di resistenza necessaria per.affronta- 
re una competizione. SIN. Energia, forza. 5 Fatica, 
sforzo | A forza di fiati, con grandi sforzi. 6 (lett. ) 
tVento o brezza leggera | Soffio di vento. 7 Es- 
sere animato, in quanto respirante: ci seno molti 
fiati in questa stanza | tAnima. 8 +Nulla: non 
intender f. | tÈ un f.,-di tessuto finissimo | +Cosa 
fatta col f, con la massima delicatezza | Poco: 
un f. di scienza, di virtu || PROV. Finché c'è fiato 
c'è speranza. || fiateréllo dim. | fiatòone, acer. (V.). 
fiatone s.m. 1 Accr. di fato. 2 Fiato grosso, dif- 
ficoltà di respiro, affanno: alla fine della torsd 
aveva H f. 
fibbia [lat. fibula(,m), da figere ‘ficcare'] s.t. è Fer- 
maglio di varia materia e forma usato per tenere 
chiuse cinture,-braccialetti e sim. © come oma- 
«mento. || fibbiétta, dim. | 
fiberglass /ing/. 'faibagla:s/ o fiber glass, fi- 
breglass [vc. ingl., comp. di fiber ‘fibra’, dal.lat, f- 
bra attraverso il fr. fibre, e glass ‘vetro’ di diffusione 
germanico-celtica e di orig. indeur.] s.m. inv. e Fi- 
bra di vetro, molto resistente ed elastica, impiega- 
ta spec. nella fabbricazione di carrozzerie. di au- 
toveicoli, scafi. d'imbarcazioni, aste da salto, 
fibra [vc. dotta, lat. fibra m), di etim.: incerta] s. f. 
1 canat., bio.) Qualsiasi struttura allungata e sot- 
tile presente in tessuti animali e vegetali: f. con- 
nettivale, vegetale, del legno | F. muscolare, unità 
morfologica e funzionale dei tessuti contrattili, 
della varietà liscia o striata (scheletrica o miocar- 
dica) | F. nervosa, prolungamento di un neurone 
che assicura la connessione con altre cellule ner- 
vose, con effettori o con recettori | Fibre alimen- 
tari, negli alimenti vegetali, parte costituita da cel- 
lulosa, polisaccaridi non cellulosici e lignina, re- 
sistente all’azione degli enzimi digestivi, 2 (est) 
Sostanza, prodotto e sim. filamentose o riducibile 
in fili | F. tessile, prodotto di origine naturale 0 
artificiale atto ad essere trasformato in filato e in 
tessuto | (tecnol,) F. di vetro; materiale costituito 
da fili di vetro assai flessibili e sottili, continui o 
corti, di composizione variabile secondo l'appli- 


cazione, impiegato spec. per l'isolamento termico, 
acustico ed elettrico è come rinforzo di materie 
plastiche per la produzione di vetroresina | Fibre 
sintetiche, ottenute mediante procedimenti chimi- 
ci di sintesi | Fibre artificiali, ottenute mediante 
opportune trasformazioni chimiche da polimeri 
già esistenti in natura | Com.) F. ottica, filamento 
lungo e sottile di materiale trasparente. quale il 
vetro © il plexiglas, che ha la proprietà di convo- 
gliare con rendimento molto alto un flusso di 
energia raggiante | Fibre di carbonio, ottenute da 
filamenti polimerici di cellulosa o poliacrilici me- 
diante vari trattamenti termici che conferiscono 
loro particolari proprietà di resistenza, leggerezza 
ed elasticità che ne suggeriscono l'impiego in va- 
rie tecnologie d'avanguardia. J Carta non collata, 
ö cartone, impregnata in bagno di cloruro di zinco, 
usata per valigeria, nell'industria meccanica, elet- 
trotecnica e tessile: borsa di f. 4 (al pl.) +Viscere 
degli animali, 5 (fig.) Parte più interna, intimo: 
la f. del cuore, dell'animo; giungere alle più na- 
scoste fibre. 6 (fig.) Costituzione o complessione 
fisica: uomo di forte f. | (est.) rc vigore: 
non avere f. 7 Nena. || fibrélla, dim. | fibrétta, 
dim. | fibrettina, dim. 
fibrato [vc. dotta, lat. fibratuim), da fibra ‘fibra’] 
agg © Che ha, che presenta fibre. 
fibratura [da fibra] s.t. e Tessuto che costituisce 
la struttura resistente del legno. 
lass /ing/. ‘faibogla:s/ è V. fiberglass. 
fibrilla [dim. del lat. fbra(m) ‘fibra'] ste (biol) 
Costituente elementare di una fibra dell'organi- 
smo umano o animale. 
fibrillare (1) agg è (biol.) Relativo a fibrilla. 
fibrillare (2) v. intr. (aus. avere) è (med. ) Andar 
tto a fibrillazione. 
ne [prob. dal fr. fibrillation, da fibrille ‘fi- 
brilla'] s-t è (med. ) Contrazione anomala, di bre- 
ve durata, di piccoli fasci di fibre muscolari, che 
non porta a efficiente contrazione muscolare | F. 
cardiaca, contrazione rapida della muscolatura 
cardiaca | (fig.) Stato di nervosismo, di agitazio- 
ne: essere; entrare in f. il Governo è in f. 
fibrina [da fibra] s l e (hio/.) Sostanza proteica 
del sangue, di origine epatica, che partecipa al 
**so di coagulazione sanguigna | Spugna di 
f.. ottenuta dal fibninogeno umano, con proprietà 
emostatiche, usata nelle emorragie capillari e ve- 


nosé. 

fibrinòogeno [comp. di fibrina e -geno] s. m. è 
(biol.) Sostanza proteica da cui deriva la fibrina 
per azione di enzimi. 

fibrinolisi [comp. di fibrina) e lisi] s-t. @ (med.) 
Processo enzimatico che determina la dissoluzio- 
ne di un coagulo di fibrina. 

fibrinòso agg è (biol.) Che contiene fibrina | 
Che ha i caratteri della fibrina. 

fibroadenòma [comp. di fibra e adenoma] s. m. 
(pi. -1) ® (med. ) Tumore benigno delle ghiandole, 
caratterizzato da abbondante tessuto fibroso. 

fibroblàsto [comp. di fibro- e -blasto] s m 
T (biol.) Cellula connettivale indifferenziata de- 
stinata a evolvere come fibrocita. 2 (biol. ) Fibro- 
cita impegnato nella sintesi delle componenti 
extracellulari del connettivo. 

fibrocèllula [comp. di fibra e cellula] s. t. è 
(anat. y) Cellula affusata a mo’ di fibra, propria del 
tessuto muscolare liscio, 

fibrocemento ® [nome commerciale, comp. di 
fibra e cemento] s. m. e Cemento-amianto. 

fibrocita o fibrocito [comp. di fibro- e -cita] s. m. 
(pl. -î) è (bio/.) Fondamentale elemento cellulare 
del tessuto connettivale, 

fibròide [comp. di fibr(a) e -oide] agg. e Costitui. 
to da tessuto fibroso. 

fibroina [da fibra] s. t. e (chim.) Sostanza al- 
buminoide, componente principale della fibra se- 
rica, cui conferisce lucentezza e morbidezza. 

fibròma [fr. fibrome, da fibre ‘fibra'] s. m. ipl. -i) è 
(med.) Tumore benigno del tessuto connettivo fi- 
broso. 

fibromatóso [da fibroma] agg. ® (med. ) Carat- 
terizzato dalla presenza di fibromi. 

fibrosarcoma [comp. di fibra e sarcoma] s. m. 
(pl, -Î) ® (med .) Tumore maligno del tessuto con- 
_nettivo fibroso. 

fibroscopio [comp. di fibra e -scopio] s. m. è 

med.) Strumento che sfrutta la proprietà delle fi- 
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bre di vetro di guidare la luce, usato per l'esame 
endoscopico di vari organi, 

fibrosi [comp. di fibra e -osi] s.t.@ (med. ) Dege- 
nerazione di tessuto nobile e sua sostituzione a 
Opera di tessuto connettivo. 

fibrosità s.t è Qualità di fibroso. 

fibroso [da fibra] agg 1 Che possiede, che è for- 
mato da, fibre: organo, tessuto, materiale f. 
2 (est.) Filamentoso, legnoso: carne fibrosa. 

fibula [vc dotta. lat. fbula(m). V. fibbia] s. t 
T lanat.) Perone. 2 (archeol. ) Fibbia, fermaglio. 

fibulàre [da fibula] agg. @ lanar.) Riferito alla fi- 
bula o al perone: osso f. 

fica o figa [etim. incerta] s t. è (vole.) Vulva | 
(fig., volg.) Donna attraente, desiderabile. |} fi- 
chetta. dim.. 

ficàia [lat tardo ficaria(m), da ficus ‘fico (17] s t. 
è (fosc.) Fico, nel sign. 1 | (est.) Luogo piantato 
a fichi. 

ficaio A agg è (raro, tosc.) Che produce fichi: 
settembre f. B s.m. è Venditore di fichi 

ficalbo [comp. di felo) (1) e albo ‘bianco’] s. m 
è Sorta di fico selvatico, 

-ficàre [lat. -ficàre, equivalente, in verbi comp. de- 
nominali, a [cere ‘fare'] secondo elemento è In ver- 
bi per la maggior parte di origine latina, vale ‘fa- 
re", ‘rendere’, ‘fabbricare: beneficare, dolcifica- 
re, panîficare, pianificare, prolificare. 


ficaria [dalla forma di fico (1) dei tuberi] s. t. è 
(bot.) Favagello. 

ficàto [vc. dotta, lat. ficdtu(m), da fecus ‘fico (1)'] 
agg. 7 Di pane impastato con polpa di fichi: pan 
f. 2 (raro) Detto di campo con molte piante di 
fichi, 

-ficatore secondo elemento @ Forma sostantivi de- 
rivati dai corrispondenti verbi in -ficare: panifi- 
catore, pianificatore. 


-ficatòrio secondo slemento e Forma aggettivi de- 
rivati dai corrispondenti verbi in «ficare: edifica- 
torio, purificatorio. 


-ficazione sscondo elemento è Forma sostantivi 
derivati dai corrispondenti verbi in -ficare: dol- 
cificazione, pianificazione, 

ficcanasare [da ficcanaso] v. intr. (aus. avere) © 
intromettersi indebitamente, cunosare in modo in- 
discreto e invadente; f. nelle faccende degli altri. 

ficcanaso [comp. di ficca(re) e naso] s.m.et. (pi 
m.ficcandsi; pi, 1, ficcanaso) ® (fig.) Persona indi- 
screta che si intromette in cose che non la riguar- 


dano. 

ficcante part. pres. di ficcare; anche agg. 1 tNei 
sign. del v. 2 (mil.) Tiro f., dall'alto in basso | 
tFortificazione f., quella che per la sua elevazione 
dominava la campagna, 3 (sport, fig.) Incisivo, 
penetrante: giuoco f.; azione f. 

ficcare [lat parl. *figicare. ints. di figere ‘infiggere'] 
A v.tr. lio ficco, tu ficchi ) 1 Fare entrare a forza: 
f. un palo in terra, un chiodo nel muro | (tosc.) 
tf. il maio, piantare il ramo dinnanzi alla casa del- 
la fidanzata la prima notte di maggio | F. il chig- 
do, (fig.) star saldi sulle proprie risoluzioni | +F. 
carote, piantare; (fg. ) inventare bugie | F. il ca- 
po, (fig.) farsi avanti. | F, if naso, (fig.) essere 
troppo curioso e invadente | (raro) Ficcarla, ri- 
uscire a combinare un guaio, una burla, una bugia 
age. | (fig.) Ficcarsi in capo, in testa q.c. osti- 
narsi in un proposito | Ficcarsi le mani in tasca, 
le dita nel naso, infilarle. SIN. Piantare, 2 (fig. ) 
Affissare, appuntare: jo l'osservai profondamente, 
ficcandogli rispettosamente gli occhi negli occhi 
(ALFIERI); f. la mente, l'intelletto, ino sopra g.e. 
B v.rifl. e Cacciarsi dentro a q.c. (anche fig.): s'è 
ficcato in un paesucolo sperduto tra i monti; fic- 
carsi nella tana, in casa; ci siamo fiecati in un 
bell'imbroglio! | {est,) Intromettersi importuna- 
mente in qc: 

-ficee [dal gr. phykos ‘alga’, di origine semitica] 
‘secondo elemento è In parole composte della siste- 
matica botanica, indica la classe delle Alghe: 
Cloroficee, Rodoficee. 

fiche /f. fif/ [vc. tr.. da ficher 'ficcare', propria- 
mente ‘chiodo che si conficca'] s. f. inv. (pl. tr fiches) 
1 Gettone da gioco. 2 (banca) Tagliando su cui 
si registrano operazioni bancarie. 

fichéto o (raro) fichereto [da fico (1)] s.m. è 


fiction 


Luogo piantato a fichi. 

fichétto o fighétto s. m. (t. -a) 1 Dim. di fico (3). 
2 (gerg.) Persona di bella presenza, elegante, va- 
nesia. 

fichtiano /fix'tjano/ A agg. e Che riguarda il fi- 
losofo tedesco J. G. Fichte (1762-1814) e il suo 
pensiero. B s.m. (t -a) è Chi segue o si ispira alla 
filosofia di Fichte. 

fichu /f. fi'fy/ [vc. tr.. ‘messo su alla meglio', da 
licher*ficcare, mettere'] s. m. inv. e Fazzoletto irian- 
polare di leggera seta, di velo, di batista, ornato 
spesso di pizzi, che le donne portavano al collo, 
incrociandolo o annodandolo sul petto per coprire 
la scollatura. 


-ficio [lat. -ficivm), dal v. facere tare’ e, quindi, 
‘operare’. ‘lavorare'] secondo elemento è In parole 
composte, significa ‘luogo dove si lavora, si fab- 
brica, si produce’ o ‘fabbricazione’, ‘lavorazio- 
ne': calzaturificio, cotonificio, lanificio, oleificio, 
pastificio, zuccherificio. 

fico (1) o tigo (1) [lat ficutm), di origine 
preindeur.] s. m. (pi. fichi, m., tficora, ti 1 Albero 
delle Moracee con corteccia grigia, foglie palma- 
to-lobate e frutti dolci e carnosi (Ficus carica) | 
L'apostolo del f., Giuda che vi si impiccò | (fig.) 
Devoto all'apostolo del f.. spia | (fig.) Attaccare 
il collare a un f.. sfratarsi, gettar la tonaca alle 
ortiche | Essere il f. dell'orto, (ig. ) essere il pre- 
diletto di qc. 2 Frutto di tale pianta: fare una scor- 
pacciato di fichi: conservare, seccare i fichi; una 
collana di fichi secchi | F. secco, V. ficosecco | 
F. mandoriato, fatto appassire e imbottito con una 
mandorla, spesso anche cotto al forno per favorir- 
ne l'amalgama | (fie.) Salvare la pancia per i fi- 
chi, non esporsi at pericoli per viltà | Conoscere 
le sorbe dai fichi, (fig) avere buon senso | (fig. 
pop.) Non me ne importa un f. non me ne importa 
niente, me ne frego, me ne infischio. 3 F. d'India, 
V. ficodindia. 4 (fig. pop.) Pomo d'Adamo, 
5 (spec. al pl. tosc.) Carezze, smancerie: far fichi 
| Esser pieno di fichi, (fig.) tutto lezzi. 

fico (2) [gr. phykés ‘pesce che vive nel fuco] s. 
m. (pi -chi) ® Pesce osseo dei Gadidi che vive sui 
fondi fangosi dei mari italiani, le cui carni sono 
assai apprezzate (PAvess blennivides). 

fico (3) o figo (2) [prob. da fica] agg.: anche s. m. 
è (gerg.) Che, chi incontra pienamente il gusto 
del momento, perché piacevole fisicamente, alla 
moda, stravagante e sim, || fichetto. dim. (V.). 


fico- [gr. phékos ‘alga’ (V. -ficee)] primo elemento 
è In parole composte della terminologia scienti- 
fica, significa “alga”: ficocianina, ficomiceti. 


-fico [la -ficu(m). come secondo termine di 
comp. tratto da -ficere, forma non accentata di fa- 
cere 'fare'] secondo elemento e In parole di deriva- 
zione o formazione latina, significa ‘che fa’, ‘che 
rende' e sim.: benefico, munifico, prolifico. 


ficocianina [comp. di fico- e cianina] s.t. e Pro- 
teina coniugata di colore bluastro che si trova nel 
nlasma esterno delle alghe azzurre. 

ficodindia o fico d'India s. m. ipl. fichidiîndia o 
fichi d'India) 1 Pianta grassa delle Cactacee, con 
foglie trasformate in spine, fusti appiattiti, verdi, 
simili a foglie successive, fiori gialli o rossi, frutto 
a bacca. 2 Frutto commestibile di tale pianta, 
ovoide e con molti semi. 

ficoeritrina [comp. di fico- ed eritrina] s.t. e Pro- 
teina coniugata rosa, caratteristica di certe alghe 
nei cui plastidi si trova. 

Ficomiceti [comp. di fico- e del gr. mykes, genit. 
mykstos ‘tfungo’] s.m. pi. e Nella tassonomia vege- 
tale, classe di Funghi unicellulari, parassiti © sa- 
profiti (PAvcomwycetes) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale classe. 

ficosécco o fico sécco [comp. di fico (1) e Sec- 
co] s. m. (pl. fichisécchi) 1 Fico fatto appassire al 
sole | (fig.) Diventare un f., avvizzire, dimagrire 
| gig.) Far le nozze coi fichisecchi, celebrare con 
miseri mezzi circostanze solenni. 2 (fig.) Ram- 
mendo mal fatto | (esr. ) Cicatrice che resta sulla 
gola per infezioni glandolari. 3 (fig.) Niente, nul- 
la: non vale un f; non me ne importa un f. | Sti- 
mare un f., una cosa da nulla | Fare f., fallire, 

fiction /ing/. ‘fikfan/ [vc. ingl.. propr. ‘finzione, in- 
venzione'] s. f inv. e Genere letterario, cinemato- 
grafico o televisivo che si basa sulla narrazione di 


ficus 


fatti inventati | (esr.) Opera appartenente a tale 
genere. 

ficus //ar. ‘fikus/ [lat, feus. nom., ‘fico'] s. m. inv. 
è Pianta delle Moracee originaria delle Indie, col- 
tivata in vaso per le belle foglie, ovali, coriacee. 
lucenti (Ficus decora). 

fida [da fidare] s.t. 7 Nell'Italia meridionale, con- 
tratto di affitto di un pascolo il cui corrispettivo è 
calcolato sulla base di un tanto per ogni capo di 
bestiame | Il terreno stesso preso a pascolo. 2 tSi- 
curtà, salvacondotto. 3 {Linea fissa della bussola 
che esprime la posizione invariabile della prora 
rispetto alla poppa. 

fidante A part. pres. di fidare; anche agg. @ (raro) 
Nei sign. del v. B s.m. è Chi dà un terreno a fida. 
ifidanza [rifacimento su fidare del fr. ant. fiance 
‘promessa’, da Mer ‘fidare'] s.f. è (Jett.) Fede, fi- 
ducia | Dar f.. assicurare | Fare f., far affidamento 
| Dare, prendere a f.. in garanzia. 

fidanzaménto [da fidanzare] s. m. @ Promessa 
reciproca di matrimonio: celebrare, sciogliere il 
f.| (est.) Cerimonia relativa a tale promessa: ë 
stato un f. molto fastoso | (@st,) Periodo di tempo 
che intercorre fra la promessa di matrimonio e 
quest'ultimo: un f. di molti anni. 

fidanzare [da fidanza] A v. tr, (io fidanzo) 1 Im- 
pegnare per il matrimonio: f. una figlia a, con ge. 
2Dare fede, sicurezza. B v. rifi. e rifl. rec. e Scam- 
biarst promessa di matrimonio: fidanzarsi im gio- 
vane era; si sono fidanzati da poco. 

fidanzato A part. pass. di fidunzare; anche agg. è 
Nei sign, del v. B s.m. (f.-2) © Chi ha dato o 
ricevuto promessa di matrimonio | Libro dei fi- 
danzati, registro parrocchiale in cui, anticamente, 
si iscrivevano coloro che contraevano impegni 
matrimomiali | (med. ) Malattia der fidanzati, mo- 
nonucleosi. || fidanzatino. dim. 

fidare [lat. parl. *fidare, per il classico fidere, da 
fidus ‘fido’ ] A v. tr. (io fido) 1 Affidare, commet- 
tere: f. una persona a un'altra; a me sol fida la 
importante cura ( ALFIERI) | (raro) F. un terreno, 
darlo in affitto per il pascolo. 2 Dare a fido, a 
credito; eli hanno fidato molta merce; 3 tAssicu- 
rare. B v.intr. (aus. avere) e Aver fede. fiducia: f. 
nel buon volere, nell onesta, nella protezione di 
ge. nella propria stella; f. in Dio, nella provvi- 
denza. sin. Confidare. C v. intr: pron. 1 Essere fi- 
ducioso: fidarsi di un amico, del padre, della mo- 
glie | Fidarsi nel senno altrui, nella fortuna, n- 
porvi la propria fiducia, farvi assegnamento | Ci 
fidiamo di ottenere q.c., abbiamo la sicura speran- 
za di ottenerla. 2 (fam.) Sentirsi capace di fare 
qc. non mi fido ancora di camminare solo. D v. 
rifl. è + Affidarsi: fidarsi a gc || PROV. Fidarsi è bene 
non fidarsi è meglio. 

fidatezza s1. e Qualità di chi merita fiducia, di 
ciò su cui si può fare affidamento. 

fidato A part pass. di fidare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Di persona in cui si può aver fiducia: é 
uramica fidata. SIN. Sicuro. || fidatamente, avv. 
B s.m. è (raro) Chi riceve un terreno a fido. 

fidayin /fida'in/ e V. fedain, 

fidecommeéttere e deriv. e V. fedecommettere 
e deriv. 

fidecommittere e deriv. e V. fedecommettere e 
deriv. 

fideismo [fr. fidéisme, dal lat. fides ‘fede’] s. m. 
1 Atteggiamento filosofico e religioso secondo 
cui soltanto la fede, strumento di conoscenza su- 
periore alla ragione e da essa indipendente, con- 
sente di conoscere le supreme verità. 2 (est.) 
Adesione incondizionata a una teoria, una dottri- 
na, un'opinione, 

fideista [tr. fidéiste, dal lat. fides ‘fede'] s. m. e f. 
(pl. m.-i) e Seguace, fautore del fideismo. 

fideistico agg. (pi. m. -ci) @ Che concerne il fi- 
deismo, proprio dei fideisti. || fideisticamente, 
avv. In modo fideistico, secondo il fideismo. 

fideiussione [vc. dotta, lat. tardo fideiussio- 
neim), da fideiubere ‘far sicurtà, farsi garante’, 
comp. di fides ‘lealtà, fede' e lubére ‘comandare’] 
s.f.® (dir.) Garanzia personale mediante cui un 
terzo si impegna verso il creditore ad adempiere 
l'obbligazione del debitore principale: contratto 
di f. | F. omnibus, con la quale il terzo si impegna 
ad adempiere tutte le obbligazioni del debitore 
principale. i 

fideiussòre [vc. dotta, lat. tardo fidelussore( m). 
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V. fideiussione] s.m. @ ( dir.) Colui che si obbliga 
personalmente verso il creditore con un contratto 
di fideiussione, 

fideiussòrio [vc. dotta, lat. tardo fideiussoriu(m). 
V. fideiussione] agg. ® Relativo alla fideiussione o 
al fideiussore: obbligazione fideiussoria. 
ifidele e deriv. è V. fedele e deriv. 

fidelini è V., fedelini. 

fidellini è V. fedelini. 

fidènte [vc. dotta, lat. fidànte( m), part. pres, di f- 
dere 'fidarsi'] agg, e Che ha fiducia: persona f. nel- 
le proprie forze. SIN. Fiducioso. || fidentemeénte, 
avv. Con piena fiducia. 

fidenziano [da Fidenzio, pseudonimo di C. Scraf- 
ta] agg. € Proprio della, relativo alla maniera di 
Fidenzio Glottocrisio, pseudonimo dello scrittore 
del ‘500 C., Scroffa, Che pubblicò poesie in lingua 
pedantesca, beffeggiando il linguaggio dei dotti 
del suo tempo. 

fidiaco [vc. dotta, lat. phidiacu m), nom. phidia- 
cus, dal gr. pheidiakòs ‘di Fidia'] agg. (plum. -ci ) è 
Di Fidia | Di eccelso scultore, paragonabile a Fi- 
dia: scalpello f. | Di opera degna dello scalpello 
di Fidia: una testa fidiaca. 

fidicine [vc. dotta, lat. fidicine(m), comp. di fides 
‘cetra’ e canere 'cantare’] s.m. (f.-4) @ Nell'antica 
Roma, suonatore di strumento a corde che parte- 
cipava coi tibicini alle cerimonie religiose. 

fido (1) [lat fdum), da fidere ‘porre fiducia'] 
A agg. è (lert) Di provata fedeltà e lealtà: f. ami- 
co e compagno | (lett.) Di luogo con cui si ha 
confidenza: gia mai vidi valle aver si spessi | luo- 
ehi da sospirar riposti e fidi (FETRARCA) | (fg. ) 
Petto f., animo devoto e fedele | F. interprete, fe- 
dele, coscienzioso | F., giudice, onesto, probo. 
B s. m. e Compagno o seguace fidato: i suoi fidi 
gli fecero scudo, 

fido (2) [da fidare] s.m. 7 (banca) Credito com- 
merciale | Limite massimo di credito che una ban- 
ca può accordare ad un proprio cliente: cifra di f. 
SIN. Castelletto. 2 (fig. ar f. a nes- 
suno, (fig.) non concedere fiducia. 


-fido [lat. fidu( m), da findere ‘tendere’ ] secondo ele- 
mento @ In aggettivi composti di formazione latina 
o moderna, significa ‘diviso, che presenta fendi- 
ture’: bifido, trifido. 

fiducia [vc. dotta. lat. fidocia(m), da fidere ‘porre 
fiducia'] s. f. (pl. -cie) 1 (dir. ) Nel diritto romano, 
contratto con cui si consegnava una cosa a una 
persona affinché questa la restituisse più tardi alla 
prima o la consegnasse ad altri | F. del Parlamen- 
to al Governo, adesione al programma politico go- 
vernativo che le due Camere esprimono mediante 
voto favorevole allo stesso: voto di f.; mozione di 
f. | Questione di f.. che il Governo pone, dichia- 
rando di fare dipendere le proprie dimissioni dal- 
l'accoglimento o dal rigetto, da parte del Parla- 
mento, di una proposta di legge. 2 Senso di affi- 
damento e di sicurezza che viene da speranza o 
stima fondata su qc. o q.c.: f. piena, assoluta, il- 
limitata; f. nell'avvenire, nella vittoria: f. nelle 
proprie forze, nella propria riuscita; avere, nutri- 
re f. inge o qea perdere la f. in gex ingannare, 
tradire la f. dì qe.; ispirare f. | Persona, uomo di 
f di cui ci si fida completamente | Ufficio, inca- 
rico di f.. che richiede tatto, prudenza è comporta 
notevoli responsabilità. SIN. Fede. CONTR. Diffi- 
denza. 

ifiduciale [vc. dotta, lat. tardo fiduciale(m), da fi- 
ducia ‘fiducia'] agg. ® Di fiducia | Fiducioso. || tfi- 
ducialmente, avv. Con fiducia, 

fiduciante s.m. et e (dir.) Chi cede un bene con 
negozio giuridico fiduciario, 

fiduciario [vc. dotta, lat. tardo fiducianiu(.m), da 
fiducia ‘fiducia'’] Å agg. 1 Fondato sulla fiducia | 
(dir) Negozio giuridico fa attribuzione di un bene 
con l'obbligo, per chi lo riceve, di farne un uso 
determinato | Circolazione fiduciaria, della carta 
moneta, fondata nella solvibilità dello Stato, 
2 Detto di società che amministra beni immobili 
o mobili per conto di clienti a cui rende conto pe- 
riodicamente dei risultati della sua gestione | 
(banca) Relativo a un rapporto di fido | Deposito 
f..Vammontare.dei depositi presso banche in par- 
tite, al portatore o nominative, libere o vincolate. 
Bsm.(t.-a) è Nel linguaggio commerciale, chi 
è incaricato di svolgere stabilmente un'attività di 


fiducia, spec. per.conto di un ente. 

fiduciòso [da fiducia] agg. e Che sente fiducia, 
che è pieno di fiducia: f. nella divina provvidenza, 
nelle proprie capacità. CONTR. Diffidente, || fidu- 
ciosamente, avv. Con fiducia. 

ifie e V. tfa, 

ifiebole e deriv. è V. fievole e deriv. 
ifiedere [da fedire 'ferire' con passaggio ad altro 
tipo di coniug. (da -ire a -ére), come. ridere per 
redire] v. tr. e rifl. (oggi dit. usato solo all'indic. pakea 
congv. pres.) @ (/etr.) Ferire. 

fiele o (poer.) ifele. (poer.) ttèlle [lat. félle, abl. 
di fël, di origine indeur.] s. m. solo sing. 1 (anar.) 
Bile | Amaro come il f., estremamente amaro. 
2 (fie.) Amarezza, rancore, odio: parole di fyse- 
ra chiuso in un feroce orgoglio pieno di f. e di 
noia (BACCHELLI ) | [ntingere la penna nel fa seri- 
vere con cattiveria | TPortar f. contro ge., serbar- 
gli rancore | Non aver f.e essere senza f., essere 
alieno da rancore o astio | Masticar.f. e sputar 
dolce, provare sdegno o collera e fingere | +Con 
mal f., con odio. SIN. Livore, malanimo. 3 +Vizio. 

fienagione [da fieno] s.f. e Insieme delle opera- 
zioni necessarie per l'essiccamento in campo del- 
l'erba | Epoca della raccolta del fieno... 

fienaia [da fienaio] s.f. e (raro) Fienile. 

fienaio [lat. fenaniu(m), da f&num ‘fieno') agg. e 
(raro) Da fieno: falce, forca fienaia. - 

fienaiolo o fienaiuolo [da fieno] A agg. e Da 
fieno: erba fienaiola. B s.m. @ +Chi porta aven- 
dere il fieno. 

fienale agg. è (raro) Fienaio: falce f 

fienaròla [detta così perché sta nel fieno]. sf 
1 (zo0l.) Luscengola. 2 (hoî.) Graminacea. da 
prato (Poa pratensis). 

fienicoltura s.f. e Coltura e produzione dei fieni. 

fienile [lat. fenile (normalmente adoperato al pl.), 
da fénum ‘fieno'] s.m. T Luogo dove si conservano 
i foraggi ed il materiale per lettiera. = ILL. p. 353 
AGRICOLTURA. @ (fig.) Luogo sudicio e mal tenuto: 
vivere in un f. 

fieno [iat. parl. *flénum, nato dalla sovrapp. di flòs 
‘fiore’ a fènum ‘fieno’ (dalla stessa radice di fecùn- 
dus ‘fecondo')] s.m. 7 Erba di prato, pascolo ed 
erbaio, tagliata, essiccata e conservata per l'ali- 
mentazione del bestiame | Fare il fa raccoglierlo 
| F. fresco, non ancora essiccato | F. ribollito, di 
colore bruno, alteratosi per scarsa essiccazione | 
F. bianco, bambagione | F. d'Ungheria, erba me- 
dica | F. greco, erba delle Papilionacee. con fiori 
giallastri e semi dotati di proprietà medicinali 
(Trigonella fenumgraecum) | F. santo, lupinella 
| (raro, fig.) Uomo di f. di paglia. 2 (med) Raf- 
freddore da f., rinite provocata da uno stato aller- 
gico nei confronti dei pollini. 

fienòso agg. e (raro) Che ha molto fieno; 

fièra (1) [lat. tardo feria(m) (V. feria), con meta- 
tesi della i, detta così perché le fiere avvenivano 
nei giorni di festa] s. t. 7 Mercato locale periodico 
con vendita all'ingrosso e al minuto dei più/sva- 
riati prodotti, tenuta per lo più in occasione di fe- 
stività religiose: domani comincia la f. di 5. Lucia; 
andò alla f. coi puledri da vendere (VERGA) } Ro- 
ba di, da f., oggetti da poco reperibili in qualunque 
fiera di paese | (fig.) Corbellar la f., ridersi del 
mondo. | +F. fredda, quando ormai tutti 1 clienti 
sfollano; in cui si vendono oggetti di scarso valore 
| +F. franca, in cui non si pagavano gabelle | (ra- 
ro, est.) Oggetto che si compra in fiera; ho por- 
tato la f. 2 Grande mercato nazionale o interna- 
zionale che si tiene periodicamente in luoghi de- 
terminati ove convengono produttori ed acquiren- 
ti, che interessa tutti i settori della produzione o 
si limita solo ad alcuni: la f. di Milano, del Le- 
vante; la f. del mobile e dell'arredamento | F. 
campionaria, ove si espongono solo i campioni 
dei vari prodotti da vendersi su ordinazione. 
3 Esposizione e vendita al pubblico di oggetti gra- 
tuitamente ottenuti, a scopo benefico: f. di bene- 
ficenza; organizzare una f. a favore degli alluvio- 
nati, 4 (fig.) Grande disordine e confusione: co- 
s'è questa f.? || fieraccia, pegg. | fierétta, dim. | 
fierina, dim. | fierona, accr. | fierone, accr. m. | 
fieruccia, dim. | fierucola, dim. 

fiera (2) o (poer.) tfèra [lat. f&ram), f. di ferus 
‘fiero'] s. f. 7 Belva o animale selvaggio: il pasto 
delle fiere | +Condannato alle fiere, a essere di- 
vorato dalle fiere nel circo. 2 (fig.) Persona cru- 


dele e selvaggia, 3 (poer.) +Donna ritrosa che non 
contraccambia i sentimenti dell'innamorato. || tie- 
fierézza [da fiero] s. t.e Qualità di chi, di ciò che 
è fiero: f. d'animo, di carattere, la modestia ac- 
cresce € piu compar per la f. (CASTIGLIONE). SIN. 
Dignità, orgoglio. 
fieristico [da fiera (1)] agg. (pl m-ci) e Di, re- 
lativo a fiera: il nuovo quartiere f. 
© V. ferità. 
itieritade e V. ferità. 
ifieritàte è V. ferirà. 
fièro o (poer.) ttèro [lat fēruim), di origine 
indeur.] agg. 1 Terribile, spaventoso, orrendo: 
strage, battaglia, lorta fiera; bosco, antro f. | Fie- 
ra malattia, molto grave | Crudele, feroce, selvag- 
gio: aspetto f.; con lo spiedo acuto | il fèr cignale 
aspetterò (L. DE MEDICI) | Severo, aspro, crudo: 
risposta, rampogna, parola fiera. 2 Energico, co- 
raggioso, intrepido: f. in armi | Altero, superbo: 
una risposta fiera | Dignitoso: carattere f. | An- 
dar f. di qc. 0 q.c., esserne orgoglioso. 3 Ardente, 
veemente: amore, sdegno f. | (raro) Forte, gran- 
de: calore, sonno f. | (tosc.) Vivace: bambino f. 
4Scaltro, astuto, abile, || fieramente, avv. In mo- 
do fiero, con fierezza. 
tfievilezza è V. fievolezza. 
fiévole o ifièbole [lat fil&bile(m), da fre ‘pian- 
gere’, di origine onomat. ] agg. € Debole, fioco: vo- 
ce, suonò f. | (raro) Fiacco. || flevoletto, dim || 
fievolmente, avv. In modo fioco e debole. 
fievolezza o ifiebolèzza. tfievilezza [da fievo- 
le] st è (raro) Debolezza | (fie.) +Fragilità: J. 
d'animo. 
fifa (1) [vc. d'origine milan. o ven.] s. € è (fam. 
scherz.) Paura: agli esami ho uno gran f. | fam.) 
F. blu, grande spavento. 
fifa (2) [vc. onomat] s. t. € (200/.) Pavoncella. 
fifo [sigla ingl., tratta dalle iniziali della locuz. first 
in first out, propriamente ‘il primo dentro, Il primo 
fuori'] s. m. inv. e Criterio di valutazione delle scor- 
te di magazzino basato sulla presunzione che le 
ultime unità immagazzinate siano le ultime a es- 
sere prelevate | Sistema di immagazzinamento a 
tunnel, per cui l'ultima unità entrata è l'ultima a 
essere prelevata. CFA. Lifo. 
fifone [da fifa (1)] agg: anche s. m.(f-a) e (fam., 
scherz.) Che, chi è pauroso, pusillanime. 
fifty-fifty Jîngl. 'fifti "fifti/ [loc. dell'ingi. d'Ameri- 
ca, 'cinquanta-cinguanta'] loc. av. 
1{scon.) Indica che il capitale sociale di una so- 
cietà, o gli utili ricavati da un'impresa, sono divisi 
in parti uguali fra i partecipanti. 2 (esft.) A metà, 
în parti uguali: per le spese del viaggio faremo 
figa e V. fica. 
figaro [dal n. del protagonista del ‘Barbiere di Si- 
viglia' di P. A. C. Beaumarchais. L'abito è detto così 
perché usato da questo personaggio nella comme- 
dia] s.m. 1 (scher:.) Barbiere. 2 Corto giacchino 
di stile spagnolo | Bolero. 
figgere o ifigere [lat. figere, di origine indeur.] v. 
tr. (pres. io figgo, tu fivgi; pass. rem. io fissi, tu fig- 
pésti: part. pass. firo) 1 (lett) Conficcare: f. un 
chiodo, la lancia | F. i piedi, fermarsi con deci- 
sione | (fig.) Figgersi in mente q.c., ostinarsi in 
q.c. | +Rendere immobile: tanto l'afflisse / questo 
Ga, ch'infermo al letto il fisse (ARIOSTO). 2 Fis- 
sare: f. lo sguardo o gli occhi su gie. | Uig) F. 
la mente, applicarsi | +Statuire, stabilire: f. un rer- 


fighe tto è V. ficherro. 
ghiera [dal lat. figere ‘ficcare’. V. figgere] s.t. e 
Nei velieri, scanalatura metallica lungo i pennoni 
in cui si inserisce il margine della vela, 
fighter /ing/. ‘faita*/ [vc. ingl., ‘combattente, lot- 
tatore', da to fight ‘combattere’, vo. germ. di origine 
indeur.] s. m. inv. e Pugile la cui azione è basata 
sull'attacco. 
figiàno agg. e Delle, relativo alle, isole Figi. 
figiciòtto s.m. (t -4) e Aderente alla Federazione 
Giovanile Comunista Italiana (F.G.C.1.). 
figlia [lat fliatm), f. di filius ‘figlio’, dalla stessa ra- 
dice indeur. da cui derivano anche femina ‘femmi- 
na' e fecUndus ‘tecondo'] s. f. 1 Individuo di sesso 
femminile, rispetto a chi l'ha generata | F, da ma- 
ritare o da marito, che ha l'età per potersi sposare 
hi mor Pe ioed Eaa; le donne | (est. ) Ragazza, 
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donna: é una buona f.: quante ne ha passate quel- 
la povera f.! | Le figlie di Maria, associazione re- 
ligiosa secolare di giovanette. 2 Nata, generata 
(anche fig.y: Venere, f. del mare. 3 Tagliando di 
un bollettario, destinato a essere staccato e conse- 
gnato quale ricevuta: bloccltero a madre e f. || ti- 
glietta, dim. | figlina, dim. 

figliale è V. filiale. 

figliàre [da figlio] v.tr. (io figlio) € Generare, par- 
tonire: la mucca ha figliato; la scrofa ha raro 
dieci maialini | (poet. ) Produrre frutti, delle pian- 
te e della terra. 

figliastro [lat tardo filastrum), da fius ‘figlio’] 
s. m. if. -a) T Figlio che il marito ebbe da altra 
moghe o la moglie da altro marito, nei confronti 
del nuovo coniuge: ha una figlia e due fieliastri. 
2 Figlio illegittimo. 

figliata [da figliare] s t. e Il complesso degli ani- 
mali nati da una bestia in un unico parto; mna f. 
di tre gattini. sm. Nidiata. 

figliatura [da figliare] s t e Atto del figliare | 
Periodo in cui gli animali figliano. 

figliazione è V. filiazione. 

figlio o tilio [lat. /Miutm), dalla stessa radice 
indeur. da cui derivano anche f&mina temmina’ e 
fecindus ‘tecondo'] s. m. (I. -a; poet troncato in tfî*. 
iD 1 Prole di sesso maschile rispetto a chi l'ha 
generata, tanto nella specie umana che in quelle 
animali: avere, allevare, educare nn f.: f. unico, 
primogenito, maggiore, minore: è f. di povera 
gente | F. unigenito, Figlio di Dio, o (per anton. ) 
il Figlio, il Cristo, come seconda persona della 
Trinità | Il Figlio dell'uomo, Gesù Cristo, negli 
Evangeli | F. dî primo, di secondo terto, di prime 
o seconde nozze | F. di latte, rispetto alla balia 
che lha allattato | F. della provetta, nato in se- 
guito a fecondazione artificiale | È f. di suo pa- 
dre!, di chi somiglia moltissimo al padre, tanto 
fisicamente che moralmente | (euf) F. dell amo- 
re, naturale | F. di papa, (spreg.) giovane che si 
giova soltanto dell'autorità o della ricchezza pa- 
tema per raggiungere il successo nella vita | F. di 
mamma, ragazzo o uomo di carattere debole, ti- 
mido e sim. | F. di famiglia, soggetto alla potestà 
dei genitori: che vive ancora nella famiglia dei ge- 
nitori | F. della serva, (fig. scherz.) di chi non 
gode alcuna considerazione | (fig., pop.) F. di 
drusiana, di buona femmina, di buona donna, 
d'un cane, persona malvagia o disonesta | (fig., 
volg.) F. di puttana, persona astuta e intrigante; 
persona malvagia o disonesta | F. unico di madre 
vedova, esente, in quanto tale, dall'obbligo di le- 
va: (fig., scherz.) cosa unica e irripetibile da trat- 
tare, perciò, con particolare riguardo o attenzione 
| (est.) Chi o ciò che è prodotto o generato non 
materialmente da qe. 0 que. f- del dolore, della 
fortuna, del vizio; immagino benissimo di chi sia 
f. questo scritto anonimo | F. del popolo, di chi 
ha umili origini | F. d'arte, chi nasce da una fa- 
miglia di artisti o di attori e si dedica anch'esso 
all'arte o al teatro | F. del secolo, del suo tempo, 
di chi riumisce in sé le caratteristiche positive e 
negative della propria epoca | (dir. } F. naturale, 
di genitori non uniti in matrimonio al momento 
della nascita; f. incestuoso, di genitori uniti da vin- 
colì di parentela o di affinità entro un certo grado. 
2 (al pi.) L'insieme degli individui generati da 
una stessa persona: ha avuto parecchi figli | Sa- 
lute e figli maschi!, escl. di augurio a chi starnu- 
lisce | Auguri e figli maschi, escl. di augurio, spec. 
a chi si sposa o attende un figlio | / figli dei figli, 
le generazioni a venire | (est. ) Fosteri, discenden- 
ti: tramandare q.c: ai figli | I figli di Adamo, (fig.) 
tutti gli uomini | 7 figli di Israele, Gi ig.) gli ebrei 
| I figli del vento, (fie.) gli zingari. 3 (esr.) Per- 
sona particolarmente cara: guei ragazzi per lui son 
rutti figli | Carissimi, dilettissimi figli, appellativo 
rivolto da ecclesiastici ai fedeli. 4 Cittadino od 
originario di un dato paese o regione: i figli d'F- 
talia, di Francia; tu non altro che il canto avrai 
del f., | o materna mia terra (FoscoLo). 5 (fig.) 
Conseguenza, risultato: moli problemi contempo- 
ranei sono figli di errori passati. || figliétto, dim. 

figlioccio [da figlio] s.m. (t. -a; pl. f. -ce) e Chi è 
o fu tenuto a battesimo o a cresima da padrino o 
madrina, nei confronti degli stessi. || figlioccino, 


figliolaccio o figliuolaccio. s. m. (f. -a: pl. t. -ce) 


figura 


1 Pegg. di figliolo. 2 Uam., scherz.) Buona per- 
sona, buon diavolo; é un bravo f. 

tfigliolaggio o +figliuolaggio. s. m. e Condizio- 
ne di figliolo. 

figliolanza o (raro) figliuolanza. s.t. 1 Il com- 
plesso dei figli: una bella, numerosa f. SIN. Prole. 
2 Relazione o dipendenza spirituale o intellettua- 
le simile a quella che intercorre tra padre e figlio. 

figliolo o figliuolo [lat. fiffolu m), dim. di Mius ti- 
glio'] s. m. (f. -@) T Figlio, con significato più fa- 
miliare e affettuoso: ha due bei figlioli | M figliuol 
prodigo, (scherz.) di chi si pente di ciò che ha 
fatto e torna sulle sue decisioni, dal protagonista 
della parabola evangelica che torna, dopo lunga 
assenza, alla casa del padre | Padre. Figliolo e 
Spirito Santo, le tre Persone della Trinità. 2 (esr,) 
Ragazzo, giovane: si è fidanzata con un bravo e 
bel f; questi figlioli fanno impazzire a scuola. 
3 Persona per cui si ha stima e affetto: è un bravo 
fi povero f! | Caro f.!, vocativo (anche iron. y, 
che una persona più anziana rivolge a una più gio- 
vane, un ecclesiastico a un fedele e sim. || figlio- 
laccio. pegg. ( V.) | figliolétto, dim. | figlioletti- 
no, dim | figliolino, dim 

figliuòlo e deriv. è V. figliolo e deriv. 

fignolo [ant alto ted. finne ‘pustola’] s. m eè 
(fesc.) Foruncolo. || fignolaccio. pegg. | figno- 
letto, dim 

fignoloso agg è (rosc.) Pieno di piccoli forun- 
coli, 

ifigo (1) e V. fico (1) 

figo (2) e V. fico (3). 

figulina s. t 7 (raro) Arte del vasaio, 2 (raro) 
Oggetto prodotto dal vasaio, 

figulinaio s.m. è (raro) Chi lavora la terracotta. 
SIN. Vasaio, 

figulino [vc. dotta, lat. figufinu m), da figulus ‘fi- 
gulo'] agg. è (/efr.) Del vasaio e della sua arte | 
Terra figulina, atta a far vasi | Opere figuline, vasi 
| Arre Jigulina, ceramica 

figulo [vc. dotta, lat. ffiguiu( m). da fingere ‘plasma- 
re'. V. fingere] A s. m. è (/er.) Vasaio. B agg eè 
+Figulino. 

figura [vc. dotta, lat. figGra(m), da fingere ‘pla- 
smare'] s. t. 1 Forma o aspetto esterno di q.c.: 
quell edificio ha una strana fa la f. dell astro ap- 
pariva chiaramente al telescopio | Il complesso 
delle fattezze e sembianze umane: mutare, con- 
servare, perdere la propria f; una f. slanciata, 
elegante, rozza; aver È. di persona ammalata | In 
f. umana, in forma d'uomo | (est.) La persona 
stessa, quanto alle sue caratteristiche intrinseche 
o all'impressione che produce sugli altri; una f. 
simpatica, bella, sospetta, strana; è la f. più enig- 
matica del nostro Risorgimento; una f. di primo, 
di secondo piano. 2 (mat.) Insieme di punti e/o 
di sottospazi particolarmente notevoli, come rette, ` 
piani e sim., d'uno spazio topologico | +Cifra. 
3 Disegno, illustrazione: ogni f. reca una dida- 
scalia; amcora non sa leggere e guarda solo Te 
figure | Nelle arti figurative, immagine disegnata, 
dipinta o scolpita, rappresentazione di un uomo o 
di una donna: ritratto a f. intera, paesaggio con 
figure | Nel gioco delle carte, ogni carta con 
un'immagine | Negli scacchi, ogni pezzo, escluso 
il pedone. 4 Simbolo: figure allegoriche, surreali 
| Parlare in f.. velatamente | (est.) La rappresen- 
tazione che ne consegue: i Buon Pastore Orfeo e 
Mosè, nelle catacombe, sono figure di Cristo, 
5 (fig.) Immagine: f reale, ideale | (fie.) Spettro: 
le figure del sogno. 6 Apparenza, mostra: oggetti 
vistosi e di poco valore esposti solo per f. | Far 
[n comparire bene | Fare una bella, una brutta f. 
in pubblico, suscitare impressione favorevole o 
sfavorevole | Far la f. dello sciocco, del habbeo, 
del disonesto, del gran signore, dare l'impressio- 
ne di essere sciocco, babbeo. ecc. 7 (raro, fig.) 
Idea, ipotesi | Facciamo f., supponiamo | Per f 
per esempio. 8 (ling. ) F. retorica, ognuno dei vari 
aspetti che possono assumere nel discorso le di- 
verse espressioni del pensiero. 9 (filos.) Figure 
del sillogismo, forme fondamentali del sillogismo 
determinate dalla posizione che il termine medio 
assume nelle premesse del sillogismo medesimo. 
10 (dir.) Tipo: f. di processo; pena applic ‘abile a 
una data f. di reato, 11 Esercizio che si esegue, 
nel pattinaggio artistico, nello sci nautico, e sim.: 
figure obbligatorie; figure libere | Nella danza, 


figurabile 


serie di movimenti o di posizioni particolari del 
ballerino o della coppia: le figure del valzer, del 
tango. 12 Costellazione. 13 ( mus.) Nota, quan- 
to alla sua forma. || figuraccia, pegg. (V.) | figu- 
retta, dim. (V.) | figurina, dim. (V.) | figurino, 
dim. m. (V.) | figurona, acer. (V.) | figuruccia. 
figuruzza, dim. 

figurabile agg. e (raro) Che si può figurare. 

figuraccia s.t. ipl. -ce) 7 Pegg. di figura. 2 Cat- 
tiva impressione di sé, suscitata negli alti col pro- 
prio comportamento sbagliato: ha fatto una f. 

figurale [vc. dotta, lat. tardo figurale(m), da figūra 
‘figura'] agg. ® Di figura, simbolo, allegoria: signi 
ficato f. || tfiguralmente, avv. 

figurante [dal part. pres. di figurare, sul modello 
del fr. figurant] s.m. e f. T Comparsa con incarichi 
particolari, che talvolta può compiere azioni di 
una certa importanza © dire qualche battuta gene- 
rica. 2 (est. ) Persona di scarsissimo rilievo: ê solo 
un f. in seno all'amministrazione. 

figurare [vc. dotta, lat. figurare, da figūra ‘figura’] 
A v.tr. tio figuro) 1 Plasmare o lavorare que. tra- 
endone una figura ben definita: f. il bronzo, il 
marmo | Rendere visibile 0 riconoscibile median- 
te l'attribuzione di una data figura: f. un angelo, 
un demonio nel marmo, nel legno, in un grande 
affresco. 2 Descrivere, ritrarre: f. una situazione, 
un ambiente con grande vivacità, 3 Rappresentare 
in qualità di simbolo, segno: f. la discordia, la for- 
tuna, il vizio; l'edera figura l'affetto tenace. 
4 tRaffigurare. ravvisare. 5 (fig.) Rappreseniare 
a sé o a qc. mediante l'immaginazione: mi figu- 
ravo di compiere un lungo viaggio meraviglioso; 
te la figuri la faccia del professore? | Figurarsi! 
Figurati! Figuriamoci! Si figuri! ecc certamente 
sì o certamente no, a seconda della frase cui si 
risponde con tali esclamazioni. 6 Fingere o far 
mostra di q.c.: è inutile che figuri di non saper 
niente. SIN. Fingere. B v, intr. (aus. avere) 1 Far 
figura: figura male col suo aspetto modesto | 
(ass. ) Far bella mostra o impressione: e un vestito 
che figura. SIN. Comparire. 2 Stare, trovarsi, risul- 
tare: nel conto non figura la mia percentuale. 
3 Apparire: la loro intercessione non deve fay deve 
J- come debitore e non come creditore. C vw. intr. 
pron. è (leit. ) Assumere forma o sembianza fisica, 

figurativismo [da figurativo] s.m. e Tendenza 
figurativa in pittura e scultura. 

figurativita s.f. e Qualità o caratteristica di chi, 
di ciò che è figurativo in pittura e scultura. 

figurativo [vc. dotta, lat. tardo figurativu(m), da 
figurare ‘figurare'] agg. 7 Che rappresenta per mez- 
zo di figure | Arti figurative, la pittura e la scultura 
| Nell'arte moderna, detto di arte, artista o ten- 
denza che in qualche modo rappresenti o interpreti 
la realtà esterna senza prescindere da essa, spec, 
in contrapposizione ad astratto, 2 (econ.) Detto 
di un valore cui non corrisponde un effettivo 
esborso monetario, come il fitto non pagato da chi 
occupa un immobile proprio o l'interesse sul ca- 
pitale di un'impresa. 3 +Simbolico. || figurativa- 
mente, avv. 

figurato pan. pass. di figurare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Ballo f., danza figurata, con figure. 
3 Illustrato 0 decorato con figure: libro f.; vaso f. 
4 Che si esprime mediante simboli, allegorie, al- 
lusioni e sim.: linguaggio f. | Carme f., componi- 
mento poetico i cui versi sono disposti in mode 
da riprodurre la figura di un oggetto o di un essere 
animato. || figuratamente, avv. 

figurazione [vc. dotta, lat. figuratione(m), da fi- 
gurare ‘figurare’ ] s. t. 7 Rappresentazione mediante 
scene e figure: la f. di una piazza cittadina | In- 
sieme di figure, di immagini: un arazzo con Jigu- 
razioni di tipo orientale. 2 Nella danza e nello 
sport, insieme di figure. 3 (mus., raro) Figura, 

figuretta s.f. 1 Dim. di figura. 2 Figura meschi- 
na, brutta figura: fare delle figurette. 3 tIndividuo 
tristo | {Fantoccio. || figurettina, dim. 

figurina s.t. 7 Dim. di figura. 2 Statuetta di vari 
materiali: Je figurine di Tanagra; le figurine di 
Lucca | (es1.) Donna di fattezze sottili e minute. 
3 Piccola immagine di vario soggetto stampata su 
cartoncino, acclusa a prodotti commerciali o ven- 
duta in buste chiuse, la cui serie completa può da- 
re diritto a premi. 

figurinaio [da figurina] s.m. e Fabbricante e ven- 
ditore di statuette: i fieurinai di Lucca. 
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figurinista [da figurino] s. m. e t. (pl. m. ~-i) e Chi 
disegna figurini, spec- di moda. 

figurino s.m. 7 Dim. di figura | F. di Lucca, 
(fig.) persona affettata | (esr.) Persona minuta, 
smunta. 2 Disegno che mostra la foggia o i par- 
ticolari di un abito maschile o femminile | (/fg.) 
Sembrare un f., essere vestito all'ultima moda e 
con ricercatezza | (esr. ) Giornale che porta esclu- 
sivamente modelli di abiti. 3 (est.) Persona che 
veste con ricercatezza, 

figurista [da figura] s. m. e f. (pl. m.-i) @ Pittore 
che dipinge figure | Nei secc. XVIL e.XVIII, pit- 
tore che eseguiva le figure in paesaggi dipinti da 
altri. 

figuro [da figura] sm. © Uomo d'aspetto losco: 
ho incontrato uno strano f. | (est.) Uomo di dub- 
bia moralità. || figuratecio. pegg. 

figurona s.t. 1 Accr. di figura. 2 Gran successo, 
ottima impressione: fare una f. 

figurone s.m. e (fam.) Figurona. 

filiuuu /'‘fiu/ o tfi (2) [vc. onomat] inter. 7 Ri- 
produce il suono del fischio. 2 Esprime disprezzo, 
nausea e sim, 

Hil e V. if. 

fila [da filo, prob. attrav. il pl. ant. (le) fila] s. f. 1 In- 
sieme di persone o cose disposte una dopo l'altra: 
una f. di scolari, di seminaristi, di mattoni, met- 
tere, tenere in f.; prima, seconda, terza f. | F. di 
denti, chiostra | F. di alberi, filare | A, per Ja di- 
sposti in file, una separata dall'altra | Far f., alli- 
nearsi | Fare la f.. attendere il proprio turno, di- 
sporsi in fila | /n f. indiana, uno dietro l'altro | 
Per f. destr!, per J. sinisi, ordini per fare girare 
a destra o a sinistra un reparto incolonnato senza 
mutarne la formazione | Serrare le file, stringersi 
in formazione compatta, detto di militari | Diser- 
tare le file, far defezione e (fig.) abbandonare 
un'impresa, tradire qc, | Essere in prima f., espo- 
sto per primo a una prova pericolosa (anche fig.) 
| In un teatro o in un cinema, serie trasversale di 
poltrone | Sedere in prima f., nel posto più avan- 
zato verso lo scenario o lo schermo | In un teatro, 
ordine di palchi | (mus.) Di f., nell'orchestra mo- 
derna, detto di strumenti ad arco nelle cui parti 
non sono previsti assolo: violino di f. 2 (est.) Se- 
rie continua: subire una f. di sciagure, di malanni 
| Di f., senza interruzione | Tre giorni di f uno 
dopo l'altro | Fuoco di f., serie continua di colpi 
d'arma da fuoco e (fig.) susseguirsi rapido di do- 
mande, contestazioni e sim. 3 Serie di otto caselle 
contigue sulla scacchiera. 

filabile agg. e Che si può filare. 

filaccia o ifilaccica [lat. parl. *filcea(m), da f- 
lum ‘filo’] s. t. (pi. -ce) 7 Insieme delle fibre gregge 
vegetali appena liberate dal tiglio mediante mace- 
razione, gramolatura e pettinatura | F. di lino, usa- 
ta per medicare ferite, prima che fosse introdotto 
l'uso del cotone idrofilo | Insieme di fili che pen- 
dono da un'orlatura sfilacciata. 2 (mar.) Fibra ve- 
getale ritorta che serve a formare il legnolo dei 
cavi. 

filaccicoso o filacciòso [da filaccio] agg. ® (ra- 
ro) Filamentoso, 

filaccio [da fifaccia] s.m. e (mar.) Filo di vecchio 
CAVO. 

filacciolo o filacciuòlo [da filaccio] s.m, © Spe- 
ciale lenza, fornita di un grosso amo, usata per 
pescare pesci piuttosto grossi, 

filaccioso e V. filaccicoso. 

filacciuolo e V. filacciolo, 

filactèrio e V. filutterio. 

filadelfiése A agg. e Di Filadelfia. B s,m.et. e 
Abitante, nativo di Filadelfia. 

filagrana e V. filicrana. 

filaménto [vc. dotta, lat. tardo filamentuim), da 
fium filo] s.m. (pi. filamenti, m. lett. filamento, t.) 
1 (anat.) Fibra sottile e allungata: filamenti ner- 
vosi. 2 (elertr.) Sottile filo metallico, proprio di 
valvole e lampade: f. metallico; f. di tunpsteno, 
3 (bot.) Peduncolo che nello stame sostiene l'an- 
tera | F. dei muschi, seta, 

filamentoso agg. e Che si presenta sotto l'aspet- 
to di filamenti | Che è ricco di filamenti: corteccia 
filamentosa, 

filanca ® [nome commerciale] s.f. @ Fibra sinte- 
tica elastica usata spec. per calze e maglie. 

filanda [da filare (1)] s.t. @ Opificio nel quale si 
procede alla trattura della seta | Opificio nel quale 


vengono filate le fibre tessili. 

filandàia s.f. e Operaia di una filanda. | 

filandière s. m. e Padrone o direttore di una fi- 
landa. 

filandina s.t. e Filandaia. 

filandra [fr. filanore, da filer ‘filare (1)Y] s.t. e 
(spec. al pl.) Sottoprodotto o cascame della fila- 
tura e della tessitura. ir 

filante A part pres. di filare (J); anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di ciò che, svolgendosi, sial- 
lunga in forma di filo: stella f. 3 Nel linguaggio 
degli sciatori, detto di percorso favorevole alle 
forti andature. B s. m. e Alterazione del vino, più 
frequente in quello bianco e dolce, che diventa 
torbido e mucillaginoso. SIN. Grassume. 

filantropia [fr philantropie, dal gr. phifantropia, 
da phil&nthròpos ‘filantropo’ ] s. t. @ Amore per gli 
altri e interesse perché si realizzi la loro felicità: 
opere di f.; la f.o amore universale dell'umanità 
(LEOPARDI). SIN. Umanitarismo. CONTA. Misan- 
tropia. 

filantropico [tr. philanthropique, da philanthropie 
‘filantropia'] agg. (pi. m. -ci) è Di, da filantropo: 
sentimenti, propositi, interventi filantropici | Di 
filantropia: istituzione, società filantropica. || fi- 
lantropicamente, avv. Con filantropia; da filan- 
tropo. 

filantropismo s.m. 7 Tendenza alla filantropia: 
2 Movimento pedagogico di ispirazione illumini- 
stica sviluppatosi in Germania nella seconda metà 
del XVIII secolo. rio 

filantropo [fr. philanthrope, dal gr. philanthrépes, 
comp. di philos ‘amico’ e anthrépos ‘uomo! ].s, m.; 
anche agg. (f. -a) @ Chi, che prova sentimenti di 
filantropia e tenta di realizzarli concretamente. 
CONTR. Misantropo. 

filare (1) [lat. tardo filare, da filum ‘filo'] A v. tr. 
(io filo) 1 Ridurre in filo fibre tessili, quali canapa, 
lino, lana, seta, cotone, raion | F. grosso, sottile, 
secondo la grossezza del filo | F. pieno, vuoto, 
secondo la quantità di filamenti che compongono 
un filo della stessa grossezza | F. grosso, (fig.) 
badare poco alla parsimonia o agli scrupoli | A/ 
tempo che Berta filava, al bel tempo antico, in 
un'età lontana, leggendariamente felice | (fig) F. 
un discorso, condurlo bene |-(fig.) F. un'idea, se- 
guirla nel suo processo, nel suo sviluppo | (fig.) 
F. il perfetto amore, di due innamorati che vanno 
completamente d'accordo. 2 (.est.) Ridurre in fili 
altri materiali, dopo averli opportunamente am- 
morbiditi spec. col calore: f. l'oro, l'argento, il 
verro, lo zucchero. 3 {mar.) Lasciare scorrere con 
regolarità un cavo e sim.: f. una gomena, la catena 
dell ancora a mare | F. in bando, lasciare scorrere 
il cavo fino a che non si fermi da solo | F-a collo, 
d mano a mano, lentamente | F. i remi, smettere 
di remare, lasciandoli fuor d'acqua. 4 (fre.) La- 
sciar colare o scorrere lentamente ma in modo 
continuo, producendo quasi un filo di liquido: da 
botte fila il vino | (mus.) F. un suono, prolungarlo 
il più possibile variandone solo l'intensità. 
5 (ints.) Nelle loc. filarsela all'inglese, e bass) 
filarsela, svignarsela. 6 +Disporre anticipatamen- 
te. B v.intr. (aus.avere nei sign, 1,2,3,4, 567, essere 
nel sign. 2) T Fare la tela o il bozzolo, detto di ra- 
gno, baco da seta e sim. 2 Assumere forma di filo, 
ridursi in lunghi filamenti: se riscaldata la moz- 
zarella fila | Diventare vischioso, detto di vino o 
aceto, 3 (esr.) Uscire lentamente dal recipiente, 
quasi in forma di filo continuo: l'olio fila | (Tg) 
Il Iyme, la candela fila, dà una fiamma lunga e 
fumosa | (fig.) F. di paura, avere una paura tres 
menda. 4 (fig.) Svolgersi secondo un filo logico, 
chiaro e riconoscibile: discorso, ragionamento 
che fila. 5 (fie.) Fare le fusa, detto del gatto. 
6 (fig.) Muoversi o spostarsi.a forte velocità: è 
una macchina potente e fila ch'è una bellezza | 
Andarsene lestamente, fuggire: quando mi ha vi- 
sto furioso, è filato via senza discutere | Fila!, 
Filate!, vai, andatevene | F. per fa tangente; fig.) 
prendere il largo, andarsene in gran fretta | F» di- 
ritto. (fig-) rigar dritto, non deviare dal proprio 
dovere | Farf. ge. (fig.) farlo rigare diritto | F: 
all'inglese, andarsene alla chetichella. 7 (fig. 
scherz.) Amoreggiare: quei due filano da parec- 
chio. ; 

filare (2) [da fila] s.m. 1 Fila: f. di alberi, di viti, 
di cipressi | F. di mattoni, strato. 2 Serie di otto 


quadretti nella scacchiera. 3 (raro) Riga di scrit- 
tura. || filaretto, dim. | filarino, dim. 

tfilargiria [vc. dotta, gr. philargyria. da philér- 
gyros ‘avido di denaro’, comp. di philos ‘amico’ è 
érgyros ‘argento’] s. f è Avidità smodata di de- 
naro. 

filaria [dal lat. Mum ‘filo'] s. t. @ (:00/.) Verme ne- 
matode con corpo filiforme, parassita, dei climi 
tropicali (Filaria). 

filariasi o filariòsi [da filaria] s. f. è Malattia tro- 

Rien causata da una filaria. 
larino [da filare (1) nel sign. 7] s. me (fon. 
scherz.) Giovane corteggiatore, innamorato | Re- 
lazione sentimentale tra ragazzi. 

filariòsi è V. filuriasi. 

filarmonica s f e Associazione che riunisce 
amatori della musica 6, in genere. chi si diletta di 
musica | (esr.) Sede di tale associazione: i/ con- 
certo si terra alle 930 alla f. 
tarr [comp. di filo- e armonia] agg.: anche 
s m. (pl. m. -ci ) ® Che, chi ha passione per la mu- 
sica è ne coltiva lo studio: un gruppo di giovani 
filarmonici | Società filarmonica, di filarmonici. 

filastrocca [da fila] s.t. 7 Componimento in ver- 
si brevi, con ripetizioni di sillabe, parole e sim. 
spesso recitato in cadenza, per divertire i fanciulli. 
2 (est. ) Tiritera, litania, cantilena: mi sono sorbito 
la solita f. 

filatelia [tr. philatélie. comp. del gr. philos ‘amico’ 
e atéleia ‘tranchigia'] s. 1. e Collezionismo di fran- 
cobolli. 

filatéelica [da filatelico] s 1. @ Filatelia | Il com- 
plesso delle nozioni storiche, tecniche, e sim. con- 
cementi i francobolli. 

filatelico [tr. philatélique, da philatélie ‘tilatelia’] 
A egg (pi m. ci) @ Di, relativo a. collezionismo 
o commercio di francobolli: valore, mercato fo; 
quotazione, passione, rarità filatelico. B s m. it 
-2) 1 Collezionista di francobolli. SIN. Filatelista. 
2 Commerciante di francobolli. 

filatelista s. m. e 1 (pi m. -i) è Collezionista di 
francobolli, cultore della filatelia, 

filatèra [da fila] s.t. e Successione di più cose in 
fila | Filastrocca: una f. di ciance (BARTOLI). 

tfilatessa [da ñata] s. t. è Filatera. 

filaticcio [da filato] s.m. è Seta scadente, ricavata 
da bozzoli sfarfallati | Filo e tessuto ottenuto da 
tale seta. 

filato A part pass. di filare (7): anche agg. T Nei 
sign. del v, 2 (fig. ) Continuo, ininterrotto: discor- 
sq f.; parlare per tre ore filare. || filatamente. avv. 
In modo continuo e ordinato. B s. m. è Insieme di 
fibre tessili ritorte che danno origine a un corpo 
approssimativamente cilindrico, continuo, flessi- 
bile, di piccola sezione, prodotto mediante filatura 
| F. semplice, a corpo unico | F. ritorto, a più capi 
| F. cucirino, per fare cuciture | (fig., scherz.) 
Riportare il f., andare a confessarsi. 

filatòio [da filato] s.m. 7 Macchina per la filatura. 
2 (raro) Arcolaio | +Girare il f., (fig.) girare la 
fantasia o aver paura. 3 Parte della filanda in cui 
si completa la filatura e si procede all'avvolgi- 
mento del filo su bobine, 4 (tess.) F. ad anelli, 


filatore [da filare (1)] A s: m. (t.-trice, pop. -rora ) 
e Chi fila, spec. operaio addetto alla filatura. 
B agg. e Che fila: macchina filatrice. 

filatrice sf. e Macchina per la filatura. 

filatterio o filactèrio [vc. dotta, lat. tardo phylac- 
teriu(m), dal gr. phylaktérion ‘difesa, talismano", da 
phylassò ‘io proteggo'] s. m. e Ciascuno dei pezzi 
‘di pergamena, recanti alcuni passi biblici e chiusi 
in capsule di cuoio, che gli Ebrei tengono legato 
al braccio sinistro e destro e al capo, durante la 
preghiera. 

filattico [vc. dotta, gr. phylaktikés, da phylássā ia 
custodisco' 1 agg. ipl. m. -ci) è (med. ) Che previe- 
ne, che gge. 

namie [da filare (1)] s.f. 1 Operazione o serie 

erazioni che consentono di trasformare una 

da tessile i in filato: f. a mano, a macchina; f. 
cardata, pettinata | F. delle fibre sintetiche, ope- 
razione consistente nel far passare la pasta da fi- 
lare attraverso le filiere e nel coagulare in vari mo- 
di la bava. 2 Opificio tessile nel quale le fibre ven- 
gono trasformate in filati. 3 (agr.) Anormale al- 

lungan ento di steli, germogli e sim. | Nelle viti, 

asformazione delle infiorescenze in viticci. 
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fildiferro o fil di ferro o filo di ferro s. m. (pi 
fildiferro o fili di ferro o pop. fildiferri) € Trafilato 
di acciaio dolce, a sezione circolare, del diametro 
di qualche millimetro, adibito a vari usi e appli 
cazioni tecniche e artigianali. 

file /ing/. ‘faîl/ [vc. ingl.. propr. fila’) s m. Inv. è 
(elab. ) Insieme di dati logicamente correlati con- 
servati nella memoria centrale ò di massa: è cå- 
ratterizzato da un nome. da una modalità di ac- 
cesso (sequenziale o casuale ) e da altri parametri. 
quali data e ora di creazione o modifica, permessi 
di accesso e sim. SIN. Archivio. 

fileggiare [da filare (1)] v. intr. (io filéggio: aus. 
avere) è (mar.) Sbattere, detto della vela che ri- 
ceve il vento parallelamente alla sua superficie, 

filelléenico agg ipl. m. -ci) @ (/err.) Filelleno: so- 
cietà filellenica. 

filellenismo s.m. 7 Interesse e amore per la ci- 
viltà e la nazione greca. 2 Movimento sviluppa- 
tosi in Europa tra il 1820 e il 1830 a sostegno della 
causa dell'indipendenza greca. 

filellèno [vc. dotta. gr. phiféltén, genit. philéllenos. 
comp. di philos ‘amico’ e é/lén. genii. éliénos ‘elle 
no, greco’ ] agg; anche s m (i -4 ) è Sostenitore del 
filellenismo, 

filet /fr. fi'le/ [vc, fr., propr. ‘rete’. alterazione di filė 
‘filato’, part. pass. sost. di filer ‘filare (1)°] s. m. inv 
è Tipo di ricamo eseguito su un fondo costituito 
da una rete a maghe geometriche | (est. ) Tessuto 
ricamato a filet. 

filetico [ingl. phyletic, dal gr. phyletikés, agg. di 
phylé ‘tribù, razza’ (d'orig. indeur. )] agg. ipl. m. -ci ) 
è (hiol.) Filogenetico. 

filettàggio [tr. fletage. da fileter ‘tilettare'] s. m. è 
(tecnol.) Filettatura. 

filettare [da filetto (1)] v. tr. (io filérto) 1 Omare, 
guarnire con filetti: f. una sonno di rosso; f. un 
cappello; f. una livrea. 2 Dotare di filettatura: f. 
un foro, un dado, un perno, una vite. 
lettato part pass. di filertare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di carattere tipografico in cui 
i tratti di ciascuna lettera sono percorsi da una li- 
nea bianca, 

filettatore s. m. e Operaio addetto alla filettatura. 

filettatrice s.1. e Macchina utensile semiautoma- 
tica o automatica, che serve a filetare viti e ma- 
dreviti. 

filettatura [da filettare] s. 1. 1 Ano del filettare | 
Insieme dei filetti che ornano q.c.: una f. in pelle, 
in oro; abito bianco con f. blu. 2 Operazione mec- 
canica atta a fornire viti, dadi e sim, dei filetti | 
Parte filettata di tali pezzi. SIN. Filettaggio. 

filetto (1) [dim. di filo] s.m. 1 Filo di liquido den- 
so e viscoso, 2 Omamento costituito da striscette 
di tessuto, cordoncini, galloni: / filetti sul berretto 
degli ufficiali. 3 In tipografia, lamina di ottone pa- 
ri in altezza al caratteri, recante nella parte supe- 
riore linee continue, tratteggiate, ondulate e sim. 
| Segno stampato risultante dall'uso di tali lamine. 
4 Sottile tratto di penna con cui si iniziano o si 
uniscono fra loro le lettere alfabetiche. 5 Funicella 
legata al basso delle reti da pesca perché stiano 
tese. 6 (anat.) Frenulo. 7 Nei finimenti del ca- 
vallo, tipo d'imboccatura semplice, = ILL. p. 1288 
SPORT. 8 ( mecc.) Sporgenza elicoidale della vite a 
sezione triangolare, trapezoidale, e sim. SIN. Pane 
(2). 9 Negli orologi, scanalatura praticata nella 
lunetta, nella quale s'incastra a forza il vetro. 
10 (fig) Nella loc. +Tenere in, a f. ge., tenerlo a 
dieta, a digiuno, || filettino, dim. 

filétto (2) [detto così perché le pedine si devono 
mettere in fila] s. m. è Gioco da tavolo a due, con- 
sistente nel disporre in fila tre pedine, su uno dei 
lati di tre quadrati concentrici. SIN. Tria (2). 

filétto (3) [dal filo della schiena] s. m. 1 (cue.) 
Parte muscolare interna dei lombi di un animale 
macellato, spec. bovino: bistecca di f. 2 (cuc, 
est.) Lembo di carne lungo e stretto tagliato sul 
petto di polli, tacchini, ece. | Ognuna delle due 
parti, pulite e diliscate, in cui si dividono alcuni 
pesci: filetti di sogliola, di acciughe, di sgombro. 


-filia [dal gr. philia ‘amore’ (V. filo- (1))] secondo 
elemento @ In parole composte, significa ‘amore’, 
“simpatia', ‘tendenza’, ‘affinità’ e sim. per per- 
sone 0 cose: anglofi ilia, bibliofi lia, francofilia. 

filiàle o figliale [vc. dotta, lat, tardo filiale m). da 

"filius figlio] A agg. è Di, da figlio: amor f.; carità, 
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pietà f.; la debità obbedienza f- (BOCCACCIO). || 
filiatmente, avv. Da figlio. B s.t. 1 Sede secon- 
daria di un'azienda: la sede centrale e le filiali. 
la f. della mia banca. 2 impresa dipendente da 
altra. 

filiazione o figliazione [vc, dotta, lat. tardo filia- 
tinei m), da filius ‘figlio'] s. t. 1 Rapporto giuridico 
tra genitori e figli: f. legittima, illegittima, natu- 
rale, adottiva. 2 (fig.) Derivazione, provenienza: 
fidi una lingua da un'altra. 3 (geogr.) L'insieme 
delle masse di ghiaccio che si staccano da un 
ghiacciato o da un iceberg. 

filibusta [da filibustiere] s.t. e Consorteria costi- 
tuita dai predoni di mare che nel sec. XVII infe- 
stavano le coste del mar Caribico. 

filibusteria [da /ilibustiere] s. t. e Attività dei fi- 
libustien, 

filibustering /ing/. ‘filibastarin/ [vc. ingl.. da to 
filibuster ‘tare un'azione da filibustiere'] s. m. inv. è 
Nel linguaggio politico, l'ostruzionismo parla- 
mentare 

filibustiere [sp. filibustero. dalol. vrjbuiter ‘libero 
cacciatore di bottino”. comp. di vi ‘libero’ e buit 
‘bottino') s m 7 Corsaro. 2 (fie.) Avventuriero 
senza scrupoh, mascalzone. 

Filicali [comp. del lat. Mix, genit. Micis ‘felce’, e 
-ali] 8. 1. pi. è Nella tassonomia vegetale, ordine di 
piante delle Preridofite con gli organi riproduttori 
sulla pagina inferiore delle foglie (Filicales ). SIN. 
Felci | (al sing. -€) Ogni individuo di tale ordine. 

filicine [dal lat. flix, genit. Mlicis ‘felce’] s. t. pl. è 
(bor. ) Felci. 

filiera [tr. fière, da fil ‘filo'] s. f. 1 Organo per la 
filatura delle fibre tessili artificiali e sintetiche, co- 
stituito da una piastrina di metallo pregiato con 
fon capillari attraverso i quali vengono spinte le 
masse fluide destinate a formare le fibre elemen- 
tari. 2 In varie tecnologie, dispositivo per trafilare 
materiali metallici o plastici. SIN Trafita | In mec- 
canica, disco metallico dotato di un foro con sët- 
tori filettati, usato per eseguire la filettatura di viti 
e sim. 3 Strumento del ceraiolo, consistente in una 
lastra rettangolare di ferro nei cui fori passa il lu- 
cignolo intriso di cera | Arnese del valigiaio, per 
tagliare a strisce il cuoio. 4 (700/.) Organo addo- 
minale dei ragni, mediante il quale essi formano 
il filo per costruire la loro tela. 5 (raro) Fila, fi- 
lare: f. di denti. 6 Linea di prodotti industriali, 
spec. di reattori nucleari. 

filiere /fr. fi'ljer/ [vc. fr. da file ‘fila (dei sottoscrit- 
tori] s. t inv. è Titolo all'ordine, giuridicamente 
considerato titolo rappresentativo della merce, 
mediante il quale il venditore fa reale offerta di 
consegna, della merce stessa, al proprio compra- 
tore, 

filiforme [comp. di filo e -forme] agg. e Che ha 
forma di filo, che è lungo e sottile come filo; ten- 
tacolo f. 

filiggine e V. fuliggine. 

filigrana o tilagràna, filograna [comp. di filo e 
grano, cioè ‘filo a grani] s.f. 7 Lavoro di oreficeria 
i trafori formato da fili e nastrini sottili o curvati 
a forma di arabeschi e fogliami composti è saldati 
insieme. 2 (fig.) Ciò che è concepito ed eseguito 
con estrema precisione, sottigliezza e delicatezza: 
la descrizione di quell'ambiente è una f. 3 Mar- 
chio, disegno, figurazione che si rivela solamente 
osservando in controluce un certo tipo di carta: la 

f- di una banconota, di un francobollo. 

filigranato agg 1 Detto di carta su cui è stata 
impressa la filigrana, 2 (fig., lett.) Sottilmente vé- 
nato, appena impregnato: una prosa filigranata di 
tristezza, 

filigramatura [da filigrana] s. t. e Operazione 
consistente nell'imprimere la filigrana sui fogli di 
carta, 

filigranoscòpio [comp. di filigrana e -scopio] s. 
m. è Piccola vaschetta di color nero, dove si esa- 
mina la filigrana di un francobollo dopo averlo 
collocato con la vignetta in basso e inumidito di 
benzina, 

ifilio e V. figlio. 

filipendula [comp. di filo e pendulo. perché i tu- 
beri pendono da un filo] s.t. e Pianta erbacea delle 
Rosacee con foglie pennate, fiori bianchi e radici 
con un ingrossamento circa alla loro metà (Spi- 
raea filipendula), 

filippica [vc. dotta, lat. tardo Philippicae (nom. 
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pI.), t. sost. di Philippicus ‘filippico'; furono chiama- 
te così le orazioni di Demostene contro Filippo Il di 
Macedonia e, per analogia. quelle di Cicerone con- 
tro M. Antonio] s.f. è Discorso impetuoso e ostile: 
e uscito in una f. contro il malcostume. SIN. Invet- 
tiva, 

filippino (1) A agg. è Delle isole Filippine. B s 
m. (f. -a) @ Abitante, nativo delle isole Filippine. 

filippino (2) [da S. Filippo Neri] s.m. @ Prete re- 
solare della congregazione fondata da S. Filippo 
Neri (1515-1595). SIN. Oratoriano, padre dell'o- 
ratorio. 

filippo [da Filippo, n, del re che la fece incidere] 
s.m., 7 Nome dello statere d'oro di Filippo Il di 
Macedonia (382 ca-336 2.C.), usato. nell'area 
mediterranea in epoca ellenistica. 2 Moneta mila- 
nese d'argento, coniata da Filippo Il di Spagna 
(1527-1598) 

filisteismo [comp. di filiste( 0) e -ismo] s.m. e At- 
teggiamento, comportamento e mentalità da fili- 
steo, 

filistèo [ebr. Pelishtim: l'uso del termine nel sign. 
di ‘conformista’ nacque nel sec, XVI tra gli studenti 
tedeschi che paragonavano se stessi al popolo 
eletto e gli altri cittadini ai Filistei] agg.; anche s. m 
1 Appartenente a un'antica popolazione stanzia- 
tasi sulle coste della Palestina: esercito f.; le lotte 
fa israeliti e filistei, 2 (fig.) Che, chi ha mentalità 
meschina e borghese, contraria alle novità: il pa- 
dre f..brutale (MORANTE) | Gretto, pedante. SIN. 
Conformista, 

fillade [fr. phyllade, dal gr. phyllás, genit. phyllédos 
‘fogliame’, da phyllon ‘foglia’ (V. fillo-)] s. tè 
miner.) Roccia metamorfica a grana minutissima 
costituita essenzialmente da quarzo e miche, 

filler /*filler, ingl. ‘fila*/ [vc. ingl, ‘riempitivo'] s.m 
inv. ipl. ungh. inv.) @ In varie tecnologie, elemento 
riempitivo, additivo, 

filler Jungh. ‘fille:r/ [ungh., dal medio alto ted. we- 
rer. n. di una moneta del valore di quattro (ted, wier, 
di origine indeur.) pfennig] s. m. inv. è Moneta un- 
gherese pari alla centesima parte del fiorino. 

fillio [vc. dotta. gr. phy/lion, dim. di phylon ‘foglia’ 
iV. fillo-)] s. m. è Genere di insetti. che si confon- 
dono facilmente con le foglie, diffusi nella regione 
indo-malese {Phyllium y. 

fillipsite o phillipsite [ingl. phillipsite. dal n. del 
mineralogista W. Philips (1775-1828)] s. f. è 
(miner.) Varietà di zeolite in piccoli cristalli 
bianchi, 

fillirea [gr. phillyréa ‘sorta di pianta'] s. ft. e Genere 
di piante delle Oleacee, diffuse nella macchia me- 
diterranea, con fion bianchi e frutti a drupa (Phil 
Ivrea). 


fillo-, -fillo [dal gr. phýllon ‘foglia’, prob. di origine 
indeur.] primo o secondo elemento @ In parole com- 
poste della terminologia scientifica, soprattutto 
botanica, significa ‘foglia’ o indica relazione con 
foglie: fillotassi, antofillo. | 

fillocladio [comp. di fillo- e del gr. kládion ‘piccolo 
ramo'] s.m. è (bor. ) Cladodio. 

fillodia [V. filodio] s.t. è (agr.) f. del corone, ma- 
lattia di tipo virale che colpisce le gemme e i fiori 
delle piante di cotone, i quali diventano verdi e 
sterili e, di conseguenza, non producono fibra. 

fillodio [dal gr. phyllédes ‘simile a foglia', comp. di 
phyllon ‘foglia’ ed -eidés ‘-oide'] s. m. è Picciolo fo- 
gliare allargato, simile a una foglia. 

fillofago [comp. di fillo- e -fago] agg. ipl. m. -gi ) © 
Di animale, spec. insetto, che mangia le foglie. 

filloma [comp. di fill(o)- e -oma] s. m. (pl. -i) è 
(bot.) Denominazione generica delle foglie e de- 
gli organi vegetali a esse omologhi. 

fillomania [comp. di fillo- e -mania] s. ft. è (bot.) 
Produzione di foglie in quantità superiore al nor- 
male, 

fillomedusa [comp. di fillo-e medusa] s.t. e An- 
fibio dell'America tropicale simile alle raganelle, 
che fa vita arboricola ed ha mani e piedi prensili 
(Phvllomedusa). 

Fillòpodi [vc. dotta, comp. del lat. sc. phylo- ‘fillo-’ 
e del gr. péus, genit. podés ‘piede’] s. m: pi. e Nella 
tassonomia animale, sottordine di Crostacei dei 
Branchiopodi viventi nell'acqua, comprendente 
piccole specie di Artropodi dal corpo molto allun- 
gato, segmentato.e fornito di numerose zampine 
(Phvllopoda) | (alsing. -e) Ogni individuo di ta- 
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le sottordine. 

filloptosi [comp. di fillo- e ptosi]-s. f. e (hot. ) Ca- 
duta delle foglie dovuta a cause non naturali. 

fillosòoma [comp. di fillo- e -soma, perché ha il 
corpo appiattito e somigliante a una foglia] s.m. (pi. 

i) ® Stadio larvale dell'aragosta a forma di fo- 

ioina trasparente con esili zampe, 

fillossera o filossera [comp. di fillo- e del gr. 
x6rds ‘secco’, perché dissecca le foglie] s. f. e Pic- 
colo insetto degli Afidi che reca gravi danni alla 
vite, attaccandone le foglie o le ‘radici per suc- 
chame la linfa (Phyvlloxvera vastatrix). 

fillotassi [comp. di fillo- e del gr. táxis ‘ordine, di- 
sposizione'] s. t. èe Disposizione delle foglie sui 
rami. 

fillumenistica [comp. di filo- (1) e del lat. /Jumen, 
genit. Uminis 'lume'] 5. t. è Collezionismo di eti- 
chette e figurine ritagliate dalle scatole di fiammi- 
feri, 

film o (raro) filme [vc. ingl.. propriamente '‘pelli- 
cola'] s. m. inv.: raro t. 7 Pellicola fotografica 0 ci- 
nematografica, in rullo o in caricatore, 2 (esi) 
Narrazione cinematografica: un f. d'avventure, 
d'amore | F. pubblicitario, prodotto con scopi 
pubblicitari | F. LUCE, programma di attualità e 
notizie proiettato nelle sale cinematografiche tra 
uno spettacolo e l'altro, spec. in Italia negli anni 
fra il 30 e il "50 | F. d'animazione, serie di di- 
segni dalla quale si ottiene un effetto di movimen- 
to mediante la proiezione cinematografica. SIN. Di- 
segno animato | ( es.) Genere di narrazione cine- 
matografica: f. western, di guerra, di gangster | 
F. in costume, ispirato a episodi storici, leggende 
o comunque ambientato in una civiltà del passato. 
3 Cinema, arte cinematografica: all'epoca del f. 
muto. 4 Patina, strato sottile. 5 Pellicola plastica 
leggerissima usata per imballare oggetti delicati, 
per proteggere fiori e frutti nelle serre, e sim. || 
filmaccio, pegg. | filmetto, dim. | filmino, dim. | 
filmone, accr. 

filmabile agg. è Da cui si può trarre un film | Che 
sì può ridurre in film: romanzo f. 

filmare [da film] v. tr. (i0 filmo) e Riprendere con 
la macchina da presa: f. un incontro di calcio, un 
avvenimento mondano | (rare) Ridurre a film: f. 
HN romanzo, 

filmato A part. pass. di filmare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m. è Brano cinematografico inse- 
rito spec. a fini di documentazione in trasmissioni 
televisive, spettacoli teatrali, conferenze e sim. 

filme e V. film. 

filmico agg. ipl. m. -ci) @ Di. relativo a, film. | 
filmicamente, avv. 

filmina s.f. è Striscia di pellicola cinematografica 
da 35 mm sulla quale sono impresse diapositive 
per proiezione fotografica. 

filmistico agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo a film, 

film-maker /ingl. "film 'meika*/ [vc. ingl., comp. 
di film e maker 'facitore, creatore’ (di orig. germ.)] 
s.m.ef inv. (pl. ingl. film-makers) e Autore di un 
film, di cui segue tutte le fasi della lavorazione, 
curando il soggetto, la sceneggiatura, la regia, il 
montaggio, ecc. 

film noir /fr. film ‘nwar/ [comp. di film e del fr. 
noir'nero’] loc. sost. m. inv. ipl. fr. films noirs) e Film 
avente per contenuto le gesta di rapinatori o gan- 
ester, come rapine, omicidi, sparatorie e sim. 

filmografia [comp. di film e -grafia] s. f. è Lista 
dei film realizzati da un autore | Lista di film ri- 
guardanti un determinato argomento o classifica- 
bili rispetto ad un determinato Sea di raggrup- 
pamento, 

filmologia [comp. di film e -logia] s:t. è Discipli- 
na che studia le opere cinematografiche dal punto 
di vista tecnico, artistico e sociologico. 

filmolòogico agg. ipl. m. -ci) @ Di, relativo a, fil- 
mologia. 

film-òpera [comp. di film e opera nel sign. 10] s. 
m. inv, è Film avente per contenuto un’opera lirica, 
preordinatamente cantata e recitata in funzione 
della sua ripresa cinematografica. 

filmotèca [comp. di fiim e -teca] s. t. è (raro) Ci- 
neteca, 

film-strip /ing/. film sai [vc. ingl., comp. di film 
(M.} e sfrip'nastro'] s. m. inv. (pl. ingl.film-strips) è 
Filmina., 

filo [lat. filu(m), di origine indeur.] s.m. (pl. fili, m., 
fila, t. con valore collettivo in alcune loc.) 7 Manufatto 


per tessere, cucire etsim, allungato e sottile, che 
si trae mediante filatura da fibre tessili naturali. o 
artificiali: f. di cotone, di seta, di nailon; f. sem- 
plice, doppio; ritorto; matassa, gomitolo, recchet- 
to di f. | F. di Scozia, di cotone, lucido, usato spec. 
per articoli di maglieria: guanti di f. di Scozia | 
F. chirurgico, vegetale, animale o nea usato 
per suture | Essere attaccato a un f., (fig. ) m con- 
dizioni di insicurezza | Dar del f. da torcere, 
(fig.) procurare di 
pio con që., (fig.) avere forti legami affettivi o di 
interesse | (fie.) Fare il fa qu. fare la corte | 
Trarre il f. dalla camicia a qc., (fig.) piegarlo a 
fare quanto gli si chiede | Tessuto di lino.0.coto- 
ne: fazzoletto, lenzuolo di f. 2 Tutto ciò che ha o 
assume forma sottile e allungata, simile a-quella 
del filo (anche fig.): f. di fieno, d'erba, di paglia; 
f. di ferro, d'oro; il f. del telefono | F. diretto, 
collegamento diretto (anche fig.) | Fili d'oro, 
(fig.) capelli biondi | F. spinato, metallico, con 
punte intrecciate a intervalli regolari, usato per re- 
cinzioni e difese | F. elettrico, conduttore metal- 
lico per corrente elettrica | F. del vasaio, di otto- 
ne, col quale il vasaio separa il lavoro .appena 
compiuto dal tagliere al quale aderisce | F. di si- 
curezza, quello inserito nella carta delle banconote 
per impedirne la falsificazione | F. morto, setola 
| F. di perle, di coralli e sim.. quante perle o co- 
ralli stanno infilate su un filo | Filamento, anche 
di liquidi: fagioli col f.; i fili del formaggio; un f. 
d'olio cola dalla bottiglia; un f. di sangue sgor- 
gava dalla ferita. 3 (est.) Cordicella, cavetto |. F. 
a piombo, sottile fune che reca a un'estremità un 
peso di piombo o di ottone, usato per fissare la 
direzione della verticale: il f. a piombo dei mura- 
tari | F. elicoidale, quello formato da. tre fili di 
acciaio avvolti ad elica, usato per il taglio dei 
blocchi di marmo | F. della vela, ultimo ferro cui 
è attaccata la scotta, parte della vela dalla penna 
al basso | F. d'Arianna, quello che, secondo la 
leggenda, Arianna consegnò a Teseo perché non 
si smarrisse all'interno del labirinto; (fig. } ciò che 
consente di uscire da una situazione particolar- 
mente intricata, confusa, difficile | F. del maguar- 
do, f. di lana, in vari sport, quello teso. sulla linea 
del traguardo, che l'atleta vincente taglia per pri- 
mo | Vincere sul f. del traguardo, sul f. di lana, 
prevalere all'ultimo momento in una gara molto 
combattuta e d'’esito incerto (anche fi fig.) | (fie.) 
F. della schiena, delle reni, spina dorsale. 4 Ti- 
rante dei burattini | (fig. ) Tirare per i fili ge.. far- 
gli fare ciò che si vuole | Tirare le fila di q€., 
cercare di concluderla | (fig.) Stare in piedi coi 
fili, essere molto debole. 5 Nelle armi bianche e 
in ogni altro strumento tagliente, parte della lama 
che forma il limite estremo del taglio: i/ f. del pu- 
gnale, della spada, della scure, del rasoio, delle 
forbici | F. morto, sbavatura che resta sul filo del 
rasoio quando è arrotato e che si toglie con la pie- 
tra da affilare | Spada di f.. tagliente | Perdere il 
f. non essere più tagliente | Essere sempre in fu 
(/ig.) aver sempre appetito | Essere, camminare, 
trovarsi sul f. del rasoio, (fie.) in condizione di 
pericolo o rischio continuo | Passare ge. a fil di 
spada, ucciderlo. 6 Spigolo: il f. del mura,.del ta- 
volo | F. falso, parte assottigliata della costola, | 
Nei pattini da ghiaccio, ciascuno dei due spigoli 
della lama del pattino da ghiaccio, formati dalla 
scanalatura longitudinale ad essa; f. interno, ester- 
no. 7 Scanalatura, incisione: i pattini racciavano 
sul ghiaccio fili e fili | F. della segatura, incisio- 
ne, taglio in cui procede la sega, 8 (fig. ) Quantità 
minima; un f. di voce; un f. di speranza; un f. 
d'acqua, di vento | Essere ridotto a un f., essere 
molto deperito. 9 (fig.) Continuità, andamento, 
direzione: perdere, ritrovare il f. del discorso, del- 
le idee, della storia; il f. della corrente, del vento 
| Per f. e per segno, in modo continuo e dettaglia- 
to | I F del legno, il senso, la direzione della fibra 
| Af.. a dritto f., per diritto | Stare a f., stare diritto 
| Di f., senza por tempo in mezzo | (fie.) Bando- 
lo, capo: trovare il f. | A f. di logica, (fig.) se- 
condo un corretto ragionamento | (fig.) Prendere 
il f., trovare il modo di far q.c. 10 (al pi.) Le fila, 


il complesso dei mezzi direttivi, in genere segreti, 


di q.c.: le fila di una congiura, di un complotto. 
11 {Fila | Hn fin fila | +Tenere in fa (fig. ) far 
rigar dritto. || filetto, dim. (V.) | filino, dim. | fi- 


LI 
j 


lolino, dim. | filone, acer. (V.). 
filo- (1) [gr philos, ee ‘amico’, di origine 
indeur pi sli elemento (fî/-, davanti a vocale) @ In pa- 
Omp significa ‘che ha amore, disposi- 
zione, simpatia”, ‘che dimostra tendenza, affinità” 
e sim., per persone 0 cose: filocinese, filodram- 
matico, filofascista, filologo, filosofo. 


filo- (2) [dal gr. phy/on ‘stirpe’. di origine indeur.] 
primo elemento e In parole composte della termino- 
logia botanica. e zoologica, significa ‘discenden- 
za': filogenesi. 


filo- (3) primo elemento è In parole composte della 
indica trasporto e comuni- 
cazione ‘mediante filo’: filovia, filodiffusione. 


-filo [V. filo- ( 1)] secondo elemento è In parole com- 
poste, significa ‘che ha amore, disposizione, sim- 
apee tendenza, affinità” e sim. per persone o co- 

se: bibliofilo, francofilo. CONTR. fobo. 
tiloamericano [comp. di filo- (1) e americano] 
agg: anche s m. è Che, chi ha simpatia per gli Stati 
Uniti d'America e ne approva la politica. 
filoarabo [comp. di filo- (1) e arabo] agg.: anche 
s.m. il -a) è Che, chi ha simpatia per i popoli di 
lingua araba, ne ammira la cultura e i costumi O 
ne approva la politica. 

fil [comp. di flo- ( 7) e atlantico] agg.: 
anch n cf «1; pi m. -c7) ® Che, chi approva l'al- 
leanza politico-militare istituitasi con il Patto 
atlantico fra gli Stati Uniti e i Paesi dell'Europa 
occidentale, 

filobus o (pop.) filobus, (evir.) filobus [comp. 
di filo- (3) e -bus] s. m. è Autobus elettrico munito 
di un doppio trolley con cui attinge energia da una 

filoccidentale o filo-occidentale [comp. di flo- 
(1) e occidentale] agg: anche s melt e Che, chi 
ha simpatia per il mondo occidentale, ne ammira 
la cultura e | costumi o ne approva la politica. 

[comp. di filo- (1) e cinese] agg.: anche 
s.m e £ è Che, chi ha simpatia per la Cina e ne 
ammira la cultura e i costumi o ne approva la po- 
litica. 

filocomunista [comp. di filo- (1) e comunista] 
agg. anche s. m. ef (pi. m.-1) © Che, chi ha simpatia 
e il comunismo pur non aderendovi aperta- 


filodéndro [vc. dotta, gr. philédendros ‘amante 
degli alberi’, comp. di philos ‘amico' e déndron 'al- 
bero'] s. m. è Genere di piante rampicanti delle 
Aracee, omamentali con fusto scarsamente rami- 
ficato e foglie persistenti (Philodendron) | Cor- 
rentemente, pianta delle Aracee con radici acree 
e foglie dai caratteristici fori ovali o tondeggianti 
(Monstera deliciosa }. 

[comp. di filo- (3) e diffusione] s. 
4 ® Sistema di ricezione di particolari trasmissioni 
radiofoniche a mezzo della normale linea telefo- 
nica in utenza. 
filodiffuso [comp. di filo- (3) e diffuso, part. pass. 
di diffondere] agg. € Trasmesso con il sistema del- 
la filodiffusione: programma radiofonico f. 
filodiffusòre [comp. di filo- (3) e diffusore] s.m 
(J Dispositivo | per riprodurre i programmi radiofo- 
nici trasmessi con la filodiffusione. 
filodossia [vc. dotta, gr. philodoxia, comp. di phi- 
los'amico' e déxa ‘gloria'] s.t. 7 (filos.) Atteggia- 
mento di chi affermando la validità dell'opinione 
nega al sapere una qualsiasi base scientifica. 
2 (raro) Desiderio vivo di gloria. 
filodrammatica s.t. e Compagnia, società di at- 
tori filodrammatici. 
filodrammatico [comp. di filo- (1) e (arte) 
drammatica] agg.: anche s. m. (pl m.-ci) e Che, chi 
è appassionato di teatro e si dedica a esso in modo 
continuativo ma non professionale: una recita di 
filadrammatici. 
filofascista [comp. di filo- (1) e fascista] agg.: an- 
che s. m. e f. (pl. m. -7) @ Che, chi simpatizza per il 
fascismo. 
filogenesi [comp. di filo- (2) e genesi] s.t% Sto- 
ria dello sviluppo evolutivo degli organismi vi- 
DL dall'epoca della loro comparsa sulla terra ad 


fi ica [da filogenesi] agg. (pi. m. -ci ) e Re- 


lativo alla, che riguarda la, filogenesi. || filogene- 


| ticamėnte, ‘avv. Per quanto riguarda la filogenesi. 


> 
di | mi 
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filograna e V. filigrana. 

filoguidato {comp. di flo- (3) e guidato, part. 
pass. di guidare] agg e Detto di congegno o mac- 
china comandata tramite un filo elettrico o, nei si- 
stemi più sofisticati, tramite una fibra ottica: gru 
filoguidata, missile f. 

filoisraeliano [comp. di filo- (1) e israeliano] 
agg: anche s. m. (f. -2) ® Che, chi ha simpatia per 
lo Stato d'Israele c ne approva la politica. 

filologia [vc. dotta, lat. philolbgiat m). nom. philo- 
lbgia, dal gr. philologia, da philblogos. V. filologo] 
st 7 Scienza che studia la lingua e la letteratura 
di un popolo odi un gruppo di popoli deducendola 
dai testi senitti; J. greca, latina, stava, germanica, 
romanza, ugro-finnica. 2 Scienza e tecnica che ha 
come fine la ricostruzione di un testo letterario 
nella sua forma più vicina all'originale indagan- 
done la genesi e la struttura. 3 (est.) 1 filologi € 
gli studi filologici di un dato periodo considerati 
nel loro complesso: la f. tedesca dell'Ottocento. 

filologico [da filologia] agg (pi m ci) è Della, 
relativo alla, filologia: studio f.; dissertazione, in- 
dagine filologica | Scienze filologiche, costitutive 
o ausiliane della filologia, come l'ermeneutica, la 
critica del testo e sim. || filologicamente, avv. Da 
filologo, in base alla filologia. 

filologismo š m è (spreg.) Riduzione della cri- 
tica leteraria a tecnica filologica. 

filologo [vc. dotta. lat. philälogui m), nom. phiið- 
logus, dal gr. philólogos ‘amante dei discorsi, 
amante delle lettere', comp. di philos ‘amico’ e ló- 
gos ‘discorso’] A s. m. (t. -a; pl. m. -gi, pop. -ghi ) è 
Cultore di filologia | Erudito in materie letterarie 
e grammaticali. © anche agg: umanista f. 

filonazista {comp. di filo- (1) e nazista] agg. an- 
che s. m. ef (pi. m. -/) @ Che, chi ha simpatia per il 

filoncino s m 1 Dim. di filone (1). 2 Pane di 
forma allungata, con le punte arrotondate. 
londénte o filundénte [da filo in dente (del pet- 
tine )]} s.m, è Tela di canapa molto rada e tesa sulla 


uale si ricama. 

filone (1) sm 1 Acer. di filo. 2 (fig, scherz.) 
Dirizzone: gli prendono certi filoni! 3 (min. 
geol.) Vena principale della miniera, strato di gia- 
cimento nella fenditura di una roccia: f. merallife- 
ro, carbonifero. 4 Zona del corso d’acqua dove la 
corrente è più profonda e veloce, 8 (fie.) Tradi- 
zione o corrente letteraria, artistica 0 di pensiero: 
opera che rientra nel f. del Decadentismo. 6 Gros- 
so pane di forma allungata. 7 Midollo spinale del 
bue e del vitello macellati. || filoncino, dim. (V.) 
| filonétto, dim. 

filone (2) [fr. ñon, ve. gerg. da filer filare] s. m. 
(t-a) è (sett) Persona furba che sa manovrare 
abilmente persone e situazioni a seconda dei suoi 
interessi, 

filoneismo [comp. di filo- ( 1) e del gr. néos ‘nuo- 
vo'] s. m. è (/err.) Amore eccessivo per il nuovo. 

filoneistico agg (pi m.-ci) e (lert. ) Di, relativo 
a, filoneismo. 

filoniano [da filone (1)] agg @ (min., geol.) Re- 
lativo a un filone: rocce filoniane. 

filonucleàre [comp. di filo- (1) e nucleare] agg.: 
anche s. m. e t. e Che, chi è favorevole all'uso del- 
l'energia nucleare e allinstallazione di centrali 
nucleari. 

filopiùma [comp. di filo e piuma] s. t. è (zool.) 
Ognuno dei peculiari annessi cutanei degli Uocel- 
li, corrispondenti a penne prive di vessillo, preva- 
lentemente localizzati intorno al becco con proba- 
bili funzioni sensoriali. 

filorientale o filo-orientale [comp. di filo- (1) e 
orientale] agg.; anche s. m. et. e Che, chi ha simpatia 
per l'Oriente e ne ammira la cultura e i costumi. 

filoso [da filo] agg. 1 Ricco di, costituito da, fili 
o elementi simili: frutto dalla palpa aspra e filosa. 
2 (esi. ) Fibroso, stopposo; carne filosa. 

filosofàglia s.1. e (spreg.) Accozzaglia di cattivi 
filosofi. 

filosofale [da filosofo] agg. 1 (raro, iron.) Di, da 
filosofi: parlare con tono f. 2 Dicesi della leggen- 
daria pietra, capace di tramutare in oro ogni altro 
metallo, ricercata dagli alchimisti medievali, 

filosofante A part. pres. di filosofare: anche agg. @ 
(raro) Nei sign. del v. Bs, met. e }Chi si inte- 
ressa ai problemi della filosofia, oggi iron. spreg. 

filosofàre [vc. dotta. lat. philosophari. da philò- 


filoveicolo 


sophus filosofo] A v. intr, (io filosofo; aus. avere ) 
1 Dedicarsi allo studio dei problemi della filoso- 
fia: f. sul determinismo, sulla libertà, sul relatiei- 
omo, sull'unità delle scienze. 2 Argomentare atte- 
nendosi al linguaggio e ai metodi propri della fi- 
losofia | (iron... spreg.) Ragionare su cose banali 
ma atteggiandosi a filosofo: vuole f. su turto. B v. 
tr. e (raro) tTrattare filosoficamente un argo- 
mento, 

filosofàstro [vc. dotta. lat tardo philo- 
sophasirui m), spreg. di philbsophus ‘filosofo’ ] s.m 
è (spreg.) Filosofo ignorante e dappoco. 

filosofeggiare v. intr. (io filosoféggio: aus. avere) 
e (spreg.) Assumere atteggiamenti, linguaggio è 
sim. da filosofo | Disquisire su un problema irri- 
levante con la pretesa di fare filosofia. 

filosofèma [vc. dotta. gr. philosophéma, da phi- 
losophéò ‘io filosoteggio'] s. m. (pl -1) T Nella lo- 
gica di Aristotele, il ragionamento dimostrativo. 
2 Luogo comune della filosofia. 3 (spreg.) So- 
fisma. 

filosoferia s 1 7 (spree.) Atto del filosofare con 
affettata ostentazione. 2 Argomentazione vuota o 
astrusa che vuole presentarsi come profonda ri- 
flessione filosofica. 

filosofèsco agg ipl. m. -schi ) e (spree.) Attinen- 
te al filosofo o alla filosofia: atteggiamento. di- 
scorso f; boria., vanagloria filosofesca. || floso- 
fescamente. avv. (raro) In modo filosofesco. 

filosofèssa s. f. 7 Studiosa di filosofia. 2 (iron. 
fig.) Donna saccente e chiacchierona. 

filosofia [vc. dotta, lat. philosophia( m). nom. phi- 
losòpha, dal gr. philosophia, comp. di philos ‘ami- 
co' e sophia ‘saggezza’] s.t. 1 Ricerca di un sapere 
capace di procurare un effettivo vantaggio all'uo- 
mo; f. teoretica, pratica; f. del linguaggio, della 
storia | F. morale, etica | F. dell'arte, estetica | 
F. della scienza, epistemologia | Storia della fa 
studio dello sviluppo delle dottrine e dei problemi 
della filosofia | Facoltà universitaria per le disci- 
pline filosofiche: iscriversi a, in f. 2 L'opera, il 
sistema, l'indirizzo di un filosofo: la f. di Aristo- 
rele, di Hegel, di Bergson | F. della libertà, liber- 
tismo. 3 (est) Concezione, orientamento fonda- 
mentale alla base di un'attività: la f. produttiva di 
un'azienda, 4 (fig.) Serenità d'animo, superiorità 
spirituale: sa accettare con f. tanto le cose sera- 
dite che le piacevoli, 

filosofico [vc. dotta, lat. tardo philosophicu m). 
nom. philosophicus, dal gr. philosophikos, da phi- 
lsaphos ‘filosoto'] agg. (pi. m. - 7) 7 Che concerne 
o interessa la filosofia: studi filosofici. 2 (scherz.) 
Di persona che è distratta, negligente, originale: 
vivere con filosofica trascuratezza, || filosofica- 
ménte, avv. 7 Da filosofo, con filosofia, 2 (ffe., 
scherz.) Con serena rassegnazione: prendersela 
filosoficamente. 

filosofismo [tr. philosophisme, da philosophe ‘fi- 
losofo'] s.m. 7 Esagerata ostentazione di principi 
e concetti filosofici. 2 Inclinazione a estendere ar- 
bitranamente il metodo della filosofia a discipline 
che ne sono estranee, 

filosofo [vc. dotta, lat. phiiésophu( m), nom. phi- 
lòsophus, dal gr. philosophos. V. filosofia] s. m. (f. 
-dt, -essa (V.)) T Chi si dedica alla ricerca filoso- 
fica | Il f., (per anton.) Aristotele, secondo la tra- 
dizione medievale. 2 (fig.) Chi assume un atteg- 
giamento di serena imperturbabilità di fronte alle 
sventure e alle avversità della vita: non sei abba- 
stanza f. per godere le gidie della vita. || filoso- 
faccio. pegg. | filosofetto, dim. | filosofino, dim. 
| filosofone, accr. | filosofuccio, filosofuzzo, 


pegg. 
filosofume s.m. è (spreg.) Accolta di filosofa- 


siri. 

filosovietico [comp. di filo- (1) e sovietico] agg.: 
anche s. m. (pl. m. -ci) © Che, chi aveva simpatia 
per l'Unione Sovietica e ne approvava la politica. 

filossera è V. fillossera. 

filotéa [gr. philotéia ‘amore di Dio', comp. di philos 
‘amico’ e fheos'Dio'] s.f. e Libro di meditazioni e 
pratiche devote, 

filotto [contrazione di fila di otto. perché i tre birilli 
in fila valgono otto punti] s.m. è Nel gioco del bi- 
liardo, colpo tirato in modo che il pallino o la palla 
avversaria abbatta tutti e tre i birilli in fila: fare f. 

filoveicolo [comp. di filo- (3) e veicolo] s. m. e 
Ogni veicolo provvisto di pneumatici e con mo- 


filovia 


tore a trazione elettrica alimentato per contatto da 
una linea aerea bifilare. 

filovia [comp. di filo- (3) e via, sul modello di fer- 
rovia] s. 1. (pi. filovie) 1 Linea aerea bifilare per 
l'alimentazione elettrica dei filobus. 2 Linea di 
trasporto pubblico servita da filobus. 

filoviario /filovi'arjo, filo'vjarjo/ agg. e Di, rela- 
tivo a filobus o a filovie. 

filtrabile [da filtrare] agg. 7 Che si può filtrare. 
2 Che può attraversare un filtro | (Arol. ) Virus f 
caratterizzato da filtrabilità. 

filtrabilitaà s.f. e Qualità di ciò che è filtrabile | 
(biol.) F. di un virus, proprietà di alcuni virus che, 
per la lora piccolezza e per varie condizioni fisi- 
co-chimiche, attraversano i comuni filtri banerio- 
logici, 

filtraggio s.m. e Operazione del filtrare. 

filtrante part. pres. di filmare; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

filtrare o ifeltrare [da filtro (1) ] A v. tr. (io filtro) 
1 Passare un liquido, un gas e sim. attraverso un 
filtro per purificarli: f. il vino, l'olio, ib.tè..2.(fig.) 
Analizzare, elaborare mentalmente: f. un'espe- 
rienza, un avvenimento. B v. intr. (aus. essere) 
1 Penetrare goccia a goccia attraverso un corpo 
solido dopo averlo. inzuppato o utilizzando fessure 
e sim.: l'acqua filtrava dai muri e dalle imposte, 
2 (fig.) Riuscire a passare, a trapelare: per quanto 

| segreta la notizia filtrò ugualmente | F. tra le ma- 
glie della difesa avversaria, nel linguaggio calci- 
stico, passare nonostante lo stretto controllo. 

filtrato A part. pass. di filtrare; anche agg. e Nei 
sign. del v, B s.m, è Sostanza filtrata | F. dolce, 
mosto parzialmente fermentato e filtrato per im- 
pedire la trasformazione completa dello zucchero 
in alcol, 

filtratore s. m.; anche agg. 1 In varie tecnologie, 
addetto alla filtrazione. 2 (z00/.) Organismo ac- 
quatico che raccoglie il proprio nutrimento me- 
diante la filtrazione dell'acqua ambientale tramite 
le fessure branchiali o altre strutture. 

filtrazione s.f. e Atto, effetto del filtrare. 

filtro (1) [fr. fitre. di origine germ.] s. m. 7 Dispo- 
sitivo per filtrazione che consta di materiali porosi 
vari come carta, tela, carbone: f. per il vino, per 
l'olio | F: della cisterna, strato di rena, carbone o 
ghiaia, per depurare l’acqua piovana che vi si rac- 
coglie | F. dell'aria, montato sulla presa d'aria 
dei motori a scoppio o di altre macchine per de- 
purarla | F. del carburante, montato a monte del 
carburatore | F. dell'olio, montato sul circuito di 
lubrificazione. 2 Rotolo di carta o di sostanza po- 
rosa introdotta in pipe o bocchini oppure applicato 
ad un estremo delle sigarette, affinché assorba la 
nicotina. 3 Nella tecnica fotografica, lastra di ve- 
tro o foglio di gelatina di colorazione determinata 
che posto davanti all'obiettivo assorbe una parte 
dello spettro luminoso modificandolo per miglio- 
rare la ripresa. 4 (elettr) Circuito che permette 
soltanto il passaggio di correnti di particolari fre- 
quenze. 5 (fre. ) Tutto ciò che seleziona, chiarifca: 
il f. della memoria. 

filtro (2) [vc. dotta, lat. philtruim), dal gr. philtron. 
da philéò ‘io amo', perché il filtro doveva suscitare 
l'amore] s.m. @ Bevanda magica capace di eccitare 
o spegnere una passione. 

filtropressa [ted. Filterpresse, comp. di Filter 'fil- 
tro (1) e Presse pressa’) s. f (pi filtropresse) ® 
Filtro per operazioni industriali, costituito da una 
serie di piastre filtranti affiancate, attraverso cui 
passa mediante pressione il liquido da depurare. 

filugello [lat. parl. *follio&llu(m), dim, di follis ‘sac- 
co di cuoio, vescica’, con avvicinamento a filo] s. 
m. è (s00/.) Baco da seta. 

filundente e V. filondente. 

filza [etim. discussa: da un *filzella, nato da unin- 
contro del lat. fum ‘filo’ con *funicella (?)] s. f. 
1 Serie di cose simili infilate una di seguito al- 
l'altra: uma f. di perle; mettere al fuoco una fi di 
salsicce. SIN. Fila. 2 (Jig. ) Serie successiva di più 
cose simili: una F di esempi, di citazioni, di tm- 
properi. SIN. Sequela. 3 Festone intessuto di maz- 
zetti di alloro e di mortella. 4 Particolare tipo di 
cucitura eseguita passando ago e filo a intervalli 
regolari, sopra e sotto al tessuto per le inerespature 
di ogni tipo è per l’imbastitura. 5 Fascio di docu- 
menti uniti insieme per essere collocati in archi- 
vio. || filzetta, dim. (V.) | filzolina, dim. 
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filzétta s.t. 7 Dim. di filza. 2 Particolare tipo di 
salame fine, sottile e allungato, 

filzuòlo [da filza] s.m. € Unità minima di matasse 
di seta. 

fimbria [vc. dotta, lat. fimbria( m), di etim. incerta] 
st 1 (raro) Orlo frangiato di una gonna | Balza 
ricamata, posta in fondo ad una veste | Toccare 
la f. dell'abito, in segno di riverenza, 2 (anat) 
Appendice, estremità a forma di frangia | F. ru- 
harica, porzione iniziale della salpinge. 

fimbriato [vc. dotta, lat. fimbriatu(m), da fimbria 
‘fimbria’] agg. 7 tOrnato di frangia | Ricamato al- 
l'orlo. 2 (hor.) Detto di organo con margine. fi- 
nemente suddiviso 

fimicolo [comp. di fimore -colo] agg. e Detto di 
animale, spec. insetto, che vive sul letame. 

fimo [vc. dotta, lat. fiu(m), di etim. incerta] s. m. 
è (letr.) Sterco, letame, 

fimòsi o fimosi [vc, dotta, gr. phimòsis ‘stringi- 
mento’, da phimoò ‘io metto la museruola', da phi- 
mós ‘museruola’] s..f. e (med.) Restringimento 
congenito o acquisito dell'orifizio del prepuzio. 

finacché o fino a che [comp. di finto) (1). a e 
che (2)] cong. © (lett, ints.) Finché, 

final cut /ing/. ‘fainal 'kat/ [loc. ingl., comp. di 
final ‘finale’ e cut ‘taglio'] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. 
final cuts) ® Nell’industria cinematografica hol- 
Iywoodiana, diritto riservato alla produzione di 
modificare il montaggio effettuato dal regista. 

finale [vc. dotta, lat. tardo finale(m), da fnis ‘fine 
(1)°] A agg. 1 Che viene per ultimo, che sta alla 
fine: vocale, sillaba f. | Esame f.: alla fine del- 
l’anno scolastico | (.@5f.) Che definisce e conclu- 
de: esito, intervento Ja decisione f.; la scena, la 
battuta f. di un dramma | Giudizio f., giudizio uni- 
versale. SIN, Estremo. CONTR. Iniziale. 2 Relativo 
al fine e allo scopo: causa, intenzione f. | (ling.) 
Proposizione f., proposizione subordinata indican- 
te lo scopo per il quale si compie l'azione espressa 
dalla reggente. 3 (est. ) Decisivo, definitivo: de- 
siderare la soluzione f. di un problema, di una 
questione. 4 (al pl.) Nel gioco della roulette, pun- 
tata su numeri nre: che terminano con la stessa 
cifra (3, 13, 23, 33). || finalino, dim. | finalmente, 
tfinalemente, avv, 7 Da ultimo, alla fine: salutò 
tutti e f. si ricordò di me. 2 In fine, spec. per espri- 
mere la soddisfazione derivante da q.c. che si è 
ottenuto, si è verificato e sim. dopo una lunga at- 
tesa: abbiamo Ji ottenuto quanto chiedevamo; f. 
siete arrivati; (ass.) si usa come escl.: fl; 0h, f.! 
3 tA scopo finale: 4 Completamente, B s m. 
1 Ultima parte, parte conclusiva: il f. di un dram- 
ma, di una commedia, di una sinfonia | Fase con- 
clusiva, spec. di una competizione sportiva; vin- 
cere, imporsi nel fa crollare sul f. 2 Parte termi- 
nale della lenza, di filo più sottile, al quale è le- 
gato l'amo. SIN. Bava, setale, C s.f. T (ling.) Po- 
sizione dell'ultimo suono o dell'ultima sillaba di 
una parola. 2 ( ling.) Proposizione finale: le finali 
e le causali. 3 (sport) Gara conclusiva-dopo le 
eliminatorie: disputare, giocare, vincere la fz en- 
trare in f. || finalissima, sup. (V.). 

finalismo [fr. finalisme, da final ‘finale'], s. m. è 
Dottrina filosofica secondo cui nell'universo ogni 
fenomeno, nella sua concatenazione con altri fe- 
nomeni, tende alla realizzazione di un determinato 
fine. SIN. Teleologia. 

finalissima [sup. di finale C3] s.f. @ (spor) Fi- 
nale di grandissima importanza e prestigio. 

finalista [fr. finaliste, da final ‘finale'] s.m. e t; anche 
agg. (pl. m.-i) 1 In gare a eliminazione, chi o che 
è stato ammesso alle finali: i finalisti dei 100 metri 
piani; le concorrenti finaliste. 2 (filos. } Chio che 
segue, o si ispira a una teoria finalistica, 

finalistico agg. (pl.m.-ci) e (filos.) Che interessa 
il finalismo | Conforme al finalismo. || finalisti- 
caménte, avv. Secondo una concezione finali- 
stica, 

finalità [vc. dotta, lat. tardo finalitate(m), da finalis 
‘finale'] s.t. 1 (filos.) Di un complesso di fenome- 
ni, il loro essere ordinati a un fine | Principio di 
f- principio filosofico in base al quale tutto ciò 
che si verifica- tende verso un fine ultimo. SIN, Te- 
leologia. 2 Fine, scopo: ogni azione deve avere 
delle f. ben precise. 

finalizzare [comp. di finalte) e -izzare] v. tr. 
1 Portare a termine, concludere. 2 Attribuire un 
fine, uno scopo; l'intervento è finalizzato alla sal- 


vaguardia del verde pubblico. 3 (specs ass.) Nel 
gergo del calcio, segnare una rete. 

finalizzato part. pass. di finalizzare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che mira al raggiungimento 
di un fine determinato o prevede realizzazioni 
concrete (anche ass.): progetti finalizzati. 

finalizzaziòne [da finalizzare] s.t. e Atto, effetto 
del finalizzare. 

fin allora o finallora, fino allora [comp. di fino 
(1) e allora] avv. è Fino a quel momento. 

finanche o (/er.) financo [comp. di fino (1) e 
anche] avv. @ Anche, perfino: è f. iroppo facile. 

finanza (1)[tr. finance, da finer'pagare alla fine', 
da fin ‘fine'] s.t. 1 (dir.) Il complesso delle entrate 
e delle spese dello Stato o di altro ente pubblico: 
f. statale, pubblica | La gestione di tali sposta- 
menti patrimoniali | F. locale, degli enti locali | 
F. straordinaria, insieme delle entrate e delle spe- 
se relative a esigenze eccezionali | Scienza delle 
finanze, ramo dell'economia che studia i presup- 
posti e gli effetti dell'attività finanziaria dello Sta- 

inistero delle finanze, quello spec, incarica- 
to delli imposizione e della riscossione dei tributi 
dello Stato, 2 Guardia di f., (ell, per anton.). la 
Finanza, corpo delle guardie. dipendente dal Mi- 
nistero delle finanze, incaricate di vigilare sulle 
dogane, i monopoli, i tributi | /ntendenza di fo 
ufficio provinciale periferico del Ministero delle 
Finanze, 3 (dir., spec. al pl.) Insieme di mezzi di 
cui dispongono lo Stato o altri enti pubblici per il 
raggiungimento dei propri fini: finanze insuffi- 
cienti, dissestate | (est.) Correntemente, disponi- 
bilità economiche di un individuo, di una fami- 
glia, di una organizzazione: le sue finanze non 
glielo permettono. 4 (banca) Attività per il repe- 
rimento dei mezzi e l'impiego di essi in imprese 
economiche | Il complesso delle persone che 
esplicano tale attività | Alta f., i maggiori opera- 
tori economici sul piano nazionale e internaziona- 
le, e il complesso di capitali da essi manovrati, 
utilizzati e sim.: / problemi dell'alta f. | 

finanza (2) [provz. finanza. da finar'cessare, fi- 
nire'] s. f. @ Fine. 

finanziamento [da finanziare] s.m. 1 Fornitura 
di denaro occorrente per un impresa: siamo in at- 
tesa di un f. | (banca) F.. in valuta, apertura di 
credito in valuta estera. 2 La somma di denaro che 
viene fornita: un congruo f. | Disponibilità di ca- 
pitali per un'attività. 

finanziare [fr. financer, da finance ‘finanza (1))] 
v. tr. (io finanzio) e Provvedere dei mezzi finan- 
ziari necessari alla riuscita di una determinata im- 
presa o al compimento di un dato investimento: f. 
una ricerca, una pubblicazione, un partito poli- 
fico. 

finanziaria s.t. 7 Società finanziaria. 2 Legge fi- 
nanziaria. 

finanziario [fr. financier, da finance finanza (1))] 

agg. 1 (dir.) Relativo alla finanza: anno f. dello 

oi a, f. | Diritto f., complesso degli atti 
legislativi che disciplinano la raccolta, la gestione: 
e l'erogazione dei mezzi economici occorrenti al- 
l'attività degli enti pubblici | Legge finanziaria, 
legge annuale che prevede le modifiche alle di- 
sposizioni vigenti che hanno riflessi sul bilancio 
dello Stato. 2 Relativo al complesso di denaro li- 
quido posseduto in un dato momento: situazione 
finanziaria. 3 Detto di società avente come scopo 
l'investimento prevalente dei propri capitali in ti- 
toli di altra società o enti e il finanziamento di 
attività produttive anche di privati, || finanziaria- 
mente, avv, Secondo l'aspetto finanziario. 

finanziarizzazione s. f. e (econ.) Diffusione e 
accresciuta importanza delle attività finanziarie 
nel sistema economico. 

finanziatore [da finanziare] agg.; anche s, m. (f. 
-trice) 0 Che, chi provvede a un finanziamento: 
banca finanziatrice: è nostri finanziatori esteri, 

finanzièra [fr. financière, da finance ‘finanza (1). 
perché adoperata da banchieri e uomini di finanza] 
s.t. T Lunga giacca maschile a falde per cerimo- 
nia, usata anticamente spec. da banchieri e depu- 
tati. SIN. Redingote. 2 Intingolo a base di tartufi, 
funghi, interiora e marsala. 

finanziere [fr. financier, da finance ‘finanza (1Y] 
s. m. (V. nota d'uso FEMMINILE) 7 Chi tratta affari di 
alta finanza | Chi si occupa di problemi finanziari. 
2 Membro del corpo delle guardie di finanza, 


finattantoché o finattàanto che. fino a tanto 
che [comp. di fino ( 1). a. tanto e che (2)] cong è 
(ints.) Fintantoché. 
finca [sp. finca ‘debito’, poi ‘registro’] s. 1. è Colon- 
mä di una tabella, di un registro e sim. 
agg è Diviso in colonne: registro, mo- 
ps f. 
fincatura [da finca] s.t e Divisione di un foglio 
in colonne. 
finché o fin che [comp. da finto) (1), (a) e che 
(2)] cong. è Fino a quando (introduce una prop. 
temp. con il v. all'indic. o al congv. e può anche 
essere seguita dalla negazione ‘non’ senza assu- 
mere valore negativo): gridò f. ebbe voce: insi- 
sterò f. non abbia ottenuto: f. c'è la salute il re- 
sto è niente! (VERGA): ... f. il Sole | risplenderà 
su le sciagure umane (FOSCOLO) | In frasi nega- 
tive: non uscirai f. non te lo dico io. 
fin de siècle //r. fē d 'sjekl/ [tr.. ‘fine di secolo] 
loc. agg. Inv. è Detto di oggetto, mobile. tessuto e 
sim. tipico della fine del sec. XIX, o che rammen- 
ta tale periodo, 
fine (1) Hat. fine(m), di etim. incerta] As. 1 
1 Punto estremo o momento terminale di q.c.: se- 
guire una vicenda dal principio alla f.; eccoci alla 
f. del nostro cammino, delle nostre peripezie: la 
f. del mondo | Non avere né principio né f., essere 
in etemo; (fie.) essere sconclusionato, non aver 
né capo né coda | Essere al principio della f., mel- 
la fase iniziale della crisi. del crollo definitivo | 
Buona f. e miglior principio, frase augurale per il 
Capodanno | F. dell'ora, della lezione | F.!, escl. 
con cui si annunzia che q.c. è terminata | Alla f. 
del gioco, del salmo, (fig.) dopo tutto | Essere la 
f. del mondo, (fig.) essere assolutamente eccezio- 
nale, capace di scatenare indicibili entusiasmi | F. 
della parola, terminazione | Essere in f. di vita, 
in agonia, in punto di morte | Dare, porre f. a q.c.. 
terminarla | Alla f.. finalmente | Alla f. dei conti, 
pi ) tutto considerato | Alla f. della f., alla fin 
J- dopo tutto | /n f., A conclusione | Senza f., 
perennemente, continuamente, molto | Alla perfi- 
ne, alla fatta f., da ultimo, in conclusione | Com- 
pimento, conclusione: vedere la, arrivare alla f. 
del proprio lavoro | Far f.. concludere | Che f 
ha fatto la mia richiesta?, che esito ha avuto? | 
Gie. y La f. loda l'opera, la f. corona l’opera, il 
buon risultato premia il lavoro fatto | + Accordo, 
transazione. 2 Morte: che f. terribile! | Fare una 
buona, bella, brutta f.. morire bene, male: avere 
un destino favorevole, sfavorevole | Mettere qe. 
a f.. veciderlo | Distruzione, rovina: correre, pre- 
cipitare verso la f. 3 (raro) tConfine. B sm. 
1 Scopo, intendimento, proposito: prefiggersi, 
proporsi, conseguire un fa; mirare, tendere d un 
fi onesto, turpe, lecito, prossimo, remoto; il f. de' 
concetti ben fatti ... è di svegliar la meraviglia in 
chi legge (MURATORI ) | F. ultimo, sommo, supre- 
mo, Dio | F. a se stesso, in filosofia, obiettivo e 
assoluto; correntemente, che si esaurisce in sé, la 
cui realizzazione non è preordinata al consegui- 
mento di ulteriori scopi | Secondo f., non rivelato, 
non confessabile | A fin di bene, con intenzioni 
oneste | A/ f. di, ai fini di, allo scopo di | A che 
J. Pe sile scopo? | A f. di vedere, ottenere e sim., 
r vedere, ottenere e sim. | A f. che, V. anche 
affinché. 2 Esito, effetto, riuscita: concludersi con 
un lieto fa spero di condurre l'affare a buon f. | 
Clausola salvo buon f., patto con cui il cessionario 
di un credito subordina l'efficacia della cessione 
alla solvibilità del debitore. 3 (/etr.) Freno, limite. 
4 (raro) +Confine, limite di terra, paese | tA f. 
terra, (fig.) in capo al mondo. 
fine (2) o fino (2) [V. fino (2)] A agg 7 Cheha 
spessore 0 diametro molto ridotti: f. come un ca- 
pello; una f. lamina d'oro | Di grana molto mi- 
nuta: cipria, polvere fi sabbia bianca e f. CONTA, 
Grosso. 2 (fig.) Dotato di grande sottigliezza, 
acutezza e sim.: udito, vista f; ha un ingegno f. e 
penetrante | Una trovata, un espediente fa astuto. 
3 (fig.) Di gusto squisito, di eccellente e delicata 
ara: abito, trucco f.; un gioiello estremamente 
f | (est i dp distinto: è una donna non bel- 
la ma molto f. CONTR. Dozzinale, grossolano. 


4 dig. ) Gentile, delicato, raffinato: il suo f. sor- 


toe: di rd cavaliere (FOGAZZARO). CONTR. 
are. 5 (fig.) Estremamente accurato o preci- 
nica f. 6 (lett.) badi eccellente. || 
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finemente, avv. T Con acutezza. 2 Con abilità. 
3 Con eleganza, con distinzione, B s. m. @ Parte 
sottile di q.e.: il f. della lama | Lavorare di f.. 
lavorare con delicatezza: fare un lavoro di preci- 
sione: (/fg.) agire con astuzia. 

tfine (3) è V. fino (1), 

finecorsa [comp. di fine (1) e di corsa] s. me 
(fecmol.) In una macchina, sistema destinato ad 
arrestare al momento voluto la corsa di un organo 
meccanico che sì muove automaticamente e pe- 
nodicamente: f. ad azionamento meccanico. SIN. 
Scontro. 

fine settimana [comp. di fine (1) e settimana: 
calco sull'ingi. week-end] loc. sost m. of inve Gii 
ultimi due giorni della settimana, sabato e dome- 
mica, considerati come giorni di mposo. 

finestra o (dia/.) tfenèstra [lat. fenéstrai rm). di 
atim. incerta] s.t 7 Apertura nelle pareti degli edi- 
fici, per aerazione c illuminazione, ¢ i battenti che 
servono per aprirla o chiuderla a volontà: aprire 
laf. | F-a tëtto, prossima al tetto | F. sopra tetto, 
sul tetto, che prende luce dall'alto | Aprire uno f. 
costruirla: (est. ) schiuderne le imposte | F. ester- 
na, che si apre sulla strada o un giardino pubblico 
| F. interna, che dà su un cortile | F. panoramica, 
più larga che alta | F. a ghigliottina, il cui vetro 
si fa scorrere dall'alto verso il basso | F. a rra- 
moggia, con un riparo che impedisce di affacciar- 
si, di vedere in basso e di essere veduti, tipica dei 
conventi di monache e delle carceri | Stare alla 
f- affacciati: (fg. ) rimanere spettatori, non impe- 
gnarsi | Farsi alla f., affacciarsi | Fare una f. sul 
terto a uno, (fig.) spiare le sue faccende e preve- 
nirlo; arrivare a ge. dall'alto | Entrare, passare 
per la f.. (fig.) giungere a qc. per via irregolare 
tramite favori e imbrogli | Chiudere la f. in faccia 
a qv. per stizza o dispetto nei confronti di chi 
guarda | Donna da f.. civetta | Mettere alla f.. 
(fig.) propalare i fatti propri | Buttare il denaro 
dalla f.. (fig.) spenderlo in modo insensato | Usci- 
re dalla porta e rientrare dalla f.. (fie.) essere 
tcacciati da un luogo o incarico e lornarvi grazie 
ad appoggi o irregolarità. 2 Apertura, ferita, 
squarcio: fore ampia, larga f.: aprire una f. nella 
corazza | Busta con f., a f.. con riquadro di carta 
trasparente per consentire la lettura dell'indirizzo 
scritto sulla lettera in essa contenuta | (anat,) F 
ovale, f. rotonda, forami dell'orecchio medio oc- 
cupato da un ossicino dell'udito | +Cruna dell'a- 
go. 3 i giorn.) Palchetto. 4 (spec. al pl.. fig., lett.) 
Occhi. 5 (elab.) In un elaboratore elettronico, 
porzione delimitata dello schermo del terminale, 
nella quale è possibile eseguire un'attività indi- 
pendente. || finestraccia, pegg. | finestrélla. dim. 
| finestrina, dim. | finestrino, dim m. ( V.) | ti- 
nestrona, acer. | fimestrone, acer. m. (V.). 

finestrata s.t. 1 (raro) Colpo di finestra chiusa 
bruscamente in segno di ira o di dispetto. 2 (raro, 
fig.) Squarcio improvviso nel cielo nuvoloso at- 
traverso cui appare la luce del sole, 

finestrato o (dia/.) itenestrato [vc. dotta, lat. 
fenestratu(m), da fenèstra ‘finestra’] A agg. è For- 
nito di finestre. B s. m, è +Ordine di finestre in 
un piano di un edificio. 

finestratura s.t. è L'insieme delle finestre di un 
edificio, o dei finestrini di un mezzo di trasporto. 

finestrino o (dial. ) fenestrino. s.m. 1 Dim. di 
finestra. 2 Apertura analoga a una piccola fine- 
stra, spec. dei mezzi di trasporto: il f. dell auto- 
mobile, dell'autobus; è severamente vietato spor- 
gersi dai finestrini. 3 (fig., scherz.) Spazio vuoto 
lasciato da un dente mancante. 

finestrone s.m. 1 Accr. di finestra. 2 Finestra 
molto grande, propria degli edifici monumentali. 
3 Portafinestra. 

finezza [da fine (2)] s.t. 1 Sottigliezza, tenuità: i 
suoi capelli erano di una f. estrema; la f. di un 
tessuto | (fig.) Acume, sagacia: f. di giudizio, di 
mente, di gusto; f. di udito. 2 Squisitezza, delica- 
tezza: intaglio eseguito con grande f. trattare con 
f. qc. CONTR. Grossolanità. J Atto di cortesia: mi 
hanno circondato di finezze: obbligatissima alle 
sue finezze (GOLDONI). 

finferlo [ted. Pfifferling. n. dell'ovolo'] s. m. è 
{hor., sett.) Gallinaccio (2). 

fingere [lat. fingere, da una radice indeur. che in- 
dica ‘plasmare'] A v. tr. (pres. io fingo, tu fingi: 
pass. rem. io finsi, tu fingésti; part, pass. finto) T Sup- 


finire 


porre, figurarsi, immaginare: f. di essere povero, 
ricco, re, papa: f. col pensiero, con l'immagina- 
zione. 2 Voler far credere q.c. che in realtà non 
è: f. di partire, di ignorare, di conoscere | Simu- 
lare: f. gioia, amore, affetto, una malattia | (ass.) 
Mostrare il contrano di ciò che si prova o si sente; 
sa f. molto bene | È una persona che non sa fa 
sincera, schietta. J Simboleggiare o rappresentare 
com la narrazione in poemi è sim.: Dante fingeva 
un viaggio nei regni eterni. 4 +Ritrarre con la pit- 
tura, la scultura. 5 +Plasmare, formare. B v. rifl. è 
Voler apparire, farsi credere: fingersi pazzo, ma- 
lato, allegro, triste: di fingermi felice anche ho 
nensaro (SABA ). 

fingibile [vc. dotta. lat. tardo fingibile(m), da fin- 
gere ‘fingere'] agg. @ Che si puo fingere. 

fingimento s.m. T Atto, effetto del fingere o del 
fingersi. 2 Rappresentazione | (lert. ) Invenzione. 

ifingitore s.m. it -irice) T Chi abitualmente fin- 
ge o simula. 2 Chi figura. rappresenta, plasma q.c. 
con l'immaginazione e sim. 

finibile agg è Che si può finire. condurre a ter- 
mine: ritengo che il lavoro sia f. nel giro di un 
mese, 

finimento [da finira] s.m. T (raro) Modo e atto 
del finire. 2 (raro) Compimento o rifinitura di 
Qque.: occuparsi del f. di una statua | (est.) Ciò 
che serve per completare, ornare, abbellire o per- 
fezionare q.c. | Un f. d'oro, di brillanti, di trinë, 
parure | F. di bicchieri, di tazze, servizio | F. da 
letto, completo di parato, coperte, ecc. per la stan- 
za da letto, 3 (al pi.) L'insieme degli oggetti che 
servono per attaccare gli animali da tiro a carri, 
carrozze è sim. o per sellare i cavalli. 4 tLe por- 
tate finali di un pranzo. 

finimondo [lat. fîne(m) mondi ‘fine del mondo'] 
sm T La fine del mondo. 2 (fie.) Grande scon- 
Quasso accompagnato da trambusto e confusione: 
pareva il f.; le sue dichiarazioni scatenarono il f. 
3 tLuogo dove finisce il mondo. 

finire [lat. finire, da Mnis ‘fine, termine'] A v. tr. (io 
finisco, tu finisci) 1 Portare a termine, a compi- 
mento: f. un discorso, un lavoro, un disegno, una 
costruzione | F. un romanzo, un libro, concluder- 
ne la stesura o la lettura | F. gli anni, compierli | 
F. la vita, i giorni, morire | (est.) Perfezionare 
q.c. curandone al massimo l'aspetto estetico: f. wi 
mobile con fregi e intagli. 2 Esaurire, consumare 
completamente: abbiamo finito il pane: fra poco 
finiremo le riserve | F. un patrimonio, le proprie 
sostanze e sim., dilapidarli. 3 (esr.) Uccidere: fi- 
nirono i superstiti a colpi di sciabola; finite quel- 
l'animale, che non soffra più! 4 Concludere in 
modo definitivo, smettere: dovete f. questa storia; 
finiamola, una buona volta!; finitela con questi 
scherzi! | E tempo di finirla!, finiscila!, finiamola! 
e sim., escl, di impazienza e di sdegno | (raro) 
Definire, liquidare: f. una lire. 5 (costruito con la 
prep. di seguita da un inf.) Compiere del tutto una 
data azione: hai finito di serivere?: ho appena fi- 
nito di leggere il tuo libro | (est., pleon.) Smettere 
di fare q.c.: non la finisce più di lamentarsi, fini- 
scila di ridere! 6 Costruito con la prep. con, o per, 
seguita da un inf., indica il protrarsi di un'azione 
o di un comportamento oltre il necessario, o sem- 
plicemente il loro concludersi: se lavori così fini- 
rai con l'ammalarti. hanno finito col lasciarsi; 
quella sera finì per piovere. 7 +Mettere in atto, 
8 +Dare quietanza mediante pagamento. B v. intr. 
aus. essere) T Avere fine, giungere alla fine, alla 
conclusione: la festa è finita; arrivammo quando 
il giorno finiva; presto finirà l'inverno: anche il 
gran cielo stellato finirà (UNGARETTI ); fa noi tutto 
è finito | F. bene, male, concludersi bene, male | 
La cosa non finisce qui!, espressione con cui si 
minacciano conseguenze spiacevoli. 2 (con uso 
impers. e costruito con la prep. di seguita da un 
inf.) Cessare: è finito di piovere, di nevicare. 
3 Aver termine, limite, sbocco: la strada finisce 
tra i campi, questo fiume finisce nel Po; il sentiero 
finisce qui | (est.) Terminare in un determinato 
modo (anche fig.): il vestito finisce con una fran- 
gia; la storia fini in tragedia | F. in vocale, in 
consonante, di vocabolo, avere una certa termina- 
zione. 4 Riferito a persona, avere un dato esito, 
spec. determinato dal proprio comportamento: 
quel ragazzo finirà male; f. in carcere, in mani- 
comio, ma dove andremo a f.? | Chissà dov'è an- 


finis 


dato a f.?, riferendosi a persona di cui non si han- 
no più notizie | (est.) Morire: anche quel pove- 
retto è finito. 5 Seguito da un compl. predicativo, 
diventare: f. ministro, impiegato; è finito povero 
in canna, 6 Di oggetti, cadere, cacciarsi in un dato 
luogo: il palloncino fini in cielo; la palla fini in 
acqua; dov'è finito il mio ombrello? F (fig.) Met- 
ter capo, andare a parare: sọ bene dove vuoi J. con 
le tue allusioni; un discorso che non si sa dove 
vada a f. | Com'è poi andata a f.?, quali sono stati 
i risultati? 8 (fam.) Soddisfare completamente: lo 
spettacolo è interessante, ma non mi finisce. Cin 
funzione di $. m. solo sing. @ Termine, fine; il f. del 
giorno | Sul fa verso la fine | Alf., alla fine, 

finis /lat. 'finis/ [vc. lat. ‘fine, termine'] s.m.inv. è 
(scherz.) Fine: f. delle lezioni. 

finish /ingl. ‘finif/ [ve. ingl., da to finish ‘finire’, dal 
fr. finir finire") s.m. inv. (pi. ingl. finishes) è Nel lin- 
guaggio degli sportivi, finale. 

finissaggio [tr. finissage, da finir finire’) s- m 
1 Fase finale del processo produttivo costituito da 
operazioni di rifinitura sul prodotto, spesso ese- 
guite manualmente o con l'ausilio di macchine e 
attrezzature semplici | Insieme di tali operazioni: 
il f. di un:pezzo meccanico | F. di un tessuto, ri- 
finizione. 2 (z00f.) Ultimo periodo della fase di 
ingrasso di qualsiasi tipo di animale destinato alla 
macellazione: f. di suini, bovini, ovini; stalla di f. 

tfinita [provz. fenida, dal lat. finire] s.t. e (lerr.) 
Fine. 

tfinità s.t e (filos.) L'essere finito. 

finitezza s.t. 1 Qualità di ciò che è compiuto, ri- 
finito e perfetto: manufatto di rara f. 2 Condizio- 
ne di ciò che è limitato, imperfetto, incompiuto: 
la f. delle possibilità della ragione umana. 

finitimo [vc. dotta, lat. finitimum), da finis ‘confi- 
ne'] A agg. e Confinante, vicino, limitrofo: paesi 
finitimi. B s.m. è Abitante di territorio che con- 
fina: altri finitimi loro inimici (MACHIAVELLI). 

finitivo [vc. dotta. lat. finitivucm), da finire ‘finire'] 
agg. 1 Che serve a finire, a concludere |(ling.) 
Modo f., finito. 2 tDefinitivo. 

finito A part pass. di finire: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Nella loc. farla finita, porre fine a quc., 
una volta per tutte: basta con questo chiasso, fa- 
tela finita! | Farla finita con la vita, uccidersi | 
Farla finita con ge., cessare ogni rapporto con lui 
o ucciderlo. 3 Detto di ciò che è compiuto e per- 
fetto in ogni particolare: esecuzione musicale fi- 
nita | Non ben f., di ciò che si è in qualche modo 
trascurato | Detto di chi è estremamente preparato 
e abile in q.c.: artista, artigiano f. 4 (ling.) Modo 
f.. che ha determinazione di numero e persona. 
5 (mat.) Non infinitesimo; equazione alle diffe- 
renze finite | Limitato, non infinito. 6 Detto di 
chi, di ciò che ha dato o prodotto ciò che aveva o 
poteva e ormai non ha più nulla da dire; un artista 
fi un uomo f. | È finita, non c'è più niente da fare. 
|| finitaménte. avv. (raro) In modo finito. B s. m. 
1 (filos.) Ciò che è limitato, imperfetto: sentire 
il contrasto tra f. e infinito. 2 F. di stampare, com- 
plesso dei dati d'obbligo, quali data e luogo di 
stampa, nome dello stampatore e sim., posti alla 
fine dell’opera, 

finitOre [vc. dotta, lat, finitore(m), da finire ‘finire, 
determinare i confini'] s. m: (f. -trice nel sign. 1),7 Chi 
rifinisce e completa un lavoro iniziato da altri, 
2 Utensile usato per la lavorazione di finitura | 
(tecnol.) Parte terminale di una macchina copia- 
trice automatica che esegue le operazioni finali di 
fascicolatura e pinzatura dei testi duplicati. 

finitrice s.f. e Macchina stradale che stende e 
spiana con continuità l'impasto bituminoso. 

finitudine s.t. e (filos.) Carattere, condizione di 
‘ciò che è finito, 

finitura s.f. e Tutto ciò che è necessario per com- 
pletare e perfezionare q.c.: all'abito mancano solo 
le finiture | F. di un edificio, insieme delle opere 
da aggiungere al rustico per rendere l'edificio uti- 
lizzabile. SIN. Rifinizione. 

finizione [da finire; calco sul fr. finition nel sign. 
2] 8.f. 1 (tosc.) Fine, compimento. 2 (al pl., raro) 
In varie tecnologie, spec. quella dell'automobile, 
finitura, rifinitura. 

finlandese A agg e Della Finlandia: costumi 
finlandesi | (sport) Passo f., uno dei modi di pro- 
cedere adottato nelle gare sciistiche di fondo. B s. 
m. ef è Nativo, abitante della Finlandia. © s. m. 


700 

solo sing. è Lingua della famiglia uralica, parlata 
in Finlandia, 

finlandizzare [da Finlandia, nazione non dipen- 
dente dall'Unione Sovietica, ma sostanzialmente 
soggetta a essa] v. tr. e Sottoporre a finlandizza- 
zione, 

finlandizzazione [da finlandizzare] s.t. © Stato 
di neutralità di un Paese, condizionata da fattori 
geo-politici che ne sottintendono la soggezione a 
una grande potenza confinante, come nel caso del- 
la Finlandia con l'Unione Sovietica negli anni ‘50. 

finn /ingl. fin/ [ingl.. propriamente ‘finitandese’] s 
m. inv. è Piccola imbarcazione a vela, da regata, 
monoposto, 

finnico [dai Finni, che diedero il nome alla Finlan- 
dia] A agg. (pl. m.-ci)_e Relativo ai Finni, antico 
popolo eurasiatico stanziatosi nell'Europa nord- 
“orientale: Jetteratura finnica. B agg.; anche s.m. e 
(f. -a) Finlandese. 

fino (1) o (raro) ifine (3) [lat. fine, abi. di finis 
‘limite'] A prep. (troncata in fin. Ha gli stessi sign. di ‘sino’. 
Si preferisce l'una o l'altra torma per evitare la cacofonia: f. 
a settembre) 7 Esprime l'estensione da un termine 
a un altro, con riferimento allo spazio e al tempo 
(quasi sempre seguita da un avv. o da un'altra 
prep. che determina il termine): la sciara si sten- 
deva malinconica e deserta fin dove giungeva la 
vista (VERGA ); fin quando?; fin qui; fin la; fin las- 
sù; fin sopra i capelli | *Fin quel giorno; ifin 
iersera | V. anche fintantoché, finché. 2 Nelle loc. 
prep. f. a, f. in, esprime il limite cui si giunge; con 
riferimento sia allo spazio, sia al tempo: giungere 
fra mille metri di profondità; andare f. in fondo; 
aspettare f. a domani, f. al prossimo anno; ho al- 
teso f. a ora; resistere f. all'ultimo, f. all'estremo 
limite delle forze, sd fall'ultimo centesimo 
| In espressioni correl.; dal principio f. alla fine; 
dal primo f. all'ultimo | Seguito da un v. all'inf. 
(l'azione espressa dal v. è intesa come termine 
talora eccessivo): eridare f. a restare senza voce; 
insistere f. a raggiungere il proprio intento, sof- 
frire di q.c. faa morirne; lavorare f. ad ammalarsi 
| Esprime approssimazione a un limite estremo: 
prendere dalle dieci f, alle venti gocce prima dei 
pasti; un pesce della lunghezza dai due f. ai sei 
metri | (ig) Dall ultimo uomo f. al re, tutti sono 
soggetti alle leggi | V. anche finacché, finattan- 
toché. 3 Nelle loc. prep. f- da, if. di, esprime il 
limite da cui si parte o si giunge, con riferimento 
sia allo spazio, sia al tempo: venire f. dall Ameri- 
ca, f. dall'estremo Oriente; esplorare il corso di 
un fiume f. dalle sorgenti; esiste f. dal principio 
del mondo; aspetta fin da ieri, fin dall'alba, fin 
da stamattina; bisogna incominciare fin d'ora; si 
è dedicato alla musica fin da bambino, B aw. è 
Pure, anche, perfino, finanche: f. il figlio gli he 
negato aiuto | Ha fin detto troppo, ha detto fin 
troppo, anche troppo, più del necessario. 

fino (2) [lat fine(m) 'limite', nel senso di ‘estre- 
mo'] A agg 1 V. fine (2). 2 Purissimo: oro, ar- 
gento.f. 3 +Fidato, fido. || finamente, avv, Con 
finezza. B s. m. @ La quantità di metallo prezioso 
contenuta in una moneta. C intunzione di avv. e Nel- 
la loc. far f., apparire elegante, raffinato. 

fino a che /'fino a k'ke*/ e V, finacché: 

fino allora e V. fin allora. 

fino a tànto che /'fino a t'tanto 'ke*, ‘fino at- 
‘tanto ke*/ e V. finattantoche. 

finocchiélla [detta così perché assomiglia al fi- 
nocchio] s.t. è (bor) Mirride. 

finocchio (1) [lat. parl. *fenùculu(m), per il 
class. feniculu(m),. dim. di fenum ‘fieno'] s. m. 
1 Pianta erbacea perenne delle Ombrellifere con 
foglie divise in lobi filiformi, fiori gialli e semi 
aromatici e piccanti (Foeniculum vulgare) | F. 
dolce, varietà coltivata per le guaine fogliari car- 
nose e bianche commestibili (Foeniculum sati- 
vam) | F. porcino, pianta delle Ombrellifere con 
proprietà medicinali (Peucedanum officinale) | 
tPascere di f. qc, dar finocchi a ge. (fig:) infi- 
nocchiare | Sino al f., fino all'ultima e minima 
parte | (tosc. ) Finocchi’, escl. di stupore e mera- 
viglia. » ILL. spezie. 2 {Inetto, babbeo, || finoc- 
chiaccio, pegg. | finocchiétto, dim. | finocchi- 
no, dim, | finocchiòne, acer. 

finocchio (2) [vc. fior., entrata in it. solo recen- 
temente con la letteratura neorealistica, da ricon- 
nettere a finocchio (1), con passaggio semantico 


non-chiaro] s. m.@ (pop.) Omosessuale maschile. 

finocchiona [detta così perché dentro c'è del fi- 
nocchio] s.f. e Specie di mortadella aromatizzata 
con semi di finocchio. , 

finòra o fin óra [comp. di finto) (1% armoa]! 
avv. ® Fino adesso, fino a questo momentot pro- 
eressi compiuti f. sono scarsi; ti ho atteso fin ora; 
delle opere innumerabili dei mortali da te vedute 
fa pensi tu che pur una ottenesse l'intento suo? 
(LEOPARDI ). 

finta [da finto] s.t. 7 Atto, effetto del fingere: la 
sua allegria e le sue gentilezze sono una f. | Far 
T. fingere | Fare qe. per f. per finzione, spec. 
scherzosa | Far f. di niente, restare imperturbabi- 
le. 2 (mil/.) Azione simulata per distrarre il nemi- 
co dal punto in cui lo si vuole effettivamente at- 
taccare. 3 (sport) Simulazione di una mossa per 
ingannare l'avversario. 4 Striscia di tessuto che 
nasconde l’abbottonatura su giacche, mantelli, im- 
permeabili e sim. SIN. Pattina, 

fintaggine [da finto] s.t. e Vizio di Bonik 
comportamento che ne deriva. SIN. Doppiezza. 

ifintanto [comp. di fino (7) e tanto] cong. ® 
(en) Finché | Anche nella loc. cong. f. che; V. 
fintantoché, 

fintantoché o fintanto che /fin'tanto ke*, fin- 
‘tanto 'ke*/ [comp. di fino) (1), tanto e che (2)] 
cong. ® (enf, ints,) Finché, fino a quando: non gli 
darò tregua f. non muterà condotta dî vita. 

fintàre [da finta) v. tr. e intr. (io finito) @ Nel lin- 
guaggio sportivo, effettuare una finta | F. un'a- 
zione; simularla per ingannare l'avversario | F. un 
avversario, ingannarlo con una finta. 

ifintino s.m. è Posticcio di capelli a forma di co- 
da o di frangia, un tempo usato dalle donne. 

finto A part. pass. di fingere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Fatto a imitazione di cose autentiche, na- 
turali o spontanee: barba finta: capelli finti, la sua 
è una finta pazzia, SIN. Artificiale, falso. CONTA, 
Vero. || fintaméente, avv. Con finzione, con simu- 
lazione. B s. m. (f. -a nel sign. 1) 7 Persona doppia, 
falsa, ipocrita. CONTR. Sincero. 2 Finzione: il vero 
e il f. || fintacchiolo, fintacchiuolo, dim. | fin- 
taccio, pegg. | fintone. accr. 

finzione [iat. fictione(m) (da fictus ‘finto'), rifatto 
su fingere] s.t. 1 Simulazione, doppiezza: parlare 
con, senza f. è un individuo alieno da finzioni | 
Cosa finta, simulata: non credere alle loro finzia- 
ni; le loro parole sono tutta una fe | E; scenica, 
immagine della realtà che si finge sulla scena tea- 
trale | F. giuridica, legale, procedimento logico 
per cui il diritto, spec. romano, presuppone che 
esista un fatto in realtà inesistente allo scopo di 
attribuire a una certa situazione le stesse conse- 
guenze giuridiche che si verificherebbero se fosse 
vero Il fatto supposto esistente. 2 (lett.) Invenzio- 
ne, immaginazione. 

fio (1) [fr. ant. fieu ‘feudo'] sim. 7 Feudo: bare- 
nie e signoraggi e fi de' cavalieri (VILLANI). 
£ }Censo o pagamento che si deve per fondo, tri- 
buto o altro | (est.) +Tributo, omaggio, ricompen- 
sa. 3 (fie.) Pena: pagare il fio della propria 
colpa. 

tfio (2) [dal n. della lettera phi dell'alfabeto greco] 
s.m. solo sing. 1 Fine | Dall'a al fio, (fig.) dal prin- 
cipio alla fine | Venire al fio, alla conclusione. 
2 (fam.) Poca cosa | Nulla (in loc. neg.). o 

fiocaggine [da fioco] s.t. e (raro) Impedimento 
della voce. 

ifiòocca (1) [da fioccare] s. f. 1 Fiocco di neve. 
2 Quantità grande di cose o persone | Gragnuola: 
una f. di bastonate (CARDUCCI). 

ficca (2) [detta così perché vi si fa il fiocco] s. 
f.e (fosc..) Parte superiore della scarpa | Analoga 
parte delle calze e del piede. 

fioccante [da fiocco (2)] s.m. e (mar.) Sui na- 
tanti a vela, marinaio cui compete la manovra dei 
fiocchi. 

fioccàre [da fiocco (1)] A v.intr. io fiocco, tu 
fiocchi; aus. essere, taro avere; anche impers.) T Ca- 
dere a fiocchi: più che neve bianca | che senza 
vento in un bel colle fiocchi (PETRARCA). 2 (fig.) 
Essere detto o fatto in abbondanza, come appunto 
cadono i fiocchi di neve: fioccano le bugie, le con- 
travvenzioni; incominciarono a fioccar botte da 
ogni parte | Spargersi, diffondersi. 3 (fig.) Adu- 
narsi o concorrere in folla: é una città in cui i mer- 
canti fioccano nei giorni di mercato. B v. tr.e 


#Spargere in quantità | Fioccarle a uno, tempe- 
starlo di rimproveri, ingiurie e sim. 
pet v: tr. cio fiocchétto) € Omare di 


fiocchettatura s i e Ormamento di fiocchetti. 
fiocchetto s.m. 7 Dim. di fiocco (/). 2 Nappina 
per distintivo. 3 (spec. al pl.) Tipo di pastina da 
brodo a forma di piccoli fiocchi. || fiocchettino. 
dim. 
fiòcco (1) [lat fisccum) ‘fiocco di lana’, di etim 
incerta] s: m. (pi. -chi) 7 Annodatura di un nastro 
ò di una cravatta fatta in modo da formare due 
cocche e due lembi: legare, sciogliere il fi; il f. 
della scarpa, del cappello; scollatura ornata da 
un f. di sera | Mettersi in fiocchi, (fig. ) indossare 
l'abito di gala | Coi fiocchi, (fig. ) eocellente: piu- 
nista, professore. medico coi fiocchi | F. della co- 
da, insieme dei crini che ricopre l'estremità distale 
della coda di alcuni animali. 2 Bioccolo di lana, 
seta e sim.: acquistare della lana in fiocchi | Fal- 
da di neve, nebbia e sim. J Ammasso di fibre tes- 
sili naturali pronte per le lavorazioni preliminari 
dell'industria tessile | Insieme di fibre di filati ar- 
tificiali e sintetici a basso titolo tagliate a lunghez- 
za predeterminata per essere trasformate in filo 
continuo con i macchinari in uso per il cotone © 
la lana: f. di nylon, f. di poliestere. 4 (spec. al pi.) 
Pasta di media pezzatura a forma di fiocco | Fios- 
chi d'avena, di riso, granelli di questi cereali, trat- 
tati in modo da divenire più digeribili e leggeri. 
5 *Abbondanza di q.c. | tFare il f., affollarsi, 
6 (gere.) Furto: pri i eloaan dim. (V.) 
| fiocchino, dim. | fioccone, acer. | fioccuccio. 


dim. 

fiocco (2) o fiocco [deformazione paretimologi- 
ca, per avvicinamento a fiocco (1), del fr. foc, dal- 
l'ol. Jok, a sua volta dal medio ol. vocken ‘ventitare’ ] 
s. m. ipl -chi) ® (mor.) Vela triangolare tra lal- 
bero verticale prodiero e il bompresso, nei velieri 
in numero di quattro che assumono il nome di 
trinchettina, gran fiocco, fiocco e controfiocco | 
F. pallone, denominazione italtana dello spinna- 
ker, per l'aspetto caratteristico che assume quando 
è gonfiato dal vento. = ILL. p. 1291 sport; p. 1757 


TRASPORTI. 

fioccòso [lat tardo floccosu( m). da flõccus ‘fioc- 
co (1)]agg 1 Ricco di fiocchi | Fatto a fiocchi | 
Soffice come un fiocco. 2 (chim.) Di precipitato 
che si separa in forma di fiocchi, 

agg. ® (raro, lert.) Fornito di grossi 

fiocchi, 

fiochezza [da fioco] s.1. e Fiocaggine. 

fiocina [lat fuscina( m) ‘tridente’, di etim. incerta] 
s.f e Attrezzo con tre o più denti fissi muniti di 
ardiglione che viene impiegato per la cattura di 
pesci di medie e grandi dimensioni | F. snodata. 
con alette mobili ai lati che si aprono nella ferita 
facendo ior presa. = ILL pesca. 

fiocinante A part. pres. di fiocinare: anche agg. ® 
Nel sign. del v. B s m. è Pescatore che sta ritto 
sulla prua dell'imbarcazione per lanciare la fio- 


cina, 

fiocinare [da fiocina] A v. intr. (io fiocino: aus. 
avere) è Lanciare la fiocina. B v. tr. è Colpire con 
la fiocina: f. un pesce. 

fiocinata s.t. e Colpo vibrato con la fiocina. 

fiocinatore s.m. è Pescatore esperto nel lanciare 
la fiocina, 

fiòcine [lat. flòca(m) ‘feccia’, cui si è sovrapposto 
acinus ‘acino'] s. m. 1 Buccia dell'acino dell'uva. 
2 (tosc.) Seme dell'uva. SIN. Vinacciolo. 

fiociniere [da fiocina] s. m. è Pescatore addetto 
al lancio della fiocina. 

fiocinino s. me Pescatore di frodo con la fiocitia. 

fico [sovrapposizione di roco a fiacco] agg. (pl. m. 
-chi) 1 Di suono fievole, rauco, soffocato: parlare 
con voce fioca; udire un rumore fx pace! grida la 
campana, | ma lontana, fioca (Pascoli) | Far f.. 
attutire | Di luce debole, bassissima: un f. chiaro- 
re di candela. SIN. Tenue. 2 (fig. lett.) Inadatto, 
insufficiente. || fiocaménte, avv. Debolmente. 

flanes [lat. parl. *flindatm), da *fündula, dim. di 

onda’, di etim. incerta] s.t. 7 Antica arma 
ry h da dué strisce di cuoio e una ta- 

‘sca in cui era riposto il proiettile da lanciare. 2 Ar- 
nese con cui i ragazzi si divertono a lanciar sassi, 
costituito da un lea suda oreu zu è as- 
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fiondare [da fionda] A v. tr. (io fióndo) @ (lerr.) 
Lanciare con la fionda | ( est.) Scagliare q.c. con 
forza | (Uig. fam.) Far accorrere precipitosamente 
qc. in qualche posto. B v. rifl. (jo mi fiondo: aus, 
essere) è (fam.) Spostarsi da un luogo a un altro 
con estrema precipitazione: si fiondò fuori dal ne- 
gozio; appena ho saputo la notizia mi sono fion- 
data da te | (est.) Buttarsi a capofitto: si è fon- 
dato nel lavoro, ] 

tfiondatore [da fionda, sul modello del lat. tardo 
lundator, genit. fundatòris ‘tromboliere'] s. m. e Sol- 
dato armato di fionda. 

fioràia [da fiore (1)] s t © Donna o ragazza che 
vende fon nelle strade. || fioraina. dim 

fioralo s m. it. -o (V.)) e Venditore di fiori. 

fiorale è V. Morale. 

fioraliso è V. fiordaliso. 

fioràme s m 1 (raro) L'insieme dei fiori che or- 
nano un giardino. 2 (spec. al pl.) Fiori è frutti 
dipinti, tessuti, disegnati è sim., per ormamento: 
stoffa, cornice a fiorami. 


fiorato agg e Disegnato o stampato a fiori: carta, 


stoffa fiorata. 
io [da fiore (1) e cappuccio] s.m eè 
Pianta erbacea delle Ranuncolacece con fiori az- 
zumi che si prolungano in una specie di sprone 
(Deiphinium consolida ). SIN. Sprone di cavaliere. 
fiordaliso o fioraliso [ir. leur de lis ‘fiore di gi- 
glio'] s. m. 7 Pianta erbacea delle Composite a fu- 
sto eretto. ramoso, foglie lineari e fiori azzurri in 
capolini (Centaurea cyanus). SIN. Battiscgola, 
battisuocera. 2 (arald.) Giglio, spec. quello d'o- 
ro, emblema dei re di Francia. 
fiordilatte o fior di latte s m inv 7 Mozzarella 
di latte vaccino. 2 Tipo di gelato a base di latte, 
anna e zucchero. 

[norv. ford, da una forma indeur. che signi- 
fica ‘approdo'] s m. è Insenatura marina lunga, 
stretta e ramificata dovuta alla sommersione di 
valli modellate dall'esarazione glaciale. 

fire (1) [lat fioreim), di origine indeur.] s. m 
1 Organo della riproduzione delle piante superiori 
costituito da foglie trasformate in sepali e petali e 
contenente stami e pistilli: f. doppio, ermafodira, 
unissessuato; fiori rossi, gialli, bianchi; fiori fre- 
schi, profumati, selvatici, di giardino, di serra, di 
campo; corona, mazzo, ghirlanda di fiori | F. ar- 
tificiale, fatto di stoffa, carta, plastica e sim. | Fio- 
ri d'arancio, simbolo delle nozze | Linguaggio 
dei fiori, che attribuisce ad ogni fiore un signifi- 
cato simbolico | Vedere, credere. sembrare tutto 
rose e fiori, (fig.) tutto bello | (fig. ) Spargere di 
fiori il cammino della vita, di gioia | Catena di 
fiori, (fig.) dolce vincolo | (fig.) Essere fiori e 
baccelli, apparire lieto e prospero | (fig. ) La bel- 
lezza è f. caduco, che avvizzisce presto | Portare 
un f. all'occhiello, tra i capelli, per ormamento | 
(fig.) F. all'occhiello, persona o cosa che costi- 
tuisce motivo di orgoglio, di fierezza: la sicurezza 
sociale è il f. all'occhiello di quel paese | tPor- 
tare un f. all'orecchio, (fig.) esser lieto | (fig.) 
{Venire un f. all'orecchio, riuscire bene | Pianta 
in f., fiorita, coperta di fiori | Essere in f., nelle- 
poca della fioritura; (fig.) nel pieno rigoglio, in 
auge | Primo fa (fig. ) la lanugine che prelude alla 
barba | A fiori, di cosa dipinta, ornata e sim. con 
fiori. 2 (est.) Pianta che produce fiori, spec. or- 
namentali: piantare, annaffiare | fiori; un giardi- 
no pieno di fiori | (pop. est.) Pianta, in quanto 
caratterizzata dal fiore che produce | Fior di cera, 
pianta erbacea perenne delle Asclepiadacee, con 
fusto rampicante e fiori rosei in infiorescenza 
(Hova carnosa) | F. di cuculo, pianta erbacea 
delle Cariofillacee con fiori rosei a cinque petali 
¿Lychnis floscuculi) | F. d'ogni mese, calendola 
| Fior di passione, granadiglia, passiflora | F. di 
primavera, pratolina | F. rosso, adonide, fior d'a- 
done | Fior galletto, V. anche fiorgalletto | F. no- 
bile, stella alpina | F. dî maggio, narciso | F. ra- 
gno, pianta delle Orchidacee con fiori verde-gial- 
lastro e labello bruno con due linee colorate al 
centro così da somigliare all'incirca a un ragno 
posato su un fiore (Ophrys arancifera) | F. stella, 
pianta delle Ranuncolacee con fiore rosso a petali 
raggiati (Anemone hortensis). 3 (fig.) Parte scel- 
ta, migliore, più bella di q.c.: il f. dei cavalieri, 
degli eroi, dei poeti | Con valore raff. nella loc, 
fior f., parte migliore, che eccelle: il fior f. della 
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nobiltà | F. di farina, farina di massima purezza 
| F. del latte, panna | F. della lana, la parte più 
lunga è soffice | N f. della verginità, la purezza, 
considerata come la qualità migliore di una fan- 
ciulla | Perdere il suo f., la verginità | fig.) Fiori 
retorici, poetici, forme di raffinata eleganza nello 
scrivere o nel parlare | Essere nel f.. nel momento 
migliore | Nel f. degli anni, nel rigoglio della gio- 
vinezza | Nel f. della bellezza, della giovinezza, 
all'apice. SIN. Perfezione. 4 (est.) Persona oltre- 
modo bella, delicata: quella fanciulla è un f. 
5 (chim,) Polvere finissima ottenuta per sublima- 
zione di talune sostanze | F. di zolfo,® nome 
commerciale dello zolfo sublimato. 6 (/etter.) 
Compendio, sommario, antologia. 7 (fig. ) Grande 
quantità, abbondanza, nella loc. un fior di: rimet- 
terci un fior di quattrini; portare un fior di dote 
| (fig.) Un fior di galantuomo, di mascalzone, di 
persona in cui l'onestà o la disonestà raggiungono 
il massimo grado. 8 (fig.) Parte superficiale di 
q.c., nella loc. a fior di: sparire a fior d'acqua; 
sentire un dolore a fior di pelle | (fig.) Dire que. 
a fior di labbra, mormoraria appena. 9 Schiuma 
formata sulla superficie dei liquidi costituenti il 
bagno di tintura dei coloranti al tino | Muffa bian- 
castra alla superficie del vino. SiN. Fioretta | Lo 
strato superficiale della pelle conciata, recante la 
grana caratteristica di questa. 10 Tela crespa sot- 
tilissima ricavata dal fiore della bambagia. 71 Pic- 
cola macchia btanca a contorni irregolari, situata 
sulla fronte dei cavalli. 12 (al pi.) Uno dei quat- 
tro semi delle carte da gioco francesi: re di fior. 
| fioraccio, pegg. | fiorellino, dim. | fioréllo, dim. 
| fioretto. dim (V.) | fioricino, dim. | florino. 
dim. (V.) | fiorone, acer. (V.). 

fiore (2) [lat. fluare(m) ‘flusso’, da fidere ‘scorre- 
re'] sm è (spec. al pl., raro) Mestruo | Fiori 
bianchi, leucorrea. 

fioréènte part pres. di fiorire; anche agg. e Nei sign. 
del v. || fiorentemente. avv. (raro) In modo flo- 
rido, rigoglioso. 

fiorentina [f. sost. di fiorentino] s. t. 7 Bistecca o 
costata alla fiorentina. 2 Lucerna a olio metallica, 
composta di tre becchi è di un alto fusto. 
3 (chim.) Bottiglia fiorentina. 

fiorentiname s.m. è (raro, spreg.) Gentaglia o 
teppaglia fiorentina. 

fiorentineggiare [da fiorentino] v. intr. io fio- 
rentinéegio; aus. avere) è Affettare accento, dia- 
letto e modi fiorentini. 

fiorentineria s.i e Modo affettato del dialetto 
fiorentino. 

fiorentinèsco agg ipl. m. -schi) e Di, da fioren- 
tino: modo, accento f. || fiorentinescamente, avv. 
Alla fiorentina. 

fiorentinismo s. m. 7 Espressione tipica del dia- 
letto fiorentino: autore che abusa di fiorentinismi. 
2 Tendenza letteraria a ritenere gli autori fioren- 
tini i veri modelli della lingua italiana. 

fiorentinista A s.m. ipl. -î) e Sostenitore della 
tendenza letteraria del fiorentinismo. B agg. è 
(raro) Fiorentinistico. 

fiorentinistico agg (pl m. -ci) e Relativo al fio- 
rentinismo. 

fiorentinità s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è fio- 
rentino, 2 Complesso dei caratteri peculiari del- 
l’arte, della lingua, del carattere e dello spirito dei 
fiorentini. 

fiorentinizzare A v. tr.e Tradurre in volgare fio- 
rentino | Cest.) Italianizzare. B v.intr. (aus. avere) 
è (raro) Frorentineggiare. 

fiorentino [lat. forentinu(m). da Floréntia ‘Firen- 
ze'] A agg è Di Firenze o dei suoi abitanti: wsi 
fiorentini, parlata fiorentina | Alla fiorentina, 
(ell.) alla maniera dei fiorentini | Bistecca, costa- 
ta alla fiorentina, bistecca di vitellone toscano che 
si ricava dalla lombata, col filetto attaccato, cuci- 
nata ai ferri con olio, pepe e sale | (chim.) Bor- 
tliglia fiorentina, recipiente provvisto superior- 
mente di un rubinetto e inferiormente di un sifone 
e destinato a separare due liquidi, gener. acqua e 
un olio essenziale, che vi si stratificano. || fioren- 
tinaménte, avv. In modo fiorentino. B s. m. (f. -a) 
1 Abitante, nativo di Firenze. 2 Giocatore e tifoso 
della squadra, di calcio della Fiorentina. © s. m, 
solo sing. @ Dialetto del gruppo toscano, parlato a 
Firenze. 

fiorènza [da Fiorenza, n. poet. di Firenze, che è 


fioreria 


il lat. Floréntia(m), n. augurale da forére ‘fiorire'] 
s.f. e Tessuto leggerissimo di seta per biancheria. 

fioreria o floreria [da fiore (1)] s.f.@ (region.) 
Negozio in cui si vendono fiori. 

fiorétta [da fiore (1)]s.f. 1 (raro, poet.) +Piecolo 
fiore. 2 Malattia dei vini poco alcolici che deter- 
mina la formazione in superficie di una pellicola 
biancastra che, scuotendo il vino, si rompe in pic- 
coli frammenti simili a for. 

fiorettàre [da fioretto (1)] A v. tr. (io fioretto) è 
Ornare il discorso con eccessive ricercatezze ed 
cleganze. B v.intr. (aus.avere) @ (raro) Fare sfog- 
gio di eleganze retoriche. 

fiorettatura s.t. e Abuso di artifizi e ornamenti 
retorici: un discorso, un brano musicale pieno di 
fiorettature. 

fiorettista [da fioretto (2)] s. m. e t. (plm.-;) 
Schermidore di fioretto. 

fioretto (1) s.m. 1 (lert.) Dim di fiore (d). 
2 Parte scelta di q.e.: il f. del corone | +Gruppo 
di elementi scelti: f. di cavalieri. 3 (al pl.) Scelta 
di racconti, avvenimenti, aneddoti e sim.: i fioretti 
di $. Francesco | Florilegio di sentenze, motti e 
sim. 4 +Specie di zucchero assai bianco | Zuppa 
in brodo, con un uovo sbattuto, 5 Seta di scarto, 
cascame. 6 Sacrificio o rinuncia spontaneamente 
accettata per penitenza a fine di devozione: i fio- 
retti del mese di maggio. 7 (spec. al pl.) Forme 
eleganti con cui si oma un discorso, uno scritto e 
sim. || fiorettino, dim. | ifiorettone, acer, 

fiorétto (2) [dal bottone che ha in cima, raffigu- 
rato come un piccolo fiore] s. m. 7 Una delle tre 
armi della scherma, a lama quadrangolare d’ac- 
ciaio, sottile e flessibile, il cui colpo è valido solo 
se arriva di punta: scherma di f. | F. elettrico, For- 
nito di un filo elettrico che consente la segnala- 
zione automatica, su un apposito apparecchio, di 
un colpo portato | Bottone che si mette in punta 
alla spada per renderla inoffensiva. = ILL. p. 1286 
SPORT. 2 (recnol.) Punta di acciaio, talvolta di dia- 
mante, che si applica alle perforatrici per forare le 
rocce. 3 In elettrotecnica, lungo bastone isolato, 
munito di gancio, che serve a manovrare a mano 
apparecchiature sotto tensione. 

fiorgallétto o fior galléetto [da separarsi fior e) 
galletto (in accezione botanica)] s. m-e (bot) 
Afaca, 

fioricoltore e V. Moricoltore. 

fioricoltura è V. floricoltura. 

fioricuitore e V. floricoltore. 

fioricultura e V. floricoltura. 

fiorièra [da fiore (1)] s.t. 1 Cassetta di vario ma- 
teriale atta a contenere fiori 0 piante ornamentali. 
2 Recipiente per fiori recisi di forma varia in le- 
gno, metallo o ceramica, 

fiorifero [vc. dotta. lat. florîferu(m), comp. di fös, 
genit. foris “ore (1) e -fer-fero'] agg, e Che pro- 
duce fiori: pianta fiorifera | Che porta fiori: 
maggio f. 

fiorile [da fiore ( 1) sul modello del fr. floréal ‘flo- 
reale'] sm. ® Ottavo mese del calendario rivolu- 
zionario francese, il cui inizio corrispondeva al 20 
aprile e il termine al 19 maggio. 

fiorino s.m. 7 Dim. di fiore (/). 2 Moneta d'oro 
coniata in Firenze nel sec. XIII, del valore di venti 
soldi, che su una faccia aveva il giglio e sull'altra 
il Battista, imitata in molti Stati spec, dell'Europa 
centrale | Unità monetaria attualmente circolante 
in Antille Olandesi, Paesi Bassi, Suriname e Un- 
cheria. = ILL moneta. 3 (est.) tDenaro, moneta. 

fiorire o ;florire [lat. tardo forire. da florére (da 
flòs, genit. floris ‘fiore (1)'), con metaplasmo] Av. 
intr. (io fiorisco, tu fiorisci; aus, essere) 1 Far fiori, 
coprirsi di fiori: la pianta, il ramo, il giardino, la 
campagna fioriscono | Il erano fiorisce, fa la spi- 
ca. 2 (fig.) Essere nel pieno vigore, floridezza, 
rigoglio e sim.: la giovinezza fiorisce; le arti e i 
commerci fiorirono nell'Italia rinascimentale | 
est.) Essere. adorno: f. di virtù, di bellezza, d'in- 
nocenza. SIN, Prosperare. 3 (fig. ) Giungere alla fa- 
ma, divenire illustre: Dante fiori alla fine dell'Evo 
Medio; Roma fiori per le armi e per il diritto. 
4 (fig.) Riuscire, attuarsi: vide f. le proprie spe- 
ranze | Giungere a un certo risultato: ld sua bontà 
fioriva. 5 Coprirsi di muffa, di ossido o di un sale 
in efflorescenza: il vino, il rame, i muri fioriscono 
| Incresparsi, spec‘ per umidità: l'intonaco del sof- 
fitto sta fiorendo | Divenire ruvido per foruncoli 
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esim.: f. per, di, acne | Incanunire, detto di capelli, 
barba, tempie. B v.tr. 1 (raro) Render pieno di 
fiori: la primavera fiorisce i campi e i giardini, 
2 Cospargere di fiori, ornare con fiori: f. una tom- 
ba, il cammino di gc; f. la mensa, le stanze. 3 Di- 
pingere o disegnare a fiori: f. una parete. 4 (fig: ) 
Abbellire, arricchire: f, uno scritto, un discorso 
con eleganti metafore. 8 +Bollare con un marchio 
d'infamia a forma di fiore. C v. rifl. e +Ornarsi || 
PROV. Se son rose, fioriranno, 

fiorista [fr, fleuriste, da feur 'fiore (1)] s.m.ef 
(pi. m.-i) 7 Fioraio | Fabbricante o venditore di 
fiori artificiali. 2 Pittore di fiori. 

fiorita [f. sost. di fiorito] s. t. 1 Fiori e foglie, anche 
riuniti in festoni, con cui si ornano strade o chiese 
in occasione di feste, processioni e sim.: spargere 
la f. | (fie., scherz.) Ifisieme di oggetti sparsi di- 
sordinatamente spec, per terra: la tua casa. è una 
fidi cenci, piatti e bicchieri. 2 Compendio e scelta 
di canti, poesie, brani letterari e sim.: f. di liriche 
provenzali. 3 +Fioritura. 

ifioritezza s. 1 e Carattere di ciò che è fiorito, 
elegante: f. di stile. 

fiorito o iflorito. part pass. di fiorire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (est.) Di ciò che è tessuto a 
fiori: seta fiorita. 3 Pieno: un tema f. di errori di 
ortografia. 4 (fig. ) Scelto, eletto, eccellente, illu- 
stre: gente, conversazione, fiorita; ingegno f 
5 (fie.) Ornato: stile f.; uomo f. d'ogni virtù | Ca- 
rità fiorita, splendida e affettuosa | Gotico f., è 
detto lo stile gotico tardo, caratterizzato da un gu- 
sto accentuato per la ricchezza e l'eleganza dei 
motivi decorativi, 6 (fie.) Prospero, felice: era, 
vita fiorita | Scuola fiorita, molto frequentata. || 
fioritamente, avv. In modo fiorito; con eleganza. 

fioritura [da fiorire] s. t. 7 Atto, effetto del pro- 
durre fiori: una f. ricca, bella, rigogliosa; è ormai 
il momento della f. | (est.) Epoca in cui le piante 
fioriscono: siamo alla f. 2 (fig.) Grande sviluppo 
e rigoglio: le arti sono in piena f si assiste ad 
una incredibile f; di studi e scoperte scientifiche. 
3 (fig.) Abbellimento, eleganza: la f. dello stile; 
un brano musicale ricco di fioriture. 4 Macchia 
di umidità, ossido e sim. | Eruzione: una fi. di fo- 
runcoli, 

fiorone s.m. T Accr. di fiore (/). 2 Fico prima- 
liccio, non molto saporito, che matura a primavera 
avanzata 0 all'inizio dell'estate. 

fiorrancino [da fiorrancio ‘calendola', per il ciuffo 
che ricorda quel fiore] s. m. è Passeraceo comune 
sui monti italiani, niconoscibile per la parte supe- 
nore del capo color rosso fuoco (Regulus ignica- 
pillus). 

fiorrancio [dal colore arancio dei fiori] 
(bor.) Calendola, 

fiorume [da fiore {1)] s.m. e Insieme di residui 
di piante affienate sparsi sul pavimento del fienile. 

fiosso [lat. parl. *fiossu(m), da *fòssulutm). da 
fossa ‘fossa’] s.m. T Arco del piede, più o meno 
marcato. 2 La parte più stretta della scarpa, situata 
fra il tacco e la pianta, 

fiottàre [da fotto] v. intr. (io fiòtto; aus. avere) 
1 (/eit.) Rumoreggiare o gorgogliare sordamente. 
2 (centr.) Borbottare, piaenucolare, mugugnare. 

fiottio [da fiottare] s. m. e Brontolio continuo e 
insistente di acque mosse | (fig) Piagnucolio, 

fiotto [lat. flUctutm), da filere ‘scorrere'] s. m. 
1 {Movimento ondoso del mare ed il rumore che 
ne deriva | +Marea. 2 Quantità di liquido che esce 
in una volta e d'improvviso: un f. inerte e denso 
di sangue cupo seorgò dalla bocca (BACCHELLI). 
3 (raro) Borbottio lamentoso. 4 +Insulto, rimpro- 
vero. 5 tMoltitudine, frotta | {n f., tutti insieme, 
con impeto. 

firma [da firmare] s.t. 1 Sottoscrizione del proprio 
nome e cognome per chiudere una scrittura, con- 
fermarla o renderne noto l'autore; apporre, met- 
tere la faf chiara, illeggibile, per esteso | (bur,) 
Andare alla f., di impiegati che si recano dal di- 
rettore per far firmare la corrispondenza; di docu- 
mento inviato a chi deve firmarlo per renderlo va- 
lido, esecutivo e sim. | F. Jalsa, imitata, non au- 
tentica | Sottoporre una f.-a perizia calligrafica, 
farla esaminare per controllarne l'autenticità | 
Raccogliere le firme, le adesioni per qualche ini- 
ziativa | Registro delle firme, dei visitatori | Far 
onore alla propria f., essere puntuale nell’adem- 
pimento di obblighi, promesse e sim. | (fam.) Ci 


farei la f.!, ne sarei felice. 2 Nome di chi gode 
rinomanza, stima, credito nel campo artistico, tet- 
terario, commerciale: avere una buona f. | La per- 
sona stessa; essere una grande f. 3 (raro) Ditta. 
4 Atto e operazione del firmare: documenti che 
vanno alla f.; ora della f. 5 Nel linguaggio còm- 
merciale, potere di trattare e assumere obbligazio- 
ni in nome e per conto di terzi: ha la f. per l'im 
presa | (banca) Credito di f., garanzia prestata 
dalla banca a terzi. 6 (fig.) Conferma, ratifica | 
(est.) Approvazione: per partire aspettiamo la 
vostra f. 7 Nel gergo militare, firmaiolo. || firmét- 
ta, dim. 

firmaiolo s.m. è (spreg.) Nel gergo militare, chi, 
firmando il documento di rafferma, prolunga per 
volontà propria il periodo della ferma militare. 

firmamento [vc. dotta, lat. firmaméentu(m) ‘so- 
stegno (del cielo)’, da firmare ‘tener saldo'] s. m. 
1 Cielo: le stelle del f. 2 (fig.) Gruppo di persone 
che in certo settore hanno raggiunto un grado ele- 
vato di capacità e notorietà: i/ f. del cinema, del 
teatro, della letteratura. 3 Atto, effetto del con- 
fermare | +Stabilità. 

firmano [persiano farman ‘ordine'] s, m. e Decre- 
to, licenza, ordine dei sultam ottomani. 

firmante A part. pres. di firmare: anche agg. @. (ra- 
ro) Nei sign. del v. Bs.m.et è (raro) Firmatario. 

firmare [vc. dotta, lat. firmare ‘render saldo, assi- 
curare’, da firmus ‘saldo'] A v.tr. (jo firmo) 1 Mu- 
nire della propria firma: f. un arto come autore, 
come testimone; f. col timbro, di mano propria | 
( est.) Ratificare o sanzionare apponendo la firma: 
f. untrattato, un decreto | F. la propria condanna, 
(fig.) essere la causa diretta delle proprie sventu- 
re, di un insuccesso © sim. SIN. Sottoscrivere. 
2 }Fondare, fissare, munire. B v. rifl. è (raro) Sot- 
toscriversi. 

firmario [da firma] s.m. è (bur. ) Cartella per do- 
cumenti 0 lettere da firmare. 

firmatario [da firmare] s. m.; anche agg. (t. -a) è 
Chi, che sottoscrive con la propria firma un atto, 
un documento e sim., per approvarlo, ratificarlo, 
renderlo esecutivo e sim.: i firmatari del trattato 
di pace; i ministri firmatari del nuovo accordo 
commerciale. 

firmato part. pass. di firmare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Detto di capo di abbigliamento © di ac- 
cessorio che porti la sigla di un noto stilista: uno 
camicetta, una borsetta firmata. 

firmware /'firmwer, ingl. ‘fa:m wea/ [vo ingk, 
comp. di firm ‘termo, stabile' (dal lat, firmuim)).e 
ware ‘elemento’ (ve. di orig. germ.)] sm; inv. 
(elab.) Insieme delle istruzioni e dei programmi 
residenti in memoria di cui un sistema di elabo- 
razione è permanentemente dotato dal costruttore. 

firn [ted. dial. ‘vecchio di un anno'] s.m: inv.e Neve 
caduta da parecchio tempo e che in parte si è tra- 
sformata in ghiaccio, 

first-lady /'ferst 'ledi, ingl. 'fa:st 'leidi/ [ve. ingl.. 
letteralmente ‘prima (first) signora (lady) 1s. finv. 
ipl. ingl. first ladies) 1 La moglie .del presidente de- 
gli Stati Uniti d'America e (est. ) del presidente 
di altre repubbliche. 2 (fig. ) Donna che primeggia 
in un determinato campo: la frrst-ladv della moda 
italiana. 

fisalia [dal gr. physaleos ‘pieno di vento', da 
physa6 ‘io soffio'] 5. f. e Celenterato marino for- 
mante colonie sostenute da un grosso pneumato- 
foro vescicolare, da cui pendono i filamenti atti a. 
catturare il cibo (Physalia physalis j 

ifisare [da (af)fisare] v.tr. e Affisare. 

fisarmonica [ted. Physarmonika, comp. del gr. 
physa ‘mantice’' e harmonikés ‘armonico’] s. t. e 
Strumento musicale formato da un mantice a sof- 
fietto con ai lati due tastiere, una per la melodia 
e una per l’accompagnamento | A fu (fig.) asof- 
fietto, come una fisarmonica, = ILL, musica, 

fisarmonicista s.m. et. (pl.m.-i) e Chi suona la 
fisarmonica. 

ifiscalaàto s. m. e Titolo, dignità e ufficio di fi- 
scale. 

fiscal drag /ing/. ‘fiskal dreg/ [loc. ingl., comp. 
di fiscal ‘fiscale’ e drag 'trascinamento'] loc. sost. m. 
inv. (pi. ingl. fiscal drags) e Drenaggio fiscale. 

fiscale [vc. dotta, lat. fiscale(m), da fiscus fisco] 
A agg. 1 Relativo al fisco: reati fiscali; aggravio 
fi codice f. | (econ.) Ricevuta f.s documento ob- 
bligatorio attestante l'effettuazione di una presta- 


zione a titolo oneroso da parte di determinate ĉa- 
tegorie di contribuenti | Scontrino f., documento 
rilasciato da determinati operatori economici a sc- 
guito di vendita o somministrazione di beni in 
pubblici esercizi o in locali aperti al pubblico | 
Dazio f.. avente lo scopo di procurare un'entrata 
allo Stato | Avvocato f., procuratore f.. chi un 
tempo sosteneva l'accusa nei processi, come l'at- 
tuale pubblico ministero | Medico f., fiduciario di 
un’'amministrazione incaricato di sottoporre a vi- 
sita medica i dipendenti assenti per malattia. 
2 (fîg.) Duro, rigoroso, vessatorio | Inquisitorio: 
domande fiscali | Fignolo, meschino: mostrarsi f. 
con i dipendenti. || fiscalmente, avv. In modo fi- 
scale e vessatorio. B s m if. t-essa nel sign 2) 
1 (filar.) Marca da bollo. 2 (est. ) Persona inqui- 
sitrice. 3 Avvocato, procuratore fiscale. 
| [da fiscale] v. intr. (io fiscaléggio 

aus. i avere) è Esaminare e indagare con pignolena 
e malignità per scoprire errori e manchevolezze 
altrui. 

fiscalismo s.m. e Metodo o sistema improntato 
a fiscalità. 

fiscalista s. m.et. ipl.m.-/) 7 Specialista, esperto 
di questioni fiscali. 2 (fig.) Persona il cui com- 

nto è ispirato a fiscalismo. 

istico agg (pi m. -ci) è (raro) Relativo al 
fiscalismo. 

fiscalità s.1 1 Sistema fiscale. 2 (fig.) Eocessiva 
rigidezza e pignolena. 

fiscalizzare [da fiscale] v. tr. e Trasferire alle- 
rario; il governo fiscalizza la riduzione del prezzo 
del gasolio | Attribuire al fisco oneni o spese che 
in precedenza gravavano su privati, 

s iè Atto, effetto del fiscaliz- 
zare | F. degli oneri xociali, intervento dello Stato 
che si assume onen previdenziali in precedenza 

i a carico degli imprenditori. 

a [lat fiscéllaim). dim. di fiscina, dim. di f- 
scus ‘cestello’. V. fisco] s. t. e Cestello di vimini 
usato per far scolare il siero della ricotta fresca. 

fischiare o (pop. rosc.) fistiàre [lat. tardo fistu- 
lāri ‘suonare la zampogna', da fistula ‘zampogna’. 
di etim. incerta] A v. intr. (jo fischio; aus. avere) 
1 Emettere o produrre un suono acuto e sibilante: 
f. con le labbra, con due dita in bocca, con un 
fischietto; la locomotiva fischia; il vento fischiava 
tra i rami; la serpe scattò fischiando; i proiettili 
fischiavano attorno a lui senza colpirlo | F. al ca- 
ne, a ge, fare un fischio o sibilo di richiamo | F. 
qi tordi, alle quaglie, imitarne il fischio per farli 
avvicinare | Qom.) Mi fischia un orecchio, qual- 
cuno parla di me. 2 Essere di pronuncia difettosa 
riguardo alle consonanti sibilanti: quando parla fi- 
schia. 3 (fig., tosc.) Essere in miseria | Essere 
sdrucito, rotto: le sue scarpe fi fischiano. 4 (raro, 
fig.) tCacciarsi, precipitarsi, buttarsi. B v.tr. 7 Ri- 
produrre col fischio un'aria musicale: f. una can- 
zone, un motivetto | F. un ordine, ordinare q.c. ai 
marinai mediante il fischietto, SIN. Zufolare. 2 Di- 
sapprovare con fischi: fischiarono il tenore, l'au- 
tore, la commedia | (fig.) F. una bastonata, darla 
forte | tFischiarla a.uno, accoccargliela. 3 Nel 
calcio e sim., rilevare da parte dell'arbitro con un 
colpo di fischietto un fallo, o dare un ordine d'ar- 
resto 0 di ripresa del gioco: f. un fuori igioco, la 
fine dell'incontro | F. il calcio d'inizio, dare il via 
alla partita. 
fischiata o (pop., rosc.) fistiata [da fischiare] s. 
f. 1 Fischio spec, di richiamo, di riconoscimento 
e sim.: fammi una f. dalla strada così ti ricono- 
scerò. 2 Manifestazione. di disapprovazione o 
scherno fatta con forti fischi e alti schiamazzi: do- 
vevi sentire le fischiate dal loggione! | Tirar si le 
fischiate, provaRanie: || fischiatina, dim. 


-o (pop., tosc.) fistiatore [lat fistula- 


tòre(m) ‘suonatore di flauto, di zampogna', da f- 
stula ‘zampogna' ] A agg. (f.-rrice) @ Che fischia: 
serpe fischiatrice, B s.m. 1 Chi sa fischiare molto 
bene. 2 Chi imita il verso degli uccelli per richia- 
mo. 3 Shi manifesta la propria disapprovazione 


schian 
fischierellare [cfr. fischiettare] v. tr. e intr. (io fi- 
schier èllo; aus. intr. avere ) @ Fischiare piano: f. una 
canzoncina; fischierella sempre mentre si fa la 


[ints. di fischiare] v. tr. e intr. (io fī- 


lachié: aus ie avere) © ‘Fischiare leggermente: 


TS s$ a 
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f. un'arietta, 

fischiettio s m. e Il continuo e insistente fischiet- 
tare, 

fischietto s m. 1 Dim. di fischio (1). 2 Piccolo 
Oggetto attraverso cui si fischia: il f. del caposta- 
zone. dell'arbitro | Strumento con cui si imita il 
sibilo o il verso di vari uccelli: un f. per i tordi. 
per le pernici. 3 (sport, fig.. est.) Nel calcio, ar- 
bitro: il miglior f. italiano. 4 (al pi.) Pasta da mi- 
nestra, sorta di cannelloni corti. || fischiettino, 


fischio (1) o (pop., tosc.) fistio [da fischiare] s 
m. 7 Suono lungo e sottile prodotto da persone, 
animali o cose: un f. forte, prolungato, di richia- 
mo; senti il f. del merlo; si udiva il f. del vento 
tra le foglie; e il treno non smetteva quel suo al- 
tissimo f. per le campagne (CALVINO) | Accoglie- 
re a, con fischi, manifestando ostilità o disappro- 
vazione | (fig.) Prendere fischi per fiaschi, un 
corno per un f., una grossa svista. 2 Piccolo stru- 
mento di materiale vario, sagomato in modo che, 
soffandoci dentro, ne esca un fischio: il f. del ca- 
postazione; giocattolo col f. | Non valere un f.. 
nulla. || fischiétto. dim. ( V.) | fischione. acti 

fischio (2) [da fischiare] s.m. è Il fischiare pro- 
lungato e insistente: si sentiva ... negli orecchi un 
ronzio, un f. continuo (MANZONI) 

[dal caratteristico fischio che emette 
volando] s.m 7 Uccello degli Anseriformi affine 
all'anatra, che, diffuso nell'Europa settentrionale 
öve vive in vicinanza di zone d'acqua, sverna in 
Italia (Amas penelope). SIN. Anatra matta. 
2 Chiurlo. 

fiscina {vc. dotta, lat. fiscina( m), dim. di fiscus ‘ce- 
stello"' (V. fisco) s. 1. e (lett. ) Paniere, cesta di vi- 
mini, spec. per nporvi la frutta: al secondo è ap- 

recchiata una nova e bella f. (SANNAZARO). 
Ciù s.m. e Adattamento di fichu (V.). 

fisco [vc. dotta, lat. fscui m) ‘cestello’, poi ‘cassa 
dello stato’, di etim. incerta] s.m. T Amministrazio- 
ne dello Stato a cui si devolvono i tributi, il rica- 
vato delle condanne pecuniarie, le eredità di co- 
loro che muoiono senza eredi legittimi o testa- 
mentari: incamerare nel f. 2 Amministrazione fi- 
nanziana: esattore del f.; lite col f.; avvocato del f. 

fiscolo [vc. dotta, lat. tardo fisculu(m), dim. di f- 
scus. V. fisco] s. m. è Recipiente circolare di fibra 
o disco metallico per stratificare la pasta di olive 
da sottoporre a pressione, SIN. Bruscola. 

fisetère [vc. dotta, lat. physet&re(m), nom. physé- 
ter, dal gr. physétér ‘canale per la respirazione dei 
cetacei’, al pi ‘cetacei’, da physad ‘io soffio] s. m 
e (200/.) Capodoglio, 

fisherman /ing/. ‘fifoman/ s. m. inv. è Acrt. di 
sport-fisherman (V.). 

fish eye /ing/. ‘fif ai/ fve. ingl., propr. ‘occhio di 
pesce'. comp. di fish ‘pesce’ (vc. germ. d'orig. 
indeur.) e eye ‘occhio’ (ve. germ.)] s. m. inv. è 
(for.) Obiettivo grandangolare con angolo di ri- 
presa molto ampio che crea un'immagine a pro- 
spettiva sferica, così chiamato perché la lente 
esterna è molto curva e sporgente come l'occhio 
di un pesce, 

fisiatra [comp. di fis(iochinesiterapia) e -iatra] s 
m.et. (pi m. -i ® Medico specialista in fisiatria. 

fisiatria s.1 7 Uned.) Termine impiegato per in- 
dicare il trattamento delle malattie con mezzi fi- 
sici, 2 Fisioterapia. 

fisiatrico agg è Della, relativo alla fisiatria. 

fisica [vc. dotta, lat. physica( m), nom. physica, dal 
gr. physiké (sottinteso téchné) ‘arte della natura', 
da physis 'natura'] s. 1. 1 Scienza che studia la ma- 
teria, l'energia e le loro reciproche interazioni: La 

f. era prosa: elegante ginnastica della mente, 
specchio del Creato (LEVI) | F. matematica, di- 
sciplina che tratta questioni fisiche con metodi 
strettamente matematici | F. nucleare, atomica, 
scienza che studia l'atomo e la sua struttura | F. 
elettronica, branca della fisica che studia le azioni 
degli elettroni. 2 +Filosofia naturale. 3 + Arte me- 
dica. || fisichétta, dim. (V.). 

fisicalismo [ted. Physikalismus, da physikalisch, 
agg. di Physik ‘fisica'] s. m. è Programma e movi- 
mento filosofico di unificazione delle scienze sul- 
la base del linguaggio della fisica che viene as- 
sunto come unitario e universale. 

fisichétta s.t. 7 Dim. di fisica. 2 Nel linguaggio 
universitario, esame di sperimentazione di fisica. 


fisiognosia 


fisicismo [fr. physicisme. da physique ‘fisico'] s. 
m. è (filos.) Dottrina che tende a dare una spie- 
gazione fisica di tutte le realtà. 

fisicista [tr. physiciste. da physicisme ‘fisicismo'] 
smaefipim-i) e (filos.) Chi segue o si ispira 
al fisicismo. 

fisicità ste Qualità di ciò che è fisico | Corpo- 
reità, materialità. 

fisico [vc. dotta, lat. physicui m). nom. physicus, 
dal gr. physikés, da physis ‘natura'] A agg (pi m. 
-ci) T Che conceme la natura, i suoi fenomeni e 
le leggi che i regolano: cause, ragioni, prove fi- 
siche; proprieta, scienze, leggi fisiche; è curioso 
che l'ordine f.sia cosi lento a filtrare in noi ( MON- 
TALE) | Carte fisiche, che mettono in evidenza i 
fatti fisici della superficie terrestre, quali l'orogra- 
fia, il clima, le caratteristiche geologiche e sim. 
2 Del, relativo al corpo umano: difetto f.; forza 
fisica | Effetti fisici, opposti a quelli morali | tfa- 
lattie fisiche, interne | tDottore, medico f., di ma- 
latie interne. || fisicaménte. avv. 7 Secondo la fi- 
sica; principio fisicamente inaccettabile, 2 Rela- 
tivamente al corpo: fisicamente sei a posto. 3 Ma- 
terialmente: mi è fisicamente impossibile essere li 
per le tre. B s.m. (V. nota d'uso FEMMINILE) T Stu- 
dioso di fisica. 2 Complessione del corpo umano, 
sua condizione di salute e sua conformazione: 
uvere un bel f.; un f. cagionevole; valutare qu. nel 
f. e nel morale. 3 +Studioso di filosofia naturale. 
4 + Medico, 

fisicochimica [comp. di fisica e chimica] s. t. è 
Scienza che studia i fenomeni concernenti la fisica 
e la chimica. 

fisicomatematico [comp. di fisico e matemati- 
co] A agg. ipl. m. -ci) è Attinente a fisica e mate- 
matica. || fisicomatematicamente. avv. Secondo 
la fisica e la matematica. B s.m. è Cultore di fisica 
matematica. 

fisicomeccanica [comp. di fisica e meccanica] 
s. l. è Scienza fisica relativa spec. alla meccanica. 

fisima [stim. incerta; deformazione pop. di sofi- 
sma (?)]}s.f e Idea fissa, singolare e capricciosa: 
ha la f. di far versi; è pieno di fisime | tAndare 
in fa in collera | Dar nelle fisime, infuriarsi. SIN. 
Fissazione, 


fisio- [dal gr. physio-, da physis ‘natura’, di origine 
indeur. ] primo elemento @ In parole composte dotte 
o scientifiche, ha il significato di “natura' (fisio- 
gnosia, fisiologia) o di *fisico’ (fisioterapia } | 
In alcuni casi è accorciamento di fisiologia e vale 
‘considerato dal punto di vista fisiologico’, 

fisiochinesiterapia e deriv, è V. fisiocinesite- 
rapia e deriv. 

tisiocinesiterapia o fisiochinesiterapia. fi- 
siokinesiterapia [comp. di fisio-. cinesi- e tera- 
pia] s. t. è (med.) Fisioterapia basata sull'esecu- 
zione di specifici movimenti ed esercizi fisici te- 


utici. 

fisiocinesiterapista o fisiochinesiterapista 
s. m. & È (pi mi) e (med.) Chi pratica la fisioci- 
nesiterapia. 

fisiòocrate [fr. physiocrate, da physiocratie ‘fisio- 
crazia'] s. m. e Economista seguace della fisio- 
crazia. 

fisiocratico A agg. ipl. m. -ci) e Che concerne la 
fisiocrazia. B s. m. e Fisiocrate, 

fisiocrazia [fr. physiocratie, comp. del gr. physis 
‘natura’ e Kratos ‘forza, potere'] s. f. e Dottrina eco- 
nomica sorta nel XVIII sec. che sosteneva la li- 
bertà di circolazione dei beni, e riteneva la terra 
unica fonte di ricchezza. 

fisiognomia e V. fisiognomonia. 

fisiognomica e V. fisiognomonia. 

fisiognòmico e V. fisiognomonico. 

fisibgnomo [vc. dotta, lat. physiognémon, nom. 
del gr. physiognémon, comp. di physis ‘natura’ e 
gnòmòn ‘conoscitore’, da gignéskò ‘io conosco'] s. 
m. è Esperto di fisiognomonia. 

fisiognomonia o fisiognomica, fisiognomia, 
fisiognomonica [vc. dotta, gr. physiognòmonia. 
V. fisiognomo] s. t. e Scienza che cerca di inter- 
pretare i caratteri di un individuo dall'aspetto 
esterno, 

fisiognomònico o fisiognòmico. agg. (pi. m. 
-ci) @ Relativo alla fisiognomonia. 

fisiognosia [comp. di fisio- e del gr. gnésis ‘co- 
noscenza'] s.t, e Nella filosofia di Peirce, il com- 
plesso delle scienze della natura. 


fisiokinesiterapia 


fisiokinesiterapia è V. fisiocinesiterapia, 

fisiologia [vc. dotta, lat. physiològia( m), nom. 
physiolégia, dal gr. physiologia. V. fisio- e -logia] s. 
f è Scienza che studia le funzioni organiche .dei 
vegetali e degli animali: J. umana, vegetale. 

fisiologico [vc. dotta, lat. tardo physiolbgicutm), 
nom. physiolégicus, dal gr. physiologikos, da 
physiologia ‘fisiologia’] agg. (pl m.-ci) T Che con- 
cene la fisiologia. 2 Naturale, normale; la fiume 
è un fatto f || fisiologicamente, avv 

fisiologo. [vc. dotta. lat. tardo physidloguim), 
nom. physiologus, dal gr. physiolégos. V. fisiologia] 
s. m. (f. -a; pl. m.-gi, pop. -ghi) 7 Studioso di fisio- 
logia, 2 tNaturalista. 

fisiomanzia [comp. di fisio( nomia) e -manzia] s. 
l-e Arte d'indovinare il passato o il futuro di una 
persona in base ai tratti della sua fisionomia. 

fisionomia o fisonomia [da fisiognomonia] s.t 
1 Aspetto- caratteristico di una persona, costituito 
dalla figura del corpo, dai lineamenti del viso e 
dall'espressione: f. regolare, bella, brutta, nota; 
la f. immobile di cartapecora, la voce brutalmente 
sonora (svevo). 2 (esr.) Aspetto esteriore gene- 
rale e tipico di q.c.: um paesaggio con una incon- 
fondibile fa; con proprie motivazioni e propria f. 
(CROCE ). SIN Carattere. 

fisionomico o ifisonomico nel sign. B. A agg. 
(pl. m. -ci) è Della fisionomia: carattere f. B s.m. 
è Studioso di fisionomia, 

fisionomista o fisonomista [tr. physionomiste, 
da physionomie ‘fisionomia'] s. m. è f. (pIlm_-) 
Chi ha lattitudine a riconoscere immediatamente 
una persona scorta o conosciuta in precedenza in 


base al nicordo della sua fisionomia: essere, non 
essere f. 

fisionomo o fisonomo s. m. (i-a) è (raro) Fi- 
sionomista. 


fisiopatologia [comp. di fisio- e patologia] s.1 
(pi. -e/e) ® Branca della medicina che studia le 
modificazioni organiche che insorgono durante 
una malattia. 

fisiopatologico agg. (pl. m. -ci) è Relativo alla 
fisiopatologia. 

fisiopsichico [comp. di fisio- e psichico] agg. (pi. 
m.-ci) ® Psicofisico, 

fisiopsicologia [comp. di fisio( logia) e psicolo- 
gia] s. t. è Psicofisiologia. 

fisioterapia [comp. di fisio- e terapia] s. t. è 
(med.) Ramo della medicina riabilitativa che si 
avvale di mezzi fisici (elettricità, ultrasuoni, fred- 
do, luce, radiazioni termiche ), dell'attività fisica, 
del massaggio a scopo terapeutico, SIN. Terapia fi- 
sica, fisiatria. 

fisioterapico agg. (pi. m.-ci) @ (med.) Che con- 
cerne la fisioterapia. 

fisioterapista s.m. ef. (pm. -i) € (med.) Tec- 
mico che applica la fisioterapia. 

fiso [da +fisare 'affisare'] A agg. © Uert.) Fisso, 
intento, detto dello sguardo o del pensiero. Baw. 
e (ler. ) Fissamente, intensamente: Ma guarda f. 
la, e disvitiechia | col viso quel che vien sotto a 
quer sassi (DANTE Purg, x, 118-119) | +Dormire 
f.. profondamente, sodo, 

fiso- [dal gr. physa ‘bolla’, di origine indeur. ] primo 
elemento @ In parole composte della terminologia 
scientifica, significa ‘bolla, vescica! fi isofora, Ji- 
noclisti. 

fisoclisti [comp. di fiso- e del gr. Kleistés ‘chiuso’] 
s. m. pi. èe Nella tassonomia animale, specie di pe- 
sci Teleostei nei quali la vescica natatoria non co- 
munica con l'apparato digerente (PAysoclisti) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale specie. 

fisofora [comp. di fiso- e -foro] s.t. e Celenterato 
coloniale marino dell'ordine dei Sifonofori, la cui 
colonia si allunga su uno stolone sormontato dal 
pneumatoforo e prolungato da tentacoli prensili 
(Physophora hydrostatica ). 

fisometra [comp. di fiso- e del gr. métra 'utero’] 
s.f. (med.) Distensione dell'utero, per formazio- 
ne di gas, per lo più di origine putrefattiva. 

fisonomia e deriv. @ V. fisionomia e deriv. 

Fisòstomi [comp. di fiso- e -stoma] s. m, pl. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Pesci degli 
Attinopterigi nei quali la vescica natatoria comu- 
nica con l’esterno mediante il dotto pneumatico 
che la unisce all’estfago (Physostomi) | {al sing. 
-0) Ogni individuo di tale ordine. 
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fissa s.f. e (fam.) Pensiero fisso, idea ossessiva, 
fissazione: avere una f. 

fissabile agg e Che si può fissare. 

fissaggio [fr. fixage, da fixer ‘fissare'] sm, 1 Atto, 
effetto del fissare. 2 Operazione chimica per ren- 
dere stabile l'immagine fotografica ottenuta con 
lo sviluppo. 3 In tintoria, operazione con cui si 
fissano i colori di un tessuto, 

fissamaiuscole [comp. di fissare e il pl, di maiu- 
scola] s.m.inv. e Tasto delle macchine per serivere 
che fissa nella posizione di “‘manuscole’ il carrello, 
permettendo così la scrittura a lettere tutte maiu- 
scole. 

fissare [da fisso] A v. tr. (io fisso) 1 Rendere fis- 
so, fermo, stabile: J. un'imposta, UA SCIU, J. un 
foglio con le puntine da disegno | F. un colore, 
impedirne ogni modifiea o alterazione | F. la car- 
ne, impedime la ulteriore frollatura con una prima 
cottura. 2 (est. ) Fermare. su qie. o ge. f. l'occhio 
su una vetrina, l'attenzione sulle parole dell'inse- 
enante | F. l'anima e il volto su gaca tenere gli 
occhi e l'attenzione fermi a q.c. | F. gli occhi su 
gc. porgli gli occhi addosso; (fig.) fare assegna- 
mento su di lui | F. gc. nella mente, imprimerla 
nella memoria. 3 Guardare intensamente e a lun- 
po: f. bene in volto qc non f. così la gente! 4 De- 
terminare, limitare, stabilire: f. un principio, una 
teoria, una regola grammaticale, una data, un ap- 
puntamento. 5 (fig.) Prendere per sé mediante im- 
pegno, accordo e sim.: f. una camera d'albergo, 
un appartamento, un domestico | Patture: f. que. 
per una data somma; f. il prezzo di q.c. 6 Sotto- 
porre la pellicola fotografica al fissaggio. B v. intr. 
pron. 7 Tenersi fermo | Stabilirsi in un luogo: do- 
po mille peregrinazioni si è fissato a Roma. 
2 (fig.) Pensare continuamente a q.c.. ostinarsi o 
insistere su q.e. o gc.: fissarsi con l'occhio, con 
la mente; si è fissato di divenire. un pittore, SIN 
Intestarsi, 3 Stare assorto, con l'occhio o la mente 
fissi in q.c. 

fissativo agg. è Detto di sostanze impiegate in 
vane tecnologie, come la fotografia, la tintura del- 
le stoffe, la chimica e sim, per conservare © pro- 
teggere altre sostanze o il prodotto finale di una 
lavorazione, 

fissato A part pass. di fissare; anche agg: ® Nei 
sign. del v. B s. m. (f. -a nel sign 1) 7 Chi ha una 
fissazione, una mania. 2 Impegno, accordo: non 
stare al f. | (tosc.) Appuntamento: mancare al f. 

fissato bollato [comp. dei part. pass. di fissare 
e bollare] loc. sost. m. e Modulo, assoggettato al- 
l'imposta di bollo, su cui vengono redatti 1 con- 
tratti di Borsa. 

fissatòre [tr. fixateur, da fixer ‘fissare'] A agg. e 
Atto a fissare. B s.m. (f. -trice) 1 Operaio di una 
timoria addetto al fissaggio dei colori. 2 Compo- 
nente principale di una soluzione di fissaggio. 
3 Cosmetico liquido o pastoso, usato per mante- 
nere la piega dei capelli. 

fissazione [da fissare] s. t. 1 Atto del rendere 
fisso, fermo, stabile. 2 (psico/.) Idea ossessiva, 
ostinata. 3 (est. fam.) Ubbia, fisima. 4 #Sguardo 
fisso, 

fissile [vc. dotta, lat. fissile(m), da fissus, part. 
pass. di fndere 'tendere'] agg. 1 Che si fende fa- 
cilmente in lamina: roccia f. 2 (fisi) Detto di nu- 
clide capace di scindersi per fissione in seguito a 
cattura di neutroni | Detto di materiale contenente 
nuclei capaci di subire la fissione in seguito al- 
l'assorbimento di neutroni di qualsiasi energia. 
SIN. Fissionabile, 

fissilità s.t. e (fis.) Qualità di fissile. 

fissionabile [da fissione, sul modello dell'ingl. fis- 
sionable] agg. @ (fis.) Fissile, 

fissionare v.tr. (io fissione) @ (fis, ) Sottoporre a 
una fissione nucleare: f. un nucleo atomico. 

fissione [ingl. fission, dal lat. fissione(m) ‘fendi- 
mento', da fissus (V. fesso (1))] s.f. e ({îs.) Rot- 
tura, spontanea o indotta da bombardamento di 
opportune particelle, di un nucleo atomico talvolta 
con enorme liberazione di energia. 

fissiparo [comp. del lat. fissus (V. fesso (1)) e 
un deriv. di parere ‘partorire’'] agg. e Detto di ani- 
male, spec, protozoo, che si riproduce per scis- 
sione. 

Fissipedi [vc. dotta, lat. tardo fissipede(m), 
comp. di ffssus {V. fesso (1)) e pēs, genit- pédis 
‘piede'] s.m. pi. e Nella tassonomia animale, sot- 


tordine dei Mammiferi carnivori, le.cui zampe 
hanno dita ben distinte fra loro e munite di artigli 
(Fissipedia) | (al sing, -e) Ogni individuo di tale 
sottordine. 

fissismo s.m. è (bio/.) Teoria che sostiene la fis- 
sità, l'invariabilità delle specie viventi. CONTR. 
Evoluzionismo. 

fissistico agg (pl.m. -ci) € (hiol.) Che concerne 
il fissismo, 

fissità [da fisso] s.t. e Qualità o caratteristica di 
ciò che è fisso, immobile: la f. del suo sguardo 
mi impressiona | Invariabilità, immutabilità: le f. 
delle idee | test.) Fermezza, costanza: la {i dei 
MOST. propositi. 

fisso [lat fixu(m), part. pass. di figere ‘fissare’, di 
origine indeur.] A agg. 1 Fissato e attaccato tanto 
saldamente da non potersi spostare o muovere: ft- 
vola fissa; chiodo f. al muro; f. coi chiodi; coltello 
a manico f. | Corda fissa, nell’alpimsmo, corda, 
per lo più metallica, fissata im un passaggio diffi- 
cile di una via d'arrampicata per agevolarne il'su- 
peramento | (fig.) Avere f. nelciore, nella mente 
ge. è q.c pensarci continuamente | (fg) Idea 
fissa, sempre presente nella mente | (Chiodo F, 
(fig.) pensiero continuo e tormentoso. CONTA. Mo- 
bile. 2 Fermo, immobile: i soldati erana fissi sul- 
l’attenti; si fero spere sopra fissi poli (DANTE Par. 
XXIV, 11) | (astron.) Stelle fisse, gli astri i cui 
moti apparenti sulla sfera celeste sono apprezza- 
bili con osservazioni intervallate di molti anni | 
(econ.) Costo f., quello che resta immutato mal- 
grado aumenti quantitativamente il bene prodotto, 
3 (est. ) Intentó, concentrato, con riferimento allo 
sguardo e al pensiero: occhio f- su që. 0 qui Ad 
ascoltarli er'io del tutto f. (DANTE Inf. xxx, 130) 
| Imemovibile, ostinato, risoluto; ormai è f. in 
quella sua opinione, 4 (fig.) Stabile e non saltua- 
rio: impiego, stipendio, domicilio f.; essere senza 
fissa dimora | Costante, invariabile: regola fissa; 
prezzo, reddito f.; spese, rendite fisse | Determi- 
nato, stabilito: resta f. che ci vediamo domani. 
5 +Compatto, unito | Tela, tessuto f., non rado, a 
trama fitta | +Denso: liquido f. || fissamente, avv. 
B avv. è Fissamente: guardare f. © s.m. è Stipen- 
dio o compenso stabile: percepire un f. più le per- 
centuali, 

fissurella [detto così dalla fessura all'apice della 
conchiglia] s. f. èe Mollusco dei Gasteropodi con 
conchiglia conica priva di spirale e forata all'api- 
ce, assai comune nel Mediterraneo (Fissurella 
graeca ). 

fistiàre e deriv. è V. fischiare e deriv. 

fistola o ifistula [lat. fistula(m), di etim. incerta] 
s.f. 1 (med.) Comunicazione patologica, conge- 
nita o acquisita, fra due strutture normalmente non 
comunicanti (due cavità o una cavità corporea o 
patologica con l'esterno); non tende a guarigione 
spontanea: f. anale, duodenale | (raro) Cancro. 
2 Tubo usato dagli antichi, e spec. dai Romani, 
per la conduttura delle acque. 3 (Mmus.) Siringa | 
Canna d'organo. || fistoletta, dim. 

fistolizzare [den. di fistola] v. intr. e intr, pron. (aus. 
intr. avere) T (med.) Dare luogo a una fistola in 
seguito a un processo morboso. 2 (cir. ) Creare 
chirurgicamente una comunicazione fra due strut- 
ture di cui una è gener. un organo cavo. 

fistolizzazione s.f. e (med.) Formazione di una 
fistola. 

fistolo s. m. 7 Piaga, fistola. 2 (fig., tosc.) Dia- 
volo, demonio: avere il f. addosso. 

fistolòso [vc. dotta, lat. fistulosu(m), da fistula ‘fi- 
stola'] agg. 1 (/med.) Che concerne la fistola: tra- 
mite f. 2 Che soffre di fistole. 3 Detto di organo 
vegetale cavo all’interno, 

tfistula è V. fistola. 

fistulàre [vc. dotta, lat. tardo fistulare, da fistula 
fistola] v. intr. (jo fistulo; aus. avere) e Suonare la 
fistola. 

fistulatore [vc. dotta, lat. fistulatòre(m), da fistula 
‘fistola'] s. m. è Chi suona la fistola. 

fistulina [dim. del lat. fTstula ‘tubo, fistula'] s. f è 
Fungo delle Poliporacee a forma di clava o lingua, 
camoso, di colore rosso sanguigno, che cresce sui 
tronchi di castagno (Fistulina hepatica). SIN. Lin- 
gua di bue. 
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pianto ] s, m. è Campanulacea perenne dei prati e 
dei boschi con fiori azzurri o giallastri in spiga 
ovoide (Phyteuma spicatum). 

titina [ingl. phytin, dal gr. phytén ‘pianta’ (V. fito-)] 
s i e Sostanza organica, contenente calcio, ma- 
gnesio e fosforo, abbondante in molti vegetali, 
proposta in terapia come attivatore del ricambio 
organico. 

fitness /ing!. ‘fitnis/ [vc. ingl., propr. ‘appropria 
tezza, convenienza, idoneità’. da fit ‘adatto, appro- 
priato' (d'etim. incerta )] s. f Inv. 7 Risposta di una 
popolazione alla selezione: esprime il numero de- 
gli individui generati in rapporto a quello degli 
individui necessari a mantenere invariata la popo- 
lazione stessa | F. danwiniana o relativa, indice 
o misura diretta del contributo di un genotipo alla 
generazione successiva rispetto agli altri genotipi 
della popolazione. 2 Benessere, forma fisica che 
si raggiunge spec. mediante opportuni programmi 
di ginnastica. 

i [dal gr. ig apc + di origine indeur.] pri- 


ni 
toe fl 
togeografia, fitopatologia. 


fitobiologia [comp. di fto- e biologia] s L e Bio- 
logia dei vegetali. 

[comp. di fto- e cenosi] s. 1 e Com- 
plesso di piante che crescono in un ambiente fisi- 
co € chimico ben determinato, e in cui i singoli 
individui si influenzano reciprocamente. 

fitochimica [comp. di fito- e chimica] s 1, e Ramo 
della chimica biologica che studia i processi chi- 
mici propri dei vegetali. 

fitocosmesi [comp. di fito-e cosmesi] s. t. e Co- 
smesi che impiega prodotti contenenti estratti ve- 
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(chim.) Pigmento vegetale che, attivato dalla lu- 
ce, regola la colorazione e la crescita delle piante. 

fitoenzima [comp. di fto- ed enzima] s.m. ipl. ~i) 
e ichim.) Enzima di origine vegetale. 

fitofagia [comp. di fito- e -fagia] s.1. e Condizione 
degli animali fitofagi. 

fitofago [comp. di fito- e -fago] agg. ipl. m. -gi) è 
Di animale, spec. insetto, che si nutre di vegetali: 
acari fitofagi. 

fitofarmacia [da fitofarmaco] s.t. e Studio e ap- 
plica zione dei fitofarmaci. 

ito aco [comp. di fito- e farmaco] s. m. ipl. 

-ci o chi) è (agr. ) Sostanza chimica che, inter- 

venendo sul ciclo biologico di una pianta, vi ap- 

porta delle modificazioni atte a incrementare e mi- 
gliorare la produzione della pianta stessa, oppure 
è usata come vero e proprio farmaco per curarne 

fitofer ìa {comp di fito- e fenologia] s. t. e 
(hot. ). Studio, dei fenomeni della vita vegetale in 
relazione alle vicende climatiche stagionali. 

AC Il [vc. dotta, comp. di fito- e Flagellati, 
condo il modello del lat. scient. Phytoffagellati] s. 

m pi .. {biol} Raggruppamento sistematico di 

Flagellati accomunati dalla presenza di organuli 

caratteristici delle cellule vegetali | (al sing. -0) 

Pic individuo di tale raggruppamento. 

' [comp. di fito- e -genico] agg. (pl.m. 

p . {geol ) Detto di roccia sedimentaria orga- 

nogena formata da resti vegetali | Formazioni fi- 

rogeniche, dovute agli organismi vegetali, come 
giacimenti di carboni fossili. 

‘afla [comp. di fito- e geografia] s. t. è 

(bot.) Studio della distribuzione geografica delle 
piante e dere sue cause, 

fiti ia [comp. di fito-e geologia] s.t. è Di- 

sciplina che studia. la distribuzione delle sere 

vegetali nelle ere iche. j 

itoiatria [comp. di fito-e -jatria] s.t. . Faicinn. 

fitolàcca [comp. di fito- e lacca] s.t. @ Pianta delle 
Fitolaccacee con fiori riuniti in grappoli, frutto a. 
bacca contenente una sostanza VTE e radici 
veleno y (Phytolacca decandra). SIN. Uva, de jì 

G aee {vc. dotta, comp. di fitolac "a 
spie ioni vege 
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glia di piante a fiore ciclico (Phyrolaccaveae) | 
(al sing. a) Ogni individuo di tale famiglia. 

fitologia [comp. di fito- e -logia] s.t. e La scienza 
che studia 1 vegetali, SIN. Botanica. 

fitonimia [da fitonimo] s. t.e (/ing.) Parte dell'o 
nomastica che studia i nomi delle piante 

fitonimo [comp. di fitt0)- e -onimo] s.m. è (ling.) 
Nome di pianta. 

fitopaleontologia [comp. di fto- e paleontolo- 
gia] s. f è Studio dei fossili vegetali. 

fitoparassitologia [comp. di fito- e parassitolo 
gia] s. t.e (biol.) Ramo della parassitologia che 
studia i parassiti delle piante 

fitopatia [comp. di fito- e -patia] 3.1 e Qualsiasi 
malatua che colpisca le piante. 

fitopatologia [comp. di fto- e patologia] s. 1. è 
Studio delle malattie delle piante sia di origine pa- 
rassitana che fisiologica. | 

fitopatologo [comp. di fto- e patologo] s. m. (pi 
agi) ® Chi studia le malattie delle piante 

fitoplancton [comp. di fto- e plancton] s.m inv 
è (biof.) Insieme di microscopici organismi ve- 
getali che partecipano alla costituzione del plan- 
cioN. 

fitormone [comp. di fto- e ormone] s. m. è Or- 
mone vegetale attualmente prodotto anche sinte- 
ticamente. 

fitosanitario [comp. di fito- e sanitario] agg e 
Che concerne la cura e la difesa delle piante con- 
tro i parassiti animali e vegetali: provvedimenti fi 
losanitari, 

fitosteròlo [comp di fto- e sterolo] s. m. eè 
(chim.) Sterolo di origine vegetale. 

fitostimolina [comp. di fito- e un deriv. del lat. 
stimulum) ‘stimolo] s. 1. è (chim.) Composto ap- 
partenente a una classe di sostanze complesse di 
ongine vegetale: stimola la rigenerazione di tes- 
suti animali cd è impiegato come farmaco topico 
spec. in dermatologia. 

fitoterapia [comp. di fito- e terapia] s. 1, 1 Cura 
delle malattie con rimedi vegetali. 2 (agr.) Ramo 
della patologia vegetale che studia i rimedi atti a 
combattere le malattie delle piante 

fitoterapista [comp. di fto- e terapista] s. m. e t 
(pi. m. -1) € Chi cura le malattie con rimedi vege- 
tali. 

fitotomia [comp. di fito-e -tomia] s.t e Anatomia 
delle piante. 

fitotossico [comp. di fito- e tossico (1)] agg. (pi 
m. -ci) ® Detto di sostanza nociva alle piante. 

fitotossina [comp. di fito- e tossina] s. t.e Tos- 
sina di origine vegetale, per es. proveniente da 
funghi. 

fitotrone [ingl. phytotron, comp, di phyto- ‘fito-' e 
-iron ‘-trone', ricavato da elettrone] s. m. è Serie di 
camere ad aria condizionata per lo studio e la spe- 
rimentazione delle piante. 

tfitozòo [comp. di fito- e -200] s. m. è (:00/.) An- 
lerozoo. 

fitta [da fitto (1)] s.t. 1 Sensazione fisica dolorosa 
che si manifesta d'improvviso e acutamente: una 
f. crudele gli torturava un fianco (BACCHELLI), 
SIN. Trafittura. 2 (rosc. ) Ammaccatura prodotta da 
un colpo: pentola piena di fitte. 3 Gran quantità 
di persone: nella piazza c'era una gran f. | (raro) 
Gran numero di cose: quel compito è una f. di 
errori, 4 Difetto del tessuto prodotto dalla gual- 
chiera. 5 Profondità raggiunta con un solo colpo 
di vanga. || fittarella, dim. 

fittabile [da fitto (2)] s. m. è (dial.) Fittavolo. 

fittacaàmere [comp. di fitta( re) e il pl. di camera] 
s. m. è Í. inv e (pop,) Affittacamere. 

fittaiolo o (/err.) fittaluolo [V. fittabile] s. m. è 
Fittavolo, — 

fittàre [da fitto (2)] v.tr. @ (pop.) Affittare. 

fittavolo s.m. e Chi ha in affitto un podere altrui. 
SIN. Affittuario, 

fittezza [da fitto (1)] s.1. e Compattezza, densità, 
foltezza: la f. degli alberi nel bosco. 

fittile [vc. dotta, lat. fictile(m), da fictus, part. pass. 
di fingere ‘plasmare, fingere'] agg. ® Fatto con ar- 
gilla: vasi, figure fitili. 

fittizio [vc. dotta, lat. ficticiu( m), da fetus. V. fittile] 
agg. ® Ingannevole, falso, irreale: lettere fittizie; 
testimonianza. fittizia; Colui non par corpo f. 
(DANTE Purg. XXVI, 12) | Sepoltura fittizia, ceno- 
tafio | Maggioranza fittizia, che appare solida ma 


è costituita da elementi discordanti. SIN. Apparen-. 


fiuto 


te, || fittiziamente, avv. In modo apparente o si- 
mulato: (fetf.) per via d'invenzione. 

fitto (1) [lat ficiu(m), part. pass. di figere ‘fissa 
re'. di origine indeur.] A part pass. di fig pere; anche 
agg. T Nei sign. del v, 2 A capo f, col capo al- 
l'ingiù; (fig. ) con grande impegno: buttarsi. awa- 
po j- in un'impresa | Prezzo f.. stabilito, fissato 
| Spina fitta nel cuore, (fig.) dolore continuo e 
intenso. 3 Folto: pelo fa bosco f.; tessuto a trama 
fitta | Pettine f., con denti sottili e molto vicini | 
Lettera fitta, di scrittura minuta a caratteri ravvi- 
cinati | tSrar f. addosso a qc., premerlo da troppo 
vicino | Rete fitta, a maglie strette e frequenti. 
CONTR. Rado. 4 Denso, compatto, spesso: liquido 
fe viscoso; nebbia fitta; tenebre fitte: 8 Frequen- 
te: un f- lampeggiare di luci colorate; una fitta 
serie di visite. 6 Trafitto, 7 +Risoluto, fermo: il 
cor volonteroso al cammin f. (ARIOSTO). || titta- 
mente, avv. 7 Densamente. 2 Strettamente. 3 Fre- 
quentemente. B avv. è Ininterrottamente, intensa- 
mente: piove, nevica f.; parlare f. f.. molto rapi- 
damente e senza sosta: fu mi parlavi simulato e f 
f. (PULCI): frequentemente: lampeggia f. C s.m 
è La parte più densa e folta di q.c.: il f. dello fo- 
resto, 

fitto (2) [da (canone) fitto ‘canone di locazione 
fissato'] s. m. e Affitto. 

fittonante agg è (bor.) Nella loc. radice f., ra- 
dice a fittone. 

fittone [accr. di fitto (1) ‘conficcato’ (?)] s.m + 
(bot.) Radice principale, simile a un cono rove- 
sciato, che si accresce fortemente rispetto alle ra- 
dici secondarie, 

fittuario [da fitto (2)] s. m. e Affittuario, 

fiumana [da fiume] s.i. 7 Fiume gonfio e impe- 
tuoso | (esr.) Piena del fiume: una f. devastatrice 
ha rotto gli argini. 2 (fig.) Gran numero di per- 
sone 0 cose, spec. se si muovono in una stessa 
direzione: una f. di gente, di veicoli, siamo noi ... 
f. d'ombre (UNGARETTI) | Una f. di parole, un 
flusso inarrestabile. SIN. Folla. 

fiumano (1) agg è (raro) Di fiume: acqua fin- 
mana, 

fiumano (2) A agg è Della città di Fiume. B s. 
m. (f -a, faro) è Abitante, nativo della città di 
Fiume, 

fiumara [vc. merid., da fiume] s. t. 7 Corso d'ac- 
qua a regime torrentizio: le fiumare calabresi. 
2 Fiumana nel sign. 1. 

fiumaròlo [da fiume] s. m. e (dial., centr.) Bar- 
caiolo del Tevere | Chi fa bagni nel Tevere. 

fiùme [lat mein), da fidere ‘scorrere'] A s.m 
(pl. fiumi, fimin) T Corso perenne di acque adu- 
nate da vari corsi minori nati da sorgenti o da la- 
ghi o ghiacciai, che, per l'impulso della gravità, 
scorre verso il mare o verso un fiume più grande 
nel quale s'immette: la sorgente, il corso, la foce 
di un f. | (est.) tAcqua. 2 Il greto o alveo lasciato 
libero dall'acqua corrente: cavar sassi, sabbia dal 
f. 3 (fig.) Grande quantità: dalla botte spaccata 
usci un f. di vino; versare fiumi di lacrime, di san- 
gue | (fig.) Versare fiumi d'inchiostro su qu 
scrivere moltissimo su un dato argomento |A Tu- 
mi, in gran copia. SIN. Abbondanza. B in funzione di 
agg. inv. e (posposto al s.) Detto di ciò che sì di- 
lunga oltre il termine consueto; processo, seduta, 
romanzo f || PROV. Tutti i fiumi vanno al mare. || 
fiumaccio, pegg. | fiumétto, dim, | fiumicciòlo, 
dim. | fiumicello, dim. | fiumiciattolo, dim. | fiu- 
micino, dim, 

fiutàre [etim. incerta] v. tr. (‘o fio) 1 Aspirare col 
naso per percepire odori, anche ass.: ih bracco fiu- 
ta la preda | tF. le orme, seguirle. SIN. Annusare. 
2 Aspirare q.c. col naso: f. il tabacco, la cocaina 
| (ass.) Avere il vizio di fiutare la cocaina. 
3 (fig.) Intuire o presagire q.c. da indizi vaghi e 
imprecisi: f. la tempesta, una sciagura; noi uomini 
civili udendo e fiutando alcune cose, ci turiamo 
naso ed orecchie (DE SANCTIS), 

fiutata s.f. 7 Atto del fiutare: dare una f. 2 (raro, 
fig.) Ricerca leggera e superficiale. || fiutatina, 
dim. 

fiùto [da fiutare] s.m. 7 Atto del fiutare: tabacco 
da f. | Al primo f subito. 2 Odorato, spec. degli 
animali: i cane da caccia ha un f. finissimo. 
3 (fig.) Intuizione pronta: ha un ottimo f. nel trat- 
tare gli affari | Conoscere al f., (fig.) giudicare 
a prima vista. 4 (fig., raro, lett.) Indizio, sentore: 


fiutone 


vero è che abbiamo avuto qualche f. questa mat- 
tina (MACHIAVELLI). 

fiutone [da fiutare] s. m. (t.-0) è (tosc.) Intri- 
gante. 

fix /inel. fiks/ [vc. ingl.. da to fix ‘fissare'] s. f inv 
è Nel linguaggio dei drogati, iniezione di droga, 
spec. di eroina. 

fixing /'fiksin(g), ingl. 'fiksip/ [vc. ingl.. propr. 
‘fissaggio’. da to fix ‘fissare’; V. prec.] s. m. inv. è 
(borsa) Prezzo del corso dell'oro fissato, sul mer- 
cato ufficiale, dalle principali banche | (est.) 
Quotazione ufficiale di metalli, valute e sim. 

flabellato agg. 7 Flabelliforme. 2 (bor.) Di or- 
gano disposto a ventaglio. 

flabellifero [comp. di flabello e -fero] s. m. ® Chi 
porta il flabello, 

flabelliforme [comp. di flabello e -forme] agg. è 
Che ha forma di flabello: foglie fflabelliformi. 

flabello [vc. dotta, lat. fabéllu(m) ‘ventaglio’, dim 
di fl&brum ‘soffio di vento', da fare ‘soffiare’) s. m. 
1 Ventaglio, di foglie, di piume, e sim. 2 Ciascu- 
no dei due ventagli di piume bianche in cima ad 
un'asta, mnalzati un tempo ai lati del Papa, guan- 
do veniva portato in sedia gestatoria. 3 (bot.) 
Lembo di pagina fogliare che si forma da foglie 
parallelinervie per rottura ad opera del vento. 

flaccidézza s.t. 7 Qualità di flaccido, floscio, 
2 Malattia del baco da seta che diventa floscio. 

flaccidità s.t. e (raro) Flaccidezza. 

flaccido [vc. dotta, lat. Nlccidutm), da flaccus 
fiacco’) agg. € Privo di compattezza, elasticità, e 
sim.: muscoli flaccidi, SIN, Cascante, floscio. || 
flaccidamente, avv. 

flacone [fr. flacon; stessa origine dell'it. fiasco] s. 
m. è Boccetta di vetro, plastica o ceramica, di ri- 
dotta capacità, contenente prodotti dell'industria 
profumiera, cosmetica e chimico-farmaceutica. || 
flaconcino, dim. 

flag /ing!. flæg/ [vc. ingl., propr. ‘bandiera. segna- 
le'] s.m. of. inv. e (elah. ) In un programma, varia- 
bile di servizio il cui stato indirizza 1l flusso del- 
l'elaborazione. 

flagellamento [da flagellare] s.m. è Atto del fla- 
gellare continuo e ripetuto (anche fig. ). 

flagellante A part. pres. di flagellare: anche agg. è 
Nei sign, del v. B s. m.e t.e Membro di una delle 
confraternite umbre di devoti del XIII sec., che 
praticavano la mortificazione con pubblica flagel- 
lazione e visitavano i santuari cantando laudi. SIN, 
Disciplinato. 

flagellare o (pop.) ifragellare [vc. dotta, lat. fa- 
gellare, da flagellum ‘tlagello'] A v. tr. (io flagello) 
1 Sferzare col flagello, con una sferza: f. le carni, 
uno schiavo, un condannato | (est.) Battere o col- 
pire con forza: la tempesta flagellava i campi | 
(raro, lett.) F. l'aria con le ali, volare | (fie.) F. 
i vizi, le menzogne, denunciarli e condannarli con 
parole violente. 2 (letr.) Tormentare, vessare. 
B v. rifl. 1 Percuotersi con la disciplina. 2 (fig., 
lett.) Preoccuparsi, affliggersi: ora s'affligge in- 
darno e si flagella (ARIOSTO). 

Flagellati [da flagelli. di cui sono provvisti] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, classe di Protozoi 
muniti di uno o più flagelli, comprendente alcuni 
ordini intermedi tra animali e piante (Flagellata ) 
| {al sing. -0) Ogni individuo di tale classe. 

flagellatore o (pop.) ifragellatore s. m.: anche 
agg. (f. -trice) è Chi, che flagella, colpisce, tor- 
menta, 

flagellaziòne o (pop.) tfragellazione [vc. dot- 
ta, lat. tardo flagellatibne(m), da flagellare ‘flagel- 
lare'] s. f. 7 Atto, effetto del flagellare o del fla- 
gellarsi | F. del Cristo, pena alla quale fu sotto- 
posto Gesù, secondo la narrazione evangelica, e 
rappresentazione iconografica o statuaria di Gesù 
flagellato. 2 Disciplina del flagello usata da alcuni 
movimenti di devoti nel XIII sec. 3 (med.) Bat- 
titura con strumenti o sostanze irritanti su deter- 
minate aree cutanee per suscitare riflessi nervosi 
sugli organi interni. 

flagéllo o (pop.) ifragello [lat. flagéllu(m), dim. 
di flagrum'sferza', di etim. incerta] s. m, (pl. fagélli. 
m., tflagélla,t.) T Sferza formata da funicelle spar- 
se di nodi, o da strisce di cuoio, usata un tempo 
come strumento di supplizio o di disciplina | 
est.) Il supplizio,stesso: gli schiavi furono con- 
dannati al f. 2 (raro, fig.) Flagellamento: il f. del- 
le onde. 3 (fig.) Evento o fatto che arreca danni 
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e rovine: il f. della guerra, della carestia, della 
erandine | F. di Dio, cosa 0 persona che è causa 
di disastri e tribolazioni, intese come punizioni di- 
vine. SIN. Calamità, 4 ( est.) Persona che causa tor- 
mento, fastidio e dolore: ruo figlio è un vero f. SIN. 
Disastro. 5 (fe. ) Chi esercita, con le parole o con 
gli scritti, una critica aspra e continua sulle istitu- 
zioni, i personaggi più in vista e sim.: Pietro Are- 
tino fu detto il f. dei principi. 8 (fam.) Quantità 
enorme: un f. di disgrazie. 7 (biol.) Prolunga- 
mento protoplasmatico filamentoso grazie al qua- 
le alcune cellule si muovono in un mezzo liquido 
(es. alghe, protozoi, gameti), 8 Mazza, frusta, || 
flagelletto, dim. 

flagiolétto [tr. flageolet, dim. dell'ant. fr. flageol, 
dal lat. parl. *flabéolutmn), da fisbrum soffio’ (V. fa- 
bello y] s.m. è (mus.) Specie di piccolo flauto con 
becco. 

flagizio [vc. dotta, lat. Hagitiu(m), da flagitare 'in- 
terpellare aspramente’, di origine espressiva] s. m. 
è Scelleratezza, malvagità, peccato. 

flagizioso [vc. dotta, lat. flagitibsu(m), da flagi- 
tium ‘Hagizio'] agg. e (Jetr.) Scellerato. 

flagrante [lat. tardo flagrànti crimine (com- 
prehéendi) ‘esser sorpreso sul delitto ancor caldo’. 
V. flagrare] agg. 1 (dir.) Di reato o di reo in stato 
di flagranza o quasi flagranza: cogliere ge. in f. 
2 (fig.) Evidente, chiaro, manifesto: essere in f. 
contraddizione | In f.. sul fatto, mentre si compie 
q.c. || flagrantemente, avv. 

flagranza [vc. dotta, lat. fagrantia( m). V. flagran- 
te] s. f. è (dir.) Situazione che ricorre allorché 
l'autore di un reato viene sorpreso dalla forza pub- 
blica o da un privato nell'atto di commetterlo | 
Quasi f., situazione che ricorre allorché, immedia- 
tamente dopo il reato, l'autore dello stesso è in- 
seguito ovvero è sorpreso con cose o tracce dalle 
quali appaia che egli ha commesso poco prima il 
reata. 

iflagrare [vc. dotta, lat. Nagrāre, da avvicinare a 
flamma ‘fiamma’] v. intr. e Ardere, avvampare 
(spec. fig.): non sente ... quand'io flagro (PE- 
TRARCA). 

flambaggio [tr. lambage, da flamber (V. flamba- 
re)] s. m, è Operazione di laboratorio con cui si 
sterilizza un oggetto passandolo più volte su una 
fiamma. 

flambare [fr. flamber'infiammare', dal lat. flamma- 
re ‘infiammare’] v. tr. 7 Sterilizzare mediante flam- 
baggio. 2 In gastronomia, fiammeggiare, 

flambé /fr. fla'be/ [vc. fr., part. pass. di flamber 
(V. flambare)] agg. inv. e Detto di vivanda che si 
presenta cosparsa di liquore al quale poi si dà fuo- 
co al momento di servire la vivanda stessa in ta- 
vola: filetto, omelette f. 

flamberga [fr. flamberge, n. della spada di Rinal- 
do da Montalbano, eroe delle canzoni di gesta, da 
Froberge, Floberge, n. proprio di pers. germ., ac- 
costato per etim. pop. a famme ‘fiamma'] s. t. è 
Spada da duello in uso nei secc. XVII e XVIII. 

flamboyant /f. flabwa'ja/ [fr., propr. ‘fiammeg- 
giante', part. pres, di flamboyer ‘fiammeggiare’, da 
iambe, forma dissimilata dell'ant. fr. flamble, dal lat. 
fammula(m), dim. di flamma ‘fiamma’ ] agg. inv. è 
Detto dello stile tardo-gotico, spec. francese e ger- 
manico, caratterizzato da sovrabbondanza di strut- 
ture decorative, di elementi terminali accentuata- 
mente aguzzi e slanciati, quasi a forma di fiamma. 

flamenco o flaménco [dallo sp. flamenco, dall'ol, 
flaming ‘fiammingo'] s. m, e Componimento musi- 
cale spagnolo d'origine gitana. per solo canto op- 
pure canto con accompagnamento di strumenti a 
pizzico | Danza sul ritmo di tale composizione. 

flaminale [vc. dotta, lat. flaminale( m), da flamen, 
genit. flaminis ‘flamine'] agg. e Relativo al flamine. 

flaminato [vc. dotta, lat. flaminatu( m), da flamen, 
genit. flaminis ‘lamine’ ] s.m. e Dignità e ufficio di 
flamine. 

flamine [vc. dotta, lat. flamine(m), dalla stessa ra- 
dice da cui deriva il sanscrito brahman ‘bramino'] 
s.m. è In Roma antica, ciascuno dei 15 sacerdoti 
che attendevano al culto di singole divinità e prov- 
vedevano ai riti sacrificali in onore di esse. 

flaminica [vc. dotta, lat. flamminica(m), da fä- 
men, genit. flaminis flamine'] s. t.e Moglie del fla- 
mine | Ancella che serviva nei sacrifici offerti dal- 
la moglie del flamine. 

flàammeo è V. fianimeo. 


flàmmula [vc. dotta, lat. fl&ammula( m), dim. di 
fiamma ‘fiamma’] s:t. è Fungo basidiomicete delle 
Agaricacee saprofita su legno (Flammula). 

flan (1) /flan, fr. fla/ [vc. fr, dal francico *flado] 
s. m. inv. è Sformato cotto in uno stampo dal quale 
viene tolto a cottura ultimata: f. di carciofi. 

flan (2) /flan, fr. Nā) [fr. V. fan (1)] s.m. inv. è 
(tip.) Cartoncino speciale usato in stereotipia per 
prendere l'impronta | L'impronta stessa. 

flanare [da fan (2)] v.tr. (io fflano) @ ( tip.) Pren- 
dere l'impronta di una composizione in un flan. 

flanatura s.t. e Atto, effetto del flanare. 

flanella [fr. fianelle, dall'ingi. flannel, dal gallese 
gwhanen, da gwlån 'lana'] s. t.e Stoffa di lana o 
cotone a trama piuttosto rada, non rasata dal di- 
ritto, per camicie, mutande, e sim. | (fga pop.) 
Far f., andare in una casa di tolleranza solo per 
curiosare; amoreggiare contenendosi nelle effu- 
sioni; oziare, perder tempo, spec. facendo lavorare 
gli altri. 

flangia [ingl. fange ‘bordo, costa'] s. t. (pl -ge) € 
(mecc.) Piastra a forma di anello provvista di fori, 
posta all'estremità dei tubi per congiungere 1 tubi 
stessi fra loro o con altre parti di macchina, 

flangiare [dall'ingl. to flange ‘munire di costa o 
bordo (flange, alterazione di Fanch, di orig. oscu- 
ray] v.tr. (io flangio) 1 (mecc.) Collegare due or- 
gani meccanici o due tubi mediante flange. 
2 Chiudere totalmente o parzialmente, con una 
flangia, la sezione di un tubo onde eliminare o li- 
mitare il passaggio di un fluido. 

flano s.m. e Adattamento di fan (2) (V.Y. 

flap /ing!. flæp/ [vc. ingl.. propriamente ‘falda', da 
to flap ‘agitare’, di origine espressiva] s. m. inv. è 
(aer.) Ipersostentatore costituito da un'aletta ar- 
ticolata al bordo posteriore dell'ala. = ILL. p. 1758 
TRASPORTI. 

flappeggio s.m. e (aer.) Nei rotori di elicotteri 
e sim., oscillazione o battito delle pale in un piano 
che contiene l’asse del rotore. 

flash /flef, ingl. flaf/ [vc. ingl., propriamente 
‘lampo’. di origine. espressiva] s. m. inv. (pi. ingl. 
flashes) 1 Lampo di luce ottenuto col magnesio o 
mediante dispositivo elettrico, per eseguire foto- 
grafie notturne o im ambiente scarsamente illumi- 
nato | Dispositivo che produce tale lampo. 2 Lam- 
po di luce variamente impiegato in apparecchia- 
ture elettroniche | Sorgente luminosa, spec. lam- 
pada a spirale, che lo produce. 3 Breve notizia 
giornalistica riguardante un avvenimento recentis- 
simo: un f. d'agenzia. 

flashback /flef'bek, ingl. 'flæfbæk/ [ve. ingl., 
comp. di flash ‘lampo’ (V. prec.) e back 'indietro' 
(di origine germ.)] s. m. inv. 1 In cinematografia, 
inserimento di scene che spezzano l'ordine crono- 
logico del racconto per rievocare avvenimenti già 
trascorsi | L'avvenimento stesso | ( est.) Analogo 
procedimento usato in un testo narrativo. 2 (fîg.) 
Episodio del passato che torna vividamente alla 
mente. 

flashing /ing!. ‘flae fin) [vc. ingl.. da flash ‘sprazzo 
di luce' (di origine incerta ) e, quindi, relativo a ope- 
razioni con la ‘fiamma'] s. m. inv. e Denominazione 
usata per definire alcuni tipi di operazioni indu- 
striali quali l'arrostimento, la distillazione e sim. 

flato [vc. dotta, lat. flatutm) ‘soffio’. V. fiato] s. m. 
è Gas emesso dalla bocca o dal retto senza vio- 
lento rumore. 

tflatteria [tr. flatterie, da flatter ‘accarezzare con 
la mano', dal francone flat ‘piatto (della mano)'] s. 
f.e (raro) Adulazione | Lusinga. 

flatting /ing!. ‘flzetin/ [ve. ingl., dal v. to flatter, da 
flat ‘uniforme’, 'liscio'] s. m. inv. @ Tipo di vernice 
traslucida, da applicarsi per dare brillantezza a 
mobili e sim, 

flatulènto [fr. fiatulent, dal lat. flatus ‘soffio’] agg. 
e Che concerne la flatulenza, 

flatulèenza [fr. flatulence, da flatulent ‘flatulento'] 
s. f. è Eccessiva produzione di gas nello stomaco 
e nell'intestino | Emissione di gas dal retto, 

flautato agg. 1 (mus. ) Modulato come fa il flauto. 

2 (est.) Di suono modulato e dolce: voce, nota 
flautata. 

flautino s.m. 7 Dim. di fauto. 2 (mus.) Flauto 
piccolo, come l’ottavino e il piffero. 

flautista [da flauto] s.m. ef. (pl. m.-i) e Chi suona 
il flauto. 

flauto (1) [provz, faut, nato dalla sovrapposizio- 


ne di lait ‘liuto’ a flaujo! (stessa origine di flagiolet- 
t0)] s.m. 1 Strumento a fiato in legno o metallo a 
forma di canna cilindrica, privo di ancia e munito 
di più fori dei quali il primo serve d'imboccatura 
per spingere il fiato e gli altri, posti su una stessa 
linea, si aprono e si chiudono coi polpastrelli delle 
dita, modulando il suono | F. traverso, quello che 
si suona tenendolo orizzontalmente alla bocca del- 
l'esecutore | F. diritto, dolce, quello che si suona 
appoggiando le labbra all'apposita imboccatura 
situata a un'estremità | F. a becco, flagioletto | 
F. di Pan, siringa. «ILL. musica. 2 (esr. ) Flauti- 
sta. 3 Strumento a fiato in gener. 4 (agr.) A f.. 
taglio a piano inclinato del tronco degli alberi | A 
becco di f. tipo di innesto. || flautetto, dim | Nau- 
tino, dim. { V. ). 
flauto (2) [fr. ôte. dall'ol. fuit, abbr. di fluitschip 
‘nave a forma di biochiere'] s m e Antico basti- 
mento da carico a tre alberi, ricavato da una fre- 
gata o da un vascello. 
flavedo //a:. fla'vedo/ o tlavéedine [ricavato dal 
lat. flavére ‘essere color oro’, der. di flivus ‘biondo’ 
(V. flavo)] s i è (bor. ) La parte più esterna, gialla. 
della buccia del frutto degli agrumi. 
tflavènte [vc. dotta, lat. favénte( m). part. pres. di 
flavére ‘esser color oro'] agg. © (/em.) Biondeg- 
giante, fulvo: ariste flaventi | com'oro a' raggi 
canicolari (D'ANNUNZIO). 
flavescéènte [vc. dotta, lat. Navescénte(m), part 
pres. di flavéscere ‘diventare color oro', da Mawus 
‘biondo’. V. favo] agg e (raro. len.) Biondeg- 


flavina [da fiavus ‘biondo, giallo' col sutt. -ina) s 
t e (chim.) Pigmento giallo, solubile in acqua, 
sintetizzato da piante e da alcuni microrganismi, 
ma non dagli animali supenon. 

flavismo [da favo] s.m. e Anomalia di certi uc- 
celli soggetti al fenomeno ereditario dell'ingialli- 
mento delle penne. 

tflavizie [da favo, sul modello di canizie] s 1 è 
Qualità di Navo. SIN. Biondezza. 

flavo [vc. dotta, lat. fiavui m), di etim. incerta] agg 
è (/ett.) Di colore giallo dorato: mostrare il co- 
lore dei capegli flavi (CASTIGLIONE). 

[da favo. per il colore] s. m. è Pigmento 
eS cp che dà colore a molte piante, 


seria agg. (pi. m. -cv) ® Relativo a flavone, 
flebectomia [comp. di flebio)- ed -ectomia] s.t. 
psi ) Vis nc parziale © totale di una 


flebile [vc. dotta, lat. fisbile(m), dà flére ‘piangere’, 
di origine onomat.] agg. T Di suono o voce fievole, 
lamentosa e dolcemente triste: in queste voci lan- 
guide risuona | un non so che di f. e soave (TAS 
50). SIN Fiocò, sommesso. 2 (mus. ) Notazione di 
espressione dogliosa e lamentevole. || flebilmen- 
te, avv. In modo flebile, lamentevole. 

flebite [fr. phiébite, dal gr. phiéps, genit. phiebés 
‘vena’ (V. flebo-)] s.f @ (med.) Infiammazione di 
una vena. 

ne sE dedico big Bei air (VE 


[comp. di ni SAI or agi akn 
prote e (med.) Introduzione di liquidi e medi- 
camenti nell'organismo attraverso una vena, 

flebografia [comp. di ebo- e -grafia] s. 1. è 


fleboclisi 


med.) Studio radiologico di una vena o di un di- 
stretto venoso mediante introduzione endovenosa 
di sostanze radiopache. — 

flebogràmma [comp. di flebo- e -gramma] s. m 

tpl-i) 1 1 (med.) Immagine radiografica di una ve- 

‘na previa iniezione intravascolare di un mezzo di 

Hdi ragliapaco. 2 (med.) Tracciato del polso 


fiebologia [comp. di flebo-e - -logia] s.1. @ (med.) 
Studio delle vene € delle loro malattie. 


0 pope ui di flebo- 


Jassi, 
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oggi per asportare coaguli. 

fiebotomo (1) [vc. dotta, lat. tardo phleboto- 
muim), nom. phiebòtomus, dal gr. phlebotomos, 
comp. di phléps. ganit phisbos ‘vena’ e témno ‘io 
taglio'] s.m. 7 Chi esercitava le forme più semplici 
di chirurgia. in particolare le flebotomie per i sa- 
lassi. 2 Lancetta per salassare. 

flebotomo (2) [detto così perché succhia il san- 
gue. Cir, precedente] s m, è Dittero simile alla 
zanzara, ma più piccolo, che punge l'uomo e, oltre 
che molesto, può divenire trasmettitore di virus e 
lozni (Phleboromus papatasi ), SIN. Pappataci, 

fleche / ifr. ‘Mlef/ {vc. tr.. propr. ‘treccia. trecciata', 
per la caratteristica posizione assunta dallo scher- 
midore nell'esecuzione del colpo] s. t. inv. @ (sport) 
Nella scherma, colpo diretto portato con il corpo 
tutto proteso in avanti. 

flegreo [vc. dotta, lat. Phlegràeu( m), dal gr. Phie- 
graios, agg. etnico di Phiégra ‘Flegra'. che è da 
phiége:n ‘ardere, bruciare’, perche zona vulcanica ] 
agg. 7 Di, relativo a Flegra, antico nome della pe- 
nisola greca di Cassandra. 2 Di, relativo a un ter- 
ntorio vulcameo della Campania a ovest di Napoli 
è al tratto di mare a esso prospiciente: Campi Fles 
grei: isole flegree. 

ma o iflégma [lat. tardo piégma, dal gr. 

phiégma ‘infiammazione’, poi ‘catarro’, da pivégò 
‘io brucio'] s. L 7 Uno dei quattro umori principali 
del corpo secondo la medicina antica. 2 Calma o 
lentezza esagerata: fare fe cose con f.; alle volte 
la vivacità ... alle volte la languidezza e f. è madre 
di grazia (LEOPARDI ) | Scappare, perdere la f., la 
pazienza | (raro) F.f, si usa come escl. per esor- 
lare a non precipitare le risoluzioni, CONTR. Foga. 
impeto. 3 Residuo acquoso di una distillazione al- 
colica. 4 Spurgo mucoso, 

fliemmaticità s i. e Qualità di chi è flemmatico. 

flemmatico [vc. dotta, lat. tardo phiegmaticu m). 
nom. phlegmaticus, dal gr. phiegmatikos, da phleg- 
ma. V, lemma] agg. (pl m-ci) 1 (med.) Caratte- 
rizzato da flemma. 2 Che agisce con calma e len- 
lezza, senza mai scomporsi: femperamento, tipo f. 
SIN. Lento, placido, CONTR. Impetuoso, || flemma- 
ticamente. avv. Con flemma. 

fiemmone o (evir. ) flemmone [vc. dotta, lat. tar- 
do phiégmone(m), nom. phiégmone, dal gr. phleg- 
moné, da phiégò ‘io brucio’, V. Hemma] s. m. è 
imed.) Infezione infiltrante del tessuto cellulare 
sottocutaneo O interstiziale, 

flemmonóso agg. è Che ha i caratteri del fem- 
mone. 

flessibile [vc. dotta, lat flexibile(m), da fixus 
‘fiesso’ ]agg..7 Che sì piega facilmente senza spez- 
zarsi: ramo, metallo f. | Elastico: corpo agile e f. 
CONTR. Rigido. 2 (fig.) Cedevole, arrendevole: 
animo f. | Che si adatta alle diverse esigenze o 
necessità: ingegmo J. | Voce fa che passa facilmen- 
te da un tono all'altro: 0 tu che addestri | a mo- 
dular con la flessibil voce | teneri canti (PARINI) 
| Costituzione f.. che può essere modificata con la 
stessa procedura seguita per la formazione delle 
leggi ordinarie | Oraria fa sistema per cui; in 
un'azienda, i dipendenti hanno la possibilità di 
scegliere il momento d'inizio e di termine del la- 
voro, entro limiti preventivamente concordati, fer- 
mo restando l'obbligo di effettuare le ore lavora- 
tive fissate dal contratto, || flessibilmente, avv. 
(raro) In modo flessibile, 

flessibilità o iflessibilitade, }flessibilitate 
[vc. dotta, lat. tardo /exibilitàte( m), da flexibilis 
‘fliessibile'] s. t. 1 Qualità di ciò che è flessibile, 
pieghevole, duttile (anche fig.): la f. di un corpo, 
di una verga, dell'ingegno. 2 (econ.) F. del prez- 
zo, coefficiente numerico che esprime la reazione 
del prezzo alla variazione della domanda, 

flèssile agg. e (/err.) Flessibile. 

flessimetro [comp. di flsxus, part. pass. di fléc- 
tere ‘piegare’ e -metro] s. m. e Strumento di misura 
con lettura diretta, che serve per determinare gli 
spostamenti dei punti di una struttura sotto carico 
in una determinata direzione. 

flessionale agg è (line. ) Proprio della flessio- 
ne: forme flessionali, 

| flessione [ve. dotta, lat. flexione(m), da flòxus 
‘flesso'] s.t. 7 Atto, effetto del flettere o del flet- 
tersi | In ginnastica, passaggio del corpo o di una 
sua parte, da un atteggiamento esteso a uno rac- 
colto: f di braccia, di gambe; f. in avanti. 2 Cur- 
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vatura: la f. di un arco. 3 Progressiva riduzione o 
calo: si è notata una certa f. dei prezzi al dettaglio 
| F. economica, lieve depressione dell'attività 
economica, SIN, Diminuzione. CONTA. Incremento. 
4 (/ing.) Processo morfologico consistente nel 
dare alle radici ( verbali, nommali e sim.) gli af- 
fissi, 0 desinenze, che esprimono le funzioni sin- 
tattiche e le categorie grammaticali di numero, ge- 
nere € persona, || flessioncéella, dim. 

flessivo [da fiesso] agg. è (/ing.) Detto delle lin- 
gue che esprimono i rapporti grammaticali per 
mezzo della flessione della parola, 

flesso A part pass. di flerrere: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (ling.) Forma flessa, parola com- 
posta di un morfema lessicale e di una desinenza. 
B s m. è (mat) Punto d'una curva in cui latan- 
gente ha contatto almeno del secondo ordine | 
Punto di f.. punto d'una curva in cui la tangente 
l'attraversa. 

flessografia [comp. di fiéxus, part. pass. di fléc- 
ere ‘piegare’ e -grafia) s. 1. è Sistema di stampa 
che usa un cliché di caucciù in rilievo, il che.con- 
sente di stampare su qualsiasi supporto, comprese 
le materie plastiche. 

fiessografico agg (pi m -ci) e Relativo alla 
Nessografia: sesta flessografica. 

flessòometro [comp. del lat. fléxus, part. pass. di 
fléctere ‘piegare’. e -metro] s. m. è Metro tascabile 
costituito da un nastro d'acciaio graduato in cen- 
umetni e millimetri, lungo gener. da uno a cinque 
metri, avvolto in un contenitore di metallo o pla- 
stica e capace di mnimanere rigido per una notevole 
lunghezza quando viene estratto, 

flessore [da fesso] A s.m. è Muscolo atto a flet- 
tere. se ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. B anche agg.: mu- 
scolo f. 

flessuosità [vc. dotta, lat. tardo flexuositàte(.m), 
da Îlexudsus ‘flessuoso']} s. f e Qualità di chi, di 
ciò che è flessuoso: la f. della serpe. CONTA. Rigi- 
dità. 

flessuòso [vc. dotta, lat. flexubsulm), da fMléxus 
‘flesso’ ] agg. è Dotato di grande flessibilità ed ela- 
sticità: corpo, salice f.; cantar forse deggio | il f. 
acanto? (MARINO) | Piegato o Incurvato in più 
punti: Ja sponda flessuosa di un fiume. CONTR. Ri- 
gido. || flessuosamente, avv. 

flessura [vc. dotta, lat. flexora(m), da fiéxus ‘fles- 
so'] s.t. 7 (geol.) Piega monoclinale che raccorda 
due livelli diversi di uno strato roccioso. 2 (lert. ) 
Piegatura: /a terra, corpo uno e continuo, e privo 
di fessure e di snodamenti (GALILEI). 

ifleto [vc. dotta, lat. fletu( m), da flére ‘piangere’. 
di origine onomat.] sm. @ Pianto, lutto: sparser lo 
sangue dopo molto f. (DANTE Par, xxVU, 45). 

flettere [vc. dotta, lat. fléctere, di etim. incerta] 
A v. tr. (pass. rem. jo {lerréi, raro flèssi, tu flettésti, 
part. pass. fléssa) 7 Piegare, curvare: la fronda che 
flette la cima | nel transito del vento (DANTE Par. 
XXVI, 85-86). 2 (ling.) Variare la desinenza di 
una parola per esprimere determinati rapporti 
grammaticali. B v. rifl. e intr. pron. e Piegarsi. 

fliàci [vc. dotta, gr. phlyax, genit. phiyakos ‘butto- 
ne', di origine indeur. ] s.m. pi. e Denominazione di 
attori di rappresentazioni popolari, farsesche e sa- 
laci, presso gli antichi Dori nell'Italia meridio- 


nale. 

flicornista o (raro) fliscornista s.m. e t. (pi. m. 
-1) © Suonatore di flicorno, 

flicorno o (raro) fliscorno [ted.  Flùgeishom, 
comp. di Flügel ‘ala' e Horm ‘como'] s- m. è Stru- 
mento musicale simile alla tromba ma più grande 
e di suono più pieno, un tempo dotato di fori e 
ora di valvole | F. basso grave, bombardone | F. 
baritono, bombardino | Suonare il fa fig.) fare 
la spia. 

flight-recorder /ing/. ‘lait ri'ko:da*/ [loc. ingl. 
comp. di flight wolo: (ve. germ.) e recorder 'regi- 
stratore' (da fo record ‘registrare, ricordare')] loc. 
sost. m. Inv. ipl. ingl. fMielit-recorders) è (aer) Re- 
gistratore di volo, scatola nera. 

flint /ing/. Mint [ingl. ‘selce’, di origine indeur.] s. 
m. inv. è Verro con notevole contenuto di ossido 
di piombo, usato per lenti e per cristalleria di 


‘pregio, 
flip-book /ing/. ‘flip buk/ [vc. dell'ingl. d'America, 
comp. di to flip ‘dare un colpetto' e book 'libro'] s. 
m. inv. @ Libretto formato da una serie di immagini 
che raffigurano in successione diverse posizioni 


flip-flop 


di un soggetto e che, fatte scorrere rapidamente, 
danno la sensazione del movimento del soggetto 
stesso. 

flip-flop [vc. ingl. onomat.] s. m. inv. e (elettron.) 
Amplificatore avente due punti di lavoro stabili, 
usato in sistemi elettronici o in sistemi di controllo 
a fluido. 

flippare [ing!. to flip ‘colpire’, a sua volta dal gerg. 
to flip out ‘spingersi oltre'] A v. tr. e Nel gioco del 
flipper, colpire con uno dei respingenti schiac- 
ciando i tasti laterali del biliardino: f. la pallina, 
B v. intr. (aus. avere) T Giocare al flipper. 2 Nel 
gergo dei tossicodipendenti, drogarsi, assumere 
sostanze stupefacenti. 3 Nel gergo giovanile, dare 
in escandescenze, agitarsi. 

flippato part. pass. di flippare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Nel gergo giovanile, detto di chi sia 
rimasto stravolto da un'esperienza di droga | 
( est.) Intontito, sbadato, non presente a se stesso: 
oggi mio fratello è proprio f. 

flipper /'flipper, ingl. ‘flips*/ [ingl., da to flip ‘far 
scattare', di origine espressiva] s. m. inv. e Biliar- 
dino elettrico a gettoni. 

flirt Jing! flo:1/ [fr. firt. dall'ingl. firt, da to flirt far 
muovere, ondeggiare', di etim. incerta] s. m. inv. 
1 Relazione sentimentale breve e superficiale, 
2 (est.) Persona con cui si ha una relazione di tal 
genere, 

flirtàre /fler'tare, flir'tare/ [tr. flirter. V. fit] w. intr. 
(aus. avere) e Amoreggiare in modo superficiale, 
senza impegnare i propri sentimenti. 

fliscòrno e deriv. è V. flicorno e deriv 

flit ® [nome commerciale di un liquido insetticida] 
s.m. © (gener.) Qualunque insetticida che venga 
usato per nebulizzazione. 

flittėna o flitténe [gr. phlyktaina ‘pustola'’, da 
phiyzé ‘lo ribollo', di origine indeur.] s. t. @ (med.) 
Cavità negli strati superficiali della cute ripiena di 
liquido sieroso limpido. SIN. Bolla. 

float /ing/. ‘flout/ [vc. ingl., da float ‘galleggiante’ 
{vc. germ.}] agg. Inv. e Detto di vetro molto sottile 
e resistente, destinato a usi speciali (per es., come 
vetro di sicurezza nelle automobili y. 

floating /ing/. '‘floutig/ [vc. ingl, propr. ‘galleg- 
giante, fluttuante’, da fo float'galleggiare’ (ve. d'o- 
rig. germ. )] s. m. inv. e (banca) Fluttuazione. 

flobert /*flabert; fr. flo'be:r/ [ve. fr.. dal n. dell'ar- 
maiolo N. Flobert (1819-1894)] A s.m. inv. è Tipo 
di fucile a retrocarica a un colpo, con canna ad 
anima liscia di calibro molto piccolo, usato spec. 
per il tiro a segno. B s.f. inv. è Pistola con le me- 
desime caratteristiche. 

floccaggio o flockaggio [da fock] s. m. e 
(fecnol.) Operazione mediante la quale fibre di 
nylon, cotone e sim. lunghe qualche millimetro ed 
elettrizzate vengono fatte aderire perpendicolar- 
mente alla superficie di un supporto, spec. un tes- 
suto, spalmato di adesivo allo scopo di conferirgli 
lin aspetto scamosciato o vellutato. SIN. Vellutatu- 
ra, vellutazione. 

floccàre v.tr. ( tecnol.) Eseguire l'operazione 
del floccaggio. 

floccato s.m. e (tecno/.) Materiale di aspetto 
scamosciato o vellutato, usato in arredamento, ab- 
bigliamento e pelletteria, e costituito da un sup- 
porto, gener. un tessuto, a cui sono state fatte ade- 
rire, mediante una floccatrice, corte fibre di nylon, 
cotone e sim, 

floccatrice s.t. e (tecno/.) Macchina usata per 
eseguire il floccaggio. SIN, Vellutatrice. 

flòcco e V. fiocco (2). 

flocculante agg è (chim.) Detto di additivo atto 
a favorire la flocculazione. 

flocculare v. intr. (io flocculo; aus. avere) œ 
(chim.) Separarsi allo stato fioccoso, detto di un 
precipitato, di un colloide. 

flocculazione [dal lat. tardo fHòcculus, dim. di 
flòccus ‘fiocco'] s. f. è (chim.) Aggregazione di 
particelle di precipitato a formare fiocchi facil- 
mente depositabili | Gelificazione di colloide sot- 
to forma di fiocchi. 

fiocculo [vc. dotta, lat. tardo flõcculutm), dim. di 
fibecus fiocco] s.m. T (astron.) Facola solare, 
2 (anat.) Ciascuno dei due corpiccioli cerebellari 
disposti nella parte inferiore del cervelletto. 
3 (chim.) Precipitato formato da aggregati di di- 
serete proporzioni, ottenuto per flocculazione. 

flock /ing!. flok/ [vc. ingl., propr. ‘fiocco, lana da 
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materassi' (prob. stessa orig. dell'it. fiocco)] s. m. 
inv. è (recno!.) Insieme di fibre di nylon, cotone 
e sim., lunghe qualche millimetro, fatte aderire a 
un supporto mediante una floccatrice per la pro- 
duzione di floccati. 

flockaggio e V. foccaggio. 

floèma [tr. phioeme, dal gr. phloiós ‘corteccia’, di 
origine indeur.] s. m. (pl. -i) è (bot.) Insieme dei 
tubi cribrosi che servono nella pianta alla circola- 
zione delle sostanze nutritive. 

flogistico [da fiogisto] agg. (pl m.-ci) T (med.) 
Di infiammazione: processo f. 2 (letr.) Che può 
bruciare. 

flogisto [gr. phlogistés ‘arso’, da phiogizò ‘io bru- 
cio', da phoòx, genit. phlogos ‘fiamma’, di origine 
indeur.] s. m. e Sostariza che, nei secc. XVII e 
XVIII, si riteneva presente nei combustibili e nei 
metalli dai quali si sarebbe separata per riscalda- 
mento od ossidazione. 

flogosi o flogosi [vc. dotta, gr. phidgosis ‘infiam- 
mazione', da phlogóčð ‘io infiammo', da phlox, genit. 
phlogòs ‘fiamma’. Cir. flogisto] s. t. © (med.) In- 
fiammazione. 

flop /ingl. flap/ [vc. ingl., propr. ‘tonfo'] s. m. inv. è 
Insuccesso, fallimento, fiasco. 

floppy disk /flappi'disk, ingl. flopi disk/ [vc. 
ingl., comp. di floppy ‘allentato, floscio' (da to flop 
‘dibattersi, lasciar cadere', vc. d'orig. espressiva ) e 
disk'disco']s.m. inv. (pl. ingl. floppy disks) e (elab.) 
Disco magnetico flessibile per la registrazione di 
dati. SIN. Dischetto. 

flòra [vc. dotta, lat. Flòra( m), dea dei fiori, da ās. 
genit fibris ‘fiore'’] s. f. e L'insieme dei vegetali 
spontanei o coltivati che popolano un determinato 
ambiente: f. di palude; f. batterica; la f. italiana 
| cest.) La letteratura che descrive la vegetazione 
di una determinata regione, 

fiorale o (raro) fiorale nel sign. 2 [vc. dotta, lat. 
floràle(m), da Fira ‘Flora'] agg. 1 (raro, lett.) Che 
si riferisce alla dea Flora: giwochi, feste florali. 
2 Di, relativo a fiore: foglie florali. 

tfloralizio [vc. dotta, lat. floraliciutm), da floralis 
‘fiorale’] agg. e Florale. 

floreale [ir. floréal, dal lat. floreus, agg. di flos, 
genit. flòris ‘fiore'’] A agg 7 Che si compone di 
fiori: decorazione f. 2 Stile f., quello affermatosi 
tra la fine del sec. XIX e l'inizio del XX soprat- 
tutto nell’architettura e nella decorazione, caratte- 
rizzato dall'uso di forme sinuose ed eleganti ispi- 
rate al mondo vegetale, e da una certa predilezione 
per l’arte orientale. B s. m. è Fiorile. 

florènzio [dal lat. Floréntia ‘Firenze’ perchè fu 
scoperto nell'università di questa città] s. m. è 
(chim., raro) Prometeo. 

floreria e V. fioreria. 

floricolo [comp. del lat. fis, genit. flòris ‘fiore’ e 
colere ‘coltivare, abitare'] agg. T Di animale che vi- 
ve, © si nutre, 0 si posa, di preferenza sui fiori. 
2 Relativo alla coltivazione dei fiori: tecniche flo- 
ricole. 

floricoltore o fioricoltòre, fioricultòre, flori- 
cultore s. m. (f. -trice) e Chi si dedica alla flori- 
coltura. 

floricoltura o fioricoltura, fioricultura, flori- 
cultura [fr. floriculture, comp. del lat. flòs, genit. fā- 
ris ‘fiore' e fr. culture ‘coltura, coltivazione'] s. f. è 
Arte del coltivare fiori e piante ornamentali: 
esperto in f. 

floricultóre e V. foricoltore. 

floricultùra e V. floricoltura. 

Floridee [dal lat. floridus nel senso etim. di ‘fiorito’ 
(da flos, genit. flòris ‘fiore')] s. f. pl. e Nella tasso- 
nomia vegetale, classe di alghe rosse di forma va- 
ria ed elegante, filamentosa o ramificata (Flori- 
deae) | (al sing. -a ) Ogni individuo di tale classe. 

floridezza [da florido] s.t. è Stato o condizione 
di chi o di ciò che è florido, prospero, fiorente e 
sim.: ha perso tutta la sua f; la f. del corpo, sodo, 
anzi un po' quadro (CALVINO); f. di un commer- 
cio, di un'industria | F. di stile, (fig.) eleganza. 
SIN. Rigogliosità. 

floridità s.f. e (raro) Floridezza. 

florido [vc. dotta, lat. flòridu(m), da florére ‘fiorire'] 
agg. 7 Che è prosperoso, fiorente, rigoglioso (an- 
che fig. \: aspetto fa; essere in f. stato; commercio, 
condizioni, finanze floride | Anni floridi, la gio- 
ventù | (fig. Y Stile f., fiorito | Ingegno f., vivace 


| Colori floridi, vivi. 2 (mus.) Detto di contrap- 


punto caratterizzato dalle più svariate combina- 
zioni ritmiche nelle diverse parti. || floridamente, 


avv. 

florilègio [comp. del lat. ös. genit. fioris ‘fiore’ e 
-legio, ricavato dal lat. légere ‘raccogliere’; ‘calco 
sul gr. anthologia ‘antologia’] s. m. 7 Raccolta di 
brani scelti di uno solo o di più autori. SIN. Anto- 
logia. 2 Titolo di libro di devozione, che raccoglie 
preghiere ed esempi di pietà dalla vita dei santi. 
3 (scherz.) Quantità rappresentativa: fi di errari. 

tflorire e deriv. © V. fiorire e deriv. 

floristica [da fora] s.t. è Parte della botanica che 
cataloga le piante di un determinato territorio. 

florovivaismo [da florovivaista] s.m. e L'attivi- 
tà dei florovivaisti. 

florovivaista [comp. del lat. fös, genit. flaris fio- 
re' e vivaista] sm. ef. (pl. m. -i) è Chi, per profes- 
sione, si occupa di un vivaio di fiori e di piante. 

florovivaistico agg. ipl. m. -ci) è Relativo al flo- 
rovivaismo o ai florovivaisti. 

floscézza s.f e (raro) Condizione e stato di ciò 
che è floscio. 

flòscio [sp. fojo, dal lat. flGxu(m). V. flusso] agg. 
(pi. f. -sce) 1 Privo di consistenza, non sodo: fes- 
suto, cartone f. | Cappello f., di feltro non rigido 
| Flaccido: carni ffosce. SIN. Moscio. 2 (fig. } Pri- 
vo di vigore, energia e sim.: educazione floscia. 
SIN. Fiacco, molle. || flosciamente, avv. 

flòsculo [vc. dotta, lat. flòsculu( m) ‘fiorellino’. dim. 
di fös, genit. flòris ‘fiore’] s. m. e (hor.) Ciascuno 
dei piccoli fiori che formano il capolino delle 
Composite. 

flotta [sp. fota, dal tr. flotte, vc. di origine scandi- 
nava] s. t. è Insieme dei natanti da guerra o da 
traffico appartenenti a uno Stato o a una compa- 
gnia di navigazione: la f. romana, cartaginese; la 
nostra f. mercantile | ( est.) F. aerea, complesso 
degli aerei militari di uno stato, o degli aerei civili 
appartenenti a una società: la f, aerea italiana; la 
f. aerea dell'Alitalia; dall'alta lontananza, già si 
avvicinavano | boati della f. aerea (MORANTE), 

flottaggio [tr. flottage, da flotter ‘galleggiare’. V. 
flottare] s.m. 1 Atto, effetto del flottare: il f. di un 
aereo. 2 (chim.) Flottazione, 

flottante [tr. flottanti, part. pres. di flotter. V. flotta- 
re] s.m. @ (barca) Nelle loc.: A largo f., detto di 
titolo di cui si trattano giornalmente in Borsa gros- 
sì quantitativi | Di scarso f., detto di titolo di cui 
vengono trattati solo modesti quantitativi. 

flottàre [fr. flotter, dal lat. fluctuare ‘fluttuare’, con 
influsso del francone fiéd'‘flutto'] A v. intr. io florto; 
aus. avere) 1 Muoversi in acqua, detto di natante 
o aereo in regime di sostentazione idrostatica. 
2 (sport) Nel basket, muoversi con scioltezza e 
fluidità, spec. in area d'attacco, per prendere po- 
sizione in attesa di ricevere la palla B v.tr. 
1 (chim.) Sottoporre a flottazione, 2 Far scendere 
lungo la corrente di un fiume: f. alberi da de- 
gname. ; 

flottazióne [fr. fottaison, da flotter ‘galleggiare’. 
V. flottare] s.f. 1 (chim., miner.) Separazione dalla 
ganga dei minerali utili mediante sospensione in 
acqua addizionata di agenti schiumogeni e agitata 
con forti correnti d'aria. 2 Fluitazione. 3 Galleg- 
giamento | Linea di f., di galleggiamento. 

flottiglia [sp. flotilla, dim. di fota ‘flotta'] s. f. e 
(mar.) Nella marina militare, complesso di due 
squadriglie di navi leggere è dello stesso tipo, ri- 
unito sotto un unico comando: f. di motocanna- 
niere, motosiluranti, sommergibili | (est.) Com- 
plesso di navi da pesca partecipanti a una opera- 
zione di pesca comune | (est) Complesso di na- 
tanti da diporto appartenenti a una determinata s0- 
cietà sportiva. 

flou /fi. flu/ [fr.. propriamente ‘sfumato'] A agg. 
inv, 1 Detto di abito vaporoso a linee morbide. 
2 Nella tecnica fotografica, detto di contorno sfu- 
mato, evanescente. B s. m. inv. @ Speciale effetto 
fotografico di evanescenza nei contorni dell’im- 
magine. 

flow chart /ing/. 'flou tfa:t/ [vc. ingl., letteral- 
mente ‘scheda di flusso] s. m. inv. (pl. ingl. flow 
charts) ® (elab.) Diagramma di flusso. 

fluènte A part. pres. di fluire; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Capelli fluenti, (fig.) lunghi, morbidi e 
lisci. 3 +Detto di città e sim. che risiede presso 
un fiume: Roma è f.al Tevere. Bs.m.ot. e (lert) 
tCorso d'acqua: alcuni non Florenzia, ma Fluen- 


zia vogliono che la fusse nel principio detta, per 
esser posta propinqua al f. d'Arno (MACHIA 
Y 


ELLI ), 
fluff ingl. flaf/ [vc. ingl.. propr. ‘lanugine. peluria') 
s. m. iw. è Materiale fioccoso dotato di potere as- 
sorbente, usato per fabbricare pannolini per nco- 


ezz 3 (da fluido] s. le (raro) Fluidità. 

ca [da fluido] s. L è Tecnologia per il con- 
trollo e la regolazione di processi e impianti in- 
dustniali, che utilizza, a questo scopo, tipici cr- 
cuiti percorsi da piccoli getti di fluidi come acqua, 
metallo fuso, aria e viene impiegata spec. in modo 
complementare all'elettronica. 

fluidico agg. (pi. m. -ci) è Relativo a fluido nel 


rividificabile [da fividificare] agg. e Che può cs- 
sere ridotto allo stato fluido. 

te A part pres di luidificare; anche agg 

e Nei sign. del v. B s,m. e Medicamento espet- 

torante che agendo sulla secrezione bronchiale 


rende più acquoso e tenue il catarro. 
fluidificare A v. tr. tio flvidifico. tu fluidifichi) 


1 Far passare un corpo allo stato fluido | Aumen- 
tare la scorrevolezza di un liquido particolarmente 
denso e viscoso. 2 (/îig.) Eliminare motivi di at- 
trito, facilitando il conseguimento di un accordo, 
di un risultato e sim. 3 Nel calcio, consentire alla 
difesa di preparare azioni per l'attacco. B v. intr. 
er è Diventare fluido, mutevole, privo di stabi- 


tiuiditicazione sle Atto, effetto del fluidifi- 


fluidista A s.m. et pi m-i) è Progettista di di- 
spositivi, macchine e impianti a fluido. B agg. è 
Detto di disegnatore tecnico che prepara i piani di 
esecuzione € i disegni relativi a dispositivi, mac- 
chine e pag rn a fluido. 

tfluiditàte s. t. 7 Stato o 
qualità di ciò che è fluido: la f. dell'olio. 2 (fig.) 
Scorrevolezza: f. di stile. 3 (fig.) Mancanza di 
stabilità, possibilità di rapidi mutamenti: la f. dei 


i internazionali, 
Pr crude rag [da fluidificare, sul modello 


dell'ingl. fluidization] s. 1. è (chim.) Operazione che 
consente, tramite l'introduzione dal basso di un 
gas, di disperdere materiale pulverulento all'inter- 
no di un recipiente al fine di accelerare e rendere 
più uniforme la reazione con altre materie pre- 


io [vë dota a iti ma fo ‘scorrere’. 
V. fluire] A agg 1 (fis.) Detto di sostanza le cui 


plecole hanno pochissima coesione e sono libere 
di scorrere le une sulle altre: composto f. | Cor- 
rente fluida, il moto spec. dell'acqua nei canali, 
nelle condotte o nei corsi d'acqua naturali. 
F. (fig. ) Che è ‘scorrevole, sciolto: stile f.; parola, 
eloquenza fluida. 3 (fig.) Che è in fase di evolu- 
zione, che non si è ancora stabilizzato: situazione 
fluida. sin. Mutevole. CONTR. Fermo. || fluidamen- 
te, av. In modo fluido, scorrevole, B s,m. 1 (fis.) 
Sostanza liquida o aeriforme, le cui molecole sono 
così poco æ ti fra loro che o possono scivolare 
liberamente le une sulle altre o sì possono indefi- 
nitamente allontanare le une dalle altre. 2 Ipote- 
tica emanazione di energia che consente di tra- 
smet E ad altri il proprio pensiero o la propria 


a: [comp. di fluido e dinamica] s: 
| Li Tare gra, fisica meccanica che studia la di- 


statica a [comp. di fluido e statica] s. 1. è 
Gin) Pa pura) della meccanica dei fluidi che studia 
la un fluido in equilibrio statico, 

nuire flūere, di origine indeur. Ctr. fiume]. v. 
poet Per tu ifluisci: aus. essere) 1 Scendere, 
scorrere, sgorgare con abbondanza e facilità (an- 
che fig.): il sangue fluiva dalla ferita; le parole 
fluivano chiare dalle sue labbra | F. e refluire, 
detto dell'alta e bassa marea. 2 (poet. ) Filtrare: 
Jiuiace tra te e me sul belvedere | un chiarore 


ALE). 
Tre dotta, lat. fluitàre, ints. di fldere ‘tluire'] 
v. intr, {io flùito; aus. essere) @ Farsi o lasciarsi tra- 
galleggiando dalla corrente: grossi tron- 
chi fluitavano al centro del fiume. -a't sn 
fit gia caizo aiene $ prega ‘ASpoi 


ei; 


landolo in wanchi alja cone 
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di un fume. 

fluminėnse o fuminiėnse [port luminense, dal 
lat. flUmen, genit. fiGminis Tume’, per allusione al 
port. no 'liume'] agg, @ Della regione di Rio de Ja- 
mero, 

fivoborato [ingl. fivoborate. comp. di Nuo- per 
fuor ‘fluoro’ e borate ‘borato'] s. m e (chim.) 
Ognuno dei sali dell'acido fluoborico, impiegati 
come fondenti in metallurgia. 

fluoborico [ingl fivoboric, comp. di fuo- per fluor 
fluoro” è lagg. bone ‘borico'] agg. (plm-ci) è 
(chim.) Detto dell'acido costituito da atomi di 
idrogeno, boro e fluoro. 

fluografia [comp. di fivor ro) e grafia) s 1. © Pro- 
cedimento, basato sul fenomeno della Nuorescen- 
za, per la fotografia di superfici incise. 

fluorato [comp. di fivor(0) e -ato] s.m è (chim.) 
Sale dell'acido fluorico 

fluoresceina [da fluorescenza] s. t. e (chim.) 
Sostanza organica che presenta un'intensa Muore- 
scenza giallo-verde; è impiegata principalmente in 
_ medicina, oitimologia c geologia. 

[tr. fiuorescent. der. di fluor ‘fluoro’ ] 
agg ® Detto di sostanza che presenta il fenomeno 
della fluorescenza. 

fluorescenza [fr. fluorescence. da fuor ‘tluoro'] 
se (/is.) Emissione di luce, da parte di alcuni 
corpi, dovuta all'assorbimento dî date reazioni ec- 
citatrici che dura soltanto finché dura l'eccita- 
zione, 

fluòrico [da fluoro] agg (pi. m-ci) e (chim. ) Re- 
lativo al fluoro. 

fluoridrato [ir. fivorhydrate V. fluoruro e idrato] 
s. m. è Composto chimico derivante dall'addizione 
di acido fluoridrico a una base organica o a un 
fiuoruro alcalino, 

fluoridrico [ir Nvorhydrique, comp. di fluor ‘fluo- 
fo' @ del or Nydéor ‘acqua'] agg (pi m. -ci) è 
(chim. ) Detto di cio. inorganico, monobasico, 
tossico, corrosivo, formato da idrogeno e fluoro, 
Usato spec. per intaccare materiali silicei come ve- 
tri e sim. 

fluorimetria [comp. di fluoro e metria] s. t. è 
(chim.) Tecnica analitica per la determinazione 
quantitativa e qualitativa di un composto chimico, 
basata sulla misurazione della sua Muorescenza € 
usata in campo farmaceutico, nell’agricoltura, ne- 


gli inquinamenti, nelle analisi medico-legali 
e sim. 

fluorimétrico agg è Della. relativo alla fluori- 
metria. 


fluorina [da fluoro] s. t @ (miner. ) Fluorite. 

fluorite [comp. di fluoro e -ite (2)] s. 1.è (miner. ) 
Fluoruro di calcio in cristalli cubici o in masse 
compatte, vitree, di vario colore. SIN. Fluorina. 

fluorizzare [da Moro] v.tr è (med. ) Aggiungere 
fluoruri alle acque potabili a scopo preventivo del- 
la carie. 

fluorizzazione s. t. 7 (;med.) Atto, effetto del 
fluorizzare. 2 Processo con cui si ricopre la su- 
perficie di una lente con uno strato sottilissimo di 
un fluoruro per diminuire la percentuale di luce 
riflessa, 

fluòro [fr. fuor, ve. dotta, dal lat. fluore( m) ‘flusso’, 
da fidere ‘scorrere, fluire', quindi, in'origine, ‘sostan- 
za liquida'] s. m. e Elemento chimico, metalloide, 
alogeno gassoso giallo-verdastro, di odore irritan- 
te, ottenuto per elettrolisi di acido fluondrico ani- 
dro; misto a fluoruro di potassio è impiegato in 
terapia in misura molto limitata e per lo più sotto 
forma di fluoruri. SIMB. F. 

fluoro» [V. fluoro] p 0 elemento @ In parole com- 
poste della terminologia scientifica indica pre- 
senza di fluoro: fluorocarburo, fluoroderivato. 


fluorocarburo [comp. di fluoro- e carburo] s. m. 
e (chim.) Idrocarburo in cui tutti o parte degli 
atomi di idrogeno sono stati sostituiti da atomi di 
fluoro, 

fluoroderivato [comp. di fluoro- e derivato] s.m. 
è (chim.) Composto gener. organico contenente 
fluoro. 

fluoroòsi [comp. di fuorto) e del suff. -osi] s. t, e 
(med.) Condizione conseguente a ingestione pro- 
lungata ed eccessiva di fluoro, caratterizzata da 
osteosclerosi e da alterata calcificazione dei denti 
il cui smalto appare chiazzato. 

fluoruràre [den. di fluoro] v. tr. @ (chim.) Intro- 


fluttuante 


durre uno o più atomi di fluoro in molecole, gener. 
di sostanze organiche, mediante fluorurazione, 

fluorurazione [da fluorurare] s. l. e (chim.) 
Reazione chimica che consente di introdurre ato- 
mi di fluoro in molecole. 

fluoruro [da fluoro] s. m. è Sale dell'acido fuo- 
ridrico: f. di calcio. 

fluosilicato [comp. di fluoro) e silicato] s. m. è 
Sale dell'acido fluosilicico, usato in diverse lavo- 
razioni industriali. 

fluosilicico [comp. di fluoro) e silicico] agg. ipl. 
m-er) ® Detto di acido formato da fluoro e silicio, 
noto soltanto in soluzione acquosa, ma non allo 
stato anidro. 

flussaggio [tr. fluxage, da fluxer ‘rendere fluido’ 
(a sua volta dall’ingl. to flux)] s. m. è (secnol.) Pro- 
cedimento usato per rendere fluidi materiali bitu- 
minosi mediante solventi a base oleosa. 

iflussibile [vc. dotta. lat. tardo fluxibile( m). da 
fifxus ‘flusso') agg. ® Che può scorrere, fluire | 
(fig.) Transitono, 

iflussile [vc. dotta, lat. tardo flùxile(m), da füxus 
‘flusso'] agg. è Atto a fluire. 

flussimetria [comp. di fiuss(0) e -metria] s. t. è 
{(med,) Registrazione mediante flussimetro della 
velocità con cui il sangue circola nelle amene. 

tlussimetro [comp. di usso e -metroj s. m è 
(med.) Apparecchio a ultrasuoni per il controllo 
della velocità della circolazione del sangue nelle 
unerie 

flussione [vc. dotta, lat. tardo fluxibne( m), da 
fiüxus ‘tlusso'] s.f. T +(med.) Malattia generata dal 
flusso eccessivo di sangue. 2 (verer.) Iridociclite 
recidivante. 3 t( mar.) Velocità con la quale varia 
una quantità fluente | Derivata. 

flusso [vc. dotta, lat tardo filxuim), da fivere 
‘scorrere, fluire'] A s m. 7 Movimento scorrevole 
di un liquido su una superficie 0 in un condotto: 
il f. delle acque | (med.) Fuonuscita di liquidi 
organici dalle cavità in cui sono contenuti: f. me- 
siruale | (fig.) Un f. di parole, grande quantità di 
parole che escono dalle labbra come sgorgando. 
SIN. Getto, 2 (est.) Movimento incessante di ciò 
che sì muove con continuità in una data direzione, 
nel tempo o nello spazio: il f. delle stagioni, del 
pubblico all'uscita. di un. teatro, del traffico. 
3 Movimento periodico e costante della marea per 
il quale l'acqua di mare si solleva e dilaga sul li- 
vello ordinario. sw Alta marea | F. e riffusso, alta 
e bassa marca | (fig.) F. è riflusso della folla, con- 
fuso e movimentato spostamento in direzioni op- 
poste | F. e riffusso delle vicende umane, il loro 
alterno avvicendarsi, 4 (fis.) Passaggio di una 
certa grandezza fisica attraverso una superficie o 
una linea chiusa: f. luminosa | F. magnetico, pro- 
dotto dell'induzione magnetica per l'area della se- 
zione retta attraversata. 5 Nell'elaborazione elet- 
tronica dei dati, ciascuna delle sequenze di dati 
che attraverso le unità periferiche dell’elaboratore 
entrano in elaborazione come dati da elaborare o 
ne escono come risultati dell'elaborazione. B agg. 
è (len. ) tCaduco, labile: eran l'altre transitorie 
e flusse | speranze umane (ARIOSTO ). 

flussometro [comp. di flusso e -metro] s. m. (pi. 
-ometri ) 1 Apparecchio usato spec. per la misura 
della portata di un fluido in un condotto. 2 Stru- 
mento atto a misurare il flusso magnetico. 

flûte /fr. flyt/ [vc. fr., propriamente ‘flauto’, per la 
forma] s. t. inv. è Tipo di bicchiere a calice, stretto 
e alto, 

flutter /ing/. ‘flata! [ve. ingl.. propriamente ‘vibra- 
zione’, da fo Nutter ondeggiare’, ints. di un prece- 
dente fo flotian‘galleggiare, stare a galla' ve. germ. 
di origine indeur.] s: m. inv. 7 (med.) Contrazione 
rapida del muscolo cardiaco con frequenza di 
200-350 battiti al minuto. 2 (mus., fis.) Fluttua- 
zione di frequenza, rispetto alla frequenza origi- 
nale, del suono inciso o registrato su un supporto 
mobile, quale un disco fonografico, un nastro ma- 
gnetico o una pellicola cinematografica, dovuta a 
fluttuazioni rapide della velocità di rotazione o di 
scorrimento del supporto stesso. SIN. Tremulo. 

flutto [vc. dotta, lat. flctum), da flüere ‘scorrere'] 
s.m. è (lett) Onda marina: il notturno zeffiro | 
blando sui flutti spira (FOSCOLO). 

fluttuaménto s.m. è (raro, lett. ) Fluttuazione. 

fluttuante part. pres. di fluttuare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto del debito pubblico a breve 


fluttuare 


termine, perciò soggetto a variazione di ammon- 
tare: debito f. 3 (@nat.) Detto di ogni costola Ti- 
bera, non connessa con lo sterno. 

fluttuare [vc. dotta, lat. fluctuare, da fidetus ‘tlut- 
to'] v: intr. io flnuruo; aus. avere) T Essere mosso 
e agitato dai flutti | (est.) Ondeggiare (anche 
fig.): un fluttuar di fanti e di cavalli (LEOPARDI ) 
2 (fig.) Essere variabile, incerto, dubbioso: opi- 
nioni che fluttuano; è un individuo che fluttua. 
3 (banca) Riferito a una moneta, raggiungere 
quotazioni di cambio con le altre in base alle sole 
leggi della domanda e dell'offerta, senza quota- 
zioni di parità fissa: la sterlina fluttua; la lira flut- 
tua rispetto al dollaro; il franco fluttua verso 
l'alto, 

fluttuaziòone [vc. dotta, lat. fluctuatibne( m). da 
fiuctuare ‘fluttuare’] s. 1. 1 Ondeggiamento (spec. 
fig.) | (mil) F. del fronte, variazione del suo an- 
damento secondo l’alterno prevalere delle forze 
contrapposte. 2 Fluitazione. 3 (med.) Movimento 
di un liquido raccolto in una cavità | Flutter. 
4 (fis.) Deviazione casuale di una grandezza fi- 
sica dal suo valore medio | (mat.) Variazione d'u- 
na grandezza intorno a un valore medio, 5 (econ. } 
Movimento oscillatorio che si può riscontrare nel- 
l’attività economica. 6 (banca) Regime di libertà 
nei cambi monetari | (esr. } Libera quotazione di 
una moneta rispetto ad altre. 

fluttuòso [vc. dotta, lat. fluctuòsut(m), da fidetus 
‘flutto’] agg. @ (raro, lett.) Tempestoso. 

fluviale [vc. dotta, lat. fluvi&le(m), da flūvius ‘fiu- 
me'] agg. Í Dei, relativo ai fiumi: acqua, onda, 
arena f.; problemi fluviali | Che ha luogo, si svol- 
ge nei fiumi o che si trova lungo i fiumi: pesce, 
navigazione f i mulini fluviali, ... sciolti e mobili 
per struttura (BACCHELLI). 2 (fig.) Abbondante, 
copioso: lacrime fluviali. 

fluviatile [vc. dotta, lat. fluviatile(m), da flùvius 
‘fiume'] agg. ® Di fiume. 

tfluvido [vc. dotta, lat. HOvidu(m), da fiere ‘scor- 
rere'] agg. + Fluido. 

Tfluvio [vc. dotta, lat. flUviu(.m), da fldere 'scorre- 
re, fluire'] s. m. © Fiume. 

fluvioglaciale [comp. di fluvitale) e glaciale] 
agg. (pi. m. -oglaciali) è Detto del materiale mo- 
renico trasportato e depositato dalle acque di fu- 
stone dei ghiacciai | Convide f., dovuto al depo- 
sito di materiale fluvioglaciale. 

fluviometro [comp. di }fluvio e -metro] s. m. (pi. 
-ometri) ® Apparecchio misuratore dei cambia- 
menti di livello dell'acqua di un fiume. 

fly and drive /ingi. ‘flai an 'draiv/ [loc. ingl., 
propr. ‘vola e guida'] loc. sost. m. inv. e Nei viaggi, 
formula che comprende il biglietto aereo e il no- 
leggio di un'autovettura. 

flyby /ingl. 'flai bai/ [vc. ingl, comp. di to fly ‘vo- 
lare' e by ‘vicino’ (entrambi di orig. indeur.)] s. m. 
inv. ® Sorvolo di un corpo celeste a distanza rav- 
vicinata da parte di una sonda spaziale. 

flying dutchman /ing/. ‘flaiim 'datfman/ [n. 
ingl. dell'Olandese (Dutehman, dall'agg. medio 
neerlandese du(u}isc(h) ‘olandese’) volante 
{ flying, part. pres. di to fly ‘volare')', l'una e l'altra 
vc. di origine indeur, e area germ.] loc. sost. m. inv. 
è Imbarcazione da regata leggerissima e veloce, 
monotipo a scafo tondo e deriva mobile per due 
persone attrezzata con randa, fiocco e fiocco pal- 
lone. SIN. Olandese volante. 

flying junior /'flain ‘junjor, ingl. ‘flaiig 
‘dzu:nja*/ [comp. dell'ingl. flying ‘volante’, part. 
pres. di to fly ‘volare’, e del lat. junior, propr. ‘più 
giovane', forma comparativa di ifvenis ‘giovane’] 
loc. sost. m. inv. e Imbarcazione da regata, a vela, 
per due persone, più semplice e più piccola del 
flying dutchman, da cui deriva. 

Flysch /ted. fliJ/ [vc. dialettale svizzera ] s.m. inv. 
è (geol. ) Formazione soprattutto detritica compo- 
sta da calcari, prevalentemente mamosi, rocce sci- 
stose, arenarie, ecc, 

fobia [fr. phobie, ricavato da Aydrophobie ‘idroto- 
bia' e ve. simili] s. t. 1 (psicol.) Paura eccessiva, 
che appare irrazionale e immotivata, per qualche 
particolare tipo di oggetti o situazioni. 2 (est.) 
Forte avversione verso qe. o q.c. SIN. Antipatia. 

-fobia [dal gr. -phobia, da phébos ‘timore’, di ori- 
gine indeur.] secondo elemento @ In parole compo- 
ste, significa ‘paura’, ‘avversione’, eni 

anglofobia, claustrofobia. 
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fòbico [tr. phobique, da phobie ‘tobia'] À agg. ipl. 
m, -ci) è (psicol.) Di, relativo a, fobia: manife- 
stazioni fobiche. B agg.: anche s. m. (f.-a; pl. m.-ci) 
e (psicol.) Che, chi soffre di fobie: soggetto f. 


-fobo [dal gr. -phébos ‘che teme' (V. -fobia)] se- 
condo elemento @ In parole composte, significa ‘che 
ha paura, timore’, ‘che prova avversione’, ‘che 
sente ripugnanza’ nei confronti di persone o cose: 
anglofobo, idrofobo. CONTA. -filo 

ifoborgo [adatt. vc. fr. faubourg] s. m. (pi. -ghi) 
è Sobborgo, 

fòca [vc. dotta, lat. phoca( m), nom. phòca, dal gr. 
phòks, da una radice indeur, che significa ‘soffia- 
re'] s. t. 7 Mammifero pinnipede dei Carnivori 
adattato alla vita acqugtica con arti foggiati a pin- 
na, testa.tondeggiante, lunghi baffi attorno al mu- 
so e privo di padiglioni auricolari (Phoca) | F. 
elefantina, elefante marino | F. monaca, monaco. 
2 (fig., scherz.) Persona grassa e lenta nei movi- 
menti. 

focaccia [lat tardo focacia(m), da focus ‘focola- 
re', perche cotta sul focolare] s. t. (pl.-ce) @ Pane 
schiacciato, condito con olio o altro, messo a cuo- 
cere in forno o sotto la brace | Dolce tondo e 
schiacciato di farina, uova e zucchero | Rendere 
pan per f. (fig) rendere male per male. || focac- 
cetta, dim. | focaccina, dim. 

focaia [lat tardo focaria( m). da fòcus 'tuoco'] agg. 
solo f. è Detto di pietra silicea assai dura che, per- 
cossa da un oggetto spec. metallico, produce scin- 
tille: pietra f. 

focale [dal lat. ficus ‘fuoco'] A agg. 1 (mat. ) Che 


si niferisce al o ai fuochi di una conica: asse fer 


distanza f. 2 Che si riferisce al fuoco di un sistema 
ottico | Distanza, lunghezza f., distanza del fuoco 
di uno specchio o di una lente, dallo specchio o 
lente, misurata lungo l’asse | Linea f., uno dei due 
segmenti, perpendicolari tra loro, lungo i quali 
convergono i raggi di un fascio astigmatico | 
(fig.) Punto f., centrale, della massima importan- 
za: il punto f. di un problema. 3 (med. ) Del focus: 
infezione f. B s. t.e In una lente, distanza focale. 

focalità [da focale] s. f. e Focalizzazione, in ot- 
tica. 

focalizzare v. tr. (io focalizza) 1 In fotografia, 
mettere a fuoco: f. l'immagine. 2 (fie.) Precisare 
i termini di una questione, un problema e sim. per 
facilitarne l'esame o la discussione: non riesco a 
f. bene la situazione. 

focalizzazione s. f.e Atto, effetto del focaliz- 
zare, 

focatico [lat. mediev. focéticu( m), dal lat. focus 
‘focolare'] s. m. (pl. -ci) è In età medievale, impo- 
sta che gravava su ciascun fuoco o focolare, cioé 
su ciascun gruppo familiare, in seguito sostituita 
dall'imposta di famiglia. 

focato o tfuocato [da f;u)oco] agg. 1 }Infuoca- 
to. 2 (fosc.) +Scarlatto. 3 Detto di mantello equi- 
no o canino che presenta la focatura. 

focatura s. t.e Macchia di color rosso vivo, al 
contorno degli occhi, alle estremità, ai fianchi, al 
petto dei mantelli bai o sauri. 

tfocchia [etim. incerta] s.t. e (bor.) Inflorescen- 
za del finocchio, 

foce [lat. fauce( m), di etim. incerta] s.t. 7 Sbocco 
o bocca di fiume nel mare o in altro fiume o in 
lago: f. a delta, a estuario | (est.) tIngresso di un 
porto, golfo e sim. 2 | Apertura o passaggio an- 
gusto. 3 (raro) Gola di montagna. 4 (spec. al pl.) 
Fauci, 

focèna [vc. dotta, gr. phokaina, da phéké 'foca'] 
s. f. e Genere di Mammiferi dei Cetacei simili al 
delfino, ma con muso arrotondato, di modeste di- 
mensioni, con pinna dorsale triangolare (Phocae- 
na). SIN Marsovino: 

focése [vc. dotta, lat. Phocense(m), da Phòocis, 
dal gr. Phokis 'Focide'] A agg. e Della Focide, re- 
gione storica della Grecia. B s.m.ef. è Abitante, 
nativo della Focide, 

focheggiare v.tr. (io fochéggio) e Mettere a fuo- 
co: f. un apparecchio fotografico, 

focheggiatura s.f. e Atto, effetto del focheg- 
giare. 

fochino s.m. è In miniere e sim., operaio addetto 
al brillamento delle mine. 

fochista o fuochista [da f(U)oco] s. m. (pl. -i) 
1 Chi accudisce al fuoco di una caldaia a vapore. 


2 (pop., merid.) Chi fabbrica o vende fuochi ar- 
tificiali, o li fa esplodere durante le feste paesane. 

tfocile (1) [dal lat. fbcus ‘focolare'] s. m. T Ac- 
ciarino. 2 V. fucile. 3 (fig.) Incitamento, attizza- 
mento, 

tfocile (2) [calco sull'ar. zand, coppia di baston- 
cini che, con lo strofinamento, producono fuoco e 
che ricordano per la forma le due ossa] s. m, e Os- 
so della gamba e dell’avambraccio. 

foco e V. fuoco. 

focolàio [V. focolare] s.m. 1 (med.) Punto di 
maggior intensità di un fenomeno biologico | F. 
di infezione, centro di iniziale localizzazione dei 
germi. 2 (fig.) Centro da cui si propaga q.c.: un 
f. di vizio; il f. della rivolta. 3 (geol.) Serbatoio 
magmatico. 

focolàre [lat tardo foculare, da fòculus, dim. di fð- 
cus ‘focolare'] s.m. T Nelle case rustiche, piano di 
pietre o di mattoni per accendervi il fuoco da cu- 
cinare e da scaldarsi. 2 (est., fig.) Casa, famiglia: 
sentire nostalgia del proprio f; il f. domestico. 
3 (recnol.) Parte di un impianto di combustione 
ove viene bruciato il combustibile: il f. di una cal- 
daia, di una locomotiva. 4 (pedae.) Istituzione 
prevista dalla legge sui minori diretta a sostituire 
parzialmente il nucleo familiare senza però allon- 
tanarne completamente il giovane che viene ospi- 
tato. 5 Comunità di laici consacrati, coniugati e 
non, 1 quali costituiscono il nucleo fondamentale 
attorno a cui si sviluppa, nelle sue varie espres- 
sioni, il movimento dei focolarini, la cui norma 
principale è la mutua è continua carità. 

focolarino s.m. e Laico consacrato che fa parte 
di un focolare. 

focomelia [comp. di foca e del gr. mélos ‘mem- 
bro', per l'aspetto che assumono gli esseri colpiti 
da questa malformazione] s. f. è (med.) Anomalia 
o malformazione, in genere provocata da farmaci, 
che nel feto inibisce il normale sviluppo degli arti 
superiori 0 inferiori o di entrambi. 

focomelico agg. anche s. m. (t. -a; pl. m. -ci) @ 
Che, chi è affetto da focomelia. 

focometria [comp. di foco e -metria] s.f. e (oft.) 
Misura della distanza focale di lenti e altri dispo- 
sitivi ottici. 

focòometro [comp. del lat. fòcus e di -metro] s. m. 
è Strumento che permette di misurare la distanza 
focale dei sistemi ottici. 

focòne [da fuoco] s.m. 1 (dial.) Focolare do- 
mestico. 2 Nelle antiche armi da fuoco ad avan- 
carica, forellino che consentiva di accendere la ca- 
rica di lancio. = ILL. p. 361 ARCHITETTURA. J (mar.) 
tLuogo dove si fa il fuoco e la cucina per l'equi- 
paggio, 

focosità s.f. e Qualità di focoso. 

focóso o tfuocòso [da f(u)oco] agg. 1 tInfuo- 
cato, acceso, anche con riferimento al colore: ha 
la testa focosa per lo star chinato (VASARI). 
2 (fig.) Pieno di fuoco, facile ad accendersi. ca- 
rattere, temperamento f. | Cavallo f., che si im- 
penna facilmente. SIN. Ardente, impetuoso, 
veemente. || focoséetto, dim. | focosino, dim. || to- 
cosamente, avv. 

focus /lat. ‘fokus/ [lat., propriamente ‘focolare’. V. 
fuoco] s.m. è (med.) Centro infetto da cui si stac- 
cano germi o tossine che vanno a localizzarsi in 
altri punti dell'organismo o determinano una rea- 
zione generale. 

fodera [da fodero ( 1)] s.f. e Rivestimento interno 
o esterno di qualunque oggetto, in materiali sva- 
riati: Ja f. di un libro, di una cassa, della valigia; 
f. di tela, carta, metallo | (per anton.) Qualunque 
tessuto che sia usato sotto al tessuto che forma un 
indumento maschile o femminile. || foderaccia, 
pegg. | foderétta, dim. (V.) | foderina, dim, 

foderàme s.m. è Insieme delle stoffe per fode- 
rare gli abiti: casa del f. 

foderàre [da fodera] v.tr. (io fodero) 1 Munire di 
fodera, ricoprire con una fodera: f. un abito, un 
baule, una valigia, una parete; f. di zinco, cuoio, 
lamiera, seta, carta | (raro, fig., scherz.) F. le 
parole, ripetere nella frase alcune delle parole già 
dette. SIN. Rivestire. 2 In culinaria, rivestire un re- 
cipiente di pasta per racchiudervi una vivanda da 
cuocere al forno. 

foderato part. pass. di foderare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Essere f. di soldi, (fig.) molto ricco 
| Essere f, di carne, (fig.) molto grasso | (fig.) 
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PSR TT ignorare più o meno vo- 
lontariamente una realtà che si dovrebbe, ma non 
si vuole, affrontare | (fig. pop.) Avere gli orecchi 
foderati di panno, di prosciutto, sentirci poco, non 
voler sentire | (fig. pop.) Avere il cuore f. di 
bronzo, essere duro e insensibile. SIN. Ricoperto. 
rivestito. 

foderatùra s.i, e (raro) Atto, effetto del fode- 
rare | Tutta la fodera di un indumento o di un 


toderéita .L 1 Dim di fodera, 2 (tosc. ) Federa. 
fodero (1) [germ. fédr ‘custodia della spada'] s 
m..1 Guaina di cuoio, legno o metallo delle armi 
bianche, spec. di quelle lunghe | Trarre la spada 
dal f., sguainarla; (fig. ) disporsi a guerra aperta | 
Rimettere la spada nel f.. (fig. ) cessare il combat- 
timento, rappacificarsi col nemico. 2 tFodera. 
fodero” (2) [etim. incerta] s. m. e Zattera, di più 
travi legate insieme, per trasportare legname lun- 
go la corrente dei fiumi | est.) Il legname così 


fodero ( (3) e V. fodro. 


tfodina [lat. fodîna;m), da fòdere ‘scavare’. d ori- 

ne indeur.] a L-e Cava, miniera. 
re {vc. dotta, lat. /òdere, /odire 'scavare'] v 

tr ® Zappare, dissodare, coltivare. 

fòdro o ttòdero (3) [trancone fodar ‘nutrimento ] 
s.m. è (st.) In epoca medievale, contribuzione di 
foraggio dovuta al sovrano c al suo esercito quan- 
do transitavano per un territorio. 

Foehn /ted. fo:n/ o Föhn [vc. ted., dal precedente 
ant. alto ted. ph6nno di origine lat.: { véntus) favò- 
nius ‘favonio'] sm. inv. (pi. led. Foehne) e Vento 
discendente caldo, secco, sul versante sottovento 
di una catena montuosa. 

fòga [lat. fuga(m). V. fuga] s 1. 1 Ardore; slancio, 
impeto: la f. della passione, del discorso; correre, 
combattere con f.; scrittore ... tutto f. di senso € 
fantasia (CROCE). SIN. Furia, veemenza. CONTR. 
Flemma, 2 (lern. ) Salita 0 scoscendimento ripido. 

foggia [etim. incerta] s. £ (pi. -ge) 7 Modo, ma- 
niera: f. di procedere, di parlare. 2 Forma o aspet- 
to esteriore di q.c-: abito di f. strana, disusata, ca- 
pricciosa; la f. diversa delle vesti può distinguere 
una nazione dall'altra (MURATORI) | Moda, ma- 
mera di vestire. J Nel Medioevo, cappuccio che 
proteggeva una sola guancia ricadendo sulla spal- 
la. 4 Taglia o figura del corpo. 

gianc A agg. è Di Foggia. Bsmif-a)* 

ante, nativo di F 

> [V. foggia] v. tr. (io fòggio) 1 Modellare 

secondo una determinata foggia: foggiarono vari 

utensili agricoli, con mezzi primitivi. 2 (fig.) For- 
mare, plasmare: le difficoltà hanno foggiato il suo 
carattere | F. l'ingegno, lo stile, dargli un certo 
indirizzo secondo una norma, un modello e sim. 
itura s f 1 Atto, effetto del foggiare. 
2 Operazione di formatura di vari prodotti alimen- 
tari, pui formaggio, burro, cioccolata e sim, 
[lat. tardo fòlia(m), dal pi. di folium ‘foglio, 
a', di origine indeur. sf 1 (bor.) Organo delle 
amalan ng in cui, in condizioni normali, si 
compie quasi esclusivamente la funzione clorofil- 

liana e la traspirazione: consta di una lamina di 

e, pagho sla un peduncolo o picciolo | 

lie, l'autunno; (fig.) l’inizio del- 

VELCI + morta, secca; in aeronautica, fi- 

ba atica per cui un aereo discende con una 
serie pa scivolate pendolari a destra e a sinistra, 
come fanno certe foglie cadendo | (calcio) Puni- 
ione a f. morta, calcio di punizione tirato a pa- 
ibola per scavalcare la barriera difensiva avver- 
saria |. Color di f. morta, colore marrone bruciato 
È Più che foglie di maggio, (fig.) in grande quan- 
tità | Tremare come una f.,.di freddo, paura e sim. 
LA fl foa parte a parte | Comprare, fumare la 

Ja Al tabacco non Irinciato | Materasso di f., nem- 
pito di fo; glie secche di granoturco | Mangiare la 

fù ie). capire il senso del discorso o rendersi 

conto, da. brevi indizi, della reale situazione | Non 
muover f., non permettersi di far nulla, lasciare le 
cose come stanno, = ILL botanica generale. 2 Ri- 

ne scolpita Q dipinta. di foglie, spec. d'a- 

‘come motivo ornamentale, 3 Lamina 

na d’oro, d’argento o: di rame | Dorare 
rë L oggetto di gi snttiliima d'or 
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4 (mecc. ) Ognuna delle lamine di acciaio a forma 
rettangolare che costituiscono una molla a bale- 
stra. § Ferro del tornitore, ovale e tagliente ai bor- 
di, con l'apice ripiegato in dentro |) PROV. Non cade 
foglia che Dio non voglia. || fogliaccia, pegg. | 
foglierella, dim. | foglietta, dim. (V.) | foglina. 
dim. | fogliolina, dim. (V.) | fogliona, acer. | to- 
glione, acer m. | fogliuccia, fogliuzza, dim. 
fogliàceo [vc. dotta, lat. foliiceu m), da folium 
foglia'] agg. e Che ha aspetto di foglia. 
fogliame s.m. 1 L'insieme delle foglie di una o 
più piante; il f. folto della quercia; nascondersi 
tra il f. 2 Quantità di foglie | Ornamento di foglie 
dipinte, scolpite e sim.: i/ f. del capitello, della 
cornice | A f., detto di decorazione orafa sbalzata 
0 incisa a coridietro, spec. di foglie d'acanto. 
fogliante [ir. feuillant, dall'ordine religioso che 
traeva il nome dall'abbazia di Feuillants, presso To- 
losa ] s. m. è Ogni appartenente al club politico pa- 
rigino, operante fino al 1791, costituito da ele- 
menti moderati, fauton di una monarchia costitu- 
zionale e che aveva la sua sede nell'ex-convento 
dei monaci omonimi. 
fogliare (1) {da foglia] agg. è (hor.) Di foglia. 
liàre (2) [da foglia] v. intr. è Produrre foglie 
fogliato [lat folistum), da fòlium ‘toglio’) agg 
1 ?Fronzuto: ramo f. 2 Detto di metallo ridotto 
in lamine, in foglie: argento, ore f. 
na si. e Lo sbocciare delle foglie dalle 


foglietta (1) s.t 7 Dim. di foglia. 2 Tabacco da 
fiuto non conciato, 

fogliétta (2) o (rom. ) fojétta [provz. folheta, di 
etim. incerta] s. t e Misura per vino e olio, corri- 
-aiaia a circa mezzo litro, usata un tempo a 


tfogliettànte [da foglio] s.m e (spreg.) Chi 
scrive su,giornali e sim. 
foglietto sm. 7 Dim. di foglio. 2 In filatelia, fo- 
glio di dimensioni ndotte, contenente un numero 
limitato di francobolli uguali o facenti parte di una 
stessa serie, spec. commemorativi. 3 Foglio stam- 
pato, volante, per notizie, annunci e sim.: i fogliet- 
ti dell'agenzia d'informazione. SIN. Biglietto, 
4 +Giornale di piccolo formato. 5 (anar.) Mem- 
brana: f. pleurico, peritoneale, 6 Omaso. 7 ( hiol.) 
Ognuna delle tre primitive matrici embrionali dei 
Vertebrati (ectoderma, endoderma, mesoderma ), 
definite in tal modo per la loro struttura di tipo 
epiteliale. || fogliettaccio, pegg. | fogliettino. dim. 
foglifero [comp. di foglia e -fero] agg. e Che porta 
foglie. 
foglio [lat. folium. V. faglia] s.m. 1 Pezzo di carta 
di formato, spessore e dimensioni variabili, per usi 
diversi: f. bianco, rigato, a quadretti, da disegno; 
un f. di quaderno; un f. protocollo, di carta bol- 
lata; un f. di carta pergamena | (èst.) Lastra sot- 
tilissima di metallo, legno e sim.: alluminio, oro 
in fogli; un f. di stagnola. 2 Pezzo di carta scritta, 
stampata, incisa e sim.: condensare il racconto in 
pochi fogli; firmate il f. qui accluso | F. scritto di 
buon inchiostro, (fig.) dove si parla chiaro, senza 
riguardi | F. d'annunci, di pubblicità, pubblica- 
zione | F. d'annunci legali, per comunicare la da- 
ta di aste pubbliche, provvedimenti e sim. | F. 
d'ordini, con cui un comando militare o altro or- 
gano direttivo dirama ordini, istruzioni, notizie, 
avvisi | F. volante, stampato o manoscritto non 
impaginato con altri, che si affigge, spedisce 0 di- 
stribuisce, recante annunci, notizie, scritti polemi- 
ci, e sim. | A fogli mobili, detto di un sistema di 
rilegatura che permette la rapida sostituzione o 
l'inserimento di fogli | Documento: un f. ufficiale 
| F. bianco, non scritto, o con la firma in bianco 
| Dar f. bianco, dar carta bianca | Porgere il f. 
bianco, (ffg.) rimettersi all'arbitrio del vincitore | 
F. di via obbligatorio, documento attestante l'ap- 
plicatà misura di prevenzione con cui il questore 
provvede ad allontanare da un Comune, riman- 
dandole al luogo di residenza, le persone perico- 
lose per la sicurezza e la moralità pubblica | F. 
complementare, documento che accompagna gli 
autoveicoli e sul quale sono riportate le eventuali 
ipoteche | F. rosa, autorizzazione temporanea alla 
guida degli autoveicoli, rilasciata dalla Prefettura 
a chi intende sostenere l'esame di guida; affinche 
si possa esercitare, non però su autostrada, avendo 
‘a fianco una persona munita di patente | Pagina: 
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i fogli di un libro | Voltar f.. (fig.) passare ad altro 
argomento | Biglietto di banca: un f. da mille, da 
diecimila lire. 3 In filatelia, tavola di quaranta, 
cinquanta, sessanta o cento francobolli uguali, for- 
nita dall'amministrazione postale per la vendita. 
4 (elab.) F. elettronico, programma per la gestio- 
ne dei dati in forma tabulare. SIN. Spreadsheet. 
5 (edil.) Nelle loc. mattoni in f., detto di mattoni 
messi di taglio | Muro in f., fatto con mattoni di- 
sposti in tale modo. SIN. A coltello. 6 (z001.) F. 
cereo, in apicoltura, sottile superficie di cera che 
reca su entrambe le facce le impronte delle celle 
da operaie e che viene collocato nell'arnia per ri- 
spammare alle api una parte del lavoro di costru- 
zione del favo, || fagliaccio, pegg. | fogliétto, dim. 
iV.) | fogliolino, dim. | toglione, acer. | togliùc- 
cio, fogliuzzo, dim. | fogliucolo. dim. 

fogliolina s. i. 1 Dim. di foglia. 2 (ber. ) Ognuno 
dei lobi che costituiscono la foglia composta, 

foglioso [lat foliòsu(m). da folium ‘foglia’ ] agg. è 
Pieno di foglie: am ramo f. 

tfogliuto agg e Ricco di foglie. 

fogna [da fognare (2)] s.t 7 Fossa o conduttura 
di drenaggio o scolo, per acque bianche o nere. 
2 (fig.) Luogo sudicio, ambiente corrotto. 3 (fie.) 
Persona immonda o smodatamente ingorda. || fo- 
gnaccia, pegg. | fognone, accr. m. 

fognaiolo o (/et:.) tognaiuolo s. m. 1 Operaio 
che lavora alle fogne. 2 (pop. ) Osso del muso dei 
suini. 

fognante [da fogna] agg e Destinato a traspor- 
tare le acque di rifiuto, spec. nella loc. rete f 

fognare (1) [da fogno ( 1)] v. intr. impers. (fogna: 
aus. essere, raro avere ) è (tosc. ) Nevicare con bur- 
rasca di vento, 

fognare (2) [lat pari. *fundiàre ‘scavare’, da tün- 
dus ‘fondo’ (?)]v.tr. (jo figno) T Munire di fogna- 
tura. 2 (fig. ) tf. le misure, f. castagne, noci, met 
terle in modo da lasciarvi molti vuoti, per ingan- 
nare chi compera | (fig.) tf. una lettera, una pa- 
rola, considerarla come non esistente e quindi tra- 
lasciarla o eliderla, 

fognario agg e Che riguarda le fogne. 

fognatura [da fognare (2)] s.t 1 Insieme delle 
Opere necessarie per l'allontanamento da un cen- 
tro abitato delle acque piovane e delle acque di 
rifiuto | F. dei terreni agrari, drenaggio. 2 Coccio 
poggiato sul buco di scolo dei vasi da fori. 
3 iling.) tElisione. 

fogno (1) [lat favonivuim) ‘favonio'] s. m e 
(rosc. ) Burrasca di vento con pioggia e nevischio. 

ifogno (2) [da fogna] s.m. e Fogna. 

fognolo [da fogna] s.m. e Piccolo canale di una 
rete fognaria | Canalizzazione che convoglia le 
acque di rifiuto dall'interno di un edificio verso la 
rete fognaria urbana. 

fogonatura [da focons, attrav. il venez.] s. f. è 
imar) Mastra, 

Föhn Ned. fo:n/ s.m. inv. 1 V. Foehn: 2 Apparec- 
chio elettrico che produce una corrente d'aria cal- 
da, usato. per asciugare i capelli, SIN. Asciugaca- 
pelli. 

foia [lat, furnia(m) ‘furia'] s.f. 7 Stato di intensa ec- 
citazione sessuale, spec. degli animali. 2 (est. 
fig.) Desiderio smodato. SIN. Brama, frenesia. 

foiba [lat. fòvea(m) ‘fossa'] s.f e (geoer.) Tipo 
di dolina costituita da un avvallamento imbutifor- 
me sul fondo del quale si trova comunemente un 
inghiottiloio. 

foie gras /fi. fwa 'gra/ [loc. fr., propr. ‘fegato 
grasso’; nel sign. 2, abbr. di pate de foie gras] loc. 
sost. m. inv. 7 Fegato d'oca ingrassata con apposita 
alimentazione, usato. in gastronomia. 2 Pasticcio 
di fegato d'oca. 

foiòlo [lat folium) ‘foglia’, attrav. il milan. fojò] s. 
m. è Trippa di manzo, ricavata dal terzo scompar- 
timento dello stomaco, 

foioso [lat furidsu( m) ‘furioso’ ] agg. @ (raro) Chè 
èin foia. 

roana e V. foglietta (2). 

fòla [lat. fabula m). V. favola] s.t. T Favola, fiaba: 
raccontare le fole ai bambini; o tu che narri di- 
sutili fole (SABA). 2 ( est.) Cosa non vera, frottola 
| test.) Cosa frivola, clancia, Inezia. 

folade [gr. pholas, genit. pholados ‘che sta in una 
buca', da pholea ‘tana’, di origine indeur.] s. t. è 
Mollusco marino dei Bivalvi, commestibile, con 
conchiglia priva di cerniera che perfora le rocce 
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ed è Iuminescente al buio (Pholas dacrvlus). 

folaga [lat. fulica(m), di origine indeur.] s.t. e Uc- 
cello palustre dei Ralliformi, con zampe piuttosto 
brevi e carni poco pregiate (Fulica atra ). SIN. Ger- 
mano nero | F. di canneto, (fip.) persona che vive 
oscura e tranquilla. || folaghetta, dim 

folàta [etim. discussa: lat. parl. *fullare ‘follare’ 
(7)] s.t. 7 Soffio impetuoso ed improvviso: una 
f. di vento. SIN. Raffica. 2 (raro, lett.) Grande 
quantità di-animali, persone o cose che si riversa 
o spande con impeto in un luogo | Una f. di uc- 
celli, stormo. 3 Nel linguaggio degli ippodromi, 
la distanza coperta da un cavallo nel pieno della 
sua Azione. 

folcere [lat. fulcire, di etim. incerta] v. tr. (dif. usato 
solo nelle terze pers. sing. del pres. e Imperf. indic. folce, 
folcéva) è (lett.) Puntellare, sostenere, appog- 
giare. 

folcire [V. folcere] v.tr. (dif. usato solo nella terza pers, 
sing. del pres, indic. e nella prima pers. sing. dell'impert. 
congv. folce, folcisse) © ({ett.) Folcere. 

folclore o folclòre, folklore [dall'ingi., comp. di 
folk ‘popolo’ e lore ‘dottrina’] s.m. 1 Disciplina che 
studia le tradizioni popolari. 2 Insieme delle tra- 
dizioni popolari e delle loro manifestazioni in 
quanto oggetto di studio o anche di semplice in- 
teresse | (est, spreg.) L'aspetto chiassoso, super- 
ficiale e colorito di una situazione, di un avveni- 
mento € sim. 

folclòrico o folklorico agg. ipl. m. -ci) e (raro) 
Foleloristico. 

folclorismo o folklorismo s.m. e Amore per il 
folclore | (spreg.) Tendenza all'eccesso e all'esi- 
bizione nel rappresentare gli aspetti più tipici delle 
tradizioni di un popolo. 

folclorista o folklorista s. m. et (pl. m. -i } e Stu- 
dioso di folclore. 

folcloristico o folkloristico agg. (pl. m. -ci) 
1 Relativo al folclore: spettacolo f. | (esta 
scherz.) Singolare: un tipo f. 2 Proprio del folclo- 
re: danza folcloristica. || foleloristicamente, avv. 

folco [gr. pholkés ‘storto, sbilenco', da una radice 
indeur. che significa ‘deviare dalla via retta'] s. m. 
(pl. -chi) © Ragno sedentario con zampe molto 
lunghe e sottili, che vive nelle grotte, nei tronchi 
cavi e anche nelle case (Pholcus phalangioides ). 

folgorante part pres. di fo/gorare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che colpisce violentemente e all’im- 
provviso (spec. fig. ): colpo fa amore, passione f. 
una risposta f. 3 Particolarmente intenso e vivo: 
sguardo f; dolore f. 

folgorare [lat. fulgurare, da fulgur. genit. fulguris 
‘folgore'] A v. intr. (io fólgoro; aus. avere) 1 (lett) 
Brillare di lampi o folgori | (est., fig.) Lampeg- 
giare: | colpi delle artiglierie foleoravano nella 
notte, 2 (fig.) Risplendere di luce abbagliante: ma 
quella folgorò nel mio sguardo | si, che da prima 
il viso non sofferse (DANTE Par, i, 128-129). SIN, 
Balenare. 3 (fig. lett.) Avventarsi come folgore, 
agire con prestezza e celerità: Da indi scese føl- 
gorando a luba (DANTE, VI, 70). 4 (fig.) tSca- 
gliarsi contro qe. 0 q.c. con invettive violente. B v, 
tr. 7 Colpire con la folgore, col fulmine (anche 
fig.): Giove folgorò Capaneo: f. ge. con lo sguar- 
do. 2 (est.) Colpire con una scarica di energia 
elettrica: l'alta tensione folgorò due operai. 

folgoratòre [lat. fulguratore( m), da fulgurare ‘fol- 
gorare'] agg.; anche s. m. (f. -trice) 1 Che, chi fol- 
cora | Il f., (per anton.) Giove. 2 Nell'antica Ro- 
ma, augure che traeva auspici osservando le fol- 
gori. 

folgorazione [vc. dotta, lat. fulguratione( m). da 
fulgurare ‘folgorare'] s. t. 1 Atto del folgorare. 
2 (med.) Effetto generale prodotto sull’organi- 
smo dal passaggio della corrente elettrica meteo- 
rica o industriale. 

folgore (1) {fulgure [lat. fülgure, abi. di fülgur, 
di origine indeur.] A s.f.e+m. (pl. tfóleora, t.) 1 Ful- 
mine, saetta: i vecchio tronco fu spaccato dalla 
f. 2 (fig.) Chi, ciò che agisce con estrema rapidità 
o potenza distruttrice: Artila era una f. di guerra: 
B s.m. è (/ert.) Splendore: il f. degli occhi suoi 
(D'ANNUNZIO), 

ifolgore (2) e V. fulgore. 

folgoreggiante part. pres. di fo/voreggiare; anche 
agg. ® (lett.) Nei Sign. del v. 

folgoreggiare v. intr. (jo folcoréegio: aus. avere) 
1 (lert) Risplendere come folgore. 2 (lett.) +Ca- 
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dere o muoversi con la velocità della folgore. 
folgorio s.m. è Atto del folgorare continuo. 

folgorite [comp. di folgore (1) e -ite (2)] s.t. 
1 Concrezione tubolare quarzosa, originata dal 
passaggio del fulmine attraverso sabbie silicee. 
2 (al pl.) Tracce di vetrificazione in rupi graniti- 
che silicee colpite dal fulmine. 

foliazione [ingl. foliation, da folio ‘foglio’] s. t. e 
Numero delle pagine di un giornale o di una rivi- 
sta e loro distribuzuione, gener. fissa, fra i diversi 
argomenti. 

folico [dal lat. falium ‘foglio, foglia'] agg. (pi. m. -cî) 
è Acido f.. fattore vitaminico efficace nella cura 
di molte anemie. 

Folidoti [comp. del gr. phofis, genit. pholidos ‘sca- 
glia' (di origine indeur ) e dus, genit. dtés ‘orec- 
chio'] s. m. pi, e Nella tassonomia animale, ordine 
di Mammiferi con corpo coperto di squame cor- 
nee, comprendente i pangolini (Pholidota) | (al 
sing. -0) Ogni individuo di tale ordine. 

folk /fəlk, inel. 'fouk/ [vc. ingl., propriamente ‘po- 
polo'] A agg inv. e Popolare, detto di genere mu- 
sicale caratterizzato da contenuti spec. sociali o di 
protesta: musica, canzone f. B s. m. inv. e Genere 
musicale folk: un cantante di f. 

folklóre /fol'klore, fol'Klore, inel. ouk lo:/ e 
deriv. @ V. folclore e deriv. 

folk music /fəlk ‘mju:zik, ingl. 'fouk 'mju:zik/ 
[loc. ingi., comp. di folk e music 'musica'] loc. sost. 
l. inv. è La musica popolare, spec. quella degli Sta- 
ti Uniti. 

folk-rock /'fslk 'rək, ingl. ‘fouk rok/ [vc. ingl., 
comp. di folk e rock] s. m. inv. è Genere musicale 
nato negli anni Sessanta negli Stati Uniti e in In- 
ghilterra dalla fusione del folk e del rock. 

folk-singer /ing/. 'fouk-siga*/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘cantante popolare', comp. di folk ‘popolare’ 
e singer ‘cantante’, da to sing ‘cantare’] s.m. e f. inv. 
(pi. ingl. fo/k-singers) e Cantante di folk-song. 

folk-song /ing/. ‘fouk son/ [ve. ingl., propriamen- 
te ‘canto popolare'] s. m. inv. (pl. ingl. folk-songs) e 
Canto popolare caratterizzato da contenuti spec. 
sociali o di protesta. 

folla o folla [da follare] s.t. 7 Quantità di gente 
riunita insieme; uno f. festante si assiepava lungo 
la strada; una f. immensa e festosa traboccava di 
contrada in contrada (NiEVO). 2 (esr.) Gente, 
massa, (spesso spreg).: aveva tentato d' uscire dal 
suo guscio e comunicare con la f. (svevo); non 
mi interessano gli applausi della f. | (fig.) Bagno 
di f., il trattenersi a lungo tra una folla entusiasta 
durante una manifestazione pubblica, detto spec. 
di personaggio famoso. 3 (fig.) Gran numero di 
cose: una f. di pensieri disordinati. SIN. Moltitu- 
dine. 4 Acqua da concia in cui si fa bollire una 
falda imbastita per ottenere feltro da cappelli. 

follante A part. pres. di follare @ Nei sign. del v. 
B s.m. è Prodotto chimico usato per follare i tes- 
suti di lana, 

follàre [lat parl. *fullare ‘calcare’, der. di fullo 
‘sgrassatore di panni', di etim. incerta] v. tr. (io fól- 
lo) T Sottoporre a follatura i tessuti di lana. 2 Pi- 
giare l'uva, coi piedi o coi follatoi | Sottoporre il 
mosto a follatura. 3 (fig.) tIncalzare, premere. 

follato A part. pass di fo/lare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 tAffollato | +Folto: era di frondi verdi il 
loco pieno, | e di quelle era ben f. e spesso (BOC- 
caccio). B s.m. è Tessuto di lana che ha subìto 
la follatura. 

follatoio s.m. e Strumento per pigiare l'uva. 

follatore s.m. 7 Operaio addetto alle operazioni 
di follatura. 2 Follatoio | Bastone per follare il 
vino, munito all'estremità di pioli disposti in piani 
diversi. 3 Follatrice, 

follatrice s.t. e Macchina per follare. 

follatura [da follare] s.f. 7 Operazione con la qua- 
le si fanno restringere e rassodare i panni di lana 
sottoponendoli a pressione, a sfregamento e ad 
azioni chimiche in bagni alcalini o acidi. 2 Pigia- 
tura dell'uva | F. del vino, del mosto, pratica eno- 
logica consistente nel risospingere al fondo delle 
botti le vinacce che, durante la fermentazione, 
vengono a galla, al fine di ottenere una migliore 
vinificazione del mosto, e quindi vini più limpidi 
e purgati. 

ifolle (1) [lat. fòlle(m) ‘mantice, sacco di cuoio, 
pallone’, di origine onomat.] s.m. 7 Mantice, sof- 
fietto, 2 Sacchetto, borsa, 


folle (2) [dal precedente, nel sign. di ‘pallone’, poi 
‘testa vuota'] A agg. 1 Di persona che agisce senza 
senno e raziocinio: una ragazza f. CONTA. Savio. 
2 Di ciò che è fatto 0 concepito sconsideratamen- 
te; un'azione f. un'idea f. 3 (mecc.) Detto di or- 
gano ruotante quando gira a vuoto, cioè senza tra- 
smettere il movimento: ingranaggio f.; ruota f. 
4 (mecc.) Nella loc. avv, in f., indica la posizione 
degli ingranaggi di un cambio di velocità quando 
nessuna marcia è ingranata: mettere in f. il motore. 
|| follemente, avv. Pazzamente; senza prudenza e 
moderazione: desiderare follemente qc. B s. me 
t.e Matto, pazzo: occhi da f.; sguardo da f. || tol- 
letto, dim. (V.). 

folleggiamento s.m e Modo e atto del folleg- 
mare. 

folleggiante part. pres. di fo/leggiare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

folleggiare [da folle (2)] v. intr. (io folléggio; aus. 
avere) e Comportarsi da folle | (esr.) Scatenarsi 
nei divertimenti. 

tolleggiatore s. m.; anche agg. (f. -rrice) © (raro) 
Chi, che abitualmente folleggia. 

follétto [dim. di folle (2)] A s.m. f Spirito creato 
dalla fantasia popolare, dotato di indole bizzarra 
e sorprendente ma non malvagia: i folletti e gli 
gnomi. 2 (fig.) Ragazzo molto vivace e inquieto. 
B in funzione di agg. @ Pazzerello: spirito f. 

follia [da folle (2)] s.t. 1 (gener.) Stato di aliena- 
zione mentale, pazzia, demenza: Aa ucciso in un 
accesso di f; essere colto da improvvisa f.; essere 
in preda alla f. | F. collettiva, esaltazione di massa 
portata al parossismo | (est.) Mancanza di razio- 
cinio, sconsideratezza: si è rovinato a causa della 
sua f. | Amare qe. alla f fino alla f., perdutamen- 
te. 2 Atto sconsiderato, temerario, avventato: 
quella spesa è stata una vera f.f; che f.! | Fare 
follie, darsi alla pazza gioia, divertirsi in modo 
sfrenato | Fare follie per ge. 0:q.c., desiderare ol- 
tre ogni ragionevole limite | F./, follie/, si dice 
per commentare ciò che è illogico, stravagante. 
3 (mus.) Antica danza di origine portoghese, piut- 
tosto movimentata, diffusa in Spagna, anche come 
parte di spettacoli teatrali, e altrove | Nella musica 
barocca, melodia di carattere sostenuto e tempo 
ternario, derivata dalla danza e usata come basso 
di variazioni strumentali, spec. violinistiche: la 
Follia di Corelli. 

follicolare [vc. dotta, lat. tardo folliculare(m), da 
folliculus ‘tollicolo'] agg. ® (anar.) Dei, relativo ai 
follicoli. 

follicolina [da follicolo] s. ft. @ (fisiol) Ormone 
prodotto dall’ovaio, ad azione estrogena. 

follicolite [comp. di follicolo e -ite (1)] s. t. è 
(med.) Infiammazione dei follicoli piliferi. 

follicolo [vc. dotta, lat. folliculutm), dim. di follis 
‘folle (1)'] s.m. 1 (bot.) Frutto secco deiscente si- 
mile al legume, che si apre lungo una sola linea 
di sutura. 2 (anat.) Piccola cavità | F. pilifero, 
piccola cavità della cute in cui si impianta il pelo 
| F. coforo, piccola formazione dell'ovaio conte- 
nente la cellula uovo. = ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA. 
3 (mar.) Manichetta di cuoio intorno al ginocchio 
del remo nelle poliremi, che, infissa al bordo, im- 
pediva all'acqua di entrare nei portelli. 

follicoloso [vc. dotta, lat. tardo folliculosu(m), da 
folliculus ‘follicolo'] agg. @ Provvisto di follicoli. 

follone o fullone [lat. fullone(m), di etim. incerta] 
s.m. 7 Macchina dell'industria laniera usata perla 
follatura dei tessuti di lana | F. a cilindri, per fol- 
lare vari tipi di tessuti | F. a martelli, usato rara- 
merite per tessuti molto pesanti, coperte ecc. 
2 {L'operaio che un tempo follava le lane con i 
piedi. 

follonière s.m. e Operaio addetto ai folloni. 

follow-up follo ‘ap, ingl. ‘folou ap/ [vc. ingl., 
comp. di to follow ‘seguire’ (ve. germ.) e up'sopra'] 
$. m. inv. 7 (org. az.) Assistenza fornita ai nuovi 
assunti in un'azienda per aiutarli e indirizzarli op- 
portunamente nel loro sforzo iniziale di apprendi- 
mento, 2 In medicina, visita o test di controllo, 
richiamo e sim. che si effettua periodicamente per 
valutare l'evoluzione di una malattia e la validità 
della terapia adottata. 

ifolta [da folto] s.t. e Calca, pressa, folla | (est.) 
Folto, spec, di una mischia. 

foltézza [da folto] s.f. e (raro) Qualità di folto: 
la f. dei capelli, delle foglie | Abbondanza: f. di 


folto [lat. foltum), part. 


tonda (2) [l Ù 


fé $ id 


cose, di pensieri. i 

, di fulcire ‘sostenere, 
raftorzare'. V. rete agg. T Abbondante, nu- 
meroso è fitto: erba folta; pelo, bosco f.; una folta 
schiera di armati. CONTR. Rado. 2 Denso: nebbia, 
caligine folta, || foltamente, avv. B s m. è La parte 
più densa e fitta di q.c.: nel J- del bosco, della 


mischia, della folla. 
fomenta 


[lat. foménta, nt pi. di foméntum Tomen- 
to'] s. Le (med., raro) Fomento. 


fomentare (vc. dotta. lat. tardo fomentare, da 


foméntum ‘tomento’) v. tr. (jo faménto) 1 +Curare 
con la fomenta. 2 Incitare, istigare: f. l'odio, la 
discordia, la passione | (est.) Promuovere. 
3 +Favorire, confortare. 


fomentatore s. m.. anche agg. (1 -rrice) è Istiga- 


tore: uh f..di guerre, discordie, passioni | Cest.) 
Promotore: f. di eroiche iniziative. 


fomentazione [vc. dotta, lat. tardo fomentatié- 


neim). da foméntum ‘fomento'] s.t. 7 Atto, effetto 
del fomentare: la f. del vizio. 2 ( med.) Pratica del 


fomento. 
fomėnto o fumento [vc. dotta, lat fomèntutm). 


da fovére ‘riscaldare’, di origine indeur.] s. m. 7 Mce- 
dicamento caldo e umido che, applicato alla parte 
malata, ha la proprietà di mitigare il dolore. 
2 (lett.) Ciò che serve ad alimentare il fuoco: dar 
f- alle fiamme. 3 (fig, lett.) Stimolo, istigazione: 
da niuna cosa ha l'ambizione de" pontefici mag- 
gior f. che da se stessa (GUICCIARDINI ). 


fomite o +fòmito [vc. dotta, lat f@mite(m), da fo- 


vére ‘riscaldare’, di origine indeur.] s.m. 7 Materia 
secca atta a prender subito fuoco ed a comunicar- 
lo. 2 (fig.) Istigazione, stimolo, incentivo: i f 
delle ribellioni | Causa attiva: essere f. di ma- 
lamie. 


fon (1) /fən/ s m inv. è Adattamento di Shn nel 


sign. 2 {V.). 


fon (2) /fon/ e V. phon. 
fonare [da fon (1)]v.tr. (io fono) è (pop.) Asciu- 


gare i li, o farne la messa in.piega, col föhn. 


fonatorio agg e Che serve alla fonazione: or- 


sue £ 


fonaziòne [fr. phonation, dal gr. phòné ‘voce’ (V. 


fano-)] s. Í. è Processo che forma la voce e il lin- 
aggio articolato. 

È /fr. [3'se/ [vc. tr., ‘cupo, scuro’, propriamen- 
te ‘affondato, profondo', part. pass. di foncer, pro- 
priamente ‘mettere il fondo (a una botte )', poi ‘ren- 
dere un colore più scuro', da fons, forma ant. di 
= ‘fondo'] agg. inv. e Detto di colore scuro, 


fonda (1) [da fondo] 8.1.1 (mar.) Tratto di mare 


in una rada e sim. che offre alle navi la possibilità 
di ancorarsi agevolmente | Nave alla f., ormeg- 
giata alla propria ancora o a boa lontano dalla riva. 
2 i) Fondo, profondità | Bassura. 3 (fig.) 


t tardo finda(m) fionda’, di etim. in- 
certa] s. f. 7 Custodia di cuoio o di canovaccio ap- 

a lato dell'arcione della sella per riporvi la 
pistola o dietro la sella per la carabina. 2 iBorsa, 
tasca: una f. di denari. 3 Apparecchio formato da 
un sistema di carrucole e da una imbraga, con cui 
si tiene sospeso. un cavallo in cura per una frattura 
gli arti pie 4 Fionda. 


io s.m. 1 (raro) Pegg. di fondo. 2 Fec- 
cla: free, di ‘bottiglia. 3 Merce di poco valore 
invenduta: i fondacci di bottega. 


D [ar. fundug ‘magazzino’, dal gr. pando- 
chéion ‘albergo’, comp. di pés ‘tutto' e déchesthai 
iere' ']s. m. (pl. -chi, raro -ci ) 1 Bottega i in cui 
si vare, un tempo, tessuti al minuto | Ma- 
os ito di merci varie. 2 Nel Medio- 


evo, edificio adibito a magazzino, e spesso ad al- 


o dai mercanti in paesi stranieri., 


‘ondà e [da o] A s.m. 1 Profondità delle ac- 


ne dA dii un fiume, di un lago in un punto 


| (esta impr.) Fondo maino: l'isola 
ta per i su meravigliosi fondali. 2 Grande 
che pupa alla La || fondalino, 
dim. sputo  TAttinente i il fondo, che ha luogo sul 


fondo.. 
fondame + D m. è Residuo, fondo depositato da 
certi liquidi 


ndamer gia tardo fundamentale(m), da 
mër anion ame MEL: Aa A a99, -1 Che serve 
dame dai | 


fondamen! 


713 


(est.) Che riveste importanza basilare: regole, 
formule fondamentali | Diritti fondamentali, dirit- 
ti soggettivi della personalità dell'individuo | Sen- 
timento fa in filosofia, l'anima senziente. SIN Prin- 
cipale. 2 (mus.) Che è base a un accordo musi- 
cale, || fondamentalmente, avv. B s m. 1 Ciò che 
serve di fondamento | (spec. al pi.) Tecnica di 
base di uno sport: | fondamentali della pallacane- 
stro, £ (muis,) Nota base di un accordo musicale 
fondamentalismo [ingl fundamentalism, da 
fundamental ‘fondamentale’] s. m 7 Movimento 
religioso protestante che pone come fondamenti 
del cristianesimo l’'acecttazione dei dogmi, dei mi- 
racoli, dell’infallibilità della Bibbia e ammette 
soltanto l'interpretazione letterale di questa. 
2 (est. ) Movimento islamico che sostiene l'appli- 
cazione letterale e rigorosa della legge coranica 
anche nella società attuale. 3 (esr. ) Atteggiamen- 
to di chi persegue l'attuazione rigorosa dei prin- 
cipi di un movimento religioso, politico e sim, 


fondamentalista [ingl fundamentalist] A s. m. 


a f. (pi. m. -i) ® Seguace, sostenitore del fondamen- 
talismo, B agg. è Relativo al fondamentalismo. 
v. tr. (io fondamento) © (raro) 
Mettere i i fondamenti, 

to [lat. /undaméntu(m), da fundare 
‘porre le fondamenta’. V. fondare] s. m. (pi Jonda- 
ménta, 1. nel sign, proprio, fondamenti, m. nei sign. fig.) 
T Ciascuna delle strutture sotterranee di un edifi- 
cio | (al pl.) Parte sotterranea delle costruzioni, 
che sostiene il peso di tutto l'edificio: gertare le 
fondamenta. 2 (fig.) Il complesso di principi che 
servono di base e di sostegno ad una scienza, una 
disciplina e sim.: scoprire i fondamenti di un si- 
stema; il f. della storia, della religione, della fi- 
losofia, porre i fondamenti di una nuova organiz- 
zazione sociale | Parlare con f., facendo riferi. 
mento a dati certi | Sono notizie senza f., false, 
senza corrispettivo nella realtà dei fatti | // vostro 
è un lavorare senza f. inutile e scriteriato | Fare 
f- su, in ge. 0 qc farvi assegnamento; più f. po- 
tete fare in uno che abbia bisogno di voi (GUIC 
CARDINI ) | Quelli che vi mancano sono i fonda- 
menti dell'istruzione, le nozioni basilan | / Jonda- 
menti, (fig., scherz.) le scarpe. 


fondant /f. f3'da/ [vc. tr., da fondre ‘tondere'] s 


m. inv. è Dolcetto a base di zucchero e aromi vari 
che si fonde in bocca. 


fondante part pres. di fondare; anche agg. T Nei 


sign. del v. 2 Fondamentale, basilare, 


fondare [lat undare, da fundus ‘tondo'] A v. tr. 


io findo) T Gettare le fondamenta di una costru- 
zione (spec. ass.): f. una diga, un porto; f. sul 
tufo, sulla pietra | F. sulla sabbia, sulla rena, 
(fig.) fare opera vana | (esr.) F. una città, una 
colonia, erigerne gli edifici e dettame gli ordina- 
menti. 2 (ffg.) Porre le basi istituzionali di un en- 
le, un organismo è sim.: f. un regno, una socierd; 
f- un ordine religioso, un'opera pia, un collegio, 
SIN. Creare, formare, istituire, 3 (fîig.) Inventare, 
scoprire: f. una scienza, una teoria | Dar base, 
sostegno, fondamento: f, la difesa, l'accusa su 
prove inconfutabili; f. l'affermazione con un do- 
cumento. 4 (raro, fig.) Istruire, ammaestrare: f. 
ge. nel greco, nella matematica, nell'economia 
politica. 5 tAffondare. B v. intr. pron. e rifl. 1 Ave- 
re, trovare le proprie basi, il proprio fondamento: 
sono illazioni che si fondano su ipotesi errate. 
2 Fare assegnamento; non dovete fondarvi sk va- 
ghe promesse | Fondarsi in una scienza, acqui- 
starne sicura Conoscenza. 


fondata [da fondo] s.t. @ (rosc. ) Deposito, fondo 


di un liquido. 


fondatezza s. t.e L'essere fondato: la f. delle 


sue ragioni, dei suoi sospetti. SIN. Consistenza, va- 
lidità, 


fondato part. pass. di fondare: anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 +Fondo, profondo (anche fig.) | /n- 
verno f. pieno inverno, || fondataménte, avv. Con 
fondatezza. 


fondatore [vc. dotta, lat. fundatore( mÌ, da funda- 


re ‘fondare'] s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
istituisce, fonda, edifica; f. di una città, di un im- 
pero; f. di un'opera pia, di un'accademia | Soci 
fondatori, nelle società per azioni, i soci che han- 
no sottoscritto l'atto costitutivo, 


fondazione [vc. dotta, lat. tardo fundatione( m), 


da fundare ‘tondare'] s. t. 1 Atto, effetto del fon- 


fondo 


dare: f. di un collegio, un istituto, un partito. SIM. 
Istituzione. 2 (al pl.) Le parti delle costruzioni 
che penetrano nel terreno per raggiungere un pia- 
no stabile di appoggio, sul quale diffondere i ca- 
richi soprastanti. 3 (dir, ) Tipo di persona giuridi- 
ca caratterizzata dall'essenzialità di un patrimonio 
destinato a uno scopo: pia f. 

fondello [da fondo] s. m. 1 Pezzo di fondo di og- 
getti vari: i/ f, dei pantaloni | (fig. fam.) Pren- 
dere që. per i fondelli, prenderlo in giro, ingan- 
narlo. 2 Estremità posteriore chiusa del bossolo 
delle cartucce delle armi da fuoco a retrocarica | 
Vitone per chiudere la culatta della canna delle 
armi da fuoco portatili ad avancarica. 3 (raro) 
Anima dei bottoni. 4 +Pezzo della canna da ser- 
viziale dove si mette il cannello. 

fondéènte A part pres. di fondere; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. T (meral!.) Ogni sostanza che, 
unita ai minerali durante il processo di fusione, ha 
lo scopo di trasformare le impurità dei minerali in 
sconia fluida. che galleggia sul metallo liquido e 
può essere facilmente separata da esso. SIN. Sco- 
rificante. 2 Smalto a fuoco per orafi trasparente, 
cristallino, 3 Fondant. 

fondere o +fundere [lat. fùUndere ‘versare’, di ori- 
gine indeur.] A v. tr. (pass. rem. jo fisi, tfondetti. tu 
fondésti; part pass. fuso, tfonduùto) T Rendere liqui- 
do un corpo solido: f. l'oro, l'argento, il bronzo; 
il calore fonde il ghiaccio | F. in conchiglia, co- 
lando la materna fusa in una forma metallica | F. 
le bronzing, nei motori degli autoveicoli, per sur- 
riscaldamento dovuto a mancanza di lubrificazio- 
ne sufficiente. SIN. Sciogliere. 2 Foggiare un og- 
getto metallico mediante fusione: f. una statua, an 
candelabro, una campana. 3 (fig.) Unire due o 
più cose, amalgamandole: f. i colori, due enti, due 
classi; lo storia deve fondere fatti e filosofia in- 
sieme (DE SANCTIS). 4 (fig.) tVersare, spargere 
5 }Divulgare, diffondere. 6 }Dissipare. profonde- 
re, disperdere: f. le facoltà, i beni, le sostanze. B v 
intr. aus. avere ) ® Divenire liquido, spec. per azio- 
ne del calore: la cera fonde con estrema facilità. 
C v. intr. pron. e Diventare liquido: la neve si fonde 
al sole. D v. riil. rec. è (fig.) Unirsi formando un 
tutto unico; quelle due associazioni si sono fuse 
per motivi finanziari, 

fonderia [tr. fonderie, da fondre ‘fondere’] s. L 
T Installazione metallurgica per la fusione dei me- 
talli e relativa colata in forme. 2 +Laboratorio ove 
gi distillavano e preparavano in fusione erbe, suc- 
chi, liquori. 

fondézza s. tł. e (raro) Qualità di ciò che è pro- 
fondo, 

fondiario [da fondo nel sign. 8] agg. e Attinente 
a fondo, poderi, case | Proprietà fondiaria, di ter- 
reni, case e sim. | Rendita fondiaria, derivante da 
poderi, case e sim, | Tassa fondiaria, imposta su 
terreni e fabbricati | Credito f., concesso per sop- 
perire alle esigenze della proprietà immobiliare 
rustica; anche, banca che fornisce prestiti a lunga 
scadenza, garantendosi con ipoteche sugli immo- 
bili | Cartella fondiaria, titolo a reddito fisso 
emesso da istituti di credito fondiario, 

fondibile [da fondere] agg. e Che si può fondere. 

fondiglio [da fondo] s. m. e Avanzo di liquido 
depositato nel fondo di un recipiente. 

fondigliolo o (Jerr. ) fondigliuolo s.m. 7 Fondi- 
glio. 2 (raro) Merce rimasta invenduta, fondo di 
bottega. 

fondina [da fonda (2)) s.t. 1 Custodia di cuoio 
o di tela per la pistola da tasca o da cintura. 
2 (dial.) Piatto fondo, per minestra o zuppa. 

(Ain s.m. 7 Dim. di fondo. 2 Piccolo fondale 
posto dietro un'apertura, come porta, finestra e 
sim., della scena teatrale. 3 ( tip.) Sfondo di retino 
posto a evidenziare una parte di testo. 

fondista [da fondo nei sign. 10 e 11] s.m. et. (pl. 
m.-i) T Atleta specializzato nelle gare di fondo. 
= ILL. p. 1295 sport. 2 Scrittore o giornalista spe- 
cializzato neghi articoli di fondo di un giornale. 

fonditore [da fondere] s. m. 1 Operaio addetto 
alla fonderia | Operaio vetrario addetto alla con- 
pea dei forni di fusione, 2 tDissipatore, pro- 


OEA s.f. e (edit. ) Macchina usata per pro- 
durre caratteri mobili uguali in grandi quantità, 
fonditura s.f. e (raro) Fusione, 

fondo [lat. fundum), di origine indeur.] A s. m. 


fondoschiena 


1 Parte inferiore di q.c.: il f. di un pozzo, di una 
botte, della valle; vuotare il bicchiere fino inf. il 
f. del mare; precipitare nel f. di uno strapiombo 
| F. di bicchiere, (fig.) brillante falso | Valigia, 
baule a doppio f., con un’intercapedine nascosta 
tra il vero e il falso fondo | Dar f., gettare l'ancora 
| Dar f. a q.., esaurirla | Andare a f.. affondare, 
naufragare | Avere uno stomaco senza f., Gig.) 
essere insaziabile | (est.) Parte dei pantaloni e 
delle mutande che dal cavallo va al sedere | Fren- 
dere qu. per il f. dei calzoni, (fig.) prenderlo in 
giro. CONTR. Cima, sommità. 2 Quantità di liquido 
che resta in un recipiente che ne era pieno: ha la- 
sciato solo il f. della bottiglia | (esr.) Posatura, 
deposito: il f. dell'aceto | F. del caffe, polvere che 
è già servita per la decozione di caffè | F. del vino, 
deposito di tannino e precipitati vari nella parte 
inferiore di una bottiglia. 3 (spec. al pl.) Rima- 
sugli, insieme di cose rimaste inutilizzate: fondi 
di bottega | Fondi di magazzino, merce rimasta 
invenduta | Fondi di archivio, complesso di do- 
cumenti formatosi in relazione all'attività di una 
persona o di un ente. 4 Parte più interna e nascosta 
di q.c.: langwire nel f. di una prigione; liberati dal 
f. di qualche oscura torre (BRUNO); il f. delani- 
mo, della coscienza | Conoscere a f. una persona, 
(flg.) conoscerne bene pregi e difetti | Studiare a 
f. compiutamente | (raro) Cosa profonda, intri- 
gata. 5 Parte situata al capo estremo rispetto a chi 
osserva: in f. alla strada, al campo; il f. della sce- 
na | Andare fino în f., (fig.) esaurire un argomen- 
to, appurare completamente q.c., sviscerare un 
problema e sim. | In un quadro, la parte che cor- 
risponde ai piani più lontani, lo sfondo; anche, la 
parte della superticie non occupata da immagini | 
F. d'oro, usato in molti antichi dipinti su tavola, 
ottenuto mediante l'applicazione di un sottile stra- 
to di foglia d'oro | In araldica, campo: il f. dî uno 
stemma | Nei tessuti, il colore di base, sul quale 
si fa il disegno: tessuto a fiori bianchi su f. blu. 
6 Parte finale di q.c.: il f. della pagina | Essere 
al f. di q.c. (fe) averla ultimata | Voler vedere 
il f. di que. (fig.) arrivare sino alla fine | F. schie- 
na, V. fondoschiena | Toccare Il f. di una cosa, 
giungere al punto estremo | Raschiare il f. del Ba- 
rile, (fig.) ricorrere alle ultime risorse per far 
fronte a una situazione molto negativa | Da cima 
a f. dal principio alla fine | Non avere né fine né 
f. essere immenso | In f., in conclusione, alla fine 
| tin quel f., frmalmente | Linea di f, nei campi 
da gioco di varie specialità, quella che delimita il 
fondo del campo: la palla ha superato la linea di 
f. F Strato | F. tinta, V. fondotinta | F, stradale, 
strato superficiale della strada: f stradale buono, 
dissestato, sconnesso | F. d'abito, sottoveste par- 
ticolarmente leggera, adatta per abiti vaporosi e di 
stoffa molto sottile. 8 Unità immobiliare: f. rusti- 
co; f. urbano | (per anton.) Appezzamento di ter- 
reno agrario | F. chiuso, recintato nei modi pre- 
visti dalla legge. 9 Insieme di denari o altri beni 
accantonati e destinati a un uso particolare presta- 
bilito | F. di cassa, ciò che rimane dopo aver 
provveduto alle spese | F. perduto, somma messa 
in conto come perduta, senza diritto alla restitu- 
zione: contributi a f. perduto | F. salari, nel bi- 
lancio di un'azienda, somma accantonata per i $a- 
lari dei dipendenti | Fondi segreti, somma stan- 
ziata nei bilanci dello Stato per servizi che non 
possono rendersi di pubblica ragione | Fondi neri, 
somme di denaro illegalmente destinate a fini di- 
versi da quelli propri di un'azienda e quindi non 
figuranti nei bilanci | (borsa) F. comune d'inve- 
stimento, società finanziaria che raccoglie il ri- 
sparmio da un gran numero di persone per inve- 
stirlo in forma comune, consentendo un fraziona- 
mento del rischio e una gestione professionale de- 
gli investimenti. SIN. Investment trust | F. comune 
azionario, fondo comune che investe esclusiva- 
mente in valori azionari | F. comune obbligazio- 
nario, fondo comune che investe esclusivamente 
in titoli a reddito fisso | F. comune bilanciato, 
fondo comune che investe in valori azionari e ti- 
toli a reddito fisso, secondo un rapporto di equi- 
librio | F. monetario internazionale, organizza- 
zione cui partecipano quasi tutti gli Stati membri 
dell’O.N.U., avente il compito di controllare il 
buon funzionamento del sistema monetario mon- 
diale | (borsa ) Titolo | F. pubblico, titolo rappre- 
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sentativo del debito dello Stato o di altro ente pub- 
blico. TO Nell’atletica leggera, nel nuoto e nelle- 
quitazione, prova su lunga distanza | Fossedere 
f. essere dotato di f., detto di atleta resistente agli 
sforzi prolungati, che gareggia bene sulla massima 
distanza | Sci di f.. specialità sportiva consistente 
nel percorrere con gli sci itinerari innevati pianeg- 
gianti o di modesto dislivello e di varia lunghezza. 
= ILL p. 1295 sport. TT ( giorn.) Articolo di fondo. 
B agg. T Profondo: fossa, valle, cassa fonda | Bic- 
chiere f., alto | Vaso f., più alto che largo | Piatto 
f. scodella | fPestilenza fonda, nella sua piena 
intensità. 2 (esf.) Folto, fitto, denso: bosco f.; 
siepe, foresta fonda | Notte Jonda, le parte centra- 
le della notte, quella più fitta e buia: era già notte 
fonda quando ci incanminammo. © aw. e (raro) 
Profondamente: zappare f. || fondaccio, pegg. 
(V.) | fondino, dim. (V.). 


fondoschièna [comp. di fondo e schiena] s. m 


inv. è (fam., anche scherz.) Deretano, sedere. 


fondotinta [comp. di fondo e tinta] s. m. inv. è 


Prodotto cosmetico, per lo più di consistenza cre- 
mosa 0 fluida, colorato secondo le sfumature della 
camagione, usato per il trucco spec. del viso. 


fondovalle [comp. di fondo e valle] s. m. (pl. fon- 


divalle) ® Parte più bassa di una valle sul cui fon- 
do si trova la linea di impluvio. 


fondue /fr. f3'dy/ [ve. fr.. T. di fondu ‘fuso’, part. 


pass. di fondre 'fondere'] s. f. inv. èe Vivanda pre- 
parata con formaggio fuso, in genere gruviera 0 
emmental, vino bianco è spezie, tipica della Sviz- 
zera, 


fondue bourguignonne /fr. f5'dy burgi'pon/ 


[comp. di fondue (V. prec.) e bourguignonne, |. di 
bourguignon ‘borgognone’] loc. sost. f. inv. (pl. fr 
fondues bourguignonnes) e Piatto a base di cubet- 
ti di carne cruda, in genere filetto, tuffati nell'olio 
che bolle in uno speciale recipiente, e poi mangiati 
accompagnati da varie salse. 


fonduta [piemontese fondùa, dal fr. fondue, t. di 


fondu ‘fuso'] s. f. @ Crema di formaggio butirroso 
(fonuna), latte e uova, solitamente arricchita con 
tartufi, tipica del Piemonte. 


fonèma [fr. phonème, dal lat. phonéma, dal gr. 


phònema ‘voce', da phòné ‘voce, suono'] s.m. (pl. 
-1) ® (ling.) Unità minima distintiva di suono nel- 
l'ambito di una lingua particolare, che consente, 
da sola o in combinazione con altre, di formare 
dei significanti e di fare una distinzione tra di essi. 


fonematica s.f. e (/ing.) Studio sistematico dei 


fonemi di una lingua, SIN. Fonologia. 


fonematico agg. ipl. m. -ci) è (ling.) Di, relativo 


a, fonema o fonematica. || fonematicamente, avv. 


fonematizzazione s.f. è (/ing.) Formazione di 


una differenza fonematica. 


fonèmica [dall'ingl. phonemics] s.f. (ling.) Fo- 


nematica, 


fonèmico [da fonema, sul modello dell'ingl. 


phonemic] agg. (pi. m. -ch e (line.) Fonematico. 


fonendoscopio [comp. di fono-, del gr. éndon 


‘dentro’ e -scopio] s. m. è (med.) Strumento per 
auscultazione, formato da una piccola cassa di ri- 
sonanza che amplifica i suoni. = ILL. medicina e 
chirurgia. 


fonèsi [vc. dotta, gr. phånēsis ‘suono’, da phonéin 


‘suonare, parlare', da phòné ‘suono' (V. fonema)] 
s.f.@ (med.) Suono che si percepisce auscultando 
il polmone. 


fonètica [V. fonetico] s.t. è (/ing.) Studio dei fe- 


nomeni fonici del linguaggio articolato: f. storica, 
descrittiva, sperimentale | F. sintattica, fonosin- 
tassi. 


fonético [fr. phonétique, dal gr. phonétikés, da 


phòoné ‘voce'] agg. (pl. m. -ci) è (/ing.) Attinente 
ai suoni di una lingua: leggi fonetiche | Scrittura 
fonetica, alfabeto f., in cui ogni segno rappresenta 
un suono. || foneticamente, avv. Secondo la fo- 
netica. 


fonetismo [tr. phonétisme, da phonétique ‘fone- 


tica'] s.m. è (ling.) Il complesso dei caratteri fo- 
netici di una lingua, 


fonetista [comp. di foneti(ca) e -ista] s. m. ef. (pl. 


m.-i) ® (/ing.) Studioso, esperto di fonetica. 


sid [acrt. di (tele)fonia] s.f. e (tel.) Nella loc. 


collegamenti diretti per f., quelli realizzati utiliz- 
zando circuiti urbani o interurbani della rete tele- 
fonica che consentono di interconnettere due sedi 
distanti dell'utente, per scambiare in modo conti- 


nuo e permanente comunicazioni telefoniche sen- 
za l'intervento degli organi di commutazione delle 
centrali pubbliche. 


-fonia [dal gr. -phonia, da phoné ‘suono’, ‘voce’ 
(V. fono-)] secondo elemento è In parole dotte com- 
poste, significa ‘suono’, * voce’: cacofonia, de 
fonia, eufonia, sinfonia. 

foniatra s.m. ef. (pi m-i) è Medico specialista 
in foniatria. 

foniatria [comp. di fono- e -iatria, sul modello del 
fr. phoniatrie] s. f. e Branca della medicina che stu- 
dia le malattie della voce e del linguaggio e la loro 
cura. 

foniatrico agg. ipl. m. -ci) è Della, relativo alla 
foniatria. 

fonico [fr. phonique, dal gr. phōné 'voce'] A agg. 
(pl. m.-ci) è Attinente alla voce e alla pronuncia 
delle parole | Corrente fonica, corrente elettrica 
ottenuta attraverso il microfono e dovuta alle vi- 
brazioni sonore. || fonicaménte, avv. Dal punto di 
vista fonico. B s.m. e Tecnico addetto alla regi- 
strazione dei suoni nella ripresa cinematografica. 

“fonico secondo elemento e Forma aggettivi com- 
posti, generalmente derivati da sostantivi in -fono 
(telefonico, microfonico) o in -fonia (cacofoni- 
co, sinfonico). 


fòno [dal gr. phoné ‘suono'] s. m. e (ling.) Ogni 
suono del linguaggio considerato nel suo aspetto 
fisico, indipendentemente dalla funzione distin- 
tiva. 


fono-, -fono /'fono, fono) [ar phona- e 
-phōnos, da phoné ‘suono’, ‘voce’, di etim. incerta] 
primo e secondo elemento @ In parole composte, si- 
gnificano ‘voce’, ‘suono’: fonogenicvo, fonografo, 
fonologia, microfono, telefono | In alcuni casì, è 
solo come secondo elemento, significano ‘che 
parla’, ‘parlante’ (una data lingua): Ah i 
italofono. 


fonoassorbéènte [comp. di fono- e assorbente] 
agg. e Che assorbe i suoni e i rumori, 

fonobar [comp. di fono(grafo) e bar] s. m. inv. è 
Mobile bar in cui è inserito un grammofono o un 
giradischi. 

fonocardiografia [comp. di fono- e cardiogra- 
fia] s. t.e (med.) Registrazione grafica diretta dei 
rumori cardiaci. 

fonocardiòografo [comp. di fono- e cardiografo] 
s.m. è (med.) Strumento impiegato per eseguire 
una fonocardiografia. 

fonocardiogramma [comp. di fono- e cardio- 
gramma] s. m. (pi. -) è (med.) Tracciato dei ru- 
morì cardiaci visualizzato nella fonocardiografia. 

fonocassétta [comp. di fono- e cassetta] s. f. e 
Musicassetta. 

fonodettatùra [comp. di (tele)fono e dettatura] 
s.f. è Servizio a disposizione degli abbonati al te- 
lefono per l'inoltro di un telegramma a mezzo del 
telefono. 

fonofilmografo [comp. di fono-, film e -grafo] s. 
m.e Apparecchio per registrare i suoni su nastro 
o pellicola. 

fonofobia [comp. di fono- e -fobia] s.f. @ (med.) 
Paura morbosa dei suoni e dei rumori. 

fonogenia [comp. di fono- e -genia] s. t.e Qualità 
delle voci o dei suoni fonogenici. 

fonogènico [da fono-, sul modello di fotogenico] 
agg. (pl. m.-ci) è Di suono o voce che si presta a 
essere registrata fonograficamente | Di persona 
dotata di tale voce. 

fonògeno [comp. di fono- e -geno] s. m. è Pick- 


-up. 

fonografia [comp. di fono- e -grafia] s.t. e Tec- 
nica di registrazione dei suoni. 

fonografico agg. (pi. m. -c') 7 Che concerne la 
fonografia. 2 Relativo al fonografo, atto al fono- 
grafo, SIN. Grammofonico. 3 (est., raro) Di ripe- 
tizione esatta di discorso altrui | Di dizione mec- 
canicamente esatta, ma scialba, incolore. || fono- 
graficamente, avv. Mediante il fonografo. 

fonografo [comp. di fono- e -grafo] s.m. 1 (mus.) 
Dispositivo destinato alla riproduzione del suono 
inciso su dischi fonografici | F. meccanico, costi- 
tuito da un fonorivelatore a diaframma destinato 
a leggere il solco inciso sul disco, mantenuto in 
rotazione su un piatto metallico da un motore a 
molla, e da una tromba acustica che diffonde il 


suono all'esterno, SIN. Grammofono | F. elettrico, 
catena elettroacustica costituita da un giradischi 
provvisto di fonorivelatore ed eventualmente di 
cambiadischi, da un amplificatore elettronico e da 
o più altoparlanti | F. stereofonice, fonografo 
elettrico destinato alla riproduzione dei dischi fo- 
nografici stereofonici | F. a fessura, fonografo 
elettrico portatile in cui il disco viene inserito in 
un apposita fessura laterale invece di essere ap- 
poggiato sul piatto del giradischi. 2 Dispositivo 
usato un tempo per la registrazione e la riprodu- 
zione del suono, costituito da un cilindro metallico 
rotante rivestito di stagnola e da un bulino metal- 
lico che vi incideva un solco a spirale e riprodu- 
ceva poi il suono ripercorrendo il solco inciso. 
| [comp. di fono- e -gramma] s. m 
(pi. 4) 1 Comunicazione scritta, documento inol- 
trato a mezzo telefono spec. usato da uffici pub- 
blici. 2 (Jing) Elemento grafico di una scrittura 
alfabetica. 3 (fîs.) Registrazione di oscillazioni 
acustiche su materiali speciali. 
[comp. di fono- e incisione] s. t 
è (fis. ) Complesso delle operazioni per registrare 
meccanicamente il suono su un supporto adatto, 
costituito gener. da un disco fonografico. 
fonoincisore s m. è (fis.) Dispositivo elettro- 
meccanico usato per l'incisione dell'originale dei 
dischi fonografici e comprendente un'unità per la 
rotazione del disco, un'unità per il movimento trä- 
sversale del dispositivo stesso, una testina di in- 
cisione e un amplificatore elettronico. 
| [comp. di fono- e isolante] A agg. 
e Che ha il potere di isolare acusticamente: pan- 
nelli preion. B s m. e isolante acustico. 

o fonokit [da /ono-, sul modello di iden- 
tikit] s. m. inv. @ Sistema di identificazione di una 
persona attraverso il suono della sua voce. 

fonolite [comp. di fono- e -iite] s. 1 e Roccia a 
Struttura porfirica composta da sanidino e nefelina 
o leucite, di colore verdastro, divisibile in lastre 
dotate di una certa sonorità. 

fonologia [comp. di fono- e ogia] s. 1 (pl. -gie) 
e (ling. ) Studio dei suoni del linguaggio dal pun- 
to di vista della loro funzione nel sistema di co- 
municazione linguistica, SIN. Fonematica. 

fonologico agg. ipl. m. -ci) è (/ing.) Che concer- 
ne la fonologia | Componente f., parte di una 
grammatica { tiva che determina la forma fo- 
netica delle frasi generate dalle regole sintattiche. 
|| fonologicamente. avv. Secondo la fonologia. 

Corea sm el (pmi) e (raro) Fono- 


c one [ingi. phonologization, da 
rai fonologia] s. lè (ling.) Processo at- 
traverso il quale un elemento fonico irrilevante di- 
venta pertinente. 

fonòlogo [comp. di fono- e -/ogo] s. m. (pl.-gi) è 
Studioso di fonologia. 

fonometria [comp. di fono- e -metria] 8.1. 1 (fis.) 
Parte della fisica che studia le fonti di suoni e ru- 
morì, né misura l'intensità e ne indaga gli effetti 
ela tolerabilià. 2 (ling.) Studio statistico dei fo- 
nemi. 

fonòmetro [comp. di fono- e -metro] s.m. è (fis.) 
Apparecchio per la misurazione oggettiva del li- 
‘vello di sensazione sonora. 

fonomimia [dal gr. phonòmimos ‘che imita la vo- 
ci comp. di phòné ' voce' e mimos ‘imitatore’] s. 1. 

zione dei suoni della voce coi gesti 
E tra sordomuti. 

fonom [comp. di fono- e montaggio] s. 
m.e Programma radiofonico composito, costituito 
da Pia A registrazioni sonore dì varia natura e 


fc orfo dgico [comp. di fono( logico) e mor- 

mome Pra (pl. m.-ci) @ Che riguarda contempo- 

raneamente la fonologia e la morfologia. 

fonòni [comp. di fon(o)- e -one (3)] s.m. @ (Jis.) 
rione quantizzata in un cristallo, 

fonoregistratore [comp. di fono- e registratore] 


"nr le 


luttore [comp di fono- e riprodu 
Le gener.) Qualsiasi. apparecchio atto a 
| Altoparlante. 


s m. ® Apparecchio per la fonoregistrazione. 
fonoregistrazione [comp. di fono- e registra- 
zione] s. t,e Tecnica di registrazione di suoni e 
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ne] s. i. è Riproduzione di suoni registrati su di- 
schi, nastri e sim, 

fonorivelatòre [comp. di fono- e rivelatore] s. m. 
e Pick-up. 

fonoscopio [comp. di fono- e -scopio. sul modal- 
lo dell'ingi. phonoscope] s. m. è Apparecchio per 
l'osservazione e la misurazione delle proprietà so- 
nore degli strumenti musicali. 

fonosimbolico [comp. di fono- e simbolico] s 
m. (pi -ci) è (ling.) Di, relativo, caratterizzato da 
fonosimbolismo | Onomatopeico. 

fonosimbolismo [comp. di fono- e simbolismo 
(1)] s.m. è (/ing.) Evocazione onomatopeica di 
Oggetti o significati tramite suoni 0 sequenze di 
suoni di una lingua. 

fonosimbolo [comp. di fono- e simbolo] s. m. è 
Voce, espressione fonosimbolica. 

fonosintassi [comp. di fono- e sintassi] s. I. è 
(ling.) Parte della grammatica che si occupa di 
tutti i fenomeni fonetici che si producono nel con- 
tatto tra due parole susseguentisi nella catena par- 
lata, SIN. Fonetica sintattica. 

fonosintattico [comp. di fono- e sintattico] agg 
(pl m. -cije iling.) Che riguarda insieme la fonc- 
tica € la sintassi: l'elisione e il troncamento sono 
fenomeni fonosintattici | Raddoppiamento f.. fe- 
nomeno per cui una consonante iniziale di parola. 
quando sia preceduta da determinate parole termi- 
nanti per vocale, si pronuncia come se fosse scritta 
doppia (per es. a casa /ak'kasa/), 

fonostilistica [comp. di fono- e stilistica] s.1 è 
iling.) Parte della fonologia che studia gli ele- 
menti fonici aventi nel linguaggio umano una fun- 
zione espressiva o emotiva, appellativa o conati- 
va, ma non eg. rice le o orario; la da 


ne oratoria. 

fonotéèca [comp. di fono- e -teca] s L T Raccolta 
di dischi fonografici, di nastri magnetici e sim. di 
particolare interesse artistico, storico o culturale. 
2 Edificio in cui si conserva questa raccolta | Isti- 
tuzione che cura la raccolta è la sistemazione di 
tali registrazioni sonore. 3 (cine) Raccolta di mu- 
siche, voci e rumori registrati che vengono inseriti 
in un film durante il missaggio. 

fonotelegrafia [comp. di fono- e telegrafia] s.1 
è Sistema di trasmissione e inoltro dei telegrammi 
dettati al telefono. 

fonotelemetria [comp. di fono- e telemetria] s. 
ft. e Telemetria che utilizza le onde sonore. 

fonotron o fonotròn [comp. di fono- e -tron (ri- 
cavato da elettrone)] s. m. inv. è Dispositivo acu- 
stico per grossi autoveicoli spec. autosnodati, atto 
a facilitare al conducente la ricezione dei segnali 
degli autoveicoli che si accingono al sorpasso. 

fonovaligia [comp. di fono- e valigia] s. t. (pi 
-gie) © Giradischi portatile munito di apparec- 
chiatura amplificatrice c altoparlante, contenuto in 
apposita valigia. 

ifontale [vc. dotta, lat. tardo fontàle(m), da fons, 
genit. fòntis fonte’] agg. ® (ler. ) Originario, ongi- 
nale. || ttontalmente, avv. Originariamente. 

fontàna [lat. tardo fontàna(m) '(acqua) di fonte’, 
da fòns, genit. fontis ‘fonte’] s.f. 7 Costruzione, ge- 
neralmente a carattere ornamentale, e spesso di 
grande pregio artistico, destinata a raccogliere e 
distribuire l’acqua di una sorgente o di una con- 
dotta: le fontane di Roma | (scherz.) Mascherone 
di f., brutta faccia, 2 (lett.) Fonte, sorgente: tra 
chiare fontane e verdi prati (PETRARCA). 3 (fig.. 
raro.) Origine di q.c.: f. di vita, di beneficio, di 
scienza. 4 ( geol.) F. ardente, emissione di gas na- 
turale che si infiamma spontaneamente | F. di la- 
va, getto di lava incandescente. 5 Buco che sì apre 
in un mucchio di farina, per versarvi gli ingredien- 
ti da impastare come latte, uova, e sim. || fonta- 
naccia, pegg. | fontanélla, dim. (V.) | fontanét- 
ta, dim. | fontanina, dim. | fontanone, acer. m. 

fontanazzo [da fontana] s m. e Sorgente che si 
forma per infiltrazione d'acqua sulla scarpa ester- 
na di un argine. 

fontanella s.t. 7 Dim. di foniana. 2 (anar.) Pun- 
to di riunione di più ossa della volta cranica, non 
ossificato nel neonato | F. della gola, piccolo in- 
cavo del collo, corrispondente all'estremità supe- 
riore dell'esofago. 

fontanière [da fontana] s.m. 1 Chi custodisce e 
regola le fontane d'una città, la. distribuzione delle 


foraneo 


acque degli acquedotti, l'innaffiamento stradale 
con le prese di acqua. 2 Operaio che lavora ai tubi 
delle fontane. 3 (region. ) Idraulico. 

fontanile [da fontana] s. m. 1 (geol.) Risorgiva. 
2 Vasca in muratura, caratteristica della campa- 
gna romana, impiegata spec, come abbeveratoio, 

fonte [lat. fònte(m), di etim. incerta] A s. I. e post 
tm. 7 Sorgente: f. limpida, ombrosa, cristallina; 
attingere acqua alla f. | (tosc. ) Fontana. 2 (fig.) 
Principio, origine, causa: f. di gloria, di bellezza, 
di guadagno, di energia | Una preziosa f. dî in- 
formazione, chi dà notizie degne di credito | Fonti 
energetiche alternative, quelle il cui impiego è, ò 
si ritiene, meno costoso, inquinante, rischioso € 
sottratto all'estinzione di quello delle fonti ener- 
getiche tradizionali. 3 Nella fotocomposizione, lo 
stile del carattere. 4 (poet.) +Corso d'acqua, fiu- 
me. 5 (mar.) Boccaporto maggiore del bastimen- 
to. B ste (spec. al pl.) Documenti originali che 
forniscono testimonianze ed elementi relativi a 
fatti storici, letterari e sim.: le fonti della storia 
medievale, del diritto | Fonti scritte, cronache. 
iscrizioni e sim. C s. m. e f. battesimale, sacro f., 
vasca contenente l'acqua lustrale per il battesimo. 
|| fonticella, dim 

fontina [piemontese funtina, di atim. incerta] s.t 
ë Formaggio grasso, dolce, a pasta cotta e dura, 
di latte di vacca intero, della Valle d'Aosta. 

football /‘futbol, ingl. "futba:1/ [vc. ingl., comp. di 
foot ‘piede’ e ball ‘pallone’] s. m. inv. è Il gioco del 
calcio | F. americano, gioco a squadre con palla 
ovale, simile al rugby. 

footing /‘futin(g), ingl. 'Tutin/ [ve ingl.. gerundio 
di fo foot ‘muovere | piedi’, da foot ‘piede’ (V. 
football)] s m. inv. è Tipo di allenamento in cui si 
alternano corsa e marcia per rafforzare la resisten- 
za delle gambe e respiratoria. 

tfora e V. tfuora. 

forabosco [comp. di foraire) e bosco] s.m. (pi. 
-schi) 1 (zool.) Scricciolo. 2 (fig.) tIntrigante, 
ficcanaso. 

foracchiare [ints. di forare] v. tr. (io foracchio) è 
Fare molti e piccoli fori. 

foracchiato part pass. di foracchiare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Pieno di piccoli fori: una ma- 
glia tutta foracchiata. 

foracchiatura [da foracchiare] s. f.e Atto, effet- 
to del foracchiare, 

foraggero è V. foraggiero. 

foraggiamento s.m. e Atto, effetto del forag- 


giare. 

toraggiàre [fr. fourrager, da fourrage ‘toraggio’] 
v. r. (io foraggio) 1 Provvedere di foraggio: f. i 
cavalli. 2 (fig.) Sovvenzionare qe. o q.c. per ot- 
tenere una collaborazione non sempre onesta: fi 
qe. nella campagna elettorale. 3 +Saccheggiare. 

foraggiata s t. e Distribuzione di foraggio al be- 
stiame. 

foragglère s.m. e Negli antichi eserciti, soldato 
addetto al foraggiamento dei cavalli e dei muli. 

foraggièro o foraggero. agg. e Detto di pianta 
coltivata per foraggio. 

foraggio [Ir. fourrage, dall'ant. fr. feurre, dal fran- 
cone fodar 'nutrimento'] s. m. 7 Qualsiasi prodotto 
vegetale destinato all'alimentazione del bestiame. 
= ILL p. 353 AGRICOLTURA. 2 {Viveri, vettovaglie. 

foramacchie [comp. di fora(re) a il pl. di mac- 
chia (2)] s.m. inv. @ (z00/,) Scricciolo. 

forame [vc. dotta, lat. foràme( n), da forare, di ori- 
gine indeur.] s. m. è Buco, apertura | (anar.) F. 
ovale, apertura tra i due atrii nel cuore del feto, 
talvolta persistente anche nell'adulto | F. verte- 
brale, spazio delimitato ventralmente dal corpo 
vertebrale e dorsalmente dall'arco omonimo, 

Foraminiferi [comp. del lat. foramen, genit. fora- 
minis ‘forame’' è -fer ‘-fero'] s. m. pl. e Nella tasso- 
nomia animale, ordine di Protozoi marini provvi- 
sti di un guscio calcareo, di forma varia e con uno 
© più fori per l’uscita degli pseudopodi, che de- 
positandosi sui fondi marini contribuisce a forma- 
re i fanghi abissali (Foraminifera) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. 

foraneo o (letr.) foràno [vc. dotta, lat. mediev. 
foraneu(m) ‘che è fuori della città', da foris ‘fuori’] 
agg. 1 (raro, lett.) Che è fuori della città | Vicario 
{ecclesiastico nominato dal vescovo di una dio- 
cesì, con mansioni di vigilanza sugli ecclesiastici 
di una parte territoriale di essa, comprendente più 


foraneve 


parrocchie. 2 Detto di costruzione attinente a un 
porto, ma situata fuori di esso: molo f.; diga fo- 
POE. 

foraneve [da foraire) sul modello di (buca)neve] 
s. m. inv. © (bof.) Bucaneve, 

forania [da foraneo] s.t. e Carica e ufficio del 
vicario foraneo. 

forano e V. foraneo. 

forapàglie o forapaglia [comp. di fora( re) e il pi, 
di paglia] s. m. inv. @ Piccolo passeriforme europeo 
con dorso verde rossiccio macchiettato di nero che 
nidifica nelle depressioni del terreno in zone pa- 
lustri (Acrocephalus schoenobaenus). SIN. Fora- 
siepe. 

forapietre [comp. di fora(re) e il pl. di pietra] s. 
m. inv. è (200/.) Dattero di mare. 

foràre [lat. forare, di orig. indeur.] A v. tr. (io féro) 
1 Bucare, traforare (anche fig.): f. un legno, una 
parete, una roccia | F. i biglietti, fare il foro di 
controllo su biglietti ferroviari e sim. 2 F. una 
gomma, uno pneumatico, subire accidentalmente 
la foratura di uno pneumatico | (fam., ass.) Ha 
forato sulla ghiaia. 3 tPenetrare addentro. B v. 
intr. pron. è Bucarsi: si è forata la gomma, la ie- 
glia. 

forasàcco [comp. di foraire) e sacco] s. m. (pi 
-chi ) è Graminacea le cui spighette, fornite di peli 
rigidi, possono bucare le pareti di sacchi, vestiti e 
sim., oppure infiggersi sotto l'apparato buccale di 
alcuni animali. 

forasièépe [comp. di fora(re) e siepe] s. m. inv. 
1 (zool.) Forapaglie. 2 (est., fig.) tOmiciattolo 
intrigante. 

forastico [vc. dotta, lat. forasticu( m), dall'avv. fè- 
ras ‘fuori'] agg. (pl. m. -ci) è (ant. o region.) Poco 
socievole, scontroso: caraltere f. SIN. Rustico, sel- 
vatico, 

tforastièro e V. forestiero. 

iforaàta s.f. e Foro, buco. 

foraterra [comp. di fora(re) e terra] s. m. inv. è 
Utensile per far buchi nel terreno o per seminarvi 
e piantarvi. SIN. Cavicchio, piantatoio, 

foràtico [da foro (1)] s.m. è Apertura della ton- 
nara, attraverso la quale i tonni penetrano nelle 
reti. 

foratino [da forare] s.m. 1 (spec. al pl.) Sorta di 
spaghetti bucati nel mezzo. SIN. Bucatini. 2 Specie 
di mattoni forati, piccoli, 

forato A part. pass. di forare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 +Mento f., con la fossetta | Avere il capo 
fa (fig.) essere smemorato. B s.m. 1 Tipo di la- 
terizio, quale mattone o tavella, attraversato nel 
senso della lunghezza da fori atti a diminuirne il 
peso e renderlo isolante. 2 +Buco, 

foratoio [da forare] s.m. @ Strumento per bucare, 
punteruolo. 

foratore s. m.; anche agg. 7 Chi, che fora. 2 Fora- 
toro, 

foratura [da forare] s.f. € Atto, effetto del forare 
o del forarsi: la f. di uno pneumatico. 

iforavia è V. ifuoravia. 

forbice o iforbicia, {forfice, ;forvice [lat parl. 
*forbice(m), per il classico forfice(m), di origine 
indeur.] s. f. T (spec. al pi.) Strumento da taglio, 
composto di due coltelli o lame d'acciaio inero- 
ciate e imperniate nel mezzo, fornite a un’estre- 
mità di anelli in cui infilare le dita per adoperarle: 
forbici del sarto, del parrucchiere, del valigiaio; 
forbici da potare, da ricamare | Forbici a ginoc- 
chio, ripiegate, delle ricamatrici | Le forbici della 
censura, (fig.) opera di mutilazione esercitata su 
uno scritto dall'intervento della censura | Giorna- 
le fatto con le forbici, (fig.) messo insieme con 
materiale preso da altri giornali | Una lingua ta- 
gliente come le forbici, (fig.) di persona che abi- 
tualmente dice male degli altri | Andamento a f. 
o (ell.) forbice, quello di due fenomeni, spec. eco- 
nomici, che divergono vistosamente luno rispetto 
all’altro nel loro andamento quantitativo | PCen- 
durre ge. nelle forbici, (fig.) farlo cadere in un 
inganno. 2 Strumento chirurgico per tagliare: f. 
retta, curva. 3 {Grande e pesante cesoia con cui 
si cimava il panno. 4 (al pl., pop.) Le chele dei 
granchi e degli scorpioni. 5 Nell'antica fortifica- 
zione, opera addizionale alta, posta innanzi alla 
cortina e costituità da due corpi angolati aperti 
verso la campagna, a guisa di punte di forbice | 
A f.. di cortina angolata, col vertice rientrante ver- 
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so il corpo della fortezza | Fortificazione a f.. i 
cui lati angolati costituiscono salienti e rientranti. 
6 (mar.) Caviglia con due legni incastrati sulla 
murata ad angolo acuto per dare volta alle scotte 
dei travi e ai bracci dei pennoni maggiori. 7 Nel 
linguaggio sportivo, azione rapida di passaggio in 
avanti di una gamba spec. nel nuoto e nel salto in 
alto. 8 (fig., pop.. raro) Persona ostinata e capar- 
bia. || forbicétta, dim. | forbicina, dim. (V.) | for- 
bicione, acer. m. 

forbiciaio s.m. 1 (raro) Artigiano che fa e vende 
forbici e coltelli. 2 Nell'industria siderurgica, ope- 
raio che taglia lastre metalliche e sim. 

forbiciàta o itorficiata s.t. 7 Taglio netto fatto 
con le forbici e il segno che rimane | Una f. al 
patrimonio, (fig., scherz.) una forte diminuzione. 
2 Nello sport, sforbiciata. 

forbicina (1) s. t. 7 Dim. di forbice. 2 Piccola 
forbice spec. per manicure o ricamo, 

forbicina (2) [dalla forma del ventre, che termi- 
na a guisa di forbice] s.f. e Insetto dermattero con 
corpo allungato e due robuste appendici addomi- 
nali, rossiccio, comune sui fiori, sugli alberi e sot- 
to le pietre (Forficula auricularia). SIN. Forfec- 
chia, forficula. 

forbire [francone forbian ‘pulire le armi'] A v. tr, 
lio forbisco, tu forbisci, poet forbi) 1 Nettare, pu- 
lire (anche fig.): forbirsi la bocca; questi forbe 
la forma, quegli lavora sul fondo (DE SANCTIS). 
2 Lustrare, 3 Asciugare, tergere. B v, rifl. @ Pulirsi 
| Forbirsi da q.c., (fig.) tenersene lontano. 

forbita s.t. e Atto del forbire, spec. rapido e fret- 
toloso: darsi una f. alla bocca. || forbitina, dim. 

forbitezza s.f_ e Qualità di forbito (spec. fig.): 
f. di lingua, di stile. 

forbito part. pass. di forbire: anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (fig. ) Elegante, curato: discorso, modo di 
parlare f. || forbitamente, avv. In modo forbito 
(spec. fig.). 

forbitura s.f. e (raro) Pulitura di metalli e sim. 

forca [lat. fùrca(m), di etim. incerta] s. t. 7 Attrez- 
zo per rimuovere foraggi, paglia, letame, e sim. 
costituito da tre o quattro denti di ferro collegati 
ad un manico di legno | F. meccanica, per can- 
catori e voltafieno. 2 Patibolo per l'impiccagione 
formato da uno o due legni fissi in terra alla cui 
sommità è posto un altro legno trasversale da cui 
pende la corda con il cappio | Mandare alla fa 
mandare al diavolo | Va" alla, sulla f./, va” in ma- 
lora! | Degno di f., persona malvagia e trista | 
Avanzo di f., avanzo di galera, persona niente af- 
fatto raccomandabile | Far la f. a gc., (fie.) dan- 
neggiarlo operando nascostamente | Fare le for- 
che, (fig.) fingere di ignorare ciò che si sa | For- 
che caudine, località in cui gli antichi Romani, 
vinti dai Sanniti, subirono l’onta di passare sotto 
una specie di giogo; (fig.) passo, momento o si- 
tuazione in cui si deve sottostare a una grave umi- 
liazione. 3 (mar.) Attrezzo a forma di forca, co- 
me le bighe che si adoperano per disalberare. 
4 Bastone forcuto piantato in terra per tendere la 
corda su cui si stendono i panni lavati da asciu- 
gare, 5 Timone del carro dei buoi. 6 Valico tra 
due monti. 7 (est.) Qualunque cosa abbia la for- 
ma di una forca, 8 (fam., tosc.) Ragazzo imper- 
tinente. 9 {Punto in cui una strada si biforca. || 
forcaccio, pegg. m. ( V.) | forchetta, dim. (V.) | 
forchétto, dim. m. | forchino, dim. m. (V.) | for- 
cina, dim. (V.) | forcino, dim. m. (V.) | forcone, 
accr. m. (V.) | forcuzza, dim, 

forcàccio s.m. 1 Pegg. di forca. 2 (mar.) Cia- 
scuno dei pezzi di costruzione a Y che tanto più 
sì restringono quanto più si avvicinano alle ruote 
di poppa e di prua, e servono a dare il garbo. alle 
due estremità acute del bastimento. 

forcaiòlo o (/er.) forcaiuòlo [da forca nel sign. 
2, che i forcaioli adopererebbero contro i ribelli] s. 
m. 7 Chi, nella lotta politica, osteggia qualsiasi in- 
novazione facendosi fautore di violenti sistemi re- 
pressivi | (est) Conservatore, reazionario. 
2 (tosc., scherz.) Chi marina la scuola. 

forcata [da forca] s.f. 1 Quantità di fieno, paglia 
e sim. sollevata con un solo colpo di forca. 2 Col- 
po dato con la forca. 3 țt Angolo tra le cosce dove 
si attaccano al tronco. || forcateèlla, dim. 

tforce o ifòrci [fr. forces ‘forbici’, dal lat. forfices 
(V. forbice)] s. f. pl. @ Forbici. 

force de frappe /fr. 'fors da ‘frap/ [loc. fr., propr. 


‘forza d'urto'] loc. sost. t. inv. (pl. fr. forces de frappe) 
1 Dotazione di armi nucleari di cui una nazione 
dispone al fine di dissuadere un possibile awver- 
sario da ogni forma di aggressione | Potere deter- 
rente esercitato dal possesso di armi nucleari. 
2 (est.) Qualsiasi forza che costituisca un deter- 
rente, 

forcella [lat. furcillai m). dim. di fūrcula, dim. di für- 
ca ‘forca'] s.t. 1 Organo di macchina di forma bi- 
forcuta, che può assumere funzioni svariatissime, 
generalmente di sostegno: f. per carrucole | F. 
della bicicletta, della motocicletta, parte del telaio 
in.cui è inserito il mozzo della ruota, = ILL, p. 1745, 
1746 TRASPORTI. 2 Punto in cui il tronco o un ramo 
di un albero si biforca. J Lunga asta di ferro ter- 
minante a bidente, di cui si servono i forcellanti. 
4 (mar.) Sorta di scalmo biforcuto che sostiene 
il remo senza necessità dello stroppo. 5 (tosc.) 
Forcina per capelli. 6 Stretta incisione in una linea 
di cresta montana. 7 Nel tiro di artiglieria, coppia 
di colpi in arrivo nel cui intervallo è compreso 
l'obiettivo. 8 (pop.) Osso del petto dei volatili | 
tInforcatura. 8 (mus.) Segnatura indicante varia- 
zione di sonorità in crescendo o decrescendo. || 
forcelletta, dim. | forcellina, dim, 

forcellante s.m. è Operaio che, nelle fornaci di 
vetro soffiato, introduce con la forcella nel forno 
di raffreddamento gli oggetti di vetro appena la- 
vorati. 

forchétta s.f. 1 Dim. di forca. 2 Arnese metallico 
da tavola, formato da un manico e da più rebbi, 
col quale si infilzano le vivande: f. d'argento, di 
stagno, ferro bianco, packfone | F. e cucchiaio, 
posate | Colazione alla f., di piatti freddi, che non 
richiedono l'impiego del cucchiaio | Una buona 
f.. (fig.) un buon mangiatore | Parlare in punta 
di f., (fig.) con affettazione. 3 (mar.) Amese di 
metallo o di legno come una mezza luna che nel 
mezzo alla murata di poppa sostiene l'estremità 
della randa, quando la vela è serrata, 4 L'osso del 
petto dei volatili. SIN. Forcella. 5 (med.) F. dello 
sterno, incisura al margine superiore dello sterno 
| F. vulvare, commessura posteriore delle piccole 
labbra. 6 (veter.) Fettone. || forchettina, dim. | 
forchettone, acer, m. (V.). 

forchettata s.f. 7 La quantità di cibo che si può 
prendere in una volta con la forchetta. 2 Colpo di 
forchetta. || forchettatina, dim. 

forchettiera s.t. Astuccio per forchette, o per 
posate in genere. 

forchétto [da forchetta] s.m. 7 Asta terminante 
con due rebbi, di cui si servono bottegai e artigiani 
per appendere in alto o staccare oggetti. 2 Negli 
antichi sistemi di tessitura, fil di ferro, forcuto al 
capo tenuto immerso nella cera fusa, tra i cui rebbi 
veniva preso il lucignolo che andava poi nella fi- 
liera. 

forchettone s.m. 7 Accr. di forchetta. 2 Forchet- 
ta grande a due rebbi, per tener fissa la carne che 
si vuol trinciare. 3 (fig., spreg.) Chi trae un ille- 
cito profitto economico dalle cariche pubbliche, 

forchino s.m. 1 Dim. di forca. 2 Forca a tre rebbi 
disposti a triangolo, per paglia, fieno, fascine. 

ifòrci e V. tforce. i 

forcina s.t. 1 Dim. di forca. 2 Filo di ferro o di 
tartaruga, osso e sim, ripiegato in due a molla, che 
si appunta nei capelli in alcuni tipi di acconciatu- 
ra. 3 (dial.) Forchetta da tavolo. 4 Asta con ferro 
forcuto ad un estremo e puntale all’altro che il 
moschettiere piantava in terra a sostegno del pe- 
sante moschetto per puntarlo e fare fuoco. 

forcing /'forsin(£), ingl. ‘fo:sip/ [vc. ingl., gerun- 
dio di to force ‘forzare’, dal fr. forcer, a sua volta dal 
lat. parl. *fortiãre, da förtia, nt. pl. di fōrtis ‘forte'] s. 
m. inv. @ Nel linguaggio sportivo, insistente azione 
d'attacco. 

forcino s. m. 7 Dim. di forca. 2 Lunga stanga, 
munita a un'estremità di un ferro a mo’ di forca, 
usata per spingere i barchini di palude. | 

forcipe [vc. dotta, lat. fòrcipe(m), comp. di fòrmus 
‘caldo’ e un der. di capere ‘prendere’; letteralmen- 
te: ‘ciò che prende le cose calde'] s. m. e (med.) 
Strumento ostetrico a foggia di grossa pinza per 
estrarre rapidamente il feto vivo dal canale del 
parto. = ILL. medicina e chirurgia. 

forcola [lat. furcula(m), dim. di furca ‘forca’] s. f. 
1 Piccola forca usata per lavori agricoli. 2 (mar.) 
Scalmo forcato di legno o di ferro, che serve a 


sostenere il ginocchio del remo. 3 (al pi.) Ganci 
naturali di legno per sostenere reti verticali e gab- 
bie, nelle tese da uccelli, 4 Valico angusto in una 

calena montuosa, 

forconata s.i 7 La quantità di roba ché si può 
sollevare in una sola volta col forcone. 2 Colpo 
di forcone. 3 Nella scherma, colpo di tecnica poco 
pregevole, che si vibra ritirando all'indietro il 
braccio armato, 

forcòne s.m. 1 Accr. di forca. 2 Grossa forca con 
tre rebbi di ferro su un'asta di legno per ammuc- 
chiare e scaricare il letame | Burtare le cose col 
f- (fig) in gran quantità. 3 Spuntone con ghiera 
e uncini usato anticamente dalle milizie terrestri 
per scalare muraglie. 4 Amese, ora disusato, che 
serviva ai tintori per tenere in movimento le fibre 
in fiocco nei bagni di tintura. 

forcuùto [da forca] agg. © Che ha forma di forca: 
coda forcura. 

[dal n. dell'industriale H. Ford 

(1863-1947)] s.m. è Metodo di divisione del la- 
voro, basato sul sistema della produzione a catena, 
introdotto nelle sue officine automobilistiche dal- 
l'industriale americano H. Ford. 

ifore è V. fuori. 

forènse [vc. dotta. lat forénsei m), da f6rum ‘toro 
(2)°] agg © Che concerne l'attività giudiziaria: 
linguaggio f.; eloquenza f.; pratica f. 

forese [lat forénse(m). da förum ‘toro (2y, avvi- 
cinato a föras ‘fuori’, per etim. pop.) As met 
1+Chi abita, vive in campagna. 2 Nel meridione 
d'Italia, bracciante agricolo impiegato in aziende 
di modeste dimensioni. B agg e Di campagna. 

forèsta [lat tardo foraste(m) (silvam), dall'avv. 
fòris fuori] s. t è Grande estensione di terreno co- 
perta da alberi | F. vergine, equatoriale, pluviale, 
Associazione vegetale rigogliosissima costituita da 
più piani di vegetazione caratteristica delle regioni 
equatoriali | F. a galleria, associazione vegetale 
simile alla foresta equatoriale, estesa lungo le rive 
dei fiumi nelle regioni subequatoriali | M richiamo 
della f., (fig.) quello esercitato dall'ambiente di 
primitiva formazione, sia etnica che culturale © 
ideologica, su chi l'aveva un tempo abbandonato 
scegliendo nuovi modi o ispirazioni di vita, e ora 
sente la nostalgia o il dubbio di ritornare alle on- 
gini | L'uomo della f., delle foreste, (fig.) chi pre- 
dilige o pratica una vita solitaria e appartata; chi 
ha modi rozzi e bruschi con le persone; chi abi- 
| ‘trascura molto l'igiene del corpo o la 
cura dell’abbigliamento Una f. di capelli, (fig.) 
una massa molto folta. SIN. Selva. 

forestale [da foresta] A agg e Che concerne le 
foreste: legge, amministrazione f. | (raro) Guar- 
dia forestale, guardaboschi | Corpo f. dello Stato, 
ente organizzato con un sistema gerarchico di tipo 
militare, che provvede a proteggere e ampliare il 
patrimonio boschivo nazionale, B s.t. e (pop.) 
L'insieme degli appartenenti al Corpo Forestale 
dello Stato, 

forestazione [da foresta] s. 1. e Complesso delle 
operazioni volte a tutelare e ad accrescere il pa- 
trimonio forestale come valore naturale, sociale ed 


economico. 
foresteria o iforestaria, +forestieria [da fore- 
stiero] s.t. f Insieme di locali situati spec. in con- 
alazzi signorili, collegi e sim., destinati al- 
| io dei forestieri. 2 Qualità di forestiere | 
1 Moltitudine di forestieri. 3 (spec. al pl.) +Ceri- 
monie che si usano coi forestieri. 
forestière è V, forestiero. 
ire rel e V. forestiero. 
ifori a eV. foresteria. 

] mo sm. e Forma linguistica presa da 
lingua straniera. 
forestiéro o iforastiero, iforestiere, ifore- 
start [ant fr. forestier ‘straniero’, dall'avv. lat. foris 
‘fuori'] agg.: anche s. m. (f.-a) 1 Che, chi proviene 
da un paese diverso da quello in cui attualmente 
si trova: usanze forestiere; d'estate la città si ri- 
empie ı di forestieri; quella città .. . Festava in dli- 
screzione di forestieri con pericolo di sedizioni 
(SARPI). 2 í fam.) Invitato: avevano dei forestieri 
‘a pranzo. — 
forestierume smo preg, ) Complesso di per. 


rèsto [V. foresta] agg T ur Forest 
aneo (an chef. 2 +Remoto 
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sabitato, 

forfait (1) /fr. far'fe/ [vc. ir., ‘contratto a prezzo 
fisso’, comp. di fors ‘tuori' e fait fatto', perche fatto 
fuori della legge] $ m. inv. è Contratto per cui uno 
del contraenti si impegna a fornire una determi- 
nata prestazione o un dato bene a un prezzo pre- 
stabilito indipendentemente dal tempo e dalla fa- 
tica realmente richiesti nell'espletamento dell'o- 
perazione o delle successive variazioni di mer- 
calo. 

forfait (2) /fr. for'fe/ [tr., dall'ingi. forfeit, a sua 
volta dall'ant. Ir. forfait ‘misfatto’. V. forfait (1)] s.m 
inv. e Mancata partecipazione o ritiro prima del- 
l'inizio dello svolgimento della gara, di una squa- 
dra o di un concorrente da un incontro cui era 
Iscritto: wincere per f. | Dichiarare, dare f, ab- 
bandonare l’incontro; (fig. ) rinunciare a un impe- 
gno, a un confronto, darsi per vinto. 

forfaltàrio /forfe'tarjo/ è V. forfetario, 

forfaiting /ine/. ‘fo:-feitin/ [ve ingl. da forfait 
(1)]s m inv. è (econ.) Finanziamento pro soluto 
consistente nell'acquisto di crediti, vantati da un 
esportatore nei confronti dei suoi clienti esteri, a 
un prezzo risultante dalla somma dei valoni nomi- 
mali dei crediti dedotta una percentuale di sconto 
predeterminata, basata anche sulla valutazione del 
rischio globale. 

forfè s.m, e Adattamento di forfait (V.). 

forfécchia [lat. forficula(m), dim, di forfex, genit. 
fGrficis ‘forbice’. Cir. fonbicina (2)) s. t. e (z00/.) 
Forbicina. 

forfetario o (raro) forfaltario. forfettario [fr 
forfaitaire, da forfait (1) (V.)] agg. e Che è stato 
fissato a forfait: prezzo f. || forfetariamente, avv 

forfetizzare [da forfait (1)] v. tr. (io forfetizzo) © 
Determinare un prezzo a forfait. 

forfettario è V. forfetario. 

tforfice e deriv. è V. forbice e deriv. 

forficula [vc. dotta, lat. forficulai m) ‘tortecchia’] 
s.l è (zoo/.) Forbicina (2). 

forfora [lat. fùnturei m) ‘erusca, tortora’, di etim. in- 
certa] s. f. e Prodotto di desquamazione dello stra- 
to comeco del cuoio capelluto. 

forforaceo o furfuràceo [vc. dotta, lat. tardo fur- 
furàceu(m) ‘come crusca’, da lurur, genit. furtuns 
‘crusca, forfora'] agg. è (hot.) Detto di pianta ri- 
coperta di squamette, 

forforòso [lat furfurdsu(m), da MUrfur. genit. für- 
luris ‘crusca, forfora') agg. è Pieno di forfora. 

forgia [fr. /orge. dal lat. f&ibrica( m) ‘fabbrica’] s. t. 
(pl.-ge) 7 Fucina del fabbro. 2 Piccola fucina da 
campo, un tempo al seguito dei reparti a cavallo 
o someggiati per la ferratura dei quadrupedì. 

forgiabile agg è Detto di metallo, che si può for- 

giare, 

forgiabilità s. f. è Proprietà di ciò che può essere 
forgiato. 

forgiàre [fr. forger, dal lat. fabricare ‘fabbricare’] 
v. tr. (io forgio) 1 Lavorare alla forgia, SIN. Fuci- 
nare. 2 (fig.) Plasmare: f. il carattere di un ra- 
gazza, 

forgiatore s.m. 7 Chi forgia metalli. 2 (fig.) Chi 
plasma, educa. 

forgiatrice s.t. e Pressa per dare forma al ferro 
reso malleabile dal calore. SIN. Fucinatrice. 

forgiatura s. t.e Atto ed effetto del forgiare, me- 
diante pressioni dinamiche o continue, SIN. Fuci- 
natura. 

fori è V. fuori. 

-foria [gr. -phorfa, dal v. phérein ‘portare’, di ori- 
gine indeur.] secondo elemento @ In parole compo- 
ste dotte, significa ‘il portare* o ‘il portarsi': eu- 
fi orid, lampadefor, ia. 


-fòrico secondo elemento e Forma aggettivi com- 
posti correlativi ai sostantivi in forîa: euforico. 


forièro o tforière [ant. fr. fourrier ‘foraggiatore’ 
che precedeva le truppe. V. foraggio] A agg. è 
(Jett.) Che precede e annunzia: nuvole foriere di 
tempesta; segni forieri di malattia. B s.m. e Chi 
precede, sopravanza un gruppo di persone: com- 
pariscono | forieri della masnada (MANZONI) | 
(mil) F. di alloggiamento, chi precede le unità 
nei luoghi di sosta per predisporne gli alloggia- 
menti. 


forint /ungh. 'forint/ [vc. ungh., dall'it. fiorino] s.m. 


inv. (pi, ungh. inv.) è Unità monetaria circolante in 
Ungheria. 


forma 


forivia e V. fuorivia. 
forlivese A agg. e Di Forlì. Bs.met e Abitante. 
nativo di Forli. 
forma [lat. forma(m), dal gr. morphé, con metate- 
si] A s. f. 1 (filos.) Principio intelligibile univer- 
sale in cui si determinano e si unificano gli ele- 
menti particolan empirici dei fenomeni. CONTA. 
Materia. 2 Figura o aspetto esteriore di q.c., de- 
terminato dalle linee che ne segnano il contorno 
o dalla particolare disposizione degli elementi che 
la compongono: un solido di f. cilindrica, sferica, 
poliedrica, piramidale, un corpo di f. slanciata, 
rozza, inelegante; la f- degli occhi, del naso, della 
bocca | F. morbosa, aspetto particolare sotto cui 
si presenta una malattia | F. linguistica, elemento 
esteriore del segno linguistico, aspetto nel quale 
si presenta una parola o un enunciato | Foggia: 
uno strano abito a f. di mantello | A, in f. di, se- 
condo una certa foggia, un certo aspetto | Prender 
f. assumere un determinato aspetto e (fig. ) con- 
cretarsi | F. di danza, figura | In tutte le forme, 
in ogm modo | Per f. che, in modo tale che. 
3 (est.) Apparenza: presentarsi in f. di pellegri- 
no; apparire in f. di satiro, di ninfa | Apparizione: 
i suoi incubi erano popolati di orribili forme. 
4 (spec. al pi.) Complessione del corpo umano: 
forme delicate, slanciate, tozze | (est.) Parti rile- 
vanti e tondeggianti del corpo: l'abito attillato fa- 
ceva risaltare le sue forme. 5 (lett.) Bellezza del 
corpo umano. & (sporr) Stato opportuno delle 
condizioni di un atleta o di un cavallo da corsa: 
essere in fa in ottima f; essere giù di f., fuori fo 
in cattiva f. | Qg.) Stato opportuno delle condi- 
zioni fisiche e psichiche di una persona, spec. con 
riferimento al suo lavoro, alla sua normale attività 
o comunque alle mansioni che le competono; oggi 
non sono in f. è faccio errori su errori; non so 
cosa gli è successo, ma mi sembra un po' giù di 
f. 7 Modo particolare di esprimersi con le parole, 
gli scritti o qualsiasi altra attività artistica: parlare 
in f. chiara e concisa; scrivere in f. oratoria, dia- 
logica. SIN. Stile. 8 (dir.) Documentazione richie- 
sta dalla legge o dalle parti per la validità o l'ef- 
ficacia di un atto o negozio giuridico | F. di un 
processo, serie degli atti da cui esso è costituito, 
9 Modo esteriore di essere, di vivere, di compor- 
tarsi e sim.: si preoccupa solo della f., nel trattare 
con gli altri anche la f. ha il suo peso | Lu debita 
f. la maniera conveniente | Le dovute forme, le 
maniere più adatte ad una particolare circostanza 
| F. di mondo, mondanità | F. di Dio, religiosità 
| A f. a modo, secondo la norma. 10 (spec. al 
pi.) Convenzioni sociali: rispettare le forme. 
11 (mat.) Polinomio omogeneo | F. lineare, qua- 
dratica, cubica, di 1°, 2°, 3° grado | F. bilineare, 
multilineare, in due o più variabili, lineare in cia- 
scuna di esse separatamente | F, binaria, ternaria, 
in due, tre variabili | F. geometrica fondamentale, 
in geometria proiettiva, l'insieme degli elementi 
fondamentali, punto o retta o piano, appartenenti 
ad un elemento fondamentale di tipo diverso, op- 
pure l'insieme delle rette appartenenti ad un punto 
o ad un piano che si appartengono, oppure lin- 
sieme di tutti i punti o di tutti i piani dello spazio 
| Espressione, modo di rappresentare un ente | F. 
canonica, rappresentazione d'un ente in un siste- 
ma di coordinate che sia completamente indivi- 
duato dall'ente stesso. 12 In varie tecnologie e la- 
vorazioni artigianali, oggetto o struttura che con- 
sente di modellare, lavorare e sim. i prodotti pro- 
pri di ognuna di esse: f. per calzature | F. del sar- 
to, attrezzo di legno che serve a spianare il giro 
manica, il collo e i risvolti della giacca | F. del 
cappellaio, modello in legno della fascia e del co- 
cuzzolo del cappello | F..del muratore, cassetta 
quadrilatera senza fondo, di larghezza pari allo 
spessore che si vuol dare al muro, che il muratore 
riempie via via col materiale da costruzione | F. 
del fornaciaio, per modellare l'argilla secondo le 
figure dei vari materiali da costruzione | F. per 
dolci, stampo spec. metallico, variamente sagoma- 
to, in cui si lascia solidificare un dolce | In me- 
tallurgia, complesso delle parti in sabbia, metallo, 
gesso o altro materiale, che costituisce una cavità 
per il getto del metallo fuso | In tipografia, cavità 
racchiusa da pareti regolabili e dalla matrice, in 
cui si immette la lega fusa per ottenere caratten 
mobili, linee intere, stereotipie; anche, complesso 


formabile 


di elementi stampanti disposti nel telaio della 
macchina da stampa | Nell'industna casearia, cer- 
chio di legno rotondo e bucherellato in cui si versa 
il latte coagulato per fare il formaggio; anche, 
ogni formaggio così confezionato: una f. di par- 
migiano. 13 Struttura e ordinamento di uno Stato, 
di un ente o di un loro organo: f. repubblicana, 
monarchica, oligarchica, democratica, adottare 
una particolare f. amministrativa | F. di governo, 
tipo, secondo le caratteristiche strutturali. 
14 (mus.) F. sonata, nello stile classico-romanti- 
co, struttura dei primi movimenti di sinfonie, con- 
certi, quartetti, sonate ecc. che attraverso tre parti, 
dette esposizione, elaborazione e ripresa, espone 
due temi, li elabora e li riprende: la f. sonata ner 
quartetti dei Beethoven. 15 (hiol.) Termine senza 
precise Implicazioni tassonomiche che indica una 
categoria sistematica di ordine intermedio (gene- 
re, specie, sottospecie). 16 (psicol. ) Gestalt | Psi- 
cologia della f., gestaltismo. B in funzione di agg. inv 
è {posposto al s.) Nella loc. Peso f., quello che 
un atleta raggiunge quando è all'apice della forma 
e (fig.) il peso ideale, quello che più si confà a 
una persona sia dal punto di vista fisiologico cha 
estetico. || formélla, dim. { V.) | formeétta, dim. | 
formina, dim. (V.). 

formabile [vc. dotta, lat. tardo formabile( m), da 
forma ‘forma’'] agg. e Che si può formare. 

formaggella [dim. di formaggio] s.t. e (region.) 
Formaggio tenero preparato con latte di vacca 0 
di capra in piccole forme tonde, 

formaggera e V. formaggiera. 

formaggétta [dim. di formaggio, per la forma] s 
fè (mar.) Pomo tondo e appiattito, in cima agli 
alberi e alle aste da bandiera. 

formaggiaio s.m. e Chi fa o vende il formaggio. 

formaggiéra o formaggeèra. s.t. e Recipiente di 
vetro, metallo e sim. usato per servire formaggio 
grattugiato In tavola. 

formaggino s.m. 7 Dim. di formaggio. 2 For- 
maggio fuso pastorizzato, venduto soprattutto in 
piccole forme. avvolte in fogli di alluminio. 

formaggio [fr. fromage, dal lat. parl. *formati- 
cum) '{cacio) messo in forma'] s. m. e Alimento 
che si ottiene facendo coagulare il latte con caglio: 
f. dolce, molle, piccante | F. grasso, di latte intero 
| F. semigrasso, di latte parzialmente scremato | 
F. magro, di latte totalmente scremato | F. prat- 
lugiato, per condimento. || formaggino, dim. (V.). 

formaldéide [comp. di formiico) e aldeide] s. t. 
è (chim.) Gas di odore irritante ottenuto indu- 
strialmente per ossidazione catalitica dell'alcol 
metilico, usato nella fabbricazione di materie pla- 
stiche, nella preparazione di sostanze coloranti e 
nella disinfezione di ambienti. SIN. Aldeide for- 
mica. 

formale [vc. dotta, lat. formale(m), da férma ‘for- 
ma'] agg. 7 Di forma, attinente alla forma: proble- 
ma f. CONTR. Sostanziale. 2 Espresso nella debita 
forma, compiuto con l'osservanza di essa: inter- 
vento, processo f. | (est. ) Chiaro, esplicito, solen- 
ne: dichiarazioni, parole formali. 3 (dir.) Nego- 
zio giuridico f., quello per la cui validità la legge 
o le parti richiedono una forma speciale. || formal- 
ménte, avv. In modo chiaro, esplicito, solenne: 
promettere, dichiarare formalmente. 

formalina [ingl formalin, da formaldehyde ‘for- 
maldeide, aldeide formica'] s.t. è (chim.) Soluzio- 
ne acquosa di aldeide formica, astringente e disin- 
fettante, usata anche per la conservazione di pezzi 
anatomici. SIN. Formolo. 

formalismo [fr. formalisme, da formaliste ‘forma- 
lista'] s. m. T Qualsiasi dottrina, filosofica o no, 
che faccia esclusivo riferimento alla forma. 2 Dot- 
trina estetica secondo la quale sono esclusivamen- 
te i valori formali, come il colore, lo stile, il suono 
e sim., a costituire l'essenza di un’opera d'arte | 
Prevalenza, anche eccessiva, dei valori formali in 
un’opera d’arte. 3 Cura esagerata della forma, a 
scapito della sostanza: il f. dei burocrati è esaspe- 
rante, 

formalista [fr. formaliste, dal lat. formalis ‘forma- 
le'] s. m. e f. (pl. m. -i) T Chi, in estetica o in filo- 
sofia, segue o si ispira al formalismo. 2 Chi si 
preoccupa eccessivamente della forma esteriore, 
del tono ufficiale èsim. 

formalistico agg. ipl. m. -ci) e Che concerne o 
interessa il formalismo | Che presenta i caratteri 
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del formalismo, || formalisticamente, avv. 


formalità [da formale] s. t. 1 Procedimento pre- 


scritto e consueto per compiere cerimonie e sim.: 
sbripare le f. del matrimonio; adempiere alle f. 
connesse con il proprio ufficio | (dir.) Forma spe- 
ciale richiesta dalla legge: osservare le f. di legge 
| F. procedurali, modi legali di procedere. SIN. 
Modalità. 2 Atto compiuto per convenzione so- 
ciale o per puro rispetto delle forme esteriori: sot- 
tostare alle f. accademiche | Per mera f., esclusi- 
vamente per rispetto alla forma esteriore | E una 
semplice f., un atto privo di ogni rilevanza sostan- 
ziale. 


formalizzare [da formale} v. tr. 1 Rendere for- 


male | (dir.) Redigere nelle forme richieste dalla 
legge o dalle parti: f. na transazione. 2 (filos,) 
Ridurre a un sistema puramente sintattico di sim- 
boli un sistema di conoscenze, secondo i procedi- 
menti della logistica moderna. 


formalizzarsi [fr. se formaliser, dal lat. formalis 


‘formale’] v. intr. pron. e Mostrarsi intransigente sul- 
l'osservanza di determinate forme o convenzioni 
sociali | Risentirsi per la mancata osservanza di 
determinate convenzioni: non è il caso di f. per 
un leggero ritardo. 


formalizzazione [da formalizzare] s. 1. 1 Atto, 


effetto del formalizzare: Ja f. di un'istruttoria. 
2 (filos.) Nella logica e nella filosofia della scien- 
za contemporanea, procedimento del formaliz- 
LATE, 


forma mentis /lar. forma 'mentis/ [loc. lat.. pro- 


priamente ‘forma, struttura della mente'] loc. sost. f. 
inv. @ Abito o struttura mentale di una persona, 
costituita dal complesso degli elementi caratteriali 
individuali e dalle acquisizioni ideologiche pro- 
prie di ogni individuo e strettamente connessa col 
suo grado di cultura, l'educazione che ha ncevuto, 
il gruppo sociale cui appartiene e sim, 


formante part. pres. di formare: anche agg. 1 Nei 


sien. del v. 2 (ling. ) Lingue formanti, lingue che 
danno una forma propria a ciascuna parola della 
frase. 


formare [lat. formare, da forma ‘forma’] A v. tr. 


(io formo) 1 Plasmare, sagomare, modellare q.c. 
per farle assumere la forma voluta: f. il naso, gli 
occhi, la bocca; la natura forma gli animali e le 
piante; f. una statua in bronzo, in gesso | (est.) 
Fare o figurare secondo un certo tipo o modello: 
f. un triangolo; gli invitati formarono un circolo 
attorno al padrone di casa | F. la pianta di una 
città, disegnarla. 2 (fig.) Educare con l'insegna- 
mento, l'esempio e sim. per un fine prestabilito: 
f.ilcuore e la mente dei giovani; f. gli scolari alla 
virtù, al rispetto sociale, all'amore del bello | 
(est.) Addestrare, esercitare: f agli usi di guerra. 
3 Dare origine: f. un partito, una famiglia | Co- 
stituire, comporre: f. un ministero, un esercito; 
questi soli beni formano il mio patrimonio, 4 Or- 
dinare o stendere nella debita forma: f. un periodo, 
una proposizione; f. un disegno di legge, un atto 
processuale; adunare materie per f. un componi- 
mento (BARTOLI) | F. la questione, enunciarne 1 
termini | F. le parole, formularle | F. una legge, 
compiere le attività necessarie perchè entri in vi- 
gore una nuova legge. 5 Creare: f. parole, idee 
nuove | F. il suono, modularlo. 6 Riuscire ad es- 
sere: f. il vanto, l'orgoglio, la consolazione della 
famiglia. B v. intr. pron. 1 Prodursi: nel muro si 
era formata una patina di muffa. 2 Crescere, svi- 
lupparsi: il bambino si forma nel seno materno; 
dal bocciolo si forma il fiore. 


formario [da forma] s: m. è (/erter.) Volume che 


raccoglie tutte le varianti di forma contenute in 
un'opera o in un gruppo di opere letterarie. 


formativo agg. e Atto a formare: scuola forma- 


tiva | Insegnamento f., che tende alla formazione 
più che all’apprendimento di informazioni e no- 
tizie. 


formato A part. pass. di formare; anche agg. 7 Nei 


sign. del v. 2 Ben f., di belle forme, armonico. 
3 {Testuale, preciso: subito il savio re disse que- 
ste formate parole in sua lingua (CELLINI). B s 
m. 1 Forma e dimensione di un oggetto: il f. di un 
foglio; un libro di f. tascabile, piccolo, comodo, 
maneggevole; fotografia f. cartolina. 2 (fot.) Le 
dimensioni del fotogramma, nelle pellicole foto- 
grafiche: f. 24 x 36 mm; f. 6 x 6 mm | F. tessera, 
detto delle fotografie di formato standard che van- 


no applicate sui documenti di riconoscimento | 
(cine) La misura della larghezza delle pellicole 
cinematografiche: f. 8 mm, f. 16 mm; f. ridotto. 

formatore [vc. dotta, lat. formatore( m). da forma- 
re ‘tormare'] A agg. (f. -rice) e Che forma. B s. 
m. 1 Chi forma, crea: l'Alfieri fu arditissimo e fre- 
quentissimo f. di parole (LEOPARDI) | (fig.) F. 
d'ingegni, educatore | N f. dell'Universo, il Crea- 
tore. 2 Esperto che cura la formazione professio- 
nale di un gruppo di lavoratori. 3 Chi fa il calco 
in gesso di una scultura | In varie tecnologie, ad- 
detto alle formature. 

formatrice [vc. dotta, lat. tardo formatrice(m), da 
formare ‘formare’] s. t. e Macchina che può com- 
piere una o più operazioni necessarie per costitui- 
re una forma o per dare a q.c. la forma voluta: f. 
meccanica; f. per burro. 

formattare [dall'ing]. format, propr. ‘formato’] v. tr. 
(io formatto) è (elab.) Predisporre un disco ma- 
gnetico per la registrazione di dati e programmi. 

formattazione [da formattare] s.t. 1 (elab.) Or- 
ganizzazione di un insieme di dati secondo un de- 
terminato formato per facilitarne il trattamento | 
Processo di organizzazione di un testo secondo un 
certo formato, al fine di ottenere una copia stam- 
pabile. 2 (elab. ) Operazione con cui si predispone 
un supporto dati in modo da poter memorizzare 
su di esso dei dati e in seguito reperirli. 

formatura [vc. dotta, lat. formatora(m), da formā- 
re‘formare'] s.t. 1 In ceramica, operazione del mo- 
dellare la pasta argillosa. 2 In metallurgia, com- 
plesso di operazioni necessarie a preparare le for- 
me e a colare in esse il metallo fuso | F. delle 
lamiere, complesso delle deformazioni plastiche 
che mutano la forma della lamiera senza asportare 
truciolo o effettuare taglio, 

formazione [vc. dotta, lat, formatiéne(m), da for- 
mare ‘formare'] s.t. 7 Atto, effetto del formare o 
del formarsi: la f. dei pianeti, della terra, dei gia- 
cimenti carboniferi, dell'embrione; un'idea, un 
progetto ancora in f., la f. del nuovo governo ap- 
pare molto difficile | (ling.) F. delle parole, Vin- 
sieme di processi morfosintattici che permettono 
la creazione di nuove unità da morfemi lessicali. 
2 (fig.) Maturazione delle facoltà psichiche e.in- 
tellettuali dovuta allo studio e all'esperienza: le 
carenze affettive incidono nella f. dell'individuo | 
F. professionale, addestramento atto a formare 
professionalmente | F. reticolare, esteso nucleo 
nervoso associativo, localizzato nel mesencefalo e 
nel rombencefalo, costituito da fibre ampiamente 
interconnesse e da voluminosi neuroni. 3 Dispo- 
sizione di più persone costituenti un'unità orga- 
nizzata, spec. militare o sportiva: avanzare in f. 
serrata, la nuova f. della nazionale di calcio | 
(est.) Il complesso organizzato di tali persone: 
sconfiggere una forte f. 4 (geol.) Complesso di 
rocce distinto dalle adiacenti, sovrastanti e sotto- 
stanti per particolari caratteri | Unità litostratigra- 
fica fondamentale che si riconosce nel rilevamen- 
to geologico di una regione. 5 Qualsiasi entità 
anatomica normale o patologica | F. vegetale, as- 
sociazione naturale di piante dovuta al clima e alla 
natura del suolo. 


-fòrme [lat. -f6rme(m), da forma, spesso per ren- 
dere equivalenti composti gr. in -morphos] secondo 
orgia e In aggettivi composti, significa ‘di for- 

a', ‘che ha forma di’ e sim.: ‘ aeriforme, filifor- 
me, fusifo1 me, multiforme. 


formella s.t. 1 Dim. di forma. 2 Riquadro di varia 
forma in legno, marmo, bronzo o terracotta, spes- 
so decorato con pitture o rilievi, usato a scopo or- 
namentale, per cornicioni, porte, e sim. | Matto- 
nella di vario materiale, usata per pavimentazioni 
e sim. 3 Mattonella di tritume vario usata come 
combustibile. 4 (zoot. ) Aggregato di foraggio es- 
siccato e compresso in forma di mattonella. 5 Bu- 
ca aperta nel terreno per piantarvi alberi. 6 (z00/.) 
Formazione ossea situata sulle parti laterali e an- 
teriori del pastorale © dela corona nel piede del 
cavallo. 

formellato agg. e Suddiviso in formelle | Ornato 
di formelle. 

formellatòre s.m. è (z00t.) Macchina atta a ri- 
durre il foraggio in formelle, 

iforménto e V. frumento. 

formentone e V. frumentone. 
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formeret /fr. forma're/ [ve. tr.. da forme ‘torma’] 
s.m. inv. è (arch. ) Nelle chiese romaniche e goti- 
che, ciascuno degli archi laterali, situati lungo le 
eri delle navate per rinforzare le volte a cro- 


formiato [dall'acido form(i00)] s. m e (chim.) 
Sale o estere dell'acido formico, 
formica (1) ® [nome commerciale, prob. der. di 
formico, per la sua composizione chimica] s. 1. è 
Tipo di laminato plastico di grande durezza, usato 
come rivestimento e isolante elettrico, nella cui 
fabbricazione trovano impiego resine sintetiche 
ottenute da urca e fenolformaldeide. 
formica (2) [lat formica(m), di origine indeur.] 
st 7 Imenottero sociale dal corpo snello, con ad- 
dome peduncolato, che vive in comunità costituite 
da vane categorie di individui: f. maschio, femmi- 
na, feconda, alata | F. rossa, dei boschi (Formica 
rufa) | Essere la f. del sorbo, (fig.) non curarsi 
di quello che dicono gli altri | (fig.) Andare a 
passo di fa camminare lentamente | Avere il cer- 
vello di una f., (fig.) mostrare una scarsa apertura 
mentale | Essere parsimonioso e attivo come una 
J- non sprecare mai nulla e lavorare intensamente. 
2 (veter.) Cancro del fettone. 3 (fig., spec. al pi.) 


° Gruppo di scogli numerosi, vicini e bassi, dove 


l'acqua del mare è spesso mossa e spumeggiante. 
|| formichetta, dim | formichina, dim. | formico- 
na, acer. | formicone, accr. m (V.) | formicuc- 
cia, formicuzza, dim 

formicaio [da formica (2)] s.m. 7 Nido di for- 
miche | Stuzzicare il f., (fig.) andare cercando 
noie 0 procurarsi pericoli, molestando chi se ne 
sta tranquillo | (est. ) Moltitudine di formiche. 
2 ANDE ) Moltitudine di persone spec. in continuo 


formicaledne [vc. dotta, lat. tardo formicoleò- 
neim), nom. formicdleon, comp. di formica ‘tormica 
(2) e lèo, genit. leònis ‘isone’] s. m. è Insetto dei 
Neurotteri simile a una libellula, comune presso i 
boschi, le cui larve si annidano nella sabbia e cat- 
turano le formiche (Myrmeleon europaeus ). 
tformicamėnto [da formicare] s. m. è Formi- 


colio. 
formicare [vc. dotta, lat. formicāre ‘prudere'] v. 
intr. pri ei brulicare | Abbondare. 2 Pru- 


formichiére [detto così perché si ciba di formi- 
che] s. m. è Grosso mammifero sdentato sudame- 
ricano, dal muso lungo e sottile, che si nutre di 
formiche catturate introducendo la lunga lingua 
vischiosa nell'interno dei formica (Myrme- 
copiato tridactyla ). SIN. Mangiaformiche, minme- 


òrt iic O [fr. formique, detto così perché l'acido tu 
trovato nelle formiche rosse] agg. (pl. m. -ci) è 
(chim, ) Detto di composti derivati dal metano: al- 
deide formica | Acido f., acido organico monoba- 
sico, diffuso nel regno vegetale, liquido, corrosi- 
vo, di odore pungente, vescicante, usato in timto- 
ria, in conceria e come disinfettante e germicida. 
formicola s.i (pop.) Formica, nel sign. di for- 
mica (2). || formicoletta, dim. | formicolina, dim. 
| formicolino, dim. m. 
formicolalo s.m. @ (pop. tosc.) Formicaio (an- 
che M; ; La F. di. notizie, (fig.) quantità di notizie 


s.m. ® (raro) Formicolio. 
pt perte part. pres. di formicolare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 (med.) Polso f., molto fre- 


aus. avere Anan 162, essere nel sign, 3)7 Li isa 
di persone o di insetti che si muovono come le 
formiche: la strada formicolava di gente. 2 (fig.) 
Essere filto 0 pieno: quel tuo lavoro formicola di 
errori, di spropositi. 3 Essere intorpidito, dare una 
sensazione come di molte piccole punture: il pie- 
de, la prata formicola. 4 +Rabbrividire. 
formicolio [da formicola] s.m. 1 Brulichio: c'era 
per. le strade un gran f. di gente. 2 (med,) Sen- 
sazione cutanea simile al contatto di formiche, 
propria divano forme di affezioni nervose o va- 
scolari | Correntemente, all sentirsi un forte 


la col suff. ume] s. m. 
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teatrale e cinematografico, operaio addetto alle 
mutazioni e al trasporto degli elementi di scena. 


formidabile [vc. dotta, lat. formidabile m), da for- 


midare ‘temere’, da formido ‘timore’, di etim. incer- 
ta] agg 7 Spaventoso, tremendo: si scatenò im- 
provvisamente una tempesta f.; col suon del for- 
midabil corno | avea cacciato il populo infedele 
(ARIOSTO). 2 Di forza, intensità o gravità eccezio- 
nali, tali da spaventare: esercito, tempesta, accusa 
f- | Cest.) Che eccede la normalità, in senso posi- 
tivo e negativo: appetito, ingegno f.; un uomo di 
J. disonestà, SIN. Straordinario. || formidabilmen- 
te, avv 

tformidato [vc. dotta, lat formidatum), part 
pass. di formidére ‘temere’. V. formidabile] agg. ® 
(lett.) Temuto: sonar per l'aria il f. nome 
(ARIOSTO), 

formilazione [comp. di formile) e -zione] s. 1 è 
(chim. ) Reazione chimica mediante la quale si in- 
troduce in una molecola organica il radicale for- 
mile, 

formile [da (acido) form ic0)] s.m. è ichim.) Re- 
siduo dell'acido formico, corrisponde all'acido 
formico a cui manca l'ossidrile. 

formina s £ 7 Dim. di forma. 2 Piccolo calco che 
i bambini usano sulla spiaggia per creare forme di 
sabbia. 

formio [dal gr. phormòs ‘stuoia di giunco’, di ori- 
gine indeur.] s. m è Pianta tropicale delle Liliacee 
con foglie lunghe, coriacee e fiori gialli ( Phor- 
mium tenar). 

formola c deriv. e V. formula e deriv. 

formolo [da (aldeide) formi ica)] s m e (chim, ) 
Formalina. 

itå [vc dotta, lat formositàte: m), da for- 

mésus formaso'] s. t. 7 Qualità di ciò che è for- 
moso. 2 (spec. al pi.) Parti formose del corpo 
spec. femminile. 

formoso [lat formasum), da forma ‘bellezza’. V. 
forma] agg. e Che ha forme piene, ben fatte e ben 
modellate: braccia, gambe formase; era formasa 
e di piacevole aspetto molto (BOCCACCIO) | Don- 
na formosa, che accoppia la bellezza alla pienezza 
delle forme, || formosétto, dim. 

fòrmula o (raro) formola [vc. dotta, lat. fonmu- 
laim), dim. di forma ‘torma'] s. t. 7 Nel diritto ro- 
mano, documento in cui il pretore riassumeva | 
termini della controversia da sottoporre al giudice 
privato. 2 (dir. ) Espressione che deve ritualmente 
essere usata nel compimento di dati atti giudiziari, 
contratti e sim.: f. di giuramento | F. esecutiva, 
espressione che, apposta a dati atti giudiziali o 
stragiudiziali, conferisce agli stessi efficacia di ti- 
tolo esecutivo. 3 (est.) Frase rituale o consuetu- 
dinaria, che si pronuncia in modo preciso è inva- 
riato in determinate circostanze: f. di commiato, 
di augurio; rispettare rigorosamente le formule | 
Formule di etichetta, forme dettate dall’educazio- 
ne e dalle consuetudini sociali | Formule vuote, 
vane, prive di significato, non più valide | L'omo 
tutto formule, eccessivamente formalista. 4 Frase 
che sintetizza | principi e | motivi fondamentali di 
una dottrina, di un movimento politico, culturale 
e sim.; la f. di Mazzini era: pensiero e azione. SIN. 
Motto. 5 (chim.) Rappresentazione scritta me- 
diante simboli degli elementi costituenti una data 
sostanza | F. bruta, greggia, rappresentazione 
scritta di una molecola mediante i simboli degli 
elementi che la costituiscono | F. di struttura, di 
costituzione, rappresentazione seritta del modo 
con-cui gli atomi degli elementi costitutivi della 
molecola sono uniti da legami di valenza | (est. ) 
Correntemente, insieme di ingredienti costituenti 
un dato composto: la f. di un nuovo sapone. 
6 (fig.) L'insieme delle regole e dei principi se- 
guiti nel costruire un organismo, nell'organizzare 
un'attività e sim.: costituire un governo, utt gior- 
nale secondo formule nuove; una nuova f. di pro- 
paganda. SIN. Sistema. 7 (mus.) F. della salmo- 
dia, indicazione abbreviata delle corde essenziali 
su cui poggia la voce secondo i diversi toni del 
canto fermo, 8 (mar.) Espressione che permette 
di calcolare certe quantità, quando altre siano note 
| F, risolutiva, espressione che dà la soluzione o 
le soluzioni d'una equazione, d'un sistema d'c- 
quazioni o d'un problema. 9 Nell'automobilismo 
sportivo, suddivisione i in categorie, secondo deter- 
minazioni di peso e cilindrata per piccole e grandi 


fornicazione 


vetture: verrure di f. 2. || formulaccia, pegg. | tor- 
mulétta, dim. | formulina, dim. 

formulabile agg è Che può essere formulato. 
formulare [da formula] v. tr. Uo formulo) e Espri- 
mere con i termini precisi e invaniabili della for- 
mula: f. una proposta di legge: f. un giudizio | 
( est.) Dire, manifestare: f. un desiderio, un augu- 
rio, un quesito, un Voto, 

formulario o ttormolario [vc. dotta, lat. tardo 
formulanu(m) (agg. che significava ‘concernente 
le formule”), da formula ‘formula’] s m. 7 Raccolta 
di formule: f. giuridico, chimico, farmaceutico. 
2 Schema preparato per la futura redazione di un 
atto, al fine di disciplinare in modo uniforme dati 
rapporti giundici: contratti conclusi mediante la 
sottoscrizione di formulari | Modulo da compilare 
con dati e nsposte varic: la domanda deve essere 
corredata dal f. debitamente riempito. 

formulazione s 1 e Modo, atto ed effetto del 
formulare: f. di una domanda. 

fornace [lat fornace(m), dalla stessa radice di 
fùmus forno’) s. 1. 7 Opera in muratura per la cot- 
tura di calcari, argille, gesso e sim., usati nella 
preparazione di materiali da costruzione: f. da 
gesso, da mattoni | (est. ) Impianto industriale do- 
tato di una o più fornaci, 2 (fig. ) Luogo eccessi- 
vamente caldo: la tua stanza è una f. || tornacella, 
dim. | tornacina, dim | fornacino, dim. m. | tor- 
nacione, acer. m. | fornaciotto, dim m 

fornaciàia s.t 7 Padrona della fornace. 2 Moglie 
del fornacialo. 

fornaciaio o ifornaciaro s. m. (t. -a (V.)) T Chi 
lavora in una fornace. 2 Proprietario o gestore di 
una fornace. 

fornaciata s.1 e Quantità di calce, mattoni e sim. 
che si può mettere nella fornace in una volta sola. 

formaia s t. 1 Donna che fa o vende il pane: | Pro- 
prietaria di un forno. 2 Moglie del fornaio. || for- 
naina, dim. | fornaretta. dim. | fornarina. dim. 

fornaio o (region) formaro [lat tardo furna- 
riu m), da fumus ‘forno’] s. m. (L -a (V.)) T Chi fa 
il pane o lo vende | Assicurarsi il f., (fig. ) garan- 
tirsi da vivere | Farsi rincorrere dal f., (fig.) ave- 
re molti debiti | Proprietario di una panetteria. SIN. 
Panettiere. 2 Uccello dei Passeriformi rosso bru- 
no, più chiaro sul ventre, così detto perché il suo 
nido, formato di terra indurita, assomiglia a un 
forno (Furnarius rufus). || fornalaccio, pegg. | 
fornarino, dim. | fornaretto, dim | fornaiuccio 
dim. 

fornaro e V. fornaio. 

formata [da foro] s. t. e Infornata. 

fornellata s. i.e Quantità di combustibile che può 
essere contenuta in un fornello. 

fornello s.m. 7 Dim. di forno. 2 Oggetto o cavità 
atta a contenere il materiale combustibile, durante 
la combustione, necessano a numerose lavorazio- 
ni artigianali: f. dell'argentiere, dello stovigliaio, 
dello stagnaro | (est. ) Parte della pipa ove si met- 
te il tabacco | (esr. ) In ogni apparecchio di riscal- 
damento, parte in cui avviene la combustione: i/ 
f. della caldaia, 3 (per anton.) Apparecchio do- 
mestico, per cuocere cibi 0 per altri usi: f. elettri- 
co, a pas, a carbone, a petrolio, accendere, spe- 
gnere il f; mettere la pentola sul f. 4 Pozzo di 
piccola sezione che mette in comunicazione un li- 
vello della miniera con quello sottostante: f. di 
ventilazione, di accesso |F. di gettito, per scari- 
care al livello sottostante il minerale abbattuto. 
5 Camera da mina completa della carica esplosi- 
va, || fornellétto, dim. | fornellino, dim. | fornel- 
lone, accr. | fornelluccio, dim. 

fornibile [da fornire] agg. e Che può essere for- 
nito. 

fornicare [vc. dotta, lat. tardo fornicãre, da fòmix, 
genit. fòmnicis ‘fornice’, poiché, in Roma antica, nei 
fornici si trovavano i postriboli] v. intr. (io fornico, 
tu fòrnichi; aus. avere) 1 Intrattenere rapporti car- 
nali con una persona dell'altro sesso alla quale 
non si sia regolarmente coniugati. 2 (fig., lett.) 
Colludere. 

fornicatore s.m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
compie l'atto della fornicazione. 

fornicatorio agg e Che concerne la fornica- 
zione, 

fornicazione [vc. dotta, lat. tardo fornicatià- 
nem), da fornicare ‘fornicare’] s. t. 7 Illecita rela- 
zione camale | Adulterio. 2 (fig, lett.) Eresia | 


fornice 


Simona. 

fornice [vc. dotta, lat. fòrnice(m), di origine 
indeur.] s.m. 7 (arch.) Apertura per lo più prati- 
cabile e sormontata da arco: l'arco di Tito e a un 
f quello di Costantino a tre fornici. 2 (anat.) 
Qualsiasi cavità sacciforme formata dal ripiegarsi 
di una membrana. 

forniménto [da fornire] s.m. 1 Modo e atto del 
fornire | (est. } Ciò che serve a fornire | Equipag- 
giamento | (raro) F. di camera, addobbo | F. di 
gioielli, insieme di monili accompagnati | Mas- 
serizie, suppellettili. 2 (al pl.) Parti dell'arma da 
fuoco portatile che collegano la canna alla cassa 
| Nelle armi bianche, tutti i pezzi metallici varia- 
mente conformati annessi all’impugnatura. 3 +Fi- 
ne, compimento. 

fornire [fr. foumir. dal francone *frumjan 'esegui- 
re'] A v. tr. (io fornisco, ru fornisci) 1 Dare o som- 
ministrare a qc. le cose di cui abbisogna, provve- 
dere qc. o q.c. del necessario: f. pane, carne, vino, 
generi di prima necessità; f. qc. di denaro, di abi- 
ti; f. l'esercito di mezzi e materiali; imponendogli 
di f. ogni giorno quella data qualità di lavoro 
(SVEVO). SIN. Corredare, dotare, munire. 2 (derr. ) 
Coronare, guarnire: f. gc. di oro, d'argento, di se- 
ta | Arredare: f. di mobili il salotto. 3 Eseguire, 
adempiere: f. l'ufficio, la guerra, l'impresa. 4{Fi- 
nire, compiere: f. l'opera, il viaggio | F. i suoi 
giorni, morire. B v. rifl. Effettuare il rifornimento 
di tutto quanto è necessano a un dato fine: si for- 
nirono di tutto l'occorrente per l'esperimento, per 
la difesa. © v.intr, e {Cessare. 

fornito part. pass. di fornire; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Ben f., di chi, di ciò che è abbondante- 
mente dotato di q.c. | Fortezza ben fornita, ben 
munita. 3 +Già formato, adulto. 

fornitore [da fornire] s. m.; anche agg. (t -trice) è 
Chi, che fornisce un'azienda, un negozio, un uf- 
ficio e sim. delle materie prime, o genericamente, 
di determinati prodotti: sono i fornitori dell'eser- 
cito; dovremo cambiare la ditta fornitrice | Ne- 
goziante da cui cl si serve: per I caffé rivolgetevi 
al nostro f. 

fornitura [fr. fourniture, da fournir ‘fornire'] s. t 
1 Atto, effetto del fornire | Ciò che si fornisce: 
una f. di benzina, di carbone | (dir.) Contratto di 
f. contratto di somministrazione, 2 Quantità di 
merci che si forniscono o che si prende l'impegno 
di fornire: rinnovare, raddoppiare la f. 

forno [lat. fùmu(m), di origine indeur.] s. m. (pl. 
forni m., ifornora t.) 1 Costruzione in muratura a 
volta che si riscalda per cuocervi il pane o altri 
cibi, introdotti dalla bocca mediante la pala | 
( est.) Nelle cucine a gas, elettriche e sim., scom- 
parto chiuso da uno sportello che si usa per la cot- 
tura di arrosti, dolci e altre pietanze: spegnere il 
fai levare il dolce dal f.; tacchino al f. | F. a mi- 
croonde, V. microonda | F. allegro, alto, troppo 
caldo | F. basso, poco caldo | Scaldare il f., por- 
tarlo alla temperatura voluta | Spazzare il f., ripu- 
lime il piano prima di mettervi il pane | Mettere 
q.c. a bocca di f., vicino alla bocca del forno | 
dig.) Avere una lingua che spazzerebbe un f., €s- 
sere oltremodo maldicente | (fie.) tFare ai sassi 
per forni, tar cose da pazzi | (est.) Infornata: ho 
fatto un solo f. di pane. 2 Panetteria: andare al f. 
| Aprire un f., una rivendita di pane. 3 Apparec- 
chio nel quale si somministra calore per mantene- 
re un ambiente a temperatura notevolmente eleva- 
ta, al fine di ottenere trasformazioni chimiche o 
fisiche | F. fusorio, per la fusione dei metalli | 
Alto f., V. altoforno | F. a riverbero, in cui le pa- 
reti e la volta riflettono potentemente il calore | 
F. di ricottura, di raffreddamento, nella lavorazio- 
ne del vetro, quello dove gli oggetti lavorati ven- 
gono raffreddati gradualmente e fino alla tempe- 
ratura ambiente | F. a induzione, forno elettrico 
per produrre acciaio partendo dalla ghisa | F. cre- 
matorio, V. crematorio. 4 (med.) Apparecchio 
per fisioterapia con il calore | Fare i forni, sotto- 
porsi a una cura eseguita con tale apparecchio. 
5 Nelle filande, edificio cilindrico con palchi in- 
terni circolari ove si collocano i panieri coi boz- 
zoli e si fanno morire le crisalidi per impedirne la 

, Sfarfallatura, 6 (fig.) Luogo molto caldo: la città 
d'estate è un f. 7 (fig. schérz.) Bocca molto larga 
o molto aperta, spec. di chi sbadiglia: chiudi quel 
f.! 8 Nel gergo teatrale, sala vuota o semivuota. || 
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fornello, dim (V.) | fornetto, dim. 

foro (1) [da forare] s. m. (pl fori, m, ifora, t.) 
1 Cavità cilindrica 0 conica o prismatica, ricavata 
in un solido | F. cieco, se interessa solo una parte 
dello spessore | F. passante, se attraversa com- 
pletamente il solido | F. filettato, se sulle sue pa- 
reti è stata ricavata una filettatura. 2 Correntemen- 
te, buco, apertura: praticare un f. nel muro; il f. 
delle orecchie | F. apicale, di sfiato dell’aria, nel 
centro della calotta del paracadute. SIN. Orifizio, 
3 (raro) Traforo, galleria. || forellino, dim. | fo- 
retto, dim. 

foro (2) [vc. dotta, lat. forum), originariamente 
‘recinto’ e ‘porta del recinto', dalla stessa radice 
indeur. da cui derivano_anche fòres ‘porta’ e foris 
‘fuorì'] s: m. T Piazza monumentale dell'antica Ro- 
ma, ricca di edifici pubblici e religiosi, in cui si 
svolgeva la vita civile della città: f. romano; f. di 
Cesare, di Augusto, di Traiano | F. boario, un 
tempo, area in cui aveva luogo il mercato del be- 
stiame | Foro Italico, a Roma, complesso monu- 
mentale e modernamente attrezzato destinato a 
manifestazioni agonistiche. 2 (dir.) Sede ove 
l'autorità giudiziaria esplica normalmente la pro- 
pria funzione: recarsi nel f. | Un principe, un lu- 
minare del f., un avvocato di grande fama | F. 
ecclesiastico, ambito nel quale la Chiesa esplica 
il proprio potere giurisdizionale, 3 (dir,) L'auto- 
rità giudiziaria competente per territorio: f. dell'e- 
secuzione; declinare il f. | F. fiscale, della pub- 
blica amministrazione, autorità giudiziaria com- 
petente a giudicare nelle cause in cui è parte lo 
Stato, 


-foro [gr. -phòros, da phérein ‘portare’, di origine 
indeur.] secondo elemento @ In parole dotte compo- 
ste, significa ‘che porta’, ‘che produce’, ‘che ge- 
nera’: fosforo, semaforo, tedoforo, termoforo. 

Foronidéi [comp, del lat. Phorònis, soprannome 
del personaggio mitologico lo, figlia di Foroneo, e 
-oidei] s. m. pi, e Nella tassonomia animale, picco- 
lo gruppo di animali viventi entro un tubo chiti- 
noso da essi stessi prodotto e con apertura boccale 
circondata da tentacoli (Phoronidea) | (al sing. 
-0) Ogni individuo di tale gruppo, 

foronomia [comp. di un der, del gr. phoréin ‘por- 
tare' (d'orig. indeur.) e -nomia] s. t. è Branca del- 
l'idraulica che studia la fuoriuscita di liquidi da 
aperture praticate sul fondo o nelle pareti di reci- 
pienti. 

forosétta [da forese] s.f. è (Jetr.) Contadinella, 
villanella | (scherz.) Ragazza di campagna bella 
e gentile: non si curava di lei per badare ad altre 
forosette (NIEVO). 

forra [prob. dal got. fauhrs ‘spazio fra i solchi’, di 
origine indeur.] s. t. 7 Fossato ripido e scosceso 
prodotto dall'erosione delle acque. SIN. Burrone, 
orrido. 2 {Il luogo più angusto e folto di un bosco. 

forse [lat. fòrsit. da förs sit ‘destino sia'] A awv. 
1 Probabilmente (esprime dubbio, incertezza, esi- 
tazione o anche possibilità e speranza): f. é staro 
più giusto così; f. ho fatto male a dirglielo; ti sem- 
brerà f. strano ma le cose stanno così; f. sì, f. no; 
f- che si, f. che no; all'ombra de’ cipressi ... | ... 
e f. il sonno | della morte men duro? (FoscoLo); 
un cantico | che f. non morrd (MANZONI) | Si usa, 
per attenuare un'affermazione troppo recisa o un 
giudizio che può non essere condiviso da tutti, con 
i sign. di “se non erro", ‘se non è troppo’ e sim.: 
è f. il più grande poeta moderno | Con valore iter. 
e raff.: f. f. te la caverai: f. f. ce l'abbiamo fatta 
| #Se f; se mai, se per caso | {Non f., temendo 
che. 2 Circa (seguito da un num.): saranno f. le 
cinque; avrà f. nove anni; era il detto Gualtieri 
del corpo bellissimo e d'età f. di quaranta anni 
(BOCCACCIO). 3 Con valore enf. e ints., si usa nel- 
le interrogative retoriche, anche accompagnato 
dalla negazione ‘non’, con i sign. di ‘per caso’, 
‘per avventura’ e sim.: avresti f. paura?; non sid- 
mo f. amici’; non è f. vero?; erano f. queste le 
mie raccomandazioni? | (raff.) F. che: f. che ti 
meravigli? B in funzione di s. m. inv. e Dubbio, in- 
certezza: essere, stare, rimanere in f., metteresti 
in f. la mia buona fede?; tenere, lasciare in f: 
lasciare le cose in f. | Entrare in f., cominciare a 
dubitare | Senza f., certamente: arriverò giovedì 
senza f. | Mettere in f. la propria vita, in pericolo 
| Esitazione: deciditi senza tanti fa; non riesco a 


capire tutti | suoi f. 
forsennatézza s. 1. e (raro) Follia, frenesia: 
meraviglie incredibili dell'umana f. (BARTOLI). 
forsennato [part pass. di un ant. forsennare 
‘uscire di senno', dal fr. ant. forsener, comp. di fors 
‘fuori' e sen ‘senno'] agg.; anche s. m. (f.-0) e Che, 
chi è fuori di senno, e si comporta quindi in modo 
violento e furioso: sembrare, parere un f.; Comt- 
portarsi, gridare come un f; si morse le mani co- 
me un f. (SVEVO). || forsennatamente, avv. 
forsterite [chiamata così in onore del naturalista 
J-R. Forster (1729-1798)] s. t. e (miner.) Silicato 
di magnesio componente della olivina, 
forsythia /for'saitja/ [dal n. del botanico scozze- 
se W. Forsyth (1737-1804)] s.t. è (bot.) Genere 
di piante delle Oleacee, cespugliose, con fiori di 
color giallo dorato, che comprende quattro specie 
originarie del Giappone, della Cina e dell’ Alba- 
nia, coltivate come piante ornamentali (For- 
svehia ), 
fòrte [lat. fòrte(m), di origine indeur.] A agg. 7 Do- 
tato di gagliardia e resistenza, in senso fisico e 
morale: un uomo f.; essere di costituzione sana e 
f animo, spirito, carattere f.; certi bravissimi 
giovani più volonterosi che forti (CELLINI) | Eser- 
cito f., battagliero e ben armato | Governo fa, ener- 
gico e deciso | Ministero f. appoggiato da una 
salda maggioranza | Sesso f., maschile | Piatto f., 
il migliore di un pranzo e (fig.) l'elemento più 
interessante di q.c. | Pezzo f., (fig.) quello in cui 
un artista riesce meglio | Eloquenza f., che avvin- 
ce l’uditorio | Vino, liquore f., molto alcolico | 
Purgante f., drastico | Punizione, rimprovero f., 
molto severo | Essere un f. bevitore, resistere mol- 
to bene all'alcol e bere molto | Essere un f. man- 
giatore, mangiare molto | Essere un f. cammina- 
tore, capace di lunghe camminate | Essere f. in 
latino, in matematica, nella corsa, nel salto, molto 
abile | Essere f. a denari, a bastoni, nel giuoco, 
avere molte buone carte di quel colore o seme | 
(fig.) Dare man f. a qc., aiutarlo con ogni mezzo 
| Farsi f., farsi coraggio | Farsi f. di un argomen- 
to, di una prova e sim., trame motivo di sicurezza. 
SIN. Robusto, CONTR. Debole. 2 Robusto, ben pian- 
tato, detto del corpo umano o di sue parti: essere 
f. di petto, di fianchi; ha un seno piuttosto f. | 
Taglie forti, quelle, in genere superiori alla 48 nel 
sistema italiano, riservate a persone robuste, spec. 
donne. 3 Resistente all'usura, ai colpi e sim,: scu- 
do, lama, tessuto, cartone f. | (est.) Saldo, tenace 
(anche fie.): legame, memoria f. | Colla f., che 
attacca molto bene | Terra f., argillosa, che assor- 
be molta acqua | Calce f., che fa presa robusta | 
Colore f., che non schiarisce facilmente | Grano 
f.. duro | Cassa f., V. cassaforte. SIN. Solido. 
d Grande, notevole: f. spesa, somma, capitale; es- 
ser dotati di un f. appetito | Edizione f., di molte 
migliaia di esemplari | Trovarsi in f. bisogno, in 
stato di grande necessità. CONTR. Esiguo. 5 Inten- 
so, veemente, potente (anche fig.): vento, burra- 
sca, terremoto f.; una f. passione | Dato con forza: 
una f. spinta l'ha fatto cadere. 6 Di ciò che col- 
pisce con violenza i sensi: luce, colore, odore, sa- 
pore f.; forti grida provenivano dalla casa | Vino 
J. di alta gradazione alcolica; anche vino che sa 
di acido, infortito. 7 (ling.) Detto di consonante 
che si realizza con maggiore tensione articolatoria 
di una lene | Di categoria grammaticale che nella 
flessione non ricorre all'aggiunta di suffissi. 
8 (fig.) Alto, fiero, nobile: azioni, imprese, sen- 
timenti forti | Forti studi, severi ed elevati | La- 
voro f., opera pensata è scritta con originalità e 
profondità | (esr. } Serio, efficace: disporre di ar- 
gomenti forti | A più f. ragione, tanto più | Di 
qualità eccellente, nel suo genere. 9 +Aspro, di- 
sagevole (anche fig.) | Passo f., pericoloso | No- 
do f., arduo da disfare | Concetto f. a intendere, 
a dire, difficile da capire, da esprimere | (est.) 
Grave, insopportabile, doloroso: una f. malattia; 
é stata un'esperienza troppo f. per lui | Parole 
forti, molto severe, quasi offensive. || forteménte, 
avv. Con forza; con tenacia: sostenere fortemente 
g.c.; con intensità: si mostrò fortemente innamo- 
rato. B av. 1 Con forza, gagliardamente: tienti f., 
prova a bussare f. | Con violenza: piove f.; il ven- 
to soffia f.; f. spingava con ambo le piote (DANTE 
Inf. xix; 120). CONTR. Piano. 2 Grandemente, mol- 
to, assai; sospetto f. di lui; temo f. che sia così; è 


uno che mangia, beve e fuma f. | In unione con 
un agg.: è intelligente f.: questa parola parve f. 


contraria alla donna (BOCCACCIO) | Dormire f., 


profondamente | Raccomandare f., caldamente | 
Giocare, puntare f.. grosse somme di denaro. 
3 Ad alta voce: parla più f; Rinaldo ed Ulivier 


~ piangevon f- (rue) | Parlare f., dire qu. fa 


(fig.) con chiarezza, senza reticenze. CONTA. Pia- 
no. 4 Velocemente: Ed ecco due da la sinistra 
costa, {nudi e graffiati, fuggendo si f.. | che de la 
selva rompieno ogni rosta (DANTE Inf. x, 
115-117) | Andare, camminare f., (fig. fam.) api- 
re decisamente e abilmente e (est. ) avere succes- 
so. CONTR. Piano. 5 tin modo difficile e oscuro. 
Csm f Chì è dotato di forza fisica e spec. mo- 
rale: esercitare il diritto del più f.; a egregie cose 
il f. animo accendono | lurne de’ forti (FOSCOLO). 
CONTR. Debole. 2 Ciò che costituisce la parte più 
dura, resistente e sim. di q.c. | M f. dell'esercito, 
nerbo | N f. della mischia, il punto ove essa è più 
| intensa | //f. del bosco, della selva, parte più in- 
terna e folta, 3 Opera fortificata di limitata esten- 
sione, a guardia di un passo o di una località, o 
costituenite elemento di una piazza, di un campo 
trincerato o di una regione fortificata | Nelle co- 
lonie del Nord America, luogo fortificato dove si 
riunivano i coloni delle zone circostanti per difen- 
dersi dagli attacchi delle popolazioni indigene. 
= ILL p.361 ARCHITETTURA. 4 Punto rinforzato delle 
calze. 5 Cosa in cui qc. è particolarmente abile, 
preparato e sim.: le matematiche non sono il suo 
fa la puntualità non è il suo f. CONTA. Debole. 
6 (raro) Punto difficile o pericoloso: qui sta il f. 
7 Sapore acre di sostanze fermentate: prendere 
sapore di f. 8 (mus.) Esecuzione a piena voce e 
a suono iardo. 
O [comp. di forte e piano (V. pianofor- 
bj am è Antico strumento musicale, da cui de- 
riva il pianoforte, con corde di budello animale è 
telaio in legno. 
forteto [da forte, nel sign A 9] s.m. e (raro) Ter- 
reno duro e sassoso occupato da una bassa e fitta 


boscaglia. 
fortézza [da forte] s. t. 1 Fortificazione general- 
mente a semplice cinta continua, con opere addi- 
zionali aderenti o avanzate: espugnare, prendere 
una f. | Arresti di f., massima punizione discipli- 
nare per ufficiali | Mettere a f.. fortificare | (est. 
aer.) F. volante, velivolo quadrimotore da bom- 
e n Boeing B17, con partico- 
caratteristiche tecniche e belliche, impiegato 
| nella presen guerra mondiale, spec. contro la 
rmania; (gener.) qualunque quadrimotore da 
combattimento con caratteristiche analoghe a 
quelle del Bocing B17. 2 Qualità di chi, di ciò che 
è forte, robusto, resistente: la f. delle sue membra 
era sorprendente; la f. di un tessuto | Fermezza, 
forza morale: dimostrare f. nelle avversità. CONTA, 
| —Debolezza. 3 Nella teologia cattolica, una delle 
quattro virtù cardinali e uno dei sette doni dello 
Spirito Santo, 4 Rinforzo, imbottitura | (mar.) 
| Rinforzo cucito alla vela nel punto in cui è sog- 
getta al maggiore sforzo. SIN. Gherone. 5 Qualità 
di sapore agro e piccante: f. di aceto, senape, pepe 
| (fig. scherz.) Andare in f., inacidire. || fortez- 
zina, dim. 
fortecia [da forte nel sign. C7] A agg. (pl. t. -ce ) 
è Detto di cibo o bevanda che ha sapore agro e 
acido: questa salsa è forticcia. B sm è Sapore 
agro e acido: questa ricotta ha preso il f. 
Hortiera [da forte. Cir. forteto] s. t. @ Fondo del 
mare di scoglio o di pietra e di ceppaie di alghe, 
nocivo alle gomene | Bassofondo o secca di pietra 
‘presso la riva. 
fortificabile agg e Che si può fortificare. 
fortificante part pres. di fortificare: anche agg. ® 
Ne: sign. del v. 
t re [vc. dotta, lat. tardo fortificare, comp. 
di fortis ‘forte’ e facere ‘fare'] Å v. tr. (io fortifico, 
tu fortifichi) T (mil.) Munire di opere di fortifica- 
zione: f. una città, una località, una regione. 
— 2 Render forte, mettere in forza: è un cibo che 
fortifica lovstomaco; l'esercizio fortifica le mem- 
bra | Rendere più forte: è necessario f. la fede 
nella democrazia. SIN, Irrobustire, rinvigorire. 
$ gety Bv. rit. e intr, por 1 (mil. ) Ri- 
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stirsi, corroborarsi. 
fortificativo agg e Atto a fortificare, a corrobo- 


rare. 
fortificatorio agg e Attinente alle fortificazioni: 
arte fortificatoria. 
fortificazione [vc. dofta. lat. tardo fortificatio- 
nem), da fortificére ‘tortilicare'] s. t 7 Effento del 
fortificare | (raro) A f~ a conferma: a f. di questo 
non mi curerò di replicarvi alcuna cosa già detta 
(MACHIAVELLI). 2 (mil. ) Scienza militare che trat- 
ta dei lavori e delle costruzioni da realizzare per 
la difesa di una posizione o di una località, gio- 
vandosi della natura del terreno | Opera o com- 
plesso di opere fortificate | Luogo fortificato | F. 
romana. medievale, cinta di mura alternate a torri 
quadrate o rotonde | F. moderna o hastionata, CO- 
stituita da cortine fiancheggiate da baluardi 0 ba- 
stioni pentagonali, in sostituzione delle antiche 
torri | F. offensiva, per l'assedio e l'attacco delle 
fortificazioni nemiche | F. regolare, a pianta po- 
ligonale con lati e angoli uguali | F. irregolare, a 
pianta poligonale con lati e angoli disuguali | F. 
poligona, a tracciato poligonale chiuso | F. srabi- 
le, murale, permanente, costituita da opere forti- 
ficate permanenti costruite fin dal tempo di pace 
| F. passeggera, campale, costituita dal comples- 
so di lavori campali effettuati dalle truppe operan 
ti | (al pl.) Complesso di opere fortificate che re- 
cingono una città o una zona determinata: le for- 
tificazioni di Verona. œ LL p. 360 ARCHITETTURA. 
[da forte nel sign. C7] agg: anche s m. è 
(raro) Forticcio: odore, sapore f.; prendere il f. 
fortilizio [da forte nel sign. C3] s. m. è Piccola 
fortezza. 
fortino [da forte nel sign. C3] s m. è Forte di pic- 
cole dimensioni, proprio della fortificazione colo- 
niale in quanto resistente al fuoco di armi portatili 
ma non a quello di artiglieria. 
| [sup. di forte] s. m. e (mus.) Nell'e- 
secuzione di un suono 0 di una serie di suoni, in- 
dicazione dinamica che prescrive la massima in- 
tensità: abbreviata in ff, ff o fT. 
fortitudine o tfortitùdo [vc. dotta, lat. fortitodi- 
nem), da fortis torne’) s. t. è (/err.) Fortezza, ma- 
imità. 
fortòre [da forte nei sign. C7] s m. 7 Odore o sa- 
pore acre e penetrante: f dell'aceto, del pepe. 
2 (spec. al pl.) Acidità di stomaco. 
fortuito o fortuito [vc. dotta, lat. fortuîtuim), da 
förs ‘sorte’] agg. e Che si verifica per caso, indi- 
pendentemente dalla volontà umana: avvenimen- 
fo, incontro, caso f. | +Di f., per caso. SIN Acci- 
dentale. CONTA. Voluto. || fortultamente, avv. In 
modo fortuito, per caso. 
fortume [da forte nel sign. C7] s.m. è (raro) Sa- 
pore forticcio o penetrante | Ciò che ha tale sa- 


pore. 
fortùna [lat. fortona(m), da förs 'caso'] s. 1. 1 De- 
stino o sorte alterna, slegata dalla volontà umana, 
identificata dagli antichi nell'omonima divinità 
distributrice di gioia e dolori a caso e senza di- 
stinzione: cecità, pazzia, volubilità della f.; i resti 
del tempio della f.; a virtute e f. Amor pon legge 
(POLIZIANO) | La ruota della f., le mutabili vicen- 
de umane | (fig.) Prendere, tenere la f. per il ciuf- 
fo, afferrare il momento o l'occasione favorevole 
| Correre la medesima f., avere la stessa sorte di 
ge. altro | Affidarsi alla f., ai capricci della f., al 
caso | È uno scherzo, un gioco della f., del caso 
| Mettersi. rimettersi alla f., alla ventura | Dar la 
Jfa dare i numeri del lotto o promettere i mezzi per 
riuscire o arricchire | A f., a caso, a capriccio, 
2 Sorte favorevole, destino propizio: è solo que- 
stione di f.; quell'individuo ha tutte le fortune | 
(fig.) La f. gli corre dietro, lo accompagna sem- 
pre | (fig.) Figlio della f., persona molto fortunata 
| Abbi f. e dormi!, La f. vien dormendo!, (fig.) 
non ti preoccupare! la buona sorte giunge inaspet- 
tata | Per f.. per buona sorte | F. che ..., per for- 
tuna | Un colpo di f., un successo insperabile e 
improvviso | Fare f., diventare ricco | Fare la f. 
cli de, riuscirgli di grande aiuto e giovamento | 
Un'invenzione, un libro, una commedia che ha 
fatto f., che ha incontrato il favore del pubblico | 
Tentare la f., osare al gioco o in qualunque im- 
presa aleatoria | Aver f., essere fortunato, avere 
successo | Non aver f., riuscire malamente in ciò 
che ci si prefigge | Portar f., essere di buon au- 


forza 


gurio. CONTA. Disdetta, scalogna. 3 Averi, patri- 
monio, nechezza: sciupore, dissipare tutte le pro- 
prie fortune; ha ereditato una ingente f. | Beni di 
f- sostanze | (esf.) Condizione economica: cade- 
re, trovarsi in bassa f. 4 (raro) Sorte o destino 
avverso, vicenda disgraziata: essere forte contro 
la f. | Fare il callo ad ogni f., abituarcisi | (rare) 
Pericolo. 8 Una delle figure nel gioco dei tarocchi. 
6 (mar.) Tempesta | Albero, pennone, timone di 
f.. the si tiene di riserva per sostituire l'attrezzo 
perduto per fortunale o per avaria | (est. fig.) 
Mezzi di f.. quelli che il caso offre in situazioni di 
necessità. 7 tRompicollo, avventuriero. 8 #Tu- 
multo, turbolenza, miseria || PROV. Chi ha fortuna 
in amor non giochi a carte. || fortunaccia. pegg. | 
tortunella, dim. | fortunona, acer 

fortunale [da fortuna] A agg 7 tDi fortuna. 
2 tBurrascoso, tempestoso. || *fortunalmente, 
avv. Per caso, sorte, D s. m e Tempesta violentis- 
sima con vento tra 1 105 ed i 115 km all'ora. SIN 
Bufera. 

fortunatissimo agg 1 Sup. di fortunato. 2 För- 
mula di cortesia nelle presentazioni: f. di cono- 
seeria. 

fortunato A agg. 7 Favorito dalla sorte: viviamo 
in un'epoca fortunata | F. lui!, beato lui! | Mal 
f.. sfortunato | Stimarsi f. di, aver caro. 2 Che ri- 
esce bene o che determina positivi sviluppi, con- 
seguenze favorevoli e sim.: spedizione, impresa 
fortunata; fu un colloquio f. sm. Fausto, felice. 
CONTR. Disgraziato. 3 Formula di cortesia usata 
nelle presentazioni: f. di conoscerla! 4 +Tempe- 
stoso. 5 (raro) +Che ha cattiva fortuna. B s.m, 
it -a) è Persona fortunata. || fortunatissimo, sup. 
{V.) || fortunatamente. avv. Per buona fortuna: 
fortunatamente in quel momento dormivo. 

fortunéèllo [dal n. di un personaggio del Corriere 
dei Piccoli} s.m. è (scherz.) Chi è particolarmente 
favorito dalla fortuna. 

fortunòoso [da fortuna] agg. 1 Travagliato da una 
sone mutevole e spesso avversa: fempo f.; vita 
fortunosa | (lett.) Doloroso, duro: quasi presago 
/ di f. evento (TASSO) | Casi fortunosi, vicende 
numerose e non favorevoli. 2 +Tempestoso, bur- 
rascoso. 3 +Fortuito. || fortunosamente, avv. 7 In 
modo fortunoso. 2 tFelicemente. 3 +Per caso. 
tfortùra [da forte agg. ] s.f. e Qualità di forte. 

forum /lar. ‘forum, ingl. ‘fo:ram/ [ve. ingl., dal lat. 
forum ‘piazza’] s. m. inv. @ Pubblica riunione indet- 
ta per discutere argomenti d'interesse sociale, cul- 
turale, politico e sim. | Intervista collettiva a un 
importante personaggio della vita pubblica: un f. 
elettorale. 

foruncolo [vc. dotta, lat. funinculuim), dim. di for 
‘ladro’: in origine si diceva del tralcio della vite che 
ruba il succo al pollone principale] s. m. è (med. ) 
Infezione suppurativa del follicolo pilifero con in- 
tensa infiammazione e necrosi dei tessuti. || forun- 
coletto, dim. | foruncolino, dim. | foruncolone, 


acer. 

foruncolòsi o torunculòsi [comp. di foruncolo 
e -o5/] s. 1.è (med.) Affezione caratterizzata dalla 
comparsa di numerosi foruncoli con tendenza alla 
disseminazione regionale. 

foruncolòso A agg e Pieno di foruncoli. B s. 
m. if. -a) e Chi è affetto da foruncolosi. 

forviante e V. fuorviante. 

forviare e V. fuorviare. 

tforvice è V. forbice. 

forward J/ing!. ‘fo:wad/ [acrt. della loc. ingl. for- 
ward contract ‘contratto a termine'] s. m. inv. è 
(econ. ) Contratto di compravendita di valute, be 
ni © strumenti finanziari a un prezzo stabilito al- 
l'atto della stipula, ma per consegna e liquidazio- 
ne a certa data futura. 

forza [lat. tardo fortia, nt. pl. di fortis ‘forte'] A s.f. 
T Qualità di forte, attitudine a reggere, resistere, 
durare e sim.: f. fisica, muscolare, materiale: è un 
cibo sano che da f. | F. bruta, delle cose e degli 
esseri privi di intelligenza | Camicia di f., in- 
dumento a foggia di camicia, di tela robusta, che 
porta all'estremità delle maniche lunghi legacci 
per l'immobilizzazione degli alienati furiosi | F. 
vitale, vigoria | La f. di un tessuto, la sua com- 
pattezza è resistenza | F. della terra, condizione 
di fertilità del terreno ricco di elementi nutritivi | 
F. vecchia, fertilità residua del terreno lasciata da 
colture miglioratrici | (est.) Atto compiuto con 
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forza o con fatica; le dodici forze di Ercole; ten- 
tare q.c. con ogni f. | Bella f.!, di cosa che non è 
costata sforzo o fatica alcuna | Far f., sforzarsi. 
Sin. Robustezza, CONTA. Debolezza. 2 (spec. al 
pi.) Vigoria naturale dell'uomo sano: essere in 
forze; mancare, riprendere, esaurire le proprie 
forze | F. lavoro, capacità dell’uomo di lavorare 
e produrre; (esr.) forze di lavoro (V. sign. 13) | 
F. contrattuale, la capacità di far volgere a proprio 
vantaggio la conclusione di una trattativa o di una 
contrattazione, spec. sindacale, che ciascuno dei 
partecipanti alla discussione realmente possiede. 
SIN. Gagliardia, vigoria. 3 (fis.) Causa che pertur- 
ba lo stato di quiete o di moto di un corpo, nella 
pratica misurata col dinamometro: f. di 000 
newton | F. magnetica, campo magnetico | F. ma- 
gnetomotrice, ciò che determina il flusso magne- 
tico in un circuito magnetico | F. coercitiva, in- 
tensità del campo magnetico cui deve essere sot- 
toposto un materiale ferromagnetico per la sua 
completa smagnetizzazione | F. elettromotrice, 
differenza di potenziale capace di mettere in moto 
le cariche elettriche | F. motrice, in una macchina, 
lo sforzo che serve a vincere la resistenza, 
4 (chim.) Reagibilità, di acidi e di basi, determi- 
nata dal loro grado di dissociazione in soluzione. 
5 Intensità, validità, potenza: la f. di un odore, di 
un colore, di un sapore; la f. dei principi, delle 
argomentazioni | F. morale, ascendente 0 autorità 
che si esercita su ge. | Liquore pieno di f, di alta 
gradazione alcolica | (fig.) Di prima f., di primo 
ordine | {(muar.) Mezza, tutta f., andature corri- 
spondenti all'impiego di metà o di tutta la. potenza 
disponibile dell'apparato motore | (est.) Virtù, fa- 
coltà, efficacia: f. visiva, intellettuale, mentale; un 
farmaco dotato di grande f. | La f. della parola, 
il suo potere, o la sua efficacia persuasiva ọ di- 
mostrativa | La f. della bellezza, il suo fascino | 
Autorità, potestà: la f. del Senato, del presidente 
della Repubblica. 6 (dir.) Obbligatorietà: Ja f. 
della legge | Decreto ché ha f. di legge, che vin- 
cola come una disposizione legislativa | dn f. di 
un decreto, un titolo e sim., dando esecuzione a 
un decreto, un titolo e sim. 7 Impeto, intensità, 
potenza: f. del vento, del fiume; opporsi alla f..de- 
gli elementi scatenati; il mare è f. 8. | Le forze 
della natura, gli agenti fisici. SIN, Furia, veemen- 
za. 8 Una delle figure nel gioco dei tarocchi. 
9 Violenza: ricorrere all'uso della f.; sottostare, 
soggiacere, resistere, opporsi alla f. | A f., per f., 
a o per violenta costrizione | Per amore 0 per f., 
con le buone o con le cattive | Di f.. a viva f., con 
violenza | Per f., per mezzo della forza o suben- 
dola | tSeewire fa f., secondarla | TA f. a marcia 
f.. a dispetto, a marcio dispetto | Far f. a qc., usar- 
gli violenza | Far f. a, su di sé, dominarsi | Far 
J- cortese, usare dolce J., obbligare dolcemente | 
Far f. a un testo, a una scrittura, intenderli © in- 
terpretarli a modo proprio o secondo i propri fini, 
alterandone il reale significato | A f. di, indica 
l'insistente ripetizione di uno o più atti per otte- 
nere un difficile scopo | A f., con grande violenza, 
insistenza, intensità e sim. 10 Necessità: è f. ere- 
dere, dire, riconoscere | +Non fa fa non importa. 
11 (dir.) F. maggiore, accadimento esterno e su- 
periore al potere della volontà umana che deter- 
mina necessariamente la persona a un'azione od 
omissione. 12 (gener.) Gruppo, schiera di uomini 
armati | (spec. al pi.) Il numero di soldati che 
sostengono un combattimento: le forze del nemi- 
co; forze fresche | Forze Armate, il complesso di 
uomini e mezzi, militarmente organizzato e diviso 
nelle tre armi dell'esercito, della marina, dell'a- 
viazione, destinato a difendere lo Stato | F. pub- 
blica, l'insieme di vari corpi armati, come la Po- 
lizia di Stato e l'arma dei Carabinieri, preposti al 
mantenimento dell'ordine pubblico | (mit. I nu- 
mero di militari necessario perché un reparto sia 
completo nel suo organico: prendere, assumere, 
essere in f. | La bassa f.,1 soldati e i eraduati, in 
contrapposizione ai sottufficiali e agli ufficiali | 
(est.)\Il numero dei soldati presenti realmente nel 
reparto o dei marinar a bordo | (est) F. navale, 
qualunque gruppo particolare di navi, purché for- 
nito di sua autonomia operativa | F. aerea, il com- 
plesso di tutti gli aerei e gener. mezzi tecnici di 
cui dispone l'aviazione militare. 13 (est.. al pi.) 
Gruppo di persone, vasto e potente o influente, 
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che ha in comune motivi ispiratori e azione pra- 
tica: le forze politiche, le forze sociali, le forze 
sindacali; le forze dell'opposizione | Forze di la- 
voro, f. lavoro, la popolazione attiva, l'insieme, 
cioè, degli occupati e degli individui in cerca di 
occupazione. 14 (mar.) F. di vele, l'insieme delle 
vele addizionali che le navi a vele quadre bordano 
con tempo bello per aumentare al massimo la loro 
velocità. 15 (tip.) F. di corpo, distanza fra la fac- 
cia anteriore e quella posteriore, longitudinale ri- 
spetto all'occhio, del fusto di un carattere o spa- 
zio. B in funzione di inter, e Si usa come esortazione 
e incoraggiamento ad affrontare una prova che ri- 
chiede impegno o sforzo fisico: su, f./; f. e corag- 
gio!; f. Roma!; f. Lazio! || PROV. Contro la forza la 
ragion non vale. 

forzaglia [da forza] s. t. è Pezzo di tela grezza 
con. cui si confeziona la controfodera degli abiti, 
in sartoria. 

forzaménto s.m. 1 (raro) Atto, effetto del for- 
zare. 2 (mecc.) Esecuzione di un collegamento 
forzato. 

forzanovista [da Forze nuove] s.m. et. (pl.m. -i) 
è Appartenente alla corrente Forze Nuove della 
Democrazia Cristiana. 

forzante part pres. di forzare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Nel gioco del bridge, detto di dichiara- 
zione sulla quale il compagno non può passare. 

forzare [lat. parl, *fortiare, da fortia forza] Å v. tr. 
(io fòrzo) 1 Obbligare o costringere a forza: f. a 
dire, a fare cio che non vorrebbe; f. la natura. | 
(fig.) F. il senso di un discorso, interpretarlo in 
modo tendenzioso, arbitrario. 2 Assoggettare a 
uno sforzo: f. la voce | (fig.) F. la mano, esage- 
rare in q.c. | F. una pianta, concimarla abbondan- 
temente o scaldarla in. serra, si da anticiparne la 
fioritura | F. le vele, spiegarne quanto più è pos- 
sibile per aumentare la velocità | F. i remi, arran- 
care | F. l'andatura, accelerare. 3 Aprire q.c.ri- 
correndo alla forza: f. un uscio, una serratura | 
F. il blocco, muscire a superarlo, malgrado la re- 
sistenza degli avversari | (fig.) F. la consegna, 
non obbedire agli ordini ricevuti. 4 Premere con 
forza, energia, decisione: f- il tappo sulla bottiglia. 
B v. intr. (aus. avere) @ Essere troppo stretto, in- 
castrarsi senza gioco: la scarpa forza sul collo del 
piede; la trave forza sul palco | La porta forza, è 
dura da aprire, non scorre come dovrebbe. C v. 
rifl. e Obbligare sé stessi: forzarsi a seguire una 
dieta. 

forzato A part. pass. di forzare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Marcia forzata, più lunga e veloce 
del normale | Condotta, galleria forzata, tubazio- 
ne o galleria percorsa da liquido sotto pressione | 
Risparmio f., imposto dallo Stato ai cittadini in 
penodi di emergenza mediante prelevamenti sul 
reddito o reso necessario dal rialzo dei prezzi dei 
prodotti. 3 Indipendente dalla volontà di qc., do- 
vuto a forza maggiore: la mostra fu un'assenza 
forzata. SIN. Involontario. 4 Eseguito o imposto 
con la forza secondo il disposto della legge: 
espropriazione, esecuzione forzata | Lavori forza- 
ti, un tempo o in ordinamenti giuridici stranieri, 
tipo di pena per cui il condannato durante lo stato 
di detenzione deve attendere a opere assai fatico- 
se. 5 Privo di naturalezza: allegria forzata | In- 
terpretazione forzata, che eccede il vero signifi- 
cato di un testo o la sua natura. || forzatamente, 
avv. T Per forza: forzatamente dovemmo separar- 
ci. 2 A fatica, con sforzo: era forzatamente Cor- 
tese con noi. B s.m. 1 Chi era condannato ai lavori 
forzati. 2 FAffettazione. 3 (mus.) Segno dinami- 
co che prescrive la forte accentuazione di una nota 
o di un accordo. 

forzatore agg. anche s,m. it. -irice ) 7 Che, chi for- 
za o fa violenza. 2 Chi esegue esercizi di forza 
nelle armi. || iforzatorello, dim. 

forzatura s.f. 1 Atto, effetto del forzare: f di una 
cassaforte, della voce | (fig.) Interpretazione o af- 
fermazione arbitraria, tendenziosa: la sua versio- 
nedei fatti contiene numerose forzature. 2 (agr.) 
Insieme di pratiche intese a ottenere produzioni 
vegetali fuori stagione | F. delle talee innestate, 
per favorire l'emissione dei germogli e la forma- 
zione degli abbozzi radicali. 

forziére o iforziero [tr. forcier da force ‘forza’, 
perché deve essere chiuso a forza] s.m. e Tipo di 
cassa di media dimensione spesso rinforzata da 


bandelle di feltro e munita di complesse serrature 
usata anticamente per conservare valori e docu- 
menti, || forzierétto, dim, | forzierino, dim. | for- 
zieruccio, forzieruzzo, dim. n Luna 

forzòoso [da forza] agg. 7 Imposto con la forza o 
d'autorità: prestito f. | Corso f., obbligo imposto 
dallo Stato di accettare in pagamento biglietti di 
banca non convertibili in oro. 2 (raro) Gagliardo, 
forte, robusto | Vento f., impetuoso e violento. 
3 }Valoroso. || forzosaménte, avv. 1 Per forza. 
2 Gagliardamente. 

forzuto agg e Che dispone di una forza fisica ec- 


—cezionale. 


fosburista [da Fosbury. V. seg.] s. m.e t (pl.m. 
-1) ® Saltatore in alto specialista dello stile fo- 
sbury. 

fosbury /ing/. ‘fozbori/ [dal n. dell'atleta america- 
no D. Fosbury, che per primo lo-adottò nel 1968] 
s. m. inv. e Stile di salto in alto in cui l'asticella 
viene scavalcata dorsalmente, 

tfoschézza s.t. e Qualità di ciò che è fosco, 

foschia [da fosco] s. 1. 1 (meteor,) Sospensione 
nell'aria di goccioline d'acqua microscopiche, che 
riduce la visibilità e dona all'atmosfera un aspetto 
grigiastro. = ILL. p. 823 SCIENZE DELLA TERRA ED ENER- 
Gia. 2 Oscuramento atmosferico, temporaneo e 
leggero, dovuto a fumo o altro. 

fosco o fosco, tfùsco [lat. fUscu(m), di origine 
indeur.] agg. (pi. m. -schki) 1 Di colore scuro: notte 
fosca | Nebbioso, offuscato: cielo, tempof. | Luce 
fosca, che non lascia distinguer le cose. 2 (fig.) 
Turbato, cupo, tetro: aspetto, sguardo f; J anga- 
sciato, era uscito da Villa Borghese (PIRANDEL- 
LO). 3 (fig.) Triste: pensiero f.. | (fig.) Avvenire 
f. incerto o temibile | Dipingere a fosche tinte, 
mettere in cattiva luce, accentuando gli aspetti ne- 
gativi. 4 (raro) Ombroso. || foscamente.. avvi 
(raro) In modo fosco. 

foscoliàno agg e Del poeta U. Foscolo 
(1778-1827) | Ispirato alle idee e allo stile del 
Foscolo, 

fosfatasi [da fosfato] s.f.@ (biol. ) Enzima capa- 
ce di scindere i legami con l'acido fosforico negli 
acidi nucleici con liberazione di energia. 

fosfatazione [da fosfato] s.f, e Operazione con- 
sistente nel ricoprire una superficie metallica con 
un sottile strato protettivo di fosfato. 

fosfatico [da fosfato] agg. (pl. m. -ci) @ Relativo 
al fosforo | Contenente fosforo 0 suoi composti: 
concime fosfatico, 

fosfatide [da fosfato] s.m. è (chim.) Fosfolipide. 

fosfatizzaziòne [da fosfato] s.t. e Fosfatazione. 

fosfato [fr. phosphate, da phosphore ‘fosforo (1))] 
s.m. © Sale dell'acido fosforico | F. di calcio, usa- 
to per la produzione di perfosfati e superfosfati 
nell'industria dei fertilizzanti | Fosfati alcalini, 
usati in terapia come ricostituenti del sistema ner- 
VOSO. i 

fosfène [comp. del gr. phås ‘luce’ (di etim. incer- 
ta), e un deriv. di phainesthai ‘apparire’ (di origine 
indeur.)] s.m. e (med.) Sensazione luminosa che 
insorge per compressione dei bulbi oculari, dovuta 
a stimolazione meccanica dei recettori retinici. 

fosfina [da fosforo (1)] s.f. e Gas velenoso di 
odore sgradevole che brucia facilmente, costituito 
da fosforo e idrogeno, ottenuto per decomposizio- 
ne dei fosfuri. SIN, Idrogeno fosforato. ~ ‘e 

fosfito [tr. phosphite, da phosphore ‘fostoro‘(1))] 
s.m, è (chim.) Sale dell'acido fosforoso, 

fosfolipide [comp. di fosforo) (1) e lipide] s.m. 
è (chim, gener.) Sostanza grassa contenente fo- 
sforo sotto forma di acido fosforico (sono tali le 
lecitine, le cefaline e le sfingomieline). 

fosfoprotide [comp. di fosfo(r0) (1) e protide] 
s.m. ® (chim,) Proteina coniugata. avente come 
gruppo prostetico il radicale fosfato esterificato a 
residui di serina. 

fosforare v.tr. (io fèsforo) 1 Fornire di, arricchire 
con, fosforo. 2 (raro) Coprire di fosforo l'estre- 
mità di asticciole di legno, per farne fiammiferi. 

fosforato [da fosforo (1)] agg. e Che contiene 
fosforo | Idrogeno f., fosfina. 

fosforeggiare v. intr. (io fosforéggio; aus. avere) 
è (raro) Essere fosforescente, luminoso come il 
fosforo. i 

fosforemia [comp. di fosfor(0) (1) e -emia] s.t. 
è (med. ) Quantità di fosforo presente nel sangue. 

fosforeo agg. e Di fosforo, fosforescente. 


fosforescente [tr phosphorescent da 
phosphore ‘fosforo (1)'] agg. 7 Che presenta il fe- 
nomeno della fosforescenza. 2 (est) Che emana 
una luce simile a quella delle sostanze fosfore- 
mn eli occhi del gatto nel buio sono fosfore- 


Riestaenternt [tr. phosphorescence, da 
phosphore ‘tosforo (171s t. T Tipo di fotolumine- 
scenza che si manifesta anche dopo che è cessata 
l'azione della luce sulla sostanza che presenta il 
een 2 (raro, spec. al pl.) Bagliori, luci fit- 


losforivo [fr. phosphorique. da phosphore Tosto- 
ro (17] agg. (pi. m. ci) e (chim.) Detto di com- 
posto del fosforo pentavalente: anidride fosforica 
| Acido f., tnibasico, ottenuto per azione dell'acido 
solforico sui fosfati, usato per la produzione di 
concimi fosfatici e di additivi per mangimi sinte- 
tici | Estere f., insetticida organico di sintesi. 

fosforilàre [da fosforile, a sua volta comp. di fo- 
sforo (1) e Je] v. tr. tio fosforilo) e Introdurre in 
una molecola organica uno o più gruppi dell'acido 
fosforico. 

fostorilàsi [comp. di fosfori are) e -asi] s. 1. è 
(chim.) Enzima che catalizza una reazione di fo- 
sforilazione. 

fosforilazione s 1 1 Atto, effetto del fosforilare. 
2 Reazione intermedia della fermentazione alco- 


lica. 

fosforile [comp. di fosfori(co) e -ile (2)] s m. è 
(chim.) Radicale trivalente dell'acido fosforico 
ottenibile da questo per sottrazione di tre gruppi 
ossidrilici. 

fosforismo [da fosforo (1)] s m e Avvelena- 
mento cronico da fosforo o da sostanze contenenti 
fosforo. 

fosforite [ir. phosphorite. da phosphore ‘tostoro 
(1Y]5s.f è (miner.) Roccia sedimentaria costituita 
da resti fosfatici di origine organica o da loro con- 
crezioni, impiegata direttamente come concime o 
usata per la fabbricazione dei perfosfati. 

fosforo (1) [fr phosphore. dal gr. phésphéros 
'apportatore di luce', comp. di phés ‘luce’ e phérein 
‘portare'] s. m. 7 Elemento chimico diffuso sotto 
forma di sali nel mondo minerale, vegetale e ani- 
male. sima. P. 2 (ffe., fam.) Intelligenza, ingegno: 
avere del f. nel cervello. 

fosfòro (2) [comp. det gr. phés ‘luce’ (V. fosforo) 
e -foro]s. m è Sostanza luminescente che riveste 

e lo schermo dei tubi a raggi catodici. 

tudiavazo ròso [fr. phosphoreux, da phosphore tosto- 
ro (1)'] agg è (chim.) Detto di composto del fo- 
sforo trivalente: anidride fosforosa | Acido f., bi- 
basico, ottenuto per lenta ossidazione del fosforo. 

fosfùro [fr. phosphure, da phosphore ‘tostoro 
(1)] sm è (chim.) Sale non ossigenato del fo- 
sforo con un metallo: f. di calcio | F. di zinco, 
usato come derattizzante. 

fosgène [fr. phosgéne, comp. del gr. phòs ‘luce’ 
e del fr. -gène '-geno'; letteralmente ‘generato dalla 
luce', perché fu scoperto da H. Davy, esponendo 
ai raggi del sole un miscuglio di ossido di carbonio 
e cloro] s. m. è Ossicloruro di carbonio, tossico, 
gassoso, ottenuto da cloro e ossido di carbonio, 
usato come aggressivo in guerra e come interme- 
dio per la fabbricazione di coloranti, prodotti far- 
maceutici, solventi, materie plastiche. 

fòssa [lat. fòssa( m), da fodere ‘scavare', di origine 
indeur.] s. f. (pl. fosse tfòssora) 1 Cavità praticata 
nel terreno, di forma e dimensioni varie a seconda 
dell'uso che se ne deve fare: f. da letame; f. di 
scolo dell'acqua | F. biologica, impianto che si 
costruisce per eliminare le sostanze luride nei cen- 
tri abitati sprovvisti di fognature | F. settica, sér- 
batoio in cui si raccolgono le acque luride di un 
fabbricato depurate con un processo biochimico 
artificiale, così da permetterne l'immissione in 
corsi d'acqua superficiali | F. di lavaggio, ingras- 
satura, riparazione, sopra la quale si pongono gli 
autoveicoli per compiervi comodamente queste 
operazioni, standovi sotto | F. a fuoco, nelle sta- 
zioni ferroviarie, zona in cui si raccolgono le ce- 
neri dei focolari delle locomotive | F. dell'orche- 
stra, in un teatro, lo spazio riservato all’orchestra 
n F. dei serpenti, (fîg.) manicomio; (esr. ) luogo 

tazione ostile o rischiosa dalla quale sia mol- 

stor cile uscire. SIN. Buca, scavo. 2 (letter) 

Bolgia ueli’Infemo dantesco. iaia cui si cala 
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la bara nei cimiteri | (es..) Tomba, sepoltura; es- 
sere messo, calato nella f. | (fig.) Andare alla f.. 
morire | Scavarsi la f. colle proprie mani, (fîr.) 
causare la propria rovina | Avere un piede nella 
f.. essere vicino a morire: (fig.) essere in grave 
pericolo. 4 (geo) F. tettonica, depressione do- 
vuta ad abbassamento di parte della crosta terre- 
stre rispetto alle zone adiacenti | Fosse oceaniche, 
lunghe e strette depressioni sul fondo delle quali 
sì registrano le massime profondità degli oceani. 
= ILL p 821 Scienze DELLA TERRA ED ENERGIA, 
5 (anart.) Cavità: f. cranica, nasale, orbitaria 
me ILL p. 367 ANATOMIA UMANA. || fossàccia. pegg. | 
fosserella, dim | fossetta. dim (V.) | fossicéel- 
la, dim. | fossicina, dim | fossona. acer 
fossato [lat tardo fossétui m). part. pass. di fos- 
s&re, freq. di fòdere ‘scavare’. V. fossa] s m. T Fos- 
so di lunghezza e larghezza variabile, naturale o 
artificiale, spec. con acqua: scavare un f.; un f. 
circondava il forte; attraversare il f. sul ponte le- 
vatoio, = ILL p. 360 ARCHITETTURA. 2 Torrentello, ru- 
scello, || fossatello, dim 


fossétta s íi. 7 Dim. di fossa. 2 Piccola infossa- 


tura che si produce nelle guance o nel mento spec. 
ridendo. I (sport) Ognuno dei piccoli avvalla- 
menti della superficie della pallina da golf. || tos- 
settina. dim 

fossile (vc. dotta. lat. fissile(m), da féssus, part. 
pass. di fSdere ‘scavare’. V. fossa] A agg 1 Che 
sì ottiene © si trova scavando, detto spec. di orga- 
nismi animali o vegetali appartenenti a epoche re- 
molte e conservati nella crosta terrestre grazie a 
lenti processi di mineralizzazione: reperti fossili: 
pianta f; insetto f.; farina f. | Proprio di tali or- 
ganismi: impronta f. 2 (fig.) Detto di chi, di ciò 
che, per arretratezza spintuale o di contenuti, con- 
trasta con la sua epoca: idee fossili. B s.m. 1 Or- 
ganismo fossile: un f. del carbonifero, del quater- 
nario | F. guida, fossile a grande distribuzione 
geografica e con periodo di comparsa breve o ap- 
partenente a serie filetiche a evoluzione veloce | 
F. vivente, specie attuale appartenente a serie fi- 
letiche in via di estinzione, 2 (fig. ) Persona arre- 
trata spiritualmente, culturalmente e sim. 3 (ling. ) 
Elemento che sopravvive nella lingua in forma 
cristallizzata. 

fossilitero [comp. di fossile e -fero] agg. e Che 
racchiude fossili: sedimento f. 

fossilizzàre [fr. fossiliser, da fossile ‘tossile’] A v. 
tr. Lio fossilizzo) ® Ridurre alla stato fossile (anche 
fig.): ha fossilizzato le sue idee. B v. intr. pron. 
1 Diventare fossile. 2 (fig.) Rimanere fermo a 
idee arretrate e antiquate: fossilizzarsi nelle pro- 


F le opinioni. 
(lt ARA [tr. fossilisation, da fossile ‘tos- 

Da ] s. Í. è Atto, effetto del fossilizzare o del fos- 
silizzarsi (anche fig. ): f. di un vegetale; la f- lenta 
di un'idea. 

fosso [da fossa] s.m. 1 Grande fossa naturale o 
artificiale per lo scolo dell'acqua: f. d'irrigazione, 
di scolo | Saltare il f., (fig.) decidere all'improv- 
viso e bruscamente di fare q.c. dopo aver esitato 
a lungo e (raro) eludere una difficoltà | (raro) 
Stare a cavallo del f., (fig.) essere pronto a una 
scelta importante, 2 Scavo artificiale intorno alla 
cinta di un'opera fortificata, tra la scarpa e la con- 
troscarpa, per maggiore ostacolo all'attaccante. || 
fossaccio, pegg. | fossarello, fosseréllo, dim. | 
fossettino, dim. | fossétto, dim. | fossino, dim. 
| fossone, accr. 

fossòre [vc. dotta, lat. fossore(m), da fòssus, 
part. pass. di f&dere ‘scavare’. V. fossa] s. m. è 
(fert.) Becchino. 

fòt o phot [dal gr. phos ‘luce’ (V. fosforo (1))] 8. 
m. inv. @ (/îs.) Unità di illuminamento equivalente 
a 10* lux, ossia a 10° lumen per m*, 

fotiniàno s.m. e Seguace di Fotino, eretico greco, 
che, nel IV sec., sostenne l'unicità della natura 
umana del Cristo. 

foto s f. è Acri. di fotografia, nel sign. 2. 


fòto- [dal gr. phāto-, da phås, genit. photos 'luce' 
(V. fo {1))] primo elemento @ In parole com- 
poste della terminologia scientifica e tecnica, si- 

‘luce’ o | indica relazione con la luce: fo- 
205 sen fotografia, pr 
tose: intesi, fototerapia | In alcuni ca- 
SE acociamento 


di fotografia ed è usato con 


nto a immagine fotografica o a un proce- 
to foto; afico: fotogenico, fotogramma, fo- 


fotocromatico 


tolitografia, fotomontaggio, fotoromanzo, foto- 
teca. 
fotoallergia [comp. di foto- e allergia] s. t. è 
(med.) Allergia alla luce del sole. 
fotoamatore [comp. di foto- e amatore] s. m. (t. 
-frice ) © Appassionato di fotografia, spec. se for- 
nito di una reale competenza tecnica. 
fotobatteria [comp. di foto- e batteria] s. 1. e Bat- 
teria elettrica alimentata da cellule fotovoltaiche. 
fotobiologia [comp. di foto- e biologia] s. t. e 
(biof.) Ramo della biologia che tratta gli effetti 
della luce e di altre forme di energia radiante sugli 
organismi, 
fotocalcografia [comp. di foto- e calcografia] s. 
|. e Procedimento fotomeccanico di riproduzione 
calcografica e rotocalcografica che si basa su un 
cliché ricavato con la fotoincisione, 
fotocalcografo s m è Fototecnico specializzato 
in fotocalcografia. 
fotocamera [comp. di foto- e camera (2)] s.t. e 
Macchina fotografica. 
fotocatalisi [comp. di foto- e catalisi] s. 1. e Ca- 
talist che si produce sotto l'azione della luce. 
fotocatodo [comp. di foto- e catodo] s. m. e Ca- 
todo sensibile alla luce, presente nei tubi da ripre- 
sa televisivi. 
fotocéellula [da cellula foto( efettrica)] s. t. e Cel- 
lula fotoelettrnica. 
fotoceramica [comp. di foto- e ceramica] s. f. è 
Tecnica per la riproduzione di immagini fotogra- 
fiche su ceramica | Riproduzione ottenuta con tale 
tecnica. 
totocettóre e V. fororecertore, 
fotochimica [comp. da foto- e chimica] s.t. e Se- 
zione della chimica-fisica che si occupa delle rea- 
zioni chimiche influenzate dalla luce. 
fotochimico agg (pl. m.-c') è Della, relativo al- 
la, fotochimica: studi, fenomeni forochimici. 
fotocinematografico [comp. di foto- e cinema- 
tografico] agg. (pl m. -ci) è Che riguarda insieme 
la fotografia e la cinematografia. 
fotocolor o fotocolòr, fotocolòre [comp. di fo- 
lo- e color( @)] s. m. e Fotografia a colori su carta 
o su diapositiva. 
fotocomporre [comp. di foto- e comporre] v. tr 
(coniug. come porre) e Comporre mediante il pro- 
cedimento automatico tipografico della fotocom- 
posizione. 
fotocompositore [da fotocomposizione] s. m 
ii. trice) ® Chi è addetto alla fotocomposizione. 
fotocompositrice [comp. di foto- e compositri- 
ce] s. i. € Macchina per fotocomposizione. 
fotocomposizione [comp. di foto- e composi- 
zione] s. t. è Procedimento elettronico di compo- 
sizione per la stampa direttamentesu materiale fo- 
tosensibile. 
fotoconduttivitaà [comp. di foto- e conduttività] 
s. l è (fis.) Fenomeno per cui alcune sostanze di- 
minuiscono la loro resistenza elettrica quando so- 
no illuminate. 
fotoconduttivo [comp. di foto- e conduttivo] 
ègg. è (fis.) Di, relativo a, fotoconduttività | Che 
presenta fotoconduttività: corpo f. 
fotoconduttore [comp. di foto- e conduttore] s. 
m. e (fis.) Sostanza che aumenta la propria con- 
ducibilità per effetto di radiazioni elettromagne- 
tiche. 
fotocòpia [fr. photocopie, comp. di photo ‘toto' e 
copie 'copia'] A s.t. 1 Ogni immagine ricavata da 
un negativo mediante la stampa per contatto o per 
ingrandimento | Riproduzione su carta sensibile 
di immagini o scritti mediante il procedimento fo- 
tografico | Correntemente, sinonimo improprio di 
xerocopia. 2 (fig.) Ciò che è pressoché identico 
a qualcos'altro: un governo che è la f. del prece- 
dente. B in funzione di agg. inv.: (fig.) una giunta f. 
fotocopiare [da fotocopia] v. tr. (io forocopio) è 
Riprodurre per fotocopia: f. documenti | Xeroco- 
piare, 
totocopiatòre s. m. @ Apparecchio per fotoco- 
piare. 
fotocopiatrice s. f.e Macchina per fotocopiare. 
fotocopiatura s. f. e Atto, effetto del fotoco- 
piare. 
fotocromatico [comp. di foto- e cromatico] agg. 
(pl. m. -ci) ® (©t.) Detto di materiale capace di 
variare la propria trasparenza in seguito a varia- 
zioni dell'intensità della luce incidente: lenti foto- 
cromatiche, 


fotocronaca 


fotocronaca [comp. di foto-e cronaca] s. f.e Re- 
soconto giornalistico basato prevalentemente su 
immagini fotografiche. 

fotocronista s.m. ef. (pl. m.-1) e Chi allestisce 
fotocronache. 

fotodegradabile [comp. di foto- e degradabile] 
agg. ® Detto di sostanza che può essere attaccata 
e distrutta dalla luce del sole: plastica f. 

fotodegradaziòne [comp. di foto- e degrada- 
zione] s.t. e Processo per cui un composto subisce 
un'alterazione della sua struttura per effetto di ra- 
diazioni luminose. 

fotodermatite [comp. di foto- e dermatite] s.t. è 
(med.) Dermatite indotta dalla luce. 

fotodermatòsi [comp. di foto- e dermatosi] s. t. 
è (med.) Qualsiasi affezione della cute provocata 
dalle radiazioni luminose. 

fotodinàmico [comp. di foto- e dinamico] agg. 
ipl. m. -ci) è Detto di stimolazione prodotta dalla 
luce sulle cellule: efferto f. 

fotodiodo [comp. di foto- e diodo] s. m. è 
(elettron.) Diodo a semiconduttore la cui resisti- 
vità varia al variare della luce che lo colpisce. 

fotodisintegrazione [comp. di foto- e disinte- 
grazione] s. fe fis.) Divisione di un nucleo ato- 
mico in due o più frammenti come risultato di un 
bombardamento di raggi gamma, 

fotoelasticità [comp. di foto- ed elasticità] s. 1. è 
( fis.) Fenomeno per il quale una sostanza elastica, 
sottoposta a sollecitazioni meccaniche, diviene 
temporaneamente birifrangente. 

fotoelettrica [da fotoelettrico] s.t. @ (élettr.) Po- 
tente faro alimentato da un gruppo elettrogeno, 
per lo più installato su automezzi, per. illuminare 
piste di aeroporti 0 zone in cui sì deve intervenire 
e operare in situazioni di emergenza: le foroeler- 
triche dell'esercito illuminarono. il luogo dell'in- 
cidente. 

fotoelettricità [comp. di foto- ed elettricità] s.t: 
è Fenomeno di emissione di elettroni da parte di 
certe sostanze sottoposte all’azione della luce. 

fotoelèttrico [fr. photoélectrigue, comp. di photo- 
‘foto-' ed électrigue '‘elettrico') agg. (pi. m. -ci) 
1 Della, relativo alla, fotoelettricità | Cellula fo- 
toelettrica, apparecchio che trasforma le variazio- 
ni di intensità luminose in variazioni di intensità 
di corrente elettrica | Effetto fa; perdita di elettroni 
da parte di una superficie colpita dalla luce. 2 Che 
produce luce mediante l'elettricità | Stazione fo- 
ivelettrica, N. fotoelettrica. 

fotoelettrone [comp. di foto- ed elettrone] s. m. 
è (fis. ) Elettrone emesso da un metallo per effetto 
fotoelettrico. 

fotoeliografia [fr. photohéliographie, comp. di 
photo- 'foto-' ed héliographie ‘eliogratia’] s.f, e Pro- 
cedimento per ricavare copie su carta eliografica 
da un originale opaco o trasparente. 

fotoeliògrafo [comp. di foto- ed eliografo] s. m. 
è (ott.) Telescopio rifrattore adatto a fotografare 
il disco solare. 

fotoemissiòone [comp. di foto- ed emissione] s: 
f. è (fis.) Emissione di un elettrone per effetto fo- 
toelettrico. 

fotofinish /foto'finif/ s. m, è Adattamento di 
photo finish (V.). 

fotofissione [comp. di foto- e fissione] s, 1. è 
(fis.) Fissione di un nucleo atomico provocata da 
un fotone di alta energia, 

fotofit s.m. è Adattamento di photofit (V.). 

fotofobia [tr. photophobie, comp. di photo- ‘foto’ 
e -phobie '-fobia'] s. f. e (med.) Sensazione dolo- 
rosa prodotta dagli stimoli luminosi | Avversione 
alla luce. 

fotòofobo agg. e (med.) Che soffre di fotofobia. 

fotoforèsi [comp. di foto- è del gr. phoresis ‘tra- 
sporto', da phoréin ‘portare qua e là'] s.t. e (fis.) 
Creazione di un moto direzionale delle particelle 
di una soluzione colloidale per mezzo di fasci di 
luce, 

fotòforo [comp. di foto- e -foro] sm. 1 Organo 
produttore di luce, più o meno complesso, presen- 
te in certi animali. 2 Lampada elettrica posta su 
un casco metallico o applicata a una fascia metal- 
lica che gira attorno al capo, usata spec. da medici, 
minatori e sim, 

fotogènesi [comp. di foto- e genesi] s.t. e Pro- 
duzione di luce ifi organismi animali e vegetali. 

fotogenetico agg. (pl. m.-ci) e Della, relativo al- 
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la, fotogenesi. 

fotogenia [fr. photogénie, da photogène ‘fotoge- 
no'] s. 1. 7 Disegno ottenuto rendendo sensibile al- 
la luce una speciale carta pigmentata. 2 Qualità di 
chi è fotogenico. SIN. Fotogenicità. 

fotogenicità [da fotogenico] s.t. Fotogenia nel 
sign, 2 

fotogéènico [fr. photogénique, da photogénie 'to- 
togenia'] agg. (pi. m.-c/) e Detto di soggetto dotato 
di caratteristiche che danno una buona resa in fo- 
tografia: persona fotogenica; viso f. 

fotogeno [comp. di foto- e -geno] agg. 1 Che è 
dovuto all'azione della luce. 2 Che genera luce: 
animale f. 

fotogeologia [comp. di foto- e geologia] s. t. (pl. 
-pie ) © (geol.) Geofotogrammetna. 

fotogiornàle [comp. di foto- e giornale] s. m. è 
Pubblicazione quotidiana o periodica basata pre- 
valentemente su immagini fotografiche, 

fotogiornalista [comp. di foto- e giornalista] s. 
m. ef, e Chi esegue servizi giornalistici completi 
di fotografie e testo. 

fotografare [da fotografo] v. tr. (io forògrafo) 
1 Riprodurre mediante la fotografia. 2 (est. ) Ri- 
produrre, descrivere, rappresentare q.c. con preci- 
sione e ricchezza di particolari: f. un episodio nel- 
la memoria. 

fotografia [ir. photographie, comp. di photo- ‘fo- 
to-' e -graphie'-grafia'] s. t. 1 Procedimento ottico, 
meccanico e chimico mediante il quale si otten- 
gono immagini dovute alle variazioni prodotte 
dalla luce su determinate sostanze. 2 (est.) Cia- 
scuna delle immagini ottenute secondo tale pro- 
cedimento: f. istantanea; una bella f.; fare una f. 
a qe.; album di fotografie | F. subacquea, ripresa 
effettuata sott'acqua con speciali macchine foto- 
grafiche; l'immagine ottenuta con tale procedi- 
mento | Arrivo, vittoria inf., in varie gare di cor- 
sa, ordine di classifica e assegnazione della vitto- 
ria ricorrendo alla fotografia, scattata sul traguar- 
do, per l'incertezza dovuta all'arrivo ravvicinatis- 
simo di due o più concorrenti. 

fotografico [tr. photographigue, da photographie 
‘fotografia’'] agg. (pi. m.-ci) 7 Che concerne la fo- 
tografia: copia, mostra fotografica | Macchina fo- 
tografica, per la ripresa di fotografie | Contrasto 
f.. rapporto fra le parti chiare e scure di una im- 
magine. 2 (fig. ) Che è l'esatta riproduzione di un 
modello: è la copia fotografica di suo fratello. || 
fotograficamente, avv. Per mezzo della foto- 
grafia. 

fotografo [ir. photographe, comp. di photo- ‘foto-' 
e -graphe '-grafo'] s. m. (f. -a) € Chi esegue foto- 
grafie per scopo dilettantistico o professionale. 

fotogråmma [tr. photogramme, comp. di photo- 
'foto-' e -gramme ‘-gramma'] s. m. (pl.-i) e Singola 
immagine, negativa o positiva, di una pellicola fo- 
tografica o cinematografica. 

fotogrammetria [comp. di fotogram( ma) e -me- 
tria] s.f.@ Determinazione della dimensione di og- 
getti lontani mediante due diverse fotografie ripre- 
se con apparecchi posti agli estremi di una base 
la cui misura è nota: f. aerea, ferrestre. 

fotogrammetrico agg. (pl. m, -ci) è Di, relativo 
A fotogrammetria. 

fotogrammetrista s.m. (pl. -i) € Tecnico adi- 
bito alla fotogrammetria. 

fotoincisione [comp. di foto- e incisione] s.. 
1 Procedimento di incisione basato sulla fotogra- 
fia, con cui si ottengono i cliché per la stampa 
tipografica. 2 (est.) Ogni immagine ottenuta con 
tale procedimento. 

fotoincisòore [comp. di foto- e incisore] s.m. © 
Operaio addetto a una delle varie operazioni del 
ciclo di lavoro della fotoincisione, 

fotoionizzazione [comp. di foto- e ionizzazio- 
ne] s.t. @ (fis.) lonizzazione di un gas provocata 
da radiazioni elettromagnetiche. 

fotokit o fotokit [da foto- sul modello di. identikit] 
s. m. inv. @ Sistema di identificazione di una per- 
sona che consiste nel ricostruirne 1 lineamenti del 
volto unendo i particolari delle fotografie di di- 
verse persone. 

fotolaboratòrio [comp. di foto- e laboratorio] s. 
m. è Laboratorio fotografico. 

fotolibro [comp. di foto-e libro] s.m. è Libro, che 
generalmente tratta argomenti di attualità, inchie- 
ste e sim., in cui la funzione descrittiva è affidata 


non alle parole ma alle immagini fotografiche: - 

fotòlisi [comp. di foto- e -lisi] s. t. e Decomposi- 
zione di un composto chimico per azione della 
luce. 

fotolitico agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo a, fotolisi. 

fotolito (1) s.m. e Sostanza decomponibile per 
fotolisi, 

fotolito (2) s.t. e Acrt. di fotolitografia. 

fotolitografia .[fr. photolitographie, comp. di 
phota- ‘foto-' e lithographie ‘litogratia'] s. f, e Mo- 
demo processo di stampa litografica, con traspo- 
sizione fotomeccanica dell'immagine da riprodur- 
resu lastra di metallo, plastica o gomma, 

fotolitografico agg. ipl. m. -ci) @ Di, relativo.a, 
fotolitografia | Realizzato mediante fotolitografia: 
riproduzione fotoliiografica. 

fotolitografo s. m. e Tecnico addetto alla fotoli- 
tografia, 

fotoluminescenza [comp. di foto- e lumine- 
scenza] s.t. è (fis. ) Fenomeno presentato.da certe 
sostanze che, sottoposte a illuminazione, emetto- 
no luce propria diversa da quella che le ha colpite. 

fotomeccanica [comp. di foto- e meccanica] s. 
f e Complesso dei procedimenti che utilizzano la 
luce per ottenere una matrice da cui stampare un 
numero illimitato di copie. 

fotomeccanico agg. ipl. m.-ci) e Della, relativo 
alla, fotomeccanica. 

fotometria [tr. photométrie, comp. di photo- ‘foto’ 
e -métrie ‘-metria'] s. f. @ Parte dell'ottica che ri- 
guarda la misurazione delle grandezze fisiche re- 
lative a radiazioni luminose | F. fotografica, quel- 
la che si occupa della misurazione dell'intensità 
luminosa su superfici sensibili. 

fotométrico agg. ipl. m. -ci) è (fis.) Della, rela- 
tivo alla, fotometria. 

fotometro [tr. photometre, comp. di photo- ‘foto’ 
e -mètre '-metro'] s. m. è Strumento visuale o a 
cellula fotoelettrica, che serve a misurare linten- 
sità di una sorgente luminosa o l'illuminamento 
di una superficie. 

fotomicrografia [comp. di foto-, micro- e -gra- 
fia] .s. ft. € (for.) Immagine fotografica estrema- 
mente piccola di un oggetto grande, come per es. 
i microfilm | La tecnica impiegata per ottenerla. 

fotomitragliatrice [comp. di foto- e mitragliatri- 
ce] s. t. ® Macchina cinematografica da installarsi 
a bordo di aerei per esercitazioni di tiro simulato. 

fotomodello [comp. di foto- e modello] s.m. (f. 
-1) ® Chi posa per fotografie destinate.a giornali 
di moda e sim. 

fotomoltiplicatore [comp. di foto- e- moltiplica 
tore] s.m. è (elertron.) Strumento in grado di tra- 
sformare deboli impulsi luminosi in corrente elet- 
trica, amplificandoli, 

fotomontaggio [fr. photomontage, comp. di 
photo- ‘foto-' e montage ‘montaggio’] s. me Com- 
posizione ottenuta con varie fotografie o loro parti 
affiancate o parzialmente sovrapposte, i 

fotone [dal gr. phés, genit. photéàs ‘luce’, col sutt. 
-one, ricavato da elettrone] s.m. è (fis.) Particella 
elementare di energia luminosa. 

fotonucleare [comp. di foto- e nucleare] agg. e 
(fis. ) Relativo all'interazione di un fotone con un 
nucleo: reazione f. 

fotoperiodismo [comp. di fotoperiod( 0) e del 
suft.-ismo] s.m. è (biol. ) Complesso dei fenomeni 
manifestati da piante e animali in relazione al fo- 
toperiodo. 

fotoperiodo [comp. di foto- e panodol s.m. è 
(biol.) Lunghezza del periodo luminoso diurno, 
da cui dipendono vari processi fisiologici dei ve- 
getali. 

fotopolimerizzazione s. t. è (chim.) Polime- 
rizzazione eseguita utilizzando radiazioni, gener. 
ultraviolette, per l'attivazione dei monomeri; usa- 
ta in odontoiatria, nella verniciatura, e sim. 

fotorama [comp. di fot(0)- 'luce', sostituito a pa- 
nio) della prima parte di panorama] s. m. e Ap- 
parecchio usato alla fine del XIX sec. per proiet- 
tare immagini panoramiche circolari. 

fotoreazione [comp. di foto- e reazione] s.f. e 
(chim-) Reazione provocata o facilitata da radia- 
zioni luminose. 

fotorecettòre o fotocettòore [comp. di foto- e re- 
cettore] A agg. è (biol.) Detto di organo o di 
gruppo di cellule atto alla fotorecezione. B anche 
s$. M.: fotorecettori si trovano nella retina. | 


fotorecezione [comp. di foto- e recezione] s 1 
è (hiol.) Processo di assorbimento dell'energia 
luminosa da parte di piante e animali e sua utiliz- 
zazione per le funzioni biologiche, come la foto- 
sintesi e la visione. 

fotoreportage /fotorapar'taz/ [comp. di foto- e 
reportage] s. m. inv. e Servizio fotografico eseguito 
da un fotoreporter, 

fotoreporter [comp. di foto- e reporter] s m. e1 
inv. @ Chi fotografa avvenimenti di attualità per 
giornali o agenzie d'informazione. 

fotoresi [comp. di foto- e resistenza] s.1 
è (elertron.) Dispositivo la cui resistenza dimi- 
nuisce all'aumentare dell'intensità della radiazio- 
ne mr incidente. 

uttóre [comp. di foto- e riproduttore] 
sme Apparecchio per la riproduzione di docu- 


menti che impiega procedimenti di tipo fotogra- 
fico, 


fotoriproduzione [comp. di foto- e riproduzio- 
ne] s.t. T Processo fotografico per la riproduzione 
di scritti, disegni e sim. 2 Copia fotografica otte- 
nuta con tale processo. 

fotoromanzo [comp. di foto- e romanzo] s.m. è 
Romanzo narrato mediante sequenze di fotografie, 
corredate da fumetti o didascahe 

fotosafaàri [comp. di foto- e safari] s m. è Safari 
fotografico. 

fotosensibile [comp. di foto- e sensibile] agg 
1 Che è sensibile chimicamente alla luce: lastra 
f. 2 (biol.) Detto di organismo che reagisce agli 
stimoli luminosi. 

fotosensibilità s.t. 7 Proprietà di ciò che è fo- 
tosensibile. 2 (bio/.) Capacità di un organismo di 
reagire agli stimoli luminosi. 

fotosensibili le [da fotosensibile] s I. 
1 Processo che rende un organismo o una sostanza 
sensibile alla luce. 2 (med. ) lperreattività cutanea 
o corneale alle radiazioni luminose. 

fotoserigrafia [comp. di foto- e serigrafia] s. 1. è 
Il complesso dei mezzi e dei sistemi con cui si 
ottengono, mediante procedimenti fotografici, le 
“matrici destinate alle stampe serigrafiche. 

fotoservizio [comp. di foto- e servizio] s. m. è 
Servizio giornalistico costituito prevalentemente 
da immagini fotografiche. 

fotosfèra [fr. photosphére, comp. di photo- ‘toto-' 
a sphère ‘sfera'] s. t. è (astron.) Superficie gros- 
solanamente sferica ove, andando dall'esterno 
Verso l'interno, i gas che formano una stella da 
trasparenti divengono opachi: f. solare. = ILL. p. 
832 SISTEMA SOLARE. 

fotosfèrico agg (pl. m. -ci) @ Della, relativo alla, 
fotosfera. — 

fotosintesi [comp. di foto- e sintesi] s. t. 1 Rea- 
zione chimica di sintesi favorita dalla luce | F. 
clorofilliana, nelle piante verdi, il processo di for- 
mazione dei carboidrati da anidride carbonica e 
acqua con l'intervento della clorofilla e dell'ener- 
gia luminosa. sin. Funzione clorofilliana. 2 Visio- 
ne riassuntiva di uno o più avvenimenti, costituita 
da etero serie di fotografie opportunamente selezio- 


‘otosintetico agg. (pl. m.-ci) è Relativo alla fo- 


fotostatico [comp. di foto- e statico] agg. (pl. m. 
-ci) # Detto di sistema di riproduzione, a contatto 
dell’originale, su carta fotosensibile, usato spec. 
per documenti. || fotostaticamente, avv. Median- 
te sistema di riproduzione fotostatica. 

fotosub [comp, di foto- e sub] s. f.e m. e Fotogra- 
fo suba : 

fototassi [comp. di foto- e del gr. tåxis ‘ordine, 
schiera'] s. f. è (biof.) Reazione del protoplasma 
cellulare alla luce | F. positiva, se vi è attrazione 
pet la fonte luminosa | F. negativa, se vi è al- 


fototattismo [da fototassi) s.m. Movimento di 
traslazione dovuto a stimolo luminoso. 
fototèca [comp. di foto- e teca] s.f. e Ambiente, 
‘schedario o contenitore nel quale vengono custo- 
: catalogate le fotografie. 
lèécnico [comp. di foto- e tecnico] s. m. (pl. 
Col . ta esperto. nella dida ee per 
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mediante ponte radio. 

fototelegrafico [comp. di foto- e telegrafico] 
agg (pl.m. -ci) @ Relativo a fototelegrafia. 

fototeodolite [comp. di foto- e feodolite] s. m. è 
Strumento topografico costituito da un teodolite 
accoppiato con una macchina fotografica. 

fototerapia [ir. photothérapie, comp. di photo- 
‘foto-’ e thérapie ‘terapia’] s f. è Cura di alcune ma- 
lattie mediante sorgenti di luce artificiale | F, na- 
turale, clioterapia. 

fototèssera [comp. di foto- e tessera] s. t. e Fo- 
tografia di formato standard per documenti di ri- 
conoscimento. 

fototipia [fr. phototypie, comp. di photo- ‘foto-’ e 
«typie '-tipia'] s. e Procedimento fotomeccanico 
nel quale, dalla negativa fotografica, si ricava la 
matrice su una lastra di cristallo sensibilizzata. 

fototipista s m.et (pi. m.-) e Chi esegue le ma- 
trici nel procedimento della fototipia. 

fototransistore [comp. di foto- e transistore] s 
m. è (elettron.) Transistore in cui la corrente di 
collettore aumenta con l'intensità della luce inci- 
dente. 

fototraumatismo [comp. di foto- e traumati- 
smo] s.m e (med) Qualsiasi lesione corporea 
causata dall'azione delle radiazioni luminose, co- 
me ad es. l'eritema solare. 

fototropismo [comp. di foto- e tropismo] s m. è 
(biol.) Movimento di un organismo vegetale o 
animale provocato da uno stimolo luminoso | F. 
positivo, movimento verso la luce | F. negativo, 
contro la luce. SIN Eliotropismo. 

fototubo [comp. di foto- e tubo] s m è (fis.) Tu- 
bo elettronico in cui l'emissione di elettroni dal 
catodo è provocata dalla luce e da altre radiazioni 
elettromagnetiche. 

fotovoltaico [comp. di foto- e voltaico] agg. è 
(fis.) Capace di generare una forza elettromotrice 
in seguito ad assorbimento di luce o altre radia- 
zioni elettromagnetiche | Effetto f., generazione di 
una forza elettromotrice in un semiconduttore non 
omogeneo, o nella giunzione fra due semicondut- 
tori © fra un semiconduttore e un metallo, in sè- 
guito all'assorbimento di luce o altre radiazioni 
elettromagnetiche. 

fotozincografia o ftotozincografia [comp. di 
foto- e zincografia) s. 1. e Procedimento di stampa 
che utilizza matrici in rilievo ottenute fotografan- 
do gli originali su lastre di zinco, 

fotozincografico o fotozincografico agg (pi 
m.-c;) è Di, relativo a, fotozincografia. 

fotta [prob. dev. di fottere] s. t. (pop. region.) 
1 Collerà, stizza. 2 Malefatta, danno, errore. 
3 Pretesto, scusa. 

fottere [iat. parl. *fUttere, per il classico futdere, di 
etim. incerta] A v. tr. 1 (vole.) Possedere sessual- 
mente | (esr., ass.) Avere rapporti sessuali, com- 
piere il coito. 2 (pop., fig.) Ingannare, imbroglia- 
re | Fottersi di ge. o di q.c. infischiarsene. B v. 
intr. pron. e (volg. ) lifischiarsi di qe. ò q.c.: me ne 
fotto delle sue critiche. 

fottio [da fottere] s.m. e (volg. ) Grande quantità: 
un f. di gente, di soldi. 

fottuto part pass. di fortere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (spree.) Tristo, spregevole. 

foulard /fr. fu'lar/ [vc. fr. foulard, dal provz. foulat, 
da foular ‘follare'] s. m. Inv. 7 Tessuto leggero di 
aspetto brillante e morbido al tatto, fabbricato con 
seta, cotone, fibre artificiali, usato per fazzoletti, 
fodere, abiti femminili, vestaglie, cravatte. 2 Faz- 
zoletto di seta da portare in testa o al collo. || 
foularino, dim. (V.). 

foularino /fula'rino/ [dim. di foulard, formato sul- 
l'adattamento it.] s. m. è Piccolo foulard, da por- 
tarsi spec. al collo. 

foulé /jr. fu'le/ [vc. tr., propriamente part. pass. di 
fouler ‘premere, pigiare, follare' (stessa etim. dell'it. 
follare)] s. m. inv, e Stoffa di lana pettinata © car- 
data, a tinta unita © a disegni, che presenta sul 
dritto un aspetto un po’ peloso ottenuto mediante 
follatura. 

fou-rire jf. fu'rir/ [ve. fr., propr. 'riso folle'] s. m. 
inv. (pi. fr. fous-rires) ® Riso irrefrenabile, ridarella. 

fourreau //r. fu'ro/ [vc. tr., propriamente ‘fodero, 
guaina’, poi ‘veste affusolata', di origine francone] 
s. m. inv. (pl. fr. fourreaux) e Abito femminile ade- 
rente e diritto | Sottoveste di seta che completa 
un ‘abito trasparente, 


fracosta 


fovea [vc. dotta, lat. fovea ‘cavità'] s. t. è (anat.) 
Piccola depressione, naturale o provocata artifi- 
cialmente per compressione delle dita, sulla su- 
perficie di alcuni organi | (per anton.) Depres- 
sione della retina, al centro della macula lutea, do- 
e la visione dell'occhio raggiunge la maggiore 
aculezza. 

foxhound /ing!/. *fokshaund/ [vc. ingl.. comp. di 
fox ‘volpe’ e hound ‘cane’ (vc. germ. d'orig. 
indeur. )] s. m. Inv, e Cane muscoloso, veloce e re- 
sistente, a pelo fitto e liscio, spec. usato nella cac- 
cia alla volpe. 

fox-terrier /ing!. ‘foks ‘teria/ [vc. ingl.. comp. di 
fox ‘volpe’ e terrier (V.)] s. m inv. (pi ingl. fox-ter- 
riers) ® Cane di piccola taglia, assai forte, veloce 
e resistente, a pelo liscio o ruvido, con muso dal 
profilo rettangolare, spec. usato nella caccia alla 
volpe. 

fox-trot /ing/. ‘faks trat/ [ve. ingl., ‘passo della vol- 
pe’, comp. di fox ‘volpe’ e irot ‘trotto'] s. m. inv, è 
Ballo del genere rag-time, diffuso nel secondo de- 
cennio del sec. XX. 

foyer /fr. fwa'je/ [vc. fr.. ‘focolare’, dal lat. tardo 
focariu, m), da focus ‘fuoco’] s. m. inv. e Vestibolo 
antistante la platea di una sala teatrale o cinema- 
tografica. SIN. Ridotto nel sign. |, 

foziàno s.m e Seguace dell'eresia di Fozio e del- 
lo scisma che portò alla scparazione della chiesa 
greca da quella romana nell'858. 

fra' prep. è (/eft.) Forma tronca di ‘fra i'. 

fra (1) o (poer.) tinfra [lat. infra ‘sotto’, da Infe- 
rus (V. inferiore )] prep. propria semplice @ Ha gli stes- 
si sign. di ‘tra’: fra (0 Ira) due settimane; fra lo 
ma) not, fra (0 tra) sé; l'amista fra tiranni è mal- 
sicura (MONTI); la voce d'un cappon | fra tanti 
galli (MACHIAVELLI) | Si prefensce l'una o l'altra 
forma soprattutto per evitare la cacofonia derivan- 
te pe. dall'incontro di gruppi di consonanti 
uguali: fru Trapani e Agrigento: fra terra e cielo 
| V. anche fra (V. nota d'uso ACCENTO), 

fra (2) o (raro) fra', (raro) frà [da frai te)] s.m. 
è Frate (davanti a nomi propri comincianti per 
consonante j: fra Tommaso, fra Cristoforo (V, nò- 
ta d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO), 

frac [fr., dall'ingl. frock, a sua volta dal fr. froc ‘abi- 
to'. vc, d'orig. francone] s. m. inv. è Abito maschile 
da cerimonia nero e con giacca corta davanti fino 
alla vita e prolungata dietro in due falde lunghe e 
sottili. SIN. Marsina, | 

fracassaménto o (pop.) sfracassaménto. s. 
m. è (raro) Atto, effetto del fracassare. 

fracassàre o (pop.) sfracassaàre [sovrapposi- 
zione del lat. quassére ‘scuotere, squassare' a 
fràngere] A v.tr. (io fracàsso) è Fare a pezzi vio- 
lentemente e con rumore: f. il cristallo di una ve- 
trina; piagar non puote Orlando, ... | ma fracassa 
« € piastre e maglia (BOIARDO) | F. le ossa a gc., 
picchiarlo con forza | Fracassarsi le gambe, rom- 
persi le gambe, spec. cadendo dall'alto. B v. intr. 
pron. è Rompersi, infrangersi, spezzarsi con vio- 
lenza in modo irreparabile: nell urto, si sono fra- 
cassati tutti i vetri. © v. intr. (aus. avere) € + Venire 
giù con fracasso. 

fracassatore s. m.; anche agg. (f -trice) è (raro) 
Chi, che fracassa. 

fracassatura s.t. e (raro) Atto, effetto del fra- 
cassare: f. di vetri, di stoviglie, di mobili. 

fracassio s.m. 7 Fracasso continuato. 2 (raro) 
Il fracassare o il fracassarsi di q.c. con molto ru- 
more. 

fracàsso [da fracassare] s.m. 1 Gran rumore, 
spec. di roba che va in pezzi o si rompe: l'albero 
si abbatté con f; un f. di stoviglie rotte | Far f., 
({Te.) provocare molto interesse e commenti. SIN. 
Frastuono. 2 Rovina, distruzione | + Mandare a 
f. mandare in rovina. 3 (fam. ) Grande quantità di 
q-c.: un f. di gente. 

fracassone s.m. (f. -a) 1 Uom.) Chi, per trascu- 
ratezza 0 sbadataggine, rompe spesso roba o pro- 
voca danni. 2 (raro) Chi fa molto rumore. 

tfracassoso agg e Rumoroso, strepitoso. 

fràcco [dal lat. parl. *fragicére, ints. di frangere 
‘frangere’] s.m. è (dial. ) Grande quantità: un f. di 
legnate, di botte, di bastonate. 

fracido e V. fradicio. 

fracidume eè V. fradiciume. 

fracòsta [comp. di fra (1) e costa; calco sul fr. 
entrecôte ‘braciola, pezzo di bue (tagliato fra due 


fradicio 


coste)'] s-t. è (dia/.) Bistecca, costata. 
fradicio o (letr., dial.) fracido [lat. fracidu m), di 
etim. incerta] A agg. ipl. t. -cie o -ce) 7 Andato a 
male: nova fradice | Dente f., guasto | Pesce fa 
putrefatto. SIN. Marcio, mezzo. CONTA. Sano. 
2 (fig.) Corrotto, depravato: società fradicia. 
3 Molto bagnato: abito f. | (ints.) Sudato, bagna- 
to f., tutto sudato, bagnato | Essere ubriaco fa €s- 
sere completamente ubriaco | (iperb.) [nnamora- 
to f., molto innamorato, SIN. Inzuppato. CONTR. 
Asciutto, 4 (fig. ) +Annoiato, infastidito | Essere 
f. di q.c., essere stufo, sazio. B s.m. 7 Parte guasta 
di q.c.; il f. di un frutto. 2 (fig.) Corruzione, di- 
sonestà: frovare, nascondere il f.; scavare, rime- 
stare nel f. 3 Fangosità del terreno: le piogge han- 
no procurato del f. nelle strade. 
fradiciùume o (/ert., dial.) fracidume. sm 
1 Quantità di cose fradice: questa verdura è un 
vero J. SIN, Marciume, putridume. 2 Umidità: luo- 

go pieno di f. 3 (fig.) Corruzione, depravazione, 
disonesta: f. di un'amministrazione. 

ifraga [lat fraga, nt. pl. di fragum, di origine 
preindeur.] s. f, e (bor.) Fragola. 

fragaglia [da avvicinare al lat. frangere ‘spezza- 
re'] s.f. @ (merid.) Pesci piccoli, di scarso pregio, 
per frittura. 

jfragellare e deriv. è V, flagellare e deriv. 

fragile [vc. dotta, lat. fragile( m), da frangere 'fran- 
gere'] agg. 7 Che si rompe, si spezza facilmente: 
vetro, legno f. | Pacco f., che contiene oggetti fa- 
cili a rompersi. 2 (fig.) Debole, gracile, delicato: 
salute, costituzione fisica f. CONTR. Forte, robusto. 
3 (fig.) Facile a cedere ai vizi e alle tentazioni: 
la carne umana è f è tanto f. la natura degli uo- 
mini (GUICCIARDINI). CONTR. Saldo. 4 (fig.) Di 
scarsa consistenza o durata: speranza, felicità f. 
SIN, Caduco, tenue. || fragilméente, avv. (fig.) De- 
bolmente. 

fragilità o ifragilitàde. {fragilitate [vc. dotta, lat. 
fragilitàte( m), da fragilis ‘tragile'] s. f. e Qualità di 
chi, di ciò che è fragile (anche fip.: la f. del ve- 
tro; la f. della memoria | La f. umana, la debo- 
lezza umana. SIN. Delicatezza, gracilità. 

fraglia o frataglia [lat. parl. *fratalia, da frāter fra- 
tello'] s. f. e Nel Veneto, corporazione medievale 
di arti e mestieri. 

ifragmento e V. frammento. 

fragno [lat. farmeu( mì), da farmmus (‘frassino’?): da 
avvicinare a fraxinus ‘frassino' (?)] s.m. e Quercia 
più piccola della rovere, con foglie simili a quelle 
del castagno ma più piccole (Quercus macedo- 
mica). 

fragola o (pop. tosc.) fràvola [lat. parl. *frāgu- 
la(m), dim. di fragum. V. fraga] A s. t.e Erba delle 
Rosacee con stoloni sdraiati, foglie composte se- 
ghettate con peli lucenti e frutti rossi commestibili 
(Fragaria vesca) | Il frutto di tale pianta | Essere 
FOSSO CONTE Una fa avere un aspetto SAMO, B in fun- 
zione di agg. inv. (posposto al s.) 7 Nelle loc. rosa f., 
rosso f., detto della tonalità del rosa e del rosso 
caratteristiche del frutto omonimo. 2 (bor.) Uva 
f. (pop.) uva americana. || fragolétta, dim. | fra- 
golina, dim. | fragolona. acer. | fragolone, acer, 
m.(V.) 

fragolaccia s.f. (pl. -ce) è Pianta del genere Po- 
tentilla simile alla fragola ma con frutto secco non 
mangereccio. 

ifragolaia o (pop., tosc.) fravolàia s.t e Luogo 
piantato a fragole. 

fragolaio o ifragolaro s.m. (f.-a) e (raro) Ven- 
ditore di fragole. 

fragoleto s. m. e Terreno coltivato a fragole. 

fragolicoltura [comp. di fragola e coltura] s. t. e 
Coltivazione delle fragole. 

fragolino [dal colore rosso, come quello di una 
fragola] s.m. 1 Pesce dei Teleostei dei fondi are- 
nosi, rosso, con carmi bianche e pregiate (Pagellus 
ervyrhrinus). 2 Vino rosso vellutato con aroma di 
fragola, ottenuto da un vitigno imparentato con il 
Clinton, prodotto (in modo non ufficiale) spec. 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

fragolòone s.m. 1 Acer. di fragola. 2 Varietà di 
fragola, spec. coltivata, dai grossi frutti carnosi. 

fragore (1) [vc. dotta, lat. fragore(m), da frange- 
re‘spezzare'] s.m, e Rumore forte e di particolare 
violenza: f. del tuono, d'una cascata; il fragor ca- 
denzato delle ruòte (PIRANDELLO). SIN. Fracasso, 
frastuono. 
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}fragòre (2) [dal lat. fragrare ‘mandare odore’, 
di origine indeur.] s. m e Fragranza, odore, pro- 
fumo. 

fragoròso [lat. fragorosu( m). V. +fragoso] agg. ® 
Che provoca forte rumore: applausi fragorosi; ur- 
ro f. SIN. Strepitoso. || fragorosamente, avv. In 
modo fragoroso: ridere fragorosamente, 

ifragoso [vc. dotta, lat. fragosu(m), da fragor. 
genit. fragGris ‘fragore'] agg. € Strepitoso, rumoro- 
s0, nimbombante. 

fragrante [vc. dotta, lat. fragrante(m), part. pres. 
di fragràre ‘mandare odore’, di origine indeur.] agg. 
è Molto odoroso, profumato: un amoroso nembo 
par che fiocchi | sopra lei fior fragranti (L_DE' 
MEDICI). CONTR. Puzzolente. 

fragranza o ttragranzia [vc. dotta. lat. fragran- 
taim) da fràgrans, genit. fragrantis ‘ragrante'] 5. 
|. e Odore delicato, ma intenso: f. di un essenza, 
di una vivanda. SIN. Aroma, profumo. 

fragrare [vc. dotta, lat. fragrare. V. fragrante] v. 
intr, (io fragro) è (lert. ) Profumare delicatamente. 

ifraile e deriv. è V. frale e deriv. 

fraina ([lat. farragine(m). V. farragine] s. i. © 
{dial.) Grano saraceno | Farina ditale grano. 

fraintèndere o (:0sc.) franténdere [comp. di 
fra (1) e intendere] v. tr. (coniug. come intendere) ® 
Intendere una cosa per un'altra o il contrario di 
ciò che è stato detto (anche ass.); f. un ordine, 
un avvertimento, li prego di non f. SIN. Equivo- 
care. 

fraintendimento s. m. e (raro) Atto, effetto del 
fraintendere. 

fraintéso o (tosc.) franteso. part. pass, di fain- 
rendere; anche agg. ® Nei sign. del v. 

frale o ifraile [ant. fr. fraile, dal lat. fragile(m) ‘fra- 
gile'] A agg. è (/ert.) Fragile, debole. || tfrale- 
mente, {fralmente, avv. Debolmente, vilmente: 
B 5. m. è (poer.) Il corpo umano nella sua cadu- 
cità in contrapposizione all'anima immortale. 

fralėzza o ttrailézza s. tł. è (/ett.) Qualità di ciò 
che è frale. 

framboesia [fr. framboise ‘lampone’, perché pro- 
voca eruzione] s. f. è (med.) Malattia tropicale 
contagiosa, caratterizzata da eruzioni nodulari co- 
lor lampone. 

frame /ingl. ‘freim/ [vc. ingl., propr. ‘telaio, corni- 
ce'] s.m. inv. f Singola immagine visualizzabile da 
un nastro videomagnetico, corrispondente al foto- 
gramma cinematografico, 2 (elab.) Sequenza di 
informazioni che, in genere, raggruppa due o più 
item. 

framea [lat. framea(m), di origine germ.] s.f. e 
Asta con ferro corto e acuto, usata dagli antichi 
Germani. — 

framescolàre è V. frammescolare. 

framéttere e deriv. è V, frammettere e deriv. 

framezzo e deriv. è V. frammezzo e deriv. 
frammassone [fr. franc-maçon 'libero murato- 
re'] s. m. e Massone. 

frammassoneria [fr. franc-magonnerie, da 
franc-magon ‘frammassone'] s. f, è Massoneria. 

frammentare [da frammento] A-v.tr. (io fram- 
ménro) è Suddividere in, ridurre a, frammenti. SIN. 
Spezzettare. B v.intr. pron. 7 Suddividersi in fram- 
menti. 2 (bor.) Riprodursi per frammentazione, 

frammentarietà s.t. è Qualità di ciò che è.fram- 
mentario (spec. fig.): la f. di un discorso; f. di un 
libro. I 

frammentario agg. 1 Che è in frammenti: codi- 
ce, manoscritto fi | (est.) Incompleto: testo f. 
2 (miner.) Detto di roccia costituita da materiali 
detritici: roccia frammentaria. 3 (fig.) Mancante 
di unità e coordinazione tra le varie parti: comme- 
dia frammentaria. || frammentariamente, avv. 

frammentato part. pass. di frammentare; anche 
agg. 1 Nel sign. del v. 2 (fig.) Che manca di unità; 
di continuità, di organicità: un racconto. f: 

frammentazione s.t. 1 Atto, effetto del fram- 
mentare | F. del lavoro, suddivisione di un pro- 
cesso lavorativo unitario in una serie di operazioni 
elementari. 2 (bot.) Riproduzione asessuata di ta- 
lune piante che avviene per decomposizione del 
tallo e accrescimento dei singoli pezzi. 

frammentismo [da frammentario] s..m. e Indi- 
rizzo letterario sviluppatosi nei primi anni del XX 
sec., che si compiaceva di brevi o brevissimi 
frammenti di prosa quale mezzo di espressione 
dello scrittore. 


frammento o ifragménto [vc. dotta, lat. frag- 
méntu(m), da frangere ‘trangere'] sm. 1 Ogni 
pezzo dì un oggetto rotto: | frammenti di un piatto, 
di una scatola | Frammenti di un vaso, cocci | 
( est.) Parte staccata: un f. del fregio del Parteno- 
ne | (fig.) Piccola parte, quantità trascurabile: 
frammenti di dignità. 2 Brano più o meno ampio 
di un'opera letteraria antica non conservata per in- 
tero o incompiuta: | frammenti dei-lirici greci | 
Brano non unito e fuso con l'opera in cui compa- 
re. 3 (raro) Parte di busta o.lettera o cartolina su 
cui è ancora applicato un francobollo usato. || 
frammentino, dim. | frammentuccio, dim. 

frammescolare o framescolàre [comp. di fra 
(1) e mescolare] v.tr. (io frammescolo) e Mesco- 
lare tra loro più cose confondendole: f. libri, mo- 
nete. SIN. Frammischiare. 

frammeésso o framesso. A part. pass. di fram- 
mettere; anche agg. ® Nei sign. dei v. B s.m. 1 }Co- 
sa che si frappone. 2 Intermezzo di un'opera li- 
rica, 

frammeéttere o framettere [comp. di fra (1) e 
mettere] Å v. tr. (coniug. come mettere) 1 Mettere 
fra, in mezzo: f. uno spazio fra due oggetti, SIN 
Frapporre. 2 (raro) Frammischiare. B v. rifl. è 
Porsi in mezzo: il mare si frammette tra le due 
sponde | (fig) Immischiarsi, intromettersi: frame: 
mettersi nelle faccende altrui. 

frammezzare o framezzare. v.tr. (io frammeés- 
z0) © (raro) Mettere frammezzo: f. il discorso 
con battute di spirito. 

frammezzo o (raro) framezzo [comp. di fra (1) 
e mezzo (2)] A avv. e In mezzo: mettersi, porsi 
fi ebbe il vanto di cancellare dalla mia memoria 
tutti quegli anni vissuti f. (xiEvo). B nella loc. prep. 
fa In mezzo a: è f. ai Jibri, alle carte; melo 
trovo sempre f. ai piedi a dar fastidio. 

frammischiare [comp. di fra (1) e mischiare] 
A v.tr. (io frammischio) e Mescolare insieme cose 
che non hanno la stessa natura: f. ingiurie con lodi 
| Confondere più cose o persone fra loro. B v. riff. 
e (raro, fig.) Immischiarsi, intromettersi. 

frammisto [comp. di fra (1) e misto] agg. e Mi- 
schiato, mescolato: neve frammista ad acqua, 

frana [lat, parl. *fragina(m), da fràngere 'trangere'] 
s.f. 7 Scivolamento o distacco di terreno o di roc- 
cia lungo un pendio | (est) Il materiale franato, 
2 (fig.) Crollo, rovina, fallimento: f. economica | 
F. elettorale, grossa perdita di voti da parte di-un 
partito | (fam., scherz.) Persona che combina 
sempre guai, disastri e sim.: la nuova segretaria 
è proprio una f.! 

franabile agg. e Che può franare. 

franameénto o (raro) stranaménto. s.m. e Atto, 
effetto del franare. SIN, Cedimento, -a 

franare o (raro) sfranare [da frana] vintr, (aus. 
essere) 1 Distaccarsi e scivolare lungo un pendio, 
detto di terreno. 2 (est. ) Rovinare fragorosamen- 
te: la pila dei libri è franata. SIN. Crollare, preci- 
pitare. J (fig.) Venire meno, sfumare: ogni spe- 
ranza è franata, 

francaménto s.m.e (raro) Liberazione. 

francàre [da franco (2)] v. tr. (io franco, tu fran- 
chi) 1 (lett.) Liberare qe..da una soggezione mo- 
rale o materiale: f. ge. dalla schiavitù, da un tri- 
buto | {Liberare da un impedimento o un pericolo 
| FF. il proprio onore, salvarsi dal disonore. 
2 (raro) Rendere stabile: f. una trave. 3 (raro) 
Liberare il destinatario da tasse e oneri su ciò che 
riceve | Affrancare; f. una lettera. 

francatura s.t. e (raro) Affrancatura. 

francescanesimo s.m. e Movimento religioso 
iniziato da S. Francesco d'Assisi: gli ideali delf. 
| (est.) Spirito francescano, insieme degli ideali 
francescani di povertà e amore verso.ogni crea- 
tura. 

francescano A agg. 1 Proprio di S. Francesco 
d'Assisi (1181/1182-1226) e dei. suoi seguaci: 
povertà, umiltà francescana; spirito f., ideali 
francescani. 2 (est. ) Che si fonda sull'amore per 
ogni essere del creato, sulla povertà e semplicità 
di vita o, più genericamente, sugli. ideali propri del 
francescanesimo: vita francescana, -3 Apparte- 
nente alla regola di S. Francesco o a uno dei vari 
‘ordini che a essa si ispirano: monaco f.; terziario 
{|| francescanamente, avv. Secondo la regola di 
S. Francesco d'Assisi; (esr.) con spirito france- 
scano: vivere francescanamente. B s., m. @ Frate 


della regola di S. Francesco d'Assisi o apparte- 
nente a uno dei tanti ordini che si ispirano a essa: 
convento di francescani, 
tfrancésco [vc. dotta, lat. tardo Franciscum) 
‘dei Franchi (Franci)'] agg. anche s. m. (pi. m. -schi ) 
® Francese | Le nazione francesca, la Francia | 
tAlla francesca, (ell) alla maniera francese, 
[da Francesco | di Lorena 
(1708- 1765) Che la fece coniare) s m. e Antica 
moneta d'argento toscana di dieci paoli. 
o ffranzése [ant. fr. franceis, da France 
Francia] A agg. è Della Francia: popolo f. lin- 
gua, letteratura f. | Mal f., sifilide | Alla f., Cell.) 
alla maniera dei francesi | Scarpa alla f., con la 
linguetta frangiata | Andarsene alla f., salutando 
solo la padrona di casa | Nasino alla f.. legger- 
mente all'insù, || franceseménte., avv. Alla fran- 
cese. B s met e Abitante, nativo della Francia. 
C s. m. solo sing. è Lingua del gruppo romanzo par- 
lata in Francia. || francesino. dim. 
franceseggiàre o tranzeseggiare. v intr. (io 
franceséggio; aus. avere) © Imitare i francesi e i 
loro modi tipici: f. nel vestire | F. nello sc rivere, 
usare molti francesismi, 
franceseria s.i. e (spreg,) Vezzo d'imitare le 
cose francesi. 
francesina [dim. t. di francese] s.t. 7 Panino ton- 
do con taglio nel mezzo. 2 Modello di calzatura 
classico per uomo e donna che si distingue dagli 
altri per avere la mascherina anteriore cucita per 
intero sul quartiere. 
smo s m. è (Jing.) Parola o locuzione 
propra del francese entrata in un'altra lingua. 
francesista s.m.af (pl.m. -i ) e Esperto di lingua, 
letteratura e cultura ese, 
francesizzaàre A v.tr. (io francesi:;0) @ Rendere 
francese: f. le proprie abitudini. B v. intr. pron. e 
Assumere maniere, atteggiamenti o espressioni ti- 
piche della Francia o della lingua francese. 
francesizzazione s f e Atto, effetto del fran- 
cesizzare. 
francesume s m 1 (spreg.) tFranceseria. 
2 (varo, spreg.) Insieme di francesi. 
franch [da franco (2)] v. tr. 1 Rendere 
franco, sicuro, libero. 2 Affrancare la servitù. 
[da franco (2)] s.t 1 Modo franco 
di parlare e comportarsi: f. di linguaggio | Rispon- 
dere con f., con schiettezza, con sincerità | Ardi- 
mento: avere coraggio e f. SIN. Lealtà. CONTA. Ipo- 
crisia. 2 Disinvoltura e audacia rE (spec. 
pegg.): mentire con assoluta f. 3 4Libertà. 
d +Franchigia. 
franchia [da franco (2)] s.t.e (mar.) Condizione 
di sicurezza di una nave libera da ostacoli o im- 
pedimenti sottomarini o galleggianti a fior 
d’acqua, 
franchigia [ant tr. franchise ‘ranchezza’] s 1. (pl. 
-gie, raro -ge ) 1 +Libertà, spec. sociale e politica. 
2 prior dai imposte o dazi: f. doganale; f. po- 
stale. 3 (dir.) Nel contratto di assicurazione, as- 
sunzione di una percentuale del danno da parte 
dell'assicurato. 4 Numero di scatti del contatore 
telefonico non soggetto a tassazione in quanto 
esi nel canone di abbonamento. 5 (mar.) 
Libera. uscita per il personale imbarcato. 

I fingl. frentfai'zi:/ s. met inve 
(dir.) Chi usufruisce dei diritti concessiglì in 
franchising. — 

franchising /fran'tfaizin(g). ingl. fren'tfaiziy/ 
[vc. ingl.. da franchise ‘franchigia, privilegio ] 5. m, 
inv. è (dir.) Contratto mediante il quale un’azien- 
da concede a una o più altre aziende, dietro il pa- 
gamento di un canone, il diritto di presentarsi sot- 
to la sua ragione sociale, o usare il suo marchio 
per vendere prodotti e fornire servizi. SIN, Affilia- 
zione commerciale. 

franchismo s.m. e Regime dittatoriale instaura- 
to in Spagna, fra il 1939 e il 1975, dal generale 
Francisco Franco. 

franchisor lingl. ‘fraemtfaiza*, fraentfai'z0:*/ s. 
m. ef. inv. e (dir.) Titolare dei diritti concessi in 
franchising 

| franchista A agg (pi m.-i) è Di Franco e del 

chismo: regime f.: dittatura f. B s.m. eto 
Seguace, sostenitore di Franco e del franc! ism 

fràncico [tr. francique, dal gi tardo fràncus ‘fran- 
zg (pl. m. -chi ) (ett. ) UE antichi 

Franchi: li a ‘2 (letr.) Francon 
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francio [da Francia, perché scoperto da una 


scienziata francese] s m. e Elemento chimico, 


metallo, alcalino, radioattivo, naturale. sime. Fr. 


ifrancioso o francioso [ant. fr. francois. V. fran- 


cese] A agg.. anche s. m. (f. -a) @ Francese. oggi 
spec. scherz, B s.m. e Mal francese. || tfrancio- 
setto, dim 


franco (1) [lat tardo francuim), dal francone 


frank'‘libero'] A s.m.(pli.-chi) 1 Ogni appartenente 
alle tribù permaniche stanziate nel Basso Reno 
che nel V sec. invasero il territorio dell'odierna 
Francia. 2 (/etr.) Francese: il re dei Franchi 
(ARIOSTO). 3 +Europeo, cristiano, nelle regioni 
del Mediterranco orientale, spec. dopo le crociate. 
B agg 7 Degli antichi Franchi | Scrittura franca, 
carolina | Ligna franca, ramo di lingua germa- 
nica parlato dai Franchi nelle loro sedi germani- 
che e poi nella Gallia sino al sec. IX. 2 (ler. ) 
Francese. J Alla franca, all'europea, negli antichi 
scali del Levante | Lingua franca, mista di italia- 
no, spagnolo, arabo e grammaticalmente sempli- 
ficata, usata per molti secoli da curopei, arabi e 
turchi nei commerci del Mediterraneo onentale: 
( est.) ogni lingua creola di curopei e indigeni in 
America e Australia; (esr.) ogni lingua con lessi- 
co misto c grammatica semplificata formatasi per 
consentire la comunicazione pratica fra gruppi lin- 
guistici diversi che abbiano frequenti occasioni di 
reciproco contatto. 

franco (2) [fr. franc ‘libero’, deriv. dal preceden- 
te] A agg (pi m, -chi) 1 iLibero da soggezione 
politica, da signoria: staro f- | (raro, est.) Affran- 
cato | tFare f. gc- liberarlo. 2 ( est.) Detto di chi 
è osi ntene libero da impegni, obblighi, servizi 
e sim. | Corpo f., corpo di soldati irregolari che 
anticamente si reclutavano per fare scorrene in 
paese nemico | F. tiratore, soldato irregolare che 
fa azioni di guerriglia nelle retrovie di eserciti che 
hanno invaso un territorio; (est. ) il parlamentare 
che nel segreto dell'urna vota contro il governo 
sostenuto dal proprio partito | Guardia franca, 
quella parte dell'equipaggio che è libera da ogni 
servizio | Fare f., mandare in libera uscita il per- 
sonale che non è di servizio | Marinaio f., a bordo 
delle navi militari e mercantili, il marinaio libero 
da ogni servizio, al quale spetta il riposo o la li- 
bera uscita. 3 Che è esente dal pagamento di im- 
poste, di spese di trasporto, e sim.: deposito f.; 
merce franca di dogana, di dazio | Porto f. in cui 
si possono introdurre merci senza pagare dogana; 
(fig.) luogo dove viene e va molta gente | Punto 
f deposito di merci libero da imposta doganale | 
(fig.) Farla franca, uscire impunito da un’impre- 
sa poco onesta | (raro, est.) Immune, incolume: 
uscire f. davun pericolo. 4 (raro) Sicuro di sé: 
animo f. | Libero da preoccupazioni e cure | Spi- 
gliato, svelto, spedito: f. nell'orrografia, nel leg- 
gere, nella musica | Disegnatore, scrittore f., pro- 
vetto e sicuro nella sua arte | Andar f., star sicuro 
senza timore e vergogna | Ardito, animoso: un pi- 
glio f e battagliero; f. et esperto cavaliere in fatti 
d'armi (compagni) | Baldanzoso, disinvolto, au- 
dace | Avere maniere troppo franche, non corret- 
te, impertinenti. 5 Schietto e sincero nel carattere 
e nelle parole: un ragazzo f; voglio essere f. con 
te | Che rivela franchezza, lealtà: linguaggio, di- 
scorso, atteggiamento f. SIN. Aperto, leale. CONTA. 
Falso, ipocrita. 6 (arald.) Detto del quarto o del 
cantone quando è posto alla destra del capo. || 
francamente, avv. 7 Con franchezza e lealtà: ri- 
spondere francamente, 2 In realtà, in verità; fran- 
camente non so cosa pensare di lui. B avv. è In 
modo schietto e disinvolto: rispondere, parlare f. 
|| francòne, acer. | francuccio, dim, 


franco (3) [tr. franc, dalla iscrizione Francorum 


rex ‘re dei Franchi’, che era incisa sui primi pezzi 
coniati] s. m. (pl. -c/i) 7 Antica moneta francese, 
coniata per la prima volta in oro, nel XIV sec. 
2 Unità monetaria circolante in vari paesi europei 
ed extraeuropei, in particolare in Francia, Belgio, 
Svizzera. 3 (fam.) Lira: costa pochi franchi. || 
a dim. | franchino, dim. | francone, 
accr. | francuccio, pegg. 


"feste dla Frs o. Fia composte, fa ri- 


ferimento Longa Francia o ai Francesi: francofilo, 
francofono. 0 


francobollàre [da francobollo] v. tr, (io franco- 


frangia 

ballo) T Nel calcio, marcare, controllare stretta- 
mente gli attaccanti avversari. 2 (est. ) Seguire qe. 
passo passo, senza concedergli un attimo di respi- 
ro: mi ha francobollato per tutta la mattina. 

francobollo [comp. di franco (2), nel sign. 3 e 
bollo] A s.m. 1 Piccolo rettangolo di carta filigra- 
nata o no, recante su una faccia una vignetta con 
dicitura e sull'altra uno strato gommato, da appli- 
care sulla corrispondenza da inviare per mezzo 
della posta: f. commemorativo, celebrativo, pub- 
blicitario | F. di posta ordinaria, per affrancare 
la corrispondenza comune | F. di posta aerea, per 
corrispondenza che deve essere inoltrata con tale 
mezzo | F. per giornali, usato per V'affrancatura 
di giornali | F. per pacchi postali, diversi da quelli 
della comspondenza e spesso divisi in due sezioni 
| Francobolli a bobina, quelli non in foglio, ma 
uniti tra loro in modo da costituire rotoli o bobine 
utilizzabili nelle macchinette distributrici. 2 Nel 
gergo cinematografico, fotogramma singolo o 
staccato di una pellicola cinematografica. B in tun- 
zione di agg. Inv. è (posposto al s.) Di dimensioni 
piccolissime © molto ridotte: un libro f. 

francofilia [comp. di franco- e -filia] s. 1. € Sim- 
patia per i Francesi o per la Francia. 

francofilo [comp. di franco- e -filo] agg.: anche s 
m. it -a) © Che, chi ha simpatia per i Francesi o 
la Francia. 

francofobia [comp. di franco- e -fobia] s.t è Av- 
versione, antipatia verso i Francesi 0 la Francia. 

trancòfobo [comp, di franco- e -fobo] agg.: anche 
s.m (f. -a ) è Che, chi ha avversione per i Francesi 
o la Francia. 

francòfono [comp. di franco- e -fono] A agg.; an- 
che s. m. @ Che, chi parla francese. B s. m. (t -a) 
è Abitante di uno Stato in cui il francese è lingua 
d'uso. 

francolino [etim. incerta] s.m. e Uccello dei Gal- 
liformi bruno scuro macchiettato di bianco, assai 
simile alla pernice (Francolinus francolinus) | F. 
di monte, uccello dei Galliformi di colore bruno 
variegato con gola nera o bianca (Tetrastes bonad- 
sia). SIN. Roncaso, 

francone A agg è Della Franconia. B s. m. ef. e 
Abitante della Franconia. © s. m, solo sing. è Lin- 
gua appartenente al gruppo germanico occidenta- 
le, parlata in Franconia. 

franconormanno o franco-normanno A s.m. 
solo sing. © Dialetto francese parlato nelle Isole 
Normanne, B anche agg: dialetto f. 

francoprovenzale [comp. di franco- e proven- 
zale] agg.; anche s. m. € Proprio dei, relativo at dia- 
letti, intermedi tra il francese e il provenzale, par- 
lati in alcune regioni francesi e svizzere del bacino 
mediano del Rodano, in Val d'Aosta e in alcune 
vallate del torinese. 


francovéneto o frànco-veneto agg e Detto 


della letteratura cavalleresca che fiori nei sec. XIII 
e XIV nell'area compresa tra la fascia subalpina 
e il basso Po e che, ispirandosi ai poemi francesi, 
si esprimeva in una lingua mista di francese e di 
dialetto veneto. 


frangente A part pres. di frangere œ (raro) Nei 


sign. del v. B s, m: 7 Onda schiumosa che si frange 
su scogli più o meno alti o imbarcazioni | Il punto 
stesso in cui l'onda è franta. æ ILL. p. 821 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (fig.) Grave momento, 
caso doloroso e difficile: trovarsi in brutti fran- 
genti | In simili frangenti, in circostanze o situa- 
zioni analoghe. 


frangere [lat. frangere, di origine indeur.] A v. tr. 


(pres. io frango, tu frangi; pass. rem. io fransi, tu 
frangésti; part, pass. franto) 1 (lett.) Rompere, 
spezzare (spec. fie.): f. la resistenza, il proposito 
di ge. | F. le olive, macinarle nel frantoio per fame 
uscire l'olio | Gig.) F. il vigore, l'impeto, fiaccar- 
lo. 2 (raro) Ammaccare, percuotere, B v. intr, 
pron. 7 Infrangersi contro scogli, navi o altro, detto 
delle onde. 2 (raro, est.) Spezzarsi. © v, intr. (aus. 
essere) ® fRompersi contro q.c. 


frangetta s.t. 1 Dim. di frangia. 2 Nell'accon- 


ciatura, spec. femminile o infantile, fila di capelli 
tagliati corti e ricadenti sulla fronte. 


frangia [fr. frange, dal lat. fimbria( m) ‘fimbria’, con 


metatesi] s. f. (pl. -ge) 7 Guarnizione formata da 
fili o cordoncini variamente intrecciati applicata 
in fondo ad una sciarpa, ad una gonna, o a coperta, 
divano, tenda è sim. 2 (fig.) Aggiunta per ornare 


frangiare 


un racconto o rendere più articolato un discorso: 
riferire qu. con molte frange. 3 Ciuffo corto e 
liscio di capelli che ricade sulla fronte. 4 (anar. ) 
Fimbria, 5 Fascia costiera che contorna isole, pe- 
nisole e sim.: f: sabbiosa, corallina; una f. di sco- 
eli. 6 (fig.) Settore o gruppo periferico: le frange 
dissidenti del partito; una f. estremista, 7 (fis.) 
(spec. al pl.) Zone più o meno brillanti, che com- 
paiono in molti fenomeni di ottica ondulatoria, || 
frangetta, dim. (V.) | frangettina, dim. | tran- 
giolina, dim. | frangiona, accr. | frangione, acer 
m. | frangiuccia, dim 

frangiare v. tr. (jo frangio) € (raro) Omare di 
frange. 

frangiatura s.i, e Atto, effetto del frangiare | 
Insieme delle frange applicate a q.c. 

frangibiàde [comp. di frangere e il pl. di biada] 
s, m. inv. e Macchina per sminuzzare 1 semi di ce- 
reali e lesuminose destinati al bestiame, SIN. Fran- 
tolo, 

frangibile agg. e Che si può frangere, rompere, 
spezzare: legno f. CONTA. Infrangibile. 

frangibilita o }frangibilitàde, +frangibilitate s 
fe (raro) Qualità di ciò che è frangibile. 

frangiflutti [comp. di frangere e il pi. di flutto] 
A s.m. e Scogliera, diga o altro sbarramento na- 
turale o artificiale che si oppone alla violenza dei 
flutti. B anche agg.: diga f. 

frangilùce [comp. di frangere e luce] s. m. inv, è 
Riparo naturale o artificiale per proteggere spec. 
alcuni tipi di colture da una luce solare troppo in- 
lensa, 

frangimare [comp. di fangere e mare] agg. an- 
che s. m. inv. € Frangiflutti. 

frangionde [comp. di frangere e il pi. di onda] 
agg.: anche $. m. inv. € Frangitlutti. 

frangipani [dai n, del nobile romano M.Frangipa- 
ne] s. m. e Albero ornamentale tropicale, con 
grandi fiori rosei 0 bianchi dal profumo simile a 
quello del gelsomino (Plumiera alba). 

frangisole [comp. di frangere e sole] s. m. inv. è 
Insieme di liste parallele di legno, metallo o altro 
materiale, fisse o orientabili, che viene applicato 
alle aperture degli edifici per riparare gli ambienti 
interni dai raggi solari. 

frangitore [da frangere] s. m. èe Macchina che 
sottopone le olive ad una prima tniturazione gros- 
solana. SIN. Trituratrice. 

frangitura s.f. e Lavoro del frangere le olive | 
Epoca in cui tale lavoro si svolge. 

frangivalanghe [comp. di frangere e il pl. di va- 
langa] s. m. inv. e Ognuno degli ostacoli (cumuli 
di terra, tripodi di cemento armato, e sim, ) posti 
lungo la traiettoria delle valanghe, allo scopo di 
dividerle e rallentarne la corsa. 

frangivento [comp. di frangere e vento] s.m. inv, 
e Riparo naturale o artificiale per proteggere le 
colture dal vento. 

frangizolle o frangizolie [comp. di frangere e il 
pi. di zolla] A s.m. inv. e Attrezzo agricolo per smi- 
nuzzare e pareggiare il terreno prima della semina. 
B anche agg.: erpice, rullo f. 

franglais /f. fra'gle/ [vc. fr.. comp. di frani çais) 
‘francese' e {anglais ‘inglese').s. m.inv. e La lin- 
gua francese in quanto contaminata da un eccesso 
di vocaboli ed espressioni inglesi e angloamerica- 
ni penetrati spec. dopo la seconda guerra mon- 
diale. 

franglése [comp. di frani cese) e (in)glese] s.m. 
è Adattamento di Jranglais (V.). 

frangola [da frangere, perché si spezza facilmen- 
te] s. f. e Alberetto delle Ramnacee con foglie el- 
littiche, fiori piccoli giallo-verdastri e drupe nere 
a proprietà medicinali (Rhamnus franeula). SIN. 
Alno nero, 

Frankfurter /ied. ‘frankfurtar/ [vc. ted., propr. ‘di 
Francoforte', agg. etnico di Frankfurt ‘Francoforte’] 
s. m. inv, (pi. ted. inv.) e Salsiccia affumicata, profu- 
mata con varie droghe, che si mangia bollita o ar- 
rostita e insaporita con senape. 

franklin (1) /ingl. ‘fregklin/ [da B: Franklin 
(1706-1790) che la inventò] agg. inv. e Solo nella 
loc. stufa f., sorta di caminetto in cotto, con cassa 
staccata dalla parete e aperta anteriormente. 

franklin (2) /ing/. 'frænklin/ [chiamata così in 
onore di B. Franklin] s. m. inv. e Unità di misura di 
carica elettrica nel sistema CGS, pari a 0,3336 
10” coulomb. SIMB. Fr. 
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franóso [da frana] agg. ® Che frana facilmente. 

frantèndere e deriv. e V. fraintendere è deriv, 

franto part. pass. di frangere; anche agg. @ (letr.) 
Nei sign, del v. 

frantoiàno A s.m. e Operaio addetto a un fran- 
toio per la macinazione delle olive, B agg è Del, 
relativo al frantoio. 

frantoio [da franto] s.m. @ Macchina per la fran- 
tumazione o per la macinazione grossolana di vari 
materiali e prodotti: f. d'olive; y. di pietre | (est.) 
Locale adibito alla frangitura. 

frantoista s. m. (pi -i) è Operaio addetto a un 
frantoio per pietre, minerali e sim. 

frantumare [da fanto] A v. tr. (io frantumo) 
1 Ridurre q.c. in pezzi, in frammenti (anche fig.): 
F un verro, una stoviglia; ha frantumato tutte le 
sue speranze. 2 (rao) Fratturare. B v.intr. pron. 
è Ridursi in frantumi: cadendo, il vaso si frantu- 
mö. SIN. Rompersi, spezzarsi. 

frantumazione s.f. è Atto, effetto del frantuma- 
re ò del frantumarsi. 

frantume [da franto] s.m. è (spec. al pl.) Piccolo 
frammento di q.c. che si è rotta: ridurre q.c. in 
frantumi | Andare in frantumi, rompersi in piccoli 
pezzi, detto spec. di vaso, statua, stoviglie e sim. 
SIN, Pezzetto. 

ifranzéese e deriv. © V. francese e deriv. 

frappa [ant. tr. frape, di etim. incerta] s. f. 1 Stretta 
banda di stoffa increspata € smerlata usata per 
guarnire abiti, tendaggi, copertè è sim. | (/fig.) 
*Fare frappe, tagliare i panni addosso a qe. 2 Mi- 
nuta e precisa rappresentazione del fogliame, 
spec. in un dipinto. 3 (spec, al pl.) Dolce di pasta 
sfoglia a forma di nastro dentellato, fritto e co- 
sparso di zucchero. 4 #Cosa di nessun valore | 
(fie.) tCiancia, chiacchiera. 

frappare [da frappa] v. tr. (io frappo) 1 Rifinire 
abiti, tende è sim. con frappe. 2 Riprodurre mi- 
nutamente il fogliame, spec. in un dipinto. 3 +Ta- 
gliuzzare, tagliare | +Ferire. 4 (fig.) tIngannare 
| Inventare frottole. 

frappe /frap'pe*, frap'pe*, fr. fra'pe/ [vc. fr., part. 
pass. di frapper ‘battere', dal francone hrappan] 
A agg. inv. è Detto di bibita o bevanda frullata, 
con aggiunta di ghiaccio tritato: Jatte f. B s.m. inv. 
è Bevanda, bibita frappé: un f. al cioccolato. 

ifrapponimento [da frapporre] s. m. e Interpo- 
sizione. 

frapporre [comp. di fra (1) e porre] A vtr 
(coniug. come porre) © Porre in mezzo (spec. fie. ): 
f. ostacoli, difficoltà, indugi. SIN. Frammettere. 
B v. rifl. e intr. pron. è Mettersi in mezzo, anche im- 
portunamente: si frappose per evitare un litigio: 
un evento nuovo si frappone alla tua decisione. 
SIN. Intromettersi. 

frapposizione [da frapporre] s.f. 1 Atto, effetto 
del frapporre o del frapporsi | Stato di chi, di ciò 
che è frapposto. 2 (ling.) Interposizione di una 
consonante per evitare casi di tato, 

frapposto part. pass. di frapporre; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

frasario [da frase] s.m. 7 Insieme di frasi e lo- 
cuzioni abitualmente usate da una persona o da 
una particolare categoria di persone: f. politico, 
burocratico, dei tribunali, degli avvocati; quel- 
l'uomo ha un f. molto singolare. SIN. Gergo. 
2 Raccolta di frasi di uno scrittore: f. dantesco, 
vireiliano | F. retorico, frasi consuete di retori. 

frasca [vc. di origine preindeur.] s.t. 1 Ramoscello 
fronzuto: lo stormire delle frasche; il destrier 
ch'avea lasciato | tra le più dense frasche alla 
fresca ombra (ARIOSTO) | Saltare di palo in f., 
(fig.) passare da un argomento a un altro comple- 
tamente diverso, in modo illogico e improvviso | 
(raro) Andare in f. nel fare q.c(fig.) distrarsi, 
sbagliare | (pop.) Ramoscello collocato all'inse- 
gna di osterie e taverne, spec. di campagna. SIN. 
Fronda. 2 (fig.) Persona leggera e volubile, spec. 
donna. 3 (spec. al pl., fig.) Vanità, capricci: es- 
sere pieno di frasche. 4 (spec. al pl., raro, fig.) 
Ornamenti di cattivo gusto: vestire con inutili fra- 
sche || PROV, Meglio un fringuello in gabbia che 
un tordo in frasca. || fraschétta, dim. (V.) | trå- 
scola, dim. | frascone, accer, m. (V.). 

frascame s.m. è Quantità, insieme di frasche: il 
f. di un albero | Frasche di varie specie. 

frascati [da Frascati, luogo di produzione] s. m, e 
Vino bianco dei Castelli Romani, asciutto, armo- 


nico, di 12,5°, 

frascato [da frasca] s.m. 1 Riparo di frasche fat- 
to a forma di tettoia | Portico coperto di frasche. 
2 Macchie basse e folte | Luogo pieno di frasche. 
3 {Quantità di rami frondosi legati insieme, 

frascheggiare [da frasca] v. intr. (io fraschég- 
gio; aus, avere) 1 (lett.) Stormire delle frasche 
mosse dal vento: Madonna Dianora ... senti fo sot- 
to una vite (MACHIAVELLI). 2 Comportarsi in mo- 
do leggero, e volubile, spec, riferito a donna. SIN. 
Civettare. 3 fBurlare | Raccontare frottole sotto 
forma di verità. 

frascheggio s.m. e (raro) Rumore continuo e 
insistente del vento o altro tra le frasche. 

frascheria [da frasca] s.f, e Cosa vana, inezia | 
Fronzolo. 

fraschétta s.t. 1 Dim. di frasca. 2 (fie.) Donna 
fatua e leggera. || fraschettina, dim, | fraschet- 
tuòla, dim. 

frasconaia s.t. 1 Terreno folto di frasche | Nel 
linguaggio dei cacciatori, boschetto,  uccelliera. 
2 (fie.) Insieme di ornamenti senza ordine e 
gusto, 

frascone s.m. 1 Accr. di frasca, 2 (spec. al pl.) 
Frasche per sostegno di fagioli e sim. | (pop.) 
Portare, seminare i frasconi, trascinare le ali pen- 
zoloni come frasche, detto di polli, di animali da 
cortile e (fig.) strascicare per debolezza o malat- 
tia, detto di persone. 3 (mar.) Grosso paranco che 
si tiene normalmente fissato alle sartie, pronto per 
le eventuali necessità. SIN. Candeletta. 

frascume [da frasca] s. m, 1 Grande quantità di 
frasche, 2 (fig., spreg.) Ornamento: prosa ornata 
di troppi frascumi. 

fràse [vc. dotta, lat. phrasi\m), nom. phrésis, dal 
gr. phrasis ‘espressione’, da phrazein ‘parlare’, di 
etim. incerta] s. f. 7 (ling.) Unità linguistica indi- 
pendente e di senso compiuto: una f. breve, poco 
chiara, gentile | F. incisiva, efficace, arguta | 
Compiere la f., aggiungere gli elementi mancanti, 
se è sospesa o imprecisa | Sono solo frasi, sono 
affermazioni enfatiche e vuote | Locuzione: usare 
solo frasi scelte, 2 Espressione: non trovare la f. 
giusta per far comprendere q.c. | F. fatta, vuota, 
convenzionale | Frasi di cerimonia, altisonanti e 
spesso poco sincere | Frasi parlamentari, (ffg.) 
diplomatiche o di riguardo, 3 (mus.) Elemento 
espressivo del discorso musicale che costituisce 
un periodo compiuto, || frasaàccia, pegg. | fraséet- 
ta, dim. | frasettina, dim. | frasicciuola, dim, | 
frasina, dim. | frasucola, dim. 

fraseggiamento s.m. e (raro) Modo di fraseg- 
giare, > i f 

fraşeggiàre [da frase] v. intr. (io fraséggio; aus. 
avere) 1 Comporre le frasi e farne uso: f. con ele- 
ganza | Usare frasi ricercate, ma vuote: è un av- 
vocato che fraseggia. 2 ( mus.) Nella composizio» 
ne, dividere acconciamente il pezzo di musica in 
sezioni, periodi, frasi, membri, mediante le oppor- 
tune cadenze, clausole e riposi | Nell'esecuzione, 
dare le proporzioni, variare le uscite di tono. 

fraseggiatore s.m. (f. -trice) e Chi fraseggia. 

fraséggio s.m. e Modo e atto del fraseggiare. 

fraseologia o ifrasologia [fr. phraséologie, 
comp. del gr. phrésis, genit. phraseòs ‘espressione’ 
e del fr. -logie “logia'] s. t. (pl. -gie ) 1 Insieme delle 
frasi proprie di un determinato sistema linguistico 
o di una sua parte: f. italiana; f. militare | Rac- 
colta ragionata di tali frasi. 2 Costrutto della frase 
proprio di una lingua o di uno scrittore. 

fraseològico agg. (pl.m. -ci) e Relativo alla fra- 
seologia. 

ifrasologia e V. fraseologia. 

frassinella (1) [da frassino] s.t. è (hor.) Ditta- 
mo, SIN. Frassinello, ornello. 

frassinélla (2) [etim. incerta] s. f. @ Pietra are- 
naria di grana sottile usata dagli orafi antichi per 
affilare arnesi e limare smalti. 

frassinéllo s.m. è (hor.) Frassinella. 

frassinéto [da frassino] s.m. e Bosco di frassini. 

fràssino [lat fraxinu(m). di etim. incerta] s. m. 
1 Albero delle Oleacee con foglie imparipennate, 
fiori poco appariscenti, frutto a samara (Fraxinus 
excelsior) | F. da manna, ornello. 2 Legno del- 
l'albero omonimo. i 

frastagliàme s. m. e Cose frastagliate, minuta- 
glie. 

frastagliamėnto s.m. e Atto, effetto del frasta- 


gliare | Il punto in cui una cosa è frastagliata. 
liàre [comp. di fra(1)e stagliare] v. tr. (io 
frastàglio) 1 Tagliare q.c. in varie direzioni e in 
vari punti, spec. lungo i bordi: f. un foglio, un abi- 
pa 2 +#Dire cose inverosimili per ingannare 
tImbrogharsi nel parlare. 

frastagliato part pass di frasragliore: anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Ornato di frastagli: abito f. | 
Cime frastagliate, di montagna, come seghettate 
| Costa frastagliata., con molte nientranze e spor- 
genze | Terreno f.. interrotto da fossi, siepi, canahi 
e sim. || frastagliatamente, avv. (raro. fie.) In 
modo disordinato e interrotto. 

frastagliatura s.1. è Ano, effetto del frastagliare 
a Aspetto frastagliato | Insieme di frastagli. 

[da frastagliare] s.m. 7 Accurato e pa- 
ziente lavoro di intaglio a lince sporgenti. nmen- 
trami e sim. 2(spec. al pl.) Omamenti eccessivi 
e artificiosi: frastagli dello stile barocco. 

Jliùme s m. è (raro, spreg.) Quantità di 
frastagli: un f. di inutili ornamenti. 
frastico [dal gr. phråsis ‘trase, locuzione’ ] agg. (pi. 
m ci) è (ling. ) Che si riferisce alla frase. 
frastòno e V. frastuono. 
s.m è Modo e atto del frastor- 
nare A ab) Cosa che disturba o impedisce. 
frastornante part pres di frastornare. anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Che stordisce, che provoca 
confusione mentale: un chiasso f. 
frastornare [comp. di fra (1) e stomare] v. tr. Go 
frastorno) 1 (raro) Impedire, rendere nullo: ed 
erasi il matrimonio per diversi accidenti più volte 
frastornato (BOCCACCIO). 2 Disturbare, distrarre 
chi è immerso nelle proprie occupazioni: il rimo- 
re incessante del traffico lo frastornava dal diffi- 
cile lavoro. 3 (raro) Dissuadere da un proposito. 
frastornato part pass di frastornare: anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Che è in uno stato di confu- 
sione e di stanchezza fisica e nervosa: mi trovai 
Pics: aniier jJ: 
s. m: anche agg. (Í. -irice ) è (raro) 
“Chi, che frastorna. 
frastornio s.m. è (rosc.) Ciò che distrae o di- 
frastórno s.m. e (raro) Noia, disturbo. 
frastuono o (pop.) frastono [comp. di fra (1) e 
tuono] s.m. 7 Rumore assordante in cui sì mesco- 
lano suomi di diversa intensità e natura: f. di au- 
tomobili, di gente che grida. SIN. Baccano, fracas- 
sa, strepito. 2 tImpaccio, incomodo. 
fratacchiòne s.m. 1 Accr. di frare. 2 Frate di 
grossa corporatura (anche sprew.). 
fratàglia s.t.1V.fraglia. 2 (raro, spreg.) Mol- 
titudine di frati. 
frataio {da frate (1)] agg.: anche s. m. @ (spreg.) 


fràte (1) o tirètre, spec. nel sign. 2 {lat frà- 
tre(m), di origine indeur.] s$. m. (troncato in fra, raro 
frà, o fra', davanti ai nomi propri) 1 Religioso di un 
ordine monastico cattolico: f. di San Francesca, 
di San Domenico | F. predicatore, domenicano | 
F. laico, quello che non ha ricevuto gli ordini re- 
ligiosi ed è addetto ai servizi del convento | Frati 
gaudenti, appartenenti a un ordine cavalleresco € 
conventuale fondato nel XII sec. a Bologna con 
scopi pacificatori è protettivi, i quali potevano 
aver famiglia e vivere a casa propria | Va" a farti 
fi (euf) togliti di torno, va' al diavolo, va' in 
malora | Star coi frati e zappar l'orto, fare tutto 
quello che vogliono gli altri | gig.. fam.) È morto 
un f., quando, in una conversazione, cala un silen- 
zio lungo e imbarazzato. 2 (merid.) +Fratello | 
Amico, persona cara. || fratacchione, acer. (V.) 
| fratacchiotto, accr. | frataccio, pegg. | fraticel- 
lo, dim. (V.) | fraticino, dim. | fraticolo, dim. | 
fratino, dim. {V.) | fratòccio, accr. | fratone. 
accr. | frantonzolo, spreg. | fratotto, accr. | fra- 
tuccio, dim. (V. nota d'uso ELISIONE e TRON- 
CAMENTO). 
frate (2) [dalla forma simile a quella del cappuo- 
cio di un frate] s.m. 7 (edil.) Embrice a forma di 
cappuccio per dar luce alle stanze a tetto, 2 Baco 
«da seta non mandato al bosco, che fa sulla stuoia 
prima ai 3 (bot. ) Capo di f, ene 
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frati] s.m. 1 Zona di uno stampato mal inchiostrata 
o non inchiostrata affatto. 2 (spec. al pl.. tosc.) 
Sorta di ciambelle fritte. 

fratellame s.m. 7 (raro, spreg.) Insieme di fra- 
telli. 2 +Fratellanza. 

fratellanza s t 7 La relazione naturale e civile 
che intercorre tra fratelli: rapporti, doveri di f. 
2 (es1.) Reciproco sentimento di amicizia e affet- 
to quasi fratemno: la f. dei buoni; prove di f. | F. 
universale, pacifica comunanza di tutti gli uomini 
| F. d'armi, tegame che si stabilisce fra chi com- 
batte sotto una stessa bandiera o per la medesima 
causa | F. del sangue, operazione compiuta scam- 
biando sangue da piccole ferite del petto e del 
braccio che dà luogo, presso alcuni popoli, a isti- 
tuzioni di mutuo soccorso. 3 Società laica di mu- 
tuo soccorsa. 

fratellastro s m è Fratello che ha in comune con 
un altro o gli altri figli della stessa famiglia solo 
il padre o la madre 

| ole agg e (raro, lett.) Che si conviene 

tra fratelli! con puro e f. animo (BOCCACCIO). || 
tfratellevolmente, avv. (raro, lett.) In modo fra- 
tellevole. 

fratello [lat pari. *fratéllu(m). dim. di fréter ‘tratel- 
lo". V. frate (1)] À s m. (pi fratelli poet fratéi. +fra- 
tégli, tfrate') T Ciascuna delle persone di sesso 
maschile nate dallo stesso padre e dalla stessa ma- 
dre | (dir. ) Parente di sesso maschile in linca col- 
laterale di secondo grado | F. germano, nato dallo 
stesso padre e dalla stessa madre | F. consangui- 
neo, nato dallo stesso padre ma da madre diversa 
| F. uterino. nato dalla stessa madre ma da padre 
diverso | F. adottivo, che trae il suo legame di 
fratellanza da un atto d'adozione | (raro) F. cu- 
gino, cugino di primo grado | F. di fatte, allattato 
dalla stessa balia | Sembrare fratelli, assomigliar- 
si come fratelli, essere molto simili | Amarsi come 
f. e sorella, di amore casto | Fratelli siamesi, ge- 
melli malformat uniti per parte del corpo. 2 (al 
pi.) 1 figli, maschi e femmine, di una stessa fami- 
glia: quanti fratelli sono in famiglia? Due, un ma- 
schio e una femmina. 3 (est.) Chi ha in comune 
con altri un vincolo religioso, politico, sociale, 
ideale e sim.: essere fratelli in Cristo; i figli di 
una stessa patria sono fratelli; il combattere per 
la stessa causa li ha resi fratelli | Fratelli sepa- 
rati, nel linguaggio dei cattolici, spec. dopo il 
Concilio Vaticano II, i cristiani che non seguono 
la confessione cattolica | Compagno, amico stret- 
to: essere fratelli nella gioia, nella tristezza: f. di 
sventura, d'esilio | F. d'arme, commilitone | Af- 
filiato della stessa setta o società segreta: i fratelli 
massoni | (fig.) Ciò che è dotato della stessa na- 
tura: l'orgoglio e la persecuzione sono fratelli. 
4 Frate laico, converso, spec. in alcuni ordini cat- 
tolici, che veste l'abito, senza aver pronunziato i 
voti o avendone pronunziato solo parte | Confra- 
tello, iscritto a una congregazione, confraternita 0 
compagnia religiosa | Fare bene fratelli, ordine 
ospedaliero di S. Giovanni di Dio | Fratelli della 
Misericordia, congregazione istituita per assistere 
i malati e i poveri, confortare i moribondi e fare 
le esequie | Fratelli Arvali, in Roma antica, mem- 
bri di un collegio sacerdotale istituito da Romolo 
per i riti relativi alla propiziazione della fertilità 
dei campi. B in funzione di agg. e (posposto al s.) 
Che è della stessa opinione politica, che aderisce 
allo stesso movimento e sim.: partiti fratelli. || fra- 
tellaccio. pegg. | fratellino, dim. | fratellone, 
accor. — 

frateria [da frate (1)] s.f.@ Tutti i frati di un me- 
desimo ordine o convento. 

fraterna [ell. di fraterna compagnia] s.t. ® (dir.) 
Istituto medievale per cui i componenti di una fa- 
miglia, dopo la morte del padre, continuavano sot- 
to la direzione del fratello maggiore l'attività del 
defunto, lasciando il patrimonio indiviso e ammi- 
nistrandolo in comune. 

ifraternita [lat. fratèmnitas. nom. sing., da fratér- 
nus ‘fraterno'] s. f. e Confraternita. 

fraternità [lat. fraternitàte( m), da fratèrnus ‘trater- 
no'] s.f e Affetto fraterno, accordo profondo tra 
persone non legate da vincoli di parentela; tra loro 
esiste un'intima f. d'intenti; la f. dei popoli. SIM, 
Amicizia. 

fraternizzare [fr. fraterniser, dal lat. fratornus'tra- 
terno] v. intr, (jo frarernizzo; aus. avere ) 1 Stringe- 


frattanto 


re rapporti d'amicizia, spec. con chi prima era 
ostile o nemico: gli invasori frarernizzarono con 
le popolazioni indigene | (est.) Fare amicizia: 
quel bambino fraternizza con tutti. 2 Fare propri 
gli scopi, gli ideali di qe.: i militari frarernizzaro- 
no con i ribelli civili. 

fraterno [vc. dotta, lat. fraternu(m), da fràter ‘tra- 
tello'] agg. 1 Di, da fratello: amore, affetto F. | 
Guerra fraterna, (fig.) tra cittadini dello stesso 
Stato. 2 (est.) Affettuoso, come di fratelli: aiuto, 
vincolo, saluto f. | Amicizia, carità fraterna, amo- 
re, solidarietà di persone legate da vincoli d’affet- 
to, || fraternamente, avv 

fratesco [da frate (1)] agg. ipl. m. -schi) € Da, di 
frate (anche fig): saio f.: invidia, astuzia frate- 
sca. || fratescamente, avv. Nel modo proprio dei 
frati. 

fraticello s.m. 7 Dim. di frate (1). 2 Piccolo uc- 
cello, simile al gabbiano, bianco con cappuccio 
nero sul capo, buon nuotatore e tuffatore, che si 
nutre di pesci (Srerna albifrons). 

tfratile agg. è Fratesco. 

fratina (1) [da frate (1)] s.t. 1 Tavolo lungo e 
stretto da refettorio di convento, retto da due so- 
stegni squadrati o tormiti su pattini oppure da due 
assi sagomate su piedi a mensola unite 0 no da 
una traversa | (est., impr.) Qualsiasi tavolo rusti- 
co di forma spiccatamente rettangolare. 2 Sedia 
toscana del primo Seicento retta da gambe squa- 
drate, caratterizzata da cartelle riccamente inta- 
gliate nel dorsale e nella traversa anteriore. 3 Par- 
ticolare taglio dei capelli che imita quello di certi 
frati. 

fratina (2) [dal colore, simile a quello della tona- 
ca di un frate] s. t è (z00/) Cutrettola. 

fratino (1) A agg è (raro, lett.) Fratesco. B s. 
m. 7 Dim. di frate (/). 2 Frate giovane | Ragazzo 
che si avvia a diventare frate. 

fratino (2) [V. fratina (2)] s.m. è Uccelletto del- 
l'ordine dei Caradriformi, comune in Italia sulle 
spiagge marine, di laghi e fiumi, che si muove 
camminando e correndo a gran velocità (Chara- 
drius alexandrinus ). 

fratino (3) [dalla forma simile a quella del cap- 
puccio di un frate] s. m. è ( bor.) Nasturzio indiano. 

tfratre è V. frate (1). 

fratria [vc. dotta, gr. phratria, da phratàr ‘fratello’, 
di origine indeur.] s.t. 7 Nell'antica Grecia, ciascu- 
na delle tre parti in cui si divideva una tribù. 2 Nei 
gruppi sociali soggetti a esogamia, classe o sezio- 
ne che esclude il matrimonio fra i suoi stessi 
membri. 

fratricida [vc. dotta, lat. fratricida(m). comp. di 
fräter, genit. fratris ‘fratello’ e -cida “cida') A sim 
et. ipl m. -i)e Uccisore del proprio fratello o della 
propria sorella | (esr. ) Chi uccide qe. cui è legato 
da vincoli di fratellanza, comunanza d'idee e sim. 
B agg e Che si riferisce a chi uccide un fratello 
o una sorella o una persona con cui ha legami di 
sangue, amicizia e sim.: lorra f. | Guerra f., civile. 

fratricidio [vc. dotta, lat. tardo fratricidiu(m), da 
fratricida ‘tratricida'] s.m. èe Uccisione del proprio 
fratello o della propria sorella | (est.) Uccisione 
di persona cui si è legati da vincoli di sangue, ami- 
cizia e sim. 

fratta [etim. discussa: lat. fr&cta (rami) rotti', part. 
pass. nt. pl. di frangere (?)] s.f. T Luogo scosceso 
e impervio ricoperto da una macchia intricata di 
pruni e sterpi | Andare, essere per le fratte, (fig., 
tosc.) trovarsi in pessime condizioni economiche. 
2 (dial.) Siepe, cespuglio: sbuca il can dalla f., 
come il vento (PASCOLI). 3 +Frattura, rottura. 

frattaglia [da fratto] s.t. 1 (spec. al pl.) Interiora 
commestibili degli animali macellati | F. di pollo, 
rigaglie. 2 (spec. al pl., raro) Ciarpame, cosa in- 
servibile o di poco valore, 

frattagliaio s.m. e (raro) Venditore di frattaglie. 

frattale [vc. coniata dal matematico fr. B. Mandel- 
brot nel 1975, dal lat. fractus ‘spezzato’, part. pass. 
di frangere] A s.m. e (geom.) Figura geometrica, 
dotata di simmetrie interne a qualsiasi scala la si 
ingrandisca, ottenuta come configurazione limite 
di una successione di curve spezzate; da ognuna 
sr ottiene la successiva in base a una regola asse- 
gnata, per es. sostituendo a ogni lato una linea 
spezzata prefissata detta generatore. B anche agg.: 
oggetto f. 

frattanto o (raro) fra tanto [comp. di fra (1) e 


frattazzare 


tanto] avv. è In questo, in quel mentre, nel mede- 
simo tempo: f. erano successe molte cose; cosa 
hai fatto f.?; f. | andiam; vi sono ai vostri lari io 
scorta ( ALFIERI) | Con valore raff.: E f.. introduce 
un'amara constatazione: e f. tetto va in rovina! 

frattazzare v.tr. e (edil.) Spianare, lisciare col 
frattazzo: f. l'intonaco. 

frattazzo o fratàzzo [da frettare] s. m. e Tavolet- 
ta rettangolare di legno, con maniglia, usata dal 
muratore per spianare la malta con cui si intonaca 
un muro. SIN. Spianatoio. || frattazzino, dim. 

frattempo [comp. di fra (1) e tempo] s. m,e Solo 
nelle loc, avv. in questo, in quel f., nel f in questo, 
in quel mentre, nel tempo intercorrente, frattanto, 
intanto: in questo f. molte cose sono cambiate; nel 
f. approfitterò per visitare la citta. 

fratto part pass. di frangere; anche agg. T Nei sign. 
del v.2(mat.) Frazionario: equazione fratta | Di- 
viso: sei f. due. 3 (mus.) Canto fa modulato. 

frattografia [comp. di fratt(ura) e agrafia] s. t. è 
( metall.) Tecnica per la determinazione delle cau- 
se di rottura di metalli mediante osservazione con 
strumenti ottici. 

frattura [wc. dotta, lat. fractura(m), da fractus ‘trat- 
to'] s.t. 7 Interruzione della continuità di un corpo 
a struttura solida | F. ossea, soluzione di continuo 
di un osso per sollecitazioni eccedenti il suo limite 
di resistenza | F. semplice, con formazione di due 
frammenti | F. comminuta, con più di due fram- 
menti | F. esposta, il cu focolato comunica con 
l'esterno. 2 (geol. ) Spaccatura della crosta terre- 
stre nella quale non si è avuto scorrimento reci- 
proco tra le due parti. 3 (fie.) Interruzione nel 
corso del normale svolgimento di un avvenimen- 
to, un lavoro, un rapporto e sim.: una f. economi- 
ca, politica, diplomatica. 4 (mecc.) F. fragile, 
rottura improvvisa di materiali, spec. metallici, 
che si verifica in seguito a brusche sollecitazioni, 
prolungate tensioni, variazioni di temperatura € 
sim, || fratturina, dim, 

fratturaàre [da frattura] A v.tr. (io frattùro) è Pro- 
durre una frattura: fratturarsi un braccio, una 
gamba, B v.intr. pron. e Subire una frattura: l'osso 
si è fratturato in tre punti. 

frau ® [dal n. del suo costruttore, l'industriale sar- 
do R. Frau] s.f. e Poltrona ampia e comoda; gener. 
rivestita di pelle. 

fraudatòrio [vc. dotta, lat. tardo fraudatoriuim), 
da fraudator, genit. fraudatoris ‘trodatore'] agg. ® 
Che ha carattere di frode. 

ifraude e deriv. e V, frode e deriv, 

fraudoléènto, itraudolènte, (raro) frodolènto 
[lat. fraudulèntu(m), da fraus, genit. fraudis ‘trode'] 
agg. 1 Che opera con frode, che tende a commet- 
tere frode: individuo f. | Consigliere f., consigliere 
di inganni. 2 Che è caratterizzato da frode; ban- 
carotta, insolvenza fraudolenta, 3 Di ciò che è fat- 
to con frode, a scopo d'inganno e raggiro: azione 
fraudolenta; diede il consiglio frodolento (DAN. 
TE). SIN. Doloso, || fraudolentemente, avv. (raro) 
Con frode. 

fraudolènza o ifraudolenzia, (raro) frodo- 
lenza [lat. fraudulentia(m), da fraudulèntus ‘trau- 
dolenta'] s.t. è Inganno, truffa | Carattere di ciò 
che è fraudolento. 

tfraudóso agg. e Ingannevole | Fraudolento. 

Fräulein /ted. 'froylain/ [vc. ted., propr. ‘signori 
na', dim. di Frau ‘signora’] s. f. inv. è Governante, 
istitutrice di lingua tedesca. 

fravola e deriv. è V. fragola e deriv. 

frazio [stessa etim. di fracido] s.m.@ (raro, dial.) 
Fetore, puzzo, spec. di cibi guasti. 

frazionabile agg. e Che si può frazionare. 

frazionale [da frazione] agg. @ Frazionario | Mo- 
neta f., moneta divisionale, 

frazionamento s. m. e Atto, effetto del frazio- 
nare: fi di un'eredità; f. diun immobile; fadei ri- 
schi di un'impresa; f. di un miscuglio, di una so- 
luzione | F. catastale, divisione di particella cata- 
stale per passaggio di proprietà, SIN. Divisione, 

frazionare [da frazione] A v. tr. (io fraziono) @ 
Dividere in varie parti: mari gli averi del defunto 
furono frazionati fra gli eredi: f. un miscuglio, una 
soluzione, il petrolio greggio. B v. intr, pron. e Di- 
vidersi: il partito si frazionò in due correnti. 

frazionario agg. e (mat.) Di frazione. SIN, Fra- 
zionale. 

frazionato part. pass. di frazionare; anche ‘agg. 
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1 Nei sign. del v. 2 Detto di francobollo ottenuto 
tagliando in due o più parti un esemplare intero, 
da parte di un ufficio postale o di un utente della 
posta, per mancanza di francobolli di piccolo va- 
lore. 

frazione [lat. tardo fractione(m) ‘spezzatura’, da 
fràctus, part. pass. di frangere ‘spezzare’ ] s. f. 
1 Porzione, parte staccata di un tutto: un quarto 
d'ora è una f. di ora; solo una piccola f. di per- 
sone riuscì nell'intervento | (sport) Nelle gare a 
staffetta, ciascuna delle parti uguali in cui è sud- 
diviso il percorso, coperta in successione da un 
componente delle squadre | Nel ciclismo, semi- 
tappa | (chim.) Ciascuna parte che. si .ottiene-fra- 
zionando soluzioni o miscugli liquidi. 2 (mat.) 
Espressione matematica composta da una coppia 
di numeri interi, numeratore e denominatore, con 
la convenzione che due coppie sono equivalenti 
se i prodotti del numeratore dell'una per il deno- 
minatore dell'altra sono uguali | Quoziente di due 
numeri, © di due quantità | Espressione composta 
di due numeri, che indicano rispettivamente quan- 
ti e quali parti dell'unità si considerano | F. ap- 
parente, il cui numeratore è multiplo del denomi- 
natore | F. continua, come espressione formale, è 
data da una frazione il cui denominatore è somma 
di un numero e d'una frazione costruita allo stesso 
modo, e così via; più precisamente, è l'algoritmo 
che associa a tale espressione la successione dei 
valori ottenuti trascurando le frazioni da un certo 
punto in poi, è, se esiste, il relativo limite.| F. 
decimale, che ha per denominatore una potenza di 
10 | F. propria, impropria, il cui numeratore è 
minore o maggiore del denominatore In testi di 
tipo discorsivo, le frazioni si possono scrivere-in 
lettere: ci vediamo tra un quarto d'ora; per tre 
quarti del film gli attori non parlano; solo un 
quinto dei partecipanti ha preso la parola; i due 
terzi dello stipendio se ne vanno per l'affitto; una 
mezza porzione di tagliatelle. In usi di tipo mate- 
matico, tecnico 0 scientifico le frazioni si scrivono 
con i numeri arabi separati da una barretta diago- 
nale: oppure separando i due numeri (detti nume- 
ratore e denominatore) con la linea di frazione. 
(V. nota d'uso NUMERO) | (chim.) F. molare, 
rapporto tra una determinata quantità di composto 
e la sua grammomolecola, 3 Borgata di comune 
priva di uffici comunali. 4 Nella Messa, il rito del- 
lo spezzare l'ostia consacrata lasciandone cadere 
un pezzetto nel vino del calice. || frazioncella, 
dim. | frazioncina, dim. 

frazionismo s. me Tendenza a creare correnti 
o scissioni nell'ambito dei partiti. 

frazionista A s.m.ef. (pi.m.-i) 1 Chi, all'interno 
di un partito, favorisce il sorgere di correnti o scis- 
sioni, 2 (sport) Nelle gare a staffetta, ciascuno 
dei componenti delle squadre che gareggia com- 
piendo una frazione: primo, ultimo f. B agg. e Di, 
relativo a, frazionismo. 

frazionistico agg. (pi.m.-ci) e Di, relativo a, fra- 
zionismo: tentativo f. 

freak /ing!. fri:k/ [vc. ingl., all'origine ‘capriccio, 
ghiribizzo' (da avvicinare all'ingl. ant. frician ‘balla- 
re'), poi divenuto verbo nel sign. di ‘subire un'espe- 
rienza emotiva intensa, eccitarsi (soprattutto con 
riferimento ai tossicomani)', quindi ‘spostato'] s.m. 
e f. inv.@ Nei primi anni Settanta, chi, per mostrare 
la propria rivolta verso la società, seguiva norme 
di comportamento che, spec. mutuando alcuni ele- 
menti dalle filosofie orientali od orientaleggianti, 
teorizzavano l’uso regolare delle sostanze stupe- 
facenti, la vita alla giornata, un modo di vestire 
insieme povero e stravagante. 

freatico [dal gr. phréar, genit. phréatos ‘pozzo’ ;di 
origine indeur.].agg. ipl. m. -ci) è Detto di falda ac- 
quifera che scorre attraverso terreni porosi per- 
meabili, sopra strati di terreni impermeabili: falda 
freatica | Relativo a una falda freatica: livello f. 

freatologia [comp. del gr. phréar, genit. phréatos 
‘pozzo’ e -logia] s. f. (pl -gie) © Studio o trattato 
sulle acque dei pozzi o freatiche, 

freccetta s.t. 7 Dim. di freccia: 2 Segno grafico 
a forma di piccola freccia. 3 Sorta di piccola frec- 
cia che si scaglia a mano per gioco contro un ber- 
saglio. 

freccia [fr. fléche, di origine germ.] s. f. (pl. -ce) 
Í Asticciola con punta acuta e cocca posteriore, 
da lanciare con arco o balestra, dotata talvolta di 


alette stabilizzatrici della traiettoria: incoccare, 
scagliare la f. | Avere molte frecce al proprio ar- 
co, (fig.) disporre di molti buoni argomenti, pos- 
sibilità e sim. | Correre come una fa (Jig.).con 
grande velocità | F. del Sud, f. Azzurra, nome dato 
a treni rapidi o direttissimi. = ILL. p. 1287 SPORT; ar- 
mi. 2 Qie.) Allusione pungente o cattiva | Fodel 
Parto, allusione maligna detta all'ultimo momen- 
to. 3 (raro, fig., Jam.) Stoccata, richiesta impor- 
tuna di denaro in prestito | Dar la f.. frecciare. 
4 (est.) Elemento appuntito e allungato, più o me- 
no simile a una freccia | F. di direzione, indicatore 
usato un tempo sugli autoveicoli, consistente in 
una barretta a luce rossa, fatta sporgere dal fianco 
della carrozzeria; oggi, correntemente, indicatore 
a luce intermittente | F. del campanile, di una ter- 
re e sim, guglia, cuspide | A f., che ha la forma 
di una freccia | Ala a fale cui semiali formano in 
pianta un angolo col vertice in avanti, adatto per 
velocità subsoniche e supersoniche, 5 Parte più 
sottile e appuntita di molti strumenti; la f. dell'ago 
magnetico. 6 Segno, pannello e sim, a forma di 
freccia usato per indicare la direzione: fi indica- 
trice; secondo la f. bisogna voltare a destra. T In 
carri e carrozze, stanga che collega gli alberi alle 
ruote, 8 (arch.) Distanza verticale fra la chiave 
di volta e la corda di un arco. 9 Baghetta. 
10 (mil.) Piccola opera esterna composta di due 
corpi ad angolo acuto col vertice verso la campa- 
gna. 11 (mar.) Controranda. 12 (wer.) Frecce 
Tricolori, pattuglia acrobatica dell'Aeronautica 
Militare italiana. || freccétta, dim. (V.) | freccina, 
dim. | freccione, accr. m. 

frecciàre [da freccia] A v.tr. (io fréccio) e (raro) 
Colpire con frecce | F. qc, (fig. fam.) chiedere 
denaro in prestito e non restituirlo, B v.intr, (aus. 
avere) 1 Tirare frecce. 2 (raro, fig., fam.) Chic- 
dere denaro in prestito con l'intenzione di non re- 
stituirlo. 

frecciata s.f. 1 Colpo di freccia: una folo ridusse 
in fin di vita. 2 (fig.) Motto pungente, allusione 
volutamente mordace e maligna: /a f. lanciaragli 
gli impedì qualsiasi replica. 3 (raro, fig. fam.) 
Richiesta di denaro che poi non verrà restituito: 
eli dette una f. di centomila lire. || frecciatella, 
dim. | frecciatina, dim. 

freddare [lat. tardo frigidare, da frigidum freddo! ] 
A v. tr. (io fréddo) 1 Far diventar freddo, spec. 
bevande o cibi caldi: f. Ja minestra, il caffè bol- 
lente | (fig.) F. l'entusiasmo, affievolirlo; farlo 
sbollire | (fig.) F. la conversazione, provocare un 
improvviso © impacciato silenzio. 2 Ammazzare, 
uccidere, spec. all'improvviso e con un colpo so- 
lo: freddò il leone a breve distanza. B v. intr. pron. 
e Diventare freddo: i/ riso impiega molto tempo 
afreddarsi | (fig.) Non lasciare che q.c. si freddi, 
metterla subito in atto | (fig.) Non lasciare che 
l'occasione si freddi, coglierla, approfittando del 
momento opportuno, l 

freddezza [da freddo] s.f. 7 Stato, condizione di 
ciò che è freddo: la f. dell'acqua. 2 (fig.) Dichia- 
rata indifferenza, priva di ogni slancio e.cordiali- 
tà: f. di carattere; accogliere con fa nei loro.rap- 
porti c'e una certa J. | (fig.) Fedi stile, mancanza 
di vivacità, colorito ed efficacia. CONTA. Calore, 
entusiasmo. 3 (fig.) Autocontrollo, capacità di 
dominare 1 propri nervi: com esemplare f. l'uomo 
riusci a salvare il bambino. 

freddiccio A agg. ipl. f: -ce) e Alquanto freddo: 
brodo f. B s.m. e Tempo ancora freddo o che co- 
mincia. a essere tale: ieri mattina si sentiva un 
certo f. 

freddo [lat. frigiou(m), da frigere ‘esser freddo', di 
origine indeur.] A agg. 7 Che comunica una sen- 
sazione contraria a quella del caldo, a causa della 
temperatura inferiore a quella normale o ambien- 
tale: tempos vento f.; giornata, città fredda; f.co- 
me la neve, il ghiaccio, il marmo; bevendo quel 
f. liquore, | cangiosse tutto l'amoroso core 
(BOIARDO) | Sudore f., provocato da malattia o 
spavento | Vivanda fredda, preparata per essere 
mangiata fredda | Piatti freddi, a base di vivande 
che non richiedono cottura, come salame, formag- 
gio o.vivande colte e servite fredde | Tavola fred 
da, Vinsieme dei piatti freddi, in un ristorante o a 
un ricevimento | Guerra fredda; (fig.) tensione 
politica tra Stati o blocchi di Stati, alimentata da 
azioni ostili, politiche, diplomatiche e di propa- 


ganda | La fredda spoglia, (tett.) il cadavere | 
Terra fredda, piuttosto umida e che non lascia pe- 
netrare il sole | Doccia fredda, fatta con acqua 
fredda e (fig.) improvviso e spiacevole disingan- 
no | Animali a sangue f.. eterotermi | Corpo f.. 
astro che non emette luce propria: la luno è un 
corpo f. | Raffreddato: la minestra è ormai fredda. 
CONTR. Caldo, 2 (fig. ) Che non si lascia trascinare 
dalle passioni: animo, cuore, temperamento f. ma- 
tura fredda | (fig.) Indifferente, distaccato, privo 
di entusiasmo e cordialità: discorso, uditorio f. 
accoglienza, risposta fredda. mostrarsi f. verso 
që. | Sangue f.. (fig.) controllo dei propri nervi | 
Testa fredda, (fig.)che non si lascia vincere dalle 
passioni | A mente fredda. (fig.) dopo che l'ira e 
lo sdegno sono sbolliti; consideratamente | La 
fredda ragione, (fig.) ponderazione, prudenza | 
Stile f. (fig.) piuttosto artefatto e privo di vivacità 
| Toni, colori freddi, (fig.) quelli che tendono al 
grigio, al verde, all'azzurro | (mus. ) Privo di co- 
lorito e d'espressione: esecuzione impeccabile ma 
fredda. CONTR. Appassionato, ardente. 3 (fig. ra- 
ro) Pigro, svogliato | (raro) Andar f., senza darsi 
premura. 4 (gerg.) Congelato (nel sign. 2). 
5 tFrigido, impotente. 6 (raro) +Difficile da di- 
gerire. || freddamente. avv. 1 Con freddezza 
2 (fig.) Con indifferenza: rispondere, accogliere 
freddamente. B s.m. 1 Mancanza di calore | A f.. 
senza niscaldare | Lavorare il ferro a f.. senza usa- 
re il fuoco, mediante i soli attrezzi | Malattia da 
f- affezione in cui il freddo ha funzione determi- 
nante | Industria del f., comprendente la produ- 
zione di ghiaccio artificiale, di apparecchi e im- 
pianti frigoriferi, la conservazione di alimenti me- 
diante il freddo, e sim. 2 Sensazione prodotta dal- 
la perdita o dalla mancanza di calore: avere, sen- 
tire, patire f. | (fig.) È un racconto che fa venir 
f. che fa paura, che sconcerta | Non gli fa né caldo 
né f (fig.) lo lascia del tutto indifferente | Aver 
f- (raro, fig.) patire la povertà. CONTR. Caldo. 
3 Clima rigido, bassa temperatura: ieri faceva f.; 
i rigori del f; f. asciutto, umido: ripararsi dal f. 
| { primi freddi, quelli dell'inizio dell'inverno | F. 
cane, birbone, temperatura bassissima | Messag- 
gero del fa (fig.. scherz.) chi per primo indossa 
abiti invernali | Danni dal f., manifestazioni di di- 
versa natura che colpiscono le piante per effetto 
delle basse temperature | Stagione fredda, spec. 
invernale: appena arriva il f. accendiamo il ter- 
mosifone | Nel cuore del f., nel mezzo dell’inver- 
no. 4 tIndifferenza, freddezza | Essere in f. con 
qe., avere rapporti privi di ogni cordialità. 5 (fig.) 
Nella loc. A f., con pacatezza è lucidità, senza es- 
ser mosso da ira, sdegno o altra emozione di qual- 
siasi genere: la sua decisione l'ha presa a f. || 
freddaàccio, pegg. | treddarello, tredderello. 
dim. | freddino, dim. | freddolino, dim. 
freddolina [da freddo, perché fiorisce in inverno] 
sf e (bot., pop.) Colchico. 
agg e Che soffre molto il freddo: | 
vecchi ‘e i bambini sono fredidolosi. CONTA. Calo- 
roso.| freddolosamente., avv. 
fredduùra [da freddo] s:t. 1 Spiritosaggine, con- 
sistente spec. in giochi di parole o doppi sensi. SIN. 
Facezia. 2 (raro, lett.) Rigidezza del tempo: so- 
spinto dalla f. trottando si drizzò verso Castel Gu- 
glielmo (Boccaccio). 3 (rare) Cosa da nulla: si 
perde în certe freddure insulse. 4 +Trascurataggi- 
ne, pigrizia. 5 +Infreddatura | Influenza. || fred- 
durétta, dim. | freddurina, dim. 
freddurista s.m. et. (pi.m.-i) e Chi si compiace 
di usare spesso bisticci spiritosi, freddure e sim. 
free climber /ing/. 'fri: '‘klaima*/ [loc. ingl.. 
propr. ‘arrampicatore (climber, da to climb ‘scala. 
re") libero (free)'] loc. sost. m. e t. inv. (pi. ingl. free 
climbers) @ Chi pratica il free climbing. 
free climbing /ing!. ‘fri: 'klaimip/ [loc. ingl., 
propr. ‘arrampicata, scalata (climbing, da to climb 
‘scalare') libera (free)'] loc. sost. m. inv. e Tipo di 
‘arrampicata in cui lo scalatore, munito di una cor- 
da di sicurezza in vita, sale aggrappandosi con le 
«mani agli appigli naturali offerti dalla parete roc- 
ciosa, senza l'aiuto di piccozza, chiodi e martello. 
free jazz /ingl. 'fri: d3@z/ [loc. ingl., comp. di free 
‘libero’ e jazz] loc. sost. m. inv. e Stile jazzistico nato 
alla fine degli pace Sree e affermatosi negli 
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ritomo all'improvvisazione collettiva propria dei 
primordi del jazz. 

free-lance /ineg/. ‘fri: 'lens/ o freelance, tree 
lance [loc. ingl.. propr. ‘soldato di ventura’ (alla let- 
tera ‘lancia libera')] s m. ef inv: anche agg Inv. è 
Chi, spec. nel campo della pubblicità, dello spet- 
tacolo, dell’editona o della moda, presta la propria 
opera professionale a vane aziende senza contratti 
esclusivi con nessuna di esse: fotografo, modella 
free-lance. 

free rider /ingi. ‘fri: ‘raida*/ [loc. ingl.. propr. ‘chi 
viaggia (rider) gratis (free)'] loc. sost m. ef inv. (pi 
ingl. free riders) e (econ.) Chi beneficia di un bene 
pubblico senza corrispondere allo Stato o all'ente 
sommimistratore il proprio contributo sotto forma 
di imposta o altro tipo di versamento. 

free shop /ing!. *fri: fap/ [vc. ingl., comp. di free 
‘libero’ e shop ‘bottega’ (entrambe d'orig. germ. )] 
loc. sost m. inv. (pi. ingi. free shops) e Acrt. di dury 
free shop (V.). 

freestyle /ing/. ‘fri: stail/ o free-style [vc. ingi.. 
comp. di free ‘libero’ (V. free-shop) e style ‘stile’ ] 
s. m: e agg. inv. e (sport) Ogni gara, in cui ciascun 
competitore può usare uno stile di sua libera scelta 
o creazione invece di uno specifico e obbligato 
per tutti i concorrenti | Disciplina sciistica alta- 
mente spettacolare, basata su fantasiose e acroba- 
tiche figure liberamente eseguite dai concorrenti. 


freezer /'frizer, ingl. ‘fri:za*/ [vc. ingl.. da to free- 


ze ‘congelare’, vc. germ. di origine indeur.] s. m. inv 
è Scomparto del frigorifero domestico ove si pro- 
duce la temperatura più bassa, gener. inferiore a 
-18° C, per la conservazione di alimenti surgelati 
e la produzione di ghiaccio | Congelatore, 

frega [da fregare] s. t. 1 (raro) Voglia, desiderio 
smanioso: avere una gran f. di partire. 2 (pop.) 
Desiderio sessuale | Andare in f., di animali, an- 
dare in calore. SIN. Fregola. J (raro) Massaggio 
| (raro, fig.) Far le freghe, burlare o bastonare, 

fregaccio s.m. 1 Pegg. di frego. 2 Frego di ma- 
tita o penna tracciato in fretta e malamente: com- 
pito pieno di fregacci. SIN. Sgorbio, || fregacciolo, 
dim 


fregacciolare v.intr e tr. (io fregàcciolo: aus. ave- 
re) ® (raro) Far degli sgorbi, dei fregacci. 

fregagione [lat. tardo fricatibne(m), da fricare 
‘fregare'] s. t. T (pop.) Frizione, massaggio: fare 
una f. di spirito canforato. 2 ( spec. al pl.) +Sman- 
cerne, moine, lezi. 

fregamėnto s.m. è Modo e atto dello strofinare 
o massaggiare. 

) fregare [lat fricare, di etim. incerta] A v. tr. (io 
frégo, tu fréghi) 1 Strofinare q.c. spec. energica- 
mente: f. un recipiente di rame per lucidarlo | F. 
un metallo, saggiarlo con la pietra di paragone | 
( est.) Massaggiare: f. le gambe, le spalle con po- 
mate | Stropicciare: fregarsi le mani in segno di 
soddisfazione | Fregarsi gli occhi, per sonno o 
(fig. ) per essere ben certi di ciò che si vede | Stru- 
sciare: fregarsi gli abiti contro il muro. 2 (raro) 
Segnare o cancellare con un frego: f. il muro. 
3 (pop.) Ingannare, truffare, imbrogliare: s'è la- 
sciato f. come un novellino | Rubare: mi hanno 
fregato l'orologio. B v. rifl. e Strofinarsi | Ufg.) 
Fregarsi intorno a qc., circuirlo per interesse. C v. 
intr. pron. è (pop.) Non provare il minimo interes- 
se: fregarsene di qc., di q.c.; chi se ne frega? SIN. 
Infischiarsene. 

fregaroòla [da fregare, nel senso ittiologico di ‘de- 
positare le uova'] s. 1. e (z00/.) Sanguinerola. 

fregaroòlo s.m. è Fregarola. 

fregata (1) [da fregare] s.t. 7 Rapida strofinata 
per pulire, lucidare e sim.: dare una f. ai mobili. 
2 (pop.) Imbroglio, raggiro: mi son preso una 
gran f. || fregatina, dim. 

fregata (2) [etim. incerta] s. f.e Nave a tre alberi 
a vele quadre, con due batterie sovrapposte di can- 
noni, costituente l'unità intermedia tra il vascello 
e la corvetta, impiegata nel XVIII e XIX secolo | 
Nella marina moderna, nave militare, spec. con 
compiti di scorta, con dislocamento fra 1650 e 
7800 tonnellate, dotata di armi antisommergibili 
e antiaeree | Capitano di f., nella marina militare, 
grado corrispondente a quello di tenente colonnel- 
lo; la persona rivestita di tale grado. 

fregata (3) [da fregata (2) con allusione alla ve- 
locità] s. f. e Genere di uccelli marini dei Peleca- 
niformi, dei mari intertropicali, volatori robustis- 
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simi e veloci con piedi palmati (Fregata). 

fregato part pass. di fregare: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (mus.) Corda fregata, suonata con l'ar- 
chetto, come nel violino. 

fregatura [lat. fricatora( m). da fricare ‘tregare'] s. 
t f (raro) Atto, effetto del fregare | (est.) Il se- 
gno che resta sugli oggetti fregati: un pavimento, 
un muro pieno di fregature. 2 (pop.) Danno, in- 
ganno. imbroglio, raggiro: credeva che fosse un 
buon affare, ma è stata una tremenda f; dare, 
prendere una f. 3 (pop.) Inciampo, intoppo, con- 
trattempo. 

freghétto s m. 7 Dim. di frego. 2 Lineetta per 
cancellatura, per segno di divisione. 3 Taglio sot- 
tilissimo, di incisore. 

fregiare o (raro) tfresare (2) [da fregio] A v. 
tr (io frégio ofrégio) 1 Guamnire di fregi: f. l'orlo 
di un abito. 2 (fig. ) Decorare, adornare, abbellire: 
f. il petto di decorazioni, la bandiera di medaglie, 
il proprio nome di gloriose imprese. B v. rifl. è 
Adornarsi di q.c. (anche fig.): si fregia di nume- 
rosi riconoscimenti ufficiali; fregiarsi di bellezza, 
di virtù. 

fregiatura s {. 7 (raro) Atto del fregiare | (raro, 
est.) Guarnizione, omamento: f. d'oro, d'argento 
| F. di lumaca, riga viscosa e iridescente ch'essa 
liscia dietro di sé. 2 (raro) +Lembo od orlo di 
veste. 

fregio o fregio [lat (pus) phrygiu(m) ‘lavoro fri- 
gio’. perché originario della Frigia] s. m. T (arch.) 
Fascia omamentale ad andamento orizzontale, 
spec. parte della trabeazione compresa fra l'archi- 
trave e la cornice, decorata a rilievo con figure o 
con motivi geometrici 0 più o meno stilizzati. 
= ILL. p. 356. 357 ARCHITETTURA. 2 (est. ) Ogni deco- 
rRZzIiOone spec. In rilievo, con andamento OM zzon- 
tale, a forma di fascia: i f. sulla poppa del basti- 
mento, sul copricapo dell'ufficiale. 3 (rip. ) Carat- 
tere speciale il cui occhio è costituito da disegni 
ornamentali. 4 (raro, fig.) Ornamento, pregio: le 
superbe fortune | del vile anco son fregi (PARINI). 
5 (bur.) In f. a. lungo, di fianco a: in f. a Via 
Nazionale. 6 +Sfregio. |) fregetto, dim 

freégna o +frigna [etim. incerta] s. t 7 (volg. 
centr.) Vulva. 2 (volg. ) Stupidaggine, fandonia: 
non raccontar fregne. 3 (spec. al pl., vole.) Fa- 
stidi, seccature | Aver le fregne, essere preoccu- 
pato, di pessimo umore e sim. || fregnaccia, pegg. 
(V.) | fregnetta, dim, 

fregnaccia [pegg. di fregna] s.f. e (centr.. volg.) 
Stupidaggine, sciocchezza | (est.) Ciò che costi- 
tuisce una nota, una perdita di tempo © sim.: per 
queste fregnacce ho perso tutta la giornata. 

fregnacciàro [da fregnaccia] s. m. (t. -a) è 
(volg. centr.) Spacciatore di fandonie, 

frégno [da fregna] s.m è (pop., centr.) Persona 
o cosa di poca importanza o dall'aspetto incon- 
sueto € strano, || fregnétto, dim. 

fregnóne [da fregna] s.m. (l.-a) è (volg., centr.) 
Sciocco, minchione, babbeo. 

frego [da fregare] s. m. (pl. -ghi) 1 Segno o sca- 
rabocchio tracciato su q.c. con un oggetto che 
scrive o incide: fare un f. sul muro, sul banco, sul 
quaderno | Tirare un f. sullo scritto, cancellarlo 
| Dar di fa (fie.) far segno di rifiuto o disappro- 
vazione | Dar di f. a una sentenza, annullarla | 
Dare un f. a una partita, rinunziarvi | Far di f., 
rinunziare | (fe. Un f., (vols.) moltissimo. SIN. 
Sgorbio. 2 Sfregio che deturpa il volto. 3 }Diso- 
nore, macchia, vergogna. || fregaccio, pegg. ( V.) 
| freghétto, dim. (V.). 

frégola [da fregare, perché i pesci al tempo di de- 
porre le uova si fregano sui sassi] s.t. 7 Stato di 
eccitazione che si verifica negli animali all'epoca 
della riproduzione. sin. Calore, estro, frega. 
2 (fig.) Desiderio smanioso, frenesia: eli ha preso 
la f. di fare il giornalista | Mania: avere la f. della 
poesia, della politica. 

fregolatoio [da fregola] s. m. è (200) Luogo 
ove i pesci vanno a deporre le uova: f. naturale, 
artificiale. 

fregolismo [dal n. di L. Fregoli (1867-1936), ta- 
moso attore di varietà del primo Novecento] s. m. 
e Tendenza a improvvisi e opportunistici cambia- 
menti di idee, spec. in campo politico. 

fregolo [V. fregola] s.m. è L'insieme delle uova 
“dei pesci. 

frèisa o frésia (2) [dalla località di Freis, in pro- 
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vincia di Alessandria] s. m. e f. inv. e Vino rosso 
granata, delicato e piacevole, con leggera vena 
amabile, prodotto dal vitigno omonimo nella zona 
di Chieri, di 10°-12°, 

fremebondo [vc. dotta, lat. fremebundu(m), da 
frémere 'tremere'] agg. © Hert.) Fremente per sen- 
timenti violenti: mi diedi tutto alla gioia barbara 
e fremebonda della disperazione (LEOPARDI). 

fremente part. pres. di fremere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

fremere [lat. frēmere, di origine onomat. ] A v. intr. 
(io frèmo; aus. avere) 1 Essere oltremodo agitato: 
f- di sdegno, di desiderio; f. per l'impazienza þf, 
dentro di sé, contenere e non mostrare la propria 
agitazione. SIN. Bollire. 2 (lert. ) Rumoreggiare o 
stormire cupamente: n0n.freme così "| mar guan- 
do s'adira (PETRARCA ). Bv.tr.® (poet. ) Chiedere 

o manifestare a gran voce: f. armi. 

frame [lat. frémere, attraverso il provz. fremir] 
v. intr. @ (Jertr.) Fremere. 

frèmito [vc. dotta, lat. rēmitu{ m), da frémere ‘tre- 
mere']s.m. T Agitazione o brivido improvviso do- 
vuto a forti emozioni o sentimenti: un f. d'ira, di 
pietà | (est., raro) Suono sordo dovuto a tale agi- 
tazione: nella sala corse un f. di ammirazione; 
fremiti di furor, mormorii d'ira (TASSO) | F. di 
applausi, fragore. 2 (med.) Sensazione palpatonia 
prodotta da fenomeni vibratori interni | F. cardia- 
co, quando esiste un vizio valvolare | F. vocale 
tattile, prodotto delle vibrazioni sonore della pa- 
rola nella massa del polmone. 3 Rumore sordo: i/ 
f. del mare. 

frenabile agg. e Che si può frenare, 

frenaggio s.m. 7 Insieme dei dispositivi e mec- 
canismi di frenata, 2 Movimento o azione per fer- 
mare o rallentare q.c.: f. a cristiania di uno scia- 
tore | (mil.) Azione di f., effettuata in fase di ri- 
piegamento per rallentare l'avanzata del nemico, 
ostacolandolo mediante combattimenti. 

frenaméento s.m. è (raro) Frenatura. 

frenante part. pres. di frenare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di dispositivo che serve a ri- 
durre la velocità di una macchina o di un veicolo, 
fino eventualmente ad arrestarne il moto: conge- 
gno, organo, impianto f. 

frenare [lat. frenare, da frénum ‘treno'] A v.tr. (io 
fréno ofréno) 1 Sottoporre all'azione del freno ciò 
che è in movimento: f. un cavallo in corsa, un 
motore, un veicolo: fatto f. il corridor superbo 
( POLIZIANO) | (@ss.) Mettere in funzione i freni 
di un veicolo: ricorda di f. all'incrocio. 2 (fig.) 
Contenere, moderare, arginare, vincere: f. il pian- 
to, le passioni, l'ira, l'orgoglio | F.da lingua, non 
dire parole troppo grosse, non far pettegolezzi | 
Attenuare, diminuire: f. le spinte inflazionistiche 
| Cass.) Ridimensionare q.c.. fare marcia indietro 
rispetto a q.c.: il segretario frena sulle polemiche: 
il Governo frena sulle nuove tasse. B v. rifl. 1 Di- 
minuire la propria velocità. 2 (fig.) Dominarsi, 
contenersi, controllarsi: non riuscire a frenarsi; 
cerca di frenarit quando parli con lui. 

frenastenia [comp. di fren(0)- e astenia] s. f. è 
(med.) Ogni insufficienza originaria di sviluppo 
mentale. 

frenastenico agg.; anche s. m. (f. -a; pl. m.-ci) è 
Che, chi è affetto da frenastenia. 

frenastèrzo [comp. di frena( re) e sterzo] s.m. è 
{(mecc.) Dispositivo inserito nello sterzo di alcune 
motociclette per regolare la sterzata della ruota 
anteriore. 

frenata s.f. e Atto, effetto del frenare: bloccò 
lauto con un'improvvisa J. | (fig.) Brusco rallen- 
tamento. || frenatina, dim. 

frenato part. pass, di frenare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Detto di veicolo tenuto fermo-mediante 
il freno: autobus f. | Detersivo a schiuma frenata, 
detersivo per macchina lavatrice che produce 
schiuma in quantità inferiore alla norma. 

frenatore [lat. frenatore(m), da frenare ‘trenare'] 
A s. m.: anche agg. (t.-trice) @ (ien) Chi, che frena, 
B s.m. 1 Ferroviere addetto alla manovra dei freni 
a mano o automatica dei carri ferroviari. 2 (sport) 
Nel bob, il componente dell'equipaggio che azio- 
na il freno, 

frenatura s.t. 7 Atto, effetto del noba 2 In un 
veicolo, macchina e sim., disposizione e funzio- 
namento dei freni. 

ifrenellàre v. tr. è (mar.) Mettere il frenello al 
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remo, al timone, all'argano, 

frenéllo [dim. di freno] s. m. 1 (anar.) Frenulo. 
2 (mar.) Cavetto metallico o catenella, che. par- 
tendo dalla barra giunge alla ruota del timone, sul 
cui mozzo è avvolta in modo che, girando la ruota 
stessa, si sposta il timone della quantità voluta. 
3 Nastro ricamato o ornato di gemme che cingeva 
la fronte delle donne. 

frenesia [lat. phrenasi(m), dal gr. phrén, genit. 
phrenés ‘mente’ (V. freno-)] s.t. 1 Pazzia, esalta- 
zione | Grande furore. 2 Capriccio smanioso oir- 
ragionevole o desiderio smodato: la f..del gioco e 
dei sistemi per vincere; una continua f. di diver- 
timenti. SIN. Brama. 3 ( poet.. fig.) Pensiero fanta- 
stico, vaneggiamento: i son entrato in simil f. (PE- 
TRARCA ). - 

ifreneticaménto e V. farnericamento, 

freneticare e V. farneticare. 

frenético [vc. dotta. lat. phrenéticuim), nom. 
phrenéticus, dal gr. phrén, genit. phrenòs ‘mente’ 
(V. freno-)] A agg. (pi. m.-ci) 1 Di chiè vittima 
della frenesia: pazzo f. | (est.) Di ciò che rivela 
frenesia: urlo f. | (est.) Appassionato, delirante: 
applausi frenetici; un evviva f. alla liberta sanci 
„ Questa sentenza (MEVO). 2 (fig.) Eccessiva- 
mente movimentato, che non conosce sosta: dan- 
za frenetica; lavoro f. SIN. Convulso, sfrenato. | 
freneticamente, avv. B s. m. è tV. farnetico, 


-frenia [secondo elemento di comp. dotti, tratto 
dal gr. phrén, genit. phrends ‘mente’ (V. freno-)] 
secondo elemento @ In parole composte della termi- 
nologia medica, significa ‘mente’: oligofrenia, 
schizofrenia. 

freniatra [comp. di freno- e del gr. iatrés 'medico'’] 
s. m. (pl. -i) @ Psichiatra, 

freniatria s.f. e Psichiatria. 

freniatrico agg. (pl m.-ci) e Relativo alla frenia- 
tria. 

frènico [dal gr. phrén, genit. phrenós ‘mente’ ] agg. 
(pl.m. -ci) è (anat.) Che appartiene al diaframma: 
nervo j. 

freno o fréno [lat. frénui m), da frendere 'stridere 
dei denti', di origine indeur.] s. m. 1 Finimento al 
quale si attaccano le redini per guidare gli animali 
| Morso | Mordere, rodere il fa (fig.) essere in- 
sofferente alla disciplina | Scwotere il f., svinco- 
larsi da soggezioni o paure | Allentare, stringere 
il f., (fig.) lasciare maggiore, minore libertà di pri- 
ma | Tenere in, a f., (fig.) guidare con energia, 
reprimendo impulsi e bizzarrie | A f. abbandona- 
to, sciolto, (fig.) a briglia sciolta | Senza f., stre- 
natamente, senza ritegno. 2 (mecc.) Meccanismo 
che si oppone al moto di un organo di una mac- 
china o di un veicolo, con trasformazione in calore 
dell'energia cinetica assorbita | F. di sparo, per 
frenare il rinculo della bocca da fuoco all'atto del- 
lo sparo | F. a ceppi, in cui l'azione frenante è 
prodotta da ceppi che strisciano sul cerchio di una 
ruota o contro la periferia interna di un tamburo 
rotante | F. a disco, il cui organo rotante è un 
disco sul quale si stringono blocchetti di materiale 
d'attrito | F. a mano, f. di stazionamento, coman- 
dato da una leva, per mantenere bloccati gli auto- 
veicoli | F. a ganasce, a tamburo, a ceppi interni 
| F. a nastro, costituito da un nastro che avvolge 
un tamburo per la quasi totalità della sua circon- 
ferenza | F. a pedale, azionato da un pedale | F. 
idraulico, pneumatico, comandato mediante olio; 
aria compressa | F. aerodinamico, nei velivoli, 
parte mobile della superficie alare che, opportu- 
namente inclinata, riduce la velocità. 
colpo di f. rallentare improvvisamente la velocità 
di guida frenando; (fig. ) imporre un rallentamen- 
to improvviso, spec. a una attività economica. 
= ILL. p. 1745, 1746, 1747, 1750 TRASPORTI. 3 (anat.) 
Frenulo, filetto. 4 (fig., lett.) Autorità, potere | 
(fie.) Controllo, misura, disciplina; s'ancora a 
pietà s'allarga il f- (ALBERTI). 8 (fig;) Tutto ciò 
che serve a reprimere arbitri, eccessi, e sim.: iif. 
della legge, della coscienza | Porre un f. alle pas- 
sioni, alla corruzione, frenarle, contenerle | H f. 
dell’arte, vigile senso critico dell'artista verso la 
propria opera, SIN. Argine. || frenétto, dim. 

frèéno- [dal gr. phrén, genit. phrends ‘mente’, di 
origine i primo elemento @ In parole compo- 
ste della terminolo ia medica, significa ‘mente’: 
freniatra, frenopatia | In alcuni casi significa 


‘diaframma’, o indica relazione col dilata 
frenico. ne 


frenocòmio [comp. di freno- e peeps s.m. è 
Ospedale per malati di mente. SIN. Manicomio: 

frenologia [fr. phrénologie, comp. del gr: phrén. 
genit. phrends ‘mente’ e -logie '-logia'] s. f. (pl.-gie) 
è Dottrina secondo cui le funzioni psichiche 
avrebbero una particolare localizzazione cere 
brale. 

frenològico [tr. phrénologique, da phrénologie 
‘frenologia’] agg. (pl. m. -ci) @ Relativo alla freno- 
logia. 

frenòlogo [tr. phrénologue. da phrénologie ‘tre- 
nologia'] s. m. (f. -a; pl. -gi) e Studioso di freno- 
logia. 

frenopatia [comp. di freno- e 
( gener.) Malattia mentale. 

frenospasmo [comp. di freno- e spasmo] s. m. 
e (med.) Contrazione spastica del diaframma. 

frenotomia [comp. di frenulo e -tomia] s. t e 
(chir.) Taglio di un frenulo, 

frenulo [dim. del lat. frénum ‘freno']s.m. è (anar.) 
Piccola membrana che trattiene un organo: f. tin- 
quale, prepuziale. SIN. Filetto. 

fréon® [nome commerciale] s, me (chiîm.) 
Ognuno degli appartenenti a una serie di composti 
gassosi costituiti di carbonio, cloro o bromo e 
fluoro, non tossici e non infiammabili, usati come 
fluidi frigoriferi e come propellenti per bombo- 
lette, 

frequentabile agg. e Che si può frequentare: è 
una casa non f. 

frequentare [vc. dotta, lat. frequentare, da fré- 
guens, genit. frequéntis “requente’] Av. tr. (io fre- 
quento) 1 Visitare spesso un luogo restandovi a 
lungo per dovere, abitudine, lavoro e sim.: f. la 
chiesa, il teatro, il caffè, il circolo | F. l'univer- 
sità, la scuola, esservi iscritti ed andarvi regolar- 
mente. 2 Vedere con assiduità determinate perso- 
ne: f. eli momini politici, | letterari; frequentiamo 
poco quel tipo di gente. 3 Fare o ripetere spesso 
| F. i sacramenti, comunicarsi e confessarsi spes- 
so | tF. parola, usarla spesso | +F. una medicina, 
prenderla spesso | ©. una pratica, sollecitarla | 
tf. una pianta, dedicarle assidue cure | #F. una 
miniera, sfruttarla. B v. intr. (aus. avere) @ (raro) 
Andare spesso: f. per i teatri, nelle hettole, con 
amici poco raccomandabili. Cv. rifl. rec. e Vedersi 
con assiduità: si sono conosciuti in viaggio e han- 
no continuato a frequentarsi. 

frequentativo [vc. dotta, lat. freguentativu(m), 
da frequentare ‘frequentare'] agg. e Che esprime 
ripetizione | Verbo f., che enuncia un'azione ripe- 
tuta. 

frequentato part. pass. di frequentare; anche agg. 
7 Nei sign. del v, py Affollato, popolato: luogo 
molto f. 

frequentatore [vc. dotta, lat. tardo frequentatò- 
reim), da frequentare ‘frequentare' ] s. m. (1, «trice, 
pop. tora) 7 Chi frequenta spesso determinati luo- 
ghi o locali pubblici: un f. di mostre d'arte, di tea- 
tri, di cinema, di caffè. 2 (raro) Chi frequenta; si 
intrattiene spesso con, una data categoria di per- 
sone: un f. di politici. 

frequentazione [vc. dotta, lat. frequentatid- 
neim) da frequentare ‘trequentare'] s. € 7 Atto, 
effetto del frequentare: /a f. di un ambiente; f. di 
cinema. 2 (ling.) Figura retorica che consiste nel- 
l'accumulare in un solo punto più cose dette spar- 
samente: Bene! Dunque riassumo, come uomo se- 
rio che sono, La poesia, per ciò stesso che è poe- 
sia, senz'essere poesia morale, civile, patriottica, 
sociale, giova ala moralità, alla civiltà, alla pa 
tria, alla società (PASCOLI ). 

frequénte [vc. dotta, lat. frequéntetm), part. pres. 
di fréquere, di etim. incerta] agg. 7 Che si fa, si 
ripete o accade molte volte: assenze, lettere, visite 
frequenti; esser bersaglio a si frequenti mordacità 
(GALILEI) |-Folso fa con numero di pulsazioni al 
minuto superiore alla norma | Di f., spesso | (est.) 
Attivo, intenso: traffico, commercio f. CONTRA. Ra- 
ro. 2 (lett) Affollato, frequentato. | Copioso- || 
frequenteménte, avv. Spesso; con assiduità, 

frequenza [vc. dotta. lat. freguéntia(m), da fré- 
guens, genit. freguéntis frequente] s.t. T L'essere 
frequente, la condizione di ciò che accade o si ri- 
pete molte volte: la f. delle visite, degli infortuni, 
dei suicidi. CONTR. Rarità. 2 Assiduità di qc. in un 


-patia] s. f. è 


luogo o a q.e f. alle riunioni, ai Sacramenti; f. 
dei classici; f. degli studenti alle lezioni | F. ob- 
bligaroria, quella richiesta per certi corsi di inse- 
gnamento, spec. universitari. CONTR. Assenza. 
3 Affollamento, concorso di persone: la f. dei tu- 
risti è diminuita; scarsa f. 4 (fis.) Numero di vol- 
te in cui un fenomeno periodico si verifica nell'u- 
nità di tempo: f. del polso; alta, media, bassa f.: 
la f. delle onde elettromagnetiche; modulazione di 
f- & (stat.) Numero delle unità di classificazione 
in cui il carattere assume una determinata moda- 
cs e il cui valore cade in un certo intervallo. 

le agg è Relativo alla frequenza, 


me nel linguaggio statistico: calcolo f. 

O o frequenziometro [comp. di 
frequenza e metro) s.m. (pi. -imetri) è Strumento 
misuratore della frequenza di una corrente elettri- 
ca alterata. 

frèsa [tr. fraise, da fraiser ‘pieghettare’, dal trance 
ne frisi ‘orlo'] 8.1. 7 (recnol.) In varie tecnologie, 
utensile con superficie di rotazione dotata di ta- 
glienti multipli, usato sulla fresatrice. 2 (med. ) 
Utensile abrasivo da innestare sul trapano per mo- 
dellare la corona dentaria e le ossa in genere. 

fresare (1) [ir. iralser V. fresa] v. tr. (io fréyo) è 
Lavorare con la fresatrice. 

tfresàre (2) e V. fregiare. 

fresatore s m. e Operaio addetto a una fresatrice. 

fresatrice [da fresare (1)] st @ Macchina uten- 
sile che lavora con moto di taglio rotatorio dato 
all'utensile e moto di avanzamento dato al pezzo: 
f. orizzontale, verticale, speciale | F. agricola, do- 
tata di utensili rotativi per la lavorazione superfi- 
ciale del terreno. 

fresatura s. 1. e (recnol.) Lavorazione eseguita 

frescaccia [alterazione eul. di fregnaccia] s t. (pl 
-ce) ® (pop.) Fregnaccia. 

frescaànte [da fresco (2)] s.m e (/err.) Pittore 
di affreschi, specializzato nella tecnica dell'af- 


tfrescare [da fresco (1))] A v. tr. è Rinvigorire, 
riconfortare. B v. rifl. e Rinfrescarsi, vages 
[da fresco (1)] v. intr. (jo fre- 
ia) ® (tosc. ) Prendere il fresco. 
szza [da fresco (1)] s.t. è Qualità di chi, 
di ciò che è fresco (anche fig. X: f. del pesce, della 
frutta; carnagione, voce dotata di f., f. dello stile, 
dei colori. 
schista [da ifresco (2)] s.m. ipl. -i) è Pittore 
di affreschi. 
frésco (1) [trancone frisk] A agg. ipl. m. -schi) 
1 Di ciò che ha una temperatura gradevolmente 
intermedia fra il caldo e il freddo: luogo, tempo 
fa stanza, acqua fresca; un f. venticello | (mar.) 
Vento f., V. vento | Mano, fronte fresca, di chi 
non ha febbre | Terreno f., che conserva un buon 
grado di umidità anche nella stagione siccitosa | 
Star f., (fig.) aver la prospettiva di una punizione 
o di una situazione sgradevole. 2 Di ciò che è sta- 
to fatto, preparato, colto e sim. da poco tempo: 
pane, uovo, caffe f; frutta fresca | Muro, intonaco 
f vernice fresca, ancora umidi | Pagina fresca, 
dove l'inchiostro non è ancora asciutto | Rami fre- 
schi, non ancora appassiti o secchi | Fiori freschi, 
appena colti o non artificiali | Larre f., munto da 
poco | Carne fresca, macellata da poco, non con- 
servata | Pesce f., appena pescato, non conservato 
| Letame f., non ancora marcito | (esr. ) Reone, 
nuovo: notizia fresca; ricordo troppo f. | Di f., da 
poco tempo | Essere f. di studi, di una malattia, 
averli appena terminati, esserne appena uscito | 
Sposi freschi, novelli. CONTR. Stantio, vecchio. 
3 (fig.) Giovane, rigoglioso, fiorente: donna bella 
e fresca; corpo f. ed elastico | Esser f. come una 
rosa, aver quasi la freschezza di un fiore | Età 
fresca, giovanile | Carni fresche, sode | Colorito 
f sano e vivo. 4 (fig.) Gaio, brioso, vivace: ri- 
sata fresca. 5 (fîg.) Riposato, ristorato: cavallo 
f. mente fresca. B s.m 1 Temperatura fresca: è, 
fa f.x sentire, godere il f. | Sedere al f., in luogo 
ombroso | Merere il vino, la birra, la frutta al f., 
in luogo refrigerato | Col, per il f., nelle ore fre- 
sche, del mattino o della sera | (raro, dial., fig.) 
Tenere ‘qe. in fa canzonarlo | Mettere, dormire al 
f.. (fîg.) in prigione. CONTR. Caldo. 2 Tessuto di 


lana particolarmente leggero, costruito con filati 


| molto ritorti, per confezionare abiti estivi. © avv. 


i 
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e Con ingenua improntitudine (spec. iter. ): se ne 
è venuto f. f. a dire che ... || WOSONORE: dim. | 
freschino, dim. | frescoccio, dim dim. | frescolino, 
dim. | frescòtto, dim, | freuodtzo. dim. | frescuc- 
cio, dim. 

fresco (2) [detto così perché si dipinge su imo- 
naco fresco] s. m e Affresco, 

frescone [alterazione eut. di fregnone] s. m. it. -a ) 
è (pop. ) Sciocco, stupido, 

frescura [da fresco (7)] s.t. 1 Aria o brezza fre- 
sca: andare a prendere la f. della sera; venite alla 
f. | delli verdi arbuscelli (PoUuZiANO). 2 (raro) 
Infreddatura. 

frèesia (1) {chiamata così in onore del medico ted 
F. H. Th. Freese) s. t. è Genere di piante erbacee 
tuberose delle Indacee con fion campanulati di 
color rosso, giallo, arancione, lilla (Freesia). 

frèesia (2) e V. freisa. 

frétta [da frettare] s 1. 7 Premura, urgenza: ho f 
di partire; avere f. di risolvere qc. | Far f. a qe., 
far sì che agisca sollecitamente | Darsi f., mostra- 
re di aver molta premura. 2 Rapidità di atti o mo- 
vimenti: lavorare con f; comminare, leggere in f. 
| In f. e furia, con agitata e affannosa premura | 
tA. per f., in fretta. CONTR. Calma. 

frettàre [lat parl. *Yrictàre, ints. di fricére ‘fregare'] 
v.tr. (io frérto) ® Pulire il fondo esterno del basti- 
mento o il tavolato dei ponti da immondizie, con- 
crezioni, erbe nocive e sim. 

frettazza s | e Frettazzo. 

frettàzzo [da frattare] s. m. è Scopa o robusta 
spazzola di setole rigide, usata per pulire i ponti 
e altre parti delle navi. 

frettoloso [da fretta] agg. 7 Che ha fretta, che 
opera in fretta: sei troppo f. nel mangiare. CONTA. 
Lento, tardo. 2 Che è fatto in fretta, con premura: 
passo, cenno f. | Lavoro f., tirato via. SIN. Affret- 
tato, || frettolosamente, avv. In o con fretta || 
PROV. La gatta frettolosa fece i gattini ciechi. 

ifrettòso agg è Frettoloso: con tal studio e si 
frettosa pressa | che parea fosse dietro seguitato 
(BOCCACCIO). 

freudiano /froi'djano/ [fr. freudien, da S. Freud 
(1856-1939)] A agg. e Che si riferisce a S. Freud 
o alle sue teorie psicoanalitiche. B s. m. (I. -a) è 
Seguace delle teorie psicoanalitiche di S. Freud. || 
freudianamente, avv. 

freudismo /froi'dizmo/ [fr. freudisme, da S. 
Freud] 3. m. è Dottrina di S, Freud e della sua 
scuola. 

friabile [vc. dotta, lat. friabile( m), da friére ‘smi- 
nuzzare'] agg e Di tutto ciò che, per scarsa coe- 
sione, può ridursi in briciole, farina, polvere e 
sim.: neve, roccia, pesta f. CONTRA. Duro, solido. 

friabilità [da fiabile] s.t. e Qualità o proprietà di 
friabile, 

fricandò [tr. fricandeau, di etim. incerta] s. m. inv, 
è Sorta di brasato di carne di vitello lardellata č 
cotta in casseruola con verdure ed erbe aroma- 
tiche. 

fricasséa [fr. fricassée, part. pass, di fricasser 
‘cuocere in salsa’, di etim. discussa: lat. parl. * frigi- 
care, ints. di frigere ‘triggere' (?)] s.f. 1 Vivanda 
fatta di carne, verdura o altro, sminuzzata € cotta 
in stufato con salsa a base d'uovo e succo di li- 
mone: f. di pollo; fegatini in J. | Fare in f., (fig.) 
conciare male, per le feste. 2 (fige.) Mucchio di 
cose confuse | Discorso o scritto disordinato. 

fricativa s.t e (/ing.) Consonante costrittiva. 

fricativo [fr fricatif, dal lat. fricare ‘fregare'] agg. 
1 Che produce frizione, attrito. 2 (ling.) Detto di 
consonante costrittiva. 

tfricazione [vc. dotta, lat. tardo fricatibne( m). da 
fricére ‘fregare'] s. t. è Fregagione, attrito, 

fricchettàro [comp dell'adattamento di freak (V..) 
e del suff. -aro, var. rom. di -aio (2)] s.m. è (rom.) 
Friechettone. 

fricchettone [comp. dell'adattamento di freak 
{V.} e del doppio suffisso -effo, dim. e -one, acer., 
sul modello di capellone] s. m. (f. -a) e Giovane 
dagli atteggiamenti stravaganti e anticonformi- 
stici, 

frigànea [dal gr. phryganon ‘legno secco, sar- 
mento da bruciare', da phrygein ‘disseccare’, per 
l'aspetto delle larve] s. f. e Genere di insetti dei 
Tricotteri, simili a piccole farfalle, le cui larve ac- 
quatiche si costruiscono un astuccio cilindrico da 
cui sporgono capo, torace e zampe, e sono usate 


frigoconservazione 


come esca per la pesca (Phryganea). 

friggere [lat figere. di origine onomat.]) A v. tr. 
(pres. jo fripgo, tu friggi: pass. rem. io frissi, tu frig- 
Résti: part. pass. fritto) è Cuocere in padella o te- 
game con olio o grasso bollente: f. il pesce, le uo- 
va, it cervello | (fig.) Non avere quel che si frig- 
ge, esser privi di cervello | (fig.) F. con l'acqua, 
far q.c. di impossibile | Me la friggo, (fig.) non 
so che farmene | (fig.) Mandare qe. a farsi fa 
mandarlo a quel paese | Andare a farsi f., andare 
in malora | (fie.) tFarsi f. gli intestini in corpo, 
tremare di paura | Bione parole e friggi!, di pro- 
messe vane, lusinghe e sim. | Friggersi col pro- 
prio lardo, (fig.) fare il proprio danno. B v. intr 
(aus. avere ) T Bollire stridendo: i grassi friggono 
| (est.) Stridere o sfrigolare, come di un metallo 
rovente a contatto con un liquido. 2 (fig. ) Freme- 
re, struggersi, rodersi: f. di rabbia, d'impazienza. 
3 (raro, fig.) Frignare, lamentarsi. 

friggibile agg e Che si può friggere. 

friggimento sm. 1 (raro) Modo e atto del frig- 
gere. 2 (fig.) fTormento, struggimento. 

friggio s.m. è (tosc. ) Rumore prodotto da ciò che 
frigge | Stridio. 

friggitore s.m. (l. -rora, raro -trice) T Chi frigge. 
2 Chi vende cibi fritti. 

friggitoria s.f. e Negozio dove si preparano e 
vendono cibi fritti, 

friggitrice s.t e (cuc.) Apparecchio per friggere. 
costituito da un recipiente riscaldato a gas o elet- 
tnicamente e contenente un secondo recipiente 
bucherellato che permette di estrarre dall'olio bol- 
lente gli alimenti fritti e scolarli, 

frigidaire /fr. frizi'der/ [n. commerciale: ve. tr., 
stessa etim. dell'it. fnigidario] s. m. è (per anton. | 
Frigorifero, 

frigidario [vc. dotta, lat. frigidariu( m). da frigidum 
‘traddo’] s. m. T Sala delle terme romane nel cui 
pavimento era collocato il bacino di rame, o pi- 
scina, per il bagno freddo. 2 (raro) Ghiacciaia, 
frigorifero. 

frigidezza s.t. 1 (Jerr.) Freddezza. 2 (med.) Fri- 
gidità. 

frigidita o +frigiditàde, ;frigiditàte [vc. dotta, 
lat. tardo /rigiditàte(m), da frigidum ‘treddo'] s. t. 
T (lJett.) Qualità di freddo. 2 (med. ) Mancanza di 
desiderio sessuale e di piacere durante il coito. 
3 (fig., lett.) Apatia di carattere. 

frigido [vc. dotta, lat. frigidu(m), da frigēre ‘aver 
freddo', V. freddo] agg 1 (Jett.) Freddo (anche 
fig.) la dura stagion frigida e tarda (L. DE' MEDI- 
CI). 2 (med.) Affetto da frigidità. || frigidamente, 
avv. 

frigio [vc. dotta, lat. phrygiu(m), nom. phrygius, 
dal gr. phrýgios ‘della Frigia'] A agg (pl. f. -gie ) è 
Della Frigia, della Troade | // pastore f., Paride | 
La madre frigia, Cibele, che aveva il santuario in 
Frigia | Feste frigie, in onore di Cibele | Berretto 
f quello rosso, appuntito, che si portava con la 
punta piegata in avanti, tipico degli antichi Frigi 
e assunto come simbolo di libertà, i Francia, du- 
rante la rivoluzione | (mus.) Modo f., modo del- 
l'antica musica greca, B s. m, @ Abitante, nativo 
della Frigia. 

ifrigna e V. fregna. 

frignare [vc. onomat.] v. intr. (aus. avere) © Pia- 
enucolare in modo continuo e noioso, 

frignio s.m. è Piagnucolio insistente e continuato. 

frignone s.m. (t.-a) è Chi frigna spesso, SIN. Pia- 
gnucolone, 

tfrigo (1) [ve. dotta, lat. frîgus, di origine indeur.] 
s.m. è Freddo. 

frigo (2) s.m, inv. e Acrt, di frigorifero (V.). 

frigo- [dal lat. frīgus, genit. frigoris ‘freddo'] primo 
elemento @ In parole composte della terminologia 
scientifica e tecnica fa riferimento al freddo, alla 
bassa temperatura: frigoconservazione, frigote- 
rapia. 

frigobàr [comp. di frigo (2) e bar] s. m. inv. @ Pic- 
colo frigorifero usato per mantenere fresche le 
bevande, spec. nelle stanze d'albergo. 

frigocongelatore [comp. di frigo( rifero) e con- 
gelatore] s.m. e Apparecchio o impianto costituito 
da un frigorifero e da un congelatore, 

frigoconservazione [comp. di frigo- è conser- 
vazione] s.f. e Complesso dei procedimenti atti a 
conservare, mediante l'uso del freddo, derrate ali- 


frigoria 


mentari e vivande. 

frigoria [tr. frigorie. dal lat, frigus, genit- frigoris 
'freddo'] s.t. è Unità, usata nella tecnica degli im- 
pianti frigoriferi, per indicare la sottrazione di una 
quantità di calore equivalente alla kilocaloria. 

frigorifero [fr. frigorifàre, comp. del lat frigus, 
genit. frigoris ‘treddo' e -fere ‘che produce'] A agg. 
è Atto a produrre un abbassamento di temperatu- 
ra: miscela frigorifera; impianto f. | Cella frigo- 
rifera, in macellerie, mercati, porti, stazioni ferro- 
viarie, locale o magazzino a bassa temperatura, 
per la conservazione di derrate deperibili | Catena 
frigorifera, il complesso degli impianti e dei mez- 
zi di trasporto che permettono di far pervenire in 
buono stato di conservazione al consumatore 1 
prodotti alimentari. B s.m. 1 Mobile o locale per 
la conservazione degli alimenti, dalle pareti isola- 
te termicamente, nel cui interno, mediante una 
macchina frigorifera, si mantiene una temperatura 
inferiore a quella ambiente | (fig.) Mettere, tenere 
g.c. in f., tenerla in sospeso per quando si presen- 
terà l'occasione favorevole. 2 (fig., cere.) Nella 
pratica giornalistica, archivio biografico e fotogra- 
fico delle personalità di cui si può avere occasione 
di occuparsi. 

frigorifico [comp. del lat. frigus, genit. frigoris 
‘freddo’ e di -fico] agg. (pi. m. -i) è Che riguarda o 
utilizza 1l freddo prodotto artificialmente. 

frigorigeno [comp. del lat. frigus, genit. frigoris 
‘freddo' e di -geno] agg, ® Che genera freddo, che 
produce freddo artificiale. 

frigorista s.m. (pl. -i \® Operaio addetto al mon- 
targio, alla manutenzione e sim. di un impianto 
frigorifero, 

frigoterapia [comp. di frigo- e terapia] s. f, è 
( med.) Crioterapia. 

frimaàio [fr. frimaire, da frimas ‘nebbia'] s.m. e Ter- 
zo mese del calendario rivoluzionario francese, il 
cui inizio corrispondeva al 21 novembre e il ter- 
mine al 20 dicembre, 

frine [dal n. della famosa etèra greca] s.t. @ (lert) 
Cortigiana, etèra. 

fringe benefit /ing/. ‘frindz 'benafit/ [loc. ingl., 
comp. di fringe ‘frangia' (quindi ‘marginale’) e De- 
nefit ‘vantaggio, beneficio’ (che risale, attrav. il fr. 
ant., al lat, béne factum, propr. ‘fatto bene')] loc. 
sost. m. inv. (pi. ingl. fringe benefits) ® Compenso 
corrisposto da un'azienda ai propri dipendenti in 
aggiunta alla normale retribuzione, spec. sotto for- 
ma di uso di automobili, assicurazioni, viaggi € 
sim. SIN. Beneficio accessorio, 

Fringillidi [vc. dotta, comp. del lat. fringilla ‘frin- 
guello', di etim. incerta, e -idi] s. m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, famiglia dei Passeriformi, com- 
prendente Uccelli piccoli e medi, robusti, con bel- 
la voce e spesso addomesticabili, fra cui il cana- 
rino, il fringuello, il cardellino (Fringillidae ) | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale famiglia. 

fringuéllo [lat tardo fringuillu( m), di etim. incer- 
ta]s. m. è Uccello dei Passeriformi dalla voce me- 
lodiosa, con dorso bruno e petto rossiccio { Frin- 
gilla coelebs) | Cantare come un f., (fig:) alle- 
gramente e con voce limpida. || fringuellino, dim. 

frinire [lat. fritinnire, di origine onomat.] v. intr. (jo 
frinisco, tu frinisci; aus. avere) è Detto della cica- 
la, emettere il caratteristico verso, 

frinzello [dall'ant. fr. frenge ‘frangia'] s. m. e Cu- 
citura o rammendo fatto male | (fige.) Brutta ci- 
catrice, 

frinzelloso [da frinzello] agg. e Pieno, cosparso 
di frinzelli. 

frisare [tr. friser, di etim. incerta] A v. tr. (io friso) 
è Strofinare, sfiorare | F. una palla, nel gioco del 
biliardo, sfiorarla lateralmente con la propria. B v. 
rifl. @ {Farsi la barba, 

frisata [dal ven. friso ‘fregio'] s.t.@e (mar.) Capo 
di banda, orlo superiore dello scafo nelle imbar- 
cazioni. 

frisbee ® /ing/. ‘frisbi:/ [vc. ingl., dalla grafia di- 
storta del nome dell'inventore, l'americano J, P. Fri- 
sbie] s. m. inv. è Nome commerciale di un leggero 
disco di plastica che si lancia o ci si lancia in gio- 
chi singoli o a squadre | Il gioco stesso, 

friscéello [lat. parl. *froscellutm), per il lat. tardo 
floscéllui m), dim. di fl6s, genit. fibris ‘fiore'] s. m. è 
Polvere di farina che s'alza durante la macinatura. 
SIN. Volanda, spolvero. 

frisé jfr. fri'ze/ [vc. fr. part. pass. di friser ‘arric- 
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ciare'] agg. inv. è Detto dei capelli che hanno su- 
bito un particolare tipo di arricciatura tale da ren- 
derlì quasi crespi. 

friso [dev. di frisare] s.m, e Leggero colpo di stri- 
scio | Colpire una palla di f., nel gioco del biliar- 
do, sfiorarla lateralmente con la propria. 

frisóna s.t. e Vacca frisona. 

frisone (1 ) [dalla Frisia (Olanda )] A agg. ® Del- 
la Frisia | Cavallo f., cavallo robusto, da tiro leg- 
gero o da lavoro | Vacca frisona, mucca di origine 
olandese, diffusa in tutto il mondo, con mantello 
pezzato nero, B s. m. (t. -a nel sign. 1) 7 Abitante, 
nativo della Frisia. 2 Specie di panno pesante, in 
uso un tempo a Venezia, 3 (ell. ) Cavallo frisone: 
C s.m. solo sing. è Lingua-del gruppo germanico, 
parlata in Frisia. 

ifrisone (2) e V. finsane. 

fritillaria [dal lat. fritillus ‘bossolo da giocare ai da- 
di', per la forma dei fiori] s. t. e Pianta erbacea bul- 
bosa delle Liliacee con un ciuffo di fiori campa- 
nulati color arancio (Fritillaria ). 

fritta [da fritto] s.t. e Massa vetrosa, ottenuta dalla 
fusione dei due componenti principali del vetro, 
la sabbia e la soda. 

frittàta [da fritto] s. t. 7 Pietanza a base di uova 
sbattute, spesso arricchita con verdure o- altri in- 
gredienti, cotta in padella con olio o burro, di for- 
ma tondeggiante | Rivoltar la f. per farla cuocere 
da tutte le due parti; (fg. ) rigirare il discorso per 
correggere quello che già si è detto | Falla cer- 
tosina, molto alta | F. d'un foglio, sottile, di un 
sol uovo | F. con gli zoccoli, con salume a toc- 
chetti | F. avvolta, ripiegata più volte e poi con- 
dita con burro o salsa di pomodoro | F. con spi- 
naci, piselli, asparagi, carciofi, di riso, di mac- 
cheroni, con le uova miste a questi ingredienti | 
Fare la, una f., (fig.) rompere o schiacciare q.c. 
di fragile, combinare un:guaio, 2 (figa, scherz.) 
Luna piena. || frittataccia, pegg. | frittatella, dim. 
| frittatina, dim. | frittatona, accr. | frittatone, 
accr. m. | frittatuccia, dim. 

frittella [da fritto] s.t. 7 Preparazione che consiste 
in un impasto, dolce o salato, di un farinaceo e di 
un liquido, spec. acqua o latte, unito ad altri in- 
gredienti e fritto in grasso. 2 (fie.) Macchia di 
unto sul vestito: una camicia piena di frittelle. 
3 (fie.) {Uomo leggero e pasticcione. || frittellet- 
ta. dim. | frittellina, dim, | frittellona, acer. | frit- 
telluccia, frittelluzza, dim. 

frittellòone s.m. if. -a) e Chi è solito macchiarsi 
d’unto gli abiti. 

frittellòso agg. è Pieno di macchie d'unto: un ve- 
stito f. 

fritto A part. pass. di friggere; anche agg, 7 Nei sign. 
del v. 2f e rifritto, (fig.) ripetuto sino ‘alla noia, 
vecchio e vieto | /nfarinara e fritta, (scherz.) di 
donna molto incipriata. 3 (ffig.) Conciato per le 
feste: se ci scoprono siamo fritti, o bell'e fritti. 
SIN. Rovinato, B s.m. 7 Odore o sapore tipico dei 
cibi fritti: l'aria di questa stanza sa di f. | Sapere 
di f., (fig.) di stantio, di vecchio. 2 Piatto a base 
di cibi fritti; f. misto; f. di pesce. 

frittume s.m. è (spreg.) Roba fritta o da friggere. 

frittura [da fritto] s.f 1 Atto ed effetto del frig- 
gere. 2 Pietanza di cose fritte: f. di pesce | Pesce 
da friggere, spec. triglie piccole, alici e calamari 
| F. bianca, fritto di cervello o di animelle | (fie.) 
tDare in f far scempiaggini. 3 (ie, fam.) Quan- 
tità di bambini riuniti assieme. || fritturaccia, 
pegg. | fritturina, dim. 

friulano o }furlano. A agg. è Del Friuli. B s. m. 
(f. -a) @ Abitante del Friuli; C s. m. solo sing. è 
Dialetto ladino parlato in Friuli. 

frivoleggiare [da frivolo] w. intr. (io frivoléggio; 
aus. avere). ® Dire o fare cose frivole, 

frivolézza [da frivolo] s.t. e Insulsa leggerezza: 
la f. det loro discorsi e intollerabile | (.esr..) Atto, 
pensiero o comportamento frivolo: perdersi in fri- 
volezze. SIN. Futilità, vacuità, CONTA. Gravità, se- 
rietà. 

frivolo [vc. dotta, lat. frivolutm), dalla stessa radi- 
ce di friare'sminuzzare'] agg. ® Futile, superficiale, 
vacuo: discorsi, pretesti, divertimenti frivoli; let- 
teratura ... ora satirica ora frivola, povera di sen- 
timenti e di fantasia (CROCE) | Persona frivola, 
che non ha pensieri o interessi seri. CONTA.: Grave, 
serio. || frivolamente, (lerr. ) frivolmente avv. 

frizionale [da frizione] agg. 1 (fis.) Che riguarda 


l'attrito marginale che certi moti possono incon- 
trare. 2 Detto della disoccupazione derivante da 
scarsa mobilità dei lavoratori da un luogo ad un 
altro, o da un'occupazione a un’altra. 

frizionare A v.tr. (io friziéno) è Eseguire un mas- 
saggio, una frizione. B v..intr. e Usare, manovrare 
la frizione, 

frizione [vc. dotta, lat. frictibne( m), da frictus, part. 
pass. di fricare ‘tregare'] s. t. 7 Massaggio con $0- 
stanze medicamentose semiliquide per facilitarne 
la penetrazione attraverso la cute. SIN. Fregagione. 
2 Attrito tra due corpi, per il movimento di uno 
in relazione all'altro | /nnesto, cono a fa, (ass.) 
frizione, negli autoveicoli, organo meccanico che 
permette di accoppiare e disaccoppiare doleemen- 
te e progressivamente. il motore dalle ruote; attra- 
verso il cambio di velocità, sfruttando l'attrito per 
lo più fra dischi premuti insieme. = ILL. p, 1746, 
1747, 1750 trasporti. 3 (esr.) Negli autoveicoli, 
pedale con cui si manovra tale meccanismo. 
4 (fig.) Contrasto, dissenso: è sorta tra foro 
qualche f. 

frizzante A part. pres. di frizzare: anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Acqua f.. gassata | Vino f., che spu- 
meggia per l'emissione di bollicine di anidride 
carbonica. CONTRA. Fermo | Vento fa pungente | 
Concetto, ingegno f., arguto e vivace. B s: m: è 
Sapore caratteristico delle bevande frizzanti: gue- 
sta gazzosa ha perso il f. || trizzantino; dim. (V.). 

frizzantino A agg 7 Dim. di frizzante. 2 Leg- 
germente frizzante: un'aria frizzantina. Bs. m. 
1 Sapore leggermente frizzante di un vino o altra 
bevanda. 2 Vino frizzante. 

frizzare [lat. parl. frictiàre, ints. di frigere ‘triggere'] 
v.intr. (aus. avere) 7 Bruciare o prudere vivamente 
a fior di pelle: l'alcol frizza sulla ferita. 2 Essere 
piacevolmente aspro e pungente: un vino che friz- 
za e spuma. 3 (fig.) Essere caustico e acuto: ri- 
sposta, motto «che frizza. SIN, Pungere. 4 +Avere 
sale, giudizio, 5 tFriggere. 

frizzio s.m. è (fosc.) Un continuo e prolungato 
frizzare. 

frizzo [da frizzare] s:m. © Battuta pungente, motto 
arguto: f. sgualato, garbato, mordace, non sop- 
portare i frizzi e le allusioni. SIN. Spiritosaggine. 
|| frizzétto, dim. 

frobeliano /frebe'ljano, frebe'ljano/ e V. froe- 
beliano. 

frocio [vc. rom. di etim. incerta] s. m. @ (centr. 
perg.) Omosessuale maschile. 

tfròda e V. frode. 

frodabile agg e Che si può sottrarre con frode o 
truffa. 

frodare o ifraudare [lat fravosare, da fraus, genit. 
fraudis ‘frode'] v. tr. (io Jròdo) 1 Sottrarre con fro- 
de: f. una somma di denaro a qe.| tF. la verità, 
nasconderla per ingannare | +F. il male, dissimu- 
larlo | (fe) tf. un suono, una lettera, eliderli. 
2 Privare con l'inganno ge. di que: fil fisco, lo 
Stato, il dazio; frauda gli uomini di quello che 
debbe loro (GUICCIARDINI ). SIN. Imbroghiare, truf- 
fare. 

frodatòre o }fraudatore [lat. fraudatore(m), da 
fraudare ‘frodare'] s. m. (t. -frice,-tora) ® Chi fro- 
da: fu condannato in lire mille, siccome f. delle 
cose del Comune (VILLANI). | 

frode o (poer.) tfràude, }fròda [lat. fraude(m), 
di etim. incerta] s.f. e Raggiro diretto a ingannare 
qe. sorprendendone la buona fede; perpetrare una 
f. nel commercio, ai danni di ge. ricchezza né 
onore | con f. 0 con viltà {il secol venditore | 
mercar non mi vedra (PARINI) | Bella f, fattava 
fin di bene | Far fa se stesso, nascondersi un 
male | +Palliare la J., coprirla.o mascherarla. SIN. 
Imbroglio, truffa. 

frodo [da frodare] s. m. solo sing. e Artificio o in- 
ganno per eludere il pagamento di dazi, imposte, 
tasse e sim.: denunciare un J. | Merce sale: sigari 
di f di contrabbando | Cagliere, prendere ge. in 
J. mentre compie un frodo, un contrabbando e 
sim. | Essere dichiarato in f.. in contravvenzione 
| Porre in f., sequestrare 0 sottoporre a multa per 
frodo | Pagare le gabelle e il f., il dazio ele multe 
e (fig.) pagar il fio di un inganno | Cacciatore, 
pescatore di f., privo della necessaria licenza o 
che; comunque, pesca o caccia in luogo proibito. 

frodolènto e V. fraudolento. 

frodolènza e V. fruudolenza. 


froebeliano /frebe'liano, frebe'ljano/ o fròbe- 
liano agg e Che si riferisce a F. Frochel 
(1782-1952) e al suo metodo pedagogico | Scuo- 
la a indirizzo f., per bambini in età prescolastica. 
fondata sul rispetto assoluto della personalità del 
fanciullo e sulla razionale utilizzazione a fini edu- 
cativi di alcune attività fisiche dell'infanzia, come 
il gioco. 
trògia [lat forfice(m) (V. +forfice). passato dal 
sign. di ‘nasiera’' a quello di ‘parte del muso dove 
la nasiera viene applicata’ (?)]s.f. (pl -gie o -ge ) 
1 Ciascuna delle ali laterali delle narici equine. 
2 (scherz.) Narice umana, spec. se dilatata: gon- 
fiava le froge al pari di un mastino ringhioso 
( VERGA). 
frollamento s.m. è Atto, effetto del frollare. 
frollàre [da frolo] A v. tr. io fròllo) e Sottoporre 
a frollatura B v. intr. (aus. essere) € Subire un pro- 
cesso di frollatura | (fig. ) Mettere gc. a f., lasciar- 
lo in prigione per un certo tempo | (fig. ) Lasciare 
una pratica, un affare a f.. non avere alcuna fretta 
di sbrigarlo. C v. intr. pron. 7 Diventare frollo: cer- 
te carni si frollano più rapidamente di altre. 
2 (raro, fig.. lett.) Ammorbidirsi. 
frollatura s.t. e Operazione che consiste nella 
stagionatura di came, e in particolare di selvaggi- 
na, per un periodo più o meno lungo, in modo che 
i tessuti si inteneriscano e acquistino sapore | 
Tempo occorrente alla effettuazione di tale ope- 
razione. 
frollino [da frollo] s.m. è Pasticcino o biscotto di 
pasta frolla, talvolta guarnito con canditi. 
neon [etim. incerta] agg. 7 Tenero, morbido | Di 
a frollatura | Pasta frolla, pasta 
pri che si sbriciola facilmente, fatta di fior di 
farina, burro, tuorli d'uova e zucchero | (fie.) Ua- 
mo di pasta frolla, senza nerbo. 2 (fig.) Privo di 
energia o resistenza sia fisica che morale. SIN. 
Fiacco, molle. 
fromba [V. frombola] s. t. è Fionda, frombola. 
fròmbola [sovrapposizione di rombola a fionda] 
s. 1. 1 Cert.) Fionda. 2+Ciottolo, sasso: frombole, 
cioè sassi di fiumi tondi (VASARI). || fromboletta, 
dim. 
frombolare [da frombola] A intr.iio frimbolo: 
aus. avere ) ® Tirare con la frombola. B v. tr. (jo 
frombolo) è Scagliare con la frombola | (7e. ) 
Scagliare con forza. 
frombolatore [da frombolare] s. m. e (raro, 
lett.) Fromboliere. 
fro lière [da frombola] s.m. 7 Chi è molto 
abile nel tirar di frombola. 2 Nel gergo calcistico, 
giocatore abile nei tiri a rete. 
fromentino [da fromento, var. di frumento] agg 
e Che ha color biondo dorato, detto del mantello 
di alcuni bovini. 
ffromento è V. frumento. 
fronda (1) [lat. frònde(m), di etim. incerta] s. f. 
1 Ramoscello con foglie. SIN. Frasca. 2 (spec. al 
pi.) Tutte le foglie e i rami di un albero: si udiva 
lo stormire delle fronde; le tenere fronde al sol si 
spiegano (L. DE' MEDICI). 3 (bor.) Lo sporofillo 
delle felci | L'alga vega assume aspetto foglia- 
ceo. 4 (spec. al pl., fig.) Ornamenti eccessivi di 
un discorso, di uno scritto e sim. || frondétta, dim. 
| frondicélla, dim. 
fronda (2) [tr. fronde ‘fionda’: |l n. deriva dalla 
frase di L. P. Bachaumont: ‘il Parlamento faceva 
ragazzi che, giocando alla fionda, lanciava- 
no sassi alle guardie che cercavano di impedirli'] 
s.t. 1 Nella Francia del XVII sec., complesso d'a- 
gitazioni e ribellioni durante la minore età di Luigi 
XIV contro la reggente Anna d'Austria è il suo 
primo ministro il cardinale Mazzarino. 2 (est) 
Corrente di opposizione all'interno di un partito 
politico e sim. | Aria, vento di f., aria di rivolta, 
d'opposizione. 
ifrondare [da fronda (1)] v. intr. e Coprirsi di 
fronde. SIN. Frondeggiare. 
ifrondatore [vc. dotta, lat. frondatore(m) ‘pota- 
tore’, da fròns, genit. fròndis ‘fronda {1 y] s. m.; an- 
SE vii ct rami piro ‘alberi. 
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frondifero [vc. dotta, lat. frondiferut.m), comp. di 
fròns, genit. frondis ‘ronda (17 e -fer'-fero'] agg 
è (lert) Che porta o produce fronde. 

frondista [da fonda (2)]s met (pl.m. -i) e Ri- 
belle, oppositore, avversario. 

frondosità s. 1 e Qualità di frondoso (anche 
fig.) 

frondòso [vc. dotta, lat. frondosu(m), da fréns, 
genit. fréndis ‘fronda (1 )°] agg. 7 Ricco di fronde: 
albero, ramo f. | (poet.) Di luogo circondato da 
piante fronzute: il fonte, e la frondosa ara e i ci- 
pressi (FoscoLo). 2 (bor.) Detto del tallo dei ti- 
cheni quando possiede espansioni frastagliate. 
3 (fig. ) Detto di scritto o discorso sovraccarico di 
ornamenti. 

tfronduto agg è Fronzuto. 

front /front/ [da front e) con riduzione a deciso 
monosillabo, come altri comandi militari] Inter. è Si 
usa come comando di esecuzione, a militari e gin- 
nasti, dopo un comando di avvertimento perché si 
volgano verso la parte indicata: fronte a destr!, f1: 
frante a sinistr’, f"; dietro f! 

frontale (1) [vc. dotta, lat tardo frontale m) da 
fròns, genit. fréntis ‘tronte'] agg 1 Che appartiene 
alla fronte | (anar. ) Osso f.. osso che chiude la 
parte anteriore del cranio. œ ILL p. 362 ANATOMIA 
Umana. 2 (anar.) Detto di ogni piano ortogonale 
agli assi che vanno dal dorso al ventre. SIN. Coro- 
nale. 9 Che sta, avviene o si presenta di fronte: 
posizione, scontro f. | Attacco f., condotto diret- 
tamente contro la fronte dello schieramento nemi- 
co | (scol.) Lezione, insegnamento f.. la lezione 
tradizionale, fatta dalla cattedra, con l'insegnante 
di fronte agli studenti; si contrappone al laborato- 
rio, all'esercitazione e sim. 4 (ling. ) Detto di vo- 
cale anteriore. || frontalmente, avv. Di fronte. 

frontale (2) [vc. dotta, lat. frontale. da frons, 
genit. fréntis ‘tronte’] s.m. 7 Ornamento femminile 
d'oro arriechito con pietre preziose che si portava 
un tempo, fissato ad una catenina nascosta nei ca- 
pelli, pendente sulla fronte. 2 Parte della testiera 
che passa sulla fronte sotto gli orecchi del cavallo. 
SIN. Frontino. = iLL. p. 1288 sport. 3 Piastra di ferro 
integrante la barda che difendeva la fronte del ca- 
vallo coperto di armatura. || frontalino, dim. (V.). 

frontalière [ir. frontalier, dal provz. frountalié ‘li. 
mitroto'. V. frontale (1)] s.m. è Abitante di una zo- 
na di frontiera che al mattino passa il confine per 
andare a lavorare in uno Stato vicino e mentra la 
sera. 

frontalièro [da frontaliere] agg. e Che abita in 
una zona di frontiera e passa ogni giorno il con- 
fine per recarsi al lavoro: lavoratori frontalieri | 
(est.) Che abita nelle vicinanze di un confine di 
Stato: popolazioni frontaliere. 

frontalino s.m. 1 Dim. di frontale (2). 2 Parte 
verticale di uno scalino. SIN. Alzata. 3 La parte 
anteriore di un'autoradio: f. asportabile. 

frontalita [da frontale] s.t. 1 Condizione di ciò 
che si presenta in posizione frontale. 2 Tecnica 
del rilievo e della scultura a tutto tondo, propria 
dell'arte plastica antica, paleocristiana, medievale 
e bizantina, in base alla quale la figura umana vie- 
ne rappresentata di pieno prospetto e in posa ri- 
gida. 

fronte [lat. frànte(m), di etim. incerta] A s. 1. e +m. 
1 Parte della testa tra le sopracciglia e l'attacca- 
tura dei capelli: f ampia, bassa, liscia, rugosa, 
corrugata; baciare ge. in fa lo inanellato crin del- 
laurea testa | scende in la f. umilmente superba 
(POLIZIANO) | (fie.) Guadagnarsi la vita col su- 
dore-della f., col proprio lavoro | ( est.) Testa, ca- 
po: ornare la f. di lauro | F. a destra, f. a sinistra, 
e sim., comandi di avvertimento a militari e gin- 
nasti; V. anche dest e sinist | Crollar la f., scuo- 
tere il capo per incredulità, disaccordo e sim. | 
fig.) Indurar la f., ostinarsi | Gravar la f., Uig.) 
far chinare il capo | Battersi la f., per ira o dolore 
| Volger la f., fuggire. 2 Volto o aspetto, come 
sede dell'espressione di sentimenti, pensieri e 
sim.: f. lieta, ardita, serena, turbata, vergognosa 
| Gli si legge tutto in f., (fig.) non sa dissimulare 
nulla | Ridere in f., mostrare allegria | A f. bassa, 
per vergogna o sim, | A f. alta, (fig.) con fran- 
chezza, sicurezza o alterigia | A prima f., a primo 
‘aspetto, a prima vista | A f. a fa, a faccia a faccia 
| Mostrare la f. ïl viso, senza tema di nulla | Alzar 
la f. con ardimento | (fie.) Con buona f., con co- 
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raggio. SIN. Faccia. J Presenza, confronto: metre- 
re, porre a f. due testimoni, due avversari | Stare 
a f a tu per tu | A f a confronto | Stare, essere, 
trovarsi di f. dirimpetto | Testo con traduzione a 
f.. a lato, per consentire il confronto | Nessuno 
può stargli a f., può essergli paragonato. 4 Parte, 
parete anteriore © limite più avanzato di costru- 
zioni, strutture è sim.: la f. di un libro, di un edi- 
ficio | F. polare, superficie di discontinuità fra 
masse d'aria con temperatura e umidità diverse, 
situata alle medie latitudini | F. del ghiacciaio, 
parte terminale della lingua di un ghiacciaio | 
(geol.) Limite più avanzato di una coltre di rico- 
primento nella direzione del movimento | (min.) 
Parete sulla quale il minerale viene abbattuto, nel- 
le miniere e cave: /. a gradini; f. unica; lunga f. 
5 (letter.) Nella metrica italiana, prima parte della 
stanza di canzone, costituita da più versi e divisi- 
bile in due parti uguali, o piedi | (ling.) Principio 
delle parole. || fronticina, dim. | frontona, accer. 
B s. m. (raro t. nel sign. 1) T Linea lungo la quale le 
forze belligeranti contrapposte st fronteggiano 0 
sono a contatto: f. occidentale, orientale: andare 
al f., cambiamento di f; aprire un secondo f. | 
Cambiamento, spostamento di f., (fig.) nel tin- 
guaggio sportivo, cambiamento della direzione 
dell'azione di gioco, in vari giochi di squadre. 
2 (fig.) Allineamento, coalizione ideale di più 
forze che si oppongono di comune accordo ad al- 
tre: far f. comune contro gli invasori | (fie.) Far 

f. a qc., a qt.. tener testa o fronteggiare con mag- 
giore o minore difficoltà. 3 Coalizione, alleanza 
di partiti o movimenti politici, spec. di sinistra, in 

vista del raggiungimento di un fine comune f.: po- 
polare; f. di liberazione nazionale | (est.) Com- 
plesso di persone, omogeneo quanto a consuetu- 
dini, finalità e sim.: f. mondano. 4 (meteor.) F. 
caldo, aria calda che invade una zona della super- 
ficie terrestre in precedenza occupata da aria fred- 
da, e scorrendo al di sopra dell’aria fredda dà ori- 
gine a nubi stratificate e precipitazioni a carattere 
moderato e continuo | F. freddo, ana fredda che 
invade una zona della superficie terrestre, in pre- 
cedenza occupata da aria calda e, avanzando al 
suolo, solleva vigorosamente l'aria calda dando 
origine a nubi cumuliformi e precipitazioni a ca- 
rattere temporalesco. 

fronteggiare [da fronte] A v. tr. (io frontéggio) 
1 Combattere, contrastare opponendo una valida 
resistenza (anche fig.): f. il nemico, le avversità. 
2 Essere situato, stare di fronte a q.c.: la mia casa 
fronteegia la piazza. B v. rifl. rec. è Affrontarsi: i 
due avversari si fronteggiavano stiadliandosi. 

frontespizio o frontispizio [vc. dotta, lat. tardo 
frontispiciu( m) comp. di fròns, genit. fròntis ‘fronte’ 
e spécere ‘guardare’] s. m. 7 Cornice o altro orna- 
mento architettonico che decora la più alta parte 
di una facciata, loggia, finestra, nicchia e sim. 
2 Pagina all'inizio di un libro nella quale sono 
indicati l'autore, il titolo, le note tipografiche | 
Erudizione da f., di chi conosce solo il frontespi- 
zio dei libri e li cita senza averli letti. I (fig, 
scherz.) Aspetto e apparenza di una persona: si 
presenta con un brutto f. 

frontièra [tr. frontiere, da front ‘tronte'] s. f. 1 Li- 
nea di confine che delimita il territorio di uno Sta- 
to: passare, chiudere la f. | Rettificare la fa, mo- 
dificare il tracciato. 2 (mat.) F. d'un insieme di 
punti d'uno spazio topologico, intersezione della 
chiusura dell'insieme e di quella del suo comple- 
mentare. 3 (fig. ) Linea che delimita o circoscrive 
q.e.: le frontiere della scienza avanzano continua- 
mente | Nuova f., nuovo obiettivo a cui tendere, 
nuovo traguardo. SIN. Confine. 4 +Fronte. 5 }Pri- 
ma schiera o fronte dell'esercito. 

Tfrontièro [fr. provz. frontier, da front 'ironte'] agg. 
e Sfrontato, ardito: /ui seguitava f. e gagliardo 
( BOCCACCIO), 

frontino [da fronte] s.m. 1 Tipo di parrucca usata 
per modificare l'attaccatura dei capelli. 2 (sport) 
Nel rugby, azione di difesa del giocatore che, 
placcato al corpo da un avversario o in un tenta- 
tivo di placcaggio, lo respinge colpendolo alla 
fronte con il palmo della mano aperta. 3 Fron- 
tale (2). 

frontismo [da fronte e -ismo] s.m. è Tendenza a 
creare schieramenti politici di sinistra imperniati 
sul Partito comunista, 


frontispizio 

frontispizio e V. frontespizio. 

frontista [da fronte] s.m. ef. (pl.m. -i} 7 Sosteni- 
tore, seguace di un fronte politico. 2 (dir.) Chi 
possiede un immobile situato lungo una strada o 
un corso d'acqua: diritto del f. di aprire nuove 
luci. 

frontone [da fronte] s.m. 1 (arch.) Coronamento 
triangolare della facciata di un edificio, spec. del 
tempio greco, con tetto a due spioventi, usato an- 
che per porte, finestre, nicchie e sim., che assunse, 
dall'età romana in poi, forme diverse: f. curvili- 
neo, spezzato. œ ILL. p,356, 357 ARCHITETTURA. 
2 (tip.) Capopagina. 

ifronzo s.m, e Fronzolo. 

fronzolo [lat. fròndeu(m), da fròns, genit. fròndis 
‘fronda’']s.m.@ (spec. al pi.) Ornamento inutile e 
spesso di cattivo gusto: indossare un abito carico 
di fronzoli; scrivere con uno stile pieno di fronzoli 
| Senza fronzoli, con semplicità. || fronzolétto, 
dim. | fronzolino, dim. 

fronzuùto [da fronda] agg. e Carico o coperto di 
fronde: albero f. 

frosone o {frisone (2), frusòone [lat. tardo fri- 
sione(m) ‘della Frisia'] s. m. 7 Uccello passerifor- 
me dei Fringillidi dal becco coriaceo e volumino- 
so e dal tronco tozzo, buon volatore, che predilige 
i boschi di montagna. (Coccorhrausies. coc- 
corhraustes). 2 (raro, fig.) Chi ronza intorno alle 
donne importunandole. 

frotta [fr. flotte. V. flotta] s. t. e Gruppo numeroso 
di persone o animali: una f. di armati, di cavalli: 
le frotte delle vaghe api prorompono (FOSCOLO ) 
| In f. a frotte, in gruppo, a gruppi. 

frottage /fr. fra'taz/ [vc. fr. propr. 'strofinamento), 
da frotter'strofinare'].s.m.inv. e Tecnica di disegno 
consistente nello sfregare una matita su un foglio 
di carta posto sopra una superficie ruvida o con 
lievi sporgenze, 

frottola [da frotta, perché indicava affastellamento 
di composizioni diverse] s. t. 1 Composizione poe- 
tica italiana di origine popolare e giullaresca in 
voga nel XIV e XV sec. di vario metro, spesso di 
senso oscuro per la presenza d'indovinelli o pro- 
verbi. 2 Composizione polifonica profana, di ori- 
gine popolaresca, diffusasi in Italia spec, nel sec. 
XV. 3 Bugia, fandonia, panzana: spacciare, rac- 
contare frottole. || frottolina, dim. | frottolona, 
accer. 

frottolóne [da frottola] s. m.; anche agg. (f. -a) è 
{raro) Chi, che racconta frottole. 

frou frou /fr. fru ‘fru! è V. fru fru. 

frucandolo è V. fruciandolo. 

tfrucàre e deriv. e V. frugare e deriv. 

fruciandolo o frucandolo [da frucare] s. m, è 
(tosc. ) Attizzatoio per forno. 

fruėnte A part. pres. di fruire; anche agg. e Nei sign. 
del v.Bsmete ( bur.) Chi fruisce di q.c. SIN. 
Fruitore. 

fru fru /fru f'fru*, fru 'fru*/ o frou frou, frufrù 
[vc. onomat.] A inter, 7 Riproduce il leggero fru- 
scio di vesti, stoffe, foglie, o lo scalpiccio o lo 
stropiccio di piedi e sim. 2 Riproduce il rumore 
di un frullo d'ali. B in funzione di s. m. 7 Il fruscio, 
lo scalpiccio, lo stropiccio, il frullio d'ali stessi: 
il fru fru delle gonne. 2 ( est.) Confusione; agita- 
zione, andirivieni: il suo improvviso arrivo pro- 
vocò un gran fru fru | Entusiasmo, foga, calore 
destinati a sfumare presto: in principio è sempre 
tutto un fru fru. 3 Fronzolo, ninnolo: sono di mo- 
da gli accessori con frufru. C in funzione di agg. e 
Frivolo, civettuolo: una ragazza fru fru; abito, ac- 
conciatura fru fru. 

frugacchiare [ints. di frugare] v. intr. (io frugàc- 
chio; aus. avere) ® Andar frugando qua e là, mi- 
nutamente. 

frugacchino s.m. (f.-a) € (raro) Bambino che 
ha il vizio di frugare. 

frugale [vc. dotta, lat. frugale(m), da frūgi ‘sobrio’, 
da frūx, genit. frugis ‘frutto'] agg. e Di chi è parco 
nel mangiare e nel bere: uomo f.; pusti, abitudini 
frugali; sia frugal del ricco il pasto (MANZONI) | 
Vitto, pasto, mensa f., semplici | Vita f., parsimo- 
niosa | Virtų frugali, di temperanza. SIN. Sobrio. || 
frugalmente, avv. Con frugalità. 

frugalità o ;frugalitàde, {frugalitàte [lat. fruga- 
litāte{ m), da frugalis ‘frugale’ ] s.f. e Qualità di chi, 
di ciò che è frugale: SIN. Sobrietà, temperanza. 

frugaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del fru- 
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are, 

ftugare o (tosc. ) ifrucare [lat parl. *furicare, da 
furàri ‘rubare’, da for, genit. furis ‘ladro') Å v. intr 
(io frugo,tu frughi; aus. avere) © Cercare con at- 
tenzione, rovistando: f. in un cassetto, nella vali- 
gia, tra le carte, dentro un cespuglio. Bv: tr. 
1 Esaminare o perquisire con gran cura: gli fru- 
garono le tasche e tutti i bagagli; perchémi fruga 
il tuo sguardo? (sapa). 2 (raro, fig.) Braccare. 
3 {Stimolare, spingere, incitare. 4 +Urtare. C v. 
rifi. èe Esaminarsi con cura, cercando q.c. su di sé: 
è mezz'ora che si fruga da ogni parte, e non trova 
niente. 

frugata o (fosc.) ifrucata. s. f.e Atto, effetto del 
frugare, spec. in fretta e superficialmente. || fru- 
gatina, dim, 

frugatoio s.m. 7 Perfica con un disco di cuoio-in 
cima, che serve a frugare e battere l'acqua perché 
il pesce, spaventato, insacchi nel  tramagho. 
2 (med., raro, pop.) Sonda, 

frugifero [vc. dotta, lat. frugiferu(m), comp. di 
frūx, genit. frūgis ‘frutto, messi' e -fer‘-tero'] agg. è 
({ett.) Che produce messi, frutti. 

frugivoro [comp. del lat. frùx,.genit frūgis ‘frutto, 
messi' e voro. ricavato da carnivoro] agg. e Che 
mangia biada o frutti. 

frugnolare [da frugnolo] v.intr. (io frugnòlo, frù- 
gnolo; aus. avere) 1 Andare a caccia col frugnolo. 
2 (tosc.) Andare in cerca.di q.c..0 di qc? con la 
lanterna in mano | Mettere la lanterna vicino al 
viso di qc. per riconoscerlo, 

frugnolatore s.m. e Chi va a caccia col fru- 
enolo, 

frugnolo o (/ett.) frugnuòlo [lat. parl. *furnéo- 
lu(m), dim. di fumus ‘forno'] s.m. 1 Fiaccola a ri- 
verbero per abbagliare, di notte, uccelli addor- 
mentati e ucciderli. 2 (tosc.) Andare a fu andar 
attorno di notte in cerca di avventure | Entrare 
nel f (fig.) innamorarsi. 

frugolare [ints. di frugare] v. intr. (io frugolo; aus. 
avere) 1 Frugacchiare, rovistare. 2 Grufolare per 
terra, come fa il maiale | (est.) Lavorare fiacca- 
mente nella terra. 

frugolo [da frugolare] s. m. (t. -a) 7 Bambino 
molto vivace che non sta mai fermo. 2 (raro) Uo- 


frugolino, dim. | frugolone, acer. 

frugone o (tosc) ffrucòne [da frugare] s. m. (t. 
-a nel sign 1) 7 Chi ha l'abitudine di frugare. 
2 {Bastone appuntito per frugare. 3 +Colpo, dato 
di punta. 

tfrui [vc. dotta, lat. frūi. V. fruire] s: m. solo sing. è 
(poet.) Godimento: la bella image che nel dolce 
f. | liete facevan l'anime conserte (DANTE Par. 
XIX, 2-3). 

fruibile [da fruire] agg. e Detto di ciò di cui si può 
fruire. 

fruibilità s.t. e Qualità di ciò che è fruibile, 

fruire [lat. parl. “fruire, per il classico frdi, dalla 
stessa radice di frūx ‘frutto, messi'] Av. intr. (jo 
fruisco, ifrio,tu fruisci; aus. avere) © Usare di q.c. 
traendone utilità e giovamento: f. di una rendita, 
di un beneficio, della pensione. B v.tr, e (raro) 
Godere: f. la pace; non potere f. il piacere. ( LEO- 
NARDO). 

fruitivo [da fruire] agg. @ (/ett.) Che concerne la 
fruizione: atto f. 

fruitore [da fruire] s.m. e Chi fruisce di q.c., in 
genere traendone vantaggi: i fruitori della cultura 
| Consumatore-| Utente. 


fruizione [vc. dotta, lat. tardo fruiti6ne(m), da frùi 


fruire'] s. £ è Atto, effetto del fruire | Godi- 
mento, uso. 

frullana [da furlana ‘friulana’. perché usata nel 
Friuli] s. f, è Falce fienaia. 

frullàre [vc..onomat.] A v.tr. (io frùllo) è Agitare 
una sostanza semiliquida col frullino o col frulla- 
tore: f. le uova. B v. intr. (aus. avere) 1 Alzarsi in 
volo, facendo rumore con le ali: le quaglie frul- 
lano | ( est.) Agitarsi con rumore: le vele, le corde 
frullano per il, al vento. 2 Girare o ruotare velo- 
cemente su se stesso: la trottola, l'aspo, l'arcolaio 
frullano | Far f.qe., (fig, ) far filare. 3 (fig.) Agi- 
tarsi o dibattersi nella mente: cosa gli frulla per 
il capo? 

frullato A part. pass. di frullare; anche agg. è Nei 
sign. del v. B s.m. è Bevanda ottenuta sbattendo 
nel frullatore frutta, verdura, e sim. 


frullatore s. m. è Elettrodomestico atto a prepa- 
rare cibi o bevande frullate, sbattute e sim. 

frullino [da frullare] s.m. 1 Arnese da cucina per 
sbattere a mano cioccolata, uova, latte, costituito 
da un'asticciola terminante in espansioni di forma 
varia. 2 (fig. ) Persona che è sempre in movimento 
|.Persona di idee mutevoli. 3 Uccello dei Cara- 
driformi simile al beccaccino che vive nel più fitto 
della vegetazione palustre. (Limnocryptes mini- 
mus) 4 tCosa da nulla, 

frullio s. m. è Un frullare continuato: il f. della 
trottola; un f. d'ali. 

frullo [V. frullare] s,m. 7 Battito e rumore delle ali 
di uñ- uccello che si alza in volo: frulli d'uccelli, 
sormire di cipressi (PASCOLI) | Prendere il fa il 
volo | Tirare a f., sparare all'uccello che si alza 
in volo | (/lg.) Cogliere a J. una persona, fermarla 
al momento opportuno | Cogliere a f. una parola, 
sentirla al volo. 2 +Schiocco delle: dita | (fie.) 
Non importa un fa nulla. 

frullòne [da frullare] s.m. 1 Cassone di legno in 
cui si separa il fior di farina dalla Crusca facendo 
girare con una manovella il burattello. SIN. Burat- 
to. 2 Girella per la ruota dell’'arrotino. 3 Calesse 
scoperto su quattro ruote, con due sedili, 

frumentaceo [vc. dotta, lat. tardo frumenta- 
cuimh da fruméntum ‘irumento’] agg. @® (rare) 
Che produce frumento. 

ifrumentare [vc. dotta, lat. frumentari, da fru- 
méentum ‘frumento'] v. intr. e Raccogliere viveri per 
l'esercito. 

frumentario [vc. dotta, lat, frumentariv(m), da 
frumentum ‘frumento'] A agg. 7 Di, relativo a, fru- 
mento; commercio, mercato f. | Monte f., nell'I- 
talia merid., sino alla caduta dei Borboni, istituto 
assistenziale che anticipava gratuitamente ai con- 
tadini il frumento necessario per la semina | Foro 
f, mercato del frumento e gener. delle granaglie 
| Nave frumentaria, nell'antica marina romana, 
quella adibita al trasporto del frumento per il vet- 
tovagliamento dell’esercito. 2 (raro) Che produ- 
ce frumento: terra frumentaria. B s.m. e Nell'e- 
sercito romano, addetto ai servizi da vettovaglia- 
mento. 

+frumentazione [vc. dotta, lat. frumentatià- 
ne(m), da frumentàri 'irumentare']s.m. 1 Raccolta 
di frumento. 2 Elargizione di frumento fatta dagli 
imperatori o da tribuni romani alla plebe. 

frumento o iformento, +froménto [lat. frumén- 
tuim), da frui ‘fruire, godere di'] s.m. è (bor. ) Gra- 
no | F. bianco, di scorza grossa | F. grosso; fru- 
mentone. || frumentòne, acer. (V.). 

frumentone o (dial. ) formentone nel sign..2 s. 
m: f Acer. di frumento. 2 (bot.) Mais. 

tfrummia [germ. frummjan] s. t..@ Eccitazione, 
subbuglio, fermento, 

frusciante part. pres. di frusciare; anche agg. ® Nei 
sign. del v 

frusciare [vc. onomat.] Av. intr. (io fruscio; aus. 
avere) è Produrre fruscio: un tessuto che fruscia; 
la serpe fruscia tra le foglie. B v.tr. e tImportu- 
nare, molestare. 

ifruscinio s. m, e Fruscio continuato. 

fruscio [da frusciare] s. m. e Rumore sommesso 
e strisciante; prodotto da tessuti, foglie o carte che 
si muovono, da acqua che scorre e sim.: si udiva 
solo il f. dei loro abiti (IERANIDELLO N SIN. Stro- 
piccio. 

ifruscolàre [da fruscolo] v.tr. e Cercare concu- 
ra minuta. 

fruscolo [lat. tardo frùstulu(m) ‘pezzetto’, con so- 
vrapposizione di bruscolo] s. m. è (raro) Ramo- 
scello secco. 

frusinate [vc. dotta, lat. Frusinate(m), da Frusino, 
genit. Frusinonis ‘Frosinone'] A agg e Di Frosi- 
none. B s.m.e f. € Abitante, nativo di Frosinone. 

frusòne e V. frosone. 

frusta [da frustare] s.t. 1 Lunga striscia di cuoio 
o corda intrecciata, fissata all'estremità di un bä- 
stone, con cui si incitano gli animali da tiro 0, 
spec. un tempo, si punivano gli uomini percuoten- 
doli: un cavallo bizzoso che ha bisogno di f.; s'era 
messo al trotto... con gran strepito di foe di so- 
nagli (VERGA) | ‘Non saper tenere in mano la fa 
non sapere fare il cocchiere e (fig. ) non saper co- 
mandare | Mertere alla fa (fig.) costringere ss 
massimo sforzo | Maneggiare, agitare la f, (fig.) 
flagellare con la critica, SIN. Sferza. 2 (fie.) Di- 


sciplina; mon sentire la f. 3 Arnese da cucina co- 
stituito da fili di ottone ripiegati e fermati al ma- 
nico, usato per far montare la panna, albume del- 
le uova- sim. 4 (med. ) Colpo di f., dolore lanci- 
nante riferito al polpaccio, per violenta contrazio. 
ne muscolare da movimento anomalo dell'arto, o 
alla colonna cervicale, per eccessiva estensione 
dei muscoli e dei legamenti in seguito a un con- 
traccolpo. 5 tFrusto, pezzetto di q.c. || frustina, 
dim. | frustino, dim. ( V.) | frustona, acer. | fru- 
stone, accr. m. 

tfrustagno è V. fustagno. 

frustaio [da frusta] s.m. e Chi fabbrica o vende 
fruste. 

tfrustapenne [comp. di frustare ‘consumare’. e 
il pi. di penna] s. met inv. è Scrittore da poco, 

ifrustapenneélli [comp. di frustare ‘consumare’. 
eil pi. di pennello] s. m. et. e Pittore di poco valore 

frustare [lat. tardo fustàre ‘bastonare’, da /Ustis 
‘bastone’. di etim. incerta ) v. tr. (io fruste) 7 Battere 
o percuotere con la frusta: f. un ammale riotroso 
| Punire con la pena della frusta: frustarono il 
condannato prima dell'esecuzione | F. a sangue, 
fino a far uscire il sangue dalle carmi | (fig.) tPa- 
gare il boia che ci frusta, fare apposta il proprio 
danno. SIN. Sferzare. 2 (fig. ) Censurare o criticare 
acerbamente: farsi f. da tutti | (est, ) Castigare se- 
veramente: f. un giovane ribelle. 3 (fig. ) Sciupare 
e logorare con l'uso prolungato e l'inceuna: f. i 
propri abiti | (fig.) tf. i teatri, andarvi continua- 
mente. SIN. Consumare. 

frustata s.f. 7 Colpo di frusta: mise i cavalli al 
galoppo con molte frustate | ( est.) Stimolo vio- 
lento o intenso; queste vitamine danno una f. di 
energia. 2 (fig.) Giudizio pungente, critica vio- 
lenta. 

frustatore s m. anche agg. (f trice) e (rare) Chi, 
che frusta (anche fig.). 

frustatura s i e Auo, effetto del frustare. 

frustino s.m. 1 Dim. di frusta. 2 Bacchetta fles- 
sibile ricoperta di sottili strisce di pelle usata per 
incitare il cavallo. SIN Scudiscio | Spago che si 
attacca alla codetta della frusta. SIN. Sferzino. 
= ILL. p. 1288, 1289 sport. 3 (fig., tosc. ) Zerbinotto, 
damerino. || frustinello, dim. 

frusto (1) [da rusiano. part. pass. di frustare] 
agg. 7] Consumato, logoro, liso: portava un man- 
tello tutto f. | Forze fruste, esauste: sono le forze 
vostre ora si fruste (ARIOSTO) | Medaglie fruste, 
prive ormai di rilievi | Malconcio: aveva un 
asperto tutto f. 2 (fig.) Logorato dall'uso e ormai 

privo di originalità: argomento f. CONTR. Inedito, 
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nuovo, 

ifrusto (2) [wc. dotta, lat. frùstu(m), di etim. in- 
certa] s m e Pezzetto | F. di pane, boccone, 
LOZZO, 

ifrusto (3) [da frustare] s. m. è Frusta, sferza, 
staffile 

frustolo o frustulo [vc. dotta, lat. tardo fnùstu- 
luim) dim. di frostum ‘rusto (2)'] s m. 7 Pezzetto, 
particella. 2 Frammento, dettaglio di un compo- 
nimento letterario. 

ifrustra [vc. dotta. lat. frostra, da avvicinare a 
fràus ‘trode'] avv. è Invano, inutilmente 
ifrustraneitaà [da frustraneo] s. f € Inutilità | 
Inefficacia di legge non nspettata 

frustraneo [da frustra] agg. è (raro, lett.) Vano. 
inutile, 

frustrante part pres. di frusirare, anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2. Che provoca frustrazione: condizio 
ni di vita frustranti. || frustrantemente, avv. (ra 
ro) In modo frustrante, 

frustrare [vc. dotta, lat. frustrére, da /rostra ‘inva 
no', V. frustra] v. tr. Uo frustro) 1. Rendere vano: f. 
i disegni, i piani; f. gli impen degli esserciti (GUN 
CARDINI) | Deludere, ingannare: f. le speranze, | 
desideri. 2 (psicol.) Determinare l'insorgere di 
una frustrazione. 

frustrato A part pass. di frustrare: anche agg © Nei 
sign. del v. B sm. (l-a) ® (prico/.) Chi è in uno 
stuto di frustrazione. 

frustratorio [vc. dotta, lat tardo frustratòriui m). 
da frustratus ‘trustrato'] agg. ® (raro) Atto a fru- 
strare | Fallace 

frustrazione [da frustrare] s.t. 1 Atto, effetto del 
frustrare. 2 (psicoan., psicol.) Evento esterno o 
situazione interna che ostacola o impedisce il rag- 
giungimento di una meta e induce, come reazione, 
aggressività o regressione | Correntemente, stato 
di depressione causato dalla mancata soddistazio- 
ne di un bisogno 6 desiderio. 

frustulo è V. frustolo. 

frutice [vc. dotta, lat. rotice(m), di etim. incerta] 
sm e (bor) Arbusto. 

fruticéto [vc. dotta, lat. fruticétu(m), da frotex. 
genit. fruticis ‘trutice’] s. m. è (bor.) Macchia, bo- 
scaglia. 

fruticòso [vc. dotta, lat. fruticésu( m), da frotex. 
genit. froticis ‘frutice'] agg. T (bot. ) Di vegetale con 
tronco breve e rami vicini al suolo, 2 (raro) Ab- 
bondante di frutici. 

frutta [lat tardo frictat m), per il classico frūc- 
tui m), da frdi ‘fruire, godere'] s.t. (pi. frana o frarre, 
tfrittora) 1 L'insieme dei frutti commestibili di 


mandarino 


azzeruolo 


mandarancio 


frutteto 


vane piante arboree o erbacee, di sapore gradevo- 
le, quasi sempre dolce, e di alto:potere nutritivo: 
f. acerba, matura; raccogliere la ff, secca, aci- 
roppara; marmellata, conserva di fy suco di f. 
| F. rossa, fragole, ciliegie, prugne, ecc. | F. sec 
ca. noci, nocciole, mandorle, ecc. | F. non tratta» 
ta, senza antiorttogamici | F- di stagione, quella 
propria di una data epoca dell'anno; (ig) com- 
portamento, azione e sim. propri di una data età 
dell'uomo, iLL frutta. 2 (esr.) L'insieme dei 
frutti serviu o mangiati alla conclusione di un pa- 
sto: formaggio e f.f. cotta; macedonia di f. | Es- 
vere alla fa al-termine del pranzo: (fig.) alla con- 
clusione di d.c. | Giungere allo f.. (fig) arrivare 
tardi. 3 (spec. al pi.) tBotte. percosse. || frutte- 
rella, dim 

fruttàio [lat fructuariuim), da froetus ‘frutto’] 
A agg ® (rare) Che porta frutta: giugno f. Bs 
m. è Locale per conservarvi la frutta i 

fruttaiolo o (Jerr. ) fruttaluolo [da frutta] s.m. if 
g) ® Chi vende frutta 

fruttare [da frutta] A v. intr. (aus. avere) © Frutti- 
hicare: le piante per il freddo hanno fruttato poco 

(raro, est.) Figliare: le pecore non fruttano mol- 

fo B v. ir. 1 Produrre: un campo i he frutta malto 
erano: l'allevamento ci ha fruttato lana; latte e 
formaggio in quantita | (est.) Dare come frutto, 
dal punto di vista economico: il capitale così in- 
vestito frutterà un dieci per cento. 2 (fig. ) Procu- 
rare, causare: i suo comporiamento gli ha fruttato 
la stima di tutti. 3 tMettere a frutto un capitale, 
una terra e sim 

fruttato (1) A part pass di furtare è Nei sign 
del v. B s. m. e Complesso dei frutti prodotti da 
un albero, da un terreno e sim. | Ofe.) Rendita, 
interesse, guadagno. 

fruttato (2) [da frutto] agg. è (raro) Piantato ad 
alben da frutto: terreno f. 

fruttato (3) [da frutta] agg. è (enol. ) Detto di sa- 
pore simile a quello della frutta in genere, 0 di 
alcune particolan frutta | Detto di vino che ha tale 
sapore. 

frutteria [da frutta] s. t è Negozio di frutta e ver- 
dura. 

fruttescènza [der del lat. tardo fructéscens, 
genit. iruciescéntis, part. pres. di fructéscere ‘co- 
minciare a mettere frutto', da frUctus ‘frutto’, col 
suff. -sco dei v. incoativi] s. f. è (bor.) Infrutte- 
SCEnza. 

frutteto [lat. tardo fructétu( m). da frictus ‘trutto'] 
s.m. e Apperzamento di terreno più o meno este- 
so, coltivato ad alberi da frutta: f. specializzato, 


pera limone 


ciliegia 


mirtillo mandorla 


frutticolo 


industriale, familiare. œ ILL. p. 353 AGRICOLTURA, 

frutticolo agg. e Che riguarda le piante da frutto 
ole frutta. 

frutticoltore o frutticultore s. m. (f. -irice) è 
Coltivatore di alberi da frutta. 

frutticoltura o frutticultura [comp. di frutto e 
-coltura] s. t. 1 Parte della scienza agraria che stu- 
dia i metodi della coltivazione degli alberi da frut- 
to. 2 Coltivazione degli alberi da frutto. 

frutticultore e V. frutticoltore. 

frutticultura e V. frutricoltura.. 

fruttidòro [tr. fructidor, comp. del lat. frūctus ‘frut- 
to'e del gr. doron ‘dono’] s. m. è Dodicesimo mese 
del calendario rivoluzionario francese, il cui inizio 
corrispondeva al 18 agosto e il termine al 16 set- 
tembre. 

fruttièra [da frutto] s.t. è Grande piatto o vassoio, 
a forma di ciotola o paniere, talvolta sostenuto da 
un piede, usato per portare la frutta in tavola: f. 
di cristallo, di maiolica, d'argento, 

fruttifero [vc. dotta, lat. fruetiferu(m), comp. di 
frictus ‘trutto' e -fer ‘-fero'] agg. 7 Che fa frutto: 
albero f. | (est.) Fertile: regione, paese f.; in un 
piano f. e abbondante (ARIOSTO) | (raro, est.) Fe- 


condo: animali fruttiferi. CONTA. Sterile. 2 (fie.) 


Che rende: capitale, investimento f. 3 (raro, fig.) 
Utile, edificante: sermone, esempio f. 
fruttificàre [vc. dotta, lat. fructificare, comp. di 
frūctus ‘frutto' e -ficare ‘-ficare'] v. intr. (jo frutrifico, 
tu fruttifichi; aus. avere) © Dare o produrre frutti 
(anche fig.): una pianta che fruttifica molto, 
OCA. 

fruttificazióne [vc. dotta, lat. tardo fructificatið- 
ne(m), da fructificaàre ‘fruttificare'] s. f. e Atto, ef- 
fetto del fruttificare. 

fruttifico [da fruttificare] agg. (pl.m. -ci) e (raro) 
Fruttifero (anche fig. ). 

fruttino [da frutto] s.m. 1 Porzione di marmellata 
di frutta, solida, confezionata in cubetto o piccolo 
panetto. 2 Porzione di succo di frutta confezionato 
in bottiglietta. 

fruttivendolo [comp. di frutta e -vendolo, ricava- 
to da vendere] s. m. (t.-a) @ Venditore di frutta e 
ortaggi. 

fruttivoro [comp. di frutto e -voro, ricavato da car- 
nivoro] agg. € (raro) Detto di animale che si ciba 
di frutta. 

frutto [lat. fructu(m). V. frutta] s.m. 7 Prodotto del- 
la terra: una regione ricca, povera di frutti. 
2 (bot.) Organo delle Angiosperme derivato dal- 
l'ovario e contenente gli ovuli trasformati in semi: 
f. apireno, carnoso, composto, deiscente, indei- 
scente, secco | Falso f., che ha origine dalla tra- 
sformazione di altre parti del fiore oltre all'ovario 
| (bot.) F. della passione, granadiglia | Corren- 
temente, prodotto commestibile di alcune piante 
arboree o erbacee: la polpa, il nocciolo del f.; co- 
gliere un f. | F. proibito, il porno che, secondo la 
narrazione biblica, Adamo non doveva mangiare 
e (fig. ) ogni cosa vietata e perciò più desiderabile 
| F. di stagione, (fig. ) cosa opportuna | F. fuori 
stagione, (fig.) cosa inopportuna o inaspettata | 
Cogliere il f. non maturo, (fig.) cosa non perfetta 
oche non giova | (est.) Figlio, prole: il f. del ven- 
tre tuo |E. dell'amore, figlio illegittimo | Essere 
a f., di animale capace di riproduzione | Vacca da 
f. da riproduzione | Frutti di mare, insieme di 
molluschi marini commestibili, di ricci di mare e 
di certi tipi di gamberi che vengono spesso serviti 
assieme sia crudi che cotti. = ILL. botanica gene- 
rale. 3 Prodotto di una attività umana: | frutti del- 
l'allevamento, della caccia, della pesca; vivere 
dei frutti del proprio lavoro | Profitto, vantaggio: 
cominciai a trarre f. dalle mie fatiche (CELLINI). 
4 (fig.) Effetto o conseguenza positiva o negati- 
va: il f. dell'educazione, dell'insegnamento, della 
pigrizia, della discordia, della viltà | Senza fa, 
(fig.) senza risultato | (fig.) Con poco f., con 
scarsi risultati | A che f.?, a che pro? 5 Utile o 
vantaggio economico: attività, azienda che non da 
frutti | Mettere q.c. a f., utilizzarla per trarne un 
guadagno e (fig.) fare q.c. in previsione di certi 
risultati | (est.) Interesse: dare, prendere denari 
a f. SIN. Profitto, rendita. 6 (spec. al pl.) Beni che 
derivano da altri beni: divisione dei frutti naturali 
o civili della dote in caso di scioglimento del ma- 
trimonio || PROV..Dal frutto si conosce l'albero. || 
frutterello, dim. | frutticéllo, dim. | fruttino, dim. 
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fruttosio [comp. di fruttta) e -osio] s. m. è 
(chim.) Zucchero levogiro contenuto in molti 
frutti e nel miele, usato come conservativo per gli 
alimenti e in terapia nell’acidosi diabetica; insie- 
me al glucosio costituisce la molecola del disac- 
caride saccarosio, SIN. Levulosio. 

fruttosuria [comp. di fruttosio) e -uria] s. f. e 
(med. y In molte forme diabetiche, eliminazione di 
fruttosio con le urine. 

fruttuositaà s.t. 7 Qualità di ciò che è fruttuoso. 
2 Capacità di produrre benefici effetti. 

fruttuòso [vc. dotta, lat. fructuosu(m), da frūctus 
‘frutto'] agg. 7 Che fornisce o produce frutti abbon- 
danti: annata fruttuosa. CONTR. Sterile. 2 (figà 
Utile, profittevole, redditizio: impresa; opera frut- 
tuosa. 3 Che dà guadagno economico: lavoro, in- 
vestimento f. 4 Copioso, abbondante || PROV. Anno 
nevoso, anno fruttuoso. || fruttuosamente, avv. 
Con frutto, profitto, utilità. 

ftalàto s.m. è (chim.) Sale o estere dell'acido fta- 
lico, 

ftaleina [dall anidride) fialtica)] s.t. e (chim.) 
Sostanza organica ottenuta per condensazione di 
anidride ftalica, o suoi derivati, con fenoli, spesso 
dotata di proprietà coloranti. 

ftalico [da (na)ftalico] agg. (pl m. -ci) e (chim.) 
Detto di composto formato da un gruppo benze- 
nico e da due carbossili, o di composto da questi 
derivato | Acido f., acido organico, bibasico, otte- 
nuto per ossidazione della naftalina, impiegato per 
la preparazione di coloranti organici sintetici, di 
farmaceutici, di profumi. 

ftalo- [tratto dal n. dell'acido ( na)ftalico] primo ele- 
mento (/fia/- davanti a vocale) @ In chimica, indica re- 
lazione con l'acido ftalico: fralato, fraleina. 

ftanite [etim. incerta] s.t.@ (ge0/.) Varietà di dia- 
spro contenente argilla. 

ftiriasi [vc. dotta, lat. phthiriasi{m), nom. phthiria- 
sis, dal gr. phtheiriasis, da phthéir, genit. phtheiros 
‘pidocchio’, da phfheirein ‘distruggere’, di origine 
indeur.] s. f. e (med.) Infestione da pidocchio, 
contagiosa, localizzata ai peli del pube oad. altre 
zone pelose, 

fu [terza pers. sing. del pass. rem. di essere] in fun- 
zione di agg. ® Defunto, morto {davanti ai nomi 
propri di pers. ): il fu Renato B. | (bur.) Rossi Ma- 
rio fu Giuseppe, figlio del defunto Giuseppe. 

Fucacee [comp. di fuc(0) (1) e -acee] s. t. pl. è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di alghe bru- 
ne il cui tallo presenta talvolta vesciche ripiene 
d'aria atte al galleggiamento (F ucaceae) | (al 
sing. -a ) Ogni individuo di tale famiglia. 

ifucato [vc. dotta, lat, fucatu( m), part, pass. di fu- 
Gére ‘tingere di rosso', da /Ucus ‘fuco' (2)] agg. 
1 (lett.) Imbellettato con fuco. 2 Falso, posticcio. 

fuchsite /fuk'site/ [ted. Fuchsite, chiamata così 
in onore di J. N, Fuchs] s.f. è (miner.) Varietà di 
muscovite di colore verde smeraldo. 

fuciàcca e V. fusciacca. 

fuciàcco e V. fusciacco. 

fucilàre [da fucile] v. tr. (io fucilo) e Mettere a 
morte mediante fucilazione. 

fucilata s.t. 7 Colpo o sparo di fucile: colpire ge. 
con una f.; sentire una f. 2 Nel gergo calcistico, 
tiro forte e improvviso contro la porta avversaria. 

fucilatore s. m. è (raro) Chi fucila. 

fucilazióne s.f, e Esecuzione di condanna a mor- 
te mediante scarica di fucile, prevista dal codice 
penale militare di guerra per reati gravissimi | F. 
nel petto, se il reato non è disonorante | F. nella 
schiena, se il reato è infamante. 

fucile o focile (1) [da (archibugio a) focile ‘ar- 
chibugio ad acciarino'] s. m. 7 Arma da fuoco por- 
tatile di piccolo calibro a canna lunga d'acciaio: 
fida caccia, da guerra, a ripetizione, automatico, 
mitragliatore | F. a pompa, quello a ripetizione 
con caricamento manuale ottenuto con un solo ra- 
pido movimento | F. subacqueo, arma subacquea 
a molla, a elastico, ad aria compressa o a gas, usa- 
ta per lanciare piccole fiocine | Un tiro di f., quan- 
fo può percorrere un proiettile di fucile. = ILL. ar- 
mi; pesca, 2 (esr.) Soldato armato di fucile: un 
esercito forte di molte migliaia di fucili | (est.) 
Tiratore: essere un cattivo, un buon f. 3 +Accia- 
rino | F. dello schioppo o della pistola, acciarino 
applicato al focone delle armi da fuoco antiche, 
capace di provocare l'accensione della carica al- 


l'istante voluto. || fuciléetto, dim. | fucilino, dim. | 
fucilone, accr. 

fucileria s.f. e Rumore di numerosi e continui 
colpi di fucile | Fuoco di f., azione contemporanea 
e continuata di gran numero di fucili. 

fuciliera s.t. 1 Rastrelliera per fucili. 2 +Feritoia 
da dove sparare con il fucile. 

fuciliere s. m. e Soldato armato di fucile. 

fucina [lat. officina(m) ‘otficina'] s. f. 1 Focolare 
su cui i fabbri arroventano il ferro per batterlo al- 
l’incudine | Formello fusorio di metalli come fer- 
ro, argento e sim. | F. infernale, l'inferno | F. di 
Vulcano, quella in cui, secondo la mitologia gre- 
ce-romana, il dio Efesto o Vulcano, sotto l'Etna, 
forgiava le armi degli dèi | F. volante o di cam- 
pagna, nei parchi di artiglieria di un tempo era 
costituita da un carro a quattro ruote fornito delle 
attrezzature necessarie per la lavorazione del fer- 
ro. 2 Impianto o reparto di fucinatura. 3 (fig.) 
Luogo, epoca, ambiente in cui si ordisce, si pre- 
para q.c. 0 si formano menti, caratteri, personalità: 
quella compagnia è una f. di misfatti; il Quattro- 
cento fu una f. d'ingegni e di opere d'arte, || fu- 
cinetta, dim. 

fucinare [da fucina] v. tr. (io fucino) 1 Lavorare 
il ferro, acciaio o altro materiale per battitura a 
caldo. SIN. Forgiare. 2 (fig.) Ordire, macchinare: 
f. inganni | Formare, plasmare: f: caratteri. 

fucinatòre s. m. e Operaio addetto alla fucina- 
tura, 

fucinatrice s.1. e Pressa per dare forma al ferro 
reso malleabile dal calore. 

fucinatura s.t. e Lavorazione a caldo di metalli. 

fuco (1) [lat fucu(m), nom. focus, dal gr. phykos 
‘alga’, di origine semitica] s. m. (pl. chi) 7 Genere 
di alghe delle Fucacee con tallo laminare, appiat- 
tito e ramificato, che può presentare o no vesciche 
ripiene d’aria (Fucus). 2 +Belletto per guance che 
si ricavava un tempo dall'omonima alga di color 
rosso porpora. 

fuco (2) [vc. dotta, lat. flcu( m), di origine indeur.] 
s.m.(pi.-chi) ® Maschio dell’ape, tozzo, con occhi 
più grandi, privo di aculeo e di spazzola. SIN. Pec- 
chione. 

fucsia [chiamata così in onore del botanico bava- 
rese L. Fuchs] A s.f,@ Genere di piante dicotile- 
doni cespugliose delle Enoteracee con bellissimi 
fiori penduli, gener. di colore rosa violaceo, bian- 
co, viola variamente combinati fra -loro 
(Fuchsia). B in funzione di agg, inv. @ (posposto al 
s$.) Detto del colore rosa violaceo proprio del fiore 
omonimo. 

fucsina [dal ted. Fuchs ‘volpe’, trad. del fr. Re- 
nard, cognome di un industriale di Lione per il quale 
lavorava lo scopritore del prodotto] s. t. @ (chim. ) 
Sostanza colorante rossa del gruppo del trifenil- 
metano, ottenuta per ossidazione di un miscuglio 
di anilina e toluidina, usata per tingere lana e seta. 
SIN. Rosanilina, 

fuegino o fuegiaàno [da Fuegia, n. sp. della Terra 
del Fuoco] A agg. è Della Terra del Fuoco. B s. 
m. (f.-4) ® Abitante della Terra del Fuoco. 

fuero /sp. 'fwero/ [vc. sp., dal lat. fòru(m) ‘foro’] 
s.m ® (dir. ) Ognuno degli statuti autonomi e pri- 
vilegiati di origine medievale di cui, per tradizio- 
ne, godettero le quattro province basche in 
Spagna. 

fuétto [fr. fovet, dal fr. ant. fou ‘faggio’ (dal lat. fā- 
gui m) faggio’): il sign. orig. doveva essere quello 
di ‘piccolo faggio’, poi di ‘bacchetta di faggio (per 
frustare)' e quindi di ‘frustino'] s. m. 7 Frustino usa- 
to nelle corse al trotto e al galoppo. 2 (mar. ) Ci- 
metta sottile. 

fuffigno [vc. onomat.] s.m. inv. e Imbroglio che 
s'incontra nell'intreccio dei fili di un tessuto, 0 di 
lavori di paglia o di cucito. 

fuga o {fùgga [vc. dotta, lat. fUga(m), da fiigere 
‘fuggire’] s. f. 1 Atto, effetto del fuggire: f. gene- 
rale, precipitosa; salvarsi con la f.; del nemico la 
f-o la vittoria (CAMPANELLA) | La f. in Egitto, di 
Giuseppe, Maria e Gesù, per sottrarsi alla perse- 
cuzione di Erode | Darsi alla f., andare, volgere 
cin-f., fuggire | Porre, mettere in f., far fuggire | 
Pigliare la f., fuggire | Di f., frettolosamente, di 
sfuggita. 2 (est.) Fuoriuscita: f. di gas; f. d'acqua 
|F. di capitali, trasferimento precipitoso di capi- 
tali monetari da uno Stato che versa in difficoltà 
politiche o economiche a un altro che dia garanzie 


«di stabilità | F. di notizie, il trapelare di notizie. 


riservate, segrete e sim. da determinati ambienti | 
fig.) F. dei cervelli, fenomeno per cui scienziati 
| © sim. lasciano sistematicamente | loro pacsi c si 
trasferiscono in altri per le maggiori e migliori 
| possibilità loro offerte | F: in avanti, (fig.) in una 
discussione, contrattazione e sim., comportamento 
di chi si sottrae alla realizzazione di certi risultati, 
obiettivi e sim. per lui dannosi o pericolosi pro- 
ponendo, con astuzia, di realizzarne altri, apparen- 
temente migliori ma in realtà di difficile o impos- 
sibile realizzazione. 3 (est) Progressivo allonta- 
namento di un oggetto da un determinato punto di 
riferimento; velocità di f. 4 Serie di clementi ar- 
chitettonici o di ambienti, uguali fra loro e disposti 
uno di seguito all'altro a distanza regolare, in mo- 
do da suggerire un effetto prospettico di movi- 
mento, di fuga: una f. di colonne, di archi, di sa- 
loni | F. di specchi, illusione ottica determinata 
da due specchi che si riflettono uno nell'altro. 
§ Nel ciclismo su strada, azione di uno o più con- 
| correnti per sopravanzare sensibilmente gli altri 
comdor: tremare una f., essere, andare in f. 
6 (mus.) Forma musicale contrappuntistica con 
un numero determinato di voci | F. monorematica, 
su un unico tema | F. doppia, tripla e sim., in due, 
ire pi | F. rovesciata, controfuga. || tughetta, 


a [vc. dotta, lat. fugàce(m), da iùgere ‘tug- 
gire'] agg. 7 (raro, lett.) Che fugge | (est. ) Che 
è fuggevole, transitorio, di breve durata: la belle: 
za è un bene f- i fugaci beni del mondo, avanzano 
| ore fugaci. e meste (PARINI). CONTA. Durevole. 
2 (bor.) Caduco. || tugacemente, avv. In modo 
fuggevole. 
fugacità [vc. dotta, lat. tardo fugacitàte( m), da fù- 
gax, genit. fugsicis ‘fugace’] s. f. e Qualità di ciò 
che è fugace: la f. della vita, dei beni mondani. 
fugapi [comp, di -fugaire) e il pi. di ape] s. m. è 
(zool. ) Apiscampo. 
fugare [vc. dotta, lat. fugare, da fuga fuga] A v. 
tr. (io fugo, tu fughi) 1 Mettere in fuga, far fuggire 
| anche fig.):f. gli avversari, lozio, il sonno, la 
| tentazione; il vento ha fugato le nubi, SIN. Caccia- 
re, dileguare. 2 iTrafugare. B v. intr. pron. è }Fug- 
gire: vertii così per nimica si fuga | da tutti come 
biscia (DANTE Purg. Xiv, 37,38). Cv. intr. (aus. 
avere) ® (mus.) Comporre una fuga. 
) A part pass. di fugare; anche agg. e Nei sign. 
| del v Bs wo (mus.) Parte, in forma di fuga, di 
una,composizione. 
fugatòre [vc. dotta, lat. tardo fugatòre( m). da fu- 
gare ‘tugare’] s. m; anche agg. (.-trice) 1 (lett.) 
Chi, che scaccia o mette in fuga. 2 (jdraw!.) Ca- 
I male, che. convoglia le acque. di rifiuto di un com- 
prensorio irriguo, portandole a scaricare in un re- 
cipiente tari 

ifugga e V. fug 
fuggente o a ARA A part pres. di fuggire; 
anche agg. ® Nei sign. del v. Bsmet.e Chi fugge. 
agg e Che passa veloce: aimo, 
istante f. | Rapido, breve, fugace: sguardo f. || fug- 


s 

gevolmente, avv. 

k RAVAL A s. f. © (raro) Fugacità: la f. della 
j 

| 


APREN [da fuggire] agg.; anche s. m. (f. -a; pl. 
m. -schi ) ® Che, chi fugge per sottrarsi a pericoli, 
ricerche, persecuzioni e sim.: militari na A 
un gruppo di fuggiaschi | Andar f., fuggire | {est.) 

Esule: Dante f, sostò in molte corti italiane | Alla 
fuggiasca, (ell. ) a modo di fuggiasco, SIN, Profu- 
go. || fu lente, avv. 1 (raro) Alla fuggia- 
psi 2 (raro) Di speaaita 


giire) e fatica] amo k inve a pbiatatiche, 
fuggifuggi [imperat, di fuggire, raddoppiato] s. m. 
‘® Fuga disordinata e precipitosa di più persone, 
veicoli e sim.: lo scoppio provocò un f. generale. 
Leni imento s. m. @ Atto, effetto del fuggire. 


SHT 


st pra un luogo. da una si- 
tuazione ‘con la maggior rapidità possibile, per 
Pegs per sottrarsi a un danno, un pericolo e 
sim.: J. dalla città in fiamme; f. dalle mani dei 
hl; È csi pi dal campa die concen- 


NATEN 


siii DATE 


re [lat. Jarga fugire, per il classico fügere, di 
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mine, con gran velocità | F. dal fronte, dal repar- 
to, disertare | F. dinnanzi alla tempesta, nel lin- 
guaggio marinaro, correre nella stessa direzione 
del vento, con poche vele e basse | Correr dietro 
a chi fugge, (fig.) far del bene a chi non lo vuole 
| test.) Tenersi lontano da ge. o da q.c.: f. dalle 
tentazioni, dalle cattive amicizie, SW. Scappare: 
2 Rifugiarsi: f. sui monti, dentro il forte; non sa- 
per dove f. | (fig.) F. in se stesso, rinchiudersi in 
sé. J Nel ciclismo su strada, realizzare o tentare 
una fuga. 4 Scorrere rapidamente (anche fig. ): eli 
anni fuggono; il paesaggio fugge dinnanzi agli oc- 

chi del viaggiatore. 5 (fig.) Venir meno: la forza, 
la vita, la gloria fugge; via fugge / con gli anni 
insieme la bellezza (POLIZIANO) | Dileguarsi: la 
nebbia, le tenebre fuggono. B v. tr. 1 Schivare, 
evitare, eludere (anche fig.): f. le tentazioni, gli 
affanni: f. la compagnia dei malvagi; una scuola 
che insegna a f. i pericoli, per non soccombere 
alle cadute (GOLDONI ) | F. l'umano consorzio, ap- 
partarsi da tutti | F. un luogo, allontanarsene in 
tutta fretta. 2 +Trafugare, occultare. 3 +Ricusare. 
4 +Fugare. 

tfuggita s.i. e Fuga, spec. di esercito. 

fuggitivo [lat fugitivum). da fūgere ‘tuggire’) 
A agg 1 Che si allontana fuggendo, che è fuggito: 
lepre, nave fuggitiva; schiavo f.; seguir le fere fu- 
gitive in caccia (POLIZIANO). 2 (lert, fig.) Che 
sfugge: negli occhi tuoi ridenti e fuggitivi (LEO 
PARDI). 3 (raro, fig.) Fugace, fuggevole: attimo, 
pensiero f. 4 tDa doversi fuggire, evitare. B s m. 
it -a) 1 Fuggiasco: inseguire i fuggitivi | Diser- 
tore, transfuga, evaso: riprendere i fuggitivi. 2 Nel 
ciclismo su strada, corridore in fuga. 

fuggito A part pass. di fuggire; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s m. è Chi sì è dato alla fuga. 

fuggitore [lat. fugitàrei m), da gere ‘fuggire’] s. 
m.; anche agg. (l. -irice ) @ (lernt. ) Chi, che fugge. 
-fugo [lat -fugu m), ora col senso di fugare “met 
tere in fuga’, ora di fUgere ‘fuggire’ ] secondo elemen- 
to 7 In alcune parole composte, significa ‘che 
mette in fuga": callifugo, febbrifugo, vermifugo. 
2 In alcune parole composte Significa ‘che fugge 
da': centrifugo. CONTA. -peto. 

Fùhrer Jted."fy:rar/ [ted., da führen ‘guidare’; cal- 
co sull'it. duce] s. m. inv. (pi. ted. inv.) e Titolo dato 
in Germania al dittatore A. Hitler (1885-1945), 

tfulna [ant. tr. fouine, da fou ‘faggio’, sul quale è 
solita vivere] s. L e (dial.) Faina. 

ffuùio [lat. parl. "fori m), da fur, genit. furis ladro’) 
s. m.; anche agg. (E -a) e Ladro: non è ladron, né 
io-anima fuia (DANTE Inf. Xil, 90). 

fulero [vc. dotta, lat. fuleruim), da fulcire ‘soste 
nere'. V, folcere] s.m. 1 (mecc. ) Punto di appoggio 
della leva. 2 (fig.) Punto centrale di una teoria, 
questione, discussione e sim. SIN. Perno. 3 (bor. ) 
Organo con cui alcune piante si attaccano a un 
sostegno. 

fulgente part. pres, di fiu/gere: anche agg. © (/err.) 
Nei sign. del v. 

fulgere [vc. dotta, lat, fulgere e fulgere, dalla stes- 
sa radice di fUlgur'‘folgore'] v. intr. (io fùl go, tu Jalgi: 
pass. rem. io fulsi, tu Julgësti; dif. del part. pass. e dei 
tempi comp.) @ (Jetr.) Rifulgere, risplendere: la luna 
in mezzo alle minori stelle | chiara fulgea nel ciel 
quieto e sereno (L. DE MEDICI), 

fulgidéezza s.t.e (raro) Qualità di fulgido. 

fulgidita o +fulgiditade, }fulgiditàte s: f. e 
(lett.) Fulgidezza. 

fulgido [lat. {ulgidu(m). da /ulgére ‘tulgere'] agg. 
è Che splende di viva e grande luce: gemma, stel- 
la fulgida | (fig.) Ingegno f. acuto è penetrante. 
SIN. Brillante, luminoso. || fulgidamente avv. 

- ifulgoràre [da fulgore] v. tr. e Rendere fulgido. 

fulgore o +folgore (2) [lat. fulgore m), da fulgé- 
re ‘fulgere’'] s. m. @ Splendore vivo e intenso. 

Fulgoridi [vc. dotta, comp. di fulgore, perché era- 
no ritenuti luminescenti, e -idi] s. m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, famiglia di Insetti degli Omot- 
teri dai colori appariscenti che vivono sui vegetali 
nutrendosi di linfa, frequenti spec. nei climi caldi 
e umidi (Fulgoridae) | (al sing. -e ) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. 

fulgurale [vc. dotta, lat. fulguréle(m), da fülgur. 
genit. f&/guris ‘folgore'] agg. e Attinente alle folgori 
| Libri fulgurali, presso gli Etruschi e i Romani, 
libri che trattavano la divinazione a mezzo delle 


fulminazione 

folgon e 1 relativi riti di pliacazione. 

fulguratorio agg è Arte fulguratoria, tecnica 
aruspicale etrusca e romana -per la divinazione a 
mezzo di folgon e per la purificazione dei luoghi 
da essi colpiti. 

ifulgure e V. folgore (l). 

fuliggine o (rosc.) filiggine [lat. fulrgine( m), di 
origine indeur.] s. t. 7 Deposito nerastro che ade- 
risce spec. ai camini e alle caldaie, costituito da 
parucelle carboniose che si formano nella combu- 
stione incompleta delle sostanze bruciate | Nero 
come la fa, nerissimo, 2 (bot.) Golpe: 

fuligginoso [lat. tardo fuliginosui m), da fuligo, 
genit. fu/liginis ‘fuliggine’ ] agg. e Coperto di fulig- 
gine: parete fuligginosa, 

full Jingi. ful/ [vc. ingi.. propr. ‘completo’, di origine 
indeur. ] s. m. inv. e Nel gioco del poker, combina- 
zione di carte costituita da un tris più una coppia. 

full employment /ing/. ‘ful im'pivimant/ [loc. 
ingi.. propr. ‘occupazione piena'] loc. sost m. inv, è 
(econ.) Condizione in cui tutti coloro che deside- 
rano lavorare sono impiegati in un'occupazione 
retnibuita o comunque il numero dei disoccupati è 
ndono al minimo, 

full immersion /ingi. 'ful itma:fan/ [loc. ingl.. 
propr. immersione completa’ ] loc. sost 1. inv. ( pi. ingl. 
full immersions) 1 Metodo di apprendimento di 
una lingua straniera, basato su uno studio intenso 
e continuo per un periodo di tempo limitato. 
2 (est.) Attività cui ci si dedica con tutte le pro- 
prie energie, accantonando (EMI altra Occupa- 
zione, 

fullone è V. follone. 

fullònia [vc. dotta, lat. (artem) fullonia( m), fullò- 
nica, m) ‘arte del fullone', da fullo, genit. fullbnis tul- 
lone']} s.i. e Arte dei follomi. 

full time /ing/. ‘ful taim; fingi., propriamente ‘tem- 
po pieno', comp, di full ‘pieno’ (vc, germ. di origine 
indeur.) e lime Tempo’ ive germ. di origine 
indeur.)] A loc. agg. inv. e avv. e Detto di lavoro 
che occupa l'intera giornata lavorativa: /avore, 
occupazione full time; lavorare, occuparsi (a) 
full time. B loc. sost. m. inv. è Il lavoro stesso: sce- 
ghiere, accettare il full time, 

fulmicotone [tr. /ulmicoton ‘cotone fulminante’, 
comp. del lat. fulmen, genit. fülminis ‘fulmine’, e del 
fr. coton ‘cotone’] s.m. è Sostanza esplosiva otte- 
nuta per nitrazione spinta del cotone. SIN. Cotone 
fulminante. 

fulminante A part pres. di fulminare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (fîg.) Di malattia che ha de- 
corso rapido, letale: meningite f. 3 Che scoppia 
all'istante con violenza: proiettile f.; polvere j. 
B s.m. 7 (dial.) Fiammifero di legno. 2 Piccolo 
esplodente n cappelletto che si portava sui foconi 
dei fucili a bacchetta, SIN. Innesco, 

fulminare [vc. dotta, lat. fulminare, da fulmen, 
genit. fulminis ‘tulmine’]) Av. tr. tio filmino) 1 Col- 
pire, abbattere col fulmine: f. una torre, un albero, 
una persona | (fig.) F. ge. con uno spnardo, con 
un'occhiata, farlo tacere di colpo | Jddio mi ful- 
mini!, mi punisca. SIN Folgorare. 2 (est.) Abbat- 
tere con una scarica elettrica o un'arma, spec. da 
fuoco: la. corrente ad alta tensione lo fulminò sul 
colpo; f. l'avversario a rivoltellate. 3 (raro, fig.) 
Scagliare con violenza: f. wa maledizione contro 
ge. | (ass. } Nel linguaggio calcistico: f. in rete, 
realizzare un gol, con un tiro improvviso e vio- 
lento. B v: intr. impers. (aus. essere o avere) @ Cader 
fulmini: tuonò e fulminò tutta la natte. C v. intr, 
(aus. essere) ® (raro, fig.) Muoversi con impeto 
e rapidità: s'avean le lance fatte dar con fretta | 
e venian fulminando alla vendetta (ARIOSTO). D v. 
intr. pron. è (fam.) Fondersi, per eccesso di cor- 
rente elettrica: la lampadina si è fulminata. 

fulminato (1) part pass. di fulminare: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

fulminato (2) [der. di fu/mint ico), col suff. -ato 
(2)] s.m.@ (chim.) Sale dell'acido fulmineo | F. 
di mercurio, sostanza esplosiva impiegata per in- 
neschi. 

fulminatore [vc. dotta, lat. tardo fulminatore(m), 
da fulminare ‘tulminare’'] s. m.; anche agg. (t. -trice) 
è Chi, che fulmina (anche fie): Giove fi; f. degli 
eretici, 

fulminazione [vc. dotta; lat. fulminatione(m), da 
fulminare ‘tulminare’] s.f. 1 Atto, effetto del fulmi- 
nare (anche fig.) 2 (med.) Folgorazione: morte 


fulmine 


per j. 

fulmine [vc. dotta, lat. /{U/mine, abi. di fülmen, da 
fulgére ‘tfulgere'] s. m. 7 Violenta scarica elettrica 
tra una nube temporalesca e la terra o tra nube e 
nube, accompagnata da radiazioni visibili, sonore, 
elettromagnetiche | F. a ciel sereno, (fig.) avve- 
nimento improvviso e spiacevole | Colpo di f., in- 
namoramento improvviso e violento | Tuoni e ful- 
mini! Fulmini e saette!, escl. che esprimono stu- 
pore, meraviglia, disappunto e sim. SIN. Folgore. 
= ILL. p. 823 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (fig. ) 
Persona o cosa molto rapida, impetuosa o minac- 
ciosa: sei stato un f.! | Un f. di guerra, generale 
rapido ed efficace nelle azioni | Oig.) E fulmini 
dell'eloquenza, veemenza e impeto oratorio.| (ra- 
royi fulmini del Vaticano, scomuniche o minacce 
papali. 

fulmineità s.t. e (raro) Qualità di chi, di ciò che 
e fulmineo. 

fulmineo [vc. dotta, lat. fu/mineu(m), da fulmen, 
genit. fu/minis ‘tulmine’] agg. 7 (raro) Di fulmine. 
2 (fig.) Rapido, imprevisto: ottenere un f- succes- 
so: una decisione fulminea; la fulminea spada in 
cerchio gira (Tasso). 3 (fig. ) Minaccioso: sguar- 
do f. || fulmineamente avv. In modo fulmineo, ra- 
pido. 

fulminico [da fulmine] agg. (pl. m. -ci) @ (chim.) 
Detto di acido isomero dell'acido cianico molto 
instabile, in cui si ammette l'esistenza di carbonio 
bivalente. 

fulminio s.m. è (raro) Frequente cadere di ful- 
mini (anche fig.). 

fulminòso agg. € (poer.) Fulmineo; fulminose 
spade (CARDUCCI ). 

fulvido [vc. dotta, lat. tardo fo/vidu( m). sovrappo- 
sizione di folgidus ‘fulgido' a fulvus ‘fulvo') agg. 
1 iFulgido. 2 (poer.) Fulvo, 

fulvo [vc. dotta, lat. f&/vu(m). di origine indeur.] 
agg. è Giallo rossiccio: la fulva criniera del leone. 

fumabile agg è (raro) Che si può fumare: ta- 
bacco f. 

fumacchio [da fumo] s. m, 1 Pezzetto di legno 
non bene carbonizzato che bruciando manda fumo 
e puzzo. 2 Fumo di cose che bruciano con lentez- 
za e senza fiamma: qualche maceria e qualche f. 
(pascoli). 3 (tosc. ) Fumigazione. 4 (geol.) Sof- 
fione. 

fumaggine [da fumo, perché forma delle mac- 
chie scure] s. t. èe (bor.) Malattia provocata sulle 
parti aeree di varie piante da funghi ascomiceti. 
SIN. Nero. 

fumaiòlo o (/etr.) fumaiuolo [lat. tardo fumarîo- 
lutm), da fumarium'cella affumicata dove si asciu- 
gava la legna da ardere', poi ‘tubo per cui esce il 
fumo dal tetto', da fūmus ‘fumo'] s.m. 1 Parte spor- 
gente del camino, spec. di navi e locomotive a va- 
pore, o di impianti industriali. 2 (tosc.) Fumac- 
chio, fumarola. 3 Cavicchio di legno con cui si 
aprono gli sfiatatoi o buchi della carbonaia. 

fumana [da fumo] s.t. 7 Nebbia non fitta | (est., 
pop.) Ogni caligine fastidiosa. 2 Esalazione di va- 
pori da pantani, da cime di montagne e sim. 3 Ec- 
cessiva quantità di vapore acqueo accumulato in 
ambienti industriali in cui l'umidità è mecessaria 
alla produzione, ma reca danno alla salute. 4 Fu- 
mata fatta per segnalazione. 

fumante part. pres. di fumare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

fumare [lat. fumare, da fomus ‘fumo'] A v. intr. 
(aus. avere) ® Mandar fumo: il camino, il tizzone, 
il vulcano, l'incenso fuma | (est.) Esalare vapore: 
la minestra, il caffè fumano. B v.tr. 1 Aspirare il 
fumo del tabacco o di altre sostanze ed emetterlo 
dalla bocca e dal naso: f. sigari, sigarette, oppio; 
Í. la pipa | (ass.) Avere il vizio di fumare tabac- 
co; avere il vizio di fumare hascisc | (fig.) F. co- 
me un turco, abbondantemente | Vietato f., divieto 
di fumare in certi locali pubblici o luoghi perico- 
losi | (fie.) tFumarsela, andarsene non curandosi 


di q.e. 2 (lett.) Emettere fumo o vapore: vedea .... 


| fumar le pire igneo vapor (FOSCOLO). 

fumaria [da fumo, perché ha il sapore di fuliggine] 
s. f. è Pianta erbacea delle Papaveracee, con pic- 
coli fiori rosei o bianchi riuniti in grappoli e frutto 
a noce (Fumaria officinalis). 

fumarico [da fumaria] agg. (pl. m. -ci) e (chim.) 
Detto di acido isomero dell’acido maleico, che in 
natura si trova in alcuni funghi, nella fumaria e in 
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altre piante, usato in varie sintesi organiche. 

fumario agg. è Del, per il fumo: canna fumaria. 

fumaròla [V. fumaiolo] s. t. (geol.) Emissione 
rapida e violenta di gas vulcanici e vapori surri- 
scaldati da un condotto vulcanico o da una colata 
di lava. = ILL. p. 819 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

fumarolico agg. (pi. m. -ci) è (geol. ) Relativo a 
fumarola. 

fumasigari [tr. fume-cigar, comp. di fumer ‘fuma- 
re' e cigare 'sigaro'] s. m. e (raro) Bocchino per 
fumare i sigari. 

fumata s.t. 7 Emissione di fumo, naturale o arti- 
ficiale: la f. di un vulcano; una f. di segnalazione 
| F. bianca, nera, durante il conclave per l'elezio- 
ne del Papa, per annunciare l'esito positivo o ne- 
gativo delle votazioni | Fare la f.. accendere pa- 
glia o altro materiale, nei campi, per impedire i 
danni delle brinate alle colture, 2 Atto del fumare 
tabacco e sim.: farsi una f. || fumatina, dim. 

fumato part pass. di fumare: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 tAffumicato, 

fumatore [da fumare] s.m.(f.-trice, pop.-tora) ® 
Chi fuma tabacco: f. accanito, irriducibile; scom- 
partimento per fumatori. 

fumé /fr. fy'me/ [vc. Ir., propriamente part. pass. 
di fumer ‘fumare'] agg. inv. e Di color fumo, grigio 
sporco | Di color grigio brunastro, simile a quello 
del fumo: tessuto f.; calze f. 

tfuméa [ant. fr. fumée ‘fumata’] s.t. @ (poet. ) Esa- 
lazione di fumo o vapori. 

fumeggiare [da fumo] v. intr. (io fuméggio: aus. 
avere) © Mandare fumo: la carne sul fuoco fu- 
meggiava. 

fumento e V. fomento. 

fumeria [tr. fumerie, da fumer ‘fumare'] s.t. e Lo- 
cale riservato a fumatori, spec. d'oppio. 

fumettaro s. m, (f. -a) è Fumettista (anche 
spreg.). 

fumettista s. m. et. (pl m.-i) 1 Chi scrive storie 
a fumetti. 2 (spreg.) Scrittore da poco, banale, 
superficiale e sim. 

fumettistica [da fumettistico] s. f. e Insieme del- 
la produzione di fumetti, 

fumettistico agg. (pl. m. -ci) 7 Dei, relativo ai, 
fumetti. 2 (spree.) Che è banale, convenzionale, 
troppo sfruttato, che cerca facili effetti e sim.: per- 
sonaggio f.; vicenda fumettistica. 

fumétto (1) [detto così perché, versato nell'ac- 
qua, produce un fumo biancastro] s. m. @ Liquore 
di anice e finocchio | Fondo di cottura di carni, 
pesci o altro ridotto quasi ad essenza. 

fumetto (2) [dim. di fumo, perché le parole che 
escono dalla bocca dei personaggi sono racchiuse 
in nuvolette di fumo] s. m. 7 Piccolo riquadro, 
gener. a forma di nuvoletta, che racchiude le bat- 
tute dei personaggi di vignette 0 di racconti illu- 
strati. 2 (spec. al pl.) Racconto o romanzo rea- 
lizzato mediante una serie di disegni in cui le bat- 
tute dei personaggi sono racchiuse nelle caratteri- 
stiche nuvolette | Giornale che contiene prevalen- 
temente tali racconti o romanzi. 3 (spreg.) Opera 
narrativa, teatrale o cinematografica di contenuto 
per lo più banale e risaputo, trattato con superfi- 
cialità, gusto per l'effetto e in modo da ottenere 
una facile presa sul pubblico. || fumettone, accr. 

fumido [vc. dotta, lat. fumiduim), da fumus ‘tu- 
mo'] agg. è (/etf.) Che emette fumo: le stanze pur- 
gate dai morbi | con f. selfo (D'ANNUNZIO) | Pieno 
di fumo, 

fumigare [vc. dotta, lat. fumigare, da fomus ‘tu- 
mo'] A v. intr. (io fimigo, tu fiùmighi: aus. avere) 
1 Mandare un po’ di fumo o vapore: la legna umi- 
da fumiga. 2 {Fare fumigazioni, B v.tr. 1 + Affu- 
micare. 2 (/ett.) +Profumare. 

fumigatore s. m. èe Apparecchiatura per immet- 
tere nel terreno sostanze antiparassitarie volatili. 

fumigatòrio [da fumigare] agg. e Detto di ciò 
che è usato per fare fumigazioni: sostanza fumi- 
gatoria. 

fumigazione [vc. dotta, lat. tardo fumigatià- 
nem), da fumigare ‘fumigare’') s.t. 1 Esalazione di 
fumo o di vapore per disinfettare, sterilizzare, cu- 
rare. 2 Operazione di conservazione degli alimen- 
ti mediante esposizione al fumo di certi tipi di le- 
gna. SIN. Affumicamento. 

fumismo [da fumista nel sign. 2] s. m. ® Atto, 
comportamento da fumista | Fumisteria. 

fumista [fr. fumiste, da fumée ‘fumo’; nel sign. 2 


con particolare riguardo a un operaio fumista, pro- 
tagonista di un vaudeville in cui si distingueva per 
scherzi e facezie] s. m. ef. (pl -f) 1 Operaio che 
cura la manutenzione e si occupa della riparazione 
di caloriferi, stufe, camini | (est.) Fabbricante di 
stufe, caminetti, ecc, 2 (ffg.) Burlone, buontem- 
pone | Chi vuole o ama sbalordire o confondere 
con trovate, invenzioni, eccentricità e sim. 

fumisteria [tr. .fumisterie, da fumiste ‘fumista’ nel 
sign. 2] s. t. 7 Gusto di giocare scherzi, di sbalor- 
dire e sim. 2 Scritto o discorso altisonante è pre- 
tenzioso ma in realtà fumoso, di scarso contenuto. 

fumistico [da fumista nel sign. 2] agg. (pl. m. -cñ) 
e Detto di stile, scritto, discorso e sim. che fa ri- 
corso a trovate e invenzioni d'effetto per destare 
interesse o sbalordire. 

fumivoro [tr. fumivore, comp. del lat. f@mus ‘fumo’ 
e -vore, ricavato da carnivore ‘carnivoro'] A agg. è 
Detto di apparecchio per consumare le materie 
combustibili che restano sospese nel fumo. B 3. 
m. e Apparecchio, apparato fumivoro. 

fumo o (pop.) fummo [lat. fimu( m), di origine 
indeur.] A s.m. 7 Complesso dei prodotti gassosi 
di una combustione che trascinano in sospensione 
particelle solide, quali ceneri, carbone incombusto 
o solo parzialmente combusto, e sim.: fi denso, 
nero, soffocante; il f. dell'incendio avvolge tutto 
il quartiere; segnali di f. | Far f., emanarlo, detto 
di cosa che brucia | Sapere di f., detto spec. di 
cibo, avere uno sgradevole sapore per cottura su 
un fornello fumoso | F. negli occhi, (fig. ) ciò che 
appare e non è, è serve spec. per ingannare | fig.) 
Vedere gc. come il f. negli occhi, detestarlo | An- 
dare, convertirsi in f., (fig. Y svanire, fallire ‘e sim.: 
i suoi progetti sono andati in f. | (fig.) Mandare 
in f., mandare a vuoto. 2 (raro) Fumacchio, fu- 
maiolo. 3 (ést.) Vapore, esalazione, che ha appa- 
renza di fumo: i f. della pentola, del cibo bollen- 
te: densi fumi si levavano dalle paludi. 4 (fig.) 
Vana apparenza; c'è molto f. în quello che dice; 
le sue promesse? tutto f., credi a me | Vendere f., 
ingannare gli altri con apparenze o promesse vane 
| Venditore di f., chi è solito ingannare con -vani 
discorsi o proposte irrealizzabili | Molto f: e poca 
brace, molto f. e poco arrosto, e sim., di chi, di 
ciò che è di molta apparenza e di poca sostanza | 
E un f.,è una persona che sembra degna di stima, 
considerazione, e sim., ma in realtà è priva d'ogni 
pregio. 5 (fig.) Boria, vanità, superbia: un uomo 
pieno di f. 6 (fig.) tSentore, indizio. 7 (al pl.) 
Esaltazione, offuscamento della mente causato da 
abuso di bevande alcoliche, da passioni intense e 
violente e sim.: f. dell'ira, della gelosia; essere in 
preda ai fumi dell'alcol; i fumi della sbornia stan- 
no passando, B s. m. solo sing. è (per anton.) Il 
fumo del tabacco acceso in sigarette, sigari e pipe: 
aspirare il f. dal naso; fare gli anelli di f; scusi, 
le da fastidio il f.? | F. passivo, quello proveniente 
da sigarette fumate da altri e di cui si subiscono 
gli effetti nocivi | (est. ) Il fumare tabacco: i danni 
del f.; le malattie provocate dal fi; articoli per, da 
f. | (est.) Hascisc, sigaretta di hascisc: cercare, 
procurarsi del f. C in funzione di agg. inv: (posposto al 
s.) ® Nelle loc. grigio f., nero f., particolari tonalità 
del grigio e del nero | (Color) f. di Londra, colore 
grigio molto scuro. || fumaccio, acer., pegg. | tu- 
métto, dim. (V.). 

fumògeno [comp. di fumo e -geno] A agg. e Di 
sostanza © miscela chimica atta a produrre fumo 
o nebbia, spec. usata in guerra a scopo di masche- 
ramento: candelotto f. | Che è formato da fumo: 
cortina fumogena. B s.m. e Sostanza 0 apparec- 
chiatura per produrre fumo a scopo di occulta- 
mento. 

fumoir /fr. fy'mwar/ [vc. fr., ‘luogo dove si fuma", 
da fumer ‘fumare'] s. m. inv. e Salotto ove è per- 
messo fumare, sala per fumatori. 

fumosità o ;fumositàde, +fumositàte [da fu- 
moso] s. t. 1 Qualità di ciò che è fumoso. 2 +Esa- 
lazione fumosa | Fumo rado. 

fumóso [vc. dotta, lat. fumasu(m). da fomus 'fu- 
mo'] agg. 7 Che fa fumo | (est.) Che è pieno di 
fumo: stanza fumosa. 2 Di vino che, appena stap- 
pata la bottiglia, esala come un tenue fumo e dà 
facilmente alla testa. 3 (fig.) Oscuro, arzigogola- 
to, contorto: enigma f.; stile f. | (fie. ) Incerto, im- 
preciso, inconsistente: proposte fumose: progetti 
fumosi. 4 (fie.) Borioso, superbo: carattere f. || 


RA Lig, In modo oscuro, contorto, po- 


(cada iuris flat, "fumus ‘boni ‘juris/ [loc. 
lat., propr: ‘fumo di buon diritto, comp. di fomus ‘tu- 
mo, sentore, indizio’, bòni e iOnis (V. giure)] loc. 
sost. m. inv. è (dir. ) Espressione con cui si indica 
il probabile buon fondamento giuridico di una 


fumus persecutionis /ia;. ‘fumus persecut- 
'tsjponis/ [loc. lat, propr. ‘fumo di persecuzione’. 
comp. di fûmus ‘fumo, sentore, indizio' e persecu- 
tiðnis (V. persecuzione )] loc. sost m inv. è (dir.) 
Espressione con cui si indica la possibile esistenza 
di una volontà persecutoria da parte di un organi- 
funaio [da fune] s. m. © Funaiolo | (fig.) Fare 


come i unai, regredire, peggiorare. 
funai o ttunaluòlo s m. è Chi fa o vende 


tfunale [vc. dotta, lat funéle, da funis ‘tune’, per- 
ché è costituita da una fune incerata] s. m. e Torcia 
a vento di corda intrisa di pece. 
lambolèsco agg (pi m -schi) è Proprio del 

funambolo (anche fig.): equilibrio f.; abilità fu- 
nambolesca, 

funambolico agg (pi m. -ci) è Funambolesco 
(spec. fig.): capacità, doti funamboliche. |} fu- 
nambolicamente, avv. 

funambolismo [da funambolo] s. m. 1 Arte dei 
funamboli., 2 (fig.) Abilità nel destreggiarsi fra 
opposte tendenze, opinioni e sim., senza mai com- 
promettersi troppo, spec. relativamente all'attività 
politica. 

funambolo o funambulo [vc. dotta, lat tardo fu- 
nàmbulu(m) ‘che cammina sulla corda’, comp. di 
fonis ‘fune’ e ambulare ‘camminare’) s. m. (t. -a) 
1 Equilibrista che esercita il suo mestiere sulla 
corda o su un filo di metallo, 2 (/îg.) Chi, nella 
vita sociale o politica, sa procedere accortamente 
e con abilità. 

funame [da fune] s.m. è (raro) Assortimento di 
funi di varie specie. 

funata s. i. 7 Colpo dato con una fune. 2 (raro) 
Quantità di cose o persone riunite: f. di ladri, di 
prigionieri; f. di panni ad asciugare. 

tfùnda [vc. dotta, lat. fùndaim), vc. tecnica impor- 
tata, ma di etim. incerta] s. t. € Fionda. 

tfùndere eè V. fondere. 

fune [lat neim). di etim, incerta] s.1. 7 Organo 
flessibile, costituito da più fili vegetali o metallici 
attofcigliati, riuniti fra loro in modi diversi: f. a 
trefoli; f. di canapa, d'acciaio; il capo della f. | 
F. portante, quella ferma su cui si muovono vèt- 
ture o vagoncini nelle funicolari aeree | F. di 
guardia, quella tesa come schermo fra le cime dei 
piloni delle linee elettriche, al fine di evitare che 
i fulmini si scarichino sui conduttori | Tiro alla 
f.. gara tra due squadre o gruppi di persone che 
cercano di prevalere una sull'altra tirando dalle 
estremità una lunga corda | (fig.) Artaccarsi alle 
funi del cielo, ricorrere a cose impossibili | Dare 
della fo Uig.) concedere agio, libertà | Allungare 
la f., (fig.) concedere una dilazione, SIN. Corda. 
2 Attrezzo ginnico per gli esercizi di arrampicata, 
consistente in una grossa corda sospesa al palco 
di salita. 3 +Strumento di tortura negli antichi esa- 
mi lai i +Sferza per disciplina. 4 Cordicella 
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del tamburo che, passando alternativamente nei 
fori di ciascun cerchio, tende ad accostare tra loro 
i cerchi stessi e a modificare la tensione delle due 
pelli regolabile con tiranti, || funicella, dim. | tu- 
nicello, dim. m. | funicino, dim. m. 
funebre o (poer) funébre [vc, dotta, lat. fune- 
breim). da fUnus, genit fUneris ‘funerale’. V. fune- 
sto] agg. 1 Relativo ai morti: cerimonie, onoranze 
funebri; rito f. 1 Ufficio f~ cerimonia religiosa in 
suffragio del morto | Orazione, elogio f., pronun- 
ciato per ricordare e onorare un defunto | Marcia 
f.. accompagnamento musicale durante un funera- 
le. 2 Triste, funereo, tetro: aria f. 
funerale [lat. tardo funeràle(m) ‘funebre’, agg. di 
fiinus, genit. fùneris ‘funerale’. V. funesto] A s.m 
e Complesso di atti e cerimonie civili o religiose 
per rendere a un defunto gli estremi onori | Fac- 
cia, viso da f.. (fig.) tristissimo | Essere un f., di 
chi, di ciò che è totalmente privo di allegria: quel- 
l'individuo è proprio un f.; la festa fu un f Bagg 
e (Jert.) Funerco, funerario; carme f. || ttuneral 
mente, avv. 
ifumeràre [vc. dotta, lat. fumeràre, da fOnus, genit 
fineris ‘funerale’. V. funesto]) v. tr è Rendere gli 
onori funebri a un morto. 
funerario [vc. dotta. lat. tardo funersnu m), da fu- 
nerdre ‘tunerare’] agg. è Concernente la morte, le 
esequie: iscrizione, decorazione funeraria | Fune- 
bre: cerimonia funeraria | Urna funeraria, cine- 
raria, 
funere [vc. dotta, lat. fOnere, abl. di AUnus, genit. 
funeris ‘funerale, morte' (V. funesto)]s.m. e (lern. ) 
Uccisione, strage: e dal f- nefando | egli solo ri- 
tornò (CARDUCCI ). 
[ve. dotta. lat funéreuim), da fonus, 
n fOneris ‘funerale’. V. funesto] agg. è Di mor- 
te: letto f. | Drappo f.. funebre | (esr.) Mesto, 
triste, lugubre: sguardo, aspetto f. || funereamen- 
te avv. (raro) In modo funereo. 
funestare [vc, dotta, lat funestare, da funéstus 
‘funesto’] A v.tr. (io funésio) e Affliggere con lut- 
to o grave dolore: f. una famiglia con un triste 
annuncio; funestar di stragi | le contrade latine 
(Monti) | F. gli altari, profanarli. B v. intr. pron 
è (raro) Rattristarsi. 
funèsto [vc. dotta, lat funestutm). da funus, 
genit. /Qneris ‘funerale, morte, rovina' di etim. incer- 
ta] agg. 7 Che reca morte, lutto; annunzio f.; di- 
scordia, passione funesta | (leti) Doloroso, triste, 
amaro: piu funeste assai son le sventure mie (ME 
TASTASIO). 2 (est.) Che produce danni gravi e ir- 
reparabili: errore f. SIN. Deleterio. 3 tFunebre. | 
funestamente, avv. 
fungaia [da fungo] s. L T Luogo dove crescono o 
si coltivano funghi. 2 (spreg., fig.) Quantità di 
cose 0 persone della stessa specie: f. di retori, di 
poetastri, di politicanti. 
fungaio s.m. è Fungaia. 
fungere [vc. dotta, lat. /Ungi, di origine indeur.] v. 
intr. (pres. io fungo, tu fungi. pass. rem. io funsi, tu 
fungésti; part. pass. funto raro; aus, avere) © Agire 
come sostituto di qc., esercitarne le funzioni fa- 
cendone le veci: f. da presidente, da segretario, 
funghéto [da fungo] s. m. e Fungaia. 
funghétto s.m, 7 Dim. di fungo: funghetti sot- 
aceto. 2 Nella loc; avv. al f., detto di pietanza 


fungosità 


melanzane al f. 3 Piccola torta simile a un cap- 
pello di fungo, con anaci, specialità marchigiana. 
| funghettino, dim 

Funghi s.m pi. e Nella tassonomia vegetale, di- 
visione di tallofite prve di clorofilla, eterotrofe, 
la cui parte vegetativa è tipicamente costituita da 
miceli | (al sing. -0) Ogni individuo di tale divi- 
sione. 

funghicolo agg è Che si riferisce alla coltiva- 
zione dei funghi. 

funghicoltore o funghicultore, fungicoltore 
[comp. di fungo e -coltore] s. m. e Chi si dedica 
alla coltivazione dei funghi commestibili. 

funghicoltura o tunghicultura, tungicoltura 
[comp. di fungo @ coltura] s. 1. e Coltivazione dei 
funghi commestibili e tecnica relativa. 

funghicultore e V. funghicoltore. 

funghicultura e V. funghicolrura. 

funghire [da fungo] v. intr. (0 funghisco, tu fun- 
ghisci; aus. avere) ® Ammuffire (anche fig, ): f. li, 
stare li ad aspettare, in quell orrenda solitudine 
| PIRANDELLO ). 

fungibile [da fungere] agg 1 (dir.) Detto di bene 
che si può sostituire con altro dello stesso genere 
(per es. il denaro o l'olio). 2 (est) Intercambia- 
bile, sostituibile. 

fungibilità s.t. e (air. ) Qualità di ciò che è fun- 
gibile. 

fungicida [comp. di fungo e -cida] A s.m. (pi. -i) 
è Sostanza chimica capace di imbire o prevenire 
lo sviluppo dei funghi, B anche agg. sostanza J. 

fungicoltore e V. funghicoltore. 

fungicoltura e V. funghicoltura. 

fungiforme [comp. di fungo e -forme] agg. è (ru- 
re) Che ha forma di fungo. 

fungino agg è Di fungo | Che ha le proprietà dei 
funghi. 

fungo [vc. dotta, lat. funguim). di. origine 
preindeur.] A s. m. (pi. -għi) 1 (bor. ) Organismo 
eterotrofo, privo di clorofilla, saprofita o parassita, 
di forma e dimensione varia, il cui corpo fruttrfero 
è talvolta commestibile | Funghi imperfetti, deu- 
teromiceti | (per anton. ) Corpo fruttifero dei fun- 
ghi di maggiore dimensione, dalla caratteristica 
forma a cappello: f. edule, velenoso: il gambo, il 
cappello di un f.; risotto coi funghi; andare a, per, 
funghi | A f~ a forma di fungo | (fig.) Venire su 
come i funghi, rapidamente | Prendere il f., arrab- 
biarsi | Fare le nozze coi funghi secchi, (fig.) vo- 
ler figurare con poca spesa | tFar nascere un fa 
(fig.) cercare un pretesto. = ILL. fungo. 2 (est.) 
Oggetto, struttura è sim. a forma di fungo | F. 
della rotaia, la parte superiore che sostiene e gui- 
da la ruota del veicolo ferroviario | F. dell'annaf- 
fiatvio, la capocchia bucherellata | F. della can- 
dela, rigonfiamento che si forma in cima al luci- 
gnolo | F. atomico, nube dalla caratteristica for- 
ma, che si produce a seguito di un'esplosione ato- 
mica | F. del ghiacciaio, massa di ghiaccio emer- 
gente in un ghiacciaio perché una roccia sopra- 
stante ne ha impedito la fusione. 3 (med.) Fun- 
gosità. B infunzione di agg. inv. e (posposto a un s.) 
Che cresce o si sviluppa con grande rapidità, spec. 
nella loc. città F. || tungaccio, pegg. | funghéetto, 
dim. (V.) | funghino, dim, | fungolino, dim. | 
fungone, accr. 


cucinata a pezzetti, con olio, aglio, prezzemolo: fungosità [da fungoso] s.t. e (med. ) Escrescen- 


entoloma 


chiodini poliporo quifurao 


vescia 


prataiolo 


clavaria porcino edule 


maggiore tartufo bianco tartufo nero 


fungoso 


za d'aspetto carneo che si forma nei vari tessuti 
in determinate malattie. 

fungòso [vc. dotta, lat. fungosu(m), da fUngus 
‘fungo'] agg. 7 Simile a fungo per la consistenza, 
l'odore e sim. | Legname f., ammuffito per umi- 
dità | (raro) Lucerna, candela fungosa, con moc- 
colaia al lucignolo. 2 (med.) Di, relativo a fun- 
gosità, 

funicolàre (1) [da funicolo] agg. 1 Detto di ciò 
che è simile a una fune, o si compie mediante funi 
| Poligono f., metodo grafico che permette di de- 
terminare la retta d'azione della risultante di un 
sistema di forze complanari, applicate a un corpo 
rigido | Aratura f., sistema per cui l'aratro, di so- 
lito a bilanciere, si sposta con moto alterno tra le 
testate del campo, trainato con funi metalliche. 
2 (med., bot.) Del funicolo, 

funicolare (2) [tr. funiculaire, abbr. di chemin de 
fer funiculaire ‘ferrovia funicolare’, dal lat. funiculus, 
dim. di fOnis ‘fune’] s.f. è Impianto di trasporto co- 
stituito da vagoni, con sistema di trazione a fune, 
che corrono su un binario fisso al suolo | F. aerea, 
funivia, teleferica. 

funicolite [comp. di funicolo e -ite (1)] s. t. è 
(med.) Infiammazione del funicolo. 

funicolo [vc. dotta, lat. funiculuim), dim. di fanis 
‘fune’] s.m, 7 Elemento di cui si compone una fu- 
ne, cordicella, trefolo. 2 (anar.) Formazione cor- 
donale, allungata | F. ombelicale, che congiunge 
il feto alla placenta | F. spermatico, cordone del 
canale inguinale contenente il dotto deferente e i 
vasi testicolari. 3 (hor.) Sottile cordone che col- 
lega l'ovulo alla placenta nel pistillo del fiore. 
4 (z001.) Nelle antenne senicolate degli insetti, 
l'insieme degli articoli compresi fra lo scapo e la- 
pice. 

funiscioviario [da funi( via) e sciovia, con suff. 
agg.] agg. ® Relativo alle funivie e alle sciovie 
considerate nel loro complesso: impianti funiscio- 
viari. 

funivia [comp. di fune e via, sul modello di ferro- 
via] s. t. è Teleferica destinata al solo trasporto 
delle persone, in cui le cabine sono sospese a un 
carrello che corre su una fune portante ed è azio- 
nato da una fune traente, = ILL. funivia, 

funiviario agg. è Relativo a funivia, proprio della 
funivia. 

funk /ingi. fagk/ [V. funky] s. m. inv. @ Musica 
funky. 

funky /ingl. 'fagki/ [vc. dello slang americano, 
propr. ‘maleodorante’, da funk nel senso di ‘forte 
odore', anche ‘fumo di tabacco'] A s. m. inv. e Stile 
jazzistico sorto negli Stati Uniti negli anni Cin- 
quanta, che, in contrapposizione alle raffinatezze 
formali del jazz bianco, si richiama alla tradizione 
del blues, puntando su sonorità e accentuazioni 
ritmiche marcate. B anche agg. inv.: musica, stile f. 

funto part. pass. di fungere e (raro) Nei sign. del v. 

funzionale [da funzione] A agg. 1 Relativo alle 
funzioni esercitate da una persona, da un organo, 
da un congegno e sim.: la società ha grossi pro- 
blemi funzionali | Linguistica f., studio delle fun- 
zioni esplicate dagli elementi di una data lingua. 
2 Che adempie alle funzioni per cui è stato co- 
struito: mobili, vetture, elettrodomestici funzionali 

Essere f. a, servire a | (est.) Pratico, facile da 

usare: un apriscatole molto F. | Architettura f., che 

segue il funzionalismo. 3 (mat.) Che si riferisce 

alle funzioni | Equazione f., nella quale l'incogni- 

ta è una funzione. 4 (ling.) Detto di elemento lin- 

guistico che ha funzione di collegamento, come le 
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congiunzioni e le preposizioni. || funzionalméen- 
te, avv B s. m. e (mat.) Funzione che ha per ar- 
gomento una funzione. 

funzionalismo s.m. 7 Tendenza dell’architettu- 
ra modefna, sviluppatasi nell'ambito del raziona- 
lismo architettonico, che vuol far coincidere 1 pro- 
blemi formali con quelli di carattere tecnico e pra- 
tico, anzi, dalla soluzione di questi ultimi fa sca- 
turire i valori estetici dell’edificio. 2 Tendenza a 
dare particolare risalto all'aspetto funzionale di un 
problema, un oggetto e sim. 3 (psicol.) Scuola 
psicologica americana che definisce 1 fenomeni 
mentali come processi o attività, cioè funzioni, e 
non come contenuti mentali accessibili all’intro- 
spezione. 4 (antrop.) Prospettiva teorica e meto- 
dologica che tende a considerare i sistemi sociali 
come composti da elementi o istituzioni correlati. 
5 (ling.) Indirizzo della linguistica che ha per og- 
getto di studio le diverse funzioni della lingua. 

funzionalista s.m. et: anche agg (pi. m. -i) e Se- 
guace del funzionalismo. 

funzionalistico agg. (pi m. -ci) èe Relativo al 
funzionalismo o ai funzionalisti. 

funzionalità s.t. e Qualità di ciò che è funzio- 
nale. 

funzionaménto s.m. e Modo ¢ atto del funzio- 
nare. 

funzionante part. pres. di funzionare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

funzionàre [tr. fonctionner, da fonction ‘tunzio- 
ne'] v. intr. (io funziono: aus. avere) 1 Adempiere 
le funzioni connesse alla propria natura, struttura 
esim.: il cuore funziona bene, male; il personale 
funziona a dovere | È un metodo che comincia a 
f. a dare frutti | Sono ancora troppe le cose che 
non funzionano, che non vanno bene. 2 Fungere: 
f. da sindaco, da prefetto, da assessore. 

funzionario [tr. fonctionnaire, da fonction ‘tunzio- 
ne'] s.m. (f. -a) e Dipendente di un ente pubblico 
o di un'azienda con mansioni direttive, organiz- 
zative o di rappresentanza: f. pubblico. 

funzione [vc. dotta, lat. functiòne(m), da fùnetus, 
part. pass, di fungi 'fungere'] s. t. T Attività deter- 
minata da mansioni specifiche connesse a una ca- 
rica, a un ufficio e sim.: nella vita sociale tutti 
hanno una propria f. | F. aziendale, insieme di 
operazioni che si riferiscono alla gestione azien- 
dale e hanno caratteristiche similari | (esr. } La ca- 
rica 0 l'ufficio stesso: fu investito della f. di pre- 
sidente, di primo segretario, di magistrato | Fare 
la f. di qc., farne le veci | Il facente f., colui che 
fa le veci di qc., ne ricopre la carica, ne assolve 
le mansioni e sim. | (dir.) Potere oggetto di un 
dovere giuridico relativamente alla sua esplicazio- 
ne: f. legislativa, giurisdizionale, amministrativa. 
2 Attività esplicata da un organo o da un insieme 
di organi negli animali e nei vegetali: f. del mu- 
scolo, del cervello, del rene, del cuore, dell'oc- 
chio; f. della digestione, della nutrizione, della re- 
spirazione; | giudizi e i concetti sono funzioni del- 
l'intelletto | F. naturale, per la conservazione del- 
la specie | F. vitale, indispensabile alla conserva- 
zione della vita | F. clorofilliana, fotosintesi | At- 
tività e compito precipuo di congegni e sim.: la f. 
di un motore, di un cuscinetto a sfera; mettere in 
f. una calcolatrice. 3 (mat.) Espressione matema- 
tica che indica come varia una grandezza in rela- 
zione al variare di un’altra o di più altre | Appli- 
cazione | (ffis.) F. d'onda, funzione dei parametri 
di un sistema fisico che determina lo stato e l'e- 
voluzione nel tempo del sistema stesso: f. d'onda 


di una particella, 4 (ling.) Ruolo che un'unità lin- 
guistica svolge nella struttura grammaticale del- 
l'enunciato: le funzioni del soggetto, del predica- 
to, dei complementi; verbo usato in f. dî sostanti- 
vo. 5 (ffe.) Ruolo, valore, compito, finalità: sono 
attività che hanno una precisa f. sociale, politica 
e culturale | In f. di, per, allo scopo di: misure 
adottate in f. dello sviluppo produttivo; analizzare 
i problemi in f- dell'elaborazione elettronica; in 
relazione a, in dipendenza da: l'aumento dei prez- 
zi dei prodotti esteri è in f. della svalutazione della 
lira: studio dell'attività biologica in f. del tempo; 
vivere in f. di ge. 0 Q€., per qe. o q.c., o im stretta 
dipendenza da qe. o q.c. 6 Rito religioso; le fun- 
zioni domenicali, pasquali, natalizie | (est.) Ce- 
rimonia: assistere a un'importante f. 7 (fam.) 
Faccenda, operazione; la solita f.; una f- incre- 
sciosa, noiosa. 8 Esecuzione capitale. 


iffuocato e V. focato. | 
fuochino [da fuoco] s.m. è Artificiere | Addetto 


al brillamento delle mine. 


fuochista e V. fochisra. 
fuco o (pop.) fòco [lat főcu(m) ‘focolare’, di 


etim. incerta] A s.m. (pl. fuochi, m., ifocora, t.) 
1 Complesso degli effetti calorici e luminosi pro- 
dotti dalla combustione: f. di legna, di carbone, 
di segatura: un f. allegro, vivace, scoppiettante; 
accendere, attizzare, soffocare il f. | F. dolce, len- 
to, non troppo intenso: cuocere la carne a f. lento 
| F. fresco, rinnovato da poco | F. vivo, intenso; 
arrostire q.c. a f. vivo | Allentare il f., diminuirlo 
| Mettere, gettare q.t. nel f., perché bruci | Fare 
f. accenderlo o ravvivarlo | Legna da f., buona 
solo da ardere | Prender f., accendersi; (ffe.) la- 
sciarsi prendere dallo sdegno, dall'ira e sim. | Ar- 
dare a f., bruciare | Dar f. a q.c., incendiarla | F. 
di paglia, che dura poco; (/ig.) sentimento, pas- 
sione molto intensa ma non duratura | A f., me- 
diante il fuoco: lavorare il metallo a f.; dorare a 
f. | Bollare a f. qt, (fie.) coprirlo d'infamia | 
Prova del f., (fig.) rischiosa e decisiva | Mettere 
la mano sul f. per ge., 0 qt., garantime in modo 
totale la qualità | Buttarsi nel f. per qc., Ufe.) es- 
sere disposto a qualsiasi sacrificio per lui | Di fa 
(fig.) infiammato, acceso, ardente per qualche 
emozione o passione molto viva: parole, occhi, 
sguardo di f. | Color di f., rosso acceso | Parole 
di f., terribili e minacciose | Fare F. e fiamme, 
(fig) strepitare | Farsi, diventare di f., arrossire 
violentemente | Essere come l'acqua e il f., ne- 
mici, opposti | Scherzare col f., (fig.) con il pe- 
ricolo | Dare f. alle polveri, (fig. ) dare inizio alle 
ostilità | Tra due fuochi, detto di vivanda messa 
a cuocere con fuoco sopra e sotto | {Francare di 
f- rendere sicuro da pericoli d'incendio | M f. cova 
sotto la cenere, (fig.) di rivolta, sdegno, ira è sim. 
che può divampare all'improvviso | F. fatuo, 
fiammella che appare di notte spec. nei cimiteri, 
dovuta alla accensione spontanea, a contatto del- 
l’aria, della fosfina prodotta dalla decomposizione 
di spoglie organiche | F. di S. Elmo, fenomeno 
connesso con l'elettricità atmosferica, per il quale, 
di notte, si scorgono bagliori alle estremità degli 
alberi, sulle navi in navigazione | F. eterno, le 
fiamme dell'inferno, l'inferno stesso | (est) In- 
cendio: un f. immane devastò la città | Vigili del 
f.. pompieri | Al f.!, escl. di soccorso in caso d'in- 
cendio | Mettere a ferro e f., saccheggiare e in- 
ceridiare città, regioni e sim. | (est.) Rogo: gli 
eretici furono condannati al f, | Castigare a ferro 
e f. (fie.) con estrema severità. 2 Fuochi artifi- 


fune traente 


carrello 


fune portante - 


fune di soccorso 


controfune 


cabina 


funivia 


seggiovia sciovia 


funivia 


fune traente 
fune portante 


vagoncino 


pilone 


teleferica 


ciali, d'artificio, del Bengala, (per anton. ) fuochi, 
i razzi e gli altri prodotti pirotecnici, fatti esplo- 
Seb pia ea con ari pafen di colore + 
TRO: in occasione di feste popolari e sim. 
| (fe.) tutto un f d'artificio, fare fuochi 
d'artificio, far mostra ininterrotta di spirito bril- 
lante, di trovate ingegnose. di battute argute, in 
una conversazione spec. mondana, in un discorso, 
in un'opera letteraria, teatrale, cinematografica | 
(est. scherz., pop.) Fare i fuochi d'artificio, vo- 
mitare, dar di stomaco. 3 Sparo: un nutrito f. di 
fucileria; f. continuo, incrociato, radente; sospen- 
dere, cessare, riaprire il f. | Arma da f., che uti- 
lizza la forza propellente di un esplosivo per il 
lancio di proiettili | Bocco da f., pezzo d'artiglie- 
ria | Fare fa Sparare | Aprire il f., cominciare a 
sparare, dare inizio al combattimento | Battesimo 
del f., prima partecipazione a un combatumento | 
Andare al f...in combattimento | Linea del f., da 
dove si spara sul nemico | Sorto il f., sotto il tiro 
del nemico | Tenere sotto il f., impedire al nemico 
di muoversi | Essere, trovarsi tra due fuochi, 
(fig. ) tra due avversari, tra due difficoltà | F. gre- 
co, antica miscela incendiaria a base di salnitro, 
capace di bruciare anche sull'acqua, lanciata con- 
tro le navi nemiche. 4 Qualsiasi impianto che, in 
una casa, accolga ciò che brucia per riscaldare, 
cucinare e sim. | (per anton. ) Il focolare: stare, 
raccogliersi intorno al f. | Catena del f., per ap- 
pendere il paiolo nel GA | Ferri da f., molle, 
palette, attizzatoio, e sim. | Mettere q.c. sul f., a 
cuocere | Mettere troppa carne al f., (fig: ) inizia- 
re troppe cose contemporaneamente | Non accen- 
dere il f., non far da cucina | (esr.) Ciò.che è 
acceso per f scaldare e cucinare, come carbone, le- 
gna e sim.: una palettata di f. | (est. ) Ogni sin- 
golo nucleo familiare, negli antichi censimenti. 
5 (mar., spec. al pl.) Forni delle caldaie: accen- 
dere, alimentare, spegnere i fuochi. 6 (fig.) Ca- 
lore o fervore molto intenso: essere bruciati dal 
J. della febbre; ardere del sacro f. della carità | 
(est.) Sentimento o passione ardente: un uomo 
tutto f; avere il f. negli occhi | Far f., destare 
grande entusiasmo | Stuzzicare il f., stimolare la 
passione | Mettere l'esca accanto al f., dare oč- 
casione a una passione | Dove c'è stato il f. ci sta 
sempre il bruciaticcio, rimangono sempre le trac- 
ce o i residui della passione | Soffiare sul f., ac- 
cendere gli animi spec. all'ira, allo sdegno | Mer- 
tere legna al f., versare benzina sul f., (fig.) in- 
crementare l'ira, lo sdegno | (fîig.) Andare a fiam- 
me € f., esu | Versare acqua sul f., spegnere 
le ire, gli entusiasmi | (est) Vivacità, impeto, 
estro: avere il f. addosso, nel sangue; un quadro, 
una poesia piena di f. | Il sacro f., (fig., scherz.) 
l'estro poetico. SIN. Ardore, 7 (raro) Sapore forte 
di aceto: questo vino ha il f. 8 (fig. ) Male, ma- 
lattia | Avere il f. in seno, portare il male dentro 
di sé | Bruciare a f. lento, (fig.) patire dolori con- 
tinui € anna | F. sacro, f. di Sant'Antonio, 
(pop. ) h zoster. 9 (fig.. lett.) Fulmine, fol- 
gore: cade sa nubi ‘aereo, foco (TASSO). 
DE (ig. LA Splendore | Astro risplendente. 
I ) Punto sull'asse ottico di un sistema di 
rifle K) rifrangenti, nel quale si in- 


| raggi | ntisi parallelamente al- 

l'asse ottico principale |A f. fisso, detto di obiet- 
Livo o apparecchio fotografico per i quali non oc- 
corre regolare la distanza per avere a fuoco l'im- 
ragine |. Mettere afo regolare l'obiettivo di un 
anparecebio da ripresa fotografica, e sim., in mo- 
do da ottenere un'immagine nitida; (fig. ) precisa- 

re bene i i di una questione, un problema e 


sn, per facilitarne l'esame: mettere a f. un pro- 
blema, una üna situazione. 12 {mat.) Fuochi di una 
ellisse, c oppia di punti | tali che la somma delle loro 


distanze. da un punto. qualsiasi dell’ellisse risulta 
costante l} F. uochi di una iperbole, coppia di punti 
tali che la differenza delle Joro distanze da un pun- 
to. qualsiasi - dell’iperbole risulta costante. 
13 (astro .) Elemento f..0 (ell.) fuoco, trigono a 
i amengo no È Tes dell’ Ariete, del Leone e 


| he vi domina. = ILL. zodiaco, 


In vari giochi si usa per 


indicare l TA della persona che cerca. glz 


asc sto e da ritrovare. || fuochen 


5 Le - 
Meana \nes A 


usa come. comando di spa- 
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dim. | fuocheréllo, dim. | fuochetto, dim. | tuo- 
chino, dim. | fuocolino, dim. | fuocòne, acer, 

tfuocóso e V. focoso, 

tfuòra o (pop.) ttòra [lat. foras, torma di acc. di 
un tema “fora, di origine indeur.] A prep. è (poer.) 
Fuori; innamorata se ne va piangendo | fora di 

westa vita (DANTE). B anche avv. 

tfuoravia o tforavia [comp. di fuor e via] avv, è 
(raro, dial.) Fuorivia. 

fuorché o fuor che, (raro) fuori che [comp. di 
fuori a che (2)] A cong. è Tranne che, eccetto che 
(introduce una prop. eccettuativa implicita, con il 
v. all'inf., 0 più rar. esplicita, con il v. all'indic. 
o al congv.): furò qualsiasi cosa, f. umiliermi: 
chiedimi tutto f. di giurare il falso. B prep. e Ec- 
cetto, tranne (spec. comel. con ‘tutto’, ‘tutti’, 
‘ogni’, ‘nessuno’ e sim.); erano tutti presenti f. 
tuo fratello; nessuno ha fatto obiezioni f. dui; Li- 
curgo, quale altra scienza coltivò mai né conobbe, 
f. quella del cuore dell'uomo, e del retto? (AL 
FIERI ). 

fuordòpera [comp. di fuori) e d'opera, sul mo- 
dello del ir. hors-d'oeuvre ‘fuori dell'opera mura- 
ria), passato dall'edilizia alla letteratura] $. m. Inv. 
è Parte, clemento non integrante di un'opera let- 
terana o artistica. 

fuori o Hòre. (pop. ) tòri, Huòre [lat /őris. forma 
di abl. di un tema *fora, di origine indeur.] A avv. 
(troncato infuor, poet.for) 7 Nell'esterno, nella parte 
esterna (con v. di stato e di moto): guardare f; 
aspettare f.; spingere f. | O dentro o f., (fig.) in- 
vito a prendere una decisione, una risoluzione | 
Andare, uscire f., traboccare, detto spec, di liquido 
| Buttare, dare, mandare f., (fam. ) rimettere, vo- 
mitare, espellere | Lasciare f. qu. qu. (fig.) 
ometterlo,escluderlo | Restare, rimanere f.. (fig.) 
essere escluso da un gruppo, da un elenco e sim. 
| Venire, saltare, scappare f., (fig.) venire alla lu- 
ce, detto di oggetto smarrito o di notizia tenuta o 
rimasta nascosta per qualche tempo | ( gerg. ) Mer- 
tere, buttare, sputare f. un'idea, ‘una notizia € 
sim., esporla, diffonderla | (fam.) Mettere, cac- 
ciare f. del denaro, sborsarlo | Avere f. del dena- 
ro, (fig.) averlo impegnato in un prestito, in un 
affare e sim. | Dare, mandare f. uno scritto, un 
libro, (fig.) pubblicarlo | (ass.) Dare, buttare f., 
germogliare, sbocciare | (gerg.) Fare f. qc (fig) 
eliminarlo, ucciderlo, spec, per vendetta o rappre- 
saglia | Fare f. qc, Uig.) danneggiarla in modo 
da renderla inservibile | Fare f. una bottiglia, un 
dolce e sim, (fig. ) bersela, divorarselo | (ig. ) Es- 
sere tagliato f., non aver parte in q.c., essere esclu- 
sada un gruppo di persone, da un ambiente e sim. 
| (fig.) Chiamarsi f., nel gioco, dichiararsi vinci- 
tore prima della fine di una partita per avere rag- 
giunto i punti stabiliti per la vincita | Essere f. (di 
testa), sragionare | (pleon., fam.) Dare f- damat- 
to, dare manifestazioni di squilibrio | Anche nella 
loc. avv, di f.: avere gli occhi di f., sbarrati per la 
meraviglia, per la paura, per l'ira e sim. CONTA. 
Dentro. 2 Rafforzato da altri avv. di luogo o ac- 
compagnato da prep.: guarda là, li f.; aspetto qua 
fad Da, di f., dalla parte esterna: passate da f. | 
In fa verso la parte esterna: è piegata in f.; pende 
in f. | Avere gli occhi in f., sporgenti | Fuor fa da 
una parte all'altra. 3 (fam.) Fuori di casa: cenare, 
pranzare f.; stare f. tutto il giorno; usci f. sma- 
miando e parlando da sola come avesse la febbre 
(VERGA ) | Essere f., (gerg.) essere uscito di pri- 
gione | (esr.) In altra località, città, regione, Stato, 
diversi rispetto a quelli in cui ci si trova: aspet- 
tiamo ospiti da f.; il direttore starà f. una settima- 
na | Gente di f., forestieri | A Milano e fa e pro- 
vincia | In Malia e f., e all'estero; un prodotto che 
si smercia in Italia e f. 4 (fig.) Esteriormente, al- 
l'apparenza: dentro si rode per l'invidia, ma fonon 
trapela nulla; f. sembra una persona perbene | 
Anche nella loc. avv. di f. CONTR. Dentro. 8 Si usa 
in espressioni imperative per intimare a qe. di an- 
darsene da un luogo o di estrarre, consegnare, mo- 
strare, esibire que. fili fi soldi! f. le prove!; f. le 
vostre ragioni! | (iter.) F4, f invito rivolto dagli 
spettatori a un attore, a un artista perché si presenti 
sulla scena | F. l'autore’, esclamazione con cui il 
pubblico chiede alla ribalta l'autore del dramma | 
F. i Barbari, (scherz.) via gli intrusi!, con rife- 
rimento al famoso motto di papa Giulio Il per ri- 
cacciare nel 1512 i Francesi dall'Italia | F. uno!, 


fuori che 


f.due!, e sim., sui sommergibili, ordine di lanciare 
i siluri secondo la successione stabilita; (est, 
enf.) numerando o elencando una serie di persone, 
cose, problemi che si vanno via via escludendo. 
B prep. 7 Lontano da, nella parte esterna di, spec. 
nelle loc. prep. f. di, (raro) f. da (indica distanza 
o esclusione da un luogo o da un punto determi- 
nato dello spazio ): abitare f. città; trattoria f. por- 
ta; essere f. di casa; recarsi f. sede; questo non è 
ammesso f. d'Italia; f. di qui”. vattene f- dai piedi! 
uscito fuor del pelago al a riva (DANTE Inf. 1,23) 
| fig.) Tenersi f- dai guai; tirarsi f. dai pasticci; 
essere, tenersi fe vista | Essere f. tiro, ( est.) non 
raggiungibile | Essere f. del seminato, (fig.) no 
essere in argomento | F. strada, V, fuoristrada | 
Essere f. strada, (fig.) su una falsa traccia | £s- 
sere f. dai gangheri, (dial.) f. dei fogli, arrabbiar- 
si, perdere la pazienza | F. mano, V. fuorimano | 
F.campo,f. quadro, V. fuoricampo | F. terra, det- 
to di ogni piano di un edificio al di sopra del li- 
vello del suolo: a tre piani f. terra; al secondo 
piano. 2 (fig.) Indica esclusione rispetto a uno 
stato, a una situazione, a Una circostanza, a un mo- 
mento, a una convenienza, a una regola e sim.: 
wwere, essere, mettersi f. della legge; un prodotto 
f. commercia; essere tagliato f. dall'ambiente; es- 
sere f. di minorità; essere f. età; essere, sentirsi f. 
posto; vivere f. dal proprio tempo | Extra: man- 
giare que. f. pasto; lavorare f- orario | Essere f. 
dall'inverno, averlo già trascorso | Essere f. peri- 
colo, avere superato la crisi | Essere f. di sé, f. di 
mente, sragionare, dare segni di squilibrio | Esse- 
re f. fase, (fig.) in uno stato di malessere fisico o 
psichico | Essere, andare f. tempo, nella musica 
e nella danza, non seguirlo | Osservazione, di- 
scorso, comportamento f. luogo, inadatto, inop- 
portuno, non pertinente | F. uso, inservibile | 
Frutto f. stagione, non di stagione | Prodotto f. 
ferie, non fabbricato in sere, ma particolarmente 
curato | F. classe, (est.) eccellente, straordinario 
| F. concorso, detto di opera (0 persona ) presen- 
tata nell'ambito di un concorso pur non parteci- 
pando alla competizione: un film f. concorso alla 
Mostra del cinema | F. testo, di tavole, disegni, 
illustrazioni e sim. che si stampano su fogli spe- 
ciali non numerati di seguito con le pagine del te- 
sto | F. corso, di moneta metallica o cartacea che 
non ha più valore legale | Essere f. corso, di stu- 
dente che resta iscritto a una facoltà umiversitaria 
anche dopo che sono trascorsi gli anni previsti per 
il suo corso, dovendo ancora superare esami | F. 
ruolo, non compreso nel novero di quanti hanno 
pieno titolo | F. programma, non previsto, non 
compreso in un programma; proiettare un docu- 
mentario f. programma; fare una spesa f. pro- 
gramma | Arrivare f. tempo massimo, in vari 
sport, arrivare dopo il limite di tempo nitenuto suf- 
ficiente per condurre a termine la gara. 3 (raro) 
Nelle loc, prep. f. di, f. che, eccetto, tranne: fuor 
di lei null'altro omai talenta (POLIZIANO) | Anche 
nella loc. fin f. che: maestro alcun non si truova, 
che Dio in Ja che ogni cosa faccia bene e com- 
piutamente (BOCCACCIO). C in funzione di s. m. solo 
sing. ® La parte, il lato esterno di q.e. | Anche 
nella loc, il di fi il di f. di una cosa; guardare dal 
di f., considerare solo il di f. di qu. 

fuoribordismo [da fuoribordo] s.m. è Sport che 
sì pratica con i fuoribordo. 

fuoribordo [comp. di fuori e bordo; calco sul fr. 
hors-borde] A s.m. inv. 7 Imbarcazione da turismo 
o da competizione, il cui scafo è corredato di un 
motore a scoppio, di potenza variabile, collocato 
al di fuori dello scafo stesso: gare perf. | (est) 
Motore di tale imbarcazione: un f. di media po- 
tenza. 2 Superficie esterna della parte emersa di 
uno scafo. B anche agg.: morore f. 

fuoriborsa [comp. di fuori e borsa.(2)] s. m. inv, 
è Attività borsistica svolta sul mercato non uffi= 
ciale dai commissionari di borsa, 

fuoribusta [comp, di fuori e busta] A s.m. inv. è 
Emolumento che non rientra nella busta paga, e 
di conseguenza è sottratto alle leggi contributive 
ed erariali. B anche agg;: premio f. 

fuoricampo [comp. di fuori e campo] s. m. inv. è 
In cinematografia, di voce 0 suono proveniente da 
una fonte che resta al di fuori della scena ingua- 
drati: =- 

fuòri che /'fwori 'ke*/ e V. fuorché. 


fuoriclasse 

fuoriclasse [comp. di fuori e classe] s.m. ef. inv.; 
anche agg. ® Chi, che possiede doti e abilità ecce- 
zionali, nettamente superiori rispetto a quelle di 
altri che praticano la sua stessa attività spec. spor- 
tiva: un f. del ciclismo internazionale; corridore, 
cavallo f. SIN. Asso. 

fuori combattimento [comp. di fuorie combat- 
timento] A loc. avv. è Nel pugilato, del pugile che 
si trova atterrato dall’avversario per oltre dieci se- 
condi | Mettere gec. fuori combattimento, (Hg.) 
metterlo nell’impossibilità di nuocere, di reagire 
e sim. B in funzione di s. m. @ Nel pugilato, fuori 
combattimento tecnico, situazione dell'atleta che 
non è più in grado di difendersi validamente dai 
colpi dell'avversario, per ferita o altro. 
fuoricorso o fuòri corso [comp. di fuori e corso] 
A agg inv. 1 Detto di francobolli, monete o ban- 
conote che non hanno più corso legale. 2 Di stu- 
dente universitario che non ha ultimato gli studi 
negli anni previsti dal piano di studi: studente f. 
B s.m.ef. inv. e Studente fuoricorso. 

fuorigioco o fuòri gioco [comp. di fuori e gioco; 
calco sul fr. hors-jeu] A loc. avv. è In vari giochi 
di palla a squadre, dell'atleta che si trova in una 
posizione irregolare: essere (in) f. B s.m. inv. è 
La posizione stessa: l'arbitro ha fischiato un f.; 
fallo di f. 

fuorilegge [comp. di fuori e legge; calco sul fr. 
hors-la-loi, a sua volta calco sull'ingl. out-law] A s 
m. ef. inv. è Chi agisce contro la legge | Bandito, 
brigante. B anche agg. inv.: discarica f. 

fuorimano o fuòri mano A avv. e In un luogo 
lontano, isolato o comunque difficile da raggiun- 
gere: abitare f. B anche agg. inv.: una casa f. 

fuoripagina [comp. di fuori e pagina] s. m. inv. è 
Pezzo pubblicato in una pagina del giornale diver- 
sa dalla consueta. 

fuoripista [comp. di fuori e pista] s. m. inv. è 
(sport) Sci praticato su percorsi liberi, al di fuori 
delle piste. 

fuoriprogramma o fuòri programma [comp. 
di fuori e programma] s.m. inv. e Numero non pre- 
visto dal programma stabilito: mandare in onda 
un f. 

fuorisacco o fuòri sacco [comp. di fuori e sac- 
co] A s. m. inv. è Plico che non viene messo nei 
normali sacchi della posta affinché il destinatario 
possa subito prelevarlo all'arrivo. B anche agg. inv.: 
corrispondenza f. 

fuoriscàlmo o fuori scalmo [comp. di fuori e 
scalmo)] s.m. è Nel canottaggio, tipo di imbarca- 
zione veloce da regata con scalmi sporgenti dal 
bordo. 

fuorisède o fuòri séde agg. inv.: anche $. m. e ft. inv. 
è Che, chi studia o lavora in località diverse da 
quella di residenza. 

fuoriserie o fuori série [comp. di fuori e serie] 
A agg.inv. 7 Detto di prodotto industriale non fab- 
bricato in serie e spec. di carrozzeria di automo- 
bile più lussuosa o comunque diversa da quelle di 
serie. 2 (fig., fam.) Eccezionale, straordinario: 
uno studente f.; uno spettacolo f. B s.t, inv. è Au- 
tomobile di carrozzeria diversa da quella di serie 
o comunque più lussuosa; comprarsi la f. © s.m. 
et inv. @ (fig., fam.) Chi è eccezionalmente noto 
o sì impone per particolari doti: un f. della musica 
leggera, 

fuoristråda [comp. di fuori e strada] A s.m. inv. 
1 Autoveicolo o motoveicolo con speciali carat- 
teristiche tecniche di robustezza, capacità di ade- 
renza al suolo e facile maneggevolezza impiegato 
fuori delle normali carreggiate stradali. = ILL. p. 
1751 trasporti; vigili del fuoco. 2 Sport automo- 
bilistico e motociclistico consistente nella marcia 
su percorsi che presentano varie difficolta quali il 
superamento di notevoli pendenze e di ostacoli 
naturali, il guado di corsi d'acqua e sim. B anche 
agg. inv.: moto f.; vetture J. 

fuoristradista s.m. èf. (pl.m.-i) e Pilota di auto 
o moto fuoristrada, 

fuoritutto [comp. di fuori e tutto] loc. avv. e agg. 
inv. è (mar.) Della, relativo alla massima lunghez- 
za di una nave, misurata tra i punti estremi delle 
strutture della prua e della poppa. 

fuoriuscire o fuoruscire [comp. di fuori e usci- 
re] v. intr. (coniug. come uscire; aus. essere) è Uscire 
fuori da q.c.: il mosto fuoriesce dal tino, SIN. Sgor- 
gare, traboccare; 
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fuoriuscita o fuoruscita. s.f. è Atto, effetto del 
fuoriuscire: la f. di linfa dai rami spezzati. 

fuoriuscitismo s. m e Opposizione politica 
svolta all'estero dai fuoriusciti di un paese contro 
il governo o le istituzioni dello stesso. 

fuoriuscito o fuoruscito, A part, pass. di fortu- 
scire; anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) è 
Chi è costretto a riparare all'estero per motivi po- 
litici: i fuoriusciti napoletani del 1799; i fuoriu- 
scili antifascisti. SIN. Esule. 

fuorivia o forivia [comp. di fuori e via] avv. e (ra- 
ro, dial.) Lontano, fuori mano: abitare f. | (est. ) 
In altro paese. 

fuormisura [comp. di fuorie misura] A avv, e-n 
modo eccessivo: mangiare, bere, fumare f. B in 
funzione di agg. inv Lo Smodato, eccessivo: NA 
amore f. 

fuoruscire e deriv. e V. fuoriuscire e deriv, 

fuorviante o forviante part. pres. di fuorviare; an- 
che agg. ® Nei sign, del v. 

fuorviare o forviàre [da fuor i)via] A v. intr. (jo 
fuorvio; aus. avere) ® Uscire dalla buona strada: 
chi si trova in difficoltà economiche fuorvia facil- 
mente, B v.tr. 1 Condurre fuori strada: false tracce 
fuorviarono gli inseguitori. 2 (fig.) Allontanare 
dalla rettitudine, dall'onestà e sim.: le cattive com- 
pagnie lo hanno fuorviato. SIN. Traviare. 3 (fig.) 
Mettere su una falsa strada, consentire l'equivoco: 
le tue parole mi hanno completamente fuorviata. 

tfuràce [vc. dotta, lat. furace(m), da furéri ‘ruba- 
re', da fur, genit. fūris ‘ladro’ ] agg. e Dedito al furto. 

tfuracuòri [comp. di fura(re)e il pl. di cuore] agg. 
e Rubacuori, 

furano [dal lat. forfur ‘crusca’ (V. forfora) e -ano 
(2); poiché Il composto un tempo si otteneva per 
azione dell'acido solforico sulla crusca] s. m. @ 
(chim.) Composto organico eterociclico, usato 
sotto forma di derivato idrogenato come solvente 
industriale e come materia prima di sintesi. 

tfuràre [vc. dotta, lat. furari, da fur, genit. foris ‘la- 
dro'. V. furo] A v. tr. 7 Rubare, togliere, sottrarre 
(anche fig.): morte fura | prima i migliori e lascia 
stare | rei (PETRARCA) | F. le mosse, prevenire 1 
movimenti del nemico. 2 Nascondere, celare. B v. 
rift. è Involarsi, sottrarsi | Furarsi da un luogo, 
partirsene di nascosto. 

furbacchiòone s. m. (f. -a) 1 Accr. di furbo. 
2 Persona di astuzia fine, che la sa lunga. SIN. Vol- 
pone. 

furbaccio s. m.; anche agg. 1 Pegg. di furbo. 
2 (scherz.) Che, chi è di astuzia fine e molto 
abile. 

furbastro [da furbo] agg.; anche s. m. (t. -a) e Che, 
chi tenta, spesso in modo incauto o maldestro, di 
operare da furbo, senza ottenere i vantaggi desi- 
derati. 

furberia [fr. fourberie, da fourbe. V. furbo] s. t. 
1 Qualità di furbo: la sua f. è proverbiale. SIN. 
Astuzia, scaltrezza. CONTA. Ingenuità. 2 Azione da 
furbo: riusci a cavarsela con una piccola f. 
3 +Burla. 

furbésco agg. (pi. m. -schi) è Di, da furbo: riro, 
sorriso f. | Lingua furbesca, complesso di parole 
e frasi convenzionali nel gergo della malavita. || 
furbescaménte, avv. 

furbizia s:t. e (raro) Furberia. 

furbo [etim. discussa: fr. fourbe, gerg. ‘ladro’, da 
fourbir ‘nettare (le tasche)' (?)] A agg. ® Di chi 
sa mettere in pratica accorgimenti sottili e abili, 
atti a procurargli vantaggi e utilità: è un commer- 
ciante molto f. | Astuto, sagace, accorto: und fur- 
ba trovata; finiva col fare quel sorriso f. (VERGA). 
CONTA. Ingenuo. || furbaménte, avv. Da furbo. B s. 
m. (f.-a) 7 Persona furba | F. matricolato, di tre 
colte, persona estremamente furba. SIN. Astuto, 
scaltro. CONTR. Ingenuo. 2 +Mariolo, furfante. || 
furbacchione, acer. (V.) | furbacchiotto, dim. | 
furbacchiuolo, dim. | furbaccio, pegg. (V.) | 
furbetto, dim. | furbino, dim. | furbone, accer. 

tfurcifero [vc. dotta, lat. furciferuim) ‘che porta 
la forca’, comp. di fūrca ‘forca’ e -fer '-tero'] agg. ® 
Briccone, furfante. 

ifure è V. furo. 

furènte [vc. dotta, lat. fur&nte(m), part, pass. di 
furere 'infuriare'] agg. 7 Furioso, furibondo, infu- 
nato: essere in preda a un'ira fo siamo furenti 
contro i responsabili del euaio | Parole furenti, 
colme di sdegno impetuoso | Vate f.. invasato da 


furore divino. 2 (raro) Forsennato per passione 
impetuosa: f. d'amore, di sdegno, 

fureria [da furiere] s.f. @ (mi/.) Ufficio di conta- 
bilità e gener. amministrazione di un reparto, spec. 
di una compagnia. 

furetto [da +furo ‘ladro’, perché ruba conigli] s.m. 
1 Piccolo carnivoro mustelide, forma albina della 
comune puzzola, bianco con occhi rossi, addome- 
sticato per la caccia ai conigli selvatici (Mustela 
furo). 2 Pelliccia dell'animale omonimo, bianco- 
-giallognola, di scarso valore. 

furfantaggine s.t. e Furfanteria. 

furfantaglia s.f. e (spreg.) Insieme, accozzaglia 
di furfanti. 

furfànte [part. pres. di furfare] A s.m.ef. it. ta) 
1 Persona capace di azioni malvage e disoneste | 
(raro) Gettarsi al f, divenir furfante. ‘SIN. Cana- 
elia, farabutto, malfattore. 2 ?Straccione, pezzen- 
te. B agg. e Falso, tristo. || furfantaccio, pegg. | 
furfantello, dim. 

furfanteggiàre v. intr. (io furfantéggio; aus. ave- 
re) è (raro) Agire o comportarsi da furfante. 

furfanteria s.f. 7 Furberia furfantesca: compor- 
tarsi con f. 2 Azione da furfante: fu condannato 
per tutte le sue furfanterie. 

furfantèésco agg. (pi. m. -schi) e Di, da furfante: 
un discorso f. || furfantescameéente, avv. In modo 
tipico da furfante. 

furfantina s.f. e Beffa o scherno accompagnati 
da fischi o sim. | Battere la f., (fig.) battere i denti 
per il freddo; essere in gran miseria. 

furfantino agg. è Di furfante | Lingua furfantina, 
gergo dei malviventi. 

furfare [tr. forfaire ‘fare fuori (della legge )', comp. 
di fore ‘fuori’ e faire ‘fare'] v. tr. e (raro) Rubare. 

furfuràceo e V. forforaceo. 

furfurilico [comp. di furfurilte), da furfur( olo) con 
sostituzione di suff., e -ico] agg. (pl. m. -ci) @ 
(chim.) Detto di sostanza derivata dal furfurolo. 

furfuròlo [ingl. furfurol, comp. del lat. fùrfure(m) 
‘erusca’ e del suff. -ol -olo (27] sm. e (chim.) 
Nome tradizionale dell’aldeide ottenuta dalla di- 
stillazione di diversi materiali vegetali, dotata di 
un caratteristico odore di erba secca. 

furgonato [da furgone] agg. e Detto di automez- 
zo costruito o adattato per essere usato come fur- 
gone. 

furgoncino s.m. 1 Dim. di furgone. 2 Piccolo 
veicolo a pedali, per il trasporto di merci. 

furgone [tr. fourgon, di etim. incerta] s. m, e Au- 
toveicolo coperto, per il trasporto di merci | F. 
cellulare, V. cellulare | Cest.) Carro funebre. 
= ILL. autoveicoli. || furgoncino, dim. (V.). 

furgonista s.m. (pl. -i) e Conducente di furgone. 

furia [vc. dotta, lat. fùria(m). da fùrere ‘infuriare’, 
di origine indeur.] s.f. T Stato di agitazione colle- 
rica, per lo più di breve durata, che si manifesta 
con le parole o col comportamento: lasciamogli 
sbollire la f.; essere in f.. andare su tutte le furie. 
SIN. Furore. 2 Impeto violento: la f. della guerra, 
della passione, della disperazione, della discor- 
dia: la f. del vento e della pioggia ha causato dan- 
ni enormi | F. di popolo, agitazione, tumulto, ri- 
volta | Cacciare qc. a f. di popolo, con una mi- 
nacciosa rivolta popolare | (fig., merid.) F. fran- 
cese e ritirata spagnola, per indicare ciò che si 
intraprende con grande slancio e altrettanto rapi- 
damente si abbandona | A f. dî, con ripetizione 
continua di atti e sim. | A f. di spintoni, con spinte 
continue; (fig.) con raccomandazioni e aiuti inin- 
terrotti | A f. di visite, lettere, esperimenti, parole, 
ecc., con visite, lettere ecc. ripetute spesso | A f. 
di fare, di chiedere, di insistere, facendo, chieden- 
do, insistendo senza stancarsi né interrompersi. 
3 (fig.) Persona sconvolta dall'ira: mi aggredi co- 
me una f. | Chi aizza la discordia, il furore e sim.: 
quella f. è riuscita a distruggere tre famiglie. 
4 (al pl.) Nella mitologia romana, divinità corri- 
spondenti alle Erinni dei Greci. 5 (fig.) Grande 
fretta: aveva f. di andarsene | In fretta e f., velo- 
cemente | Essere per le furie, non avere un mo- 
mento di tempo | Lavorare di f., abitualmente in 
fretta e senza ponderazione. SIN. Precipitazione. 
6 iIdrofobia. || furiaccia, pegg. | furietta, dim. 

furiano [lat. foritànu(m) ‘vento che soffia di fuori 
i fōris)', con sovrapposizione di furia, per il suo im- 
peto]s.m. e In Adriatico, il vento tra Mezzogiorno 
e Libeccio. 


tfuriàre [vc. dotta, lat. furire, da furia ‘turia’) y 
intr. è ilet.) infuriare: mai non furiò si tigre © 
orso (PULCI). 

furiata s. i.e (raro) Impeto violento: f. di vento 
l Sfuriata. 

turibóndo [vc. dotta, lat. furibòndu m), da fùrere 
‘infuriare’ (V. furente)] agg. © Agitato da furia o 
collera: era f. per l'accaduto | Estremamente im- 
petuoso: assalto f. | (scherz.) Appetito f., molto 
forte. || furibondamente, avv. (raro) In modo fu- 
ribondo. 

furiére [fr. ant. fourrier‘toraggiatore’]s.m.e (mil.) 

Sottufficiale addetto alla contabilità di un reparto: 

sergente f., maresciallo f. 

furioso [vc. dotta, lat, furidsu(m), da furia ‘furia’] 

A agg. 1 Preso da furore, da ira o furia: è f. contro 

di noi; la tua reazione l'ha reso f. | Pieno di furore 

insano: smania, gelosia, brama, libidine furiosa. 

2 Violentemente agitato, molto impetuoso: mare, 

vento fi battaglia furiosa | Opposizione furiosa, 

accanita, veemente | Cavallo f., ardito e pericolo- 
so, 3 Concitato, frettoloso: um lavoro f. | Impa- 
ziente, precipitoso: modi furiosi; non correte fu- 
riosi alle cose, non le precipitate ( GUIOCIARDII). 

4 Terribile, atroce: un morbo f. || furiosaccio, 

pegg. | furiosetto, dim. || furiosamente, avv. In 

modo furioso; combattere furiosamente; studiare 
furiosamente, B s. m (1 -a) è Alicnato, agitato: 
reparto furiosi. 

furlàna [t. sost. di furlano] s. 1 e Antica danza 
friulana, di carattere gaio e origine contadinesca | 
Musica che l'accompagna. 

ifurlano è V. friulano. 

tfùro o +ture [lat. fore(m) ‘ladro’, da avvicinare al 
gr. phór] A s.m. è Ladro che ruba di soppiatto 
con inganno e destrezza: venite ..., ché vi farem 
trovare il fure (BRUNO). B agg © Che ruba, che 
nasconde. 


furòre [vc. dotta, lat. furbre(m), da fUrere ‘inturia- 
re'. V. furia] s.m. 7 Veemente agitazione o tur- 
bamento, dovuto per lo più a un'ira così violenta 
che quasi offusca la ragione: accendere ge. di fi 
un f. momentaneo, abituale; placare il f. di qc. 
(fig. ) Essere cieco di f., avere perduto aa 
il controllo delle proprie reazioni | A f. di popolo, 
a furia di popolo | (raro) Pazzia | Venire in f., 
diventare matto. 2 Impeto, violenza, veemenza: il 
f. delle acque distrusse il villaggio; amare, desi- 
derare con f.; scaricarono essi Longobardi il loro 
f. sopra le città (MURATORI) | F. giovanile, ardore 
neea | (esr. ) Passione smodata e irrefre- 
nabile, desiderio incontenibile: conosciamo i suoi 
inconfessabili furori | F. bestiale, libidine. 9 Stato 
di eccitamento mentale, per ispirazione profetica, 
estro creativo € sim.: il f. della Sibilla; il sacro f. 
dei poeti | F. bacchico, esaltazione orgiastica del- 
le baccanti | F. della declamazione, enfasi. 
4 (fig.) Delirio ammirativo, ammirazione totale | 
Far f., sì dice di ciò che desta grande e irrefrena- 
bile entusiasmo. — 
fu {da furore]. v- inir. (io furoréggio; 
aus. avere ). e Far furore, destare grande ammira- 
ron; quella cantante furoreggia fra i giovanis- 


ANS {vc. dotta, lat. furtivu m). da fartum ‘furto’) 
agg. 1 Proveniente da furto: merce furtiva, 2 Di 
ciò che si fa segretamente. e con circospezione: 
sguardo, cenno, sorriso f.; una lacrima furtiva; la 
mano con passi furtivi uscì dalla tasca (CALVINO). 
CONTA. Palese. || furtivamente, avv. 7 In modo fur- 
tivo è circospetto: entrare furtivamente in un luo- 
go. 2 tA tradimento, 

furto [lat. furtu(m), part. pass. di un v. *forere ‘ru- 
bare', da fur, genit. furis ‘ladro'] s.m. 1 (dir.) Reato 
consistente nell’impossessarsi di cosa mobile al- 
trui sottraendola a chi la detiene per trarne profitto 
per sé o altri: f. con scasso; accusare qe. di f. 
2 Ciò che è stato rubato: un f. di grande valore. 
3 fInsidia o frode occulta | Amoroso f., amore 
furtivo | +F. di mente, distrazione. || furtarello, 
furteréllo, dim. 

fusa o fusa [prob. da una forma t. pl. arcaica di 
fuso (2)] s.t. pl. @ Solo nella loc. fare le f., detto 
del gatto che ronfa I (raro) Fare le f. torte, fare 


da fūsus ‘fuso (1)', perché era la pianta col cui le- 
| gno sì facevano i fusi] s. t. (bor.) Berretta da 


, 
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prete. 

fusaglia [etim. incerta] s. f. è (spec. al pl. rom.) 
Lupini bagnati e salati, spec. venduti da ambu- 
lanti. 

fusaio o fusalo [da fuso (2)] s.m. e Chi fabbrica 
e vende fusi per la filatura, e altri minuti arnesi 
dozzinali, come mestole, cucchiai, frullini, sco- 
delle. 

fusaiola o fusaiuòla, tusarola, fuseruola [da 
fuso (2)) s. & 7 Ornato architettonico classico, a 
motivi fusiformi o tondeggianti, usato anche in 
ebanisteria per modanature a profilo semicircola- 
re. 2 Fusaiolo. 

fusaiolo o fusalolo, +tusaluolo, ifusaluolo. 
tusarolo, fusarolo [da fuso (2)] s. m. è Piccolo 
disco pesante che si infila alla base del fuso per 
renderne regolare la rotazione. 

fusaròla e V. fusaiola. 

fusata o fusata s.i. e Quantità di filo avvolta at- 
torno al fuso: una f. di lana. 

fusato o fusato agg. 7 Fatto a forma di fuso: co- 
lonna, balaustra fusata. 2 (arald.) Detto di scudo 
coperto da fusi posti verticalmente e a smalti al- 
ternati. 

fuscellino s.m 7 Dim. di fuscello |. Cercare col 
f (fig.) andare in cerca di noie e sim., non tra- 
scurando nessuna occasione | (fig.) Pensieri infi- 
lati col f, slegati fra loro | tRompere il f., Vami- 
cizia | Cominciare dai fuscellini, (fig. ) dal prin- 
cipio, come gli uccelli che raccolgono pagliuzze 
per costruire il nido, 2 (spec. al pl., fam.) Le aste 
tracciate dai bambini che imparano a scrivere | 
Essere ai fuscellini, (fig.) ai primi elementi, agli 
inizi di q.c. 

fuscéllo [lat parl. *fusticãllui m). dim. di fostis ‘ba- 
stone’. V. fusio] s. m. è Sottile ramoscello di legno 
secco: f. da ardere | Essere magro come un f.. 
magnssimo | (fig.) Fare d'ogni f. una trave, csa- 
gerare | (fig.) Notare il f. nell'occhio altrui e non 
vedere la trave nel proprio, non comprendere i 
propri difetti | (raro) Ramoscello impaniato, || fu- 
scellétto, dim. | tuscellino, dim ( V.) | fuscel- 
luzzo, dim. 

fusciàcca o (pop.) fuclacca [da fusciacco] s t. 
e Lunga sciarpa generalmente di seta, annodata 
alla vita e con lembi frangiati e ricadenti, 

fusciàcco o (pop.) fuciàcco [persiano fisak 
‘ombrellino'] s. m. (pi. «chi) € Drappo ricamato in 
oro 0 argento che ricade dietro al crocifisso por- 
tato in processione, 

fusciàrra [ar. fassar ‘vantatore'] s. t. e Giovane 
scapestrato e insolente. 


fuscina [vc. dotta, lat. fùscina( m). V. fiocina] s. t. 


è (archeol. ) Tridente per la pesca o per la lotta 
dei gladiatori, 

tfùsco e V. fosco. 

fuseaux /fr. fy'zo/ [ve. ir., propr. ‘'tusi'] s. m. pl è 
Pantaloni di linea affusolata, spesso in tessuto ela- 
stico, spesso provvisti di staffa che gira sotto la 
pianta del piede. 

ifusella o fusella [da fuso (2)] s.t. e Strumento 
a ruota per torcere funi, corde da liuto, e sim. 


fusellato o fusellato [da fusello] agg. e Affusato, 


affusolato, 


fusellatura o tusellatura s.t. e Il dar forma di 


fuso: la f. di un candelabro. 


fuséèllo o tusello s. m. 7 Dim. di fuso (2). 2 Cia- 


scuno dei piccoli fusi usati dalle ricamatrici al 
tombolo. 3 (tip.) Filetto con un piccolo fregio 
centrale, usato per staccare due notizie diverse in 
un giornale. || fusellino, dim. 


fuselòl [dai ted. Fuselöl ‘olio (ÖN di un pessimo 


liquore ( Fusel, di provenienza gergale e di origine 
sconosciuta )'] s. m. è (chin. ) Sottoprodotto di co- 
da della distillazione dell'alcol etilico ottenuto 
dalla fermentazione di materiali vegetali, costitui- 
to da alcoli di più elevato peso molecolare. 


fuseruòla o fuseruòla è V. fusaiola. 
fusétto o fusétto [da fuso (2), per la forma] s. m. 


e Specie di stiletto usato dagli antichi bombardie- 
ri, recante incisa su una faccia della lama la scala 
graduata dei calibri delle artiglierie. 


fusibile [tr. fusible, da fuser ‘fondere’, dal lat. f@- 


sus, part. pass. di fUndere 'tondere'] A agg. ® Che 
fonde: metallo f. solo ad alta temperatura | Che 
si può fondere facilmente: una lega f. B s.m. è 
(elettr.) Dispositivo di protezione contro le sovra- 
correnti in un circuito elettrico, formato da fili o 


fuso 


piastrine metalliche, tesi su un supporto isolante 
o contenuti in tubi di porcellana, che fondono per 
il riscaldamento provocato da un aumento im- 
provviso di corrente, interrompendo il circuito. 
fusibilità [tr. fusibilité, da fusible ‘tusibile'] s.f. è 
Attitudine a fondere più o meno rapidamente. 
fusièra o fusiéèra [da fuso (2)] s.t T Serie di fusi 
montati sui filatoi. 2 Arnese delle tessitrici, per 
temervi i fusi. 

fusiforme o tuşifórme [fr, fusiforme, comp. del 
lat, fUsus ‘fuso (2)' e del fr. «forme '-torme'] agg. è 
Che ha forma di fuso, 

fusillo o fusillo [vc. merid.. propriamente dim. di 
fuso (2), pEr la forma] s. m. è (spec. al pi.) Pasta 
di media pezzatura, di forma elicoidale. 

fusion /ingi. 'fju:zan/ [vc. ingl.. propr. ‘fusione’] 
A s.t. inv. e Commistione di generi musicali, spec. 
di jazz e rock. B agg inv. è Caratterizzato dalla 
mescolanza di generi musicali: musica f. 

fusione [vc. dotta, lat fusione(m), da fùsus, part. 
pass. di fUndere ‘fondere') s.t. 7 (fis.) Passaggio 
di un corpo dallo stato solido allo stato liquido per 
effetto del calore: f. dei metalli; punto di f; calore 
di f. | (fig.) Mettere, tenere in f., immergere una 
sostanza in un liquido, per un certo tempo, perché 
acquisti o perda determinate caratteristiche, o pro- 
prietà. 2 (est. ) Operazione intesa a ottenere opere 
d'arte, pezzi metallici e sim., versando i metalli 
fusi nelle apposite forme: la f. di una statua; pezzi 
ottenuti per Jada f. di una moneta | F. in conchi- 
glia, tecnica del gettare metallo fuso in forme 
apribili di metallo 0 altra materia per riproduzione 
in serie di oggetti. 3 F. nucleare, formazione di 
un nucleo atomico dall'unione di più nucle! di 
massa inferiore; in particolare, formazione di un 
nucleo di elio da nuclei di idrogeno o di suoi iso- 
topi, con liberazione di una grande quantità di 
energia | F. fredda, fenomeno fisico ipotetico, og- 
getto di intense ricerche, consistente in una fusio- 
ne nucleare che richiede energie ¢ temperature 
molto minori di quelle normalmente necessarie. 
4 (dir.) Concentrazione tra più organizzazioni 
che si esegue mediante la costituzione di un nuovo 
organismo sociale o l'incorporazione, in uno solo, 
degli organismi preesistenti | F. di Stati, unione 
di due o più Stati, che dà luogo alla formazione 
di uno Stato solo | F. di partiti, confluenza in un 
nuovo partito politico, di due o più partiti. 
5 (ling.) Processo per il quale due elementi in 
contatto si combinano in modo tale da non poter 
essere direttamente analizzati. 6 (fie.) Assimila- 
zione, affiatamento, unione: Ja f. delle varie re- 
gioni d'Italia; la f. dei popoli europei. CONTA. Se- 
parazione. 7 (fig. ) Accordo, intesa, armonia: f. di 
colori, di animi, di suoni. 8 (biol.) Processo me- 
diante il quale gli elementi di alcune linee cellulari 
possono unire i propri citoplasmi per formare sin- 
ĉizi. 

fusionismo [tr. fusionnisme, da fusion ‘tusione’ ] 
s. m. e Tendenza favorevole alla fusione, spec. di 
partiti politici, 

fusionista [fr. fusionniste, da fusion ‘fusione’] 
A smet (pl.m. -i) e Aderente al fusionismo. 
B agg. è Pertinente al fusionismo: politica f. 

fusionistico agg (pl. m.-ci) è Relativo al fusio- 
nismo o ai fusionisti: tendenze fusionistiche. 

fusò s.m. è Adattamento di Juseaux (V.). 

fuso (1) A part pass. di fondere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fam.) Spossato, privo di ogni ener- 
gia | Detto di chi è fuori di sè per aver assunto 
sostanze stupefacenti B s.m. e {Ciò che si ottiene 
per fusione. 

fuso (2) o fuso [lat. fosu(m), di etim. incerta] s. 
m. (pi. fiisi, m., lett. filsa, t. nel sign. 1) T Nella filatura 
a mano, arnese di legno assottigliato alle estremità 
e panciuto nel mezzo che, fatto ruotare su se stes- 
so, provoca la torsione del filo e compie l'avvol- 
gimento della gugliata su se stesso | Nella filatura 
meccanica, organo cilindrico a forma di asta ap- 
puntita che, dotato di movimento rotatorio rapido, 
torce e avvolge il filo, analogamente a quanto ac- 
cade nella filatura a mano | Essere diritto come 
un f. ben eretto sulla persona | (fig. ) Andare di- 
ritto come un f., senza deviare | A f., a forma di 
fuso | (esr.) Fusata: ha consumato un f. di filo. 
2 Opera o lavoro del filare, spec. a mano: cam- 
pare di f. e rocca. 3 (est.) Organo, elemento o 
struttura simile per forma a un fuso | F. del tornio, 


fusoliera 


ciascuna delle due parti coniche sulle quali gira il 
pezzo da tornire | F. dell'ancora, parte compresa 
fra il braccio e il ceppo | F. del carro, estremità 
affusolata dell’assale, ove si inserisce il mozzo 
della ruota | Im ebanisteria, elemento di forma al- 
lungata e affusolata agli estremi, usato spec. in 
spalliere e ringhierine | F. acromatico, in biolo- 
gia, differenziazione del citoplasma evidente du- 
rante la cariocinesi, formata da fibrille che partono 
dai due centrioli situati ai poli opposti della cellula 
| In aeronautica, uno dei settori o spicchi che co- 
stituiscono la calotta di un paracadute, l'involucro 
d'un aèrostato e sim. | Nei veicoli ferroviari, per- 
no dell'asse sul quale è applicato il carico tra- 
smesso dalla boccola | Negli autoveicoli, organo 
su cui è montata la ruota e che si articola all'e- 
stremità dell'assale: £ a snodo. 4 (mat. ) Porzione 
di superficie sferica, delimitata da due semicerchi 
massimi aventi gli stessi estremi. 5 (geogr.) F. 
orario, ciascuna delle 24 suddivisioni longitudi- 
nali del globo terrestre per ognuna delle quali è 
stabilita l'ora convenzionale che corrisponde al- 
l'ora locale del meridiano centrale del fuso. 
6 (arald.) Figura romboide. 7 ( giorn.) Filetto ti- 
pografico di separazione che segna la fine di un 
articolo e l'inizio del successivo in una stessa co- 
lonna di giornale. || fusaccio, pegg. | fuséllo, dim. 
(V.) | fusétto, dim. 

fusolièra [dal venez. fisolera ‘imbarcazione per la 
caccia del fisolo (colimbo)', con sovrapposizione di 
fuso (2)] s.t. T (aer.) Parte di un velivolo, per lo 
più allungata nel senso del moto, che sostiene la 
velatura principale e gli organi di stabilità e go- 
verno e in cui è situato tutto © parte del carico. 
= ILL. p. 1293 SPORT: p. 1759 TRASPORTI. @ tImbarca- 
zione stretta e veloce di poco pescaggio. 

fusolo o fùsolo [da fuso (2)] s. m. 1 Palo con- 
ficcato sul fondo del mare, usato per la mitilicol- 
tura. 2 tParte inferiore della gamba. 

fusòre [vc. dotta, lat. tardo fusore(m), da fusus, 
part. pass. di fOndere ‘fondere’]s.m. è (raro) Fon- 
ditore. 

fusòrio [vc. dotta, lat. tardo fusoriu(m), da fusus, 
part. pass. di fUndere ‘fondere'] agg. e Di, relativo 
a, fusione di metalli: forno f., arte fusoria. 

fusta (1) [sp. fusta, dal lat. foste m) ‘bastone’] s. 
l. è Piccola galea medievale veloce e sottile, con 
18 o 20 remi per fianco, un solo albero e un po- 
laccone a prua, armata con due o tre pezzi d'arti- 
glieria. 

tfùsta (2) [lat. fUste(m) '‘bastone'] s. t. 1 Fiacco- 
la, torcia. 2 Fune di giunchi. 

fustagno o ifrustàgno [etim. incerta; dal lat. fu- 
stis ‘legno', perche è una stoffa legnosa (?)}] s. m. 
è Panno di poco pregio, per lo più di cotone, con 
una faccia vellutata e l’altra liscia o spigata. 

fustaia [da fusto nel sign. 1] s.t, e Bosco di alberi 
d'alto fusto, 

fustaio [da fusto nel sign. 5] s. m. e Fabbricante 
di fusti. 

fustame s. m. è Insieme di botti, barili e sim. 

fustanella [gr. moderno phoustanélla, dim. di 
phoustani ‘fustagno'] s.t. è Sottana bianca pieghet- 
tata che scende fino al ginocchio, tipica di costumi 
e uniformi albanesi e greci. 

fustanello s. m. e Fustagno. 

fustéèlla [da fusto] s.f. 1 Forma di filetti d'acciaio 
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riproducenti una determinata sagoma con cui si 
incide e taglia carta, cartoncino, e sim. | Tubo con 
bordo tagliente usato per prelevare campioni di 
terreno o di roccia tenera. 2 Talloncino staccabile 
dalle scatole di medicinali, su cui è stampato il 
prezzo, trattenuto dal farmacista per ottenere il 
rimborso dal servizio sanitario. 

fustellàre [da fustella] v, tr, (io fustéllo) e Sago- 
mare mediante una fustella. 

fustellàto A part. pass. di fustellare: anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. @ Oggetto tagliato o pie- 
gato con fustella. 

fustellatrice s.f. e Macchina usata nell'industria 
cartotecnica per fustellare. 

fustellatura s. 1. e Atto, effetto del fustellare. 

fustibalo [vc. dotta, lat. tardo fustibalu(m), comp. 
del lat. fustis ‘bastone-e del gr. ballein ‘scagliare’ ] 
s.m. e (archeol.) Specie di fionda, mazzafrusto. 

fustigare [vc. dotta, lat. tardo fustigare, da fUstis 
‘bastone’. sul modello di castigare] v. tr. (io fustigo, 
tu fustighi) T Battere con verga o frusta o flagello: 
f. a sangue un prigioniero. 2 (fig.) Riprendere o 
criticare con estrema severità q.c. 0 qe.: f. i costu- 
mi corrotti del proprio tempo. SIN. Censurare. 

fustigatòre [da fustigare] s. m.; anche agg. (f. -rri- 
ce) 1 Esecutore materiale della fustigazione. 
2 (fig.) Chi, che denuncia e critica senza riserve 
la corruzione, il vizio e sim.: è un terribile J. della 
società in cui vive. SIN. Censore. 

fustigazione [tr. fustigation, da fustiger ‘tustiga- 
re'] s.f. © Atto del fustigare | Pena della frusta. 

fustino s.m. 7 Dim. di fusto. 2 Recipiente cilin- 
drico o a forma di parallelepipedo, di cartone con- 
tenente sostanze in polvere, spec. detersivi. 

fusto [lat. fuste(m) ‘bastone’, di etim. incerta] s. m. 
1 (bot.) Organo assile delle piante cormofite che 
si sviluppa in direzione opposta alla radice e porta 
le foglie: f. acquatico, aereo, strisciante; piante, 
alberi d'alto f. | F. sotterraneo, bulbo, rizoma, tu- 
bero. 2 (est. ) Busto umano: un f, eretto e possente 
| (fam.) Giovane di forme atletiche e armoniose: 
è un bel f. che f! 3 (est.) Parte allungata di q.c.: 
il f. del candeliere | F. del camino, parte che esce 
all'aperto | F. della stadera, braccio | F. della 
chiave, cannello | F. del remo, manico | F. del- 
l'argano, manovella | (arch.) Parte essenziale 
della colonna compresa fra la base e il capitello. 
= ILL. p. 357 ARCHITETTURA. 4 ( est.) Parte che costi- 
tuisce il sostegno o l'ossatura di q.c. | F. della 
sella, intelaratura | F. del tavolo, piede | F. del 
divano, della seggiola, la loro struttura in legno | 
F. di un carattere tipografico, il parallelepipedo 
di lega tipografica, legno o plastica, che sostiene 
l'occhio di un carattere. 5 Recipiente cilindrico di 
grande capacità, realizzato in fibra, compensato, 
plastica, metallo, per spedizione e magazzinaggio 
di prodotti liquidi, granulari, pastosi e in polvere: 
un f. di benzina, di olio, di olive | F. di rovere, 
botte o tino in legno di rovere di vari tipi, entro 
cui si tengono i distillati per l'invecchiamento, 
6 +Affusto. || fustello, dim. | fusticello, dim. | fu- 
sticino, dim. | fustino, dim. (V.) | fustoncino, 
dim. | fustòne, acer. 

futa [ar. fta ‘tovaglia, grembiule'] s. f. e Larga ve- 
ste sciolta con ampio scollo e larghe maniche, di 
cotone bianco o colorata indossata da alcuni po- 
poli africani, 


futile [fr. futile, dal lat. fotile(m) ‘che versa facil- 
mente’, poi ‘vano', di origine indeur.] agg. e Frivolo, 
inutile, vano, inconsistente: argomento, ragione, 
motivo f. CONTR. Importante. || futilmente, avv. In 
modo futile, con frivolezza, 

futilità [tr. futilité, dal lat. futilitàte(m), da fotilis ‘tu- 
tile'] s. t. e Caratteristica di ciò che è futile: la f 
di un discorso | Cosa futile: perdere tempo in f. 
SIN. Inutilità, vanità. 

futurazione s.t. e Esistenza futura | Attuazione 
nel futuro. 

future /ingl. 'fju:1a*/ [acrt. della loc. ingl. future 
contract'contratto per futura consegna'] s. m. inv. è 
(econ.) Contratto standardizzato, negoziato in 
borsa, che prevede la consegna futura di determi- 
nate quantità di un bene o valore mobiliare a una 
data stabilita e al prezzo concordato all'atto della 
stipula | Commodity f., quello su beni reali. 

futuribile [da futuro, col suff. proprio di altre voci 
dello stesso ambito terminologico] A agg. e Che 
può essere, accadere in futuro: idee futuribili. B s. 
m. 7 Ciò che può essere, accadere in futuro. 2 Stu- 
dioso di possibili eventi o fenomeni futuri. 

futurismo [da futuro, perché i seguaci del movi- 
mento erano contro il passato: con questo signifi- 
cato, Îl termine fu creato nel 1909 da F.T. Marinetti. 
fondatore del movimento] s. m. e Movimento arti- 
stico e letterario sorto e affermatosi in Italia agli 
inizi del XX sec., che sosteneva un'arte e una cul- 
tura non più legate tradizionalmente al passato, 
ma proiettate verso il futuro in adesione al dina- 
mismo della vita moderna, 

futurista A s.m. eft. (pi. m.-i) e Seguace del fu- 
turismo. B anche agg.: pittore, quadro f.; scultura f. 

futuristico agg. (pl m.-ci) è (raro) Del, relativo 
al, futurismo e ai futuristi | Avveniristico, 

futuro [vc. dotta, lat. futoru( m), part. fut. del v. &s- 
se ‘essere’, di origine indeur.] A agg. 7 Che deve 
ancora avvenire, verificarsi e sim.: il tempo f.; le 
cose future; gli avvenimenti futuri: una speranza 
di beni futuri | Vita futura, quella dell'anima dopo 
la morte del corpo. CONTR. Passato. 2 Di persona, 
che in un tempo avvenire ricoprirà un determinato 
ruolo: la futura sposa; Il f. marito, suocero, depu- 
tato; il f. papa fosse tenuto in termine d'un anno 
convocar il concilio (SARPI). || futuraménte, avv. 
In futuro, per l'avvenire. B s.m. 1 Quello che deve 
o può accadere nel tempo avvenire: prevedere il 
f., ignorare tutto sul proprio f. | Gig.) Il f. è sulle 
ginocchia di Giove, solo Dio può sapere ciò che 
accadrà. CONTR. Passato. 2 (ling. ) Tempo della co- 
niugazione verbale che colloca l'enunciato in un 
momento successivo all'istante presente | F. sem- 
plice, formato da una radice verbale e da affissi 
verbali esprimenti il tempo futuro (per es., verrò) 
| F. anteriore, formato dall’ausiliare avere, o es- 
sere, e da un participio passato (per es., verrò ap- 
pena avrò finito). 3 (spec. al pl.) posteri; come 
ci giudicheranno i futuri? 

futurologia [comp. di futuro e -logia] s. t. e Di- 
sciplina che studia i possibili eventi del futuro, se- 
condo una prospettiva spec. ecologica, biologica, 
sociologica. 

futurològico agg (pl. m. -ci) è Di, relativo a, fu- 
turologia. 

futurologo [comp. di futuro e -logo] s. m. (f.-a; 
pl. m. -gi o -għi) è Chi si occupa di futurologia. 


g. dini sa: gi, te (dial. vel sfom 
® Settima lettera dell'alfabeto italiano: g minusco- 
la; G maiuscolo | G come Genova, nella compi- 
tazione, spec. telefonica, delle parole. 

Loreti sf. è Adattamento di gabardine (V.). 

dine fr. gabar'din/ [vc. tr., dallo sp. gabar- 

riv. da gabán ‘gabbano' con sovrap- 


pubizione di bardina, dim. di tabardo ‘tabarro'] s. 
t inv. (anche m. nel sign. 2) 1 Tessuto di lana o di 

cotone lavorato a sottile diagonale o a minuta spi- 
na di pesce: 2 (est.) Soprabito o impermeabile di 


gabarra i [tr gabare, dal lat. carabus ‘granchio’, poi 
la imbarcazione’, dal gr. karabos, di etim. in- 

poni s.f. e Barca da carico a fondo piatto. 

inv, è Chi inganna il proprio compa- 
Ca Uomo falso e ingannatore. 

ARU [comp. di gabba re) e il pl. di eri- 

stiano] s. m.ef e (raro) Chi inganna il prossimo. 

adèo [comp. di gabba(re) e deo] s. m. è 

amondo i Uomo falso, ipocrita. 

ento s,m. è (raro) Atto, effetto del 

: non è guro una mancanza di Jede, ma 

dba i Did (SACCHETTI). 

gabi minchi ni [comp. di gabbatre) el ph di 


g, 


gabbana [ar. gabé ‘soprabito maschile’, di origine 
persiana} s.t. 7 Specie di ampio mantello con ma- 
miche e, spesso, con cappuccio e fodera di pellic- 
cia | Impermeabile di robusta tela cerata usato da 
marina e pescatori | (fig.) Voltare g., cambiare 
opinione con leggerezza e rapidità. 2 Veste da la- 
voro usata spec. da contadini e operai. || gabba- 
nella, dim. { V. ). 

gabbanélla s. i. 1 Dim. di gabbana. 2 Camice 
bianco senza collo usato da medici e infermieri 
3 Corta veste da camera senza pretese di cleganza. 

gabbano s.m. e Gabbana | tPosare il g., diven- 
tare una persona civile | tSrare in g., condurre 
vila campestre, || gabbanaccio, pegg. | gabbani- 
no, dim. | gabbanone, accr. | gabbanuccio, dim 

gabbare [ant fr. gaber, da gab ‘gabbo'] A v. tr. è 
ingannare | Dendere, beffarne: g. gli amici, gli av- 
versari, il prossima, B v. intr. (aus.avere) è (raro) 
tAgire per burla, per gioco; © v.intr. pron. è Pren- 
dersi gioco, farsi beffe: perché vi gabbare della 
sua timidezza?; né certo. ancor de' suoi futuri 
pianti | solea gabbarsi degli afflitti amanti (POLI 
ZIANO) | (est. ) Divertirsi, spassarsi. 

gabbasanti [comp. di gabba re) e il pi. di santo] 
s.mef e Chi si fa gioco dei santi. 

gabbatore agg. anche s. m. (f. -irice) @ Che, chi 
gabba qc. 

gabbėo [da gabbia con sovrapposizione d'altra 
parola in -e0 (?)] s.m. è Nelle saline, tavola per 
l'asciugatura del sale. 

gabbia o (sett.) tcàiba, (ser. ) tgalba [lat. că- 
vea(m), prob. prestito di origine incerta] s.1. 7 Con- 
tenitore formato da un telaio e da sottili come 
sbarre, usato per rinchiudervi animali, spec. uc- 
celli: g. di canarini | Uccello di g., adatto a vi- 
verci rinchiuso. 2 (est. ) Luogo chiuso con sbarre, 
di varie dimensioni, per grossi animali: la g. delle 
scimmie, dei leoni; belva in g. | (fig.) G. di matti, 
gruppo di persone che vivono tra continui litigi e 
incontrollata allegria (spec. scherz. ): e. de' matti 
è il mondo (CAMPANELLA ). 3 Recinto nelle aule 
dei Tribunali e delle Corti d'Assise in cui sono 
chiusi gli imputati durante il processo | Recinto 
per la protezione degli spettatori, entro cui si ef- 
fettuano le gare di lancio del martello. 4 (fig.) 
Prigione: mettere in g; chiudere in g. | È un tipo 
da g., da galera | Entrare in g., vincolarsi, obbli- 
garsi a fare q.c. SIN. Carcere, galera. 5 Vano deli- 
mitato da muro o rete metallica, entro il quale 
scorre un ascensore o un montacarichi | Specie di 
cabina a una o più piattaforme, utilizzata per il 
trasporto di operai, vagoncini è sim. negli impianti 
di estrazione. 6 Intelaiatura di forma simile a una 
gabbia usata come contenitore rigido, riparo € 
sim.: e. da imballaggio | In un cuscinetto a roto- 
lamento, protezione delle sfere | (edil.) G. metal 
lica, l'armatura d'acciaio di una trave o struttura 
di calcestruzzo: g. della scala, V'insieme delle 
strutture portanti esterne di questa, che individua 
il vano in cui essa si svolge con le rampe e ipia- 
nerottoli | (anar.) G..toracica, cavità formata dal- 
le coste, dalla colonna vertebrale e dalle parti mol- 
li che rivestono tali ossa. Z (edir.) Tracciato ret- 
tangolare o quadrangolare, predisposto su.un fo- 
glio di carta bianca, tale da delimitare la stessa 
superficie utile che nella pagina stampata acco- 
glierà testi € illustrazioni, su cui il grafico impa- 
ginatore realizza l'impaginazione, 8 {Specie di 
torretta, in legno o muratura, sporgente dall’ alto 


delle mura delle antiche fortezze a scopo di osser- 
vazione o di difesa. 9 Nei concorsi ippici, ostacolo 
costituito da un doppio sbarramento distanziato. 
= ILL. p- 1288 srort. 10 (elettr.) G. elettrostatica, 
g. di Faraday, cavità rivestita di lamiera o di rete 
metallica, all'interno della quale non si trasmetto- 
no le azioni elettriche prodotte da cariche 0 con- 
duttori esterni. 17 (mar.) Ciascuna delle vele 
quadre bordate sopra le vele quadre maggiori di 
ciascun albero | (per anton.) La seconda vela 
quadra dell'albero di maestra | Albero di g. nei 
velieri, il secondo tronco dell'albero di maestra. 
= ILL. p. 1757 trasporti, 12 +Sorta di lettiga || PROV. 
Meglio uccel di bosco che uccel di gabbia. || gab- 
biaccia, pegg. | gabbietta, dim. ( V.) | gabbina, 
dim. | gabbiola, dim. (V.) | gabbiona. acer. | 
gabbione, accer. m. { V.) | gabbiotto, dim. m. (V.) 
| gabbiuccia. gabbiuzza, dim 

gabbiaio s.m. è Chi costruisce gabbie. 

gabbianello [dim. di gabbiano} s. me Uccello 
acquatico dei Lariformi a becco compresso e lun- 
ghe ali, più piccolo del gabbiano (Larus minuts). 

gabbiàno [dal lat. gavia(m). vc, espressiva] s.m. 
e Uccello acquatico marino o lacustre, con grosso 
becco ricurvo, ali grandi, piedi palmati, piumag- 
gio bianco col dorso e le ali grigi (Larus ridibun- 
dus ). || gabbianello, dim. (V.). 

gabbiata s.i. 1 Quantità di animali contenuti in 
una gabbia. 2 Colpo dato con una gabbia. 

gabbière [da gabbia nel sign. 10] s. m. è Mari- 
nuo scelto ed esperto destinato alle manovre alte 
sugli alberi e sui pennoni. 

gabbietta s.f. 7 Dim. di gabbia. 2 Cassetta for- 
mata da assicelle di legno sfogliato, tranciato o 
segato, unite tra loro con chiodi o graffe metalli- 
che. 3 Intreccio di filo di ferro che assicura i tappi 
alle bottiglie di spumante. || gabbiettina, dim. 

gabbiola s.t. 7 Dim. di gabbia. 2 (mar.) L'unica 
vela quadra dell'albero di trinchetto di alcune navi 
a vele latine, per la navigazione col vento nei 
quartieri poppieri. || gabbiolina, dim. 

gabbionata s.f. e Opera di difesa idraulica o di 
fortificazione militare eseguita con gabbioni. 

gabbione s,m. 1 Acer. di gabbia | (fig. tose.) 
+Mettere nel g.. ingannare. 2 Grosso cesto di rete 
metallica, riempito di pietrame, per difesa di ar- 
gini di corsi d'acqua. 3 (mil.) Specie di grossa 
cesta intessuta di rami intrecciati a paletti, cilin- 
drica e senza fondo, che, riempita di terra, serve 
per costruire o rivestire parapetti, trinceramenti 
e sim. 

gabbiotto s.m. 1 Dim. di gabbia. 2 Guardiola 
del portiere. 

gabbo [ant. tr. gab, dall’ant. nordico gabb, di etim. 
incerta] s.m. e (raro) Burla, beffa, scherzo | Pi- 
gliare a g., prendere alla leggera | Farsi.e. di ge. 
o di q.c., burlarsene. 

gabbrico [da gabbro] agg. (pl. m. -ci) e Di gab- 
bro, relativo al gabbro. 

gabbro [lat. parl. gabru( m), per glàbru m) ‘liscio, 
pelato, privo di vegetazione'] s.m. 7 (miner.) Roc- 
cia eruttiva costituita da labradorite e diallagio, 
generalmente a grana grossa. 2 Terreno sterile, di 
color verde scuro, ricco di magnesio. 

gabella [ar. qabala ‘tributo’, originariamente paga- 
to per aggiudicarsi un terreno, da una radice can 
sign. di ‘ricevere’] s-t, 7 {Imposta, spec. dazio: g. 
di fabbricazione, di consumo; riscuotere la g. | 
Fare lo sciocco per non pagare g., (fig.) fingersi 


gabellare 


tonto per evitare noie e fastidi. 2 Moneta d'argen- 
to bolognese del XVI sec. J +Luogo ove si pagano 
le imposte, il dazio: recarsi alla g.; ispettore di g. 

gabellàre [da gabella] v. tr. (io gabéllo) T +Sot- 
toporre a gabella, a dazio. 2 Riconoscere per vero, 
approvare: le tue fandonie non le gabello. 3 Far 
passare per vero: g. je. per santo; g. per verità la 
frode. 

gabellière s.m. e Chi anticamente era addetto al- 
la riscossione delle gabelle | (scherz.) Doganiere, 
ufficiale daziario. 

gabellino s. m. 7 (rare) Guardia daziaria. 
2 tLuogo alle porte della città ove era situato luf- 
ficio della gabella. 

gabellòtto [da gabella] s.m. 7 Moneta d'argento 
coniata da Giulio II a Bologna nel XVI sec. 
2 (spreg.) Doganiere, gabelliere. 3 In Sicilia, af- 
fittuario di un latifondo del quale cura la condu- 
zione, spec. mediante coloni. 

gabina e V. cabina. 

gabinetto [fr. gabinet, cabinet, dim. di cabine ‘ca. 
bina', di etim. incerta] s. m. 1 Stanza riservata ai 
ricevimenti e ai colloqui privati. 2 Locale in cui 
un professionista esplica il suo lavoro: g. medico; 
g. oculistico; g. odontoiatrico; g. fotografico. 
3 Settore degli edifici scolastici adibito ‘alla rac- 
colta di apparecchi e materiali per le ricerche 
scientifiche: g. di fisica, di chimica, di scienze na- 
turali | G. di lettura, sala di lettura di libri e riviste 
riservata ai membri di una determmata associazio- 
ne | Stanza in cui si raccolgono e conservano cose 
di valore e di pregio: g. delle gemme, delle meda- 
glie, numismatico. 4 Stanza di un edificio riser- 
vata a impianti igienici: e. di decenza | (euf.) An- 
dare al e., andare a defecare od orinare. SIN. Ces- 
so, latrina, water-closet. 5 Apparecchio sanitario 
destinato all'eliminazione dei rifiuti organici uma- 
ni mediante sistemi ad acqua | G. all'inglese, 
quello costituito da un vaso di ceramica su cui sie- 
de chi lo usa | G. alla turca, quello costituito da 
un vaso di ceramica situato entro il pavimento su 
cui si accoscia chi lo usa. 6 +Consiglio privato del 
sovrano: politica di g. | tOrdine di g., che pro- 
viene direttamente dal sovrano. 7 Ufficio partico- 
lare di un ministro | Stanza dove esso risiede. 
8 (polit.) Ministero | L'insieme dei ministri che 
rappresentano il potere esecutivo, amministrativo: 
formare un nuovo g. | Il e. Cavour, Crispi, dal 
nome del presidente dei ministri | G. ombra, fan- 
tasma, in alcuni Stati a democrazia parlamentare, 
il gruppo di esponenti del partito d'opposizione, 
ciascuno competente a studiare e trattare le prin- 
cipali questioni politiche e tecniche che formano 
oggetto dell'attività di un singolo ministro del go- 
verno in carica. 

gabonése A agg. e Del Gabon, Bs.m.ef e Abi- 
tante, nativo del Gabon. 

gaddésco agg ipl. m, -schi) e (raro) Gaddiano. 

gaddiano agg e Che si riferisce allo scrittore C. 
E. Gadda (1893-1973), al suo stile e alle sue ope- 
re: le critica saddiana. 

gàdget /'gaddzet, ing/. ‘ged3it/ [vc. ingl., di etim. 
incerta] s. m. inv. e Piccolo oggetto o accessorio 
curioso, originale, spiritoso, ma non necessaria- 
mente utile. 

Gadiformi [comp. del gr. gådos ‘nasello’ (di etim. 
incerta) e del pl. di -forme] s. m. pi. e Nella tasso- 
nomia animale, ordine di Pesci ossei, prevalente- 
mente marini, con pinne a raggi molli (Gadifor- 
mes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

gaditàno [vc. dotta, lat. Gaditànu(m), da Gades, 
genit. Gadium ‘Cadice'] agg. ® (/ett.) Di Cadice. 

gadolinio [da gadolinite, il minerale nel quale è 
Stato scoperto] s. m. e Elemento chimico, metallo, 
del gruppo delle terre rare. SIMB. Gd. 

gadolinite [vc. dotta, dal n. del suo scopritore, il 
chimico e fisico finlandese J. Gadolin (1760-1852), 
con -ite (2)] s.f.@ (miner.) Silicato di ittrio, ferro 
e berillio in cristalli di colore nero, 

gaélico [ingl. Gaelic, da Gael ‘celta di Scozia o 
ilanda’, in gaelico Gaidheal] A agg. ipl. m. -ci) è 
Relativo alle popolazioni della Scozia e dell'Irlan- 
da. B s. m. solo sing. @ Lingua del gruppo celtico, 
parlata dalle popolazioni gaeliche. 

fgaétto o tgaiétto (2) [lat. parl. galliu(m) ‘dal co- 
lore delle penne diun gallo] agg. @ Variopinto, 
chiazzato. 

gaffa (1) s.f. Adattamento di gaffe (V.). 
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gaffa (2) [ant provz. gaf. di etim. incerta] s. f. è 
(mar.) Alighiero. 

gaffe //. gaf/ [fr., da gaffe ‘gancio’ (V. gaffa (2)), 
per passaggio considerato proprio del ling. volg.] 
s. finv. e Atto, comportamento, frase e sim. incauti 
e maldestri, non adatti né al momento né alle cir- 
costanze: fare una g.; una g. imperdonabile, 

gaffeur /f. ga'fcer/ [fr., da gaffe (V.)] s.m. Inv. (f, 
fr. caffeuse) è Chi fa spesso delle gaffe. 

gag /ing!. geg/ [vc. ingl., letteralmente ‘chiudere 
la bocca a qualcuno (con la battuta inattesa )', dal 
v. medio ingl. gaggen ‘soffocare’, di origine imit.] s. 
f. inv. è Trovata comica, spunto animatore di un 
numero di varietà o di una sequenza.comica cmne- 
matografica. 

gaga [fr. gaga ‘sciocco’, per riproduzione onomat. 
del borbottio di chi è caduto da piccolo] s. m. e Bel- 
limbusto fatuo e fanfarone che ama l'eleganza e 
la raffinatezza. || gagarélla, dim. i. | gagarello, 
dim. | gagarone. accer 

gagate [vc. dotta, lat. gagate(m), dal gr. gagétés 
{sott. lithos) ‘(pietra ) proveniente dalla città licia di 
Gdgas'] s. f e (miner.) Varietà di lignite adope- 
rata per fare bottoni. 

gaggia [vc. dotta, presa dai riflessi pop. del gr. 
akakia ‘acacia’ (V.)] s.f. Albero delle Legumi- 
nose con chioma irregolare e fiori gialli profumati 
(Robinia pseudoacacia \. SIN. Robinia | Erba delle 
Rubiacee comune nei prati con fiori dorati in pan- 
nocchie terminali (Galium verum). SIN. Caglio. 

fgaggio [tr. gage. dal irancone *waddi ‘pegna'] s. 
m. 7 Pegno, arra, caparra | Prestare a g., a usura 
| (ésr.) Ostaggio, statico | Penna a g., scrittore 
prezzolato. 2 Soldo, ai militari che volontariamen- 
te si arruolavano negli antichi eserciti | (est. ) Sti- 
pendio: dugento migliaia di fiorini d'oro, che da- 
vano al Duca per suo g. (VILLANI) | (fie.) Ri- 
compensa, rimunerazione. 

gagliarda [da gagliardo] s.t. e Danza rinasci- 
mentale italiana e francese, saltata, in tempo ter- 
nario. 

gagliardétto [da gagliardo, che ha avuto anche 
il sign. di ‘bandiera principale del bastimento'] s$. m. 
1 Banderuola triangolare che le galee mettevano 
sulla testa degli alberi: g. a doppia coda, con due 
punte. 2 Piccola bandiera usata come insegna da 
associazioni politiche, sportive e sim. 

gagliardezza s.f. e (raro) Gagliardia: gli arte- 
fici danno ... vivacità e g. alle figure loro (VA- 
SARI). 

gagliardia s.t. 1 Forza, robustezza, vigoria del 
corpo e dell'animo: g. dell'animo, d'ingegno, di 
stile | Bravura, valore. 2 (lett.) Prodezza: e poi 
fece tutte quelle sue pagliardie che egli dice (BOC- 
CACCIO). 

gagliardo [ant provz. galhart, di etim. incerta] 
A agg 7 Robusto, vigoroso: braccia gagliarde; 
un uomo di complessione gagliarda; cotal viveasi 
il giovene g.; | né pensando al suo fato ( POLIZIA- 
NO) | Pianta gagliarda, che cresce bene | Fuoco 
ga vivo | Vento g., impetuoso | Vino g., generoso 
| Rimedio g. drastico | (/fig.) Forte e vivace: im- 
maginazione, ingegno, spirito g. 2 Resistente: 
ponte e, | Città cagliarda, ben fortificata | Colla 
gagliarda, tenace | Calamita gagliarda, potente | 
Alla gagliarda, gagliardamente | Terreno g., dif- 
ficile da lavorare. 3 Che è valoroso, pieno di slan- 
cio e di bravura: erano tutti soldati gagliardi: è 
un atleta g. e forte; l'esercito mostrò di essere p. 
|| gagliardamente, avv. In modo gagliardo; valo- 
rosamente: combattere gagliardamente; in modo 
valido, efficace: operare sagliardamente; timpa- 
rentato gagliardamente, strettamente. B avv. è 
(raro) fGagliardamente. 

gaglioffàggine s.f. 7 Azione o espressione da 
gaglioffo. 2 Scempiaggine, ribalderia. 

gagliofferia s.f. 1 (raro) Gaglioffaggine. 2 (ra- 
ro) Accolta di gaglioffi. 

gagliòffo [da gagliardo incrociatosi con goffo] 
agg.; anche s. m. (f. -a) 7 +Pezzente, mendicante. 
2 Cialtrone, buono a nulla: io non voglio fare la 
vita del g. (BACCHELLI) | Manigoldo, ribaldo. 

fgagno [lat. ganeu(m) ‘taverna, bettala', di etim. 
incerta] s.m. 7 Covo, nascondiglio: e però, bestia, 
ritorna nel g. (PULCI). 2 Intrigo: essere nel g. 
3 (scherz.) Ventre. | 

gagnolaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 
pagnolare. 


gagnolare [vc. onomat.] v. intr. (io gàgnolo; aus. 
avere) ® Lamentarsi, mugolare, piangere del cane 
e della volpe | (est.) Dolersi, rammaricarsi. 

gagnolio s. m. è Il gagnolare insistente e prolun- 
gato. 

gàia [gr. géia ‘terra'] s. f. è Insieme di tutto ciò che 
vive sulla Terra. 

tgàiba e V. gabbia. 

fgaiétto (1) agg 7 Dim. di gaio. 2 Grazioso, 
bello. 

igaiétto (2) e V. tgaerto. 

gaiézza [da gaio] s.f. Qualità di ciò che è gaio 
| Stato d'animo di chi è gaio e sereno: la g. era 
una caratteristica saliente della sua indole. SIN. 
Gioia, letizia. 

gaio [etim. discussa: ant. provz. gai ‘gazza’ (dal 
lat. gaius, gaia), vale a dire ‘vivace come una gaz- 
za' (?)] agg. 7 Allegro, che esprime o denota ga- 
lezza: è proprio una gaia compagnia; ha un 
aspetto g; Í miei pensieri reconditi e gai (SABA) 
| Colore g., chiaro e vivace | Di aspetto bello e 
ridente: una donna gaia; portamento g. SIN. Festo- 
so, gioioso. 2 Leggiadro | Scienza gaia, studio 
amorevole del poetare, nella poesia provenzale del 
sec. XIV. 3 (raro, fig.) Abbondante, ricco: casa 
gaia | Gente gaia a promesse, che promette alle- 
gramente e non mantiene. || +galetto, dim. (V.) || 
galamente, avv. 

gal [dal n. di G. Galilei)] s. m. © (fis.) Unità di 
accelerazione nel sistema C.G.S., corrispondente 
a 1 cm/s*, SIMB, Gal, 

gala (1) [sp. gala, dall'ant. fr. gale, da galer ‘di- 
vertirsi’, di etim. incerta] A s.t. è Eleganza, sfarzo 
| Pranzo di g., in cui si osserva un preciso ceri- 
moniale | Serata di g., per rappresentazioni tea- 
trali o cinematografiche di particolare interesse 
mondano | Corso di g., passeggio molto elegante 
che si usava un tempo, spec. per carnevale | (ra- 
ro) Parlare in g., con eleganza | Far g., far festa, 
stare in allegria | Stare, mettersi in g., indossare 
abiti sfarzosi. SIN. Fasto, pompa. B s.m: e (mar.) 
g. di bandiere, ornamento di bandiere di ogni ta- 
glio e colore tra gli alberi e le cime dei pennoni, 
da poppa a prua. SIN. Pavesata | Piccolo g., quando 
sono disposte le sole bandiere nazionali in cima 
d'albero e la gran bandiera a poppa | Gran g., per 
l'aggiunta di tutte le bandiere di segnale. 

gala (2) [retroformazione da galone, di prove- 
nienza fr. (galon, dev. di galonner ‘ornare la testa 
con una benda'), e di origine sconosciuta] s. f. 
1 Volantino di tessuto increspato | Fiocco | {est.) 
Ornamento | (fig.) tFare g. di, gloriarsi, vantarsi. 
2 (raro) Cravatta a farfalla. 

gala (3) o galà [fr. gala, dall'ant. fr. gale. V. gala 
(7)] s.m. è Ricevimento, festa solenne ed elegan- 
te, spesso di carattere ufficiale: gran e. di corte; 
il gala di San Silvestro. 

galabia [ar. giallabiyya, forma popolare di gilbah] 
s. f. e Tunica ampia portata dagli Arabi. 

galagòne [da una lingua afric.] s. m, e Proscim- 
mia africana grande come uno scoiattolo, con 
grandi orecchie che tiene accartocciate nel sonno 
(Galago galago). - 

galalite ® [comp. del gr. gala ‘latte’ e lithos ‘pietra’ 
con sovrapposizione di -ife (2)] s.f. e Nome com- 
merciale di una sostanza di consistenza cornea, 
preparata dalla caseina, usata per la fabbricazione 
di bottoni, pettini, scatole e sim. 

galàno [sp. galán nel senso di ‘elegante’, dal fr. 
galant ‘galante’] s.m. 7 Vistoso fiocco fatto con 
più nastri annodati. 2 (region. al pi.) Dolci veneti 
di carnevale, fatti di nastri di pasta fritta. 

galante [ant. fr. galant ‘vivace’, da galer ‘divertirsi’, 
di etim. incerta] A agg. 7 Che ha modi gentili e 
cerimoniosi, spec. nei riguardi delle donne: gio- 
vane, vecchio signore g.; assumere un tono g. | 
Donna g., dedita a facili amori. 2 Che ha rapporto 
con l'amore, con il corteggiamento: versi, lettere 
galanti, maniere galanti, avventure, imprese ga- 
lanti. SIN. Amoroso. 3 (raro) Bello, grazioso, ele- 
gante: tono, vestito g. 4 }Probo, onesto, || galan- 
tino, dim. | galantuccio, dim. || galanteménte, 
avv. B avv. e YGalantemente. C s.m. e raro f. 7 Per- 
sona galante: gli piace fare il g. con le signore. 
2 (dial. ) tInnamorato, amante. 

galanteria [fr. galanterie, da galant ‘galante’] s. t. 
1 Finezza di modi ostentata e manierosa: ama 
comportarsi con estrema g. | Civetteria | test.) 


Atto, discorso galante: è pieno di galanterie per 
le signore. 2 Ornamento, oggetto di gusto squisi- 
to: un ricchissimo adornamento d'oro, pieno di 
fogliamenti e ... galanterie (ceLLINI) | Oggetto di 
lusso: gli ha regalato una g. | (est.) Cibo squisito 
e ben preparato: questi dolciumi sono una vera g. 

galantina [fr. galantine, dal lat. mediev. galatina 
‘salsa’, attestato a Ragusa in Dalmazia] s. 1. e Pre- 
parazione di cucina a base di came bianca, insa- 
porita con droghe, tartufi, e sim., da servirsi fred- 
da, ricoperta di gelatina. 

tgalantomineria s.t. e Qualità di galantuomo. 

galantomismo s.m. è L'essere e il comportarsi 
da galantuomo, 

galantuomo o (pop. ) galantomo sg di ga- 
lante, nel senso ant. di ‘onesto’, e uomo] A s.m 
(pi. galantuòmini) ® Persona onesta e dabbene: è 
un, Vero g.; si è comportato da g. tra galantuo- 
mini ci s'intende; si diede a conoscere per quel g. 
che era (GoLponi) | Parola di g., che impegna 
l'onore, la lealtà | Vivere da g., godersela | (est, 
dial., merid.) Gentiluomo, signore | Escl, usata, 
spec. in passato, per rivolgersi a persona di cui 
non si conosce il nome: ehi voi, g.': scappa, scap- 
pa, g.! (Manzoni). B agg. e Che è onesto, probo 
| H tempo è g., fa giustizia | // re g., appellativo 
di V. Emanuele Il, 

te io e V. calappio. 

galà [vc. dotta, lat, tardo galxia(m), dal gr. 
galaxias (sot, kyklos) ‘(Il ciclo, la Via) Lattea', da 
gala, genit. galaktos, perché si credeva che la Via 
Lattea fosse stata originata dal latte di Giunone] s 
I. 1 (astron.) Sistema costituito da centinaia di 
miliardi di stelle e da materia cosmica diffusa ne- 
gli spazi interstellari, isolato da altri sistemi simili, 
di forme diverse: g. ellittica, spirale, irregolare | 
G. locale, quella cui appartiene il sisterna solare, 
di una parte della quale la Via Lattea è la proc- 
zione sulla sfera celeste | Fuga delle galassie, 
fondamento di teorie dell'universo in espansione. 
2 (fig.) Gruppo di persone dotate di caratteristi- 
che ang e peculiari | Insieme di persone fa- 


Prc [vc. dotta, lat. Galatéa(m), dal gr. Gala- 
taia ‘lattea (spuma dell'onda) (da gala ‘latta')] s. 
f. è Genere di Crostacei marini con torace grande 
e addome ridotto e ripiegato (Galathea ). 

galateo [dal titolo dell'omonimo trattato di Giovan- 
ni della Casa, calco sul nome latineggiante del de- 

Galeazzo ( Galateus) Florimonte] s. m. è 
Buona creanza, buona educazione: conoscere di 
g:; comportarsi secondo le norme del g. 

ga O {vc. dotta, comp. di galatt(0)- e del 
gr. agogos ‘conduttore’) A s. m: (pl. -ghi) @ Far- 
maco che provoca o accresce la secrezione lattea. 
sin. Galattogeno. B anche agg- farmaco g. 

galattico [vc. dotta, lat. tardo galdcticu m). dal gr. 
galaktikés ‘pertinente al latte (gá/a, genit. gala 
ktos)'] agg. (pl m. ci) è (astron.) Attinente alla 
galassia cui appartiene il sistema solare: piano g. 
| gig., scherz.) Grandioso, eccezionale: si è fatto 
un appartamento g. 


galattefago nos dotta, gr. ppi pn ‘che si 
nutre (dal v. phagein 'mangiare') di latte (gala, 
genit. galaktos)'] agg.: anche s. m. (pl. m.-gi) e Che, 
chi si nutre di latte. 

galattòforo [vc. dotta, gr. galaktophéros ‘che pro- 
duce (dal v. phérein'portare' ) latte (gala, genit-gá- 
laktos)] A agg. e (ana:.) Detto di ogni organo 

e della ghiandola mammaria: dorto, con- 

dotto g B Sım. ® (med.) Strumento che facilita 

flessione del capezzolo e la fuoruscita del 

latte dalla a SIN. Tiralatte, 

i no [vc. dotta, comp. di galatto- e 

no] s. m.; anche agg. ® Galattagogo. 

galattometro [vc. dotta, comp. di galatto- e -me- 
tro] s. m. @ Particolare densimetro per: determinare 
il aona in grassi del latte. 

galattopoièsi [comp. di galatto- e -poiesi] s. 1. è 
(biol. ) Produzione di latte da para della ghiando- 
la mammaria. 


| [comp, di galatto- e ‘real sto 


I 
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(med.) Abbondante secrezione lattea durante l'al- 
lattamento | Secrezione lattea persistente oltre il 
puerperio. 

galattosio [vc. dotta, comp. di galatti0)- e la se- 
conda parte di (Jafthosio] s. m. è (chim.) Esosio 
che si ottiene dall'idrolisi del lattosio e che si ri- 
scontra anche, come polisaccaride, in certe specie 
di legno. 

galaverna o calaverna [etim. incerta] s. { è Ri- 
vestimento di ghiaccio su oggetti esposti al freddo 
intenso, costituito da granuli provenienti da rapido 
congelamento di piccolissime goccioline d'acqua 
sopraffuse | Brinata molto intensa. 

galbano [vc. dotta, lat. gélbanu(m), dal gr. chal- 
bané, di origine semitica] s.m. 7 Albero delle Om: 
brellifere di grandi dimensioni, dal cui fusto si 
estrae una gommoresina (Ferula galbanifera ). 
2 Sostanza che si ricava da tale pianta. 

tgalbeo [vc dotta, lat. galbeu(m), prob. prestito 
straniero] s. m e Benda. 

galbula [vc. dotta, lat. galbula( m), da géibus ver- 
de pallido, giallo' (di etim. incerta ), per il suo colo- 
fe] s. 1. e Piccolo uccello dei Piciformi con coda 
lunga e appuntita e piume di lucentezza metallica 
(Galbula ruficauda ). 

galbulo [vc. dotta. lat. galbulu m) ‘bacca, coccola’ 
di etim. incerta] s m. è (hor.) Cono con squame 
cConcresciule e camose, tipico del cipresso e di al- 
tre Conifere. SIN. Coccola. 

galea (1) [vc, dotta, lat galea( m), dal gr. galéë 
‘donnola’, perché originariamente noopera di una 
pelle di quell'animale, che trasmetteva ai combat- 
tente il suo valore e il suo amore per il sangue ] s 
t. è Elmo di pelle degli antichi Romani. 

galéa (2) o galèra [etim. discussa: gr. tardo ga- 
léa dal n. di un animale (donnola, motella o pesce- 
cane ) per somiglianza di fattezze (7)] sf e Nave 
a remi © a vela, tipica del Mediterraneo, usata fino 
al sec. XVII. 

galeàto [vc. dotta, lat. galestu(m), da galere 'ar- 
mare d'elmo (galea)'] agg. © Che porta la gàlca. 

galeazza [da galea (2), con sutt. di marchio 
venez.] s. t.e Nave da guerra del XVI sec., di on- 
gine veneziana, più grande e robusta della galea, 
con tre alberi fissi e armati con vele quadre e la- 
tne, e 30 remi. per lato, 

tgaleffàre e V. tcaleffare. 

galèga [vc. dotta, comp. del gr. gela ‘latte’ e dix, 
genit. aigós ‘capra'] s. t. e Erba delle Leguminose 
con piccoli fiori azzurri a grappolo e foglie pari- 
pennate, da cui si ricava una sostanza galattagoga 
(Galega officinalis). 

galèna [vc. dotta, lat. galéna(m), di origine stra- 
niera] s.t. 1 (miner.) Minerale costituito da sol- 
furo di piombo in cristalli cubici o ottaedrici, 0 in 
masse metalliche compatte. 2 (red.) Piccolo ra- 
dioricevitore, senza alimentazione, che utilizzava 
cristalli di galena, diffuso prima dell'avvento dei 
moderni diodi a semiconduttore a giunzione, 

galènico A agg. (pl.m. -ci) è Del, relativo al, ce- 
lebre medico greco Galeno (129-200 ca.) | Arte 
galenica, medicina | Dottrina galenica, secondo 
cui l'essenza della vita è il pneuma, distinto in ani- 
male, nel cervello, vitale, nel cuore e vegetativo, 
nel fegato e nelle vene | Preparato, medicamento 
& farmaco ottenuto dalla trasformazione di dro- 
ghe naturali in preparati atti a essere somministrati 
all'ammalato; (est.) medicamento preparato di- 
rettamente dal farmacista. B s.m. e Medicamento 
preparato direttamente dal farmacista, 

galenismo s.m. è Dottrina medica di Galeno. 

galenista s.m. (pi, -i) e Seguace della dottrina di 
Galeno. 

galèo [gr. galeòs ‘squalo’, da galéé ‘donnola’ (per 
il suo aspetto e perché animale da preda), d'orig. 
incerta] $ m, e (zool. ) Canesca, 

galeóne [da galea (2)] s.m. è Nave da guerra e 
da trasporto del XVI e XVII sec., a due ponti con 
castello e cassero molto elevati, quattro alberi, con 
vele quadre e latine, armato con 30 o 40 cannoni. 

galeopitèco [vc. dotta, lat. sc. galeopithécu( m), 
comp. del-gr, galéé ‘donnola’ e pithékos 'scimmia'] 
s. m. (pi. -chi o -ci) è Mammifero dermottero asta- 
tico, delle dimensioni di un gatto, dotato di una 
membrana alare che unisce collo, arti e coda e che 
serve come paracadute nei balzi fra gli alberi (Ga- 
leopithecus volans). 

tgaleòto e V. galeotto (1). 
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galeotta [da galea (2), con suti. dim.] s t è Galea 


sottile da guerra a vela e a remo, con un solo al- 
bero latino, usata nel Mediterraneo nei secc. XVII 
e XVIII | G. da bombe, grossa nave per lanciare 
bombe, con albero maestro a vele quadre. SIN. 
Bombarda, bombardiera. 

galeotto (1) o tgaleòto [da galea (2)] s. m. 
| Rematore di galea | Forzato che remava nelle 
galee perché schiavo condannato | (fie.) Da g-a 
marinato, detto di due che se la intendono fra loro. 
2 (est.) Carcerato, spec. se condannato a lunghe 
pene detentive. 3 (fig. ) Uomo da galera, briccone, 
furfante: non lasciatevi raggirare da quel g.; l'a- 
micizia con quel g. vi porterà sulla cattiva strada. 
4 (lert.) tNocchiero. 

galeotto (2) [ant. fr. Galehaut, n. di un personag- 
gio dei romanzi di cavalleria reso noto da Dante, i 
cui interpreti deformarono in senso pegg. l'intendi- 
mento del poeta] agg. anche s. me Che, chi favo- 
risce | rapporti spec, amorosi tra due persone. SIN. 
Mezzano, ruffiano. 

galèra [var. di galea (2) con oscuro inserimento 
di --]s-f. 1 V. galea (2). 2 Pena dei lavori forzati 
| Prigione, GUANCE. andare UT Ri sconmlare Venti 
anni di g. | Avanzo di g., pezzo da g.. persona 
disonesta © capace di azioni infami | Faccia da 
ka cefo da g di persona dall'aspetto poco rac- 
comandabile. 3 Luogo e situazione in cui si soffre, 
si vive male e nel quale si è obbligati a rimanere: 
questa casa è diventata una g.; fare una vita da 
g. 4 Sorta di pesante spazzolone con piastra me- 
tallica e manico snodabile, per la lucidatura a ma- 
no dei pavimenti. 

galèro [vc. dotta, lat galéru m), da galea ‘galea 
(1)°, secondo una oscura deriv. ] s. m. 7 Cappello 
cardinalizio di panno rosso che indica la dignità 
del grado | /mposizione del g.. atto solenne con 
cui il Papa nomina i cardinali. 2 Copricapo a for- 
ma di cupola, generalmente di cuoio, usato dagli 
antichi Romani, 

galeropia [vc. dotta, tratta dal gr. galeròpés ‘dallo 
sguardo (6pé) sereno (galerdòs)'] s. 1. © (med.) 
Miglior visione a luce fioca che a luce brillante. 

galerucella [vc. dotta, comp. del lat. gàle( a) ‘el- 
mo' e (e)rca 'bruco': per la forma (?)] s.f è In- 
setto coleottero crisomelide assai prolifico, le cui 
larve divorano le foglie dell'olmo (Galerucella 
luteola ). 

galėstro o calèstro [da una base medit. gala 
(cala) ‘sasso'] s, m, e Terreno argilloso non omoa- 
geneo, definito con nomi diversi a seconda che 
prevalga il calcare, l'arenaria o la silice | Vino 
bianco, a bassa gradazione alcolica, prodotto in 
Toscana in tale terreno. 

galestroso agg. e Detto di terreno costituito di 
galestro. 

galileiàno [dal n. di G. Galilei (1564-1642)] 
A agg e Che concerne o interessa lo scienziato e 
filosofo Galileo Galilei o le sue dottrine. B s. m. 
è Chi segue o si ispira alle teone filosofiche o 
scientifiche di Galileo Galilei. 

galileo [vc. dotta, lat. Galil&eu(m), dal n, della re- 
gione Galiléea, gr. Galiléia, dall'ebr. Haggalili, lette- 
ralmente ‘distretto'] Å agg. e Della Galilea, regio- 
ne della Palestina, B s.m. (f. -a) T Abitante, nativo 
della Galilea | H g., (per anton.) Gesù Cristo. 

. 2 (spec. al pl.) Cristiano. 

galiòtto [da galia, var. di galea (2), secondo il 
venez. galioto: per la torma sottile (?)] s.m. e Pe- 
sce osseo molto esile, con coda allungata, privo 
di pinne ventrali, ospite abituale dell'intestino del- 
le oloturie (Fierasper acus). 

galiziano A agg e Della Galizia, B s. m. it. -a) 
è Abitante, nativo della Galizia. 

galla [lat. galla(m), di origine sconosciuta] s. t. 
1 (bor.) Cecidio | Noci di g., galle da cui si rica- 
vano sostanze usate per tintura e inchiostri | G. 
moscata, noce moscata. 2 7Ghianda | (raro) Ba- 
rattar g a muschio, (fig.) cosa vile e amara per 
cosa di pregio e gradevole. 3 (fig.) Persona, cosa 
leggerissima | A g., sul pelo dell'acqua | Stare a 
g. galleggiare | Tenersi a g., (fig.) fare quanto 
basta per tener fronte agli impegni | Venire a g., 
(fig.) scoprirsi, manifestarsi | Tornare a g., (fig.) 
riapparire | Rimanere a g., (fie.) riuscire a sal- 
varsi da tutte le situazioni critiche. 4 +Pillola. 
5 (veter.) Molletta. 

tgallare (1) [da galla] v. intr. 1 (Jett.) Galleggia- 
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re. 2 (fie., lett.) Insuperbire: Di che l'animo vò- 
stro in alto galla ...? (DANTE Pure. x, 127). 

gallare (2) [da gallo (1)] A v.tr. e Fecondare le 
uova, detto del gallo. B v. intr. (aus. avere) 7 Es- 
sere fecondato, detto delle uova. 2 (/etr.) +Saltel- 
lare come un gallo, far festa per la gioia: torna a 
Morgante e d'allegrezza galla (PULCI). 
tgallato (1) part pass. di gallare (1); anche agg 
è Nei sign. del v. 

gallàto (2) part pass. di gallare (2); anche agg. è 
Nei sign. del v. 

gallàto (3) [da gallico (2)] s. m. e (chim.) Sale 
dell'acido gallico. 

gallatura [da gallare (2)] s. f. @ Atto, effetto del 
gallare, del fecondare le uova. 

galleggiabilità s. f e Capacità di un corpo di 
galleggiare in un liquido | (mar.) Riserva di g., 
rapporto tra il volume dell'intero scafo e quello 
della parte emergente. 

galleggiamento s.m. 1 Atto, effetto del galleg- 
giare | (fe. tosc.) G. di stomaco, nausea. 
2 ( mar.) Stato del naviglio immerso con la carena 
nell'acqua e sollevato col resto | Linea di g., ter- 
mine ove il naviglio cessa di essere immerso. 

galleggiante A part pres. di galleggiare; anche 
agg. è Nei sign. del v. B s. m, 7 Ogni oggetto che 
ha la proprietà di galleggiare: i! mare era pieno 
di galleggianti | Barcone senza propulsione gene- 
ralmente usato per trasporto o deposito in porti, 
canali e sim. 2 (mar., spec. al pl.) Gavitello, su- 
ghero, barile vuoto, boa e sim. posti per segnalare 
un’'ancora sommersa, una rete, uno scoglio e sim. 
3 Accessorio per la pesca in materiale leggero, di 
forma varia, che viene applicato alla lenza per di- 
versi scopi: e. segnalatore, sostenitore. œ ILL. pe- 
sca. 4 In varie tecnologie, globo metallico vuoto 
che galleggia su un liquido contenuto in un reci- 
piente e che mediante organi meccanici regola 
l'afflusso del liquido nel recipiente stesso. 5 Cor- 
po stagno per sostenere e stabilizzare in galleg- 
giamento idrovolanti o aerei ed elicotten destinati 
a posarsi e partire in velocità sull'acqua. || galleg- 
giantino, dim. 

galleggiare [da galla] v. intr. (io galléggio; aus. 
avere) 1 Essere parzialmente immerso in un flui- 
do: il sughero, l'olio, il ghiaccio salleggiano sul- 
l'acqua; quella cosa maggiormente galleggia so- 
pra l'acqua, che è di minor peso dell'acqua (LEO. 
NARDO). 2 (esr.) Stare sospeso nell'aria senza sa- 
lire né scendere: l'aerostato calleggiava nell'aria. 

gallègo [port. galego, dal lat. Gall&ecus ‘della Ga- 
lizia (Gall&ecia) ] A agg. (pi. m. -ghi) e Della Ga- 
lizia, regione della penisola iberica. B s. m. solo 
sing. è Varietà dialettale della lingua portoghese, 
usata anche nella letteratura del sec. XIII 

galleria [fr. galerie, dal lat. mediev. attestato an- 
che in Italia, galllaea ‘atrio della chiesa', d'uso con- 
ventuale, dal n. della regione palestinese con un 
passaggio semantico non chiaro] s. f. 7 Passaggio 
scavato attraverso una montagna o altri ostacoli 
difficilmente superabili da strade o ferrovie | G. 
subalvea, che passa sotto l'alveo di un fiume. SIN. 
Traforo | Passaggio sotterraneo nelle miniere. 
= ILL. p. $24 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (mil. ) 
Nelle opere di fortificazione, passaggio coperto 0 
sotterraneo, comunicante o meno con l'esterno, 
destinato a vari scopi e particolarmente usato nella 
guerra d'assedio | Scavo sotterraneo di largo im- 
piego nella guerra di montagna per ricoveri, 0s- 
servatori, postazioni di artiglieria, lavori di mina. 
3 Ampio passaggio destinato al traffico pedonale, 
ricavato all’interno di vasti complessi edilizi o 
mediante opportuna copertura di un tratto di stra- 
da: la g. di Milano, 4 (arch.) Ambulacro, corri- 
doio. 5 In varie tecnologie, condotto | G. aerodi- 
namica, del vento, impianto per produrre correnti 
d'aria cui esporre velivoli o veicoli per sperimen- 
tarne la resistenza | (mar.) G. dell'asse dell'elica, 
condotto tubolare stagno munito di portelli per ve- 
rifica e pulizia. 6 Stanza o complesso di ambienti, 
comunicanti dove sono esposti quadri o altre ope- 
re d'arte: la g. del Louvre; g. d'arte moderna; di- 
rettore, custode, conservatore della g. | (est.) 
Ambiente per l'esposizione e la vendita di quadri 
o altre opere d’arte. 7 Nelle sale teatrali di strut- 
tura tradizionale, ordine di posti al disopra dei pal- 
chi | Nelle sale cinematografiche, sorta di balco- 
nata sovrastante la platea. || galleriétta, dim. | gal- 
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leriuccia, dim. 

gallerista s. m. et (pl. m. -i) © Chi gestisce una 
galleria d'arte. 

gallesco [da gallo (2)] agg. ipl. m. -schi) è 
(spreg.) Di uso, di maniera francese. 

gallese A agg e Del Galles, regione della Gran 
Bretagna: lingua g. B s met e Abitante, nativo 
del Galles. C s.m. solo sing. e Lingua del gruppo 
celtico, parlata nel Galles. 

galletta (1) [dim. di galla, per la forma] s. t 
1 (sett.) Bozzolo. 2 (verer.) Molletta. 

gallétta (2) [fr. galette, da galet ‘piccolo ciottolo 
(ant. fr. gal. di etim. incerta )'] s.f. T (mar.) For- 
maggetta. 2 Biscotto di pasta di pane a forma 
schiacciata, che si conserva molto a lungo, in do- 
tazione principalmente in marina e alle forze ar- 
mate. || gallettina, dim. 

gallettàme [da galletta (1)] s. m. e Cascame di 
seta costituito dalla fibra ricavata da bozzoli sfar- 
fallati. 

gallettificio [comp. di galletta (2) e -ficio] s.m. è 
Stabilimento per la produzione delle gallette, so- 
litamente di conduzione militare, 

gallétto s.m. 1 Dim. di gallo (7) | Nella loc. avv. 
a zoppo g., procedendo a piccoli salti su una gam- 
ba sola. 2 Giovane gallo | G. dî roccia, passeri- 
forme grande come un piccione che, se maschio, 
ha un gran ciuffo a ventaglio sul capo, tipico del- 
l'America merid. (Rupicola rupicola) | G. di bo- 
sco, beccofrusone | G. di marzo, marzaiolo, di 
maggio, upupa. 3 (fig.) Ragazzo, giovane intem- 
perante e vivace | Chi corteggia le donne con di- 
sinvolta ostentazione: comportarsi, fare Il g. | G. 
di primo canto, alle prime imprese amorose | Ri- 
voltarsi come un ga di chi st impunta con stizza 
e impertinenza. 4 (mece.) Dado munito di due 
alette per poterlo avvitare a mano sulla vite. 
5 (tosc., spec. al pl.) Dolci di pasta di pane lie- 
vitata e fritta. 6 (region.) Gallinaccio (2). || gal- 
lettino, dim. 

galliambico [gr. galliambikén (métron) ‘verso 
usato nel culto di Cibele' (V. galliambo)] agg. (pi. 
m.-ci) @ Nella loc. verso g., galliambo. 

galliambo [vc. dotta, lat. galliambu(m), dal gr. 
galliambos, comp. di galios) ‘galla, sacerdote di 
Gibele' e jambos ‘giambo'] s. m. e Verso greco è 
latino formato da quattro ionici a minore, l'ultimo 
dei quali è catalettico. 

gallicanismo o gallicanésimo [da gallicano] s 
m. e Tendenza dottrinale e politica della Chiesa di 
Francia che, spec. nel XVIII sec., affermava la sua 
libertà e indipendenza organizzativa dalla sede ro- 
mana. 

gallicano [vc. dotta, lat. Gallicanu(m) ‘della pro- 
vincia della Gallia] A agg. 1 Relativo alla Chiesa 
di Francia e al gallicanismo: Chiesa gallicana; 
rito e. 2 (geogr.) Detto dell'ora un tempo usata 
in Francia, basata sulla divisione del giorno da una 
mezzanotte all'altra, corrispondente all'ora civile 
attuale. B s.m. e Difensore della libertà della 
Chiesa di Francia. 

gallicinio [vc. dotta, lat. gallicinium), originaria- 
mente ‘canto (da canere ‘cantare’) del gallo (ga. 
lus)'] s.m. è (/etf.) Parte della notte in cui canta 
il gallo | Primo e., dopo la mezzanotte, 

gallicismo [tr. gallicisme, deriv, del lat. gallicus 
‘gallico’ nel senso più recente di ‘francese'] s.m. è 
Parola o locuzione propria del celtico entrata in 
un'altra lingua | Francesismo, 

gallicizzare A v.intr. (aus. avere) 1 Imitare usan- 
ze, costumi e abitudini francesi. 2 Adoperare fran- 
cesismi: un autore che gallicizza spesso. B v.tr. 
è (raro) Francesizzare. 

gallico (1) [vc. dotta, lat. Gallicu(m). da Gallus 
‘gallo, celta'] A agg. (pi.m.-ci) e Degli antichi Gal- 
li, della Galia: guerre galliche; civiltà gallica | 
(est.) Della Francia. B s. m. solo sing. e Lingua del 
gruppo celtico, parlata dagli antichi Galli. 

gallico (2) [da galla] agg. (pl. m. -ciy è (chim.) 
Di composto, e di alcuni suoi derivati, estratto da 
noci di galla | Acido g., ossiacido monobasico, 
usato in fotografia, in medicina e nella prepara- 
zione di sostanze coloranti, 

igallicume [comp. di gallico (1) e -ume] s. m. è 
(spreg.) Eccessiva imitazione di modi francesi. 

Galliformi [vc. dotta, comp. di gallo (1) e il pi. di 
-forme] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, ordi- 
ne di Uccelli di media grandezza con ali brevi e 


volo pesante, zampe forti, becco robusto è incur- 
vato che vivono per lo più sul terreno e presentano 
frequente dimorfismo sessuale (Galliformes ). SIN. 
Gallinacei | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
ordine. 


galligeno [comp. di galla e -geno] A s.m. e Or- 


ganismo che produce galle. B anche agg.: insetto g. 


galligiàmbo [adatt. del latinismo galliambo, se- 


condo la corrispondenza tra iambo e giambo] s. m. 
e Galllambo. 


gallina [lat. gallina(m), f. sost. dell'agg. di gallus 


‘gallo (1)', come regina da réx ‘re'] s.f. 7 Femmina 
adulta del gallo, più piccola del maschio, con li- 
vrea a colori meno vivaci e coda più breve: g. da 
uova, da carne | (fig.) La g. dalle uova d'oro, 
fonte sicura e facile di guadagno cospicuo e ripe- 
tuto | Essere, credersi figlio di g. bianca, nitenere 
d’aver diritto a molti privilegi. 2 Denominazione 
comune di alcune specie d’uccelli | G. faraona, 
di Faraone, di Numidia, uccello dei Galliformi, 
grande come un pollo con testa e parte del collo 
nudi, piumaggio a macchie bianche e grige, alle- 
vato per la came (Numida meleagris) | G. práta- 
iola, uccello dei Galliformi, grande come un pol- 
lo, che vive, anche in Italia, nelle pianure erbose 
un po' aride (Otis tetrax) | G. della Madonna, 
(pop., centr.) rondine | Latte di g.. frullato d'uo- 
va, latte e zucchero; (fig.) cibo prelibato e diffi- 
cile a trovarsi | Cervello di g., di persona poco 
intelligente | (fie.) Zampe di g., scrittura inintel- 
ligibile: piccole rughe attorno agli occhi | (Yffg.) 
Andare a letto con le galline, molto presto, di pri- 
ma sera | Sentirsi venire la pelle di g., rabbrividire 
| (fie. tosc.) Andare a g., andare in rovina, morire 
|| PROV. Gallina vecchia fa buon brodo; meglio un 
uovo oggi che una gallina domani; gallina che 
canta ha fatto l'uovo, || gallinaccia, pegg. (V.) | 
gallinella, dim. (V.) | gallinetta, dim. | gallinina, 
dim. | gallinona, accr. | gallinuccia, dim. 


gallinaccia s. f. (pi -ce) 1 Pegg. di gallina. 


2 (pop.) Beccaccia. 


gallinàccio (1) [lat gallinaceu(m), da gallina 


‘gallina’) A agg. (pl. t. -ce) e +Di gallina. B s.m. 
è (pop.) Tacchino. 


gallinaccio (2) [da gallinaccio ( 1), per l'aspetto 


del cappello simile alla cresta di un ‘tacchino'] s, m, 
e Fungo commestibile delle Agaricacee di colore 
giallo aranciato, cappello pianeggiante o imbuti- 
forme, lamelle intrecciate (Cantharellus ciba- 
rius ). SIN. Cantarello, finferlo, galletto, gallinella. 
= ILL. fungo. 


Gallinacei [vc. dotta, lat. galliniceu(m), da galli- 


na ‘gallina'] s. m. pl. è (zoo0/.) Galliformi. 


gallinàio s. m. è (raro) Pollaio. 
gallinàme s. m. è (raro) Quantità di galline: 
gallinella s.t. 1 Dim. di gallina. 2 Pianta erbacea 


delle Scrofulariacee simile alla bocca di leone 
(Antirrhinum orontium). 3 Gallinaccio (2). 
4 (zool.) G. d'acqua, uccello palustre di media 
taglia dei Ralliformi, con dita molto lunghe e una 
placca cornea rossa sulla fronte (Gallinula chlo- 
ropus). SIN. Sciabica | G. del Signore, coccinella 
| G. palustre, schiribilla. 5 Pesce cappone, 


gallinelle [da gallina per il suo valore commesti- 


bile] s. f. pi. e (hor.) Dolcetta, 


gallio [vc. dotta, tratta dall'ant. n. lat. della Francia 


(Gallia) non senza riferimento al n. dello scopritore 
P-É. Lecoq (1838-1912), propr. ‘il (le) gallo 
(cog)'] s.m. e Elemento chimico, metallo bianco- 
-azzurro, fusibile a temperatura ambiente; associa- 
to in minime quantità ai minerali di altri metalli, 
usato per transistor, e come liquido termometrico 
in termometri ad alta temperatura. SIMB. Ga. 


gallismo [da gallo (1) in senso fig.] s. m. e At- 


teegiamento molto disinvolto è quasi aggressivo 
di chi si crede un grande conquistatore di donne. 


gallo (1) [lat gallutm), prob. ve. espressiva] A s. 


m. Uccello domestico dei Galliformi di media 
taglia, con cresta rossa e carnosa, bargigli pure 
rossi, coda lunga e falcata e piumaggio spesso vi- 
vacemente colorato (Gallus gallus} | G. cedrone, 
grosso galliforme selvatico delle regioni montuo- 
se, dal piumaggio nerastro, commestibile (Tetrao 
urogallus). SIN. Urogallo | G. delle praterie, te- 
traone | A/ canto del g., prima di giorno | Fare il 
g. insuperbirsi o fare il galante con le donne | 
Essere il g. della Checca, di uomo che ha molti 
successi galanti | Vispo come un g., di persona 


vivace e intraprendente, spec. con le donne | 
Camminare a g., alzando i piedi come il gallo | 
Più bugiardo di un g., perché il gallo non canta 
mai alla stessa ora | (raro) JH g. che canta a San 
Pietro, vecchio e duro da mangiare | G. dei cam- 
panili, insegna mobile che indica la direzione del 
vento, B in tunzione di agg. inv. e (posposto al s.) 
Nella loc. peso g., nel pugilato, nella lotta, nel sol- 
pesi, categoria di peso tra quelle che 
comprendono gli atleti più leggeri. C s. m. inv. è 
(sport) Peso gallo. || galléetto, dim. (V.) | gallo- 
naccio, pegg | gallone. acer 
gallo (2) [vc. dotta, lat. Gallu(m), di etim. incerta] 
A agg 7 Della Gallia. 2 (raro, lett.) Francese. 
B sm 7 Abitante, nativo della Gallia: Cesare 
sconfisse i Galli | G. bracato, della Gallia narbo- 
nese | G. chiomato, della Gallia superiore | G. 
iogaro, della Gallia cisalpina. 2 Nell'antica Roma, 
sacerdote addetto al culto della dea Cibele. 3 ( ra- 
ro, lett.) Francese. 
tgallo (3) [da gallare (1))s m è (raro) Gioia, 
allegria, gallona. 


EN InIR Lan dei vene, ANA aa, in- 
certa] s L (pl -ce) è (mar.) Robusta caviglia di 
legno, acciaio, ottone a forma di T schiacciato, fis- 
sata alle murate, agli alberi o sui ponti di una im- 
sg ao RE ero paz 
I PIA 
per remo. = ILL p. 1291 SPORT. 
gallofil [comp. di gallo (2) e -filia] s.1. e Sim- 
patia per i francesi e per tutto ciò che è francese. 
SIN. Francofilia, 
gallòfilo [comp. di gallo (2) e -filo] agg. anche s. 
m. (l.-a) ® Simpatizzante per i francesi, per la loro 
storia, i loro usi, le loro abitudini. SIN. Francofilo. 
gallofobia [comp. di gallo (2) e -fobia] s. t è 
enni as a SE Sail i pv 
*r ciò che è francese. 
{[comp. di gallo (2) e -fobo] agg- anche 
smil 4) ® Che, chi odia i francesi. 
[propr. ‘proprio delle popolazioni 
‘celtiche (Galli) stanziate nell'Italia settentrionale'] 
agg. (pi m. gallo-itàlici) e Detto di alcuni dialetti 
italiani dell’area settentrionale. 
s.m.eft e Chi ammira esageratamente 
i francesi e tutto ciò che è francese. 
gallomania [ir. gallomanie, comp. di gallo- ‘gallo 
(2y -e -manie '-mania'] s. ft. e Smania eccessiva di 
imitare i francesi e. ammirazione per tutto ciò che 
è francese. 
gallonaio s m e (raro) Chi fabbrica o vende 


gallonare v w: jo salino e Omare. orlare con 


A part. pass. d gallonare; anche agg 
Í Nei sign. del v. 2 (zool.) Farfalla gallonata, 


meustria | (fig.) /enoranza gallonata, di persona 


igaofanteo volgare, B.a.m.e:Chi porta i galloni. 
SIN. Graduato. 


gallóne (1) [fr; galon. da galonner ‘ornare di na- 
stri', di etim. incerta] s.m. 7 Striscia di varia nare 
e materiale, intessuta a motivi, usata per guarni 

zioni: g: d'ore, di sera. 2 Distintivo di grado, di 
tessuto vario, applicato sul copricapo e sull'uni- 
forme militare | Bagnare i galloni, festeggiare una 
pra Togliere i galloni, degradare. 


gallone ti ve, gallon, dall'ant. tr. galon ‘sorta 
di misura’, di sum incerta] s.m.@ Unità di misura 
dei volumi dei liquidi, corrispondente a 4,546 litri 
in In iltera | ea 3,785 liti negli Stati Uniti. 


llonėa è V. vallonea. 
jallòria [da gallo (3) sul tipo di baldoria, sparafo- 
I, simili] s.f. e (raro) Allegria rumorosa: : faceva 
a per und settimana (NIEVO). 
lloror ZO [comp. di gallo (2) e romanzo 
(] A s. m. paia e (ling. ) Gruppo linguistico 
romanzo diffuso nel territorio dell'antica Gallia, 
} principal mente dal francese, dal franco- 
ale e dal provenzale. B agg. @ Che ap- 
Jartiene ‘o sì riferisce a tale gruppo linguistico; 
dia pini galloromanzi; fenomeni fonetici galloro- 


gallotannico tono di galla e tannico] agg, (pl. 
) (e im .) Acido La tannino. 

allozze sf ° (raro) ( Gallozzola. 

i [dag galla] s. t 1 Piccola galla, 2 Bolla 


è? 
' 
t 
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che si forma sulla pelle o sull'acqua | (fig. ) tCo- 
noscere le gallozzole dai paternostri, sapere il fat- 
to suo, || gallozzolétta, dim. | gallozzolina, dim. 

itgallume [da gallo (2) e -ume] s.m. e Gallicume. 

galoche /fr. ga'ləf/ [vc. ir., di provenienza sett. e 
di origine gall. (*gallos)] s.t. inv. e Caloscia. 

galop /fr. ga'lo/ [vc. tr., propr. ‘galoppo’, da galo- 
per 'galoppare'] s. m. inv. e Danza molto vivace di 
Origine germanica, in voga in Francia nell'Otto- 
cento, 

galoppante part pres. di galoppare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di malattia a decorso 
rapido e maligno: sisi g. | (est. ) Detto di fenome- 
no, spec. negativo, che evolvendosi si aggrava, € 
al quale non si può porre rimedio: inflazione g. | 
Polso g., molto rapido. 

galoppare [tr. galoper, dal rancone *wala (‘be- 
ne') hlaupan (‘saltare )] v. intr. uo galoppo; aus. 
avere) 1 Andare di galoppo: il cavallo galoppa: 
un cavaliere galoppava velocemente | G. sul tap- 
peto, quando il cavallo alza pochissimo le gambe. 
2 (fig.) Correre affannosamente, darsi da fare: ho 
galoppato tutto il giorno fra casa e ufficio | Avere 
il cervello che galoppa. g. con la fantasia, correre 
troppo con la fantasia. 

galoppata s L 7 Corsa o tratto di corsa di un 
cavallo al galoppo. 2 Rapida corsa, spec. in una 
competizione sportiva: piense al traguardo dopo 
una faticosa g. 3 (fig.) Faticata, sfacchinata: quel 
viaggio è Stalo una vera g. || galoppatina, dim. 

galoppatoio s.m. è Pista dove i cavalli si adde- 
strano 0 si allenano andando di galoppo. 

galoppatore s.m (t -irice ) 1 Cavallo addestrato 
per gareggiare nelle corse al galoppo. 2 Cavaliere 
abile e resistente nell’andare a cavallo di galoppo. 

galoppino [tr. galopin, da galoper ‘galoppare . 
originariamente n. propr. di messi nelle canzoni di 
gesta] s m. 1 Chi corre dappertutto per sbrigare 
commissioni 0 faccende altrui | G. elettorale, chi 
fa propaganda per un partito o un candidato e va 
a sollecitare gh eletton nelle elezioni, a portare 
notizie € sim. | (raro, toso.) Prete che va a dire 
messa in molte chiese. 2 (mecc. ) Rullo di guida 
per modificare la direzione di una cinghia di tra- 
smissione e regolarne la tensione | Manicotto 
scorrevole su un albero fra due posizioni per ac- 
coppiarlo all'uno o all'altro ingranaggio di un 
cambio di velocità. 

galoppo [tr. galop. da galoper'‘galoppare'] s. m. è 
Andatura naturale del cavallo, in cui le zampe an- 
teriori si sollevano per prime a un'altezza supe- 
nore delle posteriori e nella quale la durata del 
periodo di sospensione è più lunga del periodo di 
appoggio | Al, di g.. velocemente, di gran fretta | 
G. di allenamento, nel linguaggio calcistico, atti- 
vità di preparazione leggera volta soprattutto a 
sciogliere i muscoli. = ILL p. 1289 SPORT. 

galòsa [etim. incerta] s. t. è Berretto a calotta alta 
e floscia, con risvolto, caratteristico dei contadini 
romagnoli fino ai primi anni del Novecento, 

galoscia e V. caloscia. 

tgaluppo [da *galuppare, var. di galoppare (?°)] 
s.m. 7 Addetto ai lavori di fatica al seguito di trup- 
pe. 2 Ribaldo, canaglia. 

galvanico agg (pi m. -ci) € Relativo a Galvani e 
al galvanismo | Bagno g., in cui si immergono i 
metalli per galvanizzarli. 

galvanismo s. m. è Parte dell’elettrologia che 
studia i fenomeni relativi all'elettricità di contatto 
e alle pile. 

galvanista s.m. ipl: -1) e Galvanotipista. 

galvanizzamento s.m. e Galvanizzazione. 

galvanizzare [fr. ga/vaniser, dal n. di L. Galvani] 
v.tr. T Rivestire di un sottile strato di metallo me- 
diante elettrolisi. 2 (med.) Stimolare mediante 
l'applicazione di corrente elettrica. 9 (fig. ) Ecci- 
tare, comunicando un'energia transitoria: Je sue 
parole lo galvanizzarono. SIN. Elettrizzare. 

galvanizzazione s f e Atto, effetto del galva- 
nizzare (anche fig.). 
galvàno- [dal n. dello scienziato bolognese 
Ga wan (17: 97-1798)] primo elemento @ în parole 
composte della terminolo la scie nitifica FE, 


gamba 

galvanocaustica [comp. di galvano- e causti- 
ca] s. f. € (med.) Cautenzzazione mediante cor- 
rente galvamica. 

galvanocautéèrio [comp, di galvano- e cauterio] 
s.m. è (med.) Strumento per la galvanocaustica. 

galvanocromia [comp. di galvano- e cromia] s. 
l. e Colorazione dei metalli con procedimento 
elettrochimico. 

galvanomagnetico [comp. di galano- e ma- 
gnetico] agg. (pi. m.-ci) è (fis. ) Relativo agli effetti 
che avvengono all'interno di un conduttore per- 
corso da corrente in presenza di un campo magne- 
uco. 

galvanomagnetismo [composto di galvano- e 
magnetismo] s. m. e Termomagnetismo. 

galvanometrico [da galvanometro] agg. (pi. m. 
ci) ® Che si riferisce al galvanometro: sensibilità 
galvanometrica. 

galvanòmetro [comp. di galvano- e -metro] s.m. 
è Strumento usalo spec. per misurare correnti 
molto piccole fino a 10? ampere. 

galvanoplastica [comp. di galvano- e plastica] 
5. L è Operazione di rivestimento di un oggetto 
Qualsiasi con un metallo mediante clettrolisi di un 
sale di quest'ultimo. 

galvanoplastico [comp. di galvano- e plastico] 
agg. (pi m. -ci) e Relativo alla galvanoplastica. 

galvanoscòpio [comp. di galvano- e -scopio] s 
m.e Dispositivo che rivela il passaggio di una cor- 
rente elettrica, ma senza misurarne l'intensità. 

galvanostegia [comp. di galvano- e un deriv. del 
gr. siegein ‘coprire’ ] s. f. è Deposizione per elettro- 
lisi su oggetti metallici di un sottile strato di altro 
metallo, a scopo di decorazione 0 di protezione. 

porosa sato s. met (pl. m. -i) e Tecnico 

rto in galvanostegia. 

Pio [comp. di galvano- e tecnica] s. 
na è Tecnica delle applicazioni dei fenomeni gal- 
vanici. 

galvanoterapia [comp. di galvano- e terapia] s. 
l. e Terapia medica con corrente galvanica. 

galvanotipia [comp. di galvano- e -tipia] s. t. è 
Procedimento di copiatura d'una matrice rilievo- 
grafica per immersione di un'impronta della stes- 
sa in bagno galvanico | (est.) La nuova matrice 
così ottenuta. 

galvanotipista [da ga/vanotipia] s. m. e t. (pl. m. 
-i) ® Tecnico esperto in galvanotipia, 

galvanotropismo [comp. di galvano- e tropi- 
smo] s. m, è (biol. ) Peculiare tropismo il cui fat- 
tore di orientamento è rappresentato da un campo 
elettrico. SIN. Elettrotropismo. 

gamba [lat. gàmba(m) ‘gamba di quadrupede’, 
dal gr. kampé ‘curva, articolazione' (di origine 
indeur.), secondo una tarda pronuncia] s. f. 
1 (anat.) Parte dell'arto inferiore dal ginocchio 
al piede | Correntemente, l'arto inferiore: a ogni 
guizzo di pupilla ne vedeva le gambe non ricche 
ma armoniose (CALVINO) | A mezza g., al polpac- 
cio | Gambe da fantino, arcuate | Gioco di sambe, 
nel pugilato, abilità dell'atleta di spostarsi con mi- 
sura e ritmo sul quadrato in modo da offrire un 
bersaglio mobile all'avversario, e da trovare me- 
glio un varco per colpire | Viola da g., antico stru- 
mento musicale che doveva essere appoggiato a 
una gamba per essere suonato | (fig.) Sentire le 
gambe fare giacomo giacomo, sentirsi mancare 
per stanchezza, debolezza o paura | Fare una cosa 
sotto g., con facilità e sicurezza | Prendere q.c. 
sotto g., prenderla alla leggera | Prendere ge. sot- 
to g., stimarlo meno di quanto meriti | Fare il pas- 
so secondo la g., sapersi comportare in modo ade- 
guato alle proprie possibilità e capacità | Mettere 
i bastoni fra le gambe, (fig.) impedire la realiz- 
zazione di q.c. | Mettersi tra le gambe di qe., 
(fig. ) importunarlo | Essere in g., essere in buona 
forma fisica è (fig. ) essere persona capace, avere 
iniziativa, svolgere bene il proprio lavoro e sim. 
| Rimettersi in g., guarire da una malattia | Sen- 
tirsi male in g., (fig.) in pericolo | (raro) Avere 
g. a q.c, avere attitudine a q.c. | Non avere più 
gambe, gi ig. ) essere stanco | Dare alle gambe a 
qc., tentare di nuocere a qe. | Darsela a gambe, 
fuggire precipitosamente | Distendere, stirare le 
gambe, morire | Levare le gambe da q.c., uscire 
da una situazione spiacevole | A pambe levare, in 
gran fretta: (est.) in rovina | Mettere le gambe in 
capo, scappare velocemente | Mettersi la via tra 
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le pambe, mettersi in cammino | Camminare di 
buona g. lesto, in fretta | Camminare con le gam- 
be avvolte, in modo impacciato | Camminare con 
le proprie vambe. essere autonomo, capace di de- 
cidere | Andare dove le gambe portano, cammi- 
nare senza una meta fissa | Andarsene con la coda 
fra le gambe, mortificato, avvilito | A quattro 
gambe, carponi | Correre con dieci gambe, con 
molta fretta | TGuardare le proprie gambe, stare 
attento a sé | (esr.) Parte dei calzoni che ricopre 
ciascuna gamba. 2 Ciascuno degli arti su cui l'a- 
nimale si regge e cammina: cani e cavalli hanno 
quattro gambe | (fig.) Raddrizzare le gambe ai 
cani, pretendere cose impossibili. 3 (es) Parte 
della calza e dei calzoni lunghi in cui si infila la 
gamba, 4 (est.) Oggetto, struttura o parte di essi, 
avente funzioni di sostegno, supporto e sim.: le 
gambe del tavolo, della sedia | (aeron. ) Struttura 
che collega all'aereo ruote, pattini, galleggianti e 
sim. | G. elastica, con organi di sospensione, spec, 
di smorzamento. 5 (est. ) Asta, linea verticale: /a 
e. di una nota musicale: la lettera n ha due gami- 
be. || gambaccia, pegg. | gambetta, dim. (V.) | 
gambina, dim. | gambona, acer. | gambone, 
accr.m.(\V.)| gambotta, accr. | gambuccia, dim 

gambacòrta [da interpretare (che ha la) gamba 
cona] s. m. e t. inv. è (scherz.) Zoppo | (scherz.) 
L'ultimo a comparire fu g., di chi arriva per ul- 
timo. 

gambale [da gamba] s. m. 1 Parte dello stivale 
che fascia la gamba. 2 Nelle antiche armature, 
protezione metallica a difesa delle gambe, 3 Ap- 
parecchio di protesi per gli amputati della gamba. 
4 Forma in legno per stivali, usata dai calzolai. 
5 Stelo, gambo. || gambalétto, dim. (V.). 

gambalesta o gamba léèsta [da interpretare 
{che ha la) gamba lesta] s. m.et. inv. è (scherz.) 
Chi è lesto di gambe. 

gambaletto s.m. 7 Dim. di gambale. 2 Parte ri- 
gida che protegge spec. le caviglie, nello scarpone 
da sci e gener. in calzature a collo alto. 3 (med., 
pop.) Fasciatura gessata per gamba, in ortopedia. 
4 (est.) Calza corta. 

gambalùnga [(che ha la) gamba lunga] s. m. e 
f. inv. © (scherz.) Persona alta e dinoccolata nel 
camminare. 

tgambaro e V. gambero. 

gambata s.f. e Colpo dato con una gamba | 
( tosc.) Sgambetto | (raro, tosc.) Dare la g., to- 
gliere a ge. la sposa promessa o la donna amata. 

gambecchio [da gamba] s.m. e Piccolo uccello 
dei Caradriformi, che vive sulle spiagge (Erolia 
minuta ). 

gamberana [da gambero] s. t. e Rete rettango- 
lare della superficie di circa un metro quadrato, 
con cordicella ai lati più lunghi e bastoni agli altri 
che, movendo il fondo, fanno uscire e raccolgono 
i gamberi. 

gamberétto s.m. 1 Dim. di gambero. 2 (zool.) 
Denominazione comune di vari generi di Crosta- 
cei Decapodi di piccole dimensioni, per lo più ma- 
rini. 

gambero o tgåmbaro [lat. gimbaru( m), var. di 
cammaru(m), per sovrapposizione di gamba, dal 
gr. Kàmmaros, connesso con simili ve. nordiche] s. 
m. (f. scherz. -essa) T Crostaceo decapode marino 
con corpo allungato, addome terminante a venta- 
glio e potenti chele all'estremità del primo paio di 
zampe (Homarus vulgaris) | G. di fiume, astaco 
| Rosso come un g., di chi ha il viso rosso per 
un'emozione 0 vergogna | Fare come i gamberi, 
camminare all'indietro e (fig. ) non fare alcun pro- 
gresso. 2 (fie.) Abbaglio, errore madornale. || 
gamberello, dim. | gamberétto, dim. (V.) | 
gamberoòne, accer. (V.). 

gamberone (1) s.m. e Accr. di gambero | 
Grosso gambero di mare. 

gamberòne (2) [da gamba] s. m, 1 (scherz., 
tosc.) Persona che ha lunghe gambe. 2 (raro, 
pop.) Gamba grossa e gonfia. 

gambetta [dim. di gamba] s. f. 7 (zool. ) Combat- 
tente, 2 Pianta di olivo da mettere a dimora. 

gambettare [da gambetta] v. intr. (io pambetto; 
“aus. avere) ® (raro) Sgambettare. 

gambetto [da gamba] s.m. 1 Sgambetto | Dare, 
fare il g., (fig.) togliere il posto a qc. 2 Mossa del 
gioco degli scacchi consistente nel sacrificio di un 
pedone, per ottenere una migliore possibilità di at- 
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tacco, 3 (mar, ) Ghirlanda. 4 Ognuna delle parti 
della tomaia che fasciano e proteggono il collo del 
piede. 

gambiéra [da gamba per adattamento del corri- 
spondente ant. fr. jambière] s. t. T Armatura della 
gamba sotto il ginocchio, di piastra metallica o di 
cuoio. SIN. Schiniere. 2 Elemento dell'equipaggia- 
mento del portiere di hockey, a protezione delle 
gambe. 3 Fascia di tessuto o di tela usata per av- 
volgere le gambe dei cavalli. 

gambino [adatt. di vc. bologn. (al gambén), che 
ha riscontri in Italia merd., di etim. incerta] s. m. 
1 Parte posteriore della tomaia che ricopre il tarso 
e il metatarso. 2 Fosso regolatore dell'acqua della 
risata. 

gambista [da (viola ga) gamba] s. m. e t. ipl. m 
-1) ® (mus. ) Suonatore di viola da gamba, 

gambizzare [da gamba] v.tr. è Ferire alle gambe 
con colpi d'arma da fuoco, in attentati di terrori- 
smo politico. 

gambizzato part pass. di cambizzare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

gambizzazione s.t. e Atto, effetto del pambiz- 
zare. 

gambo [da gamba] s.m. 7 Fusto sottile che, nelle 
piante erbacee, sostiene foglie, fiori e frutti | G. 
del fiore, stelo | G. di un frutto, picciolo | G. di 
un fungo, la parte del corpo fruttifero che sostiene 
il cappello. 2 (fig. ) Parte, spec. lunga e sottile, di 
un oggetto, che serve a fermarlo o a reggerlo: il 
e. del calice | G. dell amo, parte -dell'amo da pe- 
sca alla quale viene legato il finale della lenza. 
J (inecc.) G. di valvola, stelo cilindrico della val- 
vola nei motori a scoppio | G. della punra elicoi- 
dale, parte attiva, dotata di taglienti, della punta 
elicoidale per trapani. || gambétto, dim. | gambi- 
no, dim. | gambuccio, dim. (V. ). 

gambòone s.m. 7 Acer. di gamba. 2 Grossa gam- 
ba, spec. gonfia o malata. 3 +Orgoglio, baldanza. 

gambuccio s.m, 1 Dim. di gambo. 2 (pop. ) Par- 
te terminale del prosciutto, vicina all'osso, parti- 
colarmente dolce e saporita. 

gambusia [dallo sp. di Cuba gambusino ‘pescio- 
lino', di origine cariba] s.t. e Genere di piccoli pe- 
sci dei Pecilidi introdotti negli stagni di molte par- 
ti del mondo come mezzo di lotta antimalarica 
(Gambusia ). 

gambuto [da gamba] agg. e Che ha gambe 
lunghe. 

game /ing/. 'geim/ [ingl., vc. di diffusione germ.] 
5. m. inv. è Nel tennis, ciascuna delle giocate che 
costituiscono un set | G. ball, la palla che decide 
il risultato di un game. 

gameélio [gr. gamélios, da gaméin ‘sposarsi’, di 
etim. incerta] A agg. e (raro, lett.) Nuziale. B s. 
m. è Piatto di ceramica proprio dell’Italia centrale 
che il fidanzato regalava alla promessa sposa, de- 
corato con simboli di amore e fedeltà. 

gamella [sp. gamella, camella, dal lat. camēlla, 
deriv. da cama( iius ‘cammello’, prob, per la forma 
curva, che ricordava la gobba dell'animale] s. f 
1 Recipiente metallico per il rancio di soldati e 
marinai | Mangiare alla p (fig.) fare il soldato. 
SIN. Gavetta. 2 Insieme degli utensili da tavola per 
la mensa di bordo. || gamellina, dim. | gamellino, 
dim. m, 

gametàngio [comp. di gamet(e) e -angio] s.m. 
è (hor.) Organo dove vengono prodotti i gameti. 

gametangiogamia [comp. di gametangio e 
-gamia] sf. ® (bot.) Fusione di due gametangi. 

gameéte [vc. dotta, gr. gamétés ‘coniuge’, da ga- 
méin ‘unirsi in matrimonio (gamos)', di etim. incer- 
ta] s. m. è (biol) Ciascuna delle cellule sessuali 
maschili o femminili che, negli animali e nelle 
piante, si fondono durante il processo di riprodu- 
zione sessuata formando un'unica cellula che, 
moltiplicandosi, costituirà un nuovo individuo. 

gametocisti [comp. di gamet(e) e cisti] s.t. è 
(bot.) Gametangio vescicolare di Funghi e Alghe, 
delimitato dalla parete della cellula che, dividen- 
dosi, ha originato i gameti. 

gametofito [comp. di gamete e del gr. phyton 
‘pianta'] s.m. è Pianta, o parte di essa, che rappre- 
senta il ciclo di sviluppo aploide e che porta i ga- 
meti. 

gametogamia [comp. di gamete e -gamia] s. t. 
è biol.) Gamia. 

gametogènesi [comp. di gamete e genesi] s. t. 


è (biol. ) Formazione dei gameti nelle piante e ne- 
gli animali. 

gamia [vc. dotta, dal gr. gaméin ‘sposarsi’. di ori- 
gine sconosciuta] s.f. è (bio/.) Riproduzione per 
mezzo di gameti. 

-gamia [dal gr. -gamia, da gaméin ‘sposarsi’ (V. 
gamia)] secondo elemento 7 In parole "composte 
dotte, significa * P ozze', ‘matrimonio’: monoga- 
mia, poligamia. 2 In parole composte della ter- 
minologia scientifica, spec. biologica, significa 
‘riproduzione sessuale’: gametogamia. 

gamico [da gamia] agg. (pl. m.-ci) @ (biol.) Di, 
relativo a gamia, 

gamma (1) [lat tardo gamma: m), dal gr. gám- 
ma, da una vc. semitica indicante il ‘cammello’] 
A s.m. ot inv. 1 Nome della terza lettera dell’al- 
fabeto greco. 2 Unità di misura della massa, pari 
a 10° kg. 3G. fotografico, rapporto fra l'intensità 
di una radiazione luminosa che colpisce una su- 
perficie sensibile e la reazione fotochimica della 
superficie stessa. 4 (est., fig.) Serie completa, in- 
sieme omogeneo di qc.: in autunno uscirà la no- 
stra nuova g. di prodotti. B in funzione di agg. inv. è 
(fis.) Nella loc. raggi g., radiazioni elettromagne- 
tiche ad alta frequenza che si generano nel nucleo 
atomico di elementi radioattivi. 

gàmma (2) [da gamma (1), equivalente nella 
notazione musicale gr. a 'sol'] s.t. 1 (mus.) Nel- 
l'antico sistema musicale, il sol sentito come nota 
fondamentale della scala. 2 (mus.) Scala | (est) 
Ampiezza, estensione, insieme dei registri sonori 
della voce umana o di uno strumento. 3 (est.) 
Successione graduata di colori: la g. dell'arcoba- 
leno; tutta la g. dei rossi | (fîg.) Serie di passaggi 
graduali: la e. dei sentimenti umani; l'intera g. 
delle possibili interpretazioni di un problema. 

gammacismo [da gamma (1), sul modello di 
lambdacismo] s. m. e Difficoltà di pronunciare ret- 
tamente la gela Ñ. 

gammaglobulina [comp. di gamma (1) e glo- 
bulina] s.t. (hio/.) Globulina strettamente legata 
alla produzione di anticorpi immunitari, e quindi 
usata per prevenire e curare malattie infettive, 

gammagrafia [comp. di gamma (1) e -grafia] s. 
t. è Radiografia di un organo o di un oggetto ef- 
fettuata con raggi gamma allo scopo di eviden- 
ziarne le caratteristiche strutturali; usata in medi- 
cina e nella tecnica del restauro. 

gammaterapia [comp. di gamma (1) e terapia] 
s.f. e (med.) Impiego a scopo terapeutico delle 
radiazioni gamma. 

gammato [vc. dotta, lat. gammatu(m) ʻa torma di 
gaàmma'‘gamma (1)'] agg. e Uncinato, a forma di 
gamma maiuscolo | Croce gammata, croce unci- 
nata, svastica. 

gammaut (1) [comp. di gamma (2), equivalente 
nella notazione musicale gr. a ‘sol', e ut'do'] s. m. 
è (Mmus.) Antico nome della prima nota della scala 
musicale detta gamma, cui Guido d'Arezzo ag- 
giunse lut 

gammaut (2) [dal precedente secondo un pas- 
saggio semantico non chiaro] s.m.@ {chir.) Bistu- 
ri ricurvo. 

gammurra e V. samurra. 

gàmo-, -gamo [dal gr. gàmos matrimonio" ] primo 
e secondo elemento 1 In parole composte > si- 
gnifica ' ‘nozze’, ‘matrimonio’: monogamo noli-. 
gamo. 2 In parole composte della terminologia 
scientifica, spec. biologica, significa ‘riprodut 

re sessuale": pamopetalo, gamotepalo, © © 

gamopeétalo [comp. di gamo- e petalo] agg. e 
Detto di fiore con corolla a petali saldati. SIN. Mo- 
nopetalo, simpetalo. 

gamosépalo [comp. di gamo- e sepalo] agg. è 
Detto di fiore con calice a sepali congiunti. SIN. 
Sinsepalo, monofillo. 

gamotepalo [comp. di gamo- e tepalo] agg. ® 
Detto di fiore con tepali saldati. 

gamurra o camòra, camorra (1), camurra, 
gammurra [ar. humor, pl. di himar ‘velo femmini- 
le', dalla radice hamara ‘coprire’] s. f.e Antica ve- 
ste da donna | Tessuto con cui si confezionava 
tale veste, 

ganaense A agg. e Del Ghana. B s.m.ef. è Abi- 
tante, nativo del Ghana. 

ganascia [lat. tardo ganathu(m), dal gr. gnathos 
‘mascella’, di origine indeur.] s. t. (pl. -sce) 1 Nel- 


l’uomo, la guancia e la mascella considerate come 
un tutto unico | Mangiare a due, a quattro gana- 
sce, con grande avidità e (fig. ) fare grossi guada- 
gni. 2 (verer.) Porzione molare del corpo della 
mandibola | Carico di ganasce, di equino che pre- 
senta ganasce troppo grosse con pelle spessa e peli 
lunghi. 3 (mecc. ) Ciascuno degli elementi di mor- 
sa, tenaglia e sim. che servono a bloccare un or- 
gano in movimento 0 un pezzo da lavorare, 4 Nel 
freno, elemento mobile che sviluppa l'azione fre- 
nante sull’organo rotante. 5 Piastra di acciaio che 
serve per il collegamento delle testate di due ro- 
taie. 6 (ress.) Organo del follone a cilindri che 
regola il rientro alla follatura in altezza. || gana- 
scina, dim. | ganascino, dim m. (V.) | gana- 
sclone, acor. m. (V.). 
ganascino s m. è Dim. di ganascia | Prendere 
per il g., stringere la guancia di gc. fra l'indice e 
il pollice, 
ganasciòne s m. 7 Acer. di ganascia. 2 (raro) 
Sganascione, ceffone. 
gancio [sp. gancho. di etim. incerta; nel sign. 3. 
trad. dell'ingl. hook] s.m. 7 Uncino di metallo, più 
o meno grande, usato per afferrare, 
collegare vari oggetti; mettere un g. al muro, alla 
porta; sospendere il prosciutto a un g; i ganci di 
un abito | G. di trazione, appendice terminale del- 
l'asta di trazione a forma di uncino, inserita tra 
veicolo e veicolo ferroviario, atta a ncevere il ten- 
ditore | G. di maino, quando è interposto fra trat- 
tore, autocarro © sim. è rimorchio | G. di sospen- 
sione, al quale viene assicurato il carico da solle- 
vare | G. di sollevamento, impiegato nella sonda 
di perforazione | (fig.) Mettere un g. alla gola, 
costringere con la forza | (raro) Fare dei ganci 
scrivendo, degli sgorbi. 2 Negli antichi procedi- 
menti di follatura, uncino alla nipiegatura dell'asse 
su cui girava la stoffa nella gualchiera. 3 Nel pu- 
gilato, colpo portato a mezza distanza col braccio 
piegato ad angolo retto e gomito alzato, SIN. 
Crochet. 4 (tel. ) Particolare dell'apparecchio te- 
lefonico che serve per interrompere una comuni- 
cazione, generalmente azionato automaticamente 
riponendo il microtelefono nella sua normale po- 
sizione. SIN. Forcella di commutazione. § (raro, 
fig.) Persona avida e disonesta. 6 tPreda, bottino. 
RA dim. | gancettino, dim. | gancino, 


ganda [vc. delle zone alpine di orig. preromana] 
s. f. 1 (dial.) Accumulo di pietre, massi, blocchi 
stàccatisi da pareti rocciose. 2 Ciascuno dei solchi 
che si formano sulle superfici calcaree per l 'azio- 
ne dissolvente delle acque piovane. 
gandhismo /gan'dizmo/ s m. è Insieme delle 
concezioni ideologiche dell'uomo politico indiano 
M. K. Gandhi (1869-1948), basate sul principio 
della non violenza e sulla pratica della resistenza 
passiva e della disobbedienza civile come forme 
di lotta politica | Movimento politico e sociale 
ispirato alle concezioni di Gandhi. 

gandura [ar. gandura ‘specie di camicia (di colo- 
re, per cui è esclusa la deriv. dal lat. candidus ‘bian- 
co')'] s. t-e Veste orientale ampia, senza maniche 
e di tessuto li 

ganeàno e V. ‘ghaneano, 

ganellino [etim. incerta] s. m. è Antico gioco a 
carte simile ai tarocchi. 

gang /geng, gang, ingl. gen/ [ingl. gang. dal v. 
ant, ingl. gangan ‘andare (assieme)', di origine 
indeur.] s. f. inv. 7 Gruppo organizzato di malvi- 
venti. 2 (scherz.) Combriccola, conventicola: una 
B di amici, di mattacchioni. 

ganga (1) s.f. e Adattamento di gang (V.). 
ganga (2) [ted. Gang ‘cammino’ col passaggio 
dal senso di ‘andamento, andatura’ (da gehen ‘an- 
dare') a quello di filone minerario] s.f. 7 L'insieme 
dei minerali associati ai minerali utili in un giaci- 
mento, generati dallo stesso processo genetico, 
2 (z00l.) Sostanza di aspetto gelatinoso, in grado 
di assorbire acqua, che riveste le. uova di vari 
gruppi di animali, tra i quali gli Anfibi. 
gangama [forma f. di gangamo] s. ft. Rete larga 
di bocca e stretta di fondo per le ostriche. 
gangamo o gangano [gr. gángamon: collegato 
con gento | ‘prende, coglie', di origine indeur.. (s: 
m. . (mar.) Sacco a maglie fitte, con bocca mu- 
nita di un cerchio di ferro, che si trova sul fondo 
Bodini a vela 0 all’ancora per la pesca o 
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per studi talassografici. 

gangava [var. di gangama] s. 1. @ Rete per la pe- 
sca delle spugne, a forma trapezoidale. 

gangetico [vc. dotta, lat. tardo gangéticu( m), dal 
gr. gangétikòs, der. di Gangés ‘Gange'] agg. (pi m 
ci) ® Relativo al fiume Gange. 

gangheratura s t. e Punto ove una cosa è mu- 
mita di gangheri | Insieme dei gangheri di un og- 
petto. 

ganghero [lat pari. *canchalu m). dal gr. tardo 
*kanchalos ‘anello della porta’: da Kanchalòn ‘ride- 
fe ad alta voce' e quindi ‘spalancare (la bocca) 
(?)] s.m. 7 Arpione di ferro che aggancia e rende 
girevole un'imposta di uscio o di finestra, uno 
sportello d'armadio, un coperchio di cassa e sim. 
| Essere fuori dai gangheri, uscire dai gangheri, 
(fir.) arrabbiarsi, perdere la pazienza | Ritornare 
nei gangheri, (fig.) riacquistare la calma. 2 (ra- 
ro) Giravolta, voltafaccia | (raro) Fare un g., 
scantonare. 3 Gancetto metallico per affibbiare 
vesti o parti di esse. || gangherella, dim. f. | gan- 
gheretto, dim | gangherino, dim 

ganghista [da ganga (1)]s met ipl. m. -i) è 
(raro, scherz.) Membro di una ganga, di una 
combriccola. 

gangliare /gangli'are, gan'gljare/ agg e (anat. ) 
Relativo ai gangli | Catena g., successione di gan- 
gli connessi da nervi | Cresta g., struttura embrio- 
nale di origine ecioblastica situata dorso-latera]- 
mente al tubo neurale, da cui si originano i gangli 
crinali, la parte midollare della surrene e proba- 
bilmente i melanofori. 

gangliforme [comp. di gangli(o) e -forme] agg 
e (anar,) Che ha forma di ganglio. 

ganglio [ve. dotta, lat. tardo ganglio( n), dal gr 
ganglion ‘tumore’, propriamente ‘qualcosa di rav- 
volto a palla, di conglobato'’. di etim. incerta] s. m 
1 (anar.) Nodo di vasi linfatici o di cellule ner- 
vose | G. linfatico, linfonodo | G. nervoso, am- 
masso di cellule nervose al di fuori del sistema 
nervoso centrale | (med.) C. sendineo, formazio- 
ne cistica in prossimità di articolazioni, a conte- 
nuto gelatinoso, dovuta a estroflessione delle gua- 
ine tendinee. ss ILL p. 364 ANATOMIA UMANA. 2 (fig. ) 
Centro di importanza vitale: quell'oeroporto ë un 
g. del traffico internazionale. 

gangliolitico [comp. di ganglio e -litico (2)] agg. 
(pi.m.-ci) T (farm.) Detto di agente capace di di- 
struggere selettivamente le cellule gangliari. 
2 (farm.) Detto di agente capace di deprimere la 
trasmissione sinaptica gangliare: farmaco g. SIN. 
Ganglioplegico. 

gangliòma /gangli'oma, gan'glioma/ [comp. di 
ganglio e -oma] s.m. (pl. -1) @ (med. ) Tumore gan- 

gliare. 
gangliopiègico [comp. di ganglio e -plegico] 
agg. (pi m. -ci) è (furm.) Gangliolitico. 

ganglioside [comp. di ganglio e (glico)side] s. 
m. è (chim. ) Composto appartenente a una classe 
di glicolipidi complessi, abbondanti nelle mem- 
brane delle cellule nervose e impiegati nella tera- 
pia di malattie nervose degenerative. 

ganglite [da ganglio) col sutt. di malattia infiam- 
matoria -ite] s. f. e Infiammazione ganghiare, 

gangola [alterazione pop. di ghiandola] s. 1. è 
(pop., tosc.) Ghiandola. 

gangrena o cancrèna nel sign. | [vc. dotta, lat. 
gangria)gna(m), dal gr. gangraina, form, espres- 
siva con suff. f. a sfumatura pegg.] s.t. 7 (med,) 
Necrosi massiva di un organo o tessuto causata 
spec. da scarso 0 assente apporto ematico e asso- 
ciata a putrefazione. 2 (bor.) Alterazione di bulbi, 
tuberi, radici e sim., provocata da microrganismi. 
SIN. Marciume. 3 V. cancrena. 

gangrenare o cancrenare. v. tr. (io gangréno) 
è (med) Ridurre in gangrena. 

gangrenóso o cancrenòso. agg. ® (med. )} Af- 
fetto da gangrena. 

gangster /'san(e)ster, 'gen(g)ster, ingl. 
'‘giensto/ [da gang còl suff., spesso spreg., di oc- 
cupazione -ster'-astro'] s. m. inv. è Appartenente a 
una gang | (est. ) Bandito, malfattore | (est. ) Per- 
sona priva di scrupoli, che tende a realizzare i pro- 
pri scopi impiegando qualunque mezzo. 

gangsterismo /gan(g)ste'rizmo, gen(g)ste- 
'rizmo/ s, m. e Atto, comportamento proprio dei 
gangster. 

gangsteristico /gan(g)ste'ristiko, gen(g)ste- 
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'ristiko/ agg. (pi. m. -i) è Proprio di un gangster o 
del gangsterismo. 

ganiméede [vc. dotta, lat. ganymédei m), dal gr. 
Ganymédés, comp. di incerta interpretazione, no- 
me del giovinetto che, secondo la leggenda classi- 
ca, fu rapito sull'Olimpo da Zeus a causa della sua 
bellezza e reso coppiere degli dei] s. m. è Giovane 
galante bello e ricercato | Fare il g., fare il galan- 
te, SIN. Bellimbusto, vagheggino 

Tgannire [vc. dotta, lat. gannire, vc. espressiva] 
v. inir. è Mugolare dei cani e delle volpi. 
Ganòidi [vc. dotta, comp. del gr. ganos ‘splendo- 
re' è di un deriv. da idos ‘forma’'] s. m. pi. e Nella 
vecchia classificazione zoologica, ordine com- 
prendente Pesci con caratteri primitivi e scheletro 
in parte osseo e in parte cartilagineo come, ad es.. 
gli storioni (Ganoidei) | (al sing. -¢) Ogni indi- 
viduo di tale ordine, 

ganzàre [da ganzo] A v.intr. (aus avere) è (raro, 
pop.) Amoreggiare. B v.tr. © (raro) tPagare per 
tutti, 

ganzerino [da ganz(o) col suff. dim. vezz. -ino 
ampliato con l'inserzione di -er-] s. m. è (raro) Da- 
merino, cicisbeo. 

ganzo [etim. incerta] s. m. (t. -a) T (spreg.) 
Amante | Fare il g., il galante. 2 (gere. ) Persona 
scaltra, astuta 

gap /ing!. gæp/ [vc. ingl.. dalant. norv. gap ‘cre- 
paccio', ‘abisso’, dev. di gapa, da una base indeur. 
di sola area germ.] s. m. inv. 7 Scarto, divario: gap 
tecnologico. 2 (elab.) Interblocco. 

gappista [da G.A. P., sigla di Gruppo di) Al zio- 
ne) Piatriottica)] s. m. e f. (pi m. -i) € Durante la 
Resistenza, partigiano appartenente ai gruppi di 
azione patrnottica, cui competeva l'esecuzione di 
attentati e sabotaggi spec. nelle città. 

gàra [ar. géra ‘scorreria' (?)] s. t. 7 Competizione 
tra due o più concorrenti o squadre impegnati a 
superarsi vicendevolmente: g. ciclistica, motoci- 
clistica, di corsa; iscriversi a una g.; g. accesa, 
entusiasmante | G. aperta, quando non è possibile 
fare un pronostico circa il vincitore, essendo ugua- 
li le possibilità di affermazione dei contendenti o 
non valutabili le forze dell'avversario | Fare a g., 
gareggiare per muscire meglio degli altri conten- 
denti | Entrare, mettersi in g., parteciparvi | Con- 
trasto, competizione: g. politica; le pare, ch'eser- 
citano gli ordini nelle città, d'uguagliarsi con giu- 
stizia, sono lo più potente mezzo d'ingrandir le 
repubbliche (vico). 2 Concorso mediante il quale 
chi fa l'offerta economicamente più conveniente 
ottiene in esclusiva l'incarico di compiere date 
opere, forniture e sim. 3 +Disputa, dissidio | 
tPrendere in g. gc. ostinarsi a contrastarla. || ga- 
retta, dim. 

tgarabattola e V. carabattola. 

garage /fr. ga'raz/ [fr. garage, da garer ‘porre al 
riparo', dal francone *waròn ‘aver cura di qualco- 
sa'] s. m. inv. è Rimessa per autoveicoli, SIN. Au- 
LOmmessa, 

garagista s.m. et. (pIm.-i) e Chi gestisce un'au- 
torimessa o vi lavora. 

tgaragollare è V. caracollare. 

garamond /'‘garamond, fr. gara'm3/ [dal n. del- 
l'inventore, il fr. C, Garamond (XVI sec.)] s. m. è 
Carattere tipografico antico stile disegnato da 
Claude Garamond, ancor oggi uno dei più usati. 

garante [fr. g(u)arant, dal got. *werjan, *wajrian 
‘difendere, proteggere'] A agg e Che garantisce | 
Rendersi g., farsi g., di q.c.. per ġe., assicurare 
l'adempimento di un impegno. B s. m.et. 1 Chi 
garantisce. 2 (dir.) Colui che è chiamato in giu- 
dizio da una parte per difenderla nello stesso o 
tenerla indenne in caso di soccombenza | Colui 
che garantisce la corretta applicazione di una leg- 
ge o la corretta gestione di una testata giornalisti- 
ca: g. dell'editoria, del Corriere della Sera. 

tgarantia e V. garanzia. 

garantire o (raro) garentire [ir. garantir, da 
g(u)arant'garante'] A v. tr. (io garantisco, tu ga- 
rantisci) 1 (dir.) Assicurare l'esatto adempimento 
della prestazione da parte del debitore o il com- 
pleto e indisturbato godimento di un bene venduto 
o ceduto: g. un debito mediante fideiussione | 
(com.) Assicurare al compratore il perfetto fun- 
zionamento di un oggetto venduto con l'impegno 
di sostituirlo © ripararlo gratuitamente entro un 
determinato periodo di tempo 2 (esr.) Dare per 
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certo, assicurare: ti garantisco che la notizia ède- 
gna di fiducia. 3 Tutelare, proteggere. B v. intr. 
pron. e Assicurarsi contro possibile danno, 

garantismo [da garantire] s.m. e Principio dello 
Stato di diritto consistente nell'esistenza di una 
serie di garanzie costituzionali in grado di tutelare 
determinati diritti, spec. civili e di libertà, dei cit- 
tadini, e di limitare, nello stesso tempo, eventuali 
possibili arbitrii da parte del potere pubblico nei 
confronti dei cittadini stessi. 

garantista s.m.ef. (pl m. -1) e Seguace, sosteni- 
tore del garantismo. 

garantistico agg. (pl m.-ci) e Relativo al, tipico 
del, garantismo: istanze parantistiche. 

garantito A part pass. di garantire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. | (est. ) Sicuro, certo: il successo 
dello spettacolo e g; (fam. anche ell.) g. che an- 
che stavolta arriverà in ritardo! 2Tutelato da una 
serie di misure di sicurezza sociale: un settore di 
lavoratori tra | più garantiti: (anche ass.) con- 
traddizioni fra garantiti ed emarginati (o non pa- 
rantiti). B s.m. è (dir.) Chi è garantito: il fideius- 
sore può opporre contro il mediatore tutte le ec- 
cezioni che spettano al g. | Colui che chiama in 
causa un terzo perché lo difenda nella stessa e lo 
tenga indenne in caso di soccombenza. 

garanza [fr. garance, dal francone *wratja, di prob. 
origine lat. (brattea)] s.t. T Pianta delle Rubiacee 
dalle cui radici polverizzate sì ricavano sostanze 
coloranti rosse, usate nell'industria tintoria (Rwu- 
bia tinctorum). SIN. Robbia. 2 (raro) Colore rosso 
fornito da tale pianta. 

garanzia o }garantia, igarentia, (raro) garen- 
zia [fr. garantie, da garant ‘garante') s. t. 1 Atto, 
effetto del garantire: prestare g.; esigere una g. | 
G. di buon funzionamento, (ell) garanzia, certi- 
ficato con cui il venditore assicura al compratore 
le perfette condizioni di un oggetto e si impegna 
alla sua sostituzione o riparazione gratuita per un 
determinato periodo di tempo; durata del certifi- 
cato stesso | g. per evizione, obbligo di chi trasfe- 
risce un diritto reale di garantire il ricevente dal- 
l'eventuale rivendica di terzi | Lettera di g., nei 
contratti di trasporto o noleggio marittimo, clau- 
sola con cui i ricevitori del carico si obbligano a 
sopportare in parte 1 danni prodottisi in caso di 
avaria comune | Garanzie costituzionali, com- 
plesso degli istitut previsti dalla Costituzione a 
tutela di determinati diritti dei cittadini. 2 (fig. ) 
Promessa certa di un esito positivo: l'affare ha 
tutte le garanzie di riuscita. 

Garanzina [comp. di garanz(a) e -ina]s.f. è 
{chim.) Sostanza ottenuta trattando con acido sol- 
forico la robbia, della quale contiene una maggio- 
re quantità di alizarina. 

garbare [da garbo (1)] A v. intr. (aus. essere) 
1 Riuscire gradito, andare a genio: è un vino che 
mi garba molto | G. poco, fare cattiva impressio- 
ne, non contentare. SIN. Piacere. 2 (raro) Venire 
a proposito. B v. tr. 7 (raro) Dare il garbo a q.c. 
2 (mar.) Disegnare il garbo di uno scafo. 

garbatézza s. f e Qualità di chi è garbato: fui 
ricevuta con molta g. | (raro) Atto gentile, favo- 
re: fammi la g. di andartene. SIN. Cortesia, genti- 
lezza, grazia. 

garbato part pass. di garbare: anche agg. 7 Nei 
sien. del v. 2 Che ha garbo, gentilezza, cortesia: 
modo di fare g. | Aggraziato, ben fatto, di bella 
forma: lavoro g; figura garbata. || garbatino, 
dim. | garbatone, accr. | garbatuccio, dim. || gar- 
batameénte, avv. In modo garbato, gentile: rispon- 
dere garbatamente, 

garbino [ar. garbî ‘occidentale’, da garb ‘garbo, 
occidente'] s m. e Vento di sudovest nel mare 
Adriatico. SIN. Libeccio. 

gàrbo (1) [etim. discussa: forse dall'ar. galib ‘for- 
ma, stampo, modello’. Cir. calibro] s. m. 1 Modo 
educato e cortese di agire, parlare, trattare con gli 
altri e sim.: suonare, cantare con g.; persona pie- 
na di g.: aveva confidato con e. alla sposa il per- 
ché di quelle risate (PIRANDELLO) | Persona senza 
g.. sgualata, seraziata | Lomo, denna di g., di mo- 
di signorili | A e... a modo | (rara) Uomo di g., 
galantuomo. 2 Atto, gesto: fece un g. di diniego 
| Fare un brutto, un mal g., un'azione da villano, 
3 Bella forma, linea aggraziata: g. di un mobile, 
di un disegno; fare prendere il g. a un abito | 
Linea curva, sinuosità di alcune opere d’arte: non 
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è possibile veder la varietà de' garbi di que' vasi 
(VASARI). 4 ( mar.) Curvatura dello scafo. 5 +Gu- 
sto piacevole e amabile di un vino. || garbaccio, 
pegg. | garbettino, dim. | garbetto, dim. | garbi- 
no, dim. 

garbo (2) [ar. garb'‘occidente’, letteralmente ‘luo- 
go remoto’, dalla radice garab ‘andar via', con rife- 
rimento ai Paesi arabi occidentali da cui proviene] 
s.m. è Tipo di tessuto di lana in uso nel medioevo. 

garbo (3) [etim. incerta] s. m. e Specie di antico 
bastimento mercantile del Levante, di mediocre 
crandezza. 

itgarbugliare [dall'ant. bugliare con la sovrappo- 
sizione di altro v. di valore-espressivo, partente da 
garig)-] v. tr. è Ingarbugliare. 

garbuglio [dev. di garbugliare] s. m. 1 Intreccio 
complicato o disordinato (anche fig. y: un g. di na- 
stri e di veli; un p. di idee, di pensieri | (raro, 
fig.) G. di venti, tempesta. SIN. Groviglio. 2 (ffg.) 
Intrigo, confusione, disordine: suscitare, creare 
earbugli: mette in disputa et in g. di nuovo le tose 
d'Italia (MACHIAVELLI) | (est.) tAgitazione, se- 
dizione. 

garbuglione s.m. (t. -a) è (raro) Chi cerca o 
crea garbugli. 

garcinia [dal n. del botanico fr. L. Garcin] s. t. è 
Genere di piante delle Guttifere, alcune specie del 
quale contengono nella corteccia una sostanza lat- 
tiginosa che fornisce la gommagutta (Garcinia }. 

garçonne /fr. gar'son/ [f. di garçon ‘ragazzo’, 
prob. dal francone *wrakkjo vagabondo] s.t. e Ra- 
gazza che organizza la propria vita nel modo li- 
bero e indipendente considerato tipico degli sca- 
poli | Capelli alla g., alla maschietta, molto corti 
e a nuca rasata. 

garçonnière /fr. garso'njer/ [da garçon nel sen- 
so di ‘celibe’ (V. garçonne)] s.t. inv. T Piccolo ap- 
partamento da scapolo. 2 Correntemente, appar- 
tamento per incontri amorosi. 

gardenese A agg e Della Val Gardena. B s. m. 
ef. e Abitante, nativo della Val Gardena. 

gardéènia o cardènia [dal n. del botanico scoz- 
zese A. Garden (1728-1791)]s. fe Arbusto delle 
Rubiacee con foglie sempreverdi e grandi fiori s0- 
litari, bianchi, profumati (Gardenia ) | Fiore di ta- 
le arbusto. 

garden-party /'gardem ‘parti, ingl. ‘ga:dn 
‘pa:ti/ [vc. ingl., letteralmente ‘trattenimento (party, 
di origine fr.) in giardino { garden, di provenienza e 
diff. germ., anche se legato a una base indeur. y] 
s. m. inv. (pi. ingl. carden-parties) è Festa o tratteni- 
mento che si svolge all'aperto. 

gardesano [da Garda, col suff. -esano, forma 
dial. di -igiano] agg. @ Del, relativo al, Lago di 
Garda. 

gareggiamento s.m. e Azione del competere. 
del gareggiare. 

gareggiare [da gara] A v.intr. (io garéegio; aus. 
avere) è Fare a gara, cercare di riuscire superiore 
aqe: g. in astuzia | Competere: nessuno può g. 
con lui in generosità | (ass.) Prendere parte a una 
gara: oggi careggiano i migliori atleti. B v.tr. è 
(raro) tEmulare. C v. rifl. rec. @ (raro) +Contra- 
starsi, sopraffarsi. 

gareggiatore agg. anche s. m. (f.-trice) e Che, 
chi gareggia. 

garenna [fr. garenne, di etim. incerta] s. f. è Re- 
cinto per l'allevamento allo stato semilibero dei 
conigli selvatici. 

tgarentia è V. garanzia. 

garentire è V. garartirė. 

garenzia e V. garanzia. 

garétta ə V. carita. 

garetto e V. carretto. 

garfagnino A agg. è Della Garfagnana. B s. m. 
(f. -a)@ Abitante, nativo della Garfagnana. 

TYgargagliàre [di origine onomat.] v. intr. 7 Fare 
strepito di voci, grida. 2 Gorgogliare. 

tgargalòzzo e V. gargarozzo. 

gargame [etim. discussa: da un v. onomat, ‘fare 
il rumore d'acqua che scorre in un tubo' (?)] s. m. 
è (idraul.) Guida metallica in profilato di acciaio 
formante la superficie di appoggio e scorrimento 
di una paratota. 

garganella [vc. onomat.] ve. e Solo nella loc. 
avv. a g., detto di un particolare modo di bere che 
sì attua tenendo in alto il recipiente, senza acco- 
starlo alle labbra, e lasciando cadere il liquido di- 


rettamente in bocca | Bere a g., (est.) bere molto, 
spec. vino e altre bevande alcoliche. 

garganello [dalla base imitativa del verso garg-] 
s.m. 7 (pop.) Nome di vari uccelli acquatici degli 
Anseriformi come lo smergo maggiore e la mar- 
zaiola. 2 (spec. al pl., region.) Pasta alimentare 
all'uovo simile alle penne rigate, ottenuta avvol- 
gendo dei piccoli quadrati di sfoglia su un baston- 
cino e passandoli su un apposito pettine a fili me- 
tallici. 


garganico agg. (pl. m. -ci) e Del Gargano: peni- 


_ sola garganica. 


+gargantiglia [sp. gargantilia, deriv. da garganta 
‘gola’] s. f @ Specie di collana di pietre preziose 
perle, coralli. 

gargantuésco [dal n. di un personaggio di Ra- 
belais, alludente alla ‘gola’ o al ‘gozzo' con la con- 
fluenza di due serie di voci in dipendenza del lat. 
tardo grga (‘gorga' e ‘mangione’) e della base 
onomat. garg-] agg. (pl. m. -schi) e (anron.) Detto 
di ciò che ha proporzioni gigantesche: fame gar- 
gantuesca. 

gargarismo o (dial. ) }fgargherismo [vc. dotta, 
lat. tardo gargarismu(m), dal gr. gargarismòs, da 
gargarizein'gargarizzare'] s.m. 1 Soluzione medi- 
camentosa per la cura delle affezioni del cavo ora- 
le. SIN. Collutorio. 2 Atto con cui tale medicamen- 
to viene fatto gorgogliare nel retrobocca e nella 
gola. 3 (raro, spreg.) Gorgheggio mal eseguito. 

gargarizzare, (pop.) sgargarizzare [vc. dotta, 
lat. tardo gargarizare, dal gr. gargarizein, con redu- 
plicazione onomat.] v. intr. 1 Fare i gargarismi. 
2 (raro, spreg.) Gorgheggiare malamente. 

gargaròzzo o igargalòzzo [dalla base onomat. 
garg-] s. m. © (pop.) Gola, gozzo: prendere per 
ilg. 

tgargherismo è V. sargarismo. 

tgàårgo [da un agg. germ. in -ig tratto da "karā ‘cu- 
ra, preoccupazione’ ] agg. (pi. m.-chi) e Malizioso, 
furbo, astuto. 

gargoilismo [dall'ingl. gargoylism, da gargoyle 
‘mascherone’, dall'ant. fr. gargoule ‘gola'] s. m. è 
(med.) Malformazione ereditaria caratterizzata da 
nanismo, testa grossa e volto con Imeamenti gros- 
solani e grotteschi. 

gargolla s.t. e Adattamento di gargouille (V). 

gargòtta [fr. gargote, da gargoter ‘mangiare tu- 
morosamente', di origine onomat. ] s. f, è Osteria di 
Campagna, taverna ove si mangia senza tovaglia, 

gargouille /fr. gar'guj/ [ve. tr., ant. fr. gargoule, 
comp. di goule ‘gola’ con la radice onomat. garg- e 
sovrapposizione di gargouiller ‘brontolare’] s. f. inv. 
e Canale di evacuazione delle acque piovane che 
sporge fortemente dalle grondaie che circondano 
un tetto, per lo più organizzato anche come ele- 
mento architettonico e decorativo: gorica, neogo- 
rica. 

garibaldiano [dal n. di G. Garibaldi) col sufi. 
-iano] Å agg è (raro) Proprio di, relativo a Ga- 
ribaldi: imprese garibaldiane; studi garibaldiani. 
Bs.m. e (raro) Appartenente a ciascuno dei corpi 
militari volontari, organizzati e comandati in vari 
tempi e luoghi da Garibaldi. 

garibaldino [dal n. di G. Garibaldi (1807-1882) 
col suff. -ino] A agg. 7 Proprio di, relativo a Ga- 
ribaldi: battaglie garibaldine | Ispirato alla figura 
e all'opera di Garibaldi: associazioni garibaldine. 
2 (est., fig.) Animoso, impetuoso: spirito g. | Alla 
garibaldina, ( ell.) in maniera temeraria e audace. 
B s.m. 1 Appartenente a ciascuno dei corpi mili- 
tari volontari, organizzati in vari tempi e luoghi 
da Garibaldi: i garibaldini di Bezzecca, di Cala- 
taftmi | (est.) Appartenente a corpi militari ispi- 
rati alla figura e all'idea di Garibaldi: i garibaldini 
delle Argonne, 2 (est.) Appartenente a corpi mi- 
litari o raggruppamenti partigiani antifascisti, 
spesso di ispirazione e organizzazione comunista, 
recanti il nome di Garibaldi. 

tgaribo e V. {caribo (2). 

gariga o garriga [fr. garrigue, vc. di orig. 
preindeur.] s. f. @ Tipo di boscaglia mediterranea 
formata di arbusti e suffrutici sempreverdi molto 
bassi, e di abbondanti piante erbacee. 

gariglio e V. sheriglio. 

garitta o garetta [fr. guérite, da garir, var. di garer 
‘mettere al riparo' forse attrav. lo sp. garita] s. f. 
1 Torretta rotonda o poligonale, di legno o di mat- 
toni, posta normalmente negli angoli salienti al 


sommo della cinta delle opere fortificate e adibita 
al servizio di sentinella | Casotto di legno o in 
muratura per riparo della sentinella all'ingresso 
delle caserme o di altri edifici o luoghi militari. 
= ILL. p. 360 ARCHITETTURA. 2 (ferr.) Ricovero del 
guardabarriere, del manovratore ecc, | G. del car- 
rò ferroviario, cabina ove può prendere posto il 
frenatore per la sorveglianza dei carri e l'aziona- 
mento del freno a mano nei casi richiesti. 
3 (mar.) Centina di faggio messa in alto per for- 
mare la volta della camera di poppa sul ponte del- 
le galee, che poi si copriva di incerata. 
garnett /ing/. ‘ga:nit/ [vc. ingl., dal n. (Garnett) 
dell'inventore (?)] s. m. inv. e Garnettatrice. 
preci [da gameti] v. tr. (io garnétro) è Ese- 


la garnettatura. 
garnettatrice [da garnettare] s. 1 è Macchina 
costituita da tamburi ruotanti, muniti di denti, per 
sfilacciare stracci o altri cascami di fibre tessili. 
s. l. è Operazione tessile che si fa 
con la i 


gameltatnce, 

garni /fr. gar'ni/ s m. inv, è Acrt. di hôtel garni. 

Garafenala ida gaoioi á i.o Pianta erbacca 
perenne delle Rosacee con foglie grandi, piccoli 
fiori gialli, rizoma che, se schiacciato, profuma di 
garofano (Geum urbanum ). 

garofanato agg e Che profuma di garofano, che 
contiene essenza di garofano. 

garofano o gheròfano [lat caryòphyllu m). dal 
gr. karydphylion, di origine orient., interpretata co- 
me comp. di karyon ‘(frutto con) involucro’ e 
phýllon ‘foglia’ ] s.m. 7 Pianta erbacea delle Cario- 
fillacee frequentemente coltivata, con fiori doppi, 
di vano colore, profumati e foglie sottili e allun- 
gate (Dianthus caryophyllus) | G. di Maone, vio- 
laciocca | G. indiano o minore, tagete | G. selva- 
tico, cariofillacea erbacea comune nei prati e nei 
boschi (Dianthus carthusianorum) | Chiodi, bot- 
toni, teste di g., boccioli fiorali di una pianta delle 
Mirtacee (Eugenia carvophyllata ) essiccati con il 
calice e usati come spezie | (polit.. fig., est.) Il 
partito del g., (per anton.) il partito socialista ita- 
liano che ha tale fiore come simbolo, æ ILL. spe- 
zie. 2 (zool., pop.) G. di mare, attinia. SIN. Ane- 
mone di mare, giglio di mare. || garofanino, dim. 

tgaroséllo e V. carosello. 

fgaròso [da gara] agg. 1 Litigioso: il loro con- 
trapporsi agli altri non è per semplice compara- 
zione, ma per garosa e inflessibile ripugnanza 
(BARTOLI). 2 Di cosa piena di contrasti, fatta con 
añimosità. 


garrése [vc. di origine celt., da una base *garra 
‘parte della gamba', come in garretto (V.)] s. m. è 
i veter.) Regione compresa tra il collo e il dorso 
dei quadrupedì, che ha per base scheletrica le apo- 
fisi spinose delle vertebre dorsali comprese fra la 
seconda e la settima-ottava: dal g. si misura l'al- 
tezza del cavallo | Mal del g., complesso di lesioni 
cari che interessano i tessuti profondi del- 


Guivbine garétto [vc. di origine celt., propr. dim. 
di "garra (V. garrese)] s.m. 1 (veter. ) Regione de- 
gli arti posteriori dei bovini e degli equini, che ha 
per base anatomica le ossa del tarso | Corda del 
g. tendine d'Achille. 2 (pop.) Nell'uomo, parte 
posteriore della caviglia | (fig.) Avere garretti 
d'acciaio, di chi è valente è resistente nella corsa. 

garriga e V. gariga. 

gar to s m. 1 (raro) Atto del garrire. 
2 }Rimprovero. 

garrire [lat. garrīre, di origine onomat.] A v. intr. 
(io garrisco, tgårro, tu parrisci,, tgdrri; aus. avere) 
1 Emettere un verso aspro e stridulo di alcuni ani- 
mali, spec. di uccelli: le rondini garriscono. 
2 (lett.) Sventolare, di bandiere, drappi e sim. 
3 (raro, lett.) Ciarlare molestamente | Gridare 
con voce aspra | (est.) Litigare. B v.tr. è (letr.) 
TRimproverare: pur che mia coscienza non mi 
garra (DANTE Inf, XY, 92), 

germo [vc. dotta, lat. tardo garrîtu(m) ‘cicalamen- 

to', propriamente part. pass. di garrire ‘garrire’] s. 
m.e Verso stridulo tipico di alcuni uccelli: lo stri- 
«dor fu lieve qual g. di rondine (D'ANNUNZIO). 

garritore agg.; anche s. m. (f. trice) e (raro) Che, 
chi garrisce. | 

gar | [prob. var. dial. di scaloccio, da scala 
el senso di ‘guida’] s. m. è- (mar. ) Ciascuno degli 

enti scorrevoli sullo strallo ai quali viene col- 
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legato il fiocco lungo l'inferitura per mezzo di 
moschettoni. 

garrotta [sp. garrote. di etim. sconosciuta] s. t € 
Strumento per eseguire una condanna a morte 
consistente in un anello di ferro, fermato a un palo 
o un asse verticale, che, progressivamente ristretto 
mediante viti, determina la morte per strangola- 
mento. 

garrottamento [da garrottare] s. m. e Strango- 
lamento eseguito mediante la garrotta, come for- 
ma di esecuzione capitale. 

garrottare [da garrotta] v. tr. (io garròtto) * 
Strangolare mediante la garrotta | (est., gener.) 
Strangolare premendo sul collo un qualunque 
strumento od oggetto rigido, come tubo, spranga, 
coltello e sim. 

igarrulànte [vc. dotta, lat. tardo garrulénte(m). 
part. pres. di garrulre, da gàrrulus '‘garrulo'] agg e 
Loquace, garrulo. 

garrulità o tgarrulitade, tgarrulitàte [vc. dotta, 
lat. tardo garrulitàte( m), da garrulàre (V. garrulan- 
te)] a f. TY (lert.) L'essere garrulo, loquace. 
2 +Maldicenza abituale, petulanza. 

garrulo (1) [vc. dotta, lat. gérrulu m), da garrire 
‘garrire’] agg. 7 Che garrisce: i garruli uccelli; la 
garrula bandiera. 2 (raro, lett.) Loquace, petu- 
lante. 3 (est., lett.) Festoso, rumoroso: ai garruli 
rrastulli / erano intenti ... / ... i due fanciulli (PA 


SCOLI ). 

garrulo (2) [Ctr. ve. precedente] s m e Uccello 
dei Passeriformi con ciuffo bianco sul capo, me- 
diocere volatore, che popola le boscaglie dell'Asia 
merd. ed è allevato in voliera (Garrulus leuco- 
lophus). 

garza (1) [etim. discussa: sp. garza, di prob. ori- 
gine preromana (*)] s.i. è (z00/., dial.) Airone. 

gàrza (2) [etim. discussa: da garzare (?)]sf e 
Tessuto rado e leggero di cotone e più raramente 
di lino, con armatura tela, usato per fare bende o 
tendaggi. 

garzala [da garza (1)] s. t 7 Luogo alberato ove 
gli aironi covano in colonie. 2 (raro, fig.) Situa- 
zione 0 faccenda confusa, imbrogliata. 

garzare [da garzo] v. tr.e (ress. ) Sottoporre i tes- 
suti a garzatura. 

garzato A part pass. di garzare: anche agg. © Nel 
sign. del v. B s. m. e Tessuto reso morbido e pe- 
loso mediante garzatura. 

garzatore s. m. (l. trice) © Operaio tessile che 
esegue l'operazione della garzatura. 

garzatrice s. f.e (ress.) Macchina per garzare. 

garzatura s.t. e (ress. ) Operazione di finitura dei 
tessuti, effettuata con apposite macchine dotate di 
scardassi che ne sollevano la peluria per ottenere 
una maggiore morbidezza. 

garzella [da garzo] st. e Arese di legno con più 
file di garzi, usato dai lanatoli per garzare i tessuti. 

garzeria s.t. e Luogo ove si ripongono i garzi € 
le garzelle | Luogo ove si garzano 1 panni. 

garzétta [da garza (1)] s.t.@ Piccolo airone bian- 
co che si distingue per avere zampe e becco neri 
e due lunghe penne che pendono posteriormente 
al capo (Egretta garzetta). 

gàrzo [lat. parl. *càrdeum per il class. carduu(m) 
'cardo'] s. m. è (ress.) Cima di cardo dei lanaioli 
con squame uncinate, impiegata un tempo per la 
garzatura della lana | Dare il g., garzare | Tratto 
di g., passata di garzi su tutta la lunghezza della 
pezza del panno. 

garzonato s.m. 7 Tirocinio del garzone | La du- 
rata di tale tirocinio. 2 (est., fig.) Periodo d'espe- 
rienza iniziale, più o meno faticosa, di una qual- 
siasi attività. 

garzone [tr. garçon, dal francone *wrakkjo ‘vaga- 
bondo'] s. m. (f. -a nel sign.2) 7 Prestatore di lavoro 
subordinato che si esercita nelle più rudimentali 
forme dell'attività lavorativa: il g. del fornaio, del 
lattaio. 2 (poeît.) Giovinetto di età inferiore ai 
quindici anni: garzon bellissimo, a cui con gli an- 
ni | crescon le grazie (PARINI). I {Giovane sca- 
polo, 4 (raro) Scudiero che un tempo seguiva il 
cavaliere. || garzonaccio, pegg. | garzoncello, 
dim. | garzoncino, dim. 

tgarzoneggiare v. intr. e Essere adolescente. 

tgarzonéevole agg. e Fanciullesco. 

Ttgarzonile agg. è Puerile. 

garzuòlo [lat. parl. *cardiòlu(m), dim. del gr. kar- 
dia ‘cuore’] s.m. 7 Ognuno dei grumi in cui si con- 


gasificare 


densa la cera nell'acqua della vasca dei ceraioli. 
2 +Canapa lavorata, pronta per la filatura. 


gas o (fosc.) gàsse, tgaz [vc. dotta, creata dal 


chim, ol. J. B. v. Helmont, dal lat. chéos ‘caos’, pro- 
nunciato quasi gai0)s] s.m. 7 Stato nel quale la 
materia, le cui molecole possiedono un'energia 
potenziale trascurabile rispetto all'energia cineti- 
ca, tende ad occupare tutto il volume a sua dispo- 
sizione. 2 Nel linguaggio scientifico, aeriforme al 
disopra della temperatura critica | Correntemente, 
aenforme | Gas naturali, costituiti da metano, 
idrocarburi della serie paraffina, gas inerti, sor- 
genti dal sottosuolo in seguito a trivellazione | 
Gas nobili, gas rari, quelli, presenti nell'aria, che 
costituiscono il gruppo zero del sistema periodico 
degli elementi, usati nella preparazione delle lam- 
pade a incandescenza | Gas ronante, miscela d'i- 
drogeno e ossigeno o.aria che, se innescata, si 
combina con reazione esplosiva | Gas illuminan- 
te, gas combustibile prodotto dalla distillazione 
secca del litantrace, per uso prevalentemente do- 
mestico | Gas esilaranie, usato come anestetico 
generale nella pratica chirurgica. SIN. Protossido di 
azoto | Gas asfissiante, composto chimico di vana 
natura, inmtante o velenoso, impiegato in guerra | 
Gas inerte, che presenta difficoltà a reagire chi- 
micamente | Gas di sintesi, miscela di ossido di 
carbonio e idrogeno usata nell'industria per la sin- 
tesi del metanolo, dell'ammoniaca | Gas di città, 
di uso domestico | Gas delle paludi, metano | Gas 
delle miniere, grisou | Gas ammoniacato, (raro) 
ammomaca | Camera a gas, vano in cui introdurre 
gas venefici, usato per l'eliminazione nei campi 
di sterminio nazisti del priglomieri e, in certi Stati 
americani, dei condannati a morte, 3 Corrente- 
mente, gas illuminante: pagare la bolletta del gas; 
fuga di gas. 4 Correntemente, la miscela d'aria e 
benzina finemente polverizzata che alimenta i mo- 
tori a scoppio | Dare gas, accelerare il motore del- 
l'aeroplano, dell'automobile, della motocicletta, e 
sim. | Andare a tutto gas, andare in automobile, 
in motocicletta, ecc, alla massima velocità | (fig.) 
Studiare, lavorare a tutto gas, con il massimo im- 
pegno. 

gasare o gassare nel sign. A [da gas] A v.tr. 
1 Rendere effervescente un liquido disciogliendo- 
vi un gas. 2 Sottoporre all'azione di gas tossici, 
asfissianti. 3 (fig., fam.) Eccitare, rendere eufori- 
co. B v. riti. è (fig., fam.) Esaltarsi, eccitarsi, mon- 
tarsi la testa: guardalo come si è gasato per così 
poco! 

gasato o gassato nel sign. A A part pass. di ga- 
sare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Acque, bibite 
gasate, contenenti anidride carbonica che le rende 
frizzanti. B agg. anche s. m. (f. -a) © (fig., fam.) 
Che, chi si è esaltato o montato la testa. 

gasbeton [comp. di gas e beton] s. m. inv. è 
(edil.) Materiale da costruzione leggero, con spic- 
cate caratteristiche di isolamento termico e acusti- 
co, realizzato iniettando sostanze schiumogene 
nella malta di cemento prima della solidificazione. 

gàsco [var. di casco] s. m. (pl.-schi) e (mar.) Or- 
namento all'estremità del tagliamare. 

gascromatografia [comp. di gas, del gr. chré- 
ma, genit. chròmatos ‘colore’ e -grafia] s. t. e Me- 
todo fisico per la separazione selettiva dei com- 
ponenti di una miscela, basato sulla ripartizione di 
sostanze fra una fase liquida fissa e una fase gas- 
sosa mobile. 

gascromatografo [da gascromatografia] s. m. 
è Apparecchio per la gascromatografia, dove un 
gas eluente trascina selettivamente le diverse so- 
stanze di una miscela liquida. 

gascromatogramma [comp. di gas, del gr. 
chréma, genit. chròmatos ‘colore' e -gamma] s. m. 
(pli.-1) è Registrazione dei risultati di una gascro- 
matografia. 

gasdinamica [comp. di gas e dinamica sul mo- 
dello di aerodinamica] s. t. e Aerodinamica dei 
fluidi compressibili. 

gasdotto [comp. di gas e della seconda parte, 
deriv. dal lat. dUctus ‘condotto, conduttura’, di ve, 
simili, come (acque)dotto, (oleodotto, ecc.] s.m. 
e Conduttura per il trasporto di gas naturali o ar- 
tificiali. 

gasièra s.t. e Nave particolarmente attrezzata per 
il trasporto di gas liquefatto. 

gasificare e deriv. è V. gassificare e deriv. 


gasindio 


gasindio o gasindo [lat. mediev. gasindium 'se- 
guito', di origine longob.] s. m. e Nel mondo me- 
dievale, vassallo di re longobardo, 

gasista e V. gassista. 

gasoògeno o gassogeno [comp. di gas e -geno, 
sul tipo del fr. gazogéne] s. m. è Apparecchio atto 
a trasformare un combustibile solido in gassoso 
mediante ossidazione regolata e incompleta. 

gasolina o gazolina [da gasolio] s. t. è Prodotto 
ottenuto dalla distillazione frazionata degli oli leg- 
geri ottenut dal petrolio. 

gasòlio [adatt. dell'ingl. gasoil, comp, di gas e oil 
'petrolio'] s.m. è Frazione intermedia tra il petrolio 
da illuminazione e gli oli pesanti, ottenuto per di- 
stillazione del petrolio greggio; è usato come car- 
burante per motori Diesel e per riscaldamento do- 
mestico. SIN. Nafta. 

gasometria e V. cassometria. 

gasòmetro e V. cassometro. 

gasosa e V. cassora. 

gasoso e V. passoso. 

gassa o tgazza (2)[sp. gaza] s.f. © (mar.) Cap- 
pio a forma anulare praticato all'estremità di un 
cavo | G. impiombata, permanente, fatta con 
un'impiombatura | G. d'amante, fatta con un no- 
do che non scorre, facilmente scioglibile. ILL 
nodo. 

gassare e V. pasare. 

gassato e V. pasato. 

gasse e V. gas. 

gassificare o gasificàre. v. tr. 1 Trasformare un 
solido o un liquido in un gas. 2 Gasare. 

gassificazione o gasificazione. s. f. Opera- 
zione del gassificare. 

gassista o gasista. s.m. (pi. -) 7 Operaio instal- 
latore e riparatore degli impianti per la distribu- 
zione del gas | L'addetto alla lettura dei contatori. 
2 Nell’industria siderurgica, fonditore addetto al 
funzionamento e alla sorveglianza di un gasogeno. 

gassogeno è V. casogeno. 

gassometria o gasometria o gazometria 
[comp. di gas e -metria] s. f. e Insieme dei sistemi 
usati per l'esame qualitativo e quantitativo delle 
miscele gassose, 

gassometro o gasòmetro, gazòmetro [comp. 
di gas e -metro, come il fr. gazométre] s. m. e Re- 
cipiente chiuso, di grande capacità, con coperchio 
mobile, destinato a raccogliere, conservare e di- 
stmibuire il gas combustibile nei tubi di conduttura, 

gassosa o gasòsa, gazòsa, gazzósa [f. sost. di 
gassoso] s.t. è Bibita analcolica preparata con ac- 
qua, zucchero e anidride carbonica e aromatizzata 
spec. con essenza di limone. 

gassoso o gasòso, gazòso [da gas] agg. 1 Det- 
to di composto allo stato aeriforme. 2 Di gas: mia- 
SHH SOISOSI. 


gastaldo e V. castaldo. 
gastero- e V. gastro-. 


Gasteromicéti o Gastromicéti [comp. di 
gastero- e del gr. mykés, genit. mykétos ‘fungo’] s. 
m. pi, e Nella tassonomia vegetale, ordine di fun- 
ghi dei Basidiomiceti il cui corpo fruttifero è glo- 
boso nel giovane e formato da una parte interna 
contenente le spore e da un involucro esterno 
(Gastromycetales ) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

Gasteròpodi o Gastròpodi [comp. di gastero- 
e del gr. péus, genit. podòs ‘piede'] s.m. pl. e Nella 
tassonomia animale, classe di Molluschi provvisti 
di conchiglia dorsale, capo distinto con occhi por- 
tati da tentacoli e uno sviluppato piede camoso 
che serve per la locomozione (Gastropoda) | (al 
sing. -€) Ogni individuo di tale classe. = ILL. ani- 
mali /3-4. 

Gasterosteiformi [comp. di gastero-. del gr. 
osteon ‘osso’ e del pi. di -forme] s. m-pl: Nella 
tassonomia animale, ordine di Pesci ‘ossei con un 
raggio spinoso nelle pinne pettorali (Gasterostei- 
formes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale or- 
dine. 

gastigamatti e V. castigamatti. 

gastigare e deriv. e V. castigare e deriv. 

gastrale [da gastro-] agg. € (z00/.) Che si riferi- 
sce all'apparato digerente di animali inferiori | 
Cavità g., nei Celenterati e nelle Spugne. 

gastralgia [comp. di gastr(0)- e algia] s.t. (pl. 
-pie) © (med.) Dolore che proviene dallo sto- 
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maco. 

gastrectasia [comp. di gastr(0)- e ectasia] s. t. 
è (med.) Dilatazione dello stomaco. 

gastrectomia [comp. di gastr(0)- e ectomia] s. 
f è (chir.) Asportazione dello stomaco: è. par- 
ziale, totale. 

gastrico [da gastro-] agg. (pl m.-ci) œ Dello sto- 
maco: ulcera gastrica | Succo g., liquido secreto 
dalle ghiandole gastriche | Lavanda gastrica, la- 
vaggio dello stomaco fatto mediante sonda. 

gastrina [tr. gastrine, dal gr. gastér, genit. gastròs 
‘stomaco’ (V. gastro-)] s. f. e (hio/.) Ormone ela- 
borato dalla mucosa del piloro, che stimola la se- 
crezione gastrica di acido cloridrico. 

gastrite [comp. di gastrio)- e -ite (1)) sf è 
(med.) Infiammazione della parete gastrica: g. 
acura, cronica. 

gastro [dal gr. gastér, genit. gastròs ‘stomaco'] s. 
m.e (z00/.) Porzione terminale tondeggiante del- 
l'addome peduncolato tipico di alcuni Insetti. 

gastro- o gastero- [dal gr. gastér, genit. gastrs 
‘stomaco’, prob. di origine indeur. ] primo elemento @ 
In parole composte della terminologia scientifica, 
spec. medica, significa ‘stomaco’, ‘ventre’: 
gastronomia, gastroenterite, gasteropodi. 

gastrocéèle [comp. di gastro- e del gr. kélé ‘tumo- 
re'] sm. @ (med.) Ernia dello stomaco. 

gastrocnèemio [vc. dotta, tratta dal gr. gastro- 
knémé, comp. di gastér, genit. gastròs ‘stomaco’ e 
knémé ‘gamba']s.m. è (anat. ) Muscolo posterio- 
re della gamba, a due ventri, = ILL. p. 362 ANATOMIA 
UMANA. 

gastrodigiunostomia [comp. di gastro-, digiu- 
no (2) e -stomia] s.t. è (chir.) Creazione chirur- 
gica di un abboccamento tra stomaco e digiuno. 

gastroduodenale [comp. di gastro- e duodena- 
le] agg. © (med.) Che si riferisce allo stomaco e 
al duodeno. 

gastroduodenite [comp. di gastro- e duodeni- 
te] s.t. e (med.) Infiammazione acuta o cronica 
delle mucose gastrica e duodenale. 

gastroenterico [comp. di gastro- e enterico] 
agg. (pl. m.-ci) € (med.) Che appartiene allo sto- 
maco e all’'intestino. 

gastroenterite [comp. di gastro- e anterite] s. t. 
è (med.) infiammazione dello stomaco e dell'in- 
testino. 

gastroenterocolite [comp. di gastro-, entero- e 
colite] s.t.@ (med.)Infiammazione dello stomaco, 
dell'intestino tenue e del colon. 

gastroenterologia [comp. di gastro-, entero- e 
-logia] s. f. (pl. -gie) @ Parte della medicina che 
studia la struttura, la funzione, la patologia dello 
stomaco e dell'intestino, 

gastroenterologo [comp. di gastro-, entero- e 
logo] s. m. if. -a; pl. m.-gi, pop. -ghi ) e Medico spe- 
cialista di gastroenterologia. 

gastroenterostomia [comp. di gastro-, entero- 
e -stomia] s.f. e (chir.) Creazione di una anasto- 
mosi fra stomaco e intestino tenue. 

gastroepatico [comp. di gastro- e epatico] agg. 
ipl. m. -ci) ® (med.) Che concerne lo stomaco e il 
fegato. 

gastroepatite [comp. di gastro- e epatite] s.t. è 
(med.) Infiammazione dello stomaco e del fegato. 

gastroesofagite [comp. di gastro-, esofag(0) e 
del suff. -ite (1)] s.f.@ (med.) infiammazione del- 
le mucose dello stomaco e dell'esofago. 

gastrointestinale [comp. di gastro- e intestina- 
le] agg. ® (med.) Relativo a stomaco e intestino. 

gastrologia [comp. di gastro- e -logia] s. t. (pi. 
-gie) ® Parte della medicina che studia la struttu- 
ra, la funzione, la patologia dello stomaco. 

Gastromicéti e V. Gasteronticeti. 

gastronomia [vc. dotta, gr. gastronomia, comp. 
di gastér, genit. gastròs ‘stomaco’, e un deriv. di nó- 
mo ‘legge, norma'] s.t. 1 Insieme delle regole, del- 
le consuetudini e delle usanze che costituiscono 
l’arte della buona cucina. 2 Negozio dove si ven- 
dono specialità alimentari, 

gastronomico [da gastronomia] agg. (pl. m. -ci) 
e Concernente la gastronomia: trattato g. | Pro- 
prio della gastronomia: specialità gastronomiche. 

gastronomicaménte, avv. Per quanto concerne 
la gastronomia. 

gastrónomo [da gastronomia] s. m. (f. -a) © 
Esperto di gastronomia, intenditore della buona 


cucina | Buongustaio, amante della buona tavola. 

gastropatia [comp. di gastro- e -patia] s$. ft. e 
(med.) Affezione gastrica in generale. 

gastropatico A agg. ipl. m., -ci) @ Di, relativo a 
pastropatia. B agg.; anche s. m. (f. -a} è Che. chi 
soffre di affezioni gastriche: 

gastroplastica [comp. di gastro- e plastica] s. f. 
è (chir.) Qualsiasi intervento di chirurgia plastica 
sullo stomaco. 

Gastròpodi e V. Gasteropodi. 

gastroprotezione [comp. di gastro- e protezio- 
ne] s. f. e (med.) Effetto protettivo esercitato da 
alcune sostanze sulla mucosa gastrica. 

gastroptòsi [comp. di gastro- e piosi] s. f. « 
(med.) Dislocazione dello stomaco più bassa ri- 
spetto alla posizione normale per cedimento dei 
legamenti, 

gastroreseziòne [comp. di gastro- e resezione] 
s. f. @ Asportazione chirurgica di una parte dello 
stomaco. 

gastrorragia [comp. di gastro- e -ragia] s. t. è 
(med. ) Emorragia gastrica. 

gastrorrėa [comp. di gastro- e -rea]s.f.@ (med.) 
Eccessiva secrezione di succhi gastrici o di muco 
da parte della mucosa gastrica. 

gastroscopia [comp. di gastro- e -scopia] s. f. è 
(med.) Esame ottico diretto della cavità BARA 
mediante gastroscopio. 

gastroscòpio [comp. di gastro- e -scopio] s. m. 
è (med.) Strumento ottico tubulare, rigido ò fles- 
sibile, per l'esame diretto della parete gastrica. 

gastròsi [comp. di gastro- e -osi] s.f. e (med.) 
Affezione non infiammatoria dello stomaco. 

gastrospàsmo [comp. di gastro- e spasmo] s. 
m. e (med.) Spasmo delle pareti dello stomaco. 

gastrostenòsi [comp. di gastro- e stenosi] s. 1. 
è (med.) Restringimento del lume gastrico. 

gastrostomia [comp. di gastro- e -stomia] s. f. è 
{(chir.) Procedura chirurgica con cui si crea una 
comunicazione diretta dello stomaco con l'esterno 
per eseguire un drenaggio o favorire, in casi par- 
ticolari, l'alimentazione. 

gastrotomia [comp. di gastro- e -tomia] s. t, è 
(chir. ) Incisione dello stomaco, 

gastrozòide [comp. di gastro- e un deriv. di -z00] 
s.m. è (zoo/.) In alcune specie di polipi, individuo 
destinato alla funzione nutntizia al servizio di tut- 
ta la colonia. 

gastrula [vc. dotta, lat. sc. gastrula( m) ‘piccola (- 
-Ula) coppa (gastra: dal gr. gastra)'] s.f. @ (biol.) 
Uno degli stadi iniziali di sviluppo dell'embrione, 
successivo alla blastula. 

gastrulaziòne s.t. e (hio/.) Processo di forma- 
zione della gastrula. 


-gate /ingl. geit/ [tratto da Watergate, complesso 
residenziale di Washington da cui prese nome lo 
«scandalo che costrinse R. Nixon alle dimissioni da 
‘presidente degli Stati Uniti (1974)] secondo gli emen- 
to @ In parole composte del linguaggio. giornali- 
stico, indica. uno scandalo i in cui siano stati son 


politica; Li Irpiniagole: 


gâteau /fr. ga'to/ [vc. fr., trancone *wastil‘focac- 
cia', da wahs ‘cera’ (?)] s. m. inv. (pi. fr. eareata} © 
(wener.) Torta, dolce, spec. farcito, 

gateway /ingl. ‘geit wei/ [vc. ingl., propr. ‘entrata, 
ingresso', ‘passaggio (way) attraverso una porta 
(gate)'] s.m. inv. e (elab.) Elaboratore elettronico 
impiegato come interfaccia e convertitore di pro- 
tocolli tra due o più reti di trasmissione dati. 

gato s. m. è Adattamento di gdteau (V.). 

gatta (1) [da gatto] s. ft. e Femmina del gatto | 
G. ci cova!, c'è un inganno sotto | Prendere una 
g: a pelare, intraprendere un'impresa difficile e 
noiosa da cui possono venire solo fastidi | G. cie- 
ca, gioco di fanciulli, detto anche mosca cieca | 
Comprare la g. nel sacco, comprare alla cieca | 
Non portare la g. nel sacco, non nascondere nulla 
| (raro) Cadere in piedi come la g., uscire inden- 
ne da una disgrazia | G. morta, V. pattamorta || 
PROV. Quando non c’è la gatta i topi ballano; tanto 
vala gatta al lardo che ci lascia lo zampino. || gat- 
taccia, pegg. | gattina, dim. (V.) | gattona, acer. 
| gattuccia, dim. 

gatta (2) [fr. gatte, dal provz. gata, di origine lat. 
(*gabita per gabata ‘scodella’)] s: f, e (mar.) Di- 
spositivo di chiusura delle cubie per impedire al- 


l'acqua di mare, che può entrare da esse, di scor- 
rere sul ponte della nave, 

gattabuia [etim. discussa; da gattaiola con so- 
vrapposizione di buio (7)] s. 1. e (pop. scherz. ) 
Prigione, galera: andare, finire, stare in g. 

gattaia (1) [perché erba che attira į gatti] s. 1. è 
Erba delle Labiate abbastanza comune, con fiori 
azzurri in verticilli radi e proprietà medicamento- 
se (Nepeta cataria). SN. Nepeta. 

gattåia (2) [perché luogo da gatti] s te (raro) 
Gattabuia | (est.) Luogo angusto e sporco. 

gattaio s.m. e (raro, tosc.) Venditore ambulante 
di rifiuti di carne per gatti. 

gattaiola o (/eir.) gattaiuola [da gatto] s. 1 
T Buco che si fa nella parte inferiore degli usci 
per farvi passare un gatto. 2 (fig.) tRipiego, scap- 
patora. 

gattamorta [comp. di gatta e morta] s. t. ipl. gar- 
lemòrie 6 gatte morte) ® Chi nasconde il suo vero 
carattere sotto un'apparenza fin troppo mansueta 
e tranquilla: sembrare una g. | Fare la g., agire 
con intenzioni nascoste | (raro) Uscire di g.. 
smettere di fingere. 

gatteggiamento s.m. f Tipica luminosità degli 
occhi dei felini. 2 Luminosità oscillante di alcune 
gemme, simile agli occhi del gatto, provocata da 
fibre di amianto incluse nella pietra. 

gatteggiare [dalla luminosità degli occhi del gat- 
to] v. intr. (io gattéggio; aus. avere) © Presentare 
particolan effetti di luce con iridescenze simili a 
quelle degli occhi di un gatto, detto spec. di pietra 


preziosa. 

gattello [atim. discussa: dal gatto, che raffigurava 

(?)] s.m. è (edil.) Peduccio di legno che nelle 
late tiene fissi gli arcarecci. 

[da gatto] A agg (pi. m.-schi) e Di gat- 
to: furberia gattesca | (est.) Felino, sornione. 
B s.m. è Nella loc. tandare in g., fare l'amore, 
come i gatti in primavera. 

gàttice [da gatto, perché gli amenti lunghi e pelosi 
somigliano a una coda di gatto] s.m. è (hor.) Piop- 
po bianco. 
gattina s.t. 7 Dim. di garta. 2 (fig.) Donna che 
fa moine, smancerie: fure la g. 
gattinàra [dal n. del luogo di provenienza, Gatti- 
nara, di etim. incerta] s. m. è Vino rosso granato, 
dal sapore vellutato e dal profumo intenso, della 
zona di Gattinara nel vercellese, prodotto con l'u- 
va Nebbiolo, 
gattino [per la forma che ricorda una coda di gat- 
IĜ] s.m. è (bor., pop.) Amento. 
gatto o icatto (2) [lat. tardo cattu(m), di etim. 
incerta] A s. m. (t -a) 1 Mammifero domestico 
dell'ordine dei Camivori, con corpo flessuoso, ca- 
po tondeggiante, occhi fosforescenti e unghie re- 
trattili, con un gran numero di razze (Felis catus ): 
La gatta ... annusava l'ora col suo nasino bruno 
(MORANTE) | G. delle selve, gattopardo africano | 
G. marmorato, grosso felide di aspetto simile al 
gatto che vive nell'Asia meridionale e insulare e 
ha pelame bruno-grigio macchiettato e abitudini 
strettamente notturne (Felis marmorata) | G. sel- 
vatico, felide selvatico probabile progenitore del 
gatto domestico | G. frustato, (fig. ) persona che 
se ne sta mogia in disparte | Mal g., persona astuta 
e furba e (esr) ladro | Essere come cani e gatti, 
essere sempre pronti a litigare | Essere in quattro 
gatti, in pochissimi | G. scorticato, chi canta male 
| Musica da gatti, stonata e rumorosa | (fig.) G. 
a nove code, staffile con nove strisce di cuoio, 
usato un tempo per punizioni corporali. 2 Mac- 
china da assedio in uso nel Medioevo simile al- 
Variete, ma sempre custodita da una tettoia e mos- 
sa con ruote verso le mura nemiche per batterle e 
rovinarle | Asta di legno con una stella a tre punte 
all'estremità, usata un tempo per controllare che 
non vi fossero scalfitture nelle bocche da fuoco. 
3 Barcone che un tempo si teneva armato nei laghi 
e nei fiumi in caso di guerra. 4 (mar.) Coffa di 
galea | Buco di g., foro praticato nelle coffe degli 
alberi dei velieri, per accedervi dalle sartie | Or- 
meggio a barba di g., con due ancore ben divari- 
cate affonc te a prora. 5 Berta, battipalo. 6 G. del- 
le nevi, ‘veicolo munito di larghi cingoli per l’aper- 
tura di piste sui campi da sci e, gener., per la lo- 
‘comozione su terreni coperti di neve. 7 G. selva- 
| tico, piattaforma poggiata sul fondo marino, per 
“trivellazioni petrolifere. 8 G. uelicasie; forma di 
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sciopero che sì propone soprattutto il boicottaggio 
diretto della produzione industriale mediante la 
sospensione dal lavoro alternativamente in uno © 
in altro settore della catena di montaggio, renden- 
do così impossibile una ordinata lavorazione. B in 
funzione di agg. inv. è (posposto al s.) Nella loc. pe- 
sce g. ( V.) {| gattaccio, pegg. | gattina, dim (V.) 
| gattino, dim. | gattone, acer. ( V.) | gattuccio, 
dim. (V.) 

gattò [adattamento merid. del fr. gateau (V.)] s.m 
è (region.) Piatto tipico della cucina meridionale 
costiluto da patate, uova, mozzarella e carne sui- 
na, cotto al forno. 

gattofilo [comp. di gatto e -filo] agg. anche s. m. (t. 
-2) © (scherz.) Che o chi ama i gatti. 

gattomammone [letteralmente ‘scimmia (ar. 
maimon )- gatto (per le movenze y] s. m. (pl. gatti- 
mammáni) ® Mostro immaginario delle fiabe 
spesso evocato per spaventare 1 bambini. 

gattonare [da gatto con influsso del modo andar 
galoni] w. tr. e intr. (10 partono; aus. avere) © Avvi- 
cinare la selvaggina strisciando accovacciato al 
modo dei gatti. 

gattone (1) e V. gartoni (1). 

igattone (2) s m. (l. -a) 1 Accr. di garro. 
2 (est.) Furbo. 

gattoni (1) o (raro) gattone (1) [da gatto col 
sufi. iter. avv. -oni] avv. € Nella posizione di chi 
procede quatto quatto, appoggiandosi sulle mani 
e sui piedi: camminare, avanzare g. | Con valore 
raff. nella loc: garton g. 

gattóni (2) [dall'ant. veneto galtoni, da galta ‘go- 
ta', con sovrapposizione di gatto] s. m. pi. è (pop. ) 
Parotite: avere i p, 

gattopardéèsco [dal romanzo Il gattopardo, di G. 
Tomasi di Lampedusa] agg. (pi. m. -schi ) e Che si 
ispira a, 0 proviene da, una politica di tipo con- 
servatore, secondo la quale i rimmovamenti corn- 
cessi non toccano la sostanza delle cose, ove tutto 
deve rimanere come è sempre stato. 

gattopardismo [dal titolo del romanzo // Gatto- 
pardo (1958) di G. Tomasi di Lampedusa] s. m. è 
Concezione e prassi politica gattopardesca. 

gattopardo [comp. di gatto e pardo. in quanto 
nell'uso pop. si riteneva nato dall'unione tra questi 
due animali] s. m. 7 Correntemente, felino dalle 
forme eleganti e simile al gatto domestico, ma di 
dimensioni molto maggiori | G. africano, servalo 
| G. americano, ozelot. 2 Gattuccio stellato. 

gattuccio (1) [da gatto per la livrea chiazzata] 
s.m. e Squalo di modeste dimensioni, comune lun- 
go le coste dei mari italiani, caratteristico per la 
pelle macchiettata (Schylliorhinus canicula) | G. 
stellato, simile al precedente ma con pelle a mac- 
chie più grandi e più rade (Schylliorktinus stella- 
ris ). SIN. Gattopardo, 

gattuccio (2) [dim. di gatto, attrav. un passaggio 
semantico poco chiaro] s. m. e Sega con lama sot- 
tile a sciabola e manico tondo, per fare tagli curvi. 

gauchesco /gau'tfesko/ [vc. sp., da gaucho] 
agg. (pi. m. -schij e Che si riferisce ai gauchos: ler- 
teratura, poesia gauchesca. 

gauchisme /fr. go' fism/ [vc. fr., der. di gauche 
‘sinistra’, da gauchir ‘detormarsi, deviare', vc, d'o- 
rig. francone] s. m. inv. è (polit. ) Il complesso dei 
movimenti extraparlamentari di sinistra, e delle 
loro ideologie, 

gauchismo /gpof'fizmo/ s.m. e Adattamento di 
gauchisme (V,). 

gauchista /goJ'fista/ s.m. e f; anche agg. (pi. m. 
-i ) e Adattamento di gauchiste (V.). 

gauchiste //r. go' fist/ [vc. fr., der. di gauche 'si- 
nistra' (V. gauchisme)] s. m. e f. inv.; anche agg. ® 
Chi, che appartiene politicamente alla simstra 
extraparlamentare: movimento, organizzazione g. 

gaucho /sp. '‘gautfo/ [etim. discussa: dalla ve. 
quicha wééa ‘povero, indigente' (?)] s. m. inv. (pi. 
sp. gauchos) è Mandriano delle pampas argentine 
e uruguaiane, caratteristico per il cappello a larghe 
tese e per il poncho, 

gaudénte [vc. dotta, lat. gaud&nte( m), part. pres. 
di gaudēre ‘godere'] A agg. e (raro, lett.) Che go- 
de di q.c: | Frate g., V. frate. || gaudentemente, 
avv. Da gaudente. B s.m. ef. e Chi ama vivere fra 
gli agi e i piaceri: conduce una vita da g. SIN. Fe- 
staiolo, godereccio. || gaudentone, acer. 

tgaudére e V. godere. 

tgaudimento e V. godimento. 
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gàudio [vc. dotta, lat. gaudiu m), da gaudre ‘go- 
dere'] s.m. 7 Gioia intensa, spec. in senso spiri- 
tuale o religioso: il g. della virtù, della coscienza; 
e. della vita religiosa | (lett., gener.) Contentez- 
za, piacere. 2 Ciò che è oggetto di gaudio | Som- 
mö ga Dio. 

gaudióso [da gaudio] agg. è (lerr. ) Pieno di gau- 
dio | (relig. ) Misteri gaudiosi, i primi cinque del 
Rosario, in cui si considerano le gioie della Ma- 
donna. || gaudiosamente, avv. Con gaudio. 

gaufre /fr. gofr/ [vc. tr., di etim. discussa: dal fran- 
cone “wafel ‘favo (di miele )', per la forma (?)]s.t 
inv. e Sorta di cialda stampata a caldo con un ferro 
a tenaglia. 

gaufre /fr. go'fre/ [vc. ir.. propriamente part. pass. 
di gaufrer ‘goffrare' (V.)] agg. inv. e Goffrato. 

gaullista /gol'lista/ [var. di gollista con diretto ri- 
chiamo all'ortografia fr. (da De Gaulle)] s. m. at 
anche agg. (pi m. -;) e Gollista. 

gaulthéèria /gaul'terja/ [dal n. del botanico cana- 
dese cui è dedicata: J. F. Gaulthier] $. 1. è Frutice, 
con foglie dentate e coriacee, da cui si estrae un 
olio usato come antireumatico perché contenente 
salicilato di metile (Gaultheria procumbens ). 

gauss /red. ‘gaus/ [dal n. del fisico e mat. ted. K. 
F. Gauss (17/7-1855)] s m. è Unità di induzione 
magnetica nel sistema C.G.S. elettromagnetico, 
pari a 10* weber/m?. sima. Gs. 

gaussiàno agg è Relativo a Gauss: sistema g. | 
(mat.) Curva gaussiana, curva piana esprimente 
la distribuzione delle misuraziom di una gran- 
dezza. 

tgavagno e V. cavagno. 

gavaina [lat. pari. *gabalina(m), dim. di gàbalus 
‘forca’. di origine celt. (?)] s. f.e Grossa tenaglia a 
bocche curve, con cui si afferrano i pezzi roventi 
di ferro, mentre si battono col maglio. 

gavazzamento s.m. è (lern) Modo e atto del 
gavazzare. 

gavazzare [originariamente ‘ingrossare il gozzo 
(gavazza, di etim. incerta), ridendo e schiamaz- 
zando'] v. intr. (aus, avere) © (/ett.) Fare baldoria 
(anche fig.): la superbia con lei salta e gavazza 
(ARIOSTO ), 

gavazzatore 299. anche s. m. (t. -frice) © (lett) 
Che, chi gavazza, fa baldoria. 
tgavåzzo s m. 6 Festa, strepito allegro. 

gavetta (1) [lat gàbata(m) ‘scodella’ con muta- 
zione, diversamente interpretata, di accento e 
suff. ] s. t. è Recipiente di alluminio con coperchio 
munito di manico e costituente altro recipiente, 
per il rancio del soldato in campagna | Venire dal- 
la g.. di ufficiali che, iniziata la carriera come sol- 
dati semplici, ne hanno percorso tutti i gradi e 
(est. ) di persona che ha raggiunto il successo par- 
tendo dal miente. || gavettino, dim. m. (V.) | ga- 
vettone, acer. m. (V. ). 

gavétta (2) [da un precedente *sgavetta, dim. di 
sgabello nel senso di ‘aspo (per fare la matassa )'] 
s.f. 1 Matassina di corde di minugia, 2 tFilo d'oro 
che si trae dalla prima filiera | Filo sottile di ferro 
usato dall’orafo per legare i pezzi nelle saldature. 

gavettino s.m. 7 Dim. di gaverta (1). 2 Piccolo 
recipiente con manico, in dotazione al soldato per 
bere la razione di vino e di caffè. 

gavettone s.m. 7 Accr. di gavetta (J). 2 Grosso 
recipiente per la distribuzione del vitto alla truppa. 
3 Scherzo in uso fra i soldati, consistente in una 
doccia ottenuta mediante il lancio di un grosso re- 
cipiente o sacco pieno d'acqua addosso a un com- 
militone spec. durante il riposo in branda. 
4 (mar.) Guardia che si fa in mare dalle 4 alle $ 
di sera, ciascuna di due ore: primo, secondo g. 

gaviale [tr. gavial. dall'ing. gavia/ dall'indost. 
ghariyva/] s. m. e Rettile dei Loricati simile al coc- 
codrillo ma con muso stretto e lungo che vive nel- 
le acque interne dell'India (Gavialis gangeticus). 

gavigliàno [etim. incerta] s. m. e Nel fioretto e 
nella spada italiana, sbarretta di ferro, che fa parte 
dell'impugnatura dell'arma, di lunghezza uguale 
al diametro della coccia e perpendicolare all'asse 
della lama. 

igavignare [da tgavigne] v. tr. e Afferrare sotto 
le ascelle. 

tgavigne [etim. discussa: deriv. da cãvus ‘cavo’ 
(7)] s.f.pl. e Cavo delle ascelle. 

tgavillare e deriv. è V. cavillare e deriv. 

gavina [dim. del lat. gavia ‘gabbiano’ (V.), come 
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il catalano gavina] s.t. è Uccello acquatico dei Ca- 
radriformi simile al gabbiano reale ma più picco- 
lo, che in Italia è solo di passo (Larus canus). 

gavitello [etim. incerta] s. m. è (mar.) Qualunque 
galleggiante sul mare in un punto fisso per avver- 
tire i marinai di q.c., spec. quello che, legato a 
lungo coll’ancora, serve a indicare il luogo in cui 
essa è affondata | G. amnegato, orbo, quando è 
sott'acqua |.G. di salvamento, specie di salvagen- 
te per marinai. 

gavocciolo [da ‘gaba ‘gozzo’, allargato con dop- 
pio suff.] sm. è (tosc., rare) Bubbone. 

gavone o govone [etim. discussa: deriv. dal lat. 
cavus ‘cavo’ (?)] s.m. è (mar.) Spazio vuoto nella 
parte interna dello scafo, sotto 1l galleggiamento, 
tra la paratia di collisione e l'estremità dello scafo: 
g. di prora, di poppa. 

gavotta (1) [etim. discussa: da *gaba 'gozzo' 
(?)] s.f. è Pesce osseo degli Scorpeniformi, simile 
al pesce cappone, che vive sui fondali vicino alle 
coste (Trigla oscura). 

gavòtta (2) [fr. gavotte, dall'ant. provz. gavoto 
‘danza propria degli alpigiani', detti gavots a causa 
del loro gozzo (gava)] s.t è Danza francese lenta 
e aggraziata, in due tempi, in gran voga nei secc, 
XVII e AYI. 

gay /ingl. ‘gei/ [ingl., propr. ‘gaio'] s. m: e t. inv; an- 
che agg. + Omosessuale che vive con consapevo- 
lezza la propria condizione, senza nasconderla e, 
spesso, adoperandosi per affermare una propria 
dignità sociale. 

tgaz e V, gas. 

gazare [da gaz, var. di gas] v. tr. @ Far passare 
rapidamente un filato su una fiamma a gas, si da 
togliergli la peluria e renderlo più lucente. 

gazatòre s. m. e Operaio tessile addetto alla ga- 
ZaAlura, 

gazatrice s.f. e Macchina tessile usata per gazare 
i filati. 

gazatura s.t. e Operazione del gazare. 

gazebo /gad'dzebo, ingl. ga'zi:bou/ [vc. ingl., dal- 
la sovrapposizione del v. (to) gaz(e) ‘guardare fis- 
samente' col lat. (videbo ‘vedrò’ (?)] s m. (pi. ingl. 
gazebos o gazeboes) ® Chiosco da giardino. 

tgazella e V. gazzella. 

gazofilàcio [vc. dotta, lat. tardo gazophyla- 
ciu m) dal gr. gazophylakion, comp. di gaza 'teso- 
ro' e phylakion ‘custodia'] s. m. e Nel Nuovo Te- 
stamento, il luogo in cui, nel Tempio di Gerusa- 
lemme, si conservavano il tesoro e le offerte fatte 
a Dio. 

gazolina e V. gasolina. 

gazometria e V. cassometria. 

gazometro e V. sassometro. 

gazosa e V. cassosa. 

gazoso e V., gassoso. 

gazpacho /sp. cad'patfo/[vc. sp. di etim. incerta] 
s.m.inv.@ Minestra fredda a base di peperoni, po- 
modori e cetrioli, tipica della cucina spagnola. 

gazza (1) [lat tardo gaia(m), di etim. incerta] s. 
f. 1 Uccello dei Passeriformi dal piumaggio bian- 
co, grigio e nero a riflessi verdir o violetti, che usa 
impossessarsi degli oggetti luccicanti (Pica pica). 
2 (fig. pop.) Persona ciarliera. 

tgazza (2) è V, cassa. 

gazzarra [ar. parl. gazàra 'loquacità’, dal v. gzzar 
‘abbondare’ e quindi ‘parlare molto'] s.t. 7 Baccano 
di gente allegra | Chiasso, confusione: e. eletto- 
rale. 2 +Sparo di fuochi artificiali. 3 +Strepito 
guerriero di armi, voci, strumenti, accompagnato 
da manifestazioni di giubilo: giunse l'ammiraglio 
—. menando gran g. e trionfo (VILLANI), 

gazzella o |gazella [ar. gazala, attraverso una 
lingua iberica] s. ft. 7 Antilope africana dalle forme 
agili ed eleganti (Gazella): essere veloce, agile 
come una g. | Occhi da g., grandi e malinconici. 
2 (fig., gere.) La vettura più veloce in dotazione 
ai carabinieri. 

gazzera [da gazza (1) con sovrapposizione di 
passero] s.f @ (raro, pop.) Gazza. 

igazzerino agg. e Di colore simile all'occhio 
della gazza. SIN. Turchiniccio. 

jgazzerotto [da gazzera] s.m. (f. -a) 1 Giovane 
gazza. 2 (fie.) Chiacchierone | Sciocco, merlotto. 

gazzetta (1) [etim. incerta] s. f. © (pop. sett.) 
Moneta di mistura del valore di due soldi coniata 
a Venezia dal sec. XVI. 

gazzetta (2) [da gazzetta (1), ch'era il prezzo di 
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una copia] s. 1. è Giornale: g. dello Sport; g. dei 
Tribunali; e. medica, letteraria | Gazzetta Uffi- 
ciale, giornale edito a cura dell'autorità governa- 
tiva per la pubblicazione delle leggi, dei decreti 0 
delle disposizioni emanate dai più alti organi co- 
stituzionali e amministrativi dello Stato | Andare 
per, sulla g., (fig.) essere l'oggetto della curiosità 
e dei pettegolezzi altrui | (fig.) Cose da gau che 
destano viva curiosità | ({îg.) Quella donna è la 
e. del quartiere, è una pettegola a conoscenza dei 
fatti più curiosi e personali di ognuno. || gazzet- 
taccia, pegg. | gazzettina. dim. | gazzettino, dim. 
m. (V.) | gazzettuccia, dim. | gazzettuola, dim. 

gazzettante s.mef T (raro) Chi legge e scrive 
su una gazzetta. 2 (raro) Chiacchierone. 

gazzettière s.m. (i. -a ) @ Giornalista di poco va- 
lore. 

gazzettino s.m. 7 Dim. di gazzetta. 2 Parte del 
giornale in cui si pubblicano notizie particolari: g. 
regionale, teatrale, commerciale | G. rosa, noti- 
ziario a sfondo mondano, 3 (fig. ) Persona curiosa 
e pettegola | (raro) Fare il g., fare la spia. 

gazzettistico agg. (pl. m. -ci) è Di, da gazzetta | 
(spreg.) Critica gazzettistica, poco seria, 

igazzo (1) [da gazza (1)] agg © Di colore 
glauco. 

gazzo (2) [etim. incerta] s.m. e Berretto del doge 
genovese, 

gazzosa e V. gassosa. 

gazzuolo [da gazzo (1) col suft. agg. -(v)olo] 
agg. © (200/.) Di occhio la cui iride, difettando di 
pigmento, prende una colorazione azzurrognola 
chiara. 

ige /dze*/ e V. gi. 

geastro [comp. del gr. gé ‘terra’ e astér ‘stella’ per 
la sua forma di ‘stella (terrestre)'] s. m. e Genere 
di funghi dei Gasteromiceti di forma globosa nel- 
l'individuo giovane, con involucro esterno aperto, 
in lamine  petaliformi, a stella, nell'adulto 
(Geaster). 

gébel [ar. gabal ‘montagna’] s. m. è Elevazione 
rocciosa, montagna, altipiano. 

igecchire [provz. jequir ‘piegare, umiliare’, dal 
trancone *jahhian] v. tr. e Abbattere, umiliare. 

geco [ingl. gecko. dal malese gékog, ve. imit. del 
grido dell'animale] s. m. ipl. -chi) @ Piccolo e in- 
nocuo rettile degli Squamati simile alla lucertola 
ma con corpo tozzo, pelle a squame verrucose, di- 
ta a spatola munite inferiormente di lamelle ade- 
sive (Tarentola mauritanica). 

gedaneéese [vc. dotta, da Gedanum, ant. n. di Dan- 
zica] agg. ® (/ett.) Di Danzica. 

geénna o gehènna [vc. dotta, lat. eccl. ge( h)én- 
naim), dal gr. geenna, dall'ebr. gë Hinnom ‘la valle 
di Ennom'] s. f. 7 Valle presso Gerusalemme dove 
si adorava con riti cruenti e sacrifici umani il dio 
Moloch, poi luogo di raccolta di rifiuti. 2 Nella 
Bibbia, inferno e luogo di espiazione eterna a 
mezzo del fuoco. 

Geiger /red. ‘gaigar/ [dal n. di H. Geiger che lo 
inventò insieme a W. Muller nel 1928] s. m. inv. è 
( ell.) Contatore di Geiger e Müller, apparecchio 
che rivela le particelle emesse durante una reazio- 
ne nucleare, e la presenza di raggi cosmici. 

geisha /'geiffa, giapp. 'ge:ja/ o ghéiscia [vc. 
giapp., propriamente ‘danzatrice’, comp. di sha 
‘persona’ e gei ‘d'arte, artistico'] s. t. 7 Giovane 
donna giapponese istruita nella danza, nella mu- 
sica e nella rituale cerimonia del tè, che interviene 
a rallegrare conviti | Maniche alla g., ampie e sen- 
za cucitura di spalla. 2 (est. } Donna di facili co- 
stumi. 

geitonogamia [comp. del gr. géiton, genit. géi- 
tònos ‘vicino’ e un deriv. di gàmos ‘matrimonio’] s. 
f.e (hor.) Impollinazione incrociata fra fiori vici- 
ni di una medesima pianta. 

gel /dzel/ o gelo (2) nel sign. 1 [dalle prime let- 
tere dell'ingl. gelatin)] s.m. 1 (chim.) Gelatina 
formatasi per coagulazione di un colloide median- 
te aggiunta di speciali sostanze oppure per ratfred- 
damento | Gel reversibile, irreversibile, a seconda 
che la variazione prodotta per riscaldamento possa 
o no effettuarsi nel senso inverso per raffredda- 
mento. 2 Sostanza gelatiniforme usata come pro- 
dotto medicamentoso o cosmetico | gel per capel- 
li, usato per fissarli e renderli lucenti. 

gelada [da una lingua indig.] s. m. e Grossa scim- 
mia cinocefala di colore bruno che vive in branchi 


numerosi e ha una lunga ‘coda con ciuffo di peli 
all'estremità (Theropithecus gelada). 

gelameénto o igielaménto. s.m. e (raro) Modo 
e atto del gelare. 

gelàre o +gielaàre [lat. gelare, da gélu(s) ‘gelo 
(1Y] A v.tr. (io gélo) e Agghiacciare, congelare 
(anche fig. y: era un freddo che gelava le mani ë 
i piedi: di dolor, di stupor, di meraviglia | tremo, 
gelò, quasi insensato, insano (MARINO). B v. intr. 
e intr. pron. (aus. essere) 1 Divenire freddissimo, di 
ghiaccio (anche fig.): tutti i torrenti gelano; mi 
si è gelato il sangue nelle vene. 2 Del latte, qua- 
gliarsi, rapprendersi. C v. intr. impers. (aus. essere o 
averè) ® Far freddo fino a produrre il gelo: qui 
gela tutto l'inverno. 

gelasimo [gr. gelasimos ‘ridicolo’ (per l'aspetto), 
da gelan ‘ridere’, di ambito gr.-armeno] s. m. @ 
Granchio marino, che, se maschio, ha una chela 
vistosamente sviluppata e l'altra ridotta (Uca pu- 
gilator). 

gelata s.t. 7 Diminuzione della temperatura ad un 
valore uguale o inferiore a zero gradi: d'inverno 
le gelate sono frequenti; le gelate danneggiano le 
campagne | (est.) Gelo, ghiaccio. 2 (lert.) Re- 
gione coperta di ghiaccio. 

gelataio [da gelato] s. m. (f. -a) e Chi fa o vende 
gelati. 

gelateria s.i. e Negozio in cui si fanno e si ven- 
dono gelati. 

gelatiera s.f. e Macchina per fare i gelati. 

gelatiere s. m. (f. -2) © Gelataio. 

gelatiero agg. e Che concerne la produzione e la 
commercializzazione del gelato: industria gela- 
tiera. 

gelatina [da gelare] s.t. 1 Brodo di came o di 
pesce solidificato mediante raffreddamento o ag- 
giunta di sostanze collose | G. di Jrutta, confettura 
che si ottiene facendo bollire la frutta con lo zuc- 
chero, filtrando il succo e lasciando che si rap- 
prenda | G. reale, pappa reale. 2 Miscela di pro- 
teine solubili ad ‘alto peso molecolare, che si 
estrae, mediante ebollizione prolungata, da ossa, 
pelle, cartilagini animali, usata nell'industria ali- 
mentare, cartaria, fotografica, tessile e farmaceu- 
tica | G. esplosiva, miscela gelatinosa di nitrocel- 
lulosa e nitroglicerina ad azione esplosiva. 
3 (bot.) G. di terra, alga azzurra unicellulare che 
vive in colonie a forma di masse gelatinose ver- 
de-azzurre od olivacee sulla terra molto umida dei 
boschi e dei prati (Nostor commune ). SIN. Spuma 
di primavera, 4 (med.) Terreno colturale per ger- 
mi a base di proteine. 5 (rear. ) Lastra colorata, 
sottile e trasparente usata per filtrare in varie tinte 
la luce dei riflettori. 6 (lerr.) 7Ghiaccio. 

gelatinare v. tr. 7 Ricoprire, cospargere di gela- 
tina. 2 (raro) Gelatinizzare. 

gelatinifòrme [comp. di gelatina e -forme] agg. 
e Che ha consistenza e forma gelatinose. 

gelatinizzante A part. pres. di ge/arinizzare; anche 
agg ® Nei sign. del v. B s. m. è Preparato in grado 
di ridurre allo stato di gel sostanze solide o li- 
quide. 

gelatinizzare [da gelatina] A v. tr. è Ridurre allo 
stato di gelatina. B v. intr. pron. e Diventare pela- 
tinoso. 

gelatinizzazione s.f e Atto, effetto del gelati- 
mizzare o del gelatinizzarsi. 

gelatinoso agg. 7 Che ha la consistenza o l’ap- 
parenza della gelatina: un blocco di materia gela- 
tinosa | (med.) Capsule gelatinose, medicamenti 
somministrati sotto forma di involucri di gelatina. 
2 (est.) Molliccio, flaccido (anche fis.). 

gelato o tgielato. A part. pass. di celare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Freddo g., freddissimo | Cono 
g., cialda conica riempita di gelato. 3 Detto di vi- 
vanda che si doveva servire calda e che si è la- 
sciata troppo raffreddare: caffè, brodo e. 4 (fig.) 
Irrigidito per stupore, timore'e sim.: rimasi g. dal- 
lo spavento. B s.m. e Dolce a ‘base di succhi di 
frutta, latte, zucchero ‘è altri ingredienti, solidifi- 
cato per congelamento: g. di crema, di fragola; 
una coppa di e. | G. da passeggio, quello retto da 
un bastoncino, che si può mangiare camminando. 
|| gelatino, dim. 

gelaziòne [da gel, sul modello dell'ingl. gelation] 
s.f. e (chim) Formazione di un gel mediante pro- 
cessi chimichi o fisici. à 

géldra [stessa etim. di gilda] s.t. 7 (lert. ) Insieme 


numeroso di persone | Accozzaglia, masnada. 
2 {lett est.) Gruppo, insieme di animali. 

gelicidio [ve. dotta, lat. gelicidiu m). comp. di gê- 
lu ‘gelo (17 e -cidium. da cadere, come in stillici. 
dio] s.m. 1 (meteor.) Fenomeno per cui uno strato 
di ghiaccio, sottile e vetroso, si forma su superfici 
a temperatura maggiore di zero gradi colpite da 
pioggia sopraffusa ovvero su superfici a tempera- 
tura inferiore a zero gradi colpite da pioggia. 
2 (mar.) Acuto freddo invernale per cui talvolta 
si curvano e guastano le fibre dei legnami, spec. 
dei pennoni. 

gelidézza s.t. è (raro) Qualità di ciò che è ge- 
lido (spec. fig.): g. di mordi. 

gélido o tgièlido [vc. dotta, lat. gélidui m). da gë- 
luis) ‘gelo (1)°]) agg. 1 Freddo come gelo: aria, 
acqua gelida; aveva la fronte gelida; rimiro | 
l'ombra del padre squallida affacciarsi | a quei 
gelidi marmi (ALFIERI ). 2 (fig. ) Totalmente privo 
di cordialità, affetto e sim.: fare una gelida acco- 
glienza. SIN. Glaciale. || gelidétto. dim. || gelida- 
mente. avv. In modo gelido: ci accolsero e ci trat- 
tarono gelidamente, 

gelificante A part pres. di gelificare; anche agg. è 
Nei sign, del v. B s. m. è Sostanza capace di tra- 
sformare un colloide in gel. 

gelificàre [da gelatina) e -ficare, da fācere 'ta- 
re] A v.tr. cio gelifico,1u gelifichi} e Trasformare 
un colloide in gel. B v. Intr. e intr. pron. (aus. essere ) 
è Precipitare 0 coagularsi in gel. detto di un col- 
loide. 

gelificazióne s 1 e Atto, effetto del gelificare o 
del gelificarsi. 

gelignite [ing!. gelignite, di etim. incerta: forse da 

gel atine) ‘gelatina’ e dal lat. ignis ‘fuoco’, col sufi. 
-ite (2)] s. t. e Esplosivo a base di nitroglicerina. 

gelivo [da gelo (1)] agg. e Soggetto a disgregarsi 
per l'azione del gelo e disgelo: roccia geliva. 

gellaba [ar. jallabah, alterazione di jallabiyah] s. 1. 
e Ampia è lunga veste, tipica degli arabi dell'Al- 
gena e del Marocco, con maniche e cappuccio, in 
lana o cotone, 

gèlo (1) o tgiėlo [lat. gēlu, di origine indeur.] s. 
m. 1 Temperatura pari o inferiore a zero gradi: il 
g. di gennaio; giorni di g. | (est.) Inverno: quan- 
do giungerà il g. | (est., atten.) Freddo pungente: 
Quali i fioretti, dal notturno g. | chinati e chiusi 
(DANTE Inf. u, 127-128). 2 Ghiaccio: il campo era 
ricoperto di g. | (fig.) Farsi, mostrarsi di g., com- 
portarsi in modo del tutto privo di cordialità | Bri- 
eo gelata: il g. di certe albe invernali. 3 (fig.) 

mpressione di freddo provocata da dolore, sbi- 

gottimento, paura: senti il g. penetrareli nelle ös- 
sa; il g. della morte. 4 Gelatina di frutta | Bevan- 
da ghiacciata | (anr.) Glassa di zucchero con cui 
Si I vano i dolci. 

gèlo (2 ) æ V. gel nel sign. |. 

gelone (1) [da gelo, che lo cagiona] s. m. è 
(med.) Processo infiammatorio delle parti scoper- 
te, spec, delle dita e dei lobuli degli orecchi, per 
azione del freddo. SIN. Pernione. 

gelone (2) [da gelone (1), per l'aspetto e per il 
colore (bianco livido ) (a s.m. è Fungo delle Aga- 
ricacee che cresce sui tronchi degli alberi, man- 
gereccio da giovane (Pleurotus ostreatus). SIN. 
Orecchietta, orecchione, 

gelosia (1) [da geloso] s.t, 1 Stato d'animo pro- 
prio di chi, a torto o a ragione, dubita dell'amore, 
della fedeltà e sim. della persona amata, o sa di 
avere ormai perduto i favori a vantaggio di un 
più fortunato rivale: era tormentato dalla g.; pro- 
vava i i furori della g.; la g- della madre aveva tro- 
vato una via e l'avrebbe percorsa per intero ( MO- 
RAVIA). 2 Invidia, rivalità generata da preferenze 
presunte o reali: g. di mestiere; i suoi successi de- 
stano la g. di tutti. 3 Zelo, cura scrupolosa: mo- 
stravano g. della propria dignità e coscienza; ho 
tenuto quest'Opera presso di me con grandissima 
g: (GOLDONI). 4 +Sospetto, apprensione. 

gelosia (2) [da gelosia (1), per la quale si dife- 
sero, con le persiane, le donne dagli indiscreti 
sguardi altrui] s. f. Persiana o parte mobile di essa 

i sta di stecche o gretole. 

geloso [lat. zelòsu(m), da zélus ‘zelo'] agg. 7 Che 
sente e manifesta gelosia in amore: marito g. è 
g. di tutti; guardare con occhi gelosi. 2 Che prova 
‘sentimenti di invidia e rivalità: è sospettoso e g. 
ui (ahai colleghi- -3 Zelante, pieno di cure 
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amorose: essere g. dell'onore, della salute, della 
dignità | Essere g. della propria arte, non inse- 
gnarla volentieri agli altri. 4 Che dà apprensioni 
e timori: segreto g. 5 Sensibile ai mutamenti, fa- 
cile a guastarsi: bilancio gelosa; piante molto ge- 
lose, || gelosetto, dim. | gelosone, acer. || gelo- 
samente, avv 

gèlsa [da gelso] s.t. e (/err.) Frutto del gelso. 

gelsėmio [da gelsomino con adattamento ai mo- 
delli del lat. scient.] s. m. 7 Genere di piante ram- 
picanti delle Lopaniacee con fiori gialli e rizoma 
ricco di vari alcaloidi (Gelsemium ). 2 Droga con- 
tenente alcaloidi tossici e allucinanti tratti dal ri- 
zoma della pianta omonima, usata in terapia come 
antinevralgico. 

gelséto [da gelso] s. m. e Terreno piantato a 

gelsi. 

gelsibachicoltura [comp. di gelso, baco (7) e 
coltura] $. f. ® Allevamento del baco da seta abbi- 
nato alla coltivazione del gelso. 

gelsicoltore o gelsicultore [comp. di gelso e 
coltore ‘coltivatore’. var. di cultore] s. m. e Chi pra- 
tica la gelsicoltura. 

gelsicoltura o gelsicultura [comp. di gelso e 
coltura] s. t e Coltivazione dei gelsi. 

gelsicultore ə V. selsicoltore. 

gelsicultura e V. selsicoltura. 

gélso [iat céisa(m) ‘alta’, sot. ménum) ‘pianta 
del gelso', in contrapposizione alla più bassa mora 
di rovo] s. m. è Pianta arborea delle Moracce, con 
foglie cuoriformi o lobate di cui si nutrono i bachi 
da seta, c frutti composti bianchi, simili a more 
(Morus alba )- SIN. Moro bianco | G. nero, pianta 
arborea delle Moracee simile al gelso ma con sin- 
carpi neri, grossi € commestibili (Mors migra). 
SIN. Moro nero. 

gelsomino [persiano y&samin. di origine iran. 
con sovrapposizione di gelso] s. m. e Arbusto sar- 
mentoso delle Qleacce dai fiori stellati bianchi o 
gialli e molto profumati (Jasminum) | G. di Spa- 
gna, catalogno. 

gemebòndo [vc. dotta, lat. gemebondui m), ge- 
rundivo raff. di gémere ‘gemere’'] agg. 1 Che geme 
e si lamenta | Che ha l'abitudine di lamentarsi. 
2 {Che fa lamentare. 

gemellaggio [da gemello. come il corrisponden- 
te fr. jumelage] s. m. è Associazione fra due co- 
muni di diversi Stati, volta a favorire le relazioni 
commerciali e culturali. 

gemellanza s.t. e Rapporto di consanguineità 
esistente tra gemelli. 

gemellare (1) [vc. dotta, lat. *gemellare(m), da 
geméllus ‘gemello’] agg. è Di, relativo a, gemelli: 
gravidanza g parto g. 

gemellare (2) [da gemello] A v. tr. (io gemello) 
e Unire mediante gemellaggio: g. due città; g. 
una città con un'altra. B v. rifl. e Unirsi in gemel- 
laggio. 

gemellarità s.i. e (bio/.) Fenomeno del conce- 
pimento e della nascita di gemelli | G. vera, na- 
scita di due fratelli da un solo oocita fecondato. 

gemellato part pass. di gemellare (2): anche agg. 
è Nei sign. del v. 

Gemelli [pi. di gemello] s.m. pl. 1 (astron.) Co- 
stellazione dello zodiaco che si trova fra quella 
del Toro e quella del Cancro. 2 (astrol.) Terzo 
segno dello zodiaco, compreso fra sessanta e no- 
vanta gradi dell'anello zodiacale, che domina il 
periodo compreso fra il 22 maggio e il 21 giugno 
| (est.) Persona nata sotto il segno dei Gemelli, 
= iLL. zodiaco. 

gemellipara [vc. dotta, lat. gemelfipara(m), 
comp. di geméllus e -para, da parere 'partorire'] 
A s.f. è Donna o femmina di animale che ha par- 
torito gemelli. B anche agg. solo t: donna g. 

gemello [vc. dotta, lat. geméllu(m), dim. di gémi- 
nus 'gemino'] A agg. 1 Nato dallo stesso parto, 
spec. detto di persona: fratelli gemelli. 2 Simile, 
uguale: sembianze gemelle | Di persona o idee 
astratte o cose che sembrano costituire © costitui- 
scono una coppia, per particolare somiglianza o 
affinità: idee gemelle | Anime gemelle, che sento- 
no alla stessa maniera e sono attratte l'una verso 
l'altra | Letti gemelli, che possono accoppiarsi e 
formano un letto per due | (anar.) Muscolo g., 
ciascuno dei due muscoli della gamba che forma- 
no la prominenza del polpaccio, B s.m, 1 (biol.) 
Ciascuno degli individui nati contemporaneamen- 
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te nelle specie di mammiferi in cui di norma si ha 
un solo figho per volta | Gemelli monozigorici, 
monocoriali, derivati da un solo uovo fecondato, 
dotati di patrimonio ereditario identico e forniti 
degli stessi annessi embrionali e fetali | Gemelli 
dizigotici, bicoriali, derivati da due uova diverse 
fecondate contemporaneamente, dotati di patrimo- 
nio ereditario diverso e forniti di annessi embrio- 
nali e fetali distinti | (est.) Somigliarsi come gë- 
melli, moltissimo. 2 (spec. al pi.) Bottoni accop- 
pati per allacciare i polsini della camicia. || ge- 
mellino. dim 

gemellologia [comp. di gemello e -logia] s. 1. è 
Branca della biologia e della medicina che studia 
i problemi relativi alla gemellantà. 

géèémere [vc. dotta, lat. gémere, di etim. incerta] 
A v. intr. (pass rem. io geméi o gemetti. tu gemésti; 
aus. avere nei sign. 1, 2, 3 e 4, essere e avere nel sign 
5) T Piangere, lamentarsi o singhiozzare sommes- 
samente: si sentiva distintamente il ferito g. | 
(fie.) Soffrire in silenzio: l'universo tutto quanto 
insieme | ... or sotto il falso geme (CAMPANELLA). 
2 Produrre cigolii, seriechiolii: il palco gemeva 
sorto il peso eccessivo | Fare g. i torchi, stampare, 
(scherz.) stampare cose mal fatte. 3 Rumoreggia- 
re con monotonia: nella notte si udiva distinta- 
mente g. il mare. 4 Gridare, del colombo e della 
tortora. 5 Gocciolare, stillare, trasudare: la ferita 
ha semuro a lungo; il vino è pemuto dalla botte 
| Qg.) Filtrare: la luce geme da uno spiraglio. 

vV. tr. è Emettere: la ferita gemeva sangue | 

(poet. ) Lamentare: gemendo | il fior dei tuoi gen- 
tili anni caduto (FOSCOLO). 

gemicare [lat parl *gemicére. da gémere ‘geme- 
re'] v. intr. (io gémico. tu gémichi; aus, essere o ave- 
re) e Gocciolare, stillare. 

geminale [dal lat. géminus ‘gemino') agg. è 
(chim.) Detto di isomero di posizione di un idro- 
carburo che contiene due sostituenti legati allo 
stesso atomo di carbonio, 

geminare [vc. dotta, lat. geminare. da géminus 
‘gemino’] v. tr. (0 gemino) e Far doppio, duplice. 

geminato part pass. di seminare: anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 (ling.) Detto di segno grafico che 
si ripeta immediatamente | Detto di consonante o 
vocale che ha maggiore intensità e durata della 
corrispondente semplice. SIN. Doppio, lungo. 
CONTA. Breve, semplice, 3 (archeo/.) Lettere ge- 
minate, saldate in modo da formare un solo segno 
o segnate per indicare un'abbreviazione nelle 
iscrizioni. 4 (bot.) Detto di parte di un vegetale 
che nasce insieme a un altro su un sostegno co- 
mune. 5 (miner.) Cristalli geminati, gruppo di 
due o più cristalli che si formano uniti per contatto 
O per penetrazione, 

geminatura s.t. e (raro) Geminazione. 

geminazione [vc. dotta, lat. geminatibne( m), da 
geminatus 'geminato'] s. t. 7 Atto, effetto del ge- 
minare. 2 (/ime.) Ripetizione immediata di un 
suono | In retorica, epanalessi. 

gèemino [vc. dotta, lat. géminu(m), di non chiara 
origine indeur.] agg. @ (/ett.) Duplice: da le quali 
ambe posizioni seguita gemina confusione 
(BRUNO). 

gemitio o gemizio (spec. nel sign. 3) [da gemito 
con suff. iter.] s.m. 1 Il continuo e lento gocciolare 
di umidità da muri, grotte e sim.: il g. d'una can- 
nella (D'ANNUNZIO). SIN. Stillicidio. 2 Il luogo in 
cui l'acqua, l'umidità e sim. gemono. 3 (med.) 
Trasudamento di umori, di liquidi organici. 

géèmito [vc. dotta, lat. gémitu(m), dal part. pass. 
di gémere ‘gemere’] s. m. e Lamento, grido som- 
messo o soffocato di dolore (anche fie.): i gemiti 
degli agonizzanti. 

gemizio e V. gemito. 

gèmma [vc. dotta, lat. gémma(m), di origine 
indeur.] s. f. T (bot.) Abbozzo di un germoglio, 
rivestito di squame, dal quale si svilupperà il fusto 
della pianta | G. ascellare, situata all'ascella della 
foglia | G. apicale, terminale, situata all'apice di 
un ramo. 2 (bio/.) Nella semmazione, abbozzo di 
un nuovo individuo, 3 Cristallo di gran pregio, per 
la compattezza, durezza, trasparenza, proprietà di 
riflettere e rifrangere i raggi della luce. 4 (fig.) 
Stella, astro: fe gëmme del firmamento | (est.) 
Tutto ciò che splende per bellezza, pregio artisti- 
co, preziosità, ecc.: le eemme della nostra lette- 
ratura | Persona colma di virtù, qualità e sim.: 
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una g. del nostro firmamento letterario. || gem- 
metta, dim. | gemmina, dim, 

gemmante agg. e Che ha lucentezza di gemma 
| Adorno di gemme. 

gemmare [vc. dotta, lat. gemmare, da gemma 
‘gemma’] A v. intr. (io eémmo; aus. avere) © Met- 
tere le gemme: semmava iH fico, biancheggiava i 
pruno (PASCOLI). B v.tr. e Ornare di gemme. Cv 
rifl. e Adornarsi di gemme. 

gemmario [vc. dotta, lat. tardo gemmariu(m), da 
gemma ‘gemma’)] A agg. è Di, relativo alle pietre 
preziose | Arte gemmaria, oreficeria: B s. m. è 
(faro) Gioielliere, venditore di gemme. 

gemmato part. pass. di cemmare: anche agg. ® Nei 
sten. del v. 

gemmazione s.f. 7 (bor. ) Emissione, fuoruscita 
di gemme sulle piante. 2 (biol.) Processo di ni- 
produzione asessuata proprio di organismi inferio- 
ri, durante il quale su un individuo si formano pro- 
tuberanze che sì accrescono e pol si staccano per 
formare nuovi individui. 

gemmeo. [vc. dotta, lat gémmeu(m), agg. di 
gemma ‘gemma’ ] agg. ® (/etr.) Di gemma | Splen- 
dente come una gemma. 

gemmifero [vc. dotta, lat. gemmiferu( m), comp. 
di gemma e -fer'-fero'] agg. @ (raro) Che produce 
o porta gemme: /erreno gp- 

gemmiparo [comp. di gemma e del lat. -paro, da 
parere ‘partorire’ ] agg. ® Che si riproduce per mez- 
zo di gemme. 

gemmoderivato [comp. di gemmi a) e deriva- 
to] s.m. è (farm.) Preparato in glicerina di gemme 
o altri tessuti vegetali in via di sviluppo, usato nel- 
la gemmoterapia. 

gemmologia [comp. di gemma e -logia] s. t. (pl. 
-gie) © Scienza che si occupa delle pietre pre- 
ZIOSE, 

gemmologico agg. (pl. m. -ci) e Che riguarda la 
gemmologia: analisi cemmologiche. 

gemmoso [vc. dotta, lat. tardo gemmosu(m), da 
gemma ‘gemma’') agg. ® Ricco di gemme. 

gemmoterapia [comp. di gemm( a) e terapia] s. 
f. e (farm.) Ramo della fitoterapia che impiega 
gemmoderivati, 

gémmula [vc. dotta, lat gémmula(m), dim. di 
gemma ‘gemma’] s.f è (Diol. raro) Qosfera. 

gemmulario [da gemmula] s.m. è L'ovario del- 
le piante. 

gemonie [vc. dotta, lat. Gemoniae (scalae), da 
un n. gentilizio etrusco accostato per etim. pop. a 
gémere 'gemere'] s. t. pl. 7 Nell'antica Roma, sca- 
linata sul pendio del Campidoglio dove venivano 
trascinati i cadaveri dei giustiziati per essere get- 
tati nel Tevere. 2 (fig.) Luogo d'infamia | Pena 
infamante. 

fgemucchiare [da gemere] v.intr. (jo gemùc- 
chio; aus. avere) © Gemere lentamente e continua- 
mente. 

tgèna [ve. dotta, lat. géna(m), usata più spesso 
al pl., da una radice indeur. col sign. fondamentale 
di ‘masticare’] s. f. e (/ett.) Guancia: Diffuso era 
per li occhi e per le gene | di benigna letizia (DAN- 
TE, XXXI, 61-62). 

fgenarca [gr. genarchés, comp. di génos ‘razza, 
stirpe' e archos ‘capo'] s. m. (pl. chi) œ Capo di 
una schiatta; di una famiglia. 

genare [fr. géner, da gêne '‘fastidio', ant. ‘tortura’, 
a sua volta dall'ant. gehir ‘confessare’, vc. d'orig. 
francone] v.tr. (io gno) e (raro, dial.) Mettere in 
imbarazzo, mettere a disagio: io lo geéno un po' 
più ... perch'io non gli parlo mai mai (FOSCOLO). 

gendarme o (pop.) tgiandarme [fr. gendarme, 
da gens d'arme ‘gente d'arma'] s. m. T Anticamen- 
te, soldato di cavalleria pesante | Soldato di gen- 
darmeria addetto alla tutela dell'ordine pubblico | 
Faccia da p., burbera. 2 (fig.) Donna alta e forte, 
fiera e virile. 3 Nel linguaggio alpinistico, torrione 
roccioso su una cresta. 

gendarmeria [fr. gendarmerie, da gendarme] s. 
t. è Corpo di soldati con funzioni di polizia | 
(est.) Caserma dei gendarmi. 

gendarmeéesco agg. (pl. m. -schi) @ (spreg.) Da 
gendarme: tono dogmatico, inquisitorio, p. (CAR- 
DUCCI ). 

gène [vc. dotta, tratta dal lat. gēnus, gr. génos ‘ge- 
nere'] s.m. e (biol. ) Particella dei cromosomi por- 
tatrice dei caratteri.ereditari | Struttura fine del g., 
struttura caratterizzata da elevata regolarità, alla 
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quale è legata l'informazione genetica. 
genealogia [vc. dotta, lat. tardo geneal/bgia( m), 
dal gr. genealogia, comp. di geneà ‘nascita’ e -logia 
-logia'] s. t. (pl. -pie Y T Scienza che studia la deri- 
vazione, la discendenza, la ramificazione e lestin- 
zione delle famiglie e delle stirpi. 2 (est.) Serie 
dei componenti di una famiglia, dal capostipite 
agli ultimi discendenti: la g. dei Savoia, dei Bor- 
boni | Origine di una popolazione: la g. ‘degli 
Etruschi | Discendenza di animali di razza: la g. 
di un purosangue, 

genealogico [vc. dotta, gr. genealogikés, da ge- 
nealogia ‘genealogia’] agg. (pi. m. -ci) è Della, re- 
lativo alla genealogia, alla discendenza: indagini 
eenealogiche: albero g. | Tavole penealogiche, 
prospetti grafici dell'intera discendenza da uno 
stesso ceppo. || genealogicamente, avv. Secondo 
la genealogia. 

genealogista s.m. eft. ipl. m. -i) e Chi tratta di 
genealogia | Studioso di genealogia. 

genepì [tr. génépio génipi, di origine savoiarda e 
di etim. incerta] s: m. 7 Pianta erbacea delle Com- 
posite di alta montagna, con foglie frastagliate e 
fiorellini verdi (Artemisia). 2 Liquore ottenuto 
dalla disullazione della pianta omonima e di altre 
erbe aromatiche alpine. 

generabile [vc. dotta, lat. generabile(m), da gë- 
nus, genit. géneris ‘genere’] agg. @ (raro) Che si 
può generare | Che si genera facilmente. 

generabilità s.f. e (raro) Possibilità di essere 
generato. 

generala s.f. e Generalessa. 

generalato [da generale (2)] s.m. e Carica, uf- 
ficio e sede del generale spec. di un ordine o di 
una congregazione religiosa cattolica | Durata di 
tale carica. 

generale (1) [vc. dotta, lat. generale(m) ‘che si 
riferisce al genere ( genus, genit. génens)', opposto 
poi. secondo il modello gr., a speciale my ‘specia- 
le'] A agg. 7 Che concerne tutto un genere, una 
serie di individui, cose o fatti considerato nel suo 
insieme: teoria g.} principi generali | Indice p. 
degli argomenti, degli autori, e sim., trattati o ci- 
tati in un’opera | Benessere, malessere g., che in- 
teressa tutto l'organismo | Smentita g., senza spe- 
cificazione della persona cui si dà e delle singole 
affermazioni | Procura g. conferita per la rappre- 
sentanza in tutti i rapporti concernenti il rappre- 
sentato | Procuratore e. della Repubblica, Pub- 
blico Ministero che esercita la propria funzione in 
corte d'appello o in corte di cassazione | Norma 
g., che ha efficacia in tutto il territorio dello Stato 
| Linguistica g., studio dei fatti e delle leggi co- 
muni a lingue diverse. 2 Che è comune a tutti o 
alla maggioranza: opinione, approvazione, con- 
senso, soddisfazione, malcontento g.; questioni di 
interesse g.; direttore g. | A g. richiesta, di spet- 
tacolo o parte di esso replicato per comune desi- 
derio del pubblico | Ufficiali generali, di grado 
superiore a quello di colonnello | Quartiere g. 
orgamsmo che esplica mansioni logistiche e am- 
ministrative miranti al comando di una grande 
unità; sede dello stesso | Affari generali, in 
un'amministrazione, quelli relativi al suo funzio- 
namento e al personale che vi presta servizio | 
Capitolo g., cul intervengono tutti i frati di uno 
stesso ordine | Ministro, superiore g., regolare che 
è capo di un ordine o di una congregazione reli- 
giosa cattolica. 3 Generico, vago: parole senera- 
li; una proposta troppo g. | Astratto: teoria, tesi 
g. | n g. in astratto, senza nominare persone o 
fatti particolari; generalmente | Stare, mantenersi 
sulle generali, (ell.) affrontare un argomento ge- 
nericamente e senza concretezza, || generalmen- 
te, {generaleménte, avv. 7 In modo generale, in 
genere: generalmente non sono d'accordo con lui. 
2 D'ordinario, solitamente: generalmente vado a 
scuola a piedi. 3 Dai più: generalmente si ritiene 
che questa sia una lettura educativa. B s. m. 
1 (raro) La totalità di q.c. o la maggioranza di 
essa: il g. dei convenuti approvò la decisione. 
2 Punto di vista o aspetto generale di q.c.: atte- 
nersi al g. © s. t. è Nelle loc. +bartere, suonare 
la g., apposito segnale di tromba o di tamburo per 
chiamare alle armi tutti i soldati di un reparto. 

generale (2) [sost. dell'agg. generale apposto a 
capitano] s. m. (f. -essa) 1 Grado della gerarchia 
militare successiva a quella degli ufficiali supe- 


riori, al quale corrisponde organicamente il co- 
mando titolare di una grande unità progressiva- 
mente superiore | La persona che ha tale grado: 
e. di brigata, di divisione, di corpo d'armata | G. 
a quattro stelle, generale di corpo d'armata. 
2 (mar.) Ammiraglio. 3 Ministro o superiore 
generale di un ordine o di una congregazione re- 
ligiosa cattolica, 

generalesco agg. (pl. m. -schj) © (iron.) Da ge- 
nerale: il suo atteggiamento g. appariva ridicolo. 

generalėssa s.f. 7 (scherz.) Moglie di un ge- 
nerale. 2 (relig. ) Superiora di un ordine © di una 
congregazione di suore cattoliche. 3 (fig. ) Donna 
di carattere imperativo e autoritario, 

generalissimo [da generale (2), col suff. -/ssi- 
mo dei sup.] s.m. e Un tempo, comandante supre- 
mo di un esercito. 

generalità [vc. dotta, lat. tardo generalitate(m), 
da generdalis ‘generale (1)] s t. T Qualità di ciò 
che è generale: la g. dî un principio, di una tesi, 
di una leege. 2 Discorso e concetto generico, 
esposto in modo vago e superficiale: è un'opera 
piena di g. | Tenersi alle, stare sulle g.. non toc- 
care i casi particolari. 3 La maggioranza, il mag- 
gior numero: la g. dei bambini non crede più alle 
favole; nella g. dei casi l'uso del vocabolo è im- 
proprio | In g., in generale: 4 L'insieme ‘dei 
generali di un esercito. 5 (al pi.) Complesso di 
notizie generiche quali nome, cognome, paternità, 
data di nascita, e sim. necessarie per determinare 
l'identità di una persona: chiedere, dare, declina- 
re le g. 

generalizio agg e Attinente a generale di milizie 
o di ordine religioso cattolico: casa generalizia. 

generalizzabile agg. e Che può essere genera- 
lizzato. 

generalizzare [fr. généraliser, da général 'gene- 
rale (1)°] v. tr. 7 Rendere comune, diffondere: g. 
un'usanza | G. una formula, darle ampiezza e ap- 
plicazione superiore. SIN. Estendere. 2 (ass.) Ri- 
salire dai casi particolari a un'affermazione gene- 
rale: avere, mostrare attitudine a g. 

generalizzato part pass. di generalizzare: anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Diffuso, esteso: un uso, 
un giudizio ormai g. 

generalizzazione [fr. généralisation, da géné- 
raliser ‘generalizzare’] s. f. © Atto, effetto del ge- 
neralizzare. 

general manager /'dzeneral ‘manadzer, ingl. 
'dzenoral 'maenidza*/ [loc. ingl., propr. ‘direttore 
generale'] loc. sost. m. e f. inv. (pi. ingl. general ma- 
nagers) ® Dirigente che ha la responsabilità com- 
pleta e diretta di un'impresa o di un suo settore. 

generante part: pres. di generare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

generare [vc. dotta, lat. generare, da gēnus, 
genit. géneris, ‘genere'] Å v. tr. (io gênero) T Far 
nascere, dare la vita a un essere della medesima 
specie: g. un figlio | (est) Produrre quasi come 
madre: la terra, la natura genera ogni specie! di 
piante; la nostra patria generò molti uomini illu- 
stri | Produrre: g: elettricità, energia. 2 (fig.) Far 
sorgere, cagionare: g. affetti, passioni, desideri, 
invidia; ibridismi inetti a g. verità (CROCE). SIN. 
Causare. B v. intr. pron. è Prodursi, formarsi: la 
muffa si genera dalla prolungata umidità. 

generativismo [comp. di generativo) e isma] 
s.m. è (ling. ) Teoria della grammatica generativa. 

generativista A s.m. et. (pl. m. -i) è Seguace o 
studioso del generativismo. B agg. e Relativo al 
generativismo. 

generativo [vc. dotta, lat. tardo generativu(m), 
da generatus ‘generato'] agg. T Atto a generare: 
virtù, forza, potenza generativa | Che serve a pro- 
durre: cause generative | Nucleo g., nel granello 
di polline, la parte in rapporto con la riproduzione 
sessuale. 2 (ling.) Grammatica generativa, teoria 
che considera la grammatica come un insieme di 
regole esplicite atte a descrivere come grammati- 
cali non sole le frasi di una lingua empiricamente 
accertate, ma anche tutte le frasi potenzialmente 
possibili della lingua stessa. 

generatore [vc. dotta, lat. generatore(m), da ge- 
neràtus ‘generato’] A agg. (f. -rice) e Che genera, 
produce: organo, principio g., mente generatrice 
di idee | (mat.) Frazione generatrice, di un nu- 
mero periodico, è quella che ha valore uguale a 
quello del numero. B s.m. T Chi genera, produce. 


ger 


2 Apparecchio trasformatore di energia o dispo- 
sitivo nel quale avviene una trasformazione fisica 
o chimica: g. elettrico, idraulico | G. a corrente 
continua, dinamo | G. di vapore, caldaia a vapore 
| G. sincrono, altematore | G. campione, genera- 
tore di segnali a elevata precisione, usato nella 
tecnica delle misure elettroniche. 


generatrice s. 1 (mar) Ciascuna delle rette 


d'una superficie rigata | Frazione generatrice. 
2 (raro) Generatore elettrico. 

l [da generazione nel sign. 3] agg 
. Proprio di, relativo a una generazione, talora 
contrapposta o contrapponentesi a un'altra: corm- 
portamento g.; conflitti generazionali. 

 [ve. dotta, lat. generatiòne( m). da 
generàtus ‘generato’ 18.1. 1 Atto, effetto del gene- 
rare: g. di figli; g. di energia | Nella teologia cat- 
tolica e ortodossa, processione del Figlio dal Pa- 
dre nella Trinità. 2 Discendenza da padre in figlio 
| Complesso degli appartenenti a una famiglia che 
sì trovano a un medesimo grado di discendenza 
dal capostipite comune: i miei fratelli e io appar- 
tentiamo a una stessa g. | Prima, seconda g. 1 fi- 
gli, i nipoti | Fino alla settima g., (ig.) fino ai 
più lontani discendenti. 3 Periodo di tempo, me- 
diamente 25 anni. che separa due generazioni suc- 
cessive | L'insieme di quelli che hanno circa la 
stessa età: il nonno, il padre, il figlio appartengo- 
no a tre diverse generazioni; la g. futura, lontana 
| La presente g.. gli uomini del tempo presente | 
La nuova g., i giovani rispetto a coloro che non 
sono più tali | Tutti coloro, anche di età diverse, 
che vivono nel periodo di tempo di cui si parla: i 
suoi atteggiamenti furono imitati da un'intera g. 
| (est.) Ciascuna delle fasi successive che segna- 
no una fondamentale innovazione migliorativa 
nelle caratteristiche costruttive di macchine, di- 
spositivi e sim.: calcolatori della terza g. 4 Raz- 
za: g. di serpenti, di asini | Complesso degli ani- 
mali nati in uno stesso anno, che gli allevatori di- 
stinguono con varie denominazioni. § (tosc.) 
Specie, classe: g. di metalli, di suoni | Qualità: g. 
di cittadini, di abitanti | +Genere. 


gènere [vc. dotta, lat. génus, genit. géneris, dal v. 


gignere ‘generare’, di origine indeur.] s. m. 
1 (filos.) In logica, idea generale o classe com- 
prensiva di più specie | G. prossimo, nella logica 
aristotelica, quello che nella gerarchia dei termini 
risulta immediatamente superiore per estensione 
alla specie considerata | G. sommo, nella logica 
aristotelica, quello che comprende tutti gli altri ge- 
neri, SIN, Categoria. 2 Gruppo sistematico usato 
nella classificazione degli organismi vegetali o 
animali e comprendente specie affini: animali, 
piante dello stesso g., di generi diversi. 3 (est. ) 
Insieme di persone, o cose aventi caratteristiche 
fondamentali comuni: ha turni i mobili dello stesso 
g. | H g. umano, gli uomini | {n g.. in generale | 
Di nuovo g., inusitato, strano | (dir.) Obbligazio- 
ne di g., in cui l'oggetto è determinato soltanto 
nel genere e per il cui adempimento deve essere 
individuato o specificato, 4 Modo, stile: questo g. 
di vita mi ha stancato | Tipo: un altro g. di of- 
fensioni fattegli con aver pubblicato leggi ... con- 
tro la libertà ecclesiastica (SARPI) | Non è il mio 
ga non è di mio gusto | (/etter., mus.) Ciascuna 
delle forme di espressione, o categorie di opere, 
definite da un insieme determinato di caratteri di 
forma o di contenuto: g. epico; g. drammatico; g. 
epistolare; g. vocale; g. strumentale; il romanzo 
è il g; in prosa derivato in parte dall'epica. 
5 Mercanzia, merce: g. d'importazione, di lusso, 
di monopolio, andante, fine | Generi diversi, mer- 
ci di vario tipo | Qualità della merce: un prodoto 
di ottima g. 6 (ling.) Categoria grammaticale fon- 
data sulla distinzione tra maschile, femminile e, 
in alcune lingue, neutro: g. maschile, femminile, 
neutro, 7 (mus. ) Maniera di dividere il tetracordo 
nella musica AA g. diatonico, cromatico. 
|| generino, dim. 
genericismo s.m. e Genericità. 


genericità s.f e Qualità di generico | Indeter- 


generico .[da genere] A agg. (pl. m. -ci) 7 Che 
“concerne il genere senza alcun riguardo alla spe- 
gie; caratteri generici | Obbligazione generica, 
obbligazione di genere. 2 (est.) Generale, vago, 
impreciso: accusa, risposta generica; parole ge- 
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neriche | Prova generica, nel diritto processuale 
penale, prova pertinente all'accertamento della 
commissione di un reato. 3 Di persona che nel- 
l'ambito della propria professione non svolge at- 
tività specialistiche: medico g. || genericamente, 
avv, B s m. (t. -a nel sign. 2) 7 Ciò che è vago, im- 
preciso, indeterminato: questi discorsi cadono 
sempre nel g. 2 Attore teatrale secondario, con 
parti non di carattere | Attore cinematografico di 
importanza appena superiore alla comparsa. 

gènero [vc. dotta, lat. géneru( m), legato alla ta- 
miglia indeur. di gignere ‘nascere’ con un sign. ge- 
nerico di ‘parente’] s m. è Il marito della figlia 
considerato rispetto ai genitori di lei. 

generone [accr. scherz. di genere (?)] s. m è 
Negli ultimi decenni del XIX sec., a Roma, settore 
della borghesia di recente formazione che osten- 
tava la propria nechezza in gara con l'aristocrazia. 

generosità [vc. dotta, lat. generositàte(m), da 
generésus ‘nobile, generoso'] s. f. 7 Magnanimità, 
elevatezza e nobiltà di sentimenti: atto di g.; com- 
portarsi, agire con g. 2 Liberalità, munificenza: 
ricompensare gc. con g. | Dono generoso: la g. 
di un benefattore | (est.) Feracità: g. di una pian- 
ta, di un terreno | La g. del vino, intensità di sa- 
pore, aroma e gradazione alcolica | La g. di un 
atleta, U impegno totale e senza riserve di tutte le 
proprie capacità in una La 

generoso [vc. dotta, lat. generdsu(m) ‘di stirpe 
(génus, genit. géneris)', sott. ‘buona'] A agg 
1 Che mostra altruismo, grandezza d'animo, alti 
sentimenti: animo, carattere g.; | suoi impulsi so- 
no sempre generosi. SIN. Magnanimo, nobile. 2 Di 
chi è splendido, liberale, largo nel dare: è g. con 
chiunque si trovi in difficoltà | Di ciò che è ab- 
bondante, ricco: mancia, porzione, offerta gene- 
rosa | Patti generosi, vantaggiosi | Sorgente ge- 
nerosa, noca di acqua | Terra generosa, fertile | 
Vino g.. gagliardo, neco di sapore e di alcol. SIN. 
Munifico. 3 (fig. ) Ampio, abbondante: scollatura 
generosa; fianchi generosi. 4 Di atleta che gareg- 
gia con tenace impegno, spec, se in condizioni di 
inferiorità rispetto all'avversario. 5 (Jerr. ) Nobile 
per nascita e per sentimenti: da antichissima e ge- 
nerosa prosapia disceso (SANNAZARO) | Di buona 
razza: armento, destriero g. | generosamente, 
avv. In modo generoso, con prodigalità. B s.m. (f. 
=) ® Chi ha nobiltà e grandezza d'animo: a' ge- 
nerosi | giusta di glorie dispensiera è morte ( F0- 
SCOLO), SIN. Magnanimo. 

gènesi [vc. dotta, lat. génesi(m), dal gr. génesis 
‘nascita’, da génos 'stirpe, discendenza‘, di origine 
indeur.] s. t. (anche m. nel sign. 3) 7 Origine, nascita: 
g. dell'uomo, della lingua, del diritto | G. del 
mondo, delle cose, sistema cosmogonico. 2 For- 
mazione è sviluppo di q.c.: ia g. di un'opera d'ar- 
te, del diritto, di una teoria scientifica. 3 Nella 
Bibbia, primo libro del Pentateuco, in cui si narra 
la creazione del mondo e dell'uomo. 

genètica [ingl. geneties, da genetic ‘genetico’ ] s. 
f. è Branca della biologia che studia la generazio- 
ne degli organismi e la trasmissione dei caratteri 
ereditari. 

genético [gr. genetikòs ‘relativo alla nascita (gé- 
nesis)'] agg. (pl. m. -ci) 7 Relativo alla genetica | 
Ingegneria genetica, insieme delle tecniche per la 
produzione di nuovi geni e la modificazione del 
corredo cromosomico di un organismo mediante 
sostituzione o aggiunta di nuovo materiale gene- 
tico. 2 Trasmesso ereditariamente, ereditario: ma- 
lattia genetica | Fonetica genetica, studio della 
formazione dei suoni linguistici. 3 Relativo alla 
genesi. || geneticamente, avv. Per quanto riguar- 
da la genetica, 

genetista [per geneti(ci)sta, da genetico] s. m. e 
f. (pi. m.-i) @ Studioso di genetica, 

genetliaco [vc. dotta, lat. genethffacu(m), dal gr. 
genethliakòs, da genéthlios ‘della nascita'] A agg. 
(pl m. -ci) è (/ert.) Attinente alla nascita di qe. | 
Giorno g., compleanno | Componimento g. scrit- 
to per festeggiare una nascita | Arte, astrologia 
genetliaca, divinazione dei pronostici ricavati da- 
gli astri corrispondenti al giorno di nascita di una 
persona | #Di nascita, nativo, B s.m. e Anniver- 
sario della nascita, giorno della nascita, detto spec, 
di personaggi illustri, SIN. Compleanno. 

geneétta [sp. jineta, collegato con l'ar. gamnait, ma 
l'uno e l'altro di prob. origine africana] s.f. e Genere 


genio 


di carnivori dei Viverridi, ottimi cacciatori, con 
corpo allungato e agilissimo (Genetta ). 

gengero e V. sengiovo. 

fgengia e V. gengiva. 

gengiovo o géngero [var di zenzero] s. m. è 
Zenzero aromatico con sapore simile al pepe. 

gengiskhanide /dzendzis'kanide, dzengis- 
'kanide/ agg. @ Relativo o appartenente a Gengis 
Khan (1155 o 1167-1227), fondatore dell'antico 
impero mongolo: impero, dinastia p: 

gengiva o tgengia, tgingiva [vc. dotta, lat. gin- 
gîvailm), di etim. incerta] s. t. è (anar.) Parte della 
mucosa buccale che riveste le arcate dentarie e 
circonda i colletti dei denti. æ ILL. p. 367 ANATOMIA 
UMANA, 

gengivale agg è Della gengiva. 

gengivario s m. e Medicamento per la cura delle 
affezioni della gengiva. 

gengivite [comp. di gengiva e -ite (1)] s.t. e In- 
fiammazione delle gengive. 

genia [gr. geneà ‘stirpe’ allineata con i nomi in -ia] 
sf 1 (spreg.) Accolta di gente malvagia, trista: 
una g. di bricconi, di politicanti. 2Discendenza, 
razza: frista, brutta g. || geniaccia, pegg 

“genia secondo elemento è In parole composte cor- 
rispondenti generalmente ad aggettivi in -geno, 
ha lo stesso significato di ‘genesi’: endogenia, 
patogenia. 

geniaccio s.m. f Pegg. di genio (/). 2 Brutta 
indole. 3 Ingegno forte ma indisciplinato | Perso- 
na dotata di tale ingegno. 

geniale [vc. dotta, lat. geniale(m), da gēnius ‘ge- 
nio'] agg. 7 Di chi o di ciò che mostra una parti- 
colare felicità d'ingegno: scrittore, artista, opera, 
trovara g. 2 Che sì accorda col proprio carattere: 
occupazioni, studi geniali | Piacevole, simpatico: 
convito g.; erano molto svagati finché non capi- 
tasse a concentrarii in sé il visetto g. della Clara 
(Nievo) | Che desta simpatia: persona dall'aspet- 
to g. 3 (raro, lett.) Che si riferisce al genio inteso 
come divinità che presiede alla generazione: divi- 
nità geniali | Letto g., approntato per gli sposi. || 
genialmente, avv. 

genialità [vc. dotta, lat tardo genialitàte(m), da 
geniélis ‘geniale’] s. f. 7 Qualità di chi, di ciò che 
è pemale: la p. di uno scrittore, di una trovata. 
2 (raro, lett.) Amabilità, piacevolezza, simpatia. 

genialoide [comp. di geniale) e -oide] s.m. at. 
e Persona dotata d'ingegno disorganico e biz- 


ZITO, 

genicidio e V, genocidio. 

géènico [dal gr. genikés ‘che concerne il genere, 
la nascita (génos)'] agg. (pi. m. -ci) è (biol/.) Re- 
lativo a gene. 

“gènico secondo elemento 1 In aggettivi composti, 
derivati o no da nomi in -geno, significa ‘che dà 
origine’, ‘che produce’ o ‘che ha origine da’, ‘che 
è prodotto da': patogenico. 2 In aggettivi com- 
posti formati come eugenico significa ‘che è 
adatto a essere riprodotto’: fonogenico, fotogeni- 
co, telegenico. 

genicolato [vc, dotta, lat. geniculatu(m), da ge- 
niculum ‘genicolo'] agg. 1 (zool. ) Piegato a ginoc- 
chio o a gomito: antenne genicolate. 2 (anat.) 
Detto di ognuno dei due nuclei pari del talamo, 
l'uno mediale rispetto all'altro, che proiettano a 
specifiche aree della corteccia informazioni acu- 
stiche e, rispettivamente, ottiche. 3 (bor) Detto 
di asse che presenta nodi distinti o che cambia 
bruscamente direzione. 

genicolo [vc. dotta, lat. geniculu(m), originaria- 
mente ‘piccolo ginocchio (génu)'] s. m. e (bor.) 
Nodosità a ginocchio del fusto o delle radici di 
molte piante, 


genieno [deriv, del lat. gēnam) ‘guancia’] agg. ® 


(anat.) Mentoniero. 


geniére [da genio (2)] s.m. e Soldato del genio. 


geniétto s,m. 1 Dim. di genio (1). 2 (raro) Pic- 
cola figura di genio alato e ignudo, amorino. 
3 (esr.) Ragazzo di ingegno singolare. 

genio (1) [vc. dotta, lat. géniu(m), dapprima n. di 
una divinità generatrice (dal v. gignere ‘nascere’, 
di origine indeur.), poi ‘divinità tutelare di ogni per- 
sona', da cui i sign, di ‘inclinazione naturale’ e ‘in- 
gegno'] sm. 7 Nella mitologia greco-romarta e in 
molte religioni superiori e primitive, spirito o di- 
vinità tutelare della vita individuale, di luoghi, po- 


genio 

poli e regioni. 2 Entità astratta cui si attribuisce 
la facolta di presiedere agli eventi della vita uma- 
na o di ispirarne le decision: g. buono, cattivo, 
del male, del bene | Essere il buono o il cattivo 
g. di qc., consigliarlo im bene o in male | G. della 
guerra, della discordia, della distruzione, della 
carità, del ritorno, persomificazioni astratte create 
dalla fantasia umana | G. della musica, della poe- 
sia, spirito che si crede presiedere a queste arti | 
Personaggio fantastico che obbedisce a comandi 
magici: il e. della lampada. 3 Talento, tendenza 
naturale per d.c.: g. speculativo, pratico; avere il 
e. dell'arte | Il talento inventivo o creativo nelle 
sue manifestazioni più alte: if g. di Virgilio, di 
Dante, di Galileo | (est.) Persona che possiede 
questo talento: Leonardo è un g. universale | 
iron.) G. incompreso, chi ha un'altissima stima 
di sé stesso, non condivisa da altri. 4 Peculiarità, 
caratteristica saliente: g. della lingua, della nazio- 
ne. 5 Simpatia, piacere, gusto: è una persona di 
nostro g. | Andare a g., garbare | Di g- con pia- 
cere, di buon grado, || geniaccio, pegg. (V.) | ge- 
niétto, dim. (V.). 

génio (2) [tr. génie, per influsso di ingénieur, co- 
me ‘costruttore di ingegni (engins), di macchine 
belliche'] s. m. @ Organismo civile o militare co- 
stituito da tecnici cui è affidato il compito della 
progettazione, costruzione e riparazione di lavori 
di interesse pubblico o militare: progetto appro- 
vato dal g. civile; g. militare, navale, 

gènio- [dal gr. géneion ‘mento’, da génys ‘ma- 
scella', di origine indeur.] primo elemento @ In parole 
composte della terminologia scientifica, spec. 
medica, significa ‘mento, mandibola': penioglos- 
sO, CEniospasmo. 

genioglòsso [comp. di genio- e del gr. giossa 
‘lingua’ (V. glossa (2))] agg. è (anar.) Muscolo g., 
il più grande dei muscoli della lingua, 

genioioidéo [comp. di genio- e ioideo] agg. è 
(anat.) Riferito al mento e all'osso toide: mu- 
scolo e. 

geniospasmo [comp. di genio- e spasmo] s. m. 
e (med.) Blocco serrato della mandibola per con- 
trattura dei muscoli masticatori. 

genipì e V. genepi. 

genitale [vc. dotta, lat. genitàle(m), da génitus, 
part. pass. di gignere ‘nascere’, di origine indeur.] 

agg. 7 Che ha rapporto con la generazione | 

Divinità genitali, nella mitologia romana, gli dèi 
che presiedevano alla nascita. 2 (anar.) Destinato 
alla riproduzione: organo, apparato g. 3 (psi- 
coan.) Fase g., fase conclusiva dello sviluppo psi- 
cosessuale, in cui gli organi di riproduzione assu- 
mono il primato sulle altre zone come fonte di pia- 
cere. B s.m. è (anar., spec. al pl.) Organi ma- 
schili e femminili che partecipano al fenomeno 
della riproduzione. = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA, 
genitalità [da genitale] s.t. 1 Attitudine alla pro- 
creazione, capacita di generare. SIN. Fecondita. 
2 (psicoan.) Fase terminale dello sviluppo psico- 
sessuale, in cui le zone erogene genitali acquista- 
no un definitivo primato. 

genitivo [vc. dotta, lat. (casum) genitivum), che 
traduce il gr. geniké (ptòsis) ‘(caso) del genere- 
-stipe (génos)' inteso come ‘(caso) generante'] 
A sm. e (/ing.) Caso della declinazione indoeu- 
ropea indicante l'appartenenza a una categoria | 
G. sassone, denominazione scolastica del genitivo 
possessivo | G. possessivo, costrutto tipico della 
lingua inglese, in cui Il nome del possessore, se- 
guito da una s (se singolare) preceduta da apo- 
strofo, viene anteposto al nome della cosa posse- 
duta. B anche agg. caso g. 

tgenito [vc. dotta, lat. génitu(m), part. pass. di gi- 
gnere ‘generare’, di origine indeur.] Å agg. @ iler.) 
Generato, nato. B s.m. (f. -a, raro) € (lert. ) Figlio. 


genitore [vc. dotta, lat. genitore m), da génitus 


‘genito'] s. m. 7 Chi genera o ha generato | (per 
anton., lett.) Dio creatore: da questa polve al tro- 
no | del Genitor salì (MANZONI). 2 +Progenitore. 
3 (al pi.) Il padre e la madre rispetto al figlio: 
fielo di genitori illustri. 

genitoriale agg. e Di genitore, relativo ai geni- 
tori: funzioni, responsabilità genitoriali. 

genitourinario [comp. di genitale) e urinario] 
agg. ® (anar.) Che si riferisce all'apparato genitale 
e a quello urinario. 
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genitrice [vc. dotta, lat. genitrice(m), per il meno 
raro genetrice( m), t. di génitor. genit. genitoris ‘ge- 
nitore'] A agg. è (/ert.) Che genera o ha generato: 
la terra p. | Dee genitrici, quelle che, nella mito- 
logia greco-romana, presiedevano alla generazio- 
ne e alla fecondità. B s.t. è Madre (spec. scherz.), 

genitura [vc. dotta, lat. genitora(m). da génitus 
‘genito'] s. € 7 (/ett.) Atto, effetto del penerare, 
2 tNascita. J +Creatura. 

genius loci //ar. ‘dzenjus "Iotfi/ [loc. lat., propr. 
‘genio del luogo'] loc. sost. m. inv. (pi. lat. genir foci) 
è Per gh antichi Romani, nume tutelare, protettore 
di un luogo | (esr.) Chi ha una particolare affe- 
zione per un luogo, tanto da diventare promotore 
e animatore di iniziative che lo valorizzino. 

gennaio [iat. /anuariu(m), sott. ménse(m), ‘(il 
mese) di Giano (Jānusy] s.m. 7 Primo mese del- 
l'anno nel calendario gregoriano, di 31 giorni | 
Avere i pulcini di g., fig.) avere figli piccoli in 
età avanzata. 2 (fig., fam.) Persona freddolosa. 

gennaker /ing/. 'dzenaka*/ [vc. ingl., da spinna- 
kercon sostituzione di spin- con Gen(oa)]s.m. inv. 
e (mar.) Vela di forma e impiego intermedi tra 
lo spinnaker e il genoa per andature comprese tra 
il lasco e il traverso con molti cambi di mura. 

-geno [secondo termine di comp. gr. (-genés, di 
origine indeur., col senso di ‘nascere’, ‘generare’, 
‘produrre’) e, sull'es, di questi, lat. (-gena(m).con 
i deriv. agg. in -génu(m))] secondo elemento @ In 
parole composte dotte o della terminologia scien- 
tifica e tecnica, indica origine, nascita o sigmifica 
‘che genera’, ‘che produce' oppure ‘ché è pro- 
dotto': allogeno, elettrogeno, endogeno, indige- 
no, lacrimogeno, ossigeno, patogeno. 

génoa /'dzenoa, ingl. 'dzenoua/ [ingl., da Genoa 
‘Genova’, quindi propr. ‘vela di Genova'] s. m, è 
(mar. ) Tipo di fiocco usato sulle barche da regata. 

genoàano agg.; anche s. m. (f.-a) 1 Che, chi gioca 
nella squadra di calcio del Genoa. 2 Che, chi è 
sostenitore © tifoso della squadra di calcio del 
Genoa, 

genocidio o genicidio [ingl. genocide, comp. del 
gr. génos 'stirpe' e del lat. -«cidium di (homicidium 
‘omicidio’, da caedere ‘tagliare, colpire (a morte )'] 
s.m. è Reato consistente in un complesso organico 
e preordinato di attività commesse con l'intento 
di distruggere in tutto o in parte un gruppo nazio- 
nale, etnico, razziale o religioso. 

genoma [da gene, col suff. -oma] s. m. (pl.-i) è 
(biol.) Corredo cromosomico base di un indivi- 
duo, ossia l'insieme dei geni portati da un gamete. 

genoòomico agg. (pl. m. -ci) è (biol.) Di, relativo 
a genoma | Analisi genomica, analisi del genoma 
allo scopo di rintracciare difetti, marcatori, ecc. 

genotipico agg. ipl. m. -ci) € (biol.) Relativo a 
genotipo. 

genotipo o genòtipo [ingl. genotype, comp. di 
geno- ‘gene’ e type ‘tipo'] s. m. è (bio/.) Comples- 
so dei caratteri genetici di un individuo, cioè di 
quelli che esso è capace di trasmettere ai suoi di- 
scendenti. 

genovése A agg e Di Genova: usi genovesi; 
porto p. | Alla g., (ell.) alla maniera dei genovesi. 
Bs met e Abitante, nativo di Genova. C s.m. 
solo sing. è Dialetto parlato a Genova. 

genovina [dal n. della città di conio, Genova] s. 
f.e Moneta d'oro coniata a Genova nel sec. XVII. 

gentaglia s.t. e (spreg.) Gente spregevole e vol- 
gare. || gentagliaccia, pegg. 

igentame s.m. e Moltitudine di persone da po- 
Co: guesto e, ch ora t'ha in dominio (CARDUCCI), 

gentamicina [vc. formata sul modello di strepto- 
micina; non chiara la prima parte del composto] s. 
fe (farm.) Ciascuno degli antibiotici naturali am- 
minoglicosidici prodotti da batteri del genere Mi- 
cromonospora e che presenta attività battericida 
in particolare sugli stafilococchi e sui batteri 
eram-negativi. 

gente (1) [lat. gente(m), originariamente ‘gruppo 
che si richiamava, in linea maschile, a un comune 
progenitore' (da genitus ‘genito'), po@ ‘famiglia, di- 
scendenza']s.f. T Presso i greci e i romani antichi, 
eruppi di famiglie appartenenti allo stesso ceppo: 
la g. Giulia, Fabia, Cornelia | (est:) La famiglia 
stessa: nascere da g. patrizia, Illustre, buona, po- 
vera. 2 (lett.) Popolo, nazione: la g. etrusca, le 
centi italiche; Enea venne in Italia e fondo la zp. 


romana in Alba (vico) | Le genti umane, il genere 
umano, l'intera umanità | Tutte le genti, tutti gli 
uomini | La g. futura, i posteri | Popolazione: g. 
di citta, di campagna | (est.) Paese abitato: vivere 
lontano dalla g. 3 Insieme di persone adunate: 
chiesa, teatro, piazza piena di g., c'è molta, trop- 
pa, poca g. | Far g., richiamare in qualche modo 
attorno a sé una moltitudine di persone | Genere, 
qualità di persone: mattare con g. onesta, disone- 
sta, sincera | G. di teatro, attori e sim. | G. di 
servizio, la servitù | G. di roga, magistrati, avvo- 
cati e sim. | G. di chiesa, clero e devoti | G. di 
tavolino, scrittori, studiosi e sim. | G. del mare, 
g. dell'aria, insieme delle persone addette alla na- 
vigazione marittima o aerea, in quanto professio- 
nalmente caratterizzate e soggette a una specifica 
disciplina giuridica | (gener.) Persone: oggi 
aspettiamo g. | Lasciar dire la g., tutti gli altri | 
C'è g., c'è qualcuno | Buona, brava g., appellati- 
vo cortese analogo a buon uomo, brav'uomo, e 
sim. 4 tEsercito, truppa | G. d'arme, soldati | 
*Truppa a cavallo | Far g., raccogliere milizie. 
5 (al pl.) I gentili | L'apostolo delle genti, (per 
anton.) S. Paolo, || gentaccia, pego. | genterélla. 
dim. | genticciuòla, dim. | gentina, dim. | gen- 
tuccia, dim. | gentucola, dim. 

tgènte (2) o igiènte [ant. provz. gent, dal lat. 
geni i)tus '(ben)nato'] agg. @ (lert. ) Gentile, nobi- 
le, spec. riferito a donna amata, 

gentildònna [comp. di gentile (1) e donna, fatto 
sull'es. di gentiluomo] s.t. è Signora di alto rango 
| Donna di nobili sentimenti. 

tgentildonnàio s. m. e Corteggiatore di dame 
d'alto lignaggio. 

gentile (1 )[vc. dotta, lat. gentile( m) ‘della stessa 
(buona) schiatta (gēns, genit. géntis ‘gente')'] agg. 
Í Di chi ha maniere garbate e affabili nei rapporti 
con gli altri: una persona g. con tutti | G. signore, 
signora, signorina, consueta formalità di cortesia 
nella soprascritta delle lettere | Di tutto ciò che 
mostra garbo e cortesia: accoglienza, risposta, of- 
ferta, invito, pensiero g. SIN. Cortese, garbato, 
2 Dotato di grazia fisica, di aspetto gradevole e 
delicato: volto, figura g.; lineamenti gentili | M 
gentil sesso, (per anton.) le donne | Blando; tè- 
nero, delicato: colore, aroma, tocco g. | Terreno 
g.. di buon impasto | Legno g., che si lavora, s'ar- 
de con facilità | Fieno g., non grossolano | Pianta 
g., non selvatica | Lima g.. che opera con delica- 
tezza | (es/.) Che ha grato sapore: frutto, vino g. 
3 Di sentimenti elevati: animo g. 4 (raro, lett.) 
Di nobile origine: latin sangue g. / seombra da te 
queste dannose some (PETRARCA). 5 (est., lett.) 
Colto, raffinato | L'idioma, il parlar g la lingua 
italiana: idioma gentil sognante e puro (ALFIERI). 
|| gentilino, dim. | gentilone, accr. | gentilòtto, 
acer. (V.)|| gentilissimo, sup. { V.) || gentilmen- 
te, avv. 

gentile (2) [vc. dotta, lat. gentile(m), da gens, 
genit. gentis ‘gente’ nel senso di ‘straniero’ (oppo- 
sto al populus Romanus ‘popolo di Roma'), usato 
nel lat. crist. a tradurre il gr. étfinos ‘stirpe, nazione’ 
e anche ‘pagano’, come l'ebr. goy ‘il cristiano (op- 
posto all'ebreo)'] s. m. è Nella terminologia del 
Nuovo Testamento e della letteratura cristiana an- 
tica, chi non credeva nel vero Dio, non professan- 
do né la religione ebraica né quella cristiana. 

gentilésco [da gentile (2)] agg. (pi. m. -schî) 
1 (lett.) +Dei gentili, dei pagani: tutto ciò ch'ab- 
biamo delle antichità pentilesche (vico). 2 Fine, 
signorile. 

tgentilésimo s.m. e Religione pagana, dei po- 
poli non cristiani e non ebrei | Nella terminologia 
ecclesiastica, il complesso delle civiltà che prece- 
dono o ienorano Cristo. 

gentilezza [da gentile (1)] s.t- 1 Qualità di chi, 
di ciò che è gentile: e. d'animo, di parole, di pen- 
sieri. SIN. Cortesia, garbo, grazia. 2 Atto, espres- 
sione, comportamento gentile: usare, dire, fare 
pentilezze a ge. | Fare la g. di, il favore di | Per 
g., per favore. SIN. Cortesia. 3 (raro) Oggetto fine, 
ben lavorato e di lusso. 4 Nobiltà. 

gentiliàno A agg. e Del filosofo italiano G. Gen- 
tile (1875-1944) e della sua filosofia. B s. m. e 
Seruace di Gentile. 

igentilire v. tr. e Ingentilire. 

gentilissimo agg. 1 Sup. di gentile (1). 2 For- 
mula introduttiva di cortesia, spec. nelle intesta- 


zioni pistolari: g. signore. 

tgentilità [ve. dotta, lat. gentilitàte( m), propria- 
jaake ‘parentela d'una stessa gente] s. |. e Gen- 
tilezza, nobiltà. 

[vc. dotta, lat. gentiiciut m) ‘di una stes- 
sa gente] agg. 1 Di famiglia nobile: stemma, mot- 
to g. | Cappella gentilizia, di famiglia. 2 Della, 
relativo alla, stirpe. 

è V. gentiluomo. 

gentilotto A agg è Accr. di gentile (7) B s.m 
è +Signorotto: certi gentilotti che ci ha dattorno 
( BOCCACCIO). 

gentiluomo o (pop.) gentilomo [fr. gentilhom- 
me, comp. di gentil ‘gentile (1) è homme ‘uomo’, 
ravvivato di recente dall'equivalante ingl. gentle- 
man] s.m. (pi. gentiluomini) | Uomo di nobile ori- 
gine | (est. ) Chi si comporta in modo cavalleresco 
e leale: è un vero g. | (esr.) Chi ha modi eleganti 
e raffinati: ladro g. 2 Nobile veneziano. 3 Titolo 
di nobili che esplicano certe funzioni a corte: g. 
della regina, del re, di corte. 

gentisina [da genziana] st. e Sostanza colorante 
gialla che si estrae dalle radici di genziana. 

gentisinico [da gentisina] agg (pi m. ci) è 
(chim.) Detto di acido organico incolore, cristal- 
lino, dotato di proprietà medicinali. 

gentleman /ingl. ‘dzentalman/ [comp. di gentle 
nel senso di ‘bennato’ (dall'ant. fr. genti!) e man 
'uomo', di origine indeur.] s. m. inv. (pi. ingl. gentle- 
men) 1 Appartenente al ceto intermedio tra l'alta 
nobiltà e la borghesia inglesi | (esr.) Chi ha modi 
e comportamento corretti e signorili. 2 Nell'equi- 
tazione o nell'automobilismo, cavaliere o guida- 
tore non professionista. 

gentleman driver /ing/. ‘dzentolman ‘draiva*/ 
[ingl.. comp. di gentieman e driver, da drive ‘guida- 
re’, di area germ. ] loc. sost m. inv. (pi. ingl. penrlemen 
drivers) ® Corridore automobilistico non proles- 
sionista. 

gentleman rider /ing/. ‘dzentalman 'raido*/ 
[ingl.. comp. di gentleman e rider ‘tantino’, da to ri- 
de ‘cavalcare’, di area germ.] loc. sost. m. inv. (pl. 
ingl. gentlemen riders) e Cavaliere non professio- 
nista. 

gentlemen's agreement /ing/. ‘dzentalmanz 
a'gri:mant/. [ingli, letteralmente ‘accordo 
(agreement, dal v. to agree ‘ricevere con favore”, 
dal fr. å gré) di ( 's, suff. genitivale possessivo ) gen- 
tiluomini (gentlemen, comp. di gentle ‘gentile’ e 
men, pi. di man ‘vomo')'] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. 
gentlemen's agreements) ® Semplice accordo o 
condizione verbale che non dà luogo a veri e pro- 


pri obblighi giuridici, ma crea soltanto un vincolo - 


morale tra le parti | Accordo internazionale con- 
cluso in forma semplificata. 

fgènue [vc. dotta, lat. eccl. génua, sott. Méctere 
‘(piegare ) i ginocchi' inteso come f. sing.] s. f. pl. è 
Genuflessioni | (fig.) Complimenti cerimoniosi. 

genuflessione [da genufiettersi] s.t. e Atto, ef- 
fetto del genuflettersi. || genutlessioncéèlia, dim. 

genuflèsso part. pass. di cenuflertersi; anche agg. 
è Nei sign, del v. 

genufiessorio s.m. e (raro) Inginocchiatoio. 

genuflèttersi [vc. dotta, lat. eccl. genufléctere, 
comp. di gēnu ‘ginocchio’ a factere 'flettere, piega- 
re'] v. rift. (coniug. come flerrere ) @ Piegare il ginoc- 
chio in atto di devozione, sottomissione, riveren- 
za. SIN. Inginocchiarsi, 

genuinita s.t. e Qualità di ciò che è genuino, SIN. 
Autenticità, naturalezza, schiettezza. 

genuino [vc. dotta, lat. genunuim), da génu 'gi- 
nocchio', perché il padre riconosceva come suo il 
neonato, sollevandolo da terra e posandolo sulle 
sue ginocchia] agg. 7 Non sofisticato, non contraf- 
fatto: vino g.; merce genuina; prodotti genuini, 
SIN. Naturale. 2 Schietto, puro: una ragazza ge- 
nuina, aveva un riso g. | Vero, riuscito; la chiara 
circoscrizione del D'Annunzio artisticamente g. 
(CROCE). 3 Senza alterazioni | Autentico: testo g.; 
testimonianza genuina. || genuinamente, av. 

genziana [vc. dotta, lat. gentiana(m): secondo | 
Latini, dal n. del suo inventore, il re illirico Gentius 
(?)] s.f. 1 Genere di piante erbacee delle Genzia- 
nacee, comprendente varie specie con foglie op- 
poste, semplici e fiori solitari o in infiorescenze 
con corolla a campana allargata (Gentiana) | G. 
maggiore, con fiori gialli disposti in verticilli so- 
pra un paio di foglie (Gentiana lutea). 2 Radice 
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di tale pianta, contenente numerosi glucosidi ama- 
ri, usata in medicina come tonico, eccitante della 
funzione gastrica. 

Genzianacee [vc. dotta, comp. di genziana e 
-äcee] s. f pi e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacce delle Dicotiledoni compren- 
dente numerose specie impiegate nell'industria 
farmaceutica c in quella dei liquori per i principi 
amari che contengono (Gentianaceae) | (al sing. 
-a) Ogni individuo di tale famiglia. æ ILL. 
piante /8. 

genzianella [da genziana] s. 1. 1 Pianta erbacea 
delle Genzianacee, comune néi pascoli alpini, 
acaule, con fiore solitario azzurro (Gentiana 
acaulis). 2 Bottiglia da vino bassa e panciuta. 

gêo [riduzione di (bag)geo] s. m. (1. gea) © (tosc, 
fam.) Amante, spasimante: il geo e la gea | Smor- 
fioso: fare il geo. 

géo- [vc. dotta, dal gr. ged-, da gå ‘terra’, di etim. 
incerta] primo elemento @ In parole composte dotte 
o della terminologia scientifica, significa ‘terra’, 
‘globo terrestre', ‘superficie terrestre": geofisica, 
geografia, geologia | In alcuni casi è accorcia- 
mento di geografia e vale ‘considerato dal punto 
di vista geografico": ecolinguistica, geopolitica. 


“-gèo [vc. dotta, dal gr. -geios, da gë ‘terra’, di etim. 
incerta] secondo elemento è In parole composte del- 
la terminologia scientifica spec. indicanti posi- 
zione o movimento, significa ‘tera’, ‘globo ter- 
restre", ‘superficie terrestre: ipogeo, perigeo. 

geoblologia [comp. di geo- e biologia] s. 1. (pi 
-gie ) è Biologia degli organismi che vivono sulle 
terre emerse. 

geobotànica [comp. di geo- e botanica] s. 1. è 
bor.) Studio della distribuzione e aggregazione 
delle piante neghi ecosistemi. 

geocarpia [comp. di geo- e del gr. karpos ‘frutto’. 
di orig. indeur.] s. f. è (bor. ) Maturazione sotterra- 
nea dei frutti, come nell’arachide. 

geocarpo [comp. di geo- e -carpo] agg. ® (hor.) 
Detto di frutto che matura sottoterra. 

geocentrico [comp. di geo- e centrico] agg. (pi. 
m.-ci) ® Che ha il suo centro nella Terra: orbita 
geocentrica | Che considera la Terra al centro del- 
l'universo: sistema g. (quello tolemaico). CFR. 
Eliocentrico, 

geocentrismo [comp. di geo- e centrismo] s. m. 
è Il sistema tolemaico, in quanto supponeva la 
Terra al centro dell'universo. 

geochimica [comp. di geo- e chimica] s.t. e Stu- 
dio della composizione chimica della crosta terre- 
stre e dei processi chimico-fisici che hanno pro- 
dotto l'attuale distribuzione e concentrazione de- 
gli elementi nelle rocce e nei minerali. 

geocronologia [comp. di geo- e cronologia] s. 
{è { geol.) Scienza che studia le suddivisioni tem- 
porali dell'evoluzione della Terra e i metodi di da- 
tazione dei reperti. SIN. Cronologia geologica. 

geòde [vc. dotta, lat. gedde(m), dal gr. geddés, 
agg. di gê ‘terra'] s. m. e (miner.) Aggregato di 
cristalli che rivestono la superficie interna di una 
cavità rotondeggiante. 

geodesia [gr. geddaisia, propriamente ‘divisione 
(dal v. dsiesthai) dalla terra (gé)'] s. f. è Scienza 
che studia la forma della Terra e le sue dimen- 
sioni, 

geodeéta [gr. geðdáites ‘sovrintendente alla divi- 
sione (dal v. daiesthai) della terra (gé)] s: m. et. 
(pl. m. -1) è Studioso, esperto di geodesia. 

geodética [da geodeta] s. f.e (mat.) Su una su- 
perficie, linea di lunghezza minima che ha per 
estremi due punti dati, e che, su una sfera, è rap- 
presentata da un arco di cerchio massimo, 

geodetico [agg. dal gr. geddaités ‘geodeta, stu- 
dioso di geodesia'] agg. (pl. m. -ci ) e Della, relativo 
alla geodesia | (geogr.) Rete geodetica, insieme 
di punti, opportunamente scelti sulla superficie 
terrestre, collegati tra loro a due a due da un arco 
di geodetica, costituenti una rete di triangoli sfe- 
rici, nella quale si possono determinare le coordi- 
nate geografiche dei vertici. 

geodimetro [ingl. Geodimeter, marchio di fabbri- 
ca comp. di geo- ‘geo-' e -meter ‘-metro'] s. m. è 
Apparecchio per la misurazione diretta delle di- 
stanze geodetiche. 


geodinamica [comp. di geo- e dinamica] s. t. è 


Scienza che studia la natura e le funzioni degli 


geologo [comp. di geo- e 


geologo 

agenti trasformatori della superficie terrestre. 

geodinamico [da geodinamica] agg. (pl. m. -ci) 
è Relativo alla geodinamica. 

geofagia [comp. di geo- e -fagia] s. 1 e (med.) 
Perversione del senso della fame con stimolo a 
ingerire terra o argilla. 

geofàuna [comp. di geo- e fauna] s. 1. è Fauna 
che popola le terre emerse. 

geofisica [comp. di geo- e fisica] s. I. è Scienza 
che studia la Terra dal punto di vista fisico. 

geofisico A agg ipl. m. -ci) è Della, relativo alla, 
geofisica. B s. m. è Studioso, esperto di geofisica. 

geoflòra [comp. di geo- e flora] s. t. è Flora che 
popola le terre emerse. 

geoòofono [comp. di geo- e -fono] s. m. 7 Apparec- 
chio atto a segnalare un'onda sonora che si pro- 
paga nel sottosuolo. 2 Sismografo, gener. elettri- 
co, usato per registrare le onde sismiche di pro- 
spezione. 

geofotogrammetria [comp. di geo- e foto- 
grammetria] s. t. e (geol.) Studio della geologia 
di una regione e raccolta di dati geologici per 
mezzo dell'osservazione stereoscopica di foto 


aeree. 

geoglaciologia [comp. di geo- e giaciologia] s. 
t ipl -gie ) e Scienza che studia i ghiacciai presenti 
sulla Terra. 

geognosia [comp. di geo- e di un deriv. del gr. 
gnòsis ‘conoscenza’] s. f èe Studio dei terreni e 
delle rocce. 

geogonia [comp. di geo- e di un deriv. del gr. go- 
né ‘atto di generazione’ ] s. f. e Teoria sull'origine 
e la formazione della Terra. 

geografia [vc. dotta, lat. geogràphia(m), dal gr. 
gedgraphia, comp. di gå ‘terra’ e di un deriv. del w 
graphein ‘scrivere’ ] s. i e Scienza che studia e de- 
scrive il mondo in cui viviamo nelle sue caratte- 
ristiche di insieme e nella sua articolazione in re- 
gioni € paesaggi variamente differenziati | G. 
astronomica, scienza che studia la Terra nei suoi 
rapporti col sistema solare | G. fisica, scienza che 
studia la configurazione della superficie terrestre 
in rapporto con i fenomeni fisici dell'atmosfera, 
dell'idrosfera e della litosfera | G. politica, scien- 
za che studia le unità politico-territoriali nei loro 
elementi e organi fisici e nella loro distribuzione 
sulla superficie terrestre | G. economica, scienza 
che studia i fenomeni economici in quanto sì pre- 
sentano distribuiti sulla superficie terrestre e in re- 
lazione con l’ambiente | G. sociale, scienza ausi- 
liaria della sociologia che analizza le attività dei 
gruppi sociali in quanto si manifestano attraverso 
fenomeni legati a un determinato territorio | G. 
linguistica, studio della distribuzione spaziale dei 
fenomeni linguistici. 

geografico [vc. dotta, lat. tardo geographicu( m), 
dal gr, gebgraphikos ‘pertinente alla geografia 
(gedgraphia)'] agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo al- 
la, geografia: studi geografici | Carta geografica, 
rappresentazione piana, ridotta, simbolica, e ap- 
prossimata di una parte o di tutta la superficie ter- 
restre, || geograficamente, avv. Dal punto di vista 
della geografia. 

geografo [vc. dotta, lat. tardo gedgraphu( m), dal 
gr. gedgraphos, comp. di gé ‘terra' e di un deriv. da 
graphein 'scrivere'] s. m. (f. -a ) @ Studioso, esperto 
di geografia. 


geòide [ted. Geoid, dal gr. geoeidés ‘della forma 


(@idos) della terra (gé)'] s. m. è Figura solida, rap- 
presentante la Terra, la cui superficie è in ogni 
punto perpendicolare alla direzione della gravità. 


geolinguistica [comp. di geo- e linguistica] s. t. 


è Geografia linguistica, 


geologia [comp. di geo- e -logia] s. t. ipl. -gie) è 


Scienza che studia la storia della Terra, la com- 
posizione della crosta terrestre, i processi di for- 
mazione delle rocce, i movimenti e le deforma- 
zioni che le rocce e la crosta terrestre subiscono 
| G. applicata, ramo della geologia che studia i 
terreni e le rocce per le costruzioni che vi si fon- 
dano e lo sfruttamento idrico e minerario, 


geológico agg. (pl. m. -ci) e Della, relativo alla, 


geologia | Carta geologica, che rappresenta con 
tratteggi o colori le formazioni geologiche affio- 
ranti e con simboli altri caratteri geologici. || geo- 
logicamente, avv, Dal punto di vista geologico. 
-logo] s. m. (f. -a; pl. m. 
-gi, pop. -ghi) © Studioso, esperto in geologia. 


764 


GEOLOGIA. Scala dei tempi geologici 


Le date d’inizo dei periodi sono in milioni di anni da oggi 


Da ta | 


d'inizio. E'@ 


Periodo 


Piano 


Eventi nella storia della 
vita 


Altri eventi importanti 


0,01 a OLOCENE Flora ẹ fauna moderne 
xe > 
2 O z PLEISTOCENE tirreniano Sviluppo e diffusione Età glaciale 
9 ui siciliano dell'uomo | 
el calabriano I cavallo si sviluppa in Ame- 
ni 2 rica Settentrionale e poi mi- 
=) s gra in Europa 
li PLIOCENE piacenziano Evoluzione degli ominidi La penisola italiana in 
tabianiano gran parte emersa 
W 
Z 
25 i. ] MIOCENE messiniano Sviluppo delle praterie e dei 
E tortoniano mammiferi erbivori pasco- 
i serravalliano lanti 
aq langhiano 
a burdigaliano Cominciano a sollevarsi 
N aquitaniano gli Appennini 
DC 
tti 
40 de OLIGOCENE cattiano Primi elefanti Comincia il sollevamen- 
O rupeliano to dell'Himalaya 
S lattorfiano Sollevamento delle Alpi 
Sa 
54 O Z | EOCENE priaboniano Foreste di aspetto moderno 
E o luteziano Antenati del cavallo, del ri- 
O | O cuisiano noceronte e del cammello 
di Pesci di Bolca 
TL 5 
L x 
65 PALEOCENE ilerdiano Comparsa delle mummuliti Si apre l'Atlantico Set- 
thanetiano (foraminiferi) tentrionale fra l'Europa 
montiano e la Groenlandia 
daniano 
135 CRETACEO 9 Pe Evoluzione e diffusione delle 
& | maastrichtiano piante a fiori (angiosperme) — 
z 4 Campaniano Alla fine del periodo: estin- 
9 | santoniano zione dei dinosauri, delle © 
wW | Coniaciano ‘ammoniti e di molte altre 
T spade -n | 
turoniano . n : 
cenomaniano 
< albiano 
x aptiano 
A barremiano 
0 O 
5 > f 
O $ | hauteriviano 
TA O 4 valanginiano 
Ta 8 | berriasiano 
| O iii . 
O =. 
190 O GIURASSICO mo È al culmine l'evoluzione dei Comincia la frattura 
w o f titoniano -rettili (dinosauri) © . della Pangea e l'apertu- 
= malm ‘4 kimmeridgiano Primi uccelli | ra dell'Oceano Atlantico 
Boet oxfordiano a i. Li. 
A calloviano . i | -.....|{;_y.. 
i 460; i] alonano . Lo «e... 1. 
i NIP Baiociano. =o gh. i i. 
ii luni i i... |. ; 


- { toarciano 
} pliensbachiano 
| sinemuriano 
~ hettangiano 


Data 
d'inizio 


225 


(e) 
q 
Q 
O 
Ò 
u 
[ze] 
= 


Era 


SECONDARIA 


Periodo 


TRIASSICO 


retico 
norico 
carnico 
ladinico 
anisico 


scitico (werfeniano) 


Li: venti nella storia della 


vita 


Sviluppo di felci e conifere 
Primi mammiferi, piccoli e 
primitivi 


Altri eventi importanti 


270 


PALEOZOICA O PRIMARIA 


PRECAMBRIANA O 


PERMIANO 


CARBONIFERO 


DEVONIANO 


SILURIANO 


ORDOVICIANO 


CAMBRIANO 


` /PROTEROZOICO 


turingiano 
sassoniano 
autuniano 


stefaniano 
westfaliano 
namuriano 
viseano 
tournaisiano 


struniano 
famenniano 
frasniano 
givetiano 
eifeliano 
emsiano 
siegeniano 
gedinniano 


ludlowiano 
wenlockiano 


llandoveriano 


ashgilliano 
caradociano 
llandeiliano 
llanvirniano 
arenigiano 


tremadociano 


postdamiano 
acadiano 
georgiano 


Prime conifere 

Sviluppo dei rettili, comparsa 
di rettili simili a mammiferi 
Prime ammoniti, ultime trilo- 
biti 


Paludi e grandi foreste di 
piante estinte, affini alle felci 
e agli equiseti 

Primi rettili, grande sviluppo 
degli insetti. Primi anfibi 


Diffusione delle piante terre- 
stri 
Sviluppo dei pesci 


Primi vegetali terrestri 
Primi animali capaci di re- 
spirare aria (scorpioni) 


Alghe calcaree, costruttrici 
di scogliere 

Massimo sviluppo delle trilo- 
biti 

Primi vertebrati (pesci) 


Si diffondono gli invertebrati 
marini forniti di guscio 
Grande diffusione di trilobiti 
All'inizio del periodo: com- 
parsa di fossili abbondanti 
di quasi tutti i tipi di inverte- 
brati 


Probabile diffusione di inver- 
tebrati marini senza guscio: 


alla fine del periodo esisto- 
no sicuramente meduse e. 


vermi segmentati | 


La parte meridionale 
della Pangea (Gondwa- 
na) è presso il Polo 
Sud, coperta da una 
calotta di ghiaccio 


Orogenesi ercinica 


Orogenesi caledoniana 


| ARCHEANO 


Prime tracce di alghe azzur- I 
re edi batteri © R. 


geolunare 


geolunare [comp, di geo- e lunare] agg. 1 (geo- 
fis.) Detto di tutto ciò che si riferisce ai rapporti 
tra Terra e Luna. 2 Detto di fenomeno geologico 
terrestre presente anche sulla Luna. 

geomagnetismo [comp. di geo- e magnetismo] 
s.m. @ Magnetismo terrestre. 

geomante [vc. dotta, lat. tardo geomante( m), dal 
gr. geòmantis, comp. di gê ‘terra’ e méntis 'indovi- 
no'] s.m.ef. e Chi praticava la peomanzia. 

geomantico [da geomanzia] agg. (pl. m. -ci) è 
Che si riferisce a geomanzia o a geomante. 

geomanzia [vc. dotta, lat. tardo geomantia(m), 
dal gr. geomantéia, comp. di gê ‘terra’ e mantéia 
‘divinazione’] s. f. e Tecnica divinatonia di molte 
religioni antiche e primitive, consistente nel rica- 
vare pronostici da segni tracciati sulla terra o da 
posizioni di luoghi rispetto agli astri e alle dire- 
zioni spaziali. 

geomedicina [comp. di geo- e medicina] s. f. e 
Studio delle condizioni fisiche di una regione in 
rapporto alla salute dell'uomo. 

geometra [vc. dotta, lat. geGmetra(m), dal gr. 
geòmétrés, comp. di gå ‘terra' e un deriv. di métrein 
‘misurare'] s. m. e f. (pl. m. -i) T (raro) Studioso, 
esperto di geometria. 2 Professionista che effettua 
rilevazioni diverse ai fini della determinazione dei 
caratteri topografici di una zona e progetta e dirige 
lavori di costruzioni civili di modesta entità. 

geometria [gr. geometria, comp. di gé ‘terra' e un 
deriv. del v. métrein ‘misurare'] s.f..e Ramo della 
matematica che si occupa delle figure di uno spa- 
zio | G. algebrica, parte della geometra che stu- 
dia gli enti rappresentabili con metodi algebrici | 
G. analitica, metodo di studio della geometria 
consistente nell'applicarle l'algebra e l'analisi | 
G. affine, euclidea, proiettiva, quella che studia le 
proprietà invarianti rispettivamente per affinità, 
movimenti, omografie | G. non euclidea, nella 
quale per un punto non passano rette parallele a 
una retta data, o ne passa più d'una | G. descrit- 
tiva, studio delle rappresentazioni di figure spa- 
ziali sul piano | (fg. ) Struttura rigorosa: la g. del- 
la Divina Commedia. 

geometricita s.f. e Qualità di ciò che è geome- 
trico. 

geometrico [vc. dotta, lat. tardo geométricu( m), 
dal gr. geòmetrikòs ‘pertinente alla geometria 
(geGmetria)'] agg. (pl. m. -ci) 1 Proprio della geo- 
metria: figure geometriche; proporzione geome- 
trica | Disegni geometrici, basati sulla riproduzio- 
ne di figure piane e solide | Stile g., basato su 
disegni geometrici. 2 (fig.) Ineccepibile quanto a 
esattezza, logicità e sim.: ragionamento g. | Strin- 
gato, schematico, || geometricamente, avv. Me- 
diante la geometria, in modo geometrico, 

Geomeéetridi [da geometra, per i loro movimenti a 
compasso, e -idi] s.m.pl. Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di farfalle notturne (Geometridae) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

geometrizzare A v.tr. e Rendere geometrico: 
g. un disegno, B v.intr. (aus. avere) e }Ragionare 
con esaltezza geometrica. 

geòmide [comp. di geo-, del gr. mýs, genit. myos 
‘topo’ e del suff. di famiglia zoologica -idi: ‘topo di 
terra' per la sua attività escavatoria] s. m, e Genère 
di piccoli Roditori americani con corpo tozzo, lun- 
ga coda, provvisti di tasche alle guance, che sca- 
vano nel terreno e rodono le radici di alberi 
(Geomys). 

geominerario [comp. di geo- e minerario] agg. 
è Relativo a studi geologici sui giacimenti mine- 
rari: carte geominerarie. 

geomorfologia [comp. di geo- e morfologia] s. 
f. ipl. -gie) e Scienza che ha come oggetto lo stu- 
dio della forma della superficie terrestre e delle 
forze che la modificano. 

geomorfologico [comp. di geo- e morfologico] 
agg. (pl. m. -ci) @ Relativo alla geomorfologia. 

geonemia [comp. di geo- e di un deriv. del v. gr. 
nemein'abitare'] s.f. @ (bio/.) Ramo della biogeo- 
grafia che tratta specificamente gli areali dei grup- 
pi animali e vegetali. 

geopolitica [comp. di geo- e politica] s. t. è 
Scienza che studia le basi e le ragioni geografiche 
dei problemi politici ed economici. 

geopolitico agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo alla, 
geopolitica. 

georgette jr. 3or'3et/ [vc. fr., riduzione di crépe 
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Georgette, dal n. della sarta Georgette de la Plan- 
te] s. t. inv. e Acrt. di crêpe georgette (V.). 

georgiano (1) A agg. 1 Della Georgia o dell'o- 
monimo Stato degli USA. 2 (geol.) Detto della 
prima delle tre epoche in cui si divide il Cambria- 
no, e di tutto ciò che ad essa si riferisce. B s. m. 
(f. -a nel sign, 1) T Abitante, nativo, della Georgia. 
2 (geol.) La prima delle tre epoche in cui sì di- 
vide il Cambriano. C s. m. solo sing. e Lingua della 
famiglia caucasica parlata in Georgia. 

georgiano (2) [ingl. Georgian ‘relativo a Giorgio 
(George)] agg. ® Proprio dell'epoca in cui regna- 
rono, in Inghilterra, uno dopo l'altro, dal XVIII al 
XIX sec. Giorgio I, 11, IH e IV di Hannover | Mo- 
bile g., genericamente, mobile inglese del ‘700 dai 
caratteri non spiccati. _ 

geòrgico [vc. dotta, lat. geòrgicu( m), dal gr. ger- 
gikés ‘dell'agricoltore ( georgòs, comp. di gë ‘terra’ 
e di un deriv. da érgon ‘lavoro’ )'] agg. tpl. m, -ci) è 
Che si riferisce alla vita e alla coltivazione dei 
campi | Poema g., poema didascalico sulla colti- 
vazione dei campi. SIN. Agreste. 

georgòfilo [comp. di georgiic)o e -filo] agg.: an- 
che s. m. it. -a ) è (/ett.) Che, chi ama l'agricoltura 
e ne promuove lo studio e lo sviluppo. 

geoscopio [comp. di geo- e -scopio] s. m. e Di- 
Spositivo ottico montato su aeroplani per consen- 
tire all'equipaggio la visione del terreno sotto- 
stante. 

geosfera [comp. di geo- e sfera] s.t. e Sfera ter- 
restre. 

geosinclinale [comp. di geo- e sinclinale] s.t. è 
(#eol.) Fascia mobile della crosta terrestre, baci- 
no subsidente da cui si sviluppa, per corrugamento 
e deformazione delle rocce, una catena montuosa. 

geosinònimo [comp. di geo- e sinonimo] s. m. è 
(ling.) Vocabolo che ha lo stesso significato di un 
altro, ma è usato in un'area geografica diversa al- 
l'interno della stessa lingua (per es. anguria e co- 
cOoMmero j. 

geosolare [vc. dotta, comp. di geo- e solare (1)] 
agg ® (ceofis.) Detto di tutto ciò che si riferisce 
ai rapporti tra Terra e Sole. 

geostatica [comp. di geo- e statica] s. f. e Parte 
della fisica che tratta dell'equilibrio dei solidi. 

geostazionario [comp. di geo- e stazionario] 
agg. © Detto di satellite artificiale. usato spec. per 
ritrasmettere programmi televisivi, che ruota in- 
torno alla Terra da ovest a est.nello stesso senso 
di rotazione di questa, con velocità tale da rima- 
nere fisso su un determinato punto dell'equatore 
a un'altitudine di circa 35 000 km, compiendo un 
giro in 24 ore in sincronismo con la rotazione del- 
la Terra, 

geostereoplastica [comp. di geo-, stereo- e 
plastica] s.f. e Rappresentazione in rilievo di parti 
della superficie terrestre. 

geotassia o geotàssi [comp. di geo- e un deriv. 
del gr. táxis ‘ordinamento’, dal v. tassein (fatteinin 
attico), di etim. incerta] s. f. è (biol.) Sensibilità 
del protoplasma all’azione della gravita. 

geotattismo [da geotassia] s.m. e Geotassia. 

geotecnica [comp. di geo- e tecnica] s. f. e In- 
sieme delle questioni tecniche riguardanti il suolo 
e il sottosuolo. 

geotermale [comp. di geo- e termale] agg. e Det- 
to di acqua sotterranea la cui temperatura, supe- 
riore alla media, sia dovuta al calore degli strati 
profondi del terreno. 

geotermia [comp. di geo- e -termia] s.t. e Misura 
del calore terrestre | (.geofis.) Scienza che studia 
il calore interno della Terra e le modalità di sfrut- 
tamento dei vapori e dei liquidi caldi che vengono 
prodotti interagendo con i fluidi meteorici pene- 
trati in profondità. 

geotermico [da geotermica] agg. (pl. m. -ci) * 
Relativo alla temperatura del suolo e del sottosuo- 
lo | Gradiente g., aumento di temperatura che si 
verifica con l'aumento di profondità nella crosta 
terrestre. 

geotessile [comp. di geo- e tessile] s.m. e Qual- 
siasi materiale permeabile prodotto dall'industria 
tessile per applicazioni a contatto con il terreno 
allo scopo di migliorarne le caratteristiche. 

geotettònica [comp. di geo- e tettonica] s. t. è 
( geol.) Tettonica, 

geotritóne [comp. di geo- e tritone (2)] s. m. è 
Genere di piccole salamandre brunicce, spesso ca- 


vernicole, diffuse anche in Italia (Hydromantes). 

geotropico [da geotropismo] agg. (pl. m. -ci) è 
Del, relativo al, geotropismo. 

geotropismo [comp. di geo- e tropismo] s. m. è 
Tropismo dovuto all'influenza della forza di gra- 
vità su foglie, radici e fusti | G. positivo, proprio 
delle radici | G. negativo, proprio del fusto. 

geotrupe [comp. di geo- e un deriv. del gr. trypan 
‘forare’ per la loro abitudine di scavare gallerie nella 
terra] s. m. è (z00/.) Scarabeo stercorario. 

Geraniacee [vc. dotta, comp. di geranio e -acee] 
s. f pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante erbacee o suffruticose con fusto nodoso, fo- 
glie pàlmate, fiori dai colori vivaci e frutti con 
lungo becco, coltivate a scopo ornamentale (Ge- 
raniaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
famiglia. = ILL. piante /4. 

geranio o girànio [vc. dotta, lat. gerànio( n), dal 
gr. gerànion, propriamente '(becco) di gru (géra- 
nos), per la forma del fiore] s. m. è Genere di pian- 
te erbacee o fruticose delle Geraniacee, cui appar- 
tengono varie specie con foglie palminervie e fiori 
variamente colorati (Geranium) | Denominazio- 
ne comune di alcune specie di pelargonii | Essen- 
za di g., olio volatile impiegato in profumeria e 
nell'industria farmaceutica. 

geraniolo [comp. di gerani(0) e -olo (1)] s.m. è 
(chim. ) Alcol insaturo responsabile dell'odore ca- 
ratteristico dell'olio essenziale di geranio, impie- 
gato in profumeria, 

geranomanzia [comp. del gr. géranos ‘gru' (d'o- 
rig. indeur,) e del suff. it. -manzia] s.t. e Predizione 
del futuro basata sull’interpretazione del volo 
delle gru. 

geràrca o }ieràrca [adatt. del gr. eccl. hierarches 
‘capo (archos) dalle sacre funzioni ( hiera)'] s. m. 
(pi. -chi) T Chi riveste un grado piuttosto elevato 
in una gerarchia | Primo, sommo g., il Papa. 2 Du- 
rante il fascismo, chi occupava le massime cariche 
del partito. 3 (fie., spreg.) Chi ostenta la propria 
autorità, vera o presunta. 

gerarcato s.m. e Dignità e carica di gerarca, 
spec. ecclesiastico | Periodo di tempo durante il 
quale il gerarca resta in carica, 

gerarchéesco agg. (pl. m.-schi) e Da gerarca: ci- 
piglio p. 

gerarchia o tierarchia [adatt. del gr. ecel. hie- 
rarchia, da hierarchés ‘gerarca’] s. ft. T Rapporto 
reciproco di supremazia e subordinazione: g. tra 
dirigenti, impiegati e operai; g. tra organi milita- 
ri. 2 Complesso delle persone ordinate secondo la 
loro rispettiva prevalenza in organismi politici, 
militari o ecclesiastici. J Ciascuno dei tre gruppi 
di ordini in cui sono suddivisi gli angeli, secondo 
la teologia cattolica, 4 (pop., tosc.) tAstruseria, 

gerarchico o tieràrchico [adatt. del gr. ecel. 
hierarchikòs ‘proprio del gerarca (hierarchés)] 
agg. (pi. m. -ci) *@ Proprio di una gerarchia: ordi- 
namento g. | Inoltrare una pratica per via gerar- 
chica, farla passare da uffici di grado inferiore a 
uffici di grado superiore, fino a giungere a quello 
competente | Ricorso g., reclamo contro un prov- 
vedimento amministrativo rivolto all'autorità su- 
periore a quella che ha emanato l'atto stesso. || ge- 
rarchicamente, avv. In modo gerarchico, secondo 
un ordine gerarchico. 

gerarchizzare v. tr. e Organizzare secondo i 
principi propri di una gerarchia. 

gerarchizzaziòne s.f. e Atto, effetto del gerar- 
chizzare. 

gèrba [etim. discussa: lat. acérba(m) nel senso di 
‘tagliente al tatto' (?)] s. f. @ (bot. pop.) Giunco. 

gerbèra [dal n. del naturalista ted. T. Gerber (sec. 
XVII)] s. f..@ Pianta erbacea perenne delle Com- 
posite con foglie radicali inferiormente lanose, 
erandi fiori solitari con colore variabile dall'aran- 
cione al rosso scarlatto (Gerbera jamesonii). 

gèrbido [ampliamento di gerbo] A agg. e Incolto, 
brullo. B s.m. è (dial., sett.) Baraggia, magredo. 

gerbillo [vc. latinizzata, dim. (-ill0) di gerbo, jerbo 
da yarbo' n. ar. del roditore] s.m. @ (200/.) Genere 
di Mammiferi dei Roditori ampiamente diffuso 
nelle regioni aride dell'Asia e dell'Africa (Ger- 
billus gerbillus). , 

fgerbo [vc. sett. di etim. incerta] s. m. e Moina, 
smorfia. 

gerbòa [ingl. jerboa, a sua volta dall'ar. yarbo' o 
giarbo'] s.m. inv. e Piccolo roditore dell'Africa set- 


tentrionale, con zampe posteriori molto lunghe 
che gli permettono di procedere a salti (Jaculus 
orientalis). 
gerbola [da gerba (?)] s.m. et e Persona volu- 
bile, incostante e di poco senno, 
gerbone [da erbone con sovrapposizione di ger- 
ba] s m. è (bor.) Trifoglio. 
geremia [vc. dotta, lat. eccl. Jeremiam), dal gr. 
Jerémias, in ebr, Yermeysh( 0), che nella seconda 
parte racchiude ll n, di ‘Dio’ tebr. Jaiveh), ma 
oscuro nella prima, nome del profeta biblico autore 
delle Lamentazioni]) s. m. inv. e Persona che è solita 
lamentarsi e prevedere danni e sciagure | Fare il 
g&n tenere discorsi lunghi e lamentosi. 
geremiade [tr. jérémiade, da Jérémie ‘Geremia’. 
con allusione alle sue Lamentazioni] s. 1. e Lunga 
e noiosa sequela di lamentele e piagnistei. 
geremiata s.t. e (tasc. ) Geremiade. 
gerente [vc. dotta, lat. gerénte(m), part. pres. di 
Sg (su di sé )', di etim. incerta] s m. e 
t. (pi. m. -1) ® Chi amministra o gestisce affari o 
società per conto terzi | G. di un giornale, un tem- 
po, chi rispondeva degli scritti in esso pubblicati. 
gerenza [da gerente] s. 1. è Gestione, ammini- 
strazione | Ufficio di gerente. 
gergale agg e Che è proprio del gergo: modo, 
linguaggio g. || gergalmente, avv. 
gergalismo [comp. di gergal e) e -ismo] s. m. e 
(raro) Voce del gergo | Uso corrente di tali voci. 
[da gergale] s. m.e l. (pi m. -i) è Stu- 
dioso di gerghi. 
gergante s.m. et e Chi fa parte della comunità 
che parla in gergo. 
gèrgo [atim. discussa: fr. jargon, orig. ‘cinguettio 
degli uccelli, quindi ‘finguaggio incomprensibile’ 
(?)] s.m. (pli-ghi) 1 (Jing.) Lingua criptica, spec. 
lessico, utilizzata da una comunità generalmente 
marginale che, in determinate condizioni, avverte 
il bisogno di non essere capita dai non iniziati o 
di distinguersi dagli altri: g. della malavita. 
2 (est.) Particolare linguaggio comune a una de- 
terminata categoria di persone: g. studentesco, Mi- 
litare. 3 (est.) Linguaggio oscuro e allusivo: ca- 
pire, intendere il g.; parlare in g. 
tgergolina s.i. e Donna leziosa e smorfiosa. 
tgéèrgolo [da gerbo] s. m. è Lezio, caricatura. 
geriàtra [comp. di ger(o-) e -iatra] s. m. e t. ipl. m. 
-i) © Studioso di geriatria. 
geriatria [comp. di ger(o-) e -latria] s.l. e (med. ) 
Branca della gerontologia che si occupa della dia- 
gnosi, della cura e della prevenzione delle altera- 
zioni fisiche e mentali e delle malattie connesse 
con la senescenza. 
geriatrico agg. (pi. m. -ci) è Della, relativo alla, 


gerire [retrotormazione da gerente] v. tr. e (hur. ) 
Gestire, amministrare. 

gerla o +gérna [iat. parl. ‘gérula(m), da géru- 
lu{m)'che serve per portare (gérere)'] s.f. e Cesta 
di forma troncoconica adattabile mediante cinghie 
o corde alle spalle del portatore, realizzata con fi- 
bre vegetali intrecciate, di uso tradizionale nei 
paesi di montagna. || gerlino, dim, m. 

gèrlo [V. gherlino] s.m; è (mar.) Ogni cordicella 
che serve per serrare le vele quando siano state 
imbrogliate, spec. il cavetto che serra le vele la- 


tune, 

tgéèrma [ar, garm ‘barca da carico'] s. f. e Nave 
mercantile, di forma allargata, a quattro vele, an- 
ticamente usata nel Mediterraneo. 

germanesimo s.m. e Elemento culturale ger- 

manico | (raro) Germanismo. 

| ) [vc. dotta, lat. Germanicu(m), da 
Germānus ' germano {1)'} agg. (pl.m. -ci) 1 Degli 
antichi Germani: tradizione, leggende germani- 
che. 2 Della Germania: foresta germanica | Lin- 
gue germaniche, gruppo di lingue della famiglia 


germanio [ted. Germanium, da Germania, n. lat. 
della patria dello scopritore] s. m..# Elemento chi- 
mico, metallo assai raro, bianco-grigiastro, fragi- 
le, impiegato in elettronica per le sue caratteristi- 
che di semiconduttore. SIMB. Ge, 

germ MO o germanésimo. s. m. 7 Parola o 
locuzione propria di una lingua germanica entrata 
in n un'altra Naga 2 Usanza o sim. tipica della 


sta s.m.ef. (pl.m. -i) è Studioso, esperto 


i 
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della lingua e della cultura germanica. 

germanistica s.t. e Studio delle lingue, della 
letteratura, della cultura e della civiltà dei popoli 
di lingua tedesca. 

germanizzare A v tr e Rendere germanico. 
B v. intr. (aus. avere) € Imitare gli usi, i modi ger- 
MANDI, 

germanizzazione s f. è Atto, effetto del ger- 
manizzare. 

germano (1) [vc. dotta, lat. germanuim), per 
‘garminnuvi m) 'che è della (stessa) razza’ (W 
germe)] A agg e Nato dagli stessi genitori: fra- 
tello g. B s.m: (t. -a) © (lerr.) Chi è nato dagli 
stessi genitori: la mia permana / vuol colà favel- 
larti ( METASTASIO). 

germano (2) [vc. dotta. lat Germanutm), di 
prob. origine celt.] A s.m. e Ogni appartenente alle 
numerose popolazioni di origine indoeuropea 
stanziate fin da tempi antichissimi nella Scandi- 
navia mendionale, nelle altre regioni poste intorno 
al Mar Baltico occidentale fino alla Vistola e sulle 
coste orientali del Mare del Nord, che progressi- 
vamente si estesero in tutti i territori dell'Europa 
con successive migrazioni. B agg e (raro) Ger- 
manico. 

germano (3) [prob. dal n, di S. Germano, alla cui 
data (21 febbraio) l'uccello usa ripassare le Alpi] 
s.m e (zoo/.) Denominazione comune di vane 
specie di uccelli, spec. fra gli Anseriformi | G. 
reale, anatra di grande statura, tipica spec. dei luo- 
ghi lagunari e paludosi, da cui derivano parecchie 
varietà di anatra domestica (Anas boschas) | G. 
nero, folaga. 

germano- primo elamento è In parole composte, fa 
riferimento alla Germania o ai suoi abitanti: ger- 
manofilo, germanofobo. 

germanofilia [comp. di germano- e -filla] s. t. è 
Ammirazione, simpata per | tedeschi e per la Ger- 
mania. 

germanòofilo [comp. di germano- e -filo ] agg.: an- 
che s. m. (f. -a) ® Ammiratore o seguace della Ger- 
mania o della sua civiltà. 

germanofobia [comp. di germano- e -fobia] s.t. 
e Avversione, antipatia per i tedeschi e per la Ger- 
mania. 

germanofobo [comp. di germano- e -fobo] agg.: 
anche s. m. (ft.-2) e Che, chi è fortemente avverso 
ai tedeschi e alla Germania. 

germanòfono [comp. di germano- e -fono] agg.. 
anche s. m. (f. -a) è Che, chi parla la lingua tedesca. 

gèrme o (lerr.) tgèrmine [vc. dotta, lat. gër- 
mein), da *génmen, della stessa radice di gignere 
‘nascere, generare’, di origine indeur.) s. m. 
1 (biol.) Embrione nei primi stadi di sviluppo | 
In g.. fig.) di ciò che è ancora agli inizi | G. di 
malattia, g. patogeno, batterio. 2 (veter.) G. di 
fava, macchia nerastra dovuta a depositi di tartaro 
nel fondo del cornetto dentario esterno. 3 (lett. ) 
Germoglio: siccome il sol che schiude | dal pigro 
g. il fior (MANZONI). 4 (fie.) Prima cagione, ori- 
gine, radice: g. di civiltà; il g: del male. 5 +Figlio, 
rampollo | L'umano g. gli uomini. & (biol.) Nei 
Metazoi, insieme delle cellule perminali, cioè la 
linea degli elementi che si propagano nel tempo 
di generazione in generazione, in contrapposizio- 
ne a quelli caduchi del soma. 

germicida [comp. di germe e -cida] A s.m. (pi. 
-1) ® Sostanza capace di distruggere | germi e in 
particolare i batteri patogeni. B anche agg.: Li- 
quido g. 

germile [da germi nale) (2) con la terminazione 
di (apr)fle] s. m. e Germinale (2). 

germinabile [vc. dotta, lat. tardo germinabile( m), 
da germinàre ‘germinare’'] agg. e Che può germi- 


nare. 

germinabilita s.t. e Facoltà, capacità del seme, 
di germinare, 

germinale (1) [dal lat. germen, genit. germinis 
‘germe’] agg. @ Di, relativo a, germe: fase g.; cel- 
lule germinali. 

germinale (2) [tr, germinal mese del germoglia- 
re (ant. fr. germiner)'] s.m. è Settimo mese del ca- 
lendario rivoluzionario francese, il cui inizio cor- 
rispondeva al 21 marzo e il termine al 19 aprile. 
‘SIN. Germile. 

igerminaménto s.m. e Modo e atto di germi- 
nare, i 


geronimiano 


germinante part. pres. di germinare: anche agg. © 
Nei sign. del v. 

germinàre [vc. dotta, lat. germināre, da g&rmen, 
genit. gérminis ‘germe’] Å v. intr. (io gérmino; aus. 
essere o avere) 1 Germogliare: il seme germina. 
2 (fig.) Trarre origine, motivo, spunto: i motivi 
di dissenso sono germinati da incidenti insignifi- 
canti. B v. tr. è (raro, lett.) Generare, produrre 
(anche fig.): la terra lieta pgerminava fiori 
| BOLARDO ). 

germinativo agg è Atto a germinare o a far ger- 
minare: potere g. 

germinatóio s.m. è Apparecchio di forma e ma- 
teriali diversi per determinare la perminabilità dei 
semi e, in determinate condizioni ambientali, pro- 
durre la germinazione. 

germinazione [vc. dotta, lat. germinatione( m), 
da germinatus ‘germinato’] s. f e Atto, effetto del 
germinare. 

tgèrmine e V. germe. 

germogliabile agg e Che può germogliare. 

germogliamento s m. e (raro) Germoglia- 
zione, 

germogliare [lat. pari. ‘germiniare, parallelo del 
class. germinàre ‘germinare’] A v. intr. (io germd- 
glio: aus. essere o avere) 1 Svilupparsi in pianta, 
detto del seme: i grano permoglia. SIN, Germina- 
re. 2 Emettere germogli, getti: i rami, gli alberi 
germogliano | Svilupparsi, detto di germogli. 
3 (raro, fig.) Avere origine, svilupparsi; nell ozio 
l'amor sempre sermoglia (tasso). B v. tr. è Pro- 
durre, far germogliare. 

germogliazione s f. e Atto, effetto del germo- 
gliare. 

germoglio [da germogliare] s. m. 7 La piantina 
all’inizio del suo sviluppo. 2 L'insieme delle parti 
vegetali che si sviluppano dalle gemme. SIN. Get- 
tata, getto. 3 (fig., lert.) Origine, causa, principio 
di q.c.: g. di vizi, di virtu. 

tgerna e V. gerla. 

géro- (1) [dal gr. géròn, genit. gérontos ‘vec- 
chio', di origine indeur. ] primo elemento ( ger-, davanti 
a vocale) @ In parole composte dotte o della ter- 
minologia scientifica, significa ‘vecchio, vec- 
chiaia': geriatra. 


gero- (2) e V. iero-. 


-gero [dal lat. -gér, -gérus, che serviva a formare 
agg. d'agente col sign. di base ‘che porta', spec. 
su di sé, dal v. gérere ‘portare, condurre'] secondo 
elemento @ In parole composte, significa ‘che por- 
ta': armigero, crocigero, lanigero. 

gerocòmio [per gero( nto)comio, con sostituzio- 
ne del nom. gr. géròn alla torma obliqua gerontos] 
5. m. è Luogo di ricovero per pazienti anziani. 

gerocrazia e deriv. e V. ierocrazia e deriv. 

gerofante e deriv, e V. ierofante e deriv. 

geroglifico o tieroglifico [vc. dotta, adattamen- 
to del lat, tardo hieroglyphicu(m), dal gr. hiero- 
giyphikos ‘pertinente alle sacre (da hieros) incisio- 
ni (dal v. giyphein ‘incidere, scolpire''] Å agg. (pi. 
m. -ci) ® (ling.) Detto dei disegni convenzionali 
e stilizzati della antica scrittura egiziana e della 
scrittura stessa. || geroglificamente, avv. (raro) 
In forma geroglifica. B s.m. 7 (/ing.) L'unità fon- 
damentale del sistema ideogrammatico degli anti- 
chi Egizi. 2 (ig. ) Serittura o testo difficile da de- 
cifrare: mon riesco a capire | tuoi. geraglifici. 
3 (fie.) Ghirigoro, 

igeroglifo o iieròglito [gr. hieroglyphos, della 
medesima composizione di geroglifico (V.)] s. m. è 
Geroglifico. 

igerogliptico [parallelo di geroglifico, comp, di 
gero- (2) e del gr. glyptikos ‘proprio dell'incisore 
(glyptés)'] agg. © Geroglifico, 

gerogogia [comp. di gero- (1) e (peda)gogia] s. 
f.e Insieme dei metodi per educare gli anziani ad 
accettare e superare i problemi connessi all'invec- 
chiamento, 

gerolamino [dal n. del presunto fondatore, S. 
Gerolamo (347 ca.-420)] s.m. è Religioso dell'or- 
dine monastico, sorto fra i secc, XIV e XV in Spa- 
gna e in Italia, 

geronimiano [dal n. lat. { Hierònymus) di S. Gi- 
rolamo, che si vuole abbia introdotto l'uso di quei 
caratteri in Dalmazia] agg. @ Detto dei caratteri 
dell'antico alfabeto slavo, 


geronte 


geronte [gr. géròn, genit. gerontos, letteralmente 
‘vecchia, anziano', di origine indeur.] s. m. e Ogni 
membro del senato dell'antica Sparta, nel quale si 
entrava a sessant'anni € si era eletti a vita. 

gerònto- [dal gr. géròn, genit. gérontos ‘vecchio, 
anziano', di origine indeur.] primo elemento è In pa- 
role composte dotte o della terminologia scienti- 
fica, significa ‘vecchio’ o indica relazione con 
anziani: gerontologia. 

gerontocomio [vc. dotta, lat. tardo gerontoco- 
miuim), dal gr. gerontokoméeion, comp, di geròn, 
genit. gérontos ‘vecchio’ e un deriv. di Komein 
‘prender cura'] $. m. e Gerocomio. 

gerontocrate [comp. di geronto- e -crate] s.m 
ef. è Persona anziana, 0 troppo anziana, chede- 
tiene un potere politico (anche iron. 0 scherz.), 

gerontocratico agg. ipl. m. -ci) è Relativo alla 
gerontocrazia o al gerontocrati: governo g. 

gerontocrazia [comp. di geronto- e -crazia] s.f 
e Governo degli anziani. 

gerontofilia [comp. di geronto- e -filia] s. 1. e At- 
trazione sessuale per le persone anziane. 

gerontoiatria [comp. di geronto- e -iatria] s. f.e 
(med. I Genatna. 

gerontologia [comp. di geronto- e -logia] s.t. (pl 
-gie) © (med. ) Studio dell'invecchiamento sotto 
il profilo biologico, sociologico e psicologico, ol- 
tre che patologico. CFR. Geriatria. 

gerontologico agg. ipl. m. -ci) e Relativo alla 
gerontologia, 

gerontologo [comp. di geronto- e -logo] s.m. (pi 
-gi) © Studioso di, specialista in, gerontologia. 

gerosolimitàno o gerosolimitano, rierosoli- 
mitano [vc. dotta, adatt, del lat. eccl. Hierosolymi- 
tanu(m), da Hierosòlyma ‘Gerosolima'] A agg 
1 Di Gerusalemme. 2 Che si riferisce ai cavalieri 
di S. Giovanni di Gerusalemme, oggi di Malta, 
Bsm.it-a) 1 Abitante, nativo di Gerusalemme. 
2 Cavaliere dell'ordine ospitaliero di S. Giovanni 
di Gerusalemme, oggi di Malta. 

Tgéèrsa [var. dial. di cerussa] s.f. e Sorta di antico 
belletto affine alla cipria. 

gerundio [vc. dotta, lat. tardo geriUndiu(m), da 
gerunduim), forma arc. parallela di gerendu(m), 
da gérere ‘portare {su di sé). sul modello di parti- 
cipium ‘participio’ e col senso proprio di ‘modo di 
portarsi'] s. m. @ (/ing.) Modo infinitivo del verbo 
che presenta, in forma invariabile, l’idea verbale, 
in funzione di complemento di circostanza. 

gerundivo [vc. dotta, lat. tardo gerundîvuim) 
mòdu(m), da gerUndus (V. gerundioj] A s.m. è 
(fing.) Forma aggettivale passiva del verbo latino, 
participio di necessità. B anche agg.: modo g. 

gerusia [vc. dotta, lat. gerusia(m), del gr. ge- 
rousia, forma attica di gerontia ‘consiglio degli an- 
ziani (gerontes)'] s.t.e Assemblea dei geronti, se- 
nato dell'antica Sparta. 

gesolreut [dal n. preguidoniano della nota solin- 
dicata con la lettera alfabetica G (ge) e fatta se- 
guire, secondo l'ant. sistema di aggiungere le silla- 
be dell'esacordo, dal n. delle tre note sol re e ut 
(= do)] s.m. è (mus.) Denominazione della nota 
sol, settima, nell'antica solmisazione. 

gessàia s.t e Cava di gesso. 

gessàio s.m. 7 Artigiano che plasma con gesso 
vasi, statuine e sim. 2 Venditore di gesso da presa. 

gessaiòlo o (/er.) gessaiuòlo s. m. 1 Fabbri- 
cante o venditore di gesso da presa. 2 Operaio di 
una gessala. 

gessare [lat. gypsare, da gypsum'gesso'] v. tr. (io 
gésso) 1 (raro) Ingessare. 2 Spargere gesso su 
terreni alcalini e salsi per correggerli. SIN. Am- 
meridare. 3 Sottoporre il mosto in fermentazione 
a opportuni trattamenti col gesso, per chiarifi- 
carlo. 

gessato A agg T Impregnato di gesso: bende 
gessate. 2 Detto di stoffa scura con sottilissime 
righe bianche, e di abito confezionato con tale 
stoffa: un doppiopetto g. B s.m. e Abito confe- 
zionato con stoffa gessata: molti nomini erano 
ing. 

gessatura s.f. 7 (raro) Ingessatura. 2 Tratta- 
mento, con gesso, di un terreno o del mosto. 

gessétto s.m. 7 Dim. di gesso. 2 Bastoncino di 
gesso, bianco o colorato, usato per scrivere o di- 
segnare sulla lavagna o su altra superficie. 3 Pia- 
strina di steatite usata dai sarti per segnare sulle 
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stoffe linee di taglio, di cucitura e sim. 

gessificare A v.tr. (io gessifico. tu gessîfichi) è 
Sottoporre a gessificazione. B v. intr. pron. e Subire 
la gessificazione. 

gessificazione s.i. e Procedimento chimico o 
di sostituzione che trasforma una sostanza in 
gesso. 

géèsso [lat gypsuim), dal gr. gypsos, prob. di ori- 
gine semitica] A s.m. 1 Minerale costituito da sol- 
fato di calcio idrato, che si presenta in cristalli pri- 
smatici o tabulari frequentemente geminati, genc- 
ralmente incoloro o bianco, più spesso grigio o 
giallastro per impurità. 2 Polvere ottenuta per ma- 
cinazione del minerale omonimo, variamente usa- 
ta in varie lavorazioni | Impasto di.tale polvere, 
per statue, stucchi e sim. | Conferti.di g., corian- 
doli che si-usano a camevalé. 3 Statua, bassori- 
lievo e sim. fatto in gesso. 4 Pezzo di gesso per 
scrivere spec. sulla lavagna | Pezzo di gesso usato 
che i giocatori di biliardo passano sulla punta del- 
la, stecca, per evitare che scivoli sulla, palla. 
5 (eere.) Vino. B in funzione di agg inv. è (posposto 
al s.) Nella loc, bianco g., detto di una particolare 
tonalità di bianco, simile al colore della polvere 
di gesso. || gessétto, dim. (V.) | gessino, dim. | 
gessone, acer. 

gessoso agg. 7 Di gesso. 2 Ricco di gesso: ter- 
reno g. 3 Che è simile al gesso, per colore, con- 
sistenza e sim. 

gesta [vc. dotta, lat. gésta, pl. di géstum ‘gesto 
(2), come l'analogo acta lo è di actum] s. t. 
1 {Schiatta, famiglia | (est.) Esercito, schiera: 
Carlo Magno perdé la santa g. (DANTE Inf. XXXI, 
17). 2 (lett.) {Spedizione, impresa. 3 (al pl.. -a 
o lett. -e) Imprese insigni, memorabili: le g. dei 
Romani, di Napoleone, degli antenati | Canzoni 
di g., poemi epico-cavallereschi medievali | 
iron.) Azioni poco lodevoli: mi hanno narrato 
le tue g. 

Gestalt /ges'talt, red. gof'talt/ [ve. tedesca, ‘for- 
ma', da Gestaltitheorie) ‘Teoria della torma'] s. t. 
inv. © (psicol.) Forma individualmente determina- 
ta, totalità organizzata. 

gestaltico /ges'taltiko/ [dal ted. Gestalt (V.) col 
suff. -ico] agg. (pl. m.-ci) e (psicol.) Relativo alla 
Gestalt o al gestaltismo. 

gestaltismo | gestal'tizmo/ [dal ted. Gestalt (V.) 
col sut. «ismo] s. m. @ (psicol. Y Corrente di pen- 
siero che rifiuta di isolare i fenomeni psichici gli 
uni dagli altri, per studiarli e spiegarli, ma li con- 
sidera come totalità organizzate e indissociabili 
nel loro insieme. 

gestaltista /gestal'tista/ s. m. ef (pl. m. -i) e Se- 
guace del gestaltismo. 

gestànte [vc. dotta, lat. gestànte(m), part. pres. 
di gestàre, parallelo più intensivo di gérere ‘porta- 
re'] s. f. e Donna incinta. 

gestatòrio [vc. dotta, lat. gestatoniu(m), da ge- 
status, part. pass. di gestàre (V. gestante)] agg. ® 
Detto della sedia sulla quale è portato il Papa nelle 
funzioni solenni: sedia gestatoria. 

gestazione [vc. dotta, lat. gestatibne(m), da ge- 
status, part. pass. di gestàre (V. gestante)] s. t. 
1 {Il portare o farsi portare a cavallo; in carrozza, 
in portantina. 2 Gravidanza. 3 (fie.) Preparazione 
di q.c. | Essere in g., in preparazione, in lavora- 
zione. 

gestibile [da gestire] agg. e Che può essere ge- 
stito: un'impresa facilmente g. 

gesticolamento s. m. e Modo e atto del gesti- 
colare. 

gesticolàre [vc. dotta, lat. gesticulàri. da gestire 
‘gestire (1)'. che aveva gia assunto il diverso sen- 
so di ‘ardere dal desiderio'] v. intr. (io gesricolo: aus. 
avere) ® Fare gesti, spec. con eccitazione: gesti- 
cola molto quando è arrabbiato. 

gesticolatore [vc. dotta, lat. tardo gesticulato- 
re(mì), da gesticulatus, part. pass. di gesticulari ‘ge- 
sticolare'] agg.: anche s. m. (f. -trice) e Che, chi gè- 
sticola per abitudine. 

gesticolazione [vc. dotta, lat. gesticulatione( m), 
da gesticulatus, part. pass. di gesticulari ‘gesticola- 
re'] s. f. ® Gesticolamento. 

gesticolio s. m. e Un gesticolare senza interru- 
zione. 

gestionale agg. e Che si riferisce a, che è proprio 
di, una gestione aziendale: controllo g. 

gestione [fr. gestion, dal lat. gestione(m), da gë- 


rere ‘portare, amministrare'] s.f. 1 Complesso delle 
operazioni amministrative e produttive necessarie 
al funzionamento di un'azienda e al conseguimen- 
to dei risultati economici che le sono propri | Con- 
siglio di g., organo ausiliario della direzione dël- 
l'impresa, avente poteri consultivi e deliberativi, 
composto da rappresentanti dell'imprenditore -e 
dei lavoratori. 2 Periodo durante il quale si gesti- 
sce que. consuntivo ‘di g. 3 (dir.) G. d'affari, 
spontaneo e consapevole compimento di attività 
giuridica o materiale per conto e nell'interesse di 
altri senza averne il potere. 


gestire (1) [vc. dotta, lat. gestire, da géstus ‘ge- 


sto (1), propriamente ‘fare dei gesti (violenti) per 
l'emozione’']v.Intr. Go gestisco, tu gestisci aus. ave- 
re) e Accompagnare le parole con gesti, spec. en- 
fatici: non mi piacciono le persone che gestiscono 
ropp. i 


gestire (2) [da gestione] v. tr. (io gestisco. tu pe- 


stisci) T Curare, amministrare un'impresa, un'at- 
tività economica e sim., per conto d'altri, 2 Svol- 
sere nel proprio interesse una attività economica, 
utilizzando beni di proprietà altrui, a determinate 
condizioni: e. un ristorante, un cinema. 3 (esta 
gener.) Condurre, portare avanti un'iniziativa, 
un'attività e sim., spec. influendo in modo deter- 
minante sul suo svolgimento con funzioni di guida 
e di organizzazione: e. una trattativa sindacale; 
g. un archivio, 


gèsto (1) [vc. dotta, lat. géstu(m), part. pass. di 


gérere nel senso di ‘(com)portarsi'] s. m. 7 Movi- 
mento o atteggiamento del corpo, spec. delle brac- 
cia, delle mani, del capo, che accompagna, ren- 
dendola più espressiva, la parola o esprime un mò- 
to immediato, uno stato d'animo, un pensiero è 
sim.: g. brusco, improvviso; g. di rabbia, dî dolo- 
re, di comando; parlare, esprimersi a gesti, imi- 
tare i gesti di qe. | Fare gesti per liberarsi da una 
stretta, tentare di liberarsene | Non fare un x., non 
muoversi e (fie.) non fare nulla per aiutare qc. | 
Bel g., azione o iniziativa ammirevole, ma spesso 
ostentata per ottenere il consenso e l'ammirazione 
altrui. 2 Posa, aspetto: g. teatrale, declamatorio, 
oratorio | Cenno: g. di approvazione, di tonsen- 
so, || gestaccio, pegg. 


géèsto (2) [vc. dotta, lat. géstu(m). part. pass. di 


gerere nel senso di ‘eseguire, compiere'] s. m: 
1 (lert.) Atto, impresa ragguardevole: per lë vir- 
tudi e meriti de gli gesti eroici s'ha meritato il 
cielo (BRUNO). 2 Fatto, azione. 3 (raro) Gestio- 
ne, ammimstrazione. 


gestore [vc. dotta, lat. tardo gestöōre( m), origina- 


riamente ‘portatore’, da gestus, part. pass. di gére- 
re'‘portare’'] s.m. (f.-trice, raro pop. tora) © Chi ge- 
susce: il e. di un'impresa | Chi ha intrapreso una 
gestione d'affari. 


gestoòsi [da gesti azione) e -osi] s. f. e (med.) 


Malattia che si manifesta nella donna a causa della 
gravidanza e che regredisce dopo il parto. 


gestro [da gesto (1) con sovrapposizione d'altra 


parola] s. m. (f: -a raro, nel sign. 2) T (pop., tosc.) 
Atto lezioso, smorfioso. 2 (pop., tosc.) Chi fa 
smorfie o smancerie, 


gestuale [da gesto ( 1)] agg. T Del, relativo al 


gesto | Che si basa sul pesto: comunicazione g; 
linguaggio g. 2 Detto di pittura non figurativa, ti- 
pica degli anni ‘50, che si affida all’essenzialità e 
purezza del gesto, tradotta sulla tela in essenzialità 
e purezza del segno. || gestualmente, avv. Fer 
mezzo di gesti. 


gestualità s. f. e Natura, carattere gestuale | Il 


complesso dei gesti di una persona intesi come 
mezzo espressivo e di comunicazione: quell atto- 
re ê dotato di una g. eccezionale. 


Gesù [vc. dotta, lat. eccl. J&su(m), dal gr. Jéséus, 


in ebr. Yeshda' forma abbr. di Yéhoshua, letteral- 
mente ‘Dio è salvezza", ‘(Dio) Salvatore'] A s. m. 
1 Il Cristo, seconda persona della Trinità: implo- 
rare q.c. nel nome di G. | Compagnia di G., or- 
dine dei Gesuiti | Andare da G., morire | Uomo 
tutto G. e madonne, bigotto | Fare G., congiun- 
gere le mani per ringraziare | Fare G. con cento 
mani, ringraziare per una cosa insperata | Sem- 
brare un G. morto, essere pallido e smagrito | 
Piazza del G., (per anton.) gli organi direttivi na- 
zionali del partito della Democrazia Cristiana che 
hanno sede in tale piazza a Roma. 2 Immagine di 
Gesù: un G. dipinto, scolpito; un G. Bambino, un 


G. Crocifisso, B in tunzione di inter. 1 Si usa come 
invocazione: 0h G.! buon GJ; G. mio, aiutateci!. 
G. e Maria! 2 Esprime i impazienza, stupore, con- 
trarietà, spavento, collera, gioia e. in generale, 
ogni forte emozione: GS, come ti trovo cambia- 
tal; G. che spavento!: Ga Ga la roba non v'è più 
| Qam.) Buona notte Gl, per esprimere rassegna- 
zione. 

gesuàato [(povero di) Gesù] s.m. e Religioso del- 
l'ordine di San Gerolamo, istituito dal beato Co- 
lombini. 

gesuita [idella Compagnia) di Gesù] s. m. (anche 
f. nel sign. 2: pl. m.-i); anche agg. T Religioso dell'or- 
dine istituito da S. Ignazio di Loyola (1491. 
1556), detto anche della Compagnia di Gesù 
2 (spreg.) Persona ipocrita e astuta: parole, con- 
tegna, risposta da g s'io fossi più g. sarei più 
galantuomo e parrei dotto critico (CARDUCCI), (V. 
nota d'uso STEREOTIPO). 

agg. (pi m. -schije (spreg.) Gesuiti- 

ca; modi, alteggiamenti gesuiteschi. 

gesultico agg. (pi.m.-ci) 7 Dei gesuiti: compa- 
gnia gesunica; ordine g. | Stile g., barocco, nelle 
arti figurative e in letteratura. 2 (spreg.) Di, da 
persona ipocrita e astuta: maniere, massime gesti- 
tiche, SIN. Gesuitesco, || ge ament 

modo di un gesuita; in. 

sm 7 Sistema morale e norma di 

vita dei Gesuiti, spec. come esempio di governo. 
2 Arte subdola di governare. 3 (spreg.) Astuta 


ipocrisia. 

Gesù Maria |dzezumma'ria/ © V. Gesummaria. 

Gesù mio /dzezum'mio/ e V. Gesummio. 

Gesummaria o Gesù Maria [dai vocativi Gesù 
(@) Maria] inter è (pop.. enf. ) Esprime grande me- 
raviglia, stupore, impazienza, dolore, spavento, 
e sim. 

Gesummio o Gesù mio [dal vocativo Gesù 
MAE è (pop.) Esprime meraviglia, stupore, 
il dolore, spavento e sim. 

[vc dotta, lat Géticu m). da Gétae, a sua 
volta dal gr. Gétai ‘Geti’, antica popolazione tracia 
della bassa valle del Danubio] agg. (pi m. -ci) ® 
Dell'antica popolazione dei Geti. 

+geto [ant. tr. giet, da geter ‘gettare (il falco dietro 
la preda), dal lat. /actàre (V. gettare)] s. m. e Pa- 
stoia o legaccio di cuoio che si metteva un tempo 
alle zampe dei falconi, usato oggi per civetle e 
falchetti da richiamo | Beccarsi i peri, (fig. ) af- 
faticarsi invano. 

gettacarte [comp. di getta( re) e il pi. di carta] s. 
m'inv. è Cestino per la carta straccia. 

gettaione o gittaione [dal lat. tardo gittus ‘nigel- 
da' (diorigine sconosciuta, forse punica ), accostato 
pri ai a gettare] $ m è (hot) 

-0 (poet.) tgittamėnto [lat. eiecta- 
méntuim), da eiectāre ‘gettare'] s. m. 1 (raro) 
Modo e atto del gettare. 2 +Rifiuto. 

gettàre o (poet.) tgittàre [lat. parl. *iectāre (freq. 
di icere), per il class, iactàre, secondo la madili- 
cazione fonetica subita dai comp.] A v. tr. {io gétto) 
1 Allontanare un oggetto da sé, imprimendogli 
una velocità più o meno controllata con gesti o 
‘movimenti energici: g; sassi, pietre contro q€., g. 
que. dalla finestra, dall'alto; g. bombe | G. l'an- 
cora, affondare l'ancora perché faccia presa e 
(Jig.)-cessare dal fare q.c. | G. la rete, lasciarla a 
mare per la pesca | G. le armi, arrendersi | G. a 
terra, abbattere e (fig. ) rovinare economicamente 
o moralmente |-G. lo scudo, fuggire | G. g.c. die- 
tro le spalle, buttarla via e (fig) dimenticare, tra- 
scurare | G. fiori, semi, spargerli | G. i dadi, gio- 
care a dadi e (fig.) tentare la sorte in q.c. | (raro) 
G+ il-corpo su un letto, sdraiarsi | G. a mare, di- 

«sfarsi.di q.c. lanciandola oltre il bordo di un na- 
taye:e: si )\privare qe. della benevolenza o del 
fi mente accordatogli | G. la spu- 


| pugi », lanciare sul quadrato un asciu- 
Aa ii fi in segni di resa, tm femtpo una 
vera spugna; facendo in tal modo cessare il com- 
mona (fig. ) riconoscere il proprio insucces- 
so ge gig. ) Gin faccia a ge. il suo passato, gli 


4 lieli | G. l'onta, 
da vergogna; la. colpa ‘addosso a qe, riversarla su 
di hi se Gela polvere negli occhi aqe., ingannarlo 


dolo | (fig.) G. il denaro, spenderlo 


o p eccessivo | G. all'aria una stanza, 
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metterla sottosopra | Uig.) G. un prodotto sul 
mercato, disfarsene mettendolo in vendita a un 
prezzo bassissimo | (fig.) G. ge. nella miseria, 
nella disperazione, renderlo povero, disperato | G. 
luce sug... renderla comprensibile | G. una Ince 
sinistra, sospetta su qe, 0 Qq:C renderla sospetta o 
ambigua | G. uno sguardo su q.c., guardarla di 
sfuggita | Gettar via, lungi. liberarsi di cosa inu- 
tile o nociva: l'umanità non cammina se non git- 
tando lungi da sé tutto ciò che è inutile (DE SAN 
cris) | Usa e getta, detto di ciò che si usa una 
sola volta € poi si butta via: guanti, siringa usa € 
certa. SIN, Buttare, lanciare. 2 Mandare fuori: la 
fontana getta acqua; g. sangue dalla bocca | G 
le radici, tarle penetrare nella terra, mettere radici; 
(fig.) restare fisso in un posto | (fig.) G. grida, 
urli, emetterlì con forza. J Versare nello stampo 
metallo liquefatto, gesso o cera, perché assumano 
la forma voluta. 4 Riempire casseforme d scavi 
con calcestruzzo: è. le fondamenta di un edificio 
| Costruire, detto di opera che supera una distanza 
senza ‘toccare il suolo: g. un ponte. 8 (fig.) Porre 
i principi, le basi di que.: g. le fondamenta, le bas: 
di un'arte, di una scienza. 6 (fig.) Rendere, frut- 
tare: le imposte gettano molti miliardi allo Stato, 
B v. rift. 1 Scagliarsi con forza, avventarsi, preci- 
pitarsi: gettarsi contro qc. con impeto, con rabbia; 
l'avvoltoio si gettò sulla preda; gettarsi nel fiume, 
dalla finestra | (raro) Gettarsi alla strada, diven- 
tare un bandito | Gertarsi nella mischia, (fig.) 
partecipare a q.c, attivamente | Gerrarsi dalla par- 
te di qc sostenerne le idee. 2 Buttarsi, lasciarsi 
cadere | Gettarsi ai piedi, alle ginocchia di qc.. 
inginocchiarsi e (fig. ) umiliarsi | Gettarsi al collo 
di qc., abbracciarlo con trasporto, impeto | Get- 
tarsi a letto, a dormire, concarsi | Gettarsi dal 
letto; alzarsi in fretta, saltar giù dal letto. 3 Sboc- 
care: il Po si getta nel Mare Adriatico. C v. intr. 
(aus. avere ) T Versare, sgorgare. 2 Germogliare. 

gettata o ?gittata [adatt. del fr. jetée ‘azione di 
gettare (jeter)') s. 1. 1 Atto ed effetto del gettare: 
g. di bronzo, di cemento. 2 Diga, spec. di riparo 
ni porti. 3 Germoglio. 4 V. gittata. 

gettato o (poer.) tgittato. part pass. di gettare: 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 (fig.) Sprecato: fa- 
tica gettata; fiato g. | (ffig.) G. li, di ciò che è 
detto o fatto alla buona: discorso g. li con noncw- 
ranza | Maglia gettara, filo che, nei lavori a ma- 
glia, viene passato sul ferro e lavorato come nuova 
maglia nel ferro successivo, 

gettatòre o (poer.) tgittatore. s. m. (1. -irice ) 
1 Chi getta: quanto un buon gittator trarria con 
mano (DANTE Purg. m, 69). 2 Chi versa nelle for- 
me metallo liquefatto, cera, gesso per lavori di 
getto; per istruzione degli scultori e gettatori di 
statue (CELLINI). 3 tProdigo scialacquatore, 

getter /inel. ‘geta*/ [vc. ingl., da to get ‘ottenere')] 
s.m. inv. è Sostanza che viene introdotta in un tubo 
elettronico per assorbire i gas residui e aumentare 
così il grado di vuoto. 

gettito [da gettare sul tipo di battito, tremito, e 
sim.) s.m. 7 (raro) Atto del gettare continuato, 
2 (mar,) Ciò che si getta a mare, per alleggerire 
il natante. 3 Resa, introito: g. delle tasse, delle 
lotterie nazionali. 4 Vomito, spurgo. 

gétto (1) o (poer.) tgitto [da gettare] s.m. 1 At- 
to, effetto del gettare: il g. dei coriandoli, dei con- 
fetti | Armi da g., da lancio | G. del peso, specia- 
lità sportiva in cui l'atleta lancia un peso di forma 
tondeggiante. SIN. Lancio | Far g. di q.c., buttarla 
via, sprecarla | tBuco per gettare le immondizie 
di casa. 2 Fuoruscita di un liquido, di un gas: g. 
di sangue, di idrogeno | G. d'acqua di una fon- 
tana, zampillo | A g. continuo, senza interruzione. 
3 Il versare nello stampo metallo liquefatto | G. 
in conchiglia, in forme di ferro che producono un 
forte raffreddamento della superficie fusa | G. in 
staffa, in cui l'impronta è ottenuta nell’argilla 
umida, calcata in due telaietti di bronzo o legno | 
Di g., (fig.) senza interruzione | Pezzo ottenuto 
con tale operazione | (fig.) Primo g., prima forma 
di un componimento. 4 (edi/.) Gettata di calce- 
struzzo formante un elemento strutturale continuo 
in vista. 5 Germoglio di una pianta: i/ g. del pesco, 
del pero. 6.(mecc.) Vite attraversata da un pic- 
colo foro calibrato, che serve a immettere in quan- 
tità dosata la benzina nell'aria che attraversa il 
carburatore. SIN. Gicleur, polverizzatore, spruzza- 


gherminella 


tore. 7 +Gettito, nel sign. 3. 

getto (2) [adatt. dell'ingl. jet ‘(avio)getto'] s. m. 
1 laer.) Flusso molto veloce, artificiale o anche 
naturale: corrente a g. 2 Acrt di aviogetto. 

gettonare v. tr. (io gettino) T (fam.) Telefonare 
a qe., spec. da un apparecchio a gettone. 2 (fam. ) 
Far suonare una canzone in un juke-box. 

gettonato part. pass. di gertonare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fam.) Detto di canzone o di can- 
tante che è molto ascoltato nei juke-box. J (fam.) 
Che è molto richiesto, che ha molti estimatori © 
ammiratori: un libro molto g.; fa ragazza più gët- 
tonata della festa, 

gettone [ir. jeton. dal v. jeter, propr. ‘gettare’, nel 
senso di ‘calcolare’: perciò. ‘pezzo di metallo. avo- 
rio, ecc. usato prima per calcolare, poi per puntare 
al gioca'] s. m. T Disco di metallo o altro materiale. 
liscio o coniato, usato come contrassegno o per il 
funzionamento di macchine automatiche: appa- 
recchio a g.: g. telefonico | G. di presenza, retri- 
buzione pagata ai membri di una commissione in 
base alla loro partecipazione alle sedute di questa. 
2 Disco di metallo, osso o plastica, di valore con- 
venzionale, che nel gioco si usa al posto della mo- 
neta. 3 +Caramella incartata gettata dai balconi in 
occasione del carnevale. 

gettoniera s.f. e Cassetta per gettoni. 

gettopropulsione [comp. di getto (2) e propul- 
sione] s. 1. e (ger.) Propulsione a getto. 

gettosostentazione [comp. di getto (2) e so- 
stentazione] s. 1. è (uer.) Sostentazione dovuta 
mrincipalmente alla reazione di getti. 
eV /dzev/s.m è Unità di misura di energia pari 
a 10° elettronvolt. 

geyser /ing/. ‘gaiz3*/ [isl. Geysir. in origine n. pro- 
prio di una regione termale, col sign. letterale di 
‘eruttore’, da geysa ‘zampillare, scaturire”. di area 
nord.) s. m. inv. è Manifestazione di vulcanismo 
rappresentata da emissione violenta e intermitten- 
le di getti più o meno imponenti d’acqua calda 
mineralizzata. «+ ILL p. 819 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA, 

geyserite /gaize'rite/ [dai geyser, dove si torma, 
con -ite (2)] sf. @ (miner.) Varietà impura di opa- 
le che si deposita in prossimità dei geyser, 

ghaneano o ganeaàno A agg è Dei Ghana. B s. 
m. ift. -2) ® Abitante, nativo del Ghana. 

ghébbio [da (imghebbiare] s.m. e (tosc.) Gozzo 
degli uccelli. 

ghebi [dall'amarico gébbi] s. m. e Tipo di abita- 
zione dei ceti benestanti etiopici circondata da pa- 
lizzata | Residenza dell'imperatore etiopico. 

ghega [var. di ghenga] s. 1. e (scherz.) Combric- 
cola, compagnia. 

ghégo [albanese gégé ‘albanese del nord'] A agg. 
(pi. m.-gh?) ® Detto di gruppo linguistico costituito 
dai dialetti albanesi settentrionali | Popolazioni 
gheghe, quelle che parlano tali dialetti. B s. m. solo 
sing. € Gruppo dei dialetti gheghi. 

ghéiscia e V. geisha, 

ghènga [adattamento di gang (V.)] s. f è 
(scherz.) Combriccola, compagnia: una g. di 
amici. 

ghepardo [fr. guépard, precedentemente gapard, 
dall'it. gattopardo] s. m. e Mammifero dei Felidi 
con pelame raso, chiaro con macchie nere, diffuso 
in Africa e in Asia, ottimo cacciatore e corridore 
velocissimo, facilmente addomesticabile (Act 
nonyx jubatus ). 

ghéppio [lat. parl. (ae)gypiu(m), dal gr. aigypios 
‘avvoltoio’, di origine incerta] s.m. e Uccello dei 
Falconiformi di colore fulvo o cenerino a mac- 
chie, che si nutre di insetti e di piccoli Vertebrati 
come topi, lucertole e rane (Falco tinnunculus). 
SIN. Falchetto, falcone, 

gheriglio o gariglio [lat. parl. *cariliutmy, da 
caryon (neutro), che è il gr. k&ryon ‘noce’, privo di 
etim.] s. m. © Parte della noce morbida e comme- 
stibile. 

gherlino [tfr. guerlin, grélin, di etim. discussa: da 
grêle ‘sottile’, dal lat. gracilis ‘snello’ (?)] s. m. è 
(mar.) Cavo spec. di acciaio, usato per forti cari- 
chi, costituito da più funi metalliche avvolte a spi- 
rale. 

gherminella [etim. incerta; forse da ghermire] s. 
f. 1 Gioco di destrezza consistente nel far apparire 
e scomparire una cordicella entro una bacchetta 
cava che si tiene tra le due mani. 2 (/fe.) Astuzia 


ghermire 


per ingannare abilmente: le gherminelle dei bam- 
bini. 

ghermire [longob, krimmjan 'atterrare'] A v. tr. (io 
ghermisco, tu ghermisci) 1 Afferrare con gli arti- 
gli: l'aquila ghermi la sua preda. 2 (fig.) Pren- 
dere all'improvviso e violentemente: la morte lo 
ha ghermito ai suoi cari, B v. rifl. rec. e +Azzuf- 
farsi, 

gherofano e V. garofano. 

gheronàto s.m. è (arald.) Scudo diviso in otto 
gheroni uguali. 

gheròone [longob. "gairo ‘punta (del giavellotto )'] 
s.m. Í (arald.) Parte triangolare limitata da due 
linee che si intersecano al centro dello scudo, 
2 Sezione triangolare di tessuto inserito in un capo 
di abbigliamento con la punta in alto per allargar- 
lo. 3 Rinforzo che i marinai cuciono alle vele, ai 
ferzi e alle punte, spec. alle batticoffe e alle bugne. 
4 }Lembo, pezzo. 

tghétta (1) [etim. discussa: da ghettare, paralle- 
lo del veneto ghéto ‘getto, tusione' (?)] s. f. e Ma- 
teria scorrevole che bagna il piombo sciogliendo- 
si, nell’affinare l'argento e l'oro col ceneraccio, || 
ghettina, dim. 

ghétta (2) [fr. guétre: dal francone “wrist ‘collo 
del plede'(?)] s.t. T (spec. al pi.) Gambaletto di 
tessuto che, nell’abbigliamento maschile dell'Ot- 
tocento, si calzava sulla scarpa e veniva fissata 
con un laccio che passava nell'incavo fra la suola 
e il tacco. 2 Gambaletto di tessuto impermeabile 
fissato alla scarpa con un passante sotto la suola, 
usato da sciatori o alpinisti per impedire che neve 
O pioggia entrino negli scarponi. = ILL. p. 1296 
SPORT. 3 (al pi.) Pantaloncini lunghi e aderenti di 
maglia o spugna che coprono anche i piedi, usati 
per bambini non ancora in grado di camminare. 

ighettàre [etim. discussa: dalla forma veneta 
ghetàr ‘gettare, fondere i metalli' (?)] v. tr. e Raf- 
finare oro e argento mediante la ghetta. 

ghettizzante part pres. di ghettizzare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che pone in una condizione 
di emarginazione: provvedimenti ghettizzanti. 

ghettizzare [da ghetto] v. tr e Chiudere in un 
ghetto | (est.) Costringere all'isolamento sociale, 
politico, culturale e sim. 

ghettizzazione s.f. e Atto del ghettizzare: la g. 
dei palestinesi; la gp. delle minoranze linguistiche. 

ghétto [dal n, dell'isoletta venez., dove, nel Cin- 
quecento, vennero relegati gli ebrei, così chiamata 
perche ivi era una fonderia (dial. ghéto ‘getto’')] s. 
m. 1 Rione dove, in alcune città, erano costretti ad 
abitare gli ebrei | (est. ) Quartiere cittadino di vec- 
chie e misere case, angusto e malfamato | test.) 
Quartiere in cui si raggruppano, più o meno coat- 
tivamente, le minoranze, socialmente escluse, di 
una comunità: ghetti negri. 2 ( est.) Casa misera, 
sordida: vivere in un g. 3 (fie.) Forma di isola- 
mento sociale, politico, ideologico e sim., a cui 
soggiace una minoranza di persone. 4 (raro, fig.) 
Confusione, baccano. 

ghettùume [da ghetto e -ume] s.m. e (raro) Con- 
fusione, frastuono. 

ghézzo [gr. aigyptios ‘egizi(an)o'] agg. ® (raro) 
Nericcio, detto anticamente dei Mori di Barberia, 
dei corvi, dell'uva matura e di alcuni funghi. 

ghia [sp. guia ‘guida’, da guiar ‘guidare'’] s. f. è 
(mar.) Canapo infilato a una girella in cima a un 
albero, con cui si tirano in alto le manovre, un 
peso, un uomo, per un lavoro. 

ghiaccésco agg. (pl. m. -schi) ® (raro) Di qua- 
lità del ghiaccio. 

ghiaccia [V. ghiaccio (1)] s.t. 1 Ghiaccio: da 
mezzo '| petto uscia fuor de la g. (DANTE Inf. 
XXXIV, 29). 2 In pasticceria, glassa. 

ghiacciaia o (rosc. ) diacciàia. s.f. 7 Luogo ove 
si conserva il ghiaccio | Serbatoio di ghiaccio, 
2 Frigorifero. 3 (est.) Luogo chiuso particolar- 
mente freddo: questo salotto è una g. 

ghiacciaio s.m. e Grande massa di ghiaccio del- 
le regioni montane e polari, adunata negli avval- 
lamenti, formata dalle nevi sotto l’azione continua 
del gelo | Fronte del g., parte terminale della lin- 
gua di ablazione nella quale si apre la porta del 
ghiacciato | Forta, bocca del g., apertura nella 
fronte del ghiacciaio dalla quale esce il torrente 
glaciale formato dalle acque di fusione | G. con- 
tinentale, grande estensione di ghiaccio che rico- 
pre vaste zone continentali nelle regioni polari. 
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ghiacciamento s.m. è Deposito di ghiaccio, per 
sublimazione o solidificazione, su un oggetto 
esposto al vento. 

ghiacciaàre o (1osc.) diacciare [lat. glaciare, da 
glacies (V. ghiaccio (1))] A v. intr. e intr. pron, (io 
ehiaccio;aus. essere ) ® Divenire ghiaccio: il fiume 
ehiacciò durante la notte | L'acqua si è ghiaccia- 
ta, si è congelata. B v, intr. impers. (aus. essere o 
avere) © (raro) Gelare. C v. tr. è Far divenire 
ghiaccio: la bassa temperatura ha ghiacciato il 
canale. 

ghiacciata s.t. e Bibita a base di sciroppo e 
ghiaccio tritato. 

ghiacciato o (iosc.) diacciàto. part. pass. di 
ehiacciare; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Coperto 
di ghiaccio: strada gliacciata | (esr.) Estrema- 
mente freddo: vento g. 3 (fig.) Privo totalmente 
di calore, di affetto e sim.: cuore g. 

ghiacciatura o (tosc.) diacciatura. s.f. 1 (ra- 
ro) Atto, effetto del ghiacciare | Gelo. 2 Difetto 
di pietra preziosa, in particolare del brillante, co- 
stituito da segni bianchi nell'interno della pietra 
simili a incrinature. 

ghiaccio (1) o (tosc.) diaccio (1) [lat. parl. 
*glaci(am) per il class. glacietm), di form. poco 
chiara, ma certamente imparentata con la famiglia 
di gelo] s.m. 1 Forma solida cristallina dell'acqua 
| Campo di g., grande estensione di ghiaccio nei 
mari polari | Banco di g.. grande massa di ghiac- 
cio poco rilevata sulla superficie dell'acqua | G. 
di baia, ghiaccio che, spec. in autunno, si forma 
in una baia riparata dal vento in seguito al conge- 
lamento delle acque | (fie.) Rompere il g., supe- 
rare un periodo di freddezza o di silenzio, iniziare 
una conversazione dopo un imbarazzo iniziale, e 
sim. | (fig.) Rimanere di g., rimanere insensibile 
| fig.) Cuore di g., che non si lascia commuovere 
| dfg.) Mani di g., molto fredde. 2 G. secco, ani- 
dride carbonica solida, usata per la refrigerazione 
a temperature molto basse. SIN. Neve carbonica. 

ghiaccio (2) [da ghiacci(at)o] agg. ipl. t. -ce) © 
Freddo come il ghiaccio, gelido: avere le mani 
ghiacce. 

ghiacciolo o (tosc.) diacciòlo, (tosc.) diac- 
ciuòlo, (/ert.) ghiacciuòlo [da ghiaccio (1)] A s. 
m. 7 Verghetta di ghiaccio che si forma negli stil- 
licidi di fontane, grondaie e sim. 2 Tipo di sor- 
betto solido da passeggio ottenuto facendo conge- 
lare in piccole forme acqua aromatizzata con sci- 
roppi alla menta, alla frutta e sim. 3 Difetto di 
pietre preziose, in particolare dei brillanti, rappre- 
sentato da un segno bianco simile a una incrina- 
tura. 4 Piccola bigoncia per levare il ghiaccio 
dalle ghiacciaie. B agg. 1 Che si rompe con faci- 
lità come il ghiaccio, detto spec. di rami, alberi, 
frutta | Pera, parata ghiacciola, con polpa friabile 
e insapora, come congelata. 2 (tosc. pop.) Nella 
loc. dente g., che non tollera il freddo. 

fghiado (1) [lat. parl. giadu(m) per gladiuim) 
‘spada’, di prob. origine celt.] s.m, e Arma bianca 
da punta, spec. nella loc. morto ad g., ucciso con 
un colpo d'arma bianca: preghiamo lddio che vi 
dea tanti malanni che voi siate morto a g. (BOC- 
CACCIO). 

tghiado (2) [da ghiado (1) nello stesso impiego 
metaforico della loc. freddo pungente] s. m. è 
(tasc.) Ghiaccio. 

ghiàia o (dial.) {ghiara, (dial.) tgiàra (2) [lat. 
glarea(m), di etim. incerta] s. t. 1 Materiale costi- 
tuito da detriti di rocce trasportate dai fiumi e for- 
mato di ciottoli di piccole dimensioni. 2 Sassi 
spezzati e tritati per le massicciate delle strade, di 
viali, di giardini. || ghiaiétta, dim. | ghiaiétto, dim. 
m. (V.) | ghiaina, dim. | ghiaino, dim: m. {V.) | 
ghiaiùzza, dim. 

ghiaiata s.f. e Ghiaia sparsa per assodare un ter- 
reno fangoso. 

ghiaiato agg e Pavimentato con, cosparso di, 
ghiaia: spiazzo g. | Miescolato con ghiaia: 
asfalto g. 

ghiaiéto o (region) ghiaréto s. m. e Terreno 
pieno di ghiaia, deposito di ghiaia | Greto di fiume 
o torrente. 

ghiaiétto s.m. 1 Dim. di ghiaia. 2 Insieme di 
frammenti di sassi, di dimensioni che vanno dai 
10 ai 25 mm, di impiego analogo alla ghiaia. 

ghiaino s.m. 1 Dim. di ghiaia. 2 Insieme di fram- 


menti di sassi di dimensioni che vanno da La 10 
mm, di impiego analogo alla ghiaia. 

ghiaione [da ghiai(a) e -one (1)] s.m. e Ammas- 
so di frammenti rocciosi accumulatisi nel tempo 
alla base di pareti rocciose e canaloni. 

ghiaioso [da ghiaia, come il corrisp. lat. glareò- 
sus, da glarea] agg. e Abbondante di ghiaia: ter- 
reno, greto g. 

ghianda [lat. glande(m), di origine indeur.. con 
terminazione it.] s.f. 7 Frutto secco indeiscente ri- 
vestito alla base di un involucro a forma di sco- 
della detto cupola | Caffe di p., bevanda preparata 
coi semi tostati della ghianda della quercia. 
2(est.) Oggetto che per la forma è simile a una 
ghianda | Vasetto per conservare sostanze profu- 
mate | Pallina di legno rivestita di passamaneria 
per guarnizione di frange da abbigliamento o da 
arredamento. 3 +Proiettile di piombo. 4 +Glande. 
|| ghiandellina, dim. | ghiandina, dim. | ghian- 
done, accr. m. | ghianduccia, ghianduzza, dim. 

ghiandaia [lat. giandaria(m) ‘da, di ghiande 
(glandes)', nutrimento di questo uccello] s. fe Uc- 
celletto passeriforme dei Corvidi assai comune e 
grazioso con ciuffo erettile sul capo e remiganti 
striate di nero e azzurro (Garrulus plandarius). 

ghiandatico [da ghianda] s. m. (pi -ci) @ (sr.) 
Escatico, 

ghiandifero [comp. di ghianda e -fero, come il 
lat. giandifer] agg. © (le:r.) Che produce, porta 
ghiande: terreno g.; albero g. 

ghiandola o (raro) glàndola, glàndula [vc. 
dotta, parziale adatt. del lat. glandula( m), un der. 
idim.) di glànde(m) ‘ghianda’ per la sua forma] s. 
f.e (anat.) Organo che elabora determinate so- 
stanze a varia attività prelevando gli elementi del 
sangue | G. a secrezione esterna, g. esocrina, che 
riversa i suoi secreti attraverso condotti in cavità 
preformate del corpo | C. a secrezione interna, g. 
endocrina, che riversa 1 secreti direttamente nel 
circolo sanguigno, = ILL. p: 365, 366 ANATOMIA UMA- 
NA. || ghiandolina, dim. 

ghiandolare o (raro) glandolàre, glandulare. 
agg. © (anar.) Di, riferito a ghiandola. 

ghiandòne [da ghianda, per l'aspetto ovoidale 
dei suoi cristalli] s. m. © (miner.) Roccia eruttiva 
intrusiva, considerata una varietà di granito con 
grossi cristalli di ortoclasio, 

fghiara e V, ghiaia. 

fghiarabaldàna [etim. incerta] s. f. e (raro) 
Cosa di nessun valore. 

ghiaréto e V. ghiaieto. 

tghiavolo e V. diavolo. 

ighiazzerino [ar. ġazā'irī ‘proprio di Algeri ( ġa- 
zé'ir)] s.m. © Cotta di maglia di ferro, indossata 
sotto l'armatura. 

ghibellinismo s. m. 7 Ideologia ghibellina. 
2 (est.) Ogni corrente spirituale e politica che di- 
fenda una concezione laica dello Stato, 

ghibellino [ted. mediev. Wibelingen, dal n. del 
castello di Wibeling (oggi Waibling), in Franconia] 
A s.m. 7 Nel Medioevo, in Germania, sostenitore 
della casa degli Hohenstaufen contro quella di Ba- 
viera, all'epoca della lotta per il titolo imperiale. 
2 Sostenitore degli interessi imperiali contro le 
vedute teocratiche papali nell'Italia dei sec. XIII 
e XIV. B agg. è Dei, relativo ai, ghibellini | Merlo 
g. a coda di rondine. 

Ghibli [ar. libico gébli ‘(vento) del sud (da géblé 
‘sud')'] s. m. e Vento caldo e secco, spesso impe- 
tuoso, che soffia, provenendo dal deserto, sull’A- 
frica settentrionale, spec. in Libia e giunge in Ita- 
lia umidificato dal Mediterraneo come vento cal- 
do e afoso. 

ghiéra (1) o vièra [lat. vîria(m) ‘braccialetto’, 
dall'usuale pl. viria(s), nom. viriae, di origine celti- 
co-iberica] s. t. 7 Anello spec. metallico applicato 
per rinforzo all'estremità di alcuni oggetti: e. 
d'argento, oro, avorio; g. del bastone, dell'om- 
brello | Nella sciabola, elemento in metallo situa- 
to nella parte terminale del manico vicino alla 
coccia | Nel fucile, cerchio metallico che unisce 
la canna alla cassa. 2 (mecc.) Anello metallico 
con filettatura interna che si avvita su alberi o al- 
tro per bloccare organi su questi calettati: g. filet- 
tata: 3 (arch.) Arco con estradosso a risalto di 
spessore uniforme in tutto il suo giro | Archivolto. 

ghièra (2) [lat. veru (nt.) ‘spiedo’, ‘giavellotto’, di 
origine indeur., con sovrapposizione di ghiera (1)] 
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sie Arma in asta, col ferro affusolato c gli unciti 
alle costole. 
psi [da ghiera (1)}.agg © Provvisto di 


hieu [etim. incerta] A inter. e (raro) Esprime 
scherno (spec. iter.), B s.m. © (raro) Cosa da 
nulla. 
tghieva e V, gleba. 

iglia [tr. aiguille ‘ago’. dal lat. acocula( m), dim. 
di cum) ‘ago'] s. t. T (spec. al pi.) Cordom di 
vario tessuto, con puntale all'estremità, a orma- 
mento di antiche. uniformi. 2 (spec. al pi.) Lungo 
cordone con nappa per chiudere il colletto di man- 
telli maschili e femminili, 

o +guigliottina [tr. guillotine, dal n. 
del medico J.-l, Guillotin, che nel 1789 ne propose 
"onain Nazionale Franosso), è le 
Macchina per decapitare, in uso in alcuni paesi 
per eseguire le condanne a morte | (est. ) Sportel- 
lo, finestrino. a g., che si chiudono tirandoli giù 
dall'alto. 

ghigliottinare [tr. guillotiner, da guillotine ‘ghi- 
gliottina' ] v. tr. e Giustiziare, decapitare con la ghi- 
lottrna, 
na (1) [da ghignare] s t.e (fam.) Volto ar- 
cigno, simstro | Dire g.c. nella g. a qc.. parlargli 
in modo brutale | Aver Ja g., avere faccia tosta. || 


Do) pegg 
igna (2) s.t. e Adattamento di guigne (V). 
ghignare 


o (raro) sghignare [etim, discussa: 
ant. fr. guignier ‘lar cenno con l'occhio', dal tranco- 
ne *“wingjian ‘accennare’ (?)] v. intr. (aus. avere) è 
Ridere con malizia o cattiveria, 

ghignata s.i. e Atto, effetto del ghignare | Risata 


ghignazzare [da ghignare. con un sutt. iter. ints. ] 
V. y (aus. avere) ® Sghig 

ghigno [da ghignare] s.m. 1 Riso beffanto:e nà 
ligno. 2 Cenno o sorriso pieno di maliziose allu- 
sioni. || ghignaccio, pegg. | ghignetto, dim 

ghignoòso [da ghigna (1)] agg ®© (pop., sett.) 
Noioso, antipatico: bambino g 

ghimbaàrda [ir. guimbarde (anche n. diuna ‘dan 
za'), con l'idea di ‘muoversi, saltellare’ che ha il v. 
di provenienza, l'ant. provz. guimar, prob. dal tran- 
cone *wiman] s. l. e Arnese con cui il falegname 
uguaglia gli incavi fatti nel legno. 

ghimberga [ant. alto ted. wintberga ‘parte di co- 
struzione adatta per proteggere (bérgan) dal vento 
(wint)} s. L e (arch.) Tipo di frontone molto al- 
lupgato, di forma triangolare, spesso fiancheggia- 
to da due pinnacoli, sovrastante porte e finestre 
negli.edifici gotici, 

ghinda [sp. guinda, da guindar ‘ghindare'] s. t. 
1 (mar.) Canapo per ghindare. 2 (mar., al pl.) 
Parapetti volanti o dai verticali a un ponte, 

ghindare [sp. guindar. dal fr. guinder. dall'ant. 
nordico vinda ‘svolgere' e ‘alzare’ ] v. tr. e (mar.) 
Tirar su, con. un canapo, gli alberi di gabbia e di 
velaccio lungo la faccia prodiera degli alberi mag- 
giori per metterli dritti a posto | Drizzare, issare: 

g. la bandiera, 
ghinea (1) [ingl. guinea, perché coniata la prima 
volta (1663) con l'oro proveniente dalla regione 
africana della Guinea] s.t. e Moneta inglese del 
“ci di 21 scellini, coniata fino agli inizi del 
XIX sec. = iLL moneta. 
ghinea (2) [fr. guinée; perché destinata agli 
scambi con la Guinea { Guinée)] s. f. @ Tessuto di 
tone gross per lenzuola, camicie, e sim. 
heri [prob, da. agghindare] ve. è (fum. 

scherza) Solo nella loc. avv. ing, vestito e accon- 
ciato. in modo ricercato: mettersi, andare in g.; è 
vecchia maè tutta in g. 

+ghiòmo [lat. giomum), di etim, incerta] s. m. è 
(raro) Gomitolo. 

ghiotta [scherz. da ghiotto] s. t. è Tegame bislun- 
go che si mette sotto lo spiedo mentre gira larro- 
sto per. e il grasso che cola, SIN. Lec- 


fghiotteria ste Ghioane 

tgt -s.f @ Qualità di ghiotto. 

ghiotto [lat. giuttum); da guttur 'gola'] agg. 1 Che 

ama in modo particolare determinati cibi o bevan- 

dei essere g. di dolci, di funghi; i bambini sono 

-ghiotti dueranzioina SIN. Goloso. 2 (fig.) Avido, 
desideroso: g. di denaro, di vendetta | 

sionato, curioso: g. di novità, «di libri 
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rari. 3 Di cibo che solletica l'appetito: un contor- 
no g; pietanze ghiotte. SIN. Appetitoso, gustoso. 
4 (fig.) Che suscita curiosità, interesse: un libro 
g.; una notizia ghiotta. SN. Eccitante. 5 +Vizioso, 
briccone, || ghiottamente, avv. 1 Con ghiottone- 
ria. 2 (fig.) Avidamente. 
ghiottone [lat. giuttine(m), da guttur ‘gola’; nel 
sign. 2, calco sul tr. giouton] s. m. it -a nel sign. 1) 
Í Persona molto ghiotta e ingorda. SIN Goloso, 
2 Mammifero carnivoro dei Mustelidi dal corpo 
massiccio, voracissimo, cacciato per la pelliccia, 
che vive nelle fredde foreste settentrionali (Gulo 
gulo). 3 +Briccone, mariolo || PROV. Nella chiesa 
coi santi e in taverna coi ghiottoni. || ghiottonac- 
cio, pegg. | ghiottoncello. dim | ghiottonino. 
dim 


ghiottoneria s 1. 7 Ingordigia di chi è ghiotto: 
la sua g. è proverbiale. sm. Golosità, 2 Cibo 
ghiotto, appetitoso: amare le ghiottonerie. SIN. 
Golosità. J (fig. ) Cosa ricercata, che suscita mol- 
to interesse: una g. per gli appassionati di cinema. 

ghiottume s. m. è (raro) Quantità di cibi da 
ghiotti. 

tghiova o (dial. ) tehlova [lat. giébai m), con so- 
vrapposizione di altra vc. (giòbbus) ‘mucchio’ (?)] 
s. i. è Gieba, zolla, piota. 

ghiòzzo (1) o +chiozzo [etim. incerta] s. m. 
1 Pesce dei Perciformi di modeste dimensioni, co- 
munissimo sia nelle acque marine che in quelle 
salmastre o dolci (Gobius). 2 (fie.) Uomo stu- 


pido. 

tghiózzo (2) [da ghiozza, a sua volta dal lat. 
pari. *giùttia per gùttia ‘goccia’ (?)] s.m. 7 Goccia. 
goccio. 2 (fig.) Un nulla, una cosa minima. 

ghiraia [lat. glirària. nt pi di gliràriuim), da ghis, 
gen. giris ‘ghiro') s. f. e (raro) Luogo in cui si 
allevano ghiri per mangiarli. 

ghirba [ar. gir8b ‘otre’, nella var. libica gerba] s.1 
1 Sacco impermeabile per trasportare acqua, usato 
in Africa settentrionale e in Arabia | Contenitore 
per acqua in plastica usato dai campeggiatori. 
2 (rgerg.) La vita, la pelle: lasciarci la ghirba | 
Portare a casa da g.. tornare sano e salvo dalla 
guerra. 

ghiribizzare o ghiribizzare [da ghiribizzo] v. tr 
e inir. (aus, avere) ® (raro) Fantasticare, arzigogo- 
lare: andava ghiribizzando intorno alle cose della 
natura (VASARI ). 

ghiribizzo o ghiribizzo [etim. incerta] s. m. è 
Idea bizzarra, capriccio improvviso | Saltare il g., 
venire il capriccio. 

ghiribizzoso o ghiribizzoso agg e (raro) Biz- 
Zarro, capriccioso, stravagante. || ghiribizzosa- 
mente, avv. (raro) In modo ghiribizzoso. 

ghirigogolo s. m. e Ghirigoro. 

ghirigoro [etim. discussa: tormazione allitterativa 
(7)])s m. 7 Intreccio bizzarro di linee, di segni: 
tracciare un g. su un foglio bianco | (est. ) Gira- 
volta, andirivieni | Camminare a g.. a zig-zag. 
2 Decorazione artistica a linee intrecciate capric- 
ciosamente. 

ghirlanda o (pop.) grillanda [etim. incerta] s. t. 
1 Corona di fiori, fronde, erbe o altra materia che 
si pone in capo per omamento; tessere, intreccia» 
re una g.) una g. di rose, di gigli; le tien sospesa 
| sopra l'umide trezze una g. / d'oro e di gemme 
orfentali accesa (POLIZIANO ) | G. nuziale, di fiori 
d'arancio | Fare g. di ogni fiore, non saper sce- 
gliere. SIN. Serto. 2 (fig. lett.) Insieme di cose o 
persone dispostein circolo, che fanno corona: una 
e. di villette attorno al lago; una g. di ascoltatori 
| (est) Scelta di poesie: una g. di sonetti. 3 +Fa- 
sciatura di cencio, corda, e sim. per difendere un 
oggetto da urti, attriti, SIN. Gambetto | +G. del- 
l'ancora, cicala con fasciatura di canapetti | Cia- 
scuno dei pezzi grossi di legno curvi e continuati 
disposti a squadra sulla ruota di prua, sopra e sotto 
la cubia, per legare insieme le parti davanti. delle 
navi e connettere i madieri e i forcacci, || ghirlan- 
della, dim. | ghirlandétta, dim. | ghirlandina, 
dim. | ghirlanduccia, ghirlanduzza, dim. 

ghiriandalo s.m.@ (raro) Chi fa o vende ghir- 

ghirlandàre. v.tr. e (poer.) Inghirlandare (anche 
fig): le azzurre Oceanine ... d'inni e di compianti 
| mi ghirlandarono il crine (CARDUCCI). 

ghiro [lat. parl. ‘glimum), per il class. glre(m), di 
etim. incerta] s.m. @ Piccolo mammifero, dei Ro- 
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ditori, con folta pelliccia grigia e lunga coda che, 
d'inverno, cade in letargo (Glis glis) | Dormire 
come un g., profondamente e a lungo. 

ghironda o gironda [etim. discussa: dal girare 
(della sua ruota ) con intrusione di ve. onomat. (?)] 
s.l e (mus.) Strumento a corde, oggi in disuso, 
il cui suono è prodotto con un disco azionato da 
una manovella. SN. Viola da orbi. = ILL musica. 

ghisa (1) [ant fr. guise, gueuse, dal basso ted. 
Gése, pi. di Gaus. letteralmente ‘oca’, ma nella me- 
tallurgia ‘massa di ferro fuso'] s.f. è Prodotto side- 
rurgico consistente in una lega di ferro contenente 
buone dosi di carbonio insieme ad altri elementi 
aggiunti per particolar scopi o entrati in lega co- 
me impurezze | G. bianca, ottenuta per rapido raf- 
freddamento, dura e fragile, non lavorabile | G. 
grigia, ottenuta per lento raffreddamento, impie- 
gata nella fabbricazione di svariati oggetti. 

ghisa (2) [detto così dal color ghisa del cappello 
della prima uniforme] s. m. inv. e (pop., sett.) Vi- 
gile urbano, 

ghost writer /ingl. ' goust 'rarta*/ [loc. ingl.. 
comp. di ghost ‘fantasma’ (di origine germ.) e 
writer ‘scrittore’ (da to write ‘scrivere’, di origine 
germ.)]loc. sost m. inv. (pi. ingl. ghost writers) e Chi 
scrive libri, articoli e sim. per conto di un'altra 
persona, che poi li firma assumendosene così la 
paternità e il merito. 

Gi o è (dial.) ge. s m. o t. inv. e Nome della let- 
terna sg. 

gia [lat. am. della serie degli avv. in -am, tipica del 
lat.] avv. 7 Indica che un'azione o un fatto si sta 
compiendo, o si è ormai compiuto In un passato 
più 0 meno prossimo, sottolineandone e spesso 
rafforzandone il valore temporale: quando arrive- 
rai froverai tutto gia preparato; è giò tutto stabi- 
lito; è accaduto gia da molto tempo; se ne sono 
gia andati; il tuo amico è gia qui che ti aspetta; 
sono già pronto; Era gia l'ora che volge il disiò 
/ ai navicanti (DANTE Purg. vini, 1-2) | Anche ri- 
ferito a un avvenimento che si prevede nel futuro: 
fra qualche anno sarà gia un uomo arrivato; fra 
poco sarò già di ritorno per il pranzo | Con valore 
ints. in espressioni ellittiche: gia farro; gia partito; 
già finito; gia chiuso; già detto. 2 In prop. interr. 
e escl. esprime meraviglia, gioia o rimpianto per 
q.c. che stia per accadere o sin accaduto: sei gid 
di ritorno?; peccato sia già finito!; già qui! hai 
fatto prestissimo! | Anche nella loc. avvi con va- 
lore raff. di già: hai di già finito? 3 Ormai: è già 
troppo tardi per incominciare; è gia quasi un'ora 
che sono qui: è passato già tanto tempo che non 
posso ricordarmene | ( iter.) Con valore raff. per 
indicare l'imminenza di q.c.: e gid già tremano j 
mitre e corone (CARDUCCI). 4 Fin da ora: gia me 
lo sento che capiterà qualcosa; posso gia imma- 
ginare la fine | Fin da quel tempo, fin dai tempi 
passati: gio da bambino aveva passione per la mu- 
sica; questi problemi c'erano già ai tempi dell an- 
tica Roma, 5 Prima d'ora: mi sembra di averlo 
gia sentito dire; ma noi non ci siamo gia incon- 
trati?; credo di averla già vista da qualche parte 
| Precedentemente: i già nominato promotore; il 
gia citato autore | Per l'addietro, in passato (con 
valore indet. ): in Siena, siccome io intesi, già fu- 
ron due giovani (Boccaccio). 6 Ex (davanti a un 
s. e con ellissi di un v. per indicare una denomi- 
nazione, una carica, una funzione superata): via 
Roma gia viaToledo; il ministro degli Esteri, già 
ministro delle Finanze | (raro) Fu (premesso al 
nome proprio di persona morta): questo è il figlio 
del già signor Rossi. 7 (ass.) Esprime assicura- 
zione (anche iter.): ‘allora sei d'accordo? 
‘eiàl'; già gia, è vero! già! è proprio come dici 
tu. 8 (ass.) Esprime ironia, dubbio, irritazione e 
sim.: già, tu sei il solito sapiente!; gia, echi dice 
questo?; già, dovevo aspettarmelo; già! dovevo 
averlo capito da molto tempo! 9 (pleon. Con va- 
lore raff. (preceduto dalla negazione ‘non’): non 
è già questo che intendo! modia -e fugge, | per 
invidia non gia (LEOPARDI) | (pleon.) In espres- 
sioni correl.: ti vorrei qui non gia come aiutante, 
ma come amico; non gia che ti creda un bugiardo, 
ma desidero una spiegazione. 10 Ricorre nella 
formazione di avv. e cong: giacché; Tgiafos- 
seché; |giafossecosaché; giammai, fgiassiacioc- 
ché; telassiacosaché e sim. 

giacca [tr. ant. jaque, già fatto derivare da Jac- 
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ques, propr. ‘Giacomo’, ma anche il ‘contadino’ che 
portava questo tipo di indumento] s.f. e Indumento 
che copre la parte sueriore del corpo e costituisce 
un capo essenziale dell'abbigliamento maschile, 0 
del tailleur femminile | G, a vento, in tessuto Im- 
permeabile spesso trapuntato, con o senza cappue- 
cio, usata spec. da alpinisti e sciatori | Giacche 
nere, gli arbitri delle partite di calcio, in quanto 
vestono una divisa nera. || giacchettino, dim. m. | 
giacchétto, dim. m. (V.)| giacchina, dim. | giac- 
chino, dim. m. | giaccona, acer. | giaccone, acer 
m. (V.). 

giacché o (raro) già che [comp. di già e che 
{2)] cong. e Poiché, dal momento che (introduce 
una prop. caus, con il v. all'indic.): g. /o sai, per- 
ché me lo chiedi? 

giacchétta [tr. jaquette, dim. di jaque ‘giacca’ ] s. 
f. T Giacca corta e leggera | (sport) G. nera, (est.) 
arbitro di una partita di calcio. 2 }(mar.) Antica 
giubba di gala, di colore azzurro scuro coi bottoni 
di metallo e distintivi rossi, per marinai. || giac- 
chettina, dim. 

giacchéetto s.m. 1 Dim. di giacca. 2 Giacca corta 
e attillata, spec. da donna. 

giacchiare [da giacchio] v. tr. e intr. (io giacchio, 
aus, avere) ® Pescare col giacchio, 

giacchiata s.f. e Gettata di giacchio | Retata: 
fare una g. 

giacchio [lat. i&culu(m), propriamente ‘oggetto 
da gettare’ (/acere. di origine indeur.)] s. m. @e Rete 
da pesca rotonda, di varie misure, piombata al pe- 
rimetro e inguainata con una cordicella, che viene 
lanciata in acqua in modo che ricada aperta a om- 
brello e, giunta sul fondo, si chiuda tirando la cor- 
da e rinserrando i pesci | Gettare il g. tondo, (fig.) 
non avere riguardo per nessuno | (fig.) Gettare il 
e. sulla siepe, darsi da fare senza ottenere risultati. 
= ILL. pesca. 

giaccone s.m. 7 Accr. di giacca. 2 Giacca pe- 
sante, lunga e ampia: un g. di pelle. 

giacente o iiacénte. part. pres. di giacere; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Processo g., sospeso | 
Eredità g., provvisoriamente amministrata da un 
curatore quando lerede non si trova nel possesso 
dei beni ereditari e non ha accettato, 

giacènza s.t. 7 Condizione di ciò che giace, resta 
inattivo: g. di un capitale. 2 (spec. al pl.) Com- 
plesso di materiali, beni o denaro che si trovano, 
in un dato momento, nei depositi o nelle casse di 
un'azienda. 3 (raro) Rimanenza. 4 Tempo, pe- 
riodo in cui una cosa resta giacente: una lunga g. 

giacere o (dial.) diacére, ilacére [lat. iacére 
‘essere steso, abbattuto' (opposto a stàre), da iã- 
cere ‘buttare (giù)', di origine indeur.] v. intr. (pres. 
io giaccio, tu giaci, egli gidce, noi giacciàmo o evit 
giaciamo, voi giacéte, essi giacciono; pass. rem. io 
giacqui, +giacetti, tu giacésti. congv. pres. io gidc- 
cia, ecc, noi giacciamo 0 evi. giaciamo, voi giac- 
ciate 0 evit. giaciate, essi giacciano; part. pass. gia- 
ciùto; aus. essere, raro avere), 1 Stare disteso: g. a 
letto, a terra, sul fianco, supino, bocconi; metter- 
si, buttarsi a g. | G. infermo, essere a letto am- 
malato | Qui giace. qui è sepolto, nelle iscrizioni 
funerarie | Morire senza g., all'improvviso. 
2 Essere situato, posto: il paese piace in una valle 
| tCome giace nel testo, come è scritto nel testo. 
3 (mat.) Appartenere a: la retta giace in un pia- 
no, 4 Stare inerte, inattivo: il capitale giace inu- 
tilizzato; g. nell" ozio, nel vizio; mi pare da credere 
sia l'uomo nato, certo non per marcire giacendo, 
ma per stare faccendo (ALBERTI) | La domanda, 
la pratica giace negli uffici, non ha corso. 5 (fie., 
lett.) Rimanere abbattuto senza capacità di ripren- 
dersi: con vece assidua | cadde risorse e giacque 
(MANZONI) | Essere depresso, avvilito. 6 tEssere 
meno ripido, pianeggiante. 7 Dormire. 8 } Avere 
rapporti carnali con qe. 

gia che /dza k'ke*, 'dza kke*/ e V. giacché. 

giaciglio [lat. parl. *iaciliu(m), da *iacîle, deriv. di 
iacére ‘giacere']s.m. e Misero lettuccio o mucchio 
di cenci o paglia sul quale stanno coricate persone 
o ammali: il g. del cane. 

giaciménto s.m. 7 Concentrazione di minerali 
utili nella crosta terrestre, tale da essere sfruttata 
economicamente: g. aurifero. 2 (raro) Modo e 
atto del giacere. 3 (fig.) +Oblio, 

giacintino [vc. dotta, lat. hyacinthinu(m), dal gr. 
hyakinthinos ‘di giacinto ( hyakinthos)'] agg. e Det- 
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to di colore rossastro tipico del giacinto selvatico. 

giacinto [vc. dotta, lat. hyacinthu(m), dal gr. hya- 
kinthos, di origine straniera non chiarita] s. m. 
1 Pianta erbacea delle Liliacee con fiori a grap- 
polo odorosi, di vario colore, coltivata con molte 
varietà e ornamentale (Hyacmthus orientalis). 
2 (miner.) Varietà di zircone usata come gemma, 
in cristalli di un bel colore rosso. 3 (raro) Lana 
tinta in violetto. 

giacitura [da giacere] s. t. 1 Modo di giacere, di 
stare coricati: la e. dell'ammalato; una 8, scomo- 
da. 2 (mat. ) Insieme delle direzioni delle rette pa- 
rallele a un piano: g. d'un piano, 3 Disposizione 
spaziale di un corpo geologico | G. di uno strato, 
orientamento dello strato rispetto ai punti cardina- 
li e al piano orizzontale. 4 (rare) Posizione, po- 
situra. 5 Collocazione delle parole. 6 (mar.) tPo- 
situra degli oggetti e loro riscontro con la bussola 
secondo 1 rilievi. 

giaciuto part. pass. di giacere e Nei sign. del v. 

giàco [fr. jaque, di etim. discussa (V. giacca)] s. 
m. (pi. -chi) e Cotta di maglia d'acciaio, usata in 
passato per difendere il torace. 

giacobinismo [tr. jacobinisme, da jacobin ‘gia- 
cobino'] s.m. 7 Ideologia dei Giacobini. 2 (est.) 
Atteggiamento politico estremista, 

giacobino [fr. jacobin ‘appartenente al Club des 
Jacobins', fondato nel Convento dei domenicani 
(Jacobins) di S. Giacomo (lat. /acébus)] A s. m. 
1 Appartenente al Club politico dei Giacobini che 
ebbe vita a Parigi durante la Rivoluzione Francese 
fra il 1789 e il 1794 | Sostenitore del movimento 
politico ispirato all'ideologia giacobina. 2 Chi, in 
Europa, sosteneva le idee e la politica dei giaco- 
bini francesi. 3 ( est.) Persona radicale in politica. 
B agg. è Dei, relativo ai, giacobini. 

giacomo giacomo [prob. d'origine onomat. 
(ciac, ciac)] loc. sost. è (scherz.) Solo nella loc. 
fare giacomo giacomo, tremare, mancare, per 
stanchezza, debolezza o paura, detto delle gambe 
o delle ginocchia. 

giaconétta [ingl. jaconet, dall'urdu jagannathi ‘di 
Cuttack’, la città di provenienza] s. f. Tessuto leg- 
gerissimo di cotone, quasi trasparente, molto ap- 
prettato e rigido, 

giaculatòria o tiaculatòria [adatt. del lat. crist. 
prēces iaculatoriae ‘preghiere che si lanciano (V. 
giaculatorio), sottinteso verso Dio] s.t. 7 Orazione 
breve che si ripete spesso più volte ed è fornita di 
indulgenze | Formula breve, tratta da salmi o da 
altri testi sacri, che, nella liturgia cattolica, serve 
a concludere una preghiera. 2 (scherz.) Manotona 
ripetizione di parole o discorsi uguali. 3 (fig.) 
Breve discorso enfatico per commuovere. 
4 (antifr.) Imprecazione, bestemmia. 

giaculatòrio o tiaculatorio [adatt. del lat. jacu- 
latoriu(m), da iacul&tus, part. pass. di iaculari, ints. 
di iacere ‘lanciare’, di origine indeur.] agg. @ (rara, 
fig.) Vibrante, ardente: parole, orazioni giacula- 
torie. 

giàda [fr. jade, per ejade, dallo sp. piedra de la ija- 
da, letteralmente ‘pietra del fianco', perché ritenuta 
efficace contro i dolori dovuti ai calcoli renali (mal 
di pietra)] A s.f. è (miner.) Roccia composta in 
prevalenza di giadeite in aggregati compatti, usata 
fin dalla preistoria come pietra dura per intagliarvi 
armi, utensili e ornamenti | G. imperiale, varietà 
chiazzata verde brillante, usata nell’oreficeria ci- 
nese tradizionale per i regnanti come gemma in- 
tagliata. B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) 
Nella loc. verde g., detto di colore verde mela pal- 
lido. 

giadeite [da giada] s.t. e (miner.) Pirosseno di 
alluminio e sodio, tipico di ambiente metamorfico 
di altissima pressione, costituente principale della 
giada. 

giafètico e V. jafetico. 

giafètide ə V. jaferide. 

tgiafosseché /dzafosse'ke*, dzaffosse'ke*/ o 
tgià fosse che [comp. di già, fosse e che (2)] 
cong. è (raro, left.) Giafossecosaché. 

igiafossecosaché dzafossekosa'ke*, 
dzaffossekosa'ke*/ o tgiå fosse còsa che 
[comp. di già, fosse, cosa e che {2)] cong. 7 (rara, 
lett.) Poiché (introduce una prop. caus. con il v. 
all'indic. o al congv.). 2 (raro, left.) Benché (con 
valore concess.). 

giaggiòlo o giaggiuòlo [lat. gladiò/u(m) ‘piccola 


(-Glu{m)) spada (gladiu(m))', perché le sue foglie 
somigliano a una spada] s. m. è Pianta erbacea 
delle Iridacee con foglie a sciabola e grandi fiori 
blu-violacei, coltivata in molte varietà ormamen- 
tali (fis germanica). 

giaguaro o tiaguaro [fr. jaguar, dal tupi-guarani 
yaguara] s. m. è Mammifero dei Felidi dell'Ame- 
rica tropicale con pelame fulvo a macchie ocella- 
te, ferocissimo ‘ Pantera onca ). SIN. #Onza | (fie.) 
Amico del g., chi, di fatto e spesso senza vedere 
una contraddizione nel suo atteggiamento, appog- 
gia i potenziali avversari del proprio amico più 
che l'amico stesso. 

giaiétto [tr. jaiet. dal lat. gagates ‘gagate’ (V.)] s. 
m. 7 Varietà di lignite bituminosa, solida, di colore 
nero lucente, adoperata per bottoni e ormamenti. 
SIN. Giavazzo. 2 Perla di vetro nera e lucente pro- 
dotta dalla omonima varietà di lignite, ma normal- 
mente imitata con vetro nero, 

giaina o jaina s m. e t. (pl. m-i) e Seguace del 
glainismo. 

giainismo o jalnismo [ingl. jainism, da jain ‘ade- 
rente alla setta'. in indost. jaina, dall'ant. ind. jainah 
‘di Budda (jinah ‘eroe, santo')'] s. m. e Religione 
indiana sorta nel VI sec. a.C. nell'ambito dei mo- 
vimenti ascetici contro il Brahmanesimo, che pre- 
dica la reincamazione dell'anima. la redenzione 
del mondo in epoche successive e la non-violenza 
nei riguardi di tutte le creature. 

gialàppa o (pop.) scialappa, (pop.) +sciaràp- 
pa [sp. jalapa (xalapa), riduzione di (raiz de) Ja- 
lapa ‘radice raccolta per la prima volta presso la 
città messicana di Jalapa'] s. f. è Pianta erbacea 
messicana delle Convolvulacee, con lunghi fusti 
sottili e fiori carnicini, le cui radici sono usate per 
dare una resina impiegata come purgante (Ipomea 
purga). SIN. Ipomea. 

gialda [ant. fr. dial. jaude, var. di gelde ‘gilda’, dal 
francone *gilda ‘riunione di festa'] s.f. e Lancia con 
asta molto lunga usata nel Medioevo. 

tgialdonière [da gialda] s.m. e Balestriere a ca- 
vallo dell'antica milizia italiana armato di gialda. 

giallastro agg e Tendente al giallo, ma sporco e 
senza luce | Viso g., dall'aspetto malsano. 

gialleggiàre v. intr. (io gialléggio; aus. avere) è 
(raro) Tendere al giallo. 

gialléetto s.m. 7 Dim. di giallo. 2 Schiacciata di 
farina di grano turco con uvetta. 

giallézza s.f. e (raro) Qualità di chi o di ciò che 
è giallo. 

gialliccio agg. (pi. f. -ce) € Di colore chiaro ten- 
dente al giallo. 

gialligno agg. e Di colore giallo chiaro, sbiadito. 

giallista s.m. et. ipl. m. -i) è Chi scrive romanzi 
gialli. 

giallistica [da giallo, sul modello di saggistica] s. 
f. è Genere letterario che comprende i romanzi 
gialli. 

giallo [ant. fr. jalne, dal lat. galbinus, deriv. da! suo 
sin. galbus ‘verdiccio, verde pallido', di etim. incer- 
ta] A agg. 1 Di colore fra l’aranciato e il verde: 
fiore, frutto g.; g. in qualche pozzanghera si spec- 
chia | qualche fanale (SABA) | Farina gialla, di 
granturco | Cera gialla, cera vergine | Terra gial- 
la, ocra | Bandiera gialla, sulle navi, segnale della 
presenza di malattie infettive a bordo | Pagine 
gialle, elenco degli utenti telefonici ripartiti per 
categorie di attività lavorativa | (fig.) Sindacati 
gialli, quelli costituiti nel XIX sec. in Francia e in 
Germania in opposizione a quelli rossi socialisti e 
contrari allo sciopero; (esr.) quelli promossi 0 fi- 
nanziati dai datori di lavoro per difendere i loro 
interessi anziché quelli delle classi lavoratrici | 
(fig.) Avere i piedi gialli, si dice del vino rosso 
che va a male. 2 (est.) Pallido, cereo, per malattia, 
paura o sim.: essere g. dalla rabbia; essere g. co- 
me un limone; diventare g. di paura; il viso g. di 
un malato. 3 (med.) Febbre gialla, infezione vi- 
rale trasmessa da zanzare caratterizzata soprattut- 
to da ittero. 4 Detto di romanzo, dramma o film 
poliziesco | Stampa gialla, scandalistica. 5 Pro- 
veniente da, relativo all’Est Asiatico e spec. al 
Giappone: auto gialla | Razza gialla, mongolide 
| Pericolo g., per i popoli di razza bianca, quello 
rappresentato, all’inizio del XX sec., dalla potenza 
soverchiante della Cina e del Giappone. B s. m. 
1 Colore giallo: il g. si accorda bene con il verde 
| G. paglierino, chiaro, simile al colore della pa- 


glia | G. canarino, chiaro | G. dorato, g. oro, cal- 
do, vivo | G. ambrato, sfumato nel bruno, come 
il colore dell'ambra | Il colore giallo come segna- 
le luminoso di avvertimento, spec. nei semafori: 
fermarsi al g.; passare col g. 2 Parte gialla di q.c. 
| AH g. dell'uovo, il tuorlo | Ji g. della rosa, la 
gialluria. 2 (chim.) Sostanza gialla | G. di 
cadmio, solfuro di cadmio usato come colorante | 
G. cromo, cromato di piombo usato come colo- 
rante | G. di Siena, g. orientale, specie di marmo 
a fondo giallo. 4 Romanzo, dramma o film poli- 
ziesco: abbiamo visto al cinema un interessante 
g. | (est. ) Caso poliziesco, particolarmente com- 
plesso e di difficile soluzione | (esr.) Vicenda, 
situazione mistenosa: i g. delle bobine scompar- 
se. 5 Persona di razza ct i gialli, i bian- 
chi, i neri. || giallàccio, pegg | giallettino, dim | 
gialletto, dim (V.) | giallino, dim. | giallolino, 
dim. | gialione, acer | gialluccio, dim. 
gialloblù (comp. di giallo e blu, i colori della squa- 
dra] A agg. anche sm. è Che, chi gioca nella squa- 
dra di calcio del Verona. B agg. e Che è sosteni- 
tore o tifoso di tale squadra. 
pg o giallognolo agg € Di color giallo 


giallona s. t. è Pesca giallona (V. giallone). 

giallóne A sm. 1 Accr. di giallo. 2 Colore giallo 
molto intenso. J Baco da seta nell'ultimo stadio 
dell'età larvale, colpito da giallume. 4 (zool. ) Ri- 
gogolo. B agg è Nella loc. pesca giallona, qualità 
di pesca duracina con polpa di colore giallo im- 
tenso. 

giallore s.m. 1 (raro) Colorito giallo: simile al 
g. del croco (D'ANNUNZIO) | Materia gialla. 2 h- 
terizia. 

giallorosa [comp. di giallo e rosa] agg inv. e Di 
commedia, film e sim. di argomento poliziesco, 
con un intreccio amoroso a lieto fine. 

giallorosso [comp. di giallo e rosso, i colori della 
squadra] A agg. anche s. m. (pi. -i) e Che, chi gioca 
nella squadra di calcio della Roma o del Catanza- 
ro. B agg è Che è sostenitore o tifoso di tali 


giallume s.m. 7 Giallo brutto o sfacciato | Ma- 
teria gialla. 2 Macchia gialla, spec. della pelle. 
3 Malattia delle piante, provocata da virus, carat- 
terizzata da clorosi della lamina fogliare: g. della 
barbabietola | Malattia del baco da seta che di- 
gilluria > 1 lucido e giallo, SIN. Invacchimento. 
sf. e (raro) Polline delle rose. 
mai /dza m'mai/ è V. giammai. 
gia naicano A agg è Della Giamaica. B s m. (f. 
-a) . Abitante, nativo della Giamaica. 
igiambeggiare [da giambo] v. tr. 1 Comporre 
lambi, satire. 2 (fig.) tCanzonare. 
gia [adatt. del lat. tardo jambélegu( m), 
comp. di Tambus*giambo' e elegéum ‘(metro ) ele- 
giaco', perché inverso (giambico e dattilico ) dell'e- 
legiambo (dattilico e giambico)] s. m. (pl. -ghi) è 
Verso latino formato da un dimetro giambico e da 
un comma di pentametro. 
giambéèrga [sp. (casaca) chamberga, usata dal- 
le truppe fr. del generale Schomberg] s. t è Finan- 


giambico o tiambico [adatt. del lat. tardo iam- 
bicu(m), dal gr. iambikés ‘relativo al giambo ( iam- 
bos)'] agg. (pi m. -ci) T Costituito di giambi: me- 
tro, verso g: | Stroja giambica, nella poesia ita- 
liana, strofa formata, in genere, da quattro o cin- 
que endecasillabi sdruccioli. 2 Di tono satirico e 


canzonatorio, s 

giambo (1) otiàmbo [adatt. del lat. ;ambu( m), 
dal gr. iambos, di origine pregr.] s.m. 1 (ling. ) Pie- 
de metrico della poesia greca e latina formato du 
una sillaba breve e da una lunga | Componimento 
poetico di carattere satirico in metro giambico. 
2 (fig.) fScherno, beffa | Volere il g. di qc., bef- 
farlo. 3 (bor. ) Melarosa, 

giambo (2) [dal n. hindi jambo] s. me (bor.) 
Melarosa, 


gi lamburrasca [comp. di Gian(ni) e burrasca, n. 
el protagonista di un libro per ragazzi, I! giornalino 
Gian mb Ti asca (1920), dello scrittore L. Bertelli, 
noto con lo pseudonimo di Vamba] s. m. inv. e Ra- 
gazzo vivacissimo e monello. SIN. Discolo. 
giammai o igià mai [da mai raft. con già] aw. 
T (ints.) Mai, in nessun tempo: sta come torre 
ferma, pie ngherola Là mai la cima per soffia 
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di venti (DANTE Purg. v, 14-15); fatto ghiotto del 
suo dolce aspetto | g. gli occhi da li occhi levar 
puolle (POLIZIANO) | Cenf., scherz.) In risposte o 
affermazioni: g. mi lascerò convincere! non sara 
g. possibile!; g3; nonfia p.! 2 (lett.) tTalvolta: 
quanto per Amor già mai soffersi (PETRARCA). 
3 (raro) tOrmai. 

gianchétto e V. hiancherro. 

tgiandarme e V. gendarme. 

gianduia [comp. del piem. Gitan ‘Giovanni’ 
(con la) duja ‘boccale’, la cui ligura appariva anche 
sull'involto dei cioccolatini ] s. m. inv. 7 Maschera del 
teatro popolare piemontese | (fig.) / figli di Gian- 
duia, i piemontesi. 2 Tipo particolare di cioccolata 
di pasta molle alla nocciola, specialità torinese. 

gianduiòtto [perché simile al cappello della ma- 
schera piemontese Gianduia] s. m. è Cioccolatino 
di gianduia. 

gianéllo [per il suo colore giallastro (genov. gia- 
no, in provz. jaune, dal lat. galbinus ‘( color) verde 
pallido')] s. m. è (pop., sett.) Rana pescatrice. 

giannétta (1) [sp. (anza) fineta, in uso presso 
la tribù berbera degli Zeneti] s. f. 1 Corta lancia, 
usata nei secc. XIV e XV dalla cavalleria leggera 
© più tardi anche dagli ufficiali della fanteria spa- 
gnola. 2 Bastone da passeggio di canna d'India, 
oggi non più di moda. 

giannetta (2) ['vento”: ve. d'orig. gergale, di 
etim. incerta: o dal n. proprio Gianni o più prob. de- 
form. di gennaio, in quanto mese freddo] s. f. è 
(merid.) Vento gelido, tramontana. 

giannétta (3) ['filatoio": dal n. personale t. ingl. 
Jenny, usato in ingl. per indicare diverse macchi- 
ne] s Le Tipo di filatoio per il cotone. 

tgiannetto è V. ginnerto, 

giannizzero o tiannizzero [vc. turca, yeniçeri. 
comp. di peni ‘nuovo, giovane’ e ceri ‘soldato, trup- 
pa'] s.m. 7 Soldato turco appiedato appartenente 
a una milizia che accoglieva nell'impero ottoma- 
no i giovani cristiani fatti musulmani ed educati 
come guardie del corpo dei sultani | Soldato mer- 
cenario ma scelto, 2 (fig. ) Sostenitore o difensore 
fanatico di una personalità spec. politica: è sempre 
circondato dai suoi giannizzeri | Attivista fanati- 
co: i giannizzeri del partito. 

giano o tiano [adatt. del lat. /înu( m), di etim. in- 
certa, nome di una divinità latina raffigurata bitronte 
che presiedeva alle porte, alle vie, della terra e del 
cielo e all'agricoltura] s.m. 7 Nella loc. e. bifronte, 
fig.) persona falsa, doppia. 2 (arch. ) Arco qua- 
drifronte romano | Passaggio fra portici. 

igianseniano [da Giansenio, adatt. di (Corne- 
lis) Jansen (1585-1638 )] agg. ® (raro) Gianseni- 
stico, 

giansenismo [tr. jansenisme, dal n. del teologo 
C. Jansen] s. m è Dottrina morale e teologica ri- 
salente al vescovo C, Giansenio d'Ypres, profes- 
sata dai religiosi di Port-Royal in Francia nel 
XVII sec., estesa, poi, in molti paesi di Europa e 
condannata dalla Chiesa cattolica per la sua ec- 
cessiva rigidezza e per la sua opposizione alla mo- 
rale ufficiale dei Gesuiti, 

giansenista [tr. janseniste, da /ansenisme 'gian- 
senismo'] A s. m. ef. (pl.m. -i ) è Seguace del gian- 
senismo. B agg. e Giansenistico. 

giansenistico agg. (pl m. -ci) è Che si riferisce 
al giansemsmo | Che si distingue per la sua au- 
sterità | Spirito g., ispirazione tragica e austera 
dell'esperienza religiosa cristiana. 

tgianuario o tlanuario [adatt. del lat. Janua- 
riu m) ‘pertinente a Giano (/anus)'] agg. e Di gen- 
naio: calende gianuarie, 

giapetico e V. iuferico. 

giapetide e V., iaferide. 

igiapponéesco agg. (pl. m.-schi) e (raro) Giap- 


ponese. 
giapponése A agg e Del Giappone: un vaso, 
un ventaglio g. | Lotta g., judo, B s.m. ef e Abi- 
tante, nativo del Giappone. C s. m. solo sing. e Lin- 
gua parlata in Giappone. || giapponesino, dim. 
giapponeseria s. t. @ (spec. al pl.) Ninnoli di 
origine ò imitazione giapponese. 
giapponesismo s. m. è (/ing.) Parola o locu- 
zione propria del giapponese entrata in un’altra 


lingua. 

giara (1) o giarra [sp. jarra, dallar. garra ‘broc- 
ca'] s. t. 7 Grosso recipiente, generalmente di ter- 
racotta, per conservare acqua, vino, olio o anche 


giarrettiera 


granaglie secche, talvolta usato anche come gran- 
de vaso da giardino | Vaso di cristallo o maiolica 
con due anse e senza piede. 2 Antica misura da 
olio, ottava parte del cantaro. 3 (mar.) tVaso di 
bandone a bordo per custodire la polvere asciutta. 
tgiàra (2) e V. ghiaia. 
giarda [ar. garad. trasmesso attraverso la termi- 
nologia veterinaria degli arabi di Sicilia] s f. 
1 (veter.) Neoformazione ossea prodotta da trau- 
mi ripetuti e localizzata sulla faccia laterale del 
garretto di equini e bovini. 2 +Burla, beffa: e 


duolsi assai che gli ha fatto la g. (PULCI). 
3 +Bugia. 
giardia [dal n. del biologo fr A Giard 


(1846-1908)] s. 1. è { biol: ) Genere di Protozoi fla- 
gellati parassiti nell'intestino di molti Vertebrati 
fra cui uomo | C. lamblia, è causa della giar- 
diasi. 

giardiasi [da giardia col sutt. -iasi] s.f. © (med.) 
Malattia parassitaria del tratto superiore dell'inte- 
stino tenue dell'uomo causata dal protozoo flagel- 
lato Giardia lamblia e caratterizzata da diarrea, 
steatorrea, lesion intestinali. 

giardinaggio [fr. jardinage. da jardin ‘giardino’] 
s.m è Arte e tecnica relative all'impianto e alla 
coltivazione dei giardini. 

giardinetta ® [nome commerciale] s.t. e Tipo di 
automobile per il trasporto di persone e merci, 
mumta di grande sportello posteriore e talvolta 
con parte della carrozzeria di legno | Giardiniera, 
nel sign. 4. 

giardinetto s m. 7 Dim. di giardino. 2 (mar.) 
Ciascuno dei hanchi della estremità poppiera del- 
lo scafo | Vento al g quello che soffia in dire- 
zione del giardinetto del veliero. 3 Frutta assortita 
alla fine del pasto in trattoria | Pietanza di salumi 
assortiti | Gelato di sapori e colori vari. 4 (econ.) 
Suddivisione delle proprietà azionarie in piccole 
quantità di diverse società in modo da frazionare 
i rischi. 5 Gioco di biliardo. 6 (raro, tose. Y} Fere- 
tro per bambini. 

giardiniera (tr. jardinière, da jardin ‘giardino’) 
A s.t. 7 Donna che coltiva un giardino | Moglie 
del giardiniere. 2 Mobile atto a contenere piante 
omamentali da appartamento. 3 Contorno o anti- 
pasto di varie verdure tagliuzzate e conservate sot- 
to aceto. 4 Grande carrozza con sedili laterali, in 
voga ai primi del Novecento | Carro da trasporto, 
cinto da una specie di graticolato | Giardinetta. 
5 Cestello di vimini per la raccolta delle olive. 
6 Collana di diamanti e perle. B in funzione di agg. 
t.e {posposto al s.) Nella loc. maestro g., mse- 
gnante nei giardini d'infanzia. 

giardiniere [tr. jardinier, da jardin ‘giardino’] s. m. 
è Addetto alla coltivazione e cura dei giardini. 

giardino [tr. jardin, dim. dell'ant. tr. jart, dal tran- 
cone *gardo ‘luogo chiuso'] A s.m. 7 Terreno con 
colture erbacee e arboree di tipo ornamentale | G. 
classico, all'italiana, con aiuole geometriche | G. 
all'inglese, con boschetti, prati, specchi d'acqua, 
piccole alture | G. alpino, formato con piante di 
montagna | G. pensile, costruito su una terrazza | 
G. galleggiante, che si coltiva sulle navi | G. giap- 
ponese, composizione di piante nane, spec. esoti- 
che, in vasi, con ghiaia, vialetti e sim., che ripro- 
duce un giardino in miniatura | G. botanico, orto 
botanico | G. d'inverno, salone con piante e pareti 
a vetro, in alberghi e ville di lusso | G. pubblico, 
con grandi alberi, piante ornamentali, viali, fonta- 
ne, statue, costruito in un centro abitato e a cui | 
cittadini accedono liberamente | G. zoolegico, 
parco con animali esotici o rari in cattività | Il g. 
delle delizie, il Paradiso terrestre, 2 G. d'infanzia, 
scuola materna per la prima istruzione ed educa- 
zione dei bambini. 3 (esr., fig.) Paese fertile, ri- 
dente. 4 (euf.) tLatrina. B intunzione di agg. inv. è 
(posposto al s.). Nella loc. città g., quartiere re- 
sidenziale di villette sparse tra il verde. || giardi- 
nétto, dim. {V.) | giardinone, accr. | giardinùc- 
cio, dim. 

giarra e V. giara (1). 

giarrettièra [fr. jarrettiére, da jarret ‘garretto' 
(V.)] s. f. è Elastico che ferma la calza da donna 
alla coscia e quella da uomo al polpaccio | Ela- 
stico con allacciatura di metallo e gomma fissato 
a busti e reggicalze femminili | Ordine della g., 
supremo ordine cavalleresco inglese, istituito, se- 
condo una leggenda, da Edoardo HI nel XIV sec., 


giaspide 
così detto dalla sua insegna, che è una giarrettiera 
di velluto azzurro, 

giaspide e V. }iaspide. 

giaùrro [turco gâvur ‘infedele, chi non è mussul- 
mano', di origine ar.] s.m. è (spreg.) Infedele, non 
musulmano, rispetto ai Turchi ottomani, 

giava (1) [etim. incerta] s.t. e (mar.) Magazzino 
nelle galee del XVII sec. | Cameretta di prua | 
Dispensa | Piccola stanza oscura della stiva | Ser- 
batoio dell'acqua potabile | Passerella di nave. 

giava (2) [dal n. dell'isola di Giava (di origine in- 
diana)] s. f. e Ballo in gran voga dopo la prima 
guerra mondiale. 

giavanése A agg e Dell'isola di Giava: danze 
giavanesi. B s.m, e f. e Abitante, nativo, di Giava. 
C s. m. solo sing. è Lingua parlata nell'isola di 
Giava. 

giavazzo [sp. azabache, dall'ar. sabag, vc. di ori- 
gine persiana] A s.m. e Giaietto. B agg. @ Detto 
di mantello equino morello che presenta riflessi 
brillanti. 

giavellottista s.m.ef. (pi. m.-i) è Atleta che pra- 
tica lo sport del lancio del giavellotto. 

giavellotto [fr. javelot, prob. dal celt. gabalos ‘for- 
ca, tridente'] s. m. 7 Arma da lancio, costituita da 
un'asta alla cui estremità è inserita una punta in 
metallo. = ILL. armi. 2 Attrezzo sportivo simile al- 
l'arma omonima | Lancio del g., gara di atletica 
leggera. = ILL p. 1283 SPORT. 

giavone [accr. di giava, forma sett., dal lat. clà- 
vaim) ‘mazza’, che aveva anche, specie al dim 
( clavula), il sign. di ‘piantone, pollone'] s.m. 7 Erba 
delle Graminacee affine al panico (Setaria viri- 
dis). SIN. Panicastrella. 2 Seme della pianta omo- 
nima, comunemente presente nel riso. 

giazz /dzaz, dzats/ o giazz s.m. e Adattamento 
di jazz {V.). 

giazzista s. m.e t. (pi m.-;) e Adattamento di jaz- 
zista (V.). 

giazzistico agg. (pl m.-ci) e Adattamento di jaz- 
zistico (V.). 

tgibba [vc. dotta, lat. gîbba( m), dalla torma f. del- 
l'agg. gibbus ‘gibbo'] s.t. e Gibbo. 

gibberellina [ingl. gibberellin, dal n. del fungo 
Gibberella fujikuroi (da cui si ricava), a sua volta 
dal lat. gibber ‘gobba’ (d'etim. incerta)] s. f. è 
{ bot.) Ormone appartenente a una classe di rego- 
latori della crescita che stimolano l'allungamento 
del fusto senza inibire la crescita delle radici, 

gibbo [vc. dotta, lat. gibbu(m), di origine espres- 
siva] s.m. 1 (med.) Deformazione della colonna 
vertebrale con accentuata curvatura posteriore. 
2 (est.) Collina, altura. 

gibbone [tr. gibbon, da una |. indig. non determi- 
nata] s.m. è Scimmia antropomorfa di medie di- 
mensioni, arboricola e agilissima, con lunghissi- 
me braccia (Hylobates ). 

gibbosità o jgibbositàde, }gibbositàte s. f. 
1 (raro) Qualità di chi, di ciò che. è gibboso | Le 
g. della terra, le protuberanze. 2 (med. ) Gibbo. 

gibboso [vc. dotta, lat. tardo gibbosu(m), da gib- 
bus ‘gibbo'] agg. e Gobbo, curvo: dorso p.; naso 
g. | Ondulato, irregolare, detto di terreno: mi si 
scoperse il picciolo spazio della gibbosa terra 
( BOCCACCIO). 

gibbuto agg. è (raro, lett.) Gibboso. 

gibéèrna [fr. giberne, dal lat. tardo zabérna(m) 
‘sacca, tasca'] s. f. è Astuccio a tasca di cuoio © 
tela, portato alla cintura o alla bandoliera per cu- 
stodirvi cartucce o caricatori del fucile. 

fgibéetto e V. }siubberto (2). 

gibigiàna o gibigiàanna [vc. lomb., forse n. 
comp., nella seconda parte del quale si può rico- 
noscere un gianna *strega'] s. t è (serr.) Balenio 
di luce riflesso da un corpo lucido e trasparente. 

gibollare [etim. incerta] v.tr. (io gibollo) e (dial.) 
Ammaccare: nel parcheggiare ho gibollato la 
macchina. 

gibus [dal n. dell'inventore] s. m. inv. e Cappello 
cilindrico di seta, dotato di un sistema di molle 
per cui si può appiattire, che accompagnava un 
tempo l'abito da sera maschile. 

gicaro e V. gigaro. 

gichero e V. sigaro. 

gicleur /fr. zi'klcer/ [vc. fr., da gicler ‘far zampil- 
lare', appartenente a una serie di ve. molto diffuse, 
ma di etim. incerta] s. m. inv. e Tubo con orifizio 
calibrato che fa zampillare il carburante nel car- 
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buratore | Spruzzatore. 

giddap [vc. ingl.. alterazione dell'imperativo get 
up, letteralmente ‘va su, avanti'] inter. e Si usa co- 
me incitamento, da parte del conduttore- o del fan- 
tino, a un cavallo da corsa. 

tgièlo e deriv. œ V. gelo (1) e deriv. 

tgièėnte e V. jgente (2). 

tgièşia e deriv. è V. chiesa e deriv. 

giga (1) [ant. provz. giga, dall'ant. alto ted. giga, 
di origine onomat.] s. t. e Antico strumento.a cor- 
de, primo tipo del violino e della viola. = ILL mu- 
sica. 

giga (2) [dall'ingl. jig, deriv. dal fr. giguer ‘suonare 
con la giga (gigue)'] s. f. e Antica danza dal ritmo 
vivace diffusa nei secc. XVII e XVIII che costi- 
tuiva il tempo finale della suite strumentale. 

giga- [dal gr. gigas ‘gigante’, di etim. incerta] primo 
elemento 7 Anteposto a un'unità di misura, ne 
moltiplica il valore per un miliardo (cioè per 
10%): sigawatt, gigahertz. 2 (elab.) Anteposto a 
un'unità di misura, ne moltiplica il valore per 
1073741824 (cioè per 2°): gigabyte. SIMB. G. 

gigabyte /dziga'bait, ingl. 'gaigo bait/ [comp. di 
giga- e byte] s. m. inv. e (elab.) Unità di misura 
della quantità di informazione corrispondente a 
1073741824 (cioè a 27) byte. 

gigaelettronvolt [comp. di giga- e elettronvolt] 
s.m. è Unità di energia equivalente a 10° elettron- 
volt, SIMB. GeV. 

gigante [vc. dotta, lat. gigante(m), a sua volta 
prestito dotto dal n. pr. gr. Gigas (genit. Gigantos) 
di etim. incerta] A s. m. (f. -essa, scherz. spreg.) 
1 Nella mitologia greco-romana, ciascuno dei fi- 
gli della Terra, di smisurata statura, che lottarono 
contro Giove | Nella Bibbia, uomo di antiche ge- 
nerazioni vissuto prima del diluvio. 2 (est.) Per- 
sona di statura notevolmente al di sopra della me- 
dia | Procedere a passi di g., camminare a passi 
molto lunghi e (ffg.) progredire rapidamente, SIN. 
Colosso. 3 (fig.) Persona che eccelle per capacità, 
forza, virtù, ingegno e sim.: Dante è un g. della 
poesia | Giganti della strada, i corridori ciclisti 
dei primi decenni del secolo XX che correvano su 
strade non agevoli e perciò compivano fatiche gi- 
gantesche | (fig.) G. nel deserto, costruzione, im- 
pianto e sim. di grande imponenza, ma inutile o 
inutilizzato in un determinato contesto | Guerra 
di giganti, (fig.) in cui si compiono atti di corag- 
gio prodigiosi e sforzi sovrumani; in cui gli av- 
versari sono rilevanti per potenza bellica. B agg. 
1 Di grandi dimensioni: una pianta g. | Stella g. 
la cui dimensione è una decina di volte maggiore 
di quella del Sole | Stella e. rossa, tipo di stella 
gigante caratterizzata da un'emissione con massi- 
mo nella regione spettrale del rosso. 2 (sport) 
Slalom g., nello sci, gara che si disputa su una 
distanza molto maggiore di quella dello slalom 
speciale, con un minor numero di porte più distan- 
ziate fra loro (V. anche supergigante). || gigan- 
taccio, pegg. | gigantonaccio, pegg. | gigantà- 
ne, acer. 

giganteggiàre v.intr. (io gieantéegio; aus. avere) 
e Innalzarsi come gigante tra persone o cose di 
levatura o altezza comune (anche fig.): un edifi- 
cio che giganteggia su, fra tutti gli altri; è uno 
scrittore che gipanteggia fra i contemporanei. 

tgigantéo [vc. dotta, lat. Gigantéu(m), dal gr. Gi- 
ganteios, agg. di Gigas ‘gigante’] agg. 1 Dei gigan- 
ti. 2 Gigantesco: il corpo suo di gigantea statura 
(ARIOSTO ). 

gigantesco agg. (pl. m. -schi) e Da gigante (an- 
che fig.): proporzioni fisiche gigantesche; ambi- 
zione gigantesca. SIN. Enorme, smisurato. || gigan- 
tescaménte, avv. 

gigantismo s.m. 7 (med.) Anomalia dell’accre- 
scimento scheletrico con sviluppo di una statura 
superiore alla norma ma proporzionata. 2 (fig.) 
Tendenza all'ideazione e alla realizzazione di pro- 
getti straordinari o colossali. 

gigantista [da gigante nel sign. 4] s.m. e f. (pl.m. 
-1) ® Nello sci, chi è specialista dello slalom gi- 
gante, 


giganto- [gr. giganto-, da gigas, genit. gigantos 

‘gigante’ 1 primo elemento ® In parole composte. dot- 
te o della terminologia scientifica, significa ‘gi- 
gante’ (gigamtomachia) o- indica ai 
“molto grandi (gigantografia). de 


gigantografia [comp. di giganto- e della secon- 
da parte di (foto)grafia] s. t. e Insieme delle ope- 
razioni per ottenere ingrandimenti fotografici di 
notevoli dimensioni | Fotografia riprodotta a for- 
tissimo ingrandimento spec. su-cartone © legno 
opportunamente trattati. 

gigantografico agg. (pl. m. -ci) e Di, relativo a, 
pigantografia: ingrandimento g. 

gigantomachia [comp. di giganto- e del gr. 
maché ‘battaglia'] s. t. è Nella mitologia greca, 
battaglia dei giganti contro gli dèi. 

gigaro o gicaro, gichero [lat. tardo gigaru( m), 
di-origine gallica (?}] s. me Pianta erbacea vele- 
nosa delle Aracee con foglie saettiformi e infio- 
rescenza a clava violetta avvolta da una spata 
(Arum maculatum). SIN. Aro | G. italico, specie 
più grande dello stesso genere e come questo ve- 
lenoso con clava gialliccia (Arum italicum). SIN. 
Pan di serpe. 

gigia [vc. d'orig. incerta, forse espressiva] agg. f. è 
(dial., fam.) Nella loc. avere la gamba g., zoppi- 
care, essere claudicante. 

gigionata s.f. e Atteggiamento, comportamento, 
discorso da gigione. 

gigione [dal n. di un personaggio dell'attore E. 
Ferravilla (1846-1915), acer. di Gigi (Luigi)] s. m: 
(f.-a) T Attore che per smania di primeggiare ca- 
rica enfaticamente la recitazione. 2 (esr. ) Chi, per 
soddisfare la propria vanità, è solito porre in gran- 
de rilievo ogni sua azione o parola volendo im- 
porsi all'attenzione e destare l'ammirazione degli 
altri. 

gigioneggiàre v.intr. (io gigionéggio; aus avere) 
e Comportarsi da gigione. 

gigionéesco agg. (pl. m. -schi) @ Di, da gigione: 
recitazione, enfasi gigionesca. 

gigionismo s.m. e Contegno e modi da gigione: 
condannare il g. di molti attori. 

gigliacee s.t. pi. e (bor.) Liliacee. 

gigliàceo [adatt. del lat. tardo liliaceu( m) ‘di giglio 
(Ijlium)] agg. € Di, relativo a, giglio | Detto di 
colore, odore e sim., che ricorda quello del giglio: 
candore g.; aroma g. 

gigliàto [da giglio] A agg. 1 Ornato di gigli | Che 
porta l'impronta del giglio: fiorino g. 2 (arald.) 
Detto di un campo o di una pezza cosparsi di gigli, 
come pure di una pezza o di una figura con le 
estremità a forma di giglio | Croce gigliata, con 
i bracci terminanti a forma di giglio. 3 Detto di 
giocatore o sostenitore della squadra di calcio del- 
la Fiorentina. B s.m. 7 Moneta d’argento, coniata 
a Napoli da Carlo Il d'Angiò con il tipo della cro- 
ce ornata di gigli sul rovescio, imitata da molte 
zecche del Mediterraneo orientale. 2 Chi gioca 
nella squadra di calcio della Fiorentina. 

giglio [lat. Wiu{m), di origine mediterr.] s. m. 
1 Pianta erbacea delle Liliacee con bei fiori bian- 
chi odorosi a grappolo e foglie lanceolate (Lilium 
candidum) | G. gentile, con fiori rosa punteggiati 
di porpora, comune nei boschi (Lilium marta- 
gon ). SIN. Martagone | G. giallo, acoro | G. rosso, 
con fiori di colore rosso aranciato, cresce nei bo- 
schi montani (Lilium bulbiferum) | G. d'acqua, 
ninfea bianca | G. caprino, pan di cuculo | G. del- 
le convalli, mughetto | G. fiorentino, pianta erba- 
cea delle Iridacee, simile al giaggiolo ma con fiori 
bianchi (/ris florentina ) | G. persiano, erba delle 
Liliacee originaria dell'Asia sud-occidentale e 
coltivata a scopo ornamentale (Fritillaria impe- 
rialis) | G. selvatico, giglio gentile. 2 (200/.) G. 
di mare, garofano di mare, 3 (fig.) Chi, ciò che 
eccelle per purezza e candore. 4 (arald.) Fiore 
frequente nelle figurazioni araldiche | G. natura- 
le, riprodotto dal vero | G. di Francia, più o meno 
simile a una punta di alabarda. SIN. Fiordaliso | G. 
di Firenze, appena dischiuso e ornato di bottoni o 
boccioli | La città del g, (per anton.) Firenze. 
5 Riproduzione stilizzata del giglio, impressa su 
monete o altro | (raro) Giocare a gigli e santi, a 
testa e croce. || gigliétto, dim. | gigliozzo, dim. | 
gigliuccio, dim. (V.). 

giglibne [da girone (1), con raccostamento a gi- 
glio] s. m. è (mar.) Impugnatura del remo. 

gigliùccio s.m. 7 Dim. di giglio. 2 Lavoro oma- 
mentale ad ago per cui, sfilati alcuni fili paralleli 
di un tessuto, si uniscono i fili perpendicolari in 
gruppetti a forma di X. 

gigolette //r. 3igo'let/ [ve. tr., f. di gigolo] s. t. inv. 


P 


ie _ 


è (gerg.) Ragazza della malavita | Ragazza da 
strada. 


gigolo /fr. sigo'lo/ [ve. tr.. da gigue ‘gamba’ (il 
senso primo è quello di ‘ballerino’ ). uso metaforico 
dell'ant. fr. gigue ‘giga (1)'] s.m. inv. (pi fr. gigolos) 
è Giovane mantenuto da una donna più anziana 
di lui | Giovane elegante di bell'aspetto, ma di 
dubbia onestà. 

gigotto [tr. gigot: dall'ant. fr. gigue ‘giga (1)' per 
la forma (?)] s. m e Cosciotto di agnello o ca- 


gihad far. dzi'ha:d/ o jihad [vc. ar.. propr. ‘lotta, 
combattimento] s. m. 0 f inv. 7 Guerra santa con- 
dotta dai seguaci dell’islamismo contro gli infe- 
deli. 2 Denominazione di gruppi di integralisti 
musulmani, che negli anni Ottanta hanno compiu- 
to attentati e azioni terroristiche in Paesi del Me- 
gilbert /ing!. ‘gilbat/ [dal n. dello scienziato ingl. 
W. Gilbert (1544-1603), studioso dei fenomeni ma- 
gnetici] s. m. inv. è Unità di misura della forza ma- 
gnetomotrice nel sistema C.G.S.e.m., pari a ( 10/4 
x) amperspire. SIMB. Gb. 

gilda [prov. gelda, dal trancone ‘gilda ‘assemblea 
festosa! con sovrapposizione di squadra] s. i. è 
Nell'Europa settentrionale, in epoca medievale, 
caratteristica associazione di mercanti o artigiani, 
prima con finalità di mutua difesa, assistenza re- 
ligiosa e sim., poi con funzioni analoghe a quelle 
delle corporazioni. 

gilè s m. è Adattamento di giler (V.). 

gilerino s.m. 7 Dim. di gilè. 2 Piccolo gilè, spec. 
da donna: um g. di velluto, di pelle. 

gilet //r. zi'le/ [vc. tr., dallo sp. chaleco, di origine 
ar. (galika ‘casacca dei galeotti dal tc. velék)] s. 
m. inv. è Corpetto aderente, senza maniche e ab- 
bottonato davanti, da portarsi sotto la giacca, tipi- 
co dell'abbigliamento maschile. SIN. Panciotto, 

gill /ing/. dzil/ [ve. ingl., dall'ant. fr. gelle ‘vaso per 
liquidi”, dal lat. tardo gillo, di etim. incerta] s. m inv. 
è Misura di capacità inglese e nord-americana, 


diletto ® Jingi. aste 

® Jingl. rd rn [nome commerciale, dal 
n. di K.C. Gillette, industriale statunitense che ne 
fu l'inventore] A s. m. inv. è Rasoio di sicurezza, 
tale cioè da rendere improbabile il tagliarsi. B s. 
f. inv. e Lametta a due tagli per l'omonimo rasoio. 
C anche agg. inv: lama G.; rasoio G. 
cms V. gincana. 

gimcan è V. cincanista. 

gimkana e V. gincana. 

gimkanista e V. gincanista. 

ME‘ e deriv: eV. no è deriv. 


pre resse o yraesra poan di since e 
del gr. karpos ‘frutto'] agg. ® ( bor.) Detto del corpo 
fruttifero di Funghi degli Ascomiceti e dei Basi- 
diomiceti con l’imenio non protetto da ife sterili 
fin dalla sua formazione. 

fista o ginnosofista [vc. dotta, lat. 
‘gymnosophista( s), dal gr. gywmnosophistai, lett. ‘fi- 
losofi { sophistai) nudi (gymnoi)'] s. m. (pi.-i) e Se- 
condo gli antichi filosofi greci, sapiente indiano 
mb viveva nudo nelle selve praticando l'ascesi | 


oil o Ginnospéèrme [dal gr. gymnò- 
spermos ‘che ha il seme (spérma) nudo 
(gymnòs)'] s. f. pl @ Nella tassonomia vegetale, di- 
visione di piante fanerogame con semi nudi, cioè 
non racchiusi nell'ovario (Gymnospermae ). m ILL 
piante /1. | 
gimnoto o ginnòto [vc. dotta, lat. sc. gymnd- 
tum), forma aplologica di *gymnonotu m), comp. 
reenen gymnós'nudo' (V. gimno-), e nő- 
| ': questo pesce è infatti privo di pinna dor- 
sale] $ sm -T Pesce ‘osseo dei Cipriniformi dal cor- 
po anguilliforme e dalla pelle nuda fornito di un 
sari capace di lanciare scariche elettriche mol- 
to intense (Flectrophorus electricus ) SIN, Anguil- 
la elettrica. 2 (mar.) Mina subacquea usata un 


, jempo, la cui esplosione avveniva elettricamente. 


| [ab br. di geneva, dallol. genever, di origine lat, 


n: “(da iuniperus ‘ginepro')] s.m. e Acquavite di gra- 


‘avena, orzo, aromatizzata con bacche di gi- 
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nepro. 

ginåndro [gr. gynandros, comp. di gyné ‘donna’ 
e angr, genit. andròs ‘uomo', entrambi di origine 
indeur.] agg @ (biol. ) Che riguarda i caratteri ses- 
suali maschili e femminili insieme. 

ginandromorfismo [comp. di gino-. andro- e 
-«morfismo] s. m è (hio/.) Condizione per cui un 
Organismo presenta un mosaico di caratteri ses- 
sual maschili e femminili. 

ginandromorfo s. m.: anche agg. è (bio/.) Chi, 
che presenta ginandromorfismo. 

gincana o gimcana, gimkana, gymkhana [dal- 
l'angio-indiano gymkhana, comp. dell'ingl. gerg. 
gym (abbr. di gymnastics ‘ginnastica’ ) e dell'indu 
khana ‘campo da gioco' (dal persiano khaneh ‘ca- 
sa')] st e Gara automobilistica 0 motocichistica 
che impegna i partecipanti a superare abilmente 
ostacoli artificiosi o ad affrontare prove inconsue- 
te, bizzarre 0 grottesche. 

gincanista o gimcanista, gimkanista, gym- 
khanista. s. m. èf. (pl.m. -i) è Chi partecipa a gare 
di gincana. 

ginecėo [lat. gynaecéu(m), dal gr. gynaikéion, 
propriamente ‘appartenente alla donna (gynò. 
geni. gynaikós) ] s.m. 1 Parte interna della casa 
greca riservata alle donne. 2 ( scherz. ) Luogo do- 
ve si trovino assieme molte donne: /l fragore con- 
viviale dell autorevole p. (CALVINO). 3 (bhor) în- 
sieme dei pistilli di un fiore 


gineco- [: | gr. gyné, qu gynaikés ‘donna’, di 
i .] primo alemento è In parole compo- 

ste della terminologia , Significa ‘don- 
na': ginecofobia, ginecologia. 

ginecocrazia [gr. gynaikokratia. composto di 
gynė, genit. gynaikés ‘donna’ e -Kratia -crazia’] s 
i. è Presunto stadio della società primitiva carat- 
terizzato dal predominio sociale e politico della 
donna. 

ginecofobia [comp. di gineco- e -fobia] s. t. è 
(psicol.) Paura ossessiva delle donne. 

ginecologia [comp. di gineco- e -logia] s. 1. (pi 
-gie) © Parte della medicina che studia e cura le 
malattie dell'apparato genitale femminile. 

ginecologico agg (pi m. -ci) e Della, relativo 
alla ginecologia, || ginecologicamente, avv. Dal 
punto di vista ginecologico. 

ginecólogo [comp. di gineco- e -logo] s. m.: (t. -a; 
pi. m. -gi) ® Medico specializzato in ginecologia. 

ginecomania [gr. gynaikomania, comp. di gyné. 
genit. gynaikés ‘donna’ e mania 'mania'] s. 1. è 
(psicol.) Attrazione patologica verso la donna. 

ginecomastia [dal gr. gwnaikémastos ‘che ha il 
petto (mastòs), come di donna (gyné, genit. gynai- 
kòs)] s Le (med.) Sviluppo esagerato della 
mammella nell'uomo. 

ginepràio sm. 7 Luogo folto di ginepri. 2 (fig.) 
Situazione imbrogliata e complicata: cacciarsi in 
un g. SIN. Imbroglio, intrico. 

ginepreto s.m. e (raro) Ginepraio. 

ginépro [iat. parl. “ieniperu( m), per iuniperu( m), 
di etim. incerta] s. m. è Arbusto delle Conifere con 
foglie appuntite e frutti simili a bacche nero-blu 
usati in culinaria, farmacia e liquoreria (Juniperus 
communis) | G. rosso, con frutti rossi e due nette 
strie bianche sotto le foglie, vive nella regione me- 
diterranea e si usa per estrarne un olio usato in 
farmacia (Juniperus oxycedrus) | G. coccolone, 
tipico delle regioni costiere, con frutti grandi co- 
me ciliegie, bruno-rossicci (Juniperus macrocar- 
pa): = ILL, spezie. 

ginestra [lat. tardo genésta(m), class. geni- 
sta(m), di origine sconosciuta, con l'immissione 
della term, -stra] s.t. T Arbusto delle Leguminose 
con fiori gialli odorosi a grappoli e foglie ridotte 
(Spartium junceum) | G. dei carbonai, da scope, 
arbusto delle Leguminose molto comune nei ter- 
reni silicei con fiori giallo-oro isolati o a coppie 
e dai cui semi si estrae la sparteina (Cytisus sco- 
parius) | G. spinosa, ginestrone. 2 Fibra tessile 
estratta per macerazione della pianta omonima, 
usata per cordami, sacchi, tessuti grossolani. 

ginestrella s.f. e Arbusto delle Leguminose di 
altezza variabile, privo di spine (Genista tinc- 
toria), 

ginestréto s.m. 7 Luogo in cui crescono molte 
ginestre. 2 (fig. ) Intrigo. 


ginestrino s. m. 7 Leguminosa da prato adatta 


ginnastica 


per terreni collinari è siccitosi (Lorus cornicula- 
tus). 2 Tessuto di fibra di ginestra. 

ginestrone s.m e Arbusto delle Leguminose 
con rami molto spinosi e foglie pungenti. SIN. Gi- 
nestra spinosa (Ulex europaeus ). 

ginetto e V. ginnerro. 

ginevrino A agg. è Relativo a Ginevra, città della 
Svizzera. B s.m. (f. -a) © Abitante, nativo di Gi- 
nevra. 

gin-fizz /ingl. ‘dzin fiz/ [comp. ingl., formato di 
gin e della base imitativa fizz, che vuol notare l'el- 
lervescenza [propriamente ‘fischiare’ )] s. m. inv, è 
Bibita composta di gin, succo di limone, bianco 
d'uovo e sciroppo di zucchero, agitata nello sha- 
ker con ghiaccio, servita e completata con seltz. 

ginger /'‘dzindzer. ingl. 'dzindz3*/ (ingl. ginger 
‘zenzero’ ] s. m. inv. € Bibita analcolica preparata 
con acqua, zucchero, acido citrico, anidride car- . 
bonica e aromatizzata con estratti vegetali. || gin- 
gerino, dim. 


g g Sc e V. cinghia 

gingillare [da gingilio] A v.tr. e Prendere in giro, 
ragg@rare. B v. intr. (aus. avere) è (raro, tosc.) In- 
dugiare in occupazioni inutili: e. rurto il giorno. 
C v. intr. pron. 1 Trastullarsi con gingilli, ninnoli 
di poco conto. 2 (fig.) Perdere il tempo in cose 
induli: invece di studiare sta sempre a gingillarsi. 
SIN. Baloccarsi, oziare. 3 +Dissimilare. 

gingillino s. m. (t. -a. raro) 7 Dim. di gingillo. 
2 (fig.) Donna minuta e graziosa. 3 (fig. ) Persona 
che si gingilla è tralascia il proprio dovere. 

gingillo [di origine imitativa, come altre affini re- 
duplicazioni] s. m. T Qualsiasi oggetto o cosa d'a- 
spetto grazioso ma di valore irrisorio e di scarsa 
o nulla utilità: una mensoletta, dove luccicano 
certi gingilli di porcellana (PIRANDELLO) | Nin- 
nolo, ciondolo. 2 (fîr.) Occupazione che fa per- 
dere il tempo: perdersi in gingilli. 3 tGrimaldello 
per serrature semplici. || gingillino, dim. (V.) | 
gingillone, acer. (V.). 

gingillone s.m.(t.-a) 1 Acer. di gingillo. 2 fig.) 
Chi perde il proprio tempo gingillandosi in scioc- 
chezze. SIN. Bighellone. 

tgingiva è V. gengiva. 

ginglimo [gr. gingiymos ‘cardine, giuntura' (d'o- 
rigine sconosciuta }] s. m. è (anat. ) Tipo di artico- 
lazione mobile avente funzione di cardine fra due 
Ossi- 

ginkgo [giapp. gin-icho, comp. di gin ‘argenteo’ e 
ichò ‘albero di ginkgo': quindi, letteralmente ‘albero 
di ginkgo del colore dell'argento'] s. m. e Pianta di 
alto fusto delle Ginkgoacee con foglie a ventaglio 
e frutto a drupa, coltivata come pianta ornamen- 
tale (Ginkgo biloba). 

Ginkgoacee /dzingo'atfee/ [comp. di ginkgo e 
-ace6] s. f. pl. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante delle Gimnosperme comprendente 
molte specie estinte e un'unica specie vivente, il 
ginkgo (Ginkgoaceae) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

ginnare [adattamento dell'ingl. to gin, da ( cotton-) 
gin ‘macchina (gin, per engin, dall'ant. fr. engin. dal 
lat. ingénium ‘congegno’ ) per il cotone ( cotton)'] v. 
tr. (o ginno) ® (tess.) Sgranare, detto del cotone, 
separandone i semi dalle fibre. 

ginnasiale A agg. e Del ginnasio: esame, licenza 
e.Bsmet e Allievo di un ginnasio. 

ginnasiarca [vc. dotta, lat. tardo gymnasiar- 
chaim), var. di gymnasiarchu(m) ‘ginnasiarco’] s. 
m. (pi.+chi) ® Nel mondo greco e romano, chi am- 
ministrava un ginnasio. 

ginnasio [vc. dotta, lat. gymnasiutm), dal gr. 
gymnasion, originariamente ‘scuola di ginnastica, 
dove si svolgevano esercizi da nudi {gymnoi)] s. 
m: 1 Luogo in cui la gioventù greca si esercitava 
nella ginnastica, ed era istruita nella musica, nella 
filosofia e nelle lettere. 2 Scuola media superiore 
della durata di due anni che collega la media in- 
feriore col liceo classico, 3 Edificio in cui ha sede 
tale scuola; Liceo-pinnasio ‘Dante Alighieri', 

ginnasta [gr. gymnastés, da gymnazein ‘far gin- 
nastica da nudo (gymmnos)] s. m. e f. (pl m. -1) 
1 Atletache pratica la ginnastica agonistica. 2 Nel 
mondo greco e romano, maestro del ginnasio, 

ginnasterio [gr. gymnastérion, sin. di gywmnasion 
‘ginnasio’ ]s.m e (archieol.) Luogo per le eserci- 
tazioni ginniche. 

ginnastica o tgimnastica [da ginnastico] s. t. 


ginnastico 


1 Disciplina che si occupa del rinvigorimento del 
corpo umano mediante la pratica di particolari 
esercizi | Insieme di esercizi fisici che si compio- 
no per sviluppare in modo armonico il proprio 
corpo, e la loro esecuzione: e. agonistica, artisti- 
ca, collettiva, da camera, respiratoria, ritmica | 
G. correttiva, medica, terapeutica, che corregge 
imperfezioni fisiche o serve a far riprendere a un 
arto o a un organo la sua normale funzione | G. 
dolce, antiginnastica, 2 (fig.) Esercitazione di ti- 
po intellettuale: g. della mente, mentale. 

ginnastico o tgimnàstico [vc. dotta, lat. 
gymnasticu(m), dal gr. gymnastikés ‘pertinente 
agli esercizi ginnici’, dal v. gymnazein ‘esercitarsi 
nudi (.gymndoi)'] agg. (pl. m.-ci) * Ginnico. 

ginnatrice s.f. e Macchina tessile per la ginna- 
tura del cotone. 

ginnatura [da ginnare] s. f. e Operazione tessile 
consistente nella seranatura o sgranellatura del ca- 
tone. 

ginnetto o }giannétto, ginétto [sp. (caballo) 
jinete, originario della tribù dei berberi Zeneti] s. m. 
e Cavallo di razza spagnola, agile e snello | (est. 
lett.) Cavallo da corsa. 

ginnico [vc. dotta, lat. gymnicu( m), dal gr. gymni- 
kós, da gymnazein ‘esercitarsi a corpo nudo 
(gymnos)] agg. (pl. m. -ci) è Che niguarda la gin- 
nastica: atrezzo, saggio g; gara ginnica. 

ginno- è V, simno-. 

ginnocarpo è V. cimnocarpo. 

ginnosofista e V. simnosofista. 

Ginnospéèrme e V, Gimnosperme. 

ginnoto e V. gimnoto. 


gino-, -gino [dal gr. gyné ‘donna’ ] primo e secondo 
elemento @ In parole composte dotte o della termi- 
nologia scientifica, significa ‘donna’, ‘femmini- 
le': ginoide, androgino, misogino | In parole 
composte della terminologia botanica, fa riferi- 
mento all'ovario delle piante: epigino, ipogino. 

ginocchiata s.t. è Colpo dato con un ginocchio 
| Contusione per colpo preso battendo il ginoc- 
chio. 

ginocchiato [lat. geniculatu(m), da geniculum, 
dim. di génu ‘ginocchio'] agg. 1 {Inginocchiato. 
2 (hot.) Detto di fusto che di tratto in tratto si 
piega ad angolo. 

ginocchiéèllo s.m. 7 Fascia di cuoio o di altro 
materiale atta a proteggere il ginocchio del cavallo 
nelle cadute. = ILL. p. 1289 sport. 2 (mi/.) Altezza 
dell'asse di una bocca da fuoco, o di un'arma in- 
cavalcata su treppiede, rispetto al suolo. 3 Nelle 
armature antiche, ginocchietto. 4 Parte della gam- 
ba del maiale macellato che va dal ginocchio allo 
stinco. 5 Impronta del ginocchio sui pantaloni nel- 
la parte corrispondente | (raro) Ferita, cicatrice 
al ginocchio. 6 Ginocchio | +Ornamento di vel- 
luto e sim. al ginocchio. 7 Pezzo di legno o me- 
tallo con snodatura ad angolo, 

ginocchiéèra s.f. 7 Fascia elastica o altro manu- 
fatto che si applica al ginocchio di uomini o ani- 
mali per protezione, cura, difesa e sim. 2 Rinforzo 
interno al ginocchio dei calzoni. 3 Nelle armature 
antiche, ginocchietto. 

ginocchiétto s.m. 1 Dim. di ginocchio. 2 Ar- 
matura difensiva del ginocchio di piastra di ferro 
convessa, unita a snodo con le altre parti del gam- 
bale. 3 (hor.) Dittamo. 

ginòcchio [lat. genoculu(m), per geniculu(m), 
per sovrapposizione di genù ‘ginocchio’, di cui è 
dim.] s. m. ipl. ginòcchi, m., ginòcchia o lett. ginòc- 
chie, t., spec. con valore collettivo) T (anat. ) Regione 
dell'arto inferiore in cui la gamba si articola con 
la coscia | G. varo, affetto da varismo | G. valgo, 
affetto da valgismo | Piegare il g., accennare a 
inginocchiarsi; (fig.) umiliarsi davanti a qc. | 
Sentirsi piegare le ginocchia, sentirsi mancare per 
debolezza, paura e sim. | Mettersi in g., (fig.) pro- 
strarsi davanti a qe. per ottenere q.c. | Insudiciarsi 
le ginocchia, (fig.) fare atto di servilità | Mettere 
ine. ge. vincerlo | Far venire il latte alle ginoc- 
chia, ({le.) annoiare, infastidire. 2 Parte dei pan- 
taloni che copre il ginocchio, 3 Parte centrale del 
remo. 4 Pezzo di legno o metallo snodato, pieghe- 
vole come un ginocchio | A g., snodato. || ginoc- 
chietta, dim. { V.) | ginocchino, dim. 

ginocchioni o (faro) ginocchione avv. e In gi- 
nocchio, con le ginocchia a terra: pregare, stare, 
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mettersi, cadere g., levarsi di g. | Anche nella loc. 
AVV. IM p. 

ginogéènesi [comp. di un primo elemento gino-, 
tratto dal gr. gyné ‘donna’. e di genesi] s.t. e (biol. ) 
Particolare partenogenesi in cui la cellula uovo si 
segmenta in seguito alla penetrazione di uno sper- 
matozoo della stessa specie o di specie diversa, 
senza che si verifichi la fusione tra i nuclei, 

ginòide [comp. di gino- e -oide] agg. € (med.) 
Che presenta caratteri di tipo femminile | Obesità 
g.. quella nella quale l'accumulo di tessuto adipo- 
so prevale nella parte inferiore del corpo. 

ginolatria [comp. del gr. gyné, genit. gynaikés 
‘donna’ (di origine indeur.), e Jaira] s.t. e (raro) 
Culto della donna e (est. ) di tutto ciò che è fem- 
minile. 

ginseng [cin. gén-scén ‘(pianta) con la radice 
i scn) a forma d'uomo (gen)'] s. m. è Pianta delle 
Araliacee con fiori gialli e radice tuberosa alla 
quale si attribuiscono molte virtù terapeutiche 
(Panax ginseng). 

ginseria s. i.e Adattamento di jeanseria (V.). 

gin tonic /ing/. 'dzin 'tonik/ [loc. ingl., comp. di 
gin e tonic ‘tonico'] loc. sost. m. inv. e Bibita a base 
di gin e acqua tonica. 

tgio’ /dz0/ s. t. è (raro, poet.) Troncamento di 
‘gioia’, 

gioacchinismo s.m. è Gioachimismo. 

gioachimismo s.m. e Movimento cristiano spi- 
ritualista e profetico del sec. XII che derivó dalla 
predicazione e dalle opere di Gioacchino da Fiore. 

gioachimita [dal n. dell'abate Gioacchino (in lat. 
loachim, gr. I6akim, dall'ebr. Yohagim, n. teoforico 
da Yahveh 'Dio (d’israele)) da Fiore 
(1145-1202)] A agg. (pi. m. -î) è Di Gioacchino 
da Fiore. B s. m. è Religioso del convento fondato 
da Gioacchino da Fiore | Seguace del movimento 
millenarista e profetico del gioachimismo. 

giobbe [dal n. di Giobbe, patriarca biblico, dal lat. 
l6b, in gr. /6b, dall'ebr. /lyyObh, di etim. discussa: 
dalla radice ‘ayab ‘osteggiare’ (?)] s. m. è (raro) 
Uomo paziente nelle sofferenze, provato da im- 
provvise sventure e disposto ad accettare ogni ma- 
le come segno della divina volontà. 

giobertiàano A agg e Proprio del filosofo V. 
Gioberti (1801-1852). B s.m. e Seguace del Gio- 
berti. 

giocabile agg e Nel calcio, detto del pallone che 
può essere proficuamente manovrato e rilanciato: 
palla #.; pallone g. 

giocacchiare o (ler. ) giuocacchiàre [da gioco 
con suff. iter.) A v. intr. (io giocacchio; aus, avere) 
e Giocare poco e saltuariamente, B v.tr. a Scom- 
mettere, darsi al gioco con moderazione. 

giocàre o giuocare, (raro) fgiucare [lat. parl. 
*iocāre, per iocéri, da icus ‘gioco’] A v. intr. {io 
giuòco 0 gioco, tu giuòchi o giòchi; in tutta la coniug. 
la o può dittongare in uo se tonica; aus. avere) T Appli- 
carsi ad attività piacevoli per divertimento, per 
trame guadagni, per sviluppare determinate qua- 
lità fisiche e intellettuali: e. a palla, a bocce, a 
rimpiattino. a mosca cieca, ai ladri, alle carte; il 
nuovo sole ci trova al tavolino giocando (GOLDO- 
NI); g. con il pongo, con la creta, alle braccia, ai 
pugni | G. alla neve, a tirarsi le palle di neve | G. 
con le parole, fare allusioni | A che gioco gio- 
chiamo?, escl. di risentimento, impazienza e sim. 
| G. a carte scoperte, (fig.) procedere senza mi- 
steri | G. al sicuro, sul sicuro, sul velluto, mettersi 
a fare q.c. con la certezza di ben riuscire | (est.) 
Spassarsi, divertirsi: gioca con quel poveraccio 
come il gatto con il topo | tParlare per scherzo, 
2 Scommettere, puntare denaro su eventi indipen- 
denti dalla propria volontà: g. ai cavalli, al lotto, 
al totocalcio; smetti di g. 0 ti rovinerai | G. forte, 
con forti somme | G. stretto, con avarizia. 3 (fir.) 
Esercitare le proprie qualità fisiche e intellettuali: 
g. di scherma, di sciabola | G. di mano, rubare | 
G. di gambe, fuggire | G. d'astuzia, mettere in 
opera la furberia per affrontare e risolvere le dif- 
ficoltà | FG. di schiena, strisciare | G. di gomito, 
farsi largo tra la folla. 4 Praticare un gioco spor- 
tivo, spec. come professionista: e. al pallone, a 
tennis; ha giocato otto anni nel Bologna; il terzino 
oggi gioca male; e. ala sinistra, da ala sinistra, 
come ala sinistra | Disputare un incontro sporti- 
vo: g. in Nazionale; domenica il Milan giocherà 
a Torino | G. in casa, sul proprio campo; (fig.) 


fare q.c. con la sicurezza che avrà buon esito, a 
causa della particolare benevolenza dell'ambiente 
circostante | G. fuori casa, su un campo diverso 
dal proprio; (/îg.) essere costretto a usare parti- 
colare prudenza nell'agire, a causa dell'ostilità più 
o meno manifesta dell'ambiente circostante. 
5 (fig.) Muoversi liberamente, detto di parte © 
elemento meccanico inserito in un altro, di snodo, 
articolazione e sim. | Far p. gcn (fie.) mettere 
q.c. in opera, in atto | (fie.) Far g. 4c., manovrar- 
lo secondo la propria volontà o convenienza. 
6 (fig.) Aver gioco, agire: in situazioni del genere 
gioca la fortuna. 7 (fig.) Riflettersi, scorrere, ri- 
saltare in modo particolare: il sole gioca sull'ac- 
qua; la luce gioca coi colori. B v. tr. 1 Immettere 
o impegnare in un gioco: g. l'asso di briscola, una 
buona carta; g. il 15 sulla ruota di Napoli | G. 
una carta, (fig.) usare un espediente tenuto in ser- 
bo | G. tutte le carte, (fig.) mettere in opera tutti 
i mezzi di cui si dispone | (fig.) G. un brutto tiro 
a qcn fare un brutto scherzo. 2 Sostenere, affron- 
tare una competizione di gioco 0 sport contenden- 
done ad altri la vittoria: g. una partita a carte; il 
Catanzaro ha giocato un buon incontro. SIN. Di- 
sputare nel sign. B3. 3 Scommettere al gioco: g., 
giocarsi una bottiglia, la colazione, 100 000 lire 
| dig.) Giocarsi l'osso del collo, l'anima, rischia- 
re tutto, di chi gioca con accanimento | (fig.) Ci 
giocherei la camicia, sono pronto a scommettere 
qualunque cosa | (est.) Perdere al gioco: giocarsi 
una proprietà, tutte le proprie sostanze. 4 (fig.) 
Mettere a repentaglio: si sta giocando il posto con 
le sue pazzie | Perdere per colpa propria, per er- 
rore: e così, si è giocato una fortuna, SIN. Rischia- 
re; 5 Muovere: p. il braccio, il ginocchio, 6 (fig.) 
Burlare, ingannare, truffare: ci ha giocato come 
ha voluto. 7 +Suonare, recitare, declamare. 

giocata o giuocata, s.t. 1 Durata e modo del gio- 
care | Partita di gioco: fare una lunga g. a carte. 
2 Posta o scommessa del gioco: una bella g.; una 
g. forte. 3 Combinazione di numeri o di risultati 
su cui si punta una determinata somma spec. al 
lotto, al totocalcio e sim. | Polizza del gioco del 
lotto. || giocatàccia, pegg. | giocatina, dim. | gio- 
catona, accr. 

giocatore o giuocatore s.m. (f. -trice, pop. -tora) 
1 Chi pratica un gioco per divertimento; è un abi- 
le g. ma troppo accanito; sono buoni giocatori di 
scacchi, di briscola | G. di bussolotti,1llusionista, 
(ffe.. spreg.) buono a nulla | (esr.) Chi ha il vizio 
del gioco: attento a non diventare un g. | Chi è 
molto abile nel gioco delle carte: non posso vin- 
cere con te, perché sei un g. 2 Chi, agendo con 
astuzia e abilità, illude e raggira gli altri. 3 Chi 
pratica giochi atletici e sportivi, per diletto o come 
professione: g. di basket, di calcio, di pallavolo. 
|| giocatorone, acer. | giocatorùccio, dim. 

giocattolàio s.m. if. -2) e Chi fa o vende gio- 
cattoli. 

giocattolo [da gioco con suffissazione prob. 
dial.] s.m. 7 Oggetto idoneo a divertire i fanciulli: 
avere molti giocattoli. sin. Balocco. 2 (fig.) Chi 
si lascia ingenuamente dirigere e manovrare da al- 
tri: non è altro che un g. nelle loro mani. || gio- 
cattolino, dim. 

giocherellàre [iter. di giocare] v. intr. (io sioche- 
réllo; aus. avere) 1 Trastullarsi, anche distratta- 
mente: studiava giocherellando con la matita | 
Distrarsi con cose di poco conto. 2 Nel calcio, in- 
dugiare nell'azione con la palla al piede, o tratte- 
nere troppo il pallone. 3 Divertirsi di tanto in tanto 
a giocare: g. a carte, a pallone. 

giocherellone s.m. (f.-1) e Chi ama giocherel- 
lare: quel patto è proprio un g. | (est.) Persona 
di carattere allegro che ama il divertimento. 

giochétto o giuochétto. s.m. 7 Dim. di gioco. 
2 Gioco di poco impegno e di breve durata | 
test.) Cosa fatta per gioco | Lavoro semplice e 
facile: per noi questo è un g. 3 Scherzo | G. di 
parole, doppio senso | Inganno, tiro: è un g. che 
non ci aspettavamo. || giochettino, dim. 

fgiochéevole o tgiuochévole. (raro) tgiuche- 
vole. agg. ® Faceto | Poesia g., giocosa. || +gio- 
chevolménte, avv. Per gioco; in modo gioche- 
vole. 

giochicchiàre v. intr. e tr. (io giochicchio; aus. 
avere) è Giocacchiare, 

giòco o giuoco, (raro) tioco [lat. idcu(m), di 


etim. incerta] s.m. (pl: -chi) 7 Ogni esercizio com 
piuto da fanciulli o adulti per ricreazione, diverti- 
mento o sviluppo di qualità fisiche e intellettuali: 
giochi al chiuso, all'aperto, di società, da adulti, 
da bambini; g. educativo, dannoso, pericoloso; 
giochi di destrezza, di abilità; pensa più al g. che 
allo studio; deh non-ti tornano in mente i dolci 
giochi de la nostra puerizia? (SANNAZARO) | Gio- 
chi d'equilibrio, di funambolo o di altro giocolie- 
re, che tiene sé o altri oggetti in difficile equili- 
brio; (ig. ) acrobazia compiuta nel tentativo di ot- 
tenere ciò che si desidera, accontentando amici c 
avversari, evitando di comprometlersi, spec. con 
correnti o partiti politici | G. da ragazzi, (fig.) 
cosa molto facile | G. marziale, di Marte, delle 
armi, (fig.) combattimento | (est.) Oggetto ido- 
neo a divertire, giocattolo: un bellissimo g.; stanza 
piena di giochi | G. al massacro. spec. in politica, 
atteggiamento puramente negativo rivolto a scre- 
ditare e demolire gli avversari ( sul modello del fr. 
jen de massacre, nei luna park, gioco consistente 
nell'abbattere dei pupazzi con delle palle). 2 At- 
tività agonistica, competizione sportiva: g. del 
pps della pallacanestro, del tennis: campo da 
| Modo, tecnica particolare impiegata nello 
cileni di una competizione: g. individuale, 
di squadra; g. di testa | G. di copertura, difensivo 
| G.ficcante, penetrante, incisivo | G. chiuso, im- 
postato sulla difesa | Giro, partita e gener. fase 
temporale in una competizione: a metà g. | Unità 
di misura del punteggio. in alcuni sport. 3 (al pi.) 
Manifestazione sportiva comprendente una serie 
di gare: giochi olimpici; giochi del Mediterraneo. 
4 Gara tra più persone o gruppi di persone, che si 
svolge secondo regole prestabilite, e il cui esito è 
connesso con l'abilità dei partecipanti o con la lo- 
ro fortuna o con entrambe: j! g. del poker, della 
briscola; giochi di carte; g. del lotto; casa da g.; 
perdere, vincere al g.; essere fortunato, sfortunato 
al g; essere divorato dalla passione del g. | G. 
d'azzardo, quello posto in essere a fine di lucro e 
in cui la vincita o la perdita è interamente aleatoria 
| G. delle tre carte, gioco d'azzardo che si fa con 
tre carte; (fig. ) imbroglio, raggiro | (mat.) Teoria 
dei giochi, teoria e metodo matematici che, par- 
tendo dall'analisi del comportamento seguito in 
certi giochi, detti di strategia, come il bridge e gli 
scacchi, si applicano nella soluzione di problemi 
economici di scelte aziendali e di mercato | G. di 
borsa, insieme delle operazioni relative all'acqui- 
sto e alla vendita dei titoli quotati in borsa, in 
quanto caratterizzato dall’incertezza e dal rischio 
| Mettere in g., rischiare | Levarsi dal, abbanda- 
narė il g., (fig. ) abbandonare l'impresa | Fare il 
g. di ge, (fig) servire le sue finalità | Fare il 
doppio g» (fig.) servire ipocritamente due parti 
contendenti | (esr.) Il complesso delle regole di 
un.gioco: il g, Jo conosco bene | Conoscere il g., 
gig.) essere esperto, sapere come vanno le cose 
in un determinato ambiente, 5 Giocata, puntata, 
posta: raddoppiare il g. 6 Passione smodata per 
Apice d’azzardo, vizio di giocare: perdere 
tutto col g; è il g. che lo ha rovinato. 7 Serie di 
carte di cui dispone un giocatore impegnato in una 
partita; avere in mano un ottimo,g. | Non avere 
8. avere carte pessime | Avere buon ga (fig.) 
buona possibilità di riuscire in q.c. | Fare buon 
viso a cattivo g, (fig.) accettare con rassegnazio- 
ne la mala sorte | Scoprire il proprio g, (fie.) 
see. le proprie intenzioni | Capire, scoprire il 
di ge. rendersi conto delle, o mostrare le, sue 
intenzioni recondite. 8 (esr.) Insieme di carte, 
pezzi © altro necessari per un gioco: giochi da ta- 
valo; il mio g- degli scacchi è in avorio | (est.) 
Corredo c | 


e. di vele, di tende, di bandiere per segnali; un 8 
di matite per disegno; un 8. di bicchieri. 9 (fig.) 
Pinzione: go peotico | Operazione, attività simu- 
lata | G. aziendale, addestramento personale con- 
sistente nel simulare la estone di un'azienda. 
10 Attività o faccenda intricata e rischiosa: il vo- 
stro è un g. pericoloso | A chi riesce il g. ?,a quali 
risultati tende? | Un brutto g., un grave rischio 0 
| Alla fine del g., da ultimo, i in ultimo | 
Entrare. nel g in g., intervenire in q.c. | (est) 


ann >, insidia. 11 (fig.) Scherzo, beffa | Per 


samente | Farsi, prendersi g. di qc. 
| Me a schemizio | Dar g. 


o di oggetti della stessa species 
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di sé, provocare il riso | A g.. a piacere, per scher- 
zo | Zimbello: essere il g. di ge. 12 (mecc.) In 
un accoppiamento meccanico mobile, spazio resi- 
duo tra le due superfici di accoppiamento | est.) 
Anormale allargamento della sede di un organo 
fisso | (esr.) Movimento consentito da tale spazio 
o allargamento; il g. di un ingranaggio, di una 
vite. T3 (fig.) Azione: il g. delle forze della na- 
tura | ST g della fortuna, vicende, mutamenti che 
paiono derivare da capricci della sorte | M g. delle 
parti, il ruolo che ognuno sostiene in una situa- 
zione | Combinazione di effetti, im fenomeni fisi- 
ci: giochi di luce, d'acqua | G. di parole, bistic- 
cio, freddura, doppio senso | N g. di una comme- 
dia, l'intreccio || PROV. Chi sa il gioco non linse- 
gni; ogni bel gioco dura poco, || giocaccio. pegg. 
| giocheréllo, dim. | giochetto, dim. (V.) | glo- 
chino, dim. | giocolino, dim. | giocuccio, dim 

giocoforza o (len. ) giuocoforza [comp. di gio- 
co e forza, nel senso che ll gioco ha forzato, co- 
Stretto a fare in un determinato modo] s. m e Solo 
nella.loc. essere g.. essere necessario, inevitabile: 
fu g. rassegnarsi. 

giocolare (1) o giuocolare [lat parl. ‘loculére, 
da /bculus, dim. di ibcus ‘gioco’ ] v. intr. (io giocolo; 
aus, avere ) 1 Fare giochi di prestigio o di equili- 
brio, 2 Giocherellare, trastullarsi: e. come il gatto 
con il topo | Fare giochetti. J Darsi alle leziosag- 


gini, 

tgiocolare (2) o tgiocolaàro, tgiocularo [lat. 
ioculàre( m) ‘che fa volentieri degli scherzi i iòcula, 
dim, pl di icus ‘gioco’)'] s m. e Giullare, buffone: 
egli era buffone e giocularo (BOIARDO). 

giocolatòre o +giuocolatore [lat ioculatére m) 
‘buffone’, da ioculāri ‘tar scherzi ( iScula, dim. pi. di 
idcus ‘gioco’)'] s.m. (t trice) € (raro) Chi fa gio- 
chi di equilibrio o di abilità. SiN. Giocoliere. 

tgiocoleria [da giocoliere] s. 1. e Arte del giul- 
lare, del giocoliere | Buffoneria, 

giocolière [ant tr. foculer. dal lat. joculàris ‘gio- 
colare (2)'] s.m. (1.-a) 7 Chi esegue giochi di de- 
strezza e di abilità nei pubblici spettacoli. 2 Chi 
esplica la propria attività facendo mostra di vir- 
tuosismo | Giocatore di calcio che mostra parti- 
colare destrezza nel controllare il pallone. 

tgiocolo o +giuocolo [adatt. del lat. idculuim) 
‘piecolo scherzo (icus) } s.m. 7 Congegno di mol- 
le che produce effetti scherzosi. 2 (fig.) Scherzo, 
giochetto, || giocolino, dim. 

giocondare [lat. tardo jucundàre, da ivcindus 
‘giocondo’] A v. tr. (io giocdndo) @ (raro) Ralle- 
grare, dilettare. B v. intr. e +Stare in giocondità. 
C v. intr. pron. è (Jert.) Allietarsi, rallegrarsi. 

giocondità o +gioconditàde, >gioconditate 
[lat. iucunditate(m), da iucòndus ‘giocondo’] s. t 
1 Gioia serena e spensierata: conserva ancora in- 
tatta la sua g. SIN. Allegria, gioiosità, 2 Diletto, 
piacevolezza: Ja g. della vita campestre, del can- 
to, della musica. 

giocòndo [lat. iocinduim) per iucondu(m), che 
è der. del v. luvàre, attratto poi nella fam. di (dcu(m) 
‘gioco'] agg. 7 Lieto, gioioso: una gioconda com- 
pagnia; g, tumulto il cor m'assale (PARINI) | Che 
mostra gioia, allegrezza: (animo, aspetto g. 
2 (lett.) Che rallegra o rende felici: Angelica in 
quel mezzo ad una fonte | giunta era, ombrosa e 
di g; sito (ARIOSTO). 3 (pop. tosc.) Balordo, 
sciocco, || giocondamente, avv. Con giocondità; 
scherzosamente. 

giocosità [da giocoso] s. t @ (/ert.) Qualità di 
giocoso, 

giocóso [lat. iocösu(m), da icus 'gioco'] agg. 
1 Che è osi mostra faceto, scherzoso; carattere, 
temperamento g. 2 Che diverte o vuole divertire; 
versi giocosi | Poesia giocosa, burlesca, scherzo- 
sa | Bugia giocosa, detta solo. per gioco, senza 
cattive intenzioni. || giocosaménte, avv. 

giocotèca [comp, di gioco e -teca] s. f. € In un 
complesso scolastico o di abitazione, area riserva- 
ta ai giochi dei bambini e a questo scopo adegua- 
tamente attrezzata. 

giocucchiàre v.intr. etr. (io giocùcehio; aussave- 
re) ® Giocacchiare, giochicchiare. 

tgioculàro e V., {giocolare (2). 

ci (1) [lat iugaria(m), t. di iugàriu(m) ‘che 
attiene al giogo (iUgum)'] s.t.@ (geogr.) Serie di 
gioghi montuosi | Passo o sella poco depressa. 

giogaia (2) [lat. parl. ‘iug(u/)ària(m) ‘relativa al- 


gioioso 


la gola (/Ogulum)' (?)] s.t. 1 (200/.) Piega della 
pelle che, nei ruminanti, si estende dalla gola fino 
al petto. SIN Bargia, pagliolaia, soggiogo. 
2 (z00l., est.) Piéga della pelle, nel collo di vari 
altri animali. 3 (est. scherz.) tPappagorgia. 

giogatico [da (bestie al) giogo] s. m. ipl. i) è 
Locazione di bovim | Corrispettivo dovuto per la 
stessa, 

giogatura s.i. e Giogatico, 

giogo o tiugo [lat idgu(m), di origine indeur.] s. 
m. (pi.-ghi) T Attrezzo di legno sagomato, costi- 
tuito da uno o più pezzi, applicato al collo dei bo- 
vini per sottoporli in coppia al lavoro:.avvezzare 
al g. | Gerr.) Coppia di buoi aggiogati. 2 Uig.) 
Rapporto o condizione di dipendenza, soggezione, 
servitù: imporre, scuorere il è.; gemere sotto il gs 
negli anni teneri il e. dell'autorità è salutevole 
(MURATORI ) | G. maritale. matrimonio, vincolo 
coniugale. 3 Anticamente, specie di forca costi- 
tuita da due pietre poste verticalmente e una terza 
collocata trasversalmente alla sommità, sotto la 
quale venivano fatti passare | nemici vinti, per 
umiliazione | Passare sorto il g.. Oig.) subire una 
grave umiliazione. 4 (mar. ) Ciascuno dei due tra- 
vi maestri posti l'uno a prua, l'altro a poppa di 
una galea, che formavano i due lati minori del te- 
luo rettangolare per sostegno di tutto il posticcio 
| *Secondo ordine di remaggio nelle poliremi. 
5 Asta da cui pendono i piatti della bilancia. 
6 (mus.) G. della lira, pezzo di legno che con- 
giunge i due bracci e in cui sono confitti i bischeri 
per le corde. 7 ( geogr.) Sommità lunga e tondeg- 
giante di un monte | Valico. 

gioia (1) [tr. joie, da géudia, nt. pl. di gàudium 
‘gaudio’, considerato f.] s: f. (raro troncato in +gio' ) 
1 Stato d'animo di intensa allegria e contentezza: 
esultare per la g.; non stare in sé dalla g.; pian- 
gere lacrime di g; g. di vivere | Essere pazzo di 
g. essere oltremodo felice | Darsi alla pazza g., 
a grandi divertimenti | Fuochi di 2., fuochi artifi- 
ciali | tMenare g., mostrarsi lieto | ( est.) Soddi- 
sfazione: questa è l'unica pg, che ho avuto nella 
vita | (antifr.) Amarezza, dolore: bella g. mi dai!; 
che g,! SIN, Felicità, letizia. CONTA. Dolore. 2 Per- 
sona 0 cosa che procura piacere e felicità: tu sei 
la nostra unica g. 

gioia (2) [tr. joie. estratto da joel ‘gioiello’] s. t. 
1 Pietra preziosa, gioiello: astuccio, scrigno delle 
gioie; né ad altra g. che al diamante si permetta 
ciò fare (CELLIM) | G. artificiale, che imita quelle 
vere. 2 (raro, iron. fig.) Cosa o persona molesta. 
3 Rinforzo anulare della canna delle antiche boc- 
che da fuoco a guisa di cornice o capitello. || gio- 
letta, dim. | gioiuccia, gioiuzza, dim. 

tgiòia (3) [dal n. del presunto inventore, Flavio 
Gioia] s. 1. è (raro) Bussola ordinaria. 

meat, [da gioia (1)] A v. intr. e (/err.) Gioire. 

v. intr, pron. e Prendere diletto di qe. o q.c. 

gioiellàre [da gioiello] v. tr. (jo gioiéllo) e Orare 
di gioielli | (fig.) G. N discorso, abbellirlo, or- 
narlo, 

gioielleria s.t. 7 Arte del lavorare pietre e metalli 
‘preziosi per farne oggetti d'ornamento. 2 Negozio 
di gioielli | Laboratorio del gioielliere. 3 Insieme 
di oggetti preziosi. 

gioielliere s.m. (1 -a) è Artigiano o artista che 
confeziona gioielli | Chi commercia in gioielli. 

gioiéllo [fr. ant. jo(i)el, poi joyau, dal lat. parl. *io- 
cale ‘proprio del gioco (/bcum), accostato a joie 
‘gioia (1)'] s.m. 7 Ornamento di metallo lavorato 
eomato di pietre dure o preziose | Oggetto di va- 
lore, anche senza pietre preziose; 2 (fig. ) Persona 
cara, di grandi doti, da tenere in gran pregio: hai 
un figlio che è un g. | Oggetto di lavorazione per- 
fetta, opere d’arte di particolare finezza e bellez- 
za: un g. di poesia; il suo televisore è un vero g- 
| dig.) G. di famiglia, bene, proprietà o sim. di 
particolare pregio. || gioiellétto, dim. | gioiellino, 


dim. 

gioiosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è gioioso 
| (est.) Allegria, giocondità. 

gioioso [ant. fr. joieus, dal lat. gaudiòsus, da gau- 
dium ‘gaudio’] agg. e Pieno di gioia: animo, acco- 
glienza, parole gioiose, quando gia nel ciel pa- 
rean le.stelle, | tutto g, a sua magion tornava (Po 
LIZIANO) | Che procura gaudio, felicità: evento, 
notizia gioiosa. SIN. Lieto, festoso. || gioiosétto. 
dim. || gioiosamente, avv. Con gioia. 


gioire 

gioire [ant. fr. joïr, dal lat. parl. *gaudîre, torma pa- 
rallela di gaudére ‘godere’] A v. intr. (io gioisco, tu 
gioisci; dif. del part. pres.: aus. avere) @ Essere pieno 
di gioia per q.c.: g. della vittoria, per la ricongui- 
stata libertà | Esultare: e. per la sconfitta dell’ av- 
versario, B v.tr. e +Godere, possedere q.c. 

fgiòlito [dall'espressione mar. catalana en jolit: 
dal fr. joli ‘allegro, contento’, attrav. il provz. jòli (?)] 
s.m. ® Riposo gradevole dopo la fatica | Stare in 
g., ondeggiare dolcemente con mare calmo e poco 
vento, detto di veliero; (esr. )} starsene in pace, in 
riposo | Andare in g., (fig.) in brodo di giuggiole. 

giolittiàano A agg e Dello statista G. Giolitti 
(1842-1928), relativo alla sua politica è ai suoi 
metodi di governo. B s.m. (t -a) è Fautore, soste- 
nitore della politica di Giolitti. 

giolittismo s.m. e Metodo politico dello statista 
G. Giolitti (1842-1928) | (spree.) Politica fon- 
data sul trasformismo e sul clientelismo. 

giordano A agg. e Della Giordania. B s.m. (f. 
-3) © Abitante, nativo della Giordania. 

giordanone o jordanòne [dal n. del botanico fr. 
A. Jordan (1814-1897)] s.m. è (hio/.) Unità se- 
condaria di suddivisione delle specie zoologiche 
o botaniche secondo il criterio del zoologo Jordan. 
SIN. Specie elementare. 

giorgina [dal n. del botanico russo |. I. Georgi 
(1729-1802)] s. f. @ (bor.) Varietà coltivata di 
dalia. 

giorgionésco agg. (pi. m. -schi) e Proprio del 
pittore Giorgione (1477 ca.-1510) | Della scuola 
del Giorgione, 

giornalaio s.m. (f. -a) è Chi vende giornali in 
edicola o per la strada. 

giornale [da giorno, come il corrispondente agg. 
lat. diūrnus da dies] A agg è (raro, lett.) Gior- 
naliero, diurno, quotidiano | Libro g., registro o 
serie di schede su cui sono indicate giorno per 
giorno le operazioni relative all'esercizio di una 
impresa. || giornalmente, avv. Quotidianamente. 
B s.m. 1 Foglio stampato che si pubblica quoti- 
dianamente per la diffusione di notizie varie, po- 
litiche, economiche, di attualità e sim.: e. della 
sera, del mattino, del pomeriggio; g. indipenden- 
te, della maggioranza, dell'opposizione; direzio- 
ne, redazione, amministrazione del p. | Scrivere 
nel g., dare i propri scritti a un giornale | Fare un 
e fondarlo, dirigerlo | Fare il g., redigere l'edi- 
zione della giornata | Stile, lingua da g., privi di 
eccessive preoccupazioni stilistiche o letterarie. 
2 (est.) Pubblicazione periodica, settimanale, 
quindicinale e sim.: e. Illustrato, di moda, umori- 
stico | Rassegna, rivista: e. storico, letterario, di 
filosofia, di diritto | Titolo di pubblicazioni spe- 
cifiche; il g, degli economisti. 3 Luogo in cui ha 
sede la redazione e l'amministrazione di un quo- 
tidiano: se hai bisogno di me cercami al e. 4 Dia- 
rio o registro in cui si annotano in ordine crono- 
logico i fatti salienti di un viaggio, una spedizione 
e sim., 0 una serie di operazioni e avvenimenti di 
interesse pubblico o privato: scrivere le memorie 
sul proprio g.; tenere il e. di viaggio | G. nautico, 
di navigazione, di bordo, nel quale si annota l'an- 
damento della navigazione | G. di chiesuola, nella 
marina militare, quello regolamentare su cui l'uf- 
ficiale in comando di guardia annota quanto è av- 
venuto durante il suo tumo | G. mastro, V. anche 
giornalmastro. 5 G. radio, notiziario trasmesso 
nel corso della giornata, da stazioni radio, a ore 
fisse: le ultime notizie del e. radio. || giornalac- 
cio, pegg. | giornaletto, dim. (V.) | giornalino, 
dim. (V.) | giornalòne, acer, | giornalùuccio, dim. 
| giornalucolo, dim, 

giornalése [da giornale, col suff. -ase (2), sul 
modello dell'angioamer. journalese] s. m. © (iron. 
O spreg.) Stile e linguaggio tipici della comunica- 
zione giornalistica che, per esigenze di presa sui 
destinatari e di rapidità dell’informazione, ricorre 
a espressioni enfatiche o ad acrobazie linguistiche, 
ma anche a eufemismi e gerghi specialistici che 
possono creare ambiguità e difficoltà di compren- 
SIONE. 

giornalétto s.m. 7 Dim, di giornale. 2 (fam.) 
Fumetto, spec. avventuroso per ragazzi. || giorna- 
lettaccio, pegg. | giornalettino, dim. | giornalet- 
tuccio, dim. 

giornaliero A agg. 1 Di ogni giorno: rapporto, 
spesa giornaliera, SIN. Quotidiano. 2 Che varia o 
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muta ogni giorno: umore g.) esperienza giorna- 
liera. B s.m. (ft.-a) è Lavoratore retribuito a gior- 
nata | Bracciante. 

giornalino s.m. 7 Dim. di giornale. 2 (fam.) 
Giornaletto illustrato o fumetto, spec. avventuro- 
so, per ragazzi, 

giornalismo s.m. 7 Insieme delle attività con- 
nesse con l'elaborazione, il commento e la pub- 
blicazione di nouzie attraverso la stampa | Pro- 
fessione di giornalista. 2 Insieme dei giornalisti e 
dei giornali, spec. di un determinato paese o zona: 
il p. locale; un esponente del g. internazionale. 

giornalista s. m. et ipl. m.-i) e Chi scrive per i 
giornali o ne cura la redazione e impaginazione 0 
è redattore di un'agenzia giornalistica d'informa- 
zione | G. professionista, chi è iscritto all'Albo 
dei giornalisti e non esercita altra attività retribuita 
| Œ. pubblicista, chi collabora saltuariamente a un 
giornale. 

giornalistico agg (pl. m.-ci) 1 Proprio dei gior- 
nalisti: linguaggio, stile g. 2 Che si riferisce ai 
giornali e al giornalismo. || giornalisticamente. 
avv. 

giornalmastro o giornale mastro [da giorna- 
ite) e mastro] s. m. è Libro che riunisce in un tutto 
i due caratteristici strumenti della contabilità, il 
giornale e il mastro. 

giornalume s. m. è Il giornalismo e i giornali nel 
loro aspetto peggiore: questi sono | pettegolezzi e 
gli scandali montati dal p. 

giornante [da giorno] A s.m.ef e Chi lavora a 
giornata nelle case altrui. B s, m. è Confratello 
della Compagnia della Misericordia, in Firenze 
che provvede, per turno giornaliero, alle opere di 
assistenza e di carità. 

giornata (1) [da giorno] s. 1. 1 Periodo di tempo 
compreso tra l'alba e il tramonto, considerato ri- 
spetto alle condizioni in cui trascorre, al modo di 
trascorrerlo e agli avvenimenti che in esso si ve- 
rificano: e. umida, sciroccosa, fredda, afosa; g. 
triste, allegra, festiva, lavorativa; le giornate si 
allungano, si accorciano; consumai il resto della 
g. passeggiando (GOLDONI) | G. lavorativa, il 
complesso delle ore di lavoro di una persona in 
un giorno; anche unità di misura equivalente al 
lavoro compiuto da un uomo in un giorno | Di £., 
detto del militare incaricato, per turno giornaliero, 
di svolgere determinati servizi di caserma per il 
proprio reparto: caporale, sergente di e. | Alla 8., 
giorno per giorno | Vivere, lavorare alla g., senza 
fare affidamento sul domani, senza pensare al fu- 
turo | Lavorare a g.. con un rapporto di lavoro 
non stabile e continuativo, ma occasionale e mo- 
mentaneo | Andare a giornate, essere incostante 
nell’umore, nel rendimento e sim. | /n, nella g., 
entro oggi | A g. certa, a giorno determinato | 
Fare g. in un luogo, trascorrervi l’intero giorno | 
( est.) Tempo, vita: compire la propria g.; la bre- 
ve g. dell'uomo. 2 Guadagno, paga di un giorno 
di lavoro: riscuotere, guadagnarsi, perdere la g. 
3 Cammino che si può percorrere nello spazio di 
un giorno: trovarsi a una g. da Roma | Marciare 
a grandi giornate, velocemente | (raro) Viaggio. 
4 Giorno dedicato alla celebrazione di un evento 
storico, alla diffusione di un'iniziativa di interesse 
nazionale e sim.: la g. dei lebbrosi; la g. della 
madre e del fanciullo. 5 Giorno caratterizzato da 
fatti o avvenimenti di grande rilievo, spec. storico: 
le cinque giornate di Milano; le quattro giornate 
di Napoli. 6 Ciascuno dei giorni e le relative serie 
di accoppiamenti fissati per lo svolgimento degli 
incontri dei campionati di calcio e sim.: prima g. 
del girone di andata; quarta g. del girone di ri- 
torno; ultima g. del campionato; # Antica unità di 
misura di superficie piemontese, in generale pari 
a 3810 mč. || giornatàccia, pegg. | giornatella, 
dim. | giornatina, dim. | giornatòna, acer. 

giornata (2) [da giorno, secondo l'impiego tat- 
to dai Francesi di journée ‘ciò che di notevole av- 
viene in una giornata'] s.t. è Battaglia, fatto d'ar- 
me: venire a g.; fare g.; g. campale. 

giornéa [ant. ir. journée ‘viaggio (di un giorno), 
dal lat. diUmu(m) ‘giorno’: poi, casacca (da viag- 
gio)] s. f. 7 Antica sopravveste militare successi- 
vamente adottata dai civili di ogni ceto. 2 Toga 
del giudice | Indossare, mettersi, allacciarsi la g. 
(fig.) prendere tono autorevole, atteggiarsi a giu- 
dici. 3 {Sopravveste, camiciotto da lavoro dei ma- 


rinai, 4 +Giornata. 


giornello [etim. incerta] s. m. e Vassoio a tre 


sponde per la calce, usato dal muratore. 


giornino [propr. dim. di giorno] s. m, e (centr.) 


Punto a giorno | Orlo a giorno. 


giorno o +iorno [iat. parl, diùrnu(m), dall'agg. 


diùrnus ‘relativo al giorno’, da dies ‘giorno’ sul tipo 
di noctumus da nòx 'notte'] s.m. 7 Spazio di tempo 
di ventiquattro ore che intercorre tra una mezza- 
notte e quella successiva: che g. é oggi?; una ser 
timana consiste di sette giorni, un anno di trecen- 
tosessantacinque; g: feriale, festivo, triste, lieto; 
e. della partenza, degli esami; lavorare tutto il gi 
festeggiare il g. onomastico | G. utile, valido per 
il compimento di un determinato atto processuale 
o extraprocessuale | Giorni banca, due o più gior- 
ni, aggiunti al tempo effettivo di anticipato paga- 
mento, nello sconto di effetti | A/ g., il g., ogni g. 
per ogni giorno, quotidianamente | Di g. in g. 
ogni giorno che si succede | G. per g., alla gior- 
nata, senza programmi per il domani | Un g., una 
volta, un tempo imprecisato | L'altro g., poco 
tempo fa | Un g. o l'altro, in un tempo indeter- 
minato | Da un g. all'altro, improvvisamente | 
Mettersi, tenersi al g. di q.c., tenersi al corrente | 
Uomo del g., di cui improvvisamente si parla mol- 
to | Fatti del p., avvenimenti recentissimi | A 
giorni, tra pochi giorni | Giorni or sono, poco 
tempo fa | Di tutti i giorni, ordinario, usuale | 
Dare gli otto giorni, licenziare, o licenziarsi, con 
otto giorni di preavviso | (esr.) Periodo indeter- 
minato della durata di ventiquattro ore: l'escur- 
sione dura due giorni; bisogna lasciarlo in frigo- 
rifero almeno tre giorni | Sei giorni, V. anche sei- 
giorni | Tempo della giornata relativamente. alla 
situazione atmosferica: g. piovoso, assolato; si 
preparano giorni di tempesta. 2 Periodo durante 
il quale il sole resta sopra l'orizzonte: sul far del 
e. ile. e la notte si alternano; | giorni si allun- 
gano; a g. pieno, fatto | Fare di notte g., trascor- 
rere la notte in lavori o in divertimenti | G. è notte, 
continuamente, senza sosta: studiare, lavorare g. 
e notte | Hiuminare a g., con particolare intensità 
| Chiaro come la luce del g., (fig. ) evidente | Alla 
luce del g., (fig.) in modo palese | Ci corre guan- 
to dal g. alla notte, (fig.) di persone o cose molto 
diverse fra di loro | (poet.) La luce che il Sole 
diffonde sulla Terra: dagli occhi de' mortali un 
negro velo | rapisce il g. e il sole (tasso). 3 Pe- 
riodo indeterminato di tempo | J! suo successo è 
durato un g., è stato breve | Oggi ge., in questi 
tempi | Ai miei, ai nostri giorni, nella mia, nella 
nostra giovinezza | Fimire i propri giorni, morire 
| Il e. estremo, quello della morte | (fie.) Non 
avere tutti i suoi giorni, essere un po’ matto | M 
g. finale, quello del Giudizio | // g, più lungo, 
(fig.) quello di eccezionale gravità, denso di av- 
venimenti pericolosi, rischiosi e sim., che esigono 
da qe. decisioni di estrema importanza. 4 Festa, 
solennità, ricorrenza: il g. della mamma, di §. Va- 
lentino | G. dell’espiazione, solennità ebraica nel- 
la quale i fedeli, dopo aver osservato le astensioni, 
fanno la confessione generale dei loro peccati. 
5 Nella loc. a g., detto gener. di ogni struttura © 
parte di struttura realizzata, spec. quando sia con- 
nessa ad altre, in maniera tale da rimanere pres- 
soché visibile per intero in ogni sua parte: scala 
a g. | Legare, montare a g., in oreficeria, detto di 
pietra preziosa incastonata su leggeri fili d'oro o 
di platino | Montatura a g., negli occhiali, quella 
in cui le lenti sono sostenute soltanto da una pic- 
cola staffa metallica, mediante una vite | Punto a 
g- quello ottenuto spec, per rifinire sfilando alcuni 
fili della trama del tessuto e riunendo a mazzetti 
quelli ottenuti dalla sfilatura, così da creare vuoti 
alterni nell’orlo | Orio a g., quello eseguito col 
punto a giorno, spec. nella biancheria | (min.) 
Escavazione a g., a cielo aperto || PROV. Roma non 
fu fatta in un giorno; dalla mattina si vede il buon 
giorno. 


giòstra [ant. fr. joste, da joster'giostrare', con so- 


vrapposizione dei n. in -stra] s. t. 7 Gara spettaco- 
lare di abilità fra cavalieri in epoca medievale e 
rinascimentale | Oggi, rievocazione storica in co- 
stume di antiche e famose giostre medievali o ri- 
nascimentali: g. del saracino, della quintana. 
2 {Scontro di poca importanza. 3 Componimento 
in ottonari cantato nelle antiche giostre. 4 Gioco 


popolare consistente nel cercare di colpire un ber- 

i sotto di corsa: g. del gallo, del- 
l'anello, del buratto. 5 Piattaforma con animali di 
legno, barche o vetture, che gira in senso circolare 
a suon di musica, per divertimento dei bambini 
che vi stanno sopra | Fare la g., (fig.) girare con- 
tinuamente attorno. 6 (fig.) Il susseguirsi vertigi- 
noso di fatti, eventi © sim.: una g. di notizie, di 
idee. 7 tPalestra per esercizi militari. 8 (fig. ) tln- 


10, beffa. || giostrina, dim 
giosträlo s.m e Ae a funzionamento d una 


per bambini. 
ante A part pres di giosrrare e Nei sign. 
del v. B s.m. è Giostratore. 

giostràre [ant fr. joster, originariamente ‘riunir(- 
si)", dal lat, parl. *juxtére ‘essere appresso (iùxta)'] 
A v.intr. (io giòstro; aus. avere ) 1 Prender parte a 
una mostra: acciò che egli l'amor di lei acquistar 
potesse, giostrava, armeggiava, faceva feste (BOC 
CACCIO). 2 Andare girando qua e là, a zonzo: non 
ho più voglia di g. tutto il giorno perwoi. 3 (lett.) 
Contrastare: ma con questo pensier un altro gio- 
stra (PETRARCA) | tG. col diavolo in agonia, 
(fig.) morire disperato. 4 (fig. ) Ingegnarsi con 
abilità in situazioni difficili o preoccupanti: g. tra 
le richieste dei creditori. B v. tr. 1 +Ingannare, 
raggirare. 2 }Combattere, perseguitare. 

giostratore s.m. e Cavaliere che partecipava a 
una giostra: era stato ... ne' suoi di e g-e scher- 
mitore (SACCHETTI) | (raro, tosc.) Chi partecipa 
ad una giostra popolare. 

i agg. (pi. m. -schi ) ® Proprio del pittore 
‘Giotto (1267 ca--1337) e della sua scuola: stile 
g; viso, colore g.; figura giottesca. 

g iovamėnto [lat. tardo iuvaméntui m). da iuvåre 
‘giovare'] s. m. è Utilità, vantaggio: sentire, reca- 
re, dare, trarre g.; essere di g. a ge. | (raro) Co- 
modo. 

tgiovanaglia s.i. è (spreg.) Moltitudine di gio- 
vani: solevi attutare l'acerba volontà della g. ro- 

mana ( BOCCACCIO ), 

Giovane o (letr.) giovine [lat. parl. */Ovene m) 
per ilvene(m), di origine indeur.] A agg. 7 Di per- 
sona che è tra l'adolescenza e la maturità o, più 
gener., che non è vecchia: un gruppo di giovani 
donne; una coppia di giovani sposi | (est, ) Che 
ha o conserva i caratteri della giovinezza: ammo, 
aspetto, cuore g, | Essere g. di mente, di spirito, 
avere sentimenti freschi, giovanili | E g. da molto 
tempo, di chi non è più giovane ma si conserva 
bene | (fig.) La stagione, il tempo g., la primave- 
ra. CONTR. Vecchio. 2 Più giovane, quando si vo- 
gliano distinguere due personaggi dello stesso no- 
me e di diversa età: Plinio il g.; Michelangelo 
Buonarroti il g. 3 Di ciò che è nato o sorto da 
poco: cavallo, pecora g.; vite, vigna g.; ulivi gio- 
vani | Stato g.. di recente costituzione | (est. ) Im- 
maturo, non stagionato: vino g. | Legname g.. di 
pianta giovane. 4 Spec. nel linguaggio pubblici- 
tario, detto di ciò che è caratteristico dei giovani 
o diretto ai giovani o di ciò a cui si vuole dare 
una connotazione allegra, disinvolta, pratica € 
sim.: musica, moda g. | Anche con funzione av- 
verbiale: bere, vestire g. 5 (fig.) Incauto, impru- 
dente: proposta g. | Inesperto; sei ancora troppo 
g. per decidere; èg. del mestiere. 6 (fam.) Nu- 
bile, scapolo. || tgiovanemente, avv. Giovanil- 
mente. B s.m. e f. 1 Persona di giovane età: è un 
g. molto promettente | Da g., in gioventù. 2 Chi 
aiuta un negoziante, un artigiano o un professio- 
nista nello svolgimento del suo lavoro: g. di bot- 
teza, di studio. 3 Allievo, scolaro: è un g. che mi 
ha dato grandi soddisfazioni; un liceo di duecento 
giovani. || giovanaccio, pegg. | giovanetto, dim. 

(V. ) | giovanino, dim. | giovanone, accr. | gio- 
| , dim. | giovincello, dim. (V.). 

giovanéetto o giovinetto A agg.: anche s. m. (f.-a) 
1 Dim. di giovane, 2 Che, chi è nella prima gio- 
ventù: sposa giovanetta; letteratura, romanzi per 
giovanette. B agg. ® (/ert.) Appena sorto, iniziato, 

| Sbocciato e sim.: tempo g; età giovanetta; il g. 

= anno, rami santi | fiorian d'un lauro giovenetto 

ee’ pi (PETRARCA), || giovanettaccio, pegg. | 

i 10, dim. | g giovanettuccio, aim. 

Pereseis ® V. giovinezza. de 


“tono iran: sa ipo i pero pe 
| ‘fanciullo’] agg. 1 Tipico della giovinezza, dei gio- 
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vani: bollori, entusiasmi, errori giovanili; e intan- 
to vola j il caro tempo giovani! (LEOPARDI). 2 Di 
chi o di ciò che appare giovane d'aspetto o di spi- 
rito: Ja sua pelle conserva una freschezza g è un 
tipo dal carattere g. | Che è adatto ai giovani, che 
nngiovanisce chi giovane non è più: abito g. || 
giovanilmente, +giovanilemente, avv. Da gio- 
vane. 

giovanilismo s.m. e Comportamento di chi, non 
più giovane, vuole a ogni costo continuare a sem- 
brar tale, spec. adottando tutti quei segni esteriori 
che sono ntenuti caratteristici dei giovani. 

giovanilista A s met (pl.m. -;) e Chi nei modi, 
nell'abbighamento o nel linguaggio dimostra gio- 
vanilismo. B agg. è Giovanilistico. 

giovanilistico agg (pi m. -ci) è Ispirato a, det- 
tato da, giovanilismo. 

giovannéo agg 7 Che si riferisce alle dottrine 
del Vangelo di San Giovanni. 2 Che si riferisce 
al papato di Giovanni XXIII (1881-1963) e alla 
riforma in questo iniziata | Spirito g. 1 nuovo spi- 
rito di carità e di tolleranza universale che ha di- 
stimo il pontificato di Giovanni XXII 

giovannismo s.m. è Teologia e dottrina deriva- 
ta dall'interpretazione del Vangelo di San Giovan- 
m | Tendenza a dar prevalenza, nell'espenenza re- 
ligiosa cristiana, alle dottrine derivate dal Vangelo 
di San Giovanni. 

giovannita s m (pi -1) ® Seguace di una setta 
cristiana dell'Asia Minore, che pratica il battesi- 
mo in nome di San Giovanni Battista. 

giovanottata s.t. e Atto di bravura sconsiderata, 
da giovanotto. 

giovanotto o (le) giovinotto [da giovane col 
sufi. accr, espressivo -otto] s m. ] Uomo giovane 
nel pieno delle sue forze, 2 (fam.) Scapolo. 
3 Nella marina mercantile, marinaio minore di 18 
anni, con meno di 24 mesi di navigazione | Moz- 
zo. || giovanottaccio. pegg. | giovanottello. dim 
| giovanottino, dim. | giovanottone, acer. 

giovare [lat. iuvare, di etim. incerta] Av. intr. Lio 
giovo; aus, avere 0 essere) 1 Essere utile, vantag- 
gioso: p. alla famiglia, alla società, alla causa co- 
mune; molti sono che, vedendo le blandizie non 
giovargli, si voltano alle minaccie ( CASTIGLIONE ) 
| Fare a giova giova, alutarsi scambievolmente. 
2 Dilettare, piacere, B v. intr, impers. (aus. essere o 
avere) ® Essere utile, vantaggioso, opportuno: nei 
problemi storici ... giova abbandonare il metodo 
causalistico e deterministico (CROCE). Cv. tr. è 
(raro) Aiutare, favorire: g. la societa, la famiglia, 
gli amici. D v.intr. pron. @ Servirsi, valersi di qc. 
odi q.c.: giovarsi delle fatiche altrui, giovarsi di 
un argomento, di un esempio | (raro) se ie ne 
giovi, se non ti fa schifo. 

Giòve [lat. /éve(m), acc. di /Up( piter), comp. di ori- 
gine indeur, di lav- ‘cielo luminoso, dio' e -piter'ca- 
po (di famiglia), padre'] pers. m. (giòve nel sign. 4) 
T Nella mitologia greco-romana, la suprema divi- 
nità: il sommo, il massimo, l'eterno G.; i fulmini 
di G. | G. pluvio, in quanto mandava la pioggia: 
(fga scherz.) tempo piovoso. 2 Jam.. enf.) Nella 
loc. inter. per Giove, esprime meraviglia, stupore, 
contrarietà, ira o anche entusiasmo o energica as- 
severazione. 3 (astron.) Quinto pianeta del siste- 
ma solare, in ordine di distanza dal Sole, dal quale 
dista in media 779 milioni di kilometn, la cui mas- 
sa è circa 318 volte quella della Terra e al quale 
si conoscono 14 satelliti | (astro/.) Pianeta che 
domina i segni zodiacali del Sagittario e dei Pesci. 
= ILL. p. 831 SISTEMA SOLARE; zodiaco. 4 (pop. ) Gio- 
vedi. 

giovedì [lat. /ovis dies, letteralmente ‘il giorno 
(dies) di Giove ( /6vis)'] s. m: è Quarto giorno della 
settimana civile, quinto della liturgica | G. santo, 
della settimana santa, dedicato alla commemora- 
zione della cena degli apostoli | G. grasso, l'ulti- 
mo giovedì di Camevale.| G. nero, (per anton.) 
giovedì 24 ottobre 1929, in cui sebbe, alla Borsa 
di New York, iltracollo delle quotazioni azionarie 
che segnò l’inizio della crisi economica degli anni 
130 | (ig.) Mancare un g, non avere tutti | g., 
essere un po' tocchi | Settimana di tre g., di quat- 
tro ga periodo di tempo fortunato o lieto ma ipo 
tetico o irrealizzabile, 

giovenalésco agg. (pl. m. -schi) e (/etter.) Pro- 
prio del poeta satirico latino D. G. Giovenale (60 
ca+140 ca.). 


gira 


giovenca [lat iuvénca( m), propriamente ‘anima- 
le giovane', della stessa famiglia di iùvenis ‘giova- 
ne'] s. t è Vacca giovane. 

giovenco [lat iuvéncu(m). V. precedente] s. m. 
(l.-a; pi. m. -chi) ® Bue giovane che ha appena 
passato l'anno. 

giovenile e V. giovanile. 

gioventu o +gioventude, igioventute [lat. iu- 
ventite(m), da iUvenis ‘giovane’ ] s. t. T Età della 
vita umana che si estende dalla fine dell’adole- 
scenza alle soglie della maturità: talvolta lo g. del 
corpo non corrisponde a quella dell'anima; erano 
nel fiore della g; la bella e. giamai non torna, | 
né il tempo perso giamai riede indietro (L DE' ME- 
pier) | Colpe, errori di g., intemperanze proprie 
dei giovani. 2 1 giovani considerati complessiva- 
mente: e. studiosa, indisciplinata, rammollita; li- 
bri, spettacoli, divertimenti per la g. 

giovereccio [da giovare col suff. agg. -eccio] 
agg (pit -ce) e (rosc.) Di aspetto fresco e pia- 
cente: donna giovereccia | (est.) Avere un viso, 
un aspetto g. SIN. Piacevole, gradevole. 

giovesco [da Giove] agg (pi m. -schi ) e Che af- 
fetta disprezzo e noncuranza. 

giovevole agg e Che reca giovamento: cura, me- 
dicina g. || giovevolmente, avv. Con giovamento. 
tgiovevolèzza st e Utilità. 

gioviale [lat tardo iovi&ie(m) ‘di, da Giove (/6- 
vis\', il pianeta che, secondo le antiche credenze 
astrologiche, porta benefici influssi] agg. T Di tem- 
peramento che conosce il prevalere dell'influsso 
di Giove. 2 (esr.) Abitualmente gaio e sereno: 
temperamento g., maniere, accogltenze pioviali. 
3 +Del dio Giove | +Del pianeta Giove: 1o vidi 
in quella giovial facella (DANTE Par. xvin, 70). || 
giovialòccio. dim. | giovialòne, acer. (V.) || gio- 
vialmente, avv. Con giovialità. 

giovialità s.t. e Abituale gaiezza e serenità di ca- 
ratere | Comportamento gioviale: ci accolsero 
con g 

giovialone s.m it -2) 1 Accr. di gioviale. 2 Per- 
sona allegra e amabile, 

gioviàno [da Giove (V.)] A agg. è Del, relativo 
al pianeta Giove. B s. m. è [potetico abitante del 
pianeta Giove, in opere letterarie e cinematogra- 
fiche di fantascienza. 

giovinastro [comp. di giovine e -astro] s. m. è 
Giovane scapestrato, turbolento, dal comporta- 
mento nprovevole, 

giovincello [iat par. *iuvencsllui mì), dim. di ið- 
venis ‘giovine’] s.m. 1 Dim. di giovane. 2 Giova- 
notto futile e leggero. 

giovine e V. giovane. 

giovinetto e V. giovanerto. 

giovinezza o (poer.) tgiovanézza. sf. e Età di 
chi è giovane: il visore, gli entusiasmi della g. 
essere nel fiore della g. | Perdere la g., trascor- 
rerla senza frutti | Condizione, stato di ciò che è 
giovane: la g. di un popolo, dell'anima, della 
pianta, del vino | Cest.) Tutto ciò che è tipico del- 
la gioventù: godersi la g.; agli anni miei | anche 
negaro | fati | la g. (LEOPARDI), 

giovinotto e V. giovanotto, 

gip (1) s.t inv. e Adattamento di jeep (V.). || 
gippòne, accr. (V.). 

gip (2) [sigla di g(iudice per le) indagini) pi reli- 
minari)] s. m. et. inv. è (dir.) Giudice per le inda- 
gini preliminari. 

gipeto o gipaéto [comp. del gr. gyps, genit. gypés 
‘avvoltoio' e aetòs ‘aquila'] s. m, © (z00/.) Avvol- 
toio degli agnelli, 

gippone o jeppone [accr. di gip] s.m. © Grosso 
autoveicolo, originariamente di dotazione milita- 
re, adatto spec. ai terreni accidentati. 

gipsicolo [comp. di gipso- e -colo] agg. @ (bor) 
Detto di pianta che predilige i terreni gessosi. 

gipso- [dal gr. gypsos ‘gesso'] primo elemento € In 
parole dotte o della terminologia scientifica, si- 
gnifica ‘gesso’; gipsicolo, gipsoteca.. 

gipsofilo [comp. di gipso- e filo] agg. ® (bord) 
Gipsicolo. 

gipsotèca [comp. di gipso- e -teca] s. t. e Rac- 
colta di gessi, raccolta di statue e bassorilievi in 
gesso, ricavati con calchi su originali in bronzo, 
marmo, terracotta e sim. | (est.) Il luogo dove vie- 
ne conservata tale raccolta. 

gira [da girare] s.f, @ Rete a semicerchio della ton- 


girabacchino 


nara, che si chiude appena entrati i tonni. 

girabacchino o girabecchino [tr. vilebrequin, 
di origine medio-neerlandese (wimmelkijn, dim. di 
wimmel ‘sorta di trivella'), con sovrapposizione di 
girare e becco] s.m. 1 Tipo di trapano a mano. 
2 Attrezzo usato per stringere o allentare bulloni. 

girabile agg e Che si può girare: è una cam- 
biale g. 

giracàpo [comp. di gira(re) il capo] s. m. inv 
1 Vertigine, capogiro | (fig.) Molestia, fastidio. 
2 (bot.) Narciso. 

giradischi [comp. di gira(re) e il pl. di disco] s. 
m. e Il complesso meccanico munito di braccio 
portante la testina fonografica. 

giradito [comp. di gira( re) (intorno al) dito] s. m. 
® (med.) Patereccio. 

giraffa [ar. zaràfa, ar. parl. zeràfa, di prob. origine 
afric.] s$. t. 7 Mammifero ruminante africano di co- 
lore giallastro con macchie irregolari bruno-rosse, 
con collo lunghissimo, estremità anteriori più lun- 
ghe delle posteriori, tronco breve e inclinato in- 
dietro, due o tre protuberanze ossee semplici e 
corte sulla fronte, lingua lunghissima e protrattile 
che serve come organo di presa (Giraffa camelo- 
pardalis) | Collo da g., (Jig. ) molto lungo | Cam- 
minare a passi da p., (fig.) lunghi e irregolari. SIN. 
Camelopardo. 2 Carrello mobile munito di un lun- 
go braccio regolabile che sostiene il microfono, 
usato per registrazioni sonore radiofoniche, tele- 
visive e cinematografiche. 3 (ig. ) Persona molto 
alta con collo e gambe molto lunghe. 

giraffista [da giraffa nel sign. 2] s. m. (pl. -i) è 
Operaio addetto alla manovra di una giraffa. 

girafilière [comp. di gira( re) e il pl. di filiera] s.m. 
inv. è Attrezzo da officina per far ruotare manual- 
mente una filiera e filettare esternamente tubi, bul- 
loni e sim. 

girale [da giro] s.m. è Motivo omamentale com- 
posto da una foglia d’acanto, di vite o-altro in for- 
ma di voluta e con al centro, di solito, un fiore. 

giramaschio [comp. di girat re) e maschio {3)] 
s. m. inv. è Attrezzo da officina per fare ruotare 
manualmente un maschio e filettare fori, tubi 
e sim, 

giramento s.m. e Atto, effetto del girare | G. di 
testa, vertigine, capogiro | (fig.) Il e. delle fortu- 
na, la volubilità | (fam., euf.) G. di scatole, irri- 
tazione, noia, seccatura | (rara, fig.) Idea stram- 
ba, cosa da far girare la testa. 

giramondo [comp. di gira( re) il mondo] s. m.e f. 
inv. e Chi gira per il mondo senza fini determinati 
vivendo di guadagni occasionali. 

giranàstri [comp. di girare e il pl. di nastro] s. m. 
è Apparecchio portatile che riproduce musica me- 
diante inserzione di musicassette. SIN. Mangiana- 
SEI. 

girandola [da girandolare] s.t. 1 Ruota di legno 
su cui sono applicati razzi e castagnole, che gira 
quando questi vengono accesi | Dar fuoco alla g., 
(ftg.) mettere in atto l’insidia preparata; dire tutto 
quello che si sa | La g. ha preso fuoco, (fie.) di 
persona in preda alla collera. 2 Banderuola me- 
tallica alla sommità di edifici per indicare la dire- 
zione del vento. 3 Giocattolo di carta o celluloide, 
solitamente a forma di rosetta, che gira per effetto 
del vento. 4 Giochi d'acqua in parchi di grandi 
ville, che per il moto e la forma assomigliano a 
spettacoli pirotecnici. 5 Candelabro circolare a 
più luci in legno o metallo e cristalli apparso nella 
seconda metà del XVII sec. 6 (fig.) Persona vo- 
lubile che cambia continuamente parere. SIN. Ban- 
deruola. 7 tIntrigo, arzigogolo. 8 Giravolta: fare 
una g. 9 (fig.) Il susseguirsi vertiginoso di fatti, 
eventi e sim.: una g. di idee, notizie. || girando- 
létta, dim. | girandolina, dim. | girandolino, dim. 
m. (V.) | girandolòne, acer. m. (V.). 

girandolàre o girondolàre [da girare con so- 
vrapposizione del suff. iter. di andare] v. intr. (io gi- 
ràndoto; aus. avere) 1 Andare in giro qua e là sen- 
za una meta o una ragione precisa. SIN. Bighello- 
nare, girellare. 2 (fie.) #Fantasticare, 

girandolino s. m. (f. -a) 1 Dim. di girandola. 
2 (raro) Ragazzo cui piace girandolare, 3 (raro, 
fig.) Uomo volubile. 

girandolòne s. m. (f. -4) 1 Accr. di girandola. 
2 Chi ama girandolare. SIN. Bighellone, girellone. 

girandolòni [comp. di girandol are) e il sutt. iter. 
avv. Oni] avv. e Gironzolando qua e la senza meta: 
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andare p.i lo incontro sempre e. per le strade | 
Anche nella loc. avv. a g. 


girànio e V. geranio. 
girante A part. pres. di girare: anche agg. ® Nei 


sign. del v. Bsmet è (dir.) Chi effettua o ha 
effettuato la girata di un titolo di credito: ia girata 
deve essere sottoscritta dal e. © s.t.@ (mecc.) 
Nelle turbine, nelle pompe e compressori a palet- 
te, il rotore munito di palette che viene messo in 
rotazione dal fluido o che, azionato da un motore, 
mette in moto il fluido, 


giràre [vc. dotta, lat. gyràre, da gyrus ‘giro'] A v. 


tr. 1 Muovere in giro un oggetto facendolo rotare 
su se stesso: g. la ruota, la manovella, la chiave 
nella toppa | G. l'arrosto; allò spiedo, far ruotare 
lo spiedo sul suo asse, in modo da presentare in 
successione e ripetutamente la vivanda da cuocere 
alla fonte di calore | G. la spada, menar colpi da 
tutte le parti | G. la palla, al biliardo, colpirla in 
modo che toccando laltra palla giri su se stessa | 
(est.) Volgere da una parte o tutt'intorno; g. gli 
occhi, lo sguardo, il capo | (poet.) Condurre: ove 
tu vuoi mi gira (TASSO). 2 Percorrere in giro: g. 
l'isola, una sporgenza | G. lo scoglio, (fig.) scan- 
sare il pericolo | (est.) Visitare un luogo percor- 
rendolo in ogni sua parte: g. il paese, la casa, il 
mondo | (fig.) Evitare: g. la difficolta | (fie.) G. 
la situazione, non descriverla. 3 Far passare q.c. 
a gc. (anche fig.): ti giro la domanda | G. il pal- 
lone in porta, nel calcio, tirare al volo in rete, su 
traversone | Fare p. i denari, investirli in beni mo- 
bili o immobili | G. un conto, stornarlo, passare 
una partita o un saldo da un conto a un altro | 
( dir.) Trasferire mediante girata: g. un titolo di 
credito. 4 Nel gergo cinematografico, azionare la 
manovella della macchina da presa | (ésf.) Ri- 
prendere: g. una scena in esterni | Si giraf, av- 
vertimento o comando di dare inizio alla ripresa 
cinematografica di una scena, una sequenza e sim. 
5 (/ip.) Spostarsi, proseguire alla colonna succes- 
siva, detto del testo di un articolo giornalistico 0 
di un libro | (fig.) Presentare sotto un altro aspet- 
to, un'altra forma (anche ass.): g. la frase | Gira, 
gira, (fig.) a furia di girare | Gira e rigira, (fig.) 
per quanto si faccia e si dica | G. il discorso, (fig. ) 
portarlo su un altro argomento | (fie.) G. il pe- 
riodo, dargli una certa rotondità con l’opportuna 
collocazione delle parole. 6 (mil.) tAggirare. 
B v. intr. (aus. avere o essere) 1 Compiere un mo- 
vimento di rotazione su se stesso o attorno a un 
punto determinato: la Terra gira attorno al Sole; 
la trottola, l'arcolaio, il frullino girano; compare 
Meno si diede a g. intorno alla bestia (VERGA) | 
G. in tondo, descrivere un cerchio col proprio mo- 
vimento | G. sull'ancora, detto del bastimento 
quando è trattenuto da un solo ferro e si muove 
intorno a esso secondo il vento, le maree e sim. | 
(fig.) La testa mi gira, ho le vertigini, il capogiro 
| Qie.) G. intorno a una frase, trattenervisi | 
(fig.) G. nel manico, ciurlare | G. al largo, non 
accostarsi, (fig. ) andar cauto | (fem.) G. l'anima, 
le scatole, essere oltremodo seccati. SIN. Ruotare. 
2 (est.) Muoversi, camminare, passeggiare: è da 
questa mattina che giro | Circolare: su questa 
strada si gira malissimo; il sangue gira nelle ar- 
terie e nelle vene. 3 Voltarei gira a destra per non 
uscire di strada; il viottolo gira a sinistra. 4 Cor- 
rere in giro, cingendo o circondando q.c.: il fiume 
gira per pochi kilometri; la balaustra gira attorno 
alla sala | Essere di forma rotonda. 5 (fig.) Pas- 
sare di mano in mano: il denaro gira | (fie.) Dif- 
fondersi: le notizie, le ciarle girano. 6 (fig.) Mu- 
linare, turbinare: mille idee mi girano per la testa 
| (fig.) Secondo come gira, secondo l'umore, il 
capriccio del momento | (fam. ) Cosa ti gira?, co- 
sa ti salta in mente? | (raro) Dar di volta il cer- 
vello. 7 (tosc.) Guastarsi, alterarsi: quel vino in- 
comincia a g. C v. rifl. è Volgersi: mi girai d'im- 
provviso e lo vidi | Muoversi, agitarsi cambiando 
posizione: si girava e rigirava nel letto senza ri- 


uscire a prendere sonno. SIN. Voltarsi. 
girarrosto [comp. di girare) (l'a)rrosto] s. m. è 


Arnese da cucina che fa girare sul fuoco la came 
infilata allo spiedo per arrostirla uniformemente 
da tutte le parti. 


girasole [comp. di girat re), verso il, sole, come il 


sin. dotto eliotropio] s. m. @ Pianta annua delle 
Composite caratterizzata da grandi capolini a fiori 


periferici gialli dai cui semi si estrae un olio com- 
mestibile (Melianthius annuus), SIN. Elianto, mira- 
sole. 

girata s.t. 7 Atto, effetto del girare: dare una g. 
di chiave, di fune. 2 Giro, passeggiata: fare una 
e. in bicicletta. 3 (dir.) Trasferimento di un titolo 
di credito all'ordine scritto sul documento stesso 
e sottoscritto dal girante | G. in bianco, quella che 
non contiene l'indicazione del giratario | G. in ga- 
ranzia, in pegno, quella che trasferisce l'esercizio 
dei diritti incorporati nel titolo, ma non la dispo- 
nibilità dello stesso mediante successiva girata | 
G. in pieno, g. piena, quella in cui è indicata la 
persona del giratario | G. per incasso, per procu- 
ra, per cui il giratario è solo legittimato a esigere 
il credito del girante in rappresentanza dello stes- 
so. 4 Distribuzione delle carte ai giocatori, in girò. 
5 Proseguimento di un articolo o servizio di gior- 
nale da una pagina in un'altra. || giratina, dim. 

giratario [da girata in applicazione commerciale] 
s.m.(f.-a) e (dir.) Soggetto nei cui confronti è o 
è stata effettuata la girata di un titolo di credito. 

girato A part pass. di girare; anche agg. è Nei sign. 
del v B s.m. è (eno/.) Malattia di vini poco al- 
colici, causata da batteri, che li rendono torbidi e 
di sgradevole sapore. SIN. Sobbollimento, 

giratore s.m. 1 (fis.) Dispositivo usato nella tec- 
nica delle microonde che causa il rovesciamento 
della polarità di un segnale che viene trasmesso 
in una direzione. 2 {Ragazzo che gira la ruota con 
la quale si torce in filo la canapa. 

giratorio agg. e Detto di moto attorno a un punto 
| Senso g., percorso obbligatorio seguito dai vei- 
coli ad es. attorno all'aivola centrale di una piazza 
| Coppa giratoria, calotta nel centro di un incro- 
cio, sovente luminosa, che i veicoli debbono ag- 
girare. 

giratubi [comp. imper. di girare e il pi. di tubo] s. 
m. è Attrezzo di varia forma per avvitare o svitare 
un tubo in una giunzione. 

girautensili [comp. di gira( re) e il pl. di utensile] 
s.m. e Attrezzo costituito da un mozzo centrale e 
da due braccia uguali, per far ruotare gli utensili. 

giravite [comp. di gira(re) e vite] s. m. inv. e Cac- 
ciavite. 

giravoòlta [comp. di gira(re) e volta(ta)] s. t. 
1 Movimento repentino ottenuto ruotando il corpo 
intorno al proprio asse: | bambini amano fare le 
giravolte | (est.) Giro fatto camminando | Dare 
una g., andare un po’ attorno | #Viaggio. 2 Tor- 
tuosità di strade, fiumi e sim.: strade piene di gi- 
ravolte; dopo quella casa il torrente fa una serie 
di giravolte. 3 (fig.) Improvviso mutamento di 
opinione dovuto a volubilità di carattere. 

giravoltola s.f. e (pop.) Giravolta. 

Tgirazione s.t e Giramento, giro. 

tgire [lat. ire ‘andare’, di origine indeur., con la g- 
di giamo, da e&mus ‘andiamo'] v. intr. (oggi dif. usato 
solo nella prima e seconda pers. pl. del pres. indic. noi pid- 
mo, voi gite; nella prima e seconda pers. sing. e nella terza 
sing. e pl. dell'imperf. indic. io givo, tu givi, egli giva 
o gia, essi givano; nella seconda pers. sing. e pl., nella 
prima pi. e nella terza sing. e pl. del pass. rem. tu gisti, 
egli gi, noi gimmo, voi giste, essi girono; in tutte le 
pers. del fut. io girò; in tutte le pers. dell'impert. congv. 
io gissi, in tutte le pers. del condiz. pres. jo giréi; nel 
part. pass. giro e in tutti i tempi composti; aus. essere) © 
(/ett.) Andare | Girsene, andarsene: girsen vid'io, 
senza curar tempesta, | una nave superba in mez- 
zo al mare (PARINI). 

giréèlla [da girare ‘andare tutt'attorno'’)] A s.f. 
T Carrucola. 2 Rotella di legno scanalata intorno 
alla quale si avvolge uno spago che, sfilato con 
forza, la fa girare sul terreno, per divertimento dei 
bambini. sin. Ruzzola. 3 (al pl.) Insieme di due 
pezzi di legno torniti come una mela schiacciata, 
con intaccature o canali entro cui sono incastrati 
i capi delle stecche dell'arcolaio, sopra e sotto. 
4 iest., raro) Qualsiasi cosa che abbia la forma 
di un disco: una g. di cacio | (fig.) Stranezza, 
stravaganza | (tosc., fig.) Dare nelle girelle, non 
avere la testa a posto. B s. m. inv. è (fig.) Persona 
volubile che cambia spesso di opinione. || girel- 
létta, dim. | girellina, dim. | girellòtto, accr. m. 
(Vi). 

girellàre [da girare ‘andare in giro'] v. intr. (jo gi- 
réllo; aus. avere) ® Girare oziosamente e senza 
meta in qua e là: è un fannullone e non fa altro 


che g. | ig.) G. per il capo, mulinare, frullare. 
SIN. Bighellonare, gironzolare. 
s. m. è Il girellare frequente e continuato, 

girellismo [deriv. di Girella, personaggio di una 
lamosa poesia di G. Giusti] s. m. è incoerenza, vo- 

girello [da girare intorno] s, m. 7 Oggetto a forma 
di piccolo cerchio. 2 Sostegno di forma circolare, 
più largo in basso montato su rotelle entro il quale 
si mette il bambino che sta imparando a cammi- 
nare. 3 Taglio di carne costituito dalla parte po- 
steriore della coscia del bue o del vitello macellati, 
particolarmente indicato per cotolette e vitello 
tonnato. 4 La parte camosa del carciofo su cui 
sono inserite le brattee | Asse a forma di disco del 
bulbo della cipolla, 5 Semicerchio di cuoio, smus- 
sato, che va inserito tra il tacco e la base della 
tomaia per livellare la parte concava del calcagno. 
6 Dischetto di cuoio all'apice della stecca da bi- 
liardo. 7 + Armilla, braccialetto. || girellino, dim. | 
girellotto, acer. (V.). 

girellonare v.intr. (io girellono; aus. avere ) ® Fa- 
re il girellone, 

girellone s. m.(t.-2) 7 Girandolone, bighellone. 
2 (fig.) tPersona volubile, 

girellotto (1) [accr. di girella] s. m. e Ruzzola 
più grande dell'ordinario. 

girellotto (2) [accr. di girello] s. m. @ Anello, 
giuntura, diaframma di legno, carta e sim. 

giretto s.m. 1 Dim. di giro. 2 Passeggiatina: fare 
un g. 3.(raro) Ricciolo posticcio alla tempia. |} 

girevole agg. 7 Che può girare: poltrona, piatta- 
forma g: 2 (fig.) Volubile, irritante: g ... e arro- 
gante nel congedare (NIEVO), 

girifalco o girfalco [tr. ant. gertal, dall'ant. alto 
ted. gir ‘avvoltoio, falco'] s. m, (pi. -chi) e Grosso 
falco dal piumaggio elegante con penne del dorso 
grigio-brune fasciate in bianco, che vive nell Eu- 

| settentrionale (Falco rusticolus islandus). 

gir lare [da girigogolo] v. intr. (io girigògo- 
lo; aus. avere) © Fare girigogoli. 

girigogolo [da giro con sovrapposizione di ghiri- 
goro] s. m. è Tratto di penna pieno di capricciose 
volute; una scrittura, un disegno pieno di girigo- 
goli | (fig.) Discorso fatto di girigogoli, involuto 
e incomprensibile. 

girino (1) [vc. dotta, lat. gyrînutm), dal gr. gyri- 
nos, per l'abitudine di girare rapidamente] s. m. e 
(zool.) Forma larvale degli Anfibi anuri che re- 
spira per branchie e ha corpo globoso con_lunga 
coda laminare | G. striato, nuotatore, piccolo in- 
setto dei coleotteri dal corpo ovale con elitre scure 
che nuota alla superficie dell’acqua (Gyrinus sib- 
striatus ). 

girino (2) [da giro nel sign. 6] s.,m. e (pop.) Cor- 
ridore ciclista partecipante al giro d'Italia. 

girio [da girare] s.m, è Un girare frequente e pro- 


lungato, 

girl /ing!. go:1/ [ingl., propriamente ‘ragazza’ di ori- 
gine germ., ma di etim. incerta] s. t. inv. e Ragazza 
del corpo scenico di ballo, in spettacoli di rivista 
e varietà, 

girlfriend Jingl.*go:lfrend/ [vc. ingl., comp. di girl 
‘ragazza’ e friend ‘amico, amica'] s. f. inv, e Amica 
che un ragazzo frequenta con affettuosa assiduità. 

girlo [prob. lat, *gyrulu(m), dim. di gyrus ‘giro'] s. 
m.® Dado con perno, a quattro facce, che si fa 
ruotare come una trottola e che reca impresse sulle 
facce le lettere T-P, N, A, iniziali delle parole 
latine rorum (‘tutto’), pone (‘metti giù'), nihil 
{ ‘nulla’ ), penpe (‘incassa’). 

giro [lat, gyru(m), dal gr. gros ‘cerchio’, di origine 
indeur.] A s. m. 7 Cerchia, circùito, circolo: il g. 
«delle mura; le fortificazioni hanno un g, di dieci 
miglia | Prendere in g., (fig) canzonare | G. di 
parole, (fig.) perifrasi | G. del periodo, (fig.) di- 
sposizione delle parole o frasi che lo compongono 
| G. di stanza, serie, disposizione dei vani di una 
casa | Di g. in g., di mano in mano: di g. in g: 
scoprendo più vere le sue posizioni e vera la sua 
dottrina (GALILEI) | In vari sport, lunghezza del 
‘percorso di un velodromo, di un circuito e sim.: 
distaccare; ‘battere di un g. l'avversario; g. di pi- 
sta | G. d'onore, quello che il vincitore di una 
gara spec. ciclistica compie attorno alla pista o al 


‘circuito d'arrivo. 2 Apertura degli abiti per infi- 


| larvi le braccia, o attaccarvi le maniche; una ca- 
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micia larga, stretta di g. | G. del cappello, la sua 
circonferenza interna | (raro) Orlo: il g. del bic- 
chiere. 3 Rotazione o movimento che una cosa o 
una persona compiono sul proprio asse o attorno 
a que. i giri della terra, dei pianeti; un g. di ma- 
novella; il g. degli occhi, dello sguardo; i giri del 
motore, dare un doppio g. di chiave; un g. di pi- 
sta; fare un g. di valzer; g. di vite, (fig.) interven- 
lo restrittivo, inasprimento di una sanzione, spec. 
in politica, dintto è sim, | Essere su, giù di giri. 
(fig.) essere eccitato o demoralizzato | G. d' oriz- 
zonte, in topografia, misurazione, con teodolite o 
con tacheometro, da un punto di stazione, degli 
azimut relativi ai vari segnali; (/îg.) visione rapi- 
da e generale di una situazione, di un problema, 
c sim. | G. di boa, (fig. ) svolta decisiva | In gn- 
nastica, movimento di rotazione che consente di 
cambiare posizione: mezzo. g.: un quarto, un otia- 
vo di ge. | Godella morte, cerchio della morte | G. 
tondo, V. girotondo. 4 Cammino, viaggio per sco- 
pi determinati: i g. del medico per le visite; un g. 
d'ispezione tra le filiali; il p. del mondo in 80 
giorni; il g. di un commesso viaggiatore; fare un 
g. turistico sui laghi, per la Sicilia | G. artistico, 
corso di rappresentazioni di una compagma tea- 
trale in vari paesi, 5 (est. ) Il camminare, il muo- 
versi senza precise ragioni: andare in g.; fare un 
g. in città. SIN, Camminata, passeggiata. 6 Gara 
ciclistica, automobilistica, aviatoria e sim., in una 
sola prova o a tappe, in genere con ritorno al luogo 
di partenza: g. d'/alia; g. podistico della città. 
7 Circolazione di chiacchiere, di notizie, anche 
stampate: vi sono molte voci tendenziose in g. sul 
tuo conto | Mettere in g., divulgare, diffondere | 
Circolazione di merci, di denaro | G. di affari, la 
Quantità di prodotto venduto espresso in moneta | 
Partita di g.. registrazione all'attivo e al passivo 
di una stessa contabilità | G. di cassa, registrazio- 
ne di cassa. 8 (fig. ) Periodo di tempo: il lavoro 
sara pronto nel e. di un anno; nel g. di tre mesi 
si ammalò e mori | Turno, vicenda | Æ il vostro 
ğa tocca a voi |\ Donna di g. (fig.) prostituta | 
Nel gioco delle carte, un certo numero di partite 
disputate a seconda del numero dei giocaton 0 di 
altro vario criterio: un ulfimo g., e poi ce ne an- 
diamo @ dormire. 9 (fig.) Insieme di iniziative, 
attività, operazioni, manovre e sim., spesso lucro- 
se e illegali, di norma svolte in segreto: il g. delle 
amicizie; il g. dello spionaggio industriale, inter- 
nazionale; entrare, essere nel g. degli stupefacen- 
ti, del contrabbando, delle bische clandestine | 
(esi.) Complesso organizzato di persone che si 
dedicano a tali attività | (esr. ) Insieme di persone 
che manovrano nascostamente per procurare a sé 
o ad altri vantaggi, favori, cariche è sim.: un g. 
losco, equivoco | Essere nel g., essere al corrente, 
conoscere bene, disporre di ottime fonti di infor- 
mazione, di appoggi e sim., nell'ambito di un'at- 
tività, di un ambiente, di un gruppo e sim. 
10 (est., gere.) Relazione amorosa, spec. se ha 
qualcosa di illecito e segreto come la tresca. B in 
funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Nella loc. an- 
golo g., angolo di 360°. || giretto, dim. (V.) | gi- 
róne, accr. (V.). 

giro- [da giro] primo elemento @ In parole composte 
dotte e della terminologia scientifica e tecnica si- 
gnifica ‘rotazione’, ‘circolarità’ e sim.: girobus- 
sola, giroscopio, girocollo, giroconto. 


“giro [da giro] secondo elemento e In parole com- 
poste burocratiche della terminologia di banca e 
di ragioneria significa ‘trasferimento’, ‘passag- 
gio" meramente contabile: postagiro... 


girobussola [comp. di giroscopio) e bussola] 
sf. e Bussola giroscopica. 

girocollo [da intendersi giro (di) collo] A s. m. 
1 Maglione con scollatura rotonda, aderente alla 
base del collo, 2 Collana aderente alla base del 
collo. B agg è Detto di indumento o collana a 
girocollo, 

girocònto [da interpretarsi giro (di) conto] s. m. 
è Spostamento, a opera di una banca, di una som- 
ma di denaro da un conto a un altro, in esecuzione 
dell'ordine ricevuto dal primo correntista. 

girodirezionale [comp. di giro(scopio) e dire- 
zionale] s. f. @ (ger. ) Direzionale giroscopico. 

giroléètto [etim. incerta] s.m. e Mobile costituito 
dal letto.con i comodini e la testiera incorporati. 


girovago 


giromanica [da intendersi giro (di) manica] s.m. 
è Parte di un indumento che circonda l'ascella, e 
a cui può essere o meno attaccata la manica. 

igirometta [dalia canzone pop. 'La bella Giro- 
metta' {acrt di Girolametta)] s.1. e Donna che ve- 
ste e parla con aftettazione. 

gironda e V. ghironda. 

girondino [tr. girondin, dal n. del dipartimento tr. 
della Gironda, così detta per l'’omon. fiume che ia 
bagna, parallelo di Garonne. di etim. incerta] s. m. 
e Membro o sostenitore del movimento politico 
di tendenza moderata, costituitosi durante la Ri- 
voluzione Francese, così chiamato perché i suoi 
capi erano in gran parte deputati del dipartimento 
della Gironda. 

girondolare e V. sirandolare. 

girone (1)s.m 7+Accr. di giro. 2 Cerchio, giro, 
nell'/nferno e nel Purgatorio della Divina Com- 
media. 3 (sport) Raggruppamento di squadre o di 
atleti per la disputa di un campionato 6 di un tor- 
neo | G. di andata, nel calcio e sim., il primo dei 
due gruppi di partite di campionato, in cui le squa- 
dre si incontrano tutte fra loro.una prima volta | 
G. di ritorno, il secondo gruppo di partite drcam- 
pionato in cui le squadre s'incontrano tutte una 
seconda volta invertendo la sede | C. all'italiana, 
in cui ogni squadra incontra l'altra una sola volta 
| G. ascendente, quello di andata, 4 ( mar.) Im- 
pugnatura del remo, 5 #Cinta di una fortezza, di 
una città fortificata, 

girone (2) e V. gironi. 

gironi o (raro) girone (2) [comp. di girare e il 
suff. iter. avv. -oni] avv. è (rosc.) In giro, a zonzo: 
andare g. tutto il giorno | Anche nella loc. avv. 
ag. 

gironzare [da girare] v. intr. (io girdnzo: aus. ave- 
re) ® Gironzolare, 

gironzolare o gironzolare [da girare] v. intr. (io 
girànzolo 0 girinzolo; aus. avere) © Girellare: non 
fa altro che g. dalla mattina alla sera | Girare 
frequentemente intorno a una persona 0 una cosa 
Con aria sospettosa: ê parecchio che quel tipo gi- 
ronzola qui intorno. 

giropilota [comp. di giro(scopio) e pilota] s. m. 
(pl. -i) @ Dispositivo elettromeccanico collegato 
con la girobussola che consente di mantenere in- 
variata la rotta. SIN. Pilota automatico. 

giroscòpico [da giroscopio] agg. (pl. m. -ci) © 
Che si riferisce al giroscopio. 

giroscopio [comp. di giro e -scopio, sul mod. del 
fr, gyroscope] s. m. e Solido che gira rapidamente 
attorno a un asse principale che rimane stabile du- 
rante la rotazione. 

girostabilizzatore [comp. di giro( scopio) e sta- 
bilizzatore] s.m. e Dispositivo giroscopico adotta- 
to a bordo dei grandi piroscafi per passeggeri 0 
delle navi da guerra di maggior mole, allo scopo 
di eliminare 0 quanto meno attenuare i movimenti 
di rollio provocati dal moto ondoso. 

giròstato [comp. di giro- e -stato] s.m. e (mecc.) 
Solido posto in rapida rotazione rispetto al proprio 
asse, rispetto al quale tutta la sua massa è perfet- 
tamente equilibrata, in modo che l'asse conservi 
invariata la sua direzione nello spazio. 

girotondo [da interpretarsi giro (in) tondo] s. m. 
e Gioco infantile nel quale i bambini si prendono 
per mano formando un circolo è girano al ritmo 
di una filastrocca. 

girotta [adatt. del fr. girouette, dall'ant. normanno 
wirewite, in ant. nordico vedhrviti, comp, di vedhr 
‘vento’ e viti segnale‘, con sovrapposizione di girer 
‘girare') s. f. 7 Striscia metallica girevole posta su 
campanili, comignoli e sim. per indicare la dire- 
zione del vento. 2 ( mar.) tBanderuola o pannello 
sulla cima di un albero per segnalare la direzione 
del vento. 

girovagare [da girovago] v. intr. (jo giròvago, tu 
girovaghi; aus, avere ) e Andare a zonzo | Bighel- 
lonare, 

giròvago [lat. tardo gyròvagui(m) ‘uso a vagare 
(vagare) in giro (gyrus)', secondo un modello di 
composizione imitato dal gr.] agg.; anche s.m. {f -a: 
pi. m.-ghi) e Che, chi va in giro sostando in qual- 
che luogo solo temporaneamente: la città è piena 
di girovaghi | Mercante g., che va vendendo la 
sua mercanzia per i paesi | Suonatore g., che va 
di paese in paese sostando sulle piazze a dare spet- 
tacolo. SIN. Ambulante. 


girovita 

girovita [da giro (di) vita] s.m. inv. e Circonferen- 
za della vita di una persona o di un indumento. 

gita [f. sost. di gito, part. pass. di gire] s. t. 7 Escur- 
sione, breve viaggio di svago: e. al mare; g. turi- 
stica; e. scolastica. 2 (tosc.) Giro di garzone o 
fornitore presso i clienti. 3 Nel gioco degli scac- 
chi, mossa. || gitaccia, pegg. | gitarella, gitereélla, 
dim. | gitarellina, dim. 

gitàna [sp. gitana ‘danza dei Gitani"] s.f. e (mus.) 
Aria di una danza spagnuola a tre tempi, di mo- 
vimento moderato. 

gitàno [sp. gitano, dal lat. parl. *( Ae)gyptànu(m) 
‘proveniente dall'Egitto (Aegyptus)'] A s.m.(f.-a) 
è Zingaro spagnolo o di origine nordafricana. 
B agg. e Che è proprio degli zingari: danze gitane. 

gitànte [da gita] s.m.ef. e Partecipare a una gita: 
i gitanti visitarono il centro storico della città. 

gittaiòne e V. gerraione. 

tgittàre e deriv. © V. gettare e deriv. 

gittàta s i. 1 Distanza che può essere raggiunta 
dal proiettile di un'arma da fuoco. 2 tV. gettata. 

giù o (pop., tosc.) tgiùe, tgiùso [da un prece- 
dente giu(so), dal lat. tardo iUsum, per il class. 
deòrsum ‘giù', con sovrapposizione di sUsum ‘su'] 
A avv. 1 A basso, in basso, verso il basso (con v. 
di stato e di moto): scendi subito giù; venite giù; 
non guardare giù; viene giù ora; l'un si levo e 
l'altro cadde giuso (DANTE Inf. XXV., 121) | Con 
valore pleon: e raff. seguito da un compl. di luogo: 
é andato adesso giù in giardino; venite a giocare 
giu in cortile | Andare su e giù, salire e scendere 
o andare avanti e indietro | Andare giu, fig.) de- 
perire | Giù di moda, in disuso | Non mi va giù, 
non mi va né su né giù, non riesco a inghiottire e 
fige.) non riesco a tollerare | Burtare giù, demo- 
lire, abbattere: hanno buttato più il governo già 
due volte | (fam.) Buttare giu la pasta, metterla 
a cuocere | Buttare giù un boccone, (fig.) man- 
giare q.c. in fretta | (fig.) Burtare più un'idea, due 
righe, un ritratto, abbozzare alla buona e in fretta 
uno scritto, un ritratto | Buttarsi giù, sdraiarsi, co- 
ricarsi e (fig.) smimuirsi, avvilirsì | Essere giù, 
(Jfig.) essere in cattive condizioni di salute o di 
spirito | Qfie.) Giù di corda, stanco, debilitato, de- 
presso, nel fisico, nella volonta, nell'umore | 
Mandare giù, inghiottire e (fig.) credere, soppor- 
tare | Mandare giu il rospo, (fig. ) tollerare un so- 
pruso | Mettere giu, posare, deporre: metti gin il 
cappello e il soprabito | Tirare giù q.c. (fig. ) fare 
q.c. in fretta e malamente | Tirare giù, Nirare giù 
i santi del cielo, (fig.) imprecare, dire parolacce: 
ne tira giu di quelle! | Venire giù, ( est.) crollare: 
non mi muovo nemmeno se viene giu il mondo | 
Viene giù un'acqua’, piove a dirotto | Dare giù, 
(raro, fig.) picchiare. CONTA. Su. 2 (iter.) Indica 
un movimento continuato 0 prolungato, spec. len- 
to, di discesa: si calava giu giù lungo la facciata 
della casa con una fune | (anche fig.) prenderò 
in esame l'argomento dalle trattazioni più antiche 
giù giù fino alle più recenti. 3 (ass.) Con ellissi 
del v. in escl. di esortazione, comando, sdegno, e 
sim.: giu da quella sedia! giù il cappello!; giù le 
mani!; giù le mani, screanzato!; giù le mani dal 
banco! | Giù la maschera!, (fîg.) basta con le fin- 
zioni! | Con valore raff.: e giù acqua! e più ba- 
stonate!: e giù botte da orbi!; e giù una serie di 
improperi. 4 Nella loc. avv, in giù, verso il basso: 
prova a guardare in giù; dalla testa in giù è tutto 
sporco; è caduto a testa in giù | (fig.) Dal numero 
20 in giù, dai settant'anni in giù, e sim., decre- 
scendo dal numero venti, dai settant'anni, e sim, 
5 Nelle loc. avv. da, di giù, dal basso: l'ho sentito 
fin da giù; il rumore viene di giù | Da, di giù in 
su, dal basso all'alto | Di gua, di là, di su, di giù, 
da ogni parte. 6 Nelle loc. avv. su per giù, giù di 
li, pressapoco: ha su per giù quarant'anni; sare- 
mo inventi o giù di lî; viene da Alessandria o giù 
di li, B nella loc. prep. giù per @ Lungo: porta i 
capelli giù per le spalle; se ne veniva giù per il 
sentiero | Andare, camminare su e giù per la stra- 
da, per la piazza, per la stanza e sim., avanti e 
indietro. 

giùba e deriv. è V. giubba (2) e deriv. 

giùbba (1) o (dial.) tgiùppa [ar. gubba ‘sotto- 
veste'] s. f- 7 (fosc.) Giacca da uomo: mettersi, 
levarsi la g. | Giacca militare: la g. di un'uniforme 
| Farsi tirar la g., (fig. } essere inseguito dai cre- 
ditori | Rivoltare la g., (fig.) cambiare partito, 
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opinione | Tagliare la g. addosso, (fig. ) dire male 
di una persona in sua assenza. 2 (tosc.) Abito da 
cerimonia, marsina. 3 Casacca dei fantini, coi co- 
lori della scuderia | Casacca dei pagliacci. 4 Lun- 
ga sottoveste con maniche, maschile e femminile, 
nell'abbigliamento medievale: vestito d'una ricca 
g. di zendado (BOCCACCIO) | Nell'armatura anti- 
ca, cotta di cuoio cordovano, di piastra di ferro e 
imbottita | Sopravveste maschile in tessuto pre- 
zioso, lunga sino alla vita, fornita di maniche ri- 
gonfie e arricchita di ricami e arricciature, tipica 
delle classi ricche sino al XVIII sec. || giubbàc- 
cia, pegg. | giubbetta, dim. | giubbettaccia, pegg. 
| giubbettina, dim. | giubbetto, dim. m. (V.) | 
giubbina, dim. | giubbino, dim. m. | giubbone, 
acer. m. { V.) | giubbotto, dim. m. (V.) | giubbuc- 
cia, pegg. z 


giubba (2) o (/err.) giuba, tiùba [adatt. del lat. 


iOba(m), di etim. incerta] s. f. è Criniera, spec. del 
leone e del cavallo, 


giubbato o (/er:.) giubato, +iubato [adatt. del 


lat. ivb&tu(m), da /Uba 'giubba (2)'] agg. ®© ileti.) 
Fornito di criniera. 

giubbetto (1)s.m. 7 Dim. di giubba (/). 2 Nel- 
l'abbigliamento antico, farsetto | Giacca corta e 
attillata, spesso senza maniche, usata spec. nel- 
l'abbigliamento femminile o infantile e in costumi 
regionali. 3 (sport) Nella divisa dello schermido- 
rë, giacchetto imbottito, corto e abbottonato su un 
fianco | G. elettrico, quello indossato dallo scher- 
midore di fioretto sopra il normale giubbetto, li- 
mitatamente al bersaglio valido, che segnala au- 
tomaticamente i colpi finiti a segno, 4G. antipro- 
iettile, corazzato; g. di salvataggio, V. giubbotto. 
|| giubbettino, dim, 

igiubbétto (2) o +gibétto [fr. gibet. di etim. in- 
certa] s. m. è Patibolo dei condannati all'impicca- 
Tone. 

igiubbilar e e deriv. è V. giubilare (1) e deriv. 

tgiubbonàio o +giubbonaro s. m. e Chi fa 
giubboni. 


giubbòne o (dial.) tgiuppone. s.m. 1 Accr. di 


giubba (1). 2 Giubba pesante, spec. quella in pel- 
le usata dai motociclisti | Piegare il g., (fie.) la- 
vorare sodo, sgobbare | Spolverare il g. a gë, 
(fig.) bastonarlo | *Correre in g., (fig.) in fretta. 
|| giubboncéello, dim. 


giubbotto s.m. 1 Dim. di giubba (1). 2 Corta 


giacca sportiva, in pelle o tessuto, chiusa da bot- 
toni o cerniera lampo. 3 G. di salvataggio, g. sal- 
vagente, corpetto in tela © plastica, ripieno di su- 
ghero o materiale espanso, destinato a tenere a 
galla chi cade in acqua. 4 G. antiproiettile, coraz- 
zato, corpetto che protegge il busto da colpi d'ar- 
ma da fuoco, costituito da lamine di titanio rac- 
chiuse in un tessuto di nylon o di teflon, usato 
spec. dagli appartenenti alle forze di polizia. 

tgiubilaménto o (pop.) tgiubbilaménto. s. m. 
è Modo e atto del giubilare. 

giubilante part. pres. di giubilare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Pieno di giubilo, di gioia: una 
folla g. SIN. Esultante. 


giubilàre (1) o (pop.) igiubbilaàre, }iubilàre 


[lat. iubilare ‘gettar grida', poi ‘gridare di gioia', di 
origine imitativa (= fare iù, iù)] A v. intr. (io giùbilo; 
aus. avere ) ® Provare, manifestare giubilo: g. d'al- 
legrezza; cantare e g.; ludi Armonia | e giubilan- 
do l'etere commosse (FOSCOLO). SIN. Esultare. 
B v. tr. 7 Collocare un impiegato a riposo o in pen- 
sione, dopo lungo servizio. 2 (esr.) In un ambien- 
te di lavoro, togliere influenza a qc., magari asse- 
gnandogli incarichi meglio retribuiti o di maggio- 
re prestigio, 


giubilare (2) [da giubileo] agg. e Che si riferisce 


al giubileo: anno, indulgenza g. 


giubilato part. pass. di giubilare (J); anche agg. 


Í Nei sign. del v. 2 Detto di impiegato collocato 
a riposo. 3 (est.) Detto di persona dispensata da 
una carica, esonerata da un ufficio o che comun- 
que è stata costretta a lasciare la sua attività (an- 
che scherz. o iron.). 


giubilazione o (pop.) +giubbilazione, tiubila- 


zione [lat. tardo jubilatiòne(m), da iubilatus ‘giubi- 
lato'] s. f. 7 (raro, lett.) Il provare e manifestare 
giubilo. 2 Collocazione a riposo di un impiegato 
con pensione. 3 Attestazione ufficiale, ma non va- 
lida ai fini della carriera, dei meriti di ge. 


giubilèo o (pop.) igiubbilèo, tiubilėo [adatt. 


del lat. crist. lubil&eu( m), sott. annu(m) ‘anno’, dal 
gr. iGbélaios (con sovrapposizione di jubilāre), agg. 
di i6bélos ‘giubileo’, dall'ebr. y6bhé! ‘il (corno di) 
capro', col quale si annunciava la solennità religio 
sa celebrata ogni cinquantesimo anno] s. m. 
1 Presso gli antichi Ebrei, epoca in cui, a conclu- 
sione di un periodo di 50 anni, si rimettevano i 
debiti, si liberavano le persone da servitù e si re- 
stituivano i beni agli antichi proprietari. 2 Nella 
chiesa cattolica, periodo, che generalmente ricorre 
ogni 25 anni e ha durata annuale, in cui il Ponte- 
fice concede l'indulgenza plenaria ai fedeli che si 
rechino pellegrini a Roma o che compiano opere 
meritorie equivalenti: l'anno del g: | G. straordi- 
nario, indetto in circostanze straordinarie per la 
Chiesa o le nazioni o all'inizio di un pontificato. 
3 (est.) Cinquantenario: g. di matrimonio | Festa 
commemorativa al compimento del cinquantesi- 
mo anno di un'attività. 

giubilo o (pop.) tgiùbbilo [lat. ibilu(m), da iu- 
bilàre, come sibilu(m) ‘sibilo’ da sibilare 'sibitare'] 
s.m. è Sentimento di gioia intensa manifestato con 
parole, atti festosi: grido, canti di g. 

tgiucare e deriv. è V. giocare e deriv. 

tgiuccaggine [da giucco] s. t. @ (tosc.) Giuc- 
cheria. 

giuccata s. f. e (tosc.) Azione, discorso da 
FIUCcCO. 

giuccheria s.t. è (tosc.) Atto, comportamento, 
discorso da giucco. 

giucco [ar. guha, fig. pop. di ‘sciocco’] agg.: anche 
s. m. (f. -a; pl. m. -chi) 1 (fosc.) Sciocco, balordo. 
2 (merid.) Ubriaco. || giuccàccio, pegg. | giuc- 
cherellino, dim. | giuccheréllo, dim. | giucche- 
rellone, accr. | giucchino, dim. | giuccòne, accer. 

giuda [lat. eccl. /ddalm), in gr. Iúda, dall'ebr. 
Yehudhéh, letteralmente ‘lodato’, nome di Giuda 
Iscariota traditore di Gesù Cristo] s. m. inv. T Tra- 
ditore: è un vero g.: ci sono dei g. tra noi | Bacio, 
parole di g., ipocrita manifestazione di affetto è 
di amicizia prima di un tradimento o dopo aver 
tradito. 2 (bor.) Albero di g., siliquastro. 

giudaésimo e V. giudaismo. 

giudaico o jiudaico [lat. eccl. /udaicu(m), dal gr. 
loudaikòs, da loudéios ‘Giudeo’] agg. (pl. m.-ci) è 
Che si riferisce al giudaismo o ai giudei | Legge, 
fede giudaica, religione degli Ebrei dopo l'esilio 
| Stirpe giudaica; gli Israeliti, gli Ebrei. 

giudaismo o giudaésimo [lat eccl. /ludaîs- 
muim, dal gr. loudaismos, da loudaios ‘Giudeo'] 
s.m. e Religione degli Ebrei spec. con riferimento 
a quella posteriore alla distruzione del tempio e 
dei tempi attuali, e, come tale, distinta dall’ Ebra- 
ismo. 

giudaizzàre [adatt. del lat. crist. judaizare, dal gr. 
loudaizein ‘vivere od operare alla maniera dei Giu- 
dei (/oudéioi)'] v. tr. è Seguire o accettare i riti giu- 
daici. 

giudècca [lat. /luddica(m) ‘quartiere riservato ai 
Giudei (Judéei) con sovrapposizione del suff. -&c- 
ca] s. t. @ Quartiere o ghetto in cui abitavano gli 
Ebrei in alcune città. 

giudéo o giudio, tiudéo [lat. /udaeu( m), dal gr. 
loudsios, dall'aramaico Yéhodhay( a) ‘della tribù di 
Giuda'] A s. m. (f. -a) 7 Del regno di Giudea | 
test.) Israelita, ebreo | (fig.) Confondere Giuder 
e Samaritani, confondere persone diverse fra loro. 
2 (spreg.) Usuraio | Traditore (V. nota d'uso 
STEREOTIPO). B agg. è Dei Giudei | Gergo giu- 
dio, quello parlato, a Roma, nel ghetto ebraico | 
Alla giudia, (ell.) alla maniera degli ebrei: car- 
ciofi alla giudia. 

giudeocristiàno [comp. di giudeo e cristiano] 
A agg. e Che si riferisce ad alcune comunità cri- 
stiane primitive, i cui componenti sostenevano la 
necessità di osservare le norme del giudaismo. 
B s. m. (f. -a) @ Nel cristianesimo primitivo, cri- 
stiano che continuava a osservare la legge mo- 
saica. 

giudicabile [lat. tardo iudicabile(m), da iudicare 
‘giudicare’] A agg. 1 Che si può giudicare. 2 (dir.) 
Che potrà o dovrà essere oggetto di pronuncia giu- 
risdizionale: controversia g.; reo g. dal Tribunale. 
B s.m.ef. e (dir.) Imputato. 

giudicante part. pres. di giudicare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

giudicàre o tiudicare [lat. iudicare, da iUdex, 
genit. iddicis ‘giudice’] A v. tr. (io giùdico, tu giù- 


k i 
vo dg Sa iiai a 
JaA Ca dota i 
J n, fu 
A “ 
d Li 
| f "| 
È 


dichi) 1 Valutare q.c. o qe. a seconda delle qualità. 
dei meriti e sim.: solo i... critici giudicano l'ar- 
lista (DE SANCTIS ); g. la capacità di un tecnico, di 
un dirigente; g. ge. idoneo, inadatto, abile, inabi- 
he. 2 (dir.) Decidere con sentenza i fatti o impu- 
tazioni di cui si tratta in giudizio: e, la lite, la cau- 
sa; la Corte d'assise lo ha giudicato colpevole. 
3 Stimare, ritenere: erano concordi nel giudicarto 
maturo per quell'incarico; vidi una, che tra le bel- 
le bellissima giudicai (SANNAZARO). SIN. Reputa- 
re. 4 +Sovrastare, dominare, spec. di cosa più alta 
rispetto a.quelle circostanti. § +Aggiudicare, attri- 
buire per sentenza q.c. a qe. 6 tAssegnare con 
disposizione testamentaria. B v. intr. (aus. avere ) 
1 Esprimere giudizi intorno a qc. o a q.c.: saremo 
noi. a g. delle nostre forze, delle vostre capacità, 
del suo operato, 2 Esercitare la facoltà del giudi- 
zio: essere in età di g; g. obbiettivamente, bene, 
male, secondo i propri pregiudizi, liberamente; 
discernere g. consigliare sono atti umani (LEO 
NARDO ). 

giudicativo [lat tardo iudicativui m), da iudicétus 
‘giudicato’] agg. 7 (rare) Relativo all'amministra- 
zione della giustizia, alla competenza del giudice, 
al processo giudiziario. 2 Atto, utile a giudicare, 
a discernere. 3 +Deliberativo: voro p. 

giudicato (1) o tiudicato. A pari pass di giw- 
dicare: anche agg. e Nei sign. del v. B s.m. è (dir. ) 
Cosa giudicata: l'autorità del g. | Decisione pas- 
sata in g., contro cui non sono più esperibili © 
sono già stati esperiti i mezzi ordinari di impu- 
gnazione | Tenore del g., contenuto del provvedi- 

giudicato (2) [da giudice, nome dell'ufficiale 
munito di autorità sovrana] s.m. è Ciascuna delle 
quattro suddivisioni antiche della Sardegna me- 
dievale: il g. di Gallura, 

o tiudicatore. agg. anche s. m. (I. 

“trice, pop. t-tora) ® (raro) Che, chi giudica: com- 
missione giudicatrice | G. dei vivi e dei 
morti, Dio. 

giudicatorio [lat. tardo iudicatoriv( m), da iudic4- 
tus ‘giudicato’] agg. © Che riguarda il giudicare | 
Facoltà giudicatoria, facoltà propria dell'uomo di 
operare scelte 0 decisioni, 

giudicatùra [vc. dotta, lat mediev. iudicatà- 
ralm), da iudicére ‘giudicare’) s. 1. 7 ?Ufficio, fun- 
zione di giudice | Luogo in cui si amministra la 
giustizia. 2 (si) Nel Medioevo, divisione ammi- 
nistrativa e giudiziaria della Sardegna. 

giudice o +iudice [lat ibdice(m), originariamente 
‘colui che pronuncia (dicit) la formula religiosa di 
giustizia, detta iūs, genit. Oris] s. m. (ft gindice-e 
raro giudicéssa (V.); V. anche nota d'uso FEMMINILE) 
T Chi giudica persone e cose: farsi g. di g.0.; eri- 
gersi a g. di qe. | Essere buono, cattivo g., giudi- 
care bene, male | Lasciar g. YO addossargli l'o- 
nere del giudizio | Chi è incaricato di esprimere 
un giudizio: la commissione è composta di sette 
giudici | G. d'arrivo, nelle corse sportive, chi con- 
trolla e stabilisce ufficialmente l'ordine d'arrivo 
dei concorrenti sulla linea del traguardo | G. di 
‘gara, tecnico sportivo incaricato di vigilare sul re- 
golare svolgimento di una competizione | (mil. ) 
G. di campo, ufficiale che, nelle esercitazioni mi- 
litari a partiti contrapposti, svolge attività arbitrale 
nei confronti degli atti operativi effettuati dalle 
unità Lula 2 (dir.) Pubblico ufficiale in- 
vestito della funzione di giudicare in un giudizio 
‘attuando nel caso concreto la norma generale del 
diritto | G. togato, detto di magistrato appartenen- 
te all'ordine giudiziario, in un processo penale di 
competenza della Corte d'Assise | G. laico, po- 
polare, cittadino, estratto a sorte, che fa parte della 
giuria, in un processo penale di competenza della 
Corte d'Assise. SIN. Giurato | G. conciliatore, V. 
conciliatore | G. istruttore, V. istruttore | G. per 
indagini preliminari, cui è affidata la fase antece- 
dente al dibattimento | G. costituzionale, membro 
della Corte Costituzionale | Giudice dell'esecu- 
zione, che dirige 0 coordina il processo di esecu- 
zione della sentenza civile o penale e risolve gli 
incidenti sorti nel corso dello stesso. 3 (diîr.) Or- 
gano giudiziario e un datto: emod della cari 
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te Costituzionale | G. di merito, qualifica riservata 
nel processo civile e penale agli organi giudiziari 
di primo e di secondo grado in quanto competenti 
a conoscere di questioni sia di fatto sia di diritto, 
o agli organi di giustizia amministrativa compe- 
tenti a valutare l'opportunità di date valutazioni 
discrezionali dell'amministrazione | G. di pace, 
magistrato onorario con particolari limiti di com- 
petenza individuati per materia e per valore, 4 (al 
pi.) Presso gli Ebrei antichi, i magistrati che go- 
vemarono il popolo ebraico dalla morte di Giosuè 
a quella di Sansone | Libro dei giudici, libro sto- 
rico dell'Antico Testamento. 5 Nella Sardegna 
medievale, chi governava un giudicato. 6 + Dotto- 
re in legge. 

giudicéssa s.t. 1 Donna che esercita la funzio- 
ne di giudice. 2 Moglie del giudice. 

tgiudicio c deriv. è V. giudizio e deriv, 

giudio è V. giudeo. 

giudiziale o tgiudiciale, tiudiciale [lat. iudicià- 
let m) ‘relativo al giudizio {iudicium y ] agg. © (dir. ) 
Che concerne i giudici, i giudizi: ordine, potere 
g.i atti giudiziali | Errore g., in cui è incorsa l'au- 
torità giudiziaria nello svolgimento della propria 
funzione | Esperimento g.. nproduzione di un fat- 
to disposta nel processo penale, per accertare se 
esso sia o possa essere avvenuto in un dato modo 
| Eloquenza g., quella usata nella pratica forense 
| tH di g.. del giudizio finale. SIN. Giudiziario. || 
giudizialmente. avv. Per via di giudizio: compor- 
re giudizialmente una sentenza. 

giudiziario [lat iudiciariuim) ‘relativo al giudizio 
(iudicium)']-A agg 1 (dir.) Che concerne i giu- 
dizi, 1 giudici: ufficiale g.; sfere giudiziarie; atti 
giudiziari, potere g. | Ordine g.. complesso degli 
organi disciplinati da apposito ordinamento, espli- 
canti normalmente funzioni giurisdizionali | Or- 
dinamento g., legge disciplinante l'organizzazione 
ë il funzionamento dell'ordine giudiziario | Gior- 
ni giudiziari, quelli destinati alla trattazione delle 
cause | Termine g., la cui fissazione o modifica- 
zione spetta al giudice | Sequestro g., misura cau- 
telare ordinata dall'autorità giudiziaria nel corso 
di una controversia al fine di provvedere alla cu- 
stodia di beni di cui è discussa la proprietà oil 
possesso o da cui potranno desumersì elementi di 
prova. 2 (letter.) Genere g., tipo di eloquenza fo- 
rense in uso spec. nella Roma antica, basato su 
studiate strutture retoriche. || giudiziariamente, 
avv. B s. m. è (raro) Giudice. 

giudizio o igiudicio, tiudicio [lat. iudiciuim) 
‘deliberazione del giudice ( iùdex, genit. /Udicis)' ] $ 
m. 7 Facoltà propria della mente umana di con- 
frontare, paragonare, distinguere persone o cose: 
è una persona di g. finissimo; raggiungere l'eta 
del g.; l'ingegno ... è il g. non sanno ben oprare 
senza l’aiuto della memoria (MURATORI) | Senno, 
prudenza, discernimento: siete proprio senza g.; 
ci vuol g.! | Mettere g., ravvedersi | Denti del g., 
i molari più interni, che sono gli ultimi a spuntare. 
2 (filos.) Operazione mentale mediante la quale 
si afferma o si nega la convenienza di un soggetto 
con un predicato posti tra di loro im rapporto da 
una copula | G. determinante, nella filosofia kan- 
tana, il giudizio propriamente intellettuale, cioé 
conoscitivo | G. telealogico, finalistico. 3 Opinio- 
ne, parere: il e. concorde di tutti; a g. dei compe- 
tenti il nostro progetto è il migliore; g. buono, cat- 
tivo, favorevole, sfavorevole, sano, retto, impar- 
ziale | G. comune, senso comune | A suo, mio g. 
secondo il parere suo, mio | Stare, rimettersi al 
g. di qe.. all'avviso di ge. | Farsi un g., formarsi 
un'opinione, un'idea | G. temerario, senza indizi 
sicuri | G. preconcetto, in base a pregiudizi | Fal- 
sare il g., traviarlo | Torcere il g., corromperlo | 
+Risoluzione | Testamento. 4 ( dir.) Processo: g. 
civile, penale | G. di primo, di secondo grado, 
fase del processo in cui un organo giudiziario sta- 
tuisce per la prima volta o in base ad appello su 
una controversia o un'imputazione | G. di terzo 
grado, fase processuale che si svolge dinnanzi alla 
Corte di Cassazione | G: direttissimo, procedi- 
mento penale speciale, esperibile nei confronti di 
chi è stato sorpreso in flagranza o in quasi fla- 
granza di un reato | G, immediato, tipo di giudizio 
con rito semplificato esperibile quando la prova a 
carico dell'imputato appare evidente | G. abbre- 
viato, tipo di giudizio che, su richiesta dell’impu- 
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tato, comporta la definizione del processo all'u- 
dienza preliminare | G. di equità, procedimento 
nel quale il giudice deve decidere secondo il suo 
personale apprezzamento di giustizia. 5 (est. ) De- 
cisione, sentenza: ci rimettiamo al vostro g.; per 
e. unanime fu riconosciuto il migliore | G. di Dio, 
ordalia | G. finale, in vane religioni e credenze, 
sentenza della divinità sulla sorte dell'uomo dopo 
la morte | G. universale o g. finale, nel credo cri- 
stiano, momento m cui, alla fine del mondo, av- 
venuta la resurrezione dei morti, Cristo pronunce- 
rà solennemente la sentenza per tutti gli uomini, 
che saranno eletti in Paradiso o dannati all'Inferno 
| (dir.) G. di valore, quello che ha per oggetto 
questioni di fatto | +Condanna, castigo: giusto 
giudicio da le stelle caggia | sovra "| tuo sangue 
(DANTE Par. vi, 100-101). 6 (per anton.) Giudi- 
zio universale: i giorno del g; le trombe del g. | 
Andare al giorno del g., (fig.) non finire mai. 
7 +Consesso dei giudizi | +Giustizia. || giudiziàc- 
cio, pegg. 

giudizioso o tgiudicioso. agg. e Che mostra ac- 
cortezza, prudenza, riflessività: é una persona 
giudiziosa; è stata una risposta giudiziosa. SIM. 
Assennato, prudente, riflessivo. || giudiziosa- 
mente, avv. In modo giudizioso; con prudenza. 

giudò s m. e Adattamento di judo (V.). 

giudoista e deriv. e V. judoista e deriv. 

giudòka s. m. e t inv e Adattamento di judoka 
(V): 

tgiùe e V. gin. 

tgiuggiàre [ant. provz. jutjar. dal lat. iudicare ‘giu- 
dicare'] v. ir. e Giudicare: cheggio a lui che tutto 
giuggia (DANTE Purg. xx, 48). 

giuggiola [dal lat. ziziphu( m), dal gr. zizyphon, 
di etim, incerta, attraverso le forme parl. zizupu( m) 
e zuzipu(m) e sovrapposizione del suti. -Ula( m) * 
-ola'] s. L 7 Frutto del giuggiolo | (fig.) Andare 
in brodo di giuggiole, gongolare di gioia. 2 Pa- 
sticca fatta di giuggiole, zucchero e gomma ara- 
bica, efficace contro la tosse. 3 (fig. ) Cosa da nul- 
la. || giuggioletta, dim. | giuggiolina, dim. | giug- 
giolona, acer. | giuggiolone, acer. m. (V.). 

giuggiolàio s.m. e Venditore di giuggiole. 

giuggiolena ([dall'ar. giulgiulàn] st e (bot. 
dial. ) Sesamo. 

giuggiolino [sp. ajonjoli, dall’ar. granadino gul- 
gulin ‘giuggiolena’) agg. è (raro) Del colore della 
giuggiola, tra il giallo e il rosso | Fatto di grug- 
giole: sciroppo g. 

giuggiolo [dal lat. zīzyphu{m), dal gr. zizyphon, 
di etim. incerta, con sovrapposizione di giuggiola] 
s. m. è Alberetto delle Ramnacee spesso coltivato 
e pregiato per il legno duro e per i frutti a drupa 
eduli (Zizyphus vulgaris). 

giuggiolone s: m. ít. -a) 1 Acer. di giuggiola. 
2 (fig.) Persona dappoco. 

tgiùgnere e V. giungere. 

giugno [lat /äniui m), sott. mëēnse( m), ‘(mese) di 
Giunone {lūno, genit. lunonis, di etim. incerta )', la 
dea alla quale era dedicato ] s. m. @ Sesto mese del- 
l'anno nel calendario gregoriano, di 30 giorni. 

giùugnolo [da giugno] agg. e (raro) Di frutti che 
giungono a maturazione nel mese di giugno. 

giugolo e V. giugulo. 

giugulare (1) o iugulaàre (1) [lat. iugularei m), 
sott. véna(m), da iUguium ‘gola’, cfr. idgum ‘giogo’] 
agg. ®© (anar.) Che appartiene al giugulo | Vena 
g., che si dirige verso il giugulo, raccogliendo il 
sangue che viene dalla testa. = ILL. p. 363 ANATOMIA 
UMANA. 

giugulare (2) e deriv. e V. iugulare (2) e deriv. 

giugulo o giùgolo [ve. dotta, lat. ilgulu(m), dim. 
di ifgum 'ciavicola, collo'] s. m. 1 (anat. ) Fossetta 
compresa tra l'estremità superiore dello sterno e i 
tendini di inserzione dei muscoli sternocleidoma- 
stoidei. 2 Nei bovini e negli equini, ciascuna delle 
fossette laterali alla base della testa. 

tgiulèb e V. giulebbe. 

giulebbare [da giulebbe] v. tr. (io giulébbo) 
1 Cuocere in sciroppo di zucchero. 2 (est.) In- 
dolcire troppo. 3 (fam., iron.) Essere costretto a 
sopportare cosa o persona molesta | (fig.) G. ge. 
o gc, conservarlo con cura e amore. 4 (raro, 
scherz.) Ridurre ge. in cattivo stato. 

giulebbato part. pass. di ciulebbare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di frutta cotta nello sci- 
roppo. SIN. Sciroppato. 3 (/îg.) Svenevole, sdolci- 


giulebbe 


nato, lezioso. 

giulèébbe o +giuleb, +giulébbo [ar. gulāb, volg. 
guléb, dal persiano gulāb ‘acqua (ab) di rosa 
guh] s.m. 7 Sciroppo denso di zucchero condito 
con aromi, sughi di frutta, infusione di fiori. 
2 (est., fig.) Cosa troppo dolce | Persona sdolci- 
nata. 3 (raro, fig.) Stato di illusoria contentezza: 
essere nel g. 

giulécca [ar. algerino galika, dal turco yelék ‘cor- 
petto, panciotto'] s. f. @ Farsetto di panno un tempo 
portato da schiavi e galeotti. 

giuliàna s. f.e Adattamento di Julienne (V.). 

giuliano (1) A agg è Della Venezia Giulia. B s. 
m.(f.-a) è Abitante della Venezia Giulia, 

giuliàno (2) [lat /ulianu(m) ‘proprio di Giulio 
(lolius)'] agg. e Di C. Giulio Cesare (100 (102/ 
101)-44 a.C.) | Calendario g., riformato da Giu- 
lio Cesare, che stabiliva la durata dell'anno in 365 
giorni, con un anno bisestile ogni quattro anni. 
CFR. Gregoriano. 

giulio [dal n. del papa Giulio Il (1443-1513)] s. m. 
è (numism.) Moneta d'argento fatta coniare da 
Giulio II nel XVI secolo. 

giulivo [ant. fr. jolif ‘lieto’, di etim. discussa: 
dall'ant. nordico /6/ ‘festa d'estate' (?)] agg. 1 Che 
sì mostra lieto e contento: avere un aspetto g. | 
Oca giuliva, persona, spec. donna, dall'aria scrot- 
ca e soddisfatta. SIN. Festoso, gaio. 2 (raro) Tran- 
quillo. || giulivamente, avv 

giullare o +glullàro [ant. provz. joglar ‘buffone’, 
dal lat. ioculsris ‘giocolare’) A s.m. 1 Nel tardo 
Medioevo, giocoliere e cantastorie che si esibiva 
per il pubblico delle corti e delle piazze | / giullari 
di Dio, autori di laudi religiose. SIN. Menestrello. 
2 (spreg.) Buffone, saltimbanco | Persona priva 
di dignità. B agg e +Buffonesco. || giullarino, 
dim. 

giullarésco agg. (pl. m. -schi) e Dei giullari, da 
giullare (anche spreg.): arte giullaresca. 

tgiullaro e V. giullare. 

giulleria s.t. 1 Mestiere del giullare. 2 Corpora- 
zione dei giullari. 3 (fig.) tBuffoneria. 

giumella [lat. mediev. iuméila(m), corrispondente 
al class. gemélla(m), sott. manu(m), ‘mano gemel- 
la', con intrusione di giu(nta)] s. 1. e Quanto è con- 
tenuto nel cavo delle due mani tenute insieme: 
una g. di farina, di sale | Fare g. delle palme, 
delle mani, riunirle fino a formare una cavità: be- 
vono facendo p. delle palme (CARDUCCI) | Quat- 
trini a giumelle, in quantità. 

giuménta s.f. e Cavalla da sella | Attaccar la è., 
(fig.) prender sonno profondamente. 

giumeénto [lat. iumentu(m), prima ‘attacco (di ca- 
valli, muli)', della stessa radice indeur. di jüngere 
‘giungere’ e ifgum ‘giogo’, poi lo stesso ‘animale 
da tiro'] s. m. (t. -a (V.); pl. giuménti, m., lett. giumén- 
ta, f. spec. con sign. collettivo) e Bestia da soma. 

giumeérri [ant. provz. jumerle, dal lat. chimae- 
ra(m), dal gr. chimaira, propriamente ‘giovane ca- 
pra', letteralmente ‘di un inverno (cheimérios, agg. 
di chéime, di origine indeur.)'] s. m. pl. e Nei be- 
stiari medievali, favolosi animali che si dicevano 
nati dall'incrocio di un toro con una giumenta. 

giùnca [mal. diong, noto ai viaggiatori portoghesi 
che ne trasmisero la var. m. junco] s.f. e Imbarca- 
zione di origine cinese spesso a fondo piatto, a 
due o più alberi, con vele formate da stuoie di can- 
ne parallele. 

Giuncacee [comp. di giunco e -acee] s. t. pl. è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante mo- 
nocotiledoni a cui appartiene il giunco (/unca- 
ceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
glia. =» ILL. piante /11. 

giuncaceo agg. è Di giunco | Fatto di giunchi. 

giuncaia s. f, e Luogo folto di giunchi. 

fgiuncare v.tr. 1 Coprire, spargere di fiori o 
fronde, di giunchi o di altre piante: giuncava le 
vie fior di ginestra (PASCOLI). 2 Battere con 
siunchi. 

giuncata [dai giunchi, fra i quali si pone il latte 
rappreso] s.f. è Latte coagulato senza sale, che si 
usa lasciare scolare tra giunchi o foglie di felci. 

giunchéto s.m. e Giuncaia. 

giunchiglia [sp. junquillo, dim. di junco ‘giunco’ 
per lo stelo nudo e flessibile] s. f. @ Pianta erbacea 
delle Amanilidacee con grandi fiori gialli simili a 
narcisi e foglie basali lanceolate (Narcissus jon- 
quilla j). 
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giunco [lat. jincutm), di etim. incerta] s. m. (pl 
-chi) 1 Pianta erbacea delle Giuncacee che cresce 
nei luoghi acquitrinosi con foglie cilindriche e in- 
fiorescenza verdastra (Juncus) | G. del Nilo, pa- 
piro | G. fiorito, con foglie lineari e fiori rosa in 
ombrella (Butomus umbellatus) | G. marino, 
sparto. 2 (esr.) Il fusto di tale pianta, essiccato e 
gener. opportunamente trattato, che si impiega 
nella fabbricazione di vari oggetti, mobili e sim. 
intrecciati. 3 (sport) Attrezzo di giunco usato in 
alcuni esercizi di ginnastica femminile. d (mar.) 
Corda minore per drizzare verghe e vele minori. 
|| giunchetto, dim. 

giungere o +giùgnere [lat. ilngere, della stessa 
fam. di iUgum ‘giogo’, passato più tardi anche al 
sign. di ‘arrivare (a unite)'] A v. intr. (pres. io giùn- 
go, tu giùngi; pass. rem. io giùnsi, tu giungésti; part. 
pass. giùnto; aus. essere) T Toccare il punto d'ar- 
rivo, arrivare nel luogo voluto: g. al traguardo, 
alla meta | G. in porto, (fig.) ottenere l'intento, 
venire a fine di un'impresa | G. nuova, di cosa 
mai saputa prima | G. all'orecchio, apprendere 
per vie indirette. 2 Seguito dalla prep. a e da un 
v. all’inf., osare, spingersi sino a: p. a dire, a fare. 
3 (fig.) tAvvenire, accadere. B v.tr. 1 Congiun- 
pere, unire: g. le mani in preghiera | TG. i buoi, 
aggiogarli. 2 + Aggiungere: giunge al vecchio ti- 
mor nuovi sospetti (TASSO) | ‘Soggiungere. 
3 (tosc.) Acchiappare, cogliere | +Raggiungere. 
4 +Sorprendere, ingannare. C v. intr. pron. e Con- 
giungersi. 

giungla, (raro) iùngla o jùngla [ingl. jungle, 
dall'indost. jariga! ‘luogo deserto, foresta’, in san- 
scrito /angalah, di etim. incerta] s. f. 1 Formazione 
vegetale costituita da un fitto intrico di alberi, ar- 
busti, liane e alte erbe, caratteristica di alcune re- 
gioni monsoniche. 2 (fig.) Luogo o ambiente in- 
fido e insidioso in cui è necessario lottare dura- 
mente contro ostacoli di ogni genere: la grande 
metropoli è una g. | G. retributiva, g. dei redditi, 
la disparità, talvolta assai vistosa, che, a parità di 
posizione e qualifica professionale, si riscontra nel 
trattamento economico dei lavoratori dipendenti 
dello Stato, degli enti locali, delle industrie. 

giunòne [lat. /lunòne(m), di etim. incerta, nome 
della moglie di Giove, nella mitologia greco-roma- 
na] s.f, è Donna alta e formosa | Donna gelosa e 
superba. 

giunònico [da Giunone per le opulente raffigura- 
zioni classiche della dea] agg. (pl. m. -ci) è Di Giu- 
none: attributi giunonici | Cest.) Di donna che ha 
forme prosperose e armoniche quali si attribuiva- 
no alla dea Giunone: bellezza piunonica. 

giunònio [lat. /unòniu(m) ‘di Giunone (ono, 
genit. lunonis)'] agg. © (/eit.) Di, relativo a Giu- 
none. 

giunta (1) [f. sost. di giunto, part. pass. di giun- 
gere] s. f. 1 Aggiunta: fare una e. alla tovaglia, 
alla tavola, all'abito | Fare la g. a un discorso, 
(fig.) metterci le frange | (est.) Il punto in cui le 
due parti si uniscono: rinforzare la g. 2 (letter.) 
Nota aggiunta, nuovo contributo di osservazioni e 
note. 3 Piccola quantità di merce aggiunta a quella 
acquistata come sovrappiù: fo chiesto al macel- 
lato un osso per il brodo come g. | Dare di g., in 
più | (e. ) Per g., per soprammercato, per di più. 
4 Arrivo, il giungere | tA, nella prima g., di pri- 
mo acchito, subito: m'assisi ne la prima g. (DAN- 
TE Inf. xx1v, 45). 8 +Giuntura. || giuntarella, 
giunterella, dim. | giuntina, dim. 

giunta (2) [sp. junta, da juntar ‘giungere assie- 
me, riunire'] s. f. 1 («dir.) Organo collegiale eletto 
dal consiglio comunale o provinciale o regionale, 
preposto, sotto la direzione del sindaco o di un 
presidente, a funzioni esecutive nell’ambito del- 
l'amministrazione rispettivamente di un comune, 
di una provincia, di una regione: g. comunale, g. 
provinciale, g. regionale. 2 (dir.) Nel Parlamento 
italiano, commissione di parlamentari addetta a 
compiti particolari di accertamento, convalida e 
sim. ma non legislativi: e. delle elezioni. 3 Nel- 
l'ordinamento scolastico italiano, organo collegia- 
le ristretto, composto di rappresentanti delle varie 
componenti dei consigli di circolo e d'istituto, che 
svolge funzioni esecutive e gestionali nell'ambito 
di ogni scuola: g. di circolo, g. di istituto. 
4 (gener.) Commissione: g. consultiva. 5 (polit.) 
Organo collettivo, di governo dittatoriale che si 


instaura solitamente dopo un golpe militare, spec. 
nei paesi dell'America Latina, 

giuntare (1) [da giunto, part. pass. di giungere, 
nel sign, BI] A v.tr. è Attaccare cucendo: fece g. 
due tasche alla giacca | Aggiuntare. B v. riti. e 
(raro) Unirsi. 

tgiuntare (2) [da giunto, part. pass. di giungere, 
nel sign. B3] v. tr. e Ingannare, truffare. 

giuntatore (1) [da giuntare (1)] s. m. (t. -trice, 
pop. -fora) @ Chi ha il compito di effettuare le 
giunte, in diversi mestieri. 

tgiuntatore (2) [da giuntare (2)] s. m. (f.-trice, 
pop--tora) @ Imbroglione, truffatore: cerco un 
ghiottone, un perfido, | un baro, un giuntator, un 
ladro ( ARIOSTO). 

giuntatrice [da giuntare (1)] s.f. T (cine) Mac- 
china con la quale si fissano l'uno all’altro i pezzi 
della pellicola durante il montaggio. 2 Macchina 
impiegata nell'industria del legno per unire pezzi 
in lavorazione. 

giuntatura s.f. e Atto dell'unire l'uno all'altro i 
vari pezzi di una struttura. 

giunteria s.t. e (/ett.) Inganno, imbroglio: una 
g. solenne di menarvi a zonzo per un intero capi- 
tolo della mia vita (NIEVO). 

giuntino [dal n. del tipografo fior. F. Giunti o Giun- 
ta (1450-1517)] agg. ® Detto di edizione a stampa 
composta da una dinastia di tipografi-editori ope- 
ranti tra il XV e il XVII sec. 

giuntista s.m. (pl. -i) e Operaio che collega strut- 
ture d'acciaio, saldandole e imbullonandole | 
Operaio che esegue la giunzione di cavi elettrici 
e cura la manutenzione di impianti di telecomu- 
nicazione. 

giunto A part. pass. di giungere: anche agg. è Nei 
sign. del v. || tgiuntaménte, avv. Congiuntamen- 
te, insieme. B s.m. 1 (mecc.) Organo di accop- 
piamento permanente di due elementi di una co- 
struzione o di una macchina adatto alla trasmis- 
sione di sforzi: e. elastico, cardanico | G. di di- 
latazione, intervallo lasciato tra due parti di una 
costruzione per compensare gli spostamenti dovu- 
ti a effetti tecnici, di ritiro, assestamenti di fonda- 
zioni. 2 (geol.) G. di stratificazione, superficie di 
separazione fra due strati rocciosi. 

giuntòia s.f. e Fune attaccata alla parte interna 
del giogo per tenerlo fermo sul collo dei buoi, 

giuntùra [lat. iunctora(m), da iùnetus ‘giunto’] s. 
t. 1 Punto ove un pezzo è attaccato a un altro. SIN. 
Commessura, commettitura. 2 (ling.) Punto di 
contatto fra unità disposte  sintatticamente. 
3 (anat.) Articolazione. 

giunzionale agg. e Di giunzione, che serve di 
collegamento; linea, cavo g. 

giunzione [lat. iunctiòne(m), da iūnctus ‘giunto'] 
s.t. 1 (raro) Congiunzione. 2 Giunto | G. a bic- 
chiere, usata nei tubi, nella quale il diametro di 
uno dei due tubi viene allargato all'estremità per 
accogliere l’inizio dell'altro. 3 (elettr.) Nei semi- 
conduttori, regione di transizione fra regioni di 
proprietà elettriche differenti. 

GIUOCO e deriv. e V. gioco e deriv. 

igiùppa e deriv. è V. giubba (1) e deriv. 

giurabbàcco [comp. di giuro a Bacco] inter. e 
(euf., scherz.) Esprime meraviglia, stupore, irita- 
zione, impazienza, risentimento o energica asse- 
verazione: g./, mi vendicherò! SIN. (euf.) Giurad- 
diana, (euf.) giuraddina, (euf.) giuraddinei, giu- 
raddio. 

giuràbile agg. e (raro) Che si può o si deve giu- 

igiuracchiare [da giur(are) con suff. attenuati- 
vo] v. tr. e intr, e Giurare spesso e con leggerezza 
| Giurare con poca convinzione, 

giuraddiàna [comp. di giuro è Diana (da Dio per 
deviazione euf.)] inter. @ (euf.) Esprime meravi- 
glia, stupore, stizza, irritazione, impazienza, risen- 
timento o energica asseverazione. SIN. (enf.) Giu- 
rabbacco, (euf.) giuraddina, (e4f.) giuraddinci, 
giuraddio, 

giuraddina inter. e (euf.) Giuraddio. 

giuraddinci [comp. di giuro a dinci (deviazione 
eut, del n. di Dio)] inter. e (euf) Giuraddio. 

giuraddio [comp. di giuro a Dio] A inter. e Espri- 
me meraviglia, stupore, stizza, irritazione, impa- 
zienza, risentimento o energica asseverazione: g./ 
mi vendicherò! sin. (euf.) Giurabbacco, (euf.) 
giuraddiana, (enf) giuraddina, (ewf.) giuraddinci. 
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Binfunzione dis. m. 7 L'esclamazione stessa: si sfo- 
gava con molti giuraddii. 2 (raro) Nella loc. fare 
alla g.. (ell. ) fare il bravaccio. 

giuraménto o +iuramento [lat. tardo iuramén- 
tum), da juràre ‘giurare’. sul tipo di sacraméntum 
‘sacramento'] s. m. 1 Atto, effetto del giurare: os- 
servare, violare, sciogliere il g.; mancare al g.; it 
non chiedo | giuramenti da te (METASTASIO) | Far 
8» giurare | G. militare, espresso da una precisa 
formula, prestato solennemente da chiunque entri 
a far parte delle Forze Armate | Agire sotto g.. 
vincolati da un giuramento | Dare il g., prestare 
ë~ promettere o impegnarsi solennemente secon- 
do formula prestabilita | Ricevere il g., dell'auto- 
rità innanzi alla quale si presta | +Rendere il g.. 
fare ciò che si è giurato | G. di marinaio, (fig.) 
che ha scarso valore, che dura poco. 2 (dir. ) Mez- 
zo di prova consistente nella dichiarazione che 
una parte rende in giudizio della verità di deter- 
minati fatti su cui si discute: g. decisorio, supple- 
torio. 


giurare o +iuràre [lat. iuràre, originariamente 


‘pronunciare la formula rituale, detta jūs, genit. iù- 
ris', di cui è il.den.] A v. tr. 1 Affermare o promet- 
tere q.c. solennemente, invocando a testimone e 
garante la divinità o ciò che più si venera o si ha 
caro: g. gue. a Dio, al cielo, agli angeli; g. qu. 

sulla croce, sul sepolcro di qt., sul proprio onore; 

g. que. per Dio, per il Vangelo, per Giove; g. qc. 

nel nome di Cristo, in fede propria; g. il falso, il 
vero; g. odio, amore, vendetta, amicizia, fedeltà: 

nell'antiche repubbliche i nobili giuravano d'es- 
ser eterni nemici della plebe (wco) | G. sulla pa- 
rota altrui, affermare q.c. basandosi con piena fi- 
ducia sulla parola di ge. | G. ge. re, sovrano, ri- 
conoscerlo tale con giuramento | G. le leggi, lo 
statuto, i comandi, impegnarsi solennemente a os- 
servarli | tG. l'ufficio, di pubblici ufficiali, en- 
trando in carica | Giuraria a uno, fare proposito 
di nuocergli. 2 (est. ) Dare, sostenere per certo: ri 
giuro che le cose sono andate così. 3 tPromettere 
in matrimonio. B v. intr. (aus. avere) 1 Prestare 
giuramento: g. innanzi al Parlamento, all' Assem- 
blea Costituente | G. nelle mani di qc., dinanzi a 
chi è autorizzato a ricevere il giuramento, 2 (ra- 
ro) +Congiurare. C v. rifl. © (raro) Promettersi 
con giuramento: giurarsi difensore dei poveri. 


giurassico [fr. jurassique ‘delle montagne del 


Giura (Jura)', sul tipo di triassico] A s. m. ipl. -ci ) 
è (geol.) Secondo periodo dell'era mesozoica. 
B anche agg.: periodo g. 


giuràto o +iurato. A part pass. di giurare; anche 


agg. T Nei sign. del v. 2 Nemico g., fierissimo, 
implacabile | Testimonianza, dichiarazione giura- 
ta, rafforzata da giuramento. || giuratamente, avv. 
(raro) Con giuramento. B s. m. (t.-a) 1 (dir.) 
Membro di una giuria nel sign. l. SIN. Giudice po- 
polare. 2 Membro di una giuria nel sign. 2. 
3 {Congiurato, 

+giuratòre [lat. iuratore(m). da iuratus ‘giurato’] 
s. m. (t. -irice ) 1 Chi pronuncia giuramento. 2 Chi 


ura leggerezza e per abitudine. 

f. aiei ae [lat. tardo iuratàriu(m), da iuràtus ‘giu- 
rato'] agg. @ (raro) Fatto con giuramento: cauzio- 
ne giuratoria. 

giure o iure [lat. jūs, genit. jOris ‘il diritto', ma ori- 
ginariamente ‘la formula religiosa che ha forza di 
legge'. di pere indeur.] s. m. e (raro) Diritto: 
scienza del g. 

giureconsulto o iureconsulto [lat. iureconsūl- 
tu( mì), comp. di ius, genit. iūris ‘giure' e consuùltus 
‘perito'] s. m. e Cultore di diritto. SIN. Giurista. 

giurése [parallelo di giurassico, dal n. delle mon- 
tagne del Giura] s. ci ciro è (geol.) Giuraé- 


sico. 

giurì [fr. jury. dall'ingl. jury, a sua volta dall'ant. fr. 
juree, f. del part. pass. di jurer‘giurare'] s. m. 1 Nel- 
la loc. g. d'onore, collegio di cittadini chiamati a 
giudicare . şu questioni cavalleresche o comunque 
in materia di onore. 2 (dir) Gedi autodisciplina 
pubblicitaria, organo giudicante di natura privati- 
stica con competenza in materia di regolamenta- 
zione della pubblicità dal punto di vista della cor- 
rettezza etica e professionale. 

giuria [fr. jury, adattato ai sost. in -ia] s.t 1 (dir.) 
Nel processo penale anglosassone, e un tempo 
nelle corti d'assise italiane, organo giudicante co- 
| stituito dai giurati | (impr.) L'insieme dei giudici 
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popolan e dei magistrati che costituiscono la Cor- 
te d'Assise. 2 Gruppo di persone che valutano e 
premiano i partecipanti a gare, concorsi e sim.: la 
8. ha assegnato la coppa a quel fantino. 

giuridicità s.t. e Qualità di ciò che è giuridico. 

giuridico [lat. iuridicut m), comp. di ius, genit. iù 
ris ‘diritto’ e di dicere ‘dire’'] agg. (pi m-ci) e Rela- 
tivo al diritto: argomentazione giuridica, persona, 
personalità giuridica; oggetto g. del reato | Que- 
stione giuridica, relativa all'applicazione del di 
ntto.| Norma giuridica, legge | Efferro g., conse- 
guenza derivante per legge dall'esistenza di un da- 
to fatto giuridico. || giuridicamente, avv. Secondo 
il diritto. 

tgiuridizione e V. giurisdizione. 

giurisdizionale agg. e Della, relativo alla, giu- 
risdizione: tutela g.; provvedimento g. | Funzione 
8. quella esercitata dallo Stato al fine di garantire 
il vigore pratico del diritto, 

giurisdizionalismo [da giurisdizionale e 
«isime] 3. m è Dottrina politica fronta nel XVIII 
secolo tendente a subordinare la vita istituzionale 
della Chiesa allo Stato. 

giurisdizionalista s.m. et ipl. m-i) è Fautore 
del grurisdizionalismo. 

giurisdizionalistico agg (pi m -ci) è Relativo 
al, fondato sul, giurisdizionalismo. 

giurisdizione o +gluridizione [lat /urisdictio- 
neim) ‘manifestazione (dictio, genit. dictidnis) del 
diritto (iüs, ganit. j0ris)'] s. 1. 1 (dir.) Funzione di 
amministrare la giustizia assicurando l'attuazione 
della legge nei casi concreti: g. civile, penale, am- 
ministrativa | Gradi di g.. prima istanza, appello, 
ultima istanza | Conflitto di g., contrasto di attri- 
buzioni tra giurisdizione ordinana e giunsdizione 
amministrativa. 2 Competenza, pertinenza, sfera 
d'azione: ciò è al di fuori della mia g., materia 
di propria g.; trascendere, oltrepassare la g. 

giurisperito [lat idris peritu(m), parallelo di iv- 
reperitui mi. comp. di /0s, gemit Gris ‘diritto, giure’ 
e peritus ‘esperto’] s.m. è Esperto nel diritto e nel- 
le leggi. SIN. Giureconsulto. 

giurisprudente s. m. ef. è (raro) Giurisperito. 

giurisprudéènza [iat. tardo iurisprudéntia(m), 
comp. di prudéntia nel senso di ‘scienza, cono- 
scenza' e /Oris, ganit. di iüs ‘diritto'] s. t. 7 Scienza 
del diritto: dottore, laureato in g. 2 Complesso 
delle decisioni emesse dagli organi giurisdiziona- 
li: la e. completa della Corte di Cassazione. 
3 (est.) Complesso degli organi giurisdizionali: 
la e. italiana. 

giurisprudenziale agg. è Proprio della giuri- 
sprudenza: un precedente p. | Decisione g., prov- 
vedimento con cui un organo giudiziario attua la 
propria funzione giurisdizionale. 

giurista [vc. dotta, da giure] A s. m. et. (pIm-i) 
‘ Cultore di diritto, esperto in materia giuridica. 
B agg è (raro) Giuridico. 

fgiuristico agg e Di giurista. 

tgiurizione s.t. e Giurisdizione. 

tgiurma e V. ciurma (1). 

giuro [da giurare] s. m. e (lerr. ) Giuramento: l'ob- 
brobrio d'un g. tradito (MANZONI) | (est.) Serio 
proposito: far g. 

giuscibernetica [comp. di gius- (dal lat. jus ‘di- 
ritto') e cibernetica] s. t. e Scienza che studia il ra- 
zionale ordinamento enciclopedico dei vocaboli 
attinenti al diritto. 

giusdicéènte [vc. dotta, comp. del lat. ius ‘diritto’ 
‘e dicens, genit. dicéntis, part. pres. di dicere ‘dire'] 
sm è (raro, lett.) Giudice. 

giuseppinismo o giuseppismo s. m. e Giuri- 
sdizionalismo attuato da Giuseppe Il d'Asburgo 
nel XVIII sec. 

giuslavorista [comp. del lat. ids ‘diritto (2)' e la- 
voro, sul modello di civilista, penalista e sim.] s. m. 
et. (p-m. -i)e Avvocato esperto in diritto del la- 
voro. 

giusnaturalismo [adattamento della loc. giur. 
lat. igs naturale ‘diritto naturale’ con -ismo] s. m. è 
Dottrina filosofico-giuridica che distingue un di- 
fitto valido per natura, intrinseco alla ragione 
umana, anteriore a un diritto positivo voluto dagli 
uomini, 

tgiùso e V. giù. 

giuspatronato [lat. mediev. iūs patronatus ‘dirit- 
ito (Us, nt.) di patronato'] s. m. @ Istituto giuridico 
di diritto canonico, consistente in una somma di 


giustificatorio 


privilegi e di oneri che, per concessione della 
Chiesa, competono ai fondatori di chiese, di cap- 
pelle e di benefici, e ai loro eredi. 

giusquiamo [lat iusqui&mu(m), per 
hyoscyAmuim), dal gr. kyoskyamos, comp. di kýs. 
gen. kyòs ‘maiale (di origine indeur.)' e kyamos 
‘fava (di prob. origine straniera) perché | porci la 
possono mangiare senza danno] s. m. Pianta er- 
bacea annuale o biennale delle Solanacee con fu- 
sto peloso, vischioso, fiori gialli venati di viola, 
dai cui semi sì estraggono alcaloidi ( Hvoscvamus 
niger) | G. bianco, con fiori gialli a fondo verde 
(Hvoscvamus albus ). l 

giusta o (dial.) tgiusto (2) [lat. iūxta. che, per 
il senso primitivo di ‘tanto vicino da poter essere 
toccato’, sì allaccia alla famiglia di iUngere ‘giunge- 
re'] prep. T ibur.) Conforme, secondo: g. il decre- 
to; g. la sentenza: g. gli accordi stabiliti | Anche 
nella loc. prep. g. a: facendo a lui, giusto al pò- 
tere, onore (BOCCACCIO). 2 tPresso, vicino. 

giustacuòre [tr. justaucorps, letteralmente ‘giu- 
sta (just) al (au) corpo (corps) per la sua attilla- 
tezza, ma intesa l'ultima parte come -cuore] s. m, 
e Corpetto del costume maschile, molto aderente, 
con o senza maniche, abbottonato davanti, lungo 
sino al ginocchio, usato spec. nel XVII e XVIII 
secolo. 


giustapporre [tr. juxtaposer, comp. di juxta- ‘giu- 


sta (nel sign. 27 e poser ‘porre’] v. tr. (coniug. come 
porre) è Porre accanto senza connettere o fondere 
mseme (anche fig. ): g. due finte, due concetti, 

giustapposizione [ir. juxtaposition, comp. di 
juxta- ‘giusta (nel sign. 2)' e position ‘posizione’] s 
f. 1 Atto, effetto del giustapporre. 2 (ling. } Acco- 
stamento di due o più termini da cui risulta un 
composto improprio. 

giustapposto part. pass. di giustupporre; anche 
agg. © Nei sign. del v. 

giustappunto o giust'appunto avv. e Proprio, 
per l'appunto: stavo pensando g. a te | Come ri- 
sposta energicamente affermativa (anche iron.): 
‘Era questo che volevi?" "Giustappunto!'. 

giustezza [da giusto (1)] s-t 1 Qualità o carat- 
tere di ciò che è esatto, preciso, appropriato: la g. 
del peso, della mira, delle idee | G. di immagine, 
proprietà | G. di vedute, criterio molto assennato 
| G. di tiro, calcolo di giusta traiettoria. 2 (tip.) 
Lunghezza d'una linea di composizione espressa 
in righe tipografiche. 

giustificabile agg. e Che si può giustificare: as- 
senza g. || giustificabilmente, avv. (raro) In mo- 
do giustificabile. 

giustificante part pres. di giustificare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Grazia g., quella che, per i 
soli meriti del Cristo, cancella il peccato. 

giustificàre [lat tardo iustificare, letteralmente 
‘rendere (da facere ‘tare') giusto (/uUstus)'] A v. tr. 
(io giustifico, tu giustifichi) T Rendere giusto o le- 
gittimo: un avvenimento così eccezionale giustifi- 
ca questo provvedimento. SIN. Legittimare. 2 Di- 
mostrare giusto contrariamente all'apparenza: g. 
un'assenza, un ritardo; g. un giudizio, una read- 
zione | G: una spesa, dimostrare la necessità | 
(est.) Far sembrare giusto ciò che non è tale: g. 
un'improvvisa ricchezza; g. una colpa. 3 Ritenere 
ge. non colpevole: il direttore ha giustificato il 
suo dipendente | Ritenere g.e. valido, regolare: il 
tribunale ha giustificato il nostro operato. SIN, 
Scagionare, discolpare. 4 (relig.) Perdonare, re- 
stituire alla grazia per i meriti del Cristo. 5 (tip.) 
Portare alla giustezza desiderata una o più linee 
di testo mediante un opportuno aumento o dimi- 
nuzione dello spazio tra le parole o i caratteri. Bv. 
rifl. e Dare ragione del proprio operato: mi son 
giustificato agli occhi di tutti | Scusarsi: non im- 
porta che ti giustifichi per il ritardo. 

giustificativo A agg. e Che serve a giustificare: 
documento e. B s.m. è Documento giustificativo 
| G. di pubblicità, copia di pubblicazione inviata 
all'inserzionista, per consentirgli il controllo del- 
l'avvenuta iscrizione. 

giustificato part pass. di giustificare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || giustificatamente, avv. Con 
fondati motivi, 

giustificatore [lat tardo justificatore(m), da iu- 
stificatus ‘giustificato’) s. m.; anche agg. (t. -irice ) è 
(raro) Chi, che giustifica. 


giustificatorio agg e Di giustificazione | Che 


giustificazione 


formisce una giustificazione. 

giustificazione [lat. tardo iustificatibne(m), da 
iustificatus 'giustificato’] s. f. 7 Atto, effetto del giu- 
stificare o del giustificarsi | Argomentazione a fa- 
vore di una data opinione o di un dato fatto: gli 
darei uno schiaffo, senz'addurre alcuna g. (SVE- 
vo). 2 Prova addotta a discolpa | Documento che 
contiene tale prova: presentare la g. 3 (tip.) L'o- 
perazione del giustificare. 

giustificazionismo [da giustificazione] s. m. è 
Tendenza a cercare, e spesso voler trovare, sem- 
pre una o più giustificazioni a eventi, comporta- 
mentì e sim. che presentano aspetti negativi. 

giustificazionista s. m. ef; anche agg. (pl. m. -i) 
è Chi, che si ispira a, o è caratterizzato da, giu- 
suficazionismo. 

giustiniana [dal n. del letterato veneziano L. Giu- 
stinian (1388-1446), considerato l'iniziatore del ge- 
nere] s. f.e Componimento poetico del XV sec, 
in forma di canzonetta d'argomento amoroso, 
scritto in veneziano italianizzato, destinato a es- 
sere accompagnato dalla musica. 

giustinianeo agg. è Di, relativo a Giustiniano I, 
imperatore d'Oriente (482-565): codice g. 

giustizia o tiustizia [lat. iustitia(m), da iùstus 
‘giusto'] s. f. T Virtù per la quale si giudica retta- 
mente e si riconosce e sì dà a ciascuno ciò che gli 
è dovuto: operare secondo g; richieste fondate 
sulla g.; in tutti i tempi alberga la g. (CAMPANEL- 
LA) | Combattere per la g. contro chi la opprime 
| Uomo di g., che l'ama e l'applica | G. distribu- 
tiva, quella che distribuisce le ricompense propor- 
zionalmente ai menti di ciascuno | G. riparatrice, 
che risarcisce il danno | G. sociale, quella che at- 
tua l'uguaglianza sostanziale dei diritti e dei do- 
veri di tutti i membri di una determinata società, 
spec. con legua distribuzione dei beni economici 
| Cest.) Conformità a tale virtù: la e. di questa 
decisione è esemplare. SIN. Equità, imparzialità. 
2 Nella teologia cattolica, una delle quattro virtù 
cardinali e uno degli attributi di Dio. 3 Retto fun- 
zionamento dei rapporti sociali, nel quale le leggi. 
puntualmente osservate, regolano ogni aspetto 
nella vita collettiva: amministrare la g., la g. se- 
gue il suo corso; intralciare il corso della p. | 
Rendere g. statuire da parte dell'autorità giudizia- 
ria sul caso concreto dedotto in giudizio | Gover- 
nare con g., secondo diritto. 4 Autorità giudizia- 
ria, magistratura: corte di g.; consegnare, assicu- 
rare qc. alla g.; g- civile, penale | Palazzo di g., 
l’edificio sede degli uffici giudiziari | Ministero 
di grazia e g., ministero che cura la pubblicazione 
ẹ l'archiviazione delle leggi, l’organizzazione e il 
funzionamento dei servizi relativi alla giustizia, ed 
esplica altre funzioni | Cest.) Gli organi della po- 
lizia che eseguono le decisioni della magistratura: 
arriva la g.; essere ricercato dalla e. 5 Atto col 
quale la giustizia s1 realizza: chiedere, ottenere, 
negare g. | Far g. da sé, farsi g., punire diretta- 
mente ge. senza attendere che lo faccia l'autorità 
competente | (fig.) Far g. di un libro, di un'ope- 
ra, valutarli senza troppi scrupoli | Far g. al me- 
rito, riconoscerlo | G. divina, la potenza suprema 
di Dio, imperscrutabile e immancabile, che giudi- 
ca, premia e punisce | ( est.) Pena o punizione in- 
flitta, e relativa esecuzione: g. è fatta | Luogo del- 
la g., patibolo | Esecutore della g., boia. 6 Una 
delle figure nel gioco dei tarocchi. 

giustiziale agg. e Relativo alle norme, al potere 
e all'organizzazione della giustizia, 

giustizialismo [sp. justicialismo, da justicia ‘giu- 
stizia'] s.m. è Dottrina e prassi politica fondata ne- 
gli anni Cinquanta dallo statista argentino J. D. 
Peròn, caratterizzata da un forte nazionalismo e 
populismo. 

giustizialista A agg è Relativo al giustiziali- 
smo. B s.m.ef, (pl. m. -i\ è Fautore, sostenitore 
del giustizialismo, 

giustiziare o tiustiziare [da giustizia] A v.tr.{io 
giustizio) 1 Punire eseguendo una condanna a 
morte: fu giustiziato all'alba. 2 (iperb.)-t Ridurre 
qe. 0 qc. in pessimo stato. B v. rifl. @ (raro) Ca- 
stigarsi da sé. 

giustiziato A part. pass. di giustiziare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 {Condannato a morte. B s. 
m. (f.-a) @ Chi ba Subito l'esecuzione capitale. 

giustizière o }giustizièro [ant. fr. justicier 'uffi- 
ciale esecutore delle sentenze della giustizia (just 
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ce)'] A s.m. (f. -a, raro) 7 Esecutore di condanne 
capitali. SIN. Boia, carnefice. 2 Chi pretende di far- 
si giustizia da sé, di vendicare torti fatti a sé o ad 
altri. 3 4Giudice. B agg. e +Che ha la potestà di 
emettere 0 di eseguire giudizi e condanne, 


giusto (1) o tiusto [lat. jostu(m) ‘conforme al 


diritto (ids: V. giure)'] A agg. 1 Che è conforme a 
giustizia e legittimo: pena, sentenza, critica giu- 
sta; g. premio; fare parti giuste; g. desiderio; via 
giusta | Che giudica e agisce con giustizia: giw- 
dice, esaminatore, tribunale, uomo g.; umano set, 
non g. (PARINI) | Siamo giusti”, esortazione a giu- 
dicare senza passione. SIN. Equo, imparziale. 
2 Vero: osservazione giusta; quello che hai detto 
èg, | Dirle giuste, a dirla giusta, parlare con sin- 
cerità | Ridurre una storia alle giuste proporzioni, 
riportarla nei limiti del vero. 3 Adeguato, appro- 
priato, conveniente: interpretazione giusta; ela 
giusta per fare q.c. g rilievo; arrivi al momento 
g; un g. pentimento | Statura, corporatura giusta, 
normale, 4 Esatto, preciso: misura, bilancia giu- 
sta; peso, prezzo g.; conto, calcolo g.; ora giusta 
| Colpo g., che prende nel segno | Che non eccede 
né è in difetto: giusta coltura; pietanza giusta di 
sale. || giustamente, avv. 7 Con giustizia, in modo 
equo: decidere giustamente. 2 A buon diritto, a 
ragione: giustamente, s'è risentito. 3 Esattamente; 
rispondere giustamente: B avv. 1 Esattamente, 
con precisione: rispondere g. | Mirare, colpire g., 
(fie.) nel segno | Stare g., calzare bene, andare 
perfettamente, detto di abiti o altri oggetti d'abbi- 
gliamento. 2 Proprio, per l'appunto: ho g: bisogno 
di te; g. te cercavo; ho fatto p. g. in tempo; èar- 
rivato ge. adesso; volevo g. dirti una cosa | Come 
risposta energicamente affermativa (anche iron. ): 
‘Non e ora di pulire qui?' *g.!" ‘Lo chiedo a Gig- 
vanni? ‘Si, pa ui” | Grust appunto, V. giustap- 
punto. 3 Circa, quasi: saranno g. le otto; penso 
che abbia g. vent'anni. C s. m. (t. -a nel sign. 1) 
1 Chi pensa e vive in modo retto | (fig.) Dormire 
il sonno del g., placidamente è profondamente | 
(relie., fig.) Dormire il sonno dei giusti, del ga, 
godere del riposo eterno nella pace del Signore, 
detto di chi è morto dopo avere rettamente vissuto. 
SIN. Onesto, probo. 2 Ciò che è dovuto secondo 
giustizia: chiedere, esigere, dare il g. 


tgiùsto (2) e V. giusta. 
glabro [vc. dotta, lat. glabru(m), con corrispon- 


denza germ. ] agg. @ Liscio, senza peluria: foglia 
glabra | Imberbe: gota elabra | Rasato: viso £. 


glacé /f. gla'se/ [vc. fr., part. pass. di glacer 


‘ghiacciare', da glace ‘ghiaccio’ ] agg. inv. 1 Detto di 
ciò che è molto lucido, brillante, di aspetto simile 
al ghiaccio: guanti, borsetta di capretto g. 2 Can- 
dito, glassato: marron glacé. 


glaciale [vc. dotta, lat. glaciale( m), agg. di glacies 


{V. ghiaccio (1)), tendente a sostituire gelidus ‘ge- 
lido', che andava affievolendo il sign. originario] 
agg. 7 Di ghiaccio, gelato: clima g. | (geol.) Pe- 
riodo g., intervallo di tempo della storia della Ter- 
ra in cui avvenne una forte espansione dei ghiac- 
ciai. 2 (es1.) Molto freddo: vento g.; temperatura 
g. 3 Simile al ghiaccio | (chim.) Acido acetico 
g., acido acetico allo stato pc poiché cristal- 
lizza facilmente in una massa vetrosa simile a 
ghiaccio. 4 (fig.) Insensibile e indifferente al 
massimo grado: uomo g. | Che dimostra ostilità: 
accoglienza, silenzio g. || glacialmente, avv. (fig. ) 
Con molta freddezza. 


gliacialismo [da glaciale] s. m. è (geol.) Teoria 


dello sviluppo e ritiro dei ghiacciai e studio delle 
loro azioni | Complesso di fenomeni riguardanti 
la formazione e le azioni dei ghiacciai, 


glacialità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è gla- 


ciale (spec. fig.), 


glaciazione [dal lat. glaciatucm); part. pass. di 


glaciare ‘ghiacciare'] s.t, © ( geol.) Espansione del- 
le calotte glaciali terrestri | Periodo glaciale. 


glaciologia [comp. del lat. glacies ‘ghiaccio (1) 


e -logia] s. t. (pl. -gie) e Scienza che si occupa dei 
fenomeni della glaciazione e spec. dei ghiacciai, 


gladiatore [vc. dotta, lat. gladiatore(m), da glà- 


dius ‘gladio’, come vindemiator‘vendemmiatore' da 
vindemia vendemmia’) s.m. @ Nella Roma antica, 
schiavo o volontario, mantenuto a spese dello Sta- 
to o di privati, che combatteva in duelli nel circo, 
per pubblico spettacolo | Gesto da g., Oig.) posa 
fiera | (est.) {Uomo violento, di sangue. 


gladiatòrio [vc. dotta, lat. gladiatoriu(m), da gla- 
diātor ‘gladiatore’ ] agg. 1 Di, da gladiatore. 2 (esr.) 
Fiero, burbanzoso: atteggiamento g. 

gladio [vc. dotta, lat. gladium), di prob. origine 
celt.} s. m. è Spada corta a doppio taglio con lama 
larga, robusta e appuntita tipica dei legionari ro- 
mani. 

gladiolo o (raro) gladiòlo [vc. dotta, lat. gladio- 
luim), propriamente ‘piccola spada (gléàdius ‘gla- 
dio')', per allusione alle sue toglie taglienti] s. m. è 
Pianta delle Iridacee con fiori disposti a spiga, col- 
tivata in varietà ornamentali di diversi colori 
(Gladiolus segetum). 

glagolitico [dall'ant. slavo glagolù ‘parola’, di ori- 
gine indeur.] agg. (pi. m. -ci) è (ling.) Geroni- 
miano, 

glamour /ingi. 'glaema*/ [vc. ingl., propr. ‘magia’, 
dall'ingi. ant. gramarye ‘dottrina, dottrina occulta’, 
dal lat. grammatica(m) ‘grammatica’) s. m. inv. e 
Fascino intenso, irresistibile, spec. femminile. 

glande [vc. dotta, lat. glande(m) ‘ghianda’, di ori- 
gine indeur.] s. m. e (anar.) Parte terminale del 
pene. = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA, 

glàndola e deriv. © V. ghiandola e deriv. 

glàndula e deriv. e V. ghiandola e deriv- 

glåsnost [vc. russa, propr. ‘comunicazione, infor- 
mazione’, da glas voce": il termine è tradotto co- 
munemente con ‘trasparenza’, torse per l'assonan- 
za con l'ingl. glass, il fr. glace, il ted. Glas ‘vetro'] 
sf. inv. è Libertà di espressione e di informazione, 
come presupposto indispensabile per rendere tra- 
sparenti | rapporti politico-sociali; costituisce uno 
dei punti fondamentali della riforma avviata dallo 
statista sovietico M. S. Gorbaciov nella seconda 
metà degli anni Ottanta, 

glassa [adatt. del fr. giace, letteralmente ‘ghiac- 
cio', della stessa origine dell'it. ghiaccia] s.f. e Sci- 
roppo di zucchero con chiara d'uovo o altro, usato 
dai pasticcieri per decorare torte, rivestire pastic- 
cini e sim, SIN. Ghiaccia. 

glassare [fr. glacer ‘ghiacciare’ da giace ‘ghiac- 
cio'] v. tr. (io g/asso) © Ricoprire dolci con glassa 
o cioccolato fuso | Cospargere la came di gela- 
una. 

glassato part. pass. di g/assare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Ricoperto di uno strato lucido: guan- 
ti glassati. SIN. Glacé. 

giassatura s.t. e Atto, effetto del glassare. 

glauberite [dal n. del medico e chimico ted. J. R. 
Glauber (1604-1668) e -ite (2)] s.f. @ (miner.) 
Solfato sodico calcico in cristalli tabulari © pri- 
smatici, comune nei depositi salini. 

glauco [vc. dotta, lat. glaucu{m), dal gr. glaukés: 
per fraintendimento della prima parte dell'epiteto di 
Atena, glaukòpis, propriamente ‘dagli occhi di civet- 
ta (giaux, genit. glaukés)' (?)] agg. (pl. m. -chi ) è 
(left.) Di colore azzurro chiaro tra il verde e il 
celeste: glauche selve d'olivi (CARDUCEI), 

glaucòma [vc. dotta, lat. glaucoma (nom. nt.), dal 
gr. glaukòoma, da glaukos ‘l'azzurro (assunto. dal- 
l'occhio irrigidito)'] s:m. (pli.-1) è (med.) Malattia 
caratterizzata da incremento della pressione intra- 
oculare, che può portare al danneggiamento della 
struttura e della funzione dell'occhio’ 

glaucomio [comp. del gr. glaukòs ‘cilestrino' e 
mýs, genit. myús ‘topo'] s.m. èe Mammifero rodi- 
tore americano frugivoro, notturno, fornite di pa- 
tagio con cui plana (Glaucomys). 

glauconite [da glauco] s.t. e Minerale monocli- 
no, silicato idrato di ferro, alluminio e potassio, in 
varie tonalità di verde. 

glaucòpide [gr. giauképis. genit. glaukòpidos 
‘con l'occhio (dps, genit. opés) di civetta (glåux, 
genit. glaukés)'] agg. @ (/ett.) Che ha gli occhi ce- 
rulei | La g., epiteto omerico di Pallade Atena; la 
e. Minerva (MONTI), 

gléèba o +ghieva [vc. dotta, lat. gléba(m), di origi- 
ne indeur.] s. f. 1 (Jett.) Zolla di terra: giovenchi 
invitti a franger glebe (CARDUCCI) | Servitu della 
g. nel diritto feudale, istituto per cui i contadini, 
privi di diritti politici e civili, erano legati di padre 
in figlio a un terreno senza poterlo abbandonare. 
2 (bot.) Parte interna dei funghi Gasteromiceti, 
contenente le spore. 

glebòso [vc. dotta, lat. giebosu(m), da gleba ‘gle- 
ba'] agg. @ (raro, lett.) Pieno, ricco di zolle: dalla 
elebosa Tarne era venuto / Festo (MONTI). 

gledissia o glediccia [dal lat. sc. Gleditschia tria- 


canthos, dal n. del botanico ted. J. G. Gieditsch 
(1714-1786)] s. f. e (bor) Spino di Giuda, tria- 
canto, 

gliène o glèna [vc. dotta. gr. gléné ‘pupilla’. poi ‘in- 
cavo delle ossa’ di etim. incerta] s.1 e (anai. ) Ca- 
vità articolare ovoidale, 

glenoidale [da giene] agg. è (anar. ) Che ha for- 
ma di glene: è detto in generale della cavità che 
accoglie un condilo. SIN. Gienoideo. 

glienoideo o giendide [da giene] agg ® (anar.) 
Glenoidale. 

gleucòmetro [comp. del gr. glukos ‘mosto’ e 
«metro] s. m. è Strumento per misurare in modo 
approssimativo il grado zuccherino dei mosti d'u- 
va. sin Mostimetro, 

gli (1) /*i/ 0 tl (1) {tat. (TW ‘quelli, nom. pi. di 
ille ‘quello, egli. comp. di una parte. iniziale e di un 
antico dimostr., l'uno e l'altro di etim. incerta] art 
det m. pi. Siusa davanti a parole m. pi che cominciano per 
vocale, gui, pr, ps, s impura, x èz. Si può apostrofare 
solo davanti a parole che cominciano per i: ei antomo- 
bilisti; gli errori; gli orsi; gli uomini; gli gnomi; 
gli psicologi; gli scoiattoli; gli xenofobi; gli zaini; 
gl'individui | Fondendasi con le prep propne semplici dà 
Origine alle prep. art. m. pi. agli, cogli, dagli, degli, ne- 
gli, poet. pegli, sugli © Forma pl. di ‘lo’ (V. nota 
d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO ). 

gli (2) /*£i/.\o (poer.) ti (2), #0 (2) [lat (Mi ‘a 
quello’, dat. sing. di ille ‘quello, egli' (V. gli (1))] 
A pron. pers. atono di terza pers. m. sing. (formando grup- 
po con aliri pron, aloni si premette a si e a se me: gli si 
dice la verità?; gli se n'è formato un altro. Seguito 
dai pron. atoni /a. le, li, lo e dalla particella me, assume 
le forme gliela, gliele, glieli, glielo, gliene ) © A lui, 
a esso (come compl. di termine, encì. e proci. ): 
gli ho detto di fare in fretta; devo parlargli subito; 
mi sdebiterò mandandogli in dono un libro; vagli 
incontro e fagli festa. B pron, pers. atono di terza pers. 
t. sing. è (fam. dial.) A lei, a essa (come compl. 
di termine, enci. e proci. ): gli parlerò con fermez- 
za non appena la vedrò; quando vedi tua sorella, 
non dirgli niente. C pron. pers. atono di terza pers. m 
et. pi. e (fam., ros.) A essi, a esse, a loro (come 
compl. di termine, encl. e procl.): chi si cura di 

costoro a Mino Chi gli darebbe retta (MANZO 


da A pes den e (=a gra ho 


affidati h eve d uso ELISIONE 
e STRONCAMENTO ) 
di (3) /*£i/ e V. egli. 
li (4) /*Ki/ e V. li (1). 
a [gr. glia ‘colla’, di origine espressiva] s. t. è 
(anat.) Nevroglia. 
gliadina [da glia] s. f. e Sostanza gelatinosa che, 
con la glutenina, costituisce il principale compo- 
nente del glutine di frumento. 
gliale o gliàre agg. e (anat.) Di, relativo a, glia. 
glicemia [comp. del gr. glykys ‘dolce’ e un der. di 
héima ‘sangue’ col suff, di astratti -/a] s. 1.® (med.) 
Quantità di glucosio presente nel sangue. 
icemico agg. (pl. m. -ci) @ Di glicemia: tasso g. 
gliceràto [comp. di glicer(ina) e -ato (2)] s.m. è 
Alcolato ottenuto per sostituzione con metalli, de- 
gli atomi di idrogeno degli ossidrili della glicerina 
| pe etere della glicerina con alcoli. 
glicèrico agg. (pi. m.-ci) e Di ossiacido monoba- 
sico ottenuto per ossidazione della glicerina. 
glicèride [da glicertina), con sostituzione del 
suff.]s.m, e Estere della glicerina con acidi grassi 
| G. semplice, quando i gruppi alcolici vengono 
esterificati da un solo tipo di acido grasso | G. 
misto, quando i i gruppi alcolici vengono. esterifi- 
cati da differenti acidi grassi. |. 
glicerina [tr. glycérine, tratto dal gr. glykeròs 'dol- 
ce', col suff. -ine -ina'] s. f, @ Alcol alifatico triva- 
lente ottenuto dalla saponificazione dei grassi, 
tto anche per sintesi dal propilene, usato nel- 
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‘dolce’ (d'origine sconosciuta )] primo elemento e In 
parole composte della terminologia chimica indi- 
ca relazione con la glicerina: glicerofosfaro. 

glicerofosfato [comp. di glicero- e fosfato] s.m 
è Sale dell'acido glicerofosforico, usato in terapia 
come ncostituente: g. di calcio. 

glicerofosfòrico [comp. di glicero- e fosforico] 
agg. (pi. m. ci) è Detto di acido bibasico ottenuto 
per condensazione di una molecola di glicerina 
con una di acido fosforico. 

glicerolato [da glicerolo] s.m. e (chim., farm.) 
Farmaco per uso esterno a base di glicerina. 

glicerolo [comp. di glicero- e di -olo (1)] s. me 
(chim.) Glicerina. 

glicide o glucide [vc. dotta, da giic(erina) col 
suff. ide] s. m. è (chim.) Ogni composto a fun- 
zione mista, alcolica-aldeidica o alcolica-chetoni- 
ca, formato da carbonio, idrogeno e ossigeno: gli 
zuccheri, la cellulosa, l'amido sono glicidi. 

glicidico o giucidico agg (pi m. -ci) e (chim.) 
Di, relativo a glicide. 

glicimetro [comp. del gr. glykys ‘dolce’ e -metro] 
s.m. è Strumento per misurare la quantità di zuc- 
chero contenuto in un liquido. 

glicina [comp. del gr. givkys ‘dolce’ e -na]st è 
(chim.) Glicocolla. 

glicine [dal gr. giykys ‘dolce’ (V. glico-), per il sa- 
pore del tubero di questa pianta] s. m. è Arbusto 
rampicante delle Leguminose con fiori azzurro» 
-violacei in grappoli penduli molto profumati 
(Wistaria sinensis). 

glicirriza [vc. dotta. lat. giycyrriza(m), dal gr 
givkyrriza ‘radice (riza) dolce (givkys\'] s. t è 
(Jett.) Liquirizia. 

glico- [dal gr. glykýs ‘dolce’. di etim. incerta] primo 
elemento e In parole composte della terminologia 
scientifica, significa ‘dolce’: plicocolla, glicoge- 
nesi. 

glicocolla [comp. di glico- e colla (2)] s. 1. è 
(chim.) Capostipite degli amminoacidi, costituen- 
te della fibroina e di altre sostanze proteiche da 
cui è ottenuta per idrolisi, efficace nella cura di 
atrofie muscolari, nei casi di fragilità capillare č 
per ottenere un migliore rendimento cardiaco, SIN, 
Gilicina. 

glicogènesi [comp. di glico- a genesi] s t è 
(med.) Produzione di glucosio nell'organismo, 
spec. nel fegato. 

glicogeno [comp. di glico- e -geno] s. m. è 
(biol.) Polisaccaride ramificato di riserva degli 
organismi animali, formato dall'unione di molte 
molecole di glucosio | G. vegetale, reperibile nel 
mondo vegetale, spec. nelle alghe e nei funghi. 

glicogenòsi [comp. di glicogento) e del suff. 
-OsÌ] s. t. e (med.) Malattia da accumulo del gli- 
cogeno che provoca disordini metabolici a carico 
di fegato, miocardio, reni, muscolo sche- 
letrico ecc. 

glicol o glicole [ingl. glycol. comp. di glycerine) 
‘glicerina’ e (alcohol 'alcol'] s. m. è (chim.) Alcol 
alifatico bivalente | G. erilenico, usato come an- 
tigelo per radiatori d'auto. 

glicòlico o glucòlico [da glico/] agg. ipl. m. -ci ) 
è Detto di ossiacido monobasico, ottenuto per 
blanda ossidazione del glicol etilenico o per ridu- 
zione elettrolitica dell'acido ossalico, impiegato 
nella stampa dei tessuti. 

glicolipide [comp. di glico- e lipide] s.m. è 
(biol.) Composto organico la cui molecola è co- 
stituita da una porzione glicidica (idrofila) e da 
una porzione lipidica (idrofoba). 

glicòlisi [comp. di glico- e del gr. lysis ‘soluzione’) 
sf. e (biol.) Processo metabolico consistente nel- 
la demolizione del glucosio con liberazione di 
modeste quantità di energia; in assenza di ossige- 
no è nota anche come fermentazione, 

glicometria [comp. di glico- e -metria] s.f. e Mi- 
sura degli zuccheri nei liquidi organici. 

gliconèo o glicònio [gr. glykéneios, dal n. del 
poeta gr. cui è attribuita l'invenzione, Glykon, genit. 
Glykònos, da glykýs ‘dolce’] s.m. e Verso greco e 
latino di otto sillabe, di cui comunemente le prime 
tre variabili, le ultime fisse. 


glicoproteico agg. ipl. m.-ci) @ (biol.) Relativo 


a plicoproteina. 
glicoprotéide o glucoproteide [comp. di glico- 
e proteide] s.m: @e (bio/.) Glicoproteina. 


gliptografo 


glicoproteina [comp. di glico- e proteina] s. t. è 
(biof.) Proteina coniugata con glicidi. SIN. Glico- 
proteide. 

glicorrachia [comp. di glico-, rachi- e del sutt. 
-ia] 8.1 @ ( med.) Presenza di glucosio nel liquido 
cerebrospinale. 

glicosamminoglicano [comp. di glicostio). 
ammini a)-e glicano (a sua volta dal gr. glykys ‘dol- 
ce')] s.m e (chim.) Mucopolisaccaride. 

glicoside e V. glucoside. 

glicosio e V. glucosio. 

glicòso e V. glucosio. 

glicosuria o glicosuria [comp. di glicosio e di 
un der. del gr. ouron ‘urina'] s. t. è (med. ) Presenza 
di glucosio nelle urine. 

gliela /*'Xela/ o (raro) glie ta. forma pronominale è 
È composta dal pron. pers. gli (come compl. di 
termine con i sign. di a lui, a lei, (fam.) a loro) 
e dal pron. pers. f. sing. fa (come compl. ogg. ): 
vuole giocare un po' con la palla: dagliela; g. 
comperi la bicicletta?. 

gliéle /*ele/ o (raro) glie le, forma pronominale è 
È composta dal pron. pers. gli (come compl. di 
termine con i sign. di a lwi, (fam.) a lei, (fam.) a 
loro) e dal pron. pers. f. pl. le (come compl. 
ogg.): le hai prese in presto, ma ora devi resti- 
mirgliele, g. hai promesse”. 

gliéli /*'%eli/ o (raro) glie Ii, forma pronominale e È 
composta dal pron. pers. gli (come compl. di ter- 
mine con i sign. di a lui, (fam.) a lei, (fam.) a 
loro) e dal pron. pers. m. pl. i (come compl. 
ogg.): g. manderò appena possibile: restituisci- 
glieli subito. 

glielo (= elo] o (raro) glie lo forma pronominale æ 
E composta dal pron. pers. gli (come compl. di 
termine con 1 sign. di a lui, (fam.) a lei, Qam.) 
a loro) e dal pron. pers. m. sing. fo (come compl. 
ogg.): devo andarci poiché gliel'ho promesso; ri- 
cordaglielo se vuoi. 

gliéne /*'%ene/ o (raro) glie ne, torma pronominale 
è È composta dal pron. pers. gli (come compl. di 
termine con i sign. di a lui, (fam. ) a lei, (fam.) a 
loro) e dalla particella pronominale ne (come 
compl. di specificazione o come compl. partitivo 
con i sign. di di Iui, di esso, di lei, di essa, di loro, 
di essi, di esse, di ciò): g. ho dette di tutti i colori: 
prova a parlargliene tu. 

glifo [tr. giyphe, dal gr. glyph ‘(in)taglio’, da 
giyphein ‘(in)tagliare’, di origine indeur.] s. m. 
1 (arch.) Scanalatura verticale ornamentale del 
triglifo. 2 (ferr.) Guida per corsoio mobile | Di- 
stribuzione a g., nelle motrici a vapore alternative, 
quella caratterizzata dalla possibilità, per coman- 
do diretto del macchinista, di variare durante la 
marcia il grado di introduzione del vapore e otte- 
nere inoltre l'inversione del moto. 

glioblastoma [comp. di glia) e blastoma] s. m. 
(pi. -i)e (med.) Tumore di origine gliale; è il più 
frequente fra i tumori intracranici. 

gliòma [comp. di glia) e -oma] s. m. (pi. -i) @ 
(med.) Qualsiasi tumore che si sviluppa a carico 
delle cellule della glia. 

gliòommero /*'{mmero/ [lat. giòmus, genit. glõ- 
meris ‘gomitolo’, di etim. incerta] s. m. 7 Componi- 
mento poetico giocoso in dialetto napoletano, de- 
stinato alla recitazione, di argomento diverso, in 
uso nei secc. XV e XVI. 2 {Gomitolo. 3 (fig.) 
tIntrigo, imbroglio. 

gliossale [comp. di gli col), oss(idato) e del suff, 
-ale (2)] s. t.e (chim.) Aldeide alifatica in forma 
di cristalli finissimi di colore giallo; impiegata a 
livello industriale spec. come colorante o, in so- 
luzione acquosa, come agente conservante. 

gliptica e V., elirrica. 

gliptico e V. glittico. 

glipto- e V. g/itto-. 

gliptodonte [comp. del gr. glyptós ‘inciso’ (V. 
glitto-) e odén, genit. odéntos ‘dente’] s.m. e Mam- 
mifero appartenente all'ordine degli Sdentati, er- 
bivoro, provvisto di corazza esterna rigida, corpo 
tozzo e arti corti, tipico dei primi tempi dell'era 
quaternaria (Glyptodon clavipes). 

gliptogenesi [comp. di glipto- e genesi] s. t. e 
( geol.) Insieme dei fenomeni chimico-fisici di de- 
gradazione delle rocce. 

gliptografia e V. g/ittografia. 

gliptòografo e V. glittografo. 


gliptoteca 


gliptoteca e V. glitroteca. 

glissando [dal tr. glisser ‘scivolare’, dall'ant. fr. 
glier, di origine germ. {*glidan), con sovrapposizio- 
ne di glacer, dal lat. glaciàre, l'uno e l'altro con l'ant. 
sign. di ‘scivolare'] s. m. inv, e (mus.) Effetto che 
consiste in una sorta di veloce scivolio sur suoni 
di una scala, previsto in molti strumenti quali il 
pianoforte, l'organo, l'arpa, la tromba | Nella tec- 
nica degli strumenti ad arco, effetto speciale pro- 
vocato dal dito che scivola sulla corda. 


glissàre [fr. glisser (V. glissando)] v: intr. (aus. 


avere) © Sorvolare su un argomento parlando, 
evitare di approfondirlo: ha glissaro sull'accadu- 
to; invece di rispondermi, glissò. 

glittica o gliptica [da (ante) glittica] s. t. e Arte 
di intagliare e incidere le pietre dure e preziose. 

glittico o gliptico [vc. dotta, gr. tardo giyptikés, 
da glyptòs ‘inciso’ (V. glitto-)] A agg (pi. m.-ci) è 
Della, relativo alla glittica, B s. m. è Intagliatore 
di pietre dure e preziose. 

glitto- o glipro- [dal gr. glyptós ‘inciso’. agg. del 
v. glyphein ‘(in)tagliare', di origine indeur.] primo 
elemento è In parole composte dotte e della termi- 
nologia scientifica, significa ‘intaglio, incisione”: 
elittografia, glittoteca. 

glittografia o gliptografia [comp. di glitto- e 
grafia] s.f. è Studio, descrizione delle pietre dure 
incise. 

glittografo o gliptografo [comp. di glitto- e -gra- 
fo] s. m. è Studioso, esperto di glittografia. 

glittoteca o gliptotéca [comp. di glitto- e del gr. 
théké '‘custodia'] s. t. e Collezione di pietre dure 
incise | Luogo in cui tali pietre sono raccolte. 

globale [fr. globai, da globe ‘giobo'] agg. 1 Com- 
plessivo, totale: spesa, imposta g. | Metodo g., in 
pedagogia, metodo didattico, usato specialmente 
per l'apprendimento della lettura e della scrittura, 
secondo cui l'adolescente percepisce in maniera 
unitaria senza avere distinte capacità di analisi e 
sintesi | (econ.) Mercato g., mercato non limitato 
da confini nazionali o regionali. 2 (mat.) Che si 
riferisce all'intero spazio, || globalmente, avv. 

giobalismo s. m. è (psicol.) Globalizzazione, 
metodo globale. 

globalità s.f. e Complesso degli elementi che co- 
stituiscono un tutto | Nella sua g., nella sua inte- 
rezza. SIN. Totalità. 

globalizzazione [fr. globalisation per l'acquisto 
‘globale’ (global) della realtà da parte del fanciullo] 
s.f. 7 Nella psicologia dell'età evolutiva, processo 
conoscitivo proprio dell'età infantile tendente a 
cogliere l'insieme di un oggetto per poi differen- 
ziarne gli elementi che lo compongono. 2 (econ.) 
Tendenza di mercati o imprese ad assumere una 
dimenzione mondiale, superando i confini nazio- 
nali o regionali. 

globe-trotter /;1g/. ‘gloub 'trata*/ [vc. ingl., pro- 
priamente ‘colui che gira (trotter, dal v. (fo) trot, 
deriv. dall'ant. fr. trofer, propriamente ‘andare al 
trotto') il mondo {globe ‘globo')'] s. m. ef. inv. (pl. 
ingl. elobe-trotters) ® Chi viaggia per il mondo, 
spec. con mezzi di fortuna, e anche a piedi. 

giobiceèfalo [comp. di globo e cefalo, per la forma 
tondeggiante della testa] s. m. e Cetaceo dei Del- 
finidi dal capo molto grande, nero con una mac- 
chia bianca cuoriforme sulla parte inferiore del 
collo, che vive in branchi nei mari boreali (Glo- 
bicephala melaena ). 

globiforme [comp. di globo e -forme] agg. e (ra- 
ro) Che ha forma di globo, 

globigerina [comp. del lat. glòbus ‘corpo roton- 
do' e un deriv. di gerere ‘portare’, con il suff. -ina] 
s. |. e Genere di Protozoi foraminiferi i cui gusci 
calcarei formano spessi sedimenti sui fondi ocea- 
nici (Globigerina ). 

globina [vc. dotta, tratta da (emo)globina] s. t. e 
{biol.) Costituente proteico dell'emoglobina. 

glòbo [vc. dotta, lat. giòbu(m), di etim. incerta] s. 
m. 7 Qualunque corpo a forma di sfera: le biglie 
sono piccoli globi | G. del lume, palla di vetro o 
cristallo per difendere la fiamma dal vento o, se 
opaco, per attenuare e distribuire la luce | G. ocu- 
lare, bulbo oculare | G. celeste, sfera sulla cui su- 
perficie è rappresentato il cielo stellato | G. ter- 
restre, terracqueo, la Terra: tutto il g. terrestre 
(BRUNO) | /n g., in massa, in blocco. 2 (per 
anton.) La Terra: fare un. giro attorno alg. | Il 
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g. e lo scettro, simboli del potere imperiale o pa- 
pale | Sfera in legno o altro materiale sulla quale 
è rappresentata, in proporzioni ridottissime, l’in- 
tera superficie terrestre. || globetto, dim. | globet- 
tino, dim. | globicino, dim. 

globòide [comp. di globo e un deriv. del gr. éidos 
‘forma'] s. m. e Corpo che ha forma simile a un 
globo. 

globosità o iglobositàde, ;globositàte [vc. 
dotta, lat. globositàte(m), da globōsus 'globoso'] s. 
f. è Caratteristica di ciò che ha formadi globo, 

globòso [vc. dotta, lat. giobosu(m), da giòbus 
‘globo'] agg. è Di globo: forma, figura .globosa. 

globulare [da globulo] agg. 1 Che ha forma di 
globo: struttura g. | Ammasso g., ammasso stel- 
lare a forma globosa; cluster. 2 (med. ) Che si ri- 
ferisce ai globuli rossi del sangue | Valore g., 
quantità media di emoglobina contenuta in un glo- 
bulo rosso. 

globulària [dal lat. giobulus ‘globulo’, per la forma 
dei suoi capolini] s. t. èe Pianta erbacea delle Glo- 
bulariacee comune sulle rocce con fiori a corolla 
azzurra in infiorescenza (Globularia vulgaris). 

Globulariàcee [vc. dotta, comp. di globularia e 
-acee] s. t. pi. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee simili alle Labiate con frutto 
ad achenio (Globulariaceae ) | (al sing. -a Ogni 
individuo di tale famiglia. 

globulina [comp. del lat. giòbulus ‘pallina, globu- 
lo' @ -ina] s. f. è (biol. ) Proteina presente nel latte, 
nell'albume d'uovo e, in grande quantità, nel pla- 
sma sanguigno dove è associata a processi difen- 
sivi e immunitari. 

globulo [vc. dotta, lat. giòbulu(m) ‘piccola sfera 
(giobus ‘globo')'] s.m. 1 Piccolo globo, sferetta. 
2 (biol.) Elemento corpuscolato del sangue | G. 
rosso, contenente emoglobina, destinato al tra- 
sporto dell'ossigeno e dell'anidride carbonica. SIN. 
Emazia, eritrocita | G. bianco, avente funzione fa- 
gocitaria e di difesa dell'organismo. SIN. Leucoci- 
ta. || globuletto, dim. 

globulóso agg. e Che ha forma di globulo. 

gio glo /gio g'glo*, glo 'glo*, glo g'glo*, glo 
'glo*/ e V. olu gin: 

gloglottare o (raro) tglugluttåre [onomat. da 
glo glo] v. imtr. (io geloglòtto; aus. avere) è Fare glu 
glu; i tacchino e la faraona gloglottano | (est.) 
Gorgogliare: l'acqua gloglottava scorrendo. 

gloglottio s.m. e Verso dell'animale che gloglot- 
ta | Gorgoglio: il e. del ruscello. 

giomere o gioméride [vc. dotta, lat. giòmeris, 
genit. di giòmus ‘gomitolo’, di etim. incerta] s. m. © 
Piccolo artropode dei Miniapodi, dal corpo tozzo, 
che vive nei luoghi umidi e si appallottola se sti- 
molato (Glomeris marginata ). 

glomerulare [da giomerulo] agg. 1 (anat.) Detto 
di struttura o di organo conformato come un mi- 
nuto gomitolo o contenente minuti gomitoli: sira- 
to g. della corteccia surrenale. 2 (anat.) Riferito 
al glomerulo del nefrone. 

glomėrulo [dim. del lat. gimus, genit. glòomeris 
‘gomitolo’, per la forma] s. m. 7 (bor.) Infiorescen- 
za globulare costituita da numerosi fiori inseriti 
l'uno accanto all'altro è quasi privi di peduncolo. 
2 (anat.) Nel rene, ognuno dei minuti gomitoli 
costituiti da capillari arteriosi, localizzati nei cor- 
puscoli del Malpighi. 

glomerulonefrite [comp. di glomerulo e nefrite] 
s. fe (med.) Affezione renale di natura infiam- 
matoria che colpisce i glomeruli alterandone le ca- 
pacità di filtrazione. 

glòmo [vc. dotta, lat. gibmus (nt.) ‘gomitolo’, equi- 
valente a gibus e, come questo, di etim. incerta] 
s.m. T (anar.) Voluminoso gomitolo di capillari 
sanguigni, per lo più arteriosi | G. carotideo, pic- 
colo corpicciolo posto alla biforcazione delle ar- 
terie carotidi, che regola la pressione sanguigna. 
2 (veter. ) Ciascuna delle due espansioni globose 
dei rami del fettone. 

glòria (1) [vc. dotta, lat. gloria(m), di etim. incer- 
ta] s.t. 1 Grandissima fama, rinomanza e onore 
che si ottiene per capacità, opere o meriti eccezio- 
nali: vera, falsa, effimera, eterna g; essere avido 
di g; aspirare, pervenire alla g.; ciascun segnor 
gentil e valoroso } la e. cerca (BoIARDO) | G: 
mondana, terrena, contrapposta a quella celeste | 
G. vana, vanagloria | Coprirsi di g., acquistarne 
molta | (scherz.) Lavorare per la g., senza retri- 


buzione | Oscurare la g. di qc., conseguirne di 
più, per azioni analoghe | Onore militare: la g. 
della bandiera, del reggimento. SIN. Celebrità. 
2 Vanto, orgoglio | Vecchia g., personaggio, spec, 
del monde sportivo o dello spettacolo, un tempo 
famoso | (est.) Persona o cosa che èfonte di glo- 
ria e di vanto: Virgilio è una g. dei latini | Impresa 
o fatto glorioso: chi trattiene le mie glorie è mio 
nemico (METASTASIO). 3 Condizione dei beati nel 
paradiso, secondo la teologia cattolica: e. di Dio, 
dei santi, del paradiso | Salire alla g..al paradiso 
| Aureola di g.. raggiera di luce che circonda il 
eapo dei beati, (fig.) splendore della fama | Che 
Dio l'abbia in g, escl. di riverenza (anche iron, 
o scherz.) | A g. di Dio, a celebrazione della sua 
grandezza | (fig.) Andare in g, tripudiare | 
(scherz., fig.) Essere in g., essere ubriaco | Aspet- 
tare a g., con desiderio e impazienza. 4 Tessuto 
di seta e cotone per ombrelli e soprabiti. || gloriét- 
ta, dim. | gloriola, dim. spreg. (V.) | gloriùccia, 
gloriuzza, dim. 

glòria (2) [vc. dotta, lat. gloria (nom. ), che ricorre 
in salmi (prima parola del versetto finale ), preghie- 
re e inni liturgici (dell'annuncio della nascita di Ge- 
sù nel Vangelo)] s. m. inv. 1 Canto o preghiera di 
glorificazione di Dio e dei Santi. 2 Parte della 
Messa in cui si recita il Gloria || PROV. Tutti i salmi 
finiscono in gloria. 

gloriàre [vc. dotta, lat. gloriari. da gloria ‘gloria 
(17] A v.tr. (io glòrio) @ (lett) Esaltare, magni- 
ficare. B v. intr. pron. e tintr. 1 Menare vanto e gioi- 
re di un merito, di una conquista e sim.: gloriarsi 
della propria scaltrezza, di un premio; gloriarsi 
nella sofferenza. SIN. Lodarsi, vantarsi. 2 Godere 
della beatitudine del paradiso. 

gloriette /fr. glo'rjet/ [vc: fr.. gloriette, dim. di gloi- 
re ‘gloria (1)', originariamente ‘cabina di un battel- 
lo',.prob. perché arricchita d'un qualche omamen- 
to] s.f. inv. è Padiglione ornato di piante rampi- 
canti. 

glorificare [vc. dotta, lat. tardo glorificare, comp. 
di glorita) ‘gloria (1)' e -ficare -ficare'] A v. tr. (io 
glorifico, tu glorifichi) 1 Esaltare con lode, rënde- 
re glorioso: g. un'impresa eroica, un martire | G. 
la nazione, renderla illustre, coprirla di onore | G. 
Dio, celebrare la gloria di Dio. SIN. Celebrare, ono- 
rare. 2 Innalzare alla gloria del paradiso: Dio glo- 
rifica i buoni. B v. rifl, e intr. pron. e Vantarsi. 

glorificativo agg. e Atto a glorificare. 

glorificatore s.m.; anche agg. (t. -trice ) @ Chi, che 
glorifica. 

glorificazione [vc. dotta, lat. tardo glorificatiò- 
neim), da glorificatus ‘glorificato’] s. t. 7 Atto, ef- 
fetto del glorificare: assistere alla g. di ge.; la g. 
di un poeta. 2 L'essere glorificati in cielo: la g. 
dei beati. || glorificazioncella, dim, 

gloriòla o gloriola [vc. dotta, lat. gloriola(m). 
dim. di gloria ‘gloria'] s. f. T Dim. spreg. di gloria. 
2 Fama modesta. 

glorioso [vc. dotta, lat. gloridsu(m), da gloria ‘glo- 
ria (1) ] agg. 7 Illustre per gloria: un antenato g.; 
imprese, gesta gloriose; la gloriosa bandiera; gli 
anni gloriosi del Risorgimento | Un'epopea di 
gloriosa memoria, di cui si venera il ricordo. 
2 Che dà gloria: un atto inutile ma g. | Essere g. 
di ge. 0 q.c, esserne molto fiero | (iron.) G. e 
trionfante, di chi ostenta soddisfazione per azione 
meschina | Matto g., megalomane | Testa glorio- 
sa, persona stravagante | (raro) Potente, 3 Che 
ha gloria in cielo: le anime gloriose dei beati | 
Misteri gloriosi, gli ultimi cinque del Rosario de- 
dicati alle glorie della Vergine. 4 (raro, lett.) 
Fanfarone, millantatore. || gloriosetto, dim. || glo- 
riosaménte, avv. i | 

iglòosa o glòsa e deriv. e V. glossa (1) e deriv. 

glòossa (1) o (raro) tglosa [vc. dotta, lat. tardo 
giossa(m), dal gr. glossa, 'lingua' propriamente 
‘puntuta’ (da gi6chis ‘punta’, di etim. incerta) e an- 
che ‘espressione linguistica (rara)'] s. f 7 Presso 
gli antichi Greci, espressione oscura o difficile di 
un testo da esplicare | (est.) Parola o locuzione 
non usuale. 2 Annotazione marginale o interlinea- 
re a testi biblici, letterari, o giuridici, tipica del- 
l'esegesi medievale: glosse a margine | (per 
anton.) Nota esplicativa apposta ai testi giuridici 
della compilazione giustinianea dai giuristi della 
scuola di Bologna | (esr.) Raccolta delle annota- 
zioni di un glossatore. 3 (esr. ) Nota esplicativa in 


genere, commento | Far la g.. (fie.) criticare con 
maldicenza. 

tglossa (2) o (raro) glotta [Cir. glossa (1)] s. 
f. è Lingua. 

glossàåre o (raro) tglosàre [da glossa ( 1)] v.tr 
(io glòsso) 1 Fornire di glosse. 2 Annotare. 

glossario [vc. dotta, lat. tardo giossérium), da 
giòssa ‘glossa (1)'] s.m. è Raccolta di voci non 
usuali o appartenenti a specifici settori scientifici, 
tecnici e sim., completa di spiegazione e in ordine 
alfabetico. 

glossatore [vc. dotta, lat mediev. giossatorei m). 
da glissa ‘glossa (1)'] s. m. è Autore di glosse. 
nel Medioevo, spec. su testi giuridici. 

[vc. dotta, lat. giosséma, dal gr. gis- 
sèma, da gléssa ‘glossa (2)'] s.m. (pl -i) T Voce 
o espressione oscura o non usuale | Nota esplica- 
tiva di tale voce. 2 Nella glossematica, la più pic- 
cola unità linguistica. 

giossematica [ingl. giossematics, da giosseme 
‘glossema'] s f e Teoria linguistica secondo cui 
la lingua dovrebbe essere considerata come fine a 
se stessa, € non come mezzo, 

giossematico agg (pl.m. -ci) è (/ing.) Che si 
riferisce ai glossemi. 

gliossico [da glossa (2)] agg ipl. m. -ci) e Lin- 
guale, 

glossina [da glossa (2) per il rostro simigliante a 
una ‘lingua’] s. t. è inseto dell'ordine dei Ditteri 
molto diffuso nell'Africa equatoriale, al cui gene- 
re appartiene la mosca tse-tse trasmettitrice di tri- 
panosomi (Glossina ). 

glossite [comp. di glossa (2) e -ite {1)] s. t. è 
(med. ) infiammazione della lingua. 


gionan, sta otare in [dal gr. gon vani in 


ç dinia [comp. di gioss( a) (2) e -odinia] s. 
t.e (med.) Affezione cronica dolorosa della lin- 
gua senza alterazioni anatomiche. 

glossofaringéo (raro) glossotfaringeo 
[comp. di glossa (2) e faringeo] agg. è (anar.) Re- 
lativo alla lingua e alla faringe 

pei [da Josina s.f e Studio delle 


devssianeo agg. (pi. m. -ci) è Della, relativo 
alla, glossografia. 


gesog ir gr. glössográphos, comp. di glössa 
sa (2) e -gràphos '-grafo'] s. m. e Nel mondo 
classico e medievale, compilatore di glosse. 


[ . di glossa (2) e -lalia]s.t. 

1 Articolazione di parole senza senso composte 
da sillabe spesso cufoniche, tipica del linguaggio 
infantile, che si può inoltre riscontrare in alcuni 
casi di schizofrenia nell'adulto. 2 (rel.) Facoltà 
di esprimere la devozione religiosa con un lin- 
guaggio incomprensibile tipica del cristianesimo 
primitivo, (dove era definita dono delle lingue), 
e di alcune denominazioni cristiane attuali. 

glossomania [comp. di glossa (2) e -mania] s. 
f e Delirio verbale di alcuni malati maniaci, ca- 
ratterizzato da giochi verbali privi di sistematicità. 

giossoplegia [comp. di glossa (2) e un deriv. 
del gr. piégé ‘colpo, percossa'] s. t. (pl. -cie) è 
(med.) Paralisi dei muscoli linguali, associata a 
disturbi della fonazione e della deglutizione. 

glòtta [dal gr. glotta, var. attica di giòssa (V. glossa 
(2))] s.f. T V. glossa (2). 2 (anat.) Glottide. 

glottale agg. e (ling.) Linguale. 

glottidale agg e (/ing.) Laringeo. 

glòttide [gr. giottis, genit. glottidos, da glôtta, var. 
attica di glôssa ‘lingua'] s. f. è (anat.) Spazio com- 
pieso tra le corde vocali. = ILL. p. 367 ANATOMIA 


preme sn o di perenne Eng. 


gia] s.f. e (ling.) Metodo di indagine usato per 
stabilire l'epoca in cui due © più lingue imparen- 
e de a ne gini 


glottodidattica [ comp. di glotto- e didattica] s.t. 
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è Insegnamento scientifico delle lingue straniere, 
che utilizza i contributi della moderna ricerca lin- 
guistica e dell'antropologia sociale. 

glottologia [comp. di giotto- e -logia] s. t. (pi 
-gie ) © Studio scientifico, prevalentemente stori- 
co, dei sistemi linguistici: g. indoeuropea. SIN 
Linguistica. 

glottològico agg (pi.m -ci) e Della, relativo alla 
glottologia. 
giottòlogo s m. (t -a: pi m. -gi) © Studioso, 
esperto di glottologia. 
glottotècnica [comp. di giotto- e tecnica] s. t. è 
Scienza che studia la formazione dei neologismi 
secondo determinati principi linguistici. 

gloxinia [dal n. del botanico ted. B. P. Gloxin (sec 
XVII )] s. f. è Pianta erbacea delle Tubiflorali con 
fusto e foglie pubescenti e bellissimi fiori a corol- 
la imbutiforme di colore variabile dal bianco al 
rosso scarlatto (Goxinia speciosa ). 

glucide e V. glicide. 

glucidico è V., elicidico, 

glucina [comp. del gr. giykys ‘dolce’, e -ina] s. 1 
è Sostanza organica di color bruno pallido, surro- 

ato della saccarina. 

glucolico e V. glicolico. 

giucòmetro [comp. del gr. giedkos ‘mosto’, e 
-metro] s.m. 7 Apparecchio che serve a misurare 
il tenore zuccherino di un mosto o di un vino. 
2 Apparecchio per la misura del tasso di glucosio 
nel sangue, impiegato in particolare per control. 
lare la terapia dietetica o insulinica nei pazienti 
diabetici. 

glucoprotėide e V. glicoproteide. 

glucoşide o glicoside [da glucosio. col sutt. 

-ide] s. m. è Sostanza organica complessa di ori- 
gine vegetale o artificiale nella cui struttura è con- 
tenuto uno zucchero, per lo più glucosio, separa- 
bile per idrolisi. 

glucosio o glicosio. glicòṣo. glucòso [fr. glu- 
cose, dal gr. gleûkos ‘mosto’ con sovrapposizione 
di giykys ‘dolce’ e il suti, -ose ‘-osio'] s. m. @ Zuc- 
chero semplice presente in molti frutti, ottenuto 
industrialmente per idrolisi di amidi e sim., usato 
nell'industria dolciaria, in farmacia e in medicina. 

glucuronico [da glucosio] agg (pi m. -ci) œ 
ichim.) Detto di un acido organico derivato dal- 
l'ossidazione del glucosio, prodotto nel fegato do- 
ve viene utilizzato nei processi di inattivazione 
della tossicità di sostanze di origine sia endogena 
che esogena. 

giu glu /glu g'glu*, glu glu*/ o glo glo [ve. 
onomat.] A inter. 7 Riproduce il rumore di un li- 
quido che esce a intermittenza dal collo di una 
bottiglia o di un recipiente con stretta imboccatu- 
ra. 2 Riproduce il rumore che si genera in gola 
bevendo a garganella. 3 Riproduce il verso del 
tacchino e della gallina faraona. B in funzione di s. 
mè Gloglottio: il giu glu di una vasca da bagno 
che si vuota. 

iglugluttàre e V. g/oglorrare. 

gluma [vc. dotta, lat. gioma( m), da glūbere ‘toglie 
re la scorza'] s. f. e (bot.) Ciascuna delle brattee 
che racchiudono la spighetta delle Graminacee. 

glumėtta o giumella [da gluma] s. t. e (bor.) 
Ciascuna delle brattee interne alle glume, che alla 
loro ascella portano un fiore e sovente sono mu- 
nite di reste, 

Glumiflòre [comp. di gluma e del lat. flòs, genit. 
flöris ‘fiore'] s. f. pi. @ Nella tassonomia vegetale, 
ordine di piante erbacee monocotiledoni con cul- 
mi nodosi con internodi cavi, foglie lineari guai- 
nanti, fiori in spighette protette da glume (G/lumi- 
florae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale or- 
dine. 

gluone [ingl. gluon, da glue ‘colla’, dal fr, giu ‘colla, 
vischio', che è il lat. tardo glgte(m) (stessa etim. di 
gluten ‘glutine')] s: m. è (fis.) Ipotetica particella 
subnucleare che si ritiene responsabile delle inte- 
razioni forti fra quark. 

glutammato s.m. e Sale dell'acido glutammico 
| G. di sodio, usato per accentuare gli aromi di 
prodotti alimentari, 

glutàmmico [ingl. glutamic ‘glutine (lat. gluten) 
amidico (amic)'] agg. (pi. m. -ci) © (c/im.) Detto 
di composto derivabile dal glutine | Acido g., aci- 
do bicarbossilico omologo superiore dell’ acido 
aspartico, presente in tutte le proteine, utilizzato 
come ricostituente e tonificante del sistema ner- 


gneiss 

VOSO, 

glutammina [da (acido) giutammi ico) e -ina] s. 
fe (chim.) Amminoacido presente nelle proteine; 
è l'ammide dell'acido glutammico,. 

glutenina [comp. del lat. gluten, genit. giutinis 
‘glutine’ e -ina] $. t. e Proteina contenuta nel mais 
e nel frumento, che, insieme con la gliadina, co- 
stituisce il principale componente del glutine di 
frumento. 

giuteo [originariamente agg. del gr. gioutos ‘nati- 
ca', dì origine indeur.] A s.m. e (anar.) Muscolo 
della natica: grande, piccolo, medio g. | I glutei, 
le natiche. B anche agg: regione glutea. = ILL p. 
362 ANATOMIA UMANA. 

glutinàre [vc. dotta, lat. glutinare, da gluten ‘glu- 
tine']v.tr. (io glurimo) è Arricchire di glutine, spec. 
una pasta alimentare. 

glutinato part pass. di g/urinare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

glutine [vc. dotta, lat. glutinis, genit. di gluten, di 
origine indeur.] s.m. 7 Miscuglio di sostanze pro- 
teiche contenuto nelle canossidi dei cereali e nei 
semi di alcune leguminose, impiegato nella pre- 
parazione di paste glutinate, nell'industria per 
l'apprettatura della carta e dei tessuti. 2 (raro) 
Sostanza vischiosa, collosa. 

glutinosità [da giutinoso] s. t. è Qualità, aspetto 
di ciò che è glutinoso. 

glutinoso [vc. dotta, lat. tardo giutinésu(m), da 
gioten ‘giutine’] agg. 7 Che ha l'aspetto di glutine, 
che contiene glutine. 2 (est.) Colloso, appicci- 
COSO, 

tgnacchera è V. nacchera. 

ignaffe [etim. incerta] inter. è (pop.) In fede mia 
(rafforza o da enfasi a una risposta ): g.. disse ser 
Ciappelletto, messer si ( BOCCACCIO), 
Tgnagnera [etim. discussa: dal verso del gatto 
(gnao), secondo il presunto sign. originario di ‘la- 
mento noioso (per malessere o capriccio )' (?)] s. 
t.e Voglia, capnccio, 

gnais /'gnais, *'pais/ e V. gneiss. 

gnam [vc. onomat ] inter. e Riproduce, spec. nella 
forma ripetuta g. è., Il rumore di chi mangia con 
golosità. 

gnao o gnàu [vc. imit.] inter. e Riproduce il mia- 
golio del gatto. 

gnato-, -gnato [dal gr. gnathos ‘mascelta’] primo 
o secondo elemento @ In parole composte della ter- 
minologia scientifica, significa ‘mascella, mandi- 
bola, guancia’: enatodinia, enatostomi; agnati, 
chetognati. 

gnatodinia [comp. di gnato- e -(o)dinia] s. t. è 
(med.) Dolore alla mandibola o alla mascella. 

gnatoplastica [comp. di gnato- e plastica] s.t. e 
(chir.) Intervento di chirurgia plastica sulla ma- 
scella o sulla mandibola, 

gnatopòdio [comp. di gnato- e del gr. pods, 
genit. podos ‘piede'] s. m. e (z00/.) Nei Crostacei 
e nei Chilopodi, ognuna delle appendici anteriori 
del tronco, di supporto funzionale all'apparato 
boccale. 

Gnatòstomi [comp. di gnato- e -stoma] s. m. pl. 
e Nella tassonomia animale, tutti i Vertebrati 
provvisti di mascelle articolate e organi olfattori 


pari, che si contrappongono agli Agnati 
(Gnathostoma) | (al sing. -0) Ognuno di questi 
Vertebrati. 


gnaulare [vc. onomat. (= tare gnao)] v. intr. (io 
endulo; aus. avere) © Miagolare | (é5t.) Lamen- 
tarsi fastidiosamente, 

gnaulata s.t. e Miagolata | (est.) Lungo la- 
mento. 

gnaulio s.m. e Miagolio. 

gnaulo s.m. è Verso del gatto | Modo di miago- 
lare. 

gnaulòne s.m. (f.-a) è (raro, fig.) Chi si lamen- 
la spesso. 

gne /*ne/o gnée /*'nee/[vc. onomat. ] inter. 7 Ri- 
produce il cigolio che fanno i cardini non ingras- 
sati di porte e di finestre quando si aprono o chiu- 
dono. 2 Riproduce il rumore di una motocicletta 
o di un'automobile da competizione in piena 
corsa. 

gneiss /'gneis, *'peis, ‘gnais/ o gnàis, gnéis 
l'gneis, ‘gnais/ [fr. gneiss, dal ted. Gneis ‘scintilla’, 
di origine indeur., per la sua lucentezza (?)] s: m. 
è (miner.) Sorta di roccia metamorfica costituita 


Gnetali 
essenzialmente da quarzo, feldspati e miche. 

Gnetaàli [dal lat. gnétum, n. d'una pianta, che è tor- 
se un errore di lettura per cnécum, dal gr. knékos 

{forse d'origine indeur.)] s. f. pi. è Nella tassonomia 
vegetale, ordine delle Gimnosperme comprenden- 
te pochi generi, ma importante dal punto di vista 
della filogenesi perche punto di passaggio fra 
Gimnosperme e Angiosperme (Gnetales) | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

gnòcca [da gnocco] s:t. 1 (gerg.) Vulva. 2 (fig.) 
Ragazza, donna molto vistosa e attraente. 

gnòcco o (10sc.) tignòcco [parallelo veneto di 
nocca, di origine longob.].s. m. (pi. -chi) 1 (spec. 
al pi.) Ognuno dei pezzetti tondeggianti di un'im- 
pasto di farina e patate, lessati e conditi spec:-con 
burro o sugo di pomodoro | Gnocchi alle romana, 
di semolino e latte, conditi con burro e gratinati 
al forno. 2 (pop.) Prominenza, bernoccolo: ca- 
dendo si è fatto uno p. in fronte | Grumo: farina 
piena di gnocchi. 3 (fig.) Uomo grossolano, gof- 
fo. || gnoccaccio, pegg. | gnocchetto, dim. | 
gnoccone, accr. 

gnòme [vc. dotta, lat. tardo gnòme(m), dal gr 
gnòmè, da gignòskein ‘conoscere’, di origine 
indeur.]s. 1. e (letter. ) Sentenza, motto, proverbio, 

gnomico [vc. dotta, lat. tardo gnémicu( m), dal gr. 
gn6mikés ‘pertinente alla gnome (gnéme)'] A agg. 
ipl. m. -ci) 7 Detto di forma verbale usata in sen- 
tenze e motti. 2 Contenente precetti morali: poe- 
sia gnomica. B s. m. (pl. -ci) @ Autore di poesie 
gnomiche, spec. nell'antica letteratura greca. 

gnomo [vc. dotta, lat. umanistico gnòmum, tratto 
prob. dal gr. gndmé ‘intelligenza’ (V. gnome)] sim. 
e Nelle mitologie nordiche e nelle tradizioni po- 
polari, spiritello benevolo e sapiente, in aspetto di 
nano barbuto, che conosce il futuro, opera mira- 
coli e custodisce 1 tesori delle mimere e del mondo 
sotterraneo | (Yfie.) Gli gnomi di Zurigo, nel lin- 
guaggio giornalistico-economico, i banchieri sviz- 
zeri che manovrano la grande speculazione inter- 
nazionale sulle quotaziom delle valute e delloro 
nel mercato finanziario. 

gnomologia [gr. gnomologia, comp. di gnòmé 
‘gnome’ è -logia -logia'] s. t (pl. -gie) e Genere di 
eloquenza sentenziosa | (raro) Raccolta di sen- 
tenze. 

gnomone [vc. dotta, lat. tardo gnomone(m), 
nom. gnòomon, dal gr. gnòmon ‘giudice, indicatore’, 
propr. ‘che ha conoscenza (gnòmé)'] s.m. e Asta 
o stilo la cui ombra indica l'ora nelle meridiane. 

gnomobnica [vc. dotta, lat. tardo gnomònica(m), 
sott. arte(m), dal gr. gnomoniké ( téchné) ‘(arte di 
costruire) degli gnomoni'] s.f. è Tecnica di fabbri- 
cazione degli orologi solari. 

gnor no /*nor 'no*/ e V., sienornò, 

gnornòo e V. signornò. 

Tgnoro [per (ignoro, da ignorare, con riterimento 
al sin. ignorante] agg. ® Ignorante: quella benigna 
| stella, che alzato m'ha dal vulgo g. (CELLINI). 

gnorri [var. espressiva di (i)gnoro con la -i propria 
dei cognomi] s.m.ef. e (fam. ) Solo nella loc. fare 
lo, la g., fingere di non capire o di ignorare q.c.: 
non fare lo g. 

gnor Si e V. signorsi. 

gnorsi e V. signorsi. 

gnoseologia [comp. del gr. gnésis, genit. gnó- 
seòs ‘conoscenza, gnosi' e -logia] s. i. (pl. -gie) è 
Parte della filosofia che si occupa del problema 
della conoscenza | Teoria della conoscenza. 

gnoseològico agg. (pl.m. -ci) e Che concerne o 
interessa la gnoseologia. | 

gnosi [gr. gnòsis ‘conoscenza’, da gignòskein ‘co- 
noscere', di origine indeur.] s. f. 7 Conoscenza per- 
fetta, superiore e salvifica del divino, propria degli 
gnostici. 2 Gnosticismo. 

“gnosia [dal gr. gnòsis ‘ricerca, conoscenza’, dal 
v. di origine indeur. gignoskein ‘conoscere '] secon: 
do elemento e In parole. composte di ‘origine dotta, 

significa ‘conoscenza’; farmacognosia. 


gnostica [vc. dotta, lat. tardo gnostice(m), dal gr. 
gnöstik (sott. epistéemé) ‘(la scienza) conossciti- 
va', da gnostikos ‘gnostico’] s. t-e Parte della me- 
dicina che mira a conoscere la natura delle ma- 
lattie. 

gnosticismo [da gnostico] s. m. e idiniz fi- 
losofico religioso, diffusosi nel I secolo d.C., se- 
condo il quale è possibile attingere per via di ra- 
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gione i motivi più profondi del Cristianesimo. 


gnostico [vc. dotta, lat. tardo gnosticu( m), dal gr. 


gnostikos, da gnostos ‘conosciuto’ (V. gnome)] 
A agg. (pi m. ci) è Che concerne o interessa lo 
gnosticismo, B s. m. (f.-a) e Chi segue o si ispira 
all'indirizzo filosofico religioso dello gnosti- 
cismo. 


gnu /*pu*/ [fr. gnou, da una vc. ottentotta, oppure 


dal grido caratteristico dell'animale] s. m. e Grande 
antilope africana dal corpo simile a quello di un 
cavallo e dalle robuste corna arcuate verso l'alto 
(Connochaetes gnu). 


fgmucca [da nuca con sovrapposizione di zucca] 


s. t. 7 (fam.) Nuca, zucca. 2 (est.) Cervello,-in- 
pegno. 


gnudo [da ignuda, per ateresi di ;-] agg. @ (ant. o 


dial.) Nudo. 


GO /g0*/ [vc. cinese] s. m. inv. e Gioco di antichis- 


sima origine cinese che si fa muovendo le pedine 
su una scacchiera, 


goal /gol, ingl. ‘goul/ [dal medio ingl. gol ‘limite, 


confine’, di etim. incerta] s. m. inv. è Punto conse- 
guito da una squadra di calcio quando uno dei suoi 
componenti invia il pallone dentro la porta avver- 
sana | G. della bandiera, l'unico realizzato da 
squadra che perde con un pesante punteggio. SIN, 
Rete. || golléetto, dim. 


gobba [t. di gobbo (1)] s.t 1 (pop.) Gibbo | 


Spianare la g. a ge., bastonarlo | Fare la g., sgob- 
bare lavorando. 2 (esf.) Prominenza, rigonfia- 
mento, curvatura: la e. del naso; lo e: della lima. 
|| gobbaccia, pegg. | gobbetta, dim. | gobbetti- 
na, dim. | gobbina, dim. | gobbòne, acer. m. 


tgobbia [lat. tardo guUbia( m), di-orig. celtica] s. f. 


è Sgorbia. 


gobbista [da gobbo (2)]s.m.et. (pl. m.-i) e (ci- 


ne, tv) Operatore tecnico che, in uno studio cine- 
matografico o televisivo, è addetto alla manovra 
di un gobbo. 


gobbo (1) [lat. parl. *gùbbu(m), parallelo di gib- 


bu(m), che voleva rendere il gr. kyphás ‘curvato in 
avanti'] A agg. 7 Che ha la gobba, detto spec. di 
persona: un vecchio g. | (est.) Che ha o sta con 
le spalle curve: andare, stare g.; diventare g. a 
tavolino. 2 Curvo, convesso: schiena gobba: naso 
a | (scherz.) Colpo g.. mossa astuta e traditrice 
o mano fortunata al gioco d'azzardo. B s. m. (t. -a 
nel sign. 1) T Persona che ha la gobba | (scherz.) 
Fare come il g. di Peretola, di chi, sporgendosi 
col petto, cerca di nascondere la gobba che ha die- 
tro, come il protagonista di un'antica novella, 
2 Protuberanza, gobba, rigonfiamento: wr g. al 
piede; il vestito qui fa un g. | (raro) Spezzare il 
g. a qc bastonarlo forte | (fig., pop.) Avere qe., 
g.c. sul g., non digerirlo, non sopportarlo è sim. | 
Togliersi gc., q.e.dal g., (fig pop.) liberarsene. 
3 (raro, tosc.) Pegno al Monte di Pietà: tenere, 
mettere in g. 4 (spec. al pl.) Germogli delle pian- 
te di carciofo e delle foglie di cardo coperti con 
terra o paglia perché imbianchino. || gobbaccio, 
pegg. | gobbettaccio, pegg. | gobbettino, dim. | 
gobbetto, dim. | +gobbiccio, dim. | gobbino, 
dim. | gobbuccio, gobbuzzo. dim. 


gobbo (2) [adattam. dell'ingl. d'America gobo, di 


origine sconosciuta] s.m. 7 (cime) Telaio di legno 
nero che ripara lateralmente dalla luce dei proiet- 
tori durante le riprese di un film. 2 (cime, iv) La- 
vagna, cartellone e sim., su cui sono scritte le bat- 
tute da dire durante le riprese di un film o una 
trasmissione televisiva, collocato in modo da non 
essere inquadrato dalla macchina da presa o dalla 
telecamera. 


gobbòni o (rare) gobbone [da gobbo (1)] avv. 


è (raro) Con le spalle incurvate come chi è gob- 
bo: camminare, stare g. 


gobelin r. go'blz/ [vc. fr., dal n. della famiglia dei 


Gobelins, celebri tintori] A s. m. inv- 1 Tessuto ad 
arazzo intrecciato a mano, di alto pregio. 2 (raro) 
Arazzo. B intunzione di agg. inv. (posposto al s.) e Nel- 
la loc. punto g., punto di ricamo eseguito con fili 
di lana, seta o cotone.:su canovaccio e usato come 
fondo nella tappezzeria. 


gobione [vc. dotta, lat. gobibne(m), nom. gobio, 


dal gr. kōbiós, di prob. origine mediterr.] s.m. e Pe- 
sce osseo dei Cipriniformi con due barbigli sul 
labbro superiore, frequente in piccoli branchi nelle 
acque interne {Gobio gobio). SIN. Ghiozzo di 
fiume. 


góccia [da gocciare] s. t. (pl. -ce) 7 Particella di 
liquido in forma tondeggiante che si separa da una 
massa per deporsi altrove: una g. d'acqua, di 
pioggia; dalla ferita escono gocce di sangue | So- 
migliarsi come due gocce d'acqua, essere perfet- 
tamente simili | La e. che fa traboccare il vaso, 
di fatto o avvenimento che sia la causa ultima del 
prodursi di un effetto contrario | La e. scava la 
pietra, (fig. ) la costanza e la perseveranza in un'a- 
zione producono grandi risultati | Ag. a g., a poco 
a poco | Una g. dopo l'altra, lentamente, con co 
stanza | Fino all'ultima g., fino in fondo | Fichi 
con-la g., il cui umore zuccherino si raccoglie sul 
fondo e ne trapela sotto forma di goccia semiso- 
lida. 2 Goccia di pioggia: già cadono le prime 
gocce; non è un temporale, sono solo due gocce. 
3 Piccola quantità di un liquido: dagli una g: di 
vino; ‘Vuoi del liquore?" “Appena una g 
4 Pietra preziosa e non preziosa, cristallo e sim. 
tagliato e lavorato a forma di goccia: lampadario 
ag. orecchini a 8. 5 (arch.) Nell'ordine dorico, 
ciascuno degli elementi decorativi di forma coni- 
ca, cilindrica o piramidale, applicati sotto l'episti- 
lio in corrispondenza dei triglifi o sotto i mutuli. 
= ILL. p. 357 ARCHITETTURA. 6 (miner) G: d'acqua, 
varietà di topazio limpido e incolore usata come 
gemma. 7G. d'oro, varietà coltivata di susino con 
frutto grosso è polpa gialla, dolce, succosa. || goc- 
cetta, dim. | goccettina, dim. | goccettino, dim 
m. | goccina, dim. | gocciola. dim. (V.). 

+gocciamento s. m. e Stillicidio. 

gocciare [lat. parl. *guttiare, parallelo di guttàre, 
da gutta ‘goccia’, di origine espressiva] v. tr. e intr. 
(io goccio; aus. avere riferito al recipiente. essere riferito 
al liquido) @ (raro) Gocciolare. 

goccio s.m. e Gocciolo: g. d'acqua, di vino. || 
goccetto, dim. | goccino, dim. 

gocciola s.t. 1 Dim. di goccia. 2 Omamento che 
pende a forma di goccia in gioielli, lampadari di 
cristallo e sim. 3 {Fessura di tetto o di muro da 
cui entra l'acqua a gocce, || gocciolétta, dim. | 
gocciolina, dim. 

gocciolamento s. m. e Modo, atto, effetto del 
gocciolare. 

gocciolare [da gocciola] A v.tr. (io gécciolo) è 
Fare cadere a gocciole: la tettoia gocciola acqua 
piovana. B v, intr. (aus. essere nel sign. 1, avere nel 
sign. 2) T Uscire a gocciole: il vino gocciolava dal- 
le botti. SIN. Stillare. 2 Versare a pocciole: il bric- 
co gocciolava. 

gocciolatoio s.m. 7 (arch.) Parte della cornice 
dei fabbricati consistente in una larga fascia con 
molto aggetto, con incavatura nella parte inferio- 
re, avente lo scopo di impedire che l’acqua scorra 
sulla parete inferiore. 2 (raro) Arnese sul quale 
si mette a gocciolare q.c. 3 (mar.) Cassettina di 
bandone fissa, presso la murata del naviglio sotto 
ogni portellino o finestrino, nella quale si racco- 
glie l’acqua che trapela dalle fessure, per pioggia 
o marosi, scorrendo fuori attraverso un tubo. 

gocciolatùra s.t. e Atto, effetto del gocciolare 
| Segno o macchia lasciata da gocciole cadute, 

gocciolio s. m. e Gocciolamento continuo. 

gocciolo [da gocciola] s. m. e Esigua quantità di 
un liquido: un g. di acqua, di latte, di vino | Sor- 
setto: bere un z. || gocciolino, dim. | gocciolone, 
acer. (V.). 

gocciolòne s. m. (f. -a nei sign. 3e4) T Acer. di 
gocciolo. 2 ( pop.) Grossa goccia di pioggia, Spec, 
temporalesca. 3 (fam.) Persona a cui gocciola 
spesso il naso. 4 (fig.) Ingenuo, sciocco. 

godè s.m. e Adattamento di godet (V.). 

godente part. pres, di godere; anche agg. 7 Nei sign, 
del v. 2 (raro) Gaudente: Frati godenti fummo, 
e bolognesi (DANTE, Inf. xxn, 103). — 

godére o tgaudére [lat. gaudére, di origine 
indeur.] A v. intr. (pres. jo gòdo; pass. rem. io godéi, 
o godètti, tu godésti; fut. io godrò, raro goderò; con- 
diz. pres. io godrèi, raro poderi; aus. avere) 1 Esse- 
re profondamente felice: g. nell'anima, in sé; go- 
do nel sentirvi vicini, di vedervi in buona salute, 
a. vedere tanta generosità; g. nella ricchezza, per 
la buona parola di ge. | Mi gode l'animo, sono 
molte contento | (es:.) Gioire, compiacersi, ral- 
legrarsi: g. del bene, dell affetto, dell'amicizia, 
della compagnia di qe g. del male altrui, della 
discordia | G. della visione di Dio in eterno, es- 
sere beati in paradiso | (raro) Prendere, pigliare 


T 
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d g. 90, prendersene gioco, burlarsene. 2 Essere 
avvantaggiato, beneficiato: sento che la mia salu- 
te pode dell'aria marina: certe piante godono del- 
l'esposizione a mezzogiorno, altre dell'umidità; è 
una città che gode di un magnifico panorama, 
3 Provare piacere coi sensi: g. a stare a leno, a 
mangiar bene | G. a ufo, alle spalle altrui | (est.) 
Gozzovigliare: non pensa che a g. B v.tr. 1 Ado- 
perare a proprio piacere e vantaggio, possedere 
per il proprio utile o godimento: g. un bene, le 
ricchezze; g. i frutti del proprio lavoro, una co- 
spicua rendita; g. una buona salute, una bella vi- 
sta, la popolarità, le gioie della famiglia | G. una 
buona reputazione, un buon nome, essere stimato 
| G. poco credito, (fig.) avere cattiva fama | G. 
una casa, un podere, averne l'uso e la rendita | 
Dare a g., un bene proprio ad altri | G. i dirim 
civili, esserne titolare | G. una donna, un uomo, 
spec. in senso camale | Godersela, spassarsi, di- 
vertirsi, senza riserve | Godersi q.c.. trame grande 
piacere e soddisfazione. 2 Gustare, assaporare: g. 
un po” di tranquillità, di pace, il fresco, il sole; g 
un solo | minuto di vita (UNGARETTI) |} PROV. Tra 
i due litiganti il terzo gode. 

agg. (pl. f. -ce) è Che dà piacere, che 
fa godere | Che è dedito ai piaceri, spec. dei sensi. 


godet /fr. go'de/ [vc. Ir.. propriamente ‘sorta di ve- 


ste femminile svasata’, che ricordava il vaso chia- 
mato godet, dal medio neerlandese kodde ‘ceppo, 
cilindro di legno’, di origine indeur.] s. m. inv. e Ta- 
glio sgheronato che crea un allargamento ondulato 
della gonna: abito a g. 

tgodevole [da godere] agg. © Che si può godere 
| Che può dar godimento: vita g.; g. fatica (BAR 
TOL). 


godezia [dai n. del botanico svizzero Ch.-H. Go- 


det (sec. XIX] s. t. e Genere di piante erbacee or- 
namentali delle Enoteracee con fiori dai vivaci co- 
lori raccolti in infiorescenze (Godena ). 

agg © Che si può godere: spettacolo, 


frutto | (dial) Persona g., gaia, allegra. 
E FIT s. |. e Qualità di ciò che è godibile. 
godimento o }gaudiménto [da godere] s. m. 


1 Felicità profonda e completa: g. dello spirito; 
provo un vivo g. nell ascoltare quella musica. SIN. 
gioia, piacere, 2 Ciò che è fonte di pia- 
cere, diletto: procurarsi a tutti i costi ogni g. ma- 
teriale, 3 (dir.) Facoltà, del titolare di un diritto, 
di esercitare lo stesso traendone tutte le possibili 
lecite utilità | Diritto reale di g., diritto reale su 
casa altrui che limita il potere del proprietario di 
godere della stessa. 
tgodio s.m. e Godimento, piacere continuo. 
goras agg. anche s. m. (f. -trice) @ (raro) Che, 


cedole [da godrone] v. tr. (io godràno) è 


(tecnol, mecc.) Zigrinare mediante il godrone, 

con riferimento a pezzi metallici cilindrici. 

godronatuùra s.t. e (recnol. mecc.) Atto, effetto 

del godronare. 

godròne [tr. godron, all'origine ‘ornamento in tor- 
ma ovale, allungata’. propr. dim. di godet'ornamen- 
to dei bordi del vasallame d’argento', d'origine 
olandese] s..m. e (fecno/. mecc.) Utensile costi- 
tuito da uno o più rulli girevoli recanti una serie 
di rilievi per zigrinare al tornio. 

[da godere, secondo il modello di bellu- 

ria, incuria, lussuria, penuria e simili] s. t. è 
(scherz.) Godimento. 

goduto part. pass. di godere; anche agg. e Nei sign. 
del v 

goethiano I ge'tjano/ agg. © Dello scrittore tede- 
sco J. W, Goethe (1749-1832), relativo alle sue 
opere e alla sua poetica. 

goffàggine [da goffo con suff. spreg.] s.f. 1 Qua- 
lità di chi, di ciò che è goffo: lo guardò con voglia 
di ridere per tanta g. sguaiata (BACCHELLI ). SIN, 
Grossolanità, impaccio. 2 Azione o discorso 
goffo, 

gofferia s.f. e (raro) Goffaggine, 

goffetto s.m. 7 Dim. di goffo. 2 Gioco a carte 
simile alla primiera. 

goffo [etim. incerta] A agg. 7 Detto di chi si muo- 


curezza e sim.: ragazzo timido e g. | tRimanere 
ga att o 
tu sei g. insieme e tristo (TASSO). 2 Sgraziato, ine- 
legante: ; maniere goffe; andatura goffa; abito g. || 


ve o si comporta in modo impacciato, privo di si- 


ite ‘e beffato | Sciocco, inetto: insomma, 
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gottaménte, avv. B avv. è (raro) Goffamente: 
vestire g. C s m. è (tosc.) Primiera | +Combina- 
zione delle quattro carte dello stesso seme al gioco 
di primiera. || tgofferello, dim. | goffétto, dim 
{V.) | goffone, acer. 

goffràggio [ir. gautrage, da gautrer ‘gottrare’] s 
m. e Goffratura. 

goffrare [tr. gautrer. den. di gaufre ‘dolce prepa- 
rato su piastre divise in cellule’. in origine ‘favo di 
miele’ (dal francone *Wéfla)] v. tr. (io goffro) è 
Realizzare in rilievo mediante pressione l'impron- 
ta di un disegno su carta, alluminio, tessuto, gom- 
ma, cuoio, materia plastica. 

goffrato A part pass d eoffrare: anche agg e Nei 
sign. del v. B s. m. è Tessuto con superficie simile 
al pioché, ma ottenuta mediante compressione a 
caldo anziché per effetto di tensione diversa dei 
fili. 

goffratrice s. 1 e Macchina per goffrare. 

goffratura [tr. gaufrure, da gautrer‘gottrare’] s.t 
è Atto, effetto del goffrare. 

goffrè agg inv. e Adattamento di gaufré (V.). 

gogna [da un precedente gonghia (dal lat. parl. 
*coniùngula ‘cinghia del giogo'), con sovrapposi. 
zione di vergogna] s f. T Collare di ferro che si 
stiningeva attorno alla gola dei condannati alla ber- 
lina. 2 (esr.) Berlina | Mettere qc. alla g.. (fig.) 
esporlo alla derisione e allo scherno pubblico. 
3 (fig.) tVergogna, miseria. 4 (poet., fi.) Vin- 
colo: preso nelle amorose crudel gogne (POLI 
ZIANO), 

gogo /fr. so'go/ A ve e V. è gogo. B s.m. è 
Locale notturno dove si bevono whisky e altri li- 


quori, 
go-kart /go'kart, ingl. ‘gou ka:t/ [vc. ingl.. pro- 
priamente ‘veicolo (cart, di area germ. ) per andare 
(go) ] s m. inv. (pi ingl go-karts) € Piccolo auto- 
veicolo monoposto, munito soltanto del telaio e 
degli organi essenziali alla marcia, usato per sva- 
go € in gare sportive. 
gol /gol/ s m. inv. e Adattamento di goal (V.). 
gola [lat. gu/a(m), di origine indeur.] s. t. 7 (anar.) 
Apertura posteriore della cavità orale che mette in 
comunicazione questa con la laringe e la faringe, 
attraverso la quale passa il cibo e dove hanno sede 
le corde vocali: infiammazione, mal di g. | Avere 
un nodo alla g., (fig.) essere sul punto di piangere 
per commozione o altro | Rimanere in g.. (fig.) 
detto di cosè invano desiderate. 2 Con riferimento 
alle funzioni nutritive, dà origine a varie locc. | 
Mangiare a piena g., avidamente | Col boccone 
in g., appena mangiato | Essere, restare a g. 
asciutta, non aver mangiato né bevuto e (fig.) es- 
sere privo di q.c. che si desidera molto | Avere un 
Osso in g., dover superare un grave ostacolo | Ave- 
re il cibo in g., non averlo digerito | Mettersi tutto 
in g. spendere tutto per mangiare | Mentire per 
la g., sfacciatamente, 3 Con riferimento alla fun- 
zione vocale, dà origine a varie locc. | Gridare a 
piena g., con forza | Ricacciare in g. le parole, le 
offese a gc., ribatterle con forza per ottenere una 
smentita | (raro) Rimettersi le parole in g., smen- 
tirsi | Parlare in g., senza esprimersi bene | Can- 
tare in, di g, con voce ingolata. 4 (est.) Parte 
anteriore del collo | Prendere per la g., costrin- 
gere qe. a fare q.c. controvoglia, approfittando 
della sua debolezza | Avere l'acqua alla g., (fig.) 
essere in una grave difficoltà | (fie.) Essere in un 
pasticcio fino alla g., esservi completamente im- 
mischiato | (fig.) Avere lavoro fino alla g., avere 
moltissimo lavoro | Mettere il coltello alla g. di 
qc., (fig.) costringerlo a fare q.c. con la forza | 
Segare la g., scannare. 5 Nella teologia cattolica, 
uno dei sette vizi capitali, consistente nello smo- 
dato desiderio di alimenti: la g., il sonno e l'oziose 
piume / hanno del mondo ogni virtù sbandita (PE- 
TRARCA) | (est.) Golosità | (fig.) Prendere per 
la g., indurre ge. a q.c. approfittando della sua go- 
losità | (es1.) Brama, avidità: avere, sentire e. di 
que. | Fare g., sumolare vivo desiderio di posses- 
so: una carica che gli fa g. 6 (fig.) Stretta aper- 
tura, passaggio angusto: la g. del camino, della 
fornace; l'acqua di scarico esce dalla g: dell'ac- 
quaio | La g. di un burrone, di un fossato e sim., 
la parte più stretta e profonda | La g. di un vaso, 
di un recipiente, la parte più stretta, subito sotto 
la bocca | (mil) Apertura per la quale si accede 
a un bastione, a un ridotto, e simili opere dell'an- 
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tica fortificazione | G. del bastione, linea imma- 
ginaria che congiunge fra loro i punti d'incontro 
dei fianchi del bastione con le cortine | Fronte di 
g. nella moderna organizzazione difensiva del 
terreno, parte del caposaldo opposta a quella che 
sbarra la direzione d'attacco del nemico. 
7 (geogr.) Stretto passaggio tra due monti. = ILL 
p- 818, 820 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 8 In varie 
tecnologie, scanalatura, incavo: la g. di una car- 
rucola, della puleggia | (mar.) Incavo a semicer- 
chio del boma e del picco, che consente la rota- 
zione onzzontale della vela per prendere il vento, 
è i movimenti di scorrimento verticale sull'albero 
per issare e ammainare la randa. 9 (arch.) Mo- 
danatura classica la cui sezione ha profilo formato 
da due archi di cerchio raccordati in modo da for- 
mare una S || PROV. Ne ammazza più la gola che 
la spada. || golaccia, pegg. | goletta, dim. (V.) | 
goletto, dim m. | golino, dim. m 

golden delicious /'goiden de'litfus, ingl. 
‘gouldan di'lifas/ [ingl., da delicious (V.) con 
l'agg. golden, lett. ‘aureo’ (da gold ‘oro’, di origine 
indeur. ), frequentemente attribuito a qualità supe- 
riore di male] A loc. sost. m. inv. è Varietà coltivata 
di melo dal frutto di color giallo e dal sapore de- 
licato. B loc, sost f inv. è Il frutto di tale albero, 

goldoniano agg. e Che si riferisce al commedio- 
grafo C. Goldoni (1707-1793) e al suo stile | Del- 
l'epoca e della società rappresentata nelle comme- 
die di Goldoni. 

goleada /gole'ada, sp. gole'ada/ [vc. sp., da go- 
lear ‘segnare reti', da gol ‘goal ] s. L (pi. coleade o 
sp. goleadas) ® (sport) Grande numero di goal 
realizzati im una partita di calcio, spec. da una sola 
delle due squadre: fare una g. | Vincere, perdere 
di p.. segnando ò subendo molte reti. 

goleador /sp. golea'dor/ [vc. sp., da goal, sul mo- 
dello di toreador (V.}] s. m. inv. è Nel calcio, gio- 
catore, spec. attaccante, che segna molti goal, che 
è specializzato nel tirare a rete. SIN. Cannoniere 
nel sign. 2. 

goleata s. 1 e Adattamento di goleada (V.). 

golem [dal nome attribuito, nella leggenda giudai- 
ca, all'essere creato magicamente dai Cabalisti] s. 
m. è Creatura senza spirito, automa. 

golèna [stim, discussa: da gola (dell'argine) (?)] 
s.f. è Terreno compreso entro gli argini dei fiumi, 
invaso dalle acque in periodi di piena. 

golenale agg e Di golena: argine g. 

goleria s f.e (raro) Ghiottoneria. 

goletta (1) s.f. 7 Dim, di gola. 2 (fosc.) Striscia 
di tessuto bianco o piccolo colletto fissato al giro 
del collo | Striscia di tela finissima smerlata e ri- 
camata, che le donne portavano al collo | +Collare 
dei preti. J Nelle antiche armature, gorgiera. 
4 Collana, monile. 5 Taglio di carne bovina, trat- 
to dalla parte anteriore del collo. || golettàccia, 
pegg | golettina, dim. | golettona, acer 

goletta (2) [ir. goélette, da goéland, con mutato 
sut., propriamente ‘gabbiano’, di origine bret.] s. t 
è Bastimento a due alberi a vele auriche | G. a 
palo, con tre alberi a vele auriche | G. a gabbiola, 
con una vela quadra al trinchetto. 

golf (1) /gəlf/ [ingl. golf, dal neerl. kolf ‘bastone’ ] 
s. m. ® Gioco su campo aperto, consistente nell’in- 
viare in apposite buche, sistemate lungo un per- 
corso accidentato, una palla di gomma bianca, 
mediante una successione di colpi dati con appo- 
siti bastoni, æ ILL. p. 1290 SPORT. 

golf (2) /golf/ [ingl. golf(-coat) ‘(giacca da) golf] 
s.m. © Giacca di maglia di lana o altro filato, con 
maniche lunghe. || golfétto, dim. | golfettino, dim. 
| golfino, dim. || golfone, accr. 

golfàre o tgolfaro [gr. gompharion, dim. di góm- 
phos ‘cavicchio', di origine indeur.] s. m. @ (mar.) 
Anello metallico solidamente fissato sul ponte di 
una nave. SIN, Spina, 

golfista s. m. ef. (pl. m. -i) è Chi pratica il gioco 
del golf. 

golfistico agg. (pl: m. -ci) è Relativo al gioco del 
golf: club e. || goltisticamėénte, avv. (raro) Dal 
punto di vista del gioco del golf: una nazione gol- 
fisticamente progredita. 

golfo (1) [gr. tardo kólphos per il class. kdlpos, 
con mutamento di difficile spiegazione] s. m. 
1 (geogr.) Seno di mare con larga apertura e seni 
minori, baie, anse, cale: g. di Genova, di Napoli 
| Corrente del Golfo, (per anton.) ampia e poten- 
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te corrente marina che parte dal golfo del Messico 
e attraverso l'oceano Atlantico sett. arriva alle co- 
ste nord-europee portandovi acque calde d'origine 
equatoriale | Onar.) A g. lanciato, per linea retta, 
da un capo all'altro di un golfo, da una punta al- 
l'altra della costa; (fe. ) speditamente, senza so- 
ste, per la via più breve. 2 (mus. ) G. mistico, nella 
sala di un teatro, spazio riservato ai suonatori del- 
l'orchestra, situato a un livello inferiore a quello 
della platea. 

golfo (2) [da gonfio con sovrapposizione di Bol- 
so (?)] agg. € (raro) Comodo, fornito di agi. 

golia [vc. dotta. lat. eccl. Goliath, in gr. Goliath. 
dall'ebr. Golyath, di etim. incerta, nome del gigante 
biblico che fu vinto dal giovane Davide] s. m. inv 
1 (fig.) Persona grande e robusta. 2 (fre.} Chi 
ostenta grande coraggio | Smargiasso, 

goliardia s.f. 7 Insieme dei goliardi. 2 Tradizione 
goliardica | Spensieratezza e spirito da goltardi. 

goliardico agg. (pi.m.-ci) e Di, da goliardo: can- 
to g. | Berretto g., cappello degli studenti umiver- 
sitari, con la tesa anteriore appuntita e variamente 
colorato a seconda della facoltà che rappresenta. 
| goliardicamente. avv. In modo tipico da go- 
liardo. 

goliardo [ant. fr. gouliard, da Golia, il personaggio 
biblico che nel Medioevo rappresentava. il diavolo 
protettore dei dissoluti clerici vaganti, | quali chia- 
mavano se stessi della famiglia di Golia (familia 
Goliae), con sovrapposizione di goule ‘gola’ nel 
senso di ‘ingordigia’] s. m. (f. -a nel sign 1) T Stu- 
dente universitario. 2 (esr.) Cappello goliardico. 

gollismo [dal n. del generale Ch. De Gaulle 
{ 1890-1970), con adattam. dovuto all'acquisizione 
orale] s.m. è Tendenza politica che si ispira alle 
idee del generale francese Charles De Gaulle, im- 
prontata cioe al nazionalismo e a un forte accen- 
tramento di poteri nelle mani del capo dello Stato. 

gollista A agg. (pl.m -i) è Proprio di De Gaulle 
e dei suoi sostenitori: politica g.; partito e. B s. 
m. e t. (pi. m. -1) € Fautore del gollismo. 

goloseria s. f. e Golosità. 

golosità o tgolositàde, igolositàte [da golo- 
so] s. t. 1 Qualità di chi è goloso: una g. prover- 
biale. SIN. Ghiottoneria. 2 Cosa ghiotta: piatto pie- 
no di g. | (fig.) Ciò che suscita vivo desiderio e 
curiosità: guesta norizia € una vera g. SIN Ghiot- 
toneria. 

goloso [lat. guiòsu(m), da gola ‘gola') A agg. 
1 Che ha il vizio della gola: g. di dolciumi, di cibi 
piccanti. SIN. Ghiotto. 2 (fie.) Avido, voglioso: g. 
di pettegolezzi. 3 (raro) Appetitoso: cibo g. || go- 
losaménte, avv. Con golosità. B s.m. (f. -a ) @ Per- 
sona golosa. || golosaccio, pegg. | golosétto, dim. 
| golosino, dim. | golosòne, acer. 

tgolpe (1) e V. volpe (1). 

golpe (2) o volpe (2) [da golpe ( 1): per l'aspet- 
to della spiga, simile aluna coda di volpe (?)]:s.t. 
è (bot.) Carbone, nel sign. A4, 

golpe (3) /sp. 'golpe/ [vc. sp., letteralmente ‘col- 
po', sottinteso de Estado ‘di Stato'] s. m. inv. e Col- 
po di Stato, spec. quando sia attuato dagli alti uf- 
ficiali delle Forze Armate in un paese dell Ame- 
rica Latina. 

tgolpeggiaàre e V. volpeggiare. 

golpismo [da golpe (3)] s.m. e Tendenza ad at- 
tuare o favorire un golpe. 

golpista [da golpe (3)] s. m. (pl. -i) e Autore o 
fautore di un golpe. 

golpistico agg. ipl. m.-ci) e Relativo a un golpe: 
tentativi colpistici. 

tgolpone e V. volpone. 

tgombito e deriv. e V. gomito e deriv. 

gOomena o (evi) goména o (raro) gbmona 
[etim. incerta] s. f. è (mar.) Cavo torticcio di ca- 
napa formato da tre corde intrecciate, con circon- 
ferenza da 30 a 60 centimetri, lungo circa 200 me- 
tri, usato per la fonda delle ancore prima dell'a- 
dozione delle catene. 

fgomicciolo [da gomitolo con sovrapposizione 
di gomicello] s. m. @ (tosc.) Piccolo gomitolo. 

tgomicéllo [lat. parl. *giomiscèllu(m), dim. di 
giomu(m) ‘ghiomo, gomitolo'] s.m. e Gomitolo. 

fgomire e V. vomire. 

gomitare [da gomito] v. tr. (io gomito) @ (raro) 
Colpire col gomito, spingere a gomitate: nella cal- 
ca uno degli spettatori lo gomitò nella schiena. 

gomitata o (iosc.) fgombitàta [da gomito] s. t. 
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e Colpo di gomito: dare, ricevere una g. | Fare 
a gomitate, farsi largo a fatica tra la folla e (fig. ) 
cercare di superare gli altri con ogni mezzo, di 
andare avanti ad ogni costo, 

gomitiera s.t. e Nella scherma di sciabola, e 
nell'hockey su ghiaccio, parte dell'equipaggia- 
mento in cuoio o tela imbottita, fissato al gomito 
per proteggerlo da eventuali colpi, 

gomito o (r0sc.) fgombito. (raro) +govito [lat. 
cObitu(m), di etim. incerta] s, m. (pl. -i. m., tromuia, 
t) T Canat.) Regione dell'arto superiore in cui il 
braccio si articola con l'avambraccio: stare con i 
gomiti sulla tavola; dolore di g. | G. del tennista, 
processo infiammatorio che colpisce l'articolazio- 
ne del gomito, frequente nei giocatori di tennis | 
Farsi avanti coi gomiti, in modo brusco e faticoso 
e (fig.) cercare di ottenere q.c. a tutti i costi | Al- 
zare troppo il g., bere in modo eccessivo | (/ffg.) 
Olio di g., energico impegno in un lavoro manuale 
| Lavoro fatto con i gomiti, in modo approssima 
tivo | (raro) Comprare g.c. coni gomiti, con mol- 
to vantaggio. 2 (est.) Parte della manica che co- 
pre il gomito: il vestito ha i gomiti molto sciupati. 
3 (est. ) Elemento, dispositivo, raccordo e sim., di 
struttura angolata, simile a un gomito: il g. di un 
tubo | Fare un g., piegarsi ad angolo | A g.. for- 
temente angolato: curva a g.v albero a g. | G. di 
mare, canale marino, braccio di mare. || àgomi- 
téello, dim. 

gomitolo [dim. di ighiomo (con sovrapposizione 
di gomito (?))] s.m. 7 Palla formata da filo, av- 
volto ordinatamente su se stesso: e. di lana, dico- 
tone; fare, disfare un g. | Capo del g., estremità 
del filo | (€st.) Viluppo approssimativamente ro- 
tondo di q.c.: fare un g. con i propri abiti | Far 
g., raggomitolarsi. 2 +Raggiro. || gomitolétto, 
dim. | gomitolino, dim. | gomitolone. accr. 

gomma [lat *gimma(m), per gümmi o commi, dal 
gr. kommi, di origine egiz.] s. f. 7 Liquido denso e 
vischioso, generato dalla metamorfosi di alcum 
tessuti di certe piante, che fuoriesce da incisioni, 
e indurisce a contatto con l'aria: e. arabica, adra- 
gante | G. della seta, sericina | G. lacca, V. anche 
gommalacca | G. guita, Y. anche pommagutta | 
G.americana, chewing-gum | G. naturale, elasti- 
ca, caucciù | G. sintetica, ottenuta per polimeriz- 
zazioni di monomeri, di diversa composizione 
chimica ma di caratteristiche fisiche simili a quel- 
le della gomma naturale. 2 Pezzetto di gomma per 
cancellare: g. da inchiostro, da matita, per mac- 
china da scrivere. 3 Pneumatico di un veicolo: le 
gomme dell'automobile, della bicicletta | G. a ter- 
ra, pneumatico sgonfio | G. rigenerata, rifusa e 
riplasmata | Vincere di una g., nel linguaggio ci- 
clistico, imporsi di pochissimo in una volata. 
4 (med.) Formazione patologica nodosa, a evolu- 
zione erosiva, di origine infettiva: g. /metica, tu- 
bercolare, lebbrosa. || gommina, dim. (V.) | 
gommino, dim. (V.). 

gommagutta o gómma gutta [fr. gommegutte, 
letteralmente ‘goccia (dal lat. guùfta) di gomma 
(gomme)']s.f. e Gommoresina di alcune garcinie, 
usata come colorante e, scarsamente, in medicina. 

gommaio s. m. è (fosc.) Gommista. 

gommalaàcca o gómma làcca [per gomma lac- 
ca, perché ‘lacca estratta per incisione al modo 
stesso della gomma'] s.t. è Resina ottenuta su cer- 
ti alberi asiatici dalla secrezione di alcuni insetti, 
usata per vernici, ceralacca, mastici, come isolante 
elettrico, nella concia del cuoio, nella preparazio- 
ne di tessuti chimicamente resistenti. 

gommapiuma ® [nome commerciale, da inten- 
dersi gomma (leggera come una) piuma] s. f. è 
Prodotto di sintesi spugnoso, a pori finissimi, leg- 
gero, elastico e resistente, usato per materassi, cu- 
scini, rivestimenti protettivi e sim. 

gommare [da gomma] v. tr. (io gémmo) 1 Spal- 
mare:di gomma: g. la carta, un tessuto. 2 Munire 
di pneumatici: g. un'auto. 

gommaréèsina o gommarésina e V. sommo- 
resina. 


gommaspugna [comp. di gomma e spugna] s. 


f.e Gommapiuma, 

gommato part. pass. di sommare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Tessuto g., indurito, irrigidito o im- 
permeabilizzato con appretti a base di gomma. o 
resina, 

gommatura s.t. 7 Atto, effetto del gommare: g, 


di un tessuto, della carta. 2 Complesso di gomme 
di cui è fornito un autoveicolo: e. muova, vecchia. 


gommifero [comp. di gomma e -fero] agg. e Che 


produce gomma. 

gommificio s.m. e Stabilimento in cui si lavora 
la gomma. l l 

gommina ® s. f. 7 Dim, di gomma. 2 Piccola 
gomma per cancellare. J Sostanza gelatinosa che 
si mette sui capelli per irrigidirli e fissame la pët- 
tmatura. 

gommino [dim. di gomma] s. m. e Oggetto di 
comma di piccole dimensioni, spec. per la chiu- 
sura ermetica di bottiglie contenenti medicinali, 
profumi, e sim. 

gommista s. m. (pi. -i) e Chi vende, ripara o 
monta pneumatici. 

gommonauta [comp. di gommo( ne) e -nauta] 
s. m. ef. (pi m. -i) € Chi possiede ò guida un gom- 
mone: 

gommone s. m. è Grosso battello pneumatico, di 
solito fornito di motore fuoribordo. || gommon- 
cino, dim. 

gommoresina o gommoréesina, gommaresi- 
na [comp. di gomma e resina] s.t. e Miscuglio di 
gomma, resine è talvolta oli essenziali, prodotto 
dall'essudazione di diverse piante, impiegato 
spec. nelle preparazioni farmaceutiche e in profu- 
mera, 

gommosi [comp. di gommiaye -osi]s.f.@ (hot) 
Disgregazione dei tessuti vegetali con formazione 
di sostanze mucillaginose dovuta all’azione di 
funghi o di batteri: g. della barbabietola, dell'u- 
livo. 

gommosità s.f. e Qualità di ciò che è gommoso. 

gommoso agg. 7 Che ha, produce gomma. 
2 (est.) Simile alla gomma: sostanza gommosa. 

fgomona ə V. somena. 

gonade [vc. dotta, formata mod, col suft. -ade ag- 
giunto al gr. gonos ‘generazione, riproduzione’, dal 
v. gignesthai ‘generare’, di origine indeur.] s. f. è 
(anat.) Ghiandola della riproduzione sessuale, 
che produce gli elementi germinali maschili o 
femminili. 

gonadectomia [comp, di gonad( e) e un deriv. 
del gr. ekiomé ‘taglio’, da ektémnein ‘tagliar 
(témnein) via (ek-)'] s.f è (med.) Castrazione. 

gonadectomizzare v.tr. e (med.) Castrare. 

gonadotropina [comp. di gonad(e), tropo- e 
-ina] s.t. è (med.) Ormone che promuove lo svi- 
luppo delle ghiandole sessuali. 

gonadòtropo [comp. di gonad( #) e -tropo] agg. 
è Detto di ormone prodotto spec. dal lobo ante- 
riore dell'ipofisi, che presiede alle funzioni delle 
gonadi. 

gonalgia [comp. del gr. góny ‘ginocchia’, di origi- 
ne indeur., e -algia] s.t. @ ( med.) Dolore al.ginoc- 
chio, 

gonartrite [comp. del gr. gény ‘ginocchia’, di ori- 
gine indeur., e artrite] s.t. e (med.) Artrite del gi- 
nocchio, : 

góndola [etim. discussa: gr. kondura ‘(nave dal- 
la) coda (ourá) corta (konté)' con sovrapposizione 
di dondola(re) (?)] s.t. 7 Barca lunga, piatta, sot- 
tile, tipica della laguna veneta, da trasporto e spec. 
da diporto per la circolazione nei canali, ornata di 
un pettine a prora e talvolta di felze al centro. 
2 (aer.) Membratura di un aereo ben carenata per 
alloggiare un qualche dispositivo. || gondoleétta, 
dim. | gondolina, dim. 

gondoliera s. f e Onus.) Composizione molto 
simile alla barcarola, ispirata all'ambiente vene- 
ziano. 

gondolière o (raro) gondolièro s.m. e Rema- 
tore della gondola. 

gonfalóne o tconfalóne [fr. ant. gonfalon, per 
dissimilazione da gonfanon, in francone * gundfano 
‘bandiera (fano) di guerra (gund)'] s.m. 7 Bandie- 
ra delle antiche milizie | Tenere, portare il g., es- 
sere alla guida, a capo di q.c. 2 (est.) Insegna de- 
gli antichi comuni, o di determinate magistrature 
o corporazioni cittadine | Vessillo di associazioni, 
enti, società, confraternite | Stendardo degli attua- 
li comuni, province e regioni italiane. iù 

gonfalonieràto s.m. e Titolo, ufficio e dignità 
di gonfaloniere | Durata di tale carica. 

gonfalonière o }confalonière, (raro) tgonfa- 
lonieri, jgonfalonièro [ant. fr. gonfalonier, da 
gonfanon ‘gonfalone'] s.m. 7 Chi porta il gonfalo- 


ne. SIN. Alfiere, vessillifero. 2 Magistrato dei co- 
muni medievali, dapprima con specifiche funzioni 
e, in seguito, capo del governo civile: g. di giu 

gonfiabile gran e. 3 (est.) tGuida, capo 
onfiabile agg e Che si può mr canoro g. 
gontiaggine s. 1. 1 Boria ridicola. 2 +Gonfiore 
[comp. di gonfia( re) e il pl. di gota] 

s m ef inv. è Persona boriosa. 

gonfiaménto s.m. 7 (raro) Atto, effetto del 
gonfiare o del gonfiarsi. 2 (fig. ) Esagerazione dei 
meriti di qc. o della realtà di q.c. J (raro) Gon- 


fiezza, gonfiore, 

gonfianuvoli o (raro, tosc.) gonfianugoli 
[comp. di gonfia(re) e il pi. di nuvolo] s. mete 
(raro) Persona boriosa e vanaglonosa | Chi è fa- 
cile a promesse che poi non mantiene. 

gonfiare [lat. confläre ‘riunire assieme (cm) col 
soffiare (fire. di prob. origine espressiva )', poi sin. 
di infléire ‘sotfiare (fi&re) dentro (in'] A v. tr. cio 
gonfio) 1 Dilatare con fiato, gas, o aria una cavità 
dalle pareti elastiche: g. un pallone, le gomme di 
una bicicletta | G. il vetro, soffiarlo | G. le gote, 
con lana dei polmoni, chiudendo la bocca | G. 
le vele, detto del vento che, soffiandovi sopra, le 
distende ¢ rende convesse | tG. le trombe, sof- 
fiarvi dentro col fiato. 2 (est.) Aumentare il vo- 
lume di q.c.: il cibo eccessivo gonfia lo stomaco. 
3 (fie.) Far apparire ge. o q.c. più importante di 
quello che è | G. una persona, accrescerne i meriti 
| G. una notizia, esagerarne la portata | (pop.) 
Annoiare con discorsi oziosi e sciocchi. B v. Intr. 
e intr. pron. (aus. essere) T Diventare gonfio aumen- 
tando di volume: i fiumi gonfiano con le piogge 
troppo abbondanti; con l'umidità il legno si gon- 
fia; mi si è gonfiata una mano. 2 (fig.) Insuper- 
bire, inorgoglire: si gonfia quando gli fanno com- 
plimenti. © v. intr. (aus. essere) © (raro, fig.) Pro- 
vare rabbia o stizza. 

gonfiato part pass. di gonfiare: anche agg 1 Nei 
sign. del v. 2 Pallone g., (fig.) persona che si van- 
ta e gode di considerazione sproporzionata al suo 
valore. 

gonfiatoio s m e Strumento per gonfiare gom- 


me, palloni e sim. 
Sidia agg: anche s. m. (f -trice) è (raro) 
Che, chi gonfia. 
tura s 1. 7 Atto, effetto del gonfiare. 
2 (fig: ) Esagerazione, montatura: la g. di un farto 
di. cronaca, 2 (fig.) Adulazione. 
[comp. di gonfia( re) e il pl. di 
ati inv. è Ciarlone | Adulatore. 
e le di gonfio. 2 (rosc.) Gon- 


Ban s. l e Condizione o stato di ciò che è 
gonfio | G. di un torrente, ingrossamento | (fig.) 
G. di stile, ampollosità. 

gonfio [per gonfi( atto] A agg 1 Gonfiato: occhi 
gonfi di sonno, di pianto | Fiume, torrente g., in- 
grossato dalla piena: il fiume g. e feroce tra le rive 
gelate (BACCHELLI) | Stomaco g., appesantito dal 
cibo | Vena gonfia, dilatata | Andare a gonfie ve- 
le, (fig.) procedere nel migliore dei modi. 2 (fig.) 
Pieno, traboccante: individuo g. di superbia; ani- 
mo g. di orgoglio; parole gonfie d'ira. 3 (fig.) 
Ampolloso, ridondante: stile g.; frasi gonfie. 
4 (fig.) Borioso, vanitoso, tronfio. 5 (pop.) Gra- 
vido: ventre g.; donna gonfia. B s.m. 1 Gonfiezza, 
rigonfiamento: l'abito gli faceva un g. sulla spal- 
la. 2 (raro) Enfiagione, tumore: avere un g. nella 
nuca. || gonfietto, dim. (V.) | gonfiòne, accer. 
CV.) | gonfiuccio, dim. 

ine. s. m. (f. -a) 1 Acer. di gonfio. 

“2 (spreg.) Persona grassa ma Maccida. 3 (fig.) 

sega boriosa o irascibile. || gonfionaccio, 


gonfiore s m: 1 Tumefazione. 2 Malattia di al- 
cuni formaggi a pasta dura dovuta a fermentazioni 
anomale. 

gonfrèna [vc. dotta, lat. gromphaena( m), dal gr. 
grémphaina, letteralmente ‘pianta da maiali’ 
(gromphas ‘serata’. di origine espressiva)] s. f. ® 
Pianta erbacea ornamentale delle Amarantacee 
con infiorescenze a capolino rosso-violacee 


(G 
gong basarsi [mal. gugg: di origine imit. (?)] s.m. 
œ Strumento a ‘percussione originario dell'Asia 
rein formato da una piastra metallica roton- 
| ermente ' concava, che viene messa in vi- 
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brazione battendovi con un mazzuolo. « ILL. mu- 

gongolamento s.m e Modo e atto del gongo- 
lare. 

gongolante part pres di gomgolare: anche agg è 
Nei sign. del v 

gongolare [vc. onomat] v. Intr. (io gdngolo: aus 
avere) è Manifestare visibilmente un sentimento 
intimo di soddisfazione, di contentezza: e. di vio 
ia; Santo ... gongolava, guardando i capelli rossi 
della sposa (VERGA ). 

gongorismo [sp. gongorismo, dal n. del poeta L 
de Argote y Gongora (1561-1627)] s m æ Strle 
letterario barocco e prezioso, proprio del poeta 
spagnolo L. de Argote y Góngora 

gongorista s. m af.: anche agg (pi m-1) è Segua- 
ce del gongonsmo. 

gongro e vV. grongo. 

-gonia [gr. -gonia, in astratti corrispondenti ai s. 
in -gdnos, dalla radice indeur. g'n ‘generare’] se 
condo elemento @ In parole composte dotte della 
terminologia scientifica, significa * generazione’, 
‘origine’: cosmogonia, sporogonia, teogonia. 

gonidio [dal gr. goné ‘nato, generato’, da gigné- 
sthai ‘generare’, di origine indeur.] s m. e (bor.) 
Cellula verde che si trova isolata nel tallo dei li- 
cheni, costituita da un'alga unicellulare che, in 
simbiosi con un fungo, costituisce appunto il li- 
chene ed esplica la funzione clorofilliana. 

gonio- [gr. gén/a ‘angolo’ (in rapporto con gòny 
‘ginocchio’, di origine e diffusione indeur.)] primo 
elemento . In parole composte della terminologia 

ica e tecnica, significa ‘angolo’: gonio- 
grafo, goniometro. 


-gònio [gr. gános mannige ] secondo elemento 
1 In parole composte della terminologia biologi- 
ca, indica cellule germinali maschili o femminili: 
oogonio. 2 In parole composte della terminologia 
botanica, indica un organo che dà origine a cel- 
lule riproduttive; archegonio, sporogonio. 

goniografo [comp. di gonio- e -grafo] s. m. è 
Strumento destinato a tracciare direttamente gli 
angoli. 

goniometria [comp. di gonio- e -metria] s. t è 
Misurazione degli angoli. 

goniometrico [da goniometria] agg. ipl. m. -ci) 
e Relativo alla goniometria. 

goniòmetro [comp. di gonio- e -metro] s. m. è 
Strumento per misurare gli angoli. 

gonna o gonna [lat. tardo gunna( m) ‘pelle, pel- 
liccia', di origine straniera (gallico)] s. t 1 In- 
dumento femminile che copre la parte inferiore 
del corpo dalla vita in giù, di foggia e lunghezza 
variabili a seconda della moda: g. a pieghe, sva- 
sata, diritta; g. a pantaloni. 2 tPelle d'animale. 
3 iTunica dell'occhio. 4 +Spoglio. 5 (aurom., 
spec. al pi.) Protezione montata lateralmente e po- 
steriormente alle ruote di un camion per evitare, 
in caso di pioggia, la formazione di una scia d'ac- 
qua. || gonnella, dim. (V.). 

gonnella s.t. 7 Dim. di gonna. 2 Gonna, sottana 
| Stare attaccato alla g. della mamma, (fig.) star- 
le sempre vicino e obbedirle senza protestare | 
(scherz.) Tonaca di preti o frati | (fig., iron.) In 
g., per attribuire genere grammaticale femminile 
a professioni prevalentemente maschili: é una 
donna molto energica, un vero sergente in p. 
3 (esr.) Donna: stare sempre fra lè gonnelle; qui 
comandano le gonnelle | Rincorrere le sonnelle, 
essere piuttosto donnaiolo. || gonnellaccia, pegg. 
| gonnellétta, dim. | gonnellina, dim. | gonnel- 
lino, dim. m. (V.) | gonnellona, acer. 

gonnellino s.m. 7 Dim. di gonnella. 2 Vestito 
lungo dei bambini molto piccoli. 3 Gonna corta 
maschile tipica del costume tradizionale scozzese. 
SIN. Kilt. 4 +Gonna elegante, di raso o sim., corta, 
stretta, per giovani. 

gono» [gr. gònos ‘seme’ (V. “gonia)] primo elemen- 
to @ In parole composte della terminologia scien- 
tifica, spec. biologica, significa ‘seme’, o indica 
relazione con l'atto generativo: gonocito. 


geno tor “g0nos corrispondente nei comp. a gð- 
ni; in ja- Parati Sunia teca com- 


gorgia 


gonocito o gonocita [comp. di gono- e -cito] s. 
m. è (biol. ) Cellula perminativa, da cui trae ori- 
gine la cellula sessuale. 

gonococcico agg (pl.m. -ci) è (bio/.) Riferito a 
gonococco. 

gonocócco [comp. di gono rrea) e cocco] s. m 
(pi. -chi ) è (med. ) Batterio di forma ovale, agente 
specifico della gonorrea. 

gonocorismo [comp. di gono- e del gr. chöri- 
smóš ‘separazione’ ] s m è (hio/.) Condizione che 
defimsce una categoria sistematica nella quale i 
sessi sono separati. 

gonorréa [vc. dotta, lat. tardo gonorr( h\dea( m), 
dal gr. gondrroia, comp. di gonos ‘seme’ e rdia ‘flus- 
s0'] s t è (med.) Blenorragia. 

gonorròico [ve. dotta, lat. tardo gonorri hð- 
cuim). dal gr. gonmorroîkos ‘relativo alla gonorrea 
(gondrroia)’] A agg (pi m. -ci) è Della, relativo 
alla, gonorrea. B agg.: anche s. me Che, chi è af- 
fetto da gonorrea. 

gonzaghésco agg (pi m -schi) e Relativo alla 
famiglia dei marchesi Gonzaga di Mantova: si- 
gnoria gonzaghesca. 

GONZO [etim. discussa: lat. verecùndiu( m) ‘vere- 
condo, vergognoso’ con caduta della prima parte 
verg- (?}] agg.: anche s. m. (f. -a) e Che, chi è cre- 
dulone e facile da ingannare: quel ragazzo è um 
g gabbare i gonzi è facile. SIN. Sciocco, sempli- 
ciotto. 

good-bye /ing/. 'gud 'bai/ [vc. ingl., dalla loc. 
God be with you 'Dio sia con voi'] inter. anche s. m 
inv. e Addio, arrivederci. 

gora [etim. discussa: da una radice mediterr. * gau- 
ra (?)} s 1. 1 Fossato o canale che serve a scopi 
diversi, spec. a portare l'acqua da un fiume a un 
mulino | Canale murato in cui si conserva l'acqua. 
Sin. Bottaccio. 2 (letf.) Stagno, palude (anche 
fig.\: Mentre noi corravam la morta g: (DANTE 
Purg. vin, 31): questa morta g. | ch'ha nome vita 
(ARIOSTO) | (gener. ) Pozzanghera di liquido ver- 
sato: il laie ha formato una g. sul pavimento. 
3 Traccia che resta su una stoffa male smacchiata 
| (esr.) Traccia di sudicio sul viso lasciata da su- 
dore o lacrime | Macchia. || gorella, dim. | gorél- 
lo, dim. m. | goricina, dim. 

górbia [lat tardo gulbia(m) per gubia( m) ‘sgor- 
bia’, di origine celt.] s. t 7 Ghiera che si applica 
all’estremità inferiore di bastoni, lance o aste di 
bandiera per conficcarle in terra. 2 Scalpello a ta- 
glio semicircolare per intagliare e tomire. SIN. 
Sgorbia. 

gordiano [dal mitico re frigio Gordio, in lat. Gòr- 
diuim), dal gr. Gòrdios] agg. € Nella loc. nodo g., 
quello inestricabile che, secondo la leggenda, 
Alessandro Magno tagliò con un colpo di spada; 
(fig.) questione, problema e sim., estremamente 
difficile e complesso. 

gòrdio [dal nodo di Gordio (V. gordiano), per il 
suo inviluppo] s. me Verme acquatico dei Nema- 
tomorfi, sottile e filamentoso, di colore bruno 
(Gordium aquaticum). 

Gore-Tex ® [nome commerciale] s. m. inv. è 
(chim.) Nome commerciale di tessuto in polite- 
trafluoroetilene e nylon ottenuto con una partico- 
lare tecnologia che lo rende impermeabile all’ac- 
qua, ma non all'aria; usato spec. per indumenti 
sportivi. 

tgórga [lat tardo gurga(m), torma pop. di gürges 
‘gorgo’] s. f. e Canna della gola. SIN. Strozza. 

gorgata [da gorga] s.t. è (raro) Quantità di li- 
quido che si può ingerire a gola aperta. SIN Sor- 
sala. 

gorgheggiamento s.m. è Atto, effetto del gor- 
gheggiare. 

gorgheggiare [comp. di gorga e -eggiare] A v. 
intr. (io corehéggio; aus. avere) ® Modulare il can- 
to con agili e frequenti passaggi vocali: l'usigno- 
lo, il canarino, gorgheggia; la cantante gorgheg- 
giava. B v. tr. è Cantare gorgheggiando: e. una 
canzone. 

gorgheggiatore agg. anche s. m. (f. -trice) © 
Che, chi gorgheggia. 

gorghéggio (1) s.m, e Modulazione della voce 
con rapidi e agili passaggi. 

gorgheggio (2) s.m. e Gorgheggiare continuo, 
spesso noioso. 

gòrgia [tr. gorge. della stessa origine di gorga 
(V.)] s. f. ipl, -ge) T (dert) Gola. 2 Il parlare in 


gorgiera 


gola | G. toscana, l'aspirazione del c duro e d'al- 
tre consonanti caratteristica di gran parte delle 
parlate toscane. 3 +Gorgheggio, trillo. 

gorgièra [ant fr. gorgière, da gorge ‘gorgia, gola'] 
s. f. 7 Nelle antiche armature, parte posta a prote- 
zione della gola | Parte inferiore della maschera 
che serve a proteggere il collo dello schermidore. 
2 Collare di tela finissima adorna di pizzi e di ri- 
cami in uso nel XVII sec. | Striscia di tela con 
cui le donne, nel Medioevo, fasciavano la gola. 
3 (mar.) Specie d'imbroglio doppio della vela 
di randa, delle vele auriche e degli stragli mag- 
giori | G: del ragliamare, parte della ruota di prua 
tra il calcagno e la linea di galleggiamento. 
4 (zool.) Gola, collo. || gorgierina, dim. 

gorgo [lat. parl. *gùrgu(m) per gürges (V. gorga), 
di origine onomat. }-s. m. (pi. -ghi) T Punto in cui il 
letto di un corsa d'acqua, abbassandosi, forma ca- 
vità di piccole dimensioni | (est. } Vortice, muli- 
nello d'acqua: cadere in un g. | tE gorghi del cuo- 
re, i ventricoli. 2 Uig.) Abisso morale che travol- 
ge: non buttiamo gia in un g. senza fondo f le no- 
stre vite randagie (MONTALE) | (fie.) Gettarsi nel 
e. dei vizi, abbandonarsi a una vita dissoluta. 
3 (lett.) Fiume. || gorghétto, dim. 

gorgogliamento s.m. e (raro) Atto, effetto del 
sorgogliare. 

gorgogliare [lat. parl. *gurguliare, den. di gurgù- 
lio ‘esofago’, vc, espressiva a raddoppiamento 
ints.] v. intr. (io gorgdglio; aus. avere) 7 Rumoreg- 
giare, come fa un liquido che esce da un recipiente 
o da una stretta apertura come l’acqua che passa 
fra i sassi: la fontana gorgpogliava; il rivo stroz- 
zato che gorgoglia (MONTALE) | (est. ) Fare uscire 
la voce tenendo un liquido in gola. 2 Brontolare 
degli intestini. 3 (raro) Fremere di rabbia, di sde- 
gno. 4 (chim.) Di gas quando viene fatto passare 
in un liquido e lo attraversa in forma di bollicine, 

gorgòoglio (1) [da gorgogliare] s. m. e Rumore 
che produce un liquido gorgoghiando. 

gorgoglio (2) s.m. e Il gorgogliare continuato. 

gorgogliòne [lat. gurgulibne(m), var. di curculia- 
neim), ve. espressiva con raddoppiamento ints.] s. 
mè (zool) Afide | Curculionide. 

gorgone o gorgòne, }gorgòna [vc. dotta, lat. 
Gòrgona, dal gr. Gorgòna, accr. tratto da Gorgo- 
nes, pi. di Gorgò '(mostro dallo) sguardo terribile 
(gorgos, di etim. incerta)'] s.f. 1 Nella mitologia 
greco-romana, ciascuna delle tre mostruose figlie 
di Forco, dalla testa orrenda, monocole e con po- 
tere di pietrificare chi le guardava. 2 (fig. } Donna 
orrenda o dall'aspetto estremamente sciatto e mal- 
curato. 

Tgorgoneo o gorgonéo [vc. dotta, lat. Gorgò- 
neu(m), dal gr, Gorgònios, ‘della Medusa (Gorgo, 
genit. GGrgonis)] agg. 1 Delle Gorgoni. 2 (fig.) 
Spaventoso, orrendo. 

gorgònia [vc. dotta, lat. Gorgònia( m), dal gr. Gor- 
góneion ‘(nato dal sangue) della Gorgona’) s.f. e 
Celenterato degli Antozoi che forma colonie ce- 
spugliose, vivacemente colorate, con scheletro as- 
siale calcareo o corneo, sui fondi dei man caldi 
{Gorgonia media). 

gorgonzola [dal n. della città lombarda di mag- 
gior produzione, Gorgonzola, dal lat. *Corcondiò- 
la(m), deriv. dal n. della dea Concordia o dal per- 
sonale Concordius] s. m. inv. e Formaggio lombar- 
do, preparato con latte intero, di pasta molle e bur- 
rosa, profumo intenso, gusto molto forte e piccan- 
te. con venature verdastre dovute alle muffe di sta- 
gionatura | G. bianco, pannarone. 

igorgozza [lat. parl. *gurgutia(m), di origine 
onomat.] s.f. e Gorgozzule. 

gorgozzule [da igorgozza] s.m. @ Canna della 
gola; era lunghissimo e magro, con uno smisurato 
p. (SACCHETTI) | ( est.) Gola, 

gorilla [dal gr. Gorillai (nom. pl.) ‘esseri selvaggi 
femminili', dalla radice senegalese gor, kor, gur'uo- 
mo' (?); nel sign, 3, calco sul fr. gorille] s. m. inv. 
1 Scimmia antropomorfa africana, alta più di un 
uomo e con pelo bruno-nerastro (Gorilla gorilla). 
2 (fie.) Uomo grande e grosso, di modi rozzi e 
volgari. 3 (fig.) Uomo grosso e robusto, ‘addetto 
alla protezione di un personaggio, spec. politico. 

goriziano A agg e Di Gorizia B s. m. (f. -a)% 
Abitante, nativo di Gorizia. 

goscismo s. m, € Adattamento di eauchisme 
(V). 
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goscista agg.: anche s. m. e f. @e Adattamento di 


gauchiste (V.). 


gospel /ing!. 'gəspal/ [abbr. dell'ingl. gospel song, 


propr. ‘canto biblico', comp. di gospel ‘vangelo’ {al- 
la lettera ‘buon annunzio’, comp. di good ‘buono’ e 
spell ‘tformula') e song ‘canto’ (vc. germ. d'orig. 
indeur. )] $. m. inv. e Canto corale popolare di ispi- 
razione biblica, sviluppatosi tra i neri americani 
delle grandi città a partire dal sec. XVIII, paralle- 
lamente al genere spiritual; è basato su una for- 
mula di ‘chiamata e risposta’ ed è considerato una 
forma preparatoria del jazz. CFR. Spiritual, 


gossip /'gossip, ingl. ‘gosip/ [vc. ingl.. propr. 


‘chiacchiera’] s. m. inv. e Pettegolezzo, chiacchiera. 


gota [lat. par. ‘gauta(m), di origine gall.] s. 1 


1 (lett.) Guancia: le gote bianche paion di cri- 
stallo (L DE' MEDICI) | +Srare, sedere in pote, pie- 
no di contegno. 2 (letr., fig.) Lato. ||.gotaccia, 
pegg. | gotellina, dim. | gotina, dim. | gotino, dim. 
m. | gotone, accr. m. | gotuzza, dim. 


gotata s. 1. 7 (raro) Il battere la gota contro q.c. 


2 {Colpo dato con la mano sulla gota: Orlando 
gli menava una g. | che in sul viso la man riman 
segnata (PULCI). 

otazza e V. gottazza. 

Otha /'gota, ted. go:ta/ [dal n. della città ted. di 
Gotha, dove si pubblicò dal 1763 al 1944 un cele- 
bre annuario genealogico di case regnanti e fami- 
glie aristocratiche] s. m. e Cerchia ristretta di per- 
sone che, in un determinato settore di attività, si 
distinguono per qualità superiori: il G. del cicli 
Smo Europer Pa 


gotico [vc. dotta, lat. Gothicu(m) ‘proprio dei Goti 


(Gothiy] A agg. (pl.m. -ci) 7 Dei Goti: lingua go- 
tica | Scrittura gotica, in uso in tutta l'Europa oc- 
cidentale dal sec. XII al XV e in Germania fino 
alla Seconda Guerra Mondiale, caratterizzata dalla 
spezzatura delle curve, dall’angolosità del tratteg- 
gio, dalla riduzione al minimo delle aste ascen- 
denti e discendenti, dalla fusione dei tratti com- 
plementari | Linea gotica, linea difensiva predi- 
sposta dalle truppe tedesche in Italia nel 1944-45 
lungo la dorsale appennninica, tra la Versilia e Ri- 
mini. 2 (est.) Astruso, barbarico: io solo ... mi 
serbavo alieno da tali gotiche credenze (NIEVO). 
3 Detto di ogni prodotto riconducibile nelle sue 
linee generali alle correnti artistiche sviluppatesi 
in Europa dal XII agli inizi del XVI sec., e di ogni 
artista che ad esse si adeguò: architettura, pittura, 
scultura gotica; architetto, pittore g. | Romanzo 
g. quello nato in Inghilterra nella seconda metà 
del XVIII sec. che racconta vicende orride, maca- 
bre e violente, ambientate in un fantastico, cupo 
e torbido Medioevo, = ILL. p. 358, 359 ARCHITETTURA. 
B s.m solo sing. 7 Lingua antica del gruppo ger- 
manico, parlata dai Goti, 2 Nella storia dell'arte, 
periodo che sr svolge in Europa dal XII al XVI 
sec. e che presenta caratteri di estrema varietà nel- 
la scultura, nella pittura e nelle arti minori, e s0- 
prattutto nell'architettura, che si distingue per la 
tendenza all'elevazione verticale, con colonne sot- 
tili, archi a sesto acuto e volte a crociera: g. fiam- 
meggiante, fiorito, ornato, internazionale. = ILL. pi 
358, 359 ARCHITETTURA. 3 Forma particolare, ora ab- 
bandonata, assunta dai caratteri dell'alfabeto lati- 
no nell'Europa centro-settentrionale. 


goticume [comp. di gotico e -ume] s. m. è 


{spreg.) Maniera gotica. 


goto [vc. dotta, lat. Gothu(m), di etim. discussa: 


dalla rad, geut- ‘spandere, diffondere! (in got. giu- 
tan)?] s.m. e Ogni appartenente a un'antica po- 
polazione germanica originariamente stanziata nel 
territorio corrispondente all'odierna Svezia meri- 
dionale | Gori orientali, quelli che migrando dalle 
sedi originarie si fissarono nella Russia meridio- 
nale, nella regione compresa fra il Don.e il 
Dnjester, e successivamente invasero varie regioni 
dell'Europa, stanziandosi definitivamente nell’o- 
dierna Spagna, SIN. Visigoti | Goti occidentali, 
quelli che, distaccandosi dai Visigoti, si stanzia- 
rono dapprima nella Pannonia e nel Norico, inva- 
dendo successivamente l’Italia ove stabilirono la 
loro sede definitiva. SIN. Ostrogoti. 


gotta o gotta [lat. gutta(m) ‘goccia’ (di origine 


espressiva), perché nella medicina mediev. si cre- 
deva causata da una ‘goccia’ umorale] s. f. 7 Ma- 
lattia dovuta ad abnorme deposito di acido urico 
nei tessuti, particolarmente in quelli articolari | 


Avere la g. alle mani, (raro, fig.) essere lento nel 
pagare. 2 Goccia. 

tgottåre [da gotto] v. tr. e Aggottare. 

gottazza o gotàzza [da gotto, per la forma] s. t. 
e (mar.) Cucchiaia per aggottare, SIN, Sassola | 
G. alla navalesca, con manico, per irrorare ester- 
namente le tavole dei navigli. || gottazzina, dim, 

gòtto [lat. guttu(m), di origine incerta, con sovrap- 
posizione d'altra vc. con 0] s.m. e Tazza o bicchie- 
re, con o senza manico, e senza piede | (esr.) Il 
contenuto di un gotto: bere un g. dî vino, di birra, 

gottòso [da gotta] A agg. e Della gotta. B agg. 
anche s. m. (f. -a) 7 Che, chi è affetto da gotta. 
2 (fiw.) Che, chi si muove con lentezza. 

gouache /fr. 'gwaJ/ [vc. tr., dall'it. guazzo] s.t. 
inv. 7 Pittura a guazzo. 2 Tipo di colore diluibile 
in acqua, di composizione simile all'acquerello. 

gourde /fr. gurd/ [vc. tr., orig. piastre gourde ‘mo- 
neta d'argento sp.', di etim. discussa: sp. gorda 
‘grossa’ (dal lat. gUrdus ‘ottuso’)?].s. 1. inv. è Unità 
monetaria circolante in Haiti. 

gourmet /fr. sur'me/ [ve. fr., ‘ghiottone', dall'ingi. 
ant. grom ‘ragazzo, valletto'] s. m. inv. e Degusta- 
tore di vini | (esr.) Raffinato buongustaio. 

governabile [adatt. del lat. gubernabile(m), da 
gubernare ‘governare’ ] agg. @ Che si può governa- 
re | Che si lascia governare con facilità. 

governabilità s.t. e L'essere governabile | Pos- 
sibilità di governare. 

tgovernadore e V. governatore. 

governale [ant. provz. governa, dal lat. guberna- 
culu( m) ‘che serve a governare (gubernare) la na- 
ve'] s.m. 1 {Timone. 2 {Governatore, guida, edu- 
catore. 3 (aer.) Impennaggio di bomba aerea, 
missile e sim. SIN. Stabilizzatore. 4 (al pi.) Com- 
plesso dei piani mobili o fissi per il governo di un 
aereo, missile, siluro e sim. 

igovernaménto s.m. 7 Modo e atto del gover- 
nare o del governarsi. SIN. Governo. 2 Educazione. 

governante (1) A part. pres. di governare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è Chi ricopre cariche 
governative. 

governante (2) [fr. gouvernante, da gouverner 
‘governare'] s. t. è Donna stipendiata che si occupa 
dei bambini o provvede al buon andamento della 
casa: scegliere una g. tedesca, francese, inglese; 
una vecchia signora con la sua g. 

governare o (raro) tgubernàre [lat. gubernare, 
propriamente ‘reggere il timone (gubernaculum)', 
dal gr. kybemnéin, vc. isolata di etim. incerta] A v. 
tr. (io governo) 1 Guidare, condurre ge. o q.0.: g. 
il cocchio, la macchina; molti credono che la 
provvidenza governi le azioni degli uomini; la- 
sciarsi g. dai vizi, dalle passioni, dai cattivi con- 
siglieri | G. la famiglia, provvedere al suo man- 
tenimento | G. le robe, custodirle, usarle con sag- 
gezza | G. il corpo, mantenerne regolari le fun- 
zioni | (mar.) Dirigere una nave o un’imbarca- 
zione usando il timone | (@er.) Pilotare, mano- 
vrare, mantenere in equilibrio un aereo. 2 Ammi- 
nistrare esercitando il potere esecutivo: g. uno 
Stato, una nazione; g. bene, male, con giustizia, 
dispoticamente; il Pontefice governa la Chiesa | 
(ass.) Il re regna ma non governa, di monarchia 
costituzionale in cui il sovrano si limita a prendere 
atto delle decisioni dei ministri | (es/.) Ammini- 
strare con 1 massimi poteri: g. una banca, una so- 
cietà | G. un esercito, comandarlo | (lett) Rego 
lare: né da te, dolce amico, udrò più il verso | e 
la mesta armonia che lo governa (FOSCOLO). SIN. 
Reggere. 3 Provvedere con cura al sostentamento 
di qc. o al mantenimento di q.c.: g. un bambino; 
g. i polli, i cavalli, i buoi | G. il grano, liberarlo 
dalle erbacce. | G. una malattia, curarla | G. le 
uova, covarle | G. il fuoco, alimentarlo | G. la 
casa, l'azienda, curarne il buon funzionamento | 
*Conciare, condire. 4 +Preparare una vivanda | 
Correntemente, accudire alle varie fasi della vini- 
ficazione: e. il vino. B v. rifl. e Dominarsi, rego- 
larsi: é ... securissima cosa, nel modo del vivere 
e nel conversare, governarsi sempre con una cer- 
ta onesta mediocrità (CASTIGLIONE) | Governarsi 
bene, vivere con tutte lë comodità, 

governativo o (raro ) +gubernativo [lat. guber- 
nativu(m), da gubernatus ‘governato'] agg. 1 Del 
governo: decreto g. | Dello Stato: istituto, impie- 
gato g. 2 tAtto a governare. 

governatora s.f. 7 Donna che governa (anche 


spreg. © iron, ) 2 Moglie del governatore, 

go 8. m. 1 Titolo, ufficio e dignità 
di governatore | Durata di tale ufficio: dieci anni 
di g. 2 Circondario sottoposto alla giunsdizione 
di governatore. 

governatore o tgovernadòre [lat. gubernatò 
reim), da gubernatus ‘governato'] s. m. if. -irice, 
pop, scherz. -tora) 1 (raro) Chi governa: essere un 
buono, un cattivo g. 2 Alto funzionario di Stato 
che rappresenta il governo centrale in dipartimen- 
ti, regioni e sim.: g. civile, militare. 3 Sovrainten- 
dente generale di un istituto finanziano o un'am- 
ministrazione di stato e sim.: g. della Banca d'l- 
talia. 4 Chi guida l'educazione e l'istruzione di 
un personaggio importante: era il g. del principe 
ereditario. 

L agg. ® Di, relativo a, governato- 

re 0 governatorato. 

governatura s.l. e Atto, effetto del governare 
gli animali, i terreni o il vino. 

sim l Dim di governo. 

2 (spreg.) Governo debole, non in grado di svol- 
gere le proprie funzioni in modo efficiente, desti- 
nato a durare breve tempo. 

governime [da governare, nel senso di ‘accudire 
al bestiame'] s. m. e Cibo che si dà agli animali 
domestici. 

governo [lat gubérmnum), prob. da guberndre 
‘governare’] s.m. 1 Atto, effetto del governare | 
Direzione, guida, comando: responsabilità di g.: 
avere, prendere il e. della nave, di un aereo; as- 
sumere il g. di un paese | Timone | (aer.) Sw 
perfici di g., parti dell'aeroplano, come timoni e 
alettoni, che, azionate dal pilota, impartiscono al 
velivolo un movimento di rotazione intorno a uno 
dei suoi assi variandone l'assetto e la traiettoria. 
2 (spesso scritto con iniziale maiuscola ) Organo 
statale complesso che determina l'indirizzo poli- 
tico dello Stato nei rapporti interni e internazionali 
| G. misto, composto da rappresentanti di vari par- 
titi politici | G. provvisorio, che dettene tempora- 
neamente il potere | G. balneare, d'affari, ponte, 
tecnico, privo di un progetto politico a lungo ter- 
mine, costituito solitamente per il disbrigo delle 
questioni correnti in attesa di nuove elezioni 0 per 
consentire la maturazione di una nuova situazione 
politica | G. fantoccio, V. fantoccio | G. fantasma, 
V. fantasma | G, ombra, V. ombra | G. di coali- 
zione, basato sull’alleanza di due o più partiti. 
3 Forma di reggimento politico: g. monarchico, 
assoluto, repubblicano, democratico, oligarchico, 
costituzionale. 4 Cura diligente, assidua attenzio- 
ne con cui si amministra, si dirige o si alleva qc. 
o.q.c.: il g. di una casa; il g. del gregge, dei polli 
| Attendere al g. dei figli, alla loro educazione e 
sostentamento | (est. ) Assistenza, servizio | Don- 
na di g., che dietro compenso cura l'andamento 
della casa | Trattamento | Fare aspro g., scem- 
pio, strazio. 5 (raro) Regola, norma: abbiamo 
fatto questo esclusivamente per vostro p. 
6 (elab.) Capacità di interpretare istruzioni e di 
operare sulla base di esse, o di eseguire le opera- 
zioni necessarie quando intervengono determinate 
condizioni | Unità di g., parte dell'hardware di un 
elaboratore che, al ricevere un'istruzione comple- 
ta, la interpreta e avvia le operazioni richieste. || 
governaccio, pegg. | governetto, dim. | gover- 
nicchio, dim, (V.) | governuccio, dim.. spreg. | 
governucolo, dim 

govóne e V. gavone. 

gozzaniàno agg. e Che si riferisce al pocta G. 
Gozzano (1883-1916), al suo stile, alle sue opere. 

gozzo (1) [etim. discussa: m. di (gor)gozza (?)] 
s.m. 7 (pop.) Ingluvie. 2 (esi.) Stomaco dell’uo- 
mo: è felice solo quando ha il g. pieno | Empîrsi 
il g., mangiare troppo e avidamente | Forare il g., 
(fig.) procurare danno, far andare di traverso | 
Avere q.c. sul g, non mandar giù un'offesa o, in 
genere, una cosa sgradevole. 3 ( med.) Aumento 
di volume della ghiandola tiroide | G. endemico, 
gd ro, malattia tipica degli abitanti di certe re- 


gioni montagnose. 
ue (2) [etim, incerta] s. m. è Barca da pesca 
o da trasporto di piccole dimensioni a remi e con 
piccola vela. = ILL. pesca. 
I iii ozzoviglia 
persone ‘che bevono e mangiano 
a coi e chiassosamente: ha dissipato in 


re] s. 
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gozzoviglie un ingente patrimonio; si rappattumò 
con lui, e più volte insieme fecer poi g. (BOC- 
CACCIO ). 

gozzovigliare o gozzovigliare [etim. discussa: 
da gozzo ( 1), con +v- immesso in *gozzigliare (?)] 
v. inir. (io gozzoviglio 0 gozzoviglio; aus. avere ) © 
Far baldona, stravizi. SN. Bagordare, bisbocciare. 

gozzovigliata o gozzovigliata s. 1 e Gozzovi- 
glia. 

gozzovigliatore s.m. (f -irice) e Chi gozzovi- 
ghia, chi ama gozzovighare. 

gozzuto [da gozzo (1)] agg. € Che ha il gozzo: 
ebbe veduto per la sala e in terreno certi conta- 
dini gorzuti ( SACCHETTI ). 

gracchia [lat. gràcula(m), di origine onomat. (dal 
gr della sua voce )] s.f. 7 Femmina del gracchio | 
(dial.) Cornacchia. 2 (raro, fig.) Chiacchierone, 
ciarlone, 

gracchiamento s m. e Auto, effetto del grac- 
chiare. 

gracchiare [da gracchio (2)] v. intr. (io gracchio 
aus. avere) 1 Cantare emettendo un verso roco, 
caratteristico di alcuni uccelli: Je si era levato da- 
vanti uno stormo di corvi, gracchiando (PIRAN 
DELLO) | Gracidare: le ranocchie gracchiano | 
(raro) Frinire: la cicala gracchia. 2 (fig.) Ciar- 
lare o brontolare fastidiosamente: smettila di g. | 
G. al vento, a vanvera. 

gracchiata s 1 e Atto, effetto del gracchiare. 

gracchiatore s m; aaas (t.-trice) ® (ler. ) 
Chi, che gracchia (anche fig. ). 

gracchio (1) [da gracchiare] s m. e Verso 
emesso da corvi, cornacchie e sim. 

gracchio (2) [lat griculu( m), di origine onomat 
(da gr-, che riproduce il suo verso abituale )] s. m 
è Grosso uccello montano dei Passeracei, nero 
con riflessi verdi, becco giallo arancio e zampe 
rosse (Pyrrhocorax graculus) | G. corallino, si- 
mile al gracchio comune ma con il becco rosso 
(Pyrrhocorax pyrrhocorax) | G. bronzato, del- 
l'America settentrionale, nero con occhio chiaro 
ar rg quiscula ). 

0 (3) same Il gracchiare frequente e 

sicari 

gracidaménto s.m. e Atto, effetto del gracidare. 

gracidare [lat tardo gracitàre, onomat. del grida- 
re dell'oca] v. Intr. (io eràcido; aus. avere) 1 Emet- 
tere il verso caratteristico delle rane | (raro) 
Chiocciare | (raro) Gracchiare. 2 (fig.) Parlare 
in modo noioso, con voce lamentosa e stridula. 

gracidatore s. m.: anche agg. (1 -rrice) e Chi, che 
gracida (anche fig. ). 

gracidio s. m. è Il gracidare prolungato e con- 
tinuo, 

gracilaria [dal lat. gracilis ‘gracile, sottile’) s. t. 
1 Genere di alghe rosse dalle cui pareti cellulari 
si ricava l'agar-agar (Gracilaria). 2 Genere di 
Lepidotteri una cui specie, allo stato larvale, è pa- 
rassita del fogliame di salici e pioppi (Graci- 
laria). 

gracile [vc. dotta, lat. grācile{ m), prob. da un v. 
*gracére, di etim. incerta] agg. 1 Di sottile e deli- 
cata struttura fisica: um ragazzo g. | Debole: sa- 
lute, fibra, organismo g. | Fiori gracili, non resi- 
stenti, che periscono subito, SIN. Esile, fragile. 
2 (fig.) Privo di forza e di vigore: ingegno, vo- 
lontà g. SIN. Debole, fragile. || gracilétto, dim. | 
gracilino, dim, 

gracilità o +gracilitàde, igracilitate [vc. dotta, 
lat. gracilitàte(m), da gracilis ‘gracile’, sul modello 
dell'equivalente gr. ischnotés, da ischnos] s. f. © 
Qualità di chi, di ciò che è gracile: un fisico di 
sorprendente g.; g. dell'ingegno. SIN. Debolezza, 
fragilità. 

gracimolare v. tr. (io gracimolo) ® (rose. ) Raci- 
molare, 

gracimolo s.m. è (10sc.) Racimolo. 

gracola o gràcula [adatt. del lat. gracula ‘grac- 
chia'] s.f. e Uccello dei Passeracei dell’ Asia orien- 
tale di colore nero a riflessi viola-verdi con carun- 
cole gialle sotto gli occhi, capace, se addomesti- 
cato, di ripetere parole e frasi (Gracula religiosa ). 

tgrada (1) e V. grata. 

fgrada (2) [Cir. grado (2)] s.f. € Gradino | 
Grado. 

+gradale (1) [vc. dotta, lat. tardo gradale(m), da 
gràdus '‘passo' (V. grado (2))] agg. @ Che va a gra- 
«do a grado. 


gradinare 


gradale (2) [etim. discussa: da gradale(m) ‘va- 
so’, secondo un passaggio semantico poco chiaro 
(?)] s. m. è Coppa, vaso, recipiente, spec. quello 
che Gesù usò nell'Ultima Cena o quello in cui, 
secondo la leggenda, ne venne conservato il san- 
gue da Giuseppe d'Arimatea, conosciuto spec. CO- 
me Samo Gral. 

tfgradare [vc. dotta, lat. gradi ‘muovere il passo 
(grādus ‘grado (2) Y. collocato nella coniug. in 
are] A v.tr. e Graduare: gradar la longitudine 
(cALILE1). B v. intr. (aus. essere e avere) è (lett) 
Essere disposto a gradi. SIN. Digradare. 

gradassata s.f. e Millanteria da gradasso. 

gradasso [dal n. di Gradasso, rinomato guerriero 
saraceno nei poemi cavallereschi] s. m. è Fanfaro- 
ne, millantatore, smargiasso | Fare il g.. minac- 
ciare qe. ostentando un coraggio che non si ha. 

gradato part pass. di teradare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || gradatamente, avv. Per gradi, poco 
alla volta: l'economia migliora gradatamente; di- 
minuire, crescere gradatamente, 

gradazione [vc. dotta, lat. gradatiéne( m). pro- 
priamente ‘gradino’ (da grādus ‘grado (27) poi 
usata in retorica a tradurre il corrisp. gr. klimax] s. 
i. 1 Serie a gradi: porre vari oggetti in g. dal più 
grande al più piccolo | Passaggio graduale: pas- 
sare dagli esercizi più facili ai più difficili con g. 
della difficoltà | G. dei colori, differenza croma- 
tica graduale | G. vocalica, apofonia | (mus. ) Di- 
sposizione graduata delle parti di una composizio- 
ne: g. di una sinfonia | (geol.) Successione rego- 
lare di granuli a diametro crescente o decrescente 
dalla base al tetto di uno strato di roccia sedimen- 
taria. 2 (/ing.) Figura retorica per la quale si 
esprime un'idea con più frasi o parole aventi 
un'intensità gradatamente crescente o decrescen- 
te, CFR. Climax, anticlimax. J G. alcolica, percen- 
tuale in volume di alcol contenuta nei vimi e nei 
liquori. 4 (far. ) Attitudine di un'emulsione a ren- 
dere più o meno i contrasti. 

grader /semi-ing!. greider ingl. ‘greida*/ [vc. ingl., 
‘macchina livellatrice'] s. m. inv. e Macchina per il 
movimento terra, fornita di lama orientabile, adi- 
bita al livellamento dei terreni spec. nei lavori 
stradali. SN. Livellatrice stradale. 

graderista /grcide'rista, grade'rista/ s. m.ef (pi. 
m.-i1) è Manovratore di grader. 

gradevole [lat. pari. *gratibile(m). da gratu(m) 
‘grado (1)'] agg. © Che possiede tutti | requisiti per 
riuscire gradito: soggiorno, compagnia g.; effetto 
2.; far cosa g. SIN. Piacevole. || gradevolmente, 
avv. In modo gradevole; piacevolmente: rimase 
gradevolmente sorpreso. 

gradevolezza s.t. e Qualità di chi o ciò che è 
gradevole. 

gradiente [tr. gradient, dal lat. gradiante(m), part. 
pres. di gradi ‘tgradare’] s. m. è (mar.) Variazione 
di una grandezza rispetto a una direzione | Vettore 
che ha per componenti le derivate di una grandez- 
za scalare rispetto alle coordinate | G. termico, 
rapporto fra la differenza di temperatura in due 
punti dell'atmosfera posti sulla stessa verticale e 
la loro distanza | G. barometrico o harico, rap- 
porto fra la differenza di pressione di due isobare 
e la loro distanza | G. geotermico, rapporto fra la 
differenza di temperatura e la distanza di due pun- 
ti posti sulla stessa verticale all'interno della cro- 
sta terrestre | G. di potenziale, differenza di po- 
tenziale per unità di lunghezza, calcolata nella di- 
rezione in cui tale differenza risulta massima. 

gradimento [da gradire] s.m. e Senso di intimo 
compiacimento provocato da persone o cose di 
nostro gusto: mostrare il proprio g. | (esr.) Ac- 
coglimento favorevole: la tua proposta incontrerà 
il loro g. | G. di un diplomatico, la sua accetta- 
zione da parte dello Stato ospite | Vendita con g., 
quando il compratore si riserva di approvare la 
qualità della merce | /ndice di g., valutazione sta- 
tistica percentuale del favore del pubblico per uno 
spettacolo radiofonico o televisivo. 

gradina [da grado (2)] s.t. e Scalpello con cui 
le sculture di marmo già dirozzate vengono rifi- 
nite | Segno lasciato dalla gradina e che si leva 
via con la lima storta. 

gradinaménto s. m. è Nell'alpinismo, atto, ef- 
fetto del gradinare. SIN. Scalinatura. 

gradinare (1) [da gradina] v. tr. e Lavorare, ri- 
finire con la gradina, 


gradinare 


gradinàre (2) [da gradino] v. tr. e Nell’alpini- 
smo, tagliare gradini nel ghiaccio usando la pic- 
cozza. SIN. Scalinare, 

gradinata [da gradino col suff. coll. di scalinata] 
s.f. 1 Ordine di gradini spec. molto ampi. SIN. Sca- 
linata. 2 Negli anfiteatri e negli stadi, ordine di 
posti, costituiti da alti gradini spec. in pietra su 
cui siedono gli spettatori | (est.) Il pubblico che 
assiste a uno spettacolo, a una partita e sim. da 
tali posti: ruta la g. era in piedi e applaudiva. 

gradinatura s.f. e Atto, effetto del gradinare, nel 
sign. di gradinare (1) | Segno lasciato dalla gra- 
dina. 

gradino [dim. di grado (2)] s.m. 7 Ciascuno dei 
ripiani scavati. costruiti per superare un dislivel- 
lo: un g. di pietra, di roccia; un viottolo a gradini; 
i gradini dell'autobus | (fie.) Salire, scendere di 
un g., (fie.) aumentare, diminuire nella stima di 
qc. nella posizione sociale e sim. | Essere al pri- 
mo g. (fig.) agli inizi di que. | Essere, arrivare 
all'infimo g., (fig.) nella più bassa delle condizio- 
ni. SIN. Scalino. 2 Nell'alpinismo, intaccatura pra- 
ticata con la piccozza su neve dura o ghiaccio, per 
procedere su pendii ripidi: tagliare gradini. 
3 (mar.) Dislivello nel fondo della carena di uno 
scafo veloce o di un idroplano per facilitare, in 
corsa, lo slittamento o l'emersione. 

gradire [da grado (1)] A v.tr. {io gradisco, tu 
gradisci) T Accogliere di buon grado, ricevere con 
piacere: g. un dono, una visita, una proposta; g. 
un dolce, una bevanda, un invito a pranzo | Gra- 
dite, vogliate g. e sim., espressione di cortesia usa- 
ta per fare accettare cibi, bevande e sim. | Accet- 
tamo tanto per g., per mostrare di apprezzare 
l'offerta | (est.) Trovare piacevole, favorevole, 
desiderare: gradirei un po’ di vino; gradirei sa- 
pere chi vi autorizza a parlare; molte piante gra- 
discono il terreno umido. 2 tRicompensare, con- 
traccambiare. B v. intr. (aus. essere) ® (/etr.) Es- 
sere, riuscire, gradito | Andare a genio: il tuo com- 
portamento non mi gradisce. SIN. Garbare, piacere. 

gradito part. pass. di gradire; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

grado (1) o igrato (2) [parallelo sett. di grato] 
s.m. 7 Piacere, compiacenza, benevolenza | Di 
buon g., volentieri | A suo mal g., mal volentieri 
| A suo, a mio g., asuo, a mio piacimento | Contro 
SUO g., contro il suo piacere | Ci e a g., gradito | 
tDi proprio g., di sua volontà | Per mio g., per 
mio piacere | Venire in g., riuscire gradito. 
£ tGratitudine, riconoscenza: a lui rimaneva il g. 
della liberazione e a loro la ingiuria della cattura 
(MACHIAVELLI) | (letti. ) Saper, aver g., serbare ri- 
conoscenza | (/ett.) Render g., ringraziare | +Sa- 
pere il buon g., conservare la gratitudine | TAvere 
in g., ritenere caro | |A g., a gratis. 

grado (2) [lat gràdu(m) ‘scalino’, di origine 
indeur.] s.m. 7 {Scalino, gradino: vidi una porta, 
e tre gradi di sotto | per gire ad essa (DANTE 
Pure. 1x, 76-77) | I gradi del teatro, gradinate 
usate anche come sedili | iPredella dell'altare. 
2 Qualsiasi punto intermedio attraverso cui si pas- 
sa per procedere da uno stato a un altro, da una 
posizione a un'altra e sim.: crescere, aumentare 
di g.; diminuire di g.; andare per gradi | A g. a 
g., poco per volta, lentamente e sim. | Al massimo, 
al più alto g., in sommo g., (fig.) moltissimo: es- 
sere dotto in sommo g. | (dir.) Gradi del giudizio, 
i successivi giudizi, da parte di diverse autorità 
giudiziarie, di una stessa causa | (raro) Grada- 
zione, sfumatura: i vari gradi di una tinta. 
3 (ling.) Variazione che assume un aggettivo o 
un avverbio per connotare particolari funzioni al- 
l'interno di un contesto: g. comparativo; g: Super- 
lativo | Di g. superlativo, (fig.) eccellente. -4 In 
una graduatoria di valori, il posto che ognuno di 
essi occupa rispetto agli altri: scuola di primo, di 
secondo g.; stabilire il g. di parentela, di nobiltà; 
subire un interrogatorio di terzo g. | (ling.) G. 
apofonico, ognuno dei differenti aspetti di una da- 
ta serie apofonica | Nell’alpinismo e nel canoi- 
smo, ciascuna delle sei o più misure di difficoltà 
stabilite nella relativa scala, con una valutazione 
globale della difficoltà tecnica dei passaggi, della 
loro continuità, della esposizione e sim. | (mus.) 
Nome che si da in genere ai singoli suoni della 
scala diatonica. 5 (fig.) Posizione di una persona 


796 


sim. i gradi militari; essere promosso di g., es- 
sere al g. più alto della carriera | Distintivo di 
g., (ell.) grado, gallone, ricamo, stelletta e sim., 
applicato sul berretto, sulla spallina o sulla manica 
dell’uniforme, specifico per ogni livello della ge- 
rarchia militare. 6 (mat.) G. di un monomio, som- 
ma degli esponenti con cui compaiono le variabili 
| G. di un polinomio, massimo dei gradi dei vari 
monomi | G. d'una equazione algebrica, grado 
del polinomio ‘che, uguagliato a zero, dà l'equa- 
zione. 7 Unità di misura degli angoli | Corrente- 
mente, grado sessagesimale. SIMB. ° | G. centesi- 
male, quattrocentesima parte dell'angolo giro. 
SIMB. gon oppure ë | G. sessagesimale, trecento- 
sessantesima parte dell'angolo giro | (geogr. ) G. 
di latitudine, 1/360 di meridiano | (geogr: ) G. di 
longitudine, 1/360 dellatirconferenza equatoriale. 
8 Unità di misura enologica | G. alcolico, unità 
di misura del contenuto di alcol delle soluzioni 
alcoliche corrispondente a 1 cm? di alcol puro 
contenuto in 100 cm? di soluzione alla tempera- 
tura di riferimento di 15°C. 9 Misura in diottrie 
della potenza di una lente da occhiali. 70 Unità 
di misura della temperatura | G. centigrado, p 
Celsius, (ell.) grado, proprio della scala centigra- 
da del termometro Celsius, simp. °C. 17 Unità di 
misura della durezza dell’acqua | G. di durezza 
idrotimetrico, tenore di sali di calcio e magnesio, 
in genere espresso in grammi di carbonato di cal- 
cio, per cento litri d'acqua. 72 Valore o rapporto, 
indicativo o di riferimento di grandezze o enti | 
G. igrometrico, valore percentuale del vapor del- 
l’acqua contenuto nell'aria riferito al valore di sa- 
turazione | G. di dissociazione, rapporto fra il nu- 
mero di molecole dissociate e il numero di quelle 
presenti prima della dissociazione in una soluzio- 
ne o in un gas, 73 Condizione, stato, situazione: 
passaggio di g.; salire, scendere di g.; conservare 
gelosamente i i privilegi del proprio g. | Essere in 
g., idoneo, capace | (esr.) Ceto sociale: g. di no- 
biltà | Tenere il g., serbare il decoro del proprio 
ceto | Tenere g., stare contegnoso. 14 (raro) 
+Passo: deh ferma un poco il g. (BOCCACCIO). || 
gradino, dim. (V.) || gradone, acer. (V.). 


«grado [dall'uso agg. del lat. gràdu(m), da gradi 


‘camminare’ ] secondo elemento @ In parole compo- 
ste, per lo più scientifiche, significa ‘che cammi- 
na' (in un dato modo, specificato dal primo ele- 
mento compositivo): plantigrado, tardigrado. 


gradonamento s.m. e Sistemazione di terreni 


declivi con creazione di mpiani o gradoni. SIN. 
Banchinamento, terrazzamento. 


gradonata [da gradone] s.f. e Scalinata costitui- 


ta da ampi gradini in pendenza. 


gradone [accr. di grado (2) nel senso di ‘(striscia 


di) terreno piano (come un gradino)'] s. m. 1 Stri- 
scia di terreno orizzontale tipica del gradonamen- 
to. SIN. Ripiano, terrazzo. 2 Ciascuno dei ripiani 
di una tribuna di uno stadio, di un anfiteatro o di 
un circo, più grandi dei gradini normali, che ser- 
vono come posti a sedere per il pubblico | (arch.) 
Ciascuno dei tre ripiani che costituiscono lo stilo- 
bate del tempio greco, nei quali venivano intaglia- 
ti i gradini di accesso al tempio. 


graduabile agg. e Che si può graduare. 
graduabilità s.t. e Possibilità di graduazione. 
graduale [ampliamento agg., poi sost., in -ale del 


lat. gradu(m) ‘grado (2Y] A agg. T Che si fa o si 
verifica per gradi: insegnamento g. | Estinzione g. 
di un debito, un tanto per volta. 2 (ling.) Oppo- 
sizione g., i cui fonemi sono caratterizzati da di- 
versi gradi della stessa particolarità. || gradual- 
mente, avv. Di grado in grado; in modo graduale: 
procedere gradualmente. B s.m, 1 Nella Messa, 
il gruppo di versetti che si cantano o recitano dopo 
l'Epistola. 2 Il libro che raccoglie i graduali del- 
l'anno liturgico, 


gradualismo s. m. 7 Propensione ad avanzare, 


ad agire per gradi: il g. di certe riforme. 2 Politica 
basata su riforme graduali, scaglionate nel tempo. 


gradualista s. m.e f.; anche agg. (pi. m.-i) @ Chi, 


che è proclive al gradualismo o lo applica. 


gradualistico agg. (pl. m. -c') e Di, da graduali- 


sta | Inerente al gradualismo. 


gradualità s.f. e Qualità di ciò che è graduale: 
g. dell insegnamento, della riforma. 


in seno a una gerarchia, un'amministrazione, e graduàre [dal lat. gràdu(m) ‘grado (2), gradino'] 


v. tr. (io eraduo) 1 Dividere in gradi: g. un termo- 
metro, un barometro..2 Ordinare per gradi: g. le 
difficoltà | G. l'insegnamento, in rapporto alle ca- 
pacità dell'allievo | G. i premi, secondo i meriti 
| (est.) Stabilire una graduatoria fra più persone 
seguendo particolari criteri: g. gli aspiranti @ un 
incarico, i partecipanti a una prova: 3 Conferire 
gradi, dignità, 4 (mat.) Eseguire una graduazione. 

graduato A part pass. di graduare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. è Militare di truppa con 
grado da appuntato a caporal maggiore. 

graduatoria [t. sost. di graduatorio] s. 1. e Elenco 
di persone, ordinato secondo il merito, l'anzianità, 
ecc. | -(.est.} Ordine di successione dei concorrenti 
a una gara, un concorso e sim. secondo i punti di 
merito ottenuti da ciascuno di essi: essere primo, 
secondo in g. 

graduatòrio [da graduare] agg. e Atto a gra- 
duare. 

graduazione s.t. 7 Atto, effetto del graduare. 
2 (mat.) Applicazione d'una curva o sim. in un 
insieme di mumeri | Operazione consistente nel 
segnare dei numeri in corrispondenza di alcuni 
punti d'una curva. 

grafèma [dal gr. graphein ‘scrivere’ col suff. pro- 
duttivo nella terminologia linguistica contempora- 
nea, sul modello di (fon)ema, -ema] s. m. (pl.-i) è 
(ling.) La più piccola unità distintiva di un siste- 
ma grafico, 

grafematica s.1. e (/ing.) Studio dei grafemi. 

grafematico agg (pl. m.-ci) è (/ing.) Relativo a 
erafema. 

graffa o (raro) gràppa (1) nei sign. 1 e 3 
[longob. *krapfo ‘uncino’, corrispondente al got. 
krappa (V. grappa (1))] s. t. 7 Piccola lamina me- 
tallica, curvata a forma di U, usata per V'unione 
stabile di due parti di un imballaggio o altro. 2 Se- 
gno grafico che unisce più righe o racchiude un'e- 
spressione letterale o numerica. 3 +Artiglio. || 
graffétta, dim. (V.). 

graffàre vtr. e Riunire o chiudere con una graffa. 

graffatrice [da graffare] s. ft 7 Apgraffatrice. 
2 Cucitrice. 

graffatura s.f. e Cucitura delle cinghie piatte di 
trasmissione mediante graffe | Riunione dei bordi 
delle lamiere con ripetute piegature. 

graffetta s.t. 7 Dim. di graffa. 2 Piastrina metal- 
lica a forma di semicerchio usata per fissare pic- 
coli cavi a un muro. 3 Punto metallico. 4 Piccolo 
fermaglio di metallo per tenere uniti fogli di carta. 

graffiaméento s.m. e (raro) Atto, effetto del 
graffiare. 

graffiante part. pres. di eraffiare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che colpisce, che lascia il segno: 
satira g; ‘una g. presa in giro dell'accaduto. 

graffiare [lat. parl. *graphiare, den. di grāpħiu{ m), 
attest. col senso di ‘stilo per incidere la cera delle 
tavolette da scrivere’ (dal gr. graphion), forse con 
influsso di graffa] A v.tr. (jo sraffio) 1 Lacerare la 
pelle con le unghie o strumenti appuntiti; g. il vi- 
so, una mano | (est.) Serostare o intaccare super- 
ficialmente un oggetto: e. il muro con un coltello. 
2 (fig.) Offendere, ferire con parole: quella frase 
eraffia il suo orgoglio. 3 (fam.) Rubare: riusci a 
g. dal cassetto una forte somma. B v. rifl. e Ferirsi 
con graffi: si graffiò il volto, in un impeto di rab- 
bia | (esr.) Grattarsi troppo forte, © v. rifl. rec. è 
Lacerarsi l'un l’altro con graffi (anche fig.): du- 
ranted! litigio si graffiarono con violenza; si graf- 
fiavano con insulti e offese. 

graffiata s.f. e Atto, effetto del graffiare. || grat- 
fiatina, dim. 

graffiatóre agg.; anche s. m. (t. -rrice) 1 Chi, che 
graffia | Cattivo incisore. 2 (fig.) Critico maldi- 
cente e mordace. 

graffiatùra s.t. 1 Segno sulla pelle lasciato da un 
graffio: avere il corpo pieno di graffiature | Ferita 
leggera e superficiale: lo caduta si risolse con 
qualche g. 2 Incisione fatta su una superficie: sul 
tavolo erano rimaste molte graffiature. 

graffietto s.m. 1 Dim. di graffio. 2 Strumento di 
acciaio tagliente usato da falegnami e argentieri 
per far solchi e incisioni di lieve profondità sui 
materiali di loro lavorazione | (mecc., raro) Tru- 
schino. — 

graffignare e V. seraffignare. 

graffio (1) [da graffiare] s.m. è Lacerazione lie- 
ve della pelle prodotta dalle unghie o strumenti 


appuntiti. || graffietto, dim. ( V.), 

graffio (2) [longob. *krapfo ‘uncino’ con sovrap- 
posizione di raffio] s.m. 1 Penna fessa del martello 
per afferrare è strappare i chiodi. 2 Asta uncinata 
usata un tempo nella difesa delle mura, 3 +Stru- 
mento di ferro a più branche per uncinare: corse 
lo spirto all'acque, onde tirollo | Caron nel legno 
suo col g, adunco (ARIOSTO). 

[estratto da graffito, inteso in funzione di 
part. pass.] v. tr. (io graffisco, tu graffisci) ® Ese- 
guire un graffito. 

O sm 7 Ane di realizzare graffiti. 

2 Movimento artistico nato in America negli anni 
Ottanta, con il nome Graffiti-art, i cui aderenti si 
esprimevano con pitture murali realizzate con 
bombolette spray, ispirandosi ai graffiti spontanei 
apparsi sui muri delle grandi città. 
graffitista s met (pl m. -i) T Autore di graffiti. 
5 Appartenente al movimento artistico del graffi- 
tismo, 3 Operaio edile specializzato nelle decora- 
zioni a graffito, 

graffito [da grafio col raddoppiamento presente in 
graffio, graffiare. nel sign. 2 per calco sull'ing!. graf- 
fito ‘graffito’, dal titolo del film “American Graffiti] 
Asmi Disegno o scrittura incisi con una punta 
dura su laterizio, intonaco, pietra, cera, metallo e 
sim. 2 (spec. al pl.) Rievocazione nostalgica di 
modi di vita, atteggiamenti di costume e sim. di 
un recente passato: | graffiti degli anni sessanta. 
B agg. è Inciso, scolpito: ceramica eraffita. 

grafia [tr. graphie. da un deriv. del gr. graphé ‘scrit- 
tura'] s. f @ Modo di rappresentare le parole nella 
scrittura: g. erronea, anliguata, equivoca, illeggi- 
bile | La scrittura stessa. 


gràfica {1 sost. di grafico, sul modello del ted. 
Graphik] s.t 1 Tecnica dell'impostazione tipogra- 
fica, spec. di libri. 2 Insieme delle arti grafiche e 
della loro produzione. 
grafico [vc. dotta, lat. gràphicu m), dal gr. graphi- 
kós ‘relativo alla scrittura (graphé)] A agg (pi m. 
-ci) T Relativo alla grafia, alla scrittura: fa forma 
grafica di una parola | Varianti grafiche, diffe- 
e e perc. 2 Che si 
mediante un disegno: rappresentazione 
grafi ca | Arti grafiche, della stampa, incisione, li- 
tografia, fototipia e sim. | Segni grafici, disegni o 
linee particolari che in un testo servono di con- 
trassegno per certe parole, o gruppi, o categorie 
di parole. 3 (mar.) Di rappresentazioni e metodi 
basati sul tracciamento di figure | Calcolo g., ese- 
guito prevalentemente con mezzi grafici. 4 (raro) 
Simile a un disegno. || graficamente, avv. 7 Per 
quanto concerne la grafia: le due parole hanno 
suono identico ma sono graficamente diverse. 
2 Per mezzo di accorgimenti grafici: rappresen- 
tare graficamente il decorso di una malattia. B s. 
m. 7 Rappresentazione grafica di un fenomeno: il 
g. della produzione industriale | (stat.) G. a torta, 
areogramma. 2 (mat.) Rappresentazione geome- 
trica d'un ente, d'un sistema, d'un fenomeno | G. 
d'una funzione d'una variabile, curva luogo dei 
punti la cui ordinata è il valore preso dalla fun- 
zione allorché la variabile assume il valore dell'a- 
scissa. 3 Chi, nel settore dell’editoria, si occupa 
dell'impaginazione di testi e illustrazioni. 4 (spec. 
al pl.) Chi lavora nell'industria grafica: il contrat- 
to di lavoro dei grafici. 


peso eS dont, doni) dal gr. i ord 
‘stilo per scrivere (graphein)'] s. m. e Stilo di ferro 
o bronzo per scrivere su tavolette cerate. 
grafismo [da graf(ico)] s.m.@ (raro) In un’ope- 
ra d'arte, tendenza a far prevalere sugli altri gli 
elementi grafici. 

grattbggio «n e Atto, effetto del grafitare, nel 

gn. l. 

grafitàre [da grafite] v. tr. 1 Trattare con grafite, 
‘spec. gli organi di trasmissione di un autoveicolo 
kai renderne più sciolto il movimento. 2 (elettr) 
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Stendere un sottile strato di grafite su un oggetto 
per renderne conduttrice di elettricità la superficie. 

grafitazione s.f. e (elerrr.) Atto, effetto del gra- 
ftare, nel sign. 2. 

grafite [ted Graphit. dal gr. gráphein ‘scrivere’. 
perché minerale usato per matite da scrivere. col 
sulf. -ite (2)] s. 1. è Carbonio quasi puro in cristalli 
tabulari 0 più spesso in masserelle lamellari un- 
tuose al tatto, di colore grigio scuro, usate nella 
fabbricazione delle matite e in numerose lavora- 
zioni industriali. 

grafitizzare [da grafite] v. tr. e Trasformare ma- 
tenali carboniosi in grafite. 

grafo [da (diagramma) grafiic)o (?)] s m è 
(Mmat.) Ente matematico costituito da un insieme 
discreto di punti (vertici) e dai segmenti che li 
connettono tutti 0 in parte (lati o spigoli); si usa 
per risolvere problemi logici, topologici e di cal- 
colo combinatorio. 

grafo- [dal gr. gràphein ‘scrivere’, propriamente 
‘scalfire’, di origine indeur.] primo elemento è In pu- 
role composte, significa ‘scrivere’, ‘scrittura’: 
grafologia, grafomania. 


“grafo [gr. -graphos in un grande numero di 
comp. di senso attivo (‘che scrive') o passivo 
(‘che è scritto'), da graphé ‘scrittura’, di origine 
indeur.] secondo elemento @ In parole composte in 
correlazione coi termini in «grafia, indica parsona 
che scrive, narra, disegna e sim.: biografo, com 
Reano. scenografo; 0 strumento, apparec- 

di registrazione, scrittura, o analoghe 
second cronografo, sismografo | In alcuni ag- 
gettivi spesso sostantivati, ha valore passivo e si- 
gnifica ‘che è scritto": autografo, olografo. 

grafòfono [ingl. graphophone, comp. di grapho- 
‘gralo'.e -phone '-tono'] s. m. è (raro) Fonografo. 
grafologia [tr. graphologie, comp. di grapho- 

‘grato- e Joggie logia’) s. t. (pl -gie) € Studio che, 
tramite l'esame della grafia di una persona, cerca 
d'individuarne determinate caratteristiche psico- 
logiche e morali. 

grafològico agg (pl.m. -ci) e Della, relativo alla, 
grafologia: esame g. || grafologicamente, avv 
Per quanto nguarda la grafologia. 

grafologo s.m. (f.-a: pl m. -gi ) e Studioso di gra- 
fologia. 

grafomane [da grafo- e mania] s.m.et ipl. m. ~i ) 
e Affetto da grafomania | (est, anche scherz.) 
Chi scrive molto e con scarsi risultati, 

grafomania [comp. di gralo- e mania] s. 1. è 
(psicol.) Desiderio ossessivo di scrivere | (est., 
anche scherz.) Mania di scrivere, 

grafomanzia [comp. di grafo- e del gr. mantéia 
‘arte di indovinare'] s.t. è Tecnica divinatoria che 
presume di ricavare la conoscenza del futuro o del 
carattere di una persona attraverso l'esame della 
sua scrittura. 

grafòometro [tr. graphomeétre, comp. di grapho- 
‘grato-' e '-metra' '-metro'] s. m. e Strumento topo- 
grafico formato di due regoli da traguardare gli 
oggetti e di un circolo graduato per misurare gli 
angoli. 

graforrèea [comp. di grafo- e -(Mrea] s. t è 
(psicol) Bisogno irresistibile di scrivere in ogni 
occasione © su qualsiasi argomento. 

grafospasmo [comp. di grafo- e spasmo] s. m. 
è (med.) Crampo dei muscoli dell’avambraccio e 
della mano che insorge appena si tenta di scrivere. 
SIN. Crampo degli scrivani. 

gragnola o (/er.) gragnuola [lat. parl. *gran- 
deòlatm), dim. di gràndine(m) '‘grandine') s. f. 
1 (meteor.) Precipitazione di grani sferoidali di 
neve granulosa rivestita da un involucro di ghiac- 
cio semitrasparente con diametro da due a cinque 
millimetri. 2 (fig.) Serie ininterrotta e rapida di 
percosse e sim.: non sapeva più come difendersi 
da quella g. di colpi. 3 Pastina simile a piccoli 
chicchi di grandine, per minestre || PROV. Suocera 
e nuora tempesta e gragnola. 

gragnolare A v. intr. impers. (gragnòla; aus. essere 
o avere) © (raro) Grandinare. v. tr. è (raro) 
Colpire q.c. o qc. come fa la grandine. 

gragnuòla e V. gragnola. 

gramàglia [sp. gramalla ‘lunga veste dei magi- 
strati, dal cat. gramalla, di etim. incerta, con so- 
vrapposizione di gramo nel sign, it.] s. f. 1 (spec. 
al pl.) Drappi da lutto usati in funerali per addob- 


grammaticalizzazione 


bare catafalchi e chiese (anche fig.): le stelle e i 
pianeti non mancano di nascere e di tramontare, 
e non hanno preso le gramaglie (LEOPARDI). 
2 Abito da lutto | Essere in gramaglie, in lutto | 
(fie.) Il cielo vestito di gramaglie, oscurato da nu- 
vole. 

tgramare [da gramo] v. tr. e Addolorare, attrista- 
re: una umil donna grama un dolce amico (Pe 
TRARCA ). 

tgramatica e deriv. è V. grammatica e deriv. 

tgramėzza [ant fr. gramece, da graim ‘gramo’, 
dal francone gram ‘triste, afflitto'] s. f è Stato di in- 
felicità, di afflizione. 

gramigna [la graminea(m) '(piena) d'erba 
(gramen, genit gràminis, di origine indeur.y'] s. i 
1 Erba perenne delle Graminacee che produce 
gravi danni alle colture (Cynodon dactylon ). sw. 
Malerba | G. dei prati, erba perenne delle Grami- 
nacce comunissima nei prati naturali, che costitui- 
sce un ottimo foraggio (Poa pratensis) | G. dei 
medici, erba infestante delle Graminacee il cui ri- 
zoma contiene sostanze mucillaginose ed è usato 
per decotti emollienti (Agropyrum repens) | G. 
bianca, erba delle Graminacee assai diffusa nei 
prati (Trisetum subspicatum) | Attaccarsi come 
la g.. essere molesto, fastidioso | Crescere come 
la g., diffondersi con rapidità. 2 Sorta di pasta per 
minestre, generalmente fresca, simile a corti spa- 
ghetti arricciati. 

Graminaàcee [vc. dotta, comp. del lat. gràmen, 
genit. gràminis ‘erba’, di origine indeur., e -acee] s 
i. pi è Nella tassonomia vegetale, famiglia di pian- 
te erbacee delle Monocotiledoni con fusti quasi 
sempre cavi, fion raccolti in spighe e frutti per lo 
più a cariosside (Graminaceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. =t piante 
SIO-11, 

graminaceo agg è Di, relativo a Graminacee. 

gramma e V. grammo. 


“gramma [dal gr. -gramma, da graphein ‘scrive- 
re'] secondo elemento @ In parole composte, ha il 
significato di ‘dispaccio’, ‘comunicazione’ (fo- 
nogramma, telegramma) o di ‘grafico’ (cerdio- 
rramma ). 

grammaéstro e V. eran maestro. 

grammatica o tgramatica [vc. dotta, lat. gram- 
matica(m), sott. àrfe(m), trascrizione del gr. gram- 
matiké (téchné) ‘(arte ) delle lettere ( gràmmata, da 
graphein ‘scrivere')'] s. t. 1 (ling.) L'insieme e la 
descrizione sistematica delle regole riguardanti gli 
elementi costitutivi di una lingua, e cioè suoni, 
forme, parole, sintagmi | G. descrittiva, quella che 
descrive le strutture grammaticali di una lingua | 
G. storica, quella che ne descrive gli sviluppi nel 
tempo | G. normativa, quella che formula le re- 
gole da rispettare nel parlare e nello scrivere | G. 
generativa, teoria linguistica che considera la 
grammatica come un insieme finito di regole che 
generano un'infinità di frasi ben formate e le loro 
relative descrizioni strutturali. 2 Il libro che tratta 
di questa disciplina: g. italiana, greca, francese; 
g. per le scuole. 3 Correttezza nell'uso della pro- 
pria lingua: la sua g. é molto approssimativa, 
4 (est.) L'insieme delle regole di una scienza, di 
un'arte e sim. 5 }Il latino in quanto contrapposto 
ai volgari | +Studio della lingua latina, per scri- 
verla, parlarla, ecc. | G. greca, la lingua greca. 
6 (raro, dial.) Cosa difficile e astrusa, || gram- 
maticaccia, pegg. | grammatichétta, dim. | 
grammatichina, dim. | grammaticona, acer. | 
grammaticuccia, grammaticuùzza, dim. 

grammaticale [vc. dotta, lat. tardo grammatica- 
le(m) ‘relativo alla grammatica'] agg. e Che riguar- 
da la grammatica | Analisi g., quella che definisce 
le parti del discorso. || grammaticalmente, avv. 
Dal punto di vista grammaticale. 
grammaticalità s.t. e (/ing.) Il fatto che una 
frase di una data lingua sia ben formata rispetto 
alle regole grammaticali della lingua stessa | Giu- 
dizio di g., emesso dal parlante e basato su un si- 
stema di regole generali interiorizzate durante 
l'apprendimento della lingua. 
grammaticalizzare [da grammaticale] A v. tr. 
è (ling.) Attribuire a un elemento lessicale fun- 
zione di elemento grammaticale. B v. intr. pron, è 
(ling.) Assumere funzione grammaticale. 
grammaticalizzazione [da grammaticalizza- 


grammaticheria 


re] s. f. è (/ing.) Processo attraverso il quale un 
elemento lessicale assume funzione di elemento 
grammaticale. 

grammaticheria s.f. e (spreg.) Esagerata mi- 
nuzia grammaticale: le sue prammaticherie an- 
noierebbero chiunque. 

grammatico o tgramatico [vc. dotta, lat. gram- 
maticu(m), dal gr. grammatikòs ‘appartenente alle 
lettere (gràmmata, da graphein ‘scrivere'‘)] Å s.m. 
(f.-a; pl. m.-ci) T Studioso di grammatica, 2 (est. 
spreg.) Letterato o critico pedante che attribuisce 
una eccessiva importanza alle regole grammaticali 
e alle costruzioni sintattiche. 3 +Letterato erudito. 
B agg 1 Grammaticale. 2 (tosc.) +Ben vestito, 
elegante. || grammaticaménte, avv. 1 Da gram- 
matico. 2 Secondo la grammatica. || grammati- 
castro, pegg. 

igrammatisia o +gramatisia, s. t. e Pedantesca 
istruzione letteraria. 

grammiatista [vc. dotta. lat. grammatista(m), dal 
gr. grammatistés, propriamente ‘maestro che inse- 
gna le lettere dell'alfabeto (grammata)'] s. met 
(pi.m.-i) 7.Studioso di grammatica, spec. elemen- 
tare. 2 Scrivano. 

grammatistica s.t. e Insegnamento della gram- 
matica elementare. 

grammatologia [comp. del gr. gréàmmata ‘lette 
re (dell'alfabeto )' e -logia] s. f. (pi. -gie) e Studio 
della rappresentazione grafica dei fatti linguistici. 

grammatologico agg. (pi. m.-ci) e Che riguarda 
la grammatologia. 

grammatura s.t. ə Il peso in grammi di una car- 
ta, stoffa e sim., calcolato per m°: la g. della nor- 
male carta per giornali è di grammi 60. 

grammelot /gram'lo/ [etim. incerta] s. m. inv. è 
reat.) Emissione di suoni simili, nel ritmo e nel- 
l'intonazione, a espressioni di discorsi di una lin- 
gua, senza la pronuncia di parole reali, che carat- 
terizza la recitazione comica o farsesca di alcuni 
attori. 

grammo o (raro) gramma [fr. gramme, dal lat. 
gramma ‘piccolo peso'. dal gr. gramma, letteral- 
mente ‘lettera alfabetica’, da graphein ‘scrivere’, 
passato nella terminologia medica a indicare una 
‘piccolissima quantità'] s.m. 7 (fis. ) Unità di massa 
nel sistema CGS definita come 1/1 000 della mas- 
sa del kilogrammo campione. SIMB. g | G. massa, 
in passato usato per grammo | G. forza, unità di 
forza pari a 1/1 000 del kilogrammo forza | G. 
atomo, V. prammo-atomo | G. molecola, W. 
grammo-molecola. 2 (fig.) Quantità minima: vi 
fu nelle sue parole un g. di sincerità (FOGAZ- 
ZARO J}. 

gråmmo- [da grammo in uso agg. ] primo elemento 
è In parole della terminologia scientifica, indica, 
espresso in grammi, il peso del secondo elemento 
della parola composta: erammomolecola, 


-grammo secondo elemento @ In metrologia, indica 
multipli o sottomultipli del grammo: decagram- 
mo, centigrammo, 

grammo-atomo [comp. di grammo- e atomo] s. 
m. (pl. erammi-dtomo) è (chim., fis.) Quantità in 
grammi di un elemento che corrisponde al peso 
atomico dell'elemento stesso. 

grammo-equivalente [sul modello dell'ingl. 
gram equivalent] s. m. (pl. grammi-equivalente) è 
(chim.) Quantità in grammi di un composto 0 di 
un elemento pari all'equivalente chimico del com- 
posto o dell'elemento. 

grammofònico agg. (pl. m. -ciy e Relativo, atto 
al grammofono: disco g. SIN. Fonografico nel sign. 
2: disco p 

grammofono [ted Grammophon, comp. di 
Grammo (dal gr. gramma ‘segno’ ye -phon '-fono', 
propriamente ‘scrittura del suono'] s. m. è Appa- 
recchio usato spec. un tempo per la riproduzione 
dei suoni incisi su dischi fonografici. SIN. Fono- 
grafo meccanico, 

grammo-moléecola [comp. di grammo- e mole- 
cola] s. f. (pl. grammi-molécola)@ (chim fis.) 
Quantità in grammi di una sostanza che corrispon- 
de al peso molecolare della sostanza stessa. 

gram-negativo [dal n. del medico danese H. Ch, 
J. Gram, con negativo] agg. @ (biol) Detto di un 
tipo di batterio che, sottoposto a una particolare 
tecnica batteriologita basata sul trattamento con 
un colorante basico, réagisce non trattenendo il 
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colorante stesso, 

gramo [prob. di origine germ.: *gram ‘affanno, cor- 
doglio'] agg. 1 Povero e doloroso: vita grama 
Misero, meschino: ingegno g. 2 (lett.) Infelice, 
dolente: molte genti fé già viver grame (DANTE 
Inf.1,51). 

gramola [etim. discussa: di origine imit. (?)] s. f. 
1 Arnese dei pastai per rendere soda la pasta: g. 
a stanga, a molazza, a coltelli. 2 Macchina per 
separare le fibre tessili della canapa e del lino dal- 
le legnose. SIN. Maciulla. 

gramolare [etim. discussa: da gramola (?)] v. tr. 
lio gramalo) 1 Lavorare la pasta con la gramola 
o con la gramolatrice. 2 Dirompere il lino o la 
canapa con la gramola. 

gramolata [da gramolare, nel senso di ‘rompere 
(il ghiaccio) (?)] s. f. è Granita. 

gramolato [da gramolare] s.m. e Neve granula- 
re, formata da fiocchi addensati, che costituisce 1 
nevai, 

gramolatore s. m. (f. -trice) e Operaio addetto 
alla gramolatura del lino e della canapa. 

gramolatrice [da gramolare] s. t. e Gramola. 

gramolatura s.f. e Operazione del gramolare. 

gramolista s. m. ipl. -) e Operaio addetto alla 
gramolatura della pasta. 

gram-positivo [dal n. del medico danese H. Ch. 
J. Gram, con positivo] agg. @ (biol.) Detto di un 
tipo di batterio che, sottoposto a una particolare 
tecnica batteriologica basata sul trattamento con 
un colorante basico, reagisce trattenendo stabil- 
mente il colorante stesso. 

gramsciano agg. e Che si riferisce al pensatore 
e politico A. Gramsci (1891-1937). 

grana (1) [lat. grana (nt.), pl. di grànu(m) ‘gra- 
no'] s.t. 7 Particella separata, granello di una de- 
terminata sostanza: 2 (fot.) Granulosità. 3 Strut- 
tura, costituzione interna di un corpo come appare 
se rotto 0 tagliato; g. minuta, grossa, ruvida | 
est.) Scabrosità della superficie di un corpo, na- 
turale o provocata. 4 Piccola quantità di oro fuso 
rimasto nel crogiuolo | Incastonatura a g., tecnica 
del fermare le pietre preziose per mezzo di palline 
addossate al bordo della pietra. 5 (conciar.) In 
una pelle conciata, il disegno tipico che compare 
sul fiore, dovuto alla forma e alla disposizione 
delle papille dei peli eliminati con le operazioni 
di concia. 6 (fig., fam.) Seccatura, fastidio: per 
quel fatto ha avuto delle grane | Essere pieno di 
grane, essere nei guai | Piantare grane, provo- 
carle; 

grana (2) [da grana (1) secondo un passaggio 
semantico incerto] s.f..@ Colore carminio: un abito 
tinto in g. | Chermes, cocciniglia. 

grana (3) [etim. incerta] s.f. e (gere.) Denaro | 
Essere pieni di g, molto ricchi | Scucire la g., 
sborsare una certa somma. 

grana (4) [sta per l'espressivo, di origine dial. 
lombarda, í formaggio di) grana, per la granulosità]] 
s. m. inv. e Formaggio semigrasso a pasta dura, cot- 
to, delle zone tipiche dell'Emilia e della Lombar- 
dia, così chiamato per i minutissimi grumi del 
coagulo: g. padano. 

granadiglia [sp. granadilla, dim. di granada ‘me- 
lograno'] s. f è (bot.) Arbusto rampicante delle 
Passifloracee, originario del Brasile, coltivato per 
ornamento e per i frutti eduli (Passiflora edulis). 
SIN. Maracuja | Il frutto di tale pianta, simile per 
aspetto e sapore alla melagrana. SIN. Frutto della 
passione, maracuja, 


granagliare v. tr. (jo eranaglio) e Ridurre l'oro: 


e l'argento in granaghe. 

granaglie [da grano col suff. coll. -aglia] s. f. pl. 
1 Semi di cereali per alimentazione umana e ani- 
male. 2 Piccolissime palline d’oro e d’argento 
usate per lavori di oreficeria. 

granàio o jgranaro [lat. granàriu(m), da granum 
‘grano’] s. m. 7 Luogo destinato al deposito di gra- 
no | (est.) Solaio della casa, dove si conserva il 
grano e molti altri oggetti. = ILL p. 353 AGRICOLTU- 
ra. 2 (fig.) Regione o paese di forte produzione 
granaria: l'Egitto fu il g: dell'Impero Romano, 

granaiolo o tgranaiuòlo A agg. e Di alcuni uc- 


celli che si nutrono di solo erano. SIN. Granivoro. 


B sim e iNegoziante di grano al minuto. 
tgranàåre [da grano] v. tr. e intr. e Granire. 
granario agg. è Relativo al grano: commercio g. 
tgranaro e V. granaio. 


granata (1) [per la pannocchia granata della 
pianta (la saggina), dalla quale si ricava] s. 1. è 
Scopa formata da mazzetti di saggina essiccati € 
legati attorno a un bastone | Qg.) Dipingere con 
la g., grossolanamente | Pigliare la g., (fig.) sba- 
razzarsi della servitù, mandare via tutti | Puntel- 
lare l'uscio con la g., Ufig.) assicurare male la 
propria casa | Benedire col manico della g., (fig) 
bastonare | Mettere la g. alla finestra, contro le 
streghe. || granataàccia, pegg. | granatéllo, dim. m. 
| granatétta, dim. | granatina, dim. (V.) | gra- 
natino, dim. m. | granatone, acer. m. | granatùc- 
cia. granatuzza, dim. 

granata (2) [da (melagranata, alla quale origi- 
nariamente assomigliava] s. t. è Originariamente, 
palla di ferro vuota all’interno e che, riempita di 
polvere e munita di un accenditore cui si dava fuo- 
co all'atto dell'impiego, veniva lanciata a mano e 
scoppiava giungendo al segno | Protetto d'arti- 
glieria cilindrico-ogivale, contenente una carica di 
scoppio e munito di una spoletta che ne determina 
l'esplosione urtando contrò il terreno: g. a percus- 
sione, a doppio effetto, perforante. 

granata (3) [da (melagranata, in lat. tardo ( mā- 
lum) granatum ‘mela (malum) con molti grantellhi 
(grani)') A s.t. 1 Frutto del melograno. 2 Pietra 
preziosa di colore rosso cupo. SIN. Granato. B s. 
m. inv. e Chi gioca nella squadra di calcio del To- 
rino. C infunzione di agg. inv. @ {posposto al s: ) Det- 
to di un colore rosso scuro simile a quello'dei semi 
del melograno: un tappeto e. | Detto di giocatore 
o sostenitore della squadra di calcio del Torino. 

granatiere [adatt. del fr. grenadier, da grenade 
‘granata (2)'] sm. 7 Soldato scelto che nei reggi- 
menti di fanteria del XVII e XVIII sec. aveva il. 
compito di portare e lanciare granate contro il ne- 
mico, precedendo i reparti avanzati | Negli eser- 
citi moderni, soldato di un corpo scelto di fanteria, 
di statura superiore alla media. 2 (fig. scherz.) 
Persona alta e robusta. 

granatiglio [sp. granadillo: perché legno di color 
rosso granato (granado) (?)]s. m. e Legno duris- 
simo di color rosso granato, per impiallacciature, 
intarsì, strumenti musicali. 

granatina (1) s.t. 7 Dim. di granata (1). 2 Sor- 
ta di piccola scopa senza bastone: la g. degli spaz- 
ZOCOPRINI, 

granatina (2) [propriamente bibita con sciroppo 
di (mela)granata] s. f. e Sciroppo di melagrane | 
Bibita di granatina © altro sciroppo con ghiaccio 
tritato. 

granatino (1) [da granato ‘relativo al grano'] s. 
m. @ (raro) Mercante di grano. 

granatino (2) [adatt. dello sp. granadillo ‘grana- 
tiglio'] s. m. e Granatiglio. 

granato (1) [lat. granatu(m) ‘che ha molti grani’, 
da granum ‘grano’ (specie sottintendendo malum 
‘mela’)] A agg. 7 Che ha molti grani: melo g. | 
Ridotto in granelli. 2 Che ha granelli rossi come 
grana: mela granata | (est.) Di colore rosso scufo 
| Vino g., rosso rubino. B s.m. 1 (bor.) Melogra- 
no. 2 Pietra semi-preziosa di colore variabile, 
gener. rosso cupo, usata per anelli e collane | 
(miner.) I granati, famiglia di silicati dalla for- 
mula variabile, in bei cristalli di colore rosso, ver- 
de, giallo, nero, usati talora come pietre semi-pre- 
ziose, 

tgranàto (2) [da grano] agg. ® (raro) Maturo, 
forte. 

tgranbéstia o gran bestia [comp. di gran( de) 
e bestia] s. t. (zool, ) Alce. 

grancancellière [comp. di gran(de) e cancellie- 
re] s.m. è Titolo di antico magistrato o dignitario 
di corte. 

grancassa [comp. di gran(de) e cassa col sign. 
dello sp. (‘tamburo’')] s.t. € Il tamburo di dimen- 
sioni maggiori nell'orchestra | Battere la 2., (fie.) 
fare propaganda chiassosamente per sé o per altri, 
= ILL musica. 

grancévola o grancèola, grancévola, gran- 
séola [venez. granséola, di etim. discussa: comp, 
di granso ‘granc(hiio' e séola ‘cipolla’, per la forma 
(?)] s.f. @ Crostaceo decapode marino con dorso 
spinoso: e chele piccole, ricercato per le sue carni 
(Maja squinado). 

granché pron. indef. e Ciò che possiede caratteri- 
stiche eccezionali, spec. in frasi negative: il film 
non è stato g.; V. ‘anche grande. 


granchiésco agg. ipl. m. -schi) è (rare) Di, du 
granchio (anche fig. ): faceva ridere tutti il suo g. 
milo di camminare. || granchiescamente, avv 
(raro) In modo granchiesco. 

granchio [lat. cancru m). di origine ed estensio- 
ne indeur., attrav. tarde modificazioni formali | cran- 
cus, crancrus)] s.m. 1 (zeal.) Ogni crostaceo ap- 
partenente ai Decapodi Brachiuri | G. comune, 
con corazza trapezoidale, liscia, olivastra, chele 
ben sviluppate e zampe con apici a punta ( Carci- 
nides maenas) | G. di fiume, vivente nelle acque 
dolci di alcune regioni d'Italia (Potamon flaman 
le), = ILL zoologia generale. 2 (fig. ) Errore, sba- 
glio: prendere un g. | Prendersi un g. a secco, 
stmingersi un dito, una mano e sim. tra due cose 
come in una morsa; (fig. ) ingannarsi | Avere an 
palle mani, al borsellino, (fig., pop.) essere ava- 
ro | tEssere più scemo dei granchi fuor di luna, 
molto scimunito. 3 Attrezzo da falegname, che 
serve da morsa, con testa corta e munito di denti 
che si conficcano nel pezzo da lavorare | Penna 
del martello da falegname. 4 (med.) +Cancro. || 
granchiétto, dim. | granchiolino, dim. | gran- 
chione, acer 


grancia e deriv. è V., grangia e deriv. 

granciporro [venez. gransipòro, comp. di granso 
‘granc(h)io' e del gr. pagouros ‘granchio dall'estre- 
mità (ourà) rigida, dura (pégos)'] s.m. 1 (z0o/.) 
Granchio paguro. 2 (fig.) Errore, svista. 

grancollare [comp. di grani de) e collare] s.m. è 
Altissimo grado di alcuni ordim cavallereschi | 
Chi è investito di tale grado. 

[comp. di granide) e cordone] s. 

me Grecolise. 

grancròoce [comp. di grande) e croce] s. t. e Il 

più alto grado della maggior parte degli ordini ca- 

vallereschi | Chi è rivestito di questo grado. 

[comp. di grande e angolo, con 

sufi. ago.) A s m. e Obiettivo fotografico o cine- 

matografico di focale più corta di quella dell'o- 

biettivo normale e perciò con un più ampio angolo 

di « campo. B anche agg- obiettivo g. 

langolo [comp. di grand( e) e angolo] s. m. 
DI mpat m 

grand commis /fr. grā kə'mi/ [loc. fr., propr. 
‘grande commesso'] s. m. inv. (pl fr. grands com- 
mis) ® Altissimo funzionario di un'’amministrazio- 
ne pubblica. 

eni = grànde(m), di etim. incerta] A agg. 
Sip j à ro PI i ‘ : 


W: eny prat 1 Superiore 
alla misura ordinaria per dimensioni, durata, 
quantità, intensità, forza, difficoltà e sim.: sala, 
strada, teatro g+ costruire un g. palazzo; fare 
grandi viaggi; passavano grandi periodi dell an- 
no in montagna; al popol tutto | favola fui gran 
iempo (PETRARCA); ci fu un gran concorso di gen- 
te; avere un g- giro d'affari; fare grandi guada- 
gni; si fece un gran parlare su cose di poco conto, 
avere una g. superbia; disporre di un g. coraggio, 
avere una g. sete, fame «febbre; sono ostacoli mol- 
to grandi per noi; le grandi difficoltà ci scorag- 
giano | Lertera g., maiuscola | Andare di gran 
passo, (fig.) senza risparmio di energie e spedi- 
tamente | Famiglia g., numerosa, CONTA. Piccolo. 
2 Di persona che eccelle sugli altri ‘per scienza, 
dui dignità, per virtù, per potenza e sim.: onorare 

un g. poeta poeta, filosofo, scrittore; è stato il pittore 
più gi: ‘del suo tempo | Preposto a un nome pro- 
prio: il g. Galilei; il g. Bach; il g. Augusto | Po- 
sposto al nome di sovrani particolarmente illustri 
e potenti: Alessandro il Grande; Pietro il Grande 
| Di persona superiore al livello medio per ric- 
chezze, condizioni. sociali e sim.: sono i grandi 
‘personaggi della vecchia società; è una gran da- 
ma | Preposto a titoli di dignità: gran ciambella- 
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no; gran cancelliere; gran maestro: g. ammira» 
glio. 3 Alto, grosso, robusto: é un momo g.; è un 
albero dal fusto g. | G. età, avanzata. 4 Solenne, 
importante, rilevante: oggi è festa g.i congresso, 
adunanza g.; le grandi invenzioni e scoperte del- 
l'era moderna | Il g. giorno, quello di un avveni- 
mento rilevante e (fig. ) quello del giudizio | Cori- 
siglio g.. generale | G. Oriente, supremo consiglio 
della massoneria in ciascuno Stato | Gran che, 
gran cosa, ciò che possiede eccezionali caratteri- 
stiche, spec. in frasi negative: i/ film non è stato 
un gran che; questo gioiello non è poi gran cosa; 
si crede un pran che | Noi non ne sappiamo un 
gran che, non molto. 5 Con funzione rafforzativa 
seguito da un sostantivo o da un aggettivo sostan- 
tivato: un grand'uomo; un gran bugiardo | 
(med.) G. male, accesso convulsivo generalizzato 
nell'epilessia. 6 Anteposto a un aggettivo, gli con- 
ferisce valore superlativo: un gran bel quadro. || 
grandemente, avv. Molto, assai: apprezzare 
grandemente gli sforzi di qc. B s. m.; anche L nei 
sign. 1 e2 T Persona adulta: Ja camerata dei gran- 
di; si comportano come i grandi; l'ingresso è con- 
sentito solo ai grandi | Da g.. in cià adulta: cosa 
farai da e.? 2 Chi eccelle per scienza, dignità, po- 
tenza, ricchezza e sim.: i prandi della terra; atte- 
nersi all'esempio dei grandi; un g. disprezza sem- 
pre onori e glorie | Farsi g., presumere, vantarsi. 
3 Titolo spettante ai maggiori vassalli della Co- 
rona spagnola: g. di Spagna. 4 Grandezza, magni- 
ficenza: ammirare il g. nell'arte | Riprodurre in 
g.. ingrandire | Fare le cose in g., senza economia 
| Alla g.. con grande ricchezza di mezzi; (est. ) in 
modo straordinano, brillante: vincere alla g. | 
grandaccio. pegg | grandetto. dim | grandicel- 
lo, dim | grandicino, dim. | grandino, dim. | 
grandone, accr. | grandotto, accr. 

grandeggiare v. intr. (io grandéggio; aus. avere ) 
1 Essere, apparire grande | Eccellere per grandez- 
za: l'edificio grandeggiava al centro della piazza; 
é un uomo che grandeggia ovunque. 2 Ostentare 
bona | Darsi ane di gran signore: sono persone 
cui piace g. 

grandeur /fr. grà'doer/ [vc. Ir., propr. ‘grandezza’ ] 
s. L inv. 7 Grandiosità, grandezza della Francia, 
spec. con nferimento alla politica di esaltazione 
del ruolo della Francia nel mondo propugnata dal 
generale Ch. De Gaulle negli anni Cinquanta e 
Sessanta. 2 (esr.) Senso di superiorità, esagerata 
considerazione delle propre qualità e capacità, 
che si manifesta spec, con ostentazione di lusso e 
di sfarzo. 

grandezza [da grande] s. t. 1 Complesso delle 
dimensioni di un corpo | Insieme delle sue misu- 
re: la g. di un edificio, di un fiume, di un albero; 
la g. di una statua | Riproduzione in g. naturale, 
nelle dimensioni che l'oggetto ha in realtà. 
2 (mat., fis.) Quantità che si può confrontare e 
sommare con altre della stessa specie | Granderze 
omogenee, della stessa specie | Classe di gran- 
dezze omogenee, insieme di enti sui quali si sta- 
biliscono un'operazione d'addizione e un ordina- 
mento totale, con opportune condizioni di suddi- 
visibilità e di continuità | G. stellare, magnitudine 
| G. di un'eclisse, il rapporto tra la superficie oc- 
cultata e l’area totale del disco dell'astro ecclissa- 
to, 3 Qualità di ciò che è grande: la e. della piazza 
era impressionante; essere spaventati dalla g. del- 
l'impresa; essere sopraffatti dalla g. degli avve- 
nimenti. 4 Altezza, nobiltà, eccellenza connesse 
con la condizione sociale, intellettuale e sim.: 
l'antica g. di Roma | La g. di Dio, la sua infinita 
potenza e misericordia: le virtù, gli arcani e le 
grandezze | di Dio (CAMPANELLA) | Vostra g., ti- 
tolo d'onore | G. d'animo, magnanimità, 5 Fasto, 
pompa, onori: manie di g.; tutte le sue grandezze 
non gli impediscono di aver bisogno di noi. 

grandezzata s.f. e Atto o cosa di ostentata gran- 
dezza. 

grand-guignol /fr. 'grà gi'nol/ [vc. fr., comp. di 
grand ‘grande’ e Guignol, n. di una marionetta lio- 
nese (un setaiolo?)] s. m. inv. e Rappresentazione 
teatrale in cui predominano scene terrificanti. 

grandguignolésco /granginpo'lesko/ o gran- 
ghignolesco, granguignolesco agg (pi. m. 
-schi) © Orribile, terrificante, truculento. 

grandifiòra [comp. del lat. grandis ‘grande’ e di 
un deriv. di flòs, genit. fl6ris ‘fiore'] agg. e Detto di 


granducato 


pianta a fiori grandi. 
grandigia [da grande] s. t. (pl. -gieo-ge) 1 Su- 
perbia, alterigia. 2 tPotenza. 
grandiglia [sp. granadilla, da grande ‘grande’] s.1 
è Collare alto e pieghettato usato in passato dalle 
signore. 
grandiglione s.m.(f.-a) e Gum., tosc.) Ragazzo 
grande e grosso ma ancora bambino di mente. || 
grandiglionaccio, pegg 
grandiloquente [da grandiloguo, sul tipo di ma- 
gniloquente] agg. e Che ha grandiloquenza. 
grandiloquéènza [da grandiloguente, sul tipo di 
magniloguenza] 3.1. e Eloquenza alta e pomposa. 
grandiloquo [vc. dotta, lat. grandiloguum), 
comp. di grandis ‘grande’ e -loquus (V. ventri 
loquo)] agg. ® (raro, lett.) Grandiloquente, 
grandinare [la grandinsre, da grāndo. genit. 
gràndinis ‘grandine’) A v. intr. impers. (gràndina: 
aus. essere o avere ) ® Cadere la grandine: ha gran- 
dinato tutto il giorno; era grandinato su tutta la 
regione | Non ci grandina sopra, (fig.) detto del 
reddito sicuro. B v. intr. (aus. essere) @ ( fig.) Ca- 
dere violentemente è in abbondanza come la gran- 
dine: bombe e proiettili grandinavano tutt intor- 
no: dopo tanti incidenti le multe grandineranno. 
C v.tr. è Scagliare con forza e in abbondanza co- 
me la grandine: i difensori a grandinar le pietre 
{da l'alte mura ... incominciaro (TASSO). 
grandinata [!. sost di grandinato. part. pass. di 
grandinare] s.1. 1 Il grandinare | Scroscio di gran- 
dine: la e. di ieri è stata breve ma violenta. 2 La 
grandine caduta. 
grandine [iat. gràndine(m), nom. gréndo, di etim. 
incerta] s.t 1 (merteor.) Precipitazione violenta di 
chicchi steroidal di ghiaccio, con diametro supe- 
riore ai cinque millimetri, o di pezzi irregolari di 
ghiaccio durante forti temporali | ( est.) L'insieme 
dei chicchi o dei pezzi irregolari di ghiaccio caduti 
durante tale precipitazione | G. secca, senza piog- 
gia. 2 (fig.) Ciò che cade con violenza e in ab- 
bondanza: una g. di ingiurie, di improperi, di pu- 
gni, di calci, di sassi, di frecce | C'è passata la 
„di luogo devastato e (fig., scherz.) di vivande 
Analis in brevissimo tempo | Batterci la g., 
(fig.) di patrimonio in breve dilapidato. 3 Pastina 
da minestra simile ai chicchi di grandine. 
grandinifugo [comp. di grandine e -fugo] agg. 
(pi. m. -g/) è Di mezzo o protezione contro la 
grandine. 
grandinigeno [comp. di grandinie) e -geno] 
agg. ® Che produce la caduta della grandine: nubi 
grandinigene. 
grandinio s.m. e Un grandinare violento e insi- 
stente. 
grandinòso [vc. dotta, lat. grandinésui m) ‘carico 
di grandine, soggetto a grandine’, da gràndo, genit. 
grandinis ‘grandine’'] agg. e Misto a grandine: 
pioggia grandinosa. 
grandiosità o tgrandiositàde, fgrandiositate 
s$. f. 7 Qualità di grandioso: g. di uno spettacolo; 
g. di stile, di progetti. 2 Manifestazione di osten- 
tata grandezza: le sue g. mi infastidiscono, 
grandioso [da grande, come glorioso da gloria, 
e sim.] agg. 7 Di cosa che desta impressione per 
le sue proporzioni, la sua ricchezza e sim.: un mo- 
numento, un edificio, uno spettacolo g.; progetti, 
preparativi grandiosi. 2 Di persona che fa le cose 
alla grande, che ostenta fasto e magnificenza: so- 
no grandiosi nelle loro finzioni, || grandiosa- 
mente, avv. 
grandisonante [da +grandisono] agg. ® (raro, 
lett.) Di molto effetto | Altisonante: eloquenza, 
discorso g. 
igrandisono. [vc. dotta, lat. tardo grandîsa- 
num), comp. di gràandis ‘grande’ e sonus ‘suono’ ] 
agg. e Grandisonante. 
grand prix /fr. grà 'pri/ [loc. fr., propr. ‘gran pre- 
mio'] loc. sost. m. n ipl. fr. grands prix) ® (sport) 
Gran premio, 
granduca [comp. di gran(de) e duca] s: m. (pl. 
-chi) 1 Sovrano di un granducato: il g. di Tosca- 
na; il g. di Lussemburgo: 2 Persona insignita del 
grado di nobiltà inferiore a quello di re e superiore 
a quello di duca: e. di Cracovia. 3 Principe della 
casa imperiale russa. || granduchino, dim. (V.). 
granducale agg. e Del granduca, del granducato. 


granducato [da granduca] s. m. e Titoio e di- 


gnità del granduca | Durata del governo di un 


granduchessa 


granduca | Stato retto da un granduca. 
granduchessa [comp. di gran(de) e duchessa] 
s.f. 7 Sovrana di un granducato: la g. di Toscana; 
la e. di Cracovia. 2 Moglie o figlia di granduca, 
granduchino s.m. 7 Dim. di granduca. 2 Figlio, 
spec. giovane, di un granduca. 

grandufficiale o grand'ufficiale [comp. di 
grandie) e ufficiale (2)] s. m. @ In vari ordini ca- 
vallereschi, grado inferiore a quello di commen- 
datore | La persona insignita di tale grado. 
grandula [etim. incerta] s. t. e Genere di uccelli 
dei Columbiformi di media grandezza, con ali 
molto lunghe e zampe piumate (Prerocles). 
granella s.t. 7 Insieme dei chicchi di grano o di 
altri cereali, separati dalla paglia dopo la trebbia- 
tura. 2 Pezzetti di cioccolato, amaretti, meringa o 
frammenti di mandorle, nocciole e sim. usati in 
pasticceria. 

granellare [da granello] v. tr. (io granello) 1 Ri- 
durre in granelli. 2 Spolverare torte e sim. con 
mandorle tritate. 3 }Rageranellare le olive rimaste 
dopo il raccolto, 

granello [dim. di grano] s. m. 1 Chicco di grano 
‘odi altri cereali | Seme di alcuni frutti: i granelli 
delle pere | G. d'uva, (fam.) acino. 2 test.) Qual- 
siasi oggetto tondeggiante di piccole dimensioni: 
2. di sabbia, d' incenso. 3 (al pl.) Testicoli di pol- 
lo, vitello, agnello: una frittura di granelli. 
4 (fiw.) Quantità minima, briciolo, particella di 
q.c.: c'é un g. di pazzia anche nei più savi. || gra- 
nellétto, dim. | granellino, dim. | granelluccio, 
granelluzzo, dim 

granellosità s.t. e Qualità di granelloso. 

granelloso agg. ® Pieno di granelli | Ruvido, 
scabro: superficie granellosa. 

fgranfa e V. oranfia. 

tgranfatto o igran fatto [da dividere gran( de) 
fatto] avv. 1 (raro) Certamente (in espressioni ne- 
gative) | G: fia?, possibile? 2 (raro) Molto. 

granfia o +granfa [longob. krampf uncino‘, da un 
ago: germ. “krampa- ‘curvo, storto', di origine 
indeur.] s. t 7 Zampa armata di unghioni e di ar- 
tigli: le granfie del gatto, dell'aquila, del leone | 
Cadere nelle granfie digë., (fig.) in suo potere. 
2 tArpione, uncino. || granfiàccia, pegg. 

granfiaàre [da granfia] v.tr. (io granfio) e (raro) 
Prendere con le granfie. 

granfiata s. f. 7 Colpo inferto con le granfie, e 
segno che ne resta: il leone colpi con una g. la 
sua preda: 2 (raro, fig.) Quantità di cose che si 
possono afferrare con le mani: una g. di dolci. 

granghignolesco è V. grundeuignolesco. 

grangia o grancia [ant. fr. granche ‘luogo di de- 
posito del grano' e poi ‘fattoria (specie di monaste- 
ro)", dal lat. parl. *granica ‘granaio’, da granum 'gra- 
no'] s.t. (pl. -ge) 1 Convento con podere annesso. 
2 Tipo di costruzione rurale di struttura simile a 
un capannone | (sett.) Pascolo per l’alpeggio del 
bestiame, e relative costruzioni rurali. 

grangière o granciére. s. m. e Fattore di una 
grangia. 

granguardia [comp. di grande) e guardia] s.t. 
è Anticamente, distaccamento di truppe con com- 
piti di vedetta e di prima difesa dal nemico del 
grosso dell'esercito. 

granguignolésco e V. gerandenignolesco. 

granicolo [da grano col suff. di origine dotta di 
(agricolo] agg. e Attinente alla coltivazione e 
produzione del grano. 

granicoltura s.f. e Coltivazione del grano. 

granifero [comp: di grano:e -fero] agg. 1 Che tra- 
sporta 0 porta grano. 2 Che produce grano: zona 
granifera. 

granigione s.t. e (tosc.) Atto e tempo del gra- 
nire dei cereali: le spighe sono arrivate alla g. 

graniglia [da grano col suff. coll. -iglia] s. t. @ Tri- 
tume di pietra che, impastato con cemento, dà una 
pietra artificiale, di basso costo, usata spec. per 
piastrelle. 

granire (1) [da grano] A v. intr. o granisco, tu 
granisci, aus. essere) 1 Fare i chicchi, i granelli, 
detto del grano o di altri cereali: a maggio la bia- 
da è già granita. 2 Formarsi: gli sono già graniti 
i dentini. B v. tr. 1 Ridurre in grani. 2 Rendere 
scabro e ruvido, detto di superficie metallica. 
3 (mus.) Nell'esecuzione di un passaggio musi- 
cale, fare udire le note ben distinte le une dalle 
altre. 
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granire (2) [da grana (2)] V. tr. (io granisco, tu 
eranisci) ® In tintoria, dare la grana. 

granista [comp. di grania) (1) e sta] s.m. ef. 
(pi. m.-î) è (pop.) Piantagrane, 

granita [da granire (1), per il ghiaccio ridotto in 
grani] s.t. 1 Gelato granuloso ottenuto per conge- 
lamento di succhi di arancia o limone e sim, odi 
caffè. 2 Correntemente, bibita di sciroppo e ghiac- 
cio finemente tritato, SIN. Ghiacciata, 

granitico [da granito (2)] agg. (pl. m. aei) 7 Che 
ha la natura o la composizione del granito. 2 Ofig.) 
Saldo, incrollabile: carattere g.; compattezza gra- 
mica, 

granito (1) part pass. di eranire (/); anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (fig. ) Sodo, robusto-| Dema 
granita, ben formata. 

granito (2) [dal part.pass. di granire (1), per la 
sua struttura granulare] s.m. e Roccia eruttiva co- 
stituita prevalentemente da quarzo, ortoclasio e 
biotite e talvolta anche da muscovite, plagioclasi 
e omeblenda, di colore variabile a seconda della 
composizione. 

granitoio [da granire (1)] s.m. e Tipo di cesello 
con la cima piana coperta di tanti puntini vicinis- 
simi per fare graniture. 

granitore s.m. (t. -rrice, raro) ® Incisore addetto 
ai lavori di granitura. 

granitura [da granire (1)] s.f. 7 Atto, effetto del 
ridurre in grani. 2 Atto, effetto del granire una la- 
stra metallica o di vetro, con polvere di pomice o 
di smeriglio, 3 ( tip.) Trattamento della superficie 
della pietra litografica e della lastra offset volto 
ad aumentarne la ricettività all'acqua. 4 (bor.) Il 
eranire dei cereali. 

granivoro [comp. di gran(o) e -voro] agg. e Che 
si nutre di grano o di altri cereali. 

gran maéstro o grammaéèstro loc. sost. m. (pl. 
gran maestri o grammaéstri) 1 Alto dignitario di 
corte: gran maestro di Francia; gran maestro del- 
le cerimonie. 2 Massimo grado gerarchico nella 
massoneria, in alcuni ordini cavallereschi e nel- 
l'artiglieria del XVI e del XVII sec. 3 (Fert. ) Per- 
sonaggio molto autorevole e influente. 

tgranmercé o gran mercé [comp. di grant de) 
e mercé, sul modello del fr. grand merci] inter. è 
Molte grazie: il proposto tutto lieto disse: Madon- 
na, gran mercé ( BOCCACCIO). 

grano [lat. granu(m), di origine indeur.] s. m. (pl. 
-i, M., tgrunora, ft.) T Pianta annua delle Gramina- 
cee, presente in varie specie coltivate, alta fino a 
1 m, con caule molto rigido perché ricco di so- 
stanze minerali, foglie poco numerose e spiga a 
forma quadrangolare con cariossidi molto fitte 
(Triticum) | (est.) La cariosside di tale pianta, 
dalla quale, per macinazione, sì ricava la farina 
usata nell’alimentazione | G. duro, destinato alla 
preparazione di paste alimentari | G. tenero, de- 
stinato alla panificazione. 2 Denominazione di al- 
tre piante delle Graminacee | G. saraceno, pianta 
annua erbacea delle Poligonacee, con fusto eretto 
e rossastro, frutto ad achenio, dai cui semi si ri- 
cava una farina (Fagopyrum esculentum) | G. 
turco, V. granturco. 3 Chicco, granello: g, di 
pepe, d'incenso, dì miglio, di pera. 4 Ciascuna 
delle pallottoline che compongono una corona del 
rosario, una collana, e sim. 5 (fig.) Minima parte 
di q.c.: non hanno un g. di buon senso; con un g. 
di saggezza. 6 Misura di peso per farmaci da usare 
in dosi minime | Unità di peso usata per pietre 
preziose equivalente a un quarto di carato o a un 
ventesimo di grammo. SIMB. gr. 7 Strumento a tre 
facce di punte ottuse per trapanare. 8 Nelle armi 
da fuoco ad avancarica, piastrella di rame che 
s'incastrava sul luogo del focone logorato dall'u- 
so. 9 Moneta di rame napoletana coniata per la 
prima volta da Ferdinando I d'Aragona | Nel si- 
stema monetario del sovrano ordine di Malta, mo- 
neta divisionale il cui valore era pari alla ventesi- 
ma parte di un tari. = iLL. moneta. 10 (mecc.) 
Bullone filettato di piccole dimensioni, senza testa 
e terminante a punta, usato per bloccare. || gra- 
nàccio, pegg. | granéllo, dim. (V.) | granòne, 
accr. (V.J 

granòne s.m. 1 Acer. di grano, 2 (dial.) Grano- 
turco, mais. 

granòoso (1) [da grana (3)] agg e (fam. 
scherz.) Ricco, 

granòso (2) [vc. dotta, lat. granòsu(m), da gra- 


nu(m) ‘grano'] agg. 1 (raro) Granuloso: aspetto 
g. superficie granosa. 2 Abbondante, fecondo di 
grano: campo g; granosi paschi (FOSCOLO). 

gran premio loc. sost. m. (pl. eran prèmi) e 
(sport) Gara, corsa molto importante, spec: nel- 
l'automobilismo. 

granseola e V, erancevola: 

granturco o gran turco, granoturco, grano 
turco [comp. di gran(o) e di turco nel senso di 
‘esotico, forestiero'] s. m. ipl. -chi) 7 Graminacea 
con fusto robusto, infiorescenze maschili in pan- 
nocchia terminale e femminili in spighe all'ascella 
delle foglie avviluppate da brattee, i cui frutti gial- 
li sono commestibili e utili come foraggio (Zea 
mays). SIN. Frumentone, granone, mais. 2 La ca- 
riosside di tale pianta, dalla quale, per macinazio- 
ne, si ottiene una farina usata nell’alimentazione: 
farina di g.; pane di p. 

granturismo o gran turismo [comp. di grani- 
de) e turismo] A s.t. inv e Automobile, spec. a 
due posti, con caratteristiche sportive, B anche agg. 
inv.: automobile g. | 

granulare (1) [da granulo] vtr. (iv grânuloj e 
Ridurre in granuli, 

granulare (2) [da granulo] agg. ® Costituito da 
grani o granelli | (miner.) Struttura ga quella di 
una roccia i cui minerali essenziali sono caratte- 
rizzati da cristalli di dimensioni quasi uguali. 

granularita s.t. e (for.) Nelle emulsioni fotogra- 
fiche, grandezza dei granuli dell'argento metallico 
annerito | Misura di tale grandezza. 

granulato part, pass. di granulare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Ruvido, scabroso. 

granulatore s.m. 7 Frantoista. 2 In varie tecno- 
logie, chi è addetto alla granulazione. 3 Macchina 
per la triturazione della roccia con cui sì ottiene 
una ghiaia di pezzatura uniforme, per costruzioni, 
strade e sim. 4 Macchina che agglomera in gra- 
nelli sostanze pulverulente prima inumidite. 

granulazione s.t. 7 Operazione mediante la 
quale si riduce in grani o in granelli quei 2 (biol.) 
Peculiare condizione di una cellula (es. granulo- 
cita) o di un tessuto caratterizzati dalla presenza 
di numerosi granuli | Tessuto di e., tessuto di fi- 
parazione in una ferita O.attorno a un corpo estra- 
neo, ricco di capillari che gli danno un aspetto gra- 
nulare. 3 G. solare, aspetto della fotosfera del So- 
le, simile a una moltitudine di piccoli granelli. 
= ILL. p. 832 SISTEMA SOLARE, 

granulo [vc. dotta, lat. granulu(m), dim. di granum 
‘grano'] s. m, 7 Granello. 2 Preparazione farma- 
ceutica, in forma di piccola pillola, contenente do- 
si minime di medicamenti. 

granulocita o granulocito [comp. di granulo e 
-cita] s. m. (pl. -î) ® (bio!.) Qualsiasi cellula che 
possiede granulazioni citoplasmatiche: in partico- 
lare cellula ematica di tipo leucocitario, ameboide, 
ad attività fagocitaria, con nucleo lobato colorabi- 
le: g. neutrofilo, e. basofilo, g. eosinofilo. 

granulòma [da granulo e -oma] s. m. (pi. -i)e 
( med.) Formazione nodulare, di natura infiamma- 
toria, costituita da tessuto di granulazione. 

granulomatòsi [comp. di granuloma e del suff. 
-0si] $. f. © (med.) Condizione caratterizzata dalla 
presenza di molteplici granulomi. 

granulomatoso [da granuloma] agg. e Relativo 
a granuloma | Che ha le caratteristiche del granu- 
loma: tessuto p. 

granulometria s.t. 7 Misurazione delle dimen- 
sioni e determinazione della forma dei granuli che 
formano una miscela incoerente. 2 Distribuzione 
delle dimensioni dei granuli che formano una mi- 
scela incoerente, espressa mediante le percentuali 
di granuli di determinate dimensioni, 

granulométrico agg (pl. m. -ciy è Relativo alla 
granulometria | Esame g., operazione di analisi 
della distribuzione delle dimensioni in un insieme 
di granuli, e risultato di tale operazione, 

granulosità s.t. 7 Qualità di granuloso. 2 (fot.) 
Caratteristico aspetto dell'immagine fotografica, 
spec. della stampa, prodotto dalla percezione vi- 
siva dei granuli d'argento annerito dovuti alla gra- 
nularità dell'emulsione. SIN. Grana (1). 

granulòso agg. e Che presenta, contiene granuli. 

graphic design /ing/. 'græfik di'zain/ [loc. ingl., 
comp. di graphic ‘grafico’ e design ‘disegno, pro- 
getto'] s. m: inv. è Attività di progettazione e rea- 
lizzazione grafica, spec. nella pubblicità e nelle- 


grappa (1) [got. *krappa 'uncino'] s. t 1 Pezzo 
di ferro, di svariate forme, per collegare fra loro 
conci in lavori di muratura, idi costruzione, 
‘legnami, e sim. SIN Zanca. V. graffa nei sign. 
1e 3, || grappetta, dim. (V.) | grappino, dim m 
(V.). 
gràppa (2) [lombardo grapa (dal francone ra- 
spån (V. raspo), con sovrapposizione di grappolo) 
‘raspo d'uva', dal quale è ricavata] s. f. è Acquavite 
ad alta gradazione alcolica, ottenuta per distilla- 
zione delle vinacce, || grappino, dim m (V.). 
tgrappare [da grappa ( 1)] v.tr. e Aggrappare. 
grappetta s.i. 7 Dim. di grappe (1). 2 (spec. al 
pi.) Ferri a più punte che gli alpinisti fissano al 
tacco degli scarponi per poter camminare sul ter- 
reno gelato. 
grappino (1) [dim. di grappa ( 1)] s.m. 1 Ferro 
per aggrappare | (mar.) G. di arrembaggio, per 
afferrare il sartiame del bastimento nemico | G. 
da cima, da gettare dall'alto con catene -| Stru- 
mento con dentiera di ferro per raspare sul fondo 
del mare | Ancoretta a 4 marre c senza ceppo, da 
battelli. 2 Amo per la pesca a due o più punte. 
grappino (2) [dim. di grappa (2)] s m, è Bic- 
chienno di 
tgrappo [da grappare] s. m. è Grappolo, 
grappolo [dim. di grappo] s.m. 1 Infiorescenza o 
infruttescenza formata da fiori o frutti peduncolati 
sopra un asse centrale allungato. SIN. Racemo. 
2 (fig.) Insieme di persone, animali, cose che si 
raggruppano insieme a mo' di grappolo: un g. di 
api; un g. umano | Nuovo g. sciocco. || grappo- 
letto, dim, | eno, dim. | grappolone, accr 


| grappoluccio, dim. 

grapiolit [comp. del gr. graptós ‘inciso, scolpito 
(dal v. graphein) e lithos ‘pietra’] s.m. pi e Inver- 
tebrati coloniali fossili che popolavano i mari del- 
l'era palcozoica. = ILL paleontologia. 

grascella e V. srassella. 

grascéta [da grascia] s.{ e Terreno grasso e ric- 
co di erba, 

gràscia [lat parl. *cràssia (agg. sost nt pl), da 
*cràssium per il class. cràssui m) ‘grasso’ ] s. I. (pl. 
sce) T +Grasso, sugna, spec. di maiale o bue | 
Andare alla g., dileguarsi come i grassi sul fuoco. 
2 (spec. al pl.) In epoca medievale, tutte le cose 
necessarie al vitto, spec. biade, vino, olio | Le re- 
lative gabelle che si pagavano per introdurle in 
città e commerciarle. J In epoca medievale, ma- 
gistratura preposta agli approvvigionamenti di vi- 
veri, helle città, che sovrintendeva anche ai prezzi, 
ai pesi e alle misure. 4 tRegalia di uova e di polli 
che i contadini dovevano ai padroni oltre alla par- 
te del rog 5 +Abbondanza, utile. 

grasciola e V. erassella. 

graser [sigla tratta dalle iniziali di g(amma) ra(y) 
(la)ser ‘laser a raggi gamma'] s. m. inv. e Partico- 
lare tipo di laser che emette un flusso di raggi 
gamma così intenso da folgorare a distanza un es- 
sere vivente, oppure da innescare una bomba a 
neutroni. 

gràspo [germ, *raspòn ‘raccogliere alla rinfusa, 
mettere insieme', con prob. influsso di grai ppolo)] 
sml RE: jF ù jo. 2 (sett.) Grappolo | Spirito 


di g., È grappa. 
Lübificazióne tit grasso di varie parti di 


un n veicolo, spec, di quelle articolate o snodate. 
as [ve dotta, lat. grassatore(m), da 
ssätus s. pan. pass. di grassari, ints. durativo di 
avanzare are" con una sfumatura 
pege cai E de S Chi AETI A mano armata 
ia 


grassazione [vc. dotta, lat. grassatione(m), da ` 


‘dig (V. 


grassélia ù grascélia. grasciòla [etim. incerta] 
g. LI ° (zool,) pra dell’arto posteriore di bo- 


tore)] s. t. è Rapina amano 


Parione ia dea mafe 
dans EAST papiri det- 


i pezze A gal ga valina rana 
tata con acqua, usata in mescolanza con rena per 
reparare ina snelle iapiegala per diver vol asile 
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costruzioni. 


grassetto [dim. di grasso] agg. anche s. mè (tip.) 


Neretto. 
grassezza s.i. 1 Qualità di chi, di ciò che è gras- 
so: la g. gli impedisce i movimenti. SIN. Adiposità, 
pinguedine. CONTA, Magrezza. 2 Fertilità del ter- 
reno, feracità, vigora. 3 (raro) Abbondanza, 
opulenza, niechezza: vivere, nuotare nella g. rifi- 
datosi nella fortezza del sito e nello g. della terra, 
si provvedeva alla difesa ( MACHIAVELLI). 4 Parte 
untuosa e viscosa di un corpo liquido: lo g. del- 
l'olio, 
grasso [lat gràssu(m), var. tarda di cràssui m), 
di etim. incerta, per sovrapposizione di gròssu(m) 
‘grosso’] A agg 7 Che presenta abbondante svi- 
luppo del tessuto adiposo: è una donna molto 
grassa; avere il viso, il collo g; in mezzò a due 
donne camminava un uomo g. e tarchiato (SVE- 
vo) | Piante grasse, con foghe © fusti camosi, in- 
grossati per la presenza di tessuti acquiferi, adatte 
a climi aridi | SN. Pingue. CONTR. Magro. 2 Che 
contiene grassi: carne prassa; pesci grassi; cibi 
grassi | Cucina grassa, in cui si fa molto uso di 
grassi, eccedendo nei condimenti | Brodo g., con 
bollicine oleose alla superficie | Formaggio g.. 
butirroso. CONTR. Magro. 3 (chim.) Detto di sò- 
stanza simile per aspetto 0 proprietà ni grassi | 
Olio p., non volatile | Serie pressa, alifatica | Aci- 
do g., acido monocarbossilico saturo. 4 Ricco di 
sostanze: Jerreno g.; calce grasso | Calcestruzzo 
R. con alta dose di cemento | Carbone g., parti 
colarmente ricco di sostanze volatili | Argilla 
grassa, neca di minerali argillosi e colloidi, molto 
plastica | In enologia, di vino untuoso e di corpo, 
che riempie bene la bocca. 5 Opulento, ricco, ab- 
bondante: fare prassi guadagni; avere rendite 
grasse | Popolo g., nell'antico comune di Firenze. 
i ricchi borghesi | Annata grassa, per l'abbondan- 
te raccolto | Fare i conti grassi, lareheggiare | A 
farla grassa, a dir molto | Settimana grassa, Vul- 
tima settimana di camevale | Martedì erasso, Vul- 
timo martedì di carnevale, che precede il merco- 
ledì delle ceneri. 6 Utile, vantaggioso: soroscri- 
vere patti grassi, ricevere grasse proposte. 7 Un- 
tuoso, oleoso, viscoso: olio g.. pelle grassa, ca- 
pelli grassi | Denso: aria grassa | Tempo g.. con 
grosse nuvole, nebbioso. @ (fig.) Lubrico, licen- 
zioso, grossolano: discorsi grassi; risala grassa; 
dov'è, in questa novella, la grassa sensualità e 
lascivia ...? (CROCE), || grassamente, avv. 7 Con 
abbondanza: guadagnare grassamente. 2 Grosso- 
lanamente. B s.m. 1 Tessuto adiposo dell'uomo 
o dell'animale: g. di montone, di maiale, di oca; 
il g. e il magro del prosciutto | Mangiare di g., 
nutrirsi a base di carni e grassi animali. 2 Sostanza 
untuosa, oleosa, viscosa: togliere le macchie di p. 
dalla giacca, dai pantaloni. 3 (chim.) Estere di 
un acido grasso con la glicerina, sostanza solida 
a temperatura ambientale ove predominano i gli- 


ceridi derivati da acidi a più di dieci atomi di car-. 


bonio | G. animale, quello, caratterizzato dalla 
presenza di colesterolo, accumulato in varie parti 
del corpo degli animali che, separato dalla carcas- 
sa e purificato, viene posto in commercio | G. ve- 
getale, quello, caratterizzato dalla presenza di fi- 
tosterolo, che si riscontra spec. nelle foglie, nelle 
cortecce, nei semi, nelle radici e nei frutti, sepa- 
rato per pressione o per estrazione con solventi | 
G. idrogenato, sostanza solida ottenuta per idro- 
genazione di grassi liquidi non saturi, di largo im- 
piego come grasso alimentare. 4 G. di montone, 
qualità rara e pregiata di giada. || grassaccio, 
pegg. | grassello, dim. (V.) | grassétto, dim. 
(V.) | grassoccio, acer. ( V.) | grassone, accer. 
(V.) | grassottello, dim. | grassòtto, accr 

grassòccio agg. (pi. f. -ce) T Acer. di grasso. 
2 (fig.) Grossolano, volgare, licenzioso: discorsi 
grassocci. 

grassòlo s.m. e (spec. al pl.) Ciccioli. 

grassòne agg. anche s. m. (f -a) 1 Accr. di gras- 
so, 2 Che, chi è esageratamente grasso, 

grassòoso agg. e Adiposo. 

grassùme [da grasso e -ume] s. m. 7 Eccesso di 
materia grassa e densa, 2 Oleosità del vino alte- 
rato. 3 (raro) Concime animale, 

gràsta [lat. tardo gastra(m) ‘vaso panciuto', dal gr. 
gastra, da gastér ‘ventre’ per la forma] s. t. e 
(merid.) Vaso di terracotta in cui si coltivano fiori 


gratin 


e piante. 

grata o *grada (1) [lat erate(m) ‘graticcio’, di 
atim. incerta] s.f. e Chiusura di finestre o altri vani 
costituita da elementi di metallo o di legno incro- 
ciati, che lascia passare aria e luce: la g. della pri- 
gione, del confessionale, del coretto, del focolare. 
|| gratella. dim ( V.) | gratina, dim. 

gratella s. í. 7 Dim. di grata. 2 Graticola da cu- 
cina: cuocere la carne, il pesce sulla e. | Fare 
una g.. (frg.) cancellare uno scritto con righe che 
sì intersechino. || gratelletta. dim | gratellina, 
dim. | gratelluccia, dim 

graticcia [V. graticcio] s. f. (pl ve) 7 tNassa, 
2 Sorta di travatura a grata che costituisce il sof- 
fitto del palcoscenico. 

graticciare [da graticcio] v. tr. (io graticcio) è In- 
eraticciare. 

graticciata s.i. e Insieme di graticci posti uno di 
seguito all'altro per chiudere, proteggere, ripa- 
rare g.e 

graticciāto A part pass. di graricciare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è Superficie costituita 
da più graticci per seccare o conservare la frutta, 

graticcio o teraticcio [lat. craffciu( m), in origine 
agg. di crate(m) ‘graticcio’ (V. grata)] s. m. 1 Ele- 
mento di vimini © di canne vanamente intrecciati 
© incrociati usato per proteggere, chiudere, soste- 
nere q.c. 2 Stuoia intessuta di vimini o di canne 
per seccare frutta o allevare bachi da seta. || gra- 
ticcino, dim. | graticciuoòla, dim. t. 

graticola o tcraticola [lat craffcula( m), dim. di 
cratis ‘graticcio’ (V. grata)] s.t. T Arnese di cucina 
costituito da spranghette di ferro, talvolta conca- 
ve, su un telaietto e sim., o da una lastra metallica 
scanalata, per arrostire vivande. SIN. Gratella, gri- 
glia. 2 Piccola grata o inferriata. 3 Strumento per 
il supplizio del rogo a fuoco lento. 4 Reticolato 
di fili tesi su un telato che si sovrappone a un gua- 
dro, a un disegno e sim. per riprodurlo nelle di- 
mensioni desiderate. || graticoletta, dim. | grati- 
colina, dim 

graticolàre {da graticola] v. tr (io graticolo) 
1 Riprodurre un quadro, un disegno e sim. con la 
graticola, 2 (raro) Chiudere con una graticola. 

graticolato A part pass. di graricolare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Fatto a graticola: chiusura 
graticolata. B s.m. 1 Chiusura fatta con sbarre di 
metallo, legno e sim. variamente incrociate. 
2 Struttura costituita di legname opportunamente 
sistemato per sostenere piante, pergolati e sim. 
3 (mar.) Struttura formata da elementi lunghi e 
traversi messi come piattaforma dello scalo in un 
cantiere, 

gratifica [da gratificare] s. t. e Compenso straor- 
dinario che il datore di lavoro corrisponde al la- 
voratore dipendente in aggiunta alla retribuzione 
ordinaria, per riconoscimento di meriti, per incen- 
tivo o in particolari occasioni: dare, riscuotere 
la g 

gratificante part. pres. di eratificare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che procura intima soddisfa- 
zione, appagamento: un lavoro, un'attività g. 

gratificare [vc. dotta, lat. gratificari. comp. di grà- 
tus'grato (1)'e -ficari'-ficare'] A v. tr. (io eratifico, 
tu gratifichi) 1 Concedere un compenso straordi- 
nario oltre il normale stipendio: sono gratificati 
spesso e senza risparmio | G. ge. con titoli, qua- 
lifiche:e sim., (Gron, fig.) affibbiarglieli gratuita- 
mente e senza ragione | Gratificarsi qc., render- 
selo amico, ingraziarselo: avevano presa occasio- 
ne di volerlo spogliare per eratificarsi i guelfi di 
lralia (MACHIAVELLI), 2 Dare intima soddisfazio- 
ne, compiacimento, appagamento e sim.: il suc- 
cesso del suo primo film l'ha molto sratificato | 
Sentirsi eratificato, sentirsi compiaciuto, soddi- 
sfatto e contento di sé: si sette pratificato dal pos- 
sedere quel quadro, 3 tAvere a grado. B v. intr. 
(aus. avere) © (lett.) Piacere, fare cosa grata. 
C v. rift. e (/err.) +Rendersi gradito, ingraziarsi: 
gratificarsi a qu. 

gratificazione [vc. dotta, lat. gratificatiòne( m), 
dal part. pass. di gratificani ‘gratificare'] s. t. 7 Gra- 
tifica. 2 Il sentirsi gratificato. || gratificazioncél- 
la, dim, | 

gratile [etim. incerta] s. m è (mar.) Fune che si 
mette all'orlo inferiore della vela, per rinforzo. 


gratin /fr. gra't&/ [vc. tr., da gratter ‘grattare’, per- 


ché la crosta deve essere grattata via] s. m. inv. è 


gratinare 


Crosta | Al e. modo di cuocere al fomo carni, 
pesce, verdure, pasta, si che facciano una bella 
crosta sopra e sotto; di solito la crosta è ottenuta 
con un composto di besciamella, parmigiano e pa- 
ne grattugiato: pomodori al g. 

gratinare [da gratin] v. tr. e Cuocere al gratin. 
gratinato part. pass. di eratinare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

gratis //ur. ‘gratis/ [contraz. di gratiis, abi. pl. di 
gratia ‘grazia’, con valore avv. (‘graziosamente' )] 
avv. è Gratuitamente: lavorano e fo hanno cura- 
to g; vado al cinema g. | (scherz.) Con valore 
raff. nella loc.: 2. et amore Dei, g. et amore, gra- 
tuttamente e per amore di Dio. 

gratitudine [vc. dotta, lat. tardo gratitudine m), 
da gratus ‘grato (1)'] s.t. T Sentimento di affetto 
e di riconoscenza per un bene ricevuto: serbarg, 
nutrire g.; debito, dovere, vincolo di g; non man- 
cai alla e. ch'io doveva alla mia compagna (GOL 
DONI). £ tL'essere gradito, 

grato (1) [lat. gratu(m), di origine indeur. con 
prob. valore religioso] agg. 7 Conforme ai propri 
gusti | Accetto, gradito, piacevole: odore, sapore 
g; vista, impressione grata; ospite, dono, sog- 
giorno g. 2 Che è memore dei benefici ricevuti | 
Riconoscente: essere o, ai propri maestri; gli uo- 
mini comunemente non sono grati (GUICCIARDI- 
NI). SIN. Obbligato. || gratamente, avv. Con animo 
grato. 

tgrato (2) e V. grado (1). 

grattacacio [comp. di gratta(re) e cacio] s.m. è 
(dial. ) Grattugia, 

grattacapo [comp. di grattai re) e capo] s.m. (pi. 
grattacapi) ® Fastidio, preoccupazione: avere 
molti grattacapi; dare continui grattacapi a ge. 
SIN. Cruccio, nota, 

grattachécca [da grattare (il ghiaccio); non 
chiaro il secondo elemento] s.f. e (region. ) Gra- 
nita, ghiacciata. 

grattacièlo [comp. di gratta(re) e cielo, come 
trad. dell'ingi. skyscraper. da (to) scrape ‘grattare, 
raschiare’, e sky ‘cielo’] s. m. (pi. prattaciéli) ® Edi- 
ficio altissimo a molti piani. 

grattaménto s.m. e (raro) Modo e atto del grat- 
tare. 

grattanuvole [comp. di gratta( re) e il pl. di nu- 
vola, inteso come ‘cielo'] s. m. inv. e (raro) Grat- 
tacielo, 

grattapùgia [ant. provz. grataboyssa ‘gratta (da 
gratar) e pulisci (da bouissar)', da bois ‘strumento 
di legno'] s.t. (pl. -gie) 1 Mazzetto di sottili fili di 
vetro o di ottone legati insieme usato per pulire la 
superficie degli oggetti prima della doratura, ar- 
gentatura o smaltatura. 2 In tipografia, analogo 
strumento per la pulitura dei punzoni. 

grattare [germ. *krattén, forse attrav. il provz. gra- 
tar] A v.tr. 1 Stropicciare la pelle con le unghie 
per far cessare il prurito: grattarsi il naso, il collo, 
le braccia, le mani | Grattarsi il capo, in segno 
di imbarazzo, preoccupazione e sim. | Grattarsi 
la pancia, (pop.) starsene in ozio | G. la rogna, 
la scabbia, (fig.) toccare sul vivo | G. dave prude, 
(fig.) dire cose che interessano chi ascolta | G. il 
corpo alla cicala, (fig.) stuzzicare qc. per farlo 
parlare | G. eli orecchi a ge., (fie.) adularlo. 
2 (est.) Sfregare, raschiare, grattugiare: g. un moa- 
bile con la carta vetrata; g. la vernice con un ra- 
schietto | G. il pane, il formaggio, ridurlo in bri- 
ciole passando su e giù per la grattugia | G. uno 
strumento, (scherz.) suonarlo male. 3 (fig. pop.) 
Rubare: prattavano tutto ciò che era a portata di 
mano. B v. rifl. @ Stropicciarsi la pelle per fare ces- 
sare il prurito: smetti di grattarti, © v. intr, (aus. 
avere) 1 Stridere sfregando su q.c. in modo anor- 
male. 2 (pop.) Ingranare male la marcia di un au- 
toveicolo, provocando anormali e rumorosi sfre- 
gcamenti degli ingranaggi del cambio. 

grattata s.t. 7 Atto del grattare o del grattarsi. 
2 Nel linguaggio degli automobilisti e sim., ru- 
more secco e raschiante, provocato da un uso im- 
proprio del cambio di velocità. || grattatina, dim. 

grattaticcio s.m. (raro) Grattatura. 

grattato part. pass. di grattare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Pan g., usato per impanare cotolette, 
per cotture al gratin o per minestrine, 

grattatòre s. m. (f. -trice) e Chi gratta | G. d'o- 
recchi, (fig.) adulatore. 

grattatura s.f. 7 Atto, effetto del grattare, 2 Se- 
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gno che resta sulla superficie grattata. 

grattino [da grattare), per l'uso] s. m. T Arnese 
per levare il riccio che il bulino lascia allo stac- 
carsi del truciolo, 2 Raschietto a piccola lama co- 
munemente ovale per cancellare uno scritto. 

grattugia [ant provz. gratusa, da gratar ‘gratta- 
re'] s. f.pl. -gie) T Utensile da cucina, in lamiera 
bucata e lievemente curva, scabra dal lato supe- 
riore per gli orli alzati dei buchi, su cui si grattano 
formaggio, pan secco e sim. | Analogo arnese di 
vetro per sminuzzare la frutta | (fig.) Viso di g 
rovinato dal vaiolo | (fig.) Vedere per un buco di 
e., alla lontana, di sfuggita | (fig.) Essere un ca- 
cio tra due grattugie, stare tra due fuochi. 2 (est. 
scherz.) Oggetto ruvido, scabro, spec. rasoio male 
arrotalo. 3 (fig., scherz.) Grata del confessionale. 
| grattugietta, dim. | grattugina, dim. 

grattugiaformaggio [comp. dell'imperat. di 
grattugiare e di formaggio] s. m. € Apparecchio 
elettrodomestico per grattugiare il formaggio, 
spec. parmigiano-reggiano e grana. 

grattugiare [da graftugia] v. tr. (io grattugio) è 
Sminuzzare q.c. passandola su e giù per la grat- 
tugia: g. il pane secco, il formaggio, la noce mo- 
scale, 

tgratuire [int. tratto da gratuito, con richiamo, pe- 
ro, al sign. originario] v. tr. e Gratificarsi, ingra- 
ziarsi qC. 

gratuità [da gratuito] s. t. e Qualità di ciò che è 
gratuito: g. di un'ipotesi, di un'osservazione; la g. 
dell'insegnamento, dei servizi pubblici, 

gratuito o gratuito [vc. dotta, lat. gratuîtuim), da 
gratus 'grato (1)'] A agg 7 Che si fa, si dà o si 
riceve Senza alcun compenso: posto, ingresso E; 
le scuole sono gratuite; assistenza gratuita | 
(dir.) G. patrocinio, istituto giuridico che consen- 
te ai non abbienti di usufruire dell'assistenza le- 
gale | Prestito g., senza la richiesta dell'interesse. 
2 Nella teologia cattolica, detto di bene o aiuto 
che è dato da Dio per grazia e senza meriti della 
creatura: dono g. 3 (fie.) Che è privo di fonda- 
mento, arbitrarno, ingiustificato, discutibile: asser- 
zioni, affermazioni, critiche gratuite; offesa, in- 
giuria del tutto gratuita. || gratuitamente, avv. 
Senza compenso: lavorare gratuitamente; (fig.) 
senza scopo, ragione, prove: provocare, afferma- 
re, accusare gratuitamente, B in funzione di avv. * 
(raro) TGratuitamente, 

gratulare [vc. dotta, lat. gratulari ‘render grazie 
(gratiae)', prob, attrav. un agg. *gratulus] v. intr. è 
(lett.) Congratularsi: da indi abbraccia il servo, 
gratulando | per la novella, tosto ch'el si tace 
(DANTE Par. XXIV, 149-150). 

gratulatorio [vc. dotta, lat. tardo gratulatoriu.m), 
dal part. pass. di gratulari ‘gratulare'] agg. e Di con- 
gratulazione: lettere pratulatorie. 
igratulazione [yc. dotta, lat. gratulatibne(m), 
dal part. pass. di grafulari ‘gratulare’] s. t. e Con- 
gratulazione. 

gràva [prob. vc. di origine preindeur.] s. f. e Nel 
Veneto, vasta pianura ghiaiosa su cui non cresce 
vegetazione. 

gravabile [vc. dotta, lat. tardo gravabile(m), da 
gravare ‘gravare'] agg. 1 (raro) Che può essere 
gravato di imposta o di ipoteca: beni, redditi gra- 
vabili. 2 +Gravoso. 

gravame [vc. dotta, lat. tardo poni lai da gra- 
vare 'gravare'] s. m. 7 Peso, carico (spec. fig.). 
2 Imposta che grava su beni, rendite e sim. 
3 (dir.) Impugnazione | Contenuto di un atto di 
impugnazione. 

fgravameénto s.m. 7 Atto, effetto del gravare | 
Peso, gravezza. 2 (fie.) Angheria, soperchieria. 

gravare [vc., dotta, lat. gravare, da grāvis ‘grave'] 
A v.tr. 1 Caricare con un peso, appesantire (spec. 
fig): e. ge. di lavoro, di responsabilità: g. il bi- 
lancio di spese eccessive, un rimorso ancora gra- 
va la mia coscienza | G. la mano su qe., punirlo, 
rimproverarlo e sim, con eccessiva durezza. 2 Ca- 
ricare di tributi, tasse e sim.: g. il popola di im- 
poste, di gabelle: 3 (raro) Colpire con sequestro, 
pignoramento, ipoteca: g. un bene del debitore. 
4 tAggravare. B v. intr, (aus. essere) 1 Premere 
fortemente: il peso della volta gravava per intero 
su di un muro. 2 (fig., lett.) Rincrescere, recare 
dispiacere: men grava e morde / il mal che n'ad- 
dolora | del tedio che n'affoga (LEOPARDI). C v. 
rifl. @ Sottoporsi a un peso. D v. intr. pron. e }La- 


enarsi | TAffligpersi. 
gravato part. pass. di gravare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto di ciò su cui ‘esiste una tassa, 
un'imposta e sim.: edificio g. da ipoteca. 
grave [vc. dotta, lat. gràve(m), di origine indeur.] 
A agg. 1 Che subisce gli effetti della forza di gra- 
vità: corpo e, 2 (esr.) Pesante, faticoso: carico, 
fardello g.; una g. soma | Armatura g., costituita 
dalle armi più grosse, lunghe e pesanti | Greve: 
sentirsi la testa:g. per il raffreddore; avere le pal- 
pebre gravi di sonno | (raro, fig.) Cibo, vino g., 
che non si digerisce facilmente, CONTR. Leggero, 
3 (lett.) Carico, onusto: essere e. d'armi, di re- 
sponsabilità, di doveri | Essere g. d'anni, d'età, 
essère vecchio. 4 +Gravido, pieno. 5 Detto di suo- 
no, di piccola altezza, cioè di bassa frequenza: no- 
ta g. | Corda g., che produce suoni gravi | Ac- 
cento g., segno costituito da una lineetta inclinata 
da sinistra a destra. CONTA. Acuto (V. nota d'uso 
ACCENTO). 6 (fie.) Che dà peso all’animo, che 
è duro o difficile da sopportare: responsabilità 
gravi; gravi rimpianti, sacrificio, disturbo, disa- 
gio g; una g. fatica; ma la tua festa | ch'anco 
tardi a venir non ti sia g. (LEOPARDI) | (lett) Non 
vi sia g., non vi dispiaccia | (raro) Spiacevole, 
sgradevole: odore, sapore e. | Persona gp., noiosa, 
uggiosa, molesta. 7 (fig.) Intenso, fiero, forte: 
morbo, furore, sdegno g.; discordia, inimicizia g. 
è stato un danno molto g., abbiamo subito gravi 
perdite. CONTR. Lieve. 8 (fig. ) Che è caratterizzato 
da cause, elementi, significato, svolgimento o 
conseguenze sfavorevoli, dannose, pericolose e 
sim.: malattia, colpo, accusa, mancanza p., indizi, 
sintomi gravi; essere în g. pericolo; commettere 
un peccato g; macchiarsi di un g. delitto | Malato 
ga la cui guarigione è dubbia, le cui condizioni 
sono preoccupanti e sim. | La situazione è g., è 
seria, preoccupante | Caso g., particolarmente 
complesso e difficile | Parole gravi, che esprimo- 
no senza mezzi termini le difficoltà della situazio- 
ne, o che creano tensioni, discordie e sim., o che 
rimproverano con severità | G. decisione, ardua, 
difficile e gravida di conseguenze non tutte pre- 
vedibili. 9 (fie.) Autorevole, serio, ponderato: ar- 
teggiamento, contegno, alto, pensiero g. | Conte- 
gnoso, sostenuto; portamento g.; voce g. | Stile 
g., dignitoso e solenne. CONTR. Frivolo. 10 (raro, 
fig.) Arduo, difficile da capire. 11 (lett., fig.) Im- 
portante, rilevante: gravi studi. 12 (fig.) Lento, 
tardo: movimenti gravi; membra gravi | (lett. ) Pi- 
gro, neghittoso: anima g. || gravemente, avv. Con 
gravità; in modo serio, solenne; difficilmente. 
B s.m. 7 Corpo soggetto alla forza di gravità: | 
pravi discendenti è dubbio se si muovono di moto 
retto (GALILEI), 2 Contegno grave | Stare sul g., 
darsi importanza. || gravaccio, pegg. | gravacciò- 
ne, accer. | gravòccio, dim. | gravuccio, dim. 
graveolènte [vc. dotta. lat. graveolente(m), 
comp. di gravis ‘grave’ e del part. pres. di olére 
‘odorare’] agg. @ (/err.) Che emana uno sgradevole 
odore. 
graveolènza s.f. e (/ett.) Qualità di ciò che è 
graveolente, 
gravézza s.t. 1 Peso, pesantezza (anche fig.): la 
g. di un cibo; pensieri di indicibile g. 2 ig. ) Tra- 
vaglio, afflizione, noia | +Lentezza, pigrizia, in- 
dolenza. 3 {Rigidità, austerità, 4 {Imposizione, 
tributo. 5 } Difficoltà. 
gràvi- [da gravitazione] primo elemento @ In parole 
composte della terminologia scientifica, significa 
‘gravitazionale’, ‘relativo alla iper e sim 
gravimetria, gravimetro. 


igravicémbalo [var. di alieicembalo' per 50- 
vrapposizione di grave, richiamato dalla ‘gravità’ 
del suono] s. m, è Clavicembalo. 

gravidànza [da gravido] s.t. @ {med.) Periodo 
necessario allo sviluppo completo del feto, dal 
concepimento al parto. SIN. Gestazione. 

fgravidare [vc. dotta, lat. gravidare, da gràvidus 

‘gravido'] A v. tr, e Rendere gravida. B v.intr. è 
Ingravidare. 

fgravidézza s.t. e Gravidanza. 

gravidico agg. (pl. m.-ci) e Di, relativo a, gravi- 
danza. 

gravidismo s. m. è (med.) Insieme dei sintomi 
che accompagnano la gravidanza. 

graàvido [vc. dotta, lat. gràvidu(m), der. di grāvis 


to è 


‘grave, pesante’, attrav. un v. *gravére ‘essere gra- 

| ve;pesante']agg. 7 Detto della femmina dei mam- 

miferi, e spec. della donna, che è in stato di gra- 

vidanza: è gravida di cinque mesi. 2 ( est.) Pieno, 

abbondante (anche fig.): nubi gravide di tempe- 

sta; certi uomini tronfi, gravidi di horia (PIRAN 
DELLO); l'avvenimento è g. di significati. 

gravimetria [comp. di gravi- e -metria) s. t. 1 Par- 

te della geofisica che misura le forze di gravità. 

2 (chim. el aagi raap dei metodi dell'analisi gra- 


Amire ie agg. ipl m. -c/) è ichim.) Della, 


relativo alla, gravimetria | Analisi gravimetrica, 
determinazione per via chimica della quantità di 
un elemento contenuto in una sostanza, mediante 
pesata del prodotto finale del procedimento. 
[comp. di gravi- e -metro] s m. 

1 Strumento per misurare lievi variazioni dell'ac- 
celerazione di gravità. 2 Areometro. 

gravina (1 ) [etim. discussa: var. di caravina per 
"cavarina, da (s)cavare (?)] s t e Attrezzo per 
terreni pietrosi con lama a forma di zappa da una 
parte e con grosso dente o piccone dall'altra. 

gravina (2) [da grava. di origine mediterr.] s. t. è 
Lungo e tortuoso crepaccio frequente in terem 
calcarei. 

gravione e V. gravitone. 

gravisonante [comp. di grave, nel sign. 5 e so- 
nante] agg ® (poet. ) Che rumoreggia in modo no- 
tevole: il g. oceano. 

o tgravitade, igravitate [vc. dotta, lat 
grevitito(m);da:grivis-‘grave’) é: t 1 (fis.) Forza 
che attira i corpi verso il centro della Terra: legge. 
forza di g. 2 Qualità di ciò che è grave: g. di 
un'accusa, di una malattia; erano notizie di estre- 
ma g. 3 (mus.) Qualità del suono basso, in rap- 
porto alla grossezza delle corde o delle canne, alla 
lunghezza del diametro, alla massa del corpo so- 
noro. 4 Importanza: g. di una situazione: certi di- 
scorsi ci convincono per la loro g. | Sussiego: g. 
dottorale, accademica, burocratica: § Fierezza, 
austerità: g. dei costumi, del portamento: di solito 
si comportava con molta g. | (raro) Prudenza, 
assennatezza: dove è la insolenza, la cecità ... non 
è cognizione di virtù ... non g. di misurare quello 
che convenga (GUICCIARDINI ). CONTR. Leggerezza. 

| gravitàre [trad. dell'ingi. (to) gravitate. dal part 
pass. del v. deriv. dal lat. gravitas ‘gravità'] v. intr 
lio gravito; aus, essere o avere ) 1 Muoversi verso 

un punto o girare attorno a esso secondo la legge 

di gravitazione universale. 2 Orbitare. 3 (fig.) 
devono o delle influenze di un'idea, 
nizzazione politica, culturale e sim. 

4 Premere cel proprio peso: il portico gravita su 


gravità. 
agg ® (fis. ) Proprio della, rela- 
tivo alla, gravitazione. 
| [ingl gravitation, da (to) gravitate 
‘gravitare'] s. t. e (fis.) Attrazione fra due o più 
corpi | Legge di g. universale, per la quale due 
corpi si attraggono con forza direttamente propor- 
zionale al prodotto delle loro masse e inversamen- 
te proporzionale al quadrato della loro distanza. 
gravitone o gravione [comp. di gravit( è) e -one 
este Gis.) Quanto del anapa: er 


| Prometirich sf ®:Qualità di ciò che è gravoso, 
gravoso agg. 7 Che grava col proprio peso | 
| (fis.) Faticoso, oneroso, pesante: lavoro, incari- 
| co, ufficio g; vuol portare fino all'ultimo quella 
sua croce, che gli è stata sempre tanto gravosa! 
iran 2 (raro ) Detto di persona molesta, 
insopportabile: compagnia gravosa; è un indivi- 
ku molto g. || gravosamente, avv. 
gray /grei/ [dal n: del fisico inglese L. H. Gray 
(1905-1965)] s.m. inv. è (fis. ) Unità di misura del- 
la dose assorbita nel Sistema Internazionale, defi- 
nita come la dose assorbita di qualsiasi radiazione 
ionizzante che cede 1 joule di energia al kilogram- 
mo di materia attraversata. SIMB. Gy, 
\ grazia [lat. gratia(m), da gràtus ‘grato (1)'] $. t. 
| -1 Sensazione di piacere che destano le cose per 
la loro naturalezza, semplicità, delicatezza, armo- 
nia | Leggiadria: ha una g. che innamora; la g. 
del volto, de a natolan «del movimento | Gig Y 
i z i, di odori, di sapori e 
fu o di rara gi apprezzare la g. di 
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un vino, di una vivanda. 2 Amabilità, gentilezza 
nei rapporti con gli altri: salurare, accogliere con 
g; offrire, ricevere con g. | Con vostra buona g., 
con il vostro permesso | Di g., per piacere | In g. 
di, per riguardo di | Per g. d'esempio, per portare 
un esempio | Bella g., misurata gentilezza negli 
atti esteriori | Senza garbo né g., grossolano. 3 Le 
tre Grazie, nella mitologia greca e romana, le tre 
dee che presiedevano all'amabilità, alla giocondi- 
tà e alla bellezza muliebre. 4 Titolo dato dagli In 
glesi ai loro regnanti | Cavaliere di g., persona 
ammessa a titolo ononfico in certi ordini cavalle- 
reschi, benché sprovvista della prescritta apparte- 
nenza alla nobiltà. 5 (lett.) Amicizia, benevolen- 
za | Acquistare, godere la g. di qc.. goderne 1 fa- 
vori | Essere nelle grazie di qc.. essere benvoluto 
| Avere grazie presso qC., essere favorito | Avere 
nelle grazie gc., amarlo | Mettersi nelle grazie di 
qC farselo amico | Tornare nelle grazie di Që. 
riconciliarsi | (raro, left.) Popolarità: quegli che 
per ricchezze o per parentado hanno più g. 
(MACHIAVELLI). § Nella teologia cattolica, aiuto 
soprannaturale e gratuito che Dio concede alla 
creatura per guidarla nella salvezza, che si conse- 
gue anche attraverso 1 menti delle opere | Nella 
icologia protestante, complesso dei doni gratuit 
che, derivando dalla sola incarmazione e morte di 
Gesu e non necessitando della cooperazione delle 
opere, portano alla salvezza individuale | Reden- 
zione dal peccato originale | Anni di g.. gh anni 
che si calcolano dall’incarazione o dalla nascita 
di Gesù Cristo, 7 Concessione straordinaria fatta 
con disinteressata e magnanime generosità; nel 
cattolicesimo, ciò che è concesso per meriti, per 
preghiera, per puro dono di Dio: concedere una 
g. speciale, particolare; accordare una g; implo- 
rare, ottenere una g.; dare, fare g. della vita; fa- 


temi questa g- | G., di Dio, ( pop. ) cibo, nutrimento 


e sim.: quanta g. di Dio! | Per g. ricevuta, formula 
con la quale sı accompagnano gli ex-voto | A n- 
tolo di g., senza obbligo | Fare g. a ge. di qt. 
dispensarlo da un obbligo, sollevarlo da una re- 
sponsabilità | Dare il colpo di g., (fig.) agire in 
modo da accelerare la fine, il tracollo | Troppa g., 
di cosa concessa con troppa abbondanza | (dir.) 
Provvedimento mediante il quale il Capo dello 
Stato condona, in tutto 0 in parte, o commuta la 
pena principale inflitta a una persona con sentenza 
irrevocabile | (dir.) Termine di g., periodo di g., 
proroga. 8 Gratitudine, riconoscenza | Rendere g., 
rendere grazie, a qe., ringraziarlo, manifestargli 
la propria riconoscenza. 9 (tip., spec. al pi.) Sot- 
tili tratti terminali delle lettere, nei caratteri tipo- 
grafici di certi stili. 10 {al pl.) tMerito. || gra- 
ziaccia. pegg. | grazietta, dim. | grazina. dim. | 
graziuccia, dim. 

graziabile agg e (raro) Che si può graziare. 

graziare [da grazia] v. tr. (io gràzio) 1 Liberare 
ge. dalla conseguenza di una condanna col prov- 
vedimento di grazia: furono graziani tutti i COn- 
dannati politici, era stato graziato per buona con» 
dotta. 2 Regalare, concedere: g. di un saluto, di 
un sorriso ge. 3 +Esaudire per grazia. 

graziato A part. pass. di eraziare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 tAggraziato. B sim (t. -a) è Chi 
ha ottenuto una grazia. 

grazie [pl. di grazia] A inter. 7 Esprime ringrazia- 
mento, gratitudine, riconoscenza: same g.'; mille 
2. g. infinite; g. di cuore; g. di tutto; g. per la 
vostra cortesia; gu, presentero! | Si usa come ri- 
sposta di cortese assenso 0 rifiuto per q.c. che vie- 
ne offerto: ‘posso offrirle un cafè? g; g sio 
g. nofo ‘Una sigaretta?’ ‘g, ma non fuma". 


2 iron.) Si usa. come risposta a una domanda o 
a un'osservazione ovvia: ‘quello di Carlo è il re- 


galo più bello' * g.!, lui è ricchissimo! | Con va- 
lore raff.: g. rante! | Con valore raff. (pop.): 8. 
al cavolo! 3 Nella loc. prep. g. a, per merito di, 
con l'aiuto di: sono riuscito g. al vostro appoggio; 
rutto è andato bene g. a te | G. a Dio, g. al Cielo, 
espressioni di soddisfazione e di compiacimento 
per ciò che si ha o per l'esito positivo di q.c.: g. 
al Cielo sei arrivato! B s.m, inv. è Ringraziamen- 
to; uit e di tutto cuore; per ora, un semplice g. 
graziola [da grazia, per le sue qualità terapeuti- 
che] s. f. @ Erba delle Scrofulariacee delle zone 
acquitrinose euroasiatiche con azione drastica 
molto violenta (Gratiola officinalis). SIN, Tossi- 


grecizzante 


carni. 

graziosissimo agg. 7 Sup. di grazioso. 2 Ap- 
pellativo dato ai sovrani inglesi, 

graziosita o tgraziositàde, tgraziositate [ve. 
dotta, lat. gratiositàte(m), da gratiòsus ‘grazioso’ ] 
s. fe Qualità di chi, di ciò che è grazioso. 

grazioso [vc. dotta, lat. gratiosutm), da gratia 
‘grazia'] A agg. 7 Che risulta gradito per la grazia, 
la delicatezza, e sim. che lo caratterizzano: aspet- 
o, VISO, SOMTISO g; quadro g.) immagine graziosa 
| (raro) Mal g.. sgraziato | Amato, ben visto. 
SIN. Piacevole. 2 Che è fatto con grazia, gentilezza 
e sim.: accoglienza, risposta grazioso | Garbato: 
ci salutò con un g. richiamo. Si. Amabile. 
3 (Jett.) Che fa, concede grazie: fate graziose; la 
vostra graziosa sovrana. 4 Spontaneo, generoso, 
benigno: dono e. di sua maestà | Prestito t gra- 
tuito. || graziosissimo, sup. (V.). || graziosa- 
mente, avv. 7 Con grazia. 2 Con cortesia, con be- 
nevolenza. 3 (etr. ) Con generosità. B s. m. (t.-a) 
è Spiritoso, buffo, spec. nella loc. fare il g. || gra- 
ziosetto, dim | graziosino, dim 

gréca [t. sost di greco] s. t. 1 Linea ininterrotta 
che, piegandosi ad angolo retto, forma un motivo 
geometrico omamentale. 2 Sopravveste femmini- 
le aperta sul davanti, usata spec, in passato, con 
maniche larghe e corte, comunemente orlata di ri 
cami geometrici. 3 Distintivo di grado dei gene- 
rali in uso fino al secondo conflitto mondiale, ora 
rimasto solo sulle mamche della giubba nell'uni- 
forme da sera. 

grecaggio [da grecare] s m. e Operazione del 
grecare. SIN. Tracciatura. 

grecalàta s i. e Lo spirare del grecale | (est.) 
Mareggiata provocata dal grecale. 

grecale [vc. dotta, lat. tardo Grascéle( m) ‘relativo 
alla Grecia ( Graecia), la regione di provenienza] 
A s m. è Forte vento da nord-est, che nella sta- 
gione fredda spira sul Mediterraneo centrale o 
orientale | La direzione stessa in cui spira. Banche 
Agg. vento g. 

grecanico [vc. dotta, lat Graecénicu(m), da 
Graecus. sul tipo di Tuscanicus ‘Etrusco'] agg. (pi. 
m.-ci) 1 Connesso all'antica Grecia, in un rap- 
porto di origine, imitazione, ispirazione, spec. con 
riferimento ai Greci immigrati o abitanti nella Ma- 
gna Grecia e in Sicilia: arie erecamica; toga pre- 
canica | ( est.) Non schiettamente greco. 2 (ling.) 
Detto di ogni dialetto greco parlato fuori della 
Grecia, e della popolazione che lo parla: canzo- 
niere g. salentino. 

grecare [tr. grecquer, da grecque ‘greca’, in spe- 
cifico senso tecnico] v. tr. (io grèco, tw eréchi) e In 
legatoria, praticare nel dorso di un volume i solchi 
per gli spaghi. 

grecastro agg.: anche s. m. (f. -2) e Giudeo nato 
in Grecia. 

grecato [da greca] agg. e Di elemento per co- 
struzioni che ha la forma di una greca: lamiera 
grecatai 

grécchia e V. crecchia. 

tgrecésco e V. }erechesco. 

grecheggiare v. inir. (jo grechéggio; aus. avere ) 
1 Imitare i Greci, nella lingua, nelle arti, nel co- 
stume. 2 +Piegare a greco invece che fermarsi a 
tramontana, detto della lancetta della bussola, 

*grecheria s.i. è (spreg.) Grecismo. 

fgrechésco o igrecésco. agg. € (raro) Greco 
| Grecanico | Alla grechesca, all'uso greco. 

grechetto [dim. di greco. come ‘vino (orig.) di 
Grecia] s. m. è Vino bianco dolce, ottenuto dal- 
l'uva prodotta dal vitigno omonimo, 

fgrechizzare e V. grecizzare. 

greciènse [vc. dotta, lat. Graeci&nse(m) ‘della 
Grecia (Graecia) ] agg. @ Grecanico. 

grecile o gricile [vc. rom. d'etim. incerta] s.m. è 
(centr.) Ventrigho di pollo. 

grecismo s. m. è Parola o locuzione propria del 
greco, entrata in un'altra lingua. 

grecista s.m.ef. (pi. m.-1) e Studioso della lingua 
e della letteratura greca antica. 

grecità [vc. dotta, lat. tardo graecitate(m), da 
Graecus'‘greco']s.t. 1 L'essere tipicamente greco: 
la g; di una locuzione. 2 La civiltà greca nel suo 
complesso letterario, artistico e storico | Tutta la 
nazione greca, 

grecizzante part. pres. di grecizzare; anche agg. 
T Nei sign, del v. 2 Che imita i Greci, che si ispira 


grecizzare 


alla cultura greca. 

grecizzare o }grechizzare [vc. dotta, lat. tardo 
graecizare, parallelo del più ant. e freq. graecissa- 
re. da Gréecus ‘greco'] A v. tr. e Ridurre in forma 
greca: il Forteguerri grecizzò il suo nome in Car- 
teromaco | Formare sul modello greco, per quanto 
attiene la lingua, i costumi, ecc.: g. l'Oriente. B v. 
intr. (aus. avere) ® Imitare 1 greci nella lingua, nel- 
l'arte, nei costumi. 

grecizzazione s, f. e Atto, effetto del grecizzare 
o dell'essere precizzato. 

grèco [lat. Gréecu(m), dal gr. Graikés, designa- 
zione pop., proveniente forse dall'Illiria, degli anti- 
chi Hellanes] A agg. (pl m. -ci, tchi) # Della Gre- 
cia, antica e moderna: civiltà, arte greca; città 
greche | Grazia, bellezza greca, degna dell'arte 
greca | Naso g, diritto, che forma una linea con- 
tinua con quella della fronte | Profilo £., di pro- 
porzioni classicamente perfette | Cosa greca, per- 
fetta | È una statua greca, persona di grande e 
fiorente bellezza | Croce greca, semplice, con 1 
bracci uguali | Rite g., quello dei cattolici greci 
rimasti fedeli alla chiesa di Roma malgrado lo sci- 
sma d'Oriente | Alla greca, (ell.) secondo l’uso 
greco | Vivere alla greca, all'uso molle e fastoso 
della corte bizantina. || grecamente, avv. 7 In mo- 
do greco: (esr.) elegantemente. 2 In lingua greca. 
Bs.m.(t.-anelsign 1) T Abitante, nativo della Gre- 
cia. 2 Grecale. 3 Varietà di vitigno a uva nera e 
bianca, da vino: g. di Velletri, di tufo | Il vino che 
se ne ricava, © s. m. solo sing. è Lingua della fa- 
miglia indoeuropea, parlata in Grecia: g. antico; 
e. moderno | Parlare g., in g., (fig.) in modo in- 
comprensibile. || grechétto, dim. | grechino, dim. 
| grecuccio, dim. 


grèco- primo elemento è In parole composte, fa ri- 
ferimento alla Grecia o ai Greci: greco-ortodos- 
so, greco-romano, 


grecòofono [comp. di greco e -fono] s.m. e Chi 
parla la lingua greca. 

igrecolo e V. greculo. 

greco-ortodòsso A agg e Detto della chiesa 
cristiana greca, in quanto ritenuta dai suoi fedeli 
depositaria dell'autentica fede dei primi grandi 
concili ecumenici. B s. m. è Appartenente alla 
chiesa cristiana greca, in quanto ritenuta dai suoi 
fedeli depositaria dell'autentica fede dei primi 
grandi concili ecumenici. 

grecoromanista [der. di (Jofta) greco-romana] 
s. m. (pi. -) ® Atleta specialista nella lotta greco- 
«romana. 

grèco-romano agg. è Relativo ai Greci e ai Ro- 
mani | Lotta greco-romana, combattimento spor- 
tivo che si disputa metà in piedi e metà con i gi- 
nocchi a terra. 

grèculo o igrécolo [vc. dotta, lat. Graeculu(m), 
dim., a senso spreg. e ironico di Gréecus ‘greco'] 
agg.; anche s. m. è (/ett., spreg.) Nell'antica Roma, 
detto di ciascuno di quei filosofi e letterati depo- 
sitari di una troppo pedante forma di sapere. 

green /ingl. gri:n/ [vc. ingl., propriamente ‘verde’, 
poi ‘prato’ (in particolare golf green ‘campo da 
golf )] s. m. inv. è (sport) Campo da golf. = ILL. p. 
1290 SPORT. 

green-keeper /ing/. 'gri:n-ki:pa/ [vc. ingl. comp. 
di green (V.) e di keeper'custode' (da (to) keep 
‘tenere’, d'origine sconosciuta)] s. m. inv. (pi. ingl. 
green-keepers) è (sport) Addetto alla manuten- 
zione di un campo da golf, 

gregale [vc. dotta, lat. gregale(m), propriamente 
‘che appartiene al gregge (gréx, genit. grégis)', 
quindi ‘comune, volgare'] agg. ® (raro) Di, del 
gregge | Che sta, si riunisce in un gregge: cervi 
gregali | Istinto g., che induce alcune specie ani- 
mali a raggrupparsi in greggi. 

gregario [vc. dotta, lat. greggriu(m) ‘che appar- 
tiene, relativo al gregge (gréx, genit. grègisy'] A s. 
m. 7 Soldato semplice | (est.) Membro di un par- 
tito o di altra organizzazione, dipendente in tutto 
dal capo e quindi privo di iniziativa autonoma. 
2 Corridore ciclista accasato che ha il compito di 
aiutare il caposquadra. B agg. 7 Di, da gregario: 
imitazione gregaria. 2 Detto di animali che vivo- 
no in branchi, stormi e simili aggregazioni. 

gregarismo s. m. 7 Tendenza ad accettare un 
ruolo passivo e di completa dipendenza da altri. 
2 Tendenza di taluni animali a vivere in branchi, 
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stormi è sim. 

gregge [vc. dotta, lat. grége( m). di origine indeur.] 
s. m. o lett. #1, (pi. t., raro m. eréggi: pi, f lett. eréege) 
1 Gruppo di pecore o capre adunate sotto la cu- 
stodia di un pastore: guidare, pascere il g. | (lett.) 
G. lanuto, pecore | (lett.) G. barbato, capre | 
(lett.) I e. marino, l'insieme degli animali marini 
| +Branco di animali in genere: g. di cavalli, por- 
ci, polli | (est) tOvile. 2 (fig.) Moltitudine di 
persone: un e. di schiavi; fui servo e fui tra g. | 
d'ancelle (TASSO) | H e. cristiano, del Signore, i 
fedeli | G. dei fedeli, di Cristo, popolo dei cristiani 
retti da Cristo buon pastore; insieme dei fedeli in 
rapporto al loro capo ecclesiastico. 3 (fig. spreg.) 
Moltitudine di gente servile e passiva.| G: degli 
imitatori, coloro che seguono pedissequamente 
una persona originale | Uscire di, dal g., distin- 
guersi dalla massa. || greggiuòlo, dim. 

tgréggia s.f. e (/etr.) Gregge. 

greggio o (serr. ) grézzo [etim. discussa: lat. parl. 
"grégiu(m) ‘che è proprio del gregge (gréx, genit, 
grégis), comune' (?)] A agg. ipl. f. -ce) e Di ciò 
che è allo stato naturale, che non ha subito puliture 
o lavorazioni: diamante, metallo g., pietra greg- 
gia | Cuoio p., non conciato | Perrolio g., non 
raffinato | Tela greggia, non imbiancata né am- 
morbidita | Rise g.. non mondato | Lavoro p., non 
ancora perfezionato | Materia greggia, non ela- 
borata | Seta greggia, come esce dalle filande, col 
suo colore naturale. B s. m. è Petrolio greggio. 

gregna [lat. grémia, nt. pl. di grémium ‘ciò che si 
prende in una bracciata', di origine indeur.] s. f. @ 
Bica di covoni di cereali. 

gregoriano [vc. dotta, lat. tardo Gregorianuim) 
‘pertinente a Gregorio (Gregòoriu(m), dal gr. Gré- 
górios, da grégoros ‘sveglio', deriv. dal v. di origine 
indeur. egéirein ‘vegliare')'] agg. e Proprio di per- 
sonalità storiche, spec. pontefici, di nome Grego- 
rio | Canto g., repertorio dei canti liturgici, latini, 
monodici e anonimi della chiesa cristiana, messo 
per iscritto in età carolingia ed erroneamente at- 
tribuito a Gregorio Magno | Riforma gregoriana, 
innovazioni volute, e in parte attuate, da Gregorio 
VII (1020 ca.-1085) per il risanamento della 
Chiesa e del clero | Calendario g., quello attual- 
mente in uso, entrato in vigore il 4 ottobre 1582 
con la riforma di Gregorio XIII; rispetto al calen- 
dario giuliano, eliminò dal novero degli anni bi- 
sestili quelli divisibili per 100, tranne quelli divi- 
sibili per 400 | Codice g., compilazione delle co- 
stituzioni, dall'imperatore Adriano in poi, fatta dal 
giureconsulto Gregorio, e che servi alla successiva 
compilazione di Giustiniano. 

gre grè /ere g'gre*, gre 'gre*/ [vc. onomat.] 
A inter. e Riproduce il gracidare delle rane e delle 
raganelle. B in funzione di s. m. inv. è Il gracidare: 
nei campi / c'è un breve gre grè di ranelle (PA- 
SCOLI}. 

grembialata ə V. grembiulata. 

grembiale è V. grembiule. 

grembiata s.t. e (raro) Quanta roba può essere 
tenuta in grembo. || grembiatella, dim. 

greèmbio s.m. 1 V. grembo, 2 (fosc.) Grembiule. 

grembiulata o grembialata. s.t. e Quanto può 
essere contenuto in un grembiule, 

grembiùle o grembiàle [da grembio] s.m. 1 In- 
dumento, con o senza pettorina, che si indossa so- 
pra agli abiti per proteggerli. 2 Sopravveste indos- 
sata dai bambini, da addetti a certi lavori, da com- 
messe e sim. 3 Protezione, copertura in plexiglas 
e sim. di macchine utensili. 4 (sport) Nel kayak, 
pezzo di plastica 0 sim. stretto intorno ai fianchi 
del rematore e al pozzetto, che impedisce l'entrata 
dell'acqua nell’imbarcazione. || grembiulino, dim. 
| grembiulòne, accer. 

grèémbo o grémbo, (tosc.) grémbio [lat. grë- 
miu(m) ‘bracciata (di legna, erbe, o altro)", di ori- 
gine indeur., con sovrapposizione d'altra vc. con 
-mb- (lembo)] s. m. 1 L'incavo che si forma nel- 
l'abito fra le ginocchia e il seno, quando una per- 
sona, spec. una donna, è seduta: il bambino dorme 
col capo in g. alla madre | (fig.) {A g. aperto, 
spontaneamente e generosamente | ( est.) +Grem- 
biulata: /evossi in piè con di fior pieno un g. (PO- 
LIZIANO). 2 Ventre matemo: portare un figlio in 
g. 3 (mar.) Parte più piena e marcata della vela 
gonfia dal vento. 4 (fie.) La parte più intima e 
nascosta di q.c.: la terra accoglie le sementi nel 


suo g. | In g. age, nel g. di gie. dentro | (fig.) 
Morire nel g. della S. Chiesa, in grazia di Dio | 
In g.a Dio, nella Chiesa | (fig. ) Buttarsi, mettersi 
in e. a qc., affidarglisi completamente. 5 (fie., 
lett.) Insenatura, avvallamento | 1 fiume fa g. si 
allarga | // monte fa g., si avvalla | (raro, lett.) 
Letto di lago, 

tgrèmio s.m. è (/etr.) Grembo. 

gremire [etim. discussa: longob. *krammian ‘riem- 
pire' (?)] A v. t. (io gremisco, tu gremisci) 1 Ri- 
empire, spec. di cose piccole e fitte: i vermi gre- 
mivano la terra. 2 Affollare un luogo: una mol- 
titudine di giovani gremiva la piazza. B v. intr. 
pron. è Diventare pieno, affollato: l'aula si gremi 
di studenti. 

gremito part. pass. di cremire: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

gréppia [francone “krippja, che ha un parallelo 
longob. *kruppja, egualmente attestati nei dial. del- 
l'Italia sett. e centr.] s. t. 7 Rastrelliera soprastante 
la mangiatoia, nelle stalle, ove si mette il fieno | 
Alla g./, per dare dell'asino a ge. | Alzare la g., 
nelle stalle, per evitare che l'animale mangi trop- 
po; (/ig.) dare uno stipendio scarso. 2 (raro) Nú- 
trimento. 3 (est, fig.) Impiego, spec. pubblico, e 
relativo stipendio | La g. dello Stato, impiego sta- 
tale; l'insieme delle sovvenzioni, spesso inutili, 
elargite dallo Stato | Essere devoto alla g., lavo- 
rare soltanto per lo stipendio. . 

gréppo [da una radice *krepp-, *grepp- ‘luogo 
scosceso'. di ampia diff.] s.m. T (lett.) Fianco di- 
rupato e ripido di un'altura: io me n'andaî ... {il 
traditor cercando per quei greppi (ARIOSTO), 
2 (fig. lett.) Bolgia infernale: Qui li trovai ... / 
.. Quando piovvi in questo g. (DANTE Inf. XXX, 
94-95). 3 Umile tugurio. 

gres /gres/ [fr. grès, dal trancone “griot ‘ghiaia, 
sabbia’ ] s.m. è Tipo di ceramica colorata e a pasta 
compatta che cuoce ad alta temperatura, costituita 
da un impasto di argilla, caratterizzata da grande 
durezza e resistenza agli agenti corrosivi, suscet- 
tibile di svariati impieghi spec. nell'industria chi- 
mica e nell'edilizia. 

greto [riduzione di ghiareto ‘terreno coperto di 
ghiaia (ghiara)', con inti: di grava] s.m. 7 Parte del 
letto del fiume che rimane scoperta dall'acqua: su! 
g. pascolano svogliatamente i buoi, rari, infangati 
sino al petto (VERGA) | +Alveo del fiume. 
2 (mar.) Fondo ghiaioso al lido, che resta sco- 


perto. 

grėtola [dim. del lat. cl&tru(m), per clatru(m), pl. 
clatra, ‘graticciato', dal gr. dial. Klaithron, da kléis 
‘strumento per chiudere', di origine indeur. (?)] s. 
t. 1 Ciascuno dei bastoncini o fili di ferro che for- 
mano una gabbia | (tosc.) Stecca di persiana, 
2 (spec. al pl.) Stecche nelle quali è divisa la roc- 
ca da filare. 3 Scheggia. 4 (fig.. tosc.) Cavillo, 
sotterfugio, pretesto | Trovar la g., trovare la 
scappatoia per togliersi da una situazione difficile. 

gretòso [da greto] agg. ® (raro) Che ha greto: 
fiume g. 

gretteria s.t. e Qualità, comportamento, da per- 
sona gretta. SIN, Meschinità, tirchieria, 

grettéèzza s.t. e Meschinità, piccolezza nell’agire 
e nel pensare: ia sua g. è proverbiale. 

grétto [dall'it. merid. crettu (V. cretto) che, oltre al 
sign. principale di ‘crepato’' detto del terreno ‘arido, 
sterile', ha anche quello der. di ‘magro, gracile'] 
A agg. 7 Di chi è eccessivamente tirato nello spent 
dere. SIN. Tirchio. 2 (fig.) Meschino, ristretto, spi- 
ritualmente limitato: idee erette; educazione gret- 
ta; animo g. || grettaménte, avv. B s. m. e Gret- 
tezza, tirchieria | Dare nel g., comportarsi da per- 
sona gretta, 

gréve o tgriève [lat. parl. *gréve(m), var. di grà- 
ve(m) ‘pesante’ per sovrapposizione oppos. di /&- 
ve(m) ‘lieve'] agg. T Grave, pesante: g. come 
piombo | Aria g., afosa, opprimente | Colpo g., 
molto forte e rimbombante. 2 (letr.) Doloroso, 
penoso: nen ti paia grieve fare quello di che tu 
sarai lodata (ALBERTI). || greveménte, avv. 

greyhound /ing!. ‘greihaund/ [ve. ingl., ‘levriere’, 
propr. ‘cane ( hound) grigio (grey)'] s.m. inv. 1 Ca- 
ne levriere inglese a pelo raso. 2 Negli Stati Uniti, 
autobus che collega le città principali. 

grézzo agg 1 V. greggio. 2 (fie.) Non ancora 
formato, non ancora educato: ingegno g; mente 
grezza | Persona grezza, grossolana, rozza. 


gribana [tr. gribane, dal medio neerlandese krib- 
ben ‘raschiare’, con passaggio semantico incerto] 
s. {. è Piccolo bastimento a fondo piatto, senza chi- 
glia, con due alberi, usato da piccardi e fiammin- 
ghi spec. per la navigazione lungo le coste e i 
fiumi. 


griccio (1) {da riccio per sovrapposizione di altra 
ve. con gr-] A agg. (pit. -ce) T +Arricciato, incre- 
spato, accartocciato, 2 (pop.) Tirchio. B s. m. it 
-a ) © (pop.) Persona turchia. 
tgriccio (2) [vc. espressiva] s. m. e Capriccio, 
ghinibizzo. 
` dice è V. grecile. 
grico [otrantino grico ‘greco’ da una ricostruita vo. 
gr. *grékos, grikos] A agg (pi. m. -ci) e Detto di 
lingua neogreca che si parla in Terra d'Otranto e 
in altre località dell'Italia meridionale | Che è det- 
to.0 scritto in tale lingua: canzone grica. B s m. 
solo sing. ® Lingua grica. 
grida [da gridare, col genere dei n. coll.) s. 1 
1 Bando, editto, decreto che era annunziato dal 
banditore: Je gride delle autorità. 2 tVoce pub- 
blica, fama. 3 tSgridata, grido. 
gridacchiare v. intr. {io gridàcchio; aus. avere ) è 
Gndare poco e spesso, spec. per brontolare. 
gridare [lat. parl. “critàre per il tardo quirir)itàre 
‘grugnire’, di origine onomat.] A v. intr. (aus. avere ) 
1 Strepitare con la voce per ira e sim. o per ri- 
chiamare l'attenzione degli altri: g. a gran voce, 
a squarciagola, a più non posso, con quanto fiato 
si ha in gola | G: contro, verso qc.. inveire | G. 
coi tuoni, senza essere ascoltato da nessuno | 
(est. ) Parlare a voce troppo alta; non c'é bisogno 
di g. così! | Protestare, lamentarsi: gridino quanto 
vogliono, io ormai ho deciso. SM. Sbraitare, urlare. 
2 Fare il proprio verso caratteristico: fusti gli ami- 
mali gridano. 3 (raro) Litigare | (raro, fett:) 
Schiamazzare, tumultuare. 4 Risuonare, gorgo- 
liare: d'acqua grida nelle cavità della, roccia. 
i w. tr. T Dire, domandare con alte grida: scap- 
pando mi gridò q. c. che non capii; g. evviva, ab- 
basso, al fuoco, aiuto | tg. accorriuomo, chiama- 
re ge. a soccorso | (fie.) Invocare: un delitto che 
grida vendetta | G. pietà, (fig.) essere in uno stato 
pietoso. 2 Annunziare q.c. ad alta voce: g. un ban- 
do | G. qc. ai quattro venti, farlo sapere a tutti | 
+Bandire: g. un torneo | G. il nome di qc., dichia- 
rarsene fautore | (est poet.) Render famoso, ce- 
lebrare il valore: La fama che la vostra casa ono- 
ra, | grida i segnori e grida la contrada (DANTE 
Purg. VI, 124-125). 3 (raro, lett.) Acclamare: p, 
qe. iyn capo. 4 (poet.) Declamare, pre- 
dicare, 5 (fam.) Riprendere, sgridare: il padre ha 
gridato. il bambina. 
s.m. è Raccolta di gride. 
gridàta s.t. 1 (raro) Grido. 2 Rimprovero, sgri- 
data. || gridataccia, pegg | gridatina, dim. 
O part. pass. di gridare; anche agg. e Nei sign. 


A agg: anche s. m. (t. arice) 1 (raro) 
Che, chi grida, 2 +Che, chi celebra, esalta. B s. 
m. e +Banditore. 
gridellino o grisellino [fr. gris-de-lin, letteral- 
mente ‘(del colore) grigio (gris) del (de) lino (/in)'] 
A s.m. è Delicato colore viola pallido, d'una to- 
nalità intermedia fra il grigio e il rosa. B agg. è 
Di ciò che è di tale colore: fiore travidi g. (D'AN- 


del v. 


NUNZIO), 

gridio s,m. e Un gridare frequente e di molte voci 
insieme: successe un g., un fuggi fuggi per tutta 
la stradicciuola (VERGA). 


| grido [da gridare] s.m. (pi. grida, t. quelle dell'uomo, 


gridi, m. quelli degli animali e quelli dell'uomo intesi come 
emissione di voce puramente materiale) 7 Suono alto di 


voce emesso con forza: le grida dei bambini che 


giocano; il g. del venditore ambulante, del bandi- 
tore; uj g: di dolore, di morte | A grida di popolo, 
C Soplamazione | G..di guerra, con cui 
| i accompagnano ed esaltano lo slancio nel- 
l'assalto e nella carica | (fig.) L'ultimo g. della 
moda, l'ultima novità | (poer.) Il e. dei flutti, il 
fragore del mare | (est.) Strepito, tumulto | tet- 
tere a ga a rumore, SIN. Urlo. 2 (al pl.) Modo di 
effettuare le contrattazioni, tipico delle borse, va- 
(oper i na cambio gridano i prezzi 
È jono vendere o acquistare i titoli | 


taz Lasa Sea 3 (fig) ) Invocazione: ilge 


"E. ` \ A o | 


rida, luogo in cui si svolgono le. 


805 


dei popoli oppressi. 4 Fama, voce pubblica | Di 
g- famoso: i matematici di maggior g. di diversi 
paesi (GALILE) | Alzare, levar g., venire in grande 
reputazione | +Di g. in ga di bocca in bocca | 
tAndar presso alle grida, seguire la voce pubbli- 
ca, SIN. Rinomanza. 5 Verso di animale: i! g. degli 
uccelli notturni, degli sciacalli. 6 (al pl.) Violenti 
rimproveri: tacque e ascoltò le grida paterne. || 
gridetto, dim | gridolino, dim. 

gridone s.m. (t -2) è (raro) Chi grida molto e 
spesso. SIN. Urlone. 

tgrieve e V. greve. 

grifagno [ant. provz. grifanh, dal ted. grifan ‘atter- 
rare'] agg. 1 (lett. ) Detto di uccello da rapina, con 
becco adunco e occhi rossi e lucidi. 2 (fig. ) Fiero 
e minaccioso! facendo lampeggiare ora il bianca, 
ora il nero di due occhi grifagni (MANZONI ). 

tgrifare [longob. grifan ‘prendere, ghermire'] v. tr 
1 immergere il gnifo nel truogolo, 2 (ffg.) Man- 
giare con avidità ammalesca. 

griffa [dal longob. grifan ‘acchiappare’) s. t. 1 Or- 
gano meccanico uncinato per trattenere 0 trasci- 
nare q.c. | Nelle macchine da presa e nei proiettori 
cinematografici, dente che trascina la pellicola, 
agganciandola dai fori laterali. 2 Organo che ag- 
gancia il pattino a rotelle alla scarpa. 3 Chiodo 
uncinato che si applica alla suola delle scarpe da 
montagna, per numentame l'aderenza al terreno, 

griffaàre [da griffe (1)]v.tr. tio griffo) ® Dare, ap- 
porre la propria griffe a un prodotto. 

griffato part pass. d eriffure: anche agg. 1 Nel sign. 
del v. 2 Detto di capo d'abbigliamento o di altro 
oggetto firmato da uno stilista. J (est.) Detto di 
chi abitualmente indossa abiti e usa accessori 
d'abbigliamento firmati da uno stilista: una donna 
tutta griffata. 

griffe (1) //r. grif/ vc. fr. propr. ‘artiglio’ ] s. t inv 
è Firma, marchio, etichetta con cu uno stilista © 
un fabbricante contraddisingue un prodotto | 
(est.) Chi firma il prodotto: una g. della moda 
maschile, 

griffe (2) /f. grif/ [vc. ir.. V. griffa] s-t. inv. e Co- 
rona di punte metalliche atte a tenere legata una 
pietra preziosa. 

griffone [ir. griffon, letteralmente ‘gritone’] s. m. è 
Denominazione corrente che accomuna tre varietà 
di cam da caccia simili allo spinone, indipenden- 
temente dalle loro diverse caratteristiche morfolo- 
giche. 

grifo (1) [lat. tardo gryipu(m) ‘nasone’ (dal gr. 
grypòs ‘che ha il naso ricurvo' ) incrociato con gri- 
fare (V. grifo (3))} s m. 7 Parte allungata mobile 
del muso del porco. 2 (spree.) Viso umano | Un- 
gersi il g., mangiare lautamente a spese altrui | 
Rompere il g., rompere il muso | Torcere il g., in 
segno di disprezzo o di disapprovazione. || grifàc- 
cio, pegg. 

igrifo (2) o gripo [gr. griphos, originariamente 
'nassa', poi ‘barca da pesca con le nasse', di etim. 
incerta] s.m. è Rete da pesca a sacco, usata spe- 
cialmente dai pescatori chioggiotti. 

grifo (3) [vc. dotta, lat. griphu(m), tarda e volg. 
latinizzazione del gr. gryps, genit. grypés, n. di un 
‘uccello (dal becco adunco)’, di etim. incerta] s. m, 
è {zool.) Grifone. 

grifoide [comp. di grifo.(1) e di un deriv. dal gr. 
gidos 'torma'] agg. e (rare) Che ha forma di grifo, 
nel sign. di grifo (1). 

grifone [accr. di grifo (3)] s. m. 1 Grande rapace 

diurno dei Falconiformi, con piumaggio cinerino 

e capo coperto di piumino bianco (Gyps fulvus }. 

2 Correntemente, cane da caccia da ferma simile 

allo spinone, ma di solito più piccolo e con man- 

tello più scuro. 3 Mostro alato mitologico usato 

talvolta come elemento decorativo di mobili rina- 

scimentali, barocchi e neoclassici. 4 tCeffone. 

grifòsi [vc. dotta, tratta dal gr. grypés ‘adunco’] s. 
fe (med.) Alterato accrescimento dell'unghia per 
cui questa si incurva a uncino sul polpastrello. 

grigerognolo o grigerognolo agg. @ Di colore 
che tende al grigio. 

grigia [f. sost. di grigio] s.t. e Qam.) Brutta figura: 
Jare una g.; che g. all'esame! 

grigiastro [fr. grisatre, da gris ‘grigio’ col suff: di 
attenuazione di colore -dtre ‘-astro'] agg. + Di un 
grigio non bello, 

grigiazzurro A agg. e Che è di colore grigio ten- 
dente all’azzurro: occhi grigiazzurri. B s.m. e Co- 


grillare 


lore grigiazzurto. 

grigio [ant. provz. gris, dal francone *grîs. di area 
germ.] A agg. (plt.-gieo-ge) T Di colore formato 
da una mescolanza di bianco e nero: l'aria è gri- 
gia di pioggia (sABA) | G. azzurro, perla, ferro, 
piombo, vane sfumature di grigio | G. verde, V. 
anche grigioverde | Capelli grigi, di chi comincia 
a incanutire | (anar.) Materia, sostanza grigia, 
parte del tessuto nervoso di aspetto grigiastro, for- 
mata dai pirenofori delle cellule nervose, che co- 
stituisce la corteccia cerebrale e cerebellare e la 
parte interna del midollo spinale: (fig.) senno, 
giudizio: non avere materia grigia. 2 (fig.) Uni- 
forme, scialbo, monotono: una vita grigia | Ora 
grigia, triste, scoraggiante | Anima grigia, priva 
di slanci e di entusiasmo | G. in volto, accigliato. 
B s.m. 1 N colore grigio: un abito di un brutto 
g-i vestire in, di g. 2 Tipo di mantello equino, co- 
stituito da un insieme di peli neri e bianchi, con 
diverse gradazioni a seconda della prevalenza de- 
gli uni o degli altri. 

grigione [dal colore della livrea] s. m. è Piccolo 
mammifero dei Mustelidi con pelame bruno rado, 
assai feroce e aggressivo (Grison vittatus ). 

grigiore [da grigio col sutt. di qualità] s. m. e Qua- 
lità e aspetto di ciò che è grigio (anche fig.: il 
g. del cielo qurunnale; il g. di una giornata soli- 
aria. 

grigioverde o grigio-verde [comp. di grigio e 
verde) A agg (pi. ericiovérdi o erigiovérde) e Che 
ha colore grigio sfumato di verde. B s. me Colore 
dell'uniforme dell'esercito italiano, usato fino al- 
l'ultima guerra mondiale | (est. ) La divisa stessa: 
vestire il g. 

griglia [tr. grille, dal lat. craticula( m) ‘graticola’ ] s. 
t. T Graticola: carne, pesce alla g. | In vari appa- 
rati termici, parte del focolare chè sostiene il com- 
bustibile solido e permette il passaggio dell'aria 
per la combustione e lo scarico delle ceneri. 2 In- 
ferriata, grata | Persiana. 3 Telaio a barre trasver- 
sali o longitudinali o di lamiera perforata. 4 (fis.) 
Elettrodo componente, col catodo e la placca, il 
triodo ove ha funzione di controllo | G. schermo, 
uno degli elettrodi di un pentodo. 5 Foglio oppor- 
tunamente traforato © reticolato per la lettura o la 
scrittura di testi cifrati | In tecniche di controllo, 
spec. statistico, tabella opportunamente predispo- 
sta, gener. a doppia entrata, che consente di com- 
parare le variazioni di un fenomeno sia rispetto a 
fenomeni analoghi, sia nispetto a un certo modello 
ottimale di realizzazione, sia m un dato intervallo 
di tempo: la e. dei risultati | (est.) Schema di 
interpretazione di un testo letterario. 6 (est. 
autom.) Ordine secondo il quale sono schierate le 
vetture alla partenza di una corsa automobilistica 
stabilito in base ai tempi ottenuti durante le prove. 

grigliare [da griglia, sul modello del tr. griller] v. 
tr. iio griglio) ® Cuocere, arrostire sulla griglia. 

grigliata [da griglia] s.t. e Piatto di carne, pesce 
o verdure di qualità diverse cotti sulla griglia: una 
p. mista. 

grigliato s.m. 7 Pannello, riparo e sim. fatti a gri- 
glia. 2 (mar.) Portello dei boccaporti, fatto a gri- 
glia allo scopo di permettere il passaggio dell'aria. 

grigliatura [da grigliare in senso tecn.] s. t. è 
(muin.) Operazione consistente nel separare con 
griglie i pezzi più grossi di un minerale da quelli 
più piccoli. 

grignolino [vc. piem., grignulin, dim. di grignola 
'vinacciolo' (dal lat. parl. *granibla( m) ‘granello’), 
per l'abbondanza dei vinaccioli negli acini] s.m. è 
Vino da pasto, rosso, secco, leggermente amaro- 
gnolo, prodotto nell'Astigiano, di 11°-12°, dal vi- 
tigno omonimo. 

grill /gril, ingl. gril/ [forma ridotta di gril-room] s. 
m. inv. 7 Graticola, griglia: arrostire la carne sul 
e. 2 (est.) Cibo, spec. carne, arrostito sul grill: un 
g. misto con parate. 3 Acrt di grill-room: cenare 
in un ge. ile. di un albergo. 

grillaia [luogo da grilli] s. t. @ Luogo in cui si tro- 
vano solo grilli | (fig.) Podere piccolo, sterile. 

grillanda è V. ghirlanda. 

grillàre [lat. tardo grillāre 'stridere del grillo (da 
grillusy'] v. intr. (aus. avere) 1 +Riferito al grillo, 
emettere il suo tipico cri-cri. 2 Gorgogliare bol- 
lendo o fermentando: l'olio grilla nella padella; 
un vino molto giovine, che grilla ë gorgoglia e 
ribolle (MANZONI). 3 (fig.) Avere grilli, ghiribiz- 


grillastro 


zi. $ tGuizzare: il pesce grilla. 5 (fie.) +Esultare. 
grillàstro [da grillo] s.m. @ (z00/.) Genere di In- 
setti degli Ortotteri diffuso in Europa, in Etiopia 
e in Asia (Decticus). 

grillettare [ampliamento con infisso iter. di grilla- 
rel A v. intr. (io grillétto; aus. avere) @ Stridere, 
strepitare, sfrigolare: la salciccia messa sul fuoco 
grilletta. B v. tr. € Friggere nell'olio. 

grillétto s.m, 7 Dim. di grillo. 2 Levetta che nelle 
armi da fuoco portatili trasmette la pressione del 
dito allo scatto provocando lo sparo. 3 (mus.) 
Punta della linguella dello scacciapensieri, con in 
cima una piccola ripiegatura che si percuote col 
dito per cavarne il suono. || grillettino, dim. 

grillo [lat. grillu(m), di origine onomat.] s.m. 7 Pic- 
colo insetto degli Ortotteri di color nero, con zam- 
pe posteriori atte al salto, il cui maschio sfregando 
le elitre produce un caratteristico suono (Gryllus 
campestris) | G. canterino, grillo | Mangiare co- 
me un g., poco è niente | Cuore di g., (fig. ) pau- 
roso | Cervello di g., dotato di scarsa intelligenza 
| Andare a sentir cantare i grilli, (fig.) morire | 
Non cavar un g. da un buco, (fig.) non concludere 
nulla | Andare a caccia di grilli, (fig.) cercar cose 
da mente | /ndovinala #.', quando non si riesce a 
spiegare q.c. è non si sa cosa accadrà | (fie.) G. 
parlante, chi ama fare il saccente, il moralizzato- 
re. 2 (fig.) Capriccio, ghiribizzo | Avere dei grilli 
per il capo, essere pieno di fantasie e di idee stra- 
ne | Saltare il g., venire il capriccio | (raro) Pi- 
gliare il g., mettere il broncio, 3 (tosc.) Nel lin- 
guaggio del gioco delle bocce, il pallino. 4 Ponte 
pensile di legno usato dai muratori per ripulire e 
riparare cupole, 5 Elemento metallico di collega- 
mento a forma di U con due fon alle estremità 
attraverso cui passa un perno a vite. || grilletto, 
dim. (V.) | grillino, dim. | grillolino, dim. | gril- 
lóne, accr. | grilluccio, dim. 

Grilloblattoidèi [comp. di grillo e blattoidei] s.m. 
pi. è Nella tassonomia animale. ordine di Insetti 
atteri con lunghe antenne filiformi e apparato ma- 
sticatore (Grilloblattoidea) | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale ordine. 

grillotàlpa [comp. di grillo. per l'aspetto, e talpa, 
per l'abilità escavatoria] s. m. o f. (pl. t. erillorà/pe; 
raro erillitàlpa, m.) ® Insetto degli Ortotten di co- 
lore bruno con forti zampe scavatrici, voracissimo 
e molto dannoso alle coltivazioni (Gryllotalpa 
gryllotalpa ). SIN. Rufola, zuccalola. 

grillòtti [tr. grillots, originariamente ‘sonagli’ (dal 
medio alto ted, grillen ‘gridare'), poi ‘pendenti (co- 
me sonagli)'] s.m. pi. è Fili intrecciati, d’oro, ar- 
gento o seta, per spalline di ufficiali o frange di 
parati. 

grill-room /ing/. ‘gril rum; [vc. ingl., letteralmen- 
te ‘stanza (room, di ampia area germ.) da griglia 
(grill, m. tratto da grille ‘graticola’, di origine fr.)"] s: 
m. inv. (pi. ingl. eril/-rooms) e Luogo ove si cucina- 
no cibi alla griglia | Rosticceria, 

grimaldello [da Grimaldo, n. di un inventore o 
perfezionatore dell'arnese] s. m. è Arnese di ferro 
variamente uncinato che serve per aprire serrature 
senza la chiave. 

grimo [germ. *grim ‘impetuoso, iracondo', di area 
germ.] A s.m, (f.-a) € tPadre | Vecchio. B agg. 
1 Grinzoso: vecchio g. 2 (raro) Misero, povero. 

grimpeur /fr. eré'peer/ [vc. fr., letteralmente 'ar- 
rampicatore', da grimper, di etim. incerta] s. m. inv. 
è Nel ciclismo, scalatore. 

grinder lingl.'graindo*/ [ve. ingl., propr. ‘macina- 
tore", dal v. to grind 'macinare’] s.m. inv. ® (mar. ) 
Uomo addetto alla manovra del coffee grinder sul- 
le grandi barche a vela da regata. 

grinfia o (pop. ) sgrinfia [longob. grīfan ‘afferrare 
ghermire'] s. f. 1 (pop.) Artiglio, granfia: il gatto 
aveva un topo tra le grinfie, 2 (fie.) Mano rapace: 
cadere, cascare nelle grinfie di un usuraio, 

gringo /sp. 'eringo/ [var. ant. di griego, propria- 
mente ‘greco’, usato come ‘straniero’, oltre che co- 
me ‘lingua incomprensibile'] s. m. (pl. gringos) è 
(spreg.) Per gli abitanti dell'America latina, fore- 
stiero di madrelingua non spagnola, spec. inglese 
o nordamericano. 

grinta [got. *grimmitha, che si fa deriv. da un agg. 
"grimus 'irato, tremendo’ (V. grimo)] s.t. T Faccia 
truce e arcigna: ha una g. che spaventa | A g. du- 
ra, con severità. 2 (est.) Forza e volontà combat- 
tiva, comportamento risoluto e accanito: ha avuto 


806 


molta g. nell'affrontare quel problema; un atleta 
di g; agire con g. 3 (raro) Faccia tosta: rutti i 
miei rimproveri non scuotono la sua g. || grintàc- 
cia, pegg. 

grintoso agg e Combattivo, aggressivo: attac- 
cante g., un manager g. || grintosamente, avv. 
Con grinta. 

grinza [da *grinzare, dal longob. *grimmizon ‘cor- 
rugare la fronte (perché adirato: V. grimo)'] s.t. è 
Piega, ruga della pelle: un viso pieno di grinze | 
Far le grinze, diventare grinzosi per vecchiaia | 
(fig.. tosc.) Levarsi le grinze dal corpo, riempirsi 


tanto di cibo da far tendere la pelle | (esr.) Incre-. 


spatura di tessuti e sim.: un abito macchiato e pie- 
no di grinze | Nonfa una ù., di abito che calza a 
pennello, (fig.) di ragionamento, discorso e sim. 
che non ha difetti ® lacune. || grinzello, dim. m. 
(V.) | grinzetta. dim. | grinzolino, dim. m. 

grinzato [dal par. pass. di *grinzare (V. grinza)] 
agg. ® Pieno di grinze. 

grinzello s.m. 1 Dim. di grinza. 2 Cosa che è 
diventata floscia e piena di grinze. 

grinzo agg e Grinzoso: pelle grinza; vecchio, 
abito g. 

grinzosità s.f. e Qualità di ciò che è grinzoso | 
(est. ) Insieme di grinze: togliere le e. da un abito. 

grinzoso agg e Che ha o fa grinze: un vecchio 
dalla pelle grinzosa | Vestito g., pieno di pieghe. 
SIN. Rugoso, || grinzosétto, dim. | grinzosino, 
dim. 

grinzume s.m. e (raro, spreg.) Insieme di grinze 
© di cose grinzose, 

tgrinzuto agg. e Grinzoso. 

griotta e V. agriotta. 

gripo e V. {grifo (2). 

grippaàggio [fr. grippage, da gripper ‘grippare’] s. 
m. © Atto, effetto del grippare. 

grippàre [fr. gripper. dal francone *gripan ‘after- 
rare'] A v. tr. è Provocare il blocco del motore per 
mancanza di lubrificazione e quindi surriscalda- 
mento: e. il motore; (anche ass.) Luigi ha prip- 
pato. B v. intr. e intr. pron. (aus. intr. avere) e Di un 
organo meccanico, bloccarsi contro un altro a con- 
tatto del quale scorre o ruota, per dilatazione do- 
vuta a surriscaldamento, 

grippe /fr. grip/ [vc. fr., forse da gripper'‘afferrare', 
perche malattia che prende all'improvviso] s. f. inv. 
è Influenza. 

grippia [satim. incerta] s. t. (mar.) Fune attac- 
cata per uno dei capi al diamante dell’ancora, per 
l’altro al gavitello, che indica il punto in cui l'an- 
cora è sommersa e aiuta la gomena nel salpare. 

grippiale [ampliamento di grippia] s.m. e (mar.) 
Galleggiante della grippia | Gavitello dell’ancora. 

grisaglia s.f e Adattamento di grisaille (V.). 

grisaille /f. gri'zaj/ [vc. fr, da gris ‘(di colore) 
grigio'] s. f. inv. 7 Correntemente, qualsiasi tessuto, 
spec. di lana di filati grigi, o bianchi e neri con 
effetto di grigio. 2 Tecnica decorativa pittorica a 
svariate tonalità di grigio usata in ceramica, negli 
smalti e nella mobilia, spec. di stile neoclassico | 
Dipinto eseguito con tale tecnica. 

grisantèmo e V. crisantemo. 

grisatòio [adatt. del fr. grésoir, da gréser, dall'ol. 
gruizen ‘mvacinare’] s. m. è Arnese di ferro con cui 
i vetrai rodono il margine della lastra di vetro già 
incisa dal diamante. 

grisbi /fr. griz'bi/|[vc. fr., comp. di una prima parte 
che risale a gris( et) nome di una moneta di colore 
scuro {gris ‘grigio')' e di una seconda parte di orig. 
ignota] s. m. inv. 7 (fam.) Denaro, grana. 2 ( gere.) 
Refurtiva, malloppo, 

grisélla [genov. grixelle ‘graticole', dal lat. *crati- 
cillae, dim. di cratis (V. grata), per la forma retico- 
lata] s.f.@ (mar., spec. al pi.) Ciascuna delle tra- 
versine costituite da cavetti di canapa e anche da 
sbarre di ferro legate alle sartie con funzione di 
scale per salire sugli alberi. 

grisellino è V. eridellino. 

+grisétta [tr. grisette, dapprima ‘vestito di stoffa 
grigia (grs), poi ‘giovane vestita di grisette’] s. f. 
1 Stoffa leggera di tutta lana, o mista con seta, 
2 Sartina di facili costumi. 

igrisostomo e V. crisostomo. 

grisou /fr. gri'zu/[vc. fr., grisou, dal dial. (vallone) 
(feu) grisou '(fuoco) greco'] s. m. inv. e Miscuglio 
esplosivo di gas metano e aria, che si sviluppa nel- 
le miniere di carbone, zolfo, salgemma, ecc. 


grissineria s.t. e Grissinificio. 

grissinificio s. m e Fabbrica di grissini. 

grissino [piemontese grissin, var. di ghersin ‘filo 
di pane', dim. di ghersa ‘fila (di oggetti), di etim. 
incerta] s. m. e Bastoncello friabile di pane croc- 
cante. 

grisù s.m. è Adattamento di erisou (V.) 

grisumetro [comp. di grisù e -metro] s. m. e Ap- 
parecchio, per lo più portatile, con cui i minatori 
controllano l'eventuale presenza di grisù nei can- 
tieri di miniera. 

grisutòso agg. e Di miniera in cui si riscontra 
sviluppo di grisù. 

grizzly /ingl. 'grizli/ [vc. ingl., letteralmente ‘gri- 
gi(astr)o!, da grizzle ‘grigio’, deriv. dal fr. grisel, 
dim. di gris ‘grigio’, con richiamo a grisly ‘orribile, 
spaventoso'] s. m. inv. (pi. ingl. grizzlies) © Grande 
orso americano dei Carnivori Ursidi, la più grossa 
fra tutte le specie dell'ordine, molto feroce, attual- 
mente esistente solo nei parchi nazionali (Ursus 
horribilis). 

grÒ s. m. è Adattamento di gros (V.). 

groenlandése A agg. è Della Groenlandia. B s. 
m. ef e Abitante, nativo della Groenlandia. 

grog /ing!. erog/ [dal soprannome dell'ammiraglio 
ingl. E. Vernon (Old Grog ‘Vecchio Grog', perché 
vestito di grogiram) ‘grò'), che aveva ordinato la 
distribuzione ai marinai di rum annacquato] s. m. 
inv. è Sorta di ponce a base di rum o cognac in 
acqua bollente zuccherata, con scorza di limone, 

groggy /ingl. ‘grogi/ [propr. ‘ubriaco, ebbro', agg. 
di grog) agg. inv. è Detto del pugile che stordito 
dai colpi dell'avversario non è più in grado di rea- 
gire | (est.) Persona molto provata, molto stanca. 

grogiolàre e V. crogiolare. 

grogrè s.m. è Adattamento di pros-erain (V.). 

grola [lat. graulu( m), var. di gràculu(m) (attestato 
anche al f.; V. gracchia)] s.t. @ (sett.) Denomina- 
zione di vari uccelli della famiglia dei Corvidi, co- 
me il corvo, la cornacchia, il gracco. 

grolla [vc. valdostana (gròla). di etim. incerta] s. 
t. è Caratteristica coppa in legno della Valle 
d'Aosta. 

fgrollare è V. crollare. 

gròma [vc. dotta, lat. gròma(m), prestito pop. dis- 
similato dal gr. gnéma, per gnéméon ‘gnomone’’] s. 
t.e Strumento simile a un goniometro a traguardo, 
usato anticamente dai Romani per misurare e 
scompartire superfici agrarie e accampamenti mi- 
litari. 

gromatico [da groma] agg. è Relativo all’agri- 
mensura. 

gromma [etim. discussa: lat. parl. *grOmma(m) 
per *grümaim), coll. di grOmu(m) ‘grumo’, cioè 
‘complesso di grumi' (?)] s.f. T Incrostazione pro- 
dotta dal vino nelle botti. SIN. Gruma. 2 ( est.) In- 
crostazione che si forma per il lungo uso nel ca- 
minetto delle pipe | Incrostazione nelle tubazioni 
dell'acqua. 

grommare [da gromma] A v. intr. e intr. pron. (io 
gròmmo; aus. essere) © Inerostarsi di gromma. 
B v. tr. è Ingrommare. 

grommo s. m. e Grumo, coagulo. 

grommóso agg. è Pieno di gromma. 

grónchio [etim. discussa: da granchio con so- 
vrapposizione di altra vc. (?)] agg. © (/erm.) Rat- 
trappito, detto spec. delle mani intirizzite dal 
freddo. 

gronda [lat. parl. grinda(m), di etim. incerta] s. t. 
1 Orlo del tetto che sporge in fuori, perché da esso 
coli la pioggia senza toccare il muro, 2 Ognuno 
degli embrici collocati a copertura della gronda. 
3 (est.) Tutto ciò che per forma o inclinazione sia 
simile a una gronda | Cappello a g., con tesa larga 
e inclinata | *Rami estremi degli alberi che si pro- 
tendono sui campi altrui. 4 (spec. al pi.) Covoni 
esterni della bica inclinati per facilitare lo scolo 
dell’acqua piovana. 5 {(mar.) Gocciolatoio sotto 
i finestrini dei bastimenti. 6 Margine di un lago o 
palude. 7 (fie.) +Cipiglio. 

grondàia [da gronda] s.t. 1 Canale, a sezione 
semicircolare o sagomato, sospeso con ferri a col- 
lo d'oca ai correntini del tetto, per raccoglier l'ac- 
qua piovana e portarla ai pluviali | Gronda: 2 Lo 
spazio nel quale scorre l'acqua, tra due filari di 
embrici. | 

grondante part. pres. di erondare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 


grondàre [da gronda] Å v. intr. (io grondo: aus 
essere nel sign, 1, avere nel sign. 2) T Cadere dell'ac- 
qua dalla grondaia | (est) Colare abbondante- 
mente: la pioggia grondava dai rami. 2 Essere 
intrisi e colare, di sudore, sangue e sim.: g. di la- 
crime, di sangue, di pioggia; ecco l'acciaro, | che 
pose ancor del suo sangue fumante (ALFIERI). 
vi tr. è Lasciar colare in notevole quantità: il 
viso dell'uomo grondava sudore. 
grondatura s.t. 7 Atto del grondare. 2 Il liquido 
che gronda. 
grondòne s.m. ə Doccione di terracotta o lamit- 
ra che si applica alla gronda. 
gri ni o grondon grondoni [da 
grondare ‘cadere giù’, col suff, avv. -oni] avv. è (ra- 
ro,tosc.) Con la persona curva, lentamente © in 
modo fiacco: camminare, andare, avanzare g. 
grongo o congro, góngro [lat. gròngu(m), dal 
gr. gongros, che gli antichi accostavano al v. grén 
‘divorare’, forse per etim. pop. ] s. m. (pl -ghi ) e Pe- 
sce osseo degli Anguilliformi con corpo subeilin- 
drico a pelle nuda, molto aggressivo (Canger 
conger ). 
groom /ingl. gru;m/ [vc. ingl., di etim. incerta] s. 
m. inv. 7 Garzone di stalla, stalliere. 2 Giovane ser- 
vitore in livrea, in case signorili o in alberghi. 
groppa [germ. *kruppa ‘massa rotonda’, forse 
‘attrav, il provz. cropa) s. t. 1 Regione dei quadru- 
pedi compresa tra i lombi, i fianchi, le cosce, la 
coda e le natiche. 2 (fam., scherz.) Dorso dell’uo- 
mo | Avere molti anni sulla g., essere di età avan- 
zata | Non portare in g. qa (fig.) non tollerarla 
| Gig.) Avere q.c. in g., per soprammercato, in più 
| Rimanere sulla g., (fig.) riferito a q.c. di cui non 
ci si nesce a disfare. 3 Nella ginnastica, ciascuna 
delle due parti, a destra e a sinistra delle maniglie, 
nel cavallo con maniglie. 4 (raro) Vetta montana 
di forma arrotondata. || groppone, acer. m. (V.). 
groppata s. {. e Sgroppata. 
groppiera s f e Striscia di cuoio lungo la grop- 
pa, attaccata con una fibbia alla sella e che gira 
intorno alla coda | Gualdrappa, coperta per la 
groppa del cavallo. 
groppo o groppo [germ. *kruppa (V. groppa)] s 
m. 1 Viluppo intricato, nodo ingarbugliato | Far 
g, di filo e sim. che si ingarbuglia | (fig.) Avere, 
sentire un g. alla gola, avere la gola chiusa per 
intensa commozione o altro | tAver fatto il g., non 
crescere più | (raro) Batuffolo | (esi. ) Nodo del 
legname, del metallo e sim. 2 (fig. lett.) Diffi- 
coltà» 3 Perturbazione meteorologica con improv- 
visa variazione e intenso aumento del vento, ac- 
da precipitazioni | Vento di gy vento 
forte turbinoso che cambia i improvvisamente, ma 
per pochi minuti, direzione e intensità ed è accom- 
pagnato da pioggia, grandine e temporale. 4 tV. 
gruppo. 
gropponata s. t. e (raro) Colpo dato con la 


ne s. m. 1 Accr. di groppa. 2 (fam., 
scherz. ) Schiena dell'uomo: avere tanti anni sul 
gx essere.in età avanzata | Piegare il g., sgobbare, 
adattarsi a un lavoro penoso e umiliante. 
p (fr. gro/-s.m. inv, e Acrt. di gros-grain. 
roschen /ted. ‘grofan/ [ve ted., di provenienza 
dial., dal ceco gros, in lat. mediev. (denariu(m)) 
gròssum ‘grosso’ moneta] s. m. inv. (pl. ted. inv.) e 
(numism,) Antica moneta d'argento tedesca del 
XV sec. | Attualmente, moneta corrispondente a 
un centesimo dello scellino austriaco. 
ro i (fr. gro'gré/ [loc. fr., pr propr. ‘a grana 
(grain) grossa (gros)'] s. m. inv: -Tessuto pesante 
di seta e lana lavorato a sottilissime coste. 2 Na- 


stro rigido, a coste verticali, adatto a sostenere 


dall'interno cinture e sim. 

gròssa (1) [sott. dormita, perché è la più lunga] 

sf è Terza dormita dei bachi. da seta | (fig.) Dor- 
mire della g., profondamente. 

cli (2) [fr, la grosse, sott. douzaine, ‘la (doz- 

zina) grossa'] s.f.@ Unità di misura corrisponden- 

te a dodici dozzine, usata spec. nel commercio 

delle ferramenta e delle uova. 

peo (3) [da grosso nel sign. 9] s.f. e Maniere 


)SS SV SEDIE ra Ignoranza. 
pr [trad. del fr. gros-grain, letteral- 
di ‘a grossa {gros) grana (grainy } s. m. è 


ane e sim., spec. nella loc, vivere 
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Gros-grain. 

grosseria [fr. grosserie, da gros ‘grosso, grosso- 
lano, non minuto']s.t, 7 +Balordaggine, scempiag- 
gine: bello g. udi' dir io da un Bresciano (CASTI- 
GLIONE ). 2 Lavorazione in oro e argento di oggetti 
di grossa mole come vasellame, figure e sim. | 
est.) Gli oggetti stessi. 

grossetano A agg. e Di Grosseto, B s.m.(f.-a) 
e Abitante, nativo di Grosseto, 

grosséèzza s.i. 7 Dimensione di q.c. percepibile 
coi sensi: valutare la p. di un oggetto; una vipera 
di notevole g. 2 L'essere più grosso del normale 
per massa, volume, densità, spessore e sim.: g. del 
fegato, della milza; p. del sangue | (fig. ) G: d'a- 
nimoa, rancore. 3 +Pregnezza, gravidanza, 4 (fig.) 
Rozzezza, ignoranza. 

grossier /fr. gro'sje/ [vc. Ir., da gros ‘grosso’ ] agg. 
inv. (i fr. grossière; pi, m. grossiers, pi. 1. prossiéres) 
e Grossolano, rozzo, villano. 

tgrossiėre [tr. (marchand) grossier, da (vendre 
en) gros ‘(vendere ) all'ingrosso'] A agg. è Gros- 
solano, ignorante. B s. m. è Venditore all'in- 
grosso. 

grossista s mel. ipl.m.-i) e Chi esercita il com- 
mercio all'ingrosso. 

grosso [lat gròssu(m). ve. pop. con var. prob. 
espr. e paralleli in altre lingue indeur.] A agg. 1 Che 
oltrepassa la misura ordinaria per massa, per vo- 
lume: stabile, fabbricato g.: è più g. di un ippo- 
potamo; era la nave più grossa della flotta; è un 
cocomero molto g. | Fiume, lago, mare g.. gonfio 
per la piena, per la tempesta, per la marca. 2 (est. ) 
Di notevole entità, capacità e sim.: dirige un g. 
complesso industriale; possedere un g. appezza- 
mento di terreno, mettere insieme una grossa for- 
tuna; viviamo in un g. paese; abitare in una gros- 
sa città | Artiglieria grossa, di grande calibro | 
Caccia grossa, quella data a bestie selvagge di 
grossa dimensione. SIN. Grande. CONTRA. Piccolo. 
3 Di notevole spessore, diametro, c sim.: filo, spa- 
go g; libro, cartone g.; panno g.; tela grossa; co- 
lonna grossa | Sale g., di grana non fine | (anat. ) 
intestino g., crasso | Dito g., pollice, alluce | Pa- 
sta grossa, maccheroni, lasagne, cannelloni e sim. 
| Vista grossa, udito g., (fig.) non fim, non chiari. 
4 Denso: vino g. | Aria grossa, pesante | Acqua 
grossa, torbida, melmosa | Tempo g., che si pre- 
para al brutto | Sangue g., non molto fluido | Fia- 
to g., affannoso, maleodorante. 5 Robusto: un uo- 
mo grande e g; un cane, un cavallo g; è un g. 
omaccione; essere, diventare g. | Donna grossa, 
incinta. 6 Numeroso, fitto: famiglia, schiera gros- 
sa; le genti di Nicolò ... trovavano i nemici grossi 
(MACHIAVELLI } | Ricco: attendere una grossa ere- 
dità. 7 Di grande rilievo, importanza, abilità e 
sim.: si tratta di un g. esponente della cultura; è 
un g. affare, è uno dei più grossi successi Cine- 
matografici | Pezzo g., persona importante, auto- 
revole. 8 Grave, difficile da sopportarsi: fare una 
grossa fatica; incontrare grosse difficoltà; corre- 
re grossi rischi; commettere un g. errore; è um 
guaio froppo g. | Attraversare tempi grossi, bur- 
rascosi e incerti | Dire, pronunciare parole gros- 
se, offensive, minacciose | Dirle grosse, dire bu- 
gie, panzane: questa poi è grossa! | Farla grossa, 
commettere uno sproposito, 9 ig.) Privo di fi- 
nezza, raffinatezza e sim.: gente grossa; contadi- 
no, villano g. | Tempo g., periodo di scarsa vali- 
dità culturale | Uomo di pasta grossa, tardo di in- 
telligenza e di comprendomio | G: di mente, d'in- 
gegno, ottuso | G. di scienza e di parola, idiota | 
G. modo, all'incirca, in modo approssimativo | Ti 
sbagli di gp., di molto, grossolanamente | A un di 
£., press'a poco, || grossamente, avv. (raro) In 
modo sommario e approssimative; in modo gros- 
solano. B infunzione di avv. e (raro) tin modo gros- 
so | (fig ter g., non guardar tanto per il sottile. 
C sim. 1 Parte più grossa: il g. della gamba, della 
coscia | Il g. del vino, dell'olio, la parte densa | 


- dl g. del corpo, il torace, 2 Parte più numerosa: il 


g. del pubblico non è ancora entrato | (mil.) Ali- 
quota principale. delle forze di una unità che ne 
abbia distaccato una parte per compiti sussidiari: 
il g. della fanteria | Nel ciclismo, tutto il gruppo: 
segue il g. a tre minuti. 3 Persona importante, 
spec. nella loc. fare il grande e il g., darsi delle 
arie. 4 Moneta d’argento di valore diverso secon- 
do i luoghi, coniata per la prima volta a Venezia 


grover 

nel XIII sec., poi in tutti gli altri Stati italiani ed 
europei. = ILL moneta, 5 Peso di 10 grammi, usa- 
to un tempo in Milano dai tabaccai per il tabacco 
da fiuto || PROV. I pesce grosso mangia il minuto. 
|| grossaccio. pegg. | grosseréllo, dim. | gros- 
settino, dim. | grossétto, dim. | grossicino, dim. 
| grossino, dim. | grossoccio, accr. | grossone, 
accr. | grossotto, accr. | grossuccio, dim 

grossolanità s t. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
grossolano. SIN. Rozzezza. 2 Atto, gesto, parola da 
persona grossolana. 

grossolano [da grosso nel sign. AS con doppio 
suff.(-olo- e -an0)] agg. 7 Detto di cosa rozza e 
senza garbo: lavoro g.: opera grossolana; le idee 
più grossolane e più irite dell'antico empirismo 
(DE SANCTIS) | Alla grossolana, grossolanamente 
| Parole grossolane, volgari, plebee | Maniere 
grossolane, senza garbo né grazia. SIN. Ordinario. 
2 Detto di persona priva di finezza, volgare: uomo 
dai modi grossolani; lineamenti grossolani. || 
grossolanamente. avv 

grossomodo o grosso modo [loc. lat. mediev., 
letteralmente ‘in maniera (modo, abl. di modus 
‘modo, maniera') grossa, generica (gròsso, abl. di 
grèssus)'] loc. avv. @ A un di presso, più o meno, 
pressappoco, a grandi lince. 

grossularia [dal fr. ant. groselle, fr. mod. groseille 
‘ribes’, per la forma tonda dei granuli] s. f. è Gra- 
nato di calcio e alluminio, bianco se puro, ma 
$pesso rosso chiaro, giallo o verde. 

grossume [da grosso col sutt. -ume] s. m. 7 Parte 
più densa o pesante di q.c., spec. di un liquido che 
si deposita sul fondo dei recipienti. 2 +Cosa 
alquanto grossa | Insieme di cose grosse. 

tgrossura s. i. è Grossezza, ignoranza. 

gròtta [iat parl. crūptai m). per crypta( m), dal gr. 
krypté (sot. kamara) ‘(stanza a) volta, coperta, 
sotterranea’, da krypiein nascondere’) s.t. 1 Cavi- 
tà naturale di solito in rocce calcaree dovuta pre- 
valentemente all'azione chimica delle acque: 
esplorare le grotte dei trogloditi; una g. sotterra- 
nea; Platone ... dice dopo i ... diluvi ... aver gli 
uomini abitato nelle grotte sui monti (Vico). SIN. 
Caverna. œ ILL. p. 818 SCIENZE DELLA TERRA ED ENER- 
Gia. 2 (dial. ) Stanza sotterranea usata come depo- 
sito di cibi è adibita in alcune regioni a osteria | 
tAbitazione sotterranea. 3 (raro) Nel gioco del 
biliardo e delle bocce, sponda. 4 (/ett.) tDirupo, 
burrone | (esi. ) Argine alto di terra. || grottaccia, 
pegg. | grotterella, dim. | grotticella, dim. | grot- 
ticina, dim. | grottino, dim m. (V.) | grottone. 
dim. m. 

grottaióne [stim. incerta] s m. © (z00/.) Gruc- 
cione. 

grotteggiare [da grotta nel sign. 3] v. intr. (io 
grottéggio; aus. avere) ® Nel gioco del biliardo, 
colpire la palla in modo che rasenti più o meno la 
sponda. 

grottesca [dalle curiose figurazioni (scoperte alla 
fine del Quattrocento ) delle grotte, com'erano pop. 
chiamati i resti della Domus Aurea, in Roma] s.f. 
è Decorazione fantastica con mascheroni, medu- 
se, pesci alati, foglie, armi e sim. 


grottèsco [da grottesca, in quanto pittura bizzar- 


ra] A agg (pi.m.-schi) e Di ciò che è ridicolo per 
stranezza, bizzarria, deformità o goffaggine: ab- 
bigliamento g.; figura grottesca | Alla grottesca, 
(ell. ) in forma: grottesca | tA grottesca, (ell.) a 
capriccio. || grottescaménte, avv. B s. m. 1 Ciò 
che è grottesco: recitazione con toni di g., situa- 
zione che ha del g. 2 Genere teatrale caiano da 
un intreccio in cui sono contemporaneamente pre- 
senti paradosso, cinismo, dramma e ironia. 3 (rip. 
spec, al pi.) Tipo di ornato capriccioso con foglie, 
fiori, frutti e sim. 


grottino s.m. 7 Dim. di grotta. 2 (dial. ) Ambien- 


te sotterraneo usato per conservare il vino in fre- 
sco | (est) Osteria. 


gròtto [da grotta] s.m. 1 +Balzo, dirupo, 2 (dial. ) 


Grotta per conservare il vino, 
igrottoso agg. e Fatto a grotte | Pieno di grotte. 


groupage /fr. eru'paz/ [vc. fr., da grouper ‘rag- 


gruppare', da groupe ‘gruppo’, a sua volta dall'it. 
groppo] s.m. inv. e Pratica degli spedizionieri di 
raggruppare vari piccoli colli, in relazione ai quali 
viene emessa una polizza di carico collettiva. 


grover /ing/. ‘erouva*/ [dal n. del suo inventore 


inglese (?)] s. f. inve (mecc) Acrt. di rondella 


groviera 


grover. 

grovièra e V. eruviera. 

groviglio [da roviglia, n. di pianta, dal lat. ervi- 
laim) ‘cicerchia’, pianta che s'aggroviglia, con infi. 
dell'iniziale e, nel genere, di groppo] s. m. € Gar- 
buglio di fili | (est.) Intrico disordinato e confuso 
di cose varie (anche fig.): un g di rottami, di 
idee: giravano al largo i grovigli dell'alighe | € 
tronchi d'alberi alla deriva (MONTALE). 

growl /ingl. graul/ [vc. ingl., da to growl ‘ringhiare, 
brontolare'] s. m. inv. è (mus.) Nel jazz, effetto 
provocato da colpi di lingua o sordina contro il 
padiglione di trombe e tromboni. 

grrr /gr/ [vc. onomat.] inter. 1 Riproduce il ringhio 
di una belva o di un animale domestico. 2 Espri- 
me collera repressa. 

gru o +grua, +grue [vc. dotta, lat. grUe( m), di ori- 
gine espressiva e di ambito indeur.] s. f. 0 tm 
1 Grosso uccello dei Ralliformi con lunghe zampe 
e collo e becco lunghi, che vive nelle zone ricche 
d'acqua (Grus grus) | Oig.) Avere un collo da 
gru, molto sottile e allungato. 2 Macchina per sol- 
levare pesi, provvista di un braccio girevole lungo 
che ricorda il collo dell'uccello omonimo, con una 
carrucola munita di cavo o catene cui si aggancia 
il peso. = ILL p. 826 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA; 
p: 1755 TRASPORTI. 3 Carrello mobile da ripresa ci- 
nematografica, talvolta di proporzioni gigante- 
sche, con un grosso braccio mobile all'estremità 
del quale è collocata la cinepresa con sedili per il 
regista e l'operatore. 4 Antica macchina da guerra 
che, collocata sulle mura di una città ‘assediata, 
calava delle grosse tenaglie sulle macchine d'as- 
sedio nemiche per danneggiarle o distruggerle. || 
gruétta, dim. 

gruccia o (/ett.) terùccia [etim. discussa: 
longob. "krukkja ‘bastone a punta uncinata’ (?)] s. 
f. (pi. -ce) T Lungo bastone terminante: all’estre- 
mità superiore con un appoggio opportunamente 
modellato per sostenere all'ascella chi non può 
reggersi da sé sulle gambe: camminare colle gruc- 
ce | Essere sulle grucce, (fig.) trovarsi in una 
brutta situazione | (fig.) Argomenti che si reggo- 
no sulle grucce, molto deboli, SIN. Stampella. 
2 Oggetto o strumento a forma di gruccia per usi 
diversi, spec. per appendere abiti | (rosc.) Mani- 
glia per aprire usci, finestre e sim. | Parte della 
campana da cui pende il battaglio | Arese su cui 
si posa la civetta per uccellare | (fie.) TTenere ge. 
sulla g., tenerlo nell’incertezza riguardo a q.c. 
3 tSostegno per gambe amputate. 4 (agr. ) Stru- 
mento che serviva per piantare barbatelle o talee 
di viti. || gruccétta, dim. | gruccettina, dim. 

grucciata s.f. e (raro) Colpo di gruccia. 

grucciòne [etim. discussa: dalle grucce, cui as- 
somigliano le penne caudali (?)] s. m. e Uccello 
dei Coraciformi con lungo becco curvo e piumag- 
gio a vivaci colori, ghiotto di api (Merops apia- 
ster ). SIN. Grottalone. 

tgrùe e V. gru. 

fgrufàre [etim. discussa: dal lat. parl. 
*griphu(m), parallelo di gryphu(m) ‘grifo (del 
maiale )' (?)] A v.tr. e Togliere, sottrarre. B v. intr, 
e Grufolare. 

grufolare o iruffolàre, irufolare [iter. di {gru- 
fare] Å v. intr. (io grùfolo; aus. avere) 1 Frugare 
con il grifo emettendo grugniti: i/ maiale grufola 
nel truogolo, 2 (fig.) Mangiare con grande avidità 
e in modo rumoroso | (Jie. ) Frugare: g. nei cas- 
setti di qe: B v. rift. e Avvoltolarsi nel sudiciume 
(anche fie.): erufolarsi nel letamato, negli scan- 
dali. 

grugare [dall'onomat. gru (gru)] v. intr. (io grùgo, 
tu erughi; aus. avere) © Tubare: i piccioni gru- 
gano. 

grugnare v. intr. (aus. avere) @ Grugnire. 

grugnire [lat. grunnire, con sovrapposizione del 
parallelo pari. *grunniare, l'uno e l'altro di origine 
onomat.] Å v. intr. (io prugnisco, tu prugnisci; aus. 
avere) 1 Emettere grugniti: il maiale grugnisce. 
2 (fig.) Parlare in modo sgradevole o sconvenien- 
te. B v.tr. e Borbottare, dire q.c. in modo poco 
chiaro: grugni un saluto e si allontano. 

grugnito [dal part. pass. di grugnire] s.m. 1 Verso 
caratteristico del porco. 2 (/ig.) Incomprensibile 
borbottio: li trattava ... con brevi parole o grugniti 
di approvazione (MORAVIA). 

grugno [lat. tardo grùniu(m), prob. da *grunire 
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per grunnire ‘grugnire’, di origine onomat.] s. m. 
1 Muso del porco | (raro) Muso di altri animali. 
2 (spres.) Faccia dell'uomo | Rompere il g. a qt., 
picchiarlo | Direliela, contargliela sul g., sulla 
faccia. 3 (fig., fam.) Broncio, espressione corruc- 
ciata | Tenere il g., essere arrabbiato con qc. | 
Fare il g., mostrare stizza, ira e sim. || grugnac- 
cio. pegg. | grugnetto, dim. | grugnino. dim. 

grugnone s. m. (t. -a nel sign. 1) T Chi sta sempre 
imbronciato. 2 Colpo nel grugno. 3 Riccio vuo- 
to della castagna. 

Gruiformi [comp. del lat. grūs, genit. gruis ‘gru' e 
dell'it. -forme] s. m. pi. © (z00/.) Ralliformi, 

gruista [da gru] s. m. ipl. -) e Addetto alla mä- 
novra e alla manutenzione di una gru meccanica. 

grullaggine s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
grullo. SIN. BalordaBgine, stupidità. 2 Cosa da 
erullo. SIN. Balordaggine, stupidità. 

grulleria s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è grullo. 
SIN. Balordaggine, stupidità. 2 Parola, azione da 
grullo: non dire, non fare grullerie. SIN. Balordag- 
gine, stupidità. 

grullo [atim. incerta] agg.: anche s. m. (t.-4) 1 Che, 
chi è stupido, ingenuo e credulone, SIN. Balordo, 
sciocco. 2 Lento e torpido nel movimento, nei 
pensieri e sim.: quanto sei g. oggi! || grullaccio, 
pegg. | grulleréllo, dim. | grullerellone, accr. | 
grullino, dim. | grullone, acer. 

gruma [lat. parl. *groma(m), forma collettiva di 
gromu(m) ‘grumo’ (V. gromma)] s. t. e Gromma, 
tartaro | Incrostazione del fornello della pipa in 
seguito all'uso. 

grumello [dal n. della località di produzione, Gru- 
mello, dim. del lat. grūmus ‘grumo’ nel senso di ‘al- 
tura'] s.m. è Vino rosso, dal profumo di fragole, 
asciutto, morbido, prodotto in Valtellina, di 
circa 13°, 

grumeréccio [etim. incerta] A s.m. e Fieno se- 
rotino più corto e più tenero del maggese. B anche 
agg. (pifi -ce): fieno g. 

grumo [vc. dotta, lat. grimu(m), propriamente 
‘monticello di terra', di etim. incerta] s.m. 1 Piccola 
quantità di liquido rappreso, spec. sangue. SIN. 
Coagulo. 2 (est. ) Pallottola che si forma negli im- 
pasti male amalgamati, in minestre cremose, in 
passati di verdura e sim.: i grumi della polenta. 
3 iBocciolo del fiore. || grumettino, dim. | gru- 
métto, dim. 

grumolo [vc. dotta, lat. gromulu(m), dim. di grū- 
muim), passato dal sign. di ‘zolla' a quello di ‘gar- 
zuolo'] s. m. © Gruppo delle foglie centrali del ce- 
spo di una pianta, più tenere delle altre | G. del 
cocomero, parte più interna, cuore. 

grumolòso [da grumo/o] agg. e Di pianta che 
forma grumolo | Di cosa solida a forma di gru- 
molo, 

grumòso (1) [da gruma] agg. e Grommoso | 
Pipa grumosa, incrostata. 

grumoso (2) [da grumo] agg. ® Pieno di grumi: 
polenta grumosa. 

grunge /ing/. grandz/ [vc. dell'ingl. d'America, di 
arbitraria formazione, propr. ‘sghangherato, stro- 
picciato', con riferimento al modo di vestire che in 
origine identificava gli appartenenti al movimento] 
A s. m.et. inv. e Chi appartiene a un movimento 
alternativo, di origine americana, favorevole alla 
non violenza e all'ecologismo | Chi si veste in 
modo trascurato, con accostamenti insoliti di co- 
lori e di capi d'abbigliamento. B anche agg. inv.: 
movimento g.; moda g. 

grunt /ing/. erant/ inter. e Esprime forte disappun- 
to, ira repressa e sim. 

grup e V. crup. 

gruppe e V. crup. 

gruppettaro [da gruppetto, qui nel sign. di ‘grup- 
puscolo', col suff. -aro di benzinaro e sim.] s. m. if, 
-2) © (gerg.) Chi fa parte di un gruppuscolo | 
Aderente a un movimento della sinistra extrapar- 
lamentare. 

gruppétto s.m. 7 Dim. di gruppo. 2 (mus.) Se- 
gno esprimente un complesso di note secondarie 
che servono di ornamento a una nota principale, 
come un S ritto o coricato. || gruppettino, dim. 

gruppista [da gruppo] s. m. e t. ipl. m. -i) è 
(serg.) Chi fa da intermediario fra imprenditore 
e lavoratore a domicilio. 

gruppo o igroppo nel sign. 1 [lat tardo crūp- 
pai m) ‘grosso cavo', che riproduce un germ. Krup- 


pa] s.m. 7 Insieme di cose o di persone riunite, 
accostate una all'altra: un e. di case, di alberi, di 
oggetti da esporre; un g. di amici in festa, di tu- 
risti, di ballerini che danzano | G. di avvenimenti, 
pluralità di fatti connessi tra loro da una relazione 
di spazio, di tempo e sim. | G. fotografico, ritratto 
di più persone riunite | G. fonetico, complesso di 
due o più suoni | (mi/.) G. tattico, complesso di 
forze di una o più armi, corrispondente a un bat- 
taglione: e. tattico di fanteria; g. tattico corazzato 
| (aer.) Unità organica comprendente più squa- 
driglie | (elettr.) G. motore generatore, insieme 
di un motore elettrico e di un generatore accop- 
piato direttamente | (elettr.) G. di continuità, ge- 
neratore, collegato a un impianto elettrico, che si 
inserisce automaticamente al momento di un'in- 
terruzione dell’erogazione della corrente di rete. 
2 Nel ciclismo, la maggior parte dei corridori 0 
un buon numero d'essi che procedono insieme: 
staccare il g.; riprendere il g.; g. di testa; arrivo 
in g. 3 Insieme di persone unite fra loro da vincoli 
naturali, da rapporti di interesse, da scopi o idee 
comuni e sim.: g. famigliare; l'associazione si è 
divisa in vari gruppi; costituire un 6g. letterario 
d'avanguardia | Gruppo di pressione, di interes- 
se, che esercita una pressione politica sul governo 
e sul Parlamento in difesa sia di interessi econo- 
mici che di valori ideali | G. di potere, legato dal 
comune interesse di mantenere ed esercitare lau- 
torità di cui è investito | G. parlamentare, insieme 
di membri del Parlamento, uniti da più stretti le- 
gami di idee che perseguono un particolare pro- 
gramma politico | G. primario, in sociologia, 
quello che ha grande importanza nella formazione 
della personalità, come la famiglia, gli amici, il 
vicinato e sim. | G. secondario, in sociologia, 
quello che svolge un ruolo secondario nella for- 
mazione della personalità. 4 Insieme di società 
collegate fra loro da partecipazioni azionarie co- 
muni o facenti parte delle partecipazioni della 
stessa società capogruppo: g. economico, finan- 
ziario. 8 Ogni suddivisione di ordinamenti o clas- 
sificazioni fondata su criteri scientifici, ammini- 
strativi, gerarchici e sim. | G. chimico, insieme di 
elementi o di composti con analoghe proprietà e 
caratteristiche comuni | G. sanguigno, che riuni- 
sce tipi di sangue in base alla reazione di agglu- 
tinazione dei globuli rossi | G. dî simmetria, in 
mineralogia, quello che comprende sistemi di cri- 
stallizzazione che hanno in comune una stessa 
proprietà. 6 (mat. ) Struttura algebrica individuata 
da una legge di composizione ovunque definita, 
associativa, tale che esista un elemento neutro va- 
lido per tutti gli elementi, ed ogni elemento am- 
metta un inverso | Insieme dotato della struttura 
di gruppo. 7 (geol.) Unità stratigrafica più gene- 
rale, che comprende i terreni formati durante un'e- 
ra. 8(mus.) Complesso di più appoggiature legate 
tra loro, || gruppétto, dim. (V.) | gruppòne, acer. 


gruppuscolarismo s.m. e Tendenza a formare 


gruppuscoli. 


gruppuscolo [fr. groupuscule ‘gruppetto’, pro- 


priamente dim. di group ‘gruppo’, con la term. di ve, 
come (corp)luscule. (min)uscule e sim.] s. m. è 
Formazione politica di ridotta consistenza nume- 
rica, ispirantesi a ideologie marxiste o anarchiche. 


gruvièra o grovièra [adatt. del fr. gruyère, dal n. 


della regione svizzera di produzione Gruyére, let- 
teralmente ‘luogo frequentato da gru'] s. m. o t. inv. 
è Formaggio a pasta dura cotta, simile all’emmen- 
tal ma con buchi più piccoli e preparato con latte 
parzialmente scremato, usato anche per la prepa- 
razione della fondue | Impropriamente asia 


gruyère /f. ery'jer/ [ve. fr., V. gruviera] s.m 


è Gruviera. 


Tgrùzzo [dal longob. *gruzzi ‘cruschello, cosa tri- 


tata' o ‘mucchio di roba inservibile'] s. m. e Muc- 
chio, 


gruzzolo [dim. di +gruzzo] s.m. 1 Quantità di de- 


naro spec. accumulato poco alla volta: avere mes- 
so da parte un bel g. | Manomettere il g., comin- 
ciare a spendere i risparmi. 2 {Gruppo. || gruzzo- 
letto, dim. 


gua' /gwa, gwa*/ [per gual ta), imperativo di gua- 


tare ‘guardare’] inter. è (tosc.) Esprime meravi- 
glia, sorpresa, impazienza, noncuranza, rassegna- 
zione e sim.: gua' chi si rivede!; gua’, ci sei 
anche tu?! 


guacco [vc. onomat.] s. m. (pi m. -chi) @ (200/.) 


gUuaco [sp. guaco, presa prob. da una |. indigena 
dell'America Centr.] s. m. (pl -chi) è Pianta erba- 
cea tropicale delle Composite dotata di proprietà 
medicamentoase. 

guada (1) [longob. "wada, propriamente 'intrec- 
ciata’, dalla radice germ. *ved 'tessere'] s.{. e Re- 
te da pesca quadrata, con lato di due metri, a ma- 
glie larghe, con due bastoni per maneggiarla ai lati 
| Ponza: || guadino, dim m. (V. ). 

guada (2) [germ. *walda (rappresentato nella 
var. guaida e in altre analoghe forme dial. e roman- 
ze).con influsso di guado (2), altra, ma diversa 
pianta tintoria] A s. 1. è (bot. ) Lutcola, guaderella. 
B anche agg solo t: erba g 

guadabile [da guadare] agg. e Che si può gua- 
dare 


guadagnabile agg. Í (raro) Che si può guada- 
gnare. 2 +Idoneo a produrre guadagni. 
guadagnare [francone *waidhanjan ‘portare al 
pascolo (*waidha)', traendone profitto] A wv. tr 
1 Trame da un impiego, professione, arte, indu- 
stna e sim. un compenso o un profitto: g. uno sii- 
pendio scarso, buono, notevole; g. una percentua- 
lesu ogni vendita | Guadagnarsi il pane col su- 
dore délla fronte, ottenere di che vivere con molta 
fatica | Guadagnarsi la vita, industriarsi per cam- 
pare | Va a gnadagnarti il pane!, va a lavorare | 
( est.) Procurarsi utilità, vantaggi (anche fig. ): c'è 
tuno da g. e nulla da perdere | (iron.) Prendersi, 
buscarsi: guadagnarsi un potente raffreddore, un 
bhel danno. 2 Riuscire a ottenere, a conquistare 
(anche fig. y: g. una promozione, il favore del po- 
polo, l'amicizia di ge. cose acerbissime è piene 
di malinconie, che ... sarebbe meglio perdere che 
.. gi (ALBERTI) | G, ge. alla propria causa, farselo 
amico © alleato | G.. guadagnarsi l'animo di Qt., 
ottenerne la completa fiducia | G. terreno nei con- 
fronti di qc., procedere più in fretta (anche fig.) 
| G- tempo, ottenere una dilazione | Nel linguag- 
gio sportivo, conquistare un certo vantaggio sugli 
avversari: e. due punti, tre minuti | G. la testa, in 
una gara di corsa, passare in prima posizione. 
3 (fig.) Raggiungere, spec. con difficoltà: g. il 
mare aperto, il porto, la soglia di casa | G. il so- 
pravvento, nel linguaggio dei marinai, riuscire a 
portare il proprio bastimento sopravvento all’av- 
versario, 4 (est.) Meritare: g., guadagnarsi una 
medaglia; g. un premio. SIN, Conquistare, ottenere. 
5 Vincere: g. un premio, una scommessa; g. una 
bella somma al gioco. B v. intr. (aus. avere) © Fare 
migliore figura, apparire meglio: g. molto con un 
vestito chiaro scuro, con la barba; un quadro che 
guadagnerebbe in una luce migliore. 
guadagnata s.t. 7 Guadagno. 2 In alcuni gio- 
chi a palla, illimite toccando il quale si ha partita 
vinta | Passar la g., ig.) eccedere i limiti, pas- 
sare sorta la convenienza. 
guat iato A part pass. di guadagnare: anche 
pra . Nei sign. del vBsme Guadagno: con- 
servare il g; quel poco che ricaveremo, è tutto 


guadagnatore s.m. (f. miče) LI (rara) Chi gua- 


dagna parecchio, 
guadàgno [da guadagnare] s. m. 7 Ciò che si 
trae in denaro o altro da un'attività, a titolo di 


compenso o di duero: g. lecito, turpe, lauto, pin 
gue; misero g. | G. lordo, dal quale devono de- 
trarsi le spese | Vincita al gioco. 2 (fig.) Vantag- 
gio, utilità: è questo il tuo g.?; : sperare g. de' di- 
sordini d'altri (GUICCIARDINI ) | È più lo scapito 
che il g., son più gli svantaggi che i vantaggi | 
Bel g.!, (iron.) bel vantaggio! SIN. Tomaconto. 
3 (elettron. ) Fattore di amplificazione in un cir- 
cuito o sistema elettronico, 4 Preda. 5 +Larga 
buca dove si raccoglie l'acqua. || guadagneréllo, 
dim. | guadagnétto, dim. | Lasipriegnassio, gua- 


«dagnùzzo, dim. 

guadagnucchiare v tr. "to puadagnucchio) ® 
Guadagnare poco e a fatica. n 
guadàre, [lat. tardo vadare, da vadum ‘guado (1)', 
| col gua- di guado] v. tr. e Passare a guado: g. un 
fiume a p iedi, a cavallo. i 
aderélla [dim. di guada (2)] s.t. © Pianta er- 
bacea delle Resedacee con fusto cavo, fiori gialli 
in racemi e frutto a capsula, ‘usata in tintoria (Re- 
| GRA Aol, SIN. Gualda, luteola, reseda dei tin- 
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tori, 

guadino [dim. di guada (1)] s. m. e Retino a ma- 
glie larghe, munito di manico fisso o telescopico, 
che serve al recupero del pesce preso con l'amo. 
= ill. pesca. 

guado (1) [lat védu m) ‘guado’, collegato con 
vadere ‘andare’, di origine indeur., con sovrapposi- 
zione del francone * wadh 'luogo poco profondo'] s 
m. 7 In un corso d'acqua, zona poco profonda che 
può essere attraversata a piedi, a cavallo ocon vei- 
coli van: buoi che passavano il g. lentamente, 
col muso nell'acqua scura (VERGA) | Passare a 
g. guadare | Far g. alzare con ciottoli è terra il 
letto del fiume per renderlo attraversabile | Entra- 
re nel g, cominciare a traversarlo e (fig. ) iniziare 
un'impresa | Tastare il g., tentare il passaggio, ta- 
stare il terreno (anche fig.) | Rompere il g., met- 
tersi innanzi a tutti nel traversarlo. 2 (fig., ler.) 
Passaggio. 3 tFondo 

guado (2) [longob. *waid a) ‘erba tintoria', di ori- 
gine indeur.] s. m. 1 Pianta erbacea delle Crocifere 
con piccoli fiori gialli e foglie che, macerate, si 
usavano in tintoria (/satis tinctoria). 2 Colorante 
turchino estratto dall'omonima pianta | Dare il g.. 
tingere col guado, in turchino. 

guadóso [lat. vadòsu(m), da vàdum ‘guado (1)'] 
agg ® Guadabile. 

guaglione [atim. discussa: lat. ganedne( m) ‘tre- 
quentatore di taverne ( gAneae, ve. pop. di etim. in- 
certa)' (7)]s m (i-a) T (dial. merid.) Ragazzo. 
2 (tosc.) +Briccone, ingannatore. 

*guagnele [dal lat. (E)vangélia ‘© Vangel con 
sostituzione d'influsso germ. di gua- a va-] st pi 
1 (raro) Vangeli | Giurare alle sante Dio g.. per 
i santi Vangeli di Dio, 2 Nella loc. inter. alle g./, 
peri Vangeli: alle p ... dico il vero (BOCCACCIO). 

guai [trancone *wai, di origine onomat.] inter è Si 
usa in escl. per esprimere minaccia: g. a le se Con- 
tinui ancora!; g. a voi g. ai vinti! stai zitto, se 
no, gf; g! non toccarlo!; g. quando manca il ri- 
spetto per i vecchi! | Seguito dalla prep. “a” e da 
un v. all'inf., con sign. più amenuato, esprime il 
pericolo del compiere una data azione: g. a la- 
scarto fare!; g: a lasciarlo solo! ne fa di tutti i 
colori! | G. a me, ahimè. 

guaiàco [sp. guayaco. guayacén, da una | indi- 
gana] s. m. (pl. -chi) e Genere di alberi tropicali 
delle Zipofillacee con foglie coriacee, fiori di va- 
rio colore e legno durissimo e resinoso 
(Guajacum ). 

gualacolo [da guaiaco, col sutt. chim. -olo] s.m 
è Sostanza organica, principale componente del 
creosoto dal quale è ncavabile per distillazione, 
prodotto anche per sintesi, usato, sotto forma di 
sali, come prosciugante e disinfettante delle vie 
respiratorie. 

guaiàva [dallo sp. guayaba, vc. caraibica] s. t. è 
(bor. ) Alberello delle Mirtacee, originario dell'A- 
merica tropicale e coltivato nelle regioni calde 
(Psidium guayava) | Il frutto di tale pianta. SIN. 
Guava. 

guaime [fr. ant. gaïm, di orig. germ. ] s. m. è Erba 
tenera che rinasce nei prati dopo la prima o l'ul- 
tima falciatura. 

guaina o (evit.) guaina [ant provz. (gu)aina, dal 
lat. vagina con sostituzione d'influsso germ. di 
giuja- a va-] s. f 1 Fodero in materiali vari, de- 
stinato.a contenere spade, pugnali o altri amnesi da 
taglio | Rimettere la spada nella g., (fig.) cessare 
dal compiere atti ostili | (est.) Astuccio custodia 
di vari oggetti: la g. della vela, della bandiera, 
2 (anat.) Qualsiasi sottile membrana di rivesti- 
mento. 3 Indumento intimo femminile di. tessuto 
elastico per modellare il corpo. 4 Orlatura in cui 
si passa un nastro o un cordoncino per raccogliere 
in dimensione più ridotta un tessuto, 8 (bor.) G. 
fogliare, parte inferiore delle foglie che abbraccia 
il fusto inserendosi al nodo, || quainétta, dim, 

guainante agg. è (hor.) Detto di foglia che ab- 
braccia il fusto a mo’ di guaina, 

guaio [sostantivazione del presunto pl. guai (V.)] 
s.m. 7 Malanno, disgrazia: passare un g.; trovarsi 
in un brutto g. | Andare in cerca di guai, (fig.) 
procurarseli da sé, 2 Impiccio, fastidio: Che g./; 
Ho avuto un sacco di guai. 3 (spec. al pl.) {La- 
menti alti e acuti: Quivi sospiri, pianti e alti guai 
| risonavan per laere sanza stelle (DANTE Inf. W, 
22-23). 


guanciale 


guaiolare [da guaire, sul tipo iter. di miagolare, 
gnaulare, e sim.] v. imr. (io gudiolo; aus. avere) @ 
Emettere guaiti leggeri e sommessi | (fig.) La- 
mentarsi. 

guaire [da guai, come esci. di dolore] v. Intr. (io 
gualsto, tu guaisci: aus, avere) 1 Mandare guaiti, 
abbaiare lamentosamente: il cone suaiva per il 
dolore. 2 (fig., spreg.) Lamentarsi | (esr. ) Parlare 
o cantare con toni lamentosi e striduli. 3 +Vagire. 
tqguaita [ant. fr. guaîte, dal francone *wahta ‘guar- 
dia, sentinella'] s. E 7 Guardia: vegliate, 0 guaite, 
intorno al re prigioniero (PASCOLI). 2 ( est.) Luo- 
go di guardia 

guaito [dal part pass. di guaire] s. m. è Abbaio 
lamentoso, di dolore | (est) Lamento | (spreg.) 
Canto sgraziato, 

gualca s. 1. e Operazione del gualcare. 

gualcare [irancone *walkan ‘rotolare, muovere di 
qua e di la', di origine indeur.] v. tr. (io gualco, tu 
gualciti) @ (raro) Sodare panni con la gualchiera. 

gualcatore s m. e (raro) Operaio addetto alla 
gualchiera. 

tgualchièra [da gualcare] s. t. è Follone tessile 
ad acqua, i cu magli battevano la stoffa, trattata 
con acqua, sapone, argilla, per conferirle la con- 
sistenza del feltro. 

tfgualchieraio s.m. 1 Follatore. 2 Proprietario 
di una gualchiera. 

gualcibile [da gua/cire] agg. e Che può gualcirsi. 

gualcibilità [da gualcire] s.t. e Qualità di ciò che 
è gualcibile. 

gualcire [longob. *walkjan, parallelo del trancone 
"Wwalk(j)an'gualcare'] v. tr. e intr. pron, Uo sualcisco, 
tu gualcisci) ® (raro) Sgualcire. 

gualda [var. di guada (2)] s. L e (bot.) Guade- 
rella. 

tgualdana [etim. discussa: da tgualdo ‘bosco’ 
vale a dire ‘imboscata’ (7)]s. Le Scorreria e razzia 
compiuta a cavallo in territorio nemico. 

tgualdo [longob. *wald, di area germ.] s. m. è 
Bosco, 

gualdraàppa [da guardanappa, con infl. di drappo 
e dissimilazione di -ardr- in -alor-] s. L e Drappo 
attaccato alla sella che copre la groppa del cavallo 
per riparo c spec. per omamento: una g. di velluto, 
ricamata, æ ILL. p. 1289 SPORT 

gualdrappato agg e (raro) Che porta la gual- 
drappa. 

tguale è V. uguale. 

tgualercio /gwa'lertfo?/ o tgualerchio /pwa- 
‘lerkjo?/ [comp. di guai tare) e lercio] agg. 1 Guer- 
cio | Losco. 2 Lercio, sporco. 

tgualivo [da (e)guale] agg. e Eguale, piano. 

guanaco [sp. guanaco, dal n. indigeno wangku] 
s. m- (pi. -chi) 7 Lama non addomesticabile delle 
Ande dal mantello giallo rossiccio (Lama guani 
coe). 2 Fibra tessile ricavata dalla pelliccia del- 
l'animale omonimo. 

guancia [longob. "wankja, con il sign. primitivo di 
‘(parte) curva', di origine indeur.] s. t (pl. -ce) 
1 Parte laterale della faccia, tra lo zigomo e il 
mento: avere le puance rosse, rosee, lacrimose | 
tMentire il rossore della ga col belletto | Tingersi 
le guance, mbellettarsi | Battersi la g., per pen- 
timento | Porgere l'altra g., (fig.) sopportare le 
offese senza reagire, in conformità all'insegna- 
mento evangelico | (est., lett.) Faccia, volto. 
2 Parte carnosa della testa di bestia macellata, che 
si vende con le frattaglie. 3 (raro) Faccia o lato 
di un oggetto, costruzione e sim.: la g. dell'argine 
| G. del fucile, la parte larga del calcio del fucile, 
su cui si appoggia la guancia. 4 (mar.) +Ciascuno 
dei quartieri di prua. || guancina, dim. | guan- 
ciona, accr. | guancione, acer. m. (V.). 

guancialaio s.m. e Nelle stazioni ferroviarie, chi 
dà a nolo i guanciali per i viaggi notturni. 

guancialata s.t. e (raro) Colpo di guanciale da- 
to per gioco, 

guanciale [dalla guancia, che vi si appoggia] s. 
m. 1 Cuscino rettangolare imbottito di lana, piuma 
o altri materiali, su cui si appoggia la testa quando 
ci si corica: cambiare la federa al g.; Fillide se- 
cura dorme | stesa su candidi molli guanciali (PA- 
RINI) | Dormire fra due guanciali, (fig.) non ave- 
re preoccupazioni. 2 Parte dell'elmo che difende 
la guancia. 3 (centr.) Lardo della guancia del 
maiale. || guancialétto, dim. (V.) | guancialino, 
dim. (V.) | guancialone, acer. (V.). 


guancialetto 


guancialetto s.m. 7 Dim. di guanciale. 2 Im- 
bottitura del vestito per correggere qualche difetto 
di chi lo indossa. 3 Cuscinetto imbevuto d'inchio- 
stro per timbri e sim. 

guancialino s.m. 1 Dim. di guanciale, 2 Cusci- 
netto | G. da cucire, da spilli, imbottito, per ap- 
puntarvi aghi o spilli. 3 Fare a g., quando due 
persone tendono le braccia e intrecciano le mani 
stringendo uno 1 polsi dell'altro per formare quasi 
un seggiolino. 

guancialone s.m. 7 Accr di guanciale. 
2 (tosc.) Copertina a guanciale dove si mettono 
i lattanti quando non si fasciano. 

guanciata s.f e (1osc.) Schiaffo. || guanciatina, 
dim. 

guancio [sp. guanche, prob. di orig. berbera: u 
aexex ‘figlio giovane'] A s.m. (f. -a;pl. £ -ce) e Ogni 
appartenente a un'antica popolazione autoctona 
delle Canarie, estintasi in seguito alla conquista 
spagnola (sec. XV). B agg @ Dei Guanci. C s 
m. solo sing. e Lingua degli antichi guanci. 

guanciòne s.m. 1 Accr. di guancia. 2 Schiaffo, 
ceffone. 

guanidina [da guanina, dalla quale si forma] s. f. 
e Composto organico azotato, di cui si usano al- 
cuni derivati in terapia come disinfettanti intest- 
nali, antimalarici e protettivi contro la fragilità va- 
sale. 

guaniera s.t. e Deposito di guano. 

guanina [da guano, dal quale si estrae] s. f. è 
(chim.) Base azotata purinica presente negli acidi 
nucleici; nel DNA si appaia specificamente con la 
citosina. 

guano [sp. guano, da una vc. indigena wénu ‘ster- 
co'] s. m. è Deposito di escrementi di uccelli ac- 
quatici lungo le coste e in alcune isole del Perù e 
del Cile, contenente azoto, fosforo e potassio e 
utilizzato come concime, 

guantaio s. m. if. -a) è Chi fabbrica o vende 
guanti. 

guanteria s.f. e Fabbrica di guanti | (raro) Ne- 
gozio di guanti. 

guantièra [dai guanti, che vi sì riponevano o po- 
savano] s.t. 7 Scatola elegante per tenere i guanti. 
2 Vassoio per dolci, sorbetti; e sim. || guantieri- 
na, dim. 

guanto [ant. fr. guant, dal francone *want] s. m. 
1 Accessorio dell'abbigliamento maschile e fem- 
minile che riveste e protegge la mano: guanti di 
pelle, di filo, di seta, di lana; guanti imbottiti; 
guanti a rete; infilare, mettersi, calzarsi, togliersi 
i guanti | Guanti lunghi, che coprono in parte o 
interamente il braccio | Mezzi guanti, che lasciano 
scoperte le dita | Guanti di gomma, impermeabili, 
usati dai medici o da chi maneggia sostanze no- 
cive a protezione della mano | Guanti di ferro, 
parte delle antiche armature che copriva la mano 
| Calzare come un g., adattarsi perfettamente | 
Avere il pugno di ferro nel g. di velluto, (fig.) 
agire con fermezza e decisione ma con apparente 
dolcezza | Jn guanti gialli, (fig.) in abito da ce- 
rimoma | Ladro in guanti gialli, ladro in abito e 
con tratti da gentiluomo | Mandare, gettare il p., 
(fig.) sfidare a duello | Raccogliere il g., (fig.) 
accettare la sfida | Trattare coi guanti, (fig.) con 
molti riguardi | Pigliare g.c. coi guanti, per non 
sporcarsi | Dare nel g., capitare in mano altrui | 
tMangiarsi i guanti, struggersi di passione amo- 
rosa. 2 Nel gioco del bracciale, bracciale | Balzar 
la palla sul g., (fig.) presentarsi una buona occa- 
sione. 3 (est., pop.) Preservativo. || guantino, 
dim. | guantone, acer. (V.). 

guantòone s. m. 1 Accr. di guanto. 2 Guanto di 
cuoio imbottito, usato ‘dai pugili | /ncrociare i 
guantoni, disputare un incontro di pugilato | Ap- 
perdere i guantoni al chiodo, (fig.) abbandonare 
lo sport attivo, ritirarsi dall'attività pugilistica. 

guapperia s.f. e Insieme di guappi | Azione da 
guappo. 

guappo [lat. vappa(m) 'uomo corrotto’, da cui al- 
cune forme dial.: la var. con gua- (per inil. del got. 
hwapjan) è propria del fr. ant.] Å s.m. è idial. 
merid.) Camorrista | (est. } Persona violenta, pre- 
varicatrice e priva di scrupoli: comportarsi, agire 
da g. B agg. 1 Sfrontato, ardito: maniere guappe. 
2 Di eleganza pacchiana, volgare. 

guar [vc. ingl. di orig. indiana] s. m. @ Polvere ino- 
dora bianco-giallastra ottenuta dai semi di una 
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pianta delle Leguminose, usata come additivo ali- 
mentare. 

guaracha /sp. gwa'ratfa/ [vc. indig. (?)] s. f. inv. 
è Ballo d'origine cubana simile alla rumba ma di 
ritmo più lento, 

guarana [sp. guaraná, dal n, tupì dell’arbusto 
(warana, guarana)] s. f. @ Liana brasiliana delle 
Sapindacee da cui si ricava la droga omonima, ric- 
ca di caffeina (Paullinia cupana ). 

guarani [sp. guaraní, dal n. del ‘popolo ( Guara- 
nis); così chiamato perchè discendente di Guara- 
ni, letteralmente ‘il guerriero'(?)] A agg. e Appar- 
tenente o relativo a una popolazione indigena del 
Paraguay, B s. m. (anche f. nel sign. 1) 7 Chi appar- 
tiene alla popolazione guaranì, 2 Unità monetaria 
circolante in Paraguay. C s. m. solo sing. è Lingua 
indigena dell'America meridionale. 

iguarantire e V. suarentire. 

iguarda e V. guardia. 

guarda- [tratto da guardare] primo elemento @ In 
parole composte, indica persone addette alla cu- 
stodia, alla sorveglianza di q.c. o qc., oppure og- 
getti con funzione protettiva: guardamacchine, 
guardapetto | In alcuni composti presenta la va- 
riante gwardia-, per influenza del s. f. guardia: 
guardalinee o cuardialinee. 

guardabarrière [comp. di guardai re) e il pl. di 
barriera] s. m. inv. e Agente addetto alla protezione 
dei passaggi a livello. 

guardabòschi [comp. di guardai re) e il pl. di bo- 
sco, sul tipo dell'equivalente tr. garde-bois] s.m. è 
Addetto alla sorveglianza dei boschi per proteg- 
gerh da furti di legname e danneggiamenti d'ogni 
genere | (raro) Guardacaccia. 

guardabuòi [comp. di guarda( re), nel senso del 
fr. garder (‘custodire’) e il pl. di bue, che libera dai 
parassiti, come il fr. gandeboeufs] s.m. e Uccello 
dei Ciconiformi molto simile alla garzetta (Bubal- 
culus ibis). 

guardacaccia o guardiacaccia [comp. di guar- 
dai re) e caccia, come il fr. garde-chasse] s.m. inv. 
e Guardia giurata incaricata di far rispettare leggi 
e regolamenti sulla caccia | Guardia di una riserva 
di caccia privata. 

guardacanapo [comp. di guarda(re) e canapo] 
s.m.e (mar.) Anello di metallo per difendere dal- 
l'attrito un canapo e renderne facile lo scorrere | 
G. dello straglio, a ferro di cavallo o ad anello, al 
quale s'impiomba il piede dello straglio per po- 
terlo tesare. 

guardacatèna [comp. di guarda( re) e catena] 
s.m. @ Fermacorda dell'orologio. 

guardacàvo [comp. di guarda(re) e cavo] s. m. 
(pl. -i) ® (mar., raro) Guardacanapo. 

guardacéènere [comp. di guarda(re) e cenere] 
s$. m. inv. € Riparo di rame o ferro che impedisce 
alla cenere o al carbone di uscir fuori dal focolare. 
SIN. Parafuoco. 

guardaciùrma [comp. di guardai re) e ciurma, 
come il fr. gardechiourme] s. m. inv. e Guardafor- 
zati. 

guardacòrpo [comp. di guarda(re) e corpo, co- 
me il corrisp. fr. garde-corps] $. m. inv. è (mar.) 
Corda tesa tra due sostegni in coperta, per tener- 
visi quando la nave è instabile per moto ondoso. 

guardacòste o guardiacòste [comp. di guar- 
dai re) e il pl. di costa, sul modello del fr. garde-cò- 
te, sott. vaisseau '‘vascello'] s. m. inv. T (mar.) Na- 
ve in servizio di vigilanza costiera. 2 Milizia che 
sorveglia la costa | Soldato di questa milizia. 

guardadighe [comp. di guarda(re) e il pl. di di- 
ga] s. m. inv. e Persona incaricata di sorvegliare 
una diga e tutte le sue installazioni. 

guardafili o guardiafili [comp. di guarda(re) e il 
pl. di filo] s. m. e Operaio che ha l’incarico di in- 
dividuare a vista, percorrendo il tracciato di una 
palificazione, guasti ai circuiti aerei causati da rot- 
ture e sim. | 

iguardaforzati [comp. di guarda(re) e'il pl. di 
forzato] s.m.@ Milite che, un tempo, stava a guar- 
dia dei condannati nei bagni, nelle darsene, negli 
arsenali. 

jguardafuoco [comp. di guarda(re) e fuoco] s. 
m. (mar.) Riparo di tavole intorno al corpo del 
bastimento quando si eseguono operazioni di ca- 
lafataggio perché la fiamma non attacchi il cor- 
dame. 


guardainfante è V. cuardinfante. 

guardalato [comp. di guarda( re) e lato, nel sen- 
so di ‘fianco (dell'imbarcazione)'] s. m. è Onar.) 
Parabordo. 

guardalinee o guardialinee nel sign. 2 [comp. 
di guardai re) e il pl. di linea] s. m, inv, 7 Cantoniere 
ferroviario con compito di vigilanza di un tratto 
di linea per accertare l'idoneità del binario ai fini 
della circolazione dei treni. 2 Nel calcio, ciascuno 
dei collaboratori dell'arbitro che controllano lo 
svolgimento del gioco dalle linee laterali. SIN. Se- 
gnalinee. 

guardamacchine o guardiamacchine [comp. 
di guarda(re) eil pl. di macchina] s. m. inv. e Ad- 
detto alla sorveglianza di un parcheggio per auto- 
vetture. 

guardamano [comp. di guarda(re) e mano] s. 
m. inv. 7 Parte del fornimento di arma manesca, 
bianca o da fuoco, a protezione della mano che la 
impugna: nell’arma da fuoco sotto l'impugnatura 
a difesa del grilletto, nelle armi bianche fra la cro- 
ciera e il pomo. 2 Manopola da lavoro, a prote- 
zione della mano, 3 Cordone delle scale, per ap- 
poggio. 4 (mar.) Tirella di tempesta. 

fguardamento s.m. 1 Modo e atto del guardare 
| Sguardo: amore si nutrica co' dolci guardamen- 
ti (BOCCACCIO). 2 Riguardo, 3 Ripostiglio. 

fguardameérci [comp. di guarda(re) e il pi. di 
merce] s.m. è Personale addetto alla vigilanza sui 
magazzini merci nonché all'assistenza alle opera- 
zioni di carico e scarico dai treni. 

guardanidio o guardanido [comp. di guarda- e 
nidio, variante di nido] s. m. è Endice, nidiandolo. 

guardapalma [comp. di guarda(re) e palma] s. 
m. è (mar.) Manopola di cuoio, con palma metal- 
lica, usata dai velai per spingere l'ago da vele. 

guardaparco [comp. di guarda( re) e parco] s. 
m. inv. è Guardia di un parco nazionale: i e. del 
Gran Paradiso. 

guardapésca o guardiapésca [comp. di guar- 
daire) e pesca, come il fr. garde-péche] s. m. inv. 
è Guardia giurata incaricata di far rispettare leggi 
e regolamenti sulla pesca spec. fluviale | Guardia 
di una riserva di pesca privata. 

guardapetto [comp. di guarda(re) e petto] s.m. 
è Pezzo di legno talvolta armato di ferro che si 
mette a protezione del petto quando si adopera il 
trapano, 

guardapiédi [comp. di guarda( re) e il pl. di pie- 
de] s. m è Cassetta di legno o borsa di pelo per 
tenere in caldo i piedi. 

guardapinna [comp. di guardai re) e pinna] s.m. 
inv. e Granchiolino dei Pinnoteridi che vive entro 
la conchiglia di molluschi bivalvi ma specialmen- 
te nella pinna ( Pinnotheres pinnotheres ). SIN. Pin- 
notera, 

guardapòrta [comp. di guarda(re) e porta, sul 
modello del fr. garde-porte] s. m. ef. inv. e (merid.) 
Portiere, portinaio. i 

guardapòrto [comp. di guarda( re) e porto] sm. 
1 Chi sopraintende alla custodia di un porto. 2 Ba- 
stimento che si tiene armato e fermo in ogni porto 
per guardia, e per sorvegliare arrivi, partenze, or- 
meggi è sim, 

guardaportone [comp. di guarda(re) e porto- 
ne] s.m. è Portiere in livrea di palazzi signorili, 
di grandi teatri e di pubblici edifici in genere. 

guardare [francone *wardon ‘stare in guardia 
(warda) ] A v. tr. 1 Rivolgere lo sguardo per ve- 
dere: e. attentamente, distrattamente, fisso; p. di 
traverso, storto, in cagnesco; guardo | il passag- 
gio quieto | delle nuvole sulla luna (UNGARETTI ) 
| G: di buono, di mal occhio, con benevolenza, 
con malevolenza | G. con la coda dell'occhio, 
sbirciare | G. ge. in viso, affrontarlo senza timore 
| Considerare con interesse: g, una donna; nessu- 
no lo guarda | Non lo guardo neppure, non mi 
curo di lui | Non g. ge. o q.c. per non sciuparto, 
esserne geloso | Non g. in faccia qc., fingere di 
non conoscerlo | Non g. in faccia a nessuno, agire 
con imparzialità | Guarda! guarda! suarda!, escl. 
di meraviglia | Guarda caso!, escl. che esprime 
ironia o sorpresa | Guarda che roba!, escl. di sor- 
presa o disappunto | Guarda e passa, senza mo- 
strare interesse | Stare a g., assistere passivamente 
agli avvenimenti | Che state a g.”, con riferimento 
a chi sta perdendo tempo. 2 Esaminare, osservare 
attentamente: e. una mostra, un quadro, una sta- 


tua | G. un ammalato, considerare con attenzione 
il decorso della malattia | G. per il minuto, per il 
sottile, prendere in considerazione ogni minimo 
particolare. 3 Custodire, difendere: g. ge. come un 
figlio: g. la casa, il podere | G. alle-spalle di qc., 

difenderlo da insidie e agguati | tG. Ja salure del 
corpo, curare | +G, la fede, mantenersi fedele | 
tG. in casa, tenere presso di sé | Preservare, tener 
lontano dai pericoli: g. ge. dalla vergogna, dalla 
menzogna | Dio me ne guardi!, detto di qe. o di 
qc. che si vuole evitare | Fare la guardia: g. il 
ponte, la porta d'accesso, la vigna | G. un pre- 
giudicato, sorvegliarlo | G. a vista ge., non per- 
derlo d'occhio | Proteggere: non aspettò di entra- 
re in quella città con lo esercito suo che lo guar- 
dasse (MACHIAVELLI ). 4 { raro) Osservare: g. i co- 
mandamenti di Dio; g. le feste | Seguire: g. le or- 
me di qc. 5 (raro) Assistere, vegliare: g. il morto, 
l'ammalato | tG. il letto, la camera, stare a letto 
per indisposizione. B v. intr. (aus. avere ) 1 Badare, 
fare allenzione: g. ai faiti propri; non g. a disagi, 
a spese; guarda a quello che fai! guarda di non 
farlo più. 2 Procurare, fare in modo di: guarda di 
studiare, di farti amare dagli altri. 3 tAver rì- 
guardo, far riferimento a que. 0 ge.: è una consi- 
derazione che guarda al futuro. 4 Riferito a edi- 
fici, stanze, finestre e sim., essere rivolto, avere la 
vista verso una data direzione: la casa guarda a 
levante; fe finestre guardano sulla piazza; il ter- 
razzo guarda verso la valle. C v. rif. 1 Osservare 
il proprio corpo: guardarsi allo specchio. 2 Aste- 
nersi: guardati dal ripetere simili calunnie | Pre- 
servarsi, difendersi: guardarsi dalla corruzione, 
dal vizio; guardati dalle lusinghe degli adulatori 
| Guardarsi ai fianchi, (fig.) dalle insidie nasco- 
ste. D v. rifl. rec. è Scambiarsi gli sguardi, osser- 
varsi l'un Valtro: si guardano teneramente negli 
occhi | Stare a guardarsi, stare im ozio | Non 
rn crt più, (fig.) aver rotto ogni rapporto di 


guardareggitori [comp. di guarda: re) e il pl. di 
feggitore] s: m, pi. è (mar.) Cuscinetti imbottiti di 
stoffa che cingono i pennoni al fine d'impedire 
l'attrito delle scotte sulle guide delle vele. 

guardareni o guardaréni [comp. di guardai re) 
e (Je) reni] s. m. è Nelle antiche armature, parte 
della falda posteriore fatta di lamiere snodate a 
protezione delle reni. 

guardaroba [ir. garde-robe, comp. di garde 
‘guarda’ e robe ‘veste’, poi i ‘vestiti’ stessi, ivi cu- 
Stogiti] s m.o raro f. (pi. guardaròba m., guardaroòbe 
t.) 7 Armadio per la biancheria e il vestiario | 
Stanza ove si tengono riposti i vestiti e le robe che 
servono all'uso di casa | Anlicamera di teatri © 
locali pubblici in genere ove si depositano cappot- 
ti, borse, ombrelli, e sim. 2 Complesso di abiti e 
altri generi d'abbigliamento di cui una persona di- 
into» ha un g. molto elegante. 3 (raro) Chi si 


«del guardaroba. 

guardarobiere [da guardaroba] s. m. (f. -a) 
pri Persona di servizio, spec. donna, che ha cura 
«degli abiti e della biancheria, 2 Chi, in un pubbli- 
co locale, è assegnato al guardaroba. 

guardasala [comp. di guarda(re) e sala (1), 
adatt del fr, garde-salle] s. m. inv. e Sorvegliante 
di una sala, ad es. di un museo | Ferroviere ad- 
detto al controllo saltuario dei biglietti dei viag- 
giatori nelle sale d'aspetto, alla sistemazione dei 
viaggiatori che hanno provveduto alla prenotazio- 
ne del posto sul treno. 

guardascambi [comp. di guardatre) e il pl. di 
scambio] s. m, è Chi, nelle femore: è addetto al 
controllo degli scambi. 

guarda [comp. di pena apah eil pl. di si- 
gillo] A s.m. In passato, alto funzionario di corte 
che aveva il compito di custodire e apporre i sigilli 
del sovrano; attualmente, il ministro di grazia e 
giustizia in quanto controfirma i decreti muniti del 
‘sigillo dello Stato. B anche agg.: Ministro e. 

guardaspalle [comp. di guardare) e il pl. di 
spalla] s. m.inv. T Chi è addetto alla protezione di 
una persona importante. -2 (mar.) Cavo tesato tra 
‘gli amantigli a protezione dei marinai che lavora- 
no alle vele. 


guardastiva [comp. di guardare) e stiva] sim. 
‘inv. @ Nelle navi, chi ha cura della stiva e delle 
cose in essa ‘contenute, come gomene, ormeggi, 
Í ; Dr Ole dee 
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guardata s 1. e Sguardo, spec. rapido e superfi- 
ciale: non ha studiato la lezione, le ha dato solo 
una g. || guardataccia, pegg. | guardatina, dim. 
guardatesta [comp. di guarda( re). nel senso fr 
di ‘salvare’, e testa] s.m. inv. e Rete di grosse corde 
che si tendeva sul cassero delle navi al fine di pre- 
servare il personale di bordo dalla caduta di og- 
getti gravi dalle coffe. 
guardatòre s. m. (t. -irice) 1 (raro) Chi guarda 
| tG. di stelle, astrologo. 2 +Custode, guardiano: 
Elpino di capre, Logisto di ... pecore g. (SANNA 
ZARO). 
guardatråma [comp. di guardai re) ‘salvaguar- 
dare' e trama] s. m. inv. è {ress.) Dispositivo che 
blocca il telaio automatico allorché si rompe un 
filo della trama. 
guardatura s. íi. 1 Modo e atto del guardare: g. 
losca, accigliata, buona | (raro) Sguardo: con 
una cotal g: amorevole (LEOPARDI ). 2 tCustodia, 
guardia. 
guardavia [comp. di guardaire) e via] s m inv 
è Guardrail. 
guardavivande [comp. di guarda re) a il pi, di 
vivanda] s m. inv. e Coprivivande. 
guardia o tguàrda [got wardja, dal v. germ. 
waròn ‘prestare attenzione'] A s. 1. 7 Atto del puar- 
dare a scopo di custodia, difesa, vigilanza e sim.: 
fare la ga montare la g.. montare di g., fare buo- 
na, cattiva g.; cane da gi rimanere a g. di ge. | 
Rimanere alla g. di qc., affidato alla sua vigilanza 
| Lasciare a g.. in custodia | Fare la g. a un mor- 
to, vegharlo | Rendere g.. aver cura | G. medica, 
ostetrica, servizio medico od ostetrico continuati- 
vo per prestazioni d'urgenza | Medico di g., me- 
dico che effettua turni di sorveglianza in un ospe- 
dale. 2 Nucleo di soldati per il servizio di vigi- 
lanza armata a edifici, impianti, stabilimenti milt- 
tari © civili, a seconda che si tratti di esigenze di 
ordine militare o di ordine pubblico: la g. di una 
caserma | Corpo di 8.. insieme di soldati. che par- 
tecipano allo stesso turno di vigilanza | Posto, 
corpo di g., edificio o locale dove alloggiano i sol- 
dati del corpo di guardia | Cambiamento, cambio 
della g., rotazione di personale nel servizio di vi- 
gilanza e, (fig.), mutamento, avvicendamento di 
persone spec. al sommo di una gerarchia | G. d'o- 
nore, reparto militare che rende omaggio a grandi 
personalità e presidia monumenti ed edifici pub- 
blici insigni. se ILL p. 360 ARCHITETTURA. J Soldato 
in servizio di guardia, sentinella: Jo g: di una pol- 
veriera. 4 Corpo armato, militare o paramilitare, 
costituito € organizzato a protezione od onore di 
persone, vigilanza di cose e, gener., a tutela del- 
l'ordine pubblico | G. di finanza, corpo militare 
dello Stato addetto al servizio di vigilanza doga- 
nale e, gener., alla prevenzione, ricerca, denuncia 
delle evasioni e violazioni finanziarie | G. nazio- 
nale, civica, nell'Ottocento, corpo armato di cit- 
tadini che difendeva le pubbliche libertà e l'indi- 
pendenza nazionale | G. campestre, corpo specia- 
le di agenti istituito in numerosi comuni cui è af- 
fidata la protezione delle proprietà di campagna | 
G. forestale, antica denominazione dell'attuale 
Corpo Forestale dello Stato con compiti di difesa 
del patrimonio boschivo nazionale | G. svizzera, 
corpo di soldati pontifici scelti tra i cantoni sviz- 
zeri, eccetto il Ticino, ai quali fin dal XVI sec. è 
affidata la protezione del Pontefice | G. del corpo, 
( ell.) guardia, nucleo di truppe speciali aventi la 
funzione di proteggere l'incolumità di capi di Sta- 
to odi alte personalità: g. imperiale: e. a cavallo, 
reggimenti della e. | (fie.) La vecchia g., i primi, 
più fedeli e convinti seguaci di un partito, un mo- 
vimento letterario e sim. | Guardie rosse, in Rus- 
sia, soldati dell'esercito rivoluzionario comunista 
durante la rivoluzione del 1917 e negli anni im- 
mediatamente successivi; in Italia, membri dei 
sindacati e delle leghe operaie durante il periodo 
dell'occupazione delle fabbriche e degli scioperi 
fra il 1919- il 1921; in Cina, giovani; spec. stu- 
denti, raggruppati in movimento per sostenere e 
diffondere le idee e la prassi della rivoluzione. cul- 
turale del: 1964.-5 Ciascuno degli appartenenti a 
tali corpi; g. svizzera | G. di finanza, finanziere. 
6 (gener.) Chi svolge azione di vigilanza | G. di 
pubblica sicurezza, nel soppresso ordinamento di 
polizia, grado sostituito dalla nuova qualifica di 
agente | G. notturna, chi è addetto alla sorveglian- 
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za della proprietà privata nelle ore notturne | G. 
di città, antica denominazione del vigile urbano | 
(fam., per anton.) Agente di polizia, vigile urbano 
| G. del corpo, chi scorta un personaggio impor- 
tante per proteggerne l'incolumità. SIN. (fam.) Go- 
rilla | G. giurata, che non fa parte dei corpi di 
polizia ed è alle dipendenze di privati. SIN: (fam. ) 
Sceriffo, vigilante | Guardie e ladri, gioco infan- 
tile in cul 1 partecipanti scelti per sorteggio come 
guardie devono inseguire e catturare quelli scelti 
come ladri, secondo le regole del gioco stesso | 
tG. del sepolcro, guardia da nulla, inutile come 
quelle che erano al sepolcro di Cristo | +G. morta, 
spaventapasseri. 7 (mar.) Il complesso dei servizi 
tecnici e dei compiti di sorveglianza disimpegnati 
a bordo di una nave per governarla durante la na- 
Vigazione e in porto: marinai di g.. ufficiale di g 

turni di g. | Ciascuna delle due parti in cui si di- 
vide alternativamente l'equipaggio nell'eseguire i 
servizi a bordo della nave, 8 Nella scherma e nel 
pugilato, posizione assunta per la difesa: g. alta, 
®. bassa | G. stretta, chiusa, tale da non offrire 
punti vulnerabili | Mettersi, stare in g., assumere 
una posizione difensiva (anche fig.) | Mettere ge. 
in g. contro gt., avvertirlo di un pericolo immi- 
nente, metterlo sull'avviso | Abbassare la g., ab- 
bandonare la posizione di difesa e, (fig. ) mostrarsi 
vulnerabile | /n g./, comando dato mi duellanti o 
ar pugili perché assumano posizione difensiva, 
usato anche come avvertimento, 9 Parte della spa- 
da che va dalla coccia al pomo, esclusa la lama. 
= iLL. p. 1286 srort. 10 (ress. ) Nel telaio automa- 
tco; dispositivo che mantiene la spola nella giusta 
posizione. 17 Parte inferiore del morso che porta 
la campanella. 12 (idraul.) Livello, segnale dig., 
ell.) guardia, limite graduato posto sull'argine di 
un fiume indicante il livello cui l'acqua può giun- 
gere senza pericoli di tracimazione, e che richiede 
perciò particolare vigilanza: il fiume ha raggiunto, 
ha superato la g.. il livello di g; (est., fig.) V'e- 
stremo limite raggiungibile nella realizzazione di 
un'azione 0 di un comportamento, che impone a 
chi gli si avvicina cautela e attenzione perché al 
di là di esso sono probabili conseguenze dannose 
e gener. negative, 73 Foglio bianco tra la coper- 
tina e il frontespizio di un libro. 14 (sport) Nella 
pallacanestro, giocatore che in attacco gioca all'e- 
sterno o indietro. 75 +Custodia, prigione. 16 tRi- 
puro, difesa, propugnacolo. B s.m.e (ros) Acrt. 
di guardiacaccia e guardiaboschi, || guardiaccia, 
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guardiacaccia e V. guardacaccia. 
guardiacoste e V. suardacoste. 

guardiafili e V. suardafili. 

guardialinee e V. guardalinee, 

guardiamacchine e V. suardamacchine. 

guardiamarina {[sp. guardia marina, comp. di 
guardia e il f. dell'agg. marino, come il fr. garde-ma- 
rine] =. m. inv. e Primo grado degl ufficiali di va- 
scello della marina militare italiana. 

guardianaggio [da guardiano] s. m. e (raro) 
Servizio, prestazione di un guardiano. 

guardianato s.m. 7 Nei conventi, ufficio e ca- 
rica del padre guardiano. 2 +Ufficio di guardiano. 

guardiania s.t. 1 (raro) Ufficio di guardiano | 
Ufficio e giurisdizione del padre guardiano. SIN. 
Guardianato, 2 Servizio di custodia e sorveglianza 
in impianti, cantieri e sim. 

guardiano [got. wardjan, acc. di wardja ‘guardia'] 
s.m. (t-a) 1 Chi ha l’incarico di custodire, vigi- 
lare, curare q.c. © qc.: e. dei campi, della villa, di 
bestie, di porci | G., notturno, che vigila durante 
la notte | Rimanere a fare il e. in casa, (scherz., 
fig.) rimanere solo in casa; SIN. Custode, sentinel- 
la. 2 Priore o padre superiore di convento di mo- 
naci, soprattutto di francescani | *Sagrestano. 
3 (raro) Secondino, 4 G. dei coccodrilli, uccel- 
letto africano dei Caradriformi, con elegante piu- 
maggio nero, grigio e bianco (P/uvianus 
degyprius). || guardianello, dim. 

guardiapesca e V. vuardapesca. 

guardina [dim. di (posto di) guardia] s. ft. e Ca- 
mera di sicurezza dove vengono trattenute, tem- 
poraneamente, persone fermate dalla polizia. 

guardinfante o guardainfante [sp. guardain- 
fante, comp. di guardi ar) ‘guardare’ e infante] s. m. 
è Cerchio di ferro o vimini che si portava un tem- 
po per tenere scostata dal corpo la gonna. 


guardingo 


guardingo [da guardare col sutt. di origine germ. 
-ingo (da -inc)] agg. (pl. m.-ghi) e Di chi procede 
cauto e circospetto preoccupandosi di non essere 
sorpreso o colto in fallo: andare, avanzare g.; agi- 
re in modo g. | +Diligente nella custodia. || guar- 
dingamente, avv. (raro) In modo guardingo. 

guardiòola [da guardia] s. f. 1 Piccolo locale ri- 
servato al portiere situato all'ingresso di edifici 
pubblici e privati. 2 Nelle antiche fortificazioni, 
piccola opera a torretta sporgente dall'alto delle 
mura, specie nei salienti, per postarvi le sentinelle 
destinate a vigilare sull'esterno. 

guardo [da guardare] s.m. 1 (poer.) Sguardo: 
pur se tace la bocca il g. prega (MARINO). 
2 Guardia, vigilanza | tEssere ai guardi, vigi- 
lare. 

guardolificio [comp. di guardolo e -ficio] s. m. è 
(raro) Fabbrica per la produzione di guardoli. 

guàrdolo [da guardare col sign. di ‘salva(guar- 
daire (la scarpa)' (?)] s. m. è Striscia di pelle o 
cuoio che viene cucita intorno allo spigolo esterno 
e interno della calzatura su cui viene cucita la suo- 
la di una scarpa. 

guardone [da guardare) e -one (1) nel sign. 2] 
s.m. ® (pop., spreg.) Chi per morbosa curiosità 
spia le nudità o gli atti sessuali altrui. SIN. Voyeur. 

guardrail /gard'reil, ingl. 'ga:d reil/ [vc. ingl., let- 
teralmente ‘sbarra (rail) dall'ant. fr, reile, dal lat. 
regula (‘regola’) per proteggere (to guard, dall'ant. 
fr. guarder ‘guardare’ in senso specifico )' ] s. m. inv. 
e Robusta ringhiera di lamiera o di elementi in 
cemento posta ai margini delle strade per impe- 
dirne l'uscita dei veicoli in caso di sbandamento. 
SIN. Guardavia. 

guarentigia [da guarentire] s.t. (pl. -gie o -ge ) @ 
Garanzia assicurata dalla legge | Guarentipie co- 
stituzionali, garanzie statuite dalla Costituzione a 
favore della libertà del cittadini | Legge delle eua- 
rentigie, quella con cui lo Stato italiano intese ga- 
rantire l'immunità personale, l'indipendenza poli- 
tica e altre prerogative al Papa, dopo la presa di 
Roma. 

guarentire o iguarantire [ant. fr. guarantir, da 
guarant ‘garante'] A v. tr. (io guarentisco, tu gua- 
rentisci) è (lett.) Garantire. B v. intr. pron. e (/err.) 
Garantirsi, 

fguari [ant. tr. guaires, dal francone *waigaro 'mol- 
to'] A avv. è (lerr.) Molto (spec. in espressioni 
negative): mon stette ld con essi g. (DANTE Inf. 
vit, 113) | Or non è g., non è molto tempo | Non 
andò g., non passò molto tempo | Non g., non 
lontano. B agg. indef. è Molto, assai: dopo non g. 
spazio passò della presente vita (BOCCACCIO). 

guaribile agg. e Che può guarire: con le oppor- 
tune cure, quella malattia è g. in pochi giorni. 

guarigione o +guerigione [ant. tr. guarisun, da 
guarir, della stessa origine di ‘guarire']) s.t. 7 Il ri- 
stabilirsi in salute: g. perfetta, miracolosa; tutto 
quell'affanno e quel dolore preludiarono alla g. 
(svevo) | Essere in via di g., essere quasi com- 
pletamente guarito. 2 Il restituire la salute: è un 
medico che opera molte guarigioni. 

iguariméento o jgueriménto. s. m. e Guari- 
gione. 

guarire o tguerire [germ. *warjan ‘mettere riparo, 
tenere lontano' e anche ‘difendere’] A v. tr. (io 
guarisco, tu guarisci) 1 Risanare, riportare in sa- 
lute: e. ge. dalla scarlattina, dal tifo | FG, un'ac- 
qua, purificarla dall’inquinamento | G. il vino, to- 
gliergli eventuali difetti. 2 (fig.) Rendere ge. li- 
bero da un vizio e sim.: g. ge. dalla pigrizia, dalla 
caparbietà. B v. intr. (aus. essere) 1 Rimettersi in 
salute: è guarito per le cure. 2 (fig.) Liberarsi da 
un vizio e sim.: ê cuarito dal vizio del pioco, del 
fumo. 3 Esaurirsi, passare: l'infiammazione pua- 
rirà in un mese || PROV. Il tempo guarisce i mali. 

guaritore s.m. (t. -trice) 1 (raro) Chi opera una 
guarigione, 2 Chi pretende di avere la capacità di 
guarire varie malattie valendosi di mezzi empirici, 
o non scientificamente riconosciuti. 

guarnacca o guarnàccia [ant. provz. guarna- 
cha, dal lat. gaunaca(m), dal gr. kaunakés ‘sorta 
di pelliccia persiana’, di origine assira] s. t. T So- 
pravveste medievale maschile e femminile, rasso- 
migliante a un mantello, più o meno lunga secon- 
do la moda, con fodera di pelle gentile a vaio o 
zendado secondo lè stagioni, con lunghe maniche, 
talora aperta di fianco. 2 Grossa e lunga veste da 
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fatica per contadini. 

tguarnello [da guamacca con sovrapposizione 
di gonnello (?)] s.m. 7 Panno tessuto di filo greg- 
gio e cotone, usato per fodera. 2 Sottana o sotto- 
veste senza maniche e molto scollata, in uso pres- 
so le contadine di alcune regioni italiane. 

guarnigione o jguernigione [ant. fr. garison, 
da garnir ‘guarnire'] s.t 7 Corpo di truppa a guar- 
dia di una fortezza, di una piazzaforte, di una città, 
in pace o in guerra. 2 Il luogo ove ha sede la guar- 
nigione | +Fortificazione. 3 Complesso degli ar- 
chibugieri o moschettieri che fiancheggiavano il 
battaglione di picche nei secc. XVI e XVIL 
d +Guarnimento, corredo, finimento. 

guarniméento o iguernimento. s. m. 1 (raro) 
‘Atto del guarnire. 2 (raro) Guarnizione: adorno 
è il ricco p. | di pietre perle (ROIARDO). 3 Tutto 
ciò che serve di corredo al naviglio, e ciò che si 
adopera per assicurare gli alberi, sostenere e ma- 
novrare i pennoni, spiegare e serrare le vele. 
4 Complesso delle opere, degli armamenti, delle 
truppe che servono a munire un luogo per difen- 
derlo o presidiarlo. 5 }Squadra di armati, 

guarnire o tguernire [germ. *warnjan ‘avvertire 
(un pericolo o una minaccia y, quindi ‘provvedere 
alla difesa)] v. tr. (io guarnisco, tu suarnisci) 
1 Munire, corredare di tutto quanto serve per or- 
namento, difesa e sim.: g. un cappello di piume. 
SIN. Ornare. 2 Corredare, munire di armi, di gente, 
di difese una città o un luogo fortificato. 3 Prov- 
vedere un vascello dei suoi attrezzi. 4 Accompa- 
gnare una pietanza con un contorno, mettendoli 
nello stesso piatto: g. il brasato con carote al bur- 
ro. 5 (ass.) Essere di ornamento: sono accessori 
che geuarniscono molto. 

guarnito o tguernito. part pass. di guarnire; an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 Cavallo g., fornito di 
tutti 1 fimimenti | Essere ben g., ben provvisto di 
denaro. 

guarnitore agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
guarnisce. 

guarnitura o fguernitura. s. f. 1 (raro) Atto del 
guarnire. 2 (len. ) Guamigione, ornamento. 3 (ra- 
ro) Fattura e spesa della guarnizione. 4 Rivesti- 
mento di tavole o fascine disposto sulle pareti del- 
le gallerie di miniera, tra l'armatura e la roccia. 
5 (mar.) Tutto il cordame che si adopera nei ve- 
lieri per assicurare gli alberi e per il giuoco dei 
pennoni e delle vele. 

guarnizione o iguernizione. s. t. 7 Tutto ciò 
che serve a guarnire: un abito con una g. di trine; 
una tenda con una g. di fregi d'oro. 2 Il contorno 
di una pietanza: un arrosto con g. di patate. 3 Ele- 
mento di varia forma, per lo più sottile, di gomma, 
cuoio, fibra, amianto, piombo, rame o altro, per 
assicurare la tenuta di un recipiente, di un condot- 
to e sim. | (mecc.) G. della testata, interposta fra 
la testata e il blocco cilindri dei motori a combu- 
stione interna. 

guasconata [fr. gasconnade, da gascon ‘gua- 
scone', etnico popolarmente preso per ‘spaccone'] 
s. f e Gesto da guascone | Millanteria, 

guascone [fr. gascon, dal lat. Vascone(m), nom. 
Vasco, attrav. un adattam. germ. * Wasco] A agg. 
è Della Guascogna. Bsm.if.-a) 7 Abitante della 
Guascogna. 2 (fie.) Fanfarone, smargiasso. 

fguastada [lat. parl. *gastràta(m), da gastra(m) 
per grasta(m) ‘grasta', con sovrapposizione d'altra 
vc.] s.f. è Caraffa: eli venne nella finestra veduta 
questa g. d'acqua (BOCCACCIO), 

guastafeste [comp. di guasta(re) e il pl. di festa] 
s.m. ef. inv. 7 Chi guasta l'atmosfera allegra di un 
ambiente in festa parlando a sproposito o tenendo 
comunque un comportamento fuori luogo | (est.) 
Persona di carattere scontroso e poco socievole 
che turba il buonumore generale. 2 (fig.) Chi o 
ciò che intervenendo o sopravvenendo d’improv- 
viso e a sproposito sconvolge l'attuazione di un 
piano prestabilito: sei il solito g. 

fguastalaàrte [comp. di guasta(re) e l'arte] s. m. 
ef € Guastamestieri. 

guastamento s. m. 1 (raro) Atto, effetto del 
guastare. 2 (raro, lett.) Devastazione. 3 (raro, 
fig.) Corruzione. 

guastamestièri [comp. di guasta(re) e il pl. di 
mestiere] s. m. e f. 71 Chi esercita male una qual- 
siasi attività | Chi intralcia l'operato altrui. 2 Chi 
in commercio inganna il pubblico a danno dei 


concorrenti onesti. SIN. Imbroglione. 


guastare [lat. vastare, da vastu(m) nel senso di 


‘spopolato, devastato', di origine indeur., con s0- 
vrapposizione della sillaba iniziale del germ. 
“wostian'] A v. tr. (part. pass. guasiàro) 1 Ridurre 
in cattivo stato, mandare in rovina: la pioggia 
guasta la strada; la grandine ha guastato il rac- 
colto | (fie.) te. la coda al fagiano, tralasciare il 
più bello di un racconto | +G. l'arte, il mestiere, 
esercitarli molto male | Rendere inservibile: g. il 
meccanismo di un orologio, una serratura, un ar- 
nese, una bicicletta | Ridurre flaccido, mandare a 
male: il caldo eccessivo guasta la carne; l'ecces- 
siva maturazione ha guastato la frutta | Cest.) Pri- 
vare un cibo del proprio sapore caratteristico: ag- 
giungendo pepe hanno guastato la salsa | G. la 
grazia del vino, alterarne il gusto con l'aggiunta 
di sostanze estranee | Alterare, danneggiare: g. la 
salute, lo stomaco, l'appetito | G. il sangue, in- 
tossicarlo | Guastarsi il sangue, (fig.) andare in 
collera | Gwastarsi la testa, perdere il buon senso, 
il giudizio | TG. la creatura, abortire | Rendere 
brutto: le cicatrici guastano il suo viso | G. il ver- 
so, rovinarlo con accenti o parole inadatte. SIN. Ro- 
vinare, sciupare. 2 (fig.) Turbare: g. il discorso, 
la conversazione con interventi inopportuni; la 
mia passione ... andò al segno di guastarmi la 
quiete (ALFIERI) | G. l'amicizia, l'accordo, porvi 
termine | G. le nozze, rompere le trattative | G. 
l'incantesimo, togliere le illusioni | G. i sogni a 
ge. turbare la felicità di qe. | (est.) Rendere con- 
fuso, disordinato. 3 (fig.) Corrompere, pervertire: 
e. l'animo, il cuore di ge. la mitologia guasta il 
sentimento della natura (DE SANCTIS). 4 Disfare 
q.c. per rifarla o per utilizzarne in qualche modo 
il materiale: g. un vecchio abito, una casa. 5 (ra- 
ro, lett.) Devastare, saccheggiare: g. una città, un 
territorio | Demolire, distruggere: g. un castello 
col ferro e col fuoco | (est.) tg. un patrimonio, 
dissiparlo. § }Mutilare, offendere nella persona | 
+G. la razza, farla degenerare. 7 (ass.) Riuscire 
sgradito e dannoso: in simili casi una parola pen- 
tile non guasta mai. B v. intr. (aus. avere) ® Essere, 
riuscire sgradito, dannoso: questo colore non gua- 
sta. © v.intr. pron. 1 Rompersi, non funzionare più: 
l'orologio si è guastato | Andare a male, diventare 
fracido: con questo caldo la frutta si guasta. 
2 (fig.) Cambiare in peggio, corrompersi: era una 
buona ragazza ma ora si è guastata. 3 (fig.) Vol- 
gere al brutto, detto spec. del tempo: temo che il 
tempo si guasti. D v. rifl. rec. e Rompere l'amicizia, 
l'accordo: da grandi amici che erano, ora si sono 
guastati | FGuastarsi l'un l'altro, uccidersi || PROV, 
Troppi cuochi guastano la cucina, 


guastastòomaco [comp. di guasta(re) e stoma- 


co] s. m. (pi. -chi o -ci) è (fam.) Bevanda o cibo 
che danneggia lo stomaco. 


guastatore agg. anche s. m. (f. -trice, pop. tora) 


1 (raro) Che, chi guasta. 2 Fante o geniere spe- 
cializzato nell’attaccare, danneggiare o distrugge- 
re opere fortificate, in azioni di sabotaggio e sim. 
3 (raro, lett.) Devastatore: guastatori e predon, 
tutti tormenta / lo giron primo (DANTE Inf. Xi, 
38-39). 4 (Dissipatore, prodigo. 


guastatùra s. f. e (raro) Atto, effetto del gua- 


stare. 


guasto (1) [per guast(at)o] agg. 1 Che è o si è 


alterato, danneggiato: orologio, frigorifero g. | 
Testo g. alterato | Terra guasta, lavorata ancor 
molla | Di cibo andato a male: pere, uova puaste 
| Di parti del corpo umano, malato, rovinato: sto- 
maco g. | Dente g. cariato | Cane g., arrabbiato. 
2 (fig.) Corrotto, depravato: mente, cuore, cervel- 
lo g. | Gusto g., che non sa più discernere il bello 
e il buono | (fig.) Avere il sangue g. con Qc., €s- 
sere arrabbiato. 3 (raro, lett.) Devastato, 4 +In- 
namorato cotto, 


guàsto (2) [da guastare] s.m. 1 Rottura, danno: 


manco la luce per un e. all'impianto elettrico. SIN. 
Avaria. 2 (fig.) Corruzione: in questa società c'è 
del g. SIN. Depravazione, vizio. 3 (fig.) Contrasti, 
dissapori: c'é del gp. tra noi. 4 }Devastazione, sac- 
cheggio | +Menare a g. e a morte, mettere a ferro 
e a fuoco, 


guatare [dall'ant. gua(i)tare, da guaita ‘guardia, 


sentinella', dal francone *wahta] A v. tr. 1 (lert) 
Guardare a lungo e insistentemente in modo mi- 
naccioso o mostrando stupore, interesse, disprez- 


i$ one, AER Din, 


zo o paura: come quei che con lena affannata | ... 
|si volge a l'acqua perigliosa e guata (DANTE Inf 
I, 22-24). 2 +Badare, considerare. 3 (poer. ) Ve- 
dere: e cavalcando poi meglio la guata | molto 
esser bella (ARIOSTO), B v. rift rec. è (Jer. ) Guar- 
darsi fisso con meraviglia 0 timore. 


tguatatura s. 1. e Guardatura, sguardo: una g. 


strana e torta (PULCI ), 

maltèco [sp. guatemalteco, comp. del n. 
del paese (Guatemala) col sufi. etnico -eco, di 
“n azteca] A agg (pi. m.-chi) è Del Guatemala. 
B sm. il. -2) è Abitante, nativo del Guatemala. 


iguato, tguatlo [da guatare) s.m. 7 Apposta- 


mento, agguato, insidia | Srare a g., m agguato | 
(esr. ) Gente appostata | (es. mesa dell'aggua- 
to. 2 (raro) Guatatura, sguardo 

è V. sguattero. 


guattire [sovrapp. di squittire a guaire] v. intr. uo 


guattisco, tu guattisci; aus. avere ) ® Abbaiare, det- 
to dei cam da caccia che inseguono la selvaggina. 


guatto e V. quarto. 
guava s. i. e (bor. ) Guaiava. 


guazza [lai pari. ‘aquécea(m) o ‘aquatiam), 


agg. sost. di 4que, che sottintende ‘(luogo ) acquo- 
so'] sf. 7 Rugiada che bagna come pioggia il ter- 
reno c le piante: bagnarsi nella g; campi di stop- 
pie biancastre e luccicanti dalla g. (MANZONI). 
2 ani ) tDenaro | (raro) tVenir la g., guada- 


quazzabogiio como. di deriv. del v. guazzare e 


(garibugliare] s.m. 1 Miscuglio confuso discose 
diverse (anche fig.): g: di ingredienti, di colori, 
di idee; questo g. del cuore umano (MANZONI ) | 
G. di parole, discorso sconclusionato | Riempirsi 
lo stomaco di guazzabugli, di cibi cierogenci e 
strani. 2 (raro) Acqua mescolata a neve che si 
liguefà appena. 


guazzabuglione s m. (i -a) e (raro) Chi fa 


am e 


tguazzamėnto Diguazzamento. 
guazzare [da guazzo] A v. intr. (aus. avere) 


1 Muoversi in un liquido agitandolo: g. nell'ac- 
qua | G. nell'oro, nel denaro, (fig.) averne in ab- 
bondanza, essere ricchi. 2 Scuotersi in un reci- 
piente non pieno, detto di liquidi: i! vino guazza 
nelle botti, tr. Í (raro) Sbattere un liquido in 
a perni 2 (tosc.) Passare a gua- 
do: g. l'acqua, un fiume | TG. un cavallo, farlo 
entrare in un corso d'acqua perché si rinfreschi le 
gambe. Lp rare. 

1 pl pp ga paa 


samane s.m. 7 Luogo sulla riva dell'acqua, 


dove si conducono ad abbeverare gli animali. 
2 Luogo dove si lavano le lane, sulle pecore vive. 


guazzetto s.m. 1 Dim. di guazzo. 2 Manicaretto 


in umido, con abbondante sugo: rane in g.; Cuo- 
cere ing. | fig.) tAndare in g., andare in sol- 
luchero. || , dim. 


guazzo {dal senso originale di guazza] A s.m. 


1 Notevole quantità di liquido, spec. acqua, sparso 
nel terreno: Ja strada è piena di g. e fango, ha 
rovesciato il catino e ha fatto un gran g. per terra 
| Un g. di sangue, una pozza | Essere in un g. di 
sudore, grondare. 2 +Straripamento di fiume cau- 
sato dalla pioggia: 3 (tosc.) Guado: passare un 
fiume a g. | (fig.) tPassare q.c. a g., tralasciare 
e Apre | (fig.) tPassarla a g., fare q.c. in mo- 
do sconsiderato. 4 (rosc. ) Liquore in cui si con- 
servano ciliegie, pesche, e sim. in vaso | Ciliegie, 
pesche in g sotto spirito. 5 Tecnica di pittura, 
usata spec. in scenografie, per cartelloni e sim., in 
cui i colori vengono impastati con gomma arabica 
e acqua | Opera:dipinta con tale tecnica. B agg. 
e iGuasto, andato a male: uova guazze. || guaz- 
zétto, dim. ( V.) | guazzino, dim. 
guazzòso agg. 7 Bagnato di guazza. 2 (raro) 
Umido, molle, pieno di guazza: terreno g. 


gubbia [lat. copula(m) ‘coppia’ (V.)] s.t.e (dial. ) 


tibi di tre mg o muli attaccati a un bar- 


{gubernare. eV. giversiore. 
tgucchia e V. agucchia. 


tgucchiùme e V. cocchinme. 

tguèffa (1) [da ‘gueffo ‘altana’, prob. dal longob. 
*waifa] s. s.t. 1 Gabbia | (fig.) Prigione: mille gueffe 

Lho meritato già per questo (PULCI). 2 Muro, ba- 


1 gitei s è 


P, bis re 
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tgueffa (2) o guétta [longob. *wîffa ‘piccolo in- 


volto, matassa’, di origine indeur.] s. 1. è Matassa. 


guelfismo s.m e ideologia guelfa. 
gueltfo [dal capostipite della casa di Baviera Well 


(letteralmente ‘piccolo del cane o di un animale 
selvatico’) di origine indeur., come il n. com. della 
stessa rad. Wolf ‘lupo') A s.m. 1 Nel Medioevo, 
partigiano della casa di Baviera contro gli Hohen- 
stiufen, all'epoca della lotta per il titolo imperiale. 
2 Sostenitore delle vedute teocratiche del papa 
contro gli interessi del partito favorevole all’im- 
peratore nell'Italia dei sec. XII e XIV. 3 Neo- 
guelfo., 4 Moneta d'argento coniata in Firenze nel 
XIV secolo, B agg e Dei guelfi: partito g.; parte 
guelfa | Merlo g.. a Pri di parallelepipedo. 


guépière /fr. ge'pier/ [vc. ir., da guépe ‘vespa’ 


(dal lat. véspa con sovrapposizione di altre ve. 
germ. con gue- da we-) attraverso il paragone taille 
de guépe ‘vita, vitino da vespa'] s. 1. inv. e Bustino 
femminile munito di stecche e di stringhe, per as- 
sottigliare la vita. 


guercézza s.i. e (raro) Caratteristica di chi è 


guercio. 

[etim. discussa: got ihwairhs ‘storto’, 
‘collerico’ (?)] A agg (pit. -ce) 1 Strabico: occhi, 
sguardo g. | (est.) Privo di un occhio, 2 (fig.) 
tChe non sa discernere, distinguere. B s.m. it -a) 
è Chi, per difetto fisico, ha lo sguardo storto. || 
guercino. dim 

i {amarico gu(i)néza ‘scimmia dalla coda 


bianca’) s I. è Scimmia dei Cercopitecidi, africa- 


na, dalla pelliccia nera molto ricercata, con ma- 
schera bianca e lunghi peli bianchi sul dorso ( Cø- 
lobus polvkomos ). SIN Colobo abissino. 


guéridon /fr. geri'd5/ [vc. Ir.. dal n. proprio del 


personaggio isolato e immobile in un balletto, va- 
gamente raffigurato in questo tipo di mobile, che 
aveva anche una posizione isolata nell'arredamen- 
to} s.m. inv. 7 Tavolino da salotto di solito rotondo, 
retto da un treppiede o da una figura scolpita. 
2 (cuc.) Apparecchio usato per preparare piatti 
alla fiamma. 


tguerire e deriv. è V. guarire e deriv. 
tguernire e deriv. è V. guarnire e deriv. 
guerra [germ. werra ‘mischia’, da collegarsi con 


l'ant. alto-ted. (fir-)wérran ‘avviluppare’] s: t. T Si- 
tuazione giuridica esistente tra Stati in cui ciascu- 
no di essi può esercitare violenza contro il teri- 
torio, le persone e i beni dell'altro o degli altri 
Stati con l'osservanza delle norme di dimtto inter- 
nazionale: g. aerea, navale, terrestre; g. atomica, 
batteriologica, chimica, nucleare; g. lunga, breve, 
aspra, feroce; g. offensiva, difensiva; governi che 
la g. aveva trascinato nel suo vortice (CROCE); 
vincere, perdere la g.; danni di g.; invalidi, muti- 
lati, prigionieri di g., tempo di g.; stato di g. | G. 
partigiana, condotta da formazioni partigiane | G. 
intestina, di classi sociali o partiti entro una stessa 
nazione | G. civile, combattuta tra opposte fazioni 
di cittadini | Fare la g., guerreggiare | Dichiarare, 
intimare, tindire, bandire la g., darne avviso al 
nemico, dichiarandone ufficialmente 1 motivi | 
tPubblicare, scoprire la g., dichiararla | Muovere 
ga, contro qc essere 1 primi a farla | Entrare in 
g. contro gc., intraprenderla | G. totale, condotta 
con tutti i mezzi e senza risparmiare le popolazio- 
ni civili | G. lampo, condotta con irruente violen- 
za e con la massima concentrazione di potenza per 


„raggiungere un fulmineo e risolutivo successo | 


G. di logoramento, che tende a esaurire il nemico 
| G. di posizione, di trincea, in cui gli eserciti sono 
attestati su due linee fortificate che si fronteggiano 
| Leggi di g., promulgate durante la guerra per 
cause da essa determinate | Teatro di g., zona geo- 
grafica nella quale si svolge la guerra | Criminale 
di g., militare autore di efferatezze, spec. contro i 
civili, durante un conflitto | Zona di g., dove si 
svolgono le operazioni belliche | Bandiera di g., 
quella dei reggimenti e delle navi della Marina 
militare | Tribunale di g., per giudicare dei reati 
militari in tempo di guerra | +Stare in su la g, 
combatterla | Caso di g., circostanza che dà ap- 
piglio alla guerra | Essere in assetto, sul piede di 
g., essere pronti a dare inizio alle ostilità | Lomo 
di g., soldato | Canti di g., che celebrano imprese 
militari | Grido di g., che incita al combattimento 
| Partito della g., che la favorisce | G. coloniale, 
per la conquista di colonie | G. di indipendenza, 


gufaggine 


di liberazione, contro l'oppressore | G. mondiale, 
cui partecipano le maggiori potenze del mondo | 
G. santa, per la riconquista dei luoghi sacri 0 per 
il trionfo della religione | G. di successione, per 
una successione al trono | (esi) Assalto, combat- 
timento | Guerre stellari, nel linguaggio giornali- 
suco, denominazione di un progetto statunitense 
relativo a un sistema di difesa e controllo spaziale 
antimissile, chiamato anche scudo stellare: 2 Con- 
trasto fra Stati, condotto non con le armi ma con 
altn mezzi di pressione, economici, politici e sim. 
| G. doganale, di tariffé, attuata in campo econo- 
mico per danneggiare un Paese elevando i dazi o 
instaurando divieti | G, economica, per ridurre © 
neutralizzare il potenziale economico di un Paese 
nemico e mantenendo o accrescendo il proprio | 
G. psicologica, impiego coordinato e pianificato 
di informazioni per influenzare l'animo di comu- 
nità nemiche a favore della nazione | G. fredda, 
stato di acuta tensione fra due Stati senza ostilità 
militan | G. dei nervi, combattuta con la diffusio- 
ne di notizie allarmistiche. 3 (fig.) Stato di di- 
scordia esistente fra due o più persone: mettersi 
in ge. con gë aizzare la g. | G. domestica, fra 
parenti | G. a caltello, ad armi corte, aspra, feroce 
| G. a colpi di spillo, caratterizzata da continui 
dispetti e malignità. SIN. Dissidio, lotta. 4 (poer) 
Travaglio, fatica: e io sol uno | m'apparecchiava 
a sostener la g. | si del cammino e si de la pietate 
(DANTE /nf. tt, 3-5). || guerricciola, guerricciuò- 
la, dim. | guerrucola, pegg. 

guerrafondaio [dalla loc. guerra (a) fondo] agg.: 
anche s m. (L -a; pi m cuerrafondài) ® (spreg.) 
Che, chi è sostenitore a oltranza della guerra. 
CONTA. Pacifista. 

guerraiolo o tguerraluolo s. m; anche agg. (1-0) 
e (spreg.) Chi, che sostiene fanaticamente la 
guerra. 

guerreggiante A part pres di guerreggiare è 
Nei sign. del v. Bs.mat è Chi fa la guerra. 

guerreggiare A v. intr. (jo guerréggio; aus. ave- 
re) è Fare la guerra: g. con, contro ge. o q.e. Bv. 
tre (raro) Combattere: g. il nemico | Ufie.) Trat- 
tare ostilmente, © v. rifl. rec. e Combattersi, farsi 

guerra. 

guerreggiatore s. m.: anche agg (f. -trice ) © (ra- 
ro) Chi, che fa la guerra | Chi, che ama guerres- 
giare. 

fguerrero e V. guerriero. 

gUerresco agg (pi m. -schi) e Di, relativo alla, 
guerra: armi guervesche; apparecchi guerreschi | 
Atto, propenso alla guerra: era un uomo dal ani- 
mo g. || guerrescamente, avv. 

guerrièro o tguerrèro. tguerrière [ant. fr. guer- 
rier, da guerre ‘guerra’) A s. m. (f. -a) è Uomo 
d'arme, spec. dell'antichità o della leggenda: 
guerrieri del Medioevo. B agg. 1 Bellicoso: ani- 
mo, principe g. | Uso alla guerra, valente nella 
guerra: popolo, gioventù guerriera. 2 (est.) Com- 
battivo, fiero: quella modestia un po' guerriera 
delle contadine (MANZONI). 3 +Avversario, ne- 
mico. 

guerriglia [sp. guerrilla, propriamente dim. di 
guerra] s. f. e Forma di lotta condotta da forma- 
zioni irregolari di armati che combattono un eser- 
cito regolare, spec. con l'appoggio tacito della po- 
polazione | G. urbana, attuata in una città da pic- 
coli gruppi mediante azioni di violenza o di van- 
dalismo, 

guerriglièro [sp. guerrillero, da guerrilla ‘guerri 
glia'] s. m. (f. -a) e Combattente civile o militare 
che svolge la guerriglia inquadrato in apposite for- 
mazioni. 

guest star /‘gest "star, ingl. 'ges(t) sta:*/ [loc. 
ingl., comp. di guest ‘ospite’ e star (V.)] loc. sost. 
m. et. inv. (pi. ingl. guest stars) © Attore famoso che 
partecipa a un film senza interpretare una parte di 
primo piano o interviene in una trasmissione tele- 
visiva in qualità di ospite d'onore | Attore molto 
noto che compare soltanto in un episodio o in po- 
chissimi episodi di una serie di telefilm o di sce- 
neggiati. 

guevarismo /geva'rizmo/ s. m. e Insieme delle 
concezioni politiche e dei metodi di lotta armata 
del guerrigliero rivoluzionario sudamericano E. 
Guevara (1928-1967), detto el Che. 

gufàggine [da gufo, nel sign. 2] s.t. Tendenza 
di una persona a vivere isolata. SIN. Misantropia. 


gufare 


gufàre [da gufo] A v. intr. (aus. avere) 1 Emettere 
il proprio grido caratteristico, detto del gufo. 
2 Imitare il verso del gufo .| ( est.) Soffiare man- 
giando troppo avidamente. B v. tr. e +Beffare qe. 
soffiando nel pugno della mano | Betfeggiare: a 
te per toccare il cielo, / quando un po' mi gufi © 
gabbi (L DE' MEDICI). © v. rifl, @ (dial. ) +Starsene 
coperto, nascosto, spec. nel letto. 

guffino [da GUF, sigla dei Gi ruppi Universitari) 
F(ascisti)] agg.; anche s. m. (f. -a) è Durante il fa- 
scismo, che o chi aderiva a un GUF., 

gufo [lat. bofo (nom.), di fondamento onomat., con 
sostituzione della cons. iniziale per diversa imita- 
zione del grido dell'uccello] s.m. 7 Correntemente, 
rapace notturno degli Strigiformi con capo grande, 
occhi frontali, becco breve e adunco, piume mor- 
bide e due ciuffi di penne erettili sul capo (Bubo) 
| G. reale, di aspetto imponente con occhi molto 
grandi (Bubo bubo) | G. comune, piccolo, comu- 
ne in Europa è in Asia (Asio otus ) | G. selvatico, 
allocco. 2 (ig. ) Persona poco socievole. 3 (fig.. 
raro) Persona avida nel mangiare. || gufaccio, 


pegg. 

guglia [per (a)guglia (2), che ant. aveva il senso 
di ago] s. t. 7 Elemento terminale di una costru- 
zione a forma conica o piramidale con angolo al 
vertice molto acuto posta spec. a scopo omamen- 
tale in coperture di chiese, in campanili, torri e 
cupole. se ILL. p. 358, 359 ARCHITETTURA. 2 Snella for- 
mazione rocciosa dalla punta aguzza e 1 fianchi 
dirupati. 

gugliata [der. dell'ant. aguglia ‘ago’, dal provz. 
ant. agulha, che rappresenta il lat. parl. “acocu- 
latm) ‘piccolo (-Ula) ago (#cus)'] s.t. e Pezzo di 
filo che si passa nell'ago per cucire | Quantità di 
lana che la filatrice a mano trae dalla rocca prima 
di raccoglierla sul fuso. || gugliatina, dim. 

guglielmino agg e Che riguarda Gugliemo II, 
imperatore di Germania e re di Prussia dal 1888 
al 1918, e la sua epoca. 

guida [da guidare] A s.t. 1 Azione del guidare 
{anche fig.): conoscere perfettamente la g. di un 
veicolo; studiare sotto la g. di eccellenti maestri 
| Prendere lezioni di g., imparare a condurre un 
automezzo | Posto di g., il posto occupato dal gui- 
datore di un autoveicolo e davanti al cui sedile si 
trovano gli strumenti di controllo del funziona- 
mento e i comandi per la manovra | Cabina di g., 
in cui prende posto il macchinista di treni e auto- 
treni. 2 Ciò che guida o ha funzione di guidare 
(anche fig.): le stelle e la bussola sono la g. dei 
naviganti; il nostro esempio sia la vostra g. 3 In- 
sieme di strumenti, apparecchiature e sim. che 
permettono di guidare un autoveicolo: g. a destra; 
g. d sinistra; p. interna, esterna | (raro, est.) Gui- 
datore, conducente. 4 Libro che si propone di in- 
segnare i primi elementi di un'arte o di una tec- 
nica: e. alla pittura, allo studio delle scienze, al 
disegno industriale | Opera a stampa per il turista 
o per il viaggiatore contenente la descrizione si- 
stematica delle strade e delle caratteristiche di re- 
gioni, città e sim.: e. della Francia, dell'Italia, 
della Toscana, di Roma, di Parigi | G. del 
Touring Club, Baedeker, Murray, così chiamate 
dal nome degli editori | G. telefonica, elenco te- 
lefonico. 5 Chi, precedendo o accompagnando al- 
tri, mostra o insegna loro la via da seguire: fare 
da g. a qc; prendere gc. per g.; avere una g. 
esperta, abile, coraggiosa | (est.) Chi per mestie- 
re illustra ai turisti le caratteristiche di una città, 
di un museo e sim.: g. autorizzata. SIN. Cicerone 
| G. alpina, che accompagna gli escursionisti in 
scalate di una certa difficoltà | G. naturalistica, 
che accompagna in ambienti naturali chi è inte- 
ressato alle caratteristiche geologiche, faunistiche 
e botaniche di un territorio. 6 (fig.) Chi con il 
proprio esempio o il proprio ascendente mostra ad 
altri la strada da percorrere: è stato per molti anni 
la g. del suo popolo; il popolo riconosceva in lui 
la sua g. SIN. Maestro. 7 Ragazza appartenente a 
un'associazione femminile analoga a quella ma- 
schile dei boy-scout. 8 In varie tecnologie, ogget- 


to o struttura atti a mantenere q.c. nella sua sede, 


a facilitarne lo scorrimento o il funzionamento, e 
sim. | G. di una vetrina, di un'imposta, verga di 
ferro scanalato su cui si fanno scorrere vetrine, 
imposte | G. del cassetto, striscia di legno che ag- 
gancia il cassetto nell'apposita scanalatura, per- 
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mettendone lo scorrimento | (mar.) G. d inferi- 
tura, sottile è robusto ferro a sezione circolare, fis- 
sato sulla faccia anteriore del pennone per inserir- 
vi la vela | G. per l'innesto, in agricoltura, stru- 
mento per ottenere tagli della stessa inclinazione. 
9 (elettr.) G. d'onda, tubo metallico, gener. di se- 
zione circolare o rettangolare, che convoglia la 
propagazione di onde elettromagnetiche lungo un 
percorso ben definito. 70 Tappeto, lungo e stretto, 
disteso temporaneamente o permanentemente su 
scale, in corridoi, stanze e sim., per motivi estetici 
o in segno di omaggio nei confronti di chi deve 
attraversare un determinato luogo: camminare 
sulla g.; distendere una g. di velluto rosso. 11 (al 
pi.) Briglie, redini. 12 (speč. al pl., mil.) Sergenti 
a capo di un drappello o di un battaglione nelle 
antiche milizie italianë | Corpi armati un tempo 
gener. di scorta a comandanti in capo. B in funzione 
di agg. inv. (posposto al s.) T Che costituisce una si- 
cura indicazione per il ricercatore, lo studioso e 
sim.: fossile e. | Livello g.. orizzonte g., strato o 
livello di roccia con caratteri litologici e paleon- 
tologici facilmente distinguibili, che perciò indica 
con precisione la posizione stratigrafica dei sedi- 
menti in cui si trova, 2 Che indica la via da se- 
guire, che detta o impone norme o principi ideo- 
logici cui altri devono uniformarsi: Stato g.; par- 
ito g. 

guidabile agg e Che si può guidare. 

guidacaratteri [comp. di guidare e il pl. di carat- 
tere] s.m. e Nella macchina per scrivere a martel- 
letti, piastrina provvista di feritoia che guida il 
martelletto nel momento in cui sta per colpire il 
rullo, assicurando l'esatto posizionamento del se- 
gno sul foglio. 

guidafilo o guidafili [comp. di guidaire) e filo sul 
tipo del corrisp. fr. guide-fi/] s. m. inv. e Dispositivo 
dei telai meccanici per avviare 1 fili sugli aspi. 

guidaggio s.m. e (min.) Insieme dei dispositivi 
che impediscono alle gabbie di estrazione di oscil- 
lare lateralmente nei pozzi di miniera. 

guidaiolo o (/err.) guidaiuolo A s.m. (f. -a) è 
Bestia del branco che guida le altre precedendole 
| (scherz.) Chi fa la guida, B agg e Che fa da 
guida: pecora, vacca guidaiola, 

guidalesco [longob, *widarrist ‘garrese’ col suff. 
sovrapposto -esco] s: m. (pi. -schi) 1 Escoriazione 
© piaga prodotta spec. dall’attrito dei finimenti o 
del basto sul garrese di animali da tiro. 2 (scherz.) 
Sbucciatura della pelle umana. 3 (fig., scherz.) 
Incomodo, male fisico o morale: è tutto un g; 
hanno la coscienza piena di guidaleschi | Toccare 
o cogliere nel g., mettere il dito sulla piaga. 
4 {Garrese. 

guidana [da guida] s.f. e (ress. ) Prova di saggio 
del titolo della seta | Portata di 80 fili di seta. 

tguidapòpolo [comp. di guidaire) e popolo] s. 
m. è Demagopo. 

guidare [germ. *wîtan ‘indirizzare’, prob. attrav. la 
risposta gotica widan} A v.tr. 1 Precedere o ac- 
compagnare ge. fungendo da guida: g. un gruppo 
di turisti, un cieco, il bestiame; le stelle e la bus- 
sola guidano i marinai | Nel linguaggio sportivo, 
essere in testa: g. il gruppo, la classifica. 2 Con- 
durre ge. 0 q.c. regolandone i movimenti o agendo 
sui comandi: g. i cavalli, i muri, l'automobile, 
l'aeroplano | G. la schiera, la truppa, comandarle 
| G. la battaglia, regolarla | (ass.) Condurre un 
automezzo: ho imparato a g. 3 (fig.) Dirigere, 
educare con l'esempio o fungendo da consigliere 
e maestro: g: i giovani sulla via dell'onestà; g. al 
bene la mente e il cuore dei fanciulli | Indirizzare 
verso una meta precisa: g. un popolo verso il De- 
nessere, verso la maturità civile e politica. 
4 (mus.) G. il tempo, determinarlo, fissarlo. 
5 (raro) Amministrare: g. una città, una provin- 
cia, uno Stato, un'azienda | G. un trattato, un ne- 
goziato, portarlo a termine secondo i desideri | G. 
un affare, dirigerlo con avvedutezza | FG. la vita, 
tirare avanti. B v. rifl e Regolarsi, dirigersi, con- 
dursi. 

guidasiluri [comp. di guidatre) e il pl. di siluro] 
s.m.® (mar.) Apparato direzionale automatico di 
un siluro. 

guidato part pass. di guidare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Che si svolge sotto la guida di qc. o se- 
condo uno schema prestabilito: visita guidata; 
esercizi didattici guidati, 


guidatore A agg. (t.-trice) e Che guida: mano, 
stella, bussola guidatrice. B s.m. 1 Conducente 
di un veicolo: g. di un carro, dell'automobile; un 
g. abile e sicuro | Nel bob, componente dell equi- 
paggio che siede davanti e controlla la corsa del 
mezzo | Nella corsa al trotto, chi guida il sulky. 
2 (fig.) Chi indirizza o consiglia gli altri, le loro 
scelte, e sim. 3 + Amministratore. 

guiderdonare [da guiderdone] v. tr. (io guider- 
dono) (lett.) Ricompensare, rimunerare. 

guiderdòone [francone *widharlòn ‘ricompensa, 
dono' (comp. di widhar ‘contro’ e län ‘mercede’)] 
s.m. 1 (lett.) Ricompensa, rimunerazione: preče- 
da a è servigi il-g. (TASSO) | (iron.) Cattiva ri- 
compensa: per tutta ricompensa ricevette un g. di 
improperi. 2 tInteresse, frutto del capitale. 

guidone (1) [ant. provz. guidon, da guide '(che) 
guida'] s. m. 7 +Guida, guidatore, duce. 2 G. del 
mare, raccolta di leggi e disposizioni marittime in 
uso in Francia nel XVI sec. 3 (mar.) Bandiera 
triangolare da segnali o insegna di comando per 
ufficiali superiori. 4 Piccolo stendardo colorato 
che i sergenti d'ala dell'antico esercito italiano 
portavano per indicare l'allineamento ai soldati 
inquadrati | +Gonfalone, bandiera. 5 (al pi.) Sol- 
dati raccolti sotto un guidone. 

tguidone (2) [etim. discussa: della stessa origi- 
ne di guitto con sovrapposizione di un n. abbastan- 
za frequente, come Guido( ne) (?)] s.m. e Furfan- 
te | Vagabondo, 

guidoslitta [comp. di guida( re) e slitta, sul mod. 
dell'ingl. bob-sieigh] s. t. e (raro) Bob. 

guidrigildo [vc. germ.. longob. *widregild ‘ricom- 
pensa' (comp. di widre ‘contro’ e gid ‘mercede, de- 
naro')] s.m, è Nell'antico diritto germanico, sòm- 
ma che l’uccisore doveva pagare, a titolo di risar- 
cimento, alla famiglia dell’ucciso, 

guiggia [ant. ir. guige, dal francone *withthja ‘na- 
stro per legare lo scudo al collo del cavaliete'] s.t. 
{pl -ge) 1 Imbracciatura in cuoio dello scudo. 
2 (spec. al pl.) Strisce di cuoio per allacciare i 
sandali. 

tguigliottina e V. ghigliottina. 

guigne /fr. gin/.[vc. tr., da guigner, propriamente 
‘far segno con l'occhio’, poi ‘guardare di traverso’, 
dal francone *wingjan ‘(ac)ìcennare’] s. f. inv, è 
Sfortuna al gioco. 

guinare [port. guiar ‘straorzare'] v. intr. (aus. ave- 
re) è (mar.) Guizzare, 

guinata s.t. e (mar. } Guizzata. 

guindolo [medio alto ted. winde, da winden ‘av- 
volgere', di origine indeur.] s. m. e Arcolaio, specie 
quello orizzontale del setaiolo, per avvolgervi il 
filo che si trae dai bozzoli. 

guineàno A agg e Della Guinea. B s. m. (f.-a) 
è Abitante, nativo della Guinea. 

guinness /'ginnes, ingl: 'ginis/ [vc. ingl., da The 
Guinness book of records, opera edita dalla Guin- 
ness publishing limited e contenente i primati con- 
seguiti nei più svariati campi di attività] s. m, inv. 
1 Raccolta di primati ottenuti in gare sportive o 
in prove particolari e bizzarre. 2 (esi. ) Repertorio 
di primati. 

guinzagliàre [da guinzaglio] v.tr. (io euinzaglio) 
è (rare) Legare al, con il, guinzaglio. 

guinzaglio o fguinzale, tvinzaglio [medio alto 
ted. wintseil ‘fune per legare un levriero'] s. m. è 
Laccio di cuoio o catenella di metallo che si usa 
per tenere legati cani o altri animali: per le vie 
della città i cani devono essere tenuti al g: | Te- 
nere al g. ge., (fig.) frenarlo | Lasciarsi portare 
al g., (fig.) sottomettersi passivamente | +Stare in 
g., (fig.) avere pazienza | Stare bene in un g., 
(fig.) di persone che stanno bene insieme | (est) 
Cintura di cuoio, spesso anche con bretelle, cor- 
redata di un lungo laccio, che consente di soste- 
nere il bambino nei primi passi. || guinzagliétto, 
dim. 

guipure /fr. gi'pyr/ [vc. fr., da guiper ‘rivestire di 
seta', dal francone *wipan ‘cingere, avvolgere in- 
torno'] s. f. inv. e Antico merletto a fuselli o ad ago 
eseguito con pergamena e filo ritorto di seta, d'oro 
o d'argento. 

guisa [germ. *wīsa ‘modo, maniera'] s. f. 7 Modo, 
maniera: in questa o quella g.; in molte, poche, 
tante guise; in e. niuna / ei non m'abbia, che mor- 
ta (ALFIERI) | fn, di g. che, in modo che | /n tal 
g.. in tal modo | Di questa g., in questo mado | 


EMIL 


A g. di, a modo di | tA sua g., a suo capriccio. 
2 +Uso, foggia, moda: alla g. francese. 
tguitteria s.t e Azione, vita, comportamento da 
guitto | Spilorceria. 

guitto [etim. discussa: ant. fr. guifon, caso obliquo 
di guit, dal francone *wiht ‘essere, creatura' (?)] 
A agg. è Che vive in modo misero e sudicio | 
Gretto, meschino: animo g. B s m. (f. -a) 1 Per- 
sona meschina, che vive sordidamente: sei un g.; 
vivere da g. 2 Attore scarsamente preparato e di 
bassa categoria, generalmente nomade | (spreg.) 
Attore da 

guizzante part. pres. di guizzare: anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

guizzare o (pop.) sguizzare [etim. discussa: vc. 
onomat. (?)] A v. intr. (aus. avere nei sign 1e 3, es- 
sere nelsign.2) 7 Muoversi rapidamente, torcendosi 
o scivolando con agilità: i pesci, i serpenti, le 
fiamme guizzano | Far g. le dita sulle corde, suo- 
nare con agilità ed eleganza. 2 (fig. ) Fuggire, li- 
berarsi abilmente: g. dalle mani dei nemici | Bal- 
zare di scatto: è guizzato dal letto. 3 ( mar.) Oscil- 
lare orizzontalmente a destra e a sinistra com. la 
+ per il vento, le correnti e sim., detto di nave. 

tr. 1 (raro) Vibrare con forza: g. la spada, il 

dardo. 2 (mar.) Brattare. 

guizzata s 1 7 Guizzo. 2 (mar.) Oscillazione 
A pi una nave a destra c a sinistra con 


Pina (1) [da guizzare] s.m. 7 Atto, effetto del 
guizzare: g. argenteo della trota | controcorrente 
(MONTALE) | Dare un g., guizzare. 2 +Oscillazio- 
ne, vibrazione. 

(2) e V. vizzo. 

gulag /'‘gulag, russo gu'lak/ [dal russo GULag. 
abbr. di G(/avnoe) U(pravienie ispravitelnotru- 
dovych) Lag(erei) ‘amministrazione generale dei 
campi di lavoro correzionale'] s.m. inv. 7 Campo di 
lavoro forzato nell'Unione Sovietica. 2 (est.) Si- 
stema od organizzazione politica, statuale e sim. 
chiusa, coatta, siva. 

Gulasch /ted. ‘gulaf, 'gu:laf/ [ungh. gulyás (sot- 
inteso hus) ‘(carne) del mandriano (da gulya 
‘mandria di bovini) attraverso il ted.] s. m. inv. è 
BREST di ago, A Je a ca rS, 

olle e paprica, tipico della cucina ungherese. 
[dal lat. tardo gùlo, nom., ‘ghiottone', da avvi- 
cinare a gùla ‘gola’] s. m. @ (200/.) Ghiotttone. 

guip /gulp, ingl. galp/ [vc. ingi., onomat.] inter. è 
Riproduce il rumore che si fa deglutendo a vuoto 
per sorpresa, paura è sim. 

gunite ® [nome commerciale] s.t. e Intonaco for- 
mato da un impasto di cemento e sabbia, che viene 
applicato sulla superficie da ricoprire mediante 

apposita spruzzatrice ad aria compressa. 

{gUrge o (poer.) tgurgite [ve. dotta, lat. gūrgi- 
te(m), nom. gùrges, ve. espressiva col sign. origi- 
nario di ‘inghiottire’] s. m. @ Gorgo, vortice: ripro- 
fondavan sé nel miro gurge (DANTE Par. xxx, 
68) ~ 

gurkha o gürka s. m. e f. (pl. Inv. o gùrkhas ) 1 Ap- 
partenente a una popolazione asiatica di stirpe in- 
doaria, insediatasi nel sec. XVIII nel Nepal, dove 
ancora oggi costituisce il gruppo etnico e lingui- 


stico pr . 2 Mercenario nepalese che presta 
servizio nell'esercito britannico 
Uru [indostano guni ‘maestro, prete’, dall’ant. ind: 


ente ‘grave', di orig. indeur.; per re- 
to semantico pelle moda occ. an- 


ale 0 o capo religioso | (est ) Capo 
lovimento 0 di un gruppo di 
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persone. 2 Abito a casacca, lungo fin quasi alle 
ginocchia, con maniche lunghe e accollato. 


guscétto s m. 1 Dim. di guscio. 2 Seta che ri- 


mane dopo la dipanatura dei bozzoli, usata per 
confezionare nastri e cordoncini. || guscettino, 
dim 


guscio [etim. discussa: gr. kystion, dim. di kystis 


‘vescica’ di origine indeur. (?)] s. m. (pi. gusci, m. 
teuscia, L) T Rivestimento esterno di certi frutti e 
delle vova di certi uccelli e rettili: il g. delle noci, 
delle mandorle, delle castagne | G. dell'uva, dei 
piselli, dei limoni, buccia | G. dei chicchi di gra- 
no, pula | tG. dell'anima, il corpo | G. di noce, 
d'uovo, (fig.) casa minuscola o barchetta fragile 
e leggera | A g. d'uovo, detto di porcellane sotti- 
lissime, d'origine cinese | A/ g., à la coque: uova 
al g. | Conchigha dei molluschi | Tenersi, stare 
nel proprio g., (fig.) vivere ritirati | Uscire dal 
g- (fig.) viaggiare, cambiare le proprie abitudini. 
2 (est., tosc.) Sacco di traliccio, contenente lana 
o .crine per materassi o guanciali. 3 (est. ) In varie 
tecnologie, tipo di struttura, in cui gli sforzi sono 
sopportati dal materiale di rivestimento: g. resi- 
stente; struttura a g. $ Carcassa, ossatura: il g. di 
una carrozza, di una nave. 5 (arch.) Cavetto | 
Modanatura a g.. a profilo concavo. 6 Piatto del- 
la bilancia. || guscétto, dim ( V.) | guscialino, 


gusla e V., guzla. 
gustabile [y 


[vc. dotta, lat. tardo gusidbile( m), da 
güstus ‘gusto'] agg. e Che si può gustare. 


gustare [lat gustare, da guùstus ‘gusto'] A v. t 


1 Distinguere il sapore di q.c. mediante il senso 
del gusto: il raffreddore impedisce di g. qualsiasi 
cosa | Mangiare o bere cibi o bevande in piccola 
quantità per sentirne il sapore: gusiate questo vino 
e questo dolce, sono ottimi, né raro vidi chi né 
pur g. | puote alcun cibo ( ALBERTI ). 2 Assaporare 
con piacere cibi 0 bevande gradite al palato: g. un 
gelato, un bel pranzo, un bel piatto; per g. meglio 
i cibi è necessario assaporarli lentamente. 
3 (fig.) Godere spiritualmente: g. la dolcezza, il 
piacere della pace; g. gli scritti dei buoni autori 
| Gusrarsi un brano di musica, goderne grande- 
mente. 4 tIntiendere bene: g. le parole, il consi- 
glio. B v. intr. (aus. essere, raro avere) @ Piacere, 
garbare, riuscir gradito: il loro comportamento 
non mi gusta; vi gusterebbe un bibita ghiacciata? 
C v. intr. pron. è +Prendere piacere di q.e. 


gustativo agg e Concernente il senso del gusto: 


facoltà gustativa | Atto a far gustare: organi gu- 
stativi | Papille gustative, particolari formazioni 
Anatomiche della lingua atte a percepire i sapori. 


gustatore [vc. dotta, lat. tardo gustatòre( m), da 


gustātus ‘gustato’] s. m. (f. -trice ) @ Chi gusta da 
intenditore. 


gustatorio [vc. dotta, lat. gustato m). da gu- 


status ‘gustato'] agg. è Relativo alla funzione del 
gusto. 


gustevole agg. 1 (raro) Gradito al gusto: cibo 


g. | ig.) Piacevole: compagnia, discorso, libro 
g. 2 (raro) Di persona che mangia di gusto e con 
buon appetito. || gustevolménte, avv. Con gusto. 


gusto [lat. gostu.m), di origine indeur.] s. m. 


1 Funzione sensoriale specifica per avvertire il sa- 
pore dei cibi, localizzata nelle papille gustative. 
= ILL p. 367 ANATOMIA UMANA. 2 Sensazione dovuta 
al sapore di cibi, bevande e sim.: g. fine, delicato, 
grossolano; medicina di gradevole g. | Fare.il g. 
a q£., abituarcisi | (est.) Sapore: questo gelato è 
al g. di fragola; è un cibo privo di g.; è un vino 
dal g. inconfondibile | (est.) Sensazione piacevo- 


gymkhanista 


le che si prova nell'assaporare cibi o bevande gra- 
dite: mangiare di g.; è di mio g. 3 Piacere, sod- 
disfazione: ridere di g.; ci siamo tolti il g. di espri- 
mere liberamente il nostro parere; ci ho g. a sd- 
pere che non sono il solo a sopportarli; avrei un 
g. matto se la vostra impresa fallisse, non c'è g. 
a parlare con te | Prendere g. a q.c., incominciare 
a provarci piacere. 4 Inclinazione, voglia: mi è ve- 
nuto il g. del gioco; hanno il g. della pesca, della 
caccia | Modo soggettivo di sentire, apprezzare, 
giudicare le cose: sui gusti non si discute; è que- 
stione di gusti; sanno fare solo scherzi di pessimo 
#. 5 Attitudine a discernere pregi e difetti di 
un'opera d'arte | Sensibilità a ciò che è bello: for- 
marsi, educare il g.; avere il g. della musica, della 
pittura, della poesia; avere un g. fine, grossolano; 
scrivere, esprimersi con g. | Essere di buon g.. 
apprezzare le cose belle e goderne | Eleganza, di- 
$tinzione: vestiva con semplicità, ma con g.; il lo- 
ro appartamento era arredato con g. fine è signo- 
rile. 6 Complesso delle tendenze estetiche che ca- 
ratterizzano il modo di giudicare e di esprimersi 
di un'epoca, di una scuola, di un autore: è unope- 
ra di g. barocco, neoclassico, romantico; gli im- 
pressionisti hanno il g. del colore; ha il g. della 
prosa d'arte, del frammento lirico | Stile: è il g. 
di Parigi, di Vienna. || gustaccio, pegg. | gusti- 
no, dim 
gustosità s. i e Qualità di ciò che è gustoso. 


gustoso agg. 1 Grato al gusto: liquore, cibo g. 


SIN. Saporito. 2 Che diletta, che desta il buon umo- 
re: lettura gustosa; compagnia, gustosa; libro, 
racconto g. SIN. Ameno, piacevole. || gustosa- 
mente, avv. In modo gustoso; con gusto; sapori- 
tamente. 

guttaperca [comp. delle due voci mal. jētah 
‘gomma’ e pércah ‘nome dell'albero’, attrav. lingil. 
gutta-percha] s. f, e Sostanza flessibile e plastica 
contenuta nel latice di alcune Sapotacee, usata 
spec. come isolante elettrico, in odontotecnica, in 
galvanoplastica e in chirurgia. 

guttazione [vc. dotta, ted. Guttation, dal lat. gotta 
‘goccia’, gutt&re ‘gocciolare’] s. t. e (bor.) Uscita 
di acqua dagli stomi dei vegetali. SIN. Traspira- 
zione, 

Guttifere [comp. del lat. gütta ‘goccia’ ə -fer fə- 
ro] s. t. pi, è Nella tassonomia vegetale, famiglia 
di piante delle Dicotiledoni per lo più legnose, che 
forniscono latici gommosi e pregevole legno da 
costruzione (Gurriferae), SIN. Ipericacee | (al 
sing. -a ) Ogni individuo di tale famigha. 


gutto [vc. dotta, lat. gottuim) ‘gotto’, d'incerta 


etim.] s m. è (archeo/.) Piccolo vaso di argilla o 
altri materiali, con collo lungo e stretto, usato nel- 
l'antichità per distribuire profumi e oli ai convi- 
tati. 


gutturale [vc. dotta, der. del lat. guttur, genit, güt- 


turis ‘gola’, vc. espressiva] agg. 7 (ding.) Velare. 
2 Correntemente, di gola, articolato nella gola: 
voce g.; grida gutturali, || gutturalménte, avv. 


gutturalismo s.m. è Difetto per cui si pronun- 


ciano 1 suoni in gola. 


gutturalizzazione s.t. e (ling.) Trasformazio- 


ne per la quale un suono diventa gutturale. 


guzia /'guzla/ o gusla [serbocroato gusla, vc. di 


origine e area slava (slavo gudu, gusti ‘suonare la 
cetra')] s. t. e Specie di violino a una sola corda, 
tipico dei popoli serbi e croati. 

gymkhana /ingl. dzim'ka:na/ © V. gincana. 


gymkhanista /dzimka'nista/ @ V. gincanista. 


La lettera H non ha in italiano un valore fonetico 
proprio. I suoi usi principali sono i tre seguenti: 
come segno distintivo della pronunzia dura della 
C o della G nei gruppi che, chi, ghe, ghi (com- 
prese le forme raddoppiate cche, cchi, gghe, 

gghi ); come lettera muta, per residuo etimologi- 
co, in quattro voci del verbo avere (ho /3*/, hai 
l'ai/., ha fa*/, hanno ['anno/) e anche in alcuni 
nomi di luogo e cognomi (es. Thiéne /'tiéne/, 
Dehò /de'2*/); e come elemento caratteristico di 
parecchie esclamazioni, dove pure è di solito mu- 
ta (es. bah /ba/, ohibò [oi'bo*/). In forestierismi 
non adattati, spec. voci inglesi, la lettera F può 
avere valore consonantico, rappresentando la fri- 
cativa laringale /h/, e può pure far parte di svariati 
digrammi e trigrammi (es. ch (fr. f, ingl: tfl. sh 
Jingl. fl, sch /ted. fi). 


h, H /nome per esteso: acca/ s.t om. è Ottava 
lettera dell'alfabeto italiano: A minuscola, h maiu- 
scolo | H come hôtel, nella compitazione, spec. 
telefonica, delle parole | Vitamina H, V. vitamina. 

ha /ha/ [vc. espressiva] inter. e Esprime sarcasmo 
e risentimento: ha! credevi di farmela? 

habanera /sp. aba'nera/ [vc. sp., ‘(ballo) dell'A- 
vana (Habana)'] s. ft. (pi. sp. habaneras è Danza 
spagnola di origine cubana. 

habeas corpus //ar ‘abeas 'korpus/ [lat, lette- 
ralmente ‘che tu abbia (habeas) la tua persona 
(còrpus), sottinteso ‘libera’] loc. sost m. inv. è 
(dir.) In Inghilterra e nell'America del Nord, 
mandato di comparizione dell’arrestato di fronte 
al magistrato che decide della legalità dell'arresto 
| (esr.) L'insieme delle libertà personali garantite 
al cittadino dalle leggi costituzionali. 

habillé /fr. abi'je/ [vc. tr., part. pass. di habiller 
‘abbigliare, vestire'] agg. inv. (t. fr. habillée; pi. m. 
habillés; pl. t. habillées) € Elegante, raffinato. 

habitat /lar. ‘abitat/ [vc. lat., letteralmente ‘egli 
abita', dal v. habitàre ‘abitare’] s. m. inv. 7 (hiof.) 
Complesso dei fattori fisici e chimici che caratte- 
rizzano l'area e il tipo di ambiente in cui vive una 
data specie di animale o di pianta. 2 (fig.) Am- 
biente particolarmente congeniale ai propri gusti, 
alle proprie aspirazioni e sim. 3 (urban.) Spazio 
attrezzato in cui l'uomo abita. 

habitué /fr. abi'tue/ [vc. fr., letteralmente ‘abitua- 
to', dal v. habituer ‘abituare'] s. m. inv. e Assiduo 
chente di un locale pubblico. 

habitus /lat. 'abitus/ [vc. lat, letteralmente ‘abi- 
to'] s.m.inv. T (biol.) Insieme dei caratteri che de- 
terminano l'aspetto caratteristico di un vegetale 0 
di un animale. 2 (med.) Costituzione esterna del 
corpo espressiva di determinati stati morbosi. 
3 (est.) Comportamento, carattere, abituale. 

hac /ak/ [vc. onomat.] inter. è Riproduce il suono 
di un colpo di tosse. 

hacienda /sp. a'‘8jenda/ [vc. sp.. lat. facienda, let- 
teralmente ‘faccende’. nt. pl. del gerundivo (facien- 
dus) di facere ‘fare, operare’ (in sp. hacer)] s.t (pi 
sp. haciendas) è Grande fattoria tipica dell'Ame- 
rica meridionale. 

hacker /ing/. 'haeka*/ [vc. ingl., da to hack ‘fare a 
pezzi, rompere'] s. m e f inv. e Chi, mediante il 
proprio computer, s'inserisce abusivamente nella 
memoria o nei programmi di un altro computer. 

hadrone /a'drone/ e V. adrone. 

hafnio /'‘afnjo/ e V. afnio. 

hahnio /'anjo/ [così detto in onore del fis. ted. O. 


h, H 


Hahn (1879-1968)] s. m. è Elemento artificiale 
transuranico, ottenuto da un isotopo del californio, 
mediante bombardamento con proiettili subnu- 
cleari. 

thai /‘ai/ [vc. espressiva] inter. e Esprime dolore, 
meraviglia, gioia, commozione. 

hàik /'aik/ [ar. haik da héka ‘(in)tessuto'] s. m 
inv. è Veste bianca dei berberi. 

haikai /giapp. 'haikai/ e V. haiku. 

haiku /giapp. ‘haiku/ o haikal [vc. giapp. giunta 
attrav. l'ingl.] s. m. inv. è Breve poesia giapponese, 
composta di 17 sillabe ripartite in tre gruppi di 5, 
7 è 5, avente per argomento spec. la contempla- 
zione individuale della natura. 

hair stylist /ine/. 'hea 'stailist/ [loc. ingl., propr. 
‘stilista (stylist) di capelli (hairy ] loc. sost. m. e f. inv. 
(pi ingl hair stylists) © Barbiere, parrucchiere che 
crea acconciature secondo i dettami dell'ultima 
moda. 

haitiano /ai'tiano/ A agg è Di Haiti B s m (t. 
-a) ® Abitante, nativo di Haiti. 

halef /ceco 'hale:rf/ [vc. ceca; V. heller] s. m. inv 
è (econ.) Heller. 

half-duplex /alf'dupleks, ingl. 'ha:f-du:pleks/ 
[vc. ingl. propr. ‘duplex usato a meta (half'] s.m 
inv. e (efertron.) In una trasmissione seriale, col- 
legamento effettuato con un solo canale e che per- 
mette, alternativamente, l'invio di informazioni 
nei due sensi. 

halibut /‘alibut, ingl. 'hælibat, ‘halibat/ [ve. ingl.. 
in ingi. halybutte ‘pesce piatto (butte), che si man- 
gia in giorno festivo ( haly, oggi holy)", comp. di due 
elementi di area germ.] s. m. inv. @ {z00/.) Ippo- 
glosso. 

halite /a'lite/ [comp. del gr. hé/s, genit. halés ‘sale’ 
e -ite (2)] sf è (miner.) Salgemma. 

hall /31, ol, ingl. ho:1/ [vc. ingl., di origine indeur.] 
s. E inv. e Ampia sala d'ingresso e soggiorno in 
alberghi, ritrovi, case signorili. 

hallali /alla'li*/ o allali [da una base onomat. 
hait-] inter. e Nelle antiche battute di caccia, grido 
d'incitamento. 

hallo /el'lo, al'lo, ingl. ha'lou/ o hello [vc. ingl.. 
da un precedente holo, dall'inter. holla, di origine 
discussa: dal fr. hola (?)] inter. è Si usa per richia- 
mare l’attenzione di qc., 0, nelle comunicazioni 
telefoniche, in luogo del più usato ‘pronto’. 

thalo /'alo/ è V. alone (1). 

hamada /a'mada/ o hammàda [ar. hamada, 
giuntoci attrav. il fr. o l'ingl.] s. m. inv. e Tipo di de- 
serto roccioso, consistente di un basamento di roc- 
cia nuda e corrosa dal vento, e reso accidentato 
da relitti d’'erosione. 

hamburger /am'burger, ingl. 'hemba:ga*/ [ve. 
ingl, abbr. di hamburger steak, propriamente 
‘bistecca (steak, di origine nordica) di Amburgo 
(hamburger, agg. etnico di Hamburg) ] s- m. inv. è 
Specie di medaglione, di came bovina o suina, tri- 
tata e variamente speziata, cotta gener. in padella 
o ai ferri, servita spec. entro un panino tondo di 
pasta soffice. 

hamburgheria /amburge'ria/ s.t. Locale dove 
si vendono e si consumano hamburger. 

hammada /am'mada/ è V. hamada. 

hammerless /ing/. ‘hemalis/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘senza (-less. in origine agg. col senso di 
‘libero da') cane (hammer, letteralmente ‘martello’, 
di origine indeur. )', perché nascosto] s.m. inv. e Fu- 
cile da caccia a cani interni. 


hamster /ing/. ‘hemsta*/ [vc. di area germ. a on- 
gine slava (slavo ecclesiastico chomestora, dall'ir. 
hamaéstar- ‘che si getta (maéth-) a derubare 
(ham-))] s.m. inv. è (z00/.) Criceto | Pelliccia di 
tale animale. 

han /an/ [vc. espressiva] inter. e Esprime in forma 
interr. dubbio o richiesta di conferma: non è 
vero, han? 

handball /ing/. 'hendbo:1/ [vc. ingl, comp. di 
hand ‘mano’ e ball ‘palla'] s. m. solo sing. e (sport) 
Pallamano. 

handicap /'endikap, ‘andikap, ingl. 'hændikæp/ 
[vc. ingl., originariamente ‘gioco, nel quale la posta 
era tenuta con la mano (hand) in (in) un berretto 
(cap)] A s.m.inv. 1 (sport) Competizione in cui, 
per equiparare le possibilità di vittoria, si assegna 
uno svantaggio al concorrente ritenuto superiore 
o un vantaggio a quello ritenuto inferiore median- 
te aumenti di punteggio, di peso, di colpi, abbuoni 
di distanza e sim. 2 Il vantaggio o lo svantaggio 
assegnato in tale competizione. 3 (est., fig.) Con- 
dizione di svantaggio, d'inferiorità nei confronti 
degli altri: Ja mancanza di un diploma è per lui 
un grave h. 4 (med.) Incapacità di provvedere da 
sé, interamente o parzialmente, alle normali ne- 
cessità della vita individuale e sociale, determina- 
ta da una deficienza, congenita o acquisita, fisica 
o psichica, e da una conseguente incapacità a li- 
vello della persona, e avente conseguenze indivi- 
duali, familiari e sociali | Portatore di h., handi- 
cappato. SIN. Invalidità, minorazione. B in funzione 
di agg. inv. nel sign. 1: corsa h. 

handicappare /endikap'pare, andikap'pare/ o 
andicappare v.tr. T (sport) Assegnare gli handi- 
cap. 2 (fie.) Mettere in una situazione d’inferio- 
rità, di svantaggio, rispetto agli altri: il suo carat- 
tere incostante lo handicappa. 

handicappato /endikap'pato, andikap'pato/ © 
andicappato A part. pass. di handicappare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. (f -a) è (med.) 
Persona affetta da handicap | Inserimento degli 
handicappati, integrazione di questi nelle istitu- 
zioni ordinarie, soprattutto scolastiche, previa de- 
finizione delle condizioni organizzative, tecniche, 
di aggiornamento del personale e sim., indispen- 
sabili perché abbia esito positivo. 

handicapper /ingi. 'hændikæpə*/ [vc. ingl., da 
handicap col suft. di agente -er (da hand ‘mano’, 
d'area germ. e origine incerta )] s. m. inv. è (sport) 
Periziatore. 

handling /ing/. 'hendlig/ [vc. ingl., letteralmente 
‘trattamento’, dalv. to handle ‘maneggiare’ nel sen- 
so specifico di ‘trattare, occuparsi] s m. inv. 
1 Complesso di servizi atti a soddisfare le esigen- 
ze dell'assistenza a terra, agli aerei e ai passegge- 
ri, durante la sosta negli aeroporti. 2 (ore. az.) In 
un magazzino, l'insieme delle operazioni manuali 
di prelievo e predisposizione all’imballo delle 
merci in vista della spedizione. 

hangar /'angar, fr. ā'gar/ [etim. discussa: franco- 
ne *haimgard ‘recinto (gard) intorno alla casa 
(haim) (?)]) s. m. inv. e Aviorimessa. 

hanseniano /anse'njano/ [dal n. del medico 
norv. G. H. Hansen (1841-1912), che scopri il vac- 
cino della lebbra] A agg. e (med.) Relativo alla 
lebbra. B s. m. (f. -a) è (med.) Malato di lebbra. 

hapax /iat. 'apaks, gr. 'hapaks/ s. m. inv. @ Acrt. 
di hapax legomenon. 


na 
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PROFILO DELL'ATMOSFERA TERRESTRE 


stratosiera 


tropostera 


i r 


STRUTTURA DELLA BIOSFERA 


L'arcipelago delle Hawaii dalla navetta spaziale Discovery. 


SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA 
STRUTTURA DELLA TERRA 


astenosiera- - 


- Crosta terrestre 
nucleo esterno 


mantello superiore 


manielo interiore 


Ascontinuità di 


nucleo interno i 
Mohorovick 


atmosiera - 


SEZIONE DELLA CROSTA TERRESTRE 


piattaforma continentale 


livello del mare 


scarpata 


continentale 


Siperte. ei TE LI) 
fondo abissale- + 


Strato basaltico 


discontinuità di 


Mohorovicio 


GROTTA 


~ pozzo 


stalattite dolina 


a - -campi solcati 
+- inghiottitoio 
-=-= Galleria secca 


|_-- colonna 


_ conca di 
“—  concrezione 


-= ~= Sifone 


superficie freatica 


4 stalagmite 


corso d'acqua 
sotterraneo 


KIS 


TERREMOTO 


- linea isosismica 


- — epicentro 


Crosta terrestre 


profondità del fuoco fuoco faglia onda sismica 


falesia 


- Spiaggia 
4 js -= VUIGANO 


=à- - -- -catena montuosa 
faglia 

FOGGE 
sedimentarie 
rocce ignee 


| =- 10Cce INtTUSIve 


La Giant's Hall delle Luray Caverns, in Virginia (U.S.A.). 
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cono vulcanico VULCANO IN ERUZIONE 


di Camino principale 


ri 


vulcano inattivi 


h ta 2 bacino magmatico Jicco 
tumarola- y = 


p Magina strato di cener Strato di lava 


In alto: Cratere del vulcano Saint Helens, nello stato di Washington (U.S.A.). 
A sinistra: Lago di lava nel vulcano Kilauea, nelle Hawaii. 
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GHIACCIAIO 


crepaccio terminale circo glaciale 


nevato SPEracco 


vedretta 


nn - — 


__--- Ghiacciaio pedemontano 


ombelico 
__-_=-- Morena terminale 


soglia glaciale 
-- acqua di disgele 


crepaccio 


# 


ingua glaciale 


I 
mimi Š ateni piana da dilavamento glaciale 


MONTAGNA 


cima 


passo picco 


nevi perenni- y - Grinale 
Sperone - 
- Gresta 
versante- AA 
- rupe 
altopiano- 6 
nte montano - | 1 
torrente montano- 4 leia 
cascata- sà i i i a 
e a ice — - le 
=- lago 


collina 


Gola del fiume Cellina, nelle Prealpi Carniche. 


elta del Mississippi 


FONDO OCEANICO 


ORSALE MEDIO-OCEANICA 


faglia trasforme 


magma - 


ARATTERISTICHE TOPOGRAFICHE 


isola vulcanica t0ssa 


livello del mare 
I 
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CARATTERISTICHE DELLA COSTA 


spiaggia aguna Huna 


i i j : n Pepi s 
pesta MUTE Sa i: | esiuarnio 


min 
i — A i 
tar —_ 
{ MIO: 
1 
d PE; 
if È 
If vd terra 
fai EET | Eiga | PASTE SV z 
ES | IUE LE | 10! ATTI je onda 


PIANURA ABISSALE 


nontagna sottomarina 


piangra abissale collina abissale 
MARGINE CONTINENTALE 
| piattaforma 
| scarpata continentale continentale continente 


| 


| rialzo continentaJé 
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NUBI E SIMBOLI METEOROLOGICI 


| 
NUBI ALTE | NUBI A SVILUPPO VERTICALE 
4 
Kg 
Ha E AAN cumulonembo "i 
“e g Lena z RO i 


- LI I 1 


cirrocumulo Z B 


cirrostrato È Ty 


NUBI MEDIE 
altostrato VA sil 
altocumulo au _ = 
stratocumulo NAT __ 
NUBI BASSE 
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PRECIPITAZIONI 


TEMPORALE 


arcobaleno pioggia 


nube 


I 
I lumine 


goccia di pioggia 


foschia nebbia 


rugiada vetrone 
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MINIERA DI CARBONE MINIERA A CIELO APERTO MINIERA SOTTERRANEA 
fronte di abbattimento gradino 
== | castelletto di testa di pozzo ozzo verticale „torce di 
livello del suolo ; p PI -77 estrazione 
a GE °° _pozzodi 
PAPRA È i „= estrazione 
-= = Strato sterile ý 
E pilastro 
altezza del gradino _+- Gamera 
_-=" livello 


>- rampa 


i _ -+~ galleria di testa 
via di carreggio Cratere giacimento minerale 


MINIERA COLTIVATA CON SBANCAMENTO - --— - Strato di tetto 


-__ bennadi 


terreno di scarico nastro trasportatore ; 
i caricamento 


4 m 5 a = 7 

ri == lam 
i PRIE D BE - - pala MECCANICA ~- pozzo del 
i minerale 


Ti -= escavatrice a ruota di tazze ~=- - sezione 


--__ Stazione di 
----Blevatore a nastro trasportatore caricamento 
`>- pozzo di drenaggio 


i > “== _ Strato sterile i Te 
s *- galleria di fondo 


cielo SCAVO bulldozer “== fronte della scavo | 


Far 


fornello di getto W y discenderia =‘, '- fornello di accesso 
| traversa fronte galleria in direzione 
PETROLIO 
_ g IMPIANTO DI TRIVELLAZIONE PIATTAFORMA DI PRODUZIONE 
taglia tissa--77 IC 
(2 LI gru 
e è id | L] 
torre di__- -E HI #7 taglia mobile torre di perforazione- -  _ ll j modulo di sollevamento 
perforazione ha LiÈ LU x a mezzo gas iniettato 
Tn EE i | i 
gancio di. ATES |- testa di iniezione del fango h 
sollevamento ©. MARTA . i 
~R JO È torcia 


tubo di iniezione _ 
del fango `». 


id k3 


,= argani di perforazione area di lavorazione del greggio 
i 


Dl 


' SISTEMA A ROTAZIONE 3 


k 
5 f 


HN 


vibrovaglio per la i 
| QUO per ld - - asta motrice quadra 


a 
i 


si del | a _separatoré 
ngo | ra gas / petrolio 
i F. 
-- - antenna radio 


sottostruttura. IR diri) ne : RT 
--. Dei Aan = ~- tavola di rotazione 


li lancia di 
salvataggio 


ki 
"i 
N 


x cavi di ancoraggio ‘+ AI $ 
vasca del fango i colonna di 


i ~- galleggiante stabilizzazione 
elemento tubolare ; 
___ tubazione di 
‘o pompa di circolazione del fango | produzione/spedizione 
7 A collettore --------—_-È 
PR, LI i 
ORI Ì > fail ART S pig 
n scalpello petrolio UE \ F ~=- oleodotto di spedizione 
ie RN l i) 
CI px motore ; ` 
* manicotto di attacco roccia impermeabile ' s 
+. dello scalpello i ‘ ba 
! x i Ri i $ 
1) : f Ì Ì l I 
asta di perforazione anticlinale tubazione di superficie template albero di Natale 
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ENERGIA NUCLEARE refrigeratore sala 
valvola impianto di allagamento serbatoio Impianto di allagamento generatore di vapore 
i; Ì Ì I] 
ENTRALE ELETTRONUCLEARE i l | riconcentrazione 
vasca di deposito del combustibile esaurito i è NERE 
P NOUSI SESUITE | generatore di vapore . edificio reattore .7 el'acqua pesante 
i i na È ï An t 


porta a tenuta stagna =~ _ 


vasca di scarico del combustibile esaurito- . omai? 
| Collettore acqua di 


alimentazione 


- fealtore 


edificio delle turbine = = g recipiente del reattore 


_ macchina di carico- 


generatore- - _ scarico 


n C - = Sala di controllo 
turbina =- - ZE 
Me. 
n° _ tubazioni di scarico 


trasformatore . o del vapore 


_ tubazioni del 
Vapore primario 


= «a 


condensatore- - - SG 
vapore a bassa pressione--- 77 «SP ea h asd VOL e” _.- collettore del vapore primario 


scarico del vapore dai separatori =~ r, „<= USCita condensatore controcorrente 


ingresso acqua di raffreddamento 


surriscaldatore- -7 
condensatore 


valvola d'arresto turbina= "” e i -= = = ingresso condensatore controcorrente 
separatore ~” ingresso vapore ad A 
alta pressione SEE E - = = = scita acqua di raffreddamento condensatore 
EATTORE AD ANIDRIDE CARBONICA REATTORE AD ACQUA PESANTE 
macchina di carico- _ schermatura in calcestruzzo 
scarico *-_]| : ep SA 
schermatura in _ generatore di vapore 
calcestruzzo 
pressurizzatore - 
barra di èontrollo — — _ 
nai i uscita del vapore 
lidride carbonica di  _ 
rattreddamento 
occiolo del reattore - - -~ acqua di alimentazione -° 
i barra di controllo 
ambiatore di calore - - — -i $ 
pompa 
soffiante - —-_ 
| acqua pesante pressurizzata 
uscita vapore - - - - RE = 
combustibile - 
acqua di __ - -u r i $ i i l 
alimentazione recipiente del moderatore - di acqua pesante serbatoio di macchina di Carico-scarico 
i tredda sicurezza 
EATTORE AD ACQUA PRESSURIZZATA ar ite REATTORE AD ACQUA BOLLENTE 


_ recipiente del 


J- pressurizzator he in calcestruzzo - Ý 
| pressurizzatore schermatura in calcestruzzo | reattore 
i Ja _ nocciolo del 
-generatore di vapore reattore 
pompa di 


-- barra di controllo f circolazione 


III] ESA barra di controllo 
Uscita del vapor ; 
da er Vapore t camera a Secca 
| e : K 
acqua di alimentazione i 
i 
i 
- Ì 
- nocciolo del reattore i IE] 
[l 


acqua di alimentazione camera a umido vasca di abbattimento 


B- -pompa 
pomp della pressione 


SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA 826 


IMPIANTO IDROELETTRICO ELETTRICITÀ SEZIONE TRASVERSALE DI UNA CENTRALE IDROELETTRICA 
paratoia dello sfioratore condotta forzata paratoia Interruttore automatico 
soglia dello sfioratore mania l banoa meni ı grua portale / stazione di trasformazione 
i i i I i E N hi Jarafulmine 
sfioratore j bacino gru a portale i i trasform atore | ; pa atulmine 
' i i ' l i i t nrgtta ag Di dt -g'u a ponte 


- Sala macchine 


galleria di 
Y ispezione 


- gru.a portale 


S e pa þr yae fi is 


piri 


-- camera a spirale 


- paratoia 


" 
i canale di 
scarico 
ed | dip o di \ di dé a = >s gruppo 
vd i pi POA o O k aN A ir - generatore 
Dip i Scivoloditronchi d'albero |, | ‘1 sala di controllo + bd i YY i 
foi LR A | i + presad'acqua ‘. tubo aspiratore 
DI | | j A l ! pi ii 
Pt canale di derivazione PRIVI "7 diga RA WETA l 
N. ira Ni 1 | Griglia ‘barra collettrice 
VN bacino a valle ! i i i 4 
I i i i i ; i; 
i scivolo di stioratore i i azion ras i 
i i i stazione di trasformazione bacino condotta forzata 
muro di sponda centrale idroelettrica sala macchine 
CENTRALE ELETTRICA MAREOMOTRICE diga mobile riva 
Ì I 
mare aperto- ~. al x 


= 
a 


centrale elettrica- — — _ 


chiusa- -~ 


edificio dei servizi- -77 
coronamento- sì 


SEZIONE TRASVERSALE ii i 


x 


«Stazione di trasformazione - -~ 


| I 
bacino diga fissa paratoia 
piano di servizio - ~. 

lato mare- 
L 


pozzo d'accesso- -4 


x deR Ù 
bulbo - =" SA io | 


pala della girante- =“ i 
lato bacino 


-= e — n — 


girante della turbina condotta forzata 
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DIGA IN TERRA SEZIONE TRASVERSALE coronamento nucleo centrale di argilla 


bacino 


Har ma 


OST E PA 


TETEE SITES P E eee ee a 


DIGA A GRAVITA SEZIONE TRASVERSALE 


paramento a monie 


N 


| Y 
mama ya 


DACcINO taglione 


DIGA A VOLTA SEZIONE TRASVERSALE 


ia nensola 
bacino i 
| 
| i Å“ 
giunto perimetrale 

i 

il 

| 


appoggio 


bacino a valle 


SUONO -4 


DIGA A CONTRAFFORTI SEZIONE TRASVERSALE 


A 
ft ----- bacino 
7 
g 
LEA _\,_--- contrafforte 
fo ae 


fondazione rinforzo fondazione 
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ENERGIA SOLARE 
| PRODUZIONE DI ELETTRICITÀ DA ENERGIA SOLARE 
FORNO SOLARE 
fluido 
raggio solare riflesso refrigerante caldala 
radiazione solare i | Í 
raggio solare riflesso | superficie riflettente radiazione solare ‘ i torre 
x | d j r hi turboalternatore 


i 


i 
; generatore di 


į aF 
pompa PILY vapore cella” feel 
for batteria di eliostati y: i NI N 
| (RO orno | ae condensatore |; ' 
specchio parabolico collina fluido vettore caldo ,' pana 
zona focale | batteria di ellostati fluido vettore freddo trasformatore | 
| 
torre rete di trasmissione dell'elettricità 
CELLA SOLARE | 
LT; TO a SISTEMA A CELLE SOLARI 
( < | radiazione solare 
rivestimento % i Y ( 
antiriflettente `, ` „-- griglia di contatto metallica nigi Ri gag 
radiazione Solare 
lampadina a incandescenza 
zona positiva- - - - "9 i 
giunzione positivo- K y contatto negativo 
negativa i contatto positivo 


zona negativa 


LI 
\ 
COLLETTORE SOLARE tele ì ì 4 
\ Ss 
` U e È 


l'adiazione solarà, so 
) x. A 


x EF i 
Ea 


Pi 


telaio 


Ì 
tubo di circolazione 


lamina assorbente batteria 


sa morsettiera s « 
ingresso fluido vettore isolante *- contatto positivo 
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ENERGIA EOLICA 


MULINO A PILASTRO MULINO A VENTO 
DFACCIO 
entag 
scala = 
ì etia 
umone si 
eta 
TURBINA AD ASSE ORIZZONTALE 
Mozzo È 
MAvYViCENa 
pala 
- DI re 5 


TURBINA AD ASSE VERTICALE 


Giraio 


puntone 


Ireno aerodinamico 
rotore 


pala- 


- - base 


La centrale eolica sperimentale di Stintino (SS) 


Campo geotermico nella regione del lago Myvatn, nell'Islanda set- 
tentrionale. 


Lo stabilimento geotermico di Wairakel, in Nuova Zelanda. 


SISTEMA SOLARE 830 


PIANETI E SATELLITI 


Deimos 


Ì 


LI 


Viarte O 


Mercurio Ò = 


Ganimede- - — 


Callisto — — 


lo Ja Giove 


ORBITE DEI PIANETI 


fascia degli asteroidi 


SISTEMA SOLARE 


(i 


i nanna aan TnT m m 


DE; 
aHa 
fl 


SISTEMA SOLARE 


SOLE LUNA 
STRUTTURA DEL SOLE CARATTERISTICHE DELLA LUNA 


fotostera spicole cromostera Dala scarpata ULEAHU 


corona È 
3 lago 
zona convettiva 


Mare 
zona radiativa 


| catena 
i montuosa 


nucleo SS 


britlamento 


facole 
a Cratere 


macchia solare 
filamento 


parete 


protuberanza 


Circo 


granulazione 


FASI DELLA LUNA 


Luna nuova Luna crescente primo quarto Luna gibbosa crescente Luna piena Luna gibbosa calante ultimo quarto Luna calante 


ECLISSI DI SOLE TIPI DI ECLISSI 


Luna orbita della Luna Terra 
l eclissi totale 
= i i La 
Sole $ Pe 
FE eclissi anulare 
- $ O = 
cono d'ombra cono di penombra 
eclissi parziale 
TIPI DI ECLISSI 
orbita della Luna cono d'ombra Luna 
= = da: fia <, ; 
= 3 oto e rel nS i [ 
. = È i eclissi parziale 
4 Sole peer 
z ng a - = | si 
— z PE E i T 
x Te Pia I 
si | di 
I 
Terra cono di penombra 


eclissi totale 


hapax legomenon /lar. ‘apaks le'gomenon, gr. 
Rs zen (evit.) apax legomenon 
{loc, gr. letteralmente ‘detto (/Jegomenon, pan. 
pass. nt. di légein ‘dire') una sola volta (hépax, 
comp. di ha- ‘uno’ e della stessa radice dei v, pè- 
gnynai ‘fissare’ )'] loc. sost m.e iling.) Parola o 
forma di cui è attestato un solo esempio all'inter- 
no ms sistema di una lingua o di un'opera lette- 


happening l eppenin(g), ingl. 'hæpəniy/ [vc. 
.. letteralmente ‘avvenimento’, dal v. to happen 
‘accadere, avvenire’, da hap ‘sorte, fortuna’ con 
qualche riscontro anche al di fuori dell'area germ.] 
s, m. inv. è Genere artistico fondato sull'estempo- 
raneità dell’azione, spesso caratterizzato da ge- 
stualità o da interventi sulle cose, © accompagnato 
da azioni di tipo teatrale, mimico, pittorico, mu- 
sicale a cui il pubblico è chiamato a partecipare | 
(est.) Festa, ritrovo e sim. aperti all'improvvisa- 
zione e all'iniziativa dei partecipanti. 

happy end /ingl. ‘hapi end/ [loc. ingl., propr. 'lie- 
to fine’) loc. sost m. inv. ipl. ingl happy ends) e Fe- 
lice conclusione di un film, di un romanzo, di una 
harakiri /kara'kiri, giapp. hara'kiri/ o (evit.) 
karakiri [vc. giapp.. letteralmente ‘tagliare (kim) il 
ventre (hara)'] s. m. inv. è Suicidio compiuto 
squarciandosi il ventre con una spada, tipico dei 
hard /ard, ingl. ‘ha:d/ [ve. ingl.. propr. ‘duro, rigi- 
do', di origine indeur.] agg inv. è Detto di ciò che 
paso arc che è aspro e crudo, 
pi PA contrapposizione a soft: atteggiamento, 


hard-boller ingl. 'ha:d boild/ [ve. ingi., propr. 
‘bollito (boiled, part. pass. di to boil) (fino a diven- 
tare) sodo, duro (hard)', e fig. ‘indurito dall'espe- 
rienza, realistico'] s. m. inv. e Genere narrativo sta- 
tunitense, che tratta temi polizieschi con toni cru- 
damente realistici e violenti, 

hard bop /ing!. ‘ha:d bop/ [loc. ingl., da be-bop, 
‘con sostituzione di hard ‘duro’ a be] loc sost m. inv. 
e Stile jazzistico statunitense nato negli anni Cin- 
«quanta all'interno del recupero del be-bop, rispet- 
to al quale presenta accentuazioni ritmiche più 
marcate e sonorità più accese. 

hard copy /ing!. 'ha:dkopi/ o hardcopy [loc. 
ingl., comp. di hard ‘duro, rigido' e copy ‘copia’] s. 
i inv. è (elab.) Rappresentazione permanente di 
un'immagine visualizzata sullo schermo di un 
computer, che viene generata da un dispositivo di 
stampa ed è direttamente prelevabile dall'utente. 
hard-core /ard'kor, ingl. 'ha:d ko:*/ [ve. ingl.. 
comp. di hard (V.) e core ‘centro, nucleo’ (ve. di 
origine incerta ): la ve. significò dapprima ‘il militan- 
te più attivo, fedele fino alla morte, di un gruppo. 
un'organizzazione, un movimento' ] agg. inv. e Det- 
to di un genere cinematografico pornografico 
molto spiato, in cui le situazioni sullo schermo 
“ven con assoluto realismo. 
lingl. ‘ha:dkava*/ [ve. ingl.. comp. di 
hard ‘duro. rigido' e cover 'copertina'] s. m. inv. è 
Libro con copertina rigida. 

hard disk /ar'disk, ingl. ‘ha:d disk/ [loc, ingl.. 
comp. di hard ‘duro, rigido' e disk ‘disco’] loc. sost 
m.inv. pi. ingl. hard disks) ® (elab.) Disco rigido, 
hard rock /ing!. 'ha:d rok/ [loc. ingl.. comp. di 
hard ‘duro' e rock (V.)] loc. sost m. inv. e Genere 
di musica rock affermatosi tra gli anni Sessanta e 
Settanta, caratterizzato da una sonorità molto ag- 
«Eressiva, esasperata mediante accorgimenti elet- 
tronici. 

hard top /ard'top; ingl. 'ha:d top/ {[vc. ingl., pro- 
priamente ‘tetto, parte superiore (top, di vasta 


“area, ma di origine incerta ) rigido (hard (V. ))'] loc. 


‘sost. m: inv. (pl. ingl. hard tops) e (autom.) Tetto di 
metallo o di plastica di cui è munito un autovei- 
colo o che può essere applicato su un autoveicolo, 
«spec. fuoristrada, in sostituzione della capote di 
tela. i 
hardware. /'ardwer, ingl. 'ha:dwea*/ [ve. ingl., 
propriamente ‘oggetti (ware, di area germ.) di me- 
talja (hard (V.)) nella speciale applicazione di 
‘componenti fisici di un apparato') s. m. inv. 
1 (elab.) L'insieme delle unità fisiche che com- 
pongono un sistema di elaborazione dati, cioè le 
‘apparecchiature considerate in antitesi ai pro- 
pi i, e quindi al software. 2 (est.) L'insieme 


833 


delle macchine e degli strumenti necessari per una 
determinata attività. 

Hare Krishna /'hare ‘krifna/ [adattamento, sul 
modello della grafia ingl.. della vc. sans. Hare, ewo- 
cante la potenza devozionale di Dio. e della vc. 
sans. Krishna 'l'infinitamente Affascinante’, ambe- 
due ricorrenti in un mantra vedico che significa 
quindi ‘O Dio infinitamente affascinante, o potenza 
di Dio, Ti prego di impegnarmi a servir Ti con davo- 
zione'] loc. sost. m. e f. inv. è (relig. ) Aderente al- 
l'Associazione Internazionale per la Coscienza di 
Krishna, comunità spirituale, di origine indiana e 
di cultura vedica, che raggruppa i devoti di Kri- 
shna, una delle incarnazioni del dio Visnù da essi 
considerato come il sommo e unico Dio, 

harèém /a'rem, 'arem/ o arèm, (raro) arémme 
[dal turco harem, a sua volta dall'ar. harim ‘luogo 
inviolabile, sacro'] s. m. inv. 7 Parte dell'abitazione 
musulmana riservata esclusivamente alle donne e 
ai bambini | (est) L'insieme delle donne 
dell'harem. 2 (est., scherz.) L'insieme di più don- 
ne con cui un uomo ha contemporaneamente re- 
lazioni amorose. 

harmonium /ar'monjum, fr. armo‘njom/ è V. 
OMO. 

Harris tweed ® /ing!. ‘heris twi:d/ [loc. ingl., 
comp. di Harris, n. d'un'isola (Lewis-Harris) delle 
Ebridi, e tweed (V.)] loc. sost m. inv. e Nome com- 
merciale di un tweed di lana scozzese filato, tinto 
e tessuto a mano nelle isole Ebridi. 

hascemita /ajfje'mita/ e V. hashimira. 

hascimita /ajfi'mita/ e V. hashimita. 

hascisc /af'fif/ o ascisc, haschisch /ted. 
'hafif, ha'fi:f/, hashish /ing!. *haefif/ [ar. hašiš 
(coll.) ‘erbe’, dalla radice di hassa ‘tagliare'] s. m 
inv. © Stupefacente ottenuto estraendo le resine 
contenute nei germogli della Cannabis indica do- 
po averli opportunamente essiccati. 

hashimita /affi'mita/ o hascemita o hascimi- 
ta [da Hashim ibn ‘Abd Manaf, bisnonno di 
Maometto] A agg. (pi. m. -i) e Detto dì un'antica 
dinastia di sceriffi arabi della Mecca, oggi regnan- 
te in Giordania. B s. m.e t. e Membro di tale di- 
nastia. 

hasidico /a'sidiko/ e deriv. € V. cassidico e 
deriv. 

hastellòy ® /astel'Ivi/ s.m. inv. e Nome commer- 
ciale di un gruppo di leghe a base principalmente 
di nichel e molibdeno, particolarmente resistenti 
alle alte temperature e agli agenti corrosivi. 

hatha-yoga /'ata ‘joga, sans. 'ha:tha 'jo:ga/ [vc. 
sans., propr. ‘yoga (V.) basato sull'esercizio fisico 
(hata)'] s.m. inv. è Forma di yoga che tende a rag- 
giungere lo stato mistico attraverso il superamento 
delle sensazioni corporee, realizzato con la pratica 
di opportuni esercizi fisici e respiratori. 

haute /fr. ot/ [vc. fr., letteralmente ‘alta’, sottinteso 
‘società’, sul modello del fr. haute société] s. t. inv. 
e ]l complesso delle persone ricche e influenti o 
prestigiose, appartenenti ai ceti socialmente più 
elevati | Alta società. 

haute-couture /fr. ‘ot ku'tyr/ [vc. fr., letteral- 
mente ‘alta (haute, f. di haut, dal lat. 4ltus con P- 
dell'agg. germ. dello stesso sign.) moda (couture, 
propriamente ‘cucitura’, dal lat. parl. “co u)sutora 
‘costura’)’] loc. sost f. è Alta moda | Lavoro e am- 
biente delle sartorie di lusso. 

haute cuisine /fr. 'ot kyi'zin/ [loc. fr.. propr. ‘alta 
cucina'] loc. sost f. inv. e Arte del cucinare pietanze 
raffinate, di difficile preparazione, 

hawaiano /ava'jano/ A agg. è Delle isole Hawaii 
| Chitarra hawaiana, ukulele. B s. m. (f. -a) è 
Abitante, nativo delle isole Hawaii, 

he /e, el [vc. espressiva] inter. e Esprime rasse- 
gnazione 0 dubbio in un sign. analogo a perché 
no, non dico di no: he! sarà così! 

headline /ing/. ‘hedlain/ [vc. ingl., propr. ‘linea 
(line) di testa (head)'] s. m, inv. 7 Titolo, intesta- 
zione di un annuncio pubblicitario, che sintetizza 
il tema della campagna pubblicitaria ed è sentto 
in modo da attirare l'attenzione del pubblico. 
2 Testata o titolo di giornale. 

hearing /ing/. 'hiorig/ [vc. ingl., da to hear 'udire, 
sentire, ricevere notizie’ (ve. di origine germ.)] s. 
m. inv. è Indagine conoscitiva. 

heavy metal /ing/.'hevi 'metl/ [loc. ingl., propr. 
‘metallo (metal) pesante ( heavy)'] loc. sost. m. inv. 
e Genere di musica rock affermatosi tra gli anni 
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Settanta e Ottanta, derivato dall'hard rock, carat- 
terizzato da sonorità violente e da ritmi veloci e 
ossessivi. 

hegelianismo /egelja'nizmo, hegelja'nizmo/ o 
eghelianismo, hegelianesimo /egelja'nezimo, 
hegelja'nezimo/ s. m. e (filos.) Hegelismo. 

hegeliàano /ege'ljano, hege'ljano/ o egheliano 
A agg e Che concerne o interessa il sistema filo- 
sofico di G. W. F. Hegel (1770-1831). B sim. (f 

-2) ® Chi segue o si ispira alla filosofia di G. W 
F. Hegel. 

hegelismo /cge'lizmo, hege' ljzmo/ s.m. 1 Com- 
plesso delle dottrine che costituiscono il sistema 
filosofico di G. W. F. Hegel. 2 Tendenza a richia- 
marsi ai capisaldi del sistema filosofico di G. W 
F. Hegel. 

hei /'ci/ [vc. espressiva] inter. è Si usa per attirare 
l'attenzione © per esprimere meraviglia 0 stupore 
(anche iron.): hei! tu!, hei! ce l'ho fatta! 

helanca ® /e'lanka/ s. m. inv. e Nome commer- 
ciale di fili di nylon elasticizzati. 

hélion ® /‘eljon/ s. m. inv. e Altro nome commer- 
ciale del nylon. 

helisky /fr. eli'ski/ [vc. coniata prob. in fr. con hé- 
li coptere) ‘elicottero' e ski] s. m, inv. e Forma di 
sci praticata servendosi dell'elicottero come mez- 
zo di risalita per godere di itinerari sempre nuovi 
e su neve fresca. 

Heller /red. 'helar/ [vc. ted.. da un precedente me- 
dio alto ted. Haller (sottinteso piennig) ‘(moneta } 
di Hal (località sveva di coniazione)] s. m. inv. (pi 
ted, inv.) è Moneta d'argento medioevale tedesca | 
Moneta austriaca del valore di 1/100 di corona. 

hello /ing!. he'lou/ è V. hallo. 

hem /m/ [vc. espressiva] inter. e Serve per richia- 
mare l'attenzione, per interrompere un discorso, 
per esprimere titubanza, incertezza, avvertimento, 
velata minaccia, ecc.: hem, penso di doverti una 
spiegazione; (spesso ripetuta ) hem, hem, scusa se 
ri interrompo. 

nna /'enna/ o enna (ar. hima, n. di una pianta 
usata per tingere di rosso le stoffe] s. f. e Alberetto 
spinoso delle Borraginacee dalle cui foglie si ri- 
cava una materia di color rosso usata come tintura 
per capelli, tessuti, legni (Lawsonia alba) | (esr.) 
Tintura di henna. 

henné /fr. e'ne/ s.m. inv. e Henna. 

hénry /'enri, ingl. 'henni/ [dal n. del fis. amer. J. 
Henry (1797-1878)] s. m. inv. è (elettr.) Unità di 
induttanza elettrica, corrispondente a quella di un 
circuito nel quale sì produce l'impulso di tensione 
di un voltsecondo quando la corrente in esso varia 
di un ampere. SIMB. H. 

herpes /lar. ‘erpes/ [vc. dotta, lat. hérpete(m), 
nom. hérpes, dal gr. hérpés, dal v. hérpein ‘striscia- 
re', perché malattia che striscia e si diffonde sulla 
pelle] s. m. inv. è (med.) Una delle numerose af- 
fezioni cutanee, di origine virale, caratterizzata 
dalla formazione di grappoli di vescicole acquose 
su una base infiammatoria. SIN. Erpete | H. sem- 
plice, uno dei più comuni tipi di herpes, localiz- 
zato spec. ai bordi delle labbra, delle narici, nei 
genitali | H. zoster, tipo di herpes caratterizzato 
da vescicole che danno una dolorosa sensazione 
di bruciore cutaneo, lungo il decorso dei nervi. SIN. 
Fuoco di Sant'Antonio | H. virus, virus responsa- 
bile di tutte le malattie erpetiche. 

hertz /erts, ted. herts/ [dal n. del fis. ted. H. R. 
Hertz (1857-1894)] s. m. inv. e (fis.) Unità di fre- 
quenza, corrispondente a un ciclo al secondo. 
SIMB. Hz. 

hertziano /er'isjano/ o erziano. agg e Del fisico 
H. R. Hertz | Onde hertziane, onde elettromagne- 
tiche di lunghezza superiore a 300 micron. 

hesitation /ing/. hezi'teifan/ [vc. ingl.. letteral- 
mente ‘esitazione’, da to hesitate ‘esitare’, di origi- 
ne lat.] s.t inv. e Valzer all'inglese. 

hevéèa /e'vea/ [da una |. degli indig. di Esmeraldas 
(Ecuador): hyévé] s. f. © Genere di piante suda- 
mericane delle Euforbiacee coltivate nei paesi in- 
tertropicali (Hevea) | H. brasiliensis, i cui tronchi 
incisi lasciano sgorgare il lattice da cui si ottiene 
il caucciù. 

hi /i/ [vc. espressiva nel sign. 1; onomat. nel sign. 
2] inter. 7 Esprime sorpresa, noncuranza, ineredu- 
lità, apprezzamento ironico: ... hi, meccere: ecco 
onesto uomo (BOCCACCIO). 2 Riproduce, ripetuta 
due o più volte, il suono di un riso 6 di un pianto 
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molto acuto. 

hickory /‘ikori, ingl. 'hikari/ [ve. ingl., abbr. di po- 
ka-hickory. dall'algonchino della Virginia pawcohic- 
cora ‘preparato di noci tritate'] s. m. inv. (pl. ingl. hick- 
ories) ® Genere di alberi delle Iuglandacee origi- 
nari del Canada, che dà un legno duro e compatto 
| dest.) Il legno di tale albero, un tempo molto 
usato per fabbricare sci. 

hidalgo /sp. i'‘dalgo/ [sp., letteralmente ‘figlio 
( hijo) di (d') qualcuno (algo, che può anche esse- 
re inteso come ‘ricchezza, beni di fortuna')'] s. m. 
(pi. sp. hidalgos) e Membro della piccola nobiltà 
spagnola, 

hi-fi /'hai fai/ loc. sost. f. inv, e Acrt. di high-fidelity 
(Vi). 

highball /ingi. ‘hai bo:1/ [ve. dell'ingi. d'America, 
che all'orig. indicava una specie di poker, comp. di 
high ‘alto’ (V. high) e ball ‘palla' (perché giocato 
con delle palle )] s. m. inv. 7 Long drink allungato 
con bibite gasate. 2 ( est.) Caratteristico bicchiere 
molto capiente in cui si servono bevande di questo 
tipo. 

high fidelity /ing/. ‘hai fi'deliti/ [ingl., letteral- 
mente ‘alta (high) fedeltà {fidelity y ] loc. sost. t. inv.; 
anche loc. agg. inv. @ Alta fedeltà. 

high life /ingi. 'hai laif/ [ingl.. letteralmente ‘alta 
(high) vita (life)'] loc, sost f. inv. e Alta società, 
gran mondo. 

high school /ing!. ‘hai sku:1/ [loc. ingl.. propr. 
‘scuola alta'] s. t. inv. (pl. ingl. high schools) e Nei 
Paesi di lingua inglese, scuola secondaria supe- 
nore, 

high society /ing/. 'hai sa'saiati/ [ingl.. letteral- 
mente ‘alta ( high) società ( society)'] loc. sost. f. inv. 
e Il complesso delle persone ricche e influenti o 
prestigiose, appartenenti ai ceti socialmente più 
elevati | Alta società. 

high-tech /ing!. ‘hai tek/ A s.fom.inv. 7 Acr. 
di high technology (V.). 2 Stile.di architettura che 
attribuisce grande importanza alla componente 
tecnologica. B agg. inv. e Altamente tecnologico 
o realizzato con una tecnologia avanzata: indu- 
stria, mobile high-tech. 

high technology /ingl. ‘hai tek'noladzi/ [loc. 
ingl., propr. ‘alta tecnologia'] loc. sost. f. inv. e Tec- 
nologia avanzata, che utilizza procedimenti e at- 
trezzature altamente sofisticati. 

hi ho /i '3/ [vc. onomat.] inter. e Riproduce il ra- 
glio dell'asino. 

hijacking /ing/. 'haidz@kiy/ [vc. ingl., da to hijack 
‘depredare’, proveniente dallo slang statunitense e 
di origine sconosciuta] s. m. inv. 1 Illecito sequestro 
di un aereo. 2 (est. ) Sequestro illegale di un mez- 
zo di trasporto, 

himalayano /imala'jano/ o imalaiano agg. © 
Relativo, appartenente, all'Himalaya: massiccio 
h. | Alpinismo h., alpinismo in stile h., quello che, 
per particolari condizioni come accesso lungo e 
difficile, enormi dislivelli, quote assai elevate, uti- 
lizza tecniche collaudate in Himalaya, come por- 
tatori, campi intermedi, attrezzatura con corde fis- 
se di lunghi tratti di parete. 

hindi /'indi/ [persiano hindi, letteralmente 'india- 
no', da Hind'India' col suff: agg. -M] A agg. inv. è 
Detto di una grande famiglia di dialetti parlati da- 
gli Indù nell'Unione Indiana. B s.m. solo sing. è 
Varietà di dialetto hindi, lingua nazionale dell'U- 
nione Indiana. 

hindustani /indu'stani/ [urdu e persiano hinaa- 
st&nî, da Hindostan ‘indostan'] A s. m: solo sing. è 
Varietà linguistica del gruppo neo-indiano. B an- 
che agg.: lingua h. 

Hinterland /'interland, ted. 'hintarlant/ [vc. ted. 
comp. di hinfer ‘dietro’, di area.germ., e Land ‘pae- 
se, terra', di origine indeur.] s. m. inv. (pl. ted. Hir- 
rerléinder) 1 Nel diritto internazionale dell'800, il 
territorio interno di una regione costiera, spec, 
africana, occupato da una potenza coloniale euro- 
pea, sul quale questa poteva avanzare pretese di 
sovranità ad esclusione di ogni altra. 2 (geoer.) 
Area circostante un grande porto marittimo, flu- 
viale o lacuale a cui fornisce merci di esportazione 
e da cui riceve quelle di importazione. 3 (urban. ) 
Fascia di territorio circostante a un grande centro 
urbano, di cui subisce l'influenza sociale ed eco- 
nomica.e alla quale fornisce il prodotto della pro- 
pria attività. 

hip lingi. hip/ [di 6rigine onomat. ] inter. e Solo nel- 
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la loc. inter. hip hip hip, urrà, si usa come escl. 
di plauso e di esultanza collettiva (qe., specifican- 
do a chi deve andare l'applauso, lancia il triplice 
grido a cui tutti rispondono ‘urrà’ ): ‘per il vinci- 
tore: hip hip hip urra!' 

hip-hop /angloamer. 'hip hop/ [probabile redupli- 
cazione di to hop ‘saltare’ con alternazione vocali- 
ca] s. m. inv. € Movimento nato negli Stati Uniti 
alla fine degli anni Settanta spec. da giovani neri, 
che perseguono una politica di non violenza attra- 
verso la pratica di nuove forme d'arte, come i 
graffiti, la musica rap e la break dance. 

hippy /'ippi, ingl. 'hipi/ o hippie /ingl. 'hipi/ 
[etim. incerta] A s. m. et inv. (pi. ingl. hippies) e 
Appartenente a un movimento, sorto negli anni 
‘60, di contestazione non violenta verso la società 
dei consumi, che proponeva modelli di vita alter- 
nativi, ideali di pace e di libertà e che si manife- 
stava anche attraverso espressioni esteriori, come 
i capelli lunghi negli uomini e | vestiti variopinti. 
B anche agg. inv: giovane h.; movimento h. 

hit /ing/. hit/ [ve. ingl.. propr. ‘colpo’, poi ‘colpo 
messo a segno’, 'cosa azzeccata, indovinata' (d'o- 
rig. germ.)] s. m. inv. e Nell'industria discografica, 
canzone di successo di cui si vendono molti esem- 
plari riprodotti su dischi o cassette. 

hitleriano /itle'‘rjano, hitle'rjano/ A agg e Che 
si riferisce al dittatore tedesco A. Hitler (1889- 
1945) e ai suoi seguaci. B s.m. (f. -a) è Seguace 
di A. Hitler | Nazista, 

hitlerismo /itle'rizmo, hitle'rizmo/ s.m, e Siste- 
ma politico di A. Hitler e dei suoi seguaci |- Na- 
zionalsocialismo, nazismo. 

hit-parade /ing/. "hit po'reid/ [loc. ingl.. propr. 
‘sfilata. parata di cose di successo', comp. di hit 
{V.) e parade ‘parata, sfilata'] loc. sost. f. inv. (pl ingl. 
hit-parades) e Classifica delle canzoni di maggior 
successo, stabilita sulla base del grado di ascolto 
o esecuzione da ciascuna raggiunto in un determi- 
nato periodo di tempo. 

hittita /hit'tita/ ® V. irrita. 

HIV /akkaiv'vu*/ [sigla dell'ingl. Human Immuno- 
-deficiency Virus ‘virus dell'immunodeficienza uma- 
na'] s.m. inv. è (bio/.) Virus dell'immunodeficien- 
za umana, il retrovirus agente causale dell'AIDS, 

hm /m/ [vc. espressiva] inter. 7 Esprime assenso: 
hm, andiamo pure; hm, facciamo pure come vuoi 
tu. 2 Esprime perplessità dubbio: hm, il tuo di- 
scorso non mi convince, 

hmm /m/ è V. mm. 

hobbesiàno /obbe'zjano, hobbe'zjano/ agg «e 
Che riguarda il filosofo inglese T. Hobbes 
(1588-1679) e il suo pensiero. 

hobbista /ob'bista/ [da hobby] s.m. ef. (pl.m. -i ) 
è Chi si dedica con continuità a un hobby, spec. 
di tipo manuale. 

hobbistica /ob'bistika/ s.f. e Settore produttivo 
specializzato in articoli da hobby, 

hobbistico /ob'bistiko/ agg. e Relativo a hobby. 

hobby /'abbi, ingl. 'hobi/ [ve. ingl., abbr. di hob- 
byhorse ‘cavallo ( horse, di origine e area germi ), 
cavalluccio ( hobby, di etim. incerta)", in origine ‘ca- 
vallo della giostra' o usato come giocattolo] s. m. 
inv. (pi. ingl hobbies) e Svago, passatempo preferito 
| Occupazione a cui ci si dedica nel tempo libero, 
come dilettanti: avere un h.; fare gie. per hiy ha 
Uh. del giardinaggio, della falegnameria. 

hockeista /okke'ista/ s. m e Giocatore di 
hockey. 

hockeistico /okke'istiko/ agg. (pl. m. -ci) @ Che 
sì riferisce al gioco dell'hockey. 

hockey /'əkei, ingl. 'hoki/ [etim. incerta] s. m. inv. 
è Gioco a squadre, con regole simili a quelle del 
calcio, che si svolge su un terreno erboso, su pistë 
di ghiaccio o di cemento, e in cui i giocatori sono 
provvisti di uno speciale bastone ricurvo per col- 
pire il disco o la palla e inviarla nella porta av- 
versaria: fi. su prato, su ghiaccio, su pista. 

hoi /'31/ [vc. espressiva] inter. e Esprime dolore, 
tristezza, disappunto: Aoi che pasticcio! 

holding /'aldin(g), ingl. 'houldig/ [vc. ingl. (più 
estesamente. holding company). propriamente 
part. pres. di to fold ‘stringere, temere' (di area 
germ, influenzato, nei sign.. dal corrisp. lat. tenere 
e fr. tenin e, quindi ‘controllare') s.f. inv. e Società 
finanziaria che detiene la maggioranza azionaria 
di un gruppo di imprese, controllandone le atti- 
vità. 


hollywoodiano /ollivu'djano/ agg. ® Di Hol- 
lIywood, centro dell'industria cinematografica 
americana | (est. ) Sfarzoso, spettacoloso, esente 
da sobrietà e misura, secondo il gusto considerato 
tipico degli ambienti di Hollywood. 

hòlmio /'5lmjo/ e V, olmio. 

holter /'olter, ingl. 'houlta*/ [dal n. di N. J. Holter 
che la ideò nel 1961] s. m. of. inv. @ (med.) Tecnica 
di registrazione elettrocardiografica continua me- 
diante apparecchio portatile. 

home banking /ing!. 'houm 'b@egkin/ [loc. ingl., 
propr. ‘attività bancaria in casa'] loc. sost m. inv. e 
Insieme di operazioni bancarie che sì possono ese- 

guire da casa mediante un terminale. 

home base /ing/. 'houm 'beis/ [loc. ingl., propr. 
‘casa (home) base (base)'] loc. sost. f. inv. (pl. ingl. 
home bases) ® (sport) Nel baseball, casa base. 

home computer /ing/. ‘houm kam'pju:ta*/ 
[loc. ingl.. propr. ‘computer da casa'] loc. sost. m. 
inv. (pl. ingl home computers) ® Personal computer 
per uso domestico. 

home video /'om ‘video, ingl. 'houm 'vidiou/ 
[ioc. ingl.. propr. ‘video da casa'] loc. sost m. inv. 
1 Film o programma registrato su videocassetta e 
destinato a essere visto in casa. 2 Settore Che si 
occupa della produzione e del commercio di vi- 
deocassette. 

homing /ing!. 'houmig/ [ve. ingl., da home ‘casa’ 
(d'orig. germ.)] s. m. inv. 1 (aer., mil.) Guida au- 
tomatica di un missile, un siluro e sim. verso‘un 
bersaglio fisso o mobile, mediante informazioni 
ricevute direttamente dal bersaglio stesso. 
2 (z000.) Capacità posseduta da talune specie di 
animali, gener. uccelli o pesci, di ritornare o ‘di 
tendere a ritornare în un luogo noto, da cùi.si siano 
o siano state allontanate, orientandosi verso di es- 
so da qualsiasi direzione. 

homo //at. 'amo/ [ve: lat.. di origine indeur. (V. uo- 
moi] s. m. inv. (pi. lat. homines) ® Uomo, in varie 
loc.: h. faber; h. oeconomicus; h. sapiens. 

homo faber //ar. ‘omo 'faber/ [loc. lat., comp. di 
homo (V.) e fäber ‘artefice’ (V. fabbro)] loc. sost. 
m. è L'uomo in quanto artefice, ideatore, trasfor- 
matore della realtà circostante per adeguarla alle 
sue necessità. 

homo habilis //ar. '5mo ‘abilis/ [loc. lat., comp. 
di homo (V.) e habilis ‘abile'] loc. sost m. (pi. lat. 
homines habiles) ® Specie di Ominidi vissuti da 
due milioni a un milione di anni fa circa, capaci 
di fabbricare utensili. 

homo novus //ar. ‘omo ‘novus/ [loc. lat., comp. 
di homo (V.) e novus ‘nuovo'] loc. sost. m. (pi. lat. 
homines novi) 1 Nell'antica Roma, chi per primo 
nella propria famiglia giungeva ad alte cariche 
pubbliche. 2 ( est.) Chi arriva a un'alta carica sen- 
za percorrere i gradini intermedi | Chi raggiunge 
una posizione di prestigio pur avendo origini $0- 
ciali modeste. 

homo oeconomicus //ar. ‘omo eko'nomikus/ 
[loc. lat.. comp. di hòmo (V.) e oeconomicus 'eco- 
nomo (\.)'] loc. sost m. e Per gli economisti, luo- 
mo concepito astrattamente come avulso dall’am- 
biente sociale e mosso solo dallo stimolo di sod- 
disfare i suoi bisogni materiali. 

homo sapiens /lar 'smo 'sapjens/ [loc lat., 
comp. di homo (V.) e sapiens ‘sapiente’ (V. sape- 
rej] loc. sost. m. è Secondo la classificazione di 
Linneo, specie dei Primati comprendente tutte le 
razze umane, 

homunculus //ar. o'munkulus) [lat. homdneu- 
luim), dim. di hòmo, genit. hòminis ‘uomo'] s: m. 
inv. 1 Secondo gli antichi alchimisti, essere dotato 
di poteri straordinari o soprannaturali, che si pre- 
sumeva di ottenere per alchimia. 2 (fisiol) Rap- 
presentazione schematica proporzionale-delle fun- 
zioni motorie © sensitive relative a varie regioni 
della corteccia cerebrale umana. 

hondurégno /ondu'repno, ondu'renno/ o on- 
duregno A agg. è Dell’Honduras. B agg. e s.m. 
(f. -a) ® Abitante, nativo dell'Honduras. 

honing /ing/. ‘hounig/ [vc. ingl., da Rone ‘cote, 
lapidello'] s.m. inv. @ (tecnol. Y Finitura superficiale 
di un pezzo ottenuta mediante il moto rotativo e 
alternativo di pietre abrasive spinte da molle con- 
tro il pezzo e migliore di quella ottenibile usual- 
miente con la rettificatura: SIN. Lisciatura. 

honky-tonky /'anki 'tonki, ingl. ‘hopki "togki/ 
[ve. ingl., di origine incerta] s. m: inv. e Genere di 


esecuzione di musica da ballo, al pianoforte, vi- 
vace € virtuosistica, in auge spec. intorno al 1920. 

honoris causa /lar. o'noris 'kauza/ [loc. lat. 
propriamente ‘per causa (causa) di onore ( hond- 
ris )'] loc. agg. ®© Detto di laurea conferita per meriti 
eccezionali. 

hook /ing/. huk) [vc, ingl.. propriamente ‘uncino’, 
di estesa area germ.] s. m. inv. è (sport) Nel pu- 
gilato, gancio, crochet. 
i lingl. ‘*hu:ligan/ [ve. ingl. di etim. non 
accertata, anche se si dice dal n. di una turbolenta 
famiglia irtandese, vissuta a Londra verso la fine 
dell'Ottocento] s. m. e f. inv. T Chi fa parte di una 
banda di teppisti. 2 (est. ) Tifoso facinoroso e vio- 
lento. 

‘hoplà /op "la*, sp 'la*, ‘opla*, ‘opla*/ è V. opià. 

horror /ing!. 'hora*/ [vc. ingl., letteralmente ‘orro- 
re'] s.m. inv. e Genere letterario o cinematografico 
il cui contenuto è prevalentemente costituito da 
immagini, scene © situazioni che provochino vio- 
lente sensazioni di paura, raccapriccio, ripu- 


gnanza. 
hors-d'oeuvre /fr. ar ‘d œvr/ [vc. fr, letteral- 
mente ‘fuori ( hors) di (d'. per de) opera ( oeuvre )', 
tre parole di origine lal., dapprima riferite a costru- 
zioni erette fuori dalla costruzione principale, quindi 
‘parte accessoria'] loc. sost. m. inv. (pi. fr. inv.) e An- 
tipasto. 
horsepower /ingl. 'hoa:s ‘paua*/ [ve. ingl., ‘ca- 
vallo vapore”, propr. Pri rl (power) di un 
cavallo (horse) ] s. m. Inv. (pl. ingl. inv.) è (ine.) 
Unità di misura della potenza nei sistemi anglo- 
sassoni, pari a 745,7 watt. sims. hp. 
hors ligne /fr. ər ‘lin/ [tr.. letteralmente ‘fuori 
(hors, dal lat. föras, con mutamento di f- in h- prob. 
in posizione intervoc., come in deföras ‘di fuori') li- 
po eat inea )'] loc. agg. © Fuori dell’ordina- 
o, eccezionale: avvenimento hors ligne. 
lioctane losta'ria/ [var. antica di osteria (V.), ri- 
presa per ricercatezza nel linguaggio pubblicitario 
e commerciale odiermo] s. 1. e Trattoria con una 
certa pretesa di eleganza. 
hostess /'ostes, ingl. ‘houstis/ [ant. fr. hostesse, 
da hoste ‘ospite’ (V.)] s. f. inv. (pl ingl hostesses) 
1 Assistente di volo a bordo degli aerei di linea. 
2 (est.) Accompagnatrice, guida turistica | Ad- 
detta al ricevimento e all'assistenza di chi parte- 
cipa a congressi e sim. 
hot dog /ot'dog, ingl. ‘hot dog/ [ve. ingl. (slang 
amer.), letteralmente ‘cane (dog, d'incerta origine ) 
caldp (hot di origine indeur.)', ironica allusione 
pop.] loc. sost m. inv. (pl. ingl hot dogs) 1 Panino di 
forma allungata con wurstel caldo e mostarda di 
senape. 2 (sport) Genere di sci acrobatico consi- 
stente nell'esecuzione di figure fantasiose e spet- 
tacolari, come discese a fortissima velocità su pi- 
ste ripide e accidentate, danze a suon di musica 
con complicati intrecci di gambe e di sci, salti da 
positi trampolini. 
hotel ir. o'tel/ [ant. fr. hostel, dal lat. tardo hospi- 
tale(m) 'ospitale', nel senso vicino all'etim. (da 
ERE ripe ‘ospite’)] s. m. inv. e Al- 


hotel garni (fr. o'tel gar'ni/ [ve. fr., letteralmente 
‘albergo (V. hotel) guarnito (nel senso di 'ammo- 
biliato' )'] loc. sost. m. inv. (pl. fr. horels garnis) ® Al- 
bergo privo di ristorante, che fornisce soltanto 
lallo 

hot jazz /' hot 'dzets, ingl. 'hatdzæz/ [comp. ingl., 
letteralmente ‘jazz (V.) caldo (hot di origine 
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indeur.)'] loc. sost m. inv. è Stile di jazz caratteriz- 
zato da un particolare calore degli strumenti, tutti 
animati da una forza intensamente espressiva e ac- 
centuati da tensione ritmica. 

hot money /'hat ‘mani, ingl. 'hot 'mani/ [loc, 
ingl.. propr. ‘moneta calda’, ‘denaro scottante'] s. m 
inv. 7 (econ. ) Capitali a breve termine che vengo- 
no spostati da un Paese all'altro alla ricerca dei 
tassi d'interesse più proficui o di una maggiore 
stabilità monetaria | Capitali di investitori che 
vengono spostati da un investimento all'altro al 
variare dei tassi di rendimento. 2 Moneta che va 
rapidamente svalutandosi a causa dell'alto tasso 
di inflazione e che sì cerca di sostituire al più pre- 
sto con altra valuta o con beni che danno maggio- 
re garanzia di stabilità, 

hot pants /ot'pents, ingl. ‘hot peents/ [vc 
dell'ingi. d'America, comp. di hot ‘caldo' (d'orig 
germi. ), prob, con riferimento al desiderio sessuale 
che suscitano, e pants ‘calzoni’ (da pantaloons 
‘calzoni lunghi, pantaloni' )] s m. pi è Pantaloncini 
femminili molto corti e aderenti. 

hot rodding /ing!. 'hot ‘rodiy/ [loc. dell'ingi. d'A- 
menca, da hot rod ‘automobile con motore maggio- 
rato'] loc. sost m. inv. è (port) Competizione mo- 
toristica diffusa spec, negli Stati Uniti, basata su 
prove di pura accelerazione tra dragster o moto- 
ciclette appositamente elaborate. 

house boat /haus'bot, ingi. ‘haus bout/ [comp. 
ingl. di house ‘casa’ (di origine indeur. ) e boat 'im- 
barcazione' (di origine nordica )] loc. sost 1. inv. ( pi 
ingl house boats) è Imbarcazione, spec. per fiumi 
e laghi, costituita da un pontone galleggiante su 
cui appoggia una struttura attrezzata per abilazio- 
ne anche abituale o prolungata. 

hovercraft /'hoverkraft, ingl. ‘hovakra:ft/ [ve. 
ingl, letteralmente ‘natante (craft. propriamente 
‘potenza’, di area germ., usata nell'espr. a vesse/ 
of small craft ‘natante di piccola potenza’) che si 
libra (dal v. fo hover, di etim. incerta y ] s. m. inv. è 
Veicolo che, leggermente sollevato dalla superfi- 
cie del terreno o dell'acqua da potenti getti d'aria, 
viene mosso da eliche e timoni aerei o getti d'aria 
direzionali. 

huc /uk/ [vc. onomat.] inter. e Riproduce il suono 
di un colpo di tosse, 

huco /‘uko/ [etim. incerta] s. m. e Pesce simile al- 
la trota, originario del Danubio e introdotto nel 
Reno {Salvelinus huco). SIN Salmone del Da- 
nubio. 

hui /'ui/ [vc. espressiva] inter. e Esprime ramma- 
rico, dolore, meraviglia. 

hula /'ula/ o hula hula [vc. hawaiana (raro nella 
reduplic. hulahula, che vuol dire piuttosto ‘sala da 
ballo')] s. t inv. è Danza polinesiana in cui uomini 
e donne ballano ornati di fiori. 

huligano è V. uligano. 

hully-gully /ingi. ‘hali 'gali/ [ve. ingl. di origine 
caribica (?)] loc. sost m. inv. e Ballo originario del 
sud degli Stati Uniti d'Amenca, caratterizzato da 
figure svolte contemporaneamente dai ballerini. 

hum /m/ [vc. espressiva nel sign. 1; onomat. nel 
sign. 2] inter. 7 Esprime perplessità, dubbio, so- 
spetto: Aum, non ci vedo chiaro in questa faccen- 
da. 2 Riproduce, ripetuta due o più volte, il suono 
di un colpo di tosse o di raschiamento di gola. 

humage /fr. y'maz/ [vc. fr., propr. ‘aspirazione’, 
dal v. onomat. humer ‘sorbire un liguido, aspiran- 
dolo'] s. m. inv. è (med.) Tecnica per curare le di- 
sfunzioni dell'apparato respiratorio, consistente 


hysteron proteron 


nel far inalare al paziente soltanto gas sulfureo. 

human relations /ing/. 'hju:man ri'leifanz/ 
[loc. ingi.. letteralmente ‘relazione (relation) uma- 
na (human)', comp. di due latinismi, passati attra- 
verso il fr.] loc. sost. f. pi. e Teoria e tecnica di or- 
gamzzazione aziendale che rivaluta V'elemento 
umano nel lavoro come fattore produttivo e tende 
a migliorare i rapporti tra imprenditore e lavora- 
tore, 

humico /'umiko/ e V. umico. 

humour /'jumor, ingl. ‘hju:ma*/ [ant fr. 
(h)umor. dal lat. (h)umore(m) (V. umore)] s. m. 
inv. è Senso dell'umorismo: avere h.s mancare 
di h. 

humus //ar. ‘umus/ o (raro) umus [lat., letteral- 
mente ‘suolo, terra’, di origine indeur.] s. m., inv. 
1 Insieme di sostanze organiche del terreno, de- 
composte o in via di decomposizione. 2 (fig.) 
Complesso di elementi spirituali, culturali, sociali 
e sim. da cui q.c. trae origine e sviluppo. 

hunter /ing/. 'hanta*/ [vc. ingl., letteralmente ‘cac- 
ciatore', dal v. fo hunt, di origine germ. ] s. m. inv. è 
Razza equina irlandese di tipo mesomorfo parti- 
colarmente usata per la caccia al galoppo. 

hurling /ingi. 'ha:lin/ [vc. ingl., da to hurl ‘scaglia- 
re, lanciare violentemente’ ] s. m. inv. è (sport) Gio- 
co tradizionale irlandese, simile all'hockey su 
prato. 

huroniano o uroniano [ingl. huronian, dal n. del 
Lago Huron, nel Nord-America ] agg. @ ( geol. ) Det- 
to di un periodo dell'era arcaica. 

hurrà e V. urrà. 

hurràh è V. urrà. 

husky /'aski, ingl. ‘haski/ [vc. ingl., propr. ‘(cane ) 
eschimese', prob. da Esky. abbr. di Eskimo] s. m. 
inv. (pi. ingl Auskies) e Cane da slitta grande è ro- 
busto, tipico dei paesi nordici. 

hussita e V. ussita. 

hussitismo e V. ussitismo. 

hydrobob /idro‘bob, ingl. 'haidrou bob/ [ve 


ingl.. propr. ‘bob d'acqua’) s. m. inv. è (raro) 
Hydros 
hydr ning lingl. 'haidrafainin/ [vc. ingl., comp. 


di hydro( genation) ‘idrogenazione' e fining ‘raffina- 
zione', dal v. fo fine ‘raffinare’, da fine ‘puro, bello'. 
di origine romanza] s. m. inv. e (chim.) Idrogena- 
zione di benzina per aumentarne il numero d'ot- 
tano. 

hydroforming /ing!. ‘haidrafo:mig/ [vc ingl.. 
comp. di hydro(genation) ‘idrogenazione’ e (re)- 
forming 'ritiorm)are, trasformare'] s m. inv. è 
(chim.) Raffinazione delle benzine, con incre- 
mento del contenuto in idrocarburi aromatici è 
conseguente aumento del numero d'ottano. 

hydrospeed /ingl. 'haidrou spid/ o hidrospeed 
[vc. ingl., propr. ‘velocità (speed) sull'acqua 
(hydro-)'] s.m. inv. è (sport) Attrezzo in materiale 
plastico, simile a un bob, usato per discendere im- 
petuosi torrenti | Lo sport praticato con tale mez- 
z0. SIN. Hydrobob. 

hysteron proteron /lar. ‘isteron ‘proteron, gr. 
'hysteron 'proteron/ [vc. dotta, tardo lat., che tra- 
scrive il gr. hysteron proteron, letteralmente ‘l'ulti- 
mo (è posto per) primo', due elementi di origine 
indeur.] loc. sost. m. inv, e (ling.) Figura retorica 
che consiste nell'invertire la sequenza logico-tem- 
porale di due o più azioni, ponendo prima quella 
che dovrebbe stare dopo: tu non avresti in tanto 
tratto e messo | nel foco il dito (DANTE Par. XXII, 
109-110). 


La lettera / ha in italiano tre valori fondamentali: 
quello di vocale, quello di semiconsonante e quel- 
lo di segno diacritico. La vocale rappresentata 
dalla lettera / è la più chiusa delle vocali anteriori 
o palatali /i/, che può essere tonica (es. vino 
l'vino/, vitto /'vitto/) ‘oppure atona (es. tòri 
{'tori/, tirò /ti'ro*/), Quando la vocale è tonica, 
la lettera può portare un accento scritto, che è ob- 
bligatorio per le vocali toniche finali di determi- 
nati monosillabi e di tutte le parole polisillabe 
(es. sì /s1*/ affermazione, capì /ka'pi*/}, raro e 
facoltativo negli altri casi (es. balia /ba'lia/, vo- 
lendo distinguere da balia /'balja/). Di norma 
l'accento scritto è grave; alcuni però preferiscono 
farlo acuto (sull'i e sullu, oltre che sulle e sullo 
di timbro chiuso). La lettera / può anche portare 
un accento circonflesso, quando si trovi in fine di 
parola dopo consonante e abbia valore di vocale 
atona, derivata da vera o supposta contrazione di 
due i (es. prèmi o prèmî |'premi/ o anche prémii 
/*‘premii/). L'uso di -fe di -ii è in decadenza di 
fronte al generalizzarsi delle forme con -i sempli- 
ce. Il secondo suono rappresentato dalla lettera / 
è quello della semiconsonante anteriore o palatale 
iji che si può avere solo davanti a vocale diversa 
da i (es. .ièri /'jeri/, fiacco ['f;akko}, buio /'bujo/, 
carie ['karje/), giacché una i seguita da una con- 
sonante o.da un’altra i non può essere se non Vo- 
cale. Nelle stesse posizioni in cui prevale il valore 
semiconsonantico, si possono avere casi di | vo- 
cale in determinate parole (es. biénne /bi'enne/, 
carribla {karri'ola/, di contro-a biéco /'bjeko/, 
corriàmo /kor'rjamo}) oppure in varianti poetiche 
latineggianti di parole di formazione dotta (es. 
occasione fokka'zjone/, plenilùnio |pleni'lunjo/, 
‘alterati per ragioni. metriche in /okkazi'one/, 
/pleni'lumio/). Il terzo valore della lettera / è quel- 
lo di segno distintivo della pronunzia dolce di C, 
G., GL, SC, nei gruppi cia, cio, ciu, gia, gio, giu 
(comprese le forme raddoppiate ccia, ccio, ccin, 
ggia, ggio, ggiu), glia, glie, glio, gliu, scia; scio, 
sciu (es. lancia /'lantfa/, frangia |'frandza/, på- 
glia |'pa&Ka/, Péscia |'peJfa/). Come lettera mu- 
ta, inserita per:ragioni etimologiche o analogiche, 
ma senza valore distintivo, la / compare eccezio- 
nalmente anche nei gruppi cie, gie (comprese le 
forme raddoppiate ccie, geie), scie, genia (es. sò- 
cie, Ruggiéri /rud'dzeri/, sciènza /*' Jentsa/, dise- 
gniàmo ). Anche qui, si possono avere casi di i 
vocale in determinate parole (es. sciatdre |* fia- 
'tore/, bugiùccia /budzi'uttfa/, di contro a sciac- 
quàre |*fak'kware/, bugiardo /bu'dzardo/) op- 
pure in varianti poetiche latineggianti di parole di 
formazione dotta (es. régio /'redzo/, religione 
irell'‘dzone/, ‘alterati per ragioni metriche in 
l'redzio/, /relidzi' one/). In tutti i modi, nella pro- 
nunzia tipo, una i preceduta da c, ggl, gn, sc non 
ha mai pronunzia semiconsonantica. 


i, l s. f.o m. è Nona lettera dell'alfabeto italiano: i 
minuscola, I maiuscolo | [come Imola, nella com- 
pitazione, spec. telefonica, delle parole. 


i (1) o (rosc.) te (2) [lat. (ili V. i] art. det. m. pl. 


(si usa davanti a parole m. pl. che cominciano per conso- 
nante che non sia en, pn, ps, x, s impura, Z: | bam- 
bini; i cavalli; i dadi; i fiori; i genitori, i santi. 
Fondendosi con le prep. proprie semplici, da origine alle 
prep. art m. pi. ai, coi, dai, dei, nei, pei, sui) ® For- 
ma pl. di “il. * 


i, 


= 


i (2) eV. gli (2). 

ti (3) € V. li (7) nel sign. B. 

ti (4) aw. è (poet.) Forma tronca di ‘ivi’. 

ti’ pron. pers. m. e f. di prima pers. sing. @ (poet: o pop. 
tosc.) Forma tronca di “io. 

-ja (1) [Cfr seguente] suti. èe Forma sostantivi 
astratti indicanti qualità, per lo più di origine la- 
tina o tratti da aggettivi: audacia, astuzia. 


-la (2) [allargamento d'uso dell'originario suff. gr., 
adottato anche in lat., -/a, solitamente impiegato 
per la formazione di astratti di gen. f.] sutf. 1 For- 
ma sostantivi in maggioranza astratti, indicanti 
per lo più qualità o stato, di origine greca o latina 
o tratti generalmente da ‘aggettivi (allegria, 
astrologia, baronia, borghesia, cortesia, filoso- 
fia, follia, gelosia, geometria, leggiadria, magia, 
malattia, pazzia, signoria, tirannia ). 2 Forma no- 
mi di locali tratti da sostantivi in -tore ( esattoria, 
ricevitoria, trattoria ) e di grandi regioni geogra- 
fiche (Albania, Bulgaria). 

iaborandi è V. jaborandi. 

iacèa [vc. di orig. sconosciuta] s. f. @ Pianta erba- 
cea perenne delle Composite, con foglie alterne, 
fiori bianchi o porpora in capolini solitari e frutto 
ad achenio (Centaurea iacéa). SIN. Stoppione. 

tiacére e deriv. è V, giacere è deriv. 

iacobsite [dal n. della località di Jacobsberg in 
Svezia, ove si trova] s. f e Minerale monometrico 
di color nero, che si presenta in cristalli costituiti 
di ossido di ferro e manganese. 

tiacolo e V., tiaculo. 

iaculatòre [vc. dotta, lat. iaculatore(m), da iacu- 
latus, part. pass. di iaculari, da i@culu( m) ‘iacolo’] 
s.m. ® Negli antichi eserciti, lanciatore di dardi o 
giavellotto. 

tiaculatoria e V. siaculatoria. 

fiaculatorio e V. giaculatorio. 

tiaculo o tiacolo [vc. dotta, lat. iBculu(m), da iã- 
cere 'lanciare, gettare', di origine indeur.] s. m. 
1 (zool.) Aconzia. 2 Dardo, freccia, giavellotto. 

iafètico o giafetico, giapético agg. (pi. m. -ci) 
T Che si riferisce a lafet, patriarca biblico la cui 
discendenza, secondo la Bibbia, popolò l'Europa 
e l'Asia | Razza iafetica, antica denominazione 
della razza caucasica ed europea. 2 (ling., raro) 
Secondo la teoria del linguista russo Marr, detto 
di ciascuna delle lingue caucasiche. 

iafetide o giafètide, giapétide s. m. ef. e Discen- 
dente del patriarca biblico lafet. 

tiaguaro e V. giaguaro. 

-iale è V. -ale (1). 

ialinizzazione [da ialino] s. f. © (anat., med.) 
Processo che porta una struttura anatomica a con- 
seguire un aspetto ialino. 

ialino [vc. dotta, lat. tardo hyãlinu{ m), dal gr. hyáli- 
nos, agg. di hyalos ‘vetro’ (V. ialo-)] agg. 1 (letr.) 
Che ha l'aspetto e la trasparenza del vetro: pietra 
ialina. 2 (miner.) Detto di minerale limpido, tra- 
sparente e incolore | Quarzo i., cristallo di rocca, 
3 In petrografia, vetroso | Vulcanite ialina, con- 
terlente un'alta percentuale di vetro. 4 (biol., 
med.) Trasparente, caratterizzato da aspetto e con- 
sistenza vitrei; detto di strutture e di organi che 
presentano tale carattere o di processi che lo de- 
terminano | Degenerazione ialina, trasformazione 
patologica dei tessuti, che acquistano aspetto ve- 
troso. 


ialinòsi [comp. di ialin(0) e del suff. -osi] s. t. € 
(med.) Degpenerazione ialina. 

ialite [ted. Hyalit, comp. di ial(0)- e -ite (2)] s. f. 
1 (:niner.) Varietà incolore di opale. 2 Varietà di 
vetro a imitazione del marmo. 

ialo- [dal gr. hyalos ‘vetro. cristallo’, di etim. incer- 
ta] primo elemento @ In parole composte della ter- 
minologia scientifica, significa ‘vetro’ o indica 
relazione con il vetro; ialografia, ialoplasma.. 


ialografia [vc. dotta, comp. di jalo- e -grafia] s. f. 
Í Arte di incidere il vetro, usando acido fluondri- 
co. 2 Tecnica di stampa che utilizza tali incisioni 
su vetro | (est.) La stampa così ottenuta. 

ialoide [comp. di ial(0)- e -oide] agg. e (biol) 
Detto di struttura o di tessuto relativamente tra- 
sparente e con consistenza simile a quella del 
vetro, 

ialòomero [comp. di ialo- e -mero] s.m. e (hiol.) 
Regione trasparente e scarsamente colorabile di 
una piastrina, 

ialòmma [comp. del gr. hyalos ‘vetro’ (V. ialo-), e 
ömma ‘occhio' (da una radice indeur. che significa 
‘vedere’ )] s. f. @ Genere di zecche parassite di dro- 
medari e di animali domestici cui possono tra- 
smettere varie malattie (Avalomma), 

ialoplàsma [vc. dotta, comp. di ialo- e plasma] s. 
m. (pi. -1) è (biol.) Parte del citoplasma che al mi- 
croscopio ottico appare indifferenziata. 

ialosòoma [comp. di ialo- e -soma] s. m. (pl. -1) ® 
( biol.) Formazione cellulare di aspetto amorfo e 
omogeneo. 

lalotipia [comp. di ialo- e -tipia] s. f. è Tecnica di 
stampa che utilizza lastre di zinco sulle quali sono 
riportate incisioni fatte su lastre di vetro col siste- 
ma della ialografia. 

ialurgia [vc. dotta, comp. di ial(o)- e -urgia] s. t. 
è Arte di fabbricare e lavorare il vetro, 

ialuronico [comp. di jal{0)- e (acido) (gluc)uro- 
nico] agg. (pi. m. -ci) ® (chim.) Detto di acido ör- 
ganico a elevato peso molecolare costituente la 
sostanza fondamentale del tessuto connettivo, pre- 
sente anche nell’umor vitreo dell’occhio, nel li- 
quido sinoviale e nella cute. CFR. Ialuronidasi. 

ialuronidàsi [comp. di ialuronico) e -asi] s.t. è 
(chim.) Enzima idrolitico prodotto da numerose 
specie batteriche, in grado di scindere le molecole 
di acido ialuronico, presente anche negli sperma- 
tozoi, di cui facilita la penetrazione nella cellula 
uovo. 

iamatologia o yamatologia [comp. di Yamato 
‘Giappone’, letteralmente ‘il paese della montagna 
(yama), provincia di residenza dell'imperatore, 
uno degli antichi nomi del ‘Giappone’, e -logia] s.f. 
(pl. -gie) e Studio della lingua, della cultura e del- 
la civiltà giapponesi, 

iamatologo o yamatologo s.m. (f.-a; pl. m.-gi) 
è Studioso, esperto di lamatologia. 

fiàmbo e deriv. è V. giambo e deriv. 

tiannizzero e V. giannizzero. 

fiàno e V. giano. 

-«iàno [ampliamento del suff. -ano (1) sulla scia 
‘degli agg. derivati da s. in -io, -ia] suff. derivativo @ 
Forma aggettivi, talora sostantivati, tratti general- 
‘mente da nomi propri: cristiano, danubiano, > 
scoliano, pirandelliano, vesuviano. 

iàrda s. f.e Adattamento di yard (V.). 

iarovizzàre [da iarovizzazione] v. tr. € (raro) 
Vernalizzare. 


P 


iarovizzazione o jarovizzazióne [comp. del 


russo jarovizacija (deriv. da jarovoj ‘primavera’, vc. 
di origine rurale ) e -zione] s. f. è (biol. ) Vernaliz- 
zazione. 


-Ìaṣi [gr. -fasis, tratto da v. in -iåð, che 


spesso infermità fisiche o mentali] sutt. èe Nella 
terminologia medica, indica malattia dovuta a pa- 
rassita: amebiasi, ossiuriasi. 


tiaspide o +giaspide. (raro) Hàspe [vc. dotta. 


lat. i#spide( m), nom. faspis, dal gr. /aspis ‘diaspro'] 
s m (miner.) Diaspro, 


latagan e V. yaragan. 
lato /i'ato, ‘jato/ [vc. dotta, lat. histu( m). da hiare 


‘aprirsi, avere aperture'. di origine indeur.] s. m 
1 (anat.) Apertura | /. esofageo, apertura del dia- 
framma attraverso cui l'esofago passa dal torace 
nell’addome. 2 (fîg.) Interruzione nell'ambito di 
una continuità temporale o spaziale: uno i. tra due 
periodi storici. 3 (ling.) Incontro di due vocali 
pronunciate separatamente (V. nota d'uso SIL- 
LABA). 


-làtra [dal gr. iatrós ‘medico’, dal v. iasthai ‘guari- 


re', di etim. incerta] secondo elemento è In parole 
composte della terminologia medica, signi 
‘medico’, ‘che cura’: odontoiatra, pediatra. 


-iatria [dal n. gr. del trattamento medico iatréia. 
cri fee iii esp 


spondenti ai sostantivi in -iafra, -iatria: odonto- 


làtro= [dal gr latris ‘medico (V. -iatra)] primo ele- 


mento @ In parole composte della terminologia 
medica, indica relazione con la medicina: iatro- 


iatrogeno [comp. di jatro- e -geno] agg. ® ( med.) 
Che è in relazione con una terapia medicamentosa 
| Malattia iatrogena, provocata dall'effetto secon- 
dario, nocivo di un farmaco. 

lattanza [vc. dotta, lat. tardo iactàntia(m). da iac- 
tare vantarsi] s.f, e Ostentato vanto di sé, dei pro- 
pri meriti, capacità e sim, SIN. Arroganza, millan- 
teria, tracotanza. 

iattazióne [vc. dotta, lat. iactatione: m), da jiacta- 
tus, part. pass. di iactare ‘vantarsi ] s. f. 1 t Vante- 
ria, iattanza. 2 (psicol.) Disturbo tipico degli stati 
ansibsi, consistente nel gesticolare disordinata- 
mente e senza scopo. 

lattura [vc. dotta, lat. iactora(m). da i&ctu(m) ‘get- 
to' (spec. di merci dalla nave in pericolo ), da iéce- 
re, di origine indeur.] s. f, e (raro) Danno, disgra- 
zia, rovina, 

iberico [vc. dotta, lat. Hibéricu(m), dal gr. lbérikos 
‘relativo all' iberia ] agg. (pl.m.-ci) 7 Che si riferisce 
a un'antica popolazione preindoeuropea, stanzia- 
tāsi in parte nei territori dell'attuale Spagna e Por- 
togallo: città iberiche | Penisola iberica, com- 
prendente Spagna e Portogallo. 2 (est. ) Spagnolo: 
lingua iberica; usi iberici. 

iberismo [da iberico] s. m. @ Parola o locuzione 
propria delle lingue iberiche entrata in un’altra 


lingua. 
iberista s.m.ef. (pi. m.-i) e Studioso delle lingue, 
della letteratura, della civiltà dei popoli iberici. 
ibernaménto s.m. è Ibernazione, 
ibernante part. pres. di ibernare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (bor.) Detto di gemma che si forma 
in primavera e si sviluppa solo nella primavera 
successiva | Detto di organo qualsiasi, quale una 


spora, che persiste durante l'inverno grazie alle- 


protezioni di cui è provvisto, 

ibernare [vc. dotta, lat. hibernare ‘svernare', da hi- 
bērnus ‘inverno’, di origine indeur.] Å v. intr. iio 
iberno; aus. avere) ® (zool) Svernare in uno stato 
di vita latente, al riparo dalle condizioni ambien- 
tali sfavorevoli. B v. tr. 7 (med. ) Sottoporre a iber- 
nazione, 2 (fig.) Bloccare una situazione spec. 
politica o impedire l'attuazione di un programma: 
l'indagine è stata ibernata. 


ibernazione [vc. dotta, lat. tardo. hibernatio- 


ine(m), da hibernatus, part. pass, di hibernare, da 
hibérnus ‘inverno’ "di origine indeur.] s. t. 1 (biol.) 
‘Fenomeno per cui certi animali, quando la tempe- 
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ratura scende sotto il limite compatibile con le at- 
tività vitali, cadono in uno stato di torpore o di 
sonno. 2 (med.) Abbassamento artificiale della 
lemperatura corporea durante particolari interven- 
ü chirurgici per diminuire le attività organiche. 
3 (recnol.) Esposizione dell'argilla estratta agli 
agenti atmosferici per migliorarne le caratteristi 
che, spec. quando è destinata alla produzione di 
laterizi e ceramiche. | 

ibèrnia [dal n. lat dell'Irlanda, Hibérmia m) (?)] s 
i. è Lepidottero con femmine attere che in autunno 
depongono le uova sui rami degli alberi, così che 
le larve in primavera rodono foglie e fiori ( Miber- 
nia defoliaria ). 

ibero- primo elemento @ In parole composte, fa ri- 
ferimento alla penisola iberica e ai suoi abitanti: 
ibero-americano, 

iberoromanzo [comp. di ibero- e romanzo ( 1)] 
A s. m. solo sing. è (/ing.) Gruppo linguistico ro- 
manzo diffuso nella penisola iberica, costituito 
principalmente dallo spagnolo, dal portoghese e 
dal catalano. B agg. e Che appartiene o si riferisce 
a tale gruppo linguistico: dialetti iberoromanzi: 
fenomeni fonetici iheroromanzi. 

ibi e V. ibis. 

ibice [vc. dotta, lat. Tbice( m), vc. alpina di etim. in- 
certa] s.m. è (zool, raro) Stambecco. 

ibidem /lor. i'bidem/ [vc. dotta, lat. ibidem ‘nello 
stesso luogo'. comp. di Ibi ‘qui’ e -dem rati. ] avv. è 
Nell'identica opera o nell’identico passo di 
un’opera, detto con riferimento a un'antecedente 
citazione bibliografica che si ha occasione di ri- 
petere nel corso di un testo o scritto, spec. di ri- 
cerca scientifica. 

«ibile [lat. Ibile(m) con funzione agg.] sutt, e For- 
ma aggettivi, sia di senso attivo che passivo, di 
origine latina tratti da verbi in -ere e -ire: depe- 
ribile, estinguibile, fattibile, indicibile, punibile, 
sensibile. 

ibis o ibi [vc. dotta, lat. ibi m), dal gr. ibis, di ari- 
gine egiz. (hib)] s. m e Uccello dei Ciconiformi 
con lungo becco sottile e ricurvo | /. sacro, afri- 
cano, con testa e collo nudi e neri e piumaggio 
bianchissimo con penne remiganti sfrangiate e ne- 
rastre (Threskiornis aethiopicus ) | |. rosso, ame- 
ricano, con piumaggio rosso vivo (Gwara guara). 

ibisco [vc. dotta, lat. hibiscu(m), di origine celtica 
(?)] sm. (pli-schi) 7 Genere di Malvacee tropi- 
cali, coltivate come piante ornamentali © per 
estrarne fibre tessili ( Hibiscus), 2 Fibra tessile ri- 
cavata da tali piante. 

iblèo [vc. dotta, lat Aybleu(m), dal gr. Hybldios 
‘proprio (della città) di /b/a'] agg. @ Di Ibla, antica 
città siciliana famosa per l'abbondanza dei fiori e 
delle api che se ne nutrivano: api iblee; miele i. 

tibornio [var. di eburneo, dal lat. ebàmeut m) per 
ebUrneu(m) ‘di avorio'] agg. ® (poer. ) Bianco, pal- 
lido, eburneo. 

ibridare [da ibrido] v. tr. (io ibrido) e Fecondare 
pianta o animale con altra di razza o varietà di- 
versa, 

ibridatòre s.m. e Chi compie ibridazioni su ani- 
mali o piante. 

ibridazione [da ibridare] s.t. @ Atto, effetto del- 
l'ibridare. 

ibridismo s.m. 1 Qualità di ciò che è ibrido. 
2 L'insieme dei fenomeni che si riferiscono alla 
produzione degli ibridi. 3 (fig.) Commistione non 
omogenea di elementi differenti: 1i. di una cor- 
rente filosofica. 

ibridizzazione [da ibrido] s.t. e (chim.) Tra- 
sformazione delle proprietà geometriche ed ener- 
getiche di un insieme di orbitali atomici all'atto 
della combinazione con altri atomi. 

ibrido [vc. dotta, lat. Albrida(m), di etim, incerta] 
A agg. 1 Dovuto a ibridazione: pianta ibrida; fio- 
re, animale i. 2 (fig.) Che deriva dall'unione di 
elementi eterogenei, spesso molto diversi tra loro: 
linguaggio i., ibrida alleanza politica. 3 (elab. ) 
Calcolatore i., qualsiasi sistema misto di elabora- 
zione dati, in cui organi di calcolo analogici è or- 

ani di calcolo digitali sono combinati tra loro. 
s.m. 7 Animale o vegetale generato dall’inero- 
cio di individui di specie diversa o della stessa 
specie ma di razza o varietà differente | Z. d'in- 
nesto, ramo sviluppatosi sul callo cicatriziale del- 
l'innesto, che presenta caratteri diversi sia dall'in- 


-iciattolo 


nesto sia dalla marza. SIN. Chimera. 2 (fig. ) Com- 
mistione, mescolanza, incrocio; uno strano i. di 
superficialità e di ingegno. 3 (ling. ) Parola com- 
posta di elementi di diverse lingue. 

ibridologia [comp. di ibrido e -logia] s.t. (bial.) 
Ramo della biologia che studia gli ibridi, 

ibridoma [comp. di ibrido) e -oma] s. m. (pl. -i) 
è (biol.) Elemento cellulare risultante dalla fusio- 
ne in laboratorio di cellule appartenenti a linee di- 
VETSE, 

ibseniano agg e Di, relativo al, drammaturgo 
norvegese H. Ibsen (1828-1906) e alla sua opera. 

-icàre [adozione dall'uso lat. (di oscura partenza ) 
di trarre da nomi nuovi verbi o di dare ad altri già 
esistenti una sfumatura intensiva] sutt. e Forma 
verbi tratti per lo più da aggettivi e sostantivi o 
di origine latina, di senso frequentativo o dimi- 
nutivo, 0 indicanti manifestazione, attività: bia- 
scicare, incespicare, morsicare, nevicare, pizzi- 
care, rampicare, spilluzzicare, stuzzicare, zoppi- 
care, 

icario [vc. dotta, lat. /carium), dal gr. Ikérios ‘di 
lcaro', personaggio della mitologia greca, figlio di 
Dedalo, che fuggi dal labirinto di Creta, volando 
con ali di cera, ma, avvicinatosi troppo al sole, la 
cera si sciolse ed agli cadde in mare] agg. e (/er:.) 
Di, relativo a icaro: mare i. 

icastica [vc. dotta, gr. eikastiké (sottinteso té- 
chné) ‘(arte ) rappresentativa’, da eikazein rappre- 
sentare’, di origine indeur.] s. f. e Arte che rappre- 
senta il reale con immagini. 

icasticità [da icastico] s.t. è Qualità di ciò che è 
icastico, 

icastico [V. icastica] agg. ipl. m.-ci) è (ler. ) Che 
ritrae la realtà per mezzo di immagini con eviden- 
za rappresentativa | (es1.) Molto evidente, effica- 
ce, incisivo: stile, discorso i. || lcasticamente, 
avv 


-icchiåre sutt. e Ha valore attenùativo e serve 
per formare verbi derivati da altri verbi: camtic- 
chiare, mordicchiare. 


«iccio [lat. -iciu(m), orig. applicato ai part. per trar- 
ne i corrispondenti agg.. ma poi esteso anche a 
radici nominali] sut. derivativo o alterativo @ Forma 
aggettivi, talora sostantivati, e alcuni sostantivi, 
che esprimono approssimazione, somiglianza più 
o meno perfetta, stato di impurità, diminuzione, 
degenerazione (di colori in particolare): avanza- 
ticcio, bruciaticcio, imparaticcio, malaticcio, 
massiccio, molliccio, terriccio, umidiccio, bian- 
chiccio, gialliccio, nericcio, rossiccio. 


-“icciòlo [doppio suffisso, -iccio, che già in parec- 
chi agg. aveva assunto un valore attenuativo, e 
-Olo dim, ] sutt. if. -icciola ) ® Ha valore alterativo 
in sostantivi diminutivi, vezzeggiativi o spregia- 
tivi: detticciolo, libricciolo, muricciolo, omiccio- 
lo, donnicciola, guerrieciola, stradicciola, testic- 
ciola, vesticciola. 

iceberg /ing/. ‘aisba:g/ [vc. ol. ijsberg, letteral- 
mente ‘monte (berg, da una base indeur. col senso 
di ‘alto’) di ghiaccio (//s, di area germ.)'] s. m. inv. 
è Grande massa di ghiaccio galleggiante | La 
punta dell'i., la parte emergente, pari a 1/9 del- 
l'intera massa glaciale; (fig.) la parte conosciuta 
di fenomeni, avvenimenti e sim., spec. di segno 
negativo, che ne lascia intuire una ben maggiore 
portata. 

ice-field /ing/. ‘ais fi:ld/ [vc. ingl.. letteralmente 
‘6ampo ( field, da una base indeur. col senso di ‘pia- 
no, piatto') di ghiaccio (ice, di area germ. yY] s. m. 
inv. e Campo di ghiaccio. 

-icéllo [accumulo di due suff. lat., -ic(0)- e--ét 
lutm) ‘-ello'] suff. alterativo e Conferisce ad agget 
tivi e sostantivi valore diminutivo: campicello, 
fiumicello, praticello, grandicello, monticello, 
venticello. 

ice-yachting /ing/. 'ais ‘jotin/ [vc ingl., comp. di 
ice ‘ghiaccio’, di origine indeur. e di ampia distribu- 
zione germ., e yachting ‘il navigare su panfilo 
(yacht, di origine germ. }'] s. m. inv. e Gara di corsa 
su ghiaccio per imbarcazioni a vela montate su tre 
pattini, 

“iciàttolo [coagulazione di diversi suff.: -ici(n0), 
“atto e -olo, tutti con valore dim. n: piuttosto neg.] 
suff. alterativo @ Conferisce a sostantivi valore peg- 


-icino 


giorativo o spregiativo: fiumiciattolo, libriciatto- 
lo, mostriciattolo, omiciattolo. 


-icino [da -icello per la corrispondenza nel valore 
dimin. di -ello e -ino] sutt, (t. -icina). 1 Ha valore 
alterativo in sostantivi diminutivi o vezzeggiati- 
vi: cuoricino, festicina, fiumicino, lumicino, dupi- 
cino. 2 Ha valore derivativo in aggettivi: carni- 
cino. 

icnèéumone o (evit.) ieneumòne [vc. dotta, lat. 
ichnéumone{m), nom, ichnéumon, dal gr. 
ichnéumòbn ‘icneumone’, da ichnéuein ‘seguire la 
traccia’ (/chmos, di etim. incerta), sottinteso dei 
coccodrilli, di cui cerca le uova] s.m. è Piccolo car- 
nivoro africano, affine alla mangosta, astuto, pru- 
dente, che aggredisce piccoli animali e spec- ser- 
penti (Herpestes ichneumon ) | |. indiano, mungo. 

licneumonidi [comp. di icneumone e -idi] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, famiglia di Imenot- 
terr con lunghe antenne sottili, zampe slanciate 
che depongono le uova nel corpo di larve o pupe 
di altri insetti (/chneumonidae) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

icnografia [vc. dotta, lat. tardo ichnographia( m), 
dal ar. ichnographia. comp. di /chnos ‘traccia, pian- 
ta'e -graphia ‘-gratia'] s.t. è Proiezione orizzontale 
| Pianta di un edificio. 

icnografico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a, ic- 
nografia. 

icnologia [comp. del gr. ichnos ‘traccia’ e -/ogia, 
secondo l'ingl. ichno/ogy] s. f. e Scienza che studia 
le impronte dei fossili. 

“ico [lat. -icu(m), di origine indeur., inizialmente 
usato nella terminologia politico-amministrativa] 
suti. T Ha valore derivativo in numerosi aggettivi, 
talora sostantivati di origine latina o tratti da so- 
stantivi, indicanti maniera, appartenenza: acca- 
demico, autentico, bellico, chimerico, civico, co- 
mico, sferico, simpatico, storico, balcanico. 2 In 
chimica organica, indica numerosi composti di 
varia natura: acido acetico, etere etilico, aldéide 
formica, alcol benzilico | In chimica inorganica, 
indica quei composti di un elemento in cui questo 
compare con la, o le, valenze superiori: ferric, 
clorico, perclorico. 


icona o icona [vc. dotta, lat. tardo icona(m), dal 
gr. eikén, acc. eikéna ‘immagine’, dall'inf. perf. ei- 
kenai ‘essere simile, apparire', di etim. incerta] s. f. 
1 Effigie di santo dipinta spec. su tavola, tipica 
dell’arte religiosa russa e bizantina. 2 Segno visi- 
vo che ha un rapporto di somiglianza con la realtà 
esterna, in quanto presenta le stesse caratteristiche 
dell'oggetto denotato. 

iconicità s.f. e Il complesso dei segni esteriori 
espressivi di una data realtà. 

iconico [vc. dotta, lat. icdnicu(m), dal gr. eikoni- 
kos, da eikòn ‘immagine’ ] agg. (pl. m.-ci) @ Che si 
riferisce all'immagine, che si fonda sull'immagi- 
ne: linguaggio i. | (ling.) Detto di un segno lin- 
guistico che ha un rapporto di somiglianza con la 
realtà denotata. 

icòno- [dal gr. eikén ‘immagine’ (V. icona)] primo 
elemento @ In parole composte dotte o della termi- 
nologia scientifica e tecnica, significa ‘immagi- 
ne’, ‘immagine sacra’, ‘ritratto’: i lconologia, ic- 
noscopio, iconoteca. 


iconoclasta o (raro) iconoclaste [gr. akana: 
klästēs, comp. di eikôn ‘immagine’ e di un deriv. dal 
v. gr. klein 'rompere'] A s. m. et. (pLm-i) 1 (st) 
Nell’VII sec. d.C., seguace -dell’iconoclastia. 
2 (esta fig.) Chi mira alla distruzione di immagi- 
ni, simboli o comunque di ogni realizzazione tan- 
gibile propria di una dottrina, di un’ideologia, di 
uno Stato e sim. | Qie.) Chi è contrario a conven- 
zioni, opinioni e Istituzioni acquisite e proprie di 
una società. B agg. e Proprio degli iconoclasti | 
Che è caratterizzato 0 animato da un violento 
istinto di distruzione: furia i; furore i. 

iconoclastia [da iconoclasta] s. f. 1 Dottrina e 
movimento contro il culto delle immagini sorti 
nella Chiesa orientale nel sec. VII. 2 (fig) Moto 
di reazione e violento contrasto nei confronti di 
credenze e istituzioni di una determinata società. 

iconoclastico agg. (pl. m.-ci) e Di, da iconocla- 
sta (anche fig.): eresia iconoelastica | Furia ito- 
noclastica, atteggiamento dominato da una vio- 
lenza cieca e indiscriminata. 
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iconodulia [comp. di icono- e del gr. doulia ‘ser- 
vitù'] s.f.@ (re/ig.) Culto esagerato o superstizioso 
delle immagini sacre. 

iconografia [vc. dotta, lat. tardo icono- 
graphia(m), dal gr. eikonographia, comp. di eikén 
‘immagine’ e -graphia ‘-grafia’] s. t. 1 Parte dell'i- 
conologia che si occupa dell'elencazione sistema- 
tica delle raffigurazioni relative ad un soggetto. 
2 Complesso delle immagini visive attinenti a di- 
scipline, argomenti © personaggi particolari: i. 
dantesca; l'i. garibaldina, risorgimentale; l'i. uf- 
ficiale del regime. 3 Il complesso delle illustra- 
zioni di un libro, 

iconografico agg. (pl. m.-ci) è Della, relativo al- 
la, iconografia, || iconograficaméente, avv- Dal 
punto di vista dell' iconografia, 

iconògrafo [gr. sikonographos, comp. di eikon 
‘immagine’ e -gràphos ‘-grafo'] s. m. (f.-a) 1 Stu- 
dioso di iconografia. 2 Autore di opere iconogra- 
fiche. 3 Tecnico editoriale addetto alla scelta delle 
illustrazioni di un libro e, gener., di una pubblica- 
zione. 

iconolatra [comp. di icono- e di un deriv. del gr. 
latréus ‘servo, schiavo'] A s met ipl. m -i) è 
Adoratore di icone o immagini sacre. B agg e 
Proprio dell’iconolatria e degli iconolatri. 

iconolatria [comp. di icono- e del gr. Jatréia 
‘schiavitù, servitù'] s. f.e Adorazione superstiziosa 
delle immagini sacre. 

iconologia [gr. eikonologia ‘linguaggio figurato'. 
comp. di eikén ‘immagine’ e -logía -logia'] s. f. (pi. 
-gie) T Scienza che ha come oggetto l'interpreta- 
zione di simboli, figure allegoriche, emblemi e 
sim. 2 Nella moderna critica d'arte. metodo inter- 
pretativo dell'opera figurativa che ricerca, attra- 
verso l'analisi degli elementi formali, il significa- 
to culturale del sistema di simboli proposto dal- 
l'artista. 

iconològico agg. (pl m.-ci) e Della, relativo alla 
iconologia. 

iconologista s. m.et. (pi.m.-i) e Studioso di ico- 
nologia. 

iconoscòpio [comp. di icono- e -scopio] s. m. è 
Tubo elettronico posto dietro l'obiettivo della te- 
lecamera, che trasforma l'immagine luminosa ri- 
cevuta attraverso l’obiettivo stesso in una serie di 
segnali elettrici. 

iconostasi o iconostasi [neogr. eikondstasis, 
comp. di eikén ‘icona' e stésis ‘azione di porre', da 
histanai ‘collocare’] s.t. @ Nelle chiese bizantine e 
russe, tramezzo di divisione fra celebranti e fedeli, 
variamente amato con icone e statue, 


iconotèca [comp. di icono- e -teca] s.t, e Rac- 


colta di icone | Luogo in cui tale raccolta è col- 
locata. 


icOre [gr. ichòr ‘sangue degli dei, siero', di etim, 


discussa: di origine straniera (?)] s.m. 7 (mitol.) 
Sangue degli dei. 2 (med.. raro) Pus. 
icosaéedrico agg. (pl.m. -ci) è (mar.) Di, relativo 
a icosaedro | Che ha forma di icosaedro:. 

icosaédro [vc. dotta, lat. tardo icosahedru( m). 
dal gr. eikosaedros, comp. di éikosi ‘venti e un 
deriv. di hedra ‘sedile'] s. m. @ {mar.) Poliedro con 
venti facce | A. regolare, le cui facce sono trian- 
goli regolari uguali. 

icosagono [vc. dotta, gr. eikosgonos, comp. di 
gixosi ‘venti’ e di -gonos ‘angolo'] s. m. ® (geom.) 
Poligono dotato di 20 lati. 

icosidodecaèdro [comp. del gr. éikosi ‘venti’ 
(d'orig. indeur.) e dodecaedro)] s. m. e (mat.) Po- 
liedro costituito da dodici pentagoni regolari e 
venti triangoli equilateri, 

icositetraèdro [comp. del gr. éikosi ‘venti' (V. 
icosidodecaedro) e tetraedro] s.m.@ (mat.} Poli- 
edro a ventiquattro facce; che possono essere o 
tutte quadrilateri non parallelogrammi o tutte pen- 
tagoni non regolari. 

ICS s.f.om. e Nome della lettera x | (raro) Dall ics 
al fio, sino alla fine | Gambe ad ics, storte | (fig.) 
Cervello ad ics, strambo, 

ictiosàuro e V. ittiosauro. 

ictiosi e V. ittiosi. 

ictus /lar. ‘iktus/ [vc. dotta, lat. fetutm) ‘colpo’ 
deriv. del v. icere ‘colpire, percuotere*, di etim. in- 
certa] s.m. inv. 7 Percussione del piede o della ma- 
no per segnare il tempo forte del piede o del metro 
| Accento metrico. 2 ( mus.) Tempo forte di una 
battuta. 3 (med. y Qualsiasi manifestazione mor- 


bosa insorta in modo improvviso | Emorragia ce- 
rebrale: i. apoplettico. 

ld ar. id/ [vc. dotta, lat. ja, letteralmente ‘esso, 
questo', di origine indeur.] s. m. è (psicol.) Nella 
psicoanalisi, Es, 

idalgo s.m. (pi. -ghi) e Adattamento di hidalgo 
(V.). 

idalio [vc. dotta, lat. /daliu(.m), dal gr. Idålion ‘lda- 
lio, promontorio e città di Gipro': di origine pregreca 
(?)] agg. e Di Idalio, monte e antica città di Cipro, 
sacri a Venere: Venere idalia. 

idatide [gr. hydatis, genit. hydatidos, da hydòr'ac- 
qua'] s.f. 7 (med.) Stadio moltiplicativo dell’echi- 
nococco, nell'ospite intermedio. 2 (anat) Qual- 
siasi formazione cistica, 

idatidéo agg. e (med.) Relativo all'idatide | Cisti 
idatidea, cisti di echinococco. 

idatodo [comp. del gr. hydor, genit. hydatos ‘ac- 
qua' {di origine indeur.) e hodos ‘strada' (V. ode- 
porico)] s. m. è (bot. ) Apparato escretore esistente 
in talune foglie e destinato all'eliminazione di ac- 
qua sotto forma di goccioline. 

tiddėa e V. dea. 

tiddeità e V. deità. 

tiddéo e V. dio (1). 

tiddia e V. dea. 

iddio e V. Dio (1). 

-ide [fr. -ide, dalla seconda parte di (ox)ide, rite- 
nuta suff.] suff. e In chimica, indica numerosi 
composti di diversa natura: ammide, plucoside.. 

idèa [lat. idea(m), dal gr. idéa, da idéin ‘vedere’, 
di origine indeur.] s. t. 7 (filos.) Essenza intelligi- 
bile, archetipo immutabile ed eterno delle cose 
sensibili. 2 (filos.) Rappresentazione intellettuale 
che riassume in sé una serie di conoscenze possi- 
bili. 3 (psicol.) Contenuto mentale | 7. fissa, co- 
atta, idea, generalmente infondata, che viene man- 
tenuta nonostante l'evidenza contraria. 4 Corren- 
temente, qualunque rappresentazione della mente, 
ogni entità mentale: avere l'i. di pianta, di tempo, 
di spazio; avere le idee sconnesse, ordinate; avere 
un'i. chiara e distinta di g.c.; avere l'i. e non sa- 
perla esprimere; i. espressa in immagine, tradotta 
in parole. 5 Pensiero astratto, spec. in quanto con- 
trapposto ai dati della realtà: solo li. di quella 
crudeltà ci faceva rabbrividire; le idee non ci in- 
teressano poiche sono i fatti che contano; le buo- 
ne idee non accontentano più nessuno; con le idee 
si arriva dappertutto; sono idee che vi fanno per- 
dere di vista la realta; incominciavo ad avere la 
terribile i, che morisse (FOGAZZARO) | Neanche 
per i., a proposito di cosa a-cui non si deve nep- 
pure pensare tanto è irreale. 6 Motivo di fondo, 
contenuto razionale, culturale o fantastico, che ca- 
ratterizza un'opera, uno scritto e sim.; l'i. gurda 
di un film; non sono riuscito ad afferrare l'i, cen- 
trale del suo discorso; libro, opera povera di idee. 
7 Ideologia, ideale, credo, dottrina, spec. in quan- 
to animatori di movimenti politici, religiosi, cul- 
turali e sim.: l'i. della mon-violenza; l'i. cristiana, 
marxista; n'i. rivoluzionaria, utopistica; lis che 
ê in menon muore; molti st sacrificarono per Vi., 
dare la propria vita per un'i. 8 Conoscenza ele- 
mentare, prima nozione, per lo più sommaria, ge- 
nerica e approssimativa, ma comunque atta a de- 
terminare un giudizio, un'opinione e sim.: avere 
di qc- un'i. vaga, generale, imprecisa | Farsi 
uni di gie. di qc., cercare di conoscere, di sapere 
| Non averne i, la più pallida i non saperne as- 
solutamente nulla. sin. Impressione. 9 Valutazione 
soggettiva, convincimento, opinione, giudizio: ho 
solo qualche i. sull'argomento; sei libero di espri- 
mere le tue idee; questa è uni. del tutto persona- 
le; evidentemente è un uomo d'idee conservatrici: 
condivido le vostre idee; é una persona comple- 
tamente priva di idee | Avere idee larghe, ristret- 
te, essere di vedute larghe, ristrette, 10 Intenzio- 
ne, inclinazione, proposito, progetto: vagheggiare 
uni. accarezzare un'|., avere l'i. di scrivere un 
libro, di fondare un partito. 11 Trovata, invenzio- 
ne, iniziativa: avere un'i. luminosa, balorda, 
sciocca, inutile; bella i., la vostra; che i! | Ispi- 
razione: captare, concretizzare wt i; non è un'i. 
molto originale; artista povero d'idee. 12 Capric- 
cio, ghiribizzo: è stata un'i. vostra; non è possi- 
bile dare retta a tutte le tue strane idee. 13 Ap- 
parenza, impressione esteriore: dare li. del bian- 


co, del nero; non mi da l'i. di una persona seria 
| Un'i.di. un poco: è tutta verde con un'i. di rosso 
| (raro) Tratti generali del volto, lineamenti, fat- 
tezze: ha qualche i. del padre. 14 (raro) Abboz- 
zo, schema, || ideaccia, pegg. | ideina. dim. | 
ideòna, accr. | ideuccia. ideuzza, dim. 
ideabile agg. è Che si può ideare, pensare, imma- 
ginare. 
ideale [vc. dotta, lat. tardo ideale lm), da idea 
'idea’) A agg. 7 Che concerne l'idea | Che non ha 
esistenza se non nella fantasia o nell'immagina- 
zione: mondo i.; luoghi, personaggi ideali, CONTR 
Reale. 2 Che riunisce tutte le perfezioni che la 
mente umana può concepire indipendentemente 
dalla realtà: governo, stato i.; società i; forma, 
bellezza i. | Perfezione i., assoluta | (esr, fis.) 
Gas i., gas perfetto. 3 (fam.) Che appaga ogni 
sogno, esigenza, aspirazione e sim.: lavoro 1.; ma- 
rito i. clima i,; situazione i.; vivere in una Jami- 
glia, in un ambiente i. SIN. Perfetto, || idealmente. 
avv. B s.m. 7 Ciò che esiste solo nel pensiero. 
CONTR. Reale. 2 Modello di assoluta perfezione 
che la mente propone o raffigura, in cui l'uomo 
crede e al quale tende per realizzarlo, conquistarlo 
e sim: avere un i. di vita, cercare di realizzare 
un ii, politico, religioso, sociale; i. di bellezza, 
di virtù; lottare, combattere, morire per un i. di 
giustizia, di libertà. 3 Ogni aspirazione o deside- 
rio di natura estetica, morale o intellettuale, spec. 
in contrapposizione agli interessi propri della vita 
materiale: i. nobile, alto; uomo privo di ideali; so- 
cietà senza ideali | Finalità o scopo pratico, spec. 
quando assumono importanza esclusiva e determi- 
nante per chi li persegue: un meschino i. di ric- 
chezza, di potenza. 4 Ciò che può dare piena sod- 
disfazione alle esigenze materiali o spirituali di 
uno o più individui: /"/. sarebbe che tutti fossero 
presenti; una scuola così organizzata sarebbe l'i. 
su. Perfezione. 
saleggiare A v.intr. (jo idealéegio; aus. avere ) 
è S, Sanita un ideale | Mostrare, con una certa 
ostentazione, di seguire un ideale. B v.tr. (raro) 
idealismo [da ideale] s.m. 1 Ogni teoria filoso- 
fica secondo cui l'oggetto della conoscenza si ri- 
duce a rappresentazione o a idea. 2 Corrente filo- 
sofica tedesca della prima metà del XIX secolo 
secondo la quale tutta la realtà si risolve nel pro- 
cesso di uno spirito infinito inteso come autoco- 
scienza assoluta. 3 Modo di pensare, di vivere, di 
‘agire proprio di chi crede in un ideale e tende a 
rea , Conquistarlo e sim, CONTA. Materiali- 
smo. 4 Mancanza di concretezza, di senso della 
realtà e sim.: peccare di eccessivo i, CONTA. Rea- 


lismo. 

idealista s.m. ef (pi m. -i) 1 (filos.) Chi segue 
o si ispira all'idealismo. 2 Chi crede in un ideale 
e tende alla sua realizzazione, conquista è sim. 
3 Chi pensa e agisce secondo schemi astratti ed è 
privo di concretezza, di senso della realtà e sim. 
SIN. Sognatore, CONTA. Realista. 

idealistico agg. (pi. m.-c;) 1 Che concerne o in- 
teressa l’idealismo. CONTA. Realistico. 2 Proprio 
«degli idealisti. || idealisticamente, avv. 

idealità s.t. 1 Qualità di ciò che è ideale. 2 Sen- 
umento nobile ed elevato: esagerata, vacua i. 

idealizzabile agg e Che si può idealizzare. 

idealizzare v. tr. è Trasfigurare col pensiero la 
realtà rivestendola coi caratteri propri dell'ideale: 
i. una donna, l’amore. 

idealizzato part. pass. di idealizzare; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

idealizzazione s. f. e Atto, effetto dell’idealiz- 


zare. 
ideare [da idea] v. tr. (io idéo) 1 Concepire con la 
mente q.c. da mettere in esecuzione; i. un poema, 


un'opera, una poesia; i. uno scherzo, uh conge- 
| gno, uno stratagemma, SIN. Immaginare, inventa- 


re. 2 Proporsi q.c., stabilire, progettare: i. un viag- 


gio, 3 (raro, fam.) Figurare nella mente: prova a 
videarti quello che ho pensato, 
ideativo agg e Che concerne l'kibazione. SIN. 


Ideatorio. 
ideatore s.m. (t.-rrice) @ Chi ha ideato o inven- 
"tato Qi. w 


ideatorio agg. ® (raro) Ideativo. | 
ideazione s.t. 1 Atto dell’ideare: î. di un conge- 


| gno, di un prgn) di un'impresa. 2 (psicol.) 


i 


839 

Funzione del pensiero che ne esprime la capacità 
di concatenazione e coordinazione. 

idem //ar. ‘idem/ [lat., propriamente ‘la stessa co- 
sa (di prima)'. di incerta composizione] A pron. 
dimostr. inv. e Stesso, medesimo, spesso abbreviato 
in id.. usato per evitare le ripetizioni di nomi, in- 
dicazioni, citazioni e sim. in tavole, tabelle, bi- 
bliografie o altro, B in funzione di avv. e (fam., 
scherz.) Ugualmente, parimenti, allo stesso modo: 
i. come sopra. 

identicità s.1 e Qualità di ciò che è identico. 

identico [vc. dotta, lat. mediev. idénticu m), da 
idem: sull'es. di identità (V.)]) agg (pi m. -ci) 
1 Completamente uguale: è i all'originale: situa- 
zioni identiche | E i. non c'è differenza. CONTA. 
Differente, diverso. 2 Con valore raff. (est. ) si- 
mile, quasi uguale: sono le stesse identiche rac- 
comandazioni che ho sentito poco fa. || identica- 
mente, avv. In modo completamente uguale. 

identificabile agg e Che si può identificare. 

identificare [comp. di identici0) e -ficare] A v 
tr. (jo identifico, tu identifichi) 1 Considerare iden- 
tico: i. due concetti, due teorie. CONTR. Differen- 
ziare, diversificare. 2 Riconoscere, scoprire, ac- 
cenare l'identità di ge. o di q.c.: i. un ladro, un 
assassino, un cadavere; i. i motivi di un avveni- 
mento. B v. ri. @ Sentirsi identico ad un’altra per- 
sona | Immedesimarsi: riesce a idennficarsi per- 
fettamente con il personaggio che interpreta. C v 
intr. pron. è Essere identico: le due posizioni si 
identificano nella sostanza. sm. Coincidere. 
CONTA. Differenziarsi. 

identificatore A agg it. -rice) e Che identifica. 
B s m. it. -irice nel sign 1) T Chi identifica. 2 Ciò 
che serve per identificare. J (elub.) Carattere o 
gruppo di caratteri usati per identificare © desi- 
gnare un dato elementare ed eventualmente per in- 
dicare certe sue proprietà | In un linguaggio di 
programmazione, qualsiasi unità lessicale che de- 
nomini un oggetto del linguaggio. 

identificazione s 1 e Atto, effetto dell’identifi- 
carsi: fi. di due concetti; procedere all" i. dell'im- 
putaro, 

identikit /identi'kit, itgi. ai'dentikit/ [vc. ingl. ‘ap- 
parecchiatura (Kit, di provenienza ol. e etim. incer- 
ta) per l'identificazione (identification abbr 
identi-)'} s. m. inv. T Sistema di identificazione cri- 
minale che consente di ricostruire il volto di un 
presunto delinquente, sovrapponendo diapositive 
rispondenti ai dati somatici dello stesso forniti dai 
testimoni o dalla vittima | L'immagine così rico- 
struita. 2 (fie.) Il complesso dei requisiti neces- 
sari a delineare l'immagine ideale dell'esponente 
tipico di una data categoria di persone: tracciare 
l'i. del perfetto cittadino. 

identita [vc. dotta, lat. tardo identitàte(m), da 
idem ‘(proprio quello) stesso'] s. t. 7 Uguaglianza 
completa e assoluta: rilevare l'i. di due posizioni 
| Ufflos.) Principio di i., principio logico in base 
al quale ogni concetto risulta essere identico a se 
stesso. SIN, Coincidenza. CONTR. Differenza, diver- 
sità. 2 Qualificazione di una persona, di un luogo, 
di una cosa per cui essa è tale e non altra: rico- 
noscere, provare l'i. di qc; tessera d'i. | Carta 
d'i., documento di riconoscimento rilasciato dal 
municipio, 3 (psicol.) Consapevolezza di sé in 
quanto individuo stabile nel tempo e differenziato 
dagli altri: formazione dell'e. | Crisi d'i., conflitto 
tipico dell'adolescenza e di fasi critiche della vita 
in cui prevalgono confusione è incertezza. 
4 (mat.) Uguaglianza contenente delle variabili, 
verificata per ogni valore attribuibile a queste | 
Biiezione che fa corrispondere ad ogni elemento 
del dominio se stesso | Applicazione identica. 

idèo [vc. dotta, lat. /daeu(m), dal gr. Idåios ‘del 
monte /da'’] agg. @ (le:t.) Del monte Ida: campi 
idei. 

idèo- [da idea] primo elemento @ In parole compo- 
ste della terminologia scientifica e filosofica, si- 
gnifica. ‘idea’, ‘che si riferisce all'idea’: ideocra- 
zia, ideografia, ideogramma. 

ideocrazia [comp. di ideo- e -crazia] s.t. Forma 
di governo fondata sull'imposizione di una deter- 
minata ideologia. 

ideografia [comp. di ideo- e -grafia] s. f. Siste- 
ma di scrittura mediante ideogrammi. 

ideogråfico agg. (pl. m. -ci) e Detto di scrittura 


-idio 


i cui segni rappresentano direttamente il signifi- 
cato. || ideograficamente. avv. Mediante la serit- 
tura ideografica. 

ideogramma [comp. di ideo- e -gramma] s. m 
(pl-i) T (ling. ) Carattere grafico che corrisponde 
a un'idea: el ideogrammi della scrittura cinese, 
dei geroglifici egiziani. 2 Rappresentazione grafi- 
ca di dati statistici mediante figure di grandezza 
diversa. = ILL. diagramma. 

ideogrammatico agg (pl.m. -ci ) e (ling.) Detto 
di sistema linguistico nel quale i grafemi fanno 
nferimento a morfemi, rappresentando idee, no- 
zioni e sim. 

ideologia [comp, di ideo- e -logia, sul modello del 
fr. ideologie] s. |. (pi. -gie) 1 Corrente filosofica 
trancese della prima metà del XIX secolo che pro- 
seguendo sulla via del sensismo illuministico si 
proponeva lo studio delle idee, intese come stati 
di coscienza e delle loro origini. 2 (esr.) Giusti- 
ficazione teorica dei rapporti sociali esistenti in 
una determinata società: i. borghese. 3 (est.) 
L'insieme dei principi e delle idee che stanno alla 
base di un partito, di un movimento politico, re- 
ligroso e sim. i. marxista; i, catolica. 

ideologico agg. (pi m. -ci) 7 Che concerne o in- 
teressa la corrente filosofica dell'ideologia. 2 Pro- 
prio di, fondato su, una 0 più ideologie: posizione 
ideologica; lotta ideologica; contrasti ideologici. 
3 (èés1.) Detto della tendenza a fornire spiegazioni 
o giustificazioni etiche o ideali, spesso a posterio- 
ri, di fatti prodotti da ragioni concrete. || ideolo- 
gicamente, avv. Per quanto riguarda l'ideologia. 

ideologismo s.m. 7 Sistema filosofico dell’i- 
deologia. 2 Tendenza di chi vede e cerca di risol- 
vere | problemi spec. politici in chiave ideologica. 

ideologista s.m.et(pi,m.-;) e (raro) ldeologo. 

ideologizzare v. tr e Nel linguaggio politico, 
sindacale e sim., impostare, porre, risolvere i pro- 
blemi in chiave ideologica | Nel linguaggio poli- 
tico, sindacale e sim., ispirare o ricondurre a prin- 
cipi o criteri ideologici precostituiti atteggiamenti, 
problemi, situazioni. 

ideologizzato part pass. di ideologizzare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

ideologizzazione s.t. e Atto, effetto dell'ideo- 
logizzare. 

ideòlogo s.m. it. -a: pl. -gi. pop. -ghi) 1 Chi segue 
O si ispira alla corrente filosofica dell'ideologia. 
2 Chi analizza, svolge o elabora un'ideologia: /'i. 
del partito. 3 (spreg.) Chi si dedica ad astrazioni 
inconcludenti in campo politico, culturale, religio- 

so € sim, 

id est lar. i'd est/ 0 idest [loc. lat, propr. ‘ciò è'] 
loc. avv. è (lerr.) Cioè (anche abbr. ie.) 

idi. [vc. dotta, lat. idus (nom. pi.), di etim, incerta, 
con adattamento alla più comune desinenza pi, it.] 
s. |. o m.pl. e Nel calendario romano, quindicesimo 
giorno dei mesi di marzo, maggio, luglio, ottobre 
e tredicesimo degli altri, 


-idi [gr. -is, genit. -idos, sutt. propriamente patro- 
nimico] sutt. m. pi. (sing. -ide) è Nella sistematica 
zoologica, indica una famiglia: Bovidi, Canidi. 

idilliaco agg. (pl.m. -ci) 7 Che si riferisce all’idil- 
lio: componimento i. 2 Che si ispira alla serenità 
vagheggiata negli idilli: visione idilliaca; conce- 
zione idilliaca dell'esistenza. SIN. Calmo, quieto, || 
idilliacamente, avv. (raro) In modo idilliaco. 

idillico agg. (pi. m. -ci) @ Idilliaco. || idillicamén- 
te. avv. 

idillio [vc. dotta, lat. ioylliuim), dal gr. eidyllion 
‘poemetto’, dim. di éidos ‘ampio componimento’, da 
idéin ‘vedere’, di origine indeur.] s.m. 7 Componi- 
mento poetico solitamente di carattere pastorale € 
campestre. 2 (esr., fig.) Vita tranquilla e felice, 
esente da preoccupazioni e dolori. 3 (fig. ) Amore 
delicato, avvolto in un'atmosfera sognante e intri- 
sa di sentimentalismo | Tessere, filare l'i., (iron.) 
amoreggiare. 

idio- [dal gr. idios ‘proprio, particolare’, di etim. in- 
certa] primo elemento @ In parole. composte « della 
terminologia scientifica, significa ‘proprio, parti- 
colare’: idioblasto, idiocultura, idioelettrico. 


-idio [gr. -idion, ampliamento del suff. dim. -ion, 
tratto da vc. che avevano -id- come proprio ele- 
mento costitutivo] sutt. e Nella biologia animale 
e vegetale e nella sistematica zoologica e botani- 
«ca, ha valore diminutivo: anteridio. a 


idioblasto 


idioblasto [comp. di idio- e del gr. blastos ‘ger- 
moglio'] s.m. 7 (bot.) Cellula vegetale che si tra- 
sforma per esercitare funzioni meccaniche nei ca- 
nali aeriferi. 2 (murer. ) Cristallo dotato di forma 
più o meno perfetta e distinta. 

idiocultùra [comp. di idio- e cultura] st. e Cul- 
tura propria di una minoranza di persone: l'i. degli 
ZIORONI. 

idioelettrico [comp. di idio- è elettrico] agg. (pi 
m.-ci) e (elettr. ) Detto di corpo che ha elettricità 
propria o è elettrizzabile per strofinio. 

idiofono [comp. di idio- e -fono] A agg. è Detto 
di strumento musicale, quale la campana, nel qua- 
le il corpo vibrante è lo stesso corpo dello stru- 
mento, B anche s. m. 

idioglossia [comp. di idio- e un deriv. del gr. glôs- 
sa'lingua' (V. glossa (1))] s. tè (med. ) Emissió- 
ne di suoni inarticolati e privi di senso. 

idiografico [comp. di idio- e -grafico] agg. (pl. m. 
-c) e Detto di studio 0 ricerca aventi per oggetto 
casi particolari o singoli, in contrapposizione allo 
studio o alla ricerca di leggi e teorie generali che 
regolino una intera classe di casi. 

idiolétto [ingl. idiolect, da idio- sul modello di dia- 
lect'dialetto’] s. m. © (/ing.) L'insieme degli usi di 
una lingua caratteristico di un dato individuo, in 
un determinato momento. 

idioma [vc. dotta, lat. tardo idibma (nt.), dal gr. 
idioma ‘peculiarità’, 'carattere particolare’ (idios)] 
s. m. (pl-i) 7 Lingua propria di una comunità: /"i. 
italiano, inglese | Dialetto: gli idiomi della vallata 
alpina. 2 (poet.) Linguaggio: si dolce i. / le diedi, 
e un cantar tanto soave (PETRARCA). 

idiomatico [gr. idibmatikés ‘relativo all'idioma 
(idibma)'] agg. ipl. m. -ci) @ Che è proprio di un 
idioma | Frasi idiomatiche, modi di dire e pecu- 
liarità sintattiche di una data lingua. || idiomati- 
camente, avv, 

idiomatismo s.m. è Particolarità linguistica pro- 
pria di un determinato idioma. 

idiomorfo [gr. idiémorphos, comp. di idios ‘pro- 
prio’ e di un deriv. da morphé ‘forma'] agg. e 
(miner.) Di cristallo che ha forma sua propria. 
CONTA. Allotriomorfo. 

idiopatia [comp. di idio- e -patia] s. t. è Malattia 
primitiva, che non dipende da altri processi mor- 
bosi. 

idiopatico agg. (pi. m. -ci) e Che non deriva da 
altre malattie: cefalea idiopatica. 

idiosincrasia [gr. idiosynkrasia ‘speciale me- 
scolanza di umori e temperamento risultante da es- 
sa’, comp. di idios ‘proprio’ e synkrasis ‘mescolan- 
za', a sua volta connesso con kerannynai 'mesco- 
lare', di origine indeur.] s.f. 1 (med.) Particolare 
sensibilità di alcuni individui a determinate so- 
stanze medicamentose o alimentari. 2 (est., fig.) 
Forte avversione per q.c. o per qc.: ha una vera 
i. per la matematica. SIN, Incompatibilità, ripu- 
gnanza. 

idiosincratico agg. (pi.m.-ci) è Di idiosincrasia 
| Caratterizzato da idiosincrasia. 

idiota [vc. dotta, lat. idiota(m) ‘ignorante’, dal gr. 
idiòtés, passato dal sign. primitivo di ‘particolare, 
privato (da dios ‘proprio, personale') a quello di 
‘popolare, plebeo' e poi ‘ignorante’) A s.m. ef. (pi. 
m.-i) T {med.) Chi è affetto da idiozia. 2 (est.) 
Persona stupida e insensata: comportamento da i; 
parlare, agire come un i. SIN. Beota, ebete | /, del 
villaggio, del paese, persona beffeggiata, fatta og- 
getto di scherno collettivo per il suo comporta- 
mento ritenuto strano o ridicolo. 3 {Persona rozza 
e incolta. B agg. 7 (med.) Che è affetto da idiozia. 
2 (est.) Stupido, insensato, balordo: espressione 
i; discorso i. || idiotaménte, avv. (raro) In modo 
idiota. 

idiotåggine s. f.e (raro) Idiozia. 

idiotismo (1) [da idiota] s.m. e (med.) Idiozia. 

idiotismo (2) [vc. dotta, lat. idiotismu(m), dal gr. 
idiotismos, da idiòtizein ‘pronunciare in modo par- 
ticolare', da idios ‘proprio'] s. m. è (ling.) Costru- 
zione linguistica propria di una data lingua o dia- 
letto, che non possiede alcun corrispondente in 
un'altra lingua o dialetto: i. francese, inglese; 
idiotismi romaneschi. milanesi. 

idiozia [fr. idiotie, da idiot ‘idiota’, sul modello del 
gr. idibtéia ‘vita privata', ‘stoltezza', da idiotés ‘indi- 
viduo, ignorante' (V. idiotaj] s. t. 1 (med.) Grave 
ritardo dello sviluppo mentale. 2 (est. ) Stupidità, 


840 


imbecillità. 3 Azione 0 discorso da idiota, 

ldnacee [comp. del gr. hydnon ‘tubero', di etim. 
incerta, e del suff. di famiglia ‘botanica -acee] s. t. 
pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di Fun- 
ghi a lamina o con cappello, che portano aculei o 
verruche rivestiti dall'imenio (Hidnaceae) | (al 
sing. a) Ogni individuo di tale famiglia. 

ido [ve. della lingua ido. propr- ‘discendente (dal- 
l'esperanto)'] A s.m. solo sing. è í ling.) Lingua ar- 
tificiale derivata dall esperanto e costruita come 
mezzo di comunicazione nei rapporti internazio- 
nali. B anche agg. inv: lingua ido. 

idolàtra [vc. dotta, lat. tardo idolatra m) dal 
gr. eidolatrés, comp. di eidolon ‘figura, idolo' e di un 
deriv. da /atréuein ‘servire, rendere omaggio'] As. 
m. ef. (pl.m. -i) 7 Adoratoré di idoli. 2 Chi dimo- 
stra un'ammirazione eccessiva o un amore esalta- 
to per qe. o que.: i. della donna amata, della ric- 
chezza. SIN. Fanatico. B agg. 7 Che adora gli idoli: 
popolo i. 2 (fig.) Che ammira e si dedica a qe. o 
q.c. con fanatismo: studioso i. della sua discipli- 
na. 3 Di, da idolatra: culto, ammirazione i. 


idolatrare [da idolatra] A v. tr. 1 Adorare idoli. 


2 (fig.) Amare incondizionatamente: i. la propria 
madre | Ammirare con fanatismo: if potenti; i. 
un campione, una diva. B v: intr. (aus. avere) è 
(raro) Peccare di idolatria. 


idolatria [vc. dotta, lat. tardo ido( /o)latrîa( m), dal 


gr. eidélolatria (V. idolatra)] s.t. 1 In varie religio- 
ni, culto fondato sull'adorazione degli idoli. | 
est.) Paganesimo: cadere, vivere in i. 2 Uig.) 
Ammirazione spinta all'eccesso: i. del pubblico 
per un famoso attore | Adorazione amorosa: fu 
preso da una vera i, per quella donna, 
idolatrico [vc. dotta, lat. tardo ido(lo)latricu(m), 
da idoilo)/atria ‘idolatria'] agg. (pi. m.-ci) 7 Di, da 
idolatra: venerazione, ammirazione idolatrica. 
2 Che riguarda l’idolatria. 
idoleggiamento s.m. e (raro) Atto dell’idoleg- 
giare. 
idoleggiare A v.tr. (io idoléggio) T Esaltare nel- 
la propria immaginazione qc. 0 q.c., adorandolo 
quasi come un idolo. 2 (lett.) Rappresentare le 
astrazioni in figure sensibili. B v. intr. (aus. avere) 
è tAdorare gh idoli. 
idolo [vc. dotta, lat. idōlui my (tardo idoluim) col 
senso attuale), dal gr. gidblon ‘figura, simulacro’, 
da idos 'forma, aspetto'] s. m. 7 Simulacro, im- 
magine o statua di divinità adorati o venerati come 
sede reale della divinità medesima: il culto degli 
idoli; abbattere, rovesciare, spezzare. gli. idoli. 
2 (fig.) Persona o cosa molto amata per la quale 
si professa una specie di culto: é l'i. della folla; 
il denaro è l'i. degli avari. 3 (filos.) Falsa nozio- 
ne, pregiudizio. 4 (raro, lett.) Rappresentazione, 
immagine di un oggetto o di un'idea. || idolétto, 
dim. 


idoneativo [da idoneo] agg. è (hur.) Di idonei- 


ta: giudizio i. | Che riconosce l'idoneità a una pro- 
fessione o a una carriera: concorso |. 


idoneità o tidoneitàde, }idoneitàte [vc. dotta, 


lat, tardo idoneitàte(m), da idbneus ‘'idoneo’] s. f. è 
Qualità di chi, di ciò che è idoneo a o per q.c. | 
Esami di î., per accertarla. SIN. Attitudine, capa- 
cità, 


idoneo o (raro) tidonio [vc. dotta, lat. idō- 


neu(m), di etim. incerta] agg. 7 Che ha le qualità 
O i requisiti necessari per q.c.: essere |. all'inse- 
gnamento, al servizio militare | Scolaro i, che 
può essere promosso. SIN. Atto. 2 Adatto, conve- 
mente, adeguato: è il luogo i. per una vacanza. || 
idoneaménte, avv. 


idra [vc. dotta, lat. hydra(m), dal gr. hydra ‘serpen- 


te d'acqua (hyd6r)', di origine indeur.] s. t. 1 Nel- 
l'antica mitologia greco-romana, mostruoso ser- 
pente con molte teste, che, tagliate, rinascevano: 
l'i. di Lerna. 2 (raro, fig.) Calamità o cosa estre- 
mamente nociva: l'i. della guerra. 3 Piccolo ce- 
lenterato di acqua dolce con lunghi tentacoli, che 
si riproduce normalmente per gemmazione e ha 
un grandissimo potere di rigenerazione (Hydra 
vulgaris). 4 Moneta d'argento di Ercole I, comata 
nel XV sec. dalla zecca di Ferrara con la raffigu- 
razione dell’idra sul rovescio. 5 (bot.) Varietà di 
cipero. 

idràcido [comp. di idr(0)- e acido] s. m. @ Acido 
inorganico, che non contiene ossigeno, quali la- 
cido cloridrico, cianidrico e sim. 


idragògo [comp. di idr(0)- e del gr. agōgós ‘con- 
duttore'] agg. è (farm.) Detto di farmaco che fa- 
vorisce l'eliminazione dell'acqua. 

idralcòlico [comp. di idrto)- e alcolico] agg. (pl. 
m. -ci) @ Composto di acqua e alcol: soluzione 
idralcolica. 

idramnio [comp. di iar(0)- e (acido) amnio tico)] 
sm. e (med.) Aumento anormale del liquido 
amniotico. 

idrangéèa [comp. di idro- e del gr. angéion ‘vaso' 
(di orig. sconosciuta )] s. f. è Genere di piante delle 
Sassifragacee, tipiche delle zone temperate, cui 
appartiene l’ortensia (Hvdrangea). 

idrante [ingl. hydrant, comp. del gr. hyidor ‘acqua’ 
e dal suff. di origine lat. -ant‘-ante'] s. m. 7 Appa- 
recchio installato su una tubazione d’acqua, che 
permette l'attacco di una lancia per l'estinzione 
d'incendi. annaffiamento di strade e sim. | Tubo 
usato per lanciare getti d'acqua. = ILL. vigili del 
fuoco. 2 Autobotte con impianto autonomo di 
presa, deposito o getto d'acqua. 

tidrargirio [vc. dotta, lat. hydrargyru(m), dal gr. 
hydrargyros ‘argento (argyros) acqueo (da hydor 
‘acqua’)’] s. m. + Mercurio, 

idrargirismo [comp: di idrargirtio) e -ismo] s. m. 
è (med.) Intossicazione cronica da mercurio, ca- 
ratterizzata principalmente da nevriti e fenomeni 
psichici. SIN. Mercurialismo, idrargirosi. 

idrargirosi s.t, e (med.) ldrargirismo. 

idrartro [comp. di idi(0)- e del gr. arthron “artico- 
lazione'] s.m. è (med.) Raccolta sierosa nella ca- 
vità articolare. SIN. ldrartrosi. 

idrartròsi s.f. è (med.) Idrartro. 

idraste [dal gr. hydrastina ‘canapa silvestre’, prob. 
prestito da una lingua straniera] s. f. e Piccola 
pianta erbacea delle Berberidacee, dal cui rizoma 
si estrae l’idrastina (Hydrastis canadensis ). 

idrastina [comp. di idrast(e) e -ina] s. t. è Alca- 
loide estratto dai nizomi dell’idraste, che si pre- 
senta in cristalli incolori dotati di azione vasoco- 
strittrice. 

idratabile agg. è (chim.) Che può essere idratato. 

idratante A part. pres. di idratare; anche:agg, T Nei 
sign. del v. 2 Detto di prodotto cosmetico avente 
lo scopo di ristabilire il giusto grado di umidità 
della cute o di un tessuto cutaneo; crema i., cura 
i. B s.m. è (cosm.) Liquido, crema e sim. aventi 
lo scopo di ristabilire il giusto grado di umidità 
della cute o di un tessuto cutaneo. 

idratare [da idrato] v.tr. 1 (chim.) Fare adsorbire 
o assorbire acqua, fare imbevere d'acqua | Addi- 
zionare molecole d’acqua a una sostanza | Tra- 
sformare un composto anidro nel corrispondente 
composto idrato. 2 (cosm.) Riportare al giusto 
grado di umidità: i. la pelle. 

idrataàto part pass. di idratare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (chim.) Detto di corpo 0 composto 
che ha adsorbito o assorbito fisicamente acqua, 
che si è imbevuto d'acqua | Detto di sostanza che 
si è legata chimicamente a molecole d'acqua | 
Detto di composto passato dalla forma anidra alla 
forma idrata | Detto di ossido trasformato: in 
idrossido | Detto di ione associato a una o più 
molecole d'acqua. 3 (cosm.) Che ha riacquistato 
il normale grado di umidità mediante prodotti 
idratanti, detto della cute o di un tessuto cutaneo. 

idratazione s.f. e Atto, effetto dell'idratare | 
(chim., tecnol.) T. del cemento, V'insieme delle 
reazioni che avvengono nel cemento dopo limpa- 
sto fra 1 composti che lo costituiscono e l'acqua. 

idrato [fr. hydrate, dal gr. hydor ‘acqua’ col sutt. 
-ate '-ato (27 ] A agg. (chim.) 1 Detto di sostanza 
contenente una o più molecole d’acqua. CONTR. 
Anidro. 2 Detto di ossido che si è idratato trasfor- 
mandosi in idrossido: calce idrata. B s.m. (chim) 
1 idrossido. 2 Il solvato quando il solvente è l’ac- 
qua. 3 I. di carbonio, glucide. 

idraulica [da idraulico] s. f. e Scienza e tecnica 
che si occupa dei liquidi, spec. dell'acqua, in quie- 
te o. in moto. 

idraulicità [dall'agg. idraulico] s.t. @ (edil.) Pro- 
prietà di alcuni leganti di fare presa a contatto con 
l'acqua. 

idraulico [vc. dotta, lat. hydraulicutm), dal gr. 
hydraulikòs, da hydraulos, comp. di hydér ‘acqua’ 
e aulés ‘tubo, canna'] A agg. (pl.m. -ci) 1 Della, 
relativo all'idraulica: fenomeno i. | Che si occupa 
di idraulica: tecnico, ingegnere i. 2 Che consente 
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lo scorrimento, la distribuzione e sim. delle acque: 
impianto i. | Colonna idraulica, per rifornire d'ac- 
qua il tender delle locomotive. 3 Calce idraulica, 
materiale da costruzione capace di indurirsi e far 
presa sott'acqua. 4 Che utilizza l'acqua o altri n 
quidi per muoversi, agire, funzionare e sim.: to 
chio i: freno i. || idraulicamente, avv. Per mezzo 
dell'acqua. B s.m. è Tecnico addetto alla messa 
in opera, manutenzione © riparazione delle con- 
dutture d'acqua per gli impianti igienici e di ap- 
provvigionamento degli edifici. 

idrazide [comp. di idrazi(na) e (amm)ide] s t e 
(chim.) Derivato ammidico dell’idrazina con aci- 
di carbossilici e loro cloruri, anidridi ed esteri; di 

interesse medico e industriale. 

idrazina [comp. di idrogeno), azioto) e -ina] s. 
L e Composto organico costituito da due atomi di 
azoto e quattro d'idrogeno, usato nell'industria or- 
gamica e per propellenti in missilistica. 

idremia o idroemia [comp. di idr{o)- ed -emia] 
sf e (med.) Aumento del contenuto idrico del 
sangue con diluizione dei suoi componenti. 

idria [vc. dotta, lat. hydria(m), dal gr. hydria ‘broc- 
ca, boccale d'acqua (hydéry]s.t.e (archeol. ) Va- 
$0 per acqua di produzione greca a due anse oriz- 
zontali ed una verticale. 

idrico [dal gr. hydòr 'acqua'] agg. ipl. m.-ci) e Di 
acqua: riserva idrica | Dieta idrica, senza vino o 
liquori. 


enni tiles pp psv np e 
(aer.) Aerogiro che può decollare dall'acqua o 
scendervi. 

idroaeropòrto [comp. di idro( volante) e aero- 
porto] s.m. è Idroscalo. 

0 idroalcoòlico [comp. di idro- è 
alcolico agg: (plim:-ci) e Che è composto di ac- 
ua e alcol, 

i Òbio [comp. di idro- e -bio] s. m. 7 (biol) In- 
sieme di organismi animali e vegetali che popo- 
lano le acque. 2 (zool.) Genere di Insetti dei Co- 
leotteri abitatori della vegetazione immersa in ac- 

i a stagnanti (Hydrobius ). 

[comp. di idro- e biologia] s. t. (pi. 
ma . tiva degli esseri viventi nell'ambiente 


idrobiologico agg. (pi. m.-ci) è Della, relativo 
all'idrobiologia. 
idrobiologo [comp. di idro- e biologo] s. m. if. -a ) 
è Studioso di idrobiologia. 
idrobròmico [comp. di idrogeno) e dell'agg. di 
bromo, secondo il tipo fr. hydrobromique] agg. (pi. 
m.-ci) è (chim., raro) Bromidrico. 
idrocarburico agg. (pl. m. -ci) e (chim.) Relati- 
vo agli idrocarburi: carena idrocarburica | Grup- 
po i., ciò che resta di un idrocarburo a cui è stato 
sottratto un atomo d'idrogeno | Resine idrocarbu- 
riche, resine ottenute per polimerizzazione di 
idrocarburi aromatici e usate per la preparazione 
di vernici, adesivi e mescole di gomma. SIN. Re- 
sine idrocarboniche. 
idrocarburo [comp. di idrogeno) e carburo] s. 
m. è Composto organico formato esclusivamente 
di carbonio e idrogeno i cui atomi di carbonio pos- 
sono essere uniti fra loro da legami semplici o 
multipli, in catena aperta o formando cicli. 
ldrocaritacee [dal gr. hydrocharés ‘che gioisce 
(dal v. chairein, di origine indeur.) nell'acqua 
(hydor)' e -acee] s. t.pl. e Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di Monocotiledoni acquatiche som- 
merse © natanti con fiori maschili e femminili se- 
parati (Hydrocharitaceae) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. 
idrocefalia [da idrocefalo] s.f. e (med.) Altera- 
zione morbosa caratterizzata da idrocefalo. 
idrocefàlico A agg (pl. m.-ci) e (med.) Di, per- 
‘tinente a idrocefalo. B s. m. (f. -a); anche agg. è 
med.) Chi, che è affetto da idrocefalo, 
idrocèfalo [gr. hydroképhalos, comp. di hýdör 
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‘acqua’ e kephalé ‘cervello, testa'] s. m. e (med.) 
Aumento del liquido cefalorachidiano nei ventri- 
coli cerebrali e negli spazi subaracnoidei. 

idrocéle [comp. di idro- e -cele] s. m. è (med.) 
Accumulo di liquido nella tunica vaginale del te- 
sticolo. 

idroceràamica [comp. di idro- e ceramica] s 1. è 
Ceramica a pasta porosa, non vetrinata, usata 
spec. per produrre vasi atti a mantenere fresca 
l'acqua contenuta in essi grazie all'evaporazione 
attraverso la loro superficie. 

idrochinone [comp. di idro- e chinone] s. m. è 
(chim.) Fenolo bivalente ottenuto industrialmente 
per riduzione del relativo chinone, usato spec. in 
fotografia come sviluppatore. 

idrocoltura [comp. di idro- e coltura nel senso di 
‘coltivazione’ ] s. £ e (bor.) Coltivazione di piante 
mediante immersione delle radici in acqua. SIN. 
Enidrocoltura, 

idrocoralli (comp. di idro- e il pi. di corallo] s. m. 
pi. e Nella tassonomia animale, classe di Idrozoi 
marini coloniali, polimorfi, con scheletro calcareo 
(Hvdrocorallinae) | (al sing. -0) Ogni individuo 
di tale classe, 

idrocoria [comp. di idro- e di un deriv, da choréin 
‘allontanarsi da un luogo (choros)’, ‘separarsi ] s 
t e (bar) Dispersione dei semi operata dal- 
p 

idrocòro [comp. di idro- e di un deriv. di chōráin 
‘allontanarsi da un luogo ichóros). 'separarsi'] 
agg. è Detto di pianta che affida all'acqua i semi 


i ari a la disseminazione. 

sone [comp. di idro- e cortisone] s. m 
è (chim.) Derivato del cortisone dotato di azione 
antinfiammatona. SIN. Cortisolo. 

[comp. di idro- e degrada- 
zione] s. Le Processo di degradazione chimica che 
ha luogo a opera dell'acqua. 

idrodinåmica [comp. di idro- e dinamica] s. t. è 
Parte dell ‘idraulica che studia il moto dei liquidi. 

idrodinamico agg. (pi. m. -ci) 1 Della, relativo 
all'idrodinamica. 2 Detto di ciò che ha forma tale 
da incontrare scarsa resistenza al moto nell'acqua. 

idroelettrico [comp. di idro- e elettrico] agg. ipl 
m.-ci) è Relativo alla trasformazione dell'energia 
cinetica dell'acqua in energia elettrica: bacino, 
impianto i; centrale idroelettrica. 

idroemia è V. idremia. 

idroestrattore [comp. di idro- e un deriv. di 
estrarre ‘portar via, asportare'] s.m. è (fecnol.) Di- 
spositivo, funzionante per centrifugazione, com- 
pressione o aspirazione, destinato a eliminare l'ac- 

ua da tessuti e sim. 

idrofidi [comp. di idro- e del gr. Gphis ‘serpente'] 
s. m. pi. @ Nella tassonomia animale, famiglia di 
Rettili acquatuci marini molto velenosi che nuota- 
no grazie alla coda alta e compressa 
(Hydrophiidae) | {al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

idrofilia [comp. di idro- e -filia] s.t. 1 (bor) Im- 
pollinazione di piante acquatiche per mezzo del- 
l'acqua. sin. Idrogamia. 2 (chim.) Affinità di una 
sostanza o di un gruppo atomico per l'acqua. 

idròfilo [comp. di iaro- e -filo] A agg. 1 (chim.) 
Detto di sostanza o corpo che tende ad adsorbire 
o assorbire acqua, a imbibirsi d'acqua: corone |. 
2 (chim.) Detto di colloide liofilo nel caso in cui 
il solvente sia l’acqua. J (chim.) Detto di gruppo 
atomico che costituisce un dipolo elettrico e che 
tende quindi a legarsi ai dipoli elettrici dell'acqua. 
4 (bot.) Detto di pianta amante dei luoghi umidi 
o che affida il polline all'acqua | /mpollinazione 
idrofila, idrofilia. CONTR, Idrofobo. B s. m. è 
(zool. ) i. piceo, coleottero a corpo ovale, appun- 
tito, nero, che vive fra la vegetazione di acque sta- 
gnanti trattenendo l'aria fra i peli (Hydrophilus 
piceus), 

idrofinitura [comp. di idro- e finitura] s. t. è 
(metall. ) Trattamento per rendere satinata una su- 
perficie metallica, prolettandovi sotto pressione 
un liquido carico di polveri abrasive. 

idrofita [comp. di idro- e -fita] s.t. è Pianta che 
vive nell'acqua, 

idrofobia [vc. dotta, lat. hydrophobia( m), dal gr. 
hydrophobia, comp. del gr. hydor ‘acqua’ e di un 
deriv. da phòbos ‘paura'] s. t. 1 (chim.) Idrorepel- 
lenza. 2 (med.) Rabbia | Manifestazione clinica 
di tale malattia, caratterizzata da spasmo della 
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glottide e paralisi dei muscoli della deglutizione; 
è scatenata dalla vista o dal rumore dell'acqua | 
Avversione patologica e immotivata per l’acqua. 
3 (fig.) Furiosa avversione per qe. o q. c. 

Idrofobico agg. (pi. m. -ci) è Della, relativo all'i- 
drofobia | Spasmo i., spasmo faringeo doloroso 
nel malato di rabbia, che insorge nel tentativo o 
al pensiero di bere. 

idrofobo [vc. dotta, lat. tardo hydraphobu( m), dal 
gr. hydrophdbos ‘che ha paura (phobos) dell'ac- 
qua (hydér)'] agg. 1 (chim.) Detto di sostanza o 
corpo che presenta idrorepellenza, è cioè su cui 
l'acqua non aderisce ma si raccoglie in gocce. 
2 (chim.) Detto di colloide liofobo quando il 
mezzo disperdente sia l'acqua. 3 (chim.) Detto di 
gruppo atomico 0 di molecola che, essendo privi 
di polarità elettrica, non tendono a legarsi ai dipoli 
elettrici dell'acqua. SIN. Idrorepellente. 4 Che è af- 
fetto da idrofobia. 5 (fig., fam.) Furioso, rabbio- 
so: sembrare, diventare i. 

idrofonico agg (pi m. -ci) è (mar.) Relativo al- 
l'idrofono: boa idrofonica. 

idrofonista s.m. (pi -i) e (mar. ) Addetto all'im- 
piego dell’idrofono. 

idròfono [camp. di idro-e (tele)fono] s. m. è Ap- 
parecchio per la ricezione di suoni, rumori e se- 
gnali subacquei, che serve a scoprire a distanza la 
presenza e la direzione di navi e sommergibili. 

idròforo {gr. hydrophéros ‘che porta (dal v. phé- 
rein) acqua (hyd6r)'] agg. + Che porta acqua | 
Macchina idrofora, usata per il trasporto di acqua 
in zone paludose. 

idroftalmo [comp. di idro- e del gr. ophthalmés 
‘occhio'] s. m. è (med.) Aumento dell'umor ac- 

uco nel globo oculare. 

idròfugo [comp. di idro- e -fugo] A agg (pi. m. 
-ghti) è Impermeabile: tessuto i. | Detto di mate- 
riale che costituisce un mezzo isolante rispetto al- 
l'umidità. B anche s. m. 

idrogama [comp. di idro- e del {. di -gamo] agg. 
t.e (bor.) Detto di impollinazione in cui il tra- 
sporto del polline è opera dell’acqua. 

idrogamia [comp. di idro- e -gamia] s.t. @ (bot. ) 
Idrofilia. 

idrogenàre [da idrogeno] v. tr. (io idrogeno) è 
Introdurre in una molecola organica atomi di idro- 

geno. 

idrogenazione 5. | @ Operazione dell'idroge- 
nare. 

idrogenione s.m. è lone idrogeno. 

idrògeno o idrògene [comp. del gr. hydor ‘ac- 
qua' e -geno] s. m. è Elemento chimico noto anche 
néi suoi isotopi deuterio è trizio, incoloro, inodo- 
ro, infiammabile, riducente per eccellenza, ottenu- 
to industrialmente per elettrolisi dell’acqua, mate- 
ria prima di molti processi industriali, è il più leg- 
gero dei gas. SIMB. H | /. arsenicale, arsina | Fe- 
rossido di i., acqua ossigenata | I. solforato, acido 
solfidrico | J. fosforato, fosfina | /. pesante, deu- 
terio. 

idrogeologia [comp. di idro- e geologia] s.t. e 
(geol.) Studio delle acque superficiali e sotterra- 
nee, in quanto costituenti dei terreni è agenti eso- 
geni di fenomeni geologici. 

idrogeologico agg. (pl m. -ci) 7 Relativo alla 
idrogeologia: studi idrogeologici. 2 Che concerne 
il rapporto tra le acque e le condizioni del terreno: 
dissesto, equilibrio i. 

idrogeotèrmico [comp. di idro- e geotermico] 
agg. (pi m.-ci) ® Che proviene dallo sfruttamento 
del calore e delle acque della Terra: energia idro- 
geotermica. 

idrogetto [comp. di idro- che sostituisce avio- in 
aviogetto] s. m. è (mar.) Propulsore per navi ve- 
loci in cui la spinta è ottenuta mediante un getto 
d'acqua aspirata attraverso una bocca di presa è 
una condotta di adduzione, accelerata mediante 
una pompa ed espulsa a poppa attraverso un 
ugello. 

idrografia [comp. di idro- e -grafia] s.t, 1 Scienza 
che studia mari, fiumi, laghi e sim. della terra | f. 
di una regione, descrizione di tutte le sue acque. 
2 (est.) Trattato di idrografia. 

idrografico agg. (pl. m. -ci) e Concernente l’idro- 
grafia: studi idrografici. || idrograficamente, avv. 
Dal punto di vista dell’idrografia. 

idrògrafo [comp. di idro- e -grafo] s.m. è Studio- 
so di idrografia. 


idroguida 


idroguida [comp. di idro- e guida] s.t.e (autom, 
tecnol.) Servosterzo in cui il martinetto idraulico 
fa parte della scatola di guida, insieme alla valvola 
di comando. 

idrolabile agg. e (med.) Tendente a subire varia- 
zioni quantitative dei liquidi organici. 

idrolabilità [comp. di idro-e abilità] s.t.e (med.) 
Tendenza di un organismo a subire notevoli per- 
dite di acqua. 

idrolàsi [comp. di idrolisi) e -asi] s.t.@ (chim.) 
Qualsiasi enzima che catalizza le reazioni idroli- 
tiche. 

idrolåto [comp. di idro- e (distihlato] s. m. è 
(chim.) Soluzione contenente i principi attivi di 
alcune piante, ottenuta distillando in acqua le parti 
della pianta (radici, rizoma, corteccia ) contenenti 
il principio stesso. 

idrolisi [comp. di idro- e del gr. /yssis ‘soluzione’] 
s.f e (chim.) Scissione di una sostanza per effetto 
dell'acqua | /. acida, effettuata con l'aiuto di un 
acido | Z. alcalina, effettuata con l'aiuto di un al- 
cali | Z. enzimatica, effettuata con l'aiuto di en- 
zimi. 

idrolitico agg. (pl. m. -ci) è Relativo all'idrolisi. | 
idroliticamente, avv. Mediante idrolisi. 

idròlito [comp. di idro- e del gr. /ytés ‘solubile’] s. 
m. è Soluzione acquosa di sostanze medicamen- 
tose. 

idrolizzare v.tr. e (chim. } Operare un'idrolisi. 

idròlo [da idro-] s. m. e (chim.) Molecola d'ac- 
qua, spec. del vapore acqueo, di formula H*O. 

idrologia [comp. di idro- e -logia] s:t. (pl.-gie) è 
Studio della natura e delle proprietà chimiche e 
fisiche delle acque continentali, sia di superficie 
che sotterranee | f. medica, scienza che studia le 
malattie che si curano mediante le acque minerali 
| agraria, studio del comportamento dell'acqua 
nel terreno | /. vegetale, studio dei fenomeni che 
regolano i rapporti tra acqua e piante. 

idrològico agg. (pl.m. -ci) @ Che riguarda l'idro- 
logia. 

idròologo s.m. (t. -a; pl. -gi, pop. -ghi) © Studioso 
di idrologia. 

idromante [vc. dotta, lat. tardo hydromante( m), 
dal gr. hydromantis ‘indovino ( mantis) per mezzo 
dell'acqua (hydén'] sim. ef e Cultore di idro- 
manzia. 

idromanzia [vc. dotta, lat. hydromanti4(m), 
comp. del gr. hydor ‘acqua’ e manteia ‘arte divina- 
toria'] s.t. e Antica tecnica divinatoria consistente 
nel trarre presagi dai movimenti dell'acqua versa- 
ta incalici o in bacini o lasciata scorrere sul suolo. 

idromassaggio [comp. di idro- e massaggio] s. 
m.e (mecd.) Massaggio eseguito con getti di acqua 
calda e aerata, allo scopo di rilassare i muscoli e 
stimolare la circolazione. 

idromeccanica [comp. di idro- e meccanica] s. 
f.e (fis., idr.) Meccanica dei liquidi. 

idromedusa [gr. hydromédousa, comp. di hyidér 
‘acqua’ e medousa ‘medusa’] s. f. è Ogni medusa 
appartenente alla classe degli Idrozoi. SIN. Medusa 
craspedota. 

idromeéle [vc. dotta, lat. hydromeli (nt.), dal gr. tar- 
do hydromeli ‘bevanda di acqua (hydòr) e miele 
{méli\ ] s.m. è Bevanda alcolica tratta dal miele, 
diluito con acqua, e fermentato con lungo e lento 
calore. 

idrometallurgia [comp. di idro- e metallurgia] s. 
f. è (metall. ) Estrazione per via elettrolitica di me- 
talli previa solubilizzazione dei loro minerali. 

idrometèora [comp. di idro- e meteora nel senso 
generico di ‘fenomeno atmosferico'] s. f.e Meteora 
costituita da particelle di acqua liquida o solida 
che cadono o sono in sospensione 0 vengono sol- 
levate dal vento, come nebbia, foschia, pioggia, 
grandine, nevischio e sim. 

idrometra [comp. di idro-e dello stesso deriv. da 
metréin ‘misurare’, che si trova in geometra] s. f. 
raro m. (pi.m.-1) è Emittero abilissimo nel cammi- 
nare sulla superficie dell'acqua grazie al corpo 
sottile ed alle lunghissime zampe (Hydrometra 
stagnorum ). 

idrometria [comp. di idro- e -metria] s. 1. è Parte 
dell’idraulica che si'occupa degli apparecchi e dei 
procedimenti per misurazioni di livello o di pres- 
sione o di velocità o di portata. 

idrometrico agg. ipl. m. -ci) è Concemente l'i- 
drometria, fs 
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idròmetro [comp. di idro- e -metro] s. m. è Scala 
metrica che segna il livello delle acque nei porti, 
nei canali, nei fiumi, 

idromide [comp. di idro- e di un deriv. dal gr. mýs 
‘topo’] s. m. e Roditore australiano simile al ratto 
delle chiaviche ma con zampe posteriori palmate, 
caratteristico delle zone d'acqua, carnivoro preda- 
tore notturno (Hydromys chrysogaster ). 

idromodello [comp. di idro- e modello] s. m. è 
(idraul.) Modello in scala di bacini naturali, im- 
pianti, opere o dispositivi idraulici. 

idronefrosi [comp. di idro- e nefrosi] s. f. è 
{med.)-Dilatazione della pelvi e dei calici renali 
come msultato di ostruzione dell'uretere. 

idronimia [da idronimo] s.t. è (ling.) Studio dei 
nomi di corsi d'acqua o di laghi. 

idronimo [comp. di idr(0)- e -omimo, sul modello 
dell'ing. idronomy] s. m-e (ling.) Nome di corso 
d'acqua o di lago, 

idronomia [comp. di idro- e -nomia] s.t. @ Disci- 
plina che studia i vari sistemi di rimboschimento 
e di difesa delle acque montane. 

idrope o idròpe [vc. dotta, lat. hydrdpe(m), dal 
gr. hydr6ps ‘che ha l'aspetto (dps) di umore 
(hydòr)']s.m. è (med.) Raccolta di liquido trasu- 
datizio nei tessuti interstiziali, nelle cavità sierose 
o n organi cavi. 

idropericardio [comp. di idro- e pericardio] s.m. 
e (med.) Raccolta di liquido trasudatizio nella ca- 
vità pericardica. 

idroperòssido [comp. di idro- e perossido] s.m. 
e (chim.) Composto molto reattivo contenente un 
legame tra ossigeno e ossigeno e uno tra ossigeno 
e idrogeno. 

idropessia [comp. di idro-, del gr. péx( is), propr. 
‘fissazione’ e -ia] s. f. è (med.) Incameramento di 
acqua da parte dei tessuti organici. 

idropico [vc. dotta, lat. hydrapicu(m), dal gr. 
hydropikés, da hydrps ‘idrope’] A agg. (pi. m. -ci) 
1 Relativo a idropisia: 2 Affetto da idropisia. B s. 
m; if. -a ) ® Malato di idropisia: 

idropinico [comp. di idro- e di un deriv. dai gr. 
pinein 'bere'] agg. (pl. m. -ci ) è (med. ) Relativo ad 
acque minerali da bersi per cura: cure termali e 
idropiniche, 

idropinoterapia [comp. di idro-, di un deriv. dal 
v. gr. pinein ‘bere' e di terapia] s.t. è (med.) Cura 
con acque minerali. 

idropisia [dal gr. hydrops ‘idrope’ (V.)] s. f. 
1 (med.) Raccolta patologica di liquido nella cu- 
te, nelle cavità sierose o in organi cavi. 2 (bot., 
est.) Malattia delle piante caratterizzata da ecces- 
siva presenza di umori. 3 (fig.) Avidità, cupi- 
digia. 

idropittura [comp. di idro- e pittura] s:t. e Tipo 
di pittura che si diluisce con acqua, usata per tin- 
teggiare intonaci, infissi, mobili e sim. 

idroplano [comp. di idro-, che sostituisce aero- di 
(aero)plano] A s.m. è Scafo la cui carena, oppor- 
tunamente sagomata, tende nel moto a ridurre 
l'immersione e il dislocamento e può così rag- 
giungere elevate velocità. B anche agg.: farmaco i. 

idropneumatico [comp. di idro- e pneumatico] 
agg. 1 (mecc.) Detto di meccanismi, dispositivi e 
sim. mossi dall'interazione di mezzi liquidi e gas- 
sosi. 2 (chim.) Bagno i., dispositivo che è usato 
per raccogliere un gas prodotto da una reazione 
chimica e in cui la tenuta del gas è assicurata da 
un liquido non reagente con il gas da raccogliere. 
3 (mil) Freno i., sistema di frenatura delle arti- 
glierie, spec. navali, il quale assorbe l'energia di 
rinculo facendo fluire dell'olio attraverso orifizi e 
riporta il cannone in posizione di sparo mediante 
gas compressi, 

idropneumotoràce [comp. di idro- e pneumo- 
torace] s.m. @ (med.) Raccolta di trasudato.e aria 
nella cavità pleurica. 

idroponica [comp. di idro- e del gr. (geo)ponikés 
‘relativo alla coltivazione della terra'] s. f. e Proce- 
dimento per la coltivazione delle piante che con- 
siste nel tenere immerse le rađici in soluzioni ac- 
quose di sali nutntizi, 

idroponico agg. (pl.m. -ci) e Che concerne l'i- 
droponica, 

idropòrto [comp. di idro volante) e (aero)porto] 
s.m. è ldroaeroporto. 

idropulsóre [comp. di idro- e dell'ingl. pulser, da 
to pulse ‘pulsare’] s. m. è Apparecchio per l'igiene 


dentale che spruzza una serie di piccoli getti 
d'acqua. 

idroreattore [comp. di idro( volante) e reattore] 
s.m. e (mar.) ldrogetto. 

idrorepellènte [comp. di idro- e del part. pres. di 
repellere nel senso etim. di ‘respingere’] Å agg. 
1 Detto di tessuti o materiali vari trattati in modo 
da diventare impermeabili all'acqua. 2 (cHim.) 
Detto di gruppo atomico, di natura idrocarburica, 
che è privo di affinità verso l’acqua e che è pre- 
sente in numerosi composti di impiego pratico 
quali i tensioattivi e gli impermeabilizzanti, B an- 
che s. m. 

idrorepellèėnza [comp. di idro- e repellenza] s.t. 
è (chim., fis.) Proprietà dei corpi e delle sostanze 
che presentano scarsa affinità con l'acqua. 

idroricognitore [comp. di idro( volante) e rico- 
gnitore] s.m. e Idrovolante da ricognizione. 

idrosadenite [da idro- e adenite] s.t. e (med.) 
Infiammazione delle ghiandole sudoripare apocri- 
ne, spec. di quelle ascellari. 

idrosalino [comp. di idro- e salino] agg. e Che 
riguarda l’acqua presente nell'organismo umano e 
i sali minerali in essa contenuti: ricambio, equili- 
brio i. 

idrosanitàrio [comp. di idro- e sanitario] agg. ® 
(edil.) Detto di impianto destinato alla pulizia 
personale e allo smaltimento di ogni tipo di ma- 
terie di rifiuto organico, comprendente lavabi, la- 
vandini, latrine, bidè, docce e sim. 

idroscàfo [comp. di idro- e scafo] s, m.e Nave 
con propulsione a reazione d'acqua. 

idroscala [comp. di idro- e scala] s. t. e (agr.) 
Piattaforma mobile, a comando idraulico, usata 
per operazioni di potatura, raccolta della frutta 
e sim. 

idroscalo [comp. di idro( volante) e (aero)scalo] 
s.m. © Aeroscalo per idrovolanti. 

idroscì [comp. di idro- e sci] s.m. e Sci acquatico. 

idrosciatore [comp, di idro- e sciatore] som. (f. 
idrosciatrice) ® Chi pratica lo sci acquatico, 

idrosciistico agg (pl. m. -ci) e Relativo all’idro- 
sci: gara idrosciistica. 

idroscivolante [comp. di idro- e scivolante] s.m. 
è Imbarcazione generalmente propulsa con elica 
aerea, il cui scafo ha carena pianeggiante con uno 
o più gradini trasversali. 

idroscòpio [comp. di idro- e -«scopio] s. m. e Spe- 
cie di cannocchiale per esplorare il fondo del 
mare, 

idroservostèrzo [comp. di idro- e servosterzo] 
s.m. (autom., tecnol.) Servosterzo in cui il mar- 
tinetto idraulico è distinto dalla scatola di guida 
ma la valvola di comando fa parte di esso, 

idrosfèra [comp. di idro- e della seconda parte di 
comp. come (atmo)sfera, (strato)sfera] s. tf. è 
( geogr.) Complesso delle acque giacenti e in mo- 
vimento sulla superficie terrestre, = ILL. p.817 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, 

idrosilurànte [comp. di idro( volante) e silurante 
(da silurare ‘lanciare siluri')] s. m. è Idrovolante si- 
lurante. 

idrosoccòrso [comp. di idro( volante) e soccor- 
so] s.m. 7 Soccorso, aiuto prestato da idrovolanti, 
2 Idrovolante appositamente attrezzato per azioni 
di soccorso, 

idrosòl [comp. di idro-e sol (2)] s.m.e (chim.) 
Colloide preparato per dispersione di una sostanza 
in acqua. 

idrosolfàto [comp. di idro(geno) e solfato] s. m. 
e Composto chimico risultante dall'unione di una 
base organica con l'acido solforico. 

idrosolfito [comp. di idrogeno) e di un deriv. da 
solfo, nell'uso chim. var. di zolfo] s.m.@ Sale del- 
l'acido idrosolforoso, preparabile per elettrolisi 
del corrispondente selfito, con proprietà riducenti. 
SIN. Iposolfito, 

idrosolforico [comp. di idro(geno) e solforico] 
agg. (pl.m.-ci) è (chim.) Acido i., acido solfidrico. 

idrosolforòso [comp. di idro(geno) e solforosa] 
agg. @ Detto di ossiacido dello zolfo, la cui mole- 
cola contiene 2 atomi di idrogeno, 2 di zolfo, 4 di 
Ossigeno, 

idrosolubile [comp. di iaro- e solubile] agg. è 
Detto di sostanza solubile in acqua. 

idrossido [comp. di idro(geno) e ossido] s. m. è 
Composto inorganico contenente uno o più gruppi 
ossidrilici | 4. di magnesio, ottenuto per precipi- 


tazione con alcali caustici dalle soluzioni di sah 
di magnesio, usato spec. in medicina come antia- 
cido e lassativo | /. di potassio, potassa caustica 
| J. di sodio, soda caustica | /. di ammonio, base 
debole che si forma quando l’ammomiaca gassosa 
si scioglie nell'acqua e che esiste solo in solu- 
zione. 

idrossile s.m. e ichim., raro) Ossidrile. 

idrostatica [comp. di idro- e statica] s. t è 
(idraul.) Parte dell'idromeccanica che studia l'e- 

uilibrio dei liquidi in genere. 

idrostàtico [dal gr. hydrostatés, comp. di hydér 
‘acqua’ e statikòs, dal v. histànai ‘rendere termo, 
stabile'] agg. (pi. m. -ci ) è Che si riferisce all'idro- 
statica e ai fenomeni che le sono propri | (autom, 
tecnol.) Guida idrostatica, guida servoassistita in 
cui gli organi di comando e le ruote sterzantì non 
sono collegate da organi meccanici | (fs. ) Bilan- 
cia idrostatica, bilancia di Archimede, 

idroterapeutico agg (pi m. -ci) e (med.) Idro- 
lerapico. 

idroterapia [comp. di idro- e terapia] s. i è 
(med.) Impiego dell’acqua naturale, medicata o 
termale a fini terapeutici per applicazione estema 
o immersione. 

idroterapico agg. (pi. m. ci) e (med.) Relativo 
all'idroterapia. 

idrotermale [comp. di idro- e termale] agg. 1 Che 
sì riferisce dalle acque termali: sorgente i. 
2 (geol.) Detto dell'ultima fase del consolida 
mento magmatico, in cui cristallizzano i minerali 
abbandonati da acque termali provenienti dal plu- 
tone, entro filom e fratture delle rocce, 

idrotimetria [comp. del gr. hydrdtés ‘umidità, 
umore (hydòr) e -metria] s.t. è (chim.) Determi- 
nazione della durezza delle acque mediante preci- 
pitazione dei sali di calcio e magnesio con solu- 


zione titolata. 
idroti agg (pi.m.-c/) è (chim.) Relativo 
all'idrotimetna. 


idrotimetro [comp. del gr. hydrótěs ‘umidità’ e 
-metro] s.m. è (chim.) Strumento per misure idro- 
timetriche, consistente in una provetta graduata 
nella quale si versa l’acqua in esame e poi, a goc- 
cia a goccia, la soluzione saponosa titolata. 

[comp. di idro- e torace] s m. è 
(med. ) Accumulo di liquido trasudatizio nella ca- 
vità pleurica. 

idrotropismo [comp. di idro- e tropismo] s. m. è 
(hiol, ) Reazione degli organismi allo stimolo sca- 
tenato dalla presenza dell'acqua. 

idrovia [comp. di idro- e via, sul modello di ferro- 
via] s.t. Via di comunicazione costituita da corsi 

"d’acqua navigabili, 

idrovolante [comp. di idro- e volante (da vola- 
re)] s.m. è Velivolo a motore capace di partire e 
posarsi in velocità su idonee superfici d'acqua, 
mediante scafi, galleggianti, e sim. | /. d'altoma- 
re, grande, atto a partire e a posarsi in mare aperto 
e relativamente agitato. 

idròvora [f. sost. di idrovoro] s. 1 e Qualunque 
pompa atta a sollevare acque, spec. in opere di 
bonifica, casi di alluvione e sim. 

idròvoro [comp. di idro- e -voro, seconda parte di 
vari comp., dal lat. vorare ‘divorare, inghiottire'] agg. 
è Atto a sollevare acqua, a scopo di prosciuga- 
‘mento, spec. in opere di bonifica; Impianto d. 

idrozincite [da idro- e zinco] s.t.@ (miner, ) Car- 
bonato basico di zinco, comune nella zona d'alte- 
razione dei giacimenti di solfuri. 

Idrozòi [comp. di idro- e del pi. di zôion ‘animale’) 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, classe di Ce- 
lenterati molto semplici con forme di medusa o di 
polipo, spesso raggruppati in colonia (Hydrozoa ) 
| (al sing. -200) Ogni individuo di tale classe. 

idrùro [comp. di idro(geno) e -uro] s.m, ® Com- 
posto dell'idrogeno con metalli alcalini, alcalino- 
-terrosi e delle terre rare, ora preparato per sintesi 
sotto pressione dagli elementi, usato nell'industria 
come riducente. 

ièlla [vc, dial.. di etim. incerta] s. f. è (pop.) Di- 
sdetta, sfortuna; avere, portare i. 

iellàto agg. è (p0p.) Sfortunato. 

iemale [vc. dotta, lat. hiemale(m), da hiems 'in- 
verno’, di origine indeur.] agg. 1 (/etr.) Invernale: 
immune | dal sole e dai venti iemali (D'ANNUNZIO) 
l Sito În, pres a tramontana. 2 Detto di pianta 
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iemalizzare [da iemale] v. tr. e (agr.) Vernatiz- 
are, 

iemalizzazióne [da iemalizzare] s. 1. e (agr) 
Vemalizzazione, 

ièna [vc. dotta, lat. hysena( m). dal gr. hyaina, let- 
teralmente ‘scrofa’ (l. di hys ‘porco’. di origine 
indeur.), per la somiglianza delle setole] s. Í. 
1 Mammifero dei Camivori con testa massiccia, 
tronco più sviluppato antenormente, odore sgra- 
devolissimo (Hyaena hyaena). 2 (fig.) Persona 
efferatamente crudele e vile. 

«ièra [corrispondente f. del sutt. -iere (V.)] sutt. de- 
rivativo @ Forma sostantivi indicanti attività pro- 
fessionali e sim., tratti in genere da altri nomi 
(cameriera, carriera, giardiniera, infermiera) € 
anche sostantivi indicanti oggetti, analogamente 
formati (frusriera, pattumiera, suppiera). 

tierarca c deriv. è V. cerarca e deriv 

ieraticità s.t e (raro) Qualità di ciò che è iera- 
tico | Apparenza ieratica. 

ieràtico [vc. dotta, lat. hieraticu( m). dal gr. hiera- 
tiktòs ‘sacerdotale’, da hierós ‘sacro’, di origine 
indeur.] A agg. (pi. m. -ci) 1 Sacerdotale, sacro | 
Scrittura ieratica, quella usata dai sacerdoti nel- 
l'antico Egitto. 2 (fig.) Grave e solenne: atteg- 
giamento, gesto i. || leraticamente, avv. B s m è 
Scrittura leratica. 

-ière [ir. -ier (dal lat. -arius ‘-a(r)io' )] sutt. derivativo 
è Forma sostantivi indicanti attività professionali 
è sim., tratti in genere da altri nomi (barbiere, 
banchiere, bersagliere, cameriere, cannoniere, 
corriere, doganiere, giardiniere, gioielliere, in- 
fermiere, pasticciere, portiere, usciere) e anche 
sostantivi indicanti oggetti, analogamente formati 
(braciere, candeliere ). 

ieri [lat. héri, di origine indeur.] A avv. e Nel giorno 
che precede immediatamente l'oggi: i. ero in ca- 
sa; da i. non l'ho più vista; prima di i. non li co- 
noscevo; fino a i. lavoravo qui; i. mattina ero in 
ufficio, i. notte è piovuto | L'altro i., ierlaltro | /. 
a otto, una settimana fa, partendo da ieri | Da i. 
a oggi, nello spazio di tempo delle ultime venti- 
quattro ore e (fig. ) in un tempo brevissimo | Nato 
i.. Qg.) di persona senza esperienza, ingenua c 
poco maliziosa. B in funzione di s.m. 1 I) giorno pre- 
cedente a quello del quale si parla: c'é la stessa 
minestra di i. 2 (est.) Un'epoca indeterminata del 
passato, più o meno vicina nel tempo: il mondo 
di i.; le generazioni di i. 

ieri l'altro è V. ierlaltro. 

ièri mattina è V. jermattina. 

lèri nòtte è V. iernorte. 

léri séra e V., jersera. 

lerlaltro o ièri l'altro, ler l'altro [comp. di ierti) 
e l'altro] avv. è Nel giorno precedente a ieri: ci sia- 
mo vist d: 

iermattina o ièri mattina [comp. di ier(i) e mat- 
tina] avv, e Nella mattinata di teri: doveva venire i. 

iernotte o lèri notte, ier notte [comp. di ier(/) e 
notte] avv. è Nella nottata di ieri: dove sei stato i.? 

lèro- o géro- (2) [dal gr. hieròs ‘sacro, sacerdo- 
tale'. di etim. incerta] primo elemento @ In parole 
composte dotte, significa ‘sacro', ‘sacerdotale’: 
ierocrazia, ierofante, 


-ẹro [forma parallela di ~ere, accostata alla serie 
più frequente. dei m. in -0] suff. derivativo @ Forma 
aggettivi tratti da sostantivi: battagliera, costiero, 
mattiniero, manifatturiero, veritiero, 

ierocratico o gerocraàtico agg. ipl. m. -ci) e Re- 
lativo.a lerocrazia, 

lerocrazia o gerocrazia [comp. di iero- e -cra- 
zia] 8... @ Dominio politico della classe sacerdo- 
tale. 

ierodulia [gr. hierodoule)fa, da fierddoulos ‘ie- 
rodulo'] s f. e Schiavitù sacra in uso presso le an- 
tiche religioni semitiche e diffusasi anche in Gre- 
cia, consistente nella consacrazione alla divinità 
di uomini e donne addetti ai servizi del culto e 
all'esercizio della prostituzione sacra. 

ierodulo [gr. hierédoulos, comp. di hierés ‘sacro’ 
e déulos ‘schiavo'] s. m. (f. -a) # Schiavo addetto 
a pratiche di ierodulia, 

ierofania [dal gr. hierés ‘sacro’ (prob. d'orig. 
indeur,), sul modello di teofania] s. f. e Manifesta- 
zione del sacro in una realtà profana. 

ierofànte o gerofànte [vc. dotta, lat. tardo hie- 


igiene 


rophanthe(m), dal gr. hierophantés ‘colui che mo- 
stra (dal v. phainein ‘tar vedere’) le cose sacre 
(hierà)'] s.m. è Nella liturgia degli antichi Greci, 
sommo sacerdote, spec. nei misteri di Eleusi. 
lerofàntico o gerotantico [gr. hierophantikés 
‘proprio dello ierofante ( hnierophantés)' ] agg. (pi. m. 
ci) ® (Jetr.) Di, da ierofante. 

tierofantide o +gerotantide [gr. hierophéntis. 
gen. Mierophantidos, 1. di hierophantés ‘ierotante’] 
5. l. e Sacerdotessa greca o egizia. 

lerogamia [comp. di iero- e -gamia] s. 1 è Rito 
religioso che evoca le nozze tra due divinità o tra 
una divinità e un essere umano, 

tieroglifico è V. geroglifico. 

tileròglifo e V. tgeroglifo. 

ierologia [dal gr. hierologia. comp. di hierós ‘sa- 
cro' e Jogila] s. 1. (pl -gie) è (relig.) Scienza del 
sacro. 

leromante [gr. hierómantis, comp. di hierds ‘sa- 
cro' e mantis ‘indovino’] s. m. e Nell'antica Grecia, 
chi praticava la ieromanzia. 

ieromanzia [da ieromante] s.t. Forma di divi- 
nazione che consiste nel trarre presagi dall'osser- 
vazione delle viscere dell'animale sacrificato. 

tieromirto [gr. hieràmyrtos, letteralmente ‘mirto 
(myrtos) sacro ( hierds)'] s.m. € Mirto sacro, 

leroscopia [comp. del gr. hierés ‘sacro’ e di un 
deriv. da skopéin 'osservare’'] s. f è (raro, lett.) 
Extispicio. 

tierosolimitàno o ierosolimitàno e V. gero- 
solimitano. 

lerséra o tersėra. lèri séra, lèr séra [comp. di 
Mart i) e sera] avv. è Nella serata di icri: è partito 
proprio i 

letografo [comp. del gr. hyetés ‘pioggia’ e -grafo, 
sul modello dell'ingi. hyetograph] s. m. e Pluvio- 
grafo. 

lettàre [risoluzione nap. del lat. eiectàre ‘gettare’ 
(V.)]w.tr. io iro) è ( dial.) Gettare l'influsso ma- 
lefico su ge. 

lettato part. pass. di iertare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Che è colpito da una iettatura. J (fg. ) 
Che è perseguitato dalla sorte maligna e da con- 
tinue disgrazie. SIN. Scalognato, sfortunato. 

iettatore [letteralmente ‘gettatore (V. iettare)’, 
sottinteso ‘del malocchio' ] s. m. (t. -trice) e Persona 
cui viene attribuita la facoltà di esercitare influssi 
malefici. 

lettatorio agg è Da iettatore: sguardo i. 

lettatura [letteralmente ‘gettatura (V. iettare)' 
sottinteso ‘di malocchio'] s. t. 1 Influsso malefico 
che alcuni ritengono possa venire esercitato anche 
involontariamente, da talune persone 0 cose, SIN. 
Malocchio. 2 (est. ) Sfortuna, disdetta: quel pove- 
retto sembra avere la È addosso. 

ifa [gr. hyphé ‘tessuto’, di origine indeur.] s. t. è 
(hor.) Ciascuno dei filamenti, costituiti da una o 
più cellule cilindriche disposte una in capo all'al- 
tra, che formano il corpo vegetativo dei funghi o 
parte del tallo dei licheni. 

«Ific0 [dal lat. -ficere, parallelo atono di facere, con 
la voc. tematica unitiva -i-] suff. e Forma aggettivi 
che indicano modo di essere o capacità di fare, 
creare, produrre: magnifico, pacifico, prolifico, 

ifomicéèti [comp. del gr. hyphos ‘tessuto’, di origi- 
ne indeur., e mykétes, pl. di mykés ‘fungo’, di ori- 
gine indeur.] s. m. pi. e (bor.) Moniliali. 

-igiano [accumulo di colorito sett. di due suff. lat.: 
-nsis ‘-«ese’ e -nus ‘-ano', entrambi usati nella 
formazione di etnici, funzione orig. e tuttora più fre- 
quente di questo doppio sutt.] sutt. èe In aggettivi 
e sostantivi indica appartenenza a una entità geo- 
grafica, cittadinanza (lodigiano, marchigiano, 
parmigiano), oppure stato, condizione, categoria 
professionale (artigiano, cotiga parti- 
giano). 

igiene [gr. hygieiné, sottinteso téchné ‘(arte ) sa- 
lutare', da hygieia ‘salute'] s.t. 7 Branca della me- 
dicina che mira a mantenere lo stato di salute del- 
l'individuo e della collettività spec. prevenendo 
l'insorgere e il diffondersi delle malattie | /. men- 
tale, relativa a tutti quegli aspetti della vita indi- 
viduale e sociale che concorrono a mantenere, svi- 
luppare la salute psichica, a prevenire le malattie 
mentali e ad attenuarne i danni | /. zootecnica, 
scienza che studia l'ambiente in cui gli animali 
vivono nei riflessi delle loro produzioni e del loro 


igienicita 

stato di salute, 2 (est.) Il complesso delle norme 
riguardanti la pulizia e la cura della persona, degli 
ambienti e sim.: curare, trascurare li; l'i. del 
corpo; prodotti per l'i, della bocca. 

igienicità s.t. e Qualità di ciò che è igienico. 

igienico agg. (pl. m. -ci) 7 Che si riferisce all’i- 
giene: condizioni, precauzioni igieniche; assor- 
bente i. 2 Che è conforme a quanto l'igiene pre- 
scrive: cibo i; abitazione igienica | (edil.) Im- 
pianti igienici, destinati alla pulizia personale e al- 
lo smaltimento di ogni tipo di materie di rifiuto 
organico, comprendenti lavabi, lavandini, latrine, 
bidè, docce e sim. | (est.) Salubre, salutare: clima 
i. 3 (fig., fam.) Opportuno, conveniente, consi- 
gliabile: è i. evitare di parlargli. || igienicaménte, 
avv. In modo igienico; dal punto di vista dell’i- 
giéne. 

igiénico-sanitario agg. e Che riguarda l'igiene 
e la sanità | /mpianti igienico-sanitari, impianti 
igienici (V. igienico). 

igienista s.m.ef. (pi. m.-i) 7 (med.) Chi si dedica 
allo studio sistematico dell'igiene e delle norme 
ad essa relative, promuovendone la divulgazione. 
2 Chi osserva le norme igieniche con eccessiva 
scrupolosità. 3 (med. ) Collaboratore tecnico dello 
studio dentistico che si occupa dell'igiene orale. 

iglò s. m. è Adattamento di igloo (V.). 

igloo /i'glu*, ingl. ‘iglu:/ [vc. ingl., dall'eschimese 
iglu 'casa'] s. m. inv. (pl. ingl. ig/oos) è Abitazione 
eschimese: i. di pelle, di legno, di pietre | Abita- 
zione invernale eschimese, costruita a cupola con 
blocchi di neve pressata. 

iglù s.m. è Adattamento di igloo (V.). 

igname [sp. (î)fame, da una |. ant. trancone: di 
origine onomat. (?)] s. m. è Pianta erbacea tropi- 
cale a fusto volubile con radici a tubero contenenti 
amido (Dioscorea batatas). 

ignåro [vc. dotta, lat. ignaru(m), comp: di in- priv. 
e gnarus ‘che sa', della fam, di (g)noscere 'cono- 
scere', di origine indeur.] agg. 7 Che non conosce: 
essere i. degli avvenimenti. SIN. Inconsapevole. 
2 (raro, lett.) Ignorante: i. delle lettere, dell'arte; 
lo mi son presupposto di parlare con artefici non 
in tutto ignari (CELLINI ). 

ignavia [vc. dotta, lat. ignavia(m), da ignavus 
‘ignavo'] s. f. e (Jett) Pigrizia, lentezza nell'agire, 
infingardaggine. 

ignavo [vc. dotta, lat. ignavu(m), da in- neg. e 
{g)navus ‘diligente, attivo'] agg.; anche $: m: (f. -a) 
è (lett. ) Pigro, indolente, infingardo (anche fig. y: 
te l'i. tepor lusinga e molce (PARINI). 

ignaziano agg. e Che si riferisce a S. Ignazio di 
Loyola (1491-1556) e alla Compagnia di Gesù da 
lui fondata. 

tigne [vc. dotta, lat. igne(m), di origine indeur.] s. 
m. è {/ett.) Fuoco; come li vide... | venir con ven- 
to e con nube e con i, (DANTE Purg. XIX, 
101-102). 

igneo [vc. dotta, lat. ]gneu(m), da Ignis ‘igne, fuo- 
co'] agg. 1 Cert.) Di fuoco. 2 (fig., lett.) Acceso, 
impetuoso, infiammato, 

ignifero [vc. dotta, lat. igniferutm), comp. di 
igni(s) ‘igne, fuoco' e -fer ‘-fero', secondo un mo- 
dello gr.] agg. 1 (raro) Che porta fuoco. 2 {Ac- 
ceso, infuocato. 

ignifugare [da ignifugo] v.tr. (io ignifugo, tu igni- 
fughi) e Sottoporre a ignifugazione: i. il legno, un 
tessuto. 

ignifugazióne s.f. e Procedimento cui si sotto- 
pone un materiale, spec. il legno e 1 suoi derivati, 
allo scopo di renderlo resistente al fuoco, consi- 
stente in trattamenti superficiali mediante verni- 
ciatura con sostanze incombustibili, o nell'imbi- 
bizione con speciali sostanze chimiche in solu- 
zione. 

ignifugo [vc. dotta, comp. del lat. ignis ‘igne, fuo- 
co' e -fugo] agg. (pi. m. -ehi) è Detto di sostanza 
non infiammabile usata per impedire o limitare la 
combustione di materiali facilmente combustibili 
| (est.) Fabbricato con sostanze ignifughe: tuta 
ignifuga. 

ignimbrite /inpim'brite/ [vc. dotta, comp. del lat. 
ignis ‘fuoco’ e imber, genit. imbris ‘pioggia dirotta'] 
s.f. e (miner.) Roccia vulcanica di aspetto tufaceo 
prodotta dal consolidamento di una nube ardente. 

ignipuntura [vc. dotta, comp. del lat. ignis ‘fuoco’ 
e puntura] s.t. è (med.) Moxibustione. 

ignito [vc. dotta, lat. ignitutm), da ignis ‘igne, fuo- 
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co'] agg. © (/er.) Acceso, infiammato: d'igniti 
strali | ferreo turcasso agli omeri sospeso 
{ MONTI). 

ignitrone o ignitron [comp. del lat. 7gnis ‘fuoco’ 
e della seconda parte di ( ele)trone, d'uso freq. nel- 
la terminologia elettrica e chimica] s. m. e Tubo 
elettronico di potenza, formato da un catodo di 
mercurio, da un anodo e da un particolare dispo- 
sitivo per l'innesco, Impiegato come raddnzzato- 
re, convertitore di frequenza, e sim. 

ignivomo [vc. dotta, lat. tardo ignivomu(m), 
comp. di ignis ‘fuoco’ e del tema di vomere 'vomi- 
tare'] agg. ® (/err.) Che vomita fuoco, detto spec. 
di vulcani. 

ignizione [ing]. ignition, dal lat. tardo ignire (ignî- 
tus al part. pass.), da ignis ‘igne, fuoco'] s. f. 
1 (ern.) Combustione totale o parziale della sal- 
ma. 2 (chim.) Accensione | Temperatura-di i., 
temperatura di accensione, 

-igno [lat. -ineu(m) e -ignu( m), dalla radice gen-, 
che in gignere ‘nascere, procedere’ dimostra il suo 
proprio sign. ‘che genera, produce" ] sutt. derivativo 
o alterativo @ Forma aggettivi che esprimono ap- 
prossimazione, somiglianza più o meno perfetta, 
degenerazione: asprigno, dolcigno, ferrigno, ros- 
signo, sanguigno, olivigno, 

ignobile [vc. dotta, lat. ignobile(m), comp. di in- 
neg. e (g)mobile(m)'nobile', ma letteralmente ‘sco- 
nosciuto (senza némen ‘nome’)] A agg. e Che de- 
nota meschinità d'animo o volgarità: gente, figu- 
ra, linguaggio i.; una brutale e ignobil fede (BRU- 
NO). || ignobilmente, avv. B s.m.at.e (rara, lett.) 
Chi non è di nobile origine: molti ignobili ... han- 
no con la virtù loro illustrato la posterità ( CASTI- 
GLIONE ). 

ignobilta [vc, dotta, lat. ignobilitàte(m), da ignò- 
bilis ‘ignobile’ s. t. 7 Volgarità d'animo e di senti- 
menti. SIN. Meschinità, 2 (raro, lett.) L'essere di 
bassa condizione sociale. 

tignocco e V. grnocco. 

ignominia [vc. dotta, lat. ignominia(m), comp. di 
in- priv. e (g)nòmen ‘nome'] $. f. 1 Disonore e di- 
sprezzo generale in cui cade chi ha commesso 
un'azione vergognosa; coprirsi d'i; cadere nel- 
l'i; la fama d'un gentilom ... se una volta ... si 
denigra per codardia ... sempre resta vituperosa 
al mondo e piena d'i. (CASTIGLIONE ). SIN. Infamia, 
obbrobrio. 2 Persona o cosa che è causa di diso- 
nore. 3 (fig., scherz.) Cosa contraria all'estetica 
e al buon gusto: quella statua è una vera i. 

ignominiòso [vc. dotta, lat. tardo ignominiò- 
suim), da ignominia 'ignominia'] agg. T Che causa 
disonore e vergogna: atto, comportamento |.; 
ignominiosa e perpetua serviti (GUICCIARDINI). 
SIN. Infamante, obbrobrioso. 2 (raro) Disonorato, 
svergognato. || ignominiosaménte, avv. (raro) 
In modo ignominioso, 

ignorabile [vc. dotta, lat. ignorabile(m), da igno- 
ràre ‘ignorare’ ] agg. e Che si può ignorare. 

ignorantaggine s.f. 7 Condizione di ignoranza 
abituale: la sua i. lo distingue sempre, 2 Azione 
o discorso da ignorante. 

ignorante A part. pres. di ignorare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che ignora o conosce male 
quello che per la sua arte o la sua professione do- 
vrebbe sapere: è un medico i. SIN. Incompetente. 
3 Privo di istruzione: il volgo i.; è uno studente 
molto i. SIN. Iletterato, incolto. CONTA. Sapiente. 
4 Chi manca di educazione | Zotico, maleducato: 
sei proprio il più i. di tutti! || ignoranteménte, 
avv. Da ignorante. B s.m.ef. 1 Chi è privo di istru- 
zione. CONTR. Sapiente. 2 Chi manca dei principi 
della buona educazione. || ignorantaccio, pegg. | 
ignorantéllo, dim. | ignorantone, accr. | igno- 
rantuccio, ignorantuzzo, dim. 

ignoranza o fignorànzia [vc. dotta, lat. ignoran- 
tia(m), da ignorare ‘ignorare’] s.t. 7 Condizione di 
chi non sa, non conosce, non ha avuto notizia di 
determinati fatti, avvenimenti e sim.: la legge non 
ammette i; cullarsi, bearsi nell iz i. del diritto, 
delle belle arti; la maraviglia è figliuola delli. 
(vico). 2 Mancanza di istruzione: i. crassa, supi- 
na; vivere nelli. | T. colpevole, V'ignorare cose che 
si dovrebbero sapere. CONTR. Sapienza. 3 Maledu- 
cazione: comportarsi con grande i. | Rozzezza, 
zoticaggine || PROV. La superbia è figlia dell'igno- 
ranza. 


ignoràre [vc, dotta, lat. ignorare, da ignarus ‘igna- 
ro] A v.tr. (io ignoro) 1 Non conoscere, non sa- 
pere, non avere notizie: i. la storia, la geografia, 
i. le cause, gli effetti di un avvenimento | I. le gio- 
ie, i dolori, non averli mai provati. 2 Fingere di 
non conoscere, di non sapere: i. una persona; È i 
problemi di qc. | Non dare importanza, sottova- 
lutare, trascurare: ignora le sue malattie; ignora- 
no le nostre rivendicazioni. B v. rifl, rec. @ Fingere 
di non conoscersi, 

ignoràto part. pass. di ignorare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Sconosciuto: le ragioni del suo gesto 
sono tuttora ignorate | Che non ha, o non ha avu- 
to; la considerazione e l'apprezzamento che 
avrebbe meritato: artista i. 

tfigmòoscere [vc. dotta, lat. ignoscere. di incerta 
composizione] v. tr. e Perdonare, indulgere, con- 
donare. 

ignoto [vc. dotta, lat. jgnétu(m), comp. di in- neg. 
e (g)nòtu(m) ‘noto’, part. pass. di (g)moscere 'co- 
noscere', di origine indeur.] Å agg. e Non cono- 
sciuto: paese i; regione ignota: è una persona 
ignota | (poet. ) Mai conosciuto o visto in tal gra- 
do: ignoti vezzi sfuggono | dai manti e dal negletto 
| velo { FOSCOLO), SIN. Ignorato, oscuro. CONTA. No- 
to. || ignotamente, avv. (raro) In modo ignoto. 
B s.m. it. -a nel sign. 2) 7 Tutto ciò di cui non si sa 
nulla: andare verso l'i., temere l'i. CONTR: Cono- 
sciuto, noto, 2 Persona ignota: | soliti ignoti. 

ignudare A v.tr. e (/etr.) Rendere ienudo (anche 
fig.): i. gc; l'inverno ignuda gli alberi. B v. rifl. 
è (/ert.) Spogliarsi, 

ignùdo [da nudo raff. con pret. d'altra vc.] A agg. 
1 Parzialmente o totalmente privo di abiti | I. na- 
o, senza alcun indumento: fece spogliare ignuda 
nata comar Gemmata (BOCCACCIO) | Mezzo i., se- 
minudo | Coi piedi, le piante ignude, scalzo | Fer- 
ro, spada ignuda, sguainata | (fig.) Terra ignuda, 
priva di vegetazione | 4/. della mitra, del manto, 
privo di essi | (est.) Di animale privo. di piume o 
peli. 2 (fie.) Privo: i. di virtù, di cognizioni | 7Ca- 
pitello i., senza foglie | Muraglia ignuda, senza 
decorazioni | tLettera ignuda, senza busta. 
3 (/ert.) Indifeso, scoperto, 4 Palese, manifesto. 
|| ignudamente, avv. Nudamente, sinceramente. 
B s.m.it.-a) ® {lett.) Persona nuda. 

fignuno e V. niuno. 

igrina [comp. di igr(0)- e -ina] s.{.@e Alcaloide che 
si isola dalle foglie della coca. 

igro- [dal gr. hygrés ‘umido'] primo elemento @ In 
parole composte della terminologia scientifica, 
significa ‘acquosità’, ‘umidità’: igrofita, igrome- 
tro, igroscopio. Sao pig 

igrofilo [comp. di igro- e -filo] Å agg. e Detto di 
organismo animale o vegetale che predilige climi 
umidi. B s. m. (t. -a) e Organismo animale o ve- 
getale igrofilo. 

igròfito [comp. di igro- e -fito] A agg. e Detto di 
organismo vegetale che vive in ambienti umidi. 
B s.m. (f. -a) è Organismo vegetale igrofito. 

igrògrafo [comp. di igro- e -grafo] s. m. © Stru- 
mento registratore dell'umidità atmosferica. 

igrogràmma [comp. di igro( grafo) e (dia)gram- 
ma] s. m. ipl. -1) ® (mereor.) Diagramma tracciato 
da un igrografo. 

igroma [comp. di igr(0)- e -oma] s. m. (pl. -i) @ 
(med) Infiammazione cronica di una borsa sie- 
rosa. 

igrometria [comp. di igro- e -metria] s. 1. e Ramo 
della meteorologia che effettua la misurazione 
dell'umidità assoluta o relativa dell’aria. 

igromeétrico agg. (pl. m. -ci) @ Della, relativo al- 
l'igrometria, 

igrometro [comp. di igro- e -metro] s. m. è Ap- 
parecchio atto a determinare con vari sistemi il 
grado igrometrico, 

igroscopia [comp. di igro- e -scopia] s. f. e Os- 
servazione dell'umidità atmosferica. 

igroscopicità s.t. e Proprietà di essere igrosco- 
pico. 

igroscòpico [da igroscopia] agg. (pl. m. -ci) è 
Detto di sostanza o corpo capace di assorbire T'u- 
midità dell’aria | Movimenti igroscopici, movi- 
menti di curvatura di organi vegetali provocati dal 
rigonfiamento di materiali igroscopici cellulari. 

igroscopio [comp. di igro- e -scopio] s. m. ® Stru- 
mento che, basandosi sulla variazione di colore di 


‘alcune sostanze al variare dell'umidità, indica ap- 
prossimativamente l'umidità ambientale. 
igròstato [comp. di igro- e -stato] s. m. è Stru- 

mento che regola automaticamente l'umidità del- 

l'aria di un ambiente. 

tiguale e deriv. e V. uguale e dériv. 

iguana [sp. iguana, dalla vc. indigena delle Antille 
iwana] s. t è Grosso rettile dei Sauri arboricolo, 
che vive nell'America centro-meridionale, ver- 
dastro, con lunga coda e cresta sul dorso (Iguana 
iguana ). 

iguanodonte [comp. di iguana e della seconda 
parte di ( masto)donte] s. m. è Dinosauro erbivoro 
presente nei penodi cretacco e giurassico, eretto 
sulle zampe posteriori (/guanodon). = ILL pa- 


leontologia. 
iguvino [vc. dotta, lat. {guvinum) ‘di Gubbio ({gù- 
vium, n. umbro dell'antica città )'] agg. e Di Gubbio. 
ih (1) /i/ inter. 7 Esprime stupore, raccapriccio, 
disgusto, stizza e sim.: ih quante siorie!; ih che 
schifo! 2 Esprime canzonatura scherzosa, disprez- 
zo ironico, ostentazione di noncuranza e sim. 
(spec. iter.): ih, ci sei cascato! | Riproduce il suo- 
no stndulo di una risata ironica o di un frignare 
insistente. 
ih (2) /i/ inter. è Si usa come voce d'incitamento 
alle bestie da soma, spec. al cavallo: ih! va! 
ikebana /ike'bana, giapp. i'kebana/ [giapp.. let- 
teralmente ‘fiore (hana) che prende vita (ike) 
posto in acqua'] s, m. inv. è Arte giapponese di di- 
sporre elementi vegetali su vari supporti con fina- 
lità a un tempo estetiche e simboliche | Compo- 
sizione ottenuta disponendo tali elementi vegetali. 
il [iat Mum) ‘quello’, comp. di due elementi di etim. 
incerta] A art det. m. sing. (si usa davanti a parole m. 
sing. che cominciano per consonante che non sia gn, pr, 
ps. x, s impura, z e anche davanti a parole che comincia- 
no per i, y, J (se quest'ultima ha suono di consonante ), se- 
quite da vocali: i/ bue, il plettro, il fiore, il whisky | 
( poet.) Con aferesi dopo parole che finiscono per vocale: 
Galeotto fu ‘| libro e chi lo scrisse (DANTE Inf. V, 
137) | Fondendosi con le prep. propne semplici, da origine 
alle prep. art. m. sing. al, col, dal, del, nel, pel, sul 
{M.anche /0)), 1 Indica e determina una cosa 0 una 
persona distinta da ogni altra della stessa specie: 
prendi il treno delle quindici e trenta; passami il 
piatto; hai fatto il bagno?; finalmente ho incon- 
trato il maestro | (dial. 0 bur.) Davanti a nome 
proprio di persona o a cognome: alla festa c'erano 
anche il Carlo, il Giuseppe; il Ferri Antonio ha 
gia deposto; mi chiami il Rossi | Si può premet- 
tere al cognome di personaggi celebri: il! Mazzini 
il Manzoni; il Foscolo; il Petrarca | St premette 
sempre a un nome proprio 0 cognome preceduto 
da un titolo, che non sia però ‘san’, ‘don’, ‘ma- 
stro”, ‘fra’; ‘ser': il dottor Bianchi; il conte Rossi 
| Si premette a ‘più’ nel superlativo relativo: è il 
più bravo ragazzo che conosca. 2 Indica e deter- 
mina una specie, una categoria, un tipo: i! bambi- 
nova educato; il vecchio deve essere aiutato € 
protetto; il carbone è un minerale | Indica la- 
sstratto 0 il generico: quel ragazzo non distingue 
il bene dal male; odio il ballo; ha una grande pas- 
sione per il teatro. 3 Questo, quello (con valore 
dimostr. ): Napoleone il grande; Plinio il giovane; 
sentitelo il coraggioso!; fra tutti i libri che ho vi- 
sto, spero di averti preso il giusto. 4 Ogni, cia- 
scuno (con valore distributivo): riceve il giovedi; 
‘gli costa quasi mezzo milione il mese; costa tre- 
mila lire il kilo, 5 Nel, durante il (con valore 
temp.): vengo il pomeriggio; l'ho visto il giorno 
seguente; partirò il mese prossimo; gli ho scritto 
il due maggio. B pron. dimostr. e pers. di terza pers 
m. sing. e (poer.) tLo, ciò (come compl. ogg., ri- 
ferito a persona o a cosa): natura il fece, e poi 
roppe la stampa (ARIOSTO); fo sentia d'ogne par- 
te trarre guai, | e non vedea persona che | facesse 
(DANTE Inf. xii, 22-23). 
ila [vo. dotta, gr. hy/é ‘selva’ (dove solitamente vi- 
ve), di etim, incerta] s.f. @ (z00/.) Raganella. 


ilare (1) [vc. dotta; lat. hilare(m), dal gr. hilaròs, 


«da. hilaskesthai ‘placare, allietare’, di origine 
Mica con allineamento alla desinenza dell'oppo- 
«Sto tris te(m;] agg. @ Che è di buon umore, che 
mostra contentezza; volto i.; la notizia lo rese i. 
SIN. Allegro, lieto. CONTR. Mesto. | 
„ilare (2) [da ilo] agg. 1 (anat. ) Riferito all’ilo di 


spa 
x", È 
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un organo | Vaso i., arteria o vena che penetra in 
un organo o esce da questo transitando attraverso 
il suo ilo. 2 (bor) Relativo all'ilo del seme. 

ilarità o +ilaritade, +ilaritàte [vc. dotta, lat. hia- 
ritàte( m), dal gr. hilarbtés ‘ilarità, letizia', da Mlaròs 
(V. ilare)] s.t. e Propensione alla gaiezza, al riso: 
la sua i. non mi parve sincera | Lest.) Risata, spec. 
di più persone: la chiassosa i. del pubblico | De- 
stare l'i. generale, far ridere tutti i presenti. SIN. 
Allegria. CONTA. Mestizia. 

ilarodia [gr. hilardidia, comp. di hilarós ‘giocondo’ 
e di un deriv, da didé ‘canto'] s. 1. è Presso gli an- 
tichi Greci, azione scenica popolare di carattere 
contenuto e dignitoso, 

ilatro [etim. discussa: di origine mediterr. (7)] s 
m, è (bor) Fillirea. 

tile (1 )[gr. #6, da eiléin ‘stringere assieme”, di ori- 
gine indeur.] s. f. e Presso gli antichi Greci, squa- 
drone di cavalleria. 

ile (2) {[vc. dotta, lat tardo hyle(m), dal gr. hyle, 
originariamente ‘selva, bosco’ (di etim. incerta ), poi 
‘materia’) s. l. è (filos.) Caos. 


«ile (1) [lat -Mletm), originariamente impiegato 
per tormazione di agg. verb. con l'idea di ‘capacità. 
qualità, attitudine’, poi talvolta, come in it., sost.] 
suh. è Forma aggettivi, talora sostantivati, di ori- 
gine latina o tratti da sostantivi o verbi: civile, 
febbrile, gentile, giovanile, sedile. 


-Ìle (2) [tr. -y/e, dal gr. Ayla ‘materia, sostanza’, di 
origine incerta, usato la prima volta nel comp. ben- 
zoyle ‘benzoile ] sutt. è In chimica organica, indi- 
ca i radicali idrocarburici monovalenti (merile, 
benzile ) o i radicali acidi (acetile). 


ileàle [da ieo] agg. e (anat.) Nel sistema dige- 
rente, niferito all’ileo. 

ileite [comp di eto) e -ite (1)] sf. e (med.) In- 
fiammazione dell'intestino ileo | /. terminale, par- 
ticolare forma di infiammazione dell'ultimo tratto 
dell'ileo, 

ileo [vc. dotta, lat. Teui m), dal gr. ileds ‘volvalo', da 
ellin ‘torcere'] s.m. 1 (anar, ) Porzione di intesti- 
no tenue compresa tra il digiuno ed il cieco, = ILL 
p. 365 ANATOMIA UMANA. 2 (anar.) Una delle tre ossa 
che formano il bacino. SIN. Ilio, = ILL p. 362 ANA- 
TOMIA UMANA. 3 ( med.) Stato patologico caratteriz- 
zato dall'arresto della progressione del contenuto 
intestinale. 

lleocecàle [comp. di ileo e di un deriv. da ciñe- 
co] agg. è Pertinente all'ileo ed all'intestino cieco 
| Valvola i., che regola il passaggio del contenuto 
intestinale dall'ileo nel cieco. 

ileostomia [comp. di ileo e -stomia] s.t. e (chir.) 
Intervento chirurgico con cui si ottiene un ano ar- 
tificiale mediante abboccamento dell'ultima ansa 
dell'ileo alla cute della parete addominale. 

iliaco (1) [vc. dotta, lat. acum), dal gr. Mliakés 
‘proprio di Nio] agg. (pi. m.-ci) è (lert. ) Dell'antica 
Troia o Iio. 

iliaco (2) [vc. dotta, lat. tardo ilfacu(m), agg. di 
iia (pi) ‘ilio'] agg. (pi. m.-ci) © (anar.) Dell'ileo: 
ala, arteria, iliaca. 

iliade [vc. dotta, lat. Wade(m), dal gr. Más genit. 
Ilifdos, sottinteso pdiésis ‘(poema che tratta) di 
Ilio'] s.t. è (raro) Lunga serie di guai, vicissitudini 
e sim.: in questa sola parola sa leggere un'intera 
i. di mali (BARTOLI), 

ilice [vc. dotta, lat. #ice(m), di etim. incerta] s. 1. è 
(hot.) Leccio. 

ilio [vc. dotta, lat. iliu(m), tratto dal più freq. pi. Mia, 
di etim. incerta] s. m. ® (anat. ) Una delle tre ossa 
che formano il bacino. SIN. Ileo nel sign, 2, 

tillacciàre [comp. di in- (1) e laccio] v. tr. 1 Av- 
volgere in un laccio o come in un laccio. 2 (fie.) 
Irretire, raggirare, 

illacrimabile [vc. dotta, lat. ilacrimabiletm, 
comp. di in- neg. e lacrimabile(m) ‘lagrimevole'] 
agg. © (/err.) Che non è degno di essere pianto. 

illacrimato [vc. dotta, lat. illacrimatu(m), comp. 
di in- neg. e Jacrimatus ‘(com)pianto'] agg @ (terr. ) 
Privo di compianto, di lacrime. 

illaidire [comp. di in- (1) e laido] v. tr. (io illaidi- 
sco, tu illaidisci) è (raro, lett.) Rendere taido. 

illanguidimento s. m. è L'illanguidire, l'illan- 
guidirsi: l'i. di qc., dello stomaco, della mente. SIN. 


Languore 
illanguidire [comp. di in- (1) e languido] A v. tr. 
(io illanguidisco, tu illanguidisci} @ Rendere lan- 
| 


illepido 


guido, debole, fiacco: il lungo digiuno lo illangui- 
di: i. la mente, l'attenzione. B v. intr. e intr. pron, 
(aus. essere) ® Divenire languido, debole, fiacco: 
illanguidirsi per gli stenti. 

illaqueare [vc. dotta, lat. illaguesre, comp. di in- 
conci, e laquesre, da Jiqueus ‘laccio’, di etim. in- 
certa] v. tr. (oggi dif. usato solo all'in. pr. e al part. pass.) 
è ilern.) Avvolgere in un laccio | (fig.) Irretire, 
raggirare, 

tillascivire [comp. di in- (1) e Jascivire] v. intr. è 
Divenir lascivo, 

illativo [vc. dotta, lat. i/lafivurm), da ilatus ‘illato’] 
agg. © Che inferisce, conclude | Congiunzione il- 
lativa, conclusiva. 

tillato [vc. dotta, lat. ilatu(m) ‘portato’, part. pass. 
di inire, comp. di in- ‘dentro’ e fèrre ‘portare’, di 
origine indeur.] agg. è Inferto | Argomentato, 

tillatore [vc. dotta, lat. tardo illatore(.m), da illatus 
‘portato’ (W. +jllato)] s. m e Chi riferisce, reca: i. 
d'ingiurie, d'offese. 

illaudabile [yc. dotta, lat. ilaudabile(m), da illau- 
datus ‘illaudato'] agg. ® (Jet. ) Indegno di lode. 

illaudato [vc. dotta, lat. illaudatu m). comp. di in- 
neg. e Javodtuim) ‘lodato’, come l'equivalente gr. 
affmétos] agg © (lerm) Senza lode, non lodato. 

illazione [yc. dotta, lat. illatiéne(m), da illatus 'por- 
tato (dentro, in fine)' (V. tillato)] s. 1. è Azione di 
inferre, dedurre: ricorrere alle illazioni | Conclu- 
sione logicamente inferita da una o più premesse: 
trattare un'i.; la sua i. resta nulla (GALILEI), 

tillecebra Ivo. dotta, lat. ill&cebra( m), da inficium 
‘esca, seduzione', dal v. in/icere ‘attirare (-/icere, 
da l&cere) in (in-) trappola'] s. t è (spec. al pi.) 
Allettamento, lusinga: in compagnia di queste il- 
lecebre qualche costume virtuoso (CASTIGLIONE ). 

illeceità è V. illiceità, 

illecito o tillicito [comp. di in- (3) e lecito, come 
il lat. ilficitus] A agg. e Contrario a norme impera- 
uve, all'ordine pubblico o al buon costume: com- 
mercio i. amori, mezzi illeciti. || Ilecitaménte, 
avv. B s.m. è (dir.) Atto compiuto in violazione 
di una norma giuridica: i. civile; i. internazionale 
| I. penale, reato. 

illegale [comp. di in- (3) e legale] agg. e Che è 
contrario alla legge: procedimento, arresto, deli- 
herazione i. | Processo i., che non era legislativa- 
mente esperibile nel caso concreto o che si è svol- 
to con formalità non ammesse dalla legge. || ille- 
galmente, avv. 

illegalismo [comp. di in- (3) e legalismo] s. m., è 
Comportamento politico non conforme alle leggi 
e alla Costituzione di uno Stato, 

illegalità s.t. e Qualità d’illegale: l'i. di un atto 
| Atto illegale: commettere delle i. 

illeggiadrire [comp. di in-(1) e leggiadro] A v. 
tr. (io illeggiadrisco, tu illeggiadrisci) ® Rendere 
bello e aggraziato. SIN. Ornare. B v, intr. e intr. pron. 
(aus. essere) © Divenire leggiadro. 

illeggibile [comp. di in- (3) e leggibile] agg. e Im- 
possibile o difficile a leggersi: firma i. | (esr.) 
Che non si mesce a leggere perché tortuoso, me- 
diocre e sim.: un testo pieno di illeggibili banalita. 
SIN. Incomprensibile, indecifrabile. 

illeggibilità s.f. e Qualità di ciò che è illeggibile. 

illegittimità s.f. e Qualità di illegittimo: l'i. di 
un atto, di un figlio | I. costituzionale, non con- 
formità alla Costituzione delle leggi ordinarie o 
degli atti aventi forza di legge: la i. costituzionale 
è dichiarata dalla Corte Costituzionale. 

illegittimo [vc. dotta, lat. tardo illegitimutm). 
comp. di in- neg. e legitimus 'legittimo‘] A agg. 1 Di 
ciò che per forma o contenuto non concorda con 
la legge e la giustizia: pretesa, aspirazione; potere 
i. | Figlio i., un tempo, quello non riconosciuto 
legalmente da uno o da entrambi i genitori. 2 Con- 
trario o difforme rispetto all'esattezza delle con- 
clusioni o alla coerenza dei principi e dei criteri 
di un ragionamento, di un’argomentazione e sim. 
|| illegittimamente, avv. In modo non legittimo. 
B s.m. (f. -a) è Figlio illegittimo. 

illeonito [comp. di in- (1) e un deriv. agg. di leo- 
ne] agg. ® (arald.) Detto del leopardo rampante, 
che è positura propria del leone. 


illeopardito [comp. di in- (1) e un deriv. agg. di 


leopardo] agg. ® (arald.) Detto del leone passante 
con la testa in maestà, che è positura propria del 
leopardo, 


illepido [vc. dotta. lat. illépidu(m), comp. di in- 


illesibile 


neg. e /épidus ‘lepido'] agg. @ (raro, lett.) Sgrazia- 
to, goffo. 

tillesibile [vc. dotta, lat. tardo illaesibile(m) ‘in- 
vulnerabile', comp. di in- neg. e “/aesibilis, da lae- 
sus (V. ifleso)] agg. e Che non può essere leso. 

illéso [vc. dotta, lat. ilsesu(m), comp: di in- neg. 
e del part. pass. di laedere, di etim. incerta] agg. ® 
Di chi o di ciò che non subisce danni, offese o 
lesioni: uscire i. da, rimanere i. In un grave inci- 
dente. SIN. Indenne, incolume, intatto. 

illetterato o +illitteràto [vc. dotta, lat. illittera- 
tum), comp. di in- neg. e litteratus ‘letterato'] agg.: 
anche s. m. (f.-2) 7 Analfabeta | (es?) Che, chi ha 
ricevuto un'istruzione molto scarsa. 2 +Che, chi 
non intendeva e non usava il latino, 

illibatezza s.f. e Qualità di illibato: l'i. della-sua 
vita, dei suoi costumi non ammette dubbi. SIN. In- 
tegrità, purezza. 

illibàto [vc. dotta, lat. illibatu(m), comp. di iñ- neg. 
e del part. pass. di libare ‘toccare. sfiorare, assag- 
giare'] agg. € Integro e puro, senza macchia: cuo- 
re, onore i.; ragazza illibata, costumi ilibati. || 
illibatamente. avv. (raro) In modo illibato. 

illiberale [vc. dotta, lat. illiber&/le( im), comp. di in- 
neg. e liberāls ‘liberale'] agg. 7 Che è contrario ai 
principi liberali: legge, atteggiamento i. 2 Privo 
di generosità: comportamento meschino e i. 
3 +Rozzo, rustico, plebeo | Arti illiberali, mecca- 
niche. || tilliberalmente, avv. Senza liberalità. 

illiberalita [vc. dotta, lat. illiberalitate(m), comp. 
di in- neg. e liberalitas, genit. liberalitatis ‘liberalità’ ] 
s.f. @ Mancanza di liberalità, qualità di illiberale: 
l'i. di una disposizione, di un atto. 

illiceità o (raro) illeceità [comp. di in= (3) e li- 
ceità]s.f. € Qualità di ciò che è illecito | /. penale, 
contrasto di un fatto, che perciò si qualifica reato, 
con un precetto del diritto penale. 

illicenziabilità [comp. di in- (3) e licenziabilità] 
s. f. e Condizione di chi non può essere licenziato 
da un impiego o da un servizio. 

tillicito è V. illecito. 

illimitatézza s.t. è Mancanza di limiti: l'i. di un 
territorio, di un potere. 

illimitàto [vc. dotta, lat. tardo illimitatu(m), comp. 
di in- neg. e limitātus ‘limitato'] agg. T Privo di li- 
miti, infinito: l'universo èi; un continente che si 
credeva i.; contemplo | l'i. silenzio (UNGARETTI ) 
| Congedo i, ai militari che hanno compiuto il 
servizio di leva e possono essere richiamati. 
2 Senza riserve: fiducia, autorità illimitata. SIN. 
Assoluto, immenso. || illimitatamente, avv. Senza 
limitazioni o riserve. 

illimpidire [comp. di in-(1) e limpido] A v. tr. (io 
illimpidisco,tu illimpidisci) @ (raro) Rendere lim- 
pido (anche fie.). B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) 
è Diventare limpido, chiaro, nitido (anche fig.). 

illiquidire [comp. di in- (1) e liquido] v. intr. (io 
illiquidisco, tu illiquidisci; aus. essere) 1 (raro) 
Diventare liquido: con l'aumento della tempera- 
tura il ghiaccio illiquidi. 2 (fie.) tVenire meno. 

illiquidità [comp. di in- (3) e liquidità] s. t: è 
(econ.) Mancanza o carenza di denaro liquido e 
impossibilità di procurarselo mediante la vendita 
di beni mobili o immobili. 

illirico agg. (pl.m. -ci) e Dell'Illiria, antica regione 
balcanica compresa fra i confini d'Italia e la Ma- 
cedonia. 

tillitterato e V. illetterato. 

illividimento s.m. è Modo e atto dell'illividire. 

illividire [comp. di in- (1) e livido] A v. tr. (io il- 
lividisco, tu illividisci) T Far livido: il gelo gli il- 
lividiva le mani. 2 Coprire di lividure: gli illivi- 
dirono il volto con percosse. B v. intr, e intr. pron. 
(aus. essere) -© Diventare livido: i. per il Jreddo; 
eli si è illividito un occhio. 

illocutivo [ingl. illocutive, der. di illocution, comp. 
di in- ‘in- (1Y e locution'locuzione’] agg. @ ilinge.) 
Detto di ogni enunciato che realizza o.lende a rea- 
lizzare l’azione in esso citata. SIN. Illocutorio, 

illocutòrio [ingl. illocutionary, da illocution, comp. 
di in-'in- (1Y e locution ‘locuzione’] agg. @ (ling.) 
Ilocutivo, 

illodabile [comp. di in- (3) e lodabile, come il lat. 
Illaudabilis] agg. @ (raro, lett.) Che è indegno di 
lode. 

illogicità s.f. 7 Condizione e qualità di illogico: 
li, delle sue affermazioni era palese. 2 Atto ò det- 
to illogico: Je tue continue È. mi stupiscono, SIN. 
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Assurdità. 

Illogico [comp. di in- (3) e logico] agg. (pl. m. -ci) 
è Che è contrario alla logica. alla ragione: insi- 
stere su argomentazioni illogiche. || illogicamén- 
te, avv. 

illudere [vc. dotta, lat. Mddere, comp. di in- raff. e 
lOdere ‘scherzare’, da /Udus ‘giuoco, scherzo’, di 
origine etrusca (?)] A v. tr. (pass. rem. io i/lisi, tu 
illudésti; part. pass. illùso) e Ingannare qc. facendo 
credere ciò che non è o promettendo invano: la 
illuse dicendo che sarebbe ritornato. sin. Lusin- 
gare. B v. rifl è Irigannarsi con vane speranze e 
sim.: si illusero di poter ritentare l'impresa | Non 
c'è da illudersi, non è il caso di illudersi, non si 
deve credere a ciò che appare perché la realtà è 
un'altra. 

illuminabile [vc. dotta, lat. tardo illuminabile(m). 
da illuminare] agg. e (raro) Che si può illuminare. 

illuminameéento s.m. 1 Atto, effetto dell’illumi- 
nare | (raro) Lume, luce, 2 (fis.) Rapporto fra il 
flusso luminoso, o il flusso di una radiazione elet- 
tromagnetica non luminosa, ricevuto da una su- 
perficie e l'area della superficie stessa. 

illuminante part. pres. di illuminare; anche agg. ® 
Nei sign. del y. 

illuminare [vc. dotta, lat. luminare, comp. diin- 
raff. e lmen, genit. lominis ‘lume, luce'] A v. tr. (io 
illùmino) 1 Rendere chiaro o luminoso diffonden- 
do luce: il sole illumina la terra; il lampadario 
illuminava l'atrio; un fuoco che la illumina con 
molti riverberi (VASARI) | J. a giorno, con una 
luce così intensa e forte da eguagliare quella del 
sole | (raro) Accendere i lumi per rischiarare un 
ambiente: i. un sotterraneo, il corridoio, la piazza. 
CONTR. Oscurare. 2 (fig. ) Donare un'espressione 
radiosa, ravvivando: il sorriso illumina lo sguar- 
do; un presagio di felicità le illuminò il volto. 
3 (fig. ) Liberare la mente dall’ignoranza svelando 
il vero: quanto disse bastò a illuminarmi la mente 
| (fig. est.) Far convincere, informare, istruire: i. 
i popoli sulla necessità della pace | (fig.) 1. la 
grustizia, mettere i giudici sulle tracce che portano 
alla verità. CONTR. Ottenebrare. B v. intr. pron. 1 Di- 
ventare luminoso: la stanza s'illuminò di colpo. 
CONTA. Oscurarsi. 2 (fig.) Acquistare un'espres- 
sione più viva, raggiante: illuminarsi di conten- 
tezza. 3 (raro) Acquistare conoscenza di q.c. 

illuminativo agg. e (raro) Che ha il potere di 
illuminare, 

illuminato A part. pass. di illuminare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Rischiarato dalla luce, 
dall’intelligenza o dalla sapienza: menti illuminate 
| Secolo i., (per anton.) il Settecento, secolo di 
grande progresso filosofico | Sovrano i., promo- 
tore di un programma di riforme sociali, spec. nel 
sec. XVIII CONTR. Ottenebrato, B s. m. è Seguace 
di una setta mistica sorta in Spagna nel XVI sec. 
| Seguace di una delle sette illummistiche e mas- 
soniche sorte in Baviera e in Olanda nel 
XVIII sec. 

illuminatore [vc. dotta, lat. tardo i/luminatore(m), 
da illuminatus, part. pass. di illuminare ‘illuminare’ ] 
A agg. (f.-trice) € Che illumina. B s.m. 1 (raro) 
Chi provvede all'illuminazione pubblica. 2 tMi- 
niatore, illustratore. 3 ( elettr.) Dispositivo del mi- 
eroscopio ottico che serve per illuminare il campo 
di osservazione | /. per featro, proiettore per luci 
sceniche e speciali effetti luminosi, 

illuminazione [vc. dotta, lat. tardo //uminatia- 
ne(m), da illuminatu(m), part. pass. di illuminare 
'illuminare’] s. t. 7 Atto, effetto dell’illuminare: i. 
di una piazza, di una città, del porto. CONTR. Oscu- 
ramento. 2 Il complesso degli apparecchi e dei 
mezzi usati per illuminare artificialmente: i. a gas, 
a petrolio, elettrica, diretta, indiretta | Apparato 
di molti lumi per una festa pubblica: l'i in onore 
del santo protettore del paese. 3 (relig.) Improv- 
visa apertura dell'intelletto alla conoscenza del 
vero per opera della grazia. 4 (fig. ) Lo schiudersi 
improvviso della mente alla verità o alla conce- 
zione di un'idea: l'ultima sua poesia è nata da 
un'i. improvvisa. 5 (tess, ) Processo di stampa dei 
tessuti di cotone, con cui si fanno corrosioni, ap- 
plicando contemporaneamente dei coloranti nelle 
zone corrose. 6 (fis.) Illuminamento. 

illuminello [da illuminare] s.m. e (raro) Lumi- 
nello, nel sign. di luminelli (1). 
illuminismo [fr. illuminisme, da lume ‘lume (della 


ragione )'] s. m. è Movimento filosofico-culturale, 
di dimensione europea, del XVIII secolo, che si 
proponeva di combattere l’ignoranza, il pregiudi- 
zio, la superstizione, applicando l'analisi raziona- 
le a tutti i possibili campi dell'esperienza umana. 

illuminista [fr. iluministe, da lume ‘lume della 
ragione )'] A s.m. et (pi m.-1) e Chi segue o si 
ispira alle dottrine dell'illuminismo. B agg. e Il- 
lummistico. 

illuministico agg. (pl. m. -ci) èe Che si riferisce 
all'illuminismo: pensiero, movimento i. || Mumi- 
nisticaménte, avv. Secondo le teorie dell’illumi- 
nismo, 

illuminòmetro [comp. di illuminare e -metro] s. 
m. è Dispositivo per la misurazione diretta dell'il- 
luminamento di una superficie. 

illuminotecnica [comp. di illuminare è tecnica] 
s. t. e Tecnica degli impianti di illuminazione | 
Tecnica dell’illuminazione della scena nelle for- 
me di spettacolo contemporaneo, spec. per ottene- 
re effetti suggestivi o estetici. 

illuminotècnico A agg. (pl. m.-ci) e Che riguar- 
da l’illuminotecnica. B s. m, (f. raro -a) e Esperto 
di illuminotecnica. 

illune [vc. dotta, lat. ilūneim), comp. di in- (3) e 
lùna, sul modello del corrisp. gr. asélénos] agg. è 
(lern. \ Non rischiarato dalla luna: navigando nel- 
l'alta notte i. f noi vedremo rilucere la riva (D'AN- 
NUNZIO). 

illusione [vc. dotta, lat. illusione(m), da illodere 
‘iludere’) s: t. 1 Errore, inganno dei sensi per cui 
una falsa impressione viene creduta realtà: la rap- 
presentazione plastica di quell'affresco crea l'i. 
del movimento | Illusioni ottiche, errori di inter- 
pretazione delle sensazioni visive, che intervengo 
no nel giudicare grandezze e forme in determinate 
condizioni. 2 Falsa configurazione del reale se- 
condo cui si attribuisce consistenza al propri sogni 
e alle proprie speranze: distruggere, dissipare, 
perdere le illusioni; del decreto della riforma si 
diceva esser una pura e mera i. (SARPI) | Farsi 
illusioni, sperare invano. CONTR. Delusione, disin- 
ganno. 3 +Derisione, dileggio. 

illusionismo [fr. illusionisme, da illusion'‘illusio- 
ne'] s.m. @ Arte ed esercizio di abilità, consistenti 
nel far apparire come reali illusioni ottiche e sen- 
sorie in genere | Percezione di realtà apparente 
realizzata attraverso l'arte dell'illusionismo. 

illusionista [tr. ilusioniste, da illusion ‘iIlusione’] 
s. m. e f. (pl. m. ~i) è Chi dà spettacolo di illusioni 
ottiche. SIN. Prestigiatore. 

illusionistico agg. (pi. m. -ci) è Dell'illusio- 
nismo. 

illusivo [da illuso] agg. e (lett.) Che illude, che 
mira o tende a illudere. SIN, Illusorio. 

illuso A part pass. di illudere; anche agg. @ Nei sign. 
del v. B s.m. (f.-2) è Chi coltiva delle illusioni: 
non e altro che un povero i | 

illusòre [vc. dotta, lat. tardo illusore(m). da iflo- 
sus. part, pass. di //0dere 'illudere'] s. m. (come f. 
illuditrice) @ (raro, lett.) Chi illude e inganna gli 
altri. 

illusorietà [da illusorio] s.f. e Qualità di ciò che 
è illusorio. 

illusorio [vc. dotta, lat. tardo illusoriu(m), da ilā- 
sus, part. pass. di illūdere 'illudere'] agg. 1 Che ser- 
ve a illudere: speranze, promesse illusorie: siN.In- 
gannevole. 2 Che è frutto di un'illusione: felicità 
illusoria. SIN. Fallace, falso. || illusoriaménte, avv. 

illustrare [vc. dotta, lat. illustrare, comp. di in- raft. 
e lustrare, da "lUstrum nel senso e della stessavori- 
gine di men ‘luce'] A v. tr. 1 Corredare un testo 
di figure, disegni, fotografie e sim. 2 (fig.. est.) 
Rendere chiaro, fornendo di commento: i. una 
poesia | 1. un'opera d'arte, con notizie relative 
all'autore, al soggetto, alla storia, ecc. SIN. Spie- 
gare. 3 (raro) Rendere illustre e famoso | J. il 
proprio nome, con grandi opere e imprese. 4 Far 
diventar lucido e splendente: i. un brillante | tIl- 
luminare: un non soche di luminoso appare, fche 
-| la notte illustra (Tasso). B v intr. pron. e (ra- 
ro) Diventare illustre e famoso. 

illustrativo agg. e Che serve a illustrare è a chia- 
nre: disegni illustrativi; tavole, note illustrative. 

illustrato part. pass. di ilustrare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

illustratore [vc. dotta, lat. tardo illustratore(m), 
da illustràtus, part. pass. di illustrare 'illustrare'] s. 


m. if pins 1 Chi illustra un testo, 2 Chi com- 
menta un'opera letteraria o artistica. 

illustrazione [vc. dotta. lat. Mlustratine(m), da 
illustratus, part. pass. di illustràre ‘illustrare'] s. t. 
1 Atto, effetto dell'illustrare: curare le illustra- 
zioni di un trattato; l'i. di quell'oscuro passo è 
dovuta a un eminente filologo. 2 Figura, disegno, 
stampa, fotografia che viene inserita in un testo o 
in un periodico, a scopo ornamentale o esplicati- 
vo: un libro ricco di illustrazioni. 3 (raro, 
scherz.) Persona che da lustro e vanto: quel pro- 
essore è l'i. dell'umiversità. 

illustre o (pop.) lustre [vc, dotta, lat. Mostrecm) 
‘luminoso’, da "stum (V. ilustrare)] agg. 1 Che 
gode grande e meritata fama per qualità o per ope- 
re notevoli: medico, scienziato, cittadino i., tutti 
. eran ... nemici e collegati per rovina di quelli. 
città (MURATORI) | Srirpe, lignaggio i, nobile | 4. 
ignoto, ( scherz. ) persona oscura che tenta di farsi 
avanti, c talvolta riesce ad acquistare un'improv- 
visa notorietà | /. signore, intestazione compli- 
mentosa di indirizzi o lettere. SIN. Celebre, chiaro, 
insigne, CONTR. Oscuro, 2 +Luminoso. || Mustris- 
simo, sup. 7 Che è più illustre di tutti. 2 Chiaris- 
simo, eccellentissimo, spec. come titolo onorifico 
o formula di cortesia: Vostra Signoria Ilustrissi- 
ma: i. presidente. || +illustremente, avv. 

tillutazione [dal v. lat. illutàre, comp. di in- condi. 
e lutàre ‘sporcare di tango (/tum), di origine 
indeur.)'] s.t e Applicazione di fanghi a scopo cu- 
rativo. 

illuviàle [da illuvio] agg. è (geol. ) Di, relativo a 
illuvio. 

illuviare [da illuvie] v. tr. è (ler. ) Inondare, alla- 


illuviazione [da illuvio] s.t. (geol.) L'insieme 
dei processi che determinano la precipitazione o 
la flocculazione delle sostanze nell'orizzonte illu- 
viale. 

illuvie [vc. dotta, lat. illvie(m), da illvere (?), 
comp. di in- ‘dentro’ e /vene ‘bagnare’, parallelo di 
lavére] s. f. inv. 7 Sporcizia, sudiciume. 2 Inonda- 
zione, allagamento. 3 (esr.) Grande afflusso di 


persone. 

illuvio [vc. dotta, lat. scient. iluvium. V. illuvie] s. 
m. è (geol.) Orizzonte del suolo in cui tendono a 
precipitare o flocculare le sostanze provenienti dal 
soprastante orizzonte eluviale. 

illuvione [vc. dotta. lat. tardo illuvibne( m), da il- 
lOvies 'illuvie'] s.f è Inondazione, alluvione. 

ilmenite [dal n. dei Monti /men' negli Urali] s. t. 
è (miner.) Ossido di ferro e titanio in cristalli ta- 
bulari di color nero ferro. 

ilo [vc. dotta, lat. hilutm), vc. espressiva di etim. 
incerta] sm 1 (bor.) Area che circonda la cica- 
trice indicante il punto di attacco del seme al fu- 
nicolo. 2 (anar. ) Orificio attraverso cui vasi, ner- 
vi ed altre formazioni penetrano in un organo: ilo 
epatico, polmonare. 

Ilobatidi [vc. dotta, da ilobate, dal gr. hylobatas 
‘che trequenta (dal v. bajnein) i boschi (hylé)', con 
la terminazione propria delle famiglie zoologiche] 
s.m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di 
Mammiferi dei Primati alla quale appartengono i 
gibboni | (al sing. -e) Ogni individuo di tale fa- 


miglia. 

ILOR /*ilor/ [sigla di imposta) LO(cale sui) 
Ri edditi)] s.f. inv. è Imposta diretta incassata dallo 
Stato, ma trasferita agli enti locali, istituita. nel 
1974 e ridefinita nel 1986, a carattere reale, desti- 
nata a colpire tutti i redditi fondiari, di impresa e 
di capitale. 

ilota [gr. héilos, genit. héilòtos ‘lota, schiavo spar- 
tano', di etim. incerta] s. m. e t. (pl. m. -i) 7 Schiavo 
spartano, 2 (fig. ) Persona soggetta a dura servitù 
morale o materiale, 

tilòto s.m. è Iota. 

ilozoişmo [comp. del gr. hýlē, genericamente 
‘materia’, e un deriv. da z6é 'vita'] s. m. e Conce- 
zione filosofica secondo la quale la materia è vi- 
vente e animata. 

ilozoista s.m.et. (pi. m.-i) e Chi segue o si ispira 
all’ilozoismo,. dhr 

ilozoistico agg. ipl. m. -ci) @ Che concerne o in- 


teressa l'ilozoismo. 

timàge [fr. age dall'ant. fr. imagene ‘immagi- 
: ne'] s.f. ® (poet. ) Immagine. 
image mal er ing. "imid ‘meiko’/ [loc. ingl.. 
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comp. di image ‘immagine’ e maker 'creatore, Ar- 
tefice' (di origine germ.)] loc. sost. m. e f. inv. (pi. ingl 
image makers) ® Chi crea o cura l'immagine di 
un personaggio, di un'azienda o di un prodotto. 

imagine c deriv. e V. immagine e deriv, 

imaginifico e V. immaginifico. 

imagismo [ingl. imagism, da imagist ‘imagista’) 
s.m.@ Movimento poetico inglese e americano dei 
pnm anni del ‘900, che si basava sulla concezio- 
ne per cui l'immagine non è un ornamento, bensi 
la sostanza stessa della poesia. 

imagista [ingl. imagist. der. di image ‘immagine’] 
s met (pim-i) è Seguace dell'imagismo. 

imago e V. immagine. 

imalaiàno è V. himalavano. 

imam e V. imano. 

imamita [da imam] s. m. at; anche agg (pi m. -i) è 
Appartenente a un ramo dei musulmani sciiti che 
nconosce la sene dei dodici imam. 

iman e V. imano. 

imanato s.m. e Titolo, ufficio e dignità di imano, 
net sign. 1 | Durata di tale carica. 

imano o imam, iman [ar. man ‘capo’, da amma 
‘egli precede, marcia in testa'] s. m. 7 Presso i mu- 
sulmani sciiti, ciascuno dei discendenti diretti di 
Ali, genero di Maometto, riconosciuti come legit- 
timi sovrani e capi spirituali per diritto divino, in 
numero di 7 o 12 a seconda delle sette, 2 Fedele 
musulmano che dinge la preghiera nella moschea. 
3 Nel mondo islamico, chi eccelle per particolare 
erudizione e cultura in qualche campo delle lettere 
o delle scienze. 

imatio o imation [fr. himation ‘sopravveste, man- 
tello' (dim. fam, di hima, dal v. hennynai ‘vestiri - 
gi), di origine indeur.)] s. m è Veste in lana ma- 
schile e femminile, nell'antica Grecia. 

imbacare [comp. di in- (1) e bacare] A v. tr. (io 
imbàco, tu imbàchi) ® (raro) Riempire di bachi. 
B v.intr. (aus. essere) © (raro) Bacarsi, 

imbacatura s.f e (raro) Bacatura. 

imbachire [comp. di in- (1) e del den, di baco] 
v. intr. (io imbachisco, tu imbachisci; aus. essere) @ 
(raro) Bacarsi. 

imbacuccare [comp. di in- (1) e bacucco (2)] 
A v.tr. (io imbacùcco, tu imbacicechi ) è Coprire la 
testa e il corpo avvolgendoli in abiti pesanti o vo- 
luminosi: i. ge. in una pelliccia, in un mantello. 
SIN. Infagottare. B v. rifl e Coprirsi bene con abiti 
pesanti: imbacuccarsi in uno scialle; s'imbactc- 
cava ben bene nel ferraiuolo {NIEVO). 

imbacuccato part pass. di imbacuecare; anche 
agg ® Nel sign. del v. 

timbagasciare [comp. di in- (1) e bagascia] v 
tr. ® Ridurre alla condizione di bagascia | (fie.) 
Corrompere. 

imbalconato [comp. di in- (1) e di un deriv. da 
balco ‘violacciocca’, di etim, incerta, con sovrappo- 
sizione dell'omon, balco( ne)] agg. © (raro) Di un 
rosa vivace, tra il rosso e il bianco. 

imbaldanzire [comp. di in-(1) e baldanza] A v. 
tr. (io imbaldanzisco, tu imbaldanzisci) ® Rendere 
baldanzoso: il successo lo ha imbaldanzito. B v 
intr. e intr. pron, (aus. essere) e Prendere baldanza, 
diventare baldanzoso: i. per le lodi ricevute; i. per 
il favore popolare, CONTA. Avvilirsi. 

timbalire [comp. di in-(1) e balia (2)] v. tr. e Da- 
re, consegnare in balia. 

imballaggio [tr. emballage. da emballer imballa- 
re'] s.m. 1 Atto, effetto dell'imballare, nel sign, di 
imballare (1): l'i. di una merce, del corone, della 
lana; occuparsi dell'i. 2 Tecnica di disporre le 
merci entro contenitori per la spedizione, il ma- 
gazzinaggio e la vendita. 3 La spesa dell'imbal- 
laggio: merce esente da tasse di trasporto e |. 
4 Cassa o pacco o altro materiale con cui viene 
confezionato il prodotto finito per la spedizione | 
I, di presentazione, destinato a conferire un aspet- 
to esteticamente gradevole a merci di largo con- 
sumo esposte al pubblico | /. di conservazione, 
destinato a conservare inalterate nel tempo le ca- 
ratteristiche di un prodotto, gener. alimentare 0 
farmaceutico | 7. a perdere, che non viene resti- 
tuito al produttore della merce e generalmente non 
è riutilizzabile | /. a rendere, che viene restituito 
al produttore della merce per essere riutilizzato, 
dopo avere assolto al suo compito, 

imballàre (1) [fr. emballer, comp. di en- ‘dentro’ 

«e balle ‘balla'] v. tr. 7 Confezionare in balle: i. la 


imbandire 


lana, il cotone, 2 Sistemare le merci entro conte- 
nitori adatti per il trasporto, l'immagazzinaggio e 
la vendita: i. libri, vetri, porcellane. 

imballare (2) [tr. emballer. dal sign. di ‘portar via 
{rapidamente y. derivato dal senso mercantile di 
balle ‘balla, collo (di mercanzia )'] v.tre (automi. ) 
Nella loc. i. il motore, portarlo a un numero di giri 
superiore a quello corrispondente alla sua potenza 
massima. 

imballato (1) part pass. di imballare (1); anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

imballato (2) part pass. di imballare (2); anche 
agg. 7 Nel sign. del v. 2 Detto di atleta che non è 
più agile e sciolto nei movimenti. 

imballatore [da imballare (1)] s. m. © Addetto 
all'imballaggio delle merci. 

imballatrice [da imballare (1)] s t. 1 Macchina 
che esegue l'imballaggio delle merci. 2 Macchina 
per comprimere e legare in balle di forma regolare 
lieno o paglia. SIN. Pressaforaggi, = ILL. p. 355 AGRI- 
COLTURA. 

imballatura (1) [da imballare (1)]s.te (raro) 
Imballaggio. 

imballatura (2) [da imballare (2)] s. t e Atto, 
effetto dell’imballare un motore. 

imballo [da imballare (1)] s. m. 7 Imballaggio. 
£ Tessuto per imballare: i. di iuta. 

imbalordire [comp. di in- (1) e balordo] A vtr 
uo imbalordisco, tu imbalordisci) ® (raro) Stor- 
dire, confondere. B v. intr, (aus. essere) è Divenire 
balordo. 

imbalsamare [comp. di in-(1) e balsamo] v. tr 
(io imbalsamo) 1 Preparare con sostanze speciali 
cadaveri d'uomo o di animali per sottrarli ai na- 
turali processi di decomposizione. 2 (est. ) Impa- 
gliare un animale morto per conservarlo, 3 (fie.) 
Rendere duraturo, conservare indenne nel tempo: 
sbarazzarsi dell eroismo vivente ... imbalsaman- 
dolo in frasi storiche (D'ANNUNZIO). 4 (fig.) Im- 
mobilizzare ge. o q.c. in un ruolo ormai privato di 
vitalità o funzionalità, mantenendone intatta la fa- 
ma ormai consacrata e le prestigiose apparenze 
esteriori: il rischio e che, morto lui, il suo pensiero 
venga imbalsamato. 5 +Profumare con odori bal- 
samici. 6 (lett. fig.) Allietare: ogni sorso del vino 
.. m'imbalsamava ... di voluttà (FoscoLo) | Con- 
fortare. 7 (letter. ) Pervadere di aromi, di profumi: 
il profumo delle rose imbalsamava l'aria. 

imbalsamato part pass. di imbalsamare: anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

imbalsamatore s.m. if. -trice) è Chi è addetto 
all'imbalsamazione. 

imbalsamatura s.t è (raro) Imbalsamazione. 

imbalsamazione s.t. 7 Operazione dell’imbal- 
samare: l'i. dei cadaveri. 2 Tassidermia, 

imbambagiare [comp. di in- (1) e bambagia] v 
tr, (iv imbambagio) ® (raro) Avvolgere nella 
bambagia | (raro) Foderare con bambagia. 

imbambinire [comp. di in- (1) e bambino] v. intr. 
iio imbambinisco, tu imbambinisci; aus. essere) è 
(raro) Rimbambinire. 

imbambolàre [comp. di in- (1) e bambola] A v. 
intr. (jo imbambolo; aus. essere ) © (raro, lett.) As- 
sumere un'espressione smarrita. B v. intr. pron. è 
tIntenerirsi. 

imbambolato part. pass. di imbambolare; anche 
agg. 1 Nei. sign. del v. 2 Che mostra un’espressio- 
ne fissa e attonita: sguardo i. 

timbancare [comp. di in-(1) e banco] v. tr. e intr. 
pron. è (mar.) Arenare, arenarsi su un banco di 
sabbia. 

imbandieramento s.m. è Atto, effetto dell'im- 
bandierare | (raro) Ormamento di bandiere. 

imbandieràre [comp. di in- (1) e bandiera] A v. 
tr. (io imbandièro) è Omare di bandiere: i. la città 
a festa, in segno di lutto | I. la nave, pavesarla. 
B v. intr. pron. e Ornarsi di bandiere: la cirtà si era 
imbandierata a festa, 

imbandierato part. pass. di imbandierare; anche 
agg ®© Nei sign, del v 

imbandigione o ;bandigione [sett., da bandi- 
re] s.f. è (lett., raro) Atto dell'imbandire | (est. ) 
Il complesso delle vivande imbandite: una squi- 
sita i. 

imbandire [da bandire ‘convocare con bando (a 
banchetto) con in- (1)]wv.tr. (jo imbandisco, tu im- 
bandisci)® Preparare e disporre i cibi sulla mensa 
con una certa sontuosità: i. un pranzo sucewlento, 


imbandito 

imbandito part pass. di imbandire; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

imbanditore s. m.; anche agg. (f. -irice ) e Chi, che 
imbandisce. 

imbando [dalla loc. (mollare) in bando in (ab) 
bando(no)]s.m.e (mar.) Parte di un cavo o di 
cima che durante una manovra viene allentata e 
resta libera | Mollare li., allentare, lasciar bero 
un cavo | Recuperare l'i., tesare la parte allentata 
di un cavo. 

imbarazzamento s.m. e (raro) Imbarazzo. 

imbarazzante part pres. di imbarazzare; anche 
agg. © Nei sign, del v. 

imbarazzare [sp. embarazar ‘impedire’, dal port. 
emibaracar, da baraca ‘laccio’, di etim. incerta] A w 
tr. 7 Rendere difficile impacciando: i. i movimenti 
| Ingombrare: froppi mobili imbarazzano la stan- 
za | 7. lo stomaco, appesantirlo mangiando cose 
indigeste. SIN. Intralciare. 2 (fig.) Mettere qe. in 
una situazione di disagio, confusione esim.: le sue 
domande lo hanno imbarazzato. B v. intr. pron. 
1 Essere preso da imbarazzo: è tanto timide che 
s'imbarazza con niente. SIN. Confondersi. 
2 (tosc.) Impicciarsi: non desidero che tu t'imba- 
razzi con certa gentaglia, non imbarazzarti di Co- 
deste cose. 

imbarazzato part. pass. di imbarazzare; anche agg. 
è Nei sign. del v 

imbarazzo [da imbarazzare] s.m. 1 Senso di im- 
paccio è ingombro nei movimenti © nell'agire: 
tanti bagagli mi sono di i. | I. di stomaco, pesan- 
tezza causata da cibo non digerito. SIN. Difficoltà, 
impedimento. 2 Stato di disagio, confusione, tur- 
bamento e sim., dovuto a varie cause: essere, Io- 
varsi, mettere in i.; sosteneva che fosse una fissa- 
zione in lei ... l'i. che diceva di provare davanti 
a tutti gli uomini (PIRANDELLO). SIN. Impaccio. 
3 Perplessità, incertezza: provare l'i. della scelta 
fra cose ugualmente desiderabili. || imbarazzuc- 
cio, dim. 

timbarbarescare [comp. di in- (1) e barbare- 
sco] v. tr. € Imbarbarire. 

imbarbariménto s. m. è Atto, effetto dell'im- 
barbarire e dell'imbarbarirsi: i. dei costumi, della 
lingua. CONTR. Incivilimento, progresso, 

imbarbarire [da barbaro con in- (MJ A v.tr. (jo 
imbarbarisco, tu imbarbarisci) ® Ridurre a uno 
stato di barbarie, rozzezza, ignoranza e sim.: I. 
una nazione | I. una lingua, ntrodurvi barbarismi, 
forestierismi. CONTR. Incivilire. B v. intr. e intr, pron. 
(aus. essere) T Diventare barbaro: nel Medioevo i 
Romani imbarbarirono. 2 (fie.) Decadere dal 
punto di vista civile, sociale, intellettuale. SIN. 
Guastarsi, regredire. 

imbarbogire [da barbogio con in- (1)] v.intr. (ïo 
imbarbogisco, tu imbarbogisci aus- essere) ® (ra- 
ro) Divenire barbogio, rimbambito per l'età. 

imbarcadeèro [fr. embarcadere, dallo sp. embar- 
cadero, da embarcar imbarcare’) s.m. e Molo per 
imbarcare e sbarcare passeggeri e merci. 

imbarcamento s.m. 1 Deformazione di tavole 
di legno fresco durante l'essiccamento. SIN. Arcua- 
tura. 2 Flessione laterale di una trave snella do- 
vuta a fenomeni di instabilità. 3 Imbarco. 

imbarcare [da barca (2) con in-(1)] A v.tr. (io 
imbarco, tu imbarchi) 1 (mar.) Caricare o pren- 
dere: a bordo di una nave e gener. di un'imbarca- 
zione cose, persone o animali: i. le merci, i rifar- 
nimenti; i. truppe, passeggeri. 2 (est.) Caricare o 
far salire animali, persone o cose su un qualunque 
mezzo di trasporto diverso da una nave: i. i soldati 
sui camion, su un aereo; hanno imbarcato tutto 
su un autotreno, 3 (mar.) I. acqua, (anche ass.) 
ricevere in coperta, 0 lasciar penetrare sotto co- 
perta, le onde e gener. l'acqua del mare, per la 
tempesta o da una falla, detto di nave e gener. di 
imbarcazione. 4 (ffg.) Mettere qe. in una situa- 
zione difficile, pericolosa 0 troppo impegnativa 
per i suoi mezzi o capacità. 5 Fare innamorare. 
B v. rift. 7 Salire a bordo di una nave come pas- 
seggero o componente l'equipaggio: imbarcarsi 
su una motonave; imbarcarsi per l'Africa; imbar- 
carsi come mozzo | Imbarcarsi senza biscotto, 
(raro, fig.) intraprendere q.c. senza la pecessaria 
preparazione. 2 (est., scherz.) Salire su un veico- 
lo: imbarcarsi su una vecchia automobile. 3 (fig.) 
Intraprendere un'attività rischiosa, difficile e sim.: 
s'è imbarcato in uha strana faccenda; ti stai im- 
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barcando in una brutta avventura. SIN, Impegnar- 
si. 4 faer.) Impegnarsi in una picchiata talmente 
veloce e accentuata da rendere difficile o impos- 
sibile laripresa dell'aereo. C v. intr. pron. 7 Qam.) 
Innamorarsi. 2 +Entrare in collera. 3 Incurvarsi, 
arcuarsi, detto di assi di legno e sim. 

imbarcata s.t. 1 (aer.) Atto, effetto dell’imbar- 
carsi. 2 (fam.) Cotta, innamoramento: prendersi 
un'Î. per ge. 

imbarcatoio [adatt dello sp. embarcador, da 
embarcar'imbarcare'] $. m è Imbarcadero, spec, a 
moli mobili o ponti allungati. 

imbarcatore s.m. è Chi imbarca (anche fie.). 

imbarcatura [da imbarcare, nel sign. C3] s. f. è 
(raro) Incurvamento: i. del legno. 

imbarcazione [sp embarcación, da embarcar 
‘iîmbarcare’] s. t. 7 Qualsiasi natante di piccole di- 
mensioni azionato a @mi, a vela o a motore: |. 
monotipo, i. di coppia, di punta. 2 (raro) Im- 
barca. 

imbarco [sp. embarco, da embarcar ‘imbarcare'] 
s. m. (pl. -chi) T Atto dell'imbarcare e dell'imbar- 
carsi: assistere, accompagnare all'i.. Ii. delle 
truppe. 2 Il salire a bordo come membro dell'e- 
quipaggio | Durata dell'imbarco: un i. di un anno 
| Contratto di imbarco: ottenere l'i. per New York. 
3 Luogo da cui ci si imbarca: l'i. é a Napoli. 
4 Imbarcazione per passeggeri o merci. 5 tIm- 
presa, faccenda. 6 }Innamoramento. 

imbardàre (1) [comp. di in-(1) e bardare] A v. 
tr. 7 Bardare. 2 Caricare, mettere sulla barda. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. intr. essere) @ Innamorarsi. 

imbardàre (2) [fr. embarder, dal provz. embar- 
dar ‘coprire di fango (bart)'] v. tr., intr. e intr. pron. 
(aus. intr. avere) © (aer.) Eseguire un'imbardata. 

imbardata [da imbardare (2)] s.t. e (aer.) Ro- 
tazione dell'aereo intorno al suo asse: i. a dritta, 
aq sinistra. 

imbarilare [comp. di in- (1) e barile] v. tr. è Met- 
tere in barile: i. le aringhe, 

imbasameénto s.m. 7 Base, zoccolo di un edifi- 
cio o altro: i. di pietra, di bronzo. 2 (geol.) Strato 
roccioso su cui poggiano le rocce superficiali. 
3 (ing.) Strato di pietrame che viene gettato sul 
fondale marino e successivamentè spianato per 
costituire il piano di posa di elementi prefabbricati 
di opere marittime. 

imbasàre [comp. di in- (1) e basare, da base] 
A v.tr. e (raro) Mettere sopra una base. B v. intr. 
e intr. pron. (aus. essere) ® (raro) Stare appoggiato 
su una base, 

imbasatura s.t. è (raro) Base di una costru- 
zione, 

imbasciata e deriv. è V, ambasciata è deriv. 

imbastardiménto s.m. è Atto, effetto dell'im- 
bastardire o dell'imbastardirsi (anche fie.). SIN. 
Corruzione, degenerazione. 

imbastardire [comp. di in- (1) e bastardo] A v. 
tr. (id imbastardisco, tu imbastardisci) 1 Rendere 
bastardo: i. una stirpe. 2 (fie.) Alterare, guastare, 
corrompere | T. una lingua, introdurvi parole e co- 
strutti stranieri. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 
1 Perdere la natura è i caratteri della propria razza, 
divenire bastardo. 2 (fîig.) Corrompersi, traligna- 
re, degenerare: col tempo molte tradizioni si im- 
bastardiscono. 

imbastardito part. pass. di imbastardire; anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

imbastare [comp. di in- (1) e basto] v. tr. è (ra- 
ro) Mettere il basto a una bestia da soma: i. un 
asino, 

fimbastimento s.m. e Modo, atto d’imbastire. 

imbastire [comp. di in-(1)e bastire] v.tr. (io im- 
bastisco, tu imbastisci) T Unire a punti lunghi due 
lembi di tessuto, prima della cucitura definitiva a 
mano o a macchina. 2 (fie.) Tracciare, delineare 
per sommi capi, abbozzare: i. un dramma, lo sche- 
ma di un'opera, un piano d'azione | Porte in es- 
sere in breve tempo e senza piani prestabiliti: i. 
una burla, uno scherzo ai danni di ge. | I. qe. li 
per li, su due piedi e sim., in tutta fretta, senza 
alcun indugio. 3 (ress.) Ridurre in falde il pelo 
per feltro da cappelli, avvolgendolo intorno al 
tamburo di una macchina imbastitrice. 4 (tecnol. ) 
Eseguire l’imbastitura di una costruzione metalli- 
ca. 5 fImbandire vivande. 

imbastito part. pass. di imbastire: anche agg. 7 Nei 


sign. del v. 2 Nel linguaggio sportivo, detto di. 


atleta colpito da una imbastitura o cotta. 


imbastitòre s. m. (f. -trice) œ (recnol.) Addetto 


all'imbastitura. 


imbastitrice s. f. è (fess.) Nell'industria della 


confezione, macchina cucitrice attrezzata per ese- 
guire l’imbastitura | Nella fabbricazione dei cap- 
pelli, macchina destinata ad eseguire l'imbasti- 
tura, 


imbastitura s.f. T Atto, effetto dell’imbastire. 


2 (raro, fig.) Schema, traccia, abbozzo: i. di un 
romanzo, 3 (raro) Stato di prostrazione fisica e 
psichica in cui cade un atletà nel corso di una gara, 
per abuso di eccitanti o per eccessivo sforzo, 
4 (tecnol.) Montaggio provvisorio di una costru- 
zione metallica, allo scopo di determinare i rife- 
rimenti o eseguire i fori o le saldature destinati al 
collegamento definitivo. 


imbattersi [comp. di in-(1) e battere] v. intr. pron. 


1 Incontrare per caso (anche fig.): i. in un vecchio 
amico; i. in un ostacolo insuperabile. 2 Ottenere 
in sorte: i. in un figlio disubbidiente | (ass.) I. 
bene, male, capitare bene, male. 


imbattibile [adatt. del fr. imbattable, comp. di in- 


neg. e di un deriv. da battre 'battere, vincere'] agg. 
è Detto di chi, di ciò che non si riesce a battere: 
concorrente i.) campione i. squadra i. SIN. Insu- 
perabile, invincibile, 


imbattibilità s.f. e Qualità di chi è imbattibile | 


(est.) Condizione di una squadra, un atleta e sim. 
che, in assoluto o relativamente a un dato periodo 
di tempo, non hanno subito sconfitte. 


imbatto [da imbattersi] s.m. 1 Incontro casuale 


| Impedimento. 2 (mil. aer.) Impatto. 3 (mar.) 
Vento d'i., che spira dal mare verso le spiagge. 


imbattuto [comp. di in- (3) e battuto] agg. e Che 


non è mai stato battuto, vinto, sconfitto: pugile ix 
la squadra ha terminato il campionato imbattuta 
| Terreno, campo i., quello di una squadra che non 
è mai stata sconfitta in casa nel corso di un cam- 
pionato. 


imbaulare [comp. di in- (7) e baule] v. tr. (io im- 


batto) è (raro) Mettere in un baule o più bauli: 
«. i libri. 


imbavagliàre [comp. di in- (1) e bavaglio] v.tr. 


(io imbavaglio) 1 Mettere il bavaglio: i ladri îm- 
bavagliarono la vittima. 2 (fte.) Impedire a qc. 
di parlare, pensare o scrivere liberamente: 7. gli 
intellettuali; i. la stampa. 


imbavagliato part pass. di imbavagliare; anche 


agg. @ Nei sign. del v. 


imbavàre [comp. di in-(1) e bava] v. tr. 1 (raro) 


Imbrattare di bava. 2 (tip.) In legatoria, incollare 
una segnatura o una tavola in un libro. 


imbeccàre [comp. di in- (1) e becco] v.tr. (io im- 


bécco,tu imbécchi) 1 Nutrire volatili che non sono 
in grado di farlo da soli, introducendo il cibo nel 
loro becco: i. i pulcini. 2 (fie.) Dare l'’imbeccata: 
i. un attore; i. i testimoni | ( est.) Istruire qc. per- 
ché ripeta macchinalmente q.c.: la madre imbec- 
cava il figlioletto, SIN. Suggerire. 


imbeccata [da imbeccare] s.t. 1 Quantità di cibo 


messo in bocca a un uccello in una volta: i. gros- 
sa, piccola | Prendere li., (raro, fig.) Lasciarsi 
corrompere. 2 (fig.) Nel gergo teatrale, suggeri- 
mento di una battuta: l'attore aspetta l'i. | (est.) 
Complesso di insegnamenti e consigli forniti a qc- 
perché parli o si comporti nel modo voluto: T fe- 
stimoni parleranno dopo aver ricevuto l'i.; il pic- 
colo aspetta l'i. dalla madre. 3 (tosc.) tRaffred- 
dore. 


imbeccatóio [da imbeccare] s. m. e Recipiente 


in cui.si mette il becchime in gabbie, pollai e sim. 


imbecheràre [etim. discussa: comp. di in-(1)e 


una variante (per sovrapposizione di bicchiere) di 
pecchero (?)]v.tr. (io imbechero) @ (pop., tosc.) 
Subornare, sopraffare qc. con lusinghe. 


imbecillàggine s.f. e Imbecillità. 
imbecille [vc. dotta, lat. imbecille(m), propria- 


mente ‘debole, senza forza’: da in- neg. e bsculum 
‘bastone’ (?)] A agg. 7 (psico/.) Affetto da im- 
becillità. 2 (fig., spreg.) Detto di persona che si 
rivela poco intelligente negli atti o nelle parole. 
SIN. Scemo, stupido. || imbecillemente, avv. (ra- 
ro) Da imbecille. B s. met 1 (psicol.) Chi è 
affetto da imbecillità, 2 (fig., spreg.) Persona che 
si comporta scioccamente o commette stupidaggi- 
ni: passare da i., per un i.; fare la figura delli. || 


imbecilione, accr. | imbecillotto, dim © 


imbecillire [da imbecille] v. tr.e imir iro imbecil- 
lisco, tu imbecillisci; aus. intr essere) © Rimbecil- 
lire. 
imbecillità [vc. dotta, lat. imbedillitàte m). da im- 
becillis ‘imbecille') s. t. 1 ({psicol.) Insufficienza 
congenita dello sviluppo psichico, meno grave 
dell'idiozia. 2 (fig., spreg.) Carattere di chi, di 
ciò che è imbecille: l'i. delle cose umane (SARPI) 
| Azione, discorso da imbecille: fare, dire una 
grossa i. SIN. Scemenza, stupidità. 


imbelle [vc. dotta, lat. imbélle( m) ‘inetto (in- nea.) 


alla guerra (béllumy] agg. 1 (/err.) Disadatto alla 
guerra: mazione, popolo i. 2 (est.) Timido, vile, 
fiacco: animo, vita i. 
imbellettamento s.m. è (raro) Imbellettatura. 
imbellettàre [comp. di in- (1) e belletto] A v. tr. 
(iò imbellétto) 1 Coprire, ornare di belletto: i. il 
viso, le guance, 2 (fig.) Omare esternamente e in 
modo da nascondere l'aspetto reale: i. un'opera 
letteraria. B v. rift. 1 Mettersi il belletto. 2 (raro, 
fig.) Adornarsi esteriormente e artificiosumente. 
im part. pass. di imbellertare; anche agg 
è Nei sign. del v. 
imbellettatura s.t 1 (raro) Atto, effetto del- 
l'imbellettare e dell’imbellettarsi. 2 (fe. spree.) 
Orpello. 
imbellire [comp. di in- (1) e bello] A v: tr. cio im- 
bellisco, tu imbellisci) ® Far bello o più bello, ab- 
bellire: i. il viso; è un'acconciatura che ti imbel- 
lisce. CONTA. Imbruttire. B v. intr e intr. pron. (aus. 
essere) © Diventare più bello: i. di giorno in pior- 
no; con l'adolescenza si è imbellita. C v. rifl. è 
tAbbellirsi. 
timbelvare [comp. di in- (1) e belva] A v. tr. è 
Rendere simile a belva. B v. intr. pron. è (raro) 
Arrabbiarsi, imbestialirsi. 
fimbendare [comp. di in-(1) e bendare] v. tr. è 
Cingere con benda. 
imbèrbe [vc dotta, lat \mbérbe( m). comp. di în- 
neg. e bérba ‘barba (1)'] agg. 7 Che non ha ancora 
la barba: viso i; giovinetto i. | (fig., scherz.) Ine- 
sperto, ingenuo, immaturo. 2 +Sbarbato, raso | 
(raro, fig.) Campo i. privo di vegetazione. 
3 (hor.) Detto di pianta o di sua parte priva di 
peli. 
imberciàre [comp. di in- (1) e di *berciare, ber- 
zare, dall'ant. tr. berser 'bersagliare' (dal trancone 
*birson ‘cacciare, andare a caccia')] v. tr. (io im- 
bercio) ® (raro, pop., tosc.) Colpire nel segno | 
ici ) Srani non imberciarne una. 

ito s. m. è Nel gergo goliardico, 
dosare per la prima volta il berretto universi- 


Print RA AR A A vi 
tr. (io imberrétto) œ Mettere il berretto. B v. rifl. è 
Mettersi il berretto. 

imberrettato part pass. di imberrettare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

timbertescare [comp. di in- (1) e bertesca] v 
tr. 7 Fortificare con bertesche. 2 (fig.) Aggirare, 

imburtonire [comp. di in- (1) e bertone nel sign. 

2] v.intr. e intr. pron. (io imbertonisco, tu imberto- 
nisci; aus. essere ) ® (raro) Innamorarsi | Rimmin- 
chionire. 

imbestialire tooma di in- (1) e bestiale] A v. tr. 
(io imbestialisco, tu imbestialisci) @ (raro) Fare 
‘arrabbiare come una bestia: le sue parole lo im- 
bestialirono. B v.intr. e intr. pron. (aus. essere) © 
Diventare come una bestia furiosa, arrabbiandosi 
‘all'eccesso. SIN. Infuriarsi. 

imbestialito part pass. di imbestialire; anche agg. 
è Nei sign. del v. 
imbestiare [comp. di in- (1) e bestia] A v.intr. e 
intr. pron. (io imbéstio; aus. essere) 1 (lett.) Tra- 
sformarsi in bestia. 2 (fig.) Abbrutirsi, degradar- 
si: il popolo ... s'imbestia nella più stupida, nella 
più corrafta ignoranza (CARDUCCI). 3 (raro, fig.) 
Inferocirsi; adirarsi. B v. tr, @ Ridurre come una 
bestia. 

imbestiàto [da imbestiare] part. pass. di imbestia- 
re; anche agg. ® Nei sign. del v. | 

imbesuito [vc. milan. d'orig. sconosciuta] agg. e 
(regi .) Istupidito. 

timbe e [comp. di in- (1) e (ab)beverare] 
A v.tr. è Imbevere, inzuppare, abbeverare. B v. 
intr. ‘pron. ® Imbeversi, inzupparsi. 

er 0 timbibere [comp. di in- (1) e tbe- 
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vere] A v. tr. (coniugi: come bere ) 1 Bagnare, inzup- 
pare, impregnare: i. un biscorto nel latte. 2 (rara) 
Assorbire: i muri porosi imbevono l'umidità. B v 
intr. pron. 7 Lasciarsi penetrare da un liquido: im- 
beversi di acqua, di umidità. sm. Impregnarsi, in- 
zupparsi. 2 (fig.) Assimilare q.c. in profondità: 
imbeversi di idee, dottrine, concetti. 
imbevibile [comp. di imn- (3) e bewibile] agg è 
Che non si può bere, che è di sapore talmente 
sgradevole da non potersi bere: questo vino è i. 
imbevimento s m. e (raro) Atto, effetto del- 
l'imbevere e dell'imbeversi, 
imbiaccare [comp. di in- (1) e biacca] A v.tr 
(io imbiacco, tu imbiacchi) 1 Coprire, tingere di 
biacca. 2 (fig.) Imbellettare. B v. rift 1 Tinpersi 


di biacca. 2 (ffg.) Truccarsi il viso in modo troppo 


vistoso: imbiaccarsi come una maschera 

timbiadare [comp. di in- (1) e biada] v tr è Se- 
minare di biada. 

imbiancamento s m e Atto, effetto dell'im- 
biancare e dell'imbiancarsi. 

imbiancare [comp. di in- (1) e bianco] A v. tr. 
(io imbianco, tu imbianchi) 1 Far divenire bianco: 
una crema che imbianca la pelle | 1. le pareti, 
darvi il bianco di calce | (fig.) ti. due muri al 
medesimo alberello, cogliere due risultati in una 
sola volta | test.) Rischiarare, illuminare: l'alba 
imbiancava l'orizzonte. 2 Mettere in bucato: i. i 
panni sudici | Candeggiare: i. un tessuto, un fila- 
to. 3 (raro, fig. tosc.) Respingere, rifiutare, boc- 
ciare que.: i. una legge, un voto. 4 (pop.) t Subor- 
nare, ingannare, B v. intr. e intr, pron. (aus. essere) 
T Diventare bianco: gli alberi si erano imbiancati 
per la neve | Senza sole l'erba imbianca, perde il 
verde, isterilisce | Incanutire: cominciò a i. 
2 (fig.) Impallidire: i. improvvisamente in volto | 
est.) Diventare chiaro o più chiaro: i/ cielo im- 
biancò a poco a poco; l'orizzonte si imbiancava. 
SIN. Scolorire. 

imbiancato part pass. di imbiancare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Sepolcro i., ipocrita, secondo 
quanto Gesù nel Vangelo dice agli Scribi e ai Fa- 
risei, paragonandoli a sepolcri imbiancati che, bel- 
li all'aspetto esteriore, internamente sono pieni di 
ogni marciume. 

imbiancatora [da imbiancare nel sign. A 2] s.f. 
è (raro, tosc.) Donna che lava la biancheria fine 
| (esr.) Lavandaia. 

imbiancatore [da imbiancare] s.m. it -trice, pop. 
«tora) 1 Operaio addetto al candeggio dei tessuti. 
2 (raro) Imbianchino. 3 (raro) Lavandaio. 

imbiancatrice s. t.e Macchina per imbiancare 
il nso, liberandolo dalla pula. 

imbiancatura s.t. 7 Atto, effetto dell'imbianca- 
re, spec. la biancheria. 2 Tinteggiatura di una pa- 
rete, solitamente in bianco di calce | (esr. ) Colo- 
ritura dei muri esterni © interni di un edificio. 

imbianchiméento s.m. 7 Atto, effetto dell'im- 
bianchire. 2 Processo di decolorazione di un pro- 
dotto industriale. 3 Pratica agricola eseguita per 
rendere bianche le parti eduli di certi ortaggi, rin- 
calzandoli o ricoprendoli con terra, carta, paglia o 
altro materiale: i. di cardi, sedani, finocchi, 

imbianchino [da imbiancare (i muri)] s.m. 1 Chi 
per mestiere imbianca o tinteggia i muri, eseguen- 
dovi anche fregi con appositi stampi. 2 (spreg.) 
Cattivo pittore, 

imbianchire [comp. di in- (1) e bianco] A v. tr. 
(io imbianchisco, tu imbianchisci) 1 Rendere bian- 
co: appresta | ad imbianchir le guance (PARINI). 
2 Scolorire, decolorare: i. una tela | Schiarire car- 
ne 0 verdura, scottandola in acqua bollente e raf- 
freddandola poi di colpo. B v. intr. (aus. essere) @ 
Diventare bianco | Incanutire. 

imbibéènte A part pres. di imbibire; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. è Soluzione usata in tin- 
toria e in fotografia per favorire l'imbibizione. 

timbibere e V. imbevere. 

imbibire [vc. dotta, lat. imbibére ‘imbevere’, con 
cambio di coniugazione] Å v. tr. (io imbibisco, tu 
imbibisci) 1 Impregnare, inzuppare, 2 Rendere 
possibile l'assorbimento di un liquido da parte di 
un corpo solido, B v.intr. pron. è (anche lett.) Im- 
pregnarsi, inzupparsi, imbeversi. 

imbibito part pass. di imbibire; anche agg. e Nei 

sign. del v. 

imbibizione s.t T Atto, effetto dell’imbibire o 
dell'imbibirsi. 2 Assorbimento di un liquido da 
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parte di un solido senza conseguente reazione chi- 
mica. 

imbiellàggio [tr. embiellage, da bielle ‘biella’] s 
m. 7 Montaggio e messa a punto delle bielle. 2 Nei 
motor stellari o a più file di cilindri, accoppia- 
mento di più bielle al bottone di manovella della 
biella madre. 

imbietolire [comp. di in- (1) e bietola, nel senso 
lig. di ‘dappoco, senza vigore'] v. Intr. (io imbieto- 
lisco, tu imbrietolisci: aus. essere) è (raro) Diven- 
tare uno sciocco. 

imbiettàre [comp. di in- (1) e bietta] v. tr. (io im- 
biétto) ® Fermare con biette. 

timbigiàre [comp. di in- (1) e bigio] v. intr. e intr 
pron. © Diventare bigio. 

imbiondare [comp. di in- (1) e biondo] A v.tr 
(io imbibndo) 1 (len. ) Fare diventare biondo: i/ 
sole imbionda si la viva lana / che quasi dalla 
sabbia non divaria (D'ANNUNZIO). 2 (lett. ) +Fare 
biondeggiare le messi. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) e (raro, lett.) Imbiondire. 

imbiondire [comp. di in- (1) e biondo] À w. tr. 
(io imbiondisco, tu imbiondisci) e Rendere bion- 
do: l'acqua ossigenata imbiondisce i capelli. B v. 
intr. e inir. pron. (aus. essere) ® Diventare biondo: 
con la salsedine i capelli imbiondiscono: il grano 
si imbiondisce al sole. 

imbirbonire [comp. di in- (1) e birbone] A v. intr 
(ro imbirbonisco, tu imbirbonisci. aus. essere) ® 
Diventare birbone. B v. tr. e Fare diventare bir- 
bone. 

timbisacciare [comp. di in-(1) e bisaccia] v. tr. 
è Mettere roba in una bisaccia. 

imbitumare [comp. di in- (1) e bitume] v. tr. 
(coniug. come bitumare) © (raro) Bitumare: i. un 
viale, un marciapiedi. 

imbiutare [comp. di in- (1) e biuta] v. tr. (io im- 
biùro) ® Spalmare o riempire di biuta o gener. di 
altro materiale untuoso. 

imbizzarriméento s. m. è (raro) Atto, effetto 
dell'imbizzarrire. 

imbizzarrire [comp. di in- (1) e bizzarro] Av. 
inir. e intr. pron. (io imbizzarrisco, tu imbizzarrisci: 
aus. essere) 1 Diventare bizzarro, detto spec. di 
cavalli. 2 (fig.) Incollerire o diventare all'improv- 
viso irmequieto, detto di persona | (raro) Spumeg- 
giare, detto di vino o altra bevanda. B v. tr. 1 (ra- 
ro) Rendere irrequieto, irritabile. 2 +Rendere friz- 
zanie, 

imbizzarrito part. pass. di imbizzarrirey anche agg. 
è Nei sign. del v. 

imbizzire [comp. di in- ( 1) e bizza] v. intr, (io im- 
bizzisto, tu imbizzisci; aus. essere) 1 (raro, tosc.) 
Montare in bizza: i rimproveri lo fanno i. 2 Di- 
ventare irrequieto, detto spec. di cavalli. SIN. Im- 
bizzarrire, 

imboccamento s.m. è (raro) Atto dell’imboc- 
care: i. di un bambino. 

imboccare [lat. parl. “imbuccare ‘porre in (in-) 
bocca (bocca)'] A v.tr. (io imbécco, tu imbécchi) 
1 Nutrire ge. che non è in grado di farlo da solo, 
mettendogli il cibo in bocca: i. un bambino, un 
ammalato. 2 (fig.) Imbeccare, istruire, suggerire: 
i. i testimoni | (raro, fig.) I. col cucchiaio vuoto, 
non essere di nessuna utilità con il proprio inse- 
gnamento, 3 Adattare alla bocca uno strumento a 
fiato per suonarlo: 1. il sassofono, 4 Penetrare nel- 
l'entrata di q.c. o in un luogo da percorrere: i. il 
porto, la valle; i. una strada, un sentiero | I. una 
strada pericolosa, (fig.) mettersi in una situazio- 
ne difficile | J. una feritoia, una cannoniera, cen- 
trarla con un proiettile. 5 Tenere in bocca: i. cibo 
| (fie.) Apprendere, imparare. 6 +Intraprendere. 
B v. intr. e tintr. pron. (raro nei tempi composti; aus. €s- 
sere) 1 Immettere, sfociare, terminare: la strada 
imbocca in una piazza; il Mincio imbocca nel Po. 
2 Entrare, adattarsi bene: il! turacciolo imbocca 
nella bottiglia | Incastrarsi, ingranare perfetta- 
mente, detto di organi meccanici. 

imboccato part. pass. di imboccare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (mar.) Detto del cavo di una 
carrucola bloccato nel movimento dall’accidenta- 
le incunearsi nella carrucola stessa di un altro 
cavo. 

imboccatuùra s.f. 1 Apertura da cui si entra, si 
passa in qualche luogo: l'i. di un canale, di una 
strada, del porto, di una valle. 2 Apertura, orifizio 
di un oggetto, o di un meccanismo in cui si inse- 
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risce; si incastra q.c.: l'i. della damigiana. 3 Parte 
di uno strumento a fiato a cui il suonatore adatta 
la bocca per suonare: l'i. del sassofono | (est) 
Maniera di adattare Je labbra a uno strumento a 
fiato: buona, cattiva is ha perso l I, per poco eser- 
cizio | (raro, fig.) Non avere l'i. a q.0., non avere 
l'attitudine a q.c. 4 Nei finimenti del cavallo, l'in- 
sieme del filetto o del morso e delle cinghie che 
li collegano alla testiera, che consente di control- 
lare il cavallo stesso agendo su uno o più punti 
della bocca | La parte che entra in bocca al ca- 
vallo, = ILL p. 1288 SPORT. 

imbocco [da imboccare] s. m. (pl.-chi) e Bocca, 
entrata: li. di una galleria. 

imboiaccare [comp. di in- (1) e boiacca] v. tr. 
(io imboiacco, tu imboiaechi) @ (edil. } Cosparge- 
re di botacca. 

timbolare e V. involare (1). 

imbollicare [comp. di in- (1) e bollicare] v. intr 
è (raro) Coprirsi di bolle. 

imbolsimento sm. e (raro) Atto, effetto del- 
l'imbolsire. 

imbolsire [comp. di in- (7) e bolso] v. intr. e intr. 
pron. (io imbolsisco, tu imbolsisci, aus, essere) 
1 Diventare bolso. 2 (fig.) Ingrassare a scapito 
della salute. 3 (fig.) Diventare pigro, fiacco. 

imbonare [comp. di in- (1) e b(u)ono]) v. tr. è 
(mar.) Portare a misura esatta qualunque elemen- 
to dello scafo, durante la costruzione, togliendone 
il superfluo. 

imbonimento [da imbonire] s. m. 1 Discorso 
dell'imbonitore, per convincere il pubblico ad ac- 
quistare, sulle buone qualità della merce. 2 lesi) 
Ogni discorso elogiativo su cose di pregio spesso 
inesistente. 

imbonire [comp. di in- (1) e b(wono].v. tr. (io 
imbonisco, tu imbonisci) 1 Esaltare i pregi di una 
merce, di uno spettacolo, cercando di convincere 
gli eventuali acquirenti o il pubblico con discorsi 
appropriati. 2 (est. ) Cercare di persuadere qe. del- 
la buona qualità di q.c. 3 tQuietare, abbonire | 
+Sedurre. 

imbonitòre s.m. (f. -trice) e Chi imbonisce. 

imbonitorio agg. e Da imbonitore: discorso i. | 
( est.) Enfatico, altisonante. 

imbono [da imbonare] s.m. è (mar.) Quanto ec- 
cede, e va tolto, quanto manca, e va aggiunto, per 
rendere a misura un pezzo di costruzione nelle na- 
vi in legno, 

fimborgàrsi [comp. di in- (1) e borgo] v. intr. 
pron. (io m'imborgo tu t'imborghi) e Riempirsi di 
città: quel corno d' Ausonia che s' imborta | di Ba- 
rie di Gaeta e di Catona (DANTE Par. VII, 61-62). 

imborghesimento o imborghesimento s. m. 
è Atto, effetto dell'imborghesire e dell’imborghe- 
sirsi, 

imborghesire o imborghesire [comp. di in- (T) 
e borghese] A v.tr. (io imborghesisco o imborghe- 
sisco, tu imborghesisci o imborghesisei) a Rendere 
borghese: i. i propri gusti, le proprie abitudini. 
B v. intr. e intr. pron. (aus, essere) © Acquistare mo- 
di, gusti e consuetudini di vita borghese (spesso 
spreg. y: L intellettualmente. 

imborghesito o imborghesito part. pass. di im- 
borghesire; anche agg. 1 Nei sign. del v. (spec. 
spreg.). 2 (est.) Che ha perduto gli interessi, gli 
stimoli, le motivazioni ideali che determinavano 
un precedente comportamento: un intellettuale i. 

imborsare [comp.di in- (1) e borsa] v.tr. (io im- 
borso) 1 (raro) Mettere nella borsa: i: il denaro 
| I. le schede delle votazioni, metterle nell’'urna. 
2 (lett.) Accogliere in sé | Serbare. 3 +Compren- 
dere, ritenere, 

imborsatura s.f. e (raro) Modo e atto dell'im- 
borsare. 

imboscamento s.m. 7 Atto, effetto dell’imbo- 
scare e dell’imboscarsi. 2 Periodo della quinta 
muta del baco da seta allorché si porta sulle ra- 
maglie per tesservi il bozzolo. 

imboscàare [comp. di- in- (1) e bosco: nel rifl. 
adatt..del fr. s'embusquer'inoltrarsi in mezzo (en-) 
al bosco (ant. fr. busche)'] A v: tr. (io imbosco, tu 
imbòschi) 1 Nascondere animali o persone in un 
bosco | ( est.) Nascondere qe. per sottrarlo al ser- 
vizio militare, occultare q.c. per salvarla da una 
requisizione. 2 Imboschire. 3 Costruire lo sche- 
letro d'una nave in legno sullo scalo. B v. rifl. 
1 Inoltrarsi in un bosco, nascondendosi: le fiere 
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s'imboscano | test.) Appartarsi, nascondersi spec. 
per tendere un agguato a qe. 2 (est.) Sottrarsi al- 
l'obbligo militare o a un servizio pericoloso | Sot- 
trarsi a compiti, impegni, responsabilità partito- 
larmente gravosi o pericolosi: -a cinquant'anni si 
imboscò in un ufficio più tranquillo. 3 Andare al 
bosco, detto dei bachi da seta. © v. intr. pron. T Di- 
ventare folto come un bosco | Detto di un albero, 
produrre in modo disordinato rami e foglie, 
2 iImbrogliarsi. 

imboscata [da imboscare] s. t. 1 Agguato teso 
al nemico dove e quando meno se lo aspetta: fare, 
tendere una i; cadere in una i. 2 (raro, fig.) In- 
sidia. 

imboscato A part. pass. di imboscare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. 1 Chi, spec. intempo 
di guerra, si nasconde per sottrarsi al servizio mi- 
litare ò fa in modo da tenersi lontano dal fronte. 
2 tBosco. 

imboscatore s.m. e (raro) Chi aiuta i soldati a 
imboscarsi. 

imboschimento s.m. e Atto, effetto dell’imbo- 
schire. 

imboschire [comp. di in-(1) e bosco] A vitr.(io 
imboschisco, tu imboschisci) ® Trasformare un 
terreno a bosco. B v, intr. e intr. pron. (aus: essere ) 
1 Coprirsi di bosco | Infoltirsi come un bosco. 
2 (fig.) +Diventare rozzo e ignorante. 

timbossolàre e deriv. e V. imbussolare e deriv. 

imbottaménto [comp. parasintetico di botte, col 
pref. in-(1)]s.m. e (ing. civ.. raro) Sifonamento, 

imbottare [comp. di in-(1) e botte] A v. tr. (io 
imbotro) è Mettere in una botte: d. il vino, il ta- 
bacco | (fig.) d. nebbia, stare senza fare nulla | 
(ied L buio, accumulare errori | {fie.) tEssere 
da i, non avere più dubbi su q.c. B v. intr. (aus. 
avere) e Bere eccessivamente, 

imbottàto A part pass. di imbottare; anche agg. © 
Nei sign, del v. B s.m. 7 Vino in botte. 2 Antica 
imposta di fabbricazione sul vino, 

imbottatoio s. m. e Grosso imbuto di latta per 
imbottare vino, 

imbottatore s.m. (f.-trice) @ Chi imbotta vino 
o altri liquidi | Addetto all'imbottatura delle fo- 
glie di tabacco da trasportare alla manifattura. 

imbottatura s.f. e (raro) Atto, effetto dell'im- 
bottare | (raro) Tempo'in cui di solito si imbotta 
il vino. 

imbottavino [comp. di imbotta(re) e vino] s. m. 
e Sorta di grosso imbuto per imbottare il vino. SIN. 
Pevera. 

imbotte [da botte d'impiego architettonico] s. t, è 
(arch.) Superficie concava di un arco o di una 
volta; SIN. Intradosso. 

imbottigliaméento s. m. e Atto, effetto dell'im- 
bottigliare o dell’imbottigliarsi: li: del vino; li. 
del traffico cittadino nelle ore di punta. 

imbottigliare [adatt. del fr. embouteiller, comp. 
di en- ‘in, dentro' e da bouteille ‘bottiglia'] A v. tr. 
(io imbottiglio) 1 Mettere in bottiglia: i. il vino, 
un liquore, l'acqua minerale. 2 ( est.) Costringere 
qe. o g.c. in un luogo chiuso o con uscite obbli- 
gate, mediante il controllo di queste o un completo 
accerchiamento: i. la flotta in un porto, l'esercito 
in una sacca | (est.) Privare qc: o que. di ogni 
possibilità di movimento, manovra, reazione e 
sim.: i. l'avversario; le auto erano imbottigliate 
al casello d'uscita. B v. intr. pron. e Rimanere 
bloccato in un luogo stretto senza potersi muove- 
re, detto spec. di veicoli. 

imbottigliato part. pass. di imbottigliare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

imbottigliatore s.m. (f.-trice) 7 Chi imbottiglia 
vino o liquori per mestiere. 2 Apparecchio per ri- 
empire le bottighe. 

imbottigliatrice s.t. e Macchina per imbotti- 
gliare liquidi. = ILL. vino. 

imbottinàre [comp. di in-(1) e bottino, nel senso 
del ‘contenuto del pozzo nero {boftino)'] v. tr. e 
Concimare col bottino. 

imbottire [sp. embutir, ant. embotir ‘riempire co- 
me un otre (boto)] A v.tr. (io imbottisco, tu im- 
bottisci) 1 Riempire di lana, crine, stoppa, ovatta 
o altro materiale adatto, vari oggetti o indumenti 
o parte di essi, per renderli più soffici o più caldi, 
per ottenere particolari effetti estetici o altro: i. un 
divano, una poltrona, un materasso; i. una giacca 
a vento, una coperta; i la spalla del cappotto | 


(est) lun panino, tagliarlo a metà e mettervi car- 
ne, salume, formaggio e sim, | H.i! giubberello, 
(fig.) bastonare. 2 (fig.) Riempire, colmare, rim- 
pinzare: i. il cervello, la mente di ge. di chiacchie- 
re; imbottirsi la testa di idee. B v. rifl. 1 Indossare 
molti indumenti o indumenti molto caldi, 2 (fîg.) 
Riempirsi in modo eccessivo: i. di dolci, di 
medicine. 

imbottita [da imbottito] s.t. e Coperta da letto ri- 
empita di lana, piume e sim. 

imbottito A part pass. di imbottire; anche agg. @ 
Nei sign: del v. B s.m. è (raro) Imbottitura | Par- 
te imbottita di mobili o altro. 

imbottitura s.f. 7 Atto, effetto dell'imbottire 
(anche fig. y finire l'i. di un divano; un'i. di idee 
false. 2 Materiale soffice o elastico, di varia ña- 
tura, impiegato per imbottire. 3 Nell'industria tes- 
sile, trama inserita nei tessuti doppi. 

imbozzacchire [comp. di in- (1) e bozzacchio] 
v. intr. (io imbozzacchisco, tu imbozzacchisci; aus. 
essere) © Intristire, crescere stentato, detto di 
piante e animali | Guastarsi sull'albero ad opera 
di un fungo, detto della susina. 

imbozzare [comp. di in- { 1) e bozza] v.tr. (io im- 
bozzo) ® Ormeggiare solidamente una nave di 
prora 0 di poppa, in modo da mantenerne costante 
l'orientamento. 

imbozzatura s.f. Qualsiasi ormeggio usato per 
imbozzare. 

imbozzimare [comp. di in- (1) e bozzima] A v. 
tr. (io imbozzimo) 1 Trattare i filati con la bozzi- 
ma. 2 (est.) Spalmare o insudiciare q.c. con una 
sostanza appiccicosa. B v. rifl. e Imbrattarsi | 
(scherz.) Imbellettarsi. 

imbozzimatòore s.m. (f.-trice) e Operaio tessile 
addetto all'imbozzimatura. 

imbozzimatrice s. f. e Macchina che compie 
l'imbozzimatura, 

imbozzimatura s.t. e Atto, effetto dell’imboz- 
zimare. 

imbozzolare [comp. di in-(1) e bozzalo] v- tr. e 
rifl. (io imbdzzolo) ® Tessere il bozzolo, detto dei 
bachi. 

imbraca o imbraga [dal modo freq, (mettere) in 
braca] s.t. T Parte del finimento dei cavalli da tiro 
costituita da una lunga striscia di cuoio che pende 
sotto la groppiera intorno alle cosce, e serve per 
trattenere il carro in discesa | Bwttarsi suli., del 
cavallo che per stanchezza vi si appoggia rincu- 
lando e rifiutando il tiro; (fig.) interrompere un 
lavoro per paura della fatica o essere reticente in 
q.c. 2 Catena metallica o sostegno di corde per 
sollevare e spostare oggetti pesanti. 3 Braca per 
bambini in fasce. 4 Cintura di sicurezza del mū- 
ratore che si cala lungo 1 muri della fabbrica, in 
un pozzo e sim. 

imbracàre o imbragare [da imbraca] v- tr. (io 
imbrdco, tu imbrachi) 1 Cingere con corde o ca- 
tene un oggetto pesante che deve essere sollevato 
e trasportato: |. un sacco, una botte | T. un can- 
none, fermarlo perché non rinculi. 2 (raro) Met- 
tere l'imbraca a un neonato. in fasce. 

imbracatòore o imbragatore s. m. 7 Manovale 
addetto all'imbracatura. 2 Nell’industria siderur- 
gica, operaio laminatore che aggancia e sgancia i 
profilati caldi dalle gru nelle varie fasi di lavora- 
zione. 

imbracatùra o imbragatùra s.f. e Operazione 
dell’imbracare | Sistema di funi con le quali si 
imbraca q.e. | Cintura spesso munita di bretelle e 
cosciali a cui gli alpinisti fissano la corda che li 
lega in cordata e gli attrezzi per l'arrampicata. 
= ILL. p. 1296 SPORT. 

imbracciàre [comp. di in- (1) e braccia] v.tr. (io 
imbraccio)® Mettere, infilare q.c. al braccio: i. lo 
scudo | I. il fucile, appoggiarlo alla spalla, met- 
terlo in posizione di tiro. 

imbracciatùra s.t. 7 Modo e atto dell’imbrac- 
ciare. 2 Parte, congegno, oggetto e sim. che serve 
per imbracciare q.c.: l'i. dello scudo, 

imbrachettare o imbraghettare [comp. di in- 
(1) e brachetta] v.tr. (io imbrachétto) è (edit.) In 
legatoria, unire un inserto, spec. tavola fuori testo, 
a una segnatura, mediante una striscia di carta in- 
collata metà sull’inserto e metà a cavallo della se- 
“gnatura; 

imbrachettatura s.f. e (edir.) L'operazione 
dell’imbrachettare. 


ne e contr è V. imbracare e deriv. 

e deriv. © V. imbrachettare e 
preie 
imbràgo [etim. incerta] s. m. (pl. -chi) e (dir. ) 
pensa di una nave: concludere un contratto 


acanto [dial. sett. *“imbranà ‘imbrigliato’. ‘pre- 
so dalla briglia (brana, dal lat. parl. *rétina con so- 
vrapposizione di briglia)' (?)] agg: anche s m. (1. -a ) 
® (centr.) Che, chi appare goffo, tonto, balordo 
nell’agire o nell'esprimersi, spec. per un impaccio 


imbrancare [comp. di in- (1) e branco] A vtr 
lio imbranco, tu imbranchi) 1 Mettere nel branco, 
riunire in branco: i. le pecore. 2 (esr.) Mettere 
insieme, in gruppo cose o persone. B v. rifl. e Met- 
tersi in branco, in gruppo: imbrancarsi in cattive 
compagnie. SIN. Intrupparsi. 
imbrandire [comp. di in-(1) e brandire] v. tr. cio 
imbrandisco, ru imbrandisci) ® (raro) Brandire. 
imbrascatura [vc. dial. lombarda ( imbrascadu- 
ra): da brasca ‘bragia spenta’ per l'aspetto dei gru- 
mi bruciati nell'interno della forma (?)] s. t e Alte- 
razione del formaggio grana che si manifesta con 
macchie o annerimento della pasta 
imbrattacarte [comp. di imbratta( re) a il pi. di 
cpl pt inv. è (spreg.) Scrittore di poco va- 


imbrattafogli [comp. di imbrattai re) e ll pi. di fo- 
hansi. smel e (spreg.) Imbrattacarte. 
mbrattamento s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
prose quel poco d'i. che fa il bronzo all o- 
ro (CELLINI). 
imbrattamuri [comp. di imbrattare) e il pl. di 
muro] s. met e (spreg.) Decoratore 0 pittore di 
affreschi senza nessuna abilità. 
imbrattàre [etim. discussa: genov. bratta ‘tango’. 
di origine mediterr., con in-(1) (7)] A vtr e In- 
sudiciare con liquidi 0 materie appiccicose: il fan- 
go, la vernice, l'inchiostro imbrattano le mani, gli 
abiti | Ë. tele. muri, dipingere male | /. fogli. carte, 
scrivere cose sciocche | (esr.) Sporcare (anche 
ass.): i. una stanza; questo sangue, ch'io spargo, 
| non imbrattà, anzi lava (L. DE: MEDICI) | /mbrar- 
tarsi le mani, (fige.) rimanere coinvolto in un af- 
fare disonesto. B v. rifl è Insudiciarsi, sporcarsi: 
imbrattarsi camminando nel fango | Imbrattarsi 
di sangue, (fig.) macchiarsi di un delitto || PROV. 
Chi imbratta, spazzi. 
resigna [da imbrattare] $. m. è Frode, in- 


t mbruitasodne [comp. di imbrattai re) e il pi. di 
co ' sm al. inv. ® (spreg.) Cattivo attore. 
[comp. di imbrattar rev e itpl.di tela] 
sm dt inv. è (spreg.) Pittore di scarsa abilità. 
sm (ft -frice) ® Chi imbratta. 
imbrattatura s.t. è (raro) Atto, effetto dell'im- 


imbratto [da imbrattare] s.m. T (raro) Imbratta- 
mento. 2 (spreg.) Abbozzo di scritto o dipinto di 
nessun pregio: che i. è questo che tu m'hai dipin- 
to? (SACCHETTI). 3 Cibo che si dà al maiale nel 
truogolo | (esr., fig.) Vivanda mal preparata e po- 
co appetitosa. 4 (raro, fig.) Cosa 0 persona fasti- 
diosa. 5 Debito. 6 tInganno. 
Frari [comp. di ine (1) e breccia (1)] v. 
tr. tio ir nh è Cospargere una strada di 


sahana s.f e Strato di breccia che si stende 
su di una strada sterrata. 
spec ‘sf è Atto, effetto dell’imbrec- 


imbrsntanio o Imbréntano [etim. incerta] s. m. 
e Arbusto delle Cistacee che‘abbonda in molte žo- 
ne della macchia mediterranea (Cistus monspe- 
liensis). 

imbreviare [comp: di in-(1) e breve] v. tr. (io im- 
brevio) 1 +Abbreviare, detto spec. di scrittura. 
2 (est.) Protocollare. 

imbreviatùra [da imbreviare, secondo l'uso no- 
tarile ant.] s.f. @ Minuta notarile trascritta nel pro- 
tocollo e contenente soltanto gli elementi essen- 
ziali di un negozio giuridico. 

imbriacare |da imbriaco] v. tr. e rifl. (io imbriaco, 
tu imbridîhi) ® (pop.) Ubriacare (anche fig.). 

imbriacatura sf. 1 (pop) Ubriacatura (anche 
go 2 +Eccessivo inzuppamento in un liquido. 


imbriachezza ste (raro, pop.) Pore: 
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ebbrezza. 

imbriaco [var. di (ubriaco con accostamento alla 
più ricca serie di n. in imb-] agg.; anche s. m. dl. -a 
pi. m, -chi) © (pop. ) Ubriaco. 

imbricare e V. embricare. 

imbricato e V. embricato. 

imbricconire [comp. di in- (1) e briccone] A v 
tr. (io Imbricconisco, tu imbricconisci) ® Rendere 
briccone. B v. intr. (aus. essere) è Diventare bric- 
cone. 

fimbrice è deriv. è V. embrice e deriv. 

imbrifero [vc dotta, lat. imbriferuim) comp. di 
imber ‘pioggia’ e -ferum ‘-faro'] agg e (gever.) 
Che apporta pioggia, che raccoglie pioggia | Ba- 
cino i., zona che raccoglie le acque piovane che 
alimentano un fiume 0 un torrente. 

timbrigare [comp. di in- (1) e brigare] A v.tr 
(io imbrigo, tu imbrighi) 1 Intrigare, imbrogliare. 
2 Mettere in ansia. B v Intr pron e Occuparsi sen- 
za diritto di faccende altrui. 

imbrigliamento s m e Modo, atto, effetto del- 
l'imbrigliare (anche fîg.). 

imbrigliare [comp. di in- (1) e briglia] A v. tr. (io 
imbriglio) 1 Mettere le briglie: i. un cavallo | 
fie.) I. l'asino per la coda, fare le cose alla ro- 
vescia. 2 (est.) Tenere a freno (anche ffe.): i. il 
nemico; |. la fantasia, le passioni | |. un corso 
d'acqua, costruire briglie, opere destinate a trat- 
tenere terreni franosi e a regolare il deflusso delle 
acque torrenziali. I Rinforzare, sostenere o com- 
primere con brighe: i. il bompresso, le sartie; i. 
un edificio pericolante, un terreno franoso. B v 
intr. pron. e Avvolgersi nelle redini, detto delle 
gambe del cavallo. 

imbrigliatura s £ 1 (raro) Imbrigliamento. 
2 (mar.) Manovra di paranchi stesi da lato a lato 
sulle sartie verso la cima di albero maggiore, per 
avvicinarle e dar maggior tensione. 

imbrillantinare (comp. di in- (1) e brillantina] w 
tr. e rifl. € Cospargere i capelli di brillantina. 

imbroccare (1) [comp. di in- (1) e brocca, nel 
senso di ‘segno’] A v: tr. (io imbròcco, m imbroc- 
chi) 1 Colpire nel segno | (esr.) Indovinare, az- 
zeccare: l'ha imbroccara giusta | (raro) Incon- 
trare chi si cercava: î. una persona importante. 
24+Contrariare, avversare. B v. intr. pron è tAffis- 
sarsi con lo sguardo su q.c. 

imbroccare (2) [comp. di in-(1) e brocco ‘chio 
do'] v. tr. (io imbròcco, tu imbrocchi) e Inchiodare 
con brocchi | /. il tomaio, appuntarlo coi brocchi 
sulla forma per poi lavorarlo. 

imbrodare [comp. di in- (1) e brodo] v. tr.e rifl. 
lio imbrodo) è (raro) Imbrodolare || PROV. Chi si 
loda s'imbroda. 

imbrodicchiàre [da imbrodare con sutt. iter.) v. 
tr. a rifl. (io imbrodiechio) 1 Spruzzare qua e là di 
broda. 2 (raro) Imbrodolare. 

imbrodolamento s m. e (raro) Imbrodolatura. 

imbrodolàre [comp. di in- (1) e brodo] A v. tr. 
io imbròdolo)@ Sporcare di brodo: i. la camicia 
| (esr. ) Insudiciare con un liquido o altra sostanza 
qualsiasi. B v. rift. 7 Imbrattarsi di brodo | (est.) 
Macchiarsi, sporcarsi: imbrodolarsi di minestra al 
sugò. 2 (raro, fig.) Invischiarsi in q.c. di disono- 
revole, 

imbrodolatura s.t. 7 Atto, effetto dell'imbrodo- 
lare e dell'imbrodolarsi. 2 Sostanza di cui una co- 
sa è imbrodolata, 3 (raro, fig.) Dipinto e sim. pri- 
vo d'ogni pregio: questo quadro è un'i, 

imbrodolio s.m. è (raro) Il continuo imbrodo- 
larsi. 

timbrodolo [da imbrodolare] s: me (spreg.) 
Vivanda brodosa. 

imbrodolòne s.m. it -a) è (raro) Chi mangian- 
do o bevendo s'imbrodola spesso. 

imbrogliare [comp. di in- (1) e brogliare] A v. 
tr. (io imbroglio) 1 Mescolare disordinatamente 
più cose modificandone la primitiva regolare di- 
sposizione: i. Je carte, i fili | I. la matassa, gie.) 
creare volutamente disordine e confusione in una 
faccenda, SIN. Ingarbugliare. 2 (mar. ) Chiudere le 
vele, a mezzo degli imbrogli, per sottrarle all'a- 
zione del vento. 3 (fig.) Creare ostacoli o diffi- 
coltà in q.c.: i. un affare, una faccenda | (raro) 
Ingombrare: tanti mobili imbrogliano l'ingresso, 
SIN. Intralciare. 4 (ffie.) Confondere le idee, i di- 
scorsi di qe.: i. ge. mentre discute con interruzioni 
continue | T. il cervello, la testa a qe., complicar- 


imbruttire 


gli intenzionalmente i ragionamenti. 5 (fig.) Dare 
a intendere cose non vere a qc- | (esr.) Ingannare 
qe. per il proprio interesse o vantaggio: i. Wi com 
corrente in affari, i. | clienti nel peso, nella qua- 
lità della merce | (raro). uno scritto, alterario. 
SIN. Frodare, raggirare, truffare. 6 Rimediare alla 
meglio: non sapere come i. una faccenda. B v 
intr. pron. T Mescolarsi, sovrapporsi, intrecciarsi 
disordinatamente: | fili della matassa si sono im- 
brogliati. SIN. Ingarbugliarsi. 2 Sbagliarsi, smar- 
rirsi, fare confusione e sim.: imbroeliarsi nelle 
moltiplicazioni, nelle questioni burocratiche; im- 
brogliarsi nel parlare, nel raccontare q.c. 3 (fig.) 
Complicarsi: la faccenda si è molto imbrogliata. 
4 (raro) Intromettersi in una faccenda. in un di- 
scorso, 
imbrogliata s t. e Atto da imbroglione | Grave 
inganno. 
imbrogliato part pass. di imbrogliare: anche agg 
è Nei sign, del v. |] imbrogliatamente., avv. (ra- 
ro) In modo imbrogliato, confuso. 
imbroglio [da imbrogliare] s.m. 1 Viluppo, gro- 
vigho: i. di fili metallici | Uig.) Complicazione, 
intralcio: superate l'i., se volete risolvere la gue- 
stione. 2 (fig.) Questione confusa o difficile: es- 
sere, cadere, cacciarsi in un i. | tA pazzo i. alla 
peggio. SIN. Pasticcio. 3 (fig.) Truffa, frode, rag- 
giro, inganno: tutta la faccenda è un i. 4 (mar.) 
Ciascuno dei cavi che, manovrato dalla coperta, 
serve a chiudere rapidamente le vele per sottrarle 
all'azione del vento. || imbrogliaccio, pegg. | im- 
brogliuccio, dim. 
imbroglione s m.: anche agg. (f. -a) è Chi, che 
abitualmente imbroglia gli altri, o alterando la ve- 
rità dei fatti o cercando di trarre da cosa 0 persona 
un utile personale con mezzi disonesti: vivere, 
agire da i; commerciante, negoziante i. SIM. Im- 
postore, truffatore. CONTR. Galantuomo, || Imbro- 
glionàccio. pegg. | Imbroglioncello, dim. 
imbroncare [etim. incerta] v.tr. (jo imbronco, tu 
imbronchi) ® (mar.) Inclinare trasversalmente i 
pennoni dei velieri, in modo che formino un an- 
golo acuto con l'albero. 
imbronciàre [comp. di in- (1) e broncio] v. intr 
è intr. pron. (io imbréoncio: aus. essere) @ Assumere 
l'espressione infastidita e contrariata di chi fa il 
broncio: imbronciarsi per ogni piccola contrarie- 
tà: è un ragazzo che si imbroncia di rado. SN 
Corrucciarsi, 
imbronciato part pass. di imbronciare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Tempo, cielo i., nuvoloso. 
imbroncire v.intr. e intr. pron. (io imbroncisco, tu 
imbroncisci; aus. essere) © (raro, tosc.) Imbron- 
ciare. 
imbrunare [comp. di in- (1) e bruno] A v. intr. e 
intr. pron. (aus. essere) @ (lerr. ) Divenire bruno: co- 
me l'aria intorno a noi se imbruna, | cost dentro 
se anera il pensier nto (BOARDO) | (est, poet. ) 
Annerire, detto dell'uva che matura. B v. tr.e (ra- 
ro) Far diventare bruno. 
imbruniménto [da imbrunire] s. m. è (bor) Al- 
terazione di parti aeree delle piante che assumono 
un colore bruno; spesso per effetto di parassiti. 
imbrunire [comp. di in- (1) e bruno] A v.intr. e 
intr. pron, (jo imbrunisco, tu imbrunisci: aus. essere ) 
è Diventare bruno: il cielo imbrunisce; la pelle 
comincia a imbrunirsi per il sole. B v.intr, impers 
(aus. essere) © Farsi sera: comincia appena a i. 
SIN. Annottare, © v. tr. T (raro) Rendere bruno. 
2*+Brunire un metallo. D in funzione di s.m. è L'ora 
del giorno che segue immediatamente il tramonto 
| Suhi, verso sera. 
timbruschire [comp. di in- (1) e brusco] v. intr. 
1 Diventare brusco. 2 (fig.) Stizzirsi. 
imbrutimento s. m. e (raro) Abbrutimento. 
imbrutire [comp. di in- (1) e bruto] v. intr. e intr. 
pron. (io imbrutisco, tu imbrutisci; aus. essere) @ 
(raro) Diventare simile a un bruto. 
timbruttare [comp. di in-(1)e brutto] v. tr. e rift. 
è Bruttare. 
imbruttiménto s.m. è Atto, effetto dell’imbrut- 
tire, 
imbruttire [comp. di in- (1) e brutto] A v. tr. (io 
imbruttisco, tu imbruttîsci) 1 Rendere brutto: de- 
corazioni che imbruttiscono una stanza; cappello 
che imbruttisce chi lo porta. CONTR, Imbellire. 
2 Deformare, alterare, deturpare: i. una bella pa- 
gina con una cattiva lettura. B v. intr. e intr. pron. 


imbubbolare 


(aus. essere) © Diventare brutto: ultimamente è as- 
sai imbruttita; con l'adolescenza si è imbruttita. 

imbubbolàre [comp. di in- (1) e bubbola] A v. 
tr, (io imbuibbolo) e (raro) Ingannare con bubbo- 
le. B v. intr. pron. è (raro, tosc.) Infischiarsi: im- 
bubbolarsi di gta di que. 

imbucare [comp. di in- (1) e buca] A v. tr (io 
imbùco, tu imbuchi) 1 Mettere nella buca della po- 
sta (anche ass.) 1. una lettera, un plico; ho di- 
menticaro di i. SIN. Impostare. 2 Infilare q.c. in un 
buco per nasconderla | test.) Riporre q.c. In un 
luogo in cui sia difficilmente ritrovabile: i. gli oc- 
chiali nei posti più impensati, B v. rifl. è Infilarsi 
in una buca | Cest.) Nascondersi, rintanarsi: vorrei 
sapere dove si sono imbucati i tuoi amici | Intrup- 
parsi. 

imbucatare [comp. di in- (1) e bucato] v. tr, è 
iraro) Mettere in bucato. 

imbucato part. pass. di imbucare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di pratica che, per essere cu- 
mulata o dispersa fra molte altre, resta a lungo ac- 
cantonata o inevasa | ( gere.) Persona che si reca 
ad una festa, ricevimento, non invitata. 

imbudellare [comp. di in- (1) e budella] A v.tr 
(io imbudello) e Insaccare came tritata per farne 
salumi. B v. intr. pron. e (raro) Infischiarsi di qe. 
o di q.c. 

imbufalire [comp. di in-(1) e bufalo] v. intr. e intr 
pron. (io imbufalisco, tu imbufalisci; aus. essere) @ 
(fam.) Arrabbiarsi, adirarsi violentemente. SIN. 
Imbestialire. 

imbufalito part. pass. di imbufalire; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

imbuggeràrsi [comp. di in- (1) è buggerare] v. 
intr. pron. (io m'imbuiggero) ® (pop.) Non curarsi 
di gc. 

imbuire (1) comp. di in-(1) e bue, in senso fig.] 
v.intr. (Jo Imbuisco.tu imbuisci; aus. essere) ® (ra- 
ro) Diventare ignorante e stolido come un bue, 

fimbuire (2) [vc. dotta, lat. imbūere ‘impregna- 
re`, di etim. incerta, con passaggio ad altra coniug.] 
v.tr. e (raro, lett.) Imbevere (anche fig.). 

imbullettàre [comp. di in- (1) e bulletta] v. tr. (io 
imbulletto) è Fissare o guarnire con bullette. 

imbullettatura s.f. e Atto, effetto dell’imbullet- 
tare, 

imbullonare [comp. di in- (1) e bullone] v. tr. (io 
imbullono) ® Fissare, collegare mediante bulloni. 

timburchiare [comp. di in- (1) e burchio] v. tr. 
T Aiutare qe. con suggerimenti a dire o a fare que. 
2 Copiare, riprendere scritti, composizioni e sim. 
di altri. 

imburrare [comp. di in- (1) e burro] v. tr. 1 Spal- 
mare di burro: i. il pane; i. una teglia | Condire 
con burro: i. le fettuccine. 2 (fie., fam, tosc.) 
Adulare. 

imburrato part. pass. di imburrare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

imburreggiare [comp. di in- (1), burro ed -eg- 
giare] v. tr. (io imburréggio) e (fam tosc.) Lodare 
in modo falso e spropositato. 

imbuscherarsi [comp. di in- (1) e buscherare] 
v. intr. pron. (io m'imbuschero) e (raro, fam.) In- 
fischiarsi, ridersi di qc, | Aver l'aria da me ne 
imbuschero, ostentare indifferenza per-q.c. 

imbusecchiare [comp. di in- (1) e busecchia] 
vtr. {o imbusecchio) è (tosc.) Mettere in budelli 
carne tritata per farne salumi | (raro, est.) Rim- 
pinzare di cibo, 

imbussolaménto s.m. e (raro) Imbussola- 
zione. 

imbussolaàre o }imbossolàre [comp, di in- (1) 
e bussolo, nel senso di ‘urna'] v. tr. (io imbussolo) 
è Introdurre in un bossolo, in un'urna e sim. bi- 
ghetti, numeri, schede o altro: i. i nominativi da 
‘estrarre a sorte; i. le schede elettorali. 

imbussolaziòne o timbossolazione s.f. e At- 
to, effetto dell'imbussolare. 

imbustàre [comp. di in-(1) e busta] v. tr. e Met- 
tere in una busta. 

imbustato [comp. di in- (1) e busto] agg. e Che 
è stretto in o da un busto particolarmente rigido: 
corpo i donna imbusiata. 

imbustatrice [da imbustare] s.t. e Macchina per 


imbustare la corrispondenza o per confezionare ` 


oggetti di piccole dimensioni in buste spec. di cel- 
lofan. 
imbustinatrice s.f è (tecnol) Macchina auto- 
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matca destinata al dosaggio e alla successiva 
chiusura di polveri o granulati, per es. dello zuc- 
chero, in bustine di carta e sim. 

timbusto [da busto] s. m, e Busto. 

imbutiforme [comp. di imbuto e -forme] agg € 
Che ha forma conica, simile a quella dell’imbuto. 

imbutire [tr. emboutir ‘tirare a capo (bout)!] v. tr. 
lio imbutisco, tu imbutisci) ® Lavorare, foggiare 
mediante imbutitura. 

imbutitore s.m. e (tecno!) Operaio addetto al- 
l'imbutitura delle lamiere. 

imbutitrice s.i. è Pressa che esegue l'imbutitura. 

imbutitura [da imbutire] s.t. e (fecno!.) Lavora- 
zione di deformazione plastica a freddo con la 
quale si passa dalla lamiera piana al corpo cavo 
di forma, schiacciando la lamièra contro una ma- 
trice mediante un punzone | La deformazione così 
ottenuta. E: 

imbuto o fembuto [vc. dotta, lat. *imbutu( m), dal 
part. pass. di imbuere ‘imbevere (ri)empire', di 
etim, incerta] s. m. e Arnese a forma di cono ro- 
vesciato e terminante in un cannello cavo, per tra- 
vasare un liquido in bottiglia, fiasco, e sim. | /. a 
chiave, con chiavetta di arresto nel collo o can- 
nello | (fie.) Mangiare con l'i., con grande rapi- 
dità, || imbutino, dim. | imbutone, acer. 

imbuzzare [comp. di in-(1) e buzzo (#)] v.tre 
intr. pron. è (fam., tosc.) Rimpinzarsi. 

imbuzzirsi [comp. di in- (1) e buzzo (3)] v. intr. 
pron. (jo mi imbuzzisco, tu ti imbuzzisci; aus. esse- 
re) ® (pop., tosc.) Mettere il broncio, 

imenaico [vc. dotta, lat. tardo Hymenédicuim) 
‘pertinente al canto imeneo ( Hymeneius})'] agg. (pi 
m.-ci) ® (Jett.) Che si niferisce alle nozze | Di- 
metro i., nella metrica greca e latina, verso usato 
nei carmi nuziali. 

iméene (1) [vc. dotta, lat. tardo hymene(m), dal 
gr. hymén ‘membrana, pellicola', di origine indeur.] 
s.m.® (anat) Membrana che nella donna vergine 
chiude parzialmente l'imbocco della vagina. 

imène (2) [vc. dotta, lat. hymene(m), dal n. del 
dio dei matrimoni, imene] s. me (fig., lett.) 
Nozze. 

imenèo [vc. dotta, lat. Hymenseu(m) ‘imene, dio 
delle nozze', dal gr. hymenaios ‘concernente le 
nozze, o Imene (Hymén)'] A s.m. 1 (spec. al pl., 
fig.) Nozze, matrimonio: simulando esserne acce- 
so, spera | celebrarne | legittimi imenei { ARIO- 
sto). 2 Canto nuziale. B agg. è (raro) Nuziale, 
matrimoniale: canto i. 

imenio [gr. hyménion, dim, di hymén imene ] s. 
m. è Nei funghi, insieme delle cellule che portano 
e contengono le spore. 

imenomicéti [comp. di imenio e del gr. mykes, 
genit. mykétos ‘fungo'] s.m. pl. e Nella tassonomia 
vegetale, ordine di Funghi dei Basidiomiceti ca- 
ratterizzati dall'imentio esposto all’esterno 
(Hymenomycetes) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

imenoplastica [comp. di imen(e) (1) e plastica] 
s.f.e (chir.) Intervento di chirurgia plastica sul- 
l'imene. 

Imenòtteri [gr. hymendpteros ‘con l'ala (pterés) 
a membrana ( hymén)'] s.m. pl, e Nella tassonomia 
animale, ordine di Insetti olometaboli, che com- 
prende numerose specie sociali con accentuato 
polimorfismo, con apparato boccale atto a morde- 
re o a lambire, quattro ali e ovopositore a volte 
trasformato in pungiglione (Hymenoptera) | (al 
sing. -0) Ogni individuo di tale ordine. 

imitabile [vc. dotta, lat. imitàbile(m), da imitare 
‘imitare’ ] agg. e Che si può o si deve imitare: esem- 
pio i. | Che si imita con facilità: stile i. SIN. Ripe- 
tibile, riproducibile. 

imitare [vc. dotta, lat. imitari (t-e) ‘imitare’, freq. 
di un v. *imére (donde anche imago, genit. imaginis 
‘immagine’ ), di etim. incerta] v. tr. (jo imito, raro imi- 
to) 1 Adeguare la propria personalità o il proprio 
comportamento a un determinato modello: i. il 
proprio padre; i. l'esempio, le azioni di ge. SIN. 
Seguire. 2 Riprodurre con la maggiore approssi- 
mazione possibile: i. un modello letterario, arti- 
stico; lo credo .... esser la poesia l'arte di imitare 
o di dipingere in versi le cose (PARINI) | I. lan- 
tico, fabbricare mobili, stoffe, gioielli di stile an- 
tico | /. fieri, fabbricarli simili ai veri. SIN. Copia- 
re. 3 Contraffare, simulare: il pappagallo imita la 
voce dell'uomo. 4 Possedere l'apparenza di q.c.: 


questo vetro lavorato imita l'alabastro. 

imitativo [vc. dotta, lat. tardo imitativu(m), da imi- 
tatus ‘imitato'] agg. 1 Che imita | Armonia imita- 
tiva, nel verso e nel periodo, effetto di suoni che 
risvegliano la sensazione delle cose stesse | Copia 
imitativa, riproduzione del testo di uno scritto, 
eseguita in modo da assomigliare in tutte o nelle 
principali caratteristiche formali all'originale. 
2 Di imitazione: capacità, doti imitative. 

imitatore [vc. dotta, lat. imitatàre(m), da imitàtus 
‘imitato’) A s.m. (f. -trice) 7 .Chi imita: gli imita- 
tori del Boccaccio | Attore che riproduce molto 
fedelmente voci o rumori, 2 (raro) Seguace, 
B agg. è (raro) Che imita ge. o q.c.: ingegno i; 
animale i, 

imitatorio [vc. dotta, lat. tardo imitatoriu(m), da 
imitàtus ‘'imitato'] agg. e (raro) Imitativo. 

imitazione [vc. dotta, lat. imitatione( m), da imità- 
tus ‘imitato’] s. t. 7 Atto dell'imitare: istinto dî i. 
Gioiello d'i.. che imita più o meno fedelmente un 
gioiello autentico | (raro) Facoltà di imitare ge: 
o q.c. 2 Ciò che si ottiene imitando: una cattiva 
i. del velluto | Pietra falsa ottenuta con vetro co- 
lorato da ossidi metallici | (/etr.) Rifacimento di 
un’opera con varianti: un'i. dell'Orlando Innamo- 
rato. 3 (mus.) Procedimento compositivo nel 
quale una parte o voce di un pezzo polifonico ri- 
produce più o meno esattamente un motivo © un 
frammento di un’altra parte o voce | 4. all'ottava, 
con l'intervallo di ottava fra le due parti | I. per 
modo retrogrado, ripetendo il motivo proposto 
dall'ultima alla prima nota | 4. all'unisono, nello 
stesso grado. || imitazioncella, dim. 

immacchiarsi [comp. di in- (1) e macchia (2)] 
v. intr. pron. (io m'immacchio) ® (raro) Entrare in 
una folta macchia | Cest., Sett.) Nascondersi. 

immacolato o timmaculaàto [vc. dotta, lat. im- 
maculatu(m), comp. di in- neg. e maculatus ‘mac- 
chiato'] agg. 7 Chi non è macchiato di colpa | Vita 
immacolata, assolutamente onesta. SIN. Incontami- 
nato, puro. 2 (relig.) Immacolata Concezione, 
dogma cattolico secondo il quale la Madonna fu 
concepita esente dal peccato originale | (per 
anton.) L'Immacolata, titolo di Maria Vergine 
concepita senza peccato originale; titolo di chiesa 
a lei dedicata; il giorno dell’8 dicembre in cui ne 
ricorre la festa. 3 Che ha colore bianco abbaglian- 
te; biancheria immacolata. || immacolatamente, 
avv. (raro) In modo immacolato. 

immagazzinabile agg. e Che può essere imma- 
gazzinato, 

immagazzinaggio [da immagazzinare] s. m. è 
Immagazzinamento. 

immagazzinamento s.m. e Atto, effetto del- 
l'immagazzinare. 

immagazzinare [comp. di in- (1) e magazzino] 
v.tr. 7 Mettere in magazzino: i. il grano. 2 (fig.) 
Accumulare, accogliere in modo disordinato; |. 
energia, idee. 3 (elab.) Introdurre o conservare 
informazioni in un apposito dispositivo. 

immaginabile o (/eir.) imaginabile [vc. dotta, 
lat. tardo imaginabile( m), da imaginare immagina- 
re'] A agg. 1 Che si può immaginare: eli hanno 
praticato tutte le cure possibili e immaginabili; fa- 
re tutti gli sforzi immaginabili. SIN. Concepibile, 
pensabile. 2 (esr. ) Che si può credere, ammettere: 
non € i, che abbia reagito così violentemente. || 
immaginabilmente, avv. In modo immaginabile. 
B s.m. è (raro) Tutto ciò che si può immaginare. 

immaginaménto o (/ert.) imaginamento s. m. 
e (raro) Modo e atto dell immaginare. 

immaginante o (/etr.) imaginante part. pres, di 
immaginare; anche agg. T Nei sign. del v. 2 (lett) 
Incline a immaginare: 

immaginare o (lert) imaginàre [vc. dotta, lat. 
imaginari, e più tardo imaginsre, da imago, di etim. 
incerta] Å v. tr. (io immagino) 1 Rappresentarsi 
con la mente un oggetto del pensiero: i. un cerchio 
perfetto, un albero enorme | Vedere, concepire 
con la mente, la fantasia, supponendo, ricordando, 
prevedendo: immaginate per un momento di esse- 
re in vacanza; ê il più grande dolore che si possa 
i. | Qam.) Si usa per dare vivacità ad una narra- 
zione: provate ad i. la nostra gioia; immaginatevi 
se potevo tacere | Si usa ass. come risposta 0 co- 
me vigorosa affermazione: posso entrare?, s'im- 
magini! 2 Ideare, inventare, escogitare con la 
mente; i una macchina, un dramma, un poema; 


i. nuovi sistemi di lavoro, 3 Credere, pensare, sup- 
porre, presumere: immagino che tu non abbia agi- 
to così, non mi immaginavo che fossero così cat- 
tivi | Mudersi: s immagina di poter riuscire in tat- 
to | Intuire: appena lo vidi, immaginai subito cosa 
pensava, B in funzione di s, m. è Immaginazione, 
pensiero, idea. 
immaginario o (/ett.) imaginario [vc. dotta, lat. 
imaginàriu(m), da imago. genit. imaginis ‘immagi- 
ne'] A agg 1 Dell'immaginazione, che è effetto 
dell'immaginazione: essere i.; persona, figura im- 
maginaria; vivere in un mondo i.; timori immagi- 
nari; malattia immaginaria: lo riscuotevano lam- 
pi o campanelli immaginarii nel pieno della notte 
(MORANTE) | Fittizio: bisogni immaginari. SIN. 
Apparente, illusorio. 2 (mar.) Detto di numero 
complesso privo della parte reale, e quindi radice 
quadrata d'un numero negativo. || immaginaria- 
mente, avv. B s. m. solo sing. è (antropol., psicol.) 
Insieme delle rappresentazioni del mondo, delle 
fantasie e dei modelli di comportamento tipici di 
un individuo, di un gruppo o della collettività: i. 
femminile, collettivo | (psicoan.) Nella teoria di 
J. Lacan (1901-1981), una delle tre dimensioni 
del campo psicoanalitico, insieme con il reale e il 
simbolico. 
immaginativa o (/err.) imaginativa [da imma. 
ginativo) s. t. è Potenza o facoltà dell'immaginare: 
avere molta, poca. i. SIN. Fantasia, inventiva. 
immaginativo o (/ett.) imaginativo [da imma- 
‘ginare] agg. 1 Che conceme l'immaginazione: fa- 
coltà, virtù, potenza immaginativa. 2 Che è prov- 
visto di immaginazione: è uno scrittore troppo |: 
ha una mente immaginativa. SIN. Fantastico. || Im- 
maginativamente, avv. In fantasia. 
immaginato o (/et.) imaginato part pass. di im- 
maginare; anche agg. ® Nei sign. del v. || immagi- 
nataménte, avv. (raro) Per immaginazione. 
immaginatore o (lert. ) imaginatore agg.: anche 
s.m. if. -trice) © (raro) Che, chi immagina. 
immaginazione o (/err.) imaginazione [vc. 
dotta, lat. imaginatione(m). da imaginatus, part. 
pass. di imaginare ‘immaginare’] s. t. 7 Facoltà di 
pensare senza regole fisse e di associare libera- 
mente i dati dell'esperienza sensibile: avere un'i. 
ricca, feconda, calda, inesauribile; eccitare li. 
la freschezza, la vivacità dell'i.; il fondamento 
dell'i. è la conoscenza che abbiamo di molte cose 
(DE SANCTIS) | La mente in quanto ha la facoltà 
di immaginare: tutte queste idee sono effetto della 
sua i; quest'idea stramba esiste solo nella tua i. 
| Neanche per i., neanche per sogno. 2 Atto del- 
l'immaginare: essere occupato nelli; li, è il suo 
forte. 3 La cosa immaginata: è una semplice i.; si 
tratta di una vostra i. SIN. Invenzione. 
immagine o (lern.) imagine, (poer.) imago, 
(poet.) Immago [ve. dotta, lat. imagine(m), di 
etim. incerta] s. t BE In senso concreto. 1 Forma 
esteriore di un corpo percepita coi sensi, spec. con 
la vista: i. ingrandita, rimpicciolita; il cieco rico- 
nosce le immagini al tatto; riflettere, rispecchiare, 
riprodurre un'i.; l immagin d'una cervia altera e 
bella (POLIZIANO) | L'i. della voce, l'eco. 2(fis.) 
“In un sistema ottico, riproduzione reale o appa- 
rente.di un oggetto secondo le leggi dell'ottica 
geometrica | {. reale, formata dalla convergenza 
dei raggi | 4. virale, formata dalla convergenza 
dei prolungamenti dei raggi | /. elettronica, im- 
magine di un oggetto ottenuta con i mezzi dell'ot- 
tica elettronica | /. latente, immagine invisibile di 
un soggetto che si forma in uno strato di emulsio- 
ne fotografica e che è resa visibile dal processo di 
sviluppo. 3 Rappresentazione grafica o plastica di 
un oggetto reale: dal suo pennello escono imma- 
igini perfette; i. votiva; le sacre immagini; il culto 
‘delle immagini | Immagini degli antenati, ma- 
‘schere funebri degli antenati, in cera o materia 
preziosa, che i Romani custodivano gelosamente 
e veneravano. SIN. Figura. 4 (esr.) Riproduzione 
esatta o estremamente simile di un essere o di una 
“cosa: quel bambino è l'i. vivente di suo nonno; 
l'uomo fu creato a i. e somiglianza di Dio | (est., 
fig.) Manifestazione percepibile di un complesso 
«di elementi © di un elemento di per sé astratto o 
indefinibile: l'i. della società contemporanea; 
uni. di vita, di potenza; immagini gioiose; imma- 
gini. di giovinezza | Cest., fig. } Aspetto esteriore, 
ne che un soggetto animato o inanimato i, 
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persona, ente, prodotto i. dà agli altri o gli altri si 
fanno di esso: l'i. di un'azienda. § Figura che evo- 
ca una specifica realtà: è l'i. dello salute, del do- 
lore, della disperazione | Rappresentazione sim- 
bolica: i/ sonno è li. della morte; quella sozza 
imagine di froda (DANTE Inf. xvi, 7) | Figura re- 
torica che rappresenta un oggetto con espressioni 
vive ed efficaci. SN. Ipotiposi. 6 (mar. ) Rappre- 
sentazione | /. d'un elemento del dominio, in una 
applicazione, l'elemento che l'applicazione asso- 
cia all'elemento dato | I. d'un sottoinsieme del do- 
minio, in un'applicazione, insieme i cui elementi 
sono le immagini del suddetto sottoinsieme. 
7 (zool.) Ultimo stadio nella metamorfosi di al- 
cuni insetti che cormsponde all'insetto perfetto. 
ET] in senso astratto. 1 Rappresentazione mentale 
0 visione interiore di cose, persone, situazioni O 
percezioni reali, ma mon più esistenti o non più 
percepibili nel momento attuale: serbare viva li. 
dei propri genitori: le scolorite immagini di un 
lontano passato; evocare, cancellare, scacciare 
uni. 2 Prodotto della fantasia, dell'immaginazio- 
ne: immagini illusorie; le incoerenti immagini del 
sogno; mille immagini popolavano la sua mente 
SIN. Visione. 3 (poer.) tPotenza e forza immagi- 
nativa. || immaginetta, dim (V.) | immaginina. 
dim 


immaginetta s.1. 7 Dim. di immagine. 2 Piccola 
immagine di carattere sacro. SIN. Santino, 


immaginifero [vc. dotta, lat. imaginiferuim). 


comp. di imago, genit. imàginis, e -ferum ‘-tero'. 
‘portatore d'immagini'] s. m. e Portainsegne dell'e- 
sercito romano. 

immaginifico o imaginitico [comp. del lat. ima- 
ginei m) ‘immagine’ e -fico] agg (pi m-c;) ® (/err.) 
Detto di poeta 0 scrittore dotato d'immaginazione 
feconda, inesauribile: L'/mmaginifico, (per 
anton.) Gabriele D'Annunzio. 

immaginismo s. m. e Tendenza a usare molte, 
o troppe, metafore nello scrivere. 

immaginoso o (lerr. ) imaginoso [vc. dotta, lat. 
imaginòsu( m), da imāgo. genit. imaginis ‘immagi- 
ne'] agg. 7 Che è dotato di fervida immaginazione: 
scrittore i.i è un ingegno |, SIN. Fantasioso. 2 Che 
abbonda di immagmi: stile, linguaggio i; poesia, 
narrazione immaginosa; una trattazione immagi- 
nosa di concetti e di contrasti concettuali (CRO- 
CE). || immaginosamente, avv. 

immago e V. immagine. 

immalinconire o immelanconire [comp. di in- 
(1) e malinconia] A v.tr. (io immalinconisco, tu 
immalinconisci) e Fare diventare malinconico: al- 
cuni ricordi m'immalinconiscono. B v. intr. e intr 
pron. (aus. essere) ® Diventare malinconico: è un 
ragazzo che s'immalinconisce facilmente. 

immalizzire [comp. di in-(1) e malizia] A v. tr. 
(io immalizzisco, tu immalizzisci) ® (raro) Ren- 
dere malizioso. B v. intr. (aus. essere) @ Diventare 
malizioso. 

immancàbile [comp. di in- (3) e mancabile, co- 
me il corrisp. fr. immanquabie] agg. 1 Che non può 
mancare: in ogni riunione la sua presenza è i. 
2 Che accadrà in modo certo, sicuro: il loro arrivo 
è i. SIN, Indubbio, inevitabile. || immancabilmén- 
te, avv. Sicuramente, infallibilmente. 

timmanchéevole [comp. di in- (3) e manchevo- 
le] agg. ® Immancabile. 

immane [vc. dotta, lat. immane(m), comp. di in- 
neg. e dell'arca, manus ‘buono’, di etim. incerta] agg. 
1 (lert.) Di smisurate proporzioni. 2 Terribile, 
spaventoso, enormemente grave: disastro i. 

immaneggiàbile [comp. di in- (3) e maneggia- 
bile} agg. @ (raro) Che non si può maneggiare. 

immanénte [vc. dotta, lat. tardo immanénte( m). 
part. pres. di immanére ‘rimanere’, comp. di in- 
‘dentro' e manére ‘restare'] agg. 7 (filos.) Di ciò 
che fa parte della sostanza di una cosa e che non 
sussiste fuori di essa. 2 Che rimane o è inerente 
a q.c.: principio, proprietà i. | Che è è resta nella 
natura e nell'uomo. CONTR. Trascendente. 

immanentismo [da immanente] s.m. 1 Dottrina 
filosofica che risolve tutta la realtà nella coscienza 
è rifiuta pertanto ogni principio di trascendenza. 
2 Indirizzo cattolico modernistico che fonda la ve- 
rità religiosa sulle aspirazioni ed esigenze dell’a- 
nima umana e dell'esperienza individuale. 

immanentista s. m. ef. (pl. m. -i) @ Chi segue o 
sì ispira all'immanentismo. 


immaturo 


immanentistico agg. ipl. m. -ci) e Che concerne 
o Interessa l'immanentismo, 

immanenza s i è Qualità di ciò che è immanen- 
te. CONTR. Trascendenza. 

immanére [vc. dotta, lat. immanére, comp. di in- 
rati. e manére ‘restare’, rimanere’ (V.)] v. intr. (oggi 
dif. usato solo all'inf. pres. e nelle terze pers. sing. e pi. del 
pres e imperi indic. immane, immangono, immané- 
va, immanévano) ® Essere, restare immanente 
a q.c. 

immangiabile [comp. di in- (3) e mangiabile] 
agg. ® Che non si può mangiare, perché non com- 
mestibile o disgustoso | 

immanicato [comp. di in- (1) e manico] agg. è 
Che è fornito di manico, o comunque di impugna- 
tura: coltello i. | (est., fig.) Che dispone di pro- 
tezioni infallibili, che si vale di raccomandazioni. 

timmanifèsto [vc. dotta, lat. tardo immanife- 
stu( mì, comp. di in- neg. e manilestus ‘manifesto 
(1Y] agg. ® Non manifesto | Oscuro, dubbioso, 

immanità [vc. dotta, lat. tardo immanitate( m), da 
imménis ‘immane’] s$. t 7 Enormità mostruosa o 
spaventosa: li. del disastro. 2 (raro, lett.) Cru- 
deltà, ferocia: l'i. dei tormenti: la fiera i. di Fe- 
derigo Barbarossa (GUICCIARDINI ). 

immantinente o timmantenénte [vc. dotta, lat. 
in mānu tenme, letteralmente ‘in mano (in manu) 
tenendo (tennie). attraverso il fr. maintenant] 
avv. è (Jerr.) Subito, senza indugio, nel momento 
stesso: confessare, obbedire i; eseguire i. un or- 
dine; se n'avvide |. 

immarcescibile [vc. dotta, lat. eccl. immarcesci- 
bile(m), comp. di in- neg. e marcescibilis, da mar- 
cére ‘essere avvizzito', di origine indeur.] agg. 
1 (/ett.) Che non può marcire. 2 (lert. fig.) In- 
corruttibile: gloria i.; verde i. della canfora ( MON- 
TALE ), || immarcescibilmente, avv. (rad) Dure- 
volmente. 

timmarcire [comp. di in- (2) e marcire] v. intr. è 
Marcire, imputridire, 

timmascheramento s m e Mascheramento. 

immascherare [comp. di in- (1) e maschera] v. 
tr. e rifl. Go immaschero) è (raro, lett.) Masche- 
rare. 

immascheratura s.{. è (raro) Il mascherare e 
il mascherarsi. 

immateriale [vc. dotta, lat. tardo immateriale(m), 
comp. di in- neg. e materialis ‘materiale’] agg. 
1 Non materiale | (dir) Bene i., bene incorporale. 
2 (est.) Incorporco, spirituale, delicato: || imma- 
terialmente. avv. T In modo immateriale. 2 (est) 
Spintualmente. 

immaterialismo [da immateriale] s. m. e Nella 
filosofia di G. Berkeley, dottrina secondo la quale 
ogni realtà corporea si riduce a idea e pertanto esi- 
ste solo in quanto può essere percepita. 

immaterialista s. m.et. ipl. m. -i) e Chi segue o 
si ispira all'immaterialismo. 

immaterialistico agg. (pl. m. -ci) ® Che concer- 
ne o interessa l'immaterialismo. 

immaterialità s i. 1 Qualità di ciò che è imma- 
teriale: la luce ... potente per la sua non so se io 
debbo dire sottilità, rarità, î. (GALILEI). 2 (est. ) 
Incorporeità, spiritualità. 

immatricolàre [comp. di in- (1) e matricola] 
A v.tr. (io immatricolo) @ Iscrivere in un registro 
pubblico per la prima volta, assegnando alle per- 
sone e agli oggetti elencati un numero di matrico- 
la: i. tauto, uno studente. B v. rifl. è Farsi régi- 
strare nella matricola, detto spec. di studenti che 
vengono iscritti al primo anno di Università. 

immatricolazione s. t. e Atto, effetto dell'im- 
matricolare, dell'immatricolarsi | L'accogliere e il 
registrare per la prima volta uno studente all'Uni- 
versità: tassa, tessera d'i. 

fimmatrimoniàre [comp. di in- (1) e matrimo- 
nio] A v. tr.e Congiungere in matrimonio. B v. 
rifl. e rifl. rec. @ Unirsi in matrimonio. 

immaturità [vc. dotta, lat. immaturitàte(m), 
comp. di in- neg. e matOritas ‘maturità’] s.t. T Qua- 
lità di chi o di ciò che è immaturo | (fig.) Insuf- 
ficiente grado di sviluppo della cultura e delle doti 
intellettuali di un popolo o un individuo: i. poli- 
tica. 2 (med.) Stato di debolezza congenita del 
bambino che non raggiunge i 2,500 kg di peso alla 
nascita. J (fig. ) Prematurità, precocità. 

immaturo [vc. dotta, lat. immatorutm), comp. di 
in- neg. e matùrus ‘maturo’] aga.; anche s. m. nei sign. 


immeccanico 


23 1 Non arrivato ancora a maturazione: frutto 
i. | Qg.) Evento i., di cui non è ancora possibile 
l'attuazione | (fig.) Eta immatura, l'adolescenza 
o la prima giovinezza. SIN. Acerbo. 2 (med.) Di 
neonato che presenta immaturità. 3 (fig.) Di per- 
sona che non ha raggiunto un completo sviluppo 
fisico o mentale: ragazza immatura; scolaro, stu- 
dente i. 4 Precoce, prematuro: nascita, morte im- 
matura. || immaturamente, avv. 7 Prima del tem- 
po giusto o stabilito. 2 Con precocità. 

timmeccanico [comp. di in- (3) e meccanico] 
agg. ®© Non dipendente da forze meccaniche. 

immedesimare [comp. di in- (1) e medesimo] 
A v. tr. (io immedésimo) @ Fare una medesima co- 
sa di due o più cose distinte: i. due idee in un solo 
concetto. SIN. Fondere, unire. B v. rifl. e Farsi una 
sola cosa o persona con un'altra: recitare imme- 
desimandosi nella propria parte | Immedesimarsi 
nel dolore di qc., sentirlo profondamente come 
proprio. SIN. Identificarsi. 

immedesimaziòone s.f. e Atto, effetto dell'im- 
medesimare e dell’immedesimarsi. SIN. Identifica- 
zione. 

immediatézza s.i. e Qualità di ciò che è imme- 
diato, 

immediato [vc. dotta, lat. tardo immediatu(m), 
comp. di in- neg. e mediétus 'mediato'] A agg. 
1 Che è in relazione con ge. 0 q.c. senza interpo- 
sizione: contatto i; si propose anch'egli di ... re- 
stituire alla poesia l'immediata verità e semplicità 
di natura (DE SANCTIS) | Relazione immediata, 
stretussima e diretta | Superiore i.. quello che, in 
una scala gerarchica, viene subito al di sopra | 
(raro) Testimone i testimone oculare. CONTR. In- 
diretto. 2 Che avviene subito dopo, senza inter- 
valli temporali: intervento, pagamento i. | Cono- 
scenza immediata, quella che coglie intuitivamen- 
te un'idea o una rappresentazione. SIN. Pronto. 
3 (fig.) Non meditato, impulsivo, incontrollato: 
la sua e stata una reazione immediata ed ecces- 
siva. 4 (bot.) Detto dell'inserzione di un organo 
vegetale direttamente sull'asse. || immediata- 
ménte, avv. 7 Senza nessuna frapposizione o in- 
terruzione: nella lista vieni immediatamente dopo 
di me. 2 Senza ritardo o indugio: vieni immedia- 
tamente qui! B avv. è Nella loc. nell'i., nel futuro 
più prossimo, per il momento; nelli. non ho in- 
tenzione di trasferirmi | Immediatamente. 

immedicabile [vc. dotta, lat. immedicabile( m), 
comp. di in- neg. e medicabilis ‘medicabile’] agg. e 
(lert.) Che non si può medicare: ferita i. | (Eg. ) 
Peccato i., tanto grave che non può essere perdo- 
nato: quando i peccati sono immedicabili, ... son 
puniti con eterni tormenti (TASSO). || immedica- 
bilmente, avv. (raro) Senza rimedio. 

immeditato [vc. dotta, lat. tardo immeditatui m), 
comp. di in-neg. e meditatus‘meditato’'] agg. ® (ra- 
rà) Non ponderato abbastanza: discorso i; azione 
immeditata. || immeditatamente, avv. (raro) 
Senza considerazione. 

fimmegliàre [comp. di im (1) e meglio, nel sen- 
so di ‘migliore’] A v. tr. e Rendere migliore, B v. 
intr. pron. è Divenire migliore: chinandomi a l'on- 
da | che si deriva perché vi s'immegli (DANTE Par. 
XXX; 86-87). 

immelanconire e V. immalinconire. 

timmelàre [comp. di in- (1) e mihele] v. tr. è 
Spargere di miele. 

immelensire [comp. di in- (1) e melenso] A v. 
tr. (io immelensisco, tu immelensisci) ® (raro) Fa- 
re diventare melenso. B v. intr. (aus. essere) ® Di- 
ventare melenso. 

immellettàre [comp. di in- (1) e melletta] A v. 
tr. (io immelletto) ® (raro) Imbrattare di melletta. 
B v.rifl. è (raro) Insudiciarsi di melletta. 

immelmare [comp. di in- (1) e melma] A v. tr. 
(io immélmo) è Coprire di melma. B v. rifl, e Spor- 
carsi di fango (anche fig.): immelmarsi in una 
pozzanghera; immelmarsi nei vizi, 

immemorabile [vc. dotta, lat. immemorabile( m), 
comp. di in- neg. e memorabilis memorabile’ ] agg. 
e Che non si può ricordare o precisare di più, tan- 
to è antico e lontano nel tempo; avvenimento i. | 
Epoca i., remota | Da tempo i., da tempo remo- 
tissimo. || fimmemorabilmente, avv. In epoca 
molto remota, 

imméemore [vc. dotta, lat. immémore(m);, comp. 
di in- neg. e memor ‘mèmore’] agg. 7 Che ha per- 
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duto o mostra di non aver memoria di q.c.: i, del- 
l'antica amicizia, dei benefici ricevuti | (raro)In- 
grato, irriconoscente: dimostrarsi i. verso ge. SIN. 
Dimentico. 2 (poer.) Privo di ogni moto di co- 
scienza: sierte la spoglia è, f orba di tanto spiro 
(MANZONI ). 


immemoriale [tr. immémorial, da un lat. mediav. 


immemorialis, da Immemor, genit. immémoris im- 
memore'] agg ® (raro) Di cosa che è impossibile 
ricordare tanto è antica. 


immensità [vc. dotta, lat. immensitate(m), da im- 


ménsus 'immenso'] s.t. 7 Qualità di ciò che è im- 
menso: l'i. dello spazio, dell'Oceano. 2 Grande 
moltitudine: un'i, di gente, di affari, 


immenso [vc. dotta, lat. immensu(m), comp. di 


in- neg. e ménsus, part..pass.di metiri ‘misurare’, 
di origine indeur.] A agg. 7 Che si estende senza 
limiti nello spazio o nelttempo, tanto da non po- 
tersi misurare: fe immense distanze interstellari; 
tutte le nazioni ... per immensi spazi di luoghi € 
tempi tra loro lontane (VICO). SIN. Illimitato, scon- 
finato, sterminato, 2 Assai esteso, ma non iperbo- 
licamente smisurato: folla, sala, ricchezza immen- 
se | Qie.) Molto intenso: odio, dolore iy un i. f 
desiderio di festa | traeva gli uomini (D'ANNUN- 
zio) | +/n i., immensamente. SIN. Enorme, profon- 
do. || immensamente, avv. 1 Smisuratamente, in- 
finitamente. 2 Enormemente, assai: distanza im- 
mensamente maggiore. Bsme (raro) Immen- 
sità degli spazi. 


immensurabile [vc. dotta, lat. tardo immensura- 


biletm), comp. di in- neg. e di un deriv. di mensu- 
ràre ‘misurare’'] agg. 1 (raro) Che non si può mi- 
surare (anche fig.): profondità i.; amore i. 2 tIm- 
percettibile. || immensurabilmente, avv. (raro) 
In modo immensurabile: immensurabilmente pic- 
colo, grande. 

immensurabilità s.i. e (raro) Qualità di ciò 
che è immensurabile. 

timmensurato [vc, dotta, lat. tardo immensurà- 
tuim), comp. di in- neg. e mensuràtus, part. pass. 
di mensuràre ‘misurare’ ] agg. € Immenso, Infinito. 

immergere [vc. dotta, lat. immergere, comp. di in- 
‘dentro’ e mérgere ‘immergere’, di origine indeur.] 
A v. tr. (pres. io immèrgo, tu immérgi; pass. rem. io 
immérsi, tu immergésti; part, pass. immerso) 1 Met- 
tere q.c. in un liquido: i. un solido nell'acqua. SIN. 
Tuffare. 2 Fare penetrare, cacciare dentro (anche 
fig.): i. la spada, il pugnale nel corpo; i. ge. nei 
vizi. SIN. Affondare, ficcare. B v. rifl. 7 Tuffarsi in 
un liquido: si immerse nelle acque del torrente | 
(esr.) Penetrare in un luogo: immergersi in una 
foresta | Immergersi tra la folla, sottrarsi alla vi- 
sta addentrandosi tra la folla | /mmergersi nelle 
tenebre, sottrarsi alla vista procedendo nel buio | 
immergersi nel sonno, nel riposo, abbandonarsi 
completamente al sonno, al riposo. 2 Discendere 
sotto la superficie marina, detto spec. di sommer- 
gibili. 3 (fie.) Dedicarsi totalmente a q.c., senza 
permettersi svaghi, distrazioni e sim.: immergersi 
nello studio, nella meditazione, nel lavoro. 


immergibile agg. 1 (raro) Che si può immerge- 


re. 2 {Che non si può affondare. 


immeritato [comp. di in- (3) e meritato] agg. è 


Non meritato: premio i. | Ingiusto: biasimo, ca- 
stigo i. || immeritatamente, avv. 1 Senza merito: 
essere lodati immeritatamente. 2 Senza colpa. 

immeritévole [comp. di in- (3) e meritevole] agg. 
è Non meritevole: i. di indulgenza. SIN. Indegno. 
| immeritevolménte, avv. 7 Senza nessun merito. 
2 Senza colpa. 

iimmeérito (1) [vc. dotta, lat. imméentutm), 
comp. di in- neg. e méritus, part. pass. di merére 
‘meritare’, di origine indeur.] agg. e Indegno, || im- 
meritameénte, avv. ( leit.) In modo ingiusto: fiv im- 
meritamente castigato; in modo non degno: esse- 
re immeritamente premiato. 

immerito (2) //ar. im'merito/ [vc. lat. immerito] 
avv. ® Senza ragione, a caso, 

immersione [vc. dotta, lat. tardo immersione( m). 
comp. di in- ‘dentro’ e mérsio, genit. mersionis. da 
mergere ‘immergere’] s.t. 7 Atto, effetto dell'im- 
mergere e dell'immergersi: studiare l'i. di un 
sommergibile; l'i. di un pescatore subacqueo | 
Battesimo per i., quello in cui il capo del battez- 
zando viene immerso direttamente nell'acqua. | 
Linea d'i., segnata dal livello dell’acqua sulla ca- 
rena della nave | Navigare in iL, detto spec. di 


sommergibile che si muove sotto il livello dell'ac- 
qua. 2 Direzione verso la quale pende uno strato 
di roccia: 3 (astron.) La sparizione di un astro 
all’inizio di una eclissi o occultazione. 4 (raro) 
Bagno | Gara di i., prova di resistenza sott'acqua, 
sia di durata che di profondità, 

immerso part. pass. di immergere: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

immeschinire [comp. di in- (1) e meschino] 
A v. tr. io immeschinisco, tu immeschinisci) e 
Rendere meschino. SIN. Immiserire, svilire. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) ® Diventare meschino. 
SIN. Immiserirsi, svilirsi. 

immesso part. pass, di immettere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

immettere [adatt. del lat. immittere, comp. di in- 
‘dentro’ e mittere ‘mettere’) A v. tr. (coniug. come 
mettere) © Mandare dentro, fare entrare: i. sente 
nella sala delle riunioni | |. aria, ossigeno nei pol- 
moni, inspirare aria, ossigeno. SIN. Introdurre. B v. 
intr. pron. è Introdursi, confluire. © v. rifi. @ Entrare; 
a quel punto ti immetti nell' autostrada, 

immezzire [comp. di in- (1) e mezzo { 1)] v.intr. 
e intr. pron. (io immezzisco, tu immezzisci; aus. esse- 
re) ® Diventare mézzo, tra il maturo e il fradicio: 
è frutto che immezzisce rapidamente, 

timmiarsi o tinmiarsi [da in me] v. intr. pron. è 
immedesimarsi in me con l'intelletto: Già non at- 
tendere’ io tua dimanda, | s'io m'intuassi, come 
tu t'inmii (DANTE Par. XIX, 80-81), 

immigrante A part. pres. di immigrare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. ef. è Chi immigra, spec. 
per trovare lavoro. 

immigràre [vc. dotta, lat. immigrare, comp. di in- 
‘verso l'interno’ e migrare ‘trasferirsi, di origine 
indeur.] v. intr. (aus. essere) © Entrare in un paese 
straniero o in un'altra zona della propria nazione 
per stabilirvisi: |. temporaneamente, definitiva- 
mente; i. per lavoro. 

immigrato A part. pass. di immiigrare; anche agg. 
è Nei sign. delv.Bs.m.(t.-a) e Chi si è stabilito 
in un paese straniero o in un'altra zona della pro- 
pria nazione, 

immigratòrio [da immigrare sul modello di emi- 
gratorio] agg. e Relativo all'immigrazione o agli 
immigrati: Movimento |. 

immigrazione [fr. immigration, da immigrer ‘im- 
migrare'] s.f. è Atto, effetto dell'immigrare: la lo- 
ro i. fu causata da motivi economici | T. interna, 
quella che avviene, spec. a scopo di lavoro, all'in- 
terno di una stessa nazione | Il complesso degli 
individui immigrati: l'i. è diminuita. 

immillàre o tinmillare [comp. di in- (1) e mille] 
A v.tr è (lett.) Moltiplicare a migliaia (anche 
fig.). B v.intr. pron. e Moltiplicarsi a migliaia: 
eran tante, che "1 numero loro | più che'l doppiar 
de li scacchi s'inmilla (DANTE Par xxvii, 92-93). 

imminchionire [comp. di in- (1) e minchione] v. 
intr. e intr. pron. (io imminchionisco, tu imminchio- 
nisci; aus. essere) ® (raro) Rimminchionire. 

imminéènte [vc. dotta, lat. imminénte(m), part. 
pres. di imminére ‘essere sospeso al di sopra’, 
comp. di in- ‘sopra' e di minére, da minae ipl.) ‘cre- 
ste sporgenti dei muri, merli', di etim. incerta] agg. 
1 (lett.) Che sporge, sovrasta: la roccia i. 2 (fig.) 
Che accadrà in un prossimo futuro; pericolo, 
guerra, pubblicazione i. CONTR. Remoto. 

imminéènza [vc. dotta, lat. tardo imminéntia(m), 
da imminens, genit. imminéntis, ‘imminente’] s. t. è 
Vicinanza, prossimità di un avvenimento: /'i. di 
un conflitto. 

immischiare [comp. di in- (1) e mischiare] A v. 
tr. (io immischio) e Favorire, in modo indebito o 
inopportuno, la partecipazione di ge. a una attivi- 
tà: lo immischiarono in una losca faccenda. B v. 
intr. pron. e Intromettersi in modo inopportuno in 
faccende estranee: era necessario che non si im- 
mischiassero; di solito eli uomini non s'immi- 
schiano in ... lità di donne (VERGA ) | Immischiarsi 
con qc., avere a che fare con qc. SIN. Impicciarsi. 

immiscibile [comp. di in- (3) e miscibile] agg. è 
(chim. fis.) Detto di due o più sostanze liquide 
incapaci di formare miscele omogenee. 

immiscibilità s.t. @ (chim., fis.) Proprietà di due 
o più sostanze immiscibili, 

immisericordiòso [comp. di in- (3) e miseri- 
cordioso] agg. ® (raro, lett.) Che non ha miseri- 
cordia. 


immiserimento s.m. € Atto, effetto dell'immi- 
serire e dell'immisenrsi. 
immiserire [comp. di in- (1) e misero] A v.tr uio 
immiserisco, tu immiserisci) ® Fare diventare mi- 
sero: la crisi economica immiseri il popolo | (est., 
fig.) Privare di vigore e utilità: il gelo immiserisce 
le piante. SIN. Impoverire. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) ® Divenire misero (anche fig.): i. nella 
vecchiaia; immiserirsi spiritualmente. 
immissario [vc. dotta, lat. immissariu( m), comp. 
di in- ‘dentro’ e un deriv. di mittere ‘mettere’] s. m. 
e Corso d’acqua che alimenta, sfociandovi, un la- 
go o un bacino. 
immissione [vc. dotta. lat. immissione: m), 
comp. di in- ‘dentro’ e missio, genit. missidnis, dal 
part. pass. (missus) di mittere ‘mettere’) s. t. 7 At- 
to, effetto dell'immettere e dell'immettersi. SIN. 
Introduzione. 2 (dir.) d. sul fondo altrui, qualun- 
que propagazione di fumo, rumore, scuotimento e 
sim. proveniente da un fondo vicino. 3 (mecc.) 
Nei. motori a combustione interna, aspirazione 
della miscela. 
immistione [comp. di in- (1) e mistione] s t. 
1 Atto, effetto del mescolare e del mescolarsi. 
2 (fig.) Arbitraria ingerenza in qc.: la sua i fu 
più dannosa che altro. 
immisto (1) [vc. dotta, lat. tardo immixium), 
comp. di in- neg. e mixtus ‘misto’'] agg. ® (/err.) 
Non mescolato con altre materie. SIN. Puro. 
immisto (2) [vc. dotta, lat. immixtutm), part. 
pass. di /mmiscére ‘trammischiare', comp. di in- 
ratt. e:miarüro ‘mescolare’) agg. © (lert. ) Mesco- 
lato con altre materie | Confuso con altre persone. 
immisurabile [comp. di in- (3) e misurabile, co- 
me il lat tardo immensurābilis ‘immensurabile’] 
agg ® (raro, lett.) Che non si può misurare: un'a- 
rea i. || timmisurabilmente, avv. 
immisurabilità s.i è (raro) Qualità di ciò che 
è immisurabile. 
immite [vc. dotta, lat. immite( m), comp. di in- neg 
e mitis ‘dolce, mite'] agg. @ (lerr. ) Feroce, sea 
immitigabile [vc. dotta. lat. tardo immitigabi- 
le(m), comp. di in- neg. e di un deriv. da mitigare] 
agg. ® (raro, lett.) Che non si può mitigare. 
imm [vc. dotta, lat. immdbileim). comp. di 
in- neg. e mobilis mobile’) Å agg e Che non si 
muove o non si può muovere: la terra per i tole- 
maici rimaneva i. al centro dell'universo; la re- 
altà ... non è i. ma vivente (CROCE) | Bene i, il 
suolo e tutto ciò che naturalmente o artificialmen- 
te a esso è incorporato, SIN. Fermo, fisso. || immo- 
bilmente, timmobilemente, avv. 1 Senza che si 
possa muovere o possa essere mosso. 2 tImmu- 
tabilmente. B s. m. e Bene immobile. 
immobiliàre [fr. immobilier, comp. di in- neg. e 
mobilier ‘(bene ) mobile'] A agg e Che riguarda 
beni immobili: pignoramento i. | Unità i. urbana, 
nel catasto edilizio, ciascuna parte di immobile at- 
ta a produrre una propria rendita catastale è ap- 
artenente a una determinata categoria © classe, 
secondo il comune di appartenenza | Societa i., 
avente come oggetto sociale l'investimento di ca- 
pitale nella costruzione di beni immobili e la loro 
gestione | Patrimonio i., costituito da beni immo- 
bili | (banca) Credito i., credito relativo a inve- 
stimenti immobiliari. B s.f. e Società immobi- 


immobiliarista s.m. et. (pi m. -i) ® Operatore 
economico nel settore immobiliare. 

immobilismo [da immobile] s.m. 1 Politica che 
evita i problemi lasciandoli insoluti. 2 ( est.) Ten- 
denza a conservare le cose come stanno, opponen- 
dosi alle novità e alle trasformazioni. SIN. Miso- 
neismo, 

immobilista s. m. e f. (pl. m. -i) @ Fautore, soste- 
mitore dell'immobilismo. 

immobilistico agg. (pi m. -ci) e Che concerne 
l'immobilismo. || immobilisticamente, avv. 

immobilità o +immobilitade, immobilitate 
[vc. dotta, lat. immobilitàte(m), da immobilis mmo- 
bile'] s. ft. 1 Condizione, qualità di ciò che è im- 
mobile; i medici lo costringono all" i. SIN. Fissità. 
2 (fig.) Situazione priva di sviluppi: i. politica. 

immobilitàre [da immobilità] A v. tr. (io imma- 
bilito) @ (raro) Immobilizzare. B v. intr. pron. è 
(raro) Diventare immobile. "i 

timmobilitàte è V. immobilità. 


immobilizzaàre [tr. immobiliser. da immobile] 


"A 
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A v. tr. 1 Rendere immobile: quella caduta lo im- 
mobilizzò a letto per molto tempo. 2 Investire in 
beni immobili: i. i propri capitali. B v. intr. pron 
e Bloccarsi. arrestarsi. 

immobilizzato part pass. di immobilizzare: anche 
agg © Nei sign. del v 

immobilizzazione [fr. immobilisation, da immo- 
biliser ‘immobilizzare’ ] s t. 7 Atto, effetto dell'im- 
mobilizzare. 2 (econ.) Componente del capitale 
destinato a restare durevolmente nell'azienda co- 
me strumento di produzione. 

immobilizzo [da immobilizzare] s. m. © Immobi- 
lizzazione, spec. nel sign. 2. 

tim Anza [vc. dotta, lat. immoderantia( m). 
comp. di in- neg. e un deriv. di moderzrn ‘modera- 
re'] s Le Incontinenza. 

immoderatézza [comp. di in- (3) a moderate». 
za] st 1 Mancanza di moderazione, 2 (raro ) Ec- 
cesso. 

immoderato [vc. dotta, lat. immoderātut m). 
comp. di in- neg. e moderåtus ‘moderato’] agg. 7 Di 
persona che non ha moderazione, misura: |. nel 
mangiare, nel parlare. 2 Che oltrepassa la misura: 
desiderio, affetto i; arse | d'ira e di rabbia im- 
moderata, immensa (TASSO ). SIN. Eccessivo. || im- 
moderatamente, avv. Senza moderazione. 

immodéstia [vc. dotta, lat. immodéstia( m). 
comp. di in- neg. e -modèstia ‘modestia’'] s. f 
1 Mancanza di modestia. SIN. Presunzione, vanità. 
CONTR. Umiltà. 2 Mancanza di pudore. SIN. Sfac- 
clataggine. 

immodesto [vc. dotta, lat. immodéstu m), comp. 
di in- neg. e modéstus ‘modesto'] agg. 7 Privo di 
modestia: un individuo i. | Che rivela una esage- 
rata stima di sé: discorso, comportamento i. 
CONTA. Umile. 2 Che non ha pudore: ragazza im- 
modesta. || immodestamente, avv. 

immodificabile [comp. di in- (3) e modificabile] 
agg. ® Che non si può modificare, che non può 
essere cambiato: uma situazione i. 

immodificato [comp. di in- (3) e modificato] agg. 

© Non modificato, invariato. 

immolare [yc. dotta, lat immolare, comp. di in- 
‘sopra’ e mola, la ‘tarina di farro con sale', che si 
spargeva sopra la vittima] A v. tr. (io immòlo) 
1 Nel rito degli antichi Greci e Romani, spargere 
sulla vittima sacrificale il farro molito e il sale. 
2 Sacrificare (anche fig.): i. una giovenca; i. la 
propria esistenza contro il nemico: B v.fl. è Dar- 
si in olocausto: immolarsi per la redenzione degli 
uomini; immolarsi alla patria combattendo. 

immolatòre [vc. dotta, lat. immolatore( m). da im- 
molatus, par. pass. di immolére] s.m.; anche agg if. 
“frice ) ® Chi, che immola. 

immolaziòne [vc. dotta, lat. immolatiéne( m). da 
immolatus, part. pass. di immolére ‘immolare’] a. 1. 
T Atto, effetto dell'immolare o dell'’immolarsi. 
2 Sacrificio dell’ostia nella Messa. 

immollaàre [comp. di in- (1) e molle] A v. tr. io 
immòllo) 1 Bagnare, immergendo in acqua o in 
un altro liquido | (raro) Mettere in mollo: i. il 
cuoio. 2 tAmmollire. B v. intr. pron. è Infradi- 
ciarsi. 

immondezza s.f. 7 Qualità di ciò che è immon- 

(spec. fie.): l'i. di un vizio, della cosvienza. 

2 Spazzatura, sudiciume, pattume: le immondezze 
di tutto il quartiere. 

immondezzaio s.m. 1 Luogo di raccolta delle 
immondezze. 2 (raro, fig.) Ambiente turpe, vi- 
ZIOSO. 

immondizia [vc. dotta, lat. immunditia(m), comp. 
di in- neg. e munditia, da muùndus ‘mondo (1)]s. 
t. 7 Sporcizia, spazzatura, rifiuti: i/ deposito delle 
immondizie. 2 Nel linguaggio biblico, condizione 
di impurità della puerpera. 3 (raro) L'essere im- 
mondo | (fig.) Disonestà. 4 (fie.) +Turpiloquio. 

immondo [væ dotta, lat. immondu(m), comp. di 
in- neg. e mondus ‘mondo’ (1)'] agg. 7 Tanto spor- 
co che non è possibile accostarvisi: /uogo, indivi- 
duo i. SIN. Lordo, sozzo. 2 In molte religioni, im- 
puro, contaminato, escluso dal contatto con il sa- 
cro'| Animali immondi, quelli che, in base alla leg- 
ge levitica, gli Ebrei non possono consumare | 
Spiriti immondi, i demoni. 3 (fig. ) Impuro, scon- 
cio: vizio i. | Depravato, perverso, corrotto: amino 
i. || immondaménte, avv. (raro) In modo im- 
mondo. 

immorale [tr. immoral. comp. di in- neg. e moral 
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‘morale’] agg. 7 Che offende la morale: discorso, 
libro, spettacolo i. sm. Licenzioso. 2 Che è con- 
trario alle norme morali e si comporta adeguata- 
mente: individuo i. SN. Corrotto, depravato, turpe. 
{| immoralmente. avv. 

immoralismo [tr. immoralisme, da immoral ‘im- 
morale'] s m. 1 Nella filosofia di F. Nietzsche, 
dottrina etica che, fondandosi su presupposti con- 
trari a quelli della morale corrente, tenta un radi- 
cale rovesciamento dei valori. 2 (raro) Immora- 
lità. 

immoralista [tr. immoraliste, da immoral mmo- 
rale'] s. m. ef. ipl. m. -i) è Chi professa l'immora- 
lismo. 

immoralità [tr. immoralité, da immoral ‘immora- 
ie'] s.t 1 Qualità di ciò che è immorale: li. di 
una persona, di una dottrina. 2 Azione immorale: 
condannare le i. 

immorbidire [comp. di in- illativo e del den. di 
morbido) A v. tr. (io immorbidisco, tu immorbidi- 
sci) ® (raro) Rendere morbido. B v. intr: e intr. 
pron. (aus. essere ) © (raro) Farsi morbido. 

immorsare (1) [comp. di in- (1) e morsa] v. tr. 
(io immorso) ® Incastrare, calettare | Collegare 
duce murature mediante immorsature. 

immorsare (2) [comp, di in- (1) e morso] v. tr. 
è (/ett.) Mettere il morso al cavallo. 

immorsatura [da immorsare (1)] s.f T Caletta- 
tura, incastro. 2 Insieme delle sporgenze e rien- 
tranze di un muro, lasciate per un futuro collega- 
mento con altra struttura muraria. 

immortalare [da immortale] A v. tr. e Rendere 
eterna la memoria di qc. o di q.c.: Immortalò il 
suo genio nel grande poema. SM. Perpetuare. B v. 
intr. pron. è Diventare immortale per fama: immor- 
talarsi con le proprie opere 

immortale [vc. dotta, lat. immortalei m), comp. di 
in- neg. e mortàlis ‘mortale’'] A agg. 1 Non soggetto 
a morte: essere i.; l'anima i. | Mondo i., (euf.) 
l'oltretomba | Bene i., (euf. ) il paradiso. SIN. Eter- 
no. 2 Perenne: riconoscenza, odio i; ciò che in 
poesia vive d'una vita i.. è la forma, qualunque si 
sia l'idea (DE SANCTIS) | Di fama imperitura: ar- 
tista i. CONTA. Caduco, effimero. || immortalmen- 
te, avv. (raro) Perpetuamente. B s.m.ef e (raro) 
Divinità pagana: gli immortali dell'Olimpo. 

immortalità [vc. dotta, lat. immortalitàte( m), der. 
di immortàlis] s. t. T Qualità, condizione di ciò che 
è immortale: l'i. dell'anima. SIN. Etemità. 2 Fama 
imperitura: un'opera degna delli. 

immotare [comp. di in- (1) e mota] v. tr. (io im- 
moto) (raro) Insudiciare, sporcare di mota: i. le 
scarpe, i calzoni. 

immotivato [comp. di in- (3) e motivato] agg. ® 
Senza motivo: il tuo rifiuto è i. || immotivata- 

immotivazione s.t. è (raro) Qualità di immo- 
ivato: l'imperfezione è l'i. dell'enunciato 
(CROCE). 

immoto [vc. dotta, lat. immatuim), comp. di in- 
neg. e motus, part. pass. di movére ‘muovere’] agg. 
è (ferr.) Che non ha nessun movimento: rimanere 
i.: immote, asciutte, le pupille figge | nel duro suol 
( ALFIERI ), 

immucidire [comp. di in- illativo e mucido] v. Intr. 
(io immucidisco,tu immucidisci; aus. essere ) ® Di- 
ventare mucido. 

immune [vc. dotta, lat. immone( m) ‘non soggetto 
(in-)-a obbligo ( munus)', da una radice indeur. col 
senso di ‘(s)cambio'] agg. 7 Che non è soggetto a 
un obbligo: i. dalle imposte, da un pagamento. 
2 (èest.) Esente, libero: città i. dell'epidemia | Ri- 
manere k da quo. scampare a q.c., restare incolu- 
me, illeso. 3 (med. ) Caratterizzato da immunità. 

immunità [tr. immunite, dal lat. immunitatei m), 
da immunis ‘immune’] s. t. 7 Condizione libera da 
obbligo: i. da imposte, dal servizio militare. SIN. 
Esenzione. 2 (dir.) Speciale condizione di favore 
relativamente a eventuali procedimenti penali, as- 
sicurata a persone che adempiono funzioni e rico- 
prono uffici di particolare importanza: |. parla- 
mentare, diplomatica, ecclesiastica. 3 Stato di re- 
sistenza specifica di un organismo nei confronti 
di un determinato antigene, acquisito attraverso 
una risposta umorale (anticorpi) o cellulare | F. 
attiva, se acquisita con l'infezione o con la vac- 
cinazione | /. passiva, se ottenuta per sommini- 
strazione di sieri o per la presenza di anticorpi ma- 


immunitario 


terni, 

immunitario agg e (med. biol.) Relativo al- 
l'immunità | Reazione immunitaria, reazione an- 
tigene-anticorpo | Risposta immunitaria, risposta 
difensiva dell'organismo nei confronti di antigeni 
tendente a bloccare l’effetto nocivo mediante la 
produzione di anticorpi | Sistema i., l'insieme dei 
meccanismi difensivi che proteggono il corpo da- 
gli invasori esogeni (antigeni ) o da proprie com- 
ponenti alterate ò anormali. 

immunizzante part pres. di immunizzare; anche 
agg ® Nei sign. del v. 

immunizzare [tr. immuniser ‘dar l'immunità (im- 
munité)] A v.tr. 1 (med.) Provocare immunità a 
un organismo. 2 (esr.) Rendere immune, insensi- 
bile spec. rispetto a ogni evento esterno ritenuto 
lesivo. B v. rifl. e Rendersi immune da malattie e 
sostanze tossiche | (fig.) Preservarsi, salvaguar- 
darsi. 

immunizzazione [tr. immunisation, da immuni- 
ser 'immunizzare'] s. t. e Atto, effetto dell'immu- 
nizzare. 

immuno- [da immuntità)] primo elemento è In pa- 
role composte della terminologia medica, fa rife- 
rimento allo stato di immunità dell'organismo: 
immunologia, immunoterapia. 


immunocitochimica [comp. di immuno- e ci- 
tochimica] s. f.® (biol., med.) Tecnica della mi- 
croscopia che consente di individuare nelle cellule 
particolari sostanze, utilizzando la specificità del 
legame tra antigene e anticorpo, 

immunocompetente agg. e (biol.) Di, relati- 
vo a immunocompetenza: cellula |. 

immunocompetènza [comp. di immuno- e 
competenza] s. f. è (bio/.) Specializzazione fun- 
zionale caratteristica delle cellule e degli organi 
deputati alla produzione di anticorpi. 

immunodeficiènza [comp. di immuno- e defi- 
cienza] s. f. € (med.) Insufficienza immunitaria 
caratterizzata da un minor stato di difesa dell’or- 
ganismo verso le infezioni: sindrome da i. acqui- 
sita. 

immunodepressione [comp. di immuno- e de- 
pressione] s, f. @ (med.) Immunosoppressione, 

immunodeprèsso [comp. di immuno- e de- 
presso] agg.; anche s. m. (f. -a) ® (med.) Che, chi 
manifesta riduzione o abolizione delle difese im- 
munitarie. SIN, Immunosoppresso, 

immunoelettroforèsi [comp. di immuno- ed 
elettroforesi].s.t..@ (chim.) Tecnica di analisi che 
sfrutta la reazione di precipitazione antigene-anti- 
corpo per il riconoscimento delle componenti pro- 
teiche di un campione (per esempio del siero ) se- 
parate mediante elettroforesi. 

immunoematologia [comp. di immuno- ed 
ematologia] s. t. è (med.) Ramo della medicina 
che studia i meccanismi immunitari, sia umorali 
che cellulari, connessi alla patogenesi, alla dia- 
gnosi e al trattamento di malattie del sangue e dei 
tessuti immunopoletici. 

immunoenzimatico [comp. di immuno- ed en- 
zimatico] agg. (pi. m. -c1) © (chim. ) Inerente alle 
tecniche analitiche basate sulla reazione antigene- 
-anticorpo e sull'impiego di enzimi per la rivela- 
zione della reazione. 

immunofluorescenza [comp. di immuno- e 
fluorescenza] s. f. € (med.) Tecnica di indagine 
immunologica che utilizza sostanze fluorescenti, 
impiegata nella diagnosi di alcune malattie infet- 
tive. 

immunoglobulina [comp. di immuno- e globu- 
lina] s. t. è (biol.) Proteina prodotta dall’organi- 
smo, in grado di reagire in modo specifico con 
una sostanza estranea all'organismo stesso, 

immunoistochimica [comp. di immuno- e 
istochimica] s. f. è (biol., med.) Tecnica della mi- 
croscopia ottica, mediante la quale è possibile ri- 
conoscere nei tessuti particolari sostanze, grazie 
alla specificità del legame tra antigene e anti- 
Corpo. 

immunologia [comp. di immune e -logia] s.t. (pi. 
-gie) ® (med., biol.) Studio dei fenomeni inerenti 
all immunità. 

immunològico agg. (pl. m. -ci) e Concernente 
l'immunologia. || immunologicamente, avv. 

immunòlogo s. m. (t. -a; pl m.-gi) e Studioso di 
immunologia. j 
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immunopatologia [comp. di immuno-e patolo- 
gia] s.t è (med.) Ramo dell immunologia che 
studia le patologie del sistema immunitario 0 a €s- 
so connesse, quali le allergie, le malattie autoim- 
munitarie e le immunodeficienze. 

immunopoiési [comp. di immuno- e -poiesi] s. 
t. è (hio/.) Processo di produzione degli anticorpi 
da parte delle cellule immunocompetenti. 

immunopoisgtico agg. (pl. m. -ci) € (biol.) Di, 
relativo a immunopolesi: organo T., tessuta L. 

immunoprofilassi [comp. di immuno- e profi- 
lassi] s.t e (med.) Prevenzione di una malattia 
infettiva mediante immunizzazione passiva (sie- 
ro) 0 attiva (vaccino). 

immunoreazione s.f. e (hio/.) Reazione anti- 
gene-anticorpo, 

immunosiéero o immunsiéro [comp. di immu- 
n(e)e siero] s. m. è (med: ) Siero immunizzato. 

immunosoppressione [comp. di immuno- e 
soppressione] s. t.e ( med.) Riduzione o abolizio- 
ne delle risposte immunitarie di un individuo che 
può essere indotta da farmaci, infezioni, radiazio- 
ni. SIN. Immunodepressione. 

immunosoppressivo agg e (med.) Relativo 
ad agente che causa o contribuisce alla immuno- 
soppressione. 

immunosopprèsso agg. anche s. m. (t. -a) ® 
imed.) Immunodepresso. 

immunosoppressore [comp. di immuno- e 
soppressore] s. m. è (med.) Agente chimico o fi- 
sico in grado di interferire con una normale rispo- 
sta immunitaria o di sopprimerla (es. in un tra- 
pianto). 

immunoterapia [comp. di immuno e terapia] s. 
f. è (med.) Cura delle malattie infettive mediante 
anticorpi specifici. 

immunsiéèro e V. immunosiero. 

immuramento s.m. è (raro) Immurazione. 

immurare [comp. di in- (7) e muro] v. tr. e Sot- 
toporre al supplizio dell'immurazione. 

immurazione [da immurare] s. t. e Pena di con- 
dannati, o penitenza volontaria di religiosi, consi- 
stente nella reclusione perpetua in una cella, con 
la porta murata e soltanto una piccola apertura per 
il rifornimento dei viveri. 

immusire [comp. di in- (1) e muso] v. intr. (io im- 
musisco, tu immusisci, aus. essere) ® (raro) Im- 
bronciarsi, mettere, fare il muso. 

immusonirsi [comp. di in- illativo e musone] v. 
intr. pron. (io m'immusonisco, tu l'immusonisci) ® 
(fam.) Imbroneiarsi, mettere, fare il muso, 

immusonito part. pass. di immusonirsi; anche agg. 
è Nel sign, del v. 

immutabile [vc. dotta, lat. immutabile(m), comp. 
di in- neg. e mutabilis ‘mutabile’'] agg. 7 Che non 
muta: propizio et immutabil vento (ARIOSTO) | 
Che non si può mutare: proposito, decreto i. SIN. 
Costante, fisso, stabile. 2 (raro) Perpetuo, eterno: 
Dio i. || immutabilmente, timmutabileménte, 
avv. 

immutabilità [vc. dotta, lat. immutabilitàte( m), 
comp. di in- neg. e mutabilitas ‘mutabilità’'] s. t. è 
Qualità di ciò che è immutabile: li. di una deci- 
sione. SIN. Costanza, stabilità. 

immutare [vc. dotta, lat. tardo immutàre, comp. di 
in- neg. e mutàre 'mutare'] v.tr. è (raro, lett.) Mu- 
tare, modificare. 

immutato [vc. dotta, lat. immutatu(m), part. pass. 
di immutare ‘immutare’'] agg. @ Che non ha subito 
cambiamenti o alterazioni: l'orario dei treni è ti 
fisionomia immutata. 

immutazione [vc. dotta, lat. immutatiòne(m), da 
immutatus, part. pass. di Immutare 'immutare’] s, f. 
è (raro) Cambiamento, modificazione. 

imo [vc. dotta, lat. mu(m), di etim. incerta] A agg. 
1 (lett.) Che si trova nel punto, nella posizione e 
sim. più bassa, più interna o più profonda: un tre- 
mor gelido | per l'ossa ime gli corse (CARDUCCI) 
| (raro) La valle ima, il fondo della valle. 2 (fig.) 
Di infima condizione. B s.m. 7 Il punto più basso, 
più interno o più profondo di que. | Ad imo, in 
fondo. CONTR. Sommità. 2 (rare) Infima condi- 
zione sociale. 

imoscapo [comp. del lat. imus ‘imo, inferiore’ e 
scApus ‘scapo, tallo'] s.m. è tarch.) Diametro in- 
feriore di una colonna. 

impaccaggio s.m. e Operazione dell’impaccare. 

impaccameénto [da impaccare col sign. del cor- 


rispondente ingl. packing, da to pack ‘premere, sti- 
pare’, in vari sensi tecnici] s.m. ® (elab.) Densità 
di registrazione dei dati su un nastro magnetico. 
impaccàre [comp. di in-(1) e pacco] v.tr. {io im- 
pacco, tu impacchi) @ Involtare q.c. facendo un 
pacco: i. i libri | Mettere in un pacco: i. la merce. 
impaccatore s.m. (f. -trice) e Operaio che con- 
feziona pacchi. 
impaccatrice [da impacca( re) col sutt. -trice] s. 
f.e (tecnol) Macchina automatica o. semiautoma- 
tica che confeziona pacchi di determinati prodotti. 
impaccatura s.f. e Atto, effetto dell'impaccare. 
impacchettaménto s. m. è Atto, effetto del- 
l’impacchettare. SIN. Impacchettatura. 
impacchettare [comp. di in- (1) e pacchetto] v. 
tr. (io impacchétto) 1 Involtare q.c. formando un 
pacchetto: i. della frutta | Mettere in un pacchetto. 
2 (est., fig.) Ammanettare, imprigionare. 
impacchettato part. pass. di impacchettare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 
impacchettatore s. m. (f. -irice) e Chi impac- 
chetta merci o materiali vari. 
impacchettatrice s.t. e (recno/.) Macchina au- 
tomatica o semiautomatica che confeziona pac- 
chetti di determinati prodotti. 
impacchettatura s.t. e Impacchettamento. 
timpacciaménto s.m. e Impaccio. 
impacciare [ant. provz. empachar, dall'ant. fr. 
empeechier, dal lat. tardo impedicare ‘intralciare’, 
da pédica 'laccio, trappola (tesa al piede: pēs, 
genit. pédisy'] A v. tr. (io impaccio) 1 Impedire, 
intralciare, ostacolare l'azione o il movimento: 
quelle valigie lo impacciano | Dare noia, fastidio: 
le sue osservazioni lo impacciavano | (raro) In 
gombrare: i. il tavolo di libri. 2 Sequestrare, trat- 
tenere. B v. intr. pron. e Intromettersi, ingerirsi, im- 
mischiarsi in q.c. | Impacciarsi con gë, essere in 
rapporto con lui: chi s'impaccia con voi, corre pe- 
ricolo di pentirsi d'averlo fatto (GOLDONI) | tOc- 
cuparsi, preoccuparsi di q.c. 
impacciato part. pass. di impacciare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fre.) Imbarazzato, confuso, 
esitante: atteggiamento, discorso i. | (est., fig.) 
Goffo: un'andatura impacciata. || impacciata- 
ménte, avv. | 
impacciatore s. m.; anche agg. (t.-trice) @ (raro) 
Chi, che impaccia. 
impaccio [da impacciare] s. m. 1 Condizione di 
chi è impacciato: non sapeva mascondere il pro- 
prio i. SIN. Imbarazzo. CONTA. Disinvoltura. 
2 Ostacolo, impedimento, intralcio: quegli impac- 
ci ci impedirono di partire. 3 (est.) Situazione 
che procura noia, fastidio o imbarazzo: trovarsi 
in, uscire da un, i. 
impacciòone s.m. if. -a) e (raro) Persona che 
s'impaccia fastidiosamente di tutto. 
impaccioso agg. 1 (raro) Di cosa che dà im- 
paccio. 2 (raro, tosc.) Di persona che si prende 
brighe e s'impiccia di tutto: individuo |. 
timpacciucare [comp. di in- (1) e del dial. pac- 
ciucco ‘intruglio', di origine espressiva] v. tr. e Im- 
brattare, impiastrare. 
impacco [da impaccare] s. m. (pl. -chi) € Appli- 
cazione di panni intrisi di acqua calda o fredda o 
di sostanze medicamentose su parti del corpo. 
impaciare [comp. di in- ( 1) e pace]v.tr.eintr. (io 
impacio; aus. intr. essere) è (raro, tosc.) Terminare 
alla pari una © più partite, spec. nei giochi di carte. 
impadellare [comp. di in-(1) e padella] A v. tr. 
(io impadéllo) 1 (raro) Mettere in padella, cuo- 
cere in padella. 2 (region. ) Sporcare di macchie 
d'unto. .B v. intr. pron. 1 (raro) Finire in padella, 
cuocersi in padella. 2 (region.) Sporcarsi di mac- 
chie d'unto, 
impadronire [comp. di in- (17) e padrone] A v. 
tr. (io impadronisco, tu impadronisci) è +Fare qe. 
padrone di q.c. B v. intr, pron. T Impossessarsi, ap- 
propriarsi di qc., spesso con la violenza o l'in- 
ganno: i nemici s impadronirono di tutte le città 
vicine | (fig.) Disporre completamente di qe. sot- 
tomesso alla propria volontà. 2 (fig.) Arrivare a 
conoscere a fondo un argomento, una disciplina: 
s'impadroni in pochi mesi della lingua francese | 
(raro, fig.) Entrare in qe. o que.: una grande te- 
nerezza s'impadroni di lui (PIRANDELLO). 
fimpaesarsi [comp. di in- (1) e paese] v. intr. 
pron. è (raro) Entrare in un paese per stabilirvisi. 
impagabile [comp. di in- (3) e pagabile, sul tipo 


del corrisp, fr. impayable] agg. e Che vale molto 
più di quanto possa pagarsi: un collaboratore i. | 
(est.) Straordinario, eccezionale, eccellente: uno 
spettacolo i. SIN. Impareggiabile. || impagabil- 
mente, avv. 

impaginare {comp. di in- (1) e pagina] v. tr. (iv 
impagino) 1 (edit.) Progettare sul menabò l'a- 
spetto e la struttura di una pagina di una pubbli- 
cazione. 2 (edir.) In tipografia, disporre, montare 
in forma regolare di pagina distribuendo opportu- 
namente le colonne di testo già composte e inter- 
calandole di spazi, margini, illustrazioni, didasca- 
lie e sim. J (edit. ) In legatoria, raccogliere ordi- 
natamente le varie pagine o segnature necessarie 
a costituire il volume per renderle atte alla lega- 


tura. 

impaginato A part pass di impaginare: anche agg 
è Nei sign. del v. B sm. è (edir.) Bozza tipogra- 
fica disposta in forma di pagina. 

impaginatore s.m. (t. -irice ); anche agg ® (edlir. ) 
Chi, che impagina. 

impaginatrice [da impagina( re) col sutt. -trice] 
s fe (edit) Macchina per raccogliere i fogli 
stampati. 

impaginatura s.t e Impaginazione. 

impaginazione s 1 e (edit) Operazione del- 
l'’impaginare | Il risultato di questa. 

impag [comp. di in- (1) e paglia] v. tr. {io 
impaglio) 1 Coprire, rivestire o imbottire di paglia 
o sim. q.c.: i. i fiaschi, le seggiole | Imballare con 
paglia oggetti fragili per renderne agevole e sicuro 
il trasporto: i. cristalli, piatti, specchi, 2 Riempire 
di paglia pelli conciate di animali morti per con- 
servarle nelle loro forme e sembianze: i. un uc- 
cello esotico. SIN. Imbalsamare. 

impagliata (1) [da paglia] s 1 e Rivestimento 
di paglia a tronchi e branche per nparo dal freddo. 

impagliata (2) [dalla paglia con cui si coprivano 
superstiziosamente le fessure della stanza. dove 
giaceva la puerpera, perché i venti non le appor- 
tassero danno] s. © 1 }Puerpera. 2 (merid.) Ser- 
vizio di ceramica che veniva offerto alla puerpera, 
generalmente composto da una tazza, da un piatto, 
da una scodella e da una saliera. 3 (merid.) Pic- 
colo rinfresco alla buona, in occasione di un parto. 

s.m 1 (fosc.) Piano impagliato 
delle iole. 2 Colore giallo delicato. 

i part. pass. di impagliare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 +Mescolato con paglia. 
3 +Biondiccio. 

impagliatore s. m. (t. -rrice) 1 Chi ricopre o ri- 
veste oggetti con paglia: i. di fiaschi, di seggiole. 
2 Imbalsamatore di animali. 

impagliatùra s. 1. e Ato, effetto del rivestire o 
imbottire qc. di paglia | Il rivestimento stesso | 
est.) La trama secondo cui si impagliano le seg- 
giole: i. a scacchi. 

impala [vc. indig. (-mpala), dal protobantu mpala] 
sm è Agile ed elegante antilope africana con 
zampe sottilissime, i cui maschi portano grandi 
cn a lira {Aepyceros melampos). SIN. Me- 


ksnar arae [da impalare] s.m. è (raro) Modo 
e atto di impalare. 

impalancato [comp. di in-(1) e palanca] s. m. è 
Chiusura fatta con pali, armi e sim. 

impalàre [comp. di in- (1) e palo] A v. tr. 1 Uc- 
cidere qe. infilandolo in un palo, secondo una for- 
ma di antico supplizio. 2 Mettere pali e fili a so- 
stegno di piante arboree o erbacee: i. le viti, | po- 
modori. B v. intr. pron. e Stare fermo e dritto come 
un palo: impalarsi sull'attenti, in attesa di ordini. 
impalato part. pass. di impalare: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

impalatura s.1. e Atto dell'impalare. 
impalcaménto s.m. e Modo e atto dell’ una: 
‘care (anche fig.). 

impalcare [comp. di in- (1) e palco] v. tr: (io im- 
palco, tu impalchi) e Costruire con assi e travi il 
impalcato [dal part. pass. di impalcare] s. m. è 
(edil.) Insieme dei legnami che formano l'ossa- 
tura di un pavimento | Insieme delle travi princi- 
pali, disposte secondo la direzione della luce da 
superare, e delle travi secondarie disposte trasver- 
salmente alle prime, che costituiscono il sostegno 
‘rizzo Sinnai un ponte. | 

tura [ i csi ic 
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visorna di cantiere in pali 0 tubi, per sostenere gli 
operai e i materiali. SIN. Ponteggio | Struttura sta- 
bile a sostegno di un'altra non resistente. 2 Ap- 
postamento elevato per sparare a uccelli 0 a grossa 
selvaggina da pelo: i. per colombacci. 3 Punto do- 
ve i rami si inseriscono sul tronco e disposizione 
degli stessi secondo i diversi sistemi di allevamen- 
to. sm. Inforcatura. 4 (fig. ) Struttura fondamenta- 
le su cui reggono organismi, istituzioni e sim.; /"/ 
della nostra società, di uno Stato monarchico. sm. 
Base. 

impallare [comp. di in- concl, e palla] A v. tr. è 
(sport) Nel biliardo, far terminare le biglie in po- 
sizione tale che tra di esse risultino frapposti i bi- 
rilli o il pallino, così da costringere l'avversario a 
eseguire un tiro di sponda. B v. rifl è (fig. ) Tro- 
varsi in difficoltà. 

impallatura s i. e (sport) Atto, effetto dell'im- 
pallare, SIN. Copertura. 

impallidire [comp. di in- (1) e pallido] A v. intr 
iio impallidisco, tu impallidisci: aus. essere) 1 Di- 
venire pallido: i. per l'emozione, la paura, un ma- 
lore. SIN. Sbiancare. 2 (fig.) Turbarsi profonda- 
mente, sbigottire: tutti impuallidirono al resoconto 
di tante atrocità | Cosa da far i. le stelle, strana, 
straordinaria. 3 Divenire, parzialmente o total- 
mente, meno luminoso, splendido, lucido e sim.: 
all'alba le stelle impallidiscono. sm. Sbiadire, sco- 
lorare. 4 (fig. ) Essere superato per importanza, 
gravità, fama e sim.: turi gli orrori delle guerre 
impallidiscono innanzi a quelli dell'ultima; i. al 
confronto, al paragone. SIN. Attenuarsi. B v. tr. è 
(raro) Rendere pallido, smorto. 

impallinamento s m. 7 Atto, effetto dell'impal 
linare. 2 (bor) Acinellatura. 

impallinàre [comp. di in- (1) e pallino] v tr. (io 
impallino) 1 Colpire ge. 0 q.c.. anche per errore, 
sparando cartucce a pallini. 2 (fig., fam.) Colpire 
all'improvviso qe. con una serie di critiche serrate 
per metterlo in difficoltà. 

impallinata [da impallinare] s. t e Atto dell'im- 
pallinare | Scarica di pallini da cui si viene colpit 
| Prendersi un'i., (fig.) provare una grossa delu- 
sione, un'amara sorpresa che può produrre effetti 
imimediabili. SIN. Impallinatura. 

mpaltinatura s.t. e Impallinata. 

impalmare (1) [comp. di in- (1) e palma íT). 
stretta in atto di accordo] A v. tr. 1 (/ert.) Impe- 
gnare una fanciulla con promessa di matrimonio 
| (est.) Sposare una donna. 2 +Promettere in spo- 
sa | +. la morte, (fig.) votarsi alla morte. 3 tim- 
pugnare, prendere, stringere. B v. rifl. rec. è +Strin- 
gersi l'un l'altro la mano, come segno di solenne 
promessa: nuti accordarono, e alla mensa s'im- 
palmarono, e giurarono insieme (SACCHETTI). 
C v. intr. pron. è (raro) Andare sposa, detto della 
donna: s'è impalmara di recente. 

impalmare (2) [sp. empalo)mar 'unire con la 
fune chiamata paloma (di etim. incerta)'] v. tr 
1 Legare con giri di spago la cima di una fune o 
di un cavo, perché non si sfilacci. 2 Congiungere 
cavi metallici di funivie o teleferiche mediante in- 
treccio dei trefoli. 

impalmatura [da impalmare (2)] st. e (mecc.) 
Fissaggio delle estremità di due cavi metallici tra 
di loro eseguito intrecciandone i trefoli. 

impalpabile [comp. di in- (3) e palpabile] agg. è 
Che sfugge alla percezione del tatto (anche fig. ): 
l'aria è i; in poesia il generale sta come anima 
» invisibile e i. (DE SANCTIS) | Polvere, velo i., 
estremamente fine e sottile. || impalpabilmente, 


impalpabilità s.t. e Qualità di ciò che è impal- 
pabile. 

impalpàre [var. di impalmare (2) (?)] v. tr. (io 
impdlpo)e Riunire e torcere più fili per farne un 
legnolo, o più legnoli per farne un cavo. 

impaludamento s.m. e Modo, atto d'impaluda- 
re o dell’impaludarsi. 

impaludare [comp. di in- (1) e palude] A v. tr. 
è Ridurre a palude: i. una pianura. B v.intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © Divenire palude, trasformarsi 
in palude. 

impaludato (1) part. pass. di impaludare: anche 
‘agg. ® Nei sign. del v. 

impaludato (2) [comp. di in- (1) e paludato] 
agg. © Vestito con abiti sontuosi: era rutta impa- 
ludata di broccato; essere i. in un ricco vestito, 


imparabile 


timpaludire v. intr. e intr. pron. e Impaludare. 

impanare (1) [comp. di in- (1) e pane {1)] v. tr. 
è Passare nel pangrattato: i. le corolette. 

impanare (2) [comp. di in-(1) e pane (2)] v.tr 
è Fare i pani al maschio della vite, filettarla. 

impanato part pass di impanare (|); anche agg. è 
Nel sign. del v.: Braciola. crocchetta impanata. 

impanatura (1) [da impanare (1)] s.t e Atto, 
effetto dell'impanare 

impanatura (2) [da /mpanare (2)] s t.e Dispo- 
sizione delle spirali di una vite, 

impancare [comp. di in-(1) e panca] A v.tr. lio 
impanteo fui impane hi e (raro) tPorre e. 0 qc. 
su una panca, B v. intr. pron. e tintr. 7 +Menersi a 
giacere, a sedere su una panca | (est.) Porsi a se- 
dere a tavola. 2 (fig.) Assumere presuntuosi at- 
leggiamenti da giudice, entco € sIm.: IMpaNncars 
a maestro di vita e di morale 

impaniare [comp. di in- (1) e pania] A v. tr. lio 
impanio) 1 Rivestire di pania o vischio verghette 
di legno, per catturare uccelli. 2 (fig. ) Ingannare, 
circuire con lusinghe. B v. intr. pron. 1 (raro) Im- 
brattarsi di pania o di altra materia attaccaticcia, 
2 (fig. ) Mettersi in condizioni difficili e senza via 
d'uscita, compromettersi gravemente con që.: im- 
paniarsi in una lite, in un affare sballato; si è im- 
paniato con una donna di dubbia fama. sm. Invi- 
scarsi, 

impaniato part pass. di impaniare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (esr. ) Detto di lingua ricoperta 
superiormente da una patina biancastra. 3 (fig) 
Detto di persona che si trova in una situazione da 
cui non riesce più a uscire: restare i. in un brutto 
affare. 

impaniatore s. m.. anche agg. (t -frice) € Chi, che 
impanmia. 

impaniatura s i. e Atto, effetto dell'impaniare e 
dell'impantarsi. 

impanicciàre [comp. di in- (1) e paniccia] v. tr 
(io impaniccio) 1 (raro) Impiastricciare di panic- 
cia e sim. 2 (fig., raro) Confondere, complicare. 

impannare [comp. di in-(1) e panno] v.tr. 1 Tes- 
sere panni, mettere la trama all'ordito. 2 Mettere 
l'impannata a una finestra. 

impannarsi [der. dal tr. panne (V.) col pref. in- 
assimilato in im-] v. intr. pron. è (raro) Arrestarsi 
per guasto improvviso, detto di autoveicolo e mo- 
toveicolo. 

impannata [da impannare] s. 1. @ Riparo di tela, 
panno © carta posto alla finestra per difesa dal 
freddo | (est. ) Infisso con vetri. 

impannatura s.i. e Atto, effetto dell’impannare. 

impannellàre [comp. di in- (1) e pannello] vw. tr 
è Coprire il pane crudo con un panno di tela, per- 
ché lieviti. 

impantanare [comp. di in- (1) e pantano] A v.. 
tr. e Rendere pantanoso, ridurre come pantano: 1. 
una stanza, un campo. B v. intr. pron. 1 Entrare, 
sprofondare in un pantano, nel fango: ci siamo im- 
pantanati con la macchina alle porte della città. 
2 ifie.) Invischiarsi in q.c., in modo da non sapere 
come uscime: si è impantanato in un mare di de- 
biti. SIN. Impegolarsi, ingolfarsi. 3 (raro) Tramu- 
tarsi in pantano. 

impantanato part. pass. di impantanare; anche 
agg. ® Nei sign. del v 

impaperàrsi [comp. di in- (1) e papera, in senso 
fig.] v. intr. pron. (io m'impapero) è Prendere delle 
papere, incagliarsi nel parlare e spec. nel recitare: 
durante la rappresentazione si è impaperato due 
volte. 

impapocchiàre [nap. ‘mpapucchià, da papoc- 
chia ‘pappa molle', poi ‘imbroglio, pasticcio' (cfr. 
pappa), con passaggio semantico analogo a quello 
di pastetta] v. tr. tio impapoòcchio, tu impapòcchi ) 

(mterid.) Abbindolare, gabbare, darla a bere | 

Eseguire in modo maldestro o pasticciato. 

impappinare [comp. di in- (1) e pappina, in sen- 
so fig.] A v.tr e (raro) Far confondere qe. nel 
parlare, nel rispondere: lo impappinò con una do- 
manda a tranello, B v. intr. pron. è Imbrogliatsi, 
confondersi nel parlare, recitare, rispondere: era 
tanta la paura che ci siamo impappinati entrambi. 

impappolare [comp. di in- (1) e pappola, forma 
dim. di pappa] v. tr. (io impappolo) 1 (raro) Im- 
piastrare, imbrattare di pappa o altra sostanza si- 
mile. 2 (fig., tosc.) Ingannare mentendo. 

imparabile [comp. di in- (3) e parabile] agg. * 


imparacchiare 


Detto di tiro di pallone e sim. impossibile a pa- 
rarsi. || imparabilmente, avv. 

imparacchiare [da imparare] v. tr, (io imparac- 
chio) ® Imparare poco e male. 

imparadisare [comp. di in- (1) e paradiso] A v. 
tre (raro, lett.) Colmare di sublime felicità, ren- 
dere beato come in paradiso. B v: intr. pron. e (ra- 
ro) Senursi beato, andare im estasi. 

imparagonabile [comp. di in- (3) e paragona- 
bile] agg. e Che non ammette paragoni. SIN. Impa- 
reggiabile, incomparabile. 

imparare [iat. parl. imparare ‘prendere (parare) 
in (in-) possesso, acquistare'] v. tr. 7 Acquisire 
una serie di conoscenze mediante lo studio, l'e- 
sercizio, l'osservazione: i, fa storia, la erammati- 
ca; i. l'educazione, le buone maniere; ia leggere, 
a scrivere; i. come si fa q.c; ë necessario 1. a di- 
fendersi da soli | 1. la lezione a memoria, in modo 
da poterla ripetere con esattezza | (es:.) Di ani- 
mali, apprendere q.c. mediante l'educazione o la 
ripetizione abitudinaria degli atti: il cavallo ha im- 
parato la strada di casa; il pappagallo può impa- 
rare qualche parola. 2 Apprendere q.c. per mezzo 
dell'esperienza: i. a vivere, a comportarsi bene; i. 
a rispettare le regole; i. q.c. a proprie spese; da 
lei impara il dolce andar soave (POLIZIANO). 
3 (region. ) Venire a sapere: ho imparato per caso 
che domani partirete. 4 (region.) Insegnare | 
PROV. Errando s'impara; chi molto pratica molto 
impara; impara l’arte e mettila da parte, 

imparaticcio [comp. di imparato, part. pass. di 
imparare, e -iccio] s.m. 1 Lavoro portato a termine 
da un principiante in fase di addestramento. 
2 Complesso di nozioni apprese in modo fretto- 
loso e superficiale. 

imparchettatura [dall'ant. fr. emparquier, da 
parquet ‘intelaiatura'] s. f @ Sistema di rinforzi, 
spec. lignei, applicati sul retro dei dipinti su tavola 
per preservarli da deformazioni meccaniche o cli- 
matiche. 

impareggiabile [comp. di in- (3) e pareggiabile] 
agg. ® Che non ha pari: simpatia, bellezza i. | 
(est.) Unico, prezioso, insostituibile: amico i; 
consiglio i. SIN. Incomparabile, ineguagliabile. || 
impareggiabilmente, avv. 

imparentare [comp. di in- (1) e parente] A v.tr. 
(io imparento) ® Fare, diventare parente, spec. 
con matrimonio: vogliono farmi i. con loro ... per 
l'appoggio del parentado (VERGA ). B w.intr. pron. 
è Diventare parente, spec. per mezzo del matri- 
monio; si è imparentata con una buona e ricca 
famiglia, 

impari +impari [vc. dotta, lat. impare(m), comp. 
di in- neg. e par, genit. paris, di etim. incerta] agg. 
1 Non pari, non uguale. 2 (mar.) Dispari: numeri 
i. 3 (anat.) Detto di formazione -o di organo che 
è presente in una sola metà laterale del corpo, qua- 
le il fegato, o in posizione mediana, quale 1l naso. 
4 (est.) Inferiore per forza, valore, qualità e sim.: 
l'esercito nemico attacco con forze i. || timpari- 
mente, avv. Disugualmente. 

imparidigitàto [comp. di impari ‘dispari’ e digi- 
tato] agg. e Detto di animale in cui le dita sono in 
numero dispari. 

imparipennato [comp. di impari ‘dispari’ e pen- 
nato] agg. © Detto di foglia pennata con foglioline 
in numero dispari. 

imparisillabo [comp. di impari ‘dispari’ e sillaba] 
A agg. e Che è costituito da sillabe in numero di- 
spari: verso i. | Nella grammatica latina, detto di 
aggettivo e sostantivo in cui il numero delle silla- 
be varia dal nominativo agli altri casi. B anche s. 
m: la declinazione degli imparisillabi. 

imparità [vc. dotta, lat. tardo imparitàte(m), da 
impar'impari'] s. f. è (raro, lett.) Disuguaglianza 
| Inferiorità. 

fimparnassire [comp. di in- (1) e Pamasso] 
A v. intr. è Entrare in Parnaso. B v. intr. pron. è 
Farsi poeta, 

imparruccàre [comp. di in-(1)e parrucca] Av. 
tr. (io imparrileco, tu imparrucchi) 1 Mettere la 
parrucca. 2 (fig.) Coprire di bianco: la neve im- 
parruccava i colli circostanti. B v. rifl. è (scherz.) 
Mettersi la parrucca. 

imparruccato part. pass. di imparruccare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Di tono solenne e 
retorico: le stroncature di certi critici Imparruc- 
cati, ts 
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fimpartibile [vc. dotta, lat. tardo impartibile(m), 
comp. di in- neg. e partibilis (da pars, genit. partis 
‘parte’) ‘divisibile'] agg. e Che non si può dividere: 
questo insieme ... immobile, i. (BRUNO). 

impartire [vc. dotta, lat. tardo impartire, per im- 
pertire ‘fare parte di, dare una parte di', comp. di 
in- raft. e partire, da pars, genit partis ‘parte’] v- tr. 
(io impartisco o raro imparto, tu impartisci © raro 
impanti) ® Dare, distribuire, assegnare: i. linse- 
enamento, gli ordini, la benedizione | Concedere: 
i. grazie, dispense, 

imparucchiare [da imparare] v. tr. (io imparùc- 
chio} ® Imparare poco o male, apprendere alla me- 
no peggio. 

imparziale [comp. di in- (3) e parziale] agg. 
1 Detto di chi opera o-giudica in modo obiettivo 
ed equanime, senza favorire nessuna delle parti: 
giudice, critico, storico È SIN. Giusto, equo, spas- 
sionato. 2 (esr.) Che mostra equità di giudizio: 
considerazioni imparziali. || imparzialmente, avv. 

imparzialità [comp. di in- (3) e parzialità] s. 1. e 
Qualità di chi, di ciò che è imparziale: giudicare 
con i, SIN. Equità, giustizia. 

impasse /fr. è'pas/ [vc, tr., comp. di in- neg. e di 
un deriv. da passer ‘passare'] s. f. inv. 7 Via cieca, 
senza uscita. 2 (fie.) Intoppo, grave difficoltà: 
trovarsi inaut i; superare uni. 3 Mossa partico- 
lare del gioco del bridge. 

impassibile [vc. dotta, lat. tardo impassibile m), 
comp. di in- neg. e di un deriv. da péssus, part. 
pass. di pati ‘soffrire (di origine indeur,?)'] agg. 
1 (raro, lett.) Che è insensibile al dolore fisico. 
2 (esr.) Che non si lascia vincere da nessuna emo- 
zione, che non mostra alcun turbamento: rimase 
i. di fronte alla tragedia; viso i.; occhiata i.; €c- 
covi un'anima | deserta | uno specchio i. { del 
mondo (UNGARETTI ). SIN, Imperturbabile, inaltera- 
bile. || impassibilmente, avv. 

impassibilità [vc. dotta, lat. tardo impassibilità- 
teim), da impassibilis impassibile] s. f. è Qualità 
di chi, di ciò che è impassibile. SIN. Imperturbabi- 
lità, inalterabilità. 

impassire [comp. di in- (1) e passo (2)] v. intr. 
(io impassisco; tu impassisci; aus. essere) © (lett.) 
Appassire, seccarsi: sente impassir la scorza (PA- 
SCOLI J. 

impastabile agg. e (raro) Che si può impastare. 

impastamento s.m. 7 Nel pastificio, formazio- 
ne della pasta mediante le impastatrici. 2 (tip. ) 
Difetto di stampa consistente in una mancanza di 
nitidezza e dovuto a cattiva regolazione della 
pressione di stampa o a qualità scadente dell'in- 
chiostro o della carta. 3 (elettr.) Guasto che ha 
luogo in un microfono a carbone quando i granuli, 
per assorbimento di umidità, aderiscono fra loro 
perdendo ogni mobilità. 4 (med.) Nella massote- 
rapia, manovra eseguita sul tessuti con movimenti 
simili a quelli compiuti nell’impastare il pane e 
destinata a sumolare l’attività muscolare e ad at- 
tivare la circolazione. 

impastare [comp. di in- (1) e pasta] A v. tr. 
1 Amalgamare a mano o a macchina una o più 
sostanze fino a formare una pasta omogenea: i. il 
pane, la creta, la terra | I. i colori, mescolarli e 
diluirli sulla tavolozza. 2 (raro) Coprire di colla: 
i. un'asse per tendervi una tela | Cest) Incollare: 
i. un manifesto al muro, 3 tLegare fra loro in mo- 
do piacevole voci e suoni. B v. intr. pron. 1 Me- 
scolarsi in un impasto. 2 (fig.) Risultare poco ni- 
tico, spec. per eccesso d'inchiostro, detto di testo 
a stampa o di riproduzione di immagini. 

impastato part. pass. di impastare; anche agg. 
7 Nei sign. del v. 2 Pieno di pasta: mani impastate 
| (est. ) Ricoperto, imbrattato di un materiale pa- 
stoso: abiti impastati di fango, di terra | Sentirsi 
la lingua impastata, sentirla patinosa. 3 (tip.) 
Stampa impastata, quella che presenta il difetto 
dell'impastamento. 4 fig.) Fatto, costituito, for- 
mato: uomo i. di egoismo; animo i, di pregiudizi, 
di malignità | Occhi impastati di sonno, che si 
chiudono per il sonno. 

impastatòre s.m. (t.-trice) e Chi impasta il pane 
o altre sostanze, 

impastatrice s.f. è In varie lavorazioni indu- 
striali, macchina per impastare: i. per farina; è. per 
malta e calcestruzzo, 

impastatura s.f. e Atto, effetto dell’impastare. 

impasticcarsi [comp. parasintetico di pasticca, 


col pref. in-(1)]v.rifl. (io m'impasticco) è (fam.) 
Fare uso di sostanze stupefacenti | ( est.) Fare lar- 
go uso di farmaci in pastiglie. 

impasticcato A part. pass. di impasticcarsi; anche 
agg. ® Nel sign. del v. Bs.m.it.-a) e (fam.) Chi 
fa uso di sostanze stupefacenti. SIN. Drogato:. 

impasticchiare v.tr. (io impasticchio) @ Riunire 
in modo disordinato. 

impasticciàre [comp. di in-(1) e pasticcio] A v. 
tr. ito impasticcio) 1 Manipolare varie sostanze 
per farne un pasticcio. 2 (fig) Lavorare male, in 
modo frettoloso e disordinato: i, un dramma, un 
discorso | Imbroghare, scombinare: i, una faccen- 
da:--3 (raro) Insudiciare, impiastrare. B v. rifl. è 
Insudiciarsi, imbrattarsi. 

impasticcione agg.; anche s. m. (f.-a) ® (raro) 
Che, chi impasticela, 

impasto (1) [da impastare] s.m. 1 Atto, effetto 
dell'impastare. 2 Amalgama di una o più sostan- 
ze, variamente manipolate, per usi diversi: um i. 
di calce e sabbia. 3 (fig.) Miscuglio, mescolanza, 
combinazione: quel romanzo è un brutto i. di stili 
diversi. 4 Insieme dei colori di un quadro. 5 (ra- 
ro, fig.) Fusione di suoni, di voci, 

timpasto (2) [vc. dotta, lat. impastu(m) ‘non sa- 
zio, non pasciuto', comp. di in- neg. e pastus, part. 
pass, di pascere ‘nutrire’, di origine indeur.] agg. * 
(lett.) Digiuno: i, leone in stalla piena, | che lun- 
ga fame abbia smagrito e asciutto | uccide, scan- 
na, mangia (ARIOSTO). 

impastocchiare [comp. di in-(1) e pastocchia] 
V. tr. (io Impastocchio) ® Cercare pretesti, raccon- 
tare bugie allo scopo di ingannare gli altri e di 
togliere se stessi da una situazione fastidiosa | J. 
gC., raggirarlo. 

impastoiare [comp. di in-(1) e pastoia] v. tr. (io 
impastòio) 1 Legare con le pastoie: i. un cavallo. 
2 Impedire i movimenti di qe. (spec. fig.): i pre- 
giudizi gli impastoiano la mente | (fig.) Impedire 
la libera manifestazione di q.c. SIN. Impacciare, in- 
ceppare, mtralciare. 

impastranàre [comp. di in- (1) e pastrano] v: tr. 
erifl.@ (raro) Avvolgere o avvolgersi strettamente 
nel pastrano. 

impataccare [comp. di in- (1) e patacca] A v. 
tr. (io Impatdcco, tu impatacchi) @ (fam.) Insudi- 
ciare con grosse macchie: i. il vestito, la cravatta, 
la tovaglia. B v. rifl. è Insudiciarsi, macchiarsi: s'è 
tutto impataccato mangiando. © v. rifl. rec. è 
(fosc.) TRappacificarsi, 

impattare (1) [comp. di in- (1) e patta] w. tr.e 
intr. (aus. avere) ® Terminare alla pari, senza vin- 
cere né perdere: i. una partita | Impattarla con 
gc (fig. fam.) riuscire a uguagliarlo in qit. 

timpattare (2) [comp. di in-( 1) e patto, nel sen- 
so di ‘pattume’] v. intr. è Stendere paglia o altro per 
fare il letto alle bestie. 

impatto (1) [adatt. dell'ingl. impact, dal latim- 
pàctus, part. pass. di impingere ‘spingere ( pange- 
re) contro (in-)'].s.m. 1 (fis.) Urto. 2 (aer: mil.) 
Atto e modo col quale un corpo in movimento, 
come bomba, missile, proiettile, aeromobile e 
sim., urta contro q.c: trasformando gran parte del- 
la sua energia cinetica in lavoro di deformazione 
della propria struttura e di quella © di quelle del- 
l'altro | Punto in cui tale urto si verifica, spec. 
quello in cui un proiettile incontra il ‘bersaglio | 
Angolo di i., formato dalla traiettoria con la su- 
perficie del bersaglio nel punto di impatto, 
3 (est.) Urto, cozzo, percussione, 4 (fig. ) Influs- 
so; influenza: l'i. di una civiltà su un'altra. 

timpatto (2) [da impattare (2)] s.m. e Giaciglio 
per il bestiame. 

timpaurare v. tr. e intr. e (/err.) Impaurire. 

impaurire [comp. di in- (1) e paura] A v.tr. (io 
impaurisco, tu impaurisci) @ Riempire di paura: i. 
ge. con grida, minacce; il buio lo impaurisce. SIN. 
Allarmare, spaventare. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) © Spaventarsi. 

impavesare [comp. di in- (1) e pavese] v.tr. (io 
impavéso) 1 (mar.) Munire una nave dell'impa- 
vesata. 2 Innalzare il pavese su un nave. 

impavesata [f. sost. del part. pass. di impavesa- 
re] s. t.e (mar.) Alto parapetto del ponte di co- 
perta, per il riparo delle persone | Cassone entro 
il quale si riponevano le brande- dell'equipaggio, 
nelle antiche navi da guerra. SIN. Bastingaggio. 

impàvido [vc. dotta, lat. impavidu(m), comp. di 


in- neg. e pàvidus‘pavido’] agg. e Che non ha pau- 
ra, che mostra grande coraggio: cuore i.; soldato, 
lottatore ix affrontò î. il nemico. SIN. Ardito, co- 
raggioso. || impavidamente, avv. Senza paura. 

[da impaziente (7)] v. tr. e intr. 
pron. (i0 vi agri è (raro) Impazientire. 
impaziènte (1) [vc. dotta, lat. impatiénte( m). 
nom. impătiens, comp. di in- neg. e pétiens ‘pazien- 
te'] agg. T (eti. ) Insofferente, intollerante: essere 
i. di fatica, di freno. 2 Che manca di pazienza c 
s'incollerisce facilmente: essere i. coi figli | Che 
denota impazienza: pesto, sguardo i. SIN. Nervoso. 
3 Che desidera fortemente fare q.c. e non riesce 
a sopportare l'attesa: | ragazzi erano impazienti 
di rivedere i genitori. sm. Ansioso. || impaziente- 
mente, avv. In modo impaziente: senza pazienza. 

impaziénte (2) [da impaziente (1), perché | 
suoi frutti si aprono di scatto non appena toccati] 
s fe (bor) Noli-me-tangere. 

impazientire [da impaziente (1)] A v tr. tio im 
pazientisco, tu impazientisci) ® (raro) Rendere 
impaziente: l'attesa l'ha impazientito. B v. intr. e 
intr. pron. (aus. essere ) © Diventare impaziente. SIN. 
Innervosirsi, inquietarsi. 

impazienza [vc. dotta, lat. impatisntia( m). comp. 
di in- neg. e patiëntia ‘pazienza’] s t e Qualità di 
chi, di ciò che è impaziente: mostrare, dare segni 
di i; frenare li; nei versi di costui sentite ... la 
tristezza dell'esilio, l'i. del riscatto (DE SANCTIS ). 
SIN. Insofferenza, intolleranza. 

impazzare [comp. di in- (1) e pazzo] A v. intr. 
(aus. essere nei sign. 1.6 3, essere e avere nel sign. 2) 
1 (raro) Impazzire: la donna sentiva sì fatto do- 
lore, che quasi n'era per i. (RoccacciO). 2 Fare 
allegramente chiasso, confusione e sim.: la folla 
impazza nelle strade. 3 (cuc.) Raggrumarsi, du- 
rante la preparazione, detto di salse e creme. B v. 
tr. e tRendere pazzo. 

impazzata [da impazzare] s. 1. 1 (leit.) Pazzia, 
colpo di testa. 2 Solo nella loc. avv. alli., preci- 
pitosamente, in maniera pazza, senza riflettere: 
correre, fuggire alli. menare colpi all'i. 

to sm 7 (raro) Tl diventare pazzo. 

2 Ciò che costituisce motivo di affanno, preoccu- 
pazione è sim.: che i. questo lavoro! 

impazzire [comp. di in-(1) e pazzo] A v. intr. tio 
impazrzisco, tu impazzisci; aus. essere nel sign. 1,3 
å; essere e raro avere nei sign. 2) 1 Diventare pazzo, 
uscir di senno: per il dolore impazzi. SIN. Ammat- 
tire. CONTA. Rinsavire. 2 (est.) Essere travolto da 
una passione: i. d'amore; i. per q€; i. di desiderio 
| F. per q.c., dietro a q.c., desiderarla moltissimo, 
3 (fix.) Perdere la testa in attività particolarmente 
difficili o noiose: questa traduzione mi fa i; sono 
impazzito per risolvere il problema. 4 Perdere le 
normali capacità di funzionamento, detto di stru- 
menti 0 apparecchiature spec, di informazione e 
controllo, quando forniscono dati e indicazioni er- 
rate | La bussola è impazzita, non segna più il 
Nord | (esr.) Divenire caotico e inestricabile, det- 
to del traffico stradale, 5 (cuc.) Impazzare. B v. 
tr. è {Rendere pazzo. 

impeachment /ing!. im‘pi:tfmant/ [ve. ingl., da 
to impeach ‘mettere sotto accusa’, dal fr. ant. em- 

pechier, che continua il lat. tardo impedicare ‘impa- 
stoiare', comp. parasintetico di pédica ‘pastoia, lac- 
ciuolo', der. di pës, genit. pédis 'piede'] s. m. inv. è 
Negli Stati Uniti d'America, ineriminazione di un 
ufficiale civile, compreso il presidente, che si sia 

i Di. ‘colpevole di tradimento, corruzione © cri- 


inpsechbile [ve: dotta, lat. tardo impeccabi- 
le{ m), comp. di in- neg. e un deriv. da peccare 'in- 
‘ciampare, fare un passo falso', di etim. incerta] agg 
1 (raro) Che non può peccare, non soggetto a 
peccare. 2 (fig.) Irreprensibile, perfetto: compor- 
tamento i. | Vestito i., sobrio ed elegante | Forma 
i. corretta, raffinata | Eleganza i. di perfetto buon 
gusto e qualità. || impeccabilmente, avv. In ma- 
niera impeccabile. 
ccabilità s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
impeccabile. 2 (raro) Impossibilità di peccare. 
im [comp. di in- (1) e pecetta] v. tr. (io 
impecétto) 1 (pop.) ‘Applicare pecette, ‘cerotti. 
A ire conr í ticčia. 
impeciamėénto s.m.@ (raro) Impeciatura. — 
r TF di in- (1) e pece] A v.tr. to 
| ire di pece o altra sostanza si- 
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mile | Imbrattare di pece | /mpeciarsi le orecchie, 
(fig.) fingere di non sentire, B v. intr. pron. è (ra- 
ro, fig.) Restare invischiato in q.c. di spiacevole: 
impeciarsi in un imbroglio. 

impeciatura s.i. e Atto, effetto dell’impeciare. 

impecorire [comp. di in- (1) e pecora, in senso 
fig.] A vintr (io impecorisco, tu impecorisci; aus 
essere) è (raro) Diventare docile come una pe- 
cora: le prime difficoltà lo fecero presto i. B v.tr 
è (raro) Rendere docile e vile. 

impedantire [comp. di in- (1) e pedante] A v 
tr. (io impedantisco, tu impedantisci) ® Rendere 
pedante. B v. intr. (aus. essere) © Diventare pe- 
dante. 

impedenza [ing!. impedance, dato impede 'impe- 
dire. ostruire’, di origine lat (impedire)] s. 1 
1 (elettr.) In un circuito a corrente alternata, rap- 
porto, espresso in un numero complesso, fra il va- 
lore della tensione e l'intensità di corrente. 2 (fis. ) 
I. generalizzata, o-(ell.) impedenza, rapporto fra 
una grandezza fisica e un'altra proporzionale alla 
prima: i. acustica, i. idraulica 

impedenzometria [comp di impedenzia) e 
-metria] s. 1. 1 (fis.) Insieme delle tecniche impie- 
gate per la misura dell'impedenza elettrica. 
2 (med.) Tecnica diagnostica, usata in audiome- 
tria, che permette di misurare la resistenza alla tra- 
smissione delle vibrazioni sonore. 

impedibile agg e (raro) Che si può impedire 

Himpedicare [vc. dotta, lat. tardo impedicare 'at- 
ferrare’, comp. di in- ‘dentro’ e di un deriv. da pē- 
dica ‘trabocchetto’, da pés, genit. pédîs, di origine 
indeur.] v.tr. T Impastoiare, avviluppare, allacciare 
| J. le lettere, intercettarle. 2 Distrarre, distogliere. 

impediente part. pres. di impedire; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 (dir.) Impedimento i.. N. im- 
pedimento, 

timpedimentare v. tr. è Impedire, arrestare. 

impedimento [vc. dotta, lat. impedimenti m), 
da impedire 'impedire’'] s. m. 7 Atto, effetto del- 
l'impedire. SIN. Opposizione. 2 Ostacolo, difficol- 
tà, contrarietà: un i. imprevedibile; frapporre, ri- 
muovere, superare ogni i. 3 (med.) Minorazione 
fisica che riduce o annulla le funzioni di un orga- 
no, di un arto e sim. | (raro) I. d'orina, ntenzione 
d'orina. 4 (dir.) Ogni condizione o circostanza 
che, nel diritto canonico, rende secondo i casi nul- 
lo, imperfetto, irregolare un atto, come il matri- 
monio, l’ordmazione sacerdotale, l'entrata in un 
ordine religioso | /. impediente, impedimento al 
matrimonio che ne rende illecita la celebrazione 
ma non ne comporta la nullità | /. dirimente, im- 
pedimento al matrimonio che ne comporta illiceità 
e nullità. 5 (al pi.) Carriaggi, bagagli, salmerie al 
seguito di un esercito in marcia. 

impedire [vc. dotta, lat. impedire, comp. di in- ‘tra’ 
e di un deriv. da pës, genit. pedis, di origine indeur. ] 
v.tr. (io impedisco, tu impedisci) 1 Rendere impos- 
sibile que. a qe.: gli impedirono di parlare libera- 
mente: voi mi vorreste i. che lo amassi Mirando- 
lina? (GOLDONI). SIN. Vietare. 2 Frapporre osta- 
coli: una frana impedì il traffico per alcuni giorni 
| A ta bocca di un porto, chiuderla. 3 Rendere 
difficoltoso: quel busto gli impedisce | movimenti, 
SIN. Impacciare, intralciare. 4 (raro) Debilitare, 
inabilitare: la malattia gli ha impedito le braccia. 

impeditivo agg è (raro) Che serve a impedire. 

impedito part. pass. di impedire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fam.) Impacciato | Minorato, in- 
valido, || impeditamente, avv. (raro) In modo 
impedito. 

timpeditore [vc. dotta, lat. tardo impeditore( m), 
da impeditus 'impedito'] s. m.: anche agg. (f. -trice ) 

© Chi, che impedisce. 

impegnare [comp. di in-(1) e pegno] A v. tr: (io 
impégno) 1 Dare in pegno q.c. (anche fig.): i. i 
gioielli, una somma di denaro, un immobile; i. il 
proprio onore. 2 Riservare q.c. per sé o per altri: 
i. una camera d'albergo, un tassi | Vincolare ge. 
con promesse, incarichi, occupazioni e sim.: i. una 
ragazza promettendole il matrimonio; mi sono im- 
pegnato con la ditta fino al prossimo autunno | I. 

cun ballo, scambiare con qe. la promessa di ballar- 
lo. 3 (mil) Obbligare il nemico a combattere, at- 
taccandolo | Fare entrare in combattimento pro- 

-prie unità | /. il combattimento, iniziarlo | Nel lin- 
guaggio sportivo, costringere l'avversario con la 

‘propria efficace condotta di gara a una intensa at- 


impendere 


tività difensiva o a impiegare tutta la sua abilità e 
forza per reagire: i. la difesa avversaria, il portie- 
re, i compagni di fuga. 4 (mar.) Impigliare, in- 
trigare. B v. rifl 7 Assumere l'impegno di portare 
q.c. a buon fine: si impegnò a terminare gli studi 
entro l'anno. 2 Mettersi in un'impresa, sforzan- 
dosi con coscienza e volontà di riuscire negli in- 
tenti prestabiliti: si impegnarono a sconfiggere il 
nemico, | Impegnarsi nella letta, combattere con 
accanimento | /mpegnarsi a fondo, gettarsi con 
tutte le forze in un'impresa, dedicarsi completa- 
mente a q.c. J Indebitarsi. 4 +Caricarsi di pegni. 
C v. intr. (aus essere) è +Scommettere. 
impegnativa [!. sost. di impegnativo] s. 1. e Nel 
sistema sanitario pubblico, autorizzazione a un ri- 
covero ospedaliero o a prestazioni varie, rilasciata 
da un ente mutualistico: chiedere, ottenere, rila- 
sciare li. 
impegnativo agg e Che richiede un serio impe- 
gno: und promessa impegnativa. 
impegnato part pass. di impegnare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di intellettuale o movi- 
mento culturale che prende netta posizione sui 
problemi politici e sociali del momento | Detto di 
opera in cui vengono dibattuti tali problemi: un 
romanzo i. 3 Paesi non impegnati, quelli che non 
aderiscono né al blocco occidentale, né a quello 
onentale 
impégno [da impegnare: nel sign. 4, sul modello 
del tr. engagement] s.m. 7 Obbligo, obbligazione, 
promessa: assumere, contrarre un i. | Senza i., 
senza un obbligo preciso | (per anton.) Obbliga- 
zione cambiaria: soddisfare gli impegni. 2 Briga, 
incombenza: avere molti impegni: liberarsi da un 
i. | (raro) Appuntamento: mancare a un i. 3 Im- 
piego diligente è volonteroso delle propre forze 
è qualità nel fare q.c.: lavorare, studiare con i. SIN. 
Diligenza, fervore, zelo. 4 Attivo interessamento 
ai problemi sociali e politici da parte dell'uomo 
di cultura: l'i. degli scrittori nel dopoguerra. 
5 (fisîo!.) Fase del parto in cui il feto scende dal- 
l'utero alla vagina e alla vulva dilatate per venire 
alla luce. || impegnaccio, pegg. | impegnuccio. 
dim 
impegolare [comp. di in- (1) e pegola ‘pece’] 
A v. tr. (io impégolo) € Spalmare, impiastrare di 
pece. B v. rifl. e Mettersi, cacciarsi, spec. in situa- 
zioni spiacevoli o imprese rischiose: impegolarsi 
nei guai, in una brutta faccenda, SIN. Impantanar- 
si, ingolfarsi, invischiarsi. 


impelagarsi [comp. di in (1) e pelago] v. rifl. (io 


m'impélago, tu t'impelaghi) © Impegolarsi: si è 
impelagato nei debiti. 
impelare [comp. di in-(1) e pelo] v.tr. (io impélo) 
1 (raro) Coprire di peli | Spargere peli qua e là, 
detto di animali: if cane ha impelato tutta la casa. 
2 tMettere la barba. 


impelléènte part pres. di +impellere: anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Che spinge e stimola 
ad agire: ragione, motivo i. | Necessità i., urgente, 
imperiosa, 


impellènza s.f. e Necessità impellente. SIN. Ur- 


genza. 
timpellere [vc. dotta, lat. impellere ‘spingere’. 
comp. di in- raff. e péellere, di origine indeur.} v. tr 
(dif. usato solo al pass. rem. io impulsi, ru impellesti, 
al part. pres. impellente è al part. pass. impulso) ® 
(lert.) Spingere con forza: nel ciel velocissimo 
m'impulse (DANTE Par. Xvi, 29). 
impellicciare (1) [comp. di in- (1) e pelliccia] 
v.tr. (io impelliccio) e Coprire, rivestire di pellic- 
cia | (raro) Foderare di pelliccia. 
impellicciàre (2) [comp. di in- (1) e piallaccio 
con sovrapposizione di pelliccia] v. tr. (io impellic- 
cio) è Impiallacciare, 
impellicciato (1 ) part pass. di impellicciare (1); 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Vestito, abbigliato 
con una pelliccia: una donna tutta impellicciata. 
impellicciato (2) part pass. di impellicciare (2); 
anche agg. @ Nel sign. del v. 
impellicciatura (1) s. t.e Atto ed effetto del- 
l'impellicciare (1). 
impellicciatura (2) s. t.e Impiallacciatura. 
timpendente [dal part. pres. di timpendere] agg. 
è Imminente: un male i, | Dubbioso, sorpreso. 
timpendere [vc. dotta, lat. impéndere ‘pendere 
in’, comp. di in- 'sopra' e péndere] A v. tr. 1 (lerr.) 
Impiccare, appendere: con le mie mani impender 


impenetrabile 


per la gola (ARIOSTO). 2 Spendere. B v. rifl. @ Im- 
piccarsi. 

impenetrabile [vc. dotta, lat. tardo impenetrabi- 
le{m), comp. di in- neg. e penetràbilis ‘penetrabile’] 
ago. 1 (fis.) Dotato di impenetrabilità, 2 Che non 
può essere penetrato (anche figi): quel terreno è 
i. dall'acqua; i. alla pietà; sono del tutto inabile 
e i all'odio (LEOPARDI) | Di luogo attraverso il 
quale non si può passare: muraglia, bosco i. 
3 (fig.) Detto di chi, di ciò che non si può inten- 
dere o spiegare: discorso, segreto i, | Persona ia 
che non lascia indovinare i.suoi pensieri | Viso i. 
espressione i., che non lascia capire 1 sentimenti. 
SIN. Incomprensibile, indecifrabile, oscuro. 
d iest.) tInvulnerabile: corpo, eroe i. || impene- 
trabilmente, avv. 

impenetrabilità s.t. 7 (fis.) Proprietà generale 
dei corpi per cui lo spazio occupato da un solido 
non può essere nello stesso tempo occupato da un 
altro. Z Qualità di ciò che o di chi è impenetrabile. 

impenetrato [comp. di in- (3) e penetrato] agg. 
è (raro) Non penetrato. 

impenitente [vc. dotta, lat. eccl. impaenitàn- 
teim, nom. impAenitens, comp. di in- neg. e paeni- 
lens ‘penitente’'] agg. 7 Che non è disposto a pen- 
tirsi: peccatore i. 2 (est.) Che persiste nelle sue 
idee e nei suoi propositi: scapolo i. | (scherz.) 
Incorreggibile, ostinato, incallito: bevitore |. 

impenitenza [vc. dotta, lat. eccl. impaenitàn- 
tia(m), comp. di in- neg. e paeniténtia ‘penitenza’ ] 
s.f. è (raro) Qualità di chi è impenitente. 

timpenitudine [comp. di in- (3) e del lat paeni- 
todo, genit. paenitidinis ‘pentimento’, da paenitere 
‘pentir(si)’] s.f. e Impenitenza. 

impennacchiàre [comp. di in- (1) e pennac- 
chio] A v.tr. (io impennacchio) e Guarnire, ornare 
di pennacchi: i. il cappello. B v. rifl. e Ornarsi il 
capo di penne, frange e sim. | (est., scherz.) Ve- 
stirst in modo ridicolo, carico di ornamenti: ogni 
volta che esce si impennacchia. 

impennaggio [da impennare (1)] s.m. @ (aer.) 
Complesso dei piani fissi e mobili, generalmente 
disposti in coda a un aeromobile a scopo di sta- 
bilità e governo: i. orizzontale, verticale | I. della 
freccia, l'insieme delle alette poste al fondo per 
stabilizzarne la traiettoria, = ILL. p. 1759 TRASPORTI, 

impennare (1) [comp. di in-(1) e penna] À v. 
tr. (io impénno) T Dotare, guarnire di penne | t}. 
le ali, renderle idonee al volo | Qie.) fi, il piede, 
mettere le ali ai piedi, correre velocemente | (fig., 
poet.) f..le ali a qe., renderlo capace di innalzarsi 
anche spiritualmente. 2 Spargere di penne: le gal- 
line hanno impennato tutto il giardino. 3 +Prem 
dere la penna per scrivere | (est) Scrivere, de- 
scrivere. 4 (raro) Dotare di impennaggio: i. una 
freccia, un missile, una bomba. B v. intr. pron. è 
(raro) Coprirsi di penne. 

impennare (2) [adattamento per sovrapposizio- 
ne di penna, dello sp. empinar, da pino ‘alzato, pun- 
tato verso l'alto', prob. dal n, dell'albero, come inal- 
berare] A v.tr. e (aer. ) Cabrare un aereo brusca- 
mente oppure fino ad alti angoli di assetto e di 
traiettorie: il pilota impenna l'aereo. B v.intr. pron, 
1 Eseguire un'impennata: il cavallo si impenna; 
l'aereo si impennò all'improvviso, 2 (fig.) Inal- 
berarsi, risentirsi: impennarsi per futili motivi. 
3 (fig.) Salire bruscamente e in modo considere- 
vole: dara la scarsità del raccolto, i prezzi si im- 
pennarono, 

impennata (1) [da penna] s.t.e (raro) Quan- 
tità di inchiostro che può contenere una penna. 

impennata (2) [da impennare (2)] s. t. 1 Mo- 
vimento con cui l'animale, spec. il cavallo, si sol- 
leva sugli arti posteriori. 2 (aer.) Cabrata brusca 
per cui la posizione dell'aereo si inclina da oriz- 
zontale a pressoché verticale colla fusoliera rivol- 
ta in alto. 3 (est., mar.) Brusco movimento della 
nave e gener. di un'imbarcazione, che si inclina 
fortemente con la prua rivolta verso l'alto | (est.) 
Manovra consistente nell’alzare la ruota anteriore 
di una bicicletta o motocicletta, continuando a 
procedere solo su quella posteriore. 4 (fig.) Col- 
lera improvvisa, scatto d'ira e sim.: carattere fa- 
cile alle impennate. 5 (est., fig.) Brusco enote- 
vole rialzo di un valore economico: l'i. dei prezzi, 
li. del dollaro, 

impennatuùra [da impennare (1)] s.t. 1 (raro) 
L'insieme delle penne di un volatile. 2 Penne po- 
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ste all'estremità posteriore della freccia per equi- 
librarla nella traiettoria. 

Impéènni o Impénni [dal lat. penna con in- neg., 
sul modello di implUmis ‘impiume’ ] s;m. pi. e Nella 
tassonomia animale, ordine di Uccelli marim met- 
ti al volo, aventi stazione eretta, zampe palmate, 
ali simili a palette atte al nuoto, cui appartengono 
i pinguini (/mpennes). SIN. Sfenisciformi | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

impensabile [comp. di in- (3) e pensabile] agg. 
7 Che non si può pensare perché supera le capa- 
cità della ragione umana. SIN. Incomprensibile, in- 
concepibile. 2. Che non può corrispondere alla re- 
alà: uma supposiziome del tutto i. SIN. Assurdo. 
3 Che non si poteva prevedere: un contrattempo 
i. || impensabilmente, avv. 

impensata [da impensato, sott. alla (maniera)] 
s.f. Nella loc. avv. tallin improvvisamente, ina- 
spettatamente. 

impensato [comp, di in- (3) e pensato] agg. € 
Imprevisto, inaspettato: una fortuna impensata | 
(est.) Improvviso. || impensatamente, avv. 
1 Senza averci pensato. 2 Inaspettatamente. 

impensierire [comp. di in- (1) e pensiero] A v. 
tr. (io impensierisco, tu impensierisci) ® Mettere in 
pensiero, in condizione di preoccupazione: la si- 
tuazione attuale impensierisce molti cittadini; il 
vostro lungo silenzio ci impensierisce. SIN. Inquie- 
tare. B v.intr. pron. e Turbarsi, preoccuparsi, in- 
quietarsi. 

impensierito part pass. di impensierire; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

timpensione [dal lat. tardo impensuim), part. 
pass. di impendere ‘'impendere'| s. fè Impicca- 
gione. 

impepare [comp. di in- (1) e pepe] v.tr. (io im- 
pépo) e Condire con pepe | Rendere piccante (@an- 
che fig.): i. un cibo; i. un discorso con arguzie. 

impepata [da impepare] s.f. è Piatto della cucina 
napoletana, preparato con cozze cucinate in tega- 
me con un po’ di acqua di mare e condite con 
molto pepe o peperoncino, 

timpeperare [comp. di in- (1) e pepetre)] v.tr. 
è Impepare. 

timperadore e V., imperatore. 

timperadrice e V. imperatrice. 

imperante A part pres. di imperare; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m.ef. e (raro) Chi impera, 

imperare [vc. dotta, lat. imperare, comp. di in- 
‘verso (uno scopo )' e parare ‘fare | preparativi', se- 
condo.il senso originario del v.] v. intr. (io impero; 
aus. avere) T (raro) Essere invesuto dell'autorità 
imperiale ed esercitarla: Augusto imperò a lungo. 
2 Essere più forte ed esercitare la propria supre- 
mazia: Roma impero sui popoli del Mediterraneo; 
i. sui mari. SIN. Dominare, 3 Dare un ordine, un 
assetto, imporre una direttiva, una linea di condot- 
ta e sim.: i. al mare, ai venti; un paese in cui im- 
pera l'anarchia; una moda che impera da tempo. 

imperativale agg. e Detto di elemento linguisti- 
co che contiene un imperativo: composto |. 

imperatività [da imperativo, da imperare, nel 
senso originario lat. di ‘imporre un comando'] s. f. 
è (dir.) Inderogabilità del diritto positivo | Con- 
tenuto impositivo di un obbligo di date disposi- 
zioni legislative. 

imperativo [vc. dotta, lat. tardo imperativu( m), 
da imperatus ‘imperato'] Å agg. 7. Che contiene o 
esprime un comando: un discorso i.; modo i. del 
verbo | (dir.) Norme imperative, che impongono 
un preciso inderogabile obbligo positivo o nega- 
tivo, 2 (est.) Rigido, aspro, severo: tono i. 3 +Ob- 
bligatorio. || imperativaménte, avv. B s. m. 
1 (ling.) Modo finito del verbo che esprime un 
comando o un'esortazione. 2 In filosofia morale, 
formula che esprime un comando, una norma che 
la ragione impone a se stessa | /. ipotetico, nella 
filosofia di Kant, comando cendizionato al rag- 
giungimento di un determinato fine | /. categori- 
co, nella filosofia di Kant, comando assoluto e in- 
condizionato che la ragion pratica dà a se stessa, 
3 (dir.) Imperatività. 

imperatore o iemperadòre, (poet) jimpera- 
dore [vc. dotta, lat. imperatore(m), da imperatus 
‘imperato’] A s-m. (f. -trice, V.) 1 Nell'antica Ro- 
ma, titolo di chi era investito di una suprema au- 
torità di comando | Appellativo con cui venivano 
acclamati sul campo 1 generali vittoriosi | Capo 


dell'impero romano, 2 Sovrano di un impero: l'i. 
della Cina, del Giappone. 3 Una delle figure nel 
gioco dei tarocchi. B in funzione di agg. inv. e. (po- 
sposto al s.) Nella loc. pesce (V.) 1 

imperatorio [vc. dotta, lat. imperatorium), da 
imperstus ‘imperato'] agg. e Relativo, proprio di 
un imperatore. 

imperatrice [lat. imperatrice(m), parallelo f. di 
imperatbre(m) ‘imperatore’] s: t. 1 Sovrana di un 
impero, 2 Moglie di un imperatore, 3 Una delle 
figure dei tarocchi. 

impercepibile [comp. di in- (3) e percepibile] 
agg. ® (raro) Impercettibile. 

impercettibile [comp. di in- (3) e percettibile] 
agg. 1 Che non può essere percepito dai sensi: dif- 
ferenza i; alzò le spalle con un movimento quasi 
i. (svevo). SIN. Inafferrabile. 2 (esr.) Così picco- 
lo, lieve.o sfuggente che si percepisce o si avverte 
con difficoltà: segno, rumore i. || impercettibil- 
mente, avv. 

impercettibilità s. 1. e (raro) Qualità di ciò che 
è impercettibile. 

timperché [comp. di in- (2) e perché] -A cong. 
è (raro) Perché. B in funzione dis. m. e Ragione, 
motivo, causa: lo ‘mperché non sanno (DANTE 
Purg. m, 84). 

timpercio [comp. di in- (2) e perciò] cong. e 
Perciò, 

timperciocché [comp. di imperciò e che (2)] 
cong. T (lerr. ) Per il fatto che, in quanto (introduce 
una prop. causale o dichiarativa con il v. 
all’indic.). 2 (raro, lett.) Affinché (introduce una 
prop. finale con il v. al congv.). 

impercorribile [comp. di in- (3) e percorribile] 
agg. ® Che non si può percorrere. 

imperdibile [comp. di in- (3) e perdibile] agg. e 
Che non si può perdere, 

imperdonabile [comp. di in- (3) e perdonabile] 
agg. € Che non si può perdonare, che non merita 
perdono: errore, colpa i.; distrazione, leggerezza 
i. SIN. Ingiustificabile. CONTA. Scusabile. || imper- 
donabilmente, avv. Senza possibilità di perdono. 

imperdonabilità s.t. e Qualità di ciò cheè im- 
perdonabile. 

imperfettibile [comp. di in- (3) e perfettibile] 
agg. ® (raro) Non perfettibile. 

imperfettibilità s.f. e (raro) Qualità di ciò che 
è imperfettibile. 

imperfettivo [da imperfetto] agg. ® (ling.) Detto 
dell'aspetto verbale di un'azione vista nel suo 
svolgimento. 

imperfetto [vc. dotta, lat. imperféctu(m), comp. 
di in- neg. e perféctus ‘perfetto’, part. pass. di per- 
ficere ‘portare a termine'] A agg. 1 Non ancora fi- 
nito, completato: un'opera imperfetta | Cling.) 
Tempo i., tempo della coniugazione del verbo che 
esprime un'azione continuata o contemporanea a 
un'altra, avvenuta nel passato. 2 Difettoso in qual- 
che parte: meccanismo io imperfetta esecuzione 
musicale; conati imperfetti della verita filosofica 
(CROCE), || imperfettamente, avv. In maniera im- 
perfetta. B s.m. e Tempo imperfetto del verbo; i. 
indicativo, congiuntivo. 

imperfezione [vc. dotta, lat, tardo imperfectiò- 
neim) da imperféctus ‘imperfetto'] s. t. 1 Qualità 
di ciò che è imperfetto: lavoro di assoluta i. 2 Di- 
fetto, manchevolezza, deficienza: una i. della vi- 
sta; gemma con qualche i< astraendo tutte le im- 
perfezioni della materia (GALILEI), 

imperforaàbile [comp. di in- (3) e perforabile] 
agg. ® Detto di ciò che non può essere perforato. 

imperforabilità s. f. e Qualità di ciò che è im- 
perforabile, 

imperforato [comp. di in- (3) e perforato] A agg. 
è Non perforato. B s.m. è { zool.) Protozoo fora- 
minifero il cui guscio calcareo presenta una sola 
apertura, 

imperforazione [da imperforato] s.f. e (anat.) 
Occlusione congenita di qualche canale o apertu- 
ra; I. anale, esofagea, 

impergolare [comp. di in- (1) e pergola] v.tr. (io 
impergolo) e Tendere i tralci sull’intelaiatura del 
pergolato, 

fimpergolata s.t. e Pergolato. 

imperiale (1) [vc. dotta, lat. tardo imperiale(m), 
da imperàre '‘comandare')] A agg. 1 Relativo, ap- 
partenente all'imperatore, all'impero: dignità, re- 
sidenza iz il dominio.i. 2 (esta raro) Maestoso, 


grandioso. 3 (zool. ) Luccio i., sfirena | Pesce i.. 
luvaro. || imperialménte, avv. (raro ) In modo im- 
periale. B s.m. 7 Denaro d'argento coniato da Fe- 
derico Barbarossa a Milano e poi da molte zecche 
dell’Italia settentrionale. 2 (spec. al pi.) Partigia- 
ni dell'imperatore, del Sacro Romano Impero | 
Milizia dell'imperatore. 
imperiale (2) [tr. impériale, perché posto in alto] 
s.m. Í Specie di cassa per i bagagli, con coperte 
di cuoio, posta sopra il tetto delle carrozze da 
viaggio: l'i. della diligenza | Parte superiore di 
Varie vetture, spec. autobus, con posti per i viag- 
giatori. 2 Parte della cassa di un veicolo ferrovia- 
rio e sim. destinata alla copertura del medesimo. 
Il pratica dim (V.). 
agg. (pi.m -schi) è (raro, spreg. ) 


Jesse sm. 7 Dim. di imperiale (2 
2 Specie di cappelliera che sì sovrapponeva ri 
limpenale delle carrozze da viaggio. 
imperialismo [ingl. imperialism, da imperia! ‘per- 
tinente all'impero (empire, ma anche, latinamente., 
imperius) ] s.m. è Tendenza di uno Stato ad espan- 
dere | propr domini e a esercitare la propria ege- 
monia su altre nazioni spec. per assicurare sbocchi 
commerciali alla propria produzione. 
imperialista [ingl. imperialist. da imperia! ‘perti- 
nente all'impero (empire. ma anche, latinamente, 
imperius)] A s. m.et (pim-i) 7 Sostenitore del- 
l'impero. 2 Fautore della politica e delle idee del- 
l'imperialismo. B agg. è Imperialistico. 
imperialistico agg (pi. m -ci) e Proprio dell'im- 
perialismo: politica imperialistica. 
imperialrègio o imperial-regio [da dividere im- 
perial e) (e) regio. secondo il modulo ted. kaiser- 
lich-kOniglich] agg. (pl. 1 -gie) @ Nell'impero au- 
stroungarico e nelle province a esso soggette, det- 
to degli organi del governo e dell'amminmistrazio- 
ne civile e REGNARE 

| [da pericotosio] A v. tr. è 
(raro) Porre in pericolo: B v. intr. è Correre peri- 
colo. 
imperiėse A agg. è Di Imperia. B s met e Abi- 
tante, nativo di Impena. 
timperio è V. impero spec. nel sign. A3. 
imperiosità s. 1 e Qualità dì chi, di ciò che è 
imperioso | Atto imperioso. 
imperiòso [vc. dotta, lat. Imperiésu: m), da impé- 
rium imperio’ ] agg. 1 Superbo e deciso nel coman- 
dare: un capo i. 2 Che ha l'autorità d' imporsi: ro- 
no, atteggiamento i. 3 (fig.) Che costringe irresi- 
stibilmente a fare q.c.: bisogni imperiosi. SIN. Im- 
pellente. || , BWV. 
imperito [vc. dotta, lat. imperitum), comp. di in- 
neg. e peritus ‘perito’) agg. è (/err.) Che non ha 
pratica, abilità ed esperienza nel suo lavoro o nelle 
pratiche della vita: avendo ... condotti pochi fanti 
utili, ma molta turba imbelle ed imperita (GUIC- 
rea || Imperitamente, avv. (raro) Senza 


iaia. core. di in- ( 3) e peritOrus, 
part. fut. di perire ‘morire’] agg. ® (Jetr.) Che non 
potrà perire: gloria imperitura. 
imperizia [vc. dotta, lat. imperitia m), comp. di in- 
neg. e peritia ‘perizia'] s. 1. 7 Mancanza di abilità, 
esperienza, pratica e sim. in ciò che si dovrebbe 
conoscere. 2 (dir.) Insufficiente preparazione o 
inettitudine che può generare responsabilità a ti- 
tolo di colpa. 
imperlàre [comp. di in- (1) e perla] A v. tr. (io 
impèrlo) 1 Adornare con perle: i. un abito da sera. 
2 (fig.) Cospargere di gocce simili a perle: Ja ru- 
giada imperla le foglie; il sudore imperla la fron- 
te. B v. intr. pron. e Coprirsi di goccioline simili a 
perle: imperlarsi di rugiada, di sudore. ril 
impermalimento s. m. è (raro) Modo e atto 
| dell'impermalire e dell 'impermalirsi. 
impermalire [comp. di in- (1) e dell'espressione 
(avere) per male] A v.tr. (io impermalisco, tu im- 
permalisci) @ Far risentire, offendere, crucciare: 
la tua risposta l'ha impermalito. B v. intr. pron. © 
Aversela a male, indispettirsi, adontarsi, risentirsi: 
sia anzio er ogni critica. 
| | | [fr. impermeabile, dal lat. tardo im- 
ermeab le(m) ‘che non può essere attraversato’, 
comp. di in- neg. e permeAbilis, da permeare] 
A agg. è Che non lascia passare sostanze fluide: 
terreno, tessuto i.; i. all'acqua, ai gas | Orologio 
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i., la cui cassa, munita di accorgimenti particolari, 
protegge il movimento da ogni infiltrazione d'ac- 
qua. || impermeabilménte, aw. B s m. è In- 
dumento in tessuto di fibra vegetale, animale o ar- 
tificiale, reso impenetrabile all'acqua, che si in- 
dossa sull'abito per difendersi dalla pioggia. 
impermeabilità [comp. di in- (3) e permeabilità] 
s.i e Proprietà dei corpi solidi a non lasciarsi pe- 
netrare da liquidi o gas. 
impermeabilizzante A pari pres di impermea- 
bilizzare: anche agg © Nel sign. del v. B s.m. o 
Preparato, materiale usato per impermeabilizzare. 
| sabilizzare v. tr. e Rendere impermea. 


bile. 
impermeabilizzato pari pass di impermeabili? 


zare; anche agg © Nel sign. del v.: 
fitto i. 

e none s.i © Ano, effetto del- 

l’impermeabilizzare. 

impermutabile [vc. dotta. lat. tardo impermutà- 
bile(m), comp. di in- neg. e permutaAbilis ‘permuta. 
bile'] agg. è Che non è permutabile. || impermu- 
tabliméente. avv. (raro) Senza permutazione. 

impermutabilità s i e Qualità di ciò che è im- 
permutabile. 

impermutato {vc. dotta, lat tardo impermuté: 
tuim). comp. di in- neg. e permutétus ‘permutato’] 
agg ® (raro) Non permutato. 

imperniaàre o (raro) impernare [comp. di in- 
(1) e pamo] A v. tr. (io impérnio) 1 Fissare, fer- 
mare o collegare q.c. mediante uno 0 più perni | 
Adattare que. su un perno. 2 (ffg.) Basare: rutto il 
racconto è imperniato su questo concetto. B v. intr 
pron. è (fîg.) Basarsi, fondarsi: una tesi che si im- 
pernia su pochi concetti. 

imperniatura s.i e Ano, effetto dell'imperniare 
| Insieme dei pezzi che imperniano q.c. 

impéro o (/etr.) timperio spec. nel sign. 5 [lat 
impérivi m), da imperàre ‘comandare’ ] A sm 
1 Forma di governo monarchico avente a capo un 
imperatore: le lotte ira il papato e l'i. | (per 
anton.) Primo i., secondo i.. quello nspettivamen- 
tedi Napoleone I e Napoleone II. 2 Stato, Paese 
che ha per sovrano un imperatore: l'i. d'Austria; 
li. del Giappone | Imperi centrali, quelli di Ger- 
mama e d'Austria, al centro dell'Europa, sino al 
1918. 3 L'insieme dei paesi sottoposti ad un'unica 
autontà: conquistare, fondare un i; la caduta del- 
l'i. romano d'occidente; il Sacro Romano to II, 
napoleonico; li, austro-ungarico; l'i. britannico; 
il crollo degli imperi coloniali, 4 Nazione, società 
politica che esercita la sua autorità ed egemonia 
su popoli conquistati: l'i. hitleriano è stato effi- 
mero. 5 Potere, autorità, dominio assoluto (anche 
fig): l'i. di quei genitori sui figli è eccessivo; l'i. 
della ragione, della volontà sugli istinti; tre lustri 
già della tua casta vita | servito hai di Diana il 
duro i, (L. DE'MEDICI) | (econ.) Prezzi d'imperio, 
stabiliti dall'autorità statale in contrapposizione a 
quelli formatisi per libera legge di mercato. 6 Sfe- 
ra, ambito di espansione o supremazia estesa € 
profonda, spec. nel settore economico: l'i. indu- 
striale della FIAT. B in tunzione di agg. Inv. è (po- 
sposto al s.) Detto di stile ornamentale neoclassi- 
co fiorito nel XIX sec., ispirato a suppellettili, or- 
nati e linee greche, romane, etrusche ed egiziane: 
stile i. mobili i. | Abito i., a vita alta, e di linea 
morbida e drappeggiata. 

timperò [comp. di in- (2) e però] cong. 1 Perciò 
{con valore concl.). 2 Però (con valore avversa- 
tivo). 

timperocché o }imperò che /imperok'ke*/ 
[comp. di imperò e che (2)] cong. @ (/etr.) Imper- 
ciocché. 

imperscrutaàbile [vc. dotta, lat. tardo imperseru 
tàbile(m), comp. di in- neg. e di un deriv. da per- 
scrutàri 'perscrutare' ] agg. e Che non sì può inda- 
gare, scrutare: ragioni imperscrutabili, un effetto 
soprannaturale, e perciò miracoloso e i. dagl'in- 
telletti umani (GALILEI). SIN. Impenetrabile, oscu- 
ro. || imperscrutabilmente. avv. Senza possibilità 
di indagine. 

imperscrutabilità s. t e Qualità di ciò che è 
imperscrutabile. 

impersonale [vc. dotta, lat. tardo impersona- 
le(m), comp. di in- neg. e personalis ‘personale’ ] 
A agg. 1 (ling.) Che è privo di un soggetto deter- 
minato: verbo i.; costruzione i, di un verbo; la for- 


tessuto, soj- 


impervio 


ma i. è caratterizzata dall'uso della terza persona 
singolare | Modi impersonali, modi del verbo che 
non comportano una flessione indicante la perso- 
na, e cioè l'infinito, il participio e il gerundio. 
2 Che non si riferisce a nessuna persona determi- 
nata: una critica i. | Mantenersi i. nei giudizi, 
astenersi dai riferimenti personali cercando di es- 
sere obiettivo. 3 Privo di originalità, di carattere: 
uno stile i. SN. Comune, piatto. || Impersonal- 
mente, avv. 7 Senza riferimento a una determinata 
persona: parlare, criticare impersonalmente. 2 n 
modo poco originale: scrivere impersonalmente. 
Bsme Verbo impersonale. 
impersonalismo [da impersonale] s m. e Con- 
cezione filosofica che nega qualsiasi pretesa di au- 
tonomia della persona umana. CONTR. Persona- 
lismo. 

impersonalità s.i. e Qualità di chi, di ciò che è 
impersonale: i. di una critica, di un giudizio, dello 
sile 

impersonare [comp. di in- (1) e persona] A v. 
tr. (io impersino) 1 Dare concreta personalità a 
una qualità 0 a un concetto astratto: Ja Sapia di 
Dante impersona l'invidia. 2 Interpretare una par- 
te, detto di attori; i. Otello. B v. rifl, e Immedesi- 
marsi di un attore nella propria parte. C v. intr 
pron. è Incamarsi: in lei si impersona l'avarizia. 

impersuadibile [comp. di in- (3) e di un deriv. 
da persuadere, da impersuaso] agg. ® (raro) Che 
non si lascia persuadere. 

impersuasibile agg è Impersuadibile. 

impersuasivo [comp. di in- (3) e persuasivo] 
agg © (raro. lett.) Non persuasivo: i tentativi .., 
riuscivano impersuasivi e miserabili, tanto che si 
fini col tacerne (CROCE). 

impersuaso [comp. di in- (3) e persuaso] agg. 
e (raro) Non persuaso. 

imperterrito [vc. dotta. lat. imperterritu( m). 
comp. di in- neg. e pertérritus, part. pass. di perter- 
rére, ints. di ferrére ‘atterrire')] agg. e Che non si 
spaventa o non si lascia turbare: continuo i. mel- 
l'azione. SIN. Impassibile, imperturbabile. 

impertinente [vc. dotta, lat. impertinénte(m), 
nom. impértinens, comp. di it- neg: e pértinens, 
part. pres. di pertinére, ‘pertinente'] A agg. 1 Di 
persona poco riguardosa, sfacciata e sim.: un gio- 
vane i. | Di atto o discorso insolente e irrispettoso: 
comportamento, frase i. 2 Che non è pertinente 
| Che è fuori di proposito, sconveniente, Inoppor- 
tuno: domanda i. || impertinentemente, avv. 7 In 
modo insolente e sfacciato: rispondere imperti- 
nentemente. 2 timportunamente. B s. met @ Per- 
sona sfacciata e insolente. || impertinentello, dim 
| impertinentuccio, +impertinentuzzo, dim. 

impertinènza s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
impertinente: fa sua i. gli procurer qualche gua- 
io. SIN. Sfacciataggine. 2 Atto, discorso sconve- 
niente e importuno: fare, dire impertinenze. SIN. 
Insolenza. 

imperturbabile [vc. dotta, lat. tardo imperturbà- 
bile(m), comp. di in- neg. e di un deriv. da pentur- 
bare] agg. 1 Di persona che non si turba o non 
perde la calma: un carattere i. SIN, Impassibile, 
imperterrito. 2-Che non può essere turbato, detto 
di cosa: calma, serenità i. || imperturbabilmente, 


AVV. 

imperturbabilità s f.e Qualità di chi, di ciò che 
è imperturbabile. SIN. Impassibilità. 

imperturbato [vc. dotta, lat. imperturbatu m), 
comp. di in- neg. e perturbétus, part. pass. di per- 
turbére ‘perturbare'] agg. e Non perturbato. SIN. 
Calmo, sereno, tranquillo. 

timperturbazione [vc. dotta, lat. tardo imper- 
turbatibne(m), da imperturbatus 'imperturbato'] s. 
t. è Tranquillità, serenità. 

imperversamento s.m. è (raro) Modo e atto 
dell'imperversare. 

imperversare [comp. di in- (1) e perverso] v. 
intr. (io impervèrso; aus. avere) 1 Agire. infierire 
con violenza: i. contro una persona, 2 Infuriare, 
inerudelire, sfrenarsi, detto di elementi naturali, 
malattie, catastrofi e sim.: la tempesta imperversò 
distruggendo il raccolto; imperversava nella re- 
gione una epidemia di colera. 3 (scherz.) Diffon- 
dersi senza freno e misura, detto di mode, costumi 
e sim.: imperversano le gonne corte. 

impervietà s.t. e Qualità di ciò che è impervio. 

impervio [vc. dotta, lat. impérvium), comp. di in- 


impestare 


neg. e pérvius ‘accessibile, praticabile’, da për 'at- 
traverso' e via ‘strada'] agg. 7 Di luogo difficil- 
mente raggiungibile o transitabile: una strada im- 
pervia: SIN. Impraticabile, malagevole | (mar.) 
Reti impervie, quelle usate per ostruire i porti e 
proteggere dai siluri le navi alla fonda, durante le 
operazioni belliche. 2 (med.) Detto di organo ca- 
vo parzialmente o totalmente occluso, 3 (ott) 
Opaco. 

impestare [comp. di in- (1) e peste] v. tr. (io îm- 
pèsto) © (pop.) Appestare. 

impetecchito [comp. di in- (1) e un deriv. di pe- 
tecchia] agg. 1 (raro) Coperto di petecchie. 2 (ra- 
ro, fig.) Spilorcio, 

impetigine o empetigine, impetiggine [vc. dot- 
ta, lat. impetfgine( m). nom. impetigo. comp. di iñ- 
(raff,?) e pelîgo ‘specie di erpete o di eruzione cu- 
tanea', di etim. incerta] s. f. è (med.) Infezione 
contagiosa della pelle caratterizzata da pustole 
giallastre che si disseccano in croste. 

impetiginòso [vc. dotta, lat. tardo impetigina- 
sulmi, comp. di in- (raff.?) e petiginòsus 'pieno di 
eruzioni', da petigo (V. impetigine)] agg. e Relativo 
all'impetigine | Affetto da impetigine. 

impeto [vc. dotta, lat. impetu(m), di formazione 
incerta] s.m. 1 Pressione o moto violento: l'i. del- 
la corrente; la nave lotta contro l'i. delle onde | 
Fare i. contro g.c., premere | Assalto rapido e 
veemente: l'i. degli attaccanti travolse ogni dife- 
sa; resistere ali i. del nemico | Fare 1, contro gt. 
attaccarlo, assalirlo con veemenza. 2 (fig. ) Impul- 
so violento e incontrollato, dovuto a sentimenti di 
particolare intensità: un i. d'odio, d'amore; in un 
i. d'ira si gettò su di lui | I. oratorio, foga del 
discorso | (raro) Essere di primo i., essere im- 
pulsivo | tA 1., con impeto | Agire d'i., d'impulso. 
SIN. Foga, slancio. 

impetrabile [vc. dotta, lat. impetrabile(m), comp. 
di in- illativo e patrabilis, da patrare (V. impetrare 
(1))] agg. ® (raro) Che si può impetrare. 

impetrare (1 ) [vc. dotta, lat, impetrare, comp. di 
in- illativo e patrare, originariamente ‘compiere un 
atto in qualità di padre (pater)', poi gener, ‘condur- 
re a termine’ e ‘ottenere’] v. tr. (io impétro) 7 Ot- 
tenere con preghiere: i. una grazia, un favore; se 
di vecchiezza | la detestata soglia | evitar non im- 
petro (LEOPARDI). 2 Domandare supplicando: im- 
petriamo la loro considerazione. 

impetràre (2) e V. impietrare. 

impetratore [vc. dotta, lat. tardo impetratore( m), 
da impetratus, part. pass. di impetrare ‘impetrare 
(1Y] s.m.; anche agg. (f.-trice) € (raro, lett.) Chi, 
che impetra, supplica. 

impetratòrio agg. è (raro, lett.) Che tende, ser- 
ve a impetrare. 

impetrazione [vc. dotta, lat. impetratiòne(m), 
comp. di in- raff. e patratio ‘conclusione’, da patra- 
tus, part. pass. di patrére (V. impetrare (1))] s.f. 
è (/eft.) Atto, effetto dell'impetrare | Supplica, 
preghiera, 

timpetrire e V. impietrire. 

jimpetro [da impetrare (1)] s.m. € Preghiera. 

impettirsi [comp. di in- (1) e petto] v. intr. pron. 
(io m'impettisco, tu t'impettisci) ® Sporgere il pet- 
to in fuori, tenendo il busto rigido, per lo più in 
segno di boria, tracotanza e sim. 

impettito [comp. di in- (1) e petto] agg. e Detto 
di persona che sta eretta e col petto in fuori, spec. 
in segno di orgoglio o di superbia: un vecchio si- 

gnore dignitoso e i; camminava tutta impettita. 

impetuosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
impetuoso. SIN. Focosità, irruenza, violenza. 

impetuoso [vc. dotta, lat. tardo impetuosutm), 
da împetus 'impeto'] agg. 1 Che agisce con impeto, 
violenza e aggressività: vento, corrente impetuosi; 
la gente ... impetuosa e ratta | allor quanto più 
puote affretta i passi (TASSO) | Furioso, veemen- 
te: assalto i, 2 Detto di persona che si lascia tra- 
sportare istintivamente da sentimenti improvvisi: 
un ragazzo |. carattere, temperamento i, SIN, AT- 
dente, focoso, irruente. CONTR. Flemmatico. 3 Det- 
to di azione, discorso e sim., pieni di foga, di im- 
peto: gesto i; requisitoria impetuosa. || impetuo- 
samente, avv. Con impeto. 

timpiacevolire [comp. di in- (1) e piacevole] 
A v.tr. e Rendere piacevole | (fig.) Blandire. B v. 
intr. e intr. pron. € Mostrarsi compiacente | (è&sf.) 
Arrendersi. 
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impiagamėnto s.m. e (raro) Atto, effetto del- 
l'impiagare e dell'impiagarsi. 

impiagàre [comp. di in- (1) e piaga] A vtr (io 
impiago, tu impiaghi) 1 Coprire di piaghe: la fe- 
rita gli ha impiagato una gamba. 2 (lett:) Ferire. 
B v.intr. pron. e Coprirsi di piaghe | Diventare, 
fare piaga. 

impiagatura s.t. 7 (raro) Atto, effetto dell'im- 
piagare e dell'impiagarsi. 2 (raro) Piaga. 

impiallacciàre [comp. di in- (1) e piallaccio] v. 
tr. {io impiallàccio) 1 Rivestire con fogli sottili di 
legno pregiato: i. q.c. in mogano. 2 (est.) Rive- 
stire con piccole lastre di marmo pilastri di pietra 
o di cotto, facciate di edifici e sim. 

impiallacciato part. pass. di. impiallacciare; anche 
agg. è Nei sign. del v. 

impiallacciatore s.m. e Operaio addetto all'im- 
piallacciatura. 

impiallacciatura s.t. 1 Tecnica decorativa usata 
dagli ebanisti per arricchire un mobile con sottili 
fogli di legno pregiato e talvolta con squame di 
tartaruga applicate sulla superficie di legno comu- 
ne. SIN. Impellicciatura. 2 Materiale usato in tale 
tecnica decorativa. 

impianellàre [comp. di in- (1) e pianella nel sign. 
2] v. tr. (io impianéllo) e Coprire di pianelle un 
pavimento o un tetto. 

impianellato A part pass. di impianellare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è Lavoro fatto di 
pianelle, per rivestimento di pavimenti o tetti. 

impiantamento s.m. è (raro) Impianto. 

impiantare [comp. di in- (1) e piantare, come Îl 
lat. tardo impiantare] v. tr. 1 Sistemare opportuna- 
mente i pezzi e | congegni di una macchina o altra 
struttura allo scopo di costruirla: i. un motore elet- 
trico. 2 (est.) Avviare, fondare, istituire: i. mra- 
zienda commerciale, una scuola | i. una casa, ar- 
redarla e fornirla di tutto ciò che occorre per abi- 
tarvi | /. una discussione, un dibattito, fissare le 
linee principali di un discorso o un ragionamento. 
3 Mettere a dimora piante arboree, fare una pian- 
tagione. 4 (chir.) Inserire nell'organismo struttu- 
re gener. artificiali ben tollerate, allo scopo di 
mantenere o ripristinare la funzione di tessuti, or- 
gani o partì di essi alterati. 

impiantire [comp. di in- (1) e pianta] v. tr. (io im- 
piantisco, tu impiantisci) ® (raro) Dotare di im- 
piantito. 

impiantista [da impianto] A s.m. ipl. -i) e Tec- 
nico specializzato in impiantistica. B anche agg.: 
disegnatore, ingegnere, tecnico i. 

impiantistica s.t. e (recno/.) Progettazione, co- 
struzione ed esercizio degli impianti industriali, 
con particolare riguardo, oltre che agli aspetti fun- 
zionali, anche a quelli economici. 

impiantistico agg. (pl.m. -ci) e Relativo agli im- 
pianti o all impiantistica: 

impiantito [dal part. pass. di impiantire] s. m. è 
Pavimento di legno, mattoni, marmo e sim. su un 
letto di malta. 

impianto [da impiantare] s.m. 1 Operazione del- 
l'impiantare, fase iniziale dell’organizzazione di 
un'attività: l'i. di una fabbrica | Spese di i., quelle 
che si sostengono per iniziare un'attività indu- 
striale, commerciale o per arredare una casa. 
2 Complesso di attrezzature necessarie per q.c.: i. 
di riscaldamento; i. frigorifero, telefonico | 
(edil.) Impianti igienici, impianti sanitari, im- 
pianti idrosanitari, destinati alla pulizia personale 
e allo smaltimento di ogni tipo di materie di rifiuto 
organico, comprendenti lavabi, lavandini, latrine, 
bidè, docce e sim. | Z elettrico, complesso di ope- 
re atte alla generazione, al trasporto e all utilizza- 
zione dell'energia elettrica | /. a spina, costituito 
da un apparecchio telefonico che si può inserire 
alternativamente in due o più attacchi a spina | /. 
sportivo, stadio o complesso di campi di gioco e 
sim. con le opportune attrezzature per la pratica 
di attività agonistiche. 3 (org. az.) Complesso co- 
struttivo fisso installato nella fabbrica, che costi- 
tuisce il mezzo tecnico per le lavorazioni indu- 
striali secondo il processo produttivo: i. produtti- 
vo; spese per macchinari e impianti. 4 (biol.) An- 
nidamento dell'uovo fecondato | Trapianto, spec. 
per scopi sperimentali. 5 (med.) Sostituzione di 
un organo o di una sua parte con una struttura ar- 
tificiale. 6 (mar.) Installazione di cannoni di 
grosso calibro. 7 {Pretesto, cavillo. 


impiantologia e V. implantologia. 

impiastracarte [comp. di impiastra(re) e del pl. 
di carta] s. m. e f. inv. e (raro) Imbrattacarte. 

impiastrafògli [comp. di impiastra( re) e del pl. 
di foglio] s: m. e f.e Imbrattacarte. 

impiastramento s.m. è (raro) Modo e atto del- 
l'impiastrare e dell'impiastrarsi | (raro) Ciò che 
impiastra. 

impiastrare o (raro) empiastrare [lat. tardo 
emplastràre, da emplastrum ‘impiastro'] A v. tr. 
1 Spalmare di materia untuosa o attaccaticcia, si- 
mile a un impiastro: i. una carta di catrame. 
2 (est.) Insudiciare, imbrattare: i. il soprabito di 
fango + (scherz.) Dipingere male: i. tele | 
(spreg.) Impiastrarsi il viso, imbellettarsi. B v. 
riti. e Ungersi con sostanze oleose o attaccaticce. 
C v. rifl. rec. e (fg. ) tLegarsi, mettersi d'accordo: 
io credo che la ragione perché Inghilterra si im- 
piastrasse con Francia, fosse per vendicarsi con- 
iro a Spagna (MACHIAVELLI ), 

impiastratore s. m. (f. -trice) e Chi impiastra | 
{spree.) Cattivo pittore. 

impiastricciamento s.m. è (raro) Atto, effet- 
to dell’impiastricciare. 

impiastricciàre [da impiastrare] v: tr. (io impia- 
striccio) ® (spreg.) Impiastrare, imbrattare qua 
e là. 

impiastriccicare v.tr. (io impiastriccico, tu im- 
piastriccichi \ © (tosc.) Impiastricciare. 

impiastro o empiastro [lat. emplastru( m), dal 
gr. emplastron, da emplassein, comp. di en- ‘den- 
tro' e plassein ‘modellare'] s.m. 1 (med.) Mistura 
medicamentosa simile a una pasta che viene di- 
stribuita sulla parte malata e si ammorbidisce al 
calore corporeo aderendo alla cute sottostante. 
2 (raro, fig.) Rimedio | T. su una gamba di legno, 
(fig.) rimedio inutile. 3 (fig. fam.) Persona sec- 
cante e noiosa | Persona di salute cagionevole. 
4 (raro; fig.) Lavoro fatto male. 5 +Opera di fat- 


tucchiera. || impiastraccio, pegg. | impiastrino, 
dim. 

impiccabile agg. e (raro) Che può essere im- 
piccato. 


impiccagione s. í. e Esecuzione capitale in cui 
il condannato viene impiccato. 

impiccameénto s.m. e Atto, effetto dell'impic- 
care e dell’impiccarsi. 

impiccàre [comp. di in- (1) e picca] A v. tr. (io 
impicco, tu impicchi) 1 Sospendere qe. con un lac- 
cio intorno alla gola, dandogli così la morte: i. ge. 
a un albero, a una trave | +. sulla croce, croci- 
figgere | F. gc. per i piedi, sospenderlo a testa in 
giù | (fam.) Neanche se mi impiccano, (iperb.) 
per nessuna ragione al mondo: non lo farò, nedan- 
che se mi impiccano. 2 (raro, est.) Appendere, 
collocare q.c. troppo in alto: i. un quadro. B v. riff. 
è Sospendersi con un laccio intorno al collo, dan- 
dosi così la morte: impiccarsi alle sbarre della fi- 
nestra | Impiccati!, che s'impicchi!, va, che vada, 
al diavolo | 7A impiccarla bene, a dir molto, 

impiccato A part. pass. di impiccare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Rigido come un impic- 
cato: sentirsi i. in un abito troppo stretto | (fie.) 
Assillato, pressato, messo in difficoltà: sentirsi i. 
dai tempi, dalle scadenze. B s.m. (ft. -a) 1 Chi ha 
ricevuto la morte con l’impiccagione: li. penza- 
lava dalla forca | (fig.) Voce da i., esile, soffo- 
cata. 2 }Individuo degno della forca. 

iimpiccatoio agg e Meritevole di impicca- 
gione. 

impiccatóre s. m.; anche agg. (f.-trice, raro) e (ra- 
ro) Chi, che impicca | Chi, che condanna omanda 
molte persone all'impiccagione. 

impiccatùra s.f. e (raro) Impiccagione. 

impicciàre [ant. fr. empeechier, dal lat, impedica- 
re ‘impedire, perché preso coi piedi in trappola' 
(pedica, da pes, genit. pédis ‘piede')] A v. tr. (io 
impiccio) è Impacciare, intralciare, ostacolare 
(anche ass.): i vestiti stretti impicciano chi li por- 
ta; potrebbe anche dare una mano, ... in vece di 
venir tra” piedi a piangere e a i. (MANZONI) | In- 
gombrare: i. la strada, il passaggio. B v. intr. pron. 
e Immischiarsi, intromettersi: impicciarsi negli 
affari degli altri | Impicciarsi con ge. legarsi a 
qc: per affari poco opesti. 

impicciativo agg e (raro) Che procura im- 
piccio. 

impicciàto part. pass. di impicciare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 (fam.) Detto di persona che 
si trova negli impicci, nei guai o è imbarazzato e 
confuso | Occupato in varie faccende, oberato da 
diversi impegni: oggi sono molto i. 3 (fam.) In- 
tricato, difficile da sbrogliare: è un affare 
alquanto i. 

impiccinire [comp. di in- (1) e piccino] A vtr 
(io impiccinisco, tu impiccinisci) € Far diventare 
piccino | (fig.) Rendere misero, meschino: i. un 
ideale. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Farsi 


piccolo o più piccolo. 
impiccio [da impicciare] s.m 7 Ingombro, intral- 
cio, ostacolo: essere d'i. | (est. ) Briga, seccatura, 
fastidio: procurare impicci | Imbarazzo: cavarsi 
d'i. 2 Affare imbrogliato: essere negli impicci: 
cavare, togliere qu. dagli impicci. sm. Guaio, 
3 (raro) Debito, ipoteca, || impicciarello, (raro) 
Impicciolire [comp. di in- (1) e picciolo (1)] v. 
tr.. intr. e intr. pron. (jo impicciolisco, tu impiccioli- 
sci; aus. intr. essere ) © (raro) Impiccolire. 
impiccione [da impicciare] s. m. (t -a) 7 Chi 
s'impiccia abitualmente delle faccende altrui. SIN. 
Ficcanaso. 2 (raro) Chi procura impicci. || impic- 


cionaccio, pegg. 

impiccolimento s.m. e Atto, effetto dell'impic- 
colire e delli 

impiccolire [comp. di in- (1) e piccole] A vtr 
(io impiccolisco, tu impiccolisci) € Far diventare 
o sembrare più piccolo: i. l'immagine. CONTR. In- 
grandire. B v. intr. e intr. pron (aus essere) è Di- 
ventare, apparire piccolo 0 più piccolo: le cose si 
nei fc cad allontanandosi. CONTA. Ingran- 

[comp. di in- (1) e pidocchio] 
A vtr (io impidicchio, tu impidòcchi) è Riempire 
di pidocchi | Attaccare i pidocchi a qe. B v. intr. 
pron. è Riempirsi di pidocchi. 

i locchire [comp. di in- (1) e pidocchio] v. 
intr. e intr. pron. (io impidocchisco. tu impidocchisci; 
aus. essere) T Diventare pieno di pidocchi: impi- 
docchirsi per la sporcizia; queste piante si impi- 
doechiscono facilmente. 2 (fig.) Vivere nella mi- 
seria e nello squallore morale. 

impiegabile agg e Che si può impiegare: som- 
ma, denaro i. 

impiegare [lat implicare ‘avvolgere, vincolare’, 
comp. di in- ‘dentro’ e plicére ‘piegare, ripiegare’, 
ints. di , ; di origine indeur.] A v tr. (io im- 

piègo, tu impièghi) 1 Adoperare, usare, utilizzare 
q.c. per uno scopo: i. ogni diligenza nell'eseguire 
i propri compiti; i. il tempo libero a leggere | | 
un quarto d'ora, metterci un quarto d'ora | Spen- 
dere, investire: i. il denaro in cose futili î. i ri: 
sparmi in titoli di Stato.*2 Assumere qc. per un 
lavoro temporaneo o fisso: i. due giardinieri per 
potare gli alberi; l'hanno impiegato in banca, 
B v. rift. 7 Ottenere un impiego: mi sono impiegato 
alle poste. 2 (raro) Applicarsi: impiegarsi in un 
lavoro accurato | (raro) Prestarsi a fare q.c.: im- 

‘piegarsi per q. 

ZIO agg è Che riguarda gli impiegati: 
rapporto i; classe impiegatizia. 
impiegatizzazione [da impiegato] s. t. è Tra- 
sformazione di una libera professione in un lavoro 
impiegatizio. 

impiegato A part pass. di impiegare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. (t -a) è Dipendente ad- 
detto a lavori non manuali in uffici pubblici o pri- 
vati | I. di concetto, con mansioni di collabora- 
zione intellettuale amministrativa © tecnica | /. 

"d'ordine, con mansioni di collaborazione, eccet- 
tuata ogni ‘prestazione semplicemente manuale | 
1. pubblico, impiegato dello Stato o di altro ente 
pubblico. || impiegataccio, pegg. | impiegatino, 
‘dim. | impiegatuccio, impiegatuzzo, dim. | im- 
piegatucolo, dim., spreg. 

impiegatume [da impiegato col suff. spreg. 
-ume] s. m. è (spreg.) Complesso di impiegati. 

piègo [da impiegare] s. m. (pl: -ghi ) 1 Atto, ef- 

fetto dell’impiegare q.c.: fare un i. razionale del 
tempo, un i. redditizio del denaro. SIN. Uso, uti- 
lizzazione. 2 Occupazione, posto di lavoro stabile 
in un ufficio: i. fisso, incerto; i. pubblico, privato: 

to un i. discreto procuratogli con 

i q fatica (svevo) | Pieno i., situazione di 

‘mercato in cui l'offerta di lavoro è pari o inferiore 

richiesta di lavoro con conseguente elimina- 


i pifi 
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zione della disoccupazione. 9 (dir.) Rapporto di 
dipendenza di un impiegato dal datore di lavoro: 
legislazione sull’i, privato, pubblico. || impieguc- 

impietosire [comp. di in- (1) e pietoso] A v. tr 
(jo impietosisco, tu impietosisci) © Muovere a pie- 
tà: i. il cuore di ge.; disgrazie che impietosireb- 
bero chiunque. sm. Commuovere. B v. intr. pron. è 
Sentire pietà: impietosirsi al racconto di casi tri- 
sti. SIN. Commuoversi. 

impietoso [comp. di in- (3) e pietoso] agg ® Cru- 
dele, disumano. || Impietosamente, avv. Senza 


lmpietramento s.m è Impietrimento. 
re o (lett.) impetrare (2) v.tr e intr. (io 
impiétro; aus int. essere) © Impictrire: Jo non 
piangea, si dentro impetrai (DANTE Inf 
xxx, 49), 
impietrimento s.m. è Pietrificazione | (fig. ) In- 
durimento. 
impietrire o timpetrire [comp. di in- (1) e pie- 
tra] Å v. tr. (jo impietrisco, tu impietrisci) 1 Tra- 
sformare in pietra: lo Gorgone impietriva chi la 
guardava. 2 (fig.) Far diventare duro e insensibi- 
le: la disgrazia improvvisa l'ha impietrito. B v 
intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Diventare pietra. 
2 (fig.) Diventare duro e insensibile, come di pie- 
tra: impietri per il forte spavento: il cuore gli si 
pan, 
| [letteralmente ‘pigliare dentro (in-)°] 
A v.tr. (io impiglio) 1 Afferrare, trattenere impe- 
dendo i movimenti: i rovi fe impigliarono le vesti. 
i. un pesce nella rete | (fig.) Circuire, avvilup- 
pando: i. ge. nelle lusinghe e nelle adulazioni. 
2 tIngombrare, occupare. 3 +Imprendere, inizia- 
re. B v. intr. pron è Rimanere preso, avviluppato: 
impigliarsi negli ingranaggi di una macchina | 
(fig.) Rimanere coinvolto in q.c.: impigliarsi nel- 
le difficoltà. 
impignorabile [comp. di in- (3) e pignorabile] 
agg ® (dir. ) Che non può essere sottoposto a pi- 
gnoramento: bene i. 
impignorabilità s. | è Condizione di ciò che è 
impignorabile. 
impigrire [comp. di in- (1) e pigro] A v. tr. to 
impigrisco, tu impigrisci) @ Rendere pigro e tor- 
pido: l'ozio impigrisce la mente ed il corpo. SIN. 
Impoltronire. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) è 
Diventare pigro: i cani da caccia impigriscono 
senza esercizio; si è impigrito per la noia. SiN. Im- 
Itronirsi. 
timpigro [vc. dotta, lat. Impignu m), nom. Impi- 
gër, comp. di in- neg. e piger ‘pigro’] agg. ® Solle- 
cito, diligente, operoso. 
impilabile [da impilare} agg. e Che si può impi- 
lare: sedie impilabili. 
impilàggio [da impifare, sul modello del corri- 
spondente fr. empilage (da empiler)] s.m. 7 Atto, 
effetto dell'impilare. 2 Pila di oggetti. 
impilare [comp. di in- (1) e pila (1)] v. tr. è Porre 
ordinatamente vari oggetti uno sopra l’altro: i. im- 
ballaggi, pellami. 
impilia ccherare [comp. di in-(1) e pillacchera] 
A v.tr (io impillàcchero)@ (tosc.) Imbrattare con 
schizzi di fango: mi sono impillaccherato il vesti- 
ro. B v. rifl. e Infangarsi. 
timpingere [vc. dotta, lat. impingere, comp. di in- 
‘dentro’ e pangere ‘piantare’, da cui ‘stabilire soli- 
damente, concludere', di origine indeur.] A v. tr. è 
Spingere avanti, contro | (esr. ) Caricare, assalire. 
B v. intr. pron. è Spingersi contro | Opporsi. 
impinguamento s.m. è Atto, effetto dell'im- 
pinguare e dell'impinguarsi. 
impinguare [vc. dotta, lat. tardo impinguare, 
comp. di in- illativo e pinguis ‘grasso, pingue'] A v. 
tr. (io impinguo) 1 Rendere pingue, grasso: i. il 
ventre, un maiale. 2 (fig.) Arriechire: i, le tasche 
di gë; i. le casse di una ditta | (fie.) I. un rac- 
conto, una descrizione, abbondare nelle spiega- 
zioni e nei richiami. B v. intr. e intr. pron. (aus. est 
sere) 1 (raro) Ingrassare: invecchiando è molto 
impinguato; così impinguava mangiando eccessi- 
vamente. 2 (fig., lett.) Arricchirsi spiritualmente: 
w ben s'impingua se non si vaneggia (DANTE Par. 
x, 96). 
impinguatore sm. ‘anche agg. (f.-irice) e (raro) 
Che impingua. 
timpinguazione [vc. dotta, lat. tardo impingua- 
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tinei m). da impingustus ‘impinguato’] s. f. è In- 
grassamento. 
impinguimento s.m. è Impinguamento. 
impinguire [comp. di in- (1) e pingue] v. intr. e 
inir. pron. (‘0 impinguisco, tu impinguisci: aus. esse- 
re) ® Diventare pingue. 
impinzare [lat parl. *impinctire per impingere 
‘spingere (pàngere) dentro (in-)'] A v. tr. e Riem- 
pire di cibo: alla cena l'hanno impinzato di lec- 
cornie | (fig.) Rendere pieno, saturo: i. un rapaz- 
zo di nozioni inutili; i. un compito di errori. B v. 
rili. © Rimpinzarsi. 
timpio e deriv. e V, empio (1) e deriv. 
impiombare [dal lat. tardo implumbare ‘saldare 
con piombo’, comp. di in- illativo e piumbare, da 
piùmbum ‘piombo'] A v. tr. lio impibmbo) 1 Fer- 
mare 0 saldare con piombo: i. un anello nel muro; 
i. un tubo | Rivestire di piombo: i. un retto. 2 Mu- 
nire di sigillo di piombo o di piombini la chiusura 
di pacchi, casse e simili: i. un baule, un carro fer- 
roviario. 3 (mar.) Congiungere senza nodo, per 
semplice intreccio dei trefoli o dei legnoli, i capi 
di due funi. 4 In odontoiatria, piombare. SIN. In- 
cordonare. B v intr. pron e +Diventare pesante co- 
me il piombo. 
impiombato part pass. di impiombare; anche agg. 


è Nei sign. del v. 

Adake mdra s.f 7 Ano, effetto dell'impiom- 
bare: li. di un pacco; l'i. di un dente | Il piombo 
per impiombare. 2 (agr.) Virosi della vite. 

impiotamento s m. è Atto, effetto dell'impio- 

impiotare [comp. di in- (1) e piota] v. tr. (io im- 
piòto) ® Ricoprire un terreno, spec. giardini e 
s;ijuole, con piote erbose. 

impiparsi [comp di in- (1) e pipare ‘tumare la 
pipa’, in senso fig.] v. intr. pron. è (pop.) Non cu- 
rarsi di qc. o di q.c.: me ne impipo di quello che 
possono dire. 

impippiare [comp. di in- (1) e pippio, nel senso 
di ‘becco’, come imbeccare] A v.tr. (io impippio) 
© (raro, tosc.) Imbeccare uccelli, polli e sim. | 
(est.) Suggenire. B v. intr pron. @ (raro, tosc.) 
Rimpinzarsi. 

timpireo è V. empireo. 

timpirio e V. empireo. 

impiumare [comp. di in- (1) e piuma] A v. tr. 
1 Fornire o coprire di piume: i. il nido; i. le ali | 
Ornare di piume: i. l'elmo, il cimiero. 2 (tess.) 1. 
lana, seta, pelli, secondo un antico procedimento, 
immergerle in un primo bagno colorante leggeris- 
simo. B v. intr. pron. @ Mettere le penne: gli uccel- 
lini cominciano a impiumarsi. 

impiumatura s.f. è (fess.) Operazione, modo e 
spesa dell’impiumare. 

impiumo [da impiumare, nel sign, A 2] s. m. e Pri- 
mo fondo di colore un tempo dato a tessuti da tin- 


gere. 

implacabile [vc. dotta, lat. implacabile m), 
comp. di in- neg. e placabilis, da placare] agg. 
1 Che non si può o non si vuole placare: nemico, 
odio i, | Che non dà tregua: sole, tempesta i. SIN. 
Inesorabile, ostinato. 2 (es.) Duro, crudele, ter- 
ribile: sentenza i. || implacabilmente, avv. In mo- 
do implacabile; inesorabilmente. 

implacabilità [vc. dotta, lat. tardo implacabilità- 
teim), da /implacabilis ‘implacabile’ ] s. f. @ L'essere 
implacabile: l'i. di un nemico; l'i. del clima tor- 
rido dell'estate. SIN. Inesorabilità. 

implacato [vc. dotta, lat. implacatu( m), comp. di 
in- neg. e placatus, part. pass. di placare ‘placare’ ] 
agg. © (raro) Che persiste nell'ira e nel risenti- 
mento | (“err.) Implacabile. 

implantazione [ingl. implantation, da to implant 
‘piantare, fissare, impiantare'] s. fe i. di ioni, m- 
troduzione di impurezze nelle regioni prossime al- 
la superficie di un cristallo per mezzo di un fascio 
di atomi. 

implantologia o impiantologia [dal lat. tardo 
impiantare ‘impiantare’, col suff: -logia] s. f. 
1 ichir.) Innesto di ciocche di capelli sulla cute, 
come rimedio contro la calvizie, 2 (chir I. orale, 
i, endossea, in odontoiatria, tecnica che permette 
di sostituire i denti mancanti con una protesi fissa, 
mediante l'inserimento di supporti metallici nelle 
ossa mascellari e mandibolari. 

implantologo s.m: (f. -a; pl. m.-gi) @ Odontoia- 
tra specializzato in implantologia. 
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implementare [ingl. to implement, dal lat. impie- 
re ‘riempire, adempiere] v. tr. (io Impiemento) © 
(elab.) Rendere operante un sistema di elabora- 
zione o un programma, a partire dal progetto, at- 
traverso la formalizzazione dell'algoritmo risolu- 
tivo, la codifica in un linguaggio di programma- 
zione, l'esecuzione e la verifica. 

implementazione s.i. è Atto, effetto dell'im- 
plementare. 

implicanza [da implicare] s.t. 1 +Contraddizio- 
ne. 2 Implicazione, riferimento: ciò non ha i. coi 
nostri problemi. 

implicare [vc. dotta. lat. implicare ‘avvolgere’. 
comp. di in- ‘dentro’ e plicare ‘piegare'] A v. tr. (io 
implico, poet. implico, tu implichi, poet. implichi) 
1 Comprendere, racchiudere o contenere in sé: 
l'amicizia implica stima e fiducia reciproche | 
Sottintendere: l'adesione ad una fede politica im- 
plica il rifiuto di altre. 2 Coinvolgere, rendere qc. 
partecipe o corresponsabile in una qualsiasi situa- 
zione psicologica, anche suo malgrado: mi hanno 
implicato in una lite. 3 (raro, lett.) Avvolgere, 
inviluppare: il mare implica le terre. B v. intr. pron. 
e Coinvolgersi in q.c. | Mettersi in una situazione 
spesso spiacevole o complicata: implicarsi in uno 
scandalo. 

implicato part. pass. di implicare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (ling.) Detto di vocale in sillaba 
chiusa. 

implicator e s. m; anche agg. il. -trice) © (raro) 
Chi, che implica. 

implicaziòne [vc. dotta, lat. implicatione(m), da 
implicatus ‘implicato’] s. t. 7 Atto, effetto dell'im- 
plicare | (est.) Rapporto, connessione, spec. di 
un’opera letteraria col mondo e la cultura che la 
producono: le implicazioni storiche, filosofiche, 
politiche di un romanzo. 2 In logica, relazione for- 
male intercorrente tra l'antecedente e il conse- 
guente di una proposizione in base alla quale è 
possibile stabilire che se è vero l'antecedente al- 
lora è vero anche il conseguente. 3 +Intrico, vi- 
luppo | Difficoltà, impiccio. 

iimplicitezza s.t. e Qualità di ciò che è impli- 
cito. 

implicito [vc. dotta, lat. impiicitu(m), altro part. 
pass. di implicare 'implicare’'] agg. T Di ciò che non 
è stato espresso, ma è sottinteso e contenuto nei 
fatti: biasimo, rifiuto i. 2 (ling.) Proposizioni im- 
plicite. quelle che hanno per predicato una forma 
indefinita del verbo. 3 (mat. ) Rappresentato non 
direttamente, ma attraverso relazioni opportune. 
4 tNascosto, occulto. || implicitamente, avv. 

implòdere [da esplodere, con cambio di pref.] v. 
intr. (coniug. come esplodere) 1 Rompersi in seguito 
a implosione: l'apparecchio è  imploso. 
2 (psicol.) Operare un'implosione. 

implorabile [vc. dotta, lat. implorabile(m), da im- 
piorare 'impiorare’] agg. e (raro) Che si può im- 
plorare. 

implorante part. pres. di implorare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che rivela, esprime implora- 
zione: occhi imploranti; voce i. 

implorare [vc. dotta, lat. implorare, comp. di. in- 
illativo e plorare ‘lamentarsi’, di etim. incerta] v- tr. 
(io implòro) è Domandare, chiedere con preghie- 
ra: i. la grazia, clemenza | Invocare piangendo: i. 
Dio per avere una grazia. SIN. Supplicare. 

imploratore s. m.; anche agg. (f. -rice) è (raro) 
Chi, che implora: un i. di grazie; sguardo i. 

implorazione [vc. dotta, lat. imploratione(m), da 
impioratus 'implorato'] s. f. è Atto dell’implorare | 
La preghiera o la supplica con cui si implora qc. 

implosione [comp. sul modello di esplosione con 
sostituzione di pref. a sign, opposto] s. f. 7 (fis.) 
Rottura subitanea di un recipiente sotto vuoto che 
cede alla pressione esterna, con proiezione dei 
frammenti verso l'interno. 2 (ling.) Movimento 
di chiusura del canale vocale nell’articolazione 
delle occlusive | Prima fase della pronuncia di una 
consonante occlusiva. 3 (psicol.) Atteggiamento 
di chi si chiude in se stesso, senza badare agli altri, 
trascurandoli e non comunicando com essi, 

implosiva [f. sost. di implosivo] s. t. e (line.) 
Consonante implosiva. 

implosivo [comp. sul modello di esplosivo, con 
sostituzione di pref. a sign. opposto] agg. e (/ine.) 
Articolato con implosione: suono i. | Consonante 
implosiva, quella che si trova dopo la vocale o il 
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nucleo sillabico, e che corrisponde quindi alla fase 
di tensione decrescente della sillaba; anche, quella 
la cui articolazione è limitata alla prima fase di 
pronuncia. 

implùme [vc. dotta, lat. implome( n), comp. di in- 
neg. e di un deriv. da piùma ‘piuma'] agg. e Che 
non ha le piume o Je penne | Uccelli implumi, che 
non hanno messo ancora le piume. 

impluvio [vc. dotta, lat. impluviu(m), da impivere 
‘piovere (piùere) dentro (in-)] s.m. 1 (archeol.) 
Nell’atrio della casa signorile romana, bacino ret- 
tangolare nel quale si raccoglieva l'acqua piovana 
defluita dal compluvio. 2 (geogr.) Linea di i., in 
una valle, quella che riunisce i punti più bassi di 
ogni profilo trasversale di essa, 

impoetico [comp. di in- (3) e poetico] agg. (pl. m. 
-ci) ® (fett,) Che non è poetico; componimento i. 
| Che non rispetta 1 canoni della versificazione: 
rima impoetica. 

timpolarsi [comp. di in- ‘(fermo) nel e polo] v. 
intr. pron. e Essere fornito di poli: non è in loco ë 
non s'impola (DANTE Par. XXil, 67). 

impoliticita s.f. e Qualità di ciò che è impolitico. 

impolitico [comp. di in- (3) e politico] agg. (pi. m. 
-ci) T Contrario a una politica abile e opportuna: 
discorso, provvedimento i. 2 Imprudente, inop- 
portuno, incauto, malaccorto: mossa impolitica. || 
impoliticaménte, avv. In modo non politico; con 
scarsa accortezza, 

timpolito [vc. dotta, lat. impolitu(.m), comp. di in- 
neg. e polus, part. pass. di po/fre ‘pulire, levigare', 
di etim. incerta] agg. + Rozzo, imperfetto. || tim- 
politaméente, avv. Rozzamente, imperfettamente. 

impollinàre [comp. di in- (1) e polline] v. tr. (io 
impollino) ® (bot. ) Fecondare il fiore con il pol- 
line, 

impollinatore agg.: anche s.m. (f.-trice) @ (zool. ) 
Detto di insetto o sim. che provoca l'impollina- 
zione. 

impollinazione s. t. e (bot. ) Trasporto del pol- 
line sullo stigma o sull'ovulo nudo di un fiore | 
I. diretta, se il polline giunge sullo stesso stigma 
del fiore in cui si è formato, SIN. Autogamia | -F 
indiretta, incrociata, se il polline è trasportato da 
un fiore a un altro. SIN. Eterogamia. 

fimpolluto [vc. dotta, lat. impollotu(m), part. 
pass. di impollUere, comp. di in- neg. e pollùere 
‘sporcare’, connesso con lUtum ‘fango', dì origine 
indeur.] agg. è Non macchiato | Cest.) Ilibato, 

impolpare [comp. di in- (1) e polpa] A v. tr. (io 
impolpo) e Rendere più grasso o più muscoloso: 
i. le gambe | (fig.) Rendere più ricco: i. un pa- 
trimonio esausto; i. un discorso di citazioni. B v. 
intr. pron. e Ingrassare. 

impoltronire [comp. di in- (1) e poltrone] A v. 
tr. (io impoltronisco, tu impoltronisci) ® Rendere 
poltrone o pigro: l'inattività impoltronisce l'uo- 
mo. SIN. Impigrire. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) 
e Divenire poltrone: impoltronire col passare de- 
gli anni; con la vita sedentaria s'impoltronisce. 
SIN. Impigrirsi, 

impolverare [comp. di in- (1) e polvere] A v. tr. 
(io impolvero) 1 Coprire, imbrattare di polvere: 
questa strada mi ha impolverato le scarpe | tE. 
uno scritto, cospargerlo di polverino. 2 (agr.) 
Trattare le viti con polvere di zolfo per difenderle 
dall’oidio. B v. intr. pron. e Coprirsi, sporcarsi di 
polvere: quel vestito si è tutto impolverato. © v. 
rifl. è (scherz.) Incipriarsi. 

impolverato part. pass. di impolverare; anche agg. 
® Nei sign. del v. 

impolveratrice [da impolverare] s.f. e (agr.) 
Macchina per distribuire prodotti antiparassitari in 
polvere: i. a soffietto, a zaino, a trazione, SIN. Sol- 
foratrice. 

impomatare [comp. di in- (1) e pomata] A v. tr. 
e Ungere con pomata: i. la pelle. B v, rifl. è 
(scherz.) Cospargersi i capelli di brillantina: si è 
tutto Impomatato, 

impomatato part. pass. di impomatare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 Di persona eccessivamente 
curata: uscire tutto lisciato e i. 

impomiciàre [comp. di in- (1) e pomice] v.tr. (io 
impomicio) © Strofinare, pulire con pomice. 

imponderabile [comp. di in- (3) e ponderabile] 
A agg. 1 Che ha peso tanto piccolo da non poter 
essere registrato dalle comuni bilance: fluidi im- 
ponderabili. 2 (fig.) Che sfugge alla critica e non 


è percepibile dalla ragione: causa, motivo i; esito 
i, B s.m. e Ciò che non si può determinare o pre- 
vedere: temere l'i. 

imponderabilità s. f. 1 Carattere di ciò che è 
imponderabile. 2 (fis.) Assenza di peso dovuta 
all'assenza di forza di gravità. 

imponderato [comp. di in- (3) e ponderato] agg. 
è (raro) Che non è stato pesato | (fig.) Che non 
è stato bene meditato. 

imponente part. pres. di imporre; anche agg. 1 (ra- 
ro) Nei sign. del v. 2 Che incute rispetto e rive- 
renza: personaggio i. 3 (est.) Enorme, grandioso, 
solenne: teatro i. corteo i. 

imponéenza [da imponente] s.t. T Gravità, auste- 
rità, detto di persona: un vecchio .di grande i. 
2 Enormità, solennità grandiosa: l'i. di un edifi- 
cio; l'i. di una manifestazione, 

imponere [vc. dotta, lat. imponere, comp. di in- 
‘dentro’ e ponere ‘porre'] v. tr.. rifl. e intr. pron. e Im- 

MITE. 

imponibile [da imponere] A agg. 1 Che può es- 
sere imposto. 2 Che può essere gravato d'impo- 
sta: reddito i. B s. m. e Ciò che è soggetto a im- 
posta: accertare il valore delli. | I. di mano d'o- 
pera, obbligo imposto dalla legge o dai contratti 
collettivi ai datori di lavoro di assumere un dato 
numero di lavoratori proporzionale alle dimensio- 
ni dell'impresa. 

imponibilità s.f. e L'essere imponibile. i 

impopolare [comp. di in- (3) e popolare (2)] 
agg. ® Che non gode della simpatia e della fiducia 
del popolo: tassa, legge i. | (est. ) Non conosciuto 
o diffuso: opera i. || impopolarmente, avv. 

impopolarità s.t. e Carattere di ciò che non go- 
de il favore del popolo: l'i. di un provvedimento, 
di una legge. 

impoppare [comp. di in- (1) e poppa (2)) Å v. 
tr. e intr. (io impoppo) e Appoppare. B v. intr, pron. 
è Pendere dalla parte di poppa. 

impoppata [comp. di in- (1) e poppa (2)] s.f. 
1 (mar.) Impulso dato a un'imbarcazione a vela 
da un improvviso vento di poppa. 2 (fig. ) Evento 
impensato, imprevisto che favorisce la realizza- 
zione di un progetto, di un'impresa e sim. 

imporcare [comp. di in-(1) e porca] v.tr, (io im- 
pòrco) e (agr.) Lavorare il terreno a porche. 

imporporare [comp. di in- (1) e porpora] A vw. 
tr. (io impérporo) ® Tingere di porpora 0 del co- 
lore della porpora: i. una stoffa; il tramonto im- 
porpora il cielo. SIN. Arrossare. B v. intr, pron, e 
Diventare rosso come la porpora: vedi come al sa- 
pore della lode / le s'imporpora il viso (SABA). 
SIN. Arrossarsi. 

imporporato part. pass. di mporporare; anche agg. 

1 Nei sign. del v. 2 (raro, fig.) Imbellettato. 

imporràre [ant. fr. empourrir, comp, di en- illativo 
e pourrir, dal lat. putré( sce)re ‘putrefare'] v. intr. (jo 
impòrro; aus, essere) © Cominciare a marcire, ad 
ammuffire, detto spec. di alberi o legnami: il le- 
gno all'aperto imporra. 

imporre [var. assimilata di impon(e)re] A v.tr. 
(coniug. come porre) 1 Porre sopra: i. una corona 
in testa | I. un nome, un soprannome a gc dargli, 
mettergli un nome, un soprannome | +7. la tela, 
ordirla per tesserla. 2 Fare osservare, rispettare qc. 
oq-c.: i. condizioni, patti; i. una legge, una tassa; 
ida propria volontà | 1..il silenzio, far tacere per 
forza. 3 Comandare, ingiungere, intimare: i. a ge. 
di ubbidire, di giurare, pur nuova legge impone 
oggi i sepolcri | fuor de' guardi pietosi (FOSCO- 
LO). 4 (relig.) I. la mano, le mani, sul capo, per 
benedire, per consacrare | /. il galero, investire i 
cardinali della loro dignità. 5 |Attribuire, impu- 
tare. i. una colpa, un merito, B v. rifl. @ Farsi va- 
lere con la propria autorità sugli altri: è una per- 
sona che sa imporsi | (est.) Affermarsi, avere 
successo: una moda che si é imposta da poco | 
Imporsi all'attenzione generale, non passare inos- 
servato. C v, intr. pron. è Diventare necessario: 
questioni, problemi che s'impongono per la loro 
urgenza, 

imporrire [V. imporrare] v. intr. (io imporrisco, tu 
imporrisci; aus. essere) ® Imporrare. 

import /ingl. 'impə:t/ [ve. ingl., da to import im- 
portare'] s. m. inv. è (econ., comm.) Importazione. 

importabile (1) [vc. dotta, lat. tardo importabi- 
le(.m), da importare ‘importare’] agg. 1 Che si può 
importare: merce i. 2 tIntollerabile, insopportabi- 
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mareen e i. passion d'amore {BOCCACTIO ). 

importàbile (2) [comp. di in- (3) e portabile] 
agg. ® Che non si può portare, che non si può in- 

dossare: questo vestito è veramente i. 

[parì. pres. di importare] A agg. 

1 Che ha grande interesse e rilevanza: questione. 

affare i.; è l'avvenimento più i. dell'anno; sono 

fatti poco importanti. 2 Caratterizzato da un certo 
prestigio e da una certa cleganza: serata, occasio- 

ne, pranzo i; è un abito troppo i. per stasera. 
3 Che si nota, fa spicco: naso i. 4 Detto di per- 

sona, che possiede autorevolezza e potenza: un 

funzionario, un uomo d'affari i. || timportante- 
mente, avv. In modo importante. B s m e Fatto, 

punto importante, essenziale: l'i. è aver buona sa- 

lute. 

importanza s.i. 1 Carattere di ciò che è impor- 
tante: notizie della massima i. SIN. Interesse, rilie- 

vo. 2 Valore, credito, peso, considerazione: dare 

i. a ge. 0 q.c. | Darsi i.. ostentare una falsa auto- 

revolezza e gravità | +Essere li., la parte essen- 
ziale o di maggior valore: l'i. del detto calice eran 

le pl di d'oro (CELLINI). 3 Importo di una 


importàre [vc. dotta, lat. importare, comp. di in- 
‘dentro’ e porfàre, anche con trapasso analogo ad 
apportare (sottinteso interesse )] A v. tr. Lio impòr- 
to) Í Far entrare nel proprio Paese merci prove- 
nienti da un Paese stramero: l'/talia importa car- 
bone, petrolio, caffè | (fig.) 4. nuove idee, mode, 
introdurle in un ambiente, pappa Sen 
Arsrecare, cagionare: i. un danno notevole a qc. 0 
g-c. | Implicare: la vera onestà importa sacrifici 
e rinunce | Comportare: lavoro che importa forti 
spese. 3 (raro) Ammontare, ascendere, detto di 
una somma, una quantità: i un milione, poche li- 
re. 4 (raro, lett.) Significare. B v. intr. (aus, esse- 
re) 1 Premere, interessare, stare a cuore: la tua 
salute importa a tutti. 2 (raro) Valere (anche 
fig.): è una merce che non importa; ragioni che 
non importano. © v.intr., spec impers. (aus. essere ) 
1 Interessare: non me ne importa; chi se ne im- 
porta | Non me ne importa nulla, un accidente, 
un fico secco, sono completamente indifferente. 
2 Essere necessario, occorrere: devo venire an- 
«ch'io o non importa? 
importatore agg. anche s. m. (1. -trice ) e Che, chi 
introduce merci d'importazione in un paese: so- 
cietà importatrice; gli importatori di materie 
prime. 
impe ibne s.i. e L'introduzione di merci da 
i i stranieri: il traffico delli. | Il complesso dei 
prodotti importati: l'i. è in regresso. 
import-export /‘import ‘eksport, ingl. ‘impo: 
‘ekspo:t/ [vc. ingl.. comp. di import ‘importazione’ 
ed export ‘esportazione’] A s. m. inv è (econ., 
comm.) Attività di importazione e di esportazione 
di prodotti. B agg. inv. è Che si occupa di impor- 
tazioni ed esportazioni: ditta import-export. 
importo [da importare] s.m. 71 Ammontare com- 
plessivo: l'i. di una spesa, della parcella | Costo, 
prezzo: non conoscere l'i. di que. 2 (est.) Somma 
di denaro: investire un grosso i. 
impor re [da importuno] v.tr.@ Arrecare fa- 
stidio o molestia in modo petulante: i. ge. con do- 
noiose; i. una donna per strada. SIN. Di- 
sturbare, infastidire, seccare, 
importunità [vc. dotta, lat. importunitàte(m), in 
oppos. a opportunitàte( m), da importunus ‘impor- 
cer sf. L'essere importuno. SIN. Insistenza, 
molestia, 
importuno [vc. dotta, lat. importunu( m), ‘che non 
(in-) è opportuno (op)portinuim)'] A agg. 1 Che 
reca molestia per il comportamento insistente e in- 


discreto: essere, riuscire i. | Fastidioso, seccante, 


detto di cosa: pioggia, nebbia importuna. 2 In- 
tempestivo, I no: visitatore i. | TMOorte 
importuna, immatura. || importunamente, avv, In 
modo importuno, fastidioso. B s.m. (f.-a) e Chi 
importuna, infastidisce gli altri. SIN. Disturbatore. 
importuoso [vc. dotta, lat. importuosu(m), 
comp. di in- neg. e portubsus, da portus. di origine 
indeur.] ona e (raro) Privo di porti: riviera im- 
Jon adatto ad avere porti: litorale i. 


alasi da impòsitus, part. pass. di imponere 
imporre] agg. e (raro) Che contiene un’imposi- 


timpositore [vc. dotta, lat. impositore(m), da im- 
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positus, par. pass. di imponere ‘imponere’ ] s. m. è 
Chi impone. 
imposizione [vc. dotta. lat. impositiéne( m), da 
impòsitus, part. pass. di imponere ‘imponere’ ] s. 1 
T Atto dell'imporre (anche fig. ): procedere all'i. 
di nuove tasse; d'i. di un nome; l'i. della propria 
volonta su ge. | I, delle mani, consacrazione che 
fa il vescovo ponendo le mani sulla testa del fe- 
dele, per benedire 0 per conferire gli ordini | /. 
del nome, nto con il quale, in molte religioni, si 
attribuisce il nome al neonato. 2 Comando, ordi- 
ne, ingiunzione: non tollerare imposizioni. 
3 ( gener.) Tassa, imposta, tributo: elevare nuove 
imposizioni a carico dei cittadim. 4 (raro) Soper- 
chiena, prepotenza: ottenere qc. con una i. 
impossessamento s.m e Atto dell'imposses- 
sarsi: l'i. illecito dei beni di ge. 
impossessarsi [comp. di in- (1) e possesso] v 
intr. pron. (jo m'impossésso) e Approprarsi e pren- 
dere possesso di q.c. o di qe.: i. di un terreno ab- 
bandonato; i. di una posizione nemica; i. degli 
ostaggi | (est.) Acquistare piena conoscenza di 
Qu. di. di una lingua. 
1p [vc. dotta, lat. tardo impossibili m). 
comp. di in- neg. e possibilis, da posse ‘potere’] 
A agg 1 Che non è o non sembra possibile: cosa 
i. d dirsi, a farsi; non è i., benché sii difficile, que- 
sto impresa (BRUNO) | Assurdo, inammissibile: 
non fare ipotesi impossibili | Non è i., non è da 
escludere. SN. Inattuabile, irrealizzabile. 2 (est. ) 
Così sgradevole, strambo o cattivo da sembrare 
insopportabile: cibo i.; carattere, traffico i. 3 Che 
non ha la forza e la capacità di fare q.c.: età i. per 
certi sport. 4 (dir.) Reato i., quando per l’inido- 
neità dell'azione o per la inesistenza dell'oggetto 
di essa è impossibile l'evento dannoso o perico- 
loso | Condizione i., quando è certo che l'evento 
dedotto non si avvererà. 5 (mat. ) Equazione i., 
priva di soluzioni. || impossibilmente, avv. ( ra- 
ro) In modo impossibile. B s m. e Ciò che non è 
realizzabile | Tenrare, fare li., impegnarsi a fon- 
do senza lasciare niente di intentato. 
impossibilità [vc. dotta, lat tardo impossibilità- 
teim comp. di in- neg. e possibilitas ( V. impossi- 
bile)] s. f. e Condizione di ciò che è impossibile: 
riconoscere l'i. di un'azione | (esr.) Incapacità di 
fare q.c.: i. materiale di alzarsi; trovarsi nell'i. di 
Jare e San debiti. 
impossibilitàre [da impossibilità] v. tr. (io im- 
possibilito) 1 Rendere impossibile q.c.: la ferita 
gli impossibilitava il movimento. SIN. Impedire. 
A Mettere qe. nell'impossibilità di fare q.c.: i. ge. 
parlare. 
impossibilitato part. pass. di impossibilitare; an 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che non ha la possi- 
bilità di fare q.c.: sono i a uscire; (ass.) i. a ve- 
nire, vi prego di scusarmi. 

[vc, dotta, lat. imposita(m), originaria- 
mente agg. f., dal part. pass. di imponere ‘imporre’ ] 
s. |. 7 Ciascuno di due sportelli girevoli su cardini 
che servono a chiudere usci o finestre: i. di legno; 
i. scolpita; aprire, chiudere le imposte | I. di Ji- 
nestra, scuro, scuretto, 2 (dir.) Parte di ricchezza 
che ciascuno deve allo Stato o ad altro ente pub- 
blico in ragione della propria capacità contributiva 
e il cui gettito contrariamente a quello della tassa 
è destinato a soddisfare esigenze proprie della col- 
lettività nel suo insieme: i. diretta, indiretta; i. 
reale, personale; i. proporzionale, progressiva; i. 
sul valore aggiunto | Tasso d'i., misura unitaria 
di imposta fissata dalla legge. J (arch, costr.) 
Elemento sporgente dallo stipite o dal pilastro dal 
quale si inizia l'arco | Piano di i. superficie di 
contatto tra una struttura spingente, arco o volta, 
e il relativo piedritto. 4 +Ingiunzione, comando. || 
imposticina, dim. | impostina, dim. 

impostame [comp. di imposta nel sign. 1 e 
-(a)me]s,m. e (raro) Insieme di imposte in una 
casa o in un locale. 

impostare (1) [comp. di in- (1) e posto] A v. tr. 
(io impòsto) 1 Sistemare le basi, le fondamenta, 
le strutture di una qualunque costruzione: i, una 
volta, delle arcate, le mura di un edificio | 1. una 
nave, dare inizio alla sua costruzione montando le 
parti dello scafo. 2 Porre le basi o le premesse per 
‘avviare o svolgere una certa attività o realizzare 
un determinato lavoro: i. una organizzazione di 
vendita a domicilio; i. un servizio di assistenza 

| 


impraticabile 


auromobilistica | I. la voce, intonarla e sostenerla 
| Lun'operazione matematica, disporre cifre e se- 
gni per eseguirla | /. un giornale, stabilirne a gran- 
di lince come dovrà essere fatto dal punto di vista 
tecmco e da quello della presentazione delle no- 
üze | (fig.) /. un problema, una questione, sta- 
bilire premesse e dati per risolverli. 3 (elab. ) For- 
mare, battendo i relativi tasti, sulla tastiera nume- 
rica di una macchina da calcolo il numero che do- 
vrà essere operato dalla macchina stessa. B v. intr 
pron. 7 Atieggiare il proprio corpo nel modo più 
funzionale per svolgere un lavoro o compiere uno 
sforzo: impostarsi per saltare, per sollevare un 
peso. 2 tAppostarsi. 3 $Porsi in atto di sparare. 

impostare (2) comp. di in-(1)e posta] v.tr. (io 
imposto) Introdurre nella buca delle lettere la 
corrispondenza perché venga recapitata. SIN. Im- 
bucare, 

impostatura [da impostare (1)} s. t. 1 (raro) 
Modo, atto, effetto dell'’impostare: l'i. di un arco. 
2 (raro) Positura della persona. 

impostazione (1) [da impostare (1)] s- t 
1 Modo, atto dell'impostare: la corretta i. del pro- 
blema è stata difficile. 2 (ling. ) Catastasi. 

impostazione (2) [da impostare (2)] s.f. e At- 
to dell'imbucare lettere: cassetta per li; l'ora 
dell i. 

imposto part pass. di imporre; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

impostore [vc. dotta, lat. tardo impostére(m), da 
impéòsitus, part pass. di imponere, nel senso di 
‘gabbare, ingannare’ ] s. m. (f. -tora) e Chi, per ma- 
la fede o interesse, abitualmente racconta menzo- 
gne o falsifica la verità dei fatti: chi ha messo in 
giro certe calunnie è un i. | (est.) Chi sostiene o 
difende teoric o dottrine false, approfittando della 
buona fede altrui: é un i. che sostiene di saper 
curare certe malattie. SM. Bugiardo, ciarlatano, 
imbroglione. || impostoraccio, pegg 

impostura [vc. dotta, lat. tardo impostora( m), da 
impòsitus, part, pass, di impénere col senso di ‘dar 
da intendere, gabbare'] s. t 7 Consuetudine o abi- 
tudine alla menzogna e all'inganno: vivere nelli. 
2 Menzogna, frode: raccontare imposture; Le due 
grandi imposture del nostro tempo: l'architettura 
e la sociologia (SCIASCIA). 

imposturare [da impostura] v.tr. e (raro) In- 
gannare servendosi d'imposture (anche ass. ), 


impotente [vc. dotta, lat. impoténte( m), comp. di 


in- neg. e polénte(m), nom. polens, part. pres. di 
pòsse '‘potere'] A agg e Che non ha la capacità, 
la forza, i mezzi per fare q.c.: i. a resistere agli 
attacchi del nemico; i. a Takar la folla; i. a 
risolvere un problema | Debole, ineto: i. per ca- 
rattere, per vecchiaia | Odio, ira i., che non ha 
possibilità di sfogarsi. || impotentemente, avv. 
Senza potenza. B agg. anche s. m. e (med.) Che, 
chi è affetto da impotenza sessuale. 


impotéènza [vc. dotta, lat. impoténtia(m), comp. 


di in- neg. e poténtia, da posse ‘potere'] s.t. T L'es- 
sere impotente | Stato in cui si trova chi è impo- 
tente: l'i. dell'uomo davanti alla morte | Ridurre 
ge. alli., metterlo nell'impossibilità di fare q.c., 
di nuocere, di intervenire e sim. SIN. Debolezza. 
2 (med.) l. sessuale, (per anton.) impotenza, in- 
capacità, nell'individuo adulto, a compiere il coi- 
to, per mancata erezione, © a fecondare l’oocita, 
per difetti degli spermatozoi. 


impoverimento s.m. è Atto, effetto dell'impo- 


verire o dell'impoverirsi (anche fie.): l'i. di un 
terreno, di un fiume; l'i. ari patrimonio artistico 
di una nazione. 


impoverire [comp. di in- (1) e povero] A v. tr. 


(io impoverisco, tu impoverisci) ® Rendere pove- 
ro: i. un patrimonio con investimenti sbagliati | 
(fig.) I. un terreno, sfruttarlo con coltivazioni ir- 
razionali | J. un corso d'acqua, fare derivare ca- 
nali o altro diminuendone la portata | (fig.) A. il 
sangue, con salassi o altro. CONTR. Arricchire. B v. 
intr. pron. è Diventare povero (anche fig.) chi vive 
al disopra dei propri mezzi impoverisce; si è im- 
poverito con speculazioni sbagliate; impoverirsi 
intellettualmente. CONTR. Arricchirsi. 


impoverito part. pass. di impoverire; anche agg. ® 


Nei sign. del v 


impraticabile [comp. di in- (3) e praticabile] agg. 


è Che non si può praticare: il mare Oceano a fino 
ab antico si credé essere L a navigare (BARTOLI) 


impraticabilità 


| Luogo, strada i., che non si può percorrere | 
(fig.) Persona i., che ha carattere o fama pessimi 
| (raro, fig.) Rimedio, cura i., che non è conve- 
niente o possibile usare. 

impraticabilità s. f.e Condizione di chi o di ciò 
che non è praticabile. 

impratichire [comp. di in- (1) e pratico] A v. tr. 
(io impratichisco, tu impratichisci) ® Rendere pra- 
tico 0 abile in un'attività: i. go: nell'uso delle ar- 
mi. B v. intr. pron, e Diventare pratico; impratichir- 
si a scrivere a macchina, a tradurre, a cavalcare. 

imprecare [vc. dotta, lat. imprecari, comp. di in- 
‘contro’ e precari ‘pregare'] A v: intr. (io impréco, 
tu imprechi; aus, avere ) © Inveire, lanciare insulti: 
i. contro î calunniatori: ivcontro le malattie. B v 
tr. e (raro, lett.) Augurare q.c. di male aqe.: i. 
morte e disgrazie a un nemico. 

imprecativo agg e Che costituisce o contiene 
una imprecazione: discorso, fono |, 

imprecatoòre agg.; anche s. m. (f. -irice) ® (raro) 
Che, chi impreca'| Che, chi lancia imprecazioni 
per abitudine. 

imprecatorio agg e (raro) Imprecativo. 

imprecazione [vc. dotta, lat. imprecatione( m), 
da imprecatus ‘imprecato'] s. t. e L'imprecare: 
astenersi dalli. | Parola, frase in cui si esprime il 
desiderio che avvenga del male a qc.: lanciare im- 
precazioni contro tutti, SIN. Maledizione. 

imprecisabile [comp. di in- (3) e precisabile] 
agg. e Che non si può precisare: causa |. 

imprecisato [comp. di in- (3) e precisato] agg. è 
Non precisato: particolare i. | Che non si può co- 
noscere o determinare con esattezza e precisione; 
a un'ora imprecisata della notte; una circostanza 
imprecisata. 

imprecisione [comp. di in- (3) e precisione] s. 
t: 7 Mancanza o scarsezza di precisione: lavoro, 
disegno eseguito con i. CONTR. Accuratezza, fedel- 
tà. 2 Inesattezza, indeterminatezza, approssima- 
zione: i. di linguaggio; riferire que. con |. 

impreciso [comp. di in- (3) e preciso] agg. 7 Che 
manca di precisione, di accuratezza: essere i. nel- 
l'eseguire gli ordini. 2 Indeterminato, inesatto, 
non appropriato: definizione imprecisa | Appros- 
simato: calcolo i. || imprecisamente, avv. 

fimpregiudicabile [comp. di in- (3) e pregiudi- 
cabile] agg. e Che non si può, si deve pregiudì- 
care. 

impregiudicato [comp. di in- (3) e pregiudica- 
to] agg. 1 (dir.) Detto di questione giuridica rela- 
tivamente alla quale non è stata ancora emessa al- 
cuna pronuncia giurisdizionale | (raro) Detto di 
persona a carico della quale mai sì sono avute in 
passato accuse o condanne penali. 2 (est. ) Che è 
ancora aperto a discussioni, dibattiti e sim.: mal- 
grado le numerose polemiche, la questione resta 
impregiudicata. 

impregnamento s.m. e (raro) Atto dell'impre- 
gnare. 

impregnare [vc. dotta, lat. tardo impraegnare, 
comp. di in- concl. e praegnare, da praegnis ‘pre- 
gno'] A v.tr. (io imprégeno) 1 Imbevere, intridere: 
i. il cotone di alcol, la spugna d'acqua. 2 (est.) 
Riempire (anche fige.) i l'aria di esalazioni; i. la 
mente di pregiudizi. 3 Fecondare o ingravidare la 
femmina, detto spec. di animali. B v. intr. pron. 
f Imbeversi, intridersi: la terra si è impregnata 
di acqua piovana. 2 Diventare gravida, detto spec. 
di femmina di animali: la mucca si è impregnata. 

impregnazione s.f. e Atto, effetto dell’impre- 
gnare, 

impremeditato [vc. dotta, lat. tardo impraeme- 
ditàtu(m), comp. di in- neg. e praemeditatus, part. 
pass. di praemeditari ‘premeditare'] agg. 1 Non 
premeditato: delitto i. 2 (raro) Improvviso, im- 
pensato. || }fimpremeditatamente. avv. 

impremeditazione [comp. di in- (3) e preme- 
ditazione] s. f. è (raro) Mancanza di premedita- 
zione. 

fimprendénza [da imprendere] s.t. è Intrapren- 
denza. 

impréèndere [lat. parl. *imprehéndere. comp. di 
in- conc. e prehéndere 'prendere'] w. tr. (coniug. co- 
me prendere) 1 (lett.) Intraprendere, incomincia- 
re: i, una spedizione, una ricerca; i a costruire 
una casa. 2 + Apprendere, imparare (anche ass. Y: 
ad imprender filosofia il mandò ad Atene (BOC- 
caccio). 3 tRiprendere, rimproverare. 
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imprendibile [comp. di in- (3) e prendibile] agg. 
e Che non si può prendere | Posizione i., inespu- 
gnabile. 

imprendibilità [da imprendibile] s:t. Qualità 
di chi, di ciò che è imprendibile. 

imprendimento [da imprendere] s.m. 1 (rare) 
L’iniziare un'opera, un'attività. 2 tApprendi- 
mento. 

imprenditore [da imprendere] s. m. (f. «trice; V. 
nota d'uso FEMMINILE ) 7 (raro) Chi imprende. 2 Chi 
esercita professionalmente un'attività economica 
organizzata al fine della produzione e dello scam- 
bio di beni o di servizi: piccolo i.; i. agricolo, 
commerciale, industriale. 

imprenditoria s.t. 7 Categoria degli imprendi- 
tori, classe imprenditoriale: t. Torinese; T. privata, 
locale. 2 Attività degli imprenditori. 
imprenditoriale agf e Di, relativo a, imprendi- 
tore | Classe i., il complesso degli imprenditori di 
un determinato Paese o d'una data zona. || im- 
prenditorialmente, avv. 

imprenditorialità s.t. è Il complesso delle qua- 
lità e delle caratteristiche proprie degli imprendi- 
tori | (esr.) L'insieme degli imprenditori di una 
determinata zona: M. italiana, 

timpreènta [ant fr. empreinte, dal part. pass. di 
empreindre ‘imprimere’] s.f. e (Jet:.) Impressione, 
impronta, figura. 

timprentare {da imprenta] A v. tr. (io imprénto) 
è (/ett.) Improntare, suggellare (anche fig. ): la 
divina bontà, che | mondo imprenta (DANTE Par. 
vu, 109). B v. intr. pron, è (lerr. ) Improntarsi, im- 
primersi. 

impreparato [vc. dotta, lat. tardo impraeparà- 
um), comp. di in- nèg. e praeparatus, part. pass. 
di praeparàre ‘preparare’ ] agg. ® Che non è prepa- 
rato a q.c.: andare |. agli esami; nazione impre- 
parata alla guerra, 

impreparazione [da impreparato] s.t. © Man- 
canza di preparazione, 

impresa (1) [t. sost. del part. pass. di imprende- 
re] s. t. 1 Opera, azione che si comincia e si ha 
intenzione di condurre a termine: valutare l'im- 
portanza delli. 2 Azione, attività, iniziativa di 
una certa difficoltà ed importanza, ma che si pre- 
senta spesso di esito dubbio: accingersi, mettersi 
in uni; abbandonare li; i. eroica, rischiosa | I. 
militare, spedizione di guerra | Le grandi imprese, 
le gesta eroiche | E un’i.!, è molto difficile, troppo 
rischioso!; è un'i. senza speranza rivestire un uo- 
mo di parole (LEVI). 3 Organismo che coordina 
prestazioni di lavoro e strumenti adeguati, per il 
conseguimento di finalità economiche | f. com- 
merciale, per la vendita di uno o più beni | /. in- 
dustriale, per la produzione di beni in un certo 
settore | /. marginale, che lavora con margim d'u- 
tile assai ristretti. 4 Commissione, incarico, cura. 
5 Iniziativa, audacia || PROV. È più la spesa che 
l'impresa. || impresaccia, pegg. | impresuccia, 
dim. 

imprésa (2) [sp. empresa, da emprender ‘im- 
prendere (un proposito, cui allude la figura o il mot- 
to)'] s.t. 7 Segno che una dama dell'età medievale 
donava al cavaliere perché si impegnasse a difen- 
derne l'onore e a comportarsi con valore, come 
una sciarpa, una catena e sim. | ( est.) tMonile, 
ornamento. 2 (arali.) Figura o frase esplicita o 
cifrata, che esprime allegoricamente e sintetica- 
mente una massima o una Sentenza. 

impresario [da impresa (1)] s.m. {f.-a) 1 Chi 
dirige o gestisce un'impresa | Imprenditore | i. 
di pompe funebri, chi gestisce una ditta di ono- 
ranze funebri. 2 (est.) Chi si occupa dell’orpaniz- 
zazione spec. di uno spettacolo, concerto e sim: 
i. teatrale. 

impresciènza /impref'fentsa, impreffi'entsa/ 
[vc. dotta, lat. tardo impraesciéntia( m), comp. di in- 
neg. e praescientia ‘prescienza'] s f. e (raro) 
Mancanza di prescienza. 

imprescindibile [comp. di in- (3) e prescindibi- 
le] agg. ® Da cui non si può prescindere e che va 
tenuto perciò in considerazione: if mangiare è una 
necessità i. || imprescindibilmente, avv. In ma- 
niera imprescindibile. 

impresciuttire e V. improsciuttire. 

imprescrittibile [comp. di in- (3) e prescrittibile] 
agg. ® Non soggetto a prescrizione: diritta i || im- 
prescrittibilmente. avv. Senza prescrizione. 


impresscrittibilità s.f. e Qualità di ciò che è im- 
prescrittibile. 

imprescritto [comp. di in- (3) e prescritto] agg. 
è (rare) Non prescritto. 

impresentabile [comp. di in- (3) e presentabile] 
agg. ® Che non si può presentare: ricorso i. | (est) 
Che si trova in una situazione tale da non poter 
apparire in pubblico: con questi capelli oggi sono 
i. | impresentabilménte, avv. 

impréso part. pass. di imprendere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

impressionabile agg. e Che s‘impressiona fa- 
cilmente: temperamento, fantasia i. SIN. Emotivo. 

impressionabilità [da impressionabile] s. f. e 
Disposizione a subire facilmente emozioni e im- 
pressioni. SIN. Emotività. 

impressionante part pres. di impressionare; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. 

impressionare [da impressione] A v.tr. (io im- 
pressiono) 1 Provocare impressione su qe., col- 
pendo la sua fantasia o turbando profondamente 
il suo spirito: l'annuncio ha impressionato lapi- 
mione pubblica; i. ge. col racconto delle proprie 
disgrazie. SIN. Scuotere, toccare. 2 (for.) Far agire 
la luce sulle sostanze che costituiscono l'emulsio- 
ne sensibile. B v.intr. pron. 1 Turbarsi, spaventarsi: 
si impressiona facilmente durante i temporali. 
2 Subire l’azione della luce, detto di pellicola fo- 
tografica. 

impressionàto part. pass. di impressionare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Bene, male, favoreval- 
mente, sfavorevolmente i che ha subito impres- 
sione positiva o negativa da qe. 0 q.c. 

impressione [vc. dotta, lat. impressione(m), 
comp. di in- ‘sopra’ e préssio, genit. pressibnis, da 
préssus, part. pass. di prémere] s:t. T Atto, effetto 
dell’imprimere | (est. } Impronta, segno: i. del si- 
gillo; i. del dito sulla creta, sulla cera: 2 (rarò) 
Stampa, edizione, ristampa: quinta i; i, nitida, di- 
fettosa | Indicazione del nome del tipografo, del 
luogo e dell’anno di stampa. 3 (fig. ) Sensazione 
fisica provocata da agenti esterni: i. di freddo, di 
caldo. 4 (fig.) Effetto o turbamento che si verifica 
nello spirito o nei sentimenti in seguito a eventi, 
emozioni, esperienze e sim.: i. di meraviglia, di 
terrore; i, violenta, debole; l'incidente ha provo- 
cato grande i. negli astanti; l'i. fu terribile (F0- 
GAZZARO) | Fare buona, cattiva i., suscitare opi- 
nione positiva, negativa | (ass.) Fare i., meravi- 
gliare o sbigottire. 5 Giudizio dato d'istinto, opi- 
nione soggettiva: ho l'i. che avremo delle brutte 
sorprese; non sempre conta la prima i. | (raro) 
Uomo di prima i., istintivo nel giudicare. 6 (raro, 
biol.) Imprinting. 7 tInflusso contagioso. 8 (mil) 
tEffetto che risulta dall’urto di una schiera contro 
un’altra. || impressioncélla, dim. 

impressionismo [fr. impressionisme, da im- 
pressioniste 'impressionista'] s. m. e Movimento 
affermatosi nelle arti figurative della seconda me- 
tà del XIX sec., come ricerca del vero mediante 
la trascrizione sintetica delle impressioni, ottenùta 
con varie tecniche | (est.) Tendenza alla rappre- 
sentazione coloristica ed evocativa dell'immedia- 
ta suggestione della realtà, anche in musica e in 
letteratura 

impressionista [fr. impressioniste. dal titolo di 
uno scritto (Exposition des impressionistes) del 
critico L. Leroy, illustrativo di una mostra, dove il 
Monet aveva esposto il suo quadro Impression, So- 
leil levant] A s.m.ef. (pl.m.-i) e Seguace dell'im- 
pressionismo. B agg. e Impressionistico. 

impressionistico agg. (pl.m.-ci) e Che concer- 
ne l'impressionismo e gli impressionisti, 

impressivo [dal lat. impréssum (V. impresso), 
nel sign. 2, calco sul fr. impressife sull'ingl. impres- 
sive ‘che impressiona'] agg. 1 (raro) Capace di 
trasmettere impressioni o imprimere un movimen- 
to. 2 Capace di impressionare, di commuovere | 
Che è dotato di notevole ascendente; che esercita 
un influsso efficace. 

impresso part. pass. di imprimere: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

impressòre [dal part. pass. di imprimere] s. m. è 
(faro) Stampatore, tipografo. 

imprestaàre [da imprestito] v. tr. (io imprèsto) è 
(pop.) Dare in prestito, 

imprestito [comp. di in e prestito] s.m. è (pop.) 
Prestito. 


impreteribile [da preterire. col pret. in- (3)] agg. 
è (raro) Che non si può omettere o tralasciare: 
öbbligo i. || impreteribilmente, avv. Senza possi- 
bilità di omissione. 

imprevedibile [comp. di in- (3) e prevedibile] 
agg. ® Che non si può prevedere: caso, evento i. || 
imprevedibilmente, avv. 

imprevedibilità s.i. e Qualità di chi, di ciò che 
è imprevedibile. 

impreveduto [comp. di in- (3) e preveduto, co- 
esistente con previsto] agg. € Non preveduto | 
Inatteso, improvviso, || imprevedutamente, avv. 
(raro) Improvvisamente. 

imprevidente [comp. di in- (3) e previdente, sul 
modello del fr. imprévoyant] agg. e Che manca di 
previdenza e si lascia cogliere di sorpresa dagli 
avvenimenti. || imprevidentemente, avv. Senza 

previdenza. 

imprevidenza [comp. di in- (3) e previdenza, sul 
modello del fr. imprévoyance] s:t e Mancanza di 
previdenza e di riflessione | Sconsideratezza, av- 
ventalezza. 

timprevisibile [tr. imprévisible. comp. di in- neg. 
e prévisible, da préviser, da prévision '‘previsione'] 
agg. ® Imprevedibile. 

imprevisto [comp. di in- (3) e previsto] A agg 
Í Non previsto, pensato, immaginato: una conclu- 
sione imprevista. SIN. Inaspettato, inatteso. 2 Im- 
provviso, subitaneo: an i. scatto d'ira. B s.m. € 
Evento non prevedibile: arriverò domani salvo 
imprevisti. 

impreziosire [comp. di in- (1) e prezioso] A v. 
tr. (io impreziosisco, tu impreziosisci) ® Rendere 
prezioso: i, un diadema di gemme | (fig.) Omare, 
arricchire: i. una tovaglia di ricami; i. una prosa 
con metafore. B v. intr. pron. è (scherz.) Fare il 
prezioso | Diventare prezioso. 

imprigionamento s.m. e Atto, effetto dell'im- 
prigionare. SIN. Carcerazione, 

imprigionare [comp. di in- (1) e prigione] v. tr 
iio imprigibno) 1 Mettere o far mettere in prigio- 
ne: i. una banda di rapinatori | Fare prigioniero 
| test.) Rinchiudere: i un uccellino in gabbia. SIN. 
Incarcerare. 2 (fig. ) Obbligare a stare in un luogo 
da cui è difficile uscire: i/ ghiaccio imprigionò gli 
scalatori sulla montagna. 

timprigionatore agg. anche s. m. (t. -rice) è 
Che, chi imprigiona, 

fimprima [comp. di in-(1) e prima] avv. è Prima 
di tutto, dapprima, prima: tu fe dirai i. i. che le 
voglio le mille moggia di quel buon bene (B0C- 
CAUDO) | Anche nella loc. avv. alli. 

imprimatur /lar. impri'matur/ [vc. lat., letteral- 
mente ‘si stampi, venga impresso', congv. pres. 
pass. di imprimere imprimere, stampare'] s. m. inv. 
è Formula della licenza di stampare o pubblicare 
un libro sottoposto all'autorità del censore eccle- 
siastico | (@5f.) Approvazione di uno scritto: l'ar- 
ticolo ha ottenuto l'i, della redazione. 

imprimé /fr. gpri'me/ [vc. tr., letteralmente ‘stam- 
pato', part. pass. di imprimer ‘imprimere, stampa- 
re'] A s.m. inv. è Stoffa di seta o cotone stampata 
‘a colori. B anche agg. inv.: stoffa i. 

imprimere [vc. dotta, lat. imprimere, comp. di in- 
‘sopra, dentro' e pràmere] A v. tr. (pass. rem. jo im- 
prèssi, tu imprimésti; part. pass. imprésso) 1 Preme- 
re in modo da lasciare un segno, una traccia, un 
marchio (anche fig. ): i il marchio, il suggello; i. 
orme nella terra bagnata; i. la propria persona- 
lità in un'opera. 2 Fissare in modo indelebile: |. 
un ricordo nella mente. 3 (raro) Riprodurre per 
mezzo della stampa: i. una bella xilografia sulla 
‘copertina del libro, 4 Trasmettere, comunicare, 
detto di movimento: |. moto a un corpo; motore 
che imprime una velocità di 80 km all'ora. B x. 
intr. pron. © Fissarsi in modo indelebile: /e parole 
di lui. si impressero nella sua memoria, 

imprimibile agg. è (raro) Che si può imprimere. 

imprimitura [da imprimere] s. f.@ Apposita pre- 
parazione stesa dai pittori su tavole, tele e sim. per 
renderle idonee a ricevere i colori facilitandone la 
scorrevolezza e l’inalterabilità: i. a gesso e colla; 
ica olio. 

imprinting lingl. ‘imprintig/ [ingl., propr. 'im- 
pressione, stampa', da to imprint ‘stampare, impri- 
mere’ (dal fr, ant. empreinte ‘impronta’). La ve. è 

-stata coniata dall'etologo K: Lorenz, come calco del 
ted, Prägung ‘azione dell! imprimere: (prägeny ] s. 
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m. inv. è (biol) Forma rapida e limitata di appren- 
dimento, che si verifica durante un periodo pre- 
coce della vita, mediante cui i giovani di certe spe- 
ciè apprendono, venendo a contatto con i penitori 
o con altri individui della specie, le proprie carat- 
teristiche specifiche. 

improbabile [vc. dotta, lat. improbabile m) 'de- 
gno di essere disapprovato o rigettato’, comp. di in- 
neg. e probabilis, da probsre 'approvare'] agg e 
Che potrà accadere molto difficilmente: la sua ve- 
nuta è i. | Non è i. può accadere. SIN. Dubbio, 
incerto, CONTA. Probabile. || improbabilmente. 
avv. (raro) Senza probabilità. 

improbabilità s. 1 e L'essere improbabile | Co- 
sa improbabile: lasciando mill altre i. che vi sono, 
due sole esperienze vi arreco in contrario (GALI 
LEI), SIN, Incertezza, 

timprobare [vc. dotta. lat. improbare, comp. di 
in- neg. e probére ‘approvare, trovare buono", da 
pròbus ‘probo, buono’) v. tr. è Disapprovare. 

improbativo [da improbare] agg. e Nella retori- 
ca, detto di discorso che serve a disapprovare, 

improbità [vc. dotta. lat. improbitàte( m). comp. di 
in- neg. e pròbitas, da proòbus ‘probo'] s l. è (ler. ) 
Malvagità, disonestà: i. di vita, 

improbo [vc. dotta, lat. improbui m). comp. di in- 
neg. e pròbus ‘probo'] agg. 7 Malvagio, tristo, di- 
sonesto: costumi, uomini improbi. 2 Eccessivo, 
duro o mal ricompensato: lavoro, fatica improba. 

improcedibile [comp. di in- (3) e di un deriv. di 
procedere nel sign. giuridico] agg. @ idir.) Di giu- 
dizio ammissibile ed efficacemente proposto, che 
per un accidente processuale sopravvenuto non 
può più avere corso ulteriore. 

improcedibilità s. 1. e (dir.) Condizione di im- 
procedibile. 

improcrastinabile [comp. di in- (3) e procra- 
stinabile] agg. © (/ett.) Che è impossibile da pro- 
crastinare, da rimandare ad altra data. 

improcrastinabilità s.1 e (/er.) Qualità di ciò 
che è improcrastinabile. 

improducibile [comp. di in- (3) e producibile] 
agg. ® Che non si può produrre, 

improduttività s.t. e Carattere di ciò che non è 
produttivo: l'i. di un'impresa commerciale. || Im- 
produttivamente. avv. 

improduttivo [comp. di in- (3) e produttivo, sul 
modello del fr. improductif] agg. e Che non produce 
o dà un utile (anche fig. ): imvestimento, capitale 
i.; terreno i; ingegno i, SIN. Infruttifero, sterile, 

improferibile [comp. di in- (3) e proferibile] agg. 
è (raro) Che non si può proferire, dire, pronun- 
ciare, spec. in quanto sconveniente, volgare, of- 
fensivo: parole, frasi improferibili. 

fimproméssa [comp. di in- (1) e promessa] s. 
f. è Promessa: tanti laeciuol, tante impromesse 
false (PETRARCA ). 

timpromesso part pass. di timpromerrere e Nel 
sign. del v. 

tfimprométtere [comp. di in- (1) e promettere] 
v. tr. è Promettere. 

impromptu /fr. #pròp'ty/ [vc. fr.. propr. ‘improv- 
viso, improvvisazione’, dalla loc. lat. in pròmpiu 
‘sottomano’] s. m. inv. (pi. fr. impromptius) © (mus. ) 
Breve pezzo strumentale, specie pianistico e otto- 
centesco, che spesso conserva tracce dell'antica 
prassi improvvisatoria ed è alquanto libero nella 
forma e nel carattere: gli imprompius di Schubert, 

impronta (1) [da improntare (1)] s.f. 1 Segno, 
traccia che rimane su un corpo su cui si sia eser- 
citata una pressione: lasciare un'i.; cancellare 
an'i; l'i, della testa sul cuscino | I. digitale, di- 
segno lasciato dalle creste epidermiche del polpa- 
strello delle dita | (est.) L'i. del vaiolo, l'insieme 
delle cicatrici lasciate dalla malattia sulla pelle. 
2 (numism.) Immagine impressa nel conio dal 
maschio | Prova di como delle medaglie e delle 
monete | Stemma in ceralacca ottenuto da un 
anello a sigillo. 3 (fig.) Marchio, segno caratteri- 
stico: la Gioconda reca l'i. del genio di Leonardo; 
l'i. della miseria, del vizio, SIN Orma. 4 (raro, 
biol.) Imprinting. 

impronta (2) [da impronto (2)] s.f. @ Solo nella 
loc. avv. all'i., a prima vista, 

tfimprontaménto [da improntare (1)] s. m. 
1 Azione dell'improntare. 2 Richiesta importuna. 

improntare (1) [var. di imprentare per sovrap- 
posizione di pronto] Åv. tr. (io impronto) 1 Segna- 


improrogabile 


re con impronta: i. il sigillo nella cera. SIN. Impri- 
mere. 2 (mumism.) Imprimere nel conio, col ma- 
schio di acciaio temperato, la femmina | Fare la 
prova di conio delle medaglie e delle monete. 
3 (fig.) Dare un tono o un'espressione peculiare: 
i. il volto a dolore; i. il discorso a una certa se- 
verità, 4 Leggere ed eseguire, senza preparazione, 
la musica. B v. intr. pron. è (fig. ) Assumere un to- 
no o un atteggiamento: // volto le s'improntò a 
COMMOzione, 

timprontare (2) [comp. di in- (1) e pronto] v. 
tr. © Preparare, approntare. 

timprontare (3) [tr. emprunter, dal lat. tardo 
promutusri, comp. di prò ‘in cambio' e mutuàri 
‘prendere a prestito' (V. mutuare)] v. tr. € Prestare 
| Prendere a prestito. 

improntato part. pass. di improntare (/); anche 
agg ® Nei significati del v. | Inoltre: (fig.) Ispi- 
rato, modellato, caratterizzato: modo di compor- 
tarsi i. a distinzione; parole improntate di timore; 
rapporti improntati a una certa cordialità. 

improntatore [da improntare (1)]s.m 1 (raro) 
Incisore, coniatore, 2 Chi legge ed esegue musica 
senza preparazione. 

improntitudine [da impronto (1) sul modello di 
beatitudine (da beato), di ingratitudine (da grato), 
rettitudine (da retto) e sim.] s. t. è insistenza indi- 
screta | Sfacciataggine: è di un'i. incredibile. 

impronto (1) [per improntato] agg. © (lerr.) 
Insistente e indiscreto nel chiedere | Importuno, 
sfacciato, impertinente. || improntàccio. pegg. || 
improntamente, avv. Con improntitudine, 

impronto (2) [vc. dotta, lat. in'in' prompiu ‘pron- 
to', sottinteso ésse ‘essere’ o habére ‘avere'] s. m. 
è Solo nella loc. avv. all'i., a prima vista, in modo 
estemporaneo: tradurre all i 

impronunciabile e V. impronunziabile. 

impronunziabile o impronunciabile [comp. di 
in- (3) e pronunziabile] agg. @ Che non si può o 
non si deve pronunciare: per gli ebrei il nome di 
Dio era i. | Che è molto difficile da pronunziare: 
ha un nome i. 

timproperare [vc. dotta, lat. improperare ‘rim- 
proverare'’, termine pop.. di etim. incerta] v. tr. 
1 (raro) Rimproverare. 2 (raro) Insultare. 

improperiàre [da improperio] v. tr. tio impropè- 
rio) ® (raro) Lanciare improperi. 

impropério [vc. dotta, lat. impropériu( m) ‘rimpro- 
vero’, da improperàre ‘improperare’] s. m. 7 Ingiu- 
ria grave, villania: caricare d'improperi; avevano 
dimenticato tutti gli improperi che si erano detti 
(VERGA). 2 (al pi.) Antifone e responsori che, 
prima della niforma liturgica del Concilio Ecume- 
nico Vaticano Secondo, si cantavano il venerdì 
santo e contenevano | presunti rimproveri di Gesù 
agli Ebrei. 

timpropio e V. improprio. 

improponibile [comp. di in- (3) e di un deriv. di 
proporre nel sign. giuridico] agg. T (dir.) Detto di 
giudizio che non può essere instaurato, o atto pro- 
cessuale che non può essere ammesso a produrre 
effetti perché privo dei requisiti legislativamente 
richiesti: appello i.; azione i. 2 Che non è possi- 
bile, opportuno proporre: soluzione i. 

improponibilità s.t. è (dir. ) Condizione di im- 
proponibile; i. di un atto processuale, 

improprietà [vc. dotta, lat. tardo improprietà- 
teim), comp, di in- neg. e proprietas ‘proprietà, par- 
ticolarità, qualità di una cosa', da pròprius ‘proprio'] 
s.f. 7 Mancanza di proprietà e precisione nell'e- 
sprimersi: parlare, scrivere con i. 2 Locuzione, 
vocabolo improprio: discorso pieno di i. 

improprio o (pop. ) timpropio [vc. dotta, lat. im- 
pròpriuim), comp. di in- neg. e pròprius ‘proprio, 
particolare'] A agg. 1 Non proprio o non appro- 
priato | Parole, locuzioni improprie, non usate a 
proposito o nel giusto significato | Armi impro- 
prie, qualsiasi strumento od oggetto non conside- 
rato abitualmente come arma da punta o da taglio 
ma chiaramente utilizzabile, in certe circostanze 
di tempo e di luogo, per l'offesa alla persona | 
( est.) Sconveniente, non adatto: linguaggio, tono 
i abbigliamento i. 2 (mat) Frazione impropria, 
in cui il numeratore è maggiore del denominatore. 
|| impropriamente, avv. In modo improprio; senza 
proprietà di lingua: parlare impr opr ‘iamente. B in 
funzione di avv..@ (rare) In modo improprio. 

improrogabile [comp. di in- (3) e prorogabile] 


improrogabilità 


agg. ® Che non si può differire: termine i. per pre- 
sentare le domande. CONTR. Dilazionabile. || im- 
prorogabilmente, avv. In modo improrogabile: 
arriverò Improrogabilmente domani; senza proro- 
ga: la consegna è fra dieci giorni improrogabil- 
mente, 

improrogabilità s.t. e Qualità di ciò che è im- 
prorogabile. 

improsciuttire o (pop.. tosc.) impresciuttire 
[comp. di in- (1) e prosciutto, in senso fig.] v. intr. 
(io improsciuttisco, tu improsciuttisci; aus, essere ) 
è (pop.) Diventare asciutto e magro come un pro- 
sciutto, detto di persona. 

improtestato [comp. di in- (3) e protestato] agg.; 
anche s. m. if. -a) @ Che, chi non ha subito un pro- 
testo cambiario. 

tfimprovedenza e V. improvvidenza. 

timprovido è V. improvvido. 

iimprovveduto [comp. di in- (3) e provveduto] 
agg. è Sprovveduto. || improvvedutamente, avv. 
1 Senza avvedutezza. 2 Alla sprovvista. 

improvvidénza o fimprovedénza [vc. dotta, 
lat. improvidéentia(m), comp. di in- neg. e providéen- 
tia ‘previdenza’, da providéere (V. provvedere)] s.t 
è (raro, lett.) Imprevidenza, inconsideratezza. 

improvvido o timpròvido [vc. dotta, lat. impré- 
vidui mi, comp. di in- neg., e providus '‘previdente', 
da providére (V. provvido)] agg. ® (len.) Imprevi- 
dente: essere i. del futuro | (es1.) Incauto, incon- 
siderato: consiglio i. || improvvidamente, avv. 

timprovvisamento s.m. e Improvvisazione. 

improvvisare [da improvviso] A v.tr. 7 Tenere 
un discorso, comporre versi, musica per immedia- 
ta ispirazione senza studio o preparazione: i. stor- 
nelli, canzoni | Anche ass.: quel compositore pre- 
ferisce i. 2 Allestire, combinare, preparare in fret- 
la, spesso senza pratica specifica e con facilone- 
ria: i. una cena, una festa; i. una dimostrazione | 
(raro) I. un cavallo, addestrario in poco tempo. 
B v. rif. e Impegnarsi, assumersi un ruolo, una 
funzione insolita senza preparazione specifica: 
improvvisarsi presentatore, cameriere, cuoco. 

improvvisata [f. sost. di improvvisato] s. t. è 
Qam.) Avvenimento piacevole che giunge inatte- 
so: fare una bella i. a ge. | Brutta i., sorpresa sgra- 
dita. 

improvvisato part. pass. di improvvisare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

improvvisatore s.m, (f.-trice) 1 Chi è abile nel- 
l'improvvisare | Poeta estemporaneo. 2 Chi fa 
q.c. in fretta, senza pratica specifica e con facilo- 
neria. 

improvvisazione s.f. e Atto, effetto dell'im- 
provvisare | Ciò che si improvvisa | Nella musica 
colta e popolare, invenzione ed esecuzione estem- 
poranea di un pezzo, libera esecuzione di un pezzo 
non scritto, esecuzione e variazione di un pezzo 
scritto. 

improvviso [vc. dotta, lat. improvisu( m), comp. 
di in- neg. e provisus ‘previsto’, da providere (V. 
provvedere)].A agg. 1 Che avviene o viene d'un 
tratto, del tutto inatteso: ritorno i; Juga, disgrazia, 
notizia improvvisa; un'idea improvvisa | mi strin- 
se il cuore (SABA). SIN. Impensato, imprevisto, 
inaspettato. 2 (est. ) Subitaneo, repentino, brusco: 
ira, simpatia improvvisa; i. cambiamento d'umore 
| A'i d i., improvvisamente, d'un tratto, in mo- 
do inaspettato: partire alli» e accaduto alli. 
3 (raro) Improvvisato, estemporaneo: canto i.: 
musica improvvisa. || improvvisamente, avv. In 
modo imprevedibile e inaspettato: assalire ge. im- 
provvisamente; arrivare improvvisamente. B s.m. 
è (mus.) Pezzo a soggetto originale, di qualunque 
forma, creato senza preventiva preparazione e stu- 
dio. © aw. è (/etr.) +Improvvisamente | tImme- 
diatamente. 

timprovvisto [comp. di in- (3) e provvisto, nel 
duplice senso di '‘fornito' e '‘preparato'] agg. e 
Sprovveduto, impreparato: assaltare lo inimico i. 
(MACHIAVELLI). || Fimprovvistamente, avv. Di- 
savvedutamente. 

timpruare [comp. di in-(1) e prua] A v.tr. Fare 
che il bastimento immerga maggiormente la prua. 
B v. intr. pron. è Andare giù con la prua. 

imprudėnte [vc. dotta, lat. imprudénte(m), 
comp. di in- neg. e prudéente(m), nom. prùdens 
‘prudente, che prevede’, per providens (V. provve- 
dere)] A agg. 7 Detto di persona che manca di 
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prudenza perché non considera i rischi e i pericoli 
connessi alle sue azioni: ragazzo, corridore i. SIN. 
Sventato, temerario. CONTR. Cauto, riflessivo. 
2 Detto di cosa che dimostra mancanza di pruden- 
ra: parola, consiglio i. SIN. Avventato, azzardato, 
incauto, || imprudentello, dim. | fimprudentuc- 
cio, dim. || imprudentemente, avv. Con impru- 
denza: agire imprudentemente; senza cautela: 
parlare imprudentemente. B s. m. et. © Persona 
imprudente. 

imprudènza [vc. dotta, lat. imprudéntia(m), 
comp. di in- neg. e prudéntia, per providentia (V. 
provvidenza )]s. 1. 7 Mancanza di prudenza: è uni. 
guidare l'automobile avendo sonno. SIN. Legge- 
rezza, sconsideratezza. 2 Atto inconsiderato-e ri- 
schioso; commettere un'i. || imprudenzuccia, 
dim. | imprudenzudàla, dim. 

imprunare [comp. di in- illativo e pruno] v. tr. 
1 Chiudere, cingere di pruni. 2 (est., fig.) +Porre 
ostacoli. 

impubblicabile [comp. di in- (3) e pubblicabile] 
agg. © Che non si può pubblicare, che non ha i 
requisiti per la pubblicazione: un articolo, un 
saggio i. R 

impubere o (/ert.) impube [vc. dotta, lat. impo- 
bere(m), comp. di in- neg. e dell'agg. pubes, genit. 
puUberis ‘adulto' (V. pube)] agg. anche s. m. e f è 
(fett.) Che, chi non è ancora nella pubertà: gio- 
vane i; l'età degli impuberi. 

impudente [vc. dotta, lat. impudente(m), comp. 
di in- neg. e pudénte(m), nom. pùdens, part. pres. 
del lat. pudéere ‘vergognarsi’, di etim. incerta] agg. 
anche $. m. e t. e Che, chi non sente pudore o rite- 
gno: domanda, menzogna i., sei un i.! SIN. Sfac- 
ciato, sfrontato. || impudentemente, avv. 

impudénza [vc. dotta, lat. impudéntia(m), comp. 
di in- neg. e del lat. tardo pudéntia, da pudére ‘ver- 
gognarsi', di etim. incerta] s. t. èe Mancanza di pu- 
dore | Sfacciataggine, sfrontatezza: ha l'i. di un 
vero ciarlatano, 

impudicizia [vc. dotta, lat. impudicitia(m), comp. 
di in- neg. e pudicitia, connesso con pudéere, di 
etim. incerta] s. t. 1 Mancanza di pudore: l'i. del 
loro comportamento era insopportabile. 2 (spec. 
al pi.) Parola, gesto, atto impudichi e lascivi, 

impudico [vc. dotta, lat. impudicu(m), comp. di 
in- neg. e pudicus ‘pudico', da pudére ‘vergognar- 
si, di etim. incerta] agg. (pi m. -chi, Hci) œ Che 
manca del senso del pudore o denota tale mancan- 
za: uomo i; donna impudica; sguardo, discorso 
i, SIN. Inverecondo, lascivo. || impudicameénte, 


avv. 

impugnabile [da impugnare (2)] agg. 1 Che si 
può contestare, combattere. 2 +Irremovibile. 

impugnabilità s.f. e L'essere impugnabile, con- 
testabile: l'i. di una sentenza, di una dichiara- 
zione. 

impugnameénto s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'impugnare. 

impugnare (1) [lat. parl. ‘impugnare, comp. di 
in- ‘dentro’ e piugnus ‘pugno'] A v.tr. e Stringere 
in pugno: i. la spada, il pugnale | F. le armi, pre- 
pararsi a combattere | (scherz.) I. la padella, pre- 
pararsi a mangiare con appetito. SIN. Afferrare. 
B v.intr. e (raro) {Formare il pugno. 

impugnare (2) [vc. dotta, lat. impugnare, comp. 
di in- illativo e pugnare ‘combattere’] v. tr. 7 Con- 
testare con valide ragioni un'accusa, un parere: |. 
un'opinione, una teoria. 2 (dir.) Chiedere al giu- 
dice designato dalla legge il riesame totale o par- 
ziale di un processo, o la riforma totale o parziale 
di un provvedimento giurisdizionale: i. una sen- 
tenza | (est.) Addurre in giudizio l'invalidità o un 
motivo di rescissione o di risoluzione di un atto: 
i. un contratto; i. un testamento. 3 }Combattere, 
assalire; forse a lui vien che dispiaccia | ch'altri 
impugni la fé de' suoi parenti (TASSO). 4 +Ten- 
tare. 

impugnativa s. f. e Istanza con cui si propone 
un mezzo di impugnazione: redigere una i. 

impugnativo [da impugnare (2)] agg. e Che si 
riferisce all'impugnazione, che è diretto a impu- 
gnare: azione impugnativa. 

impugnato part. pass. di impugnare: (1); anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

impugnatore [vc. dotta, lat. impugnatore(m), da 
impugnatus ‘impugnato’] s. m. (f. -irice ) e Chi im- 
pugna o contesta e contraddice. 


impugnatura [da impugnare (1)] s.t. 1I modo 
di stringere in pugno: ha una i. salda | L'atto del- 
l'impugnare: esercitarsi nell'i. d'un attrezzo gin- 
nico. 2 Parte di un oggetto che deve essere stretta 
nella mano: li. della frusta; i. del coltello. 

impugnazione [vc. dotta, lat. impugnatione(m), 
da impugnétus'impugnato'] s.f, e Atto, effetto del- 
impugnare (2). 

impulciare [comp. di in- (1) e pulce] A v. tr. (io 
impuùlcio) ® Riempire di pulci. B v. intr. pron. e Ri- 
empirsi di pulci, 

impulito [comp. di in- (3) e pulito, come il lat. im- 
politus e il fr. impoli] agg. 1 (raro) Non sgrassato. 


2 fig.) Rozzo, scortese. 


impulsare [vc. dotta, lat. tardo impulsare, treg. di 
impellere ‘spingere (péellere) dentro (in-Y:; calco 
sull'ingi. to pulse nel sign. 2] v. tr. T +Sospingere | 
Percuotere | (fig.) Incitare, sollecitare. 
2 (elettron., tecnol.) Far funzionare a impulsi un 
apparecchio o un dispositivo. 

impulsatore s.m. è (elertron.) Apparecchio o 
circuito generatore di impulsi elettrici. 

impulsione [vc. dotta, lat. impulsione(m), comp. 
di in- ‘contro' e pulsione( mi, nom. polsio ‘colpo’, da 
pūlsus, part. pass. di péllere, di origine indeur.] s. 
f. 7 (mecc.) Azione di una forza che spinge, ur- 
tandolo, un corpo, 2 (raro, fig.) Impulso: i. al fur- 
to, alla disonestà. 

impulsività s.t. e Qualità di ciò che è impulsivo 
| Tendenza a compiere atti impulsivi: frenare, do- 
minare li. 

impulsivo [da impulso ( 1)] A agg. 1 Che impri- 
me una spinta o un impulso: forza impulsiva. 
2 Detto di chi agisce o parla seguendo i propri 
impulsi, senza riflettere su ciò che fa, senza mi- 
surare o controllare i propri atti, e sim.: persona 
impulsiva | Proprio di una persona impulsiva: ca- 
rattere, temperamento i. | Atti impulsivi, compiuti 
senza dilazione, riflessione o controllo volontario 
e determinati da desideri istintivi, CONTA. Riflessi- 
vo. || impulsivaménte, avv. Con impulsività. B s. 
m. (f. -ayè Chi è dotato di carattere impulsivo. 

impulso (1) [vc. dotta, lat. impolsu(m), comp. di 
iñ- ‘contro’ e pUlsus ‘colpo’, da pulsus, part. pass. 
di pellere, di origine indeur.] s. m. 7 Spinta, forza 
esercitata per comunicare il moto di un corpo su 
di un altro: la locomotiva ha dato un i. violento 
ai vagoni. 2 (fis.) I. elementare di una forza, 
grandezza fisica espressa dal prodotto della forza 
agente su un corpo per il tempo durante il quale 
la forza ha agito | /. elettrico, tensione o corrente 
che esiste im un circuito durante un intervallo di 
tempo di durata finita ma brevissima o infinitesi- 
ma | (est., rel.) Scatto telefonico. 3 (fig. y Stimo- 
lo, spinta, incremento: dare i. all'industria, ai 
commerci | (dir.) I. provessuale, compimento 
delle attività necessarie perché sorga o abbia svol- 
gimento un processo. 4 (fig.) Moto istintivo del- 
l'uomo che lo spinge ad atti anche irriflessivi e 
violenti: senti l'i. di picchiare; abbandonarsi ai 
propri impulsi | (est.) Tendenza, disposizione na- 
turale: è mosso da un costante i. a fare il bene | 
(est. ) Istigazione: è stato l'i dei cattivi compagni 
a spingerlo al male. § (fisiol. -I nervoso, insieme 
di fenomeni chimici e fisici che interessano tratti 
successivi di un cilindrasse o di un dendrite nel 
corso della trasmissione nervosa. 

fimpulso (2) part. pass. di timpellere; anche agg. 
® (raro) Nei sign. del v 

impuùne [vc. dotta, lat. imponetm), comp. di in- 
neg. e un deriv. di péena ‘pena'] A agg. è (/err.) 
Non punito: malfattori impuni si aggirano tra noi, 
| impunemente, avv. Senza pena; senza danno: 
attraversare impunemente il fuoco. B avv. e (ra- 
ro) FImpunemente: sbagliare i. 

impunibile [comp. di iñ- (3) e punibile] agg. © 
Detto di persona a carico della quale, in presenza 
di date circostanze, non può essere emessa una 
condanna penale | Reato i., commesso da persona 
non assoggettabile a condanna penale. 

impunibilità s. f.e Condizione di chi, di ciò che 
è impunibile: i. di una persona, di un reato. 

impunità [vc. dotta, lat. impunitàte(m), da impo- 
nis ‘impune’] s. f. e Condizione di chi è esente limi 
pena: godere l'i; earantire l'i, 

impunito [vc. dotta, lat. impunitu(m), comp. di in- 
neg. e punitus, part. pass. di punire ‘punire'] A agg. 
è Immune da pene, sfuggito alla giusta pena: de- 


lito, malfattore i. || timpunitamente, avv. Impu- 
nemente. B s. m. (i-a); anche agg © (centr.) 
Sfacciato, sfrontato, birbante: atteggiamento da i. 
impuntamento [da impuntari si), in senso tec- 
nico] s.m. è (mecc.) Nel taglio dei metalli alle 
macchine utensili. difetto che consiste nello stri- 
sciamento del dorso dell'utensile sulla superficie 
lavorata, con conseguente surriscaldamento e dan- 
neggiamento dell’utensile stesso. SIN. Tallona- 


impuntàre [comp. di in- (1) e punta] A v. intr 
(aus. avere) T Inciampare: i. ad ogni passo. 
2 (fig.) Incespicare nel parlare: i. per balzuzie, 
emozione, imbarazzo | (fig.) I. con la memoria, 
faticare a ricordare q.c. B v. intr. pron. 1 Rifiutarsi 
di andare avanti puntando i piedi a terra per non 
essere trascinato, detto di bambini o animali. 
2 (fig.) Ostinarsi con puntiglio: sì è imputato a 
dire di no, 

impuntatura s. t è Atto, effetto dell'impuntare 
c dell'impuntarsi. 

impuntigliarsi [comp. di in- (1) e puntiglio] v. 
intr. pron. (io m'impuntiglio) ® (raro) Ostinarsi in 
un puntiglio | Ingegnarsi in q.c. con puntiglio. 

impuntire [comp. di in-.(1) e punto] v. tr. (io im- 
puntisco, tu impuntisci) 1 Fermare con punti fitti 
un tessuto o altro materiale, mettendolo doppio o 
applicandolo su altro tessuto o materiale di soste- 
gno: i. il bavero, i risvolti; i. la doppia suola. 
2 Trapungere: i. un materasso, un'imbottita. 

impuntitura s t e Operazione dell'impuntire. 

impuntura [per impunti it)ura, da impuntire (co- 
me impuntatura, da impuntare), per sovrapposizio- 
ne di puntura] s. 1. 7 Cucitura a punti vistosi e 
uguali sia sul diritto che sul rovescio del tessuto, 
usata per guarnire, rifinire o impuntire. 2 Ciascu- 
no degli angoli per cui una vela è fissata a un pen- 
none o un'antenna. 

impunturare v. tr. è Cucire mediante impunture. 

impunturato part. pass. dì impunturare; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

impuparsi [da pupa] v. rifl. @ (200/.) Rinchiuder- 
si nel pupario, detto di larva di Insetti che resta 
all’interno del suo ultimo involucro trastormando- 
si in pupa. 

impurézza [ve. dotta, lat. impuritia m), comp. di 
in- neg. e un deriv. di põrus ‘puro'] s. t. e Impurità. 

impurità [vc. dotta, lat. impunitàte( m), comp. di in- 
neg: e pontas ‘purezza’, da poOrus '‘puro'] s. f. 
1 Condizione di ciò che non è puro: l'i. dell'aria, 
dell'acqua; l'i. di una lingua, 2 Ciò che rende im- 
purò q.c.: liberare un liquido dalle impurità | Di- 
fetto della pietra preziosa costituito da inclusioni, 
ghiacciature e sim., che ne diminuiscono il valore. 
3 (fig.) Mancanza di purezza morale, spirituale: 
i, di costumi. 

impuro {vc. dotta, lat. imporu(m), comp, di in- 
neg. e purus ‘puro'] A agg. 7 Che non è puro in 
quanto contiene elementi eterogenei o è mescolato 
ad altra sostanza: pietra preziosa impura, acqua 
impura; rame, ferro i, | Lingua impura, ricca di 
parole, locuzioni e sim. provenienti da una lingua 
diversa, o anche, lingua piena di errori | Vocabolo 
i. locuzione impura, che provengono da altre lin- 
gue | Razza impura, mista. 2 Detto della lettera 
s, quando è seguita da una consonante; esse im- 
pura. 3 Che offende la purezza, la castità: costu- 
mi, pensieri, desideri impuri. SIN. Immondo, im- 
morale. || impuraménte, avv. B s.m. è (raro) Sta- 
to di ciò che non è puro: corpi semplicissimi per 
natura ,.. esenti dal corruttibile e dall'i, (BAR 


imputabile [da imputare] A s. m. et; anche agg. 
© (dir.) Chi, che ha la capacità d'intendere e di 


wolere e pertanto può essere punito per un fatto- 


to dalla ilegge come reato o può rispondere 
delle cons eguenze prodotte dall'illecito civile 
‘commesso. B agg. 7 Che è o si può ritenere re- 
sponsabile di q.c.: siamo senz'altro imputabili per 
la nostra leggerezza; siete imputabili del guasto. 
‘2 Che si può imputare a ge. o a que. errore i. a 
- distrazione; la svista è i. a noi. SIN. Attribuibile. 

imputabilità st 1 Qualità di ciò che è imputa- 
bile, 2 (dir, X Condizione personale di chi è im- 


papa dal E primitivo di ‘ sani (da 
pūtus, parallelo arc, di purus) gli alberi’, a quello di 
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‘fipulire, assestare | conti ed infine a ‘mettere in 
conto, attribuire, giudicare’ ] v. tr. (10 Imputo, raro im- 
puto) 1 (dir.) Promuovere l'azione penale contro 
qc | (e51.) Contestare un'imputazione: i. gc. di 
omicidio. 2 ( est.) Considerare responsabile, accu- 
sare, incolpare: i. il capo del fallimento di un'im- 
presa. 3 Ascrivere, attribuire a titolo di colpa: i. 
la disgrazia al guidatore: i, l'incidente a colpa, a 
leggerezza. SIN. Addebitare. 4 Assegnare a un de- 
terminato conto | J. un costo a un esercizio, con- 
siderare quel cosio come componente di reddito 
di quell’esercizio. 5 +Ascrivere a merito, 

imputato A part pass. di imputare @ Nei sign. del 
v. B sm if.-a) è (dir.) Persona nei cui confronti 
è esercitata l'azione penale e pertanto è instaurato 
e svolto il processo penale: colloqui del difensore 
con l'i. detenuto. SIN. Accusato, 

imputazione [vc. dotta, lat. tardo imputatiò- 
nem), da imputàtus ‘imputato’] s.t. 7 Atto, effetto 
dell'imputare | /. della spesa, in contabilità, asse- 
gnazione e mpartizione della spesa fra i diversi 
conti. 2 (dir.) Attribuzione a una persona della 
qualità di autore di un reato al fine di ottenerne la 
condanna: rispondere delli. di omicidio; capo d'i. 
3 Attribuzione di somme di denaro o del valore 
di dati beni a un dato patrimonio al fine di esun- 
guere un debito, 

imputrefatto [comp. di in- (3) e putretatto) agg 
è (raro) Che non si è putrefatto. 
imputrescibile [comp. di in- (3) e putrescibile] 
agg. ® (raro, letr.) Che non imputndisce, 

timputribile [vc. dotta, lat. eccl. imputribile( m). 
comp. di in- neg. e putribilis, da putrére (V. putri- 
do)] agg. è Imputrescibile. 

imputridimento s.m è Atto, effetto dell'impu- 
ridire | Decomposizione chimica e biologica del- 
le matene organiche, con sviluppo di gas dall'o- 
dore nauscabondo e di sostanze tossiche. 

imputridire [comp. di in- (1) e putrido] A v. intr 
(io imputridisco, tu imputridisci; aus. essere ) ® Di- 
ventare putrido: il pesce imputridisce facilmente. 
SIN. Corrompersi, guastarsi, marcire. B v.tr. e Ren- 
dere putrido, 

imputridito part pass. di impurridire; anche agg e 
Nei sign. del v. 

impuzzire [comp. di in-(1) e puzzo] A v. intr. (io 
Impuzzisco, tu impuzzisei; aus, essere) © Diventare 
puzzolente, B v. tr. 1 Rendere puzzolente. 2 (ra- 
ro) Appuzzare. 

impuzzolentire [comp. di in- (1) e puzzolente] 
v. tr. (io impuzzolentisco, tu impuzzolentisci) ® Far 
diventare puzzolente | Riempire di puzzo, di fe- 
tore: il tiglio imputridi nei maceri che impuzzo- 
lentiscono il paese (BACCHELLI ), 

impuzzolire [comp. di in- (1) e puzzo] A v. intr. 
(io impuzzolisco, tu impuzzolisci; aus. essere) © 
Prendere un cattivo odore, B v. tr. e (raro) Co- 
municare un cattivo odore, 

in (1) o (raro) ten (1) [lat In, pret. e prep., di 
origine indeur.] prep. propria semplice. (Fondendosi con 
gli art. det. da origine alle prep. art. m. sing. nel, nello; 
m. pi. nei, negli; f. sing. nella; 1. pl nelle ). I] Stabi- 
lisce diverse relazioni dando luogo a molti com- 
piementi. 7 Compl. di stato in luogo (anche fig. ): 
oggi resto in casa; Iroviamoci in piazza, in centro, 
ha dei conoscenti in Francia; comprerò una casa 
in montagna; il gatto dorme in grembo al padro- 
ne; sei pallido in volto; abbiamo fiducia in quel 
ragazzo; sta in voi decidere; se fossi in te, accet- 
terei | Entro: non tenere le mani in tasca; ha sem- 
pre qualche idea in testa; lo porto nel cuore; l'a- 
more diventò in lui rabbia, odio, furore (NIEVO). 
2 Compl. di moto a luogo (anche fig.): l'hanno 
mandato in esilio; vanno in America; la nave sta 
entrando in porto; vai subite in casa; scendo in 
giardino; saliamo in auto; l'hanno gettato in ma- 
re; mettilo nel ripostiglio; versami un po’ di vino 
nel bicchiere; porta in tavola il secondo; si è but- 
tato in un'impresa disperata; lho mandato in ma- 
lora; non metterti in testa certe idee | Contro: ha 
dato nel muro; ho inciampato in una radice; ho 
sbattuto in un ostacolo; ha urtato in uno spigolo 
| Indica anche il luogo, il punto, la condizione 
Verso cui si compie un movimento, un passaggio, 
uno spostamento (spec. in correl. con la prep. 
‘di'): vado di strada in strada, di città in città; 
andiamo di male in peggio! gli affari vanno di 
bene in meglio. 3 Compl. di moto attraverso luogo 


in- 


(anche fig.): lo inseguirono nella pianura; il cor- 
teo passa nella via principale, l'ho visto passeg- 
giore in piazza; tanti ricordi mi passano nello 
mente. 4 Compl. di tempo determinato: questo av- 
venne nel primo secolo a. C.; sono nato nel 194] ; 
verrò in autunno, aspettami nella giornata di lu- 
nedi | +Nelle date: in di quindici di settembre. 
5 Compl. di tempo continuato (esprime durata € 
limite di tempo): in gioventù è stata una grande 
ballerina; in un mese ho fatto grandi progressi: 
le lo restituisco in giornata; mi spiccio in un at- 
timo; faccio in quattro e quattr'otto; se l'è man- 
giato in un baleno | In correl. con la prep. ‘di’: 
lo aspettiamo di giorno in giorno; sostituisco i 
pezzi di volta in volta, 6 Compl. di modo o ma- 
miera: vivono in letizia; si trova nell'abbandono 
più completo; camminate in punta di piedi, lavora 
in silenzio; disponetevi in cerchio: scrivi in cor- 
sivo, non guardarmi in cagnesco; non cullatevi 
nella speranza; parlate in dialetto: è una comme- 
dia in tre atti; lasciami in pace; sono in forse; è 
un'anima in pena; resta pure in pantofole e in ma- 
niche di camicia; verrò in abito da sera; era ve- 
sito in grigio; è ancora in fasce; carne in umido; 
riso in bianco; acciughe in salamoia; tagliare in 
due; dividere in quattro; farsi in quattro | Si pre- 
pone al cognome del marito per indicare lo stato 
coniugale di una donna: Maria Bianchi in Rossi. 
7 Compl. di mezzo o strumento: viaggerò in ae- 
roplano; vado in autobus; pago in contanti; te lo 
dico in poche parole; lo ha vinto in otto riprese: 
sa abbozzare un ritratto in pochi tratti, 8 Compl. 
di limitazione: sei bravo in matematica”; è un 
esperto in storia orientale; si può peccare in pa- 
role, in opere e in pensiero; conosco un negozian- 
te in tessuti. è commerciante in vini; sono studenti 
in legge; ho un fratello laureato in medicina; suo 
padre è dottore in lettere. 9 Compl. di materia: 
vendono calchi in gesso e sculture in bronzo; al- 
l'ingresso c'è un cancello in ferro battuto; è wne- 
dizione rilegata in cuoio con fregi in oro. 
10 Compl. di scopo o fine: ti mando un libro in 
dono; spendono molto in pranzi e feste; vorrei 
avere questo volume in visione; danno una festa 
in onore della figlia; parleremo in tuo favore; una 
grande folla accorse in suo aiuto. 11 Compl. di 
causa: si tormenta nel dubbio e nel rimorso; gio- 
isco nel ricordo di quel momento. 12 Compl. di 
stima: tenere ge. in grande, poco conto; la ha in 
grande considerazione. 13 Compl. distributivo: di 
dieci in dieci. WII Ricorre con diverso valore e 
funzione in molte espressioni. T Con valore de- 
terminativo, indica una quantità: si presentarono 
in venti; erano in quattro; accorsero in folla, in 
gran numero. 2 Con valore asseverativo: in fede 
mia; in verità; in coscienza | Esprimendo suppli- 
ca, preghiera e sim.: in nome del cielo; in nome 
di Dio. 3 Con valore temporale, seguito da un v. 
al modo infinito, equivale ad un gerundio: nel dire 
così in così dire; nel fare ciò; nell'udire la notizia 
| (pleon.) tPremesso ad un gerundio: però pur 
va, e in andando ascolta (DANTE Purg. V, 45). 
4 (lett., pleon.) Con valore raff. davanti a *su': i 
sulla fine del secolo; in sul principio del discorso; 
in sul far del giorno; Vero è che ‘n su la proda 
mi trovai (DANTE Inf. 1v, 7). 5 Con valore pleon.: 
partita di calcio in notturna; scalata in artificiale, 
in invernale. 6 (lert.) Con valore di ‘fra’ indica 
relazione, reciprocità e sim.: in noi è perfetta ar- 
monia. WI Ricorre nella formazione di molte loe. 
1 Loc. prep. e prep. composte: in compagnia di; 
in cima a; in seguito a; in quanto a; in fondo a; 
in relazione a; in viriù di e sim. 2 Loc. avv.: in 
qua; in la; in su; in giù, in sopra; in sotto; in 
dentro; in fuori; in alto; in basso; in avanti; in 
fondo; in apparenza; in concreto; in astratto; in 
breve; in fretta e furia; di quando in quando; di 
volta in volta e sim. 3 Loc. cong.: nel tempo che; 
nell'istante che; in quanto che; nel caso che; nella 
maniera che e sim. 
in (2) /ingl. in/ [ingl. in ‘dentro'] A prep. e Spec. 
nella loc. essere in, fare parte dell'ambiente che 
conta e che decide le mode, spec. nell'ambito cul- 
turale e mondano. CONTA. Out. B anche agg. inv.: la 
gente in; frequenta un giro molto in. CONTR. Out. 
in- (1) [dalla prep. lat. in, di origine indeur., che 
già in lat. indicava, premessa ai v., un movimento. 
verso un luogo o stato] pref. (si ha assimilazione quan- 


in- 


do la composizione avviene con parole che iniziano con /-, 
m-, r-; la -n- diventa -m- davanti a b- e p+; subisce tal- 
volta ll raddoppiamento (-nm-) davanti a parole che iniziano 
con vocale; tende a ridursi a -/- davanti a $ seguita da con- 
sonante) è È usato nella derivazione di verbi, di 
origine latina o di formazione posteriore, da ag- 
pettivi (tenero - intenerire), da sostantivi (fiam- 
ma - infiammare, lume - illuminare, raggio - ir- 
raggiare, buca - imbucare, pacco - impaccare, 
amore - innamorare), o da altri verbi: indurre, 
infondere, immettere, istruire (in quest'ultimo 
caso la derivazione generalmente è già avvenuta 
in latino e il pref. mantiene per lo più il signifi- 
cato di ‘dentro’ della prep. lat. in; valore che si 
ritrova in taluni derivati da sostantivi: incarcera- 
re, insaccare). 


in- (2) [ampliamento del lat. parl. del valore di in- 
(1)] pref. € Con valore rafforzativo spec. nella 
formazione di congiunzioni antiche: incontrario, 
imperò, imperciò, impertanto (con passaggio di 
-M-a =M- ), 


in- (3) [lat. in- (dalla stessa radice indeur. pre- 
sente nella neg. né), talvolta usato per rendere 
l'alta neg. dei Greci] pref. (si ha assimilazione quando 
la composizione avviene con parole che iniziano con /-, m, 
r-; la -n- diventa m- davanti a b- e p-) = Presente in 
numerose parole di origine latina o di formazione 
posteriore, ha valore negativo ed è per lo più pre- 
messo ad aggettivi o sostantivi: inabile, inabilità; 
infedele, infedeltà; illegittimo, illogico, immora- 
le, irregolare, imbelle, impotente. 


-ina [lat -ina(m) con valore di appartenenza, f. 
inizialmente applicato agli agg. in -nui m), poi so- 
stantivato; quando ha sign. coll. è ripreso dal cor- 
rispondente fr. -aine] sutt. 1 Forma nomi di am- 
bienti e locali in genere: cucina, officina, vetrina. 
2 Forma sostantivi femminili tratti da temi ma- 
schili: gallina, regina. 3 Forma nomi numerali 
con valore collettivo: diecina, quindicina, venti- 
na, quarantina, sessantina, cinquina, dozzina. 
4 Ha valore derivativo in nomi tratti da sostanti- 
vi: abetina, collina. 5 Ha valore alterativo in no- 
mi femminili diminutivi o vezzeggiativi: brucia- 
tina, camerina, cosina, donnina, fermatina, oč- 
chiatina, parolina, signorina, stiratina, vecchina, 
vocina. 6 In chimica, indica spec. ammine e so- 
stanze di natura basica: adrenalina, morfina, ca- 
caina. 


inabbordabile [comp. di in- (3) e abbordabile, 
secondo il modello del fr. inabordable] agg. ® Di 
persona troppo altera e scontrosa, che non è facile 
né piacevole da avvicinare. 

inabile [vc. dotta, lat. inhabile(m), comp. di in- 
neg. e habilis ‘che sa tenere (habére) bene'] agg. 
1 Che non ha le qualità richieste per eseguire un 
dato compito: i. al lavoro, alle fatiche | E stato 
dichiarato i. al servizio militare, riformato per 
malattia o difetto fisico. SIN, Inadatto, incapace. 
2 (raro) Maldestro, poco accorto: la sua è una 
mossa I. 

inabilità s.f. e Condizione di chi non ha le capa- 
cità o i requisiti richiesti per l'esecuzione di un 
dato compito: i. temporanea, permanente. SIN, In- 
capacità, 

inabilitàndo s. m. (f. -a) e (dir.) Colui nei cui 
confronti è in corso un procedimento per inabili- 
tazione. 

inabilitante part. pres. di inabilitare; anche agg. ® 
Nei sign. del v, 

inabilitàre [comp. di in- (3) e abilitare] A v. tr. 
(io inabilito) 1 Rendere inabile: i gravi difetti fi- 
sici lo inabilitano al lavoro. 2 (dir.) Limitare, a 
opera dell'autorità giudiziaria, la capacità di agire 
di ge. B v. rifl. @ (raro) Rendersi volontariamente 
inabile: inebilitarsi al servizio militare. 

inabilitàto A part. pass. di inabilitare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) ® (dir.) Colui che 
per legge o per provvedimento del giudice è stato 
dichiarato limitatamente capace d’agire così da 
non potere compiere atti eccedenti l'ordinaria am- 
ministrazione del proprio patrimonio. 

inabilitazione s.f. e (dir.) Atto, effetto delli- 
nabilitare | Condizione di chi è inabilitato, 

inabissaménto s.m. è Atto, effetto dell’inabis- 
sare e dell'inabissarsi. SIN. Sprofondamento. 

inabissare [comp. di in-(1) e abisso] A v.tr. è 
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Sprofondare in un abisso, sommergere (anche 
fig): la tempesta stava per i. la nave. B v. intr. 
pron. e Andare a fondo, cadere in un abisso (an- 
che fie.); il natante colpito si inabissò in poche 
pre; continuando così la ditta inabissera nei de- 
hiti. 

inabitabile [vc. dotta, lat. inhabitàbile(m), comp. 
di in- neg. e habitabilis, da habitàre ‘abitare’] agg. 
e Di luogo o ambiente in cui l'uomo non può vi- 
vere: gran parte delle terre emerse sono inabita- 
bili | (est.) Estremamente scomodo, pericoloso o 
antigienico da abitare: casa i. 

inabitabilità s.f. e Qualità di ciò che è inabita- 
bile. 

inabitàto [comp. di in-(3Ye abitato] agg. @ i lett. ) 
Senza abitanti. 

inabrogabile [comp. di in- (3) e abrogabile] agg. 
e Che non può essere abrogato. 

inaccessibile [vc. dotta, lat. inaccessibile(m), 
(comp. di in- neg. e accessibilis, da acc&dere 'av- 
vicinarsi')] agg. 7 Che è molto difficile 0 impossi- 
bile da raggiungere o da percorrere: il rifugio era 
situato a un'altezza quasi i; montagna, deserto |. 
| (ffig.) Spesa i., impossibile per le disponibilità 
finanziarie di qc. 2 (/ig.) Di persona difficile da 
avvicinare: quel ministro è i. | Essere i. alle lu- 
singhe, alle preghiere, e sim., non lasciarsi com- 
muovere o impietosire da niente | Di cosa difficile 
o impossibile da capire: un mistero i.; le nozioni 
matematiche per me sono inaccessibili. || inac- 
cessibilmente, avv. 

inaccessibilità [vc. dotta. lat. tardo inaccessibi- 
litàte(m), da inaccessibilis 'inaccessibile’] s. f. è 
Qualità di chi, di ciò che è inaccessibile, 

inaccéesso [vc. dotta, lat. inaccéssu(m), comp. di 
in- neg. e accéssus, part. pass. di accedere ‘avvi- 
cinarsi'] agg. © (/ett.) Di luogo a cui nessuno ha 
mai potuto avvicinarsi | Inaccessibile. 

inaccettabile [comp. di in- (3) e accettabile] 
agg. e Che non sì può o non si deve accettare, tol- 
lerare: proposta I.i comportamento i. | test. y In- 
credibile, inverosimile: resoconto i. || inaccetta- 
bilmente, avv. 

inaccettabilità s.1 e Qualità di ciò che è inac- 
cettabile. 

inaccordabile [comp. di in- (3) e accordabile] 
agg. 1 Che non si può concedere: un favore i. 2 Di 
strumento che non può essere accordato, 

inaccorto [comp. di in- (3) e accorto] agg. * 
(lett.) Che è privo di avvedutezze e di esperienze. 

inaccostabile [comp. di in- (3) e accostabile] 
agg ® Che non può essere avvicinato (anche fig. ): 
il prezzo di quella automobile è |. 

inaccurato [comp. di in- (3) e accurato] agg. + 
Non accurato, poco accurato: un lavoro i. 

inaccusabile [vc. dotta, lat. inaccusabile(m), 
comp. di in- neg. e accusabilis ‘accusabile', da ac- 
cussre ‘'accusare'] agg. @ (raro) Che non si può 
accusare, 

tinacerbare v. tr. e intr, pron. e Inacerbire. 

inacerbire [ve. dotta, lat. tardo inacerbāre, comp. 
di in- raff. e acerbāre, da acérbus ‘aspro, acerbo'] 
A v. tr. (io inacerbisco, tu inacerbisci) e Rendere 
più acerbo, più doloroso: i. una piaga, un dispia- 
cere | Portare all'esasperazione:.?. gli animi, gli 
uomini, una lite. sin. Esacerbare, inasprire. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) € Inasprirsi, esacerbar- 
si: alimentato dai continui ricordi, il suo dolore 
s'inacerbì, 

timacetaàre v. tr. e intr. e Inacetire. 

inacetire [comp. di in-(1) e aceto] A v.intr. (io 
inacetisco, tu inacetisci; aus. essere) ® Diventare 
aceto, farsi aspro come l'aceto: col caldo il vino 
inacetisce. B v.tr. è Rendere il vino acido, con 
sapore d'aceto: l'aria inacetisce il vino. 

inacidimento s.m. è Atto, effetto dell’inacidire 
e dell’inacidirsi. 

inacidire [comp. di in- (1) e acido] A v. tr. tio 
inacidisco, tu inacidisci) 1 (chim., raro) Acidifi- 
care. 2 Rendere acido (anche ffie.): le continue 
delusioni hanno inacidito il suo animo | Lil san- 
gue, guastarlo con rancori, offese e sim, SIN. Ina- 
sprire. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Diven- 
tare acido, prendere un sapore acido: d'estate i ci- 
bi inacidiscono facilmente. 2 (fig.) Diventare 
aspro e scostante: il suo carattere si è molto ina- 
cidito, 

inacidito part. pass. di inacidire; anche agg. e Nei 


sign. del v. 

tinacquare e V. annacquare. 

inacutire [comp. di in- (1) e acuto] A v. tr. lio 
inacutisco,tu inacutisci) ® Rendere più acuto (an- 
che fig.) | Lil tono, passare da una nota bassa a 
una acuta. B v. intr. pron. e Diventare più acuto 
(spec. fig.): il dolore si è inacutito. 

inadattabile [comp. di in- (3) e adattabile] agg. 
è Che non si può adattare: è una costruzione i. a 
usi scolastici | Di chi è incapace di adattarsi: sono 
i. al vostro ambiente. 

inadattabilità s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
inadattabile. 2 tIncapacità, insufficienza. 

inadatto [comp. di in- (3) e adatto] agg. 1 Che 
non è adatto a q.c.: mezzi inadatti allo scopo; abi- 
to i. a una cerimonia. 2 Che non ha disposizione, 
inclinazione a q.c.: essere i. allo studio. 3 Inop- 
portuno, fuor di luogo, sconveniente: rivolgersi a 
ge. con parole inadatte. 

inadeguatezza s.t. e Qualità di chi, di ciò che 
è inadeguato, 

inadeguato [comp. di in- (3) e adeguato] agg ® 
Di ciò che è inidoneo, insufficiente o sproporzio- 
nato rispetto a q.c.: mezzi inadeguati; capacità, 
preparazione inadeguata | Detto di persona, ina- 
datta, che non è all'altezza: essere i. a un lavoro. 
|| inadeguatamente, avv. 

inadempibile [comp. di in- (3) e adempibile] 
agg. © (raro) Che è difficile o impossibile da 
adempiere: incarico |, 

inadempiénte [comp. di in- (3) e adempiente, 
part. pres. di adempiere] agg.: anche s m: e f è 
{dir.) Che, chi non adempie a un dovere, a un 
impegno o non esegue una prestazione a cui era 
obbligato. 

inadempiénza [da inadempiente] s.t. e Manca- 
ta attuazione di q.c. da parte di chi vi sì era. im- 
pegnato. SIN. Inosservanza. 

inadempiménto [comp. di in- (3) e adempi- 
mento] s.m. © Atto, effetto del non adempiere: i. 
di un obbligo, di una promessa | (dir.) Mancata 
esecuzione della prestazione da parte del debitore: 
risolvere un contratto per i. 

inadempito agg. e Inadempiuto. 

inadempiuto [comp. di in- (3) e adempiuto] agg. 
è Che non ha avuto adempimento: fatta, obbligo i. 

inadoprabile [comp. di in-(3) e adoprabile] agg. 
è (raro) Che non si può adoperare, 

inafferrabile [comp. di in- (3) e afferrabile] agg. 
1 Di persona che non si riesce a catturare, a pren- 
dere: la leggenda- della i. Primula Rossa. 2 (fig. j) 
Che si capisce con molta difficoltà o non si capi- 
sce affatto: disegno, significato i. SIN. Incompren- 
sibile, oscuro. 

inafferrabilità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
inafferrabile. 

inaffiare e deriv. è V. annaffiare e deriv. 

inaffidabile [comp. di in- (3) e affidabile] agg. è 
Detto di persona di cui non ci sì può fidare o di 
cosa che non da garanzie di sicurezza. 

inaffidabilità s.t. e Qualità di chi o di ciò che è 
inaffidabile, 

inaffondabile [comp. di in- (3) e affondabile] 
agg. 1 Che non può essere affondato: una nave i. 
2 (fig.. scherz.) Detto di personaggio politico, di 
alto funzionario e sim. ché, nonostante traversie e 
vicissitudini, riesce a conservare nel tempo il suo 
incarico, 

inaggregabile [comp. di in- (3) e aggregabile] 
agg. ® (raro) Che non si può aggregare, 

inagguagliàbile [comp. di in- (3) e agguaglia- 
bile] agg. e Ineguagliabile. 

inagibile [comp. di in- (3).e agibile] agg. 1 Detto 
di luogo pubblico, attrezzatura sportiva e sim. che 
manca temporaneamente del requisiti richiesti 
dalla legge per poter ospitare la manifestazione a 
cui è destinato: o causa dell'incendio il teatro è 
i. 2 (est.) Impraticabile | Inservibile, inutilizza- 
bile, 

inagibilità s.f. e Qualità di ciò che è inagibile. 

inagrestire [comp. di in-(1) e agresto (2)] v. intr. 
(io inagrestisco, tu inagrestisci; aus. essere) T Non 
giungere a maturazione, detto dell'uva. 2Divenire 
agro come l'uva acerba, l 

inagrire [comp. di in- concl. e agro (1) Å v. tr. 
(io inagrisco, tu inagrisci) e Rendere agro, B v. 
intr, (aus. essere) ® (raro) Diventare agro. 

inalare [vc dotta, lat. inhalare, comp. di in- ‘dentro’ 


e halére ‘soffiare’, di etim. incerta (V. alito)] v. tr. è 
Assorbire un medicamento per inalazione. 

inalatore s.m èe Apparecchio per inalazioni | 
(der, ) I. di ossigeno, impianto che fornisce al pi- 
lota di un aeromobile, in volo ad alta quota, ossi- 
geno a pressione opportuna, 

inalatorio A agg e Di inalazione. B s. m. è Gau- 
binetto per inalazioni. 

inalazione [vc. dotta, lat. tardo inhalatione( m), 
da inhalére ‘inalare’'] st e (med. ) Tecnica con cui 
si introducono a scopo di cura nelle vie respirato- 
ne sostanze gassose, volatili o liquide vaporizzate 
o soluzioni di sostanze solide. 

inalbare [vc. dotta, lat. inabare, comp. di in- illa- 
tivo e albére, da #lbus ‘bianco’, di origine indeur. ] 
A vtr e (lert.) Imbiancare: vien poi l'aurora e 
l'aura fresca inalba (PETRARCA). B v. intr. è intr. 
pron. (aus. essere) 1 (raro) Diventare bianco. 
2 (raro, lett.) Diventare torbido e di colore bian- 
chiccio. 

inalberamento s m. è Atto, effetto dell'inalbe- 
rare e dell'inalberarsi. 

inalberare [comp. di in- (1) e albero] A v. tr. cio 
inàlbero) 1 Alzare una bandiera, elevare un'inse- 
gna sull'albero di una nave, su un'antenna, un'a- 
sta, un'altura e sim.: la nave inalberò la bandiera 
in segno di resa; sull'edificio più atto della città 
fu inalberato il vessillo tricolore | I. la bandiera 
della sommossa, (fig.) farsene promotore, capo | 
tI. i remi, levarlì ritti sul banco in segno di saluto 

o per accingersi a vogare | È. le vele, collocarle 

sull'albero di una nave | +/. una nave, dotarla del- 
l'alberatura necessaria. 2 (raro) Brandire un'ar- 
ma: inalberando le haionette i soldati si lancia- 
rono all'assalto. 3 +Far adirare qc. B v. intr. pron. 
1 Impenmarsi: è un cavallo che s'inalbera facil- 
mente. 2 (fig.) Adirarsi, inquietarsi improvvisa- 
mente e per futili motivi: non gli si può parlare 
che subito s'inalbera. 3 (raro) Insuperbirsi. 
4 +Salire su un albero. 5 +Gettarsi tra gli alberi. 
6 +Riempirsi di alberi. 

inalberata [da inalberare] s.1 e Impennata. 

in albis //er. in ‘albis/ [loc. lat, letteralmente ‘in 
(in) bianchi (dall'agg. Albus, di origine indeur.), 
sottinteso vestiti (véstibus, abl. pi. di véstis ‘ve- 
ste')] loc. agg. © Detto della prima domenica dopo 
la Pasqua | Detto della settimana che precede tale 


inalidiméento s.m. è (raro) Ano, effetto dell'i- 
nalidire o dell'inalidirsi. 

inalidire [comp. di in-(1) e alido] A v. tr. (io ina- 
lidisco, tu inalidisci\@ (tosc.) Rendere asciutto: i. 
un terreno, una pianta, il legname, i panni fradici. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) e (tosc.) Diven- 
tare asciutto. 

inalienabile [comp. di in- (3) e alienabile] agg. 
1 (dir.) Che non può essere trasferito ad altri: be- 
ne i; diritto i. 2+Inseparabile. 

inalienabilità s.1 e (dir.) Condizione di ciò che 
è inalienabile: i. dei beni demaniali, dei beni do- 


tali. 
inalterabile [comp. di in- (3) e alterabile] agg. è 
Che non è soggetto ad alterazioni o mutamenti: 
colore, tinta, forma i; affetto, amicizia 1.; si sof- 
frano tarmentosissime pene con i. pazienza (VI- 
co} | (raro) Detto di persona che si mantiene 
sempre calma, che non si adira. || inalterabilmen- 
te, avv. In modo inalterabile, senza cambiamenti. 
inalterabilità s.t e Qualità di chi, di ciò che è 
inalterabile: Ju necessità dell'i. del cielo (GALI- 
LET). SIN, Immutabilità. 
inalterato [comp. di in-(3) e alterato] agg. e Che 
non ha subìto alcuna alterazione: situazione inal- 
terata | (est.) Costante: seguire ge, con Interesse 
inalveaménto s.m. è Inalveazione. 
inalveare [comp. di in-(1) e alveo] A vtr cio 
indlveo) ® Immettere in un alveo: i. un fiume, le 
‘acque di un lago. SIN. Incanalare. B v. intr. pron. è 
(raro) Entrare o scorrere in un alveo. 
inalveazione s. f. e Atto di inalveare un corso 
- d'acqua. SIN. Inalveamento, 
inalveolàre [comp. di in-(1) e di alveolo] v. intr. 
e intr. pron. @ (anat. ) Impiantarsi, crescere negli sul 
| veoli, detto dei denti. 
inalzare e deriv. e V, innalzare e deriv. | 
inamabile [vc. dotta, lat. inamabile(m), comp. di 
in- neg. e ‘amabilis ‘amabile’, da amare ‘amare’] 
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agg. ® (leri. ) Che risulta spiacevole, sgradevole, 

inamabilità s.t. è (raro, lett.) Qualità di chi, di 
ciò che è inamabile. 

inamarire [comp. di in- (1) e amaro] A v. tr. tio 
inamarisco, tu inamarisci) T (lett.) Amareggiare 
(spec. fig): tu le sue liete | dolcezze inamaristi 
(tasso). 2 (raro) Affliggere. B v. intr. pron 
1 (lett.) Diventare amaro (spec. fig.) 2 (raro) 
Affliggersi. 

inambu [dal tupi inambu ‘pernice’ ] s.m. è Uccello 
sudamericano, gregario, simile a una grossa farao- 
na, dalle cami pregiate (Rhynchotus rufescens }. 

inamèno [vc. dotta, lat inamõenui m). comp. di 
in- neg. e amdenus ‘ameno’, di etim. incerta ] agg 
è (/err.) Triste e desolato: paese, luogo i. 

inamidare [comp. di in- í 1) e amido] v. tr. tio inà- 
mido) T immergere un tessuto in una salda d'ami- 
do affinché acquisti una speciale durezza alla sti- 
ratura: i, una camicia, un colletto, un paio di polsi. 
2 (chim.) Imbevere con soluzione bollita di ami- 
do la carta da filtro da usare come indicatore per 
lo iodio. 

inamidato part pass. di inamidare; anche agg 
f Nei sign. del v. 2( 2 (fi ig- scherz.) Che è rigido e 
pieno di sussiego: camminava tanto impettito da 
sembrare i. 

inamidatura s t. e Atto, effetto dell’inamidare. 

inammaccabile [comp. di in- (3) e ammaccabdi- 
Je] agg. ® Che non conserva le tracce di ammac- 
cature e sim.: fessuto, velluto i. 

inammissibile {vc. dotta, lat. inamissibile( m), 
comp. di in- neg. e acmissibitis ‘ammissibile’, da 
admMtere (V. ammettere)] agg e Che non si può 
accogliere, ammettere: progetto, condizioni inam- 
missibili | Impropomibile: appello i; domanda 
giudiziale i. | Prova i., che non può essere raccolta 
o utilizzata nel processo. 

inammissibilità s.i. e Qualità o condizione di 
ciò che è inammissibile. 

inamovibile [comp. di in- (3) e amovibile] agg. 
è (dir.) Che non può essere rimosso o trasferito 
arbitramamente dall'ufficio o carica che ricopre: i 
magistrati sono inamovibili, 

inamovibilità s.i. e (dir. ) Condizione di inamo- 
vibile: i. dei magistrati. 

inàne [vc. dotta, lat. inàne(m), comp. di in- neg. e 
un secondo termine di etim. incerta] agg. ® (ler. ) 
Che è vano è inutile: j. fu il iuo vanto, è folle 
(MONTI ). 

inanellamento s.m. è (2001) Applicazione di 
un anello alla zampa degli uccelli per controllame 
gli spostamenti migratori. 

inanellare o tinnanellare [comp. di in- (1) e 
anello] Å v. tr. (io inanéllo) 1 Arricciare a forma 
di anello: i. la chioma. 2 tInfilare q.c: in un anel- 
lo: i. il chiavistello. 3 +Mettere l'anello nuziale: 
Siena mi fë, disfecemi Maremma | salsi colui che 
imnanellata pria | disposando m'avea con la sua 
gemma (DANTE Purg. v, 134-136). 4 Munire gli 
uccelli migratori di un anello di alluminio alla 
zampa, per studiare gli spostamenti. B v. intr 
pron. è (raro) Prendere la forma di un anello. 

inanellàto part pass. di inanellare; anche agg 
1 Nei sign. del v, 2 Adorno di anelli: rese verso 
di lui la mano inanellata. 

inanimare [comp. di in-(1) e anima] Å vw. tr. tio 
indnimo) ® (lett.) Animare, incoraggiare: collo 
sguardo ella m'inanimava a ricordarmi di quanto 
le aveva promesso (NIEVO), B v.intr. pron. Tiler., 
fig.) Rincuorarsi. 2 (raro) +Sdegnarsi. 

fimanimato (1) part pass. di inanimare; anche 
agg ®© Nei sign. del v. 

inanimato (2) [vc. dotta, lat. tardo inamima- 
tum), comp. di in- neg. e animatus 'animato'] agg. 
{ Che non ha vita: i minerali sono cose inanimate 
| Forze inanimate, le acque, il vento, il vapore. 
2 Privo di sensi, che non dà segno di vita: cadde 
a terra î. SIN. Esanime. 

tinånime [vc. dotta, lat. inanime( m). comp. di in- 
neg. e un deriv. di anima ‘anima’] agg. è Senz'a- 
nima. 

inanimire [comp. di in- illativo e animo] A v. tr. 
(io inanimisco, tu inanimisci) 1 (raro, lett.) Con- 
fortare, incoraggiare. 2 +Eccitare, spronare, B v. 
intr. e intr. pron: (aus. essere) T (raro) Prendere co- 
raggio, ardire, 2 (raro) Riempirsi: d'estate le ca- 
stagne inanimiscono, 


manità [vc. dotta, lat. inanitate(m), da inanis ‘ina- 


inappurabile 


ne']s.te (lert) Qualità di ciò che è inane. 

inanizione [vc. dotta, lat. tardo inanitibne(m), da 
inanitus, part. pass. di inanire ‘rendere vuoto'] s. I. 
1 (med. ) Esaurimento, indebolimento fisico cau- 
sato da insufficienza © mancanza di alimentazio- 
ne. 2 tInutilità, inanità. 

inanònimo [comp. di in- (3) e anonimo] A agg. 
è (#ur.) Non anonimo. B s. m. è (spec. al pl.) 
Negli avvisi pubblicitari, chi rende note le proprie 
generalità: rispondesi solo inanonimi. 

tinante è V. +innante. 

tinanti e V. tinnante. 

in antis //ar. i'n antis/ [loc. lat. da completarsi in 
antis esse, detto di templi che avevano sul (in) da- 
vanti dei pilastri (antae, abi. pi. antis, di orig. 
indeur. )] loc. agg. e Detto di tempio greco con por- 
tico limitato antenormente da due colonne e da 
due pilastn posti al termine dei muri laterali. 
tinanzi e V. innanzi. 

inappagabile [comp. di in- (3) e appagabile] 
agg. ® Difficile o impossibile da appagare, soddi- 
sfare: brama, desiderio i. SIN. Insaziabile. 
inappagamento [comp. di in- (3) e appaga- 
mento] s. m. © Stato d'animo di chi non è appa- 
gato, soddisfatto: sentiva in sé un profondo i. SIN. 
Insoddisfazione, 

inappagato [comp. di in- (3) e appagato] agg ® 
Che è insoddisfatto e deluso: rimase i. in sure le 
Sue Speranze. 

inappannabile [comp. di in- (3) e appannabile] 
agg 7 Che non si appanna: vetro, specchio i. 
2 (raro, fig.) Che non si può offuscare: merito. 
Mese i. 

inappellabile [comp. di in- (3) e appellabile] 
agg. 7 (dir.) Che non può essere impugnato in se- 
de di appello: sentenza i.; giudizio i. 2 (esr.. fig.) 
Che non si può rivedere, rimettere in discussione 
e sim.: decisione i. || inappellabilmente, avv 

inappellabilita s. t. e Condizione di ciò che è 
inappellabile. 

inappetéente [comp. di in- (3) e appetente] agg. 
è Che soffre d'inappetenza, che è privo di appe- 
lito, SIN. Disappetente. 

inappetènza [comp. di in- neg. e appetenza] s 
l. è Mancanza o perdita dell'appetito o del desi- 
derio di alimentarsi. 

inapplicabile [comp. di in-(3) e applicabile] agg. 
e Che non si può mettere in alto, in pratica: pena, 
decisione, rimedio i. || inapplìicabilmente. avv. 

inapplicabilità s.i. e L'essere inapplicabile. 

inapplicato [comp. di in- (3) e applicato] agg. ® 
Che non è stato applicato, che non ha trovato ap- 
plicazione: metodi, sistemi inapplicati; norme ri- 
maste inapplicate. 

inapprendibile [comp. di in- (3) e apprendibile] 
agg. ® (raro) Che è molto difficile, o impossibile, 
da apprendere: lingua i. 

inapprensibile [vc. dotta, lat. tardo inapprehen- 
sibile m), comp. di in- neg. e apprehensibilis ‘ap- 
prendibile’, da apprehéndere ‘apprendere’] agg. ® 
Di impossibile o difficilissima comprensione: no- 
zioni inapprensibili. || tinapprensibilmente, avv. 
(rare) In modo inapprensibile. 

inapprensibilità s.t. è (raro) Qualità di ciò che 
è inapprensibile. 

inapprezzabile [comp. di in- (3) e apprezzabi- 
le] agg. 1 Che ha un valore così grande che non 
può essere apprezzato giustamente: amico, dono 
i. SIN. Impagabile, inestimabile. 2 Di nessun valo- 
re: danno i. 

inapprezzato [comp. di in- (3) e apprezzato] 
agg. e Che non è apprezzato: vinti, doti inapprez- 
rate. 

inapprodabile [comp. di in- (3) e approdabile] 
agg. ® (mar.) Di luogo che non si presta all'ap- 
prodo. 

inappuntabile [comp. di in- (3) e appuntabile] 
agg. T Incensurabile, irreprensibile, detto di perso- 
na: impiegato i. 2 Privo di difetti, tale da non of- 
frire appiglio a critiche o censure, detto di cosa: 
lavoro, servizio i; èun ragionamento d. | ( est.) 
Perfettamente adatto al momento, all'occasione: 
vestito i. || inappuntabilmente, avv. 

inappuntabilità s.f. e Qualità di chi o di ciò che 
è inappuntabile. 

inappurabile [comp. di in- (2) e appurabile] agg. 
e Che non si può controllare, chiarire, accertare 
quanto ad esattezza, veridicità e sim.: chiacchiere 


inarabile 


inappurabili. CONTR. Verificabile. 

inarabile [comp. di in-(3)e arabile] agg. e (raro) 
Che non si può arare: terreno, campo |. 

inarato [v. dotta, lat. inaràtu(m), comp. di in- neg. 
e aratus, part. pass. di arare ‘arare'] agg. ®© (/ert.) 
Che non è arato, 

inarcamento s.m. è Atto, effetto dell'inarcare e 
dell’inarcarsi | (mar.) di chiglia, curvatura di- 
fettosa per costruzione, per varo, per eccesso di 
peso o altre cause. 

inarcàre [comp. di in- {1ye arco] A v.tr. (io indr- 
co, tu inarchi) e Curvare a forma d'arco | Y. le 
ciglia, alzarle in atto di meravig glia | 4. la schiena, 
piegarla per sostenere sforzi, pesi e sim. B v. intr. 
pron. è Divenire curvo come un arco: le assi del 
pavimento si sono inarcate per l'umidità. 

inarcatura [da inarcare] s.f. è (ling.) In metrica, 
enjambement. 

inardire [comp. di in- (1) e ardire, come l'ant. fr 
enhardir] A v. tr. (io inardisco, tu'inardiîsci) e (ra- 
ro) Rendere ardito, animoso. B v. intr. pron. e (ra- 
ro) Prendere ardire, 

inargentare o iinarientare [vc. dotta, lat. inar- 
gentare, comp. di in- raf. e argentaàre, da argentum 
‘argento'’] A v. tr. (io inargénto) 1 ‘Argentare. 
2 (fie.) Rendere argenteo, illuminare di splendore 
argenteo: la luna inargenta il mare. B v.intr. pron 
è Acquistare riflessi d'argento: | suoi capelli già 
si inargentano. 

inargentato o tinarientàto part. pass. di inargen- 
tare; anche agg. @ Nei sign. del v. 

inargentatòre s.m. (f. -trice) e Argentatore. 

inargentatura s. f. € Argentatura, 

inaridiméento s. m. è Atto, effetto dell'inaridire 
e dell'inaridirsi (anche fig. ), 

inaridire [comp. di in-(1)e arido] A v. tr. (io ina- 
ridisco, tu inaridisci) 1 Rendere secco e sterile: i/ 
gelo inaridisce i raccolti. 2 (fig.) Impoverire o 
svuotare di sentimenti, energia, vigore e sim.: i 
dolore l'ha inaridito; i. la mente, il cuore di ge. 
B v. intr. e intr. pron. (aus, essere ) è Diventare arido, 
perdere ogni freschezza (anche fig.): la sorgente 
è inaridita; in poco tempo il suo ingegno s'inaridi. 
SIN. Seccarsi. 

inaridito part. pass. di inaridire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

tinarientare e deriv. e V., inargentare e deriv. 

inarmonico [comp. di in- (3) e armonico] agg. 
(plim.-ci) e (/etr.) Che esclude l'armonia. || inar- 
monicameéente, avv. (raro) In modo inarmonico, 

inarniaménto [comp. parasintetico di aria, col 
pref. in-(1)] s. m. è (z00f.) Introduzione di uno 
sciame di api naturale o artificiale in un’arnia, allo 
scopo di popolarla. 

tinarrare o }innarràre [comp. di in- (1) e arra] 
v. tr. @ Accaparrare, assicurare con patto, pegno e 
sim. | (fig., poet.) Impegnare una lotta e sim.: col 
cielo e co le stelle e co la luna f un'angosciosa e 
dura notte innarro (PETRARCA ), 

inarrendévole [comp. di in- (3) e arrendevole] 
agg: ® (raro) Che non si arrende facilmente. 

inarrendevolézza s.t. e Qualità di chi, di ciò 
che è inarrendevole. 

inarrestabile [comp. di in- (3) e arrestabile] agg. 
e Che è impossibile da arrestare: il corso i. degli 
eventi umani, || imarrestabilmeénte, avv. 

inarrestabilità s.f. e Qualità, condizione di ciò 
che è inarrestabile. 

inarrivabile [comp. di in- (3) e arrivabile] agg. 
1 Che non si può raggiungere: altezza, montagna 
i. 2 (fie.) Impareggiabile, inimitabile, ineguaglia- 
bile: persona di talento e ingegno inarrivabili. || 
inarrivabilmente, avv. 

inarsicciàre [comp. di in- (1) e arsicciare] v. tr 
(io inarsiccio) © (lett.) Abbruciacchiare, arsic- 
ciare. 

inarsicciato A part. pass. di inarsicciare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è Segno di brucia- 
tura, 

inarticolàto [vc. dotta, lat. tardo inarticulatu( m), 
comp. di in- neg: e articulatus, part. pass. di articu- 
lare ‘articolare’ ] agg. ® Privo di articolazioni, con- 
nessioni: non parla, emette solo suoni inarticolati. 
| inarticolataméente, avv. 

in articulo mortis //ar. in ar'tikulo 'mortis/ [loc. 
lat., propr. ‘in punto di morte', dove articulu(m) ha 
il sign. di ‘momento decisivo'] loc. avv. 7 Nel mo- 
mento della morte: assolvere, assoluzione in arti- 
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culo mortis. 2 (est All'ultimo momento utile, 

inascoltabile [da ascoltare, col pref. in-.(3)] agg. 
è Che non si può ascoltare. 

inascoltaàto [comp. di in- (3) e ascoltato] agg. ® 
Non ascoltato, non esaudito: avvertimento, consi- 
glio i; desiderio rimasto i. 

inasinire [comp. di in- (1) e asino] A v.tr. (io 
inasinisco, tu inasinisci) è (raro) Far diventare 
asino, B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) € Diventare 
asino, ignorante: invece di progredire nello studio 
il ragazzo si inasiniva sempre piu. 

inaspare e V. innaspare. 

tfinasperare e V. tinasprare. 

inaspettato [comp. di in- (3) e aspettato. part, 
pass. di aspettare] agg. ® Che giunge o si verifica 
al di fuori delle attese o previsioni dige.: arrivo, 
guddagno, premio i. giunsero inaspettati a farci 
visita | All'inaspeffata, (ell.) inaspettatamente. 
SIN. Imprevisto, inatteso. || inaspettatamente, avv. 
In modo inaspettato, all'improvviso. 

finasprare o }inasperare A v. tr. e Inasprire. 
B v. intr. e intr. pron. è Inasprirsi. 

inasprimėnto s.m. e Atto, effetto dell'inasprire 
e dell'inasprirsi. 

inasprire o +inasperire, tinnasprire [comp. di 
in- (1) e aspro] A v.tr. (io inasprisco, tu inaspri- 
sci) 1 tRendere ruvido al tatto. 2 Rendere più 
aspro, più doloroso o crudele: i. la disciplina, la 
prigionia, il dolore, lo sdegno, l'ira | Esasperare, 
esacerbare: la celosia ha inasprito il suo carattere 
| Imitare: trattindolo così male lo inaspriscono 
inutilmente | I. le tasse, aumentarle. B v.intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © Diventare più aspro (anche 
fig.): il sapore dell aceto si è inasprito; il suo ani- 
ma si inasprisce a causa dei molti dolori | Au- 
mentare d’intensità: guell inverno il freddo si ina- 
spri; il vento si è inasprito. 

inasprito part. pass. di inasprire; anche agg. @ Nei 
sign. del v 

inassimilabile [comp. di in- (3) e assimilabile] 
agg. @ Che non si può assimilare. 

inastare o innastaàre [comp. di in- (1) e asta] v 
tr. e Collocare q.c. all'estremità di un'asta: i. una 
bandiera | I. la baionetta, sulla canna del fucile. 

inastato o innastato part. pass. di inastare; anche 
agg. 1 Nel sign. del v. 2 (fig., lett.) Dritto, eretto, 
rigido, 

inattaccabile [comp. di in- (3) e attaccabile] 
agg. 1 Che non si può attaccare: porto, fortezza i.; 
sostanza i. dagli acidi. 2 (fig.) Che non si può 
mettere in pericolo o sminuire: gode di una posi- 
zione i. in seno al congresso; la sua fame € i. | 
Persona I. , Integra, incensurabile, irreprensibile. 

inattaccabilità s. t. e Qualità o condizione di 
chi, di ciò che è inattaccabile. 

inattendibile [comp. di in- (3) e attendibile] agg. 
è Che non si può credere o prendere seriamente 
in considerazione: voce, notizia, proposta i. SIN. 
Incredibile, inverosimile. 

inattendibilità s.f. e Qualità di ciò che è inat- 
tendibile, 

inattènto [comp. di in- (3) e attento] agg. © (ra- 
ro) Che non è attento. 

inattenzione [comp. di in- (3) e attenzione] s.f. 
è (raro) Mancanza di attenzione. 

inattėso [comp. di in- (3) e atteso] agg. e Ina- 
spettato, impensato, imprevisto: arrivo i; la noti- 
zia giunse inattesa. 

inattingibile [comp. di in- (3) e attingibile] agg. 
è (raro) Che non si può attingere: acque inattin- 
gibili | (lett) Irraggiungibile: l'anelito del 
Machiavelli va verso uni. società di uomini buoni 
€ puri (CROCE). 

inattinico [comp. di in- (3) e attinico] agg. (pl.m. 
-ci) ® (fis. ) Che è incapace di agire sulle sostanze 
che costituiscono una emulsione sensibile: colore 
i; luce inattinica. 

inattitudine [comp. di in- (3) e attitudine] s. t. è 
Mancanza di attitudine, disposizione, capacità: 
mostrare i. al lavoro manuale. 

inattivare [comp. di in- (2) e attivare] v. r. e Ren- 
dere inattivo: i. un catalizzatore, un esplosivo, 

inattivaziòne s.f. 7 Atto, effetto dell'inattivare. 
2 (hiol.) Distruzione dell’attività di una sostanza 
o della capacità infettante di un virus. 

inattività [comp. di in- (3) e attività] s. t. e Con- 
dizione o qualità di chi è inattivo: l'incidente lo 
costrinse a un lungo periodo di i. SIN. Inerzia, 


inoperosità, 

inattivo [comp. di in- (3) e attivo] agg. 1 Che- non 
agisce: persona inattiva | Starsene i.. inoperoso. 
SIN. Inerte. 2 (chim) Che non reagisce più, che è 
privo di attività: catalizzatore i. 

inatto [comp. di in- (3) e dell'agg. atto ‘adatto'] 
agg. T (raro) Che manca di attitudine a far que. 
2 {Disadatto. 

inattuabile [comp. di in- (3) e attuabile] agg. è 
Che non si può mettere in atto, di impossibile ese- 
cuzione: proposta, progetto i. SIN. Irrealizzabile. 

inattuabilità s.f. e Qualità di ciò che è inattua- 
bile, 

inattuale [comp. di iri- (3) e attuale] agg. © Privo 
di conformità, di adeguatezza rispetto al tempo 
presente: situazione, decisione i. 

inattualità [comp. di in- (3) e attualità] s. f. è 
Qualità di chi, di ciò che è inattuale. 

inaudibile agg. e Che non si può udire. 

inaudito o (raro) inudito [vc. dotta, lat. inaud?- 
tum), comp. di in- neg: e auditus, part. pass. di 
audire ‘udire, ascoltare’, di etim. incerta] agg. e Che 
non si è mai udito € quindi risulta straordinario e 
quasi incredibile: /o trattò con crudeltà inaudita; 
esempio unico e fino allora i. (LEOPARDI) | È i), 
escl. che denota grande meraviglia e stupore. 

inaugurale agg. e Di, relativo a, inaugurazione: 
discorso, festa, seduta i. | Dissertazione i., prolu- 
sione. 

inaugurare [vc. dotta, lat. inaugurare, comp. di 
in- illativo e augurare ‘prendere gli auspici dal volo 
degli uccelli', da sugur, da augéere ‘far crescere', di 
origine indeur.] v. tr. (io induguro) 1 Compiere il 
rito dell'inaugurazione. 2 Iniziare, rinnovare o 
mettere in esercizio con solennità: i. l'anno acca- 
demico, un teatro, una nuova autostrada | J. una 
mostra, un'esposizione, aprirla al pubblico | 1. un 
tempio, una chiesa, consacrarla | F. una statua, un - 
monumento, scoprirli con cerimonia solenne. | 
(fig., scherz.) I. un cappello, un ombrello, usarli 
per la prima volta | /. il regno, il governo, fare i 
primi atti ad esso relativi. 3 (fig.) Avviare, co- 
minciare q.c.: ha inaugurato un nuovo sistema di 
Vita. 

inaugurativo agg e (raro) Inaugurale: 

inaugurato (1) part. pass. di inaugurare; anche 
agg. ® Nei sign. del v 

inaugurato (2) [comp. di in- (3) e augurato (in 
senso favorevole)] agg. @ (raro, lett.) Malaugu- 
rato. 

inauguratòre agg. anche s. m. (f. -trice) e Che 
chi inaugura (anche fig. ). 

inaugurazione [vc. dotta, lat. tardo inauguratiò- 
neim), da inauguratus ‘inaugurato’] s.t. 7 Nell'an- 
tica Roma, rito che consisteva nel consacrare agli 
dei una persona, una cosa, un luogo o un tempio, 
dopo aver tratto l'augurio secondo le tecniche di- 
vinatorie. 2 Atto, effetto e cerimonia dell’inaugu- 
rare: i. solenne di un tempio, di una linea ferro- 
viaria, del monumento ai caduti. 

inaurare [vc. dotta, lat. inaurare, comp. di in- illa- 
tivo e aurum ‘oro'] Å v. tr. (jo induro) e {poet.) 
Dorare. B v. intr. pron. e (poet. ) Prendere il colore 
e la lucentezza dell'oro. 

inauraàto part. pass. di inaurare; anche agg. ® 
(poet.) Nei sign. del v 

tinauratòre agg. anche s. m. (f. -trice) ® (raro) 
Che. chi indora, 

inauspicàto [vc. dotta, lat. inauspicatu(m) se- 
za auspici’, comp. di in- neg. e auspicãtus, part. 
pass. di auspicari (V. auspicare)] agg. ® (lett) 
Che comincia sotto cattivi auspici. || inauspica- 
tamente, avv. (raro, lert.) In modo inauspicato. 

inautenticità s.f. e Qualità, condizione di ciò 
che è inautentico, 

inautèntico [comp. di in- (3) e autentico] agg. (pi. 
m.-ci) @ Che non è autentico, che è privo di au- 
tenticità. 

inavvedutézza [comp. di in-(3) e avvedutezza] 
s.f. è Mancanza di sagacia, d’accortezza | Azione 
inavveduta, malaccorta. SIN. Sbadataggine. 

inavveduto [comp. di in- (3) e avveduto] agg. e 
Che manca di accortezza: lettore, pesto i.; deci- 
sione inavveduta. SIN. Sbadato. || inavveduta- 
meénte, avv. Senza accortezza; sbadatamente. 

inavvertènza [comp. di in- (3) e avvertenza, nel 
senso di ‘avvedimento, cautela'] s. f. e Mancanza 
di avvedutezza e di attenzione: l'incendio avvenne 


per i, del padrone di casa | Azione incauta, sba- 
data: commettere un'i, sin. Distrazione, sbadatag- 


inavvertito [comp. di in- (3) e avvertito] agg. 
T Che non è o non è stato visto, considerato: un 
pericolo.i. li sovrastava | Passare i+ sfuggire al- 
l'attenzione. 2 +Sconsiderato. || inavvertitamen- 
te, avv. Senza volere, per mancanza di attenzione: 
lo urtarono inavvertitamente. 
inavvicinabile [comp. di in- (3) e avvicinabile] 
agg. © Di persona con cui è difficile o impossibile 
prendere contatto: oggi il direttore è i. | Di ciò 
che, per vane ragioni, non è alla portata di tutu: 
il caviale è un cibo i. 
[comp. di in- (3) e azione) s.t. 1 Man- 
canza di azione, di attività: i/ mostro esercito fu 
costretto a un lungo periodo di i. SN. Inerzia, ozio. 


if (med. ) Riduzione delle forze vitali in genere. 


[comp. di in- (1) e azzurro) A v.tr 
® Tingere d'azzurro: l'erbe novelle | che inazzur- 
ravano l'ombre | de' ... colonnati (D'ANNUNZIO). 
B v. intr, pron, e Colorarsi lievemente d'azzurro; le 
cime dei monti s'inazzurravano all'orizzonte, 

inca o inka [vc. sp.. dal quechua inka ‘re, principe, 
maschio di sangue reale'] A s met inv. (pi sp. 
incas) 1 Nel Perù precolombiano, il sovrano del- 
l'impero omonimo. 2 (spec. al pi.) Suddito del 
detto impero; anche la casta dominante da cui pro- 
veniva il sovrano, B agg. Inv. è Incaico. 

tincacàre [comp. di in- (1) e calc)ca] v. tr. è 
(volg.) Imbrattare di sterco. 

i [comp. di in- (1) e cacchio {1)] v. 
intr. pron. Lio m 'inoàechio) ® (euf. ) Adirarsi, arrab- 
biarsi. SIN. Incavolarsi. CFR. Incazzarsi. 

incaciàre [comp. di in- (1) e cacio] v. tr. (io in- 
cacio) ® (raro) Cospargere di cacio grattugiato: 
i. la minestra. 

incaciàta s i.e (raro) Incaciatura. 

incaciatura [da incaciare] s. £ e (raro) Condi- 

mento di cacio, 

incadaverimento s. m. e Atto, effetto dell'in- 
cadaverire. 

incadaverire [comp. di in- (1) e cadavere] v. intr. 
(io incadaverisco, tu incadaverisci; aus. essere ) 
1 Divenire di aspetto cadaverico. 2 Diventare ca- 
davere (anche fig.): una società che incadaveri- 
pia a poco a poco. 3 (raro) tAndare in putrefa- 


incagliamento s.m.e Atto dell’incagliare e del- 
iarsi (anche fig.). 
liàre [sp. encallar, dal catalano encalar 


| sla j (en-) un passo stretto (call dal lat. cãllis 


‘calle, sentiero')'] A v.tr. (io incàglio) ® Ostacolare 
o arrestare con difficoltà, impedimenti e sim. i. il 
commercio, il raccolto, lo svolgimento dei lavori. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Cmar.) Dare in 
secco, fermarsi per impedimento. 2 Fermarsi per 
ostacoli o difficoltà improvvise (anche fig.): il 
traffico si è incagliato; le trattative per quell'af- 
fare si incagliarono | Incagliarsi nel parlare, in- 


cepparsi, balbettare. 
incaglio [da incagliare] s. m. 1 Auto dell'inca 
gliarsi (anche fig.). 2 Ostacolo, intoppo, aa 
cazione, difficoltà: i. in un commercio, in un pa- 
gamento, nello svolgimento di una trattativa. 
incagnarsi [comp. di in- (1) e cagna] v. intr. pron, 
è (pop.) Arrabbiarsi, stizzirsi come un cane. 
incagnire v. intr. e intr. pron, (io incagnisco, tu in- 
cagnisci; aus.. essere) e (raro) Incagnarsi. 
ir [da /nca, vc. di origine quechua col sign. 
letterale di Lin principe'] agg. (pl. m. -ci ) e Degli 
in lare [comp. di in- (1) e calappio] A v. 
tr. (io. incalàppio) e (raro) Accalappiare. B v. intr. 
pron. è (fig. ) Rimanere accalappiato in un imbro- 
glio e sim. 
incalciatùra [da calcio (2)] s.f. @ Forma del cal- 
cio del fucile. 
incalcinare [comp. di in-(1) e calcina] A v.tr.» 
Ricoprire q.c. di calcina: i. un muro | I. le viti, i 
tronchi degli. alberi, pennellarli con latte di calce 
per distruggere muschi e licheni. B v. intr. pron. e 
Sporcarsi con la calcina. 
Inenicina Ura s.f. e Atto, effetto dell'incalci- 


incaicolabile [comp. di in- (3) e calcolabile] agg. 
. sile o impossibile da calcolare: spesa, va- 
lore i..| (est.) Enorme, immenso, inestimabile: 


«Ile 
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vantaggio i, || incalcolabilmente, avv. 

tincaliginare A v.tr. e Coprire ed offuscare di 
caligine. B v. intr. è Incaliginire. 

tincaliginire [comp. di in- (1) e caligine] v. intr. 
è Coprirsi o riempirsi di caligine. 

incallimento s. m. e Modo e atto dell'incallire e 
dell'incallirsi (anche fig. ). 

incallire [comp. di in- (1) e calo] A v.tr. cio in- 
callisco, tu incallisci) 1 Rendere calloso: i. le ma- 
ni. 2 (fig.) Rendere duro, insensibile, inesorabile: 
il dolore gli ha incallito il cuore. B v. intr; a intr 
pron. (aus. essere) T Diventare calloso, fare il cal- 
lo: le zampe di alcuni animali incalliscono facil- 
mente; incallisce al vomere la mano (PARINI). 
2 (fig.) Indurire, assuefarsi: incallirsi nel vizio, 
negli azi. 

incallito part pass. di incallire; anche agg 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Accanito e impenitente: pec- 
calore i; fumatore, bevitore i. criminale i. 

incalorimento [da incalorire] s. m. e Riscaldo. 

incalorire [comp. di in- (1) e calore] A v. tr. (io 
incalorisco, tu incalorisci) 1 (raro) Riscaldare, 
infiammare. 2 (fig.) Accalorare: il suo intervento 
servi ad i, la discussione. B v. intr, pron e Infer- 
vorarsi eccessivamente: nel corso della partita si 
erano alquanto incaloriti, sm, Infiammarsi, 

incalvire [comp. di in- (1) e calvo] v. intr. (io in- 
calvisco, tu incalvisci; aus. essere) Í (raro) Di- 
ventare calvo. 2 (trasi. ) tlmbiancarsi di neve. 

incalz ito s. m. e (raro) Atto dell'incalzare 
| Caccia, inseguimento. 

s m. inv. è (mus. ) Accelerando. 

incalzante part pres. d incalzare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

incalzare [lat pari. ‘incalciàre ‘stare alle ( in-) cal- 
cagna (cdices. f. pl.. di prob. origine etrusca )'] Av 
tr. 7 Inseguire senza dare tregua e riposo: leser- 
cito viftorioso incalzava il nemico in fuga | (raro, 
fig.) I. l'argomento, rafforzarlo adducendo mag- 
giori prove. 2 (fig.) Premere da vicino, farsi ur- 
gente, sollecitare (anche ass.) il tempo ci incal- 
za; la necessità, il pericolo incalza. 3 ( mus.) Ac- 
celerare. 4 +Incitare, stimolare, 5 +Calcare, stiva- 
re. B v. rifl. rec. @ Succedersi l'un l'altro, con ra- 

idità: le notizie e gli avvenimenti s'incalzano, 

tincàlzo [da incalzare] s.m. e Incalzamento, 

incamerabile [da incamerare] agg. e Che si può 

in camera caritatis //ar. in ‘kamera kari'tatis/ 
[loc, lat, propriamente ‘nella camera della carità', 
cioè con procedura segreta e ispirata a compren- 
sione ] loc. avv. e Detto di rimproveri, ammonizioni 
è sim. dati amichevolmente e con riservatezza, 0 
di giudizi, notizie e sim. comunicati confidenzial- 
mente: leggi a lui ... questa lettera, benché scritta 
in fretta ed in camera caritatis (FOSCOLO), 

incameramento s. m. è Atto, effetto dell'inca- 
merare, 

incameràre [comp. di in- (1) e camera (spec. 
quella del tesoro)] v. tr. (io incaàmero) 1 Assumere 
definitivamente nel proprio patrimonio, con prov- 
vedimento unilaterale, detto spec. dello Stato e dei 
suoi organi finanziari: lo Stato ha incamerato i 
vostri beni, 2 Nelle antiche armi da fuoco, restrin- 
gere la camera o modellarla in modo da darle un 
diametro inferiore a quello dell'anima, per eserci- 
tare una più forte pressione sulla palla. 3 +Mettere 
in camera di sicurezza, 

tincamerellato [comp. di in- (1) e camerella, 
dim. di camera] agg. ® Fatto a camerelle | Pareti 
incamerellate, fatte a niechia, nei cimiteri: 

incamiciare [comp. di in- (1) e camicia] v. tr. (io 
incamicio) 1 In varie tecnologie, rivestire con una 
camicia: i. i cilindri di un motore a scoppio; i. una 
caldaia, 2 Rivestire q.c., come con una camicia, 
di calce, intonaco o altro materiale: i. un muro, le 
pareti inferiori del pozzo | I. le vele, mettere la 
fodera. 3 (mil. ) Rivestire di muraglia un terrapie- 
no per contenerlo e rafforzarlo. 

tincamiciata [dalla camicia di riconoscimento, 
indossata dal soldati scelti per l'azione] s. t. e Ca- 
miciata, nel sign. di camuciata (1), 

incamiciatura s. t. 1 Atto, effetto dell'incami- 
ciare | Strato di materiale o fodera che riveste 
l'oggetto incamiciato; la porta ha un'i. di vernice. 
2 (mil.) Rivestimento in metallo speciale dei pro- 
iettili delle armi portatili moderne | }Rivestimen- 
to in muratura di un terrapieno, 


incannatoio 


tincamminamento s. m. e L'incamminare, 
l'incammmarsi. 

incamminare [comp. di in- ‘verso’ e cammino] 
A v.tr. 7 Mettere q.c. in cammino, in movimento: 
spero di aver incamminato bene l'affare. sim. Av- 
viare. 2 (fig.) Indirizzare, instradare, guidare: i. 
una persona in un'arte, in una professione; i. sul- 
la retta via. B v. intr. pron. 1 Mettersi in cammino: 
si incamminarono lentamente sulla strada polve- 
rosa. 2 (fig.) Avwiarsi: si sta incamminando alla, 
verso la rovina; un gran borgo al giorno d'oggi, 
e che s incammina a diventar città ( MANZONI ). 

tincampanare [comp. di in- (1) e campana] v. 
tr. è Dare forma conica, svasata, alla camera di 
una bocca da fuoco, 

incamuffare [comp. di in- (1) e camutfare] v. tr 
è (raro) Camuffare. 

incanagliarsi [comp. di in- (1) e canaglia] v. intr. 
pron. (io m'incanaglio) è Diventare canaglia, me- 
scolarsi o confondersi con la canaglia. 

incanaglire [comp. di in- (1) e canaglia] A v 
intr. e intr. pron. (jo incanaglisco, tu incanaglisci; 
aus. essere ) © Divenire canaglia, confondersi con 
la canaglia. B v.tr. è +Far diventare canaglia. 

incanalamento s m è Atto dell'incanalare. 

incanalare [comp. di in- (1) e canale] A v. tr. 
1 Raccogliere acqua in un canale: da tempo si 
parla di i. le acque piovane | (est. ) Obbligare q.c. 
a scorrere su un tracciato fisso, come in un canale: 
i, le imposte | (fg) d. un affare, metterlo in corso. 
2 Convogliare, dirigere: i. una colonna di prigio- 
meri, la folla dei dimostranti verso q.c. B v. intr. 
pron. 1 Raccogliersi in un canale. 2 (esr. ) Diriger- 
si, Orientarsi in una certa direzione: la folla si in- 
canalo verso l'uscita 1 di Sicurezza. 

incanalato part pass. di incanalare; anche agg 
1 Nei sign. del v. a (geol. ) Acque incanalate, \e 
acque superficiali che scorrono in un alveo. 

incanalatura s.i. 7 Atto, effetto dell'incanalare. 
2 Canale in cui le acque scorrono. 

incancellabile [comp. di in- (3) e cancellabile] 
agg. © Che non si può cancellare: un segno i. | 
gig.) Che non si può fugare, dissipare: un ricordo 
i. SIN. Indelebile, || Incancellabilmente, avv. 

incancellato agg è (raro) Che non è stato can- 
cellato, eliminato (spec. fig. ). 

incancherire [comp. di in- (1) e canchero] A v. 
intr. e intr. pron. (jo incancherisco, tu incancherisci; 
aus. -essere ) è Divenire cancheroso, inguaribile: 
la piaga incancherisce. B v. tr. 1 Rendere canche- 
rosa, inguaribile, una malattia e sim. 2 (fig. ) Ren- 
dere costante, persistente un sentimento o un vizio 
| +Irritare. 

incancrenire [comp. di in- (1) e cancrena] v. intr 
e intr. pron. (jo incancrenisco, tu incancrenisci; aus. 
essere) 1 (med.) Gangrenare. 2 (fig.) Divenire 
sempre più grave, radicato, irrimediabile: | vizi in- 
CANCPERISCONO, 

incandescente [vc. dotta, lat. incandescén- 
tem), par. pres. di incandéscere ‘diventar bianco, 
incandescente‘, comp. di in- raft. e candéscere, 
incoat di candére ‘bruciare’, di origine indeur. ] agg. 
1 Detto di corpo o sostanza riscaldata fino all'in- 
candescenza: metallo i. 2 (fig.) Ardente, molto 
accalorato: polemiche incandescenti, 

incandescéènza [da incandescente] s.t. e Emis- 
sione di luce da una sostanza, causata dalla sua 
alta temperatura. 

tincandire [iat. parl. *incandére, comp. di in- ints. 
e candére ‘bruciare, ardere’, di origine indeur., con 
mutamento di coniug.] v. tr. (jo incandisco, tw in- 
candisci) ® Fare risplendere di luce candida: il so- 
le incandisce la luna. 

incannaggio s.m. è Incannatura. 

incannàre [comp. di in- (1) e canna] v. tr. 1 Svol- 
gere filo da una matassa o da una spola e avvol- 
gerlo su un rocchetto 0 su una rocca 0 su bobina 
| K la botte, mettervi la cannella. 2 + Allacciare, 
avvolgere. 3 jIngollare, trangugiare. 4 (volg.) In- 
gannare, trombare, 

incannata s.t. 1 La quantità di filato che può 
stare sulla bobina o sul rocchetto, 2 Complesso di 
due reti da pesca, una verticale che serve a cir- 
condare uno specchio d'acqua, l'altra fatta a tra- 
maglio con canne intrecciate, che rimane distesa 
orizzontalmente all’esterno. 3 Parete di canne per 
delimitare colture, campi, pollai, aie. 

incannatoio s.m. e Macchina che compie l'o- 


incannatore 


perazione di incannatura. 

incannatòre s.m. (f. -trice, pop. -tora ) © Operaio 
che incanna il filato. 

incannatura s.t. e Atto, effetto dell’incannare. 
incannellàre [comp. di in-(7) e cannello] v. tr. 
(io incannéllo) è Far entrare nel cannello o nella 
cannella. 

incannicciaàta [da canniccio ‘tessuto di cannuc- 
ce'] s:t: 1 Lavoro di canne intrecciate. 2 Chiusa 
di fiumi o canali, fatta con cannicci, per prendere 
pesci. 

incannicciatùra [da incannicciata] s.t. e Stuoia 
di canne intonacata, posta sotto un soffitto per na- 
sconderne le travi. 

incannucciàre [comp. di in-(1) e cannuccia] v. 
tr. {io incanniccio) T Chiudere 0 coprire con can- 
nucce. 2 Sostenere con cannucce una pianta per- 
ché cresca diritta, 3 (med. ) tFasciare con l’incan- 
nucciata. 

incannucciata s.f. 1 Struttura di canne intrec- 
ciate, usata per sostegno, riparo e sim.: il convol- 
volo s'arrampica sull i. 2 (med.) Fasciatura con 
assicelle e stecche agli arti fratturati. 3 Incannata 
nel sign. 2. 

incannucciatùra s.t. 7 Operazione o effetto 
dell'incannucciare. 2 Sistema di fabbricazione 
con canne intrecciate del sedile o della spalliera 
di un mobile. 

tincantadiàvoli [comp. di incanta( re) (1) e il pi. 
di diavolo] s. m. e f. € Stregone, mago. 

fincantadòre e V. incantarore. 

incantagione o incantazione [vc. dotta, lat. tar- 
do incantatiòne(m), da incantatus incantato’) s.1 
è (raro, lett.) Fattura, incantesimo: io farò sta- 
notte insieme con Buffalmacco la ‘ncantagione 
sopra le galle (BOCCACCIO). 

incantamento [vc. dotta, lat. tardo incantamén- 
tu( mì), comp. di in- ‘dentro’ e cantamentu( m), da 
cantare (V. incantare (1))] s. m. 1 Incanto, ma- 
gia. 2 (ffe.) L'essere, il restare incantato. 

incantare (1) [vc. dotta, lat. incantare, comp. di 
in- ‘dentro, sopra' e cantàre nel senso originario di 
‘recitare formule magiche', treg. di canere ‘cantare’, 
di origine indeur.] A v. tr. 1 Recitare parole, for- 
mule o compiere atti che producano effetti sopran- 
naturali su persone o cose. 2 (fig. ) Affascinare, 
ammaliare: la fatica degli accademici si riduce ... 
ad incantar per un'ora le pazienti orecchie degli 
ascoltatori (MURATORI) | (fig.) /. il dolore, miti- 
garlo momentaneamente con qualche rimedio | 
(fig.) I. la fame, attutirne gli stimoli in qualche 
modo | (fig.) I. la nebbia, avere molta fortuna | 
I. i serpenti, affascinarli con la musica. 3 (fig.) 
Soggiopare, rapire, estasiare per meraviglia, dilet- 
to e sim.: musica, poesia, grazia, maniere che in- 
cantano | Avvincere, sedurre con le lusinghe, i 
vezzi, lamore: ormai l'ha incantato. B v. intr. 
pron. 7 Restare trasognato, estatico: incarntarsi per 
lo stupore, la meraviglia; incantarsi a guardare 
ge. o q.e. | Rimanere immobile, come intontito: 
spesso s'incantà mentre studia, 2 Arrestarsi, fer- 
marsi: il meccanismo è difettoso perché spesso 
s'incanta. 

tincantare (2) [da incanto (2)] v. tr. è Mettere 
all'asta, all'incanto. 

incantato. part. pass. di incantare (7); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Anello i., fatato, magico | 
Armi incantate, dotate di innaturale potenza difen- 
siva e offensiva | Castello i., sorto per forza di 
magia e pieno di stupefacenti e false immagini. 
3 Intontito, trasognato. 

incantatore o +incantadòre. [vc. dotta, lat. tar- 
do incantatore(m), da incantatus ‘incantato'] 
A agg (f. -tricé) € Affascinante, incantevole, se- 
ducente: sorriso, modo, sguardo i. Bs. m. 1 Chi 
opera incantesimi | /. di serpenti, chi li addome- 
stica con la musica. 2 (ig. ) Chi affascina, con- 
quista, ammalia: i. di fanciulle. 

incantazione e V. incantagione. 

incantesimato [da incantesimo] agg. @ (raro, 
region.) Che ha subìto un incantesimo; 

incantésimo o (poer.) incantésmo [da incan- 
tare (1)]s.m. 7 Atto, effetto dell'incantare (anche 
fie.): credere agli incantesimi; l'i. di una notte 
stellata; quell armonia seduttrive ch'è il fisico i, 
della poesia (METASTASIO) | Rompere l'i., inter- 
rompere un momento o uno stato d'animo piace- 
vole. SIN. Incanto, sortilegio. 2 Forza, mezzi per 
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ammaliare, incantare, sedurre (anche fig.): il po- 
tente i. della musica; gli incantesimi di un don- 
giovanni da strapazzo, 


incantevole agg e Che incanta, rapisce di pia- 


cere, ammirazione: luogo, soggiorno, grazia T; 
una ragazza i. || incantevolmente, avv. (raro) In 
modo incantevole. 


incanto (1) [da incantare (1); per calco sull'ingl. 


charm, nel sign. 3] s. m. 7 Incantesimo, magia: 
compiere, fare un i. | Rompere l'i., annullare gli 
effetti | Come per i., tutto a un tratto, quasi per 
opera magica | Sorto per i.. fig.) in modo rapido 
e imprevedibile | D'i., a meraviglia, a perfezione. 
2 (fie) Sommo piacere: li. della musica | Cosa 
o persona deliziosa: quella fanciulla è un i.; la sua 
casa è un i. | Situazione, atmosfera incantata, fa- 
scino: l'i, di una notte primaverile | Rompere l'i., 
interrompere un momènto o uno stato d'animo 
piacevole. 3 (fis.) Numero quantico corrispon- 
dente al quarto tipo (o sapore ) di quark, introdotto 
per evitare un'asimmetria tra le proprietà dei 
leptoni e quelle dei quark. 


incanto (2) [ant. provz. encant, dal lat. mediev. 


inguantum, comp. di in ‘in' e quantum'‘quanto', nel- 
la domanda: in quantum? ‘a quanto (si vende)?'] 
s.m. è (dir.) Procedura prevista per la stipulazio- 
ne dei contratti dello Stato, costituita da una gara 
tra più concorrenti in cui risulterà aggiudicatario 
chi offre condizioni più favorevoli per lo Stato | 
Vendita all'i., vendita al migliore offerente, fatta 
secondo formalità legislativamente disciplinate, 
costituente una fase del processo di esecuzione. 


tincantonarsi [comp. di in-(1) e cantone] v. intr. 


pron. è Incantucciarsi. 


incantucciàre [comp. di in- (1) e cantuecio] 


A v. tr. (io incantuccio) ® Riporre in un cantuccio. 
B v. intr. pron. è Porsi in un cantuccio. 


incanutiménto s. m. e Modo, atto dell’incanu- 


tire. 


incanutire [comp. di in- (1) e canuto] A v. intr. 


(io incanutisco, tu incanutisci; aus. essere) © Di- 
venire canuto: f. per gli anni | (poet. fig.) Im- 
biancare: incanutisce la nevosa bruma (MARINO). 
B v. tr.e Rendere, far diventare canuto: quello 
spavento lo ha incanutito. 


incapace [vc. dotta, lat. tardo incapace(m), 


comp. di in- neg. e capax, genit. capscis, da capere 
‘prendere’, di origine indeur] A agg. 1 Privo di at- 
titudine, disposizione o idoneità per q.c.: un gio- 
vane i. di mentire; è un tecnico assolutamente i; 
i. a intendere | SIN. Disadatto, inabile. 2 (dir.) 
Che non è in grado di attendere alla cura dei pro- 
pri interessi. B s. m.et. 1 Individuo inetto, inabile. 
2 (dir.) Chi non è in grado di attendere alla cura 
dei propri interessi: circonvenzione di incapace. 


incapacità [vc. dotta, lat. tardo incapacitate(m), 


da incapax, genit. incapscis 'incapace'] s.t. 1 Man- 
canza di attitudine, capacità o idoneità: confessare 
la propria i; errare per Î, SIN. Inabilità. 2 (diîr.) 
Mancanza di capacità: i. d'agire; i. giuridica; |. 
processuale | I. naturale, mancanza della capacità 
d'intendere e di volere. 3 (med.) In un individuo, 
disturbo conseguente a una deficienza che consi- 
ste in una diminuzione del rendimento funzionale 
e dell'attività e che può determinare un handicap. 
4 (mar.) Angustia di spazio: i. della stiva. 


tincapacitàbile [comp. di in- neg. e prc 


le] agg. e Incomprensibile. 


tincapamento [da incapare ‘mettersi ( ai 


mente) in capo] s. m. e Ostinazione. 


incapannare [comp. di in- (1) e capanna] v. tr. 


è Mettere in capanna | f. il fieno, per custodirlo. 


incapannatura s.f. e Lavoro dell’incapannare. 
incaparbire [comp. di in- (1) e caparbio] v. intr. 


e intr. pron. (io incaparbisco, tu incaparbisci; aus. 
essere) ® Diventare caparbio, ostinarsi. 


tincapare [comp. di in- (1) e capo] A v.tr. 


Mettere in capo | (est. } Deliberare. B v.intr. pron. 
è (tosc.) Ostinarsi, incaponirsi, 


incapatura [comp. parasintetico di capo] s. t. e 


Misura della circonferenza interna di cappelli, 
berretti e sim, 


incapestrare [vc. dotta, lat. tardo incapistrare ‘in- 


capestrare, irretire', comp. di in- ‘dentro’ e capistra- 
re, da capistrum ‘capestro’, di etim. incerta] A v. 
tr. (o incapéstro o incapéestro) è Legare con la cà- 
vezza, al capestro, un animale. B v. intr. pron. è 
(raro) Intrigarsi, spec. con le zampe nel capestro, 


incapestratura [da incapestrare] s. f. @ (z0of.) 
Lesione lacero-contusa che si produce sulla faccia 
posteriore delle regioni inferiori degli arti quando 
l'animale rimane impigliato in una corda, nella ca- 
vezza o in una redine. 

incapiènte [comp. di in- (3) e capiente] agg. 
1 (dir. ) Incapace di coprire determinate passività, 
detto di una somma. 2 (raro, bur.) Non capiente. 

incapiènza [comp. di in- (3) e capienza] s. 1. è 
(dir., bur.) Qualità di ciò che è incapiente. 

incapocchiàre [comp. di in- (1) e capocchia] 
A v. tr. (io incapòcchio) è Munire di capocchia: i. 
spilli, fiammiferi. B v. intr. pron. è (fam.) Intestar- 
dirsi, incaponirsi, 

incapocchiatrice [comp. di in- (1) e di un deriv. 
di capocchia] A agg e Nella fabbricazione dei 
fiammiferi, detto di macchina che prepara la ca- 
pocchia applicando la miscela infiammabile all’e- 
stremità dei fuscelli di legno. B anche s. f. 

fincapocchire [comp. di in- (1) e capocchia] 
A v.intr. è Fare la capocchia. B v. intr. pron. e Osti- 
narsi, Intestardirsi. 

incaponimeénto [da incaponirsi] s. m. @ Fissa- 
zione, ostinazione. 

incaponirsi [comp. di in- e capone (1)] v. intr. 
pron. (io m'incaponisco, tu t'incaponisci) @ Osti- 
narsi, incaparbirsi: i. in una cosa; i. a dire, a vo- 
lere q.c. 

incaponito part. pass. di incaponirsi; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

incappare [comp. di in-(1)e cappa (1)] A v. tr, 
1 Coprire, vestire con la cappa. 2 + Acchiappare, 
impigliare, prendere. B v. intr. (aus. essere) è Ca- 
pitare involontariamente in q.c. o qe. pericoloso, 
insidioso e sim.: | waggiatori incapparono nei 
briganti; i. in una difficoltà, in un agguato; cre- 
dendosi la morte fuggire, in essa incapparono 
(BOCCACCIO) | F. col piede in un ostacolo, inciam- 
pare. SIN. Imbattersi, incorrere. C v. rifl. rec. e Ur- 
tarsi o ferirsi l'un l'altro. 

incappellaggio [da incappellare] s.m. © (mar.) 
Collare metallico o di corda che cinge l'estremità 
dell'albero, o dei tronchi che lo compongono a cui 
‘sì fissano le manovre dormienti. 

incappellare [comp. di in- (1) e cappello] A v. 
tr. (io incappéllo) 1 +Coprire il capo di ge. con un 
cappello | Fare qc. cardinale. 2 (mar. ) Sistemare 
un anello, un collare metallico o di corda all'e- 
stremità di un albero, asta o antenna. B v. rifl. e 
intr. pron. e +Coprirsi con un cappello | tInghir- 
landarsi: questa di verde gemma s' incappella (PO- 
LIZIANO). C v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 +Di- 
venire cardinale. 2 (ffig., fam.) Impermalirsi, stiz- 
zirsi, offendersi. 

incappellàta [da cappello in senso fig.] s.f. è 
(mar.) Violento colpo di marė sulla prua di un 
natante, che passa la murata e si infrange in co- 


perta. 

incappellatura s.t. è (mar.) Incappellaggio. 

incappiare [comp. di in- (1) e cappio] v. tr. Go 
incàppio) e Serrare, stringere con un cappio. 

incappottàre [comp. di in- (1) e cappotto] A v. 
tr. (io Incappotto) è Avvolgere bene in un cappot- 
to. B v. rifl. è Intabarrarsi, imbacuccarsi. 

incappucciaménto s.m. 7 (raro) Atto, effetto 
dell'incappucciare. 2 (agr.) Isolamento con sac- 
chetti di carta delle infiorescenze di piante per im- 
pedirne la fecondazione con polline estraneo. 
3 (agr.) Batteriosi del trifoglio pratense, raramen- 
te di altre piante, che si manifesta in modo più 
evidente sulle foglie. 

incappucciàre [comp. di in- (1) e cappuccio] 
A v. tr. (io incappùecio) € Coprire col cappuccio 
| Ufig.) Ammantare di neve la sommità di un mon- 
te e sim.: l'inverno ha incappucciato di neve le 
colline. B v. rifl. 1 Coprirsi con un cappuccio: mi 
sono incappucciato perché ho freddo | (fig. Y Am- 
mantarsi. 2 Detto di un cavallo, portare l'apice 
della testa verso la base del collo e non sentire più 
il morso. 3 +Farsi frate. 

incappucciato A part. pass. di incappucciare; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. B s. m @ Chi indossa 
un’uniforme o un abito dotati di cappuccio | Gli 
incappucciati, (per anton.) gli affiliati al Ku- 
-Klux-Klan, 

incaprettameénto [da incaprettare] s. m. e Mo- 
do di uccisione praticato dalla mafia per punire 
chi non ha rispettato le sue leggi, consistente nel 


legargli mani e piedi dietro la schiena facendo 
passare la corda anche intorno al collo, in modo 
che la vittima, quando i muscoli delle gambe o 
delle braccia cedono, si strangola da sola. 
incaprettàre [comp. di in- (1) e capretto. con ri- 
ferimento al modo in cui vengono legati i capretti 
quando sono portati al macello] v. tr (io incaprét- 
to) ® Sottoporre a incaprettamento. 
incaprettato A part pass. di incaprettare; anche 
00 ainiai del v. B s.m. it.-a) @ Chi ha subìto 


incapricciarsi [com. di in- (1) e capriccio] v 
intr. pron. (io m'incapriccio) ® Invaghirsi di q.c. o 
Loss i. di un gioiello, di una donna. 

| si v. intr. pron. (io m'incapriccisco, tu 


l'incapriccisci) ® (raro) Incapricciarsi. 
incapsulamento s m. e Operazione dell'in- 


pls 

[comp. di in- (1) e capsula] v. tr. o 
incàpsulo) 1 Rivestire con una capsula: i. una me- 
dicina; i, un dente. 2 Chiudere un recipiente con 
una capsula: i. una bottiglia. 
incapsulatòre s.m.(t.-srice) € (tecno/.) Addet- 
to alla chiusura a mano o a macchina mediante 
capsule di bottiglie, barattoli e sim. 
tincarare [comp. di in- (1) e caro] A v. tr. e intr. 
(aus. intr. essere) © Rincarare. B v. intr. pron. e 
(poet. ) Divenire caro. 
incarbonchire [comp. di in- (1) e carbonchio] 
v. inir. e intr. pron. (io incarbonchisco, tu incarbon- 
chisci; aus. intr. essere) © (agr.) Detto del grano, 
ammalarsi di carbonchio. 
Ra s m. è Modo, atto dell’incar- 


avi ra [comp. di in- (1) e carbone] A v. tr. 
(io incarbonisco, tu incarbonisci ) ® (raro) Carbo- 
nizzare. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) ® (raro) 
Diventare carbone. 

tincarcàre e deriv. è V, incaricare e deriv. 

incarceramento s.m. è Modo e atto dell'incar- 
cerare | (med. ) T. dell ernia, stato di irmiducibilità 
per aderenza del viscere al sacco erniario, senza 
strozzamento | /. della placenta, ritenzione di essa 
nella cavità dell'utero. 

incarcerare [vc. dotta, lat. tardo incarceràre ‘por- 
re in {in-) carcere (cércer, geni. cérceris)'] vw. tr. 
(io incarcero) 1 Rinchiudere in carcere: lo incar- 
cerarono subito dopo il processo. SIN. Imprigiona- 
re. 2 (fig.) Rinchiudere in luogo angusto o sgra- 
devole. 

incarcerato part pass. di incarcerare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

incarcerazione s.t. è (raro) Atto, effetto del- 
l’incarcerare. 

incardinare [comp. di in- (1) e cardine] A v. tr. 
(io incàrdino) 1 Porre sui cardini: i. una porta. 
2 (fig.) Fondare, basare sopra un principio che 
faccia da cardine: i. una teoria su dati scientifici. 
3 Ascrivere un ecclesiastico a una diocesi. B v. 
intr. pron. ® Impermiarsi e reggersi su un certo or- 
dine di principi teorici: la sua cultura si incardina 
sulla filosofia classica tedesca. 

incardinaziòne s. 1. 1 (raro) Atto, effetto del- 
l'incardinare | Il punto in cui q.c. si incardina. 
2 Nel diritto canonico, obbligatoria ascrizione e 
appartenenza di ogni ecclesiastico secolare a una 
determinata diocesi. 

incaricare o (poer.) tincarcare [comp. di in-( 1) 
e caricare] A v.tr. (io incarico. tu incarichi ) 1 Gra- 
vare qe. di un incarico, di una incombenza, mis- 
sione e sim.: l'hanno incaricato di seguire tutte 
le pratiche d'ufficio; spero che mi incarichino di 
insegnare in questa scuola, SIN. Deputare, delega- 
re. 2 }Aggravare con grave carico (anche fig.) 
3 tIncolpare. 4 +Offendere, svillaneggiare. B v. 
intr. pron. e Assumersi l’incarico, addossarsi la cu- 
ra: si incaricarono di finire i lavori prima dell'au- 
tunno | (dial.) Non incaricarsene, non darsene 


pensiero. | 
incaricato o (poer.) tincarcato A part. pass. di 
incaricare; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Profes- 
sore i. figura, non più prevista dall'attuale ordi- 

| namento universitario, di studioso cui è stato at- 
| lribuito un incarico temporaneo di insegnamento 
| perunadis non ricoperta da docenti di ruo- 
lo |X. stabilizzato, ‘quando l’incarico diviene per- 
manente.. Bsm. (t. -a) 1 Persona cui è affidato 
un incarico: un i. del municipio, della banca. 


875 


2 Professore incaricato | Docente universitario in- 
caricato. 3/. d'affari, agente diplomatico di rango 
inferiore a cui è affidato l'incarico, temporanco o 
stabile, di dirigere una rappresentanza diplomatica 
il cu titolare legittimo, ambasciatore o ministro 
plenipotenziario, è assente o non è stato nominato. 

incarico o (/ett., poer.) incàrco [da incaricare] 
s.m. (pi. -chi) T Commissione importante, ufficio 
temporaneo e speciale, compito, missione: pren- 
dere, assumere, ricevere, eseguire un i. i. grave, 
prato, onorevole, sgradito | Cattedra data per i., 
senza concorso c senza nomina di titolare | In- 
combenza: ho ricevuto l'i. di portarvi i suoi saluti 
| (per anton., polit. ) Compito di formare il nuovo 
governo (o, nel caso di incarico esplorativa, di 
iccertare se ne esistono le condizioni ): il presi- 
dente della Repubblica ho affidato l'i. all'on. Giu- 
liano Amato. 2 Posto di professore 0 docente non 
di ruolo: ottenere un i. annuale. 3 tCarico, peso 
| (Ufig.) tDanno, offesa grave | (fig.) tAffanno 
d'amore. 

tincaritatevole [comp. di in- (3) e caritatevole] 
agg ® Impictoso, ingeneroso. 


pini uni s.m. e Atto, effetto dell'incar- 


incarmàre [vc. dotta, lat. tardo incarnare, comp. di 
in- illativo e di un deriv. da céro, genit. camis ‘car- 
ne', di origine indeur.] A v. tr. 7 Dare corpo c figura 
come viva carme, rappresentare vivacemente € con 
efficacia: i. un concetto, un’ idea, un'immagine, un 
tipo; uno scrittore che incarna nelle sue opere gli 
ideali di libertà. 2 tFerire penetrando nella carne 
3 +Dipingere l'aspetto della came umana. B v 
intr. pron. 7 Prendere carne e figura umana | ( est.) 
Concretarsi: l'idea s incarna nell'interpretazione 
dell'artista. 2 Detto del figlio di Dio, Gesù, che 
assume came umana in Maria Vergine. 3 tAttac- 
carsi, unirsi fortemente | (fig.) tEntrare e vivere 
intensamente nell'animo. 4 Crescere dentro la 
came: un'unghia che si incarna. 

incarnativo A agg e Che ha colore roseo come 
l'incarnato della persona in salute. B s. m. è Co- 
lore roseo. 

incarnato (1) A part pass. di incarnare; anche 
agg e Nei sign. del v. B s m. (t. -a) e +Consan- 
guineo. 

incarnato (2) [dal colore della came] A agg. è 
3 colore rosa came: una rosa incarnata | Sangue 

, rossa vivo, B s.m. e Colore rosco: l'i. delle 
ina 

incarnaziòne [vc. dotta, lat. tardo incamatið- 
nem), da incarnétus ‘incamato’'] s. t. 1 In molte 
religioni, forma umana che assumono le divinità, 
å scopo salvifico | Mistero fondamentale del Cri- 
stianesimo, per cui la seconda persona della Tri- 
nità, Gesù Cristo, assume natura umana per ope- 
rare il riscatto del genere umano dal peccato ori- 
ginale | Anni delli. contati dall’ Annunciazione 
fatta a Maria Vergine, a cominciare dal 25 marzo. 
2 (fig.) Espressione concreta, personificazione di 
concetti, idee, qualità astratte e sim.: quell'uomo 
è l'i. della malvagità, 

tincarnierare [comp. di in- (1) e camiere] v. tr. 
(io incarniére) ® Mettere, porre nel camiere, detto 
spec. di selvaggina, 

incarnire [comp. di in- (1) e came] A v. tr. (io 
incarnisco, tu incarnisci) ® tConficcare nella car- 
ne, spec. gli artigli. B v. intr. e intr. pron. (aus. esse- 
re) 1 Crescere dentro la carne: le unghie spesso 
incarniscono, si incarniscono. 2 (fig.) Penetrare 
profondamente: int lui il vizio si è ormai incarnito. 

incarnito part pass. di incarmire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

incarognire [comp. di in- (1) e carogna] v. intr. 
e intr. pron. (io incarognisco, tu incarognisci; aus. 
essere) 1 Diventare una carogna, un essere inuti- 
le, vile, corrotto: quel vecchio cavallo ormai si è 
incarognito; incarognirsi nel vizio | Divenire 
fiacco, ozioso, incapace: s'é incarognito nella mi- 
seria. 2 (fig.) Diventare cronico: una malattia 
che si incarognisce con gli anni, 

incarognito part. pass. di incarognire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Caparbiamente determinato, 
intestardito, 

incarrozzare [comp. di in- (1) e carrozza] A v. 
tr. (jo incarròzzo) ® Far salire in carrozza. B v. intr. 
pron. e |Adagiarsi in carrozza, 

incarrucolare [comp. di in- (1) e carucola] A v. 


incassante 


tr, (jo incarrùcolo) ® Mettere la fune nella scana- 
latura della carrucola. B v. intr. pron. e Imbrogliarsi 
della fune nella cassa della carrucola. 

incartamento [da incartare, con valore coll.] s 
m. f Insieme di carte e documenti relativi a una 
pratica d'ufficio: gli incartamenti per il rilascio 
del passaporto. 2 Prima fase di essiccazione delle 
paste alimentari, in cui si elimina l'acqua esterna. 

incartapecorire [comp. di in- (1) e cartapeco- 
ra] v.intr. e intr. pron. (io incartapecorisco, tu incar- 
tapecorisci, aus. essere) 1 Divenire secco e giallo 
come cartapecora: i suo viso si è incartapecorito 
| (est, fig.) Invecchiare. 2 (fig.) Inaridirsi in 
un'arte, scienza o altra attività. 

incartapecorito part pass di incartapecorire; an- 

che agg. ® Nei sign. del v. 

incartare [comp. di in-(1) e canta] A v. tr. 1 Av- 
volgere qc. nella carta: i. un pacco. 2 (raro) +Di- 
stendere come carta. 3 (lett., fig.) tAzzeccare, co- 
gliere sul segno, B v. intr. pron. 7 Nel gioco del 
bridge, mimanere, a un certo punto della partita, 
con delle carte che non possono più essere utiliz- 
zate per andare in mano al compagno. 2 (fig.) 
Confondersi, smarrirsi nel fare q.c. 

incartata s I. f Atto, effetto dell'incartare alla 
meglio. 2 +Impannata di carta alla finestra. || In- 
cartatina, dim. 

incartato part pass di incartare; anche agg. © Nei 
sign. del v 

incartatore s m. (t -trice) e Operaio o commes- 
so che incana gli oggetti prodotti o venduti. 

incartatrice s.i. e Macchina che esegue l'in- 

curo. 

incarto [da incartare] s.m. 1 Incartamento. 2 In- 
volucro di carta che avvolge un qualsiasi prodotto: 
l'i. dei biscotti, della cioccolata. 3 ( tess. } Induri- 
mento dei tessuti per eccesso di salda. 4 (z00f.) 
Consistenza come di carta ben collosa che hanno 
1 bozzoli dei bachi da seta. 

incartocciàre [comp. di in- (1) e cartoccio] A v 
tr. (io incartòccio) 1 Porre, chiudere in un cartoc- 
cio: i. la frutta, il riso, i bottoni. 2 (raro) Rav- 
volgere a cartoccio, accartocciare. B v. intr. pron. 
è (raro) Accartocciarsi. 

incartonare [comp. di in- (1) e cartone] v. tr. (io 
incartono) 1 Imballare in cartoni. 2 (ress. ) Inter- 
porre cartoni lisci per ogni ripiegatura del panno 
da sottoporre allo strettoio. 3 In legatoria, eseguire 
l’incartonatura. 

incartonatrice s.i. e (tess.) Macchina destinata 
all'incartonatura dei tessuti. 

incartonatura s.t. 1 (ress.) Operazione dell'in- 
cartonare un tessuto. 2 In legatoria, applicazione 
dei cartoni della coperta al libro da legare, assi- 
curandoli con le cordicelle usate per la cucitura. 

incascolito [comp. parasintetico di cascolo] agg. 
è (agr. ) Che non è maturato bene, stentato, detto 
dell'uva, 

incasellaménto s.m. e Atto, effetto dell'inca- 
sellare. 

incasellàre [comp. di in- (1) e casella] v. tr. (io 
incaséllo) 1 Mettere nella casella, disporre in ca- 
sellario: i. | numeri, la posta. 2 (fig.) Riunire or- 
dinatamente: i, con metodo le proprie cognizioni. 

incasellatore [da incasellare] s. m. (t. -trice) è 
Impiegato postale addetto a smistare la corrispon- 
denza nel casellario. 

incasermare o incasermaàre [comp. di in-(1) e 
caserma] v.tr. (io incasérmo o incasermo) 1 Siste- 
mare, alloggiare in caserma. SIN. Accasermare. 
2 (est) Disporre, accogliere come in una caser- 
ma: incasermo gli ospiti alla meglio, 

incasinaménto s.m. è (pop.) Atto, effetto del- 
l'incasinare, 

incasinàre [comp. di in- (1) e casino nel sign, 61 
V.tr. (10 incasino) ® (pop.) Creare confusione, di- 
sordine, situazioni intricate è sim.: hai incasinato 
la mia scrivania; questo fatto m'incasina tutta la 
giornata. 

incasinato part pass. di incasinare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (pop.) Riferito a persona, che 
si trova in una situazione intricata, in mezzo a una 
serie di impegni che si accavallano, e sim.: oggi 
sono molto incasinata, 

incassameénto s.m. e Modo, atto di porre nelle 
casse, 

incassante agg. e (geo/.) Detto di roccia in cui 
viene iniettato un magma 0 che circonda un plu- 


incassare 


tone. 

incassare [comp. di in- (7) e cassa, anche in 
senso fig.] A v.tr. 7 Collocare in casse» i. abiti, 
libri, munizioni, vettovagliamenti | T. il morto, 
metterlo nella bara | (est.) Montare q.c. in una 
incassatura o in un castone: i. la tubatwra, un mec- 
canismo, una gemma, le pietre del mosaico | |. un 
pezzo d'artiglieria, metterlo sull'affusto | /. wn 
fiume, costringerlo fra le sponde | (est., ling.) In- 
serire: i. una frase, inserire una frase in un'altra. 
2 Riscuotere, ricevere, introitare: i. una somma, 
un acconto. CONTA. Sborsare. 3 Nel pugilato, su- 
bire colpi dell'avversario senza diminuzione della 
capacità di lottare | /. tre reti, nel calcio, subirle. 
4 (fig.) Sopportare senza turbarsi attacchi, accu- 
se, offese e sim.: è stato costretto a i. un'offesa 
gravissima. B v. intr. (aus. avere) è Adattarsi per- 
fettamente nell’incassatura. C v. Intr. pron. e Re- 
stringersi in basso tra due ripide alture: il frume, 
la strada, la valle si incassavano profondamente 
tra le rocce. 

incassato part pass. di incassare: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

incassatore s.m. (t. -trice) 7 Chi, in certe indu- 
strie, ha l’incarico di imballare in casse il prodotto 
finito. 2 Artigiano un tempo specializzato nell'ar- 
te di incassare le armi da fuoco portatili. 3 Pugile 
dotato di grande resistenza ai colpi dell’avversa- 
rio. 4 (fig.) Chi sa sopportare serenamente offese, 
ingiustizie, ecc.: é senza dubbio un ottimo |. 

incassatrice s.t. è (tip.) In legatoria, macchina 
utilizzata nell’incassatura per l'applicazione autó- 
matica 0 semiautomatica della coperta preventiva- 
mente preparata al libro già cucito e rifilato su tre 
lati. 

incassatura s.t: 7 Operazione del collocare q.c. 
in casse o dell'inserirla in apposite cavità: /'i. di 
una partita di merce, di un diamante | (est., ling.) 
Inserimento di una frase in un’altra. 2 Cavità dove 
una cosa s'incassa: hanno fatto nel muro un'i. per 
la libreria | (edil.) Solco o cavità eseguito in una 
muratura per inserirvi conduttori o apparecchi, 
quali interruttori e prese di un impianto elettrico, 
3 In legatoria, operazione, eseguita a mano o a 
macchina, mediante la quale un libro cucito viene 
unito alla coperta. 

incassettatrice s.f e (tecno/.) Macchina desti- 
nata a disporre bottiglie e sim. in cassette o in ce- 
stelli. 

incasso [da incassare] s. m. 7 Atto, effetto del 
riscuotere una somma: presentare un assegno per 
l'i. | I. di effetti, riscossione di effetti di proprietà 
di terzi per loro conto | (est.) La somma che si 
riscuote: oggi abbiamo avuto un forte i. 2 (edil) 
Incassatura | Da i., detto di elemento atto a essere 
inserito in un'apposita cavità di una muratura o di 
una struttura preesistenti: elettrodomestici da i.; 
lavello da i. 

incastellaménto [da incastellare] s. me Un 
tempo, complesso di torri e altre costruzioni poste 
a difesa di un territorio, 

tincastellàre [comp. di in- (1) e castello] A v. 
tr. 7 Munire di castelli, fortificazioni e sim. 2 Nel- 
l'antica marineria, fortificare la prua e la poppa 
con castelli. B intr. pron. 7 Fortificarsi con castelli 
| Accamparsi. 2 (raro) Farsi signore di un ca- 
stello. 

incastellàto part. pass. di incastellare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 +Rinchiuso, rifugiato in un 
castello. 3 (verer.) Detto di piede affetto da ec- 
cessivo restringimento dei quarti è dei talloni con 
atrofia del fettone e costrizione dolorosa del vivo 
entrostante. 

incastellatura [da incastellare] s.t. 1 Aggregato 
di travi unite fra loro in una ossatura di sostegno. 
2 (veter.) Difetto di piede incastellato. 

incastigato [comp. di in- (3) e castigato] agg. e 
(lett.) Non punito, non castigato, 

incastonare [comp. di in- (1) e castone] v.tr: (io 
incastino) 1 Fermare nel castone, nelle griffe, le 
pietre preziose. 2 (fig. ) Inserire, collocare inq.c.: 
ha incastonato nel suo racconto molte raffinatezze 
linguistiche. 

incastonatore s. m. e Artigiano che incastona 
pietre preziose. 

incastonatura s.f. e Ato ed effetto dell’inca- 
stonare. 3 

incastraménto s.m. è (raro) Modo e atto del- 
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l'incastrare. 

incastrare [lat. parl. ‘incastrare, propriamente 
‘porre in (in-) un intaglio (da castràre ‘tagliare')'] 
A v.tr. 1 Connettere due o più pezzi, introducen- 
doli a forza uno dentro l’altro in modo da farli 
combaciare perfettamente: se non incastri bene il 
supporto, il ripiano non resisterd al peso | I. una 
gemma, incastonarla | (fig.) I. frasi, allusioni nel 
discorso, ficcarcele per forza. 2 (fig. fam.) Met- 
tere qe. nei pasticci | Mettere qe. in una situazione 
senza via d'uscita: si è lasciato i. come un novel- 
lino. B v.intr. pron. e Inserirsi, fiecarsi in q.c. in 
modo da non poterne uscire: Ja vite si è incastrata 
e non riesco a toglierla. C v. intr. (aus. avere) è 
Adattarsi, ingranare perfettamente: un ingranag- 
gio che incastra bene. 

incastrato part pasg, di incastrare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

incastratrice [da incastrare, dal tipo di operazio- 
ne impiegato] s. f. è (min.) Macchina usata per 
eseguire intagli verticali in rocce tenere così da 
facilitarne l'abbattimento. 

incastratura s.i. e Atto, effetto dell’incastrare | 
La cavità, l'intaglio in cui q.c. s'incastra, 

incastro [da incastrare] s. m. 1 Apertura, cavità 
o intaglio per cui un pezzo può inserirsi perfetta- 
mente in un altro e rimanervi aderente. 2 Punto 
in cui due o più elementi si incastrano. 3 Inser- 
zione di un brano o di righe in un pezzo di gior- 
nale già composto. 4 Gioco enigmistico consi- 
stente nell’incastrare una parola in un'altra, in mo- 
do da formarne una terza, $ Arrampicata a i., nel- 
l'alpinismo, moderna tecnica di arrampicata libera 
che utilizza l'incastro degli arti in fessure di varia 
larghezza. 6 (veter.) Strumento usato dal mani- 
scalco per ultimare e raffinare il pareggio della 
suola del piede. 7 Celata da i., nelle armature an- 
tiche, quella provvista alla base di scanalatura 
anulare che, incastrata e scorrevole sull'orlo su- 
periore della goletta, consentiva all'uomo d'arme 
i movimenti laterali del capo. 

incatarràre [comp. di in- (1) e catarro] v. intr. e 
intr. pron. (aus. essere) © Diventare catarroso. 

incatenacciare [comp. di in- (1) e catenaccio] 
v.tr. (io incatenaccio) ® (raro) Chiudere con tanto 
di catenaccio. 

incatenaménto s.m. e Modo e atto dell’incate- 
nare | (raro) Concatenazione; 

incatenàre [comp. di in-(1) e catena] A v.tr. (io 
incatéeno) 1 Legare una persona con catene, met- 
tere un animale alle catene: i. | prigionieri, | gpd- 
leotti; |. il cane | Sbarrare q.c. per mezzo di ca- 
tene: i. l'entrata del porto, la foce del fiume, lo 
stretto. 2 Annodare due o più fili e sim. insieme, 
come in una catena | /. fe maglie, sovrapporle lu- 
na all'altra. 3 (fie.) Soggiogare, vincolare: i. i 
cuori, il sentimento di qc. | Impedire, inceppare: 
i. la libertà, il progresso. B v. rifl, e rit. rec. 7 Col- 
legarsi, unirsi o congiungersi strettamente. 2 (ra- 
ro, fig.) Concatenarsi. 

tincatenata s.f. e Atto o effetto dell'incatenare. 

incatenàto part. pass. di incarenare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Rima incatenata, quando il 
primo verso rima col terzo, il secondo col quarto 
e col sesto, il quinto col settimo e il nono e 
COSI VIA. 

incatenatuùra [da incatenare] s. t. e Allaccia- 
mento o legamento fatto con catene, con fili me- 
tallici e sim. | Insieme delle catene, spec. di un 
edificio, 

incatorzolire [comp. di in-(1) e catorzolo] v.intr. 
e intr. pron, {io incatorzolisco, tu incatorzolisci; aus. 
essere) 1 Detto di frutti, che non giungono a ma- 
turità e induriscono come catorzoli. SIN. Imbozzac- 
chire. 2 (lert. fig.) Ingalluzzirsi: Alessandro s'in- 
catorzoliva tutto per la contentezza (NIEVO). 

incatramare [comp. di in- (1) e catrame] v. tr. 
1 Ricoprire e spalmare q.c: di catrame: i. fa barca, 
il canapo, una strada. 2 Lavorare di catrame, nel- 
l'arte del calafato, del cordaio, e sim. 

incatramato part. pass. di incatramare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

incatricchiàre [comp. parasintetico di catricola, 
var. tosc. di ‘graticola'] v. tr. (io incatricchio, tu in- 
catricchi) 1 (pop., tosc.) Arruffare, spec. capelli 
| (est., fig.) Intrecciare, tramare, detto di intrighi. 
2 (est.) Cuocere sulla graticola. 

tincattivare v.tr. e Incattivire. 


incattivire [comp. di in-(1) e cattivo] A v.tr. (io 
incattivisco, tu incattivisci) ® Rendere cattivo: 
maltrattandoto lo incattiviscono sempre più. B v. 
intr. e intr, pron. (aus. essere) è Diventare cattivo; è 
un frutto che incattivisce subito; il nostro cane, se 
lo stuzzicano, s'incattivisce subito. 

incattivito part. pass. di incatrivire; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

in cauda venenum //ar. in 'kauda ve'nenum/ 
[loc. lat., propr. ‘nella coda (sta) il veleno’, con ri- 
ferimento allo scorpione il cui pungiglione velenoso 
è all'estremità della coda] loc. avv. 7 Detto per in- 
dicare che il momento finale di un lavoro, di 
un'impresa e sim. è quello più difficile, 2 Detto 
di un discorso che, dopo un inizio apparentemente 
benevolo, rivela nella parte conclusiva il proprio 
carattere polemico e ostile. 

incauto [vc. dotta, lat. incéutuim), comp. di in- 
neg. e céutus ‘cauto’, da cavére ‘guardarsi’, di ori- 
gine indeur.] agg. ® Privo di cautela, avvedutezza, 
prudenza: persona, azione incauta; atteggiamento 
i. | T. acquisto, acquisto di cose sospettabili di pro- 
venire da reato, senza averne accertata la legittima 
provenienza. SIN. Malaccorto, sconsiderato. || In- 
cautamente, avv. 

incavalcare [comp. di in- (1) e cavalcare] v.tr. e 
rifl. (io incavalco, tu incavalchi) 1 (raro) Accaval- 
lare. 2 Disporre una bocca da fuoco sul proprio 
affusto, 

incavalcatura s.t. è (raro) Atto, effetto dell'in- 
cavalcare. 

incavallàre [comp. di in-(1)e cavallo] Å v.tr. è 
(raro) Porre una cosa sull'altra, come a cavalcio- 
ni: i. fe gambe. B v. intr. pron. e {Mettersi a cavallo 
| tFornirsi di cavalli. 

incavallatura [da incavallare] s. t. e (edil.) Ca- 
priata. 

incavare [vc. dotta, lat. incavare, comp. di in- 
'dentro' e cavare, da cévus ‘cavo’, di origine 
indeur.] v. tr. e Rendere parzialmente o totalmente 
cavo: Î. un tronco, una pietra durissima. 

incavato part pass. di incavare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Occhi incavati, infossati | Guance 
incavarte, smunte. 

incavatura s.f. e Azione ed effetto dell'incavare 
| (est.) La cavità che ne risulta | /. di vita, l'as- 
sottigliarsi del corpo nel punto di vita, rispetto ai 
fianchi e alle spalle. 

incavernàre [comp. di in-(1) e caverna] A v. tr. 
(io incavérno) 1 (raro) Scavare a caverne: lac- 
qua incaverna le rocce. 2 Sistemare in caverne: 
i. artiglierie. B v. intr. pron. 1 Entrare in una ca- 
verna. SIN. Rintanarsi. 2 Gettarsi e scorrere in luo- 
ghi sotterranei: le acque si incavernano. 

incavernato part. pass. di incavernare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro) Occhi incavernati, pro- 
fondamente infossati. 

incavezzare [comp. di in- (1) e cavezza] Å v. 
tr. (io incavézzo) © Munire di cavezza, legare con 
la cavezza: i. un cavallo. B v. rifl. e (fig) #Strin- 
gersi come con la cavezza. 

incavicchiare [comp. di in-(1) e cavicchio] v. tr. 
(io incavicchio) e Assicurare con un cavicchio o 
come con un cavicchio: i. due travi. 

incavigliàre [comp. di in- (1) e caviglia] A v. tr. 
{io incaviglio) @ Attaccare a una caviglia o me- 
diante una caviglia. B v. intr. pron. e Collegarsi. 

incavigliatrice s.t. e (ferr.) Macchina usata per 
avvitare le caviglie destinate a fissare le rotaie alle 
traversine. 

incavigliatura s. f. e Collegamento mediante 
una caviglia. 

incàvo o (evir.) incavo [da incavare] s.m. 1 Ca- 
vità, incavatura: fare un i; li. di una pietra | Sol- 
co, scanalatura. 2 Vuoto nell'oro preparato per 
l’incastonatura della gemma | Lavoro d'i., inci- 
sione in vuoto nelle pietre come figurazioni, sug- 
gelli e scritture. 

incavografico [comp. di incavo e -grafico] agg, 
(pi. m.-ci) e Detto di procedimento di stampa in 
cui le parti incavate del cilindro, in cui si raccoglie 
l'inchiostro, costituiscono l'elemento stampante. 

incavolarsi [comp. di in- (1) e cavolo nel sign. 
euf. di cazzo] v. intr. pron. (io m'incavolo) è (euf.) 
Adirarsi, arrabbiarsi, SIN. Incacchiarsi. 

incavolato part. pass. di incavolare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

incavolatùra s.t. e (euf.) Arrabbiatura. 


| 


incazzare [comp. di in- (1) e cazzo, nel senso fig. 
di ‘turia, ira'] A v.tr. e (raro) Esaltare, eccitare. 
B v. intr. pron. è (volg.) Adirarsi, arrabbiarsi. 

incazzato part pass. dì incazzarsi; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

incazzatura [da incazzarsi] s.t © (vole. ) Forte 
arrabbiatura. 

incazzirsi [comp. di in- (1) e cazzo, in senso fig. 
di turia’) v. intr. pron. (io m'incazzisco, tu l'invazzi. 
sci) ® (volg.) Ostinarsi. 

[da incazzarsi] agg. @ (volg.) Che si 
arrabbia con facilità, che ha inclinazione naturale 
ad adirarsi: un uomo, un tipo i. 

incazzottare [comp. di in- (1) e (piegatura a) 
cazzotto) A v. tr. io incazzòno) ® Piegare e arro- 
tondare a cazzotto una bandiera, B v. rifl rec. è 
(raro) Scambiarsi cazzotti. 

incèdere [vc. dotta, lat. incédere, comp. di in- ‘ver- 
so’ e cédere ‘camminare’, di etim. incerta] A v. intr 
(coniug. come cedere; aus. avere ) ® Camminare con 
solennità e gravità. B in funzione di s. m. € Porta- 
mento maestoso e solenne: camminava con l'i. di 


una dea. 

incedibile [comp. di in- (3) e cedibile] agg. e Che 
non può essere ceduto. 

incedibilità s. t. e Condizione di ciò che è ince- 
dibile. 

incelare è V, incielare. 

tincelebrato [vc. dotta, lat. tardo incelebrétui m), 
Comp. di in- neg. e celebratus, par. pass. di cele- 
brare, da céleber, genit. célebris ‘celebre’ ] agg. è 
Oscuro, ignoto, 

tincélebre [vc. dotta, lat. tardo incélabre( m), 
comp. di in- neg. e céleber, genit. cëlebris ‘celebre’, 
di etim. incerta] agg. ® Oscuro, ignoto: questo mio 
dir non i. (SANNAZARO ). 

incellofanàre [comp. di in- (1) e cellofan] v.tr. 
(io incellòfano) @ Avvolgere nel cellofan, rivestire 
con un foglio di cellofan: i. libri, riviste, prodotti 


incéèndere [vc. dotta, lat. incéndere, comp. di in- 
‘dentro’ e candere ‘ar bruciare’, di origine indeur.] 
A v. tr, (pass. rem, io incési. tu incendésti; part. pass. 
tincéso, tincénso) @ (lett. ) Incendiare, ardere, bru- 
ciare (anche fig.): il sol ... { ... di tal luce in facia 
colorato, | che ne incendeva tutta la marina 
(BOARDO). B v.intr. (aus. essere) 1 (Jert.) Ardere, 
bruciare. 2 (ett. ) +Dispiacere forte. C v. intr. pron 
® (lett. ) Incendiarsi, accendersi, infammarsi (@n- 
che fi ig). 
ti lamento s.m. 1 Incendio. 2 (fig.) Sti- 


attizzamento 
incendiare [da incendio] A vtr (io incéndio ) 
1 Dare alle fiamme, distruggere col fuoco: i. una 
nave, un deposito di carburante, una casa. SIN. 
Bruciare, 2 (fi, ig. ) Eccitare, entusiasmare, infiam- 
mare: i. gli animi con parole veementi. B v. intr. 
pron. è Prender fuoco: la paglia si incendiò per 


incendiàrio [vc. dotta, lat, incendiarium), da in- 
céndere ‘incendere'] A agg 7 Che suscita o può 
suscitare un incendio (anche fig. ): armi incendia- 
rie; scritti, discorsi, proclami incendiari. 2 (fig.) 
Che accende passioni ardenti: occhi incendiari; 
bellezza incendiaria; sguardo i. B s.m. (f. -a) © 
Chi volontariamente dà inizio a un incendio: gli 
incendiari sono attivamente ricercati. 
incendiatòre agg.: anche s. m. (f. -trice) ® (raro) 
Che, chi incendia, 
incéndio [vc. dotta, lat. incéndiuim), da incènde- 
re 'incendere'] s.m: 1 Fuoco di grandi proporzioni, 
che brucia e distrugge ogni cosa: l'i. di un bosco, 
«di un quartiere, di una casa; morire in un i. do- 
mare, isolare, circoscrivere, spegnere l'i. | L'i. di 
un vulcano, eruzione. 2 (fig.) Rovina, disastro, 
conflagrazione: l'i. della guerra distrusse intere 
nazioni. 3 (fig.) Commozione, entusiasmo o sen- 
timento infuocato, travolgente: è difficile spegne- 
re gli incendi dell'odio e dell'amore. 
tincenditivo agg. e Atto ad accendere. 
tincenditòre s.m.; r anche agg. (f. -irice ) e Chi, che 
incendia | (raro) Chi, che brucia col cauterio. 
ndivo s.m, 7 Elemento, quale una miccia, 
sla Si accendere un artificio pirotecnico: 2 In- 


inceneràre [comp. di in- e cenere] A vtr 
| (io incénero) 1 (raro) Coprire spargere, imbrat- 
-tare di cenere: incenerarsi il capo in segno di lut- 
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ro. 2 tIncenerire, B v. intr. pron. e Ridursi in ce- 
nere. 

tincenerazione s i. e Effetto dell'incenerare. 

incenerimento s.m. e Modo e atto d'incenerire 
| Cremazione, 

incenerire [comp. di in-(1) e cenere] A v.tr. (io 
incenerisco, tu incenerisci) 1 Ridurre in cenere: il 
fulmine inceneri la quercia | Cremaro: i un ca- 
davere. 2 (fig.) Annientare, distruggere: lo ince- 
neri con uno sguardo. 3 ichim.) Bruciate una so- 
stanza organica c quindi calcmarla finche rimanga 
solo l'eventuale residuo inorganico. B v. intr: pron. 
è Ridursi in cenere, diventare cenere. 

incenerito part pass, di incenerire; anche agg. è 
Nei sign. del v 

inceneritore s m. e Impianto che distrugge per 
combustione rifiuti e immondizie spec. nei grandi 
centri urbani. 

incensamento s m 7 Ano, effetto dell’incen- 
sare. 2 (fig.) Adulazione, lode esagerata. 

incensare [da incenso] A v. tr. (io incénso) 
1 Nelle religioni, fumigare con incenso persone, 
immagini, idol e luoghi: i. l'altare, lara, il SS 
Sacramento. 2 (fig.) Adulare, lodare soverchia- 
mente: i. gc. per interesse. B v. rift e rifl. rec. è Adu- 
larsi, lodarsi esageratamente: smettila di incensar- 
tif; sono due ipocriti che si incensano continua- 
mente. 

incensaria [da incenso per l'acutezza del suo 
odore] s.f e (hor.) Mentastro. 

incensata s L 7 Ano, effetto dell'incensare. 
2 {fig.) Lode eccessiva c adulatrice: è una delle 
sue solite incensate. || incensatina, dim 

s.m.(f.-irice) ® Chi incensa (anche 

fig. ) 


incensatura [da incensare] s. 1. e Lode adula- 
trice, 
incensazione s t e Atto liturgico dell'incen- 


sare, 

incensière s.m. e Recipiente con coperchio tra- 
forato, in metallo e più raramente in ceramica. 
spesso artisucamente lavorato, nel quale si brucia 
l'incenso | Dare l'i. sul naso, (fig.) lodare gros- 
solanamente. SIN. Tunbolo. 

incénso (1) [vc. dotta, lat. Incénsui m). sost. del 
part. pass. di incéndere ‘incendere’] s. m. 1 Gom- 
moresina raccolta da incisioni praticate su alberi 
delle Terebintali spontanei in Asia ed Africa, che 
si brucia nelle cerimonie di molte religioni, fin dai 
tempi antichi | Bruciare l'i. ai morti, ai grilli, 
dig.) fare uno sforzo inutile. 2 (/ett.) Aroma, 
profumo. 3 (fig.) Adulazione | Bruciare l'i., 
(fig.) lodare per adulare. 

tincènso (2) part pass. di incendere; anche agg. è 
Nei sign. del v 

tincensomanna [comp. di incenso e manna, 
secondo il modello del corrisp. gr. libanomanna] s. 
m. e [Incenso prezioso. 

incensurabile [comp. di in- (3) e censurabile] 
agg. ® Immeritevole di critica o censura: condorta, 
persona i. SIN. Irreprensibile. 

incensurabilita s. i.e Qualità di chi è 
rabile, 

incensurato [comp. di in- (3) e censurato] agg. 
1 Che non è mai stato sottoposto a critiche o cen- 
sure. 2 (dir.) Che non ha mai subìto condanne 


incensu- 


penali. 

incentivante part. pres. di incentivare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Detto di provvedimenti eco- 
nomici o legislativi che tendono a migliorare il 
rendimento di un dipendente pubblico 0 privato: 
premio; fondo i. 

incentivare [da incentivo] v. tr. e Stimolare, pro- 
muovere, favorire mediante incentivi; i. la produ- 
zione dell'acciaio; i. le vendite con premi. 

incentivazione s.f. e Atto, effetto dell’incenti- 


vare. 

incentive /ing/. in'sentiv/ [vc. ingl., propr. 'incen- 
tivo'] s. m. è Premio consistente in un viaggio, in 
un oggetto di valore e sim., promesso e offerto da 
un'azienda ai propri dipendenti con lo scopo di 
incrementare la produttività. 

incentivo [vc. dotta, lat. incentivu(m) ‘incitamen- 
to', da incinere ‘risuonare, echeggiare', comp. di in- 
raff. e canere ‘cantare'] A s.m. 1 Stimolo, spinta, 
incitamento: essere d'i. al peccato, alla passione; 
molti ... motivi ognun de' quali può essere agli 
animi nostri bastevole i. per le belle imprese (MU- 


incerottatura 


RATORI) | Occasione, pretesto: quel dolore gli ha 
dato l'i, per cominciare a here. 2 Misura o prov- 
vedimento tali da indirizzare l'attività o l'imiziati- 
va di ge. in una direzione desiderata: j. all'acqui- 
sto, agli investimenti, B agg. € +Stimolante. 

incentrare [comp. di in-(1)@ centro) A v. tr. (io 
incentro) ® (raro) Porre o collocare nel centro. 
B v. intr. pron. è (raro) Accentrarsi | +Entrare nel 
centro | (fig.) Impermiarsi: sull'idillio dei prota- 
ponistiti s incentra tutta la commedia. 

incéntro [comp. di in- di ini scritto) e centro] s.m. 
è (mai. ) Punto d'incontro delle tre brisettrici d'un 
tnangolo, dov'è il centro del cerchio inscritto al 
triangolo. 

inceppamento s.m. 7 Modo e atto dell'incep- 
pare o dell'incepparsi. 2 (est.) Impedimento. 

ostacolo. 

inceppare [comp. di in- (1) e ceppo] A v.tr. Go 
incéppo) 1 (raro) Mettere in ceppi | (esr) Co- 
stringere q.c. O ge- a non potersi muovere, agire, 
sviluppare e sim.: ;. il commercio con dazi assurdi 
| Impaccmare, ostacolare: questo vestito mi incep- 
pa i movimenti. 2 (mar, ) Mettere il ceppo all'an- 
cora. B v. intr. pron. 7 Bloccarsi, non funzionare: 
la mitragliatrice si è inceppata. 2 tCongiungersi 
in un sol blocco, come in un ceppo. 

inceppato perl. pass. di inceppare; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 Stile i., (fig.) non scorrevole 
| (tosc.) Essere i., avere pesantezza di testa. 

inceppatura s. f 1 Ano, effetto dell'inccppare. 
2 (tosc.) Pesantezza di testa. 

inceppo [da incappare] s m. e (raro) Impedi- 
mento, intralcio, ostacolo: speriamo che tutto pro- 
ceda senza inceppi. 

inceralaccare [comp. di in- (1) e ceralacca] v 
tr. iio inceralàcco, tu inceralacchi ) è Chiudere, si- 
gillare con ceralacca: i. un pacco. 

inceràre [vc. dotta, lat. tardo inceràre, comp. di in- 
rali. e ceràre, da céra ‘cera (1), ditetim. incerta] v 
tr. uo incéro) Í Spalmare, impregnare di cera: i. 
lo spago, la stoffa | l. il pavimento, un mobile, 
lucidarlo con la cera. 2 Macchiare di cera. 

incerata [vc. dotta, lat. inceréta(m) ‘spalmata di 
cera', part. pass. di incerdre ‘incerare'] s.t. 1 Tela 
o panno spalmato di cera, catrame, pece o paraf- 
fina, impermeabile all'acqua; tovaglia d'i. 2 Giac- 
cone o lunga casacca, talora con pantaloni, in tes- 
suto impermeabile, usata spec. da marinai e navi- 
ganti. 

inceratino s m. è Striscia di tessuto o cuoio in- 
cerato, 

incerato A part pass. di incerare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 tForte, resistente. B s. m. è Incerata 
| Essere vestito d'i.. (fig,) essere insensibile, in- 
differente alle maldicenze e sim. 

inceratoio s. m. è (tess.) Bastone incerato per 
dar la cera all'ordito e abbassare la peluria. 

inceratura s.i. 7 Atto, cffetto dell'incerare. 
2 Apprettatura di tessuti con sostanze ceruse. 

incerchiare [comp. di in- (1) e cerchio] A w. tr. 
(io incérchio) 1 Cingere con cerchi: i. un tubo per 
renderlo più resistente. 2 } Accerchiare, circonda- 
re. B v. intr. pron. e Prendere forma di cerchio. 

incercinare [comp. di in- (1) e cercine] v. tr. io 
incércino) ® (raro) Appesantire od ornare il capo 
con un cercine, 

incerconimento [da incerconire] s.m. e Malat- 
ta del vino, prodotta da un bacillo che ne guasta 
il colore e il sapore, 

incerconire [comp. di in- (1) e cercone] v. intr. 
(io incerconisco, tu incerconisci; aus. essere) ® 
Guastarsi del vino, divenir cercone, 

incernierare [comp. parasintetico di cerniera] v. 
tr. (io incerniéro) ® (tecnol.) Collegare, unire me- 
diante cerniere. 

incernierato [da incernierare] agg. e Nei sign. 
del y. 

inceronare [comp. di in- illativo e del den. di ce- 
rone] A v.tr. (io inceròno) e (teat.) Applicare il 
cerone, spec. al viso. B v. rifl. e Applicarsi il ce- 


rone. 
incerottàre [comp. di in- (1) e cerotto] A v. tr. 
(io inceròtto) © Coprire con uno o più cerotti: i. 
una ferita. B v. rifl @ Medicarsi con uno 0 più ce- 
rotti. 
incerottàto part. pass. di incerottare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro) Impomatato. 
incerottatùra s.t. 7 Atto, effetto dell’incèrottare 


incertezza 

o dell’incerottarsi. 2 Insieme dei cerotti con cui si 
medica una ferita, una parte lesa, 

incertezza s.f, 7 Mancanza di certezza intorno a 
qe. o ai suol risultati: l'i. della notizia; avere 
qualche i. riguardo agli effetti di un provvedimen- 
to, di una legge. 2 Esitazione, dubbio, perplessità: 
avere delle incertezze sulla validità di un'azione; 
vivere, stare nell'i.; tenere ge. nell'i.; togliere ge. 
dalli. | Fedi stile, di lingua, parola o espressione 
che mancano di precisione e sicurezza | lrresolu- 
tezza, indecisione: avere uni, sul da farsi. 

tincertitudine s.t. e Incertezza. 

incèrto [vc. dotta, lat. incértu(m), comp. di in- neg. 
e cértus 'certo', di origine indeur.] A agg. 1 Privo 
di certezza, sicurezza e sim.: indizio, cammino |. 
data incerta | Fondamento i, non saldo (anche 
fig.) | OTe.) Tempo i.. variabile, instabile | (est.) 
Non ben conosciuto, noto: autore, periodo i. | 
Esito, avvenire i, che lascia in apprensione perché 
non prevedibile o sicuro. 2 Di chi, di ciò che man- 
ca di risolutezza e decisione: uomo, consiglio i. | 
Avanzare con passo i., esitante. SIN Dubbioso, ti- 
tubante. 3 Dubbio, dubbioso: rimanere, essere i. 
del proprio avvenire, sul da farsi | Mete incerte, 
piene di dubbi | Giudizio i., causa, lite incerta, 
che non si sa quale risultato o esito potranno avere 
| Cest.) Dubitabile: animale di sesso i. | Ambi- 
guo: comportamento i. | Sguardo i. privo di fran- 
chezza | +All'incerta, (ell.) in maniera dubbia. 
4 Di ciò che è privo di un’esatta delimitazione, 
definizione 0 determinazione: forma, immagine 
incerta; suono i. | Confini incerti, non ben trac- 
ciati | Luce incerta, debole, fiacca, che non ri- 
schiara abbastanza | Colori incerti, sfumati. SIN. 
Impreciso, vago. || incertamente, avv. In modo in- 
certo, con incertezza. B s, m. 1 L'essere incerto: 
l'i. della fortuna | (est.) Cosa eventuale, possibile 
ma non prevedibile con sicurezza: fondarsi sull i.i 
lasciare il certo per l'î. | Gli incerti della vita, del 
mestiere, danni e pericoli eventuali. 2 (spec. al 
pi.) Guadagni possibili e probabili, oltre la retri- 
buzione fissa: a noi gli incerti rendono più della 
paga. || incertarello, incerteréllo, dim. | incer- 
tuccio, dim. | incertuòlo, pegg. 

tinceso part. pass. di incendere; anche agg. e Nei 
sign. del v 

incespicare [comp. di in-(1)e cespicare] v. intr. 
(io incéspico, tu incéspichi; aus. avere) 1 Dar col 
piede contro un ostacolo, impigliarsi senza volere 
con un piede in q.c.: i. in uno scalino, in una rä- 
dice; attento a non i. SIN. Inciampare. 2 (fie.) 
Mancare di speditezza e sicurezza, spec. nel par- 
lare: t. nel leggere. 

incessabile [vc. dotta, lat. tardo incessébile(.m), 
comp. di in- neg. e un deriv. di cessare, freg. di cë- 
dere, di etim, incerta] agg. 7 Che non ha .o non può 
avere fine: li. Muire del tempo: curiosità i. e smi- 
surata (LEOPARDI). SIN. Ininterrotto, perpetuo. 
2 tInevitabile. || incessabilménte, avv. 

incessante [vc. dotta, lat. tardo incessante(m), 
comp. di in- neg. e cessare (V. incessabile)] agg. 
è Che non cessa: pioggia i. | Che non dà requie: 
cure, pensieri incessanti. || incessantemente, 
avv. 

incèsso [vc. dotta, lat. incéssu(m), da incedere, 
comp. di in- raff. e cédere ‘camminare’, di etim. in- 
certa] s.m. è (/ett.) Modo di camminare, passo 
maestoso e solenne, 

incestare [comp. di in- (1) e cesta] v. tr: (io în- 
cesto) ® Mettere in cesti: i, l'uva. 

incèsto [vc. dotta, lat. incéstu(m), dall'agg. ince- 
stu(m), comp. di in- neg. e castus 'casto'] s. m. 
1 (dir.) Reato commesso da chi ha rapporti ses- 
suali con un discendente o un ascendente, © con 
un affine in linea retta, ovvero con una sorella o 
un fratello, in modo che ne derivi pubblico scan- 
dalo. 2 Correntemente, rapporto sessuale tra per- 
sone di sesso diverso tra le quali esiste uno stretto 
legame di sangue, 

incestuòso [vc. dotta, lat. tardo incestuosu(m), 
da incéstus ‘incesto'] agg. 1 Costituente incesto: 
relazione incestuosa; legame i. 2 Colpevole di in- 
cesto: padre i..3 Derivante da incesto: figlio i || 
incestuosaménte, avv. Mediante incesto. 

incéètta [da incettare] s.t. @ Atto dell’incettare: fa- 
re i. di metalli preziosi | tGuadagno | Per i., di 
proposito: 

incettàre [vc. dotta. lat. inceptare, non col senso 
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del suo doppione fam. incipere 'imprendere’, comp. 
di in- raff. e capere ‘prendere’, di origine indeur., 
ma di acceptàre ‘accettare, ricevere', con sostitu- 
zione del pref.] v. tr. (io incerto) T Acquistare o 
procurarsi la maggior quantità possibile di una 
merce, spec. per venderla a prezzo di speculazione 
in condizione di monopolio © quasi: I. I grano, 
l'oro. SIN. Accaparrare. 2 (fie.) Procacetarsi, rac- 
cogliere: i. vori, applausi. 

incettatore agg.: anche s. m. (t.-trice) œ Che, chi 
fa incetta. SIN. Accaparratore. 

incheccaménto [da un *checch(e)imit.] s.m. è 
(raro; tosc.) Difetto di chi parla tartagliando. 

tinchesta e V. inchiesta. 

inchiappettare [comp. di in- (1) e chiappa (1)] 
v: tr. {io inchiappétto) 1 {volg.) Sodomizzare. 
2 (fig. scherz.) Tamponare con l'automobile. 
3 (fie., pop.) Imbrogliare, raggirare. 

inchiavacciare [comp. di in- (1) e chiavaccio] 
v. tr. (jo inchiavaccio) ® (tosc.) Serrare o chiudere 
con il chiavaccio, 

inchiavardare [comp. di in- (1) e chiavarda] v 
tr. è (raro) Chiudere con chiavarde. 


tinchiavare [comp. di in- illativo e del den. di 


chiave] v. tr. e Chiudere con una chiave (anche 
fig.): parmi ogni alegrezza un stral pungente | che 
in triste angoscia il cor dolente inchiave 
(BOIARDO ). 

tinchiavellare [comp. di in- (1) e chiavello] v 
tr. è Inchiodare. 

inchiavistellare [comp. di in- (1) e chiavistello] 
v.tr. (jo inchiavistéllo) e Chiudere con il chiavi- 
stello. 

tinchièdere [lat. *inquaerere, per inquirere, per 
ritorno etim. a quserere ‘cercare’, di etim. incerta] 
v.tr_e Chiedere, richiedere, domandare | (esi) In- 
vestigare. 

inchièsta o tinchésta [f. sost. del part. pass. di 
inchiedere] s.t. 1 (dir.) Indagine disposta d'auto- 
rità e condotta dagli organi competenti onde ac- 
certare un dato fatto o situazione o l'opinione pub- 
blica sugli stessi: commissione d'is ordinare un'i. 
| I. giudiziaria, istruzione nel processo penale. 
2 Investigazione o ricerca giornalistica che si pro- 
pone di appurare lo svolgimento di certi avveni- 
menti o lo stato di determinate situazioni: svolge- 
re, chiudere un'i. 3 In sociologia, ricerca di infor- 
mazioni relative a un certo fatto o comportamento. 
4 Richiesta. 


inchiestare v. intr. (io inchiésto) € Fare un'in- 


chiesta. 


tinchiésto part. pass. di tinchiedere è (raro) Nei 


sign. del v. 


inchinaménto o tinclinamėnto s. m. 1 (raro) 


L’inchinare o l’inchinarsi. 2 V. inclinamento. 
inchinare o tinclinàre nel sign. B [lat. inclinare, 
comp. di in- ‘su' e clinare ‘piegare’, di origine 
indeur.] A v.tr. 7 Chinare, volgere in basso | /. la 
fronte, la testa, in segno di riverenza, pentimento, 
sottomissione: ratto inchinai la fronte vergognosa 
(PETRARCA) | /. l'animo a ge., mostrare condi- 
scendenza. 2 (lert. y Riverire, ossequiare. 3 tUmi- 
liare, sottomettere. 4 +V. inclinare. B v. intr. pron, 
e tintr. 7 Chinarsi, piegarsi (anche fig.): quella al- 
tiera [a preghi né a pietate mai se inchina (BOIAR- 
DO) | Far l'inchino a qe. 0 q.c. per riverenza: in- 
chinarsi davanti alla tomba di un martire, verso 
l'altare, ad una signora | (fig.) Rendere omaggio, 
riverire. 2 Rassegnarsi, accondiscendere, cedere: 
inchinarsi'ai voleri divini. 3 V. inclinare. 4 (raro, 
lett.) Cedere nel combattimento, nella lotta. 


inchinéevole o inclinévole [da inchinare] agg. 


1 (lett. ) Propenso, incline | +Cuore i.. volontero- 
so. 2 Che è in declivio. || #inchinevolmente, 
avv. Piechevolmente. 


inchino (1) [da inchinare] s.m. T Segno di rive- 


renza che si compie piegando la persona o solo il 
capo: un piccolo, grande i; fare un i.; salutare 
con un i, SIN, Riverenza. 2 (raro) Abbassamento 
della testa per sonno. 


finchino (2) [da inchinare] agg. e Chino, pie- 


gato. 


inchiodaménto s.m. e (raro) Modo e atto del- 


l'inchiodare. 


inchiodare o }inchiovare [comp. di in- (1) e 


chiodo) A v.tr. (io inchiòdo) 1 Fermare, unire me- 
diante chiodi: i. una cassa | I. a cieca, in modo 
che la capocchia del chiodo sprofondi nel legno o 


nel metallo | Lalla croce, crocifiggere | Ita na- 
ve, arenarla nelle secche o tra i ghiacci | T. i pezzi 
di artiglieria, renderli inservibili per il nemico, 
nelle antiche artiglierie piantando un chiodo nel 
focone, oggi asportando una parte essenziale del- 
l’otturatore. 2 (veter.) Configgere i chiodi nel vi- 
vo del piede durante la ferratura. 3 (fig.) Tener 
fermo, immobile, come inchiodato: è un lavoro 
che mi inchioda tutto il giorno a tavolino; la ma- 
lattia l'ha inchiodato a letto | I. automobile, fre- 
nare di colpo. 4 (fie.) Lasciare con crediti insod- 
disfatti: hanno inchiodato parecchi negozianti, è 
sono scomparsi. B v. riti. è (fig.) Indebitarsi: s'è 
inchiodato per la malattia del figlio. © v. intr pron. 
è Bloccarsi: mi si è inchiodata la frizione. 

inchiodata [da inchiodare] s.t. e (fam.) Frenata 
brusca, decisa. 

inchiodato part pass. di inchiodare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Nel gioco degli scacchi, detto 
di pedone o altro pezzo che non viene mosso per 
proteggere il re. 

inchiodatòre s.m. (f. -irice) e Chi inchioda. 

inchiodatrice [da inchiodare] s. t e Macchina 
per inchiodare automaticamente tra loro pezzi in 
legno, casse e sim. 

inchiodatuùra o tinchiovatura. s.t. 7 Operazio- 
ne dell’inchiodare | Punto in cui si conficcano i 
chiodi | Trovare l'i., (fig.) il punto giusto, il mo- 
do migliore per fare q.c. 2 Complesso di chiodi 
che tengono insieme, fermano o chiudono q.c.: l'i. 
mi sembra insufficiente. 

inchiostrare [da inchiostro] A v. tr. (io inchià- 
stro) 1 Macchiare, impregnare d'inchiostro | F. fo- 
gli, scrivere. 2 ( tip.) Deporre un velo d'inchiostro 
sulla matrice. B v. intr. pron. è Sporcarsi d’inchio- 
stro. 

inchiostratore s.m. 7 (rip. ) Operaio addetto al- 
l'’inchiostrazione, 2 (rip.) Rullo che stende l'in- 
chiostro sulla composizione da stampa. 

inchiostrazione s.f. è (tip.) Deposizione di un 
velo d'inchiostro sulla matrice | Complesso d'i., 
l'insieme dei meccanismi e dei rulli che trasferi- 
scono l'inchiostro dal calamaio alla matrice. 

inchiostro o tincòstro [lat encaustu(m), dal gr. 
éenkauston ‘encausto’ (V.), sovrapposizione di una 
ve. con -ck ‘-ch-' e della serie di parole in -stro] s. 
m. 1 Sostanza di composizione varia, nera 0 colo- 
rata, Usata per scrivere e per stampare: i. mero, 
rosso, verde, blu; i. lavabile, copiativo, indelebile 
| Z. di china, impasto di nero fumo con gomma o 
gelatina profumato con muschio, essiccato in či- 
lindretti e stemperato con acqua | /. da stampe, in 
generale composto di oli o resine, cui si aggiunge 
nero fumo | /. simpatico, di varia composizione, 
per tracciare segni che si rendono visibili solo con 
opportuni trattamenti | Nero come T'i, molto nero; 
(/ig.) di pessimo umore | Opera d'i., serito | 
Sprecar li., SERRA inutilmente | (fig.) Versare 
fiumi d'i. su q.c., scrivere moltissimo su un dato 
argomento | (fig.) Puzzare, saper d'i., di ‘cose 
prese a credito | (fic.) Di buon i., apertamente, 
francamente. 2 (z00/.) Liquido nerastro che sep- 
pie e calamari spruzzano verso i loro inseguitori 
per intorbidare l’acqua e nascondersi. 3 (bot.) 
Mal dell i., malattia fungina del castagno caratte- 
rizzata dalla presenza di macchie nere sotto la cor- 
teccia. 

tinchiovare e deriv. è V. inchiodare e deriv. 

inchiùdere [lat. inclodere ‘chiuder  (claudere) 
dentro (in-). rinchiudere'] A v.tr. (coniug. come Chiu- 
dere) @ (lett.) Includere. B v: intr. pron. e (raro) 
+Essere compreso. 

tinchiùso part. pass. di inchiudere; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

tinciampameénto s. m. è Atto d'inciamipare | 
Cest.) Ostacolo. 

inciampåre [comp. di in- (1) e ciampa, var. di 
zampa] v. intr. (aus. essere e avere) 1 Urtare col 
piede in un ostacolo mentre si cammina: i. in NA 
sasso | Qam.) O ci dà o c'inciampa, (fig.) di chi 
non ne indovina una, SIN. Incespicare. 2 (/fe.) Im- 
battersi all'improvviso inge. che si sarebbe pre- 
ferito non incontrare o in q.c. di spiacevole o di 
difficile risoluzione: i. im un attaccabrighe, i. nel- 
l'ostilità generale | T. nella legge, nel codice pe- 
nale, (fig.) commettere un reato, spec. inavverti- 
tamente | */. nelle cialde, nelle ragnatele, (fig.) 
trovare ostacoli dove non vi sono, SIN. Intoppare. 


3 vie) Intopparsi nel parlare o nello scrivere. 
inc iampata s.f e Atto dell'inciampare: dare 
un'i. e cadere. || inciampatella, dim. 

inciampicare [iter. di inciampare] v. intr. (io in- 
ciampico,tu inciampichi; aus. avere ) ® Camminare 
‘inciampando spesso: inciampicava per l'ubria- 
chezza. 

inciampicone s.m. it. -a nelsign 2) 7 Urto, scossa 
molto violenta presa inciampando. 2 Persona che 
cammina in modo goffo e traballante, 

inciampo [da inciampare] s.m. 7 Ostacolo su cui 
è facile inciampare: erbe, sassi che fanno i. 
2 (fig) Intoppo, difficoltà: mettere inciampi alla 
realizzazione di un progetto | Impedimento, con- 
trarictà, contrattempo: essere d'i. a ge.; la pratica 
procede senza inciampi; superare tutti gli inciam- 
pi. || inciampone. accr. 

incicciare [comp. di in- (1) e ciccia] A v. tr. uo 
inciccio) 1 (dial.) Ferire nel vivo, superficialmen- 
te: i. ge. col rasoio, col temperino. 2 (fig.) Trarre 
qc. in un malanno, coinvolgere in una accusa € 
sim.: l'hanno incicciato bene! B v. intr. pron. 1 Fe- 
rirsi, tagliarsi: incicciarsi nel farsi la barba. 
2 (fig.) Cacciarsi in un guaio, 

incidentale [da incidente (1)] agg. 1 Che avvie- 
ne per caso: farto i.; disgrazia i. 2 Accessorio, se- 
condario: questa è una questione i, rispetto al pro- 
blema in discussione | (dir.) Questione i, che 
sorge nel corso di un processo e deve essere ri- 
solta dal giudice con apposito provvedimento | 
(ling.) Proposizione i., proposizione inserita in 
un'altra, ma indipendente da essa. || Incidental- 
mente, avv. 7 Per caso. 2 Per inciso, come digres- 
sione. 

incidentalità s.t. e Qualità di ciò che è inciden- 

incidentato [da incidente | 1)] agg. @ (bur.) Che 
ha subito un incidente | Che è stato coinvolto in 
un incidente, spec. stradale: awomobile inciden- 


tata. 

incidente (1) A part pres. di incidere (4); anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (mat. ) Detto di ognuna 
delle rette o curve aventi un punto comune. 
3 iling.) Proposizione i.. incidentale. || inciden- 
temente, avv. Incidentalmente. B s. m. 1 Digres- 
sione non pertinente o disputa marginale che si 
verifica nel corso di una discussione: provocare 
uni. su questioni personali; chiudere li | |. pro- 
cessuale, questione incidentale. 2 (dir.) I. proba- 
torio, attività istruttoria compiuta, nel corso di un 
procedimento penale, prima dell'apertura del di- 

o per motivi previsti dalla legge. 3 Even- 

to negativo, disgrazia, infortunio: è rimasto vitti- 
ma di un i. d'auto; nelli. aereo vi sono stati molti 
morti | (est, fig.) 1. di percorso, casuale, fortuito, 
tale da non pregiudicare la riuscita o 11 compimen- 
to di un'azione. 

incidente (2) part pres. di incidere (2): anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (dir.) Dolo i., quello che, 
nella conclusione di un negozio giuridico, induce 
ad accettare condizioni meno favorevoli. 

incidènza [vc. dotta, lat. tardo incidentia(m), dal 
part. pres. di incidere (V. incidente (1))} s. t. 
1 (mat.) Influenza quantitativa d'un fenomeno su 
un altro | Angolo d'i., angolo formato dal raggio 
incidente con la normale alla superficie nel punto 
di incidenza. 2 (fig. ) Effetto che una cosa, a causa 
del suo valore e della sua importanza, provoca su 
un'altra: Ja denutrizione ha una forte i. sulla mor- 
talità infantile. 3 (raro) Digressione: fare un'i. in 
un discorso | Per i., in modo accessorio. 

incidere (1) [vc. dotta, lat, incidere ‘cadere (ca- 
dere) dentro o sopra (in-)']v. intr. (pass. rem. io in- 
cisi, tu incidésti; part. pass. inciso; aus. avere) 
1 Gravare, pesare, influire: i. sulle spese: un'e- 
sperienza che ha dolorosamente inciso sul suo 
animo, 2 (fis.) Giungere, pervenire: il fascio di 
luce incide su uno specchio. 3 (mat.) Passare per 
un medesimo punto. 

incidere (2) [vc. dotta, lat. incidere ‘tagliare in, 
| incidere, intagliare', comp. di in- ‘dentro’ e cãedere. 
termine pop., prob. causativo di cadere, di etim. in- 
certa] v. tr. (pass. rem. io incisi, tu incidésti; part. 
pass. inciso) T Aprire con un taglio netto: i. la cor- 

tercie di un'albero ai A Rscidta 2 (med) Provo- 


+ ascesso, la © cute; 3 Taglimei in'incavo: i. la pietra, 
_ il rame, il legno; issu una lapide un'iscrizione | 
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«l. in, su marmo, scolpire | 7. in, su legno, intaglia- 
re | 4. in, su una parete, sulla roccia, graffire | 
(fig.) Imprimere in modo indelebile: i. q.c. nella 
memoria. 4 Registrare, su appositi materiali e con 
particolari tecniche, suoni, voci e sim. in modo da 
poterlì poi riprodurre: i. una canzone, un disco | 
( est.) Eseguire brani musicali perché vengano ri- 
prodotti mediante dischi: quel violinista ha inciso 
un ricco repertorio concertistico. 5 (fig.) Intac- 
Care, cominciare a consumare: i. | risparmi, le 
provviste di riserva. 

incielare o incelare [comp. di in- (1) e cielo] 
Å v. tr. (io inciélo) è (lett.) Collocare in cielo, in 
Paradiso. B v. intr. pron. e +Salire in cielo. 

incignare [lat. tardo encaeniàre ‘inaugurare’, da 
encaenia, dal gr. enkainia ‘teste dell'inaugurazio- 
ne'. da kainds ‘nuovo’] v. tr. e (raro) Cominciare 
a usare q.c. di nuovo: i. un vestito | /, la botte, il 
fiasco, cominciare a spillame vino | /. una pa- 
prona, un prosciutto, cominciare a tagliarlo. 

tincignere e V. tincingere. 

incile [vc. dotta, lat. inclle(m) ‘fossa da condurre 
acqua, rigagnolo', prob. deriv. di incidere ‘incidere 
(2)'] s.m è (idraul.) Derivazione di un canale da 
altra corrente. 

incimicire [comp. di in-(1) e cimice) v. intr. e intr. 
pron. (io incimicisco, tu incimicisci: aus. essere ) ® 
(raro) Riempirsi di cimici. 


incimurrire [comp. di in- (1) e cimurro] v.intr. uo 


incimurrisco, In incimurrisci; aus. essere) © Am- 
malarsi di cimurro | ( es.) Raffreddarsi. 


incincignare [da incignare con sovrapposizione 


di cencio] v. tr. e (rosc. ) Sgualcire malamente, ri- 
dure come un cencia. 

incineràre [comp. di in- (1) e cenere] v. tr. (io 
incinero) 1 (chim.) Ridurre in cenere sostanze or- 
ganiche mediante combustione. 2 Cremare: i. un 
cadavere. 

incinerazione s.i, 1 (c/im.) Operazione dell'in- 
cinerare. 2 Pratica funeraria che consiste nel bru- 
ciare le spoglie dei defunti c, generalmente, nel 
conservame le cenen in ume dette cinerarie. 

tincingere o tincignere [vc. dotta. lat. incingere 
‘cingere (cingere) intorno (in-)'] A v.tr. è Cingere. 
recingere. B v. intr. e intr. pron. è (Jer. ) Diventare 
gravida: Alma sdegnosa, / benedetta colei che "n 
te s'incinse! (DANTE /nf. vili, 44-45). 

tincinghiare v. tr. è Cinghiare. 

tincinquarsi [comp. di in- (1) e cinque] v. intr 
pron. è Ripetersi cinque volte. 

incinta [ve dotta, lat. incincta(m) ‘cinta intorno’, 
part. pass. di incingere, nel senso di ‘gravida’, 
adatt paretimologico di inciènte(m), di prob. origi- 
ne gr.] agg. solo t. è Di donna nel periodo della gra- 
vidanza: essere i. di tre.mesi | Rimanere i., essere 
fecondata. 

timcinto part. pass. di tincingere @ (raro) Nei 
sign. del v. 

incipiènte [vc. dotta, lat. incipi&nte( m). part. pres. 
di incipere ‘cominciare, imprendere', comp. di in- 
raff. e capere ‘prendere’, di origine indeur.] agg. @ 
Che sta iniziando, che comincia a manifestarsi: 
paralisi, calvizie i. | Civiltà i., non ancora evoluta 
e sviluppata, 


incipit /lar. ‘intfipit/ [ve. lat. propr. ‘incomincia 


(qui)', da incipere, formato come ‘imprendere’] s. 
m. inv. 7 Voce verbale latina premessa al titolo di 
un'opera negli antichi manoscritti è stampati. 
2 Primi versi di poesia, inizio di brano prosastico 
o sim. 


incipollire [comp. di in- ( 1) e cipolla, per l'aspet- 


to] v. intr. (ro incipollisco, tu incipollisci; aus. esse- 
re) e Rammollirsi e sfaldarsi come una cipolla 
per l'umidità, detto spec. di legname. 
incipriare [comp. di in- (1) e cipria] A v. tr. tio 
inciprio) © Spargere di cipria: i. Il viso, il collo, 
la parrucca. B v. rifl- Darsi la cipria, 
incipriato part. pass. di inncipriare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 


inciprignire [vc. d'origine sconosciuta] A v. tr. 


(io inciprignisco, tu inciprignisci +e (raro) Imita- 
re, esasperare (anche fig.) i. una piaga; i. l'umo- 
re di qc. B v: intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Ina- 
sprirsi (anche fig.): bisogna curare la piaga al- 
trimenti inciprignisce; Il suo carattere s'è incipri- 
gnito. 


incirca o in circa [comp: di in<e circa] avv. e (ra- 


ro) Circa, pressappoco: ci vorranno due ore i. | 


incitatore 


All'i., a un dipresso: sarà all'i. mezzogiorno. 
incirconciso [vc. dotta, lat. tardo incircumei- 
sul m), comp. di in- nag: e circumeisus 'circonciso’, 
part. pass. di circumcidere ‘circoncidere’] agg. © 
Non sottoposto al rito religioso della circoneisio- 
ne, detto, spec. nel linguaggio neotestamentario, 
dei non Ebrei e (est. ) dei non Cristiani, 
incircoscrittibile [comp. di in- (3) e circoscrit- 
tibile] agg. ® Nella teologia scolastica, che non può 
essere circoscritto in limiti di spazio. 
incircoscritto [vce dotta, lat. tardo inci 
cumscripiui m), comp. di in- neg. e circumscriptus 
‘circoscritto’ ] agg. @ (raro) Che non è circoscritto, 
che non ha limiti. SIN. Illimitato, infinito, 
tincischiare e V. cincischiare 
incisione [vc. dotta, lat. incisibne( m), da incisus 
‘inciso’) s.f. 7 Taglio netto praticato su una super- 
ficie: gli alberi presentavano profonde incisioni 
sulla corteccia. 2 Arte di disegnare in incavo in 
una lastra di rame o altro materiale per ricavarne 
delle riproduzioni a stampa: i. a bulino, all'acqua- 
forte, all'acquatinta | ( est.) Riproduzione così ot- 
tenuta. J Decorazione di gioielli e scavi per smalti 
ottenuta con ciappole e bulino. 4 Registrazione 
del suono su supporti di varia natura, come un di- 
sco fonografico, un filo magnetico, un nastro ma- 
gnetico, una pellicola cinematografica. § +Sin- 


cope. 

incisività s.i. e Qualità di ciò che è incisivo 
(spec. fig.) SIN. Efficacia. 

incisivo [dal part. pass. di incidere (2)]) A agg 
T Che ha forza e capacità d'incidere, di tagliare | 
Dente i., a forma di scalpello, che ha prevalente 
azione di taglio dei cibi, posto a coppie anterior- 
mente in ogni emiarcata dentaria. 2 Nel linguag- 
gio fotografico, nitido: immagine incisiva. 3 (fig.) 
Di grande vivezza. precisione, energia: stile i.) pa- 
role incisive. SN. Efficace, icastico. || incisiva- 
meénte, avv. In modo incisivo, efficace. B s. m è 
Dente incisivo. = ILL p. 367 ANATOMIA UMANA. 

inciso (1) part pass di incidere (/); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Contribuente i., che sopporta 
definitivamente l'onere dell'imposta. 

inciso (2) A part pass. di incidere (2); anche agg 
è Nei sign. del v. B s. m. 1 Frase o membro di 
frase che si inserisce in un contesto restandone in- 
dipendente | Per i., incidentalmente: per i. vi fac- 
cio notare the non ci rimane molto tempo. 
2 (mus.) Piccolo insieme di note costituente il 
germe di un periodo musicale. 

incisore [vc. dotta, lat. tardo incisore(.m), da inc- 
sus '(in)tagliato, inciso'] A agg è (raro) Che in- 
cide è taglia: denti incisori. B s. m. e Artista o 
artefice che disegna in incavo lastre metalliche, 
decora gioielli, fa scavi per smalti con ciappole e 
bulino, intaglia o scava pietre dure. 

incisoria s.f. e Laboratorio dell'incisore. 

incisòrio agg. e Che riguarda l'incisione, che ser- 
ve a incidere | Sala incisoria, per disseziom ana- 
tomiche. 

incistaménto s.m. e (bio/.) Atto e modo del- 
l'incistarsi. 

incistarsi [comp. di in- (1) e cisti] v. rift. 1 (biol.) 
Avvolgersi in una cisti, detto di alcuni organismi 
animali e vegetali in certe fasi del ciclo vitale o 
per resistere a condizioni ambientali avverse. 
2 (med.) Formarsi nei tessuti ed avvolgere un 
corpo estraneo o un processo infiammatorio, detto 
di un involucro fibroso. 

incisura [vc. dotta, lat. tardo incisora(m) 'incisio- 
ne, taglio', da incidere ‘incidere (2)'] s.t. 1 tinci- 
sione. 2 (anar.) Incavatura nelle linee di contorno 
di un organo. 

incitabile [vc. dotta, lat. incitàbile(m), da incitare 
'incitare'] agg. € Che si può incitare. 

incitamento [vc. dotta, lat. incitamentu(m). da 
incitàre ‘incitare'] s. m. e Esortazione o stimolo a 
fare q.c.: essere d'i. per i giovani. 

incitàre [vc. dotta, lat. incitàre, comp. di in- ‘in, 
avanti' e citare, freq. ints. di ciere ‘chiamare’, di ori- 
gine indeur.] v.tr. (io incito o incito) * Indurre qc. 
con esortazioni e sim. a fare q.c.: i. il popolo alla 
rivalta, i giovani allo studio. SIN, Esortare, spin- 
gere, stimolare. 

tincitativo agg è Atto a incitare, 

incitatore [vc. dotta, lat. tardo incitatore(m), da 
incitàtus ‘incitato'] agg.; anche s; m. (f.-trice) e Che, 
chi incita: discorsi incitatori; l'i. della sommossa 


incitazione 


è stato arrestato, SIN. Stimolatore. 

tincitazione [ve. dotta, lat. incitatione( m), da in- 
citātus ‘incitato'] s.f. e Incitamento. 

incitrullire [comp. di in- (1) e citrullo]) A v. tr. (io 
incitrullisco, tu incitrullisci)@ Ridurre come un ci- 
trullo: quei continui rumori lo hanno incitrullito. 
SIN. Rimbecillire. B v. intr. e intr. pron. taus. essere ) 
e Diventare citrullo: con gli anni sé incitrullito. 

incittadinarsi [comp. di in-(1) e cittadino] v. intr 
pron. e Trasferirsi dalla campagna alla città | 
(scherz.) Farsi cittadino, per abitudini e sim. 

inciuccare [comp. di in- (1) e ciucca, nel senso 
di ‘sbornia'] A v. tr. (io incilicco, tu incilcechi) è 
(pop.) Ubriacare. B v. intr. pron. e Prendere la 
sbornia. 

inciucchire e V. ingiucchire. 

inciuchire [comp. di in- (1) e ciuco] v. intr. (io 
inciuchisco, tu Inciuchisci; aus. essere) è Essere o 
diventare ignorante. come un ciuco, 

incivettire [comp. di in-(1) e civettain senso fig.] 
v: intr. (io incivettisco, tu incivettisci; aus. essere) 
1 Diventare civetta: è una ragazza che incivettisce 
ogni giorno di più. 2 tImbaldanzirsi. 

incivile [vc. dotta, lat. incivile(m), comp. di in- 
neg. e civilis ‘civile’, da c/vis ‘cittadino’, di origine 
indeur.] A agg. 1 Che ha un basso livello di civil- 
tà: popolazioni incivili | Che non è conforme alla 
civiltà e alla giustizia: leggi, costumi incivili. SIN. 
Barbaro, selvaggio. 2 Contrario alle consuetudini 
sociali: atto, comportamento i. | est.) Grossola- 
no, villano, rozzo, screanzato: gesto e parole in- 
civili. || incivilmente, avv. B s. met e Chi ignora 
le più elementari norme dell'educazione è della 
buona creanza: comportarsi da i.; questi sono mo- 
di da i. 

inciviliménto s.m. e Modo e atto dell'incivilire 
e dell'incivilirsi. 

incivilire [comp. di in- (1) e civile] A v.tr. (io in- 
civilisco, tu Incivilisci) è Rendere civile: i. una fri- 
bù di barbari | (est.) Rendere più gentile, meno 
rozzo: le nuove amicizie lo hanno incivilito; i. i 
costumi. B v. intr. pron. e Diventare civile: è un 
popolo che si è rapidamente incivilito | (est.) Di- 
venire più gentile, meno rozzo: | suoi modi si in- 
civiliscono di giorno in giorno. 

incivilito part. pass. di incivilire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

inciviltà [vc. dotta, lat. incivilitàte(m), comp. di in- 
neg: e civilitas, genit. civilitàtis, da civilis ‘civile’] $. 
f.e Qualità e condizione di chi, di ciò che è inci- 
vile: (1. di un popolo, di una legge, di un atto | 
( est.) Azione incivile: deturpare i monumenti è 
un'i.; commettere un'i. 

inclassificabile [comp. di in- (3) e classificabi- 
le] agg. 1 Che non si può, non si riesce a classifi- 
care: lavoro, spesa i. 2 (fig.) Pessimo, estrema- 
mente scorretto, scadente, tanto da non meritare 
nemmeno una classificazione: comportamento, 
azione i.; compito in classe i. 

incleméènte [vc. dotta, lat. incleménte(.m), comp. 
di in- neg. e cléemens, genit. clementis 'clemente’] 
agg. 1 Che è privo di clemenza e quindi inflessi- 
bile, inesorabile: giudice, sentenza i. | Aspro, du- 
ro: destino i. 2 (fie.) Di clima troppo freddo e 
rigido o troppo caldo: un inverno i.; è stato un 
agosto i. | Caratterizzato da condizioni meteoro- 
logiche non favorevoli: stagione I. 

inclemenza [vc. dotta, lat. incleméntia(m), comp. 
di in- neg. e clementia 'clemenza’] s.f. 7 Crudeltà, 
durezza: l'i. di un giudice, dei vincitori verso gli 
sconfitti. CONTR. Mitezza. 2 (fie.) Asprezza, av- 
versità: l'opera di salvataggio fu ritardata a cau- 
sa dell'i. del tempo. 

inclinabile [vc. dotta, lat. inclinabile(m), comp. di 
in- 'su' e un deriv. di clinare ‘piegare'] agg. ® Che 
si può inclinare | (raro, fig. y Propenso, 

inclinaménto o +inchinaménto [vc. detta, lat. 
inclinamentu(m), comp. di in- ‘su' e un deriv. di cli- 
nare ‘piegare’, di origine indeur.] s.m. 7 Atto del- 
l’inclinare o dell’inclinarsi. 2 (fig. ) +Propensione. 

inclinare o jinchinàre [vc. dotta, lat. inclinare, 
comp. di in- ‘su’ e clinare ‘piegare’, di origine 
indeur.] A v. tr. 1 Piegare q.c. obliquamente, dal- 
l'alto verso il basso: i. un recipiente per versarne 
il contenuto | TI. il capo, le orecchie; (fig.) fare 
attenzione. CONTR. Raddrizzare. 2 (fig.) Rendere 
qe. disposto, propenso a q.c i, un giovane al vi- 
zio, agli studi. Bv. intr. (aus. avere) 1 Pendere, 
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piegare: il quadro inclina a destra; la nave inclina 
a sinistra. 2 (fig.) Aver abitudine, inclinazione, 
propensione a q.c.: inclino a credere alla gente; 
i. agli studi. © v. intr. pron. e intr: e V. inchinare 
nel sign. B. 


tinelinativo [vc. dotta, lat. inclinativum), da in- 


clinére] agg. @ Atto a inclinare | Particella incti- 
nativa, enclitica. 


inclinato part. pass. di inclinare; anche agg. T Nei 


sign. del v. 2Obliquo, sbieco | Piano i., superficie 
piana che forma con il piano dell'orizzonte un an- 
golo minore di 90°. 3 (fig. ) Incline, disposto, pro- 
penso; animo i. al bene, 


inclinazione [vc. dotta, lat. inclinatione( m), da 


inclinatus ‘inclinato’] s.1. 1 Pendenza: i. della stra- 
da, di una superficie piana:"2 (maî.) |. d'iina ret- 
ta, d'un piano, angolo formato con il piano oriz- 
zontale | /. d'una cutva o d'una superficie in un 
punto, inclinazione della retta o del piano tangente 
nel punto | (ffs.) /. magnetica, angolo che l'asse 
dell'ago calamitato fa con il piano dell'orizzonte 
di un punto sulla superficie terrestre | (astron.) I. 
dell'asse di rotazione, angolo tra l'asse di rotazio- 
ne di un pianeta ed il piano della sua orbita | /. 
dell'orbita, angolo tra il piano dell'orbita e uno di 
riferimento | Nel tiro di artiglieria, l'angolo che 
la bocca da fuoco, puntata, forma con l'orizzonte 
del pezzo. 3 (fie.) Attitudine, disposizione, pro- 
pensione: i. al commercio, per il disegno | 1. alla 
vita monastica, vocazione | Tendenza spontanea 
e naturale: i. al gioco, allo studio, alla vita soli- 
taria; giovommi ... un simile studio a ..-assogget- 
tare l'i. al dovere (GOLDONI) | Cest.) Moto di af- 
fetto, desiderio, Interesse, verso qc.: sentire, avere 
una profonda i. per qc. 4 +Declinazione, deca- 
denza. 


incline [vc. dotta, lat. tardo incline(m), comp. di 


iñ- ‘su' e di un deriv. da *clinus ‘china’, da una ra- 
dice indeur. col senso fondamentale di ‘piegare, 
chinare'] agg. e Che ha una temporanea o duratura 
inclinazione per q.c.: i. alla generosità, alla ma- 
gnanimità, oggi mi sento i. allo studio; genti sem- 
pre state inclini alle burle e ai detti mordaci (BAC 
CHELLI ). SIN. Disposto, favorevole, propenso. 


inclinévole e V. inchinevole. 
inclinòmetro [comp. di inclinazione) e -metro] 


s.m. è Strumento per misurare l'inclinazione di un 
natante o di un aereo, cioè l'angolo fra l'asse nor- 
male e la verticale. 


inclito [vc. dotta, lat. inelitu(m), are. inclututm), 


comp. di in-raff. e di un deriv. da clUere ‘aver fama’, 
di origine indeur.] agg. @ (Jert.) Illustre, famoso, 
glorioso: ove dorme il furor d'inclite gesta (FO- 
SCOLO), || inclitamente, avv. 


includere [vc. dotta, lat. incidere, comp. di in- 


‘dentro’ e claudere ‘chiudere’ ] v. tr. (pass. rem. jo in- 
clusi, tu includésti: part. pass. inclùso) 1 Chiudere 
dentro q.c.: i. una lettera, un foglio in un pilico. 
SIN. Inserire, introdurre. 2 Comprendere o far en- 
trare in un gruppo, in una totalità e sim.: i. nella 
lista, nel novero degli eroi; l'hanno incluso fra i 
membri della giuria. 3 Implicare, racchiudere: un 
fatto che include chiare conseguenze. 


inclusiòne [vc. dotta, lat. inclusibnetm), da inclo- 


sus ‘incluso'] s. f. 7 Atto, effetto dell'includere. 
2 (miner.) Corpo estraneo incluso per natura nel- 
la pietra preziosa come carbone, mica o altra ma- 
teria che le toglie la purezza e ne diminuisce il 
valore. 3 (mar.) Relazione intercorrente fra due 
insiemi, allorché tutti gli elementi del primo fanno 
parte del secondo | Relazione soddisfacente le 
proprietà formali dell'inclusione. 


tinclusiva s.t. e Atto dell’includere. 
tinclusive avv. è (raro) Inclusivamente, con in- 


clusione nel numero: fino al decimo giorno i. 


inclusive tour /ing/. in'klu:siv tua*/ [loc. ingl., 


comp. di inclusive ‘compreso; incluso’ e tour'‘giro'] 
loc. sost. m. inv. (pi. ingl. inclusive tours) ® Viaggio 
turistico organizzato da una compagnia di viaggi 
nel cui prezzo; oltre al trasferimento, sono inclusi 
alberghi, ristoranti, escursioni e sim. 


inclusivo agg. e Che comprende, include: prezzo 


i. delle spese di trasporto. || inclusivamente, avv. 
In modo inclusivo, con inclusione nel numero. 


inclùso A part. pass. di includere; anche agg. e Nei 


sign. del v. B s. m. è (biol.) I. citoplasmatico, 
ognuno dei microscopici depositi di materiale, di 
riserva o di rifiuto, presenti nel citoplasma. 


incoagulabile [comp. di in- (3) e coagulabile] 
agg. ® (raro) Che non si coagula: liquido i, 

incoagulabilità s.f.e (raro) Qualità di ciò che 
non si coagula. 

incoare [vc. dotta, lat. incohére ‘incominciare’, di 
etim. incerta] v. tr. (dif. usato solo all'inf. pres., al part. 
pass. incoato e, raro, nei tempi composti) ® (dir.) In- 
cominciare: i. un processo, un lavoro; 

incoativo [vc. dotta, lat. incohativuim), da in- 
cohare ‘incoare’] agg. e Che esprime inizio | 
(ling.) Verbo i., che indica l’inizio di un'azione. 

incoccare [comp. di in- (1) e cocca (3)] A v.tr. 
(io incòcco o incécco, tu incòcchi o incoechi) 
1 Mettere la freccia con la cocca contro la corda 
dell'arco, per tenderlo. 2 Fermare il filo alla cocca 
del fuso. 3 (mar. ) Mettere l'anello del canapo alla 
cima del pennone, albero o antenna. B v.intr. pron. 
è (raro, lett.) Incepparsi nel parlare. 

incoccatura [da incoccare] s.t. e (mar.) Estre- 
mità che riceve l'anello o nodo o sim. 

incocciàre [comp. di in- (1) e un deriv. del dial. 
coccia ‘testa'] A v.tr. (io incoccio) 1 (mar.) Infi- 
lare l'estremità di un cavo e sim. in un anello o 
sim. 2 (dial.) Incontrare qe. 0 urtare q.c. i. un 
conoscente; i. uno spigolo. B v.intr. pron. e (fam.) 
Ostinarsi, incaponirsi. © v. intr. (aus. essere) 
1 (centr.) Incontrare, capitare: è incocciato male. 
2 (fam., tosc.) Impermalirsi, stizzirsi. 

incocciatura [da incocciare] s. t. 1 Qam.) Osti- 
nazione caparbia, cocciutaggine, testardaggine. 
2 (fam., centr.) Risentimento, arrabbiatura. 

incodardire [comp. di in- (1) e codardo] v. intr. 
(io incodardisco, tu incodardisci; aus, essere) è 
(raro) Diventare codardo. 

incoercibile [comp. di in- (3) e coercibile] agg. 
1 (fis.) Non comprimibile. 2 Che non si può co- 
stringere, coartare: pensiero, coscienza i. 3 Che 
non si può impedire o reprimere: vitalità, slancio 
i. | Vomito t., inarrestabile, tipico della gravidan- 
za. || incoercibilmente, avv. In modo incoercibile, 
inarrestabile. 

incoercibilità s.t. e Carattere o qualità di ciò 
che è incoercibile. 

incoerènte [vc. dotta, lat. incohaerénte(m), da 
in- neg. e cohaerens, genit: cohaeréntis, part. pres. 
di cohaerére. comp. di cùm ‘assieme’ e haerēre 
‘aderire’, di etim. incerta] agg. 1 Privo di compat- 
tezza e coesione, sciolto, non cementato: terreno, 
materiali incoerenti. 2 (fis.) Non coerente. 
3 (fie.) Privo di nessi logici, contraddittorio e in- 
costante: discorso, condotta, individuo i. SIN Io- 
gico, incongruente. || Iincoerenteméente, avv. Sen- 
za coerenza, In modo incoerente. 

incoerenza s.i. 1 Mancanza di coesione e com- 
pattezza: l'i. dei terreni sabbiosi. 2 (fis.) Man- 
canza di coerenza. 3 (fig.) Mancanza di continui- 
tà logica, di armonia o costanza: l'i. delle sue af- 
fermazioni è incredibile | 1. mentale, sconnessio- 
ne, disordine del pensiero. 4 Affermazione, atto e 
sim. incoerente: le incoerenze della sua tesi. SIN. 
Contraddizione, incongruenza. j 

incògliere o (poer.) tincòrre [comp. di in- (1) 
e cogliere] A v. tr. (coniug: come cogliere) @ (raro) 
Cogliere di sorpresa: qui lo incolse disgrazia | 
(raro, lett.) Afferrare, raggiungere. B v. intr. (aus. 
essere) ® Accadere, capitare o sopravvenire im- 
pensatamente: male gliene incolse. 

incògnita [f. sost. di incognito] s. t. 1 (mat.) 
Quantità o elemento non noto, che compare in 
un'equazione o in un problema: equazione a una, 
a più incognite. 2 Evento, fatto o situazione che 
può avere esito e svolgimento diversi, non sempre 
prevedibili: la vita è piena d'invognite | E un'i., 
si dice di persona che non si sa come pensi e come 
possa reagire di fronte a determinate situazioni, 

incognito [vc. dotta, lat. incégnitu(.m), comp. di 
in- neg. e cognitus ‘noto’, part. pass. di cognoscere 
‘conoscere’] A agg. 1 Che è del tutto sconosciuto: 
cause incognite; per l incognite contrade | fe' loro 
scorta e agevolò le strade (ARIOSTO) | Autore i, 
ignoto, anonimo. 2 +Ignorante, ignaro. B s. m. 
T Condizione o stato di chi tace e vuole mantenere 
nascosta la propria reale identità: viaggiare in i; 
conservare l'i. 2 Ignoto: temere l'i. 

incoiàre o tincroiàre, incuoiàre [comp. di in- 
(1) e c(u)oio] A v.tr. (io incudio) e (raro) Fode- 
rare di cuoio. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) € 
(raro) Diventare duro come il cuoio. | 


incola [vc. dotta, lat. incola( m), comp. di Tn- ‘den- 
tro' e -cola(m), usato solo nei comp., da colere 
‘abitare, coltivare', di origine indeur.] s.m. T Nel di- 
ritto romano, chi ha domicilio presso una comu- 
nità di cui non è originario. 2 +Abitante. 

incolàto [vc. dotta, lat. tardo incolatit m), da Tn- 
cola ‘incola’] s. m. 7 Nel diritto romano, situazione 
giuridica di chi ha eletto il proprio domicilio pres- 
so una comunità diversa da quella di origine. 
2 +Abitazione, 

incollaggio [da incollare (1)] s.m. e In numero- 
se lavorazioni industriali, operazione dell'incolla- 
re e relativa tecnica. 

incollamento s.m. e Atto, effetto dell’incollare 
e dell'incollarsi. 

tincollanare [comp. di in- (1) è collana] v. ir è 
Ornare di collana. 

incollàre (1) [comp. di in-(1) e colla (2)) A v 
tr, (io incòllo) 1 Far aderire mediante colla o ma- 
teriali simili: i. tavole, manifesti; i. g.c. al muro, 
sulla carta. 2Ricoprire q.c. con uno strato di colla 
| J. la carta da stampa, per impedire che si imbeva 
d'inchiostro | /. il feltro, per fare i cappelli. B v 
intr. pron. e Appiccicarsi, attaccarsi per mezzo del- 
la colla 0 in modo simile: i francobolli si erano 
incollati al libro; le vesti bagnate le si incollavano 
al corpo. © v. riti è (fig.) Tenersi vicinissimo a 
qc. 0 q.c., spec. per paura, per cercare protezione 
e sim.: il bambino si era incollato alla madre; in- 
collarsi al muro durante il temporale. 

incollare (2) [comp. di in- (1) e collo (T)}v.tr 
(io incollo) ® (raro) Mettersi sulle spalle, appog- 
giarsi sul collo q.c. o qe. 

) part pass di incollare; anche agg T Nei 
sign. del v. 2 Attaccato, appiccicato | Spaghetti 
incollati, passati di cottura. 3 (fie.) Che sta molto 
vicino a qe. 0 a q.c. come se non riuscisse a stac- 
carsene: sta sempre i. davanti al televisore. 

incollatore [da incollare ( 1)] s.m. @ Operaio che 
incolla, 

incollatrice s.t. e In varie tecnologie, macchina 

per incollare. 

incollatura (1) [da incollare (1)] s-t 1 Opera- 
zione ed effetto dell'incollare | Punto o superficie 
incollata. 2 Operazione dell'industria tessile con- 
sistente nell'applicare all'ordito una colla, facil- 
mente eliminabile col lavaggio, per aumentare la 
resistenza dei fili e diminuire l'attrito durante la 
tessitura. 

incollatura (2) [da incollare (2)] s.t. 1 Nei ca- 
valli, punto d'attacco del collo alle spalle | Nel- 
l'ippica, misura che comprende la lunghezza della 
testa e del collo di un cavallo, usata per indicare 
il distacco fra due animali all'arrivo di una gara: 
vincere dî una, di mezza i. 2 (mar.) Grossezza 
dei madieri nel mezzo e dove posano sulla chiglia. 

incollerire [comp. di in-( 1) e collera] v. intr. e intr 
pron. (jo incollerisco, tu incollerisci, aus. essere) ® 
Montare in collera: incollerirsi senza un grave 
motivo, SIN. Adirarsi, arrabbiarsi, 

incollerito part pass. di incollerire; anche agg. ® 
| Nei sign. del v. 

incollocato [comp. di in- (3) e collocato] A agg. 
è (bur.) Detto di lavoratore che l'Ufficio di col- 
locamento non ha avviato al lavoro. B s. m. (t -a ) 
è Lavoratore incollocato. 

incolmabile [comp. di in- (3) e colmabile] agg. 
e Che non si può colmare, riempire e sim. (spec. 
K Ig. sd svantaggio i.; lasciare un vuoto i. | Distacco 


incolonnamento s.m. è Atto, effetto dell’inco- 
lonnare e dell’incolonnarsi. 
incolonnare [comp. di in- (1) e colonna] A v.tr. 
(io incolónno) è Mettere in colonna: i. le cifre, 
una composizione tipografica | Disporre e far pro- 
cedere in colonna, spec. i soldati di un reparto o 
Bi reparti inquadrati: |. i prigionieri, le reclute. 
v. intr. aa © Disporsi in colonna. 
incolonnatóre s. m. è Dispositivo che, sulle 
madekiné per scrivere, facilita l'incolonnamento a 
sinistra quando si debbano battere liste di nomi o 
di parole in genere. 
incolorare [comp. di in- (1) e colore] v. intr. e intr. 
pron, (io incoléro; aus. essere) ® (raro, lett.) Di- 
vena colorito, colore. 
ir e o'incolóro, incolòro [fr. incolore, dal 
“lat Incolore(m), comp. di in- neg. e cdlor, genit. co- 
asa e indeur.] agg. 1 Privo di colore: so- 
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stanza i. l'acqua è i. 2 (fig.) Privo di interesse, 
vivacità, cambiamenti ¢ sim.: vita i.; giornate in 
colori | Viso i. insigmficante. SIN. Monotono. 
scialbo, 

incolpabile (1)[da incolpare] agg e Che si può 
incolpare: restimone |. di falso. 

incolpabile (2) [vc. dotta. lat. tardo inculpébi. 
le(m), comp. di in- neg. e ciulpabilis ‘colpevole’)] 
agg. ® ilern.) Che è privo di colpa. || incolpabil- 
mente, avv. Senza colpa. 

incolpabilità s.i. e (raro) Qualità di chi è in- 
colpabile. 

incolpamento s.m è (raro) Modo e atto d'in- 
colpare. 

incolpare [vo. dotta, lat. tardo inculpére, comp. di 
in- rat. e culpare, da colpa ‘colpa’] A v. tr. (io in- 
colpo) e Considerare, ritenere qe. colpevole di q.c. 
e addossargliene le responsabilità: i. ge. di un de- 
lito, degli errori altrui, della rovina di una fami- 
glia; i. a ragione, a torto; non altrui incolpando 
che me stesso (PETRARCA ). SIN. Accusare. B v. rif 
è Accusare se stesso: ci incolpammeo della disgra- 
zia. C v. dñ. rec. è Gettare uno addosso all’altro la 
volpa di q.c.: da che li hanno presi, si incolpano 
a vicenda, D v. intr. (aus. essere) © tAver colpa. 

incolpazione [vc dotta. lat tardo inculpatié. 
nem), da inculpàtus incolpato’) s.t. e (raro) Im- 
putazione di colpa. 

incolpevole [comp. di in- (3) e colpevole, come 
il corrisp. lat. tardo inculpabilis ‘incolpabile (2)'] 
agg e Che è senza colpa. SIN. Innocente. || Incol- 

. avv. (raro) In modo incolpevole. 

incolpevolezza s. t è Mancanza di colpa. 

incoltèzza [da incolto (1)] s 1 7 Condizione di 
ciò che non è coltivato: i. del terreno, del paese. 
2 (fig. lett.) Rozzezza, ignoranza. 

incoltivabile [comp. di in- (3) e coltivabile] agg 
è Che non è coltivabile, che non può essere col- 
tivato: un terreno i. 

incolto (1) o (/err.) inculto [vc. dotta, lat. inco/- 
tu(m), comp. dì in- neg. e cOltus, part. pass. di cö- 
lere ‘abitare, coltivare‘, di origine indeur.] A agg 
1 Che non è coltivato: terreno, paese i. 2 (fig) 
Sciatto, non curato: barba incolta: capelli incolti. 
SIN. Trascurato. 3 (fig.) Privo di istruzione o di 
cultura: uomo i. | ingegno i., vivace ma non di- 
sciplinato, SIN. Ignorante. || incoltamente, avv. In 
modo incolto, senza cultura. B s. m. e Terreno che 
è lasciato brullo, non soggetto a coltivazione. 

tincolto (2) part pass di incogliere; anche agg è 
(raro) Nei sign. del v. 

incolume [vc. dotta, lat. incdlume( m). comp. di 
in- ints. e *còlumis col prob. senso di ‘salvo'] agg. 
® Illeso: é uscito i dall'incidente; solo due pas- 
seggeri sono rimasti incolumi | Intatto, indenne 
(anche fig. ): la casa usci i. dal terremoto, man- 
tenere i. il proprio onore. 

incolumità [vc. dotta, lat. incolumitàtem, da incò- 
lumis ‘incolume’] s. © e Condizione di chi, di ciò 
che è incolume: attentare all'i. di ge. 

incombente A part pres. di incombere; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. e (raro) Obbligo o do- 
vere d'ufficio. 

incombéènza [da incombere] s.t. e Incarico af- 
fidato a qe. 0 ricevuto da qe. per faccende d'una 
certa importanza: sbrigare un'i.; difficile, triste i.; 
non avevo alcun diritto di lamentarmi per questa 
i. che m'era affidata (nuevo) | Piccole incomben- 
re, commissioni di scarso rilievo. 

incombenzare [da incombenza] v.tr. (io incom- 
bénzo) è (raro) Incaricare di un'incombenza. 

incombere [vc. dotta, lat. incombere, comp. di in- 
‘sopra’ e "coùmbere ‘giacere’, di etim. incerta] v. intr. 
lio incombo: dit. del part. pass. e dei tempi composti) 
1 Essere soprastante, imminente: l'aragano in- 
combeva sulla regione. 2 Spettare come ufficio, 
dovere e sim.: i compiti che ci incombono | tI. in 

que, attendervi. “o 

incombriccolarsi [comp. di in- (1) e combric- 
cola] v. intr. pron. (io m'incombriccolo) © (raro) 
Mettersi in una combriccola: i. con persone poco 
raccomandabili. 

incombustibile [comp. di in- (3) e combustibi- 
le] 099. è Che non è soggetto a combustione: so- 
stanza 


incombustibilità s.f. è Qualità di ciò che è in- 


combustibile. 
incombusto [comp. di (AIM do 


incomodo 


è Non combusto, 
incominciameéento s m. e (/ent.) Inizio, prin- 
cipio. 
incominciare [comp. di in (1) e cominciare] 
A v. tr. ciò incomincio) ® Dare inizio a fare, dire, 
pensare e sim, qe: |. Nn waggio, un discorso, 
una lezione. CONTA. Finire, terminare. B v. Intr. è 
tintr. pron. (aus. essere) © Avere inizio: lo spetta- 
colo incomincia tardi, CONTR. Finire, terminare. 
incominciato A part pass. di incominciare; anche 
agg ® Nei sign. del v. Bs. m è (Principio, im- 


resa. 

È 2a relitti agg. anche s. m. (f. -irice) è Che, 
chi incomincia q.c. SIN Iniziatore. 
tincomincio [da incominciare] s. m. e Comin- 
ciamento 

incommensurabile [vc. dotta, lat. tardo incom- 
mensurabile( m). comp. di in- neg. e commensurà- 
bilis'commensurabile’] agg. 7 Privo di un adeguato 
termine di paragone | {(es:.) Che non è possibile 
misurare, calcolare e sim., perché così grande da 
eccedere i normali mezzi di valutazione: una i. 
quantità di stelle; statua di i. bellezza e perfezio- 
ne. 2 (mar.) Non commensurabile: grandezze in- 
commensurabili. || incommensurabilmente, avv 
In modo incommensurabile; smisuratamente: im- 
commensurabilmente grande 

incommensurabilità s | 1 Qualità di ciò che 
è incommensurabile. 2 (mat.) Impossibilità di 
trovare una grandezza che sia sottomultipla di en- 
trambe le grandezze considerate. 

incommerciabile [comp. di in- (3) e commer- 
ciabile] agg. € (dir.) Detto di bene che non può 
essere oggetto di operazioni commerciali: bene 
demaniale |. 

incommerciabilita s.1 è Condizione di ciò che 
è incommerciabile. 

incommestibile [comp. di in- (3) e commesti- 
bile] agg. è Che non è commestibile, che non si 
può mangiare: funghi incommiestibili. 

incommutabile [vc. dotta, lat incommutabi- 
leim). comp. di in- neg. e commutabilis ‘commuta- 
bile'] agg. T (/err.) Che non muta è non può mu- 
tare. 2 Che non si può commutare: pena, voto i. 
|| incommutabilmente, avv. Senza mutamenti: in 
modo incommutabile. 

incommutabilità [vc. dotta, lat. incommutabili- 
tàte(m), da incommutabilis ‘incommutabile’)] s. t. è 
(raro) Impossibilità di essere commutato o mu- 
tato: l'i. di una pena, di un bene. 

incomodare [vc. dotta, lat. incommodare, comp. 
di im- neg. e commodàre, da commodum'comodo' ] 
A v.tr. (io incômodo) @ Disturbare, importunare, 
infastidire: i. ge. felefonandogli a ore insolite | 
Scusi se l'incomodo, formula di scusa | /ncomo- 
do?, disturbo? B v. rifl. e Prendersi incomodo, di- 
sturbo, spec. per usare una cortesia, fare un regalo 
© sim.: perché vi siete incomodati? | Non s'inco- 
modi!, formula di cortesia con cui si prega l'ospite 
di restar seduto, di non offrire nulla e sim. 

incomodato part. pass. di incomaodare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Indisposto. 

incomodità [vc. dotta, lat. incommoditate( m), 
comp. di in- neg. e commbditas (V. comodita )] s. 
t 7 (raro) Condizione o stato di ciò che è inco- 
modo: l'i di una stanza d'albergo, di una poltro- 
na | Cosa incomoda. 2 (raro) Indisposizione di 
salute. 

incòomodo (1) [vc. dotta, lat. incòmmodu( m), 
comp. di in- neg. e còommodus ‘comodo'] agg. è 
Che è causa di disagio, danno o molestia: viaggio, 
letto i.; né sia chi stimi le ricchezze se non faticose 
e incommode a chi non sa bene usarle (ALBERTI) 
| Insetti incomodi, noiosi | Ora incomoda, inop- 
portuna, SIN, Fastidioso, molesto. || incomoda- 
mente, avv. In modo scomodo. 

incòomodo (2) [vc. dotta, lat. incommodui m), 
comp, di in- neg. e di commodum ‘comodo’'] s. m. 
1 Disagio, disturbo: recare i. a ge. | Fastidio, im- 
barazzo, seccatura: essere d'i, per ge. | Togliere, 
levare l'i., andarsene, dopo aver visitato qe. forse 
importunamente | Scusi l'i., scusi il disturbo | M 
terzo i., chi sopravviene quando e dove due per- 
sone vorrebbero star sole. 2 Corrispettivo di ser- 
vizio prestato: quant'è il vostro i.? 3 Disturbo o 
indisposizione molesta ma non grave: gli incomo- 
di della vecchiaia. SIN. Acciacco, || incomoduùc- 
cio, dim. 


incomparabile 


incomparabile [vc. dotta, lat. imcomparàbi- 
lèim. comp. di in- neg: e comparabilis ‘compara- 
bile'] agg. e Che non si può comparare con niente 
o nessuno: bontà, amico it di somma e i. conti- 
nenza (ARIOSTO). SIN. Impareggiabile, unico. || In- 
comparabilmente, iincomparabilemente, avv. 

incomparabilità s.t. e Qualità di ciò che è in- 
comparabile, 

incompatibile [comp. di in- (3) e compatibile] 
agg. 7 Che non si concilia 0 non può conciliarsi 
con q.e.i violenza e bontà sono i due lati intom- 
patibili del suo carattere | Cariche incompatibili, 
che non possono essere contemporaneamente ri- 
coperte da una stessa persona, 2 Di ciò che non 
si può sopportare o tollerare: si é reso colpevole 
di una i. negligenza; è un difetto i. in un uomo 
della sua eta. || incompatibilmente, avv. 

incompatibilità s.t. 7 Qualità di ciò che è in- 
compatibile: i. delle premesse con le conseguen- 
re; i. di due colori, di due caratteri | |. farmaco- 
logica, antagonismo farmacologico che impedisce 
la somministrazione contemporanea di certi far- 
maci | /. di gruppo sanguigno, impossibilità di 
mescolanza tra determinati gruppi sanguigni per 
agglutinazione dei globuli rossi | /. materno-feta- 
le, tra madre con fattore Rh-negativo e feto Rh- 
-positivo. 2 (dir.) Condizione per cui due situa- 
zioni giuridiche sono tra loro incompatibili. 

incompatto [comp. di in- (3) e compatto] agg. * 
(raro) Privo di compattezza (anche fig.). || tin- 
compattaménte, avv. Senza fermezza e consi- 
stenza. 

incompenetrabile [comp. di in- (3) e compe- 
netrabile] agg. @ Impenetrabile. 

incompenetrabilità s.t. e Impenetrabilità. 

incompensabile [comp. di in- (3) e compensa- 
bile] agg. @ (raro) Che non è possibile compen- 
sare in modo appropriato: eroismo i. 

incompetente [comp. di in- (3) e competente] 
A agg. 1 Che è privo di competenza e di prepara- 
zione rispetto a un'arte, scienza e sim. e quindi 
non può trattarne, parlarne e sim.: essere i. in ma- 
teria di pittura | Dichiararsi i, in materia, in quel 
settore di cui si tratta | (est) Che manca di ca- 
pacità nel proprio lavoro: è un tecnico i. 2 (dir.) 
Che non ha competenza: organo giudiziario iy il 
giudice si è dichiarato i. 3 (med.) Di organo o 
apparato incapace di svolgere la propria funzione 
| Collo uterino i., cervice uterina che non è in gra- 
do di mantenere il feto all’interno dell'utero e pro- 
voca aborto o parto prematuro. || incompetente- 
mente, avv. In modo incompetente, senza compe- 
tenza. B s.m.e f. Chi manca di preparazione in 
una determinata disciplina, argomento e sim.: so- 
no un i. in medicina; essere un i. in materia di 
calcio, 

incompetenza s. 1. 7 Mancanza di autorità, ca- 
pacità, cultura e sim. in un determinato settore, 
l'essere incompetente: è nota la nostra i, in fatto 
di musica, di poesia, di sport. 2 (dir.) Inidoneità 
di un organo giurisdizionale a stature su una data 
lite o di un organo amministrativo a emanare un 
dato atto, per mancanza di competenza. 

incompianto [comp. di in- (3) e compianto] agg. 
è (/ert.) Di chi muore senza essere compianto. 

incompiutezza s.f. Caratteristica di ciò che è 
o resta incompiuto. 

incompiuto [comp. di in- (3) e compiuto] agg. e 
Non compiuto, non terminato, non completato: 
poesia, sinfonia incompiuta. || incompiutamente, 
avv. 

incompletezza s.t. e Caratteristica di ciò che 
non è completo. 

incompleto [vc. dotta, lat. tardo incomplstui m), 
comp. di in- neg. e compiétus, part. pass. di com- 
plēre, comp. di cüm ‘con’ e plēre ‘riempire’, di ori- 
gine indeur.] agg. e Che non è completo in tutte 
le sue parti: testo i; ponte i.; spesa incompleta | 
(zool) Dentatura incompleta, che manca di uno 
dei tre tipi di denti | Metamorfosi incompleta, ti- 
pica di alcuni insetti in cui manca lo stadio di pupa 
| (bot.) Fiore i... che manca di calice odi corolla 
o di stami o di pistillo | Same i., che manca di 
filamento, || incompletamente, avv. 

incomportabile [comp. di in- (3) e comportabi- 
le. nel senso di ‘tollerabile'] agg. @ (rara) Che non 
si può sopportare, tollerare: noia, insolenza i.; pa- 
role odiose ed intomportabili (ALBERTI), || in- 
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comportabilmente, avv. In modo intollerabile, 
sconveniente. 

tincomportabilità s.t. e L'essere incomporta- 
bile. 

incompostéezza s.f. e Caratteristica di chi, di 
ciò che è incomposto, 

incomposto o tincomposito [vc. dotta, lat. in- 
compositu(m), comp. di in- neg. e compositus 
‘composto’] agg. 7 Di ciò che è confuso, disordi- 
nato, arruffato: una massa incomposta di oggetti; 
capelli incomposti | Abito i non decoroso né ele- 
gante. 2 (fig.) Privo di garbo e decoro: risa in- 
composte; movimenti incomposti | Stile i., senza 
ordine © correttezza | Indecente: atti incomposti. 
3 }Non composto, || incompostamente, avv. 

tincomprendibile [comp-di in- (3) e compren- 
dibile; come il corrisp. lat. tardo incomprehensibilis 
‘incomprensibile’ ] agg=e Che non può essere com- 
preso, incluso in q.c.: attività i. in una categoria 
particolare. 

incomprensibile [vc. dotta, lat. tardo incom- 
prehensibile( m). comp. di in- neg. e comprehensi- 
bilis ‘comprensibile’ ] agg. e Difficile o impossibile 
da intendere, capire: discorsi incomprensibili; mi- 
stero i. | Lome i., chiuso in sé ole cui azioni sono 
strane, inesplicabili | (raro) Che non si riesce a 
sentire, distinguere: suoni incomprensibili. SIN. 
Impenetrabile, oscuro. || incomprensibilmente, 
avv 

incomprensibilità s.t e Carattere di ciò che è 
incomprensibile: i. di un discorso | L'i. di Dio, 
impossibilità di comprendere Dio nella sua infini- 
ta grandezza. 

incomprensione [comp. di in- (3) e compren- 
sione] s. t. e Mancanza di comprensione: r. fami- 
liare; soffrire per l'i. dei propri coetanei, 

tincomprensivamente avv. e Incomprensibil- 
mente, 

incompréso [vc. dotta, lat. tardo incomprehén- 
sum), comp. di in- neg. e comprehénsus 'compre- 
so'] agg. + Di chi, di ciò che non è compreso, in- 
teso: giovane, sacrificio, amore i. | Genio i., 
(iron.) chi presume altamente di se, e ritiene che 
gli altri non lo stimino abbastanza. 

incompressibile [comp. di in- (3) e compressi. 
bile] agg. ® (fis.) Che è caratterizzato da incom- 
pressibilità, 

incompressibilità [comp. di in- (3) e compres- 
sibilità] s.f. © (fis.) Proprietà dei corpi a volume 
costante che non variano il loro volume qualunque 
sta l'azione sollecitatrice. 

incomprimibile [comp. di in- (3) e comprimibi- 
le] agg. 1 (raro) Incompressibile. 2 (fig. ) Impos- 
sibile o difficile da reprimere o frenare: l'i. vio- 
lenza di un sentimento. 

incomprimibilità s.f. e (raro) Caratteristica di 
ciò che è incomprimibile. 

incomputabile [comp. di in- (3) e computabile] 
agg. ® Impossibile a computarsi: differenze incom- 
putabili | Che non merita d'essere calcolato: di- 
minuzione i, di profitti. || incomputabilmente, 
avv. 

incomunicabile [vc. dotta, lat. tardo incommu- 


nicabile(m). comp. di in- neg. e communicabilis 


‘comunicabile’] agg. 7 Difficile o impossibile a co- 
municarsi; titolo, notizia, sentimento i. 2 (raro) 
TChe non si può esportare per la sua fragilità. || 
incomunicabilmente, avv. 

incomunicabilità s.t. 1 Caratteristica di ciò che 
è incomunicabile. 2 Impossibilità di stabilire un 
contatto o una corrispondenza spirituale o ideolo- 
gica con chi vive accanto a noi, 

inconcare [comp. di in-(1) e conca] v.tr. (io in- 
conco, tu inconchi) w (raro) Mettere nella conca 
da bucato; i. i panni, 

inconcepibile [comp. di in- (3) e concepibile] 
agg. ® Di ciò che la mente umana non può conce- 
pire, immaginare, pensare e sim., perché contrario 
al buon senso e alla ragione: una soluzione del 
genere ê assolutamente i; stravolto allo spettaco- 
lo di quella cosa i, (PIRANDELLO) | Incredibile, 


assurdo, inverosimile: le sue obiezioni sono in- 


concepibili. || inconcepibilmente, avv. 
inconcepibilità s.t. e Caratteristica di ciò che è 
inconcepibile. 
inconciliàbile [comp. di in- (3) e conciliabile] 
agg. ® Impossibile da conciliare: avversario i.; 
punti di vista tra loro inconciliabili. || inconcilia- 


bilmente, avv, 

inconciliabilità s fe Caratteristica di chi, di ciò 
che è inconciliabile. 

inconciliato [comp. di in- (3) e conciliato] agg. 
e (/ett.) Che non è conciliato, 

tinconcinno [vc. dotta, lat. inconcinnu(m) ‘non 
in armonia, sconveniente, maldestro', comp. di in- 
neg. e concinnus 'concinno’] agg. ® (/ett.) Scom- 
posto, rozzo, disadorno. 

inconcludente [comp. di in- (3) e concludente] 
A agg. e Che non conclude o non porta a nessuna 
conclusione: discorsi, sforzi inconcludenti | Ug- 
mo i., che non fa mente di buono, di utile, SIN. 
Irresoluto. || inconcludentemente, avv. B s. m.e 
f. è Persona incapace o inutile, buono a nulla. 

inconcludénza s.t. e Caratteristica di chi, di ciò 
che è inconcludente. 

inconcluso [comp. di in- (3) e concluso] agg. ® 
(raro) Privo di conclusione, compiutezza. 

inconcusso [vc. dotta, lat. tardo inconcùssu(m) 
‘non scosso, fermo', comp. di in- neg. e concùssus 
‘concusso’] agg. ® Che non si può muovere, scuo- 
tere o abbattere (anche fig. ): fede, onestà incon- 
Cussa; principi INCONCUSSÌ, 

incondito [yc. dotta, lat. tardo inconditu(m) ‘non 
riposto, disordinato, rozzo', comp. di in- neg. e con- 
ditus ‘condito’] agg. ® (/etr.) Disordinato, privo di 
grazia: stile i; que' santi piè ... fermaronsi j al 
suon della mia voce aspra e incondita (SANNA- 
ZARO). 

incondizionato [comp. di in- (3) e condiziona- 
to] agg. e Che è privo di limitazioni restrittive e 
quindi pieno ed assoluto: approvazione, adesione 
incondizionata; rifiuto i. | Resa incondizionata, 
assoluta, senza patti preventivi, a discrezione del 
nemico. || incondizionatamente, avv. 

inconfessabile [comp. di in-(3) e confessabile] 
agg. ® Che non si può confessare o rivelare senza 
provare vergogna: pensiero I. | (est.) Turpe, ver- 
gognoso: peccato i. || inconfessabilmente, avv. 

inconfessato [comp. di in- (3) e confessato] 
agg. è Detto di ciò che non si è confessato a nes- 
suno e che si è cercato di relegare nel fondo della 
propria coscienza, per timore, vergogna 0 altro: 
proposito i. desideri inconfessati. 

inconfèsso [vc. dotta, lat. inconféssuim), comp. 
di in- neg. e conféssus ‘confess(atlo'] agg. ® (ra- 
ro) Che non ha confessato: rea i, 

inconfondibile [comp. di in- (3) e confondibile] 
agg. ® Che non si può confondere o scambiare con 
altro per le sue stesse caratteristiche: andatura, 
stile, voce i. || inconfondibilmente, avv. 

inconfortabile (1) [comp. di in- (3) e conforta- 
bile] agg. @ (raro) Che non può ricevere conforto, 
consolazione: angoscia, dolore i. 

inconfortabile (2) [adatt. dell'ingl. uncomforta- 
ble, comp. di un- neg. e comfortable ‘confortevole. 
comodo', secondo il senso particolare di comfort, 
dal quale deriva] agg. @ (raro) Scomodo. 

inconfortévole [comp. di in-(3) e confortevole] 
agg. è Privo di comodità, i 

inconfutabile [comp. di in- (3) e confutabile] 
agg. ®© Che non è possibile dimostrare falso o er- 
rongo: ragioni, argomenti, accuse inconfutabili. 
SIN. Inoppugnabile. || inconfutabilmente, avv. 

inconfutabilità s.t. e Caratteristica di ciò che è 
inconfutabile. 

inconfutato [comp. di in- (3) e confutato] agg. e 
(rara) Indiscusso, 

incongelabile [vc. dotta, lat. tardo incongelabi- 
le(m), comp. di in- neg..e un deriv. di congelare 
‘congelare’] agg. e Che non si congela: sostanza i. 

incongruéènte [vc. dotta, lat. incongruénte(mì), 
comp. di in- neg. e congruens, genit. congruéntis 
‘congruente’] agg. e Che manca di congruenza o 
di coerenza logica: parole incongruenti; risposta 
i, SIN, Contraddittorio, || incongruenteméente, avv. 

incongruéènza [vc. dotta, lat. tardo incongruén- 
tia(m), comp. di in- neg. e congruéntia ‘congruen- 
za'] s.f. e Caratteristica di chi, di ciò che è incon- 
gruente: l'i. di un'obiezione, di una persona; gue- 
sto... è il principio delle incongruenze ch'io stimo 
essere tra la Luna e la Terra (GALILEI) | (est) 
Ciò che manca di congruenza, di collegamenti lo- 
gici: ha esposto una tesi piena di incongruenze. 

incongruità [vc. dotta, lat. tardo incongruità- 
tem), della stessa origine e sign. di incongruén- 
taim) ‘incongruenza’] s: f. e Caratteristica di ciò 


che è incongruo. 

J [vc. dotta, lat. tardo incongruu(m), 
‘comp. di in- neg. e còngruus ‘congruo’] sgg. e Che 
non è proporzionato né conveniente: ricompensa 
incongrua | (rare) Incoerente: discorso i. || ine 


inconocchiàre [comp. di in-(1).e conocchia] v 
tr. (io incondochio, ru inconòochi | e Mettere sulla 
rocca una conocchia di lino, canapa o cotone da 


inconoscibile [vc. dotta, lat. incognoscibile( m), 
comp. di in- neg. e cognoscibilis ‘conoscibile’. da 
cognòscere ‘conoscere’ ] A agg 1 Che non si può, 
non si riesce a conoscere. 2 Nel linguaggio filo- 
sofico, detto di tutto ciò che è inaccessibile alle 
possibilità della conoscenza umana e che pertanto 
può solo essere oggetto di fede. || inconoscibil- 
mente, avv. B anche s. m nel sign 2 

inconoscibilità s 1 e Qualità o carattere di ciò 
che è inconoscibile. 

tinconosciùto [comp. di in- (3) e conosciuto] 
agg. è Incognito, sconosciuto: lasciami omai por 
ne la terra il piede | e veder questi inconosciuti 
lidi (Tasso), 

inconsapévole [comp. di in- (3) e consapevo- 
le] agg. è Che non è al corrente o non si rende 
conto di q.o.: i. del pericolo, del rischio | I. di se 
stesso, che non ha coscienza di sé. SIN. Ignaro. || 
inconsapevolmente, avv. In modo inconsapevo- 
le, senza sapere q.c. 

inconsapevolézza [comp. di in- (3) e consa- 
pevolezza] s. 1. è Condizione di chi è inconsape- 
vole: i. delle proprie condizioni fisiche; il Nilo / 
che mi ha visto | nascere e crescere j e ardere d'i. 
(UNGARETTI ). 

incònscio [vc. dotta, lat. tardo inconsci m). 
comp. di in- neg. e conscius conscio’) A agg (pi 
f. «sce 0 -scie j ® Che non è cosciente: arto, com- 
portamento i. | tlgnaro. || inconsciamente, avv 
B s. m. solo sing. e (psicoan.) Insieme dei processi 
psichici che non hanno accesso alla coscienza | /. 
personale; nella teoria di C. G. Jung, i contenuti 
dell'attività mentale un tempo consci, poi dimen- 
licati o rimossi | /. collettivo, nella teoria di C. G. 
Jung, i contenuti dell'attività mentale non derivan- 
ti dall'esperienza, ma ereditati dall'individuo. 

[ve. dotta, lat. tardo inconse- 
pra comp. di in- nag. e consequens, genit. 
consequéntis, part. pres. di consequi 'conseguire’] 
190 è Di ciò che è privo di legami o nessi logici 

con quanto precede: deduzioni inconseguenti | Di 
sb fondi di odaia persona i. || inconse- 
guentemente, avv. 

inconseguéènza [vc. dotta, lat. inconsequén- 
tia(m), comp. di in- neg. e conseqguéntia ‘conse- 
quenza' ] s i. e Mancanza di conseguenza 0 coe- 
renza: l'i. di un ragionamento, di un individuo | 
( est.) Ciò che manca di corrispondenza con quan- 
to precede: una vita, una teoria piena di inconse- 
DINE, 

bile [comp. di in- (3) e considera- 
bile] agg. 1 Che non merita considerazione: obie- 
zione, importanza, cifra |. SIN. Trascurabile. 
2 {Che-non si può pensare e intendere. 
inconsid zza sf è Qualità di chi, di ciò 
che è inconsiderato: l'i. giovanile | Atto inconsi- 
derato: commettere delle inconsideratezze. SIN. 
avvertenza, 

nco arato [vc. dotta, lat. inconsideratuim), 
‘comp. di in- neg. e considerstus, part. pass. di con- 
sideràre ‘considerare’] agg. 7 Di chi non considera 
o non riflette abbastanza sulle conseguenze dei 

‘propri atti e quindi agisce in modo imprudente e 
temerario: giovane i. SIN. Inavveduto, 2 Di ciò che 
è avventato e imprudente: risposte, parole incon- 

Siderate. SIN. Azzardato, incauto. || Iinconsidera- 
tamente, avv. In modo inconsiderato, imprudente; 
‘a caso e senza riflettere. 

inconsiderazione fve. dotta, lat. tardo inconsi- 
deratione(m), da ideratus ‘inconsiderato’) s. 


fe (raro) ieaiai di riflessione, prudenza 
e sim. 4 

inconsistènte {comp. di in- (3) e consistente, 
«sul modello del fr. inconsistant] agg. e Privo di con- 
piaz e valore, solidità (anche fig.): patrimo- 
| nio, materiale i; materiali di prova inconsistenti. 
Inconsistenza DL. di in- y e na 
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stica di ciò che è inconsistente (anche fig. ). 
inconsolabile [vc. dotta, lat. inconsol4bile( m). 
comp. di im- neg. e consolabilis. da consolari ‘con- 
solare'] agg e Che non si riesce a consolare, alle- 
viare: persona, dolore i. SIN. Disperato. || incon- 
inconsolato [comp. di in- (3) e consolato] agg 
è (raro) Sconsolato, 
inconsonante [vc. dotta, lat. tardo Inconsonan- 


teim), comp. di in- neg. e consonans, genit. cor- 


sonàntis] agg. ® (mus.) Discordante: suono |. 

tinconstanzia e V. incostanza. 

inconsuéto [vc. dotta, lat. tardo inconsuétui m), 
comp. di in- neg. e consuétus ‘consueto’] agg 
1 Che è fuori delle consuetudini comuni: fatto i.; 
cerimonia inconsueta. sm. Insolito, inusitato, stra- 
no. 2 (lett.) Di persona o cosa non conosciuta o 
sperimentata. || inconsuetamente, avv. 

inconsulto [vc. dotta, lat. inconsoltu(.m), comp 


di in- neg. e consiltus ‘consulto’, part. pass. di con- 


sUlere] agg. ® Che manca di prudenza e riflessio» 
ne: atto, moto, gesto i. | (est.) Temerano: impre- 
sa inconsulta. || inconsultaméente. avv. In modo 
sconsiderato o temerano. 

inconsumabile [comp. di in- (3) e consumabi- 
le) agg. 7 Che non si può consumare: abito, sacri- 
ficio i. 2 (dir.) Di bene suscettibile di un godi- 
mento successivo e continuato. 3 interminabile. 

inconsumato [vc. dotta, lat tardo inconsumma- 
tuim comp. di in- neg. e consummatus, part 
pass. di consummare ‘consumare’] agg. 1 (raro, 
lett.) Che non si è consumato. 2 (rarò) Che non 
si è compiuto, 

inconsuùnto [vc. dotta, lat. inconsomptu m), 
comp. di in- neg. e consOmptus, part. pass. di con- 
sUmere (V. consunto)] agg. ® (lern. ) Intatto. 

inconsutile [vc. dotta, lat eccl. inconsatile( m), 
comp. di in- neg. e consdtilis, da consbere, comp. 
di cüm ‘insieme’ e sbere ‘cucire’, di origine indeur.] 
agg. è (lett. ) Privo di cuciture | Tumica i., la veste 
del Cristo, non cucita, simbolo dell'umità dei Cri- 
stiani e dell'umanità redenta. 

incontadinarsi [comp. di in-(1) e contadino] v 
inir. pron. è Andare a vivere in campagna abban- 
donando la città | Divenire contadino nei modi è 
nelle consuetudini. 

incontaminabile [vc. dotta, lat. crist. incontami- 
nébile(m), comp. di in- neg. e contaminàbilis, da 
contaminare ‘contaminare’ ] agg. ® (/ett.) Che non 
si può © non si deve contaminare, 

incontaminatezza s.t. è (raro) Stato di chi o 
di ciò che è incontaminato. 

incontaminato [vc. dotta, lat. incontamina- 
tuim), comp. di in- neg. e contaminatus, part. pass. 
di contaminare ‘contaminare’ ] agg. @ Intatto, puro: 
nome i; viriù, fama incontaminata. || incontami- 
natamente, avv. 

tincontanénte o (raro) *icontenéènte (3), tin- 
continente (2)[vc. dotta, lat. incontinénti (sottin- 
teso témpore ‘tempo'), abl. dell'agg. incòntinens, 
genit. incontinéntis ‘che non trattiene, incontinente', 
comp. di in- neg. e cOntinens, part. pres. di conti- 
nére ‘contenere’'] Å avv. è Senza por tempo in 
mezzo, subito: i. intesi e certo fui | che questa era 
la setta d'i cattivi (DANTE Inf. w. 61-62). B nella 
loc. cong. i. che © Appena che (introduce una prop. 
temp. con il v. all'indic. ). 

incontemplabile [vc. dotta, lat. eccl. incontem- 
piabile(m), comp. di in- neg. e contempiabilis ‘con- 
templabile', da contemplare ‘contemplare’] agg. è 
(lert.) Detto di ciò che lo sguardo non può con- 
templare a lungo, 

incontenibile [comp. di in: (3) e contenibile] 
agg. e Che non si può limitare, frenare o trattene- 

lncomtemiabilo {comp. di in- (3) e un deriv. del 
v. contentare] A agg. e Difficile o impossibile da 
accontentare: ragazza, avidità, desiderio i. | Mol- 
to esigente con gli altri e con se stesso: professore, 
artista i. || incontentabilménte, avv B s. m. e f. è 
Persona incontentabile. 

incontentabilità s.t. e Sentimento di chi non si 
contenta mai: (i. di una donna, di un cliente | 
Desiderio persistente della perfezione: l'i. di quel 


| pittore è proverbiale. 


incontestabile [comp. di in- (2) e un deriv. del 
v. contestare] agg. e Che non si può contestare: 
pas is prove incontestabili | ( est.) Evidente, si- 


incontro 


curo: tuttociò che egli diceva, pareva avesse lo 
stesso valore i. della sua bellezza (PIRANDELLO). 
|| incontestabilmente, avv 

incontestabilità s.i. e Qualità di ciò che è in- 
contestabile. 

incontestato agg e Che non è stato oggetto di 
contesa, discussione e sim.: è un suo i. diritto. 

incontinèénte (1) [vc. dotta, lat. incontinen- 
teim). comp. di in- neg. e continens, genit. conti- 
néntis, part. pres. di continére 'contenere'] A agg 
T incapace di contenersi, frenarsi o imporsi un Ti- 
mite: persona, lingua i. SM Intemperante. 
2 (med.) Che è affetto da incontinenza || incon- 
tinentemente, avv. Senza misura. B a met 
T Persona smodata, intemperante. 2 (med. ) Chi è 
affetto da incontinenza. 

tfincontinénte (2) e V. tincontanente. 

incontinenza [vc. dotta, lat. incontinéntia( m), 
comp. di in- neg. e contfinéntia, da continére ‘con- 
tenere'] s. £ 7 Intemperanza, smodatezza: |. dei 
desideri, delle passioni | Peccati di i., peccati che 
si originano dal disordinato uso degli istinti e dal- 
l'immoderata soddisfamone degli appetiti come 
gola, lussuria, avarizia, prodigalità, ira e accidia. 
2 (med.) Condizione morbosa in cui viene meno 
la funzione di chiusura di uno sfintere: i. fecale | 
I. d urina, enuresi. 

tinconto o incònto [ve. dotta, lat. incòmpiui m). 
comp. di in- nag. e còmptius, part. pass. di comere 
‘ad)ornare’] agg. è (/eîr.) Disadorno, inelegante. 

fincontra è V. incontro (2). 

incontrare [dal lat. tardo incontra, comp. di ine 
contra ‘contro’] A v. tr. (jo incéntro) 1 Trovare da- 
vanti a sé, per caso o deliberatamente: i. un amico 
per strada, per le scale, alla stazione: dobbiamo 
incontrarlo domani, per affari. 2 Avere di fronte 
q-e., a un certo momento e nostro malgrado: i, pe- 
ricoli, disagi, morte | 1. una spesa, trovarsi nella 
imprevista necessità di sostenerla | (ess. ) Urtare 
g-e. scontrandosi (anche scherz.): ha incontrato 
un pugno, e si è fatto un bel livido! 3 (fig.) Tro- 
vare a proprio favore e beneficio: i. una buona 
moglie, la lode, la fortuna, il favore di ge. | 4. il 
genio, il gusto altrui, corrispondervi | (@ss.) Ot- 
tenere approvazione, successo, piacere: libro, mu- 
sica, tessuto, moda che incontra molto. 4 +Met- 
tere contro, vicino. § (sport) Disputare una par- 
tita, misurarsi con un avversario, detto di un atleta 
o di una squadra. 6 (mar. raro) Frenare il movi- 
mento di orzata o di poggiata cambiando viva- 
mente la barra del timone, affinché la prua non 
cambi la direzione voluta. B v. intr: (aus. essere; 
anche impers., nel sign. 2) 7 Corrispondere, stare sulla 
medesima direzione: porre, finestre che incontra- 
no. 2 (raro) Capitare, accadere. C w. intr. pron. 
1 Imbattersi, incappare in qe.: incontrarsi in una 
persona onesta. 2 (fig. ) Essere d'accordo con qe. 
riguardo a idee, gusti e sim.: incontrarsi nella 
scelta di q.c., nelle idee politiche, SIN. Coincidere. 
D vw rift. rec. 1 Vedersi con qe.: incontriamoci do- 
mani al caffè | Cest.) Fare conoscenza: si incon- 
trarono in vacanza. 2 Azzuffarsi, scontrarsi: vi in- 
contrarono nella piazza del paese. 3 Confluire, 
unirsi: due strade che si incontrano. 

incontrario [comp. di in- (2) e contrario] avv. è 
(fam.) Solo nella loc, avv. ahi., al contrario, al- 
l'opposto, a rovescio, in modo diverso: fa tutto 
all'in ogni cosa mi va alli. 

incontrastabile [comp. di in- (3) e un deriv. di 
contrastare] agg. e Che non si può contrastare o 
impedire: avanzata, passo i. | Legge, comando |., 
inoppugnabile | Verità, ragione i., indiscutibile | 
Destino i., ineluttabile. || incontrastabilmente, 
avv. Senza possibili contrasti ed opposizioni. 

incontrastato [comp. di in- (3) e contrasto] agg. 
è Privo di contrasti, opposizioni, difficoltà e sim.: 
elezioni incontrastate: verità incontrastata | Suc- 
cesso i, vittoria incontrastata, riportata da un 
atleta o da una squadra senza difficoltà. 

incontrista [da incontro (1)] s. met (pim.-i) 
T (sport) Nel pugilato, atleta abile nel portare col- 
pi d'incontro. 2 (sport) Nel calcio, mediano aven- 
te il compito di contrastare l'azione di qualunque 
avversario che sia in possesso della palla. 

incontro (1) [da incontrare] s.m. 1 Atto, effetto 
dell’incontrare o dell incontrarsi con që.: i. piace- 
vole, sgradito, casuale, voluto, inopportuno, im- 
previsto | Fare un brutto i., trovare dei malviventi 
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sulla propria strada o una persona che non si de- 
sidera incontrare | Riunione, convegno: i. di mi- 
nistri, di capi di Stato | (raro) Appuntamento: 
mancare all'i. 2 (raro; est.) Ciò che si incontra 
| Punto in cui due cose si incontrano. 3 Favore, 
gradimento: moda di grande, poco i. 4 (raro) Ur- 
to | (raro) Scontro, spec. armato: l'i. dei due 
eserciti fu terribile | Colpo d'i., nel pugilato, quel- 
lo portato mentre l'avversario conduce un attacco 
| (calcio) Mediano d'i., mediano d'interdizione. 
5 Gara, competizione sportiva: i. di calcio, di pu- 
gilato, di scherma; i. internazionale; i. triangola- 
re; disputare un i. 6 (raro, fig.) Occasione, caso: 
i, fortunato, felice | TAccidente. 

incontro (2) o (poer.) tincontra, tin contro 
[dal lat. parl. *incòntra, comp. di in- raff. e contra 
‘contro'] A nella loc. prep. i. a. T Verso, in direzione 
di (con v. di moto): andare, farsi, correre i. a ge. 
per accoglierlo, riceverlo, dargli il benvenuto; an- 
dare i. alla brutta stagione; andare 1. a brutte sor- 
prese, a grossi guai, a forti spese; andare i. alla 
morte sorridendo | Andare, venire i. a ge. (fig.) 
concedergli un aiuto, materiale o morale, cercare 
di agevolarlo | Andare, venire i. ai desideri di gc., 
(fie.) soddisfarli almeno in parte | (/ett.) +Con 
un pron, pers. encl.: essa incontrogli da tre gradi 
discese (BOCCACCIO). 2 Contro (in senso ostile); 
mi si fece i. minaccioso | Essere i. a qt. essergli 
contrario, avverso | {Nei confronti di: perché quel 
papolo è si empio ] incontra’ miei in ciascuna 
sua legge? (DANTE Inf. x, 83-84). 3 +Dirimpetto 
a. B aw. 7 (raro) Di fronte, dirimpetto: sono ve- 
nuti ad abitare proprio qua i. 2 (raro, lett.) Al 
contrario, invece | (fam.) Anche nella loc. avv, 
all'i., al contrario e tin cambio. 3 +Contro | +Da- 
vanti a sé, 

incontrollabile [comp. di in- (3) e controllabile] 
agg. ® Impossibile da controllarsi © verificarsi: 
grido i.; dicerie incontrollabili. || incontrollabil- 
mente, avv. 

incontrollabilità s. t..e Condizione di ciò che è 
incontrollabile. 

incontrollato [comp. di in-(3) e controllato] agg. 
è Privo di controllo: ira incontrollata | Non ac- 
certato: voci Incontrollare sparsero il panico. || in- 
controllatamente, avv. 

incontrovèrso [vc. dotta, lat. incontrovérsu(m), 
errata lettura di in controversiis o sine controvérsiis 
‘senza controversie'] agg. e Che non sì discute, 
che non è oggetto di obiezioni o critiche: principi, 
diritti incontroversi. 

incontrovertibile [comp. di in- (3) e controver- 
tibile] agg. e Che è impossibile discutere o negare: 
sentenza, principio i. || incontrovertibilménte, 
avv. Senza possibilità di controversia. 

incontrovertibilità s. f e Qualità di ciò che è 
incontrovertibile. 

inconveniénte [vc. dotta, lat. inconveniente(m), 
comp. di in- neg. è convéniens, genit. conveniéntis, 
part. pres. di convenire ‘convenire’] A agg. e (ra- 
ro) Che manca di convenienza od opportunità, 
che è contrario ad esse: risposta i. all'oggetto, alla 
persona | (raro) Che non è vantaggioso: prezzo 
i. || inconvenienteméente, avv. In modo inconve- 
niente: senza convenienza. B s.m.@ Avvenimento 
o circostanza spiacevole, che ostacola, arreca dan- 
no, disturbo e sim.: i. grave, serio, leggero; schi- 
vare, far nascere un i. | (est.) Svantaggio, ele- 
mento negativo: lg tua soluzione presenta un 
solo i. 

inconveniènza [vc. dotta, lat. tardo inconve- 
nientia(m), comp. di in- neg. e conveniéntia, da 
convéeniens, genit. convenientis ‘conveniente’ ] s. f. 
è Carattere di ciò che è inconveniente | Atto che 
si oppone alla convenienza, all'onestà, alla ra- 
gione, 

inconvertibile [vc. dotta, lat. tardo inconvertibi- 
leim), comp. di in- neg. e convertibilis, da convér- 
tere 'convertire'] agg. 1 (raro) Di persona che non 
si può convertire al bene. 2 (econ.) Detto di una 
valuta che non può essere convertita in metallo 
prezioso né in altra valuta | Detto di valori mobi- 
liari che non possono essere convertiti in altri va- 
lori mobiliari. 

inconvertibilità [vc. dotta, lat. tardo inconvernti- 
bifitàte(m), comp. di in- neg. e un deriv: di conver- 
tibilis, da convértere ‘convertire’'] s. 1. 1 (raro) Ca- 
ratteristica di chi è inconvertibile. 2 (econ.) Ca- 
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ratteristica di titoli o valute inconvertibili. 

inconvincibile [vc. dotta, lat. tardo inconvincibi- 
le(m), comp, di in- neg. e un deriv. di convincere 
‘sonvincere’] agg. 7 Che è impossibile o difficile 
convincere con ragionamenti. 2 +Invincibile, 

incoordinazione [comp. di in- (3) e coordina- 
zione] s,f. Mancanza di coordinazione nei mo- 
vimenti, nelle azioni e sim, | /. motoria, mancanza 
di armonia nell'esecuzione dei movimenti musco- 
lari. 

incoppire [comp. di in- (1) e un deriv. di coppa 
(7)] v.tr. e Dare a una lastra metallica per mezzo 
di stampo o altro arnese una rigonfiatura più o me- 
no regolare. 

incoppitùra s.t. e Atto, effetto dell'incoppire. 

incoraggiamento s.m. e Modo e atto d'inco- 
raggiare: parole d'i. | Premio d'i, m una compe- 
tizione o gara di qualsiasi tipo, quello assegnato 
ai non vincitori meritevoli di menzione per indurli 
a persistere nella loro attività. 

incoraggiante part. pres. di incoraggiare: anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

incoraggiare [comp. di in- (1) e coraggio] A v. 
tr. (io incoràggio) T Incitare ge. infondendogli co- 
raggio e dandogli conforto: i. un timoroso, le trup- 
pe all'assalto | (est.) Indurre a q.c. di negativo: 
le cattive letture incoraggiano al male i giovani. 
2 Promuovere, secondare, favorire: i. nuovi ten- 
tativi diplomatici. B v.intr. pron. e tintr. e Prendere 
coraggio: incoraggiarsi al proseguimento di 
un'impresa, 

incoraggiatore s. m.; anche agg. (f. -trice) e (ra- 
ro) Chi, che incoraggia. 

incoràre o incuoràre [comp. di in-(1) e cuore, 
nel senso di ‘animo, .coraggio'] Av. tr. (io incuoro, 
o incore: in tutta la coniug. la o dittonga preferibilmente in 
uo se tonica) è (lert. ) Incoraggiare, confortare. B v. 
rif. e Incoraggiarsi. 

incordamento s.m. è (raro) Incordatura. 

incordàre [comp. di in- (1) e corda] A v. tr. (io 
incordo) è Formre della o delle corde: i l'arco, 
il mandolino | tLegare con una o più corde. B v. 
intr. pron. e Divenire rigido come una corda: mi si 
è incordato un muscolo. 

incordatura s.t. 7 Atto, effetto dell'incordare e 
dell’incordarsi. 2 {mws.) Insieme delle corde di 
uno strumento musicale. 3 (esr.) Insieme delle 
corde di una racchetta da tennis. 4 (med.) Diffi- 
colta di flessione muscolare. 

incordazione s.t. e (raro) Incordatura. 

incordonàre [comp. di in- (1) e cordone] v. tr. 
iio incordòno) è (mar.) Impiombare. 

incordonato part. pass. di incordonare; anche agg. 
è Nel sign. del v: 

incornare [comp. di in-(1) e coma] A v. tr. tio 
incorna) 1 Colpire con le corna: il toro incornò il 
torero. 2 (raro) Afferrare e tenere per le corna 
un bovino. 3 (fig pop.) Tradire il proprio coniu- 
ge. 4 (scherz.) {Dileggiare. B v. intr. pron. e (fig., 
fam.) Ostinarsi. 

incornata s.t. e Atto, effetto dell’incornare, detto 
spec. del toro. 

incornatùra [da incornare nel sign. B] s. t. 
1 Ostinazione. 2 (fig. ) Indole. 

incorniciare [comp. di in-(1) e cornice] v. tr. (io 
incornicio) 1 Mettere in comice: i. un quadro, una 
stampa | In tipografia, racchiudere con uno spe- 
ciale filetto detto cornice. 2 (fig.) Ornare qe. co- 
me una cornice: i lunghi capelli le incorniciavano 
il viso. 

incorniciato part. pass. di incorniciare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

incorniciatura s.f. 1 Atto, effetto dell'incorni- 
ciare: provvedere all'i. di un dipinto. 2 Cornice 
(anche fig.): i. elegante. 

incoronaméento s.m. e Modo e atto di incoro- 
nare. 

incoronare [comp. di in- (1) e corona] v. tr. (io 
incoròno) 1 Cingere qe. solennemente di corona, 
investendolo della dignità regale o imperiale: in- 
coronarono il principe con gran fasto | test.) In- 
ghirlandare: eli antichi usavano i. le vittime prima 
di sacrificarle; i. un poeta d'alloro: 2 (fig.) At- 
tribuire un merito, una dignità: questa lirica ba- 
sterebbe da sola a incoronarlo poeta. 3 (fie.) 
Cingere come una corona: le torri e le mura in- 
coronane la città | (fig.) L il marito, la moglie, 
tradirli. 4 (mus.) Mettere il punto coronato. 


incoronata s.f. è (mus.) Punto coronato sopra 
una nota, 

incoronato part. pass. di incoronare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

incoronazione s.t. e Cerimonia solenne nella 
quale un sovrano o un pontefice. è investito della 
sua dignità mediante l'imposizione della corona 0 
della tiara, simboli del potere. 

incorporàbile [vc. dotta, lat. tardo incorporabi- 
leim). comp. di in- (1) e un deriv. di cōrpus ‘corpo’, 
di etim. incerta] agg. 7 Che si può incorporare a'o 
in q.c. 2 +Incorporeo. 

incorporale [vc. dotta, lat. tardo incorporale(m). 
comp. di in- neg. e corporalis 'corporale’'] agg. 
1 (raro) Incorporeo. 2 (dir. ) Detto di ogni crea- 
zione dello spirito umano, che appartiene a titolo 
originario a chi l'ha prodotta: beni incorporali; 
cosa i. || tlincorporalmente. avv. Incorporea- 
mente. 

incorporameénto s.m. e Modo e atto dell’incor- 
porare e dell'incorporarsi, 

incorporante part, pres. di incorporare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (ling.) Lingue incorporanti, 
che uniscono strettamente gli elementi della frase 
in una espressione unica. 

incorporare [vc. dotta, lat. tardo. incorporare, 
comp. di in- ‘dentro’ e corporare ‘dare un corpo', da 
corpus, di etim. incerta] Å v. tr. (io incòrporo) 
1 Mescolare due o più elementi in modo da for- 
mare una sola massa, con caratteristiche proprie: 
incorporando l'acqua col sale e la farina si ottie- 
ne una pasta; i. le uova e il burro nello zucchero. 
2 (fie.) Immettere in un corpo, organismo, rag- 
gruppamento e sim., più vasto: i una provincia in 
un regno, un piccolo comune in una grande citta, 
le leggi vecchie nel nuovo codice; le reclute in un 
reggimento. SIN. Includere. 3 Assorbire, assimila- 
re, ritenere (anche fig.): i. una società; la calce 
incorpora acqua; i. un profumo | (scherz.) Ingol- 
lare: ha incorporato una quantità di vino. 4 (mil) 
Assumere a ruolo in un corpo o reparto le reclute 
assegnate. B v. rifl, rec. e Unirsi in modo da for- 
mare un tutto omogeneo (anche fig.): sostanze 
che si sono incorporate; i due Stali si incorpora- 
rono mediante plebiscito. © v.intr. pron. e +Incar- 
narsi. 

incorporatóre agg.; anche s. m: (f. -trice) e Che, 
chi incorpora. 

incorporazione [vc. dotta, lat: incorporatið- 
neim), da incorporàatus 'incorporato'] s. f. 1 Atto, 
effetto dell'incorporare o dell'incorporarsi (anche 
fig.): i. di una provincia | L di società, fusione 
attuata mediante assorbimento di una società da 
parte di un'altra | /. ira Stati, estinzione di uno 
Stato il cui popolo e il cui territorio, già sottoposti 
alla sua sovranità, passano sotto il dominio di uno 
o più Stati preesistenti. 2 +Incameramento, con- 
fisca. 

incorporeità s. f. e Qualità di incorporeo: l'i. di 
Dio, dello spirito, o 

incorporeo [vc. dotta, lat. tardo incomoreu(m), 
comp. di in- neg. e coporeus ‘corporeo’, da cònpus, 
di etim. incerta] agg. e Che non ha corpo, che è 
privo di consistenza materiale. || Iincorporeamén- 
te, avv. Senza corpo. 

incòrporo [da incorporare] s.m. è Incameramen- 
to di beni, rendite e sim. 

tincòrre e V. incogliere. 

incorreggibile [vc. dotta, lat. tardo incorrigibi- 
le(m), comp. di in- neg. e un deriv. di corrigere ‘cor- 
reggere'] agg. 1 Difficile o impossibile da correg- 
gere: un compito i. per i troppi errori; difetto fi- 
sico i. | Che non si riesce a migliorare o emenda- 
re: carattere i. 2 Incallito, irriducibile: un gioca- 
tore i. || incorreggibilménte. avv. 

incorreggibilità s. f. @ Carattere di chi, di ciò 
che è incorreggibile. 

incorrere [vc. dotta, lat. incorrere, comp. di in- 
‘dentro’ e cùrrere ‘correre’] A v. intr. (coniug. come 
correre; aus. essere) T Andare a finire, venirsi a 
trovare in q.c. di spiacevole e spesso di imprevi- 
sto: i. in un pericolo, nella censura, nella scomu- 
nica. SIN. Incappare, 2 (raro) Procedere rapida- 
mente verso un determinato fine: una certa pas- 
sion languidetta, che promette poter facilmente i. 
e convertirsi in amore (CASTIGLIONE). 3 (Faro) 
Assaltare. 4 jAccadere, capitare, avvenire, B v. 
tr. e (raro) Commettere: i. un errore | Subire: i. 


il biasimo. 
incorrettézza [comp. di in- (3) e correttezza] s. 
le Mancanza di correttezza, spec. nel procedere, 
nel comportarsi. 
incorretto [vc. dotta, lat. incorréciuim), comp. di 
in- neg. e corréctus ‘corretto’, part. pass. di corri 
gere ‘correggere’] agg. e Che non ha ricevuto o 
subìto necessarie correzioni: bozze, pagine incor- 
rette; stampa incorretta | Peccatore i.. che non si 
è emendato. || incorrettamente, avv. 
i s. { è Caratteristica di ciò che è 
incortelto: l'i. di una lettura. 
tincorrottibile e V. incorruttibile. 
tincorrottibilità e V. incorruttibilità. 
incorròtto [vc. dotta, lat. incorruptui m), comp. di 
in- neg. e corrptus, part. pass. di comUmpere ‘cor- 
rompere'] agg. 7 Che non ha subito putrefazione, 
corruzione: corpo i; salma incorrotta. sw. Intatto. 
2 (fig) Privo di contaminazioni, depravazioni e 
sim: gioventù, fede incorrotta. sim. Puro, 3 (fig.) 
Che non ha subito subornazioni: giudice, magi- 
strato i. || incorrottamente, avv. Con purezza e 
integrità. 
incorruttibile o tincorrottibile [vc. dotta, lat 
ecci. incorrupitbile( m). comp. di in- neg. e corrupti- 
bilis ‘corruttibile’ ] agg. 7 Che non si corrompe o non 
si sciupa: legno odoroso e i.; bellezza i. sm. Inal- 
terabile. 2 (fig.) Che non soggiace alla corruzio- 
ne: giudice i; soltanto una terrazza ... ci era vie- 
tata dalli. custodia di Gregorio (Nevo) | Fede 
i., inalterabile. || incorruttibilmente, avv. 
incorruttibilita o tincorrottibilità [vc. dotta, 
lat. ecci. incorruptibilitàte(m), comp. di in- neg. e 
corruptibilitas, da corruptibilis ‘corruttibile’] s. 1 è 
Qualità di chi, di ciò che è incorruttibile. 
re [vc. dotta, lat. incursére, comp. di in- 
‘contro’ e cursàre, freq. di correre ‘correre’] v. tr (io 
incorso) ® (tess.) Far passare i fili.di ordito nelle 
maglie dei licci. 
incorsatòio [da incorsare nel senso di ‘‘s corre- 
re dentro'] s.m. è Pialla munita di due ferri, usata 
per il taglio degli incastri a tenone e a mortasa. 
incorsatòre s.m. if. -irice) @ Operaio tessile ad- 
detto all'incorsatura. 
preci s.{. è (ress.) Operazione dell’'incor- 


incorso (1) part. pass. di incorrere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

tincérso (2) [ve dotta, lat. incorsu( m), propria- 
mente part. pass. di incùrmere ‘correre ( cUrrere ) s0- 
pra (in-)' il territorio nemico] s. m. è Incursione, 

incortinaàre [comp. di in- (1) e cortina] v. tr è 
(raro) Cincondare con, di cortine: i. le finestre, il 
letto. 

incosciente [comp. di in- (3) e cosciente] A agg. 
1 Privo di coscienza: rimanere i. per uno sveni- 
mento, 2 Di fenomeno non avvertito dalla co- 
scienza: impulso i, SIN. Inconscio, 3 Di chi agisce 
senza consapevolezza delle proprie azioni e delle 
loro conseguenze: automobilista, ragazzo i. SIN. 
Irresponsabile. || incoscienteménte, avv. B s. m. 
ef. e Persona che agisce senza pensare a ciò che 
fa o alle conseguenze dei propri atti: comportarsi, 
agire da i. SIN. Irresponsabile. 

i [ve. dotta, lat. tardo inconscién- 
tialm), comp. di in- neg. e consciéntia ‘coscienza’ ] 
sf. 7 Stato di chi, per qualche ragione, perde i 
sensi: uscire dall’ i. 2 Mancanza di coscienza circa 
le proprie azioni, insensibilità morale: la tua i. st- 
pera i limiti del sopportabile | (est) Atto, com- 
portamento da incosciente. 

tincospicuo [vc. dotta, lat. tardo inconsp?- 
cuui Mm), comp, di in- neg. e conspicuus ‘cospicuo’ ] 

agg, ® Poco appariscente: astro |, 

larossiia [vc. dotta, lat. inconstànte(m), comp. 
di in- neg. e constans, genit. constantis ‘costante’] 
A agg. e Variabile, disuguale: durata i. | Mute- 
vole, instabile: stagione, indole i. | Volubile: un 
giovane i. || incostanteménte, avv. In modo in- 
costante, mutevole, B s.m, e f, @ Persona volubile 
e leggera: io, lascio un i.; / tu, perdi un cor sincero 
(METASTASIO). 

incostanza o tinconstanzia [vc. dotta, lat. in- 

Ins, antia(m), comp. di in- neg. e constàntia ‘co- 
stanza'] s, f. © Instabilità, volubilità, leggerezza, 
variabilità: l'i. della stagione, dei propositi di qe., 
della fortuna; 0 Incoranza di le umane cose (PE- 
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incostituzionale [comp. di in- (2) e costituzio- 
nale, sul tipo del corrispondente fr. inconstitution. 
nel] agg. © Detto di norma contraria a una speci- 
fica disposizione 0 a un principio della Costitu- 
zione. || incostituzionalmente, avv. 

incostituzionalità s t e Condizione di ciò che 
è incostituzionale: i. di una norma. 

tincostro e V. inchiostro. 

incòtto part pass. di incuocere; anche agg. @ (raro) 
Nel sign. del v. 

incravattare [comp. di in- (1) e cravatta] v. tr. è 
Fornire qe. di cravatta. 

incravattato part pass di incravattare; anche agg 
1 Nel sign. del v. 2 (scherz.) Di uomo vestito 
impeccabilmente, elegante in modo eccessivo: ap- 
parve lustro e i. sulla soglia. 

increanza [comp. di in- (2) e creanza]s te 
Mancanza di creanza, di educazione: trattare ge. 
con i. 

increato [vc. dotta, lat. tardo increstu( m). comp. 
di in- neg. e creditus ‘creato (1)'] agg ® (/err.) Non 
creato, detto della natura divina. 

incredibile {vc. dotta, lat. incredibile( m), comp. 
di in- neg. e credibilis, da crédere ‘credere’ ] agg © 
Difficile. o impossibile a credersi: storia i. ma ve- 
ra; ricchezza, impresa, crudeltà i. SIN. Assurdo, 
inconcepibile. || incredibilmente. avv 

incredibilità [vc. dotta, lat. tardo incredibilità- 
teim), comp. di in- neg. e un deriv. di credibilis ‘cre- 
dibile'] s. i. e Qualità di ciò che è incredibile: i. di 
un racconto, SIN. Inverosimiglianza. 

increditaménto [da accreditamento, con cam- 
bio di pref. ] s m. è Accreditamento, 

increditàre [da accreditare, con cambio di pret. ] 
vtr. (io incrédito) @ (raro) Accreditare. 

incredulità [vc. dotta, lat. tardo incredulitte: m), 
comp. di im neg: e credulitas ‘credulità'] s. f 
1 Mancanza di propensione a credere: ascoltava 
il racconto con grande i. | Scetticismo: sorriso 
d'i. 2 Mancanza di fede religiosa. sin Misere- 
denza. 

incredulo [vc. dotta, lat. inerédulu(m), comp. di 
in- neg. e crédulus ‘credulo’) A agg 7 Che non 
crede o crede difficilmente: spirito i. in, di tutto | 
Scettico, sospettoso: sguardo, sorriso i. 2 Di chi 
non ha fede religiosa: gioventù incredula. B s.m 
(f.-a) 1 Chi non ha religione o fede. SIN Miscre- 
dente. 2 Chi non ha la fede cristiana, nei riguardi 
dei credenti di altre religioni. 

incrementale [da incremento] agg. e Relativo a 
un incremento | (mar.) Rapporto i., rapporto fra 
l'incremento di una funzione e il corrispondente 
incremento della vanabile. 

incrementare [vc. dotta, lat. tardo incrementare, 
da increméntui m) ‘incremento’ ] v. tr. (ro increméen- 
to) ® Sviluppare, rendere prospero o più prospero: 
i, l'attività industriale, la ricerca scientifica, 

incrementivo agg è (raro) Atto a incremen- 
tare. 

incremento [vc. dotta, lat. increméniu(m), comp. 
di in- ‘dentro’ e creméntu(m), da créscere, di origi- 
ne indeur.] s.m. 7 Accrescimento, aumento: i. del- 
le esportazioni, del mercato automobilistico; pro- 
muovere l'i. della produzione nazionale | |. della 
popolazione, in statistica, variazione in più della 
consistenza di un gruppo demografico. 2 (ling.) 
Accrescimento di una parola per mezzo di suffissi 
e desinenze. 3 ( mar.) Differenza fra un valore ge- 
nerico e un valore fissato di una quantità variabile. 

tincrepare [vc, dotta, lat. increpare, comp. di in- 
‘contro' e crepàre ‘brontolare'] v. tr. e Sgridare, 
rimbrottare. 

tincrepore [da increpare] s. me Stizza, di- 
spetto, 

increscere [vc, dotta, lat. incrascere, comp. di in- 
‘sopra, oltre' e créscere ‘aumentare’] v. intr. (coniug. 
come crescere; aus. essere) ® (lett.) Rincrescere, 
dispiacere. 

increscévole agg. e (raro) Increscioso. || inere- 
scevolmente, avv 

incresciòso [da increscere] agg. e Che causa 
nola o spiacevoli inconvenienti: argomento, lavo- 
ro iy situazione, faccenda incresciosa. || incre- 
sciosamente, avv 

increspamento s. m. e Modo e atto dell'incre- 
spare e dell’incresparsi. 

increspare [vc. dotta, lat. incrispére, comp. di in- 
‘dentro’ e crispàre, da crispus ‘crespo'] A v. tr. (io 
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incréspo) ® Fare o rendere crespo, ridurre in cre- 
spe: i. i capelli, un tessuto: il vento increspa il 
mare | l. la fronte, corrugarla | /. la pelle, renderla 
grinzosa | /. la bocca, storcerla per disgusto. B v. 
intr. pron. © Diventare crespo, ridursi a crespe: 
quando le frutta avvizziscono la loro buccia sin- 
crespa; il lago s'increspava per la brezza. SIN. 
Raggrinzare, corrugarsi. 

increspato part pass. di increspare: anche agg. è 
Nei sign. del v 

increspatòre s m. if. -irice nel sign 1) 7 Operaio 
addetto alla fabbricazione della carta increspata. 
2 Congegno accessorio della macchina da cucire 
per fare crespe. 

increspatura s I. 7 Atto, effetto dell'increspare 
o dell'incresparsi. 2 Crespa, o insieme di crespe, 
spec. nei lavon di cucito: una camicetta ornata 
d'increspature. 

incretinimento s m e Modo e atto dell’inereti- 
mire e dell’incretinirsi. 

incretinire [comp. di in-(1) e cretino] A v. tr. lio 
incretinisco, tu incretinisci) ® Rendere cretino, in- 
capace di connettere: caldo, fatica, chiacchierio 
che incretinisce. SIN. Rimbecillire, rincitrullire. 
B v. intr. e intr. pron (aus essere) ® Rimbecillirsi, 
rincitrullirsi: col troppo lavoro ci siamo increti- 
niti. 

incretinito part. pass. di increrinire; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

incréto [vc. dotta, lat. incrétu( m), part. pass. di in- 
cémere, da cémere ‘passare al setaccio’, con ir- 
raft.] s m è (fisio/.) Prodotto elaborato dalle 
ghiandole a secrezione interna. 

incriminabile agg. è Che si può incriminare. 

incriminare [comp. di in- (1) e terminare] v. tr. 
io incrimino) ® (dir.) Accusare qe., in giudizio, 
di un reato. 

incriminato part pass. di incriminare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che è servito per commettere 
Un reato: arma incriminata; frase incriminata, 

incriminazione [vc. dotta, lat. tardo incriminatià- 
ne(m)'mancanza di materia d'accusa’, comp. di ir- 
illativo e criminàtio, da criminatus, part. pass. di cri- 
minàre, da crimen, genit. criminis ‘delitto, crimine'] 
s.f e Atto, effetto dell’incriminare: i. di un feste. 

incrinàre [comp. di in- (1) e crena ‘spaccatura, 
fessura’, con sovrapposizione di inclinare] A v. tr 
1 Fendere un oggetto fragile con una crepa sottile 
ma profonda, tale da provocarne la rottura: i. un 
vetro, unò specchio, una terracotta. 2 (fig.) Dan- 
neggiare, compromettere, guastare: il loro com- 
portamento sta incrinando i nostri rapporti. B v 
intr. pron. 1 Fendersi, aprirsi in fessure: i/ muro si 
incrina per il gelo: odo schianti fievoli come di 
legno che si risenta, di vetro che s'incrini ( D'AN- 
NUNZIO). 2 (fig.) Guastarsi, spec. per difficoltà 
apparentemente superficiali: la loro amicizia s'è 
irrimediabilmente incrinara. 

incrinato part. pass. di incrinare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

incrinatura [da incrinare] s.t. 7 Crepa sottile ma 
profonda in un oggetto, tale da provocame la rot- 
tura. 2 (fig.) Guasto nella continuità di un rap- 
porto personale o nella stabilità di istituzioni e 
sim., apparentemente lieve e superficiale ma in re- 
altà capace di ulteriore e irrimediabile aggrava- 
mento: l'i. nella compagine governativa. 

tincristallare [comp. di in- (1) e cristallo] v. tr. 
1 Congelare l'acqua a guisa di cristallo | (poet. ) 
Rendere vitreo: l'acqua corrente e querula incri- 
stalla | il ghiaccio (L DE MEDICI). 2 (raro) La- 
vorare cristalli, 

incriticabile [comp. di in- (3) e criticabile] agg. 
e (raro) Che non si può o non si deve criticare. 

incrociamento s.m. 7 Atto, effetto dell’incro- 
ciare e dell'incrociarsi. 2 (ress, ) Specie di grati- 
colato che formano tra loro i fili della seta inna- 
spata per le varie obliquità dei giri. 

incrociare [comp. di in- (1) e croce] A v.tr. (io 
ineròcio) 1 Mettere una cosa di traverso a unal- 
tra, quasi come i bracci di una croce: i. fe mani, 
le gambe | I. le braccia, (fig.) astenersi dal lavoro 
per sciopero | 7. le armi, (fig.) combattere | 7. il 
ferro, la spada con qc., battersi in duello | /. il 
fuoco, disporre i pezzi o le armi in modo che le 
loro traiettorie si incrocino, aumentando l'effica- 
cia del tiro. 2 Attraversare traversalmente! la fer- 
rovia incrocia la carrozzabile. 3 Incontrare un 
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veicolo diretto in senso opposto: abbiamo incro- 
ciato numerosi autotreni. 4 (biol.) Accoppiare 
animali o vegetali appartenenti a specie diverse: 
i. due razze di cani, due varietà di rose. B v.intr. 
(aus. avere) © (mar., aer.) Navigare o volare in 
su e in giù nelle diverse direzioni mantenendosi 
in uno stesso tratto di mare o d'aria: i. al largo; 
i, sall" obbiettivo. © v. rifl. rec. 1 Attraversarsi o in- 
tersecarsi a croce: in quel punto le strade si in- 
crociano; due rette che si incrociano; i loro 
sguardi si incrociano | I frizzi, le battute si incro- 
ciano, sono rapidamente scambiati tra diverse per- 
sone riunite in uno stesso luogo. 2 Passare nello 
stesso tempo in un dato luogo, andando in dire- 
zioni opposte: ci siamo incrociati esattamente da- 
vanti alla galleria; i due treni si incroceranno do- 
po il tunnel. 3 (biol.) Accoppiarsi con un indivi- 
duo di razza diversa: piante, animali che si sono 
incrociati, 

incrociato part. pass. di incrociare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Fuoco i., prodotto da armi 
che sparino in direzione reciproca obliqua | Fa- 
role incrociate, cruciverba. 

incrociatore [da incrociare, in senso mar., se- 
condo il modello del corrispondente tr. croiseur (da 
croix'croce')]s.m. e Nave da guerra molto veloce, 
molto armata e con protezione minore della co- 
razzata | /. leggero, con dislocamento inferiore al- 
le 7.000 tonnellate | /. da battaglia, con disloca- 
mento superiore alle 20 000 tonnellate | /. ausi- 
liario, nave mercantile armata con cannoni, con 
equipaggio militare, 

incrociatura s.f. è Atto, effetto dell'incrociare 
odell'incrociarsi | Punto in cui avviene l'incrocio. 

incrocicchiamento s.m. è (raro) Atto, effetto 
dell'incrocicchiare e dell’incrociechiarsi | Crocic- 
chio, 

incrocicchiare [var. di incrociare per sovrappo- 
sizione di crocicchio] A v. tr. (io incrocicechio) è 
Incrociare, spec. in modo complicato, cose sottili: 
i. corde, fili di ferro | I. le dita, intrecciarle. B v. 
rifl. rec. @ Incrociarsi più volte, intrecciarsi. 

incrocicchiatura s. t e Incrocicchiamento | 
Punto d’incrocio. 

incrocio [da incrociare] s.m. 1 Atto, effetto del- 
l'incrociare e dell’incrociarsi: i. di pali, viottoli, 
travi, treni | Punto di intersezione, spec. di strade: 
hanno messo un semaforo all'i. 2 (biol.) Accop- 
piamento di due animali o di due vegetali appar- 
tenenti a specie affini o a sottospecie della stessa 
specie. SIN. Inbreeding. 3 (/ing.) Nascita di una 
forma nuova dalla contaminazione di due ele- 
menti, 

incrodarsi [comp. di in (1) e croda] v. intr. pron. 
(io mi incrodo) è Nell'alpinismo, venirsi a trovare 
in parete in una posizione tale da non poter più né 
salire né scendere. SIN. Arrocciarsi. 

jineroiàre e V. incoiare. 

incrollabile [comp. di in- (3) e un deriv. del v. 
crollare] agg. 1 Che non può rovinare, cadere: tor- 
re, muro, edifcio i. 2 (fig.) Che non può essere 
scosso, smosso: fede i. SIN. Fermo, saldo. || incrol- 
labilmente, avv. 

incrollabilità s.f. e Qualità di ciò che è incrol- 
labile (anche fig.). 

incrostaménto s.m. è Modo e atto dell'inero- 
stare e dell'inerostarsi | (est) Concrezione. 

incrostàre [vc. dotta, lat. incrustare, comp. di in- 
'in-.(1)' e erdsta ‘crosta'] A v.tr. tio incròsto) 1 Ri- 
coprire come con una crosta: la salsedine ha in- 
crostato la chiglia del battello | (est.) Otturare o 
intasare condotti, tubature e sim. con incrostazio- 
mi il calcare e la ruggine hanno incrostato tutto 
l'impianto. 2 Fissare per ornamento o rivestimen- 
to sulla superficie di un oggetto metalli preziosi, 
avorio, gemme, pietre dure o altro. B v. intr. pron. 
eintr. (aus. essere) ® Rivestirsi come di una crosta: 
il ferro si incrosta di ruggine; incrostarsi di fan- 
go, di sudiciume. 

incrostato part. pass. di incrostare: anche agg. e 
Nei sign. del v. 

incrostatura s.f. e Incrostazione. 

incrostazione [vc. dotta, lat. tardo incrustatiò- 
nei m), da incrustatus ‘incrostato’] s.t. 1 Formazio- 
ne di strato o depositi simili a crosta: bisogna evi- 
tare l'i. delle condutture; i. calcarea, salina; i. di 
tartaro sui denti | Lo strato stesso: eliminare le 
incrostazioni con un acido. 2 Tecnica decorativa 
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per incrostare monili, mobili è sim. | Rivestimen- 
to ed omamento d’oro, argento, avorio, gemme o 
altro fissato sulla superficie di un oggetto. 3 Ap- 
plicazione di pizzi o altro su abiti e sim. 

incrudelimento s.m. è (raro) Modo e atto del- 
l'inmerudelire contro qe. 

incrudelire [comp. di in- (1) e crudele] A v. tr. 
(io incrudeliîsco, tu incrudelisci) 1 (raro) Rendere 
crudele o più crudele. 2 Rendere crudo, non dut- 
tile o lavorabile: i. un metallo, la pietra. B v. intr, 
aus. avere nel sign. 1, essere nel sign. 2) 7 Infierire 
con grande crudeltà: i. contro i prigionieri, sugli 
innocenti | (fig.) La tempesta incrudelisce, infu- 
ria. 2 Irritarsi, inasprirsi: la piaga incrudelisce 
sempre più; la ferocia dei vincitori incrudelisce; 
la sete incrudelisce. C v. intr. pron. è (raro) Esa- 
sperarsi. 

incrudiménto [da incrudire] s. m. è Proprietà dei 
metalli di assumere un comportamento quasi per- 
fettamente elastico, quando siano stati preceden- 
temente sollecitati sino al limite di elasticità. 

incrudire [comp. di in-(1) e crudo] A v.tr. (io 
incrudisco, tu incrudisci) 1 Rendere crudo: lec- 
cesso di calcare incrudisce l'acqua | Oig.) Ren- 
dere aspro: f. le violenze di parte, la pronuncia; 
una di quelle offese che il tempo invece di can- 
cellare incrudisce (SCIASCIA). 2 Sottoporre a pro- 
cesso di incrudimento: i. un metallo. B v. Intr. e 
intr. pron. (aus. essere) 1 Diventare crudo o più cru- 
do, aspro, doloroso: il clima, la ferita, l'ansia in- 
crudisce | (tosc.) Rimanere duro, non giungere a 
cottura, riferito a legumi di cui è stata interrotta 
l'ebollizione dell'acqua di cottura. 2 Nella tecno- 
logia dei materiali metallici, perdere di malleabi- 
lità e duttilità. 

incruento [vc. dotta, lat. ineruéntu(m), comp. di 
in- neg. e cruentus ‘cruento’] agg. € Che non com- 
porta spargimento di sangue: virtoria incruenta | 
Battaglia incruenta, (scherz.) polemica, discus- 
sione letteraria e sim. || incruentemente, avv. 

incrunare [comp. di in-(1) e cruna] v. tr. e Met- 
tere il filo nella cruna dell'ago. 

incrunatura s.f. e Traccia che la cruna dell'ago 
lascia nei tessuti perforandoli. 

incruscàre [comp. di in-(1) e crusca] A v. tr. iio 
inerisco, tu incràschi) e Cospargere o riempire di 
crusca | (fie., lett.) I. uno scritto, usare parole e 
costrutti approvati dalla Crusca. B v. intr. pron. 
1 Diventare membro dell’ Accademia della Crusca 
| Seguire nello stile i dettami della Crusca. 
2 +Perdersi in cose di poco conto, 

incubàre [vc. dotta, lat. incubare, comp. di in-‘so- 
pra' e cubsre ‘giacere'] v. tr. (io incùbo 0 incubo) 
eè Mantenere in incubazione. 

incubatòio o incubatòrio [da incubare] s. m. è 
Locale, edificio che ‘ospita impianti d’incuba- 
zione, 

incubatrice [vc. dotta, lat. tardo incubatrice( m), 
da incubatus, part. pass. di incubsre 'incubare'] s. 
f. 1 Apparecchio che effettua l’incubazione artifi- 
ciale di uova. 2 Piccolo ambiente chiuso, ricoper- 
to di vetro o plastica, a temperatura e umidità co- 
stante, in cui i nati prematuri vengono curati du- 
rante i primi giorni di vita. = ILL. medicina e chi- 
rurgia. 

incubazione [vc. dotta, lat. incubatibne(m), da 
incubatus, part. pass. di incubare 'incubare'] s. t. 
1 Negli animali ovipari, tempo necessario perché 
dall’uovo si sviluppi in particolari condizioni il 
nuovo individuo | Negli uccelli, cova. 2 (med.) 
Periodo che intercorre tra il contatto con un agente 
infettivo e la comparsa dei sintomi della malattia. 
3 (fig.) Periodo in cui un avvenimento importante 
SÌ va preparando senza ancora manifestarsi: la cri- 
si costituzionale è da tempo in i. 

incube [da incubo, sul modello di succubo - suc- 
cube] agg.: anche s. m. e f. è Che, chi esercita su 
altri un forte potere di suggestione, CONTR. Suc- 
cube. 

incubo [vc. dotta, lat. incubu(.m), comp. di in-‘so- 
pra' e un deriv. da cubare ‘giacere’, riferito allo spi- 
rito maligno che si credeva posarsi sul dormiente] 
s.m. T Senso di affanno e di apprensione provo- 
cato da sogni che spaventano e angosciano: incwbi 
notturni | Il sogno stesso. 2 (fig. ) Pensiero ango- 
scioso che inquieta: vivere sotto l'i. degli esami | 
Persona fastidiosa, quasi opprimente: da quando 
ê malato è diventato un i. 


incùdine [vc. dotta, lat. tardo incodine(m), comp. 
di in- ‘sopra’ e un deriv. da codere battere, pesta- 
re', di origine indeur.] s.t. T Attrezzo del fucinatore 
formato da un blocco in acciaio con due appendici 
laterali dette corni, avente lo scopo di resistere 
agli urti impressi dalla mazza usata per i lavori di 
fucinatura | (fig.) Essere, trovarsi fra li e il mar- 
tello, avere di fronte due alternative ugualmente 
scomode o pericolose. 2 (amar.) Uno dei tre os- 
sicini dell'orecchio medio. = ILL. p. 366 ANATOMIA 
UMANA. || incudinétta, dim. || PROV. Dura più lin- 
cudine che il martello, 

inculare [comp. di in- (1) e culo] v.tr. 1 (vole.) 
Sodomizzare. 2 (fig.) Raggirare, imbrogliare. 

inculata s.f. e (vo/g.) Atto, effetto dell’inculare 
(anche fig.) 

inculcare [vc. dotta, lat. inculcare, comp. di in- 
‘dentro’ e calcare ‘calcare (1 y] v.tr. (io inenico, tu 
inchlchi) è Imprimere q.c. nella mente o nell’ani- 
mo di qc. 0 altro con la persuasione e l'insistenza: 
i. il sentimento del dovere, del rispetto altrui | tI 
istanza, replicarla. 

inculcatore [vc. dotta, lat. inculcatore( m), da in- 
culcatus 'inculcato'] agg. anche s. m. (f. -trice) @ 
(raro) Che, chi inculca. 

tfinculcazione [vc. dotta, lat. tardo inculcatio- 
nei mi. da inculcétus, part. pass. di inculcare 'incul- 
care'] s. t. @ Ripetizione di parole, frasi, lettere: la 
moltitudine e inculcazion delle lettere (TASSO). 

inculto è V. incolto (1). 

incultura [comp. di in- (2) e cultura] s. t. e Man- 
canza di cultura. 

inculturazione [da acculturazione, con cambio 
di pret. (in- (1))] s.t. è (socio/.) Processo socio- 
logico e psicologico mediante il quale l'individuo 
diventa membro della cultura o della società che 
lo circonda. 

incunabolista s. m. et. (pi m. -i) è Studioso, 
esperto di incunaboli. 

incunabolo o incunabulo [vc. dotta, lat. incu- 
nabula (nt. pl.), letteralmente ‘fasce’, comp. di im- 
‘dentro’ e cunabula, dim. di conae ‘culla’] s.m. 7 Li- 
bro stampato nel XV sec., quando l’arte della 
stampa era appena nata. 2 (fie., lett; al pl.) Le 
prime testimonianze, le prime origini: gli incuna- 
boli della letteratura italiana. 

incuneàre [comp. di in- (1) e cuneo] A v. tr. (io 
Incuneo) e Conficcare e far penetrare q.c. salda- 
mente e profondamente, come un cuneo (anche 
fig.): i. il braccio della leva sotto il masso. B v. 
intr, pron. è Penetrare o inserirsi profondamente in 
q.c. (anche fig.): la lunga trave s'incunea nella 
parete; il dominio austriaco s' incuneava col Tren- 
tino nel Veneto. 

incuòcere [vc. dotta, lat. incòquere, comp. di in- 
‘dentro’ e coquere ‘cuocere'] v. tr, (coniug. come cwo- 
cere) 1 (raro) Cuocere in modo leggero e super- 
ficiale (anche fie.). 2 Scottare, bruciare, ‘detto 
dell'azione del gelo sulle piante. 

incuoiàre e V. incoiare. 

incuoràre e V. incorare. 

incupiménto s.m. e Atto, effetto dell’incupire o 
dell’incupirsi. 

incupire [comp. di in- (1) e cupo] A v. tr. (io in- 
cupisco, tu incupisci) @ Rendere cupo, scuro: è 
meglio i. leggermente l'azzurro delle pareti | 
(fie.) Rendere triste, pensieroso: quella notizia lo 
ha incupito, B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) © 
Divenire cupo o più cupo (anche fie.): il tempo 

si é incupito; il viso gli si incupi di sdegno. 

incupito part. pass. di incupire: anche agg. e Nei 
sign. del v, 

incurabile [vc. dotta, lat. tardo incurabile m), 
comp. di in- neg. e curabilis ‘curabile’, da cūra, di 
etim. incerta] A agg. 1 Impossibile da curare: ma- 
lattia, morbo i. SIN. Insanabile. 2 (fig.) Incorreg- 
gibile: vizio, difetto i. || incurabilmente, avv. B s. 
m. ef. e Chi è affetto da malattia incurabile: ospe- 
dale degli incurabili. 

incurabilità s. t.e Condizione di chi, di ciò che 
è incurabile (anche fig.): i. di un male, di un vizio. 

incurante [comp. di in- (3) e del part. pres. di cu- 
rare] agg. @ Di chi, per leggerezza o incuria, non 
si preoccupa di ciò che lo interessa e lo riguarda . 
personalmente: persona i. della propria salute, 
del pericolo, delle critiche, del proprio onore. SIN. 
Dimentico, disinteressato. 

incuranza [da incurante] s. t. è Disinteresse. 


tincuràto [vc. dotta, lat. incuràtu( m), comp. di in- 
neg. e curdlus, part. pass. di curdre ‘curare'] agg. 
è Privo di cure, non medicato. 

incuria [vc. dotta, lat. incoria(m), comp. di in- neg. 
eun deriv. di cora ‘cura'] s. f. e Negligente trascu- 
ratezza: i. nell'adempimento di un dovere | Sciat- 
teria: abiti che rivelano una grande i. 

re [comp, di in- (1) e curioso] A v. tr. 

üo incuriosisco, tu incuriosisci) ® Far diventare 
curioso: la vicenda incuriosi il vicinato. B v. intr. 
pron. è Diventare curioso, desideroso di sapere: ci 
incuriosimmo per quell accenno misterioso ai fat- 
ti accaduti. 

incuriosità (1) [comp. di in- (3) e curiosità] s. 
f.e Mancanza di curiosità, di desiderio di sapere, 


indagare, conoscere. 
incuriosita (2) [vc. dotta, lat. incondsitàs ‘man- 
canza di cura'] s. f. è Incuria, trascuratezza, negli- 
genza | Apatia. 
incuriosito part pass. di incuriosire; anche agg. è 
Nei sign. del v. 
incursione [vc. dotta, lat. incursiòne(m), comp. 
di in- ‘dentro’ e un deriv. di correre ‘correre’] s. t. 
1 Scorreria o attacco di uomini e mezzi armati, a 
scopo di guerra, in territorio nemico: respinsero 
due incursioni notturne della cavalleria; le incur- 
sioni aeree erano precedute dal suono della sire- 
na | (est.) irruzione di ladri, e sim.: i rapinatori 
hanno fatto un'i. in banca | Nel linguaggio spor- 
tivo, discesa, attacco degli avanti di una squadra 
sotto la porta avversaria: pericolose incursioni. 
2 (fig.. fam.) Inaspettato sopraggiungere di molti 
ospiti: abbiamo subito l'i. dei nostri parenti. 
3 }lnondazione. 
incursòre [da incursione, con sovrapposizione di 
cursore] A agg e Che compie un'incursione. B s. 
m. è Membro di speciali corpi delle Forze Armate 
regolari che viene sbarcato da mezzi navali od ac- 
rei in territorio nemico od occupato dal nemico, 
incurvabile (1) [vc. dotta, lat. tardo incurvabi- 
leim), comp. di in- neg. e curvàbilis, da curvàre 
‘curvare’] agg. @ (raro) Che non si può curvare. 
prese n (2) [da incurvare] agg. @ Che si può 


Ping frico ds s.m. è Atto, effetto dell'incurva- 
re e dell'incurvarsi. 
[vc. dotta, lat. incurvare, comp. di in- 

rafi è curvare, da cOrvus, di origine indeur.] A v. 
tr. 1 Piegare formando una curva: i. un'asta me- 
tallica; i. le spalle | I. la schiena, (fig.) sottomet- 
tersi servilmente. 2 (lett. ) Piegare: ond'io levai li 
occhi a' monti | che li ‘neurvaron pria col troppo 
pondo (DANTE Par, xxv, 38-39). B v. intr. pron. è 
Farsi, diventare curvo: il legno si incurva con lu- 
midità; incurvarsi per l'età avanzata. 

incurvato part pass. di incurvare:; anche agg e Nei 
sign. del v. 

incurvatura s.f. e Atto, effetto dell'incurvare o 
dell’incurvarsi. 

tincurvazione [vc. dotta, lat. tardo incurvatiò- 
nem), da incurvétus 'incurvato'] s. f. e Incurva- 


tura. 
incurvire [comp. di in- (1) e curvo] A v. tr. (io 
incurvisco, tu incurvisci) ® (raro) Far diventare 
curva la persona: gli anni e le fatiche lo hanno 
incurvito, B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Di- 
ventare curvo nella persona. 
tincùrvo [vc. dotta, lat. incorvuim), comp. di in- 
ratt. e cūrvus ‘curvo'] agg. ® (lert. ) Curvo: le man 
rapaci, è l'ugne incurve e torté ( ARIOSTO). 
| part. pass. di incutere ® Nei sign. del v. 

incustodito [vc. dotta, lat. incustoditum), comp. 
di. in- neg. e custodîtus, part. pass. di custodire 'cu- 
stodire’] agg. @ Privo di custodia: lasciare q.c. in- 
custodita | Passaggio a livello i., privo di sbarre. 
SIN. Abbandonato, indifeso. 

incutere [vc. dotta, lat. incutere ‘picchiare, sca- 
gliare, incutere', comp. di in- ‘sopra’ e un deriv. di 
‘guatere ‘scuotere’, di etim. incerta] v. tr. (pass. rem. 
io incùssi, tu incutésti; part. pass. incùsso) © Infon- 
dere con forza, quasi scuotendo: i. timore, spaven- 
to, soggezione, rispetto age. 

indaco o tindico [lat. Indicu(m) proprio dell'in- 
«dia’] A s;m. (pl. -chi) 7 Uno dei sette colori del- 
l'iride tra l'azzurro e il violetto. 2 Materia colo- 
rante azzurra ottenuta per macerazione delle fo- 
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glie di alcune indigofere o per sintesi chimica | 
Pare che pesi l'il, (fig.) di chi pesa q.c. con estre- 
ma minuzia, come se si trattasse di materiale pre- 
zioso. B in funzione di agg. inv. € (posposto al s.) 
Che ha il colore azzurro cupo proprio dell'indaco: 
cielo azzurro i.; vestito i. 

indaffarato [dalla loc. (aver) da fare con in- ( 1)] 
agg. ® Che ha c si dà molto da fare. SIN. Affaccen- 
dato, 

indagabile [vc. dotta, lat. indagabile( m), da inda- 
gare ‘indagare’) agg. e Che si può indagare: mi- 
stero i, 

indagare [vc. dotta, lat. indagare, da indago, 
genit. indaginis, comp. del prev. ind, ratl. di in- il- 
lativo, e della radice indeur. 4g- ‘spingere’, perché 
il sign. originario, proprio della |, dei cacciatori, era 
‘spingere la selvaggina nei recinti di caccia'] A v 
tr. (io indàgo, tu indàghi) T Ricercare con atten- 
zione e diligenza: i. il mistero, le cause, le origini 
remote, i motivi di qc. | Sottoporre a indagine, a 
inchiesta. 2 +Cercare, scoprire, spec. a fiuto, la 
selvaggina. B v. intr. (aus avere) © Compiere ri- 
cerche: la commissione d'inchiesta indaga sulle 
cause del sinistro; i. intorno ai misteri della na- 
tura; la polizia indaga. SIN. Investigare. 

indagatore [vc. dotta, lat. indagatore( m), da in- 
dagatus '‘indagato'] agg: anche s. m. (I -trice) e 
Che, chi indaga, ricerca, scruta: un attento i. dei 
fenomeni naturali; mi guardava con occhi inda- 
gatori, 

tindagazione [vc. dotta, lat. indagatiòne( m). da 
indagdtus indagato’) st è Indagine: questa i. ha 
servito e serve più a essercitare gli ingegni che a 
rrovare la verità (GUICCIARDINI ). 

indagine [yc. dotta, lat. ind&gine(m), da indagare 
‘indagare’) s. 1. 7 Ricerca diligente, sistematica e 
approfondita: compiere un'i. per scoprire le cause 
di un fenomeno | Studio, analisi: i. storica, filo- 
sofica | Inchiesta: l'i. poliziesca è fallita. 2 Inve- 
sugazione: le indagini della polizia proseguono. 

indaginòso [da indagine] agg © (/etr., scient.) 
Che richiede un'indagine approfondita | Difficile, 
complicato. 

rene ® [comp. di indi aco) per il suo colo- 

fe più tipico e antriaclene) s. m. e (chim.) Nome 
commerciale di una classe di coloranti artificiali 
al tino, derivati dall'antrachinone, e caratterizzati 
da ottima stabilità alla luce, agli agenti atmosferici 
e ai detergenti. 

indantrenico agg. (pl.m. -ci) e Del, relativo al- 
l'indantrene. 

indantrone [ingl. indanthrone, comp. di indi aco) 
e -anthrene antrene’, sul modello di indantrene, 
con sostituzione del sutt. -ane col suft. -one (2)] s. 
m. è (chim.) Sostanza organica di colore azzurro, 
molto usata come colorante di grande stabilità. 

indarno [stim. incerta] A avv. è (/etr.) Invano, 
inutilmente: tentare i.; lottare i. B In funzione di agg. 
inv. è Inutile, vano: essere i.; Nalia mia, benché 'I 
parlar sia i. (PETRARCA ). 

tinde e V. indi. 

tindebilire e V. indebolire. 

indebitamento s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'indebitarsi | Debito. 

indebitàre [comp. di in- (1) e debito] A v. tr. (io 
indébito) e Caricare di debiti: le spese eccessive 
lo hanno indebitato. B v. rifl. e Coprirsi di debiti: 
indebitarsi con amici, banche, usurai | (fig.) In- 
debitarsi fino ai capelli, fino al collo, in modo in- 
verosimile. 

indebitato part pass. di indebitare; anche agg. è 
Nei sign. del v 

indébito [vc. dotta, lat. indabitutm), comp. di in- 
neg. e débitus ‘dovuto’, part. pass. di debére ‘do- 
vere'] A agg e Che non è dovuto in quanto non 
si fonda su un obbligo regolarmente assunto: pa- 
gamento, esazione indebita | (est.) Immeritato, 
ingiusto: onori indebiti; accusa, condanna inde- 
bita | Illecito, abusivo: appropriazione indebita. 
| indebitamente, avv. Senza che sia dovuto: esi- 
gere indebitamente un tasso; in modo ingiusto, 
immeritato, illegittimo: aggravare indebitamente 
un'accusa; appropriarsi indebitamente di q. 
B s. m. è Prestazione eseguita nell'erronea con- 
vinzione di doverla: pagamento delli. 
indebolimento s.m. 7 Atto, effetto dell’indebo- 
lire e dell'indebolirsi: i. della vista, dei muscoli; 
i. organico, psichico. CONTR. Rafforzamento. 


indefettibile 


2 (ling.) Passaggio di un suono a un'articolazione 
meno distinta così da perdere alcuni suoi caratteri. 
J (fot.) Procedimento con cui viene ridotta la 
densità di una superficie sensibile sviluppata. 

indebolire o (poer.) tindebilire [comp. di in- 
(1) e debole] A v.tr. (io indebolisco, tu indeboli- 
sci) è Privare in tutto o in parte della forza, ren- 
dere debole o fiacco: i. i nervi, la vista, i muscoli; 
i. la disciplina, l'autorità, l'esercito, il governo; 
i. una colonna, i pilastri di un portico | I. la re- 
sistenza del nemico, fiaccarla. SIN. Debititare, svi- 
gorire. CONTR. Rafforzare. B v. intr. a intr. pron. (aus. 
essere) © Diventare debole: indebolirsi per una 
malattia, per il digiuno; una famiglia che indebo- 
lisce per la discordia. SIN. Deperire, infiacchirsi. 
CONTR. Rafforzarsi. 

indebolito part pass. di indebolire: anche agg. è 
Nei sign. del v. 

indecènte [vc. dotta, lat. indecénte(m), comp. di 
in- neg. e décens, genit. decéntis ‘decente’ ] agg e 
Che è contrano, che non si confà alla decenza e 
al decoro: discorso, abito i. | Prezzo i., eccessivo, 
SIN. Sconveniente, || indecentemente, avv 

indecénza [vc. dotta, lat. indecéntia( m), comp. di 
in- neg. e decéntia ‘decenza’ ] s. L e Mancanza di 
decenza o di decoro: non s'era mai vista una si- 
mile i.l (PIRANDELLO) | Comportamento, discorso 
indecente: commettere, dire delle indecenze | Co- 
sa vergognosa o sconveniente: questo film è un'i.; 
ma che i.i è una vera i! 

indecidibile [comp. di in- (3) e di un deriv. di de- 
cidere) agg. T Che non può essere deciso. 2 (mat. ) 
Di proposizione in un sistema logico di cui non è 
possibile dimostrare né la verità né la falsità. 

indecifrabile [comp. di in- (3) e deoifrabile] agg. 
è Difficile o impossibile da decifrare: scrittura, 
messaggio i. | (fig.) Che non si riesce a capire, a 
intendere: uomo i. SIN Oscuro, 

indecifrabilità s.t e Qualità di ciò che è inde- 
cifrabile. 

indecifraàto [comp. di in- (3) e decifrato] agg. è 
(raro) Che non è stato decifrato. 

indecisione [comp. di in- (3) e decisione] s.t. è 
Condizione di chi è indeciso, irresoluto, mancanza 
di decisione: perenne, pericolosa i; è stato vitti- 
ma della propria i. SIN. Dubbio, incertezza, titu- 

indeciso [comp. di in-(3) e deciso] agg. 7 Di per- 
sona che non sa decidersi, per incertezza o altro: 
un uomo i. in tutte le sue azioni. SIN. Irresoluto, 
perplesso, titubante. 2 Che mostra incertezza, ti- 
tubanza, dubbio: atteggiamento i. 3 (fig. ) Incerto, 
impreciso, sfumato: rempo i.; colori tenui e inde- 
cisi; situazione indecisa. 4 Di ciò che non ha ri- 
cevuto soluzione: la questione è ancora indecisa. 

indeclinabile [vc. dotta, lat. indeclinabile( m), 
comp. di in- neg. e declinabilis ‘declinabile’] agg. 
1 (ling.) Detto di parola che non è soggetta a de- 
clinazione. 2 (raro) Che non si può evitare o elu- 
dere: dovere, necessità, obbligo i. 3 #Che non si 
piega. || indeclinabilmente, avv. 

indeclinabilità s.t. e (/ing.) Condizione di in- 
declinabile. 

indecomponibile [comp. di in- (3) e un deriv. 
di decomporre] agg. 1 (mar.) Che non si può 
scomporre. 2 (chim. y Che non si può decomporre. 

indecompòosto [comp. di in- (3) e del part. pass. 
di decomporre] agg. ® (chim.) Che non ha subito 
la decomposizione ed è rimasto inalterato. 

tindecòro [vc. dotta, lat. indecòru(m), comp. di 
in- neg. e decòrus ‘decoro’] A agg. è Disonorevo- 
le, indecente, sconveniente. B s.m. è (fig) Inde- 
cenza. 

indecoróso [vc dotta, lat. tardo indecoròsu( m), 
comp. di in- neg. e decoròsus ‘decoroso’'] agg. + 
Che è privo o contrario al decoro: azione, lavoro, 
condotta Indecorosa. SIN. Indegno, sconveniente. 
| indecorosamente, avv. 

indefèsso [ve. dotta, lat. indeféssu(m), comp. di 
in- neg. e deféssus ‘detesso, stanco'] agg. ® Assi- 
duo, instancabile: lavoro, sélo, studio i.i un lava- 
ratore i. || indefessamente, avv. In modo assiduo 
e infaticabile: lavorare indefessamente. 

indefettibile [comp. di in- (3) e defettibile] agg. 
T Che non è soggetto a venir meno: le indefertibili 
necessità della vita. 2 (lett.) Che non può patire 
difetto: vita, perfezione i. || indefettibilmente, 
avv. (raro) In modo indefettibile. 


indefettibilità 

indefettibilita s.f. e (/err.) Qualità di ciò che è 
indefettibile. 

indeficiènte [vc. dotta, lat. eccl. indeficiente( m), 
comp. di in- neg. e deficiens, genit. deficiéntis ‘de- 
ficiente'] agg. @ (let. ) Che non viene mai meno, 
che è costante, continuo e sempre uguale: ricchez- 
za, amicizia, lealtà, carita i. || findeficientemen- 
te, avv. In modo costante e inesausto. 

indeficiènza [vc. dotta, lat. eccl. indefici&ntia( m), 
comp. di in- neg. e deficiéntia 'deficienza’) s. t. ® 
(raro) Qualità di ciò che è indeficiente. 

indefinibile [comp. di in- (3) e definibile] agg. è 
Che è difficile o impossibile definire o interpreta- 
re con esattezza: questione I.) uomo, carattere 1.) 
sentimento, espressione, sorriso i, || Indefinibil- 
mente, avv. 

indefinibilità s.t. e Caratteristica di chi, di ciò 
che è indefinibile. 

indefinitéezza s.i. e Carattere di ciò che è inde- 
finito. 

indefinito [vc. dotta, lat. tardo indefinitu(m), 
comp. di in- neg. e definitus ‘definito'’] A agg. 1 In- 
determinato: tempo, spazio i.; problema i.; gran- 
dezza indefinita; correre per la via, spinto da 
un'agitazione vaga, indefinita (svevo) | (ding.) 
Modo i., che non ha determinazione di numero e 
persona | Aggettivo, pronome i., che dà un'indi- 
cazione indeterminata o approssimativa. 2 Non ri- 
solto: controversia, questione indefinita. || indefi- 
nitaménte, avv. Senza determinazione, limite o li- 
mitazioni di sorta. B s.m. 1 Ciò che è vago, im- 
preciso, indeterminato: temere q.c. d'i. 2 Ciò che, 
pur essendo finito, è suscettibile di continuo ac- 
crescimento. 

indeformabile [comp. di in- (3) e deformabile] 
agg. ® Che non si deforma: tessuto ingualcibile e |. 

indeformabilità s.t. e Qualità di ciò che è in- 
deformabile. 

tindegnare e deriv. e V. indignare e deriv. 

indegnità o +indignità [vc. dotta, adatt. del lat, 
indignitàte(m), comp. di in- neg. e dignitas, genit. 
dignitàtis ‘dignità'] s. t. 1 Condizione o stato di chi, 
di ciò che è indegno: essere destituito; deposto per 
i. 2 Azione iniqua, turpe, odiosa e sim.: è stata 
uni. trattarlo in quel modo, 

indégno o (poer.) tindigno [vc. dotta, adatt. del 
lat. Indignu(m), comp. di in- neg. e dignus 'degno'] 
A agg. 1 Che non è degno di q.e. o qe., che non 
merita q.c. 0 qc.: essere i. della considerazione, 
della stima, dell'affetto degli altri; quell'uomo è 
i. di lei | Degenere: figlio i. è i. della famiglia da 
cui proviene | (@ass.) Spregevole, turpe, abietto: 
un i. individuo; è una persona veramente indegna. 
2 Detto di cosa, che rappresenta un avvilimento 
morale per la persona, o le persone, da cui pro- 
viene: queste parole sono indegne di te; sono atti 
indegni di un popolo civile | Iniquo, vergognoso, 
che merita. biasimo: frasi, calunnie indegne; è 
un'accusa indegna! | (pleon.) Lavoro i., fatto 
molto male. 3 {Sprezzante, sdegnoso. || indegna- 
mente, avv. Senza merito o colpa: essere indegna- 
mente accusati; in modo indegno, biasimevole: 
governare indegnamente un paese. B agg. anche 
s.m.(f.-a) ® (dir.) Chi è escluso per legge da una 
successione o donazione, quando abbia commesso 
gravi atti contro la persona del defunto o del do- 
nante. 

indeiscènte [comp. di in- (3) e deiscente] agg. 
e (bot.) Detto di frutto che non si apre a maturità 
per lasciar uscire 1 semi, CONTR. Deiscente. 

indeiscénza s.f. e (bor.) Caratteristica dei frutti 
indelscenti. 

indelébile [vc. dotta, lat. indelabile(m), comp. di 
in- neg. e delébilis 'delebile’] agg. 7 Che non si può 
cancellare: macchia, inchiostro i. 2 (fig.) Indi- 
menticabile, perpetuo, perenne: ricordo i. || inde- 
lebilménte, avv. 

indeliberàto [vc. dotta, lat. tardo indelibera- 
tu(m), comp. di in- neg. e deliberatus ‘deliberato'] 
agg. ® (raro) Mancante di previa deliberazione: 
vi prego di non far nulla d'i. | Atto i., impulsivo, 
subitaneo | Danno i: causato senza una precisa 
volontà. || indeliberataménte, avv. Senza delibe- 
razione, intenzione o proposito; danneggiare ge. 
indeliberatamente. 

indeliberazione [comp. di in- (3) e deliberazio- 
ne]s.f. e (raro) Mancanza di proposito determi- 
nato, i 
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indelicatėzza [comp. di in-(3) e delicatezza, at- 
traverso il corrispondente fr. indélicatesse] s. f. 
1 Caratteristica di chi, di ciò che è indelicato: agi- 
re con i. 2 (est.) Atto indelicato: guardare nelle 
carte altrui è un'i. SIN. Indiscrezione. 

indelicato [comp. di in- (3) e delicato, attraverso 
il fr. indelicat] agg. @ Privo di discrezione, sensibi- 
lità e tatto: comportamento, domanda indelicata | 
Grossolano: cameriere i. || indelicatamente, avv. 
Senza delicatezza. 

indemagliabile [fr. indémailiable, comp. di in- 
(3) e démailler ‘smagliare'] agg. e Che non deve 
o non dovrebbe smagliarsi: tessuto, calza i. 

indemaniamento s. m. e (raro) Indemania- 
zione. 

indemaniare [comp. di in- (71) e demanio] v. tr. 
(io indemanio) @ (dir.) Immettere un bene nella 
categoria dei beni demaniali con la conseguente 
sottoposizione alla relativa disciplina. 

indemaniazione [da indemaniare] s.f. @ (dir., 
raro) Atto, effetto dell'indemaniare. 

indemoniare [comp. di in- (1) e demonio] v. intr. 
gintr. pron. (io indemoònio; aus. essere) 1 (raro) Es- 
sere ossesso. 2 (fig.) Diventare furibondo, cattivo 
come un demonio. 

indemoniato A part. pass. di indemoniare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (scherz.) Vivacissimo: è 
un ragazzino i. B s.m. (t.-a) 1 Chi è in preda a 
forze demoniache. 2 (fig.) Chi dimostra furore o 
estrema vivacità. 

indénne [vc. dotta, lat. tardo ind&mne(m), comp. 
di in- neg. e un deriv. di damnum ‘danno') agg. 
1 Che non ha subito alcun danno: sono uscito i. 
da quell incidente. sin. Ileso, incolume | (med.) 
Che non ha subito lesioni, alterazioni. 2 Privo di 
agenti nocivi: latte i. 3 tChe non fa danno, 

indennità [vc. dotta, lat. tardo indemnitate(m), 
comp. di in- neg. e un deriv. di damnum ‘danno'] 
s.f. 1 (raro) Salvezza, scampo. 2 (dir.) Attribu- 
zione patrimoniale dovuta al prestatore di lavoro 
dal datore o da un Ente previdenziale, con funzio- 
ne retributiva, di rimborso spese, assistenziale e 
sim.: i. di trasferta, di contingenza, di licenzia- 
mento, di caropane, di carovita | I, parlamentare, 
somma fissa di denaro spettante ai deputati e ai 
senatori per l'esplicazione delle loro funzioni. 
3 (dir.) Compenso dovuto per il sacrificio del- 
l'altrui diritto disposto dall'autorità competente 
per ragioni di pubblico interesse: i. di guerra | 
Prestazione in denaro dovuta a titolo di risarci- 
mento per la lesione di un interesse o diritto altrui. 

indennizzabile agg. e Che si può o si deve in- 
dennizzare. SIN. Risarcibile. 

indennizzare [tr. indemniser, da indenne ‘inden- 
ne'] v. tr. è Risarcire danni sofferti mediante in- 
dennizzo, 

indennizzo [da indennizzare] s.m.@ Somma pa- 
gata a titolo di risarcimento di danni. 

indentaàre [comp. di in-(1) e dente] v. intr. (io in- 
dènto; aus. avere) 1 (raro) Mettere i primi denti. 
2 Entrare in presa, detto di ruote dentate, ingra- 
naggi e sim. 

indentazione [comp. di in- (1) e dente] s. f.e 
(geol.) Leggera rientranza in una costa, simile al- 
l'effetto prodotto dal morso dei denti in un ogget- 
to: le indentazioni della Bretagna. 

indentràrsi [da indentro] v. intr. pron. (io m'in- 
dentro) e (raro) Addentrarsi. 

indéntro o in déntro, (pop. ) tindrento, tindre- 
to [comp. di in- e dentro] A av. è All’interno: 
spingilo i; é troppo i. | All'i., verso l'interno, 
CONTR. Infuori. B in funzione di agg. inv. è Infossato, 
incavato: ha occhi i. 

indeprecabile [vc. dotta, lat. indeprecabile(m), 
comp. di in- neg. e deprecabilis ‘deprecabile’'] agg. 
è (raro) Che non si può deprecare, scongiurare 
con preghiere e sim.: i. malanno. 

inderogabile [comp. di in- (3) e derogabile] agg. 
è Detto di ciò a cui non si può derogare: termine, 
scadenza, impegno i.; norma, disposizione i. || in- 
derogabilménte, avv. Senza possibilità di deroga. 

inderogabilita s.t. e Qualità di ciò che è inde- 
rogabile. 

indescrivibile [comp. di in- (3) e descrivibile] 
agg. ® Difficile o impossibile a descriversi: entu- 
siasmo, confusione, disordine i. SIN. Indicibile, 
inenarrabile. || indescrivibilmente, avv. 

indesiderabile [comp. di in- (3) e desiderabile] 


agg ® Non desiderabile: relazioni, amicizie inde- 
siderabili | Persona i., non gradita per motivi po- 
litici, penali e sim. 

indesiderabilità s.i. e Qualità di chi o di ciò 
che è indesiderabile. 

indesideràto [comp. di in- (3) e desiderato] agg. 
e Che è contrario o non confacente ai desideri o 
alla necessità di qe.: visita indesiderata. 

tindestinare [comp. parasintetico di destino, col 
pref. in-(1)]v. tre Destinare, fissare in modo ine- 
luttabile. 

indeterminabile [vc. dotta, lat. tardo indetermi- 
nabile(m), comp. di in- neg. e determinabilis 'de- 
terminabile'] agg. e Che è impossibile determinare 
o precisare: periodo i. di tempo. || indetermina- 
bilmente, avv. 

indeterminabilità s.i. è Qualità di ciò che è in- 
determinabile. 

indeterminatézza s.f. 1 Caratteristica di ciò 
che è indeterminato: l'i. delle idee, delle espres- 
sioni. SIN. Imprecisione, 2 (fig.) Mancanza di de- 
terminazione, di decisione, e sim.: l'i. dei propo- 
siti di ge. SIN. Incertezza, irresolutezza. 

indeterminativo agg e Che non determina | 
Articolo i., che dà al nome un'indicazione indefi- 
nita. 

indeterminato [vc. dotta, lat. tardo indeterminà- 
tum), comp. di in- neg. e determinatus ‘determi- 
nato'] agg. 1 Privo di determinazione o definizio- 
ne: spazio i. | A tempo i., senza limiti precisi | 
Astratto, vago, impreciso: idee indeterminate | Ir- 
resoluto: assumere una posizione indeterminata. 
2 (mat.) Detto di equazione con infinite soluzio- 
ni. || indeterminatamente, avv. 

indeterminaziòne [vc. dotta, lat. tardo indeter- 
minatibne(m), da indeterminatus 'indeterminato'] 
s.f. T imprecisione | (fis.) Principio di i., princi- 
pio fondamentale della meccanica quantistica, se- 
condo il quale non è possibile misurare con pre- 
cisione una grandezza osservabile senza rendere 
imprecisa la misura di altre grandezze osservabili. 
2 Indecisione, irresolutezza: i. di propositi. 

indeterminismo [comp. di in- (3) e determini- 
smo] s. m. e Dottrina filosofica secondo la quale 
la volontà umana non è determinata né da feno- 
meni di ordine fisico né da quelli di ordine psi- 
chico. 

indeterministico agg. ipl. m.-ci) e Che concer- 
ne o interessa l’indeterminismo. 

indetonante [comp. di in- (3) e del part. pres. di 
detonare] agg. e Di carburante che, per aggiunta 
di antidetonante, sopporta alti valori del rapporto 
di compressione senza detonare. 

indetraibile [comp. di in- (3) e detraibile] agg. è 
Che non è detraibile, che non può essere detratto: 
spese indetraibili dalle imposte. 

indettare [lat. parl. *indictàre ‘indicare’, comp, di 
in- ints. e dictàre ‘dettare’] A v. tr. (io indétto) è 
{raro ) Istruire ge. su quello che deve dire o fare: 
i. i testimoni; era sua madre Maruzza che lein- 
dettava, e la mandava apposta da quelle parti 
(verga). B v. rifl. rec. e Accordarsi in precedenza 
su come rispondere o regolarsi intorno a q.c? ci 
siamo indettati sul da fare. 

indétto o tinditto part. pass. di indire; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

indeuropéo e deriv. © V. indoeuropeo e deriv. 

indevòto [vc. dotta, lat. indevotu(m), comp. di in- 
neg. e devotus ‘devoto'] agg. e (raro) Che è privo 
di devozione religiosa. || findevotaménte, avv. 
Senza devozione. 

indevoziòne [vc. dotta, lat. indevotiòne(m), 
comp. di in- neg. e devòtio, genit. devotionis devo- 
zione'] s.f. ® (raro) Mancanza di devozione. 

indi o tinde [lat mde, di etim. incerta] aw. 
1 (lett.) Dopo, di poi, quindi, in seguito (con va- 
lore temporale): gli dissi ciò che dovevo, i. me ne 
andai; i. s'ascose (DANTE Inf. x, 121) | i. a poco, 
dopo poco | /. a un anno, di li a un anno | Da i. 
in qua, da allora in poi: Da i. in qua mi fuor le 
serpi amiche (DANTE Inf. xxv, 4). 2 (poet.) Da 
quel luogo: poder di partirs'i. a tutti tolle (DANTE 
Inf. xxm, 57) | Da i. in qua, in là, in su, in giù, 
da quel luogo in qua, in là, in su, in giù | fPeri, 
per quel luogo. 

indiana [sottinteso tela, originariamente prove- 
niente dall'India] s. t.e Stoffa di cotone stampata 
a vivaci colori per abiti e tappezzerie. 


indianismo s.m. e Elemento linguistico, cultu- 
rale e sim. proprio dell'India e della sua civiltà. 
indianista sm. et (pl m.-i) e Studioso della cul- 
tura e della civiltà indiana. 
indianistica s.t. e Disciplina che studia la lin- 
gua, la letteratura, le religioni, la filosofia e la sto- 
rin dell'India nel periodo precedente alla penetra- 
rione curopea. 
indianistico agg (pi.m.-ci) e Della, relativo alla, 
indiamistica. 
indiano [vc. dotta, lat. tardo indianui m), da india 
‘india’) A agg. 7 Della, relativo all'India: lingue 
indiane; elefante i. oceano i. 2 Che concerne gli 
indigeni dell'America, spec. dell'America del 
Nord: rribù indiane | (fig.) Camminare, avanzare 
in fila indiana, disposti uno dietro l'altro. B s. m 
(t.-2) T Abitante dell'India | (fig.) Fare l'i., far 
finta di non sapere nulla. 2 Indigeno dell'America 
| Indiani delle praterie, vasto raggruppamento di 
Pellirosse che vivevano in una vastissima zona del 
centro del Canada e degli Stati Uniti. || indianéllo. 
dim. | indianino, dim. 
indiare [comp. di in-(1) e Dio] A v.tr. (io indio) 
è (/err.) Innalzare a livello divino. B v. intr. pron 
è (Jerr.) Avvicinarsi a Dio immedesimandosi nel- 
la sua contemplazione: D'i Serafin colui che più 
s ‘india (DANTE Par. 1v, 28). 
ndia s me Atto, effetto dell’india- 
volare e dell’ ltadlio vestirsi | +Diavoleria. 
indiavolare [comp. di in- (1) e diavolo] A v. tr 
(io indiàvolo) ® pr Mettere qc. in agitazione, 
q-e. a soqquadro. B v. intr. (aus. avere) @ Avere il 
diavolo in corpo, essere in grande agitazione | Far 
i. ge., farlo arrabbiare, C v. intr. pron. è Arrabbiarsi. 
infuriarsi: s'indiavola per un nonnulla. 
indiavolato part pass. di indiavolere: anche agg 
T Nei sign. del v. 2 Violento, eccessivo: vento, 
caldo, rumore i; baraonda indiavolata | Che pro- 
voca tormento € fatica: lavoro i. 
indiavolire [comp. di in- (1) e diavolo] v. intr. e 
intr. pron. (io indiavolisco, tu indiavolisci; aus. esse- 
re) ® Diventare furioso, furibondo. 
indicabile [vc. dotta, lat. tardo indicabile m), da 
indicare ‘indicare’] agg. @ Che si può indicare per- 
ché utile, opportuno e sim.: rimedio i, 
indicare [vc. dotta, lat. indicare, da index, genit. 
indicis ‘che mostra, che indica’, da una radice 
indeur. col sign. di ‘mostrare’] v. tr. (o indico, ru 
indichi) 1 Mostrare q.c. a qe. puntando l'indice: 
i. una vetrina, la direzione da seguire, un passante 
| (est.) Mostrare q.c. con cenni o altri indizi: la 
bussola indica il Nord: il faro indica il porto. sin. 
‘Additare. 2 Dire, suggerire, consigliare: i. il prez- 
zo di un oggetto, le proprie necessità, un-utile ri- 
medio. 3 Denotare, rivelare, manifestare: i. cattivo 
cuore, buona volonta, imbarazzo; l'espressione 
det volto indica lo stato d'animo; è un sintomo 
che indica un grave morbo. 
indicativo [vc. dotta, lat. tardo indicafivum), da 
indicare ‘indicare’'] A agg. 1 Che serve a indicare: 
gesto i. | (ling.) Aggettivo i., che esprime una de- 
terminazione | Modo i., modo finito del 
verbo che presenta obiettivamente l'idea verbale. 
2 Che costituisce un chiaro segno di q.c.: sintomo 
oltremodo i. SIN. Significativo. || indicativamen- 
ite, avv. B s.m. 1 (ling.) Modo indicativo: coniu- 
gare un verbo all'i.; presente i., imperfetto i., fu- 
turo i. 2 Nei sistemi di trattamento automatico 
delle informazioni, elemento dell’informazione 
che permette di individuarla e  classificarla. 
3 (tel.) Cifra o combinazione di cifre che seguono 
il prefisso zero o doppio zero e precedono il nu- 
mero dell'utente nelle chiamate in teleselezione: 
l'i. di Milano è 2; i. interurbano, 
indicato part. pass. di indicare; anche agg. 7 Nei 
sign. delv.2(est.) Appropriato, efficace: rimedio 
i. | È la persona più indicata per questo compito, 
più adatta a svolgerlo. 
indicatore (1) [vc. dotta, lat. tardo indicatò- 
eum), da indicatus ‘indicato'] A agg. (f.-trice) è 
-Che indica rivela q.c.: strumento i; freccia indi- 
daleice l Cartello i i, posto al margine della strada, 
i, prescrizioni, avvertimenti © 
divieti colite circolazione. B s.m. 1 In varie 
tecnologie, indice, lancetta, barra, sagoma, filo e 
‘sim. per dare, generalmente a distanza, l'indica- 
zione o la misura di qc.: i. di livello deliranti 
ag s$ I. di direzione, lampeggiatore azionato da 
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automobilisti © motociclisti per segnalare sposta- 
menti o cambiamenti di direzione | Cavalierimo, 
targhetta | /. di conteggio, teletaxe. Œ iLi p. 1748, 
1749, 1750 trasporti. 2 (econ.) Indice rappresen- 
tativo dell'andamento di un particolare settore 
dell'economia, o della situazione economica in 
generale. 3 Titolo di prontuari, guide, pubblica- 
zioni periodiche e sim.: l'i. economico, 4 (chim.) 
Sostanza che, col cambiamento di colore, indica 
lo stato acido o alcalino di una soluzione, identi- 
fica determinate sostanze o segna la fine di una 
reazione. 5 ( chim., nucl.) |. radioattivo, tracciante 
radioattivo. 6 (ling.) J. sintagmatico, rappresen- 
tazione della struttura sintattica di una frase, data 
in forma di albero o di successione di parentesi. 

indicatore (2) [da indicare] s.m. è Uccello api- 
voro tropicale africano dei Piciformi, bruno, con 
coda lunga e corpo slanciato (Indicator indi- 
cator ). 

indicazione [vc. dotta, lat. indicatiàne( m). da in- 
dicaitus 'indicato'] s. 1. 7 Atto dell’indicare | Desi- 
gnazione. 2 Cenno, informazione, notizia: chiede- 
re un't; seguire un i. falsa, precisa, inesatta; li. 
della strada, della pagina, della ditta. 3 (med.) 
Prescrizione di rimedio appropriato. 

indice [vc. dotta. lat. Indice( m), comp. di in- ‘verso’ 
e una radice -dex, di origine indeur., col senso di 
‘mostrare’ ] A s m. f Secondo dito della mano tra 
il pollice e il medio: stringere q.c. tra il pollice e 
l'i. | Mettere l'i. sulla bocca, far segno di tacere 
| Mettere l'i. su q.c., (fig.) richiamarvi l'attenzio- 
ne | Afzore li, degli scolari, per farsi notare dal 
maestro è chiedere q.c. 2 Negli strumenti di mi- 
surazione, lancetta o altro dispositivo che indica 
sul quadrante i valori della grandezza misurata: | 
di temperatura, velocità, sbandamento; l'i. è al 
massimo, al minimo. 3 (fig.) Indizio, segno, 
espressione: quel pallore è un i. di malattia; simi- 
le risposta è i. di ignoranza. 4 Elenco ordinato 
dei capitoli, o comunque delle varie parti, di un 
libro, recante il titolo di ciascuno è l'indicazione 
del corrispondente numero di pagina: consultare, 
scorrere l'i. cercare un brano nell'i.; i. generale: 
i. delle illustrazioni | I. analitico, elenco alfabeti- 
co degli argomenti trattati in un libro, spec. di ca- 
rattere scientifico o didattico, ciascuno col numero 
della pagina ove viene sviluppato | Catalogo: |. 
dei libri proibiti, elenco che, fino al Concilio Va- 
ticano Il, conteneva i titoli delle opere e i nomi 
degli autori condannati dalla Chiesa Cattolica per- 
ché contran alla fede o alla morale e la cui lettura 
era proibita ai fedeli se non per giustificati motivi 
| Mettere alli., (fig.) considerare riprovevole e 
quindi proibire, vietare. 5 (mar.) Simbolo di cui 
viene munita una lettera per distinguere fra più 
valori che ad essa si possono assegnare | (mus.) 
I. acustico, numero che veniva collocato sotto i 
nomi delle note per indicare l'esatta posizione di 
ciascuna nella scala generale dei suoni. 6 Numero, 
rapporto, che esprime una proprietà in modo qua- 
litativo o quantitativo: i. di rifrazione | 1, clima- 
tico, numero convenzionale per caratterizzare un 
clima in funzione di determinati elementi clima- 
tici. 7 (stat.) Rapporto tra due entità quantitative, 
che possono riferirsi anche allo stesso fenomeno 
considerato in due tempi diversi, espresse l'una 
nei termini dell'altra: i. di produzione | (borsa) 
I. di borsa, numero indice, basato sui prezzi dei 
titoli quotati in una borsa valori, con il quale si 
evidenziano le variazioni percentuali dell'anda- 
mento del mercato | /. d'ascolto, misura della 
quantità di pubblico che segue una trasmissione 
radiotelevisiva | /. di gradimento, misura del gra- 
do di popolarità raggiunto da una trasmissione ra- 
diofonica o televisiva | (farm.) /. terapeutico, 
rapporto fra l'efficacia terapeutica di un farmaco 
e la sua attività tossica | (med.) Misura di una 
funzione organica: i. di sedimentazione | |. di 
Katz; valore medio della velocità di sedimentazio- 
ne dei globuli rossi. B agg. 7 Che indica: segno 
i; dito i. 2 Numeri indici, rapporti statistici che 
vengono istituiti tra le intensità o le frequenze di 
un fenomeno in tempi o luoghi diversi e un'inten- 

| sità o frequenza che il fenomeno ha presentato ad 
una certa data o in un determinato luogo e che 
viene assunto come base di riferimento. 

indicibile [comp. di in- (3) e dicibile] agg. ® Che 
non si può dire o descrivere in modo adeguato: 


indifferenza 
tormento, gioia i. SIN. Inenarrabile. || indicibil- 
mente, avv. In maniera indicibile. 
tindicio e V. indizio. 
indicizzabile agg e Che si può indicizzare, 
indicizzare [da indice nel sign. 7] v.tr. e (econ.) 
Collegare il valore di un bene o di una prestazione 
alle variazioni di un indice di riferimento, quale, 
per čs., il tasso d'inflazione, il livello dei prezzi è 
sim.: i. fe obbligazioni, il prezzo del petrolio; i. i 
salari al costo della vita, 
indicizzato part pass. di indicizzare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 
indicizzazione s. 1 e Operazione dell'indiciz- 
zare. 
indico [vc. dotta, lat. indiculm). da India ‘india’] 
A agg (pl. m. -ci) e (raro, lett.) Indiano, B s.m. 
è + V. indaco. 
indietreggiare [iter. di indietro] v. intr. (jo indie- 
tréggio: aus. essere 0 dvere) @ Tirarsi indietro: i. 
davanti al nemico, al pericolo. SIN. Arretrare, re- 
trocedere. 
indiéètro o tindrėto, tindrièto [comp. di in- e die- 
tro) A avv. 1 A tergo, nella direzione di ciò che è 
alle spalle: i/ capoclasse faccia due passi î.; tene- 
tevi i; resta sempre i; non voltarti i. prova a 
guardare i. | Avanti e i., da un punto a un altro 
dello stesso luogo | Questo orologio è, rimane i. 
ritarda | Mettere i. l'orologio, spostarne le lancet- 
te in senso antiorario | Dare i. g.c., restituirla | 
Domandare, volere i. q.c., chiederne, pretenderne 
la restituzione | Rimandare i. un dono, respinger- 
lo, rifiutarlo | Tirarsi i.. fig.) sottrarsi a impegni 
presi o a responsabilità assunte | Lasciare i. q.c.. 
ometterla | Tornare un passo i.. (fig.) riprendere 
un racconto, un'esposizione da un dato punto per 
inserirvi un particolare dimenticato | Fare un pas- 
so avanti e uno i (fig.) non progredire | Essere, 
rimanere i. col lavoro, nello studio è sim., essere 
lontani dal punto a cui si dovrebbe essere giunti 
| Jam.) Essere i., (fig.) capire poco | Punto i, 
punto di cucito realizzato facendo rientrare l'ago 
nel foro da cui era uscito nel punto precedente | 
(mar.) Dare i.. invertire il moto delle macchine 
per fermare la nave abbrivata o farla procedere 
con la poppa | Fare macchina, marcia i., (fig.) 
rmimangiarsi la parola, mtirarsi da un'impresa e 
sim. CONTA. Avanti, innanzi. 2 Nella loc. avv. al- 
Üi., a ritroso: camminare alli. | Cadere alfi., sul- 
la schiena | Andare all'i., (fig.) regredire. B in 
lunzione di inter. e Si usa come comando © esorta- 
zione a una o più persone perché retrocedano: i.! 
fare largo! | {mar.) I. adagio, i. mezza, i. tutta, 
a ora l'andatura durante la manovra del dare 


indifendibile [comp. di in- (3) e difendibile] agg. 
è Che non si può difendere: un caposaldo i. | 
(fie.) Insostenibile: ragioni indifendibili. || tindi- 
fendibilmente, avv. 

indiféso [vc. dotta, adatt. del lat. indefansurm), 
comp. di in- neg. e defénsus 'diteso'] agg. 7 Privo 
di difesa: lasciare i. un punto del confine. SIN. In- 
custodito, scoperto. 2 (fig. ) Incapace di difendersi 
e quindi bisognoso di protezione: un fanciullo, un 
vecchio i, sin. Inerme. 3 Disarmato: soldato i. 

indifferènte [vc. dotta, lat. indifferente(m), comp. 
di in- neg. e differens, genit. differentis ‘ditterente’, 
come il corrispondente gr. adiaphoros] A agg. 
1 Imparziale, neutrale: giudizio, parere i. 2 Che 
non prova, non sente e non esprime particolari 1n- 
leressi © emozioni per qe. © q.c.: un uomo i. d 
tutto ciò che accade; essere i. alla bellezza. SIN. 
Apatico, freddo, insensibile. 3 Di ciò che non pre- 
senta interesse, non ha Importanza, significato, va- 
lore e sim.: problemi, questioni, domande indiffe- 
renti | Riuscire i., di persona che non desta sim- 
patia | Partire o restare per me è i, è uguale, non 
ha importanza, non ho preferenza in merito. SIN. 
Irrilevante: 4 (ling.) Sillaba i., ancipite. 5 tNon 
differente. || indifferenteménte, avv. B s. m. e t. è 
Persona apatica ed insensibile | Fare l'i., ostenta- 
re un falso disinteresse. 

indifferentismo [da indifferente] s. m. 1 Inde- 
terminismo. 2 Qualunquismo. 


indifferènza [vc. dotta, lat. tardo indifferéntia(m), 


comp. di in- neg. e differéntia ‘differenza'] s. t. 
1 Condizione o stato di chi, di ciò che è indiffe- 
rente: guardare q.c. 0 ge. con i.; bene non seppi, 
fuori del prodigio | che schiude la divina Indiffe- 


indifferenziabile 


renza (MONTALE). 2 tEguaglianza, somiglianza. 

indifferenziabile [comp. di in- (3) e differenzia- 
bile] agg. ® (raro) Che non può essere differen- 
ziato. 

indifferenziato [comp. di in- (3) e differenziato] 
agg. è Che non si distingue da altri, che non pre- 
senta elementi caratteristici di distinzione. || indif- 
ferenziatamente. avv. 

indifferibile [comp. di in- (3) e differibile] agg. € 
Che non si può differire, che non ammette dila- 
zione: impegno i. SIN. Improrogabile. || indifferi- 
bilmente, avv. 

indifferibilità s.t. e Qualità di ciò che è indiffe- 
ribile. 

indigenàto s.m. e (raro) Stato o condizione di 
indigeno. 

indigeno [vc. dotta, lat. indigenu(m), per indige- 
naim), da “endo-gena, comp. di endo- ‘dentro’ e 
-gena, dal v. gignere ‘produrre, generare'] A agg. 
è Che è originario del paese in cui vive, si trova, 
circola e sim.: flora, fauna, popolazione indigena; 
prodotti indigeni | Cavallo i., nell'ippica, cavallo 
nato nel paese in cui corre e appartenente a una 
scuderia dello stesso. B s. m. (ft. -a) 1 Aborigeno, 
nativo: gli indigeni del Borneo | (est.) Selvaggio: 
vivere fra gli indigeni. 2 Cavallo indigeno: gara 
riservata agli indigeni. 

indigente [vc. dotta, lat. indigénte( m), part. pres. 
di indigére ‘tindigere'] agg.; anche s. m ef. e Che, 
chi si trova in stato di assoluta povertà. SIN. Biso- 
gnoso. 

indigènza [vc. dotta, lat. indigantia(m), da indi- 
gére ‘tindigere'] s.t. e Povertà assoluta, mancanza 
dei mezzi per vivere: vivere nell'i.; essere ridotto 
alli. | (lett.) Mancanza, penuria. 

tindigere [vc. dotta, lat. indigere, comp. del prev. 
ind-, raff: di in- illativo, e di egsre ‘aver bisogno', di 
etim. incerta] v. intr. e Aver bisogno di q.c: 

indigeribile [comp. di in- (3) e digeribile] agg. 
1 Che non si può digerire: cibo i. 2 (fig. ) Insop- 
portabile, noioso: una persona i; un discorso i 

indigeribilità s.t. e Carattere di ciò che è indi- 
peribile. 

indigestione [vc. dotta, lat. tardo indigestiò- 
neim), comp. di in- neg. e digestio, genit. digestiò- 
nis ‘digestione’] s. fè Gastrite acuta da soverchia 
ingestione di cibi | Fare un'i., (pop.) mangiare 
‘troppo | (fis.) Fare un'i. di film, di concerti, di 
romanzi, averne visti, ascoltati, letti in eccesso, 

indigesto [vc. dotta, lat. indigéstu(m) ‘disordina- 
to, non digerito', comp. di in- neg. e digéstus, part. 
pass. di digérere ‘digerire’] agg. 1 Difficile a dige- 
rire: cibo i. 2 (fig. ) Difficile da sopportare, tolle- 
rare è sim.: persona, musica, lettura indigesta; of- 
fesa indigesta. SIN. Molesto, pesante. 3 (fig. lett.) 
Confuso, disordinato: massa indigesta. 

indigete [vc. dotta, lat. indigete(m), di etim. incer- 
ta] A s.m. è (/etr.) Nel culto degli antichi Roma- 
m, ciascuno degli dei o degli eroi divinizzati ve- 
nerati come protettori di determinati luoghi. B an- 
che agg.: nume |. 

indignare o +indegnare [vc. dotta, lat. indignari. 
comp. di in- neg. e dignari, da dignus.'‘degno'] A v. 
tr. (io indigno) ® Muovere.a sdegno: questo arti- 
colo ha indignato i lettori. B v. intr, pron. e tintr. è 
Sdegnarsi, adirarsi, risentirsi: indignarsi per lin- 
giustizia | (fig. lett.) Il vento s'indigna, infuria. 

indignato o tindegnato. part. pass. di indignare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

indignazione o }indegnazione [vc. dotta, lat. 
indignatione(m), da indignatus ‘indignato'] s. f. e 
Vivo risentimento e sdegno: muovere, suscitare la 
pubblica i; sentiva un'indignazione santa, per la 
turpe persecuzione della quale era divenuta l'og- 
getto (MANZONI), 

tindigno e deriv. e V. indegno e deriv. 

indigòfera [comp. di indigo, var. di indaco, e -fe- 
ro, perché fornitrice della sostanza colorante] s. t. 
è Pianta delle Leguminose di origine africana, con 
foglie pennate, fiori rosei o rossi, coltivata per l'e- 
strazione dell’indaco (indigofera tinctoria ). 

indigotina [comp. di indigo (V. prec.) e -ina col 
-t- eufonico intermesso] s. f..@ Principio colorante 
dell’indaco naturale | Indaco di sintesi. 

tindigròsso o tin di grosso [comp. di in; di e 
grosso] avv. 1 (raro) All'ingrosso | Senza preci- 
sione. 2 Molto, grandemente. 

indilatàbile [comp.'di in- (3) e dilatabile] agg. e 
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Che non si dilata, 

indilatato [comp. di in- (3) e dilatato] agg. e (ra- 
ro) Che non sì è dilatato, 

indilazionabile [comp. di in- (3) e dilazionabile] 
agg. © Che non si può dilazionare o differire: im- 
pegno, termine |, SIN. Improrogabile. 

indiligente [vc. dotta, lat. indiligénte(m), comp. 
di in- neg. e diligens, genit. diligentis ‘diligente’ ] 
agg. ® (raro) Negligente. 

iindiligènza [vc. dotta, lat. indiligéntia( m), comp. 
di in- neg. e diligéntia ‘diligenza'] s.t. e Negligenza. 

indimenticabile [comp. di in- (3) e dimentica- 
bile] agg. ® Che è impossibile dimenticare: offesa, 
favore, episodio i. | Che ha lasciato un ricordo 
vivo, estremamente piacevole: incontro, colloquio 
i, SIN. Incancellabile. || indimenticabilméente, avv. 
In maniera indimenticabile. 

indimostrabile [vc. dotta, adatt. del lat. tardo in- 
demonstrabile(m), comp. di in- neg. e demonstra- 
bilis ‘dimostrabile’] agg. e Che non si può dimo- 
sirare: verita |. 

indimostrabilita s.f. è (raro) Qualità di ciò che 
è indimostrabile. 

indimostrato [comp. di in-(3) e dimostrato] agg. 
è Che non si fonda su precise dimostrazioni: ipo- 
tesi indimostrate. 

indio (1) [sp. indio ‘abitante delle /ndie occiden- 
tali'] A s.m. it india, p m. indio sp. indios) ® Na- 
tivo delle Americhe, dal Messico alla Terra del 
Fuoco: un i. dell'Amazzonia. B anche agg.: cultura, 
civiltà india, 

indio (2) [dal colore indaco della sua linea nello 
spettro] s.m. e Elemento chimico, metallo di color 
argenteo, molle, accompagnato in natura a mine- 
rali sulfurei, usato spec. per elettrodeposizioni su 
materiali antifrizione e per leghe dentane. 
SIMB. In. 

indipendénte [comp. di in- (3) e dipendente, sul 
modello del corrisp. tr. indépendant] A agg. 1 Che 
è libero, che non è soggetto a vincoli di alcun ge- 
nere: uomo i; rendersi economicamente i; essere 
i. dai genitori; carattere, spirito i. | Detto di Stato, 
nazione e sim. non soggetti al domimo di altri Sta- 
ti o nazioni: repubblica i. | (esr.) Non legato a 
partiti politici: giornale, stampa i. 2 Che non de- 
riva da altre cose, che non è determinato da altre 
cause: i due fatti sono indipendenti tra loro; la 
malattia è i, dal trauma subito, 3 (ling.) Propo- 
sizione ix che non dipende da nessun'altra, e dalla 
quale non dipende nessun'altra proposizione. || in- 
dipendentemente, avv. In modo indipendente, 
senza rapporto di dipendenza: pensare, vivere in- 
dipendentemente; all'infuori, a prescindere da: 
abbiamo vinto indipendentemente da ogni accor- 
do. B s.m.ef. e (polir.) Chi, pur condividendo 
l'orientamento dei partiti di una determinata area, 
non è tuttavia iscritto a nessun partito: presentarsi 
come i. nelle liste di un partito; i. di sinistra. 

indipendentismo s.m. e Atteggiamento politi- 
co volto all'indipendenza di uno Stato o di una 
regione. 

indipendentista A s.m. eft. (plim.-i) e Soste- 
nitore dell’indipendentismo. B agg. e Indipenden- 
tistico: 

indipendentistico agg. ipl. m. -ci) è Dell'indi- 
pendentismo, degli indipendentisti. 

indipendenza [comp. di in- (3) e dipendenza, 
sul modello del fr. indépendance] s.t. e Condizio- 
ne di chi, di ciò che, è indipendente: i. politica, 
economica, ideologica; essere gelosi, orgogliosi 
della propria i. | Guerre d'i., quelle combattute 
nel Risorgimento dal Regno di Sardegna, e poi dal 
Regno d'Italia, contro l'Austria, per il raggiungi- 
mento dell’indipendenza nazionale. 

indire [vc. dotta, lat. indîcere, comp. di in- ints. e 
dicere ‘dire') v. tr. (coniug. come dire) @ Stabilire 
pubblicamente e d'autorità: i. un referendum, le 
elezioni, un concorso | I. la guerra, dichiararla. 

indiréètto [vc. dotta, lat. indirctuim), comp.di in- 
neg. e diréctus ‘diretto'] agg. 7 Che non procede in 
modo diretto, che giunge mediatamente e spesso 
tortuosamente al proprio fine: è preferibile agire 
per via indiretta; causa indiretta; utile i. | Offesa 
indiretta, rimprovero i., che colpisce di riflesso 
l'interessato | (dir.) Elezioni indirette, quelle a 
più gradi, in cui l’elettore non designa direttamen- 
te il proprio rappresentante ma un gruppo di per- 
sone che a loro volta, successivamente, eleggeran- 


no il rappresentante | (mil.) Tiro.i., nelle artiglie- 
rie terrestri, quello effettuato contro un obiettivo 
non visibile, puntando il pezzo su un falso bersa- 
glio e basandosi su calcoli goniometrici per dargli 
elevazione e direzione necessarie a colpire quello 
reale | (sport) Tiro i., punizione indiretta, nel cal- 
cio, tiro 0 punizione di seconda con cui non si può 
segnare, se la palla non sia stata toccata almeno 
da un altro giocatore, oltre a chi effettua la puni- 
zione. 2 (ling.) Complementi indiretti, quelli di- 
versi dal complemento oggetto, che in italiano si 
uniscono al sostantivo o al verbo reggenti median- 
te una proposizione | (ling.) Discorso in quello 
altrui che si riferisce facendolo dipendere da un 
verbo avente il significato di ‘dire’. 3 Che non 
incide direttamente su q.c. | (econ.) Costo i., che 
deve essere imputato al complesso della gestione 
aziendale | (econ.) /mposta indiretta, che colpi- 
sce i trasferimenti di beni e i consumi. || indiret- 
taménte, avv. In maniera indiretta. 

indirizzaménto s.m. e (raro) Atto dell'indiriz- 
zare | Avviamento. 

indirizzare o {indrizzare [lat. parl. *indirectiare, 
comp. di .in- ‘verso’ e diréctus '‘diritto'] A v.tr. 1 Di- 
rigere o avviare in una direzione: i. il cammina, i 
passi verso il caffé | (fig.) I le mire, appuntare 
il proprio desiderio su q.c..0 qe. | (est.) Mandare 
qe. o q.c. in un luogo o presso una persona deter- 
minata: ho indirizzato un amico dal mio dentista; 
vi prego di 1. il baule a mio fratello. 2 (fig.) In- 
stradare, spingere, guidare: i. Ja gioventû agli stu- 
di, verso il bene; i. bene, male i propri affari, la 
propria attività. 3 Rivolgere: i. il pensiero, la pa- 
rola a qc. 4 Corredare dell'indirizzo: i. un pacco, 
una lettera. B v. rifl. 1 Dirigersi, incamminarsi: in- 
dirizzarsi verso casa. 2 (fig.) Rivolgersi a qe. per 
consiglio, assistenza, aiuto; mi sono indirizzato a 
te nella speranza che tu possa aiutarmi. 

indirizzario s.m. e Ordinato elenco di indirizzi 
| Apposita rubrica per indirizzi. 

indirizzatore agg.; anche s.m. (f. -trice (V.)) e (ra- 
ro) Che, chi indirizza. 

indirizzatrice [da indirizzare] s. t. © Macchina 
elettromeccanica che, mediante una testina inchio- 
strata, stampa gli indirizzi sulla corrispondenza. 

indirizzo o (/ett.) tindrizzo [da indirizzare] s.m. 
1 L'insieme delle indicazioni relative al nome e 
al domicilio di una persona, necessarie per poterlo 
trovare e per inviargli la corrispondenza: chiede- 
re, dare l'i; i. chiaro, illeggibile; lettera senza i.; 
i. del mittente, del destinatario | Macchine per in- 
dirizzi, utilizzate negli uffici per la stampa di in- 
dirizzi su etichette, buste, fascette e sim. destinate 
alla spedizione di giornali, riviste, cataloghi o al- 
tre pubblicazioni ricorrenti | Alli. di gc, (fie.) 
contro o verso qe. | (elab.) Indicazione per indi- 
viduare la posizione in memoria di un dato. 
2 (fig.) Criterio informatore e direttivo, condotta: 
seguire un buon i. di studi; l'attuale i. politico | 
Tendenza, onentamento: i. filosofico, letterario; 
pittare critica e poesia in un falso È (DESANCTIS), 
3 Discorso o messaggio a carattere ufficiale rivol- 
to a personalità politiche, civili o -religiose per 
esprimere omaggio, felicitazioni, adesioni e sim.: 
uni. di saluto, 

indiscernibile [comp. di in- (3) e discemibile] 
agg. è Che non si può discernere, notare: diferen- 
za i. all'occhio, al tatto. || tindiscernibilmente, 
avv. 

tindiscernibilità s.t. e Qualità di ciò che è in- 
discernibile. 

indisciplina [vc. dotta, lat. tardo indisciplina(m) 
‘mancanza di educazione, d'istruzione’, comp. di 
in- neg. e disciplina ‘disciplina’] s.t. e Mancanza o 
difetto di disciplina. 

indisciplinabile [comp. di in- (3) e un deriv. di 
disciplinare] agg. e Difficile o impossibile a disci- 
plinarsi: traffico caotico e i. | Indocile, riottoso: 
carattere, soldato i. || indisciplinabilmente, avv. 
(raro) In modo indisciplinabile. 

indisciplinabilità s. t. e Qualità di chi, di ciò 
che è indisciplinabile. 

indisciplinatézza s.t. e Carattere o condizione 
di chi è indisciplinato, insubordinato | ( est.) Atto 
indisciplinato, 

indisciplinàto [vc. dotta, lat. tardo indisciplina- 
tu(m), comp. di in- neg. e disciplinatus ‘disciplina- 
to'] agg. 7 Che non obbedisce a una disciplina: sol- 


dato i. SN. Insubordinato. 2 Che non sa o non vuo- 
le imporsi una disciplina (anche fig. ): ragazzo i.: 
ingegno i. SN. Indocile, ribelle. 3 Disordinato, 
confuso, caotico: nelle ore di punta il traffico di- 
venta i. || indisciplinatamente, avv. 
indiscretezza s 1 e (raro) Indiscrezione. 
indiscréto [vo. dotta, lat. tardo indiscrétu m) ‘in- 
separato, indistinto, indifferenziato’, comp. di in- 
neg. e discrétus ‘discreto’] agg. 1 Che è insisten- 
temente e sfacciatamente curioso, ficcanaso: per- 
sona indiscreta | Che è privo di discrezione e non 
usa con altri tatto e riguardo: sei stato i. a chiedere 
tanti particolari | Di atto o detto sconveniente e 
importuno: sguardo i; curiosità, domanda indi- 
screta. SIN. Indelicato. 2 +Irragionevole, stolto: 
giudizio i. |} indiscretuccio dim || indiscreta- 
mente, avv. Senza discrezione. 
indiscrezione [vc. dotta, lat. tardo indisoretiò- 
neim), da indiscrétus ‘indiscreto'] s. t. 1 Qualità di 
chi, di ciò che è indiscreto: peccare di i.; la sua 
i. non ha limite. SN. Indelicatezza. 2 (est. ) Curio- 
sità sfacciata e insistente. 3 Atto, comportamento 
indiscreto: commettere una grave, un'imperdona- 
bile i. | Rivelazione di notizia riservata: la cosa 
si è saputa per l'i. di un giornale. 
indiscriminato [comp. di in-(3) e disoriminato] 
agg. © Che è privo di oculatezza, che è posto in 
essere senza distinzioni di sorta: violenza, repres- 
sione indiscriminata; aiuto i.; agire in modo i. || 
indiscriminatamente, avv 
indiscusso [vc. dotta, lat. tardo indiscossu( m). 
comp. di in- neg. e discossus ‘discusso'] agg. 1 Che 
non è stato dibattuto: questione ancora indiscus- 
sa. 2 Che non dà adito a discussioni: autorità in- 
discussa | Certo, evidente: è i. che avete torto. 
indiscutibile [comp. di in- (3) e un deriv. di di 
scutere] agg. © Che non ha bisogno di discussioni, 
dibattiti e sim., perché è chiaro, sicuro ed eviden- 
te: verità, teoria i. ha una competenza i. in questo 
campo. || indiscutibilmente, avv. 
indiscutibilità s.t. e Qualità di ciò che è indi- 
scutibile. 
tindisiare [comp. parasintetico di disio, col pref. 
psi, v.ir. è Rendere desideroso, stimolare il de- 


Vizieganaihto [camp. di in- (3) e un deriv. di 
dispensare] A agg. ® Di chi, di ciò che è assolu- 
tamente necessario: consenso, presenza, interven- 
to i; è un collaboratore veramente i. | Tempo i., 
quello che occorre per fare q.e. | (iron.) Di chi 
ŝi trova dappertutto o che è sempre presente, quasi 
credendosi insostituibile: il nostro i. ospite. || S 

„avv. Necessariamente. B s. 
e Ciò che è assolutamente necessario; vi chiedo 
solo l'i. per vivere. 

indispen ste (raro) Qualità di chi, di 
ciò che è indispensabile. 

fe [comp: di in- (1) e dispetto) A v. tr. 
(io indispettisco, tu indispettisci) ® Mettere in di- 

‘spetto, rendere stizzoso: il tuo modo di fare lo ha 
indispettito. SIN. Irritare. B v. intr. pron. e intr. (aus. 
essere) © Adirarsi, stizzirsi, irritarsi. 

indispettito part. pass. di indispertire; anche agg. ® 


indisponénte part. pres. di indisporre; anche agg. 
© Nei sign. del v. 
bile [comp. di in- (3) e disponibile] 
A pra 1 Che non è libero, che non può essere 
utilizzato, usato, occupato e sim.: materiale, vei- 
colo i; la stanza per il momento è i. | (dir.) Bene, 
diritto credito i., di cui il titolare non può disporre 
mediante atti giuridici | (dir) Quota i., parte del- 
l'asse ereditario riservata dalla legge ai legittimari 
e di cui il testatore non può liberamente disporre. 
2 Che non è disposto a dire o fare que: il nostro 
partito è i. per questo esperimento politico. B s. 
{è (dir.) Quota indisponibile. SIN. Legittima. 
indisponibilità s.f. e Condizione, stato o qualità 
di ciò che è indisponibile. 
indisporre [comp. di in- (3) e disporre col senso 
. indisposer] v. tr. (coniug. come porre) @ Irri- 
tare, indispettire. (anche ass.): metodi, sistemi che 
| mi dz. opon ha un modo di fare che indi- 


idisposizi je [da indisposto (2)] s:t 1 Lieve 
nfermità: essere impedito da una leggera i. SIN. 
“Malore. 2 Stato d'animo sfavorevole verso qc. 


isordine | +Inopj . || indisposizion- 
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cella, dim. | Piera EI dim 

indispósto (1) [ve. , lat tardo indispòsi- 
fui m) ‘disordinato, impreparato comp. di in- neg. 
e dispòsiltus ‘disposto’] agg. 7 (raro) Mal disposto, 
ostile: mon lo guardò neppure tanto era i. verso 
di lui. 2 +Inetto, disadatto, 

indisposto (2) part pass. di indisporre: anche 
agg 1 Nei sign. del v. 2 Colpito da indisposizione, 
leggermente malato: essere, sentirsi i. non può 
venire alla riunione perché è i. 

indisputabile [vc. dotta, lat. tardo indisputàbi- 
le(m), comp. di in- neg. e disputàbilis ‘disputabile’] 
agg. ® Che non è soggetto a disputa: punto, prin- 
cipio i. SIN. Indiscutibile. || indisputabilmente. 
avv. Senza disputa. 

indisputato [comp. di in- (3) e disputato] agg. * 
lett.) Indiscusso. 

indissociaàbile [comp. di in- (3) e dissociabile] 
agg. ® Che non si può scindere, separare: imma. 
pini, concetti indissociabili. 

indissolubile [vc dotta, lat. indissoltbile( m). 
comp. di in- neg. e dissolibilis ‘dissolubile’] agg € 
Di ciò che non può sciogliersi (anche fig. ): nodo, 
catena, amicizia i.; la fè che una bell'alma cinga 
{del suo tenace indissolubil nodo (ARIOSTO ). || iri 
dissolubilmente. avv 

indissolubilità s. 1 e Carattere di ciò che è in- 
iari tr l'i. del matrimonio. 
ndistinguibile [comp. di in- (3) e distinguibile] 
pn è (raro) Che non si può distinguere, discer- 
nere, percepire: differenza i. di colori | Indistinto. 


|| indistinguibilmente. avv 

indistinguibilità s 1 e (raro) Qualità di ciò che 
è indistinguibile. 

indistinto [vc. dotta, lat. indistinctu m), comp. di 
in- neg. e distinctus ‘distinto’) agg. 1 Di ciò che è 
o appare privo di elementi differenziatori: una 
massa indistinta si profilava all'orizzonte; quella 
hellezza indistinto della somma bontà ( CASTIGLIO 
NE). 2 (Jing. ) Detto di vocale la cui natura non è 
facilmente determinabile. J (est. ) Vago, confuso, 
indeterminato: suoni, colori indistinti. || indistin- 
tamente, avv. Senza fare distinzioni: mattare tutti 
indistintamente; in modo confuso: vedere indi- 
stintamente. 

tindistinzione [comp. di in- (3) e distinzione] s 
t. 1 Mancanza di netta distinzione | Confusione, 
mescolanza. 2 Mancanza di discernimento. 

indistruttibile [comp. di in- (3) e distruttibile] 
agg. © Impossibile a distruggersi (anche fig. y: mn 
nuovo materiale i.; fede, speranza i. | (est.) Molto 
resistente, solidissimo: tegame, tessuto i, || indi- 
struttibilmente. avv. 

indistruttibilità s.t. e Qualità di ciò che è indi- 
struttibile: l'i. dello materia. 

indisturbato [comp. di in- (3) e disturbato] agg 
è Senza disagi, incomodi, fastidi e sim.: lasciate- 
mi i, mentre lavoro. 

tinditto è V. indetto. 

indivia o endivia [etim. discussa: gr. entybi( on), 
di origine incerta, secondo la prn. mediev. endivi 
(?)] sf. ® Pianta erbacea delle Composite, glabra, 
di cui si mangiano le foglie giovani, a rosetta, che 
ssa essere molto frastagliate o a lamina 

sa (Cichorium endivia): i. riccia; i. scarola. 
ividuabile agg. e Che si può individuare: un 

errore facilmente, difficilmente i. 

individuale A agg. 7 Del, relativo all'individuo, 
alla persona singola: qualita, liberta, interesse i. 
| Gioco i., nel calcio, gioco personale | Gara i., 
non i squadre, ma condotta da singoli atleti | Mar- 
chio i. che contraddistingue i prodotti di una sola 
impresa. 2 Personale, particolare, singolare, origi- 
nale: commento, interpretazione molto i. || indivi- 
dualmente, avv. In modo individuale, singolar- 
mente, individuo per individuo. B s. m. è (cieli 
smo) Chi partecipa a una gara senza far parte di 
una squadra organizzata 

individualismo s.m. 1 (filos.) Dottrina che ri- 
conosce all'individualità un valore autonomo irri- 
ducibile all'ordine naturale, politico e morale di 
cui fa parte. 2 Tendenza a considerare prevalenti 
i diritti, i fini, le iniziative e le azioni dell’indivi- 
duo su quelli collettivi e dello Stato. 3 Egoismo, 


| eccessiva o esclusiva considerazione di sé: pecca- 


re di i. nei rapporti sociali. 
individualista s.m. ef. ipl. m.-i) 1 Chi segue o 
si ispira alle teorie politiche e morali dell'indivi- 


indiziario 


dualismo. 2 Persona che tende a dare assoluta pre- 
valenza alle proprie esigenze rispetto a quelle del- 
la società: é sempre stato un |. 

individualistico agg (pl.m. -ci) e Che concerne 
© interessa l'individualismo © gli individualisti. || 
individualisticamente, avv 

individualità s1. 7 Carattere o condizione di ciò 
che è singolo. 2 Complesso di caratteristiche e 
condizioni proprie di un singolo individuo, che lo 
rendono diverso dagli altri: avere una spiccata i. 
| Personalità, originalità: riesce a imporre a tutti 
la sua eccezionale i. 3 Personaggio che si distin- 
gue tra gli altri per importanza, autorità, capacità 
e sim.: una delle più brillanti i. nel campo della 
fisica atomica. 4 tIndividuazione. 

individualizzare [tr. individualiser, da individual 
‘proprio di un individuo’ } v. tr. T Individuare, speci- 
ficare. 2 Conformare all'individuo, alle sue neces- 
sità, esigenze è sim.: è del tutto impossibile i. le 
discipline. 

individualizzazione s t 1 Individuazione. 
2 Adattamento di q.c. alle esigenze e necessità in- 
dividuali. 

individuare [da individuo] A v.tr. (io individuo) 
1 Rendere chiaro e determinato q.c. o qc.. attri- 
buendogli forme, caratteristiche ed elementi suoi 
propri: in questa tela l'artista individua perfetta- 
mente il paesaggio. 2 Determinare con precisione 
e sicurezza: hanno individuato la posizione del re- 
lito, l'epicentro del terremoto. SIN. Distinguere, 
scoprire. B v. Intr. pron. e Prendere o acquisire un 
carattere determinato e distinto: lo stile di uno 
scrittore spesso s'individua col passare del tempo. 

individuazione s.t. e L'operazione dell'indivi- 
duare e i suoi effetti: i. di idee, di una persona | 
(filos.) Principio di i., ciò che conferisce a un es- 
sere un'esistenza concreta e individuale. 

individuo [vc. dotta. lat individuu(m), comp. di 
in- neg. e dividuus ‘divisibile’, da dividere ‘dividere’ ] 
A agg e (lert.) Indiviso o indivisibile | Individua- 
bile, singolo. || tindividuamente, avv. Individual- 
mente; in modo indiviso. B s. m. 1 (bio/.) Orga- 
msmo animale o vegetale, umeellulare o pluricel- 
lulare, che non può essere suddiviso senza che va- 
dano perduti i suoi caratteri strutturali e funziona- 
li: ogni specie animale comprende un numero 
enorme di individui | (miner.) I. cristallino, por- 
zione di sostanza cristallina chimicamente e fisi- 
camente omogenea ma priva di forma definita | 
(chim.) I. chimico, un elemento o un composto, 
è cioè una specie chimica omogenea e avente 
composizione definita e costante. 2 Persona sin- 
gola, spec. considerata rispetto alla società umana: 
non guardare agli individui, ma agli interessi del- 
la collettività | (est., spreg.) Persona sconosciuta, 
figuro: c'é fuori un î. che vuole parlarti. 3 (star.) 
Unità statistica. 4 (raro, scherz.) Corpo: l"i. saf- 
fre se non mangia. 5 +Particolare di una cosa | 
tn i., singolarmente, particolarmente. 

tindivinaàre e deriv. e V. indovinare e deriv. 

indivisibile [vc. dotta, lat. tardo indivisibile m), 
comp. di in- neg. e divisibilis ‘divisibile'] agg. 7 Che 
non si può dividere, scindere in parti più piccole: 
l'atomo era considerato i. | (dir.) Cosa i., che 
non può essere divisa in più parti senza alterarne 
la destinazione economica, o senza ledere gli in- 
teressi della produzione nazionale | Obbligazione 
i, la cui prestazione ha per oggetto cosa o fatto 
non suscettibile di divisione per sua natura o vo- 
lontà delle parti. 2 ( mar.) Che non si può dividere 
esattamente, cioè che non ha resto nullo. 3 Che 
non può essere separato da qe. 0 q.c.i amici indi- 
visibili; effetto i. dalla causa. || indivisibilmente, 
avv. 

indivisibilità s. t. e Qualità, proprietà o condi- 
zione di ciò che è indivisibile. 

indivisione s.t. è (raro) L'essere indiviso. 

indiviso [vc. dotta, lat. indivisu(m), comp. di in- 
neg. e divisus ‘diviso'] agg. 7 Che non è o non è 
stato diviso: capitale, patrimonio i. 2 (bot.) Di 
foglia intera, senza incisioni. 3 tIndivisibile. || 
tindivisaménte. avv. 

indiziàre [da indizio] v. tr. (io indizio) € Dichia- 
rare ge. sospetto o colpevole in base a indizi sfa- 
vorevoli: la sua reazione inspiegabile lo ha indi- 
ziato, 

indiziario agg e Che può valere come indizio, 
basato su indizi: testimonianza indiziaria. 

r 


indiziato 


indiziato A part pass. di indiziare; anche agg. e Nel 
sign. del v. B s.m. (f.-a) ® (dir.) Chi, nella fase 
processuale della preistruzione, è sospettato della 
commissione di un. reato: ricercare prove 
contro l'i. 

indizio o {Indicio {vc. dotta, lat. indiciu(m), da 
index, genit. indicis ‘'indice'] s. m. 7 Segno, traccia 
per mezzo dei quali è possibile ricostruire un fatto 
già accaduto o prevederne uno con fondatezza: 
l'irrequietezza degli animali è un i. di cattivo tem- 
po. SIN. Sintomo. 2 (dir. ) Fatto certo da cui il giu- 
dice del processo penale può argomentare la prova 
della sussistenza o meno di altro fatto rilevante 
per l'accertamento della verità: valutare eli indizi; 
esistono gravi indizi contro di lui. 3 +Segnale, 
segno. 

indizionale agg. e Relativo a un'indizione | Ci- 
fra i., numero ordinale indicante ognuno dei quin- 
dici anni compresi in una indizione. 

indizione [vc. dotta, lat. indictione( m) ‘dichiara- 
zione', da indictus, part. pass. di indicere, comp. di 
in-‘a' e dicere ‘dire'] s.f. T Atto, effetto dell’indire: 
i. di un comizio, di un pubblico dibattito. 2 Ciclo 
di quindici anni il cui riferimento è parte essen- 
ziale della datazione di gran parte dei documenti 
medievali. 3 tIntimazione. 

tindo [vc. dotta, lat. Indum), dal gr. Indós ‘india- 
no'] agg. anche s. m. e Indiano, 


indo- primo elemento € In parole composte, signi- 
fica “indiano’ o ‘relativo all'India": indocinese; 
indoeuropeo. 

indoario [comp. di indo- e ario] A agg. ® (ling. ) 
Detto delle lingue indoeuropee parlate nell'India. 
B s.m. (f. -a); anche agg. @ Appartenente alle po- 
polazioni dell'India che parlano lingue indoeu- 
ropee. 

indocile [vc. dotta, lat. indòcile(m), comp. di in- 
neg. e dbcilis ‘docile'] agg. e Che non è docile: in- 
gegno i. | Che si rifiuta di applicarsi allo studio e 
non sopporta le discipline: scoluro i. SIN. Ribelle. 
|| indocilménte, avv. (raro) Senza docilità. 

indocilire [comp. di in- (1) e docile] A v. tr. (io 
indocilisco, tu indocilisci) e Rendere docile | (ra- 
ro) 1. la terra, renderla coltivabile. B v. intr. e intr. 
pron, (aus. essere) e Diventare docile, 

indocilità [vc. dotta, lat. tardo indocilitàte( m), 
comp. di in- neg. e docilitas, genit. docilitàtis ‘doci- 
lità'] s. f. € Qualità di chi, di ciò che è indocile, 

indocinése [comp. di indo- e cinese, secondo il 
tipo formativo di indoeuropeo] A agg. e Dell'Indo- 
cina: lingua i. B s.m.ef. e Abitante, nativo del- 
l'Indocina. © s. m. solo sing. e Gruppo linguistico 
cui appartiene la maggior parte delle lingue del- 
l'Asia sud-orientale. 

indoeuropeista o indeuropeista s.m. et. (pl.m. 
-1) ® Chi studia la linguistica indoeuropea. 

indoeuropeistica o indeuropeistica. s. f. è 
Scienza glottologica relativa alle lingue indoeu- 
ropee. 

indoeuropéèo o indeuropéo [comp. di indo- e 
europeo] A agg. 1 Detto di una famiglia di lingue 
europee e asiatiche che presentano caratteri di 
stretta somiglianza fonetica, morfologica e lessi- 
cale, e di ognuna di esse: lingue indoeuropee. 
2 Detto di ogni individuo o popolazione parlante 
una di tali lingue: popoli indoeuropei. B s, m. solo 
sing. e Famiglia di lingue europee e asiatiche ge- 
neticamente affini | La supposta lingua archetipa 
di tale famiglia linguistica. C s. m. (f. -a) e Ogni 
individuo di lingua indoeuropea. 

indogangetico [comp. di indo- e gangetico] agg. 
ipl. m.-ci) e Detto della, relativo alla pianura in- 
diana attraversata dai fiumi Indo e Gange. 

indoiranico [comp. di indo- e iranico] agg. ipl. m. 
-ci) © Proprio delle, relativo alle antiche popola- 
zioni arie dell India e dell’Iran: lingue indoirani- 
che; cultura indoiîranica, 

indolciménto s.m. e Atto, effetto dell’indolcire. 

tindolcinire v. tr. e Indolcire, 

indolcire [comp. di in- illativo e dolce] A v. tr. (io 
indolcisco, tu indolcisci) 1 Far diventare dolce: i. 
il caffe. 2 Nella tecnica alimentare, privare le oli- 
ve o i lupini destinati al consumo delle sostanze 
astringenti con opportuno trattamento chimico. 
3 (raro, fig.) Mitigare, attenuare | (fie.) +Ren- 
dere benevolo: i. gecon promesse. 4 (fig.) {Ren- 
dere pieghevole e malleabile un metallo: i. l'ac- 
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ciaio col fuoco. B v. intr. a intr, pron, (aus. essere ) 
e Diventare dolce: col sole la frutta indoltisce. 


indole [vc. dotta, lat. indole(m), propriamente ‘ac- 


crescimento’, comp. di in- 'dentro' e un deriv. di ale- 
re ‘nutrire’, di origine indeur.] s.t. 7 Temperamento 
di un individuo costituito dall'insieme delle incli- 
nazioni naturali che lo caratterizzano: i. mite, vio- 
lenta; comportarsi secondo la propria iy con ma- 
ravigliosa i. cominciò a promettere tanto di sé 
quanto non parea che fusse licito sperare da un 
uomo mortale (CASTIGLIONE ) | Per i.. per natura. 
SIN: Carattere, inclinazione. 2 (est. ) Qualità pro- 
pria, natura di q.c.: delitto di i. politica; l'i. della 
nostra lingua. 


indolente [vc. dotta, lat. indolente( m)- ‘insensibile 


al dolore', comp. di in- neg. e dolens, genit. doléntis 
‘dolente’] A agg. 7 Incurante, trascurato nell’'agire 
o apatico verso il mondo esterno: carattere |. SIN. 
Molle, pigro, neghittoso. 2 (raro) Che non pro- 
cura dolore: rumore i. | (raro) Che non sente do- 
lore. || indolenteménte, avv. In modo indolente: 
con indolenza. B s.m, ef. a Chi agisce di mala- 
voglia o si abbandona alla pigrizia. || indolentò- 
ne, accr. 


indolenza o tindolènzia [vc. dotta, lat. indolan- 


tia(m)'assenza di ogni dolore, insensibilità', comp. 
di in- neg. e doléntia ‘dolore, doglienza'] s.t. 1 Qua- 
lità di chi, di ciò che è indolente: alzarsi con i. da 
una poltrona; i. di carattere. SIN. Apatia, neghit- 
tosità, pigrizia. CONTR.  Operosità, solerzia. 
2 (med., raro) Mancanza di dolore. 


indolenziménto s. m. e Atto, effetto dell'indo- 


lenzirsi. 


indolenzire [comp. di in- (1) e un deriv. di do- 


lente (*dolenza)] Å v.tr. (io indolenzisco, tu indo- 
lenzisci) ® Produrre una dolorosa pesantezza al 
muscoli in modo da impedire i movimenti: peda- 
lare a lungo mi ha indolenzito le gambe. B v. intr. 
e intr. pron, (aus. essere) © Avvertire una sensazio- 
ne di intorpidimento e pesantezza muscolare: il 
braccio è indolenzito dopo la ginnastica; in quella 
poltrona mi sona indolenzito. 


indolenzito part. pass. di indolenzire; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Dolente, dolorante: braccio 
i. per la stanchezza. 


indoliménto s.m. è Leggera sensazione di dolo- 


re diffuso | Indolenzimento. 


indolire [comp. di in- (1) e dolere, con la var. d'al- 


tra coniug. dolire] A v.tr. (io indolisco, tu indolisci) 
e (raro) Produrre un dolore lento e continuo, B v. 
intr. e intr. pron, (aus. essere) @ (raro) Diventare do- 
lente. 


indolo [da indaco, nel sign. 2, a cui è chimicamen- 


te correlato] s. m. e (chim. ) Molecola eterociclica 
aromatica azotata dotata di una debole basicità; 
presente negli oli di gelsomino e di arancio. 


indolore o indoloro [vc. dotta, lat. indolore( m), 


comp. di in- neg. e un deriv. di délor; genit. dolōris 
‘dolore'] agg. e Che non da dolore: puntura i. | 
Parto i., che avviene con la partecipazione attiva 
della partoriente mediante il controllo della respi- 
razione e dei muscoli volontari, con conseguente 
riduzione del dolore, 


indomabile [vc. dotta, lat. indomabile(m), comp. 


di in- neg. e domabilis 'domabile'] agg. 7 Che non 
si può domare: tiere i. 2 (fie.) Che non si può 
vincere, piegare: volonta, fierezza, animo i. | 
(fige.) Morbo i. incurabile | (fig.) Pietra i., così 
dura che non si può lavorare. || indomabilménte, 
avv 


indomani [comp. di ine domani] s.m. Il giorno 


seguente a quello cui ci sì riferisce (sempre pre- 
ceduto dall'art. det.): rimandare un affare all'i.; 
l'i. dell'avvenimento le cose apparvero molto di- 
verse; disse che lo avrebbe fatto l'i. 


indomato [comp. di in- (3) e domato] agg. è 


(lett.) Fiero, indomito: segno ... / d'inestinguibil 
odio | e d'i. amor (MANZONI). 


indomenicàto [comp. parasintetico di domeni- 


ca] agg. 1 (raro, lett.) Vestito dell'abito della do- 
menica | Lustro, agghindato. 2 (fig.) Innaturale, 
inutilmente o ingenuamente pomposo. 


indòomito [vc. dotta, lat. indòmitu(m), comp. di in- 


neg. e dòmitus 'domato'] agg. e (/etr.) Che non è 
stato possibile domare (anche fig.): coraggio i || 
indomitamente, avv. (raro) In modo indomito. 


indomo o indòmo agg. è (raro, poet.) Indomito. 
indonesiano A agg. e Dell'Indonesia. B s. m. 


(f.-a) ® Abitante, nativo dell'Indonesia: G s. m. 
solo sing, è Gruppo di lingue della famiglia maleo- 
polinesiaca, parlate in Indonesia. 

tindonnarsi o (raro) tendonnarsi [comp. di 
in- (1) e donna] v. intr. pron. è Insignorirsi. 

indoor /ing!. ‘indo:*/ [vc. ingl., letteralmente 
‘(giuoco eseguito) in casa (door, propriamente 
‘porta')'] agg. inv. e Detto di riunione sportiva, 
spec. di atletica leggera, che si svolge in stadi co- 
perti | Record i., conseguito in uno stadio coperto. 

indoraménto s.m. e Atto, effetto dell'indorare 
(anche fig.). 

indoràre [comp. di in- (1) e dorare] A v. tr. (io 
indòro) 1 Stendere su q.c. uno strato d’oro: i fa 
copertura di un libro | I. la pillola, (fie.) attenua- 
re un dispiacere con parole opportune | (cue.) T. 
la frittura, intriderla nell'uovo sbattuto e metterla 
al fuoco. 2 (fig. ) Fare risplendere o diventare del 
colore dell'oro: il sole indora le cime dei monti, 
le messi | (fig.) I. i capelli, tingerli di biondo. B v. 
intr. pron. è Prendere un colore dorato. 

indorato part. pass. di indorare; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

indoratore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
indora. 

indoratura s.f. e Doratura. 

indormentire [comp. di in- (1) e dormente] A v. 
tr. (io indormentisco, tu indormentisci) ® (fam. ) 
Rendere torpido, insensibile. SIN. Intorpidire; in- 
tormentire, B v. intr. e intr: pron. e (fam.) Perdere 
sensibilità nelle membra per freddo, posizione 
scomoda e sim. SIN. Intorpidirsi, intormentirsi. 

indorsàre [comp. di in- (1) e dorso] v. tr. (io in- 
dòrso o io indòrso) @ Arrotondare il dorso di un 
libro da rilegare. 

indorsatura s.t. 7 Atto, effetto dell’indorsare. 
2 Dorso arrotondato di un libro. 

indossare [da indosso] v.tr. (io indosso) e Avere 
o mettersi addosso: i, un abito elegante; i. l'uni- 
forme, la tonaca. SIN. Vestire. 

indossata [da indossare] s.f. e (raro) Prova di 
un abito durante la sua lavorazione. 

indossatòre [da indossare] s. m. (t. -irice nel sign. 
1) T Che indossa e presenta al pubblico, spec. in 
una sfilata, i nuovi modelli di una casa di moda | 
I. fisso, che lavora esclusivamente per una casa di 
moda | /. volante, non legato da un contratto ad 
una sola casa di moda. 2 Piccolo mobile apposi- 
tamente foggiato sul quale, svestendosi, si appog- 
giano gli indumenti, spec. da uomo, 

indòsso o in dosso [comp. di in e dosso, lette- 
ralmente ‘sul dorso'] avv. è Addosso, sulla persona 
(spec. con nferimento a indumenti è ornamenti ): 
portare i. un pesante cappotto; aveva i. moltissimi 
gioielli, 

indostàno [dal n. indig. Hindostani, tratto, col 
suff. etn. -i, dal persiano Hindustan ‘il paese (stan) 
del fiume Indo (Hind0)'] A agg. e Dell'Indostan, 
regione posta a oriente dell'Indo e a occidente del 
Gange | (est.) Dell'India. B s: m. (t.-a) e Abi- 
tante, nativo dell’Indostan | (est.) Indiano. 

indotto (1) [vc. dotta, lat. indòctu(m), comp. di 
in- neg. e döctus ‘dotto'] agg. T (/etr.) Che non è 
dotto | (est.) Ignorante. 2 {Ignaro. || indottamén- 
te, avv. (raro) Da persona indotta. 

indotto (2) o tindutto [vc. dotta, adatt. del lat. 
indUctu(m), part. pass. di indOcere ‘condurre den- 
tro, spingere’, comp. di in- ‘dentro, verso' e.ducere 
‘condurre’, di origine indeur.] A part, pass, di indur- 
re; anche agg. T Nei sign. del v. 2 (elettr.) Elettri- 
cità indotta, che si manifesta sotto forma di sepa- 
razione delle cariche elettriche di segno contrario, 
su di un conduttore al quale si avvicini un corpo 
elettrizzato | Corrente indotta, la corrente prodot- 
ta in un circuito Immerso in un campo magnetico, 
dalla variazione del flusso di induzione magnetica 
concatenato col circuito stesso | Magnetismo i., 
induzione magnetica. 3 (econ.) Detto di ogni at- 
tività produttiva, di piccola o media dimensione, 
generata dalla lavorazione di un grande complesso 
industriale, allo scopo di fornirgli beni e servizi. 
B s.m. 7 Parte di una macchina elettrica compren- 
dente l'insieme degli avvolgimenti che diventano 
sede di forze elettromotrici indotte. 2 (ling.) Ele- 
mento su cui si esercita una influenza linguistica. 
3 (econ.) Complesso di attività e lavorazioni in- 
dotte: il calo dell'occupazione nelli. FIAT. 
4 Istigazione. 


tindottrinabile [comp. di in- (3) e dottrinabile] 
agg. ® Impossibile o difficile ad addottrinare. 
prgn sm. e Atto, effetto dell’indot- 


bndieltibnbre loug. di in-(1) e dottrina] v. tr. è 
Addottrinare, istruire, spec. ai fini della propagan- 


da pc 

tindovàrsi [comp. di in- (1) e dove] v. intr. pron 
(io m'indévo, tu r'indévi) € Mettersi in un luogo: 
veder voleva come si convenne | l'imago al cer- 
chio e come vi s'indova (DANTE Par. xxx, 
137-138). 

indove {[comp. di in- (2) e dove] avv. è (raro, 
dial.) Dove, 

indovinabile agg e Che si riesce a indovinare 
con facilità: mistero |. 

indovinaménto o tindivinamento. s m. 1 (ra- 
ro) L’'indovinare. 2 +Sortilegio, divinazione 


indovinare o tindivinare [lat. parl. ‘indivinàre. 
comp. di in- rati. e divin&re ‘predire il futuro’) v. tr 
T Conoscere e dichiarare il futuro o l'ignoto per 
ispirazione, attraverso la divinazione, grazie al- 
l'intuizione personale, basandosi su indizi e sim.: 
i. il futuro, le cose a venire; i. il nome, il desiderio 
di ge. hai proprio indovinato ciò che volevo | T. 
il pensiero di qc intuirlo | /. l'esito di q.c. pre- 
vederlo | (ass.) Tirare a i., impostare il discorso 
su un argomento che non si conosce, cercando di 
arrivare per caso alla verità | Chi l'indovina è bra- 
va, di cosa oscura o difficile che non tutti sono in 
grado di spiegare | (ass.) Ci vuole poco a i., quan- 
do si vede con chiarezza quello che può succede- 
re. SIN. Presentire, prevedere, pronosticare. 2Ar- 
zeccare, colpire nel segno: i. l'abito adatto per 
ogni occasione; a parlare bene di lui ci si indo- 
vina sempre | Non ne indovina una, di persona a 
4 Dare indizio, segno di q.c. 

indovinato part pass. di indovinare: anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Ben riuscito, ben fatto, che 
ha avuto successo: uno spettacolo, mn film i. 

indovinatore o tindivinatore. s. m. (l. -trice) è 
(raro) Chi indovina | tIndovino. 

tindovinazione o tindivinazione. s. 1 e L'in- 
dovinare | Divinazione. || tindovinazioncella, 


indovinello [da indovinare] s.m. 1 Quesito enig- 
mistico, talvolta in forma di breve componimento 
în versi, presentato con parole equivoche o ambi- 
gue o con una perifrasi nguardante la cosa da im- 
dovinare | Gioco enigmistico in genere. 2 (esr.) 
crepa ona e 
fine: le tue parole sono un i. per me. SIN. Enigma. 
indovino o tindivino [da indovinare] A s.m. t. 
sa) ® Chi pretende di riuscire a svelare il futuro 
in virtù di un speciale con il mondo so- 
prannaturale | Giaco dell'i., gioco infantile con- 
sistente nel riconoscere con occhi bendati il com- 
pagno toccato tra quelli che stanno intorno | (est. ) 
Chi coglie nel segno nel prevedere q.c.: essere i. 
a scoprire la causa, la natura di q.c. SIN. Astrolo- 
go, divinatore, B agg. 7 Che indovina: la mente, 
indovina de' lor Pra (tasso). 2 (letr.) Divina- 


torio. 
- indovuto [comp. di in- (3) e dovuto, come il cor- 
inro indebito] agg. ® (raro) Che non è do- 


indragàre o tindracaàre [comp. di in- (1) e dra- 
go] Å v. tr. (io indrago, tu indràghi) @ (raro, lett.) 
Mutare in drago | (fig.) Rendere feroce. B v. intr. 
pron. e (raro) Trasformarsi in drago | (fig.) Di- 
‘ventare feroce come un drago. 

Ilàre [comp. di in- (1) e drappello] v. tr. 
(io indrappèlto) è (raro) Schierare, mettere in 
ello: i. i soldati. 
tindrénto e V. indentro. 
tindrèto e V. indietro. 
indri [malgascio indri, escl. (‘guarda!'), fraintesa 
come n. dell'animale] s.m. è Scimmia arboricola 
«dei Lemuridi che vive nel Madagascar, con muso 
aguzzo, arti lunghi e pelame abbondante (Indri 
brevicaudata). 
tin œ V. indietro. 
tindrizzàre e deriv. è V, indirizzare è deriv. 
indù [fr. hindou; dal persiano hindū, dal n. indiano 


del fiume. Indo (Sinduh)] A s.m.ef e Abitante 


ione non islamica. Bagg. e Re- 
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lativo agli indù, alla loro religione e civiltà: 
templi i. 

tindubbiare [comp. di in- (1) e dubbiare] v. intr. 
è Dubitare. 

indubbio [vc. dotta, lat tardo indUbiutm), comp. 
di in- neg. e dübius ‘dubbio’) agg. ® Che non pro- 
voca dubbi: uomo di indubbia fede | In modo i., 
in modo certo, evidente. || indubbiamente, avv 
Senza dubbio: certamente. 

indubitabile [vc. dotta, lat. tardo indubitàbile( m). 
comp. di in- neg. e dubitàbilis ‘dubitabile’] agg. è Di 
cui non si può o non si deve dubitare: buonafede 
i; risultato i. SIN. Certo, || indubitabilmente. avv 
Senza possibilità di dubbio; certamente. 

indubitabilità s 1 e Qualità di ciò che è indu- 
bitabile. 

indubitaàto [comp. di in- (3) e dubitato. part. pass 
di dubitare] agg. © Che non è posto in dubbio: cir- 
costanza indubitata | Verità indubitata, innegabi- 
le. SiN. Certo, sicuro. || indubitatamente, avv In 
modo certo, sicuro. 

inducènte part. pres di indurre; anche agg 1 (ra- 
ro) Nei sign. del v. 2 (elettr.) Di corpo o altra 
entità, la cui presenza determina modificazioni di 
stato in un altro: campo, circuito i. 

tinducere è V. indurre. 

inducibile agg è Che può subire induzione | 
(biol) Gene i., gene la cui trascrizione è attivata 
dalla presenza di particolari sostanze dette indut- 
tori | (biol.) Enzima i., enzima la cui sintesi può 
essere stimolata dalla presenza di un induttore. 

tinducimento s m e L'indurre ge. a fare q.c.: 
per suo i. (VILLANI ). 

iante part pres. di indugiare; anche agg è 

Nei sign. del v. 

indugiare [lat. parl. *indutiàre, da indotiae (nom 
pi.) ‘tregua’. di etim. incerta] A v. tr. (io indugio) 
1 (raro) Differire, ritardare: i. la data della par- 
tenza. 2 tFare aspettare. B v. intr. (aus. avere, tes- 
sere) © Tardare, aspettare a fare o dire q.c.: i. a 
servire, a rispondere: perché indugi? | (raro, 
fig.) Trattenersi: il crepuscolo indugiava sulle ver- 
te dei gran pioppi (BAccHELLI). © v. intr. pron. è 
Trattenersi, soffermarsi: si indugiava a guardare 
le vetrine. 

indugio [da indugiare] s. m. è Atto, effetto del- 
l'indugiare: frapporre indugi; perdersi in indugi: 
troncare gli indugi | Senza i., subito: senza altro 
i. si pone a camino (BOIARDO). SIN. Arresto, ri- 


tardo. 
induismo [da indù] s. m. e Movimento religioso 


e filosofico sorto, in India, dopo il Brahmanesimo. 

induista A s.m. et (pi m.-i) e Seguace dell'in- 
duismo. B anche agg: religione i. 

induistico agg (pl. m. -ci) e Che si riferisce al- 
l'induismo o agli induisti. 

indulgènte part pres. di indulgere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che rivela indulgenza: rispe- 
sta, sorriso i. || indulgenteménte, avv. Con indul- 

genza. 

indulgenza [vc. dotta, lat. indulgantia(m), da in- 
dulgére indulgere’) s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che 
è indulgente: sperare nell'i. di qc.; la sua giustizia 
non mi negherà l'i. che merita la difficoltà della 
commissione (METASTASIO) | Inclinazione a per- 
donare o a compatire: l'i, materna, paterna, di un 
giudice. SIN. Clemenza, condiscendenza, mitezza. 
CONTA. Severità. 2 (es:.) Disposizione benevola: 
con l'i. della fortuna. SIN. Favore. 3 Nella teologia 
cattolica, remissione della pena temporale dei pec- 
cati, accordata dalla Chiesa ai vivi a titolo di as- 
soluzione e ai morti a titolo di suffragio | /. ple- 
naria, totale remissione dei peccati. 


indulgere [vc. dotta, lat. indulgsre, di etim. incer- 


ta, con trapasso di coniug.] A v. intr. (pres. io in- 
dulgo,tu indulgi; pass. rem. io indulsi, ru indulgésti. 
part. pass. indulto; aus. avere) © Essere, mostrarsi 
accondiscendente: i. alle richieste di ge. | (est.) 
Lasciarsi prendere da un'inclinazione, spec. nega- 
tiva: i. al vizio del bere. B vw. tr. 1 (lett. ) {Permet- 
tere, accordare, 2 (/ett.) tPerdonare, 


indulto (1) [vc. dotta, lat. tardo indultu( m), s. del 


part. pass, di indulgére 'indulgere'] s. m. 1 (dir.) 
Provvedimento con cui, a tutti coloro che si tro- 
vano nelle condizioni stabilite, viene condonata in 
tutto o in parte, o commutata, la pena principale 
inflitta | Anticamente, perdono generale che si 
concedeva ai soldati ammutinati o fuggitivi per in- 


industria 


durlì a tornare alla bandiera. 2 Nell'antico diritto 
della Chiesa, privilegio concesso a persone fisiche 
oa enti morali dalla sede apostolica o da un'au- 
torità religiosa fuori o in contrasto della legge. 
3 (fig.) Dilazione, sospensione. 
indulto (2) part pass. di indulgere; anche agg è 
Nei sign. del v. 
indumento [vc. dotta, lat. tardo induméntui m). 
da indUere ‘vestire’, di origine indeur.] s. m. è Og- 
getto di abbigliamento che si indossa: i. leggero, 
pesante: distribuire gli indumenti ai profughi | In- 
dumenti intimi, quelli che si portano a diretto con- 
tatto con la pelle. 
indurabile agg è (raro) Che può diventare duro. 
induraménto s.m e (raro) Indurimento, 
tindurare [vc. dotta, lat. induràre, comp. di in- il- 
lativo e duràre, da dOrus ‘duro'] A v. tr.e Indurire 
(anche fig.): essendo propria natura delle miserie 
i. e corrompere gli animi (LEOPARDI ). B v. intr. è 
intr. pron. 7 Indurirsi | (fig.) Diventare resistente 
alle fatiche, ai disagi. 2 Ostinarsi, impuntarsi. 
indurente A part pres di indurire: anche agg. e Nei 
sign. del v. B s m € Additivo che serve per in- 
durire una sostanza. 
indurimento s.m. 7 Atto, effetto dell'indurire e 
dell’indunrsi | Nei leganti idraulici, fenomeno 
prolungato nel tempo che segue la presa e per cui 
l'impasto acquista resistenza meccanica. 2 ( med.) 
Aumento di consistenza di un organo o di un tes- 
suto principalmente per processi di sclerosi. 
3 ichim.) Trasformazione mediante idrogenazio- 
ne di sostanze, spec. di grassi, tale che il prodotto 
ottenuto passi da uno stato più o meno liquido allo 
stato solido e sia utilizzabile economicamente, 
indurire [comp. di in- (1) e duro] A v. tr. (io in- 
durisco, tu indurisci) T Rendere duro, sodo: i. la 
creta, il cemento; i. i muscoli con l'esercizio | 
(est.) Assuefare, abituare: i. il corpo alle fatiche. 
CONTR. Ammorbidire. 2 (fig.) Rendere insensibi- 
le: le delusioni lo hanno indurito. B v. intr. e Intr 
pron. (aus. essere ) © Diventare duro (anche fig.): 
la creta senz'acqua indurisce; dopo le ingiustizie 
subite si è indurito; indurirsi in un rifiuto. 
indurre o tinducere [vc. dotta, lat. indUcere ‘con- 
durre dentro, spingere’, comp. di in- ‘dentro, verso’ 
e docere ‘condurre’, di origine indeur.] A v. tr. (pres. 
io induùco, tu indici, tut. io indurrò; pass. rem. io in- 
dussi, tu inducésti, condiz. pres. io indurrei, tu in- 
durrésti; part. pass. indétro, tindutto) 1 Persuadere. 
muovere, spingere, trascinare qe. a fare q.c.: i. ge. 
alla compassione, al male, in errore; i. qe. a par- 
tire, a parlare; io sol te indussi la promessa a fare 
(BOARDO) | I. in tentazione gc., procurargli l'oc- 
casione per commettere il male | Costringere, pie- 
pare: i. ge. alla sottomissione, a una dolorosa de- 
cisione. 2 (raro) Ispirare, destare un sentimento 
o una sensazione: i una speranza, una convinzio- 
ne, un moto di repulsione in ge. | I. un sospetto, 
insinuarlo. J (filos.) Inferire da determinate os- 
servazioni o esperienze particolari il principio ge- 
nerale in esse implicito. 4 +Portare, condurre | 
tMettere in scena o introdurre in una narrazione. 
5+Addurre. 6 (fis.) Determinare in un corpo uno 
stato senza trasmetterlo direttamente: i. elettricità, 
magnetismo. B v. intr. pron. 1 Risolversi, decidersi 
a fare q.c.: indursi a lasciare una città. 2 (raro) 
Ridursi. 


indusio [vc. dotta, lat. indUsiu(m) ‘veste femmini- 


le', dal gr. éndysis, da endyein 'indossare', comp. 
di en'in'e dyein, di etim. incerta] s.m, 7 Nell'antica 
Roma, tunica aderente al corpo, propria dell'ab- 
bigliamento femminile. 2 (bor.) Velo che nelle 
felci ricopre i sori. 


industre [vc. dotta, lat. indostriu(m) (V. indù- 


stria), con mutato suft.] agg. e (leit. ) Industrioso: 
le api, le formiche industri; l'i. artier sta fiso | 
allo scarpello (PARINI). || tindustreménte, avv. 
Industniosamente. 


industria [vc. dotta, lat. indùstria(m), da endo- 


‘dentro’ e strlere ‘costruire’, da stérnere, di origine 
indeur.] s. t. 7 Moderno modo di produrre merci 
su larga scala, mediante macchinan mossi da 
energia non umana 0 animale, manovrati da lavo- 
ratori e richiedenti cospicui investimenti di capi- 
tale finanziario. 2 Organizzazione di uomini e 
mezzi avente per finalità la produzione in un certo 
settore: industrie belliche, tessili, metalmeccani- 
che; industria estrattiva, manifatturiera | |. pe- 


industrial design 


sante, complesso delle industrie meccaniche, me- 
tallurgiche e siderurgiche | /. leggera, complesso 
delle industrie che producono beni di piccola mole 
e largo consumo | Grande i., insieme dei più im- 
portanti complessi industriali | Piccola i., quella 
con pochi dipendenti e limitato capitale | J. cul- 
turale, la cultura di massa considerata sia dal pun- 
to di vista delle sue strutture organizzative che da 
quello dei suoi contenuti concettuali. 3 Operosità 
ingegnosa abituale o volta al raggiungimento di 
uno scopo specifico: li. umana; l'i. delle api; 
m'avidi in nostra i. e diligenza ... stare il potersi 
acquistare ogni laude (ALBERTI) | (raro) Cam- 
pare d'i., di espedienti | (raro, scherz.) Cavaliere 
d'i., chi maschera dietro un’apparenza di perbeni- 
smo una natura di avventunero | (raro) Con ogni 
i. con ogni accorgimento. || industriòla, tindu- 
striuola, dim, 

industrial design /ing/. in'dastrial di'zain/ 
[ingl., letteralmente ‘disegno (ma design ha appli- 
cazione più ampia: ‘progetto, modello, tipo' e sim. ) 
industriale (industrial, latinismo passato attraverso 
ilfr.)'] loc. sost. m. inv. e Progettazione di manufatti, 
apparecchi, strumenti e sim., da prodursi indu- 
strialmente in serie che, al requisiti tecnici funzio- 
nali, uniscono pregi estetici. 

industrial designer /ing/. in'dastrial di- 
‘zaina*/ [loc. ingl. propr. ‘disegnatore industriale'] 
loc. sost. m. inv. (pi. ingl. industria! designers) € Chi 
si occupa professionalmente di industrial design. 

industriale A agg. e Dell'industria, pertinente 
all'industria: progresso i. | Credito i., quello con- 
cesso a imprese industriali | Corrente i., a uso del- 
le industrie | Chimica i., applicata all'industria | 
Zona i., zona in cui vi sono agevolazioni per le 
industrie che vi si impiantano | Costo i., riferito 
al solo ciclo produttivo, escludendo le spese ge- 
nerali amministrative e di distribuzione | Ciclo i., 
sequenza completa di operazioni elementari ne- 
cessaria a svolgere una specifica attività o un 
compito particolare o a produrre un pezzo | Piante 
industriali, quelle che producono matene prime 
per l'industria | Rivoluzione i., la radicale trasfor- 
mazione tecnologica ed economica dovuta all'in- 
troduzione delle macchine nell'industria, nel pe- 
riodo compreso tra la fine del sec. XVIII e la pri- 
ma metà del XIX e (est.) ogni trasformazione 
profonda del sistema di produzione industriale do- 
vuta principalmente allo sviluppo tecnico. || indu- 
strialotto, dim., spreg. || industrialmente, avv. Nei 
modi relativi alle attività dell'industria. B s. m. e 
i. è Imprenditore o proprietario di un'impresa in- 
dustriale. 

industrialismo [tr. industrialisme, da industrial 
‘industriale’] s. m. e Predominio dell’industria sulle 
altre attività economiche. 

industrializzare [fr. industrialiser, da industrial 
industriale’) A v. tr. 7 Sostituire, applicare criteri 
dell'industria a un'attività economica: i l'alleva- 
mento dei polli, 2 Trasformare l'assetto economi- 
co di un Paese o di una regione impiantandovi 
nuove industrie 0 potenziando quelle già esistenti, 
B v.intr. pron. e Trasformarsi economicamente do- 
tandosi di strutture o tecniche industriali. 

industrializzato part. pass. di industrializzare; 
anche agg. @ Nei sign. del v. 

industrializzazione s. t. e Atto, effetto dell'in- 
dustrializzare: l'i. delle aree depresse. 

industriarsi [da industria] v. intr, pron. (io m'in- 
dustrio) è Adoperarsi con i mezzi del proprio in- 
gegno o con l'abilità per ottenere q.c.: i, con l'a- 
stuzia e con la frode; i. in ogni modo per campare. 
SIN. Ingegnarsi. 

industrioso [vc. dotta, lat. tardo industriòsu(m), 
da industria ‘industria’) agg. 7 Di chi è laborioso, 
capace, ingegnoso: artigiano i.) usava questo i. 
artefice di far primieramente un modelletto di ce- 
ra (CELLINI) | Abile: trucco i. 2 tManieroso, gar- 
bato. || industriosaménte, avv, 7 In modo indu- 
strioso. 2 (raro) A bella posta, 

induttanza [tr. inductance, dal lat. indoetu(m) ‘in- 
dotto'] s.t. 1 (elettr.) Coefficiente di autoinduzio- 
ne espresso dal rapporto tra il flusso concatenato 
di induzione, prodotto dalla corrente che percorre 
un circuito, e l'intensità della corrente stessa. 
2 (elettr.) Componente elettrico costituito da un 
avvolgimento di filo isolato eseguito su un nucleo 
di ferro o anche di materiale non magnetico, usato 
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per creare l'induttanza in un circuito. 

induttivo [vc. dotta, lat. tardo inductivui m) ‘ipo- 
tetico', da indUcere 'indurre'] agg. T (filos.) Che è 
fondato sul procedimento dell’induzione. CONTR. 
Deduttivo. 2 (dir.) Accertamento i., valutazione, 
compiuta dal fisco, del reddito di un contribuente, 
fondandosi su presunzioni di fatto e non su docu- 
menti. 3 (elettr. ) Che concerne l’induzione elet- 
trica o magnetica. 4 tPersuasivo, suggestivo. || in- 
duttivamente, avv. 

tindutto e V. indotto (2). 

induttòometro [comp. di induttianza) e -metro] 
s.m. è Strumento per la misurazione di induttanze. 

induttòre [vc. dotta, lat. inductore(m) ‘chi applica, 
iniziatore’, da indUcitus, part. pass. di indOcere‘in- 
durre'] A agg. (t. -trice) e Che induce: circuito i. 
B s.m. 1 (eletrr.) Circyito di eccitazione di una 
macchina elettrica in cui circola corrente che ge- 
nera il flusso magnetico utilizzato dall’indotto. 
2 Componente elettrico che presenta prevalente- 
mente induttanza. 3 (/ing.) Elemento da cui parte 
una influenza linguistica. 4 +Chi induce. 5 (hiol.) 
Sostanza in grado di stimolare l'espressione di un 
gene e di conseguenza la biosintesi di una protei- 
na, gener. un enzima, 

induzione [vc. dotta, lat. inductiòne( m), da indüc- 
tus ‘indotto'] s. t. 1 (filos.) Procedimento logico 
che consiste nel ricavare da osservazioni ed espe- 
rienze particolari i principi generali in esse impli- 
citi | (raro, est.) Congettura, supposizione: la sua 
è una semplice i. 2 (fis.) Fenomeno per cui un 
corpo 0 unb particolare agente induttore, per la 
vicinanza con un altro, crea o modifica determi- 
nate proprietà di questo | 1. elettromagnetica, 
comparsa di una forza elettromotrice in un circui- 
to, generato dal variare del flusso magnetico che 
l'attraversa | /, elettrostatica, ridistribuzione delle 
cariche di un corpo sotto l’azione di un campo 
elettrostatico | /. magnetica, magnetizzazione di 
un pezzo di ferro, acciaio, nichel, posto nel campo 
magnetico creato da una corrente elettrica o da 
una calamita | J. residua, misura della magnetiz- 
zazione restante nei materiali ferromagnetici dopo 
la scomparsa del campo magnetico esterno. 

inebbriare /inebbri'are, ineb'brjare/ e deriv. è 
V. inebriare e deriv. 

inebetire [comp. di in- (1) e ebete] A v. tr. (io 
inebetisco, tu inebetisci) e Rendere ebete o simile 
a un ebete: il dolore l'ha inebetito. B v: intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © Diventare ebete, 

inebetito part. pass. di inebetire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

inebriaménto /inebria'mento, inebrja'mento/ o 
inebbriaménto, tinnebbriamento, +innebria- 
mento. s. m. ® Atto, effetto dell'inebriare e dell’; 
nebriarsi. 

inebriante /inebri'ante, ine'brjante/ o ineb- 
briànte, finnebbriante, }innebriante. part. pres. 
di inebriare; anche agg. ® Nei sign. del v. 

inebriare /inebri'are, ine'brjare/ o inebbriare, 
tinnebbriare, finnebriare [vc. dotta, lat. inebra- 
re, comp. di in- raff. e ebriare ‘rendere ebbro'] A v. 
tr. (io inébrio) 1 Procurare uno stato di ebbrezza: 
questo vino mi inebria. 2 (fig.) Eccitare, esaltare: 
gli applausi del pubblico lo inebriano. 3 (fig.) 
Produrre grande dolcezza e diletto: /a lettura di 
quel libro lo aveva inebriato. 4 (lett.) }Bagnare, 
imbevere, di lagrime: La molta gente e le diverse 
piaghe | avean le luci mie si inebriate (DANTE Inf. 
xxix, 1-2). B v. intr. pron, e #intr. e Ubriacarsi | 
(fig.) Sentire un piacere intenso per q.c.: inebriar- 
si alla vista di un quadro. 

inebriato /inebri'ato, ine'brjato/ o inebbriato, 
tinnebbriato, finnebriato. part. pass. di inebria- 
re; anche agg. ® Nei sign. del v. 

ineccepibile [comp. di in- (3) e un deriv. di ec- 
cepire] agg. e Che non può essere soggetto a cri- 
tiche o commenti sfavorevoli: vita i.; persona i. | 
Corretto, esatto, adatto alla situazione: eli addendi 
sono a posto, ineccepibili, | ma la somma? (MON- 
TALE). SIN. Irreprensibile. || ineccepibilménte, 


avv. 

ineccepibilità s-t. 1 Qualità di chi o di ciò che 
è ineccepibile. 2 (dir.) Impossibilità di proporre 
nel processo una determinata eccezione. 

ineccitàbile [lat. inexcitàbile(m), comp. di in- 
neg. e excitabilis ‘eccitabile, eccitante'] agg. ® (ra- 
ro) Che non è eccitabile. 


inédia [vc. dotta, lat. inédia(m), comp. di in- neg. 
e un deriv. di &dere ‘mangiare’, da una radice *ed-, 
di origine indeur.] s. f. e Lungo digiuno con con- 
seguente deperimento: essere esaurito per l'i. | 
Morire d'i, (fie.) trovarsi in uno stato di grande 
nola e apatia. 

inedificabile [comp. di in- (3) e edificabile] agg. 
e Detto di terreno, area e sim. sui quali vige il 
divieto di costruire edifici. 

inedificabilità s.t: e Divieto di costruire edifici: 
grea soggetta a i. 

ineditante [da inedito (cir. editare)] s. m. e t. (pi. 
m.-i) e Scrittore dilettante che tenta, sempre senza 
esito;-di far pubblicare 1 suoi lavori, 

inedito [vc. dotta, lat. inéditu(m), comp. di in- neg. 
e éditus ‘edito') A agg. 7 Che non è stato ancora 
pubblicato: scritto, romanzo i. | Autore i. le.cui 
opere non sono ancora state stampate | (raro) 
Pubblicato non per volontà e iniziativa dell'auto- 
re: gli scritti inediti del Tasso, del Leopardi | (ra- 
ro) Di materiale scientifico non ancora raccolto e 
descritto in pubblicazioni particolari: monete, 
piante esotiche inedite. 2 Ancora sconosciuto: 
pettegolezzo i. B s.m. e Scritto non pubblicato: 
un raro i. del Carducci. 

ineducabile [comp. di in- (3) e educabile] agg. 
è Che non si può educare | (rara) Che è difficile 
educare. 

ineducato [comp. di in- (3) e educato] agg. * 
Che non è educato: ragazzo i. | (est., spreg.) Che 
manca di esercizio e disciplina: ingegno, intelletto 
i. || ineducatamente, avv. 

ineducazione [comp. di in- (3) e educazione] s. 
t.e Mancanza di educazione. 

ineffabile [vc. dotta, lat. ineffabile(m), comp. di 
in- neg. e effabilis ‘effabile'] agg. 1 Che non si può 
esprimere per mezzo di parole, spec. in nferimen- 
to a sensazioni o sentimenti piacevoli: bontà, dol- 
cezza i. SIN. Indicibile, inesprimibile. 2 (esr. ) Ec- 
cezionale, straordinario | (iron., spreg.) Incom- 
parabile, impareggiabile, spec. per qualità negati- 
ve. || ineffabilménte, avv. 

ineffabilità [vc. dotta, lat. tardo ineffabilitate(.m), 
comp. di in- neg. e un deriv. di effabilis ‘eftabile’] s. 
f. è Qualità di ciò che è ineffabile, 

ineffettuàbile [comp. di in- (3) e un deriv. di ef- 
fettuare] agg. ® Che non si può effettuare: progetto 
i. SIN. Inattuabile. 

ineffettuabilità s.t. è (raro) Qualità di ciò che 
è ineffettuabile. 

ineffettuàto [comp. di in- (3) e effettuato] agg. è 
(raro) Che non è stato effettuato; 

tineffettuaziòone [comp. di in- oppos. e effettua- 
zione] s. t.@ (raro) Mancata effettuazione di q.c. 

inefficace [vc. dotta, lat. inefficace(m), comp. di 
in- neg. e éfficax, genit. efficacis ‘efficace’] agg. è 
Che non è efficace: rimedio i. | Che è senza ef- 
fetto in vista di un determinato scopo: riuscire i; 
preghiera; esortazione i. SIN. Inutile, vano, || inef- 
ficaceménte, avv. 

inefficàcia [vc. dotta, lat. tardo inefficacia(m), 
comp. di in- neg. e del lat. tardo efficacia 'efficacia’] 
s. Í. (pl. -cie) @ Mancanza di efficacia. 

inefficiènte [comp. di in- (3) e efficiente] agg. e 
Che non è efficiente: impiegato i. | Organizzazio- 
ne i,, di scarso o nessun rendimento, 

inefficiènza [comp. di in- oppos. e efficienza] s. 
f.@ Mancanza di efficienza. 

ineguagliabile o inuguagliabile [comp. di in- 
(3) e eguagliabile] agg. e Che non è possibile 
uguagliare. SIN. Impareggiabile. 

ineguaglianza o inuguagliànza [comp. di in- 
(3) e eguaglianza] s.t. e Mancanza di uguaglian- 
za: i. dei diritti degli uomini | Irregolarità: i. di 
un livello, di una superficie | (raro, est.) Varia- 
bilità, incoerenza: i. di umore. 

ineguagliàto [comp. di in- (3) ed eguagliato] 
agg. e Che non è stato uguagliato: un primato an- 
cora oggi I, 

ineguale o inequale, inuguale [lat. inaegua- 
leim) comp. di in-neg. e aequalis ‘eguale’'] agg. è 
Non uguale: lati ineguali | Non uniforme: durata 
i. | (est.) Variabile, incostante, discontinuo: tem- 
peramento i. | (est.) Irregolare: moto i.; passi ine- 
guali | Polso i., aritmico. || inegualménte, avv. 

inegualità o jinequalità, inugualità [lat. inae- 
qualitàte(m), comp. di in- neg- e aequalitas, genit. 
aequalitàtis ‘egualità'] s.f. è (raro) Ineguaglianza: 


in quella città dove è grande i. di cittadini non si 


può ordinare repubblica (MACHIAVELLI ). 
[comp. di in- (3) ed elasticità] s. 1 è 
(econ.) Anelasticità. 
[comp. di in- (3) ed elastico] agg. è 
. SIN. Anelastico nel sign. 2. 
> [vc. dotta, lat. inelegante( m), comp. 
di in- neg. e élegans, genit. elegantis ‘elegante’ ] 
agg. ® Che non è elegante: vestito i. | (est.) Roz- 
zo: stile, disegno i. || inelegantemente. avv 
PETE SE [lat. tardo inelegantia(m), comp. di 
in- neg. e elegàntia ‘eleganza’] s 1. € Mancanza di 


Ineleggibile o (let) Ineligiole {comp. di in 


(3) e eleggibile] agg. e Che non può venire eletto: 
i. a deputato, a consigliere | (raro, est.) Che non 
può essere scelto, preferito, accettato: sistema, so- 
luzione i - 
ineleggibilità o (/em.) ineligibilità [comp. di in- 
(3)e eleggibilità ] s. f. e Condizione di chi manca 
siti necessari per essere eletto. 
Ineligibile e deriv. © V. ineleggibile e deriv. 
ineliminabile [comp. di in- (3) ed eliminabile] 
agg ® Che non è eliminabile, che non può essere 
eliminato: ostacoli, difetti ineliminabili. 
ineloquente [vc. dotta, lat. tardo ineloguénte( m). 
comp. di in neg. e eldquens, geni eloquéntis 
‘eloquente’] agg. ® (raro) Che non è eloquente: 
oratore, narratore i. || ineloquenteménte. avv 
(raro) Senza eloquenza. 
ineludibile [comp. di in- (3) e dell'agg. verbale 
di eludere] agg. © (/etr.) Che non si può eludere. 
inel [vc. dotta, lat. ineluctàbile( m), comp. 
di in- neg. e eluctàbilis ‘superabile’, da eluctéri, 
comp. di e- ‘da’ e luotari ‘lottare’ ] agg. € Di ciò con- 
tro cui non si può lottare: destino, necessità i. SIN. 
Sept w || ineluttabilmente, avv. 
ineluttabilità s.t. e Qualità di ciò che è inelut- 
tabile: li. della morte. SIN. Inevitabilità. 
inemendabile [vc. dotta, lat. inemendabile( m). 
comp. di in- neg. e emaendabilis ‘emendabile’] agg. 
è Che è impossibile emendare | Vizio i., che non 
si può sradicare. SIN. Incorreggibile. || inemenda- 
bilménte, avv. (raro) Senza possibilità di corre- 


| Rigido; fisso 


zione. 

inemendato ([vc. dotta, lat. inemendatu m), 
comp. di in- neg. e emendatus ‘emendato’) agg. è 
(raro) Che non è stato emendato, corretto: edi- 
zione inemendata; vizio i. 

inenarrabile [vc. dotta, lat. inenarrabile( m), 
comp. di in- neg. e enarraàbilis ‘enarrabile’ ] agg. ® 
Che non si può narrare: strazio, dolore, angoscia 
i; 0 primo entrar di giovinezza, © giorni | vezzosi, 
inenarrabili (LEOPARDI ) | (est., enf) Meraviglio- 
so: una donna di i. bellezza. SN. Indescrivibile, 
indicibile, inesprimibile. || inenarrabilmente, avv. 

Limo me e deriv. è V. ineguale e deriv., 

ile [comp. di in-(3) e equivocabile] 

agg. ®© Che non consente equivoci: risposta i. | 
Chiaro, netto: atteggiamento i. || inequivocabil- 


inerbiménto s. m. è Operazione dell'inerbire. 
inerbire [comp. di in-(1)e erba] v. tr. (io inerbi- 
sco, tu inerbisci) e Coprire d'erba: i. un terreno. 
ineréènte [vc. dotta, lai. inhaerénte( m). part. pres. 
di inhaerére ‘inerire'] agg. € Che riguarda, è con- 
nesso o riferibile a q.c.: indagini inerenti al delit- 
to. | inerenteménte, avv. (raro) Conformemente. 
inerenza s.f. e Qualità di ciò che è inerente. 
inerire [vc. dotta, lat. intaerere, comp. di in- ‘a' e 
haerēre ‘aderire’, di etim. incerta, con passaggio ad 
altra coniug.] v. intr. {lo inerisco, tu inerisci; dif. del 
pari pass, e dei tempi composti) T (raro) Essere unito, 
connesso con que.: i doveri che ineriscono al no- 
stro ufficio. 2tAderire, acconsentire: i. ai desi- 
derival volere di gc. 
inerme [vc. dotta, lat. inérme(m), comp. di in-neg. 
‘8 un deriv. di àrma ‘arma'] agg. e Che è senza armi 
e senza difesa (anche fig.): nemico, nazione i.; è 
$ di pronte alla cattiveria altrui. SIN. Disarmato, 


inerpicare Horne: di in: (t) e erpice (‘fare come 
l'erpice', che avanza aggrappando | la terra coi den- 
ti) (?)]w.intr. pron. e tintr. (io m'inérpico, tu r'inér- 
pichi) è Arrampicarsi con sforzo aiutandosi con 
le Susi piedi: rin su un albero, su una 
scogliera, — 

ine picato parti pass: di inerpicare; anche agg. 
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T Nei sign. del v. 2 Che sta in un luogo alto e 
scosceso: un poesetto i. sulla montagna. 

tinerrànte [vc. dotta, lat. inerrante(m), comp. di 
in- neg. è érrans, genit. errantis ‘errante’] agg 
1 Immobile, fisso. 2 (fig.) Infallibile. 

inerrànza [dal lat. inerrànte(m), comp. di in- neg. 
e érrans, genit. erràntis, part. pres. di erràre ‘erra- 
re'] s. £ © Nella teologia cattolica, infallibilità ed 
esenzione da ogni errore che competono alle Sa- 
ere Scritture come ispirate da Dio. 

inèrte [vc. dotta, lat. inérte( m), comp. di in- neg. e 
un deriv. di rs, genit artis ‘arte’: propriamente, 
dunque, ‘senza arte'] agg. 7 Di chi manca di atti- 
vità, di energia, per necessità o pigrizia di carat- 
tere: dopo il licenziamento è restato parecchi 
giorni i; temperamento i. SIN. Inoperoso, ozioso. 
CONTR. Attivo, 2 (esr.) Immobile: la caduta lo ob- 
bligò a starsene i. a letto | Acqua i., stagnante. 
3 Che si trova nello stato di inerzia: materia i. | 
( est.) Prvo di movimento: braccio, organo i. | 
(fig.) Cuore i., privo di affetti | Peso i., (fig.) di 
chi sta inoperoso e non si presta per gli altr. 
4 ichim.) Di elemento o composto che nel corso 
di un processo chimico non reagisce. 5 Di mate- 
riale costituente il calcestruzzo, privo di funzione 
legante. 6 (med.) Colpito da inerzia. 

inertizzàre [comp. di inert(e) e -izzare] v tr. è 
Trattare scorie industriali tossiche con procedi- 
mento atto a renderle inerti. 

inerudito [vc. dotta, lat. inerudfitu m), comp. di in- 
neg. e erudîtus ‘erudito’ ] agg. ® (lert. ) Che non è 
erudito in generale 0 in qualche particolare setto- 
re. || ineruditamente, avv. (raro) Da inerudito. 

inerudiziòne [vc. dotta, lat tardo ineruditio- 
neim). comp. di in- neg. e eruditio, genit. eruditià- 
nis ‘erudizione’ ] s. i è (raro) L'essere inerudito. 

inèrzia [vc. dotta, lat. inértia(m), da inérie(m) 
‘inerte’) s.t. T L'essere inerte per pigrizia, torpore 
spirituale e sim.: i. abituale, forzata; giacere nel- 
l'i. SIN. Inoperosità, oziosità. CONTA. Attività. 
2 (med.) Diminuita capacità contrattile di un or- 
gano muscolare: i. urerina, vescicale. I (fis.) 
Tendenza dei corpi a perseverare nello stato di 
quiete o di moto rettilineo uniforme finché non 
subentri una forza esterna | Momento d'i., V. mo- 
mento | Forza di i., quella delle forze apparenti 
che si manifestano in sistemi di riferimento ruo- 
tanti, come la forza centrifuga | Fare q.c. per i., 
per forza di i., (fig.) per abitudine e senza potere 
o volere smettere. 

inerziale agg e Relativo all’inerzia | Che possie- 
de inerzia. 

inesattéezza s.i. 1 Qualità di ciò che è inesatto: 
i. di una citazione. 2 (est.) Errore, sbaglio: com- 
pito pieno di inesattezze. 

inesatto (1) [comp. di in^- (3) e esatto (1)] agg 
è Che manca di precisione, di adesione alla verità 
in modo parziale: citazione, notizia inesatta | Er- 
roneo: risposta inesatta. || inesattamente, avv. 

inesatto (2) [comp. di in- (3) e esatto (2)] agg. 
e Che non è stato riscosso: quota inesatta; tri- 


buto i. 

inesaudibile [comp. di in- (3) e esaudibile] agg 
è (raro) Che non può essere esaudito: volontà, 
richiesta i. 

inesaudito [comp. di in- (2) e del part. pass. di 
esaudire] agg. ® (raro) Che non è stato esaudito: 
invocazione inesaudita, SIN. Inascoltato. 

inesauribile [comp. di in- (3) e un deriv. di esau- 
rire] agg. e Che non può essere esaurito (anche 
fig.): fonte, miniera i; bontà, misericordia i. | 
(est.) Abbondantissimo: ricchezza i. || inesauri- 
bilmente, avv. 

inesauribilità s f. e Qualità di ciò che è inesau- 
ribile (anche fie.): l'i. di una sorgente; l'i. della 
vostra energia. 

inesausto [ve dotta, lat. inexhaustu(.m), comp. di 
in- neg. e exhéustus ‘esausto'] agg. @ Che non è 
mai esausto | Sorgente inesausta; perenne | Ter- 
reno i., sempre fertile. 

tinescare e deriv. è V. innescare e deriv. 

inescogitabile [vc. dotta, lat. tardo inexcogitabi- 
lajm), comp. di in- neg. e un deriv. di excogitare 
‘escogitare'] agg. € (raro) Che non può essere 
‘concepito o pensato | Che eccede la mente umana. 

inescusabile [vc. dotta, lat. inexcusabile( m), 
comp. di in- neg. e excusabilis ‘escusabile’] agg. ® 
(lent.) Che non può essere scusato: negligenza, 


inesplicabilità 


colpa, ignoranza i. || inescusabilmente, avv. ( ra- 
ro) In modo inescusabile. 

inescusabilità s. 1 e (raro) L'essere inescusa- 
bile. 

inescusato [da inescusabile] agg. € (raro) Che 
non è scusato: mancanza inescusata | Non degno 
di scusa: villania inescusata. 

ineseguibile [comp. di in- (3) e eseguibile] agg. 
è Non eseguibile: compito, dovere i. 

ineseguito [comp. di in- neg. e eseguito] agg. e 
Che non è o non è stato eseguito. 

inesercitabile [vc. dotta, lat. tardo inexercitàbi- 
leim comp. di in- neg. e exercitare ‘esercitare’ ] 
agg 1 (raro) Che non può essere esercitato: arte, 
professione, mestiere i. 2 tNon praticabile. 

inesercitàto [vc. dotta, lat. inexercitàtu m), 
comp. di in- neg. e exwercitàtus ‘esercitato’] agg. è 
(raro) Che manca di esercizio in q.c.: corpo |. 
alla ginnastica; ingegno i. | (raro, est.) Ozioso, 
inerte: restare d lungo i. 

inesigibile [comp. di in- (3) e un deriv. del v. esi- 
gere] agg. e Che non si può esigere, riscuotere: 
credito |. 

inesigibilità s. 1. e Impossibilità a riscuotersi: l'i. 
dei crediti. 

inesistènte [comp. di in- (3) e esistente] agg. © 
Che non esiste: ricchezza i.; patrimonio i. | In- 
sussistente, infondato: colpa i.; accusa i, | (est.) 
Immaginario: i/ malato accusa sintomi inesistenti. 

inesistenza s.t 7 Condizione di ciò che non esi- 
ste: i. di un reato. SIN. Insussistenza. 2 (dir. ) Man- 
canza dei requisiti che rendono un atto giuridico 
riconoscibile come tale: i. di un negozio giuridico. 

inesorabile [vc. dotta, lat. inexorAbile(m), comp. 
di in- neg. e exordbilis ‘esorabile', da exoràre ‘pre- 
gare] agg. 1 Di chi non si lascia piegare e muo- 
vere dalle preghiere o dalla pietà: giudice i. | Cri- 
tico i., che non risparmia critiche negative, SIN. 
Crudele, implacabile. 2 Di ciò che è impossibile 
evitare o a cui non ci si può sottrarre: destino, fla- 
gello, decreto î.; il sistema è i come il fato (DE 
SANCTIS ). || inesorabilmente, avv. In modo ine- 
sorabile; senza misericordia: colpire inesorabil- 
menie. 

inesorabilità [vc. dotta, lat. tardo inexorabilità- 
tei m), comp. di in- neg. e di un deriv. da exoràbilis 
‘'esorabile’) s. t. e Qualità di chi o di ciò che è ine- 
sorabile. 

inesoràto [vc. dotta, lat. tardo inexoratu(m), 
comp. di in- neg. e exoratus, part. pass. di exoràre 
‘esorare, pregare’ ] agg. ® (raro, lett. Yy Che non è 
stato piegato da preghiere. 

inesperièénza [vc. dotta, lat. tardo inexperién- 
tia( m), comp. di in- neg. e axperiéntia ‘esperienza’ ] 
s. f. € Mancanza di esperienza, di pratica in qual- 
che particolare settore: i. giovanile; sbagliare per 
i., verrete a certificarvi che non per ignoranza o 
i. sono indutti a seguir tale opinione (GALILEY). 

tinesperimentato [comp. di in- (3) e (e)speri- 
mentato] agg @ (raro) Che non è stato sperimen- 
tato. 

inesperto [vc. dotta. lat. inexpértu(m), comp. di 
in- neg. e expértus ‘esperto'] agg. 7 Privo di espe- 
rienza in q.c.: i. della politica, del mare | (est.) 
Che non conosce ancora gli uomini e le difficoltà 
del mondo: giovane, ragazzo i. 2 Che non ha pra- 
tica in g.e.: medico, avvocato i; ai pittori inesper- 
ti sono li orli della superficie non conosciuti ( AL- 
BERTI) | Mano inesperta, poco abile, || inesper- 
tamente, avv. 

inespiabile [vc. dotta, lat. inexpiabile(m), comp. 
di in- neg. e expiabilis ‘espiabile’] agg. e Che non 
è possibile espiare a causa della sua estrema gra- 
vità: colpa, delitto i. || inespiabilmente, avv. (ra- 
ro) In modo inespiabile. 

inespiato [vc. dotta, lat. tardo inexpiatu(m), 
comp. di in- neg. e del lat. tardo expistus ‘espiato’] 
agg. ® Non espiato: crimine i. | Che non viene 
espiato secondo la sua gravità: errore |. 

inesplicabile [vc. dotta, lat. inexplicabile(m), 
comp. di in- neg. e explicabilis ‘esplicabile'] agg. ® 
Che non si riesce a spiegare, a capire: enigma, mi- 
stero, fenomeno i; la voce dell'uomo el'inespli- 
cabili pensieri della nostra mente espone come in- 
terprete (MARINO). SIN, Impenetrabile, incompren- 
sibile, inspiegabile. Il inesplicabilmente, avv. 

inesplicabilità s.f e Qualità di ciò che è ine- 
splicabile: Fi. della sua condotta sorprende tutti. 


inesplicato 


inesplicato [vc. dotta, lat. tardo inexplicatut m), 
comp. di in- neg. e explicatus, part. pass. di expli- 
care '‘esplicare’'] agg. € Che non è stato spiegato: 
mistero i. | Rimanere, restare i., privo di una lo- 
gica spiegazione | Incomprensibile: fatto i. 

inesplorabile [comp. di in- (3) e espiorabile] 
agg. 7 Che non può essere esplorato o lo è con 
difficoltà: territorio selvaggio e i. 2 (fie.) Che 
non si può conoscere a fondo: intenzioni, progetti 
inesplorabili. || inesplorabilmente, avv. (rare) In 
modo inesplorabile. 

inesplorato [vc. dotta, lat. inexploratu(m), comp. 
di in- neg. e exploratus ‘esplorato’'] agg. ® Che non 
è stato ancora esplorato: caverna inesplorata | 
(fig.) Sconosciuto: testo i. | Archivio i., non an- 
cora esaminato. 

inesplòso [comp. di in-(3) e esploso] agg. e Che 
non è esploso al momento previsto: proiettile, or- 
digno i. 

inespressivo [comp. di in- (3) e espressivo, sul 
modello del fr. inexpressif] agg. e Che è privo di 
espressione: viso, sguardo i. | Scialbo, inefficace: 
stile i. || inespressivamente, avv. 

inesprèsso [comp. di in- (3) e espresso, part. 
pass. di esprimere] agg. e Che non viene espresso: 
odio i. 

inesprimibile [comp. di in- (3) e esprimibile] 
agg. 7 Che è difficile o impossibile esprimere con 
parole adeguate: dolore, gioia i, SIN, Indicibile. 
2 (est.) Vago, indefinito: un senso i. di sconten- 
tezza. || inesprimibilmente, avv. 

inespugnabile [vc. dotta, lat. inexpugnabile( m), 
comp. di in- neg. e expugnabilis ‘espugnabile’ ] agg. 
è Che non è possibile espugnare: fortezza, citta |. 
| (est.) Difesa i. invincibile | (fig. ) Incorruttibile, 
inflessibile: fermezza i. || inespugnabilmente, 
avv. (raro) Invincibilmente. 

inespugnabilità s.t. e L'essere inespugnabile 
(anche fie.): l'i, di una fortezza; l'i. delle convin- 
zioni morali, 

inespugnato [vc. dotta, lat. tardo inexpugna- 
tuim), comp. di in- neg: e expugnatus, part. pass. 
di expugnare ‘espugnare’] agg. ® Che non è stato 
espugnato (anche fig.): postazione nemica ine- 
spugnata; volonta inespugnata. 

inessiccabile [comp. di in- (2) e un deriv. di es- 
siccare] agg. @ (/etr.) Che non può essiccarsi (an- 
che fig.): fonte i; fantasia i, 

inestensibile [comp. di in- (3) e estensibile] agg. 
è Che non può estendersi (anche fig.): materia 
i; prerogativa i. 

inestensibilità s. í. e Qualità di ciò che è ine- 
stensibile. 

inestensióne [comp. di in- (3) e estensione] s. 
f. è (raro) L'essere inesteso. 

inestéso [comp. di in- (3) e esteso] agg. ® (raro) 
Che non è esteso. 

inestético [comp. di in- (3) e estetico] agg. (pl. m. 
-ci) ® (raro) Antiestetico. 

inestetismo [da inestetico] s. m. è Difetto o di- 
sturbo fisico lieve e, in genere, temporaneo: la 
forfora, il rossore, sono inestetismi. 

inestimabile [vc. dotta, lat. inaestimabile(m), 
comp. di in- neg. e aestimabilis ‘estimabile’] agg. è 
Che non si può stimare, valutare pienamente per 
il suo grandissimo valore: ricchezza, valore, bene 
i. | (est., lett.) Incalcolabile, grandissimo: diffi- 
coltà i. || inestimabilméente, avv. 

inestimato [vc. dotta, lat. giuridico inaestima- 
tum), comp. di in- neg. e aestimatus '‘estimato'] 
agg. 7 Che non è o non è stato stimato nel suo 
giusto valore. 2 +Impensato, improvviso. 

inestinguibile [vc. dotta, lat. tardo inextinguibi- 
iei mi, comp. di in- neg. e extinguibilis ‘che può es- 
sere estinto'] agg. e Che non si può estinguere: 
incendio, fuoco i. | (fig.) Perenne, perpetuo: ran- 
core i; inestinguibili odi che si lasciarono lunga 
eta in retaggio d' vegnenti (Vico). || inestingui- 
bilmente, avv. 

inestinto [vc. dotta, lat. inexstinctu(m), comp. di 
in- neg. e exstinctus, part. pass. di exstinguere 
‘estinguere’] agg. e (raro, lett.) Non estinto. 

inestirpabile [vc. dotta, lat. inexstipabile(m), 
comp. di im- neg. e un deriv. di exstinpare '‘estirpa- 
re'] agg. ® Che non può essere estirpato (spec. 

fig.): male, cancro i 

inestricabile [vc. dotta, lat. inextricabile(m), 
comp. di in- neg. e Ün deriv. di extricére ‘estricare’] 
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agg. ® Che non si può districare, sbrogliare (anche 
fig.): nodo i; questione, dubbio i. || inestricabil- 
mente, avv, 

inestricato [vc. dotta, lat. tardo inextricatu( m), 
comp. di in- neg. e extricatus, part. pass. di extri- 
cére ‘estricare’'] agg @ (raro) Che non è stato di- 
stricato. 

inettèézza s.i. e (raro) Inettitudine: escusare la 
propria codardia ed i, alle speculazioni (GA- 
LILEI }. 

inettitudine [vc. dotta, lat. ineptitudine(m), da 
inéptus ‘inetto') s. t. 1 Mancanza di attitudine per 
un determinato lavoro o attività: avere, rivelare i. 
per la carriera artistica. SIN. Incapacità, 2 (est) 
Dappocaggine. 

inetto [vc. dotta, lat. inéptum), comp. di in- neg. 
e un deriv. di āptus ‘atto’, part. pass. di apere ‘at- 
taccare', di origine indeur.]) A agg. 1 Di chi non ha 
attitudine per una certa attività: essere i. alle armi, 
al comando | (est. ) Incapace a svolgere adegua- 
tamente il proprio lavoro, o professione: operaio, 
medica i. | (spreg.) Che vale poco, manca asso- 
lutamente di capacità e di energia: uomo i. 
2 {Sconveniente, sgarbato. || inettamente, avv. 
B s.m. (t.-a) e Chi è incapace di svolgere un de- 
terminato compito | (est. ) Persona di poco o nes- 
sun valore, 

ineunte [vc. dotta, lat. ineùnte( m), part. pres. di 
inire ‘cominciare, entrare (ine) dentro (in-)'] agg. + 
(lett.) Che ha principio, che comincia: classi- 
cismo |. 

inevàso [comp. di in- (3) e evaso] agg. e Detto 
di documento, pratica burocratica e sim. non sbri- 
gati. 

inevidéènte [comp. di in- (3) e evidente] agg. è 
(raro) Che è privo di evidenza o di chiarezza: 
dimostrazione |. 

inevidènza s.f e (raro) Qualità di ciò che è ine- 
vidente. 

inevitabile [vc. dotta, lat. inevitàbile(m), comp. di 
in- neg. e evitàbilis ‘evitabile') A agg. e Detto di 
ciò che non è possibile evitare: male, pericolo i.; 
la morte è i. SIN. Ineluttabile. || inevitabilmente, 
avv. Immancabilmente, necessariamente; con cer- 
tezza. B s,m. è Ciò che non si può evitare: andare 
incontro alli, 

inevitabilità s.t. e L'essere inevitabile. SIN. Ine- 
luttabilità. 

in extremis /lar. in eks'tremis/ [letteralmente 
‘negli (7m) ultimi (extfrémis, abi. pl. di extrémus 
‘estremo’), sott. momenti della vita'] loc. avv. T Ne- 
gli estremi momenti, in fin di vita, sul punto di 
morte: confessione in extremis; assoluzione in 
extremis | Matrimonio in extremis, cui si provve- 
de liturgicamente nell’incombenza di morte e in 
condizione di rischio estremo. 2 Negli ultimi at- 
timi di una data situazione: sfuggire in extremis 
all'esecuzione. 

inezia [vc. dotta, lat. inéptia(m), da inéptus 'inet- 
to'] s.f. 1 Cosa priva di ogni importanza o valore: 
litigare per un'i.; questa traduzione per me è 
un'i.; gioielli a cui la moda | di viver concedette 
un giorno intero / tra le folte d'inezie illustri ta- 
sche (PARINI). SIN. Bazzecola, minuzia, sciocchez- 
za. 2 {Inettezza. 

tinfaceto [vc. dotta, lat. infacétu(m), comp. di in- 
neg. e lacétus ‘faceto’] agg. ® Insulso, privo di ar- 
guzia, di spirito; acciocché il mio parlar di facezie 
non sia i. e fastidioso, forse buon sarà differirlo 
insino a domani (CASTIGLIONE). || infacetamente, 
avv. Insulsamente. 

infacondia [vc. dotta, lat. tardo infacùndia(m), 
comp. di in- neg. e facundia ‘facondia'] s.f.@ (raro, 
lett.) Scarsa abilità e perizia nell’esprimersi, spec. 
pubblicamente. 

infacòondo [vc. dotta, lat. infacundu(m), comp. di 
in- neg. e facUndus ‘facondo') agg. @ (lert) Che 
manca di facondia: conferenziere noioso e i. || tin- 
facondaménte, avv. Senza facondia. 

infagottare [comp. di in- (1) e fagotto] A v. tr. 
(io infagotto) @ (raro) Avvolgere q.c. formando 
un fagotto | (fg. ) Mettere addosso a qe. indumen- 
ti pesanti e voluminosi per proteggerlo dal freddo: 
i. un bambino in scialli e coperte | (fig.) Vestire 
in modo inelegante e disadatto: guell abito lo in- 
fagottava. B v. rifl. è Avvolgersi in abiti pesanti o 
in coperte | (Jig. ) Vestirsi in modo sgraziato e con 
abiti inadatti al proprio corpo. 


infagottato part. pass. di infagottare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

infaldare [comp. di in-(1)e falda] v.tr. e Esegui- 
re l'infaldatura. 

infaldatore s.m. è Dispositivo meccanico delle 
macchine tessili atto a eseguire l’infaldatura. 

infaldatura s.t. e Operazione consistente nel di- 
sporre le pezze di tessuto in falde sovrapposte. 

infallanteménte [dal lat. in-, in senso neg., con 
un deriv. da fallere'sbagliare, commettere un fallo] 
avv. ® (raro) Infallibilmente, immancabilmente, 
sicuramente. 

infallibile [comp. di in- (3) e fallibile] agg. 1 Che 
non.è soggetto a sbagliare: Dio è i; l'uomo non 
è i; dottrina, verità i. | Tiratore i., che non manca 
mai il bersaglio. 2 (est.) Sicuro, certo: rimedio i.; 
segno i. di burrasca | (raro) Immancabile: pro- 
messa, successo i. || infallibilmente, avv. Senza 
possibilità di sbagliare; in modo certo; (raro) im- 
mancabilmente. 

infallibilità [comp. di in- (3) e fallibilità] s.t. e 
Qualità di chi, di ciò che è infallibile: Fi. di Dio, 
di una regola | Impossibilità di sbagliare: li. di 
un tiratore | Dogma dell'i., proclamato nel Con- 
cilio Vaticano I, a sostenere che la Chiesa e il Pa- 
pa, in virtù della speciale assistenza di Dio, non 
possono ingannarsi in materia di fede e di morale, 

infalsificabile [comp. di in- (2) e falsificabile] 
agg. @ (raro) Che non si può falsificare: docu- 
mento i. 

infamante part. pres. di infamare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Pena i., quella che, nel Medioevo, 
rendeva il colpevole infame di fronte a tutti. 

infamare [vc. dotta, lat. infamare, comp. di in- 
neg. e un deriv. di fama ‘tama'] A v. tr. 1 (raro) 
Rendere infame, disonorevole: la sua condotta e 
i suoi delitti lo hanno infamato. 2 Compromettere 
gravemente il buon nome di qc. con accuse 0 ca- 
lunnie: i. ge. con chiacchiere subdole; i nemici de' 
Cerchi cominciarono ad infamarli a' Guelfi 
(COMPAGNI). SIN. Disonorare, screditare. 3 +Dare 
fama pubblica. B v.intr: pron. è Coprirsi d'infamia: 
infamarsi con una vita viziosa. 

infamàto part. pass. di infamare; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

infamatòre [vc. dotta, lat. tardo infamatore(m), 
da infamatus ‘intamato’] agg.; anche s. m. (f. -irice ) 
è (raro) Che, chi diffonde infamie su qe. 

infamatòrio [da infamatore] agg. e Che reca in- 
famia: scritto i. 

infàme [vc. dotta, lat. infàme(m), comp. di in- neg. 
e un deriv. di fama '‘(buona) fama'] A agg. 1 Che 
gode di cattiva fama: pente i; casa i; nome i. | 
Che sparge cattiva fama: calunnia i.; terror di tra- 
dimento i. (ALFIERI). SIN. Ignobile, scellerato, tur- 
pe. 2 (scherz.) Pessimo: cena, villaggio, tempo i. 
| Fatica i., intollerabile | Componimento, scritto 
i., malfatto. || infamòne, accer. || infameménte, 
avv. B s. m. ef è Persona ignobile, scellerata | 
(gere.) Traditore, spia. | 

infamia [vc. dotta, lat. infamia(m), da infamis ‘in- 
tame'] s. f. 1 Pubblico biasimo per q.e. che rende 
spregevoli o disonorevoli: macchiarsi d'i; dar i. 
a ge. nulla si truova onde tanto facile surga di- 
sonore e i. quanto dall ozio (ALBERTI) | Marchio 
d'i., (fig.) segno di pubblico disprezzo | Senza i. 
e senza lode, detto di qc. o q.c. privi di originalità, 
caratterizzati da mediocrità. SIN. Disonore, ignoni- 
mia. 2 Azione o cosa infame o che rende infame: 
il tuo atto è un'i.; non dire infamie. SIN. Nefan- 
dezza, scelleratezza. 3 (scherz.) Lavoro mal fatto: 
questo compito è un'i, | Cosa bruttissima, pessima 
e sim.: Il vitto di questo ristorante è uni. 
d {Sdeeno. 

infamità s. f 1 Qualità di chi o di ciò che è infa- 
me. 2 Azione, parola, discorso infame: commet- 
tere un'i. 

infanatichire [comp. di in- (1) e fanatico] A v. 
intr. e intr. pron. (io infanatichisco, tu infanatichisci; 
aus. essere) © Diventare fanatico per q.c. 0 ge.: i. 
per le partite di calcio; si è infanatichito per il 
Jazz | (est.) Invaghirsi, incapricciarsi: infanati- 
chirsi per qc. B v. tr. @ (rara) Rendere fanatico. 

infangaménto s.m. è (raro) L'infangare. 

infangare [comp. di in- (1) e fango] A v. tr. (io 
infàngo, tu infànghi) 1 Sporcare di fango: i. gli 
abiti cadendo, 2 (fig.) Coprire di disonore: i. il 
proprio nome. SIN. Infamare. B v, rifl. @ Coprirsi 


di fango (anche fig.): infangarsi nelle pozzanghe- 
re; infangarsi con azioni disoneste. 

to part pass. di infangare: anche agg ® Nei 
sign. del v. 

infanta [sp. infanta: V. infante (2)] s. t. e Nelle 
monarchie spagnola e portoghese, titolo delle fi- 
glie del re, a eccezione della primogenita, e della 
moglie dell'infante. 

F tare [vc. dotta, lat. tardo infantàre ‘nutrire 
come un bambino', da infans. genit. infantis ‘intan- 
te', col senso del corrispondente fr. enfanter) v. tr 
® Partorire | (esr.) Generare, produrre, creare. 

infantastichire [comp. di in- (1) e fantastico] 
A v. intr. cio infantastichisco, tu infantastichisci: 
aus. essere) ® (raro) Cedere in modo esagerato 
alle fantasticherie. B v. tr. è (raro) Riempire a qc. 
il capo di fantasticherie. 

infante (1) {vc. dotta. lat. inf&inte(m), comp. di in- 
neg. e féns, ganit fantis, part. pres. di f&ri ‘parlare’, 
di origine indeur.] A agg. è (/err.) Che si trova nel- 
l'infanzia | Detto di cosa che è ai suoi inizi: la 
gente prima, che già visse / nel mondo ancora 
semplice ed i. (tasso). B s.m et. 1 Bambino pic- 
colissimo | H Divino i., Gesù Bambino. SIN. Par- 
golo. 2 +Servo, paggio. 3 tFante, soldato. || tin- 
fantino, dim. 

infante (2) [sp. infante, della stessa origine di in- 
fante (1)] s.m. (1-0) e Nelle monarchie spagnola 
è cpl e titolo dei principi reali a eccezione 
del prim 

infan iosa dotta, lat. tardo infanticida( m), 
soli i ciare di infans, genit. infàntis ‘infante 
(i), e -cida] s. m. ef (pi mi) e Reo d'infanti- 


cidio. 
infanticidio [vc. dotta, lat. tardo infanticidiu m). 
comp. di un deriv. da infans, ganit. infàntis ‘intante 
(E e -cidio] s. m. è Uccisione di un neonato. 
| [da infantile] s. 1. pl. è (Jam. ) Con- 
vulsioni dèi bambini, eclampsia infantile. 
infantile [vc. dotta. lat. tardo infantile(m), da in- 
fans, genit. infàntis ‘infante (1)°] agg. 7 Relativo ai 
bimbi piccoli e all'infanzia: scuola, asilo i.; inge- 
nuità, grazia i. | Letteratura i., dedicata e rivolta 
ai bambini. 2 Che manifesta puerilità, immaturità 
in una persona adulta: discorso, azione i. SIN 
Bambinesco, || infantilmente. +intantilemente. 


avv. —. 

infantilismo [da infantile] s.m. 1 (med. ) Condi- 
zione patologica per cui, nel soggetto che abbia 
già superato la pubertà, persistono gli attributi 
morfologici e i caratteri sessuali e intellettuali pro- 
pri dell'infanzia | /. sessuale, insufficiente svilup- 
po degli organi genitali esterni. 2 (fig.) Il persi 
stere in un adulto di ingenuità, immaturità infan- 
pò n PA Pi 3 (fig.) Credulità, in- 


iifantilità s.t 1 Qualità di chi o di ciò che è in- 
fantile: la sua i. è preoccupante. 2 Comportamen- 
to, discorso da bambino: fare, dire i. SIN. Puerilità. 
3 tInfanzia. 

infanzia [vc. dotta, lat. infàntia(m), da infans, 
genit. infantis ‘infante (1)'] s.t 1 Periodo della vita 
che va dalla nascita ai dodici anni | Prima i., dalla 
nascita ai due anni | Seconda i., dai due anni ai 
sei | Terza i., dai sei ai dodici, 2 (gener.) L'in- 
sieme dei bambini: educare l'i; l'i. abbandonata. 
3 (fig.) Periodo iniziale di una civiltà, di un'epoca 
storica è sim.: l'i, del Medioevo | (fig.) L'i. della 
danua le origini della lingua letteraria e (est. ) 

della letteratura. 

infarolmento s. m. e Atto, effetto dell’infarcire 
(anche fig.) | Ciò con cui si infarcisce. 
infarcire [vc. dotta, lat. infarcire, comp. di in- 'den- 
tro' è farcîre ‘farcire'] Å v. tr. (io infarcìsco, tu în- 
farcìsci) e Riempire di condimento o insaccare 
cami:.i, un pollo | (fig.) Riempire confusamente: 
i. un discorso di citazioni; i. la mente-dì qe. con 
prc inutili. B v. intr. pron, e (med. ) Infiltrarsi 


infarc t ra s.f. e Composto culinario con cui si 
farcisce. SIN. Farcia, ripieno. 
infarinacchiato [iter. di infarinare] agg. @ (raro) 
Che è leggermente infarinato (spet. fig.). 
infarinàre {comp. di in- (1) e farina] A v.tr. 1Co- 
spargere di farina: i. un tegame per cuocervi un 
-dolce | I. il pesce, involtarlo nella farina prima di 
friggerlo | (est.) Cospargere con un'altra polvere: 
i. un dolce di zucchero | (fig.) Imbiancare: il tem- 
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po gli ha infarinato la barba, i capelli | (scherz.) 
Infarinarsi il viso, incipriarsi. 2 (fig.) Dare a qe. 
una conoscenza superficiale di una disciplina: i. 
ge. di letteratura. By intr. pron. e rifl. 7 Sporcarsi 
di farina o sim. 2 (scherz.) Incipriarsi. 

infarinato part pass. di infarinare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

infarinatura s.t. 7 Atto, effetto dell’infarinare. 
2 (fig.) Informazione, conoscenza superficiale di 
una disciplina: i. di politica, di scienze naturali. 

infartectomia [comp. di infarto e del gr. ektomé 
‘recisione’, da témn6 ‘io taglio'] s. t. e Asportazione 
chirurgica della zona del miocardio irrimediabi)- 
mente lesa dall'infarto e sostituzione di questa con 
particolari sostanze sintetiche. 

infàrto [vc. dotta, lat. infàrtu(m), part. pass. di in- 
farcire ‘insaccare’. comp. di in- ‘dentro’ e farcie, 
con allusione alla mancata circolazione nei tessuti 
gonfi] s.m. è (med. ) Regione di necrosi di un tes- 
suto in un organo per arresto del flusso sanguigno 
arterioso: i. cerebrale, intestinale, polmonare | |. 
cardiaco, necrosi e degenerazione di una parte del 
muscolo cardiaco in seguito all'arresto della cir- 
colazione artenosa in un ramo delle coronarie | 
(per anton. ) Infarto cardiaco: morire di i. | Da i.. 

(fig. ) esorbitante, sbalorditivo: prezzi da i. 

agg. ® (med. ) Di, relativo a, infarto: 

sindrome i. 

infartuato agg. anche s. m. (1 -a) e (med.) Che, 
chi è stato colpito da infarto cardiaco. 

infastidimento s.m. e L'infastidire | (raro) Fa- 
stidio, noia. 

infastidire [comp. di in- (1) del lat. fastidire ‘da- 
re fastidio'] Å v.tr. {io infastidisco, tu infastidisci) 
1 Recare fastidio, noia, disturbo, molestia a qc.: 
i. qc. con le proprie insistenti richieste; la ragazza 
piangeva ancora, cheta cheta per non infastidirlo 
(VERGA } | Incomodare: ho un mal di testa che mi 
infastidisce molto. 2 (raro) Produrre un senso di 
dolore o pesantezza: cibi che infastidiscono lo sto- 
maco: 3 tSentire ripugnanza per qc.: i. il cibo. 
B v. intr. pron. e Provare fastidio o irritazione per 
que.: infastidirsi per ogni cosa. SIN. Irritarsi, sec- 


carsi. 

infastidito part. pass. di infastidire; anche agg ® 
Nei sign. del v. 

infaticabile o tinfatigabile {lat infatigàbile( m), 
comp. di in- neg. e fatigabilis ‘aticabile', con so- 
vrapposizione di fatica] agg. e Che non soffre, non 
sente la stanchezza: lavoratore i. | Di chi perse- 
gue senza esitazioni o debolezze un fine: è i. nella 
lotta contra la fame. SIN. Instancabile. || infatica- 
‘bilménte, avv. Senza mai stancarsi; continuamen- 
te: lavorare infaticabilmente. 

infaticabilità [da infaticabile] s. t. è L'essere in- 
faticabile | Tenacia, costanza. 

infaticato [lat. tardo infatigatu( m), part. pass. di 
infatigare, comp. di in- neg. e fatigàre ‘faticare’, con 
sovrapposizione di fatica] agg. ® (ler. ) Infaticabile 
| (esr.) Costante e tenace nel perseguire o fare 
qc.: ma tu sei veglio i. e strano (MONTI). 

tinfatigabile e V. infaricabile. 

infatti [letteralmente ‘nei (in) tatti’, cioè ‘in realtà'] 
cong. ® In realtà, invero (introduce una prop. di- 
chiarativa con il v. all’indic., al congv. o al con- 
diz.): mon so come siano andate le cose, i. non 
ero presente; è chiaro che non è colpevole, i., se 
lo fosse, non si comporterebbe così | (iron., anche 
ass.) Con valore antifr.: ha detto che sarebbe ve- 
nuto, i. non ho visto nessuno!; certo che è vero, 
i. io non ci credo!; mi aveva assicurato che avreb- 
be mantenuto la promessa, i.! 

infattibile [comp. di in-(3) e fattibile] agg. ® (ra- 
ro) Che non si può fare, realizzare. 

infatuare [vc. dotta, lat. infatuare, comp. di in-(1) 
e fétuus ‘vantitos)o', di etim. incerta] A v. tr. (io 
infàtuo) 1 Produrre in qc. un'ammirazione esage- 
rata o un entusiasmo e una credulità irragionevole 
per q.c.: i. ge. per un'impresa, per una teoria, SIN. 
Esaltare. 2 {Rendere fatuo, balordo. B v. intr. pron. 
è Lasciarsi trascinare da un'infatuazione per qc. 
o qc) infatuarsi dei propri amici, per un'idea | 
Infatuarsi di una donna, innamorarsene in modo 
quasi ossessivo | /nfatuarsi in un discorso, in una 
discussione, accalorarsi fino quasi a non volere 
sentire ragione. 

infatuato part. pass. di infaruare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v, 2 i. di sé, pieno di sé, nella convin- 


infellonire 


zione che le proprie qualità siano superiori a quel- 
le degli altri. 

infatuazione [vc. dotta. lat. tardo infatuatià- 
neim). da infatuatus ‘infatuato'] s. L @ Entusiasmo, 
esaltazione momentanea e irragionevole per qe. 0 
që.: avere uni. per un attore, per la musica leg- 
vera; un'i. amorosa di comuni sintomi ë di vulpati 
rituali (SCIASCIA ). 

infausto [vc. dotta. lat. inféustu m), comp. di in- 
neg. è féustus ‘fausto’ ] agg. 1 Che presenta dolore, 
tristezza, sventura: giorno i; previsione infausta; 
i passi | volgi da questo i, loco (ALFIERI) | Che si 
riferisce a fatti tristi, dolorosi: ricordo i. SIN. Ne- 
fasto, sfortunato. 2 (euf.) Mortale: prognosi in- 
fausta; solitamente la malattia ha esito i. || inftau- 
stamente, avv. 

infavato [da fava per il colore assunto dagli acini, 
simile a quello dei semi di tava ] agg. ® (enol. ) Det- 
to di uva che ha iniziato un processo di fermen- 
tazione prima della vendemmia, da cui si ncava 
un vino dal gusto caratteristico. 

infecondita [vc. dotta. lat. tardo infecundità- 
teim), comp. di in- neg. e fecUnditas ‘fecondità’ ] s 
t. è L'essere infecondo (anche fig.): l'i. di un ter- 
reno, di un ingegno. SIN. Sterilità. 

infecondo [vc. dotta, lat. infecondu( m), comp. di 
in- neg. e fecindus ‘fecondo'] agg. € Che non è 
fecondo: donna infeconda | Terreno, campo i., 
sterile | Matrimonio i., dal quale non sono nati 
figli | (est fig.) Che non produce o non è utile 
a niente: fantasia, polemica infeconda | Studio i., 
privo di risultati pratici. || infecondamente, avv 
(raro) Sterilmente; infruttuosamente. 

infedele o +intidéle [vc. dotta, lat. infid&ie(m), 
comp. di in- neg. e fidélis ‘tedele'] A agg. 7 Che 
non serba fede alle promesse, ai fatti o abusa della 
fiducia di ge.: amico, alleato i. moglie, marito i; 
impiegato i. SIN. Sleale. 2 Che non è conforme al- 
l'originale o non segue la verità intenzionalmente 
o no: copia, ritratto i; storico, interprete, tradut- 
tore i. | (fig.) Memoria i., che viene meno facil- 
mente. || Infedelmente, avv. B s.m.ef. 1 Chi è di 
fede contraria alla propria, spec. i musulmani per 
i cristiani e questi ultimi per 1 primi: predicare 
agli infedeli; le Crociate contro gli infedeli. 
2 {Eretico. 

infedeltà o tinfidelità [vc. dotta, lat. infidelità- 
teim), comp. di in- neg. e fidélitas ‘tedelta') s i. 
1 L'essere infedele (anche fig.): i. coniugale; i. 
nell'amicizia, nell'amore; i. della versione di un 
fatto. 2 Atto sleale con cui si rompe un impegno 
di fedeltà: commettere un'i. SN. Tradimento, 
3 +Incredulità religiosa: ostinarsi nell'i. 


infederare [comp. di in-(1) e federa] v. tr. (io in- 


fédero) è (raro) Infilare i guanciali dentro la fe- 
dera. 

infelice [vc. dotta, lat. infelice(m), comp. di in- 
neg. e felix, genit. felicis ‘felice'] A agg. 7 Che non 
è felice, perché non è in grado o non riesce ad 
appagare e realizzare i propri desideri e progetti: 
padre, donna i. | Che procura infelicità: ricordo 
i.; giovinezza, esistenza i.; destino i. | Disgraziato: 
l'i. stato romano oppresso da' potenti (VICO) | 
Amore i., sfortunato o non corrisposto, SIN. Mise- 
ro, sventurato, 2 Che è mal riuscito: lavoro, ro- 
manzo, quadro i; impresa i. | Casa, stanza i., an- 

gusta, scomoda e mal disposta | Discorso i., in- 
concludente o male impostato. 3 Negativo, con- 
trario, sfavorevole: esito i; stagione, tempo i. | 
Epoca i.. di decadenza, di lotte | Raccelto i., scar- 
so. 4 Che non è opportuno, propizio, tempestivo: 
cogliere, arrivare in un momento iz domanda i. | 
Argomento i., che è meglio non affrontare. || inte- 
liceménte, avv. 7 In modo infelice: vivere infeli- 
cemente. 2 Senza fortuna: tentativo infelicemente 
conclusosi, B s.m. ef. e Chi non è felice | Chi è 
affetto da un'infermità mentale permanente o da 
un'imperfezione fisica: soccorrere gli infelici. 


infelicità [vo. dotta, lat. infelicitàte(m), comp. di 


in- neg. e felicitas, genit. felicitàtis ‘telicità’] s. f. 
T L'essere infelice: reagire all'i.; i. grande è es- 
sere in grado di non potere aver il bene (GUIC- 
CIARDINI ) | Condizione, stato di chi non è felice: 
l'i. umana. SIN. Disgrazia, miseria, sventura. 
2 L'essere inopportuno, sfavorevole: l'i. di una 
domanda, di una richiesta; li, delle condizioni 
storiche, economiche di un'epoca. 


infellonire [comp. di in- (1).e fellone] v. intr. (io 


infeltrare 


infellonisco, tu infellonisci; aus. essere) © (iett. ) 
Diventare crudele, cattivo. 

tinfeltrare [comp. di in- (1) e feltro] v. tr. e Av- 
volgere nel feltro. 

infeltrimento s.m. e Atto, effetto dell’infeltrire 
o dell’infeltrirsi. 

infeltrire (comp. di in- (1) e feltro] A v.tr. (io in- 
feltrisco, tu infeltrisci) ® Ridurre compatto come 
il feltro, B v. intr: e intr. pron. (aus. essere) @ Diven- 
tare compatto come il.feltro: la lana infeltrisce 
con l'acqua troppo calda; quel golf si è tutto in- 
feltrito. 

infeltrito part. pass. di infeltrire; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (fig.) tInvecchiato, indurito: vizio i. 

infemminire [comp. di in- (1) e femmina] A v 
tr. (io infemminisco,tu infemminisci) è (leit) Ren- 
dere femmineo. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) 
è Divenire effeminato. 

inferènza [da interire] s.t. 1 (filos.) Processo lo- 
gico per il quale, data una o più premesse, è pos- 
sibile trarre una conclusione | I. immediata, quella 
in cui la conclusione è tratta da una sola premessa 
| {. mediata, quella in cui la conclusione viene 
tratta dalla prima premessa attraverso la media- 
zione della seconda. 2 (star. ) Procedimento di ge- 
neralizzazione dei risultati ottenuti mediante una 
rilevazione parziale per campioni. 

inferie [vc. dotta, lat. infériae (nom.), comp. di in- 
‘a’ e un deriv. di férre ‘portare’, di origine indeur.] 
s. {. pi. (lett anche sing.) 7 Presso gli antichi Romani, 
sacrificio offerto ai Mani familiari e agli dèi inferi. 
2 (poet. fig.) Vittima espiatoria: a la grand'alma 
di Guatimozino |... { ti mando inferia, o puro, 0 
forte, o bello | Massimiliano (CARDUCCI). 

inferigno [comp. di in- (1) e ferigno] agg. @ Detto 
di pane nero, bigio, fatto di cruschello. 

inferimento [da inferire] s.m. è (raro) Atto, ef- 
fetto dell’infenre. 

inferiore [vc. dotta, lat. inferidre(m), da inferus 
‘infero’] A agg. 7 Che sta più in basso: Ja parte i. 
di un edificio, di una pagina | Gli arti inferiori, 
le gambe | Corso i. di un fiume, quello più vicino 
al mare | (raro) L'Italia i., l'Italia meridionale. 
CONTA. Superiore. 2 Presso gli antichi Romani, 
detto della parte più lontana da Roma di una pro- 
vincia: Gallia, Pannonia i. 3 Che si trova in una 
posizione meno elevata in un rapporto quantitati- 
vo 0 qualitativo o di proporzioni fisiche: statura 
i. grado i., valore, prezzo i.; essere i..a ge. per 
intelligenza, abilità, successo | Scuola media ipil 
triennio di scuola secondaria, a cui si accede dalla 
scuola elementare e che da accesso alla scuola 
media superiore | Restare, riuscire, risultare, es- 
sere i all aspettativa, alla propria fama, ai propri 
compiti, essere da meno, al di sotto, rispetto a que- 
sti, nel compimento di un'azione e, perciò, delu- 

fori, il sottotenente, il tenénte 

e il capitano | Animali inferiori, quelli di struttura 
meno complessa e che sono classificati all'inizio 
della scala zoologica. || inferiormente, avv. Nella 
parte inferiore; di sotto. B s.m. ef. e Chi è di grado 
gerarchicamente più basso rispetto ad altri: mo- 
strarsi comprensivo verso | propri inferiori. 
CONTA. Superiore. 

inferiorita s.t. e L'essere inferiore: i. manifesta, 
palese | Condizione di chi o di ciò che è inferiore: 
conoscere, negare la propria i. | Complesso d'i., 
necessità viva e continua di rivalutare se stesso, 
stimolata dal bisogno di rifarsi su una condizione, 
reale o supposta, di inferiorità di fronte agli altri. 
CONTA. Superiorità, 

inferire [lat. infàrre, comp. di in- ‘dentro’ e fèrre 
‘portare’, di origine indeur.] v. tr, (pres. io inferisco, 
tu inferisci; pass. tem. io infersi, tu inferisti nel sign. 
i. io inferti, tu inferisti nei sign. 2 e 3; part. pass. in- 
ferto nel sign. 1, inferito nei sign. 2.e 3) 1 Infliggere, 
arrecare colpi, danni, ferite, fisiche: o morali: i 
una pugnalata nella schiena a gc; i. un colpo alla 
stabilità monetaria. 2 Dedurre, argomentare, de- 
sumere: i. la colpa di ge. da un indizio; dal vostro 
fondamento s'inferisce il contrario di quel che 
pensate (BRUNO). 3 (mar.) Legare le vele con gli 
inferitori ai pennoni, alle antenne e sim. | Passare 
i cavi correnti dentro i loro bozzelli. 

inferitoio s.m. e (mar.) Inferitore. 

inferitore [da inferire] s.m. 1 (raro) Chi inferi- 
sce. 2 (mar.) Pezzo di cavo piano che serve a 
legare le bugne superiori delle vele quadre o au- 


infermentescibile [comp. di in- (3) e 
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riche alla punta del pennone e sim. 


inferitura [da inferire nel sign. 3] s.t. e (mar.) 


Atto, effetto dell'inferire | Estensione della vela 
nella testata sul pennone. 


infermare o }infirmare [vc. dotta, lat. infirmare, 


da infirmus ‘infermo'] Å v.tr. (io inférmo) T (lett.) 
Rendere infermo (anche fig.): era il disio che 
l'alma dentro inferma (ARIOSTO). 2 tV. infirma- 
re. B v.intr. (aus. essere) © (/ett.) Ammalare | Re- 
stare infermo. C v, intr. pron. 7 (/err.) Diventare 
infermo. 2 tInfiacchirsi. 

fermen- 
tescibile] agg. ® Non fermentabile. 


infermeria [da infermo] s.t. 1 In ospedali, colle- 


gi, caserme, conventi, prigioni, ambiente o msie- 
me di locali adibiti alla cura o al soggiorno di per- 


. sone ammalate che nòn richiedono cure specializ- 


zate o interventi chirurgici importanti. 2 tEpide- 
mia, contagio, infermità. 


infermiccio [da infermo] agg. (pl.t.-ce) e (raro) 


Che è malato in modo non grave ma piuttosto du- 
revole. 


infermiere [da infermo] A s.m.(f.-0) € Persona 


che coadiuva il medico nella cura. dei malati con 
mansioni specifiche di igiene e terapia: i. generi- 
co; i. professionale | Fare da i. a gc.) assisterlo 
continuamente. B agg. e Che presta assistenza agli 
infermi: suora infermiera; corpo di volontari in- 
fermieri. 


infermieristica [f. sost. di infermieristico] s.t. è 


Insieme delle cognizioni sanitarie necessarie per 
svolgere l'attività di infermiere. 


infermieristico agg. (pi m. -ci) è Concernente 


gli infermieri e la loro categoria. 


infermità o fenfertà, +infermitàde, +intermita- 


te, tinterta, tinfirmita [lat. infirmitate(m), comp. 
di in- neg: e firmitas, genit. firmitatis ‘fermezza'] s. 
t. 1 Condizione o stato di chi è infermo: i. tempo- 
ranea, permanente, leve, grave | Malattia, ma- 
lanno: lieve i. alle gambe; essere afflitto, guarire 
da un'i.; i. mentale. 2 (fig.) Disgrazia, guaio: ho 
sempre creduto che sia la donna per l'uomo una 
i. insopportabile (GOLDONI ). 3 (fig.) Debolezza e 
fiacchezza spirituale: l'i. dell'animo, della vo- 
lonta. 


infermo o }entèrmo, }infirmo [lat. infirmuim), 


comp. di in- neg. e firmus ‘fermo'] A agg. anche s. 
m.{f.-2) e Che, chi è affetto da una malattia grave 
o lunga, tale comunque da costringerlo all immo- 
bilità: cadere, essere i; i. agli &ti; i. di mente; 
visitare, assistere gli infermi | Sacramento degli 
infermi, estrema unzione. B agg. 1 (/ew.) Debole, 
fiacco, malfermo. 2 +Malsano, insalubre, detto di 
luogo. || finfermamente, avv, In modo fiacco, de- 
bole. 


infernale [vc, dotta, lat. tardo infertidionm), da in- 


férnus nel tardo uso di sost.: ‘inferno'] agg: 7 Del, 
relativo all'inferno: spiriro, mostro, voragine |. | 
Arte i, delle streghe. 2 (fig.) Degno dell'inferno 
per bruttezza, malvagità, e sim.: malizia, astuzia 
i; proposito i, | Furia i., (fig.) donna rabbiosa e 
bruttissima | Macchina i., nome dato un tempo 
alle armi da fuoco | Pietra i., nitrato d’argento. 
SIN. Diabolico. 3 (fig., fam.) Grande, straordina- 
rio: oggi fa un caldo i; abbiamo'una paura i. || 
infernalmente, avv. In modo infernale, diabolico. 


tinfernalità s.t.@ Cosa infernale. 
inferno (1) on: seguente] agg. « è (lett. ) +Posto 


inferno (2) o #ninferno Twe. dotta, lat. infér- 


nui m), propriamente ‘inferiore’, doppione di inferus 
‘infero') s. m. 7 In molte religioni antiche, luogo 
sotterraneo nel quale sono relegati gli spiriti dei 
morti e dimorano gli dèi infernali. 2 Nel cristia- 
nesimo, luogo di eterno dolore cui le anime dei 
peccatori non pentiti sono condannate, con priva- 
zione della visione beatifica di Dio | Diavolo del- 
l'i., fig.) persona cattiva | Vita d'i, Gig.) terri- 
bilmente faticosa, dolorosa, e sim. | Lingua d'i. 
(fig.) persona oltremodo pettegola e maligna | 
(/Tg.) Tempo d'i, freddo e tempestoso |- Gig.) 
Caldo d'i., insopportabile | Soffrire le pene delli., 
({ig.) di persona che soffre molto, spec. durante 
una malattia | Tizzone d'ia (fig.) persona malva- 
gia che suscita discordie | Va all i.t; alla malora 
| Mandare ge. all'in all'altro mondo e (fig. ) man- 
darlo alla malora | Non avere paura dell'i., (fig) 
non avere scrupoli. 3 (fig. ) Tutto ciò che procura 


dolori, che rende impossibile o insopportabile la 
vita: casa che è un i; vivere con loro è proprio 
un i. SIN, Tormento. 4 Locale dell'oleificio dove 
si raccolgono le acque di vegetazione delle olive. 
5 (bot.) Fico d'i., ricino. || infernàccio, pegg. 

infernotto [piemontese infernot, da infern inferno 
(2)]s.m. è (dial.) Il piano più basso di una can- 
tina a più piani. 

infero [vc. dotta, lat. inferu(m), forse termine dial. ] 
A agg. 1 (lett.) Inferiore | (bor.) Ovario i., spro- 
fondato nel ricettacolo per cui tutte le altre part 
del fiore sono inserite alla sua sommità | Mare 
i.. Mar Tirreno. 2 (raro) Infernale, B s. m. pl. è 
Nella mitologia greco-romana, morti e dèi infer- 
nali o sotterranei | Regno dei morti: discendere 
agli inferi. 

inferocire [comp. di in- (1) e feroce] A wtr. (io 
inferocisco, tu inferocisci) ® Rendere feroce (an 
che fig.): il lungo digiuno aveva inferocito le bel- 
ve. B v. intr. (aus. essere nel sign. 1, avere nel sign 2) 


rire, incrudelire: i. inutilmente contro i vinti. © v. 
intr. pron. ® Giungere al parossismo della ferocia, 
dell'ira e sim.: ia popolazione si inferoci per le 
continue rappresaglie. 

inferocito part. pass. di inferocire; anche agg. e Nei 
sign. del v 

inferraiolàrsi [comp. di in-(1) e ferraiolo] v. rifl. 
(io m'inferraiòlo o lett m'inferraiuòlo; in tutta la 
coniug. la o può dittongare in uo se tonica) e (rara) Av- 
volgersi nel ferraiolo | test.) Imbacuccarsi. 

tinferrare o tinferriàre [comp. di in-(1) e ferro] 
vir. e Mettere ai ferri, legare con catene. 

tinferriàre A v. tr.e V. +inferrare. B v. intr. pron. 
è Ferirsi in duello sull'arma dell'avversario. 

inferriata [f. sost. del part. pass. di inferriare] s.t. 
e Chiusura con sbarre di ferro, più o meno grosse, 
disposte a grata per finestre, cancelli e sim.: li. 
delle prigioni, delle cantine | 1. inginocchiata, 
curvata e sporgente nella parte inferiore | (raro) 
Stare all'inferriata, in carcere. SIN. Grata. || infer- 
riataccia, pegg. | inferriatina, dim. 

tinfertà e V. infermità. 

finfertile [vc. dotta, lat. tardo infértiletm), comp. 
di in- neg. e fertilis ‘fertile’] agg. e (raro) Che non 
è fertile, che non dà frutti. 

infertilire [comp. di in- (1) e fertile] v. tr. (io in- 
fertilisco, tu infertilisci) è (raro) Rendere fertile. 

infertilità [vc. dotta, lat. tardo infertilitàtetm), 
comp. di in- neg. e fertilitas, genit. fertilitàtis ‘fertili 
tà']s.t.@ (med.) Incapacità della femmina di por- 
tare a termine il prodotto del concepimento (zi- 
gote ), che viene espulso spontaneamente in quan- 
to l'utero non ne permette l’annidamento. 

inferto part. pass. di inferire; anche agg. @ Nel sign. 
| del y. 

infervoraménto s. m. e Modo e atto dell’infer- 
vorare e dell'infervorarsi. 

infervoràre [comp. di in- (1) e fervore] A vtr. 
(io infervoro 0 infervòro) @ Infiammare di passio- 
ne, volontà, zelo e sim.: i. i giovani allo studio, il 
popolo alla lotta; i. ge. di carità e amore per gli 
altri. sin. Entusiasmare, eccitare, B v. intr. pron. e 
Accendersi di fervore per q.c.: infervorarsi mella 
disputa, alla preghiera; s'infervorava nelle lodi 
(PIRANDELLO ), SIN. Accalorarsi, entusiasmarsi, in- 
fiammarsi. 

infervorato part. pass. di infervorare; anche agg. è 
Nei sign. del v. || infervoratamente, avv. Con ani- 
mo pieno di fervore. 

infervorire v. tr. e intr. pron. (io infervorisco, tu ih- 
fervorisci) @ (raro) Infervorare. 

inferzare [comp. diin- (1) e ferza] v. tr. (io infèr- 
zo) ® (mar.) Cucire insieme i ferzi per formare 
una vela o una tenda, 

infestaménto s.m. e Modo e atto dell’infestare. 

infestante part. pres. di infestare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Pianta i, vegetale non utilizzabile, 
che cresce spontaneamente in grande quantità e 
con gran vitalità nelle coltivazioni a scapito delle 
specie utili. 

infestare [vc. dotta, lat. infestàre ‘attaccare, ité- 
stare’, da infëstus ‘intesto'] v. tr. (io infesto) 1 Dan- 
neggiare e rovinare un luogo, razziandolo perio- 
dicamente, distruggendone le colture e rendendolo 
comunque inabitabile o estremamente pericoloso: 
i pirati infestarono a lungo il Mediterraneo; il lo- 
glio, la gramigna, la fillossera infestano i dico 


le vipere, le volpi infestano l'intera regione; i pa- 
rassiti, un morbo contagioso, infestano l'abitato. 
2 (med.) Colpire con infestione. 3 +Molestare 
con insistenti richieste | +/. il nemico, vessarlo 
con attacchi improvvisi e continui. 

infestato part pass. di infestare; anche agg 1 Nei 
sign. del v. 2 Che è ormai preda di germi corrut- 
tori (anche fig.): una carogna infestata di vermi. 
una società infestata dai vizi, 3 tTravagliato (an- 
che fig.) i. da disgrazie, contrarietà. 

| [vc. dotta, lat. infestatore( m), da in- 
lestàtus 'inftestato'] agg; anche s. m. (L -frice) è® 
Che, chi infesta. 

infestazione [vc. dotta, lat. tardo infestatiò. 
neim). da infestàtus ‘intestato'] s 1. 7 (raro) Atto, 
effetto dell'infestare | +Molestia grave. 2 (med. ) 
Infestione. 

infestione [da infesto con richiamo a infezione] 
sf e (med.) Associazione tra un organismo ospi- 
te e un parassita pluricellulare, SIN. Infestazione. 

infesto [vc. dotta, lat. inféstu(m), comp. di etim. 
incerta] agg. ® Dannoso, ostile, nemico: insetti, 
sentimenti infesti; cibo i. allo stomaco | Acqua in- 
festa, impura, non bevibile | Molesto, fastidioso: 
sere infesta | tTerribile: ma sovra ogn'altro feri- 
tore i. / sovragiunge Tancredi e lui percote (TAS- 
$0). || infestamente, avv. In modo ostile; fastidio- 


infetidire [comp. di in- (1) e fetido] A v. tr. (io 
infetidisco, tu infetidisci) è (raro) Rendere fetido. 
B v. intr, (aus. essere) @ Divenire fetido. 

infettare [vc. dotta, lat. infectàre ‘avvelenare’, da 
inficere, propriamente ‘mettere dentro (un bagno 
di tintura )', comp. di in- ‘dentro’ e fåcere tare’, ma 
in origine ‘mettere, posare'] A v.tr. (io inferto) 
T Rendere infetto: i. una ferita, le acque. 2 (fig.) 
Rendere corrotto, impuro: i vizi peggiori infettano 
le società decadenti. SIN. Contagiare, contaminare. 
B v. intr. pron. e Essere preso da infezione. 

infettàto part. pass. di infettare; anche agg. è Nei 
sign. del v. 

infettatore agg. anche s. m. if. -trice) e Che, chi 
infetta. 

infettivo [vc. dotta, lat. infectivuim) ‘tintorio’, da 
inficere ‘tingere, colorare' (V. infettare)] agg € 
(med.) Che concerne l'infezione | Germe i., pa- 
rassita unicellulare patogeno. 

infettivologia [comp. di infettivo e -logia] s. t. è 
Parte della medicina che studia e cura le malattie 
infettive. 

infettivologo [comp. di infettivo e Jogo] s.m. (t 
ane m. -gi) ® Medico specializzato in infettivo- 


aan sa lae rev parn. pass. di 
inficere (V. infettare)] agg. 1 ( med.) Colpito da in- 
fezione: piaga infetta. 2 Che costituisce un vei- 
colo d'infezione: acque infette. 3 (fig.) Guasto, 
corrotto, vizioso: ambiente i. 

infeudaménto s. m. è Atto, effetto dell'infeuda- 
re o dell'infeudarsi. 

infeudare [comp. di in- (1) e feudo] A v. tr. (io 
infèudo) 1 Obbligare ge. con vincolo feudale, in- 
vestirlo di un feudo. 2 Dare a titolo di feudo: i. 
un castello, un possedimento | (iron.) I un uffi- 
cio, una carica, investime quasi perpetuamente 
una persona o una famiglia. 3 (fig. ) Sottomettere 
O asservire ai potenti, a un'autorità e sim.: i. la 
coscienza, la penna. B v. riti, 1 Rendersi vassallo. 
2 (fig.) Asservirsi: si infeudò per arrivismo. 

infeudazione s.f. e Infeudamento. 

infezione [vc. dotta, lat. tardo infectionetm), da 
infëctus ‘infetto') s.t. 1 (med. ) Stato morboso cau- 
sato da germi infettivi. 2 Contaminazione, conta- 
gio (anche fig. ). 

infiacchiménto s.m. è Atto, effetto dell’infiac- 
chire o dell'infiacchirsi: di. delta membra, dell" in- 


l ire [comp. di in- (1) e fiacco] A v.tr. (io 
infiacchisco, tu infiacchisci) e Rendere fiacco, pri- 
vo di energia (anche fig.): una malattia che in- 
fiacchisce l'organismo; l'ozio infiacchisce gli ani- 
mi. SIN. Indebolire. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) 
© Diventare fiacco (anche fig.). SIN. Indebolirsi. 
+infiagione e V. enfiagione. 
ve pn di in- ( 1) e fiala] v.tr. e Mettere 


infial ] ere cest. © Macchina por infilare prodotti 
siliguidi apea farmaceutici: ||| 
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infialettàre [comp. di in- (1) e fialetta] v. tr. (io 
infialétto) © Infialare. 

infialettatore s.m. it. -trice) @ Chi infiala pro- 
doti medicinali. 

infiammabile [da infiammare] A agg 1 Che si 
infiamma e brucia facilmente: liquido, sostanza i. 
2 (fig.) Facile ad adirarsi, entusiasmarsi per qc. 
o qc.: carattere, temperamento i. B s.m. @ (spec. 
al pl.) Materiale infiammabile: un automezzo per 
il trasporto degli infiammabili. 

infiammabilità s.i. è Proprietà di ciò che è in- 

fammabile: li, della benzina, 

infiammante part pres. di infiammare; anche agg. 
è Nei sign, del v. 

infiammare [lat inflammare, comp. di in- illativo 
e flammare, da flamma fiamma’) A v. tr. 1 Far ar- 
dere con fiamme: i. il fieno, un liquido, un depo- 
sito di merci. SIN. Bruciare, incendiare. 2 (fig.) 
Riempire di fervore, di entusiasmo: i. il cuore, l'a- 
nimo d'amore, d'odio, di zelo | Eccitare: i. pli no- 
mini alla guerra. 3 Tingere di rosso, colorare di 
rosso: i. le guance, il viso di vergogna; il sole tra- 
montando infiammava l'orizzonte. 4 (med.) Ca- 
gionare infiammazione. B v. intr. pron. 1 Accen- 
dersi con fiamma: la paglia si infiammò per au- 
tocombustione. SIN. Incendiarsi. 2 (fig. ) Essere o 
divenire preda di un sentimento molto intenso: in- 
fiammarsi d'amore | Adirarsi: è un tipo che s'in- 
fiamma per poco. 3 (fig.) Farsi rosso come la 
fiamma: infiammarsi in viso; il mare all'alba s'in- 
fiamma. 4 (med.) Subire un processo infiamma- 


torna. 

infiammato part. pass. di infiammare: anche agg. è 
Nei sign. del v. 

infiammatore agg: anche s. m (f. -trice) e Che, 
chi infiamma. 

infiammatorio o infiammatorio agg e (med. ) 
Di infiammazione. 

infiammazione o tenfiammagione, inflam- 
mazione [lat inflammatiòne(m), da inflammatus 
infiammato’) s. f. 7 (raro) L'infiammare o l'in- 
fiammarsi (anche fig.): l'i. di un liquido, degli 
animi | (raro) lrritazione, sdegno. 2 (med. ) Pro- 
cesso reattivo dei tessuti ad agenti patogeni di 
qualsiasi natura, caratterizzato da dolore, calore, 
arrossamento, gonfiore della parte lesa e riduzione 
delle sue funzioni. SIN. Flogosi., 

tinfiàre e deriv. è V, enfiare e deriv. 

infiascare [comp. di in- (1) e fiasco] v. tr. (io in- 
fiasco,tu infiaschi) ® Mettere in fiaschi vino o altri 
liquidi: i. l'olio d'oliva | I. una botte, travasarne 
il vino nei fraschi | (fig.) f/nfiascarsela, credere 
ciecamente a q.0. 

infiascatrice s.t. e Macchina per infiascare. 

perizia s.t e Atto, effetto dell’infiascare, 

relativa. 

infi laménte [da infibulo] s. m. è (chir.) Tec- 
nica chirurgica di riduzione di una frattura a livel- 
lo della diafisi di un osso lungo, mediante l’uso 
di infibulo, 

infibulàre [vc. dotta, lat. infibutare ‘infibbiare', da 
fibula( m) ‘fibbia'] v. tr. (io infibulo) @ (etn.) Com- 
piere l’infibulazione. 

infibulazione [da infibulare] s. t. e (ein.) Ope- 
razione compiuta tanto sulle donne che sugli uo- 
mini destinata a impedire i rapporti sessuali; negli 
uomini mediante la chiusura del prepuzio con una 
fibula (come presso gli antichi Romam) e nelle 
donne mediante la cucitura parziale delle labbra 
vulvari (come tra 1 Somali ). 

infibulo [dal lat. infibul&re, a sua volta da fibu- 
la(m) ‘fibbia'] s.m, è ichir.) Barretta di forma e 
lunghezza opportune che, introdotta nel canale 
midollare di un osso lungo, ne riduce una frattura 
a livello della diafisi. 

inficiàre [vc. dotta, adatt. del lat. infitiari, da infitiae 
‘negazione’, comp. di in- neg. e un deriv. di fatéri 
‘contessare’]v.tr. (io inficio) e Contestare la vali- 
dità o l'efficacia di un atto legale, di una asser- 
zione, di una firma e sim.: i. un atto giurisdizio- 
nale, un atto normativa; i. le dichiarazioni di ge. 
SIN. Infirmare. 

tinfidèle o infidéle e deriv. è V. infedele e deriv. 

infido [vc. dotta, lat. infidu(m), comp. di in- neg. è 
ffdus ‘fido'] agg. 1 Che non è degno di fiducia, che 
non ispira fiducia: uomo, amico i; i condottieri 
infidi | della nave (FOSCOLO) | Che è mal sicuro 
e fallace: mare i.; speranza infida. 2 (lett.) Infe- 


infiltrare 


dele. || infidameéente, avv. 
in fieri /lar. in ‘fieri/ [lat., letteralmente ‘nel (in) 
nascere 0 divenire (eri, dalla radice di fui, pert. di 
ésse ‘essere’ )'] loc. agg inv. 1 (filos.) In potenza, 
non in atto. 2 (est.) Di cosa ancora non delineata, 
ma che si sta elaborando, che va prendendo forma 
e sim.: progetto in fieri. 


infierire [comp. di in- ( 1) e fiero nel senso ant. di 


‘teroce'] A v. intr. (jo infierisco, tu infierisci; aus 
avere ) 1 Operare con particolare asprezza e cru- 
deltà: i. sulla popolazione inerme, contro i deboli 
e gli indifesi. SIN. Incrudelire, inferocire. 2 Imper- 
versare con violenza: la peste, la guerra, la care- 
stia infierivano sul paese. sm. Infuriare. B v.tr. è 
tRendere feroce, simile a una fiera. 
infievoliménto s m è (raro) Affievolimento. 
infievolire [comp. di in-(1) e fievole] v. tr. (io in- 
fievolisco, tu infievolisci) è (raro) Affievolire. 
infiggere [vc dotta, lat. infigere, comp. di in- ‘den- 
tro' e figere ‘figgere’] A v. tr. (coniug. come figgere ) 
è Conficcare, piantare: i. un coltello nel legno | 
(fig.) Far penetrare profondamente: i. q.c. nella 
mente, nella memoria di qc. B v. intr. pron. è Con- 
ficcarsi (anche fig. ): la freccia si infisse nel tron- 
co; un dubbio gli si infisse nel pensiero, in capo. 
infilacapi [comp. di infila( re) e il pl. di capo] s. m. 
è Intilanastri. 
infilacciata [dal part. pass. di un deriv. di infilare] 
s.f. e (centr.) Spiedo di uccelletti infilati. 
infilaguaine o (evir. ) infilaguaine [comp. di in- 
fila( re) e il pi. di guaina] s. m. inv. è Infilanastri. 
infilanastri [comp. di infila(re) e ll pi. di nastro] 
s.m.® Ago largo e piatto a cruna molto aperta in 
cui si infila il nastro da passare in una guaina, o 
nei buchi di un ricamo. SIN. Passanastro. 
infilapèrie [comp. di infila re) e il pi. di peria] s. 
m. inv. è Filo di materiale rigido e resistente, adatto 
a infilare perle e sim. 
infilàre [comp. di in-(1)e filo] A v.tr. 1 Corredare 
un ago di filo, introducendone una gugliata nella 
cruna | /. eli aghi al buio, (fig. ) parlare di ciò che 
non si conosce | ( est.) Ordinare su di un filo che 
le attraversa, perle ed altri oggetti forati: i. coralli 
per fare una collana | (est.) Introdurre q.c. in un 
apposito foro o cavità: i. la chiave nella toppa, il 
dito nell'anello | I. il braccio sotto quello di un 
altro, prendere qc. 0 mettersi a braccetto di qe. | 
(fig) /. una strada, entrarvi risolutamente | (fig.) 
I. l'uscio, entrare o uscire, spec. rapidamente, di 
casa. 2 Indossare: i. il cappotto; depose la penna 
e s'infilo il soprabito corto corto, alla moda (svE- 
vo) | Calzare: i. le scarpe, i guanti. 3 Passare da 
parte a parte, con un oggetto appuntito: i. il memi- 
co con la lancia, con la baionetta; i. i tordi, le 
allodole nello spiedo. sim. Infilzare, trafiggere. 
4 (fig.) Imbroccare: ha infilato la risposta per un 
vero miracolo | Non infilarne una, non azzeccare 
mai la frase, l'azione giusta e sim. | I. un errore 
dopo l'altro, una serie di sciocchezze; fare conti- 
nui errori, dire continue sciocchezze | (raro) I. 
qu. male, bene, avviarla, iniziarla male o bene. 
5 (mil.) Battere col tiro di armi da fuoco o di 
artiglierie, sul senso del fronte, una linea difensiva 
o uno schieramento. B v. rifl. 7 Mettersi dentro 
q-c.: si nascose infilandosi in una botte vuota | 
Infilarsi nel letto, coricarsi sotto le lenzuola | In- 
trodursi abilmente o furtivamente: infilarsi tra la 
folla; è riuscito a infilarsi nella banda sotto falso 
nome. 2 (aer.) Tuffarsi violentemente con l'estre- 
mità prodiera dello scafo e dei galleggianti duran- 
te le manovre di ammaraggio. 
infilata s.t. e Insieme di oggetti ordinati su, in, 
un filo: un'i. di perle, di panni stesi | Complesso 
di cose disposte in fila o sistemate una dopo l'altra 
nel senso della lunghezza: un'i. di casse vuote; 
un'i. di stanze | Battere d'i., sul senso della fronte, 
uno schieramento, una linea difensiva, un ostacolo 
| D'in per tutta la lunghezza: tiro d'i. | Prendere 
d'i., nel linguaggio dei cacciatori, uccidere vari 
capi di selvaggina con un'unica scarica, 
infilatrice s.f. e Operaia che infila perle o altro, 
per collane, 
infilatura s.f. e Atto, effetto dell'infilare | (raro) 
Serie di oggetti infilati. 
infiltramento s.m. e Modo e atto dell’infiltrarsi. 
infiltràre [comp. di in-(1) e filtro] A v. tr. e Far 
entrare nascostamente in organizzazioni varie per 
spiare, controllare e sim.: i un gruppo mafioso 


infiltrativo 


con propri agenti. B v. intr. pron. 1 Penetrare sot- 
tilmente, poco a poco, in q.c., attraverso fori, cre- 
pe, fessure e sim.: il gas, l'acqua; l'umidità si in- 
filtrano. 2 (fig.) Insinuarsi: i. nella rete degli in- 
formatori. 

infiltrativo agg. e (med.) Di, relativo a, infiltra- 
zione. 

infiltrato A part pass. di infiltrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (med.) Di tessuto o organo che è 
sede di infiltrazione. B s. m. (t. -a nel sign 2) 
1 (med.) Focolaio infiammatorio a carico di un 
qualsiasi organo. 2 Persona che, per denaro o per 
altri motivi, accetta di inserirsi in un gruppo di 
malviventi 0, più spesso, in formazioni politiche 
irregolari o clandestine, allo scopo di carpime in- 
formazioni: eli infiltrati della polizia nella simi- 
stra extraparlamentare. 

infiltrazione s.t. 1 L'infiltrarsi di un gas o di un 
liquido attraverso gli interstizi di un corpo; acqua 
assorbita dal suolo per i.2 (fig.) Attoyeffetto del- 
l'insinuarsi furtivamente: wri di spie nemiche. 
3 (met. ) Presenza in un tessuto di sostanze estra- 
nee allo stesso. 

infilzamento s.m. è Modo e atto dell'infilzare. 

infilzàre [comp. di in-(1)e filza] A v.tr. 1 Riunire 
più cose insieme formando una filza, una serie 
(anche fig.): i. le castagne, | fichi, i bottoni; |. 
citazioni, esempi, parolacce. 2 Infilare q.c. 0 ge. 
trafiggendolo con un'arma o altro oggetto appun- 
tito: i. polli e uccellini nello spiedo; i. il nemico 
con la spada. 3 Cucire con punto a filza, imba- 
stire. B v. intr. pron., rifl. e rifl, rec. © Ferirsi, trafig- 
gersi | /. da sé, (fig.) essere causa del proprio 
danno. 

infilzata s.t. 7 Insieme di cose infilzate: un'i. di 
perle, di bottoni. 2 (fig.) Serie: un'i, di spropositi, 
di proverbi, di bugie. 

infilzato part. pass. di infilzare: anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 (iron., fig.) Madonnina infilzata, 
donna pudica e composta solo in apparenza. 

infilzatura s.f. e Atto, effetto dell'infilzare | 
(est.) Filza. 

tinfimita [vc. dotta, lat. tardo infimitate(m), da in- 
limus ‘infimo'] s. f. è Bassezza, inferiontà. 

infimo [vc. dotta, lat. infimu(m), da infra, da infe- 
rus ‘infero'] A agg. e (/err.) Che sta più in basso 
di ogni altra cosa circostante: luogo i.; valle infi- 
ma | Che manca di qualsiasi pregio dal punto di 
vista materiale, qualitativo e sim.: uomo d'infima 
condizione; tessuto d'infima qualità. CONTR. Som- 
mo, supremo, || infimamente, avv. (raro) In infi- 
mo luogo, B sm. 7 Persona del più basso grado: 
i grandi e gli infimi. 2 Ciò che è più in basso di 
tutto. 

infinattanto [comp: di in, fino, a e tanto] cong. è 
( lett.) Fintanto | Anche nella loc. cong. i. che; V. 
infinattantoché. 

infinattantoché o infinattànto che, infino a 
tanto che [comp. di in, fino a, tanto e che (2)] 
cong. ® (lert. ) Fintantoché. 

infine o (raro) in fine [comp. di in e fine] aw. 
1 Alla fine, finalmente: ho telefonato molte volte, 
e i. sono riuscito a parlargli; prova e riprova, i. 
ilb risultato è venuto. 2 Insomma, in conclusione: 
i. decidi quello che vuoi fare!; i., la vuoi smette- 
re?; si può sapere i. che cosa vogliono?; i, che 
cosa si poteva fare di più? 

infinestrare [comp. di in- (1) e finestra in senso 
fig.] v.tr- tio infinestro) e Contornare con un'’infi- 
nestratura. 

infinestratùra [da infinestrato, part. pass. di in- 
finestrare] s.t. è Foglio di carta tagliato come una 
comice per incollarlo sui margini di un foglio 
stampato lacero o guasto, 

infingardaggine s.t. 1 L'essere infingardo. SIN. 
Neghittosità, poltroneria. 2 (est.) Atto da infin- 
gardo. 

infingardėzza s.t. e (raro) Infingardaggine. 

infingardire [da infingardo] Å v.tr. (io infingar- 
disco, tu infingardisci) ® Rendere infingardo (an- 
che ass.): un'educazione che infingardisce. B v. 
intr. pron. e intr. (aus. essere) è Diventare infingar- 
do: oziando si infingardisce sempre più. SIN. Im- 
poltronirsi. 

infingardo [da infingere e -ardo] A agg 1 Di 
persona che fugge ogni fatica per pigrizia, svo- 
gliatezza e sim.: ragazzo i. SIN. Neghittoso, pol- 
trone. 2 }Finto, simulato | {Inerte, lento. || infin- 
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gardamente, avv. Da infingardo. B s.m. (f. -a) è 
Persona pigra e svogliata: il mondo non è degli 
infingardi. SIN. Poltrone. || infingardaccio, pegg. 
| finfingardòccio, dim. | infingardone, acer. | 
infingarduccio, dim. 

infingere [vc. dotta, lat. tardo infingere ‘inventare’, 
comp. di in- raff. e fingere ‘fingere'] A v. tr. (coniug. 
come fingere) © {Simulare, immaginare, figurare. 
B v.intr. pron. 1 (/ett.) Simulare: costui, infingen- 
dosi e mostrandosi ben sonnacchioso, al fine si 
levò (Boccaccio) | Non infingersi, essere franco. 
2 (raro, lett.) Fingersìi: devoto a Libertà s'infinge 
( ALFIERI ). 

infingimento s. m. e Simulazione, menzogna, 
falsità. 

infinità [vc. dotta, lat. infinitàte(m), da infinitus ‘in- 
finito'] s. f. 1 Qualità i infinito: l'i. degli spazi, 
dell'universo; l'i. di Dio. SN: Nlimtatezza, im- 
mensità, vastità. 2 Quantità massima, grande ab- 
bondanza, moltitudine: un'i, di gente, di noia, di 
dispiaceri. 3 (mat.) I. di un insieme, potenza di 
un insieme. 4 tIndeterminatezza. 

infinitarsi [da infinito] v. intr. pron. e (Jett.) Tra- 
scendere il finito, passare dal finito all'infinito: 
forse solo chi vuole s' infinita, | e questo tu potrai, 
chissa, non io ( MONTALE ). 

infinitesimale [da infinitesimo] agg. 1 Minimo: 
parte i. di q.c..2 (mat. ) Pertinente agli infinitesimi 
| Calcolo i., complesso del calcolo differenziale e 
integrale. 

infinitesimo [da infinito e -esimo (MN] A s. m. 
1 Parte o quantità infinitamente piccola: gli diedi 
un i. di quella somma. 2 (mat.) Variabile reale o 
complessa che, in determinate circostanze, gene- 
ralmente quando un'altra tende ad un valore dato, 
tende a zero. B agg. è Di quantità molto piccola: 
una differenza infinitesima; io ho ricordata una 
sola infinitesima parte de' vostri meriti (PARINI). 
| infinitesimamente, avv 

infinitezza s.t. e (raro) Condizione di infinito. 

infinitivale [da infinitivo] agg. ® (line.) Detto di 
elemento che concerne l'infinito. 

infinitivo [vc. dotta, lat. tardo infinitivu(m), comp. 
di in- neg. e finitivus ‘finitivo'] agg. ® (/ing.) Che 
non ha determinazione di numero e persona: modo 
i. | Proposizioni infinitive, nella sintassi greca e 
latina, quelle che hanno come soggetto o predicato 
un verbo all'infinito. 

infinito [vc. dotta, lat. infinitu(.m), comp: di in- neg. 
e finitus ‘finito', sul modello-dei corrispondenti gr. 
apeiron (in senso filos. ) e aparémphatos (in senso 
gramm.)] A agg. 7 Che è assolutamente privo di 
limiti e determinazioni spaziali o temporali: l'e- 
ternità è infinita | (est.) Di.ciò che appare illimi- 
tato: l'i. universo; il tempo i. 2 Nelle religioni su- 
periori, attributo di Dio che non ha principio né 
fine. 3 Di ciò che è estremamente grande, lungo, 
intenso, e sim. l'i. oceano si stendeva dinnanzi a 
lui; amore, affetto i; noia, grazia, bellezza infini- 
ta, non credo io dal pittore si richiegga infinita 
fatica (ALBERTI). SIN, Enorme, immenso, stermi- 
nato. 4 Innumerevole: lamenti, ringraziamenti in- 
finiti; un'infinita varietà di animali popola la ter- 
ra. || infinitamente, avv. In modo infinito; immen- 
samente: ne siamo Infinitamente felici, infinita- 
mente grande, piccolo, migliore, peggiore, B aw. 
e (raro) tInfinitamente. © s.m. 1 Ciò che non 
ha fine nel tempo e nello spazio: la tendenza no- 
stra verso un i. che non comprendiamo {LEOPAR- 
DI) | All'i., in modo infinito, senza fine | Andare 
all'i., non finire e non concludersi mai | {n i., al- 
l'infinito | Nelli., all'infinito. 2 (ling.) Modo 
infinitivo che esprime l’idea verbale senza deter- 
minazione di numero e persona. J (mat. } Varia- 
bile reale o complessa che, in determinate circo- 
stanze, spec. quando un'altra tende ad un certo. va- 
lore, può assumere valori maggiori in modulo di 
qualunque numero assegnato: tendere alli 

infino [comp. di in e fino (1)] A avv. e (leît.) An- 
che, persino: hai parlato infin troppo. B prep. è 
(lett.) Fino; i. dove la sorte vorrà; L'un lito e l'al- 
tro vidi infin la Spagna (DANTE Inf. xxvi, 103) | 
Anche nella loc. prep. i. a, fino a: i. al fiume del 
parlar mi trassi (DANTE Inf. m, 81) | Anche nelle 
loc. cong. i. a che, i. a tanto che; V. infinattan- 
toché. 

infino a tanto che /in'fino a t'tanto ke*, in'fino 
a t'tanto 'ke#/ e V. infinattantoché, 


infinocchiàre [comp. di in- (1) e finocchio (1), 
con un passaggio semantico in senso fig. non chia- 
rito] v. tr. (io infinocehio) e (fam.) Ingannare qe. 
con imbrogli, raggiri e sim.: si è lasciato i. dal 
primo venuto, SIN. Imbrogliare, raggirare. 

infinocchiatura s. t e Azione dell’infinoc- 
chiare. 

tinfinta [1. sost. del part. pass. di infingere] s.t. e 
Finzione | +All';., per finzione. 

infinto part. pass. di infingere; anche agg. @ (raro, 
lett.) Nei sign. del v. || infintamente, avv. Con in- 
ganno, finzione. 

infioccare [comp. di in- (1) e fiocco] v. tr. (io in- 
fideco, tu infiòcchi) e Ornare con fiocchi e sim. 

infiocchettàre [comp. di in- (1) e fiocchetto] 
A v. tr. (io infiocchétto) 1 Addobbare con fiocchi 
e fiocchetti. 2 (fig.) Ornare il discorso'con ecces- 
sive ricercatezze ed eleganze. B v. rifl. @ Adornar- 
si, agghindarsi con fiocchi e sim. 

infiochire [comp. di in- (1) e fioco] A v. tr, lio 
infiochisco, tu infiochisci) 1 Affiochire. 2 (fig.) 
Indebolire. B v. intr. (aus. essere) © Farsi fioco. 

infioraménto s.m. è Modo e atto dell'infiorare 
o dell'infiorarsi. 

infioràre [comp. di in- (1) e fiore] A v. tr. (io in- 
fiòoro) 1 Adornare, spargere o coprire di fiori: i. la 
bara, l'altare, la casa; tesse Flora tra lerbe | vio- 
le, acanti e gigli, { di cui la gonna a primavera 
infiora (MARINO). 2 (fig.) Rendere facile è lieto: 
i. il cammino della vita | Adornare di arguzia ed 
eleganza: i. il discorso, lo stile | (antifr.) I: di 
bestemmie, di insolenze il proprio eloquio, riem- 
pirlo di frasi blasfeme o sconvenienti. B v: rifl. è 
Adornarsi con molti fiori: le fanciulle si infiora- 
rono per il ballo. © v. intr: pron. 1 Coprirsi, riem- 
pirsi di fiori: a primavera i prati s'infiorano. 
2 ifie.) Diventare bello, piacevole: quando c'é 
salute e gioventù, la vita s'infiora | Divenire ri- 
cercato, elegante: qui il suo linguaggio si infiora. 
3 tMettersi tra i fiori: schiera d'ape, che s' infiora 
(DANTE Par. XXXI, 7). 

infiorata [f. sost. di infiorato, part. pass: di infiora- 
re] s.t. © Atto, effetto dell'infiorare un luogo, 
spec. per particolari solennità: l'i. della chiesa | 
Tutti i fiori usati a tale scopo. 

infiorazione [da infiorarein senso rifl.] s.f.@ (ra- 
ro) Fioritura. 

infiorentinaàre v. tr. e intr. pron. è Infiorentinire. 

infiorentinire [comp. di in- (1) e fiorentino] A v. 
tr. (io infiorentinisco, tu infiorentinisci) ® Rendere 
conforme al modello fiorentino: i. la dingua, la 
pronuncia. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) è Di- 
ventare fiorentino: uno straniero che si è infioren- 
tinito rapidamente | Adeguarsi al modello fioren- 
tino: la sua pronuncia inflorentinisce sempre più. 

infiorescènza o inflorescenza [dal lat. inflore- 
scere ‘fiorire’, con sovrapposizione di fiore e colio- 
cazione nella serie dei s. in -enza] s. f. © (bot.) 
Particolare disposizione dei fiori quando sono rag- 
gruppati su ramificazioni della pianta | /. a cima 
bipara, dicasio. = ILL. botanica generale, 

infiorettàre v.tr. (io infiorétto) € Fiorettare, 
infiorettatùra s.f. è Fiorettatura. 

infirmare o finfermare [vc. dotta, lat. infirmare, 
comp. di in- neg. e firmare ‘fermare, rafforzare'] v. 
tr. 1 Inficiare, invalidare, annullare: i. un atto | 
{(esr.) Confutare, indebolire: i. l'assunto, l'argo- 
mento dell'avversario. 2 tV. infermare. 

finfirmità e V. infermità. 

finfirmo e V: infermo. 

infiscalire [comp: di in- (1) e fiscale] Av. intr. 
{to infiscalisco,tu infiscalisci; aus. avere) © Usare 
fiscalità: i. contro ge. B v.intr. pron. e {Diventare 
fiscale. 

infischiarsi [fr. s'enficher (da ficher '‘ficcare', ma 
anche, euf. e con passaggio analogo all'it., ‘fregar- 
sene')con sovrapposizione di fischiare] v. intr. pron. 
(io nt infischio) ® Non curarsi, non fare alcun con- 
to, ridersi di q.c. © qe.: i. delle opinioni altrui | 
Infischiarsene, non preoccuparsi di q.c. 0 qt: 

infissione s.t. e Atto, effetto dell’infiggere o del- 

l’infiggersi. 

infisso A pari. pass. di infiggere; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m: 1 (edil.) Tutto ciò che in un 
edificio è stabilmente vincolato alle strutture mu- 
rarie rispetto alle quali ha funzione secondaria di 
finimento o protezione. 2 Serramento di vario ma- 
teriale che nelle costruzioni serve come chiusura 


di vani. 3 (ling.) Affisso che s'inserisce all'inter- 
no di una parola per modificarne il senso. 

infistolire [comp. di in- (1) e fistola] A v. intr. e 
intr. pron. (io infistolisco, tu infistolisci; aus, essere ) 
1 Diventare fistoloso. 2 (raro, fig.) Divenire in- 
correggibile, inguaribile: vizi che infistoliscono | 
(fig.) Andar male: affari che si infistoliscono. 
B v. tr.e {Rendere fistoloso. 

infittire [comp, di in- (1) e fitto] A v tr. (io infit- 
tisco, tu infittisci) ® Rendere denso, spesso o fitto. 
CONTR. Diradare, rarefare, B v, Intr. e intr. pron. (aus 
essere) ® Divenire sempre più denso, folto, fitto; 
l'intingoto, l'erba, la nebbia, le tenebre infittisco- 

tinflagione e V. enfiagione. 

inflammatòrio e V. infiammatorio. 

inflammazione e V. infiammazione. 

inflativo o (evir.) Inflattivo [ingl inflative, dal lat 
inflàtus (N. inflazione) ] agg è Relativo all'infla- 
zione economica: processo i. 

x. tr. (io inflazibno) 1 Portare allo 
stato di inflazione. 2 (fig. ) Aumentare rapidamen- 
te ed eccessivamente. 

inflazionato part. pass di influzionare: agg 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig. ) Eccessivamente diffuso: una 
laurea inflazionata | Ripetuto troppo spesso, abu- 
sato: una battuta inflazionata. 

[ingl. infiation, dapprima termine 
mediev. (dal lat. inflati6nei m) ‘gonfiamento’, da in- 
flatus, part. pass. di inflàre ‘enfiare’ ), passatoci dal 
fr] st. 7 (econ.) Processo di costante aumento 
dei prezzi che determina un persistente declino del 
potere d'acquisto di una unità monetaria | /. stri- 
sciante, minima c poco appariscente, ma continua 
| {. galoppante, rapidissima | /. a due cifre, supe- 
riore, nel tasso di crescita, al nove per cento. 
2 (fig.) Rapido ed eccessivo accrescersi o propa- 
garsi di q.c. 

inflazionismo s.m. e (ecen.) Tendenza a pro- 
muovere 0 favorire l'inflazione. 
inflazionista s.m. et. pl.m. -i) e Chi, che sostie- 


ne, provoca, promuove l'inflazione economica. 
inflazioni agg (pi. m. -ci) è Di inflazione, 
che determina inflazione. 


inflessibile [vc. dotta, lat. inflexbile(m), comp. di 
in- neg. e flexibilis flessibile] agg. e Che non si 
piega (spec. fig.): animo, volontà, carattere i, SIN. 

ido. || inflessibilmente, avv. 
lità st Qualità di chi, di ciò che è 
inflessibile. SIN. Rigidezza, 

[vc. dotta, lat. inflexiòne( m), da in- 
fiēxus' ‘intlesso’] s.t 1 (ler. ) Flessione, piegamen- 
to. 2 (fis.) Deformazione dovuta alla flessione. 
3 Cadenza: parlare con i. toscana | (ling.) d. vo- 
calica, metafonia. 4 (mus.) Modulazione, 

inflèsso part. pass. di infletiere @ Nei sign. del v 

infléettere [vc. dotta, lat. infléctere, comp. di in- 
'verso' e fléctere ‘flettere, piegare'] A v. tr. (pass. 
rem. io inflèssi, tu inflettésti; part. pass. inflèsso) © 
(raro) Flettere, piegare: i. una linea | (fig.) I. la 
voce, modularla, B v. intr. pron. è (raro) MO, 

infliggere [vc. dotta, lat. infligere, comp. di in 
‘contro’ e fiigere ‘urtare’, di origine indeur.] v. tr, 
(pres. io infliggo, tu infliggi; pass. rem. io inflissi, ru 
infliggésti; part. pass. inflitto) @ Far subire pene, 

punizioni e sim.: ji. una sospensione, una nota di 
biasimo, due anni di reclusione. 


paciai s.m. è (raro) Modo, atto di in- 


fli; 
IAIO pin part. pass. di infliggere @ Nel sign, del v. 
infliziòne [vc. dotta, lat. tardo inflictine(m), part. 
pass. di inffigere ‘infliggere’].s.f. e Atto, effetto del- 


infliggere, 
inflorescènza è V. infiorescenza. 
iafiuènte part. pres. di influire; anche agg, e Nei 


inueni a [dal senso di ‘diffusione di cosa fluida”, 
‘quia ‘epidemia’] s. f. 7 In astrologia, azione dei 
corpi celesti a disporre e a modificare gli esseri 
animati e inanimati. 2 Azione esercitata da q.c. su 
luoghi, fenomeni o persone: l'i. della luna sulle 
maree, della macchina sulla civiltà moderna; sen- 
tire la benefica i i. del clima marino | Zona, sfera 
d'i, in cui uno. Stato esplica o aspira a esplicare 
una predominante azione di guida, tutela, control- 
lo e sim, 3 (fîs.) Facoltà per la quale certi corpi 
‘agiscono a distanza su altri | Z. elettrica, induzione 
nba 4 Autorità, ascendente, peso, prestigio: 


b i | 


901 


avere molta i. su qge.; esercitare la propria i. pres- 
so ge. | (est.) Potere 0 capacità di determinare o 
modificare tendenze culturali, indirizzi letteran, 
opimoni e sim.: la letteratura degli ultimi cin- 
quant'anni ha subito li, di quell autore: 8 (med. ) 
Malattia infettiva acuta, contagiosa, delle vie ac- 
ree superiori, di origine virale. 6 Flusso, scorri- 
mento, 

influenzabile agg è Di persona che si lascia fa- 
cilmente influenzare: ragazzo i. SIN. Suggestiona- 
bile. 

influenzale agg e (med. ) Relativo all'influenza: 
febbre i. 

influenzamėénto s m è Atto dell'influenzare, 
dell’esercitare influenza su qe. 

influenzare [da influenza] A v. tr. (io inflyénzo) 
è Determinare 0 modificare q.c. esercitando la 
propna influenza: i. le idee, le decisioni, la scelta 
di gc. | Lasciarsi i., subire l'influenza altrui. B v 
rili. rec. @ Avere influenza l'uno sull'altro, 
influenzato [da influenza nel sign. 5] agg. e Am- 
malato di influenza: essere, sentirsi i. 

influire [vc. dotta, lat. inflbere, comp. di in- ‘dentro’ 
e fidere ‘tluire'] A v. intr. (io inffuisco, ru inflyisci 
aus. avere nei sign. 1 e 2, essere nel sign 3) T Agire 
direttamente o indirettamente su q.c. 0 qe., in mo- 
do da determinare particolari effetti o conseguen- 
ze: il clima influisce sulle abitudini; l'esempio in- 
fluisce sul comportamento umano; il suo interven- 
to ha influito sul Tribunale, presso il Ministero | 
tNon influisce niente, non ha importanza, non 
c'entra. 2 Agire su q.c. 0 qc., in modo diretto o 
indiretto, esercitando poteri, capacità, prestigio e 
sim. e determinando così modifiche e mutamenti. 
3 (raro) AMuire, sboccare, mettere foce: il Po 
influisce nell'Adriatico. B v.tr. è (raro) tInfon- 
dere, cagionare. 

influsso [vc. dotta, lat. tardo infloxu(m) ‘influsso’. 
da infibere ‘influire’, dapprima riferito agli astri che 
operano sul destino degli uomini] s. m. T In astro- 
logia, influenza degli astri su esseri animati © ina- 
nimati. 2 Azione o potere che si esercita con ef- 
ficacia su q.c. o qc.: il suo Ñ. è stato determinante; 
sentire il benefico, il malefico i. di ge. 3 +Conta- 
gio, influenza. 4 +Scorrimento di un liquido, 

infocamento o infuocamento. s. m. è (raro) 
Modo e atto d'infocare | Fervore, 

infocàre o infuocare [comp. di in- (1) e {w)oco] 
A vtr. (io infuòco o infòco, tu infuòchi o infòchi; 
in tutta la coniug. la o dittonga preferibilmente in wo se toni- 
ca) f Riscaldare q.c. fino a renderla rovente: i. il 
metallo, una piastra. 2 tIncendiare, 3 (ffg.) 
tRendere bruciante di passione e sim.: i. l'animo 
di gc. | (fig.) Rendere simile al fuoco per calore 
o rossore: i. gli occhi, il viso. sin. Infiammare. B v. 
intr. pron. 7 Arroventarsi. 2 (fig. ) Infiammarsi: fn- 
focarsi di sdegno, amore | (fig.) Eccitarsi, acca- 
lorarsi, adirarsi. 

infocato o infuocato. part. pass. di infocare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (fig. ) Caldissimo, torrido: 
l'aria infocata d'agosto. 3 Acceso di rossore: viso 
i; guance infocate. || infocatamente, avv. Con ar- 
dore. 

infoderàre [comp. di in- (1) e fodero] A v. tr. (io 
infòdero) e (raro) Rimettere nel fodero: i. la spa- 
da, la sciabola. B v. rif è (fie.) Mettersi come in 
un fodero: infoderarsi nel mantello, tra le len- 
zuola. 

in foglio loc. agg. è (raro) Adattamento di in folio 
(V.). 

infognarsi [comp. di in- (1) e fogna] v. intr. pron. 
lio m'infogno) e (fam.) Cacciarsi in faccende da 
cui non è facile uscire, in questioni insolubili e 
sim.: i. nei debiti, con persone disoneste. SIN. Im- 

lanarsi. 

infoiàre [comp. di in-(1) e foia] A v.tr. (io infdio) 
è (pop.) Eccitare sessualmente, B v. intr, pron. è 
(pop. ) Eccitarsi sessualmente | (fie., pop.) Farsi 
prendere da grande entusiasmo, smania per qc. 


o qc. 

infoiàto [comp. parasintetico di fola] part. pass. di 
infoiare; anche agg. @ {pop.) Che si trova in uno 
stato di forte eccitazione sessuale. 

infoibare [comp. di in- (1) e foiba] v. tr. (io infòi- 
ho) e Gettare o seppellire in su foiba, 

infoibatore agg. anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 
infoiba. 

infoibaziòne s.t. e Ato, effetto dell’infoibare. 


informatica 


in folio /lar. in ‘faljo/ [lat., letteralmente ‘in (in: 
sottinteso un solo) foglio (fGlio, abl. di folium)'] 
A loc. agg. è Di edizione in cui il foglio è stato 
piegato una volta e alla quale corrispondono de- 
terminati e convenzionali limiti di formato. B an- 
che s. m. inv.: l'in folio di Shakespeare. 
infoltiméento sm è Atto, effetto dell'infoltire o 
dell'infoltirsi: cura per l'i. dei capelli. 
infoltire [comp. di in- (1) e folto] A v.tr. (io in- 
foltisco, tu infoltisci) € Rendere folto o più folto: 
la potatura infoltisce la vegetazione. CONTA. Dira- 
dare. B v. intr. (aus, essere) @ Diventare folto: ler- 
ba, i capelli infoltiscono. CONTA. Diradarsi. 
infondatéèzza [comp. di in- (3) e fondatezza] s. 
i. è Mancanza di basi sicure, di fondamento: /"i. 
di una notizia. 

infondato [comp. di in- (3) e fondato] agg ® Pri- 
vo di fondatezza: giudizio i.; notizia, affermazione 
infondata; accusa infondata, SIN. Falso. || inton- 
datamente, avv 

infondere [vc. dotta, lat. infondere. comp. di in- 
‘dentro’ e fUndere ‘fondere, versare'] v. tr, (coniug 
come fondere) 1 Mettere in infusione, tenere a 
bagno. 2 tAllagare, irrigare, bagnare. 3 (fig.) Far 
nascere 0 suscitare in ge. 0 inqi i. amore, fidu- 
cia, coraggio, idee nuove, volonta. SIN. Destare, 
ispirare. 

inforcàre [comp. di in- (1) e forca] A v.tr. lio 
inférco, tu infórchi) 1 Prendere con la forca o co- 
me con una forca: i. la paglia | (est.) Infilare, 
infilzare: i. in uno stecco. 2 Montare, mettendosi 
a cavalcioni: i. il cavallo, la bicicletta, la moto | 
l. gli occhiali, metterli sul naso, davanti agli occhi 
| I. una porta, un paletto, o (ass. ) inforcare, nelle 
gare di slalom, passare con uno sci tra i due paletti 
che delimitano una porta. B v, intr. (aus. avere nel 
sign. 1, essere nel sign. 2) T (raro) Marinare la scuo- 
la. 2 (raro) Biforcarsi, 

inforcàta s i 7 Ato, effetto dell’inforcare. 
2 Quantità di materiale raccolto, con la forca, in 
una sola volta: un'i. di fieno, di paglia. 

inforcatura s f. 7 Atto, effetto dell'inforcare. 
2 Parte del corpo dove termina il tronco e comin- 
ciano le cosce. 3 Punto dell'albero da dove par- 
tono i rami per formare la chioma, SIN. Impalca- 
tura. 4 Nel gioco degli scacchi, scacco doppio. 
inforestierare v. tr. intr. a intr. pron. (jo inforestiè- 
ro; aus. intr. essere) ® (raro) Inforestierire. 
inforestierire [comp. di in- (1) e forestiere] A v. 
tr. (io inforestierisco, tu inforestierisci) è Modifi- 
care su modelli forestieri: i. i costumi, la lingua, 
le abitudini. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) eè 
Diventare forestiero. 

tinformabile [vc. dotta, lat tardo informabi- 
leim), da informare 'informare'] agg. ® Che si può 
informare. 

informale [comp. di in- (3) e formale] A agg. 
1 Privo di formalità, di ufficialità: pranzo, riunio- 
ne, colloquio i..2 Detto di corrente artistica che, 
escludendo ogni forma tradizionale e l’astrattismo 
di ordine geometrico, cerca di esprimere le forze 
e le suggestioni della materia presentandole in li- 
bere associazioni | (est. } Detto di tutto ciò che a 
essa si riferisce: quadro i; artisti informali. || in- 
formalmente, avv. B s. m. et. e Seguace della cor- 
rente artistica informale. 

informante [ingl. informant, da to inform ‘intorma- 
re'] s.m.ef. è (Jing.) Parlante che fornisce infor- 
mazioni sulla propria madre lingua, rispondendo 
a questionari di carattere linguistico, 

informare [vc. dotta, lat. informare, comp. di in- 
illativo e formare ‘formare, dare forma'] A v. tr. (io 
informo) 1 (lett.) Modellare secondo una forma. 
2 (fig.) Indirizzare, secondo una certa impronta, 
certe direttive e sim.: i. la propria vita a principi 
di. giustizia, alla morale, alla conoscenza. SIN, 
Conformare. 3 Ragguagliare qe. procurandogli 
notizie, dati e sim.: li informammo dell'accaduto, 
sullo svolgimento dei fatti | Informi!, dica | I. in 
un'arte, erudire. 4 tMettere nelle forme: i. il ca- 
cio, B v.intr. pron. 7 (raro) Prender forma; la pelle 
s'informa dalle ossa. 2 Procurarsi notizie: infor- 
marsi da, presso il direttore: ci informammo al- 
l'agenzia; informarsi sulla condotta di gc del 
corso della malattia; informatevi se è vero. 3 Agi- 
re in conformità con qct informarsi alle nuove 
direttive ministeriali. SIN. Adeguarsi. 

informatica [dal fr. informatique, comp. di infor- 


informatico 


miation electronique ou automatique] s. f. è 
Scienza e tecnica dell'elaborazione dei dati e, 
gener., del trattamento automatico delle informa- 
zioni. 

informatico A agg (pl.m. -ci) e Relativo all'in- 
formatica. B s.m. @ Studioso di informatica, spe- 
cialista di informatica. 

informativa [t. sost. di informativo] s. fe (bur.) 
Complesso di informazioni relative a un determi- 
nato argomento: un'i. sulla situazione dell'ordine 
pubblico. 

informativo [da informare] agg. T (letr.) Che 
serve a dare la forma o l'impronta morale. 2 Che 
serve a ragguagliare, a dare notizie; un articolo i. 

informatizzare [fr. informatiser. da informatique 
‘informatica’] v. tr, e Introdurre, applicare sistemi 
informatici: i. l'anagrafe; i un archivio. 

informatizzazione [fr. informatisation, da infor- 
matiser'intormatizzare’'] s.f. # Atto, effetto dell’in- 
formatizzare. 

informato part. pass. di informare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Messo a conoscenza, tenuto al cor- 
rente: non so come possa essere sempre i. di tutto 
| Essere bene, male i., in possesso di informazioni 
più o meno esatte. 

informatore [vc. dotta, lat. tardo informatbre( m), 
da informatus, part. pass. di informare ‘informare’ ] 
A agg. (f. -trice) € Che informa: spirito i. della 
materia; principio, criterio i. ‘SIN. Ispiratore, B s 
m. 1 Chi procura, fornisce notizie, informazioni e 
sim. é un ottimo t; uni, della polizia | |. medico 
scientifico, i. scientifico del farmaco, chi svolge 
azione di propaganda informativa presso medici e 
sim. nel settore farmaceutico. 2 Redattore o col- 
laboratore di un giornale che raccoglie informa- 
zioni e sovente $i limita a comunicarle verbalmen- 
te. 3 Militare del servizio informazioni operativo. 

informazione s.f. 1 Atto, effetto dell’informare 
o dell'informarsi | Ragguaglio, notizia: rivolgersi 
all'ufficio informazioni; chiedere informazioni su 
ge., su qC; ottenere informazioni buone, pessime, 
riservate | Servizio informazioni operativo, insie- 
me degli organi specializzati di un esercito che 
svolgono attività operative in fase bellica | (dir.) 
l. di garanzia, avviso che il pubblico ministero è 
tenuto a inviare a chi sia sottoposto. a indagini per 
un reato e alla persona offesa, fin da quando com- 
pie un atto al quale ha diritto di assistere il difen- 
sore dell’indagato. 2 (elab.) Notizia atta a essere 
formalizzata in datie destinata a essere trattata da 
un sistema di trattamento automatico delle infor- 
mazioni | Teoria deli., studio, su basi matema- 
tiche, dei fenomeni relativi alla trasmissione del- 
l'informazione. 3 (biol.) I. genetica, quella con- 
tenuta in una sequenza di nucleotidi entro una mo- 
lecola di DNA. 4 +Formazione | +Istruzione. || in- 
formazioncella, dim. 

informe [vc. dotta, lat. infrme(m), comp. di in- 
neg. e un deriv. di f&rma ‘fotma’'] agg. T Privo di 
una forma precisa e caratteristica (anche fig.): 
massa i; un progetto i | Copia i, riproduzione 
di uno seritto, priva di caratteri formali che con- 
sentano di accertarne la fedeltà all'originale. 
2 (raro) Deforme: || informemeénte, avv. 

informicolamento s.m. è Formicolio. 

informicolarsi v. intr. pron. Go m'informicolo) e 
Informicolirsi. 

informicoliménto s. m, e Informicolamento. 
informicolirsi [comp. di in- (1) e formicola] v. 
intr. pron. (io m'informicolisco, tu t'informicolisci) 
è Essere preso da una sensazione di formicolio: 
mi si informicoliscono le mani. 

informita [lat. tardo informitàte(m), comp. di in- 
neg. e fòrmitas, genit. formitàtis, da forma ‘forma'] 
sf e (raro) Mancanza di forma. 

infornaciaàre [comp. di in-(1)e fornace] v.tr. (io 
infornacio) @ Mettere a cuocere nella fornace. 

infornaciàta s.t. e Fornaciata. 

infornapane [comp. di inforna( re) e pane (1)] 
s. m. inv. è Pala per infornare il pane, 

infornare [comp. di in- (7) e fomo] Å v. tr. (io 
inforno) T Mettere nel forno per la cottura: i. i 
biscotti | (ass.) Cuocere il pane: oggi non infor- 
nano. 2 (scherz.) Mangiare con avidità. B v. intr. 
pron. +Introdursi in un luogo simile a un forno. 

infornata s.f. 7 Atto, effetto dell'infornare | 
Quantità di pane o-altro che si mette nel forno in 
una volta sola. 2 (ffe., scherz.) Grande quantità: 
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un'i. di giudici è entrata in Tribunale; cene una 
bella i.! 3 Nel gergo teatrale, sala gremita di pub- 
blico. 

infornatore s.m. e Lavorante che inforna il pane. 

tinforsare [dalla loc. in forse] A v. tr. è (ferr.) 
Mettere in forse. B v. intr. pron. è (/err.) Apparire 
incerto, indeciso, dubbioso: nulla mi s'inforsa 
(DANTE Par. XXIV, 87). 

infortimento [da infortire] s.m. 1 Inacidimento. 
2 +Rinforzamento. 

infortire [comp. di in- (1) e forte] A v. tr. (io in- 
fortisco, tu infortîsci) @ (raro) Rinforzare. B v. 
inir. e intr. pron. (aus. essere) € Prendere sapore aci- 
do: questo vino infortirà presto. SIN. Inacetire, ina- 
spnre. 

infortunarsi [da infortunato] v.intr. pron. e Subire 
un infortunio: i. sul vero, in un incidente stra- 
dale. 

infortunato [vc. dotta, lat. infortunatu(m), comp. 
di in- neg. e fortunatus ‘fortunato'] agg.; anche s. m. 
it. -a) T {Sfortunato, infelice. 2 Che, chi ha sof- 
ferto un infortunio, spec. sul lavoro: lavoratore 1.; 
si contano numerosi infortunati. || tintortunata- 
mente, avv. Sfortunatamente, 

infortunio [vc. dotta, lat. infortoniu(m), comp. di 
in- neg. e un deriv. di fortona ‘fortuna'] s. m. 7 Even- 
to dannoso, violento, imprevisto e imprevedibile: 
subire un grave i; i. durante la navigazione | T. 
sul lavoro, lesione originata in occasione di lavoro 
da causa violenta che determina la morte del la- 
voratore o ne abolisce o menoma la capacità la- 
voratva: assicurazione contro gli infortuni sul la- 
voro, SIN, Disgrazia, 2 Caso disgraziato, sfortuna- 
to: un i. finanziario, economico; .confortovi s d 
fermare l'animo contro ogni |. (MACHIAVELLI). 
SIN. Disastro, 

infortunista [da infortunistica] s. m.e f. (pl. m.-i) 
è Esperto di infortunistica. 

infortunistica [{. sost. di infortunistico] s. f. e 
Scienza che studia, sotto l'aspetto giuridico ed 
economico, la causa e le conseguenze degli infor- 
tuni e 1 mezzi per prevenirli o ridurne le conse- 
guenze: 

infortunistico [da infortunio] agg. (pl.m. -ci) è 
Che concerne gli infortuni sul lavoro: legislazione 
infortunistica | Medicina i., parte della medicina 
delle assicurazioni che tratta degli infortuni. 

inforzàre [comp. di in- (1) e forza] A v. intr.tio 
inforzo; aus. essere) 1 Infortire. 2 {Crescere in 
forza, intensità e sim. B v..tr. e {Rendere più forte, 
gagliardo, intenso. 

tinfoscamento s.m. e Atto, effetto dell’info- 
scare; 

infoscare [ve. dotta, lat. infuscare, comp. di in- 
illativo e fUscus ‘fosco, scuro'] A v. tr. (io infésco 
o infosco, tu infoschi o infoschi) e Rendere fosco: 
il fumo infoscava l'aria. B v. intr, e intr. pron, (aus. 
essere) ® Divenire fosco (anche fig.): l'atmosfe- 
ra andava infoscando; par che s' Infoschi | quello 
sguardo (SABA). SIN. Oscurarsi. 

infoschirsi [da fosco con prefisso in- (1)] v.intr. 
pron. (io mi infoschisco, tu ti infoschisci) e (lett. ) 
Diventare fosco. 

infossaménto s.m. (raro) Atto, effetto del- 
l’infossare o dell’infossarsi. 

infossare [comp. di in- (1) e fossa] Av. tr. (io 
infòsso) 1 Mettere in una fossa, in una buca: i. il 
grano, 2 +Seppellire. B v. intr. pron. 7 Incavarsi: 
le guance gli si andavano infossando per i pati- 
menti. 2 Avvallarsi, sprofondare: il campo si in- 
fossava lentamente. 

infossato part. pass. di infossare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

infossatùra s.f. e Atto, effetto dell’infossare o 
dell’infossarsi | (est.) Punto in cu q.c. si infossa. 


infra [vc. dotta, lat. infra per infera, abl. t. di inferus 


'infero') A avv. è Sotto, in basso | Vedi i., vedi 
sotto, vedi oltre (in un libro, in un articolo e sim., 
per rimandare a un passo o a una nota che segue). 
B prep.e +V. fra (1). 
infra- [dalla prep. lat. infra, V. ve. precedente] 
pref. è In parole -composte «della terminologia 
‘scientifica. e tecnica, ha il significato di ‘inferio 
re’ o so al disotto’, pe più internamente? 


r ENA". oe 


: w ovvero i ma posizione. n rit ‘me di 
cose (infradito, inframmettere) | V. anc 


infracidàre e deriv. è V. infradiciare e deriv. 

infracidire [comp. di in- (1) e fracido] v. intr, (io 
infracidisco, tu infracidîsci; aus. essere) 1 (raro) 
Diventare marcio: frutta che infracidisce facil- 
mente. 2 (raro) Inzupparsi d'acqua. 

infradiciaménto o (raro) infracidaménto. s. 
m. è L'infradiciare, l'infradiciarsi. 

infradiciare o (raro) infracidare [comp. di in- 
(1) e fradicio] A v. tr. (io infradicio, tu infradici) 
1 Inzuppare d’acqua: la pioggia ha infradiciato il 
fieno raccolto. 2 Rendere marcio, fradicio: il cal- 
do infradicia la frutta. 3 fig.) fImportunare mol- 
tissimo. B v. intr. pron. 1 Inzupparsi d'acqua: mi 
sonò infradiciato sotto la pioggia | (raro) Disfar- 
si per l’azione delle acque: pietre che si infradi- 
ciano. 2 Diventare marcio, spec. per eccessiva 
maturazione: frutto delicato che si infradicia su- 
bito | (raro) Guastarsi per carie. 

infradiciata s.t. e Eccessiva bagnatura: prender- 
si una solenne i. 

infradiciato o (raro) infracidato. part pass. di 
infradiciare; anche agg. e Nei sign. del v 

infradiciatura o (raro) infracidatura. s.f. e Ef- 
fetto dell'infradiciare o dell'infradiciarsi | Stato di 
chi, di ciò che è fradicio. 

infradito [comp. di infra- e dito] s.m. ot. inv. e Ti- 
po di calzatura estiva, di cuoio, plastica o gomma, 
in cui il piede è trattenuto da una striscia Passante 
tra l'alluce e il secondo dito. 

infraliménto s.m. è (lett.) Modo e atto dell'in- 
fralire, 

infralire [comp. di in-(1) e frale] A v.tr. (io in- 
fralisco, tu infralisci) @ (raro) Rendere frale, pri- 
vare del vigore. B v. intr. (aus. essere) è (raro) 
Diventare debole, 

inframéttere e deriv. 
deriv. 

inframezzare e V, inframmezzare, 

inframicrobio [comp. di infra- e microbio] s. m. 
è (biol., med.) Virus, nel sign. 1. 

inframméesso o inframéesso. part pass. di in- 
frammettere; anche agg. ® Nei sign. del v 

inframmettènte o inframettente. part. pres. di 
inframmettere; anche agg. © Nei sign. del v. || tin- 
frammettentemente, avv. Da inframmettente. 

inframmettènza o inframettènza [da infram- 
mettere]s.t. 7 ingerenza importuna, intromissione 
in faccende non di propria competenza: la sud |. 
è veramente insopportabile. 2 Azione di chi s'in- 
tromette inopportunamente: tutto ciò è dovuto alle 
loro inframmettenze. 

inframmeéttere o inframéttere [comp. di infra-, 
inteso come parallelo di intra ‘fra, in mezzo‘ e met- 
tere] A v. tr. (coniug. come mettere) e Frammettere, 
frapporre, interporre: inframmisero ostacoli al no- 
stro progetto. B v. intr. pron. e Mettersi in mezzo, 
intromettersi: persone disoneste riuscirono a in- 
frammettersi nella vicenda | ( est.) Inserirsi inop- 
portunamente in faccende, questioni e sim. non di 
propria competenza: non voglio che tu t'infram- 
metta nei miei affari! 

inframmezzare o inframezzare [comp. di in- 
{(1)e frammezzare] v. tr. (io inframmeézzo) è Fram- 
mezzare. 

inframmischiare [comp. di in- (1) e frammi- 
schiare] v. tr. (io inframmischio) ® Frammischiare. 

infrancesare [comp. di in- (1) e francese] A v. 
tr. (io infranceso) T Contaminare con usanze, mo- 
di, vocaboli francesi. 2 (iron.) Contagiare di mal 
francese. B vintr. pron. e Assumere usanze, RC, 
parlata francesi. 

infranchire [comp. di iñ- (7) e franco (2)] A v. 
tr. (io injfranchisco, tu infranchisci) @ (raro) Ren- 
dere franco. B v. intr. pron. è Prendere coraggio. 
tinfranciosare [comp. di in-(1)e francioso, ant. 
var. di francese] v. tr. e intr. pron. è (lett. ) Infrance- 
sare, 

infrangere [lat. parl. ‘infrangere, ricostruzione del 
comp, di in- ints. e frangere, deviata nel classico 
infringere] A v. tr. (coniug. come frangere ) 1 Spez- 
zare q.c. in molte parti, mediante schiacciamento, 
urto 6 altro (anche fie.): i. le olive, un oggetto 
fragile, la difesa avversaria, l'ostilità nemica. SIN. 
Frantumare. 2 Trasgredire, violare: i. un divieto, 
un patto, una consuetudine, la tradizione. B v. intr, 
pron. 7 Frantumarsi contro q.c.: i marosi si infran- 
gevano sugli scogli. 2 (fig.) Fiaccarsi: le sue spe- 
ranze si Infransero contro ostacoli insormontabili, 


e V. inframmettere e 


infrangibile [comp. di in- (3) e frangibile] agg. è 
Che non si frange, difficile a rompersi (anche 


fig.): oggetto Í; volontà, proposito i. | Vetro Î. 


che, avendo subito un processo di tempera, è assai 
meno fragile del vetro comune, e in caso di rottura 
si scompone in una massa di piccoli granuli ton- 
deggianti. || tinfrangibilmente, avv. 

infrangiménto s.m. e (raro) Modo e atto del- 
l'infrangere o dell'infrangersi. 

infrangitore s. m. (1. -trice) è (raro) Chi in- 
frange. 

infranto part. pass. di infrangere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Cuore i.. deluso in amore | 
(fig.) Idolo i.. personaggio decaduto dall'estima- 
zione dei più 

infrantoiata s.i. e Quantità di olive messe in una 
sola volta nel frantoio, 

infrantoio [comp. di in-(1) e frantoio] s.m. è (ra- 
ro) Frantoio, torchio, 

tinfrappolàto [da un dial. intrappolare, comp. di 
in- (1) e frappola, var. dial. di frappa] agg. e Che 
ha molte frappe. 

infrappòrre [comp. di in- (1) e frapporre] v. tr. e 


intr. pron. è Frapporre. 
infrapposto part pass. di infrapporre @ (raro) 
Nei sign. del v. 


infrarosso [comp. di infra- e del rosso dello spet- 
tro] A s.m. è (fis.) Radiazione elettromagnetica 
posta, nello spettro, oltre l'estremo rosso, invisi- 
bile all'occhio e dotata di altissimo potere calori- 
fico. B anche agg: raggi infrarossi. 
infrascare [comp. di in- (1) e frasca] A v. tr. io 
infràsco, tu infràschi) 1 Disporre le frasche a so- 
stegno di piante rampicanti: i. | piselli | I. i bachi, 
fornire le frasche per la salita al bosco. 2 (fig.) 
Caricare di ornamenti, rendere frondoso: i. la casa 
di soprammobili; i. il discorso, lo stile. 3 timbro- 
gliare, avvolgere. B v. riti, 7 Calarsi fra le frasche: 
il cinghiale s'infrascò e non si riusci a stanarla. 
2 (raro, fig.) Impacciarsi, avvilupparsi. 
O A part pass. di infrascare; anche agg. ® 
Nei sign. dei v. B s. m. è Capanna, riparo di fra- 


sche. 

infrascatura s.t. 1 Operazione dell’infrascare, 
2 Insieme di frasche usate come riparo o sostegno. 
[da infrascare) s.m. (pi -schi) e Ramo 
posto a RO di piante rampicanti, 

[comp. di infra- e scritto] agg. e Scrit- 
o di sotto, di seguito: le infrascritte persone do- 
ia presentarsi fra una settimana | (raro) lo 
i., jo sottoscritto | Scritto dentro. 

infrasettimanale [comp. del lat, infra nel senso 
deviato di ‘tra' e settimana col suff. agg. -ale] agg. 
e Che ricorre, si verifica durante la settimana: va- 
canza, festa i. 

infrasonòro [comp. di infra- e sonoro] agg ® 
(fis.) Relativo a infrasuono: onde infrasonore. 

infrastruttura [comp. di infra- e struttura] s. t. 
1 Insieme di impianti che condizionano un'attivi- 
tà, spec. economica | /. aerea, complesso degli 
impianti terrestri necessari per la navigazione ač- 
rea. 2 Complesso dei servizi pubblici, quali vie di 
comunicazione, acquedotti, ospedali, scuole e 
sim., che costituiscono premessa indispensabile a 
ogni sviluppo economico di un Paese o di una re- 


girone. 
infrastrutturale agg e Relativo all’infrastrut- 


tura. 

infrasuòno [comp. di infra-e suono] s.m. @ (fis.) 
Oscillazione. ‘acustica di frequenza troppo bassa 

per poter essere udita dall'orecchio umano. 

infratire [comp. di in- (1) e frate (2)] v. intr. Lio 
infratisco, tu infratisci; aus. essere) 1 Non andare 
al bosco e non fare il bozzolo, detto dei bachi da 
seta. SIN. Invacchire. 2 (raro, fi ig.) Non conclude- 
re più nulla, spec. dopo un inizio promettente: 
scrittori che infratiscono. 

infrattànto [comp. di in- (1) e frattanto] aw. è 
(raro, lett.) Frattanto. 

in [comp. di in- (1) e fratta] A v. tr. è 
(centr.) Nascondere, occultare, imboscare (anche 
fig.). B v, rifl, @ (centr. ) Nascondersi, imboscarsi 
| Appartarsi i in luoghi camposii e isolati per amo- 


reggiare, 
infravirus [comp. di ina: e virus] sm è in 
med.) Virus, nel sign. 1. 
infravisibile [comp, di infra-e visibile] agg: e Che 
non è visibile con i microscopi ordinari, 
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infrazione [vc. dotta, lat. infractiéne( m) ‘il rompe- 
re', da infrActus, part, pass. di infringere ‘intrange- 
re'] s.1. 1 Trasgressione, violazione: li. di una 
norma; commettere uni. al codice della strada. 
2 (med.) I. ossea, frattura incompleta di un osso. 
infreddamento s.m. è Infreddatura. 
infreddare [comp. di in-(1)e freddo] A v.tr. (io 
infréddo) © (raro) Raffreddare. B v. intr. pron. è 
Prendere il raffreddore. un'infreddatura. C v. intr 
(aus. essere) ® Perdere il calore naturale. 

infreddato part pass. di infreddare: anche agg. * 
Nei sign. del v. 

infreddatura s 1 e Leggero raffreddore: pren- 
dersi un'i. 

infreddoliménto s m è Atto, effetto dell'in- 
freddolire o dell'infreddolirsi. 

infreddolire [comp. di in- (1) e freddo] v. intr e 
intr. pron. (10 infreddolisco, tu infreddoliscei; aus. es- 
sere) © Essere in preda al freddo, sentire brividi 
di freddo: infreddolirsi dormendo all'aperto. 

infreddolito part pass di infreddolire; anche agg 
® Nei sign, del v. 

infredducchiàto agg è (raro) Alquanto infred- 
dato, 

infrenabile [comp. di in- (3) e frenabile] agg è 
Che non si può frenare (anche fig.): una pas- 
sione i: 

infrenàre [vc. dotta, lat. infrenàre, comp. di in- il- 
lativo @ frenare ‘frenare'] v. tr. (io infréno 0 infréno) 
è (raro) Frenare. 
làre [comp. di in- (1) e frenello] v. tr. (io 
infrenéllo) ® (mar.) Legare il remo, il timone e 
sim. col frenello. 

infrenesire [comp. di in- (1) e frenesia] A v.tr 
(io infrenesisco, tu infrenesisci)@ (raro) Suscitare 
in ge. un desiderio frenetico per q.c. B v. intr. e 
inir. pron. (aus. essere) © (raro) Diventare frene- 
tico. 

infrequentabile [comp. di in- (1) e frequentabi- 
la] agg. € Che non può o non deve essere frequen- 
tato: un locale î.; una compagnia, una persona i. 

infrequente [vc dotta, lat. infrequénte(m). 
comp. di in- neg. e fréquens, genit. frequentis ‘fre- 
quente'] agg. 7 Che non è frequente: eventualità 
i. SIN. Raro, scarso. 2 (raro, lett.) Che non è fre- 
quentato, || infrequentemente, avv. 

infrequenza o tinfrequenzia [vc. dotta, lat. in- 
frequentia(m), comp. di in- neg. e frequéntia 'ire- 
quenza'] s. f. è Mancanza di frequenza | Frequen- 
za molto ridotta, SIN. Rarità, scarsità. 

tinfrescàre [comp. di in- (1) e fresco] A v.tr e 
Rinfrescare. B v. rifl e Rinfrescarsi. 

finfrigidare [vc. dotta, lat. tardo infrigidare ‘in- 
treddare', comp. di in- illativo e frigidére, da frigidus 
‘freddo'] A v. tr. e Rendere freddo: fan gli oechi e 
‘I naso un fonte, e '| gel lo infrigida (L DE' MEDI 
ci). B v. intr. pron. è Divenire frigido, freddo. 

infrigidativo agg. 7 tAtto a rinfrescare. 
2 (med. ) Che dà frigidità. 

infrigidiménto s.m. è Atto, effetto dell’infrigi- 
dire o dell'infrigidirsi. 

infrigidire [da infrigidare con mutata coniug.] v. 
tr.. intr. e intr. pron. (io infrigidisco, tu infrigidisci; 
aus, essere) ® Rendere o diventare frigido o 
freddo, 

infrigidito part. pass. di infrigidire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Terreno i., freddo per eccesso 
di umidità. 

infrolliméento s.m. è Atto, effetto dell'infrollire 
o dell’infrollirsi. 

infrollire [comp. di in- (1) e frolio] A v. intr. e intr. 
pron. (io infrollisco, tu infrollisci, aus: essere) 1 Di- 
ventare frollo: /a selvaggina deve i: per essere 
commestibile. 2 (fig.) Divenire fiacco per l'età o 
i malanni: i. mell'ozio, SIN. Indebolire, svigorire. 
B v.tr. è (raro) Fare diventare frollo. 

infrollito part pass. di infrollire; anche agg. @ Nei 
sign. del v 

infrondare [comp. di in-(1) e fronda] A v. tr. (io 
infròndo) @ {dial.) fRivestire di fronde. B v. intr. 

e intr. pron. (aus. essere) è Diventare frondoso. 

infrondire [comp, di in- (1) e fronda] v. intr. (io 
infrondisco, tu infrondisci, aus. essere) è (lett. ) 
Diventare fronzuto, 

infronzolare [comp. di in-(1) e fronzolo] A v. 
tr. (io infrénzalo) @ (raro) Ornare di fronzoli. B v. 
rifl. è (raro) Agghindarsi. 

infruscare [comp. di in- (1) e fosco, cui si è so- 


infusibile 


vrapposto brusco] A v.tr. (io infrisco, tu infrischi) 
e (raro, tosc.) Fare confusione. B v. intr. pron. è 
(raro, tosc.) Confondersi. 

infruttescenza [da infiorescenza con sostituzio- 
ne di frutto a fiore] s.t. è (hot.) Insieme dei frutti 
e dell'asse ché li sostiene, derivato dalla corri- 
spondente infiorescenza | T. del banano, casco, 
Sin. Fruttescenza. 

infruttifero [vc. dotta. lat tardo infructiferu m). 
comp. di in- neg. e fnictifer ‘truttitero'] agg. 1 Ste- 
rile, infecondo: albero i. 2 (raro, fis.) Inutile: di- 
scorsi infruttiferi. 3 (est) Che non dà guadagno 
o interesse: capitale |. 

infruttuosità [vc. dotta, lat. tardo infructuosità- 
felm), comp. di in- neg. e un deriv. di frucluòsus 
‘fruttuoso’']) s. 1. è Carattere di ciò che è infruttuoso, 
sterile: l'i. di un campo, di una ricerca, 

infruttuòso [yc. dotta, lat. infructuésu( m), comp. 
di in- neg. e fructuòsus ‘fruttuoso'] agg. 7 Che non 
è fruttuoso. 2 (fig.) Che non raggiunge lo scopo 
ed è quindi inutile, vano: ricerca, fatica infruttuo- 
sa; studio i. SIN. Sterile. || intruttuosamente, avv. 
Senza utilità o frutto, 

infula [vc. dotta, lat. infula(m). di origine dial. e di 
atim. incerta] s. t. 1 Presso gli antichi Greci e Ro- 
mani, fascia bianca o scarlatta, con nastri, portata 
intorno al capo dai sacerdoti o posta intomo alla 
testa delle vittime sacrificali. 2 Ciascuna delle due 
strisce pendenti dalla mitra vescovile | (est.) La 
mira SIESsa. 

infumabile [comp. di in- (3) e fumabile] agg. è 
(raro) Che non si può fumare: sigaretta, ia- 
bacco |, 

infunare [comp. di in- (1) a fune] v. tr. 1 (raro) 
Munire di fune un meccanismo per farlo funzio- 
nare. 2 tLegare con una fune. 

infunatura [da infunare] s.t. è (raro) Legatura 
fatta con funi. 

infundibolo è V. infiindibulo. 

infundibuliforme [comp. di infundibulo e -for- 
me] agg. è (bot. ) Detto di corolla gamopetala che 
ha la forma di un imbuto. 

infundibulo o infundibolo [vc. dotta, lat. infun- 
dibulu(m), da infindere ‘infondere'@) s m. 
1 (archeoi.) Imbuto, vaso a imbuto. 2 Ventre ton- 
do o ellittico della lucerna, contenente l'olio. 
3 (anat.) Formazione nervosa a cono della base 
dell'encefalo cui è congiunta l'ipofisi. 4 (bor.) 
Fiore o parte di esso a forma di imbuto, 

infunghire [comp. di in- (1) a fungo] v. intr. e intr. 
pron. Go infiunghisco, tu infunghisci: aus. essere) 
1 (tosc.) Coprirsi di muffa | (raro, fig.) Diven- 
tare pigro, intristire in un luogo chiuso. 2 +Stiz- 
zirsi, arrabbiarsi, 

infungibile [comp. di in- (3) e fungibile] agg. € 
(dir.) Detto di cosa dotata di una propria indivi- 
dualità economico-sociale così da non potere €s- 
sere sostituita con un'altra. 

infungibilità s.t. e Proprietà di ciò che è infun- 
gibile. 

infuocare e deriv. è V. infocare e deriv. 

infuori [comp. di ine fuori] A avv. è In fuori, ver- 
so l'esterno, spec. nella loc. alli.: un trave spor- 
gente all'i. CONTA, Indentro, B nella loc. prep. alli. 
di è Eccetto, tranne: mon so altro alli. di questo; 
alli. di te non è venuto nessuno, 

infurbire [comp. di in- (1) e furbo] v. intr. e intr. 
pron. (io infurbisco,tu infurbisci: aus.-essere) è Di- 
ventare furbo, SIN. Scaltrirsi, smaliziarsi. 

infurfantire [comp. di in- (1) e furfante] v. intr. 
(io infurfantisco, tu infurfantisci; aus. essere) ® 
(raro) Diventare furfante. 

infuriamento s.m. è (raro) Modo e atto dell'in- 
furiare o dell'infuriarsi, 

infuriàre [comp. di in-(1) e furia] A v. tr. (io in- 
fùrio) 1 Rendere furioso: i discorsi sciocchi lo in- 
furiano, 2 +Suscitare in qe. l'ispirazione poetica. 
3 tAizzare. B v. intr. (aus. essere nel sign. 1, avere 
nel sign. 2) 1 Montare in collera: è capace di i. per 
la più piccola contrarietà. SIN. Adirarsi. 2 Infieri- 
re, imperversare: la pestilenza infuria da molti 
mesi; il vento infuria sui monti. © v, intr. pron. è 
Diventare furibondo: si infuria quando non gli si 
ubbidisce. 

infuriato part pass. di infuriare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

infusibile [comp. di in- (3) e fusibile] agg. e Che 
non è fusibile. 


infusibilita 

infusibilità [comp. di în- (3) e fusibilità] s. t. è 
Proprietà di certe sostanze solide di non fondere 
se sottoposte all'azione del calore. 

infusione [vc. dotta, lat. infusiòne(m), da infosus, 
part. pass. di infundere 'intondere'] s. t. 1 (raro) 
Atto, effetto dell’infondere | /. della prazia, dello 
Spirito Santo, nel cattolicesimo, discesa illumi- 
nante e trasformante dei doni della grazia, dello 
Spirito Santo | Battesimo per i., proprio del rito 
romano-cattolico, consistente nell'aspergere l'ac- 
qua santa e nel farla defluire sulla testa del bat- 
tezzando, 2 Macerazione in acqua bollente di erbe 
medicinali, 3 (est.) Infuso: i. di tiglio, di malva. 
4 Fusione. 5 (med. ) Somministrazione nel cir- 
colo sanguigno di un liquido diverso dal sangue, 
a scopo terapeutico: i. di farmaci per endovena. 

infusito o infusito [da fuso (2)] agg. e (raro) 
Di chi cammina tutto impettito. 

infuso A part. pass. di infondere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Virtù infusa, nella teologia cattolica, 
fede, speranza e carità, come comunicate dalla 
grazia all'anima attraverso il battesimo | Scienza 
infusa, posseduta per dono soprannaturale © per 
grazia e non acquisita | (scherz.) Avere la scienza 
infusa; sapere tutto senza bisogno di studio. B s 
m. è Bevanda o soluzione ottenuta per infusione, 

infusòre [da infondere] s.m. è (med.) Dispositi- 
vo che permette l'immissione lenta di liquidi in 
una vena o nel parenchima. 

Infusòri [vc. dotta, lat. infusòriu(m) non nel tardo 
senso ant. (‘colatoio', da infUndere ‘intondere’'), ma 
perche conservati in Infusioni] s.m. pl-e { zoal. ) Ci- 
liati. 

infustire [comp. di in- (1)e fusto] v. intrè (raro) 
Diventare rigido e duro come un fusto di albero. 

infustito [comp. di in- (1) e fusto] agg. © Detto di 
indumento, o parte di esso, dotato di una partico- 
lare consistenza, per la presenza nel suo interno 
di un tessuto piuttosto rigido. 

tinfuturare [comp. di in: (T) e futuro] A v. tr. è 
(poet.) Estendere nel futuro. B v. intr. pron. è 
( poet.) Prolungarsi, sopravvivere nel futuro: s'in- 
futura la tua vita | vie più là che "| punir di lor 
perfidie (DANTE Par. xvi, 98-99). 

inga [tupi engà, ingå] s. f. è Pianta tropicale delle 
Mimosacee con foglie pennato-composte, frutti 
dolci commestibili, usata anche in medicina (/nga 
edulis ). 

ingabbanàre [comp. di in- (1) e gabbano] v. tr 
e rifl. e Avvolgere, avvolgersi nel gabbano. 

ingabbiaménto s.m. e Atto, effetto dell’ingab- 
biare. 

ingabbiare [comp. di in- (1) e gabbia] v. tr. (io 
ingdbbio) 1 Mettere in una gabbia: i. un uccello 
| Introdurre i vagonetti di miniera nella gabbia di 
estrazione. 2 Imballare prodotti in gabbie: i. gli 
ortaggi. 3 (fig.) Rinserrare in luogo chiuso o 
stretto da cui sia difficile uscire: i. in collegio un 
ragazzo indisciplinato | (fig., scherz,) Mettere in 
prigione. 4 (edil) Dotare di ingabbiatura. 
5 (mar.) Formare l'ossatura, il corbame, le costo- 
le e tutte le parti curve di un bastimento: i. uno 
scafo. 

ingabbiata s.t. e (raro) L'insieme degli animali 
che stanno in una gabbia. 

ingabbiatore s.m. e (min.) Operaio che effettua 
e sorveglia le operazioni di carico e scarico di ma- 
teriali é uomini nelle o dalle gabbie, nelle varie 
stazioni della miniera, ed eventualmente esegue la 
manutenzione delle apparecchiature relative. SIN. 
Ricevitore, 

ingabbiatùra [da ingabbiare nel sign. 4] s. f. è 
Struttura portante di un edificio, in cemento arma- 

too in acciaio, 

ingaggiamėénto [da ingaggiare sul modello del 
fr. engagement] s. m. è (raro) Ingaggio. 

ingaggiare [ant. fr. engagii)er, da gage ‘gaggio, 
pegno'] A v. tr. (io ingaggio) T (raro) Obbligare 
con pegno. 2 Arruolare, assoldare, assumere qc. 
con un contratto: |. soldati mercenari; i. l'equi- 
paggio di una nave | (sport) Acquisire un atleta 
alla propria società e sim., per una o più stagioni, 
per farlo gareggiare per i propri colori: i. un cal- 
ciatore, un corridore. 3 Dare inizio a q.c., spec. 
a una lotta: i. battaglia, combattimento. SIN. Im- 
pegnare, incominciare. 4 {Dare in pegno. B v. intr. 
pron. 1 (raro) Impegnarsi in q.c. | (raro) Arruo- 
larsi. 2 Avviluppafsi, agganciarsi, attorcigliarsi, 
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detto di corde, catene e sim. 

ingaggiatore s.m e Chi assolda mercenari | Chi 
svolge l’attività di ricerca e di ingaggio di soldati, 
operai, atleti, e sim. 

ingaggio [da ingaggiare] s.m. T Atto, effetto del- 
l’ingaggiare o dell'ingaggiarsi: cercare un i; prë- 
mio di i. 2 (est.) Somma spettante a chi viene 
ingaggiato, spec. atleti tesserati da società sporti- 
ve, 3 (sport) Nell’hockey, azione con cui l'arbitro 
mette in giro il disco all’inizio della partita o nel 
caso di interruzione per fallo, lanciandolo tra i ba- 
stoni di due giocatori posti uno di fronte all'altro, 
con le spalle rivolte ciascuno alla propria porta. 

ingagliardiménto s.m. e Atto, effetto dell'in- 
saghiardire. 

ingagliardire [comp. di in-(1) e gagliardo] A v. 
tr. (io ingagliardisco, tu ingagliardiser) ® Rendere 
più gagliardo, forte e robusto: i. il corpo con una 
vita sana e sportiva, SIN. Irrobustire. B v.intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © Diventare gagliardo, rinfor- 
zarsi (anche fig.): il corpo ingagliardisce con la 
ginnastica; | ragazzi si sono inpagliarditi durante 
le vacanze; ingagliardirsi per le espressioni lusin- 
ghiere di ge. SIN. Irobustirsi. 

ingaglioffare [comp. di in- (1) e gaglioffo] A v. 
tr. (io ingagliòffo)e (raro) Rendere gaglioffo, mi- 
serabile. B v. intr. pron. è (raro) Diventare ga- 
glioffo. 

ingaglioffire [comp. di in- (1) e gaglioffo] A v. 
intr. e intr. pron. (io ingaelioffisco, tu ingaglioffisci, 
aus. essere) ® (raro) Ingaglioffare. B v. tr. e (ra- 
ro) Rendere gaglioffo. 

ingalluzzire [comp. parasintetico di gallo] v. intr. 
e intr. pron. (io ingalluzzisco, tu ingalluzzisci; aus. 
essere) ® Ringalluzzirsi, imbaldanzirsi. 

tingambare [da gamba] v. intr. 7 Inciampare, 
pericolare | (esr.) Aver difetto. 2 Darsela a 
gambe. 

tingambatura [da ingambare] s.t. ® (raro) Im- 
pedimento, inciampo: si comincia a dubitare di 
qualche i. (MACHIAVELLI). 

Tingambo [da ingambare nel sign. 1] s. m. è Pe- 
ricòlo, contrarietà. 

ingangherare [comp. di in- (1) e ganghero] v. 
tr. (io inganghero) € (raro) Aggangherare. 

ingannabile agg. 7 Che può essere ingannato | 
Che si può ingannare con facilità. 2 +Ingannevole. 

ingannamento s.m. e (raro) Atto, effetto del- 
l'ingannare. 

ingannare o tengannare [lat. parl. “ingannare, 
dal v. onomat. gannire ‘(de )ridere' con mutamento 
di coniug.] A v.tr: 1 Indurre in errore (anche ass. ): 
l'apparenza inganna; guardate quanto gli uomini 
ingannano loro medesimi (GUICCIARDINI } | Trarre 
in errore con malizie abusando dell'altro buona 
fede: quel negoziante inganna i clienti | Frodare, 
truffare: i. il fisco con false dichiarazioni; ha in- 
pannato molte persone con assegni a vuoto | Tra- 
dire, mancare alla fede data: i. il marito, la moglie. 
SIN. Imbrogliare. 2 Deludere: i. le speranze, l'a- 
spettazione, la fiducia di ge. | Eludere: i. la vigi- 
lanza. 3 (fig.) Cercare di non sentire sensazioni 
sgradevoli o di non rendersi conto di attività noio- 
se: i. l'attesa, il tempo leggendo-il giornale: i. il 
cammino parlando con i compagni. B v. intr. pron. 
è Sbagliarsi, prendere un abbaglio, giudicare fal- 
samente: ingamnarsi nel giudizio su q.c.; se non 
m'inganno, abbiamo sbagliato strada | (raro, 
tosc.) Ingannarsi a partito, a grosso, fortemente 
|| PROV. L'apparenza inganna. 

ingannato part. pass. di ingannare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

ingannatòore agg.; anche s. m. {f.-trice) e Che, chi 
inganna: un i. disonesto; speranza ingannatrice. 

ingannevole agg. e Che inganna | Consiglio i., 
falso | Illusorio, fallace, insidioso: speranza, ap- 
parenza i. || ingannevolmente, jingannevole- 
ménte, avv. Con inganno. 

inganno o tengànno [da ingannare] s: m. 1 In- 
sidia, astuzia fraudolenta che serve a ingannare: 
usare l'i, nei confronti di qc., riuscire in q.e. con 
l'i. cadere nell'i.; cela inganni nel fallace seno 
(POLIZIANO) | Pietoso i., versione alterata della 
verità fornita a fin di bene. SIN. Frode, imbroglio, 
raggiro. 2 Illusione, errore di chi si inganna: il 
miraggio è un i. dei sensi; rendersi conto del pro- 
prio i; deliberò di palesarsi, e trarla dello 'ngan- 
no nel quale era (BOCCACCIO) | F ottico, illusione 


ottica. SIN. Abbaglio. 3 (mus. ) Effetto che risulta 
dal risolvere una nota o un accordo inaspettata- 
mente. 4 (caccia) Ogni richiamo per la selvaggi- 
na || PROV. Con arte e con inganno sì vive mezzo 
l’anno; con inganno e con ‘arte si vive l’altra parte. 
|| inganneréllo, dim. | ingannuzzo, dim. 

ingannòso agg 7 (raro, lett.) Ingannevole, 
mendace: illusione, speranza ingannosa. 2 (raro) 
Pieno di inganni, 

ingarbugliaménto s. m. e (raro) Atto, effetto 
dell’ingarbugliare o dell’ingarbugliarsi. 

ingarbugliare [comp. di in-(1) e garbuglio] A v. 
tr. (io ingarbilglio) 1 Confondere, imbrogliare più 
Tose: i. i fili di un gomitolo di lana; i. i conti, 
2 (fig.) Cercare di confondere qe. per trarlo in 
inganno: i. ge. con lunghi discorsi. B v. intr. pron, 
1 Confondersi, diventando intricato e confuso 
Canche fig. y: la catena dell'ancora si è ingarbu- 
gliata attorno a un pilone; la situazione, il pro- 
blema s'ingarbuglia. 2 (fig., fam.) Impappinarsi: 
ingarbugliarsi in un discorso difficile, all'esame. 

ingarbugliato part. pass. di ingarbugliare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

ingarbugliatore agg.; anche s. m. (f. -tricée) è 
Che, chi ingarbuglia. 

ingarbuglione s. m. íf. -2) e Chi fa confusione 
o garbugli | (est. ) Imbroglione. 

ingarzullire [etim. discussa: da ingalluzzire con 
sovrapposizione d'altra voce (?)] v. intr. e intr. pron. 
(io ingarzullisco, tu ingarzullisci; aus. essere) © 
(raro, tosc.) Assumere allegria e baldanza giova- 
nili. 

tingastàda e V. tanguistara. 

tfingastara è V. tanguistara. 

ingavonarsi [comp. di in- (1) e gavone] v. intr. 
pron. (io m'ingavónoj © Inclinarsi da un lato per 
effetto del mare e non riprendere la posizione pri- 
mitiva, a causa dello spostamento del carico o per 
l'acqua che si abbatte in coperta, detto di nave. 

ingegnaccio s.m. 7 Pegg. di ingegno. 2 (fig.) 
Persona dotata di ingegno bizzarro, incolto, ma 
ricco e versatile. 

ingegnameénto s.m. 1 (raro) Modo in cui si 
raggiunge un fine, sforzando l'ingegno. 
2 +Astuzia. i 

ingegnare [da ingegno] A v.tr. e {Congegnare. 
B v. intr. pron. (io m'ingégno) 1 Sforzarsi con l'in- 
gegno per realizzare determinati intenti: ingegnar- 
si a raggiungere un'elevata posizione; ingegnarsi 
d'imitare i migliori pittori. ingegnarsi di far del 
male a qc. SIN. Adoperarsi, studiarsi. 2 Ricorrere 
a ripieghi o ad espedienti più o meno onesti (an- 
che ass.): s'ingegna di far bella figura; ‘Come 
vive?' ‘S'ingegha!. SIN. Arrabattarsi, arrangiarsi, 
industriarsi. 

ingegnere [da ingegno nel sign. 8] s.m. (f. -a, raro; 
V. nota d'uso FEMMINILE) e Chi, conseguita la laurea 
e l'abilitazione professionale, si occupa della pro- 
gettazione e dirige la realizzazione di opere edili- 
zie, stradali, meccaniche, navali, aeronautiche, in- 
dustriali e sim. | 7. militare, colui che esercitava 
la scienza di fortificare, attaccare e difendere una 
piazza | l. del suono, esperto che progetta e cura 
le caratteristiche acustiche ottimali di un ambiente 
destinato a spettacoli spec. musicali; esperto che 
predispone le attrezzature, gli impianti e, gener., 
le condizioni tecniche per una corretta registrazio- 
ne sonora, spec. di una esecuzione musicale. 

ingegneria s.f. 7 Scienza dell'ingegnere: lau- 
rearsi ini. | I. civile, relativa a edifici, strade, pon- 
ti, acquedotti, fognature | /. industriale, compren- 
dente meccanica, elettrotecnica, elettronica | 7. 
chimica, relativa agli impianti chimici | 7. dei tra- 
sporti, relativa alle ferrovie e metropolitane | I. 
aeronautica, i. navale, relativa rispettivamente 
agli aerei e alle navi. 2 (esr.) Studio e realizza- 
zione delle tecniche con cui si applicano le enun- 
ciazioni teoriche e le norme di funzionamento di 
una disciplina, scienza o fenomeno sociale allo 
scopo di evitarne uno sviluppo casuale e fram- 
mentario: i. costituzionale | (biol.)]. genetica, in- 
sieme delle tecniche per la produzione di nuovi 
geni e la modificazione del corredo cromosomico 
di un organismo mediante sostituzione o aggiunta 
di nuovo materiale genetico | Professione dell'in- 
gegnere. 

ingegneristico agg. ipl. m. -ci) e Relativo agli 
ingegneri o all’ingegneria. 


ingegnerizzàre [comp. di ingegneri e) e -izza- 
re] v. tr. è (econ.) Programmare la produzione, 
stabilendo i metodi e i processi attraverso i quali 
s materie prime vengono trasformate in prodotti 
imiti. 

ingegnerizzato part pass. di ingegnerizzare; an- 
che agg. T Nel sign. del v. 2 (biol.) Che è stato 
prodotto mediante tecniche di ingegneria geneti- 
ca: batterio i. 

ingegnerizzazióne [da ingegneria] s. 1. @ Pro- 
cesso di trasposizione di invenzioni, scoperte e 
metodi dall'ambito della ricerca di laboratorio al 
mondo della produzione industriale. 

tingegnevole agg e Ingegnoso. 

ingegno o tingénio [!at. ingéniu m), comp. di in- 
‘dentro’ è génius, da gignere ‘generare’, di origine 
indeur.] s. m. 7 Facoltà dell'intelletto di intuire, 
escogitare, realizzare, apprendere: forza, prontez- 
za di i.; prodigio, miracolo dell'i. | Vivacità di 
mente, acume, capacità creativa: avere dell'i.; 
abusare dell'i.; aguzzare, acuire l'i. | Uomo d'i.. 
individuo geniale che ha notevoli capacità intel- 
lettive | Opere delli., quelle in cui l'elemento in- 
tellettuale ha la prevalenza | Vivere delfi., dei 
proventi dell'attività di scrittore, artista, e sim. | 
Alzata di i., trovata geniale o (scherz.) idea poco 
felice. 2 Capacità e potere intellettivo: i. medio- 
cre, tardo, brillante, versatile, felice; coltivare, 
educare l'i.; i. senza istruzione, senza disciplina; 
lo i. più che mediocre è dato agli uomini per loro 
infelicità (GUICCIARDINI) | Inclinazione, disposi- 
zione per una attività o una disciplina: i. politico, 
oratorio, matematico, SIN. Cervello, intelligenza. 
J (lett.) Indole naturale: i. facile, pieghevole: il 
parlar ch'ogni aspro i. e fero | facevi umile (ve 
TRARCA) | (fett.) tIstinto, natura: i. dell'aquila. 
4 (est.) Persona che si distingue nel campo filo- 
sofico, letterario, artistico: onorare i più grandi e 
luminosi ingegni della nazione | Un belli., per- 
sona dotata di intelligenza vivace, ricca, brillante. 
5 (lert.) Espediente, astuzia, artificio: cavarsela 
con l'i. | FA i, con astuzia | (raro, lett.) Sotti- 
gliezza di mente, finezza del pensiero: |. di sofista 
| +Inganno. 6 Attrezzo per la pesca del corallo 
formato da due pezzi di legno incrociati e fatti af- 
fondare con una zavorra, ai quali sono attaccate 
delle reticelle che raccolgono il corallo rotto stri- 
sciando sul fondo. 7 Parte della chiave che viene 
introdotta nella toppa della serratura. 8 +Conge- 
gno, ordigno, macchina. || ingegnaccio, pegg. 
LV.) | ingegnétto, dim. | ingegnino, dim. | in- 
gegnone, acer. (V.) | ingegnuccio, ingegnuz- 
zo, pegg. | tingegnuolo, dim. 

i s,m. 1 Accr. di ingegno. 2 (fam., 
Ris ) Chi ha notevole ingegno e intelligenza. 
ingegnosità s. f. e Qualità di chi o di ciò che è 
ingegnoso: un poeta pieno di i.; l'i. di un espe- 
diente. 

ingegnoso o tingeniòso [lat, ingeniosu( m), da 
ingénium ‘ingegno’] agg. 7 Che ha ingegno agile e 
adatto a superare difficoltà, trovare nuove soluzio- 
ni e sim.: operaio, artigiano i. 2 Che denota in- 
gegno sottile e acuto: soluzione, invenzione, tro- 
vata ingegnosa; paragone i.; etimologia ingegno- 

sa | Che rivela astuzia o una preparazione meti- 

eta azione ingegnosa. 3 Di opera letteraria, di 
stile ricco di artifici o sottigliezze: una commedia 
ingegnosa. SIN, Concettoso, || ingegnosaménte, 
avv. Con ingegno e abilità. 

ingelosire [comp. di in- (1) e geloso] A v.tr. (io 
ingelosisco, tu ingelosisci) e Rendere geloso: il 
suo comportamento lo ingelosiva | Insospettire, 

dombrare: i nostri successi lo hanno ingelosito. 

B v. intr. e intr, pron. (aus. essere) e Diventare Le 
loso: ingelosirsi per la fortuna di un amica; s'in- 
gelosisce per nulla. 

ingemmaménto s.m. 1 (raro) Atto, effetto del- 
l'ingemmare. 2 (miner. ) Aderenza di piccoli cri- 
stalli alle pietre mescolate con i metalli nei filoni 
delle miniere. 

ingemmåre [comp. di in- (1) e gemma] v. tr. (io 
ingèmmo) 1 Adornare con gemme (anche fig.): i. 
l'elsa della spada; il cielo era ingemmato di stel- 
le. 2 (fig) Abbellire, omare (anche scherz.): al- 


d' nia i. 3 (bot.) Gemmare. 
ingengràblie (1) [da ingenerare] agg. e (raro) 
Che si può ingenerare. © — 


= i 


ri ingemmano quel museo; i. un compito 
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tingenerabile (2) [comp. di in-(3) e generabi- 
le] agg. © Non generabile. 

ingenerabilita [comp. di in- (3) e generabilità] 
sf e Qualità di ciò che è ingenerabile. 

ingeneramento [comp. di in- (1) e generamen- 
to] $. m. è (raro) Modo e atto dell'ingenerare o 
dell'ingenerarsi. 

ingenerare [vc. dotta, lat. ingeneràre, comp. di in- 
(1).e generàre ‘generare'] Å v. tr. (io ingénero) 
1 (/err.) Generare, far nascere. 2 (est) Produrre. 
provocare, cagionare: tuti questi comandi ingene- 
rano confusione | (raro) indurre nell'animo: i 
odio, amore, sospetto. B v. intr, pron. e Avere ori- 
gine, prodursi: l'odio si è ingenerato su un sospet- 
to infondato. 

ingenerato pen pass. di ingenerare; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 Congenito, innato, connatu- 
rato, 

ingenerosità [comp. di in- (3) e generosità] s. t. 
è Mancanza di generosità. SIN. Grettezza, meschi- 
nità. 

ingeneroso [comp. di in- (3) e generoso] agg e 
Che non è generoso | (est.) Che rivela mancanza 
di comprensione: azione, parola ingenerosa. || in- 
generosamente, avv. Senza generosità o com- 


nsione. 

tingen io e deriv. è V. ingegno e deriv. 

lidi aaan (1) [ve dotta, lat. ingénitu(.m), comp. di 
in- ‘dentro’ e génitus ‘genito, nato', part. pass. di 
gignere ‘generare’] agg e Innato e insito fin dal- 
l'origine: vizio i. nell'uomo | (est. ) Congenito: di- 
fetto ix malattia ingenita | tPer i., per natura. SiN. 
Connaturato. CONTR. Acquisito. 

tingéenito (2) [vc. dotta, lat. ingénitum) (agg. ). 
comp. di in- neg. e génitus ‘genito'] agg. @ Non 
creato, detto di Dio. || ingenitamente, avv. (raro) 
In modo ingenito. 

ingènte [vc. dotta, lat. ingénte(m), di etim. incer- 
ta] agg. ® Molto grande, rilevante, consistente: Ja- 
tiche, spese, somme ingenti; ha subito un'i. per- 
dita in borsa. || ingentemente, avv. 

ingentilimento s.m. è Atto, effetto dell'ingen- 

tilire o dell'ingentilirsi, SIN. Dirozzamento. 

ingentilire [comp. di in- (1) e gentile (1)] A v 
tr. (io ingentilisco, ru ingentilisci) ® Rendere gen- 
tile eliminando selvatichezza o rozzezza: la civiltà 
ingentilisce i costumi degli uomini. SIN. Affinare. 
B v.intr. pron. è Divenire più gentile o meno rozzo: 
si è ingentilito frequentando gente educata. SIN. 
Affinarsi. C v. Intr. (aus. essere) è tDiventare no- 
bile. 

ingènua [dalla parte affidatagli di ‘(giovane ) inge- 
nua, innocente'] s. f. e Ruolo di ragazza senza 
esperienza e non maliziosa nel teatro italiano clas- 
sico. 

ingenuità [vc. dotta, lat. ingenuitàte( m). da ingè- 
nuus ‘ingenuo’ ] s.t. T Candore d'animo, sincerità, 
schiettezza, spontaneità: dice le cose con una i. 
che disarma | Semplicità, innocenza, inesperien- 
za: tutti approfittano della sua i. | (spreg.) Dab- 
benaggine, semplicioneria: ha avuto l'i. di credere 
a quell'imbroglione, CONTR. Furbizia, scaltrezza. 
2 Atto, parola, comportamento da persona inge- 
nua: è un'i. credere alle sue parole; ha detto delle 
i. incredibili. 3 Nell'antica Roma, condizione del- 
l'ingenuo. 

ingénuo [vc. dotta, lat. ingé&nuu(m) ‘indigeno, in- 
nato, degno di un uomo', propriamente ‘nato dentro 
(a stirpe )', comp. di in- ‘dentro’ e di un deriv. di gi- 
gnere ‘generare’, di origine indeur.] Å agg. 7 Inno- 
cente, candido, inesperto, privo di moine: ragazzo 
i. | Semplicione: un uomo i. e credulone. CONTRA. 
Furbo, scaltro. 2 Che rivela grande semplicità e 
schiettezza: sorriso i; domanda ingenua; animo 
i. | (raro) Naturale: colore i. F tArti ingenue, arti 
liberali. || ingenuaménte, avv. B s. m. (f. -a (V.)) 
1 Chi è pronto a credere e accettare tutto: è un 
inguaribile i. e tutti ne approfittano | Fare l'i., 
fingere di non capire. 2 Nell'antica Roma, libero 
che non è mai stato schiavo. 

ingenza [da ingente] s.t. è (/ett.) Qualità di ciò 
che è ingente. 

ingerenza [dal part. pres. di ingerire] s.t. 1 Intro- 
missione o partecipazione spec. non richiesta è 
non gradita a cose che non dovrebbero riguardare: 
non ammetto ingerenze d'altri riguardo le mie de- 
cisioni; i. legittima, indebita; i. diretta, indiretta. 
2 (spec. al pl., raro) Attribuzione, incombenza: 


ingiallire 


si prende troppe ingerenze. 

ingerimento s.m. 7 Atto dell'ingerire: l'i di ati- 
menti. 2 (raro) Ingerenza. 

ingerire [vc. dotta. lat. ingérere ‘portare dentro", 
comp. di in- ‘dentro’ è gérere ‘portare’, di etim. in- 
certa, con passaggio a diversa coniug.] A v. tr. (io 
ingerisco, tu ingerisci; part pass. ingerito, tingésto) 
T Mandare giù dalla bocca allo stomaco, SIN. De- 
glutire. 2 }Introtrodurre, 3 (raro, fig.) Insinuare, 
suscitare: i. un dubbio, un sospetto. B v. intr. pron 
è intromettersi, immischiarsi, interessarsi in modo 
inopportuno e fastidioso di cose che non riguar- 
dano: ingerirsi nei segreti, nei fatti altrui: inge- 
rirsi nella politica interna di uno Stato. 

ingessare [comp. di in- (1) e gesso] v. tr. (io în- 
gésso) 1 (raro) Impiastrare di gesso | Murare, 
fermare, turare col gesso: i. | cardini della finestra 
| (raro, est.) Sporcare di gesso. 2 (med. ) Rendere 
immobile mediante ingessatura: i. un braccio, una 
gamba. 3 (fig.) Fossilizzare, bloccare, irrigidire. 

ingessato part pass di ingessare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ingessatura s i 7 Atto, effetto dell'ingessare. 
2 (med.) Fasciatura rigida intrisa di acqua e gesso 
per mantenere immobile un arto o parte del corpo 
fratturato o lussato. 

ingessire [comp. di in- (1) e gesso] v. intr. io 
ingessisco, tu ingessisci, aus. essere) © Diventar 
bianco come gesso, detto dei bachi da seta amma- 
lati di calcino, 

ingestione [dal lat. ingéstus. part. pass. di ingé- 
rere ‘ingerire’] s. f. e Atto dell'ingenre: una lenta 
ti i, di alcol, di farmaci. 

tingesto part pass. di ingerire; anche agg e Nel 
sign. A 1 del v. 

tinghestada è v. tanguistara. 

inghialare [comp. di in- (1) e ghiaia] v. tr. (io in- 
hidio) e Coprire, cospargere di ghiaia: i. una 
strada. 

inghialato A part pass. di inghiaiare; anche agg. è 
Nel sign. del v. B sm. è (raro, tosc.) Ghiaiata, 
massicciata. 

inghiaiatura s.f e Atto, effetto dell’inghiaiare | 
(esr.) La ghiaia così utilizzata. 

inghibbio è V. inghippo. 

tinghilėse e V. inglese. 

inghiottimento s. m. 1 Atto dell'inghiottire. 
2 tVoragine, precipizio. 

inghiottire [lat. tardo ingiuttire, comp. di in- ‘den- 
tro' e giuttire, di origine espressiva] v. tr. (io in- 
ghiottisco 0 inghiotto spec. nei sign. fg., tu inghiotti- 
sci o inghiorti) 1 Mandar giù nell’esofago cibo o 
bevande: i, un boccone di minestra; non riuscire 
a i. l'acqua | I, il pianto, reprimerlo |T. le lacrime, 
frenarle, trattenerle. 2 (fig.) Assorbire, fare spro- 
fondare: il silenzio inghiotri le nostre voci; un por- 
go aveva inghiottito la barca | (fig.) Consumare: 
un investimento sbagliato ha inghiottito il suo pa- 
trimonio. 3 (fig.) Sopportare, tollerare: i. ingiurie, 
offese, amarezze. 

inghiottitoio [adatt. del dial. sett. ingiotidor, let- 
teralmente ‘inghiottitore'] s. m. 7 (geogr.) Orifizio 
naturale in cui defluiscono le acque sul fondo di 
una conca, dolina è sim. = ILL. p. 818 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 2 +Esofago. 

inghiottitòre agg.: anche s. m. (f.-trice) @ (raro) 
Che, chi inghiottisce. 

inghiottonire [comp. di in-(1) e ghiottone] A v. 
tr. (io inghiottonisco, tu inghiottonisci) 1 (raro) 
Rendere ghiotto. 2 tInnamorare. B v. intr. e intr. 
pron. (aus, essere) © Diventare ghiotto. 

inghippo o (raro) inghibbio [prob. nap. nchip- 
po ‘frinzello, punti mal:dati', dal lat. parl. *impliclare, 
forma metatetica per implicare ‘implicare’] s. m. è 
(centr.) Espediente truffaldino, imbroglio, trucco: 
qui c'è un i; fare un i.; la faccenda si svolse senza 
inghippi. 

inghirlandare o (pop.) tingrillandare [comp. 
di in-(1) e ghirlanda] A v.tr. 1 Ornare con ghir- 
landa: i. il capo d'alloro. 2 Cingere come una 
ghirlanda: città inghirlandata di mura. 3 (raro) 
Lodare eccessivamente, B v. rifl. è Ornarsi, cin- 
gersi di ghirlande. 

ingiallimento s. m. è Atto, effetto dell’ingiallire. 

ingiallire [comp. di in- (1) e giallo] A v. tr. (io 
ingiallisco, tu ingiallisci) e Rendere giallo: i. i ca- 
pelli. B v. intr. (aus. essere) 1 Diventare giallo: le 
biade ingialliscono. 2 (fig.) Appassire, svanire: 


ingiallito 


una bellezza che ingiallisce lentamente. © v. intr. 
e intr. pron. (aus, essere) ® (raro, fig.) Spegnersi, 
affievolirsi: i suoi piaceri si sono ingialliti, 

ingiallito part pass. di ingiallire; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Invecchiato: ricordi ormai in- 
pialliti. 

ingigantire [comp. di in- (1) e gigante] A v. tr. 
(io ingigantisco, tu ingigantisci) 1 Portare a, ren- 
dere di, forme o proporzioni gigantesche: i. una 
riproduzione. 2 (fig.) Ingrandire, esagerare: i. 
una questione; i. i pericoli con l'immaginazione. 
B v. intr. (aus. essere) @ Prendere forme, propor- 
zioni gigantesche (anche fig. ). C v. intr. pron. è 
Ingrandirsi, crescere fino ad assumere dimensioni 
gigantesche (anche fie.). 

ingigliare [comp. di in- (1) e giglio] A v. tr. (io 
ingiglio) e Ornare di gigli. B v. intr. pron. 1 +As- 
sumere figura di giglio. 2 +Prendere il giglio co- 
me stemma. C v. rifl. e {Ornarsi di gigli. 

inginocchiaméento s.m. e Atto dell’inginoc- 
chiarsi. 

inginocchiarsi [vc. dotta, lat. tardo ingeniculare, 
da ingeniculum, agg.. comp. della prep. ine geni- 
culum '(piccolo) ginocchio'] v. intr. pron. (io m'in- 
ginocchio) 1 Porsi in ginocchio o genuflettersi per 
devozione, sottomissione e sim.: f. davanti ad una 
immagine sacra; i. ai piedi del vincitore. 2 (êst. 
fig.) Sottomettersi, umiliarsi (anche ass.). 3 Ab- 
bassarsi piegandosi sm ginocchi, detto di animali: 
il cammello si inginocchia per fare salire il cam- 
melliere. 4(raro) Piegarsi a gomito: alcune scale 
si inginocchiano, 

inginocchiata s.t. 1 +Genuflessione. 2 Inferri- 
ata di finestra, incurvata e sporgente nella parte 
inferiore | La finestra munita di tale infermata. 

inginocchiatòio s. m e Mobiletto di forma va- 
ria, munito in basso di un gradino per stare in gi- 
nocchio a pregare. 

inginocchiatuùra s.t. e (raro) Piegatura a forma 
di ginocchio flesso. 

inginocchiòni o in ginocchiòni avv. e (fam.) 
Ginocchioni. 

ingiocòndo [vc. dotta, lat. iniucūndui my, comp. 
di in- neg. e iucUndus “giocondo'] agg ® (raro) 
Noioso, triste. || ingiocondamente, avv. (raro) 
Nolosamente. 

ingioiàre [comp. di in- (1) e gioia] A v. tr. (io in- 
gioio) 1 Ingemmare. 2 +Riempire di gioia. B v. 
rifl. è (raro) Ornarsi di gemme e gioielli, 

ingioiellàre [comp. di in- (1) e gioiello] A v. tr. 
(io ingioiello) 1 Omare di gioielli. 2 Gie.) Omare 
di eleganze e preziosità: i. uno scrifto, un sonetto, 
B v.rifl.@ Ornarsi di gioielli. 

ingiovanire o iingiovenire [comp. di in- (1) e 
giovane] v. tr., intr. e intr. pron. (io ingiovanisco, tu 
ingiovanisci, aus. intr. essere) © (raro) Ringiova- 
mire. 

ingiù [comp: di ine giù] avv. € In giù, in basso, 
spec. nelle loc. avv. all is per i. dalli., verso il 
basso, dal basso: andare, correre, cadere all i 
tirare dall'i. in su; lo teneva malamente rivolto 
per i. CONTA. Insù. 

ingiucchiménto s.m. è (raro, tosc.) Atto, ef- 
fetto dell’ingiucchire. 

ingiucchire o inciucchire [comp. di in-.(1) e 
giucco]} Å v. tr. (io ingiucchisco; tu îngiucchisci) @ 
(raro, tosc.) Rendere giucco, sciocco. B v.intr. 
(aus. essere) © (raro, tosc.) Diventare giucco, ba- 
lordo, 

ingiudicato [vc. dotta, lat. iniudicatu(m), comp. 
di in- neg. e iudicatus ‘giudicato’] agg. e (raro) Di 
questione su cui non è stata ancora emessa dal- 
l'autorità competente una pronuncia definitiva | 
Di persona non giudicata: uomo i. 

tfingiugnere e V. ingiungere. i 

ingiuncàre [comp. di in- {1)e giunco] A v. tr. (io 
ingilinco, tu ingiùnchi) 1 (raro) Coprire di giun- 
chi. 2 (mar.) Legare con giunchi, in legature vo- 
lanti, spec. alle vele latine. B v. intr. pron. e (raro) 
Coprirsi di giunchi o di piante fitte come giunchi 
| (est.) Riempirsi di foglie. 

ingiùngere o fingiùgnere [vc. dotta, lat. iniūn- 
gere ‘unire inserendo, imporre', comp: di in- ‘dentro’ 
e iungere ‘giungere’] A v.tr. (coniug.come giungere) 
1 Intimare, imporre d'autorità: i. l'immediato pa- 
gamento di una somma; i. ai testimoni di compa- 
rire in giudizio; i. a ge. di ‘uscire, di tacere. SIN. 
Comandare, ordinare. 2 +Includere, aggiungere, 
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allegare. 3 +Sospendere. B v. rifl. e }Congiunger- 
sì, attaccarsi, 

ingiuntivo [da ingiungere] agg. e Che implica, o 
si riferisce a, un ordine, un comando | (dir) De- 
creto î., provvedimento giudiziario, avente valore 
di titolo esecutivo se non viene fatta opposizione, 
con cui il giudice ordina al debitore di adempiere 
l'obbligazione entro un dato termine. 

ingiunto part. pass. di ingiungere; anche agg. e Nei 
sign. del v 

ingiunzione [vc. dotta, lat. tardo iniunctiòne( m), 
da iniunctus ‘ingiunto’] s.f. 7 Ordine emesso da un 
privato o da un'autorità: i, di comparire in giudi- 
zio; gli fu comunicata l'i. di arrendersi. SIN. Co- 
mando, imposizione. 2 (dir.) Procedimento di i., 
o (ell.) ingiunzione, particolare procedura desti- 
nata a soddisfare le ricMeste di un creditore, me- 
diante speciali forme abbreviate. 

ingiuria o +tiniuria [lat. inidria(m), comp. di in- 
neg. e un deriv. di jus, genit. iuris ‘diritto'] s. t. 1 Of- 
fesa rivolta al nome e all'onore altrui: i. atroce, 
villana, sanguinosa; riparare, cancellare, përdo- 
nare le ingiurie | Parola ingiuriosa, contumelia: 
lanciare, respingere un'i.;, vomitare un sacco di 
ingiurie. SIN. Affronto, insulto, oltraggio. 2 (dir.) 
Reato di chi offende l'onore o il decoro di una 
persona presente mediante parole o atti ovvero di 
una persona lontana mediante comunicazione te- 
legrafica o telefonica, scritti o disegni diretti alla 
stessa. 3 Danno contro l'integrità o i beni altrui: 
hanno fatto i. a quanto aveva di più caro; i nobili 
e prandi cittadini insuperbiti faceano molte ingiu- 
rie a popolari con batterli e con altre villanie 
(COMPAGNI) | Fare i. a una donna, tentare di farle 
violenza | Torto, ingiustizia: mi si fa i. credendo 
a queste voci. 4 ( ést.) Guasto, danno: quel palaz- 
zo mostra evidenti le ingiurie del tempo. 

ingiuriare [vc. dotta, lat. iniurare, da inioria ‘ingiu- 
ria'] A v. tr. (io ingiùrio) 1 Offendere con ingiurie. 
SIN. Insultare, oltraggiare. 2 Fare torto, danno. B v. 
rifl. rec. ® Scambiarsi ingiurie, otfendersi, oltrag- 
giarsi. 

ingiuriatore agg. anche s. m. (f. -trice) è (raro) 
Che, chi ingiunia. 

ingiurioso [vc. dotta, lat. iniurisu(m), da iniùria 
‘ingiuria'] agg. 7 Che reca ingiuria, offesa: parole 
inginriose; scritto i. | Che fa torto: sospetto i. SIN, 
Oltraggioso. 2 +Nocivo, dannoso, pericoloso. || in- 
giuriosamente, avv. 

ingiustificabile [comp. di in- (3) e giustificabile] 
agg. ® Che non è possibile giustificare: azione i. || 
ingiustificabilmente, avv. 

ingiustificato [comp. di in- (3) e giustificato) 
agg. ® Privo di una qualsiasi giustificazione: di- 
niego, rifiuto i.; assenza ingiustificata; critiche in- 
giustificate. SIN, Immotivato, infondato. || ingiu- 
stificatamente, avv. 

ingiustizia [vc. dotta, lat. iniustitiam). comp. di 
in- neg. e iustitia ‘giustizia'] s. f. T Qualità, caratte- 
ristica di chi o di ciò che è ingiusto: Pi. di quella 
sentenza è palese; il re di Francia fu molto ripreso 
d'i. (VILLANI). SIN. Iniquità, 2 Atto ingiusto: com- 
mettere, subire, soffrire un'i.; vendicare un'i.; è 
un'i.! SIN, Offesa, torto, 

ingiusto o +iniùsto [vc. dotta, lat. iniastu(m), 
comp. di in- neg. e /Ustus ‘giusto') A agg. 7 Che 
agisce o giudica in modo contrario o non confor- 
me a giustizia: padre, esaminatore, giudice i. SIN, 
Iniquo. 2 Che è contrario o non conforme alla giu- 
stizia: condanna, sentenza, legge ingiusta; erra 
chi crede che la vittoria delle imprese consista 
nello essere giuste o ingiuste (GUICCIARDINI ), SIN. 
Illegittimo. 3 Ingiustificato, immotivato; irragio- 
nevole: pretese ingiuste; l'ira ingiusta e l'asprez- 
za non erano per noi (PIRANDELLO) | Infondato: 
sospetto i; critica ingiusta | Immeritato: lode, pu- 
nizione ingiusta. || ingiustamente, avv. B s. m. 
1 Chi non è giusto: spesso patisce il piusto per 
l'i. 2 Ingiustizia. | 

inglése o (pop.) tinghilése [ant. fr. angleis ‘pro- 
prio degli Angli (Angles)'] A agg. 7 Dell'Inghilter- 
ra | Che è tipico dell'Inghilterra, del suo popolo 
e dei suoi costumi: flemma, eleganza i; lingua i.; 
letteratura i. | AHi (eI.) secondo l'uso degli in- 
glesi | Prato all'i., quello con erba molto fitta e 
rasata che gli conferisce il caratteristico aspetto 
vellutato | Giardino all'i., che imita un paesaggio 
naturale, con dossi erbosi, ciuffi d'alberi e laghetti 


| Gabinetto, latrina all'i., quello costituito da un 
vaso di ceramica su cui si siede chi lo usa e in cui 
l'eliminazione dei rifiuti organici umani avviene 
mediante sistemi ad acqua | Riso all'i., cucinato 
in bianco | Sella all i., senza arcione | (fam.) An- 
darsene, filarsela all'i., in silenzio è senza salu- 
tare nessuno. 2 (est. ) Detto di ciò cui si attribui- 
sce tradizionalmente origine inglese | Carattere 
i., carattere tipografico che imita una scrittura Cor- 
siva slanciata e ariosa, luttora usato per partecipa- 
zioni, biglietti da visita e sim. | Chiave i., attrezzo 
usato per stringere viti e dadi di vari diametri | 
Punto i., tipo di punto traforato in cui ogni traforo 
è limitato a punto e cordoncino | Sale i., solfato 
di magnesio, usato spec. come purgante drastico 
| Zuppa i., dolce a base di pan di Spagna intriso 
di liquore e farcito con crema o cioccolato | 
(zoot.) Purosangue i., razza equina di tipo doli- 
comorfo allevata in tutto il mondo per le sue doti 
di galoppatrice e trottatrice. B s.m.ef. e Abitante, 
nativo dell'Inghilterra | (fam.) Fare l'i., fingere 
di non capire. C s.m. solo sing. è Lingua del gruppo 
germanico parlata in Inghilterra, negli Stati Uniti 
e in altri paesi. || inglesino, dim, 

inglesismo [comp. di inglese e -ismo] s. m. è 
(raro) Anglicismo. 

inglesizzare [comp. di ingles(e) e -izzare] A v. 
tr. @ Anglicizzare. B v. intr. pron. 1 Assumere co- 
stumi, gusti inglesi. 2 Assumere forma inglese, 
detto di un vocabolo. 

inglesume [comp. di inglese e del suff. spreg. 
-ume].s.m. è (spreg.) Complesso di modi e usan- 
ze inglesi. 

inglobamento s. m. è Atto, effetto dell'inglo- 
bare, 

inglobare [comp. di in- (1) e globo] v. tr. (io in- 
glòbo) 1 Attrarre a sé ciò che si trova all'esterno 
fino a incorporarlo: l'America ha inglobato uomi- 
ni di tutte le razze e civiltà; L'orrore, il sacro e 
il mistero vengono inglobati dal turismo (CALVI- 
No), 2 (raro) Conglobare. 

ingloriòso [vc. dotta, lat. ingloriòsu(m). comp. di 
in- neg. e gloriòsus ‘glorioso'] agg. 7 Privo di glo- 
ria: morte ingloriosa. SIN. Oscuro. 2 Ignominioso, 
vergognoso, indegno: guerra ingloriosa. || inglo- 
riosaménte, avv. 7 Senza gloria. 2 In modo ver- 
gognoso, 

ingluvie [vc. dotta, lat. inglùvie(m) ‘gola, voracità’, 
da *inglŭere, collegato con ingluttire ‘inghiottire’, di 
origine espressiva] s. f. 1 (zool.) Dilatazione a 
sacca dell'esofago di molti Uccelli e degli Artro- 
podi. 2 Gola, voracità, 

-ingo o-éngo [suff. d'orig. germ. -ing] suff. @ Pre- 
sente in parole come: casalingo, ona ra- 
mingo, solingo, camerlengo. 0 nn 

ingobbiàre o ingubbiàre Tera di in- (1) e 
gobbio] v. tr. (o ingobbio) è Rivestire una cerami- 
ca con l’ingobbio. 

ingobbio [dal fr. engobe, da engober ‘rivestire di 
uno strato di terra (gobe, vc. dial. di origine gall.)'] 
s.m. è Intonacatura di un impasto ceramico con 
un velo di terra liquida che copre il colore naturale 
dell'argilla. 

ingobbire [comp. di in- (1) e gobbo] v. intr. e intr. 
pron. (io ingobbisco, tu ingobbisci; aus. essere) ® 
Diventare gobbo: ingobbisce a forza di cammina- 
re a testa bassa; si è ingobbito per una malattia. 

ingobbito part. pass. di ingobbire: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (est.) Curvo, ricurvo: un vecchio i. 
Un ramo i. 

tingoffàre (1) [da ingoffo] v. tr. e Dare ingoffi, 
picchiare (anche ass.): Mino corre addosso alla 
donna, e comincia a i. (SACCHETTI). 

ingoffàre (2) [comp. di in- (1) e goffo] v. tr. (io 
ingoffo) e Rendere goffo, far apparire goffo: gue- 
sta giacca ti ingoffa. 

ingoffire [comp. di in- (1) e goffo] A v.tr. (io in- 
goffisco, tu ingoffisci) e Rendere goffo: quell'abi- 
to la ingoffisce. B v. intr. e intr. pron, (aus. essere) 
e Diventare goffo, 

tingoffo [vc. espressiva] s. m. 7 Botta, colpo, ba- 
tosta: dando e togliendo di maturi ingoffi (PULCI), 
2 Boccone, offa. 

ingoiaménto s.m. e (raro) Atto, effetto dell'in- 
golare. 

ingoiare [comp. di in- (1) e goio nei senso, come 
il suo parallelo gogio, di ‘gozzo’] v. tr. (îo ingéio) 


7 Mandare giù o inghiottire con avidità: ha ingo- 
iato un piatto di minestra senza prendere fiato | 
I. un libro, (fig.) leggerlo avidamente | (fig.) 
Sopportare, tollerare; i. amarezze, soprusi; cosa 
da non potersi i.; i. due ore di una conferenza 
noiosa | |. un rospo, essere costretto a subire una 
cosa particolarmente sgradita senza poter reagire. 
SIN. Ingollare, ingozzare, trangugiare. 2 (est. fig.) 
Appropriarsi di q.c., prendersi q.c.: le acque del- 
l'alluvione ingoiarono centinaia di ettari | (fig.) 
Trascinare giù, fare sprofondare: il mare ha ingo- 
iato migliaia di navi. 

s,m. 7 Afflusso eccessivo di ben- 
zina nel Càrburatore, che impedisce l'avviamento 
ca motore per miscela troppo ricca. 2 (raro) 

L'ingolfarsi in q.c. 

i [comp. di in- (1) e golfo] A v. tr- (io 
ingélfo) 1 (aurom.) Provocare un ingolfamento. 
2 (fig.) Impelagare: ha ingolfato nei debiti persi- 
no i fratelli. B v. intr. pron. 7 Formare un golfo, 
detto del mare che si insinua tra terra e terra: rom- 
bando s'ingolfava | dentro l' arcuata ripa | un ma- 
re pulsante (MONTALE) | (raro) Penetrare in ac- 
que pericolose. 2 (fig.) Impegnarsi, dedicarsi a 
q.c.: ingolfarsi nella politica, negli affari | (fig.) 
Mettersi in situazioni pericolose o scomode: ir- 
golfarsi nei debiti, nei guai. 3 (autom. ) Subire un 
amen detto di carburatori. 4 t(mar.) 

rsi al largo. 
Ato part pass. di ingolfare: anche agg. e Nei 
jiw del v. 

ingolla [da ingollare] s. 1. e Piccolo canestro con 
rebbi in cima a una pertica per staccare la frutta 
dai rami. 

ingollàre [comp. di in- (1) e gola con -I- di collo 
sovrappostosi] v. tr. (io ingdllo) 1 Inghiottire in- 
gordamente o quasi senza masticare o gustare: ho 
ingollato la cena in due bocconi | Mandare giù in 
fretta: i. una medicina. SIN. Ingoiare, ingozzare, 
trangugiare. 2 (raro) Consumare: i. un patrimo- 
nio, un ‘eredità. 
| [comp. di in- ( 1) e goloso] A v. tr. (io 
ingalosisto, tu ingolosisci) ® Rendere goloso: è 
una torta che ci ingolosisce | (fig.) Allettare, at- 
tirare (anche ass.): notizie che ingolosiscono il 
grosso pubblico; la confezione ingolosisce più del 
prodotto. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) © Di- 
vee reo ghiotto o voglioso di q.c. 

s.m. 7 (raro) Atto, effetto 
dell’i . 2 (med., raro) Stasi fecale. 

i part. pres. di ingombrare; anche agg. 
è Nei sign. del v. | Che prende molto spazio oè 
di volume sproporzionato al peso: pacco i. SIN. 
Voluminoso. 

ingombrare [ant tr. encombrer, da combre 
‘sbarramento di un fiume', dal celt. *comboros ‘con- 
fluenza'] v. tr. (io ingémbro) 1 Occupare spazio 
con cose in disordine che siano d'ostacolo o di 
impaccio: i rottami dell'incidente ingombrano la 
strada; i. il tavolo di libri e carte; gli omer setosi 
a Polifemo ingombrano | l'orribil chiome (POLI- 
ZIANO). 2 (fig.) Occupare, prendere totalmente: 
tristi pensieri mi ingombrano la mente, d'amorosi 
pensieri il cor ne "ngombra (PETRARCA), 3 #Con- 
fiscare. 

tingombrime s.m. e Ingombramento: questo i. 
di misere dovizie (CARDUCCI). 

tingombrio sm. e Continuo ingombrare: dava- 
no impedimento per lo i. faceano, che impedivano 
i fanti e andatori (COMPAGNI), 

ingombro (1) [per ingombri at)o] agg. e Ingom- 

brato, ostruito, impedito: strada, linea ferroviaria 
ingombra di frane, di neve | (fig.) Mente ingom- 
bra di gravi pensieri, occupata e oppressa. 

ingombro (2) [da ingombrare] s. m. 1 Atto; ef- 

fetto dell’ingombrare: dare, mettere iz essere d'i. 
| Cosa che ingombra, che toglie spazio: togliere 
Mini dal pavimento. SIN. Impaccio, impedimento, 

acolo. 2 Spazio, volume occupato dalla cosa 
de ingoia un i. di un metro. 

ingommare [comp. di in- (1) e gomma] A v. tr. 
(io ingémmo) è Attaccare con gomma adesiva: i. 
n cartellino con l" indirizzo sul pacco | Spalmare 
di gomma: ivi francobolli, le buste. SIN. Incollare. 


B verifi. è (raro) Sporcarsi di gomma. 
i papar e Atto, effetto dell’ingomma- 
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gérbio) © (artig.) Metter la gorbia | Fare scana- 
lature, 

ingorbiatura [dal part. pass. di ingorbiare] s. I, e 
(artig. ) Scanalatura | Buco quadro in cui s'inne- 
sta la saettuzza al fusto del trapano. 
tingordaggine s 1 e Ingordigia. 

ingordigia [da ingordo] s. + (pi -gie) 1 Caratte- 
ristica di chi è ingordo: peccare d'i. | Golosità, 
avidità: i. di cibi, di bevande. SN. Voracità. 
2 (fig.) Cupidigia, bramosia: i. di denaro e onori; 
i. di piaceri. 

ingordina [da ingordo per la sua voracità, in sen- 
so fig] A s. f. e (raro) Raspa o lima che rode 
molto legno o metallo, B anche agg: raspa i. 

ingordo [lat. gurdu.m) ‘pesante, gotto', di etim. 
incerta] A agg. 7 Ghiotto, vorace, insaziabile: es- 
sere i. di dolci | (fig.) Bramoso, cupido; i. di gua- 
dagni, di divertimenti. SIN. Avido. 2 Che rivela in- 
gordigia (anche fig.): sete ingorda; desiderio i. | 
( est.) Smodato, eccessivo: interesse, prezzo |. || 
ingordamente, avv. B s m. if. -2) ® Persona in- 
gorda. 

ingorgamento s m. e ingorgo. 

ingorgàre [comp. di in- (1) e gorgo] A v. tr. tio 
ingorgo, tu ingorghi) © Intasare, ostruire provo- 
cando ingorgo: il tappo della bottiglia ha ingor- 
gato il lavandino. B v. intr. pron. è tintr. 1 Fare un 
gorgo, detto di liquidi o acqua corrente | Accu- 
mularsi senza avere sfogo (anche fig.): l'acqua 
s'ingorgherà nella largura (LEONARDO); il traffi- 
co si è ingorgato al semaforo, 2 Ostruirsi, inta- 
sarsi: Ja caldaia si è ingorgata per i depositi del- 
l'acqua; il tubo si è ingorgato per la fuliggine. 

ingòrgo [da ingorgare] s. m. (pi -ghi) 1 Auo, ef- 
fetto dell'ingorgare o dell’ingorgarsi: l'i. del tubo 
di scarico | I. di traffico, eccessiva affluenza di 
vicoli in un crocicchio o su strada aperta che, 
ostacolandosi, arrestano la circolazione. SIN. Inta- 
samento, ostruzione. 2 ( med. ) Ristagno o aumen- 
tato afflusso di sangue o di altri liquidi organici. 

ingovernabile [comp. di in- (3) a governabile] 
agg. ® Che non si può governare: stato, paese i. 

ingovernabilità s.t. e L'essere ingovernabile. 

ingozzamento [da ingozzare] s.m. e Nutrizione 
forzata del pollame. 

ingozzare [comp. di in-(1)e gozzo] A vtr lio 
ingåzzo) 1 Mettere nel pozzo: i polli ingozzano il 
mangime | Inghiottire con ingordigia (anche 
fig.): i, un piatto di minestra; i. terre, beni altrui. 
SIN. Ingollare, ingurgitare, trangugiare. 2 (raro) 
Ingoiare con disgusto: |, una medicina amara | 
(fig.) Tollerare, sopportare: i. umiliazioni, ama- 
rezze; questo non lo posso i. 3 Far ingrassare ani- 
mali nutrendoli a forza e con abbondanza: i. gal- 
line, anitre, oche | (est. ) Obbligare qc. a mangia- 
re, a nutrirsi: dopo la malattia lo stanno ingozzan- 
do. B v. rifl. € Rimpinzarsi di cibo, anche man- 
giando in fretta o con ingordigia. 


ingozzata [da ingozzare con allargamento di 


sign.] s.f. e (raro, rosc.) Manata sul cappello per 
farlo calare sugli occhi. 


ingozzatrice s. 1. e Apparecchio per alimentare 


intensamente il pollame, spec. le oche, sottoposto 
all'ingrasso. 


ingozzatura s.t. 1 Atto, effetto dell'ingozzare. 


2 (raro, tosc.) Ingozzata. 

ingracilire [comp. di in-(1) e gracile] A v. tr. (io 
ingracilisco, tu ingracilisci) ® Rendere gracile. 
CONTR. Imobustire, B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) 
è Diventare gracile. 

ingraduabile [comp. di in- (3) e graduabile] agg. 
è (raro) Che non è graduabile. 

ingranaggio [tr. engrenage, da engrener 'ingra- 
nare'] s.m. 7 Meccanismo che trasmette il movi- 
mento per mezzo di ruote dentate: i. cilindrico, 
conico. 2 (fig.) Serie di attività, operazioni, affari 
interdipendenti, che vincolano l'individuo, gruppi 
di individui, o altre attività, al loro svolgimento: 
essere preso nell'i. della vita moderna; gli ingra- 
naggi della burocrazia. 


ingranaménto [tr. engrénement, da engrener 


‘ingranare'] s. m. 7 Atto, effetto dell'ingranare 
(anche fig.): l'i. di un motore; l'i. di una attività. 
2 (mecc.) Impegno reciproco fra i denti di un in- 
granaggio | Grippaggio. 


ingranare [fr. engrener, col sign. derivato da 


quello originario di ‘riempire di grano (grain) la tra- 
moggia'] A v. intr. (aus. avere) 1 (mecc.) Essere 


ingrasso 


accoppiati o in presa fra loro, detto di ingranaggi. 
2 (fam., fig.) Prendere l'avvio, funzionare o ren- 
dere nel modo dovuto: é una collaborazione che 
ingranda, un ragazzo che non ingrana nel lavoro, 
B v. tr. 1 Porre le ruote dentate di un ingranaggio 
in posizione tale che i denti facciano presa tra di 
loro e trasmettano il moto | (autom.) T. la marcia, 
innestarla. 2 Grippare. 

ingranchire [comp. di in- (1) e granchio] v. tr., 
inir. e intr. pron. (io ingranchisco, tu ingranchisci: 
aus. intr. essere) © Aggranchire. 

ingrandimento s m 1 Modo e atto dell'ingran- 
dire o dell’ingrandirsi: l'i. di un quartiere, di una 
città, di una industria; l'i. della casa mi obbliga 
ad aumentare i mobili e la servitù (GOLDONI ). SIN. 
Aumento, accrescimento, ampliamento. 2 (fig.) 
Esagerazione, 3 (fis.) Rapporto tra una dimensio- 
ne dell'immagine di un oggetto data da uno stru- 
mento ottico e la comspondente dimensione del- 
l'oggetto | Lente d'i.. che fornisce un'immagine 
ingrandita. 4 Sistema di stampa fotografica me- 
diante il quale viene aumentata la grandezza del- 
l'immagine | (esr. ) La stampa fotografica così ot- 
tenuta. 

ingrandire [comp. di in- (1) e grande] A v. tr. (io 
ingrandisco, tu ingrandisci) 1 Rendere più grande 
quanto a dimensioni, numero, sfera d'azione, e 
sim.: i. nta casa, un regno, un podere; i. il nucleo 
familiare; i. l'azienda, il giro degli affari. sm. Ac- 
crescere, ampliare, aumentare. 2 (fig.) Esagerare: 
ingrandivano troppo le loro imprese. 3 Aumenta- 
re la grandezza di un'immagine mediante l'uso di 
particolar strumenti ottici: i. g.c. con il microsco- 
pio. 4 Sottoporre a ingrandimento fotografico. 
5 (mus.) Accrescere gradualmente in forza il suo- 
no, l'armonia. B v. intr. (aus. essere) @ Diventare 
grande o più grande: i loro poteri ingrandivano 
rapidamente; come sono ingranditi i tuoi figli! SIN. 
Accrescersi. C v. intr. pron. 7 Crescere: gli alberi 
st sono ingranditi negli ultimi tempi, il timore 
s'ingrandisce col passare dei giorni; il paese s'in- 
grandisce sempre più. 2 (fig.) Aumentare il teno- 
re di vita, la produttività, o l'estensione della pro- 
pria azienda, e sim.: mi sono ingrandito per far 
fronte alle continue richieste dei clienti. SIN. 
Espandersi. 

ingranditore agg.: anche s. m. (t. -irice nel sign. 1) 
1 Che, chi ingrandisce. 2 Apparecchio per ese- 
guire ingrandimenti fotografici. 

ingrappare [comp. di in- (1) e grappa (1)] w. tr 
è Collegare, rinforzare mediante grappe. 

ingrassabue [comp. di ingrassa( re) e bue per 
questa proprietà] s. m. Inv. è Pianta erbacea delle 
Composite, annua, con fiori di colore dal giallo al 
crema, e foglie divise (Chrysantemum segetum ). 

ingrassaggio [da ingrassare nel sign. A 3] s. m. 
è (mece. ) Grassaggio. 

ingrassaménto s.m. è Atto, effetto dell'ingras- 
sare o dell'ingrassarsi. 

ingrassare [lat. tardo incrassàre, comp. di in- il- 
lativo e crassére, da cràssus ‘grasso'] Å v.tr. 
1 Rendere grasso: i. tacchini, oche, maiali; il cibo 
e la tranquillità lo hanno ingrassato. 2 Concimare 
un terreno, spec. con sostanze organiche: i.i cam- 
pi col letame | (scherz.) Andare a è i cavoli, mo- 
rire. J Ungere o spalmare di grasso alberi, cusci- 
netti, perni, e sim, al fine di ridurre l'attrito tra 
superfici che strisciano e rendere così più dolce e 
silenzioso il moto: i. il motore. B v. intr. e intr. pron. 
(aus. essere) 1 Diventare grasso o più grasso: do- 
po la malattia ingrassa a vista d'occhio; in questi 
anni si è molto ingrassato. CONTR. Dimagrire. 
2 (fig.) Diventare ricco: ingrassarsi alle spalle 
altrui. 

ingrassato part. pass. di ingrassare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || ingrassatino, dim. 

ingrassatore A agg. (f.-rrice) e Che ingrassa. 
B s,m. 7 Chi ingrassa | Operaio addetto alla lu- 
brificazione di macchine e motori. 2 Dispositivo 
che serve per iniettare il grasso sui punti richiesti 
dal meccanismo, 

ingrassicchiare [freq di ingrassare] v. intr. (io 
ingrassicehio; aus. essere) @ (raro) Diventare un 
po’ grasso o ingrassare lentamente. 

ingràsso [da ingrassare] s.m. 1 Atto, effetto del- 
l'ingrassare, spec. animali: renere, mettere all'i. | 
Buoi da i., da ingrassare per poi macellarli. 
2 (agr.) Sostanza usata per migliorare la fertilità 


ingraticciare 


del terreno. SIN. Concime, letame. 

ingraticciare [comp. di in- (1) e graticcio] v. tr. 
(io ingraticcio) e Chiudere con graticcio | Coprire 
con graticcio. 

ingraticciàta [dal part. pass. di ingraticciare] s. 
i. è Sostegno di piante o recinzione a forma di gra- 
tecio, 

ingraticciatura s.f. e Atto, effetto dell'ingratic- 
ciare | Ingraticciata, 

ingraticolaménto s.m. e Atto, effetto dell'in- 
graticolare. 

ingraticolare [comp. di in- (1) e graticola] v. tr. 
(io ingraticolo) e Chiudere con una graticola: i. 
una finestra. 

ingraticolata [da ingraticolare] s.t. e (raro) In- 
fermata. 

ingraticolato A part pass. di ingrarticolare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. B s.m. è (raro) Graticolato. 

ingraticolatura s.t. e Ingraticolamento,. 

ingratitudine [vc. dotta, lat. tardo ingratitàdi- 
neim), comp. di in--neg. e un deriv. di gratus ‘gra- 
to'] s.t. 7 Mancanza di gratitudine: dimostrare i. 
per un benefattore | Tendenza a dimenticare o a 
non ricambiare gli aiuti ricevuti: l'i. dei figli verso 
i genitori; non vi spaventi dal beneficare gli Wo- 
mini la i. (GUICCIARDINI). CONTR. Riconoscenza. 
2 Atto di chi è ingrato: ripagare con un'i. il bene 
ricevuto | (lett.) Pagare, ricambiare d'i., essere 
ingrato. 

ingrato [vc. dotta, lat. ingratu(m), comp. di in- 
neg: e gratus 'grato' sul modello del corrisp. gr. 
fcharis] A agg. 1 Che non sente o dimostra gra- 
titudine 0 riconoscenza: avere un animo i: essere 
i, verso un benefattore; da un figlio i. a me la pace 
è tolta (ALFIERI) | Non sarò i.l, escl. di chi assi- 
cura di ricambiare un favore. 2 Di cosa difficile, 
faticosa, che si fa malvolentieri e non dà soddi- 
sfazione: lavoro, studio i. | Sgradevole, spiacevo- 
le: aspetto, fisico i.; ricordo ì.; verità ingrata. B s. 
m.{f.-a) è Chi non ricambia il bene ricevuto: cer- 
ca di non essere un i. || ingratàccio, pegg. | tin- 
gratonaàccio, pegg. | ingratone, acer 

ingravescente [lat. ingravescénte(m), comp. di 
in- d'azione incoativa e gravéscens, genit grave- 
scéntis, part. pres. di gravescere, da grāvis ‘grave’ ] 
agg. e Che diviene più grave, 

ingravidameénto s.m. e Atto, effetto dell'ingra- 
vidare o dell'ingravidarsi. 

ingravidare [vc. dotta, lat. tardo ingravidare, 
comp. di in- illativo e grévidus ‘gravido'] A v. tr. (io 
ingravido)@ Rendere gravida. B v. intr. e intr. pron. 
(aus. essere) © Diventare gravida. 

ingravidatòre s.m. e (raro) Chi ingravida. 

ingraziaàre [comp. diin- (1) e grazia] v. tr. (io in- 
grazio #) A v. tr.e Rendere bene accetto, gradito 
| Rendere favorevole a se stesso, cattivandosi l'al- 
trui benevolenza: ingraziarsi i potenti; faceva gio- 
care la bambina soltanto per ingraziarsi | genito- 
ri. B v. rifl. e Rendersi bene accetto | Procurarsi 
il favore, la benevolenza altrui: ci teneva a ingra- 
ziarmisi, SIN. Accattivare, propiziare. 

ingrazionire [da grazia con allargamento poco 
chiaro] v. tr. (io ingrazionisco, tu ingrazionisci) ® 
(raro, tosc.) Ineraziare. 

ingrediènte [vc. dotta, lat. ingredinte(m), part. 
pres. di ingredi, comp. diin- ‘verso’ e gradi ‘avan- 
zare', da grādus ‘passo’, di etim. incerta] s.m. 7 So- 
stanza singola che entra nella composizione di 
medicamenti, vivande o altro: eli Ingredienti di 
una torta, di un cocktail, di una tisana; ingredienti 
chimici. 2 (est.) Motivo, elemento che entra nella 
composizione di q.c.: eli ingredienti di un roman- 
zo, di un film, 

ingressa [da ingresso (1)] s.t. è (seit.) Parte 
della liturgia della Messa in cui il sacerdote, reci- 
tando i primi versetti di un salmo, fa ingresso al- 
l'altare. SIN. Introito. 

ingressare [da ingresso] v. tr. (io ingrésso) e In 
biblioteconomia, registrare un libro in entrata. 

ingressione [vc. dotta, lat. ingressione(m) ‘en- 
trata’, da ingréssu(m)‘ingresso'] s.f. è (geol.) Fe- 
nomeno di sommersione di terre emerse per in- 
nalzamento del livello del mare o abbassamento 
delle terre. 

ingressivo [dal lat. ingréssus nel senso di ‘entra- 
ta' e ‘inizio'] agg. T (/ing.) Detto di suono la cui 
articolazione provoca ingresso d'aria nell’appara- 
todi fonazione. 2 (ling.) Detto di aspetto del ver- 
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bo in cui l'azione è presentata nel suo inizio. 

ingrèsso (1) [vc. dotta, lat. ingréssu(m), da în- 
gredi (V: ingrediente)] s.m. 1 Entrata, apertura, ac- 
cesso, varcò per cui si penetra in un altro luogo: 
i. della casa, del teatro; chiudere, aprire l'i. | 
(arch.) Vestibolo, anticamera. 2 Atto dell’entrare 
| Prima entrata o entrata solenne: i. del vescovo 
nella diocesi, i. trionfale delle truppe nella citta; 
i. del protagonista in scena | I. degli studenti al- 
l'università, inizio degli studi | Orazione d'i., pro- 
lusione | Prima apparizione, inizio: l'inverno ha 
fatto il suo i. | (lert.) ti. di un trattato, introdu- 
zione, principio | (astro!.) T. planetario, entrata 
di un pianeta in un segno zodiacale. 3 Facoltà di 
accedere in un luogo: 7. libero, vietato; i. gratuito, 
a pagamento | Biglietto d'i, quello che, previa 
esibizione, permette dî accedere a locali, spetta- 
coli, musei, 

tingresso (2) [ant fr. engrés, dal iat. ingréssus, 
part. pass. di Ingredi ‘incedere’ con la sott. stuma- 
tura primit. ‘arditamente’] agg. @ Violento, ostile, 
fiero. 

ingrigire [comp. di in- (1) e grigio] v. Intr. (io in- 
grigisco, tu ingrigisci; aus, essere) ® Farsi grigio, 
oscurarsi: il cielo sta ingrigendo | Diventare gri- 
gio di capelli: nonostante abbia solo trent'anni, 
gia comincia a |. 

tingrillandare e V. inghirlandare. 

ingrinzire [comp. di in- (1) e grinza] v. tr. intr. e 
intr. pron. (io ingrinzisco, tu ingrinzisci: aus. intr. es- 
sere) © (raro) Aggrinzire. 

ingrippare [comp. di in- (1) e grippare] v. tr., intr. 
e intr. pron. (aus. avere) © Grippare. 

ingrommare [comp. di in- (1) e gromma] A v. 
tr. (io ingromma) e Coprire, rivestire di gromma. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Coprirsi di 
gromma, 

ingroppare (1) [comp. di in-(1) e groppo] v.tr. 
lio ineréppo è ingròppo) 1 (raro) Fare groppo. 
2 tAttaccare | (est.) tSoggiungere, aggiungere. 

tingroppare (2) [comp. di in-(1) e groppa] v. 
tr. 1 Portare in groppa. 2 (raro) Costringere il ca- 
vallo a mettere la groppa a terra. 

ingrossamento s.m. 7 Atto, effetto dell'ingros- 
sare o dell’ingrossarsi. 2 (med.) Aumento di vo- 
lume di un organo: i. del fegato. 

ingrossare [comp. di in- (1) e grosso] A v. tr. 
(io ingrosso) 1 Rendere grosso o più grosso: i. lo 
spessore di un muro | 1. la voce, fare la voce gros- 
sa | (ffie.) I. la coscienza, abituarsi a non avere 
troppi scrupoli | (fig.) /. l'ingegno, renderlo ottu- 
so | Far sembrate più grasso, più robusto: questo 
vestito ti ingrossa; é un colore che ingrossa | Ac- 
crescere, aumentare: |. le file di un partito, di un 
esercito; i. il debito, il patrimonio, i propri rispar- 
mi. 2 Gonfiare: il vento ingrossava il mare; lo 
scioglimento delle nevi ingrossa | torrenti. B v. 
intr. e intr. pron, (aus. essere) 7 Diventare grosso o 
più grosso: i picciol frutti ... | che a poco a poco 
talor tanto ingrossano, | che pel gran peso i forti 
rami piegano (L. DE' MEDICI) | Ci si ê ingrossato 
il fiato, ci è venuto l'affanno | A una certa età 
l'udito s'ingrossa, si diventa quasi sordi | L'acqua 
ingrossa con il freddo, diventa ghiaccio. 2 (fig. ) 
+Ostinarsi, incaponirsi, © v. intr, (aus. essere) è 
Detto spec. delle femmine degli animali, diventare 
gravida. 

ingrossatore A agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, 
chi ingrossa. B s.m. e Magistrato medievale che 
effettuava le ingrossazioni. 

ingrossatùra s.t. e Ingrossamento, rigonfia- 
mento, grossezza. 

ingrossaziòne [da ingrossare nel sign. giuridico 
mediev. di ‘ingrandire (un possesso)'] s.f. @ Nel 
diritto medievale, modifica per miglioria dei con- 
fini di un fondo, mediante esproprio a carico dei 
terreni limitrofi, 

ingrosso [comp. di in e grosso] aw. 1 (raro) 
fGrossolanamente, circa | In grande quantità. 
2 Nella loc. avv. all'i., detto dell'acquisto ò ven- 
dita di merci in grandi partite: comprare, vendere 
alli. | Commercio all'i., quello che si effettua tra 
produttori e negozianti o tra grossisti e negozianti 
| Cest.) Pressappoco, all'incirca, senza cura, a col- 
po d'occhio e sim.: fa le cose all'i.; tira gin i la- 
vori all'i.; così, alli., saranno cinque kili. 

ingrugnare [comp. di in- (1) e grugno] v. intr. e 
intr. pron. (aus. essere) @ Mettere, fare il broncio | 


Crucciarsi, impermalirsi. 

ingrugnatuùra s.t. e (raro) Broncio, grugno | 
Atto dell'avere il broncio. 

ingrugnire v. intr. è intr. pron. (io ingrugnisco, tu 
ingrugnisci, aus. essere) © Ingrugnare. 

ingrugnitura s.t. è Ingrugnatura. 

ingrullire [comp. di in- (1) e grullo] A v. tr. (io 
ingrulliscò, tu ingrullisci) ® (tosc.) Rendere grul- 
lo, fare ammattire: guel bambino mi ha ingrullito. 
B v. intr. (aus. essere nel sign. 1, essere e raro avere 
nel sign. 2) T (tosc.) Diventare grullo, scemo: in- 
grullisce sempre di più. 2 (scherz., fam.) Ammat- 
tire, penare: c'é da i. per avere quel documento. 

ingrumirsi [comp. di in- (1) e grumo] v. Intr. pron. 
(io m’'ingrumisco, tu l'ingrumisci) ® (raro) Rag- 
grumarsi. 

ingruppàre [comp. di in- (1) e gruppo] v. tr. e rifl 
è (raro) Aggruppare. 

inguadabile [comp. di in- (3) e guadabile] agg. 
è Che non si può guadare. 

inguaiàre [comp. di in- (1) e guaio] A v, tr, (io 
ingudio) ® (pop.) Mettere nei guai: quell'affare 
sbagliato lo ha inguaiato, B v. rifl. e Mettersi nei 
guai: si è inguaiato in un mare di debiti. 

inguainamento s.m. 7 Atto, effetto dell’ingua- 
inare. 2 (med.) Invaginazione. 

inguainare [comp. di in- (1) e guaina] v. tr. (io 
inguaino, raro pop. ingudino) 1 Porre nella guaina 
| I. la spada, rinfilarla nel fodero | (raro) Mettere 
in un astuccio. CONTA. Sfoderare. 2 Infilare e far 
scorrere un nastro, un cordone e sim. in una 
guaina, 

tinguala [sp. iguala! imperat. di igualar, da igual 
per il precedente egual ‘eguale’] inter. e (mar.) 
Voce di comando ai remi per uguagliare la posi- 
zione dei remi o la battuta, nella voga. 

ingualcibile [comp. di in- (3) e gualcibile] agg. è 
Detto di stoffa che non si gualcisce. 

ingualcibilità s.f. e Qualità di ciò che è ingual- 
cibile, 

ingualdrappare [comp. di in- (1) e gualdrappa] 
v. tr. e Coprire con gualdrappa: i. un cavallo. 

inguantare [comp. di in- { 1) e guanto] v. tr. e rift. 
è Mettere o mettersi i guanti. 

inguantato part. pass. di inguaniare; anche agg. ® 
Nei sign, del v 

inguardabile [comp. di in- (3) e un deriv. di 
guardare] agg. e Che non si può guardare, che è 
talmente brutto o sgradevole da non potersi guar- 
dare: uno spettacolo, un film i. 

inguaribile [comp. di in- (3) e guaribile] agg. e 
Che non si può curare e guarire: male, malattia i. 
| (est.) Incorreggibile: vizio i. SIN. Insanabile, || 
inguaribilménte, avv. 

ingubbiàre e V. ingobbiare, 

inguinale [vc. dotta, lat. inguinale(m), da inguen | 
'inguine’] agg. @ (amat.) Dell inguine: canale i. 

inguine [vc. dotta, lat. inguen, genit. inguinis (nt.). 
originariamente ‘ghiandola, gonfiore', di origine 
indeur.] s. m. è (anar.) Regione compresa tra la 
parte inferiore dell'addome e l’attaccatura della 
coscia, 

tinguistara e V. janguistara. 

ingurgitaméento s.m. è (raro) Atto dell’ingur- 
gitare. | 

ingurgitaàre [vc. dotta, lat. ingurgitàre ‘gettare in 
un gorgo, immergere, riempirsi', comp. di.in- 'den- 
tro' e gurgitàre, da gùrges, genit. gurgitis ‘gurge’] 
v. tr. (io ingurgito) ® Mandare giù cibi in fretta e 
con ingordigia: ha ingurgitato dieci pelati | Tran- 
gugiaré per non sentire il gusto: i. una dose di 
purgante, SIN. Ingollare, ingozzare. 

ingurgitatore agg.; anche s.m. (f.-trice) e (raro) 
Che, chi ingurgita, 

ingustaàbile [comp. di in- (3) e gustabile] agg. ® 
(raro) Che non si può gustare. 

tai Lig del suff. ini E Dee a suff. . Nea 


Boni. Suini. 


inia [da una ve. ia I sie eis caratte- 
ristico dell’alto corso del Rio delle Amazzoni, 
lungo più di due metri, blu nerastro sul dorso, ro- 
sato sul ventre (/nia geoffroyensis). 

inibire [vc. dotta, lat. inhibére ‘mantenere dentro, 
arrestare, impedire', comp. di in- neg. e di un deriv. 
di habére ‘avere’, con mutata coniug.] A v. tr. {io 
inibisco, tu inibîsci) 1 Impedire con atto d'auto- 


rità: il medico gli ha inibito l'uso di eccitanti | 
Proibire, vietare: i cartelli inibivano l'accesso agli 
estranei. 2 (med.) Rallentare od abolire la nor- 
male attività di un organo, lo sviluppo di un pro- 
cesso morboso e sim. v. rif. e intr. pron. è Frenare 
i propri impulsi o le proprie reazioni | Bloccarsi 
per timidezza o imbarazzo. 

inibito A part pass. di inibire; anche agg. e Nei sign. 
del v. B s m. (l-a) è (psico/.) Chi è affetto da 
inibizioni. 

inibitore A agg (t.-trice) e Che inibisce. B s.m 
e (chim.) Sostanza che impedisce lo svolgersi di 

inibitorio agg 7 Che ha potere di inibire o vic- 
tare; provvedimento i. azione inibitoria. 
2 (psicol.) Che produce inibizione 0 che a essa 
si riferisce. 

inibizione {vc. dotta, lat. inhibitione( m), da inhi- 
bitus, part. pass. di inhibére ‘inibire’ ] s.f. Y Atto del- 
l'inibire. 2 (dir.) Attività con cui l'autorità giu- 
diziaria, provocata da un interessato, fa cessare la 
violazione di un obbligo o impedisce la ripetizio- 
ne della stessa. 3 (psico/.) Processo che impedi- 
sce, sospende o ritarda la normale attività nervosa 
elo psichica: soffrire di inibizioni; avere delle ini- 
bizioni | (psicoun.) Repressione delle pulsioni 
Ci he rata dal Super-lo.0 dall'lo. 

inidoneità [comp. di in- (3) e idoneità] s. 1 è 
Mancanza di idoneità a q.c.: i. a giudicare. 

inidoneo [comp. di in- (3) e idoneo] agg. ® Che 
g È idoneo a un determinato compito o ufficio. 


inietta hiettàblle zag. è Che si può iniettare. 
lettàre [lat. iniectàre, comp. di in- ‘dentro’ e del- 
l'iter. di ‘cere ‘gettare') A v tr. (io iniérto) 
1 (med.) Introdurre nelle cavità o nei tessuti, at- 
traverso la cute o per gli orifizi naturali, varie ge 
cie di liquidi a scopo curativo o diagnostico. 2 In 
varie tecnologie, immettere liquidi mediante pres- 
sione in spazi chiusi: i. il combustibile, il vapore, 
il cemento, 3 (est.) Inoculare, fare entrare: la 
vipera inietta il veleno nel sangue. B v. intr. pron 
è Diventare rosso, detto spec. degli occhi che si 
arrossano per affluenza di sangue nei capillari: gli 
i erano iniettati gli occhi di sanpue. 

iniettivo agg. 1 (ling.) Detto di suono la cui ar- 
ticolazione è i ingressiva. 2 (mat. ) Che soddisfa al- 
la definizione di iniezione. 

iniettore [per iniett(at)ore per adatt. del corrisp. 
tr. injecteur] s. m. è In varie tecnologie, apparec- 
¿chio o dispositivo che inietta liquidi in cavità | /. 
del combustibile, che spruzza combustibile sotto 
pressione nelle camere di scoppio, nei motori a 
combustione interna | /. d'acqua, a vapore per ali- 
Sega d'acqua le caldaie delle locomotive a va- 


Iniezione ljat. iniectine(m), da inisctus, pan. 
pass. di inicere, comp. di in- ‘dentro’ e /Acere ‘get- 
tare', di origine indeur.] s. t. 1 (med. ) Tecnica te- 
rapeutica consistente nell'immissione diretta dei 
farmaci nei tessuti o nel sangue: i. endovenosa, 
sottocutanea | (est.) Il farmaco stesso da inietta- 
re. 2 In varie tecnologie, i immissione di una so- 
va liquida, sotto pressione, in una cavità: i. di 
) me per consolidare le fondamenta di un edi- 
ficio | | Stampaggio a Î., V. pressoiniezione. 
3 (mecc.) Motori a i., motori a scoppio, spec. 
Diesel, nei quali il combustibile viene iniettato nei 

, mediante l'iniettore, anziché aspirato | /. 
diretta, quando avviene direttamente nelle camere 
di combustione | /. indiretta, quando avviene nel 
condotto d'aspirazione. 4 (geol. ) Penetrazione di 
un magma entro certe regioni e certi spazi dell'in- 
terno della crosta terrestre | Penetrazione di solu- 
zione mineralizzante lungo superfici di strati o di 
scistosità. 5 (mat.) Applicazione d'un insieme in 
un altro tale che ogni elemento del secondo non 
sia mai immagine di più d'un elemento del primo. 
61. in orbita, in astronautica, atto dell'immissione 
di una massa nell'orbita desiderata. 7 (fig.) Ogni 
azione di aiuto o conforto materiale o morale in 
una situazione critica: un'i. di svariati miliardi al- 
l'edilizia pubblica; le sue parole furono per tutti 

i. di ottimismo. || iniezioncina, dim. 

in illo tempore /lar. i'n illo ‘tempore/ [lat., let- 
| teralmente ‘in (în) quel (lo, abl. di ille) tempo 
| (t6mpore , abl. di t&mpus)'] loc. avv. @ In quel tem- 
po, espressione con la quale sono introdotte alcu- 
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ne narrazioni degli Evangeli latini, passata nell'u- 
so scherz, per indicare un tempo lontano, del qua- 
le quasi non si ha memora. 

inimicare [vc. dotta, lat. inimicare, da inimicus 
‘non (in-) amico (amicus)', ‘nemico’) A v.tr. (io 
inimico, tu inimichi) 1 Rendere nemico: l'invidia 
li ha inimicati per sempre; inimicarsi gli amici di 
un tempo. 2 Trattare ge. come un nemico. B v 
intr. pron. e Diventare nemico di qe. provocandone 
il risentimento e lodio: inimicarsi con ge. per ra- 
gioni finanziarie, SIN. Guastarsi. 

inimicizia [vc. dotta, lat. inimicitia(m), comp. di 
in- neg. e amicitia ‘amicizia’] s. 1. 1 Sentimento di 
avversione, di ostilità malevola verso qc.: sopire 
le inimicizie, acquistarsi, procurarsi inimicizie: 
questi. avrebbe potuto restare latente per molto 
tempo (SVEVO). 2 tAtto di ostilità contro qc. 

inimico è V. nemico. 

inimitabile [vc. dotta, lat inimitàbile( m), comp. di 
in- neg. e imitàbilis ‘imitabile’ ] agg. 7 Che è impos- 
sibile o molto difficile imitare a causa della sua 
perfezione o singolarità: grazia i.; attore di bra- 
vura i, SIN. Impareggiabile, ineguagliabile. 2 Che 
non può essere riprodotto, spec. in riferimento a 
fenomeni naturali: i filmini, i tuoni sono inimita- 
bili. 3 (raro) Che non dev'essere imitato, con ri- 
ferimento a ciò che è moralmente condannabile: 

empio i. || inimitabilmente, avv. 

iimitato [comp. di in- (3) e imitato] agg. è (raro) 
Che non è stato mai imitato da altri; esempio 
splendido e i. 

inimmaginabile [comp. di in- (3) e immagina- 
bile] agg. e Che non si mesce a immaginare, pen- 
sare, concepire: fasto, lusso i; è da sperare che 
col progresso del tempo si sia per arrivare a ve- 
der cose a noi per ora inimmaginabili (GALILEI ). 
|| tinimmaginabilmente, avv. 

inimmaginabilità [comp. di in- (3) e immagina- 
bilità) s. t. e (raro) Qualità di ciò che è inimma- 
inabile. 

ii nimmaginato [comp. di in- (3) e immaginato] 

„e Che non è stato mai immaginato. 

ininfiammabile [comp. di in- (3) e infiammabi- 
le] agg. © (raro) Che non è infiammabile: pro- 
dotto i. 

ininfluènte [comp. di in- (3) e influente] agg. è 
Che non ha influenza. 

ininfluènza s. i. e Qualità di chi 0 di ciò che è 
imnfluente. 

inintelligèénte [comp. di in- (3) e intelligente] 
agg. ® Che non è intelligente. || inintelligente- 
mente, avv. (raro) In modo inintelligente. 

inintelligibile [vc. dotta, lat. tardo inintelligibi- 
leim), comp. di in- neg. e intelligibilis ‘intelligibile’] 
agg. 17 Che non è possibile comprendere perché 
superiore all'intelligenza umana o perché espresso 
in modo poco chiaro: mistero i. di Dio; il senso 
di questa frase è i. SIN. Oscuro, 2 Che non si riesce 
a intendere con l'udito: sussurro i. 3 Illeggibile, 
difficilmente leggibile, con riferimento a scrittura 
spec. manoscritta; scrivere in modo i. sin. Indeci- 
frabile, || inintelligibilmente, avv 

inintelligibilità [comp. di in- (9) e | intelligibilità) 
ste (raro) Qualità di ciò che è inintelligibile, 
indecifrabile alla mente o ai sensi. 

inintermediàri [comp. di in- (3) a il pl. di inter- 
mediario] loc. avv. e Nel linguaggio degli annunci 
economici, senza l'intervento di intermediari o 
mediatori, con riferimento a trattative, negoziazio- 
ni, contrattazioni e sim. 

ininterrotto [comp. di in- (3) e interrotto] agg. ® 
Che non viene interrotto: andirivieni i, | Rumore 
i continuo. || ininterrottamente, avv. Senza in- 
terruzione;  (esf.) incessantemente, continua- 
mente. 

ininvestigabile [vc. dotta, lat. tardo ininvestiga- 
bile(m), comp. di in- neg. e investigabilis ‘investi- 
gabile'] agg. € (raro) Che non può essere investi- 


gato. 
iniquità [vc. dotta, lat. iniguitte(m), comp. di in- 
neg. e dequitas ‘equità’] s. t. 7 Qualità di chi, di 
ciò che è iniquo: i. di una legge. SIN. Ingiustizia. 
2 Parola, atto iniquo: dire i; commettere un'i. 
3 (lett.) Avversità, spec. in senso materiale: l'i. 
della stagione. 4 (raro) Lavoro pessimo, mal fat- 
to: quella commedia è un'i. 5 (relig.) Peccato, 
colpa, scelleratezza. 

iniquo [vc. dotta, lat. inīquu( m), comp. di in- neg. 


iniziativa 
e sequus ‘squo'] A agg. T Che non è giusto, equo: 


sentenza iniqua; condizioni inique, iniqua e ingit- 
sia legge (VILLANI) | Compenso i., inferiore al la- 
voro fatto | Lotta iniqua, ineguale. 2 (est.) Mal- 
vagio, tristo, perverso: pensiero, desiderio i.; in 
me quai basse mire inique | supporre ardisci? 
(ALFIERI). 3 (raro, lert.) Avverso, calamitoso: 
lempo |; stagione iniqua, sorte iniqua, 
4 (scherz.) Pessimo: cena iniqua; romanzo i. 
5 (lett.) Dedito, rivolto al male: Benigna volon- 
tade in che si liqua / sempre l'amor che dritta- 
mente spira, | come cupidità fa ne la iniqua ( DAN- 
TE Par. xv, 1-3). || iniquamente, avv. B s.m. if 
-1) ® Persona ingiusta e malvagia | (raro) Pec- 
calore. 

inisperato e V. insperato. 


initeràbile [comp. di in- (3) a iterabile} agg. è 


(raro) Che non si può ripetere: il battesimo è un 
sacramento | 

in itinere //ar. in i'tinere/ [loc. tat., propr. ‘in viag- 
gio' (Îter. genit, itfneris)] A loc. avv. è Durante lo 
svolgimento di un'attività, di un'indagine, di una 
ricerca e sim.: la commissione valuterà in itinere 
le decisioni da prendere. B loc. agg. inv. 1 Detto 
di q.c. che è in corso di svolgimento, che sta se- 
guendo il proprio iter: una pratica in itinere. 
2 Nel linguaggio assicurativo, detto di infortunio 
che un lavoratore ha subito durante il percorso per 
andare o tornare dal lavoro. 

finiuria e V. ingivria. 

tiniusto e V. ingiusto. 

iniziabile agg e Che può o deve essere iniziato: 
lavoro i. entro breve tempo. 

iniziale [vc. dotta, lat. tardo initiàle( m), da initium 
‘inizio’] A agg è Dell’inizio, relativo all'inizio: 
stato, condizione i | Scena i, con cui inizia 
un'opera letteraria o teatrale | Shipendio i., quello 
con cui è inizialmente retribuito un impiegato | 
Lettera, sillaba i., con cui inizia una parola | 
(biol.) Cellule iniziali, quelle che, nei vegetali, si 
trovano all'apice della radice e sono responsabili 
dell'accrescimento in lunghezza e in spessore. 
CONTR. Finale. || inizialmente, avv. In principio. 
B s1. 7 Prima lettera di una parola: i. maiuscola, 
minuscola; codice con iniziali miniate. 2 (spec. 
al pi.) Le lettere con cui cominciano il nome e il 
cognome, spec. come sigla: ricamare le proprie 
inimiali sulla biancheria. 

inizializzare [da iniziale] v. tr. e (eluo.) Predi- 
sporre al funzionamento un dispositivo o un pro- 
gramma. 

inizializzazione [da inizializzare] s.1.® (elab.) 
Predisposizione al funzionamento di un dispositi- 
vo o di un programma. 

iniziaménto [vc. dotta, lat. (nt. pi.) initiamenta 
‘iniziamenti (ai sacri misteri), da initiàre] s. m 
1 (raro) Inizio, 2 (raro) Iniziazione, 

iniziàndo [da iniziare, sul modello del gerundio 
lat.] s. m. (f. -a) @ Chi sta per essere iniziato a un 
rito, un culto è sim, 

iniziàre [vc. dotta, lat. initiàre, da initium ‘inizio’] 
A v.tr. (io inizio) 1 Incominciare, intraprendere: 
i. un lavoro, un'attività; i. a parlare, a scrivere. 
CONTR. Finire. 2 Avviare alle pratiche di un culto, 
introdurre alle norme di una società, spec. segreta 
e sim.: i. ge. alla religione cristiana; i. ge. ai riti 
massonici | (est.) Dare a qc. 1 primi insegnamenti 
ed elementi di un'arte o una disciplina: i. ge. alla 
pittura, allo studio della matematica, SIN. Avviare. 
B v, intr. pron. e intr. (aus. essere) è Avere inizio: il 
processo s'inizierà domani; il libro inizia con una 
descrizione del paesaggio. SIN, Cominciare, CONTA. 
Finire, 

iniziatico [da iniziare] agg. (pi. m. -ci) 1 Che ri- 
guarda l'iniziazione a un rito, un mistero, una set- 
ta o una dottrina: cerimoniale i. 2 (est.) Oscuro, 
incomprensibile ai non iniziati: regolamento, di- 
scorso, linguaggio i. 

iniziativa [tr. iniziative, tratta dal lat. initi&re ‘inizia- 
re' col suff. agg. f. -ative e applicata alla fine del 
XVIII sec. al potere del re di mettere.in moto il po- 
tere legislativo] s. t. 7 Azione decisa e volontaria 
volta alla realizzazione di q.c.: prendere, promuo- 
vere un'i. commerciale, artistica, culturale | As- 
sumersi l'i, di un'impresa, esserne il promotore € 
impegnarsi a realizzarla | /. privata, libertà per 
l'operatore economico di agire individualmente 
per il conseguimento del proprio massimo torna- 


iniziato 


conto e a proprio rischio con il minimo vincolo o 
intervento statale. 2 Attitudine e capacità di intra- 
prendere cose nuove: persona piena di i; spirito 
d'i. 3 (dir.) Compimento delle attività necessarie 
perché sorga un procedimento giudiziario, legisla- 
tivo, amministrativo: i. processuale, legislativa | 
Diritto d'i., i. legislativa, dei senatori e deputati a 
proporre leggi, istituzioni e sim. 

iniziato A part pass. di iniziare; anche agg. e Nei 
sign. del v. Bsmit-a) T Chi ha ricevuto i primi 
insegnamenti di una dottrina religiosa o è ammes- 
so a far parte di un'associazione, dopo aver supe- 
rato i rit e le prove dell'iniziazione: gli iniziati ai 
misteri orfici; gli iniziati alla Carboneria. 2 Chi 
possiede una conoscenza piuttosto ampia e appro- 
fondita di una disciplina: linguaggio per iniziati. 
CONTR. Profano. 

iniziatóre [vc. dotta, lat. tardo initiatre(m), da ini- 
tiatus ‘iniziato'] agg.; anche s. m. (f. -trice) è (Jetr.) 
Che, chi inizia: discorso is essere lF. di una sot- 
loschizione. 

iniziazione [vc: dotta, lat. initiatibne(m), da initia- 
tus ‘iniziato’) s.1.7 (raro) Atto, effetto dell'imzia- 
re. 2 In etnologia religiosa, complesso di cerimo- 
nie, prove e rivelazioni di ordine mitologico e mo- 
rale, attraverso le quali un uomo o una donna, ge- 
neralmente in età puberale, vengono a far parte, 
con pieno diritto, del gruppo degli adulti, o sono 
riconosciuti adatti alla guerra o al matrimonio | 
In molte religioni primitive e superiori, msieme 
dei riti e delle prove attraverso le quali un uomo 
o una donna sono ammessi in una società segreta 
o n un'associazione culturale o misterica. 

inizio [vc. dotta, lat. initiu(m), da inire ‘entrar (ire) 
dentro (in-)'] s.m: 7 Modo e atto con cui comincia 
quei avere, dare i. a‘q.e.; l'i. è stato sfavorevole 
| AN' i., dapprincipio, SIN. Principio. CONTR. Fine. 
2 Fase iniziale, primo periodo di q.c.: Ti. di un 
capitolo; l'i. di uno studio; gli inizi sono spesso 
difficili. SIN. Attacco, avviamento. 

inka e V. inca. 

inlandsis /sved. ‘inlands is/ [ve. sved.. comp. di 
inland ‘interno del paese' (cfr. ted. Land'‘paese’) e 
is ‘ghiaccio’ (ve. di origine germ.)] s. m. inv. è 
(geogr.) Grande massa di ghiacci che, nelle re- 
gioni polari, copre vaste estensioni territoriali. 

tinleiarsi [comp. di in- (1) e lei] v. intr. pron. è 
Penetrare in lei: prima che tu più t'inlei, / rimira 
in giù (DANTE Par, xx, 127-128). 

tinlibrare [comp. di in- (1) e libra nell'originario 
senso lat. di ‘bilancia’] v. tr. e Mettere in bilancia, 
in equilibrio. 

in loco /ar. in 'loko/ [lat., letteralmente ‘nel (im) 
luogo (/6co0, abl. di /écus}'] loc. avv. e Nello stesso 
luogo in cui si è verificato q.c., in cui ci si trova 
e sim. 

tinlUcere [ve dotta, lat. inlucere, comp. di in- ratt. 
e lucére, con scambio di coniug. ] v. intr. e Rilucere, 
risplendere. - 

tinluiarsi [comp. di in- (1) e lui} v. intr. pron, è 
Internarsi in lui: Dio vede tutto, e tuo veder s'in- 
luta (DANTE Par. IX, 73). 

finmiarsi e V. }immiarsi. 

tinmillàre è V. immillare. 

innacquare e V. annacquare. 

innaffiare e deriv. è V. annaffiare e deriv. 
innalzaménto o (eri. ) inalzameénto. s. m. è At- 
to, effetto dell'innalzare o dell'innalzarsi (spec. 
fig): l'i di uña basilica; l'i. al pontificato. 
innalzare o (Jer:.) inalzàre [comp. di in-( 1), con 
radd. richiamato dalla serie di v. paralleli con a(dì)-, 

‘e alzare] A v. tr. 1 Levare verso l'alto (anche 
fig): i. il vessillo, l'insegna; i. una preghiera, il 
pensiero a Dio. 2 Portare a un grado, a un livello 
più alto: i caldo ha innalzato la temperatura; la 
massa dei detriti ha innalzato il livello del fiume 
| J. la voce, elevare il grado di intensità. CONTA. 
Abbassare. 3 Elevare verticalmente dal suolo: i. 
una statua, un obelisco | (est.) Costruire edifici 
eminenti per mole o Importanza: f. un Monumento, 
una basilica. 4 (fig.) Accrescere la dignità, l'im- 
portanza di ge. attribuendogli un titolo onorifico 
o un'alta carica: i ge. al trono, al pontificato | I. 
ge. agli onori dell'altare, santificarlo | Nobilitare, 
elevare: i. lo stile, il tono di un'opera letteraria | 
( ass.) fInsuperbire: onde i loro avversarii ne pre- 
soro ardire, e innalzarono (compagni). B v. intr. 
pron. 7 Aumentare di altezza: le acque del fiume 
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sì sono innalzate di due metri. SIN. Salire. 2 Le- 
varsi in alto: monti che s'innalzano al cielo. SIN. 
Elevarsi, ergersi. C v. riff. T Alzarsi, spostarsi ver- 
so l'alto (anche fie.}: gli aquilotti si innalzano 
ormai da soli: con la buona volontà si e innalzato 
su tutti i colleghi di lavoro. CONTRA. Abbassarsi. 
2 (fig.) Insuperbirsi e imporsi agli altri con la for- 
za: siam stretti ad un patto: | maledetto colui che 
l'infrangee, | che s'innalza sul fiacco che piange 
( MANZONI ). 


innalzatore o (/ert.) inalzatòre. agg.; anche s. m. 


(f <trice) © (raro) Che, chi innalza. 


innamoracchiaménto s.m. è (raro) L'inna- 


moracchiarsi. 


innamoracchiarsi [comp: di In-(1) e amore col 


suff. verb. attenuativo -acchiare] v. intr. pron. (io 
m'innamoracchio) © (raro, spreg.) Innamorarsi 
in modo passeggero. 


innamoraménto s.m. è Atto, effetto dell'inna- 


morarsi: un forte i. | innamoramentuzzo, dim. 


innamorare [comp. di in- (1) e amore] A v. tr. 


(io innamòro) 1 Accendere di amore, suscitare 
amore in gc.: I. ge. con la bellezza, le lusinghe; 
soave saggia e di dolcezza piena, | da innamorar 
non ch'altri una sirena (POLIZIANO). 2 (est) 
Conquistare, affascinare, sedurre: bellezza, sorri- 
so che innamorano | (est.) Destare grande piace- 
re, incanto, diletto: musica, versi che fanno i. | 
(fie.) Attrarre, appassionare: quell'attività lo sta 
innamorando sempre più: ‘B v. intr. pron. e +intr. 
1 Provare un sentimento d'amore per una perso- 
na: innamorarsi spesso; innamorarsi di un uomo, 
di una donna | iInnamorarsi in gc., di qc. SIN. 
Invaghirsi. 2 ( est.) Provare desiderio, entusiasmo 
per q.c. che desta grande interesse o piacere: in- 
namorarsì di una casa, di un libro, di un quadro. 
C v. rifl rec. € Sentire amore l'uno per l'altro: si 
sono innamorati al primo sguardo. 


innamorato A part pass. di innamorare: anche 


agg. 7 Nei sign. del v. 2 i. cotto, fradicio, pazzo, 
molto innamorato | Le amime innamorate, gli 
amanti | Essere i. di sé, essere pieno di sé. || in- 
namorataménte, avv. (raro) Con amore. B s.m. 
if. -a) è Chi prova un sentimento di amore per 
un’altra persona: un i. timido | Fare l'i, fingere 
di provare amore per qe. | (est) La persona ama- 
ta: incontrarsi con l'i. || innamoratello, dim. | in- 
namoratino, dim. | innamoratuccio, innamora- 
tuzzo, dim. 


tinnanellàre e V. inanellare. 
tinnante o tenante, tinante, +inanti, {innanti 


[lat. inante, comp. di in- raff. e ante ‘davanti’] avv., 
anche prep. ® Innanzi. 


timmanzare [ant. provz. enansar, da enans ‘in- 


nanzi'] v. tr. e Aumentare | (est.) Innalzare. 


innanzi o tinanzi [dal lat. &ntea ‘prima, per l'ad- 


dietro', raff. da in-] A aw. 1 Avanti: fatevi i. | Ti- 
rare î., (fig.) continuare q.e, alla meno peggio e 
(est) campicchiare | Essere i. negli anni, essere 
anziano | Essere i. negli studi, in un'impresa e 
sim., essere a buon punto | Merere i. dei pretesti, 
delle scuse, addurli. CONTR. Indietro. 2 Poi, oltre, 
in seguito (indica posteriorità): come vedremo i; 
di qui i.; d'ora i; Da quel giorno i. 3 Prima, nel 
passato (indica anteriorità): questo l'abbiamo già 
detto i. B Nelle loc. cong. i. di, i. che. 1 (raro) Pri- 
ma di, prima che (introducono una prop. temp. 
con il v. all’indic., nella forma implicita, e al 
congv., nella forma esplicita): i. di andare via, 
passa nel mio studio; i. che tu parta devo parlarti. 
2 (lett) Piuttosto che (introduce una prop. 
compar.): i. che lasciarti, preferisco morire. 
C prep. 1 Davanti a, al cospetto, in presenza di: ti 
aspetto i. casa | Spec. nella loc. prep. i. a: l'ho 
sempre i. agli occhi; si presentò i. al popolo; lo 
giuro i. a Dio | (lett.) TA paragone dr: i. a lui io 
sono un debole. 2 Prima di: mi svegliai i. l'alba 
| J. tutto, V. innanzitutto | E. tempo, prima del tem- 
po. D in funzione di agg. e (posposto a un s.) Pre- 
cedente. anteriore: la mattina, il giorno i. E in fun- 
zione di s.m. @ Il tempo precedente: non l'avevo 
mai sentito ricordare per li. 
innanzitùtto o innanzi tutto avv. e Prima di tut- 
to, prima di ogni altra cosa: f. fai | compiti, poi 
vara giocare. 
innario [da inno col suff. di (breviario e sim.] s. 
m. @ Nel cattolicesimo e nelle chiese orientali, li- 
bro liturgico contenente gli inni e le loro melodie. 


fimnnarrare e V. finarrare. 

innaspare o inaspàre [comp. di in-(1) e (ma- 
spo] v. tr. e intr. (aus. avere) © (raro) Annaspare. 

finnasprire e V. inasprire. 

innastare e deriv. è V. inastare e deriv. 

innatismo [comp. di innato e -ismo] s.m. 1 Dot- 
trina filosofica che considera presenti nell'uomo 
idee o principi innati, tali cioè che non derivano 
dall'esperienza. 2 (psicol.) Teoria secondo cui i 
comportamenti dell'individuo sono determinati 
dal patrimonio genetico. CONTA. Ambientalismo. 

innatista A s.m. et (pl m. -1) è Sostenitore del- 
l'innatismo. B agg. è Innatistico. 

innatistico agg. (pl. m. -ci) @ Relativo all’inna- 
tismo. 

innato [vc. dotta, lat. innatu(m), comp. di in- 'den- 
tro' e nétus 'nato'] agg. e Che si possiede per na- 
tura e non viene acquisito con l'educazione o l'e- 
sperienza: facoltà, bontà innata; difetto ‘i. | 
(filos.) Idee innate, quelle che non derivano dal- 
l'esperienza ma che anzi la precedono e la rendo- 
nö possibile | (est.) Spontaneo, naturale, istinti- 
vo: allegria innata. 

innaturale [vc. dotta, lat. tardo innaturale(m), 
comp. di in- neg. e naturalis ‘naturale’] agg. e Che 
non è naturale: posa, atteggiamento i. | Andatura 

, priva di naturalezza. || innaturalmente, avv. 

Hanatia [comp. di in- (1) e natura] Y. intr. 
pron. è Connaturarsi. 

innavigabile [vc. dotta, lat. innavigabile(m), 
comp. di in- neg. e navigabilis ‘navigabile’] agg. 
$ san non si può navigare: canale, fiume i, 2 (ra- 

, lett.) Che non è adatto ‘alla ‘navigazione: 

nave Í; 

innavigabilità s. t.e Qualità di ciò che è inna- 
vigabile. 

tinnebbriàre /innebbri'are, 
deriv. © V. inebriare è deriv. 

finnebriaàre /innebri'are, inne'brjare/ e deriv. è 
V. inebriare e deriv. 

innegabile [comp. di in- (3) e negabile] agg. è 
Che non si può, non si deve negare: verità, mira- 
colo i.i truffa i. | (est.) Chiaro, evidente: è 1. che 
avete torto. || innegabilménte, avv. 

inneggiaménto s.m. e (raro) Modo e atto del- 
l'inneggiare | Lode, esaltazione. 

inneggiante part. pres. di inneggiare; anche agg. ® 
Nei sign, del v 

inneggiare [ adatt. del lat. tardo hymnizare 'can- 
tar inni (himniy] A v. intr. (io innéggio; aus. avere) 
1 Cantare un inno; i. al Creatore | (raro) Com- 
porre un inno. 2 (fig.) Celebrare con lodi esaltan- 
do o ‘adulando: i. alla vittoria, alla pace; i. al dit- 
tatore. B v. tr. @ +Esaltare, adulare. 

inneggiatore agg. anche s.m. (f. -trice) e (raro) 
Che, chi inneggia. 

inneità [fr. innéité, da (idées) inné( es) ‘idee inna- 
te'] s.f. è (frlos.) Qualità delle idee innate. 

tinnerare [comp. di in- (1) e nero] v. intr, e Di- 
venir nero, 

innervare [comp. di in- (1) e nervo] A v. tr. (io 
innérvo) e (anat.) Dare connessione nervosa a un 
organo o tessuto. B v. intr. (aus. essere) è {Diven- 
tare robusto, vigoroso. 

innervazione s.f. e (anar.) Disposizione dei 
nervi nel corpo e nei singoli organi. 

innervosire [comp. di in- (1) e nervoso] A v. tr. 
(io innervosisco, tu innervosisci) € Rendere ner- 
voso, inquieto: questa pioggia continua mi inner- 
vosisce. B v. intr. pron. è Diventare nervoso. 

innervosito part. pass. di innervosire; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

innescaménto o tinescaménto. s.m. e Modo 
e atto dell’innescare. 

innescante part. pres. di innescare: anche agg. 
Í Nei sign. del v. 2 Esplosivo i., esplosivo dirom- 
pente molto sensibile all'urto, usato per detona- 
tori. 

innescare o }inescare [comp. di in- (1) e esca 
nel senso di ‘materia infiammabile'] A v. tr, (io in- 
nésco, tu innéschi) 1 Fornire di un’esca: i. l'amo. 
2 Applicare l'esca o altro mezzo di accensione 
alla carica di lanciò di un'arma da fuoco o alla 
carica di scoppio di un proietto © di un ordigno 
esplosivo: |. unu bomba. 3 (fig.) Provocare, isti- 
gare: i. una rivolta | Adescare: i. gli animi. B v. 
intr. pron. @ (fig.) Avviarsi a causa di condizioni 
propizie, detto di un fenomeno, di un processo 


inneb'brjare/ e 


e sim. 

innesco [da innescare] s.m. ipl. -schi) 7 Conge- 
gno che serve per provocare l'accensione di una 
carica di lancio di un'arma da fuoco, lo scoppio 
della carica di un proietto, di un ordigno esplosivo 
e sim. SIN. Incendivo. 2 In varie discipline, mec 
canismo, azione che provoca |'inizio di un feno- 
meno il quale prosegue poi anche in assenza della 
causa i 

innestàbile agg.e (raro) Che si può innestare. 

innestamento o tannestamento. s m e (ra. 
ro) innesto. 

innestare o (1osc.) tannestare [lat. parl. *inin- 
sitàre, comp. di insitàre, ints. di inserire ‘piantare’. 
con in- raft.] A v.tr. (io innésto) 1 (agr.) Traspor- 
tare una parte gemmifera, staccata da una pianta 
più pregiata, su di un'altra pianta radicata al suolo, 
allo scopo che si saldino insieme e quella possa 
svilupparsi su questa: i. le viti nostrane sulle ame- 
ricane | (ass. ) Sottoporre a innesto; pianta da i. 
2 (mecc.) Stabilire l'accoppiamento fra un orga- 
no motore ed un organo destinato a essere Mosso 
da questo | /. la marcia, compiere questa manovra 
col cambio di velocità | (est. ) Inserire l'una nel- 
l'altra le due parti di un congegno: i. la presa di 
corrente, la spina del telefono. 3 ( med. ) Praticare 
un innesto. 4 (fig. ) Inserire: i. un racconto in un 
altro | (fig.) Congiungere, unire: i. il nuovo sul 
vecchio. 5 (raro) Attaccare capelli posticci, pen- 
ne, e sim. B v. intr. pron. è Inserirsi su q.c. di pree- 
peria le nuove tradizioni si innestano sulle vec- 


nn s.m. e (agr.) Coltello per innestare. 
innestatòre s.m. (L -trice) € (agr.) Chi fa in- 
nesti. 
innestatura o tannestatura. s l 1 (aer.) Atto, 
effetto dell'innestare | Punto in cui si pratica l'in- 
nesto. 2 (raro, fig.) Congiunzione: l'i. di due epo- 
che diverse. 
innesto o tannésto [da innestare] s.m. 1 (agr.) 
Operazione dell'innestare | Soggetto delli., pian- 
ta su cui si esegue tale operazione | /. per approc- 
cio, per approssimazione, unione delle marze con 
un soggetto della stessa forza, eseguito troncan- 
doli entrambi con un taglio netto, obliquo, facen- 
do.combaciare le due superfici di sezione e fa- 
sciando bene il punto di unione per sottrarlo al- 
l’entrata di acqua o altro | /. a marza, ottenuto 
inserendo numerose marze nel fusto troncato di 
un soggetto più sviluppato, avendo cura che lc 
cortecce combacino | A a occhio, a gemma, inca- 
strando, sotto la corteccia del soggetto, invece del- 
la marza, una sola gemma unita a un pezzo di cor- 
teccia, fatto a scudo | /. ad anello, togliendo- al 
soggetto un anello di corteccia che si sosutuisce 
con eguale anello della varietà prescelta, provvisto 
di gemma | (est. ) Parte gemmifera da innestare: 
un i. di ciliegio, di albicocco | ( est.) Risultato di 
tale pratica agraria: un ottimo i; un i. molto frur- 
tifero. 2 (mecc) Meccanismo che permette di sta- 
bilire o sciogliere a piacere, ripetutamente e con 
facilità, il collegamento fra due organi meccanici: 
ia denti, a frizione, idraulico. 3 (med. ) Traspor- 
to di un frammento o di una porzione più o meno 
ampia di un tessuto o di un organo da una parte 
‘all'altra dell'organismo senza che vengano con- 
servate connessioni vascolari immediate | (raro) 
Vaccinazione: i, del vaiolo, 4 (elertr.) Presa di 
corrente. 5 (fig.) Inserimento, congiunzione. 
innevaménto s.m. e Presenza di neve in una 
» determinata zona | i. artificiale delle piste da sci, 
ottenuto con neve di riporto o con cannoni spara- 
neve. 
innevarsi [comp. di in- (1) e neve] v. intr. pron. è 
i E di neve; le montagne si sono tutte 


Ansa part. pass. di innevarsi; anche agg. ®© Nei 

sign, del v. 

inning /ingl. ini) [vc. ingl., letteralmente 'raccol- 
to (sistemato in luogo chiuso }', dall'ant, ingl. innian 
‘porre dentro', da inn ‘in, dentro'] s.m, inv, e (sport) 
Nel baseball, ciascuna delle nove.parti di una par- 
tita nelle quali le squadre si alternano all'attacco 
e in difesa. 

inno [vc. dotta, lat. hymnu(m), dal gr. hymnos, di 
etim, discussa: da Hymén ‘Imene, dio del matrimo- 

hë nio's in onore-del quale si cantava (?)] s.m. 7 Nella 

— liturgia ‘romana, canto, con o senza. vii 


- 
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mento di organo, inserito nell'ufficio canonico e 
dedicato alla celebrazione di Dio, della Vergine e 
dei Santi | In molte religioni, composizione me- 
trica in onore di dèi 0 di eroi, usata in cerimonie: 
inni del Rigveda; inni orfici. 2 (letter.) Compo- 
sizione strofica in vario metro di elevato argomen- 
to, patriottico, mitologico, religioso e sim.: gli In- 
ni Sacri del Manzoni. 3 (mus. ) Composizione pa- 
triottica per canto e strumenti, di carattere conci- 
tato è solenne: i. nazionale; i, di guerra, di trionfo. 
4 (fig.) Discorso elogiativo o celebrativo: la sua 
requisitoria è un i. alla libertà. 

innocente [yc. dotta, lat. innocénte( m), comp. di 
in- neg. e nòcens, genit. nocéntis ‘nocente’] A agg 
1 Che non è colpevole: l'imputato è i; procla- 
marsi i. | Sangue i., quello di chi è senza colpa: 
io non bagnai mie mani | nelli. sangue ( ALFIERI ). 
2 Che non conosce il male perché non ha espe- 
nenza o è privo di malizia: bambino, fanciulla i.: 
affetto, piacere i. | (est.) Ingenuo, candido | Che 
rivela mancanza di malizia: discorso, libro, do- 
manda i. 3 tChe non nuoce, non fa alcun male: 
pèra colui che primo osò la mano | armata alzar 
sull'i, agnella (PARINI). || innocentemente, avv 
7 Con innocenza. 2 t Senza colpa. Bs. met 1 Chi 
non è colpevole. 2 ( est.) Bambino | Strage degli 
innocenti, l'uccisione, ordinata da Erode, dei bam- 
bini al di sotto dei due anni. J (spec. al pi.) Or- 
fanelli, trovatelli allevati da un ospizio. || inno- 
centino, dim. (V.) | Innocentòne, acer 

innocentino s m. if. -a) 1 Dim. di innocente. 
2 (iron.) Chi vuole apparire ingenuo, innocente, 
senza esserlo: non fare l'i.! I (rosc. ) Bambino af- 
fidato a un brefotrofio. 

innocentismo s m. e Atteggiamento di chi è in- 
nocentista. 

innocentista s. met (pm -i) è Chi, riguardo 
a un processo, si schiera con i sostenitori dell'in- 
nocenza dell'imputato; è usato spec. in contrap- 
posizione a colpevolista. 

l Za [vc. dotta, lat. innocéntia( m), da Inno- 
cens, genit. innocéntis ‘innocente’ ] s. L 7 Qualità 
di chi 0 di ciò che è innocente, per incapacità di 
commettere il male 0 per ignoranza del male stes- 
so: conservare, perdere l'i, | L'eta dell'i., lintan- 
zia | (est.) ingenuità, semplicità, candore: do- 
manda fatta con i. | Beata 1.', con riferimento a 
parole sconvenienti pronunciate senza malizia | 
(est., fig.) L'infanzia: rispettare l'i. 2 L'essere in- 
nocente, con riferimento a ciò di cui si è incolpati: 
proclamare l'i, di ge. dimostrare la piena i. del- 
l'imputato. CONTR. Colpevolezza. 

innocuità s.i. e Qualità di chi o di ciò che è in- 
nocuo. 

innòcuo [vc. dotta, lat. innécuu(m), comp. di in- 
neg. e nòcuus ‘nocuo, nocivo'] agg. T Che non nuo- 
ce: cibo, medicinale i; non riguardando all'età 
né al sesso i., crudelmente l'uccise (BOCCACCIO ) 
| Animale i., inoffensivo | (spresg.) individuo i.. 
inetto | Malvagità innocua, che non ha l’effetto 
sperato. CONTR. Nocivo, 2 Innocente. || innocua- 
mente, avv. 

innodia [gr. hymnoidia, comp. di hymnos ‘inno’ e 
didé ‘canto’] s. t. T Canto di inni religiosi. 2 Insie- 
me degli inni di una religione, di una nazione 
€ sim. 

innografia [da innografo] s.t. 1 Arte di comporre 
inni. 2 Raccolta di inni, 

innografico agg. (pl.m. -ci) e Che concerne l'in- 
nografia. 

innògrafo [gr. tardo hymnographos, comp. di 
hymnos ‘inno’ e -graphos ‘-grato'] s. m. è Scrittore 
di inmi. 

innologia [gr. iymnologia, comp. di hymnos ‘in- 
no' L «logia '-logia'] s. t. (pl. -gie) e Studio degli 

inni spec. religiosi | Arte di comporre inni. 

innologo [vc. dotta, lat. tardo hymnòlogu(m), dal 
gr. hymnolégos, comp. di hymnos ‘inno’ e +ldgos 
-ogo'] s. m, (f. -a; pi. m. -gi) e Studioso, esperto 
di innologia. 

iinnoltrare e V. inoltrare. 

tinnomabile agg. e Innominabile. 

tinnomare [comp. di in- (1) e del den. di nome] 
v. tr. Nominare. 

innominabile [vc. dotta, lat. tardo innominabi- 
leim), comp. di in- neg. e un deriv. di nòmen, genit. 
nòminis ‘nome’] agg. 1 Che non può essere nomi- 
nato per rispetto alla morale e alla decenza: vizio, 


ino 


colpa, azione i. SIN. Turpe, vergognoso. 2 +Che 
non può definirsi con un nome, spec, in riferimen- 
to a Dio. 3 #Inenarrabile. 

tinnominare [comp. di in- (1) e nominare] v. tr. 
e Nominare. 

innominato [vc. dotta, lat. tardo innominatu( m), 
comp. di in- neg. e nominatus ‘nominato'] A'agg 
1 Di persona di cui si tace per ignoranza 0 con 
intenzione il nome | Di cosa che non possiede an- 
cora un nome: quantità incommensurabili, da noi 
inesplicabili ed innominate (GALILEI). 2 (anat.) 
Osso i., osso iliaco | Vene innominate, particolari 
vene del cuore | fCartilagine innominata, cricoi- 
de | tGhiandole innominate, lacmimali | tNervo 
innominaro, nervo trigemino | fTonaca innomi- 
nata, sclerotica. 9 (dir.) Atipico: contratto i. 
4 tAnonimo. || innominataménte, avv. (raro) 
Senza determinazione del nome della persona. 
Bsme (raro) Persona di cui si ignora il nome 
| L'Innominato, (per anton.) personaggio dei 
Promessi Sposi nel quale il Manzoni adombrò 
Bernardino Visconti. 

tinnondare e V. inondare. 

innovaménto s.m. è Innovazione, 

innovare [vc. dotta, lat. innovare, comp. di in- il- 
lativo e novare, da ndvus ‘nuovo'] A v. tr. (io in- 
nòvo) T Mutare q.c. aggiungendovi elementi nuo- 
vii i. l'istruzione superiore, le leggi sull agricol- 
tura. SIN, Riformare. 2 (dert. ) Rinnovare, ripristi- 
nare: una legge la quale innovava gli ordini della 
giustizia ( MACHIAVELLI ). B v. intr. pron. è (raro) 
Rinnovarsi, prendendo un altro aspetto. 

innovativita s f e Qualità di ciò che è innova- 
tivo. 

innovativo agg è (raro) Che mira ad innovare: 
piano i. 

innovato pari pass. di innovare; anche agg. è Nei 
sign del v. 

innovatore [vc. dotta, lat. tardo innovatore(m), 
da innovétus 'innovato'] A agg. (1 -trice) e Che 
innova: provvedimento i. B s.m, è Chi innova o 
sostiene la necessità di introdurre delle innovazio- 
ni in qualche campo specifico: un i. molto audace: 
un i. nel settore dell'edilizia industriale; molte 
delle opinioni de’ moderni innovatori s'averebbe- 
ro potuto tollerare, se le avessero asserite con 
modesta (SARPI ). SIN. Riformatore. 

innovazione [vc. dotta, lat. tardo innovatiò- 
nem), da innovétus ‘innovato'] s.i. 1 Atto, effetto 
dell'innovare: i. della costituzione; fare innova- 
zioni in un porto, in un impianto, SIN. Riforma. 
2 Elemento nuovo, novità: il testo contiene alcune 
INNOVaZzioni. 

in nuce at. in 'nutfe/ [loc. lat., propriamente ‘in 
una noce', con allusione a un passo di Plinio il Vec- 
chio in cui si riferisce di un esemplare dell'/liade le 
cui dimensioni microscopiche ne avrebbero per- 
messa la collocazione in una noce] loc. agg. e avv. 
T Detto di ciò che è esposto, enunciato é sim. in 
modo particolarmente succinto e compendioso. 
2 Detto di fenomeni, fatti, avvenimenti appena 
sorti, abbozzati e sim., dei quali si possono solo 
intuire o ipotizzare gli sviluppi futuri. 

innumerabile [vc. dotta, lat. innumerabile(m), 
comp. di in- neg. e numerabilis ‘numerabile’)] agg. 
è (raro) Che non si può definire numericamente 
| (lerr.) Innumerevole: le controversie sopra. in- 
numerabili dogmi (sARPI). || innumerabilmente, 
avv. Senza definizione del numero. 

innumerabilità [vc. dotta, lat- innumerabilità- 
tem), comp, di in- neg. e di un deriv. di numerabilis 
‘numerabile'] s.t e (raro, lett.) Qualità di ciò che 
è innumerabile: l'i. degli oggetti visibili pese 
LILEI }. 

innumere o (raro, lett.) innùmero [vc. dotta, 
lat. innOmeru( m), comp. di in- neg. e ndmerus ‘nu- 
mero'] agg. ®© (/err.) Che è senza numero: i tuoi 
innumeri meriti. 

innumerévole [adatt. del lat. innumeràbilis ‘in- 
numerabile'] agg. e Che è in numero così grande 
che non si riesce a contare: moltitudine i. dî per- 
sone; ricevere innumerevoli benefici. 

innumero e V, innumere. 

ino [dal suff. alterativo -ino con valore di ripresa o 
ripetizione espressiva] agg. @ (tosc., fam.) Detto 
di cosa o persona, già espressa in forma diminu- 
tiva o vezzeggiativa, di cui si vuole sottolineare 
ancor più la piccolezza, la graziosità, o comunque 


-INO 
la caratteristica: un ragazzino proprio ino, un pez- 
zettino, ma ino Ino, 


ino [iat -inu(m), usato con funzione agg. e, nei 

s., Col senso di ‘proprio di, appartenente a, della 

stessa natura di'] sutt. 7 Ha valore derivativo in 

aggettivi, per lo più sostantivati, tratti da nomi 

geografici: alessandrino, alpino, cadorino, peru- 

gino, sorrentino, spezzino, trentino, triestino. 

2 Ha valore derivativo in nomi indicanti oggetti, 

strumenti, apparecchiature, tratti da sostantivi o 

da verbi: accendino, cerino, frullino, lavandino, 

macinino. 3 Ha valore derivativo in aggettivi, ta- 

lora sostantivati, indicanti materia, somiglianza © 

comunque caratteristiche di origine 0 partecipa- 

zione, tratti da sostantivi: argentino, cenerino, 

cristallino, caprino, marino, salino, settembrino, 

garibaldino (sostantivato). 4 Ha valore derivati- 

vo in nomi di attività, tratti da sostantivi o da ver- 

bi: ciabattino, contadino, fattorino, imbianchino, 
postino, spazzino, scaccino, tamburino, vetturi- 
no. 5 Ha valore alterativo in sostantivi e aggettivi 
diminutivi o vezzeggiativi, talora con particolari 
sfumature ironiche: altino, bellino, biondino, 
bruttino, carino, discretino, elegantino, gattino, 
malatino, pensierino, poverino. 

inobbediénte [vc. dotta, lat. tardo inoboedien- 
teim), comp. di in- neg. e obbediens, genit. oboe- 
dièntis ‘obbediente’] agg. € Disubbidiente, 

inobbediéènza [vc. dotta, lat. tardo inoboedién- 
taimi comp. di in- neg. e oboediéntia ‘obbedien- 
za'] $. f. © (raro) Disubbidienza, 

inobliàbile [comp. di in- (3) e obliabile] agg. € 
(leit: Che non si riesce a obliare. 

inobliàto [comp. di in- (3) e obliato, part. pass. di 
obliare] agg. ® (letr.) Non dimenticato, che è ri- 
masto nella memoria. 

inocchiàre [lat. tardo inocul&re, comp. di in-.illa- 
tivo e oculare. da culus ‘occhio']v.tr. (io indechia) 
è (arr, raro) Innestare ad occhio. 

inoccultàbile [comp. di in- (3) e occultabile] 
agg. e Che non si può nascondere: vizio |. 

inoccupato [comp. di in- (3) e occupato] A agg. 
è (raro) Che non è occupato: posto, luogo i. 
B agg.: anche s.m: if.-a ) e Che, chi ricerca la prima 
occupazione. 

inoccupaziòne [comp. di in- (3) e occupazio- 
ne] s. f. € Stato o condizione di chi è inoccupato. 

inoculare [vc. dotta, lat. tardo inoculare ‘innesta- 
re’, comp. di in- illativo e &culus ‘occhio’) w. tr. (ia 
inòculo) 1 (med.) Introdurre liquidi contenenti 
germi o le loro tossine, nell'uomo a scopo profi- 
lattico o terapeutico, negli animali da laboratorio 
a scopo sperimentale: i. il vaiolo, la tubercolosi, 
un veleno. 2 (fig.) Insinuare un sentimento cattivo 
o riprovevole: i. l'odio, il male nell'animo di gc. 

inoculato part pass. di inoculare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

inoculaziòne [vc. dotta, lat. tardo inoculatiò- 
nem), da inoculatus ‘inoculato’] s.t. 1 (med.) At- 
to, effetto dell'inoculare. 2 (fig.) Insinuazione di 
principi, idee, sentimenti, spec. negativi: "i, di un 
sospetto nell'animo di ge. 

inodòre è V. inadoro. 

tinodorifero [comp. di in- (3) e odorifero] agg. 
è (lerter.) Che non emana odore o profumo. 

inodoro o inodore, inodòro [vc. dotta, lat. ino- 
doru(m), comp. di in- neg. e odbrus ‘che emette 
odore (6dor)'] agg. e Che è privo di ogni odore: 
fiore i; sostanza inodora. 

inoffensibile [comp. di in- (3) e offensibile] agg. 
e Che non può ricevere offese | (est. ) Invulnera- 
bile. 

inoffensivo [comp. di in- (3) e offensivo] agg. è 
Che non offende 0 non è capace di offendere: pa- 
role inoffensive; rendere i. ge. | (est.) Mite: per- 
sona inaffensiva. SIN. Innocuo. || inoffensivamen- 
te, avv. 

inofféso [vc. dotta, lat. inoffansu(m), comp. di in- 
neg. e offensus 'offeso'] agg. ® (raro) Illeso. 

inofficiosità [vc. dotta, lat. tardo inofficiosità- 
teim), comp. di in- neg. e officiositas, genit. officio- 
sitatis ‘officiosità’] s. f. € (raro) Qualità di chi, di 
ciò che è inofficioso, 

inofficiòso [vc. dotta, lat. inofficiosu(m), comp. 
di in- neg. e officibsus ‘officioso’] agg. @ (raro) 

Scortese è trascurato nell’adempiere un dovere. | 

tinofficiosameénte: avv. 
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inoliàre [comp. di in- (1) e olio] v. tr. (io indlio) @ 
Ungere con olio | (raro) Condire con olio. 

inoliazione s.t. e Progressivo arricchimento in 
olio dell’oliva in fase di maturazione. 
inoltraméento [da inoltrare] s. m. © (raro) 
Inoltro. 

inoltrare o tinnoltràre [comp. di in- (1) e oltre] 
A v. tr. (io inòltro) © (bur.) Trasmettere una pra- 
tica alla persona o all'ufficio incaricato e compe- 
tente: i. un reclamo, una domanda | ( est.) Avvia- 
re q.c. alla destinazione: i. una lettera al destina- 
tario. B v. intr. pron. 7 Procedere addentrandosi 
(anche fig. y: inoltrarsi in un sentiero, in una val- 
le: inoltrarsi negli studi giuridici, 2 Avanzare, 
progredire: l'estate si è inoltrata lentamente. 

inoltrato part. pass. di inoltrare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Avanzato, trascorso in gran parte: 
a notte inoltrata; inverno |. 

inoltre [comp. di in- e oltre] avv. è Oltre a ciò, per 
di più: i. bisogna provvedere al necessario per il 
nuovo esperimento; i. è molto presuntuoso; ti čo- 
munico i. l'arrivo di tuo fratello. 

inoltro [da inoltrare] s. m. è L'inoltrare: l'i. di una 
pratica; i. della corrispondenza. 

inombràre [vc. dotta, lat. inumbrare, comp. di in- 
illativo e umbrare, da Ombra ‘ombra’) Å v. tr. (io 
inòmbro) e (lett.) Coprire di ombra. B v. intr. pron 
è Oscurarsi. 

inomogeneità [comp. di in- (3) e omogeneità] 
s.f. e (raro) Mancanza di omogeneità. 

inondameénto s.m. è (raro) Inondazione. 

inondare o tinnondare [lat. inundére, comp. di 
in- illativo e undare, da ünda 'onda'] Å v. tr. (io 
inòndo) 1 Allagare, detto di acque che straripano: 
il fiume ha inondato i campi circostanti. 2 Provo- 
care lo straripamento di acque allagando territori; 
i. una zona per impedire l'avanzata nemica. 
3 (fre. ) Bagnare abbondantemente: le lacrime gli 
inondavano il visa | (lett.) Coprire completamen- 
te, come un'onda: la voluttà di sentirsi i. dal ri- 
verbero della fiamma (VERGA). 4 (fig.) Riversare 
in grande quantità: l'Oriente ha inondato l'Italia 
dei suoi prodotti artigianali. 5 +Bagnare, irrigare. 
B v. intr. (aus. essere) e {Crescere dilagando (an- 
che fig. ). 

inondato part. pass. di inondare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

inondatòre agg. (f. -trice) è (/ett.) Che inonda: 
morean le schiere ... eguali | a un mar di foco 
inondator (MONTI), 

inondazione [lat. tardo inundatione(m), da inun- 
datus 'inondato'] s.t. T Atto, effetto dell’inondare: 
le inondazioni periodiche del Nilo; li. di un ter- 
ritorio d scopo di difesa. SIN. Allagamento. 
2 (fig.) Grande abbondanza: c'é una vera i. di 
film western. 

jinonesta [vc. dotta, lat. tardo inhonestate(m), 
comp. di in- neg. e honéstas, genit. honestatis ‘one- 
sta'] s.f. ® (raro) Mancanza di onesta, 

tinonésto [vc. dotta, lat. inhonéstu(m), comp. di 
in- neg. e Monéestus ‘onesto'] agg. ® (rare) Non 
onesto, contrario all'onestà: le voglie inoneste a 
me sempre parsero più tosto furore di mente e vi- 
zio d'animo corrotto che vera volontà (ALBERTI ), 
|| +Finonestaménte, avv. In modo disonesto. 

inonorato [vc. dotta, lat. inhonoratu(m). comp. di 
in- neg. e honoratus ‘onorato’] agg. ® (lert. Che 
non ha avuto onore, lode: vita inonorata. 

inope o (poet.) inòpe [vc. dotta, lat. inope(m), 
comp. di in- neg. e dps, genit. dpis ‘ricchezza’, da 
una radice di origine indeur.] agg. è (lert. ) Povero, 
bisognoso! l'uno in etterno ricco e l'altro i. (DAN- 
TE Par. XIX, 111). 

inoperabile [comp. di in- (3) e operabile] agg. è 
(med.) Detto di affezione che non può essere trat- 
tata chirurgicamente | Detto di paziente che non 
può essere sottoposto a intervento operatorio. 

inoperante [comp. di in- (3) e operante] agg, è 
Che non è operante, efficiente: un provvedi- 
mento i. 

inoperosità [comp. di in- (3) e operosità] s. f. è 
Caratteristica di chi è inoperoso, SIN. Inattività, 
inerzia. 

inoperòso [comp. di in- (3) e operoso] agg. è 
Che non è operoso, che non agisce, perché costret- 
tovi o per pigrizia: starsene i. tutto il giorno; è 
rimasto a lungo i.a causa della malattia | Ozioso: 
giornata inoperosa | Macchina inoperosa, che 


non lavora | Capitale i., non impiegato, intrutti- 
fero. SIN. Inerte. || inoperosamente, avv. Senza la- 
vorare: trascorrere la giornata inoperosamente. 

inòpia [vc. dotta, lat. inòpia(m), da inops ‘inope'] 
s.f% (/err.) Povertà assoluta. 

inopinàbile [vc. dotta, lat. inopinabile(m), comp. 
di in- neg. e opinabilis ‘opinabile’ ] agg. e (fert. ) Che 
non può essere pensato, immaginato, previsto? co- 
se inopinabili | (est.) Strano, incredibile: un av- 
venimento i. SIN. Impensabile, imprevedibile, 
inimmaginabile. || inopinabilménte, avv. In modo 
inopinabile o imprevisto. 

inopinàto [vc. dotta, lat. inopinatu( m). comp. di 
in- neg. e opinétus 'opinato'] agg. e Che avviene 
in modo improvviso e inatteso: accidente, caso i. 
|| inopinataménte, avv. Improvvisamente, impen- 
satamente. 

inopportunità [comp. di in- (3) e opportunità] s. 
t.e Mancanza di opportunità: l'i. di una visita, di 
una proposta, 

inopportùno [ve. dotta, lat. tardo inopporto- 
num), comp. di in- neg. e opportuUnus ‘opportuno’ ] 
agg. ® Che non è opportuno, adatto a una situa- 
zione o a un momento particolare: domanda inop- 
portuna, sei stato i. ad arrivare così presto. SIN. 
Intempestivo. || inopportunamente. avv. 

inoppugnabile [comp. di in- (3) e oppugnabile] 
agg. 7 Che non è oppugnabile o soggetto a criti- 
che, a contestazioni: testimonianza, argomento, 
verità i. SIN. Certo, evidente. 2 +Inespugnabile: || 
inoppugnabilmente, avv. 

inoppugnabilità [comp. di in- oppos. e oppu- 
gnabilltà] s.t. è Qualità di ciò che è inoppugnabile, 

inoptato [comp. di in- (3) e optato] agg. ® (bor- 
sa) Detto di quota non sottoscritta di emissioni di 
titoli mobiliari, | 

finordinato [vc. dotta, lat. inordinatu(m), comp. 
di in- neg. e ordinétus ‘ordinato'] agg. ® Privo di 
ordine. 

inorecchito [comp. di in-(1) e orecchi(0)] agg. 
è (/ert.) Attento, che sta in orecchi: e riguardava 
intorno, i. (PASCOLT). 

inorganicità [comp. di in- (3) e organicità] s. t. 
è Qualità di ciò che è inorganico: l'i. di una so- 
stanza, di un libro. 

inorganico [comp. di in- (3) e organico] agg. (pi. 
m. -ci) 7 Detto di corpo non dotato di capacità 
vitali, di sostanza che appartiene al regno minerale 
| Chimica inorganica, riguardante lo studio degli 
elementi e dei loro composti a eccezione della 
maggior parte di quelli del carbonio. 2 (est.) Che 
non ha un ordine e una struttura coerente: discor- 
so, libro i. || inorganicaménte, avv. In modo non 
organico e sistematico. 

inorgoglire [comp. di in- (1) e orgoglio] A vtr. 
(io inorgoglisco, tu inorgoglisci) e Rendere orgo- 
glioso, soddisfatto: i buoni risultati lo hanno inor- 
goglito. SIN. Insuperbire, B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) è Acquistare orgoglio o superbia: inorgo- 
glirsi per un'impresa ben riuscita. 

inorgoglito part. pass. di inorgoelire; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

inornato [vc. dotta, lat. inormatu(m), comp. di in- 
neg. e omatus ‘ornato'] agg. @ (rara, lett.) Che 
non è ornato | test.) Semplice: scrivere con uno 
stile i. || finornataménte, avv. In maniera non or- 
nata. 

inorpellaménto s.m. e Modo, atto ed effetto 
dell'inorpellare. ! 

inorpellàre [comp. di in- (1) e omello] viti. (io 
inorpéllo) 1 (raro) Coprire, ornare con orpello o 
con orpelli. 2 (fie.) Abbellire esteriormente qc. 
per nascondere un difetto. 

inorpellatore s. m. (f. -tricé) @ (raro) Chi inor- 
pella. 

inorpellatùra s.t. è (raro) Effetto dell’inorpel- 
lare | (raro) Orpello usato per inorpellare. 

inorridire [comp. di in- (1) e orrido] A v.tr. (io 
inorridisco, tu inorridisci) e Suscitare orrore, spa- 
vento: è uno spettacolo che ha inortidito tutti. SIN. 
Raccapricciare, spaventare. B v. intr. (aus: essere) 
1 Provare orrore: solo al racconto inorridisco. 
2 (lett.) Rizzarsi dei capelli, per spavento od or- 
rore. 

inorridito part. pass. di inorridire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

inosabile [comp. di in- (3) e osabile] agg è 
(fett.) Che non deve o non può essere osato: im- 


presa i. 

inòsico [comp. del gr. is. genit. inds ‘fibra’ e -oso 
(1)] agg. (pl.m. -ci) è (chim.) Detto di ossiacido 
ottenuto per ossidazione dell’inosite, 

inosina [comp. del gr. /s, genit. inés ‘fibra' e -ina] 
& te (chim.) Alcol esavalente ciclico che si trova 
in vari tessuti animali e in molte piante, usato in 
farmacologia. 

inosite [comp. del gr. is, genit inds ‘fibra’ e -ite 
(2)] s.t è ichim. ) Inosina. 

agg. (pi. m -ci) è Di inosite | (med.) 

Diabete i.. con eliminazione di inosite. 

inositòlo [comp. di inosite) e -olo (1)] s. m. è 
(chim.) Inosina. 

inosituria [comp. di inosite e di un deriv. del gr. 
uron ‘urina’ ] s.t. @ (med. ) Eliminazione di inosite 
con le urine. 

inospitale [vc. dotta, lat. inhospitàle( m). comp. di 
in- neg. e hospitālis 'ospitale'] agg. 1 Che non è 
ospitale e cortese con gli ospiti: popolazione, pen- 
te î.2 Di ciò che è privo di comodità per vivervi: 
casa i. | (est. ) Inabitabile, selvaggio: zona, regio- 
ne i, || de. tg avv. 

inospitalità [vc. dotta, lat. inhospitalitàte( m), 
comp. di in- neg. e hospitalitas, genit. hospitalitàtis 
‘ospitalità’, sul tipo del gr. avenia) s. t e Qualità di 
chi, di ciò che è inospitale. 

inospite o tinòspito [vc. dotta, lat. inhéspite(m). 
comp. di in- neg. e hòspes, genit. hòspitis ‘ospite’, 
sul modello del corrisp. gr. xenos] agg ® (/err.) 
Inospitale, spec. riferito a luoghi: per boschi in- 
culti e f campagna (BOIARDO). 

[comp. di in- (1) e osso] A v. tr. (io 
inòss0) ® tPreparare, con osso ben macinato € ri- 
dotto in cenere, tavole da disegnarvi con lo stilo 
d’argento. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) è For- 
marsi, detto delle parti ossee del corpo | (esr.) 
Assumere la durezza, la consistenza e sim. proprie 
del tessuto osseo, 
inosservabile [vc. dotta, lat inobservabile( m). 
comp. di in- neg- e observabilis ‘osservabile'] agg. 
1 Detto di ciò cui è impossibile obbedire: precer- 
to, regola i. 2 (raro) Che è impossibile o molto 
difficile osservare: micrabo i. senza microscopio. 
|| inosservabilmente, avv. (/etr.) In modo inos- 
servabile. 

inosservante [vc. dotta, lat. tardo inobservan- 
tei m). comp. di in- neg. e obsérvans, genit. obser- 
vàntis ‘osservante'] agg. @ Che trasgredisce una 
legge, una norma o non rispetta precetti morali © 
religiosi; essere i. del codice stradale, delle regole 
del vivere sociale. 

inosservanza [vc. dotta, lat. inobservantia(m), 
comp. di in- neg. e observantia ‘osservanza ] $. I. 
e Il venir meno all'osservanza di leggi, regola- 
menti, norme morali: i. grave, leggera, pericolo- 

sa; i. di un patto, SIN. Inadempienza, trasgressione. 

inosservato [ve. dotta, lat. inobservatu(m), 
comp. di in- neg. e observatus '‘osservato'] agg. 
1 Che non attira l’attenzione altrui o la sfugge: 
passare, riuscire, allontanarsi i; trarre, dalle 
guardie i., | fuor del dorico vallo il re troiano 
(MONTI). 2 Che non è stato rispettato, adempiuto: 
norma rimasta inosservata. 

inossidabile [comp. di in- (3) e ossidabile] agg. 
1 Di sostanza che non subisce il fenomeno del- 
l'ossidazione | Acciaio i., acciaio speciale conte- 

> nente notevoli quantità di cromo e nichel, usato 
spec. nelle apparecchiature domestiche e nell'in- 
dustria automobilistica. 2 (fig., scherz.) Tempra- 
to, mu irta resistente a ogni avversità, 

inossidabilità [comp. di in- (3) e ossidabilità] s. 
f.e Qualità di ciò che è inossidabile. 

inostrare [comp. di in-(1) e ostro (1)] A v.tr. 
{to inòstro) ® (lett.) Adornare con ostro | (raro) 
Prendere la porpora cardinalizia. B v. intr. pron. e 
(lett.) Diventare vermiglio, del calore: dell'ostro: 
it «che apung Alpe y'inostra { D'AN- 


prenta [comp. del gr. is, genit. inós ‘fibra’ 
e tropismo] s.m. e (med.) Modificazione o inter- 
| ferenza sulla contrattilità di un muscolo; in parti- 
colare del miocardio. 
in za [comp. di in-(3)e ottemperan- 
za]st ® (leit. ) Mancanza di obbedicai i auna 
richiesta, a una legge. 

inottusire [comp. di in- (1) e ottuso] Alesi (io 
inottusìsco. tue inottusisci) @ Rendere ottuso. Bv. 
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intr. (aus. essere) ® (raro) Diventare ottuso. 

inox [dal fr. inoxydable ‘inossidabile’] agg. inv. e 
Costruito in acciaio inossidabile: cucina i.; pen- 
tole |. 

in partibus //c:. im ‘partibus/ [lat.. letteralmente 
‘nelle (n) parti o regioni (paàrtibus, abi. pl. di pars), 
sottinteso ‘degli intedeti ( infidélium, ganit. pi. di in- 
fidélisY] loc. agg © (relig. ) Detto, un tempò, di ve- 
scovo titolare di una sede dove non poteva nsic- 
dere perché sotto il domimio degli Infedeli. 

in pectore //ut. im ‘pektore/ [lat., letteralmente 
‘nel (in) petto (pectore, abi. di péctus)'] loc. agg. 
1 (relig.) Detto di cardinale della chiesa cattolica 
che il Papa, in Concistoro, annuncia di avere crea- 
to riservandosi, tuttavia, di tacerne il nome finché 
lo riterrà opportuno. 2 (est. ) Detto di persona che 
si prevede sia candidata a una carica, spec. pub- 
blica o politica ma non ancora nominata o eletta 
ufficialmente | (raro) Detto di ciò che si pensa 
ma non si.dice, st mantiene riservato, non si rivela 

in perpetuum Nar. im per'petuum/ [tat., letteral- 
mente ‘in (in) perpetuo (perpétuumi’, sottinteso 
‘tempo (Iëmpus )' ] loc. agg e avv e Formula propria 
dei documenti pubblici medioevali, passata poi 
anche in documenti privati, attestante la validità 
per sempre della concessione o del negozio giuri- 
dico. 

in primis /ot. im ‘primis/ {loc. lat. propr. ‘tra le 
prime (cose di loc. avv. e Anzitutto, prima di tutto, 
in primo ]Juog 


in progress fingl. in "prougres/ [loc. ingl., propr 


‘în progresso'] loc. agg inv. è In corso, in forma- 
zione, in via di esecuzione 0 di elaborazione: un 
progetto in progress. 


input /ing/. ‘input/ [vc. ingl.. letteralmente ‘ciò che 


è messo (put) dentro (in)'] s. m. inv. 1 (elab.) In- 
serimento di dati in un elaboratore elettronico at- 
traverso un apposito dispositivo, come tastiera, 
mouse, scanner, memoria di massa | | dati stessi 
così inseriti. 2 (est.) Il complesso degli elementi 
iniziali necessari alla realizzazione di un certo 
procedimento, quali fattori produttivi, dati, infor- 
mazioni e sim. | (gener.) Dato, informazione, 
istruzione | (fig.) Avvio, spinta. 

Jadramento s m 1 Inquadratura. 2 (mil.) 
Atto, effetto dell'inquadrare, assegnando ad un re- 
parto gli ufficiali e sottufficiali che abbisognano. 
3 Inserimento di impiegati dipendenti in un ruolo, 
in un orgamco di una organizzazione aziendale © 
in una amministrazione pubblica: i. di insegnanti 
nella scuola. 


inquadrare [comp. di in- (1) e quadro] A v. tr 


1 Adattare un quadro, una stampa e sim. in una 
cornice: i. una fotografia: 2 ( est.) Dare il giusto 
rilievo a una persona, a un avvenimento, a un fe- 
nomeno collocandoli nella posizione adatta: quel- 
la descrizione lo inquadra benissimo; i, un'opera, 
un autore nella letteratura del suo tempo. 3 Ri- 
prendere un soggetto entro i limiti del formato di 
un apparecchio fotografico 0 cinematografico: i. 
un gruppo. 4 (mil.) Disporre, ordinare truppe in 
reparti organici dotandole dei quadri, cioè degli 
ufficiali e sottufficiali necessari per renderle atte 
ad operare. 5 Organizzare i dipendenti in ruoli e 
organici di aziende e di amministrazioni pubbli- 
che. 6 +Dividere in quadri. B v. intr. pron. e Col- 
locarsi in modo da fare risaltare le proprie carat- 
teristiche: il paese s'ingquadrava nell'ampia valla- 
ta | (est.) Disporsi in modo corrispondente e er- 
ganico a una data situazione o realtà: il provvedi- 
mento s'inguadra nel piano. 


inquadrato part. pass. di inquadrare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Che accetta totalmente una 
disciplina o un ruolo assegnato | (est) Ligio alle 
direttive di un partito, un’organizzazione, un 
gruppo sociale e sim. 


inquadratura s.f. 7 Atto, effetto dell’inquadrare. 


2 Spazio, campo visivo ripreso da un obiettivo | 
Serie di fotogrammi ottenuta con una singola Tri- 


presa cinematografica 


inqualificàbile [comp. di in- (3) e qualificabile, 


sul modello del fr. inqualifiable] agg. € (raro) Che 
non è possibile determinare | Che non si può qua- 
lificare per il suo contenuto riprovevole e biasi- 
mevole: contegno, persona i. 


in quanto o (raro) inquanto [comp. di in e 


quanto] A loc avv. e Come, in qualità di: tw, in 
«quanto minorenne, sei soggetto alla patria pote- 


inquilino 
stà. B loc. cong. 7 Perché, per il fatto che { intro- 


duce una prop. caus. con il v, all'indic. o al con- 
diz.): non ho potuto parlargli in quanto non l'ho 
più rivisto | V. anche in quanto che. 2 Quanto (in 
correl. con ‘in tanto”, nelle prop. compar. j: in tan- 
to ti suo gesto è più ammirevole, in quanto si trova 
in disagiata situazione economica. 3 (raro) +Se, 
nel caso che (introduce una prop. condiz. con il 
v, al congv.), C nella loc. prep. in quanto a è Ri- 
spetto a, per quel che concerne: in quanto a me, 
tacero; in quanto a questo non ci sono problemi. 

in quanto che /in 'kwanto ke*, in ‘kwanto "ke* / 
o (raro) inquantoché [comp. di in, quanto e che 
(2)] loc. cong. è Perché, per il fatto che (introduce 
una prop. caus. con il v., all'indice. j: ë una persona 
estremamente intelligente e gentile, in quanto che 
non rifiuta mai di discutere con i dipendenti. sm. 
In quanto. 

inquartàre [comp. di in- (1) e quarto] A vtr 
Í Proporzionare con lega l'oro da affinare ridu- 
cendo il titolo a un quarto di puro circa, per faci- 
litare l'azione dissolvente dell'acido nitrico sulla 
lega. 2 (agr.) Compiere la quarta aratura del mag- 
gese prima della semina. 3 t(mar.) Ancorare il 
bastimento con quattro gomene. 4 (arald.) Divi- 
dere lo scudo in quarti per mezzo di due linee in- 
lersecantisi al centro che possono essere una ver- 
ticale e una orizzontale o entrambe diagonali | In- 
trodurre, fra gli altri quarti, quello di una conces- 
sione, di un'alleanza, di un feudo, e sim. B v.intr. 
pron. è Aumentare di peso, spec. assumendo un 
aspetto Massiccio. 

inquartata [da in quarta (guardia), una delle 
quattro guardie della scherma] s. 1. @ Nella scher- 
ma, uscita in tempo che si effettua quando l’azio- 
ne avversaria è diretta al bersaglio interno, tirando 
un colpo al petto interno dell'avversario con uno 
spostamento laterale del corpo, così da sottrarre il 
proprio bersaglio all'offesa avversaria. 

inquartato (1) [da inquartare nel sign. 4] agg. è 
(arald.) Detto di scudo con il campo diviso in 
quattro parti uguali. 

inquartato (2) [da quarto nell'uso dei macellai 
(‘quarta parte di animale macellato')] agg. e Che è 
fisicamente robusto: individuo ben i, 

inquartazione [da inquartare] s. 1. e Atto, effet- 
to dell'inquartare: l'i. dell'oro, del maggese. 

inquéeto e V. inquiero. 

inquietante part pres. di inquietare; anche agg e 
Nei sign. del v. 

inquietare [vc. dotta, lat. /nquietàre, comp. di in- 
neg. e quietàre ‘rendere quieto'] A v.tr. (io inquié- 
to) ® Togliere la quiete, rendere inquieto: il suo 
ritardo mi inquieta. SIN. Impensierite, preoccupa- 
re, turbare, B v.intr. pron. è Provare preoccupazio- 
ne per q.c. | Impazientirsi, stizzirsi: non inquie- 
tarti per così poco, 

inquietezza s.t. e (raro) L'essere inquieto per 
natura 0 per circostanze particolari | (raro, dial.) 
Cruccio, 

inquiéto o (rara) Inqueto [vc. dotta, lat. inquié- 
tu(m), comp. di in- neg. e quitus ‘quieto’] agg. 
1 Che non ha quiete: i/ malato è i.; animo i. | 
Notte inquieta, agitata | Ragazzo i., irrequieto | 
Tempi inquieti, caratterizzati da squilibri, agita- 
zioni, sommosse, guerre e sim. 2 (lert. fig.) Tem- 
pestoso. 3 Preoccupato, ansioso: tenere i. qe; es- 
sere i. per î risultati di un affare, SIN-Ampensiento, 
turbato. 4 Crucciato, stizzito: sono i. con te oggi. 
| inquietuccio, dim. || inquietamente, avv. Con 
inquietudine, 

inquietudine [vc. dotta, lat. tardo inquietodi- 
ne(m), da inquietus ‘inquieto’] s. t. 7 Condizione 
di chi, di ciò che è inquieto: destare i; tenere nel- 
l'i. dei sudori freddi, delle inquietudini che lo fa- 
cevano rizzare all'improvviso sul letto coi capelli 
irti (VERGA). SIN, Agitazione, ansia. 2 Ciò che 
causa inquietudine: quell'affare è la sua i. SIN. 
Preoccupazione. 

inquilinato [vc. dotta, lat. inquilinatu(m) ‘inquili- 
nato, soggiorno in una casa come inquilino (inqui- 
linus)'] s.m, è Stato, condizione di chi è inquilino. 


inquilinismo [da inquilino e -ismo] s. m. è 


(biol.) Forma di simbiosi caratterizzata dal fatto 
che individui di specie diversa occupano'spazio in 
comune. 

inquilino [vc. dotta, lat. inquilmutm), da meola 
(V), da colere ‘abitare', di origine indeur.] s.m. (f. 


inquinamento 


-1) T Chi abita in casa d'altri pagando l'affitto al 
proprietario. 2 + Affittuario. 3 +Abitatore avven- 
tizio. 4 (zool) Animale che condivide un certo 
spazio con un altro, spec. animale acquatico che 
si insedia sul corpo di un.altro. 

inquinaménto [xc. dotta, lat. tardo inquinamén- 
tuim), da inquinare 'inquinare'] s.m. 7 Atto, effetto 
dell'inquinare (anche fig. ). 2 ( biol.) Introduzione 
nell'ambiente naturale di sostanze chimiche o bio- 
logiche; o di fattori fisici, in grado di provocare 
disturbi o danm all'ambiente stesso: |. dell'aria, 
dell'acqua, del suolo; i. atmosferico; i. acustico; 
i. marino; lotta contro l'i. 3 (dir.) I. delle prove, 
l'intervenire fraudolentemente sui mezzi di prova 
giudiziaria allo scopo di alterarli a proprio van- 
taggio. 

inquinante part. pres. di inquinare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

inquinare [vc. dotta, lat. inquinare, comp. di in- e 
di un secondo elemento di etim. incerta] v. tr. 1 In- 
fettare con germi o sostanze nocive: il veleno ha 
inquinato l'acqua della sorgente. 2 Introdurre 
nell'ambiente naturale sostanze chimiche o biolo- 
giche, o fattori fisici, in grado di procurare alte- 
razioni o danni all'ambiente stesso: i gas di sca- 
rico inquinano l'aria delle città; gli scarichi ur- 
bani hanno inquinato il mare. 3 (fig.) Corrompe- 
re, guastare: |. l'animo di ge. con cattivi esempi. 

inquinato part pass. di inquinare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

inquinatore agg. anche s.m. (t. -trice) e Che, chi 
inquina. 

inquirènte [vc. dotta, lat. inquirénte(m), part. 
pres. di inquirere t'inquirere'] agg. ® (dir.) Di or- 
gano giudiziario o amministrativo munito di po- 
teri ufficiali per la diretta ricerca della venta: ma- 
gistratura penale i.; commissione i. SIN. Requi- 
rente: 

tinquirere [vc. dotta, lat. inquirere, comp. di in- 
illativo e quaerere ‘domandare, cercare', di etim. in- 
certa] v. tr.e (raro) Fare una ricerca attorno a g.e. 

inquisibile agg. e (raro) Che può essere oggetto 
d’inquisizione | (raro) Materia i., investigabile. 

inquisire [da inquisîtus, part. pass. di inquirere 
t'inquirere'] Å v.tr. (io inquisisco, tu inquisisci) 
1 Fare oggetto di accurate e minuziose indagini: 
i. una persona, un luogo, un problema. 2 (dir., 
raro) Sottoporre a un'inchiesta, 3 +Spiare | {Per- 
quisire. B v, intr. (aus. avere) è Indagare in modo 
accurato e maligno: i. sulla vita di ge. 

inquisitivo [vc. dotta, lat. tardo inquisitivu(m), da 
inquisitus '‘inquisito’ (V, inquisire)] agg. @ Volto a 
inquisire: sistema i. 

inquisitore [vc. dotta, lat. inquisitore(m), da in- 
quisitus ‘inquisito’ (V. inquisire)] A agg. it. -rrice) 
1 Che inquisisce e indaga, spec. con intenzione 
ostile: occhio, sguardo i. | Frate i., nominato a 
indagare e a provvedere contro gli eretici dall'au- 
torità ecclesiastica cattolica. 2 (raro) Inquisito- 
rio: attività inqguisitrice | Azione inquisitrice, pro- 
cesso inquisitorio, B s.m. 1 Chi inquisisce: solerte 
i. 2 Membro del tribunale del Sant'Uffizio, isti- 
tuito in Spagna nel XV sec. | Grande i, capo del 
tribunale dell’Inquisizione, 

inquisitòrio agg. 1 Di, da inquisitore | Dell’in- 
quisizione: processo i. 2 (est., fig.) Ostile, severo: 
cipiglio i. 3 (dir.) Processo i., nel quale la ricerca 
dei fatti e delle prove è affidata a organi giudiziali. 

inquisizione [vc. dotta, lat. inquisitione(m), da 
inquisîtus ‘inquisito' (V. inquisire)] s. t. T Nel lin- 
guaggio giuridico cattolico, ricerca del delitto di 
eresia da parte dell'autorità ecclesiastica | Santa 
i., tribunale ecclesiastico che fu delegato alla ri- 
cerca e alla punizione del delitto di eresia | f. di 
Spagna, Tribunale del Sant'Uffizio costituito in 
Spagna nel XV sec. 2 (esr.) Indagine fatta con 
metodi e procedimenti arbitrari o crudeli. 3 +In- 
dagine, ricerca scientifica. || Inquisizioncélla, 
dim. 

inquotato [comp. di in- (3) e quotato] agg. è 
(borsa) Non quotato sul mercato: titolo i. 

in quovis /lat. in 'kwovis/ [letteralmente ‘in (in) 
quel (natante) che (quo) vuoi (vis, da velle ‘vole- 
re')'] loc. avv. è (raro) Clausola di contratto d'as- 
sicurazione marittima senza specificazione della 
nave, ma con precisazione del limiti di tempo, 

tinretire è V. irretire. 

insabbiaménto”s.m. 7 Atto, effetto dell’insab- 
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biare o dell'insabbiarsi (anche fig.) i. di un por- 
to; l'i. di una riforma. 2 (agr.) Stratificazione di 
talee di viti e di altre piante in sabbia per favorirne 
il radicamento, 

insabbiare [comp. di in-( 1) e sabbia, sul modello 
del corrispondente fr. ensabler] A v.tr. (io insab- 
bio) 1 Coprire di sabbia. 2 (fig.) Arrestare, fer- 
mare lo sviluppo normale di un progetto, un'ope- 
razione, un procedimento e sim. allo scopo spesso 
di favorire il proprio interesse e pregiudicare quel- 
lo altrui: i. un disegno di legge, un'inchiesta | 
(est.) Celare, occultare: i. uno scandalo. B vintr. 
pron. 1 Coprirsi, colmarsi di sabbia: la foce del 
fiume si è insabbiata. 2 Arenarsi, detto di natante: 
insabbiarsi in una secca. 3 (fig.) Non procedere, 
detto di pratica, proposta è sim.: la richiesta ufi- 
ciale si è insabbiata. 4 (fig.) Andare a vivere in 
un luogo appartato coriducendovi una vita misera. 

insabbiatore agg. anche s.m. (f. -frice) ® Che, chi 
insabbia una pratica, un'inchiesta e sim. 

insabbiatuùra s.t. 7 (raro) Effetto dell’insabbia- 
re e dell’insabbiarsi. 2 ( med.) Sabbiatura. 

insaccameénto s.m. 7 Atto, effetto dell’insacca- 
re o dell'insaccarsi (anche fie): Mi. della carne 
suina; l'i. dei passeggeri in un autobus. 2 (agr.) 
Metodo per anticipare la maturazione dei frutti 
sulla pianta chiudendoli in sacchetti. 

insaccare [comp. di in-(1) e sacco] A v.tr. (io 
insdeco, tu insàcchi) 1 Mettere in un sacco: i. la 
farina, il erano | I. il pallone, nel calcio, mandarlo 
in rete. 2 Mettere la carne di maiale tritata nei 
budelli per fare salsicce, salami e sim. 3 (ffig.) 
Ammucchiare, entro uno spazio ristretto e insuf- 
ficiente, una grande quantità di cose o persone. 
SIN. Stipare. 4 (fig.) Vestire qe. con abiti inadatti 
alla sua figura e che lo rendono goffo: lo avevano 
insaccato in un lungo cappotto. SIN. Infagottare. 
5 (mar.) Mettere le vele sopravvento all'albero e 
gonfie di rovescio, 6 (fam.) Mangiare e bere avi- 
damente. 7 Imborsare. B v. rifl. e (fig. ) Vestirsi, 
fasciarsi in abiti goffi o troppo stretti. SIN. Infagot- 
tarsi. © v. intr. pron. 7 Rientrare in se stesso nel 
cadere: si insaccò cadendo da un'altezza conside- 
revole. 2 {fig.) Pigiarsi in uno spazio ristretto: i 
soldati si erano insaccati in una ripida gola. 
3 (fig., lett.) Tramontare nascondendosi in una 
striscia di nebbia densa, detto del sole: il sole s'in- 
sacco, né tornò fuori (PASCOLI). 

insaccata [da insaccare] s.f. 7 Scossa che si dà 
al sacco per pigiame il contenuto. 2 Urto che si 
riceve saltando a terra maldestramente | Contrac- 
colpo che si subisce cavalcando senza asseconda- 
re il trotto del cavallo, 3 (fam.) Il pigiarsi o l'am- 
massarsi confuso dei passeggeri in un mezzo pub- 
blico, per una brusca fermata del veicolo. 
4 (mar.) Scossa che danno agli alberi le vele ro- 
vesciate indietro dal vento, 

insaccato A part. pass. di insaccare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. 1 (spec. al pl.) Ogni tipo 
di salume insaccato. 2 Chi prende parte a una cor- 
sa nei sacchi. 

insaccatòre s. m. (f. -trice) 1 Chi per mestiere 
insacca merci. 2 Chi è adibito alla preparazione 
di carni insaccate. 

insaccatrice A s:t. e Macchina per riempire 
sacchi secondo un peso prestabilito. B anche agg.: 
macchina i. 

insaccatura s.t. e Operazione dell’insaccare, 

insacchettaménto s.m. e Operazione dell'in- 
sacchettare. 

insacchettàre [comp. di in- (1) e sacchetto] v. 
tr. (io insacchétto) ® Preparare prodotti per la ven- 
dita mettendoli in sacchetti appositi. 

insacchettatrice s.f. e Macchina che esegue 
l’insacchettamento. 

insalamare [comp. di in- (1) e salame] v. tr. (io 
insalamo) ® (raro, scherz.) Ridurre qe. come un 
salame, avvolgendolo strettamente in abiti o co- 
perte. 

insalàre [comp. di in-(1)e sale] À v.tr. 1 (raro) 
Condire con sale un cibo per insaporirlo: i. la tar- 
ne, la minestra. 2 (lett.) Fare diventare salsa l'ac- 
qua dolce. 3 Fare q.c. con senno e accorgimento: 
Rinaldo, ... savio uomo ed astuto | che le parole 
e l'opere sue insala (PULCI). B v. intr. pron. e }Di- 
ventare salso, detto di fiume che sbocca nel mare. 

insalata [f. sost. del part. pass. di insalare] s. t. 
1 Cibo di erbe condite con sale, olio, aceto o li- 


mone | /. cruda, di lattuga, indivia, radicchio, cap- 
puccina e sim. | /. corta, di barbabietole, patate, 
fagiolini e sim. | /. di campo, campagnola, ton- 
tadina, di erbe spontanee, non coltivate | 7. mista, 
composta di più verdure | /. verde, quella di ci- 
coria o indivia o lattuga le cui foglie sono verdi | 
I. tricolore, costituzionale, di peperoni verdi, ci- 
polle bianche e pomodori rossi. 2 ( est.) L'insieme 
delle varietà coltivate di cicoria, indivia, lattuga 
che di solito sì mangiano in insalata: seminare, 
raccogliere l'i.; l'i. era nell'orto; pulire l'i. 
3 (est.) Ogni pietanza a base di ingredienti vari, 
crudi 0 cotti, che si condiscono con sale, olio, ace- 
to o limone: i. di riso, di pollo, di pesce | IL di 
mare; di frutti di mare | (raro) Essere all'i., alla 
fine del pasto | (fig.) Mangiarsi qc. in i., vincerlo, 
superarlo facilmente | /. russa, antipasto di ver- 
dure cotte, sottaceti e uova sode a quadretti legati 
con salsa maionese | F. capricciosa, antipasto a 
base principalmente di verdure crude tagliate a fi- 
lettini e salsa maionese | /n i., detto di cibo con- 
dito con olio, sale, aceto o limone, con eventuali 
altre aggiunte: funghi in i. | (raro) I di frutta, 
macedonia. 4 (fig.) Confusione, mescolanza di 
cose: fare un'i.; il tuo tema è un'i. di errori. || 
insalatina, dim. | insalatona, accr. | insalatuc- 
cia, insalatùzza, dim. 

insalatàio [da insalata] s. m. (t-a) è (raro) Or- 
tolano, erbivendolo. 

insalatièra s.f. e Recipiente cavo, a forma di ca- 
tino, per condire e servire in tavola l'insalata | 
(sport, per anton.) I. d'argento, nel tennis, il tro- 
feo d'argento che premia i vincitori del torneo 
‘Coppa Davis'. 

insalatura s.f. e Operazione dell’insalare | +Sa- 
latura, i 

insaldabile [comp. di in- (3) e saldabile] agg. è 
(raro) Che non si può saldare (anche fig.): crepa 
Î.; piaga, inimicizia i. 

insaldàre [comp. di in- illativo e saldo (1)] v. tr. 
1 Dar la salda, l'amido: i. una camicia. 2 +Sal- 
dare. 

insaldatora [da insaldare] s. t. è (raro, tosc.) 
Stiratrice. i 

insalivare [comp. di in-(1) e saliva] v. tr. e Umet- 
tare con saliva. 

insalivazione [da insalivare] s. f. @ Azione di 
impasto della saliva con i cibi introdotti nella boc- 
ca durante la masticazione. 

insalùbre [vc. dotta, lat. insalubre( m), comp. di 
in- neg. e salUbris ‘salubre'] agg. e Che è nocivo 
alla salute: zona paludosa e i. SIN. Malsano, 

insalubrità [comp. di in- (3) e salubrità] s. t è 
Qualità di ciò che è insalubre | Mancanza di sa- 
lubrità. 

insalutaàto [vc. dotta, lat. insalutatu(m), comp. di 
in- neg. e salutatus ‘salutato'] agg. @ (/ett.) Che 
non è stato salutato | (scherz.) Partire i. ospite, 
andarsene via all'improvviso, senza salutare. 

insalvabile [comp. di in- (3) e salvabile] agg. ® 
Che non si può salvare. i 

insalvatichire e V. inselvatichire. 

insanabile [vc. dotta, lat. insanābile{ m), comp. di 
in- neg. e sanabilis ‘sanabile'] agg. 7 Che non può 
sanare: piaga i. SIN. Incurabile, inguaribile. 
2 (fig.) Irriducibile, implacabile: dolore, odio i. || 
insanabilmente, avv. 

insanabilità [comp. di in- (3) e sanabilità] s. 1. è 
(raro) Qualità di ciò che è insanabile, 

insanguinameénto s. m. e (raro) Atto, effetto 
dell’insanguinare o dell’insanguinarsi. 

insanguinare [comp. di in- (1) e sanguinare] 
A v.tr. (io insànguino) € Bagnare e sporcare di 
sangue (anche fig.): insanguinarsi le mani; i. la 
spada; le guerre insanguinano il mondo; forse 
lossa | col mozzo capo el'insanguina il ladro (FO- 
scoLo). B v. rift. e Macchiarsi di sangue. C v. intr. 
è {Sanguinare. 

insània [vc. dotta, lat. insania(m), da insanus ‘in- 
sano']s.f, T (lett.) Stato di chi è mentalmente ma- 
lato: non è, insomma, amor, se non i- (ARIOSTO). 
SIN. Demenza, pazzia. 2 Atto insano, folle o da 
folle: commettere un'i. SIN. Pazzia. 

jimsaniènte part. pres. di insanire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

insanire [vc. dotta, lat. insanire, da insanus ‘insa- 
no'] A v. intr. (jo insanisco, tu insanisci; aus, esse- 
re) ® (lett.) Diventare insano; folle: i. per il ter- 


ribile spavento. B v. tr. Rendere folle. 
insano [vc. dotta, lat. ins&nu(m), comp. di in- neg. 
a sānus °sano'] agg. T (letr.) Di chi è demente, 
pazzo: uom per doglia i. (PETRARCA). 2 Di ciò 
che rivela pazzia, furia, follia: azione insana; ge- 
sto i. a rei delitti aggiugne | l'i. ardir ( ALFIERI). 
3 (fig., lett.) Tempestoso, agitato. 4 +Malsano, 
malato. || insanamente, avv. 
insaponamento s.m. e (raro) Modo, atto del- 
1 
insaponare [comp. di in- (1) e sapone] A v. tr. 
{io insapéno) 1 Coprire, impregnare q.c. di sapo- 
né: i. i panni del bucato | Cospargere con schiuma 
di sapone: insaponarsi il viso | T. praniaimay spal- 
marla di sapone perché scorra meglio. 2 (fig.) 
Adulare qe. per ottenere q.c. B v. rifl. e Passarsi il 
i sul corpo o sul viso. 
‘3. f è Rapida insaponatura: dare 
un'i. alla biancheria, || insaponatina, dim. 
insaponatura s.i. è Atto, effetto dell'insapo- 


nare. 

insaporaàre v. tr. e intr. pron e Insaporire. 

insapòre e V. insaporo. 

insaporire [vc. dotta, lat. tardo insaporàre, comp. 
di in- illativo e s&por, genit. sapòris ‘gusto, sapore’ ] 
A v. tr. (io însaporisco. tu insaporîsci)@ Dare sa- 
pore a una Vivanda aggiungendovi un condimen- 
to: i. il brodo con sedano e carota. B v. intr. pron. 
è Diventare saporito. 

insaporo o insapore, insaporo [da in- sapori a- 
fyo, sul tipo di incoloro e inodoro] agg. è Che è sen- 
za sapore, privo di qualsiasi gusto. 

insaputa [comp. di in- (3) e saputa] s f eè Solo 
nella loc, avv. alli.. a i. di, senza che si sappia, 
di nascosto, senza informare 0 mettere al corrente: 
ha fatto tutto a mia i.; è venuto qui alli. deî gë- 


nitori. 

insatanassare [comp. di in- (1) e satanasso] v. 
= è (roro, scherz. ) Fare diventare qe. un satanas- 

, una furia. 

einlirendoizinnti v. t. (io insatanassisco, fu insata- 
nassisci) ® Insatanassare. 

insatirito [comp. di in- (1) e satiro (1)] agg è 
(raro) Che è diventato lascivo come un satiro. 

insaturaàbile [vc. dotta, lat. insaturabile( m), 
comp. di in- neg. e saturàbilis ‘saturabile'] agg. 
1 (chim.) Di soluzione o composto che non può 
essere saturato. 2 (raro, fig.) Insaziabile. 

insaturazione s.t. e (chim.) Proprietà di insa- 
turo. 

insaturo [comp. di in- (3) e saturo] agg. * 
{chim.) Che non ha raggiunto la saturazione | So- 
luzione insatura, in cui è possibile disciogliere al- 
tro soluto | /drocarburo i., contenente legami ole- 
finici o acetilenici. 

insaziabile [vc. dotta, lat. insati&bile( m). comp. 
di in- neg. e di un deriv. di satiare ‘saziare'] agg. ® 
Che non si sazia mai: fume, avidità i. | (fie.) Che 
non si può appagare: voglia, desiderio i. SIN. Inap- 
pagabile. |} insaziabilmente, avv. Senza possibi- 
‘lità di saziarsi. 

insaziabilità [vc. dotta, lat. insatiabilitàte( m), da 
insatiābilis insaziabile] s. t. e Qualità di ciò che è 
insaziabile Lari fig.): l'i. della gola; l'i. dell'a- 
varo: 

insaziato pui dotta, lat. insatiatu(m), comp. di in- 
neg. a i sig di satiāre ‘saziare’ ] agg. 
© Che non si è saziato: appetito i. 

insazietà [ve. dotta, lat. insatietàte(m), comp. di 
in- neg. e satietas, genit. satietātis 'sazietà'] sie 
{ lett.) Condizione di chi non è mai sazio o appa- 


gato. 

lnscatsiamihto s.m. e Atto; effetto dell'insca- 
tolare. 

inscatolare [comp. di in- (1) e scatola] v. tr. tro 
inscàtolo) © Rinchiudere i in scatola, spec. cibi: i. 
carne, verdura. - 

inscatolatore sm. if -itice) e Chi è addetto al- 
pia iran merci e prodotti, spec. alimen- 


Inscatolatrie s.t.e Macchina che esegue l'in- 


e inscenamento mie Atto; effetto dell’insce- 


Anevetre leon: di in-(1) e scena] v. tr, (io in- 

| scèna) 1 Mettere in scena, preparare uno spetta- 
| colo: i. una commedia. 2 (fig.) Preparare, dare 
ce | corso con ostentazione a un'azione simulatrice, al- 
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lo scopo di attirare l’attenzione altrui: i. uma lite, 
una dimostrazione di piazza. 

finschidionare [comp. di in- (1) e schidione] v 
tr. è Infilare nello schidione, 

insciènte [vc. dotta, lat. insciénte( m), comp. di in- 
neg. e sciens, genit. sciéntis ‘sciente') agg. ® (lert. ) 
Che non sa, non conosce que. | (raro) Me i. senza 
che io lo sapessi, || inscientemente, avv. Senza 
saperlo: trasgredire un ordine inscientemente. 

insciènza [lat insci&ntia(m), comp. di in- neg. e 
sciéntia 'scienza'] s. t. è (/ert.) Ignoranza su un 
fatto particolare, una legge, una disposizione. 

inscindibile [comp. di in- (3) e scindibile] agg. è 
Che non si può scindere, separare: legame i.: ef- 
fetto i. dalla causa. || inscindibilmente, avv 

inscindibilità s 1 è (raro) Qualità di ciò che è 
inscindibile. 

tinscio [ve. dotta, lat. insciu( m), comp. di in- neg. 
e scius ‘che sa’, da seire ‘sapere’, di etim. incerta] 
agg. ® (Jerr.) Ignaro, inconsapevole: i. Achille, non 
fia che doni io prenda (Monni). 

inscrittibile [da inscritto] agg. © ( mar.) Che può 
inscriversi, che può essere inscritto. 

inscritto part pass di inscrivere: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 V. iscritto (1). 

inscrivere [vc. dotta, lat. inscribere, comp. di in- 
‘sopra’ e scribere ‘scrivere'] A v. tr. (coniug. come 
scrivere) T (mat.) Tracciare una figura in un'al- 
tra, in modo che i suoi vertici siano sul contorno 
della prima. 2V. iscrivere. B v. rit e V. iscrivere. 

agg. è (mar. ) Che sì può inscrivere. 

inscrizione [vc. dotta, lat. inscriptidne( m), comp. 
di in- ‘sopra' e scriptio, genit. scripli6nis ‘scrizione' ] 
s. t. 1 (mat.) Operazione, azione dell'inscrivere. 
2 V. iscrizione. 

inscrutabile [vc. dotta, lat. eccl, inscrutàbile( m), 
comp. di in- neg. e di un deriv. di scrutari ‘sorutare'’ ] 
agg ® (raro) Che non si può sorutare: mistero i. 
|| inscrutabilmente, avv. (raro) Imperscrutabil- 


mente, 

inscrutabilità s i. è (raro) Caratteristica di ciò 
che è inscrutabile. 

inscurire o iscurire [comp. di in- (1) e scuro] 
A v.tr. (io iriscurisco, tu inscurisci) e Rendere più 
scuro. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) è Diventare 

più scuro, 

inscusabile [comp. di in- (3) e scusabile, sul mo- 
dello del latinismo inescusabile] agg. @ (rare) Ine- 
scusabile. 

insecabile [vc. dotta, lat. tardo insecabile(m), 
comp. di in- neg. e secabilis, da secére ‘tagliare, 
dividere'] agg. ® (raro) Che non si può dividere o 
tagliare. 

insecchire [comp. di in- (1) e secco] A v.tr. (io 
insecchisco, tu insecchisci) è Rendere secco (an- 
che fig.): la siccità insecchisce le piante; gli anni 
lo hanno insecchito. B v. intr. (aus. essere) è Di- 
ventare secco: d'autunno le foglie insecchiscono 
| Diventare magro: con l'età è molto insecchito. 

insediamento s m. 1 Atto, effetto dell'insediare 
o dell'insediarsi: i. in una carica; cerimonia d'i; 
l'i. del nuovo consiglio comunale. 2 Presa di pos- 
sesso stabile-di una zona o di un territorio da parte 
di popoli o gruppi umani organizzati: studiare gli 
insediamenti dell'uomo primitivo | (est.) La zona 
stessa dell'insedtamento: eli insediamenti etruschi 
dell'alto Lazio. 3 In antropogeografia, l'insieme 
dei fenomeni connessi alla distribuzione della po- 
polazione sulla terra: i. Ii, AE e permanente, 
urbano, rurale. 

insediare [comp. di in-(1) e sedia nel senso di 
‘seggio; sede'] A v. tr. (io insédio) 1 Mettere qc. 
in possesso di un ufficio, di una carica importante, 
spec. con una cerimonia solenne: i. i nuovi asses- 
sori, il sindaco, il vescovo. 2 (raro) Installare qe. 
in una sede fissa, in una località determinata. B v. 
intr. pron. T Prendere possesso di una carica. 2 In- 
stallarsi: fe witime resistenze nemiche si sona in- 
sediate nei capisaldi | (est.) Stabilirsi in modo 
fisso: gruppi di profughi si sono insediati in ba- 
racche, 

inseducibile [vc. dotta, lat. pn inseducibi- 
le(m), comp. di in- neg. e di un deriv. di seduUcere 
‘sedurre’] agg. @ (raro) Che non si può sedurre, 

inségna [lat. insignia (nt. pl. di insigne), da insi- 
gnis ‘che porta tin-) il segno (signum)'] s.f. 1 Se- 

gno o simbolo distintivo del grado e della dignità 
della persona a cui si riferisce: l'i. imperiale | 


insegnativo 


(spec. al pi.) Gli abiti o i paramenti che rappre- 
sentano un grado o una carica onorifica: le inse- 
gne sacerdotali, reali | Le insegne dei magistrati, 
la toga e il berretto | Deporre, restituire le inse- 
gne, rinunciare a una carica | (spec. al pi.) Le 
decorazioni simbolo di una onorificenza o di un 
ordine cavalleresco: fregiarsi delle insegne della 
Legion d'onore. 2 Stemma: li. di Roma è la lupa; 
l'i. dei Medici sono sei palle su uno scudo. 3 im- 
presa simboleggiata da figura o motto: "i. di guel- 
la famiglia è ‘vincere combattendo’ | (fig.) Prin- 
cipio a cui si ispira il comportamento di qc.: la 
su i. è non fare nulla'. 4 Vessillo che serviva 
da riferimento e guida a reparti armati: l'i. di un 
manipolo, di una legione | (est, spec. al pi.) Ban- 
diera, distintivo di un reparto militare: /e insegne 
del quarto battaglione degli Alpini | Abbandonare 
le insegne, (fig.) disertare | Levare, alzare le in- 
segne, (fig.) iniziàre un'impresa, un combatti- 
mento | Ripiegare, rinsaccare le insegne, (fig.) 
rinunciare a un'impresa. 5 Stendardo, gonfalone: 
il carroocio portava l'i. del Comune | (est. ) Di- 
stintivo, immagine che simboleggia un'associa- 
zione, un partito politico e sim.: Mi. della Croce 
Rossa, del partito repubblicano | (fig.) Servire da 
f., permettere a ge. di servirsi del nostro nome per 
fimi spesso non onesti | Militare sorto le insegne 
di un partito, (fig.) esservi iscritto e partecipare 
attivamente alle sue iniziative. 6 Targa con scritti 
e figure posta all'esterno di negozi o imprese per 
distinguersi e mchiamare l'attenzione: osteria al- 
l'i. del Gambero Rosso. 7 Cartello con l'indica- 
zione del nome di vie, piazze, ecc.: mettere, cam- 
biare l'i. di un viale. 8 +Corpo di soldati raccolti 
sotto una medesima bandiera | Alfiere. 9 +Segno, 
segnale, cenno: coi dossi de le man faccendo i. 
(DANTE Purg. m, 102). TO (fig. Y +Guida, insegna- 
mento. 
insegnabile agg. e Che si può insegnare. 
insegnamento s. m. 7 Atto dell’insegnare: |. 
proficuo, valido; affaticarsi, logorarsi nell'î. | 
Materia su cui verte tale attività: i. dell'italiano, 
della matematica | Modo o sistema d'insegnare: 
i. teorico, pratico, dimostrativo. 2 (est. ) Profes- 
sione dell'insegnante: darsi alli., conseguire Va- 
bilitazione all'i.; i. statale, libero, religioso, laico. 
3 Precetto, consiglio, ammaestramento: trarre i. 
dall'esperienza. 
insegnante A part pres. di insegnare: ariche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Corpo i.. l'insieme dei do- 
centi, degli insegnanti di una scuola. B s. m. et. 
1 Chi insegna q.c. 2 Chi, disponendo del neces- 
sario titolo di studio, insegna una determinata di- 
sciplina sia privatamente sia nei vari ordini di 
scuole: i. di matematica, di storia, di chimica, di 
latino e greco; i. elementare, medio; i. di liceo, 
dell'università | I. d'appoggio, di sostegno, quello 
assegnato a una classe con alunni handicappati e 
che ha il compito di favorire l'inserimento me- 
diante una didattica integrata. SIN. Docente. 
insegnare [lat. tardo insignare col senso origina- 
rio di ‘imprimere’, comp. di i- illativo e signare 'se- 
gnare'] A v.tr. (io inségno) 1 Esporre e spiegare 
in modo progressivo una disciplina, un'arte, un 
mestiere e sim. a qe. perché li apprenda: i. a seri- 
vere, d leggere; i. filosofia, matematica; i. ginna- 
stica, scherma; i. a fare il muratore, il falegname; 
stimava ... officio de' padri i. a’ figliuoli tutte le 
virtù (ALBERTI) | J. a volare agli uccelli, (scherz., 
fig.) insegnare ‘a qe. q.c. che sa già fare | Far im- 
parare a memoria: i. i versi di una poesia, una 
preghiera. 2 Cercare di plasmare o modificare il 
comportamento di qe., spec. basandosi su regole 
morali e fungendo da esempio: i. a vivere; i. la 
buona educazione | Vi insegno io a rigare diritti, 
espressione di minaccia rivolta a chi non si com- 
porta bene | Come lei ben m'insegna ..., (iron.) 
inciso che indica cose ovvie alle quali V'interlocu- 
tore ha fatto riferimento | Chi ti ha insegnato que- 
sto?, interrogazione che sottintende un rimprovero 
per cose malfatte. J Indicare, mostrare: i. il cam- 
mino | Rivelare: i. la verità, un segreto. 4 tRen- 
dere esperto, dotto. B v. intr. (aus. avere) ® Eser- 
citare la professione d’insegnante: i. al liceo da 
molti anni. 
insegnativo agg. e (raro) Che serve a insegna- 
re: metodo iż poesia insegnativa. SIN. Didattico, 
didascalico. 


insegnatore 


tinsegnatore s.m. (f, -trice) @ Chi insegna e 
istruisce: Cristo di libertade i. (CARDUCCI), SIN. 
Insegnante. 

insegnucchiaàre v. tr. (io insegnucchio) ® (ra- 
ro) Insegnare q.c. alla meglio: i. un po' d'aritme- 
nea. 

inseguiménto s.m. 1 Atto dell'inseguire; co- 
minciare l'i.; gettarsi all'i. 2 (sport) Gara cicli- 
stica su pista, individuale o a squadre, in cui 1 con- 
correnti cercano di guadagnare vicendevolmente 
terreno. 3 In varie tecnologie, l’azione di tenere 
puntato un dispositivo (un'arma, un'antenna) a 
un oggetto (un aereo, un satellite ) in movimento, 

inseguire [lat. msequi, comp. di in- ‘verso' e séqui 
‘seguire’, adattato al semplice seguire] Å v. tr. (io 
inseguo) 1 Correre dietro a qc. per raggiungerlo o 
fermarlo: i. i nemici in fuga; i. un ladro | Incalzare 
(anche fig.); i. la selvaggina con i cani; gli incubi 
lo inseguivano dovunque. 2 (fig,) Sforzarsi di 
raggiungere cose irreali o astratte: i. sogni di glo- 
ria; i ricordi, speranze. SIN, Vagheggiare. B v. rifl 
rec. 1 (fig.) Corrersi dietro l'un l'altro. 2 (ffe.) 
Verificarsi, susseguirsi con molta frequenza: e 
certi larghi schiamazzi di risa che s'inseguivano 
(D'ANNUNZIO). 

inseguitore s. m.; anche agg. if. -trice } e Chi, che 
insegue: eli inseguitori sli erano alle calcagna; il 
gruppo i. ha raggiunto il fuggitivo, 

insellaménto [da insellare] s.m. e (mar.) Cur- 
vatura che si dà ai ponti del naviglio, col pendio 
verso il mezzo, per lo scolo delle acque, 

insellàre [comp. di in- (1) e sella] A v. tr. (io in- 
séllo) T Mettere la sella; i. un cavallo, SIN. Sellare, 
2 Curvare q.c. dandogli forma di sella. B v.intr 
pron. 7 Montare in sella. 2 Incurvarsi. 

insellatura [da insellare] s.f. 1 Curvatura del 
dorso, spec. di animali. 2 ( verer.) Diretto del dor- 
so che si presenta abnormemente incurvato, 3 De- 
pressione in una catena di monti. SIN. Sella, 

inselvarsi [comp. di in- (1) e selva] v. intr. pron. 
(io m'insélvo) 1 (Jett.) Nascondersi, rifugiarsi in 
una selva. 2 (/ett.) Diventare folto come una selva 

“| Coprirsi di alberi. 

inselvatichire o (raro) insalvatichire [comp. 
di in-(1) e selvatico] A v. tr. (io inselvatichisco, tu 
inselvatichisci) ® Rendere selvatico: le piante, se 
abbandonate, inselvatichiscono | (fig.) Inasprire, 
irritare: i dolori lo hanno inselvatichito. B v.intr. 
e intr. pron. (aus. essere ) 1 Ritornare allo stato sel- 
vatico: gli animali domestici si erano inselvatichi- 
ti | (est.) Perdere lo stato di coltura: i campi ab- 
bandonati sono inselvatichiti. 2 Divenire rozzo, 
intrattabile: a forza di vivere da solo quell'uomo 
è inselvatichito. 

tinsèémbre [ant. fr. ensemble, formato come in- 
s(i)eme] avv. è Insieme: e van gli augelli a strette 
schiere i. (ARIOSTO), 

tinséme e V. insieme. 

insemenzaménto [parallelo semantico e for- 
male di inseminazione, ma da semenza] s. m. è 
(med. ) Deposizione di germi in opportuno terreno 
di coltura per favorirne l'accrescimento. 

inseminare [vc. dotta, lat. inseminare ‘seminare 
dentro, fecondare', comp. di in ‘in (1) e seminare 
‘seminare’] v. tr. (io insémino) è (med.) Deporre il 
seme maschile nella vagina, spec. con riferimento 
alla fecondazione artificiale. 

inseminato [comp. di in- (3) e seminato] agg. è 
(raro, lett.) Non seminato | test., leit.) Incolto, 
deserto: nella Troade inseminata / eterno splende 
a' peregrini un loco (FOSCOLO), 

inseminazione [da inseminato nel senso del 
part. pass. del lat. inseminare, comp. di seminare 
con in- illativo] s. f. @ (med.) Atto, effetto dell'in- 
seminare | /. artificiale, fecondazione artificiale. 

finsemitaàrsi [comp. di in- (1) e semita 'sentie- 

ro'] v. intr, pron. e (raro) Mettersi in via: morta 
sospirola | e per quell'orme ancor m'indirizzo € 
insentito (SANNAZARO). 

finsemprarsi [comp. di in- (1) e sempre] v. intr. 
pron. © (poet.) Durare eternamente: cold dove 
gioir s'insempra (DANTE Par. x, 148). 

insenatura [comp. parasintetico di seno] s.t. e 
Braccio di mare, lago o fiume che rientra verso 
terra. 

insensataggine s.f. e (raro) Insensatezza. 

insensatézza [gomp. di in- (3) e sensatezza] s. 
f. e Condizione di chi è insensato: la sua i. lo ha 


916 


portato alla rovina | (est.) Atto, parola da insen- 
sato: le sue insensatezze sono famose. SIN. Stol- 
lezza, 

insensato [vc. dotta, lat. eccl. insensétu( mì), 
comp. di in- neg. e sensatus ‘sensato') A agg. 
1 Che manca di buon. senso: un giovane i. SIN. 
Scriteriatò, stolto, sventato. 2 Che rivela irragio- 
nevolezza o mancanza di giudizio: passione, cu- 
pidigia insensata: discorso i; il più sublime lavo- 
ro della poesia è alle cose insensate dar senso è 
passione (Vico). 3 tReso insensibile: i. dallo spa- 
vento, 4 Che è privo della ragione: animale i, | 
tStupido, demente, detto di persona. || insensa- 
tamente, avv. Da insensato; scioccamente. B s.m. 
if. -a ) @ Chi rivela mancanza di buon senso; agi- 
tarsi, correre, agire da i. SIN. Scriteriato, stolido, 
sventato. = 

insensibile [vc. dotta, lat. tardo insensibiletm), 
comp. di in- neg. e sensibilis ‘sensibile'] agg. 1 Che 
non è percepito dai sensi tanto è esiguo: rumore, 
movimento i, | (est.) Che si nota appena: aumen- 
to, ribasso i. dei prezzi; il malato ha avuto unt, 
miglioramento | Pendio i., che. ha pendenza mi- 
nima | Differenza, errore, peso i, che $1 possono 
misurare solo con strumenti adatti o con esperi- 
menti scientifici. SIN, Impercettibile. 2 Che non 
sente o non reagisce a stimoli fisici: corpo, nervo 
i, per l'anestesia | Che non si commuove, che ri- 
mane impassibile: i. alla pieta, ai rimproveri, al- 
l'adulazione, all'affetto | (est.) Indifferente, fred- 
do: avere un. carattere i. 3 tInerte. || insensibil- 
mente, avv. 

insensibilità [vc. dotta, lat. tardo insensibilità- 
teim) da insensibilis ‘insensibile’ ] s.t. è Qualità di 
chi o di ciò che è insensibile: l'i. di un movimento; 
i. al dolore fisico; i. di fronte alle disgrazie altrui. 
SIN. Indifferenza. 

insensitività [comp. di in- (3) e sensitività] s. t. 
è (raro) Mancanza di sensitività. 

insensitivo [comp. di in- (3) e sensitivo] agg. è 
(raro) Non sensitivo. 

insensualità [vc. dotta, lat. eccl. insensualità- 
teim) insensibilità’, comp. di in- neg. e sensualitas, 
genit. sensualitatis 'sensualità'] s. f. e (raro) Man- 
canza di sensualità. 

inseparabile [vc. dotta, lat. tardo inseparabi- 
leim). comp, di in- neg. e separabilis ‘separabile’ ] 
A agg. 1 Che non si può separare o disgiungere | 
Che sta sempre insieme a ge. 0 q.c.: amici inse- 
parabili. SIN. Indivisibile. 2 (est. ) Inerente, inscin- 
dibile: dalla vita è i, l'idea della morte. || inse- 
parabilmente, }inseparabileménte, avv. B s. m. 
pl. @ Specie di piccoli pappagalli del genere Me- 
lopsittacus, così detti per l'abitudine a stare in 
coppia | Specie di pappagalli del genere Aga- 
pornis. 

inseparabilità [vc. dotta, lat. eccl. inseparabilità- 
te(m), da inseparabilis ‘inseparabile’] s. f. e Con- 
dizione di chi o di ciò che è inseparabile, inscin- 
dibile: l'i. di due amici; l'i. di un vincolo, SIN. In- 
divisibilità, 

inseparato [vc. dotta, lat. ecci. inseparatu(m), 
comp. di in- neg. e separatus ‘separato'] agg. ® 
(raro) Che non è separato | (est. ) Che è stretta- 
mente congiunto, 

insepolto o }insepulto [vc. dotta, lat. insepol- 
tu(m), comp. di in- neg. e sepultus ‘sepolto’ ] agg. 
e Che non ha ancora avuto sepoltura: cadaveri 
insepolti; ossame i. 

insequestrabile [comp. di in- (3) e sequestra- 
bile] agg. @ Che non si può sequestrare: somma i; 
oggetto i. 

insequestrabilità [comp. di in- (3) e sequestra- 
bilità] s$. t. è Qualità di ciò che è insequestrabile. 

inseribile agg. e Che può essere inserito. 

inseriménto s.m. è Atto, effetto dell’inserire o 
dell’inserirsi. SIN. Introduzione. 

inserire [vc. dotta, lat. insérere, comp. di in- ‘den- 
tro: e sérere ‘intrecciare’, di origine indeur., con mu- 
tamento di coniug.] A v. tr. (io inserisco, tu inseri- 
sci, part, pass. inserito, raro insérto) 1 Introdurre o 
infilare q.c: in un'altra o- tra altre; i. un tubo nel- 
l'altro; i. una vite nel foro; i. un segnalibro tra le 
pagine, un apparecchio in un circuito elettrico. 
2 (fig.) Includere in un insieme già completo q:c. 
di accessorio o secondario: i. un episodio in un 
racconto; i. una clausola in un contratto | I.-un 
avviso, un annuncio sul giornale, farlo pubblicare. 


3 tInnestare. B v. intr. pron. 7 Essere congiunto, 
attaccato: la gamba si inserisce nell'anca. 2 (fig-) 
Entrare a fare parte di un ambiente, di un gruppo 
o una comunità, cercando di farsi accettare e ac- 
cettandone le regole: inserirsi in società, in un uf- 
ficio, in un partito politico. SIN. Integrarsi. 

inserito part. pass, di inserire; anche agg. e Nei 
sign, del v. 

inseritore s.m. e Apparecchio che permette, tra- 
mite una manovella, d'inserire o togliere collega- 
menti in un circuito elettrico, 

inseritrice s.f, è elab.) Macchina a schede per- 
forate che permette la fusione, in base a un certo 
indicativo, di due flussi di schede ordinati in base 
a quell'indicativo, controllandone inoltre l'esatta 
sequenza. 

insèrto [vc. dotta, lat. insértu(m), pan. pass, di in- 
sérere 'inserire'] s, m. T Fascicolo o cartella di do- 
cumenti relativi a una stessa pratica. SIN. Incarta- 
mento. 2 Fascicolo o foglio che viene inserito in 
un volume, in un giornale, una rivista e sim.: un 
settimanale con un voluminoso i. illustrato. 3 Bra- 
no di film inserito in un altro di diverso carattere 
| F filmato, brano cinematografico in un program- 
ma televisivo. 4 +Innesto. 

inservibile [comp. di in- (3) e servibile] agg. è 
Che non serve più o non è più utilizzabile: auro- 
Mezzo i. 

inservibilità s. f. e Condizione di ciò che -è in- 
servibile, 

inserviénte [vc. dotta, lat. inserviénte( m), part. 
pres. di inservire, comp. di in-‘a' e servire 'servire’] 
s.m.ef, 1 Chi è addetto ai servizi pesanti in ospe- 
dali, istituti e sim. 2 (relig. ) Chi serve il sacerdote 
officiante. 

inserzione [vc. dotta, lat. tardo insertione(m), da 
insèrtus, part. pass. di insérere ‘inserire’] s. t. 1 At- 
to, effetto dell'inserire o dell'inserirsi. 2 Annun- 
cio pubblicitario 0 economico pubblicato su un 
giornale o su una rivista. 3 (med.) Punto di attac- 
co di muscoli, tendini, legamenti, alle ossa 0 ad 
altri organi. 4 (tel.) Inclusione su una linea tele- 
fonica | Apparecchio derivato con |. diretta, che 
può connettersi direttamente sulla linea urbana. 
5 (ling.) Epentesi. 

inserzionista [da inserzione nel sign. 2] agg.; an- 
che s. m. e f. (pi. m.-;) è Che, chi fa pubblicare an- 
nunci economici o pubblicitari su giornali e rivi- 
ste: la ditta i; avviso agli inserzionisti. 

inserzionistico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne 
le inserzioni sui giornali. 

insessòre [lat. insessore(m) ‘che sta seduto so- 
pra', deriv. di insidére ‘occupare un luogo', comp. 
di in- e sidére 'sedere' (V.)] agg. ®© (z00/.) Detto 
del piede di ogni uccello che può appollaiarsi sui 
rami, caratterizzato da un lungo pollice e da dita 
libere alla base. 

insettàrio s.m. è Luogo in cui si allevano gli in- 
setti a scopo scientifico o per esposizione. 

Insétti s.m.pl. e Nella tassonomia animale; classe 
di Artropodi con corpo diviso in capo, torace, ad- 
dome, tre paia di zampe e riproduzione ovipara 
con o senza metamorfosi. = ILL. animali /2. 

insetticida [comp. di insetto e -cida] A s. m. (pl. 
-1) © Sostanza o miscuglio di sostanze impiegate 
per combattere gli insetti dannosi: i. in polvere, 
liquido, gassoso. B anche agg.: sostanza i. 

insettifugo [comp. di insetto e -fugo] A s. m. (pl. 
-ghi) © Sostanza impiegata per allontanare i pa- 
rassiti dalla cute dell'uomo o degli animali. B an- 
che agg. sostanze insertifughe, 

insettivori s,m. pl. e Nella tassonomia animale, 
ordine di Mammiferi plantigradi, di piccole di- 
mensioni, con dentatura completa e muso aguzzo, 
che ši nutrono prevalentemente di insetti (/nsec- 
tivora ), = ILL, animali /11. 

insettivoro [comp. di insetto e -voro, dal lat. vo- 
rare '(di)vorare'] A agg. e Detto di animale o pian- 
ta che si nutre di insetti. B s.m. e Correntemente, 
ogni animale dell'ordine degli Insettivori, 

insétto [lat. insēctu{ m), part. pass. di insecare, 
comp. di in- raff. e secare ‘tagliare’, creato per tra- 
durre il corrispondente comp. gr. éentomon, che si 
riferiva ai ‘tagli’ frequenti sul corpo di questi anima- 
letti} s.m. 7 Ogni animale appartenente alla classe 
degli Insetti | Z. foglia, filio | T. della Madonna, 
coccinella | /. stecco, bacillo di Rossi. 2 (fig.) 
Persona meschina e spregevole | Schiacciare ge. 


come un i, umiliarlo profondamente. || insettàc- 
cio, pegg. | Insettino, dim | insettuccio, dim | 
insettucolo 


insettologia [comp. di insetto e -logia] s. 1. (pl. 
-gie) © (raro) Entomologia. 
insettològico agg (pi. m. -ci) e (raro) Della in- 


mete cà [comp. di.insefto e Jogo] s. m. (1, -a; 
pi. m.-gi) @ (rare) Entomologo. 
ir ire [comp. di in- (1) e severo] A v. tr. (io 
inseverisco, tu inseverisci) ® (raro) Rendere più 
severo: i. il proprio comportamento. B v. intr. e 
intr. pron. (aus, essere) © Diventare più severo. 
insicurézza [comp., di in- (3) e sicurezza] s. 1. e 
Mancanza di sicurezza in q.c. 0 di padronanza di 
sé: l'i. di una risposta; non riuscire a nascondere 
la propria i. SIN. Incertezza. 
insicuro [comp. di in- (3) e sicuro] A agg e Che 
manca di sicurezza o di padronanza di sé: uomo, 
ragazzo i. | Che dimostra insicurezza: carattere 
i; situazione insicura, B s. m. (t -a) © Persona 
insicura. 
insider /ingl. in'saida*/ [vc. ingl.. propr. ‘chi sta 
dentro', da inside ‘interno, parte interna'} s. m. a f 
inv. è Chi ha accesso a informazioni riservate pri- 
ma che esse vengano diffuse pubblicamente. 
insider trading /ing/. in'saido* ‘treidip/ [loc 
ingl., comp. di insider (V.) e trading ‘commercio, 
compravendita’) loc. sost. m. inv. e Compravendita 
di titoli di una società da parte di un membro della 
stessa società o di istituzioni di intermediazione 
finanziana, condotta a propno vantaggio usando 
informazioni riservate, 
insidia [vc. dotta, lat. insidia s), da insidére, ori- 
ginariamente ‘appostarsi’, comp, di in- ‘sopra’ e se- 
dére) s.i. 1 Inganno, agguato preparato di nasco- 
sto contro qe.: porre, tendere un'i.; sospettare, te- 
mere un'i.; schivare, eludere wti. sin, Tranello, 
trappola. 2 (esr.) Pericolo non facilmente indivi- 
duabile: il mare è pieno d'insidie; il sonno è un' i. 
per i guidatori | (fig.) Lusinga, allettamento a cui 
è facile cedere: le insidie della società dei con- 


insidiare [vc. dotta, lat insidiare, da insidére (V. 
insidia)] v. tr. e intr. (io insidio; aus, avere) © Ten- 
dere insidie, inganni: guerriglieri isolati insidia- 
vano i reparti in marcia; i. alla vita, all'onore di 
ge. gli adulator, che tanti | te insidian ( ALFIERI). 

ins latòre [ve dotta, lat. insidiatore( m), da insi- 
diétus ‘insidiato’, part. pass. di insidiare] A s.m. if. 
trice) ® Chi insidia. B agg è (raro) Insidioso, 


ingannevole. 
insidioso [vc. dotta, lat. insidiosu.m), da insidére 


{V insidia)] agg. © Che tende insidie: uomo i. | 
Che è pieno d'’insidie: morbo i. || Insidiosamén- 
te, avv, 
insiéme o tinseme [lat. tardo insimul, comp. di 
in--ratt. e simul, da similis ‘simile’, con sovrapposi- 
zione di sémel ‘una volta'] A avv. 7 In reciproca 
compagnia e unione: ceniamo i.; abbiamo fatto il 
viaggio dasi vedono spesso i.; sono sempre |. | 
Abitare ia nello stesso edificio o appartamento | 
Dormire i., nella stessa stanza o nello stesso letto 
.| Mettersi i., (gener.) unirsi, associarsi; avere una 
relazione amorosa, spec. con rapporto di convi- 
venza | Persone, colori, oggetti che stanno bene 
i che vanno d'accordo, che sono in armonia fra 
loro. SIN. Assieme; 2 Indica associazione, coesione 
di più persone o elementi: cerchiamo di agire i., 
non riesco a tenere i, questi ragazzi, questo libro 
non sta più i. | Mettere i. una certa somma, rag- 
«granellarla | Mettere i. un patrimonio, una fortu- 
na, accumularli | Mettere i. i propri sforzi, coor- 
«dinarli | Mettere i. due idee, una lettera, e sim., 
concepire, scrivere | Mettere i, una bella famiglia, 
formare una famiglia numerosa | Mettere i. uno 
spettacolo, organizzarlo, allestirlo | Mettere i. un 
vesercito, costituirlo | ( dial.) Al latte è andato i., è 
andato a male, si è coagulato | Indica la totalità 
di persone o cose: ci riumiamo tutti quanti i.; li 
vendo solo tutti i..| Comprare tutto i., in blocco | 
/Considerare tutto i., complessivamente, SIN. As- 
sieme. 2 Nello stesso tempo, nello stesso momen- 
ntem amente: abbiamo finito i.; sono 
arrivati i dai ali inapivenioi vuole fare troppe cose i 
non si può fare tutto i.; è un libro divertente e i. 
istruttivo; lo spero e lo temo i. 4 Vicendevolmen- 
+ te, l'un l'altro: sono fattori che si annullano i; li 
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unisce i, una grande stima. || tinsiememente, 
avv. insieme: due © Ire ne portò insiememente 
(BOCCACCIO ). B nelle loc. prep. i. con. i. a 1 In unio- 
ne, in compagnia di: vive i. con una zia; è uscito 
i, con un amico; devi mangiare la carne i. al pane. 
SIN. Assieme, 2 Contemporaneamente n: il treno 
da Torino è arrivato L a quello da Milano; i due 
orologi non battono mai le ore uno i. all'altro. 
C in tunzione di s. m. 7 Totalità, complesso, unità 
organica di più parti o elementi: l'i. dei cittadini, 
degli elettori, l'i. degli edifici di un quartiere; l'i. 
degli attori di una compagnia; bisogna conside- 
rare le cose nelli tutto l'i. non convince molto. 
2 (mat.) Collezione, classe, aggregato di elementi 
che solitamente si individuano o elencandoli o as- 
segnando una proprietà che li caratterizza | /. su- 
bordinato a un altro, insieme | cui clementi sono 
tutti contenuti nell'altro | /. vuoto, insieme senza 
elementi, insieme al quale s'impone una qualità 
contraddittoria | /. di definizione di una funzione, 
l'insieme dei valori in cui essa è definita. 3 (raro) 
Accordo, affiatamento, armoma: suonano con Wn 
perfetto i.; lo squadra manca d'i. 4 Vestito le cui 

parti sono della stessa stoffa 0 colore. 

insiemistica [da insieme nel sign. C2] s.t. e Stu- 
dio della matematica condotto secondo i concetti 
e il simbolismo della teoria degli insiemi. 

insiemistico agg ipl. m. -ci) è (mar.) Di studio 
condotto con i concetti e il simbolismo della teoria 
degli insiemi, 

insieparsi [comp. di in- (1) e siepe] v. intr. pron 
(io m'insiépo)® (raro) Nascondersi in una siepe. 

insight /in'sait, ingl. 'insait/ [vc. ingl, propr. ‘di- 
scernimento, intuito’) s. m. inv, T (psicol. ) Capacità 
di comprendere i processi mentali propri o di altre 
persone 2 Percezione immediata del significato di 
un evento o di un'azione. 

insigne [vc. dotta, lat. insigne(m), da signum, il 
‘segno’ che distingue una persona] agg. 7 Che si 
distingue per meriti eccezionali: scrittore, scien- 
ziato, giurista i.; la venerata voce dell'i. filosofo 
(METASTASIO ) | (scherz. i Ladro, truffatore i., par- 
ticolarmente abile. SIN. Famoso, illustre, ragguar- 
devole. 2 Di grande pregio e valore: monumento 
i. | Museo i., che racchiude opere e cimeli di gran- 
de pregio | Città i., che vanta un ricco patrimonio 
storico ed artistico | Chiesa, basilica i., nnomata, 
ricca di reliquie. 3 (raro, fig.) Considerevole, ele- 
vato: una i. quantità, || tinsignemente, avv. 

insignificabile [comp. di in- (3) e significabile] 
agg. ® (raro) Che non si può esprimere in modo 
adeguato. 

insignificante [comp. di in- (3) e significante] 
agg. 1 Che significa poco o nulla: frase i.; occhia- 
ta i. 2 Privo di interesse, di pregi e qualità parti- 
colari: persona i; libro i. | Senza personalità: fi- 
sionomia, aspetto i. SIN. Banale. 3 Di nessun va- 
lore: differenza i. SIN. Trascurabile. 

insignire [vc.. dotta, lat. insignire, comp. di in- il- 
lativo e signum ‘segno’ ]-v. tr. (io insignisco, tu in- 
signisci) 1 Attribuire e conferire una distinzione a 
qe. con un titolo, un'onorificenza: i. ge. della cro- 
ce di cavaliere. SIN. Fregiare. 2 (rara, est.) Con- 
ferire a qe. una posizione di privilegio: i. una cit- 
tå, una chiesa di capolavori artistici. 

insignorire [comp. di in- (1) e signore] A v.tr 
(io insignorisco;tu insignorisci) ® (raro) Rendere 
qc. padrone, sovrano di un territorio: i. ge. di un 
feudo. B v.intr. pron. e impadronirsi, impossessar- 
si: i. del regno, © v.intr.: e intr, pron. (aus. essere ) 
e (raro) Diventare ricco. 

insilaggio [da insilare] s. m. e Insilamento. 

insilamento s. m.e Operazione dell'insilare. 

insilare [comp. di in- (1) e silo] v. tr.e Immagaz- 
zinare cercali 0 foraggi nel silo, 

insilato A part. pass. di insilare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s.m. è Foraggio immagazzinato in 
un silo. 

insilatrice s. t.e Macchina per riempire il silo di 
foraggi trinciati: | Macchina che immagazzina e 
pressa il foraggio trinciato in sili tubolari di pla- 
stica. = ILL. p. 355 AGRICOLTURA, 

insincerità [comp. di in- (3) e sincerità] s. 1. è 
Mancanza di sincerità | Doppiezza di carattere o 
di condotta, SIN, Falsità, finzione. 


insincéro [vc. dotta, lat, insinesruim), comp. di 


in- neg. e sincérus ‘sincero'] agg. e Privo di schiet- 
‘tezza e sincerità; atteggiamento i. SIN. Bugiardo, 


insistere 


falso. 

insindacabile [comp. di in- (3) e sindacabile] 
agg. © Che non può essere sindacato, sottoposto a 
controllo o giudizio: decisione, parere i. potere 
i. CONTR. Sindacabile. || insindacabilmente, avv. 

insindacabilità s.t. e Qualità di ciò che è insin- 
dacabile, 

insino [comp. di in (1) e sino] A avv. è (leétr.) 
Anche, persino, B prep. e (/ett.) Fino, infino | 
Anche nella loc. prep. i. a, fino a | Anche nelle 
loc. cong. i-a che, i. a tanto, fintanto, finché. 

insinuabile agg. e Che si può insinuare. 

insinuabilità s. i e (raro) Proprietà di ciò che 
si può insinuare. 

insinuante part. pres. dì insinuare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Suadente, carezzevole: maniere in- 
Haani; VOCE i. 

insinuare [vc. dotta, lat. insinuare, comp. di in- 
‘dentro’ e sinus ‘sinuosità’, di etim. incerta] A v. tr. 
(io insinuo) T introdurre a poco a poco: i. la chia- 
ve nella toppa; i. il grimaldello nella serratura; il 
polipo ... insinua | tentacoli d'inchiostro tra gli 
scogli (MONTALE) | Fare penetrare: il vento Msi- 
nua il freddo attraverso gli spiragli. 2 (fig.) Su- 
scitare abilmente nell'animo di qc. un sospetto, 
una ipotesi maligna con discorsi poco chian, ma 
pieni di allusioni: i. il dubbio sulla fedeltà di qc.; 
spero che non vorrai i. che è lui il colpevole. 
3 (dir.)/. un credito, chiedere che un proprio cre- 
dito sia ammesso al passivo del fallimento e se ne 
tenga conto nella liquidazione finale. B v. intr 
pron. T Penetrare poco a poco, ma in profondità: 
l'umidità s'insinua ovunque. 2 (fig.) Riuscire a 
penetrare: i dubbio si e insinuato nella mente di 
tutti | Insinuarsi nelle grazie di qge., conquistarne 
la stima o la benevolenza, spesso con mezzi poco 
leciti. 

insinuativo agg e (raro) Che serve, tende a in- 
sinuare. || tinsinuativamente, avv. 

insinuatòre [vc. dotta, lat. ecc. insinuatore(m), 
da insinustus 'insinuato'] agg.; anche s. m. it. -srice) 
e Che, chi insinua. 

insinuazione [vc. dotta, lat. insinuatibne( m), da 
insinuatus 'insinuato’] s. -$ (raro) Atto dell’insi- 
nuare o dell'insinuarsi; i. del cuneo; l'i. di un so- 
spetto nella mente di qc; |. di un credito. 2 (fig.) 
Accusa, sospetto che si tenta di far penetrare in- 
direttamente nell'animo altrui: respingere una i. | 
est.) Parole subdole con cu si mette in dubbio 
gc.: una vile i. J Nella retorica, ragionamento fat- 
to con dissimulazione per guadagnarsi l'animo de- 
gli uditori. 4 +Collocazione in'archivio della copia 
di un atto. 

insipidezza s.1. 7 Qualità di ciò che è insipido 
(anche fig.): l'i. di un cibo; l'i. di un discorso. 
2 Parola, frase insipida: dire un'i. 

insipidire [da insipido] A v. intr. (io insipidisco, 
tu insipidisci; aus. essere) © Diventar insipido | 
(raro) Perdere il sapore. Bv.tre (raro) Rendere 
insipido (anche fig.). 

insipidità s.t. e Insipidezza. 

insipido [vc. dotta, lat. tardo insipidu(m), comp. 
di in- neg. e sApidus ‘sapido'] A agg 1 Privo di 
sapore: l'acqua è insipida | Poco saporito: wteibo 
i. SIN. Sciapo, sciocco. CONTA. Salato. 2 (fig.) Di 
cosa scialba, senza vivacità e immaginazione, 0 di 
persona insulsa priva di personalità e carattere: un 
romanzo i.; ragazza insipida. 3 (fig.) Di cosa che 
non dà soddisfazione: vita insipida; il presente è 
piccolo e i. per natura a tutti gli uomini (LEOPAR- 
DI). || insipidaménte, avv. B s. m. è Sapore insi- 
pido: non distinguere il dolce dall'i. 

insipiènte [vc. dotta, lat. insipi&nte(m), comp. di 
in- neg. e sapiens, genit. sapiéntis 'sapiente'] agg. 
è Di persona ignorante e sciocca ma che presume 
di sapere: un ragazzo i. che vuole insegnare agli 
altri. || insipientemente, avv. (raro) Sciocca- 
mente. 

insipiènza [vc. dotta, lat. insipi@ntia(m), comp. di 
in-neg. e sapiéntia'sapienza'] s.t. e (/err.) Qualità 
di chi è insipiente. 

insistente part. pres. di insistere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2. Che persiste, dura a lungo; caldo, 
pioggia, febbre i. || insistentemente, avv. 

insistenza s.t. e Qualità di chi o di ciò che è 
insistente: la loro i. mi fece accettare; l'i. del mal- 
tempo. 

insistere [vc. dotta, lat. insistere, comp. di in- 'su' 


insito 


e sistere ‘stare, fermarsi'] v. intr. (part. pass. insisti- 
to; aus. avere ) 7 Continuare con ostinazione o pe- 
tulanza a dire o a fare q.c.: insistette nelle sue ri- 
chieste; i. a pregare qc., ad aspettare q.c. | Non 
insisto’, escl, di chi cede a buone ragioni | (sport) 
I. sull avversario, esercitare su di lui una pressio- 
ne incessante a scopo di attacco o di controllo. 
2 (lett.) Star sopra. 3 Essere costruito, sorgere su 
una determinata superficie, detto di un edificio. 
4 (mat.) Angolo che insiste su un arco di circon- 
Jerenza, angolo compreso fra le semirette uscenti 
dal centro della circonferenza e passanti per gli 
estremi dell'arco. 

insito [vc. dotta, lat. insitu(m), part. pass. di insé- 
rere nel senso di ‘seminare, piantare (sérere) den- 
tro (in-)'] agg. ® Intimamente radicato: una qualità 
insita nell'uomo, SIN. Ingenito, innato, 

in situ //ar. in 'situ/ [loc. lat, propr. ‘nel sito'] loe. 
avv. è Sul posto, nel luogo stesso in cui si è veri- 
ficato q.c., in cui ci si trova e sim. 

insoave [vc. dotta, lat. insusve(m), comp. di in- 
neg. e susvis ‘soave'] agg. ® (/etr.) Spiacevole, 
sgradito: voce t. 

insoavita [vc. dotta, lat. tardo insuavitàte(m), da 
insuavis 'insoave’] s.f. e (raro) L'essere insoave. 

insociabile [vc. dotta, lat. tardo insociabile(m), 
comp. di in- neg. e sociàbilis ‘sociabile'] agg. 7 Che 
non si adatta a vivere insieme agli altı nella so- 
cietà: ragazzo i. | Animali insociabili, che vanno 
soli, non in branco. SIN. Insocievole. 2 (raro) Che 
non si può accordare, unire con q.c. d'altro: due 
dottrine insociabili. || insociabilmente, avv. (ra- 
ro) In modo insociabile. 

insociabilità s. t.e (raro) Qualità di chi o di ciò 
che è insociabile. 

insociale [vc. dotta, lat. tardo insociale( m), comp. 
di in- neg. e sociglis ‘sociale'] agg. 7 (raro) Che 
non è socievole e non ama la compagnia: giovane 
i. 2 Contrario alle convenienze, ai principi della 
società. || insocialménte, avv. 

insocialita s.t. e (raro) L'essere insociale. 

insociévole [comp. di in- (3) e socievole] agg. e 
Che mon si adatta alla vita sociale o rifugge per 
misantropia e scontrosità dal vivere in compagnia 
di altre persone: individuo, carattere i. || insocie- 
volmente, avv. Da persona insocievole. 

insocievolézza s.t e Qualità di ciò che è inso- 
cievole, 

insoddisfacènte [comp. di in- (3) e soddisfa- 
cente] agg. ® Che non soddisfa, che delude. || in- 
soddisfacentemente, avv. 

insoddistfàtto o (/etr.) insodisfàtto [comp. di 
in-(3) e soddisfatto] agg. ® Che non ha avuto pie- 
no appagamento in q.c.: rimase i. dei risultati de- 
gli esami; desiderio, bisogno i. SIN. Inappagato, 
scontento. 

insoddisfazione o (/ett.) insodisftazione 
[comp. di in- (3) e soddisfazione] s.f. e Sentimen- 
to di scontentezza di chi è insoddisfatto. 

insodisfatto e deriv. e V. insoddisfatto e deriv. 

insofferènte [comp. di in- (3) e sofferente] agg. 
è Che non sa tollerare, sopportare, avere pazien- 
za: essere i. agli indugi; carattere i, di limitazioni, 
SIN. Impaziente, || insofferentemente, avv. Da in- 
sofferente. 

insofferènza [comp. di in- (3) e sofferenza] s.t. 
è Qualità di chi è insofferente: i. alla disciplina. 
SIN. Impazienza. 

insoffribile [comp. di in- (3) e soffribile] agg. è 
Che non si può sopportare: individuo i.; lungo te- 
dio | e fastidio i. (PARINI). SIN. Insopportabile. || 
insoffribilméente, avv. (raro) Intollerabilmente. 

insoffribilità s.t. e (raro) Qualità di chi o di ciò 
che è insoffribile. 

insoggettire [comp. di in- (1) e soggetto] A v. 
tr. (iù insoggettisco, tu insoggettisci) T (raro) 
Mettere in soggezione. 2 tSoggiogare, assogget- 
tare. B v. intr. pron. @ (raro) Entrare in soggezio- 
ne: insoggettirsi davanti all'uditorio. | 

insognare [da insogno] v. tr. e intr. (io inségno; 
aus. avere) ® (pap.) Sognare: ma tu te lo sel m- 
sognato! 

insogno [lat. insòmniu(m), comp. di in- ints. e 
somnium ‘sogno'] s. m. è (raro, pop.) Sogno: ho 
fatto uno spaventoso i. 

insolazione [vc. dotta, lat. insolatione(m), da in- 
solatus, part. pass» di insolare ‘esporre al sole'] s. 
f. 1 Esposizione di un corpo al sole perché ne ri- 
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ceva la luce è il calore, 2 (med. ) Stato patologico 
provocato da una lunga esposizione al sole con 
alterazione del sistema termoregolatore dell'orga- 
nismo è stato di shock. 3 (astron. ) Illuminazione 
di un corpo da parte del sole. 

insolcabile [comp. di in- (3) e solcabile] agg. ® 
Che non si può solcare. 

insolcare [vc. dotta, lat. tardo insulcare, comp. di 
in- raff. e sulcére ‘solcare'] v. tr. (io insélco, tu in- 
sélchi) € (raro, lett.) Solcare | (raro) Segnare 
limiti spaziali con solchi. 

insolcatura s.f. e (raro) Atto, effetto dell'insol- 
CATE. 

insolènte [vc. dotta, lat. insolente( m), originaria- 
mente ‘insolito’, comp. di-in--neg. è di un deriv. di 
solére ‘essere solito'] agg. © Che adotta maniere 
arroganti, o non usa Ħ dovuto rispetto verso ge.: 
scolaro i.; maniere insolenti. || insolenteménte, 
avv. Da insolente: comportarsi insolentemente; 
con insolenza: rispondere insolentemente. 

insolentire [da insolente] A v. tr. (io insolenti- 
sco, tu insolentisci) 1 Apostrofare, trattare qe..con 
insolenza. SIN. Insultare. 2 (raro) Rendere inso- 
lente: il successo lo insolenti. B v. intr. (aus. essere 
nel sign. 1, avere nel sign. 2) 1 Diventare insolente. 
2 Usare atti e parole insolenti: insolenti vieliac- 
camente contro quel vecchio. 

insolènza [vc. dotta, lat. insoléntia(m), da inso- 
lens, genit. insoléntis ‘insolente'] s. t. 1 Qualità di 
chi è insolente. SIN. Arroganza. 2 Parola o atto in- 
solente: scagliare un'i. contro ge. SIN. Villania. 

insolfare e V. inzolfare. 

insòlia è V. inzolia. 

insolito [vc. dotta, lat. insolitu(m), comp. di in- 
neg. e solitus ‘solito'] agg. © Diverso dal solito, non 
consueto: discorso, comportamento, avvenimento 
i. | Straordinario: un'estate con un caldo i. | Stra- 
no: un rumore i. || insolitaménte, avv. In modo 
insolito: Jo trovai insolitamente triste. 

tinsollàre [comp. di in- (1) e sollo] v. tr. e Ren- 
dere sollo, molle (anche fis.). 

tinsollire [comp. di in-(1) e sollo] A v.tr. è (ra- 
ro) Insollare. B v. intr. è (raro) Diventare sollo. 

insolubile [vc. dotta, lat. tardo insolūbile{i m), 
comp. di in- neg. e solubilis ‘solubile'] agg. 7 Che 
non si può sciogliere: legame, impegno, vincolo i. 
SIN. Indissolubile, 2 (chim.) Di sostanza che non 
si scioglie in un determinato solvente: i. in acqua, 
in alcol. 3 (fig.) Che non si può risolvere, deci- 
dere: dubbio, problema, questione i. SIN. Insolvi- 
bile. 4 (raro) Che non può essere riscosso: som- 
ma i. || insolubilmente, avv. In modo da non po- 
tersi sciogliere. 

insolubilità [vc. dotta, lat. tardo inso/ubilitàte( m). 
da insolubilis ‘insolubile’] s. f. e Qualità di ciò che 
è insolubile (anche fig.): l'i. di una sostanza, di 
un corpo; l'i. di una questione. 

insolùto [vc. dotta, lat. insolutu(m), comp. di in- 
neg. e solutus ‘soluto, sciolto'] agg. 7 Non risolto, 
chiarito, spiegato: questione rimasta insoluta. 
2 Non sciolto: sostanza insoluta. 3 Che non è sta- 
to pagato: debita |. 

insolvéente [comp. di in- (3) e solvente] agg. e 
(dir.) Che versa in condizione di insolvenza: im- 
prenditore |. 

insolvènza [da insolvente] s. t-e (dir.) Incapa- 
cità del debitore di adempiere gli obblighi assunti 
servendosi dei mezzi ordinari di pagamento | /. 
fraudolenta, reato di chi, dissimulando il proprio 
stato d'insolvenza, contrae un'obbligazione col 
proposito di non adempierla e non la soddisfa. 

insolvibile [comp. di in- (3) e solvibile, sul mo- 
dello del corrispondente fr. insolvable] agg. 1 Che 
non può pagare: debitore i. 2 (raro) Insolubile. 

insolvibilità [comp. di in-(3) e solvibilità, sul mo- 
dello del corrispondente fr. insolvabilité, da insolva- 
ble'‘insolvibile'] s.t. e Condizione d'insolvibile: l'i. 
della ditta. 

insòmma o (raro) in sómma [comp. di in e 
somma] A avv. e In breve, infine, in conclusione 
(con valore concl.): non occorre i. che io mi di- 
lunghi oltre sull'argomento; i. è chiaro che non 
vuole saperne; In somma sappi che tutti fur cherci 
le litterati grandi e di gran fama (DANTE Inf. xv, 
106-107). B in funzione di inter. e Esprime impa- 
zienza, Irritazione € sim.: i. si puo sapere cosa 
vuor?; i; la smettete si o no?; i, basta!; i! qui 
non si capisce più niente! | (fam., scherz.) In 


somma delle somme! | Con valore dub.: così così, 
né bene né male: ‘Come va?” "ir 

insommergibile [comp. di in- (3) e sommergi- 
bile] agg. e Che non si può sommergere, 

insommergibilità s.t. e (raro) Qualità di ciò 
che è insommergibile. 

insondabile [comp. di in- (3) e sondabile, sul- 
l'es. del fr. insondable (da sonder ‘sondare’, da 
sonde ‘sonda')] agg. e Che non si può misurare 
con lo scandaglio: profondità i. | Inesplorabile 
(anche fig.): foresta i.; è un mistero |. 

insonne [vc. dotta, lat. insòmne(m), comp. di in- 
neg. e sòmnus ‘sonno'] agg. 1 Che non ha sonno 
o non riesce ad addormentarsi: essere i. per lan- 
sia, per la stanchezza | (est.) Che trascorre, o è 
trascorso, senza dormire: notre i. 2 (est. ) Instan- 
cabile, alacre: un ricercatore ?. | Che non permet- 
le riposo: svolgere un'attività i. 

insonnia [vc. dotta, lat. insòmnia(m), da insòmnis 
'insonne’] s.f. è Impossibilità o difficoltà a pren- 
dere sonno, ovvero precoce e definitivo risveglio: 
soffrire di 1. 

insonnolito [dal part. pass. di *“insonnolire, 
comp. di in- (1) e sonno, ampliato con Il suff. vezz. 
-0/-] agg. e Assonnato, mezzo addormentato, 

insonorizzante A part. pres. di insonorizzare; an- 
che agg. @ Nel sign. del v. B s.m. è Materiale usato 
per l'isolamento acustico. 

insonorizzàre [comp. di in- (3) e sonorizzare, 
secondo il fr. insonoriser] v. tr. e Rendere impene- 
trabile ai rumori, isolare acusticamente. 

insonorizzato part, pass. di insonorizzare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

insonorizzazione s.t. e Atto, effetto dell’inso- 
norizzare. 

insonòro [comp. di in- (3) e sonoro, sul tipo del 
fr. insonore] agg. ® (raro) Che non è sonoro. 

insopportabile [vc. dotta, lat. crist. insupporta- 
bile(m), comp. di in- neg. e di un deriv. di suppor- 
tàre ‘sopportare’, preso dal fr. insupportable] agg. 
1 Che non si può sopportare o tollerare: fame, sere 
i.; fatica, sforzo i.; caldo, freddo i. | (raro) Che 
non si deve tollerare, tanto è grave: insulto i. SIN, 
Insostenibile, intollerabile. 2 tInsofferente, intol- 
lerante. || insopportabilménte, avv. 

insopportabilità s.t. e Carattere di ciò che è 
insopportabile. 

insopprimibile [comp. di in- (3) e sopprimibile] 
agg. ® Che non si può sopprimere, reprimere o 
contenere: necessità i; la libertà è un'aspira- 
zione i. 

insopprimibilità [da insopprimibile] s. t. e (ra- 
ro) Carattere di ciò che è insopprimibile. 

insordìre [comp. di in- (1) e sordo] v. intr. (io in- 
sordisco, tu insordiscivaus. essere) è (raro) Di- 
ventare sordo. SIN. Assordire. 

insorgènte part. pres. di insorgere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che sta iniziando, che comin- 
cia a manifestarsi: pericolo, difficoltà i.; aggrava- 
mento, complicazione |. 

insorgènza s.f. e Manifestazione improvvisa di 
q.c., spec. di malattia, febbre, complicazioni 
e sim. 

insérgere o finsurgere [vc. dotta, lat. insorgere, 
comp. di in- ‘su’ e sUrgere ‘sorgere’] v. intr. (coniug. 
come sorgere; aus. essere) 1 Sollevarsi, levarsi 
contro ge. 0 q.c. che non si deve o non si può 
tollerare: i. contro lo straniero invasore, contro la 
tirannia; l'assemblea insorse a protestare, SIN, Ri- 
bellarsi, rivoltarsi. 2 Sorgere, apparire, manife- 
starsi all'improvviso: il vento e la tempesta insor- 
sero all'alba; le difficoltà insorgono all'ultimo 
momento, 

insorgiménto s.m. è (raro) Atto dell'insorgere, 
spec. di ostacoli o cose spiacevoli. 

insormontabile [comp. di in- (3) e sormontabi- 
le, sul modello del fr. insurmontable] agg. ® Che 
non è possibile superare, vincere: difficoltà i. SIN. 
Insuperabile, invincibile. 

insòrto o jinsùrto A part pass. di insorgere; anche 
agg. @ Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) ® Chi parte- 
cipa o ha partecipato a una insurrezione: gli in- 
sorti penetrarono nel palazzo, 

insospettabile [comp. di in- (3) e sospettabile, 
come il fr. insoupçonnable] agg. 7 Che non può da- 
re adito a sospetto: tenere un comportamento |. 
2 (est.) Impensato, impreveduto: in quel frangen- 
te ha dimostrato un i. sangue fredda. || insospet- 


tabilmente, avv. 

insospettabilità sf. e Qualità di chi o di ciò 
che è insospettabile. 

inso ito [comp. di in- (3) e sospettato, sul 
modello del fr. insoupgonné] agg. 1 Che non ha su- 
scitato sospetti: condotta insospettata. 2 (est.) 
Che non si era previsto o supposto: resistenza, vo- 
lontà insospettata. 

in [comp. di in- (1) e sospetto] A v 
tr. (io insospettisco, tu insospettisci) © Suscitare 
sospetto, mettere in sospetto qc.: il suo strano 
comportamento insospetti le guardie. B v. intr. e 
intr. pron. (aus. essere) © Entrare, mettersi in so- 
spetto: insospettirsi per una telefonata anonima. 

insospettito part pass di insospertire; anche agg 
è Nei sign, del v. 

insostenibile [comp. di in- (3) e sostenibile] 
agg. 1 Che non si può sostenere, affrontare e sim.: 
impegno i.; spese insostenibili. 2 Che non si può 
difendere (anche fig.): posizione i.; tesi i. 

insostenibilità [comp. di in- (3) e sostenibilità] 
s. fe Carattere di ciò che è insostenibile (spec. 
fig.): l'i. di una teoria; l'i. di una posizione di 
difesa, 

insostituibile [comp. di in- (3) e sostituibile] 
agg. © Che non può essere sostituito, per caratte- 
ristiche che lo distinguono da altri: è un pezzo i 
della collezione; persona i. nel lavoro. 

inso s. L è Carattere di chi 0 di ciò 
che è insostituibile. 

insozzamento s.m. e Modo e atto dell’insoz- 


zare, 

insozzare o insozzare [comp. di in-(1) e sozzo] 
A v. tr. (io insézzo) © Imbrattare, sporcare, mac- 
chiare (anche fig.): i. un vestito di sangue; i. il 
proprio nome col disonore. B v. rifl. e Macchiarsi, 
sporcarsi (spec. fig.): insozzarsi di fango, di ver- 
gogna. C v. intr. (aus. essere ) @ tDiventare sozzo. 

[vc. dotta, lat tardo insperàbile(m), 

conci ia: neg. e sperébilis ‘sperabile’ ] agg. e Che 
non si può o non è logico sperare: aiuto, fortuna 
i, || insperabilmente, avv. In maniera insperabile. 

insperanzire [comp. di in- (1) e speranza] v. tr 
(io insperanzisco, tu insperanzisci) ® (raro, lett.) 
Confortare, dare speranza. 

insperato o (urc.) inisperato [vc. dotta, lat. in- 
speratui m), comp. di in- neg. e spertus ‘sperato'] 
agg © Che non si era sperato, che va oltre ogni 
speranza: soccorso, successo i. | Improvviso, ina- 
spettato: Quanto alli accidenti, poiché sono ini- 
sperati, non si può se non con gli esempli mo- 
strarli e fare gli uomini cauti secondo quegli 
(MACHIAVELLI). || insperataménte, avv. In modo 
insperato e imprevisto. 

inspessire e deriv. è V. ispessire e deriv. 

inspiegabile [comp. di in- (3) e spiegabile] agg. 
æ ala si può spiegare. || inspiegabilmente, 


Inepiràbile, ® V. ispirabile. 
` inspirabilità e V. ispirabilità. 
inspirànte è V., ispirante. 
inspiràre [vc. dotta, lat. inspirāre, comp. di in- 
‘dentro’ e spirare 'softiare'] v. tr. (io inspiro) 1 In- 
trodurre aria nei polmoni durante la respirazione 
(anche ass.) i. ossigeno; i. profondamente | 
{est.) Introdurre altre sostanze nei polmoni, du- 
rante la respirazione: i. ossido di carbonio, fumo, 
polvere, sostanze tossiche. 2 V, ispirare. 
inspirato part. pass. di inspirare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 V. ispirato. 
inspiratore [vc. dotta, lat. inspiratore(m), da in- 
spiràtus 'inspirato'] A agg. 7 (anar:) Detto di mu- 
scolo addetto al meccanismo dell'inspirazione. 
2V. ispiratore. B sim. è (anat.) Muscolo i inspi- 
ratore. 7 
inspiratorio 299. . Betitae ill'inspiezione. 
inspirazione o (raro) tispirazione [vc. dotta, 
lat. tardo inspiratione( m), da inspiratus 'inspirato') 
s.t. T Atto dell’inspirare, primo tempo della respi- 
razione, con cui nuova aria viene introdotta dal- 
l'esterno nei polmoni. 2 V. ispirazione. 
instàbile o (raro) istabile [vc. dotta, lat. instàbi- 
deim), comp. di in- neg. e stàbilis ‘stabile'] agg. 
1 Che non è stabile ed è soggetto a continue mo- 
dificazioni di posizione: a causa dei movimenti 
del mare il carico nella stiva era i. | (fis. Equi- 
_ librio i, condizione. di un sistema tale che sotto- 
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dalla posizione iniziale. 2 (est) Che è soggetto a 
improvvise variazioni: tempo i; stagione i. SIN. 
Variabile. 3 (fig.) Volubile, incostante, incerto: 
volontà, indole, carattere, umore i.; sorte, fortuna 
i. 4 (ling.) Detto di un suono esposto ad altera- 
zione e a caduta. 5 (chim. ) Detto di composto chi- 
mico che, per azione di calore, luce, reattivi c 
sim., sì trasforma in prodotti diversi da quelli di 
partenza | Detto di legame chimico che, per azio- 
ne di calore, luce, reattivi e sim., si rompe o rea- 
gisce facilmente, 6 (fis, ) Detto di atomo o parti- 
cella elementare che si disintegra spontaneamente 
in nuclei © particelle di massa inferiore, liberando 
energia, || instabilmente, avv. 

instabilità o (raro) istabilità [vc. dotta, lat tardo 
instabilitàte( m), comp. di in- neg. e stabilitas, genit 
stabilitàtis ‘stabilità’ ] s. 1. e Condizione di ciò che 
è instabile: l'i. delle cose del mondo; l'i. della sor- 
te | (psicol.) |. emotiva, tendenza a cambiare ra- 
pidamente di umore e di stato emotivo. 

installare o istallare [comp. di in- (1) e stallo. 
secondo ll fr. installer, inizialmente col senso del 
lat. mediev. installire ‘porre sullo stallo del coro 
della chiesa il nuovo beneficiario] A v. tr. Uo in- 
stallo) 1 Insediare ge. in un ufficio, in una carica: 
ha installato il suo protetto in un ottimo posto. 
2 Sistemare qc. in un dato luogo perché vi abiti 
per un certo tempo: lo abbiamo installato per la 
durata del suo soggiorno presso amici fidati. 
3 (est.) Collocare in un luogo e mettere in con- 
dizioni di funzionare un apparecchio, una macchi- 
na e am.: i, il telefono, il televisore, un semaforo. 
B v. intr. pron. è Accomodarsi in modo stabile in 
un luogo: i. in en appartamento centrale, in una 
villa; si è installato in casa nostra e non vuole 
andarsene. 

installatore o istallatore [tr. installateur, da in 
staller ‘installare’ ]) s. m. (f. -trice) @ Chi provvede 
a installare impianti, macchinari, armature metal- 
liche e sim. 

installazione o istallazione [fr. installation, da 
installer ‘installare’ ] a 1. 7 Atto, effetto dell'instal- 
lare e dell’installarsi. SIN. Insediamento. 2 Collo- 
cazione 0 montaggio di apparecchi, impianti, at- 
trezzature e sim.: chiedere l'i. del telefono e del 
gas | (est. ) Impianto, attrezzatura installata: cam- 
biare l'i. dell'acqua. 

instancabile [comp. di in- (3) e stancabile] agg. 
7 Che non sente stanchezza o dà l'impressione di 
non aver mai bisogno di riposo: lavoratore i. SIN 
Infaticabile. 2 (es:.) Che non si ferma mai: arti- 
vità, impegno, premura i. SIN. Indefesso, || instan- 
-cabilmente, avv. 

instancabilità s.1. e (raro) Qualità di chi, di ciò 
che è instancabile. 

instant-book /ing/. ‘instant buk/ [ve. ingl., comp. 
di instant ‘istante, istantaneo’ e book 'libro'] s. m. 
inv. (pi. ingl. instani-books) © Libro su un avveni- 
mento di grande risonanza, pubblicato entro un 
tempo brevissimo dal verificarsi dell’avvenimento 
Stesso. 

instante o (raro) istante (1) A part pres. di in- 
stare; anche agg. ® Nei sign. del v. || instantemen- 
te, avv. (Jetr.) Con insistenza. B s. m.et. e Chi 
rivolge domanda o istanza. 

instant movie /ing/. ‘instant 'mu:vi/ [loc. ingl., 
propr. ‘cinema istantaneo'] loc. sost. m. Inv. (pi. ingl. 
instant movies) ® Film su un avvenimento di gran- 
de risonanza, girato e fatto uscire entro un tempo 
brevissimo dal verificarsi dell’avvenimento 
stesso, 

tinstanza e V. istanza. 

instare o (raro) istare [ve. dotta, lat. instāre, 
comp. di in- ‘sopra' e stare ‘stare'] v. intr, (pres. io 
insto, tu insti; nelle altre forme coniug. come stare; dif. 
del part. pass. e dei tempi composti) T Far pressione, 
chiedere con insistenza o sollecitare per ottenere 
Que. i. com minacce, con preghiere; instavano li 
prelati che si desse principio all'opera (SARPI). 
SIN. Insistere. 2 (/ett.) Incombere, sovrastare. 

instaurare o istaurare [vc. dotta, lat. instaurare, 
di etim: incerta, ripreso dal fr. instaurer] A v.tr. (io 
instàuro) 1 Fissare, stabilire innovando rispetto al 
passato: i. un nuovo ordine sociale, un'era di gin- 
stizia; quel sarto ha instaurato una nuova moda. 
2 Restaurare, reintegrare, ricostituire | +/. il vuoto, 
colmarlo. 3 (dir.) Fare sorgere: i. un processo. 
B v. intr. pron. è Prendere avvio, avere inizio: vi 


insuccesso 


instaurò un regime dittatoriale; si instaurò un'e- 
poca di giustizia. 

instaurato o istaurato, part. pass. di instaurare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

instauratore o istauratore [vc. dotta, lat. tardo 
instauratoreim). da instaurdtus ‘instaurato’. come 
ilir. instaurateur] s. m. (t. -irice ) @ Chi instaura, dà 
l'avvio a q.e. 

instaurazione o istaurazione [vc. dotta, lat. tar- 
do instauraltibne( m), da instauràtus 'instaurato', sul 
modello del fr. instauration] s. 1. e Atto, effetto del- 
l'imstaurare e dell'instaurarsi: l'i. di una nuova 
moda; l'i. del poverno costituzionale. 
insterilire è V. isterilire. 

instigare e deriv. è V. istigare e deriv. 
instillamento o istillamento. s m. è (raro) At- 
to dell'insullare, 

instillare o istiltare [vc. dotta, lat. instillare, comp. 
di in- ‘su’ e stillàre, da stila goccia’) v. tr. 1 Immet- 
lere, versare goccia a goccia: i. alcune gocce di 
collirio nell'occhio. 2 (fig.) Insinuare, ispirare a 
poco a poco sentimenti, principi e sim.: i. odio, 
amore nell'animo di gc; i. buoni principi nella 
mente dei giovani. sin. Infondere. 

instillato o istillato. part pass. di insriflare; anche 
agg. ® Nei sign. del v 

instillazione o istiliazione [vc. dotta, lat. insti- 
latibne(m), da instill&tus ‘instillato’] s.t. 7 Atto del- 
l'instillare. 2 Uned. ) Deposizione di piccole quan- 
tità di soluzione medicamentosa a contatto di una 
mucosa. 

institore o Istitore [vc. dotta, lat. tardo /nstità- 
rem), da instàre nel sign. di ‘soprastare’ (V. insta- 
fa)] s.m. è (dir.) Colui che è preposto dal titolare 
all'esercizio di un'impresa commerciale o di una 
sede secondaria o di un ramo particolare della 
Sessi. 

institorio o istitorio [vc. dotta, lat. tardo instità- 
riu(m), da Înstitor, genit. institéris ‘institore’] agg. è 
Relativo all'institore. 

instituire e deriv. è V. istituire e deriv. 

instolidire [comp. di in- (1) e stolido] v. intr. (io 
instolidisco, tu instolidisci; aus. essere) © (raro) 
Diventare stolido. 

instradamento o istradamento. s. m. è Atto, 
effetto dell'instradare (anche fig. ). 

instradare o istradare [comp. di in- (1) e stra- 
da) A v.tr. 1 Mettere in movimento o far prose- 
guire per una strada determinata: i. un'awtocolon- 
na, un gruppo di turisti. 2 (fig.) Avviare, dando 
consigli è suggemment utili: i. ge. sullo via del 
bene, del male; i. un ragazzo negli studi; i. qe. 
verso la ricerca. B v.intr. pron. è Indirizzarsi verso 
un corso di studi, una carriera e sim. 

tinstromento e V. strumento. 

instruire c deriv, e V. istruire e 

tinstrumento è V. strumento. 

instupidire e V. istupidire. 

insù [comp. di in (‘verso') e su] avv. è In su, in 
alto, spec. nelle loc. avv. allin per i dall” i, verso 
l'alto, dall'alto: andare all'i.; guardare all'i.; ca- 
pelli piegati all'i.; voltato alli. CONTR. Ingiù. 

insubordinatezza s.f. e Caratteristica o ten- 
denza di chi è insubordinato. 

insubordinato [comp. di in- (3) e subordinato] 
agg.; anche s: m. (f -a) @ Che, chi trascura lobbe- 
dienza verso i superiori o la sottomissione a una 
disciplina: truppe insubordinate; equipaggio i; 
punire gli insubordinati | (est.) Che, chi è indo- 
cile e indisciplinato: scolari, ragazzi insubordina- 
ti, correggere gli insubordinati. || insubordina- 
tamente, avv. Da imsubordinato. 

insubordinazione [comp. di in- (3) e subordi- 
nazione] s.t. 1 Comportamento di chi viene meno 
agli obblighi della subordinazione. SIN. Indiscipli- 
na. 2 Azione da insubordinato: punire ogni i. 
3 (dir.) Reato del militare che usa violenza ad 
altro militare a lui superiore nel grado o nel co- 
mando, ovvero lo minaccia o l'ingiuria. 

insubre [vc. dotta, lat. Insubre( m), di origine celt., 
che viene interpretato ‘molto (in-) forte, violento 
(*suebro-)] agg. © (poer.) Lombardo: già la guer- 
ra | covre l'i. terra (CARDUCCI). 

insuccèsso [comp. di in- (3) e successo, sul tipo 
del corrisp. fr. insuccés] s. m. e Cattivo esito, man- 
cato successo di q.c.: tentativo destinato all'i. | 
Opera, impresa che non riscuote approvazione 0 
plauso: quella commedia è stata un i. SIN. Falli- 


deriv. 


insudiciare 


mento, fiasco, 

insudiciàre [comp. di in- (1) e sudicio] A v.tr. 
(io îinsiidicio) 1 Rendere sudicio, sporcare, imbrat- 
tare: uno schizzo di fango mi ha insudiciato il ve- 
stito | I, una tela, (fig.) dipingere male | /nsudi- 
ciarsi i ginocchi, (fig.) umiliarsi. 2 (fig. ) Diso- 
norare, macchiare: i. la reputazione, il buon nome 
di ac. B v. rifl. 1 Sporcarsi, imbrattarsi: mi sono 
insudiciato cadendo, 2 (fig.) Compromettersi, di- 
sonorarsi: non insudiciarti in quelle tresche diso- 
nese. 

insuèto [ve. dotta, lat. insuétu(m), comp. di in- 
neg. e suétus, part. pass. di su&scere ‘abituarsi’, di 
origine indeur.] agg. T (Jett.) Inconsueto, insolito. 
2 (raro) Che non è avvezzo o assuefatto, detto di 
persona, 

insuetudine [vc. dotta. lat. tardo insuetodine( m), 
comp. di in- neg. e suetūdo, genit. suetUdinis, da 
suéscere‘abituarsi’, di origine indeur.] s.f. (raro) 
Mancanza di abitudine o assuefazione a gc. o q.c. 

insufficièénte [vc. dotta, lat. tardo insufficién- 
te(m), comp. di in- neg. e sufficiens, genit. suffi- 
ciéntis ‘sufficiente'] agg. 7 Che non è sufficiente, 
bastevole o adeguato a un certo scopo o fine: ali- 
mentazione i. per vivere; motivi insufficienti a giu- 
stificare un errore; cifra i. a pagare un debito | 
(esr.) Non idoneo: i. a un ufficio; i. al compito 
che l'attende. 2 Detto di preparazione, rendimen- 
to, risultato scolastico inferiore al minimo pre- 
scritto: all'esame fu giudicato i. in storia; ripor- 
tare un voto i. in una materia, || insufficiente- 
mente, avv 

insufficienza [vc. dotta, lat. tardo insufficien- 
tia(m), comp. di in- neg. e sufficièntia 'sutticienza’] 
s.f. 7 Carattere di ciò che è insufficiente per quan- 
tità, numero, qualità: l'i. della alimentazione ha 
indebolito l'organismo; l'i. dello stipendio non 
consente una vita decorosa, 2 Manchevolezza, di- 
fetto: sono emerse molte insufficienze nella pre- 
parazione | Inidoneità, inettitudine: il governo ha 
ammesso la propria i. ad affrontare la crisi. 3 Vo- 
tazione scolastica inferiore al minimo prescritto 
per essere promosso: prendere uni. in latino; ri- 
portare due insufficienze all'esame. 4 (med.) Ri- 
duzione dell'attività di un organo al di sotto dei 
livelli minimi richiesti per mantenere l'equilibrio 
dell'organismo: i. cardiaca, renale, epatica, re- 
spiratoria, 

insufflare [vc. dotta, lat. tardo insufflare ‘soffiare 
dentro'] v. tr. 7 (/ert.) Soffiare sopra o dentro: |. 
aria in un piffero. 2 (med.) Introdurre aria, a sco- 
po diagnostico o terapeutico, in una cavità natu- 
rale. 3 (raro, fig.) Infondere, ispirare: i. sentimen- 
ti malvagi in ge. 4 (raro) Suggerire. 

insufflatore s.m. è (med.) Strumento per insuf- 
flazione. 

insufflaziòne [vc. dotta, lat. tardo insufflatiò- 
ne(m), da insuffl&tus, part. pass. di insufflare ‘in- 
soffiare'] s.f è (med.) Introduzione a scopo tera- 
peutico o diagnostico di un medicamento polve- 
rizzato nelle cavità naturali comunicanti con l'e- 
sterno. 

insula [vc. dotta, lat. imsula(.m), di etim. incerta] s. 
f 1 (archeol.) Isolato di una città romana. 
2 (anat.) Area sensoriale della neocorteccia del 
telencefalo, dove probabilmente terminano le vie 
gustative. 

insulàre [vc. dotta, lat. tardo insulare(m), da in- 
sula 'insula'] A agg. è Di, relativo a, una o più 
isole: clima i.; flora, fauna i. | (geol.) Arco i., 
serie di isole vulcaniche disposte ad arco, costitu- 
ente una delle grandi strutture della superficie del- 
la terra. B s. m. ef. @ Abitante, nativo di un'isola: 
eli insulari e i peninsulari. 

insularismo s.m. 7 Carattere insulare di un ter- 
ritorio. 2 Tendenza di un Paese insulare all'isola- 
mento politico-culturale rispetto ai Paesi del con- 
tinente: l'i. della Gran Bretagna, 

insularità s.f. e Qualità di ciò che è insulare | 
Caratteristica di ciò che è formato da isole. 

insulina [dal n. di ‘isole’ (lat. insulae) dato a par- 
ticolari formazioni del pancreas] s.f, è (med. ) Or- 
mone antidiabetico prodotto dalle isole del pan- 
creas. 

insulinico agg. ipl. m. -ci) e (med. ) Dell insulina 
| Shock i., ottenuto con insulina, per la cura della 
schizofrenia. w i 

insulinismo s.m. e (med.) Intolleranza alla cura 
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insulinica. 

insulinoterapia [comp. di insulina) e terapia] 
s.f. e (farm.) Terapia eseguita mediante sommi- 
nistrazione di insulina: i. nel diabete. 

insulsaggine s.f. 7 L'essere insulso: l'i. di quel 
lungo discorso ha annoiato tutti. SIN. Futilità, stu- 
pidaggine. 2 Discorso, comportamento da indivi- 
duo insulso: non riesco a ridere alle sue insulsag- 
gini. SIN. Futilità, stupidaggine, 

insulsità [vc. dotta, lat. insu/sitàte(m), da insolsus 
'insulso’] s. f. € Insulsaggine. 

insuùlso ([vc. dotta, lat. insolsu(m), comp. di in- 
neg. e salsus ‘salso, salato’, da sal, genit. salis ‘sa- 
le', in senso fig.] agg. 1 (rara) Privo di sale, sci- 
pito: sapore, cibo i. 2 (fig.) Sciocco, futile: di- 
scorso, complimento i. | Privo di attrattiva o inte- 
resse: è una persondCinsulsa. || insulsamente, 
avv. Da insulso; scloccamente. 

insultàbile agg 7 Che può essere insultato. 
2 {Che è soggetto a improvviso assalto militare. 

insultante part. pres. di insultare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

insultare [vc. dotta, lat. insultare, propr. ‘saltare 
(saltàre) addosso, contro (in-)'] A v. tr. 1 Rivol- 
gere ingiuria, offesa grave a qc. o q.c.: i. ge. negli 
affetti piu cari; i. la memoria di ge. SIN. Ingruriare, 
offendere, vituperare. 2 +Assaltare d'impeto un 
luogo, senza farvi trincea sotto e senza breccia. 
B v. intr. (aus. avere) @ (poer.) Essere offensivo, 
ingiurioso | Irridere, schernire: i. ai deboli. 

insultatore [vc. dotta, lat. insultatore(m), da in- 
sultàtus, part. pass. di insultàre ‘insultare’ ] agg.; an- 
che s. m. (f. -trice) ® Che, chi insulta: un volgare 
i; modo, comportamento i; e la scolta insultatri- 
ce | di spavento tramorti (MANZONI). 

insulto [vc. dotta, lat. eccl. insoltu(.m), da insultare 
in senso morale] s. m. 7 Ingiuria, offesa grave le- 
siva dei sentimenti, dell'onore o della digmità di 
gc.: i. atroce, sanguinoso; parole che costituisco- 
no i. alla sua memoria | (fig.) Danno, usura: sta- 
tua esposta agli insulti delle intemperie, 2 Acces- 
so, colpo: i. apoplettico. 3 } Attacco, assalto di ar- 
mati: quello i, era simulato e non vero (MACHIA- 
VELLI). || insultarello, insulterèllo, dim. 

insuperabile [vc. dotta, lat. insuperabile(m), 
comp. di in- neg. e superabilis ‘superabile'] agg. 
1 Che non si può superare od oltrepassare: un i. 
fiume in piena. 2 Che non si può vincere: ostaco- 
lo, difficoltà i. SIN. Insormontabile. 3 (fig.) Eccel- 
lente, straordinario, eccezionale: artigiano i. nel 
suo mestiere; si é rivelato un regista i. SIN. Imbat- 
tibile, inarrivabile. || insuperabilmente, avv. 

insuperabilità s. f. e (raro) Carattere di chi o 
di ciò che è insuperabile (anche fig.): Fi. di un 
ostacolo; l'i. di un artista. 

insuperato [vc. dotta, lat. tardo insuperatu(m), 
comp. di in- neg. e superàtus'superato'] agg. e Che 
non è stato ancora superato: record i.; qualità in- 
superata; gloria, grandezza insuperata; interpre- 
tazione teatrale insuperata. 

insuperbiménto s, m. e (raro) Atto, effetto 
dell'insuperbire e dell'insuperbirsi. 

insuperbire [comp. di in- (1) e superbo] A v.tr. 
(io insuperbisco, tu insuperbisci) ® Rendere o fare 
diventare superbo: i troppi successi lo hanno in- 
superbito, B v. intr. e intr, pron. (aus. essere) 1 Di- 
ventare superbo, altero: per quella bravata non 
c'é da insuperbirsi; deh, non insuperbir per tua 
bellezza, | donna; ch'un breve tempo te la fura 
(POLIZIANO). 2 (tosc.) tMontare in collera. 

finsùrgere e V. insorgere. 

insurrezionale [da insurrezione, sul tipo del fr. 
insurrectionnel] agg. ® Di insurrezione: moto i. | 
Creato dagli insorti: comitato i. 

insurrezione [ve. dotta, lat. tardo insurrectio- 
nei mi, da insurréctus, part. pass. di insurgere 'in- 
sorgere’, ripreso dal fr. insurrection] s.t. e Solleva- 
zione collettiva spec. contro le autorità costituite 
e il potere statale: l'i. popolare si estende in modo 
fulmineo; reprimere un'i. nel sangue. 

tinsusarsi [comp. di in-(1) e su(so)]v.intr. pron. 
è Andare in su, in alto: O cara piota mia che si 
l'insusi {DANTE Par. xvi, 13). 

insuscettibile [comp. di in- (3) e suscettibile] 
agg. ® (rare) Che non è capace di, che non è atto 
a, subire modificazioni: tassa i. di aggravio. 

insussistènte [comp. di in- (3) e sussistente] 
agg. e Che non sussiste, che non ha reale fonda- 


mento: pericolo i.; affermazione i. | Falso: accusa 
i. SIN. Inconsistente, imesistente, 

insussistènza [comp. di in-(3) e sussistenza] 
sf T Inesistenza: i. di un reato. 2 Infondatezza, 
falsità: i. di un'accusa. 3 (econ.) Variazione del 
capitale di un'azienda per inesistenza di valori at- 
tivi o passivi, causati da fatti estranei alla ge- 
stione. 

intabaccàre [comp. di in- (1) e tabacco, in'ogni 
senso] A v. tr. (io intabacco, tu intabacchi) œ In- 
sudiciare di tabacco: i. un vestito | Intabaccarsi 
le mani, sporcarsi le mani di tabacco. B v: intr. 
pron. è (tosc.) iInvischiarsi, ingolfarsi, spec. in 
una passione amorosa o nel gioco. 

intabarràre [comp. di in- (1) e tabaro] A w. tr. 
1 Avvolgere in un tabarro. 2 (est.) Coprire con 
indumenti pesanti. SIN. Imbacuccare. B v. rifl. 
1 Avvolgersi in un tabarro. 2 Coprirsi con in- 
dumenti pesanti. 

intabescènza [dal part. pres, (intabescénte(m)) 
del lat. intabéscere, comp. di in- illativo e 
dell'incoat. di tabére ‘fondersi, consumarsi’; di ori- 
gine indeur.] s. f. e (med.) Consunzione. 

fintacca s.f. è Tacca. 

intaccabile agg e Che si può intaccare (anche 
fig.): superficie i; teoria i. 

intaccaméento s.m. è Atto, effetto dell’intac- 
care. 

intaccare [comp. di in- (1) e tacca] A v. t: (io 
intàcco, tu intàcchi) T Incidere q.c. producendo 
una o varie tacche: i. il banco col temperino, 
2 (est.) Attaccare, corrodere: l'acido intacca la 
stoffa; la ruggine intacca il ferro | I. la lama del 
coltello, del rasoio, guastarne il filo. 3 Infettare: 
il male ha intaccato anche l'altro polmone, 
4 (fig.) Cominciare a consumare q.c.: i. il capi- 
tale; i. le provviste di riserva. 5 (fig.) Ledere, of- 
fendere: i. l'onore, la reputazione di ge. | (est. 
fig.) Inerinare, recare danno: i. col dubbio i prin- 
cipi morali di ge. | (fig.) I una teoria, cercare di 
infirmarla. 6 (mar.) Colpire il mare sollevando le 
onde, detto del vento | Cominciare a ricevere 
spinte o soffio nelle vele, navigando all'aria, detto 
di naviglio, B v. intr. (aus. avere) © Tartagliare o 
intoppare nel parlare: quando è molto stanco în- 
tacca un po'. 

intaccatura s.f. 7 Atto, effetto dell'intaccare | 
Tacca. 2 Incavatura rettangolare all'orlo di un le- 
gno spianato e riquadrato al posto dello spigolo. 
3 (mar.) Crespa dell'acqua percossa dal vento. 

intàcco [da intaccare] s.m. ipl. -chi) 1 Segno o 
tacca che rimane su un corpo che è stato intaccato. 
SIN. Incavo, incisione. 2 (raro) Diminuzione, me- 
nomazione: per pagare i debiti ha fatto un i. nel 
capitale. 

intagliaméento s.m. e Modo, atto dell'intagliare. 

intagliàre [comp. di in-(1) e taglio] v.tr. (io in- 
taglio) 1 Scolpire a rilievo o d'intaglio | Model- 
lare in alto o basso rilievo pietre dure. 2 Togliere, 
in certi motivi di ricamo, il tessuto superfluo’ in 
modo da formare una lavorazione traforata. 

intagliatore s.m. (f. -trice) e Chi lavora d’inta- 
glio, chi scolpisce in alto e in basso rilievo pietre 
dure e cammei. 

intagliatrice s.t. 1 (raro, min.) Incastratrice. 
2 (raro, min.) Tagliatrice. 3 (mecc.) Cesoiatrice. 

intagliatura s.t. e Opera dell'intagliare | Inta- 

lio. 

intaglio [da intagliare] s.m. 1 Arte e lavoro dello 
scolpire ad alto © basso rilievo pietre dure | In 
ebanisteria, tecnica decorativa a incisione o scul- 
tura molto usata nell’arte del mobile. 2 Oggetto 
intagliato: un pregevole i 3 (tecnol.) Feritoia, ca- 
vità, incisione e sim., praticata in un elemento 
meccanico per svolgere varie funzioni, quali ac- 
cogliere un risalto, far passare una vite di fissag- 
gio: gli intagli della mappa di una chiave, 4 (est.) 
{Taglio, profilo, sagoma. 

intaminato [vc. dotta, lat. intaminatu(m), dal part. 
pass. di *intaminàre] agg. ® (raro, poet.) Inconta- 
minato. 

intanarsi [comp. di in- (1) e tana] v. intr. pron. 
1 Entrare e nascondersi nella tana. 2 (fig.) Na- 
scondersi, rinchiudersi: si è intanato in camera 
per non vedere nessuno. 

intanfire [comp. di in- (1) e tanfo] v. intr. (io in- 
tanfisco, tu intanfisci; aus. essere) © (raro) Pren- 
dere odore di tanfo, di stantio. 
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intangibile [comp. di in- (3) e tangibile] agg ® 
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Che non si può o non si deve toccare: quel relitto 
sommerso contiene un tesoro i. | (est. ) Di cui non 
si può fare uso o commercio: diritti intangibili: 
patrimonio, eredità i. | (est fig.) Inviolabile: {';. 
libertà del cittadino. SIN. Intoccabile. || intangibili 


mente, avv. i 

intangibilità [comp. di in- (3) e tangibilità] s. 1. è 
Carattere di ciò che è intangibile. 

intanto o (raro) In tanto [comp. di in e tanto] 
A avv. 7 In questo, in quello stesso tempo, nel frat- 
tempo: io devo uscire un momento, tu i. aspettami 
qui: i, scendete mentre io mi preparo. 2 Per ìl mo- 
mento (con valore avversativo): fo sempre delle 
promesse e i. continua a comportarsi male; non 
l'avrà fatto apposta, ma i. io mi trovo nei guai | 
(fam.) Per iż per i. può bastare. 3 Con valore 
conci., esprimendo la soddisfazione di avere rag- 
giunto o terminato q.c.: i anche questo caso è sta- 
to chiarito! i. tutto il materiale è pronto | E i., 
introduce un'amara constatazione: e i. noi siamo 
rovinati. B nella loc. cong. i. che © Mentre (intro 
duce una prop. temp. con il v. all'indic.): i. che 
aspetti, leggiti questo articolo. 

ntarlare [comp. di in- (1)e tarlo] v. intr. e Intr. pron 
(aus. essere ) © Essere roso dui tarli. 

intarlatura s.1, e Effetto dell'intarlare | Foro pro- 
dotto nel legno dal passaggio del tarlo | Polvere 
di legno prodotta dal tarlo. 

[comp. di in- (7) e tarma] v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere ) © Essere roso dalle tarme: ires- 
suti di lana intarmano se lasciati all'aperto. 

intarmatura s.i. e Effetto dell'intarmare | Dan- 
no provocato dalle tarme nei tessuti. 
intarmolire [comp. di in- (1) e tarmola, var. di 
tarma] v. intr. (io intarmolisco, tu intarmolisci, aus. 
essere) © (centr) Intarlare: e un'altra vita bruli- 
ccò nel legno / che intarmaliva (PASCOLI). 
intarsiamento s m. e Modo, atto, effetto del- 
Vintarsiare, 
intarsiaàre [comp. di in-(1) e tarsia] v. tr. (io in- 
tàrsio) 1 Lavorare a intarsio: i. un mobile, un pan- 
nello. 2 (fig) Impreziosire uno scritto con imma- 
gini rare e ricercate, eleganze stilistiche e sim, 
intarsiato pit gute. di incargiare; anche agg ® Nei 
sign. del v. 
intarsiatore s.m (i. iH) è Artigiano che ese- 
gue lavori d'intarsio. 
intarsiatura s.t e Atto, effetto dell'intarsiare | 
Prodotto del lavoro d'intarsio. 
intarsio [da intarsiare] s. m. 1 In ebanisteria, la- 
voruzione consistente nell'inserire in una superfi- 
cie lignea pezzetti di legno d'altro colore, scaglie 
di materiali rari e pregiati, quali tartaruga, madre- 
perla e sim. per ottenere particolari effetti decora- 
tivii i. geometrico; lavorare un mobile a i. | Pro- 
dotto di tale lavorazione, superficie intarsiata: re- 
staurare un i. 2 (est.) Tessuto di diverso colore 
‘© materia, inserito per un effetto decorativo nel 
tessuto che forma l'abito, 3 (med.) I. dentario, 
forma particolare di otturazione di carie dentaria 
ottenuta mediante preparazione all’esterno della 
‘bocca del frammento otturante. 4 Gioco enigmi- 
stico simile all’incastro, 
intartarirsi [comp. di in- (1) e tartaro] v. intr. pron. 
iio m'intartarisco, tu t'intartarisci) ® (med.) Ri- 
coprirsi di tartaro, detto di denti. 
intasaménto o intasaménto s. m. e Atto, effet- 
pista VO lg e dell'antasarsi. SIN. Ingorgo, ostru- 


intasàre 3 intagare [comp di in- (1)e taso] Av. 
tr. 7 Ostruire, otturare, occludere fori, fessure, 
condotti e sim... le foglie secche hanno intasato lo 
scarico della fontana. 2 (est. ) Produrre un ingor- 
«go o un'arresto nel traffico dei veicoli: la rottura 
di un semaforo ha intasato il traffico. B v. intr. 
‘ pron. @ Ostruirsi, occludersi: i tubi della caldaia 
si sono intasari per le incrostazioni | ( est.) Pren- 
dere. un’ ‘infreddatura tale da avere il naso comple- 
intasato! o intasato part. pass. di intasare: anche 
‘agg. 7 Nei sign. del v..2 (raro) Insudiciato. 
intasatòre o intasatòre s. m. e Accovonatore, 
| nel signi 2.0; 

| i “o intasatùra s. t. 1 Effetto dell'inta- 
sare, SIN. Occlusione. 2 Ingombro: di di una stra- 
«da per il traffico. 3 (raro) Raffreddore 


tura. 
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intascàre [comp. di in-(1) e tasca} v. tr. (io in- 
tàsco, tu intàschi) 1 Mettere în tasca q.c. | (est.) 
Guadagnare in modo rapido o illecito: ha intasca- 
to fior di quattrini in quell'affare. 2 mar.) Art- 
rotolare brande, vele, o altro, 

intassellaàre [comp. di in- (1) e tassello] v. tr. (io 
intasséllo) ® Mettere tasselli | (raro) Riparare 
con tasselli. 

intassellatura s 1 e Operazione dell’intassel- 
lare. 

intatto [vc. dotta, lat. intéctu( m), comp. di in- neg. 
e tctus, part. pass. di t&ngere toccare’) agg. 7 Che 
non è mai stato toccato: vette, nevi, spiagge intatte 
| (est.) Non corrotto, puro: fama intatta; vergini- 
tà, innocenza intatta. 2 (est.) Integro, intero, che 
non ha subito danni o manomissioni: sigillo i; ca- 
davere i.; forze intatte. 3 ( est.) Irresoluto, impre- 
giudicato: lasciare intatta una questione. || intat- 
tamente, avv. (raro) In modo intatto. 

intavolare [comp. di in- (1) e tavola] v. tr. (io in- 
tàvolo) 1 (raro) Mettere in tavola o sulla tavola. 
2 (fix.) Dare inizio, cominciare: i. una trattativa, 
i. un discorso, una questione. 3 Nel gioco degli 
scacchi, ordinare i pezzi prima di incominciare la 
partita. 4 #Comporre lo scheletro di una nave | 
Impalcare q.c. con tavole. 5 tTrascrivere con note 
una musica. 6 +Intarsiare. 

intavolato A part pass. di intavolare: anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 +Dipinto su tavola | (fig. ) 
tVento i., disteso, costante. B s. m © Tavolato, 
assito, 

intavolatura s t 7 Operazione dell'intavolare, 
spec. trattative, discussioni ¢ sim. 2 (mus.) Siste- 
ma di notazione adottato per alcuni strumenti a 
corda consistente nella sostituzione alle note di ci- 
fre o lettere riportate su una tavola. 

intavolazione s.t. 7 Operazione consistente nel- 
l'ordinare in tavole dati numerici, statistici e sim. 
2 (dir.) Nel sistema tavolare, registrazione fon- 
diaria dell'acquisto di un immobile. 

inteccherito agg. è (pop., tosc.) Intecchito, 

intecchito [var. dial. di stecchito] agg @ (pop. 
tosc.) Impettito, irrigidito. 

intedescare [comp. di in- (1) e tedesco] A v.tr 
(io intedésco, tu intedéschi) © Rendere tedesco 
quanto ad abitudini, usi, mentalità. B v. intr. pron 
è Acquisire usi, caratteri tedeschi. 

intedeschire v. tre intr. pron. (io intedeschisco, ru 
intedeschisci) ©. Intedescare. 

integamare [comp. di in- (1) e tegame] v. tr. è 
(rare) Mettere nel tegame. 

integèrrimo [vc. dotta, lat. integěrrimu m). sup. 
di integer, genit. integri ‘integro'] agg. (sup. di inte- 
gro) è Particolarmente onesto e incorruttibile: 
funzionario, amministratore i.; costume i. 

integrabile [da integrare] agg. 1 Che si può in- 

tegrare. 2 (mat. ) Che ammette l'integrale, 

integrabilità s.i. e Condizione di ciò che è in- 
tegrabile. 

integrafo [comp. di integrale) (1) e -grafo] s.m. 
è (mar.) Strumento atto a tracciare meccanica- 
mente una curva integrale a partire dalla rappre- 
sentazione grafica di una funzione. 

integrale (1) [da integro] agg. 1 Intero, totale: 
provvedere alla restituzione i. della refurtiva; è 
necessario un i. rimpasto del governo | Edizione 
i senza alcuna omissione | (autom.) Trazione i.. 
V. trazione. 2 Detto di farina di frumento o altri 
cereali non (o solo parzialmente ) abburattata, e 
dei prodotti da essa ottenuti: pane, pasta i., biscot- 
ti integrali. 3 (raro) Detto di parte integrante di 
un tutto: il diritto è un aspetto i. della civiltà. || 
integralmente, avv. In modo integrale, totale. 

integrale (2) [vc. di nuova coniazione, tratta dal 
lat, integer. genit. integri ‘intero’] A agg. e (mat.) 
Calcolo i., studio dell'operazione di ‘integrazione 
e delle sue applicazioni. B s.m. e (mat.) /. defi- 
nito di una funzione F(x), area della regione com- 
presa tra il grafico di F(x), l'asse delle ascisse e 
le due rette a esso perpendicolari, condotte dalle 
estremità dell'intervallo considerato | /. indefinito 
di una funzione F(x), ogni funzione la cui deri- 
vata è F(x). 

integralismo [da integrale (1)] s.m. 1 Aspira- 
zione ad attuare compiutamente i principi della 
propria ideologia nella vita politica, economica e 
sociale: i. cattolico. 2 In un partito politico, ten- 
denza a conciliare fra loro indirizzi diversi. 


integrità 


integralista A s. m.et. (pl.m. -i) e Chi si ispira 
all'integralismo. B anche agg.: movimento i. 

integralistico agg. (pi m. -ci) @ Proprio dell'in- 
tegralismo, 

integralità s.i. e (raro) Qualità di ciò che è in- 
tegrale, 

integramento s. m. è Integrazione. 

integrante part pres di integrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Parte i., indispensabile. 

integrare [vc. dotta, lat integrare, da integer, 
genit. integri ‘imegro') A v. tr. (io integro o raro 
intègra) 1 Rendere q.c. completo, o più valido, più 
efficace e sim., aggiungendovi ulteriori elementi: 
i. l'organico di un ufficio, di un reparto; i. un'a- 
limentazione insufficiente con vitamine. 2 Inserire 
una persona o un gruppo in un contesto sociale, 
politico, culturale dominante, di cui precedente- 
mente non faceva parte, o da cui era escluso. 
3 (mat.) Calcolare l'integrale d'una funzione | /. 
un'equazione differenziale, risolverla. B v. rift e 
rift. rec. è Completarsi, fondersi divenendo un tutto 
compiuto: integrarsi l'un l'altro; integrarsi a vi- 
cenda; elementi che devono integrarsi. C v. rifl. è 
Inserirsi in un contesto politico, sociale, culturale 
dominante, di cui precedentemente non si faceva, 
O non si voleva fare, parte: si è integrato nel si- 
sieme. 

integratica s.i. e Disciplina che progetta l'ade- 
guamento sistematico c integrato degli strumenti 
e dei mezzi disponibili per la realizzazione dei va- 
m processi di apprendimento, 

integrativo agg e Che ha la funzione di integrare 
o completare: assegno i. | Norma integrativa, che 
colma le lacune di una volontà individuale mani- 
festata in modo incompleto | Esame i.. che per- 
mette il passaggio a un altro tipo di scuola | Corso 
i., della durata di un anno, per permettere l'acces- 
sô a tutte le facoltà universitarie anche ai maturati 
di istituti medi superiori quadnennali. || integra- 
tivamente, avv 

integrato part. pass. di integrare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v, 2 (ling.) Detto di fonema che fa parte 
di un sistema. 3 Detto di circuito elettronico o 
elettrico | cui componenti e 1 relativi collegamenti 
sono realizzati tutti insieme in una sola opera- 
zione. 

integratore [vc. dotta, lat. integratore( mì), da in- 
tegràtus ‘integrato’ ) A agg.: anche s. m. (t.-trice) è 
Che, chi integra. B s-m. 1 (spec. al pi.) £. alimen- 
tare, insieme di sostanze di origine vegetale, mi- 
nerale o animale destinate a colmare carenze ali- 
mentari. 2 (mar.) Integrafo. 

integrazione [vc. dotta, lat. integratione(m), da 
integràtus ‘integrato’] s.t T Atto, effetto dell’'inte- 
grare | /. razziale, fusione fra diversi gruppi etmici 
e razziali | Aggiunta, supplemento che tende a 
colmare una mancanza: i. dello stipendio, della 
razione alimentare | Cassa i. salari, cassa i., OT- 
ganismo facente parte dell'INPS (Istituto Nazio- 
nale di Previdenza Sociale) che, in caso di ridu- 
zione o sospensione temporanea del lavoro in 
un'azienda, fornisce agli operai, tramite l'azienda 
stessa, una parte di salario | Corso di i., ciclo di 
lezioni di recupero, per chi non ha potuto frequen- 
tare un corso di studi regolare | Artività scolasti- 
che di i., iniziative degli organismi scolastici at- 
tuate allo scopo di ampliare le attività formative 
degli interessi culturali ed espressivi degli alunni. 
2 Collaborazione sempre più stretta fra vari Stati 
sul piano economico, politico, militare e sim.: i. 
europea. 3 (econ.) Formazione di un mercato 
unico | Coordinamento o concentrazione di im- 
prese. $- (mat.) Operazione il cui risultato è l'in- 
tegrale d'una funzione data. 

integrazionismo s.m. e Movimento o tendenza 
politica in favore dell'integrazione razziale. 

integrazionista A s.m. e f. (plm.-i).e Chi è 
favorevole all'integrazione razziale. B agg e In- 
tegrazionistico, 

integrazionistico agg. (pl. m.-ci) e Proprio del- 
l’integrazionismo, 

integrismo s.m. è Integralismo (spec. spreg.). 

integrista agg. anche s. m. e f. (pl. m.-i) @ Integra- 
lista (spec. spreg.). 

integrità [vc. dotta, lat. integritàte(m), da Integer, 
genit. integri ‘integro’] s.f. 1 Stato di ciò che è in- 
tero, intatto e completo: i. fisica; difendere l'i. del 
territorio nazionale; salvaguardare l'i. del patri- 
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monio artistico | ( est.) Perfezione, purezza: pre- 
servare l'i. di uno stile, di una tradizione. 2(fig.) 
Probità, rettitudine: è un esempio di i. d'animo | 
(est. fig.) Innocenza, mancanza di macchia o di- 
sonore: difendere l'i. del proprio nome. 

integro o intégro. intégro [vc. dotta, lat. inte- 
gru(m). comp. di in- neg, e *-tagros, da tangere 
‘toccare'] agg. (sup. integérrimo (V.)) 1 Che non ha 
subito menomazioni, mutilazioni, danni e sim.: te- 
sto i.; statua integra; un patrimonio che si è tra- 
smesso i. attraverso i secoli. 2 Incorruttibile, pro- 
bo: un uomo i. fino all'eccesso. || integramente, 
avv. 7 Compiutamente. 2 Con integrità. 

integròmetro [comp. di integri azione) e -metro] 
s.m. è (mat.) Integrafo. 

integumeénto [vc. dotta, lat. integumentu(m) ‘co- 
pertura', comp, di in- ‘sopra’ e tegumentum, da të- 
gere ‘coprire’, di origine indeur.] s.m. ® (raro) Te- 
gumento. 

intelaiàre [comp. di in- (1) e telaio] v. tr. (io in- 
telaio) e Mettere su un telaio: i. | vetri di una f- 
nestra | Formare un telaio: i. quattro bastoni per 
reggere una vela | I. una macchina, predisporne 
l'ossatura per 1 successivi montaggi. 

intelaiata s.t. 1 (raro) Orditura. 2 Sega per legni 
notevolmente lunghi, costituita da un telaio di le- 
gno nel cui mezzo è fermata la lama, parallela agli 
staggi. 

intelaiato part. pass. di inrelaiare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

intelaiatura s. 1 7 Atto, effetto dell'intelaiare. 
2 Struttura di sostegno o rinforzo formata da vari 
elementi strettamente uniti fra loro a formare qua- 
si un telaio: l'i. di un ponte | (mar.) I. di una 
nave, sistema di sostegno ai banchi di remaggio 
delle galee. 3 (fig. ) Insieme degli elementi strut- 
turali di q.c: l'i. del nostro sistema economico. 

intelàre [comp. di in- (1) e tela] v. tr. (io intélo) 
1 Mettere una tela resistente sotto a un tessuto per 
dare maggiore sostenutezza all'indumento: i. un 
abito. 2 (raro) Rivestire di tela. 

intellegibile è V. intelligibile. 

intellettibile [da intelletto (2)] agg. e (raro) In- 
telligibile. 

intellettivo [vc. dotta, lat. tardo intellectivuim), 
da intelléctus ‘intelletto (2), attrav. il fr. intellectif] 
agg. 1 Che serve a intendere: potenza, facoltà in- 
tellettiva. 2 tChe è dotato d'intelligenza: ente i.; 
creatura intellettiva. || intellettivamente, avv. In 
modo intellettivo; per virtù intellettiva. 

intelletto (1) [vc. dotta, lat. intelléctu(m), da in- 
tellégere, comp. di inter ‘tra' e lēgere ‘leggere. sce- 
gliere'] s. m. T (filos.) Facoltà di intuire le idee, le 
rappresentazioni e i loro rapporti. 2 Complesso 
delle facoltà mentali che consentono di intendere, 
pensare, giudicare: la forza, il vigore dell i; ve- 
lare, offuscare, illumimare li; valutare le possi- 
bilità dell'i. umano | Nella teologia cattolica, uno 
dei sette doni dello Spirito Santo, che apre la men- 
te alla Grazia e alla conoscenza delle verità so- 
prannaturali. SIN. Mente. 3 Capacità di intendere, 
di ragionare: avere un i. forte, vigoroso; è una 
persona di scarso i.; gli animali sono privi d'i: | 
Perdere il bene dell i., la capacità di ragionare e 
di giudicare. SN. Intelligenza. 4 Persona di grande 
intelligenza: è uno dei maggiori intelletti d'Italia, 
si tratta di un i. speculativo | Il primo i., Dio. 
5 Cognizione: Donne ch'avete i. d'amore (DAN- 
TE Purg. XXIV, 51). 6 tIndole, personalità. 7 {Si- 
gnificato, senso di una parola, di un'opera: |. fi- 
gurato, allegorico, morale. 

fintellétto (2) [vc. dotta, lat. intellectu(m) nel 
suo primo sign. di part. pass. di intellégere, propr. 
‘trascegliere', quindi ‘comprendere’] agg. e (lert. ) 
Appreso per mezzo della mente umana: le parole 
į intellette da noi soli ambedui (PETRARCA). 

tintellettOre [vc. dotta, lat. intellectore(m), da in- 
tellèctus, part. pass. di intellégere (V. intelletto)] s. 
m.; anche agg. (f -itice) e Chi, che intende. 

intellettuale [vc. dotta, lat. tardo intellectuale(m), 
da intelléctus ‘intelletto'’] Å agg. 7 Che riguarda 
l'intelletto o i suoi prodotti: dote, facoltà i; pia- 
cere i; progresso i. 2 (raro) Intellettualistico. || 
intellettualménte, avv. Per mezzo dell'intelletto; 
in modo intellettuale. B s.m.ef. 7 Persona dotata 
di una certa cultura e di un certo gusto, che si de- 
dica ad attività culturali o artistiche facendone la 
sua principale attività: un erappo di intellettuali; 
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un i. impegnato. 2 (iron. ) Chi ostenta raffinatezza 
o interessi culturali solo apparenti: fare l'i.; posa- 
re da i., atteggiarsi a i. 

intellettualismo [ted. /ntellektualismus, comp. 
moderno del lat. tardo intellectualis ‘intellettuale’ 
con il suff. di dottrina -ismus ‘-ismo'] s.m: 1 (filos.) 
Dottrina che attribuisce all'opera intellettuale un 
ruolo dominante rispetto a quella etica, estetica, 
gnoscologica e pragmatica. 2 Abuso dei valori in- 
tellettuali, compiaciuta ricerca di eccessiva ricer- 
catezza del pensiero, della cultura e sim. | Cerè- 
bralismo, 

intellettualista A s.m. ef ipl. m.-i) 7 Chi segue 
O si ispira all'indirizzo filosofico dell’intellettua- 
lismo. 2 Chi nella propria attività antepone siste- 
maticamente i valori dell'intelletto a quelli affet- 
tivi, estetici, fantasticke sim. B agg. e (raro) In- 
tellettualistico, 

intellettualistico agg (pi.m.-ci) 7 Che riguarda 
l'intellettualismo e gli intellettualisti. 2 Che è ca- 
rattenzzato dall’esagerata importanza attribuita ai 
valori dell’intelligenza. || intellettualisticamén- 
te, avv. 

intellettualità [vc. dotta, lat. tardo intellectualità- 
teim), da intellectualis ‘intellettuale’] s. t. 1 Stato, 
qualità di ciò che appartiene all'attività dell'intel- 
letto. 2 La categoria, il complesso degli intellet- 
tuali: al dibattito partecipò tutta l'i. ufficiale, 

intellettualizzàre v. tr. e Rendere intellettuale, 
cerebrale, raffinato. 

intellettualizzaziòne s.f. e Atto, effetto del- 
l'intellettualizzare. 

intellettualòide [comp. di intellettuale e -oide] 
agg.: anche s. m. a f. è Che, chi presume o simula di 
avere raffinatezza e Interessi culturali che in realtà 
non ha: atteggiamento i; disprezzare gli intellet- 
tualoidi. 

intellezione [vc. dotta, lat. intellectibne(m), da 
intellectus, part. pass. di intellegere (V. intelletto)] 
s.f. 1 L'atto dell'intendere. 2 Attività dell’intel- 
letto, conoscenza. 

intelligence /ing/. in'telidzans/ [vc. ingl., acrt. di 
intelligence service, propr. ‘servizio informazioni’ ] 
s. f. inv. e Attività di spionaggio. 

intelligente [vc: dotta, lat. intellegante(m), part. 
pres. di intellégere (V. intelletto)] agg. 1 Che ha la. 
capacità di intendere, pensare, giudicare: l'uomo 
è una natura i. 2 Di persona dotata di particolari 
capacità intellettuali: è uno studente molto 1.; cri- 
tivo, attore i. | Cest.) Di animale che mostra un 
certo grado di intelligenza, che sa in certa misura 
capire, apprendere, ricordare e sim.: la scimmia è 
un animale i. 3 Fatto o detto con intelligenza: ri- 
chiesta, proposta, suggerimento i; ha portato a 
termine una ricerca estremamente i. d Che mani- 
festa o rivela intelligenza: avere uno sguardo, 
un'espressione i. 5 (elab.) Terminale i., terminale 
di elaboratore elettronico dotato di autonoma ca- 
pacità di elaborazione. 6 }Di chi ha una conoscen- 
za specifica di un'arte, di una scienza, di una tec- 
nica e sim. | tIntenditore, esperto: essere i. di mu- 
sica, di pittura. || intelligentino, dim. | intelligen- 
tone, acer., spreg. | intelligentemente, avv. 

intelligèénza o +intelligenzia [vc. dotta, lat. in- 
tellegantia(m), da intellégere (V. intelletto)] s. f. 
1 (psicol.) Capacità generale che consente di 
adattarsi all'ambiente e che nell'essere umano si 
manifesta nei comportamenti e nel grado di ela- 
borazione dei processi mentali | Livello di i., mi- 
sura della capacità intellettuale relativa a un cam- 
pione omogeneo di persone | Quoziente di i., pun- 
teggio finale ottenuto da una persona in numerose 
prove che valutano varie capacità quali il linguag- 
gio, la memoria, la percezione e sim., calcolato 
statisticamente come deviazioni rispetto al pun- 
teggio medio | Test di i., insieme di problemi la 
cui soluzione viene usata per misurare il grado in- 
dividuale di sviluppo mentale | /. artificiale, parte 
dell'informatica che studia la teoria, i metodi e le 
tecniche che permettono la realizzazione di siste- 
mi di elaborazione aventi la capacità di eseguire 
azioni considerate di pertinenza umana. 2 Corren- 
temente, capacità di intendere, pensare, giudicare: 
é una persona di media i.; avere uni, acuta, tar- 
da, fiacca; disporre di un'i. pratica, speculativa | 
Attitudine a intendere con abilità e prontezza: la- 
vorare, studiare con i.; dare ripetute prove d'i. | 
( est.) Perizia con cui si realizza q.c.: ê una ricer- 


ca fatta con i; svolgere i propri compiti con rara 
i. 3 test.) Persona, essere intelligente: è la più 
bella i. del nostro tempo | L'i. suprema, Dio | Le 
intelligenze celesti, gli angeli. 4 (/ett.) Intendi- 
mento, comprensione, interpretazione: è un testo 
di facile i.; sono note utili per la retta i. del testo 
| (raro) Comprensione reciproca. 5 (mar.) Ban- 
dicra da segnali, o segnale luminoso, che si ado- 
pera nelle comunicazioni con altre navi © con se- 
mafori, per indicare che si è capito il segnale pre- 
cedentemente ricevuto. 6 Accordo, intesa | Avere 
i. col nemico, intendersi, accordarsi a danno della 
propria parte. 7 (raro) Competenza in una deter- 
minata arte, scienza, tecnica: avere i. della pittura, 
dell'astronomia. 

intellighènzia [dall'italianismo russo intelligen- 
cija] s.t. T L'insieme degli intellettuali di una na- 
zione: l'i. italiana nel periodo fra le due guerre, 
2 (iron.) L'insieme delle persone che rappresen- 
tano la guida intellettuale di un ambiente, un grup- 
po e sim. 

intelligibile o intellegibile [vc. dotta, lat. intelle- 
gibile(m), da intellégere (V. intelletto (1))] agg. 
1 (filos.) Di ciò che può essere conosciuto sol- 
tanto dall'intelletto. 2 Chiaro, piano: linguaggio, 
scrittura, discorso i.; fece una esposizione facil- 
mente i. SIN Comprensibile, facile. || intelligibil- 
ménte, avv. 

intelligibilità s.f. e Qualità di ciò che è intelli- 
gibile: i. di un testo, SIN. Chiarezza, comprensibi- 
lità. 

intemerata [vc. dotta, lat. crist. O intemerata, ini- 
zio di una lunga preghiera alla Vergine] s. f: è Rim- 
provero lungo e violento: fare un'i. a ge. | (raro) 
Lungo discorso tedioso o spiacevole: e del tributo 
e d'ogni cosa disse fe replicò tutta la i. (PULCI), 

intemerato [vc. dotta, lat. intemeratu(m), comp. 
di in- neg: e del lat. tardo femeratus, part. pass. di 
temeràre ‘protanare', di etim. incerta] agg. è Puro, 
integro, incorrotto: coscienza, fama intemerata. || 
intemeratamente, avv. 

intemperante [vc. dotta, lat. intemperante(m), 
comp. di in- neg. e t&mperans, genit. temperantis 
'‘temperante’] agg. e Che è privo o povero di tem- 
peranza, moderazione, autocontrollo e sim.: esse- 
re i. nel mangiare, nel bere | Usare un linguaggio 
i, violento e aggressivo. SIN. Smodato, || intem- 
perantemente, avv. 

intemperanza [vc. dotta, lat. intemperantia(m), 
comp. di in- neg. e temperantia ‘temperanza’) s. {. 
1 Qualità di chi, di ciò che è intemperante. SIN. 
Smodatezza. 2 Atto, discorso da intemperante: 
tutti questi disturbi sono dovuti alle tue intempe- 
ranze. 

intemperàto [vc. dotta, lat. intemperatutm), 
comp. di in- neg. e temperatus ‘temperato'] agg, e 
(raro) Sfrenato, smoderato. || intemperatamen- 
te, avv. 

intempèrie [vc. dotta, lat. intempérie(m), comp. 
di in- neg. e tempéries ‘temperie'] s. t. pl. T Qual- 
siasi tipo di perturbazione atmosferica come piog- 
gia, neve, grandine e sim.: essere esposto alle i.; 
ripararsi dalle i. 2 Cattiva temperatura degli 
umori del corpo umano, 

intempestività [vc. dotta, lat. intampestività- 
teim), comp. di in- neg. e tempestivitas, genit. tèm- 
pestivitātis ‘'tempestività'] s. f. èe Qualità di intem- 
pestivo. SIN. Inopportunità. 

intempestivo [vc. dotta, lat. intempestivurm), 
comp. di in- neg. e tempestivus '‘tempestivo'] agg. 
è Che non si verifica al momento opportuno: do- 
manda intempestiva; discorso i.; attacco i. | Neve 
intempestiva, quella che cade in primavera o in 
estate | Tardivo: s'anfivedendo ciò timido stal, / 
ê il tuo timore i. omai (TASSO). || intempestiva- 
meénte, avv. 

intendente A part. pres. di intendere; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m. 1 (raro) Persona che co- 
nosce, che sa e quindi può esprimere opinioni e 
giudizi su q.c.: lasciar giudicare agli intendenti. 
2 (st.) Inalcuni Stati italiani prima dell'unità, ca- 
po di una circoscrizione amministrativa provincia- 
le. 3 (dir.) Chi è incaricato di dirigere l'esplica- 
zione di pubblici servizi spec. amministrativi: i. 
di finanza. 4 (mil.) Nell’esercito sardo, ufficiale 
commissario | Direttore dei servizi presso l’'eser- 
cito in campagna | I. generale, presso il comando 
supremo. 


HO agg © Relativo all'intendente o 


intendànza [tr. intendance, da (sur)intendant 
‘(sovr)intendente'] s. I. 71 Organo spec. ammini- 
Strativo cui è preposto un intendente: i. di finanza; 
i, militare. 2 tIntelligenza, intendimento. 3 (Jem. ) 
a amorosa | (est.) Persona amata. 
intendere [vc. dotta, lat. inténdere, comp. di in- 
‘verso' e léndere ‘tendere'] A v. tr. (coniug. come ren- 
dere) 1 (lett. ) Rivolgere le facoltà mentali o sen- 
soriali ad acquisire o ad approfondire la conoscen- 
za di qes i, lo sguardo, la mente, l'animo. 
2 Comprendere, intuire: i. un autore, un'epoca 
storica; i. da storia; il latino: i. la grandezza di 
Dio; i, la verità, il pensiero altrui; i. male, a ro- 
vescio; ia modo proprio; fatemi i. le ragioni, per 
le quali stimate la terra muoversi (BRUNO) | (fig. ) 
ltra le righe, cogliere il significato di un'allusio- 
ne e sim. | Dare a i., fare credere | Lasciare i.. 
fare capire con allusioni | Lasciarsi i., farsi capire 
| M'@intendi?, capisci quello che io dico? | M'in- 
tendo iol, s0 to cosa voglio dire! | /. al volo, com- 
prendere rapidamente, con esattezza | /ntenderse- 
la con gc.. essere d'accordo e (est.) avere rela- 
zioni, spec. amorose, 3 Udire: i. un suono, un ru- 
more; abbiamo inteso dei passi | Venire a sapere: 
abbiamo inteso voci e chiacchiere strane; l'hanno 
inteso da amici comuni. 4 (raro, fig.) Percepire, 
avvertire: ingese un brivido corrergli lungo la 
schiena. 5 Accettare, ascoltare, eseguire: ha un 
caratteraccio enon vuole i. consigli | Non i. ra- 
gione, non lasciarsi convincere da alcun argomen- 
to | Farsi i., dire con energia le proprie ragioni | 
Esaudire: speriamo che 1 santi vogliano i. le no- 
stre preghiere. 6 Avere intenzione: imendo dire 
unta la verità; e adesso che cosa intendete fare? 
| Volere, esigere, pretendere: non intendo sotto- 
mettermi a nessuno; imendo di provare quel ch'io 
ti dico (PULCI). 7 Attribuire un determinato signi- 
ficato a una parola, una frase e sim.; per ‘violenza’ 
tu che cosa intendi? B v.intr. (aus. avere) 1 Ri- 
volgere l'attenzione | (/ett.) Attendere con la 
mente a qc: mentre malcauto al suo lavoro, in- 
tende (ARIOSTO). 2 Tendere, mirare a un fine: i. 
al bene, alla felicità, © v, riff, rec. @ Essere d'ac- 
cordo, accordarsi: noi ci intendiamo ottimamente 
‘vedo che cominciamo a intenderci | Intendiamoci 
bené!, per insistere su un punto che si ritiene es- 
senziale | Tanto per intenderci, per essere d'ac- 
cordo. D v. intr. pron. e Avere conoscenza o perizia 
di g.c. € un giovane che s'intende di musica e 
pittura come pochi || PROV. Chi ha orecchie per in- 
tendere intenda e chi ha danaro spenda. - 
intendicchiare [comp. di intendere e del sul. at 
tenuativo -icchiare] A v.tr. (io intendicchio) ® In- 
tendere un poco | Cominciare a intendere. B v. 
intr. pron. è Avere una conoscenza superficiale: 
5 ‘intendicchia di pittura. 
s.m. 7 Proposito, scopo, intenzio- 
ne: é nostro i. chiarire i punti oscuri della vicen- 
: da. 2 Facoltà di intendere, conoscere e giudicare: 
è un uomo di acuto i; Addio, nel suo purissimo i., 
conosce e, conoscendole, cria le cose (VICO), 
3 tSenso, significato | tDare i., significare | (ra- 
ro) Notizia, 4 Passione amorosa | (est.) tPer- 


— sona amala. 
intenditore s. m(t rice) 1 Chi è esperto in 
un'arte, una scienza, una tecnica per studio o per 
papazianaa: è un i. di musica classica, di elettro- 
~ di arredamento. SIN. Conoscitore. 
2 det) *.Amante || PROV. A buon intenditor poche 


ia. vote e dat pron. @ Intendic- 
| chiare. 

intenebraménto s. m.@ (raro) Modo etto del- 
l’intenebrare e dell’intenebrarsi. 

intenebràre [comp. di in-(1) e tenebra] A v. tr. 
| (io intènebro) @ (lett.) Coprire di tenebre | (est.) 
Oscurare, offuscare: i. la mente, l'intelligenza; i. 
la vista. B v. inte) dda Coprirsi di tenebre, of- 
fuscarsi, Ririki 
latanerimento s.m.@ Modo e atto dbll'intene- 
rire e dell'intenerirsi. 

intenerire {comp. di in- (ye tenero] A v.tr.(io 
intenerìsco; tu intenerîsci) 1 Rendere tenero | Am- 
- morbidire, 2 (fig) Mikama a pietà, commuove- 

re: i. il cuore, l'animo. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere). si Divenire tenero: la verdura intenerisce 
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nell'acqua; il ferro s'intenerisce nella fucina. 
2 (fig.) Commuoversi, impietosirsi: di tua beltà 
ragiono, | né intenerir mi sento ( METASTASIO), 
intenerito part. pass. di intenerire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

intensificare [comp. di intenso e -ficare, da fă- 
cere ‘fare’, sul modello del fr. intensifier) Å v. tr. (io 
intensifico, tu intensifichi) ® Rendere più intenso: 
i. lo studio, il lavoro, la propaganda | (est.) Raf- 
forzare, aumentare. B v. intr. pron. è Farsi più in- 
tenso: irimo di produzione s'intensificò con ra- 

pidità. 

intensificazione s fe Atto, effetto dell’inten- 
sificare o dell'intensificarsi. 

intensimetro [comp. di intenso e -metro] s. m. è 
Strumento per misurare l'intensità di una radia- 
zione, spec. dei raggi X nella radiografia, allo sco- 
po di regolare il tempo di esposizione. SIN Inten- 
silometro, 

intensionale [da intensione)] agg e (filos. ) Re- 
lativo all'intensione, proprio dell'intensione: deji- 
mizione i. 

intensione [ve dotta, lat intensibne( m) tensio- 
ne’, da iniénsus (V. intenso)] s.t. 1 (raro, let.) 
Intensità: l'eccellenza delle anime importa mag- 
giore i. della loro vita (LEOPARDI). 2 (filos.) L'in- 
sieme delle propnetà essenziali del significato di 
un termine che ne determinano l'applicabilità. 
CONTR. Estensione, 

intensità s.i. 1 Qualità di intenso: guardare con 
i; l'i. del lavoro mina la sua salute | Energia, 
forza: crescere, scemare Ti; i. del freddo, del 
caldo. 2 (mus.) Grado di forza di un suono de- 
terminato dalle vibrazioni e dall'energia con cui 
si provoca. 3 (fis. ) 4. di campo elettrico, magne- 
nico, la forza che il campo esercita sulla carca 
elettrica umitana, o sull'unità di massa magnetica, 
posta in un punto del campo | /. di corrente elet- 
trica, grandezza elettrica corrispondente alla 
quantità di carica che attraversa una sezione di un 
conduttore riferita al tempo durante il quale av- 
viene il passaggio | J. luminosa, rapporto fra l'e- 
nergia luminosa e l'angolo solido del fascio. 

intensitometro [comp. di intensità e -metro] s. 
m. è Intensimetro, 

intensivo [da intenso. secondo una tormazione 
lat mediev. (intensivus)] agg. 1 Che è capace di 
accrescere l'intensità di q.c. 2 (ling.) Che mene 
in forte rilievo il significato di una parola: s in- 
tensiva | Accento i.. ottenuto con un'articolazione 
più energica. 3 (apr.) Coltura intensiva, praticata 
con largo impiego di mezzi per trarne le più alte 
produzioni. 4 ( med.) Terapia intensiva, cura in- 
tensa c protratta dei pazienti che hanno perduto, 
per lo più acutamente, una 0 più funzioni vitali, 
attuata in ambienti opportunamente attrezzati me- 
diante specifici presidi terapeutici. 5 (fis., chim. ) 
Detto di grandezza o proprietà caratteristica di un 
corpo o un sistema la cui misura non dipende dalle 
quantità di materia presente in quest'ultimo o dal- 
la sua forma: ia densità e l'indice di rifrazione 
sono grandezze intensive, CONTA. Estensivo. 
6 (urban.) Detto di zona residenziale caratteriz- 
zata-da una densità della popolazione residente su- 
periore a 300 abitanti all’ettaro. || intensivamen- 
te, avv. In modo intensivo; in riferimento all'in- 
tensità. 

intenso [vc. dotta, lat. inténsu(m), part. pass. di 
intèndere ‘tendere forte'] agg. 7 Che si manifesta 
con forza, energia, efficacia: caldo, freddo i.; suo- 
no i. studio i; volontà, passione intensa | Colore 
i molto carico, cupo, vivace | Sguardo i., fisso, 
penetrante. 2 (/ing.) Detto di suono che si realizza 
con notevole tensione articolatoria. || intensa- 
mente, avv. 

intentàbile (1) [comp.diin-(3)e tentabile] agg. 
è (raro) Che non si può tentare. 

intentàbile (2) [da intentare] agg. e (dir.) Det- 
to di azione giudiziaria, che si può intentare. 

intentare [vc. dotta, lat. intentare, iter. ints. di in- 
téndere 'intendere’] v.tr. (jo intento) 1 (dir.) Com- 
piere le formalità necessarie per fare sorgere un 
giudizio: i. un processo, una lite; i. causa contro 
qe. 2 tTentare, cercare di fare. 

intentato [vc. dotta, lat. intentàtu(m), comp. di in- 
neg. e tentàtus '‘tentato'] agg. T Non tentato: non 
lasciare nulla di i. 2 (lett.) Inesplorato, inviolato: 
mare, monte i; miniera, foresta intentata. 


interagire 


intento (1) [vc. dotta, lat. Inténtu(.m), part. pass. 
di intèndere ‘tendere verso’) agg. è Che è intensa- 
mente teso con l'intelletto e con i sensi verso q.c.: 
era i. al gioco, allo studio, al lavoro; mentr'io son 
amirarvi i. e fisa (PETRARCA ) | +Intenso. SIN. At- 
lento. || intentaménte, avv. Con attenzione. 

intento (2) [vc. dotta, lat. intentu(m), s. del part. 
pass. di inténdere, che ha anche Il sign. di “mirare 
(ad'un fine)'] s.m. 7 Il fine o lo scopo cui tende 
una determinata azione: proporsi, raggiungere un 
Li agire con intenti nobili, malvagi: riuscire hel- 
r i.; ho agito con l'i. di aiutarti | (econ.) Lettera 
d'intenti, documento in cui le parti di una tratta- 
uva commerciale o finanziaria, spec. internazio. 
nale, in uno stadio avanzato di questa si danno 
atto reciprocamente del grado di accordo già rag- 
giunto e dell'intenzione o dell'impegno di prose- 
guirla e concluderla definendo le clausole ancora 
mancanti 0 controverse. SIN. Intenzione. 2 +Cura, 
attenzione | L'oggetto cui è rivolta cura o atten- 
zione. 

tintenza (1) o tentènza [ant provz. entensa, 
dal part. pass. di entendre a ‘(in tendere, applicarsi 
a qualcuno’, con sign. specializzato] s. f. 1 inten- 
zione, intendimento: e non sanza gran pianto ac- 
€ cea | perch'ubbidir di Dio volea la i. (PUL- 
cr). 2 (filos.) Concetto di una cosa. J (lett.) 
Amore | (est.) Persona amata. 

tintenza (2) o tentenza [dalant provz. tensar, 
ant. fr. tencier ‘lottare, combattere’ ] s. t è Contra- 
sto, lotta | Dare i., fomentare discordia 

intenzionale agg 1 Fatto o detto con intenzione: 
è stata un'offesa i; î vostri sono errori intenzio- 
nali | Fallo i.. nel calcio e sim., scorrettezza gra- 
ve. SIN Premeditato, volontario. 2 (filos:) Che 
tende verso q.c. diverso da sé. || intenzionalmén- 
te. avv. Con intenzione; tidealmente. 

intenzionalità s i. 7 Carattere di intenzionale. 
2 (filos.) La possibilità di una qualsiasi azione 
umana di tendere verso q.c. di diverso da sé. 

intenzionato [adatt del tr intentionné ‘che ha 
l'intenzione (intention)’] agg. e Che ha intenzione: 
essere |. di partire; non siamo intenzionati a trat- 
tare | Essere bene, male i.. avere buoni, cattivi 
propositi. 

intenzione [vc. dotta, lat. intentibne( m), da intén- 
tus ‘intento’] s. £ T Proposito o desiderio di com- 
piere un determinato arto non necessariamente ac- 
compagnato dalla decisa volontà di realizzarlo: 
avere i. di partire; era loro i. fuggire; è mia |. che 
lu venga; avere una mezza i. di fare q.c.; manife- 
stare le proprie intenzioni, contrastare le inten- 
zioni di gc. | Disposizione d'animo verso un fine: 
i. buona, cattiva | Con i., di proposito | Senza i., 
involontariamente | Secondo l'i. di qc., secondo i 
suoi desiden | Fare il processo alle intenzioni, 
giudicare ge. non in base a ciò che ha fatto ma a 
ciò che si suppone intenda fare | Dare i.. mani- 
festare il proprio intento, promettere. SIN. Disegno, 
intendimento, progetto. 2 (filos.) Applicazione 
dello spirito a un oggetto di conoscenza. 3 tSi- 
gnificato di un concetto, di una parola e sim. |.7Il 
modo in cui parole e concetti vengono intesi. 
4 Tendenza naturale. 5 Opinione, affermazio- 
ne, assunto || PROV. La via dell'inferno è lastricata 
di buone intenzioni. || intenzionaccia, pegg. | in- 
tenzionuccia, dim. 

tintepidare v. tr. e Intiepidire. 

intepidire e deriv. è V., intiepidire e deriv. 

inter- [dalla prep. lat. Inter, comp. di in- 'in- (1)'e 
del suff. compar. *ter] pref. e Forma numerosi no- 

mi, aggettivi e verbi-composti, fa riferimento a 
posizione o condizione intermedia fra due cose 0 
fra limiti di spazio e di tempo (interlinea; inter- 
regno, intercostale, intercorrere, interporre) o 
indica collegamento, comunanza (interfacoltà, 

intercontinentale; internazionale, interprovincia- 
le) o esprime enon di apcipiracità. agita 
denza), 


interafricano pane di inter- e vaticano agg. ® 


Che riguarda i rapporti reciproci tra gli Stati o i 
popoli africani. 


interagènte part. pres. di interagire; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Interattivo. 


interagire [comp. di inter- e agire] v. intr. (io in- 


teragisco, tu interagisci aus, avere) è Agire reci- 
procamente | Provocare o subire un processo di 


interalleato 


interazione. 

interalleato [comp. di inter-e alleato] agg. e Che 
concerne Stati alleati e i loro reciproci rapporti: 
comitato i. 

interamericano [comp. di inter- e americano, 
sul modello dell'ing. inter-american] agg. € Che n- 
guarda i rapporti reciproci tra gli Stati o i popoli 
americani. 

interarabo [comp. di inter- e arabo] agg. e Che 
riguarda i rapporti reciproci tra i Paesi o i popoli 
arabi. 

tinterare [da intero] v, tr. è Fare intero. 

interàrme o interarmi [comp. di inter- e il pl. di 
arma] agg. ® Detto di manovra che avviene con 1l 
concorso di più armi dell'esercito, 

interarticolare [comp..di inter- e articolare (2)] 
agg. © (anar.) Posto tra due superfici articolari: 
spazio |. 

interasiatico [comp. di inter- e asiatico] agg. (pl. 
m. -ci) è Che riguarda i rapporti reciproci tra gli 
Stati o i popoli asiatici. 

interasse [comp. di inter- e asse (2)] s.m. è 
{mecc.) Distanza fra due assi, di alberi, macchine, 
veicoli, travi, pilastri, e sim. 

interatomico [comp. di inter- e atomico] agg. (pi. 
m.-ci) e (fis.) Esistente, agente fra gli atomi: spa- 
zio i. forze interatomiche | Distanza interatomi- 
ca, la distanza di equilibrio degli atomi in una mo- 
lecola. 

interatriale /interatri'ale, intera'trjale/ [comp. di 
inter- e atriale] agg. ® (anat.) Detto del setto che 
nel cuore separa 1 due atri. 

interattivita s.f. e Caratteristica di ciò che è in- 
terattivo, 

interattivo [da interazione] agg e Detto di q.c. 
o ge. capace di agire in correlazione 0 reciprocità 
con altri | Che si basa o è costituito da elementi 
che interagiscono tra loro: arte interattiva | 
(elab) Conversazionale. 

interaziendale [comp., di inter- e azienda, con 
suff. agg. ] agg. e Che concerne due- più aziende, 
i loro rapporti e gli accordi. 

interazione [comp. di inter- e azione] s.t. 1 Atto, 
effetto dell’interagire | Azione, influenza recipro- 
ca di persone, fenomeni, sostanze. 2 (fis.) I. de- 
bole, quella che produce il decadimento beta | J. 
elettromagnetica, tra le cariche elettriche, nel caso 
statico, inversamente proporzionale al quadrato 
della distanza | /, forte, a corto raggio, tiene in- 
sieme i nuclei | /. gravitazionale, fra particelle, 
dovuta alla gravità, proporzionale direttamente al- 
le loro masse e inversamente al quadrato della lo- 
ro distanza. 

interbancario [comp. di inter- e banca, con suff. 
agg.] agg. @ Che si svolge tra varie banche: ac- 
cordo i. 

interbàse [comp. di inter- e base] s.f. e Nel ba- 
seball, giocatore della squadra schierata in difesa, 
situato fra la seconda e la terza base. 

interbéllico [comp. di inter- e bellico (1)] agg. (pi. 
m. -ci) ® Che è compreso fra due guerre: pe- 
riodo i. 

interbinario [comp. di inter- e binario (2)] s. m. 
e Spazio tra due binari ferroviari adiacenti. 

interblòcco (1) [comp. di inter- e blocco ( 7) nel 
sign. 8] s.m. (pl.-chi) e Nei sistemi elettronici per 
l'elaborazione dei dati, spazio di nastro magnetico 
lasciato libero fra due blocchi successivi. 

interblòcco (2) [comp. di inter- e blocco (2)] s. 
m.e (ing.) Dispositivo che impedisce il funzio- 
namento di un impianto nel caso in cui porte, can- 
celli e sim. siano lasciati aperti, 

intercalare (1) [vc. dotta, lat. intercalare(m), dal 
v. intercalare ‘intercalare (2)'] A agg. e Che si in- 
tercala o si interpone | Mese i., che si aggiungeva 
all'anno lunare per eguagliarlo a quello solare | 
Giorno i., nel calendario gregoriano, il 29 febbraio 
| Coltura i., nella pratica agricola, quella eseguita 
tra due colture principali | Verso i., inserito a in- 
tervalli regolari. B s.m. T Parola o breve frase che 
alcuni, senza necessità e in modo meccanico, in- 
seriscono spesso nel discorso: avere un ridicolo 
i.; ‘dunque’ è il suo i. 2 (tip., edit.) Foglio bianco 
che, per varie ragioni, in un libro si aggiunge a 
quelli stampati | Foglio supplementare che viene 
aggiunto in un libro o in un giornale. 3 (letrer.) 
Ritornello di un verso alla fine di strofa o stanza. 
4 (geol.) Strato di roccia sterile interposto tra due 
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strati di minerale. 5 (med.) +Giorno di intermit- 
tenza nelle malattie accessionali. 6 (mar.) +Gior- 
no che si aggiunge o sì toglie nei viaggi intorno 
al mondo, secondo che si va verso ponente o le- 
vante. 

intercalàre (2) [vc. dotta, lat. intercalāre 'proċla- 
mare un giorno o mese supplementare per correg- 


gere le irregolarità del calendario’, comp. di Inter 


‘tra' e calére ‘proclamare’, di origine indeur.] v. tr. è 
Interporre, inframettere secondo un ordine stabi- 
lito: i. illustrazioni al testo; intercala un periodo 
di studio a una vacanza | Usare un intercalare nel 
parlare: intercala spesso qualche parola dialet- 
tale. 

intercalazione [vc. dotta, lat. intercalatione( m), 
da intercalàtus 'intercalato'] s.f. e Atto, effetto del- 
l’intercalare | (raro) Ciò che viene intercalato. 

intercambiabile [comp. di inter- e cambiabile] 
agg. ® Che si può scambiare o sostituire con altra 
cosa: automobili che hanno pezzi di ricambio in- 
tercambiabili tra loro. 

intercambiabilità s.i. e Carattere di ciò che è 
intercambiabile. 

intercambio [comp. di inter- e cambio] s. m. è 
(raro) Scambio commerciale. 

intercapéèdine [vc. dotta, lat. intercapedine( m). 
comp. di inter ‘tra' e capédo, ganit. capedinis, pa- 
rallelo di capis, genit. capidis ‘sorta di vaso (per i 
sacrifici )', di formazione incerta] s.t. 7 Spazio com- 
preso tra due spioventi di un tetto, tra due corpi 
di fabbrica, tra due pareti o fra il terreno e il piano 
sotterraneo di un edificio. 2 Nelle costruzioni na- 
vali, spazio tra il fasciame esterno e quello in- 
terno. 

intercapillare [comp. di inter- e capillare] agg. ® 
tanar.) Che sta tra 1 vasi capillari. 

intercardinale [comp. di inter- e dell'agg. di car- 
dine] agg. @ (geogr.) Detto di ciascuna direzione 
intermedia ai quattro punti cardinali, 

intercategoriale [comp. di inter- e categoria, 
con suti. agg. ] agg. e Che concerne più categorie, 
spec. di persone. 

intercedènza [dal part. pres. di intercedere] s. f. 
è {raro ) Intercessione | Mediazione. 

intercéèdere [vc, dotta, lat. interc&dere, comp. di 
inter ‘in mezzo' e cedere ‘andare’, di etim. incerta] 
A v. intr. (coniug. come cedere; aus. essere nei sign. 1 
e 3, avere nei sign. 2e 4) T (raro) Essere in mezzo, 
passare, intercorrere di rapporti, legami, differen- 
ze, relazioni di tempo e spazio, tra persone 0 cose: 
tra di loro intercede una parentela; tra noi inter- 
cedono dieci anni d'età. 2 Intervenire in favore di 
qc.: i. per la grazia, la liberazione di un condan- 
nato; i. presso Dio con preghiere. SIN. Pregare. 
3 +Accadere. 4 {Intervenire opponendosi a q.c. 
SIN. Negare. B v. tr. 1 (raro) Cercare di ottenere 
q.c. a favore di qe.: i. il perdono per un peccatore. 
2 tInterdire., 

interceditòre [da intercedere] s.m. (t. -trice) © 
(raro) Intercessore. 

intercellulare [comp. di inter- e cellula, con suff. 
agg.] agg. © (anar.) Che è posto tra le cellule: spa- 
zio, liquido i. 

intercervicale [comp. di inter- e cervicale] agg. 
è (anat.) Che è posto tra le vertebre cervicali. 

intercessione [vc. dotta, lat. intercessione(m), 
da intercéssus 'intercesso'] s.f. 1 Atto, effetto del- 
l'intercedere: per i. di un potente; la sua i. è stata 
provvidenziale. SIN. Preghiera. 2 Nel diritto priva- 
to romano, assunzione di un debito altrui da parte 
di una donna | Nel diritto pubblico romano, op- 
posizione di un magistrato o di un tribuno all’o- 
perato di un altro magistrato. 3 tOpposizione. 

intercèsso part. pass. di intercedere © Nei sign. 
del v 

intercessòre [vc. dotta, lat. intercessore(m), da 
intercessus ‘intercesso'] s. m. (come f. interceditri- 
ce) ® Chi intercede presso qe. in favore di altri. 

intercettaménto s.m. e (raro) Intercettazione. 

intercettare [tr. intercepter, da interception ‘inter- 
cezione'] v. tr. (io intercétto) 1 Frapporre ostacoli 
per impedire che qe. o q.c. giunga regolarmente a 
destinazione: i. i rinforzi nemici; i. una lettera, un 
telegramma | |. una comunicazione telefonica, ra- 
diofonica, telegrafica, riceverla senza impedirne 
la prosecuzione e impedendo che il mittente e il 
destinatario se ne accorgano. 2 (mat.) Determi- 
nare per effetto d’intersezione: un cerchio inter- 


cetta su una retta secante un segmento. 

intercettatore A agg. 1 (raro) Che, chi inter- 
cetta. 2 (aer., mil.) Velivolo, missile i intercet- 
tore. B s.m. e (aer., mil.) Intercettore. 

intercettazione [da intercettare, parallelo di in- 
tercezione] s. 1. 1 Modo e atto dell’intercettare. 
2 Attacco contro un mezzo aereo nemico prima 
che raggiunga l’obiettivo. 

intercétto [vc. dotta, lat. interc&ptuim), pan. 
pass. di intercipere, comp. di inter'tra' e di un deriv. 
di capere ‘prendere’, di origine indeur.] agg. 7 In- 
tercettato; impedito | Troncato: lettera intercetta 
[Opera intercetta, perduta, smarrita. 2 Interposto. 

intercettore [da intercettare] s.m. e (aer., mil.) 
Sistema d'arma basato sull'impiego di velivoli e 
missili e destinato a identificare, attaccare è di- 
struggere velivoli e missili nemici prima che pos- 
sano raggiungere il loro obiettivo | Velivolo da 
combattimento atto a intercettare aeromobili ne- 
mici | Missile antiaereo o antimissile atto a inter- 
cettare aeromobili e missili nemici. 

intercezione [ing]. interception, ve. dotta, che si 
rità al lat. intercepti&ne(m) ‘rapimento, sottrazione’, 
da intercéptus ‘intercetto'] s. f. e (raro) Intercetta- 
zione. 

intercidere [vc. dotta, lat. intercidere, comp. di in- 
ter ‘in mezzo! e caedere ‘tagliare’, termine pop., di 
etim. incerta] v. tr. (pass. rem, jo intercisi, tu inter- 
cidésti; part. pass. interciso) 1 (lett.) Tagliare in 
mezzo | Dividere, interrompere. 2 +Levare di 
Mezzo. 

intercìso part. pass. di intercidere 1 Nei sign. del 
v. 2 (med.) Polso i., forma di irregolarità del pol- 
so. || tintercisameénte, avv. 

intercity /semi-ing!. inter'siti/ [comp. di inter- e 
dell'ingl. city {V.}] s.m. inv. @ (ferr.) Treno rapido 
con orari di partenza cadenzati che effettua colle- 
gamenti veloci fra città di una stessa nazione. 

interclàsse [comp. di inter-e classe] s.f. e Nella 
scuola elementare, insieme di più classi parallele 
o dello stesso ciclo o dello stesso plesso, spec. nel- 
la loc. consiglio di i. 

interclassismo [comp. di inter-, classe (socia- 
le) e -ismo] s. m € Teoria e pratica politica che 
propugna o attua la collaborazione fra le classi so- 
ciali. 

interclassista [da interclassismo] A s.m.ef. (pl. 
m.-i) è Chi è fautore dell'interclassismo, B agg. 
1 Favorevole all’interclassismo. 2 Interclassi- 
stico. 

interclassistico [da interclassista] agg. (pl. m. 
-ci) ® Proprio dell'interclassismo | Caratterizzato 
dall'interclassismo, 

intercludere [vc. dotta, lat. interclodere, comp. di 
inter 'tra' e clàudere ‘chiudere’] v. tr. (pass. rem. io 
interclùsi, tu intercludésti, part. pass. interclùso) 
1 (letr.) Chiudere dentro, contenere. 2 Impedire, 
ostacolare, 

interclusiòne [vc. dotta, lat. interclusione( mda 
interclùsus, part. pass, di interciòdere ‘chiudere 
(claudere) in mezzo (inter), interchiudere'] s. f. è 
Atto, effetto dell’intercludere | /. di un fondo, si- 
tuazione di un fondo da cui non si può accedere 
alle vie pubbliche se non attraversando un fondo 
in proprietà d'altri. 

interclùso part. pass. di intercludere; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

intercolùnnio o tintercolumnio [vc. dotta, lat. 
intercolùmniu(m), comp. di inter ‘tra’ e di un deriv. 
di colUmna ‘colonna’, di etim. incerta] s. m. è Spazio 
libero fra due colonne misurato in corrispondenza 
del diametro inferiore, 

intercompartimentale [comp. di inter- e com- 
partimentale] agg. e Che concerne o interessa i 
rapporti tra due o più compartimenti amministra- 
tivi, 

intercomunàle [comp. di inter- e comune (2), 
con suff. agg.] A agg. e Che concerne o interessa 
due o più comuni: consorzio i. B s.f. è (tel. raro) 
Interurbana. 

intercomunicante [comp. di inter- e comuni- 
cante] A agg. e Che è in diretta comunicazione 
con altra cosa analoga: stanze, vani intercomuni- 
canti. B s.m. 1 (ferr.) Dispositivo che permette 
il passaggio fra due veicoli contigui. 2 (tel.) Ap- 
parecchio telefonico derivato interno che ha la 
possibilità di comunicare direttamente con altri 
apparecchi dello stesso tipo allacciati al medesimo 


interconfederàle [comp. di inter- e confedera- 
le] agg. e Che riguarda due o più confederazioni: 
patto, accordo i. 

interconfessionale [comp. di inter- e confes- 
sione, con suli. agg. ] agg. ® Che concerne più con- 
fessioni religiose | Servizio i.. culto comune cele- 
brato da membri di differenti confessioni cri- 


siang. 

interconfessionalismo [da interconfessiona- 
le] s.m è Tendenza di più confessioni religiose. 
spec. di più denominazioni o chiese cristiane, a 
trattare e definire questioni comuni di fede, di or- 
ganizzazione © di apostolato. 

interconfessionalistico agg (pi m -ci) e Re- 
lativo all'interconfessionalismo. 

interconfessionalità [comp. di inter- e un 
deriv. di confessione nel senso di ‘chiesa, fede pro- 
tessata'] s.t. e L'essere interconfessionale, nfento 
a iv ag ea iniziative di chiese e denomina- 


inaronatanina [comp. di inter- e connessio- 
ne] s.1.7 Ano, effetto dell'interconnettere. 2 Col- 
legamento tra diverse reti di distribuzione di ener- 
gia elettrica o di telecomunicazione. 
interconnettere o interconnéttere [comp. di 
inter- e connettere] v. tr. (coniug. come connettere ) ® 
Collegare, connettere reciprocamente. 
interconsonantico [comp. di inter- e conso- 
nantico, sul modello dell'ingl. inter-consonantic] 
agg. (pl.m. -ci) è (/ing.) Che si trova tra due con- 


sonanti: fonema i. 

intercontinentale [comp. di inter- e continente, 
con sufi, agg.] agg. ® Che concerne, unisce e sim. 
due © più continenti: aeroporto i.) aereo, nave i.; 
zona i, | (mil. ) Missile i., missile balistico avente 
una gittata compresa fra 8 000 e 14 000 km. 

intercooler /ing!. inta'ku:19*/ [vc. ingl., comp. di 
inter ‘tra' e cooler ‘retrigeratore’] s. m. inv. e Nei 
motori sovralimentati, scambiatore di calore im- 
piegato per ridurre la temperatura dell'aria spinta 
a pressione elevata dal compressore o turbocom- 
pressore mei cilindri. 

intercorrente part pres. di insercorrere; anche agg. 
1 (raro) Nei sign. del v. 2 Detto di malattia so- 
praggiunta durante il decorso di un'altra. 

intercorrere [adattamento del lat. intercùrrere, 
comp..di inter'tra' e cUrrere ‘correre’ ] v. intr. (coniug. 
come correre; aus. essere ) © Frapporsi, passare tra 
due o più persone o cose: fra noi intercorrono ot- 
limi rapporti; tra una vittoria e l'altra intercorse 


un anno. 

intercorso part. pass. di intercorrere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

intercostale [comp. di inter- e costa, con sufi. 
agg. ] agg © (ana) Che è posto tra le coste: ar- 
teria bi nervo i, 

intercruràle [comp. di inter- e crura, con suft. 
agg.] agg ® (anar. ) Compreso nello spazio fra gli 
arti inferiori. 

interculturale [comp. di inter- e culturale, sul 
modello dell'ingi. inter-cultura/] agg. ® Che riguarda 
scambi e rapporti tra culture diverse. 
interculturalismo {da interculturale] s. m, © 
pci a favorire scambi e rapporti tra diverse 


n SSA [comp. di inter- e cute, con suff. 
agg.] agg. ® (anat.) Situato nello spessore della 
REI 

[comp..di inter- e dente, con suff. 

agg.] A agg. 1 (anat.) Compreso nello spazio fra 

| darai zona i. | Filo i, speciale filo che si 

passa fra i denti per rimuovere i residui di cibo e 

la placca batterica, SIN. Interdentario. 2 (ling.) 

Detto di suono nella cui articolazione la punta del- 

la lingua si spinge fra i denti. B anche s. t.: le in- 
terdentali. 

interdentario [comp. parasintetico di dente, col 
pref. inter-] agg. ® (anar. ) Interdentale. — 
interdetto (1) A part. pass. dì interdire; anche agg. 
® Nei sign. del v. B.s.m,(t.-a) 7 Chi è colpito 
da un: divieto, una proibizione e sim.: un i. non 

cite ‘ei propri diritti. 2 (est. pi Scioc- 


co, s stupido, 

interdétto (2) [da itai: (1), ont un 
| passaggio semantico verificatosi per il fr, (tre 

| dans l'interdit'essere ved aiapaiotto” e ‘essere stu- 
pito, jan sapam, dove si è')] agg. ® Sorpre 
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bato da un fatto improvviso o imprevisto: rimase 
i. ad ascoltare; la notizia lo lasciò i, 

interdetto (3) [vc. dotta, lat. interdictu(m), part. 
pass. di interdicere ‘interdire’ (V.), con riterimento 
al contenuto neg.] s.m. 7 Nel diritto romano, co- 
mando del magistrato diretto a imporre un com- 
portamento positivo o negativo a un privato. 2 Pe- 
na canonica, che può colpire le persone fisiche o 
giundiche privandole di dati diritti o bem spiri- 
tuali. 

interdicéndo [vc. dotta, lat. interdicéndu( m), ge- 
rundivo in uso d'agg. sost. di interdicere ‘interdire’] 
s m è (dir.) Colui nei cui confronti è in corso un 
procedimento per interdizione. 

interdigitale [comp. di inter- e digitale] agg. è Si- 
tuato fra dito e dito | (2000) Membrana i. la 
membrana che unisce le dita degli arti posteriori 
degli uccelli nuotaton, di numerosi anfibi anun e 
di alcuni urodeli. 

interdipendente [comp. di inter- e dipendente] 
agg. ® Di fatti o eventi che si pongono in un rap- 
porto di reciproca dipendenza. 

interdipendenza [comp. di intar- e dipendenza] 
s. t: è Relazione di dipendenza tra più fatti o cose: 
esiste uni, tra la richiesta e i prezzi delle merci. 

interdire [adatt. del corrispondente lat. interdice- 
re, comp. di inter ‘tra’ e dicere ‘dire (la propria opi- 
nione )'] v. tr. (coniug. come dire) 1 Vietare, proibire 
d'autorità: i. il passaggio, l’accesso. 2 (dir.) Pri- 
vare gc., a opera dell'autontà giudiziaria, della ca- 
pacità di agire per la cura dei propri interessi. 
3 Nel diritto canonico, applicare la pena dell'in- 
terdetto generale o personale. 4 ( mil.) Impedire 
azioni militan o logistiche del nemico con impe- 
gno di armi convenzionali 0 atomiche. 5 Nel gio- 
co del calcio, intervenire d'anticipo o per annul- 
lamento. su di un'azione avversaria. 6 (elertron. ) 
Portare un dispositivo elettronico all'inierdizione. 

interdisciplinare [comp. di inter- e disciplina. 
con suti. agg. ] agg. ® Relativo a interdisciplinarità, 
caratterizzato da interdisciplinanità | Detto di ciò 
che è oggetto di indagine di diverse discipline: 
una ricerca i. sulle malattie sociali. 

interdisciplinarità s.t. e Tendenza a conside- 
rare le varie discipline 0 scienze in reciproca con- 
nessione metodologica e culturale. 

interdittorio [vc. dotta, lat. tardo interdictòriu m), 
da interdictor, genit. interdictòris ‘che interdice'] 
agg ® (raro) Che riguarda o ha per fine l'inter- 
dizione: decreto i. 

interdizione [vc, dotta, lat. interdictiéne(m), da 
interdictus ‘interdetto'] s. t. 7 Atto, effetto dell'in- 
terdire: i. di frequentare i teatri e le biblioteche; 
i. di azioni offensive del nemico | I. dat pubblici 
uffici, pena accessoria, perpetua © temporanea 
conseguente alla condanna per determinati delitti 
| (sport) Mediano di i., nel calcio, mediano aven- 
te il compito di contrastare l'azione di qualunque 
avversario in possesso della palla. 2 (dir.) Stato 
di incapacità d’'agire per la cura dei propri inte- 
ressi | J. legale, stabilita per legge nei confronti 
del minore o conseguente di diritto quale pena ac- 
cessoria a una condanna all'ergastolo o alla reclu- 
sione per oltre cinque anni | /. giudiziale, conse- 
guente all'accertamento giudiziale dell'infermità 
di mente della persona capace d'agire | Nel diritto 
canonico, interdetto. 3 (elettron. ) Regime di fun- 
zionamento di un dispositivo elettronico, quale un 
tubo termoelettronico, in cui l'intensità della- cor- 
rente d'uscita è nulla o quasi nulla e il dispositivo 
non è in grado di rispondere ad alcun segnale 
esterno, 

interessaménto [da interessare] s, m. 7 Inte- 
resse: prova grande i. per la sua nuova attività. 
2 Viva partecipazione alle vicende altrui: lo se- 
guivano negli studi con sincero i. | Ho ottenuto 
l'impiego grazie al loro i., per il loro intervento 
in mio favore. 

interessante [part. pres. di interessare] agg. ® 
«Che desta interesse: lavoro, affare, film, libro i.; 
da conversazione è stata molto i. | Detto di per- 
sona che, grazie alle sue caratteristiche spec. in- 
teriori, suscita attrazione € simpatia negli altri; un 
uomo, una donna i.; non è bella ma e molto i. | 

. (fam.) Essere in stato i., essere incinta, 

interessàre [da interesse] A v.tr. (io interésso) 
1 Essere di utilità, d'interesse: i. la città, lo Stato; 
«sono argomenti che interessano la religione | Ri- 
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guardare da vicino: i/ provvedimento interessa 
larghi strati della popolazione. 2 Destare atten- 
zione, interesse, curiosità: la vicenda interessò 
l'opinione pubblica; il film interessava solo una 
piccola parte degli spettatori. 3 Far prendere in- 
teresse a q.c.: occorre i. i lavoratori ai problemi 
sindacali. 4 Fare intervenire efficacemente qe. a 
favore nostro o di alta: interesserò il ministro al 
tuo caso. B v. intr. (aus. essere) € Avere importan- 
za; sono queste le cose che interessano a noi, SIN 
Importare, premere. C v. intr. pron. 7 Prendere o 
mostrare interesse a qc. 0 a q.c.: interessarsi di 
fatti, agli avvenimenti; mi sono interessato perso- 
nalmente delle tue cose. 2 Impicciarsi, occuparsi 
di qc. o di q.c.: ora ë hecessario interessarsi dei 
feriti; interessatevi dei vostri affari. 

interessato A part pass. di interessare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di persona dedita esclu- 
sivamente al proprio interesse, spec. materiale: so- 
no ragazze troppo interessate | Di azione fatta a 
scopo di lucro o per tornaconto personale: le vo- 
stre sono tutte gentilezze interessate. || interessa- 
tamente, avv. Per motivo d'interesse; in modo in- 
teressato. B s.m. (t. -@) @ Chi ha interesse a q:c. 
| La persona a cui interessa q.c: norificare una 
multa alli; è indispensabile la presenza dell'i. 

interesse {dal v. lat. interésse ‘essere (ésse) in 
mezzo (inter), e, quindi, in posizione d'importan- 
za: ‘importare’ ] s.m. 1 (econ. ) Compenso spettan- 
te a chi presta o deposita un capitale per un certo 
periodo di tempo | /. legale, il cui saggio è deter- 
minato dalla legge e applicato quando i privati 
non dispongano diversamente | J. us@rario, che è 
troppo supenore all'interesse legale | (banca) in- 
teressi attivi, proventi derivanti dagli impieghi fi- 
nanziari di un ente creditizio | Interessi passivi, 
oneri sostenuti da una banca o altro soggetto per 
approvvigionarsi di fondi | /. composto, calcolato 
anche sugli interessi maturati a scadenze interme- 
die nspetto al perodo di durata del prestito. 
2 (est.) Tornaconto, utilità: agire nell idi gc., 
nel pubblico i.; fare il proprio i. |d. legittimo, pro- 
tetto, indirettamente, poiché coincide con l'inte- 
resse pubblico alla. cur tutela bada la legge | (est. ) 
Vantaggio, convenienza: non hanno alcun i. a ca- 
lunniarci; parliamo esclusivamente nel vostro i. 
3 (spec. al pi.) Affare privato ọ pubblico, com- 
plesso di elementi e atuvità che incidono spec. 
sulla sfera patrimoniale di un soggetto: curare i 
propri interessi, gli interessi dello Stato, della fa- 
miglia; accomoderei con essa i miei interessi per 
tutto il tempo di vita mia (GOLDONI ). 4 Avidità di 
guadagno, desiderio di lucro e sim.: le sue azioni 
sono dettate dall iz quello che fa, lo fa per i.; è 
stato un matrimonio d'i. 5 Sentimento di viva par- 
tecipazione, cunosità e sim. che pervade chi si tro- 
va di fronte a cose o persone per lui degne di nota, 
d'attenzione, d'approfondimento o altro: ascolta- 
re, studiare, guardare g.c. con i. mostrare vivo i. 
per q.c., per qe. | Disposizione della mente verso 
qualche attività intellettuale © pratica: i suoi inte- 
ressi si concentrano sulla storia. 6 Capacità di qe. 
o di q.c. di nchiamare l’attenzione altrui: una ri- 
cerca di grande iz senza alcun is | Importanza: 
sono dettagli privi di i. || interessaccio, pegg. | 
interessino, dim. | interessuccio, dim. | interes- 
sucolo, dim. 

interessénza [da interesse] s.t. e (econ.) Par- 
tecipazione agli utili. 

interetnico [comp. di inter- e etnico] agg. (pi. m. 
-ci) ® Che riguarda i rapporti fra due © più etnie, 
che si riferisce a persone appartenenti a razze di- 
verse: scontri, contrasti interetnici; comunita in- 
teretnica, 

intereuropéo [comp. di inter- e europeo] agg. è 
Che riguarda 1 rapporti reciproci tra gli Stat o 1 
popoli europei. 

interezza o (lem.) intierezza [da intero] s. f. 
1 Totalità: trattare il problema nella sua i. 2 (fig., 
lett.) Integrità morale: i. di mente. 

interfaccia [ingl. interface, comp. di inter- ‘tra' e 
face ‘faccia’, propr. ‘superficie tra due spazi, di cui 
costituisce la connessione'] s. f. 7 (elab.) Il com- 
plesso dei canali e l'insieme dei circuiti di con- 
trollo a esso associati, che assicurano il collega- 
mento fra l'unità centrale e le unità periferiche di 
un elaboratore elettronico | /. utente, l'aspetto, 
spec. grafico, con il quale un programma si pre- 
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senta sullo schermo al suo utilizzatore. 2 (scient. ) 
L'insieme dei punti in cui vengono a contatto due 
sostanze o ambienti o mezzi tra i quali esista una 
qualsiasi differenza. J (/îg.) Tutto ciò che costi- 
tuisce un collegamento, un punto di contatto fra 
due diverse entità: un'i. fra i livelli direttivi e gli 
organismi sindacali. 

interfacciabile [da interfaccia] agg œ 
(elettron.) Che può essere collegato tramite 
un'interfaccia. 

interfacciale agg. e Relativo a un'interfaccia. 

interfacciamento s.m. e Modo e atto dell'in- 
terfacclare. 

interfacciare A v.tr. (io interfàccio) e Collegare 
tramite un'interfaccia. B v. intr. (aus. avere) è 
(gerg.) Lavorare in stretto collegamento con qe. 
O gE 

interfacoltà [comp. di inter- e facoltà (universi- 
taria)] A s.f. e Comitato studentesco composto di 
membri eletti tra gli iscritti di più facoltà allo sco- 
po di discutere od organizzare attività culturali, di 
politica universitaria e sim. B anche agg.: comi- 
tato i. 

interfalda [comp. di inter- e falda] s.t. e Elemento 
in cartone ondulato posto all'interno di una cassa 
allo scopo di separare tra loro i prodotti contenuti 
e di proteggerli. 

interfederale [comp. di inter- e federale] agg. e 
Che concerne due o più federazioni, 

interfemorale [comp. di inter- e femorale] agg. 
è (anat. ) Situato fra le due cosce. 

interferènza [adatt. del fr. interférence, da inter- 
férant, part. pres. di interférer ‘interferire'] s. f 
1 (fis.) Fenomeno per cui due onde luminose © 
sonore incontrandosi possono elidersi a vicenda. 
2 Incontro di fatti, idee, attività, interessi che si 
sovrappongono intralciandosi a vicenda | Intro- 
missione, ingerenza: in Questo campo non tolle- 
riamo interferenze politiche | I. linguistica, ogni 
mutamento di una lingua, determinato dal contatto 
con un'altra. 3 (tecnol.) In una coppia di ruote 
dentate, impedimento della rotazione dovuto al 
fatto che il numero dei denti della più piccola è 
inferiore a un valore minimo, 

interferenziale agg e Che concerne l’interfe- 
renza. 

interferire [adatt. del ir. interférer, comp. del lat. 
inter ‘tra’ e ferre ‘portare'] v.intr. (io interferisco, tu 
interferìsci; aus. avere) 1 (fis.) Sovrapporsi in un 
punto di due vibrazioni elettromagnetiche, sonore, 
corpuscolari e sim. che danno luogo a interferen- 
za. 2 (fig.) Sovrapporsi di fatti, idee, attività, in- 
teressi che si ostacolano a vicenda | Intromettersi: 
i, nelle decisioni, nel giudizio degli altri. 

interferometria [V. interferometro] s. f. è ott.) 
Misura di distanze, lunghezze d'onda, indici di ri- 
frazione e altre grandezze mediante il fenomeno 
dell'interferenza. 

interferométrico agg. (pl. m.-ci) è (otr.) Rela- 
tivo all'interferometna. 

interferometro [tr. intertérométre, comp. di in- 
terfér( er) ‘interferire’ e -métre '‘-metro'] s. m. è 
(ott) Strumento per interferometria. 

interferon e V. interferone. 

interferòne o interferon [ingl. interferon, da to 
interfere ‘interferire’: detto così perché interferisce 
con lo sviluppo dei virus, inibendone la moltiplica- 
zione nell'interno della cellula] s. m. e (biol.) Fat- 
tore proteico antivirale prodotto da cellule euca- 
riotiche infettate da virus, che provoca resistenza 
delle cellule stesse a una nuova infezione con lo 
stesso virus o con virus differenti. 

interfèrro [comp. di inter- e ferro (magnetico)] s. 
m. ® (fis.) Spazio che separa due elementi di un 
circuito magnetico, SIN, Traferro. 

interfertilità [comp. di inter- e fertilità] s. t. € 
(biol.) Capacità mostrata da organismi sistemati- 
camente non affini di procreare prole non sterile. 

interfilàre [comp. di inter- e filare (2)] A s.m. è 
(agr.) Spazio di terreno fra due filari in un albe- 
reto, spesso coltivato a cereali e foraggio. B anche 
agg.: zappatura |. 

interfogliàceo [comp. di inter- e fogliaceo] agg. 
è (bot.) Detto di organo situato tra due foglie op- 
poste, 

interfogliàre o interfoliàre [da interfoglio] v. tr. 
lio interfoglio) e-Imterporre, cucire tra i fogli di 
un libro, di una rivista e sim. fogli bianchi per 
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aggiunte, correzioni 0 a scopo protettivo nei ri- 
guardi d'illustrazioni. 

interfogliatura o interfoliatura [da interfoglia- 
re] s.f. è Atto, effetto dell'interfogliare | Il com- 
plesso dei fogli inseriti tra quelli di un volume in- 
terfogliato. 

interfoglio o interfolio [comp. di inter- e foglio] 
s.m. è Pagina o foglio di carta interposto tra fogli 
di un libro, registro e sim., spec. per contenere 
aggiunte: l'i, di un verbale. 

interfoliare e deriv, è V. interfogliare e deriv. 

interfonico A agg. (pi. m. -ci) e Relativo all'in- 
terfono: impianto i. B s.m. è Interfono. 

interfono [comp. di interino) e (tele)fono] s.m. 
1 Dispositivo acustico per Comunicazioni orali a 
breve distanza, usato fra i vari ambienti di uno 
stesso edificio, oppurî a bordo di aeromobili, treni 
e sim. 2 (tel.) Apparecchio telefonico derivato in- 
terno che può comunicare solo con altro apparec- 
chio interno dello stesso tipo. 

interforze [comp. di inter- e del pl. di forza (ar- 
mata)] agg. inv. e Che riguarda più specialità delle 
forze armate: comando, manovra i; reparti i. 

intergalattico [comp. di inter- e galattico, sul 
modello dell'ingl. intergalactic] agg. (pl. m. -cij ® 
Che si trova tra una galassia e l'altra: spazio |. 

intergenerazionale [comp. di inter- e genera- 
zionale] agg. e Che riguarda | rapporti tra diverse 
generazioni: contrasti intergenerazionali. 

interglaciale [comp. di inter- e glaciale] agg. è 
{geol.) Detto di ogm periodo compreso fra due 
delle quattro glaciazioni del Quaternario. 

interiettivo [vc. dotta, lat. tardo interiectivu(m), 
da intericere, comp. di inter ‘tra' e cere ‘gettare’ ] 
agg. ® (/ine.) Che si interpone in una frase con 
valore di interiezione. || interiettivamente, avv. 

interiezione [vc. dotta, lat. interiectione(m), da 
interié&ctus, part. pass. di intericere ‘gettare (Jace- 
re)in mezzo (interi ] s.t. è (/ing.) Breve sequenza 
di suoni inserita in una frase per esprimere uno 
stato d'animo, 

interim /lar. ‘interim; [vc. lat., ‘frattanto, nel frat- 
tempo’, da inter col suff. avv. -im] s. m. inv. 1 Pe- 
riodo di tempo che intercorre dal momento in cui 
il titolare di determinate funzioni cessa la sua at- 
tività fino a quello in cui il nuovo titolare assume 
le stesse funzioni: assumere, conferire un ministe- 
ro ad î. 2 L'incarico affidato provvisoriamente in 
attesa del nuovo titolare: assumere l'i. della Giu- 
stizia. 

interimistico [ted. interimistich, agg. da interim 
nel senso di ‘(regolamento ) provvisorio'] agg. (pi. 
m.-ci) e Di nomina o incarico provvisorio e tem- 
poranea, 

interinale [da interino] agg. ® Temporaneo, prov- 
visorio: incarico i. || interinalménte, avv. Provvi- 
soriamente, 

interinare [fr. antériner, dall'ant. fr. enterin ‘intero, 
perfetto’, da entier 'intero'] v. tr. è (dir., raro) Vi- 
dimare, ratificare un atto o un decreto. 

interinato [da interino] s. m. 1 Ufficio e incarico 
dell’interino. 2 Durata di tale incarico. 

interinaziòne s.t. e (dir.) Atto, effetto dell'in- 
terinare. 

interino [sp. interino, da interin, dal lat. interim ‘nel 
frattempo, intanto'] agg.; anche s. m. e Che, chi eser- 
cita temporaneamente un ufficio pubblico in as- 
senza del titolare: medico, ministro i. 

interiora [vc. dotta, lat. interiora (nt. pl.) ‘le parti 
più interne', da intérior, genit. Interioris ‘interiore’] 
s. t.pl. 7 Intestini e altri visceri contenuti nelle ca- 
vità del petto e del ventre degli animali. 2 test.) 
Vivanda di interiora | /. di pollo, rigaglie. 

interiore [vc. dotta, lat. interire(m), compar. di 
“interus ‘interno’, da inter 'dentro') A agg. 7 Che 
sta dentro o nella parte interna: lato i. di un fab- 
bricato; la parte i. di una scarpa | (fig.) Che ap- 
partiene alla vita e ai fatti della coscienza: mondo, 
vita i; avere un dolore, un tormento i. 2 {dir.) 
Foro ecclesiastico i., ambito in cui la Chiesa eser- 
cita, in forma sacramentale, o extrasacramentale, 
il proprio potere giurisdizionale spec, nell’interes- 
se spirituale del singolo fedele. || interiorménte, 
avv. Nell'interno, nella parte interna. B s.m. è (ra- 
ro) La parte interna di qe. odi q.c.: andando una 
volta per l'i. dell'Africa (LEOPARDI). 

interiorità s.t. e L'essere interiore | Il complesso 
‘dei fatti, delle esperienze, delle sensazioni che co- 


stituiscono la vita interiore di un individuo: è un 
individuo che bada soprattutto alli. 

interiorizzare A v. tr. e Rendere interiore, ren- 
dere più intimo, arricchire d’interiorità: i. le pro- 
prie esperienze. B v. intr. pron. e Acquisire una 
maggior interiorità. 

interiorizzazione s.f. e Atto, effetto dell’inte- 
riorizzare o dell'interiorizzarsi. 

interire [per analogia con interare] A v. tratio in- 
terîsco, tu înterisci) @ (pop., tosc.) Irrigidire. B v. 
intr. pron. è (paop., tosc.) Irrigidirsi, impettirsi (an- 
che jig. j. 

interista [comp. di Interi nazionale foot-ball club) 
e -ista] A agg. anche s. m. @ Che, chi gioca nella 
squadra di calcio milanese dell'Internazionale. 
B agg. anche s. m. e t. e Che, chi è sostenitore o 
tifoso di tale squadra di calcio. 

interito (1) [parallelo ant. e dial. di interato, part. 
pass. di {interare ‘rendere, fare intero] agg. è 
(rosc. pop.) Impettito, irrigidito | Intirizzito, 

tinterito (2) [vc. dotta, lat. intéritu(m), comp. di 
Inter, che introduce idea di morte, e di un deriv. di 
ire ‘andare’: ‘perdersi’] s. m. e (Jen) Morte: io 
piango, o Filli, il tuo spietato i. (SANNAZARO), 

interleuchina [comp. di inter- e del gr. Kinésis 
‘movimento’ col suff. -ina, sul modello di citochina] 
sf e (biol.) Qualsiasi peptide secreto dalle cel- 
lule immunitarie (linfociti e macrofagi ) con azio- 
ne di mediatore chimico intercellulare. i 

interlinea [comp. di inter- e linea] s.t. 1 Distanza 
tra due righe scritte o stampate | Leva dell" i., nelle 
macchine per scrivere a carrello mobile, leva che, 
usata al termine di una riga, riconduce a capo il 
carrello e fa ruotare il rullo portacarta in modo da 
offrire uno spazio tra le linee battute. 2 (tip. } La- 
mina sottile di lega metallica di altezza inferiore 
al carattere, impiegata per distanziare le linee di 
una composizione. 3 Linea nera che separa due 
fotogrammi consecutivi della colonna visiva di un 
film. 

interlineare (1) [comp. di inter- e linea] agg. è 
Che sta tra riga e riga di uno scritto | Traduzione 
i., quella che sotto a ciascuna parola del testo col- 
loca la corrispondente in altra lingua | Nore inter- 
lineari, quelle scritte nell'interlinea di un testo. 

interlineàre (2) [da interlinea] v. tr. (io interli- 
neo) 1 Distanziare le linee di una composizione 
mediante un'interlinea. 2 Scrivere tra riga è riga 
di uno scritto. 

interlineatura s.t. e Atto, effetto dell’interli- 
neare. 

interlineazione s.t. e (raro) Interlineatura. 

interlingua (1) [comp. di inter( nazionale) e lin- 
gua] s. f. T Lingua artificiale, che si basa sulla 
semplificazione del latino, grazie spec. alla sop- 
pressione della flessione, proposta dal matematico 
G. Peano. 2 (ling., elab.) Raccolta di codici sim- 
bolici che permettono di ridurre in cifre le strut- 
ture sintattiche di una qualsiasi lingua, preposti 
per la traduzione da una lingua all’altra mediante 
l’uso dell'elaboratore elettronico. 

interlingua (2) [da interlinguistico] s.t.@ (ling.) 
Lingua artificiale fondata sull’analogia che, per 
parentela genetica o contatto culturale, caratteriz- 
za le strutture di più lingue a diffusione interna- 
zionale, 

interlinguistica [da interlinguistico] s. f è 
(ling.) Branca della linguistica che studia i feno- 
meni connessi con il rapporto tra lingue diverse, 
come il plurilinguismo, la traduzione e la creazio- 
ne di lingue artificiali. 

interlinguistico [comp. di inter- e linguistico] 
agg. (pi. m. -ci) è (/ing.) Detto di fenomeno lin- 
guistico caratteristico di due o più lingue aventi 
interessi e contatti culturali comuni | Detto di ogni 
movimento o ricerca che si prefigga lo studio e la 
creazione di lingue artificiali. 

interlocale [comp. di inter- e locale (1), sul mo- 
dello dell'ingl. interloca/] agg. e Che riguarda i rap- 
porti tra luogo e luogo, spec. in riferimento a re- 
gioni o divisioni amministrative di uno stesso Sta- 
to, Stati membri di una confederazione e sim. 

interlocutòre [dal lat. interlocotus, part. pass. di 
interibqui ‘interloquire’] s. m. (t. -trice) T Chi par- 
tecipa attivamente a un dialogo, a una conversa- 
zione e sim.: fu li. più brillante del dibattito. 2La 
persona con cui si parla: controbattere il pro- 
prio i. 


interlocutòrio [vc. tratta nel Medioevo dal lat. in- 
terfociltio, genit. interiocutiònis ‘interlocuzione’] 
agg 1 Di trattativa condotta tergiversando senza 
voler né rompere né concludere | (est.) Che non 
implica una decisione definitiva: ci siamo lasciati 
in termini interlocutori. 2 (dir.) Detto di sentenza 
con cui è decisa solo parte delle questioni dedotte 
nel giudizio civile. 

interlocuzione [vc. dotta, lat. interiocutione: m), 
da interlocùtus, part. pass. di interiòqui ‘interloqui- 
re'] s. t è (raro) L'interloquire. 

interloquire [vc. dotta, lat. interlòqui, comp. di in- 
ter ‘tra' e iqui ‘parlare’, di etim. incerta] v. intr. uo 
interloquisco, tu interloquisci: aus. avere ) ® (raro) 
Intervenire attivamente in un dialogo, una conver- 
sazione e sim.: ê bene i. solo quando si hanno le 
idee ben chiare. 

interludio [da preludio con sostituzione di inter- 
a pre-] s.m. T (mus.) Brano destinato a legare le 
diverse parti di una composizione per organo da 
chiesa, di opere drammatiche o sinfoniche | Com- 
posizione autonoma nel senso di intermezzo. 
2 (fig lett.) Intermezzo, pausa, diversivo: è stato 
un breve ma piacevole i. 

interlunio [vc. dotta, lat. interàniu( im), comp. di 
inter'tra' e un deriv. di na ‘luna’]s. m. è (astron. ) 
Periodo in cui la luna è invisibile. 

intermascellaàre [comp. di inter- e mascella. con 
suti. agg ] agg. © (anar.) Posto tra le ossa mascel- 


ari. 

intermediale [comp. di inter- e mediale (3), sul 
modello dell'ingl. intermedia!) agg. e Che nguarda 
diversi mezzi di comunicazione fra di loro inte- 
grati: sistemi intermediali. 

intermediario [tr. intermédiaire, dal lat. intermé- 
dius ‘intermedio’) A agg. e Che serve di passaggio 
o di unione tra più persone o cose: esplicare una 
funzione intermediaria; attività commerciale in- 
termediaria; banca intermediaria. B s. m. it. -a) 
è Mediatore: fare li. in un affare; desidero trat- 
tare senza intermediari. 

intermediatore [comp. di inter- e mediatore] s. 
me usa Intermediario. 

rio agg è (raro) Di intermedia- 

zione. SIN. Intermediario. 

intermediazióne [comp. di inter- e mediazione] 
s. t @ Attività intermediaria, spec. nell'ambito di 
banche e istituti di credito, 

intermedio [vc. dotta, lat. intermédiu(m), comp. 
di Inter ‘tra' e médius ‘medio, mezzo’: ‘che sta nel 
mezzo'] A agg. e Che si trova in mezzo tra due: 
grado, periodo i; punto, colore i. | Persona in- 
termedia, mediatrice | Quadro i., lavoratore di- 
pendente con mansioni in parte simili a quelle di 
un operaio, in parte a quella di un impiegato | Di- 
ritto i., il diritto italiano del Medioevo e dell'età 
moderna (intermedio tra l'antico diritto romano z 
il diritto italiano d'oggi). B s.m. 1 tIntermezzo 
teatrale. 2 Quadro intermedio. 3 (chim.) Compo- 
sto organico ricavato da materie prime quali il ca- 
trame, il petrolio e sim., che è a sua volta punto 
di partenza di molte sintesi organiche industriali. 

intermésso part. pass. di intermettere; anche agg. 
® Nei sign. del v. 

intermestruale [comp. di inter- e mestruale] 
agg ® (med.) Detto del periodo di tempo che in- 
tercorre tra due cicli mestruali successivi | Che 
avviene o si manifesta in tale periodo: emor- 
‘ragia i. 

intermestruo [camp. di inter- e mestruo] s.m. è 
{(med.) Periodo di tempo che intercorre fra due 
cicli mestruali successivi. 

intermetàllico [comp. di inter- e metallico, sul 
modello dell'ingl. intermetallic] agg. (pi. m. -ci) è 

> (chim.) Detto di composto: che è formato da due 
metalli 


interméttere [vc. dotta, lat. intermittere ‘trala- 
sciare, interrompere’, comp. di inter sia con valore 
di ‘fra' sia con valore di privazione, e mittere ‘met- 
tere, mandare'] A vtr. (conlug. come mettere) è 
(lert. Tralasciare, sospendere, interrompere: sen- 
za i. a' suoi soldati o fatica o pena (MACHIAVEL- 
L1). B v. rifl. © fIntromettersi, frapporsi; Lidia n 
«cune volte pietoso s'intermette (CELLINI). 
ninna [comp. di inter- e mezzo] A vi Ai 
nezzare. B v. intr.@ Stare in mezzo. 
intern IZZO Tadattam. del lat. intermédiu( m) 'in- 
smi Breve divertimento di canzo- 
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nette e balletti figurati inserito tra un atto e l'altro 
delle rappresentazioni drammatiche, spec. dal 
XVI al XVIII sec. 2 (mus.) Interludio | Compo- 
sizione strumentale in forma libera. 3 Interruzio- 
ne, pausa, intervallo. B agg. e +Intermedio. 

interminabile [vc. dotta, lat. tardo interminabi- 
le(, mì), comp. di in- neg. e terminabilis ‘terminabile’] 
agg. @ Che non ha termine: disputa, conferenza, 
dibattito i. | (iperb.) Lunghissimo: era un viaggio 
i. i loro racconti sono sempre interminabili. SIN. 
Eterno, infinito. || interminabilmente. avv. 

interminato [vc. dotta, lat. interminatui m), comp. 
di in- neg. e terminatus ‘terminato’'] agg. 1 iert. ) 
Che non ha termini: intermunati / spazi ... / io nel 
pensier mi fingo (LEOPARD). 2 tIndeterminato. || 
Interminatamente, avv 

interministeriale [comp. di inter- e ministero, 
con sufi. agg.] agg. © Relativo, comune a più mi- 
nisteri: progetto i. 

intermissiòone [vc. dotta, lat. intermissibne( m). 
da intermissus ‘intermesso’'] s. f. æ (/etr.) Interru- 
zione: s'ordinò a tutti i fornai che facessero pane 
senza i. rerna: k 

te par pres di intermettere; anche agg 

t Nei sign. del v. 2 Discontinuo, soggetto a pause, 
interruzioni e sim.: suono, luce i. 3 (med.) Polso 
i.. che ha pause ineguali e irregolarità di ampiezza 
| Febbre i.. che presenta puntate a intervalli rego- 
lari, senza che i valori minimi scendano al di sotto 
dei 37 °C | Claudicazione i., che si manifesta sal- 
tuariamente, quando l'arto inferiore è sottoposto 
a sforzo. || intermittentemente, avv. Con imiter- 


intermittenza [da intermittente, come il corri- 
spondente tr. intermittence] s. t. 1 Qualità di ciò 
che è intermittente | Interruzione, sospensione. 
2 Dispositivo elettrico che serve ad accendere e 
spegnere intermittentemente lampadine, usato ad 
es. negli indicatori di direzione degli autoveicoli. 
intermodale [ingl. intermodal. comp. di inter- e 
modali, da mode ‘maniera di procedere'] agg. © 
Detto di servizio di trasporto, offerto da una sin- 
gola impresa o da più imprese collegate tra loro, 
attuato con l’uso di differenti mezzi di trasporto. 
intermolecolare [comp. di inter- e molecola, 
con sufi. agg. ] agg. © (fis.) Che è o agisce fra le 
molecole. 
intermundi o intermondi [vc. dotta, lat. inter- 
mundia (nt. pi. ), comp. di inter ‘tra’ e di un deriv. di 
mindus ‘mondo’ ] s. m. pl. e Nella filosofia epicu- 
rea, gli spazi vuoti fra i mondi in cui dimorano gli 
dèi. 
intermuscolàre [comp. di inter- e muscolo, con 
suff. agg.] agg. ® Che è posto tra i muscoli. 
internal auditing /ing/. in'ta:nal ‘5:ditig/ [loc. 
ingi.. comp. di internal ‘interno’ e auditing ‘revisione 
contabile' (da auditor: V. internal auditor)] loc. sost. 
m. inv. è (econ. Y Attività dell'internal auditor. 
internal auditor /ing/. in'to:nal 'x:ditə*/ [loc. 
ingi, comp. di internal ‘interno’ e auditor, propr. 
‘'uditore', nella fattispecie ‘revisore dei conti' (stes- 
sa etim. dellit, auditore)] loc. sost. m. e f. inv. (pi. ingl. 
internal auditors) @®@ (econ.) Chi, nell'ambito di 
una società commerciale di cui è dipendente, ha 
il compito di controllare i sistemi contabili e le 
procedure amministrative della società stessa. 
internameénto s.m. è Atto, effetto dell'internare. 
internare [da intero] A v.tr. (io intérno) 1 Re- 
legare persone pericolose o sospette in campi di 
concentramento o sedi costte lontane dallo dai 
confini dello Stato: tutti i perseguitati politici fu- 
rono internati. 2 Rinchiudere definitivamente in 
un ospedale psichiatrico: alla fine si decise di in- 
rernarla. 3 (raro) Mettere, far penetrare nella 
parte interna: i. la radice nella terra. B v. intr. pron. 
1 Addentrarsi in q.c. (anche fig.): internarsi in 
un bosco: internarsi nello studio, nella scienza, 
2 (raro) Immedesimarsi nella pae interpretata o 
recitata. 
tinternarsi [comp. di in-(1)e pe ‘trino'] v. intr. 
pron. è (lert. ) Farsi trino. 
internato (1) A part. pass. di internare; anche agg. 
w Nei sign, del v. B s.m. (t-a) @ Chi ha subìto 
l'intemamento in sedi coatte, campi di concentra- 
mento, ospedali psichiatrici e sim. 
internato (2) [fr. internat, da interne ‘interno'] s. 
im. 7 Condizione degli alunni interni di un colle- 
gio. 2 Collegio che ospita gli alunni interni. 3 Pe- 


- 


interno 


riodo temporaneo di studio o di pratica professio- 
nale che uno studente o un medico trascorre in un 
‘istituto universitario o in un ospedale. 
internavigatore [comp. di interino) e navigato- 
re] s.m. è Lavoratore che è alle dipendenze di una 
società di navigazione interna. 
internazionale [comp. di inter-e nazionale, agg. 
da nazione, sul tipo del fr. international] A agg. è 
Che concerne, interessa, collega più nazioni: irar- 
tato, accordo i.; linee internazionali di comunica- 
zione; trasporti internazionali | Diritto i. pubbli- 
co, complesso delle norme disciplinanti la comu- 
nità internazionale | Diritto i. privato, complesso 
delle norme con cui uno Stato disciplina i fatti 
aventi attinenza con gli ordinamenti giuridici di 
altri Stati. || internazionalmente. avv. B s.f. è As- 
sociazione internazionale dei lavoratori sorta nel 
XIX sec. con la finalità di coordinare e svolgere 
sul piano internazionale la lotta contro il capitali- 
smo | (esr.) Umione fra partiti di nazioni diverse 
che professano la stessa ideologia: |. liberale, s0- 
ciale cristiana, socialista, 
internazionalismo [comp. di inter- e nazionali- 
smo] s m. 1 Tendenza a favorire la formazione di 
organismi internazionali atti a far sì che gli Stati 
aderenti perseguano comuni fini politici ed eco- 
nomici: seguaci dell'i.. auspicare il diffondersi 
dell'i. 2 Nella tradizione marxista, la lotta politica 
condotta dal proletariato all'insegna di una soli- 
danetà di classe che non tiene conto delle diffe- 
renze nazionali. 
internazionalista [comp. di inter- e nazionali- 
sta] A agg (pl. m.-;) © Che favorisce l’internazio- 
nalismo | Sraro i.. che nella propria costituzione 
ha disposizioni dirette -alla disciplina di pacifici 
rapporti internazionali. B s m ef 7 Fautore del- 
l'internazionalismo: è un i. 2 Appartenente all'in- 
ternazionale. 3 Esperto di diritto internazionale. 
internazionalistico [da internazionalista] agg. 
(pi m. -ci) 7 Che riguarda l’internazionalismo. 
2 Che concerne l’internazionale. 
internazionalità [comp. di inter- e nazionalità] 
ste Qualità di ciò che è internazionale: J'i. della 
scienza, del socialismo, della religione. 
internazionalizzare [comp. di inter- e naziona- 
lizzare) A v. tr. e Rendere internazionale: i. una 
città, un porto. B v, intr. pron. e Assumere carat- 
teristiche internazionali. 
internazionalizzazione [comp. di inter: e na- 
zionalizzazione] s. f. e Atto, effetto dell'interna- 
zionalizzare. 
internebulàre [comp. di inter- e nebulare] agg. 
è (astron.) Che è situato fra le nebulose, che ri- 
guarda ciò che è situato fra le nebulose: spazio |. 
internegativo [comp. di inter- e negativo] s. m. 
e (for.) Negativo ricavato da una diapositiva allo 
scopo di moltiplicarne le copie. 
internista [da (medicina) interna] s. m. et. (pi m. 
-1) è Medico specialista per le malattie degli or- 
gani interni. 
intèrno [vc. dotta, lat. intàmu(m), da interior ‘in- 
teriore'] A agg. (compar. di maggioranza interidre o 
più intérno; sup. întimo o raro internissimo) 1 Che 
sta dentro: elemento, rivestimento i.; parte inter- 
na; organi interni del corpo | Pelliccia interna, 
che fodera un cappotto | Regione interna, priva 
di sbocchi sul mare | Navigazione interna, che si 
svolge sulle acque interne | Acque interne, fiumi, 
laghi e sim. di un dato territorio | Mare i., circon- 
dato da terre e comunicante con l'oceano attraver- 
so uno o più stretti | Medicina interna, che cura 
gli organi interni | Numero i., che distingue i sin- 
goli appartamenti dislocati in una stessa scala | 
(fis.) Energia interna, la somma dell'energia ter- 
mica delle molecole e dell'energia di interazione 
fra gli atomi e fra le molecole | Alunno i., convit- 
tore | Pianeta i., la cui orbita è interna a quella 
della Terra. 2 Che si compie o produce effetti den- 
tro uno Stato, una comunità, un ente è sim.: poli- 
tica interna; questioni interne; commercio i.; Co- 
munione interna | Regolamento i., cul devono sot- 
tostare gli appartenenti a un'organizzazione | Da- 
zio i., un tempo, quello dovuto per il passaggio di 
merci da un comune all'altro. 3 (/îe.) Che riguar- 
da o interessa la sfera interiore dell'individuo: 
gioia, emozione interna | Voce Interna, voce della 
coscienza o la coscienza stessa, SIN. Intimo, pro- 
fondo. || internaménte, avv. Dalla parte di dentro; 


internodio 


(fig.) nell'anima. B s.m. if. -a nel sign 5) 7 La parte 
di dentro: l'i. di un edificio; inoltrarsi nelli. di un 
bosco. 2 Numero interno: scala A, i. 6. 3 Pelliccia 
interna: un i. di castorino. 4 (fie.) Sfera interiore, 
intima, dell'individuo: penetrare, leggere nelli. 
di qc. 5 Studente o laureato in medicina che com- 
pie il proprio internato. 6 (sport) Nei giochi di 
palla a squadre, chi si muove nella zona centrale 
del campo. 7 Complesso degli affari interni di uno 
Stato: Ministero, ministro dell'i., degli interni. 
8 (al pi.) Riprese cinematografiche effettuate nel- 
l'interno di un teatro di posa. CONTR. Esteri. 

internòdio o internòdo [vc. dotta, lat. intemo- 
diu(m), comp. di inter ‘tra' e di un deriv. di nòdus 
‘nodo’] s. m. è i bot.) Tratto di fusto comprese fra 
due nodi, cioé fra due degli ingrossamenti che sì 
formano nei punti in cui prendono inserzione le 
foglie. 

internòdo e V. internodio. 

internografato [comp. di interno e della secon- 
da parte di simili comp., come (dattilo )\grafato, 
(steno)grafato, e sim.] agg. © Detto spec. di busta 
per lettere internamente ricoperta di tratti, disegni 
e sim. fitti € minuti che ne annullano la traspa- 
renza. 

inter nos /lar. ‘inter 'nas/ [letteralmente ‘fra (in- 
ter) noi (mòs)'] loc, avv. è Fra noi, in confidenza. 

internunzio [vc. dotta, lat. internontiu(m), comp. 
di Inter ‘fra' e nuntius ‘nunzio’] s.m. 7 Rappresen- 
tante o legato, di grado inferiore al nunzio, nomi- 
nato dalla Santa Sede presso governi stranieri. 
2 tIntermediario. 

intéro o (/err.) intièro [lat. parl. intégru(m) per 
Integru(m) ‘integro'’] A agg. 1 Che ha tutte le sue 
parti: quantita, somma intera | Animale i, non ca- 
strato | Latte i., non scremato, 2 Considerato in 
tutta la sua estensione: una intera provincia; un 
giorno i. | Centa lire intere, in una sola moneta | 
Il popolo i., nella sua totalità | Pagare il biglietto 
i., l'intero prezzo. 3 Pieno, perfetto, assoluto: 
manterranno intera la promessa | Saldo: avere 
una fiducia intera in qc. 4 (lett.) Integro, illeso, 
intatto: non sta a mirar s'intere o rotte | sieno le 
mura (ARIOSTO). 5 (lett.) Retto: e '/ giusto Mar- 
doceo, | chefu al dire e al far così i. (DANTE Purg. 
XVII, 29-30). || interamente, intieraménte avv. 
Del tutto. B s. m. 7 Il tutto, la totalità: esaminare 
le parti che costituiscono l'i. | Nel suo i., nella 
sua interezza | Per i., interamente. 2 (mat. ) Nu- 
mero intero. 

interoceànico [comp. di inter- e oceano, con 
suff. agg. ] agg. (pl.m. -ci ) e Che interessa‘o collega 
due o più oceani: canale i. 

interoculàre [comp. di inter- e oculare] agg. è 
(anat. ) Posto tra i due occhi, 

interòsseo [comp. di inter-e osso, con suff. agg.] 
agg. © (anat.) Posto tra due ossa: membrana in- 
lerossea. 

interparéte ® [comp. di inter- e parete] s. t. è 
Nome commerciale di un tipo di parete attrezzata. 

interparietale [comp. di inter- e parietale] agg. è 
(anat.) Posto fra le ossa parietali: sutura i. 

interparlamentaàre [comp. di inter- e parlamen- 
to, con suff. agg.] agg. T che concerne, o compren- 
de, 1 due rami del Parlamento: Camera e Senato. 
2 Che concerne, o comprende, i rappresentanti dei 
Parlamenti di diversi Stati. 

interpartitico [comp. di inter- e partitico] agg. (pl. 
m.-ci) ® Relativo o comune a più partiti. 

interpellante A part. pres. di interpellare; anche 
agg. ® (raro) Nei sign. del v. B s.m.ef, e Chi 
muove una interpellanza parlamentare. 

interpellanza [da interpellare] s:t. e Domanda 
fatta dal Parlamento, in veste di un suo membro. 
al Governo, circa i motivi e gli intendimenti della 
sua condotta: rivolgere, presentare una i. 

interpellàre [vc. dotta, lat. interpellare, comp. di 
intere * pellare, ints. iter. di péllere ‘spingere', di ori- 
gine indeur.] v. tr. (io interpello) e Richiedere qe. 
di un parere, un consiglio e sim.: prima di deci- 
dere avresti dovuto interpellarei: è meglio i. un 
tecnico | F. il governo, rivolgergli una interpel- 
lanza. 

interpellato A part. pass. di interpellare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. B s.m. (f.-a) e Chi è ri- 
chiesto di un consiglio, un parere e sim. 

interpellatòre [vc. dotta, lat. interpellatore(m), 
da interpellatus ‘interpellato'] s.m. (f.-trice) e (ra- 
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ro) Interpellante, 

interpello [da interpellare] s. m. è (dir.) Attività 
processuale che consiste nell’interrogatorio di una 
parte. 

interpersonale [comp. di inter- e persona, con 
suff. agg.] agg. e Che si svolge, ha luogo e sim. 
fra gli imdividui: rapporti, differenze interperso- 
nali. 

interpetrare e deriv. e V. interpretare e deriv. 

interpiàno [comp. di inter- e piano (2)] s. m. 
1 Spazio o distanza fra -due piani, negli edifici e 
tra superfici aerodinamiche. 2 (edil.) Pianerottolo 
intermedio tra due piani di un edificio. 

interplanetàrio [comp. di inter- e planetario] 
agg. è Che si trova o avviene negli spazi tra i pia- 
neti. Š 

Interpol o Interpol [sigla dell'ingl. inter( national 
criminal) police organization) ‘organizzazione di 
polizia criminale internazionale'] s. t. è Organizza- 
zione internazionale di polizia, spec. con compiti 
repressivi di attività criminose svolte a livello in- 
temazionale, come il traffico degli stupefacenti. 

interpolabile agg e Che si può interpolare. 

interpolaménto s. m. è Modo e atto dell'inter- 
polare. 

interpolare [vc. dotta, lat. interpolàre, di etim. di- 
scussa: ‘pulire (polîre) a nuovo (inter) (?)] v. tr. 
(io interpolo) 1 Inserire in un testo letterario ele- 
menti linguistici a esso estranei. 2 (dir.) Modifi- 
care un testo di legge con l'intento di cambiarne 
il sigmficato e il valore, per adattarlo a nuove. esì- 
genze: i. un codice. 3 (mat.) Calcolare approssi- 
mativamente il valore d'una funzione in un punto 
compreso fra due altri in cui il valore è noto, quan- 
do non si conosce l’espressione della funzione op- 
pure essa è troppo complicata. 4 (raro, fig.) Al- 
terare. 

interpolaàto part. pass. di interpolare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

interpolatore [vc. dotta, lat. tardo interpolato- 
re(m), da interpolatus ‘interpolato’] s. m. (f. -trice) 
è Chi compie interpolazioni. 

interpolazione [vc. dotta, lat. interpolatiòne( m), 
da interpolstus 'interpolato'] s.t. 1 Atto, effetto del- 
l'interpolare. 2 Parola o locuzione inserita in un 
testo letterario. 3 (dir.) Nel diritto romano, mo- 
dificazione ufficiale dei testi di legge più antichi 
per adeguarli alle circostanze dei nuovi tempi. 

interponte [comp. di inter- e ponte] s. m. è 
(mar.) In una grande nave, spazio fra due ponti. 

interpòrre [vc. dotta, lat. interponere, comp. di în- 
ter'‘fra' e ponere'‘porre'] A v. tr. (coniug. come porre) 
1 Porre in mezzo tra una cosa e l'altra: i. ostacoli, 
difficoltà | I. tempo, indugiare | /. la propria in- 
fluenza, adoperarla in favore di qc. 2 Proporre a 
un'autorità giudiziaria o amministrativa un mezzo 
di reazione contro un dato atto: i. appello; i. ri- 
corso per cassazione; |. ricorso al consiglio di 
Stato. B v.intr, pron. 1 Porsi in mezzo: l'interporsi 
della luna tra il Sole e la Terra determina l'eclissi 
solare. 2 Intervenire, intercedere in favore di qc. 
| Porsi tra due contendenti per separarli e rappa- 
cificarli: s'interpose il fratello e la contesa fini. 

interpòrto [comp. di inter(no) e porto] s. m. è 
Centro costituito da un insieme di strutture e di 
servizi per tutte le operazioni e le attività relative 
al trasporto, lo scalo e la distribuzione di merci 
viaggianti su strada o su rotaia. 

interpositòre s. m. (f. -trice) e (rara) Chi inter- 
pone | (raro) Mediatore, intercessore. 

interposizione [vc. dotta, lat. interpositiéne(m), 
da interpositus ‘interposito'] s. f. 7 L'interporre o 
l’interporsi. 2 (dir.) Sostituzione di una persona 
ad un'altra nell’esplicazione di un'attività giuridi- 
camente rilevante, spesso utilizzata per eludere un 
divieto di legge. 3 (ling. ) Parentesi, inciso. 

interposto A part. pass. di interporre; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Per interposta persona, con 
la mediazione di qc. B s. m. € }Interiezione. 

interpretabile o (rosc., lett.) interpetràbile. 
[vc. dotta, lat. tardo interpretabile(m), da interpre- 
tari ‘interpretare’] agg. e Che si può interpretare. 

interpretaménto o (rosc. lett.) interpetra- 
mento [vc. dotta, lat. tardo interpretaméniu(m), da 
interpretàri 'interpretare’] s.m. 1 (raro) Interpreta- 
zione. 2 (ling.) Figura retorica che consiste nel 
ridire con altre parole una cosa già detta: Qual 
felice destin, qual dextròo fato (BOIARDO). 


interpretàre o (tosc., lett.) interpetràre [vc. 
dotta, lat. interpretari, da intèrpres, genit. interpretis 
‘interprete’] v. tr. (io intérpreto) 1 Intendere e spie- 
gare cosa ritenuta oscura o difficile: i. un passo 
controverso; i. un'iscrizione; i. | sogni, le visioni 
| F. la legge, applicarla secondo giustizia. SIN. Ca- 
pire. 2 Attribuire un particolare significato a q.c.: 
i. in senso buono, cattivo; non devi i. quelle parole 
come un rimprovero. 3 Intuire i propositi, le in- 
tenzioni di qc.: sono certo di i. nel modo giusto il 
vostro silenzio: crediamo così di i. la volonta di 
tutti. 4 Rappresentare esattamente, detto di artista 
© di espressione artistica: poesia, poeta che inter- 
preta l'angoscia dell'uomo moderno | Eseguire, 
portare sulla scena, rappresentare in pubblico co- 
me attore, artista: i. l'Otello, la Traviata. 5 Tra- 
durre: casa, sive domo, interpretiamo il duomo di 
Santo Giovanni (VILLANI). 

interpretariato [tr. interprétariat, da interprète 
‘interprete’'] s. m. e Attività, funzione dell'inter- 
prete, 

interpretativo o (tosc., lett.) interpetrativo. 
agg. 1 Che serve o è atto all'interpretazione | Nor- 
ma interpretativa, che tende a spiegare Il senso di 
un'altra norma o di una volontà individuale non 
chiaramente espressa. 2 Che concerne l'interpre- 
tazione. || interpretativamente, avv. 

interpretàto o (rosc., lett.) interpetràto part 
pass. di interpretare; anche agg. e Nei sign. del v. 

interpretatore o (rosc., lett.) interpetratore 
[vc. dotta, lat. tardo interpretatore(m), da interpre- 
tàtus ‘'interpretato'] s. m. (f.-trice) e (raro) Chi in- 
terpreta. 

interpretazione o (tosc., lett. ) interpetrazione 
[vc. dotta, lat. interpretatione(m), da interpretatus 
‘'interpretato’] s. t. T Atto, effetto dell'interpretare: 
una dubbia i. dei fatti; dare un'i. falsa, ambigua; 
un'ottima i. musicale; la perfetta i. di una com- 
media, di un personaggio; i. di sogni, prodigi, vi- 
sioni. 2 (dir.) Procedimento logico per accertare 
il significato di un atto giuridico: i. della legge, 
del contratto; i. dottrinale; i. autentica. || inter- 
pretazioncella, dim. 

interprete o (rosc., lett.) intèrpetre [vc. dotta, 
lat. interprete(m), originariamente 'mediatore, sen- 
sale', di etim. incerta] s. m.e f. 7 Chi intende e chia- 
risce il senso di una cosa ritenuta oscura o difficile 
| Espositore, commentatore: è uno dei più valenti 
interpreti della Divina Commedia | Farsi i. di que. 
pressa qc., esprimere, manifestare a gt. ciò che 
altri non può esprimere direttamente: ci faremo în- 
terpreti presso di lui della vostra gratitudine. 
2 Chi, per mestiere, traduce oralmente discorsi 
fatti in un’altra lingua: fare li. in un grande al- 
bergo | I. simultaneo, chi, in conferenze, congres- 
sì e sim., esegue traduzioni simultanee | (fig., 
est.) I. tascabile, traduttore elettronico. 3 Chi rap- 
presenta, sostenendovi un ruolo, un’opera teatrale, 
esegue un brano musicale e sim.: gli interpreti. di 
un dramma di Ibsen. 4 (elab.) Linguaggio per 
elaboratori elettronici in cui le istruzioni di un 
programma, scritte in un linguaggio simbolico, 
vengono convertite in codice macchina durante 
l'esecuzione. 5{Traduttore: i settanta interpreti 
della Bibbia. 6 Mediatore, messaggero. 

interprovinciale [comp. di inter- e provincia, 
con suff. agg.] agg. e Che interessa più province: 
consorzio i., trasporti interprovinciali. 

interpsicologia [comp. di inter- e psicologia, sul 
modello:del corrispondente fr. interpsychologie] s. 
f. è Psicologia collettiva, in quanto studio degli 
individui nelle loro interazioni. 

interpùngere [vc. dotta, lat. intenpùngere, comp. 
di Inter'fra' e pungere, di etim. incerta, sul modello 
del gr. diakentéin] v. tr. (coniug. come pungere) è 
(ling.) Separare con segni di interpunzione. 

interpunziòne [vc. dotta, lat. interpunetione( m), 
da interpùnctus, part. pass. di interpùngere ‘inter- 
pungere', sull'es. del corrisp. gr. diakéntésis] s.f. è 
(ling.) Separazione degli elementi di una frase o 
di uno scritto per mezzo di segni grafici. SIN. Pun- 
teggiatura | Segni d'i., il punto, la virgola, 1 due 
punti e sim. 

inter-rail /ing/. inta'reil/ [vc. ingl., comp. di inter- 
e rail 'terrovia'] s. m. inv. e Tessera ferroviaria che 
consente ai giovani di viaggiare su tutte le linee 
ferroviarie europee. 

interramento s. m. è Atto, effetto dell'interrare 


e dell’interrarsi. 

interràre [comp. di in-(1)e terra] A v. tr. io in- 
tèrro) 1 Mettere dentro terra: i. un seme. 2 Col- 
mare, riempire con terra, sabbia e sim.: i. un fiu- 
me, un canale. 3 (mil.) Sistemare un pezzo di ar- 
tigliena, un'arma, un mezzo corazzato, un auto- 
mezzo c sim. in uno scavo naturale o artificiale 
del terreno, per nasconderlo, 4 (raro) Impiastrare 
di terra, insudiciare. B v. rift. è (raro) Insudiciarsi 
Da terra. C v. intr. pron. e Colmarsi, riempirsi di 


risiede A part pass. di interrare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Piano i., posto interamente sotto il 
livello stradale. B s.m. è Piano posto sotto il li- 
vello stradale. 

interrazziale o interraziale [comp. di inter- e 
ine con suff. agg.] agg e Relativo a più razze 


tte [vc. dotta, lat. interrége( m), comp. di inter 
‘fra’ e néx, genit. régis ‘re’] s. m. e Nell'antica Ro- 
ma, magistrato che sostituiva il re o un console in 
attesa dell'elezione del nuovo, 
interregionale [comp. di inter- e regione. con 
suti. agg.) agg. © Che interessa duc o più regioni: 
comitato i. 
> 3 [vc. dotta. lat. interrégnui m), comp. di 
inter ‘tra' e régnum ‘regno’] s. m. 7 Situazione po- 
litico-amministrativa che si verifica nel penodo di 
tempo compreso fra la morte, l'abdicazione o la 
deposizione di un sovrano e la nomina del succes- 
sore. 2 Periodo di tempo in cui si verifica tale si- 


tuazione, 

interrelato [ingl interrelated, part. pass. di to in- 
tarrelate ‘mettere in relazione reciproca’, comp. di 
inter- e to relate 'rilerire, mettere in relazione’, dal 
lat. relétus (V. relazione )] agg. e Che è in rapporto 
di relazione reciproca con altri elementi analoghi: 
problemi interrelati. 

interrelaziòne [ingl. interrelation, comp. di inter- 
e relation ‘relazione’ ] s. t. è Relazione reciproca: |. 
di fatti, di idee. 

[comp. di inter- e renale] A agg è 
(biol. ) Riferito al tessuto ghiandolare endocrino 
di alcuni gruppi di Vertebrati, localizzato tra i reni 
e adora alla corteccia surrenale. B s. m. eè 
biol.) In alcuni gruppi di Vertebrati, tessuto 
ghiandolare endocrino localizzato tra i reni. 

interrimento [var. di interramento] s. m. è 
(geogr.) Riempimento di una cavità con terreno 
o materiali sciolti, spec. trasportati da acque cor- 
renti. 

interrogante A part. pres. di interrogare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che presenta o ha pre- 
sentato un'interrogazione: deputato i. B s.m. et. 
1 Chi interroga, chi conduce un interrogatorio: ri- 
spondere vall'i. 2 Chi presenta o ha presentato 
un ‘interrogazione parlamentare. 

[vc. dotta, lat. interrogare, comp. di 
Toler ‘fra'e rogare ‘chiedere’ Jv. tr. (io intérrogo, tu 
interroghi) 1 Porre una o più domande a ge. per 
ottenere informazioni, chiarimenti e sim.: i. ur Te- 
stimone oculare; i. gc. sullo svolgimento dei fatti 
| Appurare attraverso una serie di domande il gra- 
do di preparazione di uno studente e sim.: i. in 
filosofia, in geografia; i. abilmente, insidiosamen- 
te. 2 Sottoporre a interrogatorio: i. i testimoni, le 
parti, l'imputato. 3 (fig.) Consultare, scrutare q.c. 
e una risposta: i. la storia; i. la propria 


interrogativa [vc. dotta, lat. interrogativa(m), 
agg. f.. da interrogare imorengase’] sf e (raro) 
Interrogazione, 
interrogativo [vc. dotta, lat. tardo interrogati- 
vu(m), da interrogare 'interrogare'] A agg. 1 Che 
esprime o contiene interrogazione: frase interro- 
gativa; sguardi interrogativi; gesti interrogativi. 
2 Che serve a domandare: aggettivo, pronome i; 
particella, proposizione interrogativa | Punto i., 
segno che indica il senso interrogativo della pro- 
parin || interrogativamėnte, avv. B s. m. 
1 Interrogazione, quesito, dubbio: gli interrogati- 
vi non aniopothi: 2 (fig.) Cosa che non può es- 
presa, conosciuta, prevista: i futuro è per 
noima iant ds di parsona che sonieh riesaa a 


interrogàto. A part pass. di A e la 
-œ Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) 1 Persona cui è 


gaolta nea dor anda. 2 (dir.) Chi è, o è sta- 
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to, sottoposto a interrogatorio: l'i. si rifiuta di ri- 
spondere; l'i. ha confessato. 


interrogatòre [vc. dotta. lat. tardo interrogat- 


reim). da interrogAtus ‘interrogato’ ] s. m.: anche agg 
(f. «trice ) © (raro) Chi, che interroga. 

interrogatorio [vc. dotta, lat. tardo interrogatò- 
riu(m), da interrogator, genit interrogatòris ‘inter- 
rogatore'] A agg. 7 Che è proprio di chi interroga. 
2 (raro) Interrogativo. B s.m. 1 (dir.) Comples- 
so delle domande rivolte dall'autorità giudiziaria, 
durante il corso di un processo, agli imputati, alle 
parti e ai testi, al fine di accertare la verità: sol- 
foporre a ii subire un i. | /, di terzo grado, im- 
calzante e violento, che mira a distruggere ogni 
resistenza dell'interrogato; (fig., scherz.) serie di 
domande precise e minuziose, spesso indiscrete o 
comunque ingiustificate. 2 (est. ) Serie di interro- 
pazioni, di quesiti. 

interr ogazione [vc. dotta, lat. interrogatiénei m ). 
da interrogétus ‘interrogato’) s L 1 Atto, effetto 
dell'interrogare: rispondere all'i. subire un'i. 
2 Serie di domande volte ad appurare il grado di 
preparazione di uno studente: i. di storia, di gep- 
grafia. 3 I. parlamentare o (ass.) interrogazione, 
domanda rivolta per iscritto dal Parlamento, in ve- 
ste di un suo membro, al Governo, per avere in- 
formazioni o spiegazioni sull'attività della pubbli- 
ca amministrazione: presentare una i. 4 (ling.) 
Figura retorica che consiste nell ‘esprimere in for- 
ma interrogativa (ma con la risposta già implicita 
nella domanda ) un'idea alla quale si vuol dare 
particolare efficacia: La vogliam noi forse / far 
qui tutti da re? (MONTI). 

interrompere [vc. dotta, lat. inferràmpere. comp. 

di inter ‘tra’ e nimpere ‘rompere’)] A v. tr. (coniua. 
come rompere) 1 Rompere a mezzo, troncare: i. 
gli studi, le trattative, la conversazione | I. la 
noia, la monotonia, detto di ciò che svaga, diverte 
e sim. 2 (dir.) Impedire il compimento di un fatto 
o di un'azione: i. la prescrizione. 3 Cessare per 
qualche tempo: i. il sonno | I. il discorso, ferman- 
dosi nel parlare o interloquendo quando altri parla 
| Non interrompermi!, lasciami parlare, lasciami 
concludere il discorso, SIN. Sospendere. 4 Impedi- 
re la continuazione, la continuità, lo svolgimento 
regolare, il funzionamento e sim. di q.c.: i. il moto, 
l'attività, lo sviluppo; i. una linea telefonica, elet- 
trica; i. i rifornimenti; l'alluvione ha interrotto in 
più punti la strada statale | tl. una congiura, cer- 
care di sventarla: alla congiura non acconsenti, 
anzi la detestò, e con quello modo che onestamen- 
te potene adoperare, la interruppe (MACHIAVEL- 
11). B v. intr. pron. è Arrestarsi, fermarsi: si inter- 
ruppe sul più bello; negli ociosi tempi, | quando 
nostra fatica s' interrompe (POLIZIANO ). 

interrompimeénto s. m. è (raro) Interruzione. 

interrotto part. pass. di interrompere: anche agg. è 
Nei sign. del v. || interrottamente, avv. In maniera 
interrotta, 

interruttore [vc. dotta, lat. tardo interruptore(m), 
da interrUptus ‘interrotto'] s. m. (f. -trice nel sign. 2) 
1 Apparecchio per determinare l'apertura o la 
chiusura di un circuito elettrico | /. automatico, di 
massima, di minima, che funziona da sé per effet- 
to della stessa corrente quando l'intensità tende a 
salire al disopra o a scendere al disotto di limiti 
prestabiliti | 7. a tocco, a sfioramento, microinter- 
ruttore | /. a prossimità, di prossimità, quello per 
bassa tensione e media corrente, contenente un di- 
spositivo sensibile a variazioni della capacità elet- 
trica, che lo aziona quando la mano di una persona 
viene avvicinata a esso, usato spec. per accendere 
e spegnere lampade nelle abitaziom e negli uffici. 
2 (raro) Chi interrompe un discorso, un'azione 
e sim. 

interruzione [vc. dotta, lat. interruptione( m), da 
interriptus 'interrotto'] s. f. e Atto, effetto dell'in- 
terrompere e dell'interrompersi: i. di un lavoro, 
delle trattative; i. di una strada, delle comunica- 
zioni; i. «di un discorso, di un servizio | Senza i., 
continuamente, ininterrottamente | (dir.) F. del 
processo civile, fase di quiescenza del processo 
‘conseguente alla morte o perdita di capacità di una 
delle parti o alla morte, radiazione o sospensione 
‘del procuratore costituito, 

lntesscàlmio [vc. dotta, lat. tardo interscàl 
mium), comp. di înter fra" e di un deriv. da scali 
mus ‘scalmo’] s. me (mar.) Spazio tra scalmo e 


intertempo 


scalmo, 

interscambiabile [comp. di inter- e scambiabi- 
le] agg. ® Detto di due o più cose, elementi e sim. 
che possono essere scambiati reciprocamente. 

interscambiabilità s i. e Qualità di ciò che è 
interscambiabile 

interscambio [comp. di inter- e scambio] s. m. 
1 Scambio commerciale | /. con l'estero, com- 
plesso delle operazioni d'importazione ed espor- 
tazione di un'azienda | /. provinciale, relativo alle 
aziende di una provincia. 2 Complesso di opere 
stradali a diversi livelli che permette di eliminare 
i punti di intersezione delle varie correnti di traf- 
fico. 

interscapolare [comp. di inter- e scapola, con 
suti. agg.] agg. @ (anar.) Posto fra le scapole: re- 
gione | 

interscolastico [comp. di imer- e scolastico] 
agg. (pi. m. -ci) è Che concerne o interessa due o 
più scuole: rorneo i. 

interscuola [comp. di inter- e scuola] s. 1. @ Nella 
scuola dell'obbligo, spec. a tempo pieno, periodo 
di tempo intercorrente tra le lezioni mattutine e 
quelle pomeridiane, solitamente dedicato al pasto 
e allo svago degli allievi e considerato come parte 
socializzante integrativa del processo didattico € 
pedagogico quotidiano. 

intersecamento s.m è (raro) Intersecazione. 

intersecàre [vc. dotta, lat. tardo intersecare, 
comp. di inter ‘tra’ e secére ‘tagliare'] A v. tr. (io 
intèrseco, ru intèrsechi) T Attraversare tagliando: 
il meridiano interseca l'orizzonte; una fitta rete 
di canali interseca la pianura; ridusse a perfezio- 
ne il modo di tirare le prospettive ... per via d'i. 
le linee (VASARI). 2 (mat. ) Trovare l'intersezione 
| Trovare gli elementi comuni. B v. rifl. rec. 7 In- 
crociarsi, tagliarsi di traverso: le due strade a un 
certo punto s'intersecano. 2 (mat.) Avere degli 
elementi comuni, 

intersecazione s.i è Intersezione. 

intersessuale [comp. di inter- e sessuale] agg.: 
anche s. m. eè le (bio/.) Che, chi presenta interses- 
sualità. 

intersessualità [comp. di inter- e sessualità] s. 
f.@ (biol. ) Coesistenza in un individuo di caratteri 
sessuali maschili e femminili. 

intersettoriale [comp. di inter- e settore, con 
sufti. agg.] agg. © Che si riferisce a due o più di- 
versi setton: interessi, studi, intersettoriali. 

intersezione [vc. dotta, lat. intersectione( m), da 
interséctus, part. pass. di intersecére ‘intersecare’] 
s.t. 7 Atto, effetto dell'intersecare. 2 (mat.) In- 
sieme costituito dagli elementi comuni a più in- 
siemi: punto d'i.; i, di due insiemi. 

intersiderale [comp. di inter- e siderale] agg. è 
Che sta tra due o più corpi siderali. 

intersindacale [comp. di inter- e sindacale] agg. 
e Comune a più sindacati od organizzato da più 
sindacati. 

intersoggettivo [comp. di inter- e soggettivo] 
agg. è Che avviene fra due o più soggetti, che con- 
ceme o interessa due o più soggetti: rapporto i. 

interspaziale [comp. di inter- e spaziale] agg. è 
{raro) Interplanetario, interstellare. 

interspecifico [comp. di inter- e specifico] agg. 
e (hiol.) Detto di qualsiasi tipo di rapporto coin- 
volgente individui di specie diverse, 

interspinale [comp. di inter- e spinale] agg. è 
(anat.) Posto tra le spine vertebrali. 

interstazionale [comp. di inter- e dell'agg. di 
stazione] agg. @ Relativo al collegamento tra due 
O più stazioni. 

interstellare [comp. di inter- e stella, con suft. 
agg.] agg. ® Che avviene, è, si produce, negli spazi 
tra le stelle: materia i. | Riga i., riga stazionaria. 

interstiziale agg. 1 Di interstizio. 2 Posto, situa- 
to negli interstizi | (anat.) Ghiandola i., posta tra 
le cellule proprie del testicolo e avente funzione 
di ghiandola endocrina, produttrice di ormoni ses- 
suali maschili. 

interstizio [vc. dotta, lat. tardo interstitiu(m), da 
interstàre, comp. di inter ‘tra' e stàre 'stare'] s. m. 
1 Spazio minimo che separa due corpi o due parti 
dello stesso corpo: osservai al microscopio gli in- 
terstizi esistenti tra le cellule | Fessura: la luce 
filtrava fra gli interstizi. 2 (astron.) +Solstizio. 
3 +Indugio. 

intertèempo [comp. di inter- e tempo] s. m. è 


intertemporale 


(sport) In gare individuali a cronometro, spec. di 
sci o di ciclismo, tempo parziale fatto registrare 
da un concorrente in una determinata fase della 
gara, in genere a metà, 

intertemporale [comp. di inter- e temporale 
(1)] agg. © Detto di ciò che avviene fra due mo- 
menti o due eventi determinati. 

tintertenére [lat. mediev. intertenére, comp. di 
inter- ‘tra’ e tenére ‘tenere'] A v.tr. e Trattenere | 
Intrattenere. B v. intr. pron. e Intrattenersi: dove il 
fine non sta che intertenersi parlando ( LEOPARDI ). 

intertestuale [comp. di inter- e testuale] agg. ® 
(fing.) Che riguarda i rapporti tra più testi. 

intertestualità [da intertestuale] s. 1. € (ling.) 
Rapporto che intercorre tra un testo e gli altri testi 
dello stesso genere, dello stesso autore, dello stes- 
so periodo e sim. 

intertrigine [vc. dotta, lat. intertrigine(.m). comp. 
di inter ‘tra' e un deriv: di tārere ‘(sof )fregare', di 
origine indeur.] s. t è (med.) Dermatosi rappre- 
sentata da arrossamento ed essudazione delle re- 
gioni delle pieghe cutanee. 

intertropicale [comp. di inter- e tropicale] agg. « 
Situato tra i circoli dei tropici: regione, pianta i. 

interumano [comp. di inter- e umano] agg. ® 
(fett.) Che si riferisce ai rapporti fra gli uomini: 
fatti interumani. 

interurbana [t. sost. di interurbano] s. t. è Con- 
versazione telefonica scambiata tra due abbonati 
appartenenti a reti urbane diverse. 

interurbano [comp. di inter- e urbano] agg. € 
Che unisce due o più città: trasporti interurbani 
| (tek) Che esiste o avviene tra due reti telefoni- 
che diverse: linee interurbane; collegamento 1.; 
comunicazione interurbana | Centrale interurba- 
na, locale cui fanno capo le linee interurbane per 
l'effettuazione di conversazioni a mezzo prenota- 
zione. 

interusùrio [vc. dotta, lat. tardo interusoriu(.m), 
comp. di inter‘tra' e un deriv: di usùra ‘interesse’] 
s.m, © (dir.) Nel diritto romano, rimborso spet- 
tante al debitore che ha pagato prima della sca- 
denza del termine ignorando l’esistenza dello 
stesso, 

intervallare (1) {[vc. dotta, lat. tardo intervallare, 
da intervallum ‘intervallo'] v. tr. e Disporre o distan- 
ziare con intervalli di spazio o di tempo: i. le co- 
sfruzioni, 1 viaggi, le partenze. 

intervallare (2) [da intervallo] agg. è Di inter- 
vallo | Che è in un intervallo. 

intervallo [vc. dotta, lat. intervallu(m), comp. di 
inter'tra' e. vallum ‘vallo'] s.m. T Distanza intercor- 
rente tra due cose: li. tra casa e casa; procede- 
vano a intervalli di cinque metri l'uno dall'altro. 
2 Periodo di tempo intercorrente tra due fatti, due 
azioni e sim.: Üi tra una lezione e l'altra: li. tra 
il primo e il secondo atto di un'opera teatrale | 
A intervalli, con interruzioni più o meno sistema- 
tiche o regolari. 3 (mus.) Salto, distanza, fra un 
suono e l’altro, della stessa gamma: i. di un tono, 
di un semitono | I. di ottava, fra due note uguali 
di due ottave successive | /. di due suoni, rapporto 
tra le frequenze di due suoni. 4 (mat.) I aperto, 
insieme dei numeri reali maggiori d'un numero e 
minori d'un altro | /. chiuso, insieme dei numeri 
reali maggiori © uguali a un numero e minori 0 
uguali a un altro. 

interveniéènte o intervenénte A part. pres. di in- 
tervenire; anche agg. ® (raro) Nei sign. del v. B s. 
mef. 1 (dir) Chi interviene in una causa dive- 
nendone parte. 2 (dir.) Chi ‘accetta o paga una 
cambiale tratta per conto dell'obbligato princi- 


pale. 

intervenire [vc. dotta, lat. intervenire, comp. di In- 
ter'in mezzo e venire ‘venire'] v. intr. (coniug. come 
venire; aus. essere) T (lett.) Accadere, succedere, 
capitare: intervenne cosa di gran maraviglia 
(LEOPARDI). 2 Intromettersi, frapporsi: i. in una 
lite, una discussione | (sport) I. sulla palla, nel 
calcio, raggiungere la palla e colpirla | /. in attac- 
co, in difesa, operare in questo o in quello dei due 
settori | /. su un avversario, ostacolarlo, arrestarlo 
nella sua azione di gioco. 3 Partecipare a cerimo- 
niė, riunioni e sim.: i. alle nozze, alla festa; i. al 
dibattito, all'assemblea | I. alle urne, recarsi alle 
urne per votare. 4 (dir. ) Divenire parte in un pro- 
cesso pendente, spontaneamente, su istanza di 
parte, o per ordine del giudice. 5 Compiere un in- 
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tervento chirurgico: il chirurgo non ritenne neces- 
sario |. 

interventismo s.m. 1 Tendenza favorevole al- 
l'intervento di uno Stato in una guerra combattuta 
da altri Stati. 2 Indirizzo generale della politica 
economica favorevole all'estensione dell'inter- 
vento dello Stato nell'economia del paese. 

interventista s.m. e t.: anche agg. ipl. m. -1) @ Chi, 
che è favorevole all'interventismo. 

interventistico agg. ipl. m. -ci) e Relativo all'in- 
terventismo, agli interventisti. 

intervento [vc. dotta, lat. intervéntutm), da inter- 
venire ‘intervenire'] s. m. 1 Atto dell’intervenire: 
l'i. delle autorita all'inaugurazione; li. della for- 
za pubblica. SIN. Intromissione, partecipazione, 
presenza. 2 ( dir.) Fatto dell’intervenire come par- 
te in un processo pendente: comparsa d'i; i. liti- 
sconsortile | 1. adesivo dipendente, quello fatto da 
un terzo per sostenere le ragioni di una parte prin- 
cipale. 3 (dir.) Fatto di una persona indicata dal 
traente, dal girante o dall'avallante che accetta o 
paga una cambiale tratta in vece dell'obbhligato 
principale: accettante per i. 4 Discorso pronun- 
ciato in un'assemblea, in un dibattito e sim.: il suo 
è stato l'i. più brillante. 5 Ingerenza autoritaria, 
non richiesta e non consentita, di uno Stato negli 
affari interni o esteri di un altro Stato con cui non 
esiste né uno stato di guerra né un vincolo di unio- 
ne pantana: |. armato; |. diplomatico; |. economi- 
co | Principio del non i.. principio secondo cui a 
nessuno Stato è lecito intervenire nella politica in- 
terna: degli altri Stati. 6 (med.) Atto chirurgico, 
operazione: i. operatorio; subire un grave i. 
7 (sport) Azione con cui un giocatore si impos- 
sessa della palla o la respinge. 8 (raro) Aiuto. 

interventòre s.m. it. -irice) e (raro) Chi inter- 
viene in un dibattito, in un convegno e sim. 

intervenuto A part. pass. di intervenire; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) @ Chi partecipa 
a cerimonie, riunioni e sim.: salutare gli interve- 
Muti. 

intervenzione [vc. dotta, dal lat. interventio- 
nei m), da intervèntus, part. pass. di intervenire; V. 
intervenire] s. f. © (raro, lett.) Intervento, 

intervenzionismo [da intervenzione] s. m. € 
(econ.) Corrente di pensiero che afferma la ne- 
cessità dell'intervento statale in ogni settore del- 
l'economia nazionale. 

interversione [vc. dotta, lat. tardo interversiò- 
nem), che aveva però il sign. di ‘interruzione’ e 
‘malversazione’, da intervérsus, part. pass, di inter- 
vertere ‘volgere in altra direzione’, comp. di inter- e 
vertere ‘volgere'] s. f.@ (raro) Inversione | (dir.) 
Inel possesso, mutamento del titolo o della qua- 
lifica del possesso per opera di un terzo o per op- 
posizione dell'avente causa. 

intervertebrale [comp. di inter- e vertebra, con 
suff. agg.] agg. @ (anar.) Che è posto tra le ver- 
tebre. 

intervia [comp. di inter- e via (1)] s. 1. e (ferr.) 
Interbinario. 

intervideo [comp.di interi no) e video] s.m. e Vi- 
deocitofono. 

intervisiòne [comp. di inter-e della seconda par- 
te di (tele)visione] s.t. e Collegamento televisivo 
tra paesi dell'Europa Orientale. 

intervista [adattamento dell'ingl. interview, a sua 
volta dal fr. entrevue, part. pass. f. sost. di entrevoir 
intravedere’) s.f. 7 Colloquio di un giornalista, ra- 
diocronista, telecronista e sim. con una persona 
per ottenerne dichiarazioni, informazioni, opinio- 
ni: fare, chiedere, dare; rilasciare, concedere 
un'i. 2 (est.) Informazione o serie di informazioni 
desunte dal colloquio stesso: smentire, conferma- 
re l'i. | L'articolo giornalistico o la trasmissione 
radiofonica o televisiva contenente un'intervista. 
3 (org. az.) Serie di domande poste a una o più 
persone per conoscerne opinioni, gusti, attitudini 
e sim.si. d'assunzione; i. di gruppo. 

intervistare [da intervista] v: tr. e Interrogare in 
un'intervista; i. un attore, un ministro. 

intervistato A part pass. di intervistare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. (f.-1) @ Chi è interrogato 
in un'intervista. 

intervistatore s.m. if. -trice) 1 Chi fa un'inter- 
vista. 2 Chi compie ricerche di mercato intervi- 
stando direttamente i potenziali acquirenti. 

inter vivos //ar. ‘inter 'vivos/ [lat., letteralmente 


‘tra (inter) vivi (vivos) acc, pl. di vivus ‘vivo'] loc. 
agg. ® (dir.) Detto di negozio giuridico concluso 
tra persone viventi. 


intervocalico [comp. di inter- e vocalico] agg. (pl. 


m.-ci) è (/ing.) Detto di suono consonantico che 
si trova fra due vocali. 


interzare [comp. di in-(1) e terzo] v.tr. (io intér- 


zo) 1 (raro) Inserire una cosa fra altre due in mo- 
do che diventino tre | (raro) Alternare | (raro) 
Interporre. 2 (mar.) Mettere il terzo rematore. 
3 (agr.) Compiere la terza aratura del maggese. 
4 #Far parte di un terzo cioè di un reggimento | 
*Mescolare soldati di diversi corpi. 


interzato [da interzare] A s.m. e (arald.) Scudo 


con il campo diviso in tre parti uguali. B anche 
agg.: scudo i. 


interzinare [comp. di in- (1) e terzino] v. tr. è 


(tosc.) Mettere vino pregiato in un fiaschetto ter- 
zino, corrispondente a un terzo del fiasco comune, 


interzonale [comp. di inter- e zona, con suff. 


agg.. sul modello dell'ingl. interzonal/] agg. @ (raro) 
Che riguarda due o più zone. 


interzone [comp. di inter- e il pl. di zona, in uso 


agg.] agg. inv. e Interzonale: collegamento |. 


intésa [f. sost. di inteso] s.t. 1 Accordo tra per- 


sone o gruppi di persone: finito é regolato da un'i. 
segreta | Star sull'i., sull'avviso | Essere d'i., es- 
sere d'accordo | +Mettere le ‘intese, spargere la 
voce | Intese industriali, accordi tra imprese ap- 
partenenti allo stesso ramo di attività economica. 
SIN. Patto. 2 Accordo tra Stati | Complesso degli 
Stati uniti da un tale accordo: l'intesa balcanica. 
J Collaborazione: agire d'i. con ge. | Nel linguag- 
gio sportivo, coordinazione tra i componenti di 
una squadra nello svolgimento di una gara: curare 
l'i. con i compagni di squadra. 4 t Attenzione. 


inteso A part. pass. di intendere; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Che tende a un fine, detto di prov- 
vedimento, atto, gesto: un provvedimento i. a mi- 
gliorare le condizioni degli immigrati. 3 Pattuito, 
convenuto | Resta, rimane i. che ..., è convenuto 
che ..: 4 (raro) Informato | Fare, rendere i. ge. 
di g.c., avvisare, informare qc. di q:c. | Darsi per 
i. di q.c, far vedere che si è capito qice., che se ne 
‘è persuasi e sim. | Non darsi per i., rifiutare di 
capire o fingere di non curarsi di q.c. 5 (lert. ) In- 
tento, dedito, attento: povera e nuda vai Filosofia, 
| dice la turba al vil guadagno intesa (PETRARCA). 
6 (raro, lett.) Ben concepito, eseguito bene e con 
gusto: progetto, edificio bene i; la quale opera ... 
é fra le più graziose e meglio intese pitture che 
Francesco facesse mai (VASARI) | Male in mal 
fatto. B s.m. è Intesa, accordo. 


intèssere [lat, intàxere, comp. di in- raff. e tēxere 


‘tessere’] v. tr. (coniug. come tessere) 1 Tessere, in- 
trecciare insieme; i. giunchi per una cesta; i. ghir- 
lande | (raro) Inserire per ormamento (anche 
fig): i. fili d'oro in que. i. ricercatezze ‘in uno 
scritto. 2 (fig.) Comporre: i, melodie, panegirici 
| (fie.) Ordire, tramare: i. inganni e ingiurie. 


intessitùra s.f. e (raro) Atto, effetto dell’intes- 


SETE. 


intessuto part. pass. di intessere; anche agg. 7 Nei 


sign. del v, 2 Pieno, costellato: un resoconto i di 
fandonte. 


intestàbile (1) [da intestare] agg. e Che può es- 


sere intestato: titoli, beni intestabili. 


intestabile (2) [vc. dotta, lat. intestabile(m), 


comp. di in- neg. e tesfabilis ‘testabile'] s.m.ef è 
(dir.) Chi, che non può disporre o ricevere per 
testamento. 


intestardirsi [comp. di in- (1) e testardo] v. intr. 


pron. (io m'intestardisco,tu t'intestardisci) è Osti- 
narsi, fissarsi: si è intestardito e non ammette di 
sbagliare. SIN, Incapomirsi, 


intestàre [comp. di in- (1) e testa] A v. tr. (io 


intésto) 1 Fornire del titolo o intestazione un libro, 
un foglio, una lettera e sim i. una busta; i. un 
dispaccio al proprio corrispondente | I. il foglio 
del compito in classe, scrivendovi in alto il nome, 
il cognome e la data. 2 Far risultare qe: titolare di 
dati diritti od obblighi o, genericamente, di date 
situazioni, mediante apposite registrazioni: i. a ge. 
una casa, un debito. 3 (tecnol. y Effettuare l'inte- 
statura | /. una catena, fermarla inserendo paletti 
negli occhi delle due testate. 4 (min.) Iniziare la 
perforazione di un foro da mina o di un sondaggio. 
B v. intr. pron. e Intestardirsi, ostinarsi: si è ite- 


stato a voler partire subito. SIN, Fissarsi, incapo- 


intestatario [da intestato (2)] s.m. (f. -a) è Sog- 
«getto titolare di dati diritti od obblighi, o generi- 
camente, a cwi fa capo una data situazione giuri- 
dica, 

intestato (1) part pass. di invesiare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

intestato (2) [vc. dotta, lat. intestàtuim), comp. 
di in- neg. e festàtus ‘testato'] A agg. e Che è mor- 
lo senza aver fatto testamento | Successione inte- 
stata, successione legittima che si apre quando 
manca 0 è invalido il testamento. B s. m. (L-a) e 
Chi è morto senza aver fatto testamento. 
intestatore [da intestare] s. m. è (secnol. ) Uten- 
= "s effettuare l'imestatura al tornio, SIN. Sfac- 


inieniatore [da intestare] s. 1. 1 (raro) Intesta- 
zione. 2 Operazione ed effetto dell'intestare duc 
pezzi | Punto in cui i due pezzi sono intestati. SIN. 
Commettitura. 3 (iecnol,) Tornitura dell'estremi- 
tà di un pezzo cilindrico o troncoconico allo scopo 
di renderla piana e perpendicolare all'asse del 
pezzo stesso, SIN. Sfacciatura. 4 (fecno!.) Opera- 
zione effettuata con seghe e destinata a rendere 
piane e perpendicolari all'asse le estremità dei 
tronchi di legno da segare per il lungo. 

intestazione [da intestare] s. 1. 1 Atto, effetto 
dell’'intestare. 2 Dicitura, titolo, nome che si pone 
all'inizio di libri, scritti, articoli e sim. 3 Dicitura 
iniziale di una sentenza giudiziaria, in cui si af- 
ferma che questa è emessa in nome del popolo 
italiano. 4 Indicazione delle suddivisioni formali 
e cronologiche nel catalogo bibliografico per sog- 


getti. 

intestinale [da intestino (2)] agg. © (anar. ) Del- 
l'intestino: canale i. 

intestino (1) [vc. dotta, lat. intestinu m), da In- 
tus ‘dentro’, con sulf. di origine indeur.] agg è (ra- 
ro) Interiore, intemo | Guerra, discordia intesti- 
na, che si accende all’interno di un partito, di uno 
Stato, di una città. 

intestino (2) [vc. dotta, lat. intestinu(m), nt. 
sost dell'agg. intestinus (ctr. voce precedente )] s. 
m. (pi. -i, m. ġe, t.) 6 (anar.) Tratto del canale ali- 
mentare che fa seguito allo stomaco e sbocca al- 
l'esterno con l'orifizio anale | /. tenue, dal piloro 
alla valvola ileocecale | /. crasso, grosso i.. ultimo 
tratto del canale intestinale, dalla valvola ileoce- 
cale all'ano | /. cieco, prima parte dell'intestino 
crasso | /. retto, ultimo tratto dell'intestino crasso 
| (raro, fig.) Avere gli intestini di bambagia, es- 
sere timido, pusillanime. «e ILL. p. 363 ANATOMIA 
UMANA. 

intèsto [vc, dotta, lat. intéxtu(m), part. pass. di in- 
téxere 'intessere'] agg © (/ett.) Intessuto, intrec- 

inti /sp. ‘inti/ [vc. inca, ‘(dio) Sole'] s. m. inv. è 
(econ.) Unità monetaria del Perù, suddivisa in 
cento centavos. 

intiepidire o intepidire {comp. di in- (1) e tepi- 
do] A v. tr. (io intiepidisco, tu intiepidisci) 1 Ren- 
dere tiepido: i. la minestra fredda sul fuoco; i. 
l'acqua bollente con acqua fredda. 2 (fig.) Mit- 
gare, attenuare passioni, desideri e sim.: il suo ge- 
sto villano ha intiepidito la mia simpatia. B v. intr. 
e intr. pron. (aus. essere) © Diventare tiepido (an- 
che fig.): l'acqua è intiepidita lentamente; la sua 
fede si è intiepidita. 

intiero o intiéro e deriv, @ V. intero e deriv, 

intifada [vc. ar., propr. ‘sollevazione, insurrezio- 
ne' 1 sie Forma di lotta di massa dei Palestinesi, 
rganizzata a partire dal 1987 nei territori della 
Cisgiordania e di Gaza occupati da Israele, carat- 
terizzata da atti di disobbedienza civile, manife- 
stazioni illegali e uso di armi improprie. 

intignare [comp. di in- (1) e tigna] A v. intr. (aus. 
essere) è (raro) Essere roso dalle tignole: la stof- 
fa di lana intigna facilmente | (est. ) Essere attac- 
cato da parassiti: il grano intigna.. -B v. intr. pron. 

| 1Intarlare: le pellicce si intignano se non sono 
protette. 2 Ammalarsi di tigna. 3 (merid.) Osti- 
narsi. sai 

Intignatire. s. $ e (raro) Atto, effetto dell’inti- 

gnare | Segno lasciato dalle tignole su stoffe, pelli 

usi sim. cappotto pieno di intignature. 
tintignere e V. intingere. 

ntima qt. sost dbitinoja: t (anat. ) Strato in- 
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terno della parete delle arterie e delle vene, a di- 
retto contatto con il sangue: i. vasale. 

intimare [vc. dotta. lat. tardo intimare. da intimus 
‘intimo’, passato dal sign. originario di ‘penetrare. 
introdurre’ a quello di ‘annunciare dentro al pubbli- 
co] v. tr. (io intimo 0 intimo) T Ordinare o imporre 
in modo perentorio: gii intimo di partire entro 
un'ora; i. la resa; i. lo sfratto, il pagamento; i. ai 
testimoni di presentarsi a deporre | 1. la guerra, 
dichiararla. SIN. Comandare, ingiungere. 2 +Ren- 
dere intimo, proprio. 3 (raro) Annunziare, ban- 
dire. 

intimatore [vc. dotta, lat. tardo intimatore( m), da 
intimatus intimato] agg. anche s. m. (f. -trice) è 
Che, chi intima. 

intimazione [vc. dotta, lat. intimatiéne( m), da in- 
timatus ‘intimato’ ) s.f. 7 Atto, effetto dell'intimare: 
i. inefficace; s'irritò fieramente all'assurda, pe- 
rentoria i. (PIRANDELLO) | /. di pagamento, invito 
nvolto al debitore di adempiere, pagando il pro- 
prio debito | Tiro d'i., in bianco, come segnale 
intimidatorio, SIN Comando, ordine. 2 Mezzo con 
cui si intima gc.: ricevere l'i. di guerra. 

intimidatorio [da intimidazione, secondo un rap- 
porto usuale fra simili coppie di nomi] agg. ® Che 
tende, serve a impaurire: discorso i.; lettera inti- 
midatoria. 

intimidazione [tr. intimidation, da intimider ‘inti- 
midire'] s.f. @ Atto, parola, minaccia per impaurire 
ge. 0 impedire q.c.: cedere a un ricatto a causa 
di crudeli intimidazioni. 

intimidimeéento s.m 7 Atto, effetto dell’intimi- 
dire o dell'intimidirsi. 2 (raro) Intimidazione. 

intimidire [comp. di in- (1) e timido] A v. t. uo 
intimidisco, tu intimidisci) 1 Rendere timido: gli 
estranei lo intimidiscono. 2 Incutere timore o spa- 
vento per imporre q.c. 0 per distogliere da q.c.: | 
ge. con prepotenze e minacce. B v. intr. e intr. pron 
(aus. essere) © Diventare timido: intimidisce da- 
vanti ai penitori; si è intimidito per | continui rim- 
proveri. 

intimidito part pass. di intimidire; anche agg. è Nei 
sign. del v 

intimismo [comp. di intimo e -ismo] s. m. è Ten- 
denza artistica di chi assume contenuti prevalen- 
temente intimi, personali, interiori, con suggestio- 
ni sentimentali. 

intimista s.m. ef. anche agg. (pi m. -i) € Chi, che 
segue l'intimismo. 

intimistico agg ipl. m. -ci) è Proprio dell’intimi- 
smo: poesia intimistica | Caratterizzato da intimi- 
smo. fono i. || intimisticamente, avv. In modo in- 
timistico, con toni intimistici. 

intimità s.t. 7 Carattere, qualità di ciò che è inti- 
mo: l'i. di un rapporto, di un'amicizia. 2 Luogo, 
ambiente intimo (anche fie.): rilassarsi nelli. 
della casa; l'i. dello spirito. 3 (spec. al pi.) Atti, 
espressioni confidenziali tra persone legate da 
rapporti di parentela, amicizia, affetto: non gradi- 
re le i. di gë. 

intimo [vc. dotta, lat. intimuim), sup. di intàrior 
‘che è più interno', da inter ‘dentro'’) A agg. 1 Che 
è più interno o profondo: rimase scosso fin nelle 
intime fibre; grotta che scende fin nelle intime 
profondità del suolo | Biancheria intima, quella 
che si indossa direttamente sull'epidermide | Par- 
ti intime, zone del corpo che per pudore si tengono 
sempre coperte, 2 Che è situato all’interno dell'a- 
nimo: intima convinzione, persuasione; gli affetti 
intimi | La vita intima, quella spirituale, 3 (fig. ) 
Che è più nascosto e segreto; comprendo ogni |, 
moto del suo animo; sentire l'i, significato di una 
poesia. 4 Che è più stretto, che interessa gli ele- 
ment o le strutture fondamentali: intima coesione 
molecolare; appurare l'i. connessione dei fatti. 
5 Detto di persona legata a ge. da rapporti di stret- 
tissima amicizia, collaborazione e sim., e dei rap- 
porti stessi; amico i.; i. rapporto epistolare; inti- 
ma amicizia | Rapporti intimi, (euf.) relazione 
amorosa | Sorprendere ge. in i. colloquio, (euf.) 
durante un convegno amoroso | Pranzo i., ceri- 
monia intima, € sim., riservata ai parenti e agli 
amici più stretti. || intimamente, avv. B s. m. 
1 Parte interna | (fig.) Zona più segreta e nascosta 
dell'animo, della coscienza e degli affetti: nel suo 
i. non ammise mai di aver sbagliato; soffrire, gioi- 
re nell'i. 2 Persona che ha legami di sangue, di 
‘affetto, di amicizia con altra o altre: mise a cono- 


intoccabile 


scenza del fatto gli intimi della casa; invitare gli 
intimi alle nozze. 3 (solo sing.) Biancheria intima 
| Il settore commerciale relativo a tali indumenti. 

intimorimento s. m. è Atto. effetto dell'intimo- 
rire e dell'intimorirsi. 

intimorire [comp. di in- (1) e timore] A v.tr. (io 
intimorisco, tu intimorisci) e Incutere timore: i. i 
bambini con il proprio aspetto severo. B v. intr. 
pron. © Essere preso da timore: un oratore che si 
intimorisce alla vista del pubblico, 

intimorito part. pass. di intimorire; anche agg. è Nei 
sign. del v. 

intingere o +intignere [vc. dotta, lat. intingere, 
comp. di in- ‘dentro’ e fingere ‘bagnare'] A v. tr. 
(coniug. come tingere) 1 immergere o bagnare leg- 
pgermente in un liquido: i. i biscotti nel latte; i. la 
penna nell'inchiostro | (fig.) F. la penna nel fiele, 
scrivere con odio, rancore è sim. 2 +Tingere. B v. 
inir. (aus. avere) © Attingere: i. ai fondi segreti | 
I- nel piatto, servirsi di una vivanda | /. nella ta- 
bacchiera, prendere del tabacco | (fig.) /. in, a un 
affare, prendervi parte o trarne utile. 

intingimento s.m. è (raro) Atto dell’intingere. 

intingolo [lat. parl. * intingulu( m), da intingere sul 
modello di iGsculum ‘brodetto’ (da iùs ‘brodo’ )] s. 
m. T Salsa, condimento liquido di una vivanda. 
2 (est.) Vivanda di carne con salsa | Pietanza gu- 
stosa con molto sugo: preparare dei buoni intin- 
goli troppi intingoli guastano lo stomaco. 
3 (fig.) Discorso, scritto confuso o raccogliticcio. 
4 tPozione medicamentosa di vari ingredienti. 

intinto A part pass di intingere; anche agg. è Nei 
sign. del v. B s. m. è (raro) Salsa, sugo, intingolo. 

intirannire [comp. di in- (1) @ tiranno] v. intr. e 
inir. pron. (io intirannisco. tu intirannisci, aus. esse- 
re) ® (raro) Infienre © comportarsi da tiranno | 
(raro) Diventare tiranno. 

intirizziméento s.m. è Atto, effetto dell’intirizzi- 
re e dell'intinizzirsi. 

intirizzire [vc. onomat. con richiamo a intenito ‘ir- 
rigidito'] A v. tr. (io intirizzisco, tu intirizzisci) 
1 Agghiacciare e irrigidire le membra riducendo- 
ne | movimenti e le sensazioni: il freddo mi ha 
intirizzito le mani. 2+Rendere rigido, paralizzare. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Perdere parzial- 
mente movimento e sensibilità per il freddo ec- 
cessivo; le membra intirizziscono, gli si sono in- 
tirizzite le mani per il gelo | Le foglie intirizzisco- 
no, cadono per il gelo. 2 ( tosc.) Stare troppo ritto 
e impalato nella persona. 

intirizzito part pass. di intirizzire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

intisichire [comp. di in- (1) e tisico] A v. tr. (jo 
intisichisco, tu intisichisci) 1 Fare diventare tisico; 
anni di stento lo hanno intisichito. 2 Estenuare, 
toghere vigore: la poca luce intisichisce le piante. 
B v. intr. e intr, pron. (aus. essere) T Diventare tisico. 
2 (fig.) Deperire, intristire, consumarsi: intisichi- 
sce per il troppo studio; si è intisichito a stare 
sempre in casa. 

fintitolamento s.m. è Titolo, intestazione, inti- 
tolazione, 

intitolare [vc. dotta, lat. tardo intitul&re, comp. di 
in- illativo e titulare ‘titolare’, da titulus ‘titolo'] A v. 
tr. (io intîtolo) 1 Fornire del titolo un'opera lette- 
raria, teatrale, cinematografica: Manzoni pensava 
di i. il suo romanzo ‘Fermo e Lucia'. 2 Dedicare 
una chiesa, un convento, una collegiata o un qual- 
siasi ente canonico al nome di uno o di più patroni 
| (est.) Dedicare una strada, una piazza e sim, a 
personaggi o fatti illustri, attibuendole il loro no- 
me, in segno di omaggio: i. una via a Cesare Bat- 
tisti | I. una nave, un reggimento, dare a essi il 
nome di un personaggio 0 di un avvenimento sto- 
rico | (esi) Dedicare: i. un premio a una persona 
cara. 3 (raro) Conferire titolo onorifico 0 nobi- 
liare: i. ge. cavaliere. 4 (raro, lett.) Attribuire, 
assegnare: i. un'opera a un autore. B v. intr. pron. 
è Avere per titolo: non ricordo più come s'intito- 
lava quel film. C v. rifl. @ (raro) Darsi un titolo 
onorifico 0 nobiliare, 

intitolazione s.f. 7 Atto, effetto dell'intitolare | 
Parole, dedica, complesso di dati o notizie, e sim., 
con cui si intitola q.c.: l'i. di un libro, di un do- 
cumento. 2 (raro) Titolo onorifico. 

intoccabile [comp. di in- (3) e toccabile] s. m. e 
f.; anche agg. è Chi, che non si può o non si deve 
toccare. SIN. Intangibile | La casta degli intocca- 


intoccato 


bili, i paria, m India. 

intoccato [comp. di in- (3) e toccato] agg. e (ra- 
ro) Che non è ancora stato toccato; giacimenti in- 
toccati. 

intolleràbile [vc. dotta, lat. intolerabile(m), 
comp. di in- neg. e folerabilis ‘tollerabile’'] agg. € 
Che non si può o non si deve tollerare: offesa, 
soperchieria i. | Insopportabile: dolore, sere, fa- 
tica i. || intollerabilménte, avv. In modo intolle- 
rabile, insopportabile. 

intollerabilità [vc. dotta, lat. tardo intolerabilità- 
teim), comp. di in- neg. e di un deriv. da tolerabilis 
‘tollerabile’] s. f. e Qualità di ciò che è intollerabile. 

intollerando [vc. dotta, lat. intolerandutm), 
comp. di in- neg. e tolerandus, part. tut. passivo di 
toleràre ‘tollerare’] agg. ® (raro, lett.) Che non de- 
ve essere tollerato: oltraggio i. | (lett.) Insoppor- 
tabile: tutti / di. duolo il cuor compresi | si versàr 
dalle porte (MONTI ). 

intollerante [vc. dotta, lat. intolerante(m), comp. 
di in- neg. e f6lerans, genit. tolerantis, part. pres. di 
tolerare ‘tollerare'] A agg. 1 Che non può o non 
vuole tollerare: stomaco i. di alcuni cibi | Insof- 
ferente, impaziente: una persona i. di indugi. 
2 Che non accetta né tollera opinioni o convin- 
zioni diverse dalle proprie: monarchico i; natura, 
indole i. B anche s. m. et: sei proprio un i! SIN. 
Intransigente. || intollerantemente, avv. Senza 
tolleranza. 

intolleranza [vc. dotta, lat. intolerantia(m), 
comp. di in- neg. e toleràntia ‘tolleranza’] s. f 
1 Qualità, caratteristica di chi, di ciò che è intol- 
lerante: peccare di i.; non riesce a nascondere la 
sua i. per le chiacchiere | I. verso un farmaco, 
impossibilità di assumere un farmaco per l’insor- 
genza di una abnorme reazione dell'organismo. 
SIN. Insofferenza. 2 Atteggiamento o comporta- 
mento di chi non ammette e cerca di reprimere 
manifestazioni di pensiero, di fede e sim. diverse 
dalle proprie: i. religiosa, politica, razziale. SIN. 
Intransigenza. 

intollerato [vc. dotta, lat. intoleratu(m), comp. di 
in- neg. e foleratus '‘tollerato'] agg. @ (raro) Che 
non è tollerato, 

intonabile [da intonare (1)] agg. e Che si può 
intonare. 

intonacaménto s.m. è (raro) Intonacatura. 

intonacare o tintonicare [comp. di in- (1) e to- 
naca, anche in senso fig., forse gia nel lat. parl.] v. 
tr. (io intonaco, tu intònachi) 1 Rivestire d’intona- 
co: i. un muro. 2 (est.) Ricoprire una superficie 
con un’altra sostanza: i. di cera, di pece | (fig, 
scherz.) Imbellettare, truccare: i. il viso di cipria. 

intonacato o tintonicato A part pass. di inona- 
care; anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è (raro, 
tose.) Intonaco. 

intonacatòre' s. m. e Muratore che provvede a 
intonacare. 

intonacatrice s.f. e Attrezzo del muratore, per 
intonacare. 

intonacatura s.f. e Atto, effetto dell’intonacare 
| Intonaco. 

intonachino s.m. e L'ultimo strato dell’intona- 
co, di malta fine. 

intonachista s.m. (pi. -i) € Intonacatore. 

intonaco o tintònico [da intonacare] s. m. (pl. 
-ci 0 -chi) 1 Strato di malta, di piccolo spessore, 
con cui sì ricoprono le superfici di muri e soffitti 
per protezione e abbellimento. 2 (fig., scherz.) 
Belletto, trucco: rifarsi Fi 

intonare (1) [vc. dotta, lat. mediev. intonare, 
comp. di in- illativo e tònus ‘tono (1)°] A v. tr. cio 
intorno) 1 Dare il giusto tono a uno strumento, alle 
note da suonarsi, da cantarsi e sim. | /. le canne 
dell'organo, aggiustarle perché rendano il tono 
con chiarezza. 2 Cantare senza stonare, con la vo- 
ce giusta | J. in modo troppo alto, cominciare in 
modo da non poter mantenere il tono dato | Pren- 
dere il tono giusto | /. un do, un da, un si, farlo 
del tono stabilito. 3 Mettere in accordo più voci 
O più strumenti su una nota fondamentale | (fig. ) 
Accordare, armonizzare: i. i colori tra di loro; i. 
la borsa al vestito; i. l'espressione alle circostan- 
ze. 4 Iniziare a cantare le prime parole di un inno 
o a suonare le prime note di un pezzo musicale, 
spec. per dare l'avvio ad altri che devono seguire: 
i. il Te Deum, il Mapnificat:| (est., fig.) Incomin- 
ciare a parlare con tono alto e solenne: i. un di- 
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scorso. 5 (raro) Educare, esercitare la voce. 
6 (raro) Musicare, mettere in musica. 7 +Parlare 
di q.c. in modo vago o per accenni. 8 +Recitare. 
B v. intr. pron. e Essere in tono, armonizzare (an- 
che fig.): colori che non si intonano; queste scar- 
pe si intonano con l'abito. 

tintonare (2) o tintuonare [comp. di in-(1) e 
tonare] v.t- Rintronare, intronare. 

intonarumori [comp. di intona( re) (1) e il pl. di 
rumore] s: m. @ Nel futurismo, strumento fatto per 
riprodurre secondo leggi musicali i rumon, come 
fischi, urli, frastuoni e sim. 

intonato part pass. di intonare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

intonatore s.m. (t.-trice) 1 Addetto all’intona- 
zione degli strumenti. 2 {Chi mette in musica un 
testo poetico. 3 (est. faro) Chi inizia un discorso, 
un'orazione e sim. in tono solenne. 

intonatura s.t. è (raro) Intonazione. 

intonazione s.t. 7 Atto, effetto dell'intonare: /'i. 
di un salmo, di uno strumento | (fig.) Disposizio- 
ne armonica spec. di forme, colori e sim. 2 Ese- 
cuzione esatta dell'altezza dei suoni | Capacità di 
eseguire esattamente i suoni, 3 Suono per accor- 
dare gli strumenti. 4 Modulazione della voce nella 
pronuncia di una parola: quando legge ha un'i. 
monotona | Inflessione: fece le domande con i. 
ironica. 

intonchiare [comp. di in-(1) e tonchio] v. intr. io 
intonchio, tu intònchi; aus. essere) ® Essere roso 
dai tonchi, detto spec. di legumi. 

tintonicaàre e deriv, e V. intonacare e deriv, 
intonso [vc. dotta, lat. intonsu(m), comp. di in- 
neg. e f6nsus ‘tonso', part. pass. di tondére tosa- 
re'] agg. 1 (lett.) Non tosato: chiome e barba in- 
tonse. 2 (fig.) Di libro cui non sono state ancora 
tagliate le pagine: esemplare i. 

intontiménto s. m. è L'intontire, l’intontirsi | 
Stato di stordimento, stupore e sim. proprio di chi 
è intontito. 

intontire [comp. di in-(1) e tonto] A v. tr. (io in- 
tontisco, tu intontisci) 1 (raro) Rendere tonto, 
2 (est.) Stordire, fare diventare stanco o come 
stupido: le esalazioni lo hanno intontito; si lascia 
i. dal lavoro. B v.intr. e intr. pron, (aus, essere) è 
Diventare tonto, come stupido. 

intontito part pass. di inrontire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

intoppamento s.m. e (raro) Intoppo. 

intoppare [comp. di in- (1) e toppo] A v.tr. (io 
intoppo) e (raro) Urtare | (est.. raro) Incontrare 
in modo inaspettato e improvviso: i. un creditore. 
B v. intr. e intr. pron. (aus, essere nel sign. 1, avere nel 
sign.2) 7 Andare a urtare (anche fig.): la nave in- 
toppò in uno scoglio; i. in una difficoltà, in una 
parola illeggibile. 2 (tosc.) Avere difficoltà di 
pronuncia: guando € emozionato intoppa. 

intoppo [da intoppare] s. m. 7 Atto, effetto del- 
l'intoppare | (est. )} Ostacolo, impedimento: cor- 
rere senza intoppi; non trovare intoppi | Difficol- 
tà: creare intoppi a ge. 2 +Urto, scontro. 

intorbaménto s.m. e (raro) Intorbidamento. 

intorbàre v. tr. e intr, pron, (io intorbo) è (raro) 
Intorbidare, detto spec. di acque. 

intorbidaménto s.m. e Atto, effetto dell'intor- 
bidare e dell'intorbidarsi | 4 dei vini, alterazione 
di natura biologica o chimica. 

intorbidàre [comp. di in-(1).e torbido] A v. tr. 
(ro intorbido) 1 Rendere torbido, far diventare tor- 
bido: la piena ha intorbidato l'acqua del fiume. 
2 (fig.) Turbare, agitare, sconvolgere: i. un'ami- 
cizia, i. l'allegria; i. l'immaginazione di ge. con 
discorsi strani | I. le deque, (fig.) provocare di- 
sordini e agitazioni | /. gli animi, agitarli. 3 (fig.) 
Confondere, offuscare, spec. detto dei sensi e del- 
lo spirito: l'ira gli aveva intorbidato la mente. 
B v.intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Diventare tor- 
bido. 2 (fig.) Diventare confuso, offuscarsi: il 
tempo si intorbida; il cervello gli si è intorbidato 
per la malattia. 

intorbidatòre agg.; anche s. m. (f.-mrice) e (raro) 
Che, chi intorbida, 

intorbidazione s.f. è (raro) Intorbidamento. 

intorbidiménto s.m. è Intorbidamento. 

intorbidire v. tr., intr. e intr. pron. (jo intorbidisco, 
tu intorbidisci aus. inte. essere) ® Intorbidare; detto 
spec. di liquidi. 

intorcinàre [da avvicinare a torcere e attorciglia- 


re] Å v. tr. (io intorcino) e (dial) Attorcighiare. 
B v. rif. è Contorcersi, dimenarsi, riferito a per- 
sona. 

intorcinato part. pass. di intorcinare; anche agg- 
1 Nei sign. del v. 2 (fig., fam.) Confuso, caotico, 
disordinato: mi ha fatto un discorso tutto i. 

intormentimento s.m. è Atto, effetto dell’in- 
tormentire e dell’intormentirsi. 

intormentire [variante di indormentire per so- 
vrapposizione di tormento] A v. tr. (io intormenti- 
sco, tu intormentisci) ® Rendere torpido, insensi- 
bile: il colpo mi ha intormentito il braccio. B v. 
intr. pron. e Perdere sensibilità nelle membra per 
freddo, posizione scomoda e sim.: mi si sono in- 
tormentite le gambe a forza di stare seduto. 

intorniare [da intorno] v. tr. (io intérnio) 1 (lert.) 
Attomiare, circondare: i. un giardino con un mui- 
ro. 2 (rara, fig.) Stare intorno a ge. per circuirlo, 
insidiarlo. 3 +Occupare, invadere. 

intorno [comp. della prep. ine di forno nel senso 
di ‘giro'’] A avv. è In giro, nello spazio, nei luoghi 
circostanti: volgere lo sguardo i.; guardarsi i. | 
Con valore raff. nella loc.: tutti: rutti. crescono 
erbacce e rovi | (iter) I, i, corre un'alta mura- 
glia; i. i. {tutto è silenzio ne l'ardente pian ((CAR- 
DuUCCI) | Preceduto da altri avv. di luogo: non 
startene qui i; stanno tutti li î. immobili | Prece- 
duto da prep.: volgere lo sguardo all'i.; non riesco 
a levarmi d'i. quel seccatore. SIN. Attorno. B nella 
loc. prep. i. a 7 Attorno a: non voglio nessuno i. a 
me; non mi girare i; i, a lui si radunò molta gen- 
te; la Terra gira i. al Sole | Stare, mettersi i. a 
qc., non abbandonarlo mai e (fig.) insistere, îm- 
portunarlo per ottenere q.c: | (raro) Senza-la 
prep. ‘a’: i. la casa c'è un giardino | (lett.) fCon 
il pron, pers. enel.: intornogli, intorno a lui; intor- 
novi, intorno a voi | ti. da, i. di: son nel pozzo |. 
da la ripa (DANTE Inf. XXXI, 32). 2 Riguardo, sul- 
l'argomento di: uno scritto i. alle origini della lin- 
gua italiana; discutere i. a gravi questioni; lavo- 
rare i. a un quadro, a un libro. 3 Circa: la con- 
versione del Manzoni avvenne intorno al 1810; 
l'ha pagato i. a un milione | (fam Lì i.i è avve- 
nuto nel 1948 o lì i. | Verso: iva Pasqua; i. alla 
fine dell'anno. C in funzione di agg. inv. @ Circostan- 
te: non c'e una casa in tutta la zona i i paesi, le 
province i: sono scarsamente popolati. D In tunzio- 
ne di sm. T (raro) Luogo circostante: l'i. é deser- 
to; la gente viene d'ogni i. 2 (mat.)T. d'un puntò, 
insieme di tutti i punti la cui distanza da un punto 
dato è inferiore a un valore fissato. 

intorpidimento s.m. è Atto, effetto dell’intor- 
pidire e dell’intorpidirsi: un i. alle dita della mano 
destra (PIRANDELLO), 

intorpidire [comp. di in- (1) e torpido] A v.tr. (io 
intorpidisco, tu intorpidisci) 1 Rendere torpido: il 
freddo mi intorpidisce le membra. 2 (fig.) Fare 
diventare lento, tardo: il vino intorpidisce il cer- 
vello. B v. intr. e intr, pron, (aus. essere) 1 Diventare 
torpido. 2 (fig.) Diventare fiacco, inerte: sono in- 
torpidito nell'ozio; la mente si intorpidisce nelli- 
natività. 

intorpidito part. pass. di intorpidire; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

intortare [da intorno] v. tr. (io intorto) è (pop.) 
Imbrogliare, raggirare. 

fintorticciàre [comp. di in- (1) e torticcio] v. tr. 
è Attorcere. 

intortigliàre [fr. entortiller. da entor, ant. part. 
pass. di entordre 'attorcere'] v. tr. (io'intortizlio) ® 
(raro) Attortigliare. | 

intorto [vc. dotta, lat. int&rtu(m), part. pass. di in- 
torquére ‘torcere (torquére)in dentro (in-)'] agg. è 
(lett.) Attorto | (‘est.) Piegato, contorto: dalle 
schiume canuteai gorghi intorti | premere vedem- 
mo tutto il mare (D'ANNUNZIO). 

intoscanire [comp. di in- (1) e toscano] A v. tr. 
(io intoscanisco, tu intoscanisci) e Conformare al- 
l'uso toscano: d. il proprio accento. SIN. Toscaniz- 
zare. B v. intr. pron. e Diventare conforme; ade- 
guarsi all'uso toscano, detto spec. di una lingua o 
‘un dialetto; 

intossicaàre [comp. di in-(1) e tossico (1)] A v. 
tr. (io intòssico, tu intòssichi) 1 Sottoporre all'a- 
zione di tossici: i. il sangue, i polmoni | Provocare 
intossicazioni, danneggiare con sostanze tossiche: 
l'alcol intossica l'organismo. 2 (fig.) Turbare, 
depravare: sono spettacoli che intossicano i gio- 


vani, B v. rifl. è Avvelenarsi: inrossicarsi col fumo, 

intossicato A part pass. di intossicare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) © Chi è colpito 
da intossicazione. 

intossicazione [da intossicare] s. f. e (med. ) 
Stato morboso causato da sostanze esogene o en- 
dogene lesive dell'organismo | /. professionale, 
causata da sostanze tossiche presenti nell'ambien- 
te di lavoro. 

in toto /lar..in ‘toto/ [loc. lat., propr. ‘in tutto'] loc. 
avv. @ Totalmente, interamente, globalmente. 

intozzare v. intr.eintr pron. (io intòzzo; aus. essere ) 
e Intozzire. 

intozzire [comp. di in- (1) e tozzo] v. intr. e intr. 
pron. (io intozzisco, tu intozzisci; aus. essere ) ® ( ra- 
ro) Diventare tozzo. 

mea è V. ira. 


RITI 


uao do cal ermine cu E aggiunto” ra 
Pigi i endere, intrave- 


Pa va 
de 


intracardiaco [comp. di intra- e cardiaco] agg 
(pi. m. -ci) ® (anar.) Detto di struttura, funzione o 
processo localizzati all’interno del cuore. 

intracellulare [comp. di intra- è cellula, con suti. 
agg.] agg. ® (hio/.) Che è posto all'interno della 
cellula. 

intracerebrale [comp. di intra- e cerebro, con 
suli. agg.] agg è (anar.) Che è nell'interno del 
cervello, 

intracomunitàrio [comp. di intra- e comunita- 
rio] agg. e Che avviene, si svolge, si manifesta al- 
l'interno di una comunità, spec. della Comunità 
economica europea: scambi, rapporti intracomu- 
milari. 

intracranico [comp. di intra- e cranio, con sufi. 
agg.] agg. (pl.m. -ci) è (anat. ) Che è nell'interno 
del cranio, 

intradermico [comp. di intra- e derma, con sutt. 
agg.] agg. (pi. m. -ci) è (anat.) Che è nello spes- 
sore del derma | (med.) Iniezione intradermica. 
quella praticata con ago sottilissimo nello spesso- 
re del derma. 

intradermoreazione [comp. di intra-, derma e 
reazione] s. {. e (med.) Forma di cutireazione ot- 
tenuta introducendo il liquido di saggio nello 
spessore del derma. 

in [tr. intradiégétique, comp. di 
intra-‘intra-' e diégétique ‘diegetico’] agg. (pl. m. -ci ) 
è Detto di narrazione in cui il narratore si rivolge 
non al pubblico ma ad altri personaggi del rac- 
conto. 

intradòsso [comp. di intra- e dosso, secondo il 
modello tr. intrados] s. m. 1 (arch. ) Superficie in- 
feriore concava dell'arco o della volta. 2 (esr.) 
Vano interno di porta o finestra, per lo più strom- 
bato. 3 Ventre, lato inferiore di un'ala, di un pro- 

filo aerodinamico, e sim. 

intraducibile [comp. di in- (3) e traducibile] agg. 
è Che non è possibile tradurre: lingua i. | (est.) 
Che non si può rendere simile all'originale per la 
sua peculiarità o la sua singolare perfezione (spec. 
Jig.): espressione, poeta i; gioia i. || intraduci- 
bilmente, avv. (raro) In modo intraducibile. 

intraducibilità s.f. è Qualità di ciò che è intra- 
ducibile: l'i. di un idioma; li. di un sentimento. 

intrafèrro [comp. di intra- e ferro (magnetico )] s. 
m. e (elettr.) Traferro. 

fintrafinefàtto o +intrafinefatta [comp. di 
intra-, fine (1) e fatto] avv. 1 Interamente, total- 
mente. 2 Infinitamente, smisuratamente. 3 Imme- 
diatamente, all'istante. 

intralciaménto s. m. e (raro) Atto, effetto del- 
Vintralciare. 

intralciare [comp. di in-(1) e tralcio] A v.tr. (io 
intralcio) 1 (raro) Avviluppare, intricare. 2 (fig.) 
Ostacolare, rallentare, rendere più complesso, dif- 
ficile e sim.: la tempesta intralcia le operazioni 
di salvataggio; i. il corso di una pratica con lun- 
gaggini burocratiche. B v. rifl. rec. @ Impacciarsi, 
‘ostacolarsi: ci intralciavamo a vicenda per la ri- 
strettezza dello spazio. © v. intr. pron. @ Intricarsi, 
complicarsi: le trattative si sono intralciate per le 
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eccessive richieste delle parti. 

tintralciatura s 1 è Intralcio. 

intralcio [da intralciare] s.m. 1 Atto, effetto del- 
l'intralciare e dell’intralciarsi. 2 Ostacolo, intrigo 
di impedimenti e difficoltà: una legge che provo- 
ca grossi intralci al commercio. 

intralicciatura [da traliccio] s 1. e Insieme degli 
elementi metallici angolari che costituiscono il so- 
stegno di linee aeree elettriche. 

intrallazzàre [siciliano ‘ntralazzari. da ‘ntrallazzu 
‘intrallazzo’] v. intr. (aus. avere ) ® Praticare, fare in- 
trallazzi: per avere quel posto ha intrallazzato in 
tutti gli ambienti. 

intrallazzatore s.m. (l. -rrice) € Chi intrallazza 

intrallàzzo [siciliano ‘ntrallazzu, letteralmente ‘vi 
luppo', comp. di intra ‘tra' e lazzu ‘laccio'] $ m 
1 Traffico illecito di beni o favori | Intrigo poli- 
tico basato sullo scambio di favor con voti 
2 (est.) Attività, rapporto equivoco: avere intral- 
lazzi ovunque. 

intrallazzone [da intrallazzare] s. m. (i. -a) è 
(fam. ) Intrallazzatore. 

tintrambo è V. entrambi. 

tintramendue [comp. di intra- e amendue] pron 
e Ambedue, entrambi. 

intramesso A part. pass. di intramettere © (raro) 
Nei sign. del v. B s m. 1 (mar.) Pezzo di costru- 
zione squadrato, messo tra un baglio e l'altro, 
2 (raro) Piatto di mezzo. 

intrameéttere [comp. di intra- e mettere] A v.tr 
(coniug. come mettere) T (raro) Mettere o interpor- 
re tra due cose. SIN Frammettere, inframmettere. 
2 (raro) Interrompere, tralasciare, B v. intr. pron 
è (raro) Intromettersi | Interporsi. 

intramezzare [comp. di intra- e mezzo (2)] v.tr 
io intramézzo) ® Mettere in mezzo. SIN. Infram- 
mezzare, alternare. 

intramolecolàre [comp. di intra- e molecola, 
con suli. agg.] agg. ® (fis.) Che sta o avviene fra 
le molecole. 

intramontabile [da tramonto] agg. 1 Che non 
può tramontare. 2 (fig.) Che non perde la propria 
abilità, capacità e sim. malgrado il trascorrere de- 
gli anni, continuando a riportare successi oltre 
quanto concede normalmente l'età. 

intramurale [comp. di intra- e murale, come equi- 
valente semantico di parietale] agg. ® (anat.) Che 
è posto nella parete di un organo | Uretere i., nel 
tratto che attraversa la vescica. 

intramuscolare [comp. di intra- e muscolo, con 
su. agg.] agg. ® Che è nell'interno del muscolo | 
Che si pratica nello spessore del muscolo: inie- 
zione |. 

intramuscolo [comp. di intra- e muscolo] A agg 
inv. è Intramuscolare: iniezione i. B s.f. inv. e Inie- 
zione intramuscolare. 

intransigènte [comp. di in- (3) e del part. pres. 
di transigere, sull'esempio dello sp. intransigente] 
agg.: anche s. m. e f. € Che, chi non transige e non 
accetta compromessi: i. nell'adempimento del 
proprio dovere; giudice i. | Che, chi è irremovi- 
bile nelle proprie idee e nel programma fissato e 
non concede nulla alle opinioni altrui: un fana- 
tico 1, 

intransigénza [da intransigente, come lo sp. in- 
transigencia] s.f. è Qualità di chi, di ciò che è in- 
transigente: l'i. di un politico; l'i, delle tue can- 
vinzioni. 

intransitabile [comp. di in- (3) e transitabile] 
agg. ® Detto di strada, via o valico sui quali o at- 
traverso i quali è impossibile transitare. 

intransitabilità s. t e Qualità di ciò che è in- 
transitabile: l'i. di un passo, di un valico. 

intransitività s.t. 1 (line.) Qualità di un verbo 
intransitivo. 2 (mat.) Proprietà di ciò che non è 
transitivo. 

intransitivo [vc. dotta, lat. tardo intransitivu(m), 
comp. di in- neg. e transitivus ‘transitivo'] agg. è 
iling.) Detto di verbo che non ha bisogno di un 
complemento perché l’azione si compia. || intran- 
sitivaménte, avv. Con funzione di intransitivo. 

tintransito [comp. di in- (3) e di un deriv. del lat. 
transire ‘passare (fre) oltre (trans-)'] agg. ® Non 
mai varcato, 

intraoculàre [comp. di intra- e oculo, con suff. 
sol agg. ®© (anat.) Che è nell'interno dell’oc- 


inigbdivico [comp. di intra-.e pelvi, con suff. 


intrattenere 


agg. ] agg (pi. m. ci) œ (anar.) Che è nell’interno 
della pelvi. 

intraperitoneale [comp. di intra- e peritoneo, 
con suti. agg.] agg. è (anar.) Che è nell'interno 
della cavità peritoneale. 

intrapersonale [comp. di intra- e persona, con 
suff. agg.] agg. © Che si svolge, avviene e sim, nel- 
l'intimo dell'individuo: variabilità i. 

intrapolmonare [comp. di intra- e polmone, con 
sull. agg.] agg ® (anar.) Che è nell'interno dei 
polmoni. 

intrappolare [comp. di in- (1) e trappola] v.tr. 
jo intrappolo) è Prendere nella trappola: i. un to- 
po | (fig.) Truffare, imbrogliare: quello sprovve- 
duto si è fatto i. 

intraprendente pari. pres. di intraprendere; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che ha attitudine e pron- 
tezza nel progettare e realizzare imprese o attività, 
da cui eventualmente trarre vantaggio: banchiere, 
speculatore i. è i. con le donne. 

intraprendenza s. i. e Qualità di chi è intrapren- 
dente | Audace msolutezza: uomo di grande co- 
raggio e |. 

intraprendere [comp. di intra- e prendere, come 
il fr. antreprendre] w. tr. (conlug. come prendere ) 
1 Cominciare, dare inizio a un'attività, spec. lun- 
gae impegnativa: |. una spedizione in regioni de- 
serte; i. una vasta opera di riforma; ho intrapreso 
a scrivere la mia Vita (GOLDONI) | J-la carriera 
medica, giudiziaria, ecc., abbracciare quelle car- 
riere o iniziare gli studi medici, giuridici, ecc. 
2 +Comprendere, mnchiudere. 

ps dai s. m. è (raro) L'intrapren- 
dere g 

intraprenditore s. m; anche agg. (f -irice ) è (ra- 
ro) Chi, che intraprende un'attività | (raro) Im- 
prenditore. 

intrapresa [da intraprendere, sul modello del fr. 
entreprise] s. 1. 1 (raro) Opera o attività che s'in- 
traprende: i. difficile, rischiosa. 2 (raro) Impresa. 

intrapreso part pass. di intraprendere; anche agg. 
è Nei sign. del v 

intrapsichico [comp. di intra- e psiche, con sufi. 
agg. ] agg. (pi. m. -ci) e Che si svolge dentro la psi- 
che: conflitti intrapsichici. 

tintràre e deriv, è V. entrare e deriv. 

intrasferibile [comp. di in- (3) e trasferibile] agg. 
e Che non è possibile trasferire: merce, valuta i. 

intrasferibilità s f e Qualità di ciò che non è 
trasferibile. 

intrasgredibile [comp. di in- (3) e trasgredibile] 
agg. ® (raro) Che non si può o non si deve ira- 
sgredire: legge, precetto |. 

intrasmutabile [comp. di in- (3) e trasmutabile] 
agg. ® (raro) Che non si può trasmutare. 

intraspecifico [comp. di intra- e specifico] agg. 
è (biol.) Detto di qualsiasi tipo di rapporto coin- 
volgente individui della stessa specie. 

intrasportabile [comp. di in-(3) e trasportabile] 
agg. e Che non può essere trasportato: il ma- 
lato è i. 

intratellurico [comp. di intra- e tellurico] agg. (pi. 
m.-ci) è Interno alla crosta terrestre | Interno al 
globo terrestre. 

intratestuale [comp. di intra- e testuale] agg. e 
ling.) Che riguarda gli elementi interni a un testo 
è il rapporto tra loro intercorrente: analisi i 

intratestualità [da intratesivale] s. t. e (line. ) 
Rapporto che intercorre fra gli elementi interni a 
un testo, 

intratoracico [comp. di intra- e torace, con sutf. 
agg.] agg. (pi. m. -ci) e Che è nell'interno della 
cavità toracica. 

intrattàbile [vc. dotta, lat. intractabile(m), comp. 
di in- neg. e tractabilis ‘trattabile'] agg. e Non trat- 
tabile | Di persona che ha carattere duro, scontro- 
so e irascibile: quando si arrabbia diventa i. | Me- 
tallo i., (fig.) difficile da lavorare | Argomento, 
problema i., di cui è difficile trattare per la sua 
scabrosità o per mancanza di elementi. 

intrattabilita s. i. è Qualità di chi, di ciò che è 
intrattabile. 

intrattenére [comp. di intra- per inter- ‘in mezzo! 
e tenere, come il fr, entretenir] Å v. tr. (coniug. come 
tenere) 1 {raro) Trattenere, fare indugiare. 
2 (fig.) Far trascorrere a qe. il tempo in modo 
gradevole, spec. con discorsi: lo intrattenne rac- 
contando gli ultimi avvenimenti | YI. gc., accatti- 


intrattenimento 


varselo: Commodo... si volse a i. li eserciti e farli 
licenziosi (MACHIAVELLI ). 3 Tenere, mantenere: i. 
buoni rapporti con i vicini. 4 tReclutare soldati 
al proprio servizio | +Fornire ai soldati quanto lo- 
ro necessita per vivere e alloggiare. B v. intr. pron. 
1 Trascorrere il tempo con qc. in modo piacevole: 
intrattenersi.a discutere con gli amici. 2 Soffer- 
marsi a parlare su un argomento: si intrattiene vo- 
lentieri su argomenti filosofici. 

intrattenimento [da intrattenere, prob. sul mo- 
dello del fr. entretènement] s.m. 1 Atto, effetto del- 
l'intrattenere e dell'intrattenersi, 2 (est.) Diverti- 
mento, passatempo: arti che servono all'i. e alla 
giocondità della vita inutile (LEOPARDI). 

intrattenitore [da intrattenere, per calco dell'ingl 
entertainer (V.)] s- m. (t. -trice) T (raro) Chi sa 
intrattenere con una conversazione piacevole. 
2 Chi in uno spettacolo intrattiene piacevolmente 
il pubblico raccontando storie divertenti, presen- 
tando ospiti, cantando e sim. 

intrattenuto part. pass. di intrattenere; anche agg 
e Nei sign. del v. 

intrauterino [comp. di intra- e utero, con suft 
agg.] agg. @ (anat.) Che è o avviene entro la ča- 
vità uterina | Vita intrauterina, periodo di svilup- 
po del feto entro l'utero. 

tintravagliàre [comp. di in- (1) e travaglio] v. tr. 
è Travagliare | /. il filo, nel linguaggio dei tessi- 
tori, guidarlo con la sinistra da una parte all'altra 
sui cannelli da riempirsi di trama. 

intravascolare [comp. di intra- e vascolare] agg. 
è (anar.) Che è all'interno dei vasi sanguigni. 

intravata [comp. di in- (7) e di un deriv. di trave] 
s. f. e Riparo di travi. 

intravedéère o intravvedére [comp. di intra- per 
inter- ‘tra, in mezzo’ e vedere] v.tr. (coniug. come ve- 
dere) T Vedere in modo incerto e confuso: mi è 
parso di i. q.c: sul pelo dell'acqua. sin. Scorgere. 
2 (fig.) Presagire, intuire in mode nebuloso que.: 
i. la verità; i. quello che accadra, 

intraveduto o intravveduto. part. pass. di intra- 
vedere; anche agg. ® Nei sign. del v. 

intravenire e V. inrravvenire. 

intravenòso [comp. di intra- e venoso] agg. e 
Endovenoso, 

intraversare [comp. di in--( 1) e traverso] A v. 
tr. (io intravèrso) 1 (raro) Porre a traverso | Sbar- 
rare con traverse | (est.) Ostacolare, impedire. 
2 (raro) Attraversare. 3 Piallare il legno di tra- 
verso, prima dell'ultima ripulitura. 4 Trafiggere, 

trapassare. B v. intr. (aus. essere) © +Passare attra- 

YETTS. 

intravertebrale [comp..di intra- e vertebra, con 
suff. agg.] agg. è (anat) Che è all'interno del ca- 
nale vertebrale. 

intravisto o intravvisto. part. pass. di intravedere; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

intravvedére e deriv. © V. intravedere e deriv. 

intravvenire o (raro) intravenire [comp. di 
inira- per inter- ‘in mezzo' e venire] v. intr: (coniug. 
come venire; aus. essere) © (pop., tosc.) Accadere, 
capitare: questo è il maggior male e il maggior 
dispiacere che i. mi possa (CELLINI). 

intravvenuto part. pass. di intravvenire; anche agg. 
e (raro) Nel sign. del v. 

tintrearsi [comp. di in- (1) e tre] v. intr. pron. è 
Porsi come terzo tra altri due: non. si disuna / da 
lui né da l'amor ch'a lor s' intrea (DANTE Par. VII, 
56-57). 

intrecciabile agg. e Che si può intrecciare. 

intrecciaménto s.m. è (/en.) Atto dell’intrec- 
ciare | (raro) Intreccio. 

intrecciare [comp. di in- (1) e treccia] À v.tr. iio 
intréccio) 1 Unire in treccia: i i capelli, una corda 
| J. le mani, congiungerle incrociando le dita | /. 
le maglie, accavallarle, mentre si lavora ai ferri. 
2 (est.) Intessere (anche fig.): i. una ghirlanda 
di fiori; i. danze | 1. vimini, giunchi e sim., per 
farne panieri, stuoie oi altro | /. cifre, iniziali, in 
un ricamo, per formare un monogramma | (ig. ) 
I. te fila di una commedia, di un racconto e sim., 
svolgerne la trama | Gie.) I. le fila di una con- 
giura, ordirla. B v. rifl. rec. @ Incrociarsi, avvilup- 
parsi: i rami si intrecciano, 

intrecciato part. pass. di intrecciare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro, Jig.) Intricato, confuso; 
discorso i. 

intrecciatòre 200; anche s. m. (f. -irice) @ Che, 
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chi intreccia. 

intrecciatura s.t. 7 Lavoro dell'intrecciare: l'i. 
della paglia. 2 Sistema, modo di intrecciare: i. a 
stuoia, a spirale. 3 (raro) La cosa intrecciata. SIN. 
Intreccio. 4 Maglia intrecciata che chiude la lavo- 
razione di una calza eseguita a mano. 

intreccio [da intrecciare] s.m. 1 Operazione del- 
l'intrecciare: essere esperto nell'i. 2 Complesso 
di oggetti intrecciati. 3 Disposizione complessiva 
dei fili d'ordito e di trama in un tessuto, 4 (fig.) 
Complesso di eventi e casi che, nel loro svolgi- 
mento, costituiscono la trama di romanzi, drammi, 
film e sim.: i. semplice, complicato | Commedia 
d'i il cui interesse risiede nella complicazione 
della trama. 

intregnare [sp. entranar'‘addentrare, introdurre’, 
fig. da entraña ‘entragna’) v. tr. è (mar. ) Riempire 
gli incavi di un canapo tortiecio tra cordone e cor- 
done, passandovi filaccio, spago, sagola e sim., 
per renderlo tondo e liscio. 

intrepidezza s.f. e Qualità di chi è intrepido. ‘SIN. 
Audacia, baldanza. 

intrepidità s.t. 7 (raro) Intrepidezza. 2 (raro, 
iron.) Sfrontatezza. 

intrèpido [vc. dotta, lat. intrépidum), comp. di in- 
neg. e trépidus ‘trepido'] agg. T Che non trema per 
il timore e affronta impavido i rischi e le prove 
più gravi: animo, cuore, eroe i; la fronte intrepi- 
da ergi, desiati! (UNGARETTI }. SIN. Audace, corag- 
gioso. 2 (iron., spreg.) Sfrontato, spudorato: Jac- 
cia intrepida. || intrepidamente, avv. 7 In modo 
intrepido; senza paura. 2 (iron.) Con sfronta- 
ICZza. 

intricamento s.m. e (raro) Intrico. 

intricare o (setr. ) intrigare nel sign. A [vc. dotta, 
lat. intricare, comp. di in- illativo:e tricae ‘intrighi’, di 
etim. incerta] A v. tr. (io intrico; tw intrichi) 
1 (lett.) Avviluppare, intrecciare senz’ordine: i. 
le corde, i fili, i capelli. 2 (fig.) Complicare, im- 
brogliare: il two intervento ha intricato ancor più 
la faccenda. B v. intr. pron. © (/err.) Imbrogliarsi, 
confondersi (anche fig.): il gomitolo si è intrica- 
to; la questione si va.intricando. 

intricato part. pass. di intricare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || intricatamente, avv. (raro) In modo 
intricato. 

intrico o (raro) intrigo [da intricare] s. m. (pi. 
-chi ).@ Groviglio, viluppo (anche fig.): nel bosco 
vi era un i. di sentieri; un i. di sensazioni confuse. 

intridere [sovrapp. del lat. intrîtus, part. pass. di 
intérere 'sminuzzare dentro' (cfr, intare) al lat. 
mediev. intrOdere] v. tr. (pass. rem. io intrisi, tu H- 
tridésti, part. pass. intriso) 1 Stemperare in un li- 
quido sostanze solide o in polvere, riducendole in 
pasta: 1. la crusca, la farina di acqua | ( est.) In- 
zuppare: la pioggia eli aveva intriso la giacca 
2 (fig.) Impregnare, permeare: un’ espressione in- 
trisa di dolcezza. 3 tImbrattare, insozzare; 

intrigante A part pres. di intrigare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che interessa, incuriosisce, 
attrae. B s.m, et. e Chi cerca di danneggiare qe. 
con intrighi, intromettendosi arbitrariamente nella 
sua vita: tenersi lontano dagli intriganti, || intri- 
gantello, dim. 

intrigare [lat. intricare con -g- di origine sett.; cal- 
co sull'ingl. to intrigue ‘affascinare, incuriosire, a 
sua volta dal fr. intriguer nel sign. A 2] A v. tr. (io 
intrigo, tu intrighi) 1 V. intricare nel sign. A. 
2'Affascinare, interessare stuzzicando la curiosità. 
B v.intr. (aus. avere) @ Brigare, fare imbrogli e 
raggiri per trarne illecito vantaggio con danno al- 
trui: i. per ottenere un aumento-di stipendio; i. per 
non pagare tasse. © v. intr. pron, è (fam.) Impic- 
ciarsi, immischiarsi, intromettersi in q.c.: iNfrigar- 
st nei fatti altrui; si e intrigato in cio che non lo 
riguarda, 

intrigato A part pass. di intrigare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || intrigataménte, avv. B s. m. e {In- 
treccio, 

intrigo [da intrigare] s: m. (pl--ehi) 1 Modo scor- 
retto e sleale usato per conseguire uno scopo | 
Raggiro, macchinazione per ostacolare il corso di 
q.c. o per fomentare disordini: essere uso agli in- 
trighi. 2 Impiccio, situazione imbrogliata: uscire 
da un i.; entrare, cacciarsi in un brutto i. SIN. Gar- 
buglio. 3 V. intrico. 

intrigone s. m. (f. -a) e (fam.) Chi è o si com- 
porta da intrigante, 


intrinsecare o tintrinsicare A v.tr. (io intrin- 
seco, tu intrinsechi) ® (raro) Rendere intrinseco. 
B v. intr. pron. e Acquistare dimestichezza o fami- 
liarità con ge. | (raro, fig.) Intrinsecarsi in una 
scienza, approfondirvisi. 

intrinsechézza è V. inirinsichezza. 

intrinsecità s.t. 1 (raro) Familiarità, amicizia. 
2 (raro) Carattere di ciò che è intrinseco, 

intrinseco o tintrinsico [vc. dotta, lat. tardo in- 
trinsecu(m), da intrinsecus (avv.), comp. di "im 
t(e)rim ‘internamente’ e sécus lungo’) A agg (pl. 
m, -ci, pop. +-chi) 7 Che è inerente e partecipe al- 
l’intima composizione di una cosa, alla sua natura 
ed essenza: forza, virtù intrinseca | Merito ‘i. ida 
attribuirsi integralmente a qc. | Valore i che pre- 
scinde dalle apparenze reali | Causa intrinseca, 
congenita | Guerra intrinseca, intestina. 2 Inti- 
mo, stretto; amico i.; amicizia intrinseca. || intrin- 
secaménte, avv. B s.m. 7 Intimo, amico intimo. 
2 L'essenziale, la parte più valida e reale di q.c. 
| (est.) Valore reale: guardare l'i. delle cose. 
3 La parte più intima di una persona: nel suo i. 
non ammetterà d'aver sbagliato. 

tintrinsicare e V. intrinsecare. 

intrinsichézza o (raro) intrinsechézza. s. f. 
1 (raro) Intima familiarità e amicizia. 2 (spec. 
al pl., raro) Relazioni, rapporti amichevoli, con- 
fidenziali, 

fintrinsico è V. intrinseco. 

intrippare [comp. di in- (7) e trippa] A v. tr. 
1 (pop.) Rimpinzare. 2 (raro, est.) Trangugiare. 
B v. intr. pron. e Riempirsi di cibo | Mangiare in- 
gozzandosi. SIN. Rimpinzarsi. 

intrippatuùra s.f. e (raro) Effetto dell'intrippare 
o dell'intripparsi. 

intriso A part. pass. di intridere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (letter. ) Implicato: Lorenzo e Gian- 
nozzo in questo particolare involto erano intrisi 
assai (MACHIAVELLI). B s.m. è Impasto di farina 
con acqua o altri liquidi | Miscuglio di crusca e 
acqua per animali | Miscuglio di gesso ed acqua 
per siuccare. 

intristimento s.m. è (raro) Atto, effetto dell'in- 
tristire. 

intristire [comp. di jin- (1) e triste] v. intr. (io in- 
tristisco, tu intristisci; aus. essere) 1 Diventare 
tristo, malvagio: il mondo invecchia, | e invec- 
chiando intristisce (TASSO), 2 Perdere freschezza 
e vigore: lë piante intristivano per la siccità | De- 
perire; senza moro quel ragazzo intristisce. 

tintro e V. entro. 


intro- [avv. lat., dall'agg. "Interu(.m) ‘che sta den- 
tro, nell'interno’, da inter-] ] pref. è In parole. com- 
poste dotte, significa propriamente ‘dentro’ e i in- 
dica movimento, direzione verso l'inter o, penë- 
trazione: introdurre, Re intromettersi, 
introverso. EEEE iir 


tintrocque [lat. inter hoc ‘tra; Gann avv. ® 
tosc.) Intanto, in quel mentre: S: mi. parlava, e 
andavamo i, (DANTE Inf. xx, 130), 

introdotto A part: pass. di introdurre; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Esperto, istruito: i. nella ca- 
sistica, nelle scienze esatte. 3 Che dispone di mol- 
te aderenze, conoscenze, appoggi e sim.: Homo 
molto i. negli ambienti commerciali. B s.m è 
Mediazione, intervento | Per i. di ge., per opera 
di qc. 

introducéènte part. pres. di introdurre; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

introducibile agg. e Che si può o si deve intro- 
durre. 

introducibilità s.f. e Condizione di ciò che è è 
introducibile. 

introduciméento sm. 1 (raro) Atto, effetto del- 
l’introdurre: l'i. della chiave nella toppa. 2 +Gui- 
da, avviamento. 

introdurre [lat. introdUcere, con adattamento alla 
serie dei comp. con -ducere ‘-durre'] A v. tr. (pres. 
io introduco, tu introdtici; imperf: io introditévo; 
pass. rem. io introdussi, twintroducésti fut. io intra- 
durrò; congv. pres. io introduca; congv. impert. io in- 
troducéssi; condiz. pres. io introdurrèi;tu introdur- 
résti; imp. pres. introduci tu; part. pres. introducénte; 
ger. introducèndo; part. pass. introdétto) 1 Far pe- 
netrare, mettere dentro: i. la chiave nella toppa, 
una moneta nel distributore automatico | (est.) 
Importare: i. nel paese merci di contrabbando. 
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2 Far entrare; i/ maggiordomo introdusse gli in- 
vitati | Cest: ) Rendere attivo nel dialogo o nell'a- 
zione rappresentata: Dante introduce a parlare 
personaggi antichi e contemporanei | test.) Ac- 
compagnare presso, presentare a qc.: mi introdus- 
se dal Ministro; ci ha introdotto presso il direttore 
con questa lettera | |. in società, portarvi qc.. 
spec. per la prima volta, perché possa in seguito 
frequentarla, 3 Mettere in uso: i. vocaboli nuovi, 
la corrente elettrica, la meccanizzazione nella- 
gricoltura, 4 (fig.) Iniziare: i. ge. nella filosofia 
platonica, nelle scienze esatte | (fig.) Avviare: i. 
ge, all'esercizio di una professione | 1. il discorso, 
cominciarlo o farlo cadere su un determinato ar- 
gomento | /. una lite, portare in giudizio una con- 
troversia facendo sorgere un processo civile. B v 
intr. pron, € Riuscire a entrare in un luogo o in un 
ambiente senza esservi chiamato, oppure furtiva- 
mente: il ladro si introdusse nell appartamento: 
finalmente è riuscito ad introdursi in società. 

introduttivo agg è Atto a introdurre, che prepara 
o predispone: discorso i. | Coro i., di un'opera 
drammatica. || introduttivamente, avv. In modo 
introduttivo, come introduzione. 

introduttòre [vc. dotta, lat. tardo introduoté- 
rei m), da introdUctus, part. pass. di introdOcere ‘in- 
trodurre'] s. m. (L -trice) 1 Chi introduce: ecco l'i. 
degli ambasciatori. 2 Chi per primo mette in uso 
o in pratica q.c. di nuovo, o divulga usi, abitudini 
c sim. l'i. di una riforma, di una legge, delle no- 
vità della moda. 

introduttòrio [vc. dotta, lat. tardo introductò- 
riu(m), da introdGetor, genit. introductòris ‘introdut- 
tore'] agg. è Che ha per fine d'introdurre, fatto co- 
pini o per introduzione. 

duzione [ve. dotta, lat. introductiàne( m). da 

pr part. pass. di introdûcere ‘introdurre’] 
s.t T Ano, effetto dell'introdurre e dell’introdursi: 
i. del cibo nell esofago, di un pezzo nell" incastro 
| Immissione, importazione: i. di nuove usanze, di 
nuovi sistemi di produzione; permesso, divieto d'i. 
di determinati prodotti. 2 Presentazione o inseri- 
mento in un luogo o ambiente, a carattere più o 
meno solenne o ufficiale: l'i. del nuovo senatore 
nell'aula, dei pellegrini alla presenza del ponte- 
fice, di qc. in società | Lettera di i., di presenta- 
zione | (est.) tMediazione, intercessione. 3 Ciò 
che si dice o scrive all'inizio di un discorso o di 
un'opera, prima di entrare in argomento: l'i. del 
Decamerone; il romanzo è totalmente privo di i. 
| Trattato introduttivo: i. alla logica, alla fisica, 
alla scienza del linguaggio | Avviamento, guida: 
i. alla pratica contabile; corso di i. 4 (mus.) Bra- 
no, premesso a una composizione musicale | Pri- 
ma scena di un'opera. 5 +Partecipazione, entratu- 
ra: È in un negozio, in un affare. || Introduzion- 
célla, dim. | introduzioncina, dim. 

int [comp. di intro- e flessione] s. t. 
. (med. ) Ripiegamento in dentro di un organo o 
di una sua parte. 

introflèésso part pass. di introflertersi; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (med.) Detto di organo o 
parte di esso piegato dall'esterno all'interno. 

introflettersi [comp. di intro- e flettersi] v. rifl. 
(coniug. come /lettere) @ (raro) Ripiegarsi in 


introgolare [comp. di in- (1) e trogolo] v. tr.e rifl. 
(io introgalo) e (tosc.) Sporcare o sporcarsi con 
materie liquide. 

introgolòne agg.; anche s. m. (f. -a ) @ (rose. ) Che, 
chi è solito introgolarsi, insudiciarsi. 

introiàre [comp. di in- (1) e troia, come animale 
molto sporco] Å v. tr. (io intròio) @ (pop. tosc.) 
Insudiciare, B v. rifl. e Insudiciarsi. - 

introibo /iar. intro'ibo/ [letteralmente ‘entrerò’, da 
introire, comp. di intro ‘nell'interno’ e ire ‘andare’, 
prima parola della messa] s.m. e (relig.) Introito. 

introiettàre [da introiezione] v. tr. (io introiétto) 

_® (psicoan.) Sottoporre a introiezione. 

introiettàto [da introiettare] agg. 1 Nel sign. del 

i (gener.) Interiorizzato. 

intro ne [comp. di intro- e lezione. che com- 
pare in altri comp. di origine dotta col senso fonda- 
mentale di ‘gettare’, dal lat. -iectione(m), da iacere 
‘lanciare, buttare'] sf è (psicoan.) Meccanismo 
mentale inconscio mediante il quale contenuti di 


pensiero, esin rA motivi e sim., ai, 
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t nel proprio i0, 

introitale agg è (relig.) Che si riferisce 
all’introito | Processione i.. ingresso del sacerdote 
con i ministri all'altare per celebrare la messa. 

introitàre [da introito] v. tr. (io intròito) @ (bur.) 
Percepire come introito: i. una somma, una ren- 
dita, un risarcimento, 

introito [vc. dotta, lat. introîtui.m) ‘ingresso’, da in- 
froîre ‘andare (fre) nell'intero (/ntrov]} sm. 1 +In- 
gresso, entrata: l'i. de' fiumi nelli fiumi ( LEONAR 
DO). 2 Prima parte della messa cattolica che pre- 
cede il kyrie. 3 (mus. ) Composizione che accom- 
pagna l'ingresso del sacerdote all'altare per la ce- 
lebrazione della messa. 4 (bur. ) Entrata di cassa: 
avere, disporre di, notevoli introiti. 

introméesso A part pass. di intromettere; anche 
agg © Nei sign. del v. B s. m. è Piatto di mezzo, 
vivanda tra due serviti, 

intromeéttere o tentrométtere [vc. dotta, lat. ir- 
tromiltere, comp. di intro ‘nell'interno’ e mittere 
‘mettere’)] A v. tr. (coniug. come mettere) 1 (raro) 
Mettere dentro o in mezzo, SIN. Interporre. 2 (ra- 
ro) Fare ammettere alla presenza di gc., far rice- 
vere da qe. SIN. Introdurre. B v. rifl 1 Voler entrare 
in faccende che non riguardano diretamente: non 
devi intrometterti nei miei affari. 2 Porsi in mezzo 
a persone che sono in lite, come mediatore o pa- 
ciere: un comune amico s'intromise ed evito il 
peggio. 3 (raro) Frapporsi, intervenire: cosa non 
sarà che s'intrometta | da poterti turbar questo 
pensiero (ARIOSTO). 4 tEntrar dentro. 

intromettitòore s.m. (l -irice) @ (raro) Chi in- 
trometie o s'intromette. 

intromissione [xc. dotta, lat. tardo intromissiò 
nem), da intromissus ‘intromesso') sf. 7 tAtto, 
effetto dell'intromettersi. 2 Ingerenza: eliminare, 
neutralizzare ogni i. straniera. 3 Intercessione: i 
disinteressata. 

intronamento s m. 1 Modo e atto dell'intronare 
| Fragore, strepito | Stordimento. 2 #Tremito. 

intronàre [comp. di in- (1) e triu)ono, variante di 
tuono] A v. tr. (io intròno) T Assordare con rumori 
eccessivi: i. gli orecchi | Stordire: i. il capo, il 
cervello. 2 Scuotere con forti colpi: Je esplosioni 
facevano intronare il rifugio | tLesionare con col- 
pi: i. la muraglia. B v. intr. (aus. avere, raro essere ) 
1 (raro) Rintronare: la grotta intronava di colpi. 
2 (raro) Rimanere stordito (anche fig.): l'amba- 
sciatore quasi intronò di questa risposta (SAC 
cHETTI). C v. intr. pron. è (raro) Rimanere attoni- 
to, intontito, 

intronato part. pass. di intronare:; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Stordito, intontito: oggi mi sento 
tutto i, 

introne [comp. di intra)- e -one (3)] s. m. è 
(biol.) Sequenza di DNA che compare all'interno 
di un gene eucariotico; pur venendo trascritta in- 
sieme al gene in cui è presente, non compare più 
nell'RNA messaggero maturo. CFR. Esone. 

intronfiàre [comp. di in- (1) e tronfio] v. intr. (io 
intronfio; aus. essere) © Diventare tronfio per su- 
perbia, 

intronizzare [comp. di in- (1) e, ampliato col sufi. 
«lizzare, trono] v. tr. e Mettere sul trono, investire 
dell'autorità sovrana. 

tintronizzatura [da intronizzare] $. t. e Aria 
tronfia e pettoruta, gonfia di vanità. 

intronizzazione s.f. è Atto, cerimonia dell'in- 
tronizzare. 

introrso [vc. dotta, lat. intròrsu(m), (avv.), comp. 
di Intro ‘all'interno’ e vorsum, variante di versum 
‘(volto verso'] agg. 7 Voltato in dentro. 2 (bor.) 
Detto di un’antera nella quale alla deiscenza le in- 
cisioni dei sacchi pollinici sono rivolte verso il 
centro del fiore. 

introspettivo [dal lat. introspéctus, part. pass. di 
introspicere ‘guardare (spécere) dentro (/ntro)'] 
agg. @ Relativo all’introspezione | Incline all'in- 
trospezione. || introspettivamente, avv. 

tintrospétto [vc. dotta, lat. introspsctu( m), part. 
pass. di introspicere ‘guardare (spécere) dentro 
(intro) ] s.m. e Introspezione. 

introspezione [dal lat. introspéctus, part. pass. 
di introspicere ‘guardare ( specere) dentro ( intro)'] 
s. f.e (psicol.) Metodo di osservazione delle pro- 
prič azioni o dei propri contenuti mentali, con una 
loro descrizione mediante certe categorie psicolo- 
giche. 


intubare 


introvabile [comp. di in- (3) e frovabile] agg. © 
Che non si può o non si riesce a trovare: il pro- 
fessore è t; un testo i. SIN. Imeperibile. 

introvabilità s f e Qualità di chi, di ciò che è 
introvabile. 

introversione [comp. di intro- e versione, sul 
modello di inversione] s. 1. 1 (psicol.) Atteggia- 
mento psicologico di interesse alla propria inte- 
riorità e soggettività. CONTR. Estroversione. 2 tRi- 
versamento di umore al di dentro. 

introverso A part pass. di introvertere; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Caratterizzato da introversio- 
ne: caratere, individuo i. B s.m. (t-a) © Persona 
mtroversa. 

introvertere [comp. di intro- e vertere] A v. tr. 
(pres. io introvérto; part. pass. introverso; dif. del 
pass. rem.) è Volgere in dentro. B v. rifl è (pricol.) 
Racchiudersi nella propria interiorità e soggettivi- 
tà, in un atteggiamento di nfiuto della realtà 
esterna. 

introvertire v. tr e rifl. (io introvertisco, tu intro- 
vertisci; dil. del pass. rem.) è Introvertere. 

introvertito part pass. di introvertire; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Introverso. 

intrudere [vc. dotta, lat. mediev. intrddere, comp. 
di in- ‘dentro’ e irOdere ‘spingere’, di origine indeur. 
occid.] A v. tr (pass. rem. io intriùsi, tu intrudésti: 
pari. pass. intruso) ® (/etr.) Introdurre o inserire a 
forza, con arbitrio o indebitamente. B v. intr. pron 
è (lett. ) Intromettersi senza esserne richiesto, cac- 
ciarsi dentro arbitrariamente: intrudersi in una fa- 
miglia. 

intrufolare [comp. di in- (1) e *trufolo ‘tartuto’) 
A v. tr. (io intrùfolo) è Introdurre, infilare di na- 
scosto: i. lestamente una mano nella cesta per ru- 
bare la frutta. B v. intr. (aus. essere) © tosc.) 
tFrugare, raspare. rovistare. C v. rift è Infilarsi o 
introdursi di nascosto: riusci ad i. tra gli invitati 
senza biglietto; è un tipo che s'intrufola do- 
VILE. 

intrugliàre [comp. di in- (1) e, con adattamento 
della finale, di troia e sovrapposizione d'altro v. in 
-ugliare) Å v. tr. (io intrùglio) 1 Mescolare mala- 
mente più cose, spec. liquidi, traendone un insie- 
me disgustoso | /nrrugliarsi lo stomaco, guastar- 
selo con cibi indigesti, medicine inutili e sim. 
2 (fig.) Ingarbugliare, imbrogliare: i. un discorso, 
le faccende. B v. rit. 1 Insudiciarsi, sbrodolarsi: 
mi sono intrugliato tutto! 2 (fig.) Impicciarsi o 
intromettersi in cose poco convenienti. 

intruglio [da intrugliare] s. m. 7 Miscuglio mal 
fatto e sgradevole di vari elementi: bere, mangia- 
re strani intrueli | (est.) Lavoro o scritto mal fat- 
to, pasticciato: pubblicare, stampare strani intru- 
gli. 2 (fig.) Imbroglio, intrallazzo: guell" affare è 
un i. di arruffoni. 

intruglione s. m. (f. -a) 7 Chi ha l'abitudine di 
fare intrugli. 2 (fie.) Chi combina pasticci, ordi- 
sce imbrogli e sim. 

intruppamento [da intrupparsi] s. m. e Modo e 
atto dell'intrupparsi | (esr.) Assembramento, 

intruppare [deformazione paretimologica di in- 
toppare] v: intr. (aus. avere) © (fam.) Urtare, sbat- 
tere: i. nella porta, contro uno spigolo | Andare 
a sbattere contro un ostacolo con un mezzo di tra- 
sporto, spec. con l'automobile: i. contro un auto- 
bus; (ass.) ho intruppato con la macchina. 

intrupparsi [comp. di in- (1) e truppa] v. rifl. è 
Inquadrarsi nella truppa | (esr.) Accodarsi ad un 
gruppo, ad una compagnia, imbucarsi con gli altri: 
i, con cattive compagnie, 

intrusione s.t. 7 Atto, effetto dell’intrudere e 
dell'intrudersi: opporsi alli. di estranei. 2 (geol. ) 
Azione con cui un magma occupa una sezione o 
uno spazio di varia natura intorno alla crosta ter- 
restre. 

intrusivo agg. e Di, relativo a intrusione. 

intruso A part. pass. di intrudere: anche agg. e Nei 
sign: del v. B s:m. (f. -a) 7 Estraneo insinuatosi 
in modo arbitrario o illecito: cacciare dal eruppo 
gli intrusi; essere trattato come un i. 2 Persona 
che, pur essendo nel proprio ambiente, si sente a 
esso estranea, 0 è dagli altri trattata come’ tale: in 
questa casa lo sono un È 

tintuarsi [comp. di in- (1) e tuo] v. intr. pron. è 
Entrare nel tuo pensiero o sentimento: slo m'in- 
tuassi, come tu l'inmii (DANTE Par, IX, 81), 

intubare v.tr. 1 (med.) Sottoporre a intubazione. 


intubato 


2 (tecnol.) Avvolgere completamente o parzial- 
mente con un tubo un organo destinato a essere 
attraversato da una corrente fluida, allo scopo di 
migliorarne il funzionamento e il rendimento o di 
ottenere determinate caratteristiche: i um elica, un 
radiatore refrigerante. 

intubàto part. pass. di intubare: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

intubazióne [comp. di in- (1) e un deriv. di azio- 
ne da tubo] s.t. è (med., tecnol.) Atto, effetto del- 
l'intubare | (med. ) Introdurre nella trachea del pa- 
ziente un tubo di metallo o di gomma attraverso 
il quale viene eseguita la ventilazione dei polmoni 
spec. durante un'anestesia: i. endotracheale. 

intubettàre [comp. di in- (1) e tubetto] v. tr. (io 
intubetto) ® Mettere in tubetto. 

intubettatrice s f.e Macchina che esegue l'o- 
perazione di intubettare. 

intugliare [etim. incerta] v. tr. (io intiùiglio) è 
(mar.) Allacciare, aggiuntare con nodi o impiom- 
batura le estremità di due cavi per aumentarne la 
lunghezza. 

intuibile agg. e Che si può intuire. || intuibilmen- 
te, avv 

intuibilità s. f.e Qualità di ciò che è intuibile. 

intuire [vc. dotta, lat. intueri, comp. di in- ‘dentro’ 
e fuéri ‘osservare’, di prob. origine indeur., con pas- 
saggio ad altra coniug.] v. tr. (io intuisco, tu intui- 
sci) T Vedere prontamente con l'intelletto, dedu- 
cendo da indizi vaghi e generici, senza necessità 
di ragionamento o prove: i. una legge scientifica; 
intui subito che i danni erano gravi | (est.) Ac- 
corgersi, rendersi conto: intui di non avere alcuna 
via di scampo. 2 (filos.) Comprendere attraverso 
una percezione immediata senza l'aiuto della ra- 
gione. 

intuitivismo [da intuitivo] s. m. è (filos.) Intui- 
zionismo. 

intuitività s.t. e Qualità di ciò che è intuitivo. 

intuitivo agg. 7 Di, relativo all'intuito o all'intui- 
zione: capacità intuitiva; doti intuitive | Metodo 
i., metodo didattico che si fonda sull'intuizione 
piuttosto che sul ragionamento e sull'analisi | Vi- 
sione intuitiva, nella terminologia della mistica 
cristiana, accesso diretto e soprannaturale della 
mente alle verità divine. 2. Che si capisce o s'in- 
luisce facilmente: verità intuitiva; acquisire una 
certezza intuitiva | E i., è facilmente comprensi- 
bile. evidente, ovvio, 3 Detto di persona dotata 
d’intuito. || intuitivamente; avv. Per intuito, senza 
troppi ragionamenti. 

intuito (1) part. pass. di intuire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

intuito (2) [vc. dotta, lat. intoitu(m), dal pan. 
pass. di intuëri ‘intuire’)] s.m. 7 Conoscenza o vi- 
sione immediata, senza intervento della niflessio- 
ne, di una realta non evidente: sapere, intendere 
gc. per i. 2 Intelligenza acuta e pronta: essere 
dotati di un notevole î.; i, pronto, fine, sicuro | L. 
del bello, senso del- bello. SIN. Perspicacia; pron- 
tezza. 

intuizione [vc. dotta, lat. tardo intuitibne(m), pro- 
priamente ‘immagine riflessa’, dal part. pass. di in- 
turi ‘intuire’) s.t. T Attitudine naturale a conoscere 
l'intima essenza delle cose, senza dover ricorrere 
o prima di far ricorso al ragionamento: essere pri- 
vi di i.; è dotato di un’ infallibile i. per i problemi 
giuridici. 2 (filos.) Particolare forma di conoscen- 
za per cui l'oggetto risulta immediatamente pre- 
sente alla coscienza in quanto non dipende da al- 
cun processo logico e razionale: il concetto dî i. 
è proprio dell'estetica di Benedetto Croce. 3 Nel- 
la terminologia della mistica cristiana, fruizione 
beatifica della conoscenza di Dio ad opera della 
grazia illuminante. 4 (psicol.) Insight. 

intuizionismo [da intuizione nel sign. 2, col sutt. 
di dottrina -ismo] s.m. è (filos. )} Qualunque atteg- 
giamento filosofico-scientifico che pone al centro 
dell'attività riflessiva la dimensione dell’intuizio- 
ne intesa in senso. lato. 

intuizionista s.m. ef. (pi. m. -:) è Chi segue o si 
ispira alla dottrina filosofica dell’intuizionismo. 

intumescéènte [vc. dotta, lat. intumescènte( m), 
part. pres. di intuméscere, comp. di in- illativo edel- 
l'incoativo tuméscere, da tumére ‘gonfiare’, di ori- 
gine indeur.] agg. @ (med.) Che ha tendenza a gon- 
fiarsi. 

intumescènza [da intumescente] s.t. 1 (med) 
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Rigonfiamento, gonfiore. 2 (bot.) Escrescenza 
patologica che sì forma sulla superficie dei vege- 
tali. 

intumidire [comp. di in- (1) e tumido] v. intr. (io 
intumidisco, tu intumidisci; aus. essere) © Diven- 
tare tumido, gonfio. 

tintumorire [comp. di in- (1) e tumore] v. intr. è 
Gonfiare in forma di tumore o per tumore, 

fintuonare e V. +intonare (2). 

inturbantàto [comp. di in- (1) e turbante] agg. è 
Coperto da un turbante o come con un turbante: 
apparve col capo i. da un asciugamano. 

inturgidimento s. m. @ Atto, effetto dell'intur- 
gidire o dell'inturgidirsi. 

inturgidire [comp. di in- (1) e turgido] v. intr. e 
intr. pron. (jo inturgidisco, tu inturgidisci; aus. esse- 
re) è Diventare turgido, gonfio: gli si inturgidi- 
rono le vene della fronte. 

intussusceziòone [comp. del lat. tus ‘dentro’ e 
susceplione(m) ‘ricevimento, suscezione'] s. f. 
1 tAccrescimento intermuscolare delle sostanze 
viventi. 2 (med.) Invaginazione. 

tINUCO è V. eunuco. 

inudito è V. inaudito. 

inuguale e deriv. è V. ineguale e deriv. 

inuit /algonchino ‘inuit/ [vc. algonchina, propr. 
‘popolo’, pi. di inuk ‘uomo'] s. m. e f. inv.: anche agg. 
inv. è Chi, che appartiene a una popolazione eschi- 
mese stanziata nel Canada. 

inula [vc. dotta, lat. inula(m), termine pop.: di ori- 
gine gr. (?)] s f. e Pianta erbacea perenne delle 
Composite comune nei boschi € sassale, con ca- 
polini gialli e frutto ad achenio con pappo (Arula ). 

inulasi [comp. di inula e -asi] 5. t # (chim.) En- 
zima capace di idrolizzare l'inulina. 

inulina [comp. di inula e del sutf. chim. -ina] s. t. 
è (chim.) Idrato di carbonio, Isomero dell'amido, 
presente in quasi tutte le Composite e in altre 
piante. | 

tinulto [vc. dotta, lat. inùltu(m), comp. di in- neg. 
e Ultus, part. pass. di ulcisci 'vendicare', di etim. in- 
certa] agg. @ (fetr.) Invendicato, impumito: Rinal- 
do ha morto, il qual fu spada e scudo / di nostra 
fede; ed ancor giace Î.? (TASSO). 

inumanazione [vc. dotta, lat. tardo inhumanatiò- 
neim), comp. di in- illativo e humanatio, genit. 
humanatibnis, da humanus ‘umano’'] s. f. e Nella 
teologia cattolica, il divenire uomo e l'assumere 
carne umana, propri del Cristo, 

inumanità [vc. dotta, lat. inhumanitate( m), comp. 
di in- neg. e humanitas, genit. humanitatis “umani- 
tà'] s. t.e Mancanza di umanità | Azione inumana. 
SIN. Crudeltà, 

inumano [vc. dotta, lat. inhumanu(m), comp. di 
in- neg. e humanus ‘umano’] agg. 7 Che non ha 
sentimento e tratti umani, detto di persona: padro- 
ne i; essere i. con i deboli. 2 Che dimostra man- 
canza di umanità, che è caratterizzato da estrema 
crudeltà: pena, rappresaglia inumana | Che è su- 
periore alle forze e alle capacità umane: Aa fatto 
sforzi inumani per riuscire. || inumanamente, 
avv. 

inumare [vc. dotta, lat. inhumare, comp. di in- il- 
lativo e humare, da humus 'terra'] v. tr, è Seppelli- 
re, sotterrare: i. un cadavere. 

inumazione s.f. e Atto, effetto dell’inumare. SIN. 
Seppellimento, 

inumidiménto s.m. e Atto, effetto dell'inumi- 
dire e dell’inumidirsi, 

inumidire [comp. di in- (1) e umido] A v. tr. tio 
inumidisco, tu inumidisci) ® Rendere umido spruz- 
zandovi sopra acqua: la rugiada inumidisce le 
piante e la terra | Inumidirsi le labbra, passarvi 
sopra la lingua o bere un poco | T. il bucato, i 
panni, spruzzarli d'acqua per poi stirarli. SIN. Ba- 
gnare. B v. intr. pron. e Diventare umido. 

inumidito part. pass. di inumidire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

inumiliàbile [comp. di in- (1) e umiliabile] agg. * 
(raro) Che non si può o non si deve umiliare. 

finumiliaàrsi [comp. di in- (1) e umiliare] v. intr. 
pron. è (raro) Umiliarsi. 

inurbaménto [da inurbarsi] s. m. e Fenomeno 
per cui gruppi di individui si trasferiscono stabil- 
mente dalla campagna nei grandi centri abitati. 

inurbanità s.t. e Mancanza di urbanità | Atto 
scortese, inurbano. SIN. Inciviltà, scortesia. 

inurbaàno [vc. dotta, lat. inurbanu(m), comp. di in- 


neg. e urbanus 'urbano'] agg. ® Incivile, scortese, 
rozzo: tratto, comportamento i. || inurbanamen- 
te, avv. 

inurbarsi [comp. di in- (1) e del lat. Urbs, genit. 
Urbis ‘città'] v. intr, pron. 7 Venire dalla campagna 
a vivere in città. 2 (fig., lett.) Farsi cittadino nei 
modi e nelle abitudini. 

inurbato A part pass. di inurbarsi; anche agg. © Nei 
sign. del v. Bs.m.(t.-a) e Chi si è trasferito dalla 
campagna in città, 

inusato [comp. di in- (3) e usato] agg. ® (lert. ) 
Insolito, inusitato. 

inusitato [vc. dotta, lat. inusitàtu(m), comp. di in- 
neg. e usitatus ‘usitato'] agg. e Che non rientra nel- 
l'uso comune, che è al di fuori della normalità: 
macchina, parola inusitata; effetto, esempio i. 
sento in mezzo l'alma / una dolcezza inusitata e 
nova (PETRARCA). SIN. Insolito. CONTA. Abituale, 
usuale. || inusitatamente, avv. (raro) In modo 
inusitato, 

tinùsto [vc. dotta, lat. inùstu(m). part. pass. di 
inūrere, comp. di in- illativo e Grere ‘bruciare’, di ori- 

gine indeur.] agg. e Segnato, impresso col fuoco. 

inusuale [comp. di in- (3) e usuale] agg. e Non 
usuale, fuori dal comune, insolito: un fatto i. || 
inusualméente, avv. 

inutile [vc. dotta, lat. inotile(m), comp. di in- neg. 
e Utilis ‘utile'] agg. 7 Che non presenta nessuna uti- 
lità, non produce alcun'effetto o giovamento; og- 
getto, discorso, rimedio, tentativo î.; i tugi sforzi 
sono inutili; sentirsi, essere i.; persona, gente i; 
Quel sentirsi... inutili, con tutto i. intorno (LEVI). 
2 Superfluo, vano: è i. che tu insista, tanto non 
mi convinci | Non i., che presenta qualche utilità: 
il tuo è stato un tentativo non i. || inutilmente, 
tinutileménte, avv. 

inutilità [vc. dotta, lat. inutilitste(m), comp. di in- 
neg. e utilitas, genit. utilitatis ‘Utilità'] s. € e Man- 
canza di utilità. 

inutilizzabile [comp. di in- (3) e utilizzabile] agg. 
è Che non si può usare o utilizzare: una vecchia 
macchina ormai i. SIN. Inservibile, 

inutilizzàre [comp. di in- (3) e utilizzare] v. tr. © 
Rendere inutile o inservibile: i. un'arma. 

inutilizzato part. pass. di inutilizzare; anche agg. 
J Nel sign. del v. 2 Non utilizzato: oggetto i- 

inutilizzazione [comp. di in- (3) e utilizzazione] 
s. f. @ Atto, effetto dell'inutilizzare. 

inuzzolire [comp. di in-(1) e uzzolo] A v.tr. (io 
inuzzolisco, tu inuzzolisci) ® (tosc.) Rendere vo- 
glioso di q.c.: i. i bambini con promesse. B v. intr. 
pron. e Invogliarsi, incapricciarsi, 

invacchiménto s.m. e L'invacchire. 

invacchire [comp. di in- (1) e vacca] v: intr. io 
invacchisco, tu invacchisci; aus. essere) 1 (zoot.) 
Andare in vacca, cioè a male, dei bachi da seta 
che si gonfiano e ingialliscono, per poi morire. 
2 (est., pop.) Diventare grasso e floscio | Avere 
un rendimento intellettuale scarso rispetto al pre- 
visto, i 

invadente A part pres. di invadere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Che si occupa troppo 
di ciò che non lo riguarda, che si intromette nelle 
faccende altrui. B sm. ef. e Chi si occupa troppo 
di ciò che non lo riguarda è vuol fare ciò che non 
gli spetta: non dargli confidenza perché è un i. 
SIN, Ficcanaso, t 

invadéènza s. t. e Qualità di chi, di ciò che è in- 
vadente. 

invàdere [vc. dotta, lat. invadere, comp. -di in- 
‘contro’ e v&dere ‘andare’'] v. tr. (pass. rem. io invasi, 
tu invadésti; part. pass. invàso, tinvaduto) 1 Occu- 
pare un luogo con la forza è penetrandovi in gran 
numero: l'esercito invase l'intera regione; i dimo- 
stranti avevano invaso la fabbrica; le cavallette 
invadono i campi; una folla di appassionati inva- 
deva il teatro | Inondare: il fiume invase la cam- 
pagna | Contagiare: l'Europa intera fu invasa 
dall'epidemia | (ass.) Dilagare: una pestilenza 
che invade. 2 (med.) Infiltrarsi nelle parti e negli 
organi vicini. 3 (fig.) Occupare l'animo o la men- 
te soggiogando, turbando e sim.: l'ambizione, l'e- 
goismo e i pregiudizi invasero i loro cuori | (fig.) 
Le tenebre invadono l'aria, la rendono sempre più 
scura. 4 (fig.) Attribuirsi illegittimamente q.c: en- 
trando in ciò che spetta ad altri: i. i diritti, i poteri, 
la giurisdizione di ge. 

finvagare v. tr. e intr. pron. è Invaghire: come chi 


di ben far sempre s'invaga (SACCHETTI). 

invaghimento s.m. è (lett) Modo e atto del- 
l'invaghirsi | Condizione di chi è innamorato. 

invaghire [comp. di in- (1) e vago] A v. tr. uo 
invaghisco, tu invaghisci) è (lett.) innamorare: 
Amor, che del suo altero lume / più m'invaghisce 
dove più m'incende (PETRARCA ). B v. intr, pron, e 
Hinir. e Accendersi di desiderio, di amore per qc. 
o per q.c.: invaghirsi di una fanciulla, di un og- 
getto artistico | (fig.) Invaghirsi del potere, desi- 
derare di arrivarvi. SIN. Incapricciarsi. 

invaginare [comp. di in-(1) e vagina] A v.tr. (io 
invagino) ® (lett.) Mettere l'arma nella guaina o 
nel fodero. B v. intr. pron. è ( med.) Ripiegarsi ver- 
sọ l'interno, come il dito di un guanto: organo che 
si invagina, 

invaginazione [da invaginare con ampliamento 
del sign. di vagina] s t. è (med. ) Atto, effetto del- 
l'invaginarsi. 

invaiare [comp. di in- (1) e vaio] A v. intr. iio in- 
vaio; aus. essere ) ® Diventare scuro e maculato per 
il fenomeno della maturazione: la frutta invaia. 
B v. tr. è (raro) Rendere vaio, scuro: l'uva in- 
grossa, e invaia | i chicchi già (PASCOLI). 

invaiatura [da invaiare] s. t e Viraggio del co- 
lore verde dei frutti nel primo stadio di matura- 
zione, 

invaiolare [comp. di in- (1) e vaio col sufi. dim. 
-olare] v. intr. (io invaidlo; aus. essere ) © (ler. ) In- 
vaiare. 

invalére [vc. dotta, lat. tardo invalére ‘esser torte, 
prevalere'. comp. di in- raff. e valére ‘aver torza, vi- 

gore’ ] v. intr. (coniug. come valere: aus. essere: oggi dil 

mi ite alata pira i e nel part. pass. in- 
valso) ® Acquistare forza, autorità | Prendere pie- 
de, affermarsi: è invalsa la consuetudine di scam- 
biarsi doni a Natale; una moda che è invalsa dieci 
anni fa. 

invalicabile [comp. di in- (3) e valicabile] agg. è 
Che è impossibile o difficile valicare: passo, verta 
i. | (fig.) Insuperabile: difficoltà i. 

invalicabilità s. 1, e Qualità di ciò che è invali- 
cabile. 


invalidabile agg. e Che si può invalidare. 

invalidabilità s.f. e (raro) Carattere o condizio- 
ne di ciò che è invalidabile. 

invalidamento s.m e Invalidazione. 

invalidante part pres. di invalidare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (dir.) Che rende non valido: 
incidente i. 

invalidare [da invalido] A v.tr. (io invalido) 1 Ri- 
levare dinanzi all'autorità competente l'invalidità 

«di un atto: i. un provvedimento giudiziario, un te- 
stamento, un contratto. 2 ( est.) Dimostrare debo- 
le, privo di valore: i. le obiezioni dell'avversario. 
B v. intr. pron. è (/ett.) Diventare fisicamente in- 


valido, 

invalidazione s.t. e Atto, effetto dell'invalidare. 

invalidità s.t. 7 Qualità di ciò che è invalido: l'i. 
di una tesi. 2 Qualità di un atto che non possiede 
tutti i requisiti legislativamente richiesti così da 
risultare nullo o annullabile: i. di un negozio giu- 
ridico, di un atto processuale. 3 Inattitudine al la- 
voro. conseguente a gravi malattie, mutilazioni e 

sim.: i. temporanea, permanente | Condizione 

sieridion di chi è invalido: assicurazione per l'i. 
e la vecchiaia. 

invalido [vc. dotta, lat, invaliduim), comp. di in- 
neg. e vélidus valido’) A agg. 1 Di chi non può 
svolgere un'attività lavorativa a causa dell'età, di 
malattia o di infortunio: un vecchio i; rimanere 
i. 2 (dir.) Che non è valido: atto processuale i.; 
contratto i; elezioni invalide. || invalidamente, 
avv. Senza validità. B s. m. (f. -a) € Persona inva 
lida, inabile: posto riservato agli invalidi di guer- 
ra e del lavoro, 

invaligiamento s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l’invaligiare. 

invaligiàre [comp. di in- (1) e valigia] v. tr. (io 
invaligio) @ (raro) Mettere o riporre nella valigia. 

invallarsi [comp. di in- (1) e valle] v. intr. pron. è 
Incassarsi, scorrere in una valle: il fiume s'invalla. 

invalso part pass, di invalere; anche agg. e Nei 

sign. del v> 

invaniménto s. m. è (raro). Alterigia, vana- 
gloria. 

invanire [comp. di in-(1)e vano] A v. tr. (io in- 
vanîsco, tu invanìsci) 1 (raro) Rendere Vanitoso, 
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superbo. 2 +Rendere vano, inutile. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) 1 (raro) Diventare vanitoso, fa- 
tuo: gli uomini deboli ... invaniscono ed inebriano 
nella fortuna, attribuendo tutto il bene che gli 
hanno a quella virtù che non conobbono mai 
(MACHIAVELLI). 2 tSvanire, mancare, dileguarsi. 

invano o (raro) in vàno [ve. dotta, lat. crist. in 
vénum ‘nel vuoto, per nulla', diffusa col primo co- 
mandamento biblico ] avv. e Senza effetto o profit- 
lo, mutlmente: affaticarsi, lottare, pregare, seri- 
vere i; ho tentato i. di persuaderlo; tutto è stato 
i; com om che torna a la perduta strada, / che 
‘nfino ad essa li pare ire in vano (DANTE Purg. 1, 
119-120), 

invar ® [nome commerciale, abbr. del tr. invari ía- 
ble) ‘invar(iabile )'] s.m. e Tipo di acciaio speciale 
con il 36% di nichel, caratterizzato da un coeffi- 
ciente di dilatazione quasi nullo, 

invarcabile [comp. di in- (3) e varcabile] agg * 
(raro) Che non si può varcare. 

tinvarcarsi [comp. di in- (1) e varcare] v. intr 
pron. è Gettarsi di un fiume in un altro. 

invariabile [comp. di in- (3) e variabile] agg 
1 Che non subisce variazioni: temperatura i.; con- 
dizioni invariabili. sm. Costante, fisso. 2 (ling.) 
Detto di parola che non subisce mutazioni nella 
sua forma, || invariabilmente, avv. 

invariabilità [comp. di in- (3) e variabilità] s. 1. è 
Qualità di ciò che è invariabile. 

invariante [comp. di in- (3) e variante] agg. è 
(mat. ) Detto di ente che, rispetto a uno o più enti 
variabili, per tutti i valori di tali variabili, conserva 
sempre il medesimo valore. 

invariantivo [da invariante] agg e Che non varia 
| (mar.) Proprietà invariantiva, quella della sot- 
trazione, il cui risultato non cambia se si aggiunge 
o toglie uno stesso numero al sottraendo e al mi- 
nuendo, e quella della divisione, il cui quoziente 
rimane invariato se dividendo e divisore sono 
moltiplicati o divisi per uno stesso numero. 

inv [comp. di in- (3) e un deriv. di variare] 
s.f. e (fis.) Proprietà di sistema chimico-fisico in 
equilibrio che si ha quando non è possibile far va- 
riare alcuno dei parametri che lo carattenzzano 
senza alterare tale equilibrio, 

invariàto [comp. di in- (3) e variato] agg. e Che 
non ha subito variazioni: prezzo i.; condizioni in- 
variate. SIN. Costante, immutato. || invariatamen- 
te, avv. Senza variazioni. 

invasaménto s.m è Atto, effetto dell'invasare 
e dell'invasarsi | Infatuazione, esaltazione. 

invasare (1) [da invaso, part. pass. di invadere] 
A v.tr. e Turbare così profondamente da impedire 
atti ragionati e volontari: essere invasato dal de- 
monio, dall'odio, dalla passione; il terrore della 
guerra lo ha invasato | Ossessionare: i. col de- 
mone della discordia. B v. intr. pron. e (raro) Di- 
ventare maniaco di ge. o q.c.: invasarsi della po- 
litica, di un autore. 

invasare (2) [comp. di in- (1) e vaso] v. tr. 
Í Mettere in vaso | (esr. ) Piantare una pianta in 
un vaso. 2 Mettere la nave sull’invasatura. 

invasato (1) A part pass. di invasare (/); anche 
agg ® Nei sign. del v. B s.m. (l.-a) @ Chi è spi- 
ritualmente posseduto, ossessionato da qc. 0 q.c.: 
i. dalla furia, dal demonio, gridare come un i. SIN. 
Ossesso, 

invasato (2) part pass. di invasare (2); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

invasatore [da invasare (1)] agg. (t -trice) è 
(raro) Che invasa: demonio, spirito, odio 1. 

invasatura [da invasare (2)] s.t. 1 Atto, effetto 
dell’invasare, del mettere q.c. in un vaso, 
2 (mar.) Travata commessa in modo da formare 
il letto sul quale il bastimento si adagia e sta fermo 
in cantiere, per vararlo o tirarlo in secco, 

invasione [vc. dotta, lat. tardo invasione(m), da 
inv&sus, part. pass. di invédere ‘invadere'] s. f. 
1 Occupazione di un territorio e sim. altrui, per 
ragioni e motivi diversi: l'i. di un esercito; le in- 
vasioni barbariche, degli Unni, dei Goti; l'i. di un 
podere da parte degli scioperanti | I. del campo, 
quella compiuta dagli spettatori durante 0 dopo un 
incontro di calcio, per protesta | {. pacifica, en- 
trata in campo di parte del pubblico per festeggia- 
re la propria squadra vincente. 2 Inondazione: l'i. 
delle acque. 3 (fig.) Contagio dilagante: l'i. di un 
‘terribile morbo, 


invendibile 


invasivo [da invaso (1); calco sull'ingi. invasive 
nel sign. 3] agg. 7 (raro) Che serve o tende a in- 
vadere: guerra invasiva | Aggressivo. 2 +Che fe- 
risce, che offende. 3 (med. hiol.) Detto di meto- 
do di analisi su organismi viventi che può com- 
portare modificazioni patologiche o genetiche del- 
le strutture biologiche esaminate, 

invaso (1) part pass di invadere: anche agg. è Nei 
sign. del v 

invaso (2) [da invasare (2)] s.m. 1 Invasatura 
di una pianta, 2 Capacità utilizzabile di un serba- 
toio idrico per impianti idroelettrici, per irrigazio- 
ne o per acqua potabile: massimo i, 

invasoòre [vc. dotta, lat. tardo invasore(m), da in- 
vésus, part. pass. di invàdere ‘invadere’ ] agg.; anche 
s. m. (come |. invaditrice) © Che, chi invade: l'i. è 
arrivato a due kilometri dalla città; l'esercito |. 
ha travolto le ultime difese. 

invecchiamento s.m. 7 Atto, effetto dell'invec- 
chiare: in poco tempo ha subito un forte i. 
2 (enol.) Maturazione del vino, che col tempo ac- 
quista aroma e perde acidità | /. artificiale, tratta- 
mento cui viene sottoposto vino o liquore per ac- 
celerarne i processi di maturazione. 3 Modifica- 
zione nella struttura fisica e chimica di una so- 
stanza | /. di un precipitato, lenta modificazione 
della sua struttura fisica e chimica tale da non per- 
mettere più la solubilizzazione coi metodi usuali. 

invecchiare [comp. di in-(1) e vecchio] A v. intr 
e tintr. pron. (io invecchio: aus. essere) 1 Diventare 
vecchio: tutti gli organismi viventi invecchiano | 
I. nel vizio, incallirsi | (est) Stagionarsi: il vino 
deve i. per acquistare pregio | (est.) Perdere in 
freschezza e vigore, sfiorire: i. anzi tempo; come 
ti sei invecchiato! 2 (fig.) Cadere in disuso, pas- 
sare di moda: questo film è invecchiato molto; è 
un'opera che non invecchia. B v.tr. è Far diven- 
tare vecchio | Far sembrare vecchio: la barba in- 
vecchia chi la porta. 

invecchiato part pass. di invecchiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Sottoposto al processo del- 
l'invecchiamento: vino i. 3 (fig.) Superato, sor- 
passato: una moda ormai invecchiata. 

invece o in vece [comp. di ine vece] A av. è 
Al contrano: ero convinto, 1., che fosse tutta colpa 
tua; credevo di venire, i. non sono potuto uscire; 
credi di avere ragione è i. hai torto | (fam.) Con 
valore raff. preceduto da ‘ma’ o ‘mentre’: vorrei 
stare in casa, ma i. devo uscire; sembrava onesto 
mentre i. si è dimostrato un imbroglione. B nella 
loc. prep. in vece di @ In luogo di, al posto di, in 
sostituzione di: sono venuto in vece di mio fratel- 
lo; i. di ridere, se l'è presa moltissimo | Seguito 
da un agg. poss., senza la prep. ‘di’: verrd lut in 
vece mia. 

invedibile [comp. di in- (3) e vedibile] agg. e Che 
non può essere visto | Che non merita o non è 
degno di essere visto: uno spettacolo, un film i, 

tinveggia o tenvéa, tenveia [lat. invidia, di svi- 
luppo pop.] s.t. e Invidia, 

tinveggiare [da inveggia] v. tr. e Invidiare. 

inveire [lat. invéhi, comp. di in- ‘contro’ e della tor- 
ma mediale di véhere ‘condurre’, di origine indeur., 
passata ad altra coniug.] v. intr. (io inveisco, tu in- 
veisci; aus. avere) ® Rivolgersi contro qe. 0 q.c., 
protestando, scagliando rimproveri o ingiurie: i. 
catro i falsi amici, la vigliaccheria, il malgover- 
no | Infierire con insolenze sfogando lo sdegno o 
l'ira. 

invelàre [comp. di in- (1) e vela] A v. tr. (io in- 
vélo) è (mar.) Fornire delle vele: i. una nave. B v. 
intr. (aus. avere) © (mar.) Spiegare le vele. 

invelenire [comp. di in- (1) e veleno] A v. tr. (io 
invelenisco, tu invelenisci) ® Rendere qc. astioso, 
aspro; i, ge, con critiche pungenti | Aggravare o 
esagerare q.c. con malizia: i. una questione. SIN. 
Esasperare, inasprire. B v. intr. e intr. pron. (aus. es- 
sere) è lrritarsi, arrabbiarsi: i. per un nonnulla | 
Accanirsi con odio, rancore: inveleni contro di lui 
per lo scacco subito; s'inveleni contro gli amici 
che lo avevano abbandonato. 

invelenito part. pass. di invelenire: anche agg. e Nei 
sign. del v 

tinvelocire [comp. di in- (1) e veloce] A v. intr. 
è Accelerare. B v. intr. pron. è Diventare veloce. 

invendibile [comp. di in- (3) e vendibile, formato 
come il lat. invendibilis] agg. e Che non si può o 
non si deve vendere: merce i. perché deteriorata. 


invendibilità 


invendibilità s.f. e Qualità di ciò che è inven- 
dibile. 

invendicabile [comp. di in- (3) e vendicabile] 
agg. è Che non si può vendicare m modo adegua- 
to: offesa i. | (raro) Che non si deve vendicare. 

invendicato [comp. di in- (3) e vendicato] agg. 
è Che non è stato vendicato: oltraggio i. | Che 
non è stato punito: delitto i. 

invenduto [comp. di in- (3) e venduto] A agg. è 
Che non è stato venduto: merce invendura. B s. 
m. e Giacenza di negozio, 

tinvenia [vc. dotta, lat. in vénia ‘in scusa, perdo- 
no'] s. f.e Venia, perdono | (es/.) Atto d'umila- 
zione: le invenie del Botta e del Balbo (CAR 
DUCCI ). 

jinvenimento s.m. e Atto, effetto dell’invenire. 

tinvenire [vc. dotta, lat. invenire ‘venire ( venire) 
dentro (in-)'] v. tr. 7 Trovare, rinvenire, ricercare, 
2 ifie.) Inventare. 

inventare [vc. dotta, lat. parl. ‘inventare, freq. di 
invenire, formato dal part. pass. invéntus] v. tr. (ie 
invénto) 1 Escogitare col proprio ingegno q.c. di 
nuovo: i. la bussola, la polvere da sparo, la stam- 
pa, la radio; ha inventato un nuovo metodo di 
analisi, un nuovo sistema di vendita | {scherz.) I. 
l'ombrello, fare un'affermazione ovvia e scontata, 
poco originale. SIN. Scoprire, trovare. 2 Creare q.c. 
con la propria fantasia utilizzandola spec. per sco- 
pi artistici: i. nuovi accostamenti di colore, di per- 
sonaggi, di situazioni | (est. ) ldeare cose strambe, 
originali e sim.: ne inventa di tutti i colori. 3 Im- 
maginare cose inesistenti nella realtà: i. pericoli, 
difficolta, inimicizie | ( est.) Raccontare cose im- 
maginate: i. notizie, frottole, pettegolezzi | (fig.) 
I. di sana pianta, senza il benché minimo nesso 
con la realtà. 

inventariare [da inventario] v. tr. (io inventario) 
è Scrivere o registrare in un inventario: i Hbri, 
mobili, disegni; abbiamo inventariato tutte le 
merci esistenti nei magazzini. 

inventariazione s. t.e Atto, effetto dell’inven- 
tanare. 

inventario [vc. dotta, lat. tardo inventàriu(m), dal 
part. pass. (inventus) di invenire 'trovare'] s. m. 
1 Rilevazione, generalmente periodica, della 
quantità, del valore e delle caratteristiche di de- 
terminati beni: i. degli stock; fare l'i; i. dei libri, 
delle stampe di una biblioteca; l'i. dei documenti 
di un archivio. 2 Verbale redatto generalmente da 
pubblico ufficiale in cui sono descritte tutte le at- 
tività da esso compiute è tutti gli oggetti, beni e 
documenti reperibili nei luoghi in cui si procede: 
compilare, fare l'i.; i. fallimentare | Documento 
sul quale vengono riportate le quantità delle scorte 
di magazzino di un'impresa | (rag.) Libro degli 
inventari, registro obbligatorio vidimato che elen- 
ca i conti utilizzati per la redazione del bilancio 
di esercizio con 1 relativi saldi | (mar.) /. di bor- 
do, uno dei quattro libri che compongono il gior- 
nale di bordo. 3 (fig. ) Enumerazione arida e noio- 
sa: mi ha fatto l'i. delle sue malattie e dei suoi 
guai. SIN. Elenco, lista. 4 Quantità e valore dei be- 
ni inventariati. 

inventato part. pass. di inventare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Falso, infondato: notizie inventate. 
|| inventatameénte, avv. (raro) Per invenzione. 

inventiva [t. sost. di inventivo ‘proprio dell'inven- 
tare'] s.f. T Fantasia ricca e fertile, potenza imma- 
ginativa e creativa: ha adottato una soluzione che 
denota scarsa i. 2 (lett.) Espediente astuto, tro- 
vata ingegnosa. 

inventivita [da inventivo] s. f. e Capacità di in- 
ventare, attitudine all'invenzione. 

inventivo [dal lat. invéntus, part. pass. di invenire 
‘trovare, inventare'] agg. 7 Di invenzione: facoltà, 
potenza inventiva | Che ha capacità e potere di 
inventare, immaginoso: ingegno i. fantasia in- 
ventiva. 2 Che proviene dalla fantasia, che è frutto 
d’invenzione: parte inventiva di un romanzo. || 
tinventivaménte, avv. Per via d'immaginazione, 
di fantasia. 

finvento A part. pass. di tinvenire © (raro, lett.) 
Nei sign. del v. B s. m. è Invenzione, ritrovato. 

inventòone agg.; anche s, m. (f. -a) e Che, chi è so- 
lito inventare frottole. 

inventore [vc. dotta, lat. inventore(m), da inven- 
tus, part. pass. di-invenire ‘trovare, inventare'] 
A agg. (f.-trice) © Che inventa, che è ricco di in- 
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ventive: genio i. SIN. Creatore. B s.m. 7 Chi rea- 
lizza un'invenzione, spec. di grande importanza e 
utilità: li. della bussola, della stampa, della ra- 
dio. SIN. Ideatore, scopritore. 2 (est; lett. ) Chi, per 
primo, immagina e introduce nell'uso, nella pra- 
tica e sim.: Mercurio i. delle arti. 3 +Chi ritrova 
O rinviene cose nascoste: l'i. del tesoro ne diventa 
proprietario. 4 } Bugiardo. || inventoraccio, pegg. 

tinventrarsi [comp. diin- (1) e ventre in senso 
fig.] v. rifl. € Internarsi, addentrarsi come in grem- 
bo: Luce divina sopra me s' appunta, | penetrando 
per questa in ch'io m'inventro (DANTE Par. XXI, 
B3-84). 

invenusta [da invenusto] s.f. è (lett.) Mancanza 
di venusta, di grazia. 

invenusto [vc. dotta, lat. invenùstu(m), comp. di 
in- neg. e venùustus ‘venusto'] agg: @ (/etr.) Privo 
di grazia e di bellezza. || invenustamente, avv. 

invenzione [yc. dotta, lat. inventiéne(m), da in- 
ventus, part. pass. di invenire ‘trovare, inventare! ] 
sf. 1 Atto, effetto dell’inventare: l'i. della stampa, 
della radio; apparecchio di nuova i. SIN. Ideazio- 
ne, scoperta. 2 Ciò che è stato inventato, spec. 
scoperta tecnica suscettibile di applicazione indu- 
striale: il telefono è stata una grande i; far frut- 
tare un'i.; brevettare un'i.; la stoltezza della cre- 
denza che le filosofie siano simili a invenzioni in- 
gegnose e cervellotiche (CROCE) | (8t) Espe- 
diente, stratagemma: i. bizzarra, diabolica; i. del 
demonio. 3 Creazione della fantasia, dell'imma- 
ginazione: una i. poetica; lavoro d'i.; i. bizzarra, 
mostruosa, 4 (est) Notizia o chiacchiera inven- 
tata, spec. a danno di qc.: son tutte invenzioni del- 
le male lingue. SIN. Bugia. 5 (raro) Rinvenimen- 
to, ritrovamento: li della reliquia di un santo, 
della Croce. 6 (dir.) Ritrovamento che determina 
l'acquisto, da parte del ritrovatore, della proprietà 
di cose mobili smarrite, una volte esperite deter- 
minate formalità. 7 (ling.) Parte della retorica an- 
tica che consiste nel trovare gli argomenti dell'o- 
razione. 8 (mus.) Composizione di carattere imi- 
tativo per tastiera o gruppo strumentale, partico- 
larmente usata nel Settecento: le invenzioni a due 
voci di Bach. || invenzioncélla, dim. | invenzion- 
cina, dim. 

tinver.o inver'. prep. e (poer.) Forma tronca di 
‘inverso’. 

inveraménto s.m. è (lett.) Atto, effetto dell'in- 
verare. 

inverare [comp. di in- (1) e vero] A v.tr. (iò in- 
véro) è Riconoscere come vero, spec. nel linguag- 
gio della speculazione filosofica. B v. intr. pron. 
T (lett.) Acquisire realtà, avverarsi, attuarsi. 
2 (poert.) Penetrare nella verità della luce divina: 
e quello avea la fiamma più sincera | cui men di- 
stava la favilla pura, | credo, però che più di lei 
s'invera (DANTE Par. xxvul, 37-39). 3 (filos.) 
Secondo Hegel, con riferimento a tesi e antitesi, 
acquistare realtà nella sintesi che le concilia. 

inverdiménto s. m. è L'inverdire, l’inverdìrsi. 

inverdire [comp. di in- (1) e verde] A v. tr. (io 
inverdisco, tu inverdisci)® Rendere verde: la bel- 
la stagione inverdisce i campi. B v. intr-e intr. pron. 
(aus. essere) è Diventare verde: | prati inverdisco- 
no; la campagna s'è tutta inverdita. 

inverecòondia [vc. dotta, lat. tardo inverecun- 
dia(m), comp. di in- neg. e verecUndia ‘verecon- 
dia'] s. f. e Mancanza di verecondia, di pudore o 
di modestia | (est, ) Sfacciataggine, 

inverecondo [vc. dotta, lat. inverecondu(m), 
comp. di in- neg. e verecuUndus ‘verecondo’'] agg. è 
Privo di verecondia | ( es.) Sfacciato, smoderato: 
lunge il grido e la tempesta | de' tripudi invere- 
condi (MANZONI ). || inverecondaménte, avv. 

invergàre [comp. di in- (1) e verga] v. tr. (io in- 
véreo, tu invérghi) 1 (mar.) Inferire: i. le vele. 
2 (tess.) Metter verghe nella croce dell’ordito, per 
tenere in ordine i fili. 

invergatura s.t. 7 Atto, effetto dell’ invergare. 
2 (tess.) Separazione dei fili di ordito, disposti 
sul telaio, in relazione all'armatura stabilita, me- 
diante bastoncini di legno detti verghe. 

inverificabile [comp. di in- (3) e verificabile] 
agg. © Che non è verificabile, che non può essere 
verificato: un dato, un'ipotesi |. 

inverisimile e deriv. è V. inverosimile e deriv. 

invermigliàre [comp. di in- (1) e vermiglio] A v. 
tr. (io invermiglio) @ (lett.) Tingere di vermiglio. 


B v. intr. pron, è (/er:.) Diventare vermiglio. 
inverminameénto s.m. e Atto dell’inverminare. 
inverminare v. intr. e intr. pron, (io invérmino; aus. 

essere) ® Invermmnire. 
inverminire [comp. di in- (1) e verm(in)a] v. intr. 

e intr. pron. (io inverminisco, tu inverminisci; aus. 

essere) 1 Riempirsi di vermi: certi formaggi ac- 

quistano pregio se inverminiscono. 2 Imputridir- 
si: sostanze organiche che inverminiscono lenta- 
mente. 

invernale [adatt. del lat. tardo hibemale(m), da 
hibërnüm 'inverno'] A agg. e Dell'inverno | Che 
avviene o si fa d'inverno: pioggia, freddo i.; sport, 
divertimenti invernali | Che st usa d'inverno: ve- 
stiti, pneumatici invernali. B s. 1, e Nell'alpini- 

smo, ascensione invernale; scalare una cima in i. 
invernaménto [adattamento (su inverno) del la- 

tinismo ibernamento] s. m. e (raro) Svernamento 

| J. delle api, insieme di operazioni atte ad age- 
volare alle api di un alveare il superamento della 
stagione invernale. 
invernàta s.t. e Durata, periodo di un inverno: 

l'i. scorsa; un'i. rigida. || invermataccia, pegg. | 

invernatina, dim. 
invernéngo o invernéngo [vc. dial. sett., da in- 

verno col suff, di origine germ. -engo] agg. (pi. m. 

-ghi) @ (dial., sett.) Detto di prodotti agricoli che 

maturano nell'inverno o che, comunque, sono ca- 

ratterizzati da maturazione tardiva | (dial., vett.) 

Detto di formaggio grana che sì fabbrica da otto- 

bre ad aprile dell’anno successivo. 
inverniciaménto s. m. è (raro) Verniciatura. 
inverniciaàre [comp. di in-(1) e vernice] A v.tr. 

tio invernicio) ® Rivestire con uno strato di ver- 
nice: i. i mobili, l'automobile | (fig) +Orpellare. 

B v. rifl. e (scherz.) Imbellettarsi, truccarsi, 
inverniciata s.t. e Atto dell'inverniciare in fretta 

| Mano di vernice: dare un'i. || inverniciatina, 

dim. 
inverniciatore s.m. (f. -trice) e (raro) Verni- 

ciatore. 
inverniciatura s.t. 7 Operazione ed effetto del- 

l'inverniciare. 2 (fig.) Falsa apparenza, strato su- 
perficiale che inganna: un'i. di buona educazione, 

di istruzione. 
inverno o (raro, poet.) verno nel sign. | [lat. 

hibèrnu(m), sottinteso tempus '(tempo) invernale’, 

agg. da hiems, di origine indeur.] s. m. è Stagione 

dell’anno che dura 89 giorni e un'ora, dal 22 di- 

cembre al 21 marzo, corrispondente all'estate nel- 

l'emisfero australe: i. rigido, umido, crudo, nevo- 

so, piovoso; essere nel cuore dell i entrare nell i. 

| Quartieri d'i., quelli dove svernavano le truppe 

delle antiche milizie, in attesa di riprendere le ope- 
razioni al ritorno della buona stagione. || inver- 

naccio, pegg. | invernùccio, dim. 
invéro o (raro) in véro [comp. di ine vero] avv. 

è (/etr.) In verità, veramente, davvero: é un DE 
dro i. molto bello. 
inverosimigliànte o inverisimigliànte [comp. 

di in- (3) e verosimigliante] agg. ® Inverosimile. 
inverosimigliànza o inverisimiglianza 

[comp. di in- (3) e verosimiglianza] s. t. 1 Qualità 

di ciò che è inverosimile: l'i. del racconto era evi- 

dente. 2 (spec. al pl.) Cosa inverosimile o impro- 

babile: un racconto pieno di incongruenze e inve- 
rosimiglianze, 

inverosimile o inverisimile [comp. di în- (3) e 
verosimile] agg. 1 Che non ha apparenza di vero, 

di reale, di probabile: fatto, notizia i. SIN. Inaccet- 

tabile, inattendibile, incredibile. 2 (es/.) Strano, 

assurdo, illogico, inaudito: quello che dice è del 
tutto i, || inverosimilmente, avv. 
inversione [vc. dotta, lat. inversibne(m), da in- 
vérsus ‘inverso (1)'] s.f. T Atto, effetto dell’inver- 
tire | /. di marcia, quella compiuta da un veicolo 
eseguendo una curva di 180°; (mil. ) cambiamento 
della direzione di marcia di un reparto o di una 

colonna, in senso contrario al precedente | F. di 

tendenza, mutamento di un orientamento, di pen- 

siero o dell'andamento di un fenomeno in senso 
radicalmente opposto al precedente, spec. in cam- 
po politico e sociale | /. termica, fenomeno atmo- 
sferico per cui la temperatura invece di decrescere 
aumenta dal basso all’alto | F. sessuale, attrazione 
sessuale per lo stesso sesso a cui una persona ap- 
partiene, o tendenza ad assumere le caratteristiche 
o il ruolo dell'altro sesso | /. di parola, anagram- 


ma | /. di frase, gioco enigmistico consistente nel- 
lo scambiare l'ordine delle parole di una frase, o 
nel leggerla alla rovescia. 2 (ling.) Mutamento 
nella disposizione delle parole nel periodo. 
3 (chim.) Processo per cui alcuni zuccheri, poli- 
saccaridi, si scindono in zuccheri più semplici, 
monosaccaridi. 4 (chim.) Processo mediante il 
quale da una pellicola opportunamente predispo- 
sta si ottiene direttamente l'immagine positiva. 

inversivo agg. 1 (raro) Che serve a invertire. 
2 (ling.) Detto di suffisso o prefisso mediante il 
quale si dà a una parola significato contrario a 
quello che ha | Lingue inversive, nelle quali si può 
facilmente modificare l'ordine delle parole, 

invėrso (1) [vc. dotta, lat. invérsus, part. pass. di 
invértere ‘invertire'] A agg. 7 Volto o posto in con- 
tramo, rispetto ad una posizione normale: ordine 
i, | In senso i., in direzione opposta | Caso i. op- 
posto | Aili., al rovescio | Costruzione inversa, 
disposizione delle parole, nel periodo, contraria 
alla regola. 2 (fig., dial.) Mal disposto, di cattivo 
umore. 3 (biol. ) Detto di organo che ha posizione 
rovesciata, con la base in alto e l'apice in basso. 
4 (ling.) Verbi inversi, quei verbi che, senza al- 
cuna modificazione, possono essere transitivi e in- 
transitivi. || inversamente, avv. In modo inverso, 
contrario; inversamente proporzionale, con pro- 
porzione rovesciata, invertita. B s.m. 7 Ciò che è 
opposto o contrario: fa sempre l'i. di quello che 
dovrebbe; abbiamo esaminato un caso, guardia- 
mo l'i. 2 (mat.) In un insieme dotato d'una legge 
di composizione, elemento che composto con il 
dato dia luogo ad un elemento neutro | S. di un 
numero razionale x, il numero 1/x. 

tinverso (2) [vc. dotta, lat. invérsu( m). dal pan. 
pass. di invértere in uso avv.] prep. (poet troncato in 
invero inver’) 1 (poet.) Verso, nella direzione di: 
le ninfe, in piè drizzate, corsero i. Ameto (ROC- 
CACCIO) | Anche nella loc. prep. i. di. 2 (poer., 
fig.) In confronto, a paragone di | Anche nella loc. 
prep. i. di: ‘nverso d'ella | ogne dimostrazion mi 
pare öttusa (DANTE Par. XXIV, 95-96). 

inversòre [da invertire] s.m. e In varie tecnolo- 
gie. dispositivo che inverte il senso di movimento. 
di rotazione e sim., di q.c. 

invertasi [comp. di invertire) e -asj] st è 
(chim., biol.) Enzima che scinde il saccarosio in 
glucosio e fruttosio. 

invertebrato [comp. di in- (3) e vertebrato] 
A agg. 1 Detto di animale privo di scheletro in- 
terno e di colonna vertebrale. 2 (fig.) Detto di 
persona priva di personalità e di volontà. B s. m. 
T Ogni animale non appartenente al gruppo dei 
Vertebrati. 2 (fig.) Persona priva di forza, nerbo, 
volontà e sim. 

invertibile [vc. dotta, lat. tardo invertibile(.m), da 
invértere 'invertire'] agg. 1 Che si può invertire. 
2 Detto di una macchina elettrica che può funzio- 
mare sia come generatore che come motore. SIN. 
Reversibile. 3 (for. ) Detto di negativa la cui emul- 
sione sensibile permette di trasformarla in posi- 
tiva, 

invertibilità [vc. dotta, lat. tardo invertibilitàte( m), 
da invertibilis ‘invertibile’] s. t. e (raro) Qualità di 
ciò che è invertibile. 

invertire [vc. dotta, lat. invértere, comp. di in- ‘al 
contrario' e vértere ‘volgere, voltare', di origine 
indeur.] A v. tr. (pres. io invérro, raro invertisco, tu 
invéèrti, raro invertisci; pass. rem. io invertii, tinvèrsi ) 
1 Volgere nel senso contrario: i. la marcia, il 
cammino; la sorte ha invertito la nostra situazione 
| Cmar.) L la rotta, accostare di 180 gradi | T. la 
corrente elettrica, cambiare il verso in un circuito 
elettrico | /. uno zucchero, operarne l'inversione. 
2 Cambiare di posto per ottenere un ordine, una 
posizione e sim, diverse dalle precedenti: i. la di- 
sposizione degli invitati, la sistemazione delle pa- 
role | 1. le parti, fare quello che spetterebbe a un 
altro | (mil) Rovesciare il normale ordine di suc- 
cessione ai ua in colonna di marcia o schie- 

povolgere. B v. intr, pron. e Capovol- 

germ! i li si sono invertiti. 

A part pass. di invertire; anche agg. 7 Nei 
sign. del vi. 2 (ling.) Suono i., retroflesso | Con- 
-sonanti invertite, che si articolano nel palato duro 

Pao la vendi della lingua all'indietro | Rime in- 
uando si sarzedono; in ordine inverso in 
ina strofa. 3 (chim.) i di composto ot- 
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ticamente attivo che, per un'azione determinata, 
muta il senso del proprio potere rotatorio. B agg. 
anche .s. m. è Che, chi manifesta inversione ses- 
suale. 
invertitóre [da invenire] s. m. 1 (mecc. ) Organo 
che cambia la direzione di moto o di azione di una 
forza. 2 (elettr.) Apparecchio che serve a cam- 
biare il verso della corrente mandata in un circuito 
elettrico, invertendone i punti d'attacco con la sor- 
gente | Apparecchio per convertire una corrente 
continua in alternata. 
invescamento s.m. e (raro) Atto, effetto del- 
l'invescare o dell'invescarsi. 
invescare o (/er.) tinviscare [comp. di in- (1) 
e vesco ‘vischio'] Å v. tr (io invésco, tu invéschi) 
è (Jert.) Invischiare, impaniare | (fig.) Attrarre e 
legare a sé: eli occhi giovenili invesca | Amor (Po 
LIZIANO ). B v. intr. pron. è (/etr., fig.) innamorarsi 
| (fig.) Impelagarsi in pasticci, in beghe. 
investibile [da investire] agg e Che si può inve- 
stire: capitale |. 
investibilità s. i. èe Qualità di ciò che è investi- 
bile: l'i. di un reddito, 
investigabile [vc. dotta, lat. tardo investigābi- 
leim), da investigare ‘investigare’'] agg @ Che si 
s investigare. 
amento s m e (raro) Investigazione, 


investigare [vc. dotta, lat. investigare. comp. di 
in- ratt. e vestigére ‘seguire le orme, le vestigia'. di 
etim. incerta ] v. tr. (jo investigo, tinvestigo, tu inve- 
srighi) ® Cercare, esaminare o indagare con cura 
è attenzione per scoprire o venire a sapere q.c.: 
le intenzioni, la volontà di qe.; i, le origini, la cau- 
sa di un fatto | (ass. ) Svolgere indagini: la polizia 
sta investigando. 


investigativo [da investigare, sul modello 


dell'ingi. investigative] agg. e Che tende o è atto a 
investigare: squadra investigativa | Agente i., 
agente di Pubblica Sicurezza qualificato per svol- 
gere indagini su crimini. 

investigato part pass. di investigare e Nei sign. 
del w. 

investigatore [vc. dotta, lat. investigatore( m), 
da investigatus ‘investigato’ ] agg.: anche s. m. (f. -fri- 
ce) ® Che, chi compie ricerche, investigazioni: ir- 
pegno i; é uni, di antiche civiltà | I. privato, chi, 
in possesso di licenza, svolge indagini o raccoglie 
informazioni per incarico di privati, riguardo a 
particolari reati. 


investigazione [vc. dotta, lat. investigatibne( m), 


da investigatus ‘investigato’] s. | e Atto, effetto 
dell'investigare | Ricerca meticolosa e profonda: 
investigazioni scientifiche; le investigazioni della 
polizia. 


investimento s.m. 1 Atto, effetto dell'investire: 


essere vittima di un grave i. 2 Impiego di denaro 
in attività produttive, titoli e sim., allo scopo di 
ottenere © accrescere un utile o un reddito: i. di 
capitale a breve, a lungo termine | Politica degli 
investimenti, intesa a promuoverlì, a favorirli | 
Fondo di i., V. fondo | (esr.) Il denaro così im- 
piegato. 3 (mar.) Incaglio in un banco di sabbia 
o bassofondo. 4 (mi/.) Complesso di operazioni 
per isolare una piazzaforte al fine di costringerla 
alla resa per esaurimento dei mezzi di alimenta- 
zione e di difesa. 


investire [vc. dotta, lat. investire, comp. di in- ‘in- 


tomo' e vestire che, oltre al sign. originario di ‘co- 
prire (con una veste)', ha assunto nel Medioevo 
quello di ‘concedere l'investitura (dando a toccare 
un lembo della veste)' e l'altro, militare, di ‘attacca- 
re', circondando di soldati, come d'una veste, il ne- 
mico] A v. tr. (io investo) 1 +Coprire, rivestire. 
2 Concedere il dominio, immettere qe. solenne- 
mente nel possesso d'un feudo, nel godimento 
d'un beneficio, d'una dignità è sim.: |. ge. di una 
carica, di un titolo; i. ge. della dignità vescovile 
| ge. dei pieni poteri, conferirglieli. 3 (dir.) In- 
caricare nelle forme di legge un'autorità giudizia- 
ria ò amministrativa di provvedere su data que- 
stione | ( est.) Incaricare di un compito specifico: 
una commissione parlamentare è stata investita 
delle indagini | tInformare: i. ge. di q.c. 4 Impie- 
‘gare capitali finanziari o risorse tecniche o umane 
in un'impresa al fine di conseguire un utile futuro 
| +Impiegare. 5 Urtare, andando addosso con vio- 
lenza: il treno ha investito un'auto ferma sui bi- 
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nari; i, un carretto, un passante, un gatto con 
l'automobile; la nave ha investito uno scoglio | 
Aggredire, assalire, colpire con forza (anche 
fig.): l'offensiva nemica investe le nostre posizio- 
ni; lo investi col pugnale; i. ge. con ingiurie, con 
domande assillanti. B v. rift. rec. è Urtarsi l'un l'al- 
tro: le mavi si investirono a causa della nebbia | 
Assalirsi, ferirsi: si investirono con le spade sgua- 
inate. © v. rift. 1 Appropriarsi di un titolo e sim.: 
investi del potere regale, eliminando i preten- 
denti legittimi. 2 (raro, est.) Mostrarsi contento, 
superbo di ciò che si è ottenuto o conquistato. 
3 Rendersi intimamente partecipe, prendere su di 
sé: investirsi di un dolore, di un affetto | Investirsi 
di una parte, rappresentare bene il personaggio, la 
situazione, SIN. Immedesimarsi. D v. intr. (aus. es- 
sere) (mar, ) Urtare contro uno scoglio, una sec- 
ca 0 un altro natante. 

investito A part pass di investire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s. m. (t. -a) © Persona che ha subito 
un investimento. 

investitore agg. anche s. m. (f. -trice) 1 Che, chi 
investe: l'autorità investitrice; il veicolo i.; gli in- 
vestitori si sono dileguati. 2 Che, chi compie un 
investimento di capitali: società investitrice; gli 
investitori sono numerosi, 

investitura [da investire nel sign. A 2] s.t. e Con- 
cessione, attribuzione di un feudo, di una carica, 
di un diritto e sim., spec. mediante atto o cerimo- 
nia solenne: i. ecclesiastica; negare l'i. | Lotta per 
le investiture, contesa fra papato e impero nel cor- 
so della quale la Chiesa rivendicò il principio del- 
la elezione canonica dei vescovi, 

investment bank /ing/. in'vestmant begk/ [loc. 
ingl.. ‘banca di investimento'] loc. sost 1. inv. (pi. ingl 
investment banks) @ (econ.) Banca che fornisce a 
imprese finanziamenti a lungo termine, attraverso 
acquisto di loro azioni 0 collocamento di loro ob- 
bligazioni. 

investment trust /ing/. in'vestmant trast/ [ingl., 
comp. di invesiment ‘investimento’ (in senso 
comm.) e frust ‘fiducia'] loc. sost. m. inv. ipl. ingl. ir- 
vesiment trusts) ® Fondo comune di investimento. 

timnveteràre [vc. dotta, lat. inveteràre, comp. di in- 
illativo e vétus, ganit. véteris ‘vecchio'] v. Intr. è In- 
vecchiare. 

inveterato part pass. di tinveterare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che è divenuto così abituale 
da essere difficilmente correggibile o emendabile: 
vizio i; abitudine inveterata. SIN. Incallito, radi- 
cato. 

invetriamento s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'invetriare. 

invetriàre [comp. di in- (1) e dell'agg. lat. vitreus 
‘di vetro'] v. tr. (io invétrio) 1 (raro) Rendere si- 
mile al vetro: il ghiaccio invetriava le rocce | tRi- 
durre in ghiaccio, 2 Rivestire vasi, mattonelle e 
sim. di vernice vitrea, che conferisce lucentezza € 
impermeabilità. J Chiudere con vetri, dotare di 
vetri: i. le finestre. 

invetriata [da invetriare] s. t. 1 Vetrata: fracas- 
sare, chiudere, aprire le invetriate. 2 (fig. 
scherz.) Occhiali: mi si appanna l'i. 3 (mar.) 
Specie di lanterna per dar luce dal ponte alla parte 
di sotto della nave. 

invetriato part pass. di invetriare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fie.) Occhi invetriati, vitrei | (fig., 
raro) Ciambella invetriata, ricoperta con uno 
strato di albume d'uovo per renderla lucida | 
(fig.) Faccia invetriata, faccia tosta, persona im- 
pudente. 

invetriatura s.t. 7 Smaltatura vitrea di terrecotte 
| Vernice vitrea. 2 Applicazione di vetri | Vetrata. 

invetrire [comp. di in (1) e vetro] v. intr. (io inve- 
trisco,tu invetrisci; aus. essere) ® (raro) Diventa- 
re di vetro o simile al vetro. 

invettiva [vc. dotta, lat. tardo invectiva( m), sottin- 
teso oratibne(m) ‘(discorso) aggressivo’, da in- 
véhere 'inveire'] s. ft. e Parola o discorso violento 
e aggressivo destinato a riprendere, denunciare, 
criticare q.c. o qc.: scagliare, lanciare un'i.; sono 
famose le invettive di Dante. SIN. Apostrofe, dia- 
triba, filippica. 

tinvettivo [vc. dotta, lat. tardo invectivu(m), da 
inv&here ‘inveire'] agg. ® Che serve a inveire: pa- 
role invettive; linguaggio i, 

inviabile agg. e Che si può inviare. 

inviàre [vc. dotta, lat. inviare, comp. di in- ‘verso’ 
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e via ‘via, strada'] A v. tr. (io invio) 1 Mandare, 
spedire, indirizzare; i. un pacco, saluti, un mes- 
saggero | (fie.) ti. l'occhio intorno, guardare tut- 
t'intorno. 2 {Guidare, condurre. 3 (raro) tAvvia- 
re: i il fuoco, i propri affari. B v. imr. pron. e (ra- 
ro; lett.) Avviarsi: già s'inviava, per quindi par- 
tire, | la ninfa sopra l'erba, lenta lenta (POLI 
ZIANO ). 

inviato A part. pass. di inviare; anche agg, ® Nei 
sign. del v. B s.m. (t-a) @ Chi viene mandato da 
un governo, un ente e sim., in un luogo o presso 
determinate persone con l’incarico di trattare af- 
fari importanti o svolgere compiti particolari; i. 
d'affari, stabile, straordinario | L speciale, gior- 
nalista mandato in una località perché riferisca su 
avvenimenti di grande importanza. 

invidia [vc. dotta, lat. invidia(m), da invidus ‘invi 
do'] s. ft. 7 Sentimento di rancore e di astio per la 
fortuna, la felicità o le qualità altrui, spesso unito 
al desiderio che tutto-cio sì trasformi in male: rg- 
dersi d'is essere divorato dall'i.; privata I. ed in- 
teresse infetta | Italia mia (CAMPANELLA ) | For- 
tare i. a qc. sentire i. per ge., invidiarlo | Essere 
degno dia invidiabile, molto felice o fortunato | 
Crepare, morire d'i., provarne moltissima | Nella 
teologia cattolica, uno dei sette vizi capitali. SIN. 
Bile; livore. 2 tOdio | +. amorosa, gelosia. 
3 Senso di ammirazione per i beni o le qualità 
altrui, unito al desiderio di possederne in egual 
misura: ha una salute che fa i., un bambino così 
bello che suscita i. || invidiaàccia, pegg. | invidia- 
rella, dim. | invidietta, dim. | invidiola, invidiuo- 
la, dim. | invidiuccia, invidiuzza, dim. 

invidiabile agg. e Che desta invidia, che merita 
d'essere invidiato 0 desiderato: fortuna, salute, 
appetito, amico i. | Fama, ricchezza non i; male 
acquistata. || invidiabilmente, avv. In modo tale 
da destare invidia. 

invidiare [da invidia] v.tr. (io invidio) 1 Conside- 
rare con Invidia: i. la sorte, la felicità, la ricchezza 
altrui; i. ge. per la sua gloria, la sua fama | test.) 
Ammirare ed ambire: invidio la serenità del tuo 
spirito | Non avere nulla da i a nessuno, essere 
o poter essere contento di sé, 2 +Odiare: i. i cit- 
tadini, il mondo. 3 (raro) t Negare, contrastare, 
impedire: i. una cosa a se stesso; i. un'illusione 
a ge. 

invidiòso [vc. dotta, lat. invidiésu(m), da invidia 
‘invidia’) A agg. 7 Che sente invidia, pieno d'in- 
vidia: colleghi invidiosi; il mondo è i. | Che espri- 
me invidia: sguardo i.; occhiata invidiosa | +Bra- 
moso. 2 +Che eccita o suscita invidia, invidiato: 
un invidiosa sorte | fRaccolto i., scarso per alcu- 
ni, abbondante per altri. || invidiosaccio, pegg. | 
invidioséllo, dim. | invidiosétto, dim. | invidio- 
sino, dim. | invidiosuccio, dim. || invidiosamén- 
te, avv. Con invidia. B s.m. (f.-a) @ Persona rosa 
perennemente dall'invidia: gli invidiosi non han- 
no un attimo di pace e di serenità, 

invido [vc. dotta, lat. inviduim), da invidére ‘invi- 
diare', ‘guardare (vidéere) contro (in-)'] agg.; anche 
som. (f. -a) @ (lett) Invidioso: gioian d'i. risa f le 
abitatrici olimpie (FOSCOLO), 

invietire [comp. di in- (1) e vieto] A v. tr. (io in- 
wetisco, tu invietisci) ® (raro, tosc.) Rendere vie- 
to, stantio, rancido, B v. intr. (aus. essere) è (raro) 
Diventare vieto, stantio | (fig.) Avvizzire, sciu- 
parsi. 

invigilare [vc. dotta, lat. invigilare, comp. di in- 
raff. e vigilare ‘vigilare’] A v.tr. (io invigilo) € (ra- 
ro) Sorvegliare, controllare: i. i propri interessi, 
il patrimonio di ge. B v. intr. (aus. avere) © Atten- 
dere con diligenza: i. alle cure della famiglia, al 
benessere: dei propri soldati. 

invigliacchire [comp. di in- (1) e vigliacco] v. 
intr. e intr. pron. (io invigliacchisco, tu invigliacchi- 
sci; aus. essere) ® Diventare vigliacco | (est) Av- 
vilirsi, scoraggiarsi. 

invigoriménto s.m. e Effetto dell’invigorire o 
dell'invigorirsi. 

invigorire [comp. di in- (1) e vigore] Av. tr. (io 
invigorisco, tu invigorisci) e Rendere vigoroso o 
più vigoroso: i. il corpo con la ginnastica; i. la 
mente, l'ingegno, lo stile. SIN. Irrobustire, rinfor- 
zare. B v. intr..e intr. pron. (aus. essere) è Diventare 
vigoroso: con l'esercizio le membra si invisori- 
scono | (fig.) Farsi.più animoso, più ardito. 

inviliménto s. m. e Atto, effetto dell’invilire e 
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dell'invilirsi. 

invilire [comp. di in- (1) e vile] A v. tr. (io invili- 
sco. tu invilisci) 1 Ridurre in uno stato di prostra- 
zione e smarrimento: fo invilirono con tante eri- 
tiche ingiustificate, SW. Umiliare. 2 Rendere de- 
bole, fiacco (anche fig.): le discordie invilirono 
gli ideali di unità. 3 Far cadere in disistima; i. un 
oggetto artistico, le istituzioni, la legge. sim. De- 
gradare. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 7 Dimi- 
nuire di pregio, cadere sempre più in disistima: in 
una società così corrotta, metti gli ideali si invili- 
rono. SIN. Degradarsi. 2 Diventar vile, sbigottito, 
timoroso: uno capitano buono non facilmente 
s'invilisce {GUICCIARDINI}. 

invillanire [comp. di in- (1)-e villano] v. Intr. è intr. 
pron, (io invillanisco, tu invillanisci; aus. essere) @ 
Diventare zotico, villamo. 

inviluppamento s. m. è Atto, effetto dell'invi- 
luppare e dell'invilupparsi | Groviglio, viluppo. 

inviluppàre [comp. di in- (1) e viuppo] A v. tr. 
1 Avvolgere più volte in q.c.: i. ge. nelle bende, 
nel mantello, in uno scialle. 2 (fig.) Intrigare in 
difficoltà, Impacci e sim.: l'anno inviluppato in 
una serie di loschi traffici. SIN. Irretire, 3 (fig. ) 
Avvolgere in q.c. che nasconde o maschera: i. la 
realtà nella favola. B v. riti. T Rinvoltarsi più volte 
dentro q-e.: i. in un ampio pastrano. SIN. Avvol- 
gersi. 2 (fig.) Impelagarsi: s'è inviluppato in una 
situazione compromettente. 

invilùppo s.m. 7 Intrico che avvolge: non si po- 
teva uscire da quell'i. di erba e rami.-2 (fig.) 
Complicazione, imbroglio. 3 Ciò che è inviluppa- 
to, avvolto. 4 (mat.) /, di una famiglia di curve, 
curva che è tangente a tutte le curve della fami- 
glia. 

invincibile [vc. dotta, lat. tardo invincibile(m), 
comp. di in- neg. e vincibilis ‘vincibile’] agg. 1 Che 
non si può vincere, sconfiggere: esercito i. SIN. Im- 
battibile. 2 (fig.) Che non si può superare: diffi- 
coltà, ostacolo i, SIN. Insormontabile. || invincibil- 
ménte, avv. In modo invincibile: sentirsi invinci- 
bilmente attratto verso ge. 

invincibilità s. t e Qualità, anche presunta, di 
chi, di ciò che è invincibile: li. della Grande Ar- 
mata, di Alessandro. 

invincidire [comp. di in- (1) e vincido] A v. tr. 
(lo invineidisco, tu Invincidisci) ® (tosc.) Far di- 
ventare vincido, molle per l'umidità. B v. intr. (aus. 
essere) © (tosc.) Diventare vincido: il pane èin- 
vincidito. 

invio [da inviare] s.m. 7 Atto dell'inviare: i. di un 
pacco, di una lettera, di un ambasciatore. 2 In- 
sieme di merci spedite in una sola volta: non ab- 
biamo ancora ricevute il vostro ultimo i. 
3 (letter.) Strofa finale della canzone petrarche- 
sca. SIN. Commiato, congedo, 

inviolabile [vc. dotta, lat. inviolabile(m), comp. di 
in- neg. e violabilis ‘violabile'] agg. 7 Che non si 
può o non si deve violare: diritto, principio, fatto 
i.; inviolabil fede | per me, per tutti, io qui primier 
ti giuro (ALFIERI) | Corpo i, invulnerabile | 
(sport) Rete i., nel calcio, quella in cui non si ri- 
esce a segnare per l'eccezionale abilità del portie- 
re, o della difesa in genere | Campo, terreno i., 
quello di casa di una squadra, su cui essa non è 
mai stata battuta nel corso di un campionato. 
2 (raro) Che gode dell'immunità: la persona del 
Capo dello Stato è i. || inviolabilménte, avv. In 
modo inviolabile; con intera fede. 

inviolabilità [vc. dotta, lat. tardo inviolabilità- 
teim), comp. di in- neg. e di un deriv. di viol&bilis 
‘violabile’] s. t. è Qualità di chi, di ciò che è invio- 
labile: l'i. del domicilio, dei trattati, di un fatto. 

inviolato [vc. dotta, lat. inviolatu(m), comp. di in- 
neg, e violatus 'violato'] agg. e Che non ha subito 
violazione di sorta: tradizioni inviolate; fede in- 
violata | Foresta inviolata, vergine | Partita a reti 
inviolate, nel calcio, quella in cui non è stato se- 
gnato nessun goal. SIN. Intatto. || inviolataménte, 
AWV. 

inviperire [comp. di in- (1) e vipera] v.intr. e intr, 
pron. (io inviperisco, tu inviperisci; aus. essere) @ 
Diventare cattivo come una vipera, irritarsi oltre- 
modo. SIN. Infuriarsi, 

inviperito part. pass. di inviperire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

tfinviscare e V. invescare. 

invisceràre [vc. dotta, lat. tardo inviscerare, 


comp. di in- ‘dentro’ e viscera ‘viscere'] A v. tr. (io 
inviscero) ® (raro) Introdurre nelle viscere: i. il 
cibo. B v. intr. pron. 7 tEntrare nelle- viscere. 
2 (fig.) Addentrarsi in q.c. trattandola a fondo: i. 
in un autore, in una dottrina, 

invischiaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l'invischiare o dell'invischiarsi. 

invischiàre [comp. di in- (1) e vischio] A v.tr. 
(io invischio) 1 Spalmare di vischio. 2 Prendere 
col vischio: i. uccelli. 3 (fig.) Porre qe. in situa- 
zioni rischiose, compromettenti e sim., allettando- 
lo con promesse e lusinghe: quel losco individuo 
è riuscito a invischiarlo. B v. intr. pron. e Restare 
preso.in q.c. di rischioso o molesto: invischidrsi 
in una discussione interminabile, in loschi affari. 
SIN. Impegolarsi, impantanarsi, ingolfarsi, 

inviscidiménto s.m. è (raro) Atto, effetto del- 
l’inviscidire. 

inviscidire [comp. di in- (1) e viscido] v. intr. (io 
inviscidisco, tu inviscidisci; aus. essere) © Diven- 
tare viscido, 

invisibile [vc. dotta, lat. tardo invisibilem), comp. 
di in- neg. e visibilis ‘visibile'] A agg. e Impossibile 
a vedersi o a percepirsi: l'anima, lo spirito èi., 
malinconia dolcissima, che ognora | fida vieni e 
i. al mio fianco (ALFIERI) | Mondo i., estraneo a 
quello sensibile | (raro) Fluido i., energia | (est.) 
Detto di cosa estremamente piccola: corpuscoli 
invisibili; stella i. a occhio nudo | (scherzo) Di 
persona introvabile: si è reso i. || invisibilmente, 
avv. B s.m. è (raro) Tessuto finissimo per velette 
da signora. C s. f spec. al pl. @ (raro) Forcine sot- 
tilissime per capelli. 

invisibilitaà [vc. dotta, lat. tardo invisibilitàte(m), 
comp. di in- neg. e visibilitas, genit visibilitàtis ‘vi- 
sibilità'] s. f£ è Stato o qualità di chi, di ciò che è 
invisibile. 

inviso [vc. dotta, lat. invisu(m), part. pass. di invi- 
dere 'invidiare'] agg. e Malvisto, antipatico: un in- 
dividuo i. a tutti | (raro) Sgradevole; colore t, 

invispire [comp. di in- (1) e vispo] v. intre intr. 
pron. (io invispisco, tu invispisci; aus, essere) © 
(raro) Diventare vispo. 

invitabile [vc. dotta, lat. tardo invitàbile(m), da in- 
vitàre ‘invitare (1)'] agg. @ (raro) Di persona che 
si può, che è conveniente invitare. 

invitante A part. pres. di invitare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Sorriso, sguardo i., pieno di 
sottintesi, di malizia, di allettamenti, B s.m.ef. è 
(rara) Chi fa un invito» di. non è del tutto sco- 
nOsciuto, 

invitàre (1) [vc. dotta, lat. invitare, di etim. incer- 
ta] A v.tr. 7 Chiamare o pregare qe. perché par- 
tecipi con noi a q.c. di solenne ò di gradito: i. ge. 
a una cerimonia, a una riunione, d pranzo, a cë- 
na, a teatro; i. a voce, per telefono, per lettera | 
(fig.) /. la lepre a correre, la mula ai calci; ge. a 
nozze, chiedere a qc. di fare cosa per lui gradevole 
| 7. ge. a ballare, impegnarlo per uno o più giri 
di danza | (est.) Convocare: i membri della com- 
missione sono invitati a presentarsi in sede; le 
campane invitano i fedeli | I. a battaglia, sfidare. 
2 Indurre ge. o q.c. con la persuasione, con lusin- 
ghe e allettamenti o provocando moti dell'animo: 
i. al pianto, alla meditazione, al riposo | l'al son- 
ne, conciliarlo | (est.) Esortare; chiamare, merta- 
re: vi invito a bere alla sua salute; l'ora del gior- 
no che ad amar ce invita, | dentro dal petto al cor 
mi raserena (BOIARDO) | {. ge. a parlare, conce- 
dergli, dargli la parola | (/ett.) Eccitare: ira lo 
‘nvita e natural furore | a spiegar l'ugna (ARIO- 
sto). 3 Sollecitare qe. d'autorità perché faccia o 
dica q.c.: è. il nemico alla resa, gli scolari a ri- 
spondere, i creditori a pagare. 4 (ass.) Nel gioco, 
chiamare una carta o un seme: i. a'coppe, a picche 
| Nel poker, effettuare l'invito: i. di mille lire. B v. 
rifl. © Offrirsi di stare insieme con altri senza es- 
serne stato da questi richiesto: si è invitato da solo 
e non ho potuto rifiutare. © v.rifl, rec. 1 Farsi inviti 
l'un l’altro; 2 {Scambiarsi brindisi. 

invitàre (2) [comp. di in- (1) e vite] v.tr- Inse- 
rire una vite nella sua sede | Fermare, stringere o 
unire oggetti per mezzo di una o più viti: bisogna 
i. con cura le varie parti del pezzo. SIN. Avvitare. 

invitato A part pass. di invitare (1); anche agg, @ 
Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) @ Chi partecipa a 
feste, pranzi, banchetti o riunioni varie, dietro in- 
vito: gli invitati erano tutti presenti; gli ospiti si 


unirono al brindisi degli invitati. 

invitatore [vc. dotta, lat. invitatore(m), da invità- 

tus ‘invitato'] s. m. (L-rrice).@ (raro) Chi invita. 

invitatorio [vc. dotta. lat. tardo invitat&riv(m), da 
invitàtus ‘invitato’ ] A agg è (raro) Che si fa per 
invitare, che serve da invito, B s. m.e (relig.) 
Versetto o antifona che si recita all'inizio delle 
liturgie delle ore prima del salmo invitante a lo- 
dare Dio | (fie.) Essere come l'i. del diavolo, di 
cose che vanno di male in peggio. 

invitatura [da invitare (2)] s.t © Atto, effetto 
dell'invitare. 

tinvitaziòne [vc. dotta, lat. invitatidne( m), da in- 
vitàtus ‘invitato’ s. 1. @ Invito. 

tinvitevole [da invitare (1)] agg e Allettevole, 


invito (1) [da invitare (1)] s.m. 7 Atto dell'invi- 
tare oralmente o per iscritto: i. cordiale, gentile, 
di convenienza; rispondere a un i; rivevere, ac- 
cettare, respingere, rifiutare un i., senza aspettare 
più inviti ... se n'andò a Ravenna (BOCCACCIO) | 
Biglietto scritto o stampato con cui si invita; spe- 
dire gli inviti. 2 Convocazione, chiamata: lettera 
di i; abbiamo ricevuto l'i. ufficiale per la riunione 
di domani | I. sacro, relativo a una funzione reli- 
giosa, spec. con manifesto affisso alla porta della 
chiesa | Ingiunzione, ordine: i. a presentarsi in 
questura, a pagare un debito entro e non oltre otto 
giorni. 3 (fig.) Richiamo allettante: un i. irresi- 
stibile | +Brindisi, 4 Nella scherma, uno dei quat- 
tro aneggiamenti con i quali lo schermidore vo- 
lontariamente scopre un bersaglio per invitare 
l'avversario a tirarvi un colpo. 5 Nel poker, som- 
ma che il mazziere può aggiungere al cip e che i 
giocatori devono versare per partecipare al gioco: 
i. di mille lire. 8 (mecc.) In un accoppiamento 
meccanico, graduale assottiglamento dell'estre- 
mità del pezzo o allargamento del foro in cui va 
inserito, così da consentire un più facile imbocco. 
7 (arch.) Primo scalino di una scala che sporge 
un poco lateralmente dagli altri. 
timvito (2) [vc. dotta, lat. invitu(.m), comp. di in- 
neg. e *vîtus, dalla stessa radice di vis ‘tu vuoi’, di 
origine indeur.] agg. @ (lett. ) Che fa q.c. contro sua 


voglia. 
in vitro /lar. in ‘vitro/ [lat.,, letteralmente ‘nel (in) 
vetro (vitro), abi. di viirum ‘vetro'] loc. agg. e avv. è 
(biol.) Detto di processi biologici che si fanno av- 
‘venire per esperimento fuori dell'organismo vi- 
vente, in laboratorio: coltura in vitro; fecondazio- 
ne in vitro. CONTR. In vivo. 
invitto [vc. dotta, lat. invîctu(m), comp. di in- neg. 
e victus ‘vinto'] agg. 7 Che non conosce la scon- 
fitta: eroe. esercito, condottiero i.; la religione ar- 
mara è invitta, quando è ben predicata (CAMPA 
NELLA ), SIN, Insuperabile, invincibile. 2 (fig. ) Che 
non si lascia abbattere: animo i; costanza invitta, 
|| invittamente, avv. (rara) In modo invitto. 
invivibile [comp. di in- (3) e vivibile] agg. e Detto 
di luogo, ambiente e sim. in cui non è possibile, 
o non è più possibile, vivere. 
invivibilità s.t. e Qualità di ciò che è invivibile. 
in vivo /lat. in 'vivo/ [lat., letteralmente ‘nel (in) 
vivo (vîvo)', abl. di vîvus, di origine indeur. ] loc. agg. 
e avv. è (bio/.) Detto di osservazioni che si com- 
piono su cellule e tessuti viventi. CONTR. In vitro. 
inviziàre [comp. di in- {1) e vizio] A vtr. (io in- 
vizio) @ (raro) Viziare | Rendere vizioso. B v. 
intr. e intr. pron. iaus. essere ) è (raro) Diventare vi- 
zioso o viziato, 
invizziménto s.m. è Avvizzimento. 
invizzire [comp. di. in-(1) e vizzo] v. intr. (io in- 
vizzisco, tu invizzisci; aus, essere) © Avvizzire. 
invocabile agg. e Che si può o si deve invocare; 
divinità, nome i.; autorità non i. 
invocare [vc. dotta, lat. invocare, comp. di in- raff. 
e vocare ‘chiamare’] v. tr. (io invòco, tu invòchi) 
1 Chiamare con fervore o con desiderio, mediante 
preghiere e sims i Dio, i Santi, i demoni; mori 
| invocando il nome di sua madre, 2 Chiedere con 
grande insistenza, implorando ad alta voce: i. la 
grazia, la clemenza dei giudici, l'aiuto del pras- 
simo | est.) Ambire, sognare, desiderare viva- 
mente: i. la pace, la concordia tra gli uomini, la 
cooperazione tra jkpopoli, 3 Chiamare o citare a 
sostegno delle proprie ragioni o richieste: i. l'au- 
è; torità, la legge, il diritto; i un preciso articolo di 
legge. aii > 
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invocativo [vc. dotta, lat. tardo invocativu( m), da 
invocatus 'invocato'] agg. ® iler.) Che serve a in- 
vocare. 

invocato part pass. di invocare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

invocatòore [vc. dotta, lat. tardo invocatbre(m), 
da invocatus invocato] agg.: anche s. m. (l. -trice) 
è Che, chi invoca. 

invocatorio agg è (raro) Atto a invocare: apo- 
strofe invocatoria. || tinvocatoriamente, avv. 
invocazione [vc. dotta, lat. /nvocatiéne( m), da 
invocéAtus ‘invocato'] s. 1. 1 Azione dell'invocare | 
Parole e cerimonie invocatrici: da tutto il popolo 
salivano invocazioni a Dio | I. dei demoni, scon- 
giuro, esorcismo | Nella liturgia cattolica, una del- 
le preghiere del canone della messa. SIN. Istanza, 
preghiera. 2 Grido o implorazione di vendetta, 
soccorso e sim. 3 (ling.) Parte di un'opera lette- 
raria in cui si chiede l'ispirazione e l'aiuto divino: 
Cantami, © Diva, del Pelide Achille | l'ira ... 
(MONTI). 4 (dir.) Formula d'intestazione di do- 
cumenti pubblici nel nome di un'autorità. 
tinvoglia [da invogliare (2)] s t. 1 Tela da av- 
volgere fardelli, balle e sim. | Benda da testa. 
2 Corteccia, tegumento, involucro. 
ranen [da invogliare (1)] s m. è Vo- 


invogliàre (1) [comp. di in- (1) e voglia] A v 
tr. (io invòglio) ® Rendere desideroso, voglioso: i. 
ge. a parlare, a mangiare | 1. l'appetito, stuzzi- 
carlo. sin Indurre, stimolare. B v. intr. pron. è La- 
sciarsi prendere dal desiderio, dalla voglia di q.c. 
invogliarsi di un abito, di una pelliccia | Invo- 

liarsi di una donna, innamorarsene. 
tinvogliàre (2) [lat pari. ‘involi viére, da invò/. 
vere ‘avvolgere’] v. ir. e Involgere, ravvolgere, im- 
invoglio [da invogliare (2)] s.m. 1 (bor.) Invo- 
lucro, tegumento | /. di un legume, baccello | 7. 
di un bulbo, tunica. 2 tInvolto. 

involaménto s.m. è (/err.) Atto, effetto dell'in- 
volare. 

involare (1) o (tosc.) timbolare [vc. dotta, lat. 
involsre ‘volare dentro, attaccare, rubare’, comp. di 
in- illativo e volare, detto propriamente degli uccelli 
predatori] A v. tr. (io invélo) 1 (Jetr.) Rubare, ra- 
pire: chi l'altrui core invola / ad altrui doni el 
core (POLIZIANO ); Bruno e Buffalmacco imbolano 
un porco a Calandrino (Boccaccio) | Qg.) F. al- 
la vista, nascondere | (fig.) /. all'oblio, riportare 
alla luce, rimettere in voga. 2 #Sorprendere, sco- 
prire. B v. intr. pron. è Dileguarsi, sparire: involarsi 
alla vista di ge.; l'ora, la giovinezza, le speranze 
s'involano; Se la vostra memoria non simboli 
(DANTE /nf. XXIX, 103), 

involàre (2) [comp. di in- (1) a volo] v. intr. e intr. 
pron. è Prendere il volo, alzarsi in volo, detto di 
uccelli, aerei, elicotteri e sim. 

tinvolatòre [vc. dotta, lat. involatore(m), da in- 
volatus ‘involato'] s. m. (f.-irice) © (raro) Chi in- 
vola, 

involgarire [comp. di in- (1) e volgare] A v. tr. 
(io involgarisco, tu involgarisci) @ Rendere volga- 
re, spec. relativamente all'aspetto esteriore: un 
abito che involgarisce. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) © Diventare pacchiano, volgare. 
involgere [iat. invoivere, comp. di in- raff. e vòl- 
vere ‘volgere’, con sovrapposizione di volgere] 
A v. tr. (coniug. come volgere) 1 Mettere un oggetto 
dentro q.c. che lo ricopre e racchiude: i. in un pan- 
no di lana, in un drappo di seta. 2 {Ripiegare più 
volte que. su se stessa: L una fune. 3 (raro, fig.) 
Trascinare qc. in situazioni imbrogliate, compli- 
cate, pericolose e sim.: i. in una guerra, nei guar; 
l'hanno involto nella loro rovina. SIN. Coinvolge- 
re. 4 (raro, lett.) Implicare: i. errori, contraddi- 
zioni, gravi difficoltà. B v. intr. pron. 7 Avvolgersi 
su se stesso: la corda s'è involta. 2 (fig.) Essere 
trascinato, coinvolto in q.c. di pericoloso: invol- 
gersi in una situazione senza via d'uscita. 
involgiménto s,m. 1 L'involgere | (raro) Ma- 
teriale in cui un oggetto è involto | Qg., raro) F. 
di parole, giro di parole. 2 +Fasce. 
involo (1) [comp. di n-(1)e volo] s.m. e (aer.) 
Decollo non tangenziale: i. verticale; l'i. di un eli- 
cottero, 
tinvólo (2) o (tosc.) fimbélo [da involare (1)] 
s.m. è Solo nella loc. avv, d'i., furtivamente. 


inzaccherare 


involontario [vc. dotta, lat. tardo involuntà- 
riu(m), comp. di in- neg. e voluntarius ‘volontario’ ] 
agg. 7 Di ciò che si fa senza intenzione precisa e 
cosciente: fallo, colpo, errore i. | (raro) Di ciò 
che si fa contro la propria volontà | Esilio i., for- 
zato. 2 (psicol.) Che è al di fuori della volontà, 
che si svolge senza partecipazione della volontà: 
riflesso i. || involontariaménte, avv. Senza voler- 
lo, senza farlo apposta; (raro) di mala voglia. 

involpire [comp. di in- (1) e volpe] v. intr. (io in- 
volpisco, tu involpisci, aus. essere) © (raro) Di- 
ventare malizioso, astuto come una volpe. 

involtaàre [da involto] A v.tr. (io involto) e (fam.) 
Racchiudere in un involto: i. gc. nella carta, in 
un tessuto impermeabile; aveva involtato le puper- 
te in ogni sorta di stracceria disponibile (MORAN- 
TE). B v. rif. è Avvolpersi: si involtarono inun 
ampio mantello | (fig. ) tlmpacciarsi. 

involtata s | e Azione dell'involtare, spec. in 
modo sommano: un'i, frettolosa. || involtatina, 
dim 

tinvoltatura s.i. e L'involtare | Modo in cui una 
cosa è involtata. 

involtino s m 7 Dim. di involto (2). 2 Fettina 
di carne arrotolata, vanamente farcita e cotta so- 
litamente in umido, 

involto (1) part pass. di invo/gere; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (lerr.) Contorto: ramo i. 

involto (2) [da involtare] s.m. 1 Fagotto, pacco: 
portare sotto il braccio un i. | (fig.) Cartoccio: 
un i. di castagne arrostite. 2 Materia che involge 
| finvolucro, fodero, guaina. || involtino, dim. 
(W.). 

involto (3) part pass. di involvere © (poet.) Nei 
sign. del v. 

tinvoltura s t. 7 Atto, effetto dell’involgere (an- 
che fig.) | I. di parole, giro di parole. 2 Fascia. 

involucro o (poet. ) tinvolucro [vc. dotta, lat. in- 
volberu(m), da invélvere ‘rotolare'] s. m. 1 Tutto 
ciò che ricopre estemamente q.c.: rompere, spez- 
zare, aprire l'i. | Confezione: i. di plastica, di le- 
gno. 2 (aer. ) Rivestimento esterno impenetrabile, 
per lo più di tessuto gommato, della camera gas 
di un dirigibile o che involge complessivamente 
le vane camere, contenenti gas o aria, di un diri- 
gibile. J (bor. ) Insieme di brattee che circondano 
gli organi mproduttori di un fiore | Insieme di 
brattee che stanno alla base dei rami portanti 
l'ombrella di fiori. 4 (anat.) Formazione mem- 
branacea che avvolge un organo | /nvolueri ence- 
falici, meningi. || involucrétto, dim. 

involutivo agg. e Di involuzione: è una civiltà 
che attraversa un periodo i. | Che ha i caratteri 
dell’involuzione: processo i. 

involuùto [vc. dotta, lat. invo/otu(m), part. pass. di 
invOlvere ‘involvere'] agg. 7 Complesso e intricato: 
discorso, stile, pensiero i. SIN. Complicato, contor- 
to, 2 tAvvolto, 3 (bot.) Di foglia in cui le due 
metà longitudinali della lamina si avvolgono su se 

stesse in dentro. 

involutorio agg. è (med. ) Dell’involuzione: pro- 
cesso Ì, 

involuzione [vc. dotta, lat. involutibne( m), da in- 
volotus ‘involuto'] s: f. 7 Condizione di ciò che è 
involuto: l'i. dei concetti è una caratteristica del 
suo stile. 2 Regresso e progressivo decadimento 
verso forme meno compiute e perfette: il partito, 
la struttura della società sta subendo una lenta i. 
SIN. Declino, degenerazione. 3 (med.) Processo 
regressivo della cellula, dei tessuti e dell’organi- 
smo | /. senile, che avviene per effetto dell'età. 

involvere [vc. dotta, lat. involvere '‘involgere', 
comp. di in- raff. e vò/vere ‘volgere'] v. tr. (part. pass. 
invòlto o involuto; dit. del pass. rem.) e (poet. ) Tra- 
volgere, coinvolgere (spec. fig.): involve / titte 
cose l'oblio nella sua notte (FOSCOLO). 

invulnerabile [vc. dotta, lat. invulneràbile( m), 
comp. di in- neg. e vulnerabilis ‘vulnerabile'] agg. 
T Che non si può ferire o ledere: eroe, corazza, 
armatura i. 2 (fig.) Che non si riesce a danneg- 
giare, sminuire, intaccare: fuma, virtù |. 

invulnerabilità s. f. e Qualità di chi, di ciò che 
è invulnerabile. 

invulneràto [vc. dotta, lat. invulneratu(m), comp. 
di in- neg. e vulneratus '‘vulnerato'] agg. @ (raro, 
lett.) Che non ha subito danni, ferite, offese e sim. 

inzaccheràre [comp. di in-(1) e zacchera] A v. 
tr. (io inzacchero) è Schizzare di fango: i. gli abiti, 


inzaccherato 


le scarpe. B v. rifl. 1 Imbrattarsi di fango. 2 +Im- 
picciarsi, Intrigarsi. 

inzaccheràto part. pass. di inzaccherare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

inzaccheratòre agg.; anche s. m. (f. -trice) e (ra- 
ro) Chi, che inzacchera. 

inzafardare [etim. incerta] v. tr. e rifl. @ Insudicia- 
re, insudiciarsi con untume. 

inzaffiràre [comp. di in-(1) e zaffiro] A v. tr. è 
(lett.) Adornare di zatfiri. B v. intr. pron. e +In- 
gemmarsi di zaffiri o abbellirsi diventando del co- 
lore dello zaffiro: i! bel zaffiro | del quale il ciel 
più chiaro s'inzaffira (DANTE Par. XK, 
101-102). 

inzavorràre [comp. di in- (1) e zavorra] A v.tr. 
(io inzavorro) e Caricare di zavorra. B v. intr. pron. 
e (raro) Impigliarsi, intrigarsi in q.c. 

inzeppamento s m. e (raro) L'inzeppare. 

inzeppare (1) [comp. di in- (1) e zeppo] v. tr. 
(io inzéppo) 1 Riempire q.c. oltre misura, calcan- 
dovi dentro gli oggetti: ha inzeppato di roba una 
cassa e due armadi | (est.) Impinzare qe. di cibo: 
l'hanno inzeppato di pane. 2 (fig.) Caricare di er- 
rori € sim. SIN. Infarcire. 

inzeppàre (2) [comp. di in(1) e zeppa] v. tr. lio 
inzéppo)e Fermare o sostenere con zeppe | +/. un 
pugno, un calcio, assestarlo. 

inzeppatura [da inzeppare (2)] 8.1. e (raro) At- 
to, effetto dell'inzeppare | La zeppa stessa. 

inzimino [dalla loc. in zimino] s.m. e (tosc.) Pie- 
tanza preparata con la salsa detta zimino. 

inzoccolato [comp. di in- (1) e zoccolo] agg. © 
Che ha gli zoccoli ai piedi. 

inzolfamento s.m. e Operazione dell’inzolfare. 

inzolfàre o insolfàre [comp. di in-(1)e zolfo] v. 
tr. (io inzolfo) T Aspergere di zolfo le viti .ovaltre 
piante per difenderle da malattie crittogamiche | 
I. le botti, facendo sviluppare all'interno vapori di 
anidride solforosa, per distruggere le muffe o im- 
pedirme la formazione. 2 (raro) Curare con suf- 
fumigi di zolfo. 

inzolfatoio s.m. e Arnese a forma di soffietto 
per dare lo zolfo alle viti. 

inzolfatura s.t. e Atto, effetto dell'inzolfare. 

inzolfazione s.t. è (raro) Inzolfamento. 

inzolia o insolia [etim. incerta] s.t. e (region) 
Vitigno coltivato spec. in Sicilia, che dà pregiate 
uve da vino e da tavola. 

inzotichire [comp. di in-(1)e zotico] A v.tr. (io 
inzotichisco; tu inzotichisci) @ (raro) Rendere 
zotico. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) © Diven- 
tare zotico, rozzo. 

inzozzare [comp. di in- (1) e zozza] A v. tr. (io 
inzòzzo) ® (raro, scherz.) Far bere la zozza. B v 
intr. pron. è (raro) Bere la zozza in abbondanza. 

inzuccare [comp. di in- (1) e zucca] Åv. tr. tio 
inzucco, tu Inzucchi) e (fam., scherz.) Ubracare. 
B v. intr. pron. 7 (fam.) Ubriacarsi. 24 raro } Inna- 
morarsi. 3 Ostinarsi. 

inzuccheraménto s.m. e Modo e atto dell'in- 
zuccherare (anche fig. y. 

inzuccheràre [comp. di in- (1) e zucchero] v.tr. 
(io inzucchero) 1 Aspergere di zucchero: i. una 
torta | Dolcificare con lo zucchero: i. il té | Ka 
pillola, (fig.) cercare di far apparire gradevole una 
cosache non è per nulla tale. 2 (fie. ) Trattare con 
modi dolci e lusinghieri, blandire: é da mezz'ora 
che lo sta inzuccherando e quasi l'ha convinto | 
Rendere dolce, suadente: r. il tono della voce, un 
rabbuffo, 

inzuccherata s.f. e Atto, effetto dell’inzucche- 
rare in una sola volta: dare una rapida i. a g€: 

inzuccherato part. pass. di inzuccherare; anche 
agg. ® Nei sign: del v. 

inzuccheratùra s.t. e Operazione dell’inzuc- 
cherare | Copertura di zucchero. 

inzufolare [comp. di in- (1) e zufolo] v. tr. (io in- 
zùfolo) 1 (raro) Ingannare. 2 (raro, fig.) Istigare, 
montare: lo stanno inzufolando contro di noi. 

inzuppabile agg. e Che si può inzuppare. 

inzuppameéento s.m. e Modo e atto dell’inzup- 
pare e dell'inzupparsi. 

inzuppàare [comp. di in- (1) e zuppa] A v. tr. 
T Rendere zuppo, bagnare completamente un cor- 
po solido penetrandovi per assorbimento: la piog- 
gia ha inzuppato i campi appena arati. SIN. Im- 
pregnare. 2 (esr) Immergere un corpo solido in 
un liquido perché se ne imbeva (anche ass.: i. i 
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biscotti nel caffelatte; pane, gallette da i. Bw. intr. 
pron. (aus. essere) © Impregnarsi completamente 
di un liquido: tutta l'aria d'un tratto s'inzuppa / 
di piogge e venti (PULCI). 

inzuppato part. pass. di inzuppare; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

IO o téo [lat. ég0, di origine indeur., attrav, la ridu- 
zione pop. "é0] A pron. pers. m. ef. di prima pers. sing. 
{in posizione proclitica, pop. tosc. troncato in e', poet. tron- 
cato in i") T Indica la persona che parla, e si usa 
(solo come sogg.) quando chi parla si riferisce a 
ge stesso: io non lo so; io, ormai, ho deciso | Ge- 
ner. omesso quando la persona è chiaramente in- 
dicata dal v., si esprime invece quando il v. èal 
congv., per evitare ambiguità, quando i soggetti 
sono più di uno, nelle contrapposizioni, con *stes- 
so', ‘medesimo’, ‘anche’, ‘nemmeno’, ‘proprio’, 
‘appunto’ e sim. e, in genere, quando si vuole dare 
al sogg. particolare evidenza: pensi forse che io 
non lo ricordi?; credeva che io nòn lo conoscessi; 
io e il mio amico ci siamo arrangiati, mio padre 
e io siamo in confidenza; né io né voi lo sapeva- 
mo; voi potere permettervelo, io no; l'ho visto io 
stesso; voglio venire anch'io; nemmeno io ne sono 
sicuro; proprio io devo farlo? | (bur.) Nelle do- 
mande, dichiarazioni, € sim.: io sottoscritto, fac- 
cio istanza a codesto ufficio. 2 In principio di fra- 
se, assume particolare rilievo e ha valore enf.: io 
se fossi in vor, farei così; io non ci andrei; io plte- 
lo farò vedere se sono capace! io fare questo? 
io parlare così?; io fortunato? | fo sono io, e tu 
sei tu, volendo stabilire o sottolineare una distin- 
zione, una differenza. 3 (infs.) Posposto al v. o 
in fine di frase, evidenzia un fatto o esprime vaga 
minaccia, desideno, e sim.: verro io; plielo spie- 
gherò i0; ve lo dico ial; te lo insegno io a fare il 
presuntuoso! sono qua io per aiutarti; sono io 
che ci vado di mezzo: so io quello che ho sofferto; 
potessi avere io la tua età; possa io un giorno ri- 
compensarti | (enf.) Ricco io?; e allora io? | Non 
io, recisa negazione | Non sono più io!, con rife- 
rimento a mutamenti delle condizioni di salute o 
di spirito o come espressione di incredulità, stu- 
pore, e sim. 4 (enf.) Ripetuto, rafforza un'affer- 
mazione: io vi andrò, iol to devo fare tutto, to! 
B s.m. inv. (o, con l'iniziale maiuscola, nel sign. 3 e, tal- 
volta, anche nei sign, 1e 2) 1 Il proprio essere nella 
coscienza che ha di sé: ho un forte sentimento del- 
l'io; è tutto gonfio del suo io; mette il proprio io 
davanti a tutto. 2 (filos.) Soggetto pensante con- 
sapevole delle proprie attività logiche e psicolo- 
giche, In contrapposizione al mondo esterno, de- 
finito il non-io | (est.) Con significato più gene- 
rico, spec. nella loc. l'io narrante, nel linguaggio 
letterario, il personaggio che racconta in prima 
persona gli avvenimenti di una narrazione. 3 In 
psicoanalisi, organizzazione dei processi psichici 
coscienti che costituisce il mediatore fra l'Es e la 
realtà. SIN. Ego. 


“io (1) /'io/ [orig. proprio di deriv. dal fat. 
-Griu(m), come il corrispondente -80] sufi. derivativo 
‘@ Forma nomi, tratti per lo più. da verbi, che 
‘esprimono continuità e intensità: borbontîo, bru- 
lichîo, calpestio, cigolìo, crepi 


itio, lavorio, mor- 
morio, mugolio, pigolio, sciupio, sussurrio. 


-iO (2) /'io/ [lat. -ivu(m), suff. agg. che già nel 
lat. ‘parlato aveva perduto l'elemento cons.] suff. © 
In ‘aggettivi, di onazione: a indica. stato, 
‘condizione: restio, natio. g5 

FIOCO e V. gioco. 

iod /jod/ [dall'ebr. yòd, n. della decima lettera del- 
l'alfabeto ebraico] s. m. èe Nome della decima let- 
tera degli alfabeti fenicio ed ebraico | (gener.) 
Ogni ‘i’ semiconsonante. 

iodato (1) [da iodio] agg ® (chim.) Detto di 
composto contenente iodio. 

iodato (2) [comp. di iod(io) e -ato (2)] s. m. è 
(chim.) Sale dell'acido iadico. 

iodico [da iodio] agg. (pl. m.-ci) @ Relativo allo 
iodio | Acido i., acido monobasico, ossigenato, 
dello iodio. 

iodidrico [comp. di iod(i0) e idrico] agg. (pi. m. 
-ci ) ® Detto di acido monobasico gassoso, di odo- 
re pungente, ottenuto per sintesi da iodio e idro- 
geno, usato come riducente in chimica organica. 

iodifero [comp. di iodi(0) e -fero] agg. e Che con- 
tiene iodio. 


ibdio o tiòdo [gr. iĝdēs ‘violaceo, cupo', da fon 
‘viola’, per il colore dei suoi vapori, attraversa il fr. 
iode] s. m. e Elemento chimico metalloide, del 
gruppo degli alogeni, solido grigio-nerastro, lu- 
cente, contenuto nella tiroide, in alghe marine e 
acque minerali dalle quali si estrae, usato nell’in- 
dustria organica, in medicina spec. sotto forma di 
ioduri alcalini, iodoformio e di composti organici 
ad azione chemioterapica: Ninrura di i. SIMB. I. 

iodismo [comp. di iod( io) e -ismo] s.m. © (med.) 
Intossicazione prodotta da abuso di medicamenti 
contenenti iodio. 

tiòdo e V. iodio, 

iodobenzéène [comp. di iodio e benzene] s.m. 
e Composto organico derivato dal benzene per so- 
stituzione di un idrogeno con iodio, importante in- 
termedio di sintesi organiche. 

iodofòrmio [comp. di jod(i)o e (cloro formio] s. 
m. è Sostanza gialla solida di odore caratteristico, 
ottenuta per reazione di iodio e idrati alcalini con 
alcol etilico o acetone, usato come antisettico © 
disinfettante in medicina e chirurgia. 

iodometria [comp. di iod(i)o e -metria] s. t. è 
(chim.) Metodo di analisi quantitativa di tipo vo- 
lumetrico, fondata sul monitoraggio dello iodio 
prodotto o consumato da una reazione di ossido- 
riduzione. 

iodóso [comp. di iodio) e -osò (71)] agg. è Detto 
di composto dello iodio trivalente positivo e di ta- 
luni composti organici. 

iodoterapia [comp. di iodio e terapia] s. t è 
(med.) Trattamento con preparati contenenti 
iodio. 

ioduràre [da ioduro] v. tt. e Trattàre con iodio, 
introdurre uno o più atomi di todio nella molecola 
di un composto organico. 

iodurazione s. f. è Operazione dello iodurare. 

iodUro [comp. di iod(/o) e -uro] s: m: @ Sale del- 
l'acido iodidrico | /. di potassio, usato in fotogra- 
fia, nell'analisi chimica e im medicina. 

iòga s m.; anche agg. inv. e Adattamento di yoga 
(N.). 

iòghin s.m. e Adattamento di yogin (V.). 

iloglòsso [comp. del gr. hyo(eidés) ‘ioide' e di un 
deriv. di glòssa ‘lingua'] agg. ® (anat.) Detto di 
muscolo situato fra l'osso ioide e la lingua: mu- 
scolo i. 

iògurt e deriv. e V. yogurt e deriv. 

idide /i'vide, 'jpide} [gr. hyoidés, propr. ‘che ha ta 
forma (idos) della lettera Y (hy)'] s.m. è (anat.) 
Osso impari mediano, a ferro di cavallo, posto nel 
collo al disotto della ‘mandibola, tra questa è la 
laringe. 

ioidéo agg è (anar. } Relativo allo ioide. 

IO iÒ s.m. è Adattamento di vo-yo (V.). 

ible o yòle [ingl. yawli ‘piccola imbarcazione’, di 
etim. incerta] s. t. T (mar.) Imbarcazione lunga e 
sottile, con le scalmiere sugli orli ‘dei fianchi, a 
due, quattro od otto vogatori. 2 (mar.) Imbarca- 
zione a remi, leggera e sottile, che sulle navi mer- 
cantili è destinata al servizio del capiam e degli 
ufficiali. 

iolla [cfr iole] s.t. è Imbarcazione a vela, Gibina, 
a due alberi, con l'ålbero minore sistemato a pop- 
pavia della ruota del timone. 

ionadattico [forse comp. scherz. di ionico (1) e 
attico: ‘lingua ionia dell'Attica'] A agg. (pl. m.-ci)e 
Detto di un tipo di linguaggio burlesco diffuso a 
Firenze dalla fine del sec. XVI sino al sec. XVIII, 
caratterizzato dalla sostituzione di alcune parole 
con altre comincianti con le stesse lettere (per es. 
spago per spavento, seminato per senno). B s.m. 
solo sing. € Tale tipo di linguaggio. 

ione [gr. ién, part. pres. di iénai ‘andare’, di origine 
indeur.] s. m. è (chim., fis.) Atomo © gruppo ato- 
mico che, per perdita o acquistò di elettroni, as- 
sume carica elettrica | /. idrogeno, ione dotato di 
una carica positiva e originato da un atomo di 
idrogeno per perdita di un elettrone. 

lòni [lat. /6nes, gr. /&nes, da ion ‘tone’, eroe mitico 
da cui secondo la tradizione sarebbero discesi] s. 
m. pi. @ Antica stirpe greca stanziata nell’Attica, 
nell’Eubea, sulle coste dell'Asia Minore e in al- 
cune isole dell'Egeo. 

ibnico (1) [vc. dotta, lat. /nicu(m), dal gr. loni- 
kós ‘proprio del mare lonio (Jénios)', propriamente 
il mare degli Joni, ma poi largamente esteso] 
A agg. ipl. m.-ci) è Della Ionia, antica regione del- 


l'Asia Minore: colonia ionica | Dialetto i. antico 
dialetto parlato in alcune zone dell'antica Grecia 
| Gling. ) Piede i., composto da quattro sillabe, due 
brevi e due lunghe | (mus. ) Modo i., uno dei modi 
della musica antica | (arch.) Ordine, stile i., stile 
caratterizzato da colonne scanalate con capitello a 
due volute laterali | Capitello i., proprio di tale 
stile | (filos.) Scuola ionica, denominazione del 
gruppo dei primi pensatori greci fioriti a Mileto, 
colonia ionica dell'Asia Minore, s ILL p. 357 ag- 
cnimettura. B s. m. solo sing 7 Dialetto ionico. 
2 (ling.) Metro ionico | /.a minore, piede metrico 
della poesia classica formato da due sillabe brevi 
e da due lunghe | /. a maiore, piede formato da 
due sillabe lunghe e da due brevi. 3 Uno degli 
ordini architettonici usato inizialmente nelle colo- 
me greche dell'Asia Minore, caratterizzato dalla 
colonna con base, fusto più snello di quello dori- 
co, scanalato e rasiremato, capitello con ovolo e 
con volute, cpistilio diviso in tre fasce orizzontali, 
fregio continuo, 
ionico (2) [vc. dotta, lat. /6nicuim), dal gr. Jāni- 
kös, da lnia] agg (pi. m. -ci) 7 Del, relativo al, 
mar lonio: costa ionica. 2 Delle, relativo alle;iso- 
le lonie. 
ibnico (3) [da ione] agg ipl m-ci) e (fis, 
chim.) Relativo agli ioni: legame |. 
ionio (1)[vc. dotta, lat. /Gnium, dal gr. Iónios] agg. 
è Della loma, degli loni. 
ibnio (2) [vc. dotta, lat. /6niw m), dal gr. lénios, 
da inia] A agg è Detto di quella parte del Me- 
diterraneo racchiusa fra le coste meridionali della 
penisola italiana, quelle della Sicilia orientale e 
quelle occidentali dell'Albania e della Grecia | 
( est.) Proprio di questo mare: coste ionie | Isole 
fonie, le sette isole poste tra la costa greca e quella 
italiana. B anche s. m.: le coste dello Jonio. 
iònio (3) [da ion(e)] s. m. è Elemento radioatti- 
vo, isotopo molto stabile del tono, prodotto dalla 
disintegrazione naturale dell'uranio, forte emitten- 
te di particelle alfa. 
lonismo [comp. di ionio (1) e -ismo] s. m. è 
(ling. ) Caratteristica del dialetto ionico. 
ion part. pres. di ionizzare (2); anche agg. ® 
Qis- chim.) Che ionizza, che causa o facilita la 
ionizzazione, 
ionizzare (1 )[comp. di ionio (1) e -izzare] v.intr 
(aus.avere) © (raro, lett.) Imitare gli Joni nel lin- 
guaggio o negli usi. 
ionizzare (2) [comp. di ione e -izzare) v. tr. 
1 (fis, chim.) Sottoporre a. ionizzazione. 
2 ( med.) Curare con la ionizzazione. 
ionizzato part. pass. di jonizzare (2); anche agg. ® 
Nei sign. del v. 
ionizzatore A agg (t.-trice) e (raro) lonizzante. 
B s.m. è (med.) Apparecchio per la ionizzazione. 
ionizzazione [da ionizzare (2)) s. 1. 1 (fis, 
chim.) Trasformazione di una sostanza in ioni | /. 
dei gas, mediante radiazioni o campi elettrici | /. 
di un elettrolito, per dissociazione in adatto sol- 
vente. 2 (med.) Metodo di cura che ha per scopo 
di far penetrare le sostanze medicamentose nel 
corpo umano attraverso i tegumenti per mezzo di 
liquidi o gas ionizzati. 
lonoforèsi [comp. di ione e del gr. phorasis ‘tra- 
sporto’, da phoréin ‘portare qua e la']s.f. e (med.) 
Metodica terapeutica che consente l'assorbimento 
cutaneo, mediante corrente galvanica, di sostanze 
medicamentose allo stato ionico; è l'applicazione 
terapeutica dell'elettroforesi. SIN. Ionoterapia. 
ionòne [comp. del gr. fon ‘viol(ettia' e -one (2)] 
s.m. è Profumo sintetico, surrogato dell'essenza 
naturale di violetta. 
ionosfèra [comp. di ione e sfera sul modello di 
atmosfera] s.f. @ Strato superiore dell'atmosfera 
terrestre rarefatto e ionizzato. 
ionosféerico agg. (pl.m. -ci ) è Relativo alla iono- 
sfera. 
ionosónda [comp. di ione e sonda] s. te Appa- 
recchiatura destinata all'esplorazione delle carat- 
teristiche elettriche della ionosfera mediante l'in- 
vio di impulsi radio e la misurazione dell'inter- 
vallo di tempo fra l'emissione e la ricezione degli 
impulsi riflessi, 
ionoterapia [comp. di ione e terapia) sto 
imed.) lonoforesi. 
+iórno e V. giorno. 
| lòsa [etim, incerta] ve. @ Solo nella loc. avv. a i., 
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in grande quantità, in abbondanza: ce n'é a ii ne 
abbiamo a |. 

iosciamina [comp. del lat. hyoscyAmu( m) ‘giu- 
squiamo’ e ina] s. i. e (c/him.) Alcaloide del gru- 
squiamo, dotato di azione antispasmodica e seda- 
Uva. 

lota (1) [gr. iéta, di origine semitica] s. m. o t. inv 
T Nome della nona lettera dell'alfabeto greco cor- 
rispondente alla i latina | (raro) Nome della let- 
tera j. 2 Una cosa da nulla, di nessuna importanza, 
un niente: non credeva un i. delle miserie ch'egli 
le raccontava (FOGAZZARO) | Non sapere un i., 
(fig. ) non sapere niente, non sapere un'acca | Non 
manca un i. nulla. 

lota (2) [dalla vc. friulana /ote, lat. mediev. /ùtta, 
nome di una bevanda forse a base di latte] s. t. è 
(cuc.) Minestra a base di fagioli e crauti, talora 
amicchita di orzo e patate, condita con olio, aglio, 
alloro e comino, tipica delle zone di Trieste e Go- 
rizia. 

lotacismo [vc. dotta, lat. tardo iotacismu( m), dal 
gr. lblakismos, da ita ‘iota’, sul tipo di sololkismos 
‘solecismo’, attikismòs ‘atticismo’, e simili] s m. è 
(ling.) Itacismo. 

J [comp. di lide) e tiroideo] agg + 

(anat.) Detto di muscolo posto tra l'osso ioide c 
la cartilagine tiroidea della laringe: muscolo i. 

ipallage [vc. dotta, lat tardo hypallager m), dal gr 
hypallagé ‘(imterìscambio’. dal v. hypall&ssein 
‘scambiare, porre sotto ( hypò) ad altro (allos)'] s. 
t. è (ling.) Figura retorica che consiste nell'attri- 
buire a una parola l'aggettivo che si riferisce ad 
un’altra nella medesima frase: Sorgon così tue di- 
ve { membra dall'egro talamo (FOSCOLO), 

ipate [vc. dotta. lat. hypate(m), dal gr. hypaté, sot- 
tinteso chordé ‘(la corda) più alta, posta all'estre- 
mità'] s. f. è (mus. ) La corda dal suono più grave 
nella lira greca. 

ipecacuana {[port. ipecacuanha, dal n. tupi. che 
s'interpreta ‘arbusto (ipe) della foresta (kad), che 
la vomitare (gueé-m-a)' (?)] s.t. e Arbusto brasi- 
liano delle Rubiacee con radici ramificate e prov- 
viste di rigonfiamenti, da cui si estrae una droga 
ad azione espettorante ed emetica (Cephaélis ipe- 
cacuanha). 


iper- [dal gr. hypér‘sopra'] pref. © In parole com- 
poste dotte o scientifiche, significa ‘sopra’, ‘ol- 
tre', 0 indica quantità o grado superiore al nor- 
male o eccessivo: iperuranio, iperacidità, iper- 
nutrizione. 

iperacidità [comp. di jper- e acidità] s.1 @ (med.) 
Ipercloridria. 

iperacusia [comp. di iper- e di un deriv. del gr. 
ékousis ‘udito', dal v. akduein ‘sentire’') s. 1. è 
(med.) Esaltazione dell'acuità uditiva. 

iperacuto [comp. di jper- e acuto] agg. e (med. ) 
Molto acuto: morbo i. 

iperaffaticaméento [comp. di jper- e affatica- 
mento] s. m. è Affaticamento eccessivo: i. fisico, 
psichico. 

iperalgesia [comp. di iper-. del gr. álgesis ‘dolore’ 
e del suff. -ia] s. f, € (med.) Sensibilità particolar- 
mente intensa agli stimoli dolorosi. 

iperalimentazione [comp. di iper- e alimenta- 
zione] s.f. © (med.) Superalimentazione. 

iperattività [comp. di iper- e attività] s.1. € (dir.) 
Teoria giuridica che estende la legittimazione at- 
tiva di un soggetto anche per fatti successivi alla 
cessazione di un suo precedente diritto. 

iperattivo [comp. di iper- e attivo] agg. 7 Attivo 
più del normale: impiegato i. 2 (psicol.) Che ha 
un comportamento molto irrequieto: bambino i. 

iperazotemia [comp. di iper- e azotemia] s.t. è 
(med.) Aumento dell'azoto ureico nel sangue. 

iperazoturia o iperazoturia [comp. di iper- e 
azoturia) s. 1. è (med.) Eccessiva eliminazione di 
sostanze azotate, spec. urea, attraverso l'urina. 

iperbàrico [comp. di per- e barico (1)] agg. (pi. 
m.-ci) ® Di, relativo a pressione superiore a quella 
atmosferica: camera iperbarica. 

iperbato [vc. dotta, lat. hypérbaton, dal gr. hypér- 
baton ‘trasposto', comp. di hypér 'sopra' e di un 
deriv. di bainein ‘passare’, di origine indeur.] s. m. 
è (ling.) Figura retorica che consiste nella sepa- 
razione di due parole normalmente in stretto lega- 
me sintattico all'interno di una frase, interponendo 
altri membri della medesima: tardo ai fiori | ron- 
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zio di coleotteri (MONTALE), 
iperbilirubinemia [comp. di iper- e bilirubine- 
mia] s e (mied.) Aumento della concentrazione 
ematica della bilirubina che, a determinati livelli, 
sì manifesta con la comparsa dell'ittero. 
iperbole [vc. dotta, lat. hypérbole, dal gr. hyper- 
bolè ‘eccesso, esagerazione’, comp. di hypér ‘so- 
pra' e di un deriv. di béllein ‘gettare’. di origine 
indeur.] A s.t. (pl-i) T (ling.) Figura retorica che 
consiste nell'intensificare un'espressione esage- 
rando 0 riducendo oltremisura la qualità di una 
persona o di una cosa: né avorio né albastro può 
aguagliare | il tuo splendente e lucido colore 
(BOIARDO). 2 (est.) Esagerazione, eccesso. B s 
m of. e (mat.) Conica non degenere, avente due 
punti all'infinito reali | Luogo dei punti del piano 
tali che la differenza delle loro distanze da due 
punti fissi è costante, 

iperboleggiaméento s. m e Modo e atto del- 
l'iperboleggiare, 

iperboleggiare [comp. di iperbole e -eggiare] v. 
intr. (jo iperboléggio; aus, avere ) © Esprimersi con 
molte o troppe iperboli. 

iperboleo [vc. dotta, lat. hyperbol&eu m), dal gr 
hiyperbolaios, sottinteso tonos, ‘tono’ (ténos) più 
elevato (da hyperbolé ‘iperbole’)] agg. € Detto del 
più alto tono della musica greca. 

iperbolicita s. 1. e Qualità di ciò che è iperbolico 
(anche fig.). 

iperbolico [vc. dotta, lat. hyperbélicu( m), dal gr. 
hyperbolikòs, agg. di hyperbolé 'iperbole’] agg. (pl 
m.-ci) T (ling.) Di iperbole: espressione iperho- 
lica | Ricco di iperboli: linguaggio i. | (est.) 
Scrittore, oratore i. che fa largo uso di iperboli. 
2 (est.) Esagerato, che eccede la misura: prezzo 
i; ammirazione iperbolica. 3 (mat.) Proprio di 
un'iperbole, relativo a un'iperbole | Detto di con- 
figurazione o espressione nella quale v'è una cop- 
pia di elementi reali. 4 (mar., aer.) Detto di par- 
ticolare sistema di navigazione basato su certe 
proprietà dell'iperbole, sfruttate nei collegamenti 
radio o radar. || iperbolicamente, avv. 

iperboliforme [comp. di iperbole e -forme] agg 
è (mat.) Che ha forma d'iperbole. 

iperboloide [comp. di iperbole e del gr. éidos 
‘forma’] s. m è (mar) Quadnca che non sia un 
cono .0 un cilindro, € i cui punti all'infinito for- 
mino una conica a punti reali e non degenere | /. 
di rotazione, ottenuto facendo nuotare un iperbole 
intorno ad un suo asse. 

iperboreo [vc. dotta, lat. Hyperbòreu( m), dal gr. 
hyperbòre(i)os, comp. di hypér ‘sopra, oltre' e di 
un deriv. di Borgas ‘Borea’ e ‘settentrione’ (dalla 
parte donde soffia )] agg. e (/ett.) Settentrionale: 
lingua iperborea. 

ipercalorico [comp. di iper- e di un deriv. di ca- 
lore] agg. (pi. m.-ci) è Che contiene o fornisce un 
numero di calorie particolarmente elevato: cibo i; 
dieta alimentare ipercalorica. 

ipercapnia [comp. di iper- e del gr. kapnòs ‘va- 
pore'] s. ft. è (med.) Incremento della concentra- 
zione di anidride carbonica nel sangue. 

ipercarica [comp. di iper- e carica] s. t. e (fis.) 
Uno dei numeri quantici che si conservano nelle 
interazioni forti fra particelle elementari. 

ipercatalettico [vc. dotta, lat. hypercatalécti- 
cuim), dal gr. hyperkataléktos ‘ipercataletto'] agg. 
(pl.m. -ci) è (ling.) Detto di verso, greco e latino, 
che contiene una sillaba in più del normale. 

fipercataletto [vc. dotta, lat. hypercataléctu(m), 
dal gr. hypercataléktos, comp. di hypér ‘sopra’ e di 
un deriv. dal v. katalégein ‘giungere, finire'] agg. © 
Ipercatalettico. 

ipercheratòsi [comp. di jper-, cherat(0)- e del 
suff. -osi] s. t. è (med.) Eccessivo ispessimento 
dello strato corneo dell'epidermide per prolungati 
stimoli meccanici o processi patologici. 

iperchilia [comp. di iper-, chilo) (1) e del suff. 
-ia] s. f.e (med.) Eccessiva secrezione di succo 
gastrico, 

ipercinesi o ipercinesi [comp. di jper- e del gr. 
kinésis ‘movimento’, dal v. kinin 'muoversi’] s. f. è 
(med. ) Ipercinesia. 

ipercinesia s.f. è (med.) Insoreénza di movi- 
menti involontari abnormi dei muscoli striati, che 
si aggiungono a quelli volontari. 

ipercinético agg. (pl. m. -ci) € Relativo all’iper- 
cinesia. 


ipercloridria 


ipercloridria [comp. di jper- e di un deriv, di (aci- 
do) cloridrico] s. t. e (med.) Aumento della con- 
centrazione di acido cloridrico nel succo gastrico. 

ipercloruùria [comp. di jper-, cloruro) e di un 
deriv. dei gr. ouròn ‘orina’] s. f. @ (med. ) Aumento 
dei cloruri nelle urine. 

ipercolesterolemia [comp. di iper- e colestero- 
lemia] s. f. è (med.) Incremento patologico del 
tasso di colesterolo nel sangue. 

ipercolia [comp. di jper-, colle)- e del sufi. -ia] s. 
l. è (med.) Eccessiva secrezione di bile. 

ipercorrettismo [comp. di iper- corretto e 
-ismo] s. m. è (ling.) Forma, pronunzia derivante 
da ipercorrezione. 

ipercorrétto [comp. di iper- e corretto] agg. è 
tling.) Detto di forma o pronunzia carattenzzate 
da ipercorrezione. 

ipercorrezione [comp. di iper- e correzione] s. 
te (/ing.) Sostituzione di una forma, di una pro- 
nuncia, ritenuta corretta a un’altra che a torto si 
suppone errata. 

ipercritica [comp. di iper- e critica] s. t. e Critica 
iroppo severa e MINUZIOSA. 

ipercriticismo [comp. di ipercritic(0) e -ismo] s. 
m. e Tendenza a criticare con eccessiva severità e 
minuzia. 

ipercritico [comp. di iper- e critico] agg. (pl. m 
-ci) ® Che eccede nella severità e minuziosità del- 
la critica: atteggiamento i; persona ipercritica, || 
ipercriticamente, avv. 

ipercromia [comp. di iper- e di un deriv. del gr. 
chroma ‘colore’'] s. t, è (med.) Aumento eccessivo 
della pigmentazione: i. della gravidanza | Í. CH- 
tanea, come efelidi e lentiggini | (med.) Incre- 
mento patologico del contenuto dell'emoglobina 
negli eirtrociti | (med.) Aumentata colorabilità 
che si verifica in alcune strutture, come i nuclei 
delle cellule tumorali, per l'incremento degli acidi 
nucleici. 

iperdattilia [comp. di iper- e di un deriv. del gr. 
dakiylos ‘dito'] s. t è (med.) Anomalia caratteriz- 
zata da un numero superiore alla norma delle dita, 
alle mani è ai piedi, SIN. Polidattilia. 

iperdosaggio [comp. di iper- e dosaggio] sm 
è (raro) Overdose. 

iperdulia [comp. di per- e del gr. douleia ‘dulia’, 
da doulos ‘schiavo’, di etim. incerta] s. f. @ Nella 
teologia cattolica, culto superiore dovuto alla Ver- 
gine e non ai Santi. 

ipereccitàbile [comp. di iper- e eccitabile] agg. 
è Detto di chi, di ciò che è particolarmente ecci- 
tabile. 

ipereccitabilità s. t. e Qualità di chi, o di ciò 
che, è ipereccitabile. 

iperemesi [comp. di iper- e del gr. émesis ‘vomi- 
to', dal v. eméin, di origine indeur.] s: t. e (med.) 
Tendenza a vomitare frequentemente: i. gravi- 
dica, 

iperemia [comp. di iper- e di un deriv. del gr. håi- 
ma'sangue', di etim. incerta] s.f. è (med.) Aumen- 
to della quantità di sangue presente nei capillari 
di un organo. SIN. Congestione. 

iperèmico agg. (pl. m. -ci) e Che presenta ipere- 
mia: tessuto i. 

iperemizzante agg. e (med. ) Detto di farmaco, 
mezzo fisico e sim. che provoca iperemia. 

iperemotività [comp: di iper- ed emotività] s. t. 
è Emotività eccessiva, 

iperemotivo [comp. di jper- ed emotivo] agg.; an- 
che s. m. (f.-a) e Che, chi è eccessivamente emo- 
tivo. 

iperergia [comp. di jper- e del gr. érgon ‘azione'] 
s. f. (pl. -gie) ® (med.) Eccessiva sensibilità agli 
allergeni che comporta una reazione allergica par- 
ticolarmente intensa e grave, 

iperestensiòne [comp. di iper- ed estensione] 
s. Í. è Estensione eccessiva di un arto o di una sua 

parte. 

iperestesia [comp. di iper- e di un deriv. del gr. 
disthésis ‘sensazione’ (V. esteta)] s. fè (med.) 
Aumento della sensibilità agli stimoli nervosi. SIN. 
Ipersensibilità. 

iperfalangia [comp. di iper- e falange] s. f. è 
(med.) Malformazione congenita per cui una o 
più dita della mano o del piede presentano un nu- 
mero di falangi superiore al normale, 

iperfocale [comp. di iper- e di un deriv. di {{v)oco 
nel sign. 10] agg. e (for. ) Detto di distanza minima 
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a partire dalla quale tutti i soggetti di una presa 
fotografica risultano a fuoco. 

iperfosforemia [comp. di iper- e fosforemia] s. 
fe (med.) Concentrazione di composti del fosfo- 
ro nel sangue superiore alla norma. 

iperfunzionante [comp. di iper- e del part. pres. 
di funzionare] agg. è ( med.) Che presenta iperfun- 
zione: g/iiandola |. 

iperfunzione [comp. di iper- e funzione] s. t. è 
imed.) Attività esagerata di un organo, 

ipergeusia [vc. dotta, comp. di jper- e del gr. géu- 
sis 'gusto'] s. t.e (med) Modificazione in eccesso 
della funzione gustativa per condizioni patologi- 
che o per affinamento professionale: i. degli as- 
saggiatori di vino, 

iperglicemia [comp. di iper- e glicemia] s.t. e 
(med.) Aumento del tasso di glucosio nel sangue. 

iperglicemico agg. (pi.m.-ci) € (med. ) Relativo 
a iperglicemia | Causato da iperglicemia. 

iperglobulia [comp. di iper- e un deriv. di globu- 
lo] s.f.@ (med.) Aumento del numero di globuli 
rossi nel sangue. 

ipergolo [comp. di iper-. del gr. (ér)gon ‘lavoro’ e 
-0l0 (2)] s.m. e Ogni prodotto combustibile di una 
classe di prodotti, ad alto potenziale di energia, 
usabili nella propulsione a razzo. 

ipericacee [comp. di iperic(0) e -acee] s. t. pl. è 
( bot.) Guttifere, 

iperico [vc. dotta, lat. hypericon, dal gr. hypér(e)i- 
kon ‘che sta sotto (hypå) l'erica (er(e)ike)'] s- m. 
(pi. -ci } ® Pianta erbacea delle Guttifere con fiori 
gialli punteggiati di nero, in corimbi, e frutti a 
capsula con proprietà medicinali (Hypericum per- 
foratum), 

iperidrosi [comp. di iper-, del gr. hidr( és) e -osi] 
s.f.e (med.) Aumento esagerato e molesto della 
secrezione sudorale. 

iperinflazione [comp. di iper- e inflazione] s.t. e 
(econ) Situazione in cui la massa di moneta cir- 
colante cresce così rapidamente da perdere quasi 
del tutto il suo valore. 

iperleucocitòsi [comp. di jper- e leucocitosi] s. 
f.e (med. ) Aumento numerico dei globuli bianchi 
nel sangue. 

iperlipemia o iperlipidemia [comp. di jper- e 
lipemia] s.f. e (med. ) Eccessiva presenza di lipidi 
nel sangue. 

ipermarket /iper'market/ [parziale adattamento 
dell'ingi. hypermarket, comp. di hyper ‘iper-' e mar- 
ket (V.)] s. m. inv. e Ipermercato. 

ipermenorrèa [comp. di jper- e menorrea] s.t. © 
(med.) Abnorme incremento della durata o della 
quantità del flusso mestruale, 

ipermercato [comp. di iper- e mercato: calco 
sull'ingi. hypermarket] s. m. e Centro di vendita al 
dettaglio con superficie superiore a 2 500 mì, si- 
tuato fuori dei centri abitati, su vie di grande co- 
municazione, fornito di tutti 1 servizi complemen- 
tari per la clientela. 

ipermetria [comp. di iper-e -metria] s.f. 1 (med.) 
Esagerata ampiezza di movimento di un arto. 
2 (ling.) Qualità di ipermetro. 

ipermetro [vc. dotta, lat. hypérmeter, dal gr. 
hypérmetros, comp. di hyper 'sopra' e méetron ‘me- 
tro, misura'] agg. ® (/etter.) Detto di verso avente 
una sillaba in più del normale che poi, general- 
mente, si elide con la prima del verso successivo. 

ipermetrope [comp. del gr. hypérmetros ‘che su- 
pera ( hypér) la misura (métron)' e un deriv. di Gps, 
genit. pos ‘occhio'] agg.; anche s.m.et. e via chi 
è affetto da ipermetropia. 

ipermetropia [da jpermetrope] s. t. e inied ) 
Anomalia della vista causata da un vizio di rifra- 
zione per cui 1 raggi luminosi vengono messi a 
fuoco dietro la retina. CFR. Presbiopia. 

ipermnesia [comp. di iper- e -:mnesìa] s. t. è 
(med.) Aumento abnorme della capacità di rievo- 
care i ricordi lontani. 

ipernefroma [comp. di jper-, nefr(0)- e del suff. 
-Oma] sm. (pi.-i) € (med. ) Carcinoma con cellule 
simili a quelle della-corteccia renale; è la più co- 
mune fra le neoplasie renali. 

ipernutrire v. tr. (coniug. come nutrire) © (med.) 
Superalimentare. 

ipernutrito part. pass. di ipernutrire; anche agg. ® 
Nel sign. del v 

ipernutriziòne [comp. di iper- e nutrizione] s. f. 
è (med.) Superalimentazione. 


iperóne [comp. del gr. hypér ‘sopra, superiore' e 
-one (2)] sm. @ (fis. nucl.) Particella elementare 
con massa compresa fra quella del protone e quel- 
la del deutone. 

iperonimia [comp. di iper- e -onimia] sf. è 
(ling.) Rapporto semantico tra un vocabolo di si- 
gnificato più generico ed esteso (detto iperonimo ) 
e uno 0 più vocaboli di significato più specifico e 
ristretto (detti iponimi). 

iperònimo [comp. di iper- e -onimo] A s.m. e 
(ling.) Vocabolo di significato più generico ed 
esteso rispetto a uno o più vocaboli di significato 
più specifico e ristretto, che sono in esso inclusi 
(per es. animale è un i. rispetto a cavallo, cane, 
gatto). B anche agg.: vocabolo, termine i. 

iperosmia [comp. di iper- e del gr. osmé ‘odore'] 
sf e (med.) Eccesso di sensibilità olfattiva per 
alcune sostanze. 

iperossia [comp. di jpar-, ossigeno) e del suti, 
-ia] s.f. ® (med.) Aumentata concentrazione di os- 
sigeno nell'organismo, spec. nel sangue. 

iperossiemia [comp. di iper-, ossi(geno) ed 
-emia] s.f. @ ( med.) Aumentata acidità del sangue. 

iperossigenazione [comp. di iper- e ossigena- 
zione] s. t. è Apporto di ossigeno in quantità su- 
periore al normale. 

iperostòsi [comp. di iper-, ost{eo)- e del sufi. 
-0si] $. f. è (med.) Aumentata densità di un osso 
o di una sua parte con deformazione più o méno 
accentuata dello stesso, 

iperparassitismo [comp. di iper- e parassiti- 
smo] s.m.@ (bio/.) Condizione in cui un parassita 
vive ‘a spese di un altro parassita. 

iperpiressia [comp. di iper- e piressia] s. f è 
(med.) Elevazione della temperatura corporea 
molto al di sopra della norma. 

iperpirètico [comp: di iper- e piretico] agg. (pl. m. 
-ci) © (med.) Relativo a iperpiressia. 

iperpituitarismo [comp. di iper-, pituitar(io) e 
del suff. -ismo] s. m. e (med.) Eccessiva secrezio- 
ne degli ormoni della ghiandola ipofisi. 

iperplasia [comp. di iper- e del gr. tardo piésis ‘il 
plasmare', da plassein, di origine indeur.] s. f. è 
(biol.) Aumento di volume di un organo per au- 
mento numerico degli elementi che lo compon- 
gono. 

iperplastico o iperplàsico [da iperplasia] agg. 
(pi. m.-c/) è (biol) Di, relativo a, iperplasia: fe- 
nomeno i. | Che presenta iperplasia: organo i. 

iperpnèa [da iper-, sul modello di apnea e di- 
spnea] s. f. e (med.) Aumento della ventilazione 
polmonare, di natura volontaria o riflessa: 

iperprotèico [comp. di iper- e proteico]. agg. (pl. 

m.-ci) ® Ad alto contenuto di proteine: dieta iper- 
proteica. SIN, Iperprotidico. 

iperprotettività s.f.@ Qualità di chi o di ciò che 
è jperprotettivo. 

iperprotettivo [comp. di iper- e protettivo] agg. 
è Eccessivamente protettivo: una madre iperpro- 
lettiva; atteggiamento i. 

iperprotidico agg. (pl. m. -ci) @ (bio/.) Iperpro- 
telico, 

iperrealismo [comp. di iper- e realismo] s. m. è 
Movimento pittorico americano sorto negli anni 
70, caratterizzato dalla rappresentazione della Te- 
altà fatta in maniera fotografica e con un'intensi- 
ficazione ottica tale da rendere l'immagine quasi 
irreale, come fuori del tempo, e quindi particolar- 
mente allucinante. 

iperrealista s. m. ef (pl. m. -i) è | Seguace del- 
l'iperrealismo. 

iperrealistico agg. (pl.m. -ci) e Relativo all’iper- 
realismo | Basato sulla tecnica dell'iperrealismo. 

iperreattività [comp. di iper- e reattività] s. t. è 
(med.) Esagerata reattività dell'organismo verso 
stimoli di varia natura. 

iperrecettività [da iper- e recettivo] s. f. è 
(med.) Aumentata recettività di un organismo nei 
confronti di una tossina o di un agente infettante. 

iperretroattivo [comp. di iper- e retroattivo] agg. 
è (dir.) Che produce effetti su sentenze passate 
in giudicato, 

ipersecrezione [comp. di iper- e secrezione] s. 
ft. ® (med.) Eccessiva secrezione tipica delle 
ghiandole. 

ipersensibile [comp. di iper- e sensibile] agg. 
1 Di chi, di ciò che è dotato di eccessiva sensibi- 
lità: lastra i. alla luce; ragazza timida e i. | (est.) 
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Estremamente facile ad offendersi: bisogna par- 
largli con molta dolcezza perché è i. 2 (med.) Di 
soggetto che soffre di ipersensibilità. 

ipersensibilità [comp. di iper- e sensibilità] s. 1 
T Qualità di chi, di ciò che è ipersensibile. 
2 (med) Iperestesia |] (med.) Abmorme reattività 
immunitaria verso um antigene, che si manifesta 
nici contatti successivi al primo; può essere imme- 
diata o ritardata. 

ipersomia [comp. di iper- e -somia] s. 1.@ (med. ) 
Corporatura notevolmente superiore alla media. 

ipersonico [comp. di iper- e sonico] agg (pi m 
ci) @ (aer.) Supersonico: missile i. | Di velocità 
superiore a circa 5 Mach. 

ipersònnia [comp: di iper- e sonno, con sutt. di 
derivazione] s. 1. e (med. ) Esagerata tendenza al 
sonno e all'addormentamento profondo, 

[comp. di iper- e sostentare] v 
ire Sottoporre a, fornire di, ipersostentazione. 
Ore [comp. di iper- e sostentato- 
re] A agg è (aer.) Detto di ciò che è atto a iper- 
Sostentare q.c.: dispositivo i. B s.m. è (cer. ) Mez- 
zo 0 dispositivo atto a fornire ipersostentazione, 
spec. per aumentare la potenza: i. ad aletta poste 
riore, a persiana, a petto, a fessura. = ILL p. 1759 
TRASPORTI, | 

ipersostentazione [comp. di iper- è sostenta- 
zione] s.f.@ (aer. ) Sostentazione maggiorata o in- 
cremento di sostentazione oltre quella dei mezzi 
normali, ottenuta generalmente con se crd 
ipersostentatori | /. dinamica, di un dirigibile, do- 
vuta a forze aerodinamiche. 

[comp. di iper- è spazio] s m e 
(mat. ) Spazio geometrico avente più di tre dimen- 
sioni. 

iperstatico [comp. di iper- e statico] agg (pi. m 
-cé) © (mecc.) Detto di sistema materiale i cui 
vincoli, esterni 0 interni, sono in numero superiore 
a quelli strettamente sufficienti a garantirne l'e- 
quilibrio stabile. 

iperstenia [comp. di jper- e stenia] s 1. e (med ) 

' Notevole aumento della forza muscolare. 

ipersuono [comp. di iper- e suono] s.m e (fis.) 
Suono di frequenza estremamente elevata (supe- 
riore a STO megaherte ). 

i 10 [comp. di iper-, surrenale e 
dao] s.m. è (med. ) Stato morboso caratterizzato 
da aumentata attività delle ghiandole surrenali. 

ipertelia (1) [comp. di iper- e di un deriv. del gr. 
télos ‘sviluppo’ ] s. f. @ (biol.) Esasperato sviluppo 
‘di un carattere anatomico, spec. per opera della 
selezibne sessuale. 

ipertelia (2) [comp. di jper- e di un deriv. del gr. 

| thélos ‘capezzolo’] s. t. e (anar.) Presenza nella 
specie umana di capezzoli sovrannumerari, corri- 
spondenti a rudimenti di mammelle. 

ipertémpra [comp. di iper- e tempra] s. 1 e 
(metall.) Procedimento di raffreddamento rapi- 
dissimo di una lega metallica allo stato liquido per 
ottenere un prodotto solido amorfo o vetro metal- 
lico ‘avente particolari proprietà meccaniche, elet- 
triche e magnetiche. 

ipertensione [comp. di iper- e tensione] s.t. è 
(med.) Aumento permanente della pressione san- 
guigna al di sopra dei valori normali: i. arteriosa, 

ipertensivo [da ipertensione] A s.m. è Sostanza 
atta a padre un aumento della pressione san- 
guigna. B anche agg.: farmaco i. 

ipertermia (comp. di iper- e di un deriv. del gr. 
thermés'calore']s.t. è (med.) Aumento della tem- 

peratura corporea oltre i valori normali. 

ipertéso [somp. di iper- e teso] agg.; anche s. m. (t. 
-a) è (med.) Che, chi è affetto da ipertensione. 

ipertesto [ingl. hypertext, comp. di hyper- ‘iper-’ 
e lext‘testo'] s. m. è Insieme strutturato di infor- 
‘mazioni, costituito da testi, note, illustrazioni, ta- 
belle e sim., uniti fra loro da rimandi e collega- 


0 [comp. di iper- e un deriv. di tiroide] 
‘Dell'ipertiroidismo. B agg.; anche s, m. (t. 
-a) ® Che, chi è affetto da ipertiroidismo. 
ipertiroidismo [comp. di iper- e tiroidismo] s.m. 
| ® (med.) Stato morboso dovuto ad aumentata at- 
| tività della ghiandola tiroide. 
| ipertonia [combp. di jper- e un deriv. atoni (mu- 
— scolare)]s.fe (med. ) ‘Aumento del tono musco- 


po agg. (p m.-ci) 1 (med.) Dell'iperto- 


s. 
| 
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nia | Che presenta ipertonia. 2 (chim. ) Di solu- 
zione che ha pressione osmotica maggiore di 
un’altra. 

ipertossico [comp. di jper- e tossico ( 1)] agg. (pi 
m, -ci) è (med.) Che produce uno stato di gravis- 
sima intossicazione. 

ipertricosi [comp. di iper- e fricosi] s.t e (med.) 
Eccessivo sviluppo dei peli. 

ipertrofia [comp. di iper- e di un deriv. del gr 
fraphé ‘nutrimento’ e, quindi, ‘aumento’] s E è 
(hiol.) Aumento di volume di un organo o tessuto 
per aumento di volume degli elementi che lo com- 
pongono, 

co A agg (pl.m ci} T (biof.) Di, rela- 

tivo a, ipertrofia. 2 (fig. ) Che si è eccessivamente 
accresciuto: burocrazia ipertrofica. B agg. anche 
s. m. (l.-a) © (med.) Che, chi è affetto da iper- 
trofia. 

ipertrofizzare A v tr. è (raro) Rendere ipertro- 
fico, anche fig. B v. intr. pron. è (hiof.) Diventare 
\pertrofico: organo che si ipertrofizza. 

iperuranio {gr. hyperoursnios, comp. di hyper 
‘sopra’ è ournios ‘celeste’, ‘relativo al cielo ( oura- 
nés)] A agg © (letr.) Situato oltre il cielo, B s 
m. è (filos.) Luogo ideale posto al di fà del cielo 
in cui Platone colloca il mondo delle Idee intese 
comè sostanze immutabili ed eterne. SM. Sopra- 
mondo. 

iperurbanéèsimo [comp. di iper- e urbano ‘pro. 
prio della città’, col suti. di caratterizzazione idio- 
matica -esimo (parallelo di -/sm0)] s. m. © (ling) 
Iperurbanismo. 

iperurbanismo [comp. di iper- e di urbano ‘pro- 
prio della città", col suti, di caratterizzazione \dio- 
matica -smo (parallelo di -esimo)] s. m. è (/ing.) 
Adattamento per ipercorezione di una forma lin- 
guistica, spec. dialettale, a un modello ritenuto più 
colto, spec. perché tipico di un centro urbano în 
contrapposizione a quello di un centro rurale. 

iperuréèsi [comp. di iper- ‘ultra’ e del gr. durasis 
‘azione di orinare' (da ouréin ‘orinare’, di origine 
indeur.)] s. £ e (med.) Poliuria. 

iperuricemia [comp. di iper- e uricemia] s. t. è 


(meg ) Aumento dell'uricemia oltre i valori nor- 


Nn: FRITTE [comp. di iper- e ventilazione 
nel sign. med.] s. f, è (med.) Aumento della ven- 
tilazione polmonare dovuto agli atti respiratori più 
frequenti e più profondi. 

ipervitaminico [comp. di iper- e vitaminico] agg. 
(pi. m. aci) è Che contiene vitamine in numero © 
quantità molto elevata: dieta ipervitaminica. 

ipervitaminòsi [comp. di iper- che sostituisce il 
pref. neg. a-di (a)vitaminosi] s. f. e ( med.) Distur- 
bo da eccessiva introduzione di vitamine. 

ipervolemia [comp. di jper-, voll ume) ed -emia] 
s.i è (med.) Aumento di volume del sangue cir- 
colante. 

ipetro [gr. hypaithros, comp, di hypé ‘sotto’ e un 
deriv. di aithra ‘etra'] agg. € Detto di edificio greco, 
spec. tempio, privo di tetto, 

ipnagogico [comp. del gr. hypnos ‘sonno' e agò- 
gos ‘conduttore’] agg. (pl. m.-ci) è (psicol.) Detto 
di immagini visive che si formano mentre ci si 
addormenta o mentre ci si sveglia: allucinazione, 
esperienza, immagine ipnagogica. 


er md gr. ciano T OEN 


ipnoanalisi [comp. di w si) e Groban 
s.f ® (med.) Trattamento psicoterapeutico prece- 
duto dall'induzione di uno stato ipnotico con pro- 
cedimenti chimici o tramite ipnosi. 

ipnògeno [comp. di jpno- e -geno] agg. e Che 
produce sonno. 

ipnologia [ingl. hypnology, comp. del gr. hypnos 
‘sonno’ e -logy ‘-logia'] s. f. (pl.-gie) e Trattato del 
sonno e dei fenomeni a esso connessi, 

ipnòlogo s.m. (f. -a; pl.m. -gi) @ Studioso di ipno- 
logia. 

ipnopatia [comp. di ipno- e -patia] s.t. e (med.) 
Tendenza patologica al sonno. 

ipnopedia [comp. di ipno- e del gr. paidéia ‘edu- 
| cazione’) s. f @ Tecnica di insegnamento per cui 
si impartiscono nozioni al dormiente per mezzo di 
| apparecchi fonografici. 


ipocinesi 


ipnosi [comp. del gr. hypnôun ‘addormentare’, da 
hypnos ‘sonno’, e -osi) s 1. e (psicol.) Stato psi- 
cofisico simile al sonno, provocato artificialmen- 
te, caratterizzato da un notevole aumento di sug- 
gestionabilità nei confronti della persona che lo ha 
provocato, SIN. Ipnotismo 

ipnoterapia [comp. di ipno- e terapia] s: i è 
(psricol.) Impiego dell'ipnosi o come ausilio 0 co- 
me mezzo principale per il trattamento di disturbi 
fisici © psichici. 

ipnoterapista [da ipnoterapia] s.m. et. ipl. m. -i) 
è Chi pratica l'ipnoterapia 

ipnotico [vc. dotta, lat. hypnōticutm). dal gr. 
hypnétikòs ‘incline a dormire’. da hypndun ‘addor- 
mentare', da hypnos ‘sonno’] A agg (pi m. -ci) 
T Dell'ipnosi: stato i. 2 Che è atto a combattere 
l'insonnia: farmaco i. B s. m. è Farmaco che fa- 
vorisce 0 provoca un sonno molto simile a quello 
naturale, con perdita della coscienza ma con ta 
conservazione di una discreta sensibilità. || ipno- 
ticamente. avv. 7 Mediante ipnotismo. 2 In stato 
di ipnosi: esegni l'ordine quasi ipnoricamente. 

ipnotismo [ingl. hypnotism, da hypnotic) ipno- 
tico' col sutt. -ism ‘-ismo'] s. m. e Ipnosi, 

ipnotizzare [ingl. hypnotize, da hypnot( ic) ‘ipno- 
tico' col sulf. -ize -izzare'] v. tr. (io ipnotizzo) 1 In- 
durre in ipnosi. 2 (fig. ) Incantare, ammaliare. 

ipnotizzatore s. m. (t. -trice) e Persona capace 
di indurre in ipnosi. 

ipo- [dal gr. hypd ‘al di sotto, in basso'] primo ele- 
mento 7 In parole composte dotte o della termi- 
nologia scientifica, significa ‘sotto’ o indica 
quantità o grado inferiore al normale: ipotalamo, 
ipocinesia. 2 In chimica inorganica, indica, tra | 
composti ossigenati di un elemento che ha più di 
due valenze, quelli a valenza minore: acido ipo- 
cloreso, anidride ipoclorosa, ipoclorito. 

ipoacusia o ipacusia [comp. di ipo- e di un deriv. 
del gr. akousis ‘udito’, dal v. akouein ‘sentire’ ] s. I 
è (med.) indebolimento del senso dell'udito. 

ipoacusico agg (pi m. -ci) e Di ipoacusia | Che 
soffre di ipoacusia: bambino i. 

ipoalbuminemia [comp. di ipo-, albumini a) ed 
emia] s t e (med.) Diminuzione del tasso ema- 
tico di albumina; si verifica spec. nelle nefrosi. 

ipoalgesia [comp. di ipo-, del gr. algesis ‘dolore’ 
e del suff. -ia] s. t. è (med. ) Ridotta sensibilità agli 
stimoli dolorifici. 

ipoalimentazione [comp. di ipo- e alimentazio- 
ne] s.i. e (med.) Alimentazione insufficiente. 

ipoallergenico [comp. di ipo- e allergene] agg 
(pi. m. -ci) # Detto di sostanza che ha una proba- 
bilità minima di determinare reazioni allergiche: 
cosmetici ipoallergenici. 

ipoazotide [comp. di ipo- e un deriv. di azoto] s. 
t. è Composto ossigenato dell'azoto, gas rosso- 
-bruno di forte potere ossidante, usato per alcuni 
esplosivi e in chimica organica per reazioni di 0s- 
sidazione. 

ipobarico [comp. di ipo- e barico ( 1Y] agg. (pl. m 
-ci) ® Che si riferisce a bassa pressione atmosfe- 
rica. 

ipocalorico [comp. di ipo- e un deriv. di calore] 
agg. (pl. m. -ci) e Che contiene o fornisce un nu- 
mero di calorie particolarmente basso: cibo i.) die- 
ra alimentare ipocalorica. 

ipocapnia [comp. di ipo- e del gr. kapnés 'vapo- 
ra'] s.t. @ (med.) Riduzione del tasso di anidride 
carbonica disciolta nel plasma spec. in forma di 
bicarbonato, 

ipocàusto [vc. dotta, lat. hypocaustu(m), dal gr. 
hypòkauston, letteralmente ‘bruciato sotto', comp. 
di hypò ‘sotto’ e kaustos, da kalein ‘ardere’, di ori- 
gine indeur.] s. m. e (archeo!.) Luogo sotto il pa- 
vimento dei bagni o delle case dove si accendeva 
il fuoco per il riscaldamento ad aria calda. 

ipocéntro [comp. di ipo- e centro] s.m. T (geol.) 
Punto nell'interno della crosta terrestre da cui ha 
origine un terremoto. 2 Nei primitivi Anfibi estin- 
ti, il segmento anteriore del gruppo dei tre ele- 
menti scheletrici che complessivamente corri- 
spondono a un corpo vertebrale. 

ipochilia [comp. di ipo-, chi(0) (1) e del suff. -ia] 
s. f è (med.) Ridotta secrezione dei succhi 
gastrici, 

ipocinèsi [comp. di jpo- e del gr. kinésis ‘movi- 
mento’, dal v. kingin ‘muovere’] s. f. @ (med. ) Ipo- 


ipocinesia 


cINesia. 

ipocinesia s.i. e (med.) Riduzione della motilità 
volontaria dei muscoli striati. 

ipocinetico agg. (pl.m. -ci) è Dell'ipocinesia. 
ipocloridria [comp. di ipo- e un deriv. di (acido) 
cloridrico] s. t. e (med.) Diminuzione della con- 
centrazione di acido cloridrico nel succo gastrico. 
ipoclorito [comp. di ipo- e un deriv. di cloro] s$. m. 
è (chim.) Sale dell'acido ipocloroso | /. di sodio, 
ottenuto da cloro e idrato sodico, antisettico, usato 
come sbiancante sia nell'industria che per usi do- 
mestici. 

ipocloròso [comp. di ipo- e un deriv. di cloro] 
agg. ® (chim.) Detto di composto ossigenato in 
cui il cloro è monovalente | Ossiacido, acido |., 
monobasico, molto debole e instabile, noto solo 
in soluzione acquosa e sotto forma di sali ipoclo- 
riti, dotato di potere ossidante e di azione sbian- 
cante. 

ipocolesterolemia [comp. di ipo- e colestero- 
lemia] s. ft. @® (med.) Diminuzione del tasso ema- 
tico del colesterolo al di sotto della norma. 

ipocolia [comp. di ipo- e di un deriv. del gr. cholé 
‘bile'] s. f. è (med.) Insufficiente secrezione bDi- 
lare. 

ipocondria [vc. dotta, lat, tardo hypocòndria( m), 
dal gr. hypochondria (pl) ‘ipocondrio, addome’, 
comp. di hypo ‘sotto’ e un deriv. di chondros ‘car- 
tilagine'] s.t. 7 Erronea rappresentazione di essere 
malato, secondo Galeno dovuta all'atrabile, con 
sensazioni dolorose ai visceri o ad altre parti del 
corpo che non hanno un riscontro obiettivo, 
2 (lett.) Grave malinconia: noiosa i. t'opprime 
(PARINI). 

ipocondriaco [gr. hypochondriakés ‘che si rite- 
risce all'addome o ipocondrio (hypochéndrion)'] 
A agg (pi m. -ci) 1 Dell'ipocondria. 2 (anat.) 
Dell’ipocondrio: la milza è un organo i. B agg; 
anche s. m. (f.-a) T Che, chi è affetto da ipocondria. 
2 (lett.) Malinconico. 

ipocòndrico agg. ipl. m. -ci) € (anar.) Relativo 
all’ipocondro. 

ipocòndrio [vc. dotta, gr. hypochéndrion, comp. 
di hypo ‘sotto' e un deriv. di chondros ‘cartilagine’] 
s.m. è (anat.) Parte superiore e laterale dell'ad- 
dome, limitata in alto dal diaframma e lateralmen- 
te e anteriormente dall'arcata costale. 

ipocoristico [gr. hypokoristikés, da hypokori- 
zesthai ‘chiamare con voce carezzevole', comp. di 
hypo- ‘ipo-' e Korizesthai ‘coccolare un bambino' 
(da kóros ‘fanciullo', d'etim. incerta)] A agg. (pl. m. 
-ci) ® (ling.) Detto di parola che esprime un af- 
fetto tenero. B s. m. è (ling.) Appellativo affet- 
luoso, vezzeggiativo, spec. di nomi propri: Gigi è 
l'i. di Luigi. 

ipocòtile [comp. di ipo- e cotile(done)] s: m. è 
(bot.) Asse dell'embrione che collega le cellule 
iniziali della radice con i due cotiledoni e la gem- 
ma apicale. 

ipocrateriforme [comp. di ipo-, cratere e -for- 
me] agg è (bor. ) Detto di corolla gamopetala con 
i lembi quasi spianati e tubo lungo e sottile. 

ipocrisia o }ipocresia [vc. dotta, lat. eccl. hypë- 
crisi(m), dal gr. hypokrisis, dalv. fiypokrinesthai ‘ri- 
spondere, recitare una parte", comp. di hypo ‘sotto’ 
e krinesthai, da krinein ‘giudicare’] s. fè Capacità 
di simulare sentimenti e intenzioni lodevoli e mo- 
ralmente buone, allo scopo di ingannare ge. per 
ottenerne la simpatia o i favori: essere un maestro 
d'i.; io nacqui a debellar tre mali estremi: tiran- 
nide, sofismi, i. (CAMPANELLA) | F. religiosa, bac- 
chettoneria | (est. ) Atto ipocrita: ha guadagnato 
la sua stima grazie a continue ipocrisie. SIN. Dop- 
piezza, falsità. 

ipocristallino [comp. di ipo- e cristallino] agg. € 
{miner.) Detto di roccia 1 cui costituenti sono in 
parte amorfi, in parte cristallini. 

ipocrita [vc. dotta, lat. eccl. hypocrita(m), dal gr. 
hypokrités ‘attore, ipocrita’, da hypokrinesthai ‘giu- 
dicare (krinein) da sotto (hypéo)'] A agg. (pl.m. -î) 
e Che rivela ipocrisia: sguardo, sorriso i. | Che 
agisce con ipocrisia: un uomo sfuggente e i. SIN. 
Falso. || ipocritaménte, avv. In modo ipocrita, con 
ipocrisia. B s. m. ef. 1 Persona falsa, che simula 
doti e virtù che non possiede: un vile i.; O Tosco, 
ch'al collegio | de l'ipocriti tristi se' venuto (DAN- 
TE Inf. XXu, 91-92). 2 {Commediante, istrione. || 
ipocritàccio, pegg. | ipocritino, dim. | ipocritò- 
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. ne, accr. | ipocrituccio, dim. 

tipocritico [vc. dotta, gr. hypokritikés, da hypo- 
krités ‘ipocrita'] agg. 1 Detto dell'arte teatrale, rap- 
presentativa. 2 (raro) Ipocrita. 

tipocrito agg.; anche s. m. e Ipocrita. 

ipocromia [comp. di ipo- e -cromia] s-t, 1 (med.) 
Diminuzione al di sotto del valore normale della 
colorazione di una struttura biologica: i. cutanea. 
2 (med.) Diminuzione del contenuto di emoglo- 
bina negli eritrociti al di sotto della norma, 

ipocromico agg. (pi. m. -cibe (med.) Che pre- 
senta ipocromia | Eritrecita i., caratteristico della 
talassemia. 

ipodattilia [comp. di ipo- e di un deriv. del gr. dá- 
ktylos ‘dito'] s. 1. è (med.) Malformazione conge- 
nita consistente nella mancanza di uno 0 più dita 
della mano © del piede. 

ipodèrma (1) [comp. di ipo- e del gr. derma 'pel- 
le'] s. m. (pi. -i) T (zool.) Negli Anellidi e negli 
Artropodi, epidermide. 2 (anat. ) Il tessuto adipo- 
so sottocutaneo, 3 ( bor.) Tessuto situato sotto l'e- 
pidermide di foglia, fusto e radice di varie piante, 
costituito da uno o più strati di cellule, e svolgente 
funzioni meccaniche o acquifere. 

ipodèrma (2) [comp. di ipo- e del gr. dérma '‘pel- 
le' con riferimento al suo insediamento] s. m. (pl.-1) 
è Dannoso insetto dei Ditteri nero e giallo con 
corpo peloso le cui larve si sviluppano nella pelle 
dei bovini formando voluminosi noduli sottocuta- 
nei (Hypoderma bovis).. SIN. Estro bovino. 

ipodermico [da ijpoderma ( 1)] agg. (pl. m.-ci) è 
(anat. ) Dell'ipoderma | (med.) Iniezione ipoder- 
mica, che sı pratica al di sotto del derma. 

ipodermoclisi [comp. di ipoderma (1) e del gr. 
klisis 'lavatura, lavaggio'] s.f..@ (med.) Introduzio- 
ne di soluzioni medicamentose nel tessuto sotto- 
cutaneo, 

ipodermòosi [comp. di jpoderma (1) e -osi] s. 1 
è (veter. ) Malattia parassitaria della pelle dei bo- 
vini caratterizzata da nodosità sottocutanee. 

ipodorico [adatt. del gr. hypodòrios (sott. topos 
‘modo') ‘trasporto in tonalità inferiore ( hypò) della 
scala tipica dei Dori (Doriéis)'] agg. (pi m.-ci) è 
(mus.) Nella loc. mado i., scala di la. 

ipodotato [comp. di ipo- e dotato] agg.; anche s, 
m.(f.-a) è (psicol.) Detto di soggetto mentale che 
ha un basso quoziente intellettivo. 

ipoestesia [comp. di jpo- e di un deriv, del gr. ai- 
sthésis ‘sensibilità’] s. f € (med.) Diminuzione 
della sensibilità nelle sue varie forme. 

ipofalangia [comp. di ipo- e falange] s. f, è 
(med) Malformazione congenita consistente nel- 
la mancanza di una o più falangi della mano o del 
piede. 

ipofillo [comp. di ipo- e del gr. phýllon ‘foglia'] s. 
m.e (bot. ) Pagina inferiore delle foglie. 

ipofisario agg. e (anar.) Dell’ipofisi: ormone i. 

ipòfisi [gr. hyodphysis, comp. di hypò ‘sotto’ e 
physis ‘natura’, ‘accrescimento’] s. t è (anat.) 
Ghiandola endocrina situata alla base dell'encefa- 
lo, nella regione diencefalica, che produce nume- 
rosi ormoni a varia attività, = ILL. p. 364, 365 ANA- 
TOMIA UMANA, 

ipofisina [comp. di ipofisi e -ina] s. t. e (med.) 
Estratto del lobo posteriore dell'ipofisi. 

ipofonési [comp. di ipo- e fonesi] s.f. e (med.) 
Ridotta sonorità alla percussione di una parete 
corporea. 

ipofonia [comp. di ipo- e -fonia] s.f. @ (med.) Di- 
minuita intensità della voce. 

ipofosfatemia [comp. di jpo-, fosfatio) ed 
-amia] s.t- (med.) Concentrazione dei fosfati nel 
sangue inferiore alla norma, 

ipofosfato [comp. di ipo- e fosfato] s.m. e Sale 
dell'acido ipofosforico. 

ipofosfito [comp. di jpo- e fosfito] s.m. @ Sale 
dell'acido ipofosforoso, 

ipofosforemia [comp. di jpo- e fosforemia] s.f. 
è (med.) Concentrazione di composti del fosforo 
nel sangue inferiore alla norma. 

ipofosfòrico [comp. di ipo- e fosforico] agg. (pl. 
m. -ci) ® (chim.) Detto di composto ossigenato 
del fosforo pentavalente | Acido i., ossiacido del 
fosforo tetrabasico, ottenuto per lenta ossidazione 
del fosforo bianco deliquescente che per riscalda- 
mento si decompone negli acidi fosforico e fosfo- 
roso, 

ipofosforóso [comp. di ipo- e fosforoso] agg. è 


(chim.) Detto di composto ossigenato-del fosforo 
pentavalente | Acido i., ossiacido del fosforo, mo- 
nobasico, ottenuto per lenta ossidazione della fo- 
sfina, dotato di energico potere riducente,. 

ipofrigio [gr. hypophrygios (sott. tópas ‘modo’ ) 
‘trasporto in tonalità inferiore ( hypd) della scala ti- 
pica dei Frigi (Phrygoi)'] agg. ® (mus. ) Nella loc. 
modo i, scala di sol. 

ipoftalmia [comp. di ipo- e di un deriv. del gr. 
ophtalmos ‘occhio'] s. f. e (med., raro) Infiamma- 
zione della parte inferiore dell'occhio, 

ipofunzionante [comp. di jpo- e del part, pres. 
di funzionare] agg. @ (med.) Che presenta ipofun- 
zione: ghiandola |, 

ipofunzione [comp. di jpo- e funzione] s. t-e 
(med.) Attività insufficiente di un organo; i, della 
tiroide. 

ipogastrico agg. ipl. m. -ci) e (anat.) Relativo 
all’ipogastrio. 

ipogastrio [vc. dotta, gr. hypogsstrion, comp. di 
hypå ‘sotto’ e un deriv. di gastér, genit. gastròs 
‘ventre’] s.m. è (anat. ) Regione inferiore dell’ad- 
dome. 

ipogenitalismo [comp. di ipo- e genitale) col 
suff. di condizione -ismo] s.m. ® (med.) Stato mor- 
boso da ridotta funzione endocrina delle ghiando- 
le sessuali. 

ipogèo [vc. dotta, lat. Aypogsu(m), dal gr. hypé- 
gaios ‘sotterraneo’, comp. di hypo ‘sotto' e un deriv, 
di gê ‘terra', di etim. incerta] A agg. 1 (zool.) Di 
organismo che vive in ambiente sotterraneo. 
2 (bot.) Detto di qualunque organo vegetale che 
cresce sotto terra. 3 (est.) Sotterraneo. B s.m e 
Tomba sotterranea. 

ipogeusia [vc. dotta, comp. di jpo- e del gr. géusis 
‘gusto’] s. f. è (med.) Riduzione del senso del-eu- 
sto: 1. da ustioni. 

ipogino [comp. di jpo- e di un deriv. del gr. gyné 
‘femmina’] agg. è (bor.) Di fiore in cui perianzio 
e androceo sono inseriti più in basso dell'ovario. 
CONTR. Epigino, 

ipoglicemia [comp. di ipo- e glicemia] s. f è 
(med.) Riduzione del tasso di glucosio nel 
sangue. 

ipoglicèmico agg. (pi.m.-ci) e (med.) Relativo 
a ipoglicemia | Causato da ipoglicemia. 

ipoglicemizzànte [da ipo- e glicemico] A agg. 
è (farm.) Detto di qualsiasi agente in grado di 
determinare una riduzione della glicemia: farma- 
co i., ormone i. B anche s.m. 

ipoglicidico [da ipo- e glicide] agg. (pi.m.-ci) è 
imed.) Riferito a scarsa presenza di carboidrati: 
dieta ipoglicidica. 

ipoglobulia [comp. di ipo- e un deriv. di globulo] 
s.f. è (med.) Diminuzione del numero di globuli 
rossi nel sangue, 

ipoglòsso [comp. di ipo- e un deriv. deligr. giossa 
‘lingua’)] A s.m.@ (anar. ) Dodicesimo paio di ner- 
vi cranici, che innerva i muscoli propri della lin- 
gua. B anche agg.: nervo i. 

ipoglottide [comp. di jpo- e glottidé] s: t. è 
(anat.) Parte inferiore della lingua. 

ipoidròsi [comp. di jpo-, del gr. hidr(ds) e «osi] $. 
tè (med.) Diminuzione della secrezione sudo- 
rale. 

ipoleucocitòsi [comp. di jpo- e leucocitosi] s:t. 
e (med.) Leucopenia. 

ipolidio [gr. hypolydios (sott. tápos ‘modo’) ‘tra- 
sporto in tonalità inferiore ( hypd) della scala tipica 
dei Lidi (Lydéi)] agg. @ (mus. ) Nella loc. modo i., 
scala di fa. 

ipolimnio [comp. di ipo- e di un deriv. di limno-] 
s.m. e In un lago, la zona più profonda e fredda, 
sovrastata dall'epilimnio. 

ipolipemia [comp. di ipo- e lipemia] s.t. (med.) 
Concentrazione di lipidi nel sangue più bassa del- 
la norma. 

ipolipidico [comp. di ipo- e lipidico] agg. (pl. m. 
-ci) ® (med.) Riferito a scarsa presenza di lipidi. 

ipoméa [comp. del gr. ips, genit. jpés ‘specie di 
verme' e homoios ‘simile'] s. f. è (bor) Gialappa. 

ipomenorréa [comp. di ipo- e menorrea] s:t. è 
(med.) Presenza di flussi mestruali scarsi o di du- 
rata ridotta. 

ipòmero [comp. di ipo- e -mero] s. me (biol) 
Porzione ventrale del mesoderma dalla quale de- 
rivano, tra l'altro, 1 mesoteli delle pleure, del pe- 
ricardio e del peritoneo. 


| ipometro [comp. di ipo- e -metro] agg. ® (ling.) 
Detto di verso inferiore alla misura ordinaria. 

ipométrope [da jpermetrope, con sostituzione di 
pref. a sign. opposto (ipo-)] agg.: anche s. mel e 
n Ghes:chi è affetto-da ipometropia. 

[da ipermetropia, con sostituzione 
ai a sign. opposto (ipo-)] s 1.@ (med.) Altec- 
razione del potere di rifrazione dell'occhio per cui 
l" tg si forma al davanti della retina. SIN. 


Brain [vc. dotta, gr. hypénoia, comp. di hypò 
‘sotto’ e un deriv. di nóos ‘mente’, di prob. origine 
indeur.] s. l è (Jerter,) Allegona. 
[comp. di jp(0)- e -omimia] s-e (ling. ) 

Rapporto semantico tra un vocabolo di significato 
più specifico e ristretto (detto iponimo) e un vo- 
«gabolo di significato più generico ed esteso (detto 
iperonimo ). 
ipòonimo [comp. di ip(0)- e -onimo, sul modello 
dell'ingl. hyponym] A s.m è (/ing.) Vocabolo di 
significato più specifico € ristretto nspetto a un 
vocabolo di significato più generico ed esteso, che 
lo include (per es. cavallo è un i, rispetto ad ani- 
male ). B anche agg.: vocabolo, termine i. 
ilponomeutidi [dal gr. hyponomeutés ‘minatore’, 
der. di hyponoméuein ‘minare’, a sua volta da 
hyponomos ‘sotterraneo’, comp, di hypo- ‘ipo.’ e 
-nomos, da nemein ‘dividere’ (dì origine indeur. )] 
s, m. pi. e Nella tassonomia animale, famiglia di 
piccoli Insetti dei Lepidotteri con ali strette e al- 
lungate, alcuni dei quali vivono nelle gemme o nei 
frutti di piante fruttifere (Hyponomewutidae ) | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale famiglia. 
iponutrire [comp. di ipo- e nutrire] v. tr. (conìug. 
come marire) ® Alimentare, nutrire qc. in misura 
inadeguata al suo bisogno, spec. recando conse- 
guenze dannose al suo organismo. 
iponutrito part. pass. di iponutrire: anche agg. ® 
Nel sign. del v. 
iponutrizione [comp. di ipo- e nutrizione] s.1, è 
Atto, effetto dell'iponutrire. 
ipopion 0 (raro) ipopio [vc. dotta, gr. ‘hypòpyos. 
comp. di hypé ‘sotto’ e pyos ‘scolo, marcia’, di ori- 
gine indeur.] s.m. e (med.) Raccolta di pus nella 
camera anteriore dell'occhio, 

jitarismo [comp. di ipo-, pituitar( io) e del 
sutt, smo] sme (med.) Ridotta secrezione degli 
ormoni dell'ipofisi anteriore. 
ip A [comp. di ipo- e del gr. tardo piasis 'il 
plasmare’, “da piassein, di origine indeur.] s. i. è 
(bial.) Diminuzione di volume di un organo per 
mese del numero delle cellule o per arresto di 


sviluppo. 

ipoplastico o ipoplasico [da ipoplasia] agg. (pl, 

MRi) è (BIL) DI, telativo a, ippici: organo i. 
[comp. di ipo- e proteico] agg. (pi. m. 

ci) è A basso contenuto dî proteine: dieta ipo- 


proteica. SIN. Ipoprotidico. 
ipoprotidico agg. (pl. m. -ci) e (med. ) Ipopro- 
teico. 


iporàchide [comp. di ipo- e rachide] s. f. o m. è 
zaol.) Minuto rachide dotato di un vessillo rudi- 
recon presente in. aimo) tipi di penne e di 


lnorcheme, o “ie [gr. hyporchéma, da 
hyporchéesthai, comp. di hyp(d) ‘sotto' e orchesthai 
itdanzare']-s. m; (pl-i) @ (/etrer.) Canto corale in 
«onore di Apollo accompagnato da danze. 
iposcenio [gr. hyposkénion ‘parle posta sotto 
(hypé) alla scena (skéné)' lame Parte interna e 
inferiore del palcoscenico, 
iposcòpio [comp. di ipo- ‘sotto' e di un deriv. del 
gr. skopéin ‘osservare'] $. m. 1 (mil.) Strumento 
simile al periscopio, ma a visuale più ridotta, usa- 
to su ici semoventi. 2 (med.) Apparec- 
chio applicato sotto il tavolo radiografico per ave- 
re sog dal basso verso l'alto dei paaienti 


iposistolia [comp. di jpo-, sistolte) e del sufi. -ia] 
s.f. è (med.) Riduzione della forza contrattile del 
piu fai Yentzionlare; può causare scompenso 


| iposmia į [comp. di joe del gr osmé 'odore'] s. 

.) Diminuzione, temporanea o permanen- 
E liposodico [ann di Poa sodico] agg. (pl. m.-ci) 
xe sa PA namigne: paco sodio: alimento jiena 
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iposolfito [comp. di ipo- e solfito] s m. 1 (chim. ) 
Idrosolfito. 2 Nella terminologia commerciale, 
tiosolfato: i. di sodio. 

iposolforoso [comp. di ipo- e solforoso] agg. ® 
(chim.) Detto di ossiacido dello zolfo, non cono- 
sciuto né libero né in soluzione, noto sotto forma 
di sali: acido i. 

iposomia {comp. di ipo- e -somia] s. f. è (med.) 
Accrescimento corporeo notevolmente intemore 
alla norma. 

ipospadia [gr. hypospadias. comp. di hypo- ‘ipo’ 
e un deriv. di spadizein ‘ritirare (la pelle )' (da span 
‘tirare’, di origine incerta )] s f. œ (med.) Malfor- 
mazione dell'uretra per cui essa sbocca alla base 
del pene. 

ipossia [da ipo-. sul modello di anossia] s. t. è 
(med, ) Anossia. 

ipossiemia [comp. di ipo-, ossi- e -emia] s. t è 
( med.) Mancanza, o insufficienza, di ossigeno nel 


ipostasi [vc. dotta, lat hypòstasiim), dal gr. 
hypéòstasis, comp. di hypò ‘sotto’ e stasis ‘stasi’, co- 
me il.corrisp. lat. substantia ‘sostanza') s.t. 7 Nella 
filosofia di Plotino e dei neoplatonici, termine che 
designa le tre sostanze spirituali, l'Uno, l'Intellet- 
to, l'Amma che insieme alla matena costituiscono 
il mondo intelligibile. 2 Nella teologia cristiana, 
persona della Trinità come sostanza assoluta e per 
sé sussistente | Unione della natura umana e di- 
vina. SIN. Incarnazione | Nella scienza delle reli- 
gioni, personificazione di concetti astratti e di no- 
zioni morali in forme divine. 3 (ling. ) Passaggio 
di una parola da una categoria grammaticale a 
un'altra. 4 (med.) Ristagno di sangue nelle parti 
declivi dell'organismo. 

[or. hypostatikòs, agg. di hypostasis 
‘ipostasi')-agg. (pi m. ci) 7 (filos.) Che concerne 
o interessa l'ipostasi. 2 (relig.) Relativo all'ipo- 
stasi | Unione ipostarica, della natura umana e di- 
vina nel Verbo. 3 (med.) Di ipostasi | Macchie 
ipostatiche, chiazze sanguigne, violacee, che si 
formano nelle parti più declivi del cadavere. || ipo- 
staticamente, avv. 

ipostatizzare [da jpostasi] v. tr. 1 (filos.) Tra- 
sformare arbitrariamente una entità fittizia € acci- 
dentale come una parola, un concetto, in una vera 
e propria sostanza. 2 (esr., lert. ) Personificare, m- 
camare | Rappresentare concretamente. 3 (ding. ) 
Unire in una sola parola una locuzione, passando 
da una categoria grammaticale a un'altra. 

ipostatizzazione s.f. e Atto, effetto dell'iposta- 
tizzare. 

ipostenia [comp. di ipo- e stenia] s. t è (med.) 
Riduzione delle forze muscolari. 

ipostenico agg (pl.m. -ci) è Di, relativo a, ipo- 
stenia, 

ipostilo [gr. hypostylos, comp. di hypå ‘sotto’ e 
-stilo] agg. © (raro) Detto di sala o cella di un 
tempio in cui il soffitto è sostenuto da colonne, 

iposurrenalismo {comp. di ipo-, surrenale e 
-ismo] sm. è (med) Diminuzione dell'attività 
delle ghiandole surrenali. 

ipotalamico agg. ipl. m. -ci)@ (biol. ) Di, relativo 
a ipotalamo. 

ipotalamo [comp. di ipo- e talamo nel sign. 4] s. 
m. è (anats) Formazione impari e mediana del- 
l'encefalo, che forma la parte inferiore.del dien- 
cefalo, 1 cui centri integrano e coordinano molte 
funzioni somatiche e viscerali. 

ipotassi [gr. hypotaxis ‘subordinazione’, comp. di 
hypé '‘sotto' e táxis ‘ordinamento’).s. t. e (ling.) 
Procedimento sintattico col quale si uniscono due 
proposizioni, istituendo fra esse un rapporto di di- 
pendenza. 

ipotattico [gr. hypotaktikés ‘subordinato’, comp. 
di hypò ‘sotto’ e taktikos, agg. di táxis ‘ordinamen- 
to'] agg. (pi m. -ci) è (ling.) Relativo a ipotassi: 
proposizione, costruzione ipotattica. 

ipotèca [vc. dotta, lat. hypothéca(m), dal gr. 
hypothéké ‘deposito’, dal v. hypotithénai ‘porre, col- 
locare (tithénai) sotto (hypò)'] s.f. e (dir.) Diritto 
reale di garanzia costituito a favore di un creditore 
su determinati beni immobili o mobili registrati, 
al fine di assicurargli, mediante la vendita forzata 
di tali beni, l'adempimento di una obbligazione: 
iscrivere un'i.; cancellare un'i. | (fig.) Avere il 
giudizio, il cervello in i., non averne | Porre, met- 
tere una seria, grave i. su q.c., (fig.) essere decisi 
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ad ottenerla o farvi comunque assegnamento. 

ipotecabile agg e Che si può ipotecare (anche 
fig.): beni ipotecabili; futuro i. 

ipotecabilita s.i. e Qualità di ciò che è ipoteca- 
bile. 

ipotecare [da ipoteca] v. tr. Uo ipotèco, tu ipotè- 
chi) 1 idir.) Concedere ad altri il potere di iscri- 
vere ipoteca su dati beni | Iscrivere ipoteca su dati 
beni: ha ipotecato l'immobile. 2 (fig.) Conside- 
rare di propria ed esclusiva spettanza, e agire in 
conformità: ha jpotecaro la carica di direttore | 
Gig.) i. il futuro, fare piani, progetti e sim. repu- 
tandoli di sicura realizzazione. 

ipotecario [vc. dotta, lat hypothecériu(m), da 
hypothéca ‘ipoteca’ ] agg. © Di ipoteca: garanzia, 
iscrizione, annotazione ipotecaria | Garantito da 
ipoteca: debito 1.; creditore 1. 

ipotėnar o (raro) lpotenàre [gr. hypothénar 
‘palmo della mano (thenar) verso la parte interiore 
(iypo), di diffusione greco-germ.] agg. ® (anar.) 
Detto del nlievo muscolare del palmo della mano, 
dalla parte del dito mignolo: emunenza i. 

ipotensione [comp. di ipo- e tensione] s. t. è 
(med.) Diminuzione della pressione arteriosa. 

ipotensivo [da ipotensione] A s. m. è Medica- 
mento atto a produrre ipotensione. B anche agg. 
farmaco i. 

ipotenusa [gr. hypotéinousa, da hypotéinein, 
comp. di hypò ‘sotto’ e feinein ‘tendere’, di origine 
indeur., secondo la definizione mat.: 6 tën omthén 
gonian hypotéinousa pieura ‘lato sottoteso all'an- 
golo retto] s. f. e (mar.) Lato d'un triangolo ret- 
tangolo opposto all'angolo retto. 

ipotermia [comp. di ipo- e di un deriv. del gr. ther- 
mos ‘calore’'] s. f e (med.) Abbassamento della 
lemperatura corporea provocato artificialmente 
con mezzi chimici e fisici per la cura di determi- 
nate malattie o per preparazione ad interventi chi- 
rurgici. 

ipotesi [gr. hypothesis, comp. di hypo ‘sotto’ e thé- 
sis ‘tesi, posizione', come il corrispondente suppa- 
sizione] s. t. 1 Proposizione, dato iniziale ammes- 
so provvisoriamente per servire di base a un ra- 
gionamento, a una dimostrazione, a una spiega- 
zione, e che sarà giustificato dalle conseguenze, 
dall'espenenza: formulare un'i.; l'i. di Newton; 
una nuova i. sull'origine del cancro; dimostrare 
l'infondatezza di un'i.; Nulla è più vivificante di 
uni. (LEVI) | Z. di lavoro, progetto o proposta che 
costituisce un primo orientamento per organizzare 
una ricerca o un'attività in genere. 2 (mar.) In un 
teorema, affermazione che si suppone vera e da 
cui si ricava la tesi, 3 (est.) Supposizione, con- 
gettura volta a spiegare eventi di cui non si ha una 
perfetta conoscenza: i. improbabile; i, attendibile; 
le i. della polizia sulla rapina alla Cassa di Ri- 
sparmio; tanto per fare un'i. 4 (est.) Caso, even- 
tualità: prospettare un'i.; nell'i. che le cose vada- 
no bene; se per i, le cose vanno bene; le |, sono 
due; non c'è altra i. | Nella migliore, nella peg- 
giore delle i., nel migliore, nel peggiore dei casi 
| In dannata i,, nella dannata i. che, in caso ma- 
laugurato, nel caso malaugurato che. 

ipotéso [comp. di ipo- e del part. pass. di tendere 
in senso medico] agg.; anche s. m. (f.-a) e (med.) 
Che, chi è affetto da ipotensione. 

ipotètico [vc. dotta, lat. hypothéticu( m), dal gr. 
hypothetikòs, da hypéthetos, agg. verb. di hypo- 
tithenai ‘porre (tithénai) sotto (hypo)'] agg. (pi. m 
-ci) 1 Fatto, esposto, considerato per ipotesi: è un 
ragionamento i.; si tratta di casi del tutto ipotetici. 
2 (est.) Dubbio, incerto, 3 (ling.) Periodo i, for- 
mato dalla protasi e dall'apodosi. || ipoteticamen- 
te, avv. 

ipotipòsi [vc. dotta, gr. hypotyposis ‘disegno, ab- 
bozzo', da hypotyp6un, comp. di hypo ‘sotto’ e 
typ6un ‘poggiare, plasmare'] s.t. è (ling.) Figura 
retorica che consiste nel rappresentare in modo vi- 
vo, immediato ed efficace un oggetto, una perso- 
na, una situazione e sim., quasi da offrime l'im- 
magine visiva: ed el s'ergea col petto e con la 
fronte | com'avesse l'inferno a gran dispitto ( DAN- 
TE Inf. x, 35-36), 

ipotiroidéo [comp. di ipo- e un deriv. di tiroide] 
A agg. è Dell'ipotiroidismo. B agg. anche s. m. if. 
-4) ® Che, chi è affetto da ipotiroidismo. 

ipotiroidismo [comp. di ipo- e tiroidismo] s. m. 
e (med.) Stato morboso determinato da insuffi- 
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ciente attività della ghiandola tiroide, 
ipotizzabile [da ipotizzare] agg. e Che si può 
ipotizzare, che s1 può supporre. 

ipotizzare [da ipotesi] v. tr. e Considerare, am- 
mettere, come Ipotesi, 

ipotizzaziòone s.f. e Atto, effetto dell'ipotizzare. 

ipotonia [comp. di jpo- e un deriv. di tono (mu- 
scolare )] s:t. è (med.) Diminuzione del tono mu- 
scolare. 

ipotonico [comp. di ipo- e tonico] agg. (pl. m: -ci ) 
1 (med.) Dell'ipotonia | Che presenta ipotonia. 
2 (chim.) Di soluzione con pressione osmotica 
minore rispetto a un'altra. 

Ipotrichi [comp. di ipo- e -trico] s. m. pl. e Nella 
tassonomia animale, gruppo di Ciliati appiattiu 
con numerosi cirri a funzione deambulatoria for- 
mati da ciglia agglutinate (Hypotricha) | (al sing. 
-c0) Ogni individuo di tale gruppo. 

ipotricòsi [comp. di jpo- è tricosi] s. t. e (med.) 
Scarsità, localizzata o generalizzata, di pell. 

ipotrofia [comp. di ipo- e -trofia] s. t. 1 (med.) 
Diminuzione di volume di un organo per diminu- 
zione di volume degli elementi cellulari. 2 (bot. ) 
Diminuzione del volume di una cellula o di un 
organo. 

ipotrofico [ca jpotrofia] agg. (pl. m. -ci) e Che 
concerne l’ipotrofia | Che presenta ipotrofia. 

ipovarismo [comp. di jp(0)-, ovar(io) e del sufi. 
-ismo]s.m. è (med.) Ridotta secrezione ormonale 
dalle ovaie. 

ipovedènte [comp. di ipo- e vedente] agg.; anche 
s.m.ef. è Che, chi ha una capacità visiva molto 
ridotta, 

ipovitaminosi [comp. di ipo-. che si sostituisce 
al'a- completamente neg. di (a)witaminosi] s. t. @ 
(med.) Stato patologico da insufficiente apporto 
di vitamine all'organismo. 

ipovolemia [comp. di ipo-, vollume) e -emia] s. 
f.e (med.) Diminuzione della massa sanguigna. 

ipoxantina [comp. di jpo- nel sign. 2 e xantina] 
s.f. e (chim.) Base purinica assente negli acidi 
nucleici che rappresenta un intermedio della de- 
gradazione cellulare delle basi puriniche adenina 
e guanina. 

ippagògo [vc. dotta, lat. hippagogi(os) (pl.), dal 
gr. hippagégos. comp. di hippos ‘cavallo’ e agogos 
‘conduttore’, da agein ‘condurre’, di origine indeur. ] 
s. m. (pi.-chi) e Antica nave usata per trasportare 
la cavalleria. 

ipparchia [vc. dotta, gr. hipparchia, comp. di hip- 
pos ‘cavallo' e un deriv. di arché ‘comando'] s. t. è 
Nell'antica Grecia, squadrone di circa 500 guer- 
rieri a cavallo. 

ipparco [vc. dotta, gr. hipparchos, comp. di hip- 
pos ‘cavallo’ e un deriv. di arché ‘comando’] s. m. 
(pl. -chi) ® Comandante di un'ipparchia. 

ippario [gr. hipparion ‘cavallino’, dim. di hippos 
‘cavallo’] s. m. e Mammifero fossile, progenitore 
del cavallo. 

ippiatria [gr. hippiatria, da hippiatròs, comp. di 
hippos ‘cavallo' e iatros ‘medico’] s. f. è (raro) 
Scienza che studia la patologia degli equini. 

ippica [vc. dotta, gr. hippiké, sottinteso téchné, ‘ar- 
te di guidare il cavallo {hippos} ] s.f. e Lo sport 
dell equitazione | L'insieme delle gare che si di- 
sputano coi cavalli, spec. le corse che si svolgono 
negli ippodromi | Darsi all'i., (fig. fam.) cam- 
biare mestiere, andare a fare qualche altra cosa, 
usato spec. in espressioni esclamative, come invi- 
to iron. a chi dimostra la propria incapacità in de 
= ILL. p. 1289 SPORT. 

ippico [vc. dotta, gr. hippikås, agg. di hippos ' ca- 
vallo'] agg. (pi.m.-ci) e Relativo ai cavalli da corsa 
| Che si riferisce all’ippica: gare ippiche; con- 
corso i. 

ippo- [dal gr. hippos 'cavallo', di origine indeur.] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
Togia scientifica, signifi ca ‘cavallo’ o indica rela- 
“zione col cavallo: oecon Ras ppe 
logia. : 

ippobòsca [vo dotta, gr. hippobesiala comp. di 
hippos ‘cavallo’ e un deriv. di bóskein ‘nutrire’, con 
senso, però, rifl. (‘che si nutre del cavallo')] s. f. e 
Insetto dei Ditteri parassita di molti mammiferi, 
spec. cavalli, di colore bruno-giallo, lunghe e ro- 
buste zampe, volo rapido e scattante (Hippobosca 
eguina ). SIN. Mosca ragno dei cavalli, mosca ca- 
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vallina. 

ippocampo [vc. dotta, lat. hippocampu(m), dal 
gr. hippokampos, comp. di hippos ‘cavallo’ e kam- 
pos ‘mostro marino', di etim., incerta] s.m. T Pesce 
osseo marino dei Signatiformi dalla forma sinuosa 
con profilo cavallino, che nuota in posizione ver- 
ticale (Hippocampus guttulatus ). SIN. Cavalluccio 
marino, ippuro. 2 (anat. ) Struttura, posta nella su- 
perficie mediale dell'emisfero cerebrale, derivata 
da strati di corteccia cerebrale arrotolati l'uno sul- 
l’altro in modo da rassomigliare, in sezione, al 
profilo di un cavalluccio marino. 

Ippocastanaàcee [comp. di jppocastano e 
-aceo] s. t. pl. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante delle Dicotiledoni legnose con foglie 
opposte e frutto a capsula (Hippocastanaceae ) | 
(al sing. -a ) Ogni ipdividuo di tale famiglia. = ILL 
piante /5. 

ippocastàno [comp. di jopo- e un deriv. di ca- 
stagno, perché si riteneva che i frutti guarissero 
malattie di cavalli] s. m. è Grande albero delle Ip- 
pocastanacee con corteccia bruna e screpolata, 
fiori in appariscenti pannocchie erette e frutti si- 
mili alle castagne ma non commestibili (Aesculus 
hippocastanum ). SIN. Castagno d'India. 

ippocratico [vc. dotta, lat. hippocraticu(m), da 
Hippocrates 'Ippocrate' (sec. V a.C.)] agg. (pi. m. 
-ci) © (med.) Relativo a Ippocrate e alla sua dot- 
trina | Scienza ippocratica, arte medica | Metodo 
i., fondato sull’osservazione | Giuramento i., for- 
mula con cui il medico si impegna a rispettare i 
principi deontologici della medicina | Unghia ip- 
pocratica, unghia allargata e abnormemente con- 
vessa. 

ippòdromo o (evir. ) ippodròmo [ve. dotta, lat. 
hippodromu(m), dal gr. hippodromos, comp. di hip- 
pos '‘cavallo' e dròmos ‘(pista di) corsa', da dra- 
méin ‘correre’, di origine indeur.] s.m. 7 Nel mondo 
antico, spec. in Grecia, luogo destinato alle corse 
dei cavalli e dei carri | Percorso, lunghezza di un 
ippodromo. 2 Impianto in cui si svolgono le corse 
ippiche, comprensivo di piste per il trotto in sab- 
bia e per il galoppo in erba, oltre che delle tribune, 
degli edifici dove avvengono le scommesse e di 
quelli dove si custodiscono e si preparano i ca- 
valli. 

ippòofago [gr. hippophagos ‘mangiatore (da 
phagein ‘mangiare’) di (carne di) cavallo (hip- 
pos)'] agg.; anche s. m. (f.-a; pl. m.-gi) e Che, chi 
si ciba di carne equina. 

ippofilo [comp. di ippo- e -filo] egg.: anche s: m. (f. 
-2) è Che, chi ama molto i cavalli. 

ippoglòosso [comp. di jopo- e di un deriv. dei gr. 
giossa ‘lingua’, per la sua forma piatta] s. m. è 
Grosso pesce dei Pleuronettidi, che vive nelle pro- 
fondità dei mari settentrionali ed è cacciato per le 
cami (Hippoglossus hippoglossus). SIN. Halibut. 

ippogrifo [comp. di ippo- e grifo (3)] s.m. T Ani- 
male favoloso, cavallo alato con testa di uccello, 
creato da L. Ariosto nell'Orlando Furioso. 
2 (arald. ) Figura consistente in un animale mo- 
struoso metà aquila e metà cavallo. 

ippologia [comp. di ippo- e -logia] s. t. (pl. -gie) 
e Scienza che studia gli aspetti biologici e il si- 
stema di allevamento del cavallo, 

ippologo [comp. di ippo- e -logo] s. m. (f. -a; pl. 
m. -gi) ® Studioso d’ippologia. 

ippòmane (1) [vc. dotta, gr. hippomanés, comp. 
di hippos ‘cavallo’ e un deriv. di mainesthai (V. ma- 
nia (2))] agg.; anche s. m.e f. e (raro) Che, chi è 
un fanatico amatore dei cavalli. 

ippomane (2) [gr. hippomanés ‘pianta che ec- 
‘citava l'ardore dei cavalli’, comp. di hippo- ‘ippo-’ e 
un deriv. di mainesthai (V. mania (2))] s.t. Pian- 
ta erbacea delle Euforbiacee con foglie carnose, 
fiori in spiga, frutto a drupa, da cui si ricava un 
latice molto velenoso usato per avvelenare le frec- 
ce (Hippomane mancinella). 

ippomanzia [comp. di ippo- e -manzia] s. t. e 
Nelle antiche religioni, arte divinatoria di trarre 
presagi dai mitriti e dai movimenti dei cavalli. 

ipponattéo [vc. dotta, lat. Hipponactéu(m), dal 
gr. HippOnakteios, da Hipponax, genit. Hippéna- 


ktos, letteralmente ‘padrone ( &nax) di.cavallo ( hip- 


pos)’, il poeta che per primo l'usò] A s.m. e Nella 
metrica classica, timetro giambico in cui l’ultimo 
piede è un trocheo o uno spondeo. B anche agg.: 
metro T. 


ippopotamo [vc. dotta, lat. hippopòtamutm), dal 
gr. hippopotamos, comp. di hippos ‘cavallo’ e po- 
tamòs ‘fiume'] s. m. e Grosso mammifero degli Ar- 
tiodattili non ruminanti, con corpo massiccio e 
pelle spessa, zampe brevi, amplissima bocca a 
dentatura completa e robustissima, alimentazione 
erbivora | /. anfibio, vivente lungo i fiumi africani 
(Hippopotamus amphibius) | 1. nano, delle fore- 
ste dell’Africa equatoriale (Choeropsis libe- 
riensis). 

ippoteèrio [comp. di ippo- e del gr. thérion ‘fiera, 
bestia', propriamente dim. di thér ‘animale selvag- 
gio', di origine indeur.] s. m. @ Ippario, 

ippòtrago [comp. di ippo- e del gr. tragos ‘capro’] 
s. m. (pl. -gAi) © Grossa antilope africana dalle 
grandi coma e dal corto pelame (Hippotragus y. 

ippotrainato [comp. di jopo- e trainato, pan. 
pass. di trainare] agg. e Di veicolo trainato dai ca- 
valli, 

ippurico [vc. dotta, comp. del gr. hippos ‘cavallo’ 
e uron ‘urina'] agg. (pl. m. -ci} @ (chim., biol.) 
Acido i., acido presente nelle urine degli animali 
domestici, più raramente in quelle umane, che for- 
ma sali aventi azione ipotensiva e coleretica, 

ippurite [comp. di ippo- e del gr. our ‘coda’, per 
la forma allungata] s. m. e Mollusco fossile dei Bi- 
valvi dalla grossa conchiglia, presente nel Creta- 
ceo (Mippurites). 

ippuro [vc. dotta, lat. hipporu(m), dal ‘gr. hip- 
pouros ‘con la coda (our), come di cavallo (hio- 
pos)]s. m. è (200/.) Ippocampo. 

iprite o yprite [dal n. della città belga Ypres, nei 
pressi della quale fu usata per la prima volta 
(1917), e -ite (2)] s. t. è Potente aggressivo chi- 
mico, tossico é vescicatorio, usato nella prima 
guerra mondiale, preparato per azione dell’etilene 
sul cloruro di zolfo. 

ipse dixit /lar. ‘ipse 'diksit/ [lat., letteralmente 
‘egli (/pse, da i- per is ‘egli' con la partci. raff. -pse) 
disse (dixit, da dicere ‘dire')', che ripete la corrisp. 
formula gr.. riferita ad Aristotele, autós pha] loc. 
sost. m. inv. è Egli lo disse, espressione con cui i 
filosofi scolastici citavano l'autorità di Aristotele 
e usata ora a deridere o la presunzione del senten- 
ziare o la sottomissione indiscussa all'autorità al- 
trui. 

ipsilon o (pop.) ipsilonne, (raro) ypsilon [dal 
n. della lettera gr. y (i nella prn. tarda), definita ‘sot- 
tile, semplice (psilòn)': questa lettera fu definita 
semplice quando anche oi tu pronunciata d] s.t. o 

m. 1 Ventesima lettera dell'alfabeto greco. 2 No- 
me della lettera y | A i., che si biforca: strada a 
< diramarsi, dividersi a i. 

nen: [dal gr. hýpsos ‘altezza, I, di origine 
indeur.] primo elemento @ In arole otte 
o scientifiche, si ea, iik 
ipsocefalia, ipsometria. I TR SA 

ipsocefalia [comp. di ipso- e perte sto 
(med.) Forma di cranio alto e aguzzo. 

ipsodòonte [comp. di ipso- e -odonte] agg. 
1 (zool.) Detto di denti o di dentatura ad accre- 
scimento continuo, con corona alta e radici brevi, 
quali le zanne degli elefanti, gli incisivi dei rodi- 
tori o i molari dei cavalli. 2 Detto di animale con 
denti o dentatura ipsodonti. 

ipso facto //a: ‘ipso ‘fakto/ [lat., letteralmente 
‘nello stesso (ipso, abl. di ipse: V. ipse dixit) tatto 
( fficto, abl. del part. pass. sost. di f&cere ‘fare')'] 
loc. avv. ® Subito, immediatamente. 

ipsofillo [comp. di ipso- e -fillo] s.m. è thot.) Fo- 
glià modificata che, direttamente o indirettamente, 
partecipa alla fecondazione e alla formazione del- 
l'embrione. 

ipsòfilo [comp. di ipso- e -filo] agg. ® (biol.) Det- 
to di pianta o animale che vive nelle zone montane 
a grandi altitudini. 

ipsofono [comp. di jpso- e -fono] A s.m. e Ap- 
parecchio automatico che registra le telefonate. 
B agg e +Che ha voce alta e chiara. 

ipsografico [comp. di ipso- e di un deriv. del gr. 
graphein ‘scrivere’, di origine indeur.] agg. (pi. m. 
-ci) ® Detto di linea che, in un diagramma, rap- 
presenta la distribuzione delle aree continentali e 
oceaniche alle varie altezze è profondità; curva, 
linea ipsografica. 

ipso iure //ar. ‘ipso 'jure/ [letteralmente ‘per lo 
stesso (Ipso, abl. di jpse: V. ipse dixit) diritto (/Dre, 
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abi. di jūs ‘giure’ )'] loc. agg. inv. e Detto di ciò che 
sì verifica automaticamente per disposizione di 
legge, senza bisogno di alcuna declaratoria da par- 
te del giudice o di privati. 

ipsometria [comp. di ipso- e -metria] s. i. e 
(geogr.) Determinazione della differenza di livel- 
lo tra due punti mediante misurazione della pres- 
sione atmosferica. 

ipsometrico agg. (pi. m. -ci) @ Del, relativo al- 
l'ipsometro o all'ipsometria. 

ipsòmetro [comp. di ipso- e -metro] s. m. @ Stru- 
mento che permette di determinare la differenza 
di livello fra due punti misurandone la pressione 
atmosferica e la temperatura corrispondente. 

ira [vc. dotta, lat. rai m), di etim. incerta] s.t. 1 Im- 
ipeto dell'animo improvviso e violento che si ri- 
volge contro q.c. 0 qe.: infiammarsi, accendersi, 
avvampare, ardere d'ira; trattenere, placare l'i- 
ra; l'ira incita l'anima ( ALBERTI ) | fra santa, giu- 
stificata | (fie.) Essere accecato dall'ira, essere 
oltremodo irato | Essere in ira a Qc., essere causa 
delle sue ire | Essere in ira @ tutti, inviso, odiato 
da tutti | Avere in ira, odiare. SIN. Rabbia. 2 Nella 
teologia cattolica, uno dei sette vizi capitali, che 
consiste nell'ingiusto e smodato desiderio di ven- 
detta. 3 (spec. al pi.) Gravi discordie: le ire cit- 
tadine; le ire di parte. 4 Collera giusta e punitrice: 
lira di Dio | E un'ira di Dio, (fig. fam.) per in- 
dicare persona o cosa terribile e pericolosa | Dire 
un'ira di Dio di qc., dirne tutto il male possibile 
| Fare un'ira di Dio, provocare un grande disor- 
dine 0 rumore. 5 (fig.) Furia: l'ira degli elementi, 
del mare, del vento | (fig.) Essere un'ira scate- 
nata, di persona infuriata. 6 + Afflizione, dolore. 

o irakèėno A agg è Dell'Irag: lingua 
irachena. B s. m (t-a) © Abitante, nativo del- 
l'Iraq. 

Iracoidèi [comp. del gr. hyrax, genit. hyrakos 'to- 
po', e di un deriv. di éidos ‘forma, aspetto'] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, ordine di Mammifen 
delle dimensioni di un coniglio, plantigradi, con 
fitto pelame, erbivori ma forniti di incisivi come 
i roditori (Hyracoidea) | (al sing. -0) Ogni indi- 

iracondia o tiracundia [vc. dotta, lat. iracun- 
dia(m), da ira -‘ira'] s. t. e Disposizione e facilità 

iracóndo o tiracundo [vc. dotta, lat. iracun- 
dum), da ira ‘ira'] agg. è Pronto all'ira, per ten- 
denza naturale o abituale: essere i.; avere un ca- 
ratter violento e i. | Di ciò che manifesta ira: 
, cipiglio i. SIN. Irascibile, iroso. || iracon- 
dameénte, avv. (raro) Irosamente. 

| i [comp. del.gr. hyrax, genit. hyrakos ‘to- 

e thèrion'belva'] s. m. è Genere di Mammiferi 
Ungulat dell’Eocene, considerati come i più an- 
tichi progenitori degli attuali Equidi (Hyracothe- 
STRM) 

tiracundia è V. iracondia. 

tiracundo e V. iracondo, 

iradiddio [comp. di. ira @ Dio] s. t. inv. @ Grande 
quantità. 

irakeno e V, iracheno. 

iraniano A agg. è Dell'Iran attuale: governo, po- 
passat i. B s. m.t. <a) @ Abitante, nativo dell'Iran 


nina A agg. (pi m.-ci) è Dell’Iran, o Persia, 
spec. antico | Lingue iraniche, gruppo di lingue 
indoeuropee comprendente il persiano dell'Avesta 
e delle iscrizioni, il parsi, il persiano medievale e 
moderno, il curdo, l'afganico e il baluci. B s.m. 
(t. -a) e Ogni appartenente a una popolazione in- 
doeuropea, stanziatasi fin dall'antichità nell'Iran. 
C s.m. solo sing. è delle lingue iraniche. 
iranista s.m.ef. (el m. -i) @ Studioso, esperto di 
iranistica. 

iranistica s. t. e Disciplina che studia itti e 
la civiltà dell’antico Iran, 

tiràrsi [da ira] v: intr. pron. e Adirarsi, suiibbinrei 
tiràscersi [vc. dotta, lat. tardo ir&scere per iràsci, 
incoativo da Tra ‘ira'] v. intr. pron. e (/err.) Adirarsi: 

“non si patiuna vêr l'altro irascere (SAN- 
_ NAZARO J: 

irascibile [ves dona lat. tardo irascibile(m), da 
| ir&sci ‘irascere'] agg. e Propenso all'ira, facile ad 
pigna temperdinėhto, nersandi i. SIN. Ira- 


| irolbiità st . Facilità ‘a montare in collera, 
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propensione all'ira. SIN. Iracondia. 

irato part. pass. di tirarsi; anche agg. 7 Nei sign. del 
v. 2 Essere i. in volto, avere un'espressione irata 
| (lert.) I. a, contro. 3 (ffg., lett.) Scosso da bur- 
rasca, tempesta e sim. || iratamente, avv. Con ira. 

irbis [russo irbis, di origine mongolica] s. m. è 
(zool. ) Leopardo delle nevi. 

ircàno [ve. dotta, lat. Hyreānui m). dal gr. Hyr- 
kanos, vc. persiana, prob. da vehrka ‘lupo’] agg. * 
(lett.) Dell'Ircania | Mare, onda ircana; il Mar 
Caspio | Tigre incana, (fig.) persona dura di 
cuore, 

ircino [vc. dotta, lat. hircinu(m), da hircus ‘irco'] 
agg. © (Jett.) Di irco, di capra. 

irco [vc. dotta, lat hircu(m), di etim. incerta] s. m. 
(pi. -chi) è (lett. ) Becco, maschio della capra. 

ircocèrvo [comp. di ico e como] s. m. 1 (letr.) 
tMostro favoloso tra il capro e il cervo. 2 (fig. ) 
Cosa assurda, chimerica. 

Ìre [vc. dotta, lat. ire, di origine indeur.] A v. intr 
(dif. usato solo nella 2% pers. pi. del pres. indic. a Imper. ite, 
nella terze pers. sing. e pi. dell'impert. indie. iva, ivano, 
nella seconda pers. sing. e nella terza pi. del pass. rem. isti, 
irono, nel fut. tirò, nella prima pers. sing. del congv. pres 
tea, nel part. pass. iro è nei tempi composti: aus. essere ) 
è (lett. o centr.) Andare: languenti è pallide vidi 
ire | le foglie a terra (L DE'MEDICI ) | (tosc. ) La- 
sciarsi ire, indursi a q.c. | (rosc.) Tirare a ire, 
tirar via | f/re grosso, in gran numero, in molti | 
tire su su, (fig.) insuperbire | Hre giù, giuso, 
fg.) umiliarsi | C'è che ire, c'è ancora molta 
strada | (fie.) tDurare: non può ire oltre. B v 
inir. pron. e Andarsene, morire: se n'è bell'e ito. 

«ire [dalla desinenza lat. dei v. della quarta coniug. 

(O) sutt. è Proprio dei verbi della terza coniu- 
dire, capire, partire. 

irenico n eir&nikòs ‘proprio della pace ( eiréné)] 

agg. (pi.m.-ci) © (lerm. ) Ispiratore di pace. 

endesa {comp. del gr. sinéné ‘pace’ e -ismo] s. 
m. è Orientamento teologico che tende all'unione 
delle differenti confessioni cristiane in base ai loro 
punti comuni, 

irenista [da irenismo] s. m. ef. (pl.m. -i) 7 Segua- 
ce, fautore dell'irenismo. 2 (raro) Pacifista. 

irenistico agg (pi m. -ci) è Dell'irenismo, dell’i- 
renista. 

ireos [gr. iris, genit (tardo ) /reds, letteralmente ‘iri- 
de', di origine indeur.] s. m. 7 (bor.) Giaggiolo | 
Iride. 2 Polvere che si ricava dal rizoma del giag- 
giolo, con odore di mammola, adoperata in pro- 
fumena. 

tiri s t. è (poet.) Iride. 

Iridacee [comp. di iride ‘pianta delle gigliacee' e 
-aceg] s. 1. pi, è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante delle Monocotiledoni bulbose o ri- 
zomatose, con foglie allungate e appiattite, frutto 
coriaceo che si apre in tre valve (/ridaceae ) | (al 
sing. -a) Ogm pianta di tale famiglia. =ILL. 
piante /11. 

iridare [da iride) A v.tr. (io irido) e Colorare con 
i colori dell'iride. B v. intr. pron. e Tingersi con i 
colori delliride: s'irida, come d'un sorriso, il la- 
go (PASCOLI), 

iridato A part pass. di iridare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Maglia iridata, bianca, con fascia 
orizzontale recante i colori dell'iride, assegnata al 
corridore ciclista vincitore di una specialità ai 
campionati del mondo | Campione i., campione 
del mondo di ciclismo e (est.) di altra specialità. 
B s.m. è Campione iridato. 

iride [vc. dotta, lat. ride(m), nom. Tris, dal gr. iris 
‘arcobaleno’ e poi, per i loro colori, ‘specie di pietra’ 
e ‘specie di pianta', di origine indeur.] s. t. 7 Cor- 
rentemente, arcobaleno | (est.) Insieme di colori, 
disposti come quelli dell'arcobaleno, sfumati Iu- 
no nell'altro | Vestirsi dell'i., indossare la maglia 
iridata di campione del mondo. 2 (anat.) Mem- 
brana muscolare pigmentata dell'occhio, di colore 
variabile, a forma e con funzione di diaframma, 
situata davanti al cristallino. se ILL. p. 367 ANATOMIA 
‘Umana. 3 Cristallo di rocca che presenta all'interno 
i colori dell’iride. 4 Genere di piante erbacee delle 
Iridacee coltivate per i fiori viola e azzurri con 

-rizoma ricco di sostanze a proprietà purgative ed 
emetiche (/ris) | Giaggiolo. 5 (zool.) Farfalla 
bellissima e rara il cui maschio ha ali nere dai vi- 
vacissimi riflessi, vivente néi boschi dell'Italia 


ironia 


settentronale (Apatura iris), 6 (cine) Mascheri- 
no di forma circolare usato per isolare un partico- 
lare dell'inquadratura © per il passaggio a un'in- 
quadratura successiva. 

iridèo agg e (anar. ) Relativo all'iride. 

iridescéènte [da iride con applicazione di dësi- 
nenza propria dei v. in -escere] agg. © Cangiante 
nei color dell'iride: vernice, smalto i.; la terra 
umida esalò una nebbia i. (LEVI). 

iridescènza [da iridescente] s. 1. e Fenomeno ot- 
tico per cui un fascio di luce si decompone nei 
colori delliride: li. delle perle, delle gemme. 

iridico agg (pi m. -ci) è (chim.) Detto di compo- 
sto dell'indio. 

iridio [dal gr. /ris, genit. /ridos ‘intde’ per i vari colori 
dei suoi composti] s. m. e Elemento chimico, me- 
tallo bianco lucente, durissimo, che accompagna 
i minerali del platino, usato in lega con questo per 
renderlo più resistente. SIMB. Ir. 

iridociclite [comp. di iride e ciclite] s. 1. e (med.) 
infiammazione dell'iride e del corpo ciliare. 

iridologia [comp. di iride e logia] s. t.e Discipli- 
na medica che, mediante l'osservazione della 
struttura, del colore e della densità delliride, va- 
luta le condizioni di salute dell'organismo o di 
singoli organi. 

iridologo [comp. di iride e -logo] s. m. (t. -a; pl. m. 
“pi, pop. -pA ® Specialista in inidoloma. 

iridoscòpio [comp. di iride e -scopio] s. m. è 
(med.) Strumento per esaminare linde. 

iris [vc. dotta, lat. inis (nom.), dal gr. iris, letteral- 
mente ‘iride’, di origine indeur.] s. 1. e (bor. ) Iride 
| Giaggiolo. 

Irish coffee /ingl. ‘aiorif 'kofi/ [comp. di irish ‘ir- 
landese' e coffee ‘cattè’] loc. sost. m. inv. (pi. ingi. /ri- 
sh coffees) ® Bevanda composta di caffè caldo e 
whisky irlandese, zuccherata e coperta di panna. 

irite (1) [per in idite, comp. di intide) col suff. di 
malattia infiammatoria -ite (1)] sf è (med.) In- 
fiammazione dell'iride. 

irite (2) [comp. di indio) e (cromite] s. t. è Mi- 
nerale nero e brillante che si presenta in cristalli 
ottaednci. 

irizzare [da /R/ (Istituto per la Ricostruzione Indu- 
striale)] v. tr. e Porre un'azienda sotto il controllo 
dell'LR.L {Istituto per la Ricostruzione Industria- 
le), mediante acquisizione da parte di questo della 
totalità, o di una quota, della proprietà aziendale. 

irizzato part. pass. di irizzare; anche agg. e Nel sign. 
del v. 

irlandese A agg è Dell'Irlanda: lingua i. B s. 
m ef e Abitante, nativo dell'Irlanda. C s. m. solo 
sing. € Lingua del gruppo gaelico parlata in Ir- 
landa. 

irochése [fr. iroquois, di orig. algonchina] A s. m. 
al è Appartenente a una popolazione indigena 
dell'America sett., originariamente stanziata nella 
regione dei laghi Ontario ed Erie è nella valle del 
San Lorenzo. B agg e Relativo a tale popola- 
zione, 

iroko [vc. della costa del golto di Guinea] s. m. inv 
1 Albero delle Moracee, di dimensioni gigante- 
sche, diffuso nelle foreste dell'Africa tropicale oc- 
cidentale (Chlorophora excelsa ). 2 Legno ricava- 
to da tale albero, di colore giallo bruno, resistente 
all'umidità, usato per costruzioni marittime, strut- 
ture esterne e sim. 

irondine è V. rondine. 

ironeggiare [comp. di ironia e -eggiare] v. intr. 
(io ironéggio; aus. avere ) ® Ironizzare. 

ironia [vc. dotta, lat. ironia(m), dal gr. eirònéia, da 
giron, letteralmente ‘colui che interroga (fingendo 
di non sapere )', di etim. incerta] s. f. T (/ilos.) Sva- 
lutazione eccessiva, reale o simulata, di se stessi, 
del proprio pensiero, della propria condizione | /. 
socratica, quella con cui Socrate fingendo igno- 
ranza interrogava il suo interlocutore per condurlo 
alla ricerca della verità. 2 Dissimulazione più o 
meno derisoria del proprio pensiero con parole 
non corrispondenti a esso: parlando con sottile |. 
ci fece comprendere quanto fossimo inopportuni. 
3 (ling.) Figura retorica che consiste nel-dire il 
contrario di ciò che si pensa, spec. a scopo deri- 
sorio: Godi, Fiorenza, poi che se' si grande, / che 
per mare e per terra batti lali (DANTE Inf. XXVI, 
1-2). 4 Specie di umorismo sarcastico e beffardo: 
non è il caso di fare dell'i. su simili argomenti. 
5 Derisione, scherno: la sua voce e il suo sguardo 
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grano pieni di i; lodarlo tanto e trattarlo così ma- 
le è un'i, | I. della vita, della sorte, del destino, 
si dice a proposito di avvenimenti che, arrecando 
dolore e danni, paiono prendersi gioco di qc. 

ironico [vc. dotta, lat. tardo irònicuim), dal gr. ei- 
rénikés, da éiròn ‘dissimulatore’ (V. ironia)] agg. 
(pi, m. -ci) e Di chi usa esprimersi con ironia: 
quando parla è sempre molto i. | Di ciò che espri- 
me o manifesta ironia: sorriso, saluto i. || ironi- 
camente, avv. Con ironia. 

ironista [fr. ironiste, da ironiser, da ironie ‘ironia’] 
s$. m. e f. (pl. m. -1) è Chi, specie nei propri seritti, 
usa abitualmente l'ironia. 

ironizzare [adattamento del fr. ironiser, da ironie 
‘ironia’] A v. tr.e Descrivere, esprimere, interpre- 
tare con ironia: i le sventure altrui: B vintr. (aus. 
avere) ® Fare dell'ironia su q.c. o gc.: non biso- 
gna i. sui difetti degli altri. 

iròso [da ira] agg. è Pronto all'ira: carattere, to- 
mo i. | Che mostra ira: atteggiamento, tono i; 
espressione irosa. || irosaméente, avv. Con ira, in 
modo iroso. 

IRPEF /'irpef/ [sigla di Imposta: sul) R(eddito 
delle) PE(rsone) F(isiche)] s.t. inv. € Imposta di- 
retta, istituita nel 1973, di carattere personale e 
progressivo, che colpisce tutti 1 redditi delle per- 
sone fisiche prodotti nel territorio italiano. 

IRPEG /'irpeg/ [sigla di Imposta suh A(eddito 
delle) PE(rsone) Giiuridiche)] s. f. inv. e Imposta 
diretta, istituita nel 1973, di carattere personale e 
proporzionale, che colpisce tutti 1 reddit delle per- 
sone giuridiche. 

irpino [vc. dotta, lat. Hirpinu(m), forse da hirpus 
‘lupo’, animale sacro a Marte sotto la cui guida gli 
irpini sarebbero immigrati nelle proprie sedi d'Ita- 
lia] A agg. e Dell’Irpinia. B s.m. (f. -a) 1 Abitante, 
nativo dell'Irpinia. 2 Appartenente alla popolazio- 
ne sannitica che abitava la regione montuosa tra 
Benevento, Venosa e Lucera. 3 Giocatore o tifoso 
della squadra di calcio dell’Avellino. 

irraccontabile [comp. di in- (3) e raccontabile] 
agg. ® (raro) Di ciò che, per le ragioni più varie, 
non si può raccontare: avventure, esperienze, dav- 
venimenti irraccontabili. 

irradiaméento s.m. è Atto, effetto dell’irradiare 
| Arrivo di radiazioni su una superficie. 

irradiàre [vc. dotta, lat. tardo irradiare, comp. di 
in- illativo e radius ‘raggio’, di etim. incerta] Å v. tr. 
(io irradio) 1 Pervadere coi propri raggi, rischia- 
rare con la propria luce (anche fie.): la luna ir- 
radiava il bosco di candida luce; l'amore irradia 
il suo viso | (est. ) Diffondere, sprigionare (anche 
fig.): la fiamma irradiava un grato calore; i. fe- 
licità da tutti i pori. 2 (fis.) Sottoporre un mate- 
riale o un organismo all'azione delle radiazioni. 
B v.intr. (aus. essere) 1 Venir fuori sotto forma di 
raggi o in modo simile: una luce intensa irradiava 
dall'incendio. 2 (fig.) Sprigionarsi: la gioia che 
irradia dal tuo viso mi-ha contagiato. © v. intr. 
pron. è Estendersi e propagarsi in direzioni diver- 
se, partendo da un punto centrale: da quella piaz- 
za si irradiano numerose strade. 

irradiatore agg. (f. -trice) © (raro) Che irradia. 

irradiazione [vc. dotta, lat. tardo irradiatibne( m), 
da irradiatus ‘irradiato'] s. t. T Emissione di raggi. 
di radiazioni da una sorgente: i. di luce, di calore. 
2 (est, fig.) Diffusione, da un unico punto d'ori- 
gine, in varie direzioni, spec. in tutto il corpo: l'i. 
di una sensazione dolorosa. 3 Esposizione a una 
radiazione. 

irraggiamento [da irraggiare] s.m. e (fis.) Irra- 
diazione, nel sign. L. 

irraggiare [parallelo di irradiare, sul modello del 
quale è stato foggiato] A v. tr. (io irraggio) 1 Ir- 
radiare: il sole irraggia i pianeti. 2 Diffondere tut- 
t'attorno (anche fig.): il ferro rovente irraggia 
calore; fatta ... più incantevole dalla coscienza 
che la irraggiava d'una sicurezza celeste (NIEVO), 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) è Irradiare, 

irraggiato part. pass. di irraggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro, lett.) Fatto a raggi. 

irraggiatore agg.; anche s. m. (t.-trice) © (raro, 
lett.) Che, chi irraggia. 

irraggiungibile [comp. di in- (3) eun deriv. di 
raggiungere] agg. ® Impossibile o difficile da rag- 
giungere: meta iq le irraggiungibili vette alpine; 
l'atleta ormai è i. 

irraggiungibilità s.t. e Qualità di chi o di ciò 
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che è irraggiungibile. 

irragionévole [comp. di in- (3) e ragionevole] 
agg. 7 Privo di ragione, irrazionale: gli animali so- 
no esseri irragionevoli | (est.) Che non usa il pro- 
prio raziocimo o non vuole intendere ragione: è 
la persona più i. che io conosco. 2 Che non è con- 
forme-alla ragione: sospetto, timore, supposizione 
i. | Infondato: una speranza i. | Eccessivo: prezzo 
i. || irragionevolménte, avv. In modo iragione- 
vole, senza ragione. 

irragionevolézza s.f. e Carattere di chi, di ciò 
che è irragionevole | (raro) Atto irragionevole. 

irrancidimento s.m. è Atto, effetto dell’irranci- 
dire, 

irrancidire [comp. di in- (1) e-rancido] w-Intr. (io 
irrancidisco, tu Irrancidisci; aus. essere) ® Diven- 
tare guasto, rancida, stantio (anche fig.): i grassi 
rrancidiscono facilmente; questa istituzione è ir- 
rancidita. 

irrappresentabile [comp. di in- (3) e rappre- 
sentabile] agg. 1 Che non si può esporre e far com- 
prendere: fantasia contorta, i. a una mente sana. 
2 Privo delle qualità e caratteristiche necessarie 
per la rappresentazione teatrale: un atto unico i. 

irrappresentabilità s.t. e Qualità di ciò che è 
irrappresentabile. 

irrazionale [vc, dotta, lat. tardo irrationale(m), 
comp. di in- neg. e rationalis ‘razionale’] A agg. 
1 Privo di ragione, irragionevole: amimale i.; ma 
di che debbo lamentarmi, ahi lasso, | fuor che del 
mio desire i.? (ARIOSTO) | Che agisce senza usare 
le proprie facoltà razionali: un momo i, 2 Privo di 
fondamento logico, di ragionata elaborazione: al- 
teggiamento, decisione, teoria i. SIN, Illogico. 
3 (filos.) Che non si lascia ridurre entro gli sche- 
mi della ragione. 4 (mat.) Non razionale, detto di 
numero reale, di funzione, e sim, 5 Inadatto a sod- 
disfare le esipenze pratiche, concrete, che ne co- 
stituiscono la ragion d'essere: l'appartamento è 
bello ma i. || irrazionalmente, avv. B s. m, è Ciò 
che non è razionale, che è privo di ragione: il ra- 
zionale e l'i. SIN. Irrazionalità. 

irrazionalismo [comp. di irrazionale e -ismo] s. 
m. e Qualsiasi dottrina filosofica secondo cui il 
mondo si presenta come manifestazione di un 
principio irrazionale. 

irrazionalista A s.m. ef. ipl. m. -i) e Chi segue 
l’irrazionalismo o s'ispira ad esso. B agg. @ Irra- 
zionalistico. 

irrazionalistico agg. (pl. m.-ci) e Che concerne 
l'irrazionalismo, 

irrazionalità [comp. di in- (3) e razionalità] s. t. 
è Qualità di chi, di ciò che è irrazionale. 

irreale [comp. di in- (3) e reale] agg. e Privo di 
realtà: visione i. || irrealménte, avv. 

irrealistico [comp. di in- (3) e realistico] agg. (pl. 
m.-ci) ® Non realistico, non fondato sulla realtà: 
atteggiamento 1., ipotesi irrealistiche. || inealisti- 
caménte, avv. In modo irrealistico, 

irrealizzabile [comp. di in- (3) e realizzabile] 
agg. ® Difficile o impossibile da realizzare: sogno, 
piano, impresa i. SIN. Inattuabile. 

irrealizzabilità s.t e Qualità di ciò che è irrea- 
lizzabile. SIN. Inattuabilità, 

irrealtà [comp. di in- (3) e realtà] s.f. e Mancanza 
di realtà | Qualità di ciò che è irreale: l'i. di un 
progetto, di una Illusione. 

firreclamabile [comp. di in- (3) e reclamabile] 
agg. ® Di ciò contro cui non si può far reclamo: 
provvedimento ingiusto ma i. | Che non si può 
recuperare: beni irreclamabili. 


irreconciliabile o irriconciliàbile [comp. di in- 


(3) e del lat. reconciliàbilis ‘riconciliabile’) agg. e 
Che non ammette accordi, conciliazioni, compro- 
messi: Opposizione i; questo concilio ... ha fatto 
le discordie irreconciliabili (SARP) | Che rifiuta 
di riconciliarsi con ge. 0 q:c.: nemici irreconcilia- 
bili. || irreconciliabilmente. avv, 
irreconciliabilità o irriconciliabilità. s. f. e 
(raro) Qualità di chi, di ciò che è irreconciliabile. 
firreconoscibile e V. irriconoscibile. 
irrecuperabile [vc. dotta, lat. tardo irrecuperabi- 
leim), comp. di in- neg..e un deriv. di recuperare 
‘recuperare’'] agg. € Che non si può recuperare: 
patrimonio, felicità, salute i; individuo i. alla $o- 
cietà. || irrecuperabilménte, avv. 
irrecuperabilità s. f. e Condizione di chi o di 
ciò che è irrecuperabile. 


irrecusabile [vc. dotta, lat. tardo irrecusabile(m), 
comp. di in- neg. e recussbilis ‘che si può ricusare'] 
agg. 7 Che non si può ricusare: proposta, testimo- 
nianza i. 2 Che non si può confutare: argomento, 
evidenza i. SIN. Irrefutabile. || irrecusabilmente. 


avv. i 

irrecusabilità s. f.e Qualità di ciò che è irrecu- 
sabile: i. della prova. 

irredentismo [comp. di irredento e -ismo] s.m. 
è Movimento politico che si propone di liberare 
le terre della patria soggette allo straniero, speo. 
quello sorto in Italia contro l'Austria, attivo avanti 
e durante la guerra del 1915-18. 

irredentista A s.m. et ipl. m. -i) e Sostenitore 
dell'irredentismo. B agg. è Irredentistico. 

irredentistico agg. ipl. m. -ci) © Dell'irredenti- 
smo, degli irredentisti. 

irredėnto [comp. di in- (3) e redento] agg. e Che 
non è stato redento, liberato: una massa irredenta 
di energia umana (SCIASCIA) | Terre, popolazioni 
irredente, paesi irredenti, che ancora subiscono 
una dominazione straniera. 

irredimibile [comp. di in- (3) e redimibile] agg. 
1 Che non si può redimere. 2 (dir.) Detto del de- 
bito pubblico non rimborsabile che lo Stato ha 
contratto nei confronti dei cittadini, impegnandosi 
a corrisponderne gli interessi a tempo indefinito, 

irredimibilità s. f. e Qualità di chi, di ciò che è 
irredimibile. 

irreducibile e V. irriducibile. 

irrefragabile [vc. dotta, lat. tardo irrefragabi- 
leim), comp. di in- neg: e un deriv. di refragàari Te- 
fragare, fare opposizione'] agg. e Che non si può 
contrastare, oppugnare: documento, tesi i.; ragio- 
ni irrefragabili. || irrefragabilménte, avv. In mo- 
do inoppugnabile, inconfutabile, 

irrefragabilità s.f. e Qualità di ciò che è irrefra- 
gabile: i. della prova del documento. 

irrefrenabile [comp. di in- (3) e del lat. refrena- 
bilis ‘raffrenabile'] agg. e Che non si può frenare: 
sdegno, impeto, gioia, impulso i. la risata gli 
scattava i. (PIRANDELLO). SIN. Incoercibile, irrepri- 
mibile. || irrefrenabilmente, avv. 

irrefrenabilità s. t. e Qualità di ciò che è irrefre- 
nabile. 

irrefutàbile [vc. dotta, lat. tardo irrefutabile(m), 
comp. di in- neg. e refutàbilis, da refutare ‘contuta- 
re'] agg. e Che non si può confutare o negare: ar- 
gomento, prova I. SIN. Inoppugnabile, indiscutibi- 
le. || irrefutabilménte, avv. In maniera irrefuta- 
bile. 

irrefutabilità s.t. e Qualità di ciò che è irrefuta- 
bile. 

irreggimentare [adattamento del tr. enrégimen- 
ter, comp. di en- ‘in-' illativo e régiment ‘reggimen- 
to'] v.tr. (io irreggiménto) 1 Incorporare in un reg- 
gimento | Ordinare in reggimento. 2 (fie.) Sotto- 
porre qt. a una intensa disciplina, inquadrandone 
l’attività entro schemi o sistemi rigidi, che morti- 
ficano la personalità e libertà individuale: hanno 
irreggimentato tutti i loro adepti. 

irreggimentazione s.t. e Atto, effetto dell*ir- 
reegimentare. 

irregolàre [vc. dotta, lat. mediev. irmegularetm), 
comp. di in- neg. e regulsris ‘regolare’) A agg. 
1 Che non è conforme alla regola; che contrasta 
con le consuetudini, le istituzioni, le norme stabi- 
lite e sim.: uomo di vira, di condotta i.; atto, con- 
tratto i, | Azione, intervento i., in vari sport, azio- 
ne scorretta, fallo. 2 Che si discosta dal tipo o dal- 
la forma consueta: nasa, bocca i. | Stagione i., più 
calda o più fredda del consueto; incostante e va- 
riabile | Metro i., discorde | Calice, corolla i., 
quando i sepali o i petali non sono distribuiti sim- 
metricamente rispetto all'asse fiorale | Galassia 
i., che non ha alcuna particolare forma geometrica 
| Milizie irregolari, corpi di truppa non inquadrati 
organicamente nelle forze armate di uno Stato, co- 
mandati da propri capi e non soggetti alla disci- 
plina ‘ordinaria né alle normali leggi di recluta- 
mento. 3 Detto di fatto linguistico non del tutto 
conforme ad un tipo considerato dominante: verbo 
i., plurali irregolari; coniugazione i. 4 Che manca 
di uniformità, di continuità e sim.: il fenomeno ha 
una durata i.; sul lavoro abbiamo un rendimento 
i. | (ffs.) Moto i. quello che non mantiene dire- 
zione e velocità costanti | (med. ) Polso i. alterato 
in uno qualsiasi dei suoi caratteri | Disordinato; 


dall'alto appariva un panorama i. di tetti e comi. 
gnoli. || irregolarmente, avv. In modo irregolare: 
disordinatamente. B s.m. 7 Soldato appartenente 
alle milizie irregolari. 2 (z00/.) Ogni individuo 
appartenente alla sottoclasse degli Irregolari. 

irregolari s. m. pi è Nella tassonomia animale, 
sottoclasse di Echinoidei con spiccata simmetria 
bilaterale e corpo appiattito (Irregularia ). 

irregolarità s, f. T Caratteristica di ciò che è ir- 
regolare: i. della figura, degli intervalli, del docu- 
mento. 2 Nel diritto canonico, impedimento per- 
petuo che vieta la recezione dell'ordine sacro. 
3 Azione costituente violazione di una norma, di 
un ordine, di un obbligo: commettere una i; i. am- 
ministrativa | (sport) Fallo o azione scorretta. 

irregressibile [comp. di in- (3) e un deriv. di re- 
gredire] agg. ® Che non può regredire. 

irrelàto [ingl. imelated, comp. di in- (3) e di un 
derv. del lat. relatus (V. relato)] agg. e Che non ha 
relazione 0 connessione con altra cosa: elementi 
irvelati. 

irreligione [vc. dotta, lat. tardo irreligione(m), 
comp. di in- neg. e religio, genit. religionis ‘religio- 
ne'] s.i è Mancanza di religione, contrarietà o di- 
sprezzo verso la religione. 

irreligiosità [vc. dotta, lat. crist. irreligiositàte(m), 
comp. di in- neg. e religiositas, genit. religiositàtis 
‘religiosità') s. i. @ Carattere di chi, di ciò che è 
irreligioso | Atto o comportamento contrario alla 
religione. 

irreligioso [vc. dotta, lat. irreligiosu( m). comp. di 
in- neg. e religiòsus ‘religioso’] agg. 1 Privo di sen- 
timenti religiosi o indifferente verso la religione: 
un uomo totalmente i. 2 Contrario alla religione: 
le sue idee sono nettamente irreligiose | Empio: 
pene sciare || irreligiosamente, avv. Con 

irrelig 

iremedbilà [vc. dotta, lat. iremeãbile{ m), comp. 
di in- neg. e remeabilis ‘remeabile’] agg. @ (raro, 
lett.) Che non si può percorrere in senso inverso 
| Da cui non si può tornare indietro: la i. porta 
dell' Averno. — 

tirremediàbile e V. irrimediabile. 

tirremediévole agg è Irrimediabile. 

irremissibile [vc. dotta, lat. eccl, imemissibi- 
le(m), comp. di in- neg. e remissibilis 'remissibile’ ] 
agg. 7 Che non si può rimettere, condonare, per- 
donare: peccato, errore i. | Di chi non perdona. 

- 2 tInderogabile. || irremissibilmente, avv. Senza 
remissione o rimedio: irremissibilmente condan- 


nato, perduto, 
irrentiesibilità s.f e (raro) Condizione di ciò 


che è irremissibile. l 
irremovibile [comp. di in- ae e di un deriv. del 
lat. removére ‘rimuovere’] agg. 1 (raro) Impossi- 
bile o difficile da rimuovere: difficoltà irremovi- 
bili. 2'(fig.) Che non si può mutare, modificare: 
volontà, proposito i. | Pervicace: è i nella sua 
decisione. SIN. Inesorabile. || irremovibilmente, 


avv. 
irremovibilità s.t. e Condizione di ciò che è ir- 
removibile: li. di un proposito, di una condanna 
| Carattere di chi è irremovibile. 
irremuneràbile [vc. dotta, tat. tardo irremunera- 


| bile(m), comp. di iñ- neg. e un deriv. di remunerare 


‘rimunerare’ ] agg è (raro) Che non si può remu- 
nerare: servigio i. 

irremunerato [vc. dotta, lat. tardo irmemunerà- 
tum), comp. di in- neg. e remuneratus 'rimunera- 
to'] agg. @ (rara) Privo di remunerazione. 

irre òrre [vc. onomat. ] s. m. inv. è Incertezza, ter- 
giversazione, indecisione: dimmi chiaramente co- 
sa vuoi senza tanti irre orre. 

irreparàbile [vc. dotta, lat. irreparabile( m), comp. 
di in- neg. e reparabilis ‘riparabile' ] A agg. 1 Di ciò 
a cui non si può porre riparo, rimedio: sventura, 
danno, perdita i. sw. Irrimediabile. 2 Che non si 
può evitare: si sentiva minacciato da una i. rovi- 
na. || irreparabilménte, avv. B s. m. e Ciò che è 

irreparabile: il timore dell'i. 

inreparabilità s. f. @ Qualità di ciò che è irrepa- 
rabile; l'i. del disastro. 

irreperibile [comp. di in- (3) e reperibile] agg. © 
(dir.) Detto dell'imputato di cui non risultino il 
luogo di abitazione o di esercizio professionale, di 
dimora 0 di recapito. | (est.) Di chi, di ciò-che, 
non si riesce a reperire, a trovare: testamento, per- 

sona i. | Rendersi i., non farsi. ‘trovare mai: Il irre- 
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peribilmėnte, avv. 

irreperibilità s.i. e Condizione di chi, di ciò che 
è irreperibile: l'i, di un luogo, di una persona. 
irrepetibile e deriv. è V. irripetibile e deriv. 
tirreposcibile [vc. dotta, lat. tardo irreposcibi- 
le(m), comp. di in- neg. e un deriv. di repéscere 
‘richiedere’, da poscere, di origine indeur.] agg. ® 
Che non si può ridomandare, 

irreprensibile [vc. dotta, lat. tardo ireprehensi- 
bile( m), comp. di in- neg. e reprehensibilis ‘ripren- 
sibile’ ] agg. € Che non merita appunti o critiche di 
sorta: vita, condorta, lavoro, giudice i, SIN. Inec- 
cepibile. || irreprensibilmente, avv 

irreprensibilità s.i. èe Qualità di chi, di ciò che 
e ineprensibile: è nota a tunti li. della sua vita. 

irreprimibile [comp. di in- (3) e reprimibile] agg 
è (raro) Che non si può contenere, reprimere. 

tirreprobabile [comp. di in- (3) e di un deriv. del 
lat. tardo reprobére ‘riprovare’'] agg. è Che non si 
può riprovare, 

irrepugnabile [comp. di in- (3) e di un deriv. del 
lat. repugnàre ‘ripugnare’] agg. T (dir.) Che non 
può essere privato di efficacia anche se accertato 
non veridico: prova i. 2 (lerr. ) Inoppugnabile, in- 
contrastabile. || Irrepugnabilmente, avv. 

irrequietezza s. i. e Qualità di chi, di ciò che è 
imequieto: i. d'animo. 

irrequiéto [vc. dotta, lat. imequiétu(m), comp. di 
in- neg. e requiétus, part. pass. di requiéscere ‘ni- 
posare’ ] agg. © Che non sta mai quieto, che non 
trova requie: ragazzo, malato i; tutta la note ... 
era un calpestio i., un destarsi improvviso di mug- 
giti e di belati {VERGA ). || irrequietaménte, avv. 

irrequietudine [da irrequieto sul modello di in- 
Quietudine] s. 1. e Stato d'irrequietezza spec. inte- 


riore. 

irresistibile [comp. di in- (3) e un deriv. di resi- 
siere | agg. ® Di ciò a cul non si può resistere: ar- 
gomento, necessità, eloquenza, fascino i. | Perso- 
na i, di grande fascino, || Irresistibilmente, avv. 

irresistibilità s. i. è (raro) Qualità di chi, di ciò 
che è irresistibile. 

irresolùbile [vc. dotta, lat. tardo imesolibile( m). 
comp. di in- neg. e resolUbilis ‘risolubile’] agg. 
1 Che non si può sciogliere, disfare: legame i. 
2 (fig.) Che non si riesce a risolvere: questione 
i. || imesolubilmente, avv. 

irresolubilità s.t. e Qualità di ciò che è irreso- 
lubile. 

irresolutezza o irrisolutezza, s.f. e L'essere ir- 
resoluto. SIN. Indecisione, perplessità. 

irresolùto o irrisoluto [vc. dotta, lat. irresolo- 
tum), comp. di in- neg. e reso/Utus col senso di 
‘risoluto’ ] agg. 7 Privo di risolutezza, decisione: 
una persona irresoluta, dunque tesponi j irreso- 
luta a st gran passo? (METASTASIO). SIN. Incerio, 
indeciso, perplesso. 2 (/etr.) Insoluto: problema 
i. || imesolutamente, avv. Con irresolutezza. 

irresoluzione o irrisoluzione [fr. imésolution, 
comp. di in- neg. e resolution ‘risoluzione’) s: t. è 
Esitazione, indecisione, perplessità: non era ... in 
Cesare ... negligenza, né i. (GUICCIARDINI ). 

irrespirabile [vc. dotta. lat. irrespirabile(m), 
comp. di in--neg. e un deriv. di respirare ‘respirare’ ] 
agg. 7 Che non si può respirare, che è dannoso se 
respirato: aria i; miasmi, esalazioni irrespirabili. 
2 (fig.) Di luogo, ambiente o situazione insoppor- 
tabili, estremamente negativi: un clima politic oi. 

irrespirabilità s. f.e Qualità di ciò che è irrespi- 
rabile: l'i. dell'aria. 

irresponsabile [comp. di in- (3) e responsabile] 
A agg. 1-Di chi non è o non può essere ritenuto 
responsabile di q.c.: l'hanno incolpato ma è i. 
2 (dir., raro) Che gode di immunità. 3 Che non 
è cosciente dei propri atti, spec. per malattie o in- 
capacità di mente: un individuo i. | (est.) Di chi, 
per leggerezza é sim., non considera o valuta la 
portata delle proprie azioni: un giovane i || Irre- 
sponsabilménte, avv. In modo irresponsabile: 
comportarsi irresponsabilmente. B s.m.et. 1 Chi 
per superficialità o sim. non riflette sulla portata 
delle proprie azioni: fi sei comportato da vero i. 
2 (dir.) Chi non è imputabile. 

irresponsabilità [comp. di in- (3) e responsa- 
bilità] s. t. e Caratteristica di chi è irresponsabile. 

tirrestoraàbile [comp. di in- (3) e restorabile] 
agg. © Irreparabile: il danno della morte è i 
(TASSO), 


irriducibile 


irrestringibile [comp. di in- (3) e restringibile] 
agg. © Detto di tessuto in lana o cotone che non 
riduce le sue dimensioni sotto l'azione dell'acqua 
o dei bagni di lavatura, 

irrestringibilità s.t. e Qualità di ciò che è irre- 
stangibile. 

irretiménto s. m. è (raro) Atto, effetto dell'irre- 
tire, 

irretire o inretire [vc. dotta, lat. /rretire, comp. di 
in- ilativo e néte ‘rete’] v.tr. (io irretisco, tu irreti- 
sci) Í (raro) Prendere nella rete: irreti rari esem- 
plari di fauna marina. 2 (fig.) Accalappiare con 
l'inganno: j. gli ingenui | Sedurre: è, con Insinghe, 
con arti sottili; quando le sfuggi, tenta di irretirti 
da lontano (MORANTE). 3 (fig.) Impacciare, im- 
pigliare: i. ge. in dubbi e scrupoli eccessivi. 

irretrattabile e deriv. è V. irritrattabile e deriv. 

irretroattività [comp. di in- (3) e retroattività] s. 
Le (dir. ) Qualità di ciò che è irretroattivo: i. della 
legge. 

irretroattivo [comp. di in- (3) e retroattivo] agg. 
è (dir.) Non retroattivo: patto |. 

irreverberato [comp. di in- (3) e reverberato] 
agg. e Che non è ripercosso indietro: raggio i. | 
(@st.) Che non è colpito da luce eccessiva. 

irreverènte e deriv. è V. irriverente e deriv. 

irreversibile [comp. di in-(3) e reversibile] agg. 
e Che può effettuarsi in un solo senso o verso, 
che non può aver luogo in modo inverso: processo 
chimico i.; il progresso è un fenomeno i. | (dir.) 
Pensione i. che non può essere devoluta ad altri 
che al titolare. 

irreversibilità [comp. di in- (3) e reversibilità] s. 
f. è Caratteristica di ciò che è irreversibile. 

irrevocabile [vc. dotta, lat. irevocabile(m), 
comp. di in- neg. e revocabilis ‘revocabile’] agg. e 
Che non si può revocare, annullare, modificare e 
sim.: provvedimento, ordinanza i; ordine i. la 
nostra decisione è i; mandato in i esilio (BOC- 
CACCIO) | Sentenza i., non più soggetta ai mezzi 
ordinari d'impugnazione, || irrevocabilmeénte, 
avv. 

irrevocabilità s.t. e Qualità di ciò che è irrevo- 

cabile. 

irrevocato [vc. dotta, lat. imevocatu m), comp. di 
in- neg. e revocétus, part. pass. di revocare 'revo- 
care'] agg. 7 Che non ha subito revoche o cam- 
biamenti: una disposizione irrevocata. 2 (lett. ) 
Che non è richiamato alla memoria e le si tipre- 
senta in modo spontaneo: sempre al pensier tor- 
navano | gl'irrevocati di (MANZONI), 

irricevibile [comp. di in- (3) e ricevibile] agg. è 
(dir.) Di istanza, ricorso e sim. che-non possono 
esser presi in considerazione dall'autorità giudi- 
ziaria o amministrativa per mancanza di requisiti 
formali: appello i. 

irricevibilita s.i, e Condizione di ciò che è irri- 
cevibile. 

irriconciliabile e deriv. è V. irreconciliabile e 
deriv. 

irriconoscènte [comp. di in- (3) e riconoscen- 
te] agg. e Che non mostra riconoscenza, ingrato; 
mostrarsi i. Verso ge. 

irriconoscibile o tirreconoscibile [comp. di 
in- (3) e riconoscibile] agg. e Che non si può rico- 
noscere, che si riconosce con difficoltà: era i. sol- 
to il pesante trucco. || irriconoscibilmente, avv 

irriconoscibilità s.t. e Qualità di chi, di ciò che 
è irriconoscibile. 

irridènte part pres. di irridere; anche agg. ® (/ett.) 
Nel sign. del v. 

irridere [vc. dotta, lat. iridere, comp. di in- ‘su' e 
ridere ‘ridere’] v. tr. (coniuga. come ridere) è (Jett.) 
Deridere, schernire, dileggiare: pace, che il mon- 
do irride, | ma. che rapir non può (MANZONI), 

irriducibile o (/et.) irreducibile [comp. di in- 
(3) e riducibile] Å agg.; anche s. m. e t. nei sign. 2.63 
1 Che non si può diminuire, ridurre: proposta, ri- 
chiesta, cifra i, | (mat. y Frazione i., ridotta ai mi- 
mimi termini, nella quale numeratore e denomina- 
tore sono primi fra loro. 2 Che non si può piegare: 
volonta, ostinazione I; c'è ... un mistero i, guu- 
lunque sia l'altezza a cui possa arrivare la scien- 
za (UNGARETTI). SIN. Incoercibile, inesorabile. 
3 (fie.) Fermamente convinto delle proprie opi- 
nioni, che non desiste dal proprio proposito o di- 
fetto: un terrorista i.; un bevitore i. 4 (med.) Di 
‘organo o parte di esso che ha perso la sua normale 


irriducibilità 
sede e non può essere riposto nella posizione na- 
turale: ernia i. || irriducibilménte, avv. B agg.; an- 
che s. m.e f è Detto di chi non si piega, non recede 
dalle sue convinzioni: un terrorista È. 

irriducibilità s.t. e Qualità di ciò che è irriduci- 
bile. SIN. Incoercibilità, inesorabilità. 

irriferibile [comp. di in- (2) e riferibile] agg. e Che 
non si può riferire, perchè sconveniente, indecen- 
te, osceno esim.: parole irriferibili. 

irriflessione [comp. di in- (3) e riflessione] s.t 
e Insufficienza o mancanza di riflessione: agire 
con impulsività e i. SIN. Leggerezza. 

irriflessività s.f, e Qualità di chi o di ciò che è 
trriflessivo, 

irriflessivo [comp. di in- (3) e riflessivo] agg. € 
Di chi é sventato, sconsiderato nell'agire: ragazzo 
i. | Che è fatto senza riflettere, con leggerezza: 
movimento i.; reazione irriflessiva. || irriflessiva- 
mente, avv. 

irriftormabile [comp. di in- (3) e riformabile, sul- 
l'esempio del lat. tardo irreformabilis] agg. ® (raro) 
Che non si può riformare. 

irritormabilità s.t. e (raro) Qualità di ciò che 
è irriformabile. 

irrigabile agg è Che si può irrigare, che si irriga 
facilmente; un terreno fertile e i. 

irrigabilità s. t. e Qualità di ciò che è irrigabile. 

irrigaméento s.m. e Irrigazione. 

irrigare [vc. dotta, lat. irrigare, comp. di in- raft. e 
rigāre ‘condurre (acqua), bagnare’, di etim. incer- 
ta] v.tr. (io irrigo, tu irrighi) 1 Dare acqua al ter- 
reno per assicurare il normale sviluppo delle pian- 
te nei periodi di siccità. 2 (est.) Attraversare un 
territorio, una regione, detto di corsi d'acqua: FA- 
dige irriga il Trentino e il Veneto. 3 (fig.) Bagna- 
re largamente: i. di sangue il campo di battaglia, 
4 (med.) Trattare con irrigazioni. 5 +Diffondere, 
spargere. 

irrigato part. pass. di irrigare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

irrigatòre [vc. dotta, lat. tardo imigatore( m), da ir- 
rigatus'irrigato'] A agg. (f.-trice) € Che irriga: fos- 
so i. B s.m. 1 (agr.) Apparecchio per distribuire 
l'acqua nell’irrigazione a pioggia. 2 (med.) Stru- 
mento per irrigazioni. 

irrigatorio agg è Utile per l'irrigazione: canale i. 

irrigazione [vc. dotta, lat. inigatibne( m), da irri- 
gatus 'irrigato’] s. t. 1 (aer.) Atto, effetto dell’ir- 
rigare | Complesso di opere tendenti alla distribu- 
zione di acqua su un territorio agricolo | Fosso 
d'i., che adduce l'acqua al terreno da irrigare | /. 
a pioggia, per aspersione | /. a sorso, quella in 
cui l’acqua affluisce a impulsi | 7. a goccia, quella 
in cui l'acqua cola a piccole quantità e a ritmo 
lento. 2 (med.) Introduzione di liquidi medica- 
mentosi a determinata pressione in una cavità mu- 
cosa, nasale, vescicale, vaginale e sim. 

irrigidimento s.m. e L'irrigidire, l'irrigidirsi: l'i. 
di un muscolo, di una pena, di una posizione as- 
sunta | Condizione di chi, di ciò che è rigido: l'i, 
del cadavere. 

irrigidire [comp. di in- (1) e rigido] A v. tr. (io 
irrigidisco, tu irrigidisci) ® Rendere rigido o più 
rigido (anche fig.): il freddo irrigidisce le mem- 
bra; le sofferenze gli hanno irrigidito il cuore | I. 
una pena, renderla più pesante. B v. intr. pron. e 
raro intr. (aus. essere) T Diventare rigido o più ri- 
gido (anche fig.): irrigidirsi per il freddo, lo stu- 
pore, la paura; la stagione tende ad irrigidirsi; 
lui, così buono e comprensivo, si è irrigidito in- 
spiegabilmente. 2 Mettersi in una posizione e re- 
starvi immobili: irrigidirsi sull attenti, nel saluto. 
3 (fig.) Mantenersi in modo inflessibile su quanto 
si è deliberato di fare: si è irrigidito nella, sulla 
sua posizione. 

irrigidito part. pass. di irrigidire; anche agg. @ Nei 
sign del v. 

irriguardóso [comp. di in- (3) e riguardoso] agg. 
è Di chi, di ciò che manca di cortesia, attenzione, 
riguardo: un giovane arrogante e i; comporta- 
mento, frase, gesto 1. SIN. Insolente. || irriguardo- 
sameénte, avv. In modo irriguardoso, senza ri- 
guardo. 

irriguo [vc. dotta, lat. irriguu(m), da irrigare ‘irri- 
gare'] agg. 7 Che si irriga: terreno i. 2 Che serve 
a irrigare: acque irrigue. 

irrilevante [comp. di in- (3) e rilevante] agg. 
1 Che non ha molta importanza o rilievo: feno- 
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meno i. 2 Detto di elemento linguistico che non 
svolge una funzione differenziatrice. || irrilevan- 
temente, avv. 

irrilevanza [comp. di in- (3) e rilevanza] s.f. è 
Qualita di ciò che è irrilevante. 

irrimandàbile [comp. di in- (3) e rimandare] 
agg. @ Che non può essere rimandato ad altra data. 

irrimediabile o tirremediabile [vc. dotta, lat. 
tardo imemediabile(m), comp. di in- neg. e reme- 
diabilis ‘rimediabile’] agg. e Che non ha rimedio, 
che non sì può rimediare: male, errore, danno i. 
SIN. Irreparabile. || irrimediabilmente, avv. Senza 
rimedio. 

irrimediabilità s.f. e Qualità di ciò che è irri- 
mediabile. SIN. Irreparabilità. 

irrintracciabile [comp. di in- (3) e rintracciabile] 
agg. © Che non può essere rintracciato. 

irrinunciabile o irrinunziabile [comp. di in-(3) 
e rinunciabile] agg. @ Di ciò a cui non si può o non 
$i vuole rinunciare: richieste, esigenze irrinuncia- 
bili; formula politica i. | (dir.) Di cui non si può 
disporre mediante rinuncia: diritti irrinunciabili, 

irrinunciabilità o irrinunziabilità s. f. e Qualità 
di ciò che è irrinunciabile. 

irrinunziàbile e deriv. e V. irrinunciabile e 
dertv, 

irripetibile o irrepetibile [comp. di in- (3) e ri- 
petibile] agg. 1 Che non si deve ripetere: oscenità 
irripetibili | Che non potra ripetersi: esperienza |. 
2 (dir.) Non ripetibile. || irripetibilmente, avv. 

irripetibilità o irrepetibilità. s. t. e Qualità di ciò 
che è irripetibile. 

irriproducibile [comp. di in- (3) e riproducibile] 
agg. ® Che è difficile 0 impossibile riprodurre: Jo- 
tografia i. 

irriproducibilità s.t e Qualità di ciò che è irri- 
producibile. 

irriproponibile [comp. di in- (3) e riproponibile] 
agg. e Che non si può riproporre: una candida- 
tura i. 

irriprovevole [comp. di in- (3) e riprovevole] 
agg. ® (raro) Che non si può biasimare: compor- 
tamento i. SIN. Irreprensibile, incensurabile. 

irrisione [vc. dotta, lat. irrisione(m), da irrisus, 
part. pass. di irridere 'irridere’] s.t. e Atto, effetto 
dell'imidere. SIN. Derisione, dileggio. 

irriso part. pass. di irridere; anche agg. ® (lert. ) Nel 
sign. del v. 

irrisolto [comp. di in- (3) e risolto] agg. e Che non 
è risolto, che non ha ancora una soluzione: pro- 
blema 1. 

irrisoluto e deriv. © V. irresoluto e deriv. 

irrisolvibile [comp. di in- (3) e risolvibile] agg. e 
Che non può essere risolto, che non ha soluzione: 
problema, enigma |. 

irrisòre [vc. dotta, lat. irrisore(m), da irrisus, part. 
pass. di /rridere 'irridere'] agg.: anche s. m. (f. «sora, 
raro) ® Che, chi irride. SIN. Beffeggiatore, scherni- 
tore. 

irrisòrio [vc. dotta, lat. tardo jrrisoriu(m), da irrî- 
sor, genit. imiséris ‘irrisore'] agg. 7 Che irride, che 
è compiuto o pronunciato per deridere: atto i., fra- 
se irrisoria. SIN. Derisorio. 2 Inadeguato, minimo: 
prezzo i. SIN. Irrilevante. || irrisoriaménte, avv. 

irrispettoso [comp. di in- (3) e rispettoso] agg. 
è Di chi, di ciò che è privo del dovuto rispetto: 
ragazzo maleducato e i; risposta irrispettosa. || 
irrispettosamente, avv. In modo irrispettoso, 
senza rispetto, 

irritabile [vc. dotta, lat. irritabile(m), da irritare ‘ir- 
ritare'] agg. T Che si irrita con facilità: carattere, 
temperamento i. SIN. Eccitabile. 2 {(bio/.) Che è 
caratterizzato da irritabilità: cure i. 

irritabilità [vc. dotta, lat. tardo irritabilitàte(m), da 
irritàbilis ‘irritabile’] s. t. 7 Caratteristica di chi, di 
ciò che è irritabile: aveva periodicamente delle 
giornate di forte i. (svevo). 2 (biol.) Proprietà 
del protoplasma, e della materia vivente in gene- 
rale, di reagire agli stimoli esterni o interni secon- 
do modalità che spesso differiscono nei vari tes- 
suti od organi. SIN. Eccitabilità. 

irritaménto [vc. dotta, lat. irritamentuim), da irri- 
tare ‘irritare'] s.m. @ (raro) Atto, effetto dell’imi- 
tare e dell'’irritarsi, 

irritante part. pres. di irritare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Detto dell'effetto che contraddistingue 
una particolare categoria di aggressivi chimici, la- 
crimogeni e stamutatori. 


irritàre [vc. dotta, lat. irritàre, di etim. incerta] A v. 
tr. (io irrito, raro irrito) 1 Provocare a sdegno; far 
perdere la pazienza, la calma: la vostra ipocrisia 
mi irrita | Aizzare, stuzzicare: mon irritatelo con 
scherzi sciocchi. 2 Suscitare una reazione fisica 
di dolore o di fastidio: sapone che irrita la pelle; 
la luce troppo viva irrita gli occhi | Ii nervi, far 
innervosire | (fie.) T. la sete, la passione, acuirla, 
stimolarla | /. una piaga, (fig.) acuire la sofferen- 
za del corpo o dello spirito. B v. intr. pron. è Pro- 
vare ira, sdegno, risentimento: è molto nervoso € 
s'irrita per un nonnulla. 

irritativo [da irritare] agg. @ Che causa irritazione, 
infiammazione: dermatite irritativa. 

irritato part. pass. di irritare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

irritatore [vc. dotta, lat. irritatàre(m), da irritàtus 
‘irritato’] agg.: anche s. m. (f. -rrice) è (raro) Che, 
chi irrita, provoca. 

irritazione [vc. dotta, lat. irritatione(m), da irrità- 
tus ‘irritato'] s. f. 7 Azione del provocare, dell’irri- 
tare: subire una forte i. | Stato o condizione di 
chi, di ciò che è irritato, sdegnato; sentire, provare 
i. per q.c., verso ge. 2 (biol.) Effetto di uno sti- 
molo su una cellula o su un tessuto. || irritazion- 
célla, dim. 

irrito [vc. dotta, lat. irritu(m), comp. di in- neg. e 
ràtus, part. pass. di réri ‘stabilire', di etim. incerta] 
agg. T (dir.) Privo di valore legale perché non 
compiuto secondo le forme di rito previste dalla 
legge. 2 (lett.) Di nessun valore, vano. 

irritrattabile o irretrattabile [vc. dotta, lat. irre- 
tractabile(m), comp. di in- neg. e un deriv. di re- 
tractàre ‘ritrattare’] agg. ® (raro) Che non si può 
ritrattare: confessione, decisione i. || irritrattabil- 
mente, avv. In modo da non potersi ritrattare. 

irritrattabilità o irretrattabilità s. t. è (raro) 
Qualità di ciò che è irritrattabile. 

irritrosire [comp. di in- (1) e ritroso] v. intr. e intr. 
pron, (io irritrosisco, tu irritrosisci; aus. essere) è 
(raro) Divenire ritroso, indocile, selvaggio. 

irrituale [comp. di in- (3) e rituale] agg. ® (dir.) 
Non conforme alle regole di rito stabilite dalla 
legge | Arbitrato i., in cui gli arbitri giudicano 
quali amichevoli compositori senza osservare le 
regole previste dal codice di procedura. 

irritualità s.f. e (dir.) Carattere di ciò che è ir- 
rituale. 

irriuscibile [comp. di in- (3) e riuscibile] agg. è 
(raro) Che non può riuscire, che difficilmente ri- 
uscirà: impresa i. 

irrivelabile [comp. di in- (3) e rivelabile] agg. è 
(raro) Che non si può o non si deve rivelare: se- 
greto i. || irrivelabilmente, avv. 

irrivelabilità s. t. è (raro) Qualità di ciò che è 
irrivelabile. 

irriverènte o (raro) irreverente [ve. dotta, lat. 
tardo irreverénte(m), comp. di in- neg. e réverens, 
genit. reveréntis ‘riverente'] agg. e Privo di reve- 
renza e rispetto: essere sfacciato e |. verso | su- 
periori; allusione, scherzo i.; grida irriverenti. SIN. 
Insolente: || irriverenteménte, avv. Con irriveren- 
za: rispondere irriverentemente. 

irriverènza o (raro) irreverènza [vc. dotta, lat. 
tardo irreverèntia( mì, comp. di in- neg. e reverèntia 
'riverenza'] s. f.@ Mancanza di reverenza e rispet- 
to: comportarsi con i. | Azione o discorso irrive- 
rente: una |. imperdonabile, SIN. Insolenza, sfac- 
clataggine. 

irrobustire [comp. di in- (1)-e robusto] A v.tr. 
(io irrobustisco, tu irrobustisci) e Rendere robusto 
o più robusto: la vita sana irrobustisce l'organi- 
smo. SIN. Fortificare, invigorire. B v. intr. pron. e 
Divenire robusto: praticando quello sport è riu- 
scito a irrobustirsi. 

irrogabile agg. è (raro) Che si può irrogare. 

irrogare [vc. dotta, lat. irrogare, comp, di in- ‘con- 
tro' e rogare ‘chiedere’] v. tr. (io irrògo o.Îrrogo, tu 
irròghi o îrroghi) © Infliggere: i. una pena, una 
condanna, una sanzione, 

irrogazione [vc. dotta, lat. irrogatione(m), da ir- 
rogatus 'irrogato’] s.f. e Atto, effetto dell'irrogare. 

irrompéente part. pres. di irrompere; anche fig. e Nel 
sign. del v. 

irrompere [vc. dotta, lat. irrümpere, comp. di in 
‘contro, verso' e rUmpere ‘rompere’ ] v. intr. (coniug. 
come rompere: dif. del part. pass. e dei tempi composti) 
è Entrare a forza, introdursi con impeto (anche 


fig.): da folla irruppe nel palazzo; la corruzione 
irruppe nel paese. 

irroramento s m. e Atto, effetto dell'irrorare. 

irroràre [vc. dotta, lat. irroràre, comp. di in- ‘sopra’ 
e roràre ‘spargere rugiada (és, ganit. ròris, di ori- 
gine indeur.y'] v. tr. (io irròro) 7 Aspergere con 
gocce di liquido: i. di rugiada, di sudore, di pianto 
| (est.) Permeare completamente, giungere in 
ogni parte di un organo, di un tessuto e sim.: i/ 
sangue irrora tutto l'organismo. 2 (agr.) Spruz- 
zare piante con liquidi antiparassitari e sim. 

irroratòre agg. anche s. m. (t -irice) @ Che, chi 
irrora. 

irroratrice s.i. e Macchina per irrorare le piante 

con liquidi antiparassitari e sim. 

irrorazione [vc. dotta, lat. tardo iroratione(m), 
da irroràtus ‘irrorato'] s. i. e Atto, effetto dell'irro- 
rare: i. di un campo; i. sanguigna. 

irrotazionale [comp. di im- (3) e un deriv. di ro- 
tazione] agg. ® (fis.) Detto di campo vettoriale a 


rotore nullo. 
irrotazionalità s.i è (fis.) Qualità di ciò che è 
irrotazionale. 


irruente o (raro) irryènto [vc. dotta. lat. imuén- 
tei m), pan. pres. di irrüere, comp. di In- ‘su, contro’ 
e rbere ‘correre’, ‘cadere addosso’, di origine incer- 
ta] agg. @ Impetuoso, violento: discorso, carattere 
i; uomo generoso ei. || irruentemente, avv. Con 


inuenza, 

irruènza s.t. e Qualità di chi, di ciò che è irru- 
ente: l'i. delle acque; l'i. di uno scritto, di una 
persona. sin, Impeto, violenza. 

irrugginire [comp. di in- (1) @ ruggine] v. tr. e intr. 
(io irrugginisco, tu irrugginisci, aus, intr, essere ) ® 
Armmugginire: il pio strumento irrugginia su' brevi 
Į solchi (FOSCOLO). 

irrumare [vc. dotta. lat. imumare ‘offrire la mam- 
mella da suochiare', da rūma ‘mammella’] w. tr. è 
Praticare l’irrumazione. 

irrumazione [vc. dotta, lat. irrumatiòne( m), da ir- 
rumare (V. irumare)] s.t è Nel linguaggio medi- 
co e forense, coito orale. 

irruvidiménto s.m. è Atto, effetto dell'irruvidire 
o dell'irruvidirsi: l'i. della carnagione. 

irruvidire [comp. di in- (1) e ruvido] A v. tr. (io 
irruvidisco, tu irruvidisci) è Rendere ruvido: i 
freddo e l'umidità irruvidiscono la pelle. B v. intr. 
pron. e intr. (aus. essere) e Diventare ruvido (anche 
fig): le si era irruvidito il volto; le sue maniere 
irruvidiscono sempre più. 

irruzione [vc. dotta, lat. /ruptione( m), da irrūptus. 
part pass, di imUmpere ‘irrompere'] s.t. 7 Atto, ef- 
fetto dell'irrompere impetuosamente in un luogo: 
l'i. delle acque, di una moltitudine di persone | 
Fare i., irrompere. 2 Azione violenta e impetuosa 
di una massa armata che si abbatte su un luogo 
per devastarlo, 0 sul nemico per scompaginarlo. 

irsutismo [da irsuto] s. m. e (med.) Eccessivo 
sviluppo di peli nella donna in sedi non abituali 
con una distribuzione tipica del sesso maschile. 

irsuto [vc. dotta, lat. hirsūtu{ m) ‘into’, agg. pop.. di 
etim. incerta]. agg. 1 Folto di peli ispidi: barba ir- 
suta; bianchi crini, è * petto i. (L. DE MEDICI) | 
(est.) Ricco di peli: uomo i. 2 (raro, fig.) Aspro, 
rozzo: individuo i. 3 Detto di un astro che scin- 
tilla in modo molto appariscente. 

irsùzie o tirsuzia [vc. dotta, lat. hirsotia(m), da 
hirsotus 'irsuto'] s. Linv.@ (raro) Qualità di chi, 
di ciò che è irsuto. 

irto [vc. dotta, lat. hirtu(m), di etim. incerta] agg. 
T Ispido, irsuto: chioma, barba irta; mostri in ca- 
po, | qual istrice pungente, irti i capegli (PARINI). 
2 Che presenta molte sporgenze acuminate, ap- 
puntite e sim. (anche fig.): i. di chiodi, di scoglie- 
rei bosco i. di abeti; impresa irta di ostacoli e 
difficoltà; discorso i. di cifre, di citazioni. 3 (fig., 
lett.) D'indole aspra e ruvida | Rozzo, incolto. 

Irudinei [dal lat. hirddo, genit, hiradinis 'sanguisu- 
ga’, di etim. incerta] s: m. ple Nella tassonomia 
animale, classe di Anellidi comprendente animali 

dal ‘corpo piatto muniti di due ventose, boccale e 
anale, succhiatori di sangue (Hirudinea). SIN, Di- 
scofori | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 


classe. 
Irundinidi [dal lat. hirūndo, genit, hirūndinis 'ron- 
dine", di etim. incerta] s. m. pl. © Nella tassonomia 
animale, li kos Passeriformi RESO con 
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le resistenza al volo continuato ( AHirundinidae ) | 
(al sing. -@) Ogni individuo di tale famiglia. 

isabella (1) [tr. isabelle, dal n. proprio Isabelle 
‘Isabella’ con passaggio semantico non spiegato] 
agg- anche s. m. inv. e Colore giallo pallido tipico 
di un mantello equino: un tessuto giallo i.; sauro i. 

isabella (2) [ingl. d'Amer. Isabella ( grape) ‘(vite 
di) /sabella (Gibbs), che ne introdusse la coltiva- 
zione] s. {. € Vitigno di origine americana, resi- 
stente all'oidio, che dà l'uva fragola. 

isabellino [da isabella ( 1)] agg. ® Che ha color 
isabella: piumaggio, mamiello i. 

isadelfo [comp. di iso- è del gr. adeltés ‘fratello'] 
s.m. è (hor.) Fiore i cui stami sono raggruppati 
in due fascetti uguali. 

isagoòge [vc dotta, lat. isagdge( n), dal gr. eisagö- 
gë. letteralmente ‘introduzione’, comp. di eis ‘in’, di 
origine indeur., e agb6gé ‘trasporto’, da dgein ‘con. 
durre', di origine indeur.] s. i. è (Jen. ) Scritto che 
introduce un insegnamento o dottrina. 

isagogico [vc. dotta, lat. isagBgicuim), dal gr. e! 
sagdgikés, da eisagbgé ‘isagoge’] agg (pi m. -ci ) 
è (lett. ) Introduttivo. 

isagono [comp. di iso- e di un deriv. del gr, gdnia 
‘angolo’] s. m.; anche agg. è (mar., raro) Isogono 
isallobara o isoallobara [da isobara con inser- 
zione di -alla-, dal gr. allos ‘altro’ (sottinteso tem- 
po)] s. f.e In una rappresentazione cartografica, 
linea che congiunge i punti della superficie terre- 
stre ove si è avuta una uguale variazione della 
pressione atmosferica in un determinato periodo 
di tempo. 

isalloterma o isoalloterma [da isoterma con in- 
serzione di -alla-, dal gr. éllos ‘altro’ (sottinteso 
tempo)]s.t è In una rappresentazione cartografi- 
ca, linea che congiunge i punti della superficie ter- 
restre ove si è avuta, in un determinato periodo. di 
tempo, uguale variazione di temperatura. 

isatato [comp. di isat(ico) e -afo] s. m. e Sale o 
estere dell'acido isatico. 

isatico [comp. di /satt ina) col suff. chim. degli aci- 
di -ico] agg. (pl. m. -ci) è Isatinico. 

isatide [vc. dotta, lat. isAtide m), dal gr. isatis, di 
etim. incerta] s. L € Genere di piante delle Croci- 
fere, con molte specie erbacee tipiche della regio- 
ne mediterranea orientale (/satis). 

isatina [comp. di isati ide) e -ina] s.t. e Composto 
eterociclico che si ottiene per ossidazione dell'in- 
daco, impiegato come intermedio nella prepara- 
zione di coloranti sintetici del gruppo dell’indaco. 

isatinico [comp. di isatin( a) e -ico] agg. (pi.m.-ci) 
e Detto di acido ottenuto dall'isatina per azione 
degli alcali, che si presenta come una polvere 
bianca, 

isba o izba [vc. russa (izbé), di prob. origine 
germ,] s.f e Casa o capanna rurale della steppa 
russa interamente costruita in legno e costituita da 
un'unica vasta stanza riscaldata da una grande 
stufa. 

isbaglio e V. sbaglio. 

iscariòota [gr. /skaridtés, forse dall'ebr. Tsh 
Qériyyòt 'uomo di Qériyyot' (n. del suo villaggio 
d'origine in Palestina)] agg.; anche s. m. e f. e Abi- 
tante, nativo di Keriot, villaggio della Giudea: 
Giuda i. | Cest., lett.) Traditore. 

tiscèda e V. {sceda. 

ischeletrire [comp. di i(n)- (1) e scheletro] A v. 
tr, (io ischeletrisco, tu ischeletrisci) 1 Ridurre co- 
me uno scheletro: una malattia che ischeletrisce 
il corpo. 2 (ffg.) Stremare, infiacchire: /. l'inge- 
gno. B v, intr, pron, e intr. (aus. essere) @ Ridutsi 
come uno scheletro per eccessiva magrezza: si é 
ischeletrito per i troppi patimenti | (est.) Diven- 
tare nudo, spoglio: d'inverno gli alberi ischeletri- 
SCOno, 

ischemia [dal lat. ischaemone( m), dal gr. /schai- 
mos ‘emostatico’, comp, di un.deriv. di /schein 'trat- 
tenere' e haima 'sangue', di etim. incerta] s. f- è 
(med.) Diminuzione o soppressione della circola- 
zione sanguigna in un organo o territorio dell'or- 
ganismo. 

ischèmico A agg. (pl. m. -ci) e (med. ) Di, rela- 
tivo a ischemia. B agg.; anche s. m. (f.-a) @ (med. ) 
Che, chi è affetto da ischemia, 

ischemizzare [da ischemia] v. tr, @ (med.) Pro- 
vocare ischemia in una determinata parte del cor- 

sottoposta a intervento chirurgico. 
o: Msc herzare e deriv. € V. scherzare e deriv. 


islam 


ischia e V. eschia. 

ischialgia [comp. del gr. ischion ‘ischio, anca’ e 
-algia] s. t. (pl. -gie) ® (med.) Dolore nel territorio 
del nervo sciatico. SIN. Sciatica. 

ischialgico agg ipl. m. -ci) e (med) Di 
ischialgia. 

ischiatica [dal gr. (schion ‘schio, anca'] s fe 
(raro) Sciatica. 

ischiatico [vc. dotta, lat. ischi&dicu m), dal gr. 
ischiadikés, da ischion ‘ischio'] agg. (pi. m., -ci) @ 
(anat. ) Relativo all'ischio | Nervo in V. sciatico 
| Forame i., apertura formata dalla parte posterio- 
re dell’ischio e da un ligamento fibroso. 

ischio [vc. dotta, lat 7schia (pl). dal gr. /schion, di 
etim. incerta] s.m. T (anar.) Una delle tre ossa che 
formano il cinto pelvico dei Vertebrati. = ILL p 
362 ANATOMIA UMANA. 2 (bor. ) Farnia 

ischitàno A agg e Dell’isola di Ischia B s m 
il. -2) ® Abitante, nativo di Ischia. 

tischiudere e V. escludere, 

tisconoscénte e V. sconoscente. 

tisconvolgimento è V. sconvolgimento. 

tiscòrta e V. scorta nel sign. A 

iscritto (1) o (raro) inscritto A part pass. di 
iscrivere; anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m. (! 

-1) © Membro effettivo di un gruppo, una società, 
un partito c sim.: abbiamo notato un notevole au- 
mento degli iscritti, 

iscritto (2) e V. scritto. 

iscrivere o (raro) Inscrivere [lat. inscribere în- 
scrivere’ (V.)] A v. tr. (conlug. come scrivere ) 1 Re- 
gistrare 0 includere in un elenco, lista, registro e 
sim.: i. nel registro dei soci; i. una spesa sul bi- 
lancio; i. ge. all'università. 2 (dir.) Fare oggetto 
dì iscrizione; i. una causa a ruolo. 3 (raro) Scri- 
vere incidendo su materiale duro: i. g.c. sw una 
lapide. 4 (mat.) V. inscrivere. B v. rift. è Entrare 
a far parte di un gruppo, di un'associazione, di un 
partito c gener. di una struttura colletuva organiz- 
zata; iscriversi a un corso di lingue, a una gara 
di bocce, alla filodrammatica, al partito liberale. 

iscrizione o (raro) Inscrizione. (raro) tseri- 
ziòne (2) [lat. inscriptibne( m) ‘inscrizione’ (V.)] 8 
i. 7 Atto, effetto dell'isorivere o dell'iscriversi | /. 
a una gara, atto impegnativo con il quale si ac- 
quista il dintto e si assume l'obbligo di partecipa- 
re a essa. 2 (dir.) Annotazione in un pubblico re- 
gistro, idonea a produrre effetti giuridici di pub- 
blicità o costitutivi | /. di una causa a ruolo, an- 
notazione da parte del cancelliere degli estremi di 
una causa civile su un registro detto ruolo gene- 
rale degli affari contenziosi. 3 Atto formale con 
cui si entra a far parte di un gruppo, di una asso- 
ciazione, di un partito e gener. di una struttura col- 
lettiva organizzata: pagare la tassa d'i. all' Uni- 
versità; è ormai certa la sua i. al partito. 4 Qua- 
lunque scritto inciso su pietra o metallo: leggere, 
decifrare un'i. antica; i. bilingue | (raro, est.) 
Cartello: leggere le iscrizioni che costeggiano la 
strada. 5 (spec. al pl.) Dicitura, || iscrizionaccia, 
pegg. | iscrizioncéella, dim. | iscrizioncina, dim. 
| Iscrizionuccia, dim. 

iscuùria o iscuria [vc. dotta, lat. ischoria( m), dal 
gr. ischouria ‘ritenzione (da ischein ‘trattenere’ ) di 
urina (duron)'] s.t. è (med.) Impossibilità a emet- 
tere le urine contenute in vescica. 

iscurire è V. inscurire. 

jiscusabile e V. scusabile. 

fiscusàre e V. scusare. 

tfiscusazione e V. jescusazione. 

tişèmplo e V. esempio. 

isernino A agg è Di Isernia, B s.m. (t.-a) @® Abi- 
tante, nativo di Isernia. 

isiaco [vc. dotta, lat. /sfacu(m), dal gr. Isiakés, da 
Isis ‘Isi(de)'] agg. (pl. m. -ci) è Che si riferisce alla 
dea egiziana Iside e al culto di Iside importato in 
Grecia e a Roma | Tavola isiaca, lastra bronzea 
probabilmente da altare, appartenente all’età ro- 
mana, rappresentante il culto di Iside. 

Islam o (evit.) o islam [ar, islam ‘sottomissione 
(da aslama ‘egli si sottomise', della coniug. di sa- 
lima ‘egli tu salvo')', sottinteso alla volontà di Dio] 
s. m. ® Religione monoteistica, fondata da 
Maometto, che predica la totale rassegnazione a 
Dio e le cui regole sono enunciate nel Corano det- 
tato da Maometto stesso | Legge religiosa e anche 
politica dei Musulmani | Mondo, cultura e civiltà 
musulmani. 


islamico 


islamico A agg. (pi. m. -ci) e Che si riferisce al- 
l'Islam e all'istamismo. B s. m. e Seguace dell’i- 
slamismo, 

islamismo [da islam col suff. di dottrina relig. 
-ismo] s. m. ® Islam. 

islamista s.m. et. (pl.m 
stica. 

islamistica s.t. e Studio della religione, della ci- 
viltà e delle culture islamiche. 

islamita s. m:e f. ipl. m. -i) e (raro) Seguace del- 
l'islamismo, 

islamizzare A v.tr. e Convertire all'Islam | Ren- 
dere islamico. B v. intr. pron. è Convertirsi all'I- 
slam | Acquistare gli usi, la cultura e sim. isla- 
mici. 

islamizzazione s.{. e Atto, effetto dell'islamiz- 
zare, 

islandése A agg e Dell'Islanda: città i. B s.m 
ef. @ Abitante, nativo dell'Islanda. C s.m. solo sing. 
è Lingua del gruppo germanico parlata in Islanda. 

ismaeliàno agg.: anche s. m. è Ismaelita. 

ismaelita A s.m. eft. (pi m. -i) è Arabo, come 
discendente del patriarca biblico Ismaele. B anche 
agg.: popolazione, chia |. 

ismailismo s. m. e Religione dei Musulmani 
Ismailiti. 

ismailita s.m. et. (pl. m. -i) è Seguace dell'eresia 
musulmana sciita, che nel 765 d.C. proclamò 
Ismail imam occulto. 

ismania e V. smania. 

ismo (1) e V. istmo. 

ismo (2) [uso sost. del suff. -ismo] s. m. 1 Parola 
formata con il suffisso -ismo. 2 Uron.) Movimen- 
to politico, culturale, artistico, letterario e sim., 
designato con una parola terminante con il suffis- 
sO -ismo, considerato per lo più nelle sue caratte- 
ristiche di astrattezza, di inconsistenza o di cadu- 
cità: gli ismi degli anni Ottanta. 


-ismo o -ésimo (2) [gr. -isméos (dai v. in -izeîn), 
ripreso dal lat. ecclesiastico e poi esteso a molti 
nuovi comp.] sufi. e Forma sostantivi derivati dal 
greco o, in maggioranza, di origine moderna, che 
indicano particolarmente dottrine, tendenze, mo- 
vimenti religiosi, politici, sociali, filosofici, lette- 
rari, artistici (comunismo, cristianesimo, Ch- 
bismo, empirismo, fascismo, futurismo, impres- 
sionismo, islamismo, protestantesimo, realismo, 
sindacalismo, socialismo, urbanesimo) o atteg- 
giamenti, caratteri collettivi o individuali, com- 
portamenti, azioni (disfattismo, eroismo, fanati- 
smo, ottimismo, dispotismo, patriottismo, scetti- 
cismo) o qualità o difetti morali o fisici (alcoli 
smo, altruismo, egoismo, strabismo) 0 condizio- 
ni, aspetti, peculiarità, strutture di cose, sistemi, 
congegni (latinismo, magnetismo, meccanismo, 
organismo, parallelismo) o attività sportive e 
sim, (alpinismo, automobilismo, ciclismo, podi- 
smo, turismo). 


tisnervare e deriv. eV. snervare e denti, 

Iso l'izo/ [sigla dell'ingl. International Organiza- 
tion for Standardization] s. m. inv. e Unità di misura 
della sensibilità delle pellicole fotocinematogra- 
fiche. 


iso- [dal gr. /sos ‘uguale’, di etim. incerta]. primo 

elemento 7 In parole composte, dotte o scientifi- 
che, ha il significato di ‘uguale’, ‘simile’, ‘affi- 
ne: isobara, isochiona, isocianico, isogamia. 
21n chimica, indica un isomero del KR no- 
minato: isooftano. ; di: s 


isoalina [comp. di iso-e del gr. hdlinos* salino, del 
sale (hals, genit. halos)'] s. f. è In una rappresen- 
tazione cartografica, linea che congiunge punti 
aventi uguale salsedine. 

isoalino [comp. di iso- e del gr. halinos ‘salino’, 
da háls, genit. halòs ‘sale’, di origine indeur.] agg. 
è Che ha la medesima salinità: linea isoalina. 
isoallòbara e V. isallobara. 

isoallotèrma e V. isalloterma. 

isoamile [comp. di iso- e del lat. Amylus ‘amido’, 
nel quale si sovrappone al suff. -ile] s.m. e (chim.) 
Radicale organico alifatico ramificato a cinque 
atomi di carbonio, 

isoamilico [da isoamile] agg. ipl. m. -ci) è 
(chim.) Detto dell'alcol alifatico saturo a cinque 
atomi di carbonio; è il sottoprodotto principale 
della fermentazione alcolica utilizzata per la pre- 
parazione di etandlo. 
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isobara [comp. di iso- e del gr. béros ‘peso’, nel- 
l'accez. della terminologia moderna di ‘pressione’ ] 
A s.t. 7 In una rappresentazione cartografica, li- 
nea che congiunge punti aventi uguale pressione 
barometrica | Carta delle isobare, che pone in 
evidenza, per un determinato livello, le zone di 
alta e bassa pressione. 2 (spec. al pl.) Trasforma- 
zione termodinamica a pressione costante | ( est.) 
Linea o curva che rappresenta tale trasformazione. 
B anche agg. solo f.: trasformazione, curva i. 

isobarico [da isobara] agg. ipl. m. -ci) e Di, re- 
lativo a, isobara: sistema di aeronavigazione iso- 
barica | Linea isobarica; isobara. 

isòbaro [comp. sul modello del gr. isobarés ‘dello 
stesso (/sos) peso (bsros)'] agg 1 Isobarico. 
2 (fis.) Elementi isobari, aventi diverso numero 
atomico, quindi diverse proprietà, ma peso atomi- 
co eguale. 

isòobata [comp. sul modello del gr, isobathés ‘della 
stessa (/sos) profondità (bathos)'] A s.f. e In una 
rappresentazione cartografica, linea che congiun- 
ge punti aventi la medesima profondità. B anche 
agg. solo f.: linea |, 

isobutano [comp. di iso- e butano] s. m. e Idro- 
carburo alifatico, Isomero del butano al quale si 
accompagna nel gas di petrolio, usato per la fab- 
bricazione di benzine ad alto numero di ottano. 

isobutène [comp. di iso- e butene] s. m. è 
(chim.) Idrocarburo alifatico a quattro atomi di 
carbonio con un doppio legame. 

isochiméèna [comp. di iso- e di un deriv. del gr. 
cheimòn, genit. cheiménos 'inverno', di origine 
indeur.] A s.f. e In una rappresentazione carto- 
grafica, linea che congiunge i punti aventi la stes- 
sa temperatura minima invernale, dedotta dalla 
temperatura media del mese più freddo. B anche 
agg. solo t.: linea T. 

isochiona [comp. di iso- e di un deriv. del gr. 
chiòn, genit. chibnos ‘neve’, di origine indeur.] A s 
f. @ In una rappresentazione cartografica, linea che 
congiunge i punti di uguale durata o spessore del 
manto nevoso. B anche agg. solo t.: linea i. 

isocianaàto [comp. di isocian(ico) e -ato (2)] s. 
m. è (chim.) Sale o estere dell'acido isociamico, 
usato per la preparazione di materie plastiche. 

isocianico [comp. di iso- e (acido) cianico] agg. 
(pl m. -ci} @ Detto di acido monobasico, forma 
tautomera dell'acido cianico, stabile solo al di sot- 
to dello zero, impiegato sotto forma di particolari 
esteri per la fabbricazione di resine poliuretaniche. 

isociclico [comp. di iso- e ciclico] agg. (pl. m. -ci) 
è (chim.) Detto di composti ciclici che contenga- 
no anelli di ugual numero di atomi. 

isoclina [comp. sul modello del gr. isoklinés 
‘egualmente (sos) inclinato (dal v. Klfnein, di ori- 
gine indeur.)'] A s.f. e In una rappresentazione 
cartografica, linea che congiunge i punti aventi 
uguale inclinazione magnetica terrestre. B anche 
agg. solo t.: linea i. 

isoclinale [comp. di iso- e di un deriv. del gr. kli- 
nein ‘inclinare’, di origine indeur.] A s.f. e (geol.) 
Detto di associazione di pieghe, scaglie tettoniche 
e sim., parallele, immergenti nello stesso senso e 
con inclinazione uguale | Piega i., con due fianchi 
paralleli. B anche agg. solo f.: linea i. 

isocolo [vc. dotta, lat. isocòlo( n), dal gr. isdkolos, 
comp. di isos ‘eguale’ e kolon 'membro'] s. m. è 
(ling.) Figura retorica che consiste nel costruire 
alla stessa maniera 1 membri di una frase, di un 
periodo, di una strofa, di un verso, per ritmo, sin- 
tassi e numero di vocaboli: non il canto del pallo, 
[ non il nitrito del poledro,{ non il fiotto del bimbo 
{ D'ANNUNZIO ). 


isocòra [comp. di iso- e del gr. chåra ‘spazio (oc- - 


cupato)'] A s.t. e Trasformazione termodinamica 
che avviene a volume costante | Linea, curva, su- 
perficie che la rappresentano. SIN. Isometrica. 
B anche agg. solo t.: trasformazione, curva i. 

isocoria [comp. di iso-, del gr. kórē ‘pupilla’ e del 
suff. -ia] s.f. @ (anat.) Condizione normale in cui 
le due pupille presentano uguale ampiezza. 

isocòrica [comp. di iso- e di un deriv. del gr. 
chéros ‘spazio (di terra)'] A s.t. e In una rappre- 
sentazione cartografica, linea che congiunge tutti 
i punti a uguale distanza dalla linea costiera. B an- 
che agg. f.: linea |. 

isocrima [comp. di iso- e di un deriv. del gr. 
krymòos ‘gelo’, da kryos ‘freddo', di origine indeur.] 


A s.t e In una rappresentazione cartografica, li- 
nea che congiunge punti che hanno uguale inten- 
sità di gelo, B anche agg. solo f-: linea i. 

isocromatico [comp. di iso- e cromatico] agg. 
(pl. m. -ci) @ Di uguale colorazione: anello i. | 
Lente isocromatica, lente per occhiali protettivi, 
avente colorazione uniforme su tutta la superficie. 

isocrona [i. sost. di isocrono] s.f. e In una rap- 
presentazione cartografica, linea che congiunge 
punti in cui un dato fenomeno avviene nello stesso 
momento, oha la stessa durata. 

isocronico agg. (pl. m. -ci) è Relativo a un'iso- 
COMai, 

isocronismo [comp. di isocrono e -ismo] s. m. 
1 (fis.) Costanza della durata di un processo, o di 
un fenomeno, al variare di alcune condizioni: |. 
delle piccole oscillazioni del pendolo. 2 (med.) 
Simultaneità delle pulsazioni arteriose. 

isòcrono [gr. isòchronos, comp. di isos ‘eguale’ 
e chrònos 'tempo’] agg. e Che avviene in tempi 
uguali: oscillazioni isocrone. 

isodattilo [comp. di iso- e di un deriv. del gr. då- 
ktylos ‘dito'] agg. e Detto di animale con dita 
uguali. 

isodinamica s. f. e Linea isodinamica. 

isodinamico [sul modello del gr. isodynamos, 
comp. di isos ‘uguale’ e un deriv. di dynamis ‘for- 
za'] agg. (pl.m. -ci) 1 (Yis.) In termodinamica, det- 
to di trasformazione senza variazioni di energia 
interna. 2 In una rappresentazione cartografica, 
detto della linea che unisce i punti della superficie 
terrestre 1 quali mantengono costante, in un dato 
tempo, uno degli elementi del magnetismo terre- 
stre. 3 Nella scienza delle costruzioni, detto di li- 
nea che unisce i punti di uguale sollecitazione. 

isodio [gr. eisédios, agg. da elsodos ‘ingresso’, 
comp. di eis ‘in’ e odés ‘via’, l'uno e l'altro di origine 
indeur.] s. m. è Nell'antico teatro greco, canto 
d'ingresso del coro satirica. 

isoelèttrico [comp. di iso- e elettrico] agg. (pl. m. 
-ci) ® Che ha o presenta differenze nulle di po- 
tenziale elettrico. 

isoenzima [comp. di iso- ed enzima] s.m. (pl. -i) 
e (chim.) Una delle diverse forme molecolari in 
cui alcuni enzimi si presentano nell'organismo, 

isofillo [comp. di iso- e di un deriv. del gr. phyillon 
‘foglia'] agg. @ Detto di vegetale che ha foglie 
uguali fra loro. 

isofono [comp. di iso- e di un deriv. del gr. phoné 
‘voce’] agg. © (/ing.) Detto di parole diverse che 
hanno forma fonetica uguale. 

isofrequénza [comp. di iso- e frequenza] s.t. è 
(rad.) Sistema di trasmissioni radiofoniche, attua- 
to su alcune autostrade italiane, che permette di 
ascoltare ininterrottamente, anche nelle zone mon- 
tuose e nelle gallerie, una specifica stazione che 
privilegia notiziari sulla viabilità. 

isogamete [comp. di iso- e gamete] s. m. è 
(biol.) Ciascuno dei gameti, maschile e femmini- 
le, quando sono morfologicamente simili. 

isogamia [comp. di iso- e -gamia] s.t, e (biol.) 
Riproduzione che avviene per unione di isoga- 
meti. 

isogènesi [comp. di iso- e genesi] s. f. e Origine 
di una linea cellulare geneticamente omogenea a 
partire da un elemento progenitore. 

isoglòssa [comp. di iso-e di un deriv. del gr. glos- 
sa 'lingua', ‘espressione linguistica'] s. t. e (Nhe. ) 
Linea immaginana che, in una rappresentazione 
cartografica, delimita l'estensione spaziale di un 
fenomeno linguistico. 

isògona [comp. di iso- e di un deriv. del gr. gonia 
‘angolo’, come il gr. isogénios] A s. f. e In una rap- 
presentazione cartografica, linea che congiunge i 
punti aventi uguale declinazione magnetica. B an- 
che agg. solo f.: linea i. 

isogonale [da isogono] agg. e (maî., geogr.) 
Detto di operazione o di rappresentazione che la- 
scia invariati gli angoli. SIN. Isogonico, isogono. 

isogonia s.t. 7 In embriologia, accrescimento 
che lascia invariate le differenze relative di gran- 
dezza fra le singole parti. 2 (geogr.) Proprietà 
delle rappresentazioni cartografiche isogonali, che 
lasciano cioè invariati gli angoli tra meridiani e 
paralleli. 

isogònico agg. (pl. m. -ci) e (mar., geogr.) Iso- 
gonale, isogono. 

isògono [comp. sull'esempio del gr. isogonios 


‘con angolo (gònîa) eguale (isos'] A agg 
1 (geogr. } Di, relativo alle isogone. 2 (mar. ) Det- 
to di figura con gli angoli uguali a un'altra. B s. 
m è (mar.) Figura con angoli uguali a quelli di 
un'altra. 
isografia [comp. di iso- e grafia] s. 1. è enter.) 
Riproduzione esatta di scritture | Raccolta di n 
produzioni d’aut 


autografi. 

isoléta [comp. di iso- e del gr. hyetós ‘pioggia’) 
A s.f. è In una rappresentazione cartografica, li- 
nea che congiunge i punti in cui l'altezza delle 
precipitazioni atmosferiche, in uno stesso periodo, 
raggiunge uguale valore. B anche agg solo È. 
linea i. 

isoipsa [comp. sull'esempio del gr. iséypsos 'd'e- 
quale (fsos) altezza (hypsosyY] A s L e In una 
rappresentazione cartografica, linca che congiun- 
ge i punti con la stessa altitudine. B anche agg. solo 
f: linea i. 

isola [lat. insula(m). di etim. incerta] s. t. 1 Tratto 
di terra emersa circondata da ogni parte dalle ac- 
que del mare, di un lago, di un fiume | /. coral- 
lina, madreporica, costituita da coralli o da ma- 
drepore. = ILL p. 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 
2 [l complesso degli abitanti di un'isola: l'intera 
i. accorse per acclamarlo. 3 (fig. ) Territorio che 
rimane come staccato dai circostanti per le sue pe- 
culiari caratteristiche: i. emografica, linguistica | 
I. otrica, zona o ambiente dotati di un insieme di 
moderni servizi telematici e videomatici. 4 Isolato 
| {. pedonale, zona del centro storico di una città 
in cui è vietata la circolazione dei veicoli. 5 Arca 
nalzata, non accessibile ai veicoli, nel mezzo di 
una carreggiata, di un incrocio stradale, e sim. | 
I. rotazionale, attorno a cui i veicoli debbono gi- 
rare | /. spartitraffico, che separa due correnti di 
traffico di senso uguale od opposto. 6 (org. az. ) 
I. di montaggio, sistema sperimentale di produzio- 
ne industriale, spec. automobilistica, in cui le ope- 
razioni meccanizzate vengono svolte autonoma- 
mente e collettivamente da gruppi di lavoratori, 
ciascuno dislocato in un posto di lavoro fisso, col 
conseguente vantaggio di ritmi di lavoro più fles- 
sibili e meno stressanti di quelli connessi al tradi- 
zionale sistema a catena. 7 (anar.) Isole del Lan- 
gerhans, masserelle di cellule sparse nel tessuto 
del a funzione endocrina, che produco- 
no l'insulina. || isoletta, dim. | isolina, dim. | iso- 
lotto, dim. m. 

isolabile agg. e Che può essere isolato. 

isolamento s.m. 1 Atto dell'isolare. SIN, Segre- 
gazione. 2 Condizione di esclusione da rapporti o 
contatti con l'ambiente circostante, dovuta spec. a 
ragioni di insicurezza o di incompatibilità: vivere 
in totale i; chiudersi nell'i. | Splendido i., quello 
dell'Inghilterra nel XIX sec. 3 Segregazione di 
malati affetti da malattie epidemico-contagiose | 
Reparto di i, negli ospedali, quello in cui sono 
isolati i suddetti malati. 4 Complesso di operazio- 
ni e di materiali usati allo scopo di ostacolare il 
propagarsi di onde sonore, o il passaggio del ca- 
lore edella corrente elettrica: i. acustico, termico, 
elettrico. 

isolano [lat. insulanu( m). da Insula isola’) A agg. 
è Di un'isola o di coloro che la abitano: economia 
isolana; ‘prodotto, artigianato i. B s.m, (f. -a) è 
Abitante, nativo di un'isola. 

isolante A part pres. di isolare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Di sostanza che si oppone alla tra- 
smissione del calore, dell'elettricità, del suono, di 
radiazioni è sim. | Nastro i., per isolare conduttori 
elettrici. 3 (ling.) Lingue isolanti; che giustap- 
pongono elementi semplici assimilabili a delle ra- 
dici o a dei temi. B s. m.e Materiale cattivo con- 
duttore di calore, suono, corrente elettrica, radia- 
zioni e sim. | {. elettrico, materiale di elevata re- 
sistenza elettrica | /. termico, materiale poroso di 
bassa conducibilità termica. — 

isolare [da isola] A v. tr. (io isole) 1 Separare o 
staccare q.c) da ciò che le sta intorno: i. la città 
per proteggerla dal contagio; i. con terrapieni la 
zona minacciata dalle acque | IL uno Stato, (fig.) 
interromperne i contatti e gli scambi economici, 
culturali e sin con'altri Stati | Tenere qe. lontano 
| dagli altri: bisogna i. tutti gli ammalati contagiosi 
| £ una persona, (fig.) farle il vuoto intorno, pri- 
| vandola di amicizie e sim. 2 Ottenere allo stato 
puro mediante opportuna separazione: i. un'com- 
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posto chimico. 3 (fis.) Ostacolare, mediante ope- 
razioni e materiali vari, la trasmissione di calore, 
corrente elettrica, onde sonore e sim. B v. Intr. pron. 
è Ritirarsi in solitudine: si è isolato nella sua casa 
di campagna. 

isolato (1) A part pass. di isolare; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 (est.) Riposto, solitario: vi- 
vere in un luogo i. | Caso, fenomeno i., partico- 
lare, unico | (ling.) Opposizione isolata, in cui il 
rapporto esistente tra 1 suoi fonemi non sì ritrova 
in altre opposizioni. 3 (mat. ) Detto di elemento 
privo di collegamento con 1 rimanenti elementi 
dell'insieme: punto, insieme i. || isolatamente 
avv. B s.m. 7 Persona che vive e pensa secondo 
moduli propri, diversi da quelli degli altri, e che 
quindi si apparta dalla colletuvità o dal gruppo so- 
ciale cui appartiene. 2 Cormdore ciclista che non 
fa parte di alcuna squadra e partecipa alle compe- 
lizioni con mezzi propri. 

isolato (2) [da isola col senso lat di ‘gruppo di 
case isolate] A agg è tPieno di isole. B s.m. e 
Edificio a più piani o complesso di edifici tutto 
circondato da strade, SN. Isola. 

isolatore s.m. anche agg (1 -irice, raro) @ Supporto 
di materiale dielettrico, come vetro, porcellana e 
sim., destinato a isolare un conduttore percorso da 
corrente elettrica: i. d campana, passante, a so- 
spensione; muro i. 

isolazionismo [ingi. d'America isolationism. da 
isolation ‘politica d'isolamento, di non partecipazio- 
ne negli affari di altre nazioni'] s. m. è Atteggiamen- 
to e politica di chi vuole che un dato Stato man- 
tenga condizioni di isolamento politico ed econo- 
mico rispetto agli altri Stati. 

isolazionista [ingl d'Amer. isolationist, da isola- 
tionism ‘isolazionismo’) s. m. è t; anche agg. (pi m 
-i) ® Chi, che è fautore dell’isolazionismo: seno 
degli isolazionisti; politita i. 

isolazionistico agg (pi m. -ci) è Del, relativo 
all'isolazionismo, agli isolazionisu. 

isolecitico [comp. di iso- e del gr. lékithos ‘tuorio’ 
col suti. -ico] agg. (pi. m. -ci) ® (bio/.) Detto di ga- 
mete femminile contenente quantità non abbon- 
danti di deutoplasma uniformemente distribuite 
nel proprio citoplasma. 

isoleucina [comp. di iso- e leucina] s.f.e (chim.) 
Amminoacido idrofobo isomero della leucina pre- 
sente nelle proteine, la cui presenza nell'alimen- 
tazione dell'uomo e di numerosi animali è consi- 
derata essenziale. 

isomerasi [comp. di isomera) e -asi] s. t. è 
(chim.) Classe di enzimi che catalizzano reazioni 
di isomerizzazione, 

isomeria [da isomero, come il corrisp. gr. isomé- 
reia ‘eguaglianza’ ] s. f. è (chim fis.) Fenomeno, 
frequente spec. nei composti organici, per cui due 
o più sostanze, pur avendo la stessa formula bruta, 
differiscono nelle loro proprietà fisiche e chimi- 
che a causa della diversa disposizione degli atomi 
che compongono la loro molecola | /. conforma- 
zionale, quella dovuta a diverse disposizioni nello 
spazio degli atomi di una molecola originate per 
rotazione attorno a un legame semplice. 

isomeèrico [da isomeria] agg. (pl. m.-ci) e (chim., 
fis.) Relativo all'isomeria, caratterizzato da iso- 
meria. 

isomerizzazione s.i. è (chim., fis.) Trasforma- 
zione di una sostanza in un suo isomero. 

isòmero [comp. sul tipo del gr. isomerés ‘con par- 
te (méros) eguale (/sos)'] A s.m. e (chim.) Com- 
posto che presenta isomeria; B anche agg.: com- 
posto I, 

isometria [dal gr. isometria, comp. di iso- ‘eguale’ 
e metron 'misura'] s. fè (maf.) Biiezione fra due 
spazi metrici che conserva le distanze, tale cioè 
‘che per es. la distanza di due punti sia uguale alla 
distanza dei punti corrispondenti. 

isomeétrica s.t. e Linea isometrica. 

isometrico [comp. di iso- ‘uguale’ e di un deriv. 
del gr. métron ‘misura’] agg. (pi. m.-ci) 7 In una 
rappresentazione cartografica, detto di linea che 
congiunge 1 punti nei quali un dato fenomeno si 

«manifesta con la medesima intensità. 2 (mat.) 
Che presenta isometria. 3 Versione isometrica, 

“versione poetica eseguita con la medesima metri- 
ca della poesia da cui si traduce, 

isomorfismo [comp. di isomorfo e -ismo] s. m. 
1 Fenomeno per cui delle sostanze, con composi- 
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zione analoga e che cristallizzano nello stesso si- 
stema, danno cristalli misti in tutte le proporzioni. 
2 (mat.) Omomorfismo biiettivo. 

isomorfo [comp. di iso- e -morfo] agg. e Che pre- 
senta isomorfismo. 

isonefa [comp. di iso- e del gr. néphos ‘nube’, di 
origine indeur.] A s. 1. è In una rappresentazione 
cartografica, linea che congiunge punti con uguale 
nuvolosità media, in un determinato periodo di 
tempo. B anche agg. solo t.: linea i. 

isoniazide [comp. di iso-, ni cotinico) e (idrazi- 
de] 3. L è ichim., farm.) Idrazide di un isomero 
dell'acido isomcotinico; farmaco fondamentale 
nel trattamento antitubercolare. 

isonomia [gr. isonomia, da isònomos 'isonomo'] 
s.f e Uguaglianza di fronte alla legge, spec. nel- 
l'antica Grecia. 

isonomo [gr. isénomos, comp. di iso- e -nomos 
-<momo'] agg. è Che ha uguali diritti di fronte alla 
legge, detto spec. dei cittadini dell'antica Grecia. 

isoottano o isottaàno [comp. di iso- e ottano] s. 
m. e [drocarburo alifatico a otto atomi di carbonio, 
contenuto in diversi petroli, utilizzato per indivi- 
duare il potere antrdetonante delle benzine. 
isoperimetri [comp. di iso- e il pi. di perimetro] 
s m pie (geom.) Figure geometriche di uguale 
pemmetro. 

isoperimetrico agg (pi m. -ci) e (mar) Che è 
proprio degli isoperimetri | Problemi isoperime- 
trici, estensioni del problema variazionale del tro- 
vare, fra tutte le figure geometriche di perimetro 
assegnato, quella di area massima. 

isopetalo [comp. di iso- e petalo] agg. ® Di fiore 
che ha i petali uguali fra loro. 

IsOpo eè V. issopo. 

isopodi [comp. di iso- e di un deriv. del gr. pous, 
genit. podos ‘piede’, di origine indeur.] s. m. pi. è 
Nella tassonomia animale, ordine di piccoli Cro- 
stacci acquatici 0 terricoli con corpo depresso, oc- 
chi non peduncolati (/sopoda ) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale ordine. 

isoprene [comp. di iso- e priopilene] s. m. è 
ldrocarburo alifatico insaturo contenente due le- 
gami oletfinici, costituente l'anello elementare del- 
la macromolecola della gomma naturale. 

isopropilammina [comp. di isopropil e) e am- 
mina] s.t. (chim.) Liquido che si ottiene per rea- 
zione dell'alcol isopropilico con l'ammoniaca, 
usato come agente emulsionante, solubilizzante 
e sim. 

isopropile [comp. di iso- e propile] s. m. @ Radi- 
cale alifatico monovalente derivabile dal propano 
per eliminazione di un atomo di idrogeno del 
gruppo —CH?. 

isopropilico agg. (pi. m.-ci) è Detto di composto 
contenente il radicale isopropile o da questo deri- 
vabile | Alcol i., alcol saturo secondario, ottenuto 
per idratazione catalitica del propilene, usato per 
preparare diversi composti chimici e come sol- 
vente, 

isoscele [vc. dotta, lat. tardo isõscele{ m), dal gr. 
isoskelés, comp. di isos ‘eguale’ e un deriv. di 
skelos ‘gambo’, di origine indeur.] agg. ® (mar. ) Di 
triangolo o trapezio con due lati uguali. 

isosillabico [dal lat. tardo isosyllabùs, dal gr. 
isosyllabos ‘che ha lo stesso (sos) numero di sil- 
labe (syllabai)'] agg. (pi. m-ci) © Detto di verso 
formato da un numero fisso di sillabe. 

isosismica [comp. di iso- e di un deriv. del gr. 
seismos ‘scuotimento, terremoto'] Å s.t. In una 
rappresentazione cartografica, linea che congiun- 
ge 1 punti in cui 1 terremoti hanno uguale frequen- 
za o intensità. B anche agg. solo t: linea i. 

isostasia o isòostasi [comp. di iso- e stasi] s. f. è 
Teoria secondo la quale i diversi blocchi della par- 
te superiore della crosta terrestre appoggiano su 
uno strato inferiore più viscoso con un equilibrio 
analogo a quello dei corpi galleggianti. 

isostatico [comp. di iso- e statico] agg. (pl.m.-ci) 
è (mecc.) Detto di sistema materiale con vincoli 
strettamente sufficienti all'equilibrio | Linee iso- 
statiche, linee ideali che si possono immaginare 
passanti in ogni punto del solido elastico solleci- 
tato, alle quali sono tangenti le tensioni ideali in 
quel punto. 

isostenia [gr. isosthenia, comp. di isos'‘uguale’ e 
sthénos ‘forza’] s t. e (filos.) Per gli scettici, equi- 
valenza di argomenti a sostegno di due antitetiche 
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soluzioni di un problema filosofico, con conse- 
guente impossibilità di accogliere l'una piuttosto 
che l’altra. 

isostèrico [comp. di iso- e del gr. stereós'solido', 
sul modello dell'ingl. isosteric] agg. (pi. m. -ci) © 
(scient. ) Detto di trasformazioni in cui il volume 
per unità di massa è costante. 

isosterismo [comp. di iso- e ster(eo-) col suff. 
-jsmo] s.m. @ (chim.) Qualità propria di tom o di 
molecole diverse dotate dello stesso numero di 
atomi e della stessa struttura geometrica ed elet- 
tronica esterna. 

isotattico [comp. di iso- e del gr. taktikòs ‘ordina- 
to', dal v. tàssein, di etim. incerta] agg. (pl. m. -ci} è 
(chim.) Detto di polimero in cui quasi tutti gli ato- 
mi di carbonio asimmetrici contenuti nella catena 
polimerica presentano la stessa configurazione: 
polipropilene |. 

isotera [comp. di iso- e di un deriv. del gr. théros 
‘estate’, di origine indeur.] A s.f. e In una rappre- 
sentazione cartografica, linea che congiunge 1 
punti che hanno una temperatura media uguale. 
B anche agg. solo t.: linea i. 

isotèrma s.f. 1 (veogr.) Linea isoterma: 2 (fis. ) 
Linea, curva isoterma. 

isotermia s.t. e Proprietà di un corpo, un sistema 
č sim. di mantenere invariata nel tempo la propria 
temperatura. 

isotèrmico [comp. di iso- e -termico] agg. (pl. m. 
-ci) è (fis.) Detto di fenomeno, spec. trasforma- 
zione termodinamica, che avviene a temperatura 
costante. 

isotèrmo [comp. di iso- e -termo] agg. 7 Che ha 
temperatura uguale in tutti 1 punti | (geogr. ) Li- 
nea isoterma, in una rappresentazione cartografi- 
ca, linea che congiunge i punti aventi uguale tem- 
peratura in un dato istante, o uguale temperatura 
media in un dato intervallo di tempo. 2 (fis.) Iso- 
termico | Linea, curva isoterma, linea 0 curva che 
rappresenta graficamente una trasformazione ter- 
modinamica che avviene a temperatura costante. 

isotipia [comp. di iso- e un deriv. di tipo] s: t. è 
(chim.) Proprietà per cui alcune sostanze, pur 
avendo struttura chimica analoga, e reticoli cri- 
stallini uguali. non danno cristalli misti fra loro. 

isotonia [comp. di iso- e -tonia] s. t. e (chim.) 
Equilibrio molecolare di due soluzioni, separate 
da una membrana organica, che si stabilisce in se- 
guito a scambi osmotici attraverso la membrana 
stessa. 

isotònico [da isotonia] agg. (pl. m.-ci) 1 (chim.) 
Detto di soluzioni aventi la stessa pressione osmo- 
tica. 2 (med.) Detto di soluzioni aventi pressione 
osmotica e concentrazione molecolare analoga a 
quella del plasma sanguigno circolante: siero i. 

isòtono [comp. di iso- e -tono, sul modello di iso- 
topo] agg. è (fis.) Detto di nuclei che hanno lo 
stesso numero di neutroni e un diverso numero di 
protoni. 

isotopia [da isotopo] s.t. è Proprietà per cui due 
elementi sono isotopi. 

isotòpico [ingl. isotopic, comp. di isotope 'isoto- 
po' col saff. «ic '-ico’] agg. (pi. m. -ci) e (chim.) Di, 
relativo a un isotopo: peso i. 

ISOtopo [comp. di iso- e di un deriv. del gr. tépos 
‘luogo’, perché ricoprono il medesimo posto nel si- 
stema periodico di Mendeleev] A agg e (chim.) 
Detto di elementi che, pur avendo lo stesso nume- 
ro atomico, differiscono per peso atomico. B an- 
che s$. M.: il deuterio è un i. dell'idrogeno | (nucl. ) 
I. fissile, capace di subire la fissione nucleare | /. 
fertile, che non è fissile ma può diventarlo assor- 
bendo un neutrone. 

isotropia [da isotropo] s.t. è (fis.) Proprietà del- 
le sostanze isotrope. 

isotròpico agg. (pl. m. -ci) è (raro) Isotropo. 

isòtropo [comp. di iso- e -tropo] agg. ® (fis.) Det- 
to di sostanza in cui le proprietà fisiche non di- 
pendono dalla direzione, 

isottano e V. isoottano. 

Isòtteri [comp. di iso- e del gr. pterón ‘ala’. secon- 
do il consueto modo di formazione degli ordini degli 
insetti] s.m. pi. e Nella tassonomia animale, ordine 
di Insetti sociali polimorfi a metamorfosi incom- 
pleta (Isoptera) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale ordine, 

ispanicità [da ispanico] s: t. è Ispanità. 

ispanico [vc. dotta, lat. Hispanicu(m), da Hispa- 
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nus, di prob. origine iberica ] agg. (pl. m.-ci) e Della 
Spagna, spec. antica. SIN. Spagnolo, 

ispanismo [comp. di ispano e -ismo] s. m. e 
(ling.) Parola o locuzione propria dello spagnolo 
entrata in un’altra lingua. SIN. Spagnolismo. 

ispanista s.m.ef. (pi.m.-;) e Studioso di lingua, 
letteratura, cultura spagnola. 

ispanita [per ispantic)ità] s. 1 Complesso di 
elementi che caratterizzano i popoli di lingua. e 
cultura spagnola. 2 Insieme dei popoli di lingua 
spagnola. 

ispanizzare A v.tr e Adattare alla civiltà, alle 
usanze, alla cultura spagnola: i. una regione. B v. 
inir. pron. e Assumere usanze, parlata, modi spä- 
enoli, | 

ispanizzazione s.i. e Atto, effetto dell'ispaniz- 
zare e dell'ispanizzarsi. 

ispano [vc. dotta, lat. Hispanu(m), di prob. origine 
iberica] A agg. è (/ett.) Ispanico, spagnolo: voi, 
gente ispana, e voi, gente di Francia (ARIOSTO). 
B s.m. e Abitante, nativo dell'antica Spagna. 


ispano- primo elemento @ In parole composte, fa 
riferimento alla Spagna o agli Spagnoli: ispano- 
«americano. o 

ispano-americano agg. 1 Che si riferisce alla 
Spagna e all'America del Nord, spec. agli Stati 
Uniti: guerre ispano-americane | Che si riferisce 
alla Spagna e all'America centro-meridionale: let- 
teratura, poesia ispano-americana. 2 Che si rife- 
risce ai paesi dell'America centro-mendionale di 
lingua e cultura spagnola. 

ispanofono [comp. di ispan(ic)o e -fono] agg. 
anche $. m. (f. -2) ® Che, chi parla lo spagnolo. 

ispecie e V. specie. 

tisperare e V. sperare (1). 

tisperienza e V. esperienza. 

ispessimento o inspessimeénto. s. m. e Atto, 
effetto dell'ispessire o dell’'ispessirsi. 

ispessire o inspessire [comp. di in)- (1) e 
spesso ‘fitto, denso'] A v. tr. (io ispessisco, tu 


_ispessisci) 1 Aumentare lo spessore di q.c.: i. lo 


strato di cemento per aumentarne la resistenza. 
2 Rendere più denso: i. la marmellata con una 
più lunga bollitura. 3 (raro, fig.) Ripetere più 
spesso: i. fe visite, gli incontri. B v. intr. pron. 1 Di- 
venire più denso. 2 (raro, fig.) Divenire più fre- 
quente: i controlli s'ispessivano. 

ispettivo [vc. dotta, lat. tardo inspectivurm), da 
inspéctus, part, pass, di inspicere, comp. di in- 
‘dentro’ e *spécere ‘guardare’, di origine indeur.] 
agg. 1 Di ispezione: potere i. | Inerente all’ispe- 
zione: metodo i. 2 tSpeculativo. 

ispettorato s.m. 7 Ufficio, titolo dell'ispettore | 
Durata di tale ufficio. 2 Ente pubblico esplicante 
funzioni ispettive, di vigilanza e di controllo su 
date attività o servizi: Ispettorato agrario; Ispet- 
torato militare | I. del Lavoro, che esplica funzio- 
ni varie tendenti al fine di tutelare i lavoratori. 
3 Edificio in cui risiede un ispettore o un ufficio 
ispettivo: ignoro il nuovo indirizzo dell" i. 

ispettore [vc. dotta, lat. tardo inspectore(m), da 
inspéctus, part. pass. di inspicere, comp. di in- 
‘dentro’ e “spécere ‘guardare’, di origine indeur.] s. 
m. (f.-trice, pop. -tora y 1 Chi vigila sulle condizio- 
ni e sull'andamento di q.c. | (cine) /. di produ- 
zione, incaricato di curare l'organizzazione di una 
produzione cinematografica | (1v) J. di studio, in- 
caricato di assicurare il corretto svolgimento tec- 
nico del lavoro in studio nel rispetto delle direttive 
aziendali e delle norme sindacali | J. scolastico, 
funzionario preposto a dirigere e amministrare 
una circoscrizione di scuola elementare coordi- 
nando e controllando l'azione di più direttori di- 
dattici | 7. centrale, (per anton.) quello con fun- 
zioni ispettive sul piano tecnico e didattico presso 
le scuole secondarie | I. di polizia, ( ell.) ispettore, 
funzionario, di grado superiore al sovrintendente, 
con compiti anche di polizia giudiziaria, spec. nel 
quadro di attività investigative. 2 jOsservatore. 

ispezionare [da ispezione] v. tr. (io ispeziéno) è 
Visitare o esaminare a scopo d'ispezione: i. una 
scuola, una caserma, un documento; i. il funzio- 
namento di un apparecchio. 

ispezione [vc. dotta, lat. inspectione(m), da in- 
spéctus, part. pass, di inspicere (V. ispettore)] s.t. 
1 Esame attento, osservazione diligente, esplora- 
zione minuziosa: |. anatomica, di una ferita; sot- 


toporre un edificio ad un'i. di controllo. 2 Inda- 
gine, controllo o visita effettuata da un ispettore 
nell'esercizio delle sue funzioni: compiere un 
viaggio di i., chiedere, subire, ordinare «uni. 
3 (med.) Tempo fondamentale dell'esame obiet- 
tivo del malato, consistente nell'esame esterno 
completo. 4 (raro) Competenza, appartenenza. 

ispidézza s.f e Qualità di chi, di ciò che è ispido 
(anche fig.). 

ispido [vc. dotta, lat. hispidu( m), di etim. incerta] 
agg. 1 Che ha peli irti e ruvidi: barba ispida: un 
cane i. e sporco | Cest.) Spinoso: cardo i. | (poet., 
fig.) Coperto di cespugli, boschi: de l'ispida pen- 
dice la costa inacessibile (MARINO). 2 (fig.) In- 
trattabile, scontroso: carattere i. | (fig.) Scabro- 
so: fema i. || ispidameéente, avv. 

ispirabile o (raro) inspirabile. agg. e (raro) 
Che si può ispirare. 

ispirabilità o (raro) Inspirabilità [da ispirabile] 
s.t. è Possibilità di essere ispirato. 

ispirare o (/err.) inspiràre [vc. dotta, lat. inspira- 
re, comp. di in- ‘su, dentro' e spirare, di origine 
onomat. (?)]) A v. tr. 1 V. inspirare. 2 Infondere 
una particolare impressione o sentimento: t: arnt- 
patia, disgusto, fiducia; al cor per gli occhi inspiri 
{ dolce disir (POLIZIANO) |J. timore, reverenza, 
incutere. SIN, Suscitare. 3 Suggerire, consigliare: 
i. un'idea luminosa; i. una soluzione brillante di 
un problema | Spingere a fare: i. un'opera di ca- 
rità, una buona azione. 4 Arriechire di poteri $o- 
prannaturali: /o Spirito Santo ispirava gli Apostoli 
| (fie.) INuminare: che Dio ispiri la nostra azio- 
ne! | (est) Muovere l'estro creativo e la fantasia 
dell'artista: Apollo ispirava i poeti; i colori di quel 
paesaggio ispirarono il pittore. 5 Guidare, dare 
l'imbeccata, indurre a un determinato comporta- 
mento: il Ministro ispira la stampa ufficiosa; le 
risposte dei testimoni sono state ispirate dall'av- 
vocato. B v. intr. pron. 7 Prendere l'ispirazione: 
ispirarsi agli esempi degli uomini illustri. 2 Ade- 
guarsi: Norme che si ispirano ai principi costitu- 
zionali. 

ispirato o (/ett.) inspirato A part. pass. di ispira- 
re; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che manifesta 
l'ispirazione della mente e del cuore, che lascia 
trasparire nobili e profondi sentimenti: discorso i.; 
poesia ispirata; parole ispirate. 3 Scritto per ispi- 
razione divina | Libri ispirati, le Sacre Scritture, 
|| ispiratamente, avv. Con ispirazione, come ispi- 
rato. B s.m. if. -a) @ Chi ostenta insoliti moti del- 
l'ingegno e dell'animo. 

ispiratore o (raro) inspiratore [vc. dotta, lat. 
tardo inspiratore(m), da inspiratus 'ispirato'] agg. 
anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi ispira: motivo i; 
quell'uomo éli. dei tuoi misfatti. 

ispirazione o (/err.) inspirazione [vc. dotta, lat. 
tardo inspiratione(m), da inspiràtus 'ispirato'] s: t. 
1 V. inspirazione. 2 Fervore di genio o d’estro 
creativo: quando eli viene l'i. allora dipinge; sono 
versi tecnicamente perfetti ma privi d'i. 3 Consi- 
glio, suggerimento, suggestione: seguire l'i. di 
ge. trarre l'i. da q.c- | (est.) Propensione, ten- 
denza: leggi di i. democratica; stile di i. neoclas- 
sica. 4 In molte religioni superiori, illuminazione 
dell'intelletto operata da Dio, dagli dèi o da un 
genio, che concedono a una persona la capacità di 
comunicare le verità superiori agli altri: i. profe- 
rica, divinatoria, di Apollo, delle Muse | Nella 
teologia cristiana e biblica, impulso illuminante 
dato da Dio alla mente, che diviene capace di co- 
municare le verità della rivelazione agli uomini e, 
in genere, verità soprannaturali | Speciale grazia 
di Dio che muove la volontà e il pensiero e indi- 
rizza l’azione. 5 Impulso improvviso, trovata del- 
la mente: mi è venuta l'i. di relefonarti; è stata 
una felice i. | Come per i, d'impulso, spontanea- 
mente. 

ispirito e V. spirito (1). 

tisportàre e V. esportare. 

tisprimére e deriv. © V. esprimere e deriv. 

israeliàno A agg. è Relativo allo Stato d'Israele, 
B s.m.(f.-a) è Abitante dello Stato d'Israele. 

israelita [da /sraele, ant. n. del popolo ebraico, lat. 
ecel, Israël is), indecl., dal gr. Israêl, di origine ebr. 
(ysra'é1) con il sign. ‘egli contende ( '$&r4h) con Dio 
CÉN] A s. m.et. (pl-m:-i ) @ Chi fa parte del popolo 
ebraico o crede nella sua religione. SIN. Ebreo. 
B agg. è Israelitico. SIN. Ebraico, ebreo. 


| 
| 
| 
| 


israelitico agg. (pi m.-ci) e Degli isracliti, rela- 
tivo sgi isracliti: cimitero i. SIN. Ebraico, cbreo. 


tissa (1) [lat jpsa ‘nella stessa’, sottinteso höra 
‘ora'] avv. e Ora, adesso, 

issa (2) [dall'imperat. di issare] Inter. e Si usa co- 
me voce d'incitamento reciproco per fare contem 
poraneamente forza quando, in più persone, si is 
ve ir O rimuovere a braccia qc. di molto 


dielirà tte hisser, origine onomat., dal grido d'inci 
tamento ai cani durante la caccia e poi ai marinai] 
A v.tr. 1 (mar.) Alzare su verticalmente, median- 
te un cavo che scorre in carrucole o sim. 2 (est. ) 
Porre in alto, spec. con fatica: i. un pesante carico 
sul carro merci, la cinse alla vita col braccio, e 
la issò lievemente (BACCHELLI), SIN. Alzare, B v. 
intr. pron. è Porsi su q£ salendovi faticosamente: 
si issarono ma camion, 


tisso [lat jpsuim) ‘esso’] pron. e agg. dimostr. è 

Esso, egli stesso | Stesso: sé i. 

tissofatto avv. e Adattamento di ipso facto (V). 

issolite [di formaz. incerta] s 1. e Resina fossile 
che si trova nelle mimere di carbone. 

ISs0po o (raro) isòpo [vc. dotta, lat hyssé- 
pui m), dal gr. hyssépos, di origine semitica] s. m 
T Pianta cespugliosa delle Labiate, spontanea nel- 
la regione mediterranea, utilizzata dalla medicina 
popolare contro la tosse (Hyssopus officinalis). 
2 Pianta aromatica di incerta identificazione citata 
nella Bibbia. 


istàbile « e deriv. è V. ingiabile e prg 

istallare e deriv. è V. installare e deriv, 

istamina o istammina [comp. di ist(idina) e 
a(m)mina] s.t. e Composto organico derivato dal- 
l'istidina che induce dilatazione dei vasi sanguigni 
e contrazione della muscolatura liscia ed è causa 
di molte reazioni allergiche; è uno dei mediatori 
chimici dei processi infiammatori. 

istaminico agg. (pl. m. -ci) ® Dell’istamina, rela- 
tivo all'istamina: shock i, 

istammina è V. istamina. 

istantanea [f. sost. (sott. fotografia) di istanta- 
neo] s. t.e Fotografia presa con un tempo di posa 
inferiore a 1/20 di secondo. 

istantaneità s.t e Caratteristica di ciò che av- 
viene in un istante 0 ha la durata di un istante. 

istantaneo [da istante] agg. 1 Che avviene in un 
istante: morte istantanea; l'incendio di certe so- 
stanze è i., fotografia. istantanea | Caffè, brodo i., 
liofilizzato, rapidamente solubile in acqua. 2 Che 
dura un istante, un attimo: /uce istantanea. || 
istantaneaménte, avv. In un istante. 

istante (1) e V. instante. 

istante (2) o istante (2) [lat. instànte( m), pro- 
priamente part. pres, di instare ‘stare ( sfare) sopra 
{in-)', ‘premere', ‘essere imminente'] s. m. e Mo- 
mento brevissimo di tempo, attimo fuggevole: 
non indugiare un i.; l'esplosione si propagò in un 
i4 pochi istanti hanno bruciato | tutto di noi 
(MONTALE) | (est) Breve periodo; è un dolore 
che passa inun i; vi prego di aspettare un i. | 
Alli sull i pinpiedaameni subito: arriverò 
alli; - 

istànza o penina istanza (2), tstànzia (2) 
| [lat. instàntia(m), da instare nel senso giuridico di 

calzare (con insistenza)'] s.f. 1 (dir.) Richiesta 

rivolta. a un.organo amministrativo o giurisdizio- 

| nale di compiere una data attività attinente alla 

ne della propria funzione: presentare, 
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accogliere, respingere una i. 2 (est.) Domanda, 
nchiesta: fare i. per ottenere q.c.; accogliere su i, 
di ge. J Insistenza o persistenza nel domandare: 
chiedere, sollecitare con grande i. 4 Aspirazione 
o necessità impellente: le istanze delle classi meno 

abbienti, 5 (filos.) Replica a un'obiezione. 

istare è V. instare, 

istate è V. estate. 

istauràre e deriv. è V. instaurare e deriv. 

ister [dal lat. histar (nom. ) 'istrione', per la loro fin- 
zione nel pericolo] s. m. è Insetto coleottero con 
corpo ovale, tegumento durissimo, zampe brevi, 
che vive anche allo stato larvale nei mucchi di 
sterco bovino ed equino (Mister quadrimacu- 
latus ). 

isterectomia [comp. di isterto)- e -ectomia] s.t 
è (rmied.) Asportazione chirurgica dell'utero. 

isterèsi o istèresi [gr. hystérasis ‘mancanza’, dal 
v. hystergin ‘venir dopo, posteriormente ( hysteron, 
di origine indeur.)"] s. t. e (fîs.) Ritardo subito dal- 
l’effetto in seguito a vanazione della causa | / 
dielettrica, magnetica, fenomeno per il quale l'in- 
duzione dipende anche dalle vicende elettriche o 

iche precedenti. 

isteria [dal lat tardo hystéra ‘utero’, dal gr. hysté- 
ra. V. istero-]) s. © T (med. psicol.) Isterismo, 
2 (gener., est.) Stato di eccitazione esagerata c 
incontrollata, spesso fanatica e collettiva: a! suo 
arrivo la diva è stata accolta con scene di i. 

isterico [vc. dotta, lat. hystéricu sig dal gr. hyste- 
rikés ‘proprio dell'utero (hystéray] A agg (pi m 
-ci) ® (med.) Che è proprio dell’ ibrido: acces- 
so i. crisi isterica. || lstericaménte, avv. B s m.: 
anche agg (t-a) T (med.) Chi, che è affetto da 
isterismo. 2 ( gener., est. ) Chi, che è facile, incline 
all'ira, a scatti e crisi di nervi, a reazioni emotive 
smodate e incontrollate. 

isteriliménto s m è Atto, effetto dell'isterilire 
o dell’isterilirsi | Stato di ciò che è divenuto ste- 
rile. 

isterilire o insterilire [comp. di i{n)- (1) e sterile] 
A v. tr. (io isterilisco, tu isterilisci) è Rendere ste- 
rile, improduttivo: i. il terreno con coltivazioni ir- 
razionali | (fig.) Rendere povero, freddo: questo 
dolore le ha isterilito il cuore. B v. intr. pron. è 
Divenire sterile (anche fig.): i campi si sono iste- 
riliti per la siccità; la sua vena poetica si è iste- 
rilita. 

isterismo [comp. di isteria) e -ismo] s. m. 
1 (med., psicol.) Forma di psiconeurosi caratte- 
rizzata da instabilità emotiva, immaturità affettiva 
e disturbi somatici la cui origine organica non è 
dimostrabile. 2 (gener.. est.) Atto d'ira o di rab- 
bia, reazione emotiva, smodati e incontrollati. 

istero- [dal gr. hystéra 'utero'. di origine indeur.] 
e davanti a vocale) @ In parole 

Jst della terminologia scientifica, significa 
Pa rione con l'utero: isterecto- 


mia. nana 
isterografia [comp. di istero- e “grafia] se 
(med.) Esame radiografico della cavità uterina, 
isteròide [comp. di isterico) e -oide] agg è 
imed.) Che ha manifestazioni simili a quelle pro- 
prie dell’isteria: comportamento |. 

isterologia (1) [vc. dotta, lat. tardo hysterolò- 
gia(m), dal gr. hysterologia, comp. di hysteron '‘po- 
steriore' e -logia ‘-logia'] s. f. (pl. -gie ) e (ling. ) Fi- 
gura retorica che consiste nel dire prima quello 
che si dovrebbe dire dopo. CFR. Hysteron proteron. 
isterologia (2) [comp. di istero- e -lagia] s.t. è 
imed.) Studio delle affezioni uterine. 
isteroptòsi [comp. di istero- e ptosi] s. f. è 
(med.) Abbassamento dell'utero. SIN. Metroptosi. 
isterosalpingografia [comp. di istero-, salpin- 
gee gratia] sf, (med. ) Esame radiologico della 
cavità uterina e delle salpingi. 

isteroscopia [comp. di istero- e -scopia] s.f. e 
(med. ) Esplorazione visiva della cavità. uterina 
mediante l’isteroscopio. 

isteroscòpio [comp. di istero- e -scopio] s,m. e 
(med. ) Strumento che, introdotto attraverso il ca- 
nale cervicale, permette l'esplorazione visiva del- 
la cavità uterina. 
isterotomia [comp. di istero- e -tomia] s. f. è 
(med, ) Incisione della parete dell'utero, 
tistésso ® V. stesso. 
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istituire 


suti. 1 Forma aggettivi connessi coi sostantivi in 
«smo: altruistico, ciclistico, egoistico, ostruzio- 
nistico, socialistico, turistico. 2 Forma per ana- 
logia altri aggettivi aventi diversa derivazione: 
bandistico, caratteristico, stilistico. 

istidina [dal gr. histion ‘tessuto’ (d'etim. incerta), 
col sufi. -de dei protidi] s. t. è (chim.) Amminoa- 
cido basico presente nelle proteine, precursore 
dell'istamina, considerato essenziale nell'uomo e 
in numerosi animali. 

istigaméento o (/err.) instigamento, +stiga- 
mento. s m e Atto dell'istigare. 

istigàre o (/err.) instigare. (raro) tstigåre [ve 
dotta, lat instigãāre ‘picchiare, pungere (da una var. 
intenisivo-durativa di “stingere. di origine indeur.) 
contro (in-)']w. tr. (io istigo, raro îstigo, tu istighi) è 
Indurre © spingere a q.c. di riprovevole: i. gc. al 
male, alla ribellione | Stimolare: i. le passioni. 
istigato o (/err.) instigato, part pass di istigare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

istigatore o (lerr. ) instigatore [vc. dotta, lat. in- 
stigal6re(m), da instigatus ‘istigato'] agg; anche s. 
m. (f. -frice) è Che, chi istiga: l'i della rivolta; 
idea istigatrice di violenza. sim. Fomentatore, so- 
ballatore. 

istigazione o (/err.) instigazione, (raro) tsti- 
gazione [vc. dotta, lat. tardo instigatiòne( m), da 
instigatus ‘istigato'’) s. i. T (dir.) Illecito penale 
consistente in un complesso di attività tali da in- 
durre altri a tenere un dato comportamento: i. al 
suicidio, alla prostituzione; i. a delinquere. 2 In- 
citamento, subornazione: ha agito per i. di cattivi 
compagni. 

istillàre e deriv. è V. instillare e deriv. 

istintività s i. e Caratteristica di chi, di ciò che 
è istintivo 

istintivo A agg 7 Dell*istinto, che proviene dal- 
l'istinto: necessità istintive | Non sottoposto al 
controllo della ragione: movimento î.; azione, rea- 
zione istintiva. 2 Detto di persona che agisce pre- 
valentemente per istinto, per impulso è sim.: ra- 
pazzo i. || istintivamente, avv. Per istinto, in modo 
istintivo; senza riflessione. B s, m (f. -a) @ Chi 
agisce è parla d'istinto, senza riflettere: è un i. e 
non sa controllarsi. 

istinto [vc. dotta, lat. instinciu( m), part. pass. di 
instinguere, comp. di in- ‘contro’ e sting(u)ere 
‘pungere’, con sovrapposizione di siinguere ‘spe- 
gnere' (l'uno e l'altro v. di origine indeur. ), per l'as- 
sociazione dell'idea di ‘ardere’, ‘bruciare' con quel- 
la di ‘stimolare’'] s. m. 7 Manifestazione congenita 
ed ereditaria, quindi anteriore all'esperienza, che 
fa parte dell'inconscio e che ha il compito di pre- 
servare l'individuo per la conservazione della spe- 
cie: i. sessuale, sociale, materno; l'i. delle api, 
delle formiche; i. di difesa, di conservazione. 
2 (est.) Spinta interiore, indipendente dall'intel- 
ligenza, che porta l'uomo ad agire in un determi- 
nato modo: lasciarsi dominare dall'i.; vincere, re- 
primere, soffocare i propri istinti; cedere all'i.; 
seguire l'i. | Inclinazione naturale dell'animo 
umano: i. basso, nobile, generoso | Impulso spon- 
tanco e irrazionale: l'i. del cuore | Fare q.c. per 

, come per i., d'i., senza pensarci o ragionarci 

avi 3 (raro) Indole, natura: è nato conii; del 
poeta. 

istintuale agg. è (psicoan.) Che si riferisce all’i- 
stinto o agli istinti: sfera i; conflitti istintuali. 

istiocita o istiocito [comp. del gr. histion ‘tessu- 
to' (V. isto-) e -cito] s. m. (pl. -i) ® (hio/.) Cellula 
del sistema reticolo-endoteliale attiva nella difesa 
dell'organismo dai processi mfiammatori. 

istioforo [comp. del gr. histion ‘vela' e -foro] s: m. 
è Pesce osseo marino simile al pesce spada con 
pinna dorsale sviluppatissima, che l'animale usa 
a volte come una vela lasciandola emergere 
(Istiophorus gladius). SIN. Pesce vela, pesce ven- 
taglio. 

istitore e V. institore. 

istitorio e V. institorio, 

istituendo o (/err.) instituendo. agg. e (raro) 
Che deve essere istituito. 

istituire o (/ett.) instituire, (raro) +stituire [vo. 
dotta, lat. instituere, comp. di in- illativo e statuere 
‘stabilire’, da stare, con passaggio ad altra coniug.] 
v.tr (io istituisco, tu istituisci) 1 Stabilire per la 
prima volta q.c. di una certa importanza e di du- 
rata stabile: i. una borsa di studio, un premio, 


istituito 


un'accademia, una parrocchia | Fondare: i. il tri- 
bunato della plebe, un ordine religioso, un'acca- 
demia | (lett.) Decidere. 2 Costituire, nominare: 
i. qc. erede. 3 Iniziare, impostare: i. un'equazione, 
un confronto, una ricerca comparativa. 4 +Edu- 
care, istruire: i, gc. nelle scienze matematiche, 

istituito o (/etr.) instituito, part. pass. di istituire; 
anche agg. @ Nei sign. del v. 

istitutivo agg. e Che istituisce, che ha lo scopo 
di istituire: legge istitutiva. 

istituto o (/er.) instituto [vc. dotta, lat. instità- 
tum), propriamente part. pass. di instituere 'istitui- 
re'] s.m. 7 Organismo costituito per il persegui- 
mento di un dato fine: i. di assistenza ai profughi 
| A di credito, banca | /, d'emissione, istituto di 
credito avente il potere di emettere moneta | /. 
d'istruzione, d'insegnamento di vario grado: i. 
magistrale, tecnico, professionale | I. di bellezza, 
per il trattamento estetico delle persone | Consi- 
glio d'i. organo collegiale composto di rappresen- 
tanti eletti dagli insegnanti, dal personale non do- 
cente, dagli allievi e dal genitori con funzioni de- 
liberative. e consultive | (est. ) Accademia: l'i. sto- 
rico italiano; l'i. di Francia. 2 I. giuridico, com- 
plesso di norme giuridiche che disciplinano uno 
stesso fenomeno sociale. 3 Biblioteca o laborato- 
rio universitano in cui è accolto tutto il materiale 
necessario allo studio e alla ricerca scientifica in 
un determinato settore: di anatomia comparata, 
di diritto internazionale | (est. ) Laboratorio pri- 
vato di notevoli dimensioni e importanza: i. tipo- 
grafico, d'arti grafiche, 4 (lett.) Proposito o as- 
sunto che si sia stabilito di realizzare. 5 +Insegna- 
mento, istruzione. 

istitutore o }institutore [vc. dotta, lat. tardo in- 
stitut6re(m), da institūtus ‘istituito'] s. m. (f.-trice) 
1 Fondatore: i. di un centro educativo. 2 Chi svol- 
ge attività educativa in collegi o case private: è 
arrivato il nuovo i. SIN. Precettore. 

istituzionale agg. 7 Relativo a un'istituzione, 
spec. politica: referendum i. 2 Relativo alle no- 
zioni fondamentali di una disciplina: manwale i. || 
istituzionalmente, avv. 

istituzionalizzare A v.tr. 1 Dare forma giuri- 
dica: i. una consuetudine. 2 ( est.) Dare carattere 
definitivo, imporre di fatto e in modo stabile una 
situazione, una decisione, un comportamento e 
sim.: la raccomandazione si è ormai istituziona- 
lizzata. 3 Immettere in un'istituzione, spec. assi- 
stenziale: i. i bambini negli asili. B v. intr. pron. e 
Acquisire carattere di istituzione. 

istituzionalizzato part. pass. di istituzionalizza- 
re; anche agg. @ Nei sign. del v. 

istituzionalizzazione s.f. e Atto, effetto del- 
l'istituzionalizzare o dell'essere istituzionalizzato. 

istituzione o finstituzione, (raro) istituzione 
[lat. institutiòne( m), da institūtus 'istituto'] s.f. 7 At- 
to, effetto dell'istitutre; del fondare: i. di una festa, 
di una cerimonia; ordine cavalleresco d'antica i; 
parlava della necessità dell'i. di grandi banche 
(SVEVO) | (dir.) I. di erede, nomina dell'erede 
contenuta in un testamento, 2 Insieme degli orga- 
msmi e delle norme e consuetudini fondamentali 
su cui si basa un'organizzazione politica, e gener. 
qualunque comunità o corpo sociale: l'i. del ma- 
trimonio, l'i. del papato; le istituzioni repubblica- 
ne; il paese è travagliato da una crisi delle isti- 
tuzioni; le istituzioni internazionali | È un'i., (fig. 
scherz.) detto di qe. 0 q.c. radicati da tempo in un 
luogo, ambiente e sim, dove svolge un'attività o 
una funzione ritenuta fondamentale e talora inso- 
stituibile. 3 Ente od organo istituito per determi- 
nati scopi pratici: i. culturale, di assistenza, di be- 
neficenza. 4 (spec. al pl.) Il complesso delle ño- 
zioni fondamentali di una scienza o disciplina, 
spec, giuridica: istituzioni di diritto privato, civile, 
pubblico | (est.) Il testo che contiene tali nozioni: 
ho appena acquistato le istituzioni di matematica 
elementare. 5 tAmmaestramento, istruzione: i. 
della gioventi. 

istmico [vc. dotta, lat. istimicutm), dal gr. 
isthmiakos, da isthmos.'istmo'] agg. (pi. m.-ci) è 
Dell'istmo | Giochi istmici, nella Grecia ‘antica, 
gare che si disputavano ogni due anni a Corinto 
in onore di Posidone. 

istmo o ismo [vc. dotta, lat. isthmu(m), dal gr. 
isthmés, di origine.indeur.].s. m. 7 Lingua di terra 
che unisce due continenti o una penisola a un con- 
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tinente e separa due mari: l'i. di Corinto. 
2 (anat.) Parte ristretta del corpo | /. delle fauci, 
orifizio ristretto al passaggio dalla bocca alla fa- 
ringe | /. dell'encefalo, parte dell'encefalo che ri- 
unisce il cervello al cervelletto e al midollo allun- 
gato. 


isto- [dal gr. histos ‘telaio’ e ‘tela’, da histanai 'col- 
locare in piedi', di orig. indeur.] primo elemento e In 
parole composte della terminologia scientifica, fa 
riferimento a tessuti organici: istogenesi, isto- 
logia. 

istochimica [comp. di isto- e chimica] s.t. è 
(bio/.) Insieme di tecniche della microscopia ot- 
tica che tendono a individuare particolari sostanze 
a livello tissulare. CFR. Citochimica. 

istocompatibilità {comp. di isto- e compatibili- 
tà] s.f. è (bio/.) Grado di compatibilità antigenica 
fra i tessuti di un organismo donatore e quelli di 
un ricevente tale che un trapianto non viene riget- 
tato, 

istogenesi [comp. di isto-e genesi] s. t.e (biol.) 
Formazione dei tessuti animali o vegetali di nor- 
ma durante lo sviluppo embrionale, ma in certi ca- 
si anche successivamente. 

istogramma [comp. del gr. histés ‘trama' e 


-gramma] s. m. (pi.-i) e Rappresentazione grafica 


di un fenomeno che si ottiene riportando, in cor- 
rispondenza ai valori della variabile indipendente, 
dei segmenti paralleli all'asse delle ordinate o dei 
rettangoli la cui misura dà il valore della variabile 
dipendente, = ILL. diagramma. 

istologia [comp. di isto- e -logia] s. t. (pl. -gie) è 
(biol.) Disciplina che studia 1 tessuti, adeguata- 
mente preparati, con l'ausilio del microscopio ot- 
tico e di quelli elettronici (in trasmissione è in 
scansione ). 

istologico agg. (pi. m. -ci) è Dell'istologia: gabi- 
netto i. | Relativo a tessuti organici: esame i. || 
istologicamente, avv. Dal punto di vista istolo- 
gico. 

istologo [comp. di isto- e -logo] s.m. (f. -a; pl, m. 
-gi) © Studioso, esperto di istologia. 


istone [da isto-] s.m. è (bio/.) Tipo di proteina 


basica associata con il DNA nucleare, mediante 
un legame con i residui di acido fosforico, 


istopatologia [comp. di isto- e patologia] s.t. (pi. 
-gie) ®© (med.) Branca della patologia che studia 


le affezioni tessutali con esami microscopici e ul- 
tramicroscopici. 

tistoria e V. storia. 

istoriàre o |storiàre (1) [da istoria] v.tr. (io istò- 
rio) ® Omare con la rappresentazione figurativa 
di fatti storici o leggendari: i. una colonna, la base 
di un monumento; i. una parete con le imprese di 
Cesare | (est.) Adornare o illustrare con figure: 
i. un libro, 

istoriato part. pass. di istoriare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

tistórico è V. storico. 

tistoriévole agg. e Che riguarda la storia. 

istoriografia e deriv. è V. storiografia e deriv. 

istradare e deriv. è V. instradare e deriv. 

tistraneo e V. estraneo. 

tistrano e V. estraneo. 

istriano /istri'ano, is'trjano/ A agg. e Dell’Istria. 
B s.m. (f.-4) @ Abitante, nativo dell'Istria. © s. 
m. solo sing. ® Dialetto italiano dell’area settentrio- 
nale, parlato nell’Istria. 

istrice [vc. dotta, lat. hystrice(m), nom. hystrix, dal 


gr. hýstrix ‘dal pelo (fhirix) in su (*ud)' (?)] s. m.e 


raro f. T Tozzo mammifero roditore degli Istrico- 
morfi rivestito di peli nerastri e, sul dorso, di lun- 
ghi aculei (Hystrix cristata) | (fig.) Barba, ca- 
pelli da i., molto ispidi. 2 (fre.) Persona che ha 
un carattere difficile e irritabile: € scontroso come 


un i. 3 (mar.) Dispositivo antisommergibile a 


canne multiple, per il lancio di bombe. 
istriòne o {strione [vc. dotta, lat. histridne(m), di 
origine etrusca, da Histria, prima località di prove- 
nienza (?)] s. m. (f. -essa, raro) T Attore di teatro, 
nell'antica Roma. 2 (spreg.) Attore di poco conto 
| Attore che recita con enfasi caricata per suscitare 
nel pubblico facili e forti emozioni. 3 (est., fig.) 
Persona che si comporta in pubblico come se stes- 


se recitando, assumendo atteggiamenti ostentati 0 
simulati: non far l'i.; da buon i. nasconde bene il 


dolore. 


istrionésco o tstrionésco agg. (pl. m. -schij è 
(spreg.) Degno di istrione: manifestazioni istrio- 
nesche di dolore; contegno i. 

istrionico o +strionico [vc. dotta, lat. tardo hi- 
stribnicu(m), da histrio, genit. histrionis ‘istrione’] 
agg. (pi. m. -ci) @ Di, da istrione: comportamento, 
atteggiamento i. || istrionicaménte, avv. Con mo- 
di da istrione. 

istrionismo s m. e Attitudine a comportarsi da 
istrione. 

tistroménto è V. strumento, 

istruire o (lett. ) instruire [vc. dotta, lat. instruere, 
comp. di in- ‘sopra' e siruere ‘costruire’, di origine 
indeur., con mutamento di coniug.] A v. tr. (io 
istruisco,tu istruisci; part. pass, istruito, lett. istrwtto) 
1 Provvedere qe. di dottrina, di scienza, di pratica: 
i. la gioventù, gli ignoranti; i. con l'esempio; i. 
ge. nelle matematiche, nell'agricoltura | (est.) 
Ammaestrare: i. un cane, un cavallo. 2 Fornire 
dei principi fondamentali indispensabili per una 
buona educazione: è un popolo che deve essere 
istruito. 3 Rendere edotto circa il da farsi, me- 
diante istruzioni, suggerimenti e sim.: i. per lette- 
ra; i. il testimone sulla risposta da dare. 4 (dir.) 
[. una causa, un processo, e sim., compiere l'is- 
truzione. B v. rifl. 1 Darsi un'istruzione o miglio- 
rare quella che già si possiede: istruirsi con corsi 
per corrispondenza, con buone letture. 2 Assume- 
re informazioni: istruirsi sul da fare, sul passato 
di ge. 

istruito o (/err.) instruito. part, pass. di istruire; 
anche agg. ® Nei sign, del v. 

fistruménto e deriv. e V. strumento e deriv., 

istruttivo [da istrutto] agg. e Che istruisce: libro 
i. | Atto a istruire: esempi istruttivi. || istruttiva- 
mente, avv. 

istrutto o instrutto. part. pass. di istruire; anche 
agg. 1 (Jett.) Nei sign. del v. 2 +Fomito. 3 tOr- 
dinato, schierato: esercito |. 

istruttore o }instruttore [vc. dotta, lat. instruc- 
tòre(m), da instrùctus ‘istrutto'] A agg. e Che 
istruisce | Giudice i., in un processo, giudice sotto 
la cui direzione si svolge l'istruzione della causa. 
B sim. f.-trice) @ Chi ha il compito d'istruire in 
qualche disciplina: i. di educazione fisica; i, mili- 
tare | I. di volo, chi insegna a pilotare gli aero- 
mobili. 

istruttoria [agg. sost., che sottintende fase (pro- 
cessuale)] s. f. e (dir) Istruzione: prove assunte 
durante l'i.; svolgimento dell'i. 

istruttorio agg e (dir.) Che riguarda l'istruzio- 
ne: atti istruttori; fase istruttoria | Provvedimento 
i., contenente disposizioni relative all'istruzione 
della causa. 

istruzione o tinstruzibne, (pop.) +struziòne 
[vc. dotta, lat. instructibne(m), da instrùctus ‘istrut- 
to'] s.t. 7 Azione dell’istruire: svolgere un intenso 
periodo d'i. | Ministero della pubblica i., Mini- 
stero che esplica funzioni varie relative all’ammi- 
strazione culturale dello Stato | /. pubblica, svolta 
direttamente dallo Stato | /. privata, gestita da pri- 
vati | /. programmata, tecnica didattica, consi- 
stente spec. in una serie di spiegazioni e di relative 
domande, coordinate scientificamente, intesa a fa- 
cilitare all’allievo l'apprendimento delle nozioni 
fondamentali di una data materia. 2 Effetto del- 
l'essere istruito o dell’istruirsi | L'insieme della 
scienza e del sapere acquisito: aver ricevuto un'I. 
pratica e teorica | Cultura: avere una buona î.; è 
una persona senza i.; l'i. letteraria è stata sempre 
la base della pubblica educazione (DE SANCTIS). 
3 Disposizione, norma o direttiva data a gc., per 
l'esecuzione di un compito o di una missione: at- 
tenersi alle istruzioni; attendere, domandare, co- 
municare istruzioni | (est.) Indicazioni scritte an- | 
nesse ad un prodotto di cui insegnano l’uso: leg- 
gere le istruzioni di una medicina; attenersi alle 
istruzioni per l'uso | Prescrizione medica | 
(elab.) Parte elementare di un programma. 4 (ra- 
ro) Informazione: per mia, per nostra i. abbiamo 
domandato ciò. 5 (dir.) Fase processuale durante 
la quale si acquisiscono agli atti tutt gli elementi 
necessari alla decisione | 7. preventiva, fase pro- 
cessuale con funzione cautelare durante la quale 
si assumono elementi di prova a futura memoria 
| £. dibattimentale, fase del processo penale du- 
rante la quale si assumono le prove avanti al giu- 
dice del dibattimento. 6 (elab.) Componente ele- 


mentare di un programma che dice all'elaboratore 
qual è l'operazione da eseguire in quel momento. 


I latruzioncėlia, dim. 
isti 


Osm è Ano, effetto dell'istupidi- 
reio dell’ istupidirsi. 
istupidire o (raro) Instupidire [comp. di n) 
(1) e stupido] A v. tr. (io istupidiîsco, tu istupidisci ) 
è Rendere stupido | Intontire: il colpo lo ha istu- 
pidito. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) @ Divenire 
stupido | (est.) Perdere la prontezza, la lucidità 
di mente: istupidirsi per, con le troppe chiacchie- 
re, mi sembra che sia istupidito. 
istupidito part pass di istupidire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 
tita (1) [vc dotta, lat. Ra, di origine indeur.] avv. 
è (lett. ) Così, sì: del no, per li denar, vi si fa ita 
(DANTE Inf. XXI, 42). 
ita (2) [gr. éta, con la prn. moderna (i) di 6] s.t 
è Nome della lettera greca n secondo la pronunzia 
moderna. 
itacése o itacense [vc. dotta, lat. ilhacsnse( m), 
da lithaca Itaca’) A agg. @ Di Itaca, isola greca. 
B s.m efl è Abitante, nativo di Itaca | L'/tacese, 
(per anton.) Ulisse. 
itacismo [da ita (2) formata secondo il modello 
di parole affini, partenti da (sole)cismo] s. m. è 
(ling.) Pronuncia bizantina del greco che dà alla 
lettera n il valore del suono i. 
itacista s.m.ef. e Chi segue o sostiene l’itacismo. 
itacistico agg. (pl. m. -ci) @ Relativo all’itacismo 
| Fondato sull'itacismo. 
italese è V. iraliese. 
italianare [deriv. da italiano] v. tr. e intr. pron. (io 
italiàno) @ (raro) Rendere, divenire italiano. 
craig ir [comp. di italiani 0) e -eggiare] v 
intr. (jo italianéggio; aus. avere ) ® Seguire il modo 
di parlare, agire e vivere degli italiani | Affettare 
italianismo [comp. di italian 0) e -ismo] s. m. è 
Parola o locuzione propria dell'italiano entrata in 
un'altra lingua. 
italianista s.m et. ipl.m. -i) è Studioso di lingua, 
italianistica s.1 è Settore di studi che ha per og- 
getto la lingua è la letteratura italiana: dipartimen- 
to di i. 
italianità s.t. e Indole, natura, qualità d'italiano: 
i. di origini, di sentimenti. 
italianizzare [comp. di italiano) e -izzare] A v 
tr. 7 Rendere italiano per lingua, costumi, cittadi- 
nanza chi non lo è per origine. 2 Tradurre in for- 
ma italiana: i. una parola straniera, i nostri anti- 
chi, B v. intr. pron. e Divenire italiano. 
italianizzazione s. 1 e Atto, effetto dell'italia- 
nizzare: i. di un Paese | Processo di adattamento 
alla lingua italiana di elementi di altra lingua. 
italiano A agg e Dell'Italia: regioni, città italia- 
ne; popolo i.; cucina italiana | All'i., (ell) alla 
maniera degli italiani (anche fig. e scherz.). || Ita- 
lianaménte, avv. B s. m. (f. -a) è Abitante, nativo 
dell'Italia. C s, m. solo sing. @ Lingua del gruppo 
romanzo parlata i in Italia: il bello delli. è questo: 
che tu come è scritto lo leggi (SCIASCIA) | Pro- 
Jessore d'i,, che insegna la lingua e la letteratura 
italiana | Parlare i., (fig.) parlare chiaro. 
Italian style /ing/. i'teljon ‘stail/ [loc. ingl., propr. 
‘stile italiano'] loc. sost. m. inv. e All'estero, defini- 
zione dello stile di vita o del modo di comportarsi 
tipico degli Italiani. 
italico [vc. dotta, lat. Itàlicu(m), da /tàlia ‘Italia'] 
A agg (pi. m. -ci) 7 Relativo alle popolazioni re- 
sidenti in Italia tra l'età del ferro e l'età imperiale 
romana | Lingue italiche, gruppo di lingue della 


famiglia indoeuropea, 2 (/ett.) Italiano: l'i. suola 


| Scuola italica, denominazione della scuola filo- 
sofica pitagorica fiorita nella Magna Grecia nel 
secolo VI a.C, | Carattere i., proprio della scrit- 
tura italica | Scrittura italica, scrittura in uso nel 
XV sec, in Italia caratterizzata dal tratteggio sot- 
tile, dall’inclinazione verso destra e dall'allunga- 
mento delle aste ascendenti e discendenti. || itali- 
camente, avv. Italianamente, B s, m. è Ogni ap- 
partenente alle antiche popolazioni stanziate in 
Italia tra l'età del ferro e l'età imperiale romana. 


italiése o italése [comp. di itali(ano) ed -ese] s. 


m. solo sing. è i Linguaggio consistente nella mesco- 
lanza di vocaboli e costrutti italiani e inglesi, ti- 
pn quali la pubblicità, la tecno- 
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logia e sim. 

italiòta [vc. dotta, gr. Italiétas, da Italia, di etim 
incerta] A agg (pi m. -i) € Relativo alla Magna 
Grecia. B s. m.et. @ Antico abitante della Magna 
Grecia. C agg.: anche s. m. e t. è (spreg.) Italiano, 
con riferimento a eventuali o supposti caratteri di 
ottusità o arretratezza culturale. 

itàlma [comp. di iti aliano), af luminio) e mai gne- 
sio)] s m. è (numism.) Lega a base di alluminio 
e magnesio, usata in Italia per monete divisionali 

italo [vc. dotta, lat. italu( m), di etim. incerta] agg 
è (/ett.) Italiano, italico. 


italo- primo elemento è In parole composte, fa rife- 
rimento all'Italia o agli Italiani: italo-americano; 
confine italo-francese. 

italoamericano o italo-americano A agg. 
T Relativo all'Italia e all'America, spec. agli Stati 
Uniti. 2 Degli, relativo agli, italoamericani. B s. 
m. (f. -a) è Cittadino statunitense di origine ita- 
hana. 

italòfilo [comp. di ital iano e -filo] agg: anche s 
m. (t. -a) è Che, chi è favorevole all'Italia c agli 
Italiani. 

italofobo [comp. di ital ian)o e -fobo] agg.: anche 
sm (l.-a) è Che, chi è ostile all'Italia e agli Ita- 
lani. 

italòfono [comp. di ital ian)o e -fono] agg.. anche 
s m (f. -a) è Che, chi parla l'italiano, 

-itàre [lat -itāre, orig. con valore freq. ] sutt. deriva- 
tivo e Fom verbi, taluni con valore iterativo, 
tratti di ‘aggettivi o da verbi: sp giudei 

seguitare.. 


atte (1) [or -itis, T. del suti. agg. -Îtes, sottinten- 
dendo il s. nósos 'malattia'] suft. @ | Nella, termino- 


di un tessuto o dì un organo: Pilnie. epatite. 


-ite (2) [gr. -/tes, che propriamente è applicato a 
nomi col senso di ‘proveniente, derivato da'] suti. 

e In parole composte scientifiche e tecniche, 
spec. di mineralogia e chimica, indica minerali 
(magnetite), leghe (perlite), esplosivi (dinami- 
te) e alcoli alifatici polivalenti (mannize ). 


«ite (3) IV. -ite (1)] sut. è in persia sog 
della ter | medica spec. istologica, indica 
unità funzionali: dendrite ( (2). nevrite, 


item (1) /lar. ‘item/ [vc. dotta, lat. Fem, da ita, di 
origine indeur.] avv. è Parimenti, similmente, spec. 
nel linguaggio giuridico. 

item (2) /ing/. 'aitom/ [vc. ingl., dal lat tem 
‘Ugualmente, parimenti’ (V. prec.)] s.m. 1 (elab.) 
Ognuna delle unità programmate con le quali si 
compongono le sequenze di istruzione. 2 (ling.) 
Ogni elemento di un insieme grammaticale, lessi- 
cale e sim. considerato in quanto termine partico- 
lare, 

iter /lar. ‘iter/ [vc. lat, letteralmente ‘viaggio’, lega- 
to.al part. pass, (Îlus) di ire ‘andare’) s. m. inv. (pi. 
lat. itinera) © Serie di formalità, passaggi e sim. 
che q.c. deve compiere, prima di arrivare a un 
esatto completamento procedurale: i. burocratico, 
legislativo, parlamentare; quando la pratica avrà 
completato il suo i. riceverete una risposta. 

iterabile agg è (/ett.) Ripetibile, 

fiteramento s.m. è (raro) Ripetizione, 

iteràre [vc. dotta, lat. iteràre, da Terum ‘una se- 
conda volta', di origine indeur.] v. tr. (0 itero) ® 
(lett.) Ripetere, replicare. 

iterativo [vc. dotta, lat, tardo iterativu(m), da ite- 
rare 'iterare'] agg. 7 Che indica ripetizione, itera- 
zione. 2 (ling.) Frequentativo: locuzione iterati- 
va; verbo i. 3 (mat.) Detto di metodo, procedi- 
mento di calcolo che giunge al risultato mediante 
approssimazioni successive. || iterativamente, 
avv. 

iterato part. pass. di iterare; anche agg. @ (letr.) Nel 
sign. del v. || iterataméente, avv. Reiteratamente. 

iterazione [vc. dotta, lat. iteratiòne(m), da iterà- 
tus ‘iterato'] s. f. e Ripetizione. 

itifàllico [vc. dotta, lat. ithyphallicutm), dal gr. 
ithyphallikés, da ithyphallos ‘itifallo'] agg. (pl. m. -ci ) 
1 Detto di verso greco e latino costituito di una 
tripodia trocaica, tipico dei canti fallici. 2 (Jett. ) 
Osceno, 

itifallo [vc. dotta, lat. tardo ithiyphallu(m), dal gr. 
ithyphallos, comp. di ithys ‘eretto’, di orig. indeur., 


ittiologia 


e phaflos ‘tallo'] s. m. e Carme che si cantava nelle 
feste di Bacco, 

itinerante [vc. dotta, lat. tardo itinerànte( m), pro- 
priamente ‘viaggiatore’, da itinerari ‘compiere un 
viaggio (Rer, genit ifinerisy ] agg. e Che si muove, 
si sposta da un luogo all'altro: mostra, spetta- 
colo i, 

itinerario [vc. dotta, lat. tardo itinerariu(m), da 
iter, genit. itineris ‘viaggio’, da ire ‘andare') A agg. 
è Che riguarda il viaggio, la distanza, il percorso: 
colonna, misura, itineraria. B $.m. 1 Percorso di 
un viaggio per lo più diviso in tappe: i. turistico 
| Strada da percorrere: l'i. di una processione. 
2 Descrizione e rappresentazione di un percorso 
n uso di chi lo può compiere: i. di Roma, di Terra 
Sania i 

itO part pass. di ire @ Nei sign. del v. 

«ito (1) [sutt. alternante, con specificazione di 
sign. (per gli acidi), di -ato (per | sali)] sult. e In 
chimica, indica sali, ésteri, eteri, derivati da acidi 
in «oso: ipoclorito, solfito. 


“ito (2) [lat -ium) con equivalenze Indeur.] sutt. 
è Forma i participi passati dei verbi in -ire: sha- 
lordito, udito. 


«ito (3) [lat. -Mu(m), proprio del part pass. del v. 
in Tre. frequentemente usato per esprimere voci 
di animali] sutt. è Forma sostantivi indicanti versi 
d'animali: barriro, grugnito, muggito, nitrito, 
ruggito, 

itterbio [dai n. della località sved. Ytterby, dove tu 
scoperto] s. m e Elemento chimico, metallo del 
gruppo delle terre rare, SIMB. Yb, 

itterico [vc. dotta, lat. ict&ricu( m). dal gr. ikterikos. 
da /kteros ‘ittero (1)°]) A agg (pim.-ci) e (med.) 
Dell'ittero: colore i. B agg; anche s. m. (t. -a) e 
(med. ) Che, chi è affetto da ittero. 

itterizia [da itterico] s. 1 è Malattia caratterizzata 
da ittero | (fig., schers. ) Far venire li. a ge., farlo 
morire di rabbia. 

ittero (1) [vc. dotta, lat. icteru( m), dal gr. ikteros, 
di etim. incerta] s. m. e (med.) Abnorme colora- 
zione giallo-brunastra diffusa della cute e delle 
mucose per infiltrazione di pigmenti biliari | /. 
emolitico dei neonati, che interviene alla nascita 
per distruzione di una certa quantità di globuli ros- 
si | /. virale, da infezione virale del fegato. 

ittero (2) [vc. dotta, lat. icteru( m). dal gr.! (kferos 
ittero’: per la credenza che a guardarlo si guariva 
dall'itterizia (?)] s. m. è Passeraceo amencano, ot- 
timo cantore, di forma snella, con becco appuntito 
e piumaggio dei maschi vivacemente colorato (/c- 
terus galbula }. 

ittico [dal gr. ichthyikés ‘relativo al pesce 
(lchthys)", di origine indeur.] agg. (pl. m.-c/) è Re- 
lativo ai pesci: Mercato |. 

ittio- [dal gr. ichthyo-, da ichthys. genit. ichthyos 
‘pesce'] primo elemento © In parole composte, si- 
gnifica “pesce” o indica relazione con i pesci: it- 
tiologia. 

ittiocòlla [vc. dotta, lat. ichthyocolla(m), dal gr. 
ichthyèkolla, comp. di ichthys ‘pesce’ e Kolla ‘colla'] 
s. |. @ Colla di pesce, 

ittiocoltùra [comp. di ittio- e coltura] s. f. ® Col- 
tivazione di mitili, pesci o altri prodotti ittici in 
acque dolci o marine. 

ittiofagia [gr.  ichthyophagia, deriv. di 
ichthyophagos ‘'ittiotago'] s. t. (pl. -gie, raro) e Nu- 
trizione a base di pesce. 

ittiofago [gr. ichthyophagos, comp. di ichthyo- ‘it- 
tio-' e -phagos ‘-fago'] agg. (pl. m. -gi) @ Che si nu- 
tre di pesci. 

ittiofàuna [comp. di ittio- e fauna] s.t. e L'insie- 
me delle varie specie di pesci di una data località. 

ittiofilo [comp. di iftio- e -filo] s. m. (t. -a) e Ap- 
passionato raccoglitore di pesci, spec. in acquario. 

ittiofòormio [comp. di ittio(/0) e di un deriv. da for- 
mai deide)]s.m.e Prodotto di condensazione del- 
l'ittiolo con formaldeide, impiegato in medicina 
come antisettico intestinale e antidiarroico, 

ittiogenico [comp. di ittio- e -genico] agg. (pi. m. 
-ci) è Che produce pesce: stabilimento |. 

ittiòlo [dal gr. ichthys ‘pesce (fossile )', dal quale 
è ricavato] s. m. è Sostanza bituminosa, usata in 
farmacologia, che si ottiene per distillazione di 
rocce costituite da depositi di pesci fossili. 

ittiologia [comp. di ittio- e -logia] s. t. (pl. -gie ) è 


ittiologico 

Branca della zoologia che ha per oggetto lo studio 
dei pesci, la pesca e la piscicultura, 

ittiològico agg (pl. m.-ci) e Riguardante l'ittio- 
logia. 

ittiologo [comp. di ittio-e -logo] s.m. if. -a; pl. m. 
-gi) è Studioso, esperto di ittiologia. 

ittiosàuro o ictiosauro [comp. di ittio- e del gr. 
sàuros ‘lucertola'] s.m. è Rettile marino cammnvoro 
del Mesozoico, con cranio molto allungato e arti 
trasformati in pinne. = iLL paleontologia. 

ittiosi o ictiòsi [comp. di ittio-e -osi] s. 1. © (med.) 
Malattia caratterizzata da secchezza e desquama- 
zione della pelle. 

ittismo [comp. di ittio- e -ismo] s. m. ® (raro) In- 
tossicazione intestinale causata da ingestione di 
pesci avariati. 

ittita o hittita, (raro) ittito [dal n. ebr. (Hitti, pl. 
Hittîm) del popolo che nella propria lingua si chia- 
mava Hatti, coi suff. etnico -ita] A agg. e Che si 
riferisce a un'antica popolazione di origini con- 
troverse e di lingua indoeuropea, immigrata e 
stanziata fin da epoche molto remote nell'Asia 
Minore: civiltà, cultura i.; re ittiti. B s.m. ef. (pl. 
m. -i) è Ogni appartenente a questa antica popo- 
lazione. Č s. m. solo sing. e Lingua della famiglia 
indoeuropea, parlata dagli Ituti. 

itto [V. ictus] s. m. e (med.) Pulsazione, visibile 
all'esterno, del cuore o di alcune arterie. 

ittrio o yttrio [dai n. della località sved. Yiterby, 
dove il chim. Mosander lo scopri ] s. m. e Elemento 
chimico, metallo del gruppo delle terre rare. 
SIMB. Y. 


-itudine [lat. -itàdine(m)] sutt. e Forma sostanti- 
vi astratti di origine latina, indicanti qualità, sta- 
to: attitudine, beatitudine, gratitudine. 

tiùba e deriv. è V. giubba (2) e deriv. 

fiubére o iubere [lat., letteralmente ‘ordinare’, di 
origine indeur.] v. tr. (diff. usato solo nella terza pers. sing. 
dell'indic. pres. iube ) e Comandare: quando Junone 
a sua ancella iube (DANTE Par. Xi, 12). 

iubilàre e deriv. e V. giubilare (1) e deriv. 

ilcca e V. yucca. 

IUD /jud/ [sigla dell'ingl. Intra Uterine Device ‘di- 
spositivo intrauterino'] s. m. inv. @ (med. ) Disposi- 
livo intrauterino. CFR. Spirale. 

fiudaico e V. giudaico, 

fiudéo e V. giudeo. 

Fiudicare e deriv. è V. giudicare e deriv. 

tiudice e deriv. è V. giudice e deriv. 

fiudicio e deriv. è V. giudizio e deriv. 

iUgero [vc. dotta, lat. ijgeru(m), propriamente ‘su- 
perficie lavorata in un giorno da una coppia di buoi 
al giogo { iligum)'] s.m. e Antica misura di terreno 
pari a circa 2 500 m’. 

luglandacee [vc. dotta, comp. del lat. iūglans, 
genit. iuglandis, dal n. della ‘ghianda (glans) di 
Giove (/6vis)', e -acee] s. f. pl. è Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante arboree delle Dicoti- 
ledoni a foglie composte e alterne, fiori unisessua- 
ti, frutto con involucro carnoso e nocciolo duro 
(luglandaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 


Pali 
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tale famiglia. = ILL. piante /2. 

tiùgo e V. giogo. 

iugoslavo o jugoslavo [serbocroato jugoslaven, 
propriamente ‘slavo (slaven) del sud (jug)'] A agg. 
e Della lugoslavia: coste iugoslave, popolazioni 
iugoslave. B s.m. (f. -a) © Abitante, nativo della 
Iugoslavia. 

iugulare (1) e V. giugulare (1). 

iugulare (2) o giugulàre (2) [lat. iugulare, da 
iùgulum, propriamente ‘gola dove il collo si unisce 
(ifingere) alle spalle e al petto'] v. tr. (io inigulo) 
1 (raro) Scannare, strangolare | Prendere per il 
collo. 2 (fig.) Costringere ge., con crudeltà e du- 
rezza, ad accettare condizioni o situazioni svan- 
taggiose, 

iugulatorio o (rarg) giugulatorio. agg. e Che 
reca in sé costrizioni, condizioni inique, e sim.: 
contratto i; accordi iugulatori, 

iugulazione o giugulazione, s.f. e Atto, effetto 
dello iugulare (spec. fig.). 

tiulco [ve. dotta, lat. hiùlcu(m), da hiare 'stare a 
bocca spalancata’, di origine indeur.] agg. ® Detto 
di suono sguaiato e disarmonico di vace. 

iulo [gr. /oulos, specie di ‘insetto’ coperto di ‘lanug- 
gine', detta egualmente jfoulos, da odlos 'crespo', 
da ellin ‘rotolare, avvolgere', di origine indeur.] s. 
m. è (z00/.) Millepedì. 

tiungla e V. giungla. 

iùnior agg. e Adattamento di junior (V.). 

tiuràre e deriv. è V, giurare e deriv. 

iure e deriv. è V. giure e deriv. 

iùrta o yurta [russo jurta, dal turco yurt 'abitazio- 
ne']s. f. è Tenda di feltro dei nomadi mongoli del- 
l'Asia centrale, con pareti cilindriche e copertura 
a calotta. 

iussivo [dal lat. iùssus, part. pass. di iubére ‘co- 
mandare' (di origine indeur.)] agg. ® (line. ) Detto 
di forma verbale, o costruzione, che esprime un 
comando (come, per es., l'imperativo e il con- 
giuntivo). 

tiustizia e deriv. e V. giustizia e deriv. 

tiùsto e V. giusto (1). 

iuta o juta [ingl. jute, dall'indostano jhuta ‘crespo': 
dal sanscrito jUtah ‘treccia’, come il sin. jata, di etim. 
incerta (?)] s. f. e Fibra tessile derivata da una 
pianta delle Tigliacee, che serve per fare cordami 
e tessuti da imballaggio. 

iutièro agg. è Della iuta, concernente la iuta o la 
sua industria, 

iutificio [comp. di iuta e -ficio] s.m. ® Stabilimento 
in cui si lavora la iuta, 

tiuvenculo [vc. dotta, lat. tardo iuvenculutm), 
dim. di iUvèncus, agg. tratto dalla stessa radice di 
illvenis ‘giovane’ e con lo stesso sign., anche se 
spesso riferito a un ‘giovane d'animale’ (V. gioven- 
ca)] s.m. è Giovinetto, giovincello. 

iuventino e V. juventino. 

iva (1) [lat. */va(m), di origine gall.] s.f. e (bor.) 
Aluga, 

IVA (2) /'iva/ [sigla di mposta sul) Vialore) 
A(ggiunto)] s.t. inv. è Imposta indiretta, istituita in 


Italia nel 1973, che si applica con aliquote diffe- 
renziate sulle cessioni di beni e sulle prestazioni 
di servizi effettuate nel territorio dello Stato nel- 
l'esercizio di imprese o di arti e professioni, non- 
ché sulle importazioni; oggetto della tassa è il va- 
lore aggiunto che risulta dalla differenza tra il va- 
lore dei beni e servizi che un'impresa vende e il 
valore dei beni e servizi che l'impresa acquista per 
impiegarli nel processo produttivo, 

ivato [da /VA (Imposta sul Valore Aggiunto)] agg. 
e Detto di documento contabile assoggettato al- 
l’Imposta sul Valore Aggiunto. 

ìvi-[lat. ibi, di origine indeur.] avv. (tpoet troncato in i) 
1 (lert.) In quel luogo, li, là (con v. di stato e di 
moto): ivi si trovano molte cose interessanti; oh 
felice colui cu’ ivi elegge! (DANTE Inf. i, 129) | 
tPresso d'ivi, vicino a quel luogo | î/vi entro, li 
dentro | Si usa nelle citazioni di opere per riman- 
dare a un passo già citato precedentemente. 2 ( ra- 
ro) fAllora, in quel momento: Di penter si mi 
punse ivi l'ortica (DANTE Purg. XXXI, 85) | ivi a 
poco tempo, di lì a poco | /vi a parecchi giorni, 
dopo parecchi giorni | Zvi a non molto, di Ti a non 
molto tempo. 

“Ivo o -ativo [lat. -Ivu(m)] suff. e Forma aggettivi, 
o sostantivi, di origine latina o. derivati general- 
mente dal participio passato (alcuni direttamente 
dal tema dell'infinito), indicanti capacità, dispo 
sizione, qualità dell’azione in atto: attivo, consul- 
tivo, determinativo, difensivo, furtivo, A 


ivoriåno [fr. ivoirien 'della Costa d'Avorio {Côte- 
-d'Ivoire)'] agg. e Della Costa d'Avorio. 

Ixòdidi [dal gr. ixédés ‘vischioso', der. di ixòs ‘vi- 
schio', di etim. incerta] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, famiglia di Acari a forte dimorfismo ses- 
suale, ematofagi su molti Vertebrati, cui apparten- 
gono le zecche (Ixodidae) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

izba /russo iz'ba/ è V. isba. 

«izia [lat. -Itia(m), parallelo, in vc. di origine dotta, 
a -ezza] suff. e Forma sostantivi per lo più astral- 
ti, derivati dal latino o indicanti qualità, condi- 
zione, stato: avarizia, giustizia, letizia, pigrizia, 
primizia. Hi aA 


-Ìzio [lat. iciu(m), parallelo, in vc. di origine dotta, 
a -eccio] sufi. e Forma sostantivi derivati dal la- 
tino (giudizio, patrizio, sodalizio, sposalizio), 0 
aggettivi tratti da sostantivi (cardinalizio, Pp 
gatizio, prefettizio). 

tizza [etim. discussa: vo. onomat., come origine is- 
sare (7)] s.f. e Ira, stizza. 


-izzare [variante latinizzata del suff. applicato a v 
in origine di provenienza gr. (-izein con vali ore di 
‘agire in un certo modo'), popolarmente reso í on 

-eggiare] suff. e Forma verbi analoghi per forma 
zione, e in taluni casi anche per significat 
quelli in -eggiare, indicanti attuazione, rid 
o imitazione: agonizzare, gargarizzare, li 
lizzare, socializzare, italianizzare. 


La lettera J, ari papa? ak 
liano fu prop el "500 e divenne d'u- 


supposta 
rj l'vari/, vassòj /vas- 
D ta lettera 7 è in de- 


‘ontrazione Pi Tie 
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n: O rene CAI guaio 
i (es. Tonio o Jonio l'jonjol); co- 
sonante interna i di tra due vo- 
cali, è usabile solo in pochi casi di nomi propri 
(es. Ròia o Ròja |'roja/) e in pochissimi di voci 
comuni (es. sdîa o sdja /'s9ja/); con valore vo- 
calico in fine di parola, è del tutto antiquata, so- 
stituita in genere da -i, più di rado e solo in certe 
pace Ponce Un uso obbligatorio della 


Ialia 
senti per es. una palatoal- 
| rica a /3/ | nelle voci francesi, 


j. J ri per esteso: i te (raro) iod, (raro) 
iota] s.m. ofe Lettera dell'alfabeto greco e latino 
e di altri alfabeti moderni, fra cui l'italiano: j mi- 
nuscolo, J maiuscola | J come jersey, nella com- 
pitazione, spec. telefonica, delle parole. 

jab /ingl. dzæb/ [vc. ingl., dal v. to jab ‘colpire’, al- 
terato di to job ‘lavorare’, di origine incerta ] s. m. inv 
è (sport) Nel pugilato, colpo di disturbo di non 
grande efficacia, ma che portato in serie ostacola 
l'avversario nella sua azione. 

jaborandi /jabo'randi/ o iaborandi [sp. jaboran- 
di, di origine tupi (yaborandi)] s.m. e Arbusto bra- 
siliano delle Rutacee, velenoso, di cui si usano le 
foglie pennate coriacee contenenti pilocarpina 
(Pilocarpus jaborandi ). 

jabot /fr. 3a'bo/ [vc. fr., originariamente ‘rigonfia- 
mento dell'esofago degli uccelli", da una base *ga- 
ba ‘gozzo degli uccelli'] s. m, inv. è Davantino di 
batista o sim. ornato di pizzi e ricami, Increspato 
O pieghettato. 

jacaranda /jaka'randa/ [sp. e port. jacaranda, ve. 


di orig. tupi] s. f. è Genere di piante tropicali delle 


Bignoniacee, alcune delle quali forniscono il le- 
gno di palissandro (Jacaranda ). 

j'accuse lfr- 3 a'kyz/ [fr.. propriamente ‘io accu- 
so', dal titolo della lettera aperta dello scrittore E. 
Zola al presidente della repubblica francese dell'e- 
poca, in difesa dell'ufficiale A. Dreyfus, comparsa 
sul giornale 'L'Aurore' nel 1898 e contenente vio- 
lente accuse allo stato maggiore francese ] loc. sost. 
m. inv. è Denuncia, spec. fatta pubblicamente, di 
un' ingiustizia, un sopruso e sim. e sollecito invito 
a porvi rimedio: lanciare un j'accuse. 

jack /ing!. d3æk/ [vc. ingl., che assume vari sign., 
ma tutti riconducibili, per etim., al n. proprio perso- 
nificante Jacke, soprannome di Johan = John ‘Gio- 


= 


a 


vanni] s. m. inv. 7 Spina a due o più conduttori 
coassiali usata per collegare apparecchi elettronici 
tra loro o a particolari accessori. 2 Fante delle car- 
te da gioco francesi. 3 Bandiera esposta a prua 
sulle navi da guerra. 
fjakob'site/ [dal n. della località di Ja- 
cobsberg in Svezia, ove si trova] s f è Minerale 
composto di ossido di ferro, manganese è ma- 
gnesio, 
jacquard /fr. 3a'kar/ [dal n. dell'inventore fr., J.- 
-M, Jacquard (1752-1834)] A s. m. inv. e Disposi- 
tivo che comanda i fili di ordito nel telaio per tes- 
suti operati, la cui armatura, composta di molti fili 
che tessono in modo diverso, si ripete in un nu- 
mero limitato di volte. B agg inv. 1 Detto di telaio 
munito di dispositivo jacquard. 2 Detto di punto 
a maglia eseguito a più colori su disegni geome- 
trici | Detto di indumento lavorato a punto jac- 


quard, 

jacquerie /fr. zak(a)'ri/ [vc. fr, da Jacques 
(Bonhomme ) ‘Giacomo (Buonomo )', soprannome 
tradizionale del contadino fr.] s. f. inv. e Sollevazio- 
ne contadina. 

jacuzzi ® /ja'kuttsi/ [dal n. della ditta americana 
che la fabbrica] s. t è Vasca per idromassaggio. 

ta faim l'dzaina/ e V. giaina. 

ainismo /dzai'nizmo/ è V. giainismo. 

ais /fr. 3e/ [da jaiet ‘giaietto’ (V.)] s. m inv. e Gia- 
ietto, 

jaleo /sp. xa'leo/ [vc. sp.. dal v. jalear ‘ammirare 
un cantante, accompagnandolo con voci e battiti di 
mano', da hala, inter. di origine espressiva] s. m. 
inv. è Danza andalusa simile al bolero, ballata da 
una sola persona, 

jamahiriya /ar. dzamahi'rija/ o jumuhiriya [vc. 
ar.] s. finv. è Repubblica: j. araba libica popolare 
socialista. 

jamming ingl. 'dz&emiy/ [vc. ingl., dal v. to jam 
‘disturbare’, propriamente ‘bloccare’: di origine imit, 
(?)] sm. inv. è Disturbo organizzato delle trasmis- 
sioni di una stazione radio, mediante interferenze, 
rumori e sim. 

jam-session /ingi. 'dzem 'sefan/ [loc, ingl., 
comp. di jam ‘stretta, compressione (di gente Y, ma 
nello slang musicale amer. anche ‘improvvisazio- 
ne', e session ‘seduta’] loc. sost f. inv. (pl. ingl. jam- 
-sessions) @ Esibizione improvvisata di musica 
jazz compiuta da musicisti dilettanti o professio- 
nisti, 

jarabe /sp. xa'rabe/ [vc. sp., letteralmente ‘bevan- 
da dolce, sciroppo’. dall'ar. saràb ‘bevanda, pozio- 
ne’, dal v. sarib ‘bere’'] s. m. inv. e Danza popolare 
messicana, simile allo zapateado. 

jarovizzazione /jaroviddzat'tsjone/ © V, iaro- 
vizzazione. 

jazz /dzets, dzaz, ingl. d3æz/ [vc. ingl., di etim. in- 
certa] A s. m. inv. è Genere musicale di origine 
negro-americana, caratterizzato dall'uso costante 
del tempo binario, della poliritmia, del libero con- 
trappunto e dal particolare linguaggio melodico. 
B anche agg. inv.: musica j. 

jazz-band /ingl. 'd3æzbænd/ [loc. ingl., comp. di 
jazz e band'orchestra' (V. banda (3))] s.f.om.inv. 
(pl. ingl. jazz-hands} e Orchestra per musica jazz. 

jazzista /dgzet'isista, dzed'dzista, dzat'tsista, 
dsad'dzista/s.m.ef. (pi. m.-i) e Suonatore di jazz. 

jazzistico /d3zet'isistiko, d3zed'dzistiko, dzat- 
'tsistiko, dzad'dzistiko/ agg. @ Relativo al jazz o 
ai jazzisti. || jazzisticamente, avv. 


jeans /ing/. dzi:nz/ [vc. dell'ingi. d'America, da 
(blue-)feans] A s.m. inv. e Tipo di grossa tela di 
cotone molto resistente, quasi sempre blu: un ve- 
sito, una giace. Wa borsa di j.; era lutto vestito 
di j. B anche agg. inv: rela j. C s. mpi. è Acrt. di 
blue jeans | (est.) Pantaloni di taglio simile a 
quello dei blue-jeans: un paio di j. di velluro, di 
fustagno. 

jeanseria /dzinse'‘ria/ [da jeans, acr. di blue- 
Jeans] s. t. è (fiaum.) Negozio che vende blue- 
-Jeans, 

jeep ® /ing!, ‘dzi:p/ [lettura della sigla G.P., da 
gi eneral) purpose) (car) ‘(veicolo di) uso gene- 
rale'] s. f inv. € Nome commerciale di autovettura 
scoperta, potente e molto robusta, adatta ai terreni 
difficili, ornginariamente di dotazione militare. 

jersey /ing!. 'd3ə:zi/ [vc. ingl., dal n. dell'isola Jer- 
say, dove sono notevoli fabbriche di questo tipo di 
maglieria] s. m. inv. e Tessuto a maglia, spec. di 
lana. 

jet /ingl. dzet/ [vc. ingl., abbr. di jet airplane ‘aereo 
(airplane) potenziato da un motore a reazione 
(jet)'] s. m. inv. è Aeroplano a reazione. 

jetlag /inel. 'd3et'læg/ o jet lag [vc. ingl.. comp. 
di jet (V.) e lag ‘ritardo, sfasamento'] s. m. inv. è 
Stato di malessere dopo un lungo viaggio aereo a 
causa della differenza dei fusi orari. 

jet liner /ingl. 'dzet-laina*/ [loc. ingi., letteralmen- 
te ‘aereo di linea (liner) a reazione (jet) ] loc. sost. 
m. inv. (pi. ingl. jer liners) © Aereo a reazione per 
voli di linea, 

jet-set /ing/. 'dzet set/ [vc. ingl., propr. ‘società di 
gente ricca che conduce affari attraverso viaggi in 
jet, comp.di jet, propr. ‘getto’, poi ‘aereo’ e set ‘as- 
sociazione' (vc. d'orig. germ.)] loc. sost m. inv. è 
Jet-society, 

jet-society /ing!. 'dzet sa'saiati/ [comp. di due 
vc. ingl. col senso di ‘società (society, in senso 
classista di ‘alta società' ) usa a muoversi con aerei 
a reazione (jely ] loc. sost f. inv. è L'alta società 
internazionale che, per spostarsi velocemente da 
un luogo all’altro, usa il jet, 

jeunesse dorée /fr. 3œ'nes do're/ [fr., propria- 
mente ‘gioventù dorata'] loc. sost f. inv. e L'insieme 
dei giovani figli di genitori ricchi e potenti. 

jiddisch ited. 'jidif/ e V. yiddish. 

jigger /ingl. 'dziga*/ [vc. ingl., letteralmente ‘dan- 
zante', n, di diversi apparecchi a movimenti bruschi 
(da fig ‘movimento di ballo': dal fr. gigue 'giga' 
(?))] s.m. inv. T Apparecchio usato per la tintura 
dei tessuti. 2 Unità di misura pari a 4 cl, usata nei 
bar per dosare gli alcolici. 

ihad /ar. si'ha:d, dzi'ha:d/ e V. gihad. 

jingle /ingl. ‘dziggal/ [ve. ingl., propr. ‘tintinnio, 
scampanellio', di orig. onomat.] s. m. inv. e Sigla 
musicale che accompagna la pubblicità televisiva 
o radiofonica di un prodotto. 

job /ingl. dz9b/ [vc. ingl.. propr. ‘lavoro’] s. m. inv. 
1 Posto di lavoro, occupazione, impiego | Man- 
sione, compito esplicato nell'adempimento di una 
prestazione lavorativa. 2 (elab.) Unità di attività 
definita da un utente e destinata a essere svolta da 
un elaboratore, 

jobber /ing/. 'dz0ba*/ [vc. ingl.. da to job ‘fare la- 
vori', ‘comprare all'ingrosso'] s. m. e f inv. 7 Operà- 
tore che compra e vende titoli presso una borsa 
valori, trattando non direttamente col pubblico ma 
con un intermediario o broker. 2 Grossista, com- 
merciante all'ingrosso. 


job sharing 


job sharing /ing/. 'd33b ' feariy/ [loc. ingl., propr. 
‘divisione del lavoro', comp. di job (V.) e sharning, 
da to share ‘dividere, distribuire, ripartire'] s. m. inv 
e Divisione di un lavoro a tempo pieno in due o 
più lavori a tempo parziale, in modo da garantire 
un minimo di occupazione alla maggior parte dei 
lavoratori in un periodo di forte disoccupazione. 

jockey /ing!. 'd3əki/ [vc. ingl.. letteralmente ‘Gio- 
vannino', dim. fam. scozzese di John ‘Giovanni’ ] s: 
m. inv. e Nelle corse al galoppo, fantino, 

Jodel /red. ‘jo:dal/ [vc. ted., di origine onomat. 
(‘gridare j0')] s. m. inv. è Particolare effetto di voce 
usato dagli abitanti delle Alpi, spec. tirolesi, nei 
loro canti popolari. 

jodhpurs /'dzodpurs/ [dal n. dell'omonima città 
dell'India. attrav. l'ingl. e il fr.] s. m. pi e Calzoni da 
equitazione. 

Jodiler /red. ‘jo:dlar/ [vc. ted.. da jodeln ‘gorgheg- 
giare jode! (V.)] s. m. inv. (pi. ted. inv.) e Canto po- 
polare degli abitanti delle Alpi, spec. tirolesi. 

jogger /ing!. 'd32gə*/ [ve. ingl., da to jog ‘avan- 
zare a scatti’, di orig. incerta] s. m. e f. inv, e Chi 
pratica il jogging. 

jogging /'dzoggin(g), ingl. ‘dzogin/ [ve. ingl.. da 
to jog ‘avanzare a scatti', di origine incerta] s. m. 
inv. e Corsa regolare, a piccole falcate e a ntmo 
lento, spesso alternata alla marcia, fatta a scopo 
di esercizio fisico, 

joint-venture /ing/. 'dzoint ‘ventfa*/ [loc. ingl.. 
comp. di joint ‘unito, congiunto' (V. joint) e venture 
‘impresa rischiosa, speculazione’ (V. ventura)] loc. 
sost, f. inv. (pi, ingl. joint-ventures) © (econ.) Asso- 
ciazione di due o più imprese, anche di diversa 
nazionalità, al fine di realizzare uno specifico pro- 
getto e destinata, perciò, a esaurirsi nel tempo, 

jolly /'dzalli, ingl. ‘dgzoli/ [ve. ingl., abbr. di jolly 
joker 'l'allegro (jolly, dal fr. fol” ‘giulivo': di origine 
scandinava (?)) buffone (joker, propriamente ‘gio- 
catore', di origine lat., rappresentato sulla carta )'] 
A s.m. inv. (pl. ingl. jollies) 1 In alcuni giochi di 
carte, matta. 2 (est., fig.) Chi, in un determinato 
ambito, è in grado di svolgere diverse funzioni: 
fare da j. B in funzione di agg. inv. © (est., fig.) Ven- 
ditore, redattore j. 

jordanóne /dzorda'none/ è V. giordanone. 

jota /sp. 'xota/ [vc. sp.: per l'ant. sota ‘ballo’, dal 
castigliano ant. sotar ‘ballare’, di origine lat. (saltā- 
re) {7)] s. f. inv, € Vivace danza popolare arago- 
nese, accompagnata da chitarre e castagnette, 

joule /ingl. dzu:1, dzaul/ [dal n. del fisico ingl. J. 
P. Joule (1818-1889)] A s. m. inv. è (fis.) Unità 
di misura dell'energia o del lavoro, pari a 1 
newton-metro. simB, J. B in funzione di agg. inv. © 
Nella loc. Effetto j., fenomeno di trasformazione 
dell'energia elettrica in energia termica. 

joulòmetro /dzu'lometro, dzau'lometro/ o joul- 
metro /'dzulmetro, ‘dzaulmetro/ [comp. di joule e 
-metro] s.m. ® (eleftr.) Denominazione di un wat- 
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torametro o di un contatore elettrico con la scala 
tarata in joule. 

joyciano /dz01s'sjano, dz0i'sjano/ agg. e Che si 
riferisce allo scrittore irlandese J. Joyce 
(1882-1941) e alle sue opere. 

joystick /ing/. ‘dzoistik/ [vc. del gergo ingl.. 
propr. ‘cloche (di aeroplano), comp. di joy, propr. 
‘gioia’ (poi ‘soddisfazione, successo') e stick 'ba- 
stone' (V. stick)] s. m. inv. è (elab.) Barra di co- 
mando, usata spec. nei videogiochi, che consente 
di variare la velocità e la direzione delle figure 
sullo schermo, 

judò /dzu'do, giapp. 'dzu:do:/ [ve. giapp., propria- 
mente ‘arrendevolezza', ‘arte (dò) della gentilezza 
(j0)"] s.m. inv. è Forma sportiva di lotta giappone- 
se derivata dal jujitsu. 

judoista /dzudo'ista/ o giudoista. s. m. et. (pl. m. 

-î) ® Judoka. 4 

judoistico /dzudo'istiko/ o giudoistico. agg. (pl. 
m.-ci) © Relativo al judo € ai judoisti. 

judòka /dzu'doka, giapp. 'd3u:do:ka/ [ve, giapp.. 
da /0dò col suff. -ka, indicante mestiere o profes- 
sione] s. m. e f. inv. e Chi pratica la disciplina spor- 
tiva del judo. 

Jugendstil /red. ‘ju:gantfti:1/ [vc. ted., propr. 'sti- 
le (Stil) della Gioventù (Jugend, intesa come ti- 
tolo di un periodico illustrato fondato a Monaco nel 
1896] s. m. inv. è In Germania e in Austria, deno- 
minazione dello stile liberty. 

jugoslavo e V. iugoslavo. 

jujitsu /dzu'dzittsu, giapp. ‘dzudzitsu/ o jUjutsu 
/giapp. 'zu:zutu/ [vc. giapp.. letteralmente ‘arte, 
tecnica (jutsu) della gentilezza (/0)'] s. m. inv, è 
Lotta giapponese basata. su prese nei punti più 
vulnerabili del corpo, nata come metodo di difesa 
e offesa senz'armi, 

juke-bòx /dzub'bocs, ingl. 'dzu:k baks/ [vc. 
dell'ingl. d'America, letteralmente ‘scatola (box, di 
origine lat., come il corrispondente it. bosso) da sa- 
la di ballo (juke, dapprima ‘bettola di negri’, vc. di 
origine ant. fr.)'] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. juke-boxes) 
è Apparecchio automatico, installato in locali 
pubblici, che contiene dischi di musica gener. leg- 
gera, che si possono ascoltare inserendovi una o 
più monete, 

julienne /fr. 3y'ljen/ [vc. tr.. dal n. proprio Jules, 
Julien ‘Giulio, Giuliano', ma non si sa per quale ra- 
gione abbia preso questo nome] s. f. inv. e Nella 
loc. avv. alla julienne, detto di alimenti, spec, ver- 
dure, tagliate a sottili strisce o bastoncini, e dei 
piatti preparati con tali alimenti: zuppa (alla) j. 

jumbista /dzum'bista, dzam'bista/ [da jumbo] s. 
m. è Pilota di jumbo-jet. 

jùmbo /'dzumbo, 'dzambo, ingl. 'dzambou/ [V. 
seg.] A s.m. (pl. ingl. jumbos) 1 Acrt. di jumbo-jet 
(V.). 2 (est. fig.) Acrt. di jumbo-tram (V.). B in 
funzione di agg. ® (est., fig.) Gigantesco, di dimen- 
sioni eccezionali: imballaggio j. 


jUmbo jet /'dzumbo 'dzet, 'dzambo ‘dget, ingl. 
'dzAmbou dzet/ [vc. ingl. comp. dal n. scherz. dato 
all'elefante (in origine a un elefante portato a Lon- 
dra da P. T. Barnum) e da jet {V.)] loc. sost m. inv. 
(pi. ingl. jumbo jets) ® Nome dell'aereo da trasporto 
a reazione di grande capienza Boeing 747: pren- 
dere il jumbo jet per New York. 

jUmbo-tràm /'dzumbo ‘tram, ‘dzambo "tram/ 
[comp. di jumbo e tram, sul modello di jumbo-jet 
(V.)] loc. sost. m. inv. e In alcune città italiane, vet- 
tura tranviaria molto lunga, opportunamente sago- 
mata per non creare intralci alla circolazione, de- 
stinata ad accogliere un elevato numero di passeg- 
zëri 

jumuhiriya /ar, dzumuhi'rija/ e V., jamahiriya. 

junghiano /jun'gjano/ A agg. e Che si riferisce 
allo psicoanalista C. G. Jung (1875-1961) o alle 
sue teorie. B s. m. (f. -a) è Psicoanalista seguace 
di C. G. Jung. 

jungla /'dzungla/ e V. giungla. | 

junior /iar. ‘junjor/ [vc. lat, propriamente ‘il più 
giovane’, forma comparativa (ant. */&venios) di ig- 
venis ‘giovane’] A agg. inv. e Posposto a nomi pro- 
pri di persona significa ‘più giovane’, ed è usato 
in caso di omonimie nell’ambito di una stessa fa- 
miglia: Mario Rossi j. CONTR. Senior. B agg.; anche 
s.m.ef. (pl. juniores llat. ju'njores/) 1 (sport) Che, 
chi appartiene a una categoria inferiore sia per età 
che per requisiti tecnici. 2 (org. az.) Professioni- 
sta che ha un'esperienza di lavoro limitata nel 
tempo, spec. in relazione alla giovane età; inge- 
gnere, consulente, operatore j. CONTRA. Senior. 

junk bond /ingl. 'dzagk bond/ [loc. ingl., propria- 
mente ‘titolo spazzatura', comp. di junk ‘robaccia’ 
e bond 'titolo, obbligazione'] s. m. inv. (pi. ingl. junk 
bonds) è (banca) Obbligazione ad alto rischio, 
che può produrre un notevole rendimento. 

Junker /ied. ‘junkar/ [vc. ted., dall'ant. alto ted. 
juncherro ‘giovane (junc) signore (hérro), l'uno e 
l'altro elementi di origine indeur.] s. m. inv. (pi. ted. 
inv.) ® Membro della nobiltà terriera prussiana, so- 
stenitore, spec. nel XIX sec., d'una politica di 
conservazione sociale a carattere nazionale e mi- 
litarista. 

jupe-culotte /fr. '3yp ky'Iot/ [ve. fr, comp. di 
jupe ‘gonna’ (di origine ar.) e culotte ‘calzoni’ (da 
cul)] loc. sost f. inv. (pl. fr. jupes-culottes) © Gonna 
pantalone. 

jupon /fr. 3y'p3/ [vc. fr.. der. di jupe ‘gonna’, della 
stessa origine ar. (gubba) dall'it. giubba] s. m. inv. 
è Sottogonna. 

juta /'juta/ e V. iuta. 

juventino /juven'tino/ o iuventino [der. di Ju- 
ventus] agg.. anche s. m. (f. -a nel sign. 2) 7 Che, chi 
gioca nella squadra di calcio torinese della Juven- 
tus. 2 Che, chi è tifoso della Juventus, 


In italiano si può incontrare la lettera K solo in 
forestierismi, dove ha sempre lo stesso valore del- 
la C dura (es. kantiano /kan'tjano/). Delle parole 
che contengono una k, buona parte hanno una va- 
riante grafica più italiana con c 0 ch (es. bachelite 
o bakelite /bake'lîte/, chellerîna o kellerina 
/kelle'rina/). 


k, K /nome per esteso: cappa, tca/ s. tom e Let- 
tera dell'alfabeto greco e latino e di altri alfabeti 
moderni, tra cui l'italiano: & minuscola, K maiu- 
scolo | Nel linguaggio giornalistico e pubblicita- 
rio, usata talvolta, con deliberato effettismo, in 
luogo della c per conferire connotazioni di parti- 
colare durezza, spietatezza, intransigenza al sign. 
di alcune parole: amerikano, kaccia | K come 
Kursaal, nella compitazione, spec. telefonica, del- 
le parole | Vitamina K, V. vitamina. 

kabuki /giapp. ka'buki/ [vc. giapp.. accostamento 
dei tre termini: ‘poesia (ka), ‘danza (bu)' e ‘arte 
(kî)'} s: m. inv. è Genere teatrale giapponese con 
altemanza di dialoghi, melopee, didascalie ge- 
stuali. 

kafkiàno agg. 1 Che è proprio dello scrittore F. 
Kafka (1883-1924). 2 (esr.) Allucinante, ango- 
scioso, assurdo. 

kafkismo s. m. è Atteggiamento letterario di chi 
imita, dello scrittore F. Kafka, spec. la tematica 
angosciosa e allucinante. 

kainite [ted. Kainit dal gr. kainés ‘nuovo, recente'] 
s.l e (miner.) Sale doppio idrato di magnesio e 


pers | 
iser /red. ‘kaizar/ [lat. Caesar (nom.) ‘Cesare’ 
e poi 'imperatore’] s. m. inv. (pl. ted. inv.) @ gi 
tivo dell'imperatore tedesco. 
kajal /indiano ka'dzal/ [etim. incerta] s. m. lav. ° 
Cosmetico di colore blu o nero, a base di sostanze 
vegetali o grassi animali, applicato all’interno del- 
la palpebra inferiore per conferire allo sguardo in- 
tensità e profondità. 
kakemono /eiapp. ka'kemono/ [ve. giapp.. pro- 
priamente ‘oggetto (mono) da far pendere (kake, 
solitamente detto di stoffe )'] s. m. inv. e Pittura 
giapponese su carta, da appendere verticalmente. 
kàki è V. cachi (7) e (2). 
kalashnikov /ka'lafnikof/ [dal nome del proget- 
tista russo M. T. Kalašnikov] s. m. inv. @ Fucile mi- 
tragliatore AK-47 di fabbricazione sovietica, cali- 
bro 7,72 mm, dotato del caratteristico caricatore 
curvo contenente trenta proiettili. 
kalymauchi /gr. mod. kali'mafki/ o kalymauki 
Jer. mod. kali'mafki/ [vc. gr. mod., prob. comp. di 
ksélymma ‘copertura’ (da kalyptein ‘nascondere’, 
prob. di origine indeur.) e auchén ‘collo' (di etim. 
incerta )] s. m. e Copricapo nero di forma cilindrica 
portato dai sacerdoti di rito bizantino. 
kamala /ing/. 'kaemala/ [ant. indiano kamalam ‘lo- 
to', di prob. origine dravidica] s. f è Colorante ros- 
so-aranciato estratto da una pianta delle Euforbia- 
cee tipica dei paesi orientali. 
kamasutra /sans. kama:'su:tra/ [dal titolo di un 
antico trattato erotico-religioso indiano, comp. del 
sans. kama ‘amore fisico' e sūtra, propr. ‘filo (con- 
egola'] s. m. inv. T Serie di tecniche e po- 
sizioni erotiche, 2 (fig., scherz.) Operazione az- 
zardata € rischiosa, al limite dell’ acrobazia: con- 
ciliare governo e opposizione è un k. politico. 
kamikaze /kami'kaddze, kami'kaze/ [vc. giapp.. 


È propriamente ‘vento (kaze) di dio ( kamiy, divino'] 


A s.m. inv. è Pilota giapponese votato alla morte 
che, durante la seconda guerra mondiale, guidava 
un aereo carico di esplosivo a infrangersi contro 
l'obiettivo nemico | (esr.) Chi compie un'azione 
militare spec. di tipo terroristico sapendo di non 
poter salvarsi: attentato di un k. alla guida di 
un'autobomba | Da k. (fig.) molto arrischiato e 
pericoloso, B in funzione di agg inv: un com- 
mando k. 

kandahar® /kanda'ar/ [dal nome dell’ideatore 
della gara, il generale ingiese Lord Roberts of Kan- 
dahar (nome della città afgana da lui tonquistata )] 
s. m inv. 7 Competizione sciistica che include sla- 
lom e discesa. 2 Nome commerciale di uno spe- 
ciale attacco per sci, oggi disusato 

kantiano A agg e Che concerne o interessa il 
filosofo tedesco I, Kant ( 1724-1804 ) e il suo pen- 
siero. B s.m e Chi segue o si ispira alla filosofia 
di Kant. || kantianamente, avv 

kantismo s.m. 7 Complesso delle dottrine di 1. 
Kant così come sono passate nella tradizione fi- 
losofica. 2 Tendenza a ispirarsi alle dottrine filo- 
sofiche di I, Kant. 

kaòne [comp. di ka (simbolo K), che nei multipli 
vale 1000, e della terminazione di ( mes jone] s. m 
è (fis.) Mesone la cui massa è circa mille volte 
quella dell'elettrone, soggetto a interazione forte. 
SIN. Mesone K. 

kapò [vc. ted.. di origine discussa: abbr. del fr. ca- 
poi ral ‘caporale’ ( ?)] s. m. ef inv. è Nei lager na- 
zisti, internato responsabile dell'ordine interno di 
una baracca, 

kapòk o capòc, capòk, kapòc [mal. kāpoq ‘al- 
bero del cotone'] s. m. è Materiale costituito dai 
peli lanuginosi che rivestono la parte interna del 
frutto dell'omonima pianta delle Bombacacee 
(Ceiba pentandra ) originaria della Malesia, usato 
per fare imbottiture o per estrarne la cellulosa. 

kappaò [dalla prn. delle iniziali della loc, knock 
out] avv.: anche s. m. inv. e Knock out. 

kaputt /ied. ka'put/ o kaput [vc. ted., dall'espres- 
sione fr, usata nel gioco delle carte, faire capot 
‘vincere senza che l'avversario faccia punto', di 
etim. incerta ] agg. inv.: anche avv. e Rovinato, finito, 
morto. 

karakiri e V. harakiri. 

karakul o karàkul [vc. russa ( karakul*): dal topo- 
nimo Karakol, kara kul, nell'Asia russa (?)] s. m. 
inv. @ Pecora il cui pelo, usato in pellicceria, è di- 
sposto a fiocchi lucenti e di aspetto caratteristico, 

karaoke /giapp. kara'5ke/ [vc, giapp.. propr. ‘re- 
cipiente (oke) vuoto ( kara)'] s.m. inv. è Gioco con- 
sistente nel cantare su una base musicale, seguen- 
do il testo che compare su uno schermo | L'ap- 
parecchio che ne permette l'esecuzione, 

karatè s.m. e Adattamento di karate (V.). 

karate /giapp. ka'rate/ [ve. giapp.. propr. ‘mano 
(te) vuota (Kara)'] s.m. inv. e Tecnica giapponese 
di combattimento disarmato che prevede l’uso di 
tutti gli arti del corpo umano per difendersi e at- 
taccare, e in cui sono caratteristici i colpi portati 
con il taglio delle mani. 

karatè s. m. è Adattamento di karate (V.). 

karatèka [da karate] s. m. ef. inv. @ Chi pratica il 
karate. 

karité [vc. dell'Africa occidentale, nella lingua 
wolof Karité] s. m. è ( bor.) Albero delle Sapotacee, 
originario dell'Africa occidentale, i cui frutti for- 
niscono un grasso detto burro di k. o burro di shea 


(Butyrospermum parkii). SIN. Shea. 

karkadè è V. carcadè. 

kåàrmāa o kårman [vc. sanscrita, letteralmente 
‘opera’. dal v. kenoti ‘fare’, di origine indeur.] s. m. 
è Nelle religioni indiane, il peso delle azioni, an- 
che appartenenti alle vite precedenti, che determi- 
nano la reincarnazione e il dolore. 

kart /kart, ingl. ka:t/ s. m. inv, è Acrt. di go-kart. 

karting /ing/. ‘ka:tin/ [vc. ingi.. da Kart per go- 
-kart] s. m. inv. è Kartismo. 

kartismo s m. e Sport praticato col kart. 

kartista s m. ef ipl. m. -i) € Chi pratica lo sport 
del kart. 

kartòodromo o (evi) kartodromo [comp. di 
kart e -dromo, con o di congiunzione eufonica, sul 
modello di autodromo] s. m. è Pista per corse di 
kart. 

kasak [dal n. di una città dell'Azerbaigian] s. m. inv. 
è Tappeto fabbricato dai nomadi del Caucaso me- 
ridionale, ornato da una serie di poligoni regolari 
disposti intorno a un poligono centrale. 

kasba o kasbah /'kazba/ è V. casba. 

kasher /ebr. ka'fer/ o (evit.) kosher [vc. ebr., 
propriamente ‘giusto, adatto' (e poi ‘ritualmente 
adatto, puro') di larga parentela lessicale] agg. inv. 
è Detto di ogni cibo considerato ritualmente puro, 
secondo la legge religiosa ebraica. 

kashmir /'kafmir, kaf'mir/ [var. di cachemire] s. 
m.e (raro) Cachemire. 

katana /giapp. ka'tana/ [vc. giapp., propr. ‘spada'] 
s. Í. è Spada giapponese dalla lunga impugnatura 
e dal taglio affilatissimo, arma tipica dei samurai 
e degli ufficiali nipponici. 

katiuscia o catiuscia [n. proprio f. russo ( Katju- 
Sa, da Katja, a sua volta da Ekaterina ‘Caterina’ ) 
applicato ad arma, secondo un frequente trapasso] 
s. Í. (pl -sce ) € Lanciarazzi multiplo usato dall’e- 
sercito sovietico durante la seconda guerra mon- 
diale. 

kava o kàva kava [vc. polinesiana col sign. pro- 
priamente di ‘amaro’, n. della pianta e della bevan- 
da con quelle preparata] s. f. è Distillato di diverse 
radici, caratteristico delle isole Hawaii, 

kayak /ka'jak/ o caiac, caiàcco, caiaco, (evir.) 
cayak [vc. di origine eschimese ] s. m. inv. 1 Canoa 
per la caccia alle foche, a un solo posto, raramente 
a due, mossa dalla pagaia, tipica degli Eschimesi. 
2 Tipo di canoa da turismo e competizione. 

kayakista /kaja'kista/ s. m. e f. (pl. m.-i) e Chi 
pratica lo sport del kayak. 

Kay-way /ingl. ‘kei wei/ è V. k-way. 

kazako [da kazak ‘uomo libero, avventuriero, va- 
gabondo'] A agg. 1 Del Kazakistan, 2 Relativo ai 
Kazaki o al loro dialetto. B s. m. (f. -a) 1 Ogni 
appartenente a un gruppo di popolazioni stanziate 
in Kazakistan e nella Mongolia occidentale. 
2 (est.) Abitante, nativo del Kazakistan. © s. m. 
solo sing. @ Dialetto turco parlato dai Kazaki. 

kazoo /inel. ka'zu:/ [vc. ingl.. forse di origine 
onomat.] s. m. inv, (pi. ingl. kKazoos) e Piccolo stru- 
mento musicale attraverso il quale si canta, con- 
sistente in un tubo aperto all'estremità, con buco 
laterale coperto da membrana. 

kedivè o chedivè [ar. egiz. hidew7, in turco hidiv, 
letteralmente ‘signore’, dal persiano Khidîw, da 
khuda ‘dio’, di etim. incerta] s., m. e Titolo del Yi- 
ceré d'Egitto, quando questo paese faceva parte 
dell'Impero ottomano. 

keffiyeh /ar. kef'fija/ è V. kefiveh. 


kefir 


kėfir o kefir e V. chefîr. 
kefiyeh /ar. ke'fija/ o keffiyeh, kuffiyah, 
kufiyah [vc. ar., forse da avvicinare al lat. tardo 
cofia ‘cuffia'] s. f. inv. e Copricapo arabo, spec. be- 
duino, costituito da un telo di cotone, lana 0 seta, 
che si indossa piegandolo a triangolo con due pun- 
te cadenti sulle spalle e la terza scendente a pro- 
teggere la nuca e il collo. 
kèirin [vc. giapp., comp. di kei ‘gara’ e rin ‘ruota’, 
‘bicicletta'] s. m. inv. @ (sport) Nel ciclismo, gara 
di velocità su pista, in cui i concorrenti percorrono 
i primi giri nella scia di un motociclo per poi di- 
sputare nell'ultimo giro la volata finale. 
kelène [da kel ato) = chelato col suff. -ene] s.m. 
è (chim.) Cloruro di etile. 
kellerina e V. chellerina. 
kelvin (1) [ingl. kelvin, riduzione corrente di de- 
gree Kelvin o Kelvin degree ‘grado Kelvin', dal n. 
del fisico e inventore ingl. Sir W. Thomson, Lord 
Kelvin (1824-1907)] s. m. inv. è (fis.) Unita di mi- 
sura della temperatura nel Sistema Internazionale 
definita come 1/273,16 della temperatura termo- 
dinamica del punto triplo dell’acqua. SIMB. K. 
Kelvin (2) /ingl. ‘kelvin/ [V. kelvin (1)] agg. inv. 
è (fis.) Detto di scala termometrica che attribui- 
sce valore 273,15 alla temperatura del ghiaccio 
fondente e valore 373,15 a quella dell’acqua bol- 
lente alla pressione di 1 atmosfera | Grado K., 
grado relativo a detta scala, sostituito dal kelvin. 
SIMB. °K. | Termometro K., quello con scala Kel- 
vin. CFR. Scala. 
kendo /giapp. ‘kendo:/ [vc. giapponese] s. m. inv. 
e Tradizionale scherma giapponese, che si effet- 
tua in spettacoli su piazze e sim., i cui partecipan- 
ti, vestiti in costumi caratteristici, sono armati di 
una lunga lancia senza punta. 
keniàno agg.: anche s. m. (f. -a) @ Keniota. 
keniòta A agg. è Del Kenia e dei suoi abitanti. 
B s.m. ef. (pl.m. -i) è Abitante, nativo del Kenia. 
kennediàno agg. è Relativo a J. F. Kennedy, 
presidente degli USA dal 1960 al 1963, o a suo 
fratello Robert e alla loro azione politica, 
kéntum e V. centum. 

képi /fr. ke‘pi/ [vc. fr. (képi), dal ted. della Svizze- 
ra Kappi, da Kappe 'berretto' (di origine lat.: da 
cappa)] s.m. inv. e Copricapo militare spec. fran- 
cese, rigido a forma cilindrica con visiera | / k. 
bianchi, gli appartenenti alla Legione straniera, 

kepleriano agg. e Che si riferisce all astronomo 
tedesco J. Kepler (1571-1630). 

kèérmes e V. chermes. 

kermesse /fr. ker'mes/ [vc. fr, dal fiammingo 
kerkmisse 'rnessa ( misse)', allargatasi poi nel sen- 
so di ‘festa (patronale ) della chiesa (kerk, di origi- 
ne gr.)'] s.f. inv. 7 Festa del patrono, nei paesi delle 
Fiandre e del Belgio | Sagra, festa popolare. 
2 (est.) Manifestazione di allegria generale e ru- 
morosa. 

keroséne e V, cherosene. 

ketch /ing!. ketf/ [vc. ingl., da un precedente to 
catch: dal v. to catch ‘cacciare’, di origine lat, con 
mediazione dell'ant. fr. chacier (?)] s.m. inv. (pl. ingl. 
Ketches) ® Yacht a due alberi, con il timone posto 
a poppavia dell'albero di mezzana, che è più basso 
di quello di maestra. 

ketchup /ing!. 'ketfap/ [ve. ingl., dal mal. kéchap: 
di origine cin. (?)] s. m. inv, e Salsa piccante a base 
di pomodoro, aceto, spezie, 

KeV /kev/ [dalle iniziali di k(lo)-etlectrom)-Vi olt)] 
s. m. inv. è (fis.) Unità di energia corrispondente 
a 1000 elettronvolt, 

Kevlar ® /'kevlar/ [nome commerciale della E.l. 
Du Pont de Nemour & Company Inc.] s. m, inv. è 
((chim,) Nome commerciale di fibre di poliammi- 
di aromatiche con elevatissima resistenza e rigi- 
dità, usate per la fabbricazione di materiali com- 
positi, per giubbotti antiproiettile e sim. 

keynesiano /keine'zjano/ A agg. e Che si rife- 
risce alle teorie dell'economista J, M.. Keynes 
(1883-1946). B s.m. (f.-a) e Seguace delle teorie 
di Keynes. 

keyword /ing!. 'ki: wa:d/ [vc. ingl., propr. ‘parola 
(word) chiave (key)'] s.f. inv. e (elab.) Nei lin- 
guaggi di programmazione, sequenza di caratteri 
cui è assegnata una specifica funzione. 

khamsin /ar. xam'si:n/ [ar. (ri al-) khamsin ‘(il 
vento che soffia per) cinquanta (giorni, fra marzo 
e maggio)'] s. m. inv. è (merteor.) Vento caldo e 
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secco che soffia da sud nel deserto egiziano. 

khan /kan/ [turco kén, di origine mongolica] s. m. 
inv. e Titolo ereditario dato ai principi mongoli 
che governano gruppi di grandi famiglie patriar- 
cali nell'Asia centrale. 

khat e V. char. 

khmer /kmer/ ['cambogiano' nella lingua del luo- 
go] A agg inv. e Relativo alla Cambogia, ai suoi 
abitanti e alla loro civiltà: popolo k.; arte, archi- 
rettura, lingua k. | Repubblica k., la Cambogia. 
B s.m.ef inv. è Abitante, nativo della Cambogia 
| K. rossi, forze partigiane di orientamento comu- 
nista operanti in Cambogia negli anni "70. 

kibbutz /kib'buts/ [vc. ebr. (gibbotz), col sign: 
fondamentale di ‘riunione, assemblea’. n. verb. di 
gibbétz 'si è riunito (insieme)'] s. m. inv. (anche pl. 
kibbutzim) @ Fattoria collettiva dello Stato d'I- 
sraele, ispirata inizialmente ai più rigidi principi 
comunistici. 

kidnapper /ing!. 'kid næpə*/ [vc. ingl., dal voto 
kidnap (V. kidnapping)]s.m. ef. inv, @ Chi si rende 
colpevole di un kidnapping. 

kidnapping /ingl. ‘kid næpig/ [vc. ingl., dal v. to 
kidnap ‘rapire (nap, forma dial. di nab ‘cacciare’, di 
etim. incerta) un bambino (kid, propriamente ‘ca- 
pretto', di origine germ.)'] s. m. inv. e Rapimento 
spec. di bambini a scopo di estorsione. 

kiefer /ing/. 'ki:fa*/ [vc. ingl., dal n. di Adolf Kiefer, 
il campione americano che per primo l'adottò] s. f 
inv. @ Nel nuoto, capovolta. 

kieserite /kize'rite/ [ted. Kiesenit, dal n. del pre- 
sidente dell'Accademia di Jena G. Kieser] s. f. ® 
(miner.) Solfato idrato di magnesio diffuso nei 
depositi salini. 

kilim [turco-persiano kilim] s.m. e Tipo di tappeto 
anatolico, lavorato con una tecnica simile al rica- 
mo, senza vello annodato come 1 tappeti tradizio- 
nali, caratterizzato da vivaci colori e da fitti motivi 
decorativi. 

killer /'killer, ingl. 'kila*/ [vc. ingl., letteralmente 
‘uccisore’, da to kill ‘uccidere’, isolato nelle lingue 
germ.] A s. m. et. inv. e Sicario, assassino per man- 
dato altrui | (est., fig.) Chi compie atti di kille- 
raggio. B in funzione di agg. inv. e Che uccide, che 
distrugge: le piogge acide contengono sostanze k.; 
zanzara k. 

killeraàggio [da killer] s.m. e Assassinio da parte 
di un killer | (est., fig.) Linciaggio morale, poli- 
tico. 

kilo- o comunemente chilo- [fr. kilo, dal gr. chilioi 
‘mille’, di origine incerta] primo elemento (L'uso della 
variante chilo-, preferita in passato, è vietato nei documen- 
ti ufficiali; la forma persiste nei termini più diffusi della lingua 
comune, quali chilometro, chilogrammo e nei derivati, 
come contachilometri, chilometraggio). 1 Antepo- 
sto a un'unità di misura, ne moltiplica il valore 
per mille (cioè per 103): kilogrammo, kilohertz. 
SIMB. k, 2 (elab.) Anteposto a un'unità di misura 
di quantità di informazioni, la moltiplica per 
1024 (cioè per 2!%): kilobyte. SIMB. K. 


kilobyte /kilo'bait, ingl. 'kila bait/ [comp. di kilo- 
e byte] s. m. inv. e (elab.) Unità di misura della 
quantità di informazione corrispondente a 1024 
(cioè 2!) byte. 

kilocaloria [ingl. kilocalorie, comp. di kilo- ‘chilo’ 
e di calorie ‘caloria') s. f. e (fis.) Unità di misura 
della quantità di calore pari a 1000 calorie. simB. 
kcal. 

kilociclo [comp. di kilo- e -ciclo] s.m. @ (fis..) Uni- 
tà di misura pari a 1000 cicli | K. al secondo, 
kilohertz. 

kilogrammetro o chilogrammetro[comp. di 
kilogrami mo) e -metro] s.m. è Unità tecnica di la- 
voro equivalente al lavoro meccanico per innalza- 
re un kilogrammo all'altezza di un metro. 

Kkilogrammo o chilogrammo [fr. kilogramme, 
comp. del gr. chilioi ‘mille’ e del fr. gramme ‘gram- 
mo'] s.m. è (fis.) Unità di massa nel Sistema In- 
ternazionale definita come la massa del campione 
di platino-iridio conservato a Sèvres. SIMB. ke | K. 
massa, nome a volte usato erroneamente per kilo- 
grammo | K. forza, unità di forza nel sistema-tec- 
nico definita come la forza capace di imprimere 
alla massa di 1 kg l'accelerazione di gravità cam- 
pione (9,806 m/s"). SIMB. kgf. 

kilohèrtz /kilo'erts/ o chilohertz [comp. di kilo- 
e hertz] s. m. e Unità di frequenza pari a 1000 


hertz. SIMB. kHz. 

kilolitro o chilòlitro [fr. kilolitre, comp, del gr. chi- 
lioi ‘mille’ e del fr. litre ‘litro'] s.m. e Unità di capa- 
cità equivalente a 1000 litri. 

kilometraggio o chilometraggio [fr. kilométra- 
ge, da kilomètre ‘kilometro'] s. m. e Percorso misu- 
rato in kilometri. 

kilometrico o chilometrico agg. (pl.m. -ci) 1 Di 
kilometro | Percorso k., misurato in kilometri. 
2 (fig.) Interminabile, che va per le lunghe: di- 
scorso, processo k. 3 Nella fotocomposizione, 
detto di nastro registrato non giustificato. 

kilòometro o chilometro [fr. kilomètre. comp. del 
gr. chilioi ‘mille’ e del fr. métre ‘metro’) s. m. è Unità 
di lunghezza pari a 1000 metri. sims. km | K. lan- 
ciato, nel ciclismo, nell'automobilismo è sim., 
prova di velocità su strada o su pista in cui si tiene 
conto del tempo impiegato da un dato punto rag- 
giunto a piena velocità, sino alla percorrenza di 
un kilometro | K. da ferma, la stessa prova con 
partenza da fermo. 

kiloton o chiloton, kilotone [ingl. kiloton, comp. 
di kilo-, dal gr. chilioi ‘mille’. e ton ‘tonnellata’] s.m. 
è Unità di energia pari all'energia sviluppata dal- 
l'esplosione di 1000 tonnellate di tritolo. SIMB. kt. 

kilovolt o chilovolt [comp. di kilo- e volt] s. m. è 
Unità di potenziale pari a 1000 volt. sima. kV. 

kilovoltampéère /kilovoltam'per/ o chilovol- 
tampere [comp. di kilo- ( 1) e voltampéère] s. m. inv. 
e Unità di misura di potenza elettrica pari a 1000 
voltampere. SIMB. KVA. 

kilowatt /'kilovat/ o chilowatt [comp. di kilo (1) 
e watt] s:m. è Unità di potenza pari a 1000 watt. 
SIMB. kW. 

kilowattóra o chilowattóra [comp. di kilowatt e 
ora] s. m. inv. è (fs. ) Unità di energia corrispon- 
dente a quella sviluppata o assorbita dalla potenza 
di 1000 watt in un'ora, pari a 3,6- 10° joule. 
SIMB. kWh. 

kilt /ing/. kilt/ [vc. scozzese, dal v. di origine scan- 
dinava kilt 'alzare la sottana' ] s.m. inv, a Gonnelli- 
no pieghettato a quadri di vari colori, parte del 
costume scozzese. 

kimberlite [da Kimberley in Sudafrica, località del 
più importante ritrovamento] s. f. è (miner.) Roc- 
cia intrusiva composta di olivina o serpentino, mi- 
ca scura, diopside verde cromifero, piropo rosso 
e vari minerali accessori, tra cui il diamante, che 
da essa viene estratto a livello industriale. 

kimono e V. chimono. 

kina [vc. papuana] s. f. inv. è (econ.) Unità mone- 
taria della Papua Nuova Guinea. 

Kindergarten /ied. 'kindargartan/ [vc ted., pro- 
priamente ‘giardino ( Garten) dei bambini (Kinder, 
sing. Kind), l'uno e l'altro elementi di origine 
indeur.] s. m. inv. (pi. ted: Kindergärten) e Asilo in- 
fantile, giardino d'infanzia. 

Kinderheim ited. 'kindarhaim/ [vc. ted., propria- 
mente ‘casa (Heim) di bambini (Kinder, sing. 
Kind), entrambi elementi di origine indeur.] s m. 
inv, (pi. ted. Kinderheime) ® Luogo in cui, dietro 
pagamento, vengono ospitati e sorvegliati bam- 
bini. 

kinesiterapia e V. cinesiterapia. 

king /ing/. kip/ [vc. ingl., propriamente ‘re, sovra- 
no', dall'ingl.. ant. .«kyning. cyning. affine al ted. 
König] s. m. inv. e Gioco di carte simile al bridge 
che si svolge fra quattro giocatori con un mazzo 
di carte francesi. 

king size /ing!. 'kin saiz/ [loc. ingl., propr: ‘misura 
regale’, comp. di king 're' e size ‘misura, dimensio- 
ne'] loc. agg. inv. Che è di dimensioni più grandi 
del normale: sigarette, bottiglie king size. 

Kino [da una |. indiana (?)] s.m. ® Succo conden- 
sato ricco di tannino raccolto dalle incisioni nel 
tronco di alberi. che crescono nelle Indie Orientali, 

Kip [vc. indigena (thai)] s.m.inv. e Unità monetaria 
circolante in Laos, 

kippà s.f. e Adattamento di kippar. 

kippar /ebr. kip'par/ s.f inv. e Copricapo a forma 
di piccola calotta emisferica, portato dagli ebrei 
durante i riti religiosi. - 

Kippur o Kipur [vc. ebr., letteralmente ‘(digiuno 
di) espiazione'] s. m. inv. e Giorno dell’espiazione, 
del digiuno, nella religione israelitica. 

kirghiso o chirghiso [russo Kirgiz, n. dei popoli 
di lingua turca dell'Asia centrale] A agg. 1 Del.Kir- 
ghizistan. 2 Relativo ai Kirghisi o al loro dialetto. 


B s.m il -a) T Ogni appartenente a un gruppo di 
popolazioni stanziate al confine tra Kirghizistan e 
Cina. 2 (esr.) Abitante, nativo del Kirghizistan. 
C s. m. solo sing è Dialetto turco parlato dai Kir- 
isi. 

irsch /red. kirf/ {ve. ted., che sta per il comp. 
Kirschgeist ‘spirito (Geist, di ampia area germ. e 
origine indiana) di ciliegia (Kirsche: stessa etim. 
dellit. ciliegia )'] s. m. inv. e Acquavite di marasche. 

Kirschwasser /red. ‘kirfvasar/ [letteralmente 
‘acqua (Wasser, di origine indeur. ) di ciliegia ( Kir- 
sch (V.))']s. m. inv e Kirsch. 

kit /ingl. kit/ [vc. ingl., ‘equipaggiamento, corredo, 
attrezzatura‘, di origine olandese] s. m. inv. T Insie- 
me dei pezzi che costituiscono l'attrezzatura ne- 
cessaria per mettere insieme, da soli, un qualsiasi 
manufatto, contenuti, di solito, in una apposita 
scatola: il kit di una macchina, di una barca. 
2 (med., biol.) Insieme di materiale tecnico e re- 
attivi usati in una titolazione biologica: kit per il 
dosaggio della transaminasi | (est.) L'insieme 
degli attrezzi o dei prodotti, racchiusi in un appo- 
silo contenitore, necessari per un dato scopo: kir 
da trucco; kit da elettricista. 

kitsch /red. kitf/ [vc. ted. di origine incerta] A s 
m. inv. è Oggetto, azione di cattivo gusto più o me- 
no intenzionale, spec. quando siano prodotti arti- 
stici della cultura di massa. B anche agg.: sperta- 
colo, abito, quadro k. 

kiù è V. kyā, 

kiwàno /ki'wano, ki'vano/ [ve. di formazione 
ignota] s.m è {bor.) Pianta erbacea delle Cucur- 
bitacee, spontanea e coltivata nelle regioni inter- 
tropicali africane per la sua bacca edule ( Cucumis 
metuliferus) | Il frutto di tale pianta. 

kiwi /'kiwi, ‘kivi/ o kivi [vc. ingl.. dal n. maori, di 
origine onomat., dell'uocello: passata poi, come 50- 
prannome, a designare i neozelandesi e quindi an- 
che i frutti eduli dell'actinidia. coltivata originaria- 
mente spec. nella Nuova Zelanda] s m. inv 
1 (zool.) Uccello ormai raro degli Apterigiformi 
della Nuova Zelanda, delle dimensioni di un pol- 
lo, privo di ali e di coda, rivestito dì piume brune, 
sottili e sfilacciate (Apteryx australis). 2 (bot.) 
Frutto commestibile di ‘alcune actinidie, in parti- 
colare dell'uva spina cinese (Actinidia chinensis ). 

kleenex ® /ingl. ‘kli:neks/ [ve. ingl. nata negli 
Stati Uniti come marchio di fabbrica] s. m. inv. e No- 
me commerciale di sottili fazzoletti di carta, adatti 
agli usi più svariati. 

kleiniano /klai'njano/ [dal n. della psicoanalista 
M. Klein (1882-1960)] A agg e Che si riferisce 
alla psicoanalista M. Klein (1882-1960) o alle sue 
teorie. B s.m. (f. -a) è Psicoanalista seguace di M. 
Klein. 

kleksografia [ted. Klecksographie. comp. di 
Klecks ‘macchia’ (etim. ‘strappo') e -graphie ‘-gra- 
fia'] s. f. è Disegno particolare ottenuto piegando 
varie volte un foglio contenente una macchia d'in- 
chiostro. 

klimax e V. climax. 

klinker /o/. ‘klinkar/ e V. clinker. 

klystron Jing! ‘klaistran/ [vc. ingl., dal n. com- 
merciale Klystron, comp. del gr. klysti ér) ‘siringa’ 
e della seconda parte di ( elec)tron ‘elettrone’] s. m. 
inv. è (elettr.) Tipo di valvola termoionica per 
produrre corrente ad altissima frequenza, impie- 
gata ad es. in apparecchiature radar. 

knickerbockers lingl. ‘nikabokaz/ [vc. ingl., dal 
n. (D. Kr cker) dello pseudoautore della 
‘Storia di New York' di W. Irving, libro illustrato con 
disegni di olandesi immigrati a New York, che in- 
dossavano tale tipo di calzoni] s. m. p. 1 Calzoni 
corti alla zuava. 2 Calzettoni alti e pesanti con 
disegno a quadri. 

knock down /ing/. ‘nok daun/ [vc. ingl. che sta 
per knocked ('abbattuto', di origine imit.) down 
(‘giù’. etim. “da una collina', vc. di origine indeur.}] 
loc. agg. e aw. inv. è Detto del pugile che, atterrato 
dall’avversario, riesce a rialzarsi entro dieci se- 
condi, continuando l’incontro. 

knock out /ingl. ‘nok aut/ [letteralmente ‘colpo 
che butta (knock, di origine imit.) fuori (out, di ori- 
gine indeur.) combattimento'] A loc. avv. e agg © 
Nel pugilato, fuori combattimento; essere, anda- 
re, mettere knock out m Gig.) Essere, mettere 
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knock out, in condizioni disastrose, completamen- 
te a terra. B loc. sost m. inv. e Nel pugilato, colpo 
che mette fuori combattimento. 

know how /no'au, ingl. ‘nou hau/ [loc. anglo- 
«americana, propr. ‘sai (know) come (how)'] loc 
sost m. inv. è Insieme delle capacità e delle espe- 
rienze necessarie per il corretto impiego di una 
tecnologia. 

knut /russo knut/ [dall'ant. nordico kndtr ‘nodo 
(dello staffile)’. dalla ve. Knui ‘noce del piede’, di 
origine indeur.] s. m. inv. e Staffile di nervi di bue, 
tipico dei Cosacchi. 

K.O. /'kappa'3/ o koavv. e s. m. inv. e Acronimo di 
knock out (V.). 

koala o coala [vc. ingl., adattamento del n. indi- 
geno australiano (Kolla, kūlā)] s. m. inv. e Marsu- 
piale simile a un orsacchiotto, privo di coda, con 
piedi prensili muniti di forti unghioni con cui si 
arrampica sugli alberi per nutrirsi di foglie 
(Phascolarctos cinereus ). 

kohl /kol/ [ar. kuhi, koh" ‘antimonio’: V. alcol] s 
m. inv. è Polvere di antimomo di colore scuro, usa- 
ta in Oriente come cosmetico per gli occhi. 

koilon /er. ‘koilon/ [ve. gr. (kéilon), sostantivazio- 
ne del nt. dell'agg. kdilos ‘cavo’, di origine indeur.] 
s. m. inv. (pl g. koila) è (archeol.) Insieme delle 
gradinate su cui sedevano gli spettatori nel teatro 


koinè /koi'ne®, gr. koi'ne/ o coinè [ve. dotta, gr. 
koiné, f. sost. di koinés ‘comune’ (V, cenobio)] s 
ft. 1 La lingua greca comune, basata sul dialetto 
attico, che si affermò, a partire dal IV sec, a.C., 
în tutto il Mediterraneo centro-orientale, 2 (est. ) 
Comunità linguistica o culturale che si sovrappo- 
ne a una preesistente pluralità di aree linguistiche 
o culturali. 3 (fig. ) L'unione di più popoli in una 
comunità culturale religiosa e sim.: k. culturale, 
religiosa. 

kolchoz /russo kal'x3s/ [vc. russa. abbr. di Kok - 
lektivnoe) chozijajsivo) ‘azienda collettiva] s. m. 
inv. è Fattoria collettiva a base cooperativistica 
dell'U.R.5.S. 

kolchoziano /kolko'zjano/ è V. colcosiano. 

kolossal /ko'lossal, ted. kolo'sa:1/ [vc. ted., di 
provenienza fr. (colossal letteralmente '‘colossa- 
le')] A agg inv è Detto di film, o spettacolo in 
genere, realizzato con grande impiego di mezzi e 
grande partecipazione di attori. B anche s. m. inv. 
un k. anglo-americano, 

kombinat /russo kambi'nat/ [vc. russa di origine 
lat: lat. tardo combinatus, part. pass, di combinare 
‘unire ( binére, propriamente ‘a due a due') insieme 
{(còm)']s. m inv. e (econ.) Nell'economia sovie- 
tica, conglomerata. 

kore /gr. ‘kare/ [vc. gr. (kéré), di ampia famiglia, 
ma di origine incerta] s. t. (pi. gr. korai /'korai/) è 
Statua votiva di giovinetta ammantata, posta negli 
atri dei templi greci con una mano sollevata areg- 
gere le corone e le offerte alle divinità. 

kosher /ebr. ko'fer/ e V. kasher. 

kouros /er. 'kuros/ e V, kuros. 

kraal J/afrikaans kra:1/ [vc. afrikaans di origine 
port. (da corral ‘recinto per il bestiame’. ‘chiusura’, 
di etim. incerta )] s. m. inv. è Tipico stanziamento 
di alcuni popoli sudafricani, costituito da capanne 
ad alveare disposte in circolo, che circonda il re- 
cinto del bestiame. 

krapfen /'krafen, ted. 'krapfan/ [ted., da krapfen 
‘uncino’, di origine germ., per la originaria forma ar- 
cuata ] s. m. inv. (pi. ted, inv.) e Frittella di pasta mol- 
to lievitata, ripiena spec. di marmellata o crema e 
spolverata di zucchero. 

Kren /red. kre:n/ [ve. ted. di origine slava] s. m. inv. 
è (bor.) Cren. 

krill /ing/. kril/ [ve. ingl. d'orig. norvegese] s. m, inv. 
è Insieme di alcune specie di piccoli crostacei 
planctonici che costituiscono il nutrimento delle 
balene (Euphausia ). 

kripto e V. cripto. 

kriss /kris/ o kris [vc. malese (kěris), di origine 
giavanese {kerés)] s.m. inv. e Corto pugnale a la- 
ma serpeggiante, dell’area indo-malese. 

Kronprinz /red. 'kro:nprints/ [vc. ted., letteral- 
mente ‘principe (Prinz) della corona (Krone), 
comp, di due elementi di origine lat.] s. m, inv. (pi. 
ted. Kronprinzen) è Principe ereditario nei paesi di 


kyu 
lingua tedesca. 

Krug /ied. kru:k/ [etim. incerta] s. m. inv. (pl. ted. 
Kriige) è Boccale di terracotta per birra, con ansa 
e coperchio di metallo. 

krypton /'kripton/ è V. cripro 

kuffiyah /ar. kuf'fija/ o kufiyah /ar. ku'fija/ © 
V. kefiveh. 

kulak /russo ku'lak/ [letteralmente ‘pugno’, dal 
turco-tartaro kulak, dal turco ko! braccio, mano'] s. 
m. è Nella Russia del periodo precedente alla col- 
lettivizzazione dell'agricoltura, contadino ricco 
avente alle sue dipendenze altri contadini. 

kumis o kumys [vc. russa (kumys) di origine tur- 
co-tartara (kumiz)] s. m. inv. è Latte di giumenta 
fermentato, usato in Russia 

Kümmel red. 'kymal/ [ve. ted., dal lat. cum- 
num) comino col mutamento di /in n di altri lati- 
nismi] s. m. inv. e Liquore forte ma dolce, aroma- 
tizzato con essenze di comino. 

kumquat /kum'kwat, ingl. '‘kamkwot/ [dal cine- 
se kamkwat ‘arancio ( kwat) d'oro (kam)'] s. m. inv. 
è (bor.) Alberello delle Rutacee originario del- 
l'Asia meridionale, coltivato per i frutti eduli 
( Fortunella) | Il frutto di tale pianta. 

kumys /russo ku'mîs/ e V. kumis. 

kung fu /cin. kun'fu/ [vc. giapp.. giuntaci prob. 
attrav. l'ingl. ] loc. sost. inv. e Tecnica giapponese di 
combattimento disarmato derivata dal karatè, che 
ha dato il nome a un genere cinematografico degli 
anni Settanta di grande successo popolare, carat- 
terizzato da intreccio sommario e da estrema vio- 
lenza. 

kurciatovio o curciatovio [dal n. del fisico russo 
I. V. Kurčatov (1903-1960)] s. m e (chim.) Nome 
dato dagli scienziati russi all'elemento chimico ar- 
tificiale di numero atomico 104, chiamato dagli 
americani rutherfordio. 

kuros o (gr.) kouros [vc. gr. (kéuros), che pro- 
priamente significa ‘giovane’, di origine incerta] s. 
m. inv. (pl. gr, Kowroi) e Nella scultura greca arcaica, 
statua votiva che rappresenta un giovinetto nudo, 

kursaal /'kursal, ted. 'ku:rza:1/ [vc. ted.. letteral- 
mente ‘sala (Saah di cura (Kuri. con entrambi i 
componenti di origine lat.] s. m. inv. è Edificio va- 
riamente adibito ad albergo, stabilimento termale, 
casa da gioco, caffè-concerto, è sim. 

kuskůs e V. cuscus. 

kuwaitiàno /kuvai'tjano, kuwai'tjano/ A agg è 
Del Kuwait. B s. m. (f. -a) è Nativo, abitante del 
Kuwait. 

kvas /russo kvas/ o cuas [vc. russa, propriamente 
‘fermento’] s. m. inv. è Bevanda poco alcolica, ti- 
pica della Russia, ottenuta versando dell'acqua 
calda sulla farina d'orzo e lasciando fermentare. 

kwacha /'kwatfa/ [vc. locale dello Zambia] s. t. 
inv. è (econ.) Umtà monetaria del Malawi e dello 
Zambia. 

kwanza /'kwanza/ [vc. bantu] s. f. inv. è (econ.) 
Unità monetaria dell’ Angola. 

K-way ® /ingl. 'keiwei/ o kay-way [vc. ingl., d'o- 
rig. non chiarita] s. m, of. inv. e Nome commerciale 
di un tipo di giacca a vento con cappuccio, leggera 
e impermeabile che si può ripiegare dentro la sua 
tasca e allacciare alla vita. 

kyat /kjat/ [ve. indigena (ca’)] s. m. inv. è Unità 
monetaria circolante in Birmania, 

kylix /gr. ‘kyliks/ [vc. gr. (kyilix), con ampi riscontri 
indeur,, tra cui il lat. calix ‘calice’] s. m. inv. e Vaso 
di produzione greca a forma di coppa con due an- 
se su alto piede e bocca larga. 

kyriale [dal Kyrie, l'inno iniziale] s. m. œ Libro di 
canto gregoriano con la musica delle parti inva- 
nabili della Messa. 

Kyrie /lar. ‘kirje/ s.m. @ Kyrie eleison. 

Kyrie eleison /lar. ‘kirje e'leison, 'kirje e'leizon/ 
o Kyrieleison [lat. crist. kyrie eleison (nella Mes- 
sa e nelle litanie), dal gr. kyrie elésson ‘Signore ab- 
bi pieta'] loc. sost. m. inv. e Invocazione liturgica 
della Messa e delle litanie, sostituita da ‘Signore 
pietà’ dopo il Concilio Ecumenico Vaticano Se- 
condo, 

kyu /giapp. kju:/ o kiù [vc. giapp. (ky0)] s.m. inv. 
è Allievo di judo, che viene classificato in cinque 
gradi secondo l'abilità. 


Il suono principale rappresentato in italiano dalla 
lettera L è quello della consonante laterale alveo- 
lare /1/, che come tutte le liquide è sonora. Questa 
consonante, quando è in mezzo a due vocali (0 
tra una Vocale e una semiconsonante ), può essere, 
secondo i casi, di grado tenue (es. polo /‘palo/, 
sèi Lorènzo |'sei lo'rentso/) oppure di grado raf- 
forzato (es. pollo /'pollo/, è Lorènzo l'e Ilo- 
'rentso/), mentre nelle altre posizioni è sempre di 
grado medio (es. pérla /'perla/, Lorenzo llo- 
'rentso/, sön Lorenzo /"son lo'rentso/). La lettera 
L fa poi parte del digramma gi, che rappresenta 
in italiano il suono della consonante laterale pa- 
latale /£/, anch'essa sonora. Questo suono è serit- 
to semplicemente g/ davanti alla vocale i (es. figli 
I'fikKi/); è scritto invece eli, con i muta, davanti 
alle altre vocali (es. figlia /*fikKa}, figlie |'fi£ke], 
figlio ["fikKo]); non è mai seguito da consonante. 
Questo suono, nella pronunzia tipo, non è mai di 
grado tenue: in mezzo a due vocali (o tra vocale 
e semiconsonante ) è sempre di grado rafforzato 
(es. dagli /'daXKi/, forse gli sta | 'forse AAi s'ta*/), 
nelle altre posizioni è sempre di grado medio (es. 
dargli |‘darfi/, bèn gli sta /'ben Ki s'ta*/). Da- 
vanti a lettere diverse da /, il gruppo grafico gi 
ha il valore.di G dura + L (es. -glòria /'glorja/, 
sigla {'sigla/), E può avere questo valore anche 
davanti alla lettera / nei seguenti casi: quando è 
iniziale d'una parola (es. glicerina /plitfe'rina/) 
o d'un'elemento di parola composta (es. geroglì- 
fico /dzero'glifiko/), fatta eccezione per l'articolo 
e pronome gli e per pochissime altre parole; quan- 
do è preceduta da n (es. gànglio /'gangljo/); nelle 
voci della famiglia di negligere /ne'glidzere/ (es. 
negligente [negli'dzente/) e nelle forme del verbo 
siglare /si'glare/ (es. sìgli /'sigli/). 


I, L /nome per esteso: elle) s. f.o m. e Decima let- 
tera dell'alfabeto italiano: / minuscola, L malusco- 
lo | L come Livorno, nella compitazione, spec. te- 
lefonica, delle parole | Trave a L, con sezione ad 
angolo retto, particolarmente resistente a sforzi di 
flessione, 

la (1) [lat. (latm), comp. di etim. incerta] A art. 
det. f. sing. (si usa davanti a tutte le parole f. sing. essi elide 
generalmente davanti a vocale: la camera; la figlia; la 
psiche; la spesa; la zavorra; l'anima; l'erba; l'i- 
sola; Fonda; l'umidità | Fandendosi con le prep: pro- 
prie semplici, da origine alle prep. art. f. sing. alla, colla, 
dalla, della, nella, sulla, poet. pella) 1 Indica e de- 
termina una cosa o una persona distinta da ogni 
altra della stessa specie: passami la scodella; fatti 
la barba; ho incontrato la zia | (fam.) Davanti a 
nome proprio: di persona: ha telefonato la Mari- 
sa?; la Gertrudina trascorreva.a qualche atto un 
po' arrogante (MANZONI) | (bur.) Davanti a co- 
genomi: la Rossi Maria ha protestato la propria 
innocenza | Si premette a cognomi di personaggi 
celebri: la Duse; la Negri | Si premette sempre a 
un nome proprio o a un cognome preceduto da un 
titolo, che non sia però ‘santa’, ‘donna’, ‘suora’: 
la contessa Matilde; la professoressa Rossi | Sì 
premette a ‘più’ nel superlativo relativo: è la più 
semplice delle creature di questo mondo. 2 Indica 
e determina una specie, una categoria, un tipo: la 
madre ha il compito di educare i figli nei primi 
anni; la donnola è un animale piccolo, ma crudele 
| Indica l'astratto o il generico: l'avarizia è uno 
dei mali peggiori; non capisco la pittura, 3 Que- 


sta, quella (con valore dimostr.): Maria, la san- 
guinaria; Isotta, la bionda; guardala, la sfaccia- 
ta”, ci sono due strade: prendi la più corta. 
4 Ogni, ciascuna {con valore distributivo): la do- 
menica i negozi sono chiusi; lo faccio due volte 
la settimana; quanto costano le uova la dozzina? 
5 Nella, durante la (con valore temporale): sarò 
a Roma la settimana prossima; la sera leggo sem- 
pre. B pron. pers. e dimostr. 1. sing. 7 Lei, essa (co- 
me compl. ogg. riferito a persona o cosa, in pasi- 
zione sia encl. sia proci. ): la rivedrò domani; non 
riesco a trovarla; eccola!; te la porterò appena 
potrò | Con valore neutro indet.: dirla grossa; ve- 
dersela brutta; a farla breve; me l'ha fatta; smel- 
tila! piantala! o la va 0 la spacca! 2 Si usa, in 
segno di rispettosa cortesia, rivolgendosi a perso- 
na, sia di sesso maschile, sia femminile, con cui 
non si è in familiarità (sempre come compl. 
ogg. ): La ringrazio, signora; la prego, signore, 
non si disturbi; arrivederla! 3 (pop. tosc. è sett., 
pleon.) Aferesi di ‘ella' (come sogg. riferito a 
persona o cosa): da mi dica!; la si decida! l'è una 
brava ragazza | Con valore neutro indet.: l'è du- 
rat; la va male (NV. note d'uso ACCENTO ed 
ELISIONE e TRONCAMENTO), 


la (2) [prima sillaba del semiverso laibi reatum), 


scelta, da Guido d'Arezzo, come altre note, dall'in- 
no a 5. Giovanni] s. m. è Sesta nota della scala 
musicale di do, che si suole adoperare per dare 
l'intonazione | Dare il la, dare l'intonazione; 
(fig.) suggerire come gli altri devono agire (VW. 
nota d'uso ACCENTO). 


là o ( pop., tosc.) tlae [lat. (Plac, da ille, di etim. 


incerta] A avv. 1 In quel luogo (con v. di stato e 
di moto, con riferimento a un luogo piuttosto lon- 
tano da chi parla e da chi ascolta): andrò la dopo 
pranzo; posalo la, su quella sedia; ero là per puro 
caso; eccolo là! | Con valore correl. contrapposto 
a ‘qua’, ‘qui’, ‘li’ con valore locativo più o meno 
indeterminato: qui non c'é posto, mettiti là; va 
sempre qua e là per gli uffici; sta un po' qua: è 
un po' la | Con valore raff. seguito da altri avv. 
di luogo, da loro maggiore determinatezza: è là 
dentro; guarda là fuori; vai là sopra | Unito a 
pron. pers. e al pron. e agg. ‘quello’ con valore 
raff. e ints.: tu, la, fatti avanti: passami quel libro 
la. 2 Con valore raff. o enf. in escl. 0 espressioni 
di esortazione, comando, sdegno, e sim.: zitto, låt; 
guarda là cosa mi va a capitare! va’ là! ma va’ 
la che lo sappiamo che sei bravo | (iter.) Esprime 
impazienza: là là/, smettetela tutti e due! | (ass.) 
Indica la rapidità o la conclusione di un'azione: 
là, ora è tutto a posto! | In escl. o espressioni 
d'allarme, di intimazione, di richiamo, è sim.: ehi 
la, ferma!; alto la! chi va la?; passa la!; ehi là, 
dove sei? 3 Circa, approssimativamente (con va- 
lore.temp.): ld verso Pasqua; là sulle tre; là vër 
l'aurora (PETRARCA ). 4 Nella loc. avv. in la, oltre, 
da un’altra parte: farsi, tirarsi in la; voltarsi in là 
| Andare in là, procedere (anche fig.) |. Non an- 
dare, arrivare molto in la, (fig., fam.) non capire 
molto | In avanti, oltre (con valore temp.): da 
quel giorno in là; essere in là con gli anni. 5 Nella 
loc, avv. di Là, da quel luogo, in quel luogo (indica 
stato in luogo o moto da luogo, anche fig.): vieni 
via di là! | Stai di là, nell'altra stanza | I! mondo 
di là, l'al di là, (fig.) V'altro mondo | Essere più 
di là che di qua, (fig.) essere sul punto di morire, 
di venire meno | Andare di qua e di là, in vari 


luoghi | Di qua, di là, di su, di giù, in ogni luogo 
| Per di la, per quel luogo: passavo per di la. 
6 Nella loc. avv. là per là, subito, sul momento: 
là per là non ho capito cosa volesse dire; là per 
là non ho saputo rispondere. B nelle loc. prep. di là 
da, di là di, in là da, in là di e Oltre a: non andare 
di là da quella siepe, più‘in là di quel punto | È 
una cosa di là da venire, detto di cosa incerta o 
che deve avvenire in un futuro molto lontano (V. 
nota d'uso ACCENTO), 

flabarda e V. alabarda. 

labaro [vc. dotta, lat. tardo /&baru(m), di etim. in- 
certa] s.m. 7 Vessillo imperiale romano- costituito 
da un drappo di seta quadrata applicato a una bar- 
ra lignea, sostenuta da un'asta a essa perpendico- 
lare. 2 Insegna di associazioni combattentistiche, 
ex combattentistiche, politiche, religiose. 3 (fig) 
Simbolo, vessillo di un'idea odi una fede che ac- 
comuna più persone. 

labbia [vc. dotta, lat. parl. J&bia, n. pl. di f&biu(m) 
‘labbro’, di etim. incerta] s.f. ipl. inv. o -ey T (poet.) 
+Faccia, aspetto: e qual è uom di si secura ln l 
che fuggir possa il mio tenace vischio? ( POLIZIA- 
NO). 2 (raro, est.) Figura umana, 3 (al pi., poet.) 
Labbra. 

labbo [fr. /abbe, di etim. incerta] s. m. ® (zool.) 
Stercorario. 

labbrata s.f. e (pop., tosc.) Colpo dato sulle:lab- 
bra col dorso della mano: tirare una l || labbra- 
tone, acer. m. 

tlabbreggiàre [comp. di labbr(a) e -eggiare] 
A v.intr. e Muovere le labbra. B v. tr- Mormo- 
rare, proferire sommessamente: /. una preghiera. 

labbriforme [comp. di labbro e -forme] agg. è 
(raro) Che ha forma di labbro. 

labbro o (poet.) tlabro (1) [vc. dotta, lat. 4- 
bru,m), di etim. incerta] s. m. (pi. labbra, f- nei sign. 
1, 2, 3, 4, làbbri, m. nei sign. 5, 6.e, lett fanche nei sign. 
182) 1 Ognuna delle due pieghe cutanee, musco- 
lari e mucose, che delimitano l'apertura della boc- 
ca: l. superiore, inferiore; avere un |. spaccato; 
labbra grosse, sottili, tumide | (med. ) L. leporino, 
malformazione congenita in cui il labbro superio- 
re presenta nel mezzo una fenditura longitudinale 
| Leccarsi le labbra, detto di chi ha appena gu- 
stato un cibo squisito o si prepara a gustarlo | Ba- 
gnarsi le labbra, bere un sorso. = ILL. p. 367 ANA- 
TOMIA UMANA. 2 (spec. al pi.) Bocca, quale organo 
della parola: i rimproveri gli morirono sulle lab- 
bra | Chiudere le labbra, tacere | Avere una pa» 
rola sulla punta delle labbra, sulle labbra, non 
riuscire a ricordarla o pronunciarla | Mordersi le 
labbra, per trattenersi dal parlare o per punirsi di 
ciò che si è detto incautamente | Scotta, brucia le 
labbra, di parola che esprime sdegno o si desidera 
ardentemente dire | Pendere dalle labbra di qc., 
ascoltarlo o seguirlo con attenzione | A fior di lab- 
bra, sussurrando appena | Morire col nome di Dio 
sulle labbra, invocarlo fino all'ultimo respiro. 
3 (anat.) Nell’apparato genitale femminile, cia- 
scuna delle pieghe cutanee che circondano laper- 
tura vulvare: grandi, piccole labbra. = ILL. p. 364 
ANATOMIA UMANA. 4 Attitudine e forza del suonatore 
di strumenti a fiato. 5 Margine, bordo di una fe- 
rita: i labbri sono ancora aperti. © Orlo, bordo 
con risalto, ciglio: il l. di un vaso, di un pozzo; di 
una conca. || labbraccio, pegg. | labbrettino, dim. 
| labbrétto, dim. | labbricciuolo, dim. | labbrino, 
dim. | labbrolino, dim. | labbrone, accr. | lab 


brotto, accr. | labbruccio, dim. 

labbruto agg è (raro) Che ha labbra grosse c 

labdacismo e V. /ambdacismo. 

+labe [vc. dotta, lat. /&bei m) ‘macchia’, di etim. in- 
certa] s. t. © (/err.) Macchia, sozzura: ingegni 
macchiati dalla stessa |. (CARDUCCI). 

labellàto agg e (bor) Detto di fiore munito di 
labello. 

labello [vc. dotta, lat. lab&lu m), dim. di lābrutm) 
‘labbro’, di etim. incerta] s.m e (bor. ) Nelle orchi- 
dee, tepalo anteriore del fiore, diverso dagli altri, 
a margine lobato o frastagliato. 

tlabere [vc. dotta, lat. ‘ibi ‘scivolare’, di etim. in- 
certa, portato alla coniug. in -«ere] v. inir. e Scorrere, 
fluire, 

laberinto e V. labirinto. 

labiale [dal lat. /&biu( m) ‘labbro’. di etim. incerta] 
A agg. 1 (anar.) Che riguarda o concerne le lab- 
bra. 2 (ling.) Detto di suono articolato per mezzo 
delle labbra: consonante I. B s.t. è (ling.) Con- 
sonante labiale. 

labializzare [comp. di labiale) e -izzare] A vtr 
è (ling. ) Rendere labiale, sottoporre a labializza- 
zione. B v, intr. pron. è (/ing.) Diventare labiale. 

labializzàto part pass. di labializzare: anche agg 
1 Nei sign. del v, 2 (ling.) Detto di suono nella 
cui pronuncia intervengono arrotondamento e pro- 
trusione delle labbra. 

labializzazione s i e (ling.) Trasformazione 
per la quale un suono diventa labiale. 

Labiate [dal lat. /&bium ‘labbro’, di etim. incerta. 
per la loro forma] s. t pi @ Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di piante delle Dicouledoni erbacee 
con fiori la cui corolla ha l'aspetto di due labbra, 
comprendente moltissime specie utili in cucina, 
medicina e profumeria (Labiatae ) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. = ILL piante /8-9. 

labiàto [dal lat. /abiu m) ‘labbro’. di etim. incerta] 
agg. 1 Che ha forma simile a quella delle labbra | 
(bot.) Calice l., gamosepalo irregolare con una 
parte inferiore è una superiore separate | (bor.) 
Corolla labiata, gamopetala irregolare con il lem- 
bo diviso in un labbro superiore e uno inferiore. 
2 (ling.) Labializzato. 

Labidognati o (raro) Labidognati [comp. del 
gr. labis, genit labidos ‘forcipe, pinza' (da avvici- 
nare a Jambanein ‘prendere’, prob. di origine 
indeur.) e gnathos ‘mascella’ (V. ganascia)] s. m. 
pi. èe Nella tassonomia animale, gruppo a cui ap- 
partiene la maggior parte dei ragni, caratterizzato 
da' cheliceri i cui artigli si possono incrociare a 
tenaglia (Labidognarha) | (al sing. -0) Ogni in- 
dividuo di tale gruppo. 

labile o tlåbole [vc. dotta, lat. tardo fabilem), da 
lābi ‘scivolare, di etim. incerta] agg. 1 (/err.) Che 
viene meno facilmente: la salute, la giovinezza 
sono beni labili; non è la più l. cosa che la me- 
moria di benefici ricevuti (GUICCIARDINI ). SIN, Ca- 
duco, fugace, passeggero. 2 Debole, incapace di 
ritenere: memoria l. 3 (psicol.) Emotivamente 
fragile e influenzabile. || labilmente, avv. 

labilità s.t. 1 (/err.) Qualità di ciò che è labile. 
SIN. Caducità, fugacità. 2 Proprietà, stato di ciò 
che è labile | L. di un composto chimico, mancan- 
za di stabilità. 3 Debolezza della memoria. 

tlabio [lat. parl. labiu(m), di etim. incerta] s. m. è 


ui: Li di jabia: e dentale] Aa agg: 
è (ling. ) Detto di consonante la cui articolazione 
comporta un avvicinamento o un contatto del lab- 
bro inferiore con gli incisivi superiori. B s.t. è 
SF ) Consonante labiodentale: f e v sono labio- 


labiclettora [comp. di labio- e lettura] s. f. e In- 
terpretazione delle parole di chi parla basandosi 
solo sul movimento delle sue labbra senza udire 
alcun suono, 
labionasàle [comp. di labio- e nasale] agg. ® 
(ling.) Detto di suono nasale articolato per mezzo 
ue labbra 0 
alatale > [comp; di labio- e palatale] agg. @ 
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{ling.) Detto di suono che comporta simultanea- 
mente un'articolazione palatale e una labiale, 

labiovelare [comp. di labio- e velare] agg è 
(ling.) Detto di suono che comporta la combina- 
zione di una articolazione velare e di una appen- 
dice labiale. 

labirintéo agg è (ler) Labirintico. 

labirintico [da /abirinto] agg. (pi. m. -ci) T Che 
concerne un labirinto | Simile a un labirinto (an. 
che fig.): quartiere l; ragionamento l. 2 (anat.) 
Relativo al labirinto. 

labirintiforme [comp. di labirinto e -forme] agg 
e Che ha forma di labirinto, 

labirintite [comp. di labirinto nel sign. 5 e -ite(1)] 
sfte(med.) Infiammazione del labirinto 

labirinto o (raro) laberinto [vc. dotta, lat. 
labyrinthum), dal gr. labyrinthos, di etim. incerta 
(mediterr.?)] s.m. 7 Leggendaria reggia di Minos- 
se, dalla quale non si poteva uscire senza guida: 
Teseo ebbe da Arianna il filo per non smarrirsi 
nel l. | test.) Edificio con rete di camere e di cor- 
ridoi molto intricati: questo palazzo è un vera |. 
2 (est.) Luogo, edificio, intreccio di strade o pas- 
saggi dove è difficile orizzontarsi o da cui è dif- 
ficile uscire: quel museo è un |. di stanze | L. di 
specchi, nei luna park, intrico di anditi tappezzati 
con specchi deformanti. 3 Boschetto con vialetti 
intricati, nel parco di una villa. 4 (fig.) Situazione 
intricata, cosa confusa e poco chiara: sono preso 
nel l. degli affari. sm. Dedalo, § (anat. ) Insieme 
di cavità formanti una parte dell'orecchio interno. 
6 (zool.) In alcuni pesci ossei, organo sussidiario 
per la respirazione acrea, situato dorsalmente alla 
camera branchiale. 7 Gioco di pazienza che con- 
siste nel trovare, tra tante strade tortuose disegna- 
te, l'unica che conduce all'uscita. 

labirintopatia [comp. di /abirinto nel sign. 5 e 
-patia] s. 1. e (med.) Qualsiasi affezione del labi- 
rinto dell'orecchio. 

labirintòsi [comp. di labirinto) e del suti. -osi] s 
t. è (med.) Processo degenerativo dell'epitelio 
sensoriale del labirinto. 

tlabole e V. labile. 

tlaboràre e V. lavorare. 

laboratorio [dal lat. /aborsre ‘lavorare'] s. m 
1 Locale o insieme di locali forniti di attrezzature 
per ricerche ed esperienze scientifiche | L. lingusi- 
stico, aula scolastica con attrezzatura elettronica č 
meccanica per rendere più efficace l'apprendi- 
mento delle lingue | L. protetto, centro di lavoro 
per handicappati, istituito € organizzato in base a 
criteri per cui l'addestramento e la valorizzazione 
dei soggetti prevalgano sulla produttività. 2 Lo- 
cale annesso a un negozio dove si fanno o si ri- 
parano gli oggetti in vendita | Locale dove si svol- 
gono attività di carattere artigianale: /. di sartoria. 

laboratorista s.m. ef. (pi. m.-i) e Chi lavora co- 
me tecnico o ricercatore in un laboratorio scienti- 
fico. 

+labòore [vc. dotta, lat. /abore( m), di etim. incerta] 
s.m. è Fatica, travaglio. 

laboriosità [da laborioso] s.t. e Caratteristica di 
chi, di ciò che è laborioso: per ... dieci anni si era 
sopravvissuto in un'indefessa I. (CROCE). 


laboriòso [vc. dotta, lat. /aboriésu(m), da labor 


‘lavoro’, di etim. incerta] agg. 7 Che comporta dif- 
ficoltà, fatica e pena per la sua realizzazione: in- 
dagine laboriosa; è stata una traversata laborio- 
sa; digestione laboriosa; questa guerra fu più la- 
boriosa che alcuna altra (PULCI) | Parto l, diff- 
coltoso e prolungato; (fig.) opera intellettuale o 
artistica che ha richiesto grande fatica al suo crea- 
tore. 2 Dedito al lavoro, che lavora con passione: 
giovane L; popolo pacifico e l; città laboriosa, in 
cui ... nessuno camminava per diporto (SVEVO). 
SIN. Operoso, 3 Denso di lavoro o di realizzazioni: 
giornata laboriosa. SIN. Operoso. || laboriosa- 
mente, avv. 7 Con fatica. 2 Con laboriosità. 
laborismo e deriv. è V. laburismo e deriv. 
labrace [vc. dotta, gr. labråkion, dim. di Jabrax, 
genit. /abrakos, da labros ‘vorace’, di etim. incerta] 
s.m. è (zool. ) Spigola, 
labrador o labrador [dalla regione di provenien- 
za, il Labrador canadese, dall'ant. den. port. Terra 
de Lavradores ‘terra di schiavi (letteralmente lavo- 
ratori y] s. m.inv. 7 Merluzzo, baccalà proveniente 
dal Labrador. 2 Razza di cani da riporto, origina- 
ria del Labrador ma allevata soprattutto in Inghil- 
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labradorite [dal n. della regione canadese Labra- 
dor, con -ite (2)] s.f. e (miner.) Varietà calcica di 
plagioclasio in cristalli che manifestano una carat- 
leristica indescenza interna. 

tlabro (1) e V. labbro. 

làbro (2) [etim. discussa: dal gr. /&bros ‘avido. 
vorace’, di origine incerta (7)] s. m. e Pesce dei La- 
bridi che vive anche nel Mediterraneo, con carni 
commestibili (Labrus herevita ). 

labronico [dal n. lat. (ma di origine etrusca) di 
una località, Lébro, genit. Labrénis, che sorgeva 
nei pressi dell'attuale Livorno] agg. (pi. m. -ci) è 
(lett. ) Livornese, 

labrusca e V. lambrusca. 

laburismo o laborismo [ingl. labourism, dal n 
del ‘partito del lavoro’ ( Labour Party, l'una e l'altra 
parola di origine lat.)] s. m. è Movimento politico 
di tendenza socialista riformista, sorto in Gran 
Bretagna agli inizi del XIX sec. 

laburista o laborista [ingl. /abourist (V. laburi- 
smo)] A agg (pi m. -i) è Del, aderente al laburi- 
smo o al partito laburista | Partito l., partito po- 
litico fondato sui principi del laburismo. B s. m. e 
tip. m-i) © Seguace del laburismo | Iscritto al 
partito laburista, 

laburistico agg (pi m. -ci) è (raro) Che si rife- 
risce al laburismo o ai laburisti. 

laburno [vc. dotta, lat. /abomu( m), parola impor- 
tata, ma di origine incerta] s. m è (bor. ) Omello | 
L. fetido, |, puzzolente, anaginide. 

lacaniano A agg e Che si riferisce allo psicoa- 
nalista J. Lacan (1901-1981) o alle sue teore. 
B s m. (l-a) e Psicoanalista seguace di J. Lacan. 

tlacca (1) [vc. dotta, lat. tardo /&ccu( m), dal gr. 
làkkos ‘fosso, stagno, cisterna'. di origine indeur.] 
sf e Costa, pendio. 

tlàcca (2) [lat tardo l&cca(m) ‘sorta di tumore 
alle gambe degli animali’, legato con lactus ‘mu- 
scolo' (?)] s f£ è Coscia di quadrupede | (est) 
Natica d'uomo, 

lacca (3) [ar. lakk. dal persiano /ék, di origine 
sanscrita (" l8ksé ‘migliaia’. con allusione al grande 
numero degli insetti che la producono )] s. tf. 7 So- 
stanza colorata di origine vegetale, animale o ar- 
tificiale, usata come nvestimento protettivo od or- 
namentale di vari oggetti | L. del Giappone, liqui- 
do denso, grigio, che geme da incisioni di una 
pianta giapponese | (esr.) Oggetto ricoperto di 
lacca: una collezione di lacche cinesi. 2 Colore 
formato per fissazione meccanica o chimica di un 
colorante organico su di un supporto, in generale 
inorganico, usato nella pittura, nella stampa dei 
tessuti e sim. 3 Fissatore per pettinature: /. colo- 
rata. 

laccamuffa [comp. di /acca (3) e muffa, come 
adattamento del ted. Lackmus, dal neerlandese 
"lakmoes, comp. di un deriv. da /&ken ‘gocciolare’ 
e moes ‘verdura'] s. 1. e (chim.) Tornasole. 

laccare [da /acca (3)] v.tr. (io lacco, tu lacchi) è 
Verniciare con lacca. 

laccato part pass. di Jaccare; anche agg. 1 Nel sign. 
del v.: mobile l; unghie laccate. 2 (bot.) Detto 
di foglia rivestita su una o entrambe le pagine da 
una specie di vernice lucida secreta da alcune 
ghiandole. 3 (med.) Detto del sangue che ha as- 
sunto un colore rosso acceso e brillante in seguito 
a emolisi. 

laccatore s.m. (f. -trice) e Chi esegue lavori con 
lacca. 

laccatUùra s.f. è Atto, effetto del laccare. 

lacchè [tr. laquais, di etim. incerta] s. m. 7 Valletto 
in livrea che per strada seguiva o precedeva il pa- 
drone o la carrozza padronale. 2 (spreg.) Persona 
che si umilia e si disonora in modo servile: ha 
l'anima di un li fare da l a ge. 

lacchéèzzo [variante dial. di beccheggio] s. m. 
1 (tose.) Boccone ghiotto | (est) Allettamento. 
2 (fig.) Imbroglio, || lacchezzino, dim. 

laccia e V. alaccia. 

ilacciàre [vc. dotta, lat. tardo /aqueare, da lā- 
queus, di etim. incerta] v. tr. e Allacciare. 

ilacciatùra s.f. e Allacciatura. 

laccio [lat. parl. */acium), per laqueu( m), prestito, 
di etim. incerta] s.m. 7 Corda con cappio o nodo 
scorsoio che si stringe tirando: prendere una be- 
stia al |. 2 (fig.) Trappola, insidia, inganno: ten- 
dere | lacci; è caduto nel |, di un truffatore | (ra- 


lacciolo 


ro, fig.) HI. della morte, pericolo estremo. 3 Le- 
gaccio, trante, cordoncino: tirare i lacci del busto 
| {lacci delle scarpe, le stringhe | (arald.) Leda- 
more, cordone disposto a cerchio, spesso posto at- 
torno allo scudo, intrecciato a nodi | L. emostati- 
co, nastro o sottile tubo stretto attorno agli arti per 
rallentare la circolazione sanguinea. 4 (fig.) No- 
do, vincolo, legame: ben to costretto in que soavi 
lacci (CARDUCCI ); i lacci dell'amore. 5 Capestro: 
la pena del l. | Mettere il LL al collo a ge., (fig.) 
costringerlo, contro la sua volontà, a fare 0 subire 
q.c. | (raro) Aspettare ge. al i.. aspettare qe. al 
varco, cercare di sorprenderlo. 6 +Impedimento. || 
laccetto, dim. | lacciolo. lacciuolo, dim. (V.). 

lacciolo o (ler. ) lacciuòlo s.m, 7 Dim. di laccio. 
2 Laccio per catturare piccoli uccelli. 3 Laccio da 
scarpe, stringa, 

laccolite [comp. del gr. /kkos ‘cavità, cisterna’ e 
lithos ‘pietra’ ] s.m. o f. e (geol. ) Corpo intruso po- 
co profondo a forma di lente più o meno simme- 
trica o cupola che si insinua generalmente lungo 
una superficie di strato. o altra discontinuità. = ILL. 
p. 819 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

lacedemone o (raro) lacedemonio [vc. dotta, 
lat. Laceda&mones (pl. ), dal gr. Lakedaimon, genit. 
Lakedaimonos, di etim. incerta] agg.; anche s. m. è 
(lett.) Spartano. 

tlacerabile [vc. dotta, lat. tardo /aceràbile(m), da 
lacerāre ‘lacerare'] agg. e Che si può lacerare. 

lacerabilità s.t. e Qualità di ciò che è lacerabile. 

laceramento [vc. dotta, lat. tardo laceramen- 
tu{m), da laceràre ‘lacerare’] s. me Atto, effetto 
del lacerare. 

lacerante part. pres. di Jacerare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (/7g.) Che ferisce per la sua.forza, 
intensità e sim.: urlo, rumore l un rimorso I. 

lacerare [vc. dotta, lat. /aceràre, di origine indeur.] 
A v. tr. (io làcero) 1 Ridurre a brandelli: le schee- 
ge gli lacerarono la carne; l. un abito. SIN. Strap- 
pare, stracciare. 2 (fig.) Straziare, torturare: un 
dolore che lacera il cuore; un rumore che lacera 
i timpani. 3 (raro, fig.) Consumare, sperperare: 
l. un patrimonio | (fig.) Distruggere: |. l'onore di 
ge. con la maldicenza. B v. intr. pron, e Strapparsi, 
squarciarsi: la vela si é lacerata per un colpo di 
vento, 

lacerativo agg e (raro) Atto a lacerare. 

laceratore [vc. dotta, lat. tardo laceratore(m), da 
laceratus ‘lacerato’] agg. anche s. m. (f.-trice) è 
Che, chi lacera (spec. fig.): un grido | lacerator 
di ben costrutti orecchi (PARINI). 

laceratura [vc. dotta, lat. tardo /aceratura(m), da 
laceratus ‘lacerato’] s- t. e Laceramento. 

lacerazione [vc. dotta, lat. Jaceratione( m), da la- 
ceratus 'lacerato'] s. f. 1 Atto, effetto del lacerare 
o del lacerarsi. SIN. Strappo | ( med.) Rottura di un 
tessuto o di un organo causata da un trauma vio- 
lento: /. del collo dell'utero durante il parto, 
2 (fig.) Strazio, afflizione | (fig.) Contrasto, se- 
parazione e sim. molto travagliati e dolorosi. 

lacérna [vc. dotta, lat. lacérna(m), d'impronta 
pop. e di non improbabile orig. etrusca ] s. f. @ Pres- 
so i Romani, mantello di stoffa fine, oblungo, 
aperto, serrato sulle spalle, e forse anche sul petto, 
con una fibbia, che si portava sulla tunica e sul- 
l'armatura. 

lacero [vc. dotta, lat. l&ceru(m), di origine indeur.] 
A agg. 1 Strappato o stracciato in più punti © in 
più pezzi: carni lacere, stracci, laceri | (est) 
Giacca lacera, logora, consumata per l’uso | Fe- 
rita lacera, i cui margini sono privi di continuità 
per strappamento. 2 (est.) Detto di persona che 
indossa vestiti logori o strappati: un mendicante 
tutto |. sin, Cencioso. B s.m. @ (raro, tosc.) Con- 
sumo, usura dovuti all'uso. 

lacero-contuso /latferokon'tuzo, 'latfero kon- 
'tuzo/ agg. ® (med.) Detto di ferita i cui margini 
sono privi di continuità, per strappamento e com- 
pressione. 

Lacéèrtidi [comp. del lat. /acèrta ‘lucertola’ e -idi] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famigha di 
Sauri eurasiatici e africani cui appartengono le lu- 
certole (Lacertidae) | (al sing. -e) Ogm indivi- 
duo di tale famiglia. 

lacertiforme [vc. dotta, comp. del lat. lacerta 'lu- 
certola' e -forme] agg. e Detto di animale che ha 
aspetto, o forma, di lucertola. 

lacérto (1) [vc. dotta, lat. lacértu(m), di etim. in- 
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certa] s. m. 7 (Jetr.) Parte muscolosa spec. del 
braccio | (esr.) Brandello di carne. 2 (anat.) L. 
fibroso, larga striscia di membrana fibrosa alla 
piega del gomito. 3 (fig., lett.) Frammento, parte 
minima di un’opera letteraria spec. ‘antica. 
d (zool., sett.) Scombro. 

tlacerto (2) [dal lat. /acérta(m), di etim. incerta] 
s.m. è Lucertola. 

tlacertoso [vc. dotta, lat. lacertosuim), da lacēr- 
tus ‘lacerto (1)'] agg. ®© Muscoloso, robusto. 

flacessito [vc. dotta, lat. lacessitu(m), part. pass. 
di lacéssere, ints: di lacere, da una vc. lix col senso 
di ‘esca, inganno'. di origine espressiva] agg. € 
Provocato, stuzzicato, irritato, 

tlàci [lat parl. *illace, per il classico illac, daie 
‘quello’ con partel. locativa] avv. e La: volto im l. 
(DANTE Purg. XXIV, 105). 

lacinia [vc, dotta, laf' /aciniai m), da avvicinare a 
lacer'lacero'] s.t. T (anat.) Frangia, frastagliatura. 
2 (bot.) Incisione irregolare. 3 (z00/.) Lobo in- 
terno delle mascelle di molti Insetti, inserito sullo 
stipite. 4 (fie.. lett.) Frammento, parte minima di 
un'opera letteraria spec. antica. 

laciniato agg e Che presenta lacinie. 

lacmo [ol lakmoes ‘laccamuffa' (V.)] s. m. è 
(chim.) Laccamuffa, 

Haco e V. lago. 

laconicismo s.m. è Laconismo. 

laconicità s. i. e Qualità, carattere, di chi, di ciò 
che è laconico. SIN. Concisione, essenzialità, strin- 
galezza. 

lacònico [vc. dotta, lat. Lacònicu( m), dal gr. La- 
kénikés ‘proprio dei Laconi] A agg. (pi m.-ci) 
1 Della Laconia, regione della Grecia in cui si tro- 
vava Sparta | Dei Laconi, degli Spartani. 2 (fig. ) 
Detto di persona poco loquace, estremamente con- 
cisa nell'esprimersi | Breve, essenziale: scritto I; 
risposta laconica. || laconicamente, avv. In modo 
laconico, breve, conciso. B in funzione di avv. @ (ra- 
ro) Laconicamente: scrivere, parlare l. 

laconismo [vc. dotta, gr. lakonismos ‘simpatia 
per i Lacedemoni', da lak6nizein ‘laconizzare’] s.m. 
e Modo conciso di esprimersi | Stile-secco e ta- 
gliente. 

laconizzare [vc. dotta, gr. lak6nizein, da ‘Jékén 
‘lacone, spartano'] vw. intr. (aus. avere) ® (raro) 
Esprimersi in modo laconico, 

Lacoste ® /fr. la'kost/ [dal n. del tennista fr. R. 
Lacoste, soprannominato crocodile ‘coccodrillo’ 
per la sua grinta] s. 1. inv. e Maglietta di cotone. con 
breve allacciatura e maniche corte, che reca cucito 
sul davanti lo stemma di un piccolo coccodrillo. 

lacrima o lagrima [lat. /&crima(m), di origine 
indeur.] s. f. 7 Liquido acquoso prodotto dalle 
chiandole lacrimali dell'occhio | Lacrime calde, 
cocenti, frutto di un dolore aspro | Lacrime ama- 
re, di sangue; provocate da rimorso, dolore, di- 
sperazione | Un fiume di lacrime, un gran pianto 
| Spargere, versare lacrime, abbandonarsi al pian- 
to | Rompere, prorompere in lacrime, scoppiare a 
piangere all'improvviso | Frenare, ingoiare le la- 
crime, trattenersi dal piangere | Bere le lacrime, 
(Jig.) nascondere un dolore | Essere in un mare 
di lacrime, struggersi in lacrime, piangere a di- 
rotto e di continuo | Avere Je lacrime agli occhi, 
stare per piangere, per il dolore, la commozione e 
sim. | Con le lacrime agli occhi, in:stato di grande 
commozione | Non avere più lacrime, (fig.) aver 
sofferto molto | Asciugarsi le lacrime, smettere di 
piangere | Asciugare le lacrime age., consolarlo 
| Lacrime di coccodrillo, quelle di chi si pente in 
modo tardivo o ipocrita | (raro) Avere le lacrime 
in pelle, stare per piangere | (raro) Fare lacrime, 
piangere | (raro) Dare lacrime a gc., dare a qc. 
ragione di pianto | +Mungere lacrime, piangere 
per un dolore intenso e continuo | Scoppiare in 
lacrime, mettersi a piangere all'improvviso | Scio- 
gliersi in lacrime, piangere a dirotto | Costar su- 
dore e lacrime, fatica e dolore | In questa valle 
di lacrime, in questo mondo, in contrapposizione 
all’altro, il paradiso | Dono delle lacrime, il pianto 
come segno di pentimento concesso dalla grazia 
| (astron.) Lacrime di San Lorenzo, Perseidi. 
2 (est.) Goccia o piccola quantità di liquido: è 
rimasta una L. d'olio | est.) Gocciola, sulla: una 
l. di resina. 3 (est.) Oggetto che ha l'aspetto di 
una lacrima: una l. di cera. || lacrimélla, dim. | 
lacrimétta, dim. | lacrimina, dim. | lacrimóne, 


acer. m. | lacrimuccia. lacrimuzza, dim. 

lacrimabile o lagrimabile [lat. tardo /acrimabi- 
le(m), da lacrimàre ‘lacrimare’'] agg. ®© {lett} De- 
gno di lacrime, di compassione: rimanendo lagri- 
mabile lo stato del Friuli e dell'Istria (GUIOCIAR- 
DINI) | (lert. ) Che può provocare lacrime. 

Lacrima Christi ar. ‘lakrima 'kristi/ [vc. lat., 
letteralmente ‘lagrima (/acrima) di Cristo (Christi, 
genit. di Christus)'] loc. sost. m. inv. e Vino giallo 
ambrato, limpidissimo, un po’ aromatico, diffuso 
nella zona di Torre del Greco (Napoli). 

lacrimale o lagrimale. agg. è Delle lacrime, re- 
lativo alle lacrime | (anat.) Condotto l, canalino 
che dal fornice congiuntivale porta le lacrime al 
naso] Ghiandola l., che produce le lacrime | Sac- 
co l., dilatazione sul decorso del condotto lacri- 
male | Vaso l. lacrmimatoio, 

lacrimare o lagrimare [lat. /acrimare, da lacrima 
lacrima'] Å v. intr. (io lacrime; aus. avere) 1 Ver- 
sare lacrime, piangere: si mise a |. per la commo- 
zione | Emettere lacrime: il fumo fa LL: lacrimò 
per un bruscolo nell'occhio. 2 (esta raro) Goc- 
ciolare, stillare: i muri lacrimano per l'umidità. 
B v. tr. è (/err.) Compiangere: |. Ja morte di. un 
amico. 

lacrimato o lagrimato. part. pass. di lacrimare; an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 (poet.) Desiderato, 
implorato con lacrime. 

lacrimatòio o lacrimatorio, lagrimatòio [vc. 
dotta, lat. tardo lJacrimatériu(m), agg. da léerima; in 
uso particolare (ed erroneo, perché tali vasetti non 
servivano affatto per raccogliere le lacrime delle 
prefiche )] s. m. e (archeol.) Flaconcino per un- 
guenti. 

lacrimatorio o lagrimatorio [lat. /acrimatà- 
riu(m), da lacrimatus ‘lacrimato') A agg. e Della 
lacrimazione. B s.m. è V, lacrimatoio. 

lacrimazióne o lagrimazióne [lat. lacrimatið- 
nei m), da lacrimatus 'lacrimato'] s. 1e (med.) Ef- 
fetto dell'attività secretoria delle ghiandole lacri- 
mali. 

lacriméevole o lagrimevole. agg. 7 Che induce 
a piangere, che provoca compassione o pietà: sra- 
to, condizione l. 2 (raro, est.) Che stilla a gocce 
che hanno forma di lacrime: incenso I. || lacrime- 
volménte, avv. 

lacrimogeno o lagrimògeno [comp. di Jacrima 
e -geno] agg. 1 Che provoca lacrime | Gas /., che 
produce infiammazione delle ghiandole lacrimali 
con conseguente lacrimazione | Bomba lacrimo- 
gena, che sprigiona gas lacrimogeni. 2 (scherz., 
spreg.) Commovente, patetico: oratore la film l. 

lacrimòso o lagrimoso [lat. tardo /acrimosu(m), 
da licrima ‘lacrima'] agg. 7 Pieno, bagnato di la- 
crime; occhio l; viso I. 2 Che è causa di lacrime 
perché commovente: storia lacrimosa. 3 (raro, 
est.) Che gocciola: pianta lacrimosa. || lacrimo- 
sameéente, avv. (raro) Lacrimevolmente. 

lacrosse /ing!. 13'kros/ [vc. ingl., dal fr. fa crosse 
‘il bastone ricurvo']. s. m. inv. e (sport) Gioco tra- 
dizionale canadese a squadre, in cui la palla viene 
lanciata o passata servendosi di un bastone ricurvo 
munito di reticella. 

lactagògo e V. lattagoso, 

lacuale [dal lat. /cus ‘lago'] agg. @ Di, relativo a, 
lago. 

lacuna [vc. dotta, lat. lacuna(m), da lacus 'lago', 
di origine indeur.] s.f. 7 Interruzione nella scrittura 
con uno spazio lasciato bianco, che nella trascri- 
zione è riempito con puntini o con crocetta | Man- 
canza di parola, frase o brano, in un testo. 
2 (biol) Cavità: l. dei vasi, dei muscoli | (fis.) 
L. elettronica, buco elettronico. 3 (hot.) Spazio 
intercellulare che si osserva in tessuti vegetali. 
4 (fig.) Vuoto, mancanza dovuta a un'interruzio- 
ne, soluzione di una continuità; avere lacune nella 
propria cultura | Colmare, riempire una l., rime- 
diare a una mancanza | Una |. della memoria, una 
dimenticanza. || lacunetta, dim. 

lacunàre [vc. dotta, lat. Jacunar (nt.), genit. lacu- 
nàris, da lacina 'lacuna', per le sue cavità] s. m. è 
Soffitto in cui l’intelatatura dei travi, resa visibile, 
è utilizzata come elemento ornamentale e abbel- 
lita con rosoni o elementi geometrici, 

lacunosità s.t. e Qualità di ciò che è lacunoso. 

lacunòso [vc. dotta, lat. lacunòsu(m) ‘pieno di 
buche, ineguale, incavato', da Jacūna ‘lacuna’] agg. 
Í Pieno di lacune: scrittura lacunosa; preparazio- 
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ne lacunosa. 2 (bot.) Tessuto l., nella foglia, quel- 
lo posto al di sotto dell ‘epidermide inferiore che 
comunica mediante gli stomi con l'esterno. || ta- 
cunosamente, avv. 

lacustre [dal lat. (cus ‘lago’. sul modello di palu- 
stre] agg. © Relativo ni laghi | Che sta o vive nei 
laghi: piante, animali lacustri | Abitazioni lacu- 
stri, piantate su palafitte nei laghi. 

ladano (1) [vc. dotta, lat. /danu m), dal gr. lä- 
danon, vc. di orig. semitica] s. m. è Sostanza costi- 
tuita da una resina e da un olio essenziale, che 
essuda dalle foglie di alcune varietà di cisto, e si 
presenta in masse di color rosso-bruno, dall'odore 
gradevole. i 

ladano (2) [vc. da avvicinare al lat. attilus (di 
orig. sconosciuta )] s.m. è Grande storione del Mar 
Nero. del Caspio e del Mediterraneo orientale 
(Huso huso). 
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Aind) A anging) ‘rivelatore e localizzatore me- 
diante laser’, sul modello di radar] s. m. inv. e Radar 
ottico che utilizza un fascio di luce laser. 

laddove o là dove [comp. di lè e dove] A avv è 
(ert. ) Dove, nel luogo in cui: sono andato la dove 
mi avevi detto di andare; uscì d'una camera e qui- 
vi venne l: era il conte (poccaccio). B cong. 
1 (lett.) Mentre, invece (con valore avversativo ): 
sei stato esageratamente rigido |. avresti potuto 
mostrarti conciliante. 2 #Se, perché (introduce 
una prop. condiz. con il v. al congv.): là dove io 
onestamente viva ( BOCCACCIO), 

iladdovunque o tlà dovunque [comp. di lè e 
dovunque] avv. e (raro, lett.) Dovunque. 

ladino (1) [lat Latinum) ‘appartenente al Lazio, 
latino’ (usato come ‘molle’, contrapposto a ‘barba- 
ro' e ‘aspro'), da Latium, di etim. incerta] agg. 1 + 
(lett.) Facile, agevole | Pronto. 2 Lubrico. 

ladino (2) [sp. /adino, da Lafinu(m) ‘latino’, in 
origine opposto ad ‘arabo'] A s m. solo sing è 
Gruppo dialettale neolatino comprendente le par- 
late dei Grigioni, di alcune valli dolomitiche e del 
Friuli. B s.m. (f. -2) è Abitante, nativo della La- 
dinia, cioè della zona alpina in cui si parla il la- 
dino. C agg. @ Relativo alla Ladinia: valli ladine 
| Relativo ai dialetti ladini. 

la dove /la d'dove, 'la ddove*, ‘la ddove/ è V. 
laddove. 

tlà dovunque /'la ddo'vunkwe/ e V. tladdo- 


VUNQue. 

làdra [da jadro in uso fig.]s.t. e (raro) Tasca in- 
terna della giacca del soprabito. 

ladferia s.t. è Comportamento, azione da ladro: 
vendere a questo prezzo è una l. | Serie di truffe 
e inganni: si è arricchito con ladrerie | (raro, 
est.) Lavoro fatto male. 

ladrésco agg. (pl. m. -schi) è Da, di ladro: impre- 
sa ladresca. 

ladro o +latro [lat. litro (nom.), di etim. incerta] 
A s.m. (t.-a) 1 Chi ruba, chi vive di furti: /. di 
professione, matricolato; |. di galline, di automo- 
bili | L. di strada, brigante | L. di fazzoletti, la- 
druncolo | L. di campagna, chi ruba nei poderi | 
L. in guanti gialli, con aspetto e modi da persona 
distinta | Dar del |. a qc., accusarlo di rubare | 
Essere vestito come un l., molto male | A/ /.!, gri- 
do per indicare e raggiungere un ladro che scappa 
| L. di cuori, conquistatore, rubacuori | Tempo da 
ladri, molto brutto | Aceto dei sette ladri, sorta di 
aceto aromatico molto forte. 2 (esr. ) Chi richiede 
prezzi o compensi eccessivi. 3 (raro, tosc.) Fram- 
mento di lucignolo che cade sulla candela e la 
consuma in quel punto. B agg. 7 Che ruba: cas- 
siere'l.; patto Li la povertà grande fa eli uomini 
vili astiti, ladri, insidiosi (CAMPANELLA) | Occhi 
ladri, che incantano e innamorano. 2 (fig.) Pes- 
simo, brutto: tempo l; giornata ladra | (raro) 
Violento: sete ladra || PROV. Chi è bugiardo, è la- 
dro; l'occasione fa l'uomo ladro. || ladracchiuòo- 
lo, dim. || ladraccio, pegg. | ladrétto, dim. | ladro- 
ne, accer. | ladruccio, ladrùzzo, dim. || ladramén- 
te. aw. (raro) Da ladro. 

ladrocinio o latrocinio [vc. dotta, lat. /atroci- 
niu(m), da l&tro nel senso originario di ‘mercena- 
rio', sul tipo di tubicinium, da tUbicen ‘trombettiere'] 
s.m, è Furto, ruberia con inganni e raggiri: com- 


mettere I. | (est., lett.) Misfatto: quella provincia 


era tutta piena di latrocinii di brighe e di ogni 


| altra ragione di insolenzia (MACHIAVELLI). 
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tladronaglia s. 1 e Ladronaia. 

ladronala s.i e (raro, tosc.) Gruppo di ladri | 
(raro) Covo di ladri | (raro, est.) Ruberia, sac- 
cheggio. 

ladronata s. i. e (raro) Atto da ladro o da la- 
drone. 

ladroncello s.m. it. -a) 1 Dim. di ladrone. 2 La- 
druncolo, ragazzo che compie piccoli furti. || la- 
droncelluzzo, dim 

ladròne [vc. dotta, lat fatréna( m). originariamen- 
te ‘mercenario’, poi ‘brigante’, ‘ladro’ (V.)] s. m. 
1 Ladro incallito, astuto, e sim.: quel commer- 
ciante è un l. 2 Masnadiero, grassatore | L. di ma- 
re, pirata | 7 due ladroni, quelli che, secondo il 
Vangelo, furono crocifissi ai lati di Gesù | // buon 
l., quello dei due ladroni che si penti e si converti 
prima di morire | // mal /., quello dei due ladroni 
che non volle convertirsi e morì imprecando. || la- 
droncéllo, dim. (V.). 

ladronéccio [lat pari. */atroniciu(m), torma me- 
tatetica di latrociniu( m) ‘latrocinio’] s. m. @ Atto da 
ladro | Rubena, sene di furti: di ladronecci e dal- 
tre vilissime cattività era infamato (BOCCACCIO). 

| lare [comp. di ladron( e) e -eggiare] 
vi intr.. tio ladronéggio; aus. avere) © Fare vita da 
ladrone | Commettere rubene. 

ladroneria s.t 7 Comportamento da ladro o da 

ladrone. 2 Grosso furto. 

ladronèsco agg (pi m. -schi) e Di, da ladrone: 
impresa ladronesca; con finte e ladronesche la- 
crime mi disse ... (CELLINI). || ladronescamente, 
avv. T (raro) Alla maniera dei ladroni. 2 Con la- 

ladruncolo [adattamento del lat. latrinculu( m), 
dim. di litro adro] $. m. (t. -2 ) € Ragazzo che ruba 
| Ladro da poco. 

lady /'ledi, ingl. ‘leidi/ [ant ingl. hiŝefdige ‘padro- 
na di casa'. comp. di hlaf‘pane' e diege 'ragazza'’] 
s. i. inv. (pi. ingl. ladies) @ Titolo inglese spettante 
alla moglie o figlia di un lord | Correntemente, 
signora. 

tlàe è V. /à. 

lagèna [vc. dotta, lat. lagéna(m), dal gr. lågynos. 
di origine straniera] s. t. T (archeol.) Vaso con col- 
lo è bocca stretta è ventre rigonfio. 2 (zool. ) Parte 
del labirinto dell'orecchio interno dei Rettili e de- 
gli Uccelli, in cui è compreso l'organo uditivo. 

lagenaria [da /lagena, per la torma] s. t. è Pianta 
tropicale delle Cucurbitacee i cui frutti a forma di 
bottiglia, svuotati e seccati, sono usati come reci- 
pienti (Lagenaria vulgaris). SIN. Zucca da vino. 

lager /'lager, red. ‘la:gar/ [vc. ted., di area germ., 
dal v. liegen ‘giacere’, di origine indeur.] s. m. inv. 
(pi. ted. inv. o Läger) 7 Campo di concentramento, 
per lavoro coatto | Campo di sterminio, nella Ger- 
mania nazista. 2 (est.) Istituzione o comunità, 
spec. assistenziale o educativa, le cui modalità di 
gestione, conduzione e sim. si estrinsecano in for- 
me abnormi di prevaricazione, angheria, crudeltà 
verso i soggetti che ne fruiscono o ne sono parte- 
cipi: quella scuola è un |, 

lagerstroèmia /lager'stremja, ladzer'stremja/ 
[dal nome del naturalista sved. M. V. Lagerstroem 
(1691-1769)]s. Í. è Genere di alberi o arbusti or- 
namentali tropicali delle Litracee con foglie ovali, 
opposte e infiorescenze variamente colorate (.La- 
Rersiroemia ). 

lagétta [dal n. giamaicano (lagetto) del lacet- 
-bark), così chiamato per l'apparenza di merletto 
(lace) della sua corteccia] s. I. e Albero delle Ti- 
meleacee delle Indie Occidentali, coltivato in Ita- 
lia per le fibre tessili fornite dal suo libro (Lagetta 
lintearia ). 

laggiù o tlaggiue, tlaggiùso, tlà giù [comp. di 
là e giù] avv. T La in basso, là verso il basso (con 
v. di stato e di moto): bisogna scendere l; la casa 
è l, in fondo alla valle | (est.) Indica un luogo 
lontano o posto a sud: è l. in fondo alla piazza; |. 
in Sicilia sembra sempre primavera. CONTR. Lassù. 
2 (raro) Costaggiù: se vengo | e ti acchiappo, 
mi senti. CONTR. Quassù, 

laghista [da lago; nel sign. 2, calco dell'ingl. Ja- 
kists ‘poeti della Lake School] agg., anche s. m. e t. 
(pi. m.-i) T (raro) Che, chi abita sulta riva di un 
lago. 2 Denominazione con cui sono designati i 
tre poeti romantici inglesi del XIX sec. S. T. Co- 
leridge, R. Southey e W. Wordsworth, a causa 
della loro predilezione per la regione dei laghi del 


aamir [vc. dotta, comp. di lago- e 


lagostoma [comp. di /ago- e 


Lagridi 


Cumberland, dove dimorarono spesso e da cui 
trassero motivo di ispirazione per la loro opera. 
làgna [da /lagnare] s. t. 7 +Affanno, pena | La- 
mento. 2 (fam.) Piagnisteo | (est.) Cosa lunga e 
noiosa: la lezione è stata una l. | Persona che in- 
fastidisce spec. con lunghi discorsi: quella |. di 

tua sorella. 

ilagnamento [lat laniamantu(m), da laniare 'di- 
laniare', ma nelle lingue romanze ‘lagnare’] s. m. è 
Lamento. 

lagnanza s.t e Atto, effetto del lagnarsi: muo- 
vere l; esporre le proprie lagnanze intorno a q£., 
9 ge. | Manifestazione, espressione di malconten- 
to: fe lagnanze del pubblico. 

lagnarsi [lat /anisre ‘strapparsi (i capelli, come 
manifestazione di dolore )': da ravvicinare a lanista 
‘lanista, aizzatore', t etrusco (?)] v. inir. pron. e +intr 
f (raro) Lamentarsi per un malessere: il bambino 
vi lagna per il mal di gola. 2 Risentirsi e mostrare 
il proprio malcontento: l. per il trattamento iniquo 
| Reclamare: |, per il cattivo servizio ferroviario 
| Dolersi: |. della propria malasorte | Non mi la- 
gno, non ho motivo di scontentezza, sono soddi- 
sfatto, 

tlagnevole agg e Che si lagna. 

lagnio s m è (raro) Lagno continuo, 

làgno [da /agnare] s. m. 1 Lamento, lagnanza. 
2 tDolore, pena, afflizione. 

lagnóne agg: anche sm (f -a) € (fam.) Che, chi 
si lagna continuamente: bambino, vecchio I. 

lagnòso agg 7 Lamentoso, querulo. 2 (centr.) 
Noioso, detto di persone | Pesante, stucchevole, 
privo di interesse: un film |. || lagnosamente, avv 
(raro) In modo lagnoso. 

lago o tlàco [vc. dotta, lat. cum), di origine 
indeur.] s. m. (pl. -ghi) 7 Massa d'acqua che riem- 
pie una cavità della superficie terrestre, senza co- 
municazione diretta col mare | L. craterico o vul- 
canico, che occupa il cratere di un vulcano spento 
| L. carsico, che occupa una depressione di origi- 
ne carsica in regioni calcaree | L. chiuso, senza 
emissari | L. costiero, chiuso da cordoni litoranei 
che impediscono all'acqua di scendere al mare | 
L. di frana, formatosi a monte di una frana che ha 
sbarrato un corso d'acqua | L. glaciale, che occu- 
pa una cavità modellata da un ghiacciaio | L. rer- 
tonico, che occupa conche originatesi per sprofon- 
damento della superficie terrestre | L. artificiale, 
creato da una diga di sbarramento. = ILL p. 820 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 ( est.) Abbondante 
quantità di liquido sparso: un l. di sangue; fare un 
i. per terra | (fig.) Un |. di parole, una grande 
quantità di parole. 3 +Cavità, profondità | J! l. del 
cuore, ventricolo ove s'aduna il sangue. 4 +Pro- 
fondità, concavità. || laghettino, dim. | laghetto. 
dim. | lagoncello, dim. | lagòne, acer. (V.). 

làgo- [dal gr. lagds ‘lepre'] primo elemento e In pa- 
role composte della terminologia scientifica, si- 
gnifica ‘lepre’ o indica somiglianza con la lepre: 
lagoftalmo, lagostoma. 

lagoftàlmo [vc. dotta, comp. di lag(0)- e -oftal- 
mo]s.m. è (med. ) Impossibilità di chiusura delle 
palpebre. 

e il pi. di 

-morfo] s. m. pi. è (z200/.) Duplicidentati. 


lagóne s.m. 1 Accr. di lago. 2 (geagr.) Piccolo 


bacino in cui si raccoglie l'acqua dei soffioni bo- 
raciferi dopo l'emissione. 


lagopode o lagòpo [vc. dotta, comp. di lago- e 


del gr. pous, genit, podos ‘piede'] s. m. è (z00/.) 
Pernice bianca (Lagopus mutus). 


lagostàgno [comp. di Jago e stagno] s.m. e Rac- 


colta d'acqua di ampiezza notevole e profondità 
scarsa. 

-stoma] s. m. è 
(med. ) Labbro leporino, 


lagòtrice o lagòtriche [comp. di lago- e del gr. 


thrix genit. trichos ‘pelo’] s.f. e Genere di scimmie 
delle Platirrine, robuste, con corpo piuttosto gros- 
so, pelame folto e lanoso e coda prensile (La- 
gothrix). 

Lagridi [dal fr. /agrie, n., di orig. sconosciuta, di un 
insetto, con -idi] s. m. pi. e Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di Coleotteri dal corpo allungato, 
con elitre villose, che vivono su sostanze vegetali 
in decomposizione (Lagriidae) | (al sing, -e) 
Ogni individuo di tale famiglia. 


lagrima 


lagrima e deriv. © V. lacrima e deriv. 

lagrimo [lat. tardo /acrimu(m) ‘lagrima delle pian- 
te', impiego fig. di un deriv. da lacrima 'lagrima'] s. 
m. e Resina dell'abete, 

laguna [lat. lacona(m), da /icus ‘lago'] s. t. è 
Specchio d'acqua litoraneo, comunicante col ma- 
re, dal quale è separato per alcune strisce di terra. 
=» ILL. p. 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

lagunare A agg e Della, relativo alla, laguna. 
B s.m. è Nell’esercito italiano, militare di una 
speciale unità tattica della fanteria che opera su 
mezzi anfibi. 

lài (1) [ant. fr. Jai, di origine celt.] s. m. e Compo- 
nimento lirico narrativo d’intonazione mesta, ac- 
compagnato dal canto, diffuso in Francia nei sece. 
XII e XII. 

lài (2) [da /ai(1)] s.m. pi, @ (poet. ) Lamenti: irar- 
re, levare lai. 

laicale [vc. dotta, lat. tardo /aicale(m), da léicus 
‘laico'] agg. è Proprio di un laico o dei laici: ceto, 
condizione, stato |, 

laicato s. m. 7 Ordine dei laici | Condizione di 
chi è laico. 2 Insieme dei laici. 

laicismo s.m. è Atteggiamento ideologico di chi 
sostiene la piena imdipendenza del pensiero e del- 
l'azione politica dei cittadini dall'autorità eccle- 
siastica, 

laicista A agg. (pl.m. -i ) è Proprio dei laici | Stato 
l., che non riconosce e tutela alcuna religione 
mantenendosi in una posizione areligiosa. B s. m. 
ef. ipl m -i) è Sostenitore del laicismo, 

laicistico agg. (pi. m.-ci) e Relativo al laicismo, 
ispirato.dal laicismo, 

laicità s.f. e Qualità o condizione di chi, di ciò 
che è laico, 

laicizzare [comp. di Jaic(0) e -izzare] A v.tr. è 
Rendere laico: I. la scuola | L. un sacerdote, Ti- 
durlo allo stato laicale. B v. intr. pron. e Divenire 
laico. 

laicizzazióne s. 1. è Atto, effetto del laicizzare. 

laico [vc. dotta, lat. ecel. /aicu(m), dal gr. laikós 
‘popolare’, deriv. da las ‘popolo'] A agg (pl.m. -ci ) 
1 Che non fa parte del clero, che non ha ricevuto 
gli ordini sacerdotali. 2 Che si ispira ai principi 
del laicismo: idee laiche; partito |. | Stato l, in- 
dipendente dall'autorità ecclesiastica, CONTA. Con- 
fessionale | Partito l., non fondato su forme di 
dogmatismo religioso 0 ideologico. 3 ( est.) Che 
non appartiene alla categoria professionale degli 
uomini di legge | Che non appartiene all'ordine 
giudiziario | Giudice L, giudice popolare della 
Corte d'Assise | Membro |. del Consiglio Supe- 
riore della Magistratura, eletto dal Parlamento. 
4 (est.) Profano, che non è versato, specializzato, 
professionalmente interessato in un'arte, discipli- 
na e sim. 5 {Ignorante, illetterato. || laicaménte, 
avv. 7 In modo laico, secondo il punto di vista lai- 
co. 2 tCon semplicità. B s. m. (f.-a) 7 Chi non 
fa parte del clero. 2 Converso: frate, fratello |. 

flaidare [da /aido] v. tr. € Laidire. 

laidézza s.f. 7 Carattere, qualità di chi o di ciò 
che è laido. 2 (fig.) Disonestà, turpitudine. 
3 Oscenità, sconcezza: fare, dire laidezze. 

laidire v. tr. e Bruttare, macchiare, insozzare 
(anche fig.). 

Tlaidità s. f. e Laidezza. 

làido [ant. fr. laid, dal trancone */aith 'spregevole'] 
agg. 1 (lett. ) Sporco, o brutto da ispirare ripugnan- 
za: volto l. 2 (lett.) Turpe, osceno, sconcio: spet- 
tacolo l; la stupida e provocante presunzione di 
quel I. vecchiacciòo (PIRANDELLO). || laidaménte, 
avv. 

laidume s.m. 1 Sozzura, sudiciume. 2 (anche 
fig.) Ammasso, insieme di cose sporche. 

tlaidura s.f. e Vergogna, sozzura. 

laissez faire //r. le'se ‘fer/ [loc. fr., propr. ‘lascia- 
te fare', seguita da laissez passer ‘lasciate passa- 
re’, motto attribuito a vari personaggi fisiocrati e li- 
berali] loc. sost. m. Inv. @ (econ.) Politica basata sul 
non intervento dello Stato in questioni economi- 
che | (est.) Invito, esortazione a non curarsi, non 
preoccuparsi di q.c. | (est. ) Permissivismo, spec. 
in campo pedagogico. 

-lalia [dai comp. gr. con -lalia, derivati dal v., di 
origine imitativa, Jaléin. ‘chiacchierare’. ‘parlare’] 
secondo elemento © In parole comp Ti- 


‘mento all'atto o al modo di parle ei i 
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lallali inter. e Lallera. 

lallarallà [vc. onomat.] inter. Si usa cantiechian- 
do sopra pensiero | Esprime anche indifferenza 
ostentata | V. anche lallera, lara, trallallera, tral- 
lallà. 

lallazióne [vc. dotta, lat. lallatiðne{ m), da lallātus, 
part. pass. di lallāre, v. onomat.] s. t 1 (psicol.) 
Emissione di suoni consonantici 0 vocalici, da 
parte del bambino, verso il terzo mese di età, pri- 
ma dell'articolazione del linguaggio. 2 (psicol., 
raro) Labdacismo. 

lalléra o lalléro [vc. onomat.] inter. @ (spec. iter.) 
Si usa canticchiando sopra pensiero senza riferi- 
mento a un particolare ritmo o canzone | Esprime 
anche indifferenza ostentata | (centr.) Si, lallero!, 
si, fossi pazzo, te lo sogni, e sim. | V. anche lal- 
laralla, lara, trallallera, trallalla. 

lalleràre [vc. onomat.] v. intr. impers. @ (tosc.) 
Spassarsela, godersela. 

lalofobia [comp. di un deriv. del gr. laléin 'balbet- 
tare, chiacchierare', di origine onomat., e -fobia] s. 
I, e (psicol.) Timore di parlare. 

lalopatia [comp. di un deriv. del gr. laléin ‘balbet- 
tare, chiacchierare’, di origine onomat., e.-patia] s. 
|. è (psicol. Stato morboso che impedisce l'arti- 
colazione delle parole. 

laloplegia o lalopegia [comp. di un deriv. del gr. 
laléin ‘chiacchierare’, di origine onomat., e -plegia] 
s. Í. (pl.-gie) e (psicol. ) Paralisi degli organi vo- 
cali. 

lama (1) [fr. lame, dal lat. /amina ‘lamina’ (V.)] 8. 
f. 1 Parte di un coltello, un rasoio, una spada e 
sim. destinata a tagliare: aflare, arrotare la l; l. 
diritta, aguzza, dentata | L. a doppio taglio, (fig.) 
azione che può ritorcersi sull'autore | Buona l., 
buon schermidore | Prendere il coltello per la l., 
(fig.) danneggiarsi nel fare q.c. mill. p. 1286 
SPORT. 2 In varie tecnologie, parte o attrezzo ta- 
gliente, spec. incorporato in una macchina: la d. 
della livellatrice. 3 (sport) Nel hockey, parte in- 
feriore del bastone, con cui si colpisce il disco o 
la palla | Lamina metallica del pattino da ghiac- 
cio, scanalata longitudinalmente, 4 (mar.) L. di 
deriva, nella vela, attrezzo di legno o di metallo, 
fissato alla chiglia attraverso una piccola apertura. 
5 Lastra, piastra di metallo. || lamaccia, pegg. | 
lamella, dim. (V.) | lametta, dim. (V,) | lamet- 
tina, dim. 

lama (2) [lat. /ama(m) ‘pozzanghera, pantano, 
palude’, di etim. incerta] s.f. 7 Terreno basso che 
si trasforma in palude o acquitrino per il ristagno 
di acque | Campagna paludosa | In Piemonte, ter- 
ra lungo i fiumi messa a prato e fiancheggiata da 
fossi. 2 +Depressione, avvallamento. 

lama (3) [fr. /ama, dal tibet. (b)lama] s. m: inv. è 
Monaco buddista del Tibet o della Mongolia | Da- 
lai Lama, Gran Lama, capo supremo della reli- 
gione tibetana, onorato come un Dio in terra. 

lama (4) [sp. lama, da una |. indigena d'America] 
s.m. inv. e Camelide americano a corpo snello, col- 
lo lungo e arcuato, mantello fittissimo, lungo e 
morbido, di colore bianco, nero 0 macchiato, al- 
levato soprattutto in Perù per trasporto, lana e car- 
ne (Lama glama ). 

lamaico [da /ama (3)] agg. (pl. m--ci) e Relativo 
al lama e al lamaismo, SIN. Lamaistico. 

lamaismo s. m. è Buddismo tibetano, che rico- 
nosce il potere dei lama. 

lamaista A s.m.et (pi. m.-i) e Seguace del la- 
maismo. B agg. e Lamaistico. 

lamaistico agg. (pl. m. -ci) ® Lamaico. 

lamantino [fr. lamantin, dallo sp. manati (da una 
|. indigena delle Antille), con sovrapposizione di la- 
menter gemere (dell'animale )'] s.m. è Mammife- 
ro marino dei Sirenidi con coda arrotondata e solo 
i denti molari (Trichechus manatus ). SIN Manato. 

lamarckismo [dal n. del naturalista fr. J.-B. La- 
marek (1744-1829)] s. m. @ (hio/.) Dottrina evo- 
luzionistica che sostiene l’ereditarietà dei caratteri 
acquisiti. 

lamare [da lama (1)] v.tr. è Lisciare, levigare, 
smerigliare una superficie: |. un pavimento di 
legno. 

lamasseria [fr. /amaserie, da lama (3)] s. t-e 
Convento o monastero dei lama buddisti nel Tibet, 

lamatùra [da /Jama (1)] s.f. 1 Operazione di le- 
vigatura e livellamento dei pavimenti. 2 (mecc.) 
Alesatura. 


lambàada [vc. sp. e port. di orig. sconosciuta: le- 
gata, forse, al port. brasiliano lambada '‘scompo- 
stezza'] s,f. e Danza ritmica di origine brasiliana 
caratterizzata da movimenti molto sensuali, diffu- 
sasi in Europa alla fine degli anni Ottanta. 

lambda (1) [lat /ambda (indecl.), dal gr. lambda, 
di origine semitica] s. m. of. inv. e Nome dell’'undi- 
cesima lettera dell'alfabeto greco. 

làmbda (2) [da lambda (1), per la forma che ri- 
corda la lettera greca] s. m. inv. 7 (anar.) Punto di 
incontro della sutura tra le ossa parietali con le 
suture occipitali parietali. 2 (fis.) Particolare tipo 
di iperone. 

lambdacismo o labdacismo [vc. dotta, lat. 
labdacismu(m), da un deriv. del gr. la(m)bda, n. 
della lettera / di origine semitica] s. m; @ (psicol. ) 
Difficoltà di pronuncia della lettera /. 

lambdico [dalla lettera greca lambda {V. lambda 
(1)), usata come simbolo della lunghezza d'onda] 
agg. (pi. m. -ci) © (fis.) Riferito alla lunghezza 
d'onda, detto di grandezza fisica: emettenza lam- 
bdica. 

lambdòide [comp. di un deriv. del gr. /ambdta) 
e -Gide] s. m. è (anar.) Sutura lambdoidea, 

lambdoidéo agg. è (anar.) Detto della sutura a 
forma di lambda, tra l'occipite e le ossa parietali. 

lambello [ant. fr. /a(m)bel, originariamente ‘fran- 
gia', dal francone "labba 'cencio, straccio'] s. m. 
1.(arald.) Pezza formata da una fascia scorciata, 
con pendenti in numero da uno a sette, sempre 
posta orizzontalmente in capo. 2 +Rastrello, 

lambere [V. lambire] v. tr. e (poet. ) Lambire. 

lambert /red. 'lambert/ [dal n. del mat. e fisico al- 
saziano J. H. Lambert (1728-1777)] s. m.inv.e 
(fis.) Unità di misura fotometrica della densità di 
flusso luminoso corrispondente a 1 lumen al em?. 
SIMB. L. 

lambiccamento s.m. è Atto, effetto del lambic- 
care o del lambiccarsi (spec. fig.): ledi cervello. 

lambiccare [da (a)lambicco] A v. tr. (io lambic- 
co, tu lambicchi) 1 Distillare con l'alambieco: È. 
acqua, erbe, fiori, 2 (fig.) Esaminare e ponderare 
accuratamente | Lambiccarsi il cervello, fare sfor- 
zi per capire o risolvere q.c., per trovare una so- 
luzione e sim. B v. intr. pron. e Affannarsi, affati- 
carsi per scoprire, ottenere q.c.: Jambiccarsi per 
sbarcare il lunario, SIN, Scervellarsi. 

lambiccato A part. pass. di /ambiccare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Eccessivamente com- 
plicato: soluzione lambiccata | Stile L. artificioso. 
B s.m. 1 ;Spirito ottenuto per distillazione. 
2 (fig.) {Essenza purissima di q.c. 

lambiccatore s. m. (t.-trice) @ (raro) Chi lam- 
bicca o si lambicca. 

lambiccatura s.t e (fig.) Sottigliezza, artificio 
nel ragionare, 

tlambicco e V. alambicco. 

lambiménto s.m. e (raro) Modo, atto del lam- 
bire. 

lambire [adattamento del lat. /@mbere, vc. espres- 
siva di area indeur.] v. tr. (io lambisco, tu lambisci) 
1 Leccare leggermente: il gatto lambiva le dita 
del bimbo. 2 (fig.) Sfiorare, toccare appena: l'ac- 
qua lambisce le mura della città. 

lamblia [dal n. del suo descrittore, il medico boe- 
mo W. D, Lambi] s. f. e Genere di protozoi dal cor- 
po piriforme, parassiti dell'intestino umano, che 
possono provocare disturbi diarroici (Lamblia). 

lambliasi s. t. e Malattia infettiva dovuta a un 
protozoo, caratterizzata da disturbi gastrointesti- 
nali. 

lambrecchini [fr. fambreguin, da un dim. del me- 
dio neerlandese lampers ‘velo, stoffa fine'] s.m. pl. 
1 Frange ornamentali di baldacchino, finestra e 
sim. 2 (arald.) Svolazzi. 

Lambrétta ® [nome commerciale; da Lambrate, 
n. del luogo di produzione] s. f. € Tipo di motoretta. 

lambrettista s.m.et.(pi. m.-i) € Chi possiede o 
guida una lambretta. 

lambrì s. m. e Adattamento di lambris (V.). 

lambris /f. la'bri/ [ant. tr. /ambru, dal lat. parl. 
“lambruscu(m) ‘lambrusca’ per l'ornamentazione 
Ispirata alla vite selvatica] s. m. inv. è Rivestimento 
di una parete con legno, marmo, stucco a scopo 
decorativo o protettivo. 

lambrùsca o labrùsca [vc. dotta, lat. Jabra- 
sca(m), di etim. incerta] s. f. e (bor.) Abrostine. 

lambrùsco [vc. dotta, lat. /abrùscu( m), da labrū- 


sca ‘lambrusca’] s. m. (pi. -schi) è Vitigno emilia- 
no da cui si trae un vino da pasto, rosso e frizzan- 

te, distinto secondo i luoghi d'origine. 

lamb's wool /ing/. ‘hem z wul/ o lambswool 
[loc. ingl.. letteralmente ‘lana ( wool) di ('s) agnello 
(lamb)'] loc. sost. m. inv. è Lana d'agnello inglese, 
particolarmente soffice. 

lamburda [fr. /ambourde, col prob. sign. originario 
di ‘trave (bourde) che serve per sostenere una ta- 
vola (ant. fr. laon, di origine francone)']) s. f. eè 
(bot.) Ramo fruttifero del pero e del melo di li- 
mitato sviluppo, terminante con una gemma a 

fiore. 

lamé /}. la'me/ [vc. Ir., letteralmente ‘stofta Jami- 
nata (da lame ‘lamina’ )'] A s. m. inv. è Tessuto fab- 
bricato con inserimento di sottili fili o lamine do- 
rati o argentati. SIN. Laminato. B anche agg: res- 
suto |. 

lamella s. t. 1 Dim. di lama (/). 2 Sottile lamina 
di qualsiasi materiale: /. metallica, di plastica. 
3 (biol.) Sottile tessuto cellulare animale o vege- 
tale |] Nei funghi delle Agaricacee, ognuna delle 
ripiegature della parte inferiore del cappello. 

lamellàre [da /amella] agg. 1 Che ha forma di la- 
mella o è costituito di lamelle. 2 (miner.) Che si 
rompe secondo superfici piane. SIN. Lamelliforme. 

lamellato agg è (raro) Laminato. 

Lamellibranchi [per le branchie a forma di pic- 
cole lamine (lamelle)] s. m. pi è Nella tassonomia 
animale, classe di Molluschi con la conchiglia for- 
mata da due valve e le branchie a lamelle ( Lamel- 
libranchia) | (al sing. -chio) Ogni individuo di 
tale classe. SIN. Bivalvi. 

| {[comp. di lameli a) e -forme] agg. 

1 Che ha forma di lamella | Disposto in lamelle 
o costituito da lamelle. 2 (miner.) Lamellare. 

tlamentabile [vc. dotta, lat. lamentabile( m), da 
lamentare ‘‘lamentare’] agg. © Querulo, lamentevo- 
le | Degno di essere compianto: molte cose la- 
mentabil dice (PULCI). || tlamentabilmente, avv. 
Lamentevolmente. 

ilamentabundo agg e Lamentoso, doglioso. 

tlamentamento s.m. è Lamento, lagnanza. 

tlamentanza s.t. è (ler.) Lagnanza, lamento: 
sciocche lamentanze sono queste e femminili 
(BOCCACCIO ), 

lamentare [vc. dotta, lat. tardo lamentàre, per la- 
mentari, da lamentum ‘lamento'] A v. tr. (io lamén- 
to) ® Trarre da q.c. motivo di dolore, insoddisfa- 
zione e sim.: |. un'offesa. un errore | Compian- 
gere: I. la morte di ge. B v. intr. pron. 1 Dimostrare 
con lamenti un dolore fisico o morale: lamentarsi 
per una ferita, SIN. Gemere. 2 Dimostrarsi risen- 
tito, scontento di q.c.: lamentarsi del cattivo fun- 
zionamento di una macchina; lamentarsi con ge. 
per un torto subito | Non mi lamento, non mi pos- 
so l. e sim., espressioni di contenuta soddisfa- 
zione. 

tlamentativo agg e Atto o disposto a lamen- 


tarsi. 

lamentatore [vc. dotta, lat. lamentatore(m), da 
lamentatus ‘‘lamentato'] s. m. it. trice) © (raro) 
Chi si lamenta. 

tlamentatòrio agg e Lamentevole. 

lamentazione [vc. dotta, lat. Jamentatione( m), 
da lamentatus ‘lamentato'] s. f. 1 (raro) Espres- 
sione insistente di dolore: annoiare go. con le pro- 
prie lamentazioni. SIN. Querimonia. 2 Lamentazio- 
ni di Geremia, componimenti elegiaci sulla distru- 
zione di Gerusalemme, inclusi nel libro biblico di 
Geremia e recitati o cantati nell'ufficio cattolico 
della settimana santa | Il canto liturgico stesso. 
3 (letter.) Commo. || lamentazioncélla, dim. 

lamentéèla [da lamento, col suffisso che si trova 
in cautela, querela, tutela] s.t. 1 Lamento prolun- 
a e insistente: non sopportare le lamentele di 

2 Lagnanza, rimostranza, insoddisfazione: ba- 

ita con queste lamentele. 

lamentévole o ilamentévile [forma pop. di /a- 
mentabile] agg. 1 Che esprime lamento: voce l. SIN. 
Lagnoso, querulo, 2 Degno di compianto: sorte, 
prigioni L SIN. Doloroso, lacrimevole. 3 s i 
e noiosa. | lamentevolmente, avv, 

lamentio s.m. 7 Lamento continuato, prolungato: 
il suo l. era insopportabile. 2 Insieme, coro di la- 
menti. 


laménto. [ve. dotta, lat. laméntu(m), di parziale 
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area indeur.] s.m. 7 Voce o grido più o meno forte 
esprimente dolore o pianto: un /. pietoso, strazian- 
te il, di un animale ferito; la bella ninfa è sorda 
al mio. (POLIZIANO ). SIN. Gemito, 2 (lett. ) Pianto 
per la morte di qc.: feciono il l.. vestendosi tutta 
sua pente in nero (VILLANI). 3 Specie di compo- 
mimento poetico, di argomento storico, che trac 
occasione da una disfatta, una morte e sim. 4 La- 
gnanza, rimostranza. 5 (fig.) tRumore di tuono. 
lamentoso agg 7 Pieno di lamenti: pianto l. 
2 Lamentevole: voce lamentosa. || lamentosa- 
mente, avv. Con voce, espressione lamentosa. 
lametta s t. 7 Dim. di lama (/). 2 Lama affila- 
tissima, spec. a due tagli, che s'innesta sul rasoio 
di sicurezza: |. da barba. 
làmia (1) [gr. mia (nt. pl.), della stessa origine 
di lamia (2)] s.f. 7 Volta, copertura a volta, carat- 
teristica delle costruzioni rustiche dell’Italia me- 
ridionale. 2 Volta rustica, naturale, di grotta 
làmia (2)0 tlammia [vc. dotta, lat. /amia( m), dal 


gr. mia, di origine indeur.. connesso con lamyrds 


‘vorace’'] s t. T Nelle credenze popolari degli an- 
tichi romani e del Medioevo, mostro con volto di 
donna e con corpo di serpente, che si credeva suc- 
chinsse il sangue dei bambini. 2 (est. ) Strega, in- 
cantatrice, J (z00/., tosc.) Canesca | (merid.) Ra- 
na pescatrice. 

lamièra [da lama (1), attraverso la forma sett. /a- 
mèra] s-t è Lastra di metallo, più o meno sottile, 
con cui si fanno tettoie, recipienti, rivestimenti, fa- 
sciami dî navi, e sim.: l. di ferro, di acciaio, di 
rame; l. galvanizzata, martellata, ondulata. || tB- 
mierina, dim | lamierino, dim m. ( V.) | lamie- 
róne, scor. m. | lamierotto, acer. m 

lamierino s m. f Dim. di lamiera. 2 Lamiera me- 
tallica che in genere non supera | mm di spessore. 
3 Sottile lamiera di lega ferromagnetica usata per 
la costruzione dei circuiti magnetici laminati. 

lamierista s.m. (pl -i) è Chi è addetto alla lavo- 
razione di oggetti in lamiera. 

lamina [vc. dotta, lat. Jäminai m), di etim. incerta] 
s.f 7 Piastra, falda molto sottile, spec. metallica: 
l. Toro. d'argento; |. d ardesia | L. degli sci, sot- 
tile striscia metallica applicata lungo il bordo della 
soleta degli sci per aumentame la tenuta. 
2 (anat) L. vertebrale, componente dell'arco 
vertebrale | L. cribrosa, dell'etmoide, tra cavità 
nasale e fossa cranica anteriore | L. quadrigemina, 
parte del mesencefalo. = ILL p. 367 ANATOMIA UMA- 
NA. 3 (geol.) Suddivisione interna a uno strato di 
roccia. 4 (hor.) Lembo fogliare. 

laminare (1) [da lamina] agg. 7 Che ha forma 
di lamina | (esr. ) Sottile come una lamina. 2 (ra- 
ro) Composto di lamine. 3 (fis.) Detto di moto 
di fluidi, non vorticoso. 

laminare (2) [da lamina] v. tr. (io Jdmino) 1 Ri- 
durre in lamine. 2 Coprire con lamine. 3 Calan- 
drare. 

laminaria [dal lat. /amina ‘piastra, lastra sottile’, 
per il loro aspetto] s.t. e Genere di alghe brune dei 
mari freddi a forma di grande lamina piatta che si 
fissa al substrato mediante rizoidi (Lamunaria). 
= iLL alga. 

laminato (1) A part pass. di laminare (2); anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è Prodotto siderur- 
gico ottenuto con procedimento di laminazione | 
L. plastico, prodotto della lavorazione delle mate- 
rie plastiche, mediante laminatoi. 

laminato (2) agg.: anche s. m. e Lamé: tessuto l; 
abito in I. 

laminatòio s.m. e Macchina che serve a ridurre 
un materiale malleabile in verghe, lastre, fili, pro- 
filati vari, mediante il passaggio attraverso cilindri 
Opportunamente sagomati ruotanti in senso con- 
trario l'uno rispetto all'altro, 

laminatore s. m.; anche agg. e Chi, che è addetto 
alla laminazione. 

laminatUra s.t, e Atto, effetto del laminare | L. 
degli sci, applicazione di lamine metalliche 
agli sci, 

laminazione s.t. e Laminatura. 

laminòso [vc. dotta, lat. tardo laminòsutm), da 
lamina ‘lamina'] agg. 1 (raro, lett.) Composto di 
lamine sovrapposte. 2 Sottile come una lamina. 

làmio [ve. dotta, lat. /miu(m), tipo di ortica, d'etim. 
incerta: forse per la forma del fiore che ricordereb- 
be una /&mia ‘lamia (2)'] s.m. è Genere di piante 
delle Labiate, con molte specie, alcune delle quali 


lampadedromia 


dotate di proprietà medicinali, cui appartiene la 
milzadella (Lamium ). 

tlammia e V. /amia (2). 

Lamniformi [comp. del gr. famna, n, di un ‘pesce 
vorace’ @ il pi. di -forme] s. m. pi, e Nella tassono- 
mia animale, ordine di Pesci dal corpo fusiforme, 
comprendente | pescicani (Lamniformes) | (al 
sing. æ) Ogni individuo di tale ordine. 

làmpa [vc. dotta, lat. lmpas (nom.), dal gr. lam- 
pás, di origine ir., forse attraverso il fr. lampe] s. t. 
T (lett.) tLampada. 2 (fg. lett.) Luce, splendo- 
re: spenta è del cielo ogni benigna l. (TASSO). 

lampada o (poer.) tlàmpade, (pop., tosc.) låm- 
pana [vc. dotta, lat. /fmpada (acc.), dal gr. lam- 
pàs, genit. lampados, di origine ir.] s. t. T Sorgente 
artificiale di luce, generalmente prodotta mediante 
la combustione di materiale solido, liquido, gas- 
soso o la trasformazione di energia elettrica in 
energia luminosa: /. a cera, a petrolio, a kerosene, 
a pas, elettrica; |. da tavolo; |. a stelo | L. a in- 
candescenza, a filamento, in cui la luce è emanata 
da un filamento metallico, posto in una ampolla 
di vetro con riempimento gassoso e reso incande- 
scente dalla corrente elettrica che lo percorre | L. 
ad arco, in cui la luce è prodotta dall'arco che 
congiunge due appositi elettrodi | L. a lumine- 
scenza, nella quale un gas o vapore, contenuto in 
un tubo o in un'ampolla di vetro, diviene lumine- 
scente quando è attraversato dalla corrente elettri- 
ca | L. a fluorescenza, |. fluorescente, nella quale 
uma scarica elettrica che attraversa un gas o vapore 
rarefatto contenuto in un tubo di vetro provoca 
l'emissione di radiazioni luminose da parte di una 
sostanza fluorescente che riveste internamente il 
tubo | L. a raggi ultravioletti, in cui la scarica di 
un arco elettrico produce una luce ricca di ultra- 
violetti, usata come succedaneo dei bagni di sole 
| L. a raggi UVA, che emette radiazioni ultravio- 
lette nella regione dell’ultravioletto prossimo, ca- 
paci di abbronzare la pelle senza determinarvi 
processi morbosi | L. al quarzo, apparecchio che 
emette raggi ultravioletti, usato per abbronzature 
artificiali a scopo cosmetico | L. da miniera, por- 
tatile, per l'illuminazione di gallerie di miniera e 
gener. ambienti sotterranei oscun | L. di sicurez- 
za, di Davy, da miniera, impiegabile anche in am- 
bienti che contengono grisù perché elimina il pe- 
ricolo di causare esplosioni grazie all'involuero di 
rete d'ottone che protegge la fiamma | LI al ma- 
gnesio, elettrica, con filamento di magnesio la cui 
combustione genera flash o lampi di luce utili per 
scattare fotografie notturne o in ambienti scarsa- 
mente illuminati | L. endoscopica, usata per en- 
doscopia medica | L. frontale, a incandescenza, di 
piccole dimensioni, che applicata alla fronte o al 
berretto del medico gli illumina parti profonde del 
corpo del paziente o del campo operatorio | L. 
scialitica, impiegata in chirurgia per ottenere 
un'illuminazione intensa e uniforme del campo 
operatorio. 2 Lume, un tempo per lo più a olio e 
sospeso, oggi spesso elettrico a luce ridotta e con- 
tinua, posto davanti a un'immagine sacra, una 
tomba, e sim. 3 ( est.) Apparecchio che, bruciando 
particolari gas o liquidi, viene usato per scaldare, 
saldare e sim.: l. a spirito; |. per saldare | (cuc.) 
Fornello portatile ad alcol o a combustibile solido, 
usato spec. nei ristoranti per cucinare direttamente 
al tavolo piatti speciali: cucina alla |. 4 (fig.) Gui- 
da, esempio, modello morale, spirituale, intellet- 
tuale | Persona dotata di tale funzione nei con- 
fronti di altri. 5 (est., lett.) Astro, stella. 6 (est.) 
Fiamma, bagliore | Fiaccola | Corsa delle lampa- 
de, lampadedromia | (fîg.) L. della vita, il simbo- 
lo della sua continuità quale si tramanda di pro- 
genie in progenie: l'opera umana va all'infinito e 
deve rassegnarsi a che la I, della vita passi ad 
altre mani (CROCE). || lampadétta, dim. | lampa- 
dina, dim. (V.) | lampaduccia, dim. 

lampadario [vc. dotta, lat. tardo /ampadariu(m) 
‘portatore di fiaccola (/&mpas, genit. /Ampadis)] s. 
m. è Arnese per sostenere più lampade, pendente 
dal soffitto. 

tlàmpade e V. lampada. 

lampadedromia o lampadodromia [gr. lam- 
padedromiai, comp. di un deriv, di Jampås, genit, 
lampados ‘fiaccola’ e un deriv. di dròmos ‘corsa’, 
da draméin ‘correre'] s. f. e Corsa con le fiaccole 
che aveva luogo in Grecia durante la festa in ono- 
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re delle divinità collegate col culto del fuoco. 

lampadeforia o lampadoforia [gr. /Jampa- 
déphoria, propr. ‘corsa portando (dal v. pherein) 
una torcia (/armmpas, genit /ampados)'] s.t. e Lam- 
padedromia. 

lampadina [dim. di lampada] s.t. e Bulbo di ve- 
tro contenente un filamento metallico che viene 
reso incandescente dal passaggio della corrente 
elettrica. 

lampadodromia e V. lampadedromia. 

lampadoforia e V. jampadeforia. 

lampadòforo [gr. lampadéphéros, comp. di lam- 
pas, genit. lampados ‘fiaccola’ e -phòros ‘-foro'] s. 
m. è Corridore e portatore di fiaccola, nelle lam- 
padedromie | Statua raffigurante un portatore di 
fiaccola, che veniva impiegata nelle antiche-case 
romane a scopo decorativo e per l'illuminazione 
degli ambienti. 

lampana e V. lampada. 

lampanaio s.m. è (pop., tosc.) Chi fabbrica o 
vende lampade. 

ilampanéggio s.m. e (pop.) Luce lunare o del 
fuoco | Lampo, baleno, 

lampante [dal part. pres. di /ampare] agg. 1 Lim- 
pido, lucente | Moneta l., coniata di fresco | (fig.) 
Evidente, chiaro: prova, verità l. 2.Per lampade, 
relativo a lampade | Olo l., olio ottenuto per af- 
fioramento spontaneo dalle acque di vegetazione 
delle olive, non commestibile, adoperato per le 
lampade. 

lampara [da /ampa ‘lampada’] s.t. e Grande lam- 
pada, elettrica o ad acetilene, fornita di luce molto 
intensa, usata per pescare di notte determinate 
specie di pesci: pescare a l; pesca con la È. | 
( est.) Barca dotata di tale lampada | (est. ) Rete 
alla deriva, con sacco molto largo, usata per tale 
tipo di pesca, = ILL. pesca. 

tlampare [gr. /&mpein ‘brillare’, di origine indeur.] 
v. intr. impers. e Lampeggiare, 

lampascióne [vc. pugliese, lampacione, che è il 
lat. tardo lampadibnem, di origine incerta] s. m. 
1 (bot., merid.) Cipollaccio col fiocco | Il bulbo 
commestibile di tale pianta, 2 (merid., fig.) Scioc- 
co, minchione, 

lampasso [fr. lampas, di etim. incerta] s. m. è 
Tessuto di seta originano della Cina, a grandi di- 
segni colorati su fondi cupi, impiegato per tappez- 
zerie e per arredamenti, 

lampàzza o lapazza [etim. discussa: dal gr. lapis 
‘piastra metallica’ (7)] s.f. @ (mar.) Rinforzo di 
legno applicato ad alberi, antenne e sim. 

lampeggiamento s.m. 7 Atto, effetto del lam- 
peggiare (anche fig.): un |. d'occhi. SIN, Bagliore, 
lampo. 2 Serie di lampi, bagliori e sim. 

lampeggiante A part pres. di lampeggiare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Solcato da lampi: cielo 
I. 3 Che emana luce intermittente: semaforo l 
4 (fig. lett.) Luminoso, acceso, per gioia, ira o 
altro sentimento intenso: occhi, gote lampeggian- 
ti. B s.m. e Apparecchio che emette lampi inter- 
mittenti, spec. a scopo di segnalazione, SIN. Lam- 
peggiatore. 

lampeggiare [iter. da /ampo] A v. intr. (io lam- 
péggio; aus. avere) 1 Emettere, mandare lampi 
(anche fig.): le artiglierie lampeggiavano nella 
notte; gli lampeggiano gli occhi | {est.) Risplen- 
dere, rilucere: le spade lampeggiano. 2 (autom.) 
Mandare sprazzi di luce con i proiettori abbaglian- 
ti o anabbaglianti: /. agli incroci. B v.tr. e (fig. 
lett.) Mandare come un lampo: lieta / de la vitto- 
ria lampeggiava un riso (tasso); C v. intr. impers. 
(aus. essere o avere) e Comparire, detto di lampi 
nel cielo: prima del tramonto lampeggiò. SIN. Ba- 
lenare. 

lampeggiatore s.m. 7 (autom.) Indicatore di 
direzione | Fanale a luce intermittente o rotante 
sul tetto di particolari veicoli (ambulanze, auto 
della polizia ecc.). = ILL. p. 1746, 1747 TRASPORTI. 
2 (fot, cine) Dispositivo di illuminazione artifi- 
ciale mediante emissioni luminose di brevissima 
durata, isolate o in successione: |. con lampade 
lampo a combustione, con lampade lampo a sca- 
rica, elettronico, per cinematografia ad alta fre- 
quenza. SIN. Lampo fotografico, flash. 

lampéeggio (1) [da /ampeggiare] s.m. 1 Lam- 
peggiamento | Negli autoveicoli, segnalazione lu- 
minosa intermittente simultanea di tutti gli indi- 
catori di direzione, usata spec, durante la sosta ai 
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margini della carreggiata. 2 tLampo. 

lampeggio (2) [da lampeggiare] s. m. e Un 
lampeggiare frequente e continuato, 

lampionaio s.m. 7 Chi era addetto all’accensio- 
ne e allo spegnimento di lampioni a gas o a olio 
nelle città. 2 (raro) Chi fabbricava o vendeva 
lampioni, 

lampioncino s.m. 7 Dim. di lampione. 2 Piccolo 
involucro di carta colorata e pieghettata, a forma 
sferica, o cilindrica, contenente un lumino o una 
candela, usato per luminarie, addobbi e sim. 

lampione [accr. del piemontese lampia ‘lampada’ 
(?)] sm. è Fanale, lanterna: i lampioni della stra- 
da; lampioni a gas | L. alla veneziana, tipo di lan- 
terna su alto fusto. || lampioncino,.dim..(V.). 

lampiride [vc. dotta, lat. /ampyride(m), nom. Jàm- 
pyris, dal gr. lampyris deriv. di lampein 'lamp(eg- 
gi)are'] s.m. e Coleottero con maschi alati e fem- 
mine attere muniti di organi luminosi (Lampyris 
noctiluca). | Lucciola. 

lampista [tr. /ampiste, da lampe ‘lampa(da)'] s. 
m. (pi. -i) 7 Addetto alla lampisteria. 2 Lampio- 
naio, 

lampisteria [tr. lampisterie, da lampiste ‘lampi- 
sta'] s. tè Deposito di lampade e gener. apparec- 
chi di illuminazione nelle ferrovie, miniere, offi- 
cine, ove si provvede alla loro custodia e manu- 
tenzione. 

lampo [da tiampare] A s.m. 7 Fenomeno lumi- 
noso che accompagna la scarica elettrica nei tem- 
porali | Fare lampi e fulmini, (fig.) arrabbiarsi 
molto | Dopo il l., il tuono, (fig) dopo le minac- 
ce, l'atto. 2 Improvviso e intenso bagliore di breve 
durata; un |. di luce; mandar lampi | (est., fot., 
cine) L. fotografico, lampeggiatore. 3.(ffig.) Cosa 
di brevissima durata: la giovinezza è un i. | Im un 
l., in un attimo: tuffo é accaduto in unl; la mat- 
tinata è trascorsa in un l. SIN. Baleno. 4 (fig. ) Per- 
sona o animale molto veloce nel muoversi.e nel- 
l'agire: quel cane è unl., correre come un d. | 
(lett., fig.) Rapidità fulminea: il I. de' manipoli / 
e l'onda dei cavalli (MANZONI). 5 (fig. ) Intuizio- 
ne improvvisa della mente o dell'animo: avere un 
l. di genio; |. di sospetto, di speranza. || lampone, 
acer. B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Che 
dura pochissimo, che accade, si svolge, funziona 
è sim. in brevissimo tempo: matrimonio d. ceri- 
monia l; guerra I, | Chiusura, cerniera I., dispo- 
sitivo per chiudere rapidamente indumenti, borse, 
valigie e sim., formato da due strisce di tessuto 
resistente munito di denti metallici che. si ingra- 
nano e si liberano con lo scorrere di una piastrina 
| Notizia l., riguardante un evento recentissimo ed 
espressa con poche parole. 

lampone [etim. discussa: di origine mediterr. (?)] 
s,m. ] Frutice spinoso delle Rosacee comune nei 
boschi. di montagna, con rizoma corto e perenne 
e frutto edule (Rubus idaeus). 2 Frutto di tale 
pianta, rosso e molto profumato, formato di pic- 
cole drupe unite tra loro | Rosso L, particolare to- 
nalità di rosso intenso, simile a quella dei lam- 
poni. 

lampreda [vc. dotta, lat. ‘lampr(é)eda(m), di 
etim. incerta] s. f. e Ognuno. dei Vertebrati acqua- 
tici sprovvisti di arco orale articolato in mascella 
e mandibola che vivono come parassiti esterni di 
pesci. 

lampredotto (1) [da /ampreda, col suff. dim. 
-otto] s. m. @ Piccola lampreda | Lampreda di 
fiume, 

lampredòtto (2) [da /ampredotto (1), per simi- 
glianza di forma] s. m. @ Particolare tipo di trippa, 
tratta dall'abomaso dei bovini, servita lessata con 
salsa verde, olio e pepe anche tra fette di pane, 
tipica della cucina popolare toscana, 

Lampridiformi [comp. del gr. lampròs ‘brillante 
(?), di -idi e il pl. di -forme] s. m. pl. e Nella tasso- 
nomia animale, ordine di Pesci ossei di mare pro- 
fondo con bocca priva di denti e grandi occhi 
(Lampridiformes) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

lana [vc. dotta, lat. /&na(m), di origine indeur.] s.f. 
1 Pelo della pecora o di altri animali | Buona- L., 
(fie.) birbante, briccone | Essere della stessa l., 
(fig.) della stessa indole, natura e sim. | {fig.) 
Questioni di |. caprina, questioni, argomenti futili, 
vani | (raro, est.) Capelli folti, corti e ricciuti. 
2 Fibra tessile animale proveniente dalla tosatura 


di pecore o di altri animali lanuti | L. vergine, in- 
tegra, ottenuta per tosatura. 3 (est.) Filato e tes- 
suto ottenuto con tale fibra: ho scelto una bella |. 
per il mio cappotto | L. cardata, tessuto a fibra 
lunga e corta, non pettinata | L. pettinata, a sola 
fibra lunga. 4 (est.) Fibra artificiale, di aspetto 
lanoso o serico, ottenuta da vari materiali: /. arn- 
ficiale, vegetale | L. di vetro, ottenuta per fusione 
e trafilatura del vetro, usata come fibra tessile, co- 
me materiale isolante e altro. 5 (est.) Prodotto di 
materiali diversi, con ‘caratteristiche particolari | 
L. d'acciaio, costituita da sottili filamenti metal- 
lici, usata per pulire, raschiare e sim. | L. di legno, 
trucioli finissimi per imballaggio. 6 Peluria che sì 
forma sotto i mobili: raccogliere la |. con uno 
straccio || PROV. Meglio dar la lana che la.pecora; 
il diavolo non ha pecore e va vendendo lana. || 
lanàccia, pegg. | lanétta, dim. (V.) | lanina, dim. 
(W.) | lanuzza, dim. 

lanaggio [ant. ir. Jainage, da laine ‘lana'] s. m.e 
Insieme di lane diverse, gregge o lavorate. 

lanaiòlo o (/etr.) lanaiuòlo s. m. @ Anticamente, 
colui che professava l’arte della lana come lavo- 
rante, mercante e fabbricante | Attualmente, la- 
mere, mercante: dì lana. 

lanametro [comp. di lana e -metro] s. m. Ap- 
parecchio usato per determinare la finezza delle 
fibre tessili. 

tlanara s.f.e (mar.) Mazza con un ammasso di 
lana o di altro materiale a una estremità, per dare 
il sego alla carena. 

lanario [ant. tr. lanier, propriamente ‘lanaiolo', poi 
spreg.. ‘vile’ e (faucon lanier valeva appunto ‘(fal- 
co) selvatico'] s. m. e Piccolo, elegante falco, ros- 
sastro sul capo e bruno nerastro sul dorso, usato 
un tempo per la caccia (Falco biarmicus). 

tlanata s.i. e Scovolo, 

tlanato [vc. dotta, lat. lanétu(m), da lāna ‘lana'] 
agg. ® (/ett.) Lanuto, lanoso: Legisto di lanate pe- 
core guardatore (SANNAZARO). 

lanatoside [deriv. dal n. botanico lat. ( Digitalis) 
lanat(a) col suff. -ide] s.t. è (chim.) Glucoside ot- 
tenuto dalle foglie di digitale sotto forma di pol- 
vere o cristalli bianchi; impiegato come cardioto- 
nico nella cura dell’insufficienza cardiaca. 

jlanavendolo [comp. di lana e dello stesso 
deriv. di vendere che si trova in ( erbi)vendolo, (pe- 
sci)vendolo, e simili ve.] s. m. è Venditore di lana. 

lanca [etim. discussa: di origine lig. (?)] s.t. e Re- 
litto di alveo fluviale occupato da acque stagnanti: 
le lanche del Po, del Ticino, 

ilance [vc. dotta, lat. ‘ince(m), di etim. incerta] s. 
f. è Piatto della bilancia | Bilancia | Porre in L, 
(jig. } confrontare. 

tlancella [lat. tardo /ancélla(m), dim. di lānx, 
genit. lncis ‘lance, piatto della bilancia'].s. f.e Ya- 
so di terra a due manici per acqua. 

lanceolàto [vc. dotta, lat. tardo lanceolétu(m), da 
lancea ‘lancia (1)'] agg. è (bar.) Detto di nata a 
forma di ferro di lancia. 

lancère e V. lanciere. 

lancétta s.t 7 Dim. di lancia (1). 2 Indice di 
vari strumenti di misura, spec. degli orologi, a for- 
ma di freccia, che, spostandosi sul quadrante; in- 
dica i diversi valori: |. delle ore, dei secondi, dei 
minuti; la L di un voltametro. 3 (al pl.) Tipo di 
pastina da brodo appuntita e schiacciata al centro. 
4 Strumento usato dai chirurghi per praticare sa- 
lassi; incisioni e sim. $ Tulipano selvatico. 
6 (zool.) Anfiosso, 

lancettàre [da /ancetta] v. tr. e Ferire di lancetta 
| Salassare. , 

lancettàta s.t. e Ferita di lancetta. 

lancia (1) o }lanza [lat. /încea(.m), termine stra- 
niero: di origine celt. (1?)] s. f. (pl. -ce, raro + -ci) 
1 Arma da urto o da getto, costituita da un lungo 
fusto con ferro a punta; impugnatura e calcio con 
puntale, di dimensioni, fogge e nomi vari attraver- 
so i secoli nei vari paesi | Mettere la.l. in resta, 
prepararsi a uno scontro con qe. (anche fig.) | 
Spezzare una l. per, in favore di qc., (fig.) aiutarlo 
con parole o atti | (raro) Tenere la L alle reni di 
qc., inseguirlo da vicino. 2 ( est.) Guerriero | Ca- 
valiere armato di lancia | Una buona l., un abile 
guerriero. 3 Gruppo di combattimento capeggiato 
da un cavaliere o uomo d’arme assistito da più 
gregari a cavallo e a piedi. 4 Sorta di fiocina per 
pescare tonni, delfini e sim. 5 Attrezzo costituito 


da un tubo attraverso il quale un liquido viene lan- 
ciato all'esterno sotto pressione | L. irroratrice, 
per distribuire liquidi antiparassitari | L. termica, 
apparecchiatura consistente in tre bombole conte- 
nenti gas diversi e in una serie di aste di ferro, 
usata per produrre fori, per tagliare, per demolire 
manufatti di ferro, ghisa, pietra, cemento e sim., 
con assenza di vibrazioni e di rumori molesti. || 
lancétta, dim. (V.) | tlanciòla, +lancliuola, dim 
| lanciòne, acer. m. | lanciotto, dim m. í V.) | tan- 
ciottino, dim m. 

lancia (2) [da lancia í 1) per il suo aspetto affilato 
a la sua agilità] s. t. (pl. -ce ) è Imbarcazione slan- 
ciata e leggera a motore, a vela o anche a remi, 
avente da cinque a otto banchi di rematon, adibita 
a vari usi | L. di salvataggio, munita di casse d'a- 
ria per renderne impossibile l'affondamento | L- 
di bordo, imbarcazione ausiliaria, a remi 0 a mo- 
tore, di una nave, adibita al trasporto di persone 

uesta e la nva. || lancione, acer. m. (V.) 

iae srah [da lanciaire) biombe) ainti\si om- 
mergibili)] s. m. è Mortaio usato per il lancio di 
bombe antisommergibili. 

lanciàbile [da lanciare] agg. e Che si può lan- 
ciare. 

lanciabilità s.i. e (raro) Qualità di ciò che è 
lanciabile. 

lanciabòmbe [comp. di lancia re) e il pl. di bom- 
ba] s. m. inv. è Arma speciale per lanciare bombe 
a distanza | Sugli aerei, dispositivo per sganciare 
le bombe. 

lanciafiamme [comp. di lancia( re) e il pl. di fiam- 
ma] s.m. inv. e Apparecchio che proietta a distanza 
di pote" decina di metri liquido infiammato. 

lanciagranate [comp. di lancia: re) e il pi. di gra- 

nata (2)] s m. inv. è Lanciabombe terrestre. 

lanciàio [lat tardo /anciåriu{ m), da l&ncea ‘lancia 
(1)] s m è (raro, tosc.) Venditore di coltelli, 
chiodi, filo di ferro e sim. 

lanciaménto s.m. 1 (raro) Lancio, 2 +Trafittura 
di dolore. 

lanciamine [comp. di lancia( re) e il pl. di mina 
(1)] & m. inv. è Dispositivo usato sulle navi da 

guerra per lasciar cadere in mare le mine. 
lanciamissili [comp. di lancia( re) e il pl. di mis- 
sile] A agg è Detto di nave e di ogni altro mezzo 
da guerra attrezzati per lanciare missili. Bsmeo 
ira per lanciare missili. 

lanciapiattello o lanciapiattélli [comp. del- 
l'imperat. di lanciare e del pi. di piattello] A s. m. è 
Dispositivo meccanico che serve a lanciare i piat- 
telli durante le prove di tiro. B anche agg inv.: maw- 
china |. 

lanciarazzi [comp. di lancia re) e il pl. di razzo] 
A s.m. f Arma portatile per lanciare proiettili au- 
topropulsi. 2 Dispositivo per il lancio di razzi di 
segnalazione o di soccorso. B anche agg. pistola, 
matita l. 

lanciàrdo e V. /anzardo. 

lanciare [lat. crist. lancesre ‘maneggiare Ya lancia 
(lincea)'] A v. tr. (io lancio) 1 Scagliare, tirare 
con forza q.c. (anche fig.): |. una freccia, un sas- 
so; l. accuse, insolenze contro qe. | L. un grido, 
emettere un grido. SIN. Buttare, gettare. 2 (est.) 
Imprimere a q.c. una grande velocità: /. l'automo- 
bile; l. un cavallo verso il traguardo | L. un com- 
pagno, nel calcio, passare il pallone a un compa- 
gno di squadra piazzato in posizione favorevole 
per sviluppare un'azione in profondità | L. la vo- 
lata, nel ciclismo, tirare la volata. 3 (fig. ) Cercare 
di imporre all'attenzione del pubblico una persona 
o un prodotto, servendosi dei mezzi pubblicitari: 
l. un cantante, un'attrice; l. una nuova moda, un 
libro, un nuovo profumo; |. qc. negli affari. 
4 f Tormentare, ‘addolorare: e quindi viene il dual 
che sì li lancia (DANTE Purg. vu, 111). B v. rifl. 
1 Gettarsi con impeto (anche fi fig- y: lanciarsi nella 
mischia, lanciarsi in un'impresa sbagliata. 
2 (fig.) Buttarsi, scagliarsi con forza contro qc. o 
qe. lanciarsi contro le convenzioni. C v. tr. e intr, 
(aus. intr. avere) © +Scagliare la lancia | Ferire 
con la lancia. 

lanciarpiòne [comp. di /ancia(re) e arpione] s. 
m. inv. . Sulle baleniere, piccolo cannone che lan- 
cia un arpione per la cattura delle balene. 

lanciasi bia [comp. dell'imperat. di lanciare e 
sabbia] s. m. inv. @ (ferr.) Congegno situato nella 
parte anteriore delle motrici ferrotranviarie, che 
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spruzza sabbia sulle rotaie davanti alla vettura o 
al convoglio, allo scopo di elevare l'aderenza del- 
le ruote e impedirne lo slittamento, 
lanciasagola [comp. di lancia( re) e sagola] s.m 
inv. è (mar.) Camnoncino che lancia un proiettile 
leggero a cui è attaccata una sagola per realizzare 
un primo collegamento, utilizzato per ormeggi e 
salvata 

lancia Siin [comp. di lancia( re) e il pl. di siluro] 
s. m è Meccanismo per scagliare contro la nave 
nemica il siluro. 

lanciata [lat. /ancegta( m), part pass. di lanceare 
‘lanciare’] s. f. è Colpo di lancia | Ferita prodotta 
da una lancia scagliata. 

lanciàto part pass. di lanciare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 Detto di veicolo o altro, che corre 
velocissimo: auto, moto lanciata a grande veloci- 
tà. 3 Detto di prove di velocità in cui il tempo 
viene misurato a partire dal momento in cui l'a- 
tleta, il veicolo e sim., passano in un punto stabi- 
lito del percorso: kilometro l 

lanciatoio agg f+Aito a essere lanciato. 2 Detto 
di arma atta a lanciare: l'arco è un'arma lancia- 
toia. 

lanciatore [lat tardo lanceatòre( m), da lanceà- 
tüs lanciato’) s. m. (1. -trice nei sign 1.2) T Chi lan- 
cia. 2 Nell'atletica leggera, specialista delle gare 
di lancio! I. del disco, del giavellotto, del martello 
| Nel baseball, giocatore della squadra schierata 
in difesa che ha il compito di lanciare la palla al 
battitore avversario. 3 laer.) Vettore spaziale 

| ini [comp. di fancia( re) e il pi di 

forpedine (2)] s. m è (mar,) Lanciamine. 

lancière o lancére [da lancia (1)] s.m. 1 Soldato 
di cavalleria armato di lancia. 2 (al pl.) Ballo fi- 
gurato affine alla quadriglia, in voga nella seconda 
metà dell'Ottocento. 

lancifòrme [comp. di lanci( a) (1) e -forme] agg. 
è (raro, lett.) Che ha forma di lancia. 

lancinante [vc. dotta, lat. /ancinante(m), part. 
pres. di lancinàre ‘dilaniare, straziare'. di orig. in- 
certa] agg. e Che procura una sofferenza acuta, 
simile a un colpo di lancia: male, dolore |. 

lancio [da lanciare] s.m. 7 Atto, effetto del lan- 
ciare o del lanciarsi in distanza o dall'alto: |. di 
una bomba, di una pietra; fare un |. col paraca- 
dute | Camera di l., locale del sommergibile dove 
sono poste le apparecchiature per il lancio dei si- 
luri | (raro) Di l., di primo l, subito | Nella pe- 
sca, proiezione della lenza verso l'acqua: pesca a 
I. 2 Nell'atletica leggera, prova eseguita a mezzo 
di attrezzi speciali che devono essere scagliati il 
più lontano possibile con una serie di movimenti 
coordinati: /. del disco, del giavellotto, del mar- 
tello | Nel calcio, passaggio lungo del pallone a 
un attaccante della propria squadra | Nel baseball, 
azione del lanciatore che tira la palla al battitore 
avversario, 3 (fig.) Manifestazione pubblicitaria 
avente lo scopo di far conoscere al pubblico q.c. 
ogqe.: |. di una saponetta; |. di un'attrice, offerta 
di l. 4 Nel gergo giornalistico, ciascuna delle tra- 
smissioni di notizie effettuata da agenzie: il primo 
I, della giornata segna l'inizio del servizio, l ulti- 
mo l. la chiusura. 

lanciòla [vc. dotta, lat. tardo /ancéola( m). dim. di 
lāncea ‘lancia (1)°] s. f. 1 Piccola lancia. 2 Lan- 
cetta per operazioni chirurgiche. J (bor.) Piantag- 


lancione s,m. 7 Acer. di lancia (2). 2 Zatterone 
per lavori idraulici | Piccolo naviglio da guerra. 

tlanciottare [da lanciotto] v. tr. e Ferire di lan- 
ciotto._ 

tlanciottata s.t. e Colpo di lanciotto. 

lanciòtto s.m. 7 Dim. di lancia (1). 2 }Soldato 
armato di lancia. 

landa (1) [celt. */anda ‘luogo piano e deserto'] s. 
f. T Pianura incolta spesso sterile e deserta | Arida 
e sabbiosa depressione con file di dune al bordo, 
caratteristica del sud della Francia. 2 (est.) Pia- 
nura sterile. 3 (raro) Campagna, pianura: per la 
dolce I. f quinci é un cantare e quindi altro can- 
tare (D'ANNUNZIO). 

landa (2) e V. landra. 

land art /ing/. ‘lend ‘a:t/ [loc. ingl., ‘arte del ter- 
ritorio'] loc. sost. f. inv. e Tendenza artistica che 
opera su ampi spazi e su grandi dimensioni, tra- 
sformando in vario modo il paesaggio naturale o 
gli spazi urbani, SIN. Arte ambientale. 


languoroso 


landau /fr. la'do/ [vc. tr., dal n. della città bavare- 
se Landau] s m. inv. (pi fr. landaus) e Carrozza ele- 
gante a quattro ruote è due mantici che si chiudo- 
no a piacere, tirata da due o quattro cavalli. 

landgravio è V. fangravio. 

-landia [dal ted. Land ‘terra’ (d'origine indeur.)] 
secondo alamento è In parole composte geografiche 
o del linguaggio giornalistico, significa paese, 
terra: Thailandia, cinelandia. 

landò s m e Adattamento di landau (V.). = ILL 
caro e Carrozza. 

làndra o landa (2) [atim. incerta] s.t è (mar.) 
Ognuna delle spranghe impermiate alla murata in 
comispondenza degli alberi. utilizzate per tener 
fermo il sarttame. 

Land Rover ® /'lend ‘rover, ingl. ‘lænd ‘rouva* / 
[dal n. della ditta Rover Company Limited, che ideò 
una vettura adatta per ogni terreno i /and)] loc. sost 
t. inv. e Veicolo tuonstrada a quattro ruote motrici 
in grado di affrontare agilmente anche 1 terreni più 
accidentati 

laneria [tr. lainerie, da laine '‘lana'] s.t.e (spec. al 
pi.) Assortimento di tessuti pettinati e cardati di 
lana per abbigliamento: magazzino di lanerie. 

ilanero e V. /aniero 

lanétta s.i. 1 Dim. di lana. 2 Cascame di lana. 
3 Tessuto misto, di lana e cotone, 

lanfa è V. nanju. 

långa [etim. discussa, comunque di orig. prerorna- 
naj s t. T (piem.) Rilievo collinare o montuoso 
dal profilo allungato. 2 (est.) Regione collinosa 
dalle tipiche dorsali assottigliate, in origine incolta 
e coperta di boscaglia. 3 (est.) Territorio colli- 
noso. 

langaròlo [da Langhe] agg. e Delle, relativo alle, 
Langhe piemontesi: località langarole. 

tlangobardo è V. longobardo. 

tlangore è V. languore. 

langravio e (raro) landgràvio [fr. /andgrave, dal 
ted. Landgraf ‘conte (Graf) del paese (Land)'] s. 
m. è Nella Germania medievale, titolo attribuito 
ad alcuni conti e feudatari. CFR. Margravio. 

langue /fr. lāg/ [tr. ‘lingua'] s. t. Inv. e (ling.) Se- 
condo F. de Saussure, oggetto di studio della lin- 
guistica e sistema di segni che rappresenta l’aspet- 
to sociale e oggettivo del linguaggio e che si rea- 
lizza nei singoli atti individuali di parole (V.). 

tlangueggiare v. intr. e Languire. 

languidézza s 1 e L'essere languido, debole 
(anche fig.): 1. di stomaco; opera letteraria che 
rivela |. 

languido [vc. dotta, lat. /nguidu( m), da languére 
‘'languire'] agg. 1 Debole, privo delle naturali ener- 
gie (anche fig.): la malattia lo ha reso I, e palti- 
do; ne' languidi | pensier dell'infelice | scendi 
piacevol alito (manzoni) | (fie.) Stile, verso l, 
fiacco o inefficace | Luce languida, debole | Voce 
languida, fiacca, stentata | Movimento l., lento, 
tardo | (esr.) Stomaco l., svogliato per inappeten- 
za, malato. SIN. Fiacco, molle. 2 Struggente; 
sguardo |, | Occhi languidi, che esprimono senti- 
menti d'amore, anche in tono affettato | Posa lan- 
guida, abbandonata, pigra. || languidétto, dim. || 
languidamente, avv. 

tlanguidòre s.m. è Languore. 

tlanguimento s.m. è Languore, 

languire [vc. dotta, lat. /anguare, di origine 
indeur., adattato alla coniug. dei v. in -ire] v. intr. (io 
languo o languisco, tu langui o languisci, ecc.; aus, 
avere) 1 Essere o diventare sempre più debole e 
fiacco: |. per una infermità | Sentirsi L, provare 
debolezza allo stomaco | Venir meno, struggersi 
(spec. fig.): I per la paura; I. di desiderio, d'a- 
more per qc; desperato | languivi per colei | 
ch'or fatta è tua consorte (MARINO) | L, nella mi- 
seria, vivere di stenti. 2 Diminuire d'intensità, di 
forza (anche fie. ): la luce languiva in lontananza; 
la conversazione languisce; il commercio lan- 
guisce. 

languòre o tlangóre [vc. dotta, lat. /anguore( m), 
da /anguére 'languire'] s,m. 7 L'essere fisicamente 
O spiritualmente debole, fiacco: |. di stomaco | 
Struggimento provocato da desiderio intenso di 
q.c.: sguardo pieno di |. SIN. Fiacchezza, sfinimen- 
to. 2 (spec. al pl, fig.) Smancerie: essere pieno 
di moine e languori. || languorino, dim. 

languoròso agg. e (raro, lert.) Che è pieno di 


langur 


languore, di struggimento. 

langùr [indostano /angor, da avvicinare al sans. 
langulîn, propr. ‘che ha la coda'] s. m. e Scimmia 
dei Cercopitecidi molto comune in India, spesso 
semidomestica (Presbvtis entellus). 

tlaniaméento [vc. dotta, lat. laniamentuim), da 
laniare ‘laniare'] s. m. e Sbranamento. 

tlaniare [vc. dotta, lat. /aniare (V. lagnare)] v. tr. 
è (poet.) Dilaniare, sbranare, lacerare (anche 
fig.): il cuor mi lania | con piaghe eterne e nuove 
{ CARDUCCI J. 

tlaniatore [vc. dotta, lat. /aniatòore(m), da lamā- 
tus, part. pass. di /aniare ‘laniare'] agg. anche s. m. 
{f.-trice) è Chi, che dilama. 

laniccio [da lana] s.m. 7 Peluria che si forma 
sotto i letti o tra le pieghe di coperte e indumenti 
di lana. 2 Lanugine prodotta dal baco da seta pri- 
ma di iniziare il bozzolo. 

Lànidi [dal lat. /&nius ‘macellaio, carnefice’, rica- 
vato da laniare ‘dilaniare, tare a pezzi’ (forse di ori- 
gine etrusca): la denominazione deriva dalle abi- 
tudini feroci di questi uccelli] s. m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, famiglia di Passeriformi inset- 
tivori e predatori cui appartiene l'averla (La- 
niidae) | (al sing. -€) Ogni individuo di tale fä- 
miglia. 

lanière [da /ana] s. m. è Fabbricante o operaio 
dell'industria lamiera, 

lanièro o ilanèro. agg. è Della lana, concernente 
la sua lavorazione 0 il suo commercio: industria 
laniera. 

lanificio [vc. dotta, lat. /anificium), comp. di lana 
‘lana’, e -ficium ‘-ficio'] s. m. è Stabilimento tessile 
in cui si lavora la lana. 

lanigero [vc. dotta, lat. /anigeru(m), comp. di lāna 
‘lana’, e un deriv. di gérere ‘produrre'] agg. @ (ien. ) 
Lanoso, lanuto: gregge l. 

lanina s.f. 7 Dim. di lana. 2 Mezza lana, lana 
mista a cotone, 

tlanino s.m. e Cardatore di lana. 

lanista [vc. dotta, lat. Janista(m), termine tecnico, 
di origine etrusca] s. m. (pi. -1).@ Presso gli antichi 
Romani, maestro dei gladiatori. 

lànital ® o lanital [comp. di Jania) e italliana)] 
s.m.@ Nome commerciale di lana sintetica, utiliz- 
zata nel periodo fascista dell'autarchia. 

lanizzare v.tr. e Dare a una materia tessile le pro- 
prietà della lana. 

tlano [da /ana] agg. € Di lana | Panna l.. V. anche 
pannolano, 

lanolina [comp. del lat /sna(m) 'lana' e dleu(m) 
'olio'] s.f. e Sostanza grassa, giallognola, ottenuta 
per raffinazione del grasso di lana d’ovini, usata 
spec. come eccipiente per pomate, unguenti e co- 
smetici. 

lanosita [vc. dotta, lat. tardo lanositàte(m), da la- 
nāsus ‘lanoso’] s. f. èe Qualità di ciò che è lanoso 
o che appare tale. 

lanòso [vc. dotta, lat. tardo lanésu(m), da lana 'la- 
na'] agg. 1 Che è coperto di lana: armento d. 2.Che 
è simile alla lana: Quinci fuor quete le lanose pote 
| al nocchier de la livida palude (DANTE Inf. m, 
97-98); capelli lanosi. i 

lantàna [etim. discussa: dal lat. /&ntus ‘lento’, se- 
condo l'ant. forma /antana (?)] s.t. 1 Pianta delle 
Caprifoliacee, delle zone montuose, con foglie co- 
tonose e finemente dentate, fiori in grosse infio- 
rescenze e frutti neri a drupa (Viburnum lantana). 
SIN. Viburno. 2 Pianta delle Verbenacee, america- 
na, coltivata, con foglie ispide, rugose, di odore 
sgradevole e bei fiori numerosi di colore dal giallo 
al rosso (Lantana hybrida). 

lantanide [comp. di /antan(io) e -ide] A s.m. è 
Ciascuno degli elementi chimici del gruppo delle 
terre rare, lantanio incluso, con proprietà affini a 
quelle del lantanio. B agg. è Che appartiene, al 
gruppo delle terre rare: elemento L 

lantànio [dal gr. lanthanein ‘essere nascosta', 
perché difficilmente rintracciabile nelle terre rare] 
s. m. ® Elemento chimico metallo, capostipite del 
gruppo delle terre rare. SIMB. La. 

lantèrna [vc. dotta, lat. lantérna(m), mutuato, tor- 
se attraverso un intermediario etrusco, dal gr, lam- 
piér, di origine ir.] s. t. 1 Lume portatile o fisso, 
racchiuso in una specie di gabbia protettiva con 
pareti di vetro: nel cuore della notte venne a sve- 
gliarci con la l. e il mantello sulla faccia | L. di 
Diogene, quella che secondo la tradizione il filo- 
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sofo cinico Diogene recava accesa con sé, anche 
in pieno giorno, nella sua ricerca dell'Uomo | 
(fig.) Cercare con la l, con cura e ostinazione 
q.c. difficile da trovare | (fig.) Cercare guai con 
la l., cercarsela con la l., procurarsi danni da solo 
| (fig.) Prendere, comprare, credere lucciole per 
lanterne, cadere in un errore madornale, sbaghiarsi 
grossolanamente | L. cieca, provvista di schermi 
mobili che fanno sì che la luce esca concentrata 
in un fascio o, all'occorrenza, venga occultata | 
L. cinese, veneziana, di carta, lampioncino per lu- 
minaria. 2 Antico lampione da strada, in Francia 
| Alla 1.!, il grido con cui, durante la Rivoluzione 
francese, si incitava il popolo a impiccare gli ari- 
stocratici ai lampioni stradali e gener. a sterminar- 
li. 3 (teat.) L. di palcoscenico, apparecchiatura 
per l'illuminazione scenica, atta a creare partico- 
lari effetti di luce. 4 (mar.) Apparecchio per se- 
gnali luminosi ai naviganti, protetto da invetriate 
e alloggiato nella parte superiore della torre di un 
faro | (est.) La torre del faro stesso | La l., (per 
anton, \ il faro di Genova | La citta della L, (per 
anton.) Genova | All'ombra della i., (per anton., 
fig.) a Genova. æ ILL. p. 1755 TRASPORTI. 5 Parte del 
diascopio contenente la lampada di proiezione | 
( est.) Il -diascopio stesso | L. magica, apparecchio 
costituito da una scatola contenente una sorgente 
luminosa con cui si proiettano, ingrandite, su una 
parete o uno schermo, immagini dipinte a colori 
su una lastra di vetro; (est. fig.) sequenza rapida 
di impressioni, sensazioni, fantasie vivaci e varia- 
te. 6 (mil.) Specie di pignatta, contenente mate- 
nale combustibile vario e stoppa, accesa un tempo 
per illuminare campi di battaglia o mura, fossati 
e sim. di castelli o città durante un assedio. 
f (mil.) Canestro fatto a cono, contenente le pic- 
tre e gener, i proietti dell'antico petriere. 8 (mar. ) 
Parte inferiore, a sezione ottagonale, di ogni tron- 
co superiore degli alberi, sovrapposta al colom- 
biere, il corrispondente elemento del tronco infe- 
riore. 9 (arch. ) Struttura a pianta poligonale o cir- 
colare, generalmente con vetrate, coperta da ca- 
lotta, che costituisce la parte superiore della cu- 
pola. 70 Lucernario nel tetto per dar luce spec. 
alla scala. TT (spec. al pil., Jig. scherz.) Occhi: 
spalancare le lanterne | (fam.) Occhiali: rompere 
le lanterne. 12 (zo0l.) L. di Aristotele, apparato 
masticatore degli Echinoidi. 193 (fig., raro) Gui- 
da, esempio, modello morale, spirituale, intellet- 
tuale | Persona che svolge tale funzione nei con- 
fronti di altri, || lanternaccia, pegg. | lanternetta, 
dim. | lanternina, dim. | lanternino, dim. m. (V.) 
| lanternòne, accr. m. (V.) | lanternuccia, lan- 
ternucola, lanternuzza, dim. 

lanternaio [lat. /antemariu(m). da Jantérna 'lan- 
terna'] s.m. e (raro) Chi fa.o vende lanterne. 

ilanternare [da lanterna] v.tr. e (raro) Illumi- 
nare. 

lanternino s.m. 7 Dim. di lanterna | Cercare qc. 
col d., (fig.) cercare. con grande cura, spec. q.e- 
che è difficile trovare | Cercarsele cal L, andare 
in cerca di guai e fastidi. 2-+Piccola ruota a gabbia 
o a pioli, infissa nell’asse della ruota a pale, nel 
valico del setificio. 

lanternòone s.m. 7 Accr. di /anterna. 2 Grossa 
lanterna portata in cima a un'asta durante le pro- 
cessioni religiose. 3 (fig.) Occhio grande e seru- 
tatore. 4 (fig.) Spilungone. 5 } Accompagnatore, 
guida di un cieco, 

ilanternuto agg e Magro, secco, allampanato. 

lantopina [comp. del v. gr. /anthi anein) ‘nascon- 
dersi' e di un deriv. di ópion 'oppio'] s. t. è (chim.) 
Alcaloide contenuto nell'oppio. — i 

lanùgine o (raro) lanùggine [vc. dotta, lat. Ja- 
nūgine( m), da lāna 'lana'] s. t. 1 Peluria corta di 
lana o simile alla lana. 2 Peli morbidi e corti che 
cominciano ad apparire sulle guance e sul mento 
dei giovani: del dilicato mento | la I. molle (Mma- 
RINO). 3 (bot.) Peluria che riveste organi vegetali 
diversi. || lanuginétta, dim. 

lanuginoso [vc. dotta, lat. /anuginosu( m), da la- 
néigo, genit. lanūginis ‘lanugine’] agg. e Pieno di 
lanugine: gote lanuginose, 

lanuto [dal lat. /anstu(m) 'lanato (da lana), con 
mutato suff.] A agg. 1 (Jetr.) Coperto di lana, SIN 
Lanoso. 2 (raro) Che è simile alla lana nell’a- 
spetto: capelli lanuti. B s.m. è (poet.) Ovino, be- 
stia lanuta. 


tlànza e V. lancia (1). 

lanzàrda s. f. e Lanzardo. 

lanzardo o lanciàrdo [forma dial. di lacerto] s.m. 
è (z00/.) Sgombro macchiato. 

lanzichenécco o +lanzighenétto, ilanzinéc- 
co [ted. Landsknecht ‘servo (Knecht) del paese 
(Land)'] s.m. (pi. -«chi) 7 Soldato mercenario te- 
desco del periodo rinascimentale, componente di 
un corpo simile alle compagnie di ventura. 
2 Giannizzero, pretoriano, cagnotto di un potente. 
3 Zecchinetta. 

lanzo [per lanz(ichenecc)o] A s.m. 1 Lanziche- 
necco | (per anton:) Lanzichenecco appartenente 
alla guardia del corpo dei duchi di Firenze | Log- 
gia dei Lanzi, corpo di guardia dei lanzichenecchi 
in piazza della Signoria a Firenze | (est.) Sbirro, 
sgherro. 2 (est.) Tedesco. B agg e (raro, 
scherz.) Avido, rapace. 

lào [n. locale] A s. m. et.inv. 7 Appartenente a un 
gruppo etnico stanziato nella penisola indocinese. 
2 Abitante, nativo del Laos. SIN. Laotiano. B s: m. 
solo sing. € Lingua ufficiale del Laos, appartenente 
al gruppo thai. C agg. inv. T Relativo al popolo dei 
lao: migrazioni |. 2 Che si riferisce alla lingua lao 
o è scritto in tale lingua: /etreratura |. 

laònde [comp. di lè e onde] cong. e (lett.) Per Ta 
qual cosa, quindi (con valore concl.): egli 
scampa dalle forche (BOCCACCIO) | -Anche 
scherz.: Í. per cui vi saluto. 

laotiàno o (raro) laoziano A agg. e Del Laos: 
popolo |. B sm. if. -a) è Abitante, nativo del 
Laos. 

lapaco [vc. proveniente dall'America meridionale ] 
s. m. (pi. -chi) © Denominazione di alcuni alberi 
della famiglia delle Bignoniacee dell'America 
merid., i quali forniscono un legno duro è pesante. 
lapalissiano [dal n. del capitano fr. J. de La Pa- 
lisse (1470-1525) celebrato in versi involontaria- 
mente ovvii] agg. e Che è ovvio, chiaro, Inequivo- 
cabile: verità lapalissiana. 

laparatomia e deriv. è V. laparotomi e deriv, 


làparo- [dal gr. lapara ‘fianco’, ‘ad lome’, di etim. 
incerta] primo elemento @ In parole composte della 


A 


terminologia medica chirurgica, significa ‘vene, 
tre', ‘addome’, ‘addominale’: bi la- 
parotomia, 


laparocele [comp. di laparo- e cale]: sme 
(med. ) Erniazione del contenuto peritoneale attra- 
verso la parete dell'addome. 

laparoscopia [comp. di /aparo- e -scopia] s.f e 
(med.) Celioscopia. 

laparoscòpico agg ipl. m. -ci) è (med.) Di, re- 
lativo a, laparoscopia. 

laparoscòpio s.m. è (med.) Celioscopio. 

laparotomia o laparatomia [comp. di aparo- e 
-tomia] s. f.@ (chir.) Incisione chirurgica della pa- 
rete addominale con apertura della cavità perito- 
neale. 

laparotomico o laparatomico. agg. (pl. m.-vi) 
è (med.) Che concerne la laparotomia. 

lapazio [vc. dotta, lat. Japathiutm), dim. di l&- 
pathum, dal gr. /apazon, di origine sconosciuta] s. 
m. eè (bot. ) Romice, 

lapazza e V. /ampazza. 

lapicida [vc. dotta, lat. lapicida( m), per lapi(di)ci- 
daim), comp. di l&pis, genit. lApidis ‘pietra’, di etim. 
incerta, e -cida] s. m. (pl-i) € In epoca romana e 
medievale, artigiano esperto nella lavorazione del- 
la pietra e del marmo | Incisore di iscrizioni su 
pietra o marmo, 

tlapida [da lapide] s. t.e (tosc.) Pietra che serve 
come coperchio di pozzetti di fogne, cisterne, 
pozzi. 

lapidabile agg e (raro) Degno di essere lapi- 
dato. 

lapidaménto s. m. è (raro) Lapidazione. 

lapidare [vc. dotta, lat. lapidare, da lapis, genit. 
lépidis, ‘pietra’, di etim. incerta] v. tr. (io lapido) 
1 Lanciare ripetutamente contro qc. pietre, sassi 
e sim. fino a ucciderlo. 2 (fig. } Inveire contro qe. 
con rimproveri e aspre critiche: /. eli avversari po- 
litici. 3 (tecnol.) Molare, faccettare, pulire metal- 
li, pietre preziose e sim. SIN. Lappare, 

lapidaria [vc. dotta, lat. /apidaria(m) ‘appartenen- 
te alla pietra (/pis, genit. /apidisy] s.f. 1 Arte della 
lavorazione del marmo e dell'incisione delle iscri- 
zioni | Epigrafia. 2 Arte di molare, faccettare, pu- 


lire le pietre preziose. 

| O {vc. dotta, lat lapidānuim). da lapis. 
genit lapidis ‘pietra, lapide'] A agg. 1 Delle iscri- 
zioni su lapide: arte lapidaria | Carattere l., ispi- 
rato a quello delle iscrizioni monumentali dell’ an- 
tica Roma. 2 (fig.) Incisivo e sentenzioso: stile l. 
|| lapidariamente, avv. B s. m. 7 Operaio che in- 
cide marmi, lapidi | Scalpellino. 2 Artefice che 
lavora e faccetta diamanti e altre gemme. 3 Musco 
che raccoglie iscrizioni, lapidi e sim. 4 Libro me- 
dievale che tratta di pietre preziose e delle loro 
virtù soprannaturali. 

lapidatòre [vc. dotta. lat. lapidatore( m), da lapi- 
datus ‘lapidato'] agg. anche $. m. (f -trice) @ Che, 
chi lapida (anche fig.). 

i [vc. dotta, lat. tardo lapidatrice( m), da 
lapidatus ‘lapidato’] s. l. è Macchina utensile che 
esegue la lapidatura, SIN. Lappatrice. 

lapidatura s.t. è Finitura di precisione di una su- 
perficie, ottenuta facendo strisciare contro il pezzo 
in lavorazione, e in presenza di un fluido adatto, 
il lapidelto. 

lapidazione [vc. dotta, lat. lapidatiénei m). da la- 
pidatus ‘lapidato’) s. f. e Atto, effetto del lapidare: 
lo l. delle adultere; la l. di Santo Stefano | Est- 
cuzione capitale mediante lancio di pietre. 

lapide [vc. dotta, lat. lapidei m). di etim. incerta] s 
t 1 Pietra sepolcrale, lastra di marmo, di piombo 
o di altro materiale posta su un sepolcro, a volte 
con iscrizione. 2 Tavola di marmo o altro mate- 
riale con un'epigrafe commemorativa, posta su un 
pubblico edificio, un monumento, o la facciata di 
una casa: lo feci sotterrare ..., di poi gli feci fare 
una bellissima l. di marmo (CELLINI). I +Pietra 
preziosa. || lapidetta. dim. | lapidina. dim. | lapi- 

atore s.m. è (tecno/.) Operaio o tecnico 

esperto nell'uso del lapidello. 

lapidello [da lapide nel senso orig. di ‘pietra (da 
levigare)'] s. m. è (recnol.) Rettificatrice piana. 

lapideo [vc, dotta, lat. /apideu( m), da /&pis, genit 
lépidis 'lapide'] Å agg. 1 Di pietra: sepolcro l.; in 
un'arca lapidea il fé riporre (BOCCACCIO). 
2 (fig.) Che ha le qualità della pietra: materiali 
lapidei. 3 Relativo alla lavorazione della pietra: 
crisi del settore |. B s.m, è Operaio addetto alla 
lavorazione della a. 

[vc. dotta, lat. /apidescénte( m), 
part. pres. del v. lapidéscere ‘pietrificare’, da läpi- 
de(m) ‘pietra') agg. 1 Detto di sostanza che pro- 
duce un'azione incrostante o pietrificante: una so- 
luzione calcarea l. 2 Che subisce pietrificazione: 
sostanza organica l. 

lapidicolo [vc. dotta, comp. del lat. lapis, genit. 
lapidis ‘pietra’ e -colo] agg. ® (bio!.) Detto di or- 
ganismo che vive tra le rocce, sui sassi e sim. 

| ificàre [dal lat. /āpide(m) ‘pietra’ e -ficare] 
v. tr. (jo lapidifico, tu lapidifichi) ® Rendere di 
pietra o simile alla pietra. B v. intr. pron. e Acqui- 
sire le caratteristiche della pietra. SIN. Pietrificarsi. 
tlapidoso [vc. dotta, lat. lapidosu(m), da /apis. 
cart lapidis ‘pietra, lapide'] agg e Sassoso, pie- 


laplilamento s.m è Modo e atto del lapillare. 
tlapillare (1) [da /apillo] A v. tr. è Ridurre in 
lapilli. B v.intr. e intr. pron. e Prendere la forma di 
un lapillo | Cristallizzarsi. 
lapillàre (2) [da lapillo con sutt. agg.] agg. 1 Che 
ha la forma di un lapillo. 2 Relativo ai lapilli. 
tlapillazióne s.f. è Atto, effetto del lapillare. 
lapillo [vc. dotta, lat. /apillu(m), dim. di /apis, genit. 
lapidis ‘pietra'] s.m. 1 Cristallo, pezzetto di roccia 
o altro elemento piroclastico solido, lanciato da un 
condotto vulcanico. 2 {Pietruzza. 9 +Pietra pre- 
ziosa, 
lapillòso [vc. dotta, lat. tardo /apillosu( m), da la- 
piilus 'lapillo'] agg. @ (raro) Che ha forma di la- 
pillo. 
lapin [fr la'pe/ [ve. fr, da una base preromana 
Hoc ‘coniglio’) s. m. inv. @ Pelliccia di coni- 


arg [vc. dotta, lat. lapis (sott: haematftos, nom.) 
‘pietra (color di sangue, dal gr. haima, genit. hái- 
maātos)'] s. m. inv. èe Matita: n l. nero, rosso, tur- 
chino. || lapissaccio, pegg. | lapissino, dim. 

lapislazzuli o lapisiazoli, lapislazuli, lapistàz- 
zoli, lapislazzoli, lapislazzuli, lapislàzzulo, la- 
pislazzulo ['pietra (lat. /apis) azzurra (persiano 
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laZuvardi)'] & me (miner.) Roccia costituita in 
prevalenza di lazunte azzurra, pirite gialla e cal- 
cite bianca | Pietra semi-preziosa di colore azzur- 
ro intenso, usata per intagli, ornamenti, anelli c 
collane. 

làppa [vc. dotta, lat. lippa(m) 'lappola’, vc. pop. di 
etim. incerta ] s. T. è (bor. ) Nome generico di alcu- 
ne piante che hanno frutti 0 brattee delle infrutte- 
scenze provviste di uncini con cui aderiscono al 
vello degli animali venendo così dispersi. SIN. 
Lappola. 

lappàre (1) [lat pop. *appàre. di origine imit 
(*lapp-)]v.tr. eintr. (aus avere ) T Bere come fanno 
i cani, suggerndo rumorosamente l'acqua con la 
lingua. 2 (sett.) Leccare | Mangiare o bere avi- 
damente. 

lappare (2) [dall'ingl. to lap ‘levigare’] v. tr. è Sot- 
toporre a lappatura. 

lappata [da appare (1)] sf. @ (sert.) Leccata | 
Avida mangiata 0 bevuta rumorosa. 

lappatore s m. è Operaio specializzato nella lap- 
patura. 

lappatrice [da lappare (2)]s t e Macchina uten- 
pr che serve a eseguire la lappatura. SIN. Lapida- 


lippattra [dall'ingl. Japping ‘smerigliatura’, dal v 
to lap, propr. ‘lambire’. da una base, ampiamente 
diffusa, di origine imit ] s. £ è Operazione di fimtura 
di superfici per ridurne la scabrosità mediante stri- 
sciamento, a bassa velocità, con superfici metal- 
liche analoghe a quella in lavorazione cosparse di 
fine polvere abrasiva | Nella tecnologia elettroni- 
ca, operazione di rettifica eseguita per ottenere 
una superficie levigata su laminette di materiali 
semiconduttori 0 per la regolazione finale dello 
spessore dei cristalli di quarzo. 

lappe [vc. onomat.] inter. 1 (spec. iter.) Riprodu- 
ce il rumore che si fa con la lingua bevendo o 
leccando rumorosamente come fanno i cani | Ri- 
produce anche il rumore che si fa con la lingua 
per il desiderio di un cibo gustoso e stuzzicante | 
Far l. l., avere l'acquolina in bocca. 2 tRiproduce 
il rumore che fanno le natiche sbattendo quando 
si cammina, spec. nella loc. fare l. /., Uig.) tre- 
mare di paura. 

lappola (1) [vc. dotta, lat. /ippula(m), dim, di 
léppa 'lappa'] s t. T (bor) Lappa (Xanthium stru- 
marium). SN. (pop.) Strappalana. 2 (raro, fig.) 
Persona importuna © appiccicaticcia. J +Cosa da 
nulla. 

lappola (2) [dim. dissimilato di nappa nel senso 
di ‘ciuffo di peli'] s. f. è (raro) Palpebra. 

lappone o lappone A agg è Della Lapponia e 
dei suoi abitanti: usi lapponi; lingua l. B s. m. el, 
è Abitante, nativo della Lapponia. © s. m. solo sing. 
è Lingua del gruppo ugro-finnico, parlata dai 
Lapponi. 

lapsus /lar. ‘lapsus/ [vc. lat, propriamente part. 
pass. di /bi ‘scivolare’, di etim. incerta] s. m. Inv. 
1 Distrazione, errore involontario nel parlare o 
nello scrivere, 2 (psicoan.) L. freudiano, quello, 
dovuto a intenzioni Inconsce, che esprime tenden- 
ze opposte a quanto si sarebbe dovuto scrivere o 
dire. 

lapsus calami //ar. ‘lapsus 'kalami/ [espressio- 
ne lat.. letteralmente ‘scivolamento (V. lapsus) deal- 
la penna (calami. genit. di calamus, propriamente 
‘cannuccia (per scrivere)", di origine gr.)'] loc. sost. 
m. inv. è Errore involontario nello scrivere. 

lapsus linguae /lar. ‘lapsus ‘lingwe/ [espres- 
sione lat., letteralmente ‘scivolamento (V. lapsus) 
della lingua (/inguae, genit. di /ingua)'] loc. sost m. 
inv. è Errore involontario nel parlare. 

laptop /ing/. "tæp top/ [vc. ingl., propr. ‘in cima 
(top) al grembo (/ap)'] s. m. inv. e (elab. ) Personal 
computer portatile, alimentato a batteria, di di- 
mensioni e peso contenuti, 

laqueare [vc. dotta, lat. /aquear (nt.), secondo 
un'immagine di discussa interpretazione: per la so- 
miglianza col nodo di un laccio (/&queus) (?)] s. 
m. è Lacunare. 

laqueario [vc. dotta, lat. laqueariuim), da lā- 
queus ‘laccio’, di provenienza straniera ed origine 
incerta] s. m. è Gladiatore che si serviva di una 
specie di laccio, invece della rete, per prendere 
l'avversario. SIN. Laqueatore. 

tlaqueato [vc. dotta, lat. Jaquedtu(m), part. pass. 
di /aqueare ‘prendere al laccio (/&queus}': V. la- 
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queare] agg ® Ornato di lacunari. 

laqueatore [vc. dotta, lat. laqueatorei m), da la- 
quesatus 'laqueato'] s. m. è Laqueario. 

lara o lari [vc. onomat ] inter. è Si usa, più volte 
iter., canticchiando sopra pensiero | Esprime an- 
che ostentata indifferenza verso q.c. 0 qe.: 1, L. 
lari l., lallera! | V. anche lollaratlà, lallera, tral- 
lallera, trallallà. 

larario [vc. dotta, lat. Larariu( m). da LAres, di ori- 
gine etrusca (?)] s.m. è Nella casa degli antichi 
Romani, altare, edicola o parte destinati al culto 
dei Lan. 

lardàceo agg e Simile al lardo. 

lardaiuolo A agg e Che per sapore o colore è 
simile al lardo. B s. m. e +Pizzicagnolo. 

lardare [da lardo] v. tr. 1 (raro) Imbrattare di un- 
tume. 2 Ungere, ingrassare: l. la ruota, eli ingra- 
naggi. 3 Lardellare. 4 (mar.) L. la vela, ungere 
un telo con stoppa, sego 0 catrame e stenderlo su 
una falla per chiuderla | Ingrossare, rinforzare: |. 
le corde. 

lardatòio s m. è Strumento per lardellare. 

lardatura s f è Atto, effetto del lardare. 

lardellare [da lardello] v. tr. (io lardéllo) 1 Con- 
dire con lardelli, introdurre pezzetti di lardo nei 
tagli fatti alle carni da cuocere. 2 (fig., scherz.) 
Riempire, infiorare: |. un discorso di citazioni 
3 (raro) tUngere, impomatare. 

lardellatura s.t e Operazione del lardellare | In- 
sieme dei pezzetti di lardo con cui si lardella q.c. 

lardello [da lardo col sutt. dim. per designarne 
una piccola parte] s. m. è Pezzetto di lardo. 

làrdo [lat nidum), di etim. incerta] s m 
1 Grasso sottocutaneo del dorso e delle pareti àd- 
dominali del maiale, conservato salato o affumi- 
cato | (fie.) Nuotare nel l., vivere nell’abbondan- 
za | Essere una palla di I, (fig.) di persona o 
animale eccessivamente grasso | (fig.) Andare al- 
la gatta pel l., chiedere a ge. q.c. che gli sta molto 
a cuore. 2 (tosc. ) Strutto || PROV. Tanto va la gatta 
al lardo che ci lascia lo zampino. 

lardòso agg e Che ha molto lardo. 

lare [vc. dotta, lat. Lares, di origine etrusca (?)] s. 
m. e (spec. al pl.) Presso gli antichi Romani, ani- 
me di antenati che, divinizzate, proteggevano la 
casa e il focolare domestico | Tornare ai patrii 
Lari, ai propri Lari, (fig., scherz.) in patria o a 
casa propria. 

larènzia [dal n. lat. della Terra Madre (Acca) La- 
réntia, di probabile origine etrusca] s. f. @ Farfalla 
diurna dalle ali variegate bianche e nere, frequente 
nei boschi di betulle (Larentia hastata ). 

largare [da largo] A v.tr. (io largo, tu larghi) è 
tAllentare, lasciare | {Sciogliere dal freno: /. il 
falcone, i levrieri, B v. intr. (aus. avere) e intr. pron, 
è (mar.) Allontanarsi da una banchina, da un bat- 
tello, dalla costa e sim.: largarsi da terra. 

largatira [comp. di (a/larga( re) ‘molla(re)’ e ti- 
ra(re)] a. t ®© (mar.) Maniera di vogare molto co- 
moda, indugiando, a intervalli. 

largheggiaménto s.m. è (raro) Atto, effetto 
del largheggiare. 

largheggiaàre [da /argo, nel sign. di ‘liberale, ge- 
neroso']v.intr. (jo (arghéggio; aus. avere) è Essere 
generoso e liberale nel dare, nel promettere, nel 
concedere: /. di parole, di promesse; I. in spiega- 
zioni, in mance, in cortesia. 

largheggiatore agg. anche s. m. (f. -trice) è (ra- 
ro) Che, chi largheggia. 

larghetto A s.m. 1 Dim. di largo. 2 (mus.) In- 
dicazione di movimento che richiede minore 
espansione e grandiosità del largo, posta all'inizio 
o nel corso di un tempo di una composizione. 
B anche agg.: tempo |, 

larghezza [da /argo] s.t. 7 (mar.) Misura dei 
corpi in ampiezza, da destra a sinistra, in prospet- 
to, di traverso, contrapposta alla lunghezza e alla 
profondità o altezza. 2 Correntemente, ampiezza: 
un fiume, una strada di notevole l. | La |. della 
tavola, l'estensione del lato minore | La /. di un 
foro, di un vaso, il loro diametro | La l. del torace, 
la sua circonferenza | L. maggiore, della nave mi- 
surata al baglio maestro. 3 (fig.) Mancanza di 
pregiudizi, di eccessiva severità e sim.: interpre- 
tare con l. una norma; giudicare con l. | L. di 
vedute, di idee, apertura mentale. 4 (fig.) Gene- 
rosità, liberalità: domare con I. | Atto generoso: 
tutte quelle larghezze sono eccessive per lui. 
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5 Abbondanza, copia: con L di particolari. 6 (ra- 
ro, lett.) Licenza, facoltà. 

tlarghità e V. }/argità. 

largimento [vc. dotta, lat. /argiméntu(.m), da lar- 
giri ‘largire'] s.m. è (raro) Modo e atto del largire. 

largire [vc. dotta, lat. /argiri, da l&rgus ‘largo, libe- 
rale'] v. tr. (io largisco, tu largisci) 1 ġett. ) Con- 
cedere con generosa liberalità: L. favori, benefici, 
grazie. 2 tLasciare libero, 

ilargità o }larghità, tlargitade, tlargitàte [vc. 
dotta, lat. /argitàte(m), da largus ‘largo'] s.1. e Ge- 
nerosita, larghezza, magnificenza. 

largitòre [vc. dotta, lat. /argitore(m). da /argitus, 
part. pass. di /argiri largire’ ] agg.: anche s. m. {f -fr;- 
ce) ® (/ett.) Che, chi largisce, 

largizione [vc. dotta, lat. /argitione(m), da largi- 
tus, part. pass. di largiri (V. largire)] s. t. e Atto, 
effetto del largire | Ciò che si largisce. 

largo [vc. dotta, lat. /&rgus, di etim. incerta] A agg. 
(pi.m.-ehi) 7 Che ha una determinata larghezza: 
un fiume |. cento metri; un nastro |, quattro cen- 
timetri | Che si estende soprattutto in larghezza: 
la strada in quel punto è molto larga | Carattere 
tipografico l, in cui l'occhio normale è stato al- 
largato | (est.) Ampio, capace, comodo: vaso, 
ventre, abito l. | Gesto l, per l'apertura delle brac- 
cia oil cenno esteso | Manica larga, abbondante 
| Essere di manica larga, (fig.) non guardare per 
il sottile, essere generoso con tutti | Stare ls co- 
modo | Stare l. in mare, lontano dalla costa | Por- 
re le colonne, gli alberi larghi, distanti uno dal- 
l'altro | A gambe larghe, divaricate | A larghi 
tratti, (fig.) trascurando 1 particolari | Su larga 
scala, (fig.) in proporzioni notevoli | Avere le 
spalle larghe, (fig.) sopportare responsabilità e 
colpe altrui | I! mondo è l., c'è posto per tutti | 
( ell.) Alla larga, lontano, via: stare alla larga da 
gc. | Prendere q.c. alla larga, prenderla larga, 
girandoci attorno, arrivando indirettamente a ciò 
che si vuole. CONTR. Stretto. 2 (fie.) Aperto: vo- 
cale larga; pronuncia larga. CONTR. Chiuso, stret- 
to. 3 (fig.) Non ristretto, non limitato al signifi- 
cato letterale delle parole: interpretazione larga. 
4 (fig.) Abbondante, copioso: avere una larga 
parte di utili; dedicarsi a larghi traffici | Dispen- 
dio, guadagno l., grande | Patti larghi, vantaggio- 
si. 5 (fig.) Liberale, generoso: esser l. coi poveri, 
coi parenti; di quello che non è tuo, o di sudditi 
tuoi, si puo essere pit |. donatore (MACHIAVELLI ) 
| Che concede libertà: governo l. | Idee larghe, 
non grette. 6 (anar.) Legamento l., formazione 
nastriforme costituita da una piega del peritoneo 
che tiene in sede l'utero, || largamente, avv. Am- 
piamente, senza risparmio: provvedere largamen- 
te ai bisogni della famielia; diffusamente: ne ab- 
biamo largamente discusso. B aw. 1 Nelle loc. 
girare l., {volgere, giuocare l., tenersi lontano: gi- 
ra l.!; gira |. da quell'imbroglione. 2 +Diffusa- 
mente: e se io ne parlo alquanto l. (BOCCACCIO). 
3 }Liberamente, senza riguardi: molto l. abbiamo 
delle nostre mogli parlato (Boccaccio). © in fun 
zione di inter. @ Si usa come intimazione a lasciare 
libero il passo, a sgombrare (anche fig.): fate |! 
Lt; L ai giovani! D s.m. 1 Larghezza | Spazio 
esteso | [n lungo e inl., in ogni direzione, per tutti 
i lati | Fare l., aprire un passaggio, un varco tra 
la folla | Farsi l., aprirsi la strada e (/fe.) fare 
carriera. 2 Mare aperto, lontano dalle coste: farsi 
portare al I. dalla corrente | Prendere il L, allon- 
tanarsi dalle coste e (/ig.) andarsene | Tenersi al 
L, (fig.) evitare q.c. o qe. 3 Piccola piazza posta 
all'incrocio tra più vie: troviamoci in Largo Gol- 
doni. 4 (mus.) Indicazione di movimento in tem- 
po molto lento | Titolo di pezzo a sé stante o di 
parte di una composizione: |. di Haendel. || lar- 
ghetto, dim. ( V.) | largoccio, acer. 

ilargoveggente [comp. di largo nel senso di 
‘lontano’ e veggente] agg. e Che vede largo e di 
lontano. 

tlargùme s.m, e Spazio largo. 

largùra s.f. e (raro) Spazio di terreno ampio ed 
esteso. 

lari è V. Jara. 

lariàno [dal n. lat. del lago di Como, Larius ‘Lario'] 
agg. ® Del, relativo al, lago di Como e al territorio 
circostante, 

larice [vc. dotta, lat. /arice(m), di etim. incerta] s. 
m. è Conifera che.cresce sui monti fino a 2000 
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metri, con foglie caduche aghiformi riunite in fa- 

scetti, legno resistente e di lunga durata, molto 

usato per costruzioni (Larix europarea ). 
laricéto s.m. è Bosco di larici, 

Larifòrmi [vc. dotta, comp. di laro e il pi. di -for- 
me] s.m.pl. e Nella tassonomia animale, ordine di 
Uccelli acquatici, tuffatori, dalle ali lunghe, piedi 
palmati e becco compresso (Lariformes), | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

laringale agg 7 (anar.) Della, relativo alla, la- 
ringe. 2 (ling.) Detto di suono prodotto dalla vi- 
brazione delle corde vocali sotto la pressione del- 
l'aria proveniente dai polmoni. SIN. Laringeo, 

laringe [gr. /rynx, genit. Jaryngos ‘fauci, laringe, 
esofago’, di etim. incerta, ma con facile adattamen- 
to a pharinx faringe'] s.t.om.e (anat. ) Primo trat- 
to dell'apparato respiratorio situato nel collo al di 
sopra della trachea che ha funzione vocale e di 
transito-dell’aria verso i polmoni. = ILL. p. 365, 367 
ANATOMIA UMANA, 

laringectomia [comp. di laringe e di un deriv; del 
gr. ektomé ‘incisione’ ] s. f. è (chir. ) Intervento chi- 
rurgico per l'asportazione parziale o totale della 
laringe. 

laringectomizzare [da /aringectomia] v. tr. è 
(chir.) Sottoporre qe. a laringectomia. 

laringectomizzato A part pass. di /aringecto- 
mizzare; anche agg. @ Nei sign. del v. Bs.m.(f.-a) 
è Chi ha subìto l'asportazione chirurgica della la- 
ringe. 

laringėo o (raro) laringeo [da laringe] agg. 
1 (anat.) Della laringe, relativo alla laringe: ner- 
vo l. 2 (ling.) Laringale. 

laringismo [comp. di laringite) e -ismo] s. m. è 
(med.) Spasmo dei muscoli laringe. 

laringite [comp. di laringe e -ite(1)]s.t.e (med.) 
Infiammazione della laringe. 

laringo- [dal gr. /arynx, genit láryngos ‘laringe’, 
di etim. incerta] primo elemento @ In parole compo- 
ste, spec. della terminologia medica, significa “la- 
ringe": Jaringoiatra. 

laringofaringite [comp. di laringo- e faringite] s. 
i. e (med.) Processo infiammatorio che coinvolge 
sia la laringe che la faringe. 

laringofono [comp. di laringo- e -fono] s. m. e 
Microfono speciale posto a contatto della gola in 
modo da trasmettere le sole vibrazioni della voce 
eliminando 1 rumori ambientali. = ILL. medicina e 
chirurgia. 

laringografia [comp. di laringo- e -grafia] s.t.s 
(med.) Studio radiologico della laringe. 

laringografico agg. (pl. m. -ci) @ Attinente alla 
laringografia. 

laringoiatra [comp. di laringo- e del gr. iatròs 
‘medico'] s. m. e t. (pi. m. -1) @ Medico esperto di 
malattie della laringe. 

laringoiatria s.t. e Branca della medicina che si 
occupa delle malattie della laringe. 

laringoiatrico agg. (pl, m. -ci) e Attinente alla 
lanngolatria. 

laringologia [comp. di laringo- e -logia] s. t. (pl. 
-gie) © (med.) Studio della laringe nei suoi aspetti 
normali e patologici. 

laringològico agg. (pi. m.-ci) è Attinente alla la- 
ringologia. 

laringologo [comp. di laringo- e -logo] s- m. (pi. 
-gi, pop. -ghi ) @ Medico che studia le malattie della 
laringe. 

laringopatia [comp. di laringo- e -patia] s. t. e 
Ogni affezione della laringe, 

laringoplegia [comp. di laringo- e -plegia] s. f. 
(pl. -gie) € (med.) Paralisi unilaterale o bilaterale, 
completa o incompleta det muscoli laringei. 

laringoscopia [comp. di laringo- e -scopia] s.t. 
è (med.) Esame ottico della laringe. 

laringoscòpico agg. ipl. m.-ci) e Che concerne 
la laringoscopia. 

laringoscoòpio [comp. di /aringo- e -scopio] s.m. 
è (med.) Strumento che permette la visione diret- 
ta della laringe. 

laringospàsmo [comp. di laringo- e spasmo] s. 
m.® (med.) Spasmo delle corde vocali con impe- 
dimento al transito dell’aria. 

laringostenòsi [comp. di laringo- e stenosi] s.t. 
è (med.) Restringimento dell'apertura laringea. 

laringostenotico agg. (pl. m. -ci) e Che concer- 
ne la laringostenosi, 


laringotomia [comp. di laringo- e -tomia] s. t. è 
(chir.) Incisione della parete laringea: i 

laringòtomo s. m. è (chir. ) Strumento per la la- 
ringotomia. 

laringotracheite [comp. di laringo- e tracheite] 
sf e (med.)Infiammazione della laringe e della 
trachea | (veter, ) L. infettiva dei volatili, malattia 
dei gallinacei causata da un ultravirus. 

laringotracheotomia [comp. di laringo- e tra- 
cheotomia] s. t e (c/ir.) Intervento chirurgico 
eseguito mediante incisione verticale della cricoi- 
de e dei primi anelli cartilaginei della trachea. 

làro [vc. dotta, lat. tardo /aru(m), dal gr. l#ros, di 
origine onomat.] s. m. è (raro) Gabbiano. 

làrva [vc. dotta, lat. larva(m): apparentato con Lã- 
res 'lari', di origine etrusca (?)] s. f. 1 Presso gli 
antichi Romani, spettro o fantasma di persona 
morta, talvolta malefico. 2 (est, lett.) Spettro, 
ombra, fantasma: corrusche / d'armi ferree veded 
larve guerriere | cercar la pugna (FOSCOLO) | Ap- 
parenza vana: una È. di gloria. 3 (poet. ) tMasche- 
ra: come gente stata sotto larve, { che pare altro 
che prima (DANTE Par. xxx, 91-92). 4 (fig.) Per- 
sona emaciata, sparuta, malridotta: e ormai la |. 
di se stesso. 5 (zool.) Stadio giovanile degli ani- 
mali a sviluppo indiretto | L. esacanta, oncosfera. 

larvale [vc. dotta, lat. tardo /arvale(im); da larva 
‘larva'] agg. @ Di, simile a, larva. 

larvare [lat. tardo larvare 'stregare', da lārva 'lar- 
va']v.tr e (raro, lett.) Mascherare (anche fig.). 

larvato part. pass. di larvare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Che si presenta sotto altre apparenze, che 
non è completamente manifesto: forma larvata di 
malattia. || larvataménte, avv. 

larvicida [comp. di larva e -cida] A s. m. (pl. -i} è 
Sostanza in grado di distruggere le larve degli in- 
setti. B anche agg.: prodotte I. 

larvicola [comp. di larva e -cola] s. m. (pl. -i) è 
Parassita di larve. 

larviforme [comp. di larva e -forme] agg. e Che 
ha forma di larva. 

larviparismo [da /arviparo] s.m. @ (zo0l.) Par- 
ticolare riproduzione per ovoviviparismo, caratte- 
rizzata dalla deposizione di prole in forma larvale. 

larviparitaà [da /arviparo] s. f.@ (200/.) Condizio- 
ne di un organismo larviparo. 

larviparo [comp. di larva ({ larvi- nella composizio- 
ne scient.) e del lat. -parus, tratto da parere ‘parto- 
rire'] A s.m. è (z00/.) Organismo animale che si 
riproduce per larviparismo. B anche agg: ani- 
male l. 

larvivoro [comp. di larva e -voro] agg. e Detto di 
ammale che si ciba prevalentemente di larve di 
insetti: la gambusia è un pesce l 

lasagna [lat. parl. *lasania, da lasanu(m) ‘pentola, 
vaso da notte', dal gr. /asanon (più frequente al 
pl.) di etim. incerta] s.t. T (spec. al pl.) (cue.) 
Pasta all'uovo a strisce larghe, che si mangia 
asciutta | Lasagne al forno, lessate e disposte a 
strati, condite con ragù e besciamella e gratinate 
al forno | Lasagne verdi, in cui alla pasta sono 
mescolati spinaci lessati e tritati | (/Tg.) Nuorare 
nelle lasagne, essere ricco, vivere nell’abbondan- 
za. 2 }Strato di cera che-riveste internamente le 
forme di gesso per gettare in bronzo. || lasagnét- 
ta, dim. | lasagnòtto, acer. m. 

lasagnaio s.m. (f. -a) e Chi vende lasagne. 

lasagnòlo s.m. è (pop.) Mattarello per spianare 
le lasagne, 

lasagnone s.m. (t.-a) è (scherz.) Persona gros- 
Sa e sciocca, SIN, Bietolone. 

lasca [longb. *aska ‘temolo', prob. ‘(di colore) ce- 
nere] s.f. 1 Pesce dei Ciprinidi con muso promi- 
nente caratteristico, che vive nei fiumi dell'Italia 
settentrionale e centrale (Chondrostoma genei). 
2 (pop.) Pesce | Essere sano come una l, essere 
in perfetta salute. || laschétta, dim. 

lascare [lat. */ascare, da laxicare, da l4xus ‘lasco'] 
v.tr: (io lasco, tu laschi) 1 (mar.) Allascare. 2 La- 
sciare la briglia sul collo al cavallo. 

flasciaménto [lat. /axamentu(m), da lāxus ‘al- 
lentato'] s. m. è Lascito. 

tlasciamistàre [da dividere: lasciami stare] s.m. 
ef. inv. è (fam., scherz.) Chi sente svogliatezza o 
desiderio di quiete. 

lasciapassare [comp. di lasciare) e passare] 
s.m.inv. 7 Permesso scritto che consente di passare 
liberamente dove normalmente non è consentito. 


SIN. Salvacondotto. 2 (dir.) L. doganale, docu- 
mento che deve accompagnare le merci al passag- 
gio da una dogana all'altra dello stesso Stato. 
tlasciapodére [comp. di lascia( re) e podere] s 
m. è Solo nella loc. fare a l., non curare più le 
cose quando si sta per lasciarne l'uso. 
lasciàre [lat. lascàre, da laxicére, da läxus ‘allen- 
tato'] A v. tr. (io fascio) 1 Cessare di tenere, di 
stringere: l. il volante, le briglie | L. il cane, scio- 
glierlo | L. il falcone, lanciarlo dietro alla preda | 
L. il prigioniero, liberarlo. SIN. Mollare. 2 Andar- 
sene da un luogo, temporaneamente o definitiva- 
mente: /. il paese, la casa, la scuala: lasciarono 
la città in preda alle fiamme | L. il mondo, morire 
e (ffg.) ritirarsi a vita religiosa | Separarsi da ge. 
o da q.c., cessare di avere rapporti: l. il marito, la 
moglie, il fidanzato | L. la tonaca, abbandonare 
l'abito talare o uscire dal convento | L. la religio- 
ne, non praticarla più | L. il proprio posto, non 
occuparlo più | L. ge. in asso, piantario in asso | 
L. qc. per morto, come morto | L. per disperato, 
di infermo che dispera di guarire | test.) Perdere: 
I, la vita | L. la pelle, morire | Lasciarci il pelo, 
(fig. ) subire un grave danno | Lasciarci una gam- 
ba, un braccio, perderli in guerra, in un incidente 
e sim. 3 Disporre andandosene, assegnare per te- 
stamento: |. ge. erede universale; ha lasciato tutti 
i suoi libri a una biblioteca pubblica | tL. donna 
madonna, padrona assoluta | L. detto di, disporre 
oralmente | L. scritto di, disporre per via scritta. 
4 Far rimanere q.c, o qc, in un certo stato 0 con- 
dizione, intenzionalmente o per noncuranza o per 
forza maggiore: /. una casa in abbandono; |. in 
minoranza il proprio gruppo; mi hanno lasciato 
di guardia, di vedetta; l. q.c. a bagno | L. in dub- 
bio, in forse, non convincere | L. in bianco, non 
scrivere in tutto o in parte | L. libero qc.. scio 
glierlo da un impegno e sim. | L. libero un luogo, 
non occuparlo più | L. gc. al proprio posto, in 
propria vece, farsi sostituire da qe. | L. intatto il 
problema, la questione, non prospettare alcuna so- 
luzione | (est.) Far rimanere dopo di sé: L il se- 
gno, l'impronta; morendo ha lasciato una fami- 
glia numerosa; l. opere, istituzioni benefiche, im- 
pianti. 5 Dimenticare q.c. in un luogo: /. la valigia 
in treno, gli occhiali a casa | (fig.) L, la lingua 
a casa, tacere | L. q.c. addietro, (fig.) trascurarla 
| L. q.c. da parte, (fig.) non considerarla | (fig. ) 
L. q.c. nella penna, non scriverla | Lasciamo, la- 
sciamo la, (fig.) non parliamone più. 6 Omettere, 
deporre, rinunciare: |. l'ira, il comando | Lascia- 
mą gli scherzi!, basta con gli scherzi! | L. il co- 
lore, perderlo | Li un pensiero, toglierlo dalla pro- 
pria mente | L. le lacrime, non piangere più | L. 
un luogo a destra, a sinistra, o sulla destra, sulla 
sinistra, tagliarlo fuori dal proprio percorso o iti- 
nerario o co | L. gli scrupoli, metterli da 
parte | L. il certo per l'incerto, rinunciare a cose 
Da per altre aleatorie. 7 In alcuni giochi a car- 
te, astenersi dal prendere o dal continuare il gioco. 
8 Dare, concedere, cedere: /. facoltà, licenza; gli 
ha lasciato la villa per una somma irrisoria. 
9 Permettere, consentire, concedere (seguito da 
un verbo all’inf. o da una prop. dipendente): |. 
vedere, dire, fare | Lasciarsi vincere, sedurre, in- 
gannare, persuadere; lasciarsi trasportare, pren- 
dere dall'ira; si lasciava cullare nei suoi pensieri 
da quella strana musica ( AA | L. dormire qc., 
permettere il sonno a qc. e (fig.) non stuzzicarlo 
| (fig. ) L. dormire una pratica, insabbiarla | (fig., 
fam.) | L. friggere ge, o q.c. nel proprio olio, l. bol- 
lire . qe. oqe. nel syo brodo, non intervenire | L. 
riposare un liquido, non agitarlo, né mescolarlo | 
L. andare, correre, perdere, non curarsi, non pre- 
occuparsi, di qe. | L. che le cose vadano come 
vogliono, non opporsi o comunque non intervenire 
| L. credere CASA permettere che si creda | L. in- 
tendere, capire q.c., far capire | Non l. vivere, 
(fig.) importunare | Li fare a Dio, rimettersi al 
suo volere | L, andare qc., mandarlo libero | La- 
sciarsi andare, indursi; (fig. ) divenire trasandato 
e indolente: lasciarsi andare ai ricordi; non la- 
sciarti ‘andare così! | L. andare un filo, un cavo, 
allentarlo |L andare un ceffone, un pugno, darlo 
|L. stare qe., smettere di molestarlo, importunarlo 
e sim. k L RE EEs onpi e AR] 
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tibile di ulteriori miglioramenti o di persona che 
presenta difetti, manchevolezze e sim, 10 Seguito 
dalla prep. di e da un verbo all’inf., smettere, ces- 
sare: l. di suonare, di ridere, di frequentare qe. 
non l. mai di brontolare, 11 Cass.) Ritirarsi da un 
incarico, da una competizione e sim.: dopo le ac- 
cese polemiche, l'ispettore capo lascia. B v. nil 
nec. è Scpararsi: si sono lasciati dopo molti anni 
di matrimonio. 
lasciata s. i 7 tAno del lasciare o dell'andarsene. 
2 (est.) Cosa che si lascia || PROV. Ogni lasciata è 


persa. 

lasciato A part pass. di lasciare; anche agg. è Nei 
sign. del v. B s. m, è Cosa lasciata. 

lasciatura s 1. 1 (raro) Nella composizione ti- 
pografica, omissione, 2 (raro) Margine interno di 
una cucitura, che normalmente si lascia libero. 

tlascibile agg èe Lascivo, dissoluto, 

tlascio (1) [per lasci at)o] s.m. è Lascito, testa- 
mento, 

tlascio (2) [ant tr. laisse, da laisser ‘lasciar (an- 
dare )°] s m. è Guinzaglio. 

tlascità [dal fr. licheté, da liche, da lâcher, dal 
lat. lascicare, iter. di lax4re 'lassare (2)'] s { è 
Fiacchezza d'animo. 

lascito [da lasciato, sull'es. di battito, gettito, e 
sim.] s. m è (dir.) Legato: ricevere, accettare 
un I. 

tlascivanza s.t. è Lascivia 

tlascivézza s. 1 è Lascivia. 

lascivia [vc. dotta, lat. /ascivia( m), da lascivus ‘la- 
Scivo'] s t. 7 Sensualità licenziosa e dissoluta: re- 
primere la l; agire spinto dalla l. | Atto sfrenato 
e licenzioso. SN. Licenziosità. 2 (spec. al pl. fig.) 
Affettazioni, leziosaggine. 

tlasciviare [da /ascivia] v. intr è Lascivire. 

tlascivio e V. lascivo. 

flascivioso [vc. dotta. lat /ascivibsutm), da la- 
scivus ‘lascivo'] agg. © Lascivo, licenzioso, intem- 
perante. || tlasciviosamente, avv. In modo lasci- 
vo, impudico, 

tlascivire [vc. dotta, lat. /ascivire, da lascivus ‘la- 
scivo'] v. intr. è Operare in modo lascivo e disso- 
luto, 

lascività [vc. dotta, lat. tardo /ascivitàte( m), da la- 
scivus lascivo] a f. e (raro) Lascivia. 

lascivo o tlascivio [vc. dotta, lat. lascivutm) 
‘scherzoso, lascivo, affettato, L pop. di etim. incer- 
ta] agg. 7 Impudico, dissoluto, disonesto: gesto, 
sguardo l; discorsi lascivi; i poeti bugiardi e la- 
scivi si devono estinguere (CAMPANELLA). 2 +Ir- 
requieto, vivace. || lascivetto, dim. || lascivaméen- 
te, avv. 

làsco [lat */4scu(m) ‘allentato, sciolto, rilassato’, 
da léxus, di origine indeur.] A agg. ipl. m. -schi) 
1 (mecc.) Detto di collegamento meccanico 
quando vi è gioco fra i due elementi. 2 (mar.) 
Non tesato. J tLento, molle, pigro: Chi nasce 
contorto e l, tale rimane (LEVI). 4 tRado: tela 
lasca. § Di terreno che si copre naturalmente d'er- 
be, arbusti e sim. B s. m, 7 (mar.) Andatura in 
cui la poppa riceve il vento con un angolo di ca. 
110-170°: andare al |. = iLL. p. 1291 sport. 2 Ter- 
reno ricoperto naturalmente d'erbe, arbusti e sim. 

làser [sigla ingl. tratta dalle iniziali di L(ight) A(m- 
plification by) S(timulated) E( mission of) Ai adia- 
tion) ‘amplificazione della luce mediante emissione 
stimolata di radiazioni] A s. m. inv. 7 (fis.) Dispo- 
sitivo, largamente usato in varie scienze e tecno- 
logie, il cui funzionamento si basa su un flash che 
emette una radiazione visibile o prossima al visi- 
bile, e su una barra di cristallo o su un tubo a gas, 
limitati alle estremità da due specchi l'uno total- 
mente l’altro parzialmente riflettente, contenenti 
opportuni atomi che permettano di amplificare la 
radiazione del flash ottenendone una estremamen- 
te concentrata, monocromatica, . coerente. 
2 (mar.) Imbarcazione da regata a deriva mobile 
attrezzata con sola randa, B anche in funzione di agg. 
inv.: raggio l. C s.t. inv. è Stampante laser. 

laserchirurgia [comp. di laser e chirurgia] s.t. è 
(chir) Tecnica chirurgica che utilizza come un 
bisturi il raggio laser, incidendo i tessuti e coagu- 
landone nel contempo il sangue, 

laserfoto [comp. di /asere foto] s.t. e Fotografia 
trasmessa mediante apparecchiature a raggi laser 

| La tecnica relativa, 

arpizio [lat. /aserpiciu(m), comp. di lac ‘latte’ 
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e serpicium, agg. deriv. da sipe, corrispondente 
lat. etrusco del gr. silphion ‘silfio'] s. m e Arbusto 
delle Ombrellifere con foglie pennate e fiori bian- 
chi, usato nella medicina popolare (Laserpitium 
pruthericini ). 

laserterapia [comp. di laser e terapia] s. 1 è 
(med.) Cura di malattie o malformazioni median- 
te l'impiego di raggi laser, spec. nel campo sad 
microchirurgia. 

lassa (1) [ant. fr. laisse, da laisser ‘lasciare’ A st 
1 +Guinzaglio, lasso. 2 Coppia o muta di cani te- 
nuta in Mserva. 

lassa (2) [ant. tr. laisse, da /aiss(/er ‘lasciar (an- 
dare il verso, il canto) ] s. 1. è (lerer. ) Ogni serie 
di versi, più o meno lunga, con una sola rima o 
assonanza, di cui si componevano poemi francesi 
e spagnoli del Medioevo. 

tlassare (1) [lal /assare, da /&ssus ‘lasso; stan- 
co ] v. tr. ® Stancare, infiacchire, ammolbre. 
tlassare (2) [lat. laxāre, da /axus ‘allentato’] v. 
tr. è Lasciare | Sguinzagliare il cane, 
lassativo [lat /axativu(m), da laxdre ‘lassare 
(2Y]A agg e Detto di purgante ad azione blanda. 
B anche s.m 

tlassazione [vc. dotta, lat laxatibne(m), da 
lax&tus, part. pass. di Jaxsre ‘lassare (2)'])s.f è 
Fiacchezza, nlassamento. 

lasséezza s í. è (/etr.) Stanchezza. 

lassismo [dal lat. laxus ‘lento, rilassato’ col sufi. 
ismo] s. m 7 Nella storia della morale cattolica, 
corrente dottrinale e pratica che, spec. nel XVIII 
sec., modificava, in forme accomodanti e nilassa- 
te, il rigore dei precetti cristiani. 2 (est. } Atteg- 
giamento improntato a una certa indulgenza nei 
confronti delle norme morali, religiose e sim. 

lassista A s met (pl.m. -i) T Seguace delle dot- 
trine del lassismo, 2 (esr.) Persona il cui atteg- 
giamento è improntato a lassismo. B anche agg.: 
corrente l; comportamento l. 

lassistico agg. (pi m. -ci) e (raro) Relativo al 
lassismo e ai lassisti. 

lassita s.t. 7 }Rilassatezza, fiacchezza. 2 (med.) 
Rilassamento di un tessuto. 

tlassitudine [vc. dotta, lat. lassitUdine(m), da 
làssus ‘lasso (1)"] s.t. 7 Stanchezza, debolezza. 
2 (med.) Rilassamento. 

lasso (1) [vc. dotta, lat. /Assu(m) ‘stanco, affati- 
Cato, spossato', L pop. di etim. incerta] agg. 
1 ilen.) Stanco, affaticato: già lassi erano en- 
trambi (TASSO). 2 ( poet.) Misero, infelice | Ahi, 
ohi ll, escl, che esprime pietà, dolore, rammarico 
è sim. 

lasso (2) [vc. dotta, lat. laxu(m), di origine 
espressiva] agg. T Largo, rilassato, allentato. 
2 (fig.) Che eccede per indulgenza e sim. 3 Che 
non presenta compattezza; tessuti lassi | Ramo l.. 
che si piega facilmente | Infiorescenza lassa, con 
fiori distanziati fra loro, 

lasso (3) [lat /ipsu(m), dal part. pass. di /abi 
‘scivolare’, di etim. incerta] s. m. è Periodo: lungo, 
breve, l. di tempo. 

lasso (4) [ingl. lasso, dallo sp. lazo ‘laccio’ (V.)] 
s. m. © Tipo di laccio per la cattura di animali sel- 
vatici e bradi. 

lassù o tlassuso, tlà su [comp. di ld e su] aw. 
7 Là in alto, là verso l'alto (con v. di stato e di 
moto): dobbiamo arrivare l; abito l, all'ultimo 
piano; l. in cima | Di l da quel luogo in alto: di 
l. si vede tutta la valle .| (est.) Indica un luogo 
posto a settentrione: l.. im Norvegia, vivono malto 
diversamente da noi. CONTR. Laggiù. 2 In cielo, in 
Paradiso: ‘Oh, caro padre ...! ci rivedremo? ..,' 
'‘Lassu, spero’ (MANZONI) | Di l dal cielo: Dio 
ci guarda di |. CONTR. Quaggiù. 3 (raro) Costas- 
sù: non muoverti, vengo io l! 

lasta [fr. /ast(&), dall'ol. ast, di area germ. col sign. 
fondamentale di ‘caricare’] s. 1. 7 Unità di misura, 
diversa a seconda dei paesi, di peso e di capacità, 
usata spec. per la portata dei bastimenti nelle ma- 
rine settentrionali. 2 ( mar.) +#Zavorra. 

lastex ® [nome commerciale] s. m. inv. è Fibra 
tessile elastica costituita da latice di gomma rive- 
stito con un filato, 

lastra (1) [etim. incerta] s. t. 7 Corpo solido di 
poco spessore con le facce maggiori parallele e 
per lo più rettangolari: l. di vetro, d'accaio; |. di 
roccia; una strada selciata con lastre di pietra | 
Consumare le lastre, (fig.) di chi ripassa spesso 
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per una via | L. fotografica, superficie di vetro 
sulla quale è stesa un'emulsione sensibile sciolta 
in una sostanza legante. 2 Sottile lamina di zinco. 
magnesio, plastica e sim. da cui sì ricava una ma- 
trice di stampa | L. stereotipa, stertotipia. 3 Cor- 
rentemente, pellicola radiografica | (pop.) Farsi 
le lastre, sottoporsi a un esame radiologico, || la- 
stretta, dim. | lastrettina, dim. | lastricciola, la- 
stricciuola, dim. | lastricina, dim. | lastrina, dim, 
| lastrolina, dim. | lastrone, accr. m. (V.) | la- 
struccia, dim 

lastra (2) [sp. lastre, di origine it., col senso di 
‘pietra da costruzione’ (7)] s.f. e (mar.) Zavorra. 

lastrala [da lastra (1)] s. f. © (region.) Insieme 
di materiale incoerente, spec. a forma di lastra, 
che si accumula sui fianchi o ai piedi di una mon- 
tagna in seguito a frane o a fenomeni di erosione. 

lastraio [da lastra (1)] s. m. è Lamierista. 

lastrame [da lastra (1)] s. m. è Prodotto della 
frammentazione grossolana di singole lastre di 
roccia lavorata (marmo, porfido, ecc.), usato 
spec. per pavimentare e rivestire. 

lastrare (1) [da lastra (1)] v. tr. è (raro) Spia- 
nare i lavori di smalto con una speciale pietra, pri- 
ma di rimetterli al fuoco per lucidarli. 

lastrare (2) [sp. /astrar, da lastre ‘lastra (2)'] v. 
tr. e (mar.) Collocare le merci sulla nave | Za- 
vorrare la nave. 

lastratùra [da /astra (1)] s.f. @ (tecnol.) Appli- 
cazione del rivestimento di lamiera sulla scocca 
di un autoveicolo, mediante saldatura. SIN. Lastro- 
ferratura. 

lastricare [da lastrico] v. tr. (io lastrico, tu lastri- 
chi) e Rivestire di lastre di pietra: pietre che ten- 
donò al nero, e non servono agli architettori se 
nona l teni (VASARI) | L la via a gc (fie.) age- 
volarlo, appianargli le difficoltà. 

lastricato A part. pass. di /astricare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m, è Tipo di pavimentazione 
stradale a lastre o masselli di pietra di forma re- 
polare. 

lastricatòre s. m.; anche agg. e Chi, che lastrica. 

lastricatura s f. e Atto, effetto del lastricare. 

tlastricaziòone s.f. e Lastricatura. 

lastrico [con agglutinazione dell'art.. dal lat. volg. 
astracu(m), deriv. del plur. gr. tà (d)\sftraka 'i cocci'] 
s. M. (pl. -chi o -ci) T Copertura a lastre di una stra- 
da | (est) Qualsiasi rivestimento stradale. 
2 (est.) Strada | Abbandonare, gettare, ridurre, 
ridursi sul I., (fig.) nella più assoluta miseria | 
(tosc.) Battere il deretano sul L, fallire. 3 (dir.) 
L. solare, tetto piatto e praticabile di un edificio. 

lastroferratùura [comp. di /astratura e ferratura] 
s. f. e (fecnol.) Lastratura. 

lastrone s.m. 7 Accr. di lastra (1). 2 (est.) tTa- 
vola di pietra. 3 Pietra con cui un tempo si chiu- 
deva l'imboccatura del forno. 4 Nell’alpinismo, 
piastra di roccia inclinata quasi priva di asperità. 

+là su /la s'su*/ e V. lassù. 

lata [sp. lata, della stessa origine di latta ‘palo lar- 
g0'] s.f. @ (mar.) Baglietto. 

latèbra o (raro) làtebra [vc. dotta, lat. /ate- 
bra{m), da latére ‘stare nascosto', di etim. incerta] 
s.f. 1 (/ett.) Nascondiglio. 2 (fie.) Profondità se- 
greta: negli animi nostri son tante latebre, e tanti 
recessi (CASTIGLIONE ), 

tlatebroso [vc. dotta, lat. latebròsu(m), da latē- 
bra ‘latebra'] agg. © (/err.) Pieno di nascondigli: 
nel l. bosco (SANNAZARO). 

latènte [vc. dotta, lat. /atènte(m), part. pres. di Ta- 
tére ‘essere nascosto', di etim. incerta] agg. e Che 
è o sta nascosto: forze, energie latenti; rivolta, 
sommossa ancora l; con latenti aguati | per tôrti 
il regno qualche inganno porta (POLIZIANO) | 
(med.) Carattere L, ereditanio, che ricompare in 
remoti discendenti | Infezione L, le cui cause sono 
presenti nell'organismo senza manifestazioni evi- 
denti di malattia | (fis.) Calore l., quantità di ca- 
lore che un sistema riceve o cede durante una tran- 
sizione di fase senza variazione di temperatura del 
sistema: calore |. di vaporizzazione. || latente- 
mente, avv. 

latènza [da /atente] s.t. 1 Condizione di ciò che 
è latente. 2 (psicoan.) Periodo della l., in psicoa- 
nalisi, periodo dai quattro o cinque anni ai dodici 
circa, durante il quale gli interessi sessuali sono 
sublimati. 

laterale [vc. dotta, lat. laterale(m), da /atus, genit. 


978 


lăteris, di etim. incerta] A agg. 7 Che è posto di 
fianco, al lati: porta, parete, ingresso I. | Vie la- 
terali, quelle che si diramano dalla principale | 
Decubito LL, di persona o animale che dorme co- 
ricato su un fianco | Linea L, nel calcio, quella 
che limita dalle due parti il campo di gioco nel 
senso della lunghezza | Fallo l, quando la palla 
è uscita lateralmente dal terreno di gioco | Rimes- 
sa l. rilancio in gioco del pallone dalla linea lon- 
gitudinale del campo. 2 (fig., lett.) Accessorio, 
secondario: argomento, problema l. 3 (ling.) Det- 
to di consonante occlusiva per la cui articolazione 
il contatto fra la lingua e il palato avviene soltanto 
al centro del canale orale, mentre l'aria fuoriesce 
liberamente da un lato o da due lati (per es., I, 
el). || lateralménte, avv. Di fianco, dai Tati. B s. 
m. è Nel calcio, mediano: l. destro, sinistro. 

lateralità [fr. latéralifà, da latéral ‘laterale'] s. f. 
1 Qualità di ciò che è laterale. 2 (fisiol.) Uso pre- 
ferenziale di un lato del corpo, spec. per compiere 
atti che richiedono l'uso di una sola mano, di un 
solo occhio o di un solo piede. 

lateralizzazione [ingl. lateralization, dal v. to la- 
teralize ‘dirigere o localizzare in una parte, un lato'] 
sf. e (psicol.) Specializzazione degli emisferi ce- 
rebrali per cui ciascuno controlla funzioni diverse. 

lateranènse agg. è Di, relativo a S. Giovanni in 
Laterano e ai palazzi annessi: canonici lateranensi 
| Accordi, patti lateranensi, i tre accordi (trattato, 
concordato, convenzione finanziaria ) dell'11 feb- 
braio 1929 tra lo Stato italiano e la Chiesa catto- 
lica. 

latėrcolo [vc. dotta, lat. /atérculu(m) ‘mattoncino’, 
dim. di /#tere(m) ‘mattone'] s. m. 7 (archeol. ) Pic- 
colo mattone, spec. corredato di iscrizioni. 2 An- 
tichissimo gioco enigmistico geometrico tuttora 
praticato, consistente in uno schema di parole bi- 
fronti composte da un uguale numero di lettere e 
leggibili compiutamente in ognuno dei quattro 
VErsi. 

tlatére o latere [vc. dotta, lat. Jatēre ‘restare na- 
scosto', di etim. incerta] v. intr. e (raro) Stare na- 
SCOSIO, 

tlaterina e V. larrina. 

laterite [comp. del lat. later, genit. /ateris ‘mattone’ 
e di -ite (2)] s.t e (miner.) Terra rossastra argil- 
losa, prodotta dall’alterazione di diversi allumosi- 
licati e costituita da idrossidi di ferro e di allu- 
minio: 

laterizio [vc. dotta, lat. /atericiu(m), da later, genit. 
lāteris ‘mattone’, di etim. incerta] A agg. e Che è 
fatto di terracotta o di mattoni: opere, mura late- 
rizie; arco, pavimento, materiale |. | Industria la- 
terizia, che concerne la fabbricazione di mattoni, 
tegole, embrici e sim. B s.m. è (spec. al pi.) Pro- 
dotto ceramico non refrattario, fabbricato per cot- 
tura di argilla impastata con acqua e impiegato 
nelle costruzioni edilizie. 

laterizzazióne s.i. e (geol.) Alterazione di ter- 
reni ricchi di silicati, in climi tropicali, con for- 
mazione di minerali di alluminio e di ferro. 

latero- [dal lat. /#tus, genit. latevis ‘fianco', di etim. 
incerta] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia medica, significa. ‘relativo al fian- 
co', ‘laterale’: lateroflessione. 


lateroaddominale [comp. di /atero- e addomi- 
nale] agg. è (anat.) Relativo all'uno o all’altro la- 
to dell'addome. 

laterocervicale [comp. di latero- e cervicale] 
agg. ® (anar.) Relativo ad ambedue i lati della re- 
gione cervicale del tronco o di un organo dotato 
di una porzione definita collo, come nel caso del- 
l'utero. 

laterodorsale [comp. di latero- e dorsale] agg. è 
(anat.) Situato nella parte laterale del dorso. 

lateroflessiòne [comp. di latero- e flessione] s. 
f. e (med.) Flessione laterale: /, uterina. 

lateroventrale [comp. di latero- e ventrale] agg. 
è (anat.) Relativo all'uno o all’altro lato della su- 
perficie ventrale del corpo. 

lateroversiòne [comp. di latero- e versione] s.t. 
e (med.) Inclinazione laterale di un organo rispet- 
to al suo asse normale: |. dell'utero. 

ilatezza [da lato (2)] s.t. e Larghezza, latitudine. 

tlatibolo [vc. dotta, lat. /atibulu(m), da latere 'es- 
sere nascosto’, di etim. incerta] s. m, e Nascondi- 
glio, tana, caverna. 


laticapite [comp. del lat. /atus ‘largo’ e caput, 
genit. capitis 'testa'] agg. @ (raro) Che ha testa 
larga. 

làtice o lattice [vc. dotta, lat. /atice(m), di etim. 
incerta] s. m. e Liquido denso, vischioso, che ge- 
me da incisioni di certe piante, costituito da un'e- 
mulsione di gomme, resine, cere, e sim. | L. arti- 
ficiale, a base di materie plastiche di sintesi. 

laticifero o latticifero [comp. di latice (o lattice) 
e -fero] A agg. è (hor.) Detto di cellula o com- 
plesso di cellule contenenti latice. B s. m. œ (bor. ) 
Ciascuno dei complessi di cellule contenenti latice 
che percorrono gli organi di varie piante ramifi- 
candosi e talvolta anastomizzandosi. 

laticiàvio [vc. dotta, lat. faticlaviu m), comp. di iā- 
tus ‘largo’ e clavus ‘nodo di porpora e, per esten- 
sione, striscia di porpora, che borda la toga', di 
etim. incerta] s. m. 7 Larga striscia di stoffa colo- 
rata che faceva da bordo a un drappo | Larga stri- 
scia di porpora che ornava la tunica dei senatori 
romani e dei loro familiari | Veste bianca bordata 
da una larga striscia di porpora, tipica dei senatori 
romani. 2 (est. ) Dignità e titolo di senatore | Con- 
cedere il l., nominare senatore. 

latiflòro [comp. del lat. l&tus ‘largo’ e fös, genit. 
fibris ‘fiore'] agg. ® (bat.) Che ha fiori larghi. 

latifoglio o latifòlio [vc. dotta, lat. /atifoliu(m), 
comp. di /atus ‘largo’ e folium) ‘foglia, foglio'] agg. 
e (bor.) Di pianta con foglie larghe. 

latifondiario agg. è Relativo al latifondo. 

latifondista [da /atifondo] s. m. e f. (pl. m. -i) è 
Chi possiede uno o più latifondi | (est.) Ricco 
proprietario terriero (anche spreg.). 

latifondo [vc. dotta, lat. fatifondiu(m), comp. di /4- 
tus ‘largo’ e fUndus ‘podere, fondo] s. m. e Grande 
proprietà terriera in cui è praticata spec. un'agri- 
coltura estensiva. 

latimeria [dal n. della naturalista ingl. M. E. D. 
Courtenay-Latimerche nel 1938 la scoprì e studiò] 
s.f. e Pesce osseo, unico rappresentante attuale dei 
Crossopterigi dei Celacantiformi, ritenuti un tem- 
po totalmente estinti; presenta caratteristiche pin- 
ne carnose (Latimeria chalumnae ). 

tlatinaggine s.f. e (scherz.) Lingua latina. 

ilatinamento s.m. e Atto e modo del latinare. 

tlatinante A part pres. di Hlatinare © Nei sign. del 
v.Bsmetf e Chi parla o scrive in latino. 

tlatinare [vc. dotta, lat. latinare ‘esprimere in lati- 
no, tradurre in latino (Latfnus)'] v. intr. è Studiare, 
parlare o scrivere in latino. 

flatinazione s.t. e (raro) Latinamento, 

latineggiante part. pres. di larineggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che ha forme o modi simili 
a quelli latini: frase, periodo | 

latineggiaàre [comp. di /atin(0) e -eggiare] v. intr. 
(io latinéegio; aus. avere) ® Fare uso nella propria 
lingua di costrutti sintattici o procedimenti stilisti- 
ci propri della lingua latina. 

latinénse o latinése A agg e Di Latina. B s. m. 
ef e Abitante, nativo di Latina. 

ilatinigeno [comp. di latino e -geno] agg. e De- 
rivato dal latino, 

latinismo [comp. di Jatin(0) e -ismo] s. m. e Pa- 
rola o locuzione propria del latino entrata in un'al- 
tra lingua, 

latinista s.m. ef. (pl. m. -i) @ Studioso, esperto di 
lingua e letteratura latine. 

latinità [vc. dotta, lat. /atinitàte(m), da /atinus ‘la- 
tino'] s. f. 7 Qualità, carattere di ciò che è latino | 
(est.) Appartenenza alla cultura latina. 2 Tradi- 
zione culturale latina: bassa, aurea |. ( 
plesso della lingua e della letteratura latina: scrit- 
tore della tarda l. 

latinizzaménto s.m. è (raro, lett.) Latinizza- 
zione. 

latinizzare [vc. dotta, lat. tardo /atinizare ‘tradurre 
in latino’, da /atfnus ‘latino'] A v. tr. 7 Rendere la- 
tino un popolo per lingua, leggi e consuetudini: le 
legioni romane latinizzarono la Gallia e la Ger- 
mania. 2 Modificare una parola, dandole forma o 
terminazione latina: gli umanisti latinizzavano il 
loro nome | Tradurre in lingua latina. B v. intr. 
(aus. avere) © (raro) Latineggiare. C v. intr. pron. 
è Assumere modi, lingua e costumi latini. 

tlatinizzatóre s. m. íf. -trice) @ Chi traduce in 
lingua latina. 

latinizzazióne s.t. Atto, effetto del latinizzare. 

latin lover /ingl. ‘latin 'lava*/ [loc. ingl., propria- 
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mente ‘amante (Jover, dal v. to iove ‘amare’, di ori- 
gine germ.) latino (/atin)'] loc. sost m. inv, (pi. ingl. 
latin lovers)@ L'uomo dei paesi latini che appare, 
o ritiene di apparire, dotato di particolare fascino 
agli occhi della donna straniera, spec. nordica. 
latino {vc. dotta, lat. Latinum), da Latium), di 
etim. incerta] A agg. 7 Relativo al Lazio antico: 
popolo I. | Relativo all'antica Roma: lingua latina 
| Le aquile latine, (fig.) gli eserciti romani | Mon- 
do l., conquistato dai Romani | Civiltà latine, fon- 
date e diffuse dagli antichi Romani | (est. ) Rela- 
tivo ai popoli e alle civiltà neolatine: spagnoli, 
francesi e italiani sono tutti latini, carattere, tem- 
peramento l. | America Latina, parte centrale e 
meridionale del continente americano, in quanto 
colonizzata da spagnoli c portoghesi, popoli neo- 
latini | Quartiere l., quartiere parigino dove hanno 
sede gli istituti universitari e dove si raccolgono 
studenti e intellettuali | (mar.) Vela latina, vela 
di taglio triangolare inserita con il lato maggiore 
a una antenna o a un cavo, originaria dell’oriente, 
ma diffusa nel Mediterraneo dopo | XI sec. 
2 (relig.) Cattolico romano: chiesa latina. 3 tita- 
liano. 4 +Chiaro, intelligibile, facile: si che raffi- 
gurar m'è più |. (DANTE Par, in, 63). & Largo, 
agiato | *L. di mano, (fig.) manesco | tL. di boc- 
ca, loquace. || latinamente, avv. 7 In latino; alla 
latina. 2 tAgevolmente; tchiaramente, B s m. (f. 
-ü nel sign, 1) T Abitante dell’antico Lazio o del- 
l'antica Roma. 2 (fig.) Linguaggio: con aperto, 
chiaro i, | (est,) Linguaggio incomprensibile | 
Parlar l., (fig.) non farsi capire | Intendere il l.. 
(fig.) capire il senso nascosto di una parola o di 
una frase. 3.+Discorso, racconto. C s.m. solo sing. 
e Lingua del gruppo italico parlata dalle antiche 
popolazioni latine: L classico, imperiale, della de- 
cadenza, medievale | (est.) Lingua e letteratura 
dell'antica Roma, intesa come materia d'insegna- 
mento e di studio: professore di L; esame di L; 
essere bocciato in L. | (fig. ) t Dare altrui il l., fare 
Arsia iv rergert an y ne dim. 


mepeh icon nd latino e americano] 
A agg. e Dell'America Latina. B s. m. iL -a) è 
Abitante, nativo dell'America Latina. 
latino-bàrbaro [comp. di latino e barbaro) agg. 
e Detto di vocabolo del latino medievale non noto 
al latino classico. 
latinorum /lar. lati'norum/ ['dei Latini, ma il va- 
lore della vc. sorge dallo sprezzo per la frequente 
desinenza del genit. pi.] s. m. è (scherz.) Lingua 
latina usata in modo volutamente protesti e in- 
comprensibile: ‘‘Si piglia gioco di me?" ... ‘'Che 
vuo! ch'io faccia del suo 1.?"' (MANZONI). 
latinuccio [da jatino con suft. dim. spreg.] s.m. è 
I primi esercizi di traduzione latina proposti agli 
scolari: chi era destinato a far loro l'esequie, era 
ancora in seminario, a fare i latinucci (MANZONI ) 
|. Esere ai eh all inizio dello studio del la- 
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pus; ‘a pēs, genit. pědis 'piade'] agg. o. (ool. ) 
Che ha piedi larghi. 
latirismo [comp. di latir{o) e -ismo] s. m. è 
(med. ) Intossicazione da abuso di legumi del ge- 
nere cicerchia, con disturbi alla motilità degli arti 
inferiori. 
latiro [vc. dotta, lat. lathyro( n), dal gr. /sithyros, di 
etim. incerta] s. m. è (bot. ) Erba galletta. 
latiròstro [comp. del lat. /&tus ‘largo’ e di rostro] 
9 (zool. ) Che ha becco largo e piatto, 
lat [vc. dotta, lat. /atitànte(m), part. pres. di 
lafitare ‘lativaro’] agg.; anche s. m.e t. @ (dir.) Che, 
chi volontariamente si sottrae alla custodia caute- 
lare, agli arresti domiciliari, al divieto di espatrio, 
all'obbligo di dimora o a un ordine di carcera- 
zione. 
latitànza [da latitante] s. f. 1 Stato, condizione di 
chi è latitante | Darsi alla l., (fig. ) alla clandesti- 
nità. 2 (est., fig.) Assenza, mancanza di iniziati- 
va: la l. del governo nella questione della sanità. 
latitàre [vc. dotta, lat. /atitare. freq. di latere ‘ esse- 
re e nascosto, di eiim incerta] v. intr. dio làtito; aus 
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latitudinario (1) agg è Latitudinale. 

latitudinario (2) agg. e s.m. è (relig.) Che, chi 
ha la tendenza ad interpretare elasticamente i dog- 
mi e le teorie religiose in modo da permettere la 
salvezza a un maggior numero di uomini. 

latitudinarismo [ingl. Jatitudinari ian)ism, dal- 
l'agg. e s. Jatitudinanian, tratto dal lat. latitodine(.m) 
‘larghezza, ampiezza di vedute’ e, quindi, '‘tolleran- 
za']s.m. e (relig.) Tendenza antidogmatica e tol- 
lerante sorta all'interno della chiesa anglicana nel 
sec. XVII, per reazione all'intransigenza puritana. 


latitudine [vc. dotta, lat. /atitodine(m), da lātus 


‘largo'] s. t. 1 (geogr.) Distanza angolare di un 
luogo dall'equatore misurata (in gradi, minut pri- 
mi e minuti secondi ) sul meridiano che passa per 
il luogo stesso, 2 (lert.) Estensione in larghezza. 
3 Regione o territorio, relativamente alle sue ca- 
ratteristiche climatiche: piante, animali che non 
sopravvivono alle nostre latitudini. 

lato (1) [vc. dotta, lat, tus, t it-celt., di etim. in- 
certa] s. m. (pi, lari, raro tlàrora, 1.) T (mat.) Seg- 
mento o retta che limita una figura geometrica 
piana | Segmento che congiunge due vertici con- 
secutivi di un poligono. 2 (est. ) Parte, banda: il 
I, destro della strada, di una nave; da un I, mi fa 
rabbia, dall'altro mi fa pena | D'altro I, d'altron- 
de | A l, a fianco | Ml. di una medaglia, di una 
moneta, la faccia | N |. di dentro, di fuori, parte 
esterna 0 imema di q.c. | Merere, mandare a l., 
nel linguaggio calcistico, inviare il pallone oltre 
la linea che delimita longitudinalmente il campo 
| 4 vari lati di una famiglia, è suoi diversi rami | 
Da l. di madre, di padre, per parte materna, pa- 
terna | Dal mio l, per parte mia | Da un l. o da 
un altro, da una parte o dall'altra | Verso, dire- 
zione: mutare l-3 (fig.) Aspetto: consideriamo la 
questione sotto, da tutti i lati; il l. politico del pro- 
blema. 4 (raro, fig.) Fazione politica: il |. guelfo 
e quello ghibellino. 

lato (2) [vc. dotta, lat. /atu(m), di etim. incerta] 
agg. 1 (lerr.) Largo, spazioso: per le late campa- 
gne (SANNAZARO). 2 (fig.) Ampio, esteso: inten- 
dere una frase in senso |. | Interpretazione lata, 
estensiva, || latamente, avv. (lert. ) In modo lato. 

latomia o latomia [ve. dotta, gr. latomia, comp. 
di las ‘pietra’, di etim. incerta, e un deriv. di 
témnein ‘tagliare'] s. 1. è (archeol.) Cava di pietra 
riutilizzata poi come prigione: le latomie di Sira- 
cusa. 

latóre [vc. dotta. lat. /atore(m), da lātus, part. pass. 
di origine indeur. di férre ‘portare’] s. m. (1. -trice) 
e Chi adempie all'incarico di portare o recapitare 
q.c. a qc. | (raro) Corriere. 

-latra [gr. -/tres, in comp. collegati con latréia 'la- 
tria" (V.)] secondo elemento è In parole composte, 
indica persona che pratica un determinato culto: 
qutolatra, idolatra. 

tlatraménto s.m. è 1l latrare. 

latràre [vc. dotta, lat. Jatrāre, da un s. non attesta- 
to, di origine indeur.] v. intr, (aus. avere ) 7 Abbaiare 
con forza e insistenza: il cane latra per avvertire 
del pericolo. 2 (fig.) Gridare forte | Sbraitare 
contro ğe. 0 q.c. 

latrato [vc. dotta, lat. /atratu(m), da latrāre ‘latra» 
re'] s.m, è L'abbaiare intenso e prolungato del ca- 
ne: suscitò un'altra volta ... i latrati del cane 
(VERGA). 

tlatratore [vc. dotta, lat. Jatratore(m), da latrātus 
'latrato'] s.m. (f. -trice ) e Persona maldicente | De- 
trattore, 

latreutico [gr. /atreutikés, da /atréuein ‘servire a 
pagamento (/atron, di etim. incerta )'] agg. (pi. m. 
-ci) è (lett.) Relativo a latria. 

latria [vc, dotta, gr. fatréia, da latréuein ‘servire a 
pagamento (látron, di etim. incerta )'] s. t. e Forma 
di culto esterno, in cui il fedele si comporta come 
servo del suo dio | Nella teologia cattolica, culto 
che va prestato soltanto a Dio. 


-latria [gr. latr(e)ia, da /atréia ‘culto; adorazione, 
latria (V. )"] secondo elemento @ In parole composte, 


significa ‘culto’, ‘adorazione’: egolatria, idola- 

tria, mo no sc mia 

| tr ico È io do rE TE HE l 
Aën a x tivi in -latra: eE TEDRE 


Latrididi cao gr. Li lathridios ‘nascosto’, della stessa 
famiglia di lanthanein ‘essere nascosto', di etim. in- 


lattato 


certa] s. m. pi. è Nella tassonomia ammale, fami- 
glia di piccolissimi Coleotteri le cui larve e gli 
adulti vivono nei detriti vegetali e animali 
(Lathridiidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

latrina o (raro) tlaterina [ve. dotta, lat. Jatri- 
naim) perlai va)trîina(m) ‘stanza da bagno, latri- 
na’, da lavare, di origine indeur.] s. f. 7 Locale for- 
mio di impianti igienici, spec. a uso pubblico. 
2 (esi, raro) Apparecchio sanitario destinato al- 
l'eliminazione dei rifiuti orgamiei umani mediante 
sistemi ad acqua. 

latrinaio s. m. e (raro) Custode di latrina pub- 
blica. 

tlatro è V. ladro. 

tlatrocinare [vc. dotta, lat. Jatrocinari ‘esser sol- 
dato mercenano', poi ‘darsi al brigantaggio', da lã- 
tro ‘ladro’ ] v. intr. € Rubare con violenza. 

latrocinio è V. ladrocinio. 

tlatrocino [da iatrocinare] agg. © Brigantesco. 

latruncolo [della stessa origine di ladruncolo] s 
m. if. -a nel sign. 1) 7 Ladruncolo. 2 Pietruzza per 
giocare | Scacco. 

latta (1) [dal sign. originario di latta (2) (?)] s. t. 
1 Sottile lamiera di ferro ricoperta su ambo le fac- 
ce di uno strato di stagno, usata per costruire re- 
cipienti di forma e impiego svariatissimi. 2 Reci- 
piente di latta: una l. di petrolio, di sardine. || lat- 
tina, dim. (V.) | lattone, accr. m. (V.). 

latta (2) (lat. tardo /dittam, comune col celt. e 
germ.. ma di origine incerta] s. 1 1 (mar.) Lata. 
2 (tosc.) Colpo dato sul cappello, dall'alto in 
basso, 

lattagogo o lactagogo [da latte, sul modello di 
galattagogo] s. m.. anche agg. (pl. m-ghi) e (med.) 
Galattagogo. 

lattaio (1) [vc. dotta, lat. lactànu(m) ‘che appar- 
tiene al latte (lc, genit. lācis, di etim, incerta )'] 
A s.m (f.-a) © Venditore di latte. B agg. e }Che 
ha 0 produce molto latte. 

tlattaio (2) [da /atta (î)].s.m. è Chi fa o vende 
lavori in latta, SIN. Stagnino. 

lattalolo [da latte) A s.m. 1 Dente da latte. 2 Tor- 
ta di latte, uova, zucchero è cannella. 3 ( bot.) Lat- 
tario. B anche agg, nel sign. 1: dente |, 

lattalbumina e V. Jattoalbumina. 

lattame [comp. di lattico) e am(mid)e] s. m. è 
(chim.) Ammide ciclica. 

lattammide [comp. di /atti ico) e ammide] s. 1. è 
Ammide dell'acido lattico, 

lattànte [vc. dotta, lat. lactànte(m), part. pres. di 
lactare 'lattare'] A agg e Di bambino o di piccolo 
mammifero che ancora prende il latte. B s. m.et. 
è Bambino nel primo anno di vita | (scherz.) Gio- 
vane inesperto o alle prime arm: si da arie da 
campione, ma è ancora un l! 

tlattanza s. f. e Tempo dell’allattamento. 

tlattare [vc. dotta, lat. /actàre, da /éio, genit. lactis 
‘latte’, di etim. incerta] A v. tr. e Allattare (anche 
ass.): allevano i figli ... per due anni lattando e 
più (CAMPANELLA ). B v. intr, € Prendere il latte. 
SIN. Poppare. 

lattarina [dal lat. /actàrius ‘relativo al latte', col 
suff. di prodotto chim. «ina, sul modello del corri- 
spondente ingl. /actarine] s. f. e Miscuglio gelati- 
noso di caseina secca, ammoniaca e cloruro am- 
monico, usato come adesivo, 

lattarino è V. larterino. 

lattàrio [vc. dotta, lat. Jactariuim), da /éc, genit 
lactis ‘latte', di etim. incerta] s. m. @ Fungo delle 
Agaricacee dei boschi di conifere, di colore. aran- 
cio rossiccio, con cappello depresso al centro 
(Lactarius deliciosus). SIN, Lattarolo, 

lattasi [comp. di latt osio) e -asi] s.t. è Enzima 
contenuto nel succo intestinale, che scinde il lat- 
tosio.in glucosio e galattosio. 

lattata [per il colore di latte] s. f. è (pop.) Bibita 
preparata stemperando in acqua mandorle o altri 
semi pesti di orzo, melone, zucca o cocomero, SIN. 
Semata, orzata nel sign. 2. 

lattàto (1) [vc. dotta, lat. Jactatu( m), part. pass. 
di /actare ‘lattare')] agg. 7 Bianco come il latte: 
bianco l; marmo I, | Fiore L., fiore d'arancio. 
2 Che contiene o è fatto con latte | Uova lattare, 
sbattute e mischiate con latte caldo | Minestra lat- 
tata, zuppa con brodetto di uova e latte. 

lattàto (2) [comp. di /att(e) e -ato (2)] sm. è 
(chim.) Sale o estere dell'acido lattico, 


lattatrice 
tlattatrice [da /attare] s. t e Allattatrice, balia. 
lattazione [vc. dotta, lat. factati6ne( m), da lactā- 
tus ‘lattato'] s. f. 7 (biol.) Processo di secrezione 
del latte dalla mammella dopo il parto. 2 (zoot.) 
Produzione di latte di una mucca in un anno. 
làtte [lat. /icte(m), di etim. incerta] A s.m. T Li- 
quido bianco e dolce, secreto dalle ghiandole 
mammarie dei mammiferi, impiegato come so- 
stanza alimentare | Fratello di L, chi ha avuto la 
stessa balia di un’altra persona, rispetto a questa 
| Figlio di l., chi è stato allattato da una balia, 
rispetto a questa | Bambino, figlio di l, da l., lat- 
tante | Da l, di animale non ancora svezzato | 
Levare, togliere il l., divezzare | Denti di l., i pri- 
mi che spuntano ai bambini | Avere il I. alla boc- 
ca, (fig.) essere ancora nella prima infanzia | $a- 
pere, puzzare la bocca di l., sì dice di ragazzi che 
vogliono fare cose più grandi di loro | Succhiare 
g.c. col L, (fig.) si dice di principi, insegnamenti 
e sim. appresi fin dalla prima infanzia | Essere 
come la mosca nel l., di ciò che risalta troppo | 
(fie.) Essere un l., di cosa molto tenera o molto 
bianca | (fig.) Essere l. e sangue, di chi ha un bel 
colorito | (ffe.) Nuotare in un mare di l., essere 
felice | (fie.) Far venire il |. alle ginocchia, an- 
notare, seccare olire misura | II. der vecchi, Uig.) 
il vino. 2 Alimento costituito da latte animale 
munto: l. di mucca, di bufala, di capra, di pecora, 
d'asina; centrale del |. | L. crudo, appena munto 
| L. pastorizzato, liberato dai germi patogeni me- 
diante pastorizzazione, conservabile solo per al- 
cuni giorni | L. sterilizzato a lunga conservazione, 
sottoposto a trattamento termico per distruggerne 
tutti i microrganismi presenti e garantirne la con- 
servabilità per almeno 4 mesi a temperatura am- 
biente | L. omogeneizzato, avente i globuli grassi 
sminuzzati | L. umanizzato, maternizzato, di muč- 
ca o altra bestia trattato in modo da avvicinarlo 
alla composizione e ai caratteri di quello di donna 
| L. magro, scremato, privato in tutto © in parte 
del grasso o della panna | L. centrifugato, che è 
stato sottoposto a centrifugazione | L. uperizzato, 
che è stato sottoposto a uperizzazione | L. con- 
centrato, evaporato, condensato, di cui è stato ri- 
dotto parzialmente il contenuto d’acqua | L. sec- 
co, in polvere, di cui è stato eliminato totalmente 
il contenuto d'acqua, 3 Alimento a base di latte, 
contenente latte | L. alla crema, alla portoghese, 
brulé, crème caramel | L. e miele, V. lattemiele | 
L. di gallina, tuorlo d'uovo stemperato in latte o 
acqua zuccherata, con aggiunta di cognac o rum 
| Fior di l., la panna del latte: tipo di mozzarella 
particolarmente tenera e magra | (est.) Cibo pre- 
libato, leccornia. 4 Liquido bianco come il latte: 
l. di calce, di magnesia | L. di cocco, bevanda 
lattiginosa estratta dalla polpa delle noci di cocco 
| L. di mandorle, bevanda lattiginosa estratta dalle 
mandorle dolci | L. verginale o di bellezza, co- 
smetico di resine aromatiche sciolte in acqua di 
rose o latte di mandorle | L. detergente, cosmetico 
lattiginoso usato per pulire a fondo la pelle. 
5 (bot.) Succo, latice | Albero del l, nome pop. 
attribuito a varie piante, dotate di vasi laticiferi. 
6 (bot.) L. di gallina, liliacea con cipolla bianca- 
stra circondata da cipolline più piccole e fiori a 
stella di color bianco latte (Ornithopalum umbel- 
latum). 7 (zool.) L. di pesce, liquido seminale dei 
pesci | Aringhe di l, maschi delle aringhe. B in 
funzione di agg. inv. è (posposto al s.) Nella loc. 
bianco l, di colore bianco come il latte. || latticel- 
lo, dim. (V.). 
latte e miéle o làtte e miele e V, /attemiele. 
latteggiare [comp. di latt(e) e -eggiare] v. intr. (io 
lattéegio: aus. avere) ® Emettere succhi o umori 
latticinosi, 
lattemièle o }lattemele, làtte e miéle, lattem- 
miéle [comp. di latte e miele] A s. m. 1 Panna 
montata. 2 (ffe., est.) Situazione, cosa molto od 
oltremodo agevole o piacevole | A//., senza vi- 
gore e perciò anche senza efficacia reale. B agg. 
è (fig. est.) Benevolo, conciliante, bendisposto: 
mi sento |. stamattina (FOGAZZARO) | Oltremodo 
gentile, affabile, premuroso, sino a dar l’idea dello 
stucchevole o della simulazione: essere, sem- 
brare |. 
latteo [vc. dotta, lat. l&cteu(m), da /&c, genit. lactis 
‘latte’] agg. 7 Di latte, a base di latte: dieta lattea 
| Farina lattea, impasto di farina, zucchero e latte, 
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cotto al fuoco poi macinato, per alimento dei bam- 
bini. 2 (med.) Febbre lattea, che compare durante 
la montata lattea | Crosta lattea, eczema squamo- 
so che colpisce la cute della testa dei lattanti, SIN. 
Lattime | Montata lattea, lattogenesi. 3 Che è si- 
mile al latte: liquido, colore |. | (astron.) Via Lat- 
tea, fascia biancastra che si staglia sulla sfera ce- 
leste, formata da una enorme quantità di stelle che 
giacciono su un ramo della galassia spirale cui ap- 
partiene il sistema solare. 

latteria s.t. 7 Negozio dove si vendono ed even- 
tualmente si consumano il latte e i suoi derivati. 
2 Stabilimento di lavorazione del latte per la pro- 
duzione di burro, formaggio e altri latticini | L. 
sociale, associazione fra produttori di latte | For- 
maggio di l., formaggio fresco a pasta morbida, di 
latte vaccino, tipico delle regioni venete. 3 Locale 
per il deposito del latte da trasformare in burro o 
in formaggio. = ILL. p. 353 AGRICOLTURA, 

latterino o (rom.) lattarino [forma pop. di ateri- 
na con sovrapposizione di latte] s.m. 1 Piccolo pe- 
sce molto simile all'acciuga ma meno pregiato, 
che vive in branchi nei mari italiani (Atherina 
mochon). 2 (spec. al pl.) Minutaglia di pesciolini 
molto giovani. SIN. Bianchetto. 

lattescènte [vc. dotta, lat. lactescente(m), part. 
pres. di /acf&scere, incoativo di lactére, da Jac, 
genit. lactis ‘latte'] agg. @ Di aspetto simile al latte. 

lattescenza s.f. e Qualità di lattescente. 

lattice e deriv. è V. latice e deriv. 

latticello [propriamente dim. di latte] s. m. e Li- 
quido che rimane nella zangola dopo la sbattitura 
e l'estrazione della crema di un latte inacidito, 

latticemia [comp. di (acido) J/afticto) e di un 
deriv. del gr. haima ‘sangue'] s. t € (med.) Au- 
mento dell'acido lattico nel sangue. 

latticifero e V. /aticifero. 

latticinio o (improprio ma più comune ) latticino 
[vc. dotta, lat. facticiniu(m), da lac, genit. lactis 'lat- 
te'] s. m. spec. al pl. è Ogni prodotto alimentare de- 
rivato dalla lavorazione del latte, come burro, pan- 
na, ricotta, logurt, formaggi spec. freschi e non 
fermentati: negozio di latticini; una dieta a base 
di latticini, 

latticino [per l'abbondanza di lattice] s. m. è 
(bor.) Scorzonera. 

ilatticinoso e V. lattiginoso. 

lattico [comp. di latte) e -ico] agg. (pl. m. -ci) 
1 Di, relativo al latte: fermento l. | (chim.) Acido 
l., ossiacido monobasico usato come acidulante, 
mordente, depilante e caustico. 2 (chim.) Che 
produce acido lattico: fermento l; fermentazione 
lattica. 

lattide [comp. di latt(e) e -ide] s. m. e (chim.) 
Composto ciclico ottenuto dall’acido lattico che, 
per riscaldamento, si scinde in acetaldeide e ossi- 
do di carbonio. 

lattièra (1) [da latte] s.f. 1 Recipiente per servire 
a tavola il latte caldo. 2 Recipiente per il latte ap- 
pena munto. 

lattièra (2) [da /atta (17)] s.f. @ Fabbrica di latta. 

lattièro [da /atte] agg. e Che concerne la produ- 
zione, la lavorazione o il commercio del latte: 
mercato |, 

lattifero [vc. dotta, lat. lactiferu(m), comp. di un 
deriv. di lac, genit. Jactfis ‘latte’ e -ferum ‘-fero'] agg. 
1 Che ha o produce latte: vacca lattifera. 2 Che 
porta il latte: canali lattiferi. 3 Detto di pianta che 
geme latice se recisa. 

lattifugo [comp. del lat. /&c, genit. lactis ‘latte', e 
di -fugo] agg. (pi. m. -shi) e Detto di rimedio che 
arresta la secrezione lattea. 

lattigeno [comp. del lat. /&c, genit. /&ctis ‘latte’, e 
di -geno] agg. e Che produce latte. 

lattiginòso o }latticinòso [formazione sul tipo 
di caliginoso, ferruginoso, e sim.] agg. 7 Simile al 
latte per colore, consistenza e sim.: liquido, succo 
l; la nuvola, da grigia si fa lattiginosa e lucida 
(CALVINO), 2 Che produce latice. 

lattime [dal (velo del) /atte, cui si rassomiglia] s. 
m.® (pop.) Crosta lattea, 

lattimo [da /atte] s.m. @ Vetro bianco opaco, fatto 
a imitazione della porcellana. 

lattina [da /atta (1)] s. t. 1 Dim. di Jatta (1). 
2 Piccolo recipiente ermeticamente chiuso desti- 
nato a contenere spec. prodotti alimentari come 
bibite e sim. | (esr. ) Quanto può essere contenuto 
in una lattina: bere una l. di birra. 3 (fam.) Pic- 


cola imbarcazione di alluminio. 

lattivendolo [comp. di latte e un deriv. di vende- 
re, proprio di analoghe composizioni] s. m. (f. -a ) @ 
(raro) Lattao. 

tlattizio [da latte, per il colore chiaro] s. m. e Pelle 
di animale poppante. 

lattoalbumina o lattalbumina [comp. di /att(e) 
e albumina] s. t. e Albumina del latte. 

Lattobacillàcee [dal genere Lactobacillus (V. 
lattobacillo)] s. t. pl, @ (biol. Famiglia compren- 
dente batteri non patogeni diffusi in natura (per 
es. nei latticini e nei vegetali) e gram-positivi a 
forma di bastoncino o di cocco, in grado di fer- 
mentare il glucosio in acido lattico (Lacrobacilla- 
ceae). 

lattobacillo [comp. di latte e bacillo] s. m. e Bat- 
terio che provoca la fermentazione degli zuccheri 
con produzione di acido lattico (Lactobacillus). 

lattodensimetro [comp. di latte, densi(tà) e 
-metro] s. m. e Strumento per determinare la dën- 
sità del latte. 

lattodòtto [comp. di /aft(e) e -dotto] s. m. è Im- 
pianto di condutture per il trasporto del latte dalle 
zone di produzione a quelle di raccolta, 

lattofermentatore [comp. di /atte e fermentato- 
fe] s.m. è Apparecchio per il controllo sanitario 
del latte. 

lattoflavina [comp. di /att(e) e flavina] sf è 
(chim.) Pigmento giallo isolato dal latte, chimi- 
camente identico alla riboflavina. 

lattogènesi [comp. di latte e genesi] s. f. œ 
(biol.) Flusso latteo alla mammella subito dopo il 
parto. SIN. Montata lattea. 

lattogenetico A s.m. (pl.m. -ci) @ Farmaco, in 
genere di natura ormonica, capace di indurre la 
secrezione lattea in mammelle non secermenti. SIN. 
Lattogeno. B anche agg. (pl. m.-ci): sostanza lat- 
togenetica. 

lattògeno agg. anche s. m, è Lattogenetico. 

lattone (1) [accr. di /atta (1)] s.m. © Arnese in 
latta per adattarvi lo spiedo. 

lattone (2) [da latte] A agg. e Detto di giovane 
animale, che prende ancora il latte. B s. m. è 
Maialino, vitello lattone. 

lattone (3) [comp. di /att(e) e -one] s. m, e 
(chim.) Composto eterociclico che si ottiene da 
un ossiacido per disidratazione interna tra il grup- 
po acido e il gruppo ossidrilico. 

lattoneria [da /attoniere] s.f. è In uno stabilimen- 
to industriale, reparto riservato ai lattonieri è ai 
loro materiali. 

lattonière [da /attone, acer. di latta (1)] s. m. e 
Stagnaio. 

lattònzo [da latte, col suff. -onzo] s. m. @ Latton- 
zolo. 

lattónzolo [da /attonzo, col suff. ampliato] s. m. 
1 Animale che prende ancora il latte, detto spec. 
di maiale o vitello, 2 (raro, fig.) Giovanetto in- 
genuo e inesperto, 

lattoscòpio [comp. di un deriv. dal lat. /#c, genit. 
lactis ‘latte’ e -scopio] s. m. e Apparecchio atto a 
determinare la percentuale di sostanza grassa con- 
tenuta nel latte in base al suo grado di opacità. 

lattosio [fr. lactose, dal lat. lc, genit. lactis 'latte' 
col suff. -ose‘-os(i)o'] s. m. e Disaccaride costitui- 
to da galattosio e glucosio contenuto nel latte, usa- 
to come eccipiente ed edulcorante e nell'alimen- 
tazione dei bambini. 

tlattoso [vc. dotta, lat. tardo lactòsu(m), da lāc, 
genit. /&ctis ‘latte'] agg. e Abbondante di latte, che 
dà latte. 

lattovàro e V. elettuario. 

lattuàrio e V. elettuario. 

ilattuca e V. lattuga. 

lattucàrio [da /attuca, sul tipo del lat. /actuca- 
riu(m) ‘venditore di lattughe'] s. m. e Latice conte- 
nuto in alcune specie di lattuga, impiegato come 
sedativo, ipnotico debole o disintossicante. 

lattuga o tlattùca [lat. Jactàca( m). f. dell'ago. lac- 
tūcus, da lac, genit. Jactis 'latte' per l'umore conte- 
nuto] s. t. 7 Composita erbacea con foglie dentel- 
late e capolini giallo pallido, coltivata in molte va- 
rietà (Lactuca sativa) | L. selvatica, specie dalla 
quale sono state ottenute le varietà coltivate ( Lac- 
tuca scariola) | L. romana, con lunghe foglie a 
margini ondulati (Lactuca scariola varietà sativa 
longifolia) | L. velenosa, spontanea e comune, 
contiene un latice bianco (Lactuca virosa) | L. di 
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mare, alga verde, con fronda ovata 
crespa e ondulata, molto; comune sulle coste ita- 
liane, ove rappresenta una conseguenza dell'in- 
quinamento (Uva lactuca). = ILL alga. 2 Volan- 
tino bianco pieghettato, a più strati con o senza 
pizzo, che un tempo ornava sul davanti la camicia 
maschile. || lattughina, dim ( V.) | lattugone, 
accr. m. A 


lattughella [dm di itvge) s £ (ho) Dol 


Miana [dim. di lattuga] s. t. 7 Dim. di lattuga. 
2 (bot.) Dolcetta. 
pae s.m. TAccr. di lattuga. 2 (bor. ) Cardo 


viattume [da lattime per influsso del corrispon- 
dente sp. /actumen] s. m è Lattme. 
lauda o tlaude [vc. dotta, lat. /4ude(.m), di etim, 
incerta] s. 4 (pi. -æ o-i) 7 Componimento in lode 
di Dio o dei Santi, usato nel sec. XIII e seguenti, 
nel metro della ballata, cantato in coro | L, dram- 
matica, a dialogo, che si recitava come un dram- 
ma, nelle confraternite. 2 +Lode. 
tlaudabile [vo. dotta, lat. laudabile( m), da äus, 
genit. udis ‘lode’] agg. è Lodabile. || tlaudabil- 


tlaudabilità [vc. dotta, lat. /audabilitàte( m), da 
lus, genit Kiudis ‘lode’] s. L e Lodabilità. 
tlaudaménto s. m. e Lode. 

laudanina [comp. di laudani 0) e -ina] sf. e Al- 
caloide dell'oppio a notevole azione convulsi- 
vante. 

laudano [lat. /adanui m). dal gr. jédanon, di origi- 
ne semitica, con sovrapposizione di Jaudàre ‘loda- 
re', per le sue virtù terapeutiche (7.))] s m. e Medi- 
camento a base di oppio, zafferano, cannella, ga- 
rofano e alcol, usato come analgesico spec. nei 
dolori di origine addominale. 

[comp..di Jaudano col sutli. di pro- 
dotto chim. -(s)}ina] s.t e Alcaloide dell'oppio. 
tlaudare [vc. dotta, lat. laudére, da l8us, genit. 

I&udis ‘lode’ ] v. tr. e Lodare. 
laudario [da /aude col sutt. di analoghe raccolte 
( antifonario, breviario)] s. m. e Raccolta di laudi, 
delle confraternite. 
laudativo [vc. dotta, lat. laudativum), da lãus, 
genit. ludis ‘lode'] agg. e Che serve a lodare: di- 
bale orazione laudativa, || laudativamente, 


tlaudatòre [vc. dotta, lat. laudatòre(m), da-lay- 
datus Pre nine: anche s. m. (f. -irice ) ® (raro) 


aaiae [ve. dotta, lat. tardo laudatoriu m), da 
laudatus ‘laudato’] agg. @ (raro) Di lode. 
tlaudazione [vc. dotta, lat. laudatione(m), da 
laudatus ‘laudato') s. 1. e Lode, panegirico. 
taude ® V. lauda. 
[vc. dotta, lat. mediev. Jaudamiu( m), da 
pone (nel senso di ‘approvare’), come blasphé- 
mium), da blasphemare ‘bestemmiare’] s. m. è 
Nel mondo medievale, prestazione, normalmente 
in denaro, dovuta al concedente dall'enfiteuta al 
momento del trasferimento del diritto di enfiteusi. 
s.m. è Nel Medioevo, autore o esecutore 
di laude sacre | Membro di confraternite laiche 
i ie che si riunivano per cantare laude 


;laudevole [da Jaudabile con sovrapposizione di 
lodevole] agg. ® Lodevole. || tlaudevolmente, 
avv. Lodevolmente. 

tlaudevolézza s.t. e Lodevolezza. 

lauciata s;m. (pi. -i) @ Laudese | Scrittore di 


fear aN [vc. sarda, di etim. incerta, forse di ori- 
gine prelatina] s. t. pi. e Strumento popolare sardo 
a fiato con tre canne, 

lido [comp. di origine germ., che si ana- 
Da ‘denaro (nel ted. odierno Geld) per compenso 
(in got. laun)'] s.m. @ Nel diritto longobardo, som- 
maod oggetto che il destinatario di una donazione 
doveva al donatore come corrispettivo simbolico 
fin gli atti di mera liberalità non erano am- 


làura De dotta, gr. láura, di etim. ieena sie 
(relig. ) Forma di organizzazione del monachesi- 
mo orientale nella quale i religiosi vivevano con 
egola mista fra la cenobitica e l'eremitica |-I-mo- 
PO f di tale forma monastica. 


Lauracee Ive. dotta, comp. del lat. laurus 'lauro' 
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e del suti. -acee] s. |. pl è Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di piante arboree o arbustive delle 
Dicotiledoni con foglie coriacee, sempreverdi, ric- 
che di oli aromatici (Lawraceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. piante /3. 

laurea [vc. dotta, lat. /&urea(m), sott. cordna(m) 
‘(corona ) d'alloro’, da Jurus ‘lauro’] s. t. 1 +Corona 
d'alloro, 2 Titolo di dottore conferito a chi ha 
compiuto l'intero ciclo di studi universitari previ- 
sto per una certa matena: prendere la d. in medi- 
cina, ingegneria, giurisprudenza | L. ad honorem, 
i, honoris causa, utolo di dottore conferito ccce- 
zionalmente, per men speciali | L. breve, diplo- 
ma universitario ottenibile dopo tre anni di corso 
| Esame di l., nel quale si discute la propria tesi 
di laurea | (est., fam.) Dissertazione della tesi di 
laurea: da mia |. è fissata per domani. 3 + Laurca- 
ZIONE. 

laureando [vc. dotta, lat. laure4ndu( m), part. tut. 
passivo di laureare ‘laureare’] agg.; anche s m. (1.-a) 
è Che, chi è in procinto di laurcarsi, 

laureare [vc. dotta, lat. /auredre, rilacimento da 
laureātus, da l&urus ‘lauro’ ) A v. tr. (io Idureo) 
1 ilen.) Coronare d'alloro, 2 Addottorare: L. ge. 
in matematica, in filosofia. I (sport) Assegnare 
un titolo di campione. B v. intr. pron. 7 Ottenere la 
laurea: si laureò brillantemente. 2 (sport) Otte- 

nere un titolo di campione. 

laureato A part pass. di laureare; anche agg. © Nei 
sign. del v. B s.m (i-a) è Chi ha conseguito il 


titolo di dottore: tutti i laureati in fisica sono con- , 


vocati per domani. 

tlaureazione s f.e Cernmonia del conferimento 
della laurea. 

laurenziano (1) [dal lat Lauréntiv(m) 'Loren- 
zo'] agg. 7 Di San Lorenzo: basilica lourenziana 
2 Di Lorenzo de' Medici (1449-1492 ) o della fa- 
miglia Medici: biblioteca laurenziana, 

laurenziàno (2) [ingi. iaurentian, dal n. del fiu- 
me £. Lorenzo] agg. e Del fiume 5. Lorenzo del- 
l'America Settentrionale | (geol. ) Periodo l il 
periodo più antico dell'era arcaica. 

laurenzio o lawréncio, lorénzio [adattamento 
dell'ingi. /awrencium, dal n. del fisico amer. E. O. 
Lawrence i 1901-1958 )] s. m. e Elemento chimico, 
metallo transuranico ottenuto artficralmente. 
SIMB. Lr, 

tlaureo [vc. dotta, lat. /aureu(m), da ldurus 'lau- 
ro'] agg. è Di lauro, 

laurèola (1) [vc. dotta, lat. laureola(m) ‘coronci 
na di lauro, piccolo trionto', da /#urus ‘lauro'] s. £ € 
Arbusto delle Timeleacee sempreverde, con fiori 
odorosi verde giallognolo e radici purgative 
(Daphne laureola ). 

tlauréola (2) e V. aureola. 

lauretàno o loretàno [dal n. lat. della città, Lau- 
rétu(m), letteralmente ‘laureto'] agg. e Relauvo a 
Loreto, cittadina in provincia di Ancona | Relati- 
vo al santuario che, in questa località, è dedicato 
alla Madonna: litanie lauretane, 

laurėto [vc. dotta, lat /aurétu(m), da l&urus ‘lauro’ 
col sutt. coll. -Stum -eto'] s. m. è Terreno piantato 
a lauri | Bosco di allori: un fresco et odarifero l. 
{PETRARCA j). 

laurico [da laurina] agg. (pl. m. -ci ) e Detto di aci- 
do grasso contenuto spec. nell'olio di lauro e di 
cocco, ché si presenta in cristalli incolori. 

tlauricomo [vc. dotta, lat. Jauricomui m), comp. 
di /urus ‘lauro' e un deriv. di coma ‘chioma’] agg. 
è (poet.) Che ha la chioma coronata d'alloro: 
Apollo l. 

tlaurifero [vc. dotta, lat. /auriferu(m), comp. di 
laurus ‘lauro’ e -ferum ‘-fero'] agg. @ Che produce 
alloro, 


~ tlaurigero [vc. dotta, lat. laurigeru( m), comp, di 


laurus 'lauro' e un deriv, di gérere ‘portare’, di etim., 
incerta] agg. 1 (poer.) Che ha foglie simili a quelle 
del lauro: le rose / del L oleandro (D'ANNUNZIO). 
2 (raro) Che porta ornamenti d'alloro. 

laurina [vc. dotta, lat. laurîina(m), agg. t. di /aurus 
'lauro'] s$. fè (chim.) Trigliceride dell'acido lau- 
rico contenuto nell’olio di cocco, di palma e sim. 

laurino [vc. dotta, lat. /aurinutm), da /&urus ‘lau- 
ro'] agg. è Detto di olio medicinale ottenuto per 
torchiatura delle drupe fresche dell’alloro. 

tlauripotente [vc. dotta, lat. lauripoténte(m) ‘dio 
cui è sacro l'alloro, Apollo’, comp. di l&urus ‘lauro’ 
a siti genit. poténtis ‘potente’] agg. ® (poet. ) 


lavadita 


Di Apollo che col ramo di lauro aveva potenza 
divinatnce. 

laurismo [dal n. di Achille Lauro (1887-1982), 
sindaco di Napoli negli anni ‘50] s. m. e Tipo di 
politica chentelare e corrotta. 

lauro {vc. dotta, lat. /uru(m), termine mutuato da 
una | indigena mediterr., non indeur.] s. m. T (Jett., 
bot.) Alloro | L. ceraso, V. anche lawroceraso. 
2 (fig.) Emblema di gloria e sim.: conquistare il 
I. della vittoria | L. poetico, l. di Parnaso, (ell.) 
lauro, gloria poetica | L. olimpico, vittoria otte- 
nuta alle Olimpiadi. 

lauroceraso o lauro céraso [comp. di lauro ‘ak 
loro’ e ceraso ‘ciliegio’ ] s. m. e Albero o frutice del- 
le Rosacee con foglie persistenti, lucide, coriacee, 
usate come calmante per tosse e vomito (Prunus 
laurocerasas ). 

lautezza [lat. laufitia(m), da /éutus ‘lauto’] s. 1. è 
(raro) Qualità di ciò che è lauto: la |, di un rice- 
vimento; le delizie de' giardini T Alcinoo, la ma- 
enificenza della sua reggia e la |. delle sue cene 
(VICO), SIN, Abbondanza, magnificenza. 

lauto [vc. dotta, lat. /4utu(m) (da lavåāre), propr. 
‘bagnato, lavato’, poi ‘elegante, distinto’ e quindi 
‘ricco’, perché anticamente il lavarsi era segno di 
disinzione ] agg. ® Abbondante, splendido, sontuo- 
so: pranzo, trattamento l. || lautamente, avv. In 
modo lauto: mangiare lautamente. 

tlauzzino e V. aguzzino. 

làva [vc. nap.. dal lat. /îbe(m) ‘caduta, crollo, di- 
struzione', da Jabére ‘scivolare’, di etim. incerta] s. 
t. 7 Magma traboccante alla superficie allo stato 
fluido | Magma solidificato alla superficie, in co- 
late subacree e subacquee, emesso da un condotto 
vulcanico, «è ILL. p. 819 SCIENZE DELLA TERRA ED ENER- 
GiA. 2 (fig.) tRivo di sangue | tMasse d’acqua 
scorrenti. 

lavaauto o lava auto [comp. di /ava( re) e auto] 
s.m. e l e Chi è addetto al lavaggio delle automo- 
bili, 

lavabiancheria [comp. di lavaire) e biancheria] 
s. t inv. e Macchina per lavare la bianchena. 

lavabicchieri [comp. di lavare e il pi. di bicchie- 
re] s.m. e Arnese terminante a un'estremità in una 
piccola spazzola rotonda, usato, spec. nei bar, per 
lavare i bicchien. 

lavabile agg e Che si può lavare senza danni: 
guanti lavabili, 

lavabilità st e Qualità di ciò che è lavabile. 

lavabo [vc. dotta, lat. lavabo, letteralmente ‘lave- 
rò', parola iniziale della formula (dal salmo XXVI) 
che accompagnava la lavatura delle mani del sa- 
cerdote durante la messa, passata poi a designare 
la ‘pila della sacrestia’ e quindi. dapprima in fr.. il 
‘lavamano’] s. m. (pi. /avabi o /avabo) T Nella litur- 
gia cattolica, ampolla che contiene l’acqua della 
quale il celebrante si serve per lavarsi le mani | 
Acquaio della sagrestia, destinato allo stesso uso 
| Parte della messa, dopo l'Offertorio, in cui il 
celebrante si lava le mani recitando il salmo omo- 
nimo. 2 Lavandino per lavarsi le mani, 3 Lava- 
mano elegante, solitamente su treppiede smaltato. 
4 Stanza per lavarsi. 

lavabottiglie [comp. di /ava( re) e il pl. di botti- 
glia]. s. m. inv. e Arnese per lavare le bottiglie. 

tlavacàpo [comp. di /ava(re) e capo] s.m. e La- 
vata di capo, 

tlavacarne [comp. di lavaire) e carne] s. m. inv. 
e Sguattero. 

lavacassonetti [comp. dell'imperat. di lavare e 
del pi, di cassonetto] A s. m. e Automezzo dotato 
di dispositivo per il lavaggio e la disinfezione dei 
cassonetti per i rifiuti solidi urbani. B anche agg.: 
camion l. 

tlavacéci [comp. di lavaire) e il pl. di cece] s.m. 
ef. @ (tosc.) Persona dappoco, 

lavacristallo [comp. di lava( re) e cristallo] s. m. 
e Accessorio montato sugli autoveicoli, che serve 
a spruzzare acqua sul parabrezza per lavarlo du- 
rante la marcia. 

lavacro [vc. dotta, lat. tardo /avscru(m), da lavare 
‘lavare’, di etim, incerta] s. m. 1 Bagno, lavaggio | 
L. di sangue, martirio. 2 (fig.) Purificazione: il l. 
delle colpe. 3 Recipiente per lavarsi | Santo la il 
fonte battesimale o il Battesimo stesso. 4 (len. ) 
Corso d'acqua; pe’ lavacri / che da’ suoi Hepy 
a te versa Appennino (FOSCOLO). 

lavadita [comp. di lavaire) e il pl. di dito] s. m. inv. 


lavafaro 


è Vaschetta o ciotola con acqua che si mette in 
tavola per lavarsi le dita alla fine del pasto. 


lavafaro o lavafàri [comp. dell'imperat. di lavare 


e faro] s. m. inv. @ Acrt. di /avatergifaro. 

lavafrutta [comp. di lavare) e frutta] s. m. inv. è 
Vaschetta o ciotola di vetro, cristallo, argento e 
sim. in cui a tavola si lava la frutta, spec. quella 
di piccole dimensioni, prima di mangiarla. 

lavaggiatore [da /avaggio] s. m. e Operaio ad- 
detto a operazioni di lavaggio. 

lavaggino [da lavaggio] s. m. è Manovale tessile 
che lava gli stracci. 

lavaggio [tr. lavage, da laver'lavare'] s.m: 1 Atto, 
effetto del lavare: ii. del ponte di una nave | L- 
a secco, sgrassatura di fibre tessili o di manufatti 
eseguita con solventi organici, quali melina, ben- 
zina e sim, | (fig.) L. del cervello, processo per 
cui, con sistemi psichici e fisici coercitivi, si cerca 
di privare la psiche di una persona del suo patri- 
monio ideologico abituale, allo scopo di sostituir- 
lo con nuove idee e concetti. 2 Nell'industria tes- 
sile, sgrassatura della lana | Operazione che pre- 
cede e segue il candeggio dei tessuti di cotone da 
stampare. 3 (med. ) Tecnica terapeutica consisten- 
te nell'immissione in una cavità mucosa di un li- 
quido detersivo o antisettico. 4 (or. ) Trattamento 
per eliminare dal negativo l’iposolfito e 1 residui 
dei sali metallici. 4 (mecc.) Fase del ciclo di fun- 
zionamento del motore a due tempi, in cui i gas 
combusti residui vengono cacciati dalla camera di 
combustione da aria o miscela fresca. 

lavaggista s.m. e t. (pl.m. ~i) e Lavamacchine. 

lavagna [dal n. della località ligure dove è estratta, 
Lavagna, prob. dal n. etnico dei Laevi col suff. coll. 
-agna] s-t. 1 (miner.) Ardesia. 2 Lastra di ardesia 
appositamente montata per scrivervi o disegnarvi 
col pesso: ogni aula ha la sua l; scrivere un eser- 
cizio alla !. | L. di panno, sussidio didattico con- 
sistente in un panno scuro che si appende al muro 
o sulla lavagna di ardesia e su cui si collocano 
figure e simboli vari in cartone adesivo | L. bian- 
ca, pannello di laminato plastico di colore bianco, 
solitamente appeso al muro per scrivervi o dise- 
gnarvi con particolari penne a feltro dal segno 
agevolmente cancellabile | L. luminosa, sussidio 
didattico consistente in un apparecchio che pro- 
letta su schermo disegni o scritti tracciati su fogli 
di acetato trasparente. || lavagnaccia, pegg. | la- 
vagnetta, dim. | lavagnina, dim. 

tlavagnino agg. è Fatto a scaglie come la la- 
vagna. 

tlavagnóso agg. è Lavagnino. 

lavallière /fr. lava'ljer/ [tardo recupero (sec. 
XIX) del n. della favorita del re Sole, L.-F. de La 
Valière (1644-1710)] s. f. inv. è Larga cravatta 
morbida, generalmente nera, annodata a fiocco, un 
tempo portata da artisti o da chi aderiva a ideolo- 
gie anarchiche o repubblicane. 

lavamacchine [comp. di lavaire) e il pl. di mac- 
china] s. m. inv. e Chi, in garage e sim., lava le 
autovetture, 

lavamano [comp. di lavaire) e mano] s. m. inv. è 
Mobile costituito da un treppiede spec. di ferro 
che sorregge un catino e una brocca di acqua per 
lavarsi le mani e il viso, usato nelle abitazioni non 
fornite di impianto idraulico | Lavabo, lavandino. 

tlavameénto s.m. e Modo e atto del lavare o del 
lavarsi | Liquido con cui si lava. 

lavamoquétte /semi-fr. lavamo'ket/ [comp. 
dell'imperat. di lavare e moquette] s. f inv. e Elet- 
trodomestico per lavare pavimenti rivestiti di 
moquette. 

lavanda (1) [vc. dotta, lat. lav&nda, nt. pl. del ger. 
di Javare ‘lavare'] s. f. 1 L'operazione del lavare o 
del lavarsi | Acqua di L, sulle navi, acqua dolce 
non potabile usata per l'igiene personale, il lavag- 
gio della biancheria e sim. 2 (med. ) Processo di 
lavaggio a scopo di detersione o disinfezione: l. 
vaginale | L. gastrica, lavaggio dello stomaco con 
acqua o liquidi appropriati, mediante apposita 
sonda, per allontanare sostanze nocive ingerite. 
3 Soluzione di farmaci disinfettanti o astringenti, 
usata per irrigare mucose malate. 4 Nella liturgia 
cattolica e orientale, rito della Settimana Santa, 
nel corso del quale il sacerdote lava i piedi a do- 
dici poveri | Abluzione delle mani inserita nella 
liturgia della messa dopo l’Offertorio. 

lavànda (2) [perthé usata per profumare l'ac- 


ti 
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qua per lavarsi] s.t. 7 Genere di piante suffruticose 
delle Labiate, con fusti cespitosi, foglie opposte 
lanceolate, fiori blu profumatissimi in spighe ter- 
minali, comprendente varie specie (Lavanda) | 
(per anton.) Pianta appartenente al genere Lavan- 
da: fiori di I; un mazzetto di |. | L. bastarda, la- 
vandino, 2 Profumo a base d'essenza di lavanda, 
ottenuta per distillazione dai fiori dell'arbusto 
omonimo. 

lavandaia o (dial.) tlavandara. s.f. 1 Donna 
che fa il bucato per mestiere. 2 (fig. ) Donna rozza 
e volgare: parlare come una |. || lavanderina, dim. 

lavandàaio o (dia!) tlavandaro [dal lat. lavanda 
(nt. pi.) ‘cose che devono essere lavate’, dal v. la- 
vare ‘lavare’, col suff. -aio, proprio di mestieri] s.m. 
(fi -a (V.))-7 Chi lava i panni per mestiere. 
2 (tess.) Candeggiatore di filati o tessuti. 

tlavandara e V. /avandaia. 

ilavandario s.m. e Brocca per sciacquarsi le 
mani. 

tlavandaro e V. lavandaio. 

lavanderia s.t. e Stabilimento, locale attrezzato 
appositamente per il lavaggio di biancheria e in- 
dumenti in genere | L. a secco, dove si pratica il 
lavaggio a secco. 

lavandéto [da lavanda (2)] s. m. e Terreno col- 
tivato a lavanda. 

tlavandiére s.m. e Lavandaio. 

lavandino (1) [da lavanda (1), attraverso i dia- 
letti sett.] s. m. 7 Vaschetta di maiolica, bianca o 
colorata, generalmente fissata al muro, alimentata 
da uno o due rubinetti di acqua corrente e dotata 
di conduttura di scarico a sifone, usata per la pu- 
lizia personale e collocata nella stanza da bagno 
o, talvolta, nella stanza da letto. 2 Acquaio, lavel- 
lo: if. di cucina; |. di maiolica, di acciaio inos- 
sidabile. 

lavandino (2) [dim. di lavanda (2)] s m. è 
(hor.) Ibrido di lavanda, ottenuto dall'incrocio fra 
due specie di lavanda (Lavandula spica e Lavan- 
dula latifolia), dal quale si ottiene un olio essen- 
ziale dall'odore leggermente canforato usato in 
profumeria. 

lavandula [dim. di lavanda (2)] s. t. @ (bor.) La- 
vanda. 

lavapavimenti [comp. dell'imperat. di Javare e 
‘del pi. di pavimento] s. f. e Elettrodomestico per il 
lavaggio dei pavimenti. 

lavapiatti [comp. di lavaire) e il pl. di piatto] A s. 
m.et. T Chi in alberghi, ristoranti e sim. è addetto 
alla lavatura delle stoviglie. SIN. Sguattero. 2 (fig.) 
Chi fa lavori umili. B s.f. e Macchina per il la- 
vaggio delle stoviglie. 

lavapièdi [comp. di /ava(re) e il pl. di piede, sul 
modello del fr. lave-pieds] s.m. e Recipiente usato 
per la pulizia dei piedi. 

lavare [vc. dotta, lat. Javare, di etim. incerta] A v. 
tr. 7 Nettare dal sudiciume immergendo in un li- 
quido e stropieciando: |. con acqua e sapone; l. il 
bucato, il viso, la verdura; lavarsi le mani | La 
pioggia ha lavato i campi, le strade, ne ha aspor- 
tato polvere e sporcizia | (fig.) L. il viso alla casa, 
imbiancarla | L. a secco, con apposite soluzioni 
chimiche | L. il capo a qc., (fig.) sgridarlo | L. 
la testa all'asino, (fig) fare cose inutili o far be- 
nefici a chi non li merita | Lavarsi la bocca, (fig.) 
sparlare | (fie.) Lavarsene le mani, non volere re- 
sponsabilità in o per q.c. (con riferimento al gesto 
di Ponzio Pilato) | (@ss.) Fare il mestiere della 
lavandaia: ë una donna che va a l. a domicilio, 
2 (fig.) Purificare, riscattare: /. le colpe, l'onta, il 
disonore | L. l'anima, ge. dalle colpe, dal peccato, 
con il battesimo, con la confessione. B v. rifl. e 
Pulire il proprio corpo: lavarsi ogni mattina. 

lavaréello (1) [cfr. lavello] s. m. è (mar.) Spazio 
limitato da un tramezzo ove si raccoglie l'acqua 
che cola dalle catene quando si salpano le ancore. 

lavarello (2) o lavarétto [fr. lavaret, vc. savoiar- 
da che si rifà prob, al lat. tardo Jevaricinu(m), pa- 
rola di origine oscura, quasi sicuramente giunta in 
lat. da una lingua straniera] s. m. @ (z00/.) Core- 


gono. 

lavascale [comp. di /ava(re) e il pl. di scala (1)] 
s. m. ë f. inv. è Chi, in un edificio di abitazione, 
svolge il lavoro di pulizia delle scale e piccoli ser- 
vizi, come la distribuzione della posta e l'apertura 
e chiusura del portone d’ingresso. 

lavasciùga [comp. dei due imperat. di lavare e 


asciugare] s. t. inv. e Lavatrice provvista di dispo- 
sitivo automatico per l’asciugatura di panni e in- 
dumenti. SIN. Lavasciugatrice. 

lavasciugatrice s.t. e Lavasciuga. 

lavascodelle [comp. di lavatre) e il pl. di scodel- 
la] s. m. e f. inv. è Lavapiatti. 

lavasécco [comp. di lav(are) e a secco] A s.m. 
of. inv. 7 Lavanderia a secco di abiti e sim. 2 Mac- 
china per il lavaggio a secco: I. a gettone. B anche 
agg. inv. nel sign. 2: macchine |. 

lavastoviglie [comp. di lavaire) e il pl. di stovi- 
glia] A s.m. et. inv. e Sguattero. B s.t. e Macchina 
per il lavaggio automatico delle stoviglie. 

lavata [f. sost. di /avato] s. t e Atto del lavare | 
Dare una |. di capo, (fig.) rimproverare severa- 
mente. || lavatina, dim. 

lavatergifàro o lavatergifàri [comp. dei due 
imperat. di lavare e tergere e di faro] s$. m. inv. è 
Accessorio per autoveicoli, spec. di categoria su- 
periore, consistente in una coppia di minuscoli ter- 
gicristalli che agiscono direttamente sulla superfi- 
cie esterna del vetro dei proiettori. 

lavatergilunòtto [comp. del doppio imperat. di 
lavare e tergere e di lunotto] s.m. inv. e Accessorio 
per autoveicoli, spec. a due volumi, composto da 
un tergicristallo e da un dispositivo elettrico che 
spruzza acqua o altro liquido detergente sulla fac- 
cia esterna del lunotto posteriore. 

lavatesta [comp. di lavaire) e testa] s. m. inv. è 
Recipiente di forma tronco-conica, opportuna- 
mente sagomato, su cui si appoggia la testa affin- 
ché il parrucchiere possa procedere al lavaggio dei 
capelli. 

lavativo [fr. /avatif da laver 'lavare'] s.m. 1 (med., 
pop.) Operazione dell ‘introdurre nell'intestino at- 
traverso l'ano una sostanza medicamentosa e las- 
sativa. SIN. Clistere. 2 Lo strumento con cui si 
compie tale operazione. SIN. Clistere. 3 (fig.) Per- 
sona che non ha voglia di lavorare, fannullone, 
spesso insolente o sfacciato. 4 (est.) Arnese mal 
fatto o mal ridotto: questa macchina è un |, 
5 (sert.) Acquisto di poco valore e di molto prez- 
zo. 6 (raro) Persona malaticcia. || lavativétto, 
dim. 

lavato part. pass. di lavare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Essere bianco come un panno l, essere 
pallidissimo | Olio /., misto e sbattuto con acqua 
| (tosc.) Pane l., inzuppato. 

lavatoio [vc. dotta, lat. tardo /avatoriu(m), da la- 
vatus ‘lavato'] s.m. 7 Luogo attrezzato per la la- 
vatura dei panni. 2 Lastra di pietra o tavola sulla 
quale si lavano e stropicciano i panni | Recipiente 
in cui si immerge il bucato da lavare. 

lavatore [vc. dotta, lat. lavatore(m), da lavatus 'la- 
vato'] A s.m, (f. -trice, pop. -tora nel sign. 1) T Chi 
lava o esegue operazioni di lavaggio. 2 Apparec- 
chio usato per la depurazione di gas mediante la- 
vaggio. B agg. 7 Che lava: operaio |. 2 (zool.) 
Orsetto l., procione. 

lavatrice [da lavare] s.t. e Macchina che esegue 
operazioni industriali di lavaggio: /. automatica 
per ortaggi | (est.) Lavabiancheria di uso dome- 
stico. 

lavatura s.f. 7 Atto, effetto del lavare: la l. dei 
panni. SIN. Lavaggio. 2 Liquido nel quale si è la- 
vato q.c. | L. di piatti, (fig.) brodo acquoso e sci- 
pito, caffè troppo leggero | L. di ceci, (fig. ) caffè 
cattivo | L. di fiaschi, (fig.) vino fiacco, annac- 
quato. 

lavavétri [comp. di /avatre) e il pl. di vetro] s. m. 
(anche f. nel sign. 1) 7 Chi è addetto alla pulizia dei 
vetri nelle vetrine di negozi e nelle finestre di edi- 
fici | Chi, spec. ai semafori delle città, pulisce ra- 
pidamente i vetri delle auto in cambio di un mo- 
desto compenso. 2 Spatola di somma rigida che 
si passa su parabrezza, finestrini e lunotti di auto- 
veicoli, su vetrine di negozi e finestre di edifici 
per ripulirne la superficie. 

flavaziòne [vc. dotta, lat. lavatione(.m) ‘lavatura, 
bagno’, da Javatus 'lavato'] s. f. e Lavatura, lava- 
mento | (fig.) Purificazione. 

lavéggio [lat. lapideu(m) ‘di pietra' (/apis, genit, 
lapidis), sott. vas ‘vaso'] s.m. 1 (raro, lett.) Reci- 
piente: traendolo fuori dal l, il mise nella bisac- 
cia (SACCHETTI) | Paiolo. 2 V, lavezzo. 

lavéllo [vc. dotta, lat. Jabéllu(m), propriamente 
‘vaschetta'. dim. di /{aw)abrum ‘catino, strumento 
per lavare] s.m. 1 Lavatoio, lavandino, acquaio, 


2 Vaschetta nella quale i fabbri bagnano il ferro 
per temprarlo. 3 (poer.) Tomba: nei lavelli non 
sono nemmeno le vecchie ossa (PASCOL). 

lavezzo o lavéggio [variante di /aveggio] s. m. è 
(miner, ) Talcoscisto tenero facilmente lavorabile. 

lavico [da lava] agg. (pl. m. -ci) € Di, relativo a, 
lava: colata lavica. 

lavina [lat tardo labina(m) ‘posto scivoloso, tra- 
na', da labére ‘scivolare’, di etim. incerta ] s. 1 e Sla- 
vina | Frana, smottamento di terra o ghima, 

lavoraàbile agg e Che si può lavorare, 

lavorabilità s.t e (raro) Attitudine, da parte di 
determinati materiali, a lasciarsi lavorare. 

lavoracchiàre v. intr. e tr. Go Javordcchio; aus 
avere) © Lavorare un poco e alla meglio: lavo- 
racchiava per ingannare il tempo; mi dette como- 
dità ch'io potessi l. qualche cosa (CELLINI). 
lav s.m. è Lavoro. lavoro. 

tlavorameénto s. m. è Lavoro, 

lavorante A part pres. di lavorare @ Nei sign. del 
v. B smete Dipendente che esegue lavori ma- 
nuali, spec. in attività artigianali: passare da gar- 
zone a l. | L. finita, operaia capace di confezionare 
completamente un vestito, 

lavorare o tlaborare [lat. /aboràre, da labor, 
genit laboris ‘lavoro’, da /bi ‘scivolare’, di etim. in- 
certa (?)] A v. intr. (io lavoro; aus. avere) 1 Im- 
piegare le energie fisiche e intellettuali nell'eser- 
cizio di un'arte, un mestiere, una professione: /. 
otto ore al giorno; L a cottimo, a giornata; l. a 
un quadro, a un libro; l. in cotone, in pietre pre- 
ziose | L- di traforo, traforare, intagliare in legno 
sottile | L. a maglia, ai ferri, sferruzzare, fare la 
calza | L. per la gloria, (scherz.) per nulla, senza 
compenso | L., di fantasia, fantasticare, sognare a 
occhi aperti |L. di gomiti, farsi largo tra la folla 
| Li di mano, rubare | L. di schiena, sgobbare | 
L. di ganasce, mangiare con avidità | L. di mani 
edi piedi, non stare mai fermo | L. di cervello, 
(fig.) svolgere attività di carattere intellettuale | 
L. addosso a qc., dirne male | L. come un negro, 
indefessamente | L. in un film, prendervi parte, 
spec. in qualità di attore | (est.) Compiere una 
fatica, uno sforzo fisico, detto degli animali: i ca- 
valli maremmani lavorano vigorosamente. 2 Fun- 
zionare, detto di macchine, stabilimenti, strumen- 
ti, parti del corpo umano e sim.: l'officina lavora 
con intensità; il tornio ha lavorato tutto il giorno; 
il nostro stomaco lavora egregiamente. 3 Fare af- 
fari, avere una vasta clientela, detto di studi, bot- 
teghe, esercizi pubblici e sim.: quella drogheria 
comincia a l, discretamente | L. su una piazza, 
concludere affari in un determinato luogo | L. 
molto, detto di bottega, avere una vasta clientela. 
4 Agire di nascosto; quando meno te l'aspetti 
quelli lavorano per rovinarti | L. sott'acqua, 
(fig.) intrigare | L. di straforo, di soppiatto. B v. 
tr. 7 Agire su una materia per ridurla alla forma 
voluta: L. il ferro, il rame | L. il terreno, coltivarlo 
| L. la pasta, amalgamarne gli ingredienti, quali 
farina, patate, latte, uova, burro e sim. | Lavorarsi 
JE (fig. ) irretirlo per ricavarne vantaggi | Lavo- 
rarsi la piazza, nel gergo teatrale, invogliare il 
pubblico di un determinato luogo con la pubblicità 
| L. q.c.. cambiare, manipolare q.c. a proprio van- 
taggio. 2 Nel pugilato, colpire con azione efficace 
e continuata l'avversario cercando di fiaccarne la 
resistenza (anche ass.): L, l'avversario ai fianchi; 
I. di destro, di sinistro. 

lavoràta [lat. /aborata(m), part. pass. t. di laborare 
(V. lavorare)] s. t. @ Atto del lavorare, spec. in una 
sola volta: dare una prima l. all'argilla; abbiamo 
fatto una l. di sei ore, senza mai fermarci. || lavo» 
ratina, dim. 

lavorativo o tlavoratio [da lavorare] agg. 1 Di 
periodo di tempo comunemente dedicato al lavo- 
ro: giorno, periodo I. 2 Che si presta a essere la- 
vorato; terreno l. 3 Di lavoro: capacità lavorativa 

Gee Attività lavorative, produttive di beni o servizi. 
| lavorativaménte, avv. e Dal punto di vista la- 
vorativo. 

lavorato A part pass. di lavorare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v, 2 Che ha subito una lavorazione: le- 
gname l.; pietra lavorata. CONTR. Greggio. 3 Ab- 
bellito da disegni, decorazioni, rilievi e sim.: un 
Sao La xassengni | Cest.) Elaborato: camicet- 
ta lavorata. 4 Coltivato, detto di terreno: terra la- 

| prata; campi lavorati. Bsmt tManufatto. 
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2 Oggetto d'oro o d'argento inciso, cesellato, de- 
coralo a mano, 

lavoratore [lat tardo laboratore( m), da laborà- 
tus, part. pass. di labordre (V. lavorare)] A s. m. 
({.-trice, pop. -tora ) 1 Chi impiega le proprie ener- 
gie fisiche e intellettuali nell'esercizio di un'atti- 
vità produttrice di beni o servizi, per trarne i mezzi 
necessari alla propria esistenza: |. agricolo, del- 
l'industria; dl, autonomo, subordinato | (per 
anton. ) Chi presta la propria opera alle dipenden- 
ze di un imprenditore in cambio di una retribuzio- 
ne. 2 Chi lavora molto, con assiduità e impegno: 
è un |. indefesso, instancabile. 3 +Contadino. 
B agg e Che lavora | Dei lavoratori; classe lavo- 
ratrice. 

lavoratorio s.m. e (raro) Laboratorio. 

lavoratura s i. e (raro) Lavorazione. 

lavorazione [iat. tardo /aboratibne( m), da labo- 
ratus, part. pass. di laborare ‘lavorare'] s. 1. 1 Pro- 
cesso di manipolazione o trasformazione di una 
data materia: /. del legno, del ferro, della lana; 
lavorazioni industriali, agricole, stagionali: inter- 
rompere, sospendere la I. di q.c. | Essere in la 
detto di lavoro iniziato e ancora in corso | L. del 
terreno, coltivazione. 2 Nel cinema, insieme delle 
varie fasi di produzione di un film. 

lavorétto s m. 7 Dim. di lavoro. 2 Oggetto lavo- 
rato di poco conto, di scarso valore e sim.: un il 
scadente, da poco, 3 (euf.) Attività poco pulita, 
disonesta e sim.: gli hanno affidato un l., un certo 
l.. troppo ben pagato. 

lavo hiàre v. imr. (io Javoricchio; aus. avere ) 
1 Levone: poco a cose di scarsa importanza € 
svogliatamente; lavoricchia per non morire di fu- 
me. 2 Svolgere limitata attività per mancanza di 
lavoro: è un negozio che lavoricchia. 

lavoriero [da lavoro] s.m. 7 Impianto da pesca a 
labirinto, costruito con canne o pareti di allumi- 
nio, nei canali che mettono in comunicazione gli 
stagni e le lagune col mare, 2 tLavoro. 

lavorio s.m. 7 Lavoro continuo e intenso: in cità 
si notava un febbrile |. 2 (fig.) Azione compiuta 
di nascosto | Intrigo: |. elettorale; |. di corridoio. 
3 tLavoro, fatica. 

lavoro [da lavorare] s.m. 1 Attività socialmente 
e legalmente regolamentata per la produzione di 
beni o di servizi, esplicata nell'esercizio di un me- 
stiere, una professione, e sim.: l. facile, difficile, 
impegnativo, monotono, interessante; |. manuale, 
intellettuale; |. domestico, autonomo, subordina- 
to, familiare, a cottimo; mettersi al l; raccogliere 
i frutti del proprio l. | L. a domicilio, quello che 
il prestatore svolge nella propria abitazione, © in 
luogo non di pertinenza del datore di lavoro | L. 
nero, quello che si svolge ignorando o violando 
la normativa contrattuale e legislativa tra lavora- 
tori e datori di lavoro | Gruppo di l, insieme di 
persone operanti per uno stesso fine | Lavori fem- 
minili, tradizionalmente, cucito, ricamo, maglia | 
Giorno di l, feriale, lavorativo | N I dei campi, 
la coltivazione della terra | Bestie da l., quelle de- 
stinate al lavoro dei campi | Sw/ l., durante lo svol- 
gimento del lavoro: incidente, infortunio sul |. | 
Diritto del l., complesso delle norme che discipli- 
nano i rapporti tra lavoratori e datori di lavoro, gli 
istituti previdenziali e assicurativi obbligatori a fa- 
vore dei lavoratori, l'organizzazione e l'attività 
sindacale | Contratto individuale di l, stipulato 
tra datore di lavoro e lavoratore subordinato | 
Contratto collettivo di l, stipulato fra sindacati 
contrapposti di lavoratori e di datori di lavoro | 
Ministero del l. e della previdenza sociale, mini- 
stero che esplica funzioni varie tendenti a tutelare 
e a migliorare le condizioni dei lavoratori | Lavori 
forzati, un tempo, o in ordinamenti giuridici stra- 
nieri, tipo di pena per cui il condannato deve at- 
tendere a opere assai faticose. 2 (spec. al pl.) Se- 
rie di attività esplicate da organi collegiali, gruppi 
di persone e sim.: i lavori del Parlamento, il con- 
gresso conclude domani i suoi lavori; prendere 
parte ai lavori; abbandonare i lavori in segno di 
protesta | (mil.) Complesso delle attività che l'ar- 
ma del Genio svolge sul campo di battaglia | La- 
vori di mina, per operare interruzioni, demolizio- 
ni, distruzioni | Lavori in terra, per la fortifica- 
zione campale. 3 Occupazione retribuita: cercare, 
trovare l; |. a giornata, a ore, a cottimo; vivere 
del ‘proprio l; restare senza Cy perdere il |. | 
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(est. ) Luogo in cui ci si dedica a tale occupazio- 
ne: andare al l; tornare dal l 4 Opera intorno a 
cui sì lavora: un L ben fatto, perfetto, insufficiente, 
tirato via; lasciare a mezzo un L; ultimare, por- 
lare a termine il |. iniziato; |, eseguito da mani 
maestre | Lavori pubblici, opere di pubblica utilità 
finanziate dallo Stato o dagli enti pubblici territo- 
nali | Ministero dei lavori pubblici, Ministero che 
sovraintende allo svolgimento dei lavori spettanti 
allo Stato | Opera d'arte: un l. drammatico, comi- 
co, narrativo; è uno splendido |. dell oreficeria ri- 
nascimentale, questo L è attribuito a De Pisis. 
5 (esr.) Ogni realizzazione concreta; avete fatto 
un ottimo l.; mi congratulo per il vostro |. 6 (est) 
La classe dei lavoratori: trattative tra capitale e 
L. 7 (fig.) Faccenda intrigata, imbroglio: sono tutti 
lavori di corridoio; è proprio un bel l! 8 (fis.) 
L. di una forza, grandezza scalare, data dal pro- 
dotto dello spostamento del punto di applicazione 
di una forza lungo la retta d'azione | L. motore, 
quello che fa compiere lo spostamento | L. resi- 
stente, quello che si oppone allo spostamento; 
9 (raro) Fatica, sforzo: fare q.c. con gran l. || le- 
voraccio, pegg | lavoracciòne., acer. | lavorétto, 
dim. (V.) | lavorino, dim. | lavorone, acer. (V.) 
| lavoruccio, lavoruzzo, dim. | lavorucciaccio, 
dim. 

lavoròne s.m 7 Accr. di lavoro. 2 Opera, spec. 
artistica, molto impegnativa e ponderosa, portata 
a termine brillantemente. 3 (rosc. ) Guaio, secca- 
tura (anche iron.): si è rotta la macchina? E un 
bel l! 

tlavoroso agg. e Che 
nia a lavoro. 

lavorucchiare v.intr. (io lavornechio: aus. avere) 
e Lavoriechiare. 

lawrencio /lau'rentfo/ è V. /ourenzio. 

lawsonite /loso'nite/ [dal n. del mineralogista 
amer. A. C. Lawson] s t. e Minerale rombico, in- 
colore oppure bianco o grigiastro, silicato di cal- 
cio idrato e alluminio, 

lay-out /ing/. ‘lei aut/ [vc. ingl.. propr. ‘(dis )posi- 
zione', comp. di lay ‘porre’, di area germ. e out ‘fuo- 
ri', di origine indeur.] loc. sost. m. inv. (pi. ingi. lav- 
-outs) 1 Disposizione dei vari elementi grafici 
componenti un bozzetto. 2 Schema contenente le 
istruzioni per lo svolgimento di un lavoro, 3 Rap- 
presentazione grafica planimetrica di impianti in- 
dustriali e di procedimenti produttivi. 

laziale [\at. Latiale(m), da Latium ‘Lazio’, ai etim. 
incerta] A agg. è Del Lazio. B s.m. è (sport) Gio- 
catore della squadra di calcio della Lazio, C s. m. 
ef 1 Abitante, nativo del Lazio. 2 Tifoso della 
squadra di calcio della Lazio, 

tlazio [vc. dotta, lat. LAliu( m), di etim, incerta] agg. 
è Latino. 

tlazione [vc. dotta, lat. latiòne(m), da /atus, pan. 
pass. di férre ‘portare’, di origine indeur.] s. f.e Por- 
tamento, movimento. 

lèzo /'laddzo, sp. 'laðo/ [vc. sp., dal lat. parl. */4- 
cius per /&queus 'laccio'] s. m. inv-e Lasso (4). 

lazulite [comp. del lat. mediev. Jazulum ‘azzurro’ 
(V. lapislazzuli) e -ite (2)] s. t © (miner.) Fosfato 
basico di alluminio e magnesio in masse compatte 
azzurro chiaro. 

lazurite [dal ted. Lasurith attraverso l'ingl. lazurite, 
entrambi con riferimento all'avestico /azward ‘az- 
zurro'] s. f. € (miner.) Alluminosilicato di sodio 
contenente zolfo e ione solfato, costituente fonda- 
mentale del lapislazzuli. 

lazzare o lazzàre [da lazzo (1)] v. intr. (aus. ave- 
re) e (raro) Fare o dire lazzi. 

lazzaretto o lazzerétto [dal n. dell'isola venez. 
(S. Maria di) Nazaréth (per il monastero così inti- 
tolato, ivi esistente), prima località apprestata per 
la quarantena, con sovrapposizione del n. del pa- 
trono degli appestati, 5. Lazzaro] s$. m. e Ospedale 
per lebbrosi | Ospedale per malattie infettive ed 
epidemiche: /. per gli appestati, per i colerosi | 
Zona di quarantena per merci 0 persone prove- 
nienti da luoghi infetti. 

lazzarista [da (San) Lazzaro, n. di vari ospedali, 
originariamente per affetti di peste, il male del Laz- 
zaro evangelico] s. m. (pi. -i) è Religioso della 
congregazione dei Padri della Missione fondata da 
S. Vincenzo de’ Paoli nel 1625 | Monaco basilia- 
no di rito armeno della comunità dei Mechitaristi 
dell'isola San Lazzaro, in Venezia. 


: nchiede lavoro o dà mate- 
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ilazzaro (1) o tlazzero [vc. dotta, lat. Laza- 
rum), in gr. Lazaros, dall'ebr. El ‘azar, comp. di El 
'Dio' e ‘azér ‘soccorrere, aiutare’: ‘Dio è venuto in 
aluto'] s. m. e Lebbroso | Uomo infermo e coperto 
di piaghe. 

lazzaro (2) [sp. lázaro ‘povero, straccione', dal n. 
del mendico lebbroso degli Evangeli ] s.m.‘7 Popo- 
lano napoletano che partecipò alla rivolta di Ma- 
saniello nel 1647 | (est.) Popolano dell'Italia me- 
ridionale. 2 (est. ) Poveraccio, straccione, pezzen- 
te. 3 (est.) Mascalzone, canaglia. 

lazzarolo è V. lazzeruolo. 

lazzaronata o lazzeronata s f è Azione da laz- 
zarone. SIN. Mascalzonata. 

lazzarone o lazzeròne [accr. di lazzaro (2)] 8. 
m. (f. -a) 1 Popolano dell'Italia meridionale. 
2 (esr.) Poveraccio, straccione, pezzente, 3 (est.) 
Mascalzone, canaglia. 4 ( est.) Poltrone, fannullo- 
ne, scansafatiche. 

lazzaronéesco agg (pl. m.-schi) e (raro) Di, da 
lazzarone. 

lazzaronismo s.m. e Comportamento da lazza- 
rone, da mascalzone, 

lazzaruola e V. lazzeruola. 

lazzaruolo e V., /azzeruolo. 

lazzeggiaàre o lazzeggiare [ireq. da lazzo (1)] 
v. intr. (io lazzéggio o lazzeggio: aus. avere ) ® Laz- 
zare. 

lazzeretto è V. lazzaretto. 

tlàzzero e V. tlazzaro (1). 

lazzerolo è V. lazzeruolo. 

lazzeróne e deriv. © V, lazzarone e deriv. 

lazzeruòla o azzeruòla, lazzaruòla. s. f. © 
( bot.) Lazzeruolo. 

lazzeruolo o azzeruòlo, lazzaruòlo, azeruòlo, 
lazzaròlo. lazzeròlo [per l'azzeruolo, della stessa 
origine del frutto (sp. acerola. di origine ar.)] s. m. 
e Albero delle Rosacee con rami spinosi se sel- 
vatico, fiori bianchi, profumati e frutti simili a pic- 
cole mele (Crataegus azarolus). 

tlazzèezza [da lazzo (2)] sf. @ Qualità di ciò che 
è lazzo. 

làzzo (1) o lazzo [etim. discussa: lat. éetio 
(nom.) ‘atto, azione’, nelle didascalie dei canovacci 
della commedia dell'arte (?)] $. m. e Atto o detto 
spioritoso e pungente, spesso scurrile: lazzi arguti 
| Reggere al l., stare al gioco. 

làzzo (2) [lat. /cteuim) ‘del sapore acidulo del 
latte (lac, genit. Jactis)\'] agg. 1 (/err.) {Di sapore 
aspro: fra li lazzi sorbi / si disconvien fruttare al 
dolce fico (DANTE Inf. xv, 65-66). 2 (raro, lett.) 
Stridente. || tlazzétto, dim. 

le (1) /le/ [lat. (7y/ae, f. pl. di ille, comp. di due 
elementi d'incerta interpretazione] A art. det. t. pl. 
{si usa davanti a tutte le parole f. pl. Nell'uso fam. o poet. si 
apostrofa davanti a vocale: le donne; le pietre; le spire; 
le scarpe; le erbe; tam., lett. lerbe; l'orme; canto 
l'arme pietose (TASSO) | Fondendosi con le prep. pro- 
prie semplici, da origine alle prep. art. t. pl. alle, colle, dal- 
le, delle, nelle, sulle, raro poet. pelle) € Forma pl. di 
‘la'. B pron. pers. e dimostr.f. pl. 7 Loro, esse (come 
compl. ogg., riferito a persona o cosa, in posizione 
sia encl. sia procl. ): fe ho incontrate ieri; valle a 
salutare subito; te le restituiro al più presto; pren- 
dile; to certe cose non le concepisco | Con valore 
neutro indet.: le spara grosse; le pensa tutte. 
2 (pop; tosc., pleon.) Aferesi di ‘elle’ (come 
sogg. riferito a persona o cosa): le sono brave ra- 
gazze; monsignore dice che le son ciance ( MAN- 
ZONI) (V. nota d'uso ELISIONE e TRONCA- 
MENTO). 

le (2) /le/ A pron. pers. atono di terza pers. f. sing. (for- 
mando gruppo con altri pron, atoni, si pospone a me, fe, 
se, ce, ve: ve le restituisco; se l'è prese) TA lei, 
a essa (come compl. di termine; riferito a persona 
o cosa, encl. o procl.); le ho detto tutto; parlate 
chiaramente. 2 Si usa in segno di rispettosa cor- 
tesia, rivolgendosi a persona, sia di sesso maschi- 
le, sia femminile, con cui non si è in familiarità 
(sempre come compl. di termine): Le invierà, si- 
gnora, ulteriori notizie; desidero, signore, espri- 
merle i miei più vivi ringraziamenti. B pron. pers. 
atono di terza pers. f.pi. e (poer.) YA esse, a loro {co- 
me compl. di termine encl. e proc.) (MV. giù (2) 
per nota d'uso). 

lèa (1) e V. allea. 

tlėa (2) [vc. dotta, lat. /@a(m), fatta sul m. /éo, 
genit. lednis ‘leone’] s.f. @ (raro) Leonessa. 
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leacril ® [nome commerciale] s.m. e Resina me- 
tacrilica usata come fibra tessile. 

leader /'lider, ingl. ‘li:da*/ [vc. ingl., dal v. to lead 
‘guidare’. di origine e area germ.] A s. m: et. inv. 
1 Capo di un partito o di uno schieramento poli- 
tico, di indiscusso prestigio | (est.) Esponente di 
punta di un movimento culturale e sim. 2 (est.) 
Nelle corse al trotto e al galoppo, cavallo che si 
pone in testa nella gara e fa l'andatura | Nelle cor- 
se automobilistiche, corridore che in gara si trova 
in testa ai concorrenti | In una corsa ciclistica a 
tappe, corridore che è in testa alla classifica. 
3 Azienda e sim. che è all'avanguardia in un de- 
terminato settore della tecnica, dell'industria e 
sim. || leaderino, dim. (V.). B anche agg.inv: iñ- 
dustria, scienza l. 

leaderino /lide'rino/ a m. if. -a) 1 Dim. di leader. 
2 (spec. iron.) Capo di un movimento o gruppo 
giovanile di limitata rilevanza. 

leaderismo /lide'rizmo/ [da leader] s. m. e At- 
teggiamento di chi, spec. in politica, tende a porsi 
come leader nelle varie situazioni. 

leaderistico /lide'ristiko/ [da /eaderismo] agg. 
(pi. m. -ci) @ Caratterizzato da leaderismo: atteg- 
giamenti leaderistivi. 

leadership /'liderfip, ingl. 'li:dafip/ [vc. ingl., 
comp. di /eader'capo, guida', col suff, germ. di gua- 
lità di classe -ship (da una radice "skop- col sign. 
di ‘creare, eleggere')] s. f. inv. e Egemonia, guida, 
esercitata da una persona, da un'azienda, da un 
gruppo o da uno Stato nei confronti di altri. 

leale o +liàle [ant. fr. /eci)al, dal lat. /egale(m) 
‘conforme alla legge (/&x, genit. /&gis)'] agg. 1 Fe- 
dele alla parola data, alle promesse, ai patti: una 
persona l; duo leali amanti e sventurati (BOIAR- 
DO) | Schietto, sincero: comportamento |. 2 tLe- 
gittimo, giusto, onesto. || lealméente, avv. 

lealismo [adattamento del tr. loyalisme, dall'ingl. 
loyalism, deriv. da loyal ‘legale’, di origine fr.] s. m. 
è Fedeltà verso forme di governo, autorità costi- 
tuite e sim, | Rapporto di lealtà e fedeltà di popoli 
colonizzati nei confronti del colonizzatore. 

lealista [ingl. /oyalist, da loyal'leale' (V. lealismo)] 
s. m. et. (pi m.-1) € Seguace, sostenitore del lea- 
lismo. 

lealtà o }lealtàde, }lealtàte, ilialtà [da leale] s. 
f.e Qualità di chi, di ciò che è leale: /. d'animo; 
la l. di un discorso, di una dichiarazione, SIN. One- 
stà, sincerità. 

leàndro e V. oleandro. 

tleanza o iliànza [da /eale] s.t. e Fedeltà, lealtà: 
questo è addivenuto per la gran l, la quale io ho 
frovato in te (BOCCACCIO). 

leardo [ant. fr. Ward, di etim. incerta] agg. e Detto 
di un mantello equino grigio, costituito di peli 
bianchi e neri. 

lease-back /inel. 'li:s bæk/ [vc. ingl., propr. ‘lo- 
cazione indietro'] s. m. inv. è (econ.) Contratto con 
cui un bene è contemporaneamente venduto a una 
società finanziaria e preso in locazione dal vendi- 
tore. 

leasing /'lizin(£), ingl. 'li:siņ/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘il noleggiare', dal v. to lease ‘affittare’, dal 
fr. laisser (V. lasciare)] s. m. inv. e (econ.) Con- 
tratto di locazione di beni mobili e immobili, sti- 
pulato a scopo di finanziamento, fra una società 
specializzata che ne è proprietaria e un'impresa 
od operatore economico che ne ottiene la dispo- 
nibilità a medio e lungo termine, di solito con la 
promessa o la possibilità di vendita a suo favore 
alla scadenza del contratto: |. finanziario; l. im- 
mobiliare. 

leatico e V. aleatico. 

lebbra o (/ert.) lèbra, tlèpra, {levra [lat. tardo 
lèepra(m), dal gr. lépra ‘squama', da /épein ‘scor- 
tecciate, sbucciare', di origine incerta] s. f. 
1 (med.) Malattia infettiva cronica che si mani- 
festa con nodosità dure alla cute, e ulcere distrut- 
tive dei tessuti, o con lesioni nervose che deter- 
minano l’insensibilità di certe zone cutanee, di- 
struzioni di ossa o parti molli delle estremità, pru- 
rito e dolori acuti, SIN. Morbo di Hansen, 2 (fig.) 
Male o vergogna morale: la I. della servitù, del 
peccato. 3 Malattia di alcune piante: /. delle olive. 
4 (fiz.) Qualunque processo consuntivo e disgre- 
gativo in atto, spec. su opere architettoniche, scul- 
“ture e sim. 

lebbrosario s.m. e Luogo di ricovero per leb- 


brosi. 

lebbróso o tlebróso, tlepróso [lat. tardo leprð- 
su(m), da lēpra ‘lebbra'] A agg. anche s. m. (f. -a ) 
è Che, chi è affetto da lebbra. B agg. e (letr., fig.) 
Scalcinato, scrostato: pareti nude e lebbrose 
(NIEVO). 

lèben [dal lat. Mycoderma lebenis, l'agente fer- 
mentante] s. m. inv. @ (biol) Latte fermentato che 
sì ottiene per azione di micodermi. 

lebète [vc. dotta, lat. /6bes, genit. Jebétis, dal gr. 
lébés ‘caldaia’, forse t. straniero] s. m. e Antico va- 
so emisferico in genere sostenuto da un treppiede, 
usato per la cottura dei cibi, per abluzioni dome- 
stiche o dopo i sacrifici, oppure dato in premio ai 
vincitori di gare ginniche. 

lebiste [dal gr. /ebias ‘sorta di pesce d'acqua dol- 
ce', di etim. incerta] s. m. è Piccolo pesce osseo dei 
Ciprinodontiformi, di vario colore, spec. allevato 
in acquari (Lebistes reticulatus). 

lèbra e deriv. è V. lebbra e deriv. 

lecanio [gr. lekanion, dim. di lekgne ‘piatto, cati- 
nella', di etim. incerta] s. m. e Genere di cocciniglie 
dannose a varie colture (Lecanium y. 

lecanomante [gr. lekanomantis ‘che predice il 
futuro con un piatto di metallo’, comp. di Jekanion 
‘lecanio' e mantis ‘indovino'] s. m. e Chi professa 
la lecanomanzia, 

lecanomanzia [gr. /ekanomantéia, comp. di le- 
kanion ‘lecanio’' e mantéia ‘arte divinatoria'] s, f. e 
Antica divinazione, consistente nell'osservare in 
fondo a un catino, contenente acqua od olio, il 
moto è la posizione di pietre preziose, lame d’oro 
e d'argento segnate con caratteri magici. 

lecanòra [comp. del gr. leksné ‘bacino, piatto’ (V. 
lecanio) e hora ‘grazia’ (di origine indeur.): detta 
così dall'aspetto dell'apotecio] s. f. e Lichene delle 
Lecanoracee, con tallo formato di corpiccioli ro- 
tondeggianti, i quali, trascinati lontano dal vento, 
vengono usati come alimento da alcune popola- 
zioni delle steppe {Lecanora esculenta). 

Lecanoracee [comp. di lecanor(a) e -acee] s. t. 
pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di licheni 
con tallo crostoso cui appartiene la lecanora (Le- 
canoraceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

flécca [da leccare] s.m. inv. e Lecchino. 

leccaculo [comp. di leccatre) e culo] s.m. et. è 
(vole., spreg.) Chi, spec. allo scopo di trarne van- 
taggio, mostra servilismo, adulazione e sim. nei 
confronti di coloro che, in qualunque modo e mi- 
sura, detengono un potere. 

lécca lecca [dall'imp.. iter., di lecca( re)] loc. sost. 
m. inv. e Specie di caramella piatta sostenuta da 
“una stecca. 

leccaménto s.m. è (raro) Modo e atto del lec- 
Cade. 

tleccapestelli [comp. di leccalre) e il pl. di pe- 
stello] s. m. e f. e Leccone, ghiottone. 

tleccapeverada [comp. di lecca(re) e pevera- 
da] s.m. ẹ f. inv. e Ghiottone, parassita. 

leccapiàtti [comp. di /eccat re) e il pl. di piatto] s. 
m. et. 1 Persona eccessivamente ghiotta | Paras- 
sita, scroccone: fare il l, 2 (raro, lett.) Servitore 
di infimo ordine. 

leccapièdi [comp. di /ecca(re) e il pl. di piede] s. 
m.ef e (spreg.) Adulatore servile. 

leccàrda [da leccardo] s. f. è Vaschetta di rame 
o altro materiale posta sotto lo spiedo per ricevere 
il grasso che cola dall’arrosto. | 

tfleccardia s.t. e Ghiottoneria, leccornia. 

itleccardo [comp. di lecca(re) e -ardo] agg.; anche 
s. m. ® Ghiottone, goloso. 

leccare [etim. discussa: lat. parl. *ligicare, ints. di 
lingere, di origine indeur.] Å v. tr. (io lécco, tu léc- 
chi) 1 Passare ripetutamente la lingua su q.c., con 
riferimento sia ad animali sia a persone: il cane 
lecca la mano al padrone; il gatto si lecca il pelo; 
I. il gelato; non L il cucchiaio del dolce! | L. e 
non mordere, (fig.) accontentarsi di un onesto 
guadagno | Leccarsi le dita, i baffi, trovare molto 
gustoso un cibo o una bevanda | Leccarsi le ferite, 
(jig. ) curare da sé i propri dolori, delusioni e sim. 
| (pop.) Trovare qualche cosa da mangiare: non 
guadagnando, ricorrea alcuna volta alle nozze, 
dove pure alcuna cosa leccava (SACCHETTI). 
2 (est.) Toccare o sfiorare leggermente e non a 
lungo: la fiamma lecca gli arbusti. 3 (fre.) Adu- 
lare, blandire, lusingare: /. i potenti | (raro) Fare 


il vagheggino. 4 (fig. ) Rifinire q.e, con cura ec- 
cessiva: l. uno scritto, una rima. B v. rifl. è (fi.) 
Lisciarsi per apparire bello || PROV. AI can che lec- 
ca cenere non gli fidar farina; il lupo mangia la 
came degli altri e lecca la sua; chi va lecca e chi 
LE siede si secca, 
| [comp. di Jecca( re) e il pl. di santo] 
igorto, baciapile. 
elle [comp. di leccare) a il pi, di sco- 
‘ol s. m. è Í inv. è Leccapiatti, 
[comp: di Jeccaire) e il pi. di sporta] 
smel inv. è Leccone. 
leccata s.t e Ano di leccare in una volta (anche 
£ ig- ). || leccatina, dim. (V.). 
ièri [comp. di Jecca(re) e il pl. di ta- 
JEE n s m el è Leccapiatti. 
leccatina.s. t. 1 Dim. di leccata. 2 (fig. ) Piccolo 
guadagno. -3 (ig. ) Colpetto leggero, con la frusta, 
strisciando, sul cavallo. 
leccato part pass. di leccare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Affettato: stile |. || leccatamente. avv 
Affettatamente. 
leccatòre A agg. (i. urice) e (raro) Che lecca. 
B sm (L rice) ® (raro) Ghiottone, scroccone, 


beni 


parassita. 

leccatuùra s.i. 7 Ano, effetto del leccare. 2 (fig.) 
Leggera ferita: una l. di spada. 3 (fig.) Adulazio- 
ne: una i. ignobile, 4 (fig.) Eccessiva limatura o 
Pei di qc.: leccare di stile. || leccaturina, 


rev [comp. di leccate) e il pl. di zam- 
pa] s.m. e f. inv. e Leccapiedì. 

leccése A agg e Di Lecce. Bs met e Abitante, 
nativo di Leece. C s,m. solo sing. è Dialetto parlato 


a Lecce, 

i [comp. di leccio e -eto, come il corrispon- 
dente lat tardo ilicStum] s. m. 1 Bosco di lecci. 
2 (raro, fig.) Intrigo, situazione imbrogliata: sono 
per tuo amore entrato in questo l. {MACHIAVELLI ) 
| Cacciarsi in um L, in un ginep 


tleccheggio [da leccare] s. m. è Lecce, iec- 


tleccheria s 1 e Leccomia. 

lecchése A agg e Di Lecco, Bs met e Abi- 
tante, nativo di Lecco, 

lecchétto A s.m. f Piccola Minonnia, 2 (fig) 
Atrativa o allettamento di guadagno. B agg. è 
tLeccatino, delicato, || lecchettino, dim. 

lecchino s.m. (i. -a) $ Bellimbusto, vagheggino. 
2 Adulatore, 

leccia (1) [etim. fonts] s. L (pl.-ce) è Squalo di 
mare profondo, slanciato, bruno o nerastro con 
pelle fortemente zigrinata (Scymnorkinus licha ). 


SIN. Lizza, 

léccia (2) [da Jeccio] s. t. (pl -ce) € Ghianda del 
leccio, 

léccio [lat. iliceu(.m), agg. (sott quèrcu(.m) ‘quer- 
cia') di lex, genit. ilicis ‘elce'] s. m. 1 Pianta delle 
lifere simile alla quercia, sempreverde, con 
foglie cuoiose, ovali, dentato-spinose, lanose in- 
feriormente (Quercus ilex). 2 Legno del leccio, 
usato spec. per lavori di carpenteria | Anima di l., 

pero del leccio, durissimo, usato per fabbricare 


Cavese [da leccare] s. m. (pl. -chi) 1 Ghiottoneria, 
leccornia | (raro, lett.) Gusto. 2 Denaro o regalo 
| che serve a corrompere. 3 Nel gioco a piastrelle, 

«ciottolo che si cerca di colpire | Pallino o boccino, 

nel. gioco delle bocce. 

le ne agg. anche s. m, if. -a, tessa) 7 Ghiottone, 
goloso. 2 (fig.) Adulatore, || lecconaccio, pegg. 
| lecconcino, dim. 

leccornia, (evir.) leccornia [da leccone ‘ghiot- 
tongs, attraverso una forma lecconeria, divenuta 

ynia per metatesi] s. t. 7 Cibo ghiotto, molto 
appetitoso: questa pietanza è una vera l. SIN. 
Ghiottoneria. 2 (fig.) Avidità: per /. di ricchezza, 

leccucchiare v, tr. (io leccuechio) e (raro) Dare 
frequenti leccatine. 

tleccùgine s. t.e I i 

leccùme s.m. 1 Cosa appetitosa. 2 (fig.) Incita- 

mento, lecco nel sign. 2. 

tlecére o cnr e V. licere, 

erie, da lechier ‘leccare' (in 

sens ] so fig.)] st. e A Labegit lussuria. 

re | (ia cori Le Sacra) "i 
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è (hiol.) Deutoplasma. 
tlecitėzza o tlicitėzza [da lecito ( 1)] s. L e Qua- 
lità di ciò che è lecito. 
lecitina [comp. del gr. /ékythos ‘tuorlo’, di origine 
straniera, e -ina] sf è Prodotto contenuto in ogni 
organismo vivente, nei semi vegetali e spec. nel 
mallo d'uovo, usato in medicina, in concena, in 
cosmesi e nell'industria alimentare. 
lecito (1) o (lerr.) tiicito A part pass. di licere: 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Non è cosa lecita, 
è indecoroso, sconveniente | Vi par /.?, vi sembra 
giusto, corretto? | Far i., consentire, concedere | 
Farsi l., prendersi la libertà, non vergognarsi di 
fare o dire q.c. | Se è l, se mi è l. se mi è con- 
sentito | Mi sia l., mi si conceda. CONTR. Illecito. 
3 (dir.) Che non è contrario a norme imperative, 
all'ordine pubblico o al buon costume: arro i. || 
lecitamente, avv. B s m è Ciò che è giusto, cor- 
retto, legale: distinguere il |. dall illecito 
lecito (2) s.i e Adattamento di lekythos (V.). 
lecizio [gr. /kythion ‘ampollina’ (dim, div/ékythos), 
prima parola di un verso di Aristofane preso come 
esempiare di questo metro] s. m. e Verso della me- 
trica greco-latina formato da un dimetro trocaico 
cataletuico. 
lectio /iar. ‘lektsjo/ [lat., letteralmente ‘lezione 
(léctio ridotta brévis)'] s. l Inv. (pi. lat lectiones) 
T Nella edizione critica dei testi, lezione. 2 Let- 
tura esplicativa di un testo, nelle antiche univer- 


sità, 

lectio brevis //ar. ‘lektsjo 'brevis/ [espressione 
lat. letteralmente ‘lazione (/otio, da /éctus, part. 
pass. di l&gere ‘leggere’ ) breve ( brewis)'] loc. sost 
L inv, è Giornata scolastica più breve del solito, 
spec. in concomitanza con l'inizio di un pertodo 
di vacanza. 

lectio difficilior /lar. ‘lekisjo diffi'ifilior. 
[espressione lat., letteralmente ‘lezione ( /&ctio, da 
léctus, part. pass. di /Bgere ‘leggere’, ma qui nel 
senso di ‘variante testuale’) piu difficile ( difficilior, 
da difficilis con la desin. del compar. -ior)'] loc. sost 
l. inv. è La variante più difficile, spesso ritenuta 
preferibile alla lectio facilior di uno stesso brano 
di cui si da l'edizione critica. 

lectio facilior /lar. ‘lektsjo fa‘tfiljor/ [espressio- 
ne lat., letteralmente ‘lezione ( lBctio, da /&ctus, part. 
pass. di /égere ‘leggere’. ma qui nel senso di va- 
riante testuale’) più facile (facilior, da facilis con la 
desin, del! compar. -ior) ] loc. sost. 1. inv. è Nella edi- 
zione critica dei testi, la variante più facile di un 


lectistèrnio e V. /erristernio, 

LED /led/ [sigla dell'ingl. L(ight-) E( mitting) Di io- 
de) ‘diodo che emette luce'] s. m. inv. è (elertron. ) 
Dispositivo a semicondultore impiegato come se- 
gnalatore luminoso anche in gruppi in grado di 
formare caratteri alfanumerici. 

lèdere [vc. dotta, lat. ledere, di etim., incerta] v. tr. 
(pres. io lédo; pass, rem. io /ézi, tu ledésti; part. pass. 
léso 0 léso). 1 Danneggiare, pregiudicare, offen- 
dere: i. gli interessi di ge.; L la giustizia; che mala 
lingua non r'avesse a l. (SANNAZARO). 2 (med. ) 
Produrre una lesione: il proiettile ha leso organi 
virali. 

lédo [vc. dotta, gr. /éidon ‘albero da resina’, da /é- 
danon ‘ladano (1)'] s.m. è Genere di piante delle 
Ericacee, caratteristiche delle torbiere dell'Europa 
centrale e delle zone artiche, con foglie coriacee, 
brunastre e inferiormente lanose (Ledum). 

leeh /le:/ @ V, leh. 

tle@na [vc. dotta, lat. /e&ena(m), dal gr, /éaina, t. 
di /é0n ‘leone’, di origine indeur,] s.t. e (/etr.) Leo- 
nessa: mansuera uscir della foresta | feci e lascia- 
re i figli una I. (ARIOSTO). 

léga (1) o (region. o ant.) liga [da legare] s. 1. 
1 Associazione tra più Stati, o gruppi sociali, o 
persone private, per il perseguimento di determi- 
nati scopi comuni: formare una l.; unirsi in I. con 
ge.; la l. achea; l. monetaria; I. doganale | Asso- 
ciazione di lavoratori anteriore agli odierni sinda- 
cati: l. operaia, sindacale; le leghe contadine | L. 
lombarda, (st.) coalizione di comuni lombardi, 
emiliani e veneti costituitasi nel 1167 contro Fe- 
derico I Barbarossa | (polit.) Movimento politico 
che sostiene una politica di autonomie regionali 
rispetto al prevalere del potere centralizzato: L. 
lombarda; Liga veneta. 2 (est.) Accordo di più 
‘persone che agiscono per conseguire il proprio 


legame 


utile.a danno degli altri: far l. con ge. | L'insieme 
di queste persone: il mondo è una |. di birbanti 
contro gli uomini da bene, e di vili contro i gene- 
rosi (LEOPARDI). SIN Combriccola, combutta. 
3 Federazione che regola e tutela il regolare svol- 
gimento dei campionati di vari sport: Lega Nazio- 
nale Calcio. 4 (chim.) Soluzione solida di un me- 
tallo con uno o più elementi chimici, ottenuta 
spec, per fusione, con proprietà diverse da quelle 
degli elementi che la costituiscono | L. leggera, 
costituita in prevalenza da un metallo leggero, co- 
me alluminio, magnesio o titanio | L. ripografica, 
quella di piombo, stagno e antimonio usata per i 
caratteri mobili, la composizione meccanica, la 
stereotipia | Parte di rame che si aggiunge all'ar- 
gento puro e parte di rame e di argento che si ag- 
giunge all'oro o al platino per dar loro maggior 
durezza | Ore, argento di bassa l., nei quali c'è 
un'alta percentuale di metallo poco pregiato. 
5 (fig.) Indole, qualità di una persona o di una 
cosa | (fig.) Gente di bassa l. di animo vile | 
(fig.) Scherzo di cattiva l, di cattivo gusto. 6 Pre- 
sa di malta o cemento. 7 Piastra di ferro per col- 
legare insieme due o più pezzi, di ferro, pietra o 
legno. 
lega (2) [ant. provz. leg(u)a, dal lat tardo /Bu- 
gaim). uca(m), di origine gall.] s-t. è Umita di 
misura itineraria non inferiore alle due miglia, va- 
rabile secondo i paesi | L. marina, di circa quattro 
kilometri e mezzo 0 cinque kilometri e mezzo. 
legaccia s.1 (pi -ce) e (dial. ) Legaccio. 
legaccio [da legare (1) con sovrapposizione di 
laccio] & m. è Striscia di stoffa, pelle e sim. per 
legare o stringere. || legaccétto. dim. 
legacciolo s.m. 1 (centr) Legaocio. 2 Giarret- 
nera, 
tlegagione. [lat. ligatidne(m). da ligatus, part. 
pass. di ligére ‘legare (1)°] s t è Legamento. 
legale [vc. dotta, lat. legale(m), da /6x genit. Jgis 
legge’) A agg. 7 Della, relativo alla, legge: gue- 
stione |. | Studio l, quello di un avvocato, procu- 
ratore legale, commercialista, da solo o associato 
ad altri colleghi | Ufficio l., che ha il compito di 
curare le questioni giuridiche interessanti l'ente o 
azienda di cui è parte | Procuratore l V. procu- 
ratore | Medicina l, V. medicina, 2 (per anton. ) 
Che è, o è stato, stabilito dalla legge: interessi le- 
gali; domicilio l; presunzione I. | Numero l., nu- 
mero minimo di componenti un organo o ente col- 
legiale che debbono essere presenti a una adunan- 
za 0 debbono approvare una deliberazione per la 
validità delle stesse | Prova l., che la legge ritiene 
idonea alla dimostrazione del fatto | Carta /., carta 
bollata | Ore l, V. ora, 3 Legittimo: comporta- 
mento l; opposizione |, || legalmente, avv. In mo- 
do conforme al disposto della legge. B s. m. è Pro- 
fessionista esperto di diritto, idoneo o abilitato a 
fomire consulenza o assistenza in tale materia: 
chiedere il parere di un l; rivolgersi a un I. 
legalismo [comp. di legale) e -ismo] s. m. è 
Stretta osservanza, spec, formale, della legge. 
legalista s. m. e f. (pl. m.-i) e Sostenitore, fautore 
del legalismo. 
legalistico agg. (pi. m. -ci) e Relativo al legali- 
smo e ai legalisti. || legalisticamente, avv. 
legalità [da legale] s.t. e Qualità di ciò che è con- 
forme alla legge: /. di um atto | Rispetto, osser- 
vanza della legge | Principio di l, secondo cui 
nessuno può essere punito per un fatto che non sia 
espressamente previsto come reato dalla legge, né 
con pene che non siano da essa stabilite | Agire 
con l., secondo il disposto della legge. 
legalitàrio agg. ® Che agisce solo con mezzi con- 
sentiti dalla legge. || legalitariamente, avv. 
legalizzare [adattamento del tr. /égaliser, da légal 
‘legale’] v. tr. 7 Rendere ufficiale un atto o un do- 
cumento proveniente da un privato, certificandone 
l'autenticità da parte di una pubblica autorità. 
2 Rendere legale. 
legalizzazione [dal fr. /égalisation, da légaliser 
‘legalizzare'] s. f. e Atto, effetto del legalizzare. 
legame o }ligame [adattamento del lat. ligàmen 
(nt.), da ligére ‘legare (1Y ] sm. 7 Tutto ciò che 
serve a legare, a stringere: /. forte, robusto | (fie.) 
Vincolo sentimentale, morale: /. di amicizia, di 


parentela, 2 (fig. ) Nesso, relazione, rapporto: sta- 


bilire un I. tra due avvenimenti: il L della vita col 
filosofare (CROCE) | (psicol.) Ingiunzione con- 


legamento 


traddittoria che consiste nell'integrare una richie- 
sta esplicita a un richiamo affettivo in senso con- 
traro, in modo da bloccare il soggetto im una si- 
tuazione senza uscita, 3 (chim.) Interazione tra 
atomi uguali o differenti fra loro che porta alla 
formazione di molecole o di composti permanenti 
o comunque stabili per un tempo sufficiente ad 
accertarne l’esistenza | L. ionico, legame eteropo- 
lare | L. covalente, covalenza | Doppio l, legame 
covalente formato da due coppie di elettroni. 
4 (mat) Relazione alla quale debbono necessa- 
riamente soddisfare due o più enti. 

legamento o iligamento [adatt. del lat. liga- 
méntu(m), da ligare ‘legare (1)'] s.m. 7 Atto, ef- 
fetto del legare. 2 (anar.) Ispessimento cordoni- 
forme o nastriforme di tessuto connettivo con fun- 
zioni di sostegno o di rinforzo | Piega del perito- 
neo con funzioni di sostegno di organi addomina- 
li. 3 ling.) L'inserzione fra due suoni vocalici di 
un elemento consonantico di sostegno. 4 Nella 
scherma, contatto della propria lama con quella 
dell'avversario per farla deviare dal bersaglio. 
5 (mar., spec. al pl.) Pezzi di costruzione che ser- 
vono a collegare e fermare l'ossatura e il fasciame 
del naviglio. 6 (mus.) Legatura. 

tlegamentoso o }ligamentoso. agg. e (anar.) 
Che concerne i legamenti. 

legante (1) [adattamento del lat. ligante(m), 
part. pres. di ligére ‘legare (1)'] s.m. 1 Sostanza, 
quale cemento, mastice e sim., atta a saldare te- 
nacemente fra di loro corpi diversi. 2 (chim. ) Mo- 
lecola, ione o gruppo combinati all’atomo centrale 
in un chelato o in un composto di coordinazione. 

legante (2) [vc. dotta, lat. legante( m), part. pres. 
di legàre ‘legare (2)'] agg.; anche s. m. et. e (dir.) 
Che, chi fa un legato nel testamento. 

tleganza [da legante (2)] s. t. e Lega, colle- 
ganza. 

legare (1) o +ligare [lat. ligare. di etim. incerta] 
A v.tr. (io légo, tu léghi) 1 Avvolgere, cingere una 
persona, una cosa 0 più cose assieme con una fune 
e sim., per congiungere, immobilizzare: /. i pri- 
gionieri, i capelli; I. gc. come un salame; coman- 
dava espressamente che mi legassino e che mi me- 
nassino in prigione (CELLINI) | Pazzo da l., com- 
pletamente pazzo; (scherz. o iron.) persona stra- 
vagante, bizzarra | L. le mani e i piedi a ge., (fig.) 
impedirgli di operare liberamente | L. lo lingua a 
ġe., impedirgli di parlare | Lesarsi le scarpe, al- 
lacciarsele | (fig.) Legarsela al dito, tenere bene 
a mente un torto ricevuto | L. l'avversario, nel 
linguaggio pugilistico, tenerlo con le braccia im- 
pedendogli di combattere. 2 Attaccare, fermare a 
q.c. con una fune e sim.: l. il cane alla catena, il 
cavallo alla greppia | (fig.) L. la vigna con le 
salsicce, avere grande abbondanza sprecando sen- 
za riguardo. 3 Unire metalli a formare leghe | Sal- 
dare in maniera compatta corpi diversi fra di loro. 
4 (cuc.) Rendere più densi sughi, salse e sim. me- 
diante l'aggiunta di farina, panna e sim. 5 (fig.) 
Unire, tenere insieme: li lega un affetto profondo 
e duraturo; è legata a lui da un giuramento. B Ri- 
unire le segnature di un'opera per costituire il vo- 
lume, SIN. Rilegare. 7 Incastonare, incastrare: |. 
una gemma in un anello. 8 + Allegare, compiega- 
re. B v. intr. (aus. avere) 1 Far lega, associarsi: il 
ferro lega ottimamente col cemento | (fig.) Star 
bene insieme: quei due leguno | Non legal, non 
attacca. 2 (bor.) Allegare, detto di frutti, innesti, 
piante. C v. rifl. e Unirsi, stringersi con un vincolo 
| Obbligarsi con qc. 

legare (2) [vc. dotta, lat. legare ‘disporre secon- 
do la legge’, deriv. di /&x, genit. /égis '‘legge'] v. tr. 
(io lézo, tu léghi) 1 Lasciare per testamento, in 
legato: i. a ge. un immobile. 2 (raro) tDelegare: 
a queste cose legarono le ventiquattro Arti (COM- 
PAGNI). 

legàta [f. sost. di legato (1)] s.f. Atto del legare 
una volta e alla meno peggio. || legataccia, pegg. 
| legatina, dim. 

legatàrio [vc. dotta, lat. tardo /egatarium), da le- 
gare ‘legare (2)'] s. m. (f.-a) © (dir.) Successore 
a causa di morte a titolo particolare. 

legatizio [lat. tardo Jegatīciu{ m) ‘riguardante una 
legazione, un'ambasceria', da legāre ‘legare (2)'] 
agg. ® Di, relativo a un legato, spec. pontificio, 

legato (1) o iligato. A part. pass. di legare (1); 
anche agg. T Nei sign. del v. 2 Impacciato, privo 
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di scioltezza, di disinvoltura: essere |. nel muo- 
versi, nel parlare. B s.m. 1 (mus.) Termine che 
prescrive una esecuzione delle note senza alcuna 
interruzione di suono fra l'una e laltra. 2 Invol- 
to, fagotto. 

legato (2) A part. pass. di legare (2); anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. 7 Nell'antica Roma, 
ambasciatore, inviato | Amministratore di provin- 
cia consolare col pretore e col proconsole. 2 Rap- 
presentante che la Santa Sede nomina presso go- 
vemi stranieri con il titolo di nunzio, internunzio 
e delegato apostolico: I. pontificio. 

legato (3) [ve. dotta, lat. legatu(m), dal pan. 
pass. di /egare nel senso giuridico di ‘dare a qual- 
cuno l'incarico di far qualcosa in base ad un patto 
(l&x'legge')'}s.m.1 (dir.) Disposizione testamen- 
taria a titolo particolare che conferisce un bene a 
persona diversa dall’erede | (esr.) Il bene stesso. 
2 (fig.) Retaggio. 

tlegatoio s.m. è Stanza dei legatori o imballatori. 

legatore [da legare (1)] s.m. (t.-trice, pop. -tora, 
nel sign. 1) T Chi esegue lavori di legatoria. 
2 (mecc.) Legatrice. 3 (agr.) Attrezzo usato per 
legare i tralci di vite, o di altre piante, ai tutori. 

legatoria s.t. e Industria della legatura di libri | 
Locale in cui si svolgono le varie fasi della lavo- 
razione di legatura. 

legatrice [da legare (1) con uso sost. (sottinteso 
macchina)] s.f. e Macchina d'imballaggio che ef- 
fettua la legatura di più oggetti in un unico collo. 

legatura o iligatura [adattamento del lat. tardo 
ligatora(m), da ligare ‘legare (1)'] s.t. 7 Atto, ef- 
fetto del legare: stringere, allentare una l. | Punto 
in cui una cosa è legata: agganciarono il cavo 
proprio sopra la |. 2 Arte e tecnica di riunire in- 
sieme le varie segnature di un'opera per costituire 
il volume e dargli una veste più elegante e dura- 
tura | Modo e materiale con cui il volume viene 
legato: l. a spirale; |. in pelle. 3 (mus. y Linea ar- 
cuata usata per indicare il legato fra due note di- 
verse o il sommarsi in un'unica durata di due note 
di uguale altezza. 4 Atto, effetto dell’incastonare 
gemme. || legaturaccia, pegg. | legaturina, dim. 

ilegazia [da legare (2)] s. t. e Legazione, nel 
sin. 3. 

legazione [vc. dotta, lat. legatine(m), da lega- 
tus, part. pass. di legare 'legare (2)'] s.t. 1 Amba- 
sceria, ambasciata. 2 Missione diplomatica retta 
da un ministro plenipotenziario | (esf.) Edificio 
in cui ha sede una legazione | (est. ) Insieme delle 
persone e degli uffici di cui è composta una lega- 
zione. 3 Ufficio, carica e sede di un legato, spec. 
pontificio | Durata di tale carica. 4 (spec. al pl.) 
Nell’antico Stato pontificio, ognuna delle provin- 
ce governate da un legato: legazioni di Romagna. 

legènda [vc. dotta, lat. legenda (nt. pl.) ‘cose che 
devono essere lette', dal part. fut. passivo di /égere 
‘leggere’] s. f. inv. è Leggenda, nel sign. 4. 

legge [vc. dotta, lat. /8ge( m), di origine indeur., for- 
se da légere 'leggere'] A s.t. T (dir.) Atto nor- 
mativo emanato dagli organi competenti e in con- 
formità alle regole poste dall'ordinamento giuri- 
dico-costituzionale dello Stato: L in senso sostan- 
ziale, in senso formale; |. costituzionale, ordina- 
ria, speciale, eccezionale; |. delegata; approva- 
zione delle leggi; atto avente forza di l. | L. ponte, 
emessa in attesa di un'altra legge più organica | 
L. quadro o cornice, detto di legge e complesso 
di leggi che contengono i principi fondamentali 
relativi all'ordinamento di una determinata mate- 
ria | L. delega, con la quale il Parlamento delega 
il Governo a disciplinare una determinata materia 
con un decreto legislativo | L. stralcio, parte di 
una legge più generale non ancora approvata dal 
Parlamento | A norma, a termini di l, secondo ciò 
che la legge prescrive, comanda o vieta | Lo spi- 
rito della l, il suo reale significato. 2 ( est.) Com- 
plesso delle norme che costituiscono l'ordinamen- 
to giuridico di uno Stato: la l. è uguale per tutti; 
il potere, l'autorità, la maesta della |, | L. delle 
12 tavole, primo codice di leggi della Roma antica 
| Essere fuori dalla l, non essere garantito dalla 
legge o non sentirsi a essa soggetto. 3 Scienza 
giuridica: laurea in l; essere dottore in l; è iscrit- 
to alla facoltà di |. | Uomo di l., specialista nella 
scienza giuridica, 4 Autorità giudiziaria: ricorrere 
alla l; chiedere giustizia alla l. | In nome della 
l., formula con cui i rappresentanti dell'autorità 


giudiziaria intimano a qc. di ottemperare a un co- 
mando della stessa: in mome della l., aprite! 
5 (est.) Ogni norma o complesso di norme che 
regola la condotta individuale o sociale degli uo- 
mini: fe leggi della società, della convivenza; la 
I. morale; la l. dell'amicizia; la I. del più forte | 
L. divina, V'insieme delle norme rivelate da Dio o 
congenite con la natura dell'uomo | Norma tipica 
di gruppi particolari di esseri viventi: la l. della 
malavita; la l. della giungla | Consuetudine: la l. 
dell'omertà. 6 (est.) Regola fondamentale di una 
tecnica, di un'arte e sim.: le leggi della pittura, 
della scultura | (ling.) L. fonetica, formazione di 
un regolare mutamento di forme in determinate 
condizioni. 7 Relazione determinata e costante fra 
le quantità variabili che entrano in un fenomeno: 
le leggi della matematica, della fisica; leggi chi- 
miche; leggi di Keplero | L. di Archimede, secon- 
do la quale su ogni corpo immerso in un liquido 
si esercita una forza diretta verso l'alto, pan al 
peso del volume di liquido spostato | £L. di Avo- 
gadro, secondo la quale in uguali volumi di gas 
diversi, nelle stesse condizioni di pressione e tem- 
peratura è contenuto lo stesso numero di molecole 
| L. di Gay-Lussac, secondo la quale a pressione 
costante il volume di un gas è direttamente pro- 
porzionale alla sua temperatura | L. di Dalton, o 
delle proporzioni multiple, secondo la quale quan- 
do due elementi si combinano fra loro in differenti 
rapporti, le diverse quantità di uno degli elementi 
che si combinano con una medesima quantità del- 
l'altro stanno fra loro in rapporti esprimibili me- 
diante numeri interi. 8 (mat.) L. di composizione, 
operazione. B in funzione di agg. inv. e { posposto al 
s.) Che ha forza di legge, nella loc. decreto | || 
PROV. Fatta la legge trovato l'inganno. || leggina. 
dim. (V.). 


leggéènda [vc. dotta, lat. legénda (nt. pl.) ‘cose 


che si devono leggere’, f. del part. fut. passivo di 
légere 'leggere']s.f. 1 Racconto tradizionale di av- 
venimenti fantastici o molto lontani nel tempo, ar- 
ricchiti o alterati dalla fantasia popolare: la |. della 
tavola rotonda | (est.) Evento storico deformato 
dalla fantasia popolare: la |. garibaldina. 2 Nelle 
religioni, narrazione di natura mitologica, spesso 
ispirata dalla pietà popolare. 3 (fig.) Fandonia, 
bugia: le calunnie diffuse su di noi sono leggende. 
4 Didascalia, testo di spiegazioni, tabella di ab- 
breviazioni allegata a carte geografiche, grafici e 
sim. | Iscrizione, motto su medaglie, monete, 
stemmi, sigilli e sim. = ILL moneta. 5 ( mus.) La- 
voro vocale e strumentale con azione, che non ne- 
cessita di messa in scena e costumi. || leggendac- 
cia, pegg. | leggenduccia, leggenduzza, dim. 


leggendarieta s.f. e (raro) Qualità di ciò che 


è leggendario. 


leggendario A agg. 7 Che concerne la leggenda 


o ne ha i carafteni: racconto, avvenimento |. 
2 (est.) Straordinario, meraviglioso: le leggenda- 
rie imprese di Garibaldi. || leggendariamente, 
avv. In modo leggendario, sotto forma di leggenda. 
B s.m. è Raccolta di leggende di santi. 


leggera o leggièra, liggera [dal primitivo senso, 


pure gerg., di ‘miseria’, da leggerezza intesa come 
‘mancanza’] A s. f. è (gerg.) Miseria | Teppa. 
B s m.ef.@ Chi vive in miseria, campando di 
espedienti. 


lèéggere [vc. dotta, lat. /égere ‘raccogliere, legge- 


re', t. tecnico, di origine relig. e politica, indeur.] v. 
tr. (pres. io leggo, tu léggi; pass. rem. io lessi. tu leg- 
gésti; part. pass. /èrto) 1 Riconoscere dai segni della 
scrittura le parole e comprenderne il significato: 
imparare, insegnare a l.; l. a voce alta, spedita- 
mente | L. il greco, il francese, capirli corrente- 
mente | Un libro che st fa l., che desta interesse, 
che è piacevole | L. un autore, la sua opera | Si 
legge, è scritto, si racconta | Non saper |. altro 
che nel proprio libro, ignorare o non voler ascol- 
tare le ragioni altrui | (ass. ) Fare lettura, dedicarsi 
alla lettura: trascorro gran parte della giornata 
leggendo. 2 Interpretare certi segni convenzionali 
naturali: i ciechi leggono con le dita; LL un did- 
gramma, un grafico, una carta geografica | (fig.) 
L. la mano, ricavare dati sul carattere e sul destino 
di qe. basandosi sulle linee della mano | L. nel 
libro del destino, (fig.) prevedere il futuro | 
(mus.) Eseguire un pezzo guardando lo spartito 
su cui è scritto: l a vista, a prima vista. 3 (lett.) 


uno scritto, un passo: | cri- 
tici dell' Ottocento yi erroneamente que- 
sta strofa | (est.) Interpretare, intendere, ricono- 
scere, valutare scritti, opere d'arte, eventi spec. se- 
condo particolari o personali criteri: /. Manzoni 
secondo i criteri della critica marxista, in chiave 
strutturalista; l. un quadro, un film; l. l'ultima cri- 
si ministeriale alla luce della congiuntura econo- 
mica odierna. 4 Tenere una pubblica lettura spic- 
gando e commentando un testo: alla televisione 
sono stati letti passi dei Promessi Sposi. 5 tinse- 
gnare da una cattedra. 6 (fig.) Comprendere, in- 
tuire i pensieri e le intenzioni di qe.; gli si leggeva 
il terrore sul volto; se a ciascun l'interno affanno 
| si leggesse in fronte scritto (METASTASIO) | L- 
nel pensiero, negli occhi, nell'animo di Qc., sco- 
prime i sentimenti. 7 (elab.) Prelevare dati poet un 
certo tipo di supporto o di memoria {per es., sche 
de perforate ) per trasferirli a un altro (per es., la 
memoria principale di un elaboratore ). 8 +Eleg- 
pere, preterire. 
o (raro) leggierezza. s. f. 1 Qualità 
di chi, di ciò che è leggero: ha la l. di una piuma; 
la l. della sua danza è meravigliosa. 2 (fig.) Vo- 
lubilità, incostanza, mancanza di riflessione: com- 
portarsi con d. | Azione di persona sconsiderata e 
leggera: è wata una vera I. lasciarli soli | (raro) 
Inezia: io non credea ... dover consumare tante 
parole in queste leggerezze (GALILEI ), 
eggéri e V. /eggieri, 
leggero o tleggiere, tleggieri, (/errer. ) leggie- 
ro [dall'ant fr. legier, deriv. dal lat. ivis ‘lieve’, at- 
traverso il lat, pop. ‘Jeviarius] A agg. 1 Che ha poco 
peso: essere i. come una piuma, come un sughero; 
l'olio è più l dell'acqua; in estate si indossano 
abiti leggeri | (est.) Che non dà sensazione di pe- 
santezza | Cibo., di facil e digestione | Paste l., 
frugale | Aria leggera, che si respira con facilità, 
a pieni polmoni | Di scarsa forza o intensità: una 
leggera scossa di terremoto; spirava un vento cal- 
do e l. | Medicina leggera, che agisce blandamen- 
te | Droghe leggere, V: droga | Avere il sonno Ì.. 
svegliarsi al minimo rumore | Che non ha consi- 
stenza; avere le basi, le fondamenta leggere. 
CONTA, Pesante. 2 (fig.) Non grave: ferita leggera 
| Che non richiede eccessivo sforzo fisico o men- 
tale: svolgere un lavoro l.; sostenere una fatica 
leggera | Di poca importanza: si tratta solo di un 
|. rimprovero. SIN. Lieve. 3 (fig.) Piccolo, modi- 
co: vi sarà uni. aumento di stipendio; aveva un 
b difetto di pronuncia | Sonile, delicato: c'era un 
I, ddore di canfora; sì sentiva un |. frusciare di 
foglie. 4 Poco carico: nave leggera | Tenersi |, di 
stomaco, non appesantirlo con molto cibo 0 con 
cibi di difficile digestione. 5 Agile, snello, spedito 
nei movimenti: essere l. nella danza, nel muoversi 
| Sentirsi l., provare un senso di benessere fisico 
o di sollievo morale.. 6 (fig.) Di poco giudizio: 
ogni volta che uno crede quello che non debbe o 
male finge quello che vuole persuadere, si può 
chiamare el leggiere et di nessun prudentia 
(MACHIAVELLI) | Volubile, frivolo, incostante: è 
‘una testa leggera | A cuor l., con tranquilla sere- 
nità | Alla leggera, spensieratamente. SIN, Fatuo, 
sconsiderato, superficiale. 7 Detto di un tipo di 
musica poco impegnativa, costituita da canzonette 
€ ballabili. 8 (sport) Atletica leggera, settore del- 
l'atletica comprendente le gare di corsa e di mar- 
cia, i salti e i lanci | Pesi leggeri, una delle cate- 
in cui sono divisi, secondo il peso, i lottatori, 
i pugili i sollevatori di pesi, IL ènte, avv. 
In modo leggero, con leggerezza. avv. J In mo- 
do leggero: vestirsi l; mangiare i | fjae 
sorridere l. 2 2 Faciimenie. || leggerino, dim: | 
leggeretto, dim NI leggerone, acer. (V.). 


leggerone sim (t-a) 1 Acer. di leggero. 2 Per- 


sona: mer si pa ir con leggerezza e scarsa ri- 


leggi 
lat, pt oi da ivis leve ), sul “i di cor- 
rispondenza paire e padre] s. t. 1 Qualità di chi, 
„di ciò che è è leggiadro: la /. di una fanciulla; de- 
posta avea l'usata l. (PETRARCA), SIN. Avvenenza, 
ezza, grazia. 2 {Civetteria. 
‘0 [da leggiadria] A agg. Í Che è, al em- 


ia Ire aaee volto, un portamento l., forme 
leggiadre; qualche leggiadra ninfa AFOSO: (L. 


leggibilità 


ello, aggraziato e gentile: movenze leg- 
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DE` MEDICI). 2 (len. ) Splendido, magnifico: virtù, 
opere leggiadre. 3 tAffettato, azzimato. || leggia- 
draménte, avv. Con leggiadria. B s. m. e +Bellim- 
busto, vagheggino, || leggiadretto, dim. | leggia- 

tleggiaio [da legge] s.m. è Caparbio, cavilloso. 

tleggiaiolo o tleggiaiuolo s m; anche agg 
T Chi, che pretende di imporre la propria volontà 
usando cavilli, 2 Chi, che si comporta da leguleio. 

tleggiare [lat parl. *leviare, da /vis ‘lieve, legge- 
ro'] v. tr. è Alleviare. 

leggibile [vc. dotta, lat. tardo Jegibile( m), da iè- 
gere ‘leggere’ ] agg. ® Che si può leggere | Poesia, 
racconto, libro I., che, pur essendo privo di grandi 
pregi, merita di essere letto | (fig.) Evidente, fa- 
cilmente decifrabile. || leggibilmente, avv 

s L e Qualità di ciò che è leggibile. 

leggicchiare v. tr. ə intr. (io Jeggicchio: aus. ave- 
re) ® Leggere a stento, 0 di tanto in tanto. 

leggièra e V. leppera. 

tleggiere e V. leggero. 

tleggiėri o tleggėri agg. 1 V. leggero. 2 Nella 
loc. avv. di l., facilmente, in modo agevole: No- 
stra virtu, che di legger s'adona (DANTE Purg. 
xi, 19). 

leggièro c deriv. e V. leggero e deriv. 

leggina s.t. 1 Dim. di legge. 2 Legge di pochi 
articoli, di solito approvata in commissione parla- 
mentare, e non dal parlamento in seduta plenana. 

leggio (1) [lat. /évium) ‘piuttosto leggero (/- 
vis] A agg 1 (mar.) Leggero | Naviglio l., con 
carico incompleto o scarico nel ritorno. 2 Molle, 
soffice, tenero, B s.m. e Tappo sul fondo delle 


leggio (2) {lat Jogsum), dal gr. logéion ‘pulpito 
(da légein ‘dire, raccontare’), con sovrapposizione 
di leggere] s. m. 1 Mobile di varia forma e dimen- 
sione, fornito di sostegno a piano inclinato, per 
sostenere il messale, lo spartito musicale e sim. | 
Sostegno portatile o pieghevole sul quale appog- 
giare spartiti musicali o sim. 2 tPulpito, pergamo. 

leggista e V. legista. 

leggitore [da leggere] s m. (1. -irice nel sign. 2) 
1 (recnol.) Congegno che trasforma in movimenti 
meccanici 0 impulsi elettrici particolar segni su 
carta. 2 (raro) Lettore. 

leggiucchiare v. tr. a intr. (io leggiùcchio; aus 
avere) © Leggiochiare: apro il libro e mi metto a 
leggiucchiario ( PIRANDELLO ). | 

leghismo [da lega col sutt. -ismo] s. m. è (polir, ) 
Fenomeno politico e sociale, diffuso spec. nell’ l- 
talia settentrionale, consistente nell'associarsi in 


Leghe. 

chia [da lega (1)}) As met. ipl. m. ~-i} 7 Un 
tempo, operaio 0 contadino iscritto a una lega, 
2 (polit.) Militante, sostenitore di una lega. 
B agg. e (polit.) Della lega, relativo alla lega, al 
leghismo: il fenomeno |. 

legiferamento s.m. è (scherz.) Modo, atto del 
legiferare. 

legiferare [fr. /égiférer, dal lat. legiferu(m), comp. 
di léx, genit. /&gis ‘legge’ e -feru(m) *fero'] v. intr. 
(io legifero; aus. avere) 1 Emanare, promulgare 
leggi. 2 (scherz.) Dettar legge. 

legiferatore agg. anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 
legifera, 

legiferazione s.1 e Atto, effetto del legiferare. 

legionario [vc. dotta, lat. legionariu( m), da légio, 
genit. Jegionis ‘legione’) A s. m. 7 Soldato di una 
legione: i legionari di Cesare | (per anton.) Ap- 
partenente alla Legione straniera | (med.) Malat- 
ria, morbo del l., legionellosi. 2 Membro della Le- 
gione d'onore francese. B agg. e Della, relativo 
alla legione: ruppe legionarte. 


- legione [vc. dotta, lat. legiòne(m), da légere ‘sca- 


gliere, raccogliere (in armi), secondo un incerto 
passaggio semantico] s.f. 1 Unità tattica fonda- 
mentale dell'esercito romano, costituita, secondo 
i tempi, da circa 3000 a oltre 6000 uomini: le le- 
gioni di Cesare. 2 Corpo militare che non fa parte 
dell'esercito regolare del paese per cui combatte, 
spec. durante il Risorgimento | Legione straniera, 
costituita in Africa settentrionale agli inizi del sec. 
XIX e composta di soldati volontari, al servizio 
della Francia, in maggioranza stranieri, impiegata 

un tempo. spec, in varie guerre coloniali. 3 Unità 
organica dell Arma dei pes & del si 


legittimo 


sima, moltitudine: si radunò una l. di sfaticati. 
5 Legion d'onore, ordine cavalleresco francese 
Istituito per il nconoscimento di meriti civili e mi- 
litari. 

legionelloòsi [detta così perché dittusasi in forma 
epidemica nell'estate del 1976 durante un raduno 
a Filadelfia di reduci dell'American Legion] s. t è 
(med. ) Infezione batterica a localizzazione preva- 
lentemente polmonare, caratterizzata da febbre al- 
ta, tosse secca, dolore pleurico e diarrea, provo- 
nn dalla Legionella pneumophila che si diffonde 

pec. per mezzo dell'acqua. 

legislativo [tr. /égislatif. da législateur 'legislato- 
re'] agg. © Che concerne la legislazione: assem- 
blea legislativa | Procedimento l. svolgimento 
ordinato delle attività necessane alla formazione 
di una nuova legge | Fotere /., funzione di ema- 
nare atti legislativi; complesso degli organi che 
normalmente esplicano detta funzione. || legisla- 
tivamente, avv. Dal punto di vista legislativo. 

legislatore [vc. dotta. lat. legisiatore(m). comp. 
di igis ‘della legge' e léior. da lstus, part. pass. di 
férre ‘portare') A s. m. iraro, L -trice) @ (dir.) Chi 
formula leggi: i legislatori dell'antica Grecia | 
Organo investito del potere di legiferare | {per 
anton. ) ll Parlamento: interpretazione della legge 
secondo l'intenzione del I. B agg. è Che emana 
leggi o atti aventi forza di legge: Stato L 

legislatura [tr. /égisiature, da législateur 'legisla- 
tore'] s.1. 7 Attività e facoltà di preparare ed ema- 
nare leggi. 2 Dignità e ufficio di legislatore. 3 Pe- 
nodo per il quale è eletta, o durante il quale nma- 
ne in carica, un'assemblea legislativa: la quinta |. 
della repubblica italiana. 

legislazione [vc. dotta, lat. tardo Jegis/atiòne( m). 
comp. di /gis ‘della legge' e détio, da tus. part. 
pass. di férre ‘portare'] s. L 7 Formazione di leggi. 
2 Ordinamento giuridico: la d. italiana | {per 
anton.) Complesso di atti legislativi disciplinanti 
un dato ramo di attività sociale: J. del lavoro, 

legisperito [vc. dotta, lat. tardo legisperitui m), 
comp. di légis ‘della legge’ e peritus ‘perito’] sm 
è (raro, lett.) Giunspento. 

legista o (raro) leggista [formaz. mediev. dal lat. 
léx, genit. igis ‘legge’] s. m. (pi. -1) 1 Dotto nelle 
leggi, giurista. 2 tLegislatore: 

legittima [vc. dotta, lat. legitimai mi sott. pār- 
teim), '(parte) spettante per legge] sf. e (dir.) 
Parte del patrimonio ereditario di cui il testatore 
non può liberamente disporre perché riservata per 
legge ai legittimari. 

legittimare [da legittimo] v. tr. (io legittimo) 
1 Rendere qc. idoneo a compiere lecitamente 
un'attività giuridica | Attribuire a qe. la qualifica 
di legittimo: d. un figlio. 2 (esr.) Giustificare: l. 
un'assenza, una mancanza. 

legittimario [da (parte) legittima] s. m. (t -a) è 
(dir.) Erede necessario. 

legittimazione s1. 1 Atto, effetto del legittima- 
re | Potere di agire, di disporre: documento di |. 
| (dir.) L. dei figli naturali, attribuzione della 
qualità di figlio legittimo a chi è nato fuori del 
matrimonio. 2 (est., raro) Giustificazione, 

legittimismo {da Jegittimo col suff. di dottrina 
-ismo] s. m. © Dottrina basata sull'affermazione 
dell'origine divina della monarchia e della sua 
conseguente legittimità | (est. } Atteggiamento di 
chi, in genere, tende a restaurare il regime monar- 
chico dove questo è stato abbattuto. 

legittimista A s.m. et. (pl.m. -i) è Chi sostiene 
il legittimismo. B agg è Legittimistico: politica, 
partito I. 

legittimistico agg (pl.m. -ci ) @ Relativo al legit- 

«bimismo o ai legittimisti. 

legittimità s.t. 7 Qualità di ciò che è legittimo: 
l. di un'azione, di un desiderio | (dir.) L. degli 
otti amministrativi, rispondenza dell'attivita della 
pubblica amministrazione ai requisiti fissati dalla 
legge. 2 Conformità alla dottrina del legittimismo. 

legittimo [vc. dotta, lat. legitimum), da Jéx, genit. 
légis 'legge', col sutt. di sup. -fimu(m): ‘vicinissimo, 
‘quasi identico, alla legge'] agg. 7 Che è conforme 
alla legge o da essa consentito; matrimonio, aito 
l; uso |, delle armi | Figlio l., concepito o gene- 
rato da genitori uniti in regolare matrimonio | Le- 
gittima difesa, causa di giustificazione del reato 
consistente in una reazione al pericolo attuale di 
un'offesa ingiusta, a questa proporzionata e ne- 


legna 


cessaria per difendere un diritto proprio o altrui | 
Legittima suspicione, V. suspicione | (est.) Che 
è tale per disposizione della legge: erede, succes- 
sore I. 2 ( est.) Che risulta conforme alle consue- 
tudini, alle regole prestabilite e sim.: si tratta di 
una legittima applicazione della norma; vocabo- 
lo, termine |. | Lecito, giustificato: aspirazione, 
aspettazione legittima; appagare un |. desiderio. 
3 (est. ) Genuino, schietto, sincero, detto spec. del 
cibo: vino, acero I. 4 (arald.) Detto di stemma 
composto secondo le regole del blasone. || legit- 
timaménte, avv. 7 In modo legittimo. 2 (raro, 
lett.) Convenientemente. 

legna [lat. gna (nt. pl.), da lignum ‘legno'] s.t. (pi 
légna o ligne) © Legname da ardere: / verde, 
asciutta, secca; tagliare, spaccare la l. | Far l., 
raccoglierla nel bosco | Mettere, aggiungere I. al 
fuoco, (fig.) aizzare o fomentare discordie e sim. 
| Ufig.) Portare l. alla selva, al bosco, portare q.t. 
dove ce n'è già in abbondanza | (fig.) Tagliare 
la |. addosso a gc., sparlarne. || legnaccia, pegg. 
| legnétta, dim. 

legnaceo agg. è Di legno | Simile al legno. 

tlegnaggio e V. lignaggio. 

legnàia o +legnara [lat. lignaria( m) ‘appartenen- 
te al legno', da lignum (V. legna)] s. 1. e Stanza, 
deposito per la legna. 

legnaiolo o (/err.) legnaluolo s. m. è Artigiano 
che fa lavori grossolani di falegnameria. 

legname [comp. di legn(0) e -ame, come il lat. 
lignàmen (nt.) di diverso sign. (‘armatura di le- 
gno')] s.m. 7 Legno da lavoro: negoziante, ma- 
gazzino di l; una partita di l. pregiato | Insieme 
di pezzi di legno: |. da ardere. 2 (spec. al pl.) 
tLavori ordinari in legno o mobili di legno | 
tMaestro di l., falegname. 

tlegnara e V. legnaia. 

tlegmare (1) [lat. lignare ‘raccoglier legna', da F- 
gnum ‘legno'] v. intr. e Far legna. 

legnare (2) [da legno per ‘bastone’] v. tr. (io lé- 
eno) e Bastonare, 

legnata [lat. lignata(m), part. pass. di lignare ‘le- 
gnare (2)'] s. f. e Colpo dato con un legno: con 
tre legnate ha rotto il tavolo | (est.) Bastonata: 
dar un fracco di legnate a qe.; qui finisce a le- 
gnate! || legnatina, dim. 

legnatico [lat. tardo lignaticu(m), da lignum ‘le- 
gno', col suti. -aticum, che indicava certi diritti] s. 
m: ipl.-ci) T (ant.) Tassa che si pagava al signore 
di un feudo per far legna nei boschi. 2 Diritto di 
far legna nei boschi altrui, spec. comunali. SIN. Bo- 
scatico. 

legnatùra s.f. è Il dare legnate | (est.) Le legnate 
stesse, 

legnino [dal legno della botte] s. m. @ Sapore 
sgradevole che il vino prende da una cattiva botte. 

légno [lat. lignu(m), collegato col v. /égere ‘racco- 
gliere (la legna da ardere )'] s.m. 7 (hor.) Tessuto 
vegetale costituito da elementi basali e da cellule 
parenchimatiche, con pareti lignificate adibite al 
trasporto della linfa e dei liquidi sia nei fusti che 
nelle radici | (est.) La parte compatta, interna, del 
fusto edei rami delle piante: /. di noce; di ciliegio, 
di frassino, di tek; L duro, dolce, liscio, nodoso. 
2 Correntemente, materia prima fornita dagli al- 
beri e destinata a vari usi: /. da lavoro, da ardere, 
da intarsio; mobili, pavimento di, in l; avere una 
gamba di l | Pasta di l., per la fabbricazione della 
carta | Carta di L, fatta lavorando opportunamente 
certi legni | L. compensato, pannello di più strati 
di legno, incollati a fibre incrociate per aumentar- 
ne l'indeformabilità | Essere duro come il l., du- 
rissimo, coriaceo | Testa di l, marionetta e (fig.) 
persona dura di testa | (fie.) JI I. verde non sta 
mai fermo, i giovani sono sempre irrequieti. 
3 Pezzo di legno: raccogliere un | da terra | Mo- 
rire su tre legni, impiccato | (est.) Bastone, maz- 
za: percuotere, colpire qe. con un |. | Nel golf, 
tipo di mazza. 4 (mus., al pl.) Nell’orchestra mo- 
derna, gruppo di strumenti a fiato, originariamente 
in legno, comprendente flauto, ottavino, oboe, 
corno inglese, clarinetto, clarinetto basso, corno di 
bassetto, fagotto, controfagotto e sassofono. SIN. 
Strumentini. 5 (/err.) Albero. 6 (fig.) Carrozza 
signorile | (fig.) Nave: i legni corsari || PROV. 
Ogni legno ha il suo tarlo. || legnaccio, pegg. | 
legneréllo, dim. | legnettino, dim. | legnétto, 
dim. | legnino, dim. | legnòlo, legnuòlo, dim. 
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legnotto, accr. | legnottolo, dim. | legnuccio, le- 
gnuzzo. dim 


legnolo o legnuòlo [lat. parl. linedlu(m), dim. di 


linea, originariamente ‘filo di lino ( /îinum)', ‘cordicel- 
la'] s.m. è Insieme di più filacce o fili metallici 
avvolti a spirale. SIN. Trefolo. 


legnosità s.f. e Qualità o caratteristica di ciò che 


è legnoso. 


legnoso [lat. lignòsu(m), da lignum 'legno'] agg 


1 Di legno | Piante legnose, alberi ed arbusti | 
Fusto l., non erbaceo | Sapore L, del vino che ha 
preso sapore di botte. 2 Che ha la durezza del le- 
gno, che è simile al legno: materiali legnosi | 
Carne legnosa, molto dura e tigliosa. J (fig. ) Pri- 
vo di scioltezza, morbidezza, elasticità, disinvol- 
tura e sim.: andatura legnosa | Gambe legnose, 
rigide e prive di mobrlità. 


legnuòlo e V. legnolo. 
Lègo ® [nome commerciale, comp. con le danesi 


leg (imperat. del v. lege ‘giocare') e goldi) (avv. 
dell'agg. god 'buono'), quindi, propriamente ‘gioca 
bene'] s. m. inv. è Gioco di costruzioni in plastica 
costituito da piccoli pezzi di forma geometrica a 
incastro, tali da permettere una grande quantita di 
combinazioni. 


tleguléico agg. e Di leguleio. 
legulèio [vc. dotta, lat. /egu/sium), da /6x, genit. 


legis ‘legge’ col doppio suff. -u/- (dim. ) e -Bius] s. 
m. (f.-a) ® (spreg.) Legale cavilloso e sofistico. 


legume [vc. dotta, lat. legomen (nt.) di etim. in- 


certa] s. m. 7 Baccello. 2 (al pl.) Semi eduli con- 
tenuti nei baccelli delle leguminose quali fagioli, 
piselli, ceci, lenticchie, fave e sim.: minestra, fa- 
rina di legumi | Legumi freschi, che s1 mangiano 
verdi | Legumi secchi, conservati previo essicca- 
mento. 


legumiéra s.f. è Piatto di portata © vassoio per 


legumi. 


legumina [comp. di legum(e) e -ina] s.t. è Pro- 


teina vegetale contenuta in varie leguminose, 


Leguminoòose [dal lat. /egomen, genit. legominis 


‘legume’] s. f. pi. e Nella tassonomia vegetale, or- 
dine di piante delle Dicotiledoni con fiore a cin- 
que petali, pistillo a un solo carpello, foglie com- 
poste e frutto a baccello (Leguminosae) | (al 
sing. -a ) Ogni individuo di tale ordine. 


leh /le:/ o leeh [vc. espressiva] inter. e Si usa co- 


me incitamento a rallentare o arrestare la corsa di 
un cavallo o a stare quieto e fermo, 


Lehm /red. le:m/ [vc. di area germ. e origine 


indeur. (da una rad. *lei- col sign. di ‘viscido')] s. 
m. (pl. ted. Lehme) è (geol.) Deposito argilloso- 
-sabbioso incoerente, ricco di ossidi e idrossidi di 
allumimo e ferro. 


lèi [lat. parl. ‘illzei per +/llae, che sostituì TN, ritenuto 


solo m.] A pron. pers. di terza pers. t. sing. 7 Indica 
la persona (lett. anche l’animale o la cosa) di cui 
si parla, e si usa al posto di ‘ella’ e ‘essa’ nei vari 
compl.: devi scrivere a lei; se io fossi in lei non 
lo farei, vai tu con lei | Come compl. ogg. in luo- 
go del pron. ‘la', quando gli si vuole dare parti- 
colare rilievo: guardando lei mi pareva di vedere 
sua madre; e lei con braccio maneggiò si saldo 
(TASSO) | (lett.) Come compl. di termine senza 
la prep. *a': rispose lei che non poteva | (lett. o 
bur.) In luogo dell'agg. poss. nelle loc. la di lei, 
il di lei, le di lei, i di lei, la sua, il suo, le sue, i 
suoi: la di lei bellezza; il di lei padre | Si pospone 
a ‘anche’, ‘neanche’, ‘pure’, ‘neppure’, ‘nemme- 
no’, e sim.: non ho visto neppure lei | Si pospone 
a ‘ecco’ in luogo del pron. encl. ‘la’, quando gli 
si vuole dare particolare rilievo: ecco lei! 2 Ella 
(come sogg., spec. nella lingua parlata e fam., in 
espressioni enfatiche, ellittiche esclamative, in 
contrapposizione ad altro sogg. o posposto al ver- 
bo con valore enf. e raff.): ci vada lei, se vuole: 
l'ha riferito lei in persona; lui poverissimo, lei 
ricca e bella; beata lei!; lei privilegiata!; lei for- 
tunata! | Con il v. al modo inf., part., gerundio: 
lei accettare questo?; accettato lei, accettarono 
tutti; andandosene lei, l'allegria era finita | Si po- 
spone a ‘anche’, ‘neanche’, ‘pure’, ‘neppure’, 
‘nemmeno’, e sim.: verrà anche lei?; neppure lei 
lo sapeva | Con funzione predicativa: non sembra 
più lei, non pareva lei | Si usa dopo “come’ e 
‘quanto’ nelle comparazioni: io ne sapevo quanto 
lei. 3 Si usa (come sogg. e compl.) in segno di 
deferenza, cortesia, rispetto, rivolgendosi a perso- 


ne, sia di sesso maschile, sia femminile, con cui 
non si è in familiarità: lei è stato molto gentile con 
noi; entri pure, lei è atteso; faccia lei, signora. 
B intunzione di s. m. @ La terza persona: usare il lei 
| Dare del lei a qc., rivolpereli rispettosamente il 
discorso in terza persona e (est.) non essere in 
rapporto di familiarità. C in funzione di s. f. e (fam.) 
La donna Amata: parla sempre della sua lei. 

leibniziàno /laibnit'tsjano, leibnit'tsjano/ A agg. 
è Che concerne o interessa la filosofia di G. W. 
Leibniz (1646-1716). B s. m. (ft -a) © Chi segue 
la dottrina filosofica di G. W. Leibniz. 

leiomiosarcòma [comp. del gr. léios ‘liscio’, 
mio-e sarcoma] s.m. (pi. -i) @ (med.) Tumore del- 
la muscolatura liscia, spec. dell'utero e dello sto- 
maco. 

leiòtrico [comp. del gr. /éios ‘liscio’ (di etim. in- 
certa), e -frico] agg. (pl. m.-ci) @ Lissotrico. 

leishmania /leiz'manja, lif'manja/ [dal n. dello 
scopritore, il medico W. B. Leishman (1865-1926)] 
s. f. è Genere di Protozoi flagellati parassiti delle 
cellule endoteliali e dei leucociti (Leishmania). 

leishmaniòsi /leizma'njozi, lifma'njozi/ [comp. 
di leishmani(a) e -osi] s.t. è (med.) Malattia pa- 
rassitaria cutanea o viscerale causata da protozoi 
del genere Leishmania trasmessi all'uomo da in- 
setti vettori (gener. Phlebotomus) e diffusa $o- 
prattutto nelle aree tropicali. 

Leitmotiv /ted. ‘laitmoti :f/ [vc. ted., da leiten ‘qui- 
dare, dirigere’ (V. leader) e Motiv 'motivo'] s. m. inv. 
(pl. ted. Leitmotive) 1 (mus. ) Tema melodico ricor- 
rente che caratterizza fatti, momenti o personaggi 
nel corso di una composizione. 2 (est. ) Concetto 
o argomento a cui si fa costante riferimento o che 
si ripete, in un'opera letteraria, artistica e sim.: il 
L. dell'angoscia nella lirica del Novecento. 

lek /alb. lek/ [vc. alb., dal n. proprio Lekt ë) ‘Ales- 
sandro' con allusione ad Alessandro Magno] s. m. 
inv. è Unità monetaria circolante in Albania. 

lèkythos /gr. anr. 'leky8os/ [gr. /ékythos, di etim. 
sconosciuta (forse vc, di orig. straniera)] s. 1. e 
(archeol. ) Tipo di vaso greco usato spec. per un- 
guenti e profumi, avente in genere collo molto al- 
lungato collegato al corpo per mezzo di una sola 
ansa verticale. 

tlellàre [vc. imit.] v. intr. è (tosc.) Essere lento nel 
decidersi e nell’agire. 

tlellera è V, tellera. 

Lèm [sigla ingl. di L(unar) e(xcursion) m(odule) 
‘modulo d'escursione lunare'] s. m. inv. e Veicolo 
spaziale a due stadi impiegato dalle missioni ame- 
ricane, a partire dal 1969, per la discesa sulla 
Luna. 

lémbo (1) [lat. limbu(m), termine tecnico, di 
etim. incerta] s. m. 7 Parte estrema dell'abito: 
prendere, trattenere ge. per il |, del mantello; pur- 
purea vesta d'un ceruleo l. | sparso di rose i begli 
omeri vela (PETRARCA) | (est.) Orlo, margine: il 
l. della strada. 2 Zona, fascia, parte: coltivare un 
piccolo I, di terra. 3 (bot.) Porzione distale 
espansa e laminare di foglie, sepali, petali. SIN. La- 
mina. || lembuccio, dim. 

tlèmbo (2) [lat. /@mbu(m), dal gr. lémbos, di 
etim. incerta] s. m. è Nave leggera da guerra o da 
pesca. 

lèmma [vc. dotta, lat. Imma ‘argomento, tema', 
dal gr. lêmma ‘presa', da /ambanein ‘prendere’, di 
etim. incerta] s. m. (pl. -i) 7 (filos.) Proposizione 
che funge da premessa di un ragionamento | Pro- 
posizione che una scienza assume senza dimostra- 
zione ricavandola da un’altra scienza. 2 (mat.) 
Teorema solitamente d'importanza secondaria, 
che si premette alla dimostrazione d'un altro. 
3 (ling.) Vocabolo registrato in un dizionario o 
in un'enciclopedia, stampato in grassetto e posto 
all’inizio della definizione. SIN. Esponente. 
4 (Premessa, argomento. 

lemmario s.m. e Complesso dei lemmi di un di- 
zionario e sim, | Lista dei lemmi, 

lemmatico agg. (pi. m. -ci) è Che ha la natura e 
le caratteristiche del lemma. 

lemmatizzare v. tr. e Registrare come lemma 
una parola. 

lemmatizzaziòne s.t e Atto, effetto del lem- 
matizzare. 

lèmme lèmme [etim. incerta] loc. avv. è (fam.) 
Piano piano, adagio adagio, con flemma: cammi- 
nava lemme lemme; se ne veniva lemme lemme; 


lavora lemme lemme; amandosi e vivendo lemme 
lemme (GIUSTI). 

lemming /ingi. ‘lemiy/ [vc. ingl, dal dan. lem- 
ming: col sign. originario 'l'abbaiatore’ (?)}s me 
Piccolo mammifero dei Roditori dell'Europa e 
dell'Asia settentrionali che compie migrazioni pe- 
nodiche (Lemmus lemmus ). 

lèémmo s.m. è Adattamento di lemming (V.), 

lèmna [gr. Jémna 'lenticchia d'acqua’, di etim. in- 
certa] s. t. è (bor) Lenticchia d'acqua. 

Lemnacee [comp. di Jamnia) a -acee] s. t. pl è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante ac- 
quatiche delle Monocotiledom dall'aspetto di la- 
mina. verde galleggiante con fiori ridottissimi 
(Lemnaceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di ta- 
le famigli 

lemniscata [! sost. di lemniscato ‘a forma di 
lemnisco'] & i e (mar.) Curva piana a forma di 
otto: ddi Bernoulli, 

lemniscato [vc. dotta, lat. lemniscatu m), da 
lemniscus ‘lemnisco’) agg © (lert.) Ornato di 
lemnisco, 

lemnisco [vc. dotta, lat. Jemniscum), dal gr. 
lémniskos ‘proveniente dall'isola di Lemno 
(Lémnos) (?)] s. m. (pi -schi) 7 Nell'antica Ro- 
ma, fascia 0 nastro in origine di lana poi di materie 
preziose di cui si ornavano palme e corone trion- 
fali. 2 (arch. ) Nastro attorto a corone e ghirlande 
ornamentali. 3 (anar.) Ognuna delle principali vie 
nervose sensoriali che raggiungono i centri supe- 
riori: |. mediale, l. spinale. 


lemos è V. elemosina. 
ra jsp. lem'pira/ [dal n. del cacicco di Horn- 


duras, Lempira, che s'oppose ai conquistatori sp. ] 
sm. (pl. lempiras jsp. lem'piras/) è Unità moneta- 
ria circolante in Honduras. 

lèmure (1) [vc. dotta, lat. Lémures, termine non 
indeur.] s. m. e Nelle credenze religiose di Roma 
antica, anima 0 spettro vagante di defunto che tor- 
nava sulla terra per molestare i vivi. 

lemure (2) [daln. della famiglia, Lemun o)idi, op- 
posto, come proscimmie, alle ‘scimmie’ o Antropoi- 
di] s. m. è Genere di Proscimmie caratterizzato da 
muso aguzzo, lunga coda, pelame morbido, grandi 
occhi, arti anteriori © posteriori ugualmente lunghi 
(Lemur). 

Lemuridi [comp. di lemurte) (2) e -idi] s. m. pi è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Proscimmie 
notturne con muso allungato, pelliccia morbida, 
grandi occhi e lunga coda (Lemuridae ) | (al sing. 
sa) Ogni individuo di tale famiglia. 

idèi [comp. di lemur(e) (2) e dal suti. 
“aidai s. m.pl. è (zool. ) Proscimmie. 

léna o léna [da (a)lena( re), per anelare] s.t. 7 Vi- 
goria di spirito e di volontà, per sostenere fatiche 
e sim.: applicarsi allo studio di buona l.; ripiglia- 
to la spirito evoce, tornò a' colloqui e agli affetti 
di prima (BARTOLI) | Opera di lunga l., di molta 
e lunga fatica, SIN. Ardore. 2 Fiato, respiro spec. 
affannoso: riprender |. dopo uno sforzo; mancare 
la l. | Con |. affannata, affannosamente. 

}lenànza s.f. e Lena, ardore. 

lènci ® [dal n. della ditta (fabbrica Lenci), che per 
prima lo produsse, a Torino, dal 1919] A s. m. è 
Nome commerciale di un panno leggero molto 
compatto in vasta gamma di colori per la fabbri- 
soaa di pani fiori artificiali, cuscini. B an- 


Fe o pn [lat. tardo /&ndine(.m), per lën- 
deim), vc. pop. di origine indeur.] s. m. o raro |. è 
Uovo di pidocchio. 
lendinòso agg. ® Che ha lendini, pieno di lendi- 
ni; capelli, peli lendinosi. — 

lène o tlėno [vc. dotta, lat. &ne(.m), di etim. incer- 
ta] agg. 1 (let. } Debole, lieve, soave: la bianca 
luna ... piovea d.il gentil | tremolar del suo lume 
(CARDUCCI). 2 (ling. ) Detto di consonante che si 
realizza con minore tensione articolatoria di una 
forte | Spirito l., spirito dolce. || lenemente, avv. 
(/ett.) Dolcemente, soavemente. 

lenéo [lat. Lenzeu(m), dal gr. Landios: da lënós 
‘torchio’ (2)] agg: ® Nella mitologia greca, relativo 
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leniménto [vc. dotta, lat. leniméntuim), da l@nis 
‘lene’)s.m_e Modo e atto del lenire | Medicamen- 
to calmante, lenitivo, SIN. Alleviamento, mitiga- 
zione, 

leniniano agg. è Che si riferisce allo statista so- 
vietico N. Lenin c alla sua dottrina politica. 

leninismo [dai n. di N. Lenin (pseudonimo di Vla- 
dimit Ulianov (1870-1924)), col sufi. di dottrina 
«ismo] s. m. e Revisione, operata da Lenin, della 
dotinna marxista, per adeguarla ai problemi del 
secolo ventesimo e a quelli sorti in seguito alla 
rivoluzione d'ottobre del 1917. 

leninista A s met (pi m -i) e Seguace del le- 
ninismo. B agg è Del leninismo, dei leninisti. 

leninistico agg (pi m -ci) è Relativo al lenini- 
smo e a lemmisti. 

lenire [vc. dotta, lat. Jenire, da Jnis ‘ene’ ] v. tr. Lio 
lenisco, tu lenisci) ® Mitigare, calmare, placare; |. 
le sofferenze, l'ansia; l il dolore, | 

tlenita [vc. dotta, lat. /enitàte(m), da Jénis ‘lene’] 
s.i. T (raro) Lentezza. 2 Mitezza, dolcezza. 

lenitivo A agg. e Che lenisce, che calma il dolore: 
preparato |, B s.m.@ Farmaco che calma il dolore 
o attenua i sintomi di una malattia | (fig. ) Ciò che 
mitiga una pena: la solidarietà degli amici fu un 
i. al suo dolore | (est.) Rimedio cocessivamente 
blando, scarsamente efficace: i soccorsi non furo- 
no che un |. per l'immane tragedia. 

lenizione s. i è (/ing.) Mutamento consonantico 
consistente in un insieme di fenomeni di indebo- 
limento delle consonanti intervocaliche. 

tlèno e V. lene. 

lenocinio [vc. dotta, lat Jenociniu m), da iëno, 
genit. lennis ‘lenone’]s.m. 7 (dir. ) Attività di chi 
induce o costringe alla prostituzione. 2 (fig.) Al- 
lettamento o artificio posto in essere per sedurre 
l'animo, la mente e sim.: /. di stile; uomo intento 
alla sostanza delle cose e incurante di ogni I. (DE 
SANCTIS ). SIN. Adescamento, lusinga. 

lenòne [vc. dotta, lat. lenéne( m), di etim. incerta] 
s. m. (t. -a nel sign. 2) T Nell'antica Roma, mercante 
di schiave. 2 (ler. ) Ruffiano. 

tlenonia s i. è (raro) Attività del lenone. 

lentaggine (1) [da lento] s. tè (raro) Len- 


tezza. 

lentaggine (2) [da lantana] s. 1. è Arbusto sem- 
preverde delle Caprifoliacee con foglie coriacee, 
frutto a drupa di color azzurro, originario delle zo- 
ne calde è coluvato per siepi (Viburnum tinus ). 

lentàre [vc. dotta, lat. lentére ‘allentare’, da Jèntus 
‘lento, pieghevole] A v. tr. (io lènto) è (pop.) Al- 
lentare: /. una molla. B v., intr. pron. è (pop.) Al- 
lentarsi. 

lènte [vc. dotta, lat. /&nte(m) o /enti(m), ve. di ori- 
gine straniera] s. f. 7 Vetro, cristallo o altro mate- 
riale solido trasparente, limitato da due superfici 
curve o da una superficie piana e una curva; |. 
concava, convessa | L. d'ingrandimento, lente 
convergente usata per osservare oggetti molto pic- 
coli, che sarebbero difficilmente visibili a occhio 
nudo | Lenti a contatto, lenti corneali, piccole len- 
ti di plastica che aderiscono direttamente all’oc- 
chio attraverso un sottile strato di liquido lacrima- 
le e servono per la correzione dei difetti della vi- 
sta, in sostituzione degli occhiali. 2 (spec. al pl.) 
Occhiali: usare le lenti; lenti montate in oro, in 
tartaruga. 3 Estremità inferiore del pendolo degli 
orologi, di forma rotonda. 4 (bot.) Lenticchia. 
5 (anat.) Cristallino. 6 (spec. al pl.) Pasta da mi- 
nestra simile a lenticchie. || lentina, dim. 

lenteggiàre [comp. di lento) e -eggiare] v. intr. 
(io lentéggio; aus. avere) ® (raro) Essere molle, 
male avvitato o teso: il perno, il bullone lenteg- 
gia; cordami che lenteggiano. 

lentezza [lat. /entitia(m), da /éntus ‘lento'] s. t. è 
Caratteristica di chi, di ciò che è lento: /. di mo- 
vimenti, del passo; l'esasperante |. della burocra- 
zia | TL. d'animo, depressione o scoraggiamento. 
CONTA. Rapidità, velocità, 

lentia [sp. /antia (?)] s. 1. e (mar.) Apparecchio 
d'imbracatura che serve per poter alzare o abbas- 
sare un corpo rotondo, spec. cilindrico, facendolo 
rotolare su un piano inclinato senza lasciare la 
presa e tenendolo sotto controllo. 

+ lenticchie [lat. lenticula(m), dim. di lēns, genit. 
léntis ‘lente'] s. t. 1 Pianta annua delle Legumino- 
se, con peli vischiosi, fusto eretto, foglie pennate 
terminanti in un viticcio, frutto a baccello romboi- 
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dale con due semi schiacciati, commestibili (Er- 
vum lens). 2 Seme di tale pianta, usato nell’ali- 
mentazione | Dare, cedere q.c. per un piatto di 
lenticchie, (fig.) per nulla. 3 (spec. al pi.) Pasta 
da minestra a forma di lenticchie. 4 (pop. } Len- 
tiggine, efelide. 5 L. d'acqua, pianta piccolissima, 
che galleggia sugli stagni con l'aspetto di una la- 
minetta verde ovale, con fiori rari e piccolissimi 
(Lemna minor). SN. Lemna. 

lenticélla [dim. di lente] s. t. e (hor.) Formazione 
puntiforme o allungata sulla corteccia dei rami di 
varie piante, formata da gruppi di cellule a forma 
di lente attraversata da una fessura che permette 
gli scambi gassosi con l'esterno, 

lenticolare [vc. dotta, lat. tardo lenticulare(m) ‘a 
lorma di piccola lente (lenticula) ] agg. 7 Che ha 
forma simile a quella di una lente | Ruota I., nel 
ciclismo, ruota che ha, al posto dei raggi, un cer- 
chio di materiale molto leggero e resistente (ad 
es. carbonio) a forma biconvessa, che consente 
una migliore penetrazione aerodinamica spec. nel- 
le gare a cronometro. 2 (aer. ) Di forma appiattita. 
3 (anat.) Apofisi, osso la rigonfiamento dell'in- 
cudine, nell'orecchio medio | (anar. ) Nucleo l., 
massa di sostanza grigia alla base dell'encefalo. 
4 (bot. ) Relativo alle lenticelle: tessuto l. | Che 
ha forma di lenticchia. 5 (chir.) Coltello lL, ferro 
chirurgico a punta smussata e tonda. 

lentiforme [vc. dotta, comp. di lente e -forme] 
agg. © Che ha forma simile a quella di una lente. 

lentiggine [vc dotta, lat. /entigineim), da /éns, 
genit. /èntis, nel senso di ‘lentiochia’ per somiglian- 
za nella forma e nel colore ] s. f. e Efelide: una fac- 
cia fonda e rossa con lentiggini che gli s'affollano 
sotto gli occhi (CALVINO). 

lentigginoso o ilintigginoso [vc. dotta, lat. len- 
liginòsum), da lentigo, genit. lentiginis ‘lentiggi- 
ne'] agg. è Che ha lentiggini: viso i. 

lentiglia [pon lentilha, dal lat. lenticula(m). pro- 
priamente 'lenticchia'] s. t. è (raro) Lentiggine. 

lentisco o lentischio [vc. dotta, lat. lentiscu( m), 
vc. di provenienza straniera, favvicinato a lanius, 
nel senso di ‘viscoso’ per il succo resinoso che pro- 
duce] s.m. (pi. -schi ) è Pianta delle Anacardiacee, 
bassa e ramosa, tipica delle regioni mediterranee, 
con frutti a drupa rossi, nechi di olio (Pistacia 
lentiscus ). 

tlentita s. t. e Pieghevolezza, flessibilità. 

lentivirus [comp. di lenti o) e virus] s.m. è { biol. ) 
Ciascun retrovirus che causa malattie infettive ne- 
gli animali e nell'uomo carattenzzate da una lun- 
ga incubazione, decorso lento e spesso mortale; 
comprende gli agenu eziologici di immunodefi- 
cienze come l'AIDS (HIV-1, HIV-2) e di inte- 
zioni del sistema nervoso centrale (Lenhivirinae, 
Retroviridae ). 

lènto [vc. dotta, lat. /&ntu(m), di etim. incerta] 
A agg 7 Privo di sollecitudine, prontezza, velocità 
è sim.: un uomo l; mente lenta nell'apprendere; 
camminare a passi lenti; danzare un ritmo I. | 
Polso l., in cui il ritmo delle pulsazioni è inferiore 
al normale | Tardo, torpido: il bue è un animale 
l. e pesante. CONTR. Rapido, veloce. 2 Di lunga 
durata e poca intensità: medicina ad azione lenta 
| Febbre lenta, bassa e persistente | Respirazione 
lenta, regolare | Sonno L. quello in cui sono pre- 
senti contenuti mentali simili al pensiero | Veleno 
l. -che tarda a fare effetto | Polvere lenta, che bru- 
cia poco a poco | Fuoco i, basso e non ardente. 
3 Molle, allentato: fune, vite lenta .| Abito L, non 
aderente | (lett. ) Flessibile, pieghevole: indi com- 
pose | lente ma tenacissime catene (TASSO), 
4 (fig. lett.) Di chiome che scendono libere e flu- 
enti | Di parti del corpo rilassate e abbandonate. 
|| lentamente, ilentemente, avv. B avv. è Piano 
piano, con lentezza (anche iter.): parlare |. Li 
camminare l. l. C s.m. 1 (mus.) Didascalia che 
prescrive un'esecuzione molto adagio. 2 Ballo a 
ritmo lento: ballare un |. 

lentocrazia [sovrapposizione di lento a burocra- 
zia] s.f. ® (iron.) Il complesso delle lungaggini 
burocratiche, che rallentano il disbrigo delle varie 
pratiche negli uffici pubblici. 

lentòogeno [comp. di lent(e) e -(0)geno] agg. è 
(anat.) Relativo allo sviluppo della lente | Fla- 
code l., ispessimento dell'ectoderma dal quale si 
forma il cristallino. 

tlentòre [vc. dotta, lat. Jentére(m) ‘pieghevolez- 
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za, morbidezza, viscosità’, da /éntus nel senso di 
‘viscoso’] s.m. 7 Lentezza. 2 Viscosità, densità di 
un liquido. 

tlentoso agg e Lento, pigro, 

lenza [lat. /intea(m) ‘di lino', da Imum, di etim. in- 
certa] s. f. 7 Sottilissima cordicella di seta, crine 
di cavallo o nylon, alla quale si congiunge il finale 
recante lamo | +Linca. = ILL. pesca. 2 (agr.) 
Striscia di terreno coltivato ricavata per terrazza- 
mento dei fianchi di una collina. 3 (fie., merid.) 
Persona furba che sa trarsi abilmente dai guai, da- 
gli impacci e sim.: sei una bella 1! 4 tBenda o 
fascia di lino. 5 (raro) tLega, alleanza: far |. 

tlenzàre [da lenza nel senso di ‘fascia'] v. tr. è 
Fasciare. 

lenzuolo o (pop.) lenzolo [lat. lintéolu(m), dim. 
di /inteu(m) ‘(tela ) di lino', da imum. di etim. incer- 
ta] s. m. (pi. lenzuòli, m. in senso generale, lenzuola, t. 
con riferimento al paio che si usa nel letto) e Ciascuno dei 
due grandi teli che si stendono sul letto e fra i 
quali si giace: cambiare le lenzuola; il | di sopra 
e quello di sotto | Cacciarsi tra le lenzuola, an- 
dare.a letto | (fig. scherz.) Sugo di l., cura con- 
sistente nello stare a letto | L. funebre, telo in cui 
si avvolge un cadavere | Qip.) Il candido I. della 
neve, il manto nevoso che copre la terra | Essere 
grande come un i, (fig.) molto grande mspetto 
alla misura media normale dell'oggetto conside- 
rato || PROV. Il caldo dei lenzuoli non fa bollir la 
pentola. || lenzuolaccio. pegg. | lenzuolétto, dim. 
| lenzuolino, dim. | lenzuolone, accr. 

tlėo e V. leone (1). 

ileofante e V. tliofante. 

leonardėsco A agg. ipl. m.-schi) e Di, relativo 
a Leonardo da Vinci (1452-1519): maniera leo- 
nardesca | Scrittura leonardesca, ottenuta scri- 
vendo anche con la sinistra e da destra a sinistra. 
B s. m. è Seguace della maniera pittorica di Leo- 
nardo da Vinci. 

leonàto è V. lionata. 

leoncino s.m. 7 Dim. di leone (/), nei sign. le 
2. 2 Cucciolo del leone. 

leone (1)0(poer.) tlèo, (poer.) tlibne [ve. dot- 
ta, lat. /eone( m), ant. termine mutuato dal gr. lé6n, 
di etim. incerta] s: m. (f. -essa (V.)) (Leone nei sign. 
3,4,566) 7 Grosso carnivoro dei Felini, tipico del- 
le boscaglie africane, con criniera sul collo e sulle 
spalle del maschio, coda nuda terminata da un 
fiocco, unghie retrattili (Felis leo) | (fig: ) Batter- 
si da l., come un l., con grande coraggio | (fie.) 
Essere un cuor di l., molto ardito | ({fg.) Febbre 
da l., violentissima | (fie.) Farsi la parte del I, 
prendere per sé il meglio o il più di q.c. | (fg. ) 
Far la volta del l., aspettare passeggiando in poco 
spazio, come un leone in gabbia | (fig.) Mostrare 
l'unghia del l., la propria straordinaria valentia | 
L. d'America, puma | L. marino, otaria | L. di 
Giuda, il popolo di Israele, la potenza del popolo 
di Israele. 2 (fig.) Uomo di eccezionale audacia, 
forza e sim.: il vecchio I. ha lavorato fino all'ul- 
timo. 3 (astron.) Costellazione dello zodiaco, che 
si trova fra il Cancro e la Vergine. 4 (astrol.) 
Quinto segno dello zodiaco, compreso fra i 120 e 
i 150 gradi dell'anello zodiacale, che domina il 
periodo fra il 23 luglio e il 23 agosto | (est.) Per- 
sona nata sotto il segno del Leone. = ILL zodiaco. 
5 L. di San Marco, emblema della Repubblica di 
Venezia. 6 L. d'oro, denominazione del primo 
premio al festival cinematografico annuale di Ve- 
nezia. || leoncino, dim. (V.). 

leéne (2) [da leone, ch'è nel n. del Paese] s.m. 
è Unità monetaria circolante in Sierra Leone, 

tleonepardo [comp. di leone (1) e pardo] s.m. 
e Leopardo. 

leonésco agg. (pl.m.-schi) @ (raro) Di, da leone. 

leonéssa o (poet.) ilionéssa. s.f. 1 Femmina 
del leone. 2 (fig.) Simbolo di grande coraggio: 
Brescia l. d'Italia (CARDUCCI ). 

ifleonfante e V. {liofante. 

leonina [dal n. del papa Leone] s.t. e Moneta 
d’oro del valore di due zecchini coniata da papa 
Leone XII (1760-1829), 

leonino (1) [vc. dotta, lat. /eoninuim) ‘di leone’, 
da lé0, genit. leonis ‘leone (1)'] agg. @ Di, da leone: 
sguardo l; chioma leonina | ( dir.) Patto l, nelle 
società quello, nullo per disposizione di legge, con 
cui uno 0 più soci sono esclusi da ogni partecipa- 
zione agli utili 0 alle perdite. 
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leonino (2) agg. e Relativo a personaggi di no- 
me Leone | Mura leonine, cerchia di mura fatte 
costruire da Leone IV, papa dall'847 all'855, a 
difesa del Vaticano | Cinà leonina, il Vaticano e 
le sue adiacenze. 

leonino (3) [etim. discussa: dal n. di un poeta 
{Leonio (XII sec.)), che più di altri l'uso (?)] agg. 
è { leiter.) Detto di verso latino i cui emistichi ri- 
mano tra loro. 

leontiasi [gr. leontiasis, da léòn, genit. léontos 
‘leone (1)', per l'aspetto leonino che assume il val- 
to del malato, con la finale di elefantiasi] s. f. è 
(méd.) Forma particolare di lebbra con formazio- 
ne di nodi alla cute del volto cui danno aspetto 
leonino. 

leontocèbo [comp. del gr. /éòn, genit. /éontos 
‘leone (1)', di etim. incerta, e cebo] s. m. e Genere 
di scimmie platirrine del Sud America con coda 
lunga pelosa, non prensile, dita lunghe spesso uni- 
te da membrane (Leontocebus). 

leontopòdio [vc. dotta, lat. Jeontopédiu(m), dal 
gr. leontopòdion, comp. di léòn, genit. lontos 'leo- 
ne (17, di etim. incerta, e di un deriv. da péus, 
genit. podòs ‘piede’, di origine indeur.] s. m, è 
(bot.) Stella alpina. 

tleònza [da lonza con sovrapposizione di leo- 
n(ess)a] s. t 1 Lonza. 2 Leonessa. 

leopardeggiare v. intr. (io /eopardéggio; aus. 
avere) è (raro) Imitare lo stile o gh atteggiamenti 
di G. Leopardi. 

leopardiano agg. e Del poeta G. Leopardi 
(1798-1837): manoscritto I. | Proprio del Leopar- 
di: pessimismo |. 

leopardo [vc. dotta, lat. /eopardu( m). comp. di /é0 
‘lsone (1)° e pardus ‘pantera’] s.m. 7 Grosso car- 
nivoro dei Felini, giallo a rosette nere, agile ar- 
rampicatore, che vive nelle foreste dell'Africa e 
dell'Asia | A pelle, a macchie di l., a chiazze, a 
macchie; (fig. ) in modo non Uniforme, non omo- 
geneo. 2 La pelliccia di tale animale, di grande 
pregio. 3 (arald.) L. in maestà, quello rappresen- 
tato, nello scudo, passante con la testa di fronte | 
L. illeonito, rappresentato rampante come il leone. 

leopoldino [da Leopoldo di Toscana] agg. e Di, 
relativo a Pietro Leopoldo I (1747-1792) e a Leo- 
poldo II (1797-1870) di Lorena, granduchi di To- 
scana: strade leopoldine; codice |. 

lèpade [vc. dotta, lat. l&pade(m) ‘patella', dal gr. 
lepés, genit. /lepados, da lépas ‘roccia spoglia', da 
lépein ‘scortecciare’, di prob. origine indeur.] s. f. e 
Crostaceo cirripede marino fornito di lungo pe- 
duncolo che lo fissa a un sostegno sommerso (Le- 
pas anatifera). 

lepidézza [da /epido] s.t. 7 Qualità di lepido, SIN. 
Arguzia, piacevolezza. 2 Motto arguto e piacevo- 
le. SIN. Facezia. 

lepidio [vc. dotta, lat. lepidiu(,m), dal gr. lepidion, 
da lépein ‘scortecciare, sbucciare', di prob. origine 
indeur.] s.m. e Genere di piante erbacee annue o 
perenni delle Crocifere con foglie alterne, fiori 
bianchi raccolti in grappoli e frutto a siliquetta 
(Lepidium), 

lepidità s. f. e Lepidezza. 

lepido [vc. dotta, lat. /6pidu(m), da /6pos, genit. 
lepòris ‘grazia', di etim. incerta] agg. 7 Piacevole 
per le sue arguzie o facezie, gaio nello scrivere o 
nel parlare: un discorso, un autore I | (iron., 
lett.) Ridicolo, sciocco. 2 (raro, lett.) Ameno, 
piacevole: luoghi un tempo al mio cor soavi e le- 
pidi (SANNAZARO). || lepidaménte, avv. 


lépido- [dal gr. lepis, genit. lepidos ‘squama, sca- 
glia', di prob. origine. indeur.] primo elemento @ In pa- 
role. composte della terminologia botanica © z00- 
logica, significa * une Tenia le- 
pidosirena. — 


lepidodèndron jomp: di lepido- e del gr. dén- 
dron‘albero'] s.m. e Grande pianta del Paleozoico 
con cicatrici fogliari a forma di losanga. 

lepidolite [vc. dotta, dal gr. lepis, genit. Jepidos 
‘scaglie’ e lithos ‘pietra'] s. f. è (muner.) Silicato 
del gruppo delle miche contenente litio, caratte- 
rizzato da un bel colore rosa e da una facilissima 
sfaldatura lamellare. 

lepidòpo [comp. di /epido- e del gr. éps, genit. 
Gpòs ‘aspetto’ (da una radice indeur. che significa 
‘vedere’)] s. m. @ Pesce dei Perciformi dal corpo 
allungato, con lunga pinna dorsale, e carni apprez- 


zate (Lepidopus caudatus ). 

Lepidosauri [comp. di lepido- e del gr. sàuros 
'lucertola'] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, 
sottoclasse di Rettili che hanno, come comune ca- 
rattere, la presenza di squame del tegumento (.Le- 
pidesanria) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 

sottoclasse. 

lepidosirèna [comp. di /epido- e sirena] s. t. @ 
Pesce dei Dipnoi con corpo brunastro serpentifor- 
me e pinne sottili che vive nel fango di paludi e 
fiumi sudamericani (Lepidosiren paradoxa ). 

Lepidotteri [comp. di lepido- e del gr. pterón 
'ala'] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine 
di Insetti con quattro ali coperte da squamette, ap- 
parato boccale trasformato in proboscide per suc- 
chiare (Lepidoptera). SW.(pop.) Farfalle | (al 
sing. -0) Ogni individuo di tale ordine. 

lepiòta [comp. del gr. /épion ‘piccola (-iom) squa- 
ma (Jepis)' e us, genit. otos ‘orecchio’, di origine 
indeur.] s.f. è Fungo delle Agaricacee che presen- 
ta l'anello nella parte alta del gambo. 

lepisma [vc. dotta, gr. /épisma ‘scorza, buccia', da 
lépein ‘scortecciare’, di prob. origine indeur.] s. f. è 
Insetto dei Tisanuri, cosmopolita, notturno, con 
corpo appiattito, zampe brevi, addome terminato 
da tre lunghi filamenti, che si nutre di carta e di 
sostanze amidacee ed è presente spec. nelle biblio- 
teche (Lepisma saccharina). SIN. Acciughina, pe- 
sciolino d'argento. 

lepònzio [vc. dotta, dal n. lat. della popolazione 
alpina dei Leponti] A agg. è Relativo a un'antica 
popolazione alpina che abitava il territorio com- 
preso tra il San Gottardo e il lago Maggiore: iscri- 
zioni leponzie. B s.m. (f. -a) € Ogni appartenente 
a tale popolazione. C s. m. solo sing. @ Lingua a 
base preindoeuropea parlata dai Leponzi, 

tleporario [vc. dotta, lat. leporarium), da lépus, 
genit. /&poris ‘lepre'] s. m. @ Parco riservato per la 
caccia di lepri, cervi, ecc. 

lèpore (1) e V. lepre. 

lepóre (2) [vc. dotta, lat. /epòre(m), di etim. in- 
certa] s. m. © (raro, lett.) Lepidezza, graziosità, 
garbo. 

tlepòreo [da lepore (1)] agg. @ Leprino. 
Leporidi [comp. di lepore (1) e -idi] s.m.pl. e Nel- 
la tassonomia animale, famiglia di Roditori con 
orecchie lunghe e zampe atte al salto, cui appar- 
tengono le lepri (Leporidae) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

leporino [vc. dotta, lat. laporinu(m), da lépus, 
genit. Jéporis ‘lepre'] agg. € Di lepre, simile a lepre 
| (med.) Labbro l., malformazione congenita con- 
sistente nella divisione del labbro superiore, 

tleppare [etim. discussa: di origine got. (7)] À v. 
tr.@ (gerg.) Rubare, B v. intr. è (dia/.) Scappare, 
fuggire. 

tlėppo [lat. lippu(m), ve. espressiva di estensione 
indeur.] s. m. è Vapore puzzolente: per febbre 
aguta gittan tanto l. (DANTE Inf. xxx, 99). 

Flèpra e V, lebbra 

tlepraio [lat. leporariu(m), da lépus, genit. faida 
'lepre'] s.m. 1 Leporaio. 2 Persona che custodisce 
le lepri, nelle cacce. 

lèpre o (raro) lépore (1), tliévre [lat. /épore(m), 
di etim. incerta] A s. f. e dial m. 7 Correntemente, 
mammifero dei Roditori con lunghe orecchie, pel- 
liccia in genere grigio scura, corta coda e zampe 
posteriori atte al salto (Lepus) | L. europea, dor- 
salmente grigiastra, bianca inferiormente, si spo- 
sta a salti ed è ricercata dai cacciatori (Lepus eu- 
ropaeus) | L. di mare, aplisia | (fig.) Correre co- 
me una l, molto velocemente | (fig.) Dormire co- 
me una l., con gli occhi aperti, sempre all'erta | 
Vedere dove sta la lL, (fig.) scoprire la verità | 
Pigliare la l. col carro, (fig.) far le cose con gran 
lentezza | La voglia della L, (pop.) il labbro le- 
porino. 2 L. meccanica, nei cinodromi, dispositivo 
meccanico a forma di lepre, usato per invogliare 


i cani alla corsa. 3 (sport) Atleta che nelle corse 


di mezzofondo e di fondo si pone in testa al grup- 
po dei corridori facendo l'andatura, senza puntare 
alla vittoria finale ma solo per favorire la realiz- 
zazione di un buon risultato cronometrico da parte 
di altri corridori. 4 Carne dell'omonimo animale 
ucciso, usata come vivanda: /. in salmi; spezzatino 
di I. B infunzione di agg. inv. e (posposto al s.) Detto 
spec. di veicolo spaziale che deve essere raggiunto 
da altro analogo veicolo in un'esercitazione d'ap- 


i 


puntamento in orbita: razzo, satellite | || PROV, Una 
volta corre il cane un'altra la lepre. || lepratto, dim. 
m. | leprattino, dim. m. | leprétta, dim. | lepretto, 
dim. | leprettina, dim. | leprettino, dim. m. | le- 
pricciuola, dim. | leprina, dim. | leproncello. 
dim. m. | leproncino, dim. m. | leprone, acer. m. | 
leprotto, dim. m. (V.) | leprottino, dim. 
leprino agg. ® (raro) Leporino. 
[comp. del lat. tardo lepra ‘lebbra’ e 
-logia) s. l. è Branca della medicina che studia e 
cura la lebbra, 
leproma {[comp. del lat. tardo /@pra ‘lebbra’ e 
-«oma] s. m (pi.-1) ® (med.) Nodulo della cute di 
ongine lebbrosa. 
lepròso [dal lat. tardo /épra ‘lebbra’) agg è 
(med.) Della lebbra, tipico della lebbra | Nodidle 
l., leproma. 
leprotto s.m. 7 Dim. di lepre. 2 Cucciolo di lepre 
| Lepre giovane. 


Leptocàrdi ang di lepto- e del gr. kardia ‘cuo- 
re] s m. pi. è (zool ) Cefalocordati. 
[comp. di lepto- e -cetfalo] s.m. è 
(sodi ) Stadio larvale delle anguille. 
Leptomeduse [comp. di lepto- e il pl. di medu- 
sa] s. t.pl. è Nella tassonomia animale, gruppo di 
Idrozoi con meduse a velo ridotto (Lepromedu- 
sag ) | (al sing. -2) Ogni individuo di tale gruppo. 
leptomeninge [comp. di lepto- e meninge] s. I. 
è (anat.) Involucro encefalico costituito dalla 
aracnoide e dalla pia madre. 
leptomeningite [comp. di leptomeningi e) e del 
sut. -ite (1)] ste (med) Infiammazione della 


leptomeninge. 
leptòn /gr. mod. lep'ton/ [dal gr. leptén ‘leggera’ 
(sott ‘monetina’ ), nt. dell'agg. /eptds ‘leggero’ (V. 
lepto-)] s. m. ipl. gr- leptà ) e Nella Grecia moderna, 
moneta divisionale corrispondente a un centesimo 
di dracma. 
leptone [comp. di lepto-e -one] s.m. e (fis.) Ogni 
particella elementare di spin 1/2 non soggetta al- 
lin e forte. 
la [comp. di lepto- e di un deriv. del gr. 
ris, genit. rinés ‘naso'] s. f. e (anat. ) Struttura di 
naso con cavità stretta, 


faptorzina agg. ® (anar.) Che presenta leptor- 


aas ie E pA [comp. del gr. leptós ‘leggero’ (V. 
lepio-) e di un deriv. di «soma] agg.; anche s. m. (t. 
-a; pl.m. -ci ) ® (med. ) Detto di tipo costituzionale 
lungo e magro, con le spalle strette e il cranio pic- 
colo. 

leptospira [comp. di lepto- e del gr. speira ‘spi- 
rale'] s.f. e (bio/.) Genere di microrganismi delle 
Spirochetacee dotati di corpo esile e filamentoso, 
privo di cigla o flagelli, diffusi nell'acqua e negli 
ambienti umidi, agenti di malattie infettive 
(Leptospira ). 

leptospiròsi [comp. di leptospir(a) e -osi] s. 1. © 
Qualsiasi malattia infettiva causata da un micror- 
ganismo del genere Leptospira, 

leptotène [comp. del gr. leptós ‘leggero’ (V. 
lepto-) e talnfa ‘nastro’ (di origine incerta)] s. m. è 
(biol.) Stadio iniziale della meiosi in cui i cromo- 
somi si presentano come filamenti lunghi e sottili. 

leptotrice [comp. del gr. leptòs ‘sottile, leggero’ 
(V. lepto-) e -trico: detta così dal corpo filamento- 
s0]s,1. e Genere di batteri con corpo filamentoso 
avvolto da una specie di capsula, che si trovano 
normalmente nella bocca umana (Leprothrix). 

leptotricòsi [comp. di /eptotric(e) e -osi] s. 1. è 
Qualsiasi malattia causata da batteri del genere 


Leptotrice, 
lerciàre [da lesi) Av.tr. iio lércio o lércio) è 
Imbrattare, sporcare, insozzare. Baiia Spot 
carsi, insozzarsi. 
lercio o lėrcio [lat. parl. *hîrciu(m) proprio della 
capra {hircus}. con sovrapposizione d'altra vc.] 
A agg (pl. f.-ce) e Disgustosamente sozzo (anche 
fig.): luogo, vizio l; quella figura così inzuppata, 
così infangata, diciam pure così lercia (MANZO- 
Ni; cin B: s. m. è Cosa sozza, im- 
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tlercióso agg è Lercio. 

lerciume [da Jercio col sutt. di altri spreg. analoghi 
(grassume, untume, ...)] s. m. è Sudiciume, spor- 
cizia (anche fig.): una casa piena di l; nascon- 
dere il l. di certi ambienti. 

lernia [etim. incerta] A s.t. e (raro, tosc.) Gusto 
difficile nel cibo. B agg. è (raro, tosc.) Nella loc. 
bocca l, bocca schifiltosa. 

lerniuccio s.m. è (raro, rosc.) Ragazzo schizzi- 
noso nel mangiare. 

tlėşbia [etim. incerta] s.t. e (raro) Sorta di antica 
squadra di piombo. 

lesbiaco [vc. dotta, lat. Lesbiacu(m), da Lésbos 
'Lesbo'] agg. (pi. m.-ci) è (leir. ) Relativo all'isola 
di Lesbo: venti lesbiaci (D'ANNUNZIO). 

lesbica š i è Donna che pratica il lesbismo. 

lesbico [da Lesbo, con allusione ai costumi tradi- 
zionalmente attribuiti alle donne di quell'isola] 
A agg. (pi m. -ci) 1 Di Lesbo. 2 Relativo a le- 
sbismo: amori lesbici; tendenze lesbiche. B s.m 
solo sing. è Il più importante degli antichi dialetti 
eolici dell'Asia minore. 

lesbio [vc. dotta. lat. Lésbiu(m), dal gr. Lésbios, 
agg. di Lésbos] A agg e (/err.) Dell'isola di Le- 
sbo. SIN. Lesbico. B s.m (i-a) è Abitante, nativo 
di Lesbo. 

lesbismo s. m. e Omosessualità femminile. SIN. 
saffismo. 

tlesca [da una vc, prelat. (*lisca)] s. f. e Ordito, 
filo, 

lesèna [lat pari. */axsuma, dal gr. laxeuma ‘lavoro 
in pietra’, deriv. del v. laxguein ‘scolpire’ (?)]s.t. eè 
(arch, ) Pilastro lievemente sporgente da un muro, 
con funzione omamentale. 

lesina o lésina [germ. *“alisno, di origine indeur 
("iā col suti. germ. -s-na), prob. attraverso il got 
*alina) s.t. 1 Ferro leggermente ricurvo con impu- 
gnatura in legno che il calzolaio adopera per bu- 
care la pelle o il cuoio per poterli cucire. 2 (fig.) 
Avarizia, spilorceria. 3 (est., fig.) Persona avara. 
SIN. Spilorcio, tirchio. 

tlesinaio s. m. è Spilorcio. 

lesinàre [da /esina, in ogni senso] v. tr. e intr. (io 
lésino 0 lésino; aus. avere) ® Risparmiare avara- 
mente: /. sul mangiare, sulla mercede; I. il cente- 
simo, la lira, 

lesineria s.1 e (fam.) Spilorceria. 

lesinino s.m.(f.-a) @ (raro) Chi è uso a lesinare. 

lesionare [da lesione] A v. tr. (io leşióno) e Ren- 
dere instabile, pericolante e sim., provocando le- 
sioni; il terremoto ha lesionato molte case. B v 
inir. pron. è Divenire pericolante in seguito a lesio- 
ni, detto di costruzioni. 

lesione [vc. dotta, lat. laesibne(m), da lãesus 'le- 
so'] s. i. 7 Atto, effetto del ledere | Offesa, viola- 
zione, spec, di un valore morale, giuridico, socia- 
le: una l. alla propria autorità; |. della libertà; la 
l. di un trattato internazionale. 2 (med.) Qualsiasi 
alterazione anatomica o funzionale prodotta in un 
organo o tessuto da un agente meccanico la cui 
capacità di offesa è maggiore della capacità di re- 
sistenza dell'organismo: l. nei polmoni; I. super- 
ficiale del polmone; l. alla base destra del polmo- 
ne: lesioni interne. 3 (dir.) L., personale, in dinitto 
penale, violenza fisica da cui derivi in chi la su- 
bisce una malattia nel corpo o nella mente: /. për- 
sonale dolosa; |. personale colposa | In diritto ci- 
vile, grave sproporzione fra la prestazione patri- 
moniale di una parte e quella dell'altra. 4 (edil.) 
Fenditura, crepa in una struttura muraria. 5 + Dan- 
no, pregiudizio fisico | Torto, offesa personale. || 
lesioncina, dim. 

lesività s.t. e Qualità di ciò che è lesivo. 

lesivo [da /eso] agg. e Che causa o è atto a cau- 
sare una lesione, un danno e sim.: comportamento 
l. del nostro onore, della vostra libertà. SIN. Dan- 
noso, offensivo. || lesivamente, avv. 

lèéso o léso part pass. di ledere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che ha sofferto una lesione: muro 
L; le arterie non sembrano lese | (dir.) Parte le- 
sa, in un giudizio, quella che ha subito, o afferma 
d'aver subito, una lesione dei propri diritti | (dir.) 
Delitto di lesa maestà, in antichi ordinamenti giu- 
ridici, ogni delitto contro la vita del sovrano e la 
sicurezza dello stato; (est, scherz.) comporta- 
mento irrispettoso nei confronti di chi è, © si ri- 
tiene, superiore. 


SO [propr. part. pass. del v. ledere] secondo ele- 


lesto 


mento è In aggettivi e sostantivi composti della 
terminologia medica, indica una lesione o una 
mutilazione della parte o funzione designata dal 
primo elemento: cranioleso, audioleso. 
lessaménto s.m. è (raro) Lessatura. 

lessare [lat tardo elix#re, comp. di ex- estrattivo 
e lixa ‘acqua (calda per la lisciva }, prob. da liqué- 
re, della stessa radice di /inquere, di origine 
indeur.] v. tr. (ùo /ésso) e Cuocere un cibo nell’ac- 
qua bollente: l. il pollo, le patate 

lessata [lat tardo elix&ta(m), part. pass. di elixare 
‘lessare’'] $ f. è Atto del lessare alla svelta: dare 
una I, alle castagne. 

lessatura [lat elixatora(m), da elixāre ‘lessare'] 
s. f. e Operazione del lessare. 

èma [dal gr. /éxis ‘parola’ con il sutf. di unità 

linguistica -ema] s. m. (pi. -i) © (Jime.) Unità di ba- 
se del lessico che contiene un significato auto- 
nomo. 

lessia [tr. lexie, dal gr. /éxis ‘parola’ (da Jégein 
‘parare’, d'origine indeur.)] s. t e (/ine.) Unità 
funzionale significativa del comportamento lessi- 
cale e del discorso | L. semplice, costituita da una 
sola parola (cane, tavolo Y | L. composta, costitui- 
ta da più parole (sangue freddo) | L. complessa, 
costituita da un sintagma (fare man bassa). 

lessicale agg e (/ing.) Che concerne il lessico: 
sistema l. || lessicalmente, avv. Dal punto di vista 
del lessico. 

lessicalizzare [da /essicale] A v.tr. e (line.) 
Trasformare in unità lessicali autonome una serie 
di elementi retti da rapporti grammaticali. B v. intr 
pron. è iling.) Riferito a elementi grammaticali, 
assumere carattere e funzione lessicale, divenire 
unità del lessico: l'infinito ‘dovere’ si è lessica- 
lizzato diventando anche sostantivo. 

lessicalizzazione s 1 è (/ing.) Operazione at- 
traverso la quale una sene di elementi legati da 
rapporti grammaticali viene trasformata in unità 
lessicale | (Jing.) Processo che porta un elemento 
grammaticale ad assumere funzione di elemento 
lessicale. CONTR. Grammaticalizzazione. 

lessico [gr. tardo lexikón, sott. biblion ‘(libro) di 
parole', da /égein ‘dire’, di origine indeur.] s. m. (pl 
ci) Í Dizionario, spec. di lingue classiche antiche 
od orientali, o di termini scientifici: /. armeno; I. 
botanico. 2 Insieme dei vocaboli e delle locuzioni 
che costituiscono la lingua di una comunità, di 
un'attività umana, di un parlante: /. italiano: l. in- 
fantile; l. economico, sportivo, politico; |. fami- 
lare. 

lessicografia [comp. del gr. lexikén ‘lessico’ e 
-grafia] s. t. 1 Tecnica di composizione dei dizio- 
nari | Analisi linguistica di tale tecnica: la l. ol- 
tocentesca, contemporanea. 2 L'insieme delle 
opere lessicografiche relative a una data lingua: 
la l. italiana, francese. SIN. Dizionaristica. 

lessicografico agg. (pi. m. -ci) e Concemente la 
lessicografia: materiale l. || lessicograticamen- 
te. avv. Dal punto di vista della lessicografia. 

lessicografo [gr. tardo lexikographos, comp. di 
lexikés ‘lessico’ e graphos ‘scrittore'] s. m. (t.-a) è 
Chi si occupa di lessicografia | Chi compila di- 
zionari, 

lessicologia [comp, del gr. lexikón ‘lessico’ e -lo- 
gia] s. t. (pi. - gie) è Studio del lessico considerato 
nel suo significato e nella sua forma. 

lessicologico agg. (pi. m. -ci) è Relativo, atti- 
nente alla lessicologia: trattato l. 

lessicologo s. m. (f. -a: pl. m. -gi, pop. -ghi ) © Stu- 
dioso, esperto di lessicologia. 

lessicometria [comp. di lessico e -metria] s.t. © 
(ling.) Analisi del lessico generale o di un singolo 
autore eseguita su basi quantitative e statistiche. 

lessicostatistica [comp. di lessico e statistica] 
s.t.e (ling.) Applicazione dei procedimenti stati- 
stici allo studio del lessico. 

lésso [lat. e/lixu(m), comp. di e‘da' e Ixus ‘bollito’, 
prob. da liquére, della stessa radice di /inquere, di 
origine indeur.] A agg. e Lessato, bollito nell'ac- 
qua sino a cottura: pesce l; carne lessa. B s.m. 
è Came lessa, spec. di manzo | Taglio di carne 
da lessare. 

lestezza s.t. e Prontezza, agilità; /. nell'agire, nel 
decidere, nel saltare. 

lèsto [etim, discussa; ant. fr. lest ‘allestito, pronto 
(per partire )', dal sign. originario di ‘carico' (?)] 
agg. 1 Svelto, abile, destro: /. come un gatto; ri- 


lestofante 


cevette la sfuriata a capo chino, e intanto accen- 
deva lesta lesta il fuoco (VERGA) | L. di mano, 
pronto a rubare o a menar le mani | L. di lingua, 
nel rispondere | L. di penna, nello scrivere. 
2 Sbrigativo, spicciativo: intervento l. | Alla lesta, 
in modo sbrigativo, 3 (tosc.) Pronto: essere l. per 
il viaggio, per il pranzo. 4 fAstuto; scaltro | L. 
fante, V. lestofante. || lestino dim. || lestamente, 
avv. Con destrezza e rapidità; agilmente. 

lestofante o (raro) lèsto fante [comp. di lesto 
e fante uomo, garzone'] s. m. e f. ipl. lesrofdinzi) è 
Imbroglione, persona priva di scrupoli. 

lèstra [lat. &xtera, nt. pl. di éxter'esterno' (V.), sot- 
tinteso alla casa] s f. € Denso cespuglio, rifugio 
del cinghiale, spesso in terreno acquitrinoso. 

ilesura [vc. dotta, lat. tardo /aesora(m), da lesus 
‘leso’] s. f. è Lesione. 

letàle [vc. dotta, lat. Jetàle(m), da /&tum ‘morte’, di 
etim. incerta] agg. @ Mortale, che provoca la mor- 
te: effetti letali; esito l; ferita |. || letalmente, avv. 

letalita s.t. 7 Qualità di ciò che è letale. 2 (med.) 
Rapporto tra numero di morti per una data malat- 
tia e numero di persone affette da quella malattia. 

letamaio o iletamaro [da /efame] s.m. 1 Luogo 
dove si ammucchia il letame. 2 (est. ) Luogo pie- 
no di sudiciume: questa stanza ê un |, 

tletamaiuolo s.m. e Chi raccoglie il letame. 

letamare [da letame] v. tr. è (raro) Concimare 
un terreno, spargendovi il letame. 

tletamaro e V. leramaio. 

letamazióne s.f. è Atto, effetto del letamare. 

letame [vc. dotta, lat. laetàmen (nt.), da laetāre 
‘concimare’, da letus '‘grasso' e poi ‘gioioso’, di 
etim. incerta] s.m. 7 (agr. ) Lettiera ed escrementi 
del bestiame più o meno decomposti, usati come 
concime organico | L. artificiale, ottenuto dalla 
fermentazione di residui vegetali e concimi chi- 
mici mescolati, bagnati con acqua e compressi. 
2 Immondezza, sudiciume (anche fig.): il I. dei 
vizi. 

tletaminamento s. m. e Letamazione. 

tfletaminare [da letame, dalla forma del genit. lat. 
laet&minis] v. tr. e Spargere letame per concimare 
| Ingrassare col letame. 

iletaminatura s.t. e Operazione del letamare. 

tletaminoso agg. e Concimato con letame. 

tletàna [var. semidotta di litania] s.t. 1 V. litania. 
2 Corteo di persone che pregano. 

letania è V. /itania. 

letargia o tlitargia [vc. dotta, lat. tardo /ethār- 
gia(m), dal gr. lathargia, da lēthargos 'letargo'] s. 
f. (pli.-gie) 1 (med.) Stato abnorme di sonno pro- 
fondo e prolungato non reversibile se non dopo 
un certo periodo di tempo, dovuto a isterismo, 
ipnosi, encefalite. 2 (raro, fig.) Stato di inerzia 
morale, politica e sim.: Venezia si desto racca- 
pricciando della sua I. (NIEVO). 

letargico [vc. dotta, lat. lethargicu(m), dal gr. 
léthargikés ‘proprio del letargo (/éthargos)'] agg. 
(pl. m. -ci) 7 Di letargo. 2 (raro, fig.) Inerte, 
spento. 

letàrgo [vc. dotta, lat. lethérgu(m), dal gr. léthar- 
gos, di etim. discussa: letteralmente ‘inerte ( argos) 
per oblio ( /6thé)' ( ?)] s.m. (pl. -chi) 1 (zool. y Sta- 
to di torpore simile a sonno profondo, tipico dei 
Mammiferi in ibernazione | Cadere, andare in l, 
(fig. scherz.) piombare in un sonno lungo e pro- 
fondo. 2 (bot.) Stato di quiescenza del vegetale 
durante il freddo o in periodo di siccità. 3 (med. ) 
Stato di obnubilamento del sensoriò per malattia 
o trauma cranico. 4 (fig.) Stato di inerzia, oblio 
o inattività: una civiltà caduta in l; il l delle in- 
dustrie. 

lète [vc. dotta, lat. Lathe( n), dal gr. Låthē, propria- 
mente ‘oblio’, da lanthanein 'celarsi', di etim. incer- 
ta] s.m. è (raro, fig. lett.) Oblio. 

letéo [vc. dotta, lat. Leth&eu(m), dal gr. Léthéios, 
da Léthé 'Lete'] agg. 7 Che si riferisce al fiume 
Lete. 2 (fie. lett.) Che fa dimenticare. 

leticare e deriv. e V. litigare è deriv. 

letifero [vc. dotta, lat. /etiferu(m), comp. di letum 
‘morte’ e -ferul(m) ‘-fero'] agg: © (/ett.) Letale, 
mortifero. 

letificare [vc. dotta, lat. laetificare, comp. di lāetus 
‘lieto’ e -ficare, da facere ‘fare’] v. tr. (io fetifico, tu 
letifichi) è (lett.) Render lieto | Consolare, 

letizia [vc. dotta, lat. /aetitia(m), da letus ‘lieto'] 
s.f. e Sentimento di intima gioia e di serenità spi- 
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rituale: occhi pieni di l; agli amici daremo |. e 
libertà (ALBERTI) | Far l., dare segni di esultanza 
| (Jetrer.) Beatitudine celeste: non fora giustizia 
/ per ben l, é per male aver lutto (DANTE Purg, 
xvi, 71-72). SIN. Esultanza, felicità, gioia. 


letiziàre [da letizia] A v.tr. (io letizio) e (raro) 


Rendere lieto. B v. intr. è (Jerr.) tEssere o stare 
in letizia. 

iletizioso agg. è Lieto, allegro. 

lètro [lat. scient. /ethrus, di origine non accertata] 
$. m. è Coleottero degli Scarabeidi 1 cui adulti ac- 
cumulano in gallerie sotterranee foglie di varie 
piante per nutrire con esse le larve (Lethrus 
asper). 

lètta [f. sost. di Jefto (1)] s-f-e Atto del leggere 
scorrendo uno scritto con rapidità: dare una l. al 
giornale mentre si prende il caffè. 

lettera o léttera o (poer.) tlettra, ilittera [lat 
littera( m) ‘lettera dell'alfabeto’, di etim. incerta, tor- 
se di deriv. gr. attraverso l'etrusco] s.f. RE 7 (ling. ) 
Ognuno degli elementi grafici di cui è costituito 
un alfabeto, utilizzati nelle scritture alfabetiche e 
che possono corrispondere a un suono, a un grup- 
po di suoni, o anche a nessun suono: le lettere 
dell'alfabeto greco, latino, cirillico | Lettere spe- 
ciali, tutte quelle di uso non comune, spec. quelle 
con segni diacritici utilizzate per traslitterare alfa- 
beti non latini | Scrivere g.0. in, a, tutte lettere, 
senza abbreviazioni e (ffig.) senza mezzi termini, 
senza nascondere nulla | A chiare lettere, chiara- 
mente, apertamente | (est.) Forma, tipo e dimen- 
sione di tali segni: l. maiuscola, minuscola, gran- 
de, piccola; lettera capitale; lettere gotiche, lon- 
gobarde, onciali | Lettere di scatola, cubitali, let- 
tere di appigionasi, dì grande formato | A tanto 
di lettere, a lettere così, (fig.) chiaramente | L. 
d'oro, intessuta con fili d'oro | Cosa da scrivere 
a lettere d'oro, (fig.) memorabile | (fig. ) Scrivere 
q.c. a lettere di fuoco, con tono energico, violento 
e sim. | (fig.) Scritto a lettere di sangue, di ciò 
che è contrassegnato da un seguito di delitti. 
2 (mat.) Simbolo generalmente usato per indicare 
una quantità variabile. 3 (tip.) Carattere mobile, 
segno in lesta al pezzetto di piombo che costitui- 
sce l'elemento della stampa: /. storta, rotta, ton- 
sumata; capovolgere una l; invertire la posizione 
delle lettere. 4 Suono rappresentato da una let- 
tera: I. dentale, gutturale. 5 (raro) Calligrafia, 
modo particolare di tracciare le lettere scrivendo 
a mano: la l. del Petrarca era corta e pingue. 
6 Parola scritta e (est. ) significato restrittivo e più 
ovvio della parola di uno scritto, di un testo e sim.: 
interpretare il sonetto secondo la L; essere troppo 
attaccato alla |. | Alla l., puntualmente, nél senso 
rigoroso della parola | La l. della legge, le parole 
usate dal legislatore nel formulare le sue disposi- 
zioni | L. morta, disposizione ormai priva di va- 
lore | fig.) Rimanere |. morta, senza validità, ef- 
fetto, applicazione e sim.: tutti i suoi buoni pro- 
positi sono rimasti l. morta, 7 \scrizione, leggenda 
di medaglia, stampa e sim. | L. numismatica, 
maiuscola isolata che, in monete o medaglie, in- 
dica il luogo del conio | Avanti L, detto di prove 
di incisioni tirate prima di mettervi l'iscrizione in 
basso; (ffie.) prima che q.c. si realizzi. 8 (al pl.) 
Istruzione, cultura: erra chi dice che le lettere 
guastano e cervelli degli uomini (GUICCIARDINI ) | 
{Uomo senza lettere, illetterato, senza studi. 9 (al 
pi.) La letteratura, la filologia, la lingua, la storia, 
spec. considerate come unico settore di studio e 
di ricerca, in contrapposizione alle materie scien- 
tifiche: dedicarsi alle, coltivare le, lettere; lettere 
italiane, latine | Belle lettere, studi umanistici | 
Facoltà di lettere, o (ass.) lettere, nelle Univer- 
sità, facoltà in cui si studiano le materie umani- 
stiche: studente in lettere; laurearsi in lettere an- 
tiche, moderne | (scherz.) La repubblica delle let- 
tere, il complesso dei letterati. 70 (raro) tLa lin- 
gua latina. BI 1 Comunicazione seritta che si in- 
via a persone, enti pubblici e privati e sim.: scri- 
vere, firmare una l; rispondere a una l; l., assi- 
curata, raccomandata, per via aerea; l di racco- 
mandazione, di congedo | Lettere pontificie, apo- 
stoliche, brevi, bolle, encicliche | L. anonima, 
senza la firma del mittente | L. aperta, (ffig.) ar- 
ticolo polemico di giornale, in forma di lettera alla 
persona che si vuo] chiamare in causa | L. chiusa, 
documento di cancelleria imperiale regia o ponti- 


ficia in forma non solenne. 2 (al pl.) Epistolario: 
lettere di Cicerone, di Leopardi, di Pavese. 3 Do- 
cumento giuridico: lerrere credenziali; È circolare 
| L. citatoria, libello | L. di vettura, documento 
emesso in diverse copie a prova della spedizione 
di merci | E. di pegno, documento rappresentativo 
di merce depositata nei magazzini generali, contro 
anticipazione di parte del suo valore | L. di cre- 
dito, documento con cui la banca dà a un suo cli- 
ente facoltà di disporre di una somma su un’altra 
piazza | (banca) L. di conforto, con cui una s- 
cietà dichiara a una banca la propria cointeressen- 
za in un'altra società, o la propria opinione-sulla 
sua solvibilità, allo scopo di agevolarla nell'otte- 
nimento di un finanziamento | L. d'intenti, docu- 
mento in cui le parti di una trattativa commerciale 
o finanziaria, spec. internazionale, in uno stadio 
avanzato di questa, si danno atto reciprocamente 
del grado di accordo già raggiunto e dell'intenzio- 
ne o dell'impegno di proseguirla e concluderla de- 
finendo le clausole ancora mancanti 0 controverse 
| L. di marca, di corsa, documento rilasciato da 
un sovrano con il quale si autorizzava un privato, 
comandante di nave, a esercitare la guerra di cor- 
sa, a divenire, cioè, corsaro. 4 (borsa) Nella loc. 
in l., detto di titolo che viene offerto, || letteràc- 
cia, pegg. | letterétta, dim. | letterina, dim. | let- 
terino, dim. m. | letterona, accr. | letterone. acer. 
m. | letteruccia, letteruzza, dim, 

tletteraggine s.t. e (spree.) Erudizione da stra- 
pazzo. 

iletteraio s. m. è (spreg.) Grammatico. 

letteràle o +litterale [adattamento del lat. tardo 
litterale(m), da Mtera ‘lettera'] agg. @ Che corri- 
sponde, che dà l'esatto significato della parola di 
un testo e sim.: infendimento, senso |. | Traduzio- 
ne l., fatta parola per parola | Interpretazione l, 
che si fonda solo sull'esame delle parole usate 
dall'autore. || letteralmente, jletteraleménte, 
avv. T Alla lettera: interpretare letteralmente un 
testo. 2 Nel preciso significato della parola: ormai 
è letteralmente rovinato. 

letteralità s.f. è (dir.) Caratteristica del titolo di 
credito per cui solo ciò che è indicato nel contesto 
dello stesso determina il contenuto del diritto di 
credito: |. delle cambiali. 


letterarietà s.f. Qualità di ciò che è letterario. 


letterario o tlitterario [adattamento del lat. litte- 
ràriu(m), da /fttera ‘lettera'’] agg. 7 Attinente alla 
letteratura o ai letterati: storia, critica letteraria; 
circolo, cenacolo |. bizze, contese letterarie. 
2 Proprio della lingua colta usata dagli scrittori, 
dai letterati: vocabolo l. || letterariaméente, avv. 

letterato o ilitteràto A agg. 1 Che è istruito in 
letteratura | Che coltiva per diletto la letteratura: 
è un chimico, un fisico l. 2 Letterario. || lettera- 
tamente, avv. Da letterato. B s.m. (f. -a, spreg. -es- 
sa) 1 Chi ha una vasta cultura letteraria. 2 Gram- 
matico. 3 (pop.) Chi sa leggere e scrivere. || let- 
teratéllo, dim. | letteratino, dim. | letteratòne, 
acer. | lettaratòonzolo, pegg. | letteratuccio, let- 
teratuzzo, dim. | letteratucolo, pegg. 

letteratume s.m. è (spreg.) Accolta di letterati. 

letteratura [adattamento del lat. litteratora(m), 
da littera 'lettera'] s.t T Attività indirizzata alla 
produzione sistematica di testi scritti con finalità 
prevalentemente estetica e nei quali spesso l'in- 
venzione predomina sulla descrizione della realtà. 
2 L'insieme della produzione prosastica e poetica 
di una determinata civiltà: /. greca, latina, italia- 
na, inglese, russa. 3 (est.) Complesso di pubbli- 
cazioni relative a un particolare ramo scientifico, 
a uno specifico argomento, a un autore è sim.: I. 
giuridica, medica, musicale | L. di consumo, quel- 
la intesa a servire come mezzo di svago senza pro- 
porsi espressamente fini culturali. SIN. Paralettera- 
tura | Fare della |. su gc., (iron.) seriverne, par- 
larne, trattarne ripetutamente, ma senza ottenere 
alcun risultato concreto. 4 Il complesso delle ca- 
ratteristiche, delle indicazioni terapeutiche e della 
posologia di un prodotto farmaceutico, accluse, in 
apposito stampato, nella sua confezione, 

letteréccio [da letto (2)] agg. (pl. t. -ce) e Di let- 
to, attinente al letto | Effetti letterecci, lenzuola, 
coperte; e sim. 

lettering /ing/. ‘letorin/ [vc. ingl., da letter 'lette- 
ra'] s.m, inv. e Progettazione grafica di caratteri 
tipografici e sue applicazioni, spec. nel campo 


e 


dell'editoria. 
letterista [da lettera] s. m. et (pl.m. -i) 1 Episto- 
lografo 2 Chi pratica l'arte di incidere iscrizioni 
su lastre metalliche o di marmo | (est. ) Inventore 
e realizzatore di decorazioni e scritte su cartelloni 
o insegne pubblicitarie. 
tletteruto agg. anche s m (t-a) © (spreg.) Let- 
terato, 
lettièra [ant. fr. litière, da fit letto (2Y] s.t. 1 Fusto 
del letto. 2 Strato di paglia o altro materiale, usato 
per letto al bestiame. SIN. Lettime, strame. 
lettiga [lat Jectica(.m), da /6ctus ‘letto (2)'] s.t 
1 Portantina coperta in forma di letto, le cui lun- 
ghe stanghe poggiavano sulle spalle dei portatori 
o sul fianco di muli. 2 Barella. 


o tlettighiero s m. 1 Infermiere adi- 


bito al trasporto degli ammalati mediante lettighe. 


2 Chi un tempo trasportava qc. in lettiga. 

lettime [da letto (2) col suti. -ime di altri termini 
agricoli d'area soprattutto tosc. (concime. mangi- 
me, ...)] s m e Letticra, nel sign. 2. 

lettino s.m. 7 Dim. di lero (2). 2 L. solare, ap- 
parecchiatura per terapia o abbronzatura cosmeti- 
ca provvista di lampade a raggi UVA disposte al 
di sopra e al di sotto di uno speciale piano traspa- 
rente a tali raggi, sul quale si sdraia la persona che 
espone così totalmente il proprio corpo alla loro 
azione. SIN. Solarium nel sign, 2. 3 Specie di bran- 
da con telaio generalmente in legno e un piano di 
tela robusta sovente a colori vivaci, munito di un 
tettuccio orientabile, usato spec. sulla spiaggia o 


fave cere 
O o lectistéernio [vc. dotta. lat. lecti- 
sférmviu( m), comp. di Ictus ‘letto (2)', e di un deriv. 


da siémere ‘stendere’, di origine indeur.] s. m. è 
Nell'antica Roma, banchetto sacrificale offerto 
agli dè:, le cui statue si ponevano intorno a una 
tavola imbandita. 
letto (1) part pass. di leggere: anche agg. e Nei 
sign. del v. 
lètto (2) [lat /6ctu(m), di parziale ambito indeur ] 
A s.m. (pi leri, m. Hèra, 1.) 1 Mobile per giacervi 
a dormire, composto da un fusto solitamente di 
legno e da reti metalliche, o molle, che sostengono 
un materasso © un saccone, con sopra lenzuola, 
coperte, guanciale: la sponda, la testa 0 spalliera, 
î piedi del Li: 1. a un posto, a una piazza; |. ma- 
trimoniale, a due piazze; |. bastardo, a una piazza 
e mezza; letti gemelli; fare, rifare, disfare il |. | 
L. parato, con tende o baldacchino | L. a canapè., 
alla turca, che di giorno coi cuscini rialzati serve 
da canapè | L. a barchettone, a barcone, a battel- 
lo, di stile impero, costituito da un alto cassone 
poggiante a terra o su bassi piedi, e fornito di spal- 
liere ricurve sui lati stretti | L. a castello, a due o 
più lettiere rapposte | L. a vento, a libro, a 
libriccino, branda | L. ribaltabile, che si piega per 
guadagnar spazio | Rincalzare il l., far entrare par- 
te delle coperte sotto il materasso, lateralmente | 
Mutare il l., cambiare la biancheria | Andare a l, 
andare a dormire | Andare a l. con qe., (euf.\ave- 
re rapporti sessuali con qe. | (fie.) Andare a l. 
con le galline, molto presto | Rivoltarsi nel l., non 
riuscire a prendere sonno | Mettersi a l., amma- 
larsi | Stare fra il L-e il lettuccio, essere malaticcio 
| Balzare da l., alzarsi, contro le proprie abitudini, 
di buon'ora | Essere buttato giù dal l., essere sve- 
gliato prima del solito e con decisione | Morire 
nel proprio l, a casa propria | L. di dolore, in cui 
giace una persona gravemente ammalata | L. di 
morte, in cui è disteso chi è prossimo alla morte 
o è già morto | L. di spine, (fig. ) situazione estre- 
tormentosa 6 disagiata | L. di rose, di 
fiori (fig.) situazione estremamente favorevole o 
serena | L. di contenzione, negli ospedali psichia- 
trici, quello attrezzato per immobilizzarvi i pa- 
zienti agitati | L. di Procuste, quello su cui un 
leggendario ladrone e assassino poneva i viandan- 
ti che catturava, stirando le loro membra se risul- 
tavano corte o movzandole se erano lunghe; gig.) 
situazione tormentosa, di assoluta costrizione € 
sim. | Fare il i a ge. (fig.) disporre le cose, l'o- 
one in suo favore. 2 (fig.) Matrimonio: figlio 
di primo, «di secondo L | L: coniugale, vincolo ma- 
trimoniale | Macchiare, profanare il l. coniugale, 
commettere adulterio. 3 (est) Giaciglio: un l. di 


foglie, di paglia, d'erbe l L. funebre, bara, cata- 


nica (med.) Tavolo: I. operatorio, anatomico. 
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4 Lettiera: il |. dei buoi | L. dei bachi, strato co- 
stituito dai rimasugli della foglia di gelso misti 
con materia escrementizia. 5 Alveo, fondo su cui 
stanno o scorrono le acque di man, laghi, fiumi: 
il largo |. del Po; |. sassoso, sabbioso; il fiume si 
è aperto un nuovo |, 6 ( est.) Piano su cui una cosa 
è posta, scorre, si muove e sim. | L. di posa, in 
architettura, superficie di posa dei conci di pietra 
da taglio nella muratura, nelle volte e negli archi 
| In geologia, roccia su cui posa uno strato di altra 
roccia. CONTA. Tetto | In marina, invasatura per il 
varo | L. del vento, direzione da cui il vento spira 
7 Parte inferiore del sacco di una rete da pesca: 
il L della paranza: 8 ichim.) L. fluido, substrato 
di matenale solido polvenzzato, sul quale si com- 
pie una reazione chimica su scala industriale | 
Feccia di vino, e in genere posatura di liquido | 
Fare l.. detto di liquidi, far sedimento. 9 (cuc.) 
Guarnizione di erbe, di fette di pane o altro, sotto 
una vivanda. 10 (agr.) L. di semina, terreno pron- 
to per la semina | L. caldo, ammasso di sostanze 
organiche ricoperto di terriccio che fermentando 
genera calore così da favorire la germinazione dei 
semi e lo sviluppo anticipato delle piantine | L- 
freddo, preparato come il precedente, ma utiltz- 
zando sostanze organiche già fermentate. 17 +AT- 
fusto di artiglieria. B in funzione di agg. inv. è (po- 
sposto al s.) Detto di mobile che può essere uti- 
lizzato come letto, spec. dopo opportune trasfor- 
mazioni: divano l.: poltrona |. || letteréello, dim. | 
letticciolo, +letticciuolo, dim | letticino, dim | 
lettino, dim. ( V.) | lettiréllo, dim. | lettone. acer 
| lettuecio, dim 

léttone [dal n. della regione, Latvija] A agg. è Del- 
la Lettonia. B s met e Abitante, nativo della 
Lettonia. C s. m. solo sing. è Lingua del gruppo bal- 
tico, parlata dai Lettoni. 

lettorato s.m. 7 (relig.) Un tempo, uno degli or- 
dini minori della gerarchia cattolica; dopo la ri- 
forma liturgica del 1972, ministero del lettore, che 
può essere conferito a un laico. 2 Ufficio e carica 
di Jettore nelle università: /. di spagnolo, di fran- 
cese | Durata di tale carica. 

lettore [lat. lectàre( m), da /6ctus, part. pass. di ië 
gere ‘leggere’] A s.m. (t -trice) 7 Chi legge: |. 
accorto, attento, disordinato; è un assiduo |. di 
libri, di giornali | Chi legge a persona impossibi- 
litata a farlo: fa il I. in un istituto per ciechi. 2 In 
un sistema elettronico per l'elaborazione del dati, 
unità di introduzione dei dati sotto forma di sche- 
de perforate, nastro perforato © direttamente per 
lettura ottica o magnetica dei documenti | (elah. ) 
L. ottico, in un sistema di elaborazione dati, di- 
spositivo per l'acquisizione di immagini. 3 Appa- 
recchio ottico che ingrandisce una microcopia di 
documenti, stampati e sim., per permetterne la let- 
tura. 4 Apparecchio per l’ ascolto, gener. in cuffia, 
di nastri e cassette registrati. § Laico istituito mi- 
nistro, avente il compito di leggere la parola di 
Dio nell'assemblea liturgica. 6 Chi, nell'universi- 
tà, svolge funzioni di insegnamento pratico di una 
lingua moderna. 7 +Elettore. B agg. e (raro) Che 
legge | Padre l., professore di teologia nella scuo- 
la dei Domenicani e dei Francescani. 

tléttra o lettra è V. /ertera. 

lettura s.t. 1 Atto del leggere: l. ad alta voce; l. 
assidua; immergersi nella l; la |. mattutina dei 
giornali; I. di versi, di poesie; la |. del verbale 
della riunione precedente; fare la |. del contatore 
del gas; la l. di uno spartito musicale, di una carta 
geografica | Dare |. di uno scritto, di un docu- 
mento, leggerlo ad alta voce per comunicarne il 
contenuto a uno o più ascoltatori | Dare una I. a 
uno seritto, a un documento, scorrerlo velocemen- 
te per ricavarne una prima, sommaria conoscenza 
generale | Libro di l., testo scolastico contenente 
una scelta di brani su cui si addestrano a leggere 
gli alunni delle scuole elementari | Sala di l., spec. 
in una biblioteca pubblica, quella a disposizione 
di chi vuole leggere o consultare un ‘opera senza 
allontanarsi dalla biblioteca stessa | L. spirituale, 
quella di testi ascetici ed edificanti compiuta in 
uña comunità religiosa, spec. monastica, 2 Inter- 
pretazione, commento di un testo: dare una |. nuo- 
va dî un brano | (est.) Interpretazione o valuta- 
zione del valore o del significato di un'opera d'ar- 
te o di un evento spec. politico spec, secondo par- 
ticolari o personali criteri: la l. di un quadro; la 


leucoplasto 


I. dell'ultima crisi di governo secondo | democri- 
siani. 3 Opera, scritto, pubblicazione e sim. che 
si legge: é una |. stimolante: letture che parlavano 
d'estasi e trasfigurazioni (CALVINO). 4 (elab.) 
Operazione consistente nel prelevare dati da un 
certo tipo di supporto o di memoria (per es., sche- 
de perforate ) per trasferirle a un altro (per es., la 
memoria principale di un elaboratore elettronico ). 
5 Conferenza: /. dantesca. 6 Nelle antiche univer- 
sità, cattedra universitaria | Insegnamento impar- 
tito da un docente | Lezione accademica. 7 (dir.) 
In prima l. in seconda l, detto di discussione è 
votazione di un progetto di legge compiuti in suc- 
cessivi intervalli di tempo dalla medesima assem- 
blea legislativa. || letturina, dim, 

letturista s m. (pi -i) è Addetto alla lettura dei 
contatori che registrano il consumo di elettricità, 
gas e acqua dei singoli utenti. 

leu /rum. "leu/ [ve. rumena ‘leone’, latinismo, che 
riproduce il turco arslan ‘piastra (con l'immagine 
del leone (arsian) e del sole)'] s. m. inv. è Unità 
monetaria circolante in Romania. 

leucaféèresi e V. /eucoaferesi. 

leucemia [comp. di leuco- ed -emia]s.t @ (med.) 
Neoplasia acuta o cronica delle cellule bianche del 
sangue, carattenzzata da distorta proliferazione e 
sviluppo della sene linfoide o dei precursori dei 
granulociti e monociti. 

leucėmico [da leucemia] A agg. (pl m. -ci) è 
Della, relativo alla leucemia. B agg; anche s. m. (1. 
+4) © Che, chi è affetto da leucemia. 

leucina [comp. di leuci0)- e -ina] s. t è (chim.) 
Amminoacido a sei atomi di carbonio che si trova 
comunemente nelle proteine. 

leucisco [gr. /euk/skos, n. di un pesce ‘piuttosto 
(-fskos) bianco (leukósy ] s.m. (pi -schi) è Genere 
di pesci teleostei della famiglia dei Ciprinidi, vi- 
venti in acqua dolce, privi di barbigli e di spine, 
con pinna dorsale e anale corta, brunicci sul dorso 
e bianchi nel resto del corpo (Leuciscus). 

leucite [ted. Leucit, comp. del gr. leukés ‘bianco’ 
a -it «te (2Y] s. C è (miner.) Silicato contenente 
alluminio e potassio, in cristalli opachi di colore 
biancastro. 

leuco- [dal gr. leukés ‘bianco’ ] primo elemento @ In 
parole scientifiche composte, e in particolare del- 
la terminologia medica, indica colore bianco o 
chiaro: leucemia, leucocita, leucoderma. | 

leucoafèresi o leucatferesi [comp. di leuco( citi) 
e aferesi) s. f. è (med.) Tecnica di separazione 
mediante centrifugazione dei leucociti dal sangue 
di un donatore, impiegata a scopi trasfusionali o 
èeseguità a scopi terapeutici. 

leucocita o leucocito [comp. di leuco- e di -cito 
(o -cita)] s. m. (pi -1) è (hio/.) Globulo bianco. 

leucocitario agg. e Del, relativo al leucocita. 

leucocito e V. /eucocita. 

leucocitolisi [comp. di leucocita e del gr. lysis 
soluzione, dissolvimento']s.t. e (med.) Distruzio- 
ne normale o patologica dei globuli bianchi del 
sangue. 

leucocitopoièsi [comp. di leucocito e -poiesi] s. 
t. e (hiol.) Leucopoiesi. 

leucocitòsi [comp. di /eucocit(0) e -osi] s. t. è 
(med.) Aumento del numero di globuli bianchi 
nel sangue. 

leucodermia [comp. di /euco- e di un deriv. del 
gr. dérma 'pelle'] s. t è (med.) Arta biancastra 
della cute per mancanza di pigmento. 

leucòoma [gr. /éukòma, da leukòs ‘(macchia) 
bianca'] s. m. (pl. -i) è (med.) Area biancastra del- 
la cornea, dovuta a un’'ulcera corneale. 

leuconichia [comp. di /leuco- e di un deriv. del 
gr. Onyx, genit. énychos ‘'unghia'] s. t. © (med.) 
Macchia biancastra dell'unghia. 

leucopenia [comp. di leuco- e -penia] s. t. è 
imed.) Riduzione dei globuli bianchi nel sangue. 

leucoplachia [comp. di leuco- e del gr. plåx 'su- 
perficie piana'] s. t. e (med.) Ispessimento delle 
mucose in forma di placca bianco-grigiastra in 
particolare nella cavità orale, nella laringe e nei 
genitali femminili. SIN. Leucoplasia. 

leucoplasia [comp. di /euco- e -plasia] s. t. @ 
( med.) Leucoplachia. 

leucoplasto [comp. di leuco- e di un deriv. del- 
l'ago. gr. plastos ‘modellato’'] s. m. e {bot.) Amilo- 
plasto. 


leucopoiesi 


leucopoièsi [comp. di leuco- e del gr. poiésis 
‘fattura, formazione' ] s. t-e (bio/.) Processo di for- 
mazione dei globuli bianchi. 

leucorrèa [comp. di leuco- e di un deriv. del w. gr. 
réin'scorrere'].s,f. e (med.) Aumento di secrezio- 
ne sieromucosa dai genitali femminili. SIN. Perdite 
bianche. 

leucorròico agg. (pi. m. -ci) @ (med.) Della, re- 
lativo alla, leucorrea, 

leucòsi [comp. di leuc{o)- e -osi] s.f. e (veter.) 
Malattia virale contagiosa che colpisce gallinacei 
e bovini, 

leucotrièéne [comp..di leuco( cita), tri- ed -ene] s 
m.® (chim.) Sostanza prodotta nell'organismo per 
trasformazione di acidi grassi essenziali, che agi- 
sce da mediatore chimico della reazione infiam- 
matoria e dell'anafilassi. 

lèudo [vc. germ., da avvicinare al ted. mod. Leute 
igente’'] s. m. è (s..) Nell'età merovingia, chi era 
alle dipendenze a sotto la protezione del re o di 
un signore, 

fleuto (1) è V. liuro (d). 

leuto (2) o liuto (2) [etim. discussa: da /euto (1) 
per una certa somiglianza nella disposizione delle 
sartie con lo strumento mus.) s. m. e (mar.) In 
epoca medievale, piccolo veliero da trasporto a 
due alberi, a scafo gonfio, usato spec. in Provenza 
| (est; raro) Galleggiante da carico | (est.) A 
Trieste e nell'Istria, peschereccio con un-solo al- 
bero a vela latina | In Liguria, nave da carico pan- 
ciuta, con un albero e vela latina. 

lev /bulearo lef) [vc. bulgara, letteralmente ‘leone’, 
per l'immagine che vi era impressa; V. leu] s. m. 
inv. (pi. bulgaro leva) e Unità monetaria circolante 
in Bulgaria. 

lèva (1) [da Jevare] s.t. 1 Macchina semplice co- 
stituita da un'asta dotata di fulcro in un punto, cui 
viene applicata una potenza per vincere una resi- 
stenza | Bracci della l., distanze fra il fulcro e 1 
punti di applicazione della potenza e della resi- 
stenza. 2 (fig.) Mezzo capace di rimuovere osta- 
coli o di stimolare energicamente: il denaro è una 
l. potente | Far I. su q.c., agire su q.c. per ottenere 
un certo fine. SIN. Stimolo. 3 Asta per l’aziona- 
mento di particolari dispositivi: /. del deviatoio | 
L. del cambio, con la quale il guidatore manovra 
a mano il cambio di velocità dell’automezzo | Le- 
ve di, del comando, (fig.) insieme dei mezzi atti 
a dirigere un'impresa, un’'organizzazione e sim. | 
Avere in mano le leve del comando, (fig.) coman- 
dare, dirigere, esercitare la propria autorità. 
4 Strumento odontoiatrico per la rimozione di 
denti e radici, || levétta, dim. | levettina, dim. 

lèva (2) [da levare nel senso di ‘assumere, assol- 
dare, arruolare', che aveva liever nell'ant. fr.] s.t. 
1 Complesso delle operazioni mediante le quali 
vengono chiamati alle armi i giovani soggetti al- 
l'obbligo del servizio militare | Lista di iyin cui 
vengono iscritti tutti 1 giovam al compimento del 
18° anno | Essere di l., essere iscritto nella lista 
di leva | Visita di l., per accertare la presenza o 
meno dei requisiti psico-fisici per compiere il ser- 
vizio militare. 2 lesi.) Insieme di coloro che van- 
no sotto le armi in un anno: la l. del 1960. 3 ( est.) 
Le nuove leve, i giovani che intraprendono un'at- 
tività e gradualmente subentrano. alla generazione 
precedente: le nuove leve del cinema. 

tlèva (3) [per (mare di) /eva(ta), da levarsi 'al- 
zarsi (delle onde)'] s. f. € Mare grosso con onde 
lunghe provenienti dal largo, che annuncia tem- 
pesta. 

levacapsule [comp. di /eva(re) e il pl. di capsula, 
in accez. particolare] s. m. inv. e Apribottiglie. 

levachiòdi [comp. di levaire) e il pl. di chiodo] s: 
m. e Arnese per estrarre chiodi dal legno, costitui- 
to da una leva con all'estremità una fessura in cui 
si impegna la capocchia. 

levafogli [comp. di leva(re) e il pl. di foglio] s. m. 
1 (tip.) Operaio addetto al levafoglio. SIN. Rice- 
vitore. 2 (sip.) Levafoglio. 

levafoglio [comp. di levaire) e foglio] s. m. è 
( tip.) Apparecchiatura meccanica che espelle i fo- 
eli stampati e a volte piegati da una macchina da 
stampa. SIN, Ricevitore, 

ilevaldina [da levare] s. f. (gerg.) Furto | 
Truffa, imbroglio, raggiro. 

ilevame s.m. e Lievito. 

ilevaménto [vc. dotta, lat. levaméntui m), da le- 
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vare ‘levare'] s. m. @ Levata. 

levanòccioli [comp. di /evat re) e il pl. di noccio- 
lo] s.m. è Utensile da cucina usato per estrarre il 
nocciolo da olive o ciliegie. 

levantara [da (vento di) levante] s.t. è Forte ven- 
to di levante con grossa mareggiata, tipico dell'A- 
drnatico. 

levante A part. pres. di levare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Sol l, che sorge | Impero del Sol L, 
il Giappone. B s,m. 7 Parte dell'orizzonte da cui 
si vede sorgere il sole: if cielo si arrossa a l. | 
Vento di-l, che spira da tale direzione. SIN, Est, 
oriente. 2 (est.) Vento di levante: il /. increspa le 
onde. 3 Il Levante, (per anton.) area geografica 
posta a oriente dell'Italia, nel.bacino del Mediter- 
rango: merci provenienti dal Levante; gli scali 
marittimi del Levante» 

levantina s.t. e Tipo di seta per foderare. 

levantino [da Levante] A agg. e Che proviene 
dai paesi del Levante: tabacco, profumo i. | (fig.) 
Furbo, astuto, particolarmente abile negli affari | 
(est.) Privo di scrupoli, infido, sleale. B s.m, (f. 
-a) ® Chi è nato o abita nei Paesi del Levante, 

levapunti [comp. di leva(re) e il pi. di punto] s. 
m. è Piccolo attrezzo che serve per togliere punti 
metallici infissi in carta, legno e sim. 

levare [vc. dotta, lat. levére, originariamente ‘alleg- 
gerire’, da Jevis ‘lieve, leggero'] Å v. tr. (io levo o 
poet tievo; in tutta la. coniug. la e puo dittongare in ie, spec. 
se tonica, nel linguaggio poet. o arcaico) 7 Alzare, solle- 
vare: lale braccia, gli occhi al cielo; non aver la 
forza di I. un dito | L. il capo, (fig.) insuperbirsi 
| L. il bollore, cominciare a bollire | Li un grido, 
lamentarsi | L. la voce, diffonderla | L. rumore, 
(fie.) far parlare di sé.| L. al cielo qc., esaltarlo 
| L. l'ancora, salpare | Leva!, in marina, voce di 
comando per riportare la barra del timone in cen- 
tro. 2 Togliere, rimuovere, portar via: l: un divie- 
to, una tassa; l. le macchie, unto | Lil campo, 
le tende, l'assedio, ritirarsi, andarsene; (fig. } ri- 
nunciare a un'impresa | L. la pelle a qc scorti- 
carlo | L. un dente, estrarlo | L. di mezzo gq.0., 
toglierla, eliminarla | L. ge. dal mondo, ucciderlo, 
farlo morire | Levarsi di torno, 0 d'attorno;:qc., 
liberarsene | L. ge. dalle preoccupazioni, dal do- 
lore, liberarlo | L. il pensiero da q.c., dimenticarla 
|L. le mani da un lavoro, ultimarlo | L. il fiato, 
togliere il respiro | L. di sotto, sottrarre con artifici 
| L. la fame, la sete, sfamare, dissetare | L. un 
sagra appagarlo | Levarsi il pane di bocca per 

, (fig.) fare per lui ogni più grave sacrificio | 

L. le parole di bocca a qc., prevenirlo nel parlare 
| L. il disturbo, congedarsi | L. il credito, togliere 
la fiducia | L. il saluto a gc., cessare di salutarlo 
| L. lo scandalo, metterlo a tacere | L. ge. dalla 
strada, dargli una sistemazione | L. la seduta, 
sciogliere l'adunanza | tL. le mense, sparecchiare 
| tL. dal sacro fonte, tenere a battesimo. 3 Prele- 
vare: d. mille lire dalla cassa | Sottrarre. 4 {Ar- 
ruolare: l: gente, soldati | Imbarcare: quei che le- 
va quando e cui li piace, | più volte m'ha negato 
esto passaggio (DANTE Pure. n, 95-96). 5 +Ele- 
vare, eleggere. 6 (dir.) Nella loc. /. il protesto, 
eseguire, redigere l’atto giuridico del ‘protesto. 
B v. rifl. 1 Andare verso l'alto, sollevarsi (anche 
fie.): levarsi in volo; levarsi in piedi; levarsi al 
disopra delle miserie umane | Levarsi contro ge., 
ribellarsi | Levarsi in armi, prendere le armi. 2 Al- 
zarsi da letto: levarsi tardi, presto; siè levato alle 
sei, 3 Allontanarsi: levarsi da un posto | Levarsi 
di mezzo, dai piedi, allontanarsi da un luogo, an- 
darsene. C v.intr, pron, e Sorgere, alzarsi: si levò 
un vento fortissimo; il sole si leva alto sull'oriz- 
zonte. D in funzione di s.m. 1 (/err.) Levata, nel sign. 
l: il L del sole; al | della luna. 2 (mus, ) Nella 
loc, in {., che indica i tempi deboli di una battuta. 

CONTR. In battere. 

levata s.f. 7 Atto del levare o del levarsi: la l. del 
sole; la I. è stabilita per le ore sette | L. precoce, 
subito dopo interventi chirurgici, per evitare i di- 
sturbi del decubito in letto |-L. della posta; pre- 
levo della corrispondenza dalle cassette postali 
per l'inoltro allo smistamento | Li di piazza, par- 
tenza di una compagnia teatrale da una determi- 
nata città | L. di scudi, (fig.) improvviso atto di 
ribellione. 2 (raro, fie.) Intelligenza, levatura in- 
tellettuale: studenti di scarsa I. 3 Inizio della fase 
di rapido accrescimento primaverile dei culmi dei 


cereali: grano in l. 4 Rilievo grafico di un terreno 
| L. topografica, rappresentazione grafica conven- 
zionale di una zona di terreno. 5 Acquisto di ge- 
neri di monopolio presso i magazzini dello Stato: 
l, dei tabacchi. 6 tLeva, chiamata alle armi. 
7 (fig. ) tImportanza: essere di poca |. || levatac- 
cia, pegg. (V.) | levatina, dim. 

levataccia s.t. (pl. -ce) 1 Pegg. di levata. 2 L'al- 
zarsi molto presto o dopo un sonno troppo breve, 
Sin. Alzataccia. 

levatàrtaro [comp. di leva(re) e tartaro] s. m. è 
Strumento dentistico con cui si toglie il tartaro dai 
denti, 

levato part. pass. di levare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2A gambe levate, a tutta velocità | Ben Li, 
espressione d’augurio per chi si è appena alzato 
da letto. 3 Lievitato, fermentato. 4 (arald. y Ram- 
pante. 

levatoio agg. @ Che si può alzare o abbassare a 
volonta: ponte |. 

levatore agg. anche s, m. (f. -trice) ® (raro) Che, 
chi leva, 

levatrice [da levare (il fanciullo)] s.t.@ (pop.) 
Ostetrica. 

levatura s. 1i. 1 +Atto del levare e del levarsi. 
2 Grado di elevatezza intellettuale: uomo di ecce- 
zionale |. 

tlevazione [vc. dotta, lat. levatione(m), da levā- 
tus, part. pass. di levare ‘levare’ ] s. t e Elevazione, 
innalzamento. 

Tleve e V. lieve. 

leveraged buy-out /ing/. 'li:voridz 'bai aut/ 
[loc. ingl., propr. ‘acquisto con moltiplicazione me- 
diante leva'] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. leveraged buy- 
-outs) © (econ.) Acquisizione di una società da 
parte dei dirigenti, finanziata principalmente con 
capitale preso in prestito. 

leveraggio [ingl. leverage, da lever ‘leva (1)'] s. 
m. e (mecc. ) Sistema di leve usato per trasmettere 
comandi a distanza, composto di due o più leve 
disposte in serie in modo che la potenza dell'una 
sia equilibrata dalla resistenza della successiva: /. 
del cambio. 

leviathan /levja'tan/ o leviatàn, leviatàno [ebr. 
liwjàthan, letteralmente ‘tortuoso’, dalla base /-w-h 
‘torcere’, nei vari sign. parzialmente rinvigoriti dal- 
l'opera omonima di T. Hobbes] s. m, 7 Mostro bi- 
blico immane e distruttore. 2 (fig.) Organizzazio- 
ne statale e politica assolutistica e opprimente. 
3 Nell’industria tessile, grande macchina nella 
quale si compie il lavaggio industriale delle lane 
gregge. 

levigare [vc. dotta, lat. levigare, da /évis ‘liscio’, di 
etim. incerta, formato come mitigare, da mitis ‘mi- 
te'] v.tr. (io lévigo, tu lévighi) 1 Rendere privo di 
ogni asperità o ruvidezza (anche fig. yi lil mar- 
mo, la pietra, il legno; |. un discorso, SIN. Limare, 
lisciare. 2 (chim., fis.) Sottoporre a levigazione. 
3 {Polverizzare. 

levigatézza s.t. e Qualità di ciò che è levigato. 

levigatore s.m. (f. -1rice) 7 Operaio addetto alla 
levigazione. 2 (chim., fis.) Apparecchio usato per 
la levigazione dei miscugli. 

levigatrice s.t. e Macchina che leviga la super- 
ficie di metalli, marmi e sim. 

levigatura s.t. 7 Levigazione. 2 (tecnol.) Liscia- 
tura, 

levigazióne [vc. dotta, lat: levigatiðnetm ), da le- 
vigatus 'levigato'] s. f. 7 Atto, effetto del levigare: 
la I, del legno, 2 Azione del vento, della pioggia 
e del ghiaccio sulle rocce. 3 (chim., fis.) Separa- 
zione, in corrente fluida, delle particelle pesanti 
dalle particelle leggere di un minerale o di una 
miscela di sostanze solide. 

levirato [dal lat. /evir ‘fratello del marito, cognato’, 
di origine indeur.,.e -ato] s. m. e Nell'antico diritto 
levitico ebraico, obbligo del fratello a sposare la 
cognata vedova e senza figli | Presso alcuni po- 
poli primitivi, analoga istituzione sociale ancora 
vigente. 

levisite e V./ewisite (1). 

levistico [vc. dotta, lat. tardo /evisticu(m), per li- 
gusticum {V. ligustico), così chiamato perché tre- 
quente in Liguria] s. m. (pi. -ci) @ Grande pianta 
erbacea delle Ombrellifere di cui si usano i frutti 
aromatici e le radici, utili in medicina (Levisticum 
officinale ). 

levità [vc. dotta, lat. /evitàte(m), da Jevis ‘lieve'] s. 
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e . gono di chi, di ciò che è lieve, leggerezza 


lvl (8) [vc. dotta, lat. ecol. Levîta(m), da 
ebr. del capostipite di una delle tribu d'Israele rt 
(letteralmente ‘colui che unisce')] s. m. (pi -i) è 
Presso gli antichi Ebrei, membro della tnbù di Le- 
vi, cui era riservata la funzione di ministro del cul- 
to | {raro ) Nuovo sacerdote. 
lèvita (2) [tr. lévite per la somiglianza con l'ampia 
veste indossata dal personaggio del sacerdote 
ebreo nelle rappresentazioni teatrali] s t. è Specie 
di rozzo saio degli anacoreti | Veste femminile 
molto ampia. 
levitàre [da Ki)evito] v. intr. (io lévito: aus. avere e 
essere) 1 Sollevarsi in aria fisicamente, contro le 
leggi della gravità. 2 (raro, lett.) Lievitare. 
levitazione [dal lat. /&vitas, genit. /evitàtis ‘levità’. 
sul tipo di gravitazione] s.t. 1 (psicol.) In parapsi- 
cologia, fenomeno consistente nel sollevare e 
mantenere sospeso in aria il proprio corpo o un 
altro oggetto. 2 (raro, lett.) Lievitazione. 
levitico [vc. dotta, lat. eccl. Leviticu( m), da Lev- 
tes ‘levita (1y) A agg (pl.m. -ci) è Di, relativo a 
leviti o a levita. B s. m. è // Levitico, terzo libro 
biblico del Pentateuco. 
levogiro [da destrogiro con sostituzione a destro- 
del suo opposto levo- (dal lat. /#evus ‘sinistro')] 
agg 7 (chim.) Detto di composto organico capace 
di far ruotare a sinistra il piano di polarizzazione 
di un fascio di luce polarizzata che l'attraversi. 
2 (fis.) Sinistrorso. 
tlevore [vc. dotta, lat. levòre(m) ‘levigatezza'. da 
l&vis ‘liscio’, di etim. incerta] s. m. è Levità, legge- 


rezza. 

tlèvra è V. lebbra. 

levrière o levriėro [ant. fr. levrier, dal lat. leporà- 
riu(m), sottinteso céane(m), ‘(cane) da lepre (lé- 
pus, genit. /Bporis)'] s.m. è Cane da corsa con for- 
me snelle ed eleganti e zampe alte e sottili. 

levulosio [tr. levulose, dal lat. evus ‘sinistro’ col 
sutt. di (giuc)osio] s. m. è (chim.) Fruttosio. 

lewisite (1) /lui'zite, levi'zite/ o levisite [dal n. 
dell'inventore, i chimico amer. W. L Lewis 
(1847-1926)] s. 1. e Liquido oleoso che forma un 
gas tossico usato come aggressivo chimico. 

lewisite (2) /lui'zite, levi'zite/ [dal n. del mine- 
ralogista ingl. W. J. Lewis] s. t. e Minerale cristal- 
lino, di aspetto dal giallo al bruno, contenente ti- 
tanio, antimonio, calcio e ferro. 

tlezia s.t. e (raro) Lezio. 

lèzio [da lezio(so)] s.m. e (spec. al pl.) Smance- 
ria o vezzo affettato: quanti lezii ha fatto questa 
mia pazza! (MACHIAVELLI ). || lezino, dim. | lezio- 
lino, dim. 

lezionario s.m. è Libro liturgico che raccoglie le 
lezioni degli uffici divini dei vari giorni. 

lezione [vc. dotta, lat. lectiòne(m) ‘raccolta, lettu- 
ra, scelta', da /ēctus, part. pass. di /égere ‘leggere’] 
s.t. 1 L'insegnamento che si dà in una volta a una 
o più persone: una l. di latino, di matematica; fre- 
quentare le lezioni di un professore; una |. di 
un'ora sopra le prime righe di Fabio Quintiliano 
(vico) | Insieme di nozioni insegnate o date da 
imparare in una volta: capire la l; studiare, ripe- 
tere la l. di fisica. 2 Dissertazione accademica di 
argomento scientifico © letterario tenuta in pub- 
blico: l'anno accademico fu inaugurato con una 
|. sul Petrarca. 3 (fig.) Insegnamento, ammae- 
stramento: ci ha dato una |. di altruismo; non ac- 
cetto lezioni da nessuno, 4 (fig.) Sgridata, rim- 
provero, punizione: è srata una |. dura, ma servi- 
rå, gli ha impartito una severa l. 5 {Lettura o 
istruzione acquisita con lettura: la cognizione del- 
le azioni delli uomini grandi imparata da me con 


una lunga esperienza delle cose moderne e una 


continua |. delle antique (MACHIAVELLI). 6 Testo 
tratto dalla Scrittura o dai Padri, che si recita nel- 
l'ufficio cattolico di mattutino e nella Messa. 
7 Nell'edizione critica di un testo, modo nel quale 
risultano scritti una parola o un passo nei codici 
e nelle stampe che di quel testo forniscono testi- 
monianza. 8 Elezione. || lezionaccia, pegg. | le- 
zioncella, dim. | lezioncina, dim. | lezionciona, 
‘acer. | lezionuccia, dim. 

leziosaggine s.t. e Comportamento o maniera 
‘abitualmente leziosa | Parola o atto lezioso. SIN. 
Smanceria, svenevolezza. 

leziosità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è lezioso. 
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leziòso [lat. (de)lici6su(m), da deliciae ‘delizie, 
seduzioni'] agg. 7 Che fa lezi, che è pieno di lezi: 
fanciulla leziosa | Affettato: discorso |. SIN. Ma- 
nierato, smanceroso, svenevole. 2 +Grazioso, vez- 
zoso. || leziosétto. dim. || leziosamente, avv 

tlezzare [per (o)lezzare] v. intr. e Mandar lezzo. 

lezzo [da lezzare] A s m. 7 Cattivo odore esalato 
da ciò che è sudicio: |. caprino, di stalla, di fogna; 
il l; delle lettiere marcite e del nero delle riscrac- 
quature che stagnava (PIRANDELLO) | Genar È, 
puzzare. SIN. Puzza. 2 Lordura, sudiciume (anche 
fig.: ill. del vizio, della corruzione. B agg è +Fe- 
tente. 

lezzóne s m (l. -a) e Sudicione, sporcaccione | 
Persona di cattivi costumi. 

lezzoneria s 1 e Cosa sudicia o turpe | Compor- 
tamento o atto da lezzone. 

tlezzóso agg 7 Che fa lezzo, puzzolente. 2 Li- 
maccioso. 

lezzume s m. 1 (pop.) Sudiciume. 2 (fie.) Co- 
sumi immondi. 

lì o (pop.. tosc.) thie [lat. Mic, da Me, di comp. in- 
certa, rall. da -c] avv. 7 In quel luogo (con v. di 
stato e di moto, con riferimento a un luogo non 
molto lontano da chi parla e da chi ascolta): non 
dovevi stare li tanto tempo; ero li quando è avca- 
duto il fatto; guarda un po'li, sul tavolo | Fino li, 
fino a quel luogo: vado fino li e torno indietro | 
Fatto e messo li, (fig., tosc.) rozzo | Siamo an- 
cora li, (fig.) alle solite, al solito punto | Se non 
sono mille siamo li, ci manca poco | Contrapposto 
a ‘qua’, ‘qui”, “là”, con valore locativo più o meno 
indeterminato: stavano uno li e uno là: ricopia da 
qui a lî | Con valore raff. seguito da altri avverbi 
di luogo dà loro maggiore determinazione: era li 
presso; vai li dentro; è lì sotto; guarda li su | Uni- 
to a pron. pers. e al pron. e agg. ‘quello’, con và- 
lore raff: è ints.: eccolo lî'; tu, lî, sbrigati; è pro- 
prio quello li; dammi quella matita li. 2 Con va- 
lore raff. o enf. in esel. o espressioni di esortazio- 
ne, sdegno e sim.: zimo i fermo li": pwarda li 
cosa hai combinato! | Indica il durare o il ripetersi 
insistente di q.c.: e li con le solite lamentele: e li 
baci e abbracci. 3 In quel momento, allora, in 
quel punto (con valore temp. anche fig. ): la que- 
stione è finita li | Circa in quel tempo: si era ll, 
verso Pasqua | Essere li per, essere lî li per, stare 
per, essere sul punto di: era li per piangere | Fino 
lì, fino a quel momento: fin li le cose erano andate 
bene. 4 Nella loc. avv. di, da lì, da quel luogo, 
attraverso quel luogo (indica moto da luogo e mo- 
to attraverso luogo, anche fig.): da li non si entra; 
di lî non si passa | Giù di li, pressappoco, circa: 
abita vicino alla stazione o giù di lî, verrà alle 
cinque o giù di li. 5 Nella loc. avv. per lì, attra- 
verso quel luogo: per li non puoi passare | Li per 
li, sol momento: N per lì non avevo capito (N, 
nota d'uso ACCENTO). 

li (1) o (fose., lett.) tgli (4) nel sign. B, (poer.) 
ti (3) nel sign. B [lat. mi, m. pi. di ille, di comp. 
incerta] A art det. m. pl. 7 +V. gli (djei (J). 25ì 
usa nelle indicazioni di date, spec. in documenti 
ufficiali: I 25 ottobre. B pron. pers. e dimostr. m. pl. 
è Loro, essi (come compl. ogg., riferito a persona 
o cosa, in posizione sia enel. sia procl. ):; li vedrò 
domani, andrò a trovarli, eccoli; dammeli; li vuoi 
tu? (V. nota d'uso ACCENTO), 

tl (2) è V. gli (2). 

liaison /fr. lje'z3/ [vc. fr. che continua il lat. tardo 
ligatibne(m), da ligatus, part. pass. di ligare ‘legare 
(1)'] st. inv. 7 (ing.) Fenomeno fonetico-sintat- 
tico tipico della lingua francese, consistente nel 
pronunciare due parole consecutive unendo la 
consonante finale della prima parola (che davanti 
a consonante non si pronuncia ) alla vocale inizia- 
le della parola seguente (per es., un savant an- 
glais, trés heureux). 2 (fig.) Legame, relazione 
sentimentale: avere una l. con ge. 

tliàle e deriv. è V. leale e deriv. 

tliàma [ant. provz. iam, dal lat. ligamen 'legame'] 
S.f. e (raro, poet.) Legame. 

liàna [fr. liene. liane, da lien ‘legame’] s.t. è Pianta 
caratteristica delle foreste tropicali a fusto legno- 
so, molto allungato e sottile che si appoggia ad 
altre piante formando un fitto intreccio, 

lianòso agg. è (raro) Ricco di liane: foresta lia- 
nosa | A forma di liana: pianta lianosa. 

Flianza è V. i/eanza. 


libera 


libagione o (roro) libazione [lat libatione( m), 
da lib&tus, part. pass. di libare ‘libare (1\']) s. t 
1 Cerimonia propria di molte religioni antiche, 
consistente nel versare o spargere latte, vino o al- 
tro, in onore degli dèi, sull'altare o a terra. 2 (est) 
Offerta od oblazione sacrificale: offrire libagioni 
agli dei. 3 Assaggio | (scherz.) Bevuta. 

tlibàme [vc. dotta, lat. libamen (nt.), da libare 'li- 
bare (17] s.m. (pi libami. m.. raro libamina,f.) e Li- 
bagione: l'are mie ... di sacré | opime dapi ab- 
bondano mai sempre, | e di libami è di profumi 
(MONTI ). 

tlibaménto [vc. dotta, lat. libaméntu( m). da liba- 
re‘libare (1)°] s.m. 7 Modo e atto-del libare. 2 Ciò 
che si offriva nelle libagioni agli dèi. 

libanese A agg e Del Libano. B s. m. ef è Abi- 
tante, nativo del Libano. 

libanizzare [da Libano, teatro di lunghi e distrut- 
tivi conflitti] v. tr. T Ridurre una città. un territorio 
© un intero Stato in un campo di battaglia, nel qua- 
le si fronteggiano oppositori interni e avversari in- 
ternazionali. 2 (est.) Rendere instabile un equili- 
bro sociale o una situazione politica dando spazio 
a fazioni contrapposte | (ffg.) Provocare una si- 
tuazione di divisione, spec. ideologica, nell'ambi- 
to di un settore di per sé omogeneo: voler l. la 
scuole. 

libanizzazione s 1 © Atto, effetto del libaniz- 
rare 

libano [etim. incerta] s.m e Canapo di sparto o 
giunco o ginestra usato su piccoli bastimenti, negli 
allevamenti di mitili e sim. 

libare (1) [vc. dotta, lat. libare, di etim. incerta] v 
tr 1 (letr.) Versare o spargere un liquido sull'al- 
tare o altrove per offrirlo e consacrario a una di- 
vinità (anche ass.): chi sedea | à libar latte e a 
raccontar sue pene | di cari estinti (FOSCOLO). 
2 Gustare leggermente attingendo appena con le 
labbra (anche fig.): È un vino pregiato. 

libàre (2) [lat. tardo leviare ‘alleggerire’, da Jevis 
‘leggero’] v. intr. è ( mar.) Allibare 

libatòrio [vc. dotta, lat. libatòriu( m) ‘vaso per le 
libagioni”, da libatus ‘libato’] agg. e Che serve per 
le libagioni: vaso |. 

libazione e V. /ibagione. 

libbra o libra [vc. dotta, lat mbrat m) ‘oggetto che 
serve a pesare’, da cui ‘libbra’ e ‘bilancia’, termine 
mutuato, di etim. incerta] s. t. 7 Principale unità 
ponderale presso i Romani e nell'Italia antica, con 
valori vari | Unità ponderale in Italia nel Medio 
Evo è in epoca moderna fino all'adozione del si- 
stema decimale, con valori diversi secondo i luo- 
ghi. 2 (ffis.) Unità anglosassone di misura della 
massa pari a 0,454 kilogrammi. SIMB. lb. 

libecciàta s.t. e Violento spirare del libeccio | 
Periodo di tempo in cui soffia il libeccio | {esr.) 
Mareggiata provocata dal libeccio. 

libeccio [etim. discussa: da una vc. ar. di prove- 
nienza gr. (libykion, dim. libykés, cioè ‘(vento leg- 
gero) proveniente dalla Libia’) (?)] s. m. 7 Vento 
da sud-ovest spesso molto violento, caratteristico 
del Mediterraneo centrale e settentrionale. SIN 
Africo, garbino. 2 Punto cardinale intermedio 
Sud-Ovest, 

libella [vc. dotta, lat. libélla(m), dim. di /Mbra 'libbra' 
e "bilancia'] s. f: è Piccola moneta romana di rame. 

libellista s. m.et. (pl.m. -i) e Autore di libelli dif- 
famatori. 

libello [vc. dotta, lat. liballu(m), dim. di ber 'libro'] 
s.m. 7 {Piccolo libro. 2 Pubblicazione diffamato- 
ria, spesso anonima. 3 (raro) Documento conte- 
nente il testo di un atto di citazione. SIN. Lettera 
citatoria. 4 +Libro o sezione di un trattato. 5 tCar- 
tello di sfida. || libellaccio, pegg. | libelluccio, 
dim. 

libellula [dim. di /ibella ‘bilancetta’ per il suo volo 
librato] s. t. 7 Insetto appartenente all'ordine degli 
Odonati, acquatico allo stato larvale, terrestre in 
quello adulto, con quattro ali, generalmente ugua- 
li, trasparenti a nervature reticolate (Libellula de- 
pressa) | test.) Ogni insetto dell'ordine degli 
Odonati. 2 (fig.) Persona agile e aggraziata nei 
movimenti, 

tlibénte [vc. dotta, lat. libénte(m), part. pres. di 
lib&re ‘piacere essere gradito’. da una radice di ori- 
gine indeur.] agg. ® (/etf.) Volenteroso. 

libera [da libero] s. t. e Nell’alpinismo, arrampi- 
cata libera | Nello sci, discesa libera. 


liberabile 

liberabile agg. e Che si può liberare, detto spec, 
di abitazioni affittate: appartamento l. a breve 
scadenza. 

liberal /'liberal, ingl. 'liboral/ [dal lat. liberale(m) 
liberale’, ‘concernente la libertà'] A agg. inv, e Che 
è politicamente orientato a sinistra: movimento, 
corrente |. B s, m. ef. inv, e Chi manifesta spirito 
democratico e progressista. 

liberale [vc. dotta, lat. liberale(m), da liber ‘libero’, 
di etim. incerta] A agg. 1 Generoso nel dare e nello 
spendere: essere l. verso i poveri, verso le istitu- 
zioni culturali; essere |. di conforti, di incorag- 
giamenti | (est.) Di ciò che-denota generosità e 
magnanimità; gesto, dono d; chiede opportuno ë 
parco | con fronte liberal che l'alma pinge (PARI 
NI). SIN. Largo, munifico. 2 Che professa principi 
di libertà civile o è fautore del liberalismo: pen- 
satore l; leggi, riforme liberali. SIN. Libertario | 
(raro) Franco, libero. 3 Proprio del, relativo al 
liberalismo: idee liberali | Stato la economia l., 
che tende a lasciare la massima libertà ai cittadini 
quali operatori economici. 4 Relativo al Partito 
Liberale Italiano. 5 (lerr. ) Che si addice a persona 
libera per condizione o per mentalità: studi, pro- 
fessioni liberali | Arti liberali, le sette discipline 
che formavano il trivio e il quadrivio. 6 + Amore- 
vole. || liberalménte, ;liberalemente, avv. In mo- 
do liberale, generoso, B s. m. ef. 1 Chi segue e 
sostiene il liberalismo. 2 Appartenente al Partito 
Liberale Italiano. 3 (raro) Persona schietta, sin- 
cera. || liberalaccio, pegg. | liberalone, accr. 

liberaleggiante agg. e Che tende al liberalismo. 

liberalésco agg. (pl. m. -schi) e (spree.) Di o da 
liberale: assumere un atteggiamento l. 

liberalessa s.f. e (raro, spreg.) Donna che 
ostenta idee liberali. 

liberalismo s.m. e Dottrina e movimento politi- 
co che si fonda essenzialmente sulla garanzia del- 
le libertà individuali da parte dello Stato | L. eco- 
nomico, liberismo. 

liberalistico agg. (pl. m.-ci) @ (raro) Liberale, 
nel sign. A 3. 


liberalità [vc. dotta, lat. liberalitàte( m), da liberalis 


'liberale'] s.f. T Larghezza nel dare, nel beneficare. 
SIN. Generosità, munificenza. 2 Atto di o da per- 
sona generosa e magnanima. 3 ( dir.) Attribuzione 
patrimoniale fatta spontaneamente da una parte al- 
l'altra con l'intento di arricchirla senza corrispet- 
tivo. 4 YLibertà. 

liberalizzare [adattamento dell'ingl. to liberalize 
‘fare o diventare liberale'] v. tr. 7 Conformare, ade- 
guare ai principi del liberismo: /. gli scambi, i 
commerci. 2 Rendere più libero, consentire un’au- 
tonoma manifestazione a forze politiche, culturali 
e sim. 

liberalizzazione [adattamento dell'ingl. liberali- 
zation] s. f. e Atto, effetto del liberalizzare | L. 
degli scambi commerciali, riduzione o eliminazio- 
ne delle barriere doganali, dei contingentamenti o 
regolamentazioni di vario genere. 

liberaloide [comp. di liberale) e -cide] agg.; an- 
che s. m. e Í. e (spreg.) Che, chi è favorevole al 
liberalismo, in modo superficiale e approssima- 
tivo. 

liberalsocialismo [comp. di liberalismo) e so- 
cialismo] s.m. è Dottrina che vuole conciliare 1 
principi politici del liberalismo con i principi so- 
ciali del socialismo, 

liberalsocialista [comp. di liberale) e sociali- 
sta] A agg. è Relativo al liberalsocialismo. B +$. 
m.e f. (pi. m. -i) € Fautore, sostenitore del liberal- 
socialismo. i 

liberamargine [comp. di libera(re) e margine] 
A s mot. e Nella macchina da scrivere, leva o 
tasto di comando che permette di effettuare la bat- 
titura al di fuori dei margini fissati automatica= 
mente. B anche agg.: leva |. 

liberaménto [vc. dotta, lat. liberamentutm), da 
liberare 'liberare'] s.m. © (raro) Liberazione. 

iliberanza (1) [ant. fr. livrame, da livrer ‘liberare 
(in senso di ‘dare liberamente')] s. t. 7 Liberamen- 
to. 2 Liberalità, dono. 

fliberànza (2) [sp. libranza, da librar ‘liberare' 
(in senso commerciale )] s. f. e Ordine scritto. di 
pagamento, dato ai pagatori o tesorieri da chi .so- 
praintende all'economia di guerra. 

liberare [vc. dotta, lat. liberare, da liber 'libero'] 
A v. tr. (io liberoY 1 Render libero, togliendo da 
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impedimenti, sciogliendo da vincoli e sim. l. ge. 
dai lacci, dalle catene, da un obbligo, da una pro- 
messa; per liberarvi ancora da questa, che pure 
è falsissima chimera, ... due sole esperienze vi re- 
co in contrario (GALILEI ) |-L. una ruota, un In- 
granaggio, toglierne l'intoppo | L. le stanze, ren- 
derle indipendenti una dall'altra | (est. ) Restituire 
alla libertà: /. ge. dalla prigionia, dalla schiavitù. 
2 Pagare per intero, completamente | L. un'azio- 
ne, pagare alla società emittente l'intero valore 
nominale del titolo | (fig.) TI. la fede, adempiere 
la promessa fatta. 3 Salvare da un pericolo, da una 
minaccia e sim. l- ge. da preoccupazioni, rimorsi, 
malattia. 4 Esimere: l. dal servizio. B v. rifl. è 
Rendersi libero o esente: liberarsi.da, di. un-im- 
portuno. © v. intr. pron. e Diventare libero: l'ap- 
partamento si è liberato, 

liberativo agg. e Atto a liberare: intervento I 


liberato A part. pass. di liberare; anche agg. e Nei 


sign. del v. B s.m.(t.-@) @ Chi è reso libero, esen- 
te e sim.: i liberati dalla prigionia, 


liberatore [vc. dotta, lat. liberatore(m), da liberā- 


tus ‘liberato'] agg.; anche s. m. (ft. «trice) # Che, chi 
libera: guerra liberatrice; é stato il |, del paese. 
liberatorio agg e (dir.) Che libera da un'obbli- 
gazione: pagamento l. | Credito l, nella. termino- 
logia di banca, quello da trasferirsi mediante clea- 
ring € che può essere riscosso dal beneficiario an- 
che prima che il clearing presenti disponibilità. 
liberazione [vc. dotta, lat. liberatione(m), da li- 
berétus ‘liberato'] s.t. 1 Atto, effetto del liberare: 
guerra di d; ottenere la I, det detenuti politici. 
2 (fig.) Sollievo da uno stato di oppressione, di 
sofferenza, di preoccupazione: l: da un tormento, 
da un rimorso; finalmente ho dato l'esame; che l! 


libercolo [vc. dotta mediev. tratta dal lat. liber 'li- 


bro', come laterculus (per /atericulus) ‘piccolo mat- 
tone' e poi ‘registro’, da /ater, genit Jatens ‘matto- 
ne'] s.m. è Libro di poco conto. || libercolaccio, 
pegg. | libercoletto, dim. | libercolino, dim. | li- 
bercoluccio, pegg. | libercolucciàccio, pegg. 


liberiano (1) [ingl Liberian, dal n. della regione 


africana (repubblica dal 1847) in origine destinata 
ai negri liberati (Liberia)] A agg. e Della Liberia. 
B s.m.(f.-@) è Abitante, nativo della Liberia. 

liberiàno (2) [tr. libérien, deriv. di /iber, dal lat. 
liber nel senso originario di ‘membrana sottostante 
alla corteccia dell'albero'] agg. e (bor. ) Che riguar- 
da il libro, 

liberiano (3) agg. è Di, relativo a, papa Liberio: 
basilica liberiana. 

liberismo [da libero (scambio)] s.m. e (econ. ) 
Dottrina economica che propugna un sistema ba- 
sato sulla libera concorrenza e che limita linter- 
vento statale alla difesa del processo competitivo 
e all'erogazione di servizi di pubblico interesse 
non ottenibili attraverso 1 canali del mercato. 


liberista (1) A agg. (pi. m.-i) è Del, relativo al, 


liberismo. B s. m, e4. 1 Seguace, sostenitore del 
liberismo. 2 Sciatore specialista nella discesa li- 
bera | Nuotatore specialista nelle gare in stile li- 
bero | Chi pratica la lotta libera. 


liberista (2).[da libero riferito alla discesa o allo 


stile] s. m. e t. (pl. m. -/) ® (sport) Sciatore specia- 
lista di discesa libera. SIN. Discesista | Nuotatore 

specialista dello stile libero. 

liberistico agg. (pl.m. -ci) @ Relativo al liberi- 
smo, fondato sul liberismo: regime l. 

libero [vc. dotta, lat. /lberu(m), di etim. incerta] 
A agg BG In senso stretto 7 Che non ha padrone, 
spec. contrapposto a schiavo: uomini liberi; citta- 
dini liberi | (fam.) Essere I. come l'aria, essere 
assolutamente libero. 2 Che ha piena libertà fisica, 
di azione, movimento e sim.: domani i prigionieri 
saranno liberi | Mani libere, non impedite | Avere 
le mani libere, (fig.) poter disporre, agire e sim. 
secondo la propria iniziativa o volontà, senza ren- 
dere conto a nessuno | Esercizio a corpo l, eser- 
cizio ginnico effettuato senza ausilio di attrezzi | 
Ruota libera, meccanismo, usato spec. sulle bici- 
clette, atto a trasmettere il moto di rotazione alla 
ruota in un solo senso, lasciandola libera quando 
i pedali, che imprimono il movimento, sono fermi 
o girano in senso opposto | (fig.) A ruota libera, 
senza controllo o freno; spendere a ruota libera. 
FI In senso lato 7 Che ha il potere di decidere 
in modo autonomo, di agire secondo la propria vo- 
lontà e sim.: un popolo l.; essere |. da ogni pre- 


giudizio, dalle preoccupazioni; essere Lodi fare, 
dire, pensare; sono l. di intervenire come più mi 
piace; siamo liberi di scegliere il nostro destinò 
| L. pensatore, chi sostiene posizioni antidogma- 
tiche. 2 Che non è sottoposto a vincoli, obblighi, 
impegni e sim.: i/ |. convincimento del giudice; 
documenti in carta libera | Libera docenza, abi- 
litazione, non più prevista dall'attuale ordinamen- 
to universitario, a tenere corsi di insegnamento 
presso università e istituti superiori | L. professio- 
nista, chi è stato abilitato a esercitare in modo au- 
tonomo una data professione | L. scambio, regime 
in cui le merci possono circolare senza restrizioni 
protezionistiche e vincoli doganali di sorta | /n- 
terrogatorio l, non formale | A piede 1., detto di 
imputato che non sia in stato di arresto | Mercato 
l., esente da vincoli o dazi | Mare I. zona di mare 
situata oltre le acque territoriali, non appartenente 
ad alcuno Stato e aperta alla navigazione di tutti 
i Paesi | Battitore l., nel calcio, giocatore della 
difesa senza specifici compiti di marcatura | Li 
beri tutti, gioco infantile, simile al nascondino; in 
cui un ragazzo non ancora preso può liberare i 
compagni prigionieri. 3 (est.) Detto di chi è privo 
di legami familiari o sentimentali: nomo /. | Detto 
di chi non ha impegni particolari: domani non s0- 
nol. è meglio rinviare l'incontro; 4 (est) Che si 
compie, si verifica, avviene o si sviluppa al di fuo- 
ri di ogni costrizione, norma, intervento, ricono- 
scimento e sim.: attività libera; respirazione libe- 
ra; dare |. corso alla fantasia, ai propri pensieri 
| L. amore, che non accetta come necessari oin- 
dispensabili i legami coniugali | (esr. ) Ardito, au- 
dace: linguaggio L; espressioni alquanto libere. 
EI] In senso politico e filosofico 7 Detto:di chi, 
di ciò che non è sottomesso ad autorità dispotiche. 
a norme o sistemi tirannici € sim.: gli uomini na- 
scono liberi e uguali; la nostra è una nazione in- 
dipendente e libera; elezioni libere. 2 L. arbitrio, 
potere in virtù del quale l'essere cosciente può 
scegliere tra due azioni contrarie senza essere de- 
terminato da alcuna necessità, Riferito esclu- 
sivamente a cose 7 Che è permesso, consentito a 
tutti, a chi lo vuole: £ accesso; via libera | Dare 
via libera a qc., (fig.) autorizzarlo a proseguire 
nell'azione intrapresa e sim. | Entrata libera, in- 
gresso L, per 1 quali non si è tenuti a pagare nulla. 
2 Che non è occupato, precluso, riservato, che non 
subisce vincoli, oneri e sim.: taxi, terreno, telefo- 
no l; cercare una stanza libera; scusi, é lu questo 
posto? | Lasciar libera g.c., disdirla dopo averla 
occupata o riservata | {ngresso l., gratuitamente 
consentito a tutti | Tempo l., quello che resta dopo 
il normale periodo di lavoro, giornaliero © setti- 
manale, e di cui si può disporre. a proprio piaci- 
mento: | problemi del tempo l.; come. occupare: il 
tempo l. | Radio, televisione libera, (raro y emit 
tente appartenente a privati che utilizza frequenze 
diverse da quelle dell'ente radiotelevisivo statale 
| (chim.) Stato l, quello in cui si.trova una so- 
stanza non combinata con altre | Arrampicata li- 
bera, V. arrampicata | Lotta libera, W. lotta, 
3 Detto di ciò la cui forma non è imposta, presta- 
bilita, o altro: traduzione libera; |. adattamento di 
un famoso romanzo | Versi liberi, sciolti. 
4 (ling.) Detto di vocale in sillaba aperta; cioè 
non seguita da consonante. || liberaménte, avv In 
modo libero e autonomo, con libertà, senza vin- 
coli; francamente: parla pure liberamente. B in 
funzione di avv. @ (raro, lett.) Liberamente, franca- 
mente: parlare l. C s.m.@ (ell. ) Nel calcio; bat- 
titore libero. 


liberoscambismo [comp. della loc. sost, libero 


scambio (cfr. seg.), e -ismo] s.m. © Dottrina che 
propugna il libero scambio, 


liberoscambista [da libero scambio, trad. del fr. 


libre-&change, che a sua volta riproduce l'originale 
ingl. free-trade ‘libero (free) commercio (trade)'] 
A agg. (pl.m. -i) © Proprio del, favorevole al, li- 
bero scambio. B s.m.ef. e Seguace, sostenitore 
del liberoscambismo. 


libertà o ;libertate [vc. dotta, lat. libertate(m), da 


liber ‘libero'] s. t. RA In senso stretto 7 Stato o si- 
tuazione di chi è libero, spec. in contrapposizione 
a schiavitù: dere, concedere la lai servi, agli 
schiavi. 2 Stato o condizione di chi non è prigio- 
niero: /. personale; rimettere in. i detenuti; dare 
la l. a un prigioniero | (dir.) L. provvisoria, li- 


berazione concessa all’imputato che si trovi in sta- 
to di custodia cautelare in considerazione della 
sua personalità, delle modalità del fatto imputato- 
gli e della non necessità della sua detenzione | L. 
vigilata, misura di sicurezza non detentiva consi- 
stente nell'imposizione al vigilato di dati obblighi 
che ne limitano la libertà personale al fine di evi- 
targli occasioni di nuovi reati | Tribunale della l, 
V. tribunale. In senso lato 7 Condizione di 
chi, di ciò che, non subisce controlli, costrizioni, 
coercizioni, impedimenti e sim.. possibilità di agi- 
re in modo autonomo: |. di movimenti; avere la |. 
di dire, fare, cercare q.c. conservare, perdere, ri- 
conquistare la propria I. d'azione, di pensiero, di 
giudizio, di parola: agire in tutta l, in piena |.; 
difendere la propria L; lasciare a qc. molta, poca, 
troppa l; abusare della I. 2 (esr.) Condizione di 
chi non ha obblighi, impegni, legami e sim.: es- 
sere geloso della propria L; quei rovi e quelle pie- 
tre che erano la mia isola e la mia l. (LEVI) | 
Perdere la propria l., assumere un impegno spec. 
personale, legarsi a qc. | Riprendere, riprendersi 
la propria l.. sciogliersi da impegni, vincoli, bega- 
mi e sim. | Restituire a ge. la sua l., detto spec. 
con riferimento a coniugi che si separano, J (al 
pi.) Atto o comportamento eccessivamente fami- 
liare, spesso scorretto o audace © comunque ur- 
tante per chi ne-è oggetto, spec. nelle loc. pren- 
dersi qualche |, delle |. con qc. SIN. Licenza. 
EI In senso politico e sociale 7 Potere di agire 
nell'ambito di una società organizzata, secondo la 
propria convinzione è volontà, entro i limiti sta- 
bilità dalla legge o comunque riconosciuti validi 
dalla società stessa | L. civili, relative all'esercizio 
di attività private | L. politiche, inerenti all'eser- 
cizio di una funzione pubblica | La i., (per 
anton.) assenza o soppressione di ogni controllo, 
costrizione, coercizione e sim. ritenuti immorali o 
illegittimi: lottare, morire, immolarsi per la Li i 
martiri della |. votarsi alla causa della I.; invo- 
care la |. per i popoli oppressi; conquistare la |. 
e l'indipendenza. 2 Potere specifico, che la legge 
riconosce all'individuo in un determinato ambito: 
l. di associazione, di riunione, di pensiero, di la- 
voro; l di stampa; 1. religiosa; la I. dei commerci, 
degli scambi; le antiche libertà comunali. 

tlibertàre v.tr. è Rendere libero. 

libertario [fr. libertaire, da liberté 'libertà'] A agg 
è (/ett.) Liberale, nel sign. 2: ideali libertari. 
B agg; anche s. m. (t -a ) @ Sostenitore di una li- 
bertà politica assoluta contro ogni imposizione au- 
torittria. CFR. Anarchico. 

libertarismo [da libertario col sutt. di atteggia- 
mento «ismo] s. m. e Ideologia e pratica libertana. 

ilibertàte è V. libertà. 

liberticida [comp. del lat. libertas ‘libertà’ e -cida. 
sul modello del corrisp. tr. liberticide] agg.: anche $. 
m.e f. (pi. m.-i) @ Che, chi lede o distrugge la li- 
bertà. 


liberticidio [da libertà col suffissoide di (omi)ci- 
dio e di altri simili comp., vivi già in lat.] s. m. è Sop- 
pressione, violazione delle libertà politiche e ci- 
vili, 

libertinàggio [tr. libertinage, da libertin 'liberti- 
no'] s.m. 7 Sregolatezza o spregiudicatezza di co- 
stumi spec. sessuali | (esr. ) Abuso della libertà: 
passare dalla libertà al |. 2 Assoluta indipenden- 
za di idee, opinioni e sim., spec. in campo religio- 
soo morale. 3 Modo di agire e di pensare proprio 
dei libertini del XVII secolo. 

libertinismo [recupero del n. della setta dei Jiber- 
tini col suff. di movimento -ismo] s. m. @ Corrente 
di pensiero filosofico e politico, contrario al dog- 
matismo religioso e alla costrizione moralistica 


come distruttori della libertà umana, sviluppatosi. 


«in Francia e in Italia nella prima metà del XVII 
secolo. 

libertino [vc. dotta; lat libertîinu(m), da libértus ‘li- 
berto', secondo il sign. assunto dal corrisp. fr. liber- 
tin] A agg. 1 (dir., st.) Proprio della, relativo alla 
condizione del liberto e dei suoi discendenti, nel- 
l'antica Roma, 2 (fi/os., polit.) Proprio del liber- 
tinismo e dei libertini del XVII secolo. 3 Impron- 
tato a costumi spregiudicati o sregolati spec. ses- 
sualmente: condurre vita libertina | (est.) Disso- 
luto, vizioso | (es:.) Osceno, 4 (raro) Estroso, 
fantasioso: pittura libertina | Che innova o com- 

‘batte la tradizione, spec. Sapaata, 
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sione. B s.m. (L-a) 1 (dir., st.) Nell'antica Roma, 
lo schiavo liberato nelle forme previste dal diritto 
civile ed ogni suo discendente, 2 Chi, soprattutto 
in materia religiosa, si è affrancato da credenze o 
regole di condotta considerate universalmente ob- 
bligatorie | Libero pensatore | Gilos., polit.) Se- 
guace del libertinismo nel XVII secolo. 3 Persona, 
spec. uomo, dai modi di vita sregolati o spregiu- 
dicati, spec. sessualmente | (@sf.) Donnaiolo, 

libertismo [comp. di liberttà) e -ismo] s. m. è 
(filos.) Nel pensiero di H. Bergson, lo spirituali- 
smo francese del secolo XIX in quanto filosofia 
della libertà. 

liberto [lat. lib&rtu(m), da /iber ‘libero'] s.m. è Nel 
diritto romano, lo schiavo liberato con forme pre- 
viste dal dintto civile. 

liberty /'liberti, ingi. ‘liboti/ [dal n. di un magaz- 
zino londinese di prodotti di artigianato orientale, 
fondato da A. L. Liberty (1843-1917)] A s. m. è 
Movimento artistico sviluppatosi tra la fine 
dell'"800 e l'inizio del ‘900, avente come motivo 
ornamentale caratteristico una linea curva è sinuo- 
sa derivante dalla stilizzazione di piante e fiori, 
che, mirando a far rivivere la raffinatezza degli 
antichi prodotti artigianali, si è espresso nell'ar- 
chitettura, nell'arredamento, nell’illustrazione 
grafica. SiN. Stile floreale. B anche agg. stile, mo- 
bile LL: decorazione l. 

libico [vc. dotta, lat. Libycu(m), da Libya, in gr 
Libyé, dal n. indig. degli abitanti ( Libi)] A agg (pi 
m.-ci) è Della Libia. B s. m if -a) è Abitante, 
nativo della Libia. © s. m. solo sing è Lingua di 
origine camitica degli antichi popoli della Libia. 

libidico agg (pi m. -ci ) @ (psicoan.) Della libido. 

tlibidinàre [vc. dotta, lat. tardo libidinari, da libi- 
do, genit. libidinis ‘libidine’ ] v. intr. e Soddisfare la 
libidine. 

libidine [vc. dotta, lat. libidinem), da Mber ‘piace- 
re’. di origine indeur.] s. t. 7 Voglia smodata di pia- 
cerì sessuali: /. insaziabile; soddisfare la propria 
L SIN. Lussuria. 2 (est.) irrequieto e smodato de- 
sideno.di q.c.: la |. del potere, del denaro. 

libidinoso [vc. dotta, lat. libidinésum), da libido, 
genit. fibidinis ‘libidine’) agg. è Lussurioso: atto, 
comportamento, discorso l; raro è però che di ra- 
gione il morso | libidinosa furia a dietro volga 
(ARIOSTO ). || libidinosamente, avv. Con libidine. 

libido /lar. li'bido/ [vc. dotta, lat. libido inom.) 
‘piacere’, da Ilbet ‘piace’, di origine indeur. ] s. £ inv 
è (psicoan.) Manifestazione psichica dei bisogni 
sessuali dell'essere umano | (gener.) Desiderio 
sessuale. 

libito [vc. dotta, lat. /ibitu(m), part. pass. di liber, 
da una radice di origine indeur.] s. m. e (/etr.) Vo- 
glia, capriccio: l. fé licito in sua legge (DANTE Inf. 
v; 56) | (raro) A l., a volontà, a piacere. 

lib-laàb [comp. di liberale) e lab(urista)] A agg. 
inv. è Detto di posizione politica che fa proprie 
ideologie e istanze sia liberali che socialiste. B an- 
che s. m. inv. 

libo (1) [vc. dotta, lat. /ibe(m) '(vento) libico', dal 
gr. lips, genit. pós, letteralmente ‘piovoso’ (da /éi- 
bein ‘versare, stillare', di origine indeur.)] s. m. 
1 (raro) Libeccio, 2 (hor.) Tasso, 

tlibo (2) [da libare (2)] s.m. e (mar.) Allibo. 

libocédro o libocèdro [comp. del gr. /ib( anos) 
‘albero d'incenso' e kédros ‘cedro’'] s.m. e Conifera 
delle Cupressacee con corteccia rossiccia, strobili 
ovali e foglie squamiformi giallastre (Libocedrus 
decurrens ), 

libra [vc. dotta, lat. libra(m) ‘libbra' (V.)] s.t. T Bi- 
lancia | tTemere, mettere in equa Lo (fig.) in equi- 
librio. 2 (astron.) Costellazione della Bilancia. 
3 V. libbra. 


Aibràio o tlibraro [lat. librariu m), da Iber, genit. 


ibri ‘libro'] s. m. if. -a, raro.) T Venditore di libri: 
un famoso l; un l. ambulante. 2 tAmanuense, co- 
pista. || libraino, dim. | libraiùccio, dim. 

librale [vc. dotta, lat. librale(m), da libra ‘libbra'] 
agg. ® Del peso di una libbra. 

libraménto [vc. dotta, lat. libramentui m), da li- 
brare ‘librare'] s. m. è (raro) Modo e atto del li- 
brare odel librarsi | Oscillazione di un corpo che 
tende ad assestarsi in equilibrio. 

librare [vc. dotta, lat. libràre, da libra ‘libbra'] A v. 
tr. 1 (Jert.) Pesare, ponderare. 2 (lert., fig.) Giu- 
dicare. B v. intr. pron. e Tenersi sospeso o in equi- 
librio: librarsi a volo, in aria. 


libro 


tlibraria e V. libreria. 

librario [vc. dotta, lat. Wbrériu(m), da Mber, genit. 
libri 'ibro'] A agg. è Di, relativo a libro: commer- 
cio, mercato |. B s.m. è (st.) Nella legione roma- 
na, chi teneva la contabilità dei soldati. 

tlibràro è V. libraio. 

libràta s.t. e Colpo dato con un libro. 

libratile agg è (raro) Atto a librarsi. 

librato part pass. di /ibrare: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 iaer.) Volo l, volo discendente di un 
aliante in ana calma, contrapposto a quello veleg- 

ato che sfrutta le correnti ascendenti. 

libratòre [vc. dotta, lat. libratore(m), da libràtus 
‘librato'] s. m. T (aer. ) Aliante destinato solo al vo- 
lo librato, usato fino agli anni ‘30 per addestra- 
mento. 2 Antico soldato addetto a una macchina 
lanciadardì. 

librazione [vc. dotta, lat. libratione( m). da libratus 
‘librato'] 8.1, 7 (astron.) Leggerissima oscillazione 
della Luna, dovuta all'orbita ellittica che descrive 
intorno alla Terra. 2 (raro) Ondeggiamento, 
oscillazione. 

libreria o tlibraria. s. t. 7 Negozio o emporio di 
libri: |. moderna, antiquaria; |. letteraria, teatrale 
| L. editrice, di libraio che è anche editore. 2 Rac- 
colta di libri: riordinare la 1. ha una ricchissima 
l. | (scherz.) Bottiglie di vini o di liquori ordinate 
in scaffali come libri. 3 Luogo o mobile in cui 
sono accolti e custoditi i libri: l. grande, spaziosa 
| (est.) Biblioteca: /. grande, piccola; |. pubblica, 
privata. 4 (elab.) L. di programmi, software. || 
libreriaccia. pegg. | libreriétta. dim | libreriona, 
acer. | libreriuccia, dim 

libresco [adattamento del tr. livresque, da livre ‘li- 
bro'] agg. (pi m. -schi) e (spreg.) Che deriva dai 
libri e non dalla viva esperienza: cultura libresca. 

librettino s.m. 1 Dim. di libretto. 2 Pacchetto di 
cartine per fare le sigarette a mano. 

librettista s.m. e t (pi m. -i) è Autore dei versi, 
delle parole di un'opera musicale. 

librettistica [da libretto col suft. -istico sostanti- 
vato al 1] sf è Genere letterario concernente i 
libretti d'opera | Studio di tale genere. 

libretto s.m. 1 Dim. di libro. 2 Opuscolo: ha dato 
alle stampe un interessante l. | L. rosso, quello 
che raccoglie i pensieri e le massime del leader 
comunista cinese Mao-Ze-Dong. 3 Taccuino per 
appunti, indirizzi e sim. 4 Documento legato in 
forma di piccolo libro in cui vengono annotati da- 
ti, concessioni, documentazioni e sim. | L. perso- 
nale, raccoglie la documentazione caratteristica di 
ogni ufficiale | L. di lavoro, documento obbliga- 
torio per l'assunzione al lavoro contenente i dati 
e le generalità del lavoratore e le eventuali occu- 
pazioni precedenti | L. universitario, che riporta 
la situazione ammunistrativa dello studente e i voti 
riportati negli esami | L. sanitario, quello di ogni 
cittadino per avviare e condurre a termine le varie 
pratiche di assistenza medica pubblica | L, di cir- 
colazione, carta di circolazione | L. di costruzione, 
che reca dimensioni e pezzi che compongono il 
corpo della nave | L. di navigazione, rilasciato ai 
marittimi per segnarvi l'imbarco, ai fini ammini- 
strativi | L. ferroviario, dato spec. a dipendenti 
statali per ottenere riduzioni tariffarie nelle Ferro- 
vie dello Stato, 5 Documento rilasciato da una 
banca su cui vengono annotate le operazioni di 
prelevamento e versamento da un deposito esi- 
stente presso la stessa: /. di deposito a risparmio; 
L di risparmio | L. degli assegni, blocchetto | (per 
anton., fam.) Libretto di risparmio: avere molto, 
poco sul, nel |. 6 Testo di un melodramma | Fa- 
scicoletto che lo contiene | Trama narrativa per la 
coreografia di un balletto. 7 {Ciascuna delle parti 
in cui si divide un libro. || librettaccio, pegg. | 
librettino, dim. (V.) | librettuccio, dim, | libret- 
tucciaccio, peg 


tlibriciattolàio s.m. e Chi stampa o vende libri- 


ciattoli. 


libro [vc. dotta, lat. /bru(m), originariamente ‘pel- 


licola tra la corteccia e il legno dell'albero’ che, pri- 
ma dell'uso del papiro, serviva per scrivervi, di etim. 
incerta] s. m. 7 Insieme di fogli che contengono 
un testo stampato o manoscritto, rilegati e prov- 
visti di copertina: la pagina di un l; |. di cento 
pagine; |. grande, piccolo; |. rilegato in pelle, 
cuoio, tela, pergamena | A l, di ciò che si apre 
come un libro o ne ha la forma | (est.) Opera o 


liburna 


testo scritto: un i. di storia, di medicina; è un l. 
prezioso, indispensabile, che colma una lacuna | 
L. sacro, testo, basato su rivelazione o ispirazione 
divina, che costituisce il fondamento di alcune 
grandi religioni; in particolare, ciascuna delle par- 
ti che compongono la Bibbia | L. canonico, testo 
riconosciuto come ufficiale da una chiesa o da 
un'organizzazione religiosa | L. di devozione, nel 
cattolicesimo, raccolta di preghiere e di esercizi 
pii | L. dei morti, testo sacro degli antichi egizi | 
L. d'ore, libro di preghiere in cui queste erano di- 
stribuite secondo le ore della giornata | L. all'in- 
dice, quello contenuto in un elenco, detto Indice, 
in cui comparivano, fino al Concilio Vaticano II, 
1 libri condannati dalla Chiesa Cattolica | L. di 
testo, quello adottato dall'insegnante per lo studio 
di una certa materia | L. gioco, quello, per lo più 
di contenuto avventuroso, che va letto non rispet- 
tando la normale sequenza delle pagine ma sce- 
gliendo percorsi differenziati tra le varie possibi- 
lità offerte dal testo | Li giocattolo, formato da 
parti mobili o ripiegate che, combinate vanamente 
fra loro, creano effetti particolari | A. bianco, rac- 
colta di documenti, testimonianze e sim. divulgata 
spec. per denunciare all'opinione pubblica proble- 
mi di interesse generale | Finire un l, finire di 
leggerlo o di scriverlo | N /. dei sogni, quello che 
fornisce la spiegazione o interpretazione dei sogni 
per la cabala: (fig., est.) programma, piano di la- 
voro, spec. politico o amministrativo, che, per in- 
sipienza 0 troppa ambizione, non tiene conto della 
realtà in cui deve attuarsi è risulta, perciò, desti- 
nato a non realizzarsi mai | (scherz.) Parlare co- 
me un i. stampato, con eleganza e chiarezza |-Suo- 
nare, cantare a l. aperto, a prima vista | L. con- 
densato, ampio riassunto di un'opera pubblicato 
da un periodico. 2 Ciascuna delle parti o sezioni 
in cui è divisa un'opera: l'Eneide è composta di 
dodici libri; i sei libri del codice civile 3 (spec: 
al pi.. fig.) Studi: lasciare i libri; essere immerso 
nei libri. 4 (fie.) Oggetto o mezzo di ricordo, os- 
servazione e simi i l della memoria | (fig.) No- 
tare nel suo l tenere a mente | (fig.) Leggere nel 
l. dige. conoscerne l'animo, le intenzioni | Non 
è nel mio l., non mi è gradito | (fig. y E und. chiu- 
so, di chi non lascia intendere il proprio animo. 
5 Registro su cui sono annotati dati o fatti riguar- 
danti l’attività esercitata da un'impresa commer- 
ciale, ente o ufficio: |, giornale; |. degli inventari; 
l. paga; libri sociali | Libri di commercio, libri 
contabili, scritture contabili. | L. dei privilegi, re- 
gistro in cui sono raccolti i documenti di conces- 
sioni e di esenzioni accordate a un ente o persona 
dalle autorità civili o ecclesiastiche | L. d'oro, an- 
ticamente, registro sul quale erano scritti, In oro, 
i nomi delle famiglie nobili; (fig.) quello su cui 
sono degni di essere registrati fatti © personaggi 
di grande e positivo rilevo; il Ied'oro dei cam- 
pioni olimpici; il L d'oro del giro d'Italia |.Libri 
genealogici, per l'iscrizione di animali di razze 
pregiate, di cui si rilevano i caratteri, l'ascenden- 
za, la discendenza, e sim. | L. nero, durante la 
Rivoluzione francese, lista der condannati. alla 
ghigliottina; (est. ) lista di persone sospette, col- 
pevoli e sim.: segnare ge. sul |. nero; hanno messo 
il suo nome sul |. nero. 6-(.bot.) Tessuto vegetale 
dei fusti e delle radici, costituito da fibre-di soste- 
gno e vasi cribrosi che portano la linta elaborata. 
|l libraccio, pegg. | libraccione, accr. | libretto, 
dim. (V.) | libriccino, libricino, dim. | libricciuò- 
lo, libricciòolo, dim. | libriciattolo, dim. | +libri- 
colo, dim. | librino, dim. | libròne, acer. | libruc- 
cio, dim. | libruccino, dim. | libruùzzo, dim. 
liburna [vc dotta, lat. liborna(m), sottinteso nā- 
vei mi, da libUrnus ‘della Liboria',antico nome del- 
l'Illiria, di etim. incerta] s.t. e Antica nave da guerra 
sottile e veloce, con due ordini di remi e un albero, 
usata prima dai pirati delle coste illiriche; poi nella 
“marina romana. 
licantropia [gr. ykanthrépia, da Iykánthrāpos“li- 
cantropo'] s. t 1 Nelle credenze popolari, trasfor- 


mazione dell'uomo-in lupo. 2 Forma di isterismo 


per cui il malato si crede trasformato in lupo e ne 
imita il comportamento, 

licantropo [gr. Ivk4nthrapos, letteralmente ‘uomo 
(nthràpos) lupo (/Ykos)'].s. m..(f.-a) è (med.) 
Chi è affetto da licantropia. 

licaòne [vc. dotta, lat. lycaone(m), dal n. del re gr. 
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Lyké6n, tramutato da Giove in lupo (/ykos)] s. m. 
e Mammifero camivoro dei Canidi, africano, con 
lunghe zampe a quattro dita, corpo snello a pela- 
me variegato (Lycaon pictus ). 

licciaiola [da liccio nel senso di ‘filo (tagliente)'] 
s. t. e Piccola spranga di ferro con una tacca in 
cima per torcere 1 denti della sega, alternativamen- 
te a destra e a sinistra. 

liccio [lat. liciu(m), termine tecnico, di etim. incer- 
ta] sm. 7 Dispositivo di telaio per tessitura che 
alza e abbassa i fili dell'ordito per far passare la 
navetta | Alto /., quello dei telai per arazzi nel qua- 
le i fili sono disposti verticalmente, 2 (est., raro) 
Filo, cordicella. 

licciolo o lieciuòlo [da liccio] sm. © Ciascuna 
delle due asticciole orizzontali che sottendono e 
guidano le maglie del liccio. 

liceale [da liceo] A agg. e Di liceo: corso, esame, 
studente |, B s.m.ef. e Alunno di un liceo. 

licealista [da liceale] s.m. ef. (pl. m.-1) e Studente 
di un liceo. 

liceità [da lice, var. di Jece più vicina all'originale 
lat. licet ‘si può'] s. t.e Qualità di ciò che è lecito: 
I. di un atto. 

licéna [gr. Ivkaina, f. di lykos ‘lupo', di origine 
indeur.] s.t. è Lepidottero con larva dalla testa pic- 
colissima, irta di peli, che origina una bellissima 
farfalla con ali blu splendenti (Lycaena arion). 

Licenidi [comp. di licena e -idi] s. m. pl. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di Lepidotteri diurni 
di piccole dimensioni, spesso con ali diversamente 
colorate nei due sessi (Lyvcaenidae) | (al sing. -e ) 
Ogni individuo di tale famiglia. 


licènza o (pop.) +licenzia [lat licéntiam), da I 


cet'si può, è permesso’, di etim. incerta] s. f. 7 Per- 
messo: domandare, ottenere, dare. accordare tl. | 
Prendersi l; permettersi | Con vostra l., se lo per- 
mettete, SIN. Autorizzazione, consenso. 2 Permes- 
so concesso a militari di assentarsi dal servizio per 
recarsi a casa o.altrove: /. breve: |. ordinaria; |, 
premio; andare in L; marinaio in i. eri tornato, / 
e con quanto entusiasmo mi parlavi | della tua 
vita nf (SABA) | Cest.) Tempo per cui tale per- 
messo è valido. 3 Autorizzazione di fare q.c: | 
Fabbricazione su l., permesso di fabbricazione di 
un prodotto brevettato | Autorizzazione o conces- 
sione amministrativa: {. di caccia, di pesca; l. di 
porto d'armi | L. di circolazione, il permesso di 
circolare concesso dall'autorità competente a un 
veicolo mediante il nlascio della carta di circola- 
zione. 4 Diploma ottenuto dopo avere superato un 
esame che conclude un corso di studi | L. senza 
esami, che un tempo si concedeva per l’accertato 
profitto durante l’ultimo anno di studio | L. d'o- 
nore, per meriti particolari. 5 (raro) Congedo | 
Prender l, accomiatarsi | Dar L, accomiatare ge. 
| (/etter.) Parte della canzone antica (detta anche 
commiato, congedo o tornata). 6 (dir.) Disdetta. 
7 Arbitrio o azione non conforme alle consuetu- 
dini | L. poetica, deviazione dalle norme consuete 
della lingua o del metro. 8 (esr.) Eccessiva liber- 
tà: chi ti autorizzava prenderti simili licenze? | 
Sfrenatezza: questa non è più libertà ma I. || li- 
cenzina, dim, 

licenziabile agg. e Che può essere licenziato. 

licenziabilità s. t.e Condizione di chi è licen- 
ziabile. 

licenziaménto s. m. è Atto, effetto del licenziare 
da un ufficio © servizio. 

licenziàndo [da licenziare con la terminazione 
propria del gerundio lat. -ando ‘che è sul punto di 
+] agg. anche s. m: (t -a ) © Che, chi, avendo com- 
piuto un corso di studi, sta per conseguirne-la li- 
cenza. 

licenziare [dal lat. licéntia licenza'] Å v.tr. (io 
licénzio) 1 Accomiatare, congedare: /. i convitati, 
i visitatori L. alla stampa o per la stampa, dar 
licenza di stampare q:c. | Li pagina, dare il via 
per il passaggio alla stereotipia di una pagina di 
giornale. 2 Porre fine a un rapporto di lavoro con 
un lavoratore subordinato, da parte del datore di 
lavoro: l: un inserviente, un impiegato | L. ge. su 
due piedi, dall'oggi al domani, in tronco, all'im- 
provviso, senza che il licenziato se lo aspetti | 
(est.) Sfrattare: l'inquilino può essere licenziato: 
I. l'affittuario. 3 (raro) Disdire: l. una camera 
prenotata. 4 Dichiarare licenziato da un corso di 
studi: quest'anno la nostra scuola licenziera tre- 


cento studenti. 5 tRimettere, condonare. 6 +Per- 
mettere. B v. rifl. 1 (raro) Prendere commiato: li- 
cenziarsi all'improvviso. 2 Rinunciare a un im- 
piego, a un servizio: licenziarsi per motivi di sa- 
lute. 3 Terminare il corso di studi intrapreso otte- 
nendo il relativo titolo o diploma. 


licenziatàrio s. m.; anche agg. if. -a ) @ Chi, che ha 


acquistato, mediante contratto di licenza, il diritto 
di sfruttare commercialmente e industrialmente un 
brevetto, 


licenziato A part. pass. di licenziare; anche agg. ® 


Nei sign. del v. || tlicenziataménte, avv. Libera- 
mente. B s.m. (f.-a) 7 Chi ha subìto o voluto la 
rescissione del proprio contratto di lavoro. 2 Chi 
ha concluso un regolare corso di studi ottenendo 
la licenza: i licenziati degli istituti tecnici. 


licenziosità s.f. 7 Carattere di ciò che è licen- 


zioso | Eccessiva libertà. 2 +Capricciosità. 


licenzioso [vc. dotta, lat. licentiésu(m), da licén- 


tia ‘licenza’) agg..7 Dissoluto, sfrenato: costumi li- 
cenziosi; vita licenziosa; quella licenziosa libertà 
che porta seco il dominio (CASTIGLIONE) | Ecces- 
sivamente libero: /. nel parlare; scrittore l. 2 tCa- 
priccioso. 3 +Corrivo, facile, 4 +Che non ha rite- 
gno | *Che non si può domare: /icenziosa fiamma 
arde e camina / si ch'occhio a dietro a pena se 
le volve (ARIOSTO). || licenziosétto, dim: || licen- 
ziosaménte, avv. In modo licenzioso; arbitraria- 
mente. oa 


licèo [vc. dotta, lat. Lyceum), dal gr: Lýkeion, lo- 


calità ateniese, dove si alzava il tempio ad Apollo 
Liceo ( Lykaios, d'incerta interpretazione), presso il 
quale usava insegnare Aristotele] s. m. 7 Celebre 
scuola di Atene nella quale Aristotele insegnò fi- 
losofia. 2 Scuola media superiore, pluriennale, di 
preparazione all'università: /. classico, scientifico, 
artistico | ( est.) Edificio in cui tale scuola ha se- 
de. 3 +Studio, scuola, università. 


licėre o licere, tlecére [vc. dotta, lat. licére, di 


etim. incerta ] v. intr. (oggi dif. usato solo nella terza pers, 
Sing. del pres. indic. /ice, nelle terze pers. sing. e pl. 
dell'imperf. indic. liceva, licevano, nelle terze pers. sing. 
e pi. dell'impert. cong. licésse, licéssero, nel part. pass. 
licito raro e poet.; della variante Jecere sono usate solo le 
forme della terza pers. sing. del pres. indic. /éce, e del part. 
pass. /écito; aus. essere; usato anche impers.) è 
(poet.) Essere permesso, concesso o consentito 
dalla legge, dalla morale, dalle convenienze o dal- 
la situazione: né mi lece ascolrar chi non ragiona 
(PETRARCA): mon lice a noi vivere uniti | felice- 
mente infino all'ore estreme (METASTASIO). 


licet //ar. 'litfet/ [lat., letteralmente ‘sì può? è per- 


messo”, la domanda rivolta anticamente dagli sco- 
lari al maestro per assentarsi] s: m. © (raro, euf.) 
Gabinetto, latrina. 


lichen [da lichene] s. m. inv. è (med. y Alterazione 


cutanea che presenta papule pruriginose, violacee, 
dure al tatto, variabili per forma ed estensione. 


lichene [vc. dotta, lat. lichene(m), dal gr. leichén, 


propr. ‘il lambente', da /éichein ‘leccare, lambire", 
da una radice di origine indeur.] s.m..@ Organismo 
vegetale tallofita formato. dall’associazione di 
un'alga con un fungo | L. delle renne, apparte- 
nente al genere Cladonia, con tallo prostrato (Cla: 
donia rangiferina) | L: d'Islanda, con tallo a-la- 
minè verticali brune olivastre lucenti, amaro, un 
tempo usato in mediċina (Cetraria islandica) | L. 
canino, largo una dozzina di centimetri, grigio 
bruno, comunissimo (Peltigera canina) | L. pec- 
grafico, comune sulle pietre, ove forma verruche 
piatte giallo-verdi (Lecidea geographica) | L. 
della manna, lecanora, = ILL. lichene. 


lichenina [comp. di lichene e -ina] s:t. e Parte 


mucillaginosa solubile nell'acqua bollente, conte- 
nuta nel lichene d'Islanda. 


lichenografia [comp. di lichene e «grafia] s. t-e 


Descrizione, studio dei licheni. 


lichenòide [comp.-di lichen e -oide] agg è 


(med,) Che è simile al lichen. 


lichenologia [comp. di lichene e -logia] s. t. ipl. 


-gie ) ® Studio dei licheni. 


lichenòso agg. e Formato da, costituito di; li- 


cheni: vegetazioni lichenose. 


tlici [lat. parl. *illîce, per illic ‘in quel (ille) luogo là 


(-ce, panel. dimostr.)'] avv. @ Lì: m'accarsi che 'I 
passo era L (DANTE Inf. XIV, B4). 


Licidi [dal.n. proprio gr. Lykos, secondo l'abitudine 


di dare alle famiglie di insetti nomi greci, di solito 


mitologici] s.m. pi. e Nella tassonomia animale, fa- 
miglia di Coleotteri per lo più tropicali con elitre 
rossastre, spesso mimetici di Lepidotteri (Lvci- 
dae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale fami- 


glia. 

licio (1) [vc. dotta, lat. Lyciutm), dal gr. Lykios 
‘della Licia'] A agg. (pl.f.-cie)-e Della Licia, antica 
regione dell'Asia Minore. B s.m. (L-a) e Nativo, 


| abitante della Licia, C s.m. solo sing. è Lingua an- 


tica dell'Asia Minore, parlata in Licia, 

licio (2) [vc. dotta, lat. lyciu(m), dal gr. /yikion, n. 
di una pianta proveniente dalla Licia] s m. è Ge- 
nere di piante delle Solanacce con calice a cinque 
denti è corolla imbutiforme, cui appartiene l'a- 
gutoli (Lycim). 

licitàre [vc. dotta, lat. licitàri, trea. di licéri, ‘mettere 
all'incanto'] v. intr. (io dicito, aus. avere) è Offrire 
un prezzo all'asta | Partecipare a una licitazione. 

licitazione [vc. dotta. lat. licitatibne( m). da licità- 
tus, part. pass, di /icitàri ‘licitare’] s. t. T Offerta di 
prezzo in una pubblica asta | Mettere in d., all'asta 
Vendita al miglior offerente. 2 Nel bridge, di- 
chiarazione di punteggio e di seme all'apertura del 
gioco, 

tlicitézza e V. +/ecitezza. 

tlicito è V, Jecito (I). 

licnide [vc. dotta, lat. /ychnide(m), nom. /ychnis, 
dal gr. /ychnis, da Jchnos ‘lampada, fiaccola’, di 
origine indeur.. così chiamata perché le sue foglie 
erano utilizzate come lucignoli] s. t. èe Genere di 
piante erbacee delle Cariofillacee comuni nei luo- 
ghi umidi, con fiori rosa o biancastri a cinque pe- 
tali divisi in lamine ineguali (Lychnis). 

licopèene [ted. Lycopen comp. del lat. Licopi ersi- 
cum) ‘pomodoro’ e il suli. -en ‘-ene'] s. m. è 
(chim,) Idrocarburo a struttura terpenica che co- 
stituisce la pigmentazione giallo-rossa responsa- 
bile della colorazione dei pomodori e di altri frutti 


maturi. 

licopodiali [vc. dotta, comp. di licopodi( 0) e -ali] 
s.t. pi. e Nella tassonomia vegetale, ordine di Pte- 
ridofite con fusto strisciante lungo, rami eretti 
densamente rivestiti di foglioline e portanti supe- 
riormente lo sporangio simile a una spiga (Lyca- 
podiales) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
ordine. 

licopòdio [comp. del gr. ‘Ykos ‘lupo’ e pous, genit, 
podos ‘piede’, perché pelosa e vellutata] s. m. è 
Pianta erbacea tipica dei luoghi montuosi le cui 
spore ricche di grassi sono utilizzate come polveri 
assorbenti (Lycopodium clavatum). SIN. Erba 
stre 

licóre è V. liquore. 

licoressia [vc. dotta, comp. del gr. lýkos ‘lupo’ e 
drexis ‘desiderio, appetito'] s. t. @ (med. ) Aumento 
patologico dell'appetito. 

licosa [dal gr. !Ykos ‘lupo’, poi anche ‘specie di ra- 
gno' (prob. di origine indeur.)] s. t. è Genere di ra- 
gni dei Licosidi cui appartiene la tarantola 
(Lvcosa). 

Licòsidi [comp. di licos( a) e -idi] s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di ragni con cefalo- 
torace allungato e otto occhi, cui appartiene la ta- 
rantola (Lycosidae) | (al sing. -e ) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

lida [dal gr. Lydos 'lidio': per la singolare maniera 
di gestire dei Lidi (?)] s. t @ Piccolo imenottero 
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con lunghe antenne filiformi ed ali grandi e deli- 
cate che depone le uova sulle rosactce (Nenuroroma 
flaviventris ). 

lidar [vc. ingl.. comp. di light) ‘luce’ (ve. germ. d'o- 
rig. indeur.) e (ra)dar] s m. inv. è Radar ottico, 

lidio [vc. dotta, lat. Lydium), dal gr. Lydios ‘della 
Lidia ( Lyafay] A agg. è Della Lidia. antica regione 
dell'Asta Minore | Modo L. uno dei tre modi fon- 
damentali dell'antica musica greca | Pietra lidia, 
vanetà di diaspro usato come pietra di paragone, 
SIN. Lidite. B s. m. (t -a) è Nativo, abitante della 
Lidia. C s. m solo sing. è Lingua antica dell'Asia 
Minore, parlata in Lidia. 

lidite s. {. è (miner. ) Pictra lidia, 

lido o (poer.) lito [lat. Mus int). di etim. incerta] 
s.m. f Lembo estremo di terra prospiciente il mare 
o un lago, su cui battono le onde: lo scoglioso |, 
(CARDUCCI); l'onda ... segnava uno striscia, che 
y andava allontanando dal l. (MANZONI) | (éesr.) 
Litorale del mare. 2 Ciascuna delle lingue di terra 
emerse parallelamente alla costa che separano i 
tratti di mare formanti una laguna: /. di Venezia. 
3 Località marina attrezzata turisticamente; l., de- 
gli Estensi, |. di Ostia | Stabilimento balneare, pi- 
scina pubblica. 4 (lerr.) Territorio, paese, luogo: 
di remoti | lidi turbando la quiete antica (LEOPAR 
DI) | Tornare di patri lidi, in patria | Prendere il 
volo per altri lidi, verso altri paesi. 

tlie è v. 1. 

Lied /ied. li:t/ [vc. ted., da una lontana base 
indeur, leut-, originariamente ‘canto di lode’, come 
il parallelo lat. della stessa radice lius, genit. Iudis 
‘lode’] s. m. (pi. ted. Lieder) e Poesia per musica e 
canzone di lingua e cultura tedesca, semplice e 
melodica, particolarmente coltivata nell'Ottocento 
come principale forma vocale da camera e più ra- 
ramente operistica o solo strumentale: i 567 Lie- 
der di Schubert. 

liederista /lide'rista/ s. m. et (pl. m. -/) © (mus.) 
Compositore o esecutore di Lieder. 

liederistica /lide'ristika/ s. 1. e Genere letterario 
dei Lieder. 

liederistico /lide'ristiko/ agg (pl. m. -ci) e Che 
concerne i Lieder. 

lie detector /'lai de'tektor, ingl. ‘lai di'tekto*/ 
[ing!.. letteralmente ‘rivelatore (delector, vc. lat. da 
detéctus, part, pass. di detégere ‘scoprire’ ) di bugia 
(lie, di area germ. e origine indeur.)'] loc. sost. m 
inv. (pi. ingl. lie detectors) © Apparecchio che regi- 
stra certe reazioni emotive di persone sottoposte 
a interrogatorio, in modo che si possa dedurre, con 
buona approssimazione, se le risposte date siano 
o no sincere. SIN. Macchina della verità. 

lièo [vc. dotta, lat. Lyãeui m), dal gr. Lyéios 'lo scio- 
glitore (di affanni)", da /yein ‘sciogliere’, di etim. in- 
certa] A agg. è (lerr. ) Epiteto di Dioniso, dio gre- 


co del vino. B s. m. è (poer.) Vino: d'almo l. } 


coronando il cratere (MONTI). 

lièto [lat. /ietu( m), t. pop., col sign. primitivo di ‘fer- 
tile, fecondo', di etim. incerta] agg. 7 Che sente, che 
esprime contentezza: gioventù, faccia, espressio- 
ne lieta | Felice, beato: sono oltremodo l. di po- 
terla favorire; una giornata bene spesa dà l. dor- 
mire (LEONARDO) | Dichiararsi l., congratularsi | 
L, di conoscerla, formula usata nelle presentazio- 
ni. SIN. Allegro, contento, gaio. CONTA. Mesto. 
2 Che riempie di gioia, che dà allegrezza: avve- 


|. delle renne 


lifo 


mimento l; cena, giornata, speranza lieta | L. 
evento, la nascita di un bambino | L. fine, felice 
conclusione di una vicenda, di una rappresenta- 
zione e sim, | Ameno: campi, colli lieti | (raro) 
Prospero: vira lieta. SIN. Gioioso. 3 +Fertile, rigo- 
glioso. || lietamente, avv. In modo lieto, con le- 
UZIA, 

liève o lève [lat. /éve(m), che, spesso contami- 
nato con un altro gruppo di sign. diverso, risulta di 
origine indeur.] A agg. 1 Che non pesa quasi nulla: 
l. come una piuma | Leggero: armatura l. | Ti sia 
l. la terra, isecnzione sepolcrale o augurio di pace 
a un defunto. 2 (fig, ) Che È tacile, che non costa 
fatica 0 non desta preoccupazione: compito, im- 
pegno l. | tDi l.. facilmente. 3 Tenue, scarso, im- 
percettibile: scossa, oscillazione liin | discesa | 
L. cenno, gesto appena accennato | Cena I.. par- 
ca. 4 Basso, povero, umile. 5 + Vacuo, frivolo, || 
lievemente, avv. 7 Leggermente; debolmente, 
dolcemente. 2 Scarsamente, impercettibilmente. 
3 tFacilmente, comodamente. 4 A poco a poco, 
gradatamente. B in funzione di avv. T (poet. ) Lieve- 
mente. 2 Facilmente, comodamente. C s. m. è 
fCiò che è leggero. 

lievità [lat. /evitàte(m), da /evis ‘liave’ ] s.t. 7 Leg- 
gerezza: lo |. di un tessuto, di una carezza, 
2 (fig) Incostanza, vanità: /. di idee. 3 Debolez- 
za, pochezza: l. di concerti. 

lievitàre [da lievito] A v. intr. (io liévito; aus. esse- 
re) T Gonfiarsi della pasta per effetto del fermen- 
to che la rende morbida e atta a essere trasformata 
in pane. sin Fermentare. 2 Gonfiarsi e disfarsi 
della calce viva lasciata con poca acqua nel truo- 
golo. 3 (fig.) Accrescersi: il malcontento lievita 
fra i ceti poveri. B v.tr. e Amalgamare con il lie- 
vito: I. la pasta. 

lievitatura s. t.e (raro) Lievitazione. 

lievitazione s.f e Atto, effetto del lievitare (an- 
che fig.) 

lievitiforme [comp. di lievito) è -forme] agg. è 
(biol.) Che è simile a lievito, 

lievito [lat. parl. */évitu( m), parallelo di Jevatuum), 
part. pass. di levare ‘alzare’] s.m. 7 Complesso di 
miceti unicellulari che sono in grado di provocare, 
mediante gli enzimi da essi prodotti, una fermen- 
tazione | L. del pane, tratto dalla fermentazione 
della melassa | L. di birra, residuo della fabbri- 
cazione della birra | L. acido, pezzetto di pasta di 
frumento che, tenuta in serbo al calore, s1 maci- 
disce e acquista la proprietà di provocare la fer- 
mentazione. 2 (bio. ) Micete unicellulare di for- 
ma ovale o allungata, che si riproduce per gem- 
mazione, largamente distribuito in natura, 3 (fig.) 
Ciò che costituisce causa di eccitazione, agitazio- 
ne, fermento: le decisioni del governo costituiro- 
no il l. della rivolta, 

tliévre è V. lepre. 

lifeboat /ing/. ‘laif bout/ [vc. ingl.. comp, di life 
‘vita' e boat ‘barca, battello'] s. i inv. e (mar.) 
Grossa imbarcazione a motore insommergibile, 
concepita per salvataggi in mare in qualsiasi con- 
dizione di tempo | Scialuppa di salvataggio. 

lifo [sigla ingl.. tratta dalle iniziali della loc. Mast) 
inih f(irst) out), propr. ‘l'ultimo dentro, il primo 
fuori'] s.m. inv. e Criterio di valutazione delle scor- 
te di magazzino basato sulla presunzione che le 
ultime unità immagazzinate siano le prime a es- 


i sr 
|. d'Islanda 


lift 
sere prelevate | Sistema di immagazzinaggio ad 
accatastamento, per cui l'ultima unità entrata è la 
prima a essere prelevata. CFR. Fifo. 

lift /ing/. lift) [vc. ingl., dal v. to lift ‘salire in aria’, 
da una base gemm.. col sign. di ‘aria’, di etim. incer- 
ta] s.m. inv. 7 Inserviente addetto al funzionamen- 
to dell'ascensore. 2 Nel tennis, colpo eseguito con 
la racchetta leggermente inclinata in avanti così 
da imprimere alla palla un movimento rotatorio. 

liftare [dall'ingl. lift ‘sollevamento, spinta' (V. dift)] 
v. tr. è Nel tennis, eseguire un colpo con la tecnica 
del lift: palla liftata. 

liftato part. pass. di liftare; anche agg. 1 Nel sign. del 
verbo. 2 Sottoposto a operazione di lifting: un'ar- 
trice liftata. 3 (fig., spreg.) Bello solo in appa- 
renza ma sostanzialmente artefatto. 

lifting /'liftin(g), ingl. 'liftig/ [vc. ingl., propr. ‘sol- 
levamento', da to /ift ‘alzare, sollevare’ (V. lift)] s. 
m. inv, e Eliminazione chirurgica delle rughe del 
viso e del collo, mediante innalzamento e tensione 
della pelle. SiN. Ritidectomia. 

liga è V. lega. 

tligàre e deriv. è V. legare (1) e deriv. 

ligėo [gr. /ygaios, letteralmente ‘oscuro’, da &lýgē, 
di etim. incerta, per il suo colore scuro] s.m. © Ge- 
nere di insetti emitteri con corpo allungato e rostro 
robusto che per lo più s1 nutrono di linfa vegetale 
(Lygaeus ). 

liggera e V. leggera. 

light pen /ingl. ‘lait pen/ [loc. ingl.. propr. ‘(og- 
getto simile a) penna (pen), che ta luce (light)'] 
loc. sost. f. inv, (pi. ingl. Mghr pens) @ (elab. ) Dispo- 
sitivo elettronico fotosensibile collegato all'elabo- 
ratore, in grado di fornire un input che permette 
la cancellazione e la modifica dei segni grafici di- 
rettamente sul video del computer. 

tligiare [fr, liser‘lisciare', dal lat. lix&re con sovrap- 
posizione di a/lfsus ‘sbattuto' (part. pass. di alfde- 
re, comp. di ade ledere) ] v.tr. e (tess.) Ripiegare 
il panno a pieghe alternate, come un ventaglio, do- 
po la seconda risciacquatura | Rendere con la ma- 
no liscio il pelo ritto. 

ligiatura s.f. e Operazione del ligiare. 

ligio [ant. fr. lige, da una radice germ. */et- ‘libero-’] 
agg. (pl. t. -gie 0 -ge) @ Che è strettamente legato 
a una persona, a interessi, sentimenti e sim.: |. al 
sovrano, al partito | Fedelissimo: essere l. alle 
consuetudini, alle tradizioni, al regolamento | 
TSoggetto, sottoposto: farsi uom |. altrui (TASSO). 

lignaggio o flegnaggio [ant. fr. lignage, deriv. di 
ligne ‘successione dei membri della stessa fami- 
glia', dal lat. nea ‘linea (di discendenza)'] s. m. è 
Discendenza, schiatta, famigha | Stirpe: volgiti 
agli avi tuoi, guasto legnaggio (LEOPARDI), 

ligneo [vc. dotta, lat. igneu(m), da lignum legno’) 
agg. ® Di legno: cupola lignea | Simile a legno: 
materiale di consistenza lignea. 


eeir [comp. del lat. gnum 'legno' e -ficare] ` 


v.tr. (io lignifico, tu lignifichi) e (botr. y Trasfor- 

mare col processo della lignificazione. B v. intr. 
pron. è Subire il processo della lignificazione. 

lignificazione s.t e (bor) Modificazione, per 
infiltrazione di lignina, di tessuto vegetale, con ir- 
rigidimento delle cellule. 

lignina [ingl. lignin, comp. con it lat. fignum ‘legno’ 
e il suff. chim. -in‘-ina'] s.t. e Costituente del legno, 
sostanza amorfa giallo-bruna responsabile della li- 
 pnificazione del tessuto vegetale. 

lignite [comp. del lat. lignum 'legno' e -ite (2)] s. 
f. è Carbone fossile con pezzi legnosi ancora ben 
conservati, dal colore bruno o nero lucido e con 
una caratteristica frattura concolde, 

ligre [comp. di Keone) e (Migre] s. me (z00/.) 
Animale ibrido prodotto dall'incrocio di un leone 
con una tigre femmina. 

ligroina [etim. incerta] s. t. e Miscela di idrocar- 
buri derivati dal petrolio, variamente utilizzata 
nell'industria. 

ligula [vc. dotta, lat. gulam) ‘cucchiaio, piccola 
lingua’, da /ingere, da una radice di origine indeur.] 
s. t. 1 Tipo di cucchiaio usato nell'antica Roma. 
2 (z00l.) Parte dell'apparato boccale con cui l'ape 
operaia raccoglie il nettare. 3 (bor.) Piccola ra- 
mificazione della foglia delle Graminacee nel 
punto di distacco fra la guaina e il lembo | Bifor- 
cazione che a volte si forma fra l'unghia e la la- 
mina del petalo. 


ligulato [vc. dotta, lat. li(m)gulatu(m), da Mingu- 
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la, dim. di lingua] agg. € (bor.) Detto di corolla 
gamopetala irregolare con lembo a forma di lin- 
guetta laterale. 


ligulina [comp. di ligu(stro) e -ina con -/- inter- 


messo] s. f e Materia colorante rosso-cremisi, 
contenuta nel ligustro. 

liguorino o liguoriano [dal n. del fondatore S. 
Alfonso M. de' Liguori (1696-1787)] s. m. è Prete 
della Congregazione dei Redentoristi, SIN. Reden- 
torista. 

ligure [vc. dotta, lat. Ligure(m), da un tema *ligus- 
preindeur.] A agg. 7 Della Liguria. 2 Detto di 
quella parte del Mediterraneo racchiusa fra le co- 
ste della Liguria, della Corsica, della Toscana è 
della Francia. B s, met e Abitante, nativo della 
Liguria. C s. m. solo sing. @ Dialetto gallo-italico 
parlato in Liguria. 

ligustico (1) [vc.tiotta, lat. ligusticu( m), letteral- 
mente 'ligure', dal tema prelat. *ligus-] s.m, (pl.-ci) 
è (bot.) Levistico. 

tligustico (2) [vc. dotta, lat. Ligusticu( m). da Li- 
gus, forma più ant. di Ligur'Ligure'] agg. ipl. m. -ci ) 
è (lett. ) Ligure. 

ligustro [ve. dotta, lat. ligUstru(m), di origine pre- 
lat, (V. ligure] s. m-e Alberetto delle Oleacee, con 
foglie opposte, lanceolate, intere e forellini bian- 
chi in fitte pannocchie, coltivato per formare siepi 
(Lipustrum vulgare). 

lilangeni /lilan'geni/ [vc. della lingua. locale 
siswati] s. m. inv. (pi. siswati emalangeni) ® (econ.) 
Unità monetaria dello Swaziland. 

Liliàcee [vc. dotta, lat. tardo liliiceu( m), da /Mium: 
da una |, mediterr..(7)] s. f. pi. e Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante erbacee con bulbo sot- 
terraneo, fiori regolari a sei tepali e frutto a capsu- 
la, usate per alimentazione e ornamento (Lilia- 
ceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
glia. SIN. Gigliacee. = ILL. piante /11. 

liliàceo [vc. dotta, lat. liiaceu(m), da Miu(m) ‘gi- 
glio'] agg. ® (/ert.) Che si riferisce al giglio | Che 
è simile al giglio. SIN. Gigliaceo, 

liliale [dal lat. Mum ‘giglio'] agg. è (raro) Candido 
e delicato come un giglio: purezza Li; fa veste Lf 
risplendea di lontano (D'ANNUNZIO). 

tliliato [dal lat. /Mium ‘giglio’] agg. € Ornato di gi- 
gli. SIN. Gigliato. 

Liliiflòre [comp. con le ve. lat. Mum ‘giglio’ e flos, 
genit. fl6nis ‘fiore'] s. t. pi, e Nella tassonomia ve- 
getale, ordine di piante delle Monocotiledoni con 
perianzio di sei tepali, fiore regolare, sei stami e 
semi contenenti albume (Liliifforae) | (al sine. 
-a) Ogni individuo di tale ordine. 

lilion ® [nome commerciale] s. m. inv. @ Resina 
poliammidica impiegata come fibra tessile. 

lilla o lilà [tr. Jas, dal persiano Mak, var. di nilak 
‘azzurrino’, da nil ‘indaco’'] A agg. inv. e Detto di 
colore tra il rosa è il viola, tipico di alcune specie 
del fiore omonimo. SIN. Gridellino. B s. m. inv. 
1 Colore lilla: il cielo si coloriva di |. all imbru- 
nire. 2 Frutice delle Qleacee originario della Per- 
sia, coltivato per le belle pannocchie di fiori pro- 
fumati bianchi o lilla (Syringa vulgaris), 

lilleri [forse ve. onomat. che ricorda il suono delle 
monete] s. m. pi. è (dial, scherz.) Denar, soldi 
contanti, 

lillipuziano [fr. Ji/liputien, dall'ing. Lilliputian ‘pie- 
colissimo abitante del paese di Liliput immaginato 
da J. Swift nel romanzo satirico / viaggi di Gulliver] 
A agg. è Che ha statura o dimensioni molto infe- 
riori al normale. B s.m. (f. -a y è Persona di statura 
bassissima. 

tlillo [per (gin)gillo con assimilazione (7)} s. me 
(rosc.) Gingillo. 

lima {[ve. dotta, lat. maim), di etim. incerta] s. f. 
1 Utensile a mano formato da una sbarretta d'ac- 
ciaio dentata e rigata di solchi che s'incrotiano, 
per assottigliare, lisciare, sagomare ferro, legno, 
pietra e sim.: l. tonda, mezza tonda, quadra, trian- 
polare; l. a grana grossa, media, piccola | L. da 
legno, raspa | L. sorda, speciale tipo di lima che 
sega senza far rumore e (fig.) pensiero angoscio- 
s0, 0 anche persona che lavora copertamente, 


spec. tessendo inganni | L. per manicure, per un- 


ghie, assai piccola per la cura della parte esterna 
delle unghie | Lavoro di l., (fig.) correzione, ri- 
finitura e perfezionamento di uno scritto. 2 (fig.) 


Affanno, preoccupazione, tormento: Amor tutte 


sue lime | usa sopra "| mio core afflitto tanto (PE- 


TRARCA ). || limaccia. pegg. | limélla, dim. | limel- 
lina, dim. | limetta, dim. (V.) | limuccia, limuz- 
za, dim. 

limaccia [lat. limace(m). di etim. incerta, con 
adatt. alla terminologia più propr. dei f.] s.f.(pl.-ce) 
è (z00/.) Lumaca. 

limaccina o limacina [comp. di limaccia ‘lumaca’ 
e -ina].s.f.@ Sostanza bianca, terrosa, estratta dalle 
lumache per trattamento con acido nitrico prima 
e ammoniaca dopo, 

limaccio [lat. tardo limaceu(m), da /îmus ‘limo, 
fango', di origine indeur,] s.m. e Mota, fanghiglia. 

limacciòso agg. 7 Fangoso, motoso: il fondo |. 
di uno stagno; le acque limacciose di un torrente. 
2 (fig.) Denso, torbido | Sozzo. 

Limacidi [comp. del lat. /imax, genit. limacis 'lu- 
maca', e -idi] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, 
famiglia di Molluschi dei Gasteropodi polmonati 
terrestri che possiedono una conchiglia rudimen- 
tale sotto il tegumento della regione retrocefalica 
e vivono in luoghi umidi (Limacidae) | (al sing. 
-€) Ogni individuo di tale famiglia. 

limaciforme [comp. del lat. /imax, genit. limacis 
‘lumaca’, e -forme] agg. € (raro) Che ha forma, 
aspetto e sim. di lumaca. 

limacina e V. limaccina. | 

limacografia [comp. del gr. léimax, genit- leima- 
kos ‘lumaca’ e -grafia] s.f.e Descrizione dei gaste- 
ropodi terrestri. 

limacologia [comp. del gr. léimax, genit. leimā- 
kos ‘lumaca’ e -logia] s. t (pl -gie) e Studio dei 
gasteropodi terrestri. 

limaglia [da lima col suff, coll. -aglia, adattamento 
del corrisp. fr. limaille] s.f. e (raro) Limatura, 

liman /russo li'man/ [vc. russa di origine tc..(Jiman 
‘porto’, dal gr. moderno limeni, dal dim. del gr. ant. 
limén, limenion)] s.m. inv. e (geogr.) Laguna co- 
stiera, situata alla foce di grandi fiumi, invasa pe- 
riodicamente dalle acque di marea; è tipica della 
costa settentrionale del mar Nero, | 

limanda [tr. limande, di etim. incerta] s. t, @ Pesce 
osseo dei Pleuronettidi con corpo appiattito e car- 
ni molto apprezzate che vive nei mari nordici 
{Pleuronectes limanda). 

limantria [dal gr. lymantér 'dannoso', da /Ymé 
‘danno’] s. f. e Genere di farfalle dei Limantridi 
caratterizzate da uno spiccato dimorfismo sessua- 
le, dannosissime alle piante sia da bosco che da 
frutto (Lymantria ). SIN. Liparide. 

Limantridi [vc. dotta, comp. di limantri(a) e ~ai] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di 
Lepidotteri notturni i cui bruchi sono caratterizzati 
da lunghi peli spesso urticanti (Lymantridae) | 
(al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

limare [vc. dotta, lat. limare, da lima ‘lima'] v. tr 
1 Passare la lima su una superficie per levigarla 
o assottigliarla. 2 (fig. ) Consumare, rodere; l'osti- 
nata nera orrenda barbara malinconia che mi li- 
ma e mi divora (LEOPARDI) | Affaticare: |. l'inge- 
gno. 3 (fig.) Correggere e perfezionare continua- 
mente: Í. uno scritto | Limarla, guardare q.c. per 
il sottile. 

ilimatéezza s.f. e Stato o condizione di ciò che 
è limato (anche fig.). 

limato part. pass. di limare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 ({ig.) Accurato, elaborato, ripulito, detto 
spec. di scritti letterari: una poesia eccessivamen- 
te limata | Elegante, raffinato: stile I. 

limatore [vc. dotta, lat. limatòre(m). da limatus, 
part. pass. di /imare ‘limare'] agg.; anche s. m. (f. -tri- 
ce) ® Che, chi lima (anche fig.). 

limatrice s.f. e Macchina con utensile a moto ret- 
tilineo alternativo, usata per spianatura di super- 
fici continue o a profilo qualsiasi con direttrici 
piane. 

limatùra [vc. dotta, lat. UEY da lima 'li- 
ma'] s. f. 7 Atto, effetto del limare (anche fig.). 
2 Polvere che cade dalla cosa limata: L di ferro, 
d'argento | (fig.) Vivere di l, di poco. 

limbàle agg. è Relativo al limbo. 

limbéllo [dal dim. mediev. del lat, imbus ‘lembo'] 
s.m. f Ritaglio, piccolo lembo di pelle o di stoffa. 
2 Linguetta di legno sporgente dall'orlo di un pez- 
zo per la calettatura. 3 (scherz.) Lingua | Ficcare 
il I. in q.c., metter bocca in q.c. || limbelluccio, 
dim. 

limbo [vc. dotta, lat. limbu(m) ‘orlo estremo (del- 
l'inferno)’ (V. Jembo)] s.m. 1 Nella teologia catto- 


lica, soggiorno delle anime di coloro che sono 
morti portando ta sola colpa del peccato originale, 
in particolare dei bambini battezzati. 2 (fig. ) 
Luogo, stato, ambito, condizione 0 situazione non 
esattamente definita né definibile. 3 +Lembo. 

limenitide {gr. limenîtis, genit. limenitidos ‘che 
abita nel porto (limén, di etim. incerta y] s. t. è Far- 
falla con ali bruno-nere a fascia bianca, dorsal- 
mente e ventralmente grigiastre macchiettate, e 
bruchi con livrea rossa e verde (Limenitis sibifla), 

limerick /ing!. *laimrik/ [da Limerick, città della 
Repubblica Irlandese: pare che il sign. di ‘tilastroc- 
ca' derivi dal ritornello di una canzone che diceva 
‘vuoi venire a Limerick?"] s- m. inv. è Filastrocca in- 
glese formata di cinque versi anapestici, di cui il 
primo, il secondo e il quinto hanno tre accenti, 
mentre il terzo e il quarto soltanto due. 

limetta (1) s t 7 Dim. di lima. 2 Lima sottile, 
in metallo o carta vetrata, usata per limare le un- 
ghe. 

limetta (2) [dim. dello sp. lima ‘specie di limone”, 
della stessa origine ar. (ima) di limón ‘limone'] s 
t. e Alberetto delle Rutaccee dai cui frutti si estrae 
un olio essenziale (Citrus limetta). 

limicolo [vc. dotta, lat. limicolu( m), ‘che vive (V. 
‘cola nel fango (V. limo)'] agg. è Detto di animale 
che abita prevalentemente luoghi melmosi, ciban- 
dosi di microrganismi presenti nel fango: fauna 
limicola. 

+limiere [ant. fr. faemier ‘cane tenuto al guinzaglio 
(fem, dal lat. ligàmen 'legame')'] s. m. è (zool. ) 


liminale [dall'ingi. liminal, dal lat. imen, genit. I- 
minis ‘soglia’] agg. @ (psicol.) Detto di fenomeno 
o stimolo di intensità sufficiente a provocare una 
reazione percettiva cosciente. 

limimare [vc. dotta. lat. tardo liminare(m), da I- 
men ‘limine'] agg. T Cert.) Appartenente alla so- 
glia, al limitare. 2 (chim, fis.) Detto di un valore 
limite. 

limine [vc. dotta, lat. men, genit. Mminis, di etim. 
incerta] s.m. 7 (/err.) Soglia | (relig.) Visita ai 
limini, quella alle soglie del sepolcro dei Santi 
Pietro e Paolo in Roma, cioè al Papa e alla Curia 
romana, che i vescovi cattolici devono compiere, 
per obbligo canonico, ogni cinque anni. 2 (mar. ) 
tIngresso del porto. 

limio [da limare] s. m. è Un limare insistente e 
continuato | Il rumore che ne deriva: nel cuore 
durava il 1. ] delle cicale (UNGARETTI). 

e en [da limitare (2)] agg. © Che si può o si 

e limitare. 
imitabiita s.f. © Condizione di ciò che è limi- 


aerate [vc. dotta, lat. tardo /imitamentui m). 
da limitare ‘limitare (2) ] s. m. è (raro) Limita- 


zione, 

limitàneo [vc. dotta, lat. tardo /imitàneu(m), da 
limes, genit. imitis 'limite'] agg. e Dei confini, delle 
frontiere: ruppe limitanee. 

limitante part pres. di limitare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che pone un limite, una condizione, 
un ostacolo, anche psicologico: barriera |. 

limitare (1) [vc. dotta, lat. limitàre(m) ‘apparte- 
nente alla soglia’, da /imes, genit. Mmitis ‘limite'] s. 
m. T Soglia dell’uscio: fermarsi sul l. | Cest.) Mar- 
gine, estremità: ci sedemmo al |. del bosco. 
2 (fig.) Momento iniziale o finale: essere sul l. 
della gioventu, degli studi. 

limitàre (2) [vc. dotta, lat. limitare, da mes, 
genit. imitis ‘limite']) A v. tr. (io limito) T Circoseri- 
vere entro certi limiti: l. l'estensione di q.c. nello 
spazio, la durata di qc. nel tempo; limitarono con 
filo spinato la zona infetta. 2 (fig.) Determinare 


o porre nei suoi limiti precisi: I. con esattezza una~ 


questione. 3 Ridurre, restringere, diminuire: /. le 
spese, le proprie ambizioni. B v. riff. € Mantenersi 
entro limiti determinati: limitarsi nel lusso, nelle 
spese | Limitarsi a q.c., non fare o non volere nul- 
la di più | Non eccedere: bisogna saper limitarsi. 
SIN. Contenersi. 

limitatezza [da limitato] s.t. e Pochezza, esigui- 
tà: |. di vedute, di idee. 

limitativo agg e Che serve a limitare. || limitati- 
vaménte, avv. În modo limitativo. 

limitato part. pass. di limitare (2); anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Non ampio, non pieno: facoltà li- 

“mitata; poteri limitati. SIN, Definito, precisato. 
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3 (est.) Che non oltrepassa certi limiti: un atleta 
I. nelle sue prestazioni. 4 Esiguo, scarso: disporre 
di limitate risorse economiche; avere un'intelli- 
genza limitata. || limitatamente, avv. In modo li- 
mitato: divertirsi limitatamente: entro certi limiti: 
limitatamente a questo problema possiamo pren- 
dere una decisione; in casi limitati: i/ permesso è 
concesso limitatamente ai residenti. 
limitatore [vc. dotta, lat. tardo limitatore(m), da 
limitàtus ‘imitato'] A agg: anche s. m. (1. -trice) ® 
Che, chi limita. B s. m. è (efettr.) Apparecchio 
per la protezione degli impianti elettrici dagli 
sbalzi repentini e pericolosi della corrente o della 
tensione | (mecc.) Dispositivo che impedisce di 
superare determinati valori prefissati, pericolosi e 
non, di grandezze fisiche connesse al funziona- 
mento di macchine e impianti: l. di corsa, di ve- 
locità | L. di coppia massima, giunto di sicurezza. 
limitazione [vc. dotta, lat. limitatione( m), da limi- 
tétus ‘limitato'] s. t 7 Atto, effetto del limitare o 
ridurre: la nostra libertà non subi alcuna l; è una 
l. delle spese | Complemento di I, indica il limite 
entro cui vale ciò che si dice (es. star bene in 
salute; quanto a memoria è insuperabile ). 2 Con- 
dizione che limita: porre una l. di tempo, di spazio 
| (raro) Far limitazioni alla regola, riserve o ec- 
cezioni. 3 (raro) Determinazione di confini. 
limite [vc. dotta, lat. Mmite(m), di etim. incerta] 
A s m. 1 Confine, barriera: il vallo costituiva un 
l. insuperabile | L. kilometrico, pietra miliare | 
Punizione dal l., nel calcio, quella tirata appena 
fuori dall'area di rigore | Vittoria prima del l., nel 
pugilato, quella conquistata prima che siano state 
disputate tutte le riprese stabilite | L. di cambio, 
nelle corse a staffetta, quello che segna il punto 
în cui si dà il cambio al compagno di gara | L. 
della vite, dell'olivo, linea ideale che delimita la 
zona dove può crescere una determinata pianta | 
L. della vegetazione arborea, linea ideale che in 
montagna segna l'altitudine massima alla quale 
possono crescere gli alberi | L. delle nevi persi- 
stenti, linea ideale al di sopra della quale la neve 
caduta nel periodo più freddo non arriva a scio- 
gliersi tutta nel periodo più caldo | L. di carico, 
massimo peso di merce che può essere caricata su 
carro | L. di velocità, velocità massima consentita 
ai veicoli | L. di sosta, tempo massimo per cui è 
consentita. 2 Grado ultimo, linea estrema: vi sono 
insuperabili limiti di spazio e di tempo | L. di età, 
determinato dalla legge per scopi di vario genere 
| Entro certi limiti, fino a un certo punto | Al I., 
nell'estrema ipotesi. J Ambito ed estensione as- 
segnati a q.c.: i limiti della mente umana, della 
propria forza; uscire dai limiti della decenza; tut- 
to ha un l; il movimento ... avrebbe trovato Îl suo 
l. nelle applicazioni politiche e sociali (DE SANC- 
mis) | Nei, entro i limiti del possibile, nell'ambito 
delle possibilità di qc. | Vanità, bontà, senza l., 
estremamente grande. 4 (astron.) Uno dei due 
punti dell'orbita in cu! un pianeta raggiunge la sua 
massima distanza dall'eclittica | L. dell'universo 
fisico, la distanza dal Sole alla quale la velocità di 
recessione delle galassie è pari a quella della luce. 
5 (mat.) L. d'una funzione in un punto, numero 
al quale i valori della funzione si mantengono ar- 
bitrariamente vicini, se la variabile indipendente 
si mantiene abbastanza prossima al punto asse- 
gnato | L. d'una successione, numero al quale i 
termini della successione si mantengono arbitra- 
riamente vicini, scegliendoli di volta in volta suc- 
cessivi a termini opportunamente fissati. B in tun- 
zione di agg. Inv. (posposto als.) 7 Onar.) Nella loc. 
punto l., nel quale concorrono le rette che in una 
data rappresentazione sono le immagini di rette 
parallele. 2 (fig.) Detto di ciò che rappresenta il 
massimo dell’improbabilità, che sta ai confini del 
possibile: caso l; ipotesi |. 
limitrofo [vc. dotta, lat. tardo limitrophu(m), 
comp. del lat. mes, genit. Mmitis ‘limite' e di un 
deriv. dal gr. tréphein ‘nutrire’, perchè designava il 
terreno che offriva i viveri alle truppe di confine] 
agg ®© Che è vicino ai confini: paese |. SIN. Con- 
finante, finitimo, 
limivoro [comp. di limo e -voro] agg. ® (hiol.) 
Detto di organismo acquatico che ingerisce fango 
per nutrirsi dei detriti in questo contenuti. 
limma [vc. dotta, lat. tardo imma (nom.), dal gr. 
léimma ‘residuo’, da J/éipein ‘lasciare’, di origine 
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indeur.] s.m. (pi. -7) e (mis. ) Intervallo molto pic- 
colo che risulta dalla differenza matematica fra 
due intervalli di maggiore entità. 

limméa [dal gr. limnéios ‘che sta nella palude 
(limn&, di etim. incerta )'] s. f. e Mollusco gastero- 
pode polmonato con conchiglia sottile, bruna, che 
vive nelle acque dolci (Limmnea staenalis ). 

limnmético [dal gr. limnétas ‘palustre. del lago 
{limné,di etim. incerta )'] agg. (pl. m.-c/) e Relativo 
äi laghi 

limni- è V. limno-. 

limnimetria o limnometria [comp. di limni- e 
-metria] s i. e Misurazione dei laghi e delle loro 
variazioni. 

limnimetro o limnòmetro [comp. di limni- e 
-metro] s. m. è Scala graduata per misurare il li- 
vello delle acque di un lago. 

limno- o limni- [dal gr. limné ‘lago’, di etim. in- 
certa] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘lago’ o espri- 
me relazione con l'acqua dolce: limnofilo. ` 


limnobio [comp. di limno- e -bio] s.m. è (hiol.) 
Il complesso degli organismi viventi nelle acque 
dolci. 

limnofilo [comp. di limno- e -filo] s.m. è Insetto 
dei Tricotteri con corpo allungato le cui larve vi- 
vono in un involucro che si costruiscono con sab- 
bia, resti di conchiglie e sim. in acque basse e sta- 
gnanti. 

limnologia [comp. di limno- e -Jogia] s. t. (pl. -gie ) 
è Studio dei laghi, degli organismi che li popola- 
no e della sedimentazione lacustre. 

limnologo [comp. di limno- e -logo] s. m. (t-a; 
pi. m. -gi ) © Studioso, esperto di limnologia. 

limnometria e V. /imnimerria. 

limnòmetro è V. limnimetro. 

limnoplàncton [comp. di limno- e plancton] s. 
m. è (biol. ) Plancton lacustre. 

limo [vc. dotta, lat. mulm). di origine indeur.] s 
m. 7 Fango, mota | L. umano, l'uomo, in quanto 
fatto da Dio con terra e acqua. 2 Parte più fina 
del materiale disaggregato dalle acque, che resta 
sospeso in esse, depositandosi poi agli sbocchi dei 
fiumi, nelle terre allagate e sim. 

limodoro [gr. leimddbron ‘dono (déron) del prato 
(leimén)']s.m. e Genere di piante delle Orchida- 
cée, tipiche dei prati alpini, comprendente una $0- 
la specie (Limodorum ). 

limografo [comp. di lima e -grafo: detto così per- 
ché il foglio cerato da incidere si appoggia su un 
piano la cui superficie si presenta come quella d'u- 
na lima finissima] s. m. e Elementare apparecchia- 
tura per stampare usata spec. nelle scuole come 
attrezzatura didattica. 

limola [fusione di lima e mola] s. f. e Utensile 
montato su una limolatrice, costituito da un disco 
rotante d'acciaio tagliente e fortemente abrasivo. 

limolatrice [da limolare, den. di limola] s. t. è 
Macchina utensile, simile alla molatrice, che 
sfrutta l’azione di una limola per asportare le sca- 
brosità superficiali dei pezzi metallici, 

limonaia [da limone] s.f. e Serra o stanzone per 
riporvi d'inverno le piante di limone in vaso, 

limonàio s.m. (f. -a) € Chi vende limoni. 

limonare [prob. da limone, ma con passaggio se- 
mantico non chiaro] v. intr. (io limóno; aus. avere ) 
è (fam.) Amoreggiare con qe. 

limonata s.t. 1 Bibita analcolica preparata con 
acqua, succo di limone, zucchero, anidride carbo- 
nica e aromatizzata con essenza di limone | 
Bevanda preparata con acqua e succo di limone. 
2 Preparazione liquida a base spec. di acido citri- 
co. 3 (raro) Colpo dato con un limone gettato. 

limonato agg. e (raro) Del colore del limone. 

limoncella s.t. 7 Varietà di mela piccola, con 
buccia giallognola o verdognola, polpa bianca e 
profumata dal sapore acidulo. 2 (bot., tosc.) Me- 
lissa: 

limoncello A agg. è Di colore giallo, come 1'0- 
monimo frutto: tessuto color l. B s. m. è (bor., 
region.) Limetta, 

limoncino agg. è (bor. ) Erba limoncina, cedrina. 

limone [ar. /aiman e lima, dal persiano Iīmū{n)] 
A s.m. è Alberetto sempreverde delle Rutacee, 
spinoso allo stato selvatico, con foglie coriacee e 
seghettate, fiori bianchi, frutti a esperidio giallo 
pallido (Citrus limonum) | Frutto del limone uti- 
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lizzato per le essenze estratte dalla buccia e per il 
succo acidulo: buccia, scorza, succo di ly tè al L; 
condire la verdura con olio e I | Essere giallo, 
pallido, come un l., essere molto pallido per una 
forte emozione | (scherz.) Garantito al l, certo, 
sicuro, incontrovertibile, inoppugnabile | 
(scherz.) Mezza scorza di l., il segno dei gradi 
apposti sulle maniche delle giubbe militari spec. 
dei graduati e sottufficiali | Strizzato, spremuto 
come un l, (fig. ) detto di persona che viene messa 
da parte dopo essere stata sfruttata | Essere più 
agro del l., (fig.) essere avaro | Strizzare i limoni, 
(fig., scherz.) nel pregare, stringere fortemente le 
mani insieme. B in funzione di agg. inv. @ {posposto 
a un s.) Detto del colore giallo-verde caratteristico 
della buccia del frutto omonimo: un vestito color 
I.; un golfino giallo I. || limoncino. dim. (V.). 

limonéa s f. è Limonata. 

limoneto s.m. è Terreno coltivato a limoni. 

limonicolo agg. e Che si riferisce ai limoni e alla 
loro coltivazione: produzione limonicola. 

limonicoltòre [comp. di limone e -coltore] s. m. 
if. «trice) ® Chi si occupa di limonicoltura, 

limonicoltura o limonicultùra [comp. di limone 
e -coltura] s. l. e Coltivazione di limoni, 

limonite [tr. /imonite, da limon ‘fango, terra allu- 
vionale', dal lat. mus ‘limo'] s. f. e Mescolanza di 
idrossidi di ferro, minerali argillosi è impunta va- 
rie in masse compatte, concrezionate, terrose di 
colore giallo ocra o bruno. 

limonitizzazione [dall'ingl. limonitization, deriv. 
di limonite ‘limonite'] s. f. è (geol.) Processo di tra- 
sformazione meteorica di rocce contenenti ferro 
con formazione di limonite, 

limòsina e deriv. è V. elemosina è deriv. 

limosino [tr. limousin, dal lat. Lemovicinu(m) 're- 
gione dei Lemovices', popolazione gallica] A agg. 
e Della citta o della regione di Limoges: un poeta 
l. | Razze limosine, di buoi e cavalli. B s. m. (f 
-1) ® Abitante, nativo della città o della regione 
di Limoges. C s. m. solo sing. è Dialetto di Limo- 
ges, assurto a lingua letteraria nel Medioevo. 

limosità [vc. dotta, lat. tardo limositàte( m), da li- 
mosus ‘limoso'] s. f. e Qualità di ciò che è limoso. 

limoso [vc. dotta, lat. limésu(m), da limus ‘limo'] 
agg. ® Che è pieno di limo: terreno l; acqua li- 
mosa. SIN. Fangoso. 

limousine /f. limu'zin/ [vc. tr., limousine; da li- 
mousine ‘mantello di stoffa grossolana’ (fabbricato 
a Limoges), a cui poteva rassomigliare questo tipo 
di automobile chiusa] s. f. inv. e Grossa automobile 
chiusa, a quattro porte e talvolta con strapuntini 
ribaltabili fra i sedili anteriori e posteriori. 

limpidézza s.t. e Qualità di ciò che è limpido. 

limpidita [vc. dotta, lat. limpiditàte(m), da impi- 
dus ‘limpido'] s. t. è (raro) Limpidezza | Lucen- 
lezza. 

limpido [vc. dotta, lat. impidu(m), di etim. incer- 
ta] agg. 7 Chiaro e trasparente: cristallo, vino, li- 
quore l; acque, fonti, sorgenti limpide; nei limpidi 
quasi vitrei occhi azzurrini il solito sorriso gli 
brillava per me (PIRANDELLO) | Cielo, orizzonte 
l., non offuscato da brume, nubi e sim, | (fig.) 
Occhio, sguardo l., puro e sincero. 2 Chiaro e so- 
noro: voce limpida. 3 Chiaro e schietto: vena lim- 
pida di poesia; scrittore, stile L || limpidétto, dim. 
|| limpidamente, avv. Con limpidezza; con estre- 
ma chiarezza: esporre limpidamente le proprie 
idee. 

limulo [vc. dotta, lat. fmulu(m) ‘obliquo’, dim. di 
imus, di etim. incerta] s. m. e Artropode marino 
della classe dei Merostomi, col corpo protetto da 
corazza rotondeggiante che si prolunga caudal- 
mente in un lungo aculeo (Limulus polyphemus). 
Linacee [comp. di lin(0) e -acee] s. t. pi. e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di piante erbacee 
delle Dicotiledoni con foglie sessili e intere, fiore 
a cinque sepali e cinque petali (Linaceae) | (al 
sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. 
piante /4. 

linaio [da /ino, di cui era fatta] s.m. e Rete da pe- 
sca di lino, a sacco centrale, 

linaiòla [dal lat. um ‘lino'] s. t. @ (hor.) Linaria. 

linaiolo o (/et:.) linaiuòlo [dal lat. linarium, da 
linum ‘lino'] s.m. è Chi lavora o vende il lino. 

linaria [dal lat. inum ‘lino'] s. f. e Pianta erbacea 
perenne delle Scrofulariacee comune nei campi, 
con fiori gialli a fauce aranciata (Linaria vulga- 
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ris). SIN. Linaiola, 

lince [vc. dotta, lat. /jncem, nom. Inx, dal gr. /ynx, 
di origine indeur.] s.t. e Grosso felino europeo con 
pelo morbidissimo, orecchie a punta sormontate 
da un ciuffo di peli (Lynx lynx} | Occhi di l, acu- 
tissimi. 

linceo (1) o (lett. ) lincėo [vc. dotta, gr. /ynkeios 
(lat. /yncéus), da /ynx, genit. /ynkos 'lince'] agg. 
1 Proprio della, relativo alla lince | Che ha natura 
di lince | (feo) Occhi dincei, acuti e penetranti. 
2 (fig.. est.) Acuto, perspicace, ingegnoso. 

lincéo (2) [dalla lince, assunto come simbolo di 
acutezza della vista ed, estensivamente, dell'inda- 
gine scientifica] Å s.m. 1 (al pi.) Nella loc, Ac- 
cademia Nazionale dei-Lincei, o Accademia dei 
Lincei, fondata a Roma nel ‘600 e tuttora esisten- 
te, costituita da insigni studiosi di discipline fisi- 
che, matematiche, naturalistiche e morali, stori- 
che, filologiche. 2 Ogni membro dell’Accademia 
dei Lincei. B agg. è Proprio della, concernente 
l'Accademia dei Lincei. 

Flinci [lat. illinc, da Jile, secondo un tjpo incerto di 
formazione] avv. e Di lì, da quel luogo: Noi mon- 
tavam, già partiti di L (DANTE Purg. XV, 37). 

linciaggio [tr. ynchage, da lyncher ‘linciare'] s.m. 
1 Esecuzione sommaria non preceduta da regolare 
processo, compiuta da privati cittadini nei con- 
fronti di chi sia o sia ritenuto colpevole di certi 
reati. 2 (fig.) Persecuzione accanita e instancabi- 
le, che mira al definitivo annientamento di qe.: /. 
morale, politico. 

linciaménto s.m. è (raro) Linciaggio. 

linciàre [fr. /yncher, adatt, dell'ing. to /ynch, dal n. 
del capitano amer. W. Lynch (1742-1820) che fece 
approvare una legge per l'esecuzione sommaria 
(Lynch law)] v. tr, (io lincio) è Uccidere per lin- 
ciaggio: furono linciati dalla folla inferocita. 

linciatore s.m. (1. -irice ) è Chi prende parte attiva 
a un linciaggio. 

lindézza [sp. lindeza, da lindo] s.f. @ (raro) Lin- 
dura. 

lindo [sp. lindo, da *lidmo, dal lat. legitimus 'secon- 
do la legge, la regola’, 'convenevole', attraverso 
{e)jd{e)mo] agg. 1 Molto pulito e ordinato (an- 
che fig.): abito |.; quaderno I. e ben tenuto. 2 Che 
mostra un'eleganza affettata, una cura eccessiva: 
un l. zerbinotto, componimento poetico l. e poco 
originale. || lindino, dim. || lindaménte, avv. 

lindore [da lindo] s. m. è Lindura. 

lindura [sp. lindura, da lindo] s.t. 1 Pulizia scru- 
polosa: casa tenuta con grande l. | (fig.) Grande 
proprietà e accortezza: scrivere con l. 2 (fig.) Cu- 
ra eccessiva e affettata, 

line /ing/. ‘lain/[vc. ingl., propriamente 'linea' (V.)] 
s. finv. è (ore. az.) Legame di gerarchia operativa 
fra un superiore e uno o più subordinati diretti. 

linea [vc. dotta, lat. /imea(m), da fineu(m), agg. di 
inum ‘lino', di etim. incerta: ‘filo di lino'] s. t. RE In 
senso statico 1 Segno sottile tracciato, inciso e 
sim. su q.c.: tirare una l. su un foglio; disegnare 
una l; I. orizzontale, verticale; sottolineare una 
parola con una I. | Le linee della mano, ognuno 
dei piccoli solchi che attraversano il palmo della 
mano | L. di fede, linea marcata su di uno stru- 
mento o apparecchio per indicare una direzione 
fissa o per consentire la lettura di una graduazione 
mobile | L. di partenza, quella da cui prendono il 
via i partecipanti a una gara di corsa | L. d'arrivo, 
traguardo | L. di fondo, nel calcio e nel tennis, 
quella che delimita nel senso della lunghezza il 
campo di gioco dalle due parti | In musica, uno 
dei tratti orizzontali del rigo musicale | (astron.) 
L. equinoziale, antica denominazione dell’equato- 
re celeste | L. meridiana, la retta su cui giace la 
proiezione dello gnomone al mezzogiorno vero | 
(elettron.) In televisione, riga. 2 (mat.) Figura 
descritta da un punto la cui posizione è funzione 
continua del tempo: l. retta, curva; linee parallele, 
perpendicolari; linee isobare, isoterme. 3 Limite: 
I. di confine, di separazione: l delle nevi perpetue 
| L. doganale, quella il cui attraversamento com- 
porta il pagamento dei diritti doganali sulle merci 
ad essi soggette | (amat.) L. alba, linea mediana 
della parete addominale anteriore lungo la quale 
avviene l'incrociamento delle fibre delle due metà 
| (geogr.) Lodi valle, quella che congiunge i punti 
più bassi di una valle dalla sorgente di un fiume 
alla sua foce | L. di vetta, spartiacque | (edil.) L. 


di gronda, la linea formata dal ciglio esterno della 
gronda di un tetto. 4 Nei termometri, ognuno dei 
dieci piccoli tratti che segnano i decimi di grado 
di temperatura: avere qualche |, di febbre; la feb- 
bre è salita, è scesa, di due linee. 5 (est.) Con- 
torno, lineamenti, tratti del.viso o del-corpo uma- 
no: la l. dolce del suo profilo; le linee dei fianchi, 
delle spalle; una faccia misteriosa dalle linee pre- 
cise e dolci (SVEVO) | Conservare, mantenere la 
l., mantenersi agile e snello. 6 Nelle schede bi- 
bliografiche, segno convenzionale che, posto.do- 
po la parola d’ordine, significa continuazione, a 
capo riga, ripetizione. 7 Taglio, modello di un abi- 
to` giacca di |.classica; paltò di l. sportiva | (est., 
fig.) Eleganza, classe: avere molta, poca L; man- 
care di l. 8 (mil.) Fronte di un reparto, di un'unità 
o di un esercito schierati in battaglia: andare in 
l; in prima l; vittoria su tutta la |. | Fanteria di 
l., un tempo, la fanteria propriamente detta, per 
distinguerla dagli altri corpi di fanteria speciali | 
Essere in prima l (fig.) di cose o persone che 
sono avanti a tutte le altre per merito oper Im- 
portanza | Passare in seconda l, (fig.) detto di 
persone o cose ritenute meno importanti di prima 
rispetto ad altre | Vittoria, sconfitta, disfatta -su 
tutta la l., (fig.) piena, totale; definitiva | Lodel 
Piave, (fig.) limite estremo e invalicabile da man- 
tenere fermo se si vogliono evitare danni irrime- 
diabili o, comunque, gravi. BI In senso dinamico 
T Conduttura per la trasmissione e distribuzione 
dell'energia elettrica o di altro; le linee dell'alta 
tensione | L. telegrafica, (ass.) linea, per il con- 
tatto telegrafico o telefonico, fra le centrali e fra 
gli utenti: Milano è in l; è caduta, si è perduta la 
l. | L.calda, (fig. ) collegamento telefonico diretto 
tra la Casa Bianca e il Cremlino; (est. ) collega- 
mento telefonico per comunicazioni di emergenza 
o consultazioni ad altissimo livello | L. di contat- 
to, per il passaggio della corrente elettrica dalla 
linea stessa al veicolo mosso da tale corrente | L. 
aerea, i cui conduttori o fili sono tesi esternamen- 
te o superiormente al profilo della sagoma limite 
| {tel.) L. commutata, collegamento telematico 
realizzato mediante l'impiego temporaneo di co- 
muni linee telefoniche | L. dedicata, collegamento 
telematico realizzato mediante l'impiego di una li- 
nea specificamente destinata a tale scopo. 2 Trac- 
ciato immaginario che indica una direzione o si 
sviluppa in una direzione: avanzare in l. retta; se- 
guire la l. della strada | L. di forza, quella che 
indica la direzione di una forza operante in un 
campo elettrico o magnetico, o in genere in cui'si 
esercita un'azione a distanza | L. di campo elet- 
trico, quella che è in ogni suo punto tangente al 
vettore campo elettrico | L. di campo magnetico, 
quella che risulta in ogni suo punto tangente al 
vettore campo magnetico | /n I., in una determi- 
nata direzione | Ferro in l., nella scherma; quando 
l'arma è posta in direzione di un bersaglio valido 
dell'avversario a braccio naturalmente disteso | L. 
direttrice, quella immaginaria che, partendo dal 
centro del tallone sinistro.e passando per l'asse 
del piede destro di uno schermidore, prolungan- 
dosi va a incontrare negli stessi punti i piedi del- 
l'avversario | (mi/.) L- di operazione, viaro fascio 
di vie che adducono un esercito offensivamente 
verso un dato obiettivo | Linee interne, quelle su 
cui manovra un esercito in posizione centrale ri- 
spetto ad altri contrapposti | Combattere per linee 
interne, nel pugilato, colpendo di diretto e di mon- 
tante | Combattere per linee esterne, colpendo 
con sventole e uncini | L. di mira, la visuale che, 
passando per la tacca d’alzo e il mirino di un'arma 
da fuoco, congiunge l'occhio del tiratore con il 
bersaglio | L. di tiro, quella rappresentata dal pro- 
lungamento della bocca da fuoco puntata per il 
tiro. 3 (fig.) Modo di comportarsi, norma seguita, 
indirizzo di fondo di un'azione o di un comporta- 
mento individuale o collettivo: avere, assumere, 
mantenere una certa l. di condotta; seguire una 
precisa l. politica; essere in L con le direttive.del 
proprio partito; da anni questa è la |. ufficiale del 
partito. 4 Percorso, itinerario seguito da mezzi 
pubblici di locomozione e trasporto: /. aerea, ma- 
rittima; la |. del tram, degli autobus | L.ferrovia- 
ria, tratto di ferrovia, spec. se individuato col no- 
me delle due stazioni estreme: |. ferroviaria Fi- 
renze-Viareggio; l. ferroviaria a doppio binario, 
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a binario unico | Di L, detto di mezzo di trasporto 
pubblico che compie regolarmente un dato tragit- 
to: pullman, aereo di I. § (fir.) Sviluppo logico 
della narrazione in una sceneggiatura cinemato- 
grafica o televisiva, o in un testo teatrale: |. d'a- 
zione. 6 Lenza. In senso analogico 7 Com- 
plesso di persone, animali od oggetti. disposti in 
fila: una |. d'alberi, di cespugli: la |. delle dune 
| Mettersi in l., allinearsi | L. d'attacco, nel calcio, 
la serie dei cinque giocatori schierati all'attacco | 
(mil.) L. difensiva, (ass.) l.. quella costituita da 
diverse opere di fortificazione, distribuita lungo 
un fronte di operazioni, spesso indicata con nomi 
convenzionali: ritirarsi dietro una |. difensiva: |. 
Maginot, Sigfrido. 2 (tip.) Complesso delle paro- 
le o frasi contenute nella giustezza | L. soppa, 
quella che inizia a capoverso e termina senza ri- 
empire la giustezza. 3 Rapporto genealogico in- 
tercorrente tra due persone: i, ascendente: |. di- 
scendente; l. collaterale; | retta | Successione di 
parentela: con lui si è estinta la l. maschile della 
famiglia regnante. 4 (biol.) Discendenza | L. pu- 
ra, gruppo di individui nei quali il campo di va- 
nabilità è molto limitato, per cui non è più possi. 
bile praticarne la selezione. 5 (org. ar.) Imposta- 
zione della lavorazione secondo la successione 
delle operazioni indicate dal ciclo del prodotto, 
realizzata disponendo macchine e posti di lavoro 
secondo tale successione, 8 (e/ab.) In l.. modo di 
funzionamento di un'unità periferica di un elabo- 
ratore elettronico collegata direttamente con l'u- 
nità centrale mediante una linca di trasmissione | 
Fuori l., modo di funzionamento di un'unità pe- 
riferica di un elaboratore elettronico che può ope- 
rare autonomamente 0, in alternativa, può funzio- 
nare in linea. 7 Serie di prodotti dotati di caratte- 
ristiche analoghe, contrassegnati da uno stesso no- 
me, tesi a ottenere un medesimo risultato e sim.: 
la nuova |. di bellezza della casa X; questa |. di 
trucco è l'ultimo grido della moda. | || Imeaccia, 
pegg. | lineétta. dim. ( V.) | lineina, dim. | linevc- 
cla, lineuzza, dim. 

tlineàle [vc. dotta, lat. tardo linegle(m), da linea 
‘linea'] agg © Lineare. || tlinealménte, avv. Line- 
armente. 

lineaménto [vc. dotta, lat. lineamentu m), da li- 
nesre ‘lineare (2)'] A s.m. @ (raro) Linea | Di- 
sposizione di linee. B al pl (Hineaménta, 1.) 1 Fat- 
tezze del volto umano: lineamenti delicati, gros- 
solani. SIN. Fisionomia. 2 (fig.) Elementi essen- 
ziali «i una dottrina: lineamenti di storia. 

lineàre (1) [vc. dotta, lat. lineare( m), da Mea 'Ii- 
nea'] agg. 7 Di linea, proprio delle lince | Misure 
lineari, quelle di lunghezza | (mar.) Espressione 
l., quella in cui la variabile considerata compare 
alla prima potenza | Che procede per linea retta: 
tracciato |. | (fis., mat.) Detto di operazione, ope- 
ratore o funzione il cui effetto sulla somma di più 
elementi è uguale alla somma degli effetti, e il cui 
effetto sul prodotto di un elemento per una costan- 
te è uguale alla costante moltiplicata per l'effetto 
‘sull'elemento | (mat) Combinazione I, somma 
di elementi di un insieme, ognuno dei quali sia 
moltiplicato per un coefficiente costante | 
( elettr.) Circuito elettrico l., quello composto da 
resistenze, induttanze e capacità costanti | 
(archeol.) Scrittura l, Cell.) lineare, antica scrit- 
tura in uso a Creta, nelle isole dell'Egeo e nel Pe- 
loponneso durante il periodo minoico e miceneo, 
caratterizzata dall'uso di segni lineari e non più 
da pittogrammi. 2 (ffg.) Che si sviluppa, si svolge 
e sim. secondo una direzione o un indirizzo stabile 
e coerente: comporramento l. | Discorso l., chiaro 
e coerente, || linearménte, avv. 

lineare (2) [vc. dotta, lat. lineare, da Mea ‘linea’ 
v. tr. (io lineo) T (raro) Segnare, tracciare linee | 
Disegnare. 2 (lett.) +Descrivere. 

Flineaàrio [ve. dotta, lat. lineariu(m), da linea 'Ii- 
nea'] agg. è Lineare. 

linearismo. [da linear(e) col sutt. -ismo] s. m. è 
Nelle arti figurative, spec. nella pittura, il predo- 
minio espressivo della linea sulle altre componen- 
ti dell’opera, in particolare sul colore: il l. del Pol- 
laiolo. È 

linearità s.t. o Qualità di lineare. 

+lineatùra s.t. 1 Linea, striscia. 2 Linea genea- 
logica. 3 (al pl.) Concorso di linee | (ae ) Li 
neamenti, fattezze, 
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tlineazione [vc. dotta, lat. lingatibne( m), da li- 
negtus ‘lineato', part. pass. di lineé&re ‘lineare (2)'] 
sf è Disegno. 

lineétta s.t 1 Dim. di linea. 2 Trattino conven- 
zionale che serve a unire due parole o due cle- 
menti di una stessa parola, per introdurre una frase 
incidentale o un discorso diretto | Segno grafico 
usato in fine di riga dove si interrompe la parola. 
|| lineettina, dim. (V. nota d'uso TRATTINO). 

linéico [da linea] agg (pi m. -ci) @ (fis.) Riferito 
alla lunghezza, detto di grandezza fisica: ionizza- 
zione lineica, 

lineria [da lino (1)] s. t. è Vendita all'ingrosso di 
tessuti di lino | Scelta, assortimento di tessuti di 
lino. 

linéto [comp. di lino) (1) e -eto] s m. e Campo 
coltivato a lino. 

linfa [vc. dotta, lat. Ijmpha( m) ‘acqua’, termine di 
origine pop. (Ompa), accostato al gr. nymphé ‘di. 
vinità acquatica] s t. 7 (hor.) Liquido circolante 
nei vasi vegetali con composizione variabile a se- 
conda delle stagioni e delle necessità della pianta 
| L. ereggia, che sale dalle radici alle foglie nei 
vasi del legno | L. elaborata, contenente sostanze 
organiche, che scende nei vasi del libro. 2 (med.) 
Liquido chiaro, lattescente, che circola nei vasi 
linfatici. 3 (fie.) Ciò che alimenta e sostiene idee, 
principi e sim.: lo |. vitale della rivoluzione. 
4 (poet.) Acqua: se tu vien' tra queste chiare 
linfe, / sia teco il tuo amato e caro figlio (L DE 
MEDICI ). 

linfadenia o linfoadenia [comp. di linfio)- e 
adenia] s |. è ( med.) Linfadenopatia. 

linfadenite o linfoadenite [comp. di linft0)- e 
adenite] s. 1. è Inhiammazione dei linfonodi. 
linfadenòma o prg [comp. di linf( 0)- 
e adenoma] s. m. (pi. -i) è (med.) Tumefazione 
neoplastica dei linfonodi. 

linfadenopatia o linftoadenopatia [comp. di 
linf(0)- e adenopatia] s.t. è (med.) Affezione dei 
linfonodi. 

linfadenopatico o lintoadenopatico agg. (pi 
m.-ci) ® (med. ) Che è affetto da linfadenopatia. 

linfadenòsi o linfoadenòsi [comp. di link 0)-. 
adento)- e del sulf. -osì] s.f. € (med. ) Condizione 
patologica caratterizzata da iperplasia o neoplasia 
del tessuto linfatico. 

linfangiòma o linfoangiòma [comp. di linf( 0). 
e angioma] s. m. (pi. -i) è (med.) Neoformazione 
benigna, spesso congenita, costituita da ammassi 
di vasi linfatici neoformati. 

linfangite o lintoangite [comp. di linfto)- e an- 
gite] s.1. e (med.) Infiammazione dei vasi linfatici 
| (veter.) L. epizootica, farcino, 

linfaticismo [da linfatico] s. m. e (med., raro) 
Linfatismo. 

linfatico [vc. dotta, lat. ymphaticu( m) ‘forsenna- 
to, pazzo’, da /Ympha, come trad. del gr. nym 
phéoléptas 'invasato (dal v. lambanein ‘prendere’ ) 
dalle ninte-(nymphaî)'] A agg. (pi. m. -ci) e Della 
linfa | Sistema l., il complesso dei vasi, delle ci- 
sterne e dei dotti che riconducono la linfa al cir- 
colo venoso. B s.m; anche agg. (f. -a) è Chi, che 
è affetto da linfatismo, 

linfatismo [per linfattic)ismo] s.m. e (med.) Sta- 
to di debolezza costituzionale caratterizzato da au- 
mento del tessuto linfatico e del timo. 

linfedèéma o linfoedema [comp. di linf(o)- e 
edema] s.m. (pi. -1) è (med.) Edema causato dal- 
l'accumulo di linfa nei tessuti. 

linfeurisma [comp. di linf(0)- e di un deriv. del 
gr. uros ‘larghezza’] s. m. (pi.-1) € (med.) Dila- 
tazione patologica di un vaso linfatico. 


linfo- [nei comp. corrisponde per lo più a linfa 
(.)] primo elemento (inf-, davanti a vocale) @ In pa- 
role scientifiche composte, spec. della terminolo- 
gia medica, significa ‘linfa’ o indica relazione 
con la linfa e il sistema ict ocita; linfo- 
ghiandola. — 

linfoadenia e V. linfadenia. 

linfoadenite e V. linfadenire. 

linfoadenòma eè V. /infadenoma. 

linfoadenopatia e V. linfadenopatia. 

linfoadenopàtico è V. linfadenopatico. 

linfoadenòsi e V. linfudenosi. 

linfoangioma e V. linfangioma. 

linfoangite e V. linfangite. 
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linfochina [comp. di linfo- e del gr. kinésis 'mo- 
vimento' col sutt. -ina, sul modello di citochina] s. 
il. è (biol.) Ciascuna sostanza di natura glicopro- 
tcica secreta da linfociti che è coinvolta nelle ri- 
sposte immunitarie. 

linfocita o linfocito [comp. di linfo- e -cita (0 -ci- 
to)] s. m. (pi. -1) è (hio/.) Particolare tipo di glo- 
bül branchi, importanti nella difesa immunitana 
dell'organismo, 

linfocitario agg e Relativo ai linfociti: popola- 
zioni linfocitarie. 

linfocitopenia [comp. di linfocito e del gr. penia 
‘poverta’ ] s 1. @ (med. ) Linfopenia, 

linfocitopolesi [comp. di linfocito e -poiesi] s. t 
è (hio/.) Linfopoiesi. 

linfocitòsi [comp. di linfocito e -osi] s. 1. è (med.) 
Aumento relativo dei linfociti nel sangue. 

linfodermia [comp. di linfo- e di un deriv. del gr. 
derma ‘pelle’] s. i è (med.) Affezione cutanea da 
alterazione del sistema linfatico. 

linfoedèema o lintoédema è V. /infedema 

linfoepiteliale [comp. da linfo- e epiteliale] ago. 
è (anat.) Costituito da tessuto linfatico e tessuto 
epiteliale. 

linfoghiandola [comp. di linfo-e ghiandola] s.t 
è (qnat.) Linfonodo, 

linfoghiandolare agg e Della linfoghiandola. 

linfogranuloma [comp. di iinfo- e granuloma] s 
m. (pi -1) ® Malattia che colpisce il sistema linfa- 
tico con formazione di particolare tessuto granu- 
lomatoso nei linfonodi: /. benigno, maligno | L. 
venereo, malattia infettiva venerea causata da 
Chlamydia trachomatis. 

linfoide [comp. di linf(0)- e -oide] agg. è (anar.) 
Pertinente al sistema linfatico: tessuto È. 

linfologia [comp. di linfo- e -logia] s. f. (pl. -gie) 
è (med.) Studio della linfa e dei vasi linfatici. 

linfoma [comp. di linfio)- e -oma] s. m. ipl. -i) è 
(med.) Qualsiasi neoplasia gener. maligna dei tes- 
suti linfoidi o derivata da cellule linfoidi (linfo- 
cu). 

linfomatosi [da linfoma] s. t.e Malattia caratte- 
rizzata dalla presenza di linfomi. 

linfomatòso agg e (med.) Di linfoma. 

linfonodo [comp. di (tessuto) Fnit atic)o e nodo, 
per la forma] s. m. è (anat. ) Nodulo di tessuto lin- 
fatico intercalato sul decorso dei vasi linfatici. 

linfopenia [comp. di linfoi cita) e di -penia] s.t.® 
(med.) Diminuzione dei linfociti nel sangue. SIN. 
Linfocitopenia. 

linfopoièsi [comp. di linfo- e -poiesi] s. f. è 
(biol.) Processo di formazione dei linfociti nel 
sangue. 

linforragia [comp. di linfo- e del gr. régnynai 
‘rompere’)s.f. (pl. -gie ) è (med. ) Fuoruscita di lin- 
fa dai vasi linfatici. 

linfosarcòma [comp. di linfo- e sarcoma] s. m. 
(pi. -1) è (med.) Tumore maligno del tessuto lin- 
fatico. 

lingeria s.t e Adattamento di lingerie (V.). 

lingerie /tenze'ri, fr. tē3(ə)'ri/ [ve. tr., deriv. col 
suff. -arie ‘-«eria’ da linge ‘lino'] 8.1. inv. e Biancheria 
intima, spec. femminile. 

lingerista [da /ingeria col sutt. di occupazione 
-ista] s. t. è Biancherista. 

tlingio [tr. linge, dal lat. limeus ‘(tessuto) di lino'] 
s. m. è Tovaglia, tovagliolo. 

lingottièra [fr. lingotiére. da lingot lingotta'] s. t. 
1 Forma di ferro per gettarvi l'oro fuso per fare 
lingotti. 2 Forma di ghisa, senza fondo, poggiata 
su piastra di ghisa, nella quale si cola l'acciaio 
fuso per farlo solidificare. 

lingotto [fr. lingot, dall'ingl. ingot (con l" dell'art.), 
di etim. incerta] s.m. 7 Blocco di metallo ottenuto 
per fusione e colatura in apposito stampo. 2 (fip.) 
Nella composizione tipografica a caldo, interlinea 
da 12 punti. 

lingua [lat. lingua(m), con rassomiglianze con al- 
tre | indeur.] s. t. BY Con riferimento all'organo 
anatomico 7 Organo muscolare ricoperto di mu- 
cosa, mobile, posto nella cavità boccale, che par- 
tecipa alle funzioni della suzione, della mastica- 
zione, della deglutizione e della fonazione | L. bi- 
foreuta, (fie.) di persona doppia e insincera | 
Mordersi la L., (fig. y sforzarsi di tacere o pentirsi 
di aver parlato | Sciogliere la lL, (fig.) incomin- 
ciare a parlare senza mai interrompersi | Avere la 
I. lunga, (fie.) parlare troppo, essere pronto a ri- 
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spondere sgarbatamente | Non avere peli sulla l., 
(fig.) parlare con estrema sincerità | Avere la |. 
in bocca, (fig.) sapere esporre le proprie ragioni 
| Frenare la l, (fig.) controllarsi nel parlare | 
Avere lasciato la I. a casa, (fig.) non parlare | L. 
d'oro, (fig.) persona eloquente | Venire sulla l, 
(fig.) alla memona, in mente | Avere q.c. sulla 
punta della l., (fig.) saperla ma sul momento non 
ricordarla | Essere di due lingue, (fig.) falso, mal- 
dicente | Avere la i. tagliente, velenosa, (Jig. es- 
sere pronto a dir male di qc., a rispondere sgarba- 
tamente e con asprezza | È una l. bugiarda, (fig.) 
un bugiardo | Aver I. con gc (fig.) intendersela 
con qe. 2 Lingua di animale, solitamente di bue 
o vitello, cotta per vivanda: l. sa/mistrata, affumi- 
cata; una fetta di l. con insalata. 3 Tutto ciò che 
ha forma più o meno simile a quella di una lingua: 
lingue di fuoco guizzavano nel camino | L. di Me- 
nelik, delle donne, giocattolo formato di un tubo 
di carta arrotolata, terminante in,un ciuffo di stri- 
sce variopinte, che, soffiandovi dentro, sì snoda 
fischiando | Lingue di gatto, biscottini sottili da 
tè, talvolta coperti di cioccolato | Lingue di suo- 
cera, biscotti simili ai precedenti, ma più lunghi 
| Lingue di passero, o di passera; linguine | 
(geogr.) L. di terra, piccolo tratto di terra a forma 
allungata che si protende nel mare, in un lago © 
in un fiume | L. di ablazione, lingua glaciale | L. 
glaciale, parte di un ghiacciaio che scende al di 
sotto del bacino collettore imsinuandosi in una val- 
le. = ILL. p..820, 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 
4 (zool., raro) Sogliola. 5 (bot. ) L: cervina, felce 
delle zone umide e ombrose con foglie coriacee e 
lucenti, intere e ondulate ai margini (Scolopen- 
drium officinarum ), SIN. Scolopendrio | Ldi cane, 
cinoglossa | L. d'acqua, erba delle Potamogeto- 
nacee che cresce galleggiando sulle acque a lento 
fluire (Poramogeton natans}. 6 (bot.) L. di bue, 
fungo basidiomicete a forma di clava, carnoso, di 
color rosso sangue (Fistulina hepatica ) | Buglos- 
sa. H Con riferimento alla funzione che l'organo 
anatomico adempie nella fonazione 1 Sistema 
grammaticale e lessicale per mezzo del quale gli 
appartenenti ad una comunità comunicano tra' lo- 
roid. italiana, francese, inglese, tedesca | Le lin- 
gue classiche, il greco e il latino | L. materna, 
acquisita dal parlante sin dall'infanzia | L. morta, 
non più in uso come mezzo di comunicazione ora- 
le o scritta | L. viva, attualmente in uso nella co- 
municazione orale o scritta | L. madre, dalla cui 
evoluzione derivano altre lingue | L. artificiale, 
lingua convenzionale per la comunicazione perga- 
le o internazionale | L. franca, sabir parlato fino 
al XIX sec. nei porti mediterranei avente come ba- 
se l'italiano centrale e comprendente vari elementi 
delle lingue romanze; (es/.) ogni mezzo di comu- 
nicazione fra gruppi o genti, comunemente accet- 
tato | Lingue monosillabiche, agglutinanti, flessi- 
ve, rispetto alla struttura della parola e alla mor- 
fologia | Confusione delle lingue, il sorgere della 
molteplicità delle lingue in occasione della costru- 
zione della torre di Babele, secondo la narrazione 
biblica. 2 Uso speciale della lingua proprio di un 
ambiente, di un mestiere, di una scienza, di-uno 
scrittore; |. furbesca, letteraria, popolare, giuridi- 
ca; la L det medici; la I. di Dante, del Pascoli. 
3 (ass) Lingua italiana; la questione della I. | 
Parlare in l., in italiano, spec. in contrapposizione 
a ‘in dialetto! | Testo di l., scritto in buona lingua 
e ritenuto esemplare dall’ Accademia della Crusca. 
4 (al pl.) Complesso delle lingue straniere: stu- 
diare, insegnare lingue. 5 (fig.) Nazione: gente 
di ogni l, della-stessa L 6 (raro) Informazione, 
avviso, notizia: dar l.; | l., infor- 
marsi || PROV. La lingua batte dove il dente duole. 
|| linguaccia, pegg. (V.) | linguélla, dim. (V.) | 
linguétta, dim. (V.) | linguina, dim. (V.) | lin- 
guino, dim. m. 

linguaccia s. f. (pl -ce) 1 Pegg. di lingua. 
2 (fig.) Persona maldicente. 

linguacciùto agg. e Che ha la lingua lunga, in 
senso fig.: donna linguacciuta; un omino giallo e 
magro ..., vanesio € I. (SVEVO). SIN. Maldicente, 
pettegolo. 

tlinguådro e V. ilinguardo. 

linguaggio [ant. provz. lengatge, da lenga ‘lin- 
gua']s.m. 7 Capacità peculiare della specie umana 
di comunicare permezzo di un sistema di segni 
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vocali che mette in gioco una tecnica fisiologica 
complessa la quale presuppone l'esistenza di una 
funzione simbolica e di centri nervosi genetica- 
mente specializzati | Parlare lo stesso L, (fig.) 
intendersi, essere di idee, gusti, tendenze simili o 
analoghe | (est.) Sistema di segnali per mezzo dei 
quali gli animali comunicano tra di loro: il |. delle 
api | (est.) Nella programmazione dei sistemi 
elettronici per l'elaborazione dei dati, insieme di 
simboli e regole utilizzato per la redazione. dei 
programmi di elaborazione: {. simbolico, base | L. 
di alto livello, vicino al linguaggio umano | L. di 
basso.livello, vicino al codice impiegato dall’ela- 
boratore | L. macchina, quello impiegato dall’e- 
laboratore. 2 (est.) Particolare modo di parlare di 
determinati individui e ambienti: I. scientifico, fo- 
rense, infantile. 3 (est,) Particolare significato 
che l’uomo riconosce o attribuisce a determinati 
segni, gesti, oggetti, simboli e sim. e facoltà di 
esprimersi mediante il loro uso: il I, degli occhi; 
il I. dell'arte, della natura; il |. dei fatti, delle cose 
| L. dei fiori, consistente nel dare un particolare 
significato a ogni varietà e colore di questi. 
4 Nazione, 

linguaio [lat. linguariu(m) ‘multa sulla chiacchie- 
ra', da /ingua ‘lingua'] s.m. (1.-a) e (raro) Lingua- 
iolo: quel libro faceva passare la questione della 
lingua dai grammatici e linguai agli intendenti e 
critici d'arte (CROCE). 

linguaiolo o (/ett.) linguaiuòlo [da lingua con 
suff. spreg.] s. m. (f. -a) ® (spreg.) Chi si occupa 
di questioni grammaticali e linguistiche con ec- 
cessiva pedanteria. 

linguale agg. 1 (anar.) Della, relativo alla, lin- 
gua: arteria l, 2 (ling.) Detto di suono la cui ar- 
ticolazione comporta l'intervento della lingua. 

ilinguardo o +linguadro [comp. di lingua e -ar- 
do] agg. ® Linguacciuto. 

linguåta s.t. 7 Colpo di lingua. 2 (region.) So- 
gliola. 

tlinguàåtico agg. e Linguacciuto. 

linguato [vc. dotta, lat. tardo linguétui m), da fin- 
gua 'lingua'] agg. 1 +Linguacciuto, facondo. 
2 (arald.) Detto di animale con la lingua di smal- 
to diverso dal corpo. 

linguatula [da lingua, per la forma, attraverso il 
lat. tardo /inguatulus ‘provvisto di (molta) lingua'] 
s. t. e Invertebrato vermiforme dei Linguatulidi, 
con due paia di uncini vicino alla bocca, parassita 
di mammiferi (Linguatula serrata). 

Linguatulidi [comp. di linguatul a) e -idi] s. m. pl. 
e Nella tassonomia animale, gruppo di Invertebra- 
ti vermiformi parassiti dei Vertebrati (Linguatu- 
lida) | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale gruppo. 

lingueggiàre [comp. di lingua) e -eggiare] v 
intr. (io linguéggio; aus, avere) e (raro, lett.) 
Chiacchierare, cicalare | L. della fiamma, vibrare, 
tremolar come lingua. 

linguéella s.t. 1 Dim. di lingua. 2 Piccola striscia 
di carta trasparente e gommata per attaccare | 
francobolli da collezione sull'album. 3 Striscia la- 
terale che nei guanti di pelle costituisce il fianco 
delle dita. 4 Striscia di feltro usata un tempo per 
filtrare un liquido facendolo passare da un vaso in 
un altro, 

linguétta s.t. 1 Dim. di lingua. 2 (esr.) Qualsiasi 
piccolo oggetto di forma più o meno simile a quel- 
la di una lingua: /. delle scarpe. 3 (mus.) Ancia. 
4 (mecc.) Pezzo a sezione prismatica, da inserire 
in apposita cava tra albero e mozzo per renderli 
solidali. 5 (agr.) Tipo di innesto a doppio spacco 
o all'inglese. 6 (raro, fig.) Persona maldicente. || 
linguettaccia, pegg. | linguettina, dim. | linguet- 
tone, accr. m. 

ilinguettàre [da linguetta] v. intr. e Tartagliare. 

linguiforme [comp. di lingua e -forme] agg. e 
Che ha forma di lingua: foglia l. 

linguina s.t. 1 Dim. di lingua. 2 (spec. al pi.) 
Tagliatelle più sottili delle comuni. 

linguista [fr. linguiste, dal lat. lingua ‘lingua’ col 
suff. d'origine gr. -iste ‘-ista'] s: m. e f. (pl m.-i) 
T Studioso, esperto di linguistica, 2 Poliglotta. 
3 (raro) Purista. 

linguistica [fr. linguistique, da linguiste ‘lingui- 
sta'] s.f. @ Studio scientifico.e sistematico del lin- 
guaggio e delle lingue naturali: |. generale, l. sto- 
rica, I. strutturale, SIN. Glottologia. 

linguistico [fr. linguistique ‘pertinente alla lingui- 


stica (V.)'] agg. (pi. m. -ci) © Della, relativo alla 
lingua | Della, relativo alla linguistica | Liceo l, 
quello in cui si studiano principalmente le lingue 
straniere. || linguisticaménte, avv. Dal punto di 
vista linguistico. 

lingula [vc. dotta, lat. Mngula(m), dim. di lingua 
'lingua'] s. f. 1 (anar.) Formazione stretta e allun- 
gata, simile a una piccola lingua: i. polmonare. 
2 Brachiopodo marino con conchiglia oblunga, 
bruna, a due valve, che vive fissandosi al fondo 
sabbioso mediante un lungo peduncolo (Lingula 
anatina j). 

ilinguòla s.t. e Ago della bilancia. 

tlinguòso [vc. dotta, lat. linguosu(m) ‘chiacchie- 
rone; linguacciuto', da lingua ‘lingua’] agg. ® Chiac- 
chierone, maldicente. 

linicoltura [comp. di lino) e -coltura] s. t. e Col- 
tivazione del lino, 

linièro [da lino (1) sul modello di laniero, da lana] 
agg. ® Del, relativo al lino: produzione liniera. 

linifero [vc, dotta, lat, Jiniferu( m), comp. di iinum 
‘lino (1)'.e -ferum '-fero'] agg. e Che produce lino. 

linificio [comp. di lino (1) e -ficio] s. m, Stabili- 
mento tessile per la lavorazione del lino. 

liniménto [vc. dotta, lat. linimentu(m), da linîre 
‘ungere’ ] s. m. e Preparazione medicinale, che por- 
ta il farmaco incorporato in olio, da applicare o 
frizionare sulla parte ammalata. 

linite [da lino (1), per l'apparenza del tessuto pa- 
rietale della parte colpita, e -ite (1)] s.f. @ (med.) 
I, plastica, infiltrazione tumorale della parete 
gastrica che la trasforma in tessuto simile a ruvida 
tela. 

linizzare [da lino (1)] v. tr. © Conferire a un tes- 
suto l'aspetto del lino. 

linizzazione s.t. e Operazione tessile del liniz- 
zare. 

link /ing!. lipk/ [vc. ingl... propr. ‘anello (di una ca- 
tena)']s.m.inv. 7 (elab.) Concatenamento tra mo- 
duli software per la realizzazione di programmi 
completi..2 (elab.) Riferimento indiretto a. una 
variabile o a un file, 

linkage /ing/. 'linkidz/ [vc. ingi., propr. ‘concate- 
nazione’, da link ‘anello d'una catena' (d'origine 
germ.)] s. m. inv. e (bio/.) Coesistenza di due o 
più geni sullo stesso cromosoma. SIN, Associazio- 
ne | (est., fig.) Legame,.collegamento, 

linnéa [dal n. del naturalista sved. ©. Linneo]. s.t. 
è Pianta delle Caprifoliacee con fiori profumati, 
campanulati, portati da peduncoli bifidi all'apice 
{Linnaea borealis). 

linneåno o linneiàno agg. e Di Linneo 
(1707-1778): classificazione linneana. 

linneòne [dal n. di C. Linneo] s.m. e (biol) De- 
nominazione delle specie secondo il concetto di 
suddivisione della specie di Linneo, 

lino (1) [vc. dotta, lat. linu(m), di etim. incerta] s. 
m. 7 Pianta annua delle Linacee, a foglie lineari, 
sparse, corimbo di fiori celesti, capsula con semi 
bruni, oleosi (Linum usitatissimum) | Olio di l, 
estratto dai semi, usato per la preparazione.dei co- 
lori a olio e dell'olio di lino cotto | Farina di semi 
di I., polvere untuosa ottenuta dai semi macinati 
© pestati, usata per cataplasmi nella cura di forun- 
coli, bronchiti e sim. 2 Fibra tessile estratta dalla 
pianta omonima mediante macerazione del fusto: 
tovaglie, lenzuola di l; un abito, una camicia di 
I. 3 {Biancheria. 

tlino (2) [da lino (1)] agg.@ Detto di tessuto fatto 
con fibra di lino: panno l. 

linoléico o linòlico [comp. del lat. /inu(m) ‘lino 
{1).e di un deriv. di leum ‘olio'] agg. (pi.m.-ci) e 
(chim.) Detto di acido grasso insaturo monobasi- 
co, usato nella preparazione di emulsionanti, co- 
me essiccalivo per vernici e sim. 

linoleìina [comp. dei n. lat. di ‘olio ieum) di lino 
lin(um) e -ina] s.t. è (chim.) Gliceride dell'acido 
linoleico, principale componente dell'olio dilino: 
linoleista [comp. di linole(um) e -ista] s. m. (pl. 
-1) ® Operaio edile che pone in opera pavimenti 
di linoleum, resine sintetiche, gomma. 
linolénico [da (acido) linoleico] agg. (pi. m. -ci) 
e (chim.) Detto di acido grasso insaturo monoba- 
sico, dotato di proprietà siccative. 

linoleografia [comp. di linole(um) e -grafia].s.t. 
è Tecnica di stampa analoga alla silografia, in cui 
un foglio di linoleum sostituisce la tavoletta di 
legno. 


linòleum [ingl, linoleum, dal n. tat. dell'olio di lino 
(Umi Gleum)] s.m. è Materiale di rivestimento 
impiegato per pavimenti, pareti © sim., ottenuto 
pressando su tela robusta un impasto formato da 
colofonia, olio di lino ossidato, farina di sughero 
e materie coloranti. 

linolico e V. linoleico. 

linone [tr. linon, da finomple ‘lino (lin) unito (om. 
ple. di etim. incerta )'] s. m. e Tessuto finissimo di 
lino | Tessuto trasparente più fine della garza. 

linòsa s.f. e Coltura di lino da seme | (esr.) Seme 
del lino da cui si estraggono l'olio e la farina di 
lino. 

tlinòso [da fino ( 1)] agg. è Di lino, simile al lino: 
materia lînosa. 

linotipia [da linotype] s.t. 7 Composizione tipo- 
grafica realizzata mediante la linotype. 2 Stabili- 
mento, 0 reparto di stabilimento, che esegue com- 
posizioni linotipiche per conto di terzi. 

linotipico agg. (pl. m. -ci) e Relativo a composi- 
zione tipografica realizzata mediante la linotype | 
Macchina linotipica, linotype. 

linotipista [da linotipia] s.m. et (pi. m. -i) è Ope- 
ratore della linotype. 

linotype ® /lino'taip, ingl. 'lainotaip/ [da line of 
type ‘linea di (composizione ) tipo(grafica )"] s. t. inv. 
è Sistema di composizione tipografica meccanica 
che fornisce linee intere fuse in un unico blocchet- 
to | Nome commerciale di una macchina che rea- 
lizza tale sistema di composizione. 

linséme [comp. di lino (1) e seme] s.m. è Seme 
di lino, nel linguaggio commerciale. 

linteo [vc. dotta, lat. /linteu(m), da Minum ‘lino (1)°) 
A agg e (lett.) Di lino | Libri lintei, anticamente, 
registri ufficiali dei magistrati, su tela, B s. m. è 
tPanno di lino. 

linterno [lat. alatému( m), di etim, incerta] s. m. è 
Frutice sempreverde delle Ramnacee con foglie 
cuoiose è lucenti e drupe rosse (Rhamnus ala- 
termus ), 

tlintigginoso ə V. /entigginoso. 

lintro [vc. dotta, lat. /intru(m), di etim. discussa: gr. 
piyntér ‘mastello, lavatoio', da plynein ‘lavare’ (?)] 
s.m. è (archeol.) Barchetta formata con poche ta- 
vole usata in acque pixtionto basse. 


persico nen issolvere, distruggere', di tor- 
zioni PIRA eran ©. In parole com- 
poste della terminologia chimica, significa ‘liqui- 
do”, pnpa aa *solvente': liofilo. 
tliocòrno [ant. tr. licorne, dal lat. unicōmis, trad. 
del gt. mondkerds ‘(animale favoloso) ad un solo 
{ménos corno (kéras)'] s.m. è Unicorno. 
tHliofànte o tleotànte. }leonfànte, +liontante 
[da elefante per sovrapposizione di lio(ne)] s. m. 
if. -essa) è Elefante. 

liofilizzàre [da liofilo] v. tr. e Sottoporre a liofi- 
lizzazione. 

liofilizzato A part pass. di liofilizzare: anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. è Prodotto sottoposto a 
Îiofilizzazione. 

liofilizzatore s. m. e Apparecchio per essicca- 
mento mediante liofilizzazione. 
liofilizzazione s.t. e Essiccamento sotto vuoto, 
a temperature inferiori allo zero, di prodotti bio- 
logici, farmaceutici e alimentari, allo scopo di evi- 
tarne l'alterazione. SIN. Crioessiccazione. 

liòfilo [comp. del gr. Iein sciogliere’ e di filo] agg. 
è Detto di colloide che ha molta tendenza ad as- 
sorbire acqua, o in generale il liquido disperdente. 
liofobo [comp. di un deriv. del gr. /Vein ‘sciogliere’ 
e di -fobo] agg. ® (chim.) Detto di colloide che ha 
scarsa tendenza ad assorbire acqua, o in generale 
il liquido disperdente. 

lionato o leonato [da lione, var. di leone] agg. e 
Che ha il colore fulvo caratteristico del pelo del 
leone. 

tlióne è V. leone (1). 

Hionéssa e V. leonessa, 

tlionfaànte è V. #liofante. 

lionistico agg. (pl.m. -ci) è Relativo, appartenen- 
te all'associazione internazionale del Lions Club. 
lipacidemia [comp. di lip(0)-, acid( 0) e un deriv. 
del gr. hàima ‘sangue'] s.t. è (med. ) Aumento del 
tasso di acidi grassi nel sangue. 

lipàride [dall'agg. gr. liparòs ‘grasso’, da lipos 
(s.), di origine indeur.] s. f. 1 (zoo/.) Limantria. 
2 (bot.) Genere di vizi delle Orchidacee con 


1005 


fiori molto piccoli. 

liparite [comp. del n. dell'isola siciliana di Lipari e 
«ite (2)] 5.1. è (miner.) Roccia effusiva di colore 
chiaro, costituita da quarzo, sanidino, biotite e mi- 
nutissimi frammenti vetrosi. 

lipasi [comp. di lip(0)- e -asi] s. t. e (chim.) En- 
zima capace di scindere gli esteri degli acidi grassi 
superion in glicerina e acidi grassi. 

lipectomia [comp. di lipo- ed -ectomia] s. t. è 
(chir.) Asportazione chirurgica di parti di tessuto 
adiposo allo scopo di diminuire l'obesità. 

lipemania [vc. dotta, comp. del gr. lypë ‘dolore’ 
(prob, d'orig. indeur.) e -mania] s. t. è (psicol.) 
Stato patologico caratterizzato da avvilimento, an- 
goscia, depressione | Malinconia, tristezza, scon- 
forto. 

lipemia [comp. di lipo- e di un deriv. del gr. håima 
‘sangue’'] s f e (med.) Quantità di grassi conte- 
nuta nel sangue. 

lipemico agg (pi m.-ci) e (med.) Di, relativo a. 
lipemia. 

lipide [comp. di lip(o-) e il sutt. chim. -ide] s. m. è 
(biol., spec. al pi.) Gruppo di sostanze organiche 
naturali di origine animale c vegetale, costituite 
da esteri di acidi grassi superiori. 

lipidico agg. (pi m. -ci) e Di, relativo a, lipide. 

lipizzano [dalla località di provenienza, Lipizza, in 
Slovenia, dallo slov. lipa ‘tiglio’ con suff. dim. ] agg 
anche s$. M. © Detto di una prestigiosa razza di ca- 
valli per tiro leggero e sella con mantello grigio 
0 bianco, derivante da un incrocio di razze italiane 
e orientali. 

lipo- {dal gr. lipos ‘grasso’, da una base indeur. 
*lip-] primo elemento @ In parole scientifiche com- 
poste e in particolare della terminologia medica, 
significa ‘grasso’, ‘tessuto adiposo’ e sim.: 
lipemia, liposarcoma, liposolubile. 

lipoaspirazione [comp. di lipo- e aspirazione] 
s. fe (chir.) Liposuzione. 

lipogramma [comp. del gr. ‘éipein ‘mancare’ e 
gramma ‘lettera, scritto'] s. m. (pl. -1) e Componi- 
mento letterario, gener. testo scritto in cui, per ar 
tificio retorico, si omettono intenzionalmente tutte 
le parole recanti una determinata lettera © gruppo 
di lettere, ovvero si omette da tutte le parole una 
certa lettera o gruppo di lettere. 

lipogrammatico [da lipogramma, sul modello 
del fr. lipogrammatique e dell'ingl. lipogrammatic] 

agg. (pi m. -ci) è Relativo al lipogramma: opera 

Praia 

lipogrammatismo [da lipogramma. sul modello 
dell'ingl. lipogrammatismo] s. m. è Artificio retori- 
co su cui si fonda un'opera lipogrammatica. 

lipoide [comp. di lipo- e -oide] s. m. è Sostanza 
simile ai lipidi. 

lipolisi [comp. di lipo- e -fisî] s. t. e (fisiol. ) Pro- 
cesso di scissione enzimatica dei lipidi che con- 
sente la mobilizzazione e il consumo delle riserve 
grasse dell'organismo, 

lipolitico agg (pi m. -ci) e (chim.) Che provoca 
lipolisi. 

lipoma [comp. di lipo- e -oma] s. m. (pl. -1) è 
(med.) Tumore benigno formato da tessuto adi- 


poso. | 

lipomatòsi [comp. di lipoma e -osi] s.t. @ (med.) 
Affezione caratterizzata dalla presenza di lipomi 
diffusi. 

lipomatoso A agg. e Che concerne la lipomato- 
i. B agg; anche s. m. (f. -a ) € Che, chi è affetto da 
lipomatosi. 

lipomeria [comp. del gr. léjpein ‘mancare’ e di un 
deriv. di méros ‘parte’'] s.f. è (med.) Mancanza di 
una parte del corpo, 

lipoproteina [comp. di lipo- e proteina] s. t. è 
(chim. ) Proteina coniugata il cui gruppo prosteti- 
čo è costituito da molecole lipidiche. 

liposarcòma [comp. di lipo- e sarcoma] s. m. (pi 
-i) ® Tumore maligno del tessuto adiposo. 

liposolubile [comp. di lipo- e solubile] agg. e Che 
può sciogliersi nei grassi: sostanza |. 

liposòma [comp. di lipo- e soma (2)] s. m. (pl. -i) 
1 (biol.) Incluso lipidico endocellulare. 2 (biof.) 
Ognuna delle minute formazioni vescicolari che 
prendono origine quando molecole di fosfolipidi 
vengono poste in acqua, 

liposuzione [comp. di lpo- e suzione] s. t. e 
(chir.) Intervento di chirurgia estetica che con- 
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sente l'aspirazione del grasso superfluo localizza- 
to e della cellulite, mediante l'inserimento sotto- 
cutaneo di apposite cannule collegate a un appa- 
recchio aspiratore, SIN. Lipoaspirazione. 

lipotimia [comp. del gr. /éipein ‘mancare’ a di un 
deriv. di Ihymòos ‘animo'] s. t. è (med.) Perdita di 
coscienza di breve durata; svenimento, 

lipotimico agg (pi m. -ci) è (med.) Di, affetto da 
lipotimia. 

lipòtropo [comp. di lipo- e di un deriv. del gr. tré- 
pein ‘far volgere (indietro ’] s. m. e (med. ) Sostan- 
za capace di prevenire o far regredire l'accumulo 
abnorme di grassi nel fegato. 

lippa [vc. inft. (?)] s.f è Gioco infantile consi- 
stente nel far saltare un corto pezzetto di legno 
affusolato battendolo su una estremità con una pa- 
letta, per poi ribatterlo al volo e gettarlo il più lon- 
tano possibile, 

lippitudine [vc. dotta. lat. lippitàdine(m). da fip- 
pus ‘lippo'] s. t. è (med.) Cispa. 

tlippo [vc. dotta, lat. lppu(m), da una radice di 
origine indeur.] agg., anche s. m. e Che, chi ha corta 
vista | Cisposo. 

lipsanotèca [comp. del gr. /éipsanon ‘reliquia’ 
(propr. ‘avanzo’. dal v. \éipein ‘lasciare’) e mhéké 
‘custodia’)s.f. e Teca preziosa per la conservazio- 
ne di reliquie. 

lipstick /ing/. ‘lipstik/ o lip-stick [vc. ingl.. propr. 
‘bastoncino (stick) per labbro (/ip)'] s m. inv. è 
Rossetto per labbra. 

lipuria o lipuria [comp. di ipto) e -uria] s. 1. è 
(med.) Presenza di grassi nell'urina. 

tliquabile [vc. dotta. lat. tardo liquabile(m), da l- 
guére +liquare'] agg. è Che si può liquefare. 

tliquabilità s. 1 è Proprietà di corpo solubile, 

liquame [vc. dotta, lat. ligu&men, da liquare t'li- 
quare'] s.m. 1 Liquido putrido, spec. scolante da 
materie organiche in decomposizione, 2 +Cosa li- 
quida a uso di condimento. 

tlliquare [vc. dotta, lat. liquare, da liguére ‘esser 
liquido‘) A v. tr.e (raro) Liquefare. B v. intr. pron. 
1 Struggersi, liquefarsi. 2 (fig. ) Risolversi, mani- 
festarsi: Benigna volontade in che si ligua / sem- 
pre l'amor che drittamente spira (DANTE Par. xv, 
1-2). 

liquazione [vc. dotta, lat. tardo liquatiòne( m), da 
liguatus, part. pass. di liguare +liquare'] s. f. è 
(metall. ) Fenomeno che avviene durante la soli- 
dificazione di una massa composta da leghe a di- 
verso punto di fusione, per cui i componenti più 
fusibili tendono a concentrarsi verso il cuore della 
massa che solidifica per ultimo. 

liquefacènte part. pres. di liquefare; anche agg. © 
Nei sign. del v. 

liquefacibile [da ligquefare] agg. e Che può esse- 
re liquefatto: pas l. 

liquefare o +liquetacere [per liquefacere con so- 
stituzione di -fare a -facere] A v. tr. (pres. io lique- 
faccio o liquefò, raro liquefo, tu liquefai, egli lique- 
fà, raro liquefa, noi liquefacciàmo, voi liquefàre, essi 
liquefanno, raro liquefano; per le altre torme coniug. co- 
me fare) 1 Far passare un gas o un solido allo stato 
liquido: |. l'ossigeno; il sere liquefà la neve | 
Fondere: l. i metalli. 2 (fig.) Dilapidare, scialac- 
quare: ha liquefatto in poco tempo ogni sua ric- 
chezza. B v.intr. pron, 1 Diventare liquido: i ghiac- 
ci si liquefanno in primavera. SIN. Fondersi, scio- 
eliersi. 2 (fig.) Struggersi in sudore: con quest a- 
fa ci si liquefà. 3 (fig.) Ridursi a nulla: i/ suo 
capitale sî è liquefatto în un momento. 

liquefattibile agg e Liquefacibile. 

liquefatto part. pass. di liguefare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 tRidotto in poltiglia. 

liquefazione [vc. dotta, lat. tardo liquefactio- 
nem), da liquefàctus 'liquetatto'] s. f. e Atto, ef- 
fetto del liquefare o del hquefarsi. 

liquerizia è V. liquirizia. 

liquescènte [vc. dotta, lat. liguescénte( m), part. 
pres. di liguescere, incoat. di liguére, da liquare ‘tli- 
quare'] agg. e Che tende a passare allo stato li- 
quido, 

liquescènza s.t. e Qualità di ciò che è lique- 
scente | Stato liquido di un corpo. 

liquidabile agg e Che si può liquidare. 

liquidabilità s. t.e (raro) Qualità di chi, di ciò 
che è liquidabile. 

liquidambar o liquidambra [sp. liquidambar, 
comp. di liquido ‘liquido' e ambar ‘ambra'] s. m. è 
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(bor.) Genere di alberi delle Amamelidacee ori- 
ginari dell'America e dell'Asia (Liquidambar y, 
da alcune specie si ricava la resina detta storace 
o ambra liquida. 

liquidambra e V. /iquidambar. 

liquidare [vc. dotta, lat. liquidare ‘rendere liquido', 
da liquidus ‘liquido'] v. tr. (io liquido) T +Rendere 
liquido. 2 Appurare un rapporto di tipo patrimo- 
male con calcoli e indagini accurate, nconoscen- 
done la legittimita e stabilendone l'importo in de- 
naro: l. il credito, il conto, l'eredità | L. la pen- 
sione a gc., renderne esecutiva la riscossione | L. 
un fallimento, accertarne l’attivo e il passivo. 
3 Pagare: l. tutti i propri debiti. $ Vendere a basso 
prezzo: l. tutti i fondi di magazzino, le rimanenze, 
aveva finito col dover l. la sua azienda in condi- 
zioni disastrose (svevo). 5 (fig. ) Porre nel nulla 
(anche fig.) | L- una società, sciogherla |-L. una 
questione, risolverla in modo definitivo | L. una 
persona, sbarazzarsene; ucciderla | Nel linguag- 
gio sportivo, battere nettamente un avversario; 
l'ha liquidato con un doppio 6-0, 

tliquidastro agg e Che tende al liquido. 

liquidatore agg. anche s. m. (f.-trice) e (dir) 
Che, chi è incaricato di procedere a una liquida- 
zione, 

liquidazione [da liquidare] s. t. 1 Atto, effetto 
del liquidare: la l. di una società, di un debito, di 
un patrimonio | L., coatta amministrativa, proce- 
dura amministrativa applicata in caso di insolven- 
ze di banche, imprese di assicurazione e sim..2 In- 
dennità corrisposta dal datore di lavoro al lavora- 
tore all'atto della fine di un rapporto di lavoro: 
riscuotere la l 3 Vendita a basso prezzo di merci 
varie: una l. di scarpe, tessuti, confezioni, 4 { ban- 
ca) Esecuzione del contratto di borsa a termine. 
5 (raro) tLiquefazione. 6.(chim.) Processo idra- 
tante usato nella preparazione di saponi per favo- 
rire la omogenelzzazione. 

liquidézza s. t. e (raro) Liquidità. 

tliquidire [da liquido] v. intr. e Diventare liquido 
| (est. ) Struggersi, consumarsi. 

liquidità [vc. dotta, lat. liquiditate(m), da liquidus 
'liquido'] s.t. 1 Qualità di ciò che è liquido. 2 En- 
tità delle riserve monetarie disponibili per la spesa 
possedute, in un certo momento, da un soggetto 
economico, 3 Possibilità di far fronte prontamente 
agli impegni economici scadenti a breve termine 
| Indice di l., rapporto tra crediti e debiti a breve 
scadenza. 

liquido [vc. dotta, lat. figuidurm), da liquere 'es- 
sere liquido', di origine indeur.] A agg. 1 (fis. ) Det- 
to di stato della materia la cui massa possiede vo- 
lume proprio ma assume la forma del recipiente 
che la contiene | Elemento l., il mare | Via liquida, 
del mare | Stato l., condizione di un corpo liquido. 
2 Fuso, disciolto, liquefatto: pece, colla, lava li- 
quida; metallo l| Dieta liquida, a base di alimenti 
liquidi quali brodo, latte e sim. 3 (fig.) Detto di 
denaro in contanti e di credito o debito di. importo 
e scadenza determinabili | Essere liquidi; avere 
disponibilità di denaro contante. 4 (ling. ) Detto 
di consonanti (r ed /) che combinano un'occlu- 
sione e un'apertura del canale orale. 5 (fig., lett.) 
Chiaro, puro, terso: voce, pupilla liquida; un l. 
fonte | che mormorando cade giu dal monte 
(ARIOSTO). || liquidamente, avv. 1 (Jett.) In ma- 
niera liquida. 2 Chiaramente; facilmente. B s: m. 
1 (fis.) Corpo che, in condizioni ordinarie di tem- 
peratura e di pressione, si trova allo stato liquido. 
2 Fluido di viscosità e composizione diversa, con 
funzioni fisiologiche o destinato a usi tecnici, far- 
maceutici e sim. | (anat.) L. cefalorachidiano, 
presente nei ventricoli cerebrali e negli spazi me- 
ningei | (anat,) L. amniotico, contenuto nell’in- 
terno dell’amnios | (autom.) L. per freni, conte- 
nuto in apposito serbatoio e nelle tubazioni degli 
impianti dei freni idraulici degli autoveicoli | £. 
di governo, quello di mantenimento in cui sono 
immersi gli alimenti destinati a essere conservati 
per un periodo più o meno lungo. 3 (ell.) Denaro 
contante. || liquidétto, dim. 

liquigàs ® [nome commerciale] s..m..@ Miscela 
di propano e butano, usata in bombole come com- 
bustibile domestico, 

liquirizia o liquerizia o liquorizia [vc. dotta, lat. 
tardo liguiritia(m), deformazione pop. del gr: 
glykyrriza ‘radice’ (riza). dolce (glykys)'] s. t 
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1 Pianta erbacea o suffruticosa delle Papilionacee 
con rami flessibili e pubescenti, fiori azzurrognoli, 
foglie paripennate con foglioline ellittiche 
(Glycyrrhiza glabra). 2 Droga vegetale estratta 
dalle radici di tale pianta, usata come emmenago- 
go, emolliente, espettorante, diuretico. 3 La radice 
di tale pianta. 4 Caramella o pasticca a base di 
liquirizia. 

liquor //at. ‘likwor/ [ve. lat., propriamente ‘fluidità’ 
{dal v. liquare ‘filtrare’ e 'rendere liquido’ )] s. m, inv. 
è (anat.) Liquido cefalorachideo. 

liquorale [da liquor] agg. e (biol. ) Riferito al li- 
quor contenuto nelle cavità del nevrasse. 

liquòre o (poer.) licòre [vc. dotta, lat, liguorecm) 
'liquido', da liquére ‘essere liquido'] s. m. 7 Bevanda 
alcolica dolcificata e aromatizzata con essenze ve- 
getali. 2 (/ett.) Sostanza liquida come l'acqua: 
quel salutar licore aspro e indigesto (PARINI) | N 
dolce |. di Bacco, il vino. 3 Soluzione medica- 
mentosa da somministrarsi a gocce, || liquorino, 
dim. (V.). 

liquoreria s.f. 7 Mescita e vendita di liquori. 
2 Fabbrica di liquori | Assortimento di liquori. 

liquorièro agg. e Dei, relativo ai, liquori: produ- 
zione liquoriera. 

liquorino s.m. 71 Dim. di liquore. 2 Bicchierino 
di liquore. 

liquorista s.m. et. (pi. m.-i) e Chi fabbrica o ven- 
de liquori. 

liquoristico agg. (pl.m. -ci) € Relativo ai liquori. 

liquorizia e V. liquirizia. 

liquoròoso [da liquore] agg. e Simile al liquore, 
per alcolicità, dolcezza, aroma e sim.: vino l. 

lira (1) [lat. /ibra(m), di origine preindeur., attra- 
verso un sett. */i{w)ira] s.t. T Unità monetaria cir- 
colante in vari paesi europei ed extraeuropei, in 
particolare in Italia, Libano, Turchia | L. verde, 
valore convenzionale della moneta italiana che, 
nell'ambito della Comumta Economica Europea, 
determina i prezzi dei prodotti, a sostegno dell'a- 
emcoltura |-L. sterlina, sterlina circolante nel-Re- 
eno Unito.dì Gran Bretagna e Irlanda | L. pesante, 
V. pesante. 2 (est.) Denaro | Non avere una l., 
essere senza denaro, essere al verde, in bolletta | 
Non valere una l., non valere nulla | Tranquillo 
come un due lire, pacifico..3 (numism.) Moneta, 
introdotta da Carlo Magno, pari a 20 soldi o 240 
denari | (fig. est.) Mancano 18 soldi a fare-una 
l, non c'è la minima disponibilità di denaro | Mo- 
neta italiana d'argento, circolante dalla fine del 
XV sec. in poi, di valore diverso secondo gli Stati. 
4 Libra, || liretta, dim. (V.) | lirone, acer.m. (V.), 

lira (2) [vc. dotta, lat. lyra(.m), dal gr. lýra, t. tec- 
nico, di origine mediterr.] A s.t. (Lira nel sign, 3) 
1 Antico strumento musicale a corde in numero 
che nel tempo è variato da quattro a diciotto, fis- 
sate sul guscio a.un ponticello | L. tedesca, ghi- 
ronda. = ILL. musica. 2 (/ett.) Poesia lirica: /. gre- 
ca | Spezzare la l., detto di poeta che interrompe 
o cessa la propria produzione artistica. 3 (astron.) 
Costellazione nell'emisfero boreale. 4 (z00/.) Uc- 
cello lira. 5 Motivo ornamentale diffuso nei mo- 
bili neoclassici, la cui forma ricorda lo strumento 
antico. 6 Strumento per rompere la cagliata nella 
preparazione del formaggio. B in funzione di agg. inv. 
è (posposto al s.) Nella loc. uccello lL V. uccello. 
|| lirone, acer. m, (V.). 

tlira (3) [vc. dotta, lat. /iracm), di origine indeur.] 
s. f.e Solco, confine, limite, 

lirato [da lira (2)] agg. ® (raro) Che ha forma di 
lira, nel sign. di lira (2). 

liràzza [vc. veneta, spreg. di lira (1)] s.f, e Moneta 
d'argento veneziana del XVI secolo. 

lirétta s.t. 1 Dim. di lira (1). 2 Antica moneta 
veneta. 3 (scherz.) La lira italiana all'epoca in cui 
faceva aggio sull'oro. 

lirica [vc. dotta, lat. /yrica(m). dal gr. /yrikòs ‘ap- 
partenente alla lira (/yra)'] s.t. 1 (Jerter.) Nell'età 
classica, forma di poesia cantata con accompagna- 
mento musicale | Nell’età moderna, forma di poe- 
sia ove prevale l’espressione di temi soggettivi, 
come stati d'animo ed esperienze interiori; 
2 (est.) Ogni singolo componimento di tali. poe- 
sie: una l. di Saffo, del Leopardi. 3 La poesia li- 
rica di un autore, di un'epoca e sim., considerata 
nel suo complesso: la l. romantica. 4 (mus.) Il 
genere musicale del melodramma, dell’opera liri- 
ca: un patito della l; la |. di Verdi | Lied, roman- 


za: una l. di Schubert, 


liricità s. 1. e Lirismo. 
liricizzàre [comp. di lirico e -izzare] v. tr. @ Con- 


ferire un carattere, un’intonazione lirica a un di- 
scorso é sim.i L un racconto. 


lirico [vc. dotta, lat. /yricu(m), dal gr. lyrikós, da 


lýra ‘lira (2)] A agg. (pl. m. -ci) 7 Inetà classica, 
detto di poesia da cantarsi al suono della lira; com- 
ponimento l. | In età moderna, detto di poesia ça- 
ratterizzata da soggettivismo: poesia lirica | Ge- 
nere l., lirica. 2 Detto di chi compone liriche; poe- 
ta l. 3 (est.) Di ciò che ricorda il carattere della 
poesia lirica, per ricchezza di ispirazione e di sen- 
timento; slancio, impeto l; prosa lirica. 4 (mus.) 
Opera lirica, melodramma per voci e strumenti 
dall'800 in poi | Cantante l., di opere linche | 
Teatro l., adibito alla rappresentazione di opere 
liriche. || liricaménte, avv. In forma lirica. B s.m. 
è Poeta linco. 


lirio [vc. dotta, lat. tardo Irion (nt.), dal gr. Jéirion, 


termine deriv. da una |, mediterr. orient.] s. m. è 
( bot.) Giglio bianco. 


liriodèendro [comp. del gr. Iéirion ‘giglio’ e dén- 


dron ‘albero'] s. m. e Grande albero delle Magno- 
liacee, americano, utilizzato per il legno giallo e 
leggero, ornamentale per le grandi foglie lobate 
cartilaginose ed i fiori simili a tulipani (Lirioden- 
dron tulipifera ). SIN. Tulipifera. 


liriope [dal n. propr. lat., di origine gr., Lirřope, di 


una ninfa dall'aspetto (gr. 6ps, genit. ops ) di giglio 
(gr. iéirion)] s. t. 1 Medusa marina degli Idrozoi 
con l'ombrello dal margine intero (Liriope). 
2 Pianta delle Liliacee i cui grossi tuberi aromatici 
vengono usati in medicina (Liriope spicata), 


lirismo [fr. /yrisme (per lyricisme), da (poésie) 


lirvque '(poesia) lirica) s. m. 7 Caratteristica del 
poeta lirico e della poesia lirica. 2 (est.) Tono 
ispirato, esaltato: descrivere q.c. con |. 


lirista [vc. dotta, lat. /yriste(n), dal gr. lyristés ‘suo- 


natore di lira (/yra)'] s. m.e f. (pl m.-;) e Suonatore 
di lira. 


Hliròldo [da lira (2) col suff. spreg. -aldo în veste 


sett. (-old0)] s.m. è Musico girovago suonatore di 
lira, 


liróne (1) s.m. 1 Accr. di lira (1). 2 Lirazza. 
liróne (2) s.m. 1 Accr. di lira (2). 2 Strumento 


ad arco di registro grave con gran numero di cor- 
de, inventato nel XVI sec. 


lirUro [propriamente ‘dalla coda tgr: ourà) a torma 


di lira (gr. iray] s.m. è Uccello dei Galliformi, i 
cui maschi hanno coda a lira e una caruncola rossa 
e sfrangiata sopra gli occhi {Lyrurus tetrix). 


lisàre v. tr.e (biol.) Sottoporre a lisi, provocare 


la lisi: i. um tessuto cellulare. 


lisato [da lisi} A part. pass. di lisare; anche agg. 


1 Nel sign. del v. 2 (biol.) Detto di sospensione 
contenente il citoplasma, gli organelli. subeellulari 
e altri componenti, come membrane, di cellule 
sottoposte a lisi. B s: m. e (bio/.) Materiale pro» 
dotto.in seguito alla lisi di un tessuto o. di altro 
materiale biologico causata da agenti chimici, fi- 
sici 0 biologici. 


lisponése [adattamento del port... lisbonense] 


A agg. è Di Lisbona. B s.m.ef. è Abitante, nativo 
di Lisbona. 


lisca (1) [lat tardo /îsca(m), di etim. incerta] s. t. 


è Materia legnosa che cade in forma di schegge 
dal lino e dalla canapa. 


lisca (2) [lat. arîsta(m) ‘(a)resta' con sovrappo- 


sizione d'altra vc.].s. t. 1 Colonna vertebrale e qua- 


lunque spina dei pesci, 2 (tosc., fam.) Quantità 


piccolissima di q.c.: una l. di pane | Non sapere 
una l., non sapere mente. 3 (raro; tosc.) Coltello 
da tasca di notevoli dimensioni. 4 (pop.) Difetto 
di pronuncia relativo alla consonante s: parlare 
con la l || PROV. Ogni pesce ha le sue lische. || li- 
schetta, dim. | lischettina, dim. | lischina, dim. 


liscaio s.m e (raro) Quantità di lische. 
tliscénte agg. è Liscio. 
liscézza [da liscio] s.t. 1 Qualità di ciò che pi 


scio: l. del velluto. SIN. Levigatezza. 2 (fig.) Dol- 
cezza, facilità. 3 (fig.) #Scorrevolezza, fluidità: 
la l. di un verso, 


liscia [da lisciare] s.t. (pl. -sce) 1 Arnese del cal- 


zolaio per lisciare il cuoio. 2 Arnese cilindrico di 
ferro per stirare la biancheria inamidata. 3 Parte 
accuratamente levigata della culla di un affusto di 
cannone, sulla quale scorre la bocca da fuoco. 


4 (cart.) L. di macchina, speciale ao di calandra 
lisciare il foglio di carta, 

lisciamento s.m. 1 Atto, effetto del lisciare o del 
lisciarsi. 2 (/fg.) Lode falsa ed esagerata. SIN. 
Adulazione, piaggeria. 3 +Belletto, 

+lisciàrdo sm. anche agg. (t -2) @ Persona che 
si liscia, SIN. Vanitoso. 

lisciare [etim. incerta] A v. tr (io liscio) 1 Ren- 
dere liscio, liberando da scabrosità: /. il marmo, 
una tavola di legno. SIN. Levigare. 2 (est.) Sfre- 
gare, strofinare leggermente | Lisciarsi la barba. 
i capelli, ravviarsi, pettinarsi. J (est. ) Accarezza- 
re: l. il pelo al gatto | (fig.) L. lo stile, curarlo in 
modo eccessivo e lezioso | (raro) L. la coda al 
diavolo, affaticarsi per una cosa inutile | L. il pal- 
lone, nel calcio, colpirlo di striscio, mancando 
‘perciò il tiro. 4 (fig.) Adulare, lusingare: /. una 
persona importante | L. il pelo a qC., cercame il 
favore e (antifr.) picchiarlo. 5 (ass.) Nel gioco 
del tressette, strisciare sul tavolo una carta di poco 
valore, affinché il compagno ne giochi una analo- 
ga | Nel gioco del bridge, non prendere pur aven- 
done la possibilità. B v. rif e Curarsi eccessiva- 
mente nella persona pulendosi, vestendosi elegan- 

temente 0 imbellettandosi. 

lisciàta [f. sost del part. pass. di /isciare] s. I. 
T (raro) Lisciamento | Il lisciare o il lisciarsi ra- 
pidamente e una sola volta: dare, darsi una l. al- 
l'abito. 2 (fig.) Lusinga, adulazione, 3 Nel tres- 
sette, giocata di una carta bassa, strisciata sul ta- 
volo, || Nisciatina, dim. 

lisciato part pass. di lisciare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (fig. ) Che ripone un'attenzione esagerata 
alla pulizia e alla cura della propria persona, fin 
nei minimi dettagli dell'abbigliamento: passeg- 
giava per il corso tutto |. 3 (fig.) Eccessivamente 
accurato nella forma, detto spec. di opere o stili 

artistici. 

lisciatoio s.m. è Strumento, di materiali diversi, 
che serve per lisciare | Oggetto preistorico in pie- 
tra, che serviva per levigare i manufatti. 

lisciatore s.m è Nell'industria della lana, della 
concia e della carta, operaio addetto alla lisciatura. 

lisciatrice [da lisciare, sottintendendo ‘macchi- 
na'] s.f. e Macchina che esegue la lisciatura. 

lisciatùra s.t 1 Operazione del lisciare (anche 
fie.). 2 (raro) Omamento, ricercatezza eccessiva 
nella cura della propria persona. 3 (recnol. } Fini- 
tura della superficie di un pezzo ottenuta mediante 
il moto rotativo e alternativo di pietre abrasive 
spinte da molle contro il pezzo stesso. SIN. Honing, 
levigatura. 4 (ress. ) Operazione di lavaggio ed es- 
siccazione dei nastri di lana pettinata. 

liscio [da lisci(at)o] A agg ipl. t. -sce) 1 Privo di 
ruvidezze e scabrosità alla superficie: pietra li- 
scia; I. come la seta | Pelle liscia, senza rughe, 
morbida è compatta | Capelli lisci, non crespi | 
Fucile a canna liscia, senza rigatura. CONTA, Ru- 
vido. 2 (est.) Privo di omamenti, semplice: mo- 
bile l. | Abito l, senza inerespature, drappeggi è 
sim. J (fig. ) Che non presenta difficoltà od osta- 
coli; l'affare non è l. | (fig.) L. come l'olio, di 
cose che si svolgono nel modo più tranquillo e 
regolare possibile | Passarla liscia, evitare casti- 
ghi, punizioni, difficoltà e sim. | (raro) Alla, per 
la piu, liscia, nel modo più semplice e facile | 
Andare per le lisce, per le spicce. 4 (fig.) Scor- 
revole, fluido: versi lisci; prosa liscia. 5 Detto di 
bevanda alcolica servita senza aggiunta di seltz o 
di ghiaccio: whisky L | Caffé l. privo di ogni ag- 
giunta di alcol o di latte | (est.) Detto di acqua 
minerale non gasata. 6 (pop.) Detto di ballabile 
non IO | Detto di ballo eseguito senza al- 
zare i piedi da terra, strisciandoli appena 
sull’impiantito. || lisciamente, avv. In modo sem- 
plice e piano. B s.m. 7 +Belletto, cosmetico | (ra- 
ro, est.) Cura eccessiva della propria persona. 
2 Fare un l., nel calcio, sfiorare il pallone sba- 
gliando perciò il tiro. 3 Ballo liscio: una serata 
di l; festival del I. C in funzione di avv. @ Andare l, 
bene, senza intoppi. 

lisciola s. f. e Strumento di ferro per pareggiare i 

. tagli della potatura su grossi rami. 
tlisciùme s.m. è Ornata affettazione. 

tlisciùra s. f.e Liscezza. 

liscivia o (pop.) lisciva [lat. tardo lixivia(m), da 
fixa, sottinteso qua, ‘acqua per colorare la lisciva', 
di etim. incerta] s. t. e Soluzione a media concen- 
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trazione di idrati e carbonati alcalini, usata per la- 
vare, imbiancare tessuti. 

lisciviale agg è Della, relativo alla, liscivia. 

lisciviàre [da liscivia] v. tr. (io liscivio) 1 Lavare, 
imbiancare con la liscivia. 2 Separare una sostan- 
za da altre, sfruttando la differenza di solubilità, 
mediante immersione in opportuni solventi 0 s0- 
luzioni, 

lisciviatore s.m. 1 Apparecchio in cui si effettua 
la lisciviazione. 2 Operaio che fabbrica liscivia o 
esegue operazioni di lisciviatura. 

lisciviatrice s.t. e Caldaia per fare il bucato. 

lisciviatura s. 1. f Trattamento di purificazione e 
decolorazione delle fibre cellulosiche per la fab- 
bricazione della carta. 2 Lavatura del cotone con 
liscivia, 

lisciviazione s |. 7 Operazione del lisciviare. 
2 (geol.) Migrazione di clementi solubili del ter- 
reno (sostanze organiche, minerali) dagli strati 
superiori a quelli inferiori del suolo per azione 
delle acque meteoriche. 

lisciviòso [da liscivia] agg e Che ha caratteristi- 
che di liscivia. 

liscòso {da lisca (2)] agg. 1 Pieno di lische: pe- 
sce |. 2 (raro) Detto di persona molto magra. 

lisèrgico [comp. di (idro)lisi, mediante la quale si 
ottiene, e érgo( f)-, la ‘segala cornuta’ degli alcaloidi 
impiegati, col suti. di agg. chim. -ico) agg. (pl. m. -ci ) 
è (chim.) Detto di acido aromatico, monocarbos- 
silico, costituente degli alcaloidi della segale cor- 
nuta dai quali si ottiene per idrolisi: !LSD è un 
derivato di sintesi dell'acido |. 

liseuse /fr. li'zez/ [vc. ir., letteralmente ‘lettrice’, 
da lire ‘leggere’. perché usata da signora che legge 
a letto] s.f.inv. 7 Piccola giacca femminile da letto, 
spesso lavorata a maglia, che copre spec. le spalle 
e le braccia. 2 Tavolino settecentesco francese per 
libri, spesso di tipo girevole. 

lisi (gr. /Yisis, da /Yein ‘sciogliere’, di etim. incerta] 
s.t 1 (chim.) Scissione, spec. enzimatica, di una 
sostanza. 2 (hiol.) Processo di distruzione di un 
batterio, di un qualsiasi tipo cellulare o di un tes- 
suto, causato da agenti di varia natura: |. batterica 
| Morte della cellula a causa della rottura della 
membrana cellulare. 3 (med.) Risoluzione lenta, 
graduale, di una malattia 0 dei sintomi. 

-lisi /lizi, ‘lizi/ [dal gr. isis ‘lisi’ (V.)] secondo ele- 
mento è In parole composte della terminologia 
scientifica, signifi ica ‘soluzione’, ‘scomposizio- 
ne', ‘separazione’ o ‘distruzione’: analisi, dialisi, 
elettrolisi, idrolisi, paralisi, pericardiolisi. 


lisièra [fr. lisière, che risale al lat. lîiciu(/m) ‘filo torto 
a guisa di spago, per alzare e abbassare le fila del- 
l'ordito nel tessere le tele' (V. liccio)] s-t. @ (sess.) 
Cimosa. 

lisifobia [comp. del gr. lysis ‘scioglimento, disso- 
luzione’ (V. Jsi) e -fobia] s. 1. è (psico/.) Timore 
di lasciare questioni in sospeso, 

lisimachia [vc. dotta, lat. /ysimachia(m), dal gr. 
lysimachia, dal n. del suo leggendario scopritore, 
Lysimachos ‘scioglitore (da lysis ‘lisi') di battaglia 
(maché)', re di Tracia] s.t. € (bor.) Nummolaria. 

lisina [comp. di lis(0)- e -ina] s.t. e (chim.) Am- 
minoacido basico presente soprattutto nelle pro- 
teine animali: è considerato essenziale nell'ali- 
mentazione dell'uomo e di numerosi ammali. 

liso [lat. elisu(m), part. pass, di elidere ‘rompere’] 
agg. è Consumato, logoro dall'uso, detto spec. di 
tessuti, abiti, bianchenia: cappotto, asciugamano 
I. SIN. Consunto, frusto. 

lìiso- [dal gr. /Ysis ‘soluzione, scioglimento". V. lisi] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica, significa OR, sciogli- 
mento’: lisina, lisocitina. 


lisocitina [comp. di liso-, del gr. kytos ‘cavità’ (ma 


nella terminologia scient. ‘cellula') e -ina] s. f, e 
Tossina emolitica. 

lisoformio [comp. di lisolo) e un deriv. di formo- 
lo, l'acido che entra in composizione] s. m. @ Solu- 
zione di sapone di potassio in cui si fa gorgogliare 
aldeide formica, usato come antisettico, disinfet- 
tante e deodorante. 

lisogenia [comp. di liso- e -genia] s. t. (hiol.) 
Integrazione di un virus temperato allo stato di 
‘profago in un batterio, con acquisizione, da parte 
di quest'ultimo, della proprietà ereditabile di poter 
essere lisato, quando si creino condizioni oppor- 


listatura 


tune per la lisi. 

lisòogeno [comp. di liso- e -geno] agg. ® (biol.) 
Detto di un ceppo batterico che ha acquistato la 
proprietà ereditabile della lisogenta. 

lisòlo [ingl. /yso/ comp. del gr. /ysis ‘lisi’ e del suff. 
-oI, dal lat. ök eum) ‘olio'] s. m. è Liquido scirop- 
poso bruno, velenoso, ottenuto per saponificazio- 
ne dei gliceridi dell'olio di lino, usato come di- 
sinfettante. 

lisosòoma [comp. di liso- e -soma] s. m. (pl. -i) è 
(hiol.) Piccolo organo subcellulare contenente en- 
zimi idrolitici che intervengono nella digestione 
di materiali sintetizzati dalla cellula stessa o in- 
corporati dall'ambiente extracellulare e quindi eli- 
minati. 

lisozima [ingl. ysozym, comp. di /ysor/) ‘lisolo’ e 
della seconda parte di (en)zym ‘(en)zima'] s. m 
(pi. -1) © Enzima batteriolitico presente nei tessuti 
animali, dotato di attività antibatterica, analgesica, 
e sim. 

lissa (1) [vc. dotta. gr. ssa ‘rabbia, furore’, di 
etim. incerta] s. f. è (med.) ldrofobia. 

lissa (2) [var dial. di liscia, da sciare] s. 1. è Nel- 
l'industria calzatunera, ferro con cui si distende 
la cera sul bordo della suola delle scarpe per ren- 
derlo impermeabile e lucente | Macchina per lu- 
cidare cuoi e pellami. 

lissencètalo [comp. di liss(0)- ed encefalo] agg.. 
anche s. m. è (z00/.) Detto dei Vertebrati che pos- 
siedono emisferi cerebrali a superficie liscia. 

lisso [vc. dotta, gr. lissds, da lis ‘liscio’, di etim. in- 
certa] s. m. è Piccolo coleottero dal corpo allun- 
gato e cilindrico che danneggia numerose piante 
coltivate {Lissus paralepticus). 

lisso- [dal gr. lissés ‘liscio’, di etim. incerta] primo 
alemento @ In parole composte della terminologia 
scientifica, significa ‘liscio’: lissencefalo, lisso- 
frico, 

lissofobia [vc. dotta, comp. di lissa (1) e -fobia] 
s. | e (psicol.) Timore morboso di contrarre la 
rabbia. 

lissotrico [comp, di lisso- e -frico] agg. (pi. m. 
-chi) ® Detto dei capelli diritti e piuttosto grossi, 
a sezione circolare, caratteristici delle razze mon- 
goloidi. 

lista [germ. [sta ‘striscia, frangia'] s. 1. 1 Striscia 
lunga e stretta di carta, stoffa o anche di materiale 
rigido o pieghevole: una |. di carta, di metallo | 
est.) Riga, linea tracciata con q.c. e di colore 
contrastante con lo sfondo: un disegno a liste 
bianche. 2 Foglio di carta in cui si elencano cose 
O persone: fare la |. della spesa, degli invitati | 
Mettere in l., porre fra altri il nome di qc. | Se- 
gnare nella l. nera, (fig.) segnare il nome di qc. 
fra quelli delle persone sospette o da evitare | L. 
delle vivande, del pranzo, carta, menu | L. eletto- 
rale, elenco degli elettori, compilato dagli organi 
di ciascun comune e sottoposto a revisione annua- 
le; elenco dei candidati che ciascun partito pre- 
senta alle elezioni | Rappresentante di t, delegato 
del partito a tutelarne gli interessi al seggio elet- 
torale | Rimborso a pie' di l., rimborso di spese 
documentate | L. d'aftesa, elenco di persone che 
attendono di essere imbarcate, ricevute, visitate 
ecc. 3 (esr.) Conto, spec. lungo: la l. della sarta; 
pagare la I. 4 (elab.) Listato. 5 {Fila, schiera | 
(est.) Partito. 6 +Ciocca di capelli che scende 
sul petto. 7 (raro, fig.) tDurata: non fia lunga la 
l. | dello amor vostro (BOLARDO). || listaccia, pegg. 
| listarella, listerella, dim. | listella, dim. | listèl- 
lo, dim. m. (V.) | listerellina, dim. | listétta, dim. 
| listina, dim. | listino, dim. m. (V.) | listona, acer. 
| listone, acer. m. (V.) | listoccia, dim. 

listàre [da lista] A v.tr. 7 Fregiare, ornare con 
una © più liste: |. q.c. di rosso, di giallo; l. dei 
biglietti da visita a lutto | Rinforzare con una o 
più liste. 2 (ass.) tRegistrare, porre in una lista. 
B v. intr, pron. e {Essere segnato, attraversato da 
una lista. 

listato A part pass. di listare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Carta listata a bruno, carta da lettere con 
una striscia nera intorno, in segno di lutto | 
(scherz.) Unghie listate a lutto, sudicie | (est.) 
Rigato: muro l. di rosso. B s.m. è (elab.) Elenco 
di dati stampati in sequenza da un elaboratore. 


listatùra s.f. 7 Atto, effetto del listare, 2 (elab.) 


Il risultato della stampa o della visualizzazione 


listellare 


sullo schermo di una sequenza di dati preceden- 
temente forniti all’elaboratore, spec. riguardanti la 
compilazione di un programma, 

listellàre agg. e Costituito da listelli | Pannello 
l., quello che sı ottiene incollando una serie di li- 
stelli paralleli su una base di legno o di compen- 
Salo, 

listello s.m. 7 Dim. di lista. 2 Sottile striscia, 
spec. di legno, usata in funzione ornamentale, di 
rinforzo e sim. 3 Modanatura a sezione rettango- 
lare che separa due membrature architettoniche. 
4 Travicello di legno su cui poggiano le tegole 
del tetto. 

listèria [dal n. del chirurgo ingl. J. Lister 
(1827-1912)]s.f.@ (bio/.) Genere di batteri corm- 
prendente specie bacillari gram-positive, che non 
producono spore, mobili, aerobie e che crescono 
abitualmente sui comuni terreni di coltura; agente 
causale di listeriosi (Listeria monocytogenes). 

listeriosi [comp. di Jisteri(a) e del suff. -osi] s. t. 
e (med.) Malattia infettiva causata dal batterio Li- 
steria monocytogenes, causa di setticemia, menin- 
goencefalite e aborto, trasmessa gener. attraverso 
cibi contaminati (latticini ). 

listino s.m, 7 Dim. di lista nel sign. 2. 2 Nota, 
elenco di prezzi | L. di borsa, documento ufficiale 
che riporta le quotazioni dei titoli e dei cambi | 
L. dei cambi, documento che riporta 1.corsi uffi- 
ciali o liberi delle valute estere | L. dei prezzi, 
documento che riporta i prezzi delle merci vendu- 
te da una impresa, e costituisce offerta delle stesse 
ai possibili chenti. 

listone s.m. 7 Accr. di lista. 2 Ciascuna delle lun- 
ghe tavole di legno massello grezzo o pretinito 
impiegate per la composizione di parquet: l. da 
incollaggio, a incastro. 3 (s1.) Lista nazionale 
presentata dai fascisti alle elezioni politiche del 
1924, comprendente anche candidati liberali e de- 
mocratici in appoggio | (est.) Lista elettorale 
composta da un alto numero di candidati: i/ I de- 
roteo. 4 A Venezia, ampia pavimentazione lastri- 
cata di marmo lungo la quale si svolge il passeg- 
gio in Piazza S. Marco, 5 (est.) Tipico marcia- 
piede a lastroni, gener. affiancante la piazza o la 
strada principale, adibito tradizionalmente a luogo 
di ritrovo e di pubblico passeggio in varie citta del 
Veneto e di regioni limitrofe | La strada o la piaz- 
za stessa. 6 (mar.) Solida fascia di legno, sago- 
mata e dipinta esternamente, che si incastra sulle 
estremità superiori delle coste della nave per rin- 
forzo e ornamento. || listoncino, dim. 

lita è V. lite. 


-lita è V. -lito (1) e -lito (2). 


litania o (lert. ) tletàna, (pop. ) {letania [vc. dot- 
ta, lat. litania(m), dal gr. litanéia, deriv. di litanéuein 
‘pregare, supplicare', ampliamento di lissesthai, di 
etim. incerta] s.f. 7 Nella liturgia cattolica, pre- 
ghiera di supplicazione formata da una serie di in- 
vocazioni a Dio, alla Vergine, ai Santi cui corri- 
sponde la richiesta Ora pro nobis | Processione 
con accompagnamento di litanie | Canto e musica 
che accompagna tale preghiera. 2 (est., fig.) Serie 
lunga e noiosa: una I, di nomi, di titoli | Lungo 
come una i. interminabile. SIN. Filastrocca, se- 
quela. 

litaniare v. intr. (aus. avere) @ (/etr.) Recitare, 
cantare litame. 

litanico agg. (pl. m.-ci) e Di, relativo a, litania, 

litantràce [comp. del gr. lithos ‘pietra’ e &nthrax, 
genit. anthrakos'‘antrace’'] s. m. @ (miner. ) Carbo- 
ne fossile compatto, di colore bruno nerastro, fa- 
cilissimo a bruciare. -= 

tlitare [vc. dotta. lat. litāre ‘ottenere o dare un pre- 
sagio favorevole’, prob. den. di “iita, t della |. relig., 
caduto in disuso insieme con le pratiche stesse] v. 
intr, è Sacrificare. 

tlitargia e V. lerargia. 

litargirio [vc. dotta, lat. lithargyru(m), dal gr. 
lithargyros, comp. di lithos ‘pietra’, di etim, incerta, 
e érgyros ‘argento’, di origine indeur.] s- m. e 
(chim. ) Ossido di piombo, giallo o rossastro, usa- 
to nell'arte ceramica e in farmacia. 

litchi /'litfi/ [cinese li-chi, ve. giunta prob. attrav. 
l'ingl.] s. m. inv. 7 Pianta legnosa delle Sapindacee 
coltivata in Oriente i cui frutti eduli sono cono- 
sciuti anche in Europa (Litchi chinensis). SIN. Ne- 
felio. 2 Frutto commestibile di tale pianta. SIN. 
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Prugna cinese. 

lite o lita [vc. dotta, lat. teim), di etim. incerta] 
s.t. 1 (dir.) Causa civile: muovere, intentare I. | 
L. pendente, processo.in via di svolgimento | Vin- 
cere la causa e perdere la l., non risolvere nulla. 
2 Violento contrasto. con ingiurie e offese (anche 
fig.): placare, aizzare lada della scultura non vi 
prometto voler parlarne, atteso che s appicche- 
rebbe una i. (VASARI), SIN Alterco, contesa, li- 
tugio. 

-lite è V. -lito (1). 


litiasi [gr. lithiasis, da lithos 'pietra', di etim. incerta, 
col suff. di stato o condizione -asis] s.f. è (med. ) 
Calcolosi. 

litiàsico agg. (pl. m. -ci) è (med.) Della, relativo 
alla, litiasi. 

liticare e deriv. è V, litigare e deriv, 

litico (1) [da litio] agg. (pl. m. -ci) @ Del, relativo 
al litio. 

litico (2) [gr. /ytikés, da /ytés ‘solubile’, dal v. /Yein 
‘sciogliere’ ] agg. (pl. m. -ci) è (chim. ) Che produce 
lisi. 

litico (3) [gr. lithikos ‘relativo alla pietra (lithos)'] 
agg. (pl.m. -ci) è Di pietra | Armi litiche, di popoli 
preistorici o di natura. 

-litico (1) [cfr. litico (3)] secondo elemento e In pa- 
role composte, fa riferimento ai periodi dell'età 
della pietra determinati dal primo elemento: 
eneolitico, neolitico, paleolitico. 


-litico (2) secondo elemento @ Forma aggettivi 
scientifici composti corrispondenti ai sostantivi 
in -lisi da cui derivano. 


litigante o (rosc,) leticante, (raro) liticante 
A part. pres. di litigare; anche agg. ® Nei sign. del v 
Bsm.et 7 Chi litiga, contrasta con qc.: separare 
i litiganti. sin. Contendente. 2 (dir.) Parte di una 
lite || PROV. Fra i due litiganti il terzo gode. 

litigare o (tosc.) leticare, (raro) liticare [vc, 
dotta, lat. litigare, da ls, genit. Nitis 'lite'] A v. intr. 
(io litigo, tu litighi: aus. avere) 1 Venire a contra- 
sto con qe. in modo violento e ingiurioso; hanno 
litigato per motivi di denaro | (est.) Rompere, 
momentaneamente o definitivamente, i rapporti 
con una persona alla quale si è legati da consue- 
tudine più o meno lunga: i due fidanzati litigano 
spesso; ho litigato con lui e non voglio piu veder- 
lo. 2 Essere parte di una lite: I. per un risarcimen- 
to di danni. B v. tr.e Disputarsi, contendersi q.c.: 
l. un terreno: litigarsi un premio. © v. rifl. rec. è 
(fam.) Venire a contrasto, a contesa, con ge.: non 
fanno altro che litigarsi; si litigano per qualsiasi 
molivo. 

litigata [da litigare] s. t. @ Litigio violento: fare 
una l. con ge. 

litigatore [vc. dotta, lat. litigatore(m), da litigatus 
'litigato'] agg.: anche s. m. (f. -trice) è (raro) Che, 
chi litiga, spec. abitualmente. 

tlitigazione [vc. dotta, lat. tardo litigatine(m), 
da iltigatus ‘litigato'] s. t è Litigio. 

litighino o (tosc.) letichino. s. m. if. -a) e Chi 
cerca liti o litigi. SIN. Attaccabrighe. 

litighio o (r0sc.) letichio, (raro) litichio. s.m. è 
Un litigare continuo e chiassoso. 

litigio [vc. dotta, lat. Wtigiu(m), da litigare ‘litigare'] 
s.m. è Animato contrasto di parole tra due o più 
persone | (/etr.) Contesa. SIN. Alterco, bisticcio, 
lite, 

litigiosità s.f. e (raro) Qualità, carattere di chi 
è litigioso. 

litigioso [vc. dotta, lat. litigiosu(m), da /tigium ‘li- 
tigio'] agg. 7 Che sta sempre in lite.con qc. o litiga 
volentieri: famiglia litigiosa; indole litigiosa. SIN, 
Attaccabrighe. 2 (dir.) Che è oggetto di una lite. 
|| litigiosamente, avv. 

litigone o (tosc.) leticone, (raro) liticone. s.m. 
(f. -a) © Chi ama litigare e ne cerca le occasioni. 

litio [gr. /ithion, dim. di lithos ‘pietra’, di etim. incer- 
ta, perché usato in medicina contro il mal della pie- 
fra o calcolosi] s. m, e Elemento chimico, metallo 
alcalino, leggerissimo, usato in metallurgia, in far- 
macia, nell'industria ceramica. SIMB: Li. 

litioso agg. e Del litio | Che contiene litio.o.com- 
posti del litio: acque litiose, 

litisconsoòrte [dalla formula giuridica Mtis còn- 
sors (genit. consòrtis), letteralmente ‘attore con al- 
tri della lite'] s. m. e f..@ (dir.) Chi è attore o con- 


venuto in un giudizio. 

litisconsortile [da litisconsorte] agg. è Cala ) 
Relativo al litisconsorzio. 

litisconsorzio [dalla formula giuridica itis con- 
sòrtium, letteralmente ‘unione di parti della lite'] s. 
m. è (dir.) Presenza di più attori o di più conve- 
nuti in un processo civile: I necessario, facolta- 
ivo, 

litispendenza [dalla formula giuridica itis pen- 
dentia ‘pendenza della lite'] s. f. è (dir. ) Situazione 
processuale caratterizzata dalla contemporanea 
pendenza di due processi identici avanti a giudici 
diversi | Fase in cui il procedimento giudiziario è 
in corso di svolgimento. 

ilito è V. lido. 


lito- [dal gr. lithos ‘pietra'] primo elemento @ In pa- 

role composte, spec. della terminologia scientifi- 
ca, significa ‘pietra’, ‘roccia’, *calcare’: logia. 
fia, litoteca. i 


-lito (1) o -lita, -lite [V. ito-] secondo elemento e 
In parole composte, spec. della terminologia mi- 
neralogica, significa ‘pietra, roccia, esinen aë- 
rolite, crisolito, monolito. sir 


-lito (2) o -lita [dal gr. lytés ‘solubile’, dal v. Jyeln 
‘sciogliere'] secondo elemento @ In parole composte 
della terminologia fisica e chimica, indica la ca- 
pacità di alcune sostanze di trovarsi in soluzione 
a certe condizioni e modalità: elettrolito, an 


litoceramica [comp. di lito- e ceramica] $ 5. t a 
Ceramica molto resistente simile al gres, usata per 
opere di rivestimento e pavimentazione. 

litoclasi [comp. di lito-e del gr. klésis ‘frattura’] s. 
{t.e (geol.) Fratturazione subita da una roccia sot- 
toposta a forze tettoniche. 

litoclastia [comp. di lito- e di un.deriv. del gr. klån 
‘rompere, spezzare'] s. tł. © (med.) Litotripsia, 

litoclàsto s.m. e (med. ) Strumento per la lito- 
clastia. 

tlitocòlla [gr. lithòkolla ‘cemento’, comp. di, lithos 
‘pietra'.e kália ‘colla'] s. f. e Colla per unire fram- 
menti di marmo o sim. 

litocromia [comp. di lito- e -cromia] s. 1. e Cro- 
molitografia. 

litodialisi [comp. di lito- e dialisi] s.f.@ (med.) 
Metodo di cura per la dissoluzione dei calcoli ve- 
scicali, 

litòodomo [gr. lithodémos ‘costruttore’, comp. di 
lithos 'pietra' e di un deriv. di démein ‘fabbricare’, 
di origine indeur.] s.m..@ (zo0o/.) Litofaga. 

litofaga s.t. e Mollusco commestibile dei Lamel- 
libranchi con conchiglia oblunga color bruno, che 
vive in fori della roccia da lui scavati (Lithodomus 
lithophaga). SIN, Dattero di mare, litodomo. 

litofago [comp. di lito- e -fago].agg. (pi. m. -gi) è 
Di animale, spec. mollusco, capace di perforare la 
roccia calcarea, 

litofania [comp. di Jito- e di un deriv. det gr. phái- 
nein ‘apparire’, perché le immagini appaiono sulla 
porcellana] s.f. 7 In molte religioni, manifestazio- 
ne della divinità in forma di pietra. 2 Decorazione 
trasparente su porcellana o vetro opaco. 

litòfita [comp. di lito- e -fita] s. t. e Pianta che vive 
sulle rocce. 

litofono [comp. di lito- e -fono] s. m: 1 (med., ra- 
ro) Sonda che fa sentire.il contatto con il calcolo. 
2 (mus.) Antico strumento a percussione formato 
«da pietre speciali debitamente intonate. 

litofotografia [comp. di lito- e fotografia] s. t. e 
Fotolitografia. 

litofotograàfico agg. (pl. m. -ci) @ Relativo alla 
litofotografia. 

litogènesi [comp. di lito-.e genesi] s.f.e (geol.) 
Ogni processo di formazione di una roccia, 

litogenético agg. (pl.m.-ci) e Relativo alla lito- 
genesi: 

litoglifia [gr. lithoglyohia, comp. di lithos ‘pietra’ e 
un deriv. di glyphein ‘intagliare’] s. f. è Arte di mm- 
cidere pietre preziose. 

litòglifo [gr. lithoglyphés, comp. di lithos ` pietra' i 
un deriv. di giyphein ‘intagliare’] s. m. e Incisione 
su pietra | Pietra incisa. 

litografàre [da litografia] v.tr. (io litògrafo) @ 
Stampare con il sistema litografico. . 

litografia [comp. di lito- e -grafia] s. f. ® Sistema 
di stampa artistico e industriale in cui la matrice, 
originariamente in pietra finissima e oggi in me- 


tallo, viene inchiostrata solo nei punti voluti me- 
diante trattamento chimico, senza essere incisa: /. 
su pietra, su lastra di zinco | Stabilimento in cui 
si stampa con questo sistema | Stampa così otte- 
nuta. 

litografico agg. (pl. m.-ci) è Di, relativo alla, li- 
tografia. || litograficamente, avv. 

litografo [comp. di lito- e -grafo] s.m. (t. -a ) e Chi 

in litografia. 

itoide [ar. lithoeidés, comp. di /ithos ‘pietra’ e un 
deriv. di idos ‘forma, aspetto'] agg. € Roccioso | 
Di roccia dura e compatta. 

litolatra s. m. ef. anche agg. ipl. m. -;) è Adoratore 
delle pietre. 

litolatria [comp. di lito- e -latria] s. 1. e Culto delle 


letre. 

Itolatrico ags. (pi.m.-ci) e Relativo a litolatria 
e a litolatra. 

litolisi [comp. di lito- e -lisi] s. 1. e (med.) Disso- 
luzione dei calcoli mediante l'uso di acque mine- 
rali o altre sostanze. 

litologia [comp. di lito- e -logia] s. t. (pl. -gie) 
f (geol.) Insieme dei caratteri chimici e fisici di 
una roccia. 2 (med.) Studio delle affezioni litia- 
siche. 

litologico agg (pi m. -ci) è Relativo alla lito- 
logia. 

litologo [comp. di lito- e -logo] s. m. (t. -a; pl. m. 
-gi ) ® (med.) Chi si occupa di litologia. 

litonefròsi [comp. di lito- e di un deriv. del gr. ne- 
fräs ‘rene’) s. 1. € (med.) Affezione renale da cal- 
coli, 

litopedio [comp. di Jito- e di un deriv. del gr. påis, 
genit paidós ‘bambino'] s. m. è (med.) Feto morto, 
calcificato per la lunga ritenzione nell'utero. 

litopòne o litopono [fr. lithopone, comp. del gr. 
lithos ‘pietra’ e pénos ‘fatica’, secondo un'incerta 
interpretazione semantica ] s.m. e (chim. ) Miscela 
bianca di solfato di bario e solfuro di zinco, usata 
per vernici, inchiostri da stampa e nella fabbrica- 
zione di tele cerate, cuoio artificiale è sim. come 
riempitivo, | 

litorale o (raro) littorale [vc. dotta, lat. litorà- 
le(m), da Mus ‘lido'] A agg e Che è posto lungo 
il lido: città I, B s. m. @ Parte di spiaggia i cui 
limiti sono definiti dai livelli di alta e bassa marca 
| (est.) Marina, fascia costiera. 

litoraneo o (raro) littoraneo [da litorale col sutt. 
d'altra vc.] agg. ® Che si stende lungo il litorale: 
ferrovia litoranea | Strada litoranea, (ell.) lito- 
ranea, che corre lungo la costa, lungo il litorale | 
Cordone l.. banco sabbioso di detriti fluviali pa- 
ralleloa una costa e spesso delimitante una la- 


oràno [da litorale col suft. proprio di etnico 
vano is agg.: anche s. m. e Abitatore di regione 


litorale o littorina (1) [dal gr. lithos ‘pietra’, sulla 
quale vive] s. t. è Piccolo mollusco dei Gasteropo- 
«di che vive lungo i litorali rocciosi dei mari set- 
tentrionali (Litorina. neritoides ). 
litoscopio [comp. di lito- e -scopio] s.m. è (med., 
LATO) Strumento per evidenziare i calcoli. 

ra {[comp. di lito- e sfera] s.f.@ (geol, ) Par- 
te esterna, più consistente, della Terra, compren- 
dente la crosta e parte del mantello superiore, fino 
alla profondità di 100 km | Crosta terrestre. = ILL. 
p. 817 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, 
litostratigrafia [comp. di lito- e stratigrafia] st 


rocce ‘secondo la successione della loro formazio- 
ne in base ai loro caratteri litologici. 

litostratigrafico agg. (pl.m, -ci) è Relativo alla 
litostratigrafia. 

litostroto [vc. dotta, lat. lithostròtu.m), dal gr. 
lithéstratos, comp. di lithos 'pietra' e un deriv. di 
| stronnysthai ‘stendere'] s.m. © (archeol.) Pavi- 
mento in mosaico, 


| litote [vc. dotta, lat. ftotes, dal gr. litótēs, da litós 


semplice’, di etim. incerta] s.t.@ (ling.) Figura re- 
torica che consiste nell'attenuare un concetto me- 
diante la negazione del suo contrario: e non tor- 
ceva li occhi | da la sembianza lor ch'era non 


| buona (DANTE Inf. XXI, 98-99). 


litotèca [comp, di lito-e teca] s.t. Raccolta, col- 
lezione di minerali. 


litotècnica [comp. di ito- e tecnica] s.t. è Tec- 
| nica della lavorazione della pietra, quale si pre- 
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sentava nelle varie culture preistoriche, 

litotomia [vc. dotta. lat. tardo lithotomia(m), dal 
gr. lithotomia ‘il cavare o tagliare pietra', comp. di 
lithos ‘pietra’ e un deriv. del v. témnein '‘tagliare'].s, 
te (chir.) Intervento chirurgico di apertura di un 
dotto 0 di una cavità viscerale per l'asportazione 
di calcoli, 

litotomico [gr. lithotomikés, da lithotàmos 'litoto- 
mo'] agg. (pi. m.-ci) è Di litotomia. 

litotomista s.m. (pl. -i) e (raro) Chi pratica la 
litotomia. 

litotomo [gr. lithotémos, comp. di lithos ‘pietra’ e 
un deriv. di temnein ‘tagliare’ ] s m. è Strumento per 
la litotomia. 

litotripsia o litrotrissia [comp. di Fio- e di un 
deriv. del gr. tripsis ‘stregamento’] s. ft. e (chir.) 
Frammentazione minuta dei calcoli delle vie uri- 
nane mediante uno strumento a pinza ( litotntore ) 
introdotto nell’uretra, così da facilitame l'elimi- 
nazione spontanea 0 provocata mediante lavaggio 
| L. a onde d'urto, tecnica di frantumazione dei 
calcoli mediante onda d'urto generata da scariche 
elettriche emesse da due elettrodi immersi nel- 
l'acqua. 

litotrissia e V. /isorripsia, 

litotritore [da Jitotripsia. sul tipo del corrisponden- 
te tr. lithotriteur] s. m € (c/uir.) Strumento per la 
litomipsia: |. a pinza, l. a onde d'urto. 

Litracee [comp. dei gr. /ythron ‘sangue spesso, 
conluso a polvere (di vasta famiglia indeur.) e 
-2066] s. t. pi. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee delle Dicotiledoni con calice 
persistente e petali inseriti alla sommità del calice 
(Lythraceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

litro [tr. litre, dal precedente litron, deriv. del gr. Ii- 
tra, di origine medit.] s.m. 7 Unità di misura di ca- 
pacità cquivalente a 1 dm”, SIMB. | o L. 2 Bottiglia 
bollata della capacità di un litro, per la vendita al 
munuto di vino e sim. | Quantità di liquido in essa 
contenuto, 

“litro secondo elemento è In metrologia, indica mul- 
tipli o sottomoltipli del litro: ettolitro, centilitro. 


tlitta (1) [lat. par. */gita(m) ‘fango, melma’, di 
origine incerta (gall.?)] s. t. è Minutissima rena di 
fiumi e torrenti. 

litta (2) [vc. dotta, lat. /ytta(m) ‘verme sulla lingua 
dei cani", dal gr. /ytta, var. di lyssa ‘rabbia’, provo- 
cata, secondo la credenza, da quel vermicello] s. f 
è (zool) Cantaride. 

tlittera e deriv, è V. lettera e deriv. 

littorale è V. /irorale. 

littoraneo è V. litoraneo, 

littóre [vc. dotta, lat. lictòre(im). comunemente 
connesso con ligāre ‘legare (1)' (perché portatore 
di fasci di verghe legate)] s.m. 7 Nell'antica Ro- 
ma, chi accompagnava in pubblico magistrati, sa- 
cerdoti e imperatrici portando il fascio littorio. 
2 Nel periodo fascista, vincitore dei ludi littoriali, 

littoriale [da littorio] A agg. è Del littorio | Ludi 
littoriali, nel periodo fascista, competizioni spor- 
tive, culturali e sim. B s.m. pi. e (e//.) Ludi litto- 
riali. 

littorina (1) e V. litorina. 

littorina (2) [da (fascio) littorio] s. t. e (ferr.) 
Automotrice con motore Diesel, a elevata veloci- 
tà, entrata in servizio negli anni Trenta, 

littorio [vc. dotta, lat. lictàriu(m), da /îetor, genit. 
lictoris 'littore'] A_agg. 1 Dei, relativo ai littori | 
Fascio L, quello, formato da un gruppo di verghe 
più una scure, che i littori romani portavano sulla 
spalla, assunto come. simbolo dal fascismo. 
2 (est.) Fascista: casa lirtoria. B s.m. è Emblema 
del fascismo | Gioventu del Littorio, gioventù fa- 
scista. 

lituàno [dal n. della regione, Lietuva, di origine in- 
certa] A agg. è Della Lituania. B s. m. (t.-a) è 
Abitante, nativo della Lituania, © s. m. solo sing. è 
Lingua del gruppo baltico, parlata in Lituania, 

lituo [vc. dotta, lat. /ituu(m): termine etrusco (?)] 
s.m. 7 Bastone ricurvo con cui il sacerdote etrusco 
limitava lo spazio sacro..2 Tipo particolare di an- 
tica tromba simile alla buccina. = ILL. musica, 

litura [da Mnere ‘ungere', di origine indeur.] s. f. 
1 Cancellazione di scrittura su cera mediante spia- 
namento, o di iscrizione lapidaria mediante mar- 
tellamento. 2 Nel linguaggio dei filologi, cancel- 
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latura. 

liturgia [gr. /eitourgia. da leitourgós 'liturgo'] s. f. 
(pi. -gie) T Nelle religioni, complesso degli atti 
cenmoniali pubblici destinati al culto | Nel cri- 
stianesimo, insieme degli atti attraverso i quali la 
comunità dei fedeli, unita a Cristo, professa pub- 
blicamente la sua fede e tributa il culto a Dio | 
Insieme delle cerimonie cultuali pubbliche proprie 
di ciascuna confessione cristiana o di singole chic- 
se: | luterana, anglicana, cattolica, ambrosiana, 
mozarabica, benedettina | L. delle ore. nella pra- 
tica cattolica, recita dei salmi assegnata alle vane 
ore della giornata | L. della parola, nella pratica 
cattolica, prima parte della messa, dall'inizio fino 
all'offeriono dove si leggono brani dell'Antico e 
Nuovo Testamento | (fig.) Cerimoniale, procedu- 
ra; Ja |. delle assemblee studentesche | est.) Con- 
suttudine, modi o forme consuete: le liturgie 
espressive del Corriere della Sera. 2 Nell'antica 
Grecia, obbligo incombente ai cittadini più facol- 
tosi di sostenere a proprie spese determinate cari- 
che pubbliche.o funzioni pubbliche religiose 0 ci- 
vili. 

liturgico [gr. leîtourgikés ‘servizievole', da /aitour- 
gs ‘liturgo'] agg. (pi. m. -ci) e Della, relativo alla, 
liturgia | Anno l.. quello comprendente le feste 
della Chiesa a partire dalla prima domenica del- 
l'Avvento fino a quella dell'anno successivo | 
Lingua liturgica, libri, indumenti diturgici, pre- 
scritti dalla liturgia | Pittura liturgica, rappresen- 
tante cerimonie sacre | Musica liturgica, musica 
sacra | Formule liturgiche, quelle che ricorrono 
spesso nei testi delle funzioni | Dramma l. sorta 
di rappresentazione che utilizza i testi della litur- 
gia. || liturgicamente, avv. Secondo la liturgia. 

liturgista s.m.ef. (pl.m. -i) e Studioso di liturgia. 

liturgo [gr. Jeitourgòs ‘servo pubblico, operaio', 
comp. di lós. var. di /ads ‘popolo’, di etim. incerta, 
e un deriv. della rad. erg-, di origine indeur.] s- m 
(pi. -gA/0-gi) ® Nell'antica Grecia, cittadino che 
sosteneva l'onere di una liturgia. 

liutaio [da /iuto ( 1)] s.m. è Chi fabbrica e ripara 
huti o altri strumenti a corda. 

liuteria s.t, 7 Arte dei liutai. 2 Laboratorio, bot- 
tega di liutaio, 

liutista s. m. e f. (pi. m. -i) 7 Chi suona il liuto, 
2 (raro) Chi compone musica per liuto. 

liuto (1) o ileuto (1) [ant. fr. leut, dallar. dd 
‘(strumento di) legno' preceduto dall'art. ial] s. m. 
è Strumento musicale simile alla mandola, con 
manico talvolta mpiegato indietro, con corde in 
numero variabile da 6 a 20, che si suona pizzican- 
dole. = ILL musica. 

liuto (2) e V. leuto (2). 

livàrda [tr. livarde, dall'ol. liwaarts, propr. ‘sotto il 
vento’ ] s. t. è (mar.) Balestrone. 

live /ing/. 'laiv/ [ve ingl., propr. ‘(dal) vivo'] A agg. 
inv. 7 Detto di programma televisivo o radiofonico 
trasmesso in diretta e non registrato precedente- 
mente, oppure registrato in presenza di pubblico 
e non negli studi: spettacolo |. 2 Detto di esecu- 
zione canora che fa a meno della base musicale 
preregistrata. 3 Detto di registrazione discografica 
eseguita direttamente durante un concerto e mon 
in sala d'incisione: album l. B s. m. inv. è Il pro- 
dotto stesso della registrazione: un |. di De Gre- 
gori, 

livélla [lat. libella(m), dim. di libra ‘bilancia'] s. f. è 
Apparecchio atto a stabilire l’orizzontalità di una 
retta, di una superficie | L. a bolla (d'aria), tubo 
di vetro, ripieno quasi totalmente di liquido a bas- 
so punto di congelamento, spec. alcol o etere, in 
modo da ottenere una bolla che si dispone in po- 
sizione centrale, indicata da una graduazione, 
quando la posizione della livella è orizzontale | L. 
a cannocchiale, livello | L. ad acqua, dove la po- 
sizione orizzontale è indicata dalla identica altez- 
za dell’acqua in due ampolle comunicanti. 

livellamento [da /ivellare (1)] s,m. 7 Atto, p 
fetto del livellare o del livellarsi (anche fig.) i 

I. di un terreno, del grado di istruzione di una 
nazione. 2 (rag.) Calcolo da farsi in computiste- 
na quando divisa e cambio non hanno la stessa 
scadenza. 

livellàre (1) [da livella, sull'es. del corrisponden- 
te tr. niveler (da livel her] A v. tr (io livello) è 
Ridurre allo stesso livello (anche fig.) un ter- 
reno; l. le entrate e le uscite di un'azienda. SIN. 
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Uguagliare, pareggiare. B v. intr, pron. e Disporsi 
a uno stesso livello (anche fig. y: i liguidi nei vasi 
comunicanti si livellano; i cittadini devono livel- 
larsi nei diritti e nei doveri; la morte livella | po- 
renti e gli umili. 

livellàre (2) [da livello (1)] agg. e Di livello: 
linea |. 

livellare (3) [da livello (2)] v. tr. Go livello) 
1 (raro) Applicare un livello al prezzo di mercato 
di un bene. 2 Dare un terreno a livello. 

livellàre (4) [da livello (1) col suff. agg. -are, sul 
modello del corrispondente lat. tardo libellanus] 
agg. ® (dir.) Relativo al contratto di livello: ca- 
noni livellari. 

#livellario [lat tardo libellariu(m), da libellus 'li- 
vello'] A agg. @ (dir.) Livellare, nel sign. di livel- 
lare (4). B s.m. è Colui a cui è stato dato a livello 
un terreno, 

livellatore [da livellare ( 1)] agg.: anche s. m. (f. -tri- 
ce) 1 Che, chi compie operazioni di livellamento. 
2 Che, chi tende ad abolire qualsiasi discrimina- 
zione spec. politica, sociale o economica: un prov- 
vedimento |. 

livellatrice s.t. e Macchina per il movimento ter- 
ra, adibita al livellamento dei terreni spec. nei la- 
vori stradali. 

livellatura s. t. è (raro) Livellamento, livella- 
zione. 

livellazione s.t. ə Insieme di operazioni e calcoli 
che permettono di determinare il dislivello fra due 
punti del terreno. 

livellétta [da livello (1)] s.f. @ Tratto di linea fer- 
roviaria, strada, condotta forzata e sim. in cui non 
si ha una variazione di pendenza. 

livello (1) [da livellare (1)] s.m. 7 Superficie li- 
bera di un fluido | L. del mare, piano della super- 
ficie delle acque marine supposte in quiete, al qua- 
le sono riferite le altitudini e le profondità | L. 
freatico, dell'acqua in un pozzo alimentato da una 
falda freatica. 2 Altezza di un punto sopra una 
superficie | Curva di l, isoipsa. 3 Quota di un 
piano orizzontale rispetto a un altro piano di rife- 
rimento | L. di miniera, ciascuno dei piani oriz- 
zontali su cui si sviluppa la rete delle gallerie prin- 
cipali della miniera | Passaggio a l., incrocio fra 
una strada e i binari di una ferrovia, allo stesso 
livello. 4 ( geol.) Strato o insieme di strati con ca- 
ratteri litologici o paleontologici che li rendono 
facilmente distinguibili entro le altre rocce. 
5 (fig.) Condizione, grado, valore: l. sociale, eco- 
nomico; alto I. d'intelligenza; nel paese c'è un al- 
tol. di vita | Mettere tutto, tutti allo stesso l, non 
fare distinzioni di valore fra cose, fatti, persone 
diverse | Ad alto L, di cosa molto importante, di 
persona qualificata, e sim.: lavoro ad alto l; con- 
ferenza ad alto |. | Conferenza al più alto l., tenuta 
tra capi di stato | A I. di, relativamente al grado, 
alle mansioni, alle competenze e sim. delle perso- 
ne cui si fa riferimento: riunione a l di ministri 
degli Esteri; incontro a l. tecnico; a |. di insegnan- 
ti la scuola è molto valida | A l., a I. di, sotto il 
profilo, dal punto di vista: a l. organizzativo non 
li batte nessuno; a |. di comportamento lascia 
molto a desiderare. 6 Strumento topografico usa- 
to nella livellazione, che permette di definire vi- 
suali giacenti in un piano orizzontale. 7 (ling.) 
Ognuna delle diverse unità che costituiscono una 
lingua, gerarchicamente subordinate le une alle al- 
tre a partire da un'unità superiore (enunciato ): |. 
fonematico, morfematico, frastico, 8 (fis.) Cia- 
scuno degli stati energetici che un elettrone può 
assumere in un atomo. 

livello (2) [lat. libélluim) ‘libretto’, dim. di Iber, 
genit. Mbri ‘libro’, sul quale era trascritto il contratto 
relativo] s. m. 7 Anticamente, contratto simile a 
quello d'enfiteusi. 2 (raro) Canone di un contrat- 
to fondiario. 3 +Limite posto dalla Pubblica Au- 
torità al prezzo di un bene. 

tliveràre [ant. fr. livrer, dal lat. liberare ‘lasciar li- 
bero'] A v. tr. 7 Lasciare, abbandonare. 2 Finire, 
spacciare, consumare. 3 Condannare. B v. intr. è 
Andarsene, morire, 

liviano [vc. dotta, lat. Livianu( my, da Livius (Tito) 
Livio', di etim. incerta] agg. @ Dello, relativo allo, 
storico latino T. Livio (59 a.C.-17 d.C.). 

tlividare [vc. dotta, lat. tardo /ividare, da lividus 
livido'] v. tr. @ Lividire, 

lividastro agg. © Di un brutto livido, tendente al 


1010 


livido: mani intirizzite dal freddo e lividastre. 

lividezza s.t. 7 Qualità, aspetto di ciò che è livi- 
do: |. cadaverica. 2 tInvidia, livore. 

lividiccio agg (pi. t. -ce) e Che è piuttosto livido. 

flividigno agg e Di colore che tende al livido. 

tlividire v. tr. e Ilividire. 

livido [vc. dotta, lat. /Mvidu(m), da livere ‘essere li- 
vido, pallido', di parziale area indeur.] A agg. 
1 Detto della colorazione bluastra della pelle uma- 
na per contusioni o percosse: carni livide | (fig.) 
Faccia livida, scura, molto turbata, per rabbia o 
paura. 2 (ést.) Di colore plumbeo, tra il turchino 
cupo è il nero: cielo l. di pioggia; gli occhi lividi 
per lo soverchio piangere (SANNAZARO),. 3 (raro, 
lett.) Invidioso, maligno. ||-Hividétto, dim: | livida- 
mente, avv. 1 (raro) In modo livido. 2 (raro) 
Con livore. B s. m. Macchia bluastra che si for- 
ma sulla pelle per contusioni o percosse. 

lividore s. m. e Lividezza: il l. della pelle; le ru- 
ghe precoci dei giorni senza pane, il |. delle notti 
stanche (VERGA). 

Hividoso agg e Livido. 

lividume s.m. è (raro) Larga macchia di colore 
livido. 

lividura s.f. è Livido, lividore. 

living theatre /ingl. 'livig '8iətə*/ [loc. ingl.. 
propr. ‘teatro (theatre) vivente ( living, da to live "vi- 
vere', d'origine germ.)'] loc. sost. m. inv. e Forma 
moderna di rappresentazione teatrale in cui gli 
spettatori sono invitati a partecipare attivamente 
allo spettacolo che si sta svolgendo sulla scena. 

livOre [vc. dotta, lat. liv6re(m), da livēre ‘illividire’, 
di origine indeur.] s.m. 7 Invidia astiosa e maligna: 
cupo L; il I. degli avversari. SIN. Astio, rancore, 
2 {Livido, lividore. 

livornése A agg e Di Livorno | Alla l, (ell.) 
alla maniera dei livornesi, detto di pietanza con- 
dita con pomodoro, cipolla, aglio, pepe: triglia, 
cacciucco, trippa alla I. | Razza l., la più produt- 
tiva razza di galline ovaiole | Gallina l., di razza 
livornese. B sm. ef. e Abitante, nativo di Livorno. 
C s.f. è Gallina livornese. 

tlivoróso [da livore] agg. è Invidioso. || tlivoro- 
saménte, avv. Con livore. 

livrèa [tr. livrée, sottinteso robe, '(veste) conse- 
gnata, fornita (da livrer e sottinteso ‘dal signore al 
servo')'] s.t. 1 Uniforme, divisa, portata un tempo 
dai dipendenti delle grandi case signorili: came- 
rieri, cocchieri, staffieri, in L | Portare la l. di ĝt., 
essere suo servitore, suo dipendente e (Jig. ) avere 
un atteggiamento di servile sottomissione verso 
qe. | Vomo di due livree, servitore di due padroni 
e (ffe.) chi ha una condotta ambigua e falsa, 
2 (z00l.) Aspetto di un animale, spesso variabile 
nel corso dell’anno, dovuto ai colori del piumag- 
gio, del pelame o della pelle. 3 tAlloggio desti- 
nato agli ospiti. || livreina, dim. 

livreàto A agg è (raro) Che porta la livrea. B s. 
m. è (raro) Servitore, cortigiano. 

livre de chevet /fr. 'livr da fa've/ [loc. fr., propr. 
‘libro (Jivre) da capezzale (chevet)'] loc. sost. m. Inv. 
(pi. fr. livres de chevet) © Libro preferito, che si 
tiene a portata di mano, 

lizza (1) [fr. lice, dal francone listja ‘barriera’] s.f, 
1 Palizzata, steccato. 2 (mil. ) Spazio recintato en- 
tro cui si svolgevano le giostre all’epoca della ca- 
valleria | Nell'antica fortificazione, spazio anti- 
stante il fosso di un’opera e protetto verso la cam- 
pagna da una palizzata. 3 (est.) Campo di com- 
battimento; nel mezzo della I. entrambi accinti | 
presentarsi (MONTI) | (fig.) Lotta, contesa | En- 
trare, scendere in l, (fie.) prendere parte a una 
gara, a una discussione e sim. 

lizza (2) [sp. lija, di etim. discussa: da lijo ‘spor- 
cizia' per le fitte squame che la ricoprono (?)] s. f. 
e ({z00/.) Leccia. 

lizza (3) [da una forma dial. sett. (con assimila- 
zione) l'ilza. dal lat. tardo hélcia ‘corda da trainare 
{hélkein, in gr.)'] s.t. e Slitta o piano inclinato in 
legno per il trasporto dei blocchi di marmo. 

lizzàre [da Jizza (3)] v tr: @ Trasportare con la 
lizza: |. il marmo. 


lizzatura s.f. e Operazione del lizzare il marmo, , 


llano /sp. '{ano/ [vc. sp., letteralmente ‘pianura’, 
dal lat. plānus ‘piano'] s. m. ipl. Hanos lsp. 'fanos/) 
e Formazione vegetale del tipo della savana ca- 
ratteristica del Venezuela. 

lo /lo/ [lat. (M\u(m) ‘quello’, di etim. incerta nei 


suoi componenti] A art. det. m. sing. (si usa davanti a 
parole m. sing. che cominciano per vocale o per gn, pr, 
ps; s impura, x, z e anche davanti a parole che comincia- 
no per i, y, j (se quest'ultima ha suono di vocale) seguite 
da vocale; si elide generalmente davanti a parole che comin- 
ciano per vocale o, più raramente, per semiconsonante: lo 
enaulîo; lo pneumatico; lo psicologo; lo xilogra- 
fo; lo sfregio; lo sciroppo: lo scialle; lo schianto, 
lo zucchero; lo iodio; l'ieri; l'errore; l'uomo; lo 
jugoslavo, lo juventino: lo yeti | (lett.)+Si usa anche 
davanti a consonante semplice in sostituzione di ‘il, spec. al- 
l'inizio di un verso o di una frase; oppure se è preceduto da 
una parola che termina per consonante; oggi si ha la soprav- 
vivenza di tale impiego nelle loc. per lo più, per lo me- 
no: lo bello stilo (DANTE Inf. 1,87); rimirar lo pas- 
so (DANTE Inf. 1, 26) | Fondendosi con le prep. propre 
semplici, dà origine alle prep. art. m. sing. allo, collo, dal- 
lo, dello, nello, sullo, poet. pello) ® Ha gli stessi 
sign. e impieghi di ‘il’. L'uso dell'una e dell'altra 
forma è regolato solo dalle norme fonetiche. V. 
anche ‘il’. B pron. dimostr. e pers. di terza pers. m. 
sing. 1 Lui, esso (come compl. ogg. riferito a per- 
sona o cosa, in posizione sia encl. sia procl.): lo 
vide venire, pallido e stralunato (VERGA); eccolo 
che arriva; non l'ho più visto; te lo porterò; re- 
stituiscimelo subito! 2 Ciò (con valore neutro in 
posizione sia enel. sia procl. ): tu lo sapevi; dillo; 
lo dicevo io!; per la contradizion che nol consente 
(DANTE Inf. xxvn, 120) | (pleon.) Con valore 
raff. in principio di frase: lo si dice; lo si pensa | 
Con valore pleon. e raff.: lo sapevo che saresti 
venuto! 3 Tale (davanti al v. ‘essere’ j; si ritiene 
furbo ma non lo è; si credono indispensabili e in- 
vece non lo sono (V. nota d'uso ELISIONE e 
TRONCAMENTO), 

loader /ing!. ‘louda*/ [ve. ingl., dal v. to load 'ca- 
ricare'] s. m. inv. e (e/ab.) Caricatore. 

lob /ingf. l9b/ [ve. ingl., dal v. to lob 'lanciare in alto 
ad arco', di prob. origine straniera e etim. incerta] 
s. m. inv. @ Nel tennis, pallonetto. 

lobàre [da /obo] agg. 1 Che ha forma di lobo o è 
costituito da lobi. 2 Relativo a un lobo. 

lobàto agg. è Foggiato a lobi. 

lòbbia [lombardo lobia, con sovrapposizione del 
nome del deputato C. Lobbia, divenuto famoso per 
un processo intentatogli nel 1869 dalla Regia dei 
Tabacchi] s. m. o f. e Cappello maschile di feltro 
morbido con la calotta segnata da una imfossatura 
sul senso della lunghezza, e la tesa più o meno 
larga. 

lobbismo [da lobby sul modello dell'ingi. lob- 
bysm] s. m. e Sistema praticato da gruppi di inte- 
resse, tendente a influenzare attraverso pressioni 
di vario tipo le scelte di chi detiene il potere de- 
cisionale, allo scopo di ricavarne vantaggi parti- 
colaristici, spec. economici e finanziari. 

lobbista [da /obby, sul modello dell'ingl. /obbyst] 
s.m.ef. (pi. m.-i) € Chi fa parte di una lobby o ne 
difende gli interessi. 

lobbistico agg. ipl. m. -ci) è Relativo a lobby o al 
lobbismo: intrallazzi lobbistici. 

lòbby /'ləbbi, ingl. 'ləbi/ [vc. ingl., originariamente 
‘passaggio coperto (in un monastero), dal lat. 
mediev. laubia ‘loggia’ (V.), di origine germ.] s. f. 
inv. (pi. ingl. /obbies) T Salone principale delle ban- 
che dove si svolgono le principali operazioni. 
2 (fig.) Gruppo di persone che, sebbene estranee 
al potere politico, hanno la capacità di influenzar- 
ne le scelte, soprattutto in materia economica € 
finanziaria. 

lobectomia [comp. del gr. lobós ‘lobo’ e un deriv. 
di ektomé ‘taglio’, da ektémnein ‘tagliar (témnein) 
via (ek-)'] s.f. @ (chir.) Asportazione di un lobo: 
|. polmonare, cerebrale. 

lobélia [dal n. latinizzato (Lobélius) del botanico 
fiammingo M. de Lobel (1538-1616)] s.f, @ Pianta 
erbacea officinale americana delle Lobeliacee con 
foglie pelose e piccoli fiori bianchi in grappoli 
(Lobelia inflata). 

Lobeliàcee [da lobelia col suff. -acee] s. f. pl. è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante tro- 
picali delle Dicotiledoni simili alle Campanulacee 
ma con corolla irregolare (Lobeliaceae) | (al 
sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 

lobelina [da lobelia, da cui è estratto, col suff. chi- 
mico -ina] s. f. e Alcaloide della lobelia usato co- 
me antiasmatico e potente analettico. 

lòbo [gr. lobós, di etim. controversa] s.m. 1 (biol.) 


Ciascuna delle parti in cui un organo animale o 
vegetale viene diviso da solchi, 2 (anat.) Porzio- 
ne tondeggiante di un organo: l. cerebrale | L. 
polmonare, parte del polmone delimitata dalla 
scissura | L. dell'orecchio, parte inferiore, molle, 
del padiglione auricolare. 

lobotomia [comp. di lobo e -tomia] s.f. e (chir.) 
Intervento chirurgico che ha lo scopo di interrom- 
pere totalmente le connessioni tra il lobo frontale 
e il resto del cervello, spec, il talamo, nel tratta- 
mento di alcune malattie mentali, 

lobotomizzare v. tr. e Sottoporre qc. a lobo- 
tomia. 

lobotomizzato A part. pass. di lobotomizzare; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. B s, m. (f. -a) e Chi è 
stato sottoposto a lobotomia. 

lobulàre (1) [da lobulo] v. tr. (io lòbulo) e Sud- 
dividere in lobuli. 

lobulàre (2) [da lobulo, col suff. agg. -are] agg. 
è Di, relativo a, lobulo, 

lobulàto part. pass. di Jobulare: anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 (anar.) A forma di lobulo | Costi- 
tuito da lobuli: i rene è un organo |. 

lòbulo [da lobo, con il suff. dim. di tipo latino che 
si trova in globulo] s. m. è Suddivisione del lobo. 
locale (1) [vc. dotta, lat. Jlocale( m), agg. deriv. da 
I6cus ‘luogo’, sost. dapprima in fr. (Joca/)] A agg. 
1 Che è proprio di, o limitato a, un determinato 
luogo: divinità, genio l; intervennero le autorità 
locali; ferrovia, traffico l. | Stampa l., i giornali 
di una città | Colore l.. il complesso degli elemen- 
ti che caratterizzano un certo luogo | Entre l, la 
cui azione è circoscritta a parte del territorio dello 
Stato | Finanza l., degli enti locali. 2 ( med.) Che 
conceme o interessa solo una parte determinata 
del corpo umano: malattia l; cura |. | Anestesia 
l.. che interessa una parte limitata del corpo, con 
conservazione della coscienza | Uso l.. di medi- 
cinale che dev'essere impiegato all'esterno, sulla 
parte malata. 3 (astron. ) Che appartiene alla no- 
stra galassia, cioè a quella di cui fa parte il sistema 
solare. || localmente, tlocalemente, avv. In un 
determinato luogo o parte; in modo circoscritto. 
B s f.o (med) Anestesia locale. 

locale (2) [sostantivazione di locale ( 1), secon- 
do l'uso fr.] s.m, 7 Parte di un edificio destinato a 
un uso determinato: locali spaziosi e pieni di sole: 
il I. caldaie è nel sottosuolo. 2 Luogo pubblico di 
ritrovo e di divertimento: è un l. elegante ed eco- 
nomico | L. notturno, in cui si beve e si balla fino 
a tarda ora della notte. 3 Treno viaggiatori a breve 
percorso, che fa servizio in tutte le stazioni inter- 
medie. || localino, dim. 

localismo [da /ocal( e) col suft. -ismo] s.m. In- 
dirizzo politico ed economico volto a favorire de- 
terminate aree geografiche, spec. a svantaggio di 
interessi più generali. 

localista s.m. ef. (pi m. -i) e Fautore, sostenitore 
del localismo. 

localistico agg. (pi. m. -ci) e Relativo al loca- 


lismo. 
località [vc. dotta, lat. tardo /ocalitte(m), da lo- 
calis ‘locale (1)', secondo l'esempio del fr. localité] 
s. Í. @ Luogo, centro o zona caratterizzata da dati 
grafici o da aspetti ambientali. 
localizzabile agg e Che si può localizzare. 
localizzare [ir. localiser ‘rendere locale (Jocal)'] 
A v. tr. f Individuare il luogo in cui si è verificata 
o ha avuto origine q.c.: L. l'epicentro del terremo- 
to; L un dolore | Scoprire, determinare con vari 
mezzi la posizione di q.c.: I. un aereo, una nave 
con il radar. 2 Circoscrivere, restringere, isolare: 
l. l'incendio, l'epidemia, l infezione. 3 Situare: /, 
uno stabilimento industriale in un'area depressa. 
B v. intr. pron. e Manifestarsi i in una zona determi- 
nata, restare circoscritto: il dolore si è localizzato 
alla regione epatica. 
- localizzato part. pass. di localizzare; anche agg. © 
Nei sign, del v 
p localizzatòre A agg (f. -trice) @ Che ha la ca- 
| pacità di localizzare. B s. m. e Strumento, attrez- 
È zatura per localizzare: /. d'atterraggio. 
| localizzazione [fr. localisation, da. localiser 'lo- 
calizzare’] s. LI 1 Atto, effetto del localizzare o del 
localizzarsi: L. “di un oggetto mediante il radar: 
K cun ‘infezione al. polmonare. 2 (psicol. ) Processo 
con cui si percepisce l'esatta posizione di un og- 
getto -3 (ling.) Particolarità di punto di articola- 
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zione. 


locanda [vc. dotta, lat. locénda(m) (sott. dò- 


müm) ‘casa’), part. tut. passivo f. di Jocãre, usata 
spesso in avvisi di case d'affittare (est locanda ‘è 
da locare')] A s. t. è Trattoria con alloggio | Pen- 
sione, albergo di bassa categoria. B agg solo t. e 
(raro) Da affittare, spec. nelle loc. casa l.. ca: 
mera l. 

locandière s. m. (t.-a) è Chi conduce o tiene una 
locanda | Albergatore, oste, 

locandina [dal sign. di ‘affisso per stanza da af- 
fittare (locanda, secondo l'accez. del gerundio lat. 
di locare)] s.t. 1 Piccolo manifesto pubblicitario 
appeso in luoghi pubblici spec. allo scopo di re- 
clamizzare spettacoli. 2 Civetta nel sign. 3. 

locare [vc. dotta, lat. /océre ‘collocare, dare in af- 
fitto’, da /Scus ‘luogo’] A v. tr. (io loco, tu tòchi) 
1 Dare in locazione: |. una cosa mobile, immobile. 
SiN. Affittare. 2 Collocare, allogare. B vw. rifi, è 
tCollocarsi, trovare luogo: amarissima allor la ri- 
cordanza | locommisi nel petto (LEOPARDI ). 

locatario [vc. dotta, lat. Jocatàriui m) 'appaltatore’, 
da locétus ‘locato'] s. m. (t -a) è (dir.) Chi riceve 
una cosa in locazione: il |. di un appartamento. 
SIN. Conduttore, inquilino. 

locativo (1 ) [fr. locatif. deriv. dotta dal lat. locére 
‘dare in aftitto'] agg. è (dir.) Di, relativo a, loca- 
zione | Valore l., reddito nicavabile dalla locazio- 
ne di un dato bene. 

locativo (2) [ir. locati. dal lat. /Scus ‘lvogo'] 
A agg e iling.) Detto di caso della declinazione 
indoeuropea indicante il luogo in cui si colloca 
l'azione verbale. B s.m. e Caso locativo. 

locatizio agg e Relativo alla locazione: canone I. 

locato A part pass di /ocare: anche agg. è Nei sign. 
del v. B s. m. è Cosa posta in un dato luogo. 

locatore [vc. dotta, lat. locatore(m). da /océtus 
'locato'] s. m. it. -trice) @ (dir.) Chi dà una cosa 
in locazione, 

locatoòrio [da locatore] agg. e (dir.) Che si rife- 
risce al locatore, 

locazione [vc. dotta, lat. locatibne( m). da locétus 
‘locato’)] s. f. è (dir.) Contratto con cu una parte 
(locatore) concede a un'altra (locatari) il godi- 
mento di una cosa mobile o immobile per un certo 
tempo dietro un comispettivo determinato. 

tlòcto. è V. allocco. 

tlocėllo [vc. dotta, lat. /océllu( m), dim. di /òculus 
(V. Joculo)] s. m. è Loculo sepolcrale: fre ordini 
di locelli scavati nelle pareti (D'ANNUNZIO). 

loch /fr. lok/ o log [vc. fr. di origine neerlandese] 
s. m inv, e Apparecchio per misurare la velocità 
della nave. 

lòchi [gr. lochéia (nt. pl.), da /échos ‘parto’, da 
léchetai ‘posare, giacere', di origine indeur.] s: m; 
pl. e (med.) Liquido che fuoriesce dai genitali del- 
la donna durante il puerperio, 

lochiano o lockiano A agg. e Che concerne la 
filosofia di J. Locke, B s.m, @ Chi segue o si ispira 
alla filosofia di J. Locke. 

lochiazione [da iochi] s. f. è (med. ) Espulsione 
dei lochi, 

lochismo o lockismo. s. m. e Complesso delle 
dottrine di J. Locke (1632-1704) considerate co- 
me tipica espressione dell'empirismo. 

lockiano e V. /ochiano. 

lockismo e V. /ochismo. 

loco (1) e V. luogo. 

loco (2) [gr. (échos ‘compagnia’, da /échetai ‘po- 
sare, accamparsi', di origine indeur.] s. m. (pi. -chi) 
è Reparto della falange greca, 

locodòchio [comp. di léchos ‘parto' e dello stes- 
so deriv. dal v. déchestai ‘accogliere, ricevere', che 
si trova in xenodochio] s. m, ® (raro) Ospedale per 
partorienti. 

locomòbile [comp. di loco (1) e mobile, sull'es. 
del fr. locomobile ‘che si può muovere per cambia- 
re di posto'] s. f. @ Macchina a vapore montata su 


‘ carro, spostabile per mezzo di traino, usata in agri- 


coltura o nelle piccole industrie. 

tflocomotilità [comp. di loco (1) e motilità, sul- 
l'es. del fr. focomobilité, da locomobile] s. f. e Fa- 
coltà di locomozione, 

locomotiva [ingl. locomotive (sottinteso engine) 
‘(macchina ) che può muoversi da un luogo’ (V. lo- 
comotivo)] s.f. @ (ferr.) Veicolo a ruote provvisto 
di apparato motore destinato al traino di un certo 
numero di altri veicoli | L. a vapore, provvista di 


lodare 


caldaia a vapore che alimenta un motore alterna- 
tivo o a turbina azionante in vario modo le ruote 
motrici | L. elettrica, dotata di motori elettrici ali- 
mentati da linea di contatto. SIN Locomotore, lo- 
comotrice | L. di spinta, di rinforzo a un treno | 
Sbuffare come una l., (scherz.) di persona che an- 
sima perché affaticata | Fumare come una l.. 
(scherz.) fumare moltissimo, continuamente | 
(fig.) Fare da l, essere una l, precedere, guidare 
ge. 0 qe. con effetto trainante. = ILL. p. 1753 TRA- 
SPORTI. 

locomotivo [tr. locomotif, dal lat. dei filosoti uma- 
nisti /Sco motivum, letteralmente ‘che si muove da 
un luogo'] agg. è Atto a muoversi. 

locomotore [da locomozione, sul tipo del corri- 
spondente fr. ocomoteur] A agg. (t. -irice) e Che 
concerne la locomozione | (anat. ) Apparato l., in- 
sieme degli organi destinati al movimento del cor- 

,Bsm e Locomotiva elettrica. 
locomotorio agg e Relativo alla locomozione 
fisiologica. 

locomotorista s.m. (pi -i) è (ferr.) Guidatore 
di locomotori. 

locomotrice [da locomotore, come il fr. locomo- 
trice da locomoteur] s. 1 e Locomotiva elettrica. 

locomozione [tr. locomotion, da locomotit ‘loco- 
motivo'] s. t. T Spostamento di persone, animali o 
cose da un luogo a un altro mediante veicoli | 
Mezzo di l., qualsiasi veicolo. 2 (fisiol.) Facoltà 
propria dell'uomo e degli animali di spostarsi da 
un luogo a un altro con particolan cicli di movi- 
mento, di cui i più importanti sono quelli della 
deambulazione, del nuoto e del volo. 

lòculo [yc. dotta, lat. /culu(.m), dim. di Jcus ‘luo- 
go'] s.m. f Nicchia del colombario destinata a ri- 
cevere la bara, in un cimitero, 2 Celletta esagonale 
del vespaio. 3 (bor.) Loggia. 

locupletare [vc. dotta, lat. /ocupietàre ‘arricchire’, 
da /6cupies, genit locupiétis ‘ricco (di terre), 
comp. di /Scus ‘luogo (posseduto) e -pié-t-s, dal v. 
piére ‘fare pieno'] v. tr.tio locupléto) e (raro, lett.) 
Arricchire. 

locupletazione [vc. dotta, lat. /ocupletatio- 
neim. da locupletàtus, part. pass. di locupletàre 
‘locupletare’] s. t. e (raro) Amicchimento, spec. 
nella loc. (dir.).I. ingiusta, arricchimento senza 
causa a danno di altri. 

locus //at. 'likus/ [lat. ‘luogo’, di etim. incerta ]-s. 
m. inv. è (biol. ) Posizione fissa che.un determinato 
gene occupa sul cromosoma. 

locuùsta [vc. dotta, lat. /ocùsta( m), di etim. incerta] 
sf 1 (zool.) Denominazione di varie specie di 
insetti ortotteri | (gener.) Cavalletta | L. di mare, 
aragosta. 2 (fig.) Persona molesta, dannosa e 
avida. 

Locustoldéi [comp. di locusta e di un deriv. del 
gr. éidos ‘torma’ ] s. m. pi. è Nella tassonomia ani- 
male, sottordine di Insetti degli Ortotteri, di forma 
slanciata, con zampe del terzo paio lunghe e adatte 
al salto e lunghe antenne filiformi (Locwstoidea ) 
| {al sing. -0) Ogni individuo di tale sottordine. 

locustòone [accr. di locusta] s.m. è Locusta di 
colore giallo con macchie brune dannosa per al- 
cune colture, spec. vite e ortaggi (Decticus verri- 
civorus ). 

locutòre [vc. dotta, lat. tardo /ocutore(m), da /òqui 
‘parlare’ (V. Joquela)] s.m.; anche agg. T (/ert.) Chi, 
che parla, annuncia. 2 (ling. ) Parlante. 

tlocutorio s.m. è Parlatorio. 

locuzione [vc. dotta, lat. /ocutibne(m), da locū- 
tus, part. pass. di /6qui, di etim. incerta] s-t. 7 }Fa- 
vella, loquela, 2 (ling.) Unità lessicale costituita 
di due o più parole (all'impazzata ). 3 Espressione 
d'uso ricorrente, modo di dire (rompere il 
ghiaccio), 

tlòda e V. Jode, 

lodàbile [lat. /jaudābile{m), da /audare 'lodare'] 
agg. ® Che si può o sì deve lodare. || lodabilmen- 
te, avv. Lodevolmente. 

lodabilità [lat. laudabilitàte(m), da laudabilis ‘lo- 
dabile'] s.t.e (raro) Qualità di chi o di ciò che è 
lodabile. 

tlodaménto s.m. e Atto del lodare | Lode. 

lodàre [lat. /audare, da /aus, genit. laudis ‘lode’. di 
etim. incerta] A vi tr. (jo lòdo) 1 Esaltare con pa- 
role di lode, di approvazione e sim.: |. la modestia, 
il coraggio di ge. | L. ge. in faccia, sul viso, in 
sua presenza | Non posso certo lodarvi, vi biasi- 


lodativo 


mo. SIN. Elogiare. 2 Celebrare con preghiere, con 
espressioni di riverenza e sim.: |. Dio | Sia lodato 
il cielo!, escl. che esprime sollievo o soddisfazio- 
ne per il verificarsi di ciò che si desiderava | Dio 
sia lodato!, finalmente | Sia lodato Gesù Cristo!, 
formula di saluto, tra religiosi | Sempre sia loda- 
to!, risposta alla precedente formula, 3 Approva- 
re: lodarono incondizionatamente l'esecuzione 
dell'opera. 4 (poet.) +Consigliare: lodo solo ... 
ch'alcun s'inviî | nel campo ostil (tasso). B v 
rifi. è Esaltare se stesso, la propria opera e sim. 
C v.intr. pron. e Compiacersi di qc. o di q.c. 

lodativo [lat. /audativuim), da laudāre 'lodare'] 
agg. ® Atto a lodare: parole lodative. SIN. Elogia- 
tivo. 

lodato part. pass. di lodare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Celebrato, decantato (con valore enfatico, 
iron. 0 scherz. ): scrittore di lodate opere; il non 
mai abbastanza |. signor X | Su l, V. anche sul- 
lodato. || tlodatamente, avv. Con lode, 

lodatòre [lat. /audatore(m), da laudstus ‘lodato’ ] 
agg. anche s. m. (f.-trice) e Che, chi loda, spec. per 
ottenere vantaggi. 

lode o {loda [lat. /aude(m), di etim. incerta] s. t. 
T Approvazione incondizionata, elogio, plauso: 
ottenere, ricevere, meritare grandi lodi; essere 
degno di l: lodi eccessive, sperticate, false; par- 
lare, scrivere in I, di gc. | Tornare a |. di gt., di 
azione e sim. particolarmente encomiabile | Su- 
periore a ogni l., di chi, di ciò che può vantare 
meriti eccelsi | Senza infamia e senza l., di per- 
Sona o cosa decisamente mediocre | Cantare, TEs- 
sere le lodi di gc., di q.c., esaltarla | Sia l. al vero, 
e sim., spec. con valore attenuativo, quando si 
controbattono, negano e sim. le affermazioni al- 
trui. 2 Preghiera o altra manifestazione con cui si 
celebra o si onora la divinità: dar |. a Dio; innal- 
ziamo una l. alla Vergine. 3 Vanto, merito, virtù: 
commemorare le lodi di ge. | (lett.) Azione glo- 
riosa 0 comunque encomiabile. 4 Particolare nota 
di plauso, oltre al pieni voti assoluti, in un esame 
universitario: Mema e dl; laurearsi con la I. 

lòden /'loden, red. ‘lo:dan/ [vc. ted., di area esclu- 
sivamente germ. e di etim. incerta] s. m. inv. (pi. ted. 
inv.) T Panno di lana piuttosto pesante, fortemente 
follato e a pelo lungo e disteso, reso impermeabile 
con particolari trattamenti. 2 ( est.) Cappotto con- 
fezionato con tale tessuto. 

lodévole [lat. /audabile(m), da laudāre 'lodare', 
con mutato suff.] A agg. e Meritevole di lode: con- 
dotta l; persona |. per costanza | Raccomandabi- 
le: un momo tutt'altro che |. SIN, Encomiabile. || 
lodevolmente, avv. In modo degno di lode, 
B agg.: anche s.m. è Un tempo, valutazione scola- 
stica indicante il massimo livello. 

tlodevolézza s.f. e Qualità di lodevole, 

lodge /ing!. 'ləd3/ [vc. ingl... che etimologicamente 
corrisponde a loggia] s. f. inv. è Residenza turistica, 
per lo più di dimensioni limitate. 

lodigiàno [da Lodi (in lat. Laude(m) Pom- 
piai m), perché il console Gneo Pompeo Strabo- 
ne dedusse una colonia nella località di vicino n. 
celtico) col suff. etnico -igiano] A agg. e Di, rela- 
tivo a, Lodi. B s.m. (f. -a nel sign 1) 7 Abitante, 
nativo di Lodi. 2 Formaggio grana fabbricato a 
Lodi. C s. m. solo sing. e Dialetto lombardo parlato 
4 Lodi. 

lòdo [da /odare nel senso giuridico mediev, di ‘ap- 
provare'] s. m. 71 Lode: visser sanza 'nfamia è 
sanza l. (DANTE Inf. m, 36). 2 (dir.) Decisione 
degli arbitri, che acquista efficacia di sentenza 
giudiziale allorché è dichiarata esecutiva con de- 
creto del pretore: I. arbitrale. 

lòdola [riduzione di (a/)odola] s. f. e Allodola | 
L. del deserto, uccelletto degli Alaudidi, grigio- 
‘rossiccio, che vive nel deserto svolazzando pres- 
so il suolo (Amnomane deserti) | L dalla gola 
gialla, caratteristica del Nord Europa (Eremophi- 
la alpestris flava) | L. det prati, uccelletto dei 
Passeriformi assai comune, spec. nelle zone col- 
linose (Lullula arborea). SIN. Mattolina | L. ca- 
pelluta, passeriforme ad ampia area di diffusione, 
simile alla lodola, ma più piccolo (Galerida cri- 
stata). || lodolétta, dim. 

lodolaio [dalle lodole, che caccia] s. m. e Corren- 
temente, falco cacciatore di allodole (Falco sub- 
buteo). 

Loess /ted. loes, lø:s/ o Löss [etim. discussa: ted. 
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dial. (ésch ‘(terreno) instabile’ (?)] s. m. inv. (pi. ted. 
Loesse) ® (geol.) Silute poco coerente, legger- 
mente calcarea, giallastra, di deposito eolico e di 
origine eluviale. 

lòffa o loffia [vc. onomat.] s. t.e (region.) Fuo- 
ruscita silenziosa di gas dall'intestino. 

loffio [vc. onomat, affine a Joffa] agg. ® (tosc.) 
Floscio, cascante. 

loffiòne s.m. (t.-a) € (raro) Chi fa loffe | Qg.) 
Persona boriosa. 

Lofifòormi [comp. di /ofo- e il pl. di -forme] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, ordine di Pesci ossei 


spesso abissali presenti mei mari tropicali e tem- 


perati (Lophiiformes) | (al sing:-e) Ogni-indivi- 
duo di tale ordine. 

lòfio [ar. /éphion, dim. di /ophos ‘ciutto' (V. lofo-) 
per le appendici erettili] s m. @ (:00/.) Rana pe- 
scatrice, 

lofo- [dal gr, /éphos ‘ciuffo, pennacchio’, di etim. 
incerta] primo elemento è In parole composte della 
terminologia scientifica, spec. zoologica, signifi- 
ca ‘ciuffo’, ‘dotato di ciuffo': lofiformi, lofoforo. 

Lofobranchi [comp. di lofo- e branchia] s. m. pi 
è Nella tassonomia animale, gruppo di Pesci ossei 
con muso allungato, tubolare e apparato branchia- 
le ridotto (Lophobranchit) | (al sing. -chio) Ogni 
individuo di tale gruppo. 

lofocero [comp. di lofo- e un deriv. del gr. kéeras 
‘torno’ per il suo becco dentellato (?)] s.m. e Uc- 
cello dei Coraciformi con becco vivacemente co- 
lorato (Lophoceros). 

lofoforo [comp. di lofo- e -foro] s. m. e Grosso 
fagiano delle foreste dell'Himalaya con maschio 
dai colori splendenti e ciuffo sul capo 
(Lophophorus impevanus ). 

Lofòpodi [comp. di /ofo- e -podo] s.m. pl. e Nella 
tassonomia animale, classe di Briozoi d'acqua 
dolce i quali formano colonie di consistenza co- 
riacea o gelatinosa (Lophopoda) | (al sing. -i0) 
Ogni individuo di tale classe. 

lofòte [gr. lophotés ‘munito di cresta (/éphos)'] s. 
m. è Pesce osseo oceanico con corpo nudo, allun- 
gato, argenteo © pinna dorsale molto estesa, rossa, 
con primo raggio duro e altissimo (Lophotes 
cepedianus). 

lofòtrico [comp. di lofo- e del gr. thrix, genit. tri- 
chós ‘pelo, capello'] A agg. (pl m. -ci) è (biol.) 
Detto di batterio con un ciuffo di flagelli a una 
estremità o da un lato. B s, m, è Batterio lofotrico. 

loft /ingl. loft/ [ve. ingl., propr. ‘soffitta, magazzino’, 
dall'ant. norv. /opt ‘aria, soffitto'] s. m. inv. e Magaz- 
zino, capannone o sim. ristrutturato e trasformato 
in abitazione. 

log /ingl. log/ e V., loch. 

logaèdico [vc. dotta, lat. /ogadedicu(m), dal gr. 
logaoidikés, comp. di lógos ‘parola’ e avidé ‘canto’, 
nel senso che i metri usati stanno fra la ‘prosa’ e 
la ‘poesia'] agg. ipl. m. -ci) e Detto di verso com- 
posto di dattili e di trochei, 

logaèdo s.m. e Nella metrica classica, verso nel 
quale il dattilo in alcune sedi è sostituito dal 
trocheo. 

tlogàggio [ant. provz. logatge, dal lat. */ocaticum, 
deriv. del v. locàre 'locare'] s. m. e Locazione, 

logaiòlo [da K u)ogo nel senso di ‘podere, appez- 
zamento di terreno'] s. m. è (rosc. Mezzadro. 

Loganiacee [dal n. del botanico americano J, H. 
Logan (1908-1988) col suff. -acee] s. f. pl. e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di arbusti tropicali 
dicotiledoni a foglie opposte con stipole (Loga- 
maceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. 

logaritmico agg. (pl.m.-ci) e (mar. ) Proprio dei 
logaritmi | Curva logaritmica, diagramma della 
funzione log x. 

logaritmo [coniazione moderna secondo il gr. ló- 
glon) arithmos ‘il numero (arithmos) della ragione 
(lógon)'] s.m. è {mat.) Esponente del quale oc- 
corre munire un numero fisso base per ottenere il 
numero proposto | L. decimale, di base dieci. 

logèion /gr. lo'gejon/ [vc. gr. (Jogéion), da lógos 
‘parola, discorso', perché destinato all'attore che 
doveva recitare a lungo] s. m. inv. (pl. gr. /ogéia) è 
(arch.) Praticabile lungo e stretto dei palcoscenici 
degli antichi teatri greci, nel quale gli attori si di- 
sponevano per recitare. 

loggétta s.t. 1 Dim. di loggia. 2 Organismo ar- 


chitettonico ormamentale composto da un colon- 
nato o da una serie di arcate, eretto gener. per ar- 
ricchire parti di edifici accessorie alla costruzione 
principale. 

loggia [tr. loge, dal francone laubja ‘pergola’] s. t. 
ipl. -ge) 7 Edificio aperto su uno o più lati con 
pilastri o con colonne, destinato ad accogliere per- 
sone riunite per scopi commerciali e sim. e posto 
a livello del piano stradale o lievemente nalzato 
| fg.) +Tener l., sindacare i fatti altrui | (fig.) 
iTenere a l. gc., tenerlo a bada | *Comparire a 
l.. in pubblico | tA I, in abbondanza. 2 Galleria 
ai- piani superiori, finestrata e prospiciente il cor- 
tile. 3 Luogo di adunanza di una società masso- 
nica | (est.) L'insieme degli appartenenti a una 
società massonica | (esr.) Riunione di massoni | 
Gran I. (o Grande Oriente), organo da cui dipen- 
de un gruppo di logge. 4 (anar.) Cavità in cui è 
allogato un organo o una parte di organo, 5 (bot. ) 
Ciascuna delle cavità inteme di un organo vege- 
tale. SIN. Casella, loculo. 6 (dia/.) Altana. 7 } Al- 
loggio. || loggétta, dim. (V.). 

floggiamento [fr. logement, da loger ‘alloggia- 
re', ant. ‘accampare', dal sign. di ‘tenda, capanna 
(per soldati)' ed ancor prima ‘riparo di fogliame", 
che aveva loge, etim. ‘pergola’] s. m. e Alloggia- 
mento. 

loggiato [da loggia] s. m. e Serie, sequenza di 
logge. 

loggione [accr. di loggia nel senso particolare di 
‘palco nel teatro'] s. m. 7 Settore più alto di posti 
nel teatro, il più lontano dal palcoscenico e quindi 
il più economico. 2 (est.) Il complesso degli spet- 
tatori che lo occupano: gli applausi, i fischi del |. 

loggionista s.m. ef. (pl m. -i) @ Spettatore che 
assiste dal loggione agli spettacoli teatrali. 

loggista [da loggia nel sign. 3] s. m, ef. (pl. m. -i) 
è Chi fa parte di una loggia massonica. 

-logia [gr. -logia in comp. astratti corrispondenti a 
quelli in -/6gos -logo'] secondo elemento @ In parole 
composte, significa ‘discorso’, ‘espressione’ 
(analogia, tautologia) o ‘studio’, ‘teoria’, *trat- 
tazione’ (archeologia, glottologia, zoologia). 

logica o tlòica [vc. dotta, lat. /Ggica(m), dal gr. 
logiké (sottinteso téchné) ‘(l'arte) del discorrere 
(légein, di origine indeur,)'] s. f. 1 Parte della filo- 
sofia che studia i metodi e i principi che consen- 
tono di distinguere, nelle loro strutture formali, i 
ragionamenti corretti da quelli scorretti | L. for- 
male, la logica intesa come scienza autonoma che 
non si preoccupa della materia su cui ragioniamo 
ma della forma in cui ragioniamo | L. materiale, 
quella che studia i rapporti del pensiero discorsivo 
con il suo oggetto | L. matematica, |. simbolica, 
disciplina che formalizza in linguaggio matemati- 
co le operazioni logiche. SIN. Logistica | L. rra- 
scendentale, nella filosofia di I. Kant, parte della 
filosofia critica che studia le condizioni a priori 
del processo conoscitivo. 2 Trattato di logica, si- 
stema logico: la l. di Aristotele. 3 Capacità di con- 
durre un ragionamento in modo che le idee siano 
rigorosamente connesse e coerenti: |. inesorabile, 
stringente; persona priva di l. | A fil di l, a rigor 
di l., secondo la logica | La l. degli avvenimenti, 
il modo del loro svolgimento. || logichétta, dim. 

tlogicàle agg. e Della logica. || jlogicaleménte, 
avv. 

flogicàre o }loicare [da /'ogica] v. tr. e Disputare 
con logica e sottilmente. 

logicàstro s.m. è (raro) Logico di nessun va- 
lore. 

tlogicheria s.f. e Smania di fare il logico. 

logicismo s.m. 7 Corrente di pensiero, iniziatasi 
negli ultimi decenni del secolo XIX, secondo cui 
la matematica non sarebbe altro che un ramo della 
logica. 2 Tendenza a considerare tutte le cose dal 
punto di vista logico. 

logicista s.m.ef. (pi. m.-i) e Seguace, sostenitore 
del logicismo, 

logicistico agg. (pl. m. -ci) e Del, relativo al, lo- 
gicismo. 

logicità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è logico. 

logico o tlòico [vc. dotta, lat. /6gicu(m), dal gr. 
logikòs ‘proprio della ragione (/0gos, da Jégein, di 
origine indeur.)'] A agg. (pl.m.-ci) 1 Proprio della 
logica | Che è conforme alle leggi del pensiero 
razionale: criterio I. | Calcolo l, metodo per de- 


durre delle proposizioni da altre con metodi alge- 
brici. 2 Correntemente, razionale: un principio di 
derivazione logica | Ragionevole: conseguenza 
logica | È l, è ovvio, è chiaro, 3 Detto di persona 
dotata di logica: un uomo l. | Siamo logici, invito 
a ragionare con logica e coerenza. || logicamente, 
avv. 7 In modo logico. 2 Naturalmente, ovviamen- 
te: ho tardato all'appuntamento e lei logicamente 
se l'è presa. B s.m. 1 Chi sa di logica, chi si de- 
dica allo studio della logica: fu uno de' migliori 
loici che avesse il mondo (BOCCACCIO). 2 Chi ra- 
giona con assennatezza e coerenza. 

logismografia [comp. del gr. logismés ‘calcolo, 
ragionamento', da |égein ‘discorrere’. e di -grafia] 
s.fe(rag.) Antico metodo di registrazione con- 
tabile, 

logista [vc, dotta, lat. l6gista(m), dal gr. logistés. 
da /égein ‘discorrere'] s. m. (pi. -) 7 Nell'antica 
Grecia, revisore dei conti a cui i magistrati uscenti 
dovevano rispondere del proprio operato, 2 Esper- 
to nella logistica militare. 

logistica [vc. dotta, gr. logistiké (sottinteso té- 
chné ‘arte’), da /égein ‘discorrere’] s. t 7 Branca 
dell'arte militare che tratta le attività intese ad as- 
sicurare alle forze armate quanto abbisogna per 
vivere, muovere e combattere nelle migliori con- 
dizioni di efficienza | (est.) Attività di coordina- 
merito e sincronizzazione di movimenti e sposta- 
menti di persone 0 cose in una struttura collettiva, 
spec. di tipo industriale. 2 (filos.) Logica simbo- 
lica | Logica matematica. 3 Anticamente, parte 
dell’aritmetica che si occupava delle operazioni 
elementari sui numeri interi. 

logistico [vc. dotta, gr. logistikés, da Jégein ‘di- 
scorrere'] agg. (pl.m. -ci ) e Di, relativo a, logistica. 
| logisticamente. avv. Per quanto riguarda la lo- 
logliato 

log agg ® (raro) Loglioso. 

loglierèlla [da loglio] s. f. è Pianta delle Grami- 
nacee, spesso coltivata, con spiga eretta di fiori 
verdi, ottima foraggera (Lolium perenne). 

loglio o lòglio [lat. Jòliv(m), di etim. incerta] s. m. 
è Pianta annua delle Graminacce, spontanea fra 
le messi, con fiori a spiga rossa, le cui cariossidi 
rendono velenosa la farina (Lolium temulentum È 
SIN. Zizzania | Distinguere il grano dal L, (fig) 
separare il buono dal cattivo | Mischiare il grano 
al l., (fig.) confondere il buono col cattivo. 

loglioso agg. 1 (raro) Pieno di loglio: grano |. 
2 (raro, fig.) Inutile, cattivo. 

logo (1) e V. luogo. 

lògo f2 2) e V, logos. 


sc (3) s. m. inv . Acri. di logotipo nel sign, 2. 


logoclonia [comp. di logo- e di un deriv. dal gr. 
klonos ‘tumulto', dal v. kéfesthai, di etim. incerta] s. 
f.e (med.) Disturbo del linguaggio consistente 
nella ripetizione automatica delle sillabe finali di 


una parola. 
logografia [comp. di logo- e -grafia] s. t. e Arte 
del logografo. 
louggratico agg. (pl. m. si) e Che concerne la 


logograto [ve: dotta, lat. logagraphu(m), dal gr. 
phos, comp. di /égos ‘discorso (in prosa)' 
*scrittore'] s.m. 7 Nella letteratura greca 
‘antica, storico, mitografo. 2 Retore stipendiato. 
 logogramma [comp. di fogo- e gramma] s.m. (pl. 
| ~-i} (/ing.) Nelle scritture ideogrammatiche, di- 
| segno corrispondente a una nozione 0 alla sequen- 
za fonica costituita da una parola. 
logogrifo o (evit.) logògrifo [comp. di logo- e 
di un deriv. del gr. griphos ‘rete da pescatore, e, 
fig., ‘enigma’, di etim, incerta] : s. m. è Gioco enig- 
mistico consistente nello scomporre una parola 
per formare con le sue lettere o le sue sillabe una 
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serie di altre parole di lunghezza inferiore. 

logomachia [gr. logomachia ‘disputa (a parole )', 
comp. di logos ‘discorso’ e di un deriv. di mache- 
sthai ‘combattere’, di etim. incerta] s. L @ Disputa 
di parole o sulle parole, 

logometro [dall'ingl. /ogometer, comp. del gr. ló- 
gais). nel senso di ‘conto’ e -meler '-metro'] s. m 
1 Tipo di regolo calcolatore che permette di de- 
terminare rapidamente il valore di funzioni trigo- 
nometriche. 2 Strumento per misurare il rapporto 
tra due grandezze elettriche, per es. due resistenze. 

logopatia [comp. di logo- e -patia] s. 1. ® (med.) 
Qualsiasi disturbo del linguaggio causato da ma- 
lattie del sistema nervoso centrale. 

logopatico A agg è Di, relativo a, logopatia. 
B agg: anche s. m. (t -a)} è Che, chi è affetto da 
logopatia. 

logopedia [da logo- sul modello di ortopedia] s 
t.e Branca della medicina che studia la correzione 
dei difetti del linguaggio. 

ogopedista s.m.ef.ipi,m-i) e. Chi applica mé- 
todi correttivi o riabilitativi per le anomalie del 
linguaggio o della articolazione della parola. 

logoplegia [comp. di logo- e -piegia] s.t. (pl. -gie ) 
e (med.) Paralisi degli organi della parola. 

logorabile agg e Che si può logorare | Facile a 
logorarsi. 

logorabilità s. Í. e Caratteristica di ciò che è lo- 

gorabile, 

tlogoracuori [comp. di logorai re) e il pi. di cuo- 
re] agg. © Di persona che affligge. 

logoramento s.m. 7 Modo e atto del logorare o 
del logorarsi (anche fie.). 2 (tecnol.) Usura. 

logorante part pres. di /ogorare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che stanca, affatica: vita d. 

logorare o tlograre [lat Jlucrare ‘lucrare’ (V.)] 
A v. tr. io Jégoro) 1 Consumare per troppo uso, 
per vecchiezza, attrito o altro: /. le scarpe, i tac- 
chi; tra gli argini, a notte, l'acqua morta | logora 
i sassi (MONTALE) | (fie.) L., logorarsi la vista, 
con lavori tali da stancare gli occhi, quali la let- 
tura, il cucito e sim. | (fig.) L. le proprie forze, 
nel lavoro estenuante | (fig.) L. l'ingegno, con 
l'eccessivo studio | (fig.) L. le scale, la strada, 
passarci di continuo. 2 Sciupare: l. le sostanze, i 
beni; I. nei vizi la propria gioventu; logorarsi la 
vita negli stenti, nel dolore. SIN. Guastare. 3 + Ado- 
perare, usare, impiegare. 4 +Guadagnare rubando. 
B v. rifl. e Consumarsi, sciuparsi (anche fig.): i 
Tasso cerca l'eroico, il serio; il reale ... e si lo- 
gora in questi tentativi (pe saNncmis). Cv. intr. 
pron. e Divenire logoro | (fig.) Deteriorarsi. 

logorato part. pass. di /ogorare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

logoratòre agg. anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 
logora. 

logorio s.m. e Consumo o deterioramento intenso 
e continuato (anche fig. ): il L di un congegno; il 
l. dei nervi. 

logoro (1) [per /ogorta)o] agg. 1 Consunto, 
sciupato (anche fie.): abili logori, con indosso 
una veste logora e rappezzata (BARTOLI) | Mone- 
te logore, che, per il troppo uso, sono quasi illeg- 
gibili | (fig.) Occhi logori, stanchi | (fig.) +Gior- 
no l., presso a finire | (fie.) tLuna logora, man- 
cante, non piena. 2 |Speso. 

lógoro (2) [da logorare] s.m. 1 (raro) Logora- 
mento. 2 (raro, fig.) Sperpero, sciupio. 

logoro (3) [ant. provz. loire, dal francone *lothr 
‘esca, richiamo’) s. m. è Corto bastone ornato di ali 
d'uccello, che si lanciava in aria per richiamare il 
falcone sul pugno del falcomiere. 

logorrèa [gr. fogo(dia)rroia, comp. di légos 'di- 
scorso' e diarroia, dal v. rin ‘scorrere, fluire'] s. f. 
1 (med.) Rapido flusso di parole, caratterizzato 
da un bisogno incoercibile di continuare un enun- 
ciato, tipico di alcuni malati afasici sensoriali. 
2 (fig.) Loquacità eccessiva, difetto di chi parla 
troppo o troppo a lungo (anche scherz.): smettila 
con questa tua l! 

logorroico agg. (pl m. -ci) 7 (med.) Di logorrea 
Affetto da logorrea. 2 (fig.) Che ha il vizio o il 
difetto di parlare troppo (anche scherz.): ora- 
tore l. 

lògos o lògo (2) [vc. dotta, dal gr. lógos, deriv. 
dal v. legein ‘discorrere', di origine indeur. ] s.m: 

(filos. ) La ragione intesa sia come attività pro- 

pria dell'uomo che come causa e sostanza del 


lombo 


mondo. 2 Nella teologia cristiana, il Verbo incar- 
nato, la seconda persona della Trinità. 

logosemeiotico [comp. del gr. \igos ‘discorso’ 
è un deriv. di séméion ‘segno’ ] agg. (pi. m. -ci) è 
Concernente i segni grafici del linguaggio: amne- 
sia logosemeiotica, 

logotachigrafia [comp. di /ogo- e tachigrafia] s. 
t. e Tachigrafia. 

logoterapéuta [comp. di logo- e terapeuta] s. m. 
el ipl m-i) 7 Logopedista, 2 (med., psicol. ) Psi- 
coterapeuta che pratica la logoterapia. 

logoterapia [comp. di logo- e terapia] s. t. è 
(psicol.) Trattamento psicoterapeutico elaborato 
da V. E. Frankl, che si propone di restituire signi- 
ficato alla vita del paziente accettandone empati- 
camente la sofferenza. 

logoterapista [comp. di /ogo- e terapista] s. m. e 
I, (pi. m.-1) è Logopedisia. 

logotèta [gr. biz. logothétés, originariamente ‘uf- 
ficiale posto (dal v. lifhenai) sopra | conti (/bgoi)'] 
s. m. (pi. -i) © Rappresentante supremo dell'auto- 
rità imperiale nei territori bizantini. 

logotipo [ingl. logotype, comp. di Jogo- e type ‘let- 
tera' (V. tipo)] s.m. | (edit.) Carattere tipografico 
che comprende due o più lettere. SIN. Politipo. 
2 (org. az.) Nella pubblicità, forma grafica pro- 
gettata e realizzata per una parola o una sigla allo 
scopo di renderla il simbolo fisso in cui il chente 
o l'utente identificano l'immagine commerciale di 
un'azienda o di un prodotto. SIN. Logo. 

tlograre e V. logorare. 

logudorese A agg e Del Logudoro, regione sto- 
rica della Sardegna nordoccidentale, B s. m. at è 
Abitante, nativo del Logudoro. C s. m. solo sing. è 
Dialetto sardo, molto conservativo, parlato nel 
Logudoro e in una parte della Sardegna centrale. 

lola [etim. discussa: emiliano /dia ‘sporcizia’, da /òi 
‘loglio' (?)]s. f, € (tosc, ) Sudiciume untuoso della 
pelle e degli abiti. 

tlòlca e deriv. è V. logica e deriv, 

loiétto [dim. di loio, var. dial. di loglio] s. m-e 
(bor.) Loglio. 

loiolésco [da S. Ignazio di Loyola (1491-1556), 
fondatore dell'ordine dei Gesuiti] agg. (pl. m. -schi ) 
è (spreg.) Da ipocrita, da gesuita. || loiolesca- 
ménte, avv. (raro) Ipocntamente. 

lolismo [dal lat. /lium ‘loglio’, col suti. -ismo] s. 
me (med.) Avvelenamento da loglio. 

lolita [dal n. della protagonista dell'omonimo ro- 
manzo di V. Nabokov] s. f. e Giovinetta che, con 
la precoce femminilità e il comportamento provo- 
cante, suscita desiderio spec. negli uomini maturi. 
SIN. Nintetta, 

lòlla o lólla [etim. incerta ts. t. 7 Rivestimento dei 
chicchi dei cereali. SIN. Loppa, pula. 2 Scorie e 
relitti del ferro fuso, del carbone bruciato, e sim. 
3 +Mancanza di forze, energie e sim. 4 (fig.) Es- 
ser di l, debole, fiacco | (fig.) Mani di-l., senza 
forza. 

lombàggine [vc. dotta, lat. tardo Jumbéagine( m). 
da /Umbus ‘lombo’) s. t-e Dolore muscolare, più 
frequente nella regione lombare, di origine reuma- 
tica, nevralgica e sim. 

lombalgia [comp. di lomb(0) e -algia] s. 1. è 
Qualsiasi stato doloroso della regione lombare, 

lombardata [da lombardo nel sign.-ant. di ‘mura- 
tore'] s.f. e Fila di muratori che si passano mattoni 
o altri materiali gettandoseli dall'uno all'altro. 

lombardéesco agg. (pl. m.-schi) e (raro) Di uso 
lombardo: espressione lombardesca, 

lombardismo s. m. è (/ine.) Idiotismo lom- 
bardo. 

lombardo [lat. tardo Longobardu( m) ‘Longobar- 
do' (V.)] A agg. e Della Lombardia. B s. m: {t.-a) 
e Abitante, nativo della Lombardia. C s,m. solo 
sing. è Dialetto gallo-italico, parlato in Lombardia. 

lombare [lat. lumbéare(m), da lūmbus ‘lombo'] 
agg. 7 Del lombo, dei lombi: regione-/. 2 Che è 
situato nella zona dei lombi: vertebre, nervi lom- 
bari | Che si effettua nella zona dei Jombi: mas- 
saggio I. | Puntura l., rachicentesi. 

lombata [da lombo] s.t. e Taglio di carne stac- 
cato dai lombi dell'animale macellato, da cucinar- 
si spec. arrosto: l. di vitello. || lombatina, dim. 


(V.J 

lombatina s.t. 7 Dim. di lombata. 2 Braciola di 
lombata. 

lombo [lat. /Umbu(m), di origine indeur.] s. m. 


lombosacrale 


1 (anat.) Parte posteriore dell'addome, tra la do- 
dicesima costa e il margine superiore dell'osso 
iliaco. 2 (est. ) Fianco | Aver buoni lombi, essere 
forte | Fare i lombi, irrobustirsi. 3 Zona del corpo 
preposta alla riproduzione | (est.) Famiglia, stir- 
pe: giovin signore, o a te scenda per lungo | di 
magnanimi lombi ordine il sangue | purissimo, ce- 
leste (PARINI). 4 Lombata: una bistecca di |. 

lombosacrale [comp. agg. di /ombo e sacrale 
(2)] agg e (anat.) Che è pertinente alla regione 
lombare e sacrale | Plesso I., insieme delle radici 
nervose che fuoriescono dal tratto lombare e sa- 
crale della colonna vertebrale e dei nervi da esse 
formati. 

lombricàio [da lombrico] A s.m. 1 Terreno umi- 
do dove vivono molti lombrichi. 2 (ffe.) Luogo 
immondo o putrido (anche fig.): un |. di teppisti 
e malefemmine. B agg. ® {Lombricale. 

lombricale agg. e Che ha forma di lombrico | 
(anat.) Muscolo l., piccolo muscolo sottile e al- 
lungato della mano e del piede che determina i 
movimenti delle dita. 

lombricicoltore [comp. di lombrico e coltore] s. 
m. e Chi si dedica all'allevamento dei lombrichi. 

lombricicoltùra [comp. di lombrico e coltura] s. 
f. è Allevamento razionale dei lombrichi. 

lombrico o (evit.) lombrico [lat. /lumbricu( m), 
di etim. incerta] s. m. (pi. -chi) e Comunissimo 
Anellide degli Oligocheti ermafrodito che vive nei 
terreni umidi nutrendosi di sostanze contenute nel 
terriccio, che espelle sotto forma di piccoli carat- 
teristici cumuli (Lumbricus terrestris ). || lombri- 
chétto, dim. | lombrichino, dim. | lombricòne, 
acer. | lombricuzzo, dim. 

loménto [vc. dotta, lat. loméntu(m) ‘sapone di ta- 
rina di fave e riso per lavare', da /autus, poi /òtus, 
agg. verb. di lav&re, secondo un passaggio seman- 
tico non immediatamente afferrabile] s. m. ® (hot.) 
Frutto secco che sì apre per setti trasversali, 

lompo [adattamento del disusato n. ingl. lump, og- 
gi lumpfish, forse di orig. neerl.] s. m. € (zool.) Pe- 
sce della famiglia dei Ciclotteridi, molto comune 
nell'Atlantico settentrionale, le cui uova vengono 
usate come surrogato del caviale (Cyclopterus 
lumpus). 


lonchite [vc. dotta, lat. Jonchitide(m), nom. lon- 


chitis, dal gr. lonchitis, da iònche ‘lancia’, di etim. 
incerta] s, f. € Felce montana con foglie coriacee 
composte di foglioline dentato-spinose ( Aspidium 
lonchitis). 

londinése [vc. dotta, lat. Londiniense(m), da 
Londîniu(m) ‘Londra’, da una radice */ondo- 'sel- 
vatico, ardito', passato a n. di tribù ivi stanziata] 
A agg. è Di Londra. B s. m. ef. e Abitante, nativo 
di Londra. 

longa manus //at. ‘longa '‘manus/ [loc. lat., 
propr. ‘lunga (/6nga, f. dell'agg. /òngus) mano { mă- 
nus y] loc. sost. f. inv. è Persona od organizzazione 
che agisce nascostamente per conto di un potente 
o di un potere. 

longanime o ilongànimo [vc. dotta, lat. longà- 
nime(m), comp. di Ingus ‘lungo, paziente' e āni- 
mus ‘animo’] agg. ® (/etr.) Che usa grande indul- 
genza e clemenza, che sa avere pazienza è sop- 
portazione. SIN. Indulgente, tollerante. || longani- 
memeénte, avv. Con longanimità. 

longanimità [vc. dotta, lat. tardo /onganimità- 
tamy, da longanimis 'longanime'] s. f. è (lert) 
Qualità di chi è longamime: io rivolgo gli occhi a 
remirar la vostra l. (BRUNO). SIN. Indulgenza, tol- 
leranza. 

flonganimo e V. /onganime. 

flongare e V. {lungare. 

longarina e V. /ongherina. 

longaròne e V. /ongherone. 

long drink /ingl. 'loy dripk/ [loc. ingl., propr. 
‘bevanda (drink. di area germ.) lunga (Jong, pure 
di area germ. )'] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. fonge drinks) 
è Bevanda alcolica diluita con acqua o succhi di 
frutta, servita ghiacciata in grandi bicchieri. 

longevità s.t. e Lunga durata della vita: Ja I. di 
alcune piante si conta a decine di secoli. 

longéèvo [vc, dotta, lat. longaevu(m), comp. di lön- 
gus 'lungo' e 4evum ‘evo, età'] agg. e Che vive 
molto a lungo: uomo l; pianta longeva. 

longherina o.longarina, lungarina, lungheri- 
na [fr. long(ve)rine, da long ‘lungo’ (?)] s-t. T Lun- 
ga verga di ferro che funge da architrave. 2 Trave 


1014 


lignea o metallica per l'appoggio longitudinale 
delle rotaie, 

longheròne o longaròne, lungheròne [vc. dot- 
ta, lat. /ongurione( m), da /&ngus 'lungo', sull'esem- 
pio del corrispondente fr. /ongeron] s. m. e Trave 
metallica di sezione varia che, posta in senso lon- 
gitudinale nelle strutture di aerei, automobili e 
sim., sostiene il carico, se ILL. p. 1758 TRASPORTI. 


lòngi- [dal lat. /6ngus 'lungo’] primo elemento @ In 
parole composte della terminologia scientifica, 
significa ‘lungo’: longilineo. 

ilongiare [da /ungi, con adattamento] v. tr. ® (ra- 
ro) Tener lontano, allontanare. 

longilineo [comp. di longi- e linea, sul modello di 
rettilineo] agg.: anchas. m, (f. -2)-# Tipo costituzio- 
nale in cui prevale lo sviluppo degli arti sul tronco 
e dei diametri longitudinali su quelli trasversali. 

tlonginquità [vc. dotta, lat. longinquitate(m), da 
longinquus ‘longinquo’] s. t. è Lontananza. 

tlonginquo [vc. dotta, lat. longinquu(m), da lön- 
ge ‘lungi’, deriv, da /Ongus nel senso di ‘lontano'] 
agg. ® Remoto, distante: curano la cosa come cosa 
longinqua e che non appartenga loro (MACHIA- 
VELLI}. 

tlongità [dal lat. /ðngus nel senso di ‘distante, lon- 
tano', come il corrispondente lat. tardo /ongitia] s. 
t. 7 Lunghezza. 2 Lontananza. 

tlongitano [lat. parl. *‘/ongitànu(m), da /òngus 
nel senso di ‘lontano'] agg. ® Lontano. 

longitipico agg. (pl. m. -ci) è (anar.) Di longi- 
tipo. 

longitipo [comp. di longi- e tipo] s. m, è (anat. ) 
Tipo costituzionale longilineo. 

longitudinale [da longitudine] agg. e Che è di- 
sposto o si sviluppa nel senso della longitudine: 
proiezione l.; asse l || longitudinalmente, avv. In 
maniera 0 con disposizione longitudinale. 

longitudine [vc. dotta, lat. fongitodine(m), da 
lòngus ‘lungo’) s.t. T Distanza tra due meridiani, 
uno dei quali è stabilito a 0°, misurata a gradi e 
minuti sull'arco intercetto al parallelo | L. celeste, 
distanza angolare della proiezione di un astro sul- 
l’eclittica dal punto d'Ariete. 2 Estensione in lun- 
ghezza. 

tlòngo o longo e V. lungo. 

longobardico agg. (pl.m. -ci) e Dei Longobardi: 
costume |. 

longobardo o tlangobardo [vc. dotta, lat. Lon- 
gobardu(m) ‘dalla lunga (ted. lang) lancia (ted. 
Barte)' (?)] A s. m. (f. -a) e Ogni appartenente a 
un'antica popolazione germanica stanziatasi nel- 
l'Italia settentrionale fra il VI e PVII sec. d.C. 
B agg e Dei Longobardi. C s.m. solo sing. e Antica 
lingua del gruppo germanico occidentale, parlata 
dai Longobardi. 

long play /ing/. 'lon plei/ loc. agg. e sost. inv. è 
(fam.) Long playing. 

long playing /ing/. ‘lo pleiin/ [loc. ingl., lette- 
ralmente ‘che suona (playing, dal v. to play ‘recita- 
re, eseguire') lungamente (/ong)'] A loc. agg inv. 
è Di audizione a lunga durata, detto di dischi mi- 
crosolco a trentatré giri. B loc. sost. m. inv. e Disco 
fonografico dotato di tali caratteristiche. 

longseller /'long ‘seller, ingl. ‘log 'sela*/ [vc. 
ingl., propr. ‘di lunga vendita': V. best seller] s. m. 
inv. è Libro che continua a mantenere un notevole 
livello di vendita per un periodo molto lungo: un 
best seller trasformatosi in |. 

longuette /fr. I5get/ [vc. fr., da longue, f. di long 
‘lungo’] s. f. inv. è Abito o gonna femminile la cui 
lunghezza arriva tra il ginocchio e il polpaccio. 

tlonguria [vc. dotta, lat. Jongùriu(m), termine tec- 
nico, da /Gngus ‘lungo' (?)] s. 1. T Asta, pertica. 
2 Travicello, corrente, 

lontananza [da /ontano] s.t. 1 Condizione di chi, 
di ciò che è lontano | In /., da lontano. CONTA. Wi- 
cinanza. 2 Assenza: lunghi anni di I. 3 Stato d'a- 
nimo di chi è lontano da ciò che ama, desidera e 
sim.: soffrire per la I. 

lontanaàre A v.tr. e (/etrer.) Allontanare: guanto 
potea con mano, come che poca forza n'avesse, 
la lontanava (Boccaccio). B v.intr. e intr. pron, è 
(letter.) Allontanarsi. 

tflontanézza s.f. e Lontananza. 

lontano [lat. parl. */ongitànu(m), da /6ngus ‘lungo’ 
e anche ‘distante, lontano'] A agg. 1 Che dista, che 
è separato da, un lungo spazio rispetto a un punto 


di riferimento: paese l; regioni lontane; il l. 
Oriente; il villaggio è ancora I; l'albergo è |. 
qualche kilometro, pochi metri, dieci miglia | Di- 
scosto: |. una spanna; sara l. circa un tiro di pie- 
tra, di fucile | L. da qui a li, poco lontano | L. un 
miglio, (enf.) lontanissimo: un fetore che si sente 
I. un miglio. SIN. Distante. CONTR. Vicino. 2 Di- 
stante nel tempo, nel passato o nel futuro: lontani 
ricordi; siamo ancora lontani dalla buona stagio- 
ne; i vostri lontani discendenti, cosa ne diranno? 
3 Assente: ricordare gli amici lontani | (iperb.) 
L. anni luce, lontanissimo. 4 (fig.) Che non è le- 
gato da vincoli, rapporti, relazioni e sim., partico- 
larmente stretti rispetto alla persona di cui si parla: 
un l. parente | Alla lontana, superficialmente, in 
modo non intimo e sim.: essere parenti alla lon- 
tana; conoscersi alla lontana. 5 (fig.) Diverso, 
divergente, discordante: abbiamo idee piuttosto 
lontane | Siamo lontani, siamo ancora lontani, e 
sim., non vi è possibilità di accordo, non ci inten- 
diamo e sim. | Essere l., ben L, dalla perfezione, 
essere decisamente imperfetto. 6 (fig.) Che è alie- 
no, che rifugge da q.c.: siamo lontani dal credere 
che ciò sia vero; sono l. dal sospettare che tu men- 
ta. 7 (fig) Immune, salvo: essere /. dal male, dai 
pregiudizi, dal pericolo | Tenere ge. I. da q.c., 
preservarlo, difenderlo e sim. | Tenersi L da qt., 
da q.c., preservarsi da ġe., da q.c. 8 (fig.) Vago, 
indeterminato, incerto: un l. sospetto; c'é una lon- 
tana somiglianza tra loro; non ho la più lontana 
idea di ciò che sta succedendo | Alla lontana, in 
modo vago, senza precisare subito, cominciando 
dalle nozioni o dagli elementi più generici: me ne 
ha parlato, ma alla lontana. 9 (raro, lett.) Dure- 
vole, duraturo: fama lontana quanto il mondo; si- 
lenzio l; vendetta lontana. || lontanino, dim. | 
lontanuccio, dim. || lontanamente, avv. Da lon- 
tano; (fig.) in modo vago e indeterminato; non ci 
penso neanche lontanamente. B avv. 1 A lunga 
distanza, in un luogo distante, remoto (con v. di 
stato e di moto): stare, abitare, vivere l.; correre 
I, | Andare l., (fig.) far carriera, aver successo | 
Mirare l., (fig.) ambire grandi cose, prefiggersi 
alti scopi | Vedere l., (fig.) prevedere gli eventi 
e agire di conseguenza | Tenere I. gc., evitarlo | 
( iter.) Con valore ints.: fuggiremo l. |. SIN. Distan- 
te. CONTR. Vicino. 2 Preceduto da prep. nelle loc. 
avv. da, di, (raro) per |. (indicando stato in luo- 
go, moto da luogo o moto attraverso luogo): ven- 
go da l.; arriverà di l; parto per I. | Guardare 
da l., stando discosto e (fig.) con distacco | Ri- 
farsi da l, incominciare una narrazione da fatti 
remoti che precedono di molto nel tempo, C nella 
loc. prep. /. da è A grande distanza da: abita l. da 
qui; vive l. da casa; si tiene I. da tutti; cerca di 
stare l. dai guai. | Tenersi |. da qc., da q.c., evi- 
tarlo. D s. m. 1 (relig., per anton., euf.) Chi non 
crede in Dio, per un cattolico. 2 (/ett.) tLuogo 
distante || PRov. Lontan dagli occhi, lontan dal 
cuore. 


lontra [lat. /Utra(m), con sovrapposizione del cor- 
rispondente gr. énydris, letteralmente ‘che sta in 
acqua (hydòr)', prob. entrato ant. in lat. per il tra- 
mite etrusco] s.f. 7 Carnivoro dei Mustelidi con 
pelliccia, corpo lungo, zampe corte e palmate, agi- 
lissimo nuotatore a caccia di pesci e di ogni ani- 
male acquatico (Lutra lutra). 2 Pelliccia, folta e 
morbida, dell'animale omonimo. 

lontrato agg è Detto di pelle di castoro conciata 
come quella di lontra. 


lonza (1) [lat. parl. *fUncea(m), da /Ynx, genit. 
Iynicis ‘lince'] s. f. @ Presso gli scrittori medievali, 
felino identificabile con la lince o il leopardo. | 
lonza (2) [ant. fr. longe, di etim. discussa: da un 
lat. parl. */Umbeu(m) ‘appartenente ai lombi' (?°)] 
s. f. 1 Lombata, spec. quella di maiale | Salume 
fatto insaccando la lombata disossata | Striscia di 
carne che rimane attaccata alla pelle delle bestie 
da macello nello scorticarle. 2 (spec. al pl.) 
Fianchi. 


lònzo [etim. incerta] agg. © (raro) Floscio, debo- 
le, snervato: stile |. 


look /ingl. luk/ [vc. ingl., propr. ‘immagine’] s. m. 
inv. @ Aspetto esteriore di un individuo, di un pro- 
dotto e sim., appositamente studiato per darne 
l'immagine voluta: guel cantante ha cambiato |. 


looping /ing!. ‘lu:pig/ [vc. ingl., letteralmente ‘al- 
lacciando', dall'espressione looping the loop ‘allac- 
ciando il laccio', di etim. incerta] s. m. inv. e (aer. ) 
Gran volta. 


lòppa [ant. fr. loupe, da una base loop- ‘oggetto 
debolmente appeso']s.1. 1 Pula, tolla. 2 (fig. ) Ro- 
ba di nessun valore, cosa da nulla | Non è l., non 
è da buttar via. 3 (metall.) Scoria fluida galleg- 
giante sulla superficie della ghisa liquida: |. d'alto 


forno. 

lòppio o loppo [da separarsi l'oppio, dal lat. dpu- 
luim): ve. celt. (?)] s.m. è (bor.) Acero comune 
| Falso l., acero minore. 

loppone [accr. di ioppo] s. m. è (bor.) Acero 
di monte, acero fico. 

loppòso [cda loppa] agg. ® (raro) Che ha molta 
loppa. 

loquace [vc. dotta, lat. Joguace( m), da qui ‘par 
lare‘, di etim. incerta] agg. 7 Che parla molto, che 
hà la parola facile: donna l. SIN. Chiacchierone, 
ciarliero. CONTA. Taciturno. 2 Garrulo: wecelletti 
loquaci. 3 (fig. ) Eloquente, significativo: gesto l; 
fra noi vi fu un silenzio l. || loquacemente, avv. 

loquac [vc. dotta, lat. loquacitàte(m), da 
liquax, genit. loquacis ‘loquace’] s. 1. 1 Disposizio- 
ne o tendenza a parlare troppo: la fastidiosa |. di 
molte persone. SIN. Chiacchiera, parlantina. 
2 (med.) Volubilità di lingudggio in certe forme 
di malattia mentale. 

loquela [vc. dotta, lat. loquala(m), da qui ‘par- 
lare', di etim. incerta] s. t. 1 (/err.) Facoltà di par- 
lare. 2 (lett.) Modo di parlare. 

tloquéènte [vc. dotta, lat. loquantei m), part. pres. 
di ‘qui ‘parlare’, di etim. incerta] agg. è Che parla 
| Eloquente. 

tloquéènza [per (e)loquenza] s. t. è Loquela, 
eloquenza. 

loran [abbr. ingl. di Jo(ng)-ra(nge) mi avigation) 
‘navigazione a lunga portata'] s. m. è (rad. ) Siste- 
ma radar di grande portata e precisione utilizzato 
nella navigazione marittima e aerea per la localiz- 
zazione di obiettivi a lunga distanza. 

Lorantacee [comp. del gr. éron ‘cinghia’ (di pro- 
venienza lat.) e anthos ‘fiore’ (per la loro forma), 
| Col suff. di famiglia botanica -acee] s. t. pl. e Nella 

tassonomia vegetale, famiglia di Dicotiledoni pa- 

| rassite, con foglie opposte e coriacee e frutto a 

‘bacca vischiosa (Loranthaceae) | (al sing. -a) 

Ogni individuo di tale famiglia. = iLL. piante /3. 

[comp. del gr. {ron ‘cinghia’ e &nthos ‘fio- 

| re', per la forma e per il loro attaccarsi a rami e 

tronchi] s.m. è Pianta cespugliosa delle Loranta- 

| cee parassita delle querce, con fiori vistosi (Lo- 

= ranthus europaeus), 

tlorare [dal lat. /orum ‘correggia’ di origine 
indeur.] v. tr. e Cingere con corregge di cuoio, 

| lorario [vc. dotta, lat. forariu(m), da /6rum ‘correg- 

| gia', di origine indeur.] s. m. è Nella Roma antica, 

| presi armato di corregge di cuoio, incaricato di 

gare con queste i compagni per punirli. 

Horché o tlor che [da (al)lor(a) che] cong. e 
Allorché 

lord l'Jord, ingl. "lo:d/ [dall'anglosassone hléford 
‘guardiano (ward) del pane (hiaf)'] s. m. inv. 1 Ti- 
tolo attribuito in Gran Bretagna ai pari del regno 
È per ossequio, ai figli dei duchi e dei marchesi, 

p en iiti dei conti e ad alcuni grandi ufficiali 


grandi Ees inglesi | L. dell' PEE AT R del Te. 
soro, membro del consiglio supremo di questi uf- 
fici. 2 (pop., fig.) Persona ricca, di gusti raffinati, 
che fa sfoggio di eleganza | Vestirsi come un l., 
(fig.) con estrema ricercatezza. 
i erai [da lordo] A v. tr. (io lórdo) e Imbrattare, 
| i sporcare: l. un muro con scritte | (fig.) Insudicia- 
| re moralmente: l. la memoria di qc. B v. rifl. è 
k Insudiciarsi (anche fig.). 
_ lordatòre agg. anche s. m. (f. trice) e Che, chi lor- 
Ò da (anche fig. J: 
. lordézza s.t. e Sporcizia, immoralità |. (fig. ) Tur- 


hi Ardei si . Lordezza. 
| lordo [lat. parl. *lordu(m) per lūridu( m) ‘molto pal- 


con sovrapposizione del gr. Jordòs ‘incurvato'’, di 
‘origine indeur. (P1 299, 1 Sporco, imbrattato: l. di 
fango, di sangue | Metallo l., misto a scorie. 


7 DI 


lido, livido', da /oror, genit. luròris, di etim. incerta, 
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2 (fig.) Impuro, vizioso: vita, coscienza lorda; si 
veggono gli uomini smaniare e dilettarsi delli Ino- 
ghi fetidi.e lordi (CAMPANELLA). J Detto di peso 
dal quale non si è detratta la tara o di importo da 
cui non si siano defalcate certe somme: pagammo 
la merce in base al peso l; stipendio al |. delle 
ritenute, || lordameénte, avv. In modo sporco, 

lordòsi [gr. /6rdésis l'essere curvato in avanti’, da 
lordoun, da lordos 'incurvato’, di origine indeur.] s. 
fe (med.) Curva a concavità posteriore della co- 
lonna vertebrale, fisiologica entro certi limiti. CFR 
Cifosi, scoliosi. 

lordòtico agg. (pi. m. -ci) e Che presenta lordosi. 

lordume s.m. e Quantità di cose lorde | Sporci- 
zia, sozzura (anche fig.). 

lordura [da lordo] s.t. 1 Stato o condizione di ciò 
che è lordo (anche fie.): la l di quella casa è 
indicibile. 2 Sporcizia, sozzura (anche fig.): un 
quariiere pieno di lordure; |. morale | (est) In- 
sieme di persone immorali o disoneste: rufian, 
baratti e simile |. (DANTE Inf. xL 60). 

lorenése [dalla regione fr. della Lorena, in tr. Lor- 
raine, dal germ. Lothringen (lat. Lotharingia) ‘la re- 
gione di Lotario'] A agg. e Della Lorena. B s.m. 
ele Abitante, nativo della Lorena. C sm. solo 
sing. © Dialetto francese parlato in Lorena. 

lorèénzio e V. /aurenzio. 

loretàno è V. /auretano. 

lorgnette //r. lor'pet/ [da lorgner ‘adocchiare’, 
dall’ant. fr. Jorgne, dal germ. */umi- ‘che sta in ag- 
qualo, spia'] a f inv. e Occhialetto con cerchio e 
manico di tartaruga o metallo, per signora | (est. ) 
Binocolo da teatro con manico. 

lòri [port louro ‘scimmia’, di etim. incerta (?)] s. m. 
è Piccola proscimmia indiana con tronco esile, ca- 
po piccolo e tondeggiante e grandissimi occhi ros- 
so-giallastri, luminescenti (Loris gracilis). 

lorica [vc. dotta, lat. /orica(m), di etim. incerta] s. 
t 1 Leggera corazza dei soldati romani. 2 ( z00/.) 
Cuticola rigida dei Rotiferi suddivisa in piastre 
non metameriche. 

loricaria [vc. dotta, lat. Joricaria( m), agg. di lorica 
‘lorica’] s. f. e Pesce brasiliano dei Siluridi con cor- 
po corazzato, pinna dorsale alta e vistosa, e pinna 
caudale con due prolungamenti filiformi ( Lorica- 
ria parva). 

Loricati [V. Joricato] s.m. pi e (200/.) Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Rettili di mole consi- 
derevole, lacertiformi con corpo rivestito da pia- 
stre osee e comee; comunemente detti coccodrilli 
| Placofori | Gruppo di Rotiferi rivestiti di cuti- 
cola n@da. 

loricato [vc. dotta, lat. Joricatu(m), da lorica ‘lori- 
ca'] A agg e Armato di lorica. B s. m. e (z0ol.) 
Ogni individuo dell'ordine dei Loricati. 

lorichétto [da /ori(o) con sovrapposizione di 
(perroc)chetto] s. m. è Pappagallo con livrea a co- 
lori vivacissimi, facilmente addomesticabile, 
loquace, che, libero, si nutre. di nettare (Tri- 
choglossus). SIN. Lorio. 

loriculo [dim. dello sp. /oro ‘pappagallo’ (V. Jorio) ] 
s. m. è Piccolo parrocchetto dell'Asia orientale, 
che si riposa attaccato agli alberi con il capo in 
basso, come i pipistrelli (Loriculus vernalis). 

lorio [dal pi. (/ori) dello sp. loro, da una |. dei Ca- 
raibi, dove l'animale era noto col n. di roro] s. m. è 
(z00l.) Lorichetto. 

loro [lat. ;liòrum, genit. pl. da Je, di etim. incerta] 
A pron. pers. di terza pers. m, e t. pl. 7 Indica le per- 
sone (fam. anche gli animali o le cose) di cui si 
parla e si usa al posto di ‘essi’, ‘esse’ nei vari 
compl.: c'erano alcuni di l; lo dirai a l; è stato 
mandato da I. vado con l; fallo per l; bisticciano 


spesso fra l. | Come compl. ogg. in luogo dei 


pron. atomi *li',. ‘le’ quando gli si vuole dare par- 
ticolare rilievo: ho interrogato l, non voi | Cone 
compl. di termine più spesso senza la prep. 

rispondi l. che non sai nulla | (lett. o bur.) "Tn 
luogo dell'agg. poss. nelle loc. it di I. i di l., fa 
di l., le di l.: le di L figlie | Si pospone a ‘anche’, 
‘neanche’, ‘pure’, ‘neppure’, ‘nemmeno’, e sim.: 
non ho visto neppure l. | Posposto a ‘ecco’ in luo- 
go del pron. encl, “li' o ‘le’ quando gli si vuole 
dare maggiore rilievo: ecco L! 2 Essi, esse (come 
sogg. + Spec. nella lingua parlata e fam., in espres- 
sioni enfatiche, ellittiche, esclamative, in contrap- 
posizione ad altro sogg., posposto al verbo, con 
valore enf. e raff.): questo lo dicono l; sono stati 
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l. a proporlo; ci vadano l, se vogliono; contenti 
l., contenti tutti"; beati |.! | Seguito da un agg. 
num.: l due vanno d'accordo | Con un v. al modo 
inf., part. o gerundio: /. preoccuparsi/; partiti |. è 
tornata la pace in famiglia; essendo qui l. non po- 
tevo parlare | Si pospone. a ‘anche’, ‘neanche’, 
‘pure’, ‘neppure’, ‘nemmeno’, e sim.: lo sosten- 
gono anche l; neppure |. sono d'accordo | Con 
funzione predicativa: non sembrano più l. | Si usa 
dopo ‘come’ e ‘quanto’ nelle comparazioni: siamo 
responsabili quanto I. 3 Si usa (come sogg. e 
compl.) in segno di deferenza, cortesia, rispetto, 
nvolgendosi a persone sia di sesso maschile, sia 
femminile, con cui non sì è in familiarità: come 
Loro comprendono bene, la cosa mi è impossibile; 
mi rivolgo a l. signore, chiedendo comprensione 
e aiuto, B agg. poss. di terza pers. pi 7 Che appar- 
nene ad essi, ad esse (indica proprietà, possesso 
anche relativi): la /. ricchezza è enorme; questo è 
il |. appartamento | Con valore enf. e raff.. po- 
sposto a un s.; stiano a casa l! 2 Che è a essi 0 
ad esse peculiare (indica appartenenza con riferi- 
mento all'essere fisico 0 spirituale o a suc facoltà, 
espressioni, manifestazioni è sim.): i |. cuori; il 
arti; la I. voce; le l. anime; i I. desideri; le I. pene 
| (esi. ) Con riferimento a parole, atti e sim. che 
procedano da essi e da esse: i/ /, ultimo lavoro; i 
i. discorsi sono insuisi | Con valore enf. e raff., 
posposto a un s$.: badino ai fatti L! 3 Di essi, di 
esse (indica relazioni di parentela, di amicizia, di 
conoscenza, di dipendenza e sim.; nel caso in cui 
indichi relazione di parentela, respinge l'art. quan- 
do il s. che segue l'agg. poss. sia sing., non alte- 
rato e non accompagnato da attributi © opposizio- 
ni; fanno eccezione i s, ‘mamma’, ‘babbo’, *non- 
no, ‘nonna’, ‘figliolo’, ‘figliola’ che possono an- 
che essere preceduti dall'art. ): i |, genitori; il l. 
unico figlio; I. nipote; I padre; il I. paese; la |. 
patria; il |. legale; il |, medico; la IL maestra | 
Preposto o posposto a un s. si usa in formule di 
cortesia e di cerimoniale: le signorie l; le loro 
maestà; le loro altezze! 4 Che è abituale, consueto 
a essi o a esse: fanno sempre la |, brava passeg- 
giata; hanno il l. tema di conversazione. © pron. 
poss. di terza pers. met pi 7 Quello che a essi o a 
esse appartiene, è proprio o peculiare o che co- 
munque a essi si riferisce (sempre preceduto 
dall'art. det.); la nostra biblioteca è più modesta 
della |. 2 (ass.) Ricorre, con ellissi del s., in al- 
cune espressioni e locuzioni particolari, proprie 
del linguaggio fam.: campano, vivono del L, del 
loro patrimonio, del loro avere | Abitano coi l, 
con i loro familiari, parenti | £ uno dei l., uno dei 
loro amici, compagni e sim. | Vogliono sempre 
dire la L, la loro opinione | Tiene, sta, è dalla l., 
dalla loro parte, a loro favore | Hanno passato, 
visto le l, le loro disavventure, amarezze e sim. | 
Ne combinano sempre una delle l., una delle loro 
azioni sventate | Abbiamo avuto la l. del mese 
scorso, la loro lettera (V. gli (2) per nota d'uso). 
losanga [tfr. losange, di etim. incerta] s. f. 1 Rom- 
bo. 2 (arald.) Pezza in forma di rombo. 
losangato agg. è (arald. ) Detto di scudo coperto 
di losanghe di due smalti alternati. 
losca [stim. incerta] s. t. e (mar.) Foro al centro 
della volta di poppa, per il quale passa la testa del 
timone. 
loschézza s. f.e (raro) L'essere losco. 
losco o (/err.) tlùsco [lat. Wscu(m), ve. pop., di 
etim. incerta] agg. (pi. m. -schi) 7 Che ha uno 
sguardo bieco, per risentimento, ira e corruccio. 
2 (fig.) Di onestà e moralità tali da dare adito a 
sospetti: individuo, affare |. SIN. Equivoco. 3 }De- 
bole di vista, || loschétto, dim. || loscaménte, avv. 
LOSS /red. læs, lø:s/ © V. Loess. 
lossartro [comp. del gr. loxds ‘obliquo’ e árthron 
‘articolazione’'] s. m. è (med., raro) Deviazione 
dell'asse di un arto o di un'articolazione. 
lossodromia o lossodromia [comp. del gr. 
loxds ‘obliquo’ e un deriv. di drámos ‘corsa, strada'] 
s.f. è Linea che unisce due punti della superficie 
terrestre tagliando i meridiani con lo stesso an- 
golo. i 
lossodròmico agg. (pl. m. -ci) è Di lossodromia 
| Linea lossodromica, lossodromia. 
lossopsia [comp. del gr. loxòs ‘obliquo’ e un 
deriv. di óps ‘aspetto’] s. f. @ (med. ) Difetto visivo 
per cui si ha percezione solo laterale, 
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lotaringio [dal n. mediev. (Lotharingia, letteral- 
mente ‘l regno di Lotario’) della Lorena] A agg. (pi. 
fi-geo-vie) è Della Lotaringia, antico nome del- 
l'odierna Lorena. B s.m. (f. -a ) © Abitante, nativo 
della Lotaringia. 

loti /'loti/ [vc. della lingua locale sesotho] s$. m. inv 
(pl. sesotho maloti) @ (econ.) Unità monetaria del 
Lesotho. 

loto (1) [gr. /6t0s, di etim. incerta] s.m. 1 (bot.) 
Nome volgare dato a varie specie di piante molto 
diverse fra loro | L. sottile, ginestrino, trifoglina 
| L. indiano, pianta acquatica delle Ninfeacee con 
rizomi serpeggianti sul fondo e foglie emergenti 
(Nelumbo nucifera). SIN. Nelumbo | L. bianco 
d'Egitto, egiziano, ninfea bianca | L. del Giappo- 
ne, cachi | L. bianco, sicomoro | L. falso, |. d'E- 
gitto, albero di S. Andrea. 2 (Jerr.) Mitica pianta 
i cui frutti davano l'oblio a chi ne mangiava | 
Mangiare ili., dimenticare. 

loto (2) o lòto, luto [lat. /Utum), di origine 
indeur.] s. m. 1 (/eti.) Fango, mota: mi spoglio 
quella veste cotidiana, piena di fango et di | 
(MACHIAVELLI) | Luogo fangoso. 2 Impiastro di 
sostanze temaci per chiudere aperture di recipienti 
o commessure. 3 Nella fusione a cera persa, com- 
posizione di gesso da formare, mattone macinato 
e altro, 

lotòfago [vc. dotta, lat. Lotòphagu(m), dal gr. /6- 
tophagos, comp. di /6tos ‘loto (1) e -phagos ‘-fa- 
go'] agg.; anche s. m. (pi. m. -ei) # (Jerr.) Che, chi 
si ciba di loto, nel sign. (1), 

lotolèénto e V. /utulento. 

lotoso o tlutòso [lat. /utàsutm), da lutum ‘loto 
(2Y'] agg. 7 (raro, lett.) Fangoso: acqua lotosa, 
2 {Sporco, imbrattato. 

lotta o (poer.) +lutta [lat. tardo /Wcta(m), da luc- 
tare ‘lottare'] s. f. T Combattimento a corpo a corpo 
senza uso di armi: ingaggiare una I. mortale con 
un nemico | (est.) Mischia, zuffa tra persone o 
animali: i duello si trasformò in una È confusa; 
la l. tra il cobra e la mangusta. 2 Combattimento 
sportivo a corpo a corpo in cui vince generalmente 
chi mette l'avversario con le spalle al tappeto: |. 
libera, greco-romana, giapponese. 3 Contrasto 
fra persone o gruppi in cui le parti si sforzano al 
massimo per ottenere un predominio: la |. di due 
eserciti; l'eterna l. degli sciocchi e de' furbi (DE 
SANCTIS) | L. politica, fra opposte fazioni o partiti 
politici per la supremazia | L. biologica, quella 
condotta per controllare l'espansione degli orga- 
nismi nocivi, spec, animali, impiegando 1 loro ne- 
mici naturali allo scopo di evitarne o limitarne i 
danni | (agr.) L. integrata, tecnica agricola che 
tende a eliminare l’impiego di pesticidi chimici 
grazie alla selezione genetica delle specie e all’in- 
troduzione di antagonisti dei parassiti | L. di clas- 
se, il contrasto fra ceti sociali diversi in cui, se- 
condo l’interpretazione propria del materialismo 
storico, si esaurisce la dialettica dello sviluppo 
storico, fino al momento in cui, dopo lo scontro 
con la borghesia capitalistica, la classe proletaria 
non avrà instaurato la società senza classi | L. per 
l'esistenza, secondo Darwin, quella per la conqui- 
sta dell'alimento e dello spazio unita alla resisten- 
za ai fattori ambientali avversi; (est.) quella che 
l'uomo conduce per farsi strada nella società o 
raggiungere un determinato benessere | L. senza 
quartiere, che non concede tregua | L. contro il 
cancro, contro l'analfabetismo e sim., misure di 
comune impegno per debellare queste calamità 
sociali. SIN. Battarlia, combattimento, contesa. 
4 Disaccordo, discordia: essere in L con tutti. 

lottare [lat. /uctàre, freq. con radice di etim. incer- 
‘ ta]v.intr. (io lòrto; aus. avere) è Essere impegnato 
in una lotta (anche fig.): |. corpo a corpo con il 
nemico; |, per la libertà; |. contro la povertà | L. 
contro se stesso, per dominare i propri impulsi o 
sentimenti | L. contro la morte, essere in agonia. 
SIN. Combattere. 

lottatore [lat. luctatbre(m). da luctātus, pan. 
pass. di /uctare 'lottare'] s. m.; anche agg. (f. -trice) 
è Chi, che lotta, combatte (anche fie. y: i lottatori 
si affrontarono in campo aperto; un abile I. poli- 
co. 

lotteria [da /otto] s.f. 1 Gioco a premi che con- 
siste nel sorteggio di numeri corrispondenti a bi- 
ghietti venduti, spesso abbinato a corse di cavalli 
e sim. | £L. di beneficenza, organizzata da un ente 
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morale. 2 (raro) Amministrazione del lotto. 

lottista s. m. et. ipl. m. -i) 7 Ricevitore del lotto. 
2 Organizzatore di bische clandestine, lotterie non 
autorizzate e sim. 

lottistico agg. ipl. m. -ci) e Relativo al gioco del 
lotto. 

lottizzabile agg. e Che può essere lottizzato. 
lottizzare [da lotto] v.tr. 1 Dividere in lotti | L. 
un terreno, stabilire, in base a un piano regolatore 
particolareggiato, le dimensioni e i confini delle 
singole aree edificabili. 2 (fig.) Assegnare cariche 
di particolare importanza spec. nell'ambito degli 
enti pubblici spartendole fra esponenti delle varie 
forze e correnti politiche, a scapito del criterio di 
professionalità: /. le presidenze delle banche, de- 
gli enti previdenziali. 

lottizzato part pass. di /orrizzare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Detto di persona, ente o isti- 
tuzione rientrante a vario titolo nel meccanismo 
di divisione delle cariche pubbliche operato dai 
partiti per assicurarsi il controllo dei centri di po- 
tere: nN dirigente, un telegiornale |. 

lottizzatore agg. anche s. m. (f. -trice) © Che, chi 
lottizza. 

lottizzatorio agg. © Relativo alla lottizzazione: 
meccanismo, sistema l. 

lottizzazione [ant. ir. Jotization ‘sorteggio di lotti 
(Jots)'] s. t. T Suddivisione in lotti. 2 Pratica po- 
litica del lotnzzare. 

lotto [fr. lot ‘parte divisa', da */ot ‘sciolto, staccato'] 
s.m. T Gioco d'azzardo che consiste nell’estrarre, 
per ciascuna delle dieci ruote, cingue dei novanta 
numeri imbussolati e nell’assegnare un premio in 
danaro a chi ne indovina uno o più: giocare cin- 
que numeri al l; banco, botteghino, ricevitoria 
del I. | Dare i numeri del L, (fig.) parlare senza 
riflettere, sconclusionatamente | Vincere un terno 
al l, (fig.) beneficiare di un inatteso colpo di for- 
tuna. 2 Parte di un tutto diviso: un l. di terreno | 
Quantità di merce: un l. di tessuti all'ingrosso, 

lotume [da loto (2)] s.m. 1 (raro) Quantità di 
fango. 2 (raro) Sudiciume. 

loure /fr. lur/ [vc. tr., lat. tardo lūrai m) ‘otre', pas- 
sato a indicare in fr. la cornamusa’ e quindi il ‘ballo’ 
mosso al suono di quella] s. f. inv, e Antico ballo 
popolare francese, a ritmo ternario, 

love story /inel. "lav 'sto:ri/ [loc. ingl., propr. ‘sto- 
ria d'amore’, titolo di un romanzo di E. Segal tra- 
dotto in italiano nel 1971] loc. sost. f. inv. (pl. ingl. love 
stories) © Relazione amorosa, considerata nel 
complesso dei suoi eventi: avere una love story 
con ge; la nostra love story è finita, 

lozione [lat. tardo Jotione(m) ‘lavaggio’, da Jòtus 
‘bagnato', agg. verb. di lavare ‘lavare'] s. t. 1 Solu- 
zione acquosa o idroalcolica di sostanze medica- 
mentose, usata per l'igiene di parti ammalate, 
spec. la pelle o il cuoio capelluto: /. astringente, 
per capelli. 2 t Abluzione, 

LP /elle‘pi/ o Ip s.m. inv. è Sigla di long playing. 

LSD /elleesse'di*/ [sigla dell'ingl. Lysergic Acid 
Diethylamide] s. m. inv. @ (chim.) Derivato dell'a- 
cido lisergico; sostanza psicoattiva, classificata 
fra gli allucinogeni e dotata di spiccata attività sul 
sistema nervoso centrale, 

luasso [vc. genov., letteralmente ‘lupaccio’, acer. 
spreg. di iô ‘lupo'] s. m. è (zool., pop., sett.) Spi- 
cola. 

tlubègine [etim. incerta] s.t. e (spec. al pl.) Pa- 
turnie. 

tlubèrna [ant. provz. laberna, dal lat. parl. lupici- 
num), dim. di /Upus ‘lupo’] s.t. e Pelle di lupo cer- 
viero (o lince), 

tlubricante A part. pres. di #/ubricare: anche agg. 
e Nei sign. del v. Bs. m. è (med.) Lassativo. 

flubricare [vc. dotta, lat. tardo /ubricare, da lūbri- 
cus ‘lubrico'] v. tr. 7 Rendere lubrico. 2 (med.) 
Correggere la stitichezza. 

flubricativo agg e (med.) Lassativo. 

tlubricatore agg. (f. -trice) @ Lubrificatore. 

lubricità [vc. dotta, lat. tardo lubricitate(m), da lū- 
bricus ‘lubrico'] s. f. è (raro) Qualità di chi 0 di 
ciò che è lubrico (spec. fig.): la |. di un discorso. 
lùbrico o (evir.) lubrico [vc. dotta, lat. /ūbri- 
cum), propriamente ‘scivoloso’, ve. di origine 
espressiva, di area indeur.] agg. (pl.m.-ci) T (lett.) 
Che è così liscio da far scivolare. SIN. Sdrucciole- 
vole. 2 (fig.) Indecente, impudico: gesto l; favole 
lubriche; le prime poesie del Marino furono sfac- 


ciatamente lubriche (DE SANCTIS). SIN Osceno, 
3 iLabile, fallace: memoria lubrica. || lubrica- 
mente, avv. In modo lubrico, lascivo. 
lubrificante A part. pres. di /ubrificare; anche agg. 
e Nel sign. del v. B s. m. è Olio o grasso che unge 
perni, cuscinetti, e sim. per diminuire l'attrito sul- 
le superfici di strisciamento, 

lubrificare [adatt. del tr. /ubrifier comp. di un 
deriv. del lat. iWbricus lubrico’ e -ficare, da facere 
‘fare'] v. tr. (io lubrifico, tu lubrifichi) è Interporre 
un olio o un grasso adatto tra gli elementi a con- 
tatto di una macchina, di un meccanismo o di un 
congegno, per diminuire l'attrito. 

lubrificativo agg. e Che serve a lubrificare. 

lubrificatore [da /ubrificare, come il corrispon- 
dente tr. /ubrificateur] A s. m. e Ingrassatore. 
B agg. e Che serve a lubrificare. 

lubrificazione [da /ubrificare, sul tipo del corri- 
spondente fr. lubrification] s.t. @ Atto, effetto del 
lubrificare. 

lucanica e V. /uganiga. 

Lucanidi [dal lat. lucanus ‘mattiniero’, da Jùx, 
genit. /Ucis ‘luce (del mattino)" (?)] s. m. pl. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di grossi Coleotteri 
con antenne brevi a pettine, caratteristici per il gi- 
gantesco sviluppo della mandibola dei maschi 
(Lucanidae ) | (al sing. -€ ) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

lucano [vc. dotta, lat. Lucénu(m), di prob. origine 
osca] A agg. 1 Dell'antica Lucania. 2 Dell'odier- 
na Basilicata. B s.m. (f.-a) 7 Abitante, nativo del- 
l'antica Lucania. 2 Abitante, nativo dell'odierna 
Basilicata. © s. m. solo sing. è Dialetto italiano me- 
ridionale, parlato in Basilicata. 

lucarino e V, /ucherino. 

lucchése o lucchése [da Lucca: da una base 
celto-lig. /uk ‘paludoso’ (?)] A agg. e Di Lucca. 
B s.m.ef. e Abitante, nativo di Lucca. 

lucchesina [perché originariamente fabbricata a 
Lucca] s. t. èe Pesante coperta bianca da letto. 

tlucchesino [perché propriamente dei panni di 
Lucca] A agg. è Di color rosso fiammante. B s. 
m. e Panno rosso di lana pregiata, usato in epoca 
medievale | Veste di tale panno. 

lucchétto [ant. fr. loquet, dal medio basso ted. Jů- 
ke ‘chiusura’ con suff. dim.] s. m. 7 Serratura me- 
tallica mobile, con gambo diritto o ricurvo da in- 
filare in occhielli, che si applica a bauli, valigie, 
usci, e altro | (fg. fam.) Mettere il l. alla bocca 
di ge. imporgli il silenzio. 2 Gioco enigmistico 
consistente nel togliere la parte finale a una prima 
parola, la parte iniziale a una seconda e nel fon- 
dere le parti residue formando una terza parola: 
LUci, ciCCHETTO = lucchetto. || lucchettino. 
dim. | lucchettone, acer. 

luccicaménto s.m. e (raro) Modo e atto del 
luccicare. 

luccicante part. pres. di luccicare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig., lett.) Gioioso, festoso: atmo- 
sfera I, 

luccicàre [lat. parl. */ucicare, da /0x, genit. lācis 
‘luce’] v. intr. (io I&ccico, tu [liccichi; aus. essere e 
avere) ® Mandare, riflettere luce attraverso brevi 
e intermittenti bagliori: i brillanti, il cristallo, i 
metalli luccicano; luccicar di spade | come tra 
nebbia lampi (LEOPARDI) | Gli luecicano gli oc- 
chi, di chi ha gli occhi pieni di lacrime perché è 
in procinto di piangere | Il giorno luccica, comin- 
cia a spuntare con i primi chiarori dell'alba | 
(fie.) Uno stile che luccica, che ricerca immagini 
a effetto. SIN, Brillare, scintillare. 

luccichio s.m. e Il luccicare | Un luccicare tenue 
e frequente: si vedeva ... il l. dei loro occhi son- 
nolenti, come una processione di lucciole che di- 
leguava (VERGA). 

luccicone [da /uccicare] s. m. e Grossa lacrima 
tremolante fra le palpebre di chi sta per piangere: 
far venire, avere, i lucciconi agli occhi. 

luccicòore s. m. e (raro) Luccichio, bagliore, 
splendore, 

tluccicóso agg. e Lucente. 

luccio o lucio (2) [lat. liciu{m), ve. tarda, di etim. 
incerta] s. m. e Grosso pesce teleosteo con muso 
allungato e depresso e forti denti, voracissimo pre- 
done delle acque dolci europee (Esox lucius) | L. 
di mare, l. imperiale, sfirena. © 

lucciola [dall'ant. lucciare ‘luccicare’, dal lat. lucé- 
re ‘rilucere' con mutamento di coniug.] s. t. T Inset- 


to dei Coleotteri, bruno, con corsaletto e zampe 
gialle, caratteristico per la luce intermittente che 
emette dagli ultimi segmenti dell'addome (Lucio 
la italica). SIN. Lucia | Lampiride (Lampyris noc- 
tiluca) | Qie.) Dare a intendere lucciole per lan- 
terne, far credere una cosa per un'altra | Prendere 
lucciole per lanterne, fraintendere | (fig.) Fare 
vedere a qc. le lucciole, fare vedere le stelle, per 
un acuto dolore fisico. 2 Riflettore cinematogra- 
fico a fascio di luce allargato. 3 Persona che, nelle 
sale cinematografiche, accompagna gli spettatori 
ai loro posti facendo luce con una lampada tasca- 
bile, 4 (pop.) Prostituta. || luccioletta, dim. | luc- 
ciolina, dim. | lucciolone. acer. m. 

lucciolàio s.m. e (raro) Gran quantità di luc- 
ciole. 

lucciolare [da lucciola] v. intr. (io Iùcciolo; aus 
avere) 1 (tosc.) Luccicare. 2 (fig.) Piangere a 


lucciolio s. m. 7 (len.) Splendore di lucciole. 
2 (raro) Il luccicare di cose splendenti. 
lucciolo [da lucido con sovrapposizione di Jucci- 
care] s. m. è Baco da seta con la pelle lucida, af- 
feto da giallume, SIN. Lustrino, 
lucciolòne [da /ucciolare] s. m. e (rose. ) Lucci- 
cone, 
lucciopèrca e V. lucioperca. 
lùcco [da separarsi l'uoco, dalant. tr. huque, di 
origine germ. (medio basso ted. huik ‘specie di 
mantello‘) (7)] s. m. (pl -chi) è Lunga veste ma- 
schile chiusa al collo e stretta da una cintura, in 
voga nel XIV secolo spec. come abito di cerimo- 
nia dei magistrati | (raro, fam. ) Vestire in L.,. com- 
| rsi in modo cerimonioso. 
desta) [lat. lUce(m), da una radice */ic- ‘splen- 
dere’, Spr indeur.] A s.t. 1 (fis.) Radiazione 
elettromagnetica che comprende le lunghezze 
d'onda infrarosse, visibili, ultraviolette e i raggi 
X, la cui velocità, costante universale della fisica, 
è nel vuoto di 299 792 km al secondo: I. infraros- 
sa, ultravioletta, visibile | Intervallo di radiazione 
comprendente le lunghezze d'onda che vanno da 
ca. 3900 Å a 7700 Å, percepibili all'occhio umano 
| L. bianca, sovrapposizione delle radiazioni visi 
bili di tutte le lunghezze d'onda | L. nera o di 
Woad, illuminazione ultravioletta usata per rende- 
re visibili gli oggetti posti in luogo buio | L. mød- 
nocromatica, luce di una determinata lunghezza 
d'onda | L. polarizzata, luce con direzione di 
oscillazione del vettore e intensità del campo elet- 
trico totalmente o parzialmente limitate | (fis.) L. 
di sinicrotrone, radiazione elettromagnetica, emes- 
sa da elettroni che percorrono a velocità relativi- 
stica una traiettoria circolare all'interno di un sin- 
crotrone o sim., utilizzata per analisi di materiali 
e diagnostica, 2 Correntemente, forma di energia 
che è causa di ogni sensazione della vista: l. di- 
retta, riflessa; la l. del giorno; alla l. della luna 
| L. elettrica, ottenuta mediante l'energia elettrica 
| L. fredda, al neon, a gas di mercurio o a fluore- 
scenza | Dare alla l., (fig.) generare, partorire | 
Venire alla l., (fig.) nascere | Venire in l, (fîg.) 
manifestarsi | Rimettere in l, (fig.) restituire al 
loro valore persone o cose | Far l. su q.c., (fig.) 
tentare di chiarirla | Mettere in buona o cattiva l., 
(fig. ) presentare una persona mettendone in risal- 
to pregi o difetti, a volte con voluta esagerazione 
LE bin te o qc: nella sua vera l., (fig. ) co- 
me realm | Mettere in dr l, (fig.) 
chia E | Ge f tani sinistra su qc., (fig. ) insinuare 
etti | Alla l, del sole, apertamente | Bagno di 
esposizione del corpo o di parte di esso alla 
luce del. sole o artificiale a ro terapeutico. 
3 Lai del sole: stanze piene. did aeir l. 


del or che" mi si parte, P, € veggio presso "Lf if n 
della mia l. (PETRARCA). 4 Qualsiasi sorgente lu- 
minosa: le stelle sono le luci della notte; una |. 
lontana brillava nel buio | Ogni apparecchio, e 
relativo impianto, utilizzato per l'illuminazione 
artificiale: accendere, spe, nere la T | Punto l., 
nec. al pi.) sorgente di uminazione artificiale 
di servizio, nei teatri, quella che serve per il- 
luminare la scena senza effetti, durante le prove o 
prima dello spettacolo | Luci psichedeliche, quelle 
usate per effetto sceno ra fico in discoteche e sim., 
che z vengono erogate da un set di lampadine mul- 
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ucolon e lampeggianti, la cui intermittenza spesso 
è determinata dalla potenza e dall'altezza dei suo- 
ni musicali | Luci della ribalta, (fig. ) il palcosce- 
nico, il teatro | Cinema, locale, sala a I. rossa, 
quelli riservati esclusivamente alla proiezione di 
film pornografici | (est.) L- rossa, detto di tutto 
ciò che riguarda pornografia 0 prostituzione: TV 
della |. rossa. § Nei veicoli, faro, fanale, fanalino 
| L. di targa, che illumina la targa postenore | 
Luci d'arresto, fanalini rossi posteriori che si ac- 
cendono nella frenata | Luci d'incrocio, fari anab- 
baglianti | Luci di posizione, fanalini antenori 
bianchi e postenori rossi | L. di cortesia, che si 
accende all’interno dell'automobile all'apertura di 
una. porta. | Luci di profondità, proiettori accesi 
con la massima intensità di luce, œ ILL. p. 1748, 
1749, 1752, 1759 maspoeti. 6 Indicazione luminosa 
di un segnale: /. di arresto; le luci di pista del- 
l'aeroporto; attendere le luci di via libera; pas- 
sare con la l: verde; fermarsi con la lk rossa; |. 
fissa, intermittente, lampeggiante. 7 (est.) Cor- 
rentemente, l'energia clettrica, in quanto fornisce 
l'illuminazione artificiale: la l. costa cara; pagare 
la bolletta della l. 8 (esr.) Correntemente, super- 
ficie riflettente | Armadio a tre duci, a.tre specchi 
| (est. ) Riflesso emanato da una pietra preziosa: 
questo brillante ha una |, perfetta | (est.) Colpi 
di l.. ciocche di capelli tinti di biondo rossiccio 
nelle capigliature, spec. femminili, di colore scu- 
ro. 9 (fie.) Simbolo di ciò che illumina la mente 
umana e incivilisce į costumi: Ja /. della scienza, 
della ragione, della fede; la I. del progresso si dif- 
fonde con lentezza. 10 (fig.) Dio, inteso come 
fonte di vita e di verità: la prima, la vera l. | La 
I. eterna, perpetua, la beatitudine celeste | (raro) 
Fulgore delle anime beate. TT (lett., fig.) Persona 
cara, amata. 12 (poer.) Occhi: in me volgeva sue 
luci beate (FoscoLo). 13 (arch.) Distanza oriz- 
zontale fra i due piedritti di un ponte o di un arco 
| Parte aperta nella struttura di una costruzione | 
Ampiezza, vano di una finestra, di una porta, di 
una vetrina | (esr.) Dimensione di una qualsiasi 
apertura: luci di dilatazione delle rotaie, luci delle 
maglie | (dir.) Apertura sul fondo del vicino che 
dà passaggio alla luce e all'aria ma non permette 
di affacciarsi sul fondo stesso; diritto di chiudere 
le luci, 14 Diametro di tubo, condutture e sim. 
B in funzione di agg. inv. @. ( posposto al s.) Anno l, 
unità di misura della distanza che rappresenta lo 
spazio percorso in un anno dalla luce, cioè 9461 
miliardi di km. SIMB. all. || lucétta, dim. | lucina, 
dim. 

Luce (2) [sigla di L'Unione Cinematografica Edu- 
cativa] s.m. inv. è Film L., giornale L., programma 
di attualità e notizie proiettato nelle sale cinema- 
tografiche fra uno spettacolo e l'altro, spec. in Ita- 
lia negli anni fra il ‘30 e il '50, 

tlucedòro [da dividersi luce d'oro] agg. ® (poer.) 
Che splende con aurea luce, 

lucènte A part. pres. di /ucere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. || lucenteménte, avv. Con lucentezza, 
B s.m. è +Lucentezza. 

lucentezza s. f. è Qualità di ciò che è lucente. 
SIN. Splendore. 

lucere [vc. dotta, lat. lucére, da una radice "lūc- 
‘splendere’, di origine indeur. ] v. intr.(io lúco, tu Iù- 
ci; dif. del part, pass. a dei tempi composti; si usa spec, nelle 
terze pers. sing. e pl. del pres. e imperi. indic.) 7 (poer.) 
Risplendere, rilucere: in quella parte | ove `l bel 
viso di Madonna luce (PETRARCA ). 2 (fig., poet.) 
Essere di chiara fama, gloria, bellezza e sim.: /u- 
ceva la sua gaia giovinezza (CARDUCCI) || PROV. 
Non è tutt'oro quello che luce, 

lucèrna [lat. /ucématm), da una radice. */0c- 
‘splendere’, di origine indeur., prob. adatt, del 
corrisp. gr. /Ychnos, sul modello di /anterna] A s.t. 
T Lume portatile a olio, consistente in una coppa 
chiusa per il combustibile con uno o più beccucci 
per i lucignoli, sopra un fusto a base tonda e sor- 
montata da un'asta con un anello verticale | $a- 
pere di l., (fig.) di opera dell'intelletto in cui si 
nota troppo lo studio e poco la freschezza dell’i- 
spirazione | Lal. sotto il moggio, verità nascosta 
o persona che non mostra le proprie capacità o che 
si tiene in disparte. 2 (poer.) Luce, splendore 
spec. con riferimento al sole: Surge ai mortali per 
diverse foci. / la l. del mondo (DANTE Par. 1, 
37-38). 3 (pop.) Cappello a due punte di carabi- 
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miere | Specie di berreta portata un tempo dai pre- 
ti. 4 Apertura sotto il torchio per lolio o il vino, 
a forma di becco di lucerna. 5 (poet) Occhi. 
= ILL. p. 1748, 1749, 1752, 1759 masen: B in tun- 
zione di agg. inv. e {posposto al s. ) Nella loc. pesce 
I. {W.), [| lucernaccia. pegg. | lucernetta, dim. | 
lucernina, dim. | lucernino, dim. m. | lucernone. 
accr. m. ( V.) | lucernucola, dim 

lucernaio [da lucerna] s.m. 1 Lucemario, 2 (ra- 
ro) Chi fabbrica, vende, ripara lucerne. 3 Lucer- 
mere. 

lucernare o lucernario [lat. eccl, lucemariu(m) 
‘accensione della lampade’, da lucérma ‘lucerna’] s 
m. è Nella primitiva chiesa cristiana, rito con cui, 
all’inizio della preghiera serale, si salutava la luce 
del giorno che tramontava e quella della lampada 
che si accendeva | Nella lturgia attuale della 
Chiesa cattolica, il rito imziale della celebrazione 
della veglia pasquale la sera del Sabato Santo. 

lucernario [da lucerna] s.m. @ Apertura nel tetto, 
provvista di vetrata, per dare luce alle scale o a 
locali in genere sprovvisti di finestre sufficienti a 
illuminarli. 

lucernata [da /ucema] s. |. è (raro) Quantità di 
olio che può contenere una lucerna. 

lucerniéère s.m. 7 Sorta di candeliere di legno 
formato da un fusto retto da un piede e incavato 
da buchi a diverse altezze a cui un tempo si ap- 
pendeva la lucerna o si infilava la fiaccola | Ser- 
vire da l., (fig.) reggere .il candeliere. 2 (raro, 
scherz.) Donna alta e magra. 

lucernone s.m 1 Accr. di lucerna. 2 Cappello 
a due punte | (fig., scherz.) Carabiniere. 

tlucertiforme [comp. di un deriv. del lat. lacénta 
‘lucertola’ e di -forme] agg. ® Che ha forma di lu- 
certola. 

lucértola [lat tardo /acértula( m), dim. di lJacérta 
‘lucertola’] s. I. 1 Piccolo rettile eurasiatico è afri- 
cano dei Lacertidi, che ha il corpo coperto di sca- 
gliette minutissime, il capo di placche ossee, la 
coda sottile facilmente rigenerabile e la lingua bi- 
fida (Lacerta) | L. verde, ramarro, 2 Pelle con- 
ciata di questo animale: una borsa, un paio di 
scarpe, di L || ucertolétta, dim. | lucertolina. dim 
| lucertolona, acer. | lucertolone, acer. m: (V. ). 

lucéertolo [lat lacértulu(m), dim. di Jac&rtus ‘parte 
superiore del braccio, muscolo’, di etim. incerta] s. 
m. è (fosc.) Taglio di came macellata, tra il guaio 
© il soccoscio. 

lucertolòne s.m. 1 Acer, di lucertola. 2 (z00l.) 
Iguana | Ramarro, 

lucherino o lucarino, lugarino, lugaro [etim. 
incerta] s.m. è Piccolo passeraceo delle foreste eu- 
rasiatiche dal piumaggio giallo verdastro, con vo- 
ce sottile e armoniosa {Carduelis spinus ). 

lucia [vc. dotta, lat. Locia(m), t. di Lociu(m), da 
lūx, genit. \Ucis ‘luce’] s. f. (pl -cie) è (pop.) Luc- 
ciola, 

tluciare [da luci nel senso di ‘occhi’] v. tr. e intr. è 
Guardare fissamente. 

lucidalabbra [comp. di /ucida{re) e il pl. di Jab- 
bro] s.m. inv. è Cosmetico che, spalmato sulle lab- 
bra, le rende lucide e talvolta tenuemente colorate. 

lucidaménto s.m. è (raro) Modo e atto del lu- 
cidare, 

tlucidàno agg. e Splendente. 

lucidare [vc. dotta, lat. tardo /ucidàre, da /doidus 
‘lucido'] v. tr. Go lùcido) 7 Rendere lucido: /, scar- 
pe, pavimenti, mobili. sin. Lustrare. 2 Ricalcare un 
disegno su carta lucida e trasparente che ne per- 
metta la riproduzione multipla. 

lucidatòio [da lucidare in senso tecnico] s. m. è 
Dispositivo che facilita il ricalco di disegni, costi- 
tuito da una sorta di leggio con piano inclinato di 
materiale trasparente sotto il quale si pone una 
sorgente luminosa, 

lucidatòore s. m.; anche agg. (t. -trice) 7 Chi, che 
lucida: l. di mobili, 2 Lucidista, 

lucidatrice s.f. 7 (tecno/.) Macchina destinata a 
conferire lucentezza e buona pulitura a superfici 
lavorate di metalli, marmi, legno, 2 Elettrodome- 
stico a spazzole rotanti usato per la lucidatura dei 
pavimenti. 

lucidatura s.i. 7 Atto, effetto del lucidare; |. di 
tessuti, di cuoi; l di mobili. 2In metallurgia, ope- 
razione tendente a migliorare la finitura di una su- 
perficie metallica facendovi strisciare nastri sui 
quali sono fissati con adesivo grani abrasivi. J Ri- 
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calco di un disegno su carta lucida e trasparente, 

lucidazione [vc. dotta, lat. tardo /ucidatione( m) 
‘(de )lucidazione', da /ucidétus, part. pass, di luci- 
dare ‘lucidare’] s. f.e (raro) Lucidatura. 

lucidézza s.t. e Qualità di ciò che è lucido. 

lucidista [der. di lucido (2) nel sign. 3] s.m. e1 
(pl.m. -i) è Tecnico che esegue lucidi, o che è 
addetto alla lucidatura di disegni, 

lucidità [vc. dotta, lat. tardo /uciditàte(m), da lāci- 
dus ‘lucido (1)'] s.f. T Lucidezza. 2 (fie.) Perspi- 
cuita, chiarezza: /. di mente | Presenza di se, com- 
pleto controllo delle proprie facoltà: agire con 
piena l; il malato alterna momenti di torpore a 
momenti di |. 

lucido (1) [vc. dotta, lat. JOcidu( m), da lucēre 'lu- 
cere'] agg. 7 Di corpo che per la sua estrema le- 
vigatezza riflette la luce: mobili, pavimenti lucidi; 
scarpe lucide | L. come uno specchio, pulitissimo. 
2 Splendente, luminoso: astri lucidi; stelle lucide 
| (poet.) Terso, limpido: duo freschi e lucidi ru- 
scelli (POLIZIANO). 3 Qg.) Chiaro, perspicuo: ha 
fatto una lucida esposizione del problema; avere 
la mente lucida. || lucidaménte, avv. In modo lim- 
pido e chiaro; coscientemente, consapevolmente. 

lucido (2) [da lucidare] s.m. 1 Lucentezza: per- 
dere il l, 2 Qualsiasi sostanza usata per lucidare: 
l. da scarpe. 3 Disegno, spec. tecnico, eseguito su 
speciale carta semitrasparente, per consentirne la 
riproduzione eliografica. 4 Supporto trasparente 
usato nella lavagna luminosa, 

tlucidòso [da lucido (1)] agg. ® Lucente. 

luciferino agg. 7 (raro) Proprio di Lucifero. 
2 {fis Diabolico: malvagità luciferina. 

lucifero [vc. dotta. lat. luciferu(m), comp., sul mo- 
dello del corrispondente gr. phosphéoros (V. fosfo- 
ro), di lix, genit. lūcis 'luce', e -ferutm) ‘-fero'] 
A agg. è (letr.) +Che porta o da luce. B s.m. (Lu- 
cifero nei sign. 1e 2) 1I pianeta Venere. 2 (relig. ) 
Angelo della luce, che, secondo la narrazione bi- 
blica, divenne il capo degli angeli ribelli | Demo- 
nio, capo dei demoni. 3 (raro, fig.) Persona rab- 
biosa e cattiva. 

tlucificàre [vc. dotta, lat. /ucificare, comp. di /ux, 
genit. lGcis ‘luce’, e -fic&re 'fare' (da f&cere), come 
il corrispondente gr. photizein] V. tr. e Iluminare. 

lucifugo [comp. di luce e -fugo] agg. ®© (zool.) 
Detto di animale che vive preferibilmente in am- 
bienti privi di luce. 

lucignola [etim. discussa: dal n. propr. Lucia, la 
santa orbata degli occhi, come si ritiene popolar- 
mente sia anche l'orbettino (?)] s.t. T (zool.) Lu- 
scengola. 2 (zool. } Orbettino. 

tlucignolare [da /lucignolo] v.tr. e Torcere come 
un lucignolo, uno stoppino | Filare. 

lucignolo [dim. del lat. parl. */uciniu(m), con so- 
vrapposizione di /Dx ‘luce’, dal lat. tardo liciniu(m) 
‘filaccia’ (da licium 'liccio'), passato a indicare il ‘lu- 
cignolo' per influenza di ellyehnium, dal gr. 
ellyehnion, comp. di en ‘in e /chnos ‘lampada, lu- 
cerna'] s.m. 7 Treccia di fili che si mette nell'olio 
della lucerna o entro la cera della candela per far 
lume, o nei fornelli a spirito per ardere. SIN. Stop- 
pino. 2 (fig., scherz.) Persona lunga e magra. 
3 Quantità di lana o lino che si metteva sulla 
rocca per filare. 4 (fess.) Stoppino. || lucignolét- 
to, dim. | lucignolino, dim. | lucignolone, acer. 

lucilia [dal:n. propr. lat. Lucilia(m), f. di Luciliutm), 
da /Ux, genit. /Ucis ‘luce'] s. f. e Insetto dittero di 
color verde, che depone le uova su sostanze in de- 
composizione e sopra le feci (Lucilia caesar). 

iluciménto [da lucere] s. m. e Splendore. 

lucio (1) [dal grido di richiamo luci luci] s. m. © 
(pop.) Tacchino. 

lucio (2) e V. /uccio. 

luciopéèrca o lucciopèrca [comp. di luccio e per- 
ca, perché partecipa dei caratteri dei due pesci] s. 
tom. e Pesce dei Perciformi, grosso e voraciss= 
mo, con pinna dorsale doppia, diffuso nelle acque 
dolci (Lucioperca lucioperca }. 

lucivago [comp. di luce e vago nel sign. di 'desi- 
deroso'] agg. (pl. m. -ghi) T (lett.) }Desideroso di 
luce. 2 (bor. ) Eliofilo. 

lùco [vc. dotta, lat. /Ucu(m), di origine indeur.] s. 
m. (pi. -chi) e Nella Roma antica, bosco sacro. 

lucòre [lat. parl. */ucore(m), da lucére, come ful- 
gore(m) ‘folgore’, da fulgére 'lampeggiare’] s. m. 
lett.) Luce, spléndore: la sveglia | col fosforo 
sulle lancette | che spande un tenue I. (MONTALE). 
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lucràbile agg. e Che si può lucrare. 

lucrabilità s.t. è (raro) Qualità di ciò che è lu- 
erabile. 

lucrare [vc. dotta, lat. tardo /lucrare per lucrāri, da 
lierum 'lucro'] v. tr. e Ricavare utili in denaro, gua- 
dagnare | (fig.) L. le indulgenze, godere il bene- 
ficio delle indulgenze concesse dalla Chiesa cat- 
tolica. SIN. Guadagnare, 

lucrativo [vc. dotta, lat. /ucrativu(m), da /ucratus 
‘lucrato'] agg. e Che serve a dare lucro: studi iu- 
crativi; attività lucrativa. 

lucreziano [dal n. proprio lat. Lucrétius, di origine 
etrusca] agg. ® Che si riferisce al poeta latino Lu- 
erezio C. T. (98-55 a.C). 

lùcro [vc. dotta, lat. /Ucru( m), di etim. incerta] s. 
m. è Guadagno, vantaggio economico (spec. 
spreg.): fare g.. per „ Q scopo di |.; ricavare un 
I. illecito da un'attività | L. cessante, V. cessante. 

lucròso [ve. dotta, lat. /ueràsu(m), da /crum ‘lu- 
cro'] agg. è Che dà guadagno, anche considerevo- 
le: attività lucrosa. || lucrosamente, avv. (raro) 
Con lucro, 

tlucubràre [dal lat. lucubrare; V. elucubrare] v. 
tre Elucubrare. 

tflucubrazione s.t. e Elucubrazione. 

fluculénto [vc. dotta, lat. luculéntu(m), origina- 
riamente ‘splendido’ (proprio della |. relig.), della 
stessa radice di /Ux, genit. /Ucis ‘luce’, di origine 
indeur.] agg. ® (/efr.) Splendente, luminoso, || tiu- 
culenteménte, avv. Con splendore, chiaramente. 

luculliàano agg. e Detto spec. di ciò che per ab- 
bondanza, sfarzo, succulenza e sim. appare degno 
del buongustaio latino Lucio Licinio Lucullo: 
piatto l; pranzo l. || luculliamamente, avv. In mo- 
do degno dell'uomo politico e generale romano L. 
L. Lucullo {106 ca.-57 a.C.), fastoso gaudente e 
celebre buongustaio. 

lucumone [vc. dotta, lat. lucumòne(m), termine 
etrusco, scambiato dai Romani per n. proprio] s. m 
1 Supremo magistrato degli Etruschi, che detene- 
va, oltre al potere politico e militare, anche quello 
religioso, 2 (raro, scherz.) Persona ragguardevo- 
le o molto autorevole: i lucumoni di una città, 

lucumonia s.f. è Dignità e giurisdizione di lu- 
cumone, 

luddismo [ingl. luddism, dal n. dell'operaio (Ned 
Ludd) che nel 1779 distrusse per protesta una 
macchina tessile] s. m. e Movimento operaio in- 
gelese dell'inizio del sec. XIX contrario all'intro- 
duzione delle macchine nell'industria perché viste 
come causa di minor impiego di mano d'opera e 
quindi di disoccupazione. 

luddista A s. m. ef. (pi. m. -;) è Seguace del lud- 
dismo. B anche agg. 

tlùdere [vc. dotta, lat. /Udere, da lūdus ‘ludo'] v. 
intr. e Giocare, far festa. 

ludibrio [vc. dotta, lat. ludibrium), da lodere, fatto 
su opprobrium ‘obbrobrio'] s. m. T Beffa, scherno: 
mettere in l. le istituzioni. 2 Oggetto di scherno, 
di derisione: e stato il 1. di tutto il popolo; Serse 
per l'Ellesponto si fuggia, | fatto |. agli ultimi ne- 
poti (LEOPARDI). 

ludico agg. ipl. m. -ci) è Relativo al gioco, al gio- 
care | (est.) Gaio, giocoso. || ludicamente, avv. 

tludicro [vc. dotta, lat. /dicru(m), da lūdus ‘lu- 
do'] A s. m. e Gioco, scherno, B agg. è Beffardo, 
scherzoso, 

tludificare [vc. dotta, lat. Judificare, comp. di /0- 
dus 'ludo' e -ficare ‘ficare'] v. tr. 1 Burlare. 2 In- 
gannare, illudere. 

iludificazione [vc. dotta, lat. /udificatine(m), 
da ludificatus, part. pass. di /udificare ‘ludificare’] s. 
f.e Burla, inganno. 

ludimagistro [vc. dotta, lat. /udimagistru(m), 
comp. di /Udi, genit. di /Wdus ‘Iudo' e magister 'mae- 
stro'] s.m. e Nell'antica Roma, maestro di scuola. 

ludiòne [vc. dotta, lat. /udibne(m) ‘attore’, da lù- 
dus'ludo'] s.m. è Galleggiante, a forma di piccolo 
diavolo, vuoto e con un forellino, che, posto in un 
recipiente pieno d'acqua chiuso da una membra- 
na, scende o risale a seconda che si prema o no 
la membrana, SIN. Diavoletto di Cartesio, 

lUdo [vc. dotta, lat. (dum), propriamente ‘gioco 
di pubblico carattere religioso: di origine etrusca 
(?)] s.m. 7 Gara, spettacolo, spec. dell'antica Ro- 
ma: ludi circensi, scenici. 2 (raro, lett.) Gioco: 
d'amor tra i ludi e le tenzon civili / crebbi (CAR- 
DUCCI). 


ludoteca [comp. di ludo e -teca] s. f. e Locale óp- 
portunamente attrezzato dove, con intenti di ser- 
vizio sociale ed educativo, sono raccolti e conser- 
vati giocattoli e altri mezzi di svago che i bambini 
possono usare sul luogo o prendere a prestito. 

ludotecàrio [da ludoteca, sul modello di bibliote- 
cario] s. m. è Animatore e responsabile di una lu- 
doteca. 

ludoterapia [dal lat. /Odum) ‘gioco’ e terapia] s. 
f. è Tecnica psicoterapeutica basata su attività ri- 
creative opportunamente organizzate e volte so- 
prattutto a favorire la socializzazione, 

lùdro (1) [dal ted. Luder ‘carogna’, come ingiu- 
ria] s. m. (t. -a) T (serr.) Furfante, mascalzone. 
2 (fig., sett.) Persona ingorda, insaziabile, avida. 

lùdro (2) [da uoro ‘oltre’ con l- dell'art. det.] s. m. 
è (seit. j Otre. 

lùe [vc. dotta, lat. /Ue(m), da /ere 'dissolvere'] s. 
f. inv. T (med.) Sifilide. 2 (fig., lett.) Calamità 
pubblica, corruzione. 

luetico A agg. ipl. m. -ci) e (med.) Della lue: di- 
sturbo I. B agg.; anche s. m. (t. -a) © (med.) Che, 
chi è affetto da lue. 

luffa [vc. dotta, lat. scient. /Offa, dall'ar. /Of ‘lupa') 
s. t. T (bot.) Genere di pianta erbacea delle Cu- 
curbitacee, rampicante, con fiori bianchi vistosi e 
frutti oblunghi, tipica dei paesi tropicali (Luffa). 
2 (est.) Parte interna del frutto di tale pianta da 
cui si ricava uno strato fibroso e ruvido usato co- 
me spugna da bagno, per fare massaggi o: come 
filtro. 

tluffo [etim. incerta] s. m. e Batuffolo. 

lugana [dal n. propr. Lugana: dall'agg. lat. /ucanus 
nel senso di ‘relativo al bosco (/iicus)' (?)] s. m. 
inv. e Vino bianco-verdolino, dal profumo carat- 
teristico, secco e un po’ asprigno, prodotto nella 
zona di Lugana, sulla riva meridionale del lago di 
Garda, 

luganéese A agg. e Di Lugano. B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo di Lugano. 

luganiga o lucanica, luganega [lat. /ucani- 
caim) ‘sorta di salsiccia preparata in Lucania] s- 
t. @ Tipica salsiccia del Veneto e della Lombardia. 

lugarino e V. /ucherino. 

lugaro e V. lucherino. 

+lUgere [vc. dotta, lat. lugére, propriamente ‘esse- 
re in lutto', di origine indeur., col sign. primitivo di 
‘rompere, spezzare’ allusivo alle manifestazioni ri- 
tuali del lutto] v. intr. (dif. del part. pass. e dei tempi com- 
posti) èe Piangere. 

lugger /ingl. ‘laga/ [vc. ingl., retroformazione da 
lugsail, di etim. incerta] s. m. inv. è (mar.) Veliero 
spec. mercantile, a due alberi a vele auriche. 

lugliàtica s.f. è (bot.) Luglienga. 

lugliatico [da luglio] agg. (pl.m. -ci) @ Detto di 
frutto, spec. uva, che matura in luglio. 

lugliénga o luglienga [da luglio, mese di matu- 
razione, col suff. di (magg)engo] s.f. @ Varietà col- 
tivata di uva bianca da tavola a maturazione pre- 
coce. SIN. Lugliatica. I 

luglio [lat. /uliu(m), sottinteso méenseim) ‘mese’. 
da /ūlius, n. (connesso con lōvis ‘Giove'?) della 
gēns, a cul apparteneva Giulio Cesare] s. m. @ Set- 
timo mese dell’anno nel calendario gregoriano, di 
31 giorni | Gg.) Vendere il sole di L, promettere 
una cosa che abbonda | (fie.) Farsi onore col sole 
di l, vantare un merito che non si ha. 

lUgubre o (poer.) o lugubre [vc. dotta, lat. Jūgu- 
breim), da lugére nel senso primitivo di ‘essere in 
lutto'] agg. e Che esprime grande cordoglio, o che 
richiama immagini di dolore, lutto, sventura: ce- 
rimonia, avvenimento lL; spettacolo, visione l; 
rompon de l'aria mesta | | silenzi lugubri (MARI 
NO) | Faccia l., molto triste, || lugubremente, avv. 

lùi [lat. tardo (///0i, per ili da Mie ‘egli’, sul modello 
di coi] A pron. pers. di terza pers. m. sing. 7 Indica la 
persona (lett. anche l’animale o la cosa) di cui si 
parla e si usa al posto di ‘egli’, ‘esso’ nei vari 
compl.: sto scrivendo a lui; sono venuto con lut, 
tornerò da lui; se io fossi in lui lascerei perdere 
| Come compl. ogg. in luogo del pronome atono 
‘lo’, quando gli si vuole dare particolare rilievo: 
sto cercando lui, non te, voglio proprio lui | 
(lett.) Come compl. di termine senza la prep. ʻa’: 
per dar lui esperienza piena (DANTE Inf. XXVII, 
48) | (lett. o bur.) In luogo dell’agg. poss. nelle 
loc. il di lui, i di lui, la di lui, le di lui, il suo, i 
suoi, la sua, le sue: la di Iui voce | Si pospone a 


‘anche’, ‘neanche’, ‘pure’, ‘neppure’, ‘nemmeno’ 
e sim.: ho incontrato anche lui | Si pospone a ‘ec- 
co' in luogo del pron, encl. ‘lo’, quando gli si vuo- 
le dare particolare rilievo: ecco lui. 2 Egli (come 
sogg., spec. nella lingua parlata e fam., in espres- 
sioni enfatiche, ellittiche, esclamative, in contrap- 
posizione ad altro sogg. o posposto al verbo con 
valore enf. e raff.); lui non ha fatto alcuna obie- 
zione; venga lui se ha coraggio!; beato luil; lui è 
sempre il primo in ogni cosa | Con il v. al modo 
inf., part., gerundio: lwi scomodarsi per così po- 
co?! partito lui, la madre rimase sola | Si pospo- 
ne a ‘anche’, ‘neanche’, ‘pure’, ‘neppure’, ‘nem- 
meno’ e sim. nemmeno lui era al corrente | Con 
funzione predicativa: non mi sembra più lui! | Si 
usa dopo ‘come’ e ‘quanto’ nelle comparazioni: 
io ne so quanto lui. © in lunzione di s. m. © (fam. ) 
L'uomo amato: il mio lui. 

luì [vc, onomat.] s.m. è Genere di uccelli insetti- 
vor dei Passeriformi, dal piumaggio olivastro o 
giallo verdastro, becco corto e sottile (Fhyllo- 


scopus je 
luigi [tr. louis, da Luigi XIII di Francia che la tece 
coniare nel 1640] s. m. e Moneta d'oro francese 
coniata per la prima volta da Luigi XIII. 
luigino [detto così perché recava lo stemma di 
Luigi XIII di Francia] s. m. è Moneta frazionaria 
francese d’argento coniata nel XVII sec. 
luiula [per alleluia, in accezione botanica] A s. t. 
è (hor.) Acetosella. B anche agg. solo t. e Nella loc. 
erba l., acetosella. 
lulla lat. /@nula(m) ‘lunula, mezzaluna’, dim. di /0- 
na ‘luna ] s. f.e Lunetta del fondo della botte, tra 
i, mezzule e l'orlo. 
lumaca [lat. pari. *limaca( m), dal gr. Jéimaka, acc. 
di limax ‘limaccia'] s. i. 7 Mollusco dei Gastero- 
podi polmonato, onnivoro, con corpo allungato e 
viscido, conchiglia ridotta e nascosta sotto il man- 
tello (Limax agrestis). 2 Correntemente, chioc- 
ciola: lumache alla genovese. 3 (fig.) Persona 
lenta e pigra ne] muoversi e nell'agire: essere una 
l; fare lad. | (/ig:) Camminare a passo di l., mol- 
to adagio. 4 (mat.) L. di Pascal, podaria d'un 
punto rispetto a una circonferenza. 5 (spec. al pl. ) 
Pasta corta da minestra, di forma simile al guscio 
delle chiocciole. || lumachella, dim. (V.) | lu- 
, dim. | lumachina, dim. | lumachino, 
dim. m. | lumacòne, acer. m. (V.) | lumacuccia, 
lumacuzza, dim. 
lumacaglia [comp. di lumaca e del sutt. spreg. 
devi ste (raro) Pizia di cose viscide e di- 


hinaa [da lumaca] v. tr. e Allumacare. 

lumacatura s.f. e Allumacatura. 

flumaccia 5. f. (pi. -ce) è Lumaca: e li orecchi 
ritira per la testa | come face le corna la l. (DANTE 
Inf. XXV, 131-132). 

lumachélla s. $ Í Dim. di lumaca, 2 (miner.) 
Calcare compatto ricco di gusci di conchiglie. 

lumacòone s.m. 7 Accr, di lumaca. 2 (zool, ) De- 
nominazione di varie specie di molluschi gastero- 
podi privi di guscio | L. ignudo, lumaca nel sign. 
1.3 (fig.) Persona dai movimenti lenti o incerta 
nell'agire | Persona furba, ma che cerca di appa- 
rire goffa e sciocca | Persona brontolona e noiosa. 

lumacòso agg. 1 (raro) Che è sporco di bava di 
lumaca | Che presenta macchie simili allo strasci- 
co delle lumache. 2 (raro, fig.) Che agisce di sop- 
piatto e segretamente. 

lumaio [da /ume] s.m, e (raro) Chi fa, vende o 
ripara lumi | (raro) Chi accende i lumi. 

tlumare (1) [ant tr. lumer, da lume ‘lampada'] 
v. tr, è Illuminare. | 

lumare (2) [milan. lumà, prob. da lumm ‘lume, lu- 
cema'] v. tr. è (region) Guardare, adocchiare, 
sbirciare. SIN, Slumare. 

lumata s.f. è (region.) Sguardo, occhiata. 

lumbard /lum'bard/ [etn. dial. lomb.] A s. m. et. 
inv. T Militante della formazione politica denomi- 
nata Lega lombarda | Sostenitore, simpatizzante 
di tale. formazione 2 (est. ) Leghista, nel sign. 2. 
-B agg. inv. è Relativo ai militanti o alla politica 
“della Lega lombarda. 

lume ‘0 #lUmine [ve dotta, lat. sini da una ra- 

mentire endere', di origine indeur.] s.m. TAp- 

parecchio per illuminare: I. & olio, a petrolio, a 
gas, da tavolo | Accendere i lumi, fare una lumi- 

haria | Far l., guidare con la Jo; risplendere | 
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Tenere, reggere il L, (fig.) assistere intenzional- 
mente o meno alle effusioni di due innamorati | 
Arrivare a lumi spenti, (fig.) a festa o manifesta- 
zione finita. 2 (est., poet.) Stella, astro, corpo lu- 
minoso: fra santi amici lumi | una nube lontana 
mi dispiacque (PETRARCA ). 3 Chiarore: sn l. im- 
provviso squarcio le tenebre; leggere al |. di can- 
dela. 4 (est.. fig.) Facoltà visiva, vista: il /. degli 
occhi | Perdere il l. degli occhi, (fig.) lasciarsi 
trasportare dall'ira. 5 Ciò che illumina l'intelletto, 
l'anima: il L della scienza, della fede | Il secolo 
dei lumi, (per anton.) il Settecento illuminista | 
Chiarimento, consiglio: chieder lumi. 6 (lett. ) 
Glona. luminare, persona celebre in un qualsiasi 
campo: O de li aliri poeti onore e I. {DANTE Inf. 
I, 82). 7 Ampiezza delle maglie nelle reti da pe- 
sca. 8 (bial.) Interno di un organo cavo: L. inte- 
stinale, 9 (al pl, poet.) Occhi: cadde tramortita 
esi diffuse | di pelato sudore, e i lumi chiuse (TAS 
$0). || lumétto, dim. | lumettino, dim. | lumicino. 
dim. (V.) | lumino, dim. ( V. ). 

lumeggiamento s.m. 1 (raro) Atto, effetto del 
lumeggiare. 2 (fig.) Chiarimento. 

lumeggiare v.ir. (io luméggio) 1 Dare brillantez- 
za ai nlievi di un oggetto di metallo | Dare rilievo, 
per mezzo di piccoli tocchi di colore chiaro, alle 
parti luminose di un quadro, affresco e sim. | In 
cartografia, dare il senso del rilievo con tratteggi. 
2 (fig.) Far risaltare per mezzo della parola: l. una 
circostanza, un fatto, un'idea; non è da questo 
luogo narrare e nemmeno l. rapidamente la vita 
del Foscolo (CROCE). SIN. Illustrare. 3 Iluminare: 
il faro lumeggiava gli scogli. 

lumeggiatura s.i. e (raro) Lumeggiamento | 
(spec. al pi.) Nella tecnica pittorica e in cartogra- 
fia, effetto del lumeggiare. 

lumen. /iar. ‘lumen/ [dalla radice, di origine 
indeur.. */Wc- ‘splendere'] s.m, inv. e (fis.) Unità di 
flusso luminoso, corrispondente al flusso emesso, 
per unità di angolo solido, da una sorgente punti- 
forme, avente nelle direzioni comprese in tale an- 
golo. solido l'intensità luminosa di una candela. 
SIMB. lm, | 

Lumen Christi llar. ‘lumen 'kristi/ [lat., letteral- 
mente ‘luce (/Qmen) di Cristo (Christi)'] loc. sost 
m. inv. e Candela benedetta il Sabato Santo e con- 
servata per essere accesa solo in determinate cir- 

costanze, 

lumenometro [comp. di lumen e -metro] s. m. è 
(fis.) Apparecchio misuratore del flusso lumi- 
noso. 

lumenóra [comp. di lumen e ora] s.m. inv. è (fis.) 
Unità pratica di misura della quantità di luce, 
equivalente a quella emessa in un'ora da un flusso 
luminoso di 1 lumen, 

tluméera è V. /umiera, 

ilumeérbio [forse sovrapp. di lume a superbio 'su- 
perbo'] agg e Strano, lunatico, 

lumia [v. limetta (2)] s.t, è (bor., merid.) Limetta. 

lumicino s.m. e Dim. di lume | Cercare qe. col 
l. Gig. } con grande diligenza, di cose difficili da 
trovare; andare in cerca di guai | (fig.) Essere al 
l., alla fine di q.c., spec. in fin di vita. 

lumièra o }lumera [ant. ir. lumière, dal lat. lumi- 
nāna, nt..pi., d'uso più frequente del sing. Juminare 
‘fiaccola'] s, t 7 +Luce, splendore | Lume. 
2 Lampadario da soffitto a più luci | Candelabro 
infisso sulla facciata di palazzi, spec. sontuosi, per 
adattarvi fiaccole o fanali. 3 Focone delle armi da 
fuoco ad avancarica. 

luminaio [lat. parl. *Juminariu(m), agg. di Jumina- 
re ‘luminare (1)'] s.m. 7 Amese di legno per pog- 
giarvi il lume a mano | Rozzo lucerniere, da con- 
tadini. 2 Chi accendeva i lumi nei teatri. 

luminal ® [nome commerciale] s. m. © (chim.) 
Derivato dell'acido barbiturico, dotato di azione 
sedativa, ipnotica e anticpilettica. 

tluminaménto [da luminare (2)] s. m. e Luce, 
splendore. 

luminanza [da lumen] s.t. (fis.) Brillanza. 

tluminara e V. /uminaria. 

luminare (1) [vc. dotta, lat. luminare ‘finestra, 
astro, lampada’, da lūmen lume’) s. m. 1 tAstro, 
stella: un l. più bello e più grande che la luna 
(BRUNO) | tLume. 2 (fig.) Persona insigne per 
intelligenza e dottrina: è un /. delle scienze fisiche. 

luminare (2) [vc. dotta, lat. tardo /uminare, da lū- 
men 'lume'] A v.tr. e Iluminare. B v. intr, è (/ert.) 


lumpo 


Risplendere (anche fig.). 

luminaria o (dia) tluminara [lat. /(uminaria, nt. 
pi., di più freq. impiego, di luminare ‘fiaccola’ ] s. t. 
1 Illuminazione pubblica in occasione di feste o 
ricorrenze particolari, 2 Quantità ingente di lumi 
accesi: Jasciando i falò e le luminarie accese nel 
campo (VILLANI). 3 + Astro, stella, 

tluminativo agg. è Illuminativo, 

tluminazione [vc. dotta, lat tardo Juminatiò- 
neim), da luminatus ‘luminato’) s. f. è Illumina- 
ZIONE. 

tlumine è V. /ume. 

luminello (1) [da (i)/uminare] s. m. è Barbaglio 
di luce che le superfici lucide colpite dal sole ri- 
mandano sugli altri oggetti. sin. Illuminello, vec- 
chia nel sign. 2. 

luminello (2) [da lumino] s.m. 7 Cilindretto fo- 
rato avvitato sul focone delle armi da fuoco ad 
avancarica a percussione, 2 Piccolo anello in cui 
si infila il lucignolo, nel becco della lucerna | Di- 
schetto di latta che serve di sostegno al lucignolo. 
3 Gioco di ragazzi, consistente nel farsi passare 
di mano in mano un fiammifero acceso. 

luminescéènte [dal lat. men, genit. liminis ‘lu- 
me', con la desinenza dei part. pres. incoat. lat., co- 
me putrescente, efflorescente, e simili] agg. è Do- 
tato di luminescenza. 

luminescenza s. i. e Emissione di luce, da parte 
di un corpo, per qualsiasi processo chimico o fi- 
sico che non sia l'incandescenza: per es. la fosfo- 
rescenza € la fluorescenza. 

tluminiera s. t. e Lumiera. 

tluminiéere s.m. è Lucemiere. 

luminio s.m. è (/er:.) Luccichio, sfavillio: /. bril- 
lante, duro, cieco come uno specchio (BAC 
CHELLI ). 

luminismo [dal lat. /omen, genit lominis ‘luce’, 
col sufi. di corrente artistica -ismo] s. m e Tecnica 
pittorica fondata su un impiego rigorosamente de- 
lineato della luce. 

luminista A s. m.et (pl.m -i) e Artista che segue 
il luminismo. B agg. e Luministico. 

luministica [dal lat. limen, genit. Jominis ‘luce’, 
col sulf. di arte o tecnica -/stica] s. f. è Parte della 
messinscena che si occupa della disposizione del- 
la luce nello spettacolo teatrale. 

luministico agg (pl.m. -ci) è Del luminismo, dei 
luministi. 

lumino s.m. 1 Dim. di lume. 2 Piccola lampada 
a olho con lucignolo galleggiante: |. da notte. 
3 Cerino o stoppino entro un dischetto di carta 
che si mette sul luminello | Basso cilindro di cera 
con stoppino, che si accende su tombe o dinanzi 
a immagini sacre, solitamente entro un bicchie- 
rino, 

luminosità s t. 1 Qualità di ciò che è luminoso. 
2 (fis.) Rapporto fra l'intensità del fascio inciden- 
te e la proiezione della superficie della sorgente 
in direzione perpendicolare al fascio. 3 (fîs.) Rap- 
porto fra la brillanza di un soggetto e l'intensità 
di illuminamento della sua immagine fotografica. 
4 (ott.) Grandezza caratteristica di un obiettivo 
fotografico, che è proporzionale al quadrato del 
rapporto fra il suo diametro e la lunghezza focale 
e alla sua trasparenza e che consente tempi di posa 
tanto più brevi quanto più è elevata. 

luminoso [vc. dotta, lat. luminasuim), da lümen 
‘lume') agg. T Che emette luce: sorgente luminosa 
| Corpo l., che invia luce propria, sorgente prima- 
ria di luce | Che è pieno di luce: opgi c'é un cielo 
sereno e l; una stanza luminosa, ... tutta avvolta 
entro un fulgore di sole (PIRANDELLO). 2 (fig.) 
Chiaro, manifesto, evidente: verità, dimostrazione 
luminosa | Idea luminosa, ingegnosa. 3 (ott) 
Detto di obiettivo fotografico con notevole lumi- 
nosità. 4 +Rilucente, lucido. || luminosaménte. 


avv. 
lumpenproletariat /ted. lumpanproletari'at/ 
[vc. ted., propr. ‘proletariato (Froletariat) degli 
stracci (Lumpen)'] s. m. inv. è ( spreg.) Termine 
con cui Marx qualificò quegli strati della popola- 
zione delle grandi città i quali, a causa dell'estre- 
ma indigenza e dello stato di disgregazione socia- 
le in cui vivono, sono privi della coscienza di clas- 
se che, invece, caratterizza il vero proletariato, 
lumpo legal dell'ingi. umpi fish), di pro- 
babile orig. ted.] s. m. e (z00/.) Pesce degli Scor- 
selon (Cyclopterus lumpus). 


luna 


lùna [vc. dotta, lat. /(Ona(m), da una radice */uc- 
‘splendere’, di origine indeur.] A s. f. (con iniziale 
maiuscola nell'uso scientifico e astronomico) 7 Unico sa- 
tellite naturale della Terra, intorno alla quale com- 
pie una rotazione in 29d 12h 44m 3s: il chiarore, 
la luce, le fasi della |. un raggio di |. | L. nuova, 
quando l'emisfero rivolto verso la Terra non è il- 
luminato dal Sole | L. piena, quando l'emisfero 
rivolto verso la Terra è completamente illuminato 
dal Sole | Mezza l. V. anche mezzaluna | Sotto 
la l, in terra | Volere, chiedere la l., pretendere 
cose assurde, impossibili | Con questi chiari di l., 
in questo momento critico | Fare vedere la l. nel 
pozzo, (fig.) ingannare, illudere | Abbaiare alla 
l, Gig.) gridare, imprecare a vuoto | Pietra della 
L, lunaria | Mal di l., mal della l., (pop.) epilessia, 
licantropia | (fig.) Faccia di |. piena, tonda e 
grassa | (astrol.) Pianeta che domina il segno zo- 
diacale del Cancro | (est.) Satellite naturale di 
qualsiasi pianeta: la scoperta delle nuove lune di 
Giove. = ILL p. 830, 832 SISTEMA SOLARE; zodiaco. 
2 Periodo di tempo che la luna impiega per com- 
piere una rotazione attorno alla Terra, della durata 
di circa un mese: tornarono dopo tre lune | (fig.) 
L. di miele, primo periodo di un matrimonio e 
(fig.) periodo di tempo particolarmente felice | 
(fie.) Avere la l., le lune, avere la I, per, di tra- 
verso, essere stizzito, di malumore e sim. 3 Mez- 
zaluna. 4 (frg.) Regione fantastica, dove si rifugia 
la mente quando perde il contatto con la realtà | 
Vivere, essere nel mondo della l.. non partecipare, 
sentirsi estranei alla realtà | Essere ancora nel 
mondo della l., non essere ancora nato. 5 {Tempo, 
6 Carta del gioco dei tarocchi. B in funzione di agg. 
inv. è (posposto al s.) Nella loc. pesce l. (V.) || 
PROV. Gobba a ponente luna crescente, gobba a le- 
vante luna calante. || lunétta, dim. (V.) | lunona, 
acer. | lunòne, acer. m. 

lunale [tr. unal, che traduce il lat. /ūnula nella stes- 
sa accezione] s. f. € Lunula dell'unghia. 

luna park /'luna ‘park/ [comp., sul tipo amer. city 
park, driving park, game park e diversi altri, di luna, 
come ‘luogo fantastico' e park ‘parco'] loc. sost. m. 
inv. è Parco di divertimenti all'aperto, con attra- 
zioni varie, giostre, otto volanti, tiri a segno, 
e sim, 

lunare [vc. dotta, lat. Jlunare(m), da lūna 'luna'] 
agg. @ Della, relativo alla luna: le fasi lunari; dol- 
ce e bianco spicchio l. (SABA) | Mese l, lunazione 
| Bellezza l., eterea | Temperamento l., tipo astro- 
logico in cui prevalgono gli influssi della luna. 

lunaria (1) [da lunare per il colore argenteo del 
setto] s. f. e Felce dei pascoli alpini, con foglia 
formata da due file di foglioline più larghe che 
lunghe (Botrychium lunaria) | Crucifera erbacea 
ornamentale a fiori violetti (Lunaria annua). 

lunaria (2) [perché si riteneva legato l'aumento 
o la diminuzione del suo splendore alle fasi lunari, 
come la corrispondente gr. selénités] s. f è 
(miner.) Varietà di adularia in cristalli opalescen- 
ti, usata come gemma, 

lunario [vc. dotta, lat. lunare(m), sottinteso tābu- 
lam), (registro) lunare (delle fasiy'] s.m. 7 Tavo- 
la delle fasi lunari, delle lunazioni e dell'anno lu- 
nare. 2 Correntemente, libretto che riporta i giorni 
del mese, le fasi della luna, i santi, le feste, le fie- 
re, con previsioni meteorologiche | Sbarcare il l., 
riuscire a campare stentatamente | (raro, fig.) Far 
lunari, fantasticare, SIN. Almanacco, calendario, || 
lunarino, dim. | lunariétto, dim. | lunariuccio, 
dim. 

lunarista s.m. ef. (pi.m.-i) e Chi fa lunari | (est.) 
Chi fantastica, almanacca. 

lunaàta [da lunato] s.t. 1 Deposito formatosi in un 
alveo per perdita di velocità d’acqua. 2 (mar.) 
Garbo arcuato delle vele, sul fondo. 

lunaticheria [da lunatico] s.f. e (raro) L'essere 
lunatico | Atto, parola da lunatico. 

lunatico [vc. dotta, lat. /unaticu(m) ‘colpito da ma- 
lattia provocata (si credeva) dal mutamento della 
luna (/{ina)', sul modello del corrispondente gr. se- 
leniakés] A agg. (pl m.-ci) è Detto di persona vo- 
lubile, incostante, mutevole di umore: carattere I. 
| Cervello l, stravagante | Indole lunatica, biz- 
zarra. B s.m.(t -a) © Chi è di umore variabile o 
si comporta in modo stravagante e bizzarro. 

lunàto [vc. dotta, lat. lunatu(m), part. pass. di lu- 
nare ‘piegare a forma di luna'] agg. @ Che ha forma 
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ricurva simile a quella di una mezza luna: strin- 
gendo il erano e le lunate falci, | mietean le spighe 
(PASCOLI). SIN. Falcato. 

lunàuta [sovrapp. di luna ad astronauta] s. m. et. 
(pi. m. -1) @ Astronauta che è sceso sulla Luna. 

lunazione [vc. dotta, lat. tardo /umatibne(m), da 
lunatus ‘lunato’] s. t.e (astron.) Mese sinodico lu- 
nare, intervallo tra due consecutivi ritorni della lu- 
na alla medesima fase. 

lunch /ing/. lantf/ [vc. ingl. d'origine oscura] s. m. 
inv. (pi. ingl. lunches) © Leggero pasto, spuntino 
consumato a metà giornata spec. nei Paesi anglo- 
sassoni. 

luncheonette /ing/. lantfa'net/ [vc. ingl; der. di 
luncheon ‘pasto leggero' (di etim. incerta )] s. f. inv. 
è Locale in cui si può consumare rapidamente un 
pasto o uno spuntino. 

lunedì [lat. Lonae die(m), letteralmente ‘giorno 
(dies) della Luna (LUnae)', cioè legato al pianeta 
Luna, secondo l'ant. sistema assiro-babilonese] s. 
m. è Primo giorno della settimana civile, secondo 
della liturgica | L. grasso, ultimo lunedì di carne- 
vale. 

Hlunediana [da lunedi] s.t. è Riposo del lunedì 
di alcuni lavoratori che non possono farlo la do- 
menica. 

tlunediàre v. intr. e Fare festa di lunedì. 

lunènse [vc. dotta, lat. Lunénse(m), agg. di Lona, 
n. dell'ant. città di Luni] agg. è Dell'antica Luni o 
del suo territorio. 

lunétta s.f. 1 Dim. di /una. 2 Elemento architet- 
tonico di una muratura, a forma semicircolare, che 
sovrasta una porta o una finestra | (esf.) Opera 
pittorica o musiva posta all’interno di tale apertu- 
ra: una l. di Luca della Robbia. ILL p. 358 AR- 
CHITETTURA. 3 (mil.) Nell'antica fortificazione, 
opera addizionale esterna costituita da un saliente 
e da due fianchi. 4 (gener.) Oggetto o parte di 
esso a forma di luna falcata, di mezzo tondo o di 
lente | Nell'utensilenia domestica, mezzaluna. 
5 (agr.) Sistemazione di terreni declivi con ripia- 
ni semicircolari sostenuti da muri a secco. 
6 (relig.) Sostegno dell’ostia consacrata nel- 
l'ostensorio, a forma di cerchio o di mezzaluna. 
7 Pezzetto di pelle a rinforzo della tomaia nei pun- 
ti di maggiore sforzo. 8 (mecce.) Accessorio del 
tornio, usato per sostenere pezzi molto lunghi. 
9 (sport) Nel gioco della pallacanestro, semicir- 
conferenza tracciata di fronte al cesto, da cui si 
lanciano i tiri liberi. 

lunga [da lungo] s.t. e +Spazio, periodo di tempo, 
spec. nella loc. Alla l., con il passar del tempo | 
Di gran l., molto, moltissimo | Mandare q.c. per 
le lunghe, differirla | Andare per le lunghe, pro- 
trarsi molto nel tempo | tAlla più l., al più tardi. 

lungadige [comp. di /ung(0) e Adige sul modello 
di lungarno, lungotevere] s. m. inv. è Strada che si 
snoda parallelamente al corso del fiume Adige, 
spec. a Verona e a Trento. 

lungàggine [da lungo col suff. spreg. -aggine] s. 
f. 1 Il mandare troppo per le lunghe q.c.: le lun- 
paggini della burocrazia. SIN. Indugio, lentezza. 
2 (raro) Prolissità: la £ di un discorso. 

lungagnaia s.t. e (raro, pop.) Lungagnata. 


lungagnata [da lungo con sovrapposizione di la- 


gna] s. f. T Discorso o rappresentazione lunga e 
noiosa | ( est.) Faccenda che va per le lunghe: ve- 
do che vuol essere un'altra |, (MANZONI). 2 (ra- 
ro) Strascico di voce, nel parlare o cantare. 
ilungagnola [da lungo] s.t. 1 Sorta di rete lunga 
e bassa per la caccia ad animali terrestri. 2 (raro, 
fie.) Insidia. 


lungagnòne [da /ungo] A s.m. (t. -a) 1 Qam.) 
Persona alta e magrissima. 2 (fam. } Chi si muove 
e agisce dimostrando eccessiva lentezza e poffag- 
gine. B agg e Che è molto lento nell’agire, nel- 
l'operare. 

ilungaia s.f. e Lungaggine, prolissità. 

ilungaménto s. m. e Allontanamento, dilazione. 

ilungare o ilongare. v. tr. e Allungare. 

lungarina e V. (ongherina. 

lungàrno [comp. della prep. lungo e Amo] s. m. 
(pi. -ni) e Ogni strada che corre lungo l'Arno, 
spec. a Firenze. 

{lùnge e V. lungi. 

lungheria s.f. e (raro) Lungaggine. 

lungherina e V. /ongherina. 

lungheròne e V. /ongherone. 


lunghésso o lungh'ésso [da leggere: lung(o) 
esso] prep. è (/ett.) Lungo, accosto a: Noi eravam 
I. mare ancora (DANTE Purg. n, 10); ora lun- 
eh'esso il litoral cammina | la greggia (D'AN- 
NUNZIO ), 

lunghézza [da lungo, come il lat. tardo /ongi- 
tia(m), da lòngus 'lungo'] s.f. 1 (mat. ) Estensione 
dei corpi misurata orizzontalmente, nella direzio- 
ne in cui guarda l'osservatore | (est.) Misura di 
tale estensione: calcolare la |. dell apotema. 
2 Estensione massima di q.c.: la |. di una strada; 
la l. di un tavolo | L. di un fiume, compresa tra la 
sorgente e la foce | L. di una nave, misura della 
nave dalla prua alla poppa. J Qualità di ciò che 
dura a lungo nel tempo: la |. di una guerra | (ra- 
ro) La |. del tempo, il passar del tempo: con la I. 
del tempo si spengono le città e si perdono le me- 
morie delle cose (GUICCIARDINI). CONTR. Brevità, 
4 (est.) Durata: la |. di un discorso. 5 tLungag- 
gine, indugio. 6 (sport) Unità di misura corri- 
spondente alla lunghezza di un cavallo o di una 
bicicletta con cui si valuta il distacco dei concor- 
renti all'arrivo di una corsa: vincere per mezza, 
per una |. 7 (fot.) L. focale, V. focale. 8 (fis.) L. 
d'onda, distanza percorsa dall’onda in un periodo. 
9 L. grafica, in cartografia, quella misurata sulla 
carta | L. oggettiva, quella reale ridotta all'oriz- 
zonte, corrispondente alla lunghezza grafica, 

tlunghièra s.t. 7 Ragionamento prolisso. 2 Di- 
lazione, indugio. 

lunghino s.m. è {dial., sett.) Arginello di risaia. 

lunghista [da (salto in) /ungo] s.m. ef. (pl.m.-i) 
è (sport) In atletica leggera, specialista del salto 
in lungo. 

lungi o jlunge [lat. /ònge, avv. deriv. dall'agg. lòn- 
gus ‘lungo’] A avv. è (/etr.) Lontano (con valore 
locativo e, più rar., temp.): non andranno I; gli 
altri son poco l. in cimitero (PASCOLI) | Da, di |., 
da lontano: vengono da |. B nelle loc. prep. l. da, tl. 
a ® (lett.) Lontano da (anche fig.): è ben l. dalla 
verità; (scherz.) |. da me, una simile idea! non 
molto I. al percuoter de l'onde (DANTE Par. Xil, 
49) | (fig.) Essere ben |. dal pensare o fare qt. 
non averne la minima intenzione. 
tlungilucènte [comp. di lungi e lucente] agg.; an- 
che s. m. e f. © (poet. ) Che, chi spande all’intorno 
molta luce. 
lungimirante [comp. di lungi e mirante, part. 
pres. di mirare] A agg. è Di persona che ha la ca- 
pacità di prevedere i futuri sviluppi di un fatto o 
di una circostanza, adeguando opportunamente le 
proprie azioni: un politico l. | Cest.) Di ciò che è 
compiuto con accortezza e prontezza: una presa 
di posizione |. B s.m.ef. e Chi sa guardare al- 
l'avvenire con previdenza e saggezza. 

lungimiranza s.t. e Qualità di chi è lungimirante 
o di ciò che è compiuto con previdenza: la l. di 
un politico; la |. di quella decisione ha avuto le 
sue positive conseguenze. 

tlUngio [da lungi] agg. e Lungo. 
tlungisaettànte [comp. di lungi e saettante] 
agg.: anche s. m. @ (poet.) Che, chi saetta di lon- 
tano, 

flungitàno [adatt. del lat. parl. *longitānu{ m), da 
lòngus 'lungo'] agg. ® Lontano, 

tlungivedènte [comp. di lungi e vedente, part. 
pres. di vedere] agg.; anche s. m. e Lungimirante, 
preveggente. 

flungiveggeènte [comp. di lungi e veggente] 
agg.; anche s. m. e Lungimirante. 


lUngo o (dial.) tlòngo [lat. /òngu(m), di origine 
indeur.] A agg. (pl. m.-ghi, t-i) 1 Che ha una de- 
terminata lunghezza: la strada è lunga un kilome- 
tro | Che si estende in piano nel senso della lun- 
ghezza: la strada è molto lunga | Cadere I. diste- 
so, col corpo interamente disteso a terra | Fare il 
passo più l. della gamba, compiere, tentare un'im- 
presa superiore. alle proprie forze o capacità | 
(ell.) tPer la lunga, longitudinalmente | (ell) 
Della lunga, di lontano. CONTA. Corto. 2 Che ha 
una considerevole lunghezza: fila lunga; capelli 
lunghi | Muscolo l., complesso muscolare che si 
estende per lungo tratto alla colonna vertebrale | 
Tiro l, quello che oltrepassa il bersaglio | Colpo 
l., del proietto di artiglieria che cade oltre l’obiet- 
tivo | Abito l., abito femminile da sera | Calzoni 
lunghi, che sfiorano le scarpe | Fare il muso d., 
imbronciarsi | Avere le mani lunghe, (fig.) rubare, 


rubare con destrezza | Avere la lingua lunga. 
(fig.) essere chiacchierone, pettegolo o maldicen- 
te | Avere le gambe lunghe, (fig.) avere un passo 
svelto o camminare volentieri | Avere la vista lun- 
ga, vedere bene da lontano e (fig.) essere lungi- 
mirante, accorto. | (fam.) Saperia lunga, essere 
molto furbo o malizioso | (est.) Che va o giunge 
lontano: givan seguendo e bracchi ild. odore ( PO. 
LIZIANO ) j” Palla lunga, tiro l, che oltrepassa il 
bersaglio, J Che si estende in altezza, detto spec. 
di persona alta e magra | Essere più largo che l, 
essere molto grasse | (fam.) Non guardare gc. 
quant'è l., mon prenderlo in considerazione. 4 Che 
si estende nel tempo, che dura molto 0 da molto: 
un film troppo l.; viaggio I. e faticoso; la vita bene 
spesa lunga é (LEONARDO) | A /. andare, col pas- 
sare del tempo | A /., per molto tempo | Tirarla 
in l, rimandare continuamente q.c. nel tempo | 
Mandare q.c. per le lunghe, differire, procrastina- 
re | Farla lunga, protrarre inopportunamente q.c.. 
spec. una discussione o una questione | Program- 
ma a lunga scadenza, che si protrarrà nel tempo 
O si realizzerà a poco a poco | (est.) Giornata 
lunga, interminabile, noiosa, CONTA, Breve, 5 Lon 
to, tardo: essere l. nel mangiare, nel vestire, 
scrivere. CONTR. Svelto. 6 Di bevanda sinti 
con sovrabbondanza di acqua: caffè, brodo |. SIN. 
Allungato. CONTRA. Ristretto. 7 (ling. ) Detto di vo- 
cale che ha più durata e più intensità di una breve 
| Detto di segno grafico ripetuto. || lungamente, 
avv. Per lungo spazio di tempo, a lungo: parlare 
lungamente. B in funzione di avv. 1 Nelle loc. mira- 
re, tirare, calciare l., troppo lontano dal bersaglio 
o, comunque, oltre il punto cui si vuole arrivare | 
Partire l., nel ciclismo, iniziare la volata abbastan- 
za lontano dal traguardo. 2 +Lungamente, per 
molto tempo. C prep. 7 Rasente, accosto (con va- 
lore locativo): camminare |. il fiume; calarsi I, un 
muro, la ferrovia corre l. la strada | t Accanto: 
i m'accostai con tutta la persona / l, ‘1 mio duca 
(DANTE Inf. xx1, 97-98) | Per tutta la lunghezza, 
l'estensione di: procedevano in colonna |. la stra- 
da. 2 Durante (con valore temp.): /. il corso dei 
secoli; L il viaggio di ritorno non abbiamo incon- 
trato nessuno; l. tutto il Medio Evo. D s.m, e Lun- 
ghezza, distanza | Misurare qc. per il l in rap- 
porto alla lunghezza | Per il l. e per il largo, in 
tutte le direzioni || PROV. Le cose lunghe diventano 
serpi. || lungaccio, pegg. | lunghétto, dim, | lun- 
sid dim. | lungoòne, acer. (V.). 
lungodegènte [comp. di lungo e degente, rica- 
vato da lunga degenza] s.m.ef. e Ammalato, spec. 
psichiatrico o d'età avanzata, il cui ricovero in 
ospedale si protrae a lungo nel tempo. 
lungodegénza [comp. di lungo avv. e degenza] 
s. L, e Prolungato periodo di ricovero in luogo di 
ura | Condizione di chi è lungodegente. 
lungofiume [comp. della prep. lungo e fiume] s. 
m. (pl.-mi) è Strada che si snoda parallelamente 
alla riva di un fiume. 
lungolàgo [comp. della prep. lungo e lago] s. m. 
(pi. -g/u) ® Strada che si snoda parallelamente alla 
sponda di un lago. 
lungolinea [comp. della prep. lungo e linea] A s. 
m. inv. è (sporr) Colpo, spec. nel tennis, che fa 
percorrere alla palla una traiettoria llela a una 
delle due linee laterali del campo. B anche agg. inv.: 
rovescio, passante l. 
lungomare [comp. della prep. lungo e mare] s. 
m. (pl. Sri) è Strada che si snoda parallelamente 
alla riva del mare 
lungometraggio [comp. di lungo e metraggio] 
s, m. è Film della normale durata di circa un'ora 
e mezza, in contrapposizione a cortometraggio, 
lungòne s.m. (f.-a) 1 Acer. di fungo, 2(scherz.) 
Persona troppo alta e magra. 3 (fam. ) Chi è lento, 
tardo nell agire- o nel muoversi. 
lungopò [comp. di lungo e Po: V., lungadige] $. 
m. inv. è Strada che corre parallelamente al fiume 
Po, spec, a Torino, 
— lungosenna [comp. della prop. ‘lungo e Senna] 
uu sm inv. e A Parigi, strada che sì snoda parallela- 
mente al fiume Senna, 
l lungotévere {comp. della prep. lungo e Tevere] 
-s m(pl.-ri) è A Roma, strada che si snoda paral- 
lelamente al Tevere, | 
Ar s. f. Lunghezza, durata. - 
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pretto latinismo plenilunio] s. m. e Plenilunio. 

lunisolàre [comp. di luni are) e solare ( 1)] agg. 
e (assrron.) Relativo alla Luna e al Sole | Anno 
l anno in cui coincidono le date d'inizio dell'an- 
no lunare e solare. 

lunotto [da luna, per la forma di mezzaluna irre- 
golare] s m. è Vetro posteriore dell'automobile | 
I. termico, provvisto di dispositivo di disappanna- 
mento, æ ILL. p. 1749 TRASPORTI. 


LI 


lunula [vc. dotta, lat. /inula( m), dim. di lina ‘luna’] 


s. L T Oggetto o figura a forma di luna falcata. 
2 (geom.) Figura piana limitata da due archi di 
circonferenza di diverso raggio, aventi gli estremi 
in comune e situato nella stessa parte di piano ri- 
spetto alla corda che congiunge tali estremi. 
3 (anat.) Macula ovale biancastra alla radice del- 
l'unghia. 

lunulare [da lunula] agg. © Che ha forma di lu- 
nula, 

lunulato agg è Lunulare. 

luògo o (poer) loco (1), (pop.) tlogo (1) [at 
IBcu( m), di etim. incerta] s. m. (pi. -ghi) 1 Porzione 
di spazio idealmente o materialmente delimitata | 
Dio è in ogni l.. dappertutto | Dar l.. cedere il 
posto, far seguire | Far l., spostarsi, lasciare libero 
il passaggio; nella terminologia giuridica, autoriz- 
zare | Farsi l., (fig.) farsi strada | Non trovare l., 
non esserci; dove é amor, ragion non trova loco 
(BOARDO) | /n i di, al posto di, invece di | A I. 
a l, quae là 2 (mar.) L. geometrico, o (ass.) 
luogo, insieme dei punti d'uno spazio soddisfa» 
centi a condizioni date. J Regione della superficie 
terrestre: l. alpestre, pianeggiante; da un l. a un 
altro | L. aperto, esposto all'aria e al sole | / luo- 
ghi santi, (per anton.) la Palestina | Posto in cui 
avviene 0 è avvenuto q.c.: /. di partenza, di arri- 
vo; visitare | luoghi della battaglia | (teat.) Luo- 
ghi deputati, nella finzione scemica delle rappre- 
sentazioni liturgiche medievali, costruzioni di le- 
gno e di tela erette sul palco che simboleggiavano 
gli edifici e le località dove si svolgeva il dramma 
| L. deputato, (fig.) quello più adatto, più appro- 
priato per la riuscita ottimale, per l'esito migliore 
di un'azione, di una impresa, di un evento e sim. 
| Città, villaggio, centro abitato: rispettare i co- 
stumi del l; intervennero le autorità del I, | Aletr, ) 
Terreno, fondo, podere: attraversando i campi, © 
come dicono colà, i luoghi, se n'ando per viottole 
(MANZONI). 4 Costruzione 0 parte di essa adibita 
a particolari usi: /. di culto, di studio, di malaffare, 
di perdizione | L. santo, chiesa, cimitero | L di 
pena, penitenziario | L. di decenza, gabinetto, la- 
trina | L. pubblico, luogo normalmente accessibile 
a tutti | L, aperto al pubblico, luogo in cui chiun- 
Que può entrare sotto certe condizioni, spec. di 
orario e di pagamento. | L. esposto al pubblico, 
luogo che può essere veduto da un numero inde- 
terminato di persone | +Convento, ospizio. 5 Parte 
circoscritta di un oggetto, corpo e sim.: l'abito era 
scucito in più luoghi. 6 (fig.) Momento opportu- 
no: queste cose vanno fatte a tempo e l. | Fuori 
l, inopportuno | Trovaer la pace, riposo | Aver l, 
avvenire, accadere, verificarsi | Esserci l., esserci 
motivo, possibilità | Essere |. a qc., convenire, 
7 (figa lett.) Condizione sociale: nato di basso, 
di alto I. | D'alto loco, di alto lignaggio | In alto 
loco, fra le autorità, fra coloro che comandano | 
Posto occupato in un determinato ordine: in pri- 
mo, in secondo, in terzo l, | In primo l., soprat- 
tutto. 8 Passo di un libro o di uno scritto: ha se- 
lezionato i luoghi salienti dell'Aminta | L. comu- 
ne, frase fatta, argomento banale e scontato. || luo- 
gaccio, pegg. | luoghétto, dim. | luoghettino, 
dim. | luoghettuccio, dim. | luoghicciolo, dim, 

luogonatività [da nativo (del) luogo] s. t. e 
(star.) Rapporto tra il numero degli abitanti nati 
in un determinato luogo e il complesso di tutti gli 
abitanti del luogo stesso. 

luogotenénte [adatt. del tr. lieutenant, dal lat. /6- 
cum tenante m) ‘che tiene il posto (del comandan- 
te generale).] s. mJ Chi sostituisce temporanea- 
mente un sovrano o un'alta personalità o esercita 
il potere su un determinato territorio, per loro in- 
carico. 2 Nelle compagnie degli antichi eserciti, 
ufficiale che faceva le veci del capitano | Grado 
fra il capitano e il sottotenente, nell'esercito pie- 
montese, dopo il 1849. 


O [comp. di luna e pieno, parallelo del luogotenènza [adatt. del fr. lieutenance, da lieu- 


lupo 


tenant ‘luogotenente’ ] s. 1. e Ufficio, durata e resi- 
denza del luogotenente. 

luogotenenziale agg e Del luogotenente: de- 
creto |. 

lupa [vc. dotta, lat. /pat m). t. di Opus 'lupo'] s.1 
T Femmina del lupo | Mal della |, bulimia. 
2 (fig., lett.) Meretrice | Donna molto sensuale. 
3 (fig.) Insaziabile cupidigia. 4 (aer.) Carie del 
tronco e dei rami dell'olivo dovuta a vane specie 
di funghi. 5 (bof.) Orobanche. 6 (mar., gerg.) 
Burrasca impetuosa ma di breve durata, 

lupacchioòtto [dim. di lupo] s m. it. -a) € Lupo 
molto giovane | Cucciolo di lupo. 

lupaia (1) [da lupo] s.f e (raro) Covo di lupi m 

lupala (2) e V. /uparia. 

tlupaio {lat. lupariu(m). da {pus ‘lupo'] s. m. è 
Cacciatore di lupi. 

lupanare [vc. dotta, lat lupénar. genit. /upanéris, 
agg. di lupéna, sottinteso fémina, da lūpa, che ha 
il doppio senso di ‘lupa’ e quello fig. di ‘prostituta’] 
s.m. (lett) Postribolo. 

tlupanario [vc. dotta, lat. tardo /upanariu m), pa- 
rallelo di Jupànar ‘lupanare’ ] s. m. e Lupanare. 

lupara [da lupo, perché usata per la caccia di que- 
sto animale] s. ft. T Cartuccia da caccia caricata a 
pallettoni. 2 Fucile da caccia a canne mozze. 3 L. 
bianca, rapimento e assassinio di una persona, së- 
gui dalla spanzione del corpo, quali vengono 
praticati dalla mafia e da altre organizzazioni cri- 
minose, spec. nel Mezzogiorno d'Italia. 

tlupàrdo agg e Di lupo. 

luparia o lupàla (2) [da lupo, per la credenza an- 
tica che tosse erba velenosa per molti animali, 
spec. per | lupi] s. è (hor.) Aconito giallo. 

Lupercali [vc. dotta, lat Lupercalia, da Lupércus, 
divinità corrispondente allo Zéus Lykéios degli Ar- 
cadi, e comp. di /Opus (cioé il ‘dio-lupo’ ), e di una 
seconda parte di etim. incerta] s m pi e Nell'an- 
tica Roma, feste che si celebravano il 15 febbraio 
in onore del dio Luperco. 

lupéesco [da /upo] agg. ipl. m. -schi ) e Di, da lupo: 
fame, crudeltà lupesca. 

lupetto s.m. 1 Dim. di lupo. 2 Nell'associazione 
dei giovani esploratori, membro di età compresa 
trai 7e gli ll anni. 

lupicante [lat. pari. */ucopante, dal gr. Iykopån- 
thér ‘specie di pantera'. per l'aspetto e l'aggressi- 
vita del crostaceo (7)] s. m. è (200/.) Astice: 

tlupicino [da lupo] agg. è Lupesco. 

lupigno e V. lupino (1). 

lupinaio [lat. /upinaniu(m) ‘venditore di lupini’, da 
lupinus ‘lupino (2)'] s. m e Chi vende lupini. 

lupinella [da lupino (2)] s.f. è Pianta erbacea pe- 
renne delle Papilionacee con foglie impanpenna- 
te, pelose, fiori rosa in grappoli, ottima foraggera 
(Onobrychis viciaefolia ). 

lupinellaio [da /upinella] s.m. e Campo di lupi- 
nella. 

lupinello s. m. © (rosc.) Lupinella. 

lupino (1) o lupigno [da /upo] agg. @ Di lupo: 
fame lupina. || lupinamente, avv. 1 Da lupo. 
2 tMalignamente. 

lupino (2) [vc. dotta, lat. Jupinu(m) ‘erba da lupi 

(Upi) } s.m. 1 Pianta erbacea delle Papilionacee 

con foglie composte, digitate, pelose e fiori bian- 
castri in grappoli, utile come foraggio e per 1 semi 
commestibili (Lupinus albus). 2 Seme del lupino, 
utilizzato nell alimentazione animale e anche 
umana. 

lupinòsi [da /upino (2), che la provoca, col suff. 
di malattia -osi) s. i è (verer.) Avvelenamento 
causato da particolari lupini tossici che determina 
enterite grave e distrofia epatica, 

lupo [vc. dotta, lat. /Upu(m), di origine indeur.] A s. 
m. (f.-@ (V) T Mammifero carnivoro dei Canidi, 
lungo poco più di 1 m, di color grigio-fulvo e ne- 
ro, con mascelle robuste, collo grossore coda pen- 
dente, caratterizzato da un'eccezionale voracità 
(Canis lupus) | L. d'Alsazia, pastore tedesco | L. 
delle praterie, coyote | Li cerviero, lince | Fame 
da lupi, (fig.) intensa e avida | Tempo da lupi, 
(fig. } burrascoso, freddo | Hai visto il 1.?, (fig.) 
hai perso la favella? | In bocca al l, formula d'au- 
gurio per chi si espone a un pericolo o affronta 
una prova impegnativa | Gridare al l (fig. ) dare 
un.allarme per burla | M l. e l'agnello, (fig.) per- 
sona forte o prepotente che soperchia il più debole 
| Jil ela volpe, (fig. y la crudeltà bestiale e l'a- 
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stuzia | Mettersi, cascare in bocca al l, (fig.) fi- 
nire nelle mam del nemico | Gie.) L di mare, 
marinaro esperto e vecchio del mestiere | L. man- 
naro,nelle credenze popolari, licantropo. 2 Pellic- 
cia conciata del lupo. 9 Macchina tessile per bat- 
tere e pulire i cascami di cotone. 4 ( med.) Lupus. 
B in funzione di agg. inv. e {posposto al s.) Nelle loc. 
pesce l, V. pesce | Cane l., pastore tedesco || PROV. 
Lupo non mangia lupo; il lupo perde il pelo, ma 
non il vizio. || tlupacchino, dim. | lupacchiotto, 
dim. ( V.) | lupaccio, pegg. | lupastro, pegg. | lu- 
patto, dim. | lupattéllo, dim. | lupattino, dim. | 
lupetto, dim. (V.) | lupicino, dim. 

lupòma [comp. di lup(us) e -oma] s. m. (pl. -i) è 
(med.) Lesione primitiva tipica del lupus, che si 
presenta come un nodulo molle di color rosso. 

luppoléto s.m. e Campo coltivato a luppolo. 
luppolina s.t. e Luppolino. 

luppolino [da luppolo] s. m. e Miscuglio di so- 
stanze amare e resinose contenute nelle ghiandole 
gialle presenti nelle brattee e nell’ovario dei fiori 
femminili del luppolo, usate come aromatizzante 
nella fabbricazione della birra. 

luppolizzare v. tr. e Aggiungere il luppolo alla 
birra. 

luppolizzazione s ft e Aromatizzazione della 
birra mediante il luppolo. 

luppolo [lat. tardo /Upulu(m), dim. di /ipus: col 
senso di ‘erba da lupi (/Up/)' (?)] s.m. e Erba pe- 
renne rampicante delle Urticacee con foglie ruvi- 
de e cuoriformi, frutti che sembrano piccole nappe 
verdi contenenti gli acheni e il luppolino ( Humu- 
lus lupulus }. 

lupus /lar. ‘lupus/ [lat., letteralmente ‘lupo’, come 
‘(animale ) vorace, divoratore'] s. m. è (med.) AT- 
fezione dermatologica di varia natura a carattere 
destruente: I. volgare: |. eritematoso. 

lupus in fabula //ar. lupus in ‘fabula/ [loc. lat., 
propr. ‘il lupo nella conversazione', secondo la cre- 
denza che certi animali appaiono appena menzio- 
nati] loc. inter. € Si usa per sottolineare l'improv- 
visa comparsa proprio della persona della quale si 
stava parlando, 

lUrco [vc. dotta, lat. Jūrco (nom.), da /urcare, ter- 
mine pop., di etim. incerta] agg.; anche s. m. (pi m. 
-chi) © (lett.) Che, chi è ingordo, mangione: là 
tra li Tedeschi turchi (DANTE Inf. xvit, 21). || lur- 
cone, accr 

lUrex ® [formazione sconosciuta] s. m. inv. 7 Fibra 
tessile sintetica impiegata per ottenere filati dal- 
l'aspetto metallico e brillante. 2 Tessuto compo- 
sto di tali fibre, usato spec. per confezionare giac- 
che da donna, vestiti femminili da sera e sim. 

luridézza s.f. e Qualità di ciò che è lurido. 

lùrido [vc. dotta, lat. /oridu(m), da lūror ‘colore 
giallo-verdastro', di etim. incerta] agg. e Lordo, 
sozzo, schifoso (anche fig.): vestito L; pente li- 
rida. || luridameénte, avv. 

luridume s.m. 7 Stato di chi o di ciò che è lurido 
(anche fig.). 2 Cosa lurida o insieme di cose lu- 
ride: strade piene di |. 

luscéngola [lat. lisca ‘losca’ con sovrapposizio- 
ne di un derivato da caecilia ‘specie di lucertola’, 
che ha dato vita ad altri n. dial. dello stesso rettile] 
s.f. è Rettile simile alla lucertola, con piccolissime 
zampe a tre dita (Chalcides chalcides). 

IÙSCO [vc. dotta, lat. lscu(m) ‘losco’, vc. pop., di 
etim. incerta] agg.; anche s. m. ipl. m.-schi) T tV. 
losco. 2 Nella loc. fra il l. e il brusco, al crepu- 
scolo. 

fluscosità [da lusco] s.t. e Qualità di losco. 

lusiade [port. Lusiadas, parallelo di Lusitanos 'Lu- 
sitani', entrato in uso nel periodo umanistico] 
A agg. e Dell’antica Lusitania, odierno Portogallo. 
B s.m.ef. e Abitante, nativo della Lusitania. 

flusignòlo e V. usignoto. 

tflusignuòlo e V. usignolo. 

lusinga [ant. provz. lausenga, dall'ant. tr. losenge, 
dal francone *lausinga ‘bugia'] s.t. 1 Atteggiamen- 
to che, valendosi di parole e atti benevoli e adu- 


latori, mira a carpire la stima, la simpatia e sim. 


di qe. per indurlo a un determinato comportamen- 
to: conoscere ogni tipo di I; servirsi delle lusin- 
ghe; attirare që. con lusinghe; cedere alle lusin- 
ghe; lusinghe d'amore. 2 Speranza illusoria, pia- 
cere: le lusinghe della vita. 3 tVezzo, carezza. || 
lusinghétta, dim. 
lusingaménto s.m. è Il lusingare | (raro) Al- 
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lettamento, blandimento. 

tflusinganza s.t. è Allettamento, 

lusingare [da lusinga] A v. tr. (io lusingo, tu lu- 
singhi) T Allettare, illudere, con lusinghe: la lu- 
sincarono vilmente | TL. il sonno, concilarlo: | 
venticelli, dibattendo l'ali, f lusingavano il sonno 
de’ mortali (TASSO). SIN. Adulare, lisciare. 2 In- 
fondere piacere, soddisfare: le sue parole mi lu- 
singano. B v. intr. pron. 1 (raro) Mudersi: ci lu- 
singammo di compiere l'impresa. 2 Sperare, osare 
credere: mi lusingo che la festa sia piaciuta a tutti. 

lusingatore agg.: anche s. m. (F. -trice) @ Che, chi 
lusinga: parole lusingatrici, è un abile |. 

lusingheria s.t. e (raro) Abitudine a lusingare 
| tLusinga prolungata. 

lusinghevole agg. kPieno di lusinghe: discorso 
I. | (est.) Carezzevole: con atti lusinghevoli pre- 
solo per la mano (BOCCACCIO). 2 Compiacente, 
lusinghiero: lode /. || lusinghevolmente, avv. 

lusinghièro [ant. provz. lauzengier, da lausenga 
‘lusinga’] agg. è Che lusinga, alletta: sguardo l.; le 
fanciullette vivaci, petulanti, e lusinghiere ci pas- 
sarono dinanzi (Nievo) | Che dà piacere, soddi- 
sfazione, che appaga la vanità e sim.: complimen- 
to l; riportare un l. successo. 

tlusingo [da lusingare] s. m. è Lusinga. 

ilusingoso agg e Lusinghevole. 

lusismo [sp. /usismo, da luso ‘lusitano'] s. m. è 
Parola o locuzione propria del portoghese, passata 
in un'altra lingua. 

lusitàno [vc. dotta, lat. Lusitànu( m), dal n. del leg- 
gendario conquistatore del Portogallo LUsus, figlio 
di Bacco] A agg e Dell'antica Lusitania, odierno 
Portogallo. B s. m. (f. -2) è Portoghese. 

lusòfono [comp. dello sp. luso 'lusitano' e -fono] 
agg.; anche s. m. (f. -a) @ (ling.) Che, chi parla por- 
toghese. 

lusòrio [vc. dotta, lat. /usariuim), da lūsor 'gioca- 
tore', da /Usus, part. pass. di /Udere ‘giocare’'] agg. 
è (/ett.) Che serve allo svago, al divertimento | 
Naviglio l, naviglio da diporto. 

tflussamento s.m. è (med.) Lussazione. 

lussaàre (1) [vc. dotta, lat. luxare, da /Uxus'lussa- 
to, posto di traverso’, di origine indeur.] v. tr. è 
{med.) Produrre lussazione. 

tlussare (2) [vc. dotta, lat. /luxari, da /Uxus ‘lus- 
so'] v. inir. e Far lusso. 

lussatura [vc. dotta, lat. tardo /uxatora(m), da 
lux&re ‘lussare'] s. f. è (med.) Lussazione. 

lussazione [vc. dotta, lat. tardo /uxatione(m), da 
luxatus ‘lussato'] s. f. è (med.) Spostamento reci- 
proco permanente dei capi articolari in una arti- 
colazione mobile; può avere origine traumatica, 
congenita © patologica ed è di norma riducibile 
riposizionando i capi articolari. 

lussemburghése A agg è Relativo al grandu- 
cato o alla città di Lussemburgo. B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo del granducato o della città di Lus- 
semburgo. © s. m. solo sing. è Dialetto tedesco a 
influsso olandese e francese parlato nel Lussem- 
burgo. 

lusso [vc. dotta, lat. /Uxu(m), propriamente ‘ecces- 
so', da lUxus 'lussato, posto di traverso', di origine 
indeur] s.m. 1 Sfoggio di ricchezza, sfarzo, super- 
fluità: ambiente arredato con ly già i greci am- 
miravano l. e fasto (VICO). SIN. Fasto, pompa. 
2 Ricchezza: vivere nel l; colpire il l. con imposte 
| Cest., fig.) Larghezza, sovrabbondanza: /. di eru- 
dizione, di citazioni, 3 Cosa 0 spesa eccessiva o 
superflua: quella vacanza all'estero è un l; sono 
cose troppo di L per me. 

lussuòso [fr. luxueux, da luxe 'lusso'] agg. è Di 
lusso, fatto con lusso: abito I.; rifiniture lussuose. 
SIN, Sfarzoso, sontuoso. || lussuosaménte, avv. 
Con lusso, sfarzo. 

lussureggiameénto s.m. 7 (raro) Atto, effetto 
del lussureggiare. 2 (bio/.) Fenomeno per il quale 
alcuni ibridi vegetali o animali producono nella 
prima generazione individui a sviluppo maggiore 
dei genitori. 

lussureggiante part. pres. di /ussureggiare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (fig.) Copioso, ricco: 
stile |. 

lussureggiare [V. {/ussuriare] v. intr. (io lussu- 
réggio; aus. avere) 1 Essere abbondante, rigoglio- 
so, detto spec. di piante: la vigna lussureggia di 
grappoli. SIN. Prosperare. 2 {Vivere nel lusso, nel- 
le mollezze. 3 +Usare lussuria. | 


lussuria [vc. dotta, lat. luxdria(m), da lUxus 'lus- 
so'] s. t. 7 Brama sfrenata di godimenti carnali, 
sessuali: /a |. entrò ne” petti e quel furore | che la 
meschina gente chiama amore (POLIZIANO) | Nel- 
la teologia cattolica, uno dei sette vizi capitali. SIN. 
Lascivia, libidine. 2 (raro) Atto lascivo, lussu- 
rioso, 

tlussuriaàre [vc. dotta, lat. Juxurisre, da /uxùna 
lussuria] v. intr. 7 Peccare di lussuria, 2 Vivere 
nel lusso. 3 Lussureggiare, detto di piante. 

tlussuriésco agg e Che mostra lussuria. 

ilussuriévole agg. e Lussurioso. 

lussuriòso [vc. dotta, lat. /luxuridsulm), da 
luxdria ‘lussuria’'] agg. 1 Che è dedito al vizio della 
lussuria: donna lussuriosa, SIN. Lascivo, libidino- 
so. 2 Che rivela lussuria, dissolutezza: vita lussu- 
riosa. || lussuriosamente, avv. 7 In modo lussu- 
rioso. 2 Con lusso, 

tlustra (1) [vc, dotta, lat. /Wstru(m) ‘pantano, ta- 
na, luogo selvaggio', di etim. incerta] s. t. e Tana, 
covile. 

tlustra (2) [da lustrare (1)] st. @ Simulazione 
di ricchezza, potenza o sentimenti di affetto: le 
lustre di un adulatore; un appoggio che era ap- 
pena una l. (BACCHELLI). 

lustrale (1 ) [vc. dotta, lat. lustràle(m), da /Ostrum 
‘sacrificio espiatorio’, di etim. incerta] agg. © Atti- 
nente alla cerimonia, alla purificazione e ai sacri- 
fici di lustrazione | Acqua l., nella religione cat- 
tolica, acqua benedetta. 

lustrale (2) [da lustro (3)] agg. e (/err.) Che av- 
viene ogni lustro: festa l. | Relativo a un periodo 
di cinque anni. 

lustraménto [da /ustrare (1)] s.m. 7 Atto, effet- 
to del lustrare, del lucidare. 2 (ffig.) Adulazione 
eccessiva. 

lustrare (1 )[vc. dotta, lat. lustrāre ‘illuminare’, da 
*lustrum ‘splendore’, parallelo di /Umen, da una ra- 
dice */ic- ‘splendere’, di origine indeur.] A v. tr. 
1 Strofinare la superficie di un oggetto per con- 
ferirgli lucentezza: l | pavimenti | L. le scarpe a 
qc., adularlo | (fie.) Lustrarsi eli occhi, la vista, 
provare piacere nell'osservare q.c. di particolar- 
mente bello, attraente e sim. 2 +Illuminare, ri- 
schiarare: o Febo, che "| gran mondo lustri (ARIO- 
STO). 3 (fess.) Dare il lustro ai panni con la ca- 
landra. B v. intr. (aus. avere: raro nei tempi composti) 
è Essere rilucente: gli lustravano gli occhi dalla 
commozione. | 

lustrare (2) [vc. dotta, lat. /Justrare ‘purificare’, da 
lostrum ‘sacrificio espiatorio (in particolare la puri- 
ficazione, che i censori compivano ogni cinque an- 
niy, di etim. incerta] v. tr. T Purificare con il rito 
della lustrazione. 2 +Perlustrare: il spacioso dorso 
de la terra verra lustrando (BRUNO). 

lustrascarpe [comp. di lustrare) (1) e il pl. di 
scarpa] s. m. e f. inv. 7 Chi, per mestiere, lucida le 
scarpe. 2 (fie.) Adulatore untuoso. 

lustrastivali [comp. di /ustra(re) (1) e il pl. di sti- 
vale] s.m. e f e Lustrascarpe (anche fig.) 

lustrata s.f. e Operazione del lustrare velocemen- 
te: dare una l. alle scarpe, || lustratina, dim. 

lustratura s.f. 1 Atto, effetto del lustrare. 2 Ope- 
razione di finitura dei tessuti di seta. 

lustraziòne [vc. dotta. lat. lustratione(m), da lu- 
strAtus ‘lustrato'] s. t. 7 Nell'antica Roma, sacrifi- 
cio di espiazione e di purificazione. 2 Revisione 
periodica degli estimi catastali. 

lustre è V. i/lustre. 

lustreggiàre [comp. di lustro (1) e -eggiare] v. 
intr. (io lustréggio; aus. avere) ® (raro, lett.) Es- 
sere lustro, lucido. 

lustrėnte agg. è (raro, pop.) Lustro. 

Tlustrevole agg. è Lucente. 

flustrézza s.f. e Lucentezza. 

lustrino [da lustro (1)] s.m. 1 Dischetto di me- 
tallo o materia plastica, dorato, argentato o colo- 
rato, utilizzato per ricami su abiti femminili da se- 
ra. SIN. Paillette. 2 (ffig.) Ornamento falso e senza 
valore. SIN. Orpello. 3 Stoffa di lana d'alpacca: 
una giacca di |. 4 (raro, pop.) Lustrascarpe. 
5 (veter.) Lucciolo, 

tlustrissimo agg. è (/etr., pop.) IMustrissimo. 

lustro (1) [per lustr(at)o] agg. e Di superficie lu- 
cente: scarpe, mobili lustri | Occhi lustri, lucci- 
canti di lacrime | Faccia lustra, grassa e di pelle 
lucente, SIN. Lucido. 

lustro (2) [vc. dotta, lat. \stru(m), da /ustrare ‘il- 


luminare'] s. m. 1 Lucentezza: dare |. al marmo, 
all'ottone; e' lustri de’ peli de' cavagli (VASARI). 
2 (lett.) Splendore: il |. della fiamma. 3 (fig. 
lett.) Decoro, gloria, vanto: un'impresa che dà |. 
al paese | Persona o cosa che costituisce vanto: è 
stato il I. della famiglia. 
lustro (3) [vc. dotta, lat. /0stru(m), di etim. incer- 
ta] s. m. è Spazio di cinque anni: un giovinetto di 
tre lustri; del dì premier del nono l. / già sorge 
l'alba (ALFIERI). SIN. Quinquennio,. 
tlustrore [da lustro (1)] s.m. @ Splendore. 
lutàre [vc. dotta, lat. /utàre, da {tum ‘loto, fango'] 
v. tr. è Cementare, otturare con luto | Spalmare di 
luto i vasi che si vogliono esporre al fuoco. 
lutatura s. f e Atto, effetto del lutare. 
| lutazione s.t. 1 Lutatura. 2 (med. ) Fangatura. 
luteina [da luteo, donde è tratta, col suff, chimico 
«ina] s. t. 1 (anat.) Pigmento giallastro della reti- 
na. 2 (biol. ) Progesterone. 
luteinico agg. (pl. m. -ci) è (anar.) Che riguarda 
il corpo luteo | (bio/.) Ormone l., il progesterone. 
luteo [ve. dotta, lat. /Uteu(m), da /0tum 'color gial- 
lo', di etim. incerta] agg. T (/ert.) Di color giallo 
zafferano. 2 (anat.) Corpo l., corpuscolo gialla- 
stro che si forma nel follicolo ovarico dopo l'e- 
petulante l'anno. 
lutèola [vc. dotta, lat. /utéola(m), agg. f. di lotum 
‘di colore giallo', di etim. incerta] s. 1. è (bot. ) Gua- 
‘derella. 
luteolina [dalla /uteola, donde è tratta, col sufi. 
chimico «ina] s. f. è Sostanza colorante atta a tin- 
gere lana e seta, contenuta nella luteola, spec. nel- 
le sonienità Fiore: 
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cioè Lotario, dal germ. Chlodochar, donde (Ch lo- 
tar, da hl6da ‘celebre, famoso'] A agg. 7 Relativo 
a M. Lutero (1483-1546) e al luteranesimo | 
Chiesa luterana, quella riformata diffusasi spec. 
nei paesi tedeschi e scandinavi. 2 (fig., spreg.) 
Empio, miscredente. B s.m. (1. -a) è Chi segue la 
confessione religiosa luterana. 

tlutère o tlutèro [vc. dotta, lat. tardo /utére(m), 
dal gr. loutér, da Iduein ‘lavare’, di origine indeur.] 
s. m. è Vaso, conca, bacino. 

lutèzio [dal lat. Lutétia (Parisiorum) ‘Parigi’, di ori- 
gine celt.] s. m. e Elemento chimico metallo ap- 
partenente al gruppo delle terre rare. SIMB. Lu. SIN. 
Cassiopeo, 

tlutifigolo [comp. di Iuto fango’ e figolo ‘vasaio') 
s.m. e (lett) Vasaio 

lùto eè V. loto (2). 


lutolènto è V. lutulento, 


tlutóso e V. lotoso. 


lutoterapia [comp. di luto e terapia] s. t. e Cura 


esterna con applicazioni di fanghħi termali. 

lutréola [dim, del lat. /tra ‘lontra’] s. t. è (zool. ) 
Visone. 

tutta e V. lora. 

tluttàre [da lutto] v intr. e Rammaricarsi, dolersi. 

lùtto [lat. /dctu(m), dal part pass. di /ugére nel 
senso primitivo di ‘essere in lutto, portare il lutto] 
s.m. 7 Cordoglio per la morte di qe.: |. di famiglia, 
cittadino, nazionale. 2 Segno e dimostrazione di 
lutto: monumento parato a I. | Abiti da l., neri | 
Abiri da mezzo l neri, bianchi © grigi | L. stretro, 
di chi veste rigidamente di nero e sì astiene dai 
divertimenti. SIN. Gramaglie. 3 (dir.) L. vedovile, 
impedimento imposto per legge alla vedova di 
contrarre nuovo matrimonio prima che siano tra- 
scorsi 300 giorni dalla morte del marito. 4 (letr.) 
Stato, condizione dolorosa: calende et idi / vi stet- 
te, fin che volse in riso il 1, (ARIOSTO). 5 tCausa 


lyddite 


di lutto, 

luttuòso [lat. luctuòsu(m), da /octus 'lutto'] agg. 
è Che causa lutto: avvenimento, incidente |. | Fu- 
nesto, doloroso: giorni, tempi luttuosi. || luttuo- 

lutulento o (raro) lotolento, (raro) lutolento 
[vc. dotta, lat. /utwentu(m), da /0tum ‘loto (27 ] agg. 
è Pieno di loto: acqua lutulenta. SIN. Fangoso. 

lUvaro [lat. ribru(m) ‘rosso’ (V. rubro (2)), per il 
colore delle pinne] s. m. è Pesce, raro nel Mediter- 
raneo, lungo poco più di | m, di color azzurro 
argenteo con pinne rossastre (Luvarus imperia- 
lis). SIN. Pesce imperiale. 

lux /lar. luks/ [ve. dotta, lat. (lx (nom. ), da una ra- 
dice */0c- ‘splendere’, di origine indeur.] s. m. inv. è 
(fis.) Unità di illuminamento, definita come illu- 
minamento dovuto a un flusso uniforme di | lu- 
men uniformemente ripartito su | m? di superficie. 
SIMB. lx. 

lUxmetro [comp. di lux e -metro] s. m. è (fis.) Il- 
luminometro tarato in lux. 

lycra® /'likra/ [marchio della Du Pont de Ne- 
mours} s. f. inv. è Filato sintetico caratterizzato da 
grande elasticità, usato nella produzione di calze, 
collant, costumi da bagno e sim. 

lycra-stretch /'likra 'stretf/ [comp. di /ycra (V.) 
e stretch ‘allungamento’ ] s. m. inv. e Tessuto costi- 
tuito prevalentemente di lycra e dotato della pro- 
prietà di allungarsi leggermente una volta indos- 
sato, così da aderire al corpo della persona che lo 


porta. 

lyddite /lid'dite/ [dal n. della città ingl. di Lyda, 
dove fu esperimentato per la prima volta, col suff. 
-ite (2)] s. t e Esplosivo costituito spec. da acido 
picrico, impiegato dagli Inglesi nella prima guerra 
mondiale. 


Il suono rappresentato in italiano dalla lettera M 
è quello della consonante nasale bilabiale /m/, 
che come tutte le nasali é sonora. Questa conso- 
nante, quando è in mezzo a due vocali (o tra una 
vocale e una semiconsonante ), può essere, secon- 
do i casi, di grado tenue (es. Réma /'roma/, di 
mare /di 'mare/) oppure di grado rafforzato (es. 
gomma |'gomma/, è mare le m'mare/), mentre 
nelle altre posizioni è sempre di grado medio (es. 
forma |'forma/, mare |'mare/, per mare |per 
‘mare/). 


m, M /nome per esteso: emme/ s.f. om. e Undice- 
sima lettera dell'alfabeto italiano: m minuscola; 
M maiuscolo | M come Milano, nella compitazio- 
ne, spec. telefonica, delle parole | Vitamina M, V. 
vitamina, 

ma (1) [lat. magis ‘piuttosto’, dalla stessa radice 
indeur. di magnus ‘grande’ (V. magno)] A cong 
1 Esprime, con valore avvers. più o meno espli- 
cito, contrapposizione tra due elementi di una 
stessa proposizione o tra due proposizioni dello 
stesso penere: ê povero ma generoso, non per sfi- 
ducia ma per precauzione; non di te mi lamento 
ma di lui; fai come vuoi, ma ricorda i miei con- 
sigli; sembra felice, ma non lo è; esco volentieri, 
ma non di sera | (fam.) Con valore raff. in unione 
con avverbi o con altre cong.: ma anche; ma 
quando; ma pero; ma tuttavia; ma nondimeno; ma 
hene. SIN. Bensi, però, tuttavia. 2 In principio di 
frase indica, con più forza della cong. ‘e’, il pas- 
saggio ad altro argomento: ma torniamo al discor- 
so di prima; ma ammettiamo, se volete, che sia 
innocente; ma ecco che si avvicina uno scOnosciu- 
to | Qam.) Con valore enf. o anche iron., in 
espressioni interrogative, dubitative ed esclamati- 
ve: ma cosa pretendi?; ma se lo sanno tutti! ma 
cosa mi dici!; ma come!; ma certo! ma quando 
mai’; ma bravo, bené!, ma va la! ma no! ma 
che bel bambino!; ma chi credi di essere? 3 Con 
valore raff. e ints. spec. in unione con aggettivi o 
avverbi: n ho detto che e veloce, ma veloce dav- 
vero; una persona antipatica, ma veramente an- 
tipatica; ti dico che è non ricco, ma ricchissimo; 
ci vuole gente, ma gente di fegato. B s. m. inv. è 
Obiezione, incertezza, difficoltà, ostacolo: è una 
persona tutta ma e se; non ci sono ma che tenga- 
no: verrai con me, 

ima (2) e V. mah. 

ma’ (1)s.f. e (fam.) Forma tronca di ‘mamma’, 

ma’ (2) avv. è Forma tronca di ‘mai’. 

macabro o (raro) o macabro [fr. macabre; da 
(danse) macabre, alterazione di danse macabré 
‘danza dei Maccabel', eroi biblici il cui culto era av- 
vicinato a quello dei morti] A agg. e Che ricorda 
la morte o si riferisce alla morte, spec. nei suoi 
aspetti più impressionanti | Spaventoso, orrido; 
scoperta, vista, scena macabra; la macabra Jero- 
cia di questa pretesa (PIRANDELLO). SIN. Orrendo, 
raccapricciante. B s.m. e Ciò che è macabro: ri- 

fuggire dal m. 

Mmacaco o (raro) macàcco [port. macaco, vc. 
proveniente dall'Angola] s. m. ipl. -chi) 1 Genere 
di scimmie dei Cercopitecidi con coda pendente 
non prensile, callosità nelle natiche e arti anteriori 
non più lunghi dei posteriori (Macacus). 2 (fig.) 
Uomo piccolo, brutto e stupido. 

macadam [fr. macadam, dall'ingl., dal n. dell'in- 
gegnere scozzese J. L Mac Adam (1756-1836), 


che la inventò] s.m..@ Tipo di massicciata stradale 
costituita da pietrisco con legante all'acqua dispo- 
sto mediante cilindrature con rullo compressore | 
M. all asfalto, al bitume, pavimentazione stradale 
eseguita facendo penetrare bitume o catrame nelle 
massicciate aperte per legare | pezzi del pietrisco. 

macadamia [dal n. del chimico australiano, nato 
in Scozia, J. Macadam (1827-1865)] s.f.@ (hor.) 
Genere di piante delle Proteacee, originario del- 
l'Australia, comprendente diverse specie, tra cui 
la cosiddetta noce del Queensland, albero sempre- 
verde alto fino a 10-12 m, con frutti simili a una 
grossa nocciola, dal seme commestibile (Maca- 
damia). 

macadamizzare [ir. macadamiser, dall'ingl. to 
macadamize, da macadam] v. tr. e Pavimentare le 
strade col metodo del macadam. 

macao (1) [port. macao, di origine indostana] s. 
m. è (zool) Ara. 

macao (2) [tr. macao, da Macau, ex colonia port. 
in Cina] s. m. e Gioco d'azzardo a carte, simile al 
baccarà. 

macaóne [da Macaone, mitico chirurgo in Ome- 
ro] s.m. @ Farfalla diurna di color giallo venato di 
nero con una macchia rossa sulle all posteriori si- 
mile a un ocello (Papilio machaon). 

macarònico e V, maccheronico. 

macca [da maccare] s.t. € (tosc.) Abbondanza: 
m. e cuccagna | tAvere una M., comprar bene | 
A m., in gran quantità; (dial) a ufo | Entrare a 
m., a scrocco, senza pagare entrata. 

maccabéo [da Maccabeo, personaggio biblico] 
s.m. è Tanghero, sciocco, 

jmaccaglia [da maccare] s. t. è Strage, ucci- 
sione, 

maccaluba [ar. magl/gb, propriamente ‘rivoltato’] 
s.f. e Sorgente fangosa con emissioni di metano 
e anidride carbonica, 

$maccare [da macco: il primo sign. doveva esse- 
re quello di ‘impastare, mescolare’) v. tr. è Ammac- 
care. 

maccarello [îr. maquereau, uso metaforico di 
magquereau 'mezzano, ruffiano', perché, secondo 
una credenza pop., il maccarello accompagna le 
aringhe nelle loro migrazioni e avrebbe la funzione 
di far accoppiare i maschi con le femmine. Il fr. ma- 
quereau è dal medio ol. makel/are ‘sensale’, da ma- 
kein ‘trafficare', a sua volta da maken ‘fare’, di ori- 
gine germ.] s. m. è (z00/.) Scombro. 

maccarone e deriv. e V, maccherone e deriv. 

maccartismo [dal n. di J. R. McCarthy, presiden- 
te dal 1950 al '54 della commissione del senato de- 
gli Stati Uniti per la repressione delle attività antia- 
mericane di cui erano ritenuti responsabili i comu- 
nisti o i loro simpatizzanti] s. m. © Atteggiamento 
di chi professa un anticomunismo a oltranza 0 
est.) si accanisce in persecuzioni ideologiche. 

maccartista agg., anche s.m. ef. (pl. -i) e Seguace, 
sostenitore del maccartismo, 

tmaccatella [da +maccato, part. pass. di +mac- 
care (V.)] s. f. € Magagna, marachella. 

macché o ma che [comp. di ma e che ( 2)] inter. 
è Esprime forte e decisa negazione od opposizio- 
ne: m.! sta scherzando!; m., m. cinema!, studiare 
devi! m., non è neppure il caso di discuterne! 

maccheronaio s. m. è Fabbricante o venditore 
di maccheroni. 

maccheronata o (dial) maccaronata s. f. 
1 Mangiata di maccheroni | Pasto in cui i mac- 


cheroni costituiscono il piatto principale | (est) 
Allegra mangiata tra amici. 2 (fig.) Errore gros- 
solano o madornale, schiocchezza: non dire, non 
fare maccheronate. | 
maccheroncino s.m. 7 Dim. di maccherone. 
2 (spec. al pl.) Maccheroni bucati lunghi e stretti. 
maccheròone o (dial.) maccarone [etim. di- 
scussa: da macco (?)].s.m..7 (spec. al pl.) Tipo 
di pasta a cannelli vuoti o pieni, di varia lunghezza 
e grossezza che si mangia asciutta | (fig.) /l cacio 
sui maccheroni, cosa opportuna, che capita a pro- 
posito | Esser puro come l'acqua dei maccheroni, 
(fîe.) si dice di persona tutt'altro che innocente | 
M. senza sale, (fig.) persona sciocca e grossolana. 
2 (fig.) Uomo stupido. SIN. Babbeo. || macchero- 
naccio, pegg. | maccheroncino, dim. (V.). 
maccheronéa o (dial. ) maccaronéa [da mac- 
cherone; era il latino dei cuochi dei conventi] s. f. 
è Opera scritta in latino grosso o maccheronico, 
imaccheronéo [da maccheronea] agg. e Mac- 
cheronico. 
maccheronésco agg. (pl. m, -schi) 1 (raro) 
Maccheronico, 2 *Che è simile a un maccherone. 
tmaccheroònica s.t. e Maccheronea. 
maccherònico o (raro) macarònico, (raro) 
maccaronico [V. maccheronea] agg. (pi. m. -ci) 
1 Detto di idioma grossolano, parodia del latino 
classico, il cui lessico consiste di vocaboli latini, 
volgari e dialettali, ma flessi alla latina, in uso 
spec. in opere burlesche nel XVI e XVII sec. 
2 (est.) Detto di lingua pronunciata o scritta male 
da persona ignorante o poco pratica. || macche- 
ronicamente, avv. 
macchia (1) [lat macula(m), di etim. incerta] s. 
f. T Segno lasciato da grasso, tinta o altro sulla 
superficie di un corpo: una m. d'inchiostro, di sal- 
sa, di vino; una tovaglia piena di macchie | M. 
d'olio, (fig.) si dice di ciò che si espande o si al- 
larga velocemente | M. originale, peccato origi- 
nale. 2 Chiazza di differente colore: un marmo 
verde con macchie e venature bianche; un mio vi- 
tellin bianco | che ha una m. nera in su la fronte 
(POLIZIANO) | (asrron.) M. solare, area della fo- 
tosfera solare, temporaneamente perturbata, con 
colorazione scura | (fis.) M. catodica, piccola zo- 
na luminosa formantesi sul catodo liquido dei tubi 
a vapori di mercurio | M. ionica, deterioramento 
localizzato dello schermo di un tubo a raggi cato- 
dici | (anat.) M. cieca, punto della retina insen- 
sibile alla luce, dove penetra il nervo ottico | M. 
di sangue, particolare formazione che può riscon- 
trarsi nel tuorlo delle uova. 3 (fie.) Colpa, pec- 
cato; quell'individuo deve avere parecchie mac- 
chie sulla coscienza | Offesa, oltraggio: il fuo 
comportamento è una m. per l'onore della fami- 
glia | Lavare nel sangue o col sangue una m., 
vendicare l'onore uccidendo chi l'ha offeso | Ca- 
valiere senza m. e senza paura, si dice di persona 
coraggiosa e integerrima. 4 Tecnica pittorica ba- 
sata sulla giustapposizione di zone di colore con 
cui sono indicate sinteticamente le masse. 5 tal 
pi.) Pennellate scure che i verniciatori danno sui 
mobili per imitare legni pregiati, || macchiaccia, 
pegg. | macchiarella, macchierella, dim. | mac- 
chietta, dim. (V.) | macchiolina, dim. | mac- 
chiùccia, macchiuzza, dim. 
macchia (2) [detta così perché si presenta co- 
me una macchia sul terreno brullo] s.t. è Forma- 
zione vegetale costituita in prevalenza da una fitta 


boscaglia di arbusti sempreverdi, caratteristica 
delle regioni mediterranee | Darsi, buttarsi alla 
m., (fir.) darsi al brigantaggio o nascondersi per 
evitare la cattura; o, anche, darsi alla lotta parti- 
giana o alla guerriglia, diventare partigiano © 
guerrigliero | Fare quc. alla m., (fig. ) di nascosto, 
clandestinamente | Libro, giornale stampato alla 
M- (fig.) senza indicazioni o con indicazioni false 
sulla data o sul nome dell'editore, || macchione. 
acer m. (V.). 
macchiabile agg e Che si può facilmente mac- 
chiare. 
macchiaiolo (1) o macchiaiuoòlo [detto così 
perché ritrae le cose a macchie] s.m. è Pittore ap- 
partenente a un movimento sorto a Firenze verso 
la metà del XIX sec.. caratterizzato da una tecnica 
pittorica basata sulla giustapposizione di macchie 
di colore. 
macchiaiòlo (2) [da macchia (2)] A s m. è 
(caro) Chi lavora alla macchia, chi fa le cose di 
soppiatto. B agg e Che nasce o vive nella mac- 
chia | Suino m.. adatto all'allevamento alla mac- 
chia, 
macchiaiuolo e V. macchiaiolo (1). 
tmacchiameénto s. m. è Atto, effetto del mac- 
chiare. 
macchiare [lat. maculére, da macuia ‘macchia 
(1), chiazza'] A v. tr. (io macchio) 1 Sporcare o 
imbrattare con macchie: m. di vino, d'olio la to- 
vaglia; non macchiarti d'inchiostro! | (ass.) La- 
sciare macchie: il vino rosso macchia; è roba che 
macchia | (est) Aggiungere q.c. che muti il co- 
lore precedente | M. i caffe, aggiungervi un po’ 
i latte. 2 (fie.) Arrecare offesa, danno morale e 
sim: ha macchiato l'onore e il buon nome della 
famiglia con le sue azioni. 3 Dipingere con la tec- 
nica delle macchie di colore. B v. intr. pron. 1 Im- 
brattarsi di macchie: il muro s'è macchiato d'un- 
to. 2 (fig.) Insozzarsi di colpe e sim. 
macchiatico [da macchia (2)] s. m. (pl -ci) ® 
Diritto a raccogliere legna o foglie nei boschi co- 
munali | La tassa che si paga per usufruire di tale 
diritto | Valore di trasformazione della massa le- 
gnosa di un bosco maturo. 
macchiato (1) A part pass. di macchiare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Detto di bevanda, cibo e 
sim. cui è stata aggiunta una quantità minima di 
una data sostanza | Caffé m., di latte | Latte m., 
di caffè | Spaghetti macchiati, di salsa di pomo- 
doro. J Sparso di chiazze di più colori: pelame 
m., pierra macchiata, B s. m. e Tecnica pittorica 
delle macchie, così come è usata dal singolo ar- 


tista. 
tmacchiàto (2) [da macchia (2)] agg. e Bo- 


SCOSO, 
macchiéto [da macchia (2)) s.m. e (raro) Luo- 
go o terreno boscoso, pieno di macchie. 
macchiétta s.1. 1 Dim. di macchia (/). 2 Schiz- 
zo, caricatura, bozzetto. 3 Tipo originale, bizzar- 
ro, comico: non hai notato quella m.? 4 In teatro, 
tipizzazione caricaturale di un personaggio ese- 
guita da un attore; fare la m. di un uomo politico. 
|| macchiettina, dim. 
macchiettàre [da macchietta, dim. di macchia 
(1)] v. tr. (io macchiétto) ® Spargere di piccole 
chiazze di diverso colore: m. di rosso un tessuto. 
macchiettato part. pass. di macchiettare; anche 
agg. ® Nel sign, del v. 
| iettatura s. f. e Insieme di macchie o di 
chiazze 
macchiettista. s.m.ef. (pi. m.-i) 7 Disegnatore 
di macchiette. 2 Attore specializzato nella rappre- 
sentazione di macchiette. 
macchiettistico agg. (pi. m. -ci) @ Di, da mac- 
chietta: interpretazione macchiettistica, 
hina o +machina [lat. machina(m), nom. 
| machina, dal gr. dorico machanà ‘macchina, ordi- 
‘gno', di orig. indeur.] s. t. 1 Complesso di elementi 
fissi e mobili, vincolati tra loro cinematicamente, 
tale che almeno uno degli clementi essenziali sia 
soggetto a moto, per cui si abbia lavoro, trasfor- 
mazione di energia, potenza, rendimento: m: mo- 
trice, generatrice, operatrice, trasmettitrice | M, 
ad acqua, idraulica, a vapore, azionata da corren- 
de d’ ‘acqua o dalla forza di vapore | M. elettrica, 
ce di. trasformare un'energia.elettrica in mec- 
‘canicae viceversa | M. fotografica, atta alla ripre- 
di fotografie I M. da presa, da ripresa, cine- 
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presa | M. da proiezione, proiettore | (med.) M. 
cuore-polmoni, apparato per la circolazione san- 
guigna extracorporea costituito da una pompa e da 
un ossigenatore che permette di escludere in tutto 
o in parte il cuore e i polmoni dal circolo sostitu- 
endone fisiologicamente la funzione | M. per o da 
scrivere, macchina munita di tastiera che imprime 
su carta i caratteri comispondenti ai tasti premuti 
| M. per insegnare, dispositivo che, allo scopo di 
attuare automaticamente una o più funzioni del- 
l'istruzione programmata, spec. a scopo di autoi- 
struzione, rende disponibile con mezzi audiovisivi 
il programma prescelto allo studente, il quale, me- 
diante una tastiera codificata, nsponde a ciascuna 
domanda e ne riceve una nuova il cu contenuto 
è basato sulla correttezza delle risposte fornite 
precedentemente. SIN. Teaching-machine | M. 
utensile, macchina operatrice che lavora per 
asportazione di truciolo, quale la fresa, il trapano, 
il tomio | M. a contrallo numerico, macchina 
utensile, fornita di un apparato elettronico digitale 
che permette il controllo della sequenza delle ope- 
razioni | M. teatrale, usata, spec. un tempo, per 
ottenere particolari effetti scenici. 2 (est.) Qua- 
lunque strumento, congegno o apparecchio, atto a 
compiere meccanicamente certi lavon od opera- 
zioni: Ja m. da caffè. la m. tritacarne | (fam.) 
Fare una m., lavare con la lavabiancheria o la la- 
vastoviglie | I! secolo della m,, il sec. XIX | (fig. ) 
La m. umana, il corpo umano | Fatto a m., di ciò 
che è realizzato per mezzo di apparecchiature 
meccaniche e (fig.) di ciò che è fatto frettolosa- 
mente o senza cura. 3 (per anton.) Automobile: 
andare in m.; comprare, vendere la m.; cambiare 
la m.; farsi la m.; una m. fuoriserie, utilitaria, di 
lusso | Lell.) Qualsiasi mezzo di locomozione ter- 
restre, aerea 0 marittima | Fare m. indietro, indic- 
treggiare, con la locomotiva o con altri veicoli a 
motore: (fig. ) rinunciare a quanto si intendeva fa- 
re | (mar.) Il complesso dei motori di navi o pi- 
roscafi: personale, giornale di m, 4 (ell.) Mac- 
china da scrivere: battere, scrivere a m. | Scritto 
a m., dattilografato | Macchina da stampa | An- 
dare in m., procedere alla stampa, spec. di giornali 
| Macchina calcolatrice: fare i conti con la m.i; 
calcolare a m. 5 Nel ciclismo, automobilismo, 
motociclismo, misura della lunghezza del mezzo 
con cui si valuta il distacco dei concorrenti al tra- 
guardo: vincere per una m.. secondo a due mac- 
chine. 6 Impalcatura mobile su cui si porta in pro- 
cessione una statua di santo: la m. di Santa Rosa. 
7 (fie.) Edificio grandioso e imponente: vide 
quella gran m. del duomo (MANZONI). 8 (raro, 
fig.) Persona grande e grossa, 9 (fig.) Persona che 
agisce meccanicamente e istantaneamente, quasi 
senza aver coscienza di ciò che fa: quando lavora 
è una m; parlare, muoversi come una m. 
10 (fig.) Organismo complesso: la m. burocrati- 
ca dello Stato; la m. elettorale si è messa in moto 
| (raro, fis.) Il corpo umano e qualche suo orga- 
no: avere la m. in disordine. 11 (fig.) Intrigo, 
macchinazione: è tutta una m. montata dagli av- 
versari, || macchinaccia, pegg. | macchinetta, 
dim. (V.)| macchinina, dim. | macchinino, dim. 
m. | macchinona, acer. | macchinone, acer. m. | 
macchinuccia, dim. 
macchinale [ve. dotta, lat. machinale(m), da 
machina ‘macchina’] agg. e Automatico, meccani- 
co: risposta, movimento m. || macchinalmente, 
avv. In modo macchinale: rispondere macchinal- 
mente a una domanda. 
macchinamento [vc. dotta, lat. machinamén- 
tum), da machinàri ‘macchinare’] s. m. e (raro) 


- Macchinazione. 


macchinare [vc. dotta, lat. machinari ‘congegna- 
re, tramare', da machina ‘macchina’] v. tr. {io mac- 
chino) 1 Ordire o tramare nascostamente a danno 
di altri (anche ass.): m, un tradimento; i -labbri 
l appoggia sul ventaglio, arduo pensiere | mač- 
chinando tra sé (PARINI). 2 tInventare macchine 
o congegni. 

macchinario [vc. dotta, lat. machinarium), da 
machinari ‘congegnare, macchinare' ] s.m. e Com- 
plesso di macchine usate per un dato lavoro: il m. 
di una tipografia, di uno stabilimento tessile. 

macchinata [da macchina] s. f. @ (fam.) Quan- 
tità di indumenti o stoviglie che può essere lavata 


in una volta sola con la lavabiancheria o la lava- 


macellabilità 


stoviglie. 

imacchinativo [vc. dotta, lat. tardo machinati- 
wuimi, da machinéri ‘congegnare, macchinare'] 
agg 1 Auto a macchinare. 2 Meccanico. 

macchinatore [vc. dotta, lat machinatore( m), 
da machinari ‘congegnare, macchinare' ] agg.: anche 
s.m.(f.-trice) 1 (raro) Che, chi macchina: inge- 
gno m. d'inganni; un m. di burle feroci. 2 tlnven- 
Lore. 

macchinazione [vc. dotta, lat machinatio- 
neim), da machinéri ‘congegnare, macchinare' ] s. 
1. 7 Atto, effetto del macchinare: le tue macchina- 
zioni non avranno effetto. SIN. Imbroglio, trama. 
2 tMacchina, ordigno. 

macchineria [ir. machinerie, da machine 'mac- 
china'] s. f. è Insieme di macchine teatrali. 

macchinétta s 1. 1 Dim. di macchina. 2 (fam. ) 
Caffettiera: questa m. fa un ottimo caffè | (fam.) 
Accendisigari: mi si è rotta la m. | (fam.) Appa- 
recchio ortodontico per la correzione delle mal- 
formazioni dentarie spec. de: bambini. 

macchinismo [comp. di macchina) e -ismo] s 
m. T (raro) Insieme di più congegni meccanici. 
SIN. Meccanismo. 2 (filos.) Meccanicismo. 
3 (letter.) Nella tragedia greca, intervento delle 
potenze soprannaturali. 

macchinista s.m. (pi -i) 7 Chi si occupa della 
manutenzione e del funzionamento di una mac- 
china, spec. quella di un treno o di una nave. 2 In 
teatro e televisione, persona a cui sono affidati il 
montaggio e gli spostamenti del materiale d'arre- 
damento sul palcoscenico o in studio durante le 
riprese | M. cinematografico. operaio addetto alla 
costruzione e allo smontaggio dei praticabili, agli 
spostamenti della macchina da presa e sim., che 
dà il ciak ed esegue effetti scenografici molto 
semplici, 3 tMacchinatore, 

macchinosità s.t. e Qualità di ciò.che è mac- 
chinoso | Eccessiva complicatezza. 

macchinoso [vc. dotta, lat machinésu m), da 
machinari ‘congegnare, macchinare'] agg. ® 
(spreg.) Eccessivamente elaborato, complicato, 
complesso: romanzo, dramma m. || macchinosa- 
mente, avv. 

macchiòne s.m. 1 Accr. di macchia (2): 2 Selva 
spinosa e fina | Stare al m., stare sotto al Ma 
(fig.) non muoversi da un luogo o non deflettere 
da un proposito, malgrado minacce è sim. || mac- 
chioncello, dim. 

tmacchióso (1) [lat maculòsum), da macula 
‘macchia (1)'] agg. € Pieno di macchie. SIN. Mac- 
chiato. 

fmacchioso (2) [da macchia (2)] agg. è Pieno 
di pruni. 

macco [vc. di origine preindeur.] s. m. (pi. chi) 
1 Vivanda grossolana di fave cotte in acqua e ri- 
dotte in poltiglia | Castagne con latte. 2 +Strage, 
uccisione: un m. ne facea da Filistei (PULCI). 
3 tMacca | A m.. in abbondanza. 

macéa e V. macia. 

macèdone [vc. dotta, lat. macédone(m), nom. 
mécedon, dal gr. makedòn ‘della Macedonia'] 
A agg. e Della Macedonia: falange m. B s.m.et 
è Abitante, nativo della Macedonia. C s. m. solo 
sing. è Lingua del gruppo slavo, parlata in Mace- 
doma | Antica lingua indoeuropea scarsamente 
conosciuta. 

macedoneggiare v. intr. (io macedonéegio:; aus. 
avere) è (raro, lett.) Assimilarsi 0 accostarsi ai 
Macedoni, quanto a usi, tendenze e sim. 

macedonia [fr. macédoine, detta così perché for- 
mata con diversi tipi di frutta, come la Macedonia 
era formata da diversi popoli] sf. 7 Mescolanza di 
frutta varia, tagliata a pezzi, con aggiunta di li- 
quore, succo di limone e zucchero. 2 (raro, fig.) 
Grande ammasso di cose eterogenee | (ling.) Pa- 
rola m., quella formata dalla fusione di due o più 
parole ridotte. 

macedònico [vc. dotta, lat. macedonicu( m), dal 
gr. Makedonikos, da Makedonia 'Macedonia'] agg. 
ipl. m. -ci) * Della Macedonia. 

macedonite [dal n. di Macedon, città australiana, 
e -ite (2)] sf, e Roccia eruttiva di costituzione 
assai complessa, classificabile fra le trachiti alca- 
line. 

macellabile [da macellare] agg. e Che si può 
macellare. 

macellabilità s.i. e (raro) L'essere macellabile. 


macellaio 


macellaio o macellàro [lat. macellariu(m), da 
macéllum ‘macello’] s. m. (f.-a) 7 Chi macella be- 
stie destinate all'alimentazione | Venditore di car- 
ne macellata: negozio di m. 2 (fig.) Chirurgo mal- 
destro. 

macellaméento s.m. è (raro) Il macellare. 

macellàre [da macello] v. tr. (io macélto) 1 Uc- 
cidere animali destinati all'alimentazione umana: 
m. buoi, vitelli. SIN. Mattare. 2 (fig.) Uccidere 
gran numero d'uomini. 3 (fig.) Rovinare, gua- 
Stare. 

macellàro è V. macellaio. 

macellato part pass. di macellare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

macellatòre [da macellato, part. pass. di macel- 
lare] s. m. (f. -trice) 7 Chi, nei macelli, uccide e 
prepara per il consumo gli animali uccisi. 2 (ffe.) 
Chi ordina o consente stragi di uomini. 

macellazione s.t. e Atto, effetto del macellare: 
m. clandestina; vietare la m. di animali. 

macelleria [da macellaio] s.t. 1 Rivendita di car- 
ne macellata, bottega del macellaio: m. bovina, 
equina. 2 (raro) Mestiere di macellaio, 3 (raro, 
fig.) Strage, macello. 

tmacelléesco agg. e Concernente il macello | 
Destinato al macello: bestiame m. 

macello [lat. macéllum) ‘mercato di carne', dal 
gr. mékellon, di origine semitica] s. m. 71 Luogo do- 
ve si uccidono gli animali destinati all'alimenta- 
zione umana: portare | vitelli al m. SIN. Mattatoio. 
2 (raro) Macelleria. 3 Macellazione: animali, bë- 
stie da m. 4 (fig.) Strage di esseri umani: fare un 
m: | Soldati portati al mi., a morte sicura | Andare 
al m., verso la disfatta, la morte | Carne da nt., 
{(fie.) si dice di truppe che. per ordini inumani o 
incoscienti, vengono mandate in battaglia a morte 
sicura. SIN. Carneficina, massacro. 5 (fie., ip.) Di- 
sastro: il compito in classe è stato un vero m. | 
(ie. fam.) Caos, finimondo, sconquasso: ? bam- 
bini han fatto un vero m.! 

fmacèra e V. maceria. 

macerabile agg. e Che si può o si deve macerare. 

macerabilità s.f. e Qualità di ciò che è macera- 
bile. 

maceramento sm. 1 (raro) Modo e atto di ma- 
cerare. 2 (raro, fig.) Afflizione, tormento, 

macerante part. pres. di macerare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che accelera il processo di macera- 
zione: sostanze maceranti. 3 (fig. Che è talmente 
vivo da provocare pena, tormento: rimorso, desi- 
derio m. 

macerare [lat. macerāre, da un tema *macos, di 
etim. incerta] Å v. tr. (io macero) 1 Tenere una 
sostanza in acqua o in altro liquido, al fine di 
estrarre qualche costituente solubile o predisporla 
a eventuali trattamenti successivi: m la carne nel 
vino | M. canapa, lino, per estrarre le fibre |M. 
droghe vegetali, per estrarre i principi attivi. 
2 (fie.) Pestare a furia di percosse: m. la schiena 
a ge. | Mortificare col cilicio o la disciplina: m. 
le carni. 3 (fig.) +Infiacchire, domare: 4 (fig., 
lett.) Affliggere, opprimere, consumare: l'invidia 
SÉ stessa macera (SANNAZARO). 5 +Rendere rù- 
vida q.c. picchiettandone la superficie con la mar- 
tellina o lo scalpello: m. il marmo. B v. rift. 1 In- 
fiacchirsi, consumarsi: macerarsi nella penitenza. 
2 (fig.) Rodersi, tormentarsi: macerarsi nel ri- 
morso, Č v. intr. pron. e Subire un processo di ma- 
cerazione. 

maceratéese A agg. e Di Macerata, Bs.mete 
Abitante, nativo di Macerata. 

maceràto A part. pass. di macerare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s, m. è Ciò che è messo a ma- 
cerare. 

maceratòio s.m. e Fossa o vasca ove si pongono 
a macerare spec. la canapa e il lino. 

maceratòre A s. m. (t. -trice) è Chi è addetto 
alla macerazione. B agg. e Che macera (anche 
fig.): penitenza maceratrice. 

macerazione [lat. maceratione(m), da macerare 
‘macerare’'] s. t. T Atto, effetto del macerare. 
2 Operazione consistente nell’estrazione, median- 
te appropriati solventi, di alcune fibre tessili ve- 
getali dalle sostanze estranee che le accompagna- 
no nello stelo della pianta. 3 (med.) Imbibizione 
della cute per fistagno di sudore, specie nelle pia- 
ghe. 4 Nell'ascesi, penitenza e mortificazione fi- 
sica. 5 (fig. ) Mortificazione, penitenza: sottoporsi 
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a una lunga mi. 

maceréto sm. 7 (raro) Ammasso di macerie, 
spec. dovuto ad una frana. 2 (region. ) Ammasso 
di frammenti rocciosi che si accumulano ai piedi 
dei pendii o nei canaloni e che, nel tempo, danno 
origine a un particolare tipo di terreno adatto ad 
alimentare vegetazioni spontanee quali le Sassi- 
fragacee. 

maceria o imacèra [lat. macéria(m), da mace- 
rare ‘macerare’] s. f. 1 (raro) Muricciolo di sassi 
sistemati a secco per sostenere terrapieni o sepa- 
rare campi. 2 (spec. al pl.) Ammasso di materiali 
formato dal crollo di una costruzione: le materie 
dei bombardamenti, sgombrare le macerie; senti 
raspar tra le macerie e i bronchi | la derelitta ca- 
gna (FOSCOLO) | FMucchio di pietre. 

macero [da macerare] A agg. 7 Macerato: lino 
m; carne macera. 2 (fig.) Spossato, sfinito: cor- 
po m. da immani fatiche. B s. m. 1 Macerazione: 
tenere in m.; carta da m. 2 Fosso, vasca per ma- 
cerarvi materiali con apposite sostanze: mettere, 
mandare, portare al m. 

macerone [lat. macedònicuim) ‘(prezzemolo) 
della Macedonia', con accostamento a maceria] s. 
m. e Ombrellifera con tuberi e foglie commestibi- 
li, fior poligami gialli, frutti ad achenio (Smir- 
nyum olusatrum ). 

mach /mak, ted. max/ [dal n. del fisico ted. E. 
Mach (1838-1916)] s. m. inv. è Unità relativa di 
velocità, pari al rapporto fra la velocità di un cor- 
po in un fluido e la velocità del suono nel fluido 
stesso. 

ma che /ma k'ke*/ è V. macché. 

machéèra [vc. dotta, lat. machiaera(m), nom. 
machaera, dal gr. machaira, di origine semitica 
(?)] s.t è (archeol.) Spada corta, che feriva di 
punta e di taglio, usata in combattimenti e in sa- 
erifici, 

machete /sp. ma'tfete/ [deriv. dallo sp. macho 
‘maglio (V. Y] s. m. inv. è Pesante coltello dalla la- 
ma lunga e affilatissima a un solo taglio, usato nel 
centro e sud dell'America per la raccolta della 
canna da zucchero, il diboscamento e come arma. 

machia [da N. Machia( velli] s.t. @ (rosc.) Capa- 
cità di simulare astutamente: aver molta m. 


-machia [gr. -machía, dal v. machesthai ‘combat- 
tere', di etim. incerta] secondo elemento è In parole 
composte, per lo più dotte, significa ‘lotta’, ‘com- 
battimento”, ‘battaglia’: gigamomachia, nau- 
machia, tauromachia, titanomachia. 

machiavellesco agg. ipl. m. -schi) e (raro) 
Machiavellico. 

machiavelliàno agg. e Proprio di N. Machia- 
velli, del suo pensiero e delle sue opere. 

machiavellico agg ipl. m. -ci) 1 Relativo, con- 
forme alle dottrine politiche del Machiavelli 
(1469-1527). 2 (fie.) Astuto e privo di scrupoli: 
trama, doppiezza machiavellica. SIN. Scaltro, 
subdolo. || machiavellicaménte, avv. 

machiavellismo s.m. 1 Dottrina e prassi poli- 
tica fondata su una deteriore interpretazione del 
pensiero machiavelliano. 2 Arte del simulare e 
dissimulare con astuzia sleale | Comportamento 
di chi tale arte possiede ed esercita, spec. in cam- 
po politico. 

machiavellista s.m. et (pi. m.-i) T Studioso del- 
le opere e del pensiero politico di N. Machiavelli. 
2 Chi agisce seguendo le dottrine di N. Machia- 
velli | Persona astuta e scaltra, 

machiavéello s.m. 7 Uomo che dà o segue i con- 
sigli politici attribuiti a Machiavelli. 2 (merid.) 
Astuzia, tranello. 

fmachina e V. macchina. 

machiòne [vc. toscana, da machia (V.)] s. m. (f. 
-a) ® (tosc.) Persona subdola, abile nel simulare. 
|| machionaccio, pegg. 

machismo (1) s.m. è Il complesso delle teorie 
del fisico, filosofo ed epistemologo tedesco E. 
Mach. 

machismo (2) /ma'tfizmo/ [vc. dello sp. del 
Messico, da macho] s. m. 1 Atteggiamento di 
ostentazione di caratteri virili, mascolini. 2 Ma- 
schilismo. 

machmetro / sferra: 'maxmetro/ [comp. di 
(numero di) Mach e -metro] s. m. e (aer.) Stru- 
mento usato per indicare il numero di Mach. 

macho /sp. ‘matfo/ [vc. sp., propr. ‘maschio’] 


A agg. inv. è Detto di atteggiamento, comporta- 
mento, abbigliamento e sim. che sottolineino ed 
enfatizzino caratteri virili (anche spreg.): moda 
m. B s.m. inv. è Chi enfatizza o sottolinea nel pro- 
prio comportamento o aspetto carattéri virili, ma- 
schi. 

macia o (poer.) macèa [lat. macéria(m) (V. ma- 
ceria)] s.t @ (tosc. Y Mucchio di sassi, di macerie: 
il bel fanciullo nella lieta ascesa | passò ... | pres- 
so macee che furono una chiesa (PASCOLI). 

macie [vc. dotta, lat. macie(m), dalla radice da cui 
deriva anche macer ‘magro'] s. f. inv. @ (lerr) 
Grande magrezza, macilenza. | 

tmacigna s t.e (raro) Macigno. 

macigno [lat. parl. *machineu(m), agg. di machi- 
na ‘macina, pietra'] A s. m. 7 (miner.) Varietà di 
arenaria quarzosa e micacea a cemento calcareo- 
-mamoso. 2 (est. ) Masso durissimo e di notevoli 
dimensioni | Duro come un m., (fe) di persona 
ostinata, caparbia, o; anche, tenace, di grande fer- 
mezza | Pesante come un m., (fig.) di cosa noio- 
sa, di cibo indigesto | (ffig.) Avere un cuore di m., 
essere insensibile. B agg. è (raro) Di macigno. 

fmacignoso agg. e Che ha la durezza o l'aspetto 
del macigno. 

macilento o }macilente [vc, dotta, lat. macilén- 
tum), da macer ‘magro’'] agg. ® Molto magro e 
debole: m. per la vecchiaia, per lunga malattia. 
un povero secco, macilenté (VASARI). SIN Ema- 
ciato. 

macilenza [da macilento] s.t. 1 Estrema magrez- 
za e debolezza. 2 Malattia del baco da seta. 

macina o (tosc.) macine [lat. machina(m) 'mac- 
china, mola'] s.t. T Ciascuna delle grosse mole di 
pietra usate, una sovrapposta all'altra, per polve- 
rizzare i cereali, frangere le olive e sim. SIN. Mola. 
2 (ést.) La macchina per triturare in cui agiscono 
le macine | (raro) Mulino. 3 (fie.) Oppressione, 
affanno | Cosa, situazione, pesante, insopportabi- 
le. 4 Inoreficeria, recipiente dove si polverizzano 
le spazzature, i vecchi crogiuoli, le scorie di levi- 
gazione e sim. per recuperare l'oro e l'argento. 
5 (raro) Macinazione. || macinélla, dim, (V.) | 
macinéllo, dim. m. (V.) | macinétta, dim. | ma- 
cinino, dim m. (V.). 

macinabile agg e Che si può macinare. 

macinabilità s.f. e Qualità di ciò che è macina- 
bile. 

macinacaffè [comp. di macina(re) e caffé] s. m. 
è Macinino per il caffè. 

macinacolòri [comp. di macina re) e il pl. di co- 
lore] A s.m. è Macchina per la raffinazione dei 
colori a olio e inchiostri da stampa. SIN. Macinello. 
B s.m.ef. e Persona addetta alla macinatura dei 
colori. 

macinadosatore [comp. di macina( re) e dosa- 
tore] s.m. @ Apparecchio che provvede alla maci- 
nazione del caffè tostato e alla sua dosatura per 
macchine per caffè espresso da bar. 

macinaménto s.m. e Modo e atto del macinare. 

macinante part. pres. di macinare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Fosso m., che porta l’acqua alla ma- 
cina. 

macinapépe [comp. di macina(re) e pepe] s. m. 
inv. è Macinino per il pepe. 

macinare [lat machinari. V. macchinare] A v. Ñr. 
(io mdcino) T Ridurre in farina con la macina: m. 
il grano, l'avena | M. a secco, senz'acqua e (fig.) 
mangiare senza bere | (fic.) M. a due palmenti, 
mangiare ingordamente o avere due possibilità di 
trarre utile da q.c. 2 (esr.) Tritare minutamente 
con strumenti simili alla macina: m. il caffè, il 
pepe, il sale | M. le olive, frangerle | (fie.) M. 
kilometri, camminare a lungo, ininterrottamente, 
percorrendo così grandi distanze | (fig.) M. azio- 
ni. Nel linguaggio sportivo, detto di squadra che 
svolge un gioco intenso e continuo. 3 (raro, Jig.) 
Consumare, spendere: m. tutti | propri guadagni, 
risparmi. 4 (raro, fig.) Fiaccare a furia di busse. 
B v. rifl. e Logorarsi, consumarsi || PROV. Acqua 
passata non macina più. 

macinata s.t. e Il macinare | Quantità di cereali 
o d'altro che si può macinare in una sola volta: 
una m. di caffè, di olive | Dare una m. al pepe, 
macinarlo in fretta. 

macinato A part. pass. di macinare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. 7 Ciò che risulta dalla 
macinazione | {Farina di grano: in Roma si partiva 


di m. (GUICCIARDINI) | Imposta, tassa sul m., im 
posizione fiscale sulla macinazione dei cereali in 
vigore dal Medioevo sino alla fine dell'Ottocento. 
2 (fam.) Carne tritata. 

macinatoio s.m. e Macchina, dispositivo e sim. 
per macinare, SIN. Macina. 

macinatòre A agg (t. -irice) € Che macina: con- 
gegno m. B s.m. è Operaio addetto alla macina- 
zione. 

macinatura s.t è Atto, effetto del macinare. 

macinazione s.i è Atto, effetto del macinare. 

macine e V. macina. 

macinella s.t. 71 Dim. di macina. 2 Vaso cilin- 
drico di pietra nel quale il vasaio macina nell'ac- 
qua le materie per preparare la vernice. 

macinéllo s.m. 7 Dim. di macina. 2 Macinaco- 
lori. 

macinino s.m. 1 Dim. di macina. 2 Macchinetta 
azionata a mano o elettricamente che, per mezzo 
di una ruota dentata, riduce in polvere caffè, pepe, 
e sim. 3 (fig, scherz.) Bicicletta, automobile o 
altro veicolo, rumoroso e malridotto. 

macinio sm. e Un macinamento continuato. 

tmacino agg. anche s. m, e Macinato. 

màcis [lat maccis, nom. di etim. incerta] s. m. e f 
è Polpa che avvolge il seme della noce moscata, 
usata come condimento aromatizzante in liquore- 
na, in profumeria e raramente in medicina. 

maciste [dal n. di un personaggio cinematograti- 
co; tratto dal gr. makistos, sup. di makrós ‘il più 
grande'. V. macro-] s. m. e Uomo molto robusto e 
straordinanamente forte, 

maciulla [da maciullare] s. 1. e (/err.) Gramola. 

maciul s. m. è Modo, atto di maciullare. 

maciullare [lat. parl. *machinulsre, da machina 
‘macchina’] A v.tr. 1 Gramolare, usare la maciulla 
per separare le fibre legnose di lino, cotone e sim. 
da quelle utili per la filatura: m. la canapa, il lino, 
2 (est.) Stritolare: un simile peso cadendo poteva 
maciullarlo. 3 (raro, fig.) Mangiare | Masticare 
velocemente (anche ass.). B v. rifl è (fig.) +Fiac- 
carsi per stanchezza e sim. 

maciullatura s.t. e Operazione di maciullare ca- 
napa, lino è sim. SIN. Gramolatura. 

macluùra [chiamata così in onore del geologo W. 
Maciure] s. f. e Albero spinoso delle Moracee con 
foglie ovate, fiori a petali in racemi e legno di co- 
lor giallo (Maclura aurantiaca ). 

macò e V. makò. 

màcola e deriv. è V. tmacula e deriv. 

tmacolo e V. maculo. 

macramè [genov. macramè, dal turco makramà 
‘fazzoletto'] s. m. 1 Trina di fili o cordoncini in- 
trecciati e annodati, per passamani, frange, reti- 
celle. 2 Robusta armatura tessile per asciugamani 
e tovaglie | (esr.) L'asciugamano o la tovaglia 
stessa. 

tmacrėdine [dal lat. macer 'magro'] s. t. e Ma- 


grezza. 

macrò [ir. maquereau, vc. di origine neerlandese, 
da makeln ‘trafficare' {a sua volta da maken ‘tare’, 
di origine germ. j] s.m. e Protettore, sfruttatore di 
prostitute. 

fmacro (1) e V. magro. 

macro (2) [acrt. di macrofotografico] A s.m. inv. 
e (for.) Obiettivo adatto per la macrofotografia. 
B anche agg. inv.: obiettivo m. 

macro (3) s.t.inv.e (elab.) Acrt. di macroistru- 


i pimo ol- 
e er più pae 
f ‘di notevole 


| aier Enae Famn. din macro- e analisi] sf 
I i (scient.) Analisi globale di un fenomeno. 
2 (econ.) Macroeconomia. 
| macrobiòtica [dal gr. makrobiótēs ‘longevità, 
lunga vita' nel sign. 1; da macrobiotico nel sign. 2] 
s.f. 1 (raro) Studio della longevità e dei mezzi o 
condizioni per conseguirla. 2 Tipo di alimentazio- 
ne quasi completamente vegetariana, basata su ci- 
biotici come i cereali integrali, spec. il 
& riso, le verdure e la frutta con esclusione della car- 
ne, dello zucchero e, in generale, di tuttii prodotti 
conservati ‘oppure € enuti ndualialaleote 
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macrobiòtico [vc. dotta, dal gr. makrés ‘ampio, 
grande' e biotikés ‘vitale, della vita'] agg. (pl. m. -ci ) 
è Detto di alimento o alimentazione che serba in- 
tegrali 1 componenti biologici di base e il potere 
nutritivo originario: dieta macrobiotica | Che for- 
nisce cibi macrobiotici: ristorante m || macrobio- 
ticamente, avv.. 

macrobioto [vc. dotta, comp. di macro- e del gr 
biötós ‘che può vivere', deriv. di bios ‘vita'] s. m. è 
Piccolissimo tardigrado terrestre, cosmopolita, 
noto per la sua resistenza in stato di vita latente 
(Macrobiors hufelandi ). 

macroblàsto [comp. di macro- e blasto] s. m 
1 (bor.) Ramo laterale di una pianta con foglie 
inserite a una notevole distanza luna dall'altra 
2 (biol.) Normoblasto di dimensioni notevoli. 

macrocardia [comp. di macro- e cardia] s. 1. è 
(med.) Abnorme volume del cuore. 

macrocefalia [da macrocelalo] s 1 e (med.) 
Malformazione per eccessivo sviluppo del cranio 
di uomini o animali. 

macrocèfalo [vc. dotta, gr. makroképhalos, 
comp. di makrós ‘lungo’ e kaphalé ‘capo'] agg.: an- 
che s. m. (f.-2) © (med.) Che, chi è affetto da mä- 
crocefalia. 

macrochéira [vc. dotta, gr. makrdcheir, ganit 
makròcheiros ‘dalle lunghe mani', comp. di makros 
‘lungo’ e chéir, genit. cheiròs ‘mano’] s. t. e Crosta- 
ceo decapode rossastro lungo più di 2 m che vive 
nei mari del Giappone (Macrocheira Rampferi ). 

macrochilia [comp. di macro- e il gr. chéllos ‘lab- 
bro'] s. i. è (med.) lpertrofia delle labbra. 

Macrochiri [comp. di macro- e gr. chéir, genit 
cheiròs ‘mano’ (V. chiragra)] s. m pi e Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Uccelli comprendente 
specie con zampe brevi e ali molto lunghe con 
omero tozzo, cui appartiene il colibrì (Macrochi- 
res) | (al sing. -0) Ogm individuo di tale ordine. 

macrochiria [dal gr. makrécheir ‘dalle lunghe 
mani. V. macrocheira] s. 1. e (med.) Eccessivo 
sviluppo delle mani. 

macrocito o macrocita [comp. di macro- e -cito 
(0 -cita)] s. m. e (biol. ) Globulo rosso del sangue 
umano con diametro superiore al normale. 

macrocitosi [comp. di macrocito e -osi] s. I. è 
(med.) Presenza di numerosi macrociti nel 
sangue, 

macroclima [comp. di macro- e clima] s. m. è 
(geogr.) Il clima considerato nell’ambito di una 
regione notevolmente estesa. 

macroconteèsto [comp. di macro-e contesto] s. 
m. 1 (ling.) Contesto ampio di una parola, costi- 
tuito gener. da una frase, da un paragrafo o da un 
intero discorso, 2 Insieme dei dati contestuali che 
il lettore ha presenti quando legge un testo. 

macrocòsmo [comp. di macro- e cosmo, in op- 
posizione a microcosmo] s. m. è L'universo inteso 
nella sua totalità e considerato come un grande 
organismo vivente. 

macrocristallino [comp. di macro- e cristallino] 
agg, ® Detto di roccia cristallina i cui costituenti 
sono nettamente visibili a occhio nudo. 

macrodattilia [da macrodattilo] s. 1. e (med.) 
Malformazione delle mani caratterizzata da dita 
esageratamente sviluppate. 

macrodattilo [vc. dotta, gr. makrodakiylos, 
comp. di makros ‘lungo’ e daktylos ‘dito’ ] agg.; anche 
s.m.(f.-a) è (med.) Che, chi ha dita esagerata- 
mente sviluppate. 

macrodistribuzione [comp. di macro- e distri- 
buzione] s. 1.e (econ.) Distribuzione del reddito 
nazionale ripartito tra ampie categorie reddituali, 
aree geografiche o gruppi sociali diversi. 

macrodonte [comp. di macro- e. del gr. odéus, 
genit. odontos ‘dente’] agg.; anche s. m.@ Che, chi 
ha denti esageratamente sviluppati. 

macrodontismo [da macrodonte] s. m. è 
{med.) Eccessivo sviluppo dei denti, 

macroeconomia [comp. di macro- ed econo- 
mia] s-f. è Parte della scienza economica che stu- 
dia i grandi problemi economici connessi all'os- 
servazione e all'analisi degli aggregati, quali red- 
dito, consumo, risparmio e sim. SIN. Macroanalisi. 

macroeconomico [comp. di macro- ed econo- 
mico] agg. (pl. m. -cii è Di relativo alla macroeco- 
nomia: dati macroeconomici, 

macroestesia [comp. di macro- e un deriv. del 
gr. disthésis ‘sensibilità' (V. estetica) ] s.f. © (med. ) 


Macropodidi 


Alterazione della sensibilità tattile per cui gli og- 
getti vengono percepiti più grandi del normale. 
macroevoluzione [comp. di macro- ed evolu- 
zione] s í. è (hio/.) Evoluzione che porta alla dif- 
ferenziazione di molti caratteri dei grandi gruppi 

sistematici quali le classi e i tipi. 

macrofago [comp. di macro- e -fago] s. m: (pi 
-gi) © (hiol.) Cellula appartenente ai sistemi di 
difesa dell'organismo; fissa o in grado di migrare, 
è dotata di spiccate capacità di fagocitosi. 

macrofotografia [comp. di macro- e fotografia] 
s. e (for.) Immagine fotografica di un oggetto 
molto piccolo ingrandito per mezzo dell'obiettivo 
che funziona da lente d'ingrandimento | La tec- 
nica usata per ottenerla. 

macrofotografico agg (pl.m. -ci) e Relativo al- 
la macrofotografia. 

macroftalmia [da macroftalmo] s. t. e (med.) 
Aumento esagerato di volume dei globi oculari. 

macroftalmo [comp. di macro- e oftalmo] agg.: 
anche s. m. (l.-a) è (med.) Che, chi è affetto da 
macroftalmia. 

macrogamete [comp. di macro- e gamete] s. m. 
è (biol.) Il gamete femminile, sempre più grande 
di quello maschile. 

macrogenesi [comp. di macro- e genesi] s.1. è 
(raro) Gigantismo. 

macrogenitosomia [comp. di macro-, geniti a- 
li) e -somia] s. è (med.) Precoce ed eccessivo 
sviluppo somatico e sessuale, causato da un 
abnorme funzionamento di alcune ghiandole en- 
docnne, 

macroglòssa [comp. di macro- e del gr. giéssa 
‘lingua’ (V. glossa (2))] s.t. è Farfalla dalla livrea 
brunastra, con ali strette e lunga tromba per sug- 
gere il nettare (Macroglossa srellatarum ). 

macroglossia [V. macroglossa] s. 1. e (med.) 
Sviluppo esagerato della lingua. 

macroglòsso agg. anche s. m. (t. -a) © (med.) 
Che, chi è affetto da macroglossia. 

macroistruzione [comp. di macro- e istruzione] 
ste (elab.) Serie di istruzioni che possono es- 
sere eseguite per mezzo di un unico comando, 

macrolepidotteri [comp. di macro- e del pi. di 
lepidottero] s. m. pl è (zool. ) Correntemente, de- 
nominazione di tutte le farfalle di grandi dimen- 
sioni, per lo più diurne. 

macrolide [da macro-] s. m. e (farm.) Lattone 
naturale provvisto di derivati di ammino-zuccheri; 
prodotto da batteri Srepromyces, viene impiegato 
come antibiotico batterlostatico. 

macrolidico agg. (pl. m. -ci) è Relativo a macro- 
lide: antibiotico m. 

macrolinguistica [comp. di macro- e linguisti- 
ca]s f è Studio dei fenomeni linguistici di massa, 
sotto il profilo statistico e quantitativo, 

macromelia [comp. di macro- e del gr. melos 
‘membro’] s. t. è (med.) Esagerato sviluppo degli 
arti. 

macrometeorologia [comp. di macro- e me- 
teorologia] s:t. (pi. -gie) è Branca della meteoro- 
logia che studia i fenomeni atmosferici a grande 
scala, su un continente, sul globo intiero e sim. 

macromicèete [comp. di macro- e micete ( 1)] s. 
m. è (bot. ) Fungo macroscopico. CONTA. Micromi- 
cete. 

macromolėcola [comp. di macro- e molecola] 
s.t. e Molecola di dimensioni molto grandi e di 
peso molecolare molto elevato. 

macromolecolare [comp. di macro- e moleco- 
lare] agg. ® Di, relativo a macromolecola, formato 
da macromolecole. 

macronucieo [comp. di macro- e nucleo] s. m. 
è (bio!.) Nucleo maggiore a funzione trofica di 
alcuni protozoi binucleati. 

macronutriènte [comp. di macro- e nutriente] 
s.m. è (bio) Qualsiasi sostanza che l'organismo 
deve assumere in grandi quantità in quanto indi- 
spensabile per il metabolismo, come le proteine, 
il sodio e sim. CONTA. Micronutriente. 

macropétalo [comp. di macro- e petalo] agg. ® 
Detto di fiore che ha petali grandi. 

macroplasia [comp. di macro- e del gr. plasis 
‘formazione’] s. f.e (med.)} Eccessivo sviluppo di 
una parte del corpo. 

macropodia [V. macropodo] s.t. e (med.) Esa- 
gerato sviluppo dei piedi. 

Macropodidi [comp. del gr. makrépous ‘dal lun- 


macropodo 


go piede' e ~ai] s. m. pi e Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di mammiferi marsupiali diffusi in 
Australia e Nuova Guinea; vi appartiene il cangu- 
ro (Macropodidae) | (al sing. -e ) Ogm individuo 
di tale famiglia. 

macròpodo [comp. di macro- e del gr. péus. 
genit. podés ‘piede'] s. m. @ Genere di piccoli pesci 
asiatici degli Anabantidi con bellissima livrea a 
fasce trasversali vivacemente colorate, allevati 
spec. a scopo omamentale ( Macropus). 

macroprosopia [dal gr. makroprosbpos ‘che ha 
la faccia lunga', comp. di makrós ‘lungo’ e prosò- 
pon ‘faccia'] s. t. e (med.) Sviluppo eccessivo o 
mostruoso della faccia. 

macropsia [comp. di macro- e del gr. dpsis ‘vi- 
sta']s.f.@ (med.) Difetto visivo comportante per- 
cezione ingrandita degli oggetti. 

macrorrinia [comp. di macro- e del gr. ris, genit. 
rinòs ‘naso’'] s t.e (med.) Sviluppo eccessivo del 
naso. 

macrorrino s.m. (1.-2) e (med. } Chi è portatore 
di macrorrima, 

macroscelia o macroschelia [dal gr. makros- 
kelés ‘che ha le gambe lunghe’. comp. di makrés 
‘lungo’ e skelos ‘gamba'] s. t. è ( med.) Eccessivo 
sviluppo delle gambe, 

Macroscelidi [comp. di macrosceltia) e -idi] s. 
m.pl. è Famiglia di Mammiferi insettivori africani, 
con zampe posteriori atte al salto, occhi grandi e 
rotondi e naso a proboscide, coda lunga come 1l 
corpo (Macroscelides) | (al sing. -) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

macroschelia e V. macroscelia. 

macroscopico [comp. di macro-, in opposizione 
a microscopico] agg. (pl m. -ci) T (raro) Che è 
visibile a occhio nudo: fenomeno m. 2 Uig.) Che 
ë molto evidente o grossolano; una macroscopica 
sciocchezza, || macroscopicamente, avv. 

macrosismo o macrosisma [comp. di macro- 
e sismo] s.m. @ Moto sismico di rilevante entità, 
che può essere percepito anche dall'uomo. 

macrosistèma [comp. di macro- e sistema] s. 
m. (pli.-1) @ Sistema di livello superiore, compren- 
dente diversi sottosistemi. 

macrosmatico [comp. di macro- e di un deriv. 
del gr. osman 'odorare, fiutare' (V. ormare)] agg. 
ipl. m. -ci) © (z00/.) Detto di animale dotato di 
grande sensibilità per gli odori, come, per es., il 
cane. 

macrosociologia [comp. di macro- e sociolo- 
gia] s.t. (pl. -gie) è Parte della sociologia chestu- 
dia le formazioni sociali globali. 

macrosociològico agg. (pl. m. -ci) e Relativo 
alla macrosociologia. 

macrosomia [comp: di macro- e un deriv. del gr. 
soma ‘corpo’ (V. somatico)] s. f e (med. ) Esage- 
rato sviluppo del corpo | Condizione del néonato 
macrosomico. 

macrosomico agg. (pl.m. -ci) e (med. ) Che pre- 
senta macrosomia | Neonato m., il cui peso supera 
1 4500 grammi. 

macrospora [comp. di macro- e spora] s. 1. e 
(bot.) La più grande fra i due tipi di spore delle 
Crittogame, dalla quale deriva il protallo femmi- 
nile. 

macrosporangio [comp. di macro- e sporan- 
gio] s.m. @ (bor.) Sporangio che produce le ma- 
crospore | La nocella dell'ovulo nelle Fanerò- 
game. 

macrosporofillo [comp. di macro- e sporofilio] 
s.m. © (bor.) Brattea che porta macrosporangi. 

macrostomia [comp. di macro- e del gr. stima 
‘bocca'] s. f è (med.) Sviluppo esagerato della 
bocca. 

macrostruttura [comp. di macro- e struttura] s. 
f. 1 Struttura cristallina di un metallo, visibile a 
occhio nudo o con un piccolo ingrandimento | 
Struttura, spec. edilizia, di grandi dimensioni: le 
macrostrutture di Kenzo Tange a Tokio. 2 lest., 
gener.) Complesso di organismi ò strutture intesi 
nel loro insieme: macrostrutture organizzative, 

macrotia o macrozia [comp. di macro- e di un 
deriv. del gr. us, genit. õtós ‘orecchio’ (di etim: in- 
certa )] s.t. @ (med. ) Sviluppo esagerato del padi- 
glione auricolare. 

macròttero [comp. di macro- e -itero] agg. è 
{zool.} Detto di insetto dotato di ali lunghe. 

macrozia e V. mecrotia. 
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Macruri [comp. di macro- e del pl. di -uro] s. m. pl. 
e Nella vecchia tassonomia animale, ordine di 
Crostacei dei Decapodi con addome allungato e 
con ampia pinna codale (Macroura). 

Macruridi [comp. di macrurto) è -idi] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Pesci ossei 
abissali con le pinne dorsali e anali fuse, lunga 
coda che termina assottigliandosi come un filo, 
occhi grandi e talvolta organi luminosi ventrali 
(Macrouridae) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

Macruriformi [comp. di macruri e del pl. di -for- 
me] s.m. pi. e Nella tassonomia animale, ordine di 
Pesci abissali con coda assottigliata e pinne coda- 
le, dorsale, anale unite (Macrouwriformes) | (al 
sing. -€ ) Ogni indiViduo di tale ordine. 

macuba [da Macuba, nella Martinica] s. m. ef. inv 
e Tabacco da fiuto finissimo, profumato con es- 
senza di rosa o violetta, proveniente dalla Marti- 
nica. 

macula o macola [vc. dotta, lat. macula(m). V. 
macchia (1)] s.f. 1 (lett.) Macchia, nel sign. di 
macchia (1). 2 (anat.) Piccola macchia cutanea, 
visibile a confronto col tessuto circostante | M. 
lutea, area tondeggiante della retina, situata al po- 
lo posteriore del globo oculare, dove la sensibilità 
visiva È massima. ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 
3 Zona di colore diverso, screziatura, venatura che 
spicca sull'uniformità di una superficie. 4 (fie.) 
Colpa, peccato | (per anton.) Peccato originale | 
Offesa, oltraggio. 

tmaculamento s.m. e Atto, effetto del macu- 
lare, 

maculare (1) o macolare [vc. dotta, lat. macu- 
lare. V. macchiare] vw. tr. è intr. pron. (jo maculo) 
1 (lett.) fMacchiare. 2 (pop., tosc.) Ammaccare: 
frutta che si macola; si è maculato cadendo, 

maculare (2) [da macula] agg. 1 (astron.) Re- 
lativo alle macchie solari: zone maculari. 
2 (anat.) Relativo alla macula lutea, 

maculato o macolato part. pass. di maculare; an- 
che agg. T (Jert.) Nei sign. del v. 2 (Tert. ) Screzia- 
to: una lonza ... | che di pel macolato era coverta 
(DANTE inf. 1, 32-33). 

tmaculatòore agg.: anche s.m. (f. -trice) e Che, chi 
macula. 

maculatura s.t. e Malattia da virus di diverse 
piante coltivate che colpisce foglie, tuberi, bac- 
che: m. del tabacco | M. delle olive, malattia fun- 
gina. 

tfmaculazione [vc. dotta, lat. maculationetm), 
da maculare 'macchiare'] s. 1. # Atto, effetto del 
maculare. 

fmaculo o imacolo [per maculat)o, propria- 
mente ‘macchiato’] agg. e Malconcio, pesto, 

fmaculòso [vc. dotta, lat. maculosu(m). V. mac- 
chioso ( 1)] agg. © Maculato (anche fig. y: pelle ... 
maculosa e sparsa di bianco (SANNAZARO). 

macumba [vc. port.-brasiliana, di orig. africana, 
forse connessa al congolese makumba, pl. di kum- 
ba ‘ombelico’, con riferimento alle danze che ac- 
compagnano il rita] s.f. 7 Rito propiziatorio diffu- 
so in Brasile e nelle Antille, accompagnato da mu- 
sica e danze, caratterizzato dalla fusione di ele- 
menti pagani e cristiani. 2 (est.) Pratica magica, 
stregoneria, 

madama [fr. madame ‘mia signora’, comp. di ma 
‘mia’ e dame signora, dama'] s. t. 7 Signora d'alto 
lignaggio | Titolo oggi usato per lo più scherz. per 
indicare una donna un po’ sussiegosa: m. desidera 
ge? 2 (gere) La polizia: arriva la m. 
3 (merid.) Crestaia, sarta. || madamina, dim. 

madameria [da madama] s.f. è (raro, spec. al 
pl.) Frase, atto di cortesia. SIN. Convenevoli. 

madamigella [ir. mademoiselle, comp. di ma 
‘mia’ e demoiselle ‘damigella’] s. t. è Damigella, si- 
gnorina, oggi scherz. o iron. 

madapolam [fr. madapolam, dal n. di una località 
nei pressi della città indiana di Narasapur in cui 
questa stoffa era prodotta] s. m. e Tela di cotone 
fine e leggera, usata per biancheria. 

madarosi [vc. dotta, gr. madérésis, da madaròs 
‘calvo’, da madén ‘cadere’ (detto dei capelli, peli e 
barba), di origine indeur.] s.t. e (med.) Caduta dei 
peli, in particolare delle ciglia. 

maddalena (1) [dal n. della donna convertita da 
Gesù, nativa di Magdala] s. t. e Donna traviata che 
poi si è pentita | Fare la m., mostrarsi umile e 


pentita | U/fe.) Fare da Marta e Maddalena, at- 
tendere a tutto, alle cose del mondo e alla preghie- 
ra 0 adempiere ai propri compiti ed agli altrui. 

maddaléna (2) [fr. madeleine, dal n. di, Made- 
leine Paulmier che la inventò] s. t. è Piccolo dolce 
cotto al forno, a base di farina, latte e zucchero, 
talora al gustò di mandorla, la cui forma ovalé o 
rotonda è leggermente scanalata. 

maddaleniaàano e V. magdaleniano. 

maddalenino A agg è Dell'isola della Madda- 
lena, nel mare Tirreno. B s. m. (f. -a) © Abitante, 
nativo della Maddalena. 

tmadè e V. {madiè. 

madefazione [dal lat. madefsctus, part. pass. di 
madefàcere 'bagnare', comp. di madere ‘esser ba- 
gnato' e facere 'fare'] s. f è (raro) Azione di 
umettare, inumidire. 

made in /ing/. ‘meid in/ [loc. ingl., propr. ‘fatto in', 
comp. di ine del part. pass. di to make ‘fare' (d'o- 
rigine germ. }] loc. agg. inv. è Fabbricato in, a: made 
in Italy. 

made in Italy /ing!. 'meid in ‘itali/ [loc ingl., 
propr. ‘fatto in Italia'] s$. m. inv. 7 Insieme dei pro- 
dotti fabbricati in Italia ed esportati all'estero, 
spec. con riferimento al mondo della moda. 
2 (scherz.) Insieme di comportamenti, atteggia- 
menti che sono tipici degli Italiani e che si sono 
diffusi anche in altri Paesi. 

tfmadenò è V. imadieno. 

madéèra [da Madera, isola delle Azzorre] s. m. inv. 
è Vino bianco portoghese prodotto nell'isola 
omonima, dolce, ambrato, di ricco sapore vinoso, 
189-209, 

maderizzaziòne [dal fr. madérisation, deriv. dal 
nome del vino bianco di madere ‘madera’)] s. t. è 
Processo degenerativo subito da un vino bianco, 
che cambia sapore, perde chiarezza e limpidità e 
assume una colorazione ambrata, 

imadernàle e V. madornale. 

imadesiì e V. imadiesì. 

madia (1) [lat magida(m) ‘specie di piatto di 
grandi dimensioni, dal gr. magida, acc. di magis 
‘cibo impastato, pane, madia', da massein ‘impa- 
stare'] s. t. € Mobile da'cucina a forma di cassa, 
in cui s'impasta e si conserva il pane, fornito di 
un ripostiglio per cibarie; chiuso da sportelli nella 
parte inferiore | Avere la m. piena, (fig.) esser 
ben provvisti di tutto | Avere il gatto nella m., 
(fig. ) vivere poveramente | (fie.) Esser buono al- 
la m., a mangiare | Esser fatto, spianato nella 
stessa m., (fig.) di cosa molto somigliante ad al- 
tra. || madiella, dim (V.) | tmadiello, dim m. 
(V.) | madiétta, dim. | madiettina, dim. | ma- 
diuccia, dim, 

madia (2) [sp. madia, vc. dell'America merid.] s. 
f.e Genere di piante erbacee tropicali delle Com- 
posite con fusto e foglie vischiosi, dall'odore sgra- 
devole (Madia). 

madiata [da madia (1)] s.t.@ (raro) Quantità di 
pane che può essere contenuta in una madia: 

madido [vc. dotta, lat. madidu(m), da madére ‘es- 
ser molle, bagnato', di origine indeur. ] agg. e Umi- 
do, bagnato: viso m. di sudore; chioma madida di 
pioggia; recessi madidi di muffe (MONTALE), 

imadiè o +madè [etim. discussa: per m'aicti) 
Dé(o) ‘Dio mi aiuti' (?)] inter. e Si usa. come raff. 
di un'affermazione o di una negazione: m: si; M. 
no | V. anche jmadiesi e pmadienò. © 

madièlla s.t. 1 Dim. di madia (1). 2 Scaffale o 
bacheca a muro, con sportelli. 

imadiéllo s.m. 7 Dim. di madia (1). 2 Grossa 
scodella quadra, di legno. 

jmadièno o tmadenò [comp. di madiè e no] 
inter. e Esprime energica negazione, 

madiere [fr. madrier, dal provz. madier. dal lat. 
parl. *matériu(m), da matéria ‘materia, legname da 
costruzione'] s. m. @ Ciascuno dei pezzi di costru- 
zione che, piantati di traverso sulla chiglia della 
nave, formano la prima base e il primo innesto di 
tutte le coste. 

tmadiesi o fmadesi [comp. di mati), Dio e sì] 
inter. e Esprime energica asseverazione: m., che io 
gli voglio vedere uscire le budelle di corpo (5AC- 
CHETTI ). | 

fmadio [ar. ma'dija ‘barchetta per traghettare un 
fiume', da ‘adà ‘traghettare'] s. m. e Specie di barca 
a tramoggia in cui si poteva disporre, al centro, 
una torre d'assalto, 


imadiòne [da madia ( 1)] s.m. e (raro) Proprie- 
tario di una piccola bottega allestita provvisoria- 
mente lungo le strade o i portici. 
madismo e deriv. è V. mahdismo e deriv. 
madison /ing/. 'madisan/ [dalla città di Madison 
(USA)] s. m. inv. è Ballo figurato originano del 
sud degli Stati Umiti d'America, a ritmo moderato. 
madonna [comp. di mida e donna] A s. 1. (Ma- 
dònna nel sign. 2) 1 (ler. ) Signora, come titolo di 
rispetto per donna d'alta condizione preposto al 
nome: madonne, lo fine del mio amore fu già il 
saluto di questa donna (DANTE) | Esser donna e 
mi. essere padrona assoluta. 2 (per anton. ) Maria, 
madre di Gesù: invocare, pregare la Madonna | 
Madonna dei sette dolori, Addolorata | # mese 
della Madonna, maggio, che a lei è dedicato | 
( est.) Chiesa o santuario consacrato alla madre di 
Gesù: la Madonna di Lourdes, di Pompei | (est.) 
Raffigurazione di Maria: une Madonna di Raf- 
faello; la Madonna di San Luca | (fig.) Esser tut- 
to santi e Madonne, esser bacchettone | (pop.) 
Avere le madonne, essere di cattivo umore | 
(pop. ints.) Della m., moltissimo, grandissimo, 
eccezionale: stamattina fa un freddo della m. 
3 Donna di casta e dolce bellezza: viso di m. B in 
funzione di inter. è (con iniziale maiuscola ) Esprime 
impazienza, stupore, contrarietà, spavento, colle- 
ra, gioia e, in generale, ogni forte emozione: m./, 
come è brutto! m., che paura! m.!, che spavento 
m'hai fatto!; m. miat, m. samal; Eh la m.! || mea- 
donnella, dim. | madonnétta, dim. | madonnina. 
dim. (V.) | madonnino, dim m. | madonnone, 
acer. m. (V.). 
madonnaro o (raro) madonnalo [da Madon- 
na, perché vende immagini sacre della Madonna] 
s. m. (t.-a) f Venditore d'immagini sacre, spec. 
della Vergine. 2 Chi dipinge immagini sacre, 
spec. della Vergine, sui marciapiedi e sulle piazze. 
3 Portatore di statue e sim. della Vergine, nelle 
processioni, 
madonnina s.t. 7 Dim. di madonna. 2 Piccola 
immagine della Vergine | Viso di m., Uig.) rac- 
colto, gentile | M. infilzata, fanciulla che si atteg- 
gia a modello di virtù e non lo è affatto | (per 
canton.) Statua della Madonna collocata sulla gu- 
glia più alta del duomo di Milano | La città della 
m., (per anton.) Milano | All'ombra della m., 
(per anten., fig.) a Milano | (est.) Chiesetta de- 
dicata alla Vergine. 3 Moneta di rame con la fi- 
gura della Madonna coniata alla fine del XVII 
sec, ib varie zecche dello Stato Pontificio (anche 
madonnina ). 
madonnoòone s.m. 1 Accr. di madonna. 2 Imma- 
gine o tabernacolo della Vergine, di grandi dimen- 
sioni. 
madòqua [vc. abissina] s. £ è Genere di antilopi 
africane con corpo agile e flessuoso, grandi occhi 
neri e cornetti neri nel maschio (Madoqua). 
madòre [vc. dotta, lat. madbre(m), da madére. V. 
madido] s.m. e Umidità leggera che precede il su- 
dore. 
madornale o }madernale [lat. parl. “materna- 
lem) ‘materno’, da mater ‘madre’; il termine si ri- 
feriva ai rami principali degli alberi, che si stacca- 
vano direttamente dal tronco] agg. 1 +Materno. 
2 Nato di madre legittima. 3 (fig. ) Assai grande, 
spropositato: errore m.; svista m. 
madornalità s.t e (raro) Qualità di madornale. 
madòsca [orig. euf. per Madonna] inter. è Espri- 
me ira, disappunto, irritazione, contrarietà, mera- 
viglia e sim. 
madràs [dal n. della città indiana di Madras (che 
trae il suo n. dall'ar. madrasa ‘luogo di studio’. V. 
seguente )] s. m. inv. e Tessuto leggero di cotone, 
a righe o quadrati di colori vivaci, usato per ab- 
bigliamento e arreda 
madrasa |'madraza, ar 'madrasa/ [ar. mådrasa, 
mente ‘luogo di studio’, comp. del pref. di 
hono ma--e cidrasa ‘studiare’, vc. di origine aramai- 
co-siriana] s. f. è Edificio tipico delle civiltà isla- 
miche adibito a scuola di diritto e teologia. 
\ madre o (raro, pop., tosc.) màe, tmàtre [lat. 
| matreim), di orig. indeur.] A s.t. 1 Genitrice di 
(figli: una sposa non ancora M; essere una m. 
amorevole, dolce, accorta, infame, snaturata | Di- 
venir m., concepire o partorire | Per parte di m., 
‘per parentela materna | Succhiare q.c. col latte 
della Ma Gi g.) imparare q.c. fin dalla più tenera 
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infanzia | Come l'ha fatto fa m., nudo e (fig. ) sen- 
za nessun vizio o malizia | Viscere di m., (fig.) 
amore materno | Fare da m. a që., esercitare le 
funzioni educative e sim, | M. biologica donna 
entro il cui utegp si sviluppa una cellula uovo im- 
piantatavi dopo essere stata fecondata in vitro | 
Tenere in luogo di m., considerare come tale | Es- 
sere una seconda m. per qc., prodigargli cure e 
affetto materni | Una buona m. di famiglia, tutta 
dedita alla casa e alla famiglia | (fig. ) M. dei po- 
veri, donna caritatevole | M. spirituale, madrina | 
M. natura, la natura in quanto generatrice d'esseri 
viventi | M. lingua, V. madrelingua | M. terra, la 
tera in quanto generatrice ed alimentatrice d'es- 
seri viventi | M. coraggio, personaggio principale 
di un dramma di B. Brecht e (fig.) donna che si 
impegna in lotte sociali, in particolare contro la 
malavita organizzata | La m. di Dio, di Gesù, la 
Vergine Maria | (fig.) La m. dei viventi, Eva | 
(fig. ) La m. Chiesa, la Chiesa rispetto a tutti i fe- 
deli | (fig.) La m. dei Santi, la Chiesa | M. nobile, 
nelle compagnie teatrali dell'Ottocento, attrice 
che ricopriva importanti ruoli di donna matura. 
2 (est.) Femmina di alcuni animali in relazione 
ai suoi piccoli: il puledro trotterella accanto alla 
m. 3 Titolo attribuito a monache professe: reve- 
renda m.; m: superiora, 4 (fig. lett.) Patria: m. 
benigna e pia (PETRARCA). 5 (fig.) Origine, cau- 
sa: superbia, m. di crudeltà. 6 Attrezzo che porta 
un'impronta da stampare, SIN. Matrice, punzone, 
7 Matrice, parte di una bolletta a madre e figlia, 
destinata a essere conservata come prova della 
parte staccata e consegnata quale ricevuta. 8 M. 
dell aceto, ammasso gelatinoso in cui si addensa- 
no i microrganismi acetificanti e che si forma in 
fondo ai recipienti dell'aceto. 9 (anar.) Dura m.. 
V. duramadre | Pia m., V. piamadre. B in tunzione 
di agg. (posposto al s.) 7 Che è madre, che ha figli: 
lavoratrice m.; ragazza m. 2 (fig.) Detto di ciò 
che costituisce l'origine di successivi fatti e feno- 
meni: idea, causa M.: lingua m. | Cellula m., che 
ne genera altre | Chiesa m. da cui dipendono altre 
chiese | Casa m., sede principale di un ordine re- 
ligioso; (econ,) sede principale di un'azienda | 
Regina m., titolo spettante alla madre del re | Sce- 
na m.. la scena principale di un dramma, che ne 
contiene il tema centrale; (fig., spreg. ) scena me- 
lodrammatica, a forti tinte | (chim.) Acqua m.. 
liquido residuo, saturo, che rimane dopo la par- 
ziale cristallizzazione del soluto presente in una 
data soluzione. 

madrecicala [comp. di madre e cicala] s. 1. è 
(z001.) Spoglia che la cicala abbandona, raggiun- 
to lo stato adulto alato con la metamorfosi, 

imadrefamiglia [lat. matre(m) familias ‘madre 
di famiglia'] s. t. è Madre di famiglia. 

madreforma [comp. di madre e forma] s. 1. è 
Forma da getto, per stampa. 

madreggiaàre [comp. di madre) e -eggiare] v. 
intr. (io madréggio; aus. avere) © Somigliare alla 
madre, comportarsi come la propria madre, 

madrelingua o madre lingua [comp. di madre 
e lingua; calco sul ted. Muttersprache] s.t. (pl. ma- 
drelingue, o madri lingue) ® La lingua della pro- 
pria patria, che si è imparata da bambini. 

madrepatria [comp. di madre e patria; calco sul 
ted, Mutterland] s.t. 1 La patria d'origine, in rela- 
zione a chi vive in territorio straniero. 2 I) terri- 
torio metropolitano, rispetto alla colonia, ai terri- 
tori d'oltremare e sim. 

madreperla [comp. di madre e perla, perché si 
riteneva che generasse le perle] s. 1. è Parte inter- 
na della conchiglia di alcuni Lamellibranchi, iri- 


- descente, bianca, impiegata nella fabbricazione di 


svariati oggetti: fibbie, bottoni, manico di m. 
madreperlàceo agg e Di madreperla: guscio 
m. | Che ha il colore o l'aspetto della madreperla: 
pelle madreperlacea. 

madreperlato agg. e Detto di cosmetico, smalto 
da unghie o rossetto, con riflessi iridescenti. 

madréèpora [comp. di madre e poro, sul modello 
di madreperla] s. t. e Ogni specie di Celenterati 
che costituiscono i Madreporari. 

Madreporari [da madrepora] s.m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Antozoi, raramente 
solitari, in gran parte coloniali, provvisti di sche- 
letro calcareo con il quale danno origine alla for- 
mazione di barriere, atolli, scogliere nei mari tro- 


maestoso 


picali e sub-tropicali (Madreporaria ) | (al sing. 
-ri0) Ogni individuo di tale ordine. 

madrepore s. 1. pl. e Madreporari. 

madreporico agg. (pi. m. -ci) è Di, costituito da 
madrepore | Piastra madreporica, madreponte. 

madreporite [da madrepora, col suff. mineralo- 
gico -ite] s$. t è (z00/.) Placca calcarea esterna, 
propria di molti Echinodermi, mumita di uno o più 
fori attraverso i quali l'acqua marina comunica 
con i canali dell'apparato acquifero, 

madresélva [comp. di madre e selva | madre del- 
la seia] s f (pi madrisélve 0 madresélve) è 
(bor, ) Capnfoglio, 

madrevite [comp. di madre e vite] s. f. @ Elemen- 
to cavo filettato, in cui si adatta il convesso delle 
spire di una vite | Dado della vite | Utensile per 
la filettatura delle vin. 

madrigale [lat. tardo matricale(m) ‘appartenente 
alla matrice', poi ‘elementare, primitivo’, da mater 
‘madre’ (?)] s. m. 7 Breve e semplice componi- 
mento poetico, di colorito generalmente idillico e 
contenuto amoroso, di vario schema metrico. 
2 Composizione polifonica profana, fiorita soprat- 
tutto nei secoli XVI e XVII: i madrigali di Mon- 
teverdì, 

madrigaleggiare [comp. di madrigali e) e -eg- 
giare] v. intr. (io madrigaléggio; aus. avere) ® 
(lett.) Cantare, recitare © scrivere madrigali | 
(fig., scherz,) Dir cose galanti e un po' frivole. 

madrigalèsco agg ipl m. -schi) 1 Di, da madri- 
gale. 2 (fig.) Di tono galante e amoroso: 
omaggio m. 

tmadrigaléssa s i e (scherz.) Madrigale lungo 
č NOIOSO, 

madrigalista s m. (pl -i) è Autore di madrigali. 

madrigalistico agg (pl.m. -ci) è Relativo al ma- 
drigale: raccolta madrigalistica. 

madrigna e V. matrigna. 

madrileno [sp. madrileño. agg. di Madrid] A agg. 
è Di Madrid. B s. m. (t. -a ) è Abitante di Madrid. 

madrina [lat. tardo matrina(m), da mater‘madre'] 
s. L 7 Donna che tiene a battesimo o a cresima un 
fanciullo, assumendo i relativi obblighi spirituali 
di assistenza e sim. 2 (est. ) Donna che presiede 
all'inaugurazione di q.c. | M. della bandiera, che 
ne regge un lembo durante la benedizione | M. di 
guerra, donna che offriva conforto con lettere e 
doni a combattenti spesso a lei sconosciuti. 
3 (pop.) Levatrice. 

madrinaggio [da madrina] s.m. 1 Condizione di 
madrina | Insieme dei doveri propri di una madri- 
na. 2 Partecipazione a una cerimonia in veste di 
madrina. 

madrinàto [da madrina] s.m. è Assistenza vo- 
lontaria e gratuita prestata con continuità a perso- 
ne bisognose. 

mae e V. madre. 

maelstrom /ing/. ‘meilstroum/ s. m. inv, è Adat- 
tamento ingl. di mdlsirom {V.). 

maestà o (Jen.) tmalestà, (/er.) tmalestàde. 
(lett. ) tmmalestate [vc. dotta, lat. maiestate(m), da 
maior ‘maggiore’] s. t. 7 Imponenza grandiosa do- 
vuta all'aspetto esterno o alle qualità intrinseche 
di q.c., o ad entrambe: la m. di piazza $. Pietro; 
la m. del suo portamento ci stupi; la m. dell'Im- 
pero romano, della leege divina. 2 Titolo attribui- 
to a re e imperatori: Sua Maestà il re di Francia 
| Le loro m.. il re e la regina | Lesa m: o delitto 
di lesa m., un tempo, delitto di chi violava la di- 
gnità del sovrano o la sicurezza e l'integrità dello 
Stato, 3 Nell'iconografia cristiana, immagine del- 
la Trinità, del Cristo o della Vergine in trono e 
vista di fronte; la m. di Duccio, di Giotto, di Ci- 
mabue | (est.) Piccola cappella o edicola conte- 
nente un'immagine sacra eretta lungo una strada. 
4 (arald.) Figura umana o animale con la testa 
rappresentata di fronte. 

maestatico [da maestà] agg. i(pl.m.-ci) @ (raro) 
Regio, maiestatico. 

+maestevole agg. e Maestoso. || tmaestevol- 
mente, avv. In modo maestoso, 

maestosità s.f. e Qualità di ciò che è maestoso: 
la m. del Cervino, di una chiesa, SIN. Imponenza, 
grandiosità, 

maestoso [da maestà] agg. 7 Che è pieno di 
maestà, di imponenza: incedere m.; panorama m. 
SIN, Grandioso, 2 Detto di brano musicale la cui 
esecuzione deve essere solenne e grave. || mae- 


maestra 


stosamente, avv, Con maestà: scendere maesto- 
samente le scale. 

maestra o maéstra [lat. magistra(m). V. mae- 
stro] s. f. 1 Donna che impartisce ai discepoli, 
spec. bambini, le prime fondamentali nozioni di 
q.c.: m. elementare; m. di musica; m. di ballo, di 
cucito | M. d'asilo, maestra di scuola materna | 
M. di scuola materna, insegnante di grado prepa- 
ratorio alla scuola elementare, per bambini dai tre 
ai sei anni | M. siardiniera, insegnante nei giar- 
dini d'infanzia a indirizzo froebeliano. 2 (per 
anton.) Insegnante elementare: buongiorno, si- 
gnora m.; lam. di quarta è molto giovane. 3 Don- 
na particolarmente abile in una data attività: è m. 
nella conversazione; al bridge sei una vera m. 
4 (pesca) Fune principale della rete o della ragna 
per poterle tendere | Corteccia larghissima di su- 
ghero ‘che serve di segnale alla rete da pesca. 
5 (mar.) Vela principale, centrale e bassa di una 
nave a vela | Albero di m., che regge la vela mae- 
stra. = ILL. p. 1756, 1757 trAspoRTI. & (tip.) Nella 
composizione a caldo, primo foglio di stampa su 
cui si eseguono le operazioni necessarie per mi- 
gliorare e rendere uniforme la qualità della stampa 
stessa, || maestrina, dim. | maestrona, acer 

maestralata s.f. e Lo spirare del maestrale | 
Colpo di vento maestrale. 

maestrale (1) [da (vento) maestro ‘vento prin- 
cipale'] A s.m. 1 Vento da nord-ovest general- 
mente freddo e secco, caratteristico del Tirreno, 
che investe per tutta la sua lunghezza la penisola 
italiana. 2 Direzione cardinale intermedia tra nord 
e ovest. B anche agg.: vento m: 

tmaestrale (2) [lat. tardo magistrale(m), da 
magister '‘maestro'] agg. e Regale, grande, 
maestraleggiare [comp. di maestrale) (1) e 
-eggiare] v. intr. (io maestraléggio: aus, avere) è 
(raro) Stabilizzarsi nella direzione: nord-ovest, 
detto del vento maestrale. 

maestramento s. m. e Ammaèstramento. 

maestranza [da maestro] s. t. 1 (spec. al pl.) 
Complesso degli operai di uno stabilimento indu- 
striale: fa partecipazione delle maestranze a uno 
sciopero. 2 Insieme di operai degli arsenali e dei 
bastimenti, spesso ordinati in compagnie con in- 
gegneri a capo. 3 +Complesso di maestri che in- 
tendono a un lavoro e con garzoni alle loro dipen- 
denze. 4 +Maestria. 

jmaestrare v. tr. e Ammaestrare, addottorare. 

+maestrato [lat. magistratu(m) ‘magistrato'] s. m. 
è Magistrato. 

maestrévole agg. 1 (raro, lett.) Di ciò che è fat- 
to con abilita da maestro: tu che mostri alirwi / 
come Vibrar con maestrevol arco | sul caro legno 
armoniose Jila (PARINI) |. (est) Eccellente. 
2 tMaestoso, grande. || maestrevolmente, avv. 
Con maestria; ingegnosamente; accortamente. 

maestria [da maestro] s.t. 1 Abilità e perizia: 
concerto eseguito con grande, con rara m.; in 
quest'opera appare la m. dell'artista; modi parola 
e di verso (CROCE) | (fig.) tm. di pietra, archi- 
tetura | (ffie.) tw. di nave, ingegneria navale | 
(jie) tm. dell'arma, arte militare | ( est.) Accor- 
tezza e furberia: giocar di m. 2 YNorma, guida. 

maèstro o maéstro o fmastro nei sign. A 1, A 
4 e B 1 [lat magistru m), da *magîisteros, comp. 
di magis ‘più’ e il sulf. -tero che indicava opposizio- 
ne fra due; il magister era dunque ‘il più forte, il 
maggiore', in contrapposizione a un'altra persona 
o a uñ gruppo di persone] Å s.m. 7 Chi si mostra 
particolarmente preparato e abile in una data atti- 
vità, oppure mostra particolari doti di astuzia, ac- 
cortezza e sim.: nel suo campo è un m.; medi stile, 
di eleganza; è un vero m. di vita, di comporta- 
mento; sei m. nell'arte di ingannare | Un lavoro 
da m., veramente ben fatto | Un colpo da m., ese- 
guito con grande destrezza | Farla da m., preten- 
dere di saperne più degli altri. 2 Persona che, con 
l'insegnamento, gli scritti e sim. eccelle in una de- 
terminata disciplina, tanto da essere in grado di 
insegnarla agli altri: é stato un grande m. di dirit- 
to: i maestri della medicina. 3 Persona cui è af- 
fidata l'educazione e l'istruzione dei fanciulli nel- 
la scuola elementare: iom. di seconda, dî quinta; 
buongiorno, signor m. | (est) Chi insegna una 
particolare disciplina o un'attività pratica: m. di 
ballo, di musica, di sci, di nuoto, di equitazione. 
4 Artigiano, artefice provetto: | maestri orafi; m. 
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muratore | M. d'ascia, operaio addetto alla co- 
struzione di navi in legno | Pittore o scultore che, 
anticamente, fu a capo di una scuola artistica | (al 
pi.) Gruppo di artigiani, scalpellini e sim. dalla 
cui collaborazione sono sorte opere di eccellente 
valore artistico: | Maestri Comacini. 5 Direttore 
d’orchestra, musicista di professione diplomato in 
un Conservatorio | M. del coro, im un'orchestra, 
chi istruisce e dirige il coro | M. di cappella, un 
tempo, il direttore del corpo musicale di una chie- 
sa ‘| Fare il m. di cappella, (raro, fig.) dirigere, 
comandare. 6 (fig.) Capo, guida: Questi pareva 
a me m. e donno (DANTE Inf. xxx, 28) | m. spi- 
rituale, nel noviziato dei monaci, chi provvede al- 
la vita spirituale degli aspiranti | (per anton.) H 
Maestro, il divino Maestro, Gesù | Titolo di par- 
ticolari cariche | Gran m., Y. | M. venerabile, ca- 
po di una loggia massonica | M. dî camera, di- 
gnitario pontificio che presiede al cerimoniale dei 
ricevimenti | M. di casa, chi sovrintende all’an- 
damento di case signorili, collegi e sim. | M. di 
cerimonie, cerimoniere © (fig.) persona cerimo- 
niosa | M. di giustizia, nelle antiche corti, chi pre- 
siedeva alle esecuzioni capitali | M. di palazzo, 
maggiordomo | FM. di campo, grado in uso nelle 
milizie dei secoli XVI e XVII, corrispondente a 
quello di colonnello comandante di reggimento | 
TM. di campo generale, nelle milizie del XVII 
sec., grado gerarchico immediatamente inferiore a 
quello di generalissimo. 7 (geogr. ) Direzione car- 
dinale intermedia tra nord e ovest | (est.) Vento 
che soffia in tale direzione | Vento di m., maestra- 
le. 8 +Magistrato del comune, 9 +Pilota. B agg. 
1 Principale, più importante: strada maestra; por- 
ta, entrata maestra; muro m. | Canale m., quello 
che distribuisce l'acqua ad altri canali. 2 Che di- 
mostra grande abilità è astuzia: mossa maestra; 
colpo m.; tentare, fare, un tiro m. 3 (fig.) Che 
guida, insegna, costituisce un esempio: la storia 
è maestra di vita. 4 (mar:) Albero m., albero di 
maestra | Vela maestra, vela di maestra || PROV. 
Vale più un colpo del maestro che cento del ma- 
novale. || maestraccio, pegg. | maestréllo, dim. | 
maestrino, dim. | maestrone, acer. | maestruc- 
cio, pegg. | maestrucolo, pegg. 

imaffia (1) e V. mafia. 

tmaffia (2) [etim. incerta] s.t. è (tosc.) Miseria, 
povertà. 

mafia o {maffia (1) [ar mahjas ‘millanteria’) s. t. 
1 Organizzazione criminosa sorta in Sicilia nella 
prima metà del sec. XIX pretendendo di sostituirsi 
ai pubblici poteri nell'attuazione di una forma pri- 
mitiva di giustizia, che si regge sulla legge della 
segretezza e dell'omertà e che ricorre a intimida- 
zioni, estorsioni, sequestri di persona e omicidi al- 
lo scopo di proteggere interessi economici privati 
o di procurarsi guadagni illeciti. 2 (est.) Gruppo, 
categoria di persone unite per conseguire © con- 
servare con ogni mezzo lecito e illecito, spec. ma- 
neggi e intrighi, | propri interessi particolari, an- 
che a danno di quelli pubblici. 3 (raro) Prepo- 
tenza. 4 (fam.) Eleganza ostentata e volgare. 

mafiologia [comp. di mafia e -logia] s. t. @ Studio 
del fenomeno della mafia. 

mafiologo [comp. di mafia e -logo] s. m. (f. -a; pl. 
m.-gi, pop. -2h7) œ Studioso, esperto della mafia 
come fenomeno politico-sociale. 

mafiosità s.t. 7 Condizione di chi, di ciò che è 
mafioso. 2 Atteggiamento, comportamento ma- 
fioso. 

mafioso A agg 7 Tipico o caratteristico della 
mafia: metodi mafiosi, associazione per delinque- 
re di stampo m. 2 Che fa parte della mafia: un 
individuo nr. | (est.) Che ha caratteristiche o usa 
sistemi simili a quelli della mafia. || mafiosamén- 
te, avv. In modo mafioso, da mafioso. B s. m. (t. 
-2) 1 Membro della mafia | (est, ) Chi usa sistemi 
simili a quelli della mafia. 2 Qam., sehërz:} Chi 
veste in modo vistoso. 

maga [vc. dotta, lat. tardo maga(m), f. di magus 
‘mago’] s. t. 7 Donna che esercita la magia. 
2 (fig.) Donna che ammalia col proprio fascino. 

magagna [da magagna( re)] s.t. 1 Imperfezione 
o difetto fisico, spec. nascosto | Difetto di un og- 
getto o di un materiale: fegmo pieno di magagne. 
2 (fig.) Vizio: non so se compensino queste ma- 
gagne con altre doti bellissime: (niEVO) | Colpa, 
fallo, peccato: é pieno di magagne nascoste, 


fmagagnamento s.m. 7 Modo e atto -di maga- 
gnare. 2 Guasto, mutilazione. 

magagnare [provz. maganhar, di origine germ. ] 
A v.tr. 1 Guastare q.c.: quella mela fradicia ha 
magagnato tutte le altre. 2 (raro, lett.) Ridurre 
malconcio gc. B v. intr. pron. 7 Diventare fradicio, 
pesto: la frutta si è magagnata nel paniere. 2 tFe- 
rirsi. © v. intr. (aus. essere) ® {Infistolire. 

magagnato part. pass. di magagnare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 +Storpio, 3 (fig.) tChe ha 
qualche colpa, difetto. 4 (fig.) tFinto, simulato. 

Matera opta s. f.e Magagna. 

tmagalda [da maga (?)] s.t. @ (lett.) Donna per- 
versa. 

maganzėse [dalla casa di Maganza, alla quale si 
credeva appartenesse Gano, nemico & traditore di 
Carlo Magno] agg. ® (raro, le.) Traditore: 

imagare [da mago] v.tr: e (letr.) Ammaliare. 

magari [gr. makérie ‘o beato', vocat. di makérios 
‘beato'] A inter. e Esprime forte desiderio o spe- 
ranza: ‘ti piacerebbe riposare una settimana?’ 
‘m.!'; ‘vuoi che ti accompagni? ‘m. B cong. 
1 Volesse il cielo che, oh se (introduce una prop. 
ottativa, con il v. al congv.): m. fosse verol; m. 
potessi venire anch'io! m. arrivasse ‘in tempo! 
2 Anche se, a costo di (introduce una prop. con- 
cessiva con il v. al congv.): lo farò, dovessi m. 
impiegarci anni. © avv. 1 Forse, eventualmente: 
m. non ne sapeva niente, m. non verrà neppure, 
ma devo ugualmente aspettario, 2 Anche, persi- 
no: sarebbe m. capace di negare tutto. 

magatello [milanese, magattell (di etim. incerta), 
propriamente ‘burattino, fantoccio", poi ‘girello’, con 
incerta evoluzione semantica] s.m. T (dial. } Bu- 
rattino, marionetta | Fantoccio. 2 (dial.) In ma- 
celleria, girello. 

magazine }ing!. mægə'zi:n/ [vc. ingl.. propr. ‘ma- 
gazzino (di informazioni )'] s, m. inv. 7 Pubblicazio- 
ne periodica, gener. illustrata. SIN. Rivista. 2 Sup- 
plemento settimanale di un quotidiano, costituito 
da un rotocalco a colori, 

magazzeno o magazzèno e V. RE 

magazzinaggio [fr magasinage, da magasin 
‘magazzino’] s. m. e (raro y Il depositare merci in 
un magazzino | Ciò che si paga per riporre merci 
in un magazzino non proprio. 

magazziniere [fr. magasinier, da edge ‘ma- 
gazzino'] s. m. (f.-a) © Chi sorveglia e cura un 
magazzino 0 vi lavora. 

magazzino o (serr.) magazzéno nel sign. 1 [ar. 
makahzin, pi. di makéhzan ‘deposito, ufficio'] s. m. 
1 Edificio o stanza adibita a deposito di merci o 
materiali svariati: magazzini militari; ogni bottega 
deve avere il suo m. | M. generale, luogo pubblico 
predisposto per il deposito di merci in viaggio de- 
stinate normalmente al commercio di cui, su ti- 
chiesta del depositante, sono rilasciate fedi di de- 
posito o note di pegno | M. doganale, luogo in 
cui le merci possono essere depositate senza ve- 
nire gravate da dazio | TM. da polvere, polveriera 
| M. dei liquori, (fig., scherz.) la pancia | (fig. ) 
Essere un m. di erudizione, avere appreso una 
quantità rilevante di nozioni. 2 Quantità di merce 
di cui dispone un negozio o un'azienda: un m. for- 
nito. 3 Grande m., locale di estesa superficie, at- 
trezzato per la vendita di ogni genere di prodotti: 
le commesse di un grande m. SIN Emporio. 
4 {mar.) Sulle navi a propulsione meccanica, il 
locale dove si consérvario i materiali di consumo 
e di ricambio delle macchine e caldaie. 5 (tip.). 
Nella linotype, serbatoio trapezoidale, diviso in 
scomparti detti canaletti, in cui si trovano le ma- 
trici, 6 Custodia, impenetrabile alla luce, utilizza- 
ta per contenere e utilizzare la pellicola fotografi- 
ca ò cinematografica. 

magdaleniàano o maddaleniàno [fr. magdaie- 
nien, dal n. della località fr. La Madeleine, model- 
lato sul lat. Magdalēna ‘Maddalena’] A agg. e Det- 
to della più recente cultura del paleolitico supe- 
riore nell'Europa occidentale e centrale, caratte- 
rizzata dalla fabbricazione di strumenti in selce, 
in corno e in osso. B s.m. e Periodo del paleolitico 
‘in cui si diffuse la cultura magdaleniana, 

magéènta [detto così perché venuto di moda dopo 
la battaglia di Magenta, con allusione al sangue 
che vi fu sparso] agg.: anche s. m. inv. @ Detto di ciò 
che ha un colore cremisi molto intenso, risultante 
dalla combinazione dei colori violetto e rosso. 


maggéengo o maggèngo [da maggio (1)] agg 
(pi. m.-ehi) e Di maggio: fieno m. | Pascolo m., 
pascolo alpino a media quota dove, in primavera, 
vengono portate le greggi in attesa che la neve sia 
scomparsa dai pascoli a quota più alta. 

maggesare [da maggese] v.tr, (io maggéso) ® 
Lasciare il terreno in riposo, lavorandolo pero fre- 
quentemente, per seminarvi in epoca opportuna. 

maggése [da maggio (1)] A agg e Di maggio 
| Fieno.m., che si taglia in maggio | Lana m., 
tosata in maggio. D s. m. © Campo lasciato per 
qualche tempo a riposo senza seminarlo | M. nu- 
do, lavorato ma non investito a coltura | M. vesti- 
to, lavorato.e coltivato di solito a foraggere | M. 
intero, di un anno | Mezzo m., di un semestre. 
= ILL. p. 353 AGRICOLTURA. 

maggiaiolo o tmaggiaiuòlo [da ERY 
A agg e Di maggio: festa maggiaiola. B s,m. (f. 
-1) © (lett.) Giovinetto che, in passato, andava 
cantando maggiolate, recando rami fioriti in 
mano. 

maggiatico A agg. (plm. -ci) e Del mese di 
maggio. B s.m. e (dir.) Tributo per il pascolo o 
per la coltivazione della terra un tempo pagato al 
proprietario nel mese di maggio, 

maggio (1) [lat. maiu(m) (ménsem) ‘mese di 
Maia', da Māia. madre di Mercurio] s.m. 7 Quinto 
mese dell'anno nel calendario. gregoriano, di 31 
giorni: m. fiorito, odoroso | Fresca, bella come 
una rosa di m., di fanciulla dotata d'una bellezza 
fresca e fiorente | Un'acqua di m., una benefica 
pioggia | Fare il m., le devozioni del mese ma- 
riano | 41 /° m., la festa del lavoro | M, francese, 
quello del 1968, caratterizzato da moti studente- 
schi e scioperi generali con occupazione di fab- 
briche e università | Canto di m., (fig.) raglio d'a- 
sino | Aspertar che venga m., attendere la buona 
stagione e (fig. ) non fare ciò che si dovrebbe, per- 
dere tempo | (fig. ) JI m. della vita, la giovinezza. 
2 V. maio (1). 3 Caratteristica rappresentazione 
popolare, con canti e balli, frequente spec. in To- 
scana. 4 (bor.) Pallone di m., frutice delle Capri- 
fogliacee che a maggio forma infiorescenze di fio- 
ri piccoli e completi al centro e grandi, bianchi e 
sterili alla periferia (Viburnum Opulus). 

fmaggio (2) o imaio (2) [lat maior nom, 
‘maggiore’] agg. e Maggiore. 

maggiociondolo [comp. di maggio (1) e cion- 
dolare, perché i fiori ciondolano (pendono ) in mag- 
gio] s.m. è (bor.) Citiso. 

maggiolata [da maggio (1), perché era cantata 
a calendimaggio] s. t. 1 Canzone di calendimag- 
gio. 2 (esr.) Festa che ha luogo nel.mese di 


Maggio. 
maggiolino (1) [da maggio (1), mese in cui 
quest'insetto compare; nel sign. 2, per la somiglian- 
za della carrozzeria con l'insetto omonimo] s. m. 
1 Insetto coleottero molto comune in maggio, ne- 
ro lucente con elitre castane che si nutre di foglie 
mentre e le cui larve vivono sotterranee tre anni 
nutrendosi di radici (Melolontha melolontha). 
2 Modello di autovettura utilitaria Volkswagen di 
1 200 em). 
maggiolino (2) [dal n. dell'ebanista lombardo 
G. Maggiolini (1738-1814)] s. m. e Mobile neo- 
classico dal fusto in noce, decorato con finissimi 
intarsi. 
maggioràna [etim. incerta] s.f. e Labiata medi- 
terranea molto aromatica usata in culinaria (Ori- 
ganum majorana ). 
maggiorànte [part. pres. di maggiorare] s. m. è 
imat. ) in un insieme ordinato, elemento che segue 
tutti gli elementi del sottoinsieme considerato. 
maggioranza [da maggiore] s. f. 1 La maggior 
parte di cose o persone determinate: la m. del pub- 
blico; la m. dei negozi è già chiusa | Nella m. dei 
- casi, in m., per lo più, prevalentemente. 2 (dir., 
polit, ) In un organo collegiale, l'insieme dei voti 
| necessari. per l'approvazione di una deliberazione: 
ottenere, avere la m.; essere in maom. grande, 
schiacciante, esigua, scarsa; prendere. una deci- 
| SIong A Mi partito di m, | M. relativa, costituita 
È «dalla. metà più uno dei voti effettivi, cioè dei pre- 
senti € (est.) la maggior parte | M. assoluta, co- 
mn stituita dalla metà più uno degli aventi diritto al 
voto, calcolando quindi anche le astensioni e le 
assenze | M..qualificata, rappresentata da una fra- 
(zione di voti superiore alla metà (due terzi più 
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uno, tre quarti più uno, ecc.) | (esr) Il gruppo 
che, in un'assemblea, dispone del maggior nume- 
ro di voti; Ja m. ha respinto la proposta | M. si- 
lenziosa, Vinsieme di quei cittadini, spec. appar- 
tenenti al ceto medio, che ritiene di formare la par- 
te più larga della popolazione di un paese, ma non 
esprime pubblicamente le proprie idee, di esclusi- 
va dedizione al lavoro e all'ordine costituito, nelle 
forme appanscenti di militanza politica, propne 
invece di gruppi minoritari progressisti; (esr., 
spreg.) in Italia, il complesso dei cittadini di idee 
conservatrici e qualunquiste, nemici di ogni forma 
di partecipazione attiva alla politica. CONTA. Mi- 
noranza. 3 +Superiorità o preminenza di grado. 
4 tOrgoglio, superbia, arroganza: sia la brigata 
avvertita di non far quistione, o usar maggioranze 
(MACHIAVELLI). 5 tComplesso dei maggiorenti. 

maggiorare {tr. majorer, dal lat. maior. genit. 
mainis ‘maggiore’ ] v. tr. Lio maggioro) e Aumen- 
tare: m. i prezzi, lo stipendio, 

maggiorascato s.m. e (dir. ) Maggiorasco. 

maggiorasco o maiorasco [sp. mayorazgo, da 
mayor 'maggiore'] s. m. (pi. -schi) © Istituto di di- 
ritto successorio feudale per cui il patrimonio ve- 
niva trasmesso integralmente dall'ultimo posses- 
sore a chi, nell'ambito della stessa famiglia, gli 
era più prossimo di grado e, in caso di parenti di 
ugual grado, al maggiore di età. 

maggiorata [f. sost di maggiorato] s.t. e Donna 
dalle forme prosperose e provocanti: m, fisica, 
l'epoca delle maggiorate. 

maggiorato part pass. di maggiorare; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 Aumentato rispetto al solito; 
vendere a prezzi maggiorati, 

maggiorazione [tr. majoration, dal lat. méior, 
genit. mainis ‘maggiore’] s |. e Aumento, 

maggiordomo [lat tardo maidre(m) domus 
'(servo) maggiore della casa'] s. m, 7 Capo della 
servitù e dell amministrazione dì un albergo o ca- 
sa signorile. 2 Nell'antica marina, persona cui era 
affidata la mensa | Ufficiale un tempo addetto al 
controllo del materiale d'artiglieria. 

maggiore o (dial) imaiore [lat maiòre(m) 
compar. di magnus ‘grande') A agg. 7 Più grande, 
quanto ad ampiezza, estensione, intensità, altezza 
esim.: una somma m. del previsto; questa piazza 
è m. delle altre; il nostro giardino è m. del vostro 
| Astri maggiori, i più grandi e luminosi e (fig. ) 
la bellezza più fulgida o le persone più note e im- 
portanti | La maggior parte, la parte più cospicua, 
più numerosa | JI bene m., la somma felicità | 
(ell) Andare per la m., avere un gran successo | 
Intervallo m., in musica, quello più ampio fra due 
intervalli dello stesso nome | Accordo perfetto m., 
quello formato da una terza maggiore e da una 
quinta | Scala m., quella caratterizzata dall'inter- 
vallo di terza maggiore partendo dalla nota inizia- 
le. 2 Di primaria importanza, di notevole rilevan- 
za; i maggiori poeti del secolo | Dante, Ovidio 
m., le loro opere più importanti | Opere maggiori, 
rispetto a quelle di minor rilievo di un determinato 
autore. 3 Di grado superiore: i maggiori dirigenti 
della società; caporal m. | Stato m., corpo costi- 
tuito da ufficiali tratti dalle varie armi, scelti tra 
quelli provenienti dalla scuola di guerra, addetti 
ai comandi delle grandi unità | Ordini maggiori, 
V. ordine | Arti maggiori, V. arte. 4 Che è più 
vecchio d'età rispetto ad altri: fratello, sorella m. 
| La m. età, quella, fissata dalla legge, a partire 
dalla quale un individuo assume piena capacità 
giuridica di agire | Catone, Scipione m., il più vec- 
chio dei due Catoni, dei due Scipioni, contrappo- 
sto al più giovane. || maggiormente, avv. 1 Molto 


zdi più, in riferimento all'intensità o grandezza: bi- 


sogna che tu ti applichi m. per riuscire in gc; 
tengo m: a teche a lui. 2 } Anzi, piuttosto; m. che, 
tanto più che, B s.m.ef. 7 Chi è più anziano d'età 
rispetto ad altri: i/ m. dei nostri cugini. CONTR. Mi- 
nore. 2 Persona che occupa, nella scala gerarchi- 
ca, un grado superiore a quello d'altri. 3 Nella ge- 
rarchia militare, grado interposto fra quello di te- 
nente colonnello e quello di capitano, e al quale 
compete il comando di battaghone | La persona 
che ha tale grado, 4 Direttore, sopraintendente, 
-C s.m.al pl. 7 Genitori o progenitori: la virtù, gli 
esempi dei nostri maggiori | Predecessori: inos- 
sequio al volere dei nostri maggiori. 2 (lett) 
Maggiorenti, ottimati. || maggiorello, dim. | mag- 


magiostra 


gioretto, dim. | maggiorino, dim. 

tmaggioreggiàre [comp. di maggiori e) e -ag- 
giare] v. tr.e Voler sovrastare. 

maggiorenne [comp. di maggior e) e del suff. 
“enne, ricavato da decenne] s.m. e 1. anche agg. ® 
Chi, che ha compiuto la maggiore età e cioè ha 
acquisito la piena capacità giuridica di agire. 

maggiorente [da maggiore] s.m. e (spec. al pl.) 
Persona influente e importante nell'ambito di una 
comunità, città e sm: il parere dei maggiorenti. 

tmaggiorezza s f e Qualità di maggiore. 

tmaggioria s.1 e (lerr. ) Prevalenza, superiorità 

tmaggioringo [da maggiore, sul modello di ca- 
marlingo] s. m. e Maggiorente, 

maggiorità [lat. tardo maioritāte m), da maior 
genit. maidris ‘maggiore’ ] s. t. 7 Ufficio del coman- 
do di reggimento e del comando di battaglione e 
umità corrispondenti, per il disbrigo di tutte le pra- 
tiche inerenti al funzionamento del mspettivo co- 
mando. 2 +Superiorità. 

maggioritàrio [tr. majoritaire, da majorité ‘mag- 
gioranza'] agg. ® Della maggioranza. CONTR: Mi- 
noritano | (polit.) Sistema m., o (ell.) il maggio- 
ritario, sistema elettorale per cui alla lista eletto- 
rale che ha ottenuto il maggior numero relativo di 
voti viene assegnata la totalità dei seggi o, più 
spesso, un premio in seggi (contrapposto al siste- 
ma proporzionale): m. uninominale, plurinomi- 
nale, 

tmaggiornato [lai maiòre(m) nétu ‘maggiore 
per età'] s. m. è Maggiore per nascita. 

maggiostra e V. magiostra. 

maghero e V. magro. 

maghetto [longob. magò ‘gozzo’; ctr. ted. Magen 
‘stomaco’ ] s.m. è (sett.) Ventriglio di pollo | (al 
pi.) Rigaglie, 

maghrebino /magre'bino/ è V. magrebino. 

màgi [pl. di mago] s. m. pi. 7 Sacerdoti dell'antica 
religione zoroastriana, che praticavano l’astrolo- 
gia e la divinazione. 2 / re magi, i sapienti, poi 
fatti re dalla tradizione, che, secondo l'Evangelo, 
vennero dall'Oriente a Betlemme a salutare il Cri- 
sto neonato, 

magia [lat. magia(m). nom. magia, dal gr. mageia 
‘religione, magia', da magos 'mago'] s. t. (pl. -gie) 
1 Arte di dominare le forze occulte della natura e 
di sottoporle al proprio potere per sfruttare la loro 
potenza a beneficio o a maleficio di uomini e ani- 
mali | W. bianca, naturale, uso di rituali magici 
a fine benefico | M. nera, uso di rituali magici 
malefici, destinati ad arrecar danno agli altri, 
2 (fig.) Capacità di affascinare o ammaliare ge. 
per dolcezza, bellezza, armonia e sim.: la m. dei 
colori, dei suoni; la m. del cielo stellato. SIN. Fa- 
scino, incanto. 

magiaro o magiaro [ungh. magyar, dal n. di una 
tribù: comp. di magy- ‘vomo’ e del turco -eri, -iri 
‘suo'] s. m,; anche agg. (f. -a) © (/err.) Ungherese. 

magico [vc. dotta, lat. màgicu(m), nom. mégicus, 
dal gr. magikòs, da magos 'mago’] agg. (pi. m. -ci ) 
1 Della magia, dei maghi | Parole magiche, quel- 
le usate negli incantesimi e nelle formule di magia 
| Cerchio m., limitazione rituale dello spazio entro 
il quale l'operatore magico costringe le forze so- 
prannaturali a presentarsi e si difende dalle influ- 
enze negative | Bacchetta, verga magica, nelle 
tradizioni popolari, strumento a mezzo del quale 
il mago opera miracoli e trasformazioni. 2 Che è 
prodigioso, straordinario in sé o nell'effetto che 
provoca: spettacolo m.; visione magica; effetto, 
potere m. 3 (fig.) Affascinante, incantevole: ci ri- 
volse un m, sorriso; che m. tramonto! 4 (fig.) Pro- 
digioso, fantastico: umm. effetto di luci; le sue pa- 
role sortirono un m. effetto. || magicamente, avv. 
In modo magico, con magia. 

magio [forma ricavata da magi, pl. di mago] s. m. 
è Ognuno dei tre re magi che, secondo l' Evange- 
lo, vennero dall'Oriente a Betlemme a visitare il 
Cristo neonato. 

magione [ant. fr. maison, dal lat. mansione m), 
da mansus, part. pass. di manére ‘rimanere’] s. t. 
è (len. ) Abitazione; casa | ( est.) Sede: la cui pro- 
pria m. è nel secretissimo della divina mente 
(DANTE) | Oggi scherz.: ecco la mia m. || magion- 
célla, dim. | magionetta, dim. 

magiostra o maggiostra [vc. mediterranea, dit- 
fusa nell'Italia sett.; cfr. piemontese e lomb. magio- 
stra ‘fragola'] A s. f. è (region.) Varietà di fragola 


magiostrina 


di grosse dimensioni. B anche agg.: fragole m. 

magiostrina [vc. lombarda di etim. incerta] s. f. 
e Cappello maschile di paglia rigida. SIN. Pa- 
glietta. 

magismo [da mago] s.m. 7 Dottrina degli antichi 
magi. 2 Propensione per dottrine magiche. 

magistero o (/er.) magisterio [lat. magisté- 
riu(m), da magister ‘maestro'] s. m, 7 Mansione, 
funzione di maestro, di persona o cosa che impar- 
tisce insegnamenti o ammaestramenti: il presti- 
gioso m. di Freud nella psicologia; il m. della vi- 
ta. 2 Incarico, attività di insegnante in una scuola: 
esercitare con dedizione il proprio m. | Facoltà 
di m, (ell.) magistero, facolta universitaria che 
rilascia una laurea in materie letterarie, i peda- 
gogia, in lingue straniere, originariamente costi- 
tuita per consentire il compimento degli studi uni- 
versitari agli allievi diplomati dell'istituto magi- 
strale. 3 Insegnamento, ammaestramento precetto, 
spec. autorevole in materia morale o spirituale: il 
m. ecclesiastico, della Chiesa. 4 Maestria, abilità, 
capacità nel compiere azioni spec, se coronate da 
successo 0 fortuna: if m. dello stile e della lingua; 
il m. della tecnica; ilm. dei colori. 58 +Espediente 
accorto, trovata ingegnosa | Frode, inganno. 
6 iMacchina, congegno per un dato lavoro | Il 
lavoro stesso. 7 t(chim.) Sale in polvere ottenuto 
per precipitazione. &Carica, ufficio, sede di mae- 
stro o gran maestro in un ordine religioso 0 ca- 
valleresco: il gran m. dell'ordine di Malta. 

magistrale [vc. dotta, lat. tardo magistrale(m), da 
magister ‘maestro'] agg. 7 Di maestro: congresso 
m. | Istituto m., scuola media superiore per la pre- 
parazione dei futuri maestri di scuola elementare 
| Maturità m., quella conseguita al termine degli 
studi nell'istituto magistrale | Scuola m,, corso di 
studio per la formazione degli insegnanti di scuola 
materna. 2 Da maestro: quadre dipinto con pen- 
nello m.; tocco m: | Libro m.. scritto con rara pe- 
rizia o maestria | Tono m., sentenzioso | Aria, 
gravità m., quella di chi affetta serietà o compun- 
zione da maestro. 3 (farm.) Detto di farmaco pre- 
parato all'istante in conformità alla prescrizione 
del medico. 4 (mil.) Linea m., quella che indica 
la figura del tracciato di un'opera fortificata, nella 
sua conformazione esterna, 5 +Principale. 6 Re- 
lativo a, proprio di, un maestro o gran maestro di 
un ordine religioso o cavalleresco, || magistral- 
ménte, avv. 7 Con maestria o abilità: brano m. 
recitato, 2 Principalmente. 

tmagistralità s.f. e Tono e aria magistrale, cat- 
tedratica. 

magistrato [vc. dotta, lat. magistratu(m), da ma- 
gister'maestro'] s. m. (V. nota d'uso FEMMINILE) 7 Chi 
ricopre una carica pubblica, spec. politica, tempo- 
ranea, elettiva: i magistrati delle città medievali | 
Il primo m., il sommo m., chi ricopre la carica più 
alta in uno stato e gener. in una comunità autono- 
mamente organizzata. 2 Chi copre un ufficio giu- 
diziario o esercita una funzione giudiziaria: ricor- 
rere al m; m- di tribunale, di corte d'appello, di 
cassazione. 3 (raro) Carica politica: la pretura 
era un m. dell'antica Roma | (st.) Ufficio pub- 
blico: m. di polizia; m. di sanità | M. delle acque, 
in alcune province italiane, ufficio statale che si 
occupa delle opere di ingegnena idraulica in ma- 
teria di acque pubbliche | M. del Po, per il Po, 
magistrato delle acque avente competenza territo- 
riale sul bacino del Po. SIN. Giudice. 4 (lert.) Au- 
torità, comando. 

magistratuale agg. e Della magistratura, del 
magistrato: attività, funzione mM; 

magistratura s.f. 1 Carica politica, ufficio pub- 
blico: le magistrature romane; le magistrature dei 
comuni medievali | Prima, somma m., la più alta 
carica in uno stato e gener. in una comunità auto- 
nomamente organizzata, 2 Complesso degli orga- 
ni giurisdizionali, costituenti un ordine indipen- 
dente e autonomo da ogni altro potere dello Stato: 
m. ordinaria, amministrativa, militare | {per 
anton.) Il complesso degli organi giudiziari: M. 
penale; m. civile; ricorrere, rivolgersi alla m. | 
Complesso dei magistrati, degli appartenenti alla 
magistratura. i gradi della m.; consiglio superiore 
della m. 3 (lett.) Autorità, comando | Ascendente 
autorevole in un certo ambito. 

tmagistrevole agg. e Magistrale. || fmagistre- 
volmente, avv. Magistralmente. 
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fmagistria s. f è Maestria. 

maglia [provz. malha, dal lat. méculaim) ‘mac- 
chia': detta così perché una rete sembra un insie- 
me di macchie] s. f. 7 Ciascuno degli intrecci di 
uno o più fili continui guidati dai ferri, da unci- 
netto o da macchine speciali e il tessuto che sì 
ottiene con tale procedimento: m. bassa, alta, di- 
ritta, rovescia; vestito, cravatta di m. | (fig.) Gli 
manca una m., sì dice di chi non ragiona troppo 
bene. 2 Ciascuno degli elementi anulari o d'altra 
forma, di metallo, corda, naylon e sim. che, uniti 
tra loro, formano una catena o una rete: la m. 
d'acciaio di una catena; rete a maglie fitte |_ M. 
a molla, piccolo anello apribile, usato an oreficeria 
per unire i due capi di collane, braccialetti e sim. 
| (fie.) Cadere nelle maglie di una congiura, di 
utt intrigo, esserne vittima | (fie.) Filtrare, pas- 
sare tra le maglie del nemico, eluderne la sorve- 
glianza. 3 Corpetto lavorato a maglia che si in- 
dossa direttamente sulla pelle: m. di lana, dî co- 
tone. 4 Indumento di vario colore che ghi. atleti 
indossano per indicare a quale squadra apparten- 
gono, quale posto occupano in una classifica e 
sim.: la m. della Juventus | M. azzurra, quella ti- 
pica della rappresentativa nazionale italiana | M. 
rosa, m. gialla, portata rispettivamente dal primo 
classificato nel giro ciclistico d'Italia e di Francia 
| M. iridata, arcobaleno, quella che indossano 1 
campioni del mondo di una specialità ciclistica. 
5 Nel Medioevo, armatura difensiva formata di 
cerchietti di ferro concatenati con altri: camicia, 
cotta, cuffia di m. 6 (tel.) Insieme di circuiti in- 
terurbani che si sviluppano in una determinata 
area. 7 (mat.) Superficie individuata dall’interse- 
zione delle rette di un reticolo. || maglietta, dim. 
(V.) | magliettina, dim. | maglina, dim. | ma- 
gliona, acer | maglioncino, dim. | maglione, 
acer m. (V.). 

magliaio [da maglia] s. m. (f. -a) @ Chi produce 
indumenti a maglia, in proprio o come dipendente 
di un maghficio. 

tmagliare v.tr. è Ammagliare (anche ass.): cor- 
da da m. ( ARIOSTO). 

magliàro [da maglia] s.m. e Venditore ambulan- 
te di tessuti di cattiva qualità o di dubbia prove- 
nienza, presentati come merce di notevole valore 
| (est.) Truffatore, 

maglieria s f. 7 Complesso degli indumenti e tes- 
suti lavorati a maglia: esportazioni di m. 2 Piccola 
industria di confezioni o tessuti a maglia | Botte- 
ga, negozio in cui si vendono indumenti di maglia. 

maglierista s.m.ef. (pl. m.-i) e (raro) Chi con- 
feziona indumenti di maglia, 

magliero [da maglia] agg. ® (raro) Del, relativo 
al, settore professionale della maglieria: perifo m. 

maglietta s.t. 1 Dim. di maglia. 2 Maglia leggera 
di lana o cotone. 3 Nelle armi da fuoco portatili, 
anello metallico di forma schiacciata nel quale 
passa la cinghia per sostenere l'arma in spalla. 
4 Piccolo anello fissato alla cornice di un quadro 
per appenderlo al muro. 5 Occhiello di ferro o a 
cordoncino, usato nelle allacciature per infilarvi 
un bottone o un gancetto. 

maglificio [comp. di maglia e -ficio] s. m. e Sta- 
bilimento per la fabbricazione di tessuti e in- 
dumenti a maglia, 

maglina [da maglia] s.t. e Tessuto di jersey leg- 
gero e spesso elastico, usato spec. per imdumenti 
femminili. 

maglio [lat malleuim) ‘martello’, di origine 
indeur.] s.m. 7 Grosso martello di legno a due te- 
ste, per battere su pali, scalpelli, cerchi di botte | 
‘Pesante mazza di ferro con lungo manico, per fab- 
bri. 2 Macchina usata nelle ferriere che permette 
di deformare plasticamente blocchi metallici posti 
sopra un controstampo e battuti con-colpi ripetuti 
dalla mazza alla quale viene fissato lo stampo. 
3 Sorta di martello con asta assai lunga per il gio- 
co della pallamaglio. 4 (anat.) Martello dell'o- 
recchio. 

magliòlo o magliuòlo [lat. malledlu(m) 'martel- 
letto' (per la forma), dim. di ma/lleus. V. maglio] s. 
m. e (bor.) Talea con un corto segmento di legno 
vecchio alla base a forma di piccolo maglio. 

maglione s.m. 1 Accr. di maglia. 2 Indumento 
spec. sportivo lavorato a maglia con lana pesante. 

imagliòso [da maglia] agg. e Fatto a maglie. 

maglista [da maglio] s. m. et. (pl. m.-i) e Chi è 


addetto al funzionamento del maglio, nella lavo- 
razione ‘per deformazione plastica der materiali 
metallici. 


magliuolo e V. magliolo. 
magma [vc. dotta, lat. magma, dal gr, magma 'un- 


quento condensato', da massein ‘impastare’) s. m. 
ipl. -i) T (geol.) Soluzione complessa ionica e 
molecolare a composizione silicatica, fluida, in- 
candescente, àd alta temperatura, contenente 
eventualmente fasi solide come cristalli o fram- 
menti di rocce non fuse, e gas disciolti, che òccu- 
pa regioni interne alla crosta terrestre. = ILL. p. 
819, 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 Ofe.) 
Massa confusa e indistinta da cui possono origi- 
narsi le più svariate manifestazioni: il m. dei sen- 
ltimenti;, nel m. dei movimenti giovanili. 


magmatico agg. (pl. m. -ci) 1 Del magma, rela- 


tivo al magma | Formato dal consolidamento di 
un magma: roccia magmatica. 2 (fig.) Caotico, 
informe, confuso. 

magmatismo [da magma] s. m. è { geol. ) Insie- 
me dei fenomeni connessi con la genesi, l'azione 
e il consolidamento dei magmi. 

magnaccia [da magnare, vc. rom. per ‘mangia- 
re'] s. m. inv. © (dial.) Protettore di prostitute | 
est.) Uomo che si fa mantenere da una donna. 

magnalio [comp. di magni esio) e allluminio)] s. 
m. e Lega di alluminio e magnesio, leggerissima 
e molto resistente, usata per costruzioni aeronau- 
tiche, automobilistiche e sim. 

magnanimità [vc. dotta, lat. aan), 
da magnanimus ‘magnanimo’] s. f. e Grandezza 
d'animo: la m. dei vincitori impedì che i vinti fos- 
sero umiliati. SIN. Generosità. 

magnanimo [vc. dotta, lat. magnanimu(m), 
comp. di mégnus ‘grande’ e animus ‘anima’ ] agg. 
è Che ha o dimostra nobili ed elevati sentimenti: 
eroe m.i perdono m.; tu, m. in tutto, in ciò non 
l'eri ( ALFIERI), SIN. Generoso. || magnanimamen- 
te, avv. Con magnanimità. 

magnanina [da magnano, per il colore scuro del 
manto] s.f. è Passeriforme con livrea grigio-bruna 
a petto rosso, comune spec. nel centro sud italiano 
(Sylvia undata); 

magnano [lat. parl. *manianu(m), da manus 'ma- 
no'] s. m. 7 (tasc.) Fabbro di chiavi, toppe, nin- 
ghiere, gangheri. 2 (tosc. ) Calderaio: essere nero 
come un m. || magnanaccio, pegg. | magnanino, 
dim. 

magnare [da una var. arcaica e dial. di Mie 
v.tr. è (dial) Mangiare. 

magnaròone [da magnare, con suff. accr.] s. m. e 
(z00f.) Scazzone. 

magnate [lat. tardo magnates, pi. da magnus 
‘grande’] s.m. 1 Appartenente ad una classe di cit- 
tadini, per lo più nobile, da cui dipendeva la po- 
litica di molti comuni medievali nell'Italia setten- 
trionale. 2 In Polonia, Ungheria e Boemia, grande 
proprietario terriero che faceva parte del consiglio 
della Corona per diritto ereditario. 3 Personalità 
influente per autorità, ricchezza, potenza e sim.: 
magnati dell'industria, dell'alta finanza. 

magnatizio agg. e Di, da magnate (ira iron. X: 
boria magnatizia, 


magnésia [vc. dotta, gr. tardo nitore dal n. 


della città di Magnesia, in Turchia] s. t. è (chim.) 
Ossido di magnesio | M. alba, carbonato basico 
di magnesio, usato per polveri dentifricie, come 
antiacido, per pulire i metalli e per rivestimenti 
isolanti | M. nera, biossido di manganese | M. 
tista, ossido di magnesio ottenuto per calcinazione 
del carbonato, usato in medicina come antiacido, 
carminativo, purgante e nell'industria come refrat- 
tario | Larte di m., sospensione di idrato di ma- 
gnesio in acqua | M. effervescente, citrato di ma- 
gnesio. 

magnesiaco o magnesico agg. (pl m. -ci) e 
Che contiene magnesio, relativo al magnesio. 

magnesifero [comp. di magnesi(o) e -fero] agg. 
è Che contiene magnesio. 

magnéèsio [da magnesia] s. m. e Elemento chi- 
mico, metallo bianco-argenteo, ottenuto per elet- 
trolisi o per riduzione dei suoi minerali, brucia al- 
l’aria con fiamma vivissima, usato per leghe, fo- 
tografie al buio, per composti organo-magnesiaci, 

e in medicina sotto forma di sali, spec. come pur- 

gante, colagogo e antiacido. SIMB. Mg | Ossido di 
m., magnesia usta | Carbonato basico di m., ma- 


\ 


gnesia alba | Citrato di m., usato spec. per la pre- 
parazione della limonata citromagnesiaca | Solfa- 
ro di m., sale inglese | (for.) Lampada al m., elet- 
trica, con filamento di magnesio la cui combustio- 
ne genera flash o lampi di luce utili per scattare 
fotografie notturne o in ambienti scarsamente il- 
luminati | (for.) Lampo al m., quello ottenuto per 
mezzo di una lampada al magnesio, 

magnesioferrite [comp. di magnesio e ferite] 
sf e (miner.) Minerale ferroso del gruppo degli 
spinelli, di colore grigioscuro e nero, con lucen- 
tezza metallica, prodotto dall'attività vulcanica fu- 
marolica. 

magnesite [comp. di magnes(io) e -ite (2)] s. f 
è (miner.) Carbonato di magnesio in aggregati 
cristallini grigi 0 più spesso in masse bianche ter- 

magnete [vc. dotta, lat magnéte(m), nom. mă- 
gnes. dal gr. magnés (pietra) di Magnesia”] s. m. 
1 (fis.) Corpo che, per un particolare orientamen- 
to dei suoi atomi, è capace di produrre nello spa- 
zio circostante quei fenomeni che vengono consi- 
derati come manifestazioni di un campo magneti- 
co, fra cui orientarsi nspetto al campo magnetico 
generato dalla Terra e attrarre ì corpi ferromagne- 
tici | M. naturale, la magnetite | M. artificiale, 
pezzo di metallo, spec. acciaio, che è stato ma- 
gnetizzato mediante corrente elettrica. 2 ( mecc.) 
Dispositivo elettromagnetico che produce la cor- 
rente elettrica alternata ad alto potenziale allo sco- 
po di determinare l'accensione delle miscele nei 
motori a scoppio. 

magnético [vc. dotta, lat magnéticu( m), nom. 
magnéeticus, dal gr. magnétikòs. V. magnete] agg. 
ipl. m. -ci) T Di, relativo a, magnete o magneti- 
smo: fenomeno m.; forza magnetica | Minerali 
magnetici, che sono attirati dalla calamita | Ago 
m., calamitato | Equarore m., curva di punti in- 
torno alla Terra che indicano dove l'ago rimane 
orizzontale | Carta magnetica, per la navigazione, 
con linee che indicano la distribuzione del magne- 
tismo terrestre | Campo m., spazio nel quale esi- 
stono forze magnetiche | Variazione magnetica, 
delle forze magnetiche | Mina magnetica, con de- 
tonatore agente per effetto magnetico in prossimi- 
tà di una massa ferrosa, 2 Detto di ogni particolare 
tipo di supporto a superficie magnetizzabile, per 
la registrazione di suoni, immagini, dati: nastro, 
disco m. 3 (fig.) Che affascina, rapisce: sguardo, 
occhio m. || magneticamente, avv. Con forza ma- 


gnetica, 

magnetismo [comp. di magneti e) e -ismo] s. m. 
1 Proprietà di alcune sostanze, dette magnetiche, 
di attirare e trattenere frammenti di ferro | M. ter- 
restre, insieme dei fenomeni che determinano la 
presenza intorno alla Terra di un campo magneti- 
co | M. residuo, magnetizzazione restante nei ma- 
teriali ferromagnetici dopo la scomparsa del cam- 
po magnetico esterno | M. di bordo, quello indotto 
nel ferro e nell'acciaio di una nave dal campo ma- 
gnetico terrestre. 2 Ramo della fisica che studia i 
fenomeni magnetici. 3 M. animale, misterioso 
fluido che si ritiene emani da certe persone, o da 
certi animali, al quale si attribuiscono doti tera- 
peutiche. 4 (fig.) Forza di attrazione, capacità di 
suggestione: il m. di uno sguardo. 

magnetista [fr. magnetiste, da magnétisme ‘ma- 
ignetismo'] s. m. (pi.-i) 7 Operaio specializzato nel- 
la fabbricazione di magneti. 2 Chi si dedica a stu- 
di e ricerche sul magnetismo. 

magnetite [comp. di magnet( e) e -ite (2)] s. f. è 
(miner.) Varietà ferrifera di spinello dalla lucen- 
tezza metallica e dal colore nero, con spiccate pro- 
prietà magnetiche. 

magnetizzabile agg. e (e/ertr.) Che può essere 


magnetizzato, 
magnetizzabilità s. f. e Attitudine di un corpo 


a essere magnetizzato. 
magnetizzamento s.m. e Magnotizzazione 


magnetizzante part. pres. di magnetizzare; anche 
agg. ®© Nei sign. del v. 


| magnetizzare [fr magnétiser, da magnétisme 


‘magnetismo’) A v. tr. 1 (fis.) Sottoporre un corpo 
a magnetizzazione: m. un pezzo di metallo. 2 Pro- 
vocare effetti magnetici su una persona | ifie) 
iaia suggestionare: m: qe. con lo sguardo. 
B v. intr. pron. e Acquistare proprietà magnetiche, 
magnetizzàto part. pass. di magnetizzare; anche 
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agg ® Nei sign. del v 

magnetizzatore [tr. magnétiseur, da magnétiser 
‘magnetizzare’ ] s. m. (f. -rrice nel sign. 1) T Chi ma- 
gnetizza. 2 (fis.) Elettromagnete con cui si mä- 
gnetizzano i magneti permanenti 

magnetizzatrice [da magnetizzare] s. 1 € Ap- 
parecchiatura per codificare dati su una tessera 
magnetica. 

magnetizzazione [tr. magnétisation, da magné- 
tiser ‘magnetizzare’) s. t. 1 (fis.) Operazione che 
conferisce proprietà magnetiche a una sostanza 
per effetto di un campo di induzione. 2 Processo 
mediante il quale vengono codificati dati alfanu- 
merici sulla banda magnetica di un'apposita tes- 
sera, come il Bancomat. 

magnéto- primo elemento è In parole composte 
della terminologia scientifica, significa ‘magne- 
tico, “di magnetismo’ o indica relazione col ma- 
gnetismo: magnetone, magnetometro. 

magnetochimica [comp. di magneto- e chimi- 
ca) a i e Parte della fisica chimica che studia i 
rapporti intercorrenti tra magnetismo e chimica 

magnetoelasticità [comp. di magneto- ed ela- 
sticità] s. 1. è Parte della fisica che studia | rapporti 
fra le proprietà magnetiche e le proprietà elastiche 
dei corpi. 

magnetoeleèttrico [comp, di magneto- ed elet- 
trico] agg. (pl m. -ci) 1 (elertr.) Detto di dispositi- 
vo in cui sì compie la trasformazione di energia 
elettrica in energia magnetica. 2 (elettr. ) Detto di 
macchina elettrica che ha come elemento genera- 
lore un magnete. 

magnetofluidodinamica [comp. di magneto- 
è fluidodinamica] s. 1. e Parte della fisica che studia 
il moto dei fluidi conduttori di elettricità in pre- 
senza di campi magnetici. 

magnetofòonico [da magnetofono] agg. (pi. m. 
aci) 1 Che concerne il magnetofono. 2 Registrato 
mediante magnetofono. 

magnetofono ® [nome commerciale ] s. m. è Ti- 
po di registratore a nastro magnetico. 

magnetògrafo [comp. di magneto- e -grafo] s 
m. è (elettr. ) Magnetometro registratore. 

magnetoidrodinàmica [comp. di magneto-, 
idro- e dinamica) s. 1. e Scienza che studia linte- 
razione esistente fra campi magnetici e fluidi con- 
duttori in movimento, 

magnetolettore [comp. di magneta- e lettore] s. 
m.@ Nei sistemi per l'elaborazione dei dati, lettore 
di schede o di documenti marcati con segni ma- 
pnetizzati. 

magnetolettura [comp. di magneto- e lettura] s. 
f. ® Nei sistemi per l'elaborazione dei dati, proce- 
dimento di lettura basato sul riconoscimento di se- 
gni marcati su appositi supporti, come schede, do- 
cumenti e sim. con matite o inchiostri contenenti 
materiale magnetizzabile, 

magnetomeccanico [comp. di magneto- e 
meccanico] agg. ipl. m.-ci) è (fis.) Detto di feno- 
meno in cui la magnetizzazione di un corpo è cau- 
sa 0 effetto di un fenomeno meccanico. 

magnetometria [comp. di magneto- e -metria] 
s. f. 7 Parte della fisica che si occupa delle misu- 
razioni di campi magnetici. 2 Parte della geofisica 
che si occupa della tecnica di fabbricazione e di 
utilizzazione dei magnetometri. 

magnetòmetro [comp. di magneto- e metro] s. 
m. è (eleir.) Strumento di misura dell'intensità 
del campo magnetico terrestre. 

magnetomotòre [comp. di magneto- e motore, 
sul modello di elettromotore] agg. (f. -trice) è (fis. ) 
Che ha capacità di mettere in movimento poli ma- 
gnetici; forza magnetomotrice. 

magnetone [da magnetico] s. m. e (fis.) Mo- 
mento magnetico elementare. 

magnetoòttica [comp. di magnetoe ottica] s. f. 
è Parte dell'ottica che studia l'influenza del cam- 
po magnetico sui fenomeni ottici. 

magnetopàusa [comp. di magneto- e pausa] s. 
fe (astron.) La zona compresa fra la magneto- 
sfera è la regione in cur si estende liberamente il 
vento solare. 

magnetosfèra [da magneto- sul modello di at- 
mosfera] s.f. e La parte più esterna dell'atmosfera 
terrestre, in cui si verificano fenomeni dovuti al- 
l'azione del campo magnetico terrestre. 

magnetostatica [comp. di magneto- e statica] 


magnifico 


s. f. e Studio dei magneti e dei relativi campi vet- 
toriali. 

magnetostrittivo [da magnetostrizione, sul rap- 
porto costrittivo-costrizione] agg. ® Relativo alla, o 
che presenta, magnetostrizione. 

magnetostrizione [ingl magnetostriction, 
comp. di magneto- ‘magnete’ e del lat. tardo stric- 
o, gemi stimotònis ‘costrizione, pressione’, da 
strictus ‘streto’ ] s. f. è Deformazione dei corpi nel 
corso della magnetizzazione 

magnetoterapia [comp. di magneto- e terapia] 
s. f. è Cura di una malattia con magneti o con ma- 
gEnetismo. 

magnetoterapico agg (pl. m. -ci) € Di magne- 
toterapra. 

magnetron [ingl magnetron, comp. di 
magnei to-) ‘magneto-’ ed (alec)iron ‘alettrone’] s 
m. è (fis.) Valvola elettronica in cui la corrente 
elettronica è regolata da un campo magnetico, 
usata spec. nella tecnica delle altissime frequenze. 

magnificabile agg e (raro) Degno d’essere 
magnificato, 

magnificamento s.m. e Modo e atto del ma- 
gnificare o esaltare (spec. scherz.). 

magnificare [vc. dotta, lat. magnificare, da ma- 
gnificus. V. magnifico] A v. tr. (io magnifico, tu ma- 
gnifichi) 1 Celebrare od esaltare con lodi: m. Dio, 
la natura, la bellezza del creato. 2 ( est.) Vantare 
od ingrandire con elogi esagerati: m. le proprie 
virtù, la propria ricchezza; seguitò ... a lodare e 
m ... il valore stragrande del colonnello Alessan- 
dro (NIEVO). SIN. Decantare, B v. rifl. è Farsi gran- 
de menando vanto di sé, della propria opera e sim. 

magnificat /lar. man'pifikat/ [dalla prima parola 
del cantico di Maria: Magnificat anima mea domi- 
num ‘la mia anima esalta il Signore' ( Vangelo di S. 
Luca |, 46)] s. m inv. (Magnificat nei sign. 1 e 2) 
1 Cantico che la Vergine intona per rispondere ad 
Elisabetta, secondo la narrazione evangelica e che 
inizia, nella Vulgata, con la parola Magnificat. 
2 Lo stesso canto usato come preghiera e come 
inno è introdotto nella liturgia cattolica. 
3 (scherz.) Il mangiare, il pranzo. 

magnificato part pass. di magnificare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

magnificatore agg. anche s m. (f. -trice) © Che, 
chi magnifica, esalta. 

magnificazione [vc. dotta. lat. tardo magnirica- 
tinei m), da magnificare ‘magnificare’] s. t. e Ope- 
ra del magnificare. 

tmagnificènte [da magnificenza] agg. e Magni- 
fico, splendido. || magnificentemente, avv. Con 
magnificenza, 

magnificentissimo [vc. dotta, lat. magnificen- 
tfissimu(m), sup. di magnificus ‘magnifico'] agg. ® 
Che dimostra la più grande magnificenza: princi- 
pe m. || tmagnificentissimamente, avv. Con 
estrema magnificenza. 

magnificènza [vc. dotta, lat. magnificéntia(m), 
da magnificus ‘magnitfico’] s.f. 7 Qualità di ciò che 
eccelle in pregio e bellezza: la m. di un gioiello | 
Grandiosità: la m. del creato, del firmamento, 
2 Pompa, sfarzo: la m. della corte medicea; una 
casa arredata con m. SIN. Grandezza, lusso. 
3 Qualità di chi è magnifico | Titolo attribuito un 
tempo a principi e sovrani. 4 Cosa o azione ma- 
gnifica: quel monile è una m. 

fmagnifichevole agg. e Magnificabile. 

magnifico [vc. dotta, lat. magnificu(m), propria- 
mente ‘che fa grandi cose’, comp. di magnus ‘gran- 
de' e -ficus ‘-fico'] agg. (pl m. -ci, t-chi: come sup. 
magnificentissimo (V.)) 1 Di chi è splendido e li- 
berale nel vivere o nel comportarsi: donatore m. 
| Fare il m., ostentàre grandezza e magnificenza 
| Che manifesta generosità e larghezza di mezzi: 
pranzo, trattamento m.; sono commosso per la vo- 
stra magnifica ospitalità. 2 Che eccelle per bel- 
lezza, sfarzo, pregio, grandezza e sim.: tempo, 
spettacolo, gioiello m.; virtu, impresa magnifica; 
l'uomo nacque . per adoperarsi in cose magni- 
fiche (ALBERTI) Parole magnifiche, di lusinga o 
di generosa promessa | /dea magnifica, luminosa 
| Tempo m., perfettamente sereno. 3 Titolo spet- 
tante ai patrizi, ma dato nel Rinascimento anche 
ai signori e attualmente ai rettori delle università. 
|| magnificamente, avv. In modo magnifico: un 
affare magnificamente riuscito; con lusso e gran- 
diosità: sala magnificamente addobbata; lauta- 


magniloquente 


mente: mangiare magnificamente. 

magniloquènte [da magniloquenza] agg. ® 
(iett) Che è dotato di grande eloquenza | (iron. 
O spreg.) Retorico, ampolloso: fono, stile, discor- 
so m. || magniloquentemente, avv. (raro) In mo- 
do magniloquente. 

magniloquènza [vc. dotta. lat. magniloquén- 
tia(m), da magniloguus 'magniloquo'] s. f. e ua- 
lità di chi ọ di ciò che è magniloquente: rispose 
in nome di tutti con la m. bolegnese il Priore del 
reggimento (GUICCIARDINI ). 

magniloquio [vc. dotta, lat. tardo magni- 
lòquiu(m), da magniloquus ‘magniloquo'] s. m. e 
(raro) Magmloquenza. 

tmagniloquo [ve. dotta, lat. magniloguu( m), 
comp. di magnus ‘grande’ e /bqui ‘parlare’ ] agg.; an- 
che s.m. è (iron. o spreg.) Che, chi parla o scrive 
in tono o in modo grave e ampolloso. 

magnitudine [vc. dotta, lat. magnitodine(m), da 
mégnus 'grande’'] s. f. 7 +Grandezza, altezza, ec- 
cellenza (anche fig.). 2 (fis.) Misura convenzio- 
nale della luminosità delle stelle che numerica- 
mente diminuisce con l'aumentare del flusso lu- 
minoso e, per gli astri più brillanti, può anche es- 
sere negativa | M. apparente, quella che si misura 
| M. assoluta, che la stella avrebbe se si trovasse 
a una distanza di 10 parsec dal Sole | M. viswale, 
fotografica, infrarossa, rossa, blu, ultravioletta, 
secondo il campo spettrale usato per determinarla. 
3 (impr.) Magnitudo di un terremoto. 

magnitudo //ar. mappi'tudo/ [vc. dotta, lat. ma- 
gnitudo ‘grandezza’] s. f, inv. © (fis., geol.) In si- 
smologia, parametro che permette di descrivere 
oggettivamente un terremoto e di dedurre l'ener- 
gia meccanica associata a esso. 

magno [lat magnu(m), di origine indeur.] agg. 
1 {lett.) Grande: mi fuor mostrati li spiriti magni 
(DANTE inf iv, 119) | in pompa magna, (fig. 
scherz.) con grande sfarzo, V. anche pompa | 
(fig.) Mare m, quantità enorme di cose caotiche, 
confuse e sim. | Aula magna, V. aula. 2 Appel- 
SO di famosi e grandi personaggi storici: Carlo 

.;i Pompeo m.; Alessandro m. 3 (anat.) Arteria 

di aorta | Cisterna magna, uno degli spazi 
subaracnoidali. 

magnòlia [chiamata così in onore del botanico P; 
Magnol (1638-1715)] s. f è Albero delle Magno- 
liacee con foglie spesse lucenti e fiori bianchi car- 
nosi e profumati (Magnolia grandiflora). 

Magnoliàcee [comp. di magnolia) e -acee] s. t. 
pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
dicotiledoni legnose con fiore dialipetalo (Ma- 
gnoliaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
famiglia. = ILL. piante /3, 

magnòosa [vc. d'etim, incerta] s.f. è (z00/.) Scil- 
laro. 

magnum //ar. 'manpum, fr. ma'nom/ [ve. fr., che 
è il lat magnum, nt. di magnus ‘grande’ (V. ma- 
gno)] s. m. inv. 7 Grande bottiglia, spec. da cham- 
pagne, della capacità di circa 2 1. 2 Tipo di car- 
tuecia a carica potenziata, per revolver | (est.) 
Ogni revolver adatto a sparare tale tipo di car- 
tuccia. 

mago [lat. màgu(m), nom. mägus, dal gr. magos. 
dal persiano magush] A. s.m. (f. -a (V.); pi. m.-ghî) 
1 Chi esercita la magia. SIN. Fattucchiere, stregone 
| Nelle fiabe, chi ha capacità di operare portenti: 
il m. Merlino. 2 Illusionista, prestidigitatore. 
3 (fig.) Persona che esercita un grande fascino | 
Persona dotata di eccezionale abilità tecnica e ca- 
pacità professionale: un m. del colore, della pen- 
na; quell’allenatore è un vero m. 4 (fig., raro) 
‘Persona di strano aspetto, con barba e capelli in- 
colti. B agg. è {Magico: forze assai maggior che 
d'arti maghe (PETRARCA). || magone, accer. 

magolato [vc. di origine preindeur. (?)] sm. e 
Divisione di un terreno agricolo a strisce separate 
da fossati per lo scolo delle acque, con alberi pian- 
tati ai margini di tali fossi. SIN. Magolo. 

magolo s.m. è (agr.) Magolato. 

magóna [ar. ma‘ùUna ‘aiuto, società' (?); V. maona 
(2)] s. f. T Officina in:cui si ottiene la ghisa dal 
minerale grezzo. 2 Industria metallurgica. 3 +Bot- 
tega di ferramenta. 4 (fie.) Luogo grande e dove 
si trova di tutto con abbondanza. 

magone [V, maghetto].s. m. 1 (sett.) Vestioho 
del pollo. 2 (fig., sett.) Accoramento, dispiacere: 
avere, far venire, il m. 
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magra [f. sost. di magro] s. f. 1 Fase di minima 
portata di un corso d'acqua. CONTR: Piena. 2 (fig. ) 
Penuria, scarsezza, di denaro o, in genere, di mez- 
zi: questi sono tempi di m., di grande m. 3 (fam.) 
Brutta figura: fare una m.; che m. all'esame! 

magrebino o maghrebino [ar. maghribî ‘abitan- 
te dell'ovest’, da maghrib ‘ovest’, da gharaba ‘il sole 
è tramontato', da gharb ‘luogo del tramonto, ovest’. 
ve. di origine semitica] A agg @ Che concerne il 
Magreb o l'insieme dei paesi arabi dell'Africa 
nord-occidentale, B s. m. (f.-a) e Abitante, nativo 
del Magreb. 

magréedo [da magro] s.m. e Terreno alluvionale 
molto permeabile e povero di vegetazione, Upico 
det Friuli. 

magrezza s.f. e Stato o condizione di chi, di ciò 
che è magro (anche fig.): mi impressionò la m. 
del suo viso; non potevo supporre una simile m. 
di risultati | M. di un terreno, poca fertilità. 

magro o tmàcro, (pop., tosc.) maghero [lat. 
méacrui m), dalla radice indeur. "mak ‘sviluppare in 
lunghezza'] A agg 1 Scamo, sottile: corpo m.; 
fianchi, polpacci magri; un tomo m. e allampa- 
nato | Smunto, macilento: non ho mai visto un 
bambino così m. e patito. CONTA. Grasso. 2 Povero 
di grassi: brodo, condimento m. | Cibi magri, pe- 
sce, uova, latticini e, in genere, quelli permessi 
dalla Chiesa cattolica nei giorni di digiuno | Man- 
giare di m., astenersi dalla came nei giorni pre- 
sertti | Prosciutto m., con poca parte grassa | Ter- 
ra magra, poco fertile | Malta magra, con molta 
rena e poca calce. 3 (yig. ) Povero, scarso: cena, 
annata, raccolta magra; è stato un ben m. guada- 
gno | Acqua m., bassa. 4 (fig.) Debole, insuffi- 
ciente, inadeguato, meschino: una magra scusa; 
una magra consolazione; ottenere magri risultati. 
|| magramente, avv. Scarsamente, poveramente. 
B s.m.@ Parte magra della carne alimentare: com- 
prare tre etti di m. || magrettino, dim. | magretto, 
dim. | magricciuolo, dim. | magrino, dim. | ma- 
grognolo, pegg. | magrolino, dim. | magrone, 
acer, (V.) | magrotto, dim. | magruccio, dim. 

magrone s.m. 1 Accr. di magro. 2 Suino di peso 
compreso fra i trenta e i sessanta kilogrammi. 
3 Calcestruzzo con bassa dosatura di cemento, 
adatto per sottofondi e riempimenti. 4 (fig.) 
fAVAro. 

mah /ma/ o tma (2) [lat. mägis ‘piuttosto’, della 
stessa radice indeur. da cui deriva magnus ‘gran- 
de'] inter. 7 Esprime dubbio, incertezza nelle ri- 
sposte; ‘capirà di avere sbagliato?" ‘mah, non lo 
so!'. 2 Esprime rassegnazione o disapprovazione: 
mah! non siete mai contenti di nulla!; vuole sem- 
pre avere ragione lui! mah! 

maharajaàh /maara'dza*, ingl. ma:ho'ra:d3za, fr. 
maara'za/ [dal sanscrito mahå (‘grande’) -réjà 're'] 
s. m. inv. è Titolo dei sovrani dei principati indiani 
indipendenti, che rimasero tali nominalmente an- 
che durante l'occupazione inglese dell'India. 

maharani /maa'rani, indost. maha:'ra:ni:/ [ve. 
indost., ‘grande regina', comp. di mahà- ‘grande’, di 
origine indeur., e sāni ‘regina’, dal sanscrito rajni, f. 
di réja ‘re' (V. maharajah)] s. f. inv. è Titolo della 
sposa del maharajah. 

maharatto /maa'ratto/ e V. maratto, 

mahatma /indost. ma'ha:tma:/ [dal sanscrito, 
propriamente ‘grande spirito', comp. di mahā 
‘grande' (V. maharanl) e atman ‘soffio, anima’, di 
origine indeur.] agg. inv. e Titolo dato in India ad 
asceti, a santoni e a persone di grandi meriti e di 
alta spiritualità | Per antonomasia, appellativo di 
GANDHI. 

mahdi /ar. mah'di;/ [ar. a-mahdî ‘il ben guidato'] 
s. m. inv, è Nell’islamismo, il profeta occulto che 
verrà a completare l'opera di Maometto. 

mahdismo o madismo s. m. e Qualificazione 
delle correnti religiose e politiche islamiche che 
professano la fede nell'avvento del Mahdi. 

mahdista o madista. s. m. ef. (pl. m.-i) e Seguace 
del mahdismo. 

Mah-jong ® lingl. ma: dap, [ve ingl., dal cinese 
majang, ‘passeri’, da ma 'canapa' e jang ‘piccoli uc- 
celli'] s. m. inv. e Nome commerciale di gioco si- 
mile al domino, composto di moltissimi pezzi de- 
corati con motivi caratteristici dell'Oriente, che si 
gioca in quattro, 

mài [lat. mä( gis). V. mah] A avv, 1 Nessuna volta, 
in nessun tempo, in nessun caso (di regola in frasi 


negative, posposto al v. rafforzando la negazio- 
ne): non è mai soddisfatto; non lo incontro mai; 
non sia mai detto che io lasci correre; non si dirà 
mai di lui che non é un gentiluomo; il santo vero 
/ mai non tradir (MANZONI) | Con valore depre- 
cativo: non sia mai; non avvenga mai! | Raffor- 
zato da ‘più’: non accadrà mai più, mai non vo' 
più cantar com'io soleva (PETRARCA) | Con va- 
lore negativo in espressioni ellittiche: questo 
mai!; mai e poi mai!; tu se vuoi puoi farlo, io mai! 
| Con valore negativo, preposto al v. in espressio- 
ni enfatiche: mai che mi abbia detto una parola 
gentile! mai una volta che mi abbia chiesto se 
avevo bisogno; mai che arrivi puntuale; mai vi- 
sto!; mai sentito dire! 2 No, affatto (ass. in rispo- 
ste recisamente negative): ‘volete arrendervi?' 
‘mail; ‘puoi perdonargli?' ‘mai!’ | Con valore 
raff.: mai più: ‘credi che riuscirò?” ‘mai più!" 
3 Qualche volta, in qualche caso (in prop. interr. 
dirette o indirette, in prop. condizionali e dubita- 
tive): hai mai visto uno spettacolo simile? se mai 
ti capitasse l'occasione; quando mai gli ha negato 
qualcosa?; chi l'avrebbe mai detto?; chi mai lo 
crederebbe?; dove mai sara scappato? come mai 
non ti ho visto? | Caso mai, se mai, eventualmen- 
te; non muoverti, caso mai vengo io cda te. d'In 
altro tempo, in altra occasione (in espressioni 
comparative ): eli starò vicino più che mai;:gli af- 
fari vanno peggio che mal; ora meno che mai pos- 
so credergli; l'anima ne traluceva più pura è ar- 
dente che mai (NEVO) | Qam., ints.) In espres- 
sioni ell. con valore di superlativo: è bello quanto 
mai; ho un sonno che mai. 5 (fam.) Con valore 
taff. e ints. då a un agg. oa un avv. valore super- 
lativo: ha fante mai idee per la testa!; quante mai 
volte gliel'ho ripetuto! | (pleon., lett.) Sempre 
mai, mai sempre: fu il vincer sempre mai laudabil 
cosa (ARIOSTO) | (lett.) tmai si, mai no, si certo, 
no certo; V. anche tmaisi e tmainò. B s. m. inv. 
è (scherz.) Nelle loc. il giorno del mai, il giorno 
di san mai, il giorno che non verrà || PROV: Meglio 
tardi che mai. 

màia [gr. maia ‘madre’, vc. inft.] s. ft. e (zool.) 
Grancevola. 

maiala s.f. 7 Scrofa. 2 (est, 
prostituta, 

maialata s.f. 71 Azione moralmente riprovevole. 
2 Atto, discorso disgustosamente licenzioso od 
osceno. 

maialatùra [da maiale] s.t. è Preparazione delle 
cami di maiale per conservarle | Tempe: in cui si 
fa tale operazione. 

maiale [vc. dotta, lat. maiale(m), detto così alia 
lo si sacrificava alla dea Maia (?); nel sign. 4 per 
la forma tozza e pesante del mezzo] s. m. (f. -u 
(V.}) T Mammifero artiodattilo dei Suidi addome- 
sticato dai tempi preistorici, selezionato com di- 
verse razze da carne o da grasso (Sus domesticus) 
| Mangiare come un ma (fig.) mangiare troppo, 
o con modi grossolani | Grasso come un m., di 
persona eccessivamente grassa. SIN. Porco, 
2 (est.) Carne macellata di maiale: braciola, zam- 
pone, cotechino di m. 3 (fig.) Persona estrema- 
mente sporca | Persona moralmente riprovevole | 
Persona che tiene discorsi o compie atti disgusto- 
samente licenziosi od osceni. 4 Mezzo d'assalto 
impiegato dalla Marina militare italiana nel secon- 
do conflitto mondiale, formato da-una specie di 
siluro, sul quale prendevano posto due persone 
equipaggiate per dirigerlo in immersione verso la 
nave nemica, alla quale veniva poi agganciata la 
carica esplosiva contenuta nella parte anteriore, 
staccabile, del mezzo stesso. || maialaccio, pegg. 
| maialétto, dim. | maialino, dim. | maialòne, 
acer. | maialòtto, acer., vezz, 

maialésco agg. (pl. m.-schi) e Da maiale (anche 
fig.): erugnito, atto m. 

maiden /ingl. 'meidan/ [vc. ingl, propriamente 
‘fanciulla, vergine', di origine germ.] s.m.inv.@ Nel- 
l'ippica, cavallo che non ha mai vinto premi nelle 
corse. 

maidico [da mais] agg. (pl. m. -ci) @ Che si rife- 
risce al, che concerne il, mais | (med.) Morbo m., 
pellagra. 

maidicolo [comp. del lat. scient. méys, genit. 
méydis'mais'.e -colo] agg. @ Relativo alla coltiva- 
zione del mais. > 

maidismo [da mais] s. m. e (med., raro) Pel- 


vole.) Meretrice, 


lagra. 

tmaiestà e V. maestà. 

tmaiestàde è V. maestà. 

tmaiestate e V. maestà. 

majlestatico [dal lat. maiéstas, genit. maiestatis 
‘maestà’} agg. (pl. m. -ci) è Di, della maestà | Plu- 
rale m., prima persona plurale usata di solito nei 
discorsi ufficiali di personaggi eminenti. 

maièutica [vc. dotta, gr. maieutiké (téchné) ‘arte 
della levatrice', f. sost. di maieutikòs ‘maieutico’] 8. 
t. 1 (med.) Termine desueto per ostetricia. 2 Me- 
todo di ricerca proprio della filosofia socratica, 
consistente nel mettere in grado l'allievo, median- 
te il dialogo, di acquistare chiara coscienza delle 
conoscenze che si formano nella sua mente. 

maièutico [vc. dotta, gr. maieutikòs ‘che fa par- 
torire', da méia 'madre, levatrice', ve. inft.] agg. (pi 
m.-ci) ® Che concerne la maieutica. 

mailing /ing/. ‘meilig/ [vc. ingl., da to mail 'spe- 
dire per posta', da mail ‘posta’ (a sua volta dal fr. 
malle ‘valigia’. d'origine francone )] s. m. inv. è (org. 
az.) Tecnica pubblicitaria che consiste nell'invio 
di opuscoli, lettere e sim. relativi a un prodotto 
direttamente al domicilio del potenziale consuma- 
tore, 

mail order /ing!. 'meil '5:da*/ [loc. ingl.. propr. 
‘ordinazione (order) per posta (mail\'] loc. sost m 
inv. (pi. ingl. mail orders) e Ordinazione inviata per 
posta a una ditta che effettua vendita per corri- 


spondenza, 
maimone [ar maimin ‘scimmia’, propriamente , 


‘felice, che porta felicità’; nel sign. 2 dalla forma di 
scimmia che aveva un tempo) s.m. T (z00/.) Ma- 
caco. 2 ( mar.) Pilastro sporgente sul capodibanda 
o sul trincarino per dar volta ai canapi. 

mainare e V. ammainare. 

mainate [fr. mainate, da una ve. indo-malese] s. 
m. è Storno originario dell'India, spesso allevato 
in domesticità, che ha la capacità di imitare la vo- 
ce umana (Gracula religiosa). 

mainframe /ing!. 'meinfreim/ [ve. ingl.. comp. di 
main ‘principale’ e frame ‘ossatura, struttura' (en- 
trambi d'orig. germ.)] s. m. inv. * (elab. ) Elabora- 
tore di grande capacità di memoria ed elevata ve- 
locità di esecuzione delle istruzioni. 

main-gauche /fr. mé'gof/ [ve. tr., propriamente 
‘mano sinistra'] s t. inv. (pl. tr mains-gauches) ® 
Mancina, nel sign, 2. 

tmainò o tmai no/ [comp. di mai e no] aw. è 
( ints.) No certo: rispose Biondello: ‘Mai no; per- 
ché me ne domandi tu?’ (BOCCACCIO). 

mainstream /ing/. 'meinstri:m/ [ve. ingl.. propr. 
‘corrente (stream) principale (main)'] s. m. inv. è 
(mus.) Stile jazzistico ispirato allo swing, prece- 
dente al be-bop. 

màio (1) o (raro) maggio (1) [V. maggio (1)] 
s.m. 1 Ramoscello fiorito e con doni che un tempo 
sì usava appendere, dagli innamorati, alla finestra 
o all’uscio della donna amata nella notte di calen- 
dimaggio: tu vuo’ appiccare un m. | a qualcuna 
che tu ami (L. DE' MEDICI) | Applicare il m. ad 
ogni scio, (fig.) innamorarsi molto frequente- 
mente | (esr., fer.) Ramo fiorito. 2 Palma di vit- 
toria, 

+maio (2) e V. tmaggio (2). 

maiolica [da Maiolica, forma ant. di Maiorca, isola 
delle Baleari, da dove fu importata] s. f. 1 Prodotto 
ceramico formato da una pasta porosa a base di 
argilla e di piccole quantità di carbonato di calcio, 
cotto al forno e quindi ricoperto da uno smalto 
metallico spec. a base di biossido di stagno. 
2 (est.) Oggetto di maiolica: una m. faentina; col- 
lezionare maioliche. 

maiolicàio o maiolicaro [da maiolica] s. m. e 
Chi lavora la maiolica | Chi vende oggetti di ma- 
iolica, 

maiolicare [da maiolica] v.tr. (io maiòlico, tu ma- 
iòlichi) 1 Ricoprire con lo smalto proprio della 
maiolica; m. una terracotta. 2 Rivestire con mat- 
tonelle di maiolica: m. le pareti di un bagno. 

maiolicaàto A part pass. di maiolicare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. è Fascia di muro rico- 
perta di piastrelle di maiolica. 

maionése [fr. mayonnaise: da Port Mahón nelle 
Baleari, in ricordo della presa della città da parte 
del duca di Richelieu nel 1756.(?)] A s.t. e Salsa 
a base di tuorli d'uovo, olio e aceto o succo di 
limone. B anche agg. solo t.: salsa m. l 


1035 


maioràsco e V. maggiorasco. 

tmaióre è V. maggiore. 

màis [sp. maiz, da mahiz, di origine centro-ameri- 
ċana) s m. e Gramturco. 

maiscoltóre [comp. di mais e -coltore, sul mo- 
dello di agricoltore] s. m. e Coltivatore di mais 

maiscoltura [comp. di mais e -coltura, sul mo- 
dello di agricoltura] s. f. e Coltivazione del mais. 

tmaisì o tmai sì [comp. di mai e sl] avv. e (inti.) 
Sì certo: mai si che io le conosco ( BOCCACCIO) 

maison /fr. me'z3/ [ve. fr., propr. ‘casa’ (V. ma- 
gione)] s. E inv. e (euf.) Casa di tolleranza. 

maitre /fr. metr/ [ve. fr., stessa etim. dell'it. mae- 
siro] s. m inv. 7 Direttore di sala in un ristorante 
di lusso | (acrt. di m. d'hotel) Direttore dei servizi 
di un albergo. 2 Maggiordomo in una casa signo- 
rile 

maitre à penser /fr. metr a pà'se/ [loc. fr.. propr 
‘maestro per pensare'] s m. inv. (pi fr. maitres à 
penser) ® Chi con gli scritti, le idee, la parola e 
sim. orienta e guida il modo di pensare di un grup- 
po o di una società: è stato il maitre à penser di 
un'intera generazione. 

maitresse /fr. me'tres/ [f. di maitre ‘padrone’ 
(stessa etim. dellit. maestro)]) s. 1. inv. © (euf.) Te- 
nutaria di una casa di tolleranza. 

maiuscola [f. sost. di maiuscolo] s. t. è Lettera o 
carattere maiuscolo dell'alfabeto | Tutto mai&sco- 
le, in maiuscole, indicazione data al tipografo per- 
ché un titolo venga composto in maiuscole. 


L'uso della maiuscola all'inizio di parola è rego- 

lato da precise norme che brevemente ricordia- 

mo. La lettera maiuscola si deve usare: 

mall'inizio di un periodo e dopo il punto fermo: 
II traffico era intenso. Le automobili procede- 
vano lentamente; 

min tutti i nomi propri, in particolare in quelli di 
persona e di animale, nei nomi geografici e to- 
pografici, di vie o di piazze: Dante Alighieri, 
Antonio, Il signor Bianchi, Italia, il fiume Adi- 
ge, il Gran Paradiso, la città di Lodi, via (0 
Via) Margutta, piazza (o Piazza) della Scala; 
in questa categoria sono compresi i nomi di im- 
prese, i commerciali, marchi registrati e 
sim.: Zanichelli editore SpA., la Banca Nazio- 
nale dell'Agricoltura, la Fiat Uno 70 SL, la 
Coca-Cola; 

a äll'inizio di un discorso diretto, dopo il segno 
dei due punti e le virgolette: D'improvviso mi 
chiese: ‘Che cosa intendi fare?” 

a dopo il punto esclamativo o interrogativo: Chi 
dei due mentiva? Il dubbio e l'incertezza mi 
tormentavano. Tuttavia, se la frase che segue 
rappresenta la continuazione del pensiero pre- 
cedente, si può usare la lettera minuscola: Dove 
avrò lasciato le chiavi? forse nella giacca? o 
piuttosto sul mobile dell'ingresso?; ‘Giudizio 
figliuoli! badate bene! siete ancora a tempo' 
(A. MANZONI); 

enei nomi di popoli o che indicano gli abitanti 
di una città o regione: i Francesi, i Toscani, i 
Triestini, Occorre dire che in questo caso l’uso 
della lettera minuscola tende a diventare comu- 
ne e va perciò segnalato, Va sempre comunque 
usata la minuscola nel caso dell'aggettivo o ne- 
gli usi che non indichino totalità: gli studenti 
francesi, nella gara mondiale di ciclismo su 
strada î francesi (= i ciclisti francesi) hanno 
ben figurato; 

a nei titoli: l'Orlando furioso (o l'Orlando Fu- 
rioso); 1 promessi sposi (o I Promessi Sposi), 
il Corriere della Sera; Via col vento; 

anei nomi indicanti festività religiose o civili: 
Annunciazione, Natale, Ognissanti, le Ceneri. 
l'Immacolata Concezione; Primo Maggio, ecc 

enei nomi o aggettivi attinenti alla sfera religio: 
sa: l'Onnipotente; la sapienza di Dio; la Ver- 

| gine; l'Addolorata; pregare il Signore; è salito 
al Cielo; il Creatore dell'universo; il Padre, la 

Madre, il Figlio; la Madonna; l'incarnazione 

del Verbo. Molti di questi nomi o aggettivi, 

| quando sono collocati in un contesto comune, 

famo naturalmente l'iniziale minuscola, Si 

scriverà perciò: il cielo è { grigio; si crede onni- 
| potente; madonna Laura; un creatore di moda; 


majorette 


il suo dio è il denaro; 

m nei nomi di secoli, di periodi o di avvenimenti 
storici: la letteratura dell'Ottocento; il Rinasci- 
mento; la Rivoluzione francese; la Resistenza, 
Come nel caso precedente, si scriverà invece: 
continua la resistenza degli assediati; il rina- 
scimento delle arti; 

enei nomi di istituzioni, enti e sim.: la Repub- 
blica italiana, la Camera dei deputati, la sicu- 
rezza dello Stato, | problemi del Paese; Mini- 
stero della Pubblica Istruzione; il Consiglio Su- 
periore della Magistratura; l'Ospedale Mag- 
giore; l'universalità della Chiesa; le Nazioni 
Unite. Si scriverà invece: una piccola chiesa di 
campagna; abita in un paese di montagna, € 
così via; 

nei nomi che indicano particolari cariche, nei 
titoli onorifici e sim.: Presidente della Repub- 
blica, Sindaco, Sua Eminenza, Sua Santità il 
Papa. Se però tali nomi sono seguiti da nome 
proprio di persona, si preferisce usare la minu- 
scola: il presidente Scalfaro, papa Giovanni, il 
prefetto Bianchi è così via. In questa categoria 
si possono inserire gli aggettivi e i pronomi che 
si riferiscono direttamente alla divinità o le co- 
siddette maiuscole reverenziali nel linguaggio 
epistolare: prego /ddio perché con il Suo aiu- 

O...; Le scrivo per ringraziarLa...; 

a nelle personificazioni sia di concetti che di ani- 
mali o cose: la Giustizia; il Lupo disse alla 
Volpe; 

enei nomi geografici relativi ai punti cardinali, 
Soprattutto quando rimandano a un territorio © 
ancor più a realtà economico-sociali o politico- 
-militari, mentre in altri casi è più frequente la 
minuscola: il Nord della Francia; il conflitto 
tra il Nord e il Sud del mondo; dirigersi verso 
sud; il Sud-Est asiatico. Lo stesso vale per ter- 
mini come mezzogiorno quando è usato asso- 
lutamente in riferimento all'Italia meridionale: 
nel mezzogiorno della Spagna; la questione del 
Mezzogiorno. | nomi dei giorni della settimana, 
dei mesi e delle stagioni vanno scritti con l'i- 
niziale minuscola: mercoledì, febbraio, autun- 
no. Invece, per i motivi esposti sopra: il Lunedi 
dell'Angelo; Giovedì Santo; la Primavera di 
Vivaldi; il 1° Maggio; 

anci nomi dei gruppi sistematici di botanica e 
zoologia: Muschi, Conifere, Spugne, Vertebra- 
ti, ECC; 

anei nomi dei pianeti: Mercurio, Venere, ecc. 
Quanto a Sole, Terra è Luna, vanno scritti con 
la maiuscola quando è preminente il riferimen- 
to astronomico, con la minuscola in tutti gli al- 
tri casi: il movimento di rivoluzione della Terra. 
attorno al Sole; eclissi di Luna; ma: una pas- 
seggiata al chiaro di luna; prendere il sole; 
l'aereo si staccò da terra; 

anei segni zodiacali: Bilancia, Vergine, ecc.; 

a nelle sigle; per ciò che riguarda le lettere suc- 
cessive alla prima e l’uso dei punti fra una let- 
tera è l’altra, le soluzioni pratiche sono diffe- 
renziate: C.G.LL. oppure CGIL o Cgil; nello 
stesso modo Tei, De, Psi, ecc. L'iniziale minu- 
scola è limitata ad alcuni casi di sigle divenute 
lemmi veri e propri: radar, laser. 


maiuscolétto s.m. 1 Dim. di maiuscolo. 2 (tip.) 
Carattere maiuscolo d'altezza uguale a quella del- 
l'occhio del minuscolo, aste escluse, 

maiuscolo [vc. dotta, lat. maiùisculutm), dim. di 
méius, nt., ‘maggiore'] agg. 1 Detto di qualsiasi 
scrittura i cui segni alfabetici siano compresi entro 
due linee parallele, senza aste che le oltrepassino 
in alto o m basso: lettera maiuscola: caratteri 
maiuscoli | A lettere maiuscole, (fig.) apertamen- 
te, con grande schiettezza, 2 (fig.) Grande, enor- 
me: fungo m. | Sproposito m., madornale. || maiu- 
scoletto, dim. (V.). 

maizéèna [ingl. maizena, da maize ‘mais’] s. f. è 
Farina di granturco bianco usata per fare minestre 
e nella fabbricazione della birra. 

major /ing!. ‘meidz9*/ [ve. ingl., propr. ‘maggio- 
re'] s.f. inv. 7 Grande società di produzione cine- 
matografica: le majors di Hollywood. 2 ( est.) Im- 
presa, azienda molto importante, spec. nel campo 
della produzione televisiva o discografica. 

majorette /ing/. meidzo'ret, fr. mago'ret/ [ve. 


make-up 


ingl., dim. f. di (drum) major'(tamburo) maggiore'] 
sf. inv. e Ragazza che, vestita con un costume che 
ricorda l'uniforme degli antichi tamburini, sfila al- 
la testa di cortei agitando una mazza con cui segna 
il passo o la musica. 

make-up ingl. ‘meik ap/ [vc. ingl., da to make 
Up ‘truccare, imbellettare', comp. di to make ‘fare’ 
(ve. germ. di origine indeur.) e up'sopra' (ve. germ. 
di origine indeur.)] s. m. inv. è Trucco del volto, 

maki [vc. del Madagascar] s. m. inv. è Proscimmia 
dei Lemuridi delle dimensioni di un gatto e con il 
muso volpino, che vive nel Madagascar {Lemur ). 

makò o macò [dalla località di Makò, in Egitto, da 
cui è originario] A s. m. inv. e Cotone pregiato per 
filati e stoffe. B anche agg.: cotone m. 

mala [da malai vita)] s. f. è (gerg.) Malavita: il 
gergo della m. 

malabàrico agg. (pl. m. -ci) è Relativo al Mala- 
bar, regione dell'India, 

tmalacarnàio s.m. è (raro) Luogo dove i ma- 
cellai tenevano la malacarne. 

malacarne o mala carne [comp. del f. di malo e 
came] s. t. (pl. malecàrni) T Came macellata di 
qualità scadente. 2 (fig. ) Persona trista. 

malàcca [da Malacca, penisola dell'Asia] s. f. è 
Varietà di canna d'India utilizzata per bastoni, fu- 
sti di ombrello e simili, così detta dal paese d'o- 
rigine. 

malaccétto o mal accétto [comp. di malte) e 
accetto] agg. e Che non è gradito, che si sopporta 
a malincuore. SIN. Sgradito. 

malaccio [da male] s. m. e Brutto male | (fam.) 
Nan c'è m.i, va abbastanza bene. 

malaccòlto [comp. di male e accolto] agg. ® Che 
riceve o ha ricevuto cattiva accoglienza. 

malacconcio [comp. di male e acconcio] agg. 
ipl f. -ce) e Non acconcio, non adatto a g-e. 

malaccortezza [da malaccorto] s. 1. e L'essere 
malaccorto. 

malaccòrto [comp. di male e accorto] agg. ® Po- 
co avveduto. SIN. Incauto, malavveduto. || malac- 
cortamente, avv. In modo incauto, con poca av- 
vedutezza. 

malachite [gr. molochitis. da moloche, malaché 
‘malva’, di origine preindeur. È detta così perché 
ha il colore della malva] s.f. è Carbonato basico di 
rame in finissimi cristalli aciculari, spesso. concre- 
zionati, di un bel colore verde a toni diversi, usati 
spesso come pietre omamentali. 

malacia [lat. malécia(m), nom. malécia, dal gr. 
malakia ‘mollezza, calma del mare’, da malakés 
‘molle’. di origine indeur.] s. f. (pl. -cie) T (med.) 
Rammollimento dei tessuti. 2 Desiderio morboso 
d’'ingerire cibi molto piccanti. 

malacitano [vc. dotta, lat. Malacitanu(m), da Mā- 
laca ‘Malaga’'] agg. @ (lert. ) Relativo alla città spa- 
enola di Malaga, 

malaco- [dal gr. malakés ‘molle’. di origine 
indeur.] primo elemento è In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘molle’, “mol- 
lusco’: malacocefalo, malacologia. 

malacocéèfalo [comp. di malaco- e cefalo] s. m. 
è Pesce abissale dei Macruridi che vive anche nei 
mari italiani, con lunga coda filiforme e barbiglio 
sotto il mento (Malacocephalus laevis). 

malacologia [comp. di malaco- e -logia] s. f. (pl. 
-gie) è Ramo della zoologia che studia i mollu- 
schi. 

malacològico agg. ipl. m.-ci) € Che riguarda la 
malacologia. 

malacòlogo s.m. (f.-a; pl. m. -gi, pop. -ghi y e Stu- 
dioso, esperto di malacologia. 

malacontentézza [da malcontento] s.t. è (ra- 
ro) Scontenterza, malcontento. 

malacopia o mala copia [comp. del f. di malo e 
copia] s. t. (pi. male copie o malecopie) © Minuta. 

Malacostraci o malacòstrachi [comp. di mala- 
co- e del gr. ostrakon ‘guscio, conchiglia' (V. ostra- 


cione)] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, gran- 


de gruppo di Crostacei comprendente forme con 
il corpo suddiviso in 20-21 segmenti {Malaco- 
straca) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 


gruppo. 

Malacòtteri [comp. di malaco- e del gr. ptéryx, 
genit. ptérygos ‘ala, pinna'] s. m. pl e Nell'antica 
classificazione zoologica, ordine di Pesci a sche- 
letro osseo con i raggi delle pinne molli e non spi= 
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niformi (Malacoprervgii ). 

iMalacozòi [comp. di malaco- e del gr. zôion 
‘animale’) s. m. pi. © {zool y Molluschi. 

malacreanza o mala creànza o malcreånza 
[comp. del f. di malo e creanza] s: t. (pl. male 
creådnze o malecrednze) © Mancanza di educazio- 
ne. SIN. Ineducazione, scortesia. 

tmalacuto [comp. di maie) e acuto] s. m. e Mal 
di petto, tisi. 

tmaladire e deriv. è V. maledire e deriv. 

tmaladórno [comp. di malle) e adorno] agg. è 
Disadorno. 

malafatta e V. malefatta. 

malafede o mala fede [comp. del f. di malo e 
fade] s.t. (pl. malefédi, raro) 1 Piena consapevolez- 
za della propria slealtà e della propria intenzione 
di ingannare: essere, parlare, agire in m. CONTR. 
Buonafede. 2 (dir. ) Consapevolezza di pregiudi- 
care col proprio comportamento un diritto altrui. 

malaféemmina o mala femmina [comp. dei f. di 
malo e femmina] s.t. (pi malefémmine o màle fém- 
mine) ® (merid.) Donna di facili costumi, donna 
di malaffare, prostituta. 

malaffare o (raro) mal affare [comp. di malo) 
e affare] s: me Solo nella loc. agg. di m., di, re- 
lativo a, chi conduce vita turpe e disonesta: gente 
di m. | Donna di m., prostituta | Casa di m., 
postribolo. 

tmalaffetto [comp. di male) e affetto] agg.; an- 
che s. me (raro, lett.) Che, chi porta odio, 

malaga [dal n. della città di Malaga, in Spagna] 
A s m. inv è Vino spagnolo, rosso 0 bianco, li- 
quoroso, di solito dolce, ma talvolta anche secco, 
prodotto nella regione omonima, di 14°-18°. B s, 
t e Uva da cui si ottiene il vino omonimo, 

malagévole [comp. di male) e agevole] A agg. 
e Difficile, duro, faticoso: salita, sentiero m., ti 
riuscirà sempre ... sommamente m. di apprendere 
O di porre in pratica moltissime cose (LEOPARDI } 
| dig.) Tempi malagevoli, calamitosi | (fig.) Be- 
stia m. indocile | (fig. ) tPersona m., intrattabile. 
|| malagevolmente, avv. B in funzione di avv. è (ra- 
ro) tMalagevolmente. 

malagevolezza s.f. 7 Condizione o stato di ciò 
che è malagevole. SIN. Arduità, difficoltà. 2 +Do- 
lore. 

malagiaàto [comp. di malie) e agiato] agg. 7 Pri- 
vo di comodità: appartamento m. SIN. Scomodo. 
2 Privo di agi: potrà forse rallegrarsi di vedermi 
povero e m. (TASSO). SIN. Povero, 

malagràzia o mala grazia [comp. del f. di malo 
e grazia] s.f. (pl. malegrazie) e Mancanza di garbo 
o cortesia: chiamare gc.. rivolgersi a gë. con m. 
| (raro) Atto sgarbato. SIN. Malacreanza, sgarba- 
tezza. 

malagueña /sp. mala'gena/ [vc. sp., propriamen- 
te ‘di Malaga'] s. f. inv. e Danza popolare spagnola, 
di ritmo ternario. 

malalingua o màla lingua [comp. del f. di malo 
e lingua] s. f. (pl. malelingue) ® Persona maldi- 
cente. 

malammide [comp. di mal(ico) e ammide] s. t. è 
ichim.) Diammide dell'acido malico. 

tmalanconia e deriv, è V. malinconia e deriv. 

tmalandanza [da malandare] s. t. è Disgrazia, 
infelicità. |, 

malandare [comp. di malle) e andare] v.intr. (og- 
gi dif. usato solo all'inf. pres. e al part. pass. malandato) 
è (raro) Andare, ridursi in cattivo stato. 

malandato part. pass. di malandare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che si trova in cattivo stato, 
in cattive condizioni: essere m. in salute, nel ve- 
stire. 

malandra (1) [vc. dotta, lat. tardo mal&ndriae, 
nom. pl., di etim. incerta] s. t. è (veter.) Ragade 
che si rinviene sulla faccia posteriore del carpo. 

malandra (2) s.f. (raro) Banda, gruppo di 
malandrini, di malviventi. 

malandrinàggio s.m. è Brigantaggio: cogli an- 
ni prosperi, il m. scemava sul fiume e nelle cam- 
pagne ( BACCHELLI). 

tmalandrinare [da malandrino] v. intr. e Fare il 
malandrino | Comportarsi come un malandrino. 

malandrinata [da malandrino] s.f.@ Azione da 
malandrino. 

malandrinésco agg. (pi. m. -schi) € Da malan- 
drino | Alla malandrinesca, al modo dei malan- 
drini. 


malandrino [comp. di malo e *landrino, dal ted. 
landem ‘vagabondare'] A sim. (t a) 1 (raro) 
Brigante, rapinatore: tre malandrini assaltarono 
la corriera | (est.) Persona malvagia. SIN. Furfan- 
te. 2(fig., scherz.) Ragazzo vivace, furbo. SIN. Bi- 
richino. B agg. 1 Ladro, disonesto: un negoziante 
m. 2 (fig.) Birichino, malizioso: occhi malandri- 
ni: sorriso m. 

tmalandro agg. e Malandrino. 

malanimo o (raro) mal animo [comp. di malto) 
e animo] s. m: è Malevolenza o avversità di señ- 
timenti: agire con m. verso gë. | Di m., contro 
voglia, a malincuore, SIN. Animosità. 

malannaggia [nap. ant., propriamente ‘malanno 
aggia'. Cfr. mannaggia] inter. e Esprime impazien- 
za, irritazione, contrarietà, ira e sim.: m. la furia! 
maledetto il mestiere! (MANZONI). SIN (dial) 
Mannaggia. 

malanno [comp. di mak o) e anno] s.m. 7 Danno 
o disgrazia grave: quel fatto è stato un vero m. | 
Dare il m., augurare disgrazie. 2 Male noioso, in- 
comodo di salute: quando si è vecchi si è pieni di 
malanni. SIN. Acciacco: 3 (fig: ) Persona noiosa: i 
suoi tre figli sono tre malanni. || malannuùccio, 
dim. 

malaparata o mala parata [comp. del f. di malo 
e parata] s. f. (pl maleparàte. raro) ® (fam. ) Situa- 
zione critica o pericolosa: vista la m. se ne andò. 

malaparòla o mala parola [comp. del f. di malo 
e parola] s. f. (pl. maleparòle o male paròle) è Pa- 
rola offensiva, insulto, ingiuria: prendere ge. a 
maleparole. 

malapéna o mala pena [comp. del f. di maloe 
pena] s-t e Solo nella loc. avv. a m., a stento, con 
fatica: può a m. camminare; riescono am. a tirare 
avanti. 

tmalapproposito o tmal a proposito [da ma- 
ile) a proposito] avv. @ (raro) A sproposito. 

tmalardito [comp. di malte) e ardito] agg. e Te- 
merario, sfrontato. 

tmalare (1) [da male] v. intr. e intr. pron. e Am- 
malare, ammalarsi. 

malaàre (2) [dal lat. mala ‘mascella’)] agg è 
(anat.) Che concerne le guance | Ossa m.. osso 
zigomatico. 

malaria [comp. del f. di malo e aria] s.t. 1 (raro) 
Ana insalubre di maremma o luoghi paludosi. 
2 Malattia parassitaria causata da plasmodi tra- 
smessi da una zanzara del tipo anofele e caratte- 
rizzata da violenti accessi febbrili ricorrenti. 

malarico A agg. (pi. m. -ci) e Che concerne la 
malaria. B s.m. (f. -a) @ Chi è affetto da malaria. 

malariologia [comp. di malaria e -logia] s. t: (pi. 
-gie y ® Parte della medicina che si interessa dello 
studio della malaria. 

malariòlogo [comp. di malaria e -logo] s. m: (f. 
-a; pl. m. -gi) © Studioso di malariologia. 

malarioterapia [comp. di malaria e -terapia] s. 
f. @ Cura di determinate malattie mediante gli ac- 
cessi febbrili provocati dall'inoculazione di pla- 
smodi malarici. 

tmalarrivato [comp. di malte) e arrivato] agg. è 
Infelice, mal ridotto, sA 

malasòrte o mala sòrte [comp. del f. di malo e 
sorte] s. f. (pl. malesòrti) @ Sfortuna | Per m., per 
disgrazia. 

malassare [vc. dotta, lat. malaxāre, dal gr: ma- 
lassein ‘rendere molle’, da malakós ‘molle’. V. ma- 
laco-] v. tr. 1 Stemperare e mescolare una sostanza 
con acqua o altro liquido | Impastare la farina per 
fare il pane. 2.{chim.) Dosare il glutine presente 
in una data quantità di farina di frumento impa- 
stata con acqua dopo aver eliminato amido e altri 
elementi. PHONE 

malassatrice s.f e Impastatrice. 

malassatUra s.f. e Atto, effetto del malassare. 

malassaziòone [vc. dotta, lat. malaxatibne(m), 
da malaxare '‘malassare’'] s. f 7 Operazione del 
malassare. 2 (med.) tViolento massaggio dopo 
bagni freddi. 

fmalassétto [comp. di makoy e assetto] agg. è 
Che non è in assetto, che è in disordine. 

malassorbiménto [comp. di malte) e assor- 
bimento] s.m. ® ( med.) Alterato assorbimento del- 
le sostanze nutritive a livello intestinale. 

malatestiàno agg. è Dei Malatesta, nobile fami- 
glia guelfa che mantenne la signoria di Rimini dal 
1295 al 1503: tempio m.; biblioteca malatestiana. 


malaticcio [da malato] agg. ipl. t. -ce) € Di salute 
malferma: era m., sottile, con un affanno di perto 
(DE SANCTIS). 

malato (1) tmalatto [lat male habitu m) ‘che 
si trova in cattivo stato': la forma lat. ha dato ma- 
latto, divenuto poi malato per analogia con | part. 
pass, in -ato] A agg. 1 Che sta male in salute, che 
è affetto da qualche malattia: essere m. agli occhi, 
allo stamaco; avere una gamba, una mano malata 
| Parte malata, organo malato | (est.) Guasto, 
esaltato: fantasia, mente malara. CONTA. Sano. 
2 (fig.) Che soffre per, o è dominato da, una vio- 
lenta passione, da un sentimento acceso, e sim.: 
essere m. di invidia, d'amore | (fig.) Avere il cuo- 
re m., essere innamorato. B s. m. it a) f Chi sta 
male in salute, chi ha qualche malattia o indispo- 
sizione: / malati di tifo, d'influenza. sin. Infermo. 
2 (fig.) Chi ha poco giudizio. || malatino, dim. | 
malatuccio, dim. 

malato (2) [tr. malate, da maligue ‘malico’] s. m. 
è (chim.) Sale o estere dell'acido malico, 

tmalatòlta [V. malto/to] s. 1. e Estorsione, rapina. 

malatteruro [comp. di mala(co-), pler- e -uro 
(2)] s.m. è Grosso pesce dei Siluridi che vive nei 
fiumi africani, munito di organi elettrici (Ma- 
laprerurus electricus ). 

malattia [da tmalatto] s. 1. 7 Stato patologico per 
alterazione della funzione di un organo o di tutto 
l'organismo: malattie infettive, congenite, della 
pelle | M. da siero, provocata dall’introduzione di 
siero in un organismo sensibilizzato al siero stesso 
| M. sistemica, che interessa tutti gli organi di uno 
stesso sistema | M. venerea, che si trasmette con 
i rapporti sessuali | M. da decompressione, m. dei 
cassoni, condizione, tipica dei subacquei, causata 
da una rapida riduzione della pressione ambienta- 
le con liberazione di bolle gassose, spec. di azoto, 
nel sangue e nei tessuti | M. professionale, del 
lavoro, alterazione dello stato di salute di un la- 
voratore originata da cause inerenti allo svolgi- 
mento della prestazione di lavoro | Malarrie so- 
ciali, quelle collegate a particolari condizioni so- 
ciali di vita o che, per la loro vasta diffusione, 
incidono sulla società nel suo complesso. SIN 
Morbo. 2 (fig.)Stato di turbamento o tensione 
emotiva: l'invidia è una brutta m. | Tormento, an- 
goscia, idea fissa: è così disperato per il licenzia- 
mento che ne sta facendo una vera m. 3 (fig.) 
Turbamento, deterioramento, crisi di una colletti- 
vità: ogni epoca ha la sua m., alla quale risponde 
un'altra (maè probabilmente la stessa) nel cam- 
po morale (SABA) | M. alla moda, noia, nervosi- 
smo. e sim. | fg.) M. del secolo, V atteggiamento 
spirituale generalmente diffuso in un determinato 
periodo. || malattiaccia, pegg. | malattiuccia, 
malattiuzza, dim. 

imalatto e V. malato (1). 

malaugurato o mal augurato [comp. di malte) 
e augurato] agg. @ Che è di cattivo augurio, che 
porta danno o sventura: incontro, giorno m. SIN. 
Infausto, nefasto. || malauguratamente. avv. In 
modo malaugurato, per disgrazia. 

malaugurio o mal augurio [comp. di mak o) e 
augurio] s. m. è Cattivo augurio: giorno, persona 
di m. | Farsi il m., disporsi a un caso tristo | (fig. ) 
Uccello del m., persona che porta cattive notizie 
o fa previsioni nefaste. 

malauguròso [da malaugurio] agg. e Che è di 
cattivo augurio, messaggero di disgrazie: un tipo 
m. || malaugurosamente, avv. 

tmalaùrio s. m. è (raro) Malaugurio. 

malaventùra o mala ventura [comp. del f. di 
malo e ventura] s. t. (pl. malaventure) © (raro) 
Malasorte, disgrazia | Sciagura | Per m., disgra- 
ziatamente, 

malavita [comp. del f. di malo e vita] s. f. solo sing. 
1 Vita moralmente e socialmente riprovevole: 
darsi alla m. 2 Il complesso delle persone che vi- 
vono svolgendo abitualmente attività in contrasto 
con la legge, la morale corrente e sim.: far parte 
della m.; la m. è in allarme; il gergo della m. 

malavitoso [da malavita] s.m.; anche agg. ® Chi, 
che fa parte della malavita. 

malavoòglia o mala voglia [comp. del f. di malo 
e voglia] sf. (pl malevòglie) e Svogliatezza | Di 
m., mal volentieri, Apice | Stardi m. €s- 
| sere annoiato, 

+malavogliènza ev. naiwna 
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malavveduto [comp. di malte) (1) e avveduto] 
agg. è Incauto, improvvido, malaccorto: è staro m. 
nel comportarsi cosi. | malavvedutamente, avv 
Incautamente. 

malavventurato [comp. di male) (1) e avven- 
turato] agg. © (lerr. ) Disgraziato, sventurato, sfor- 
tunato. || malavventuratamente, avv. (ler. ) 
Sventuratamente. 

malavventuròso [comp. di male) (1) e avven- 
turoso] agg. è Disgraziato, malaugurato, nefasto | 
Infausto. || malavventurosamente, avv. Malau- 
guratamente, 

malavvéèzzo o male avézzo [comp. di male) 
(1) e avvezzo] agg © Abituato o educato male. 
SIN. Maleducato, viziato. 

tmalavviato e V. maleavviato. 

malavvisato [fr malavisé ‘male avvisato] agg @ 
(lett.) Incauto, sconsigliato 

malaysiano /malai'zjano/ A agg è Appartenen- 
te alla federazione della Malaysia. B s. m. (f. -a) 
è Cittadino della Malaysia. 

malazzato [sovrapposizione di malaccio ad am- 
malaio] agg. © (raro) Che soffre per continui ac- 
ciacchi, che non si sente bene: un vecchio m. 

tmalbailito [ant fr. malbailli, part. pass. di mal- 
baillir, comp. di mal ‘male’ e bailir ‘amministrare’ 
(cfr. bailo)]} agg. © (raro) Mal assistito, guidato. 

malbianco o mal bianco [comp. di make) (2) 
e bianco; detto così perché provocato da ife bian- 
che] s. m. (pi -chi) è (cer. ) Malattia delle piante 
provocata da un fungo ascomicete. SIN. Vidio, 
nebbia. 

malcaduco [comp. di male) (2) e caduco: calco 
sul lat morbus cadbcus] a. m. (pi -chi) è (med. 
pop.) Epilessia. 

malcapitato o mal capitàto [da male) (1) e 
capitato] agg. anche s. m. (t. -0) T Che, chi capita 
male o in un momento inopportuno: il m. giovane, 
2 Che, chi ha subìto sventure ed è mal ridotto: i 
malcapitati provenivano dalla zona allagata. 

malcàuto o mal cauto [comp. di malte) (1) e 
cauto] agg ® Avventato, inconsiderato, malaccor- 
to: malcauta gioventù. || malcautamente. avv 
Senza prudenza. 

malcelaàto o mal celato [comp. di male (1) e ce- 
lato] agg. € Nascosto male, non ben dissimulato: 
apprese la notizia con malcelata soddisfazione. 

malcéèrto o mal cèrto [comp. di malie) { 1) e cer- 
to] agg. @ (raro) Incerto, insicuro: prospettiva 
malcerta. 

mailcollocato o mal collocato [comp. di malte) 
(1) e collocato] agg. + Collocato male, 

tmalcominciato [comp. di malte) (1) e comin- 
ciato] agg. ® Cominciato male. 

malcommeéesso [comp. di male) (1) e com- 
messo] agg. ® Sconnesso. 

malcomposto [comp. di male) (1) e compo- 
sto] agg. e Scomposto. || malcompostamente, 
avv. Senza garbo e compostezza. 

malconcio [comp. di malte) (1) e concio (1)] 

agg. ipl. f. -ce) e Conciato male, ridotto in cattivo 

so: malridotto: era m. per le percosse. 

tmalcondiscendente [comp. di malte) (7) e 
condiscendente] agg. ® Rigido, severo, 

tmalcondotto [comp. di malte) (1) e condotto] 
agg ® Malandato. 

malconoscènte [comp. di malle) (1) e cono- 
scente] agg. ® (raro) Sconoscente, ingrato. 

tmalconsapéevole [comp. di male) (1) e con- 
sapevole] agg. e Che non conosce bene il fatto, 

malconsiderato [comp. di male) (1) e consi- 
derato] agg. ® Inconsiderato, incauto. 

imalconsigliàre [comp. di male) (1) e consi- 
gliare] v. tr. e Consigliare male. 

malconsigliato part pass. di tmalconsigliare; an- 
che agg. 7 Nel sign. del v. 2 Malaccorto, incauto. 

malcontènto [comp. di male) (1) e contento] 
A agg e Scontento, insoddisfatto: individuo m. 
B s.m. (f. -a nel sign 1) T Chi, per insoddisfazione, 
si lamenta, mormora e si agita: il mondo è pieno 
di malcontenti. 2 Senso di scontentezza, inquietu- 
dine e sim.: il m. cresce, serpeggia tra la folla. 
SIN. Malumore. 

malcopèrto o mal coperto [comp. di malle) (1) 
e.coperto] agg. @ Vestito a mala pena, mezzo ignu- 
do | Casa malcoperta, che ha il tetto in cattive 
‘condizioni. 

malcorrispondènte [comp. di malte) (1) e 
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corrispondente] agg. ® (raro) Che corrisponde 
male. 

malcorrisposto o mal corrisposto [comp. di 
male) (1) e corrisposto] agg. € Non corrisposto 
a dovere, non ricompensato. 

malcostumato [comp. di mal e) (1)e costuma- 
to] agg è (raro) Male educato, 

malcostume o mal costume [comp. di mal o) 
e costume] s. m. (pi, mali costumi o raro malicosti- 
miye Modo di vivere dissoluto e immorale: com- 
battere il m.; il m. delle tangenti, del nepotismo; 
m. politico, sociale. SIN. Corruzione, disonestà. 

malcreanza e V. inalacreanza 

malcreato o mal creàto [comp di malte) (1) e 
creato] agg. 7 Screanzato, scostumato: piovanetto 
m. 2 +Malnato, tristo. || malcreatello, dim. 

tmalcubato [comp. di male) (1) eil part pass 
di cubare ‘giacere'] agg è Malaticcio. 

malcurante [comp. di malte) (1) e curante] agg 
è (rare) Incurante, noncurante. 

tmaldenàro [comp. di malto) e denaro] sm 
f Nell'Italia merid., tributo, balzello imposto ar- 
bitrariamente. 2 (esr.) Ogni tributo applicato nor- 
malmente | Imposta sui consumi 

Maldentati [comp. di male ( 1) e dentato] s. m. pi. 
è (zool. ) Sdentati. = iLL animali /1] 

tmaldestinato [comp. di malte) e destinato] 
agg. © Che ha cattivo destino | Chi ha cattivi pro- 
positi 

maldestro [comp. di male) (1) e destro] agg 
f Che manca di destrezza o abilità: un artigiano 
m. | Di ciò che è fatto o eseguito malamente: ten- 
fativo m. 2 Che è senza malizia né furberia né 
accortezza: un giovane limido e m.; maldestri ap- 
procci. || maldestramente, avv 

tmaldeéetto A part pass di tmaldire; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. B s m. è Parola ingiuriosa. 

maldicènte [comp. di male) (1) e dicante, part 
pres. di dire] A agg e Che sparla degli altri, con 
accuse, calunnie, pettegolezzi e sim.: è una donna 
m. Bs met e Persona che abitualmente sparla 
e dice male degli altri: non ascoltare que! m.! SIN. 
Malalingua. 

maldicenza [lat. maledicéntia(m), comp. di male 
‘male (1)' e dicere ‘dire'’] s. t. T Vizio di fare di- 
scorsi malevoli sugli altri: la sua incorreggibile 
m. 2 Chiacchiera malevola o calunniosa e sim.: 
dar luogo a maldicenze senza fine | Fare kn po' 
di m., parlare di ge. o di q.c. con ironia o curiosità, 
ma senza cattiveria. SIN. Calunnia, diffamazione, 
mormorazione. 

tmaldicitore [da maldire. sul modello di dicitore] 
agg.: anche s. m. (t. -trice) ® Maledico. 

tmaldire [comp. di malte) e dire] v. tr. © Dire 
male. 

maldisposto [comp. di malte) (1) e disposto] 
agg. © Che è disposto sfavorevolmente nei con- 
fronti di qc. o q.c.: il giudizio fu maggiormente 
negativo perché era m. verso di lui | (raro) Cat- 
tivo di indole. 

maldistribuito [comp. di male) (1) e distribui- 
to] agg. @ Distribuito male: un'azienda con lavo- 
ratori maldistribuiti: ricchezze maldistribuite. 

maldiviàno A agg e Delle isole Maldive, nel- 
l'Oceano Indiano. B s.m. (i-a) è Abitante, nativo 
delle isole Maldive. 

maldocchio o mal d'òcchio [comp. di male) 
dii) occhio] s.m. ® (tosc.) Malocchio. 

tmaldurévole [comp. di male) (1) e durevole] 
agg. 1 Di poca durata. 2 Insopportabile. 

male (1) [lat. male, da mälus ‘cattivo'] A avv. (in 
posizione proclitica spesso troncato in mal; compar. di mag- 
gioranza péggio, raro pop. più male; sup. malissimo, o 
pessimameéente) 1 In modo non retto, non buono: 
comportarsi, agire m. | Abituarsi m., prendere 
cattive abitudini | Parlare, dire m. di qc., sparlar- 
ne | Trattare, rispondere m., con durezza e senza 
riguardi | Sta m. rispondere così a un superiore, 
è poco corretto, sconveniente. CONTR. Bene. 2 In 
modo insoddisfacente, svantaggioso, spiacevole: 
mangiare, dormire m.; riuscire m.; si comincia 
m., gli è andata m. anche questa volta | Bene o 
m, in un modo o nell'altro: bene o m. anche que- 
sta è passata | Di m. in peggio, con continui peg- 
gioramenti | Restare, rimanere m., contrariato, 
deluso | Vestire m., senza proprietà ed eleganza | 
Stare m., essere a disagio o indisposto | Essere m. 
in gamba, godere poca salute | Sentirsi m., non 
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star bene in salute; essere colto da improvviso ma- 
lore | Finire m., avere un cattivo esito e (fig. ) fare 
una brutta morte | Essere m. in arnese, essere in 
cattive condizioni, in stato non buono, CONTA. Pe 
ne. 3 In modo imperfetto: l'abito gli sta. m.; 
sente e vede m.; il ritratto è riuscito m.; la mac- 
china funziona m. | Parlare, scrivere, pronuncia- 
re m, in modo scorretto | In modo incompleto 
(con valore di negazione): si è adattato m. alla 
situazione; questo particolare m. si accorda con 
il resto; ha risposto con mal celata ironia. CONTA. 
Bene, B in funzione di inter. e Esprime biasimo, di- 
sapprovazione e sim.: non vuoi farlo? mit; non-hai 
finito i compiti? Molto m.' CONTA. Bene. || malac- 
cio, pegg. | malino, dim. | maluccio, dim. 
male (2) [V. precedente] Å s.m. (poet. lett. troncato 
in mal) 1 Ciò che è cattivo, ingiusto e disonesto: 
commettere, fare il m...tendere al m.; volli cercare 
il m./.che tarla il mondo (MONTALE) | Genio del 
m., persona particolarmente cattiva | Colpa, pec- 
cato: nel tuo agire non vi è stato m il m. è tutto 
lì. CONTA. Bene. 2 Ciò che è inutile, inopportuno, 
svantaggioso: non sara m. avvertirlo | Danno: fa- 
re del m.; avere, ricevere m. | Parlare, agire a fin 
di m., per nuocere ad altri | Voler m., odiare, de- 
siderare il danno altrui | Merer ma discordia | 
Aversene a m., offendersi | Andare.a m., guastarsi. 
CONTR. Bene. 3 Sventura, avversità: i mali della 
vita; augurare ogni m, a ge, 4 Sofferenza, dolore, 
sia fisico che morale: sentire un gran m. al ginoc- 
chio; mal d'amore | Mal del paese, nostalgia del 
paese natio. 5 ( med.) Malattia | Mal d'auto, d'a- 
ria, di mare, malesseri provocati dal movimento, 
caratterizzati da nausee, vomito ed emicranie | 
Mal di montagna, malesseri provocati dalla rare- 
fazione dell'ossigeno con l'aumentare dell'alutu- 
dine.| Mal caduco, epilessia | Mal sottile, tuber- 
colosi | Mal di testa, di capo, emicrania | Mal 
francese, V. anche malfrancese | Mal della lupa, 
bulimia | Mal dello scimmione, atrepsia | Mal 
della pietra, calcolosi vescicale | (fig., scherz.) 
Avere il mal della pietra, tendenza, attitudine a 
costruire case, anche per gratificazione personale 
oltre che per profitto economico. 6 (bor. ) Malattia 
delle piante | M. bianco, malattia che colpisce i 
vegetali sulle cui foglie compaiono- chiazze bian- 
che dovute a ife di funghi (es. Phvllactinia suf- 
fulta) delle Erisifacee | M. nero, fumaggine | M. 
dell'inchiostro, grave malattia del castagno cau- 
sata da un fungo delle Saprolegnacee ( Blepharo- 
spera cambivora ) | Mal del piombo, malattia del- 
le foglie dell'olivo che assumono un; aspetto ar- 
gentato o piombato, SIN. (rare) Piombatura. 
B agg. e {Malo, cattivo || PROV. Non tutto il male 
viene per nuocere; mal comune, mezzo gaudio; 
chi è causa del suo mal pianga sé stesso, 
maleato [fr. maléate, da maléigue ‘maleico’] s.m. 
è (chim.) Sale o estere dell'acido maleico, 
maleavvezzo e V. malavvezzo, 
maleavviato o }malavviato [comp. di male (1) 
e avviato] agg. ® Che è stato avviato male | Che 
si è sviato. 
jmaledétta [f. sost. di maledetto] s. f. e Saetta, 
nella loc, non saperne una ma nulla, e nella loc. 
alla m., alla disperata. 
maledettismo [da maledetto] s. m. e Atteggia- 
mento dissacrante e anticonformistico, proprio dei 
poeti del decadentismo francese. 
maledétto o (pop., tosc.) tmaladėtto, tmali- 
detto A part. pass. di maledire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che è causa di maledizione o sven- 
tura: quei m. giorno non finiva mai, SIN. Funesto, 
nefasto. 3 Orribile: rempo m.; paura maledetta | 
Tristo: quel m. barbiere mi ha rovinato la faccia! 
4 (fig.) Insopportabile, assai molesto: fame, sete 
maledetta; ho una voglia maledetta di partire. 
5 Poeti maledetti, denominazione dei poeti del 
Decadentismo francese. || maledettamente, avv. 
] In modo maledetto. 2 Orribilmente: piove, lam- 
peggia m. 3 Con grande forza, insistenza e sim.: 
studio m. da tre mesi. B s.m. (f.-a nel.sign. 1) T Per- 
sona da esecrare, da maledire: quando la finirà 
quel m.? 2 (raro, spec. al pi.) ] demoni, 
maléèdico [vc. dotta, lat. malëdicu{ m), comp. di 
male ‘male (1)' e dicere ‘dire’ ] agg. (pl.m.-ci; come 
sup. maledicentissimo) #. (lett.) Maldicente, ca- 
lunniatore. || maledicamente, avv. 
maledire o (pop., tosc.) {maladire [lat. maledi- 
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cere ‘dir male, sparlare', comp. di male ‘male (1) 
e dicere 'dire'] Å v. tr. (imperi. indic. io maledicévo, 
pop: maledivo; pass. rem: io maledissi, pop. maledii, 
tu maledicésti, pop. maledìsti; imp. maledici; per le 
altre forme coniug. come dire ) 7 Colpire con una con- 
danna o anatema: Noé maledisse Cam; Dio male- 
disse Caino. 2 Considerare degno di esecrazione, 
di abominio, imprecando o augurando sventura: 
m i tiranni, i malvagi; malediraî il giorno in'cui 
sei nato; maledissi la sorte (SABA ). SIN Vitupera- 
re. 3 +Sparlare. B v. intr. (aus. avere) © (Hert.) 
fAugurar male, 

imaledittore [da maledizione] s.m. (t. -trice) è 
Chi maledice. 

maledizione o fmaladizione [vc. dotta, lat. ma- 
ledictibne(m) 'maldicenza, insulto', da maledicere. 
V. maledire)] A s.t. 1 Atto, effetto dello scagliare 
anatemi o condanne contro qe.: la m. dei genitori 
pesa sul suo capo | Avere la m. addosso, non ri- 
uscire a trovar bene o pace | Imprecazione: dalla 
sua bocca non escono che insulti e maledizioni. 
2 Cosa o persona abominevole o esecrabile, che 
è fonte di sventure e sim.: quel vizio è la sua m,; 
sei una m, per chiunque ti avvicini. SIN. Disdetta, 
disgrazia. 3 tMaldicenza. B in funzione di inter. è 
Esprime ira, rabbia, dispetto, disappunto, contra- 
rietà e sim.: m. non me ne va bene una-oggi!; m.! 
potevano avvertirmi!; m.! che fretta! ‘sm. Danna- 
zione. 

maleducato © (raro) mal educato [comp. di 
male) (1) ed educato] agg. anche s. m. (f -a) è 
Che, chi è privo di educazione e buona creanza: 
ragazzo m; se ... date una buona notizia ad un 
ma gestisce, mugghia (DE SANCTIS). SIN. Screan- 
zato, villano. || maleducatamente, avv. 

maleducazione [comp. del f. di malo ed educa- 
zione] s. t. 1 Cattiva educazione. SIN. Malacreanza, 
villania. 2 Atto o comportamento da maleducato. 
SIN. Villania. 

tmalefaciènte [ve. dotta, lat. malefaciénte(m), 
part. pres. di malefàcere ‘fare del male', comp. di 
male ‘male (1) e facere ‘fare'] agg. e Che fa male, 
nuoce, 

malefatta o malafàtta, mala fatta [comp. di ma- 
la (f. di malo) e fatta] s.f. (pl. malefatte) 1 (rari) 
Errore di tessitura nei panni. 2 (spec. al pl., fig.) 
Errore, danno, spec. di natura morale: sta sempre 
a noi riparare le sue malefatte. 

fmalefattore e V. malfattore. 

tmaleficènza [vc. dotta, lat. maleficéntia(m), da 
maléficus ‘malefico’] s. f. e Danno, errore. 

fmaleficiaàto agg. e Colpito da maleficio. 

maleficio o malefizio, tmalificio, tmalifizio 
[vc. dotta, lat. maleficiu(m), da maleficus ‘malefi- 
co'] s.m. 7 Malia, stregoneria: la st credeva una 
strega e le si attribuivano molti malefici. 2 (raro, 
lett.) Delitto, misfatto, ribalderia: miser chi, mal 
oprando, si confida | che ognor star debbia ilm. 
occulto (ARIOSTO) | TGiudice del m., giudice cri- 
minale © penale. 

imaleficiòso o tmalefizióso [da maleficio] agg. 
è Maletico. 

malèfico [vc. dotta, lat. maléficutm), da malefà- 
cere. V. malefaciente] Å agg. (plm. -ci, tchi) 
1 Che fa male, che è dannoso: clima m.; i maléfici 
effetti di q.c. | Fungo m., velenoso. SIN. Nocivo. 
2 Di maleficio: fattura malefica | Che proviene 
da maleficio o ne è causa: influsso m.; stelle ma- 
lefiche. 3 (astrol.) Attributo dei pianeti Marte, 
Saturno, Urano, Plutone. || maleficamente, avv. 
In modo malefico; con maleficio. B s. m. è tMa- 
fo, fattucchiere. 

malefizio e deriv. © V. maleficio e deriv. 

malèico [fr. maléique, da malique ‘malico’ ] agg. 
(pi.m.-ci) ® (chim. } Detto di composto estratto © 
derivato, almeno originariamente, da mele o da 
sostanze in esse contenute | Acido m, acido bi- 
carbossilico, isomero dell'acido fumarico, ottenu- 
to riscaldando l'acido malico o decomponendo ca- 
taliticamente il benzolo, usato per molte sintesi or- 
ganiche. 

male intenzionato e V. malintenzionato. 

fmalemeérito o }malmerito [comp. di male (1) 
e merito, in opposizione a benemerito] agg. e Che 
ha mal meritato | Degno di castigo. CONTR. Bene- 
merito. 

tmalenànza o imalinanza [provz. malanansa, 
comp. di mal ‘male (1) e anar'andare’'] s.t. e Af- 


fanno, doglia. 

tmalenconia e deriv. è V. malinconia” e deriv. 

maleodorante [comp. di male (1) e odorante] 
agg. è Che emana cattivo odore: vicoli, rifiuti ma- 
leodoranti. 

maleolènte [lat. male olëntei m), comp. di male 
‘male (1)'e il part, pres. di olēre ‘aver odore'] agg. 
è (lett.) Puzzolente, maleodorante. 

maleopolinesiaco [ted. malayo-polynesischen 
( Sprachen) ‘(le lingue parlate dal gruppo) malese 
e polinesiaco'] agg. (pi. m. -ci) @ Detto di una fa- 
miglia di lingue parlate nell'area compresa fra il 
Madagascar, le isole Hawaii, l'isola di Pasqua e 
la Nuova Zelanda. 

malèrba [comp. del f. di malo ed erba] s.f. è Erba 
inutile o dannosa | (fige. scherz.) La m. non muo- 
re mai, i cattivi vivono più dei buoni | Cresce co- 
me la m., di persona notosa, che $i trova dapper- 
tutto | La m. cresce, (fig.) si dice di ragazzo bi- 
richino, che cresce in esuberanza e in salute. 

malèscio [sp. malejo, da malo ‘malo'] agg. (pl. f. 
-sce) 1 Di noce di qualità scadente per il gheriglio 
che non si stacca | (fig.) Capo, cervello m., duro, 
vuoto. 2 (fîig.) Cagionevole di salute. 

malese A agg e Della Malesia: donne malesi; 
abitante, nativo della Malesia, oggi Malaysia, 
B s.met e Abitante, nativo della Malesia. © s. 
m. solo sing. e Lingua del gruppo indonesiano, par- 
lata in Malesia. 

malespéèrto [comp. di male) (1) ed esperto] 
agg. ® (raro) Che non ha espenenza. 

maléssere o (raro) mal èssere [comp. di ma- 
Ie) (1) ed essere] s.m. 1 Sensazione di non star 
bene: uno strano m. SIN. Indisposizione. 2 (est. ) 
Inquietudine, turbamento, di natura sociale, eco- 
nomica. e sim.: nel Paese c'è un diffuso senso 
di m. 

tmalestante [comp. di male (1) e stante. in op- 
posizione a benestante] agg. © Indigente. 

maléèstro [comp. di malio) ed estro] s.m. e Dan- 
no commesso per sbadataggine, irrequietezza, ine- 
sperienza e sim.: que! ragazzo non combina che 
malestri. 

malestroso agg. e (raro) Che fa continuamente 
malestri. 

tmalestruo [ant. fr. malestruc, comp. di mal ‘ma- 
lo' e astruc ‘fortunato’ ] agg.: anche s.m..@ Sciagura- 
to, miserabile, scellerato. 

malevolenza o +malavoglienza, +malevo- 
glienza, fmalivolenza, }malvogliènza [lai. ma- 
levoléntia(m), comp. di male ‘male (1) e. volens 
‘colui che vuole'] s. t. èe Cattiva disposizione d'a- 
mimo verso qc., gusto del male altrui: agire con 
m.; io conchiudo che tu in luogo di amarmi ... mi 
abbia piuttosto in ira € m: (LEOPARDI). SIN. Ani- 
mosità, avversione, malanimo, 

malevolo [vc. dotta, lat. malévolutm). V. malevo- 
lenza] agg.; anche s. m. (f. -a; come sup. malevolen- 
tissimo) a Che, chi vuol male o dimostra malevo- 
lenza: intenzione malevola; quei malevoli saranno 
puniti. SIN. Animoso, ostile, || malevolmente, avv. 
Con malevolenza. 

malfacènte part. pres. di malfare; ‘anche agg. © (ra- 
ro, lett.) Nel sign, del v 

tmalfaciméento [da malfare, come facimento ri- 
spetto a fare] s.m, e Misfatto, delitto. 

malfamato [comp. di male) (1) e il part. pass. 
di famare] agg. ® Che gode di una cattiva o pes- 
sima fama: individuo, luogo m. 

malfare [lat. malef&cera. V. malefaciente] w. intr, 
(coniug. come fare; aus. avere; ‘oggi usato spec. all'inf. 
pres. e al part pass. malfàito) è Compiere cattive 
azioni: uomini usi a m. 

malfattino [da maifatto] s.m.e (spec. alpi.) Ti- 
po di pasta da minestra, a pezzi irregolari, specia- 
lità emiliana. 

malfatto A part. pass. di malfare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Mal formato da natura: corpo m. | 
Realizzato male: oggetto m. 3 (fie.) Degno di bia- 
simo: cose malfatte. B s.m. 1 Azione degna di 
biasimo: riparare ilm. 2(spec. al pl.) Sorta di 
gnocchi con spinaci e prezzemolo, tipici della 
Valtellina. 


malfattore o +malefattore [lat. malefactore(im). 


da malefàctum. V: malafatta] Å s.m. if. -trice, pop. 
-tora ) ® Ribaldo, malandrino, furfante: una banda 
di malfattori; lo legarono come un m. | (senerz. ) 
Briccone. B agg. e ?Malefico. 


fmalfattoria [da malfattore] s. t. Malefizio. 

>malferàce [detto così perché ferace ( ‘apporta. 
itore') di male] agg. © Apportatore di male. 

tmalferàto [comp. di make) (1) ed (ef)ferato] 
agg © Efferato, crudele, 

malfèrmo o (raro) mal fermo [comp. di malte) 
(1) e fermo] agg. è Privo di sicurezza, solidità o 
stabilità (anche fig.) camminare con passo m,; 
salute malferma; avere malfermi propositi. SIN. In- 
certo, instabile, malsicuro, 

malfidato [comp. di male) (1) e fidato] agg.. an- 
che s. m. (l.-a) è Che, chi non si fida. sim. Daffi- 
dente. 


malfidènte [comp. di male) (1) e fidente] agg. 


è Malfidato. 


malfido o (raro) mal fido [vc. dotta, lat. tardo 


malefidu( mm), comp. di male ‘male (1) e Faus ‘fido, 
fidato'] agg. e Che è indegno di fiducia, che non 
dà sufficiente sicurezza: amico m.; alleanza mal- 
fida. sin. Infido, malsicuro. 

miailfilato [prob. comp. di male) (1) e filato] s.m. 
è (tess.) Tipo di filato che, con particolari proce- 
dimenti, è reso irregolare nella sua continuità. 

tmalfinire [comp. di male) (1) e finire] v. intr. è 
Andare in perdizione. 

malfondato o mal fondato [comp. di malte) (1) 
e fondato] agg. e Incerto, mal sicuro: speranza 
mal fondata, 

malformato o mal formato [comp. di malte) 
(1) e formato] agg. 1 Non ben formato, che ha 
brutta forma. sin. Malfatto. 2 ( med.) Che è affetto 
da malformazione. 

malformazione [da malformato] s. t 1 Irregola- 
rità nella struttura delle parti. 2 ( med.) Alterazio- 
ne della normale conformazione di un tessuto, or- 
gano o parte del corpo. 

malfoòrte [comp. di male) (1) e forte] agg. è (ra- 
ro) Debole. 

tmalfortunato [comp. di male) (1).e fortunato] 
agg. ® Disgraziato, sfortunato. 

imalfortunòso [comp. di malte) (1) e fortuno- 
s0] agg. ® Disgraziato. 

tmalfrancesato [da malfrancese] agg.. anche s 
m. e Che, chi è affetto dal malfrancese. 

malfrancése o mal francese, malfrancioso, 
tmaltranzese [comp. di male) (2) e francese: 
detto così perché sì credeva che fosse stato por- 
tato a Napoli sotto Carlo VIII dall'esercito francese ] 
s.me (med.) Sifilide. 

tmalfrutto [comp. di malto) e frutto] s. m. e Cat- 
tivoyfrutto. 

tmalfusso [sp. martuz ‘rinnegato’. dall'ar. mar- 
fud] agg.: anche s. m. e Ribaldo, empio. — - 

malga [vc. di origine preindeur.] s. f. è Terras 
rustica, parte in muratura e parte in legno, per 

a dimora di persone e di bestie sui pa- 

scoli alpini | (est. ) Pascolo alpino. 

malgarbo o mal garbo [comp. di malto) e gar- 
bo] s.m. 7 Maniera sgraziata: ringraziare ge. con 
m. 2 Villania, sgarbo. 

malgàaro o (region. ) margaro [da malga] s.m. è 
Conduttore di pascoli montani, di bestiame nella 

malgascio [ingl. malagasy. da avvicinare a Ma- 
dagasicar), col fenomeno abbastanza frequente 
dello scambio tra 4+- e -d-] A agg. (pl. f. -sce ) © Del 
Madagascar: lingua malgascia. B s. m. (t-a) ® 
Abitante, nativo del Madagascar. C s. m. solo sing. 
è Lingua del gruppo indonesiano, parlata nel Ma- 
dagascar. 

malghése [da malga] s.m. e Malgaro. 

malgiudicare [comp. di malte) (1) e giudicare] 
v. tr. (io malgiùdico, tu malgiudichi) e Giudicare 
ingiustamente: spesso è facile m. il prossimo. 


malgiudicato part. pass, di malgiudicare; anche 


agg © (raro) Nei sign, del v. 
tmalgiùnto [comp. di male (1) e giunto] agg. è 
Malcapitato. 
malgovèrno (1) o mal govérno [comp. di ma- 
ko) e governo] s.m. 7 Cattivo governo, cattiva 
amministrazione: subire le conseguenze del m. 
2 Mancanza di cura, cattivo uso. 


| tmalgovèrno (2) [comp. di malte) (1) e gover- 


(d 
LI 


i 


niato] 4. rp pie malmesso. 
malgradi o mal gradito [comp. di malte) (1) 
eg dito] agg. @ (raro) Sgradito: dono m. 
algràdo o (raro) mal gràdo [comp. di mal(0) 
VA prep. © Nonostante, a dispetto di: n. 
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le minacce, persiste nei suoi propositi; m. le dif- 
ficoltà ha superato la prova; lo ha fatto m. la mia 
proibizione | Contro la volontà (in unione con gli 
agg. poss. ): dovrai farlo tuo m. | (lett. ) Nella loc. 
prep. m. di. B cong. è Nonostante, sebbene (in- 
troduce una prop. concessiva con il v. al congv,) 
m. non lo meritasse, ha vinto la gara; m. fosse 
tardi, sono arrivato in tempo | Anche nella loc 
prep. m. che: m. che l'avessi intuito, non ho potuto 
evitarlo. © s.m. è +Dispiacére, contrarietà. 
tmalgrato [comp. di malte) (1) e grato] agg è 
Ingrato, 

tmalgrazioso [comp. di malte) (1) e grazioso] 
agg ® Rude, sgarbato. || tmalgraziosamente, avv 
Con mala grazia. 

malguardato o mal guardato [comp. di mala) 
(1) e guardato] agg. e Custodito o difeso male: 
patrimonio m. 

malgusto o mal gusto [comp. di malto) e gu- 
sto] s. m. € Gusto cattivo (anche fig. ): abiti di m. 
cibo di m. 

malia [da malo] s.f. 1 Pratica magica con la quale, 
nelle credenze medioevali, si pretendeva di assog- 
gettare la volontà altrui o di recare danno a per- 
sone 0 cose. SIN. Incantesimo, maleficio. 2 (fig. ) 
Incanto, fascino: occhi pieni di m. 3 (fig. ) Seguito 
di sventure, contrarietà e sim. 

maliano A agg e Del Mali. B s.m (t-a) e Abi- 
tante, nativo del Mali. 

maliarda /mali'arda, ma'ljarda/ [f. sost. di maliar- 
do] s.t. 1 Donna che fa malie, incantesimi e sim. 
2 (est.) Donna che esercita un forte potere di se- 
duzione (anche scherz.): non assumere quelle po- 
se da m. 

maliàrdo /mali'ardo, ma'ljardo/ [da malia] 
A agg e Che conquista, affascina: sorriso m.; ox 
chi maliardi. B a. m. (1. -a (V.)) e (raro) Uomo 
che fa malie, incantesimi e sim. 

malico [fr. maligue, dal lat. maium ‘mela’) agg. (pi 
m. -cij è (chim.) Detto di ossiacido bicarbossili- 
co, presente in molti frutti acerbi, dotato di potere 
rotatono che varia con la diluizione, usato in me- 
dicina e per sintesi organiche. 

tmalidetto e V. maledetto. 

tmalificio e V. maleficio. 

tmalifizio è V. maleficio, 

malignare [vc. dotta, lat. tardo malignare, da ma- 
fignus ‘maligno’] A v. intr. (aus. avere) @ Fare di- 
scorsi © pensieri cattivi su qc. 0 q.c.i om. sul com- 
portamento di gc. | M. su tutto, interpretare © 
commentare con malignità ogni cosa. B v. tr 
1 tTrattare con malignità. 2 tInterpretare mali- 
gnamente. 

malignatore s.m. it. -trice) © (raro) Chi abi- 
tualmente maligna. 

malignità [lat. malignitàte(m), da malignus ‘ma- 
ligno'] s. t. 1 Malvagità d'animo, disposizione a 
pensare o giudicare male, a nuocere e sim.: lo sua 
m. è veramente diabolica; una si svergognata m. 
(BARTOLI ) | (esr.) Malizia: interpretare ogni cosa 
con m. SIN. Cattiveria, malevolenza. 2 Insinuazio- 
ne o interpretazione maligna: è meglio non ascol- 
tare la sua m. 3 Carattere di ciò che è avverso, 
sfavorevole, nocivo. 4 ( med.) Natura o carattere 
maligno di una malattia, che porta a morte l'or- 
ganismo. 

maligno [lat. malignuim), da mélus. V. malo] 
A agg. 1 Che agisce, parla 0 pensa con malignità: 
una ragazza maligna | Spirito m., il demonio | 
Critico m., che si compiace di cercare e trovare 
manchevolezze | (est.) Che muove da odio, mal- 
volere e sim: risatina, interpretazione, insinua- 
zione maligna; il piacere m ... gli faceva arriccia- 
re agli angoli il labbro (PIRANDELLO). SIN, Catti- 
vo, malevolo, malvagio. 2 (fig., lett.) Nocivo. 
3 (lett.) Contrario, sfavorevole. 4 (med.) Che 
evolve dannosamente per l'organismo senza ri- 
sentire gli effetti di alcuna cura | Tumore m., ad 
‘accrescimento indefinito, invadente e destruente 
per i tessuti circostanti. 5 +Infernale. || maligna- 
ménte, avv. Con malignità. B s.m. (f.-a) © Per- 
sona malevola, malvagia: i maligni dicono molte 
cose non vere su di lui | Il ma (per anton.) il 
demonio. SIN. Cattivo, malevolo, malvagio. || ma- 
lignaccio, pegg. | malignetto, dim. | malignoòne, 
accr. | malignuccio, malignuzzo, dim. 

fmalignòso agg. e Che ha del maligno, || tma- 

dlignosamente, avv. In modo malignoso, con ma- 


malizia 


ligmità. 

malimpiegato [comp. di malte) (1) e impiega- 
to] agg. ® Impiegato o usato male: denaro m. 

tmalinanza e V. tinalenanza. 

malinconia o +malanconia, +malenconia, 
fmaninconia, tmelancolia, melanconia [lat 
tardo melanchàoliai m), nom. melancholia, dal gr. 
melancholia ‘atrabile. demenza, melancolia", comp. 
di méelas ‘nero’ e cholé ‘bile'] s. 1. 7 Secondo l'an- 
tica medicina, umor nero di natura fredda e secca, 
secreto dalla bile. sin. Atrabile. 2 Dolce e delicata 
tristezza, vaga e intima mestizia: pensieri e ricor- 
di colmi di m.; sguardo pieno di ma il mio cuore, 

| strugge, vagante fiamma | nei di festivi la m. 

(sapa). J Pensiero, presentimento e sim. che cau- 
sa tristezza o preoccupazione: mettiamo da parte 
le malinconie. 4 (med. psicol.) Stato patologico 
di tristezza, pessimismo, sfiducia o avvilimento, 
senza una causa apparente adeguata, che rappre- 
senta una delle fasi della psicosi maniaco-depres- 
siva, || malinconiaccia, pegg. 

malinconico o tmalanconico, tmalenconico, 
tmaninconico, tmelancolico, melanconico 
[lat. melanehélicu( mi. nom. melancehòlicus, dal gr. 
mefancholikos, da melancholia. V. malinconia] agg. 
(pi. m.-ci) 7 Che sente o è propenso a sentire dolce 
e pacata tristezza: un giovane meditativo e m. | 
Che è pieno di malinconia: un canto sommesso è 
m. SIN. Mesto. 2 Che dà malinconia: riflessioni, 
idee malinconiche. SIN. Mesto. || malinconica- 
mente. avv. 

malinconioso /malinko'njoso, malinkoni'oso/ 
o tmalanconoso, tmalinconoso, +imaninco- 
nioso, tmaninconoso, melanconioso [da ma- 
linconia)] agg. ® (lert. ) Malinconico, 

malincoòrpo [comp. di maite) (1), ine corpo] ve. 
è (fosc.) Solo nella loc. a m., contro voglia, di 
malavogha: andò a m. a far l'imbasciata nella 
stanzu vicina ( MANZONI ). 

malincuore [comp. di male) (1), ine cuore] ve. 
è Solo nella loc. avv. a m., di malavoglia, con 
rinerescimento, poco volentieri: ci ha lasciari a m. 

malinformato [comp. di make) (1) e informato] 
agg. è Che ha avuto informazioni inesatte. 

malintenzionato o male intenzionato [comp. 
di malie) ( 1) e intenzionato] agg. anche s. m. iT -a ) 
è Che, chi ha intenzione di danneggiare, di nuo- 
cere: essere m. contro qe., a riguardo di ge.; si 
avvicinarono dei malintenzionati. SIN; Maldispo- 
sto, ostile. 

malinteso [comp. di malte) (1) e inteso] A agg. 
1 Male interpretato: una malintesa indulgenza lo 
ha danneggiato | Pietà malintesa, che finisce col 
non fare il bene, o che è mal riposta. 2 (raro) 
Che non ha capito o imparato bene: poera m. delle 
esigenze metriche. B s.m. è Falsa o errata inter- 
pretazione che è causa di screzi, dispiaceri e sim.: 
desidero chiarire il m. SIN. Equivoco. 

malioso /mali'oso, ma'ljoso/ [da mala] A agg. 
I Che incanta: io comporrei canzoni maliose 
(DANNUNZIO). 2 +Che fa malie, stregonerie. 
3 +Venefico. B s.m. (t -a) € (raro) Maliardo, 

imalipotènza [lat. mali potèntia(m) ‘potenza del 
male'] s. t. è Potenza di far male. 

tmaliscalco è V. maniscalco. 

tmaliscente [prob. da male (2) sul modello di 
convalescente] agg. ® (rosc.) Che non è ancora 
guarito, 

tmaliscènza s.t. e (rosc.) Stato di maliscente. 

malismo e V. melisma. 

tmalivolèénza e V. malevolenza. 

malizia [vc. dotta, lat. malitia(m), da malus'maio'] 
s.f. 1 Inclinazione a commettere azioni disoneste, 
ingiuste, maligne: agire con m. sin. Malignità, 
malvagità. 2 Compiaciuta conoscenza del male: 
lo disse con molta m. CONTR: Ingenuità. 3 Capacità 
di comprendere ciò che è audace e piccante, anche 
dissimulando tale conoscenza sotto atteggiamenti 
ingenui: si espresse con sottile m. 4 Astuzia o ac- 
corgimento posti in essere per ingannare qc. 0, C0- 
munque, per ottenere certi risultati: sono le mali- 
zie dei commercianti; io che opero senza m., pren- 
do le cose con indifferenza (GOLDONI) | Mettere 
in m., far capire la furberia o l'inganno | est.) 
Avvedutezza, perizia: usar m. in un'arte. 5 tCor- 
ruzione, infezione: quelli intelletti che per m. d'a- 

mimo ovdi corpo infermi non sono (DANTE). 
6 (Danno, dolore, sventura. 7 Peccato mortale. 


maliziare 


|| maliziaccia, pegg. | malizietta, dim. | maliziuc- 
cia, dim. | maliziuola, dim. 

maliziare [da malizia] Å v. intr. (io malizio; aus. 
avere) © Operare e pensare con malizia. B v. tr. 
e (Alterare. 

maliziàto part pass. di maliziare; anche agg: 7 Nei 
sign. del v, 2 (raro) Ingannevole. || imaliziata- 
mente, avv, Con inganno. 

maliziosità [vc. dotta, lat. malitiositàte(m), da 
malitiosus 'malizioso'] s. f. èe Qualità di malizioso 
| (est.) Azione maliziosa. 

malizioso [vc. dotta, lat. malitiosu(m), da malitia 
‘malizia'] agg. 7 Pieno di malizia: è evidente l'in- 
tenzione maliziosa del suo intervento; quel tiro da 
bambina maliziosa (svevo). 2 Che denota mali- 
zia: sguardo m. 3 tAstuto, furbo, || maliziosac- 
cio, pegg. | maliziosetto, dim, | maliziosino, dim 
| maliziosuccio, dim. || maliziosamente, avv 
Con malizia. 

imaliziuto agg e Pieno di malizie. 

malleabile [fr. malléable. dal lat. malleus ‘martel- 
lo'; si diceva di quel metallo che può essere lavo- 
rato col martello] agg. 7 Detto di metallo o lega 
metallica che può essere ridotto in lamine sottili 
o sottilissime senza subire rotture, fessurazioni 0 
alterazioni strutturali nocive. 2 (fig. )Facile a con- 
vincersi, a essere persuaso. SIN. Arrendevole, ce- 
devole. || malleabilmente, avv. (raro) Con doči- 
lità, arrendevolezza. 

malleabilità [tr. malléabilité, da malléable ‘mal- 
leabile'] s.f. è Qualità di ciò che è malleabile (an- 
che fig. ). 

mallegato [comp. di male) (1) e legato ( 1), per- 
ché non è legato fisso come il salame] s. m. è 
{tosc.) Sanguinaccio fatto con sangue di maiale, 
Misto a grasso e uva passa, posto in vendita les- 
sato. SIN. Biroldo. 

malleolàre agg. è (anat.) Del malleolo. 

malléolo [vc. dotta, lat. malléolu(m), da malleus 
‘martello’. V. maglio] s.m. e (anar,) Sporgenza os- 
sea in corrispondenza della caviglia: m. interno, 
errerno, 

mallevadore o (raro) mallevatore [da malle- 
vare] s.m, (f.-drice) 1 (dir. ) Colui che garantisce, 
obbligandosi, l'adempimento altrui. 2 test.) Ga- 
rante: mi faccio m; della sua onesta; duce David, 
m. è Iddio (ALFIERI). 3 +Ostaggio. 

mallevadoria [da mallevadore] s. f. € (raro) 
Malleveria, 

tmallevare [lat. manum) levare ‘alzare la ma- 
no', dal gesto che si faceva quando si giurava] v. 
intr. @ Farsi mallevadore-o garante di ge. 0 qc, 

mallevatore e V. mallevadore. 

malleveria [da fmallevare] s.f.@ (dir.) Garanzia 
personale dell'adempimento altrui: dare m. 

mallo (1) [lat. mallutm) ‘fiocco di lana' (?)] s.m. 
e Involucro verde e coriaceo che forma la parte 
esterna delle noci e delle mandorle e annerisce 
quando il frutto è maturo | Mangiar le noci col 
m., (fig.) sparlare di chi sa sparlare altrettanto. 

mallo (2) [francone mathi ‘assemblea'] s. m. è 
Nell’antico diritto germanico, assemblea degli uo- 
mini liberi investita di funzioni politiche e giuri- 
sdizionali. 

Mallòfagi [comp. del gr. mallos ‘fiocco di lana’ e 
del pi. di -fago] s. m. pl. è Nella tassonomia anima- 
le, ordine di piccoli Insetti atteri, simili ar pidoc- 
chi, con occhi ridotti, arti provvisti di uncini, pa- 
rassiti sulle penne e sui peli di uccelli.e mammi- 
feri (Mallophaga). sin Mangiapelli | (al sing. 
-g0 ) Ogni individuo di tale ordine. 

mallòppo [etim. incerta] sm. 7 Involto, fagotto 
| (gere.) Refurtiva: restituire il m. 2 (fig., dial.) 
Groppo: sentirsi un m. alla gola. 3 (aer.) Grosso 
gomitolo di cavo col capo attaccato al dirigibile, 
destinato ad essere gettato a terra per l'ormeggio 
immediato, 

mallòto [vc. dotta, gr. mallötós ‘coperto di peli', da 
mallos ‘fiocco di lana, ciocca di capelli'] s. m. e 
((chim.) Kamala. 

mallùvia [vc. dotta, lat. tardo mallùviae, nom. pl.. 
comp. di manus 'mano' e lavare] s: f e Sorta di 
catinella per lavarsi le mani. 

malmaritata o mal maritata [comp. di male) 
(7) e maritata] A agg.; anche sf. e Donna che ha 
avuto un cattivo marito. B s. f. e Componimento, 
nella poesia italiana e francese delle origini, che 
ha per tema il lamento della malmaritata. 
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tmalmaturo [comp. di malle) (1) e maturo] agg. 
e Immaturo (anche fig. ). 

tmalmeggiare [sovrapposizione di palpeggiare 
a malmenare] v. tr. e Malmenare. 

malmenare [comp. di malte) (1) e menare] v. tr. 
(io malméno) 1 Percuotere qe. conciandolo male: 
m i prigionieri. 2 (fig.) Bistrattare, maltrattare, 
strapazzare: i critici lo hanno malmenato oltre 
ogni dire | M. il pianoforte, il violino ecc., suo- 
narli molto male. 3 +Palpeggiare | tManeggiare., 

malmenio s.m. è (rare) Il continuo malmenare 
(anche fig.) 

malmeritàre [corip, di malte) (71) e meritare] v. 
intr. (io malmèrito; aus. avere) e (raro) Acquistare 
cattivi meriti, 

fmalmérito e V. }malemerito. 

malmesso o mal riésso. A part pass. di imal- 
mettere ® {Nei sign. del v. B agg. è Di chi, di ciò 
che è vestito, conciato, arredato e sim. male, po- 
veramente, senza gusto o senza cura: un ragazzino 
m.: casa malmessa. SIN. Sciatto, trasandato. 

tmalmeéttere [comp. di male) (1) e mettere] v. 
tr, 7 Malmenare, guastare. 2 (fie.) Dissipare, con- 
sumare: 

malmignatta [comp. del f. di mal o) (perché fa 
male) e mignatta] s f. è Ragno con zampe lunghe, 
nerastro, con tredici macchie rosse sull'addome, 
che mordendo provoca vivo dolore e disturbi vari 
(Latrodectes tredecimguttatus). sin. Ragno di 
Volterra. 

malmisurato [comp. di male) (1) e misurato] 
agg. @ Misurato male. in modo impreciso o ine- 
salto. 

malmostóso [milan. malmostós, comp. di mal 
‘male (1)' e mostós 'sugoso' (V. mostoso)] agg e 
{( dial.) Scontroso, scorbutico, piuttosto intrattabi- 
le: bambino m.; avere un atteggiamento Ma, un'a- 
ria malmostosa. 

malnato o mal nato [lat. male natu m) ‘nato mā- 
le'] agg. 7 +Nato da stirpe umile o ignobile. 
2 (fie) Villano, screanzato: un giovane m, 
3 (fig.) Tristo, cattivo: uomini malnati; passione 
malnata | (fie.) Sciapurato: come cadere il bue 
suole al macello | cade il m. giovené (ARIOSTO). 

tmalnaturàto o imal naturato [comp. di male 
(1) e naturato] agg. ® Di cattiva complessione, 
gracile. 

malnoto o mal noto [comp. di male) (1) e noto] 
agg. ®© Conosciuto poco o male: un fatto m. agli 
storici. 

malnutrito o mal nutrito [comp. di male (1) e 
nutrito] agg. @ Che si nutre in modo insufficiente 
o irrazionale. 

malnutrizione [da malnutrito] s. t. è (med.) 
Condizione morbosa, manifesta od occulta, deter- 
minata da insufficiente, squilibrato 0 eccessivo 
apporto di alimenti, o dalla loro imperfetta assi- 
milazione. 

malo [lat. maluim), di etim. incerta] agg. im. pl. tosc. 
troncato in ma’) e (lerr.) Cattivo, tristo, malvagio: 
querelandomi io seco di questi mali trattamenti 
(LEOPARDI) | Mala femmina, prostituta | Mala 
morte, morte accidentale, accaduta per disgrazia | 
Mala vita, V. malavita | A mala pena, con diffi- 
coltà, a stento | Mala pratica, cattiva compagnia 
| Mala pasqua, sventura | Mala lingua, persona 
maldicente | Vista la mala parata, vista la diffi- 
coltà, il pericolo | Di mala grazia, svogliatamente 
o sgarbatamente | Prendere in mala parte, Mo- 
strare risentimento, impermalirsi per q.c. | Far 
mala riuscita, nuscir male | Ridurre a mal partito, 
conciare male | Rispondere in m. modo, sgarba- 
tamente: | Prendere a male parole, insultare; of- 
fendere |Cadere in m. modo, fare una caduta pe- 
ricolosa | Mala voce, calunnia | Arrivò in mal 
punto, in un momento poco opportuno | Mala fe- 
de, V. anche malafede. || malamente, avv. In malo 
modo, in modo non conveniente né opportuno: 
parlare, trattare malamente; rispondere mala- 
mente a ge.; male, in modo sbagliato, in modo non 
‘giusto: hai seritto malamente il numero; il'lavoro 
è stato fatto malamente; in modo violento: finire, 
morire malamente. | 

malòcchio [vc. di origine merid., comp. di malto) 
e'vechio, nel senso di ‘cattivo sguardo'] s.m. Nel- 
le credenze popolari, influsso malefico, volontario 
o involontario, che si ritiene derivi dallo sevardo 
di alcune persone: gettare ilm, su ge.; dare il m. 


age. | Guardare, vedere di ma con pochissima 
simpatia, con odio. 

malonato [da maloni ico), col suff. -ato (2)] $: m. 
è (chim.) Sale o estere dell'acido malonico. 

malonesto o mal onesto [fr. malhonnéte. comp. 
di mal 'malo' e honnête 'onesto']agg. e (raro) Che 
è poco onesto 0 scorretto. 

malònico [fr. malonique, da malique ‘malico’] 
agg. (pl m.-ci) @ { chim.) Detto di acido bicarbos- 
silico, presente nella barbabietola e in varie pian- 
te, usato sotto forma di estere per sintesi organi- 
che, spec. di barbiturici. 

malonilurea [comp. di malonico, -ile e urea] s. f. 
e (chim.) Acido barbiturico. 

malòra [comp. del f. di malto) e ora] s. f. è Per- 
dizione, rovina | Andare in m., rovinarsi e, tan- 
dare in prigione | Mandare in m. rovinare | Va' 
in m.!, va' all'inferno, smetti di seccare | Alla m.i, 
al diavolo! 

tmalòrcia [eut. per malora] s. t. @ Malora. 

malordinato [comp. di malte) (1) e ordinato] 
agg. ® (raro) Disordinato | Male in arnese. || ma- 
lordinatamente, avv. 

malore [da male (2)] s.m. 7 Indisposizione im- 
provvisa e dolorosa: essere colto da mx; gli acces- 
si del suo m.le lasciavano sempre un appetito vo- 
race (MORANTE ). 2 (fig.) tMagagna | Turbamen- 
to. || maloruccio, maloruzzo, dim. 

malosservato [comp. di male) (1) e osserva- 
to] agg. @ (raro) Che non è stato osservato, adem- 
piuto o mantenuto: promesse malosservate. 

tmaloticheria [da malotico] s. 1è Malignità. 

tmalòtico [da malo] agg. ® Che è disposto al ma- 
le, che gioisce del male altrui: non restavano al- 
cune persone malotiche ... di farlo disperare (VA- 
SARI). 

malpagato [comp. di male) (1) e pagato] agg. 
è Pagato male, retribuito in modo insufficiente: 
operai malpagati. 

imalparato [comp. di male) (1) e parato] agg. 
e Che è in cattivo stato, in tristi condizioni: ve- 
dendosi Bonanno m., pensò un dî d'andare in uno 
suo fondachetto (SACCHETTI ). 

malpàari o mal pari [comp. di male) (1) e pari] 
agg. ® (raro) Che è male allineato o irregolare. 

malparlànte o mal parlànte [comp. di male) 
(1) e parlante] agg.: anche s. m. e f..@ Che, chi parla 
scorrettamente una lingua. 

malpartito o mal partito [comp. di malo) e par- 
tito (1)] s.m..# Solo nella loc. avv. a m., in cattive 
condizioni, in stato di difficoltà: ridursi, tro- 
varsi a m, 

malpélo [comp. di makoy e pelo] agg. € Detto di 
chi, avendo i capelli rossi, è ritenuto dall'opinione 
popolare malvagio e astuto: un rosso Me 

malpensante o mal pensante [comp. di malte) 
(1) e pensante] agg.: anche s. m. e f, e Che, chi ha 
idee diverse da quelle della maggioranza e ritenu- 
te erronee, spec. in campo religioso e politico. 

malpensato [comp. di make) (1) e pensato] 
agg. ® Che deriva da pensieri o idee affrettati, poco 
originali e sim.: progetto m. 

tmalpensiéèri [comp. di malo) e il pl. di pensie- 
ro] s.m..@ Pensiero di nuocere. 

malpersuàso [comp. di male) (1) e persuaso] 
agg. @ (raro) Che non è completamente persuaso. 

malpighiàno agg. 1 Dell’anatomista M. Malpi- 
ghi (1627-1694). 2 Di organo o parte di organo 
studiato da Malpighi | Strato m., lo strato più pro- 
fondo dell'epidermide dei vertebrati. 

malpiglio o mal piglio [comp. di maloy e piglio] 
s. m-e (lett) Atto o atteggiamento di sdegno o 
minaccia verso gei si volse intorno intorno con 
mal piglio (DANTE Inf. XXIL 75). 

tmalpolito [fr. mal poli, comp. di mal ‘male (1) 
e poli ‘polito'] agg. @ Non ben pulito (anche fig.). 

malpratico o (raro) mal pratico [comp. di ma- 
ke) (1) e pratico] agg. (pi. m. -ci) @ (raro) Privo 
di pal o di esperienza in q.c.: chirurgo m. ` 

malpreparato o mal preparàto [comp. di ma- 
ke) (1) e preparato] agg. ® Che non è bene pre- 
parato in q.c.: presentarsi m. d un concorso. 

mal pro /mal 'pro*/ o (raro) malprò [ċomp. di 
mako) e pro] s.m: è Danno, svantaggio. 

malprocéèédere [comp. di male) (1) e procede- 
re] s. m. € Modo scorretto © disonesto di trattare. 

malpròprio o mal proprio [comp. di malte) (1) 
e proprio] agg. 7 Improprio. 2 Disordinato, disa- 


datto: aspetto mM. 
malprovveduto o mal provveduto [comp. di 
male) (1) e provveduto] agg. ® (raro) Che non 
è ben provveduto, 
malprovvisto o mal provvisto [comp. di ma- 
e} (1) e provvisto] agg. € Malprovveduto. 
tmalpulito [comp. di male) (1) e pulito] agg. è 
Che è pulito male. 
malridotto [comp. di malte) (1) e ridotto, pan 
pass. di ridurre] agg. @ Malconcio, malandato, 
malrifatto [comp. di malte) (1) e rifatto] agg. è 
Che è rifatto male. 
malriuscito [comp. di male) (1) e riuscito] agg 
1 (letr.) Che non riesce a raggiungere, a conse- 
guire i propri obiettivi. 2 Venuto male, difettoso: 
un dolce m. 
tmalsania [da malsano) s. t. 1 Cattiva salute | 
(est.) Infermità mentale. 2 Insalubrità di clima, 
zona e sim. 
malsano [comp. di malte) (1)e sano] agg. 1 Che 
ha salute scarsa o cagionevole: bambino m. | Cer- 
vello m., pazzo | Idee malsane, contorte, da mente 
malata. 2 Privo di salubrità: clima, cibo, logo m. 
SIN. Insalubre. 
malservito [comp. di male) (1) e servito] agg 
è Servito alla peggio: pagare bene ed essere m. 
malsicuro o mal sicuro [comp. di malte) (1) e 
sicuro] agg. 1 Che è privo o scarseggia di solidità, 
Sicurezza, stabilità: mrave malsicuri. SIN, Instabile. 
2 (fig.) Incerto, dubbio: testimonianza, relazione 
malsicura. 
imalsincèro [comp. di malte) (1) e sincero] 
agg. ® Privo di sincerità. 
malsoddisfatto o mal soddisfatto [comp. di 
malle) (1)}e soddisfatto} agg. e Che non è del tut- 
to soddisfatto. 
malsofferènte o mal sofferente [comp. di ma- 
Ke) (1) e sofferente] agg. © (Jetr.) Insofferente: 
m. di disciplina. 
malsonante [comp. di male) (1) e sonante] 
agg. ® {raro ) Che suona male. 
mälström /norv. 'ma:lstrøm/ [dall'ol. maelstrom 
(oggi maalstrom), comp. di malen ‘girare’ e stroom 
‘corrente’] s.m: inv, e Fenomeno marino che si ve- 
rifica nel mare di Norvegia al largo della costa 
occidentale e che consiste in improvvisi e perico- 
losi vortici. 
malsussisténte [comp. di male) (1) e sussi- 
stente] agg. e Insussistente. 
malta [lat. maltha(m), nom. méltha, dal gr. maltha 
‘mistura di cera e pece', da avvicinare a maithés- 
sein ‘mollificare'] s. t. 7 Impasto plastico di acqua, 
sabbia e un legante solido, impiegato come ce- 
mentante nelle costruzioni edilizie | M. grassa, 
con molta calce | M. magra, con molta sabbia | 
M. idraulica. che fa presa sott'acqua. 2 (dial. ) 
tFango:.si trovò nella im. insino a gola (sAC- 
CHETTI ). 
maltaggio [da malto] s.m. @ Insieme delle ope- 
razioni per preparare il malto dai cereali. 
maltagliàto [comp. di mal e) (1) e tagliato] s.m. 
© (spec. al pi.) Pasta da minestra tagliata a pezzi 
irregolari, solitamente in forma di rombo. 
maltalénto o mal talènto [comp. di mal 0) e ta- 
lento] s. m, e (raro, tett.) Malanimo. 0 intenzione 
offensiva | +Sdegno, rancore. 
tmaltàre [lat. malthare, da māltha 'malta' ] v.tr. è 
l dla malta, la calcina. 
malt asi [da malto] s. f.e (biol. ) Fermento dige- 
stivo che scinde il maltosio in due molecole di 
glucosio, 
maltatore [da malto] s.m,(t.-irice) e Chi è ad- 
detto al maltaggio. 
malte [gr. malthe, f. di *malthos ‘molle’) s. m. è Pe- 
sce pipistrello. 
maltempo o mal tempo laam. di maloy e tem- 
pol]s:-m: è Cattivo tempo, cattiva stagione: i danni 
del m. | 
maltenùto o mal tenùto [comp. di male) (1) e 
tenuto] agg, © Che: non è tenuto con la dovuta cu- 
ra: ufficio m. 
malteria [da malto] s.t. @ Nel birrificio, reparto 
per la germinazione e la torrefazione dell'orzo 
A agg. 1 Di Malta e del suo arcipelago: 
acque maltesi; porto m. 2 (est.) Che proviene, o 
| sì ritiene provenga da Malta | Cane m., piccolo 
-cane di lusso con pelame folto e lungo, spesso 
bianco | Capra m., lattifera, a pelo lungo | Febbre 
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m., brucellosi, B s. m. ef. è Abitante, nativo di 
Malta e del suo arcipelago. C s. m è Cane mal- 
tese. D s. m. solo sing. è Lingua parlata a Malta e 
nel suo arcipelago, costituita da un fondo dialet- 
tale aribo-magrebino è fortemente influenzata 
dall'italiano. 

maltessuto [comp. di male) (1) e tessuto] agg 
è Che non è ben tessuto. 

malthusianismo /maltuzja'nizmo/ e deriv. è 
V. maltusianismo e deriv, 

malti [forma araba per 'maltese’] s. m. inv. @ Lin- 
gua parlata a Malta e nel suo arcipelago, costituita 
da un fondo dialettale arabo-magrebino è forte- 
mente influenzata dall'italiano. SiN. Lingua mal- 
tese. 

maltina [da malto] s. 1. (bio/.) Complesso di 
enzimi solubili, ricavato dal malto di orzo e fru- 
mento, che trasforma lamido in maltosio. 

maltinto o mal tinto [comp. di mah e) ( 1) e tinto] 
agg. Í Che è tinto male, 2 Detto di cavallo dal 
mantello nero con riflessi rossastri, 

malto [ingl. mait, di origine indeur.] s. m. e Prodot- 
to derivato da semi di cereali germinati nei quali 
si sviluppa un fermento che trasforma l'amido in 
maltosio, usato spec. nella fabbricazione della bir- 
ra | Caffè m., succedaneo del caffè preparato con 
malto, spec. d'orzo, tostato. 

maltollerabile o mal tollerabile [comp. di ma- 
ke) (1) e tollerabile] agg. € (raro) Che si tollera 
a fatica. 

maltollerante o mal tollerante [comp. di ma- 
Ke) (1) e tollerante] agg. ‘@ Intollerante: m. della 
disciplina scolastica, 

tmaltolléetto o mal tolletto [comp. di malte) 
(1) e folletto] s. m. è Maltolto, 

maltolto [comp. di malte) ( 1) e tolto] s. m.: anche 
agg è Che, ciò che è stato tolto indebitamente: 
restituire il m. 

maltòsio [da malto] s.m. e Disaccaride composto 
di due molecole di glucosio, principale costituente 
del malto, ottenuto per idrolisi dell'amido da parte 
dell’amilasi, usato come alimento dietetico e dol- 
cificante. 

maltrattamento s.m. e Modo e atto del maltrat- 
tare: subire i maltrattamenti di qe. 

maltrattàre [comp. di male) (1) e trattare] v. tr 
1 Trattare qe. in malo modo, umiliandolo, facen- 
dolo soffrire o ledendone gli interessi: m. i dipen- 
denti, la famiglia, gli animali | M. un autore, 
(fig.) interpretarlo alla peggio. SIN. Bistrattare. 
2 (raro, lett.) Trattare con aperta ostilità: i taran- 
tini maltrattarono le navi romane ch'approdava- 
no alloro lido (nico). 3 Utilizzare q.c: 0 maneg- 
giarla senza garbo, senza cura: m. un abito | M. 
una lingua, parlarla o scriverla malamente | M. 
una scienza, interpretarla, studiarla o applicarla 
male. SIN. Strapazzare. 

maltrattatore s. m. (f. -irice ) © (raro) Chi mal- 
tratta. 

tmaltrovaménto [comp. di mallo) e trovamen- 
to] s. m. ® Espediente, spec. fraudolento, 

maltusianismo o (raro) malthusianismo, 
maltusianesimo [da T. R. Malthus (1766-1834), 
che elaborò la dottrina] s. m. 7 Teoria dell’econo- 
mista inglese T. B. Malthus, secondo cui, se non 
intervenissero carestie, epidemie e guerre, la po- 
polazione tenderebbe a crescere in proporzione 
geometrica, provocando in tal modo una grave in- 
sufficienza di mezzi di sussistenza. 2 Corrente- 
mente, insieme delle pratiche che tendono a limi- 
tare, con mezzi anticoncezionali, l'aumento indi- 
scrimmato della popolazione. 

maltusiaàno o malthusiano. A agg è Relativo 
al, proprio del, pensiero di Th, R. Malthus. B s. 
m. if. -a) ® Seguace delle teorie di Malthus. 

malumore o (raro) mal umore [comp. di ma- 
lio) e umore] s. m. T Umore inquieto e stizzoso: 
in un momento di m. gli ho risposto male. sim. Di- 
sappunto. 2 (est. ) Rancore, discordia, malconten- 
to: tra quei due c'è del m., seppe celare il m. che 
lo colse (svevo). 3 t(med,) Umore dannoso pro- 
prio del melancolico. 

fmalùria [da +malaurio ‘malaugurio') s. f. e Ma- 
laugurio, 

tmaluriòso agg. e Malaugurato. 

malusànza [comp. del f. di malo) e usanza] s. 
fiè (raro) Cattiva usanza. 

malusàre [comp. di malle) (1) e usare] v. tr. è 


malvezzo 


(raro) Usare male qe. 

malva [lat mélva(m), di origine preindeur.] A s. 
t. 7 Pianta bienne delle Malvacee, con foglie lun- 
gamente picciolate e crenate e fiori rosei ( Malva 
silvestris). 2 Decotto di fiori e foglie di malva 
usato nelle faringiti, dissenterie e infiammazioni 
rettali. 3 (raro, fig.) Persona indifferente, abulica 
| Conservatore, moderato. B s. m. inv. e Colore 
rosa tendente al viola: if m. è un colore delicato. 
C in funzione di agg inv. è (posposto al s.) Che ha 
il colore rosa violaceo del fiore omonimo: rosa 
mi abito m. || malvone, acer. (V.). 

malvaccione [da malva] s. m. è (bor.) Altea. 

Malvacee [comp. di malvia) e -acee] s. f. pi è 
Nella tassonoma vegetale, famiglia di Dicotiledo- 
ni con foglie semplici, fiori vistosi, frutto a capsu- 
la ( Malvaceae ) | (al sing. -a) Ogm individuo di 
tale famiglia. = ILL. piante /4, 

malvaceo [ve. dotta, lat. malvaceu(m), da malva 
‘malva’] agg. T (bor.) Relativo alla malva. 2 Detto 
di una tonalità del color lilla. 

fmalvagia e V. malvasia. 

malvagio [provz. malvatz. dal lat tardo malifa- 
tium) ‘che ha un cattivo destino', comp. di malus 
‘cattivo’ e fatum ‘fato, destino'] A ‘agg ipl. t. -gle, 
raro -ge ) T Maligno, perfido: indole, azione, com- 
pagnia malvagia | Cattivo: è ben necessario, vo- 
lendo che sia temuta la pena per le malvage ope- 
re, osservare i premi per le buone ( MACHIAVELLI ) 
| Gioia malvagia, godimento del male altrui | 
Funghi malvagi, velenosi | In frasi negative: non 
é una malvagia idea, è un'idea abbastanza buona 
| (est. raro) Difficile, pericoloso, 2 +Disgraziato, 
infelice, misero, 3 (lert. ) Falso. || malvagiamen- 
te, avv. In modo malvagio, perfido: ridere malva- 
giamente, (raro) malamente; ‘tinfelicemente. 
B s.m. (1-4) ® Persona crudele, perfida: è un m. 
che gode nel far soffrire | Il Malvagio, (per 
anton. ) il demonio. || fmalvagiòne, acer. 

malvagità s.f. 7 Natura di chi, di ciò che è mal- 
vagio: la m. della sorte, del destino | Azione mal- 
vagia; ogni più abominevole m. (BARTOLI), SIN. 
Nequizia, perversità. 2 L'essere scomodo. 

tmalvago [comp. di malte) (1) e vago] agg. è 
Privo di desiderio o vaghezza. 

malvasia o (raro) tmalvagia [da (Napoli di) 
Malvasia, città della Laconia] s. t è Vino dolce è 
aromatico, derivante dal vitigno omonimo e pro- 
dotto in varie zone d'Italia, di 11°-17°, 

malvavischio [lat mélva(m) hibiscutm). V 
malva e ibisco] s. m. @ Pianta bienne delle Malva- 
cee, con foglie pelose color grigio cenere la cui 
radice è usata nella medicina (Althaea offici- 
nalis). 

tmalvedére [comp. di make) (1) e vedere] v. tr. 
è Vedere di malocchio. 

malveduto part pass. di tmalvedere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

malveina [da malva] s.f. @ (chim.) Primo colo- 
rante organico artificiale che tinge lana e seta in 
violetto-rossiccio, ottenuto ossidando anilina con- 
tenente toluidina. 

malvenuto o mal venuto [comp. di malte) (1) 
e venuto] agg. ® (raro) Arrivato male, in un cat- 
tivo momento, 

malversàre [fr. malverser, dal lat. male versari 
‘comportarsi male (V. male (1) e versato)\'] v. tr 
(io malvèrso) e Compiere, rendersi colpevole di, 
malversazioni, | 

malversatoòre s.m. (f. -trice) @ Chi si rende col- 
pevole di malversazione, 

malversazione [tr. malversation, da malverser 
‘malversare’] s:t. T (dir) M.a danno dello Stato, 
reato di chi, estraneo alla pubblica amministrazio- 
ne, avendo ottenuto dallo Stato o da altri enti pub- 
blici contributi, sovvenzioni o finanziamenti da 
destinare a opera o attività di pubblico interesse, 
non li destina alle predette finalità. 2 ( gener., est.) 
Ogni appropriazione o uso, non leciti o non legit- 
timi, di denaro o di beni amministrati per conto 
altrui. 

fmalvestà [provz, malvestat ‘malvagità’. V. mal- 
vagio] s. t. e Malvagità, crudeltà. 


- malvestito o mal vestito [comp. di malle) (1) 


e vestito (1)] agg. 1 Coperto di abiti logori © la- 
ceri. 2 Che indossa abiti di cattivo gusto, di scar- 
sissima eleganza. 

malvéezzo [comp. di make) (1) e vezzo] s. m. è 


malvissuto 


Cattiva abitudine: ha il m. di rosicchiarsi le un- 
ghie, 

malvissuto [comp. di male) (1) e vissuto] agg. 
è Che è vissuto male, sciupando la propria vità, 

malvisto o mal visto [comp. di malte) (1) visto 
(1)] agg. e Considerato con antipatia, avversione, 
diffidenza e sim.: essere m, dai colleghi. 

malvivente o (raro) mal vivente [comp. di ma- 
lie) (1) e vivente] agg.; anche s.m, ef. 1 (Jerr.) Dis- 
soluto. 2 Ladrone, ribaldo; fu aggredito dai mal- 
viventi. SIN. Delinquente, malfattore. 

malvivènza s.f. 7 (raro) Condizione di malvi- 
vente. 2 Il complesso dei malviventi, sin. Mala- 
vita, 

malvivo o mal vivo [comp. di male) (1) e vivo] 
agg, ® (leit) Che vive a pena | Debolissimo. 

malvizzo [fr. mauvis. di etim. incerta] s. m, è 
(zool. ) Tordo sassello. 

tmalvogliènte è V. malvolente. 
tmalvoglienza e V. malevolenza, 

malvolènte o tmalvogliènte. part. pres. di mal- 
volere; anche agg. ® Nei sign. del v 

malvolentièri o mal volentièri, (raro) malvo- 
lontieri, (raro) mal volontieri [comp. di malte) 
(1) e volentieri] avv. 7] Controvoglia, non volentie- 
ri o poco volentieri: ci vado m.; scrive m.; fa le 
cose m. 2 (raro) tDifficilmente. 

malvoléère o mal volére nel sign. B [comp. di 
malte) (1) e volere] A v. tr. (oggi dit. usato solo all'inf. 
pres., al part. pres. malvolente e al part. pass. malvo- 
lùto) ® Avere gc. in antipatia, voler male a qe.: lo 
presero a M. senza motivi apparenti, B s.m. 1 In- 
tenzione di nuocere: dimostrare a ge. il proprio 
m. SIN. Animosità, avversione, 2 Cattiva volontà: 
dimostrare m. nello studio, 

malvolontiéeri e V. malvolentieri. 

mal volontièri e V. malvolentieri. 

malvolto [comp. di malte) (1) e volto (1)] agg. 
e (raro) Disposto male | Inclinato al vizio. 

malvone s. m. 1 Acer. di malva. 2 Malvacea co- 
munemente coltivata per ornamento, alta fino a 2 
m e con bei fiori, spesso doppi o con petali fran- 
giati o bicolori {Althaea rosea ). 

mamalucco e V. mammalucco. 

mambo [vc. di origine haitiana] s. m. e Ballo ori- 
ginario dell'America centrale, a ritmo veloce, af- 
fine alla rumba. 

mamelùucco è V. mammalucco. 

mamertino (1) [vc. dotta, lat. tardo mameri- 
num), connesso con Mamers, n. osco del dio Mar- 
te] agg. ® Di, relativo a, Mamerte, il dio osco della 
guerra, corrispondente a Marte | Carcere ma Car- 
cere di Roma antica, situato presso 1l Campido- 
glio. 

mamertino (2) [vc, dotta, lat. mamertinu(m), 
connesso con Mamers, n, osco del dio Marte, di cui 
i messinesi erano considerati figli per il loro.valore 
guerresco] A agg. anche s. m. e (lerr. ) Messinese 
| (st.) Mercenari mamertini, i mercenari italici 
del tiranno siracusano Agatocle che nel 283 a.C. 
si impadronirono a tradimento di Messina. B s.m. 
è (enol.) Vino giallo dorato, asciutto e delicato, 
anche dolce, di 15°-17°, prodotto nella zona di 
Messina. 

mamestra [etim, incerta] s. 1. è Farfalla notturna 
a corpo tozzo e antenne filiformi, dannosa ai ca- 
voli (Mamestra brassicae ), 

mamillare è V. mammillare. 

mamillaria o mammillària [dal lat. mamilia 
‘mammella’ ] s. t.e Genere di piante delle Cactacee 
con fusto succulento sferico o cilindrico, piccole 
sporgenze a tubercolo disposte a spirale, spine a 
ciuffetto e numerosi fiori all'ascella dei tubercoli 
(Mamillaria). 

mamma. o (merid., usato spec. senza articolo) 
mammà [lat. mamma(mì), ve. inft.] A s.f. (fam, tron- 
cato in ma’ nel sign 1) T (fam.) Madre, nel linguag- 
gio familiare e con uso vocativo: la mia, la tua 
m. chiamare la m.; ma mi dai la merenda? | Es- 
sere attaccato alle gonnelle della m., di ragazzo 
ingenuo o di persona senza indipendenza nelle 
proprie azioni | Essere tutto m., eccessivamente 
attaccato alla madre | Sono cose che non hanno 
né babbo né m., senza una spiegazione logica 0 
plausibile | Come m. l'ha fatto, del tutto nudo | 
(fig.) La m. del freddo, donna freddolosa | Esser 
la m, (fi ig. ) detto di una cosa rispetto ad altre, 
essere l'origine o la principale | La m. del vino, 
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il fondiglio, la feccia, 2 Donna buona, affettuosa 
e gentile, che si prende cura di qe. con affetto ma- 
terno: la m. dei poveri. 3 (raro, lett.) Mammella: 
te le mamme allattàr di tigre ircana (TASSO). 
4 (lett.) Papilla, B in funzione di inter. 1 Esprime 
impazienza, stupore, contrarietà, spavento, gioia € 
sim.: m. quanto si fa aspettare! Ma che pena! 
2 Nella loc. m. mia, esprime impazienza, stupore, 
contrarietà, spavento, gioia, dolore e, in generale, 
ogni forte emozione: m. mia, che impressione!; m. 
mia, quant'è bello! || mammaccia, pegg. | mam- 
metta, dim. | mammina, dim. | mammona, acer. 
| mammuccia, dim. 

mammale [vc. dotta, lat. tardo mammale(m), da 
mamma 'mammella'] s. m. @ (raro) Mammifero. 

mammalogia [comp_di mamma(le) e -logia] s 
f (pl. -gié) € Ramo della zoologia che studia i 
Mammiferi, 

mammalògico agg. (pl. m. -ci) e Che riguarda 
la mammalogia, 

mammalogo s. m. if. -a; pl.m. -gi) e Studioso di 
mammalogia. 

mammalucco o (raro, fam.) mamalucco, ma- 
melucco, mammelucco [ar mamiùk ‘schiavo 
comperato'] s. m. (t. -a nel sign 2; pl, m.-chi) T (sr) 
Mercenario al servizio del sovrano d'Egitto. 
2 (fig.) Sciocco, stupido, 3 tEunuco, 

mammamia o mamma mia [comp. di mamma 
e mia] A inter. e Esprime dolore, trepidazione, 
spavento, sorpresa, stupita meraviglia e sim.: m. 
che paura! m., che baraonda! B in funzione di s.m. 
ef. inv. è (spreg.) Persona debole, senza persona- 
lità ò falsamente buona e ingenua. 

mammana [da mamma] s. t. 1 (merid.) Levatri- 
ce. 2 Ruffiana, mezzana. 

fmammare [lat. tardo mammare, da māmma 
‘mammella’] v. tr. è Poppare, succhiare dalle mam- 
melle. 

mammario [da mamma ‘mammella’] agg..@ Che 
concerne la mammella | (anar) Ghiandola mam- 
maria, mammella. 

mammasantissima [da mamma santissima!, 
escl. di terrore] s. m, inv. è (gere., merid.) Capo 
della camorra napoletana o della mafia siciliana. 

mammea [sp. mamey, da una ve. dell'isola di Hai- 
ti] s.f. è Albero tropicale delle Guttifere con foglie 
conacee, fiori bianchi e frutti commestibili detti 
albicocche di 5. Domingo (Mammea americana ). 

mammella o tmammilla [lat. mamilla(m), dim. 
di mémma ‘mammella’, vc. inft.] s. t. 1 (anat.) 
Ghiandola cutanea caratteristica dei Mammiferi, 
che nelle femmine ha la funzione di secernere il 
latte dopo il parto | Togliere dalle mammelle, di- 
vezzare | Dalle mammelle, (fig.) dall'infanzia. 
2 Altura tondeggiante, a forma di mammella, 
3 (zool.) Ciascuna delle due parti della parete del- 
lo zoccolo che si trovano ai lati della punta. || 
mammellina, dim. 

mammellare e V. mammillare. 

mammellonare [fr. mamelonaire, da mamelon 
‘capezzolo’. V. mammellone] agg. @ ( seal.) Detto 
di concrezioni minerali, di rocce e sim. a superfi- 
cie tondeggiante, e di questa forma caratteristica. 

mammellonato [fr. mamelonné, da mamelon 
‘capezzolo’. V. mammellone] agg. e Che presenta 
contorni, formazioni o superfici tondeggianti, 

mammellòne [fr. mamelon ‘capezzolo’, da ma- 
melle 'mammella'] s. m. e (.geol.) Struttura tondeg- 
giante d'incrostazione chimica in grotte, sorgenti 
d'acqua calcaree e sim, | Struttura secondaria di 
rilievi tondeggianti alla base e al tetto di alcuni 
banchi sedimentari, 

mammelùucco e V. mammaluceco: 

Mammiferi s.m. pi. e Nella tassonomia animale, 
classe di Vertebrati, alla quale appartiene anche 
l'uomo, caratterizzati dalla presenza, nelle femmi- 
ne, di ghiandole mammarie, dal corpo solitamente 
rivestito di peli, da respirazione polmonare e cir- 
colazione sanguigna doppia e completa (Mamma- 
lia); = ILL. animali /10-14. 

mammifero [comp. del lat. mamma ‘mammella’ 
e di -fero] A agg.; anche s. m. e Che, chi è dotato 
di ghiandole mammarie per l'allattamento dei pic- 
coli: animale m.; l'uomo è un m. B s.m. è (zool.) 
Ogni individuo appartenente alla classe dei Mam- 
miferi. 

tmammilla e V. mammella. 

mammillàre o mamillàre, mammellare [lat. 


tardo mamillare(m), agg. di mamilla 'mammella'] 
agg. T Di, relativo a, mammella. 2 Che ha forma 
tondeggiante di mammella | (anat.) Corpi mam- 
millari, piccole formazioni tondeggianti dellen- 
cefalo facenti parte dell'ipotalamo diencefalico. 
= ILL animali /10-14. 

mammillària e V, mamillaria. 

mammismo [comp. di mamm(a) e «ismo] s.m. 
1 Bisogno esasperato e morboso di affetto e-pro- 
tezione materna, in persone ormai adulte, 2 Ten- 
denza di certe madri a interferire in modo ecces- 
sivo nella vita dei figli, anche adulti. SIN. Mäter- 
mismo. 

mammista s.m. ef.. anche agg. (pl. m. -i) e Chi, che 
tende al mammismo o ne è affetto. 

mammografia [comp. del lat. màmma 'mammel- 
la' e -grafia] s. f. è (med. ) Esame radiologico della 
mammella femminile. SIN. Mastografia, 

mammografico agg. (pl. m.-ci) e Di, relativo a, 
mammografia: esame m. 

mammola (1)[da mamma (?)] s-t. 7 Bambina. 
2 (raro) Comare. 

mammola (2) [da mamma, perché piccola (?). 
V. precedente] s. t. 1 Violacea delle siepi e bosca- 
glie con rizoma obliquo, foglie cuoriformi crena- 
te, fiori odorosi violetti sterili, seguiti da altri fer- 
tili poco appariscenti (Viola odorata). 2 (fig:) 
Persona tmida, modesta e nitrosa: arrossire come 
una m. | (iron.) Persona che si finge tale. || mam- 
moletta, dim. | mammiolina, dim. 

mammoleggiare [da mammola (1)] v. intr, (io 
mammioléggio; aus, avere) © (raro) Bamboleg- 
giare. 

mammolo [V. mammola (1)] s.m. T (raro) Fan- 
ciullo. 2 Vitigno diffuso nella zona del Chianti, 
con uva rossa dal profumo simile alla viola mam- 
mola, | mammolino, dim. 

mammona [lat. crist. mammbna(m), nom. mam- 
mbnas, dal gr. mamonas, dall'aramaico mamona 
‘ricchezza, guadagno'] s. f. om. (pi. m. -i) e La ric- 
chezza e i piaceri mondani, fatti quasi oggetto di 
culto. 

mammone (1) [ar maimon 'scimmia'] A s. m. 
è (raro) Scimmia, macaco. B agg, è Nella loc, 
gatto m., mostro delle favole. 

mammone (2) [da mamma] s. m, (f. -a) è 
(fam.) Bambino eccessivamente attaccato alla 
madre. 

mammone (3) s.m. e (raro) Mammona., 

mammonismo [comp. di mammon( a) e -ismo] 
s.m. ® (raro) Culto del danaro, 

tmammoso. [lat. mammosu(m), da mamma 
'mammella'] agg. 7 Che ha forma di mammella. 
2 Che ha grandi mammelle. 


mammut [fr. mammouth, dal russo mamout, di 
etim. incerta] A s. m. 7 Elefante del Quaternario, 
estinto, provvisto di pelliccia e adattato a climi 
freddi, con cranio molto grosso e zanne fortemen- 
te ripiegate (Elephas primigenius ). = ILL. paleon- 
tologia. 2 (bor.) Albero del m., sequoia. 3 
( elettr.) Particolare tipo di morsettiera in somma, 
costituita da dodici morsetti facilmente sezionabili 
per essere utilizzati anche singolarmente | (est.) 
Ogni singolo morsetto. B in funzione di agg. inv. è 
{posposto al s.) Caratterizzato da dimensioni ecce- 
zionali: petroliere m. | Pompa m., emulsiometro. 

mamo [vc. espressiva] s. m, 7 Ruolo di giovane 
ingenuo, goloso e sensuale nel teatro italiano ot- 
tocentesco. 2 (dial., sett.) Stupido. 

mamuralia [vc. dotta, lat. tardo mamuralia, nt. pl. 
da Mamùrius 'Mamurio', n. osco di Marte] s. m. pl, 


è Feste in onore di Marte che si celebravano il 15 
marzo. 


tmana (1) e V. mano. 

mana (2) [vc. polinesiana] s. m. inv. œ Presso i 
polinesiani, la forza magica non personalizzata 
presente in uomini o in cose | (est. ) Energia ma- 
gica e carica di potenza religiosamente rilevante. 

manachino [da un dialetto dell'America merid.] 
s. m. © Genere di piccoli Passeracel americani con 
corpo tozzo, becco breve, ali arrotondate, i cui 
maschi hanno livrea con ornamentazioni strane € 
bellissimi colori (Manacus ). 

management /'manadzment, ingl. 
'mienidzmant/ [vc. ingl.. ‘direzione, governo', da to 
manage ‘maneggiare’ (V. manageri] s.m. inv, è Il 
complesso delle funzioni relative all amministra- 
zione, direzione e gestione di un'azienda | (est. ) 


L'insieme dei dirigenti di un'azienda. 
manager /'manadger, ingl. ‘manidza/ [ingl.. da 
to manage ‘maneggiare, amministrare’, dall'it. ma- 
neggiare] Å s.m. et. inv. 7 Nell'impresa moderna, 
il dirigente che assume direttamente le funzioni 
dell'imprenditore, e ha quindi potere decisionale 
nella condotta dell'impresa: area m., brand m., 
product m., project m., sales m. (V. le singole vo- 
ci). 2 Chi cura o rappresenta gli interessi di un 
attore, cantante, atleta e sim. B anche agg. 
donna m. 
manageriale agg e Proprio di manager. 
managerialismo [da manageriale] s. m. e Ten- 
denza ad agire, a comportarsi da manager. 
managerialità [da manageriale] s. t e Qualità, 
capacità di manager. 
manàide [etim. incerta] s t. 7 Barca a scafo lungo 
e sottile, basso e senza coperta, armata con sei od 
otto remi ed una vela, impiegata per la pesca delle 
sardine e delle acciughe. 2 Rete per la pesca delle 
acciughe in alti fondali. 
manaiuola [V. mannaia] s. t e Piccola scure. 
manaiuoòlo [V. manaiuola] s. m. e Manarese. 
manale (1) [dal lat. manare ‘emanare’)] agg © 
(raro ) Emanante, trascendente | Pietra m., quella 
che, secondo gli antichi romani, aveva la capacità 
di provocare la pioggia. 
manale (2) [da mano] s.m e Mezzo guanto co- 
stituito da una striscia di pelle che fascia il palmo 
e il dorso della mano, usato da calzolai e sellai 
per cucire. 
manaréllo [deformazione di maccarello (?)) s.m 
è (z00/.) Scombro. 
o mannarese [da tmannara] s. m. è 
Ronsola a doppio taglio. 
manàta [da mano] s t. 1 Colpo dato con una ma- 
no: dare una im. sulla spalla a ge. 2 Quanto si 
può tenere o stringere in una mano: una m. di sol- 
di, di fango | A manate, (fig.) in notevole quantità 
| (est.) Mannello, fastello. 3 (fig. ) Gruppo: una 
m. di brave persone (CARDUCCI). || manatella. 
dim. | manatina, dim. i 
manatèllo [da manata nel sign. 2] s.m. @ (rosc. ) 
Fastello che può essere tenuto con una mano. 
manàto [sp. manati. ve. di origine caribica] s. m. 
è (cool.) Lamantino. 
manca [da manco] s.t. 1 Mano sinistra: usare la 
m. 2 Parte sinistra: voltare a m. | A dritta e am., 
per ogni verso. 
icagione [da mancare] s.f. e Mancanza, 
mancamento, 
mancamento [da mancare] sm 1 Momentaneo 
venir meno delle forze: avere dei mancamenti; un 
m..dovuto a debolezza. 2 (raro) Mancanza, in- 
sufficienza: m. di mezzi, di cibo | (raro) Strettez- 
za: m. di spazio | (raro) Diminuzione: m. delle 
acque. 3 (fig.) Colpa, fallo, peccato. 4 Imperfe- 
zione 0 difetto fisico o-morale: la Nencia mia non 
ha ... m. (L. DE' MEDICI) | Errore | tNegligenza, 
noncuranza. 5 (raro) Offesa, ingiuria. 6 tCessa- 
zione. 
mancanilla [sp. ‘fina V. mancinella] s.t: e 
(bot. ) Mancinella, 
mancante A part pres. di mancare; anche agg. 
T Nei sign. del v: 2 Mutilo: epigrafe, iscrizione 
m. 3 (mus.) Diminuito: intervallo m. B smef 
e Assente: | mancanti saranno puniti, 
mancanza [da mancante] s:t. 1 Il mancare: la 
m. di viveri e munizioni li costrinse alla resa; sup- 
pliremo con surrogati alla m. di caffè | Inm. di 
meglio, non disponendo di cose migliori | (est) 
Penuria, scarsità, insufficienza: per m. di acqua si 
è giunti al razionamento. sw. Carenza. 2 Fallo: 
commettere, scontare unam. grave, leggera | Una 
m. al marito, alla moglie, infedeltà | M. discipli- 
nare, infrazione alle norme sancite dal regolamen- 
to di-disciplina militare. SiN. Colpa. 3 Imperfezio- 
ne, errore: rilevare le mancanze di qe. 4 (raro) 
Deliquio, svenimento: soffrire di mancanze || 
PROV. In mancanza di cavalli gli asini trottano, || 
mancanzuola, dim. — 
mancare [da manco] A v. intr. (iau manco, tu màn- 
chi; aus, essere nei sign; 1, 2,:3, 4, 5, 6; aus. avere nai 
sign. 7, 8; aus. avere, lett. essere nel sign. 9) 7 Far di- 
fetto, essere insufficiente, essere di meno: nella 
città assediata mancava il pane; mi manca un 
pi imancang le-data; sbollo enla firma. sul 
mento | M. poco, esser vicino a q.c. 0 sul 
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punto di far q.c. | È mancato poco che cadessi, 
stavo per cadere, quasi quasi cadevo | Gli manca 
la parola, detto di animale molto intelligente | 
Non m., essercene in quantità o comunque a suf- 
ficienza: quando non mancano denari, tutti rispet- 
tano (GOLDONI) | Non manca nulla, c'è di tutto | 
(fig.) Gli manca un giovedì, un venerdì, detto di 
chi è un po' matto | Non ci mancherebbe altro!, 
sarebbe il colmo, Dio non volesse. SIN. Difettare, 
scarseggiare. 2 Soffrir privazioni o aver difetto di 
que. m. di mezzi, di coraggio, d'ingegno, di risor- 
se | Non m. di q.c, averne a sufficienza | Non 
marca di coraggio, è abbastanza coraggioso | 
Non m. di nulla, avere tutto il necessario. SIN. Di- 
fetare. 3 Venir meno: m. le forze, la parola, il 
fiato; sentirsi m. per malore improvviso | Venire 
a m., finire | Perdere colpi, per accensione o ali- 
mentazione difettosa o per altra causa, detto di 
motore. 4 Deperire, struggersi: va mancando a 
poco a poco. 5 Estinguersi: è mancata la discen- 
denza in linea maschile | Morire (anche ass.): se 
quell'uomo venisse d m., sarebbe un guaio per 
molti; è mancato all'improvviso. € Esser lontano 
o asseme: m. dalla famiglia, dalla patria; sono 
dieci anni che manco da casa, quanti sono man- 
cati al convegno? 7 Omettere, tralasciare: mon 
mancherò di ringraziarii; non ho mai mancato di 
far fronte ai miei impegni. 8 Venir meno: m. alla 
promessa; alla parola data | M. di parola, non 
mantenere ciò che si è promesso | M. di rispetto 
aqe. offendere. 9 Essere in errore, in colpa, in 
difetto (anche ass.) se ho mancato nei vostri 
confronti, vi prego di scusarmi; lutti possiamo IM. 
SIN. Peccare, sbagliare. B v. tr. è Fallire: ha man- 
cato il colpo per poco | Qam.) M. il treno, l'au- 
tobus e sim., perderli || PROV. A buona lavandara 
non manca pietra. 

mancato part pass. di mancare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Non riuscito, fallito: artista, pittore, 
attore m.-3 tRidotto in cattivo stato, 4 tCessato, 

mancatore s. m. (t srice} è Chi manca o ha 
mancato inq.c.: m. di parola; ah, mancator di fé, 
marrano! (ARIOSTO). 

tmancatura s. ft e Mancanza. 

Mmancego [sp. manchego ‘della Mancia’ ] agg (pi. 
m.-ghi) è Relativo alla Mancia, regione spagnola. 

mancéèese A agg 1 (gecer.) Proprio della, rela- 
tivo alla regione della Manciuria. SIN. Manciuria- 
no, 2 (etn. ) Proprio della, relativo alla popolazio- 
ne e lingua dei Manciù. B s. met 7 (geogr.) 
Abitante, nativo della Manciuria. 2 (em. ) Appar- 
tenente alla popolazione dei Manciù. C s.m. solo 
sing. © Lingua della famiglia altaica, parlata in 
Manciuria. 

mancetta s. i. 7 Dim. di mancia. 2 (fam. ) Piccola 
somma di denaro comsposta periodicamente dai 
genitori ai figli ancora bambini o adolescenti. SIN. 
Paghetta, 

manche /fr. màf/ [vc. tr., propriamente ‘manica’, 
perché in origine le partite erano due come le ma- 
niche] s. f. inv. 7 Nei giochi, spec. di carte, ciascu- 
na partita o giro. 2 Nel ciclismo su pista, fase eli- 
minatoria | In vari altri sport, ognuna delle prove 
che, insieme, determinano il risultato definitivo di 
una competizione: la prima, la ser m. dello 
slalom. 

manchette //r. ma' fet/ [ve. tr. polsino!. dim. di 
manche ‘manica’ ] s. t. inv. T Titolo, motto, articolo 
brevissimo stampato con evidenza al lato della te- 
stata di un giornale. 2 Fascetta pubblicitaria che 
avvolge un libro in vendita. 

manchéevole [da mancare] agg. 1 Che manca o 
viene meno: luce m; esser m. ai propri impegni. 
2 Insufficiente: educazione m.; parmi ... altrettan- 
to sia stato m. Tolomeo a non reprovar questo 
(GALILEI). SIN Mancante. 3 tFiacco, caduco. || 
manchevolmente, avv. 

manchevolézza s.f. 1 Qualità di ciò che è man- 
chevole: ho notato la mi della sua teoria. 2 Atto, 
comportamento scorretto, offensivo: una imper- 
donabile m. 

mancia [fr. manche ‘manica’. con riferimento alla 
manica che la dama regalava al cavaliere nelle ce- 
rimonie cavalleresche (7?)] s.f (pi -ce) 1 Sovrap- 
più sul compenso dovuto che si dà a chi presta un 
servizio: dare, ricevere una m.; le mance delle fe- 
ste | M. competente, compenso che si promette a 
chi riporta un oggetto smarrito | Mala m., (fig.) 
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sventura | Dar mala m., (fig.) far danno. 2 +Do- 
no, regalo. 3 +Avvenimento improvviso | Di pri- 
ma m., di primo acchito. || mancetta, dim. (V.). 

manciata [da mano] s.t e Quanto si può pren- 
dere con una mano: una m. di cioccolatini | A 
manciate, in abbondanza. || manciatina, dim. | 
manciatella, dim 

mancina [da mancino] s.t. 1 La mano o la parte 
sinistra: usare la m.; girare a m.; la sorte mi fa- 
ceva battere la campagna a destra e a m. (NIEVO) 
| (tosc.) Darle a dritta e a m., (fig.) trattare molto 
duramente. 2 Piccola daga impugnata con la mano 
sinistra, in uso nel XVI sec. come arma sussidiaria 
nel duello colla spada. sin. Main-gauche, 3 ( mar.) 
Tipo di gru, galleggiante o fissa sulla banchina, 
usata per sollevare grossi pesi da imbarcare o 
sbarcare su navi in riparazione o allestimento. 

mancinata [da (tiro) mancino] s.1. e (raro) Atto 
o parola maligna, cattiva. 

mancinella [tr. mancenille, dallo sp. manzanilla, 
dim. di manzana ‘mela', dal lat. mailu(m) Matia- 
num) mela di Mazio', agronomo romano del | sec, 
a.C.]s Le Pianta arborea delle Euforbiacee, ame- 
ricana, che produce un latice velenoso e un legno 
utile per mobili {Mancinella). SIN. Mancanilla, 
manzaniglio. 

mancinismo [comp. di mancin( o) e -ismo] s m 
1 (med.) Disposizione naturale ad usare di prefe- 
renza gh arti della parte sinistra del corpo. 
2 (veter.) Difetto di appiombo per cui le parti di- 
stali degli arti sono ruotate in fuori. 

mancino [da manco sinistro’) A agg. 1 Sinistro: 
il braccio m.; la mano mancina | ( est.) Che è so- 
lito usare gli arti sinistri: pintore, calciatore m. 
2 (fig.) Maligno, cattivo: wruomo m.; giocare a 
ge. un tiro m: | Cosa mancina, storta, irregolare. 
B sim (1.-0) 1 Chi è solito usare la mano sinistra 
anziché la destra. 2 tChi ha qualche stortura d'a- 
nimo o di mente | tUomo tristo. 3 Animale af- 
fetto da mancinismo. || mancinaccio, pegg. 

mancipaziòne [vc. dotta, lat. mancipatione( m). 
da mancipétus, part. pass. di mancipàre (V. eman- 
cipare)] s. 1. e In diritto romano, forma solenne di 
trasferimento del dominio su cose determinate, 
che si compiva in presenza di cinque testimoni è 
di una persona che reggeva una bilancia, secondo 
un rituale e una formula prefissati. 

mancipe [vc. dotta. lat méncipe(m), comp. di 
manus ‘mano’ e capere ‘prendere’, perché quando 
SsIcomperava qualcosa, la si prendeva con la ma- 
no] s. m. è Nel diritto romano, il privato cittadino 
assuntore di un pubblico appalto | ( est.) Nel mon- 
do romano, il compratore, il conduttore, l'aggiu- 
dicatario di un'asta pubblica, 

mancipio [vc. dotta, lat. mancipiu(m), da män- 
ceps, genit. mancipis ‘mancipe’] s. m. T Nel diritto 
romano più antico, termine usato per esprimere il 
concetto di potere su persone 0 cose | Più tardi, 
mancipazione | Persone in m., uomini liberi tra- 
sferiti mediante mancipazione sotto la potestà di 
un'altra persona. 2 (lerr.) #Servo, schiavo (anche 
fig.): divenir m. di una donna, della passione. 

manciù [ingl manchu, da una ve. tungusa di etim. 
incerta] A agg.: anche s. m. e f. è (etn.) Che, chi 
Appartiene a una popolazione di ceppo tunguso, 
stanziata un tempo in gran parte della Manciuria 
e limitata, oggi, alla Manciuria sud-orientale è al 
bacino dell'Amur. B s. m: solo sing. è Lingua della 
famiglia altaica, parlata in Manciuria. 

manciuriàno agg.: anche s. m. (f-a) ® (geogr.) 
Mancese, nei sign. Al e BI. 

manco [lat. mincu(m), comp. di manus ‘mano’ e 
del suff. «cus, che indicava difetti fisici] A agg. (pl. 
m.-chi) T Sinistro, mancino: Jato m.; mano man- 
ca. 2 {Manchevole, difettoso, insufficiente: lè do- 
ve mio ingegno paréa m. (DANTE Pure. Iv, 78). 
3 Tristo, falso, 4 tAvverso, contrario. B s. m. è 
(lett.) Mancanza, difetto | tM. di voto, inadem- 
pienza | Senza m., senza fallo o mancanza | 
tAmmanco di denaro. C avv, 1 (/ett.) tMeno: il 
m. nobile di tutti (LEOPARDI) | (poet. y tVenir M, 
venir meno, venir a mancare: e gia il color čile- 
stro | st vedea in Oriente venir m. (ARIOSTO) | 
Far di m., fare a meno, far senza | (lert. © pop.) 
Senza m., immancabilmente, senza fallo | (pop.) 
M. male!, per fortuna, meno male. 2 (pop.) Nem- 
meno, neppure, neanche: m. per idea: m. per 
scherzo; m. per sogno; m. per niente; M. a par- 
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larne; m. uno; m. tu ci credi; non mi ha m. salu- 
lato. 

mancolista [comp. di mancare e lista] s.f. e Li- 
sta dei pezzi mancanti per completare una raccol- 
ta, una collezione e sim.. 

mancorrente [comp. di manto) e corrente (1)] 
s.m. e Corrimano, guardamano. 

tmandafuora [comp. di mandaire) e fuori] s. m. 
inv. e Buttafuori. 

mandala [vc. sanscrita, propr. ‘cerchio'] s. m. inv. 
è Nel tantrismo induista e buddista, disegno di va- 
rie forme che rappresenta simbolicamente il 
cosmo. 

mandamentale agg. è Relativo al mandamento: 
carcere m. 

mandamento s.m. 7 {Modo e atto del incendi- 
vo, del gettare, 2 (dir.) Circoscrizione giudiziaria 
entro cui il pretore esplica le proprie funzioni. 
3 Comando, ordine. 

mandante A part, pres. di mandare; anche agg. » 
Nei sign. del v. B s.m. et. T Chi demanda ad altri 
l'esecuzione di q.c. 2 (dir.) Nel mandato, colui 
che incarica il mandatario di compiere una deter- 
minata attività giuridica. 

mandarancio [comp. di mandari ino) (2) e aran- 
cio] s. m. @ Frutto ibrido del mandarino e dell'a- 
rancio, affine al primo per dimensioni ma con 
buccia liscia e colore carico. SIN. Clementina. 

mandare [lat. mandare ‘affidare, dare in mano', 
comp. di ménus ‘mano’ e una radice indeur. che 
indica ‘porre’] v. tr. 7 Far andare ge. con un ordine 
e a un fine determinato: m. a chiamare ge.; gli 
mandarono a dire di far presto; m, gc. per legna, 
per funghi, per notizie | Non m. a dire le cose, 
dirle in faccia, di persona | Far andare: m. attorno, 
in giro ge. | Qg.) M. a carte quarantotto, mettere 
sottosopra, in rovina | M. a gambe levate, far ca- 
dere rovinosamente (anche fig.) | M. all'aria, a 
monte q.c., farla fallire | M. a male, sciupare | M. 
a picco, a fondo, affondare | M. in alto, far salire 
| M. in basso, far scendere | M. a sacco, saccheg- 
giare | M. in rovina, rovinare | M. ge. da Erode 
a Pilato, (ftg.) da un luogo all'altro inutilmente | 
M. una moneta, farla circolare | M. ge. all'altro 
mondo, al Creatore, in paradiso, ucciderlo | M. 
g.e. dall'oggi al domani, differirla | M. in fumo, 
in nulla, (fie.) render vano | M. in pezzi, frantu- 
mare, rompere | M. uno ben vestito, farlo apparire 
ben vestito | M. via gc., scacciarlo | M. via un 
operaio, un impiegato, licenziarlo | M. a spasso, 
(fie.) mandar via | M. sorto, (fig.) deprimere. 
2 Consegnare q.c. a qc. o a un mezzo di spedi- 
zione, affinché questi lo recapiti a una determinata 
persona: m. una lettera, un pacco, una valigia, un 
messaggio, una protesta, un dono; mandatemi i 
colli per ferrovia | Indirizzare, dirigere: m. le ac- 
que in un fossato, il gas nelle tubazioni | M. giù, 
ingoiare e (fig.) sopportare | Non m. giù q.c., 
(fig.) non riuscire a sopportarla | M. a effetto, a 
compimento, concludere | M. a perfezione, far ri- 
uscire perfettamente | M. innanzi, spingere, 3 De- 
stinare qc. a un ufficio o assegnarlo a una sede: 
lo mandarono come pretore in provincia; mi man- 
dano professore a Cagliari | M. in prigione, in 
galera, alla forca, al rogo, condannare qe. a tali 
pene | (fig.) M. al diavolo, a quel paese, in ma- 
lora, non volerne più sapere di q.c. o ge. 4 Mettere 
in moto, far funzionare: m. la barca, la macchina 
| M. in onda, trasmettere alla radio o alla televi- 
sione. 5 Emettere, emanare: m. grida di gioia, 
lampi di luce, rintocchi; la ferita manda sangue | 
Gettare, lanciare: m. la palla, il disco; m. una ma- 
ledizione, un insulto. 6 (lett.) Comandare. 7 Con- 
cedere per grazia, premio, castigo e sim.: Dio 
manda calamità, malattie, figli, fortuna | Che Dio 
ce la mandi buona, che ci conceda un esito fortu- 
nato | Piove come, che Dio la manda, con estrema 
violenza e intensità || PROV. Chi vuole vada, e chi 
non vuole mandi. 

mandarina [da mandarino (1) probabilmente per 
la sua provenienza orientale] s. f. è (z00/.) Anatra 
mandarina. 

mandarinato [da mandarino (1)]s.m. e Ufficio, 
dignità di mandarino. 

mandarinésco [da mandarino (1)] agg. (pl. m. 
-schi) © Di, da mandarino, 

mandarinétto [da mandarino (2)] s.m. e Liquo- 
re a base di essenza di mandarino, 
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mandarinismo [fr. mandarinisme, da mandarin 
‘mandarino (1) ] s.m. e Burocrazia vessatoria Co- 
me quella dei mandarini cinesi. 

mandarino (1) [port mandarin, dal malese 
mantarî] A s.m. 1 Funzionario civile dell'antico 
impero cinese. 2 (est.) Alto funzionario 0 perso- 
naggio potente e influente. 3 Lingua mandarina. 
B agg e Cinese m., lingua mandarina, denomi- 
nazione della lingua ufficiale e letteraria cinese. 

mandarino (2) [da mandarino (1) per il colore 
giallo] s. m. e Albero delle Rutacee con esperidio 
sferico un poco schiacciato, a buccia aranciata, 
dolcissimo ( Citrus nobilis) | Frutto di tale albero. 

mandarino (3) [da mandare] s.m: è Nel gioco 
della palla a muro, il battitore che lancia la palla 
sopra la linea tracciata.sul muro. 

mandata [f. sost. di mandato (1)] s.f. T Atto del 
mandare | Quantità di cose mandate in una sola 
volta: ricevemmo tutta la merce in una sola m. 
2 Serie di cose o di persone: una m. di soldati, di 
laureati, di bricconi. 3 Tratto che un giro della 
chiave fa percorrere alla stanghetta: serrature a 
una m.: chiudere l'uscio a tre mandate. 4 Fase di 
compressione di un fluido. || mandatina, dim. 

mandatario [vc. dotta, lat. tardo mandatàriu(m), 
da mandator‘mandatore’] s.m. (f. -a) T Chi fa q.c. 
per mandato d'altri. 2 (dir.) Nel mandato, colui 
che si obbliga a compiere un'attività giuridica nel- 
l'interesse del mandante, 3 +Commissario, amba- 
sciatore, 

mandato (1) A part. pass. di mandare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. è (lert. ) Messo, amba- 
sciatore, 

mandato (2) [lat. mandatu(m), da mandare 
'mandare'] s. m. 7 +Comandamento: per divino m. 
2 (dir.) Contratto con cui una persona si obbliga 
a compiere un'attività giuridica nell'interesse di 
un'altra | M. di rappresentanza, contratto con il 
quale la casa rappresentata autorizza il rappresen- 
tante a svolgere la sua attività commerciale in no- 
me e per conto della casa stessa | M. di credito, 
contratto con cui una persona si obbliga verso 
un’altra a fare credito a un terzo. 3 (dir.) Prov- 
vedimento avente forma di decreto con cui il pre- 
tore, il giudice istruttore o altro giudice dispone 
la comparizione, l’accompagnamento, l'arresto o 
la cattura dell'imputato o di altro soggetto: m. di 
comparizione, di accompagnamento, di arresto, di 
cattura. 4 Incarico di esplicare un'attività di pub- 
blico interesse: m. diplomatico. 5 Ordine di paga- 
mento dato al cassiere di un'amministrazione: m. 
di pagamento. 6 Documento regio o imperiale a 
carattere dispositivo, contenente un ordine. 7 Au- 
torità o facoltà di fare q.c.: m. di fiducia; tradire 
il m. 8 (dir.) M. internazionale, istituto, oggi non 
più esistente, in forza del quale popoli ritenuti in- 
capaci di autogovernarsi sono affidati alla tutela e 
all'amministrazione di nazioni più progredite per- 
ché li conducano a un più alto grado di civiltà. 

mandatòre [vc. dotta, lat. mandatore(m), da 
mandare ‘mandare’] s. m. (f. -trice) 1 (raro) Chi 
manda. 2 Chi, nei giochi di palla, lancia la palla 
stessa perché un altro gliela rimandi. 

mànde [vc. africana, dal nome delle popolazioni 
Mandingo] A s. m. inv. e Grande famiglia lingui- 
stica dell'Africa occidentale. B anche agg. inv.: 
lingue m. 

mandelico [ted. Mandell säure) ‘acido mandeli- 
co' da Mandel ‘mandorla’ e -ico] agg. ipl. m. -ci) è 
(chim.) Detto di ossiacido aromatico a otto atomi 
di carbonio con proprietà antisettiche; è presente 
sotto forma di nitrile nelle mandorle amare. 

mandibola [lat. tardo mandibula(m), da mände- 
re ‘masticare’, di etim. incerta] s. f. 7 (anat.) Nei 
Vertebrati, osso impari della faccia, detto anche 
mascella inferiore, costituito da due branche oriz- 
zontali contenenti i denti inferiori e da due bran- 
che verticali che si articolano con l'osso tempo- 
rale del cranio permettendo l'apertura della bocca. 
= ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 2 (al pl.) Parti del- 
l'apparato boccale a forma di chele o pinze di al- 
cuni insetti. 

mandibolàre agg. è Che riguarda la mandibola: 
articolazione m. 

mandingo [n. indigeno di una tribù della Sierra 
Leone] agg.; anche s. m. inv. e Che, chi appartiene 
a una popolazione diffusa nell'Africa occidentale, 
spec. nell'alto Niger. 


mandiritto e V. mandritto. 

mandòla (1) [lat pandora(m), nom. pandora, 
dal gr. pandoura, di etim. incerta] s. f. e Strumento 
a corda della famiglia dei huti. = ILL. musica. 
|| mandolòne, accr. m. (V.) | mandolino, 
dim. (V.). 

imandola (2) e V. mandorla. 

mandolinàta [da mandolino] s.f. è Sonata per 
mandolino. 

mandolinista s. m. ef. (pi m. -i) è Chi suona il 
mandolino, 

mandolino [da mandola (1)] s.m. è (mus.) Stru- 
mento cordofono a pizzico con plettro, comparso 
in Italia nel Quattrocento e accolto dalla musica 
d’arte in età barocca: il m. napoletano, = ILL mu- 
sica. 

mandoloncello s. m. 7 Dim. di mandolone. 
2 Strumento a quattro o sei corde simile alla man- 
dola, ma di dimensioni più grandi e con una gam- 
ma di suoni più acuti. 

mandolòne s.m. 7 Acer. di mandola (1). 2 Stru- 
mento a sette o otto corde simile alla mandola, ma 
di dimensioni più grandi e con una gamma di suo- 
ni meno acuti. | mandoloncello, dim. (V.). 

mandorla o (dial) famandola, (dial. ) Pman- 
dola (2) [lat. tardo amandula(m), dal lat. classico 
amygdala, dal gr. amygdale, vc. straniera di etim. 
incerta] s. f. 1 Frutto del mandorlo, drupa verde e 
pelosa, ovale, contenente uno o due semi, dolci o 
amari secondo la varietà, commestibili | Olio di 
mandorle, estratto per pressatura delle mandorle, 
è usato come emolliente e protettivo | Latte di 
mandorle, sciroppo di mandorle pestate, acqua e 
zucchero | Occhi a m., di taglio allungato | (est) 
Seme di molti frutti camosi, come pesca, albicoc- 
ca e sim, | M. del cacao, seme contenuto nel frutto 
del cacao e utilizzato per estrarre il burro e la pol- 
vere | M. indiana, il seme oleoso dell'anacardio. 
2 M. mistica, aureola a forma di mandorla che cir- 
conda Gesù o la Vergine nell’iconografia cristiana 
antica. 3 M. di mare, piccolo mollusco dei Gaste- 
ropodi che vive anche nel Mediterraneo con con- 
chiglia sottile, biancastra, celata nelle parti molli 
dell'animale (Philine aperta). 4 Traforo della 
calza fatto con maglie in forma di mandorle. 
5 Motivo ornamentale che per la forma ricorda 
una mandorla. | mandorlétta, dim. | mandorlina, 
dim. 

mandorlato A agg. 7 Che ha forma di mandor- 
la. 2 Contenente mandorle: cioccolato m. B s. m. 
è Pasta dolce con mandorle abbrustolite. 

mandorléto [da mandorlo] s.m. @ Piantagione di 
mandorli. 

mandorlicoltòre [comp. di mandorlo e -coltore, 
sul modello di agricoltore] s. m. e Coltivatore di 
mandorli. 

mandorlicoltùra o mandorlicultùra [comp. di 
mandorlo e -coltura] s. t. e Coltivazione dei man- 
dorli. / 

mandorlièro [da mandorla] agg. e Concernente 
le mandorle e la loro coltivazione: produzione 
mandorliera. 

mandorlo [da mandorla] s. m. e Grande albero 
delle Rosacee che fiorisce prima di mettere le fo- 
glie con fiori bianchi, vistosi, foglie seghettate, 
frutto a mandorla (Prunus communis ). 

mandra e V. mandria. 

tmandraàcchia [da mandracchio, per l'abitudine 
delle prostitute di frequentare i porti (?)] s.f. è Fro- 
stituta, meretrice, 

mandràcchio [da mandr(i)a, nel sign. di ‘recin- 
to'] s.m. T Parte interna piccola e chiusa in un por- 
to o darsena per stazione di piccoli bastimenti. 
2 Canale principale che convoglia le acque di un 
comprensorio di bonifica alle idrovore. 

mandragola o mandràgora [lat. mandràgo- 
ra(m), nom. mandragora, dal gr. mandragoras, di 
etim. incerta] s. t. è Erba velenosa delle Solanacee 
con fiori bianchi, foglie seghettate e grosse radici 
alle quali un tempo si attribuivano virtù magiche 
(Mandraghola officinarum) | tMostrar la m., 
(fig.) ingannare, beffare. 

tmandragolàto agg. è Di olio o sim. con infu- 
sione di mandragola. 

mandragora e V. mandragola. 

Mandrake /man'drake, ingl. mæn'dreik/ [dal n. 
di un famoso personaggio dei fumetti creato nel 
1934 da L. Falk e P. Davis] s. m. inv. e (scherz.) 


Y 
Li 
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Persona dotata di capacità eccezionali, prodigiose. 

mandratura s. i. e Pernottamento all'aperto delle 
mandrie al pascolo per concimare il terreno. sin. 
Stabbiatura. 

mandria o mandra [lat mandra( m), nom. män- 
dra, dal gr. méndra ‘ovile, recinto', di etim. incerta] 
sf. T Branco numeroso di bestiame grosso: una 
modi buoi, di cavalli, di bufali. 2 (spreg.) Insieme 
disordinato di persone: una m. di birboni, di fa- 
rabutti. 3 +Stalla, ovile, recinto. 

tmandriale (1) /mandri'ale, man'drjale/ {da 
mandria] s.m è (raro) Mandriano, 

mandriàle (2) /mandri'ale, man'drjale/ [dalla 
somiglianza col bastone di un mandrano (?)] s. m. 
è Lunga asta di acciaio usata in fonderia per to- 
gliere il tappo a spina del foro di colata dei forni 
fusori, per consentire l'afflusso del metallo fuso 
nella forma. 

mandriano /mandri'ano, man'drjano/ [da man- 
dria] s.m. (t. -2) è Custode di una mandria, specie 
di bestiame bovino. 

mandrillo [sp. mandril. da una ve. della Guinea] 
s.m. ] Grossa scimmia cinocefala africana, di in- 
dole molto selvaggia, con il muso, di color rosso- 
-sanguigno, solcato da pieghe cutanee verticali, e 
le parti posteriori del corpo colorate in rosso, ver- 
de e azzurro (Mandrillus sphinx). 2 (fig.) Uomo 
molto libidinoso. 

mandrinaggio s.m e Allargamento di un foro 
col mandrino. 

mandrinare [da mandrino] v. tr. (io mandrino) è 
Allargare l'estremità di tubi mediante un man- 
drina. 

mandrinatùra [da mandrinare] s. 1 e Mandri- 
naggio. 

mandrino [fr. mandrin, di etim. incerta] s. m. 
1 (tecnol.) Albero principale della’ macchina 
utensile che ha la funzione di trasmettere il moto 
rotatorio al pezzo da lavorare o all'utensile. 
2 (tecnol.) Piattaforma: m. autocentrante. 
3 (tecnol.) Parte del trapano e gener. di una per- 
foratrice, che fa o allarga fori. $ (med.) Filo o 
asticella sottile di metallo, introdotto in aghi di si- 
ringa è gener. strumenti cavi, per dare loro una 
determinata curvatura o consistenza, o per impe- 
dirne l’ostruzione. 5 Nelle armi da fuoco, cilindro 
dì legno con cui, caricando manualmente le car- 
tucce, si spinge lo stoppaccio all'interno di queste. 

mandritta o (tosc) manritta, (pop.) marritta 
[comp. di manio) e diritta] s. t.e La mano destra, 
il lato destro: tenere la m.; dare la m. a uno | A 
mi., a destra. 

mandritto o mandiritto, (tose.) manritto, 
(pop.) marritto [comp. di man(o) e diritto] s. m. 
è Colpo dato da destra a sinistra con la sciabola 
o a mano aperta 

ciale abile ve: dotta, lat. tardo manducabi- 
le(m), da manducdre ‘mangiare'] agg. © (/etr.) 
Che si può mangiare. 

tmanducàre ia. manducare, da măndere 'ma- 
sticare'. V. mandibola] v. tr. @ Mangiare. 

tmanducazióne [vc. dotta, lat. tardo manduca- 
tionetm), da manducare 'mangiare'] s. f. e Atto del 
mangiare, 

mane [lat. mane ‘mattino’, dall'agg. manis ‘buono’; 
mane avrebbe il sign, di ‘buona (ora)'] s. f. solo sing. 
e (lett. ) Mattina: Il nome del bel fior ch'io sempre 
invoco | e m. e sera (DANTE Par. xxi, 88-89) | 
Da m. a sera, dalla mattina alla sera, per tutto il 
giorno e (est.) continuamente | Fare m., fare 


nEn Sirot ‘pazzia, di p s 


ionici fia Hiketa di da màanus ‘ma- 
no'] s.f. @ Manico, maniglia. 
maneggévole [da maneggiare] agg. 1 Che si 
può maneggiare facilmente: libro, arnese m. | 
(fig.) Mare ma che, per quanto non calmo, con- 
sente a un natante di navigare senza difficoltà | 
(fig.) Tempo m., che consente l'uso della vela e 
la condotta della navigazione senza eccessive li- 
mitazioni. 2 Detto di arma, artiglieria, macchina 
“bellica di facile uso e impiego. 3 (fig.) Bonis 
arrendevole; malleabile: carattere m. 
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maneggevolėzza s f e Qualità di chi, di ciò 
che è maneggevole (anche fig.). 

manéggia [atim. incerta] sf (pi -ge) © Spazio 
ristretto di terreno. 

maneggiabile agg e Che si può maneggiare | 
(fig.) Che si lascia facilmente persuadere. 

maneggiamento s m 1 Operazione del maneg- 
giare. 2 Maneggio, intrigo. 9 tArtificio o perizia 
nell'uso di q.c. 

maneggiare [da mano] A vtr (io manéggio) 
1 Trattare con le mani, tenere tra le mani per scopi 
vari: m. la cera, la pasta. 2 Saper usare q.c. con 
particolare capacità o abilità (anche fig. ): m. lo 
scalpello, il pennello, il bisturi | M. la torta, (fig.) 
condurre le cose a proprio piacimento | A. le reti, 
fare il pescatore | M. il remo, fare il marinaio | 
M. la marra, fare il contadino | (fig. ) M. un'arte, 
esercitarla con padronanza e abilità | (fig.) M. lo 
melodia, comporre musica | (fig.) M. la voce, 
modularla | M. i numeri, fare i calcoli | A. la pen- 
na, la lingua, sapere scrivere o parlare con origi- 
nalità, vivacità e gener. abilità e padronanza | M 
le Scritture, gli autori, (fig.) sapersi servire della 
Bibbia o delle opere di autori per i propri fini | 
M: la frusta, (fig.) esser molto duri nella critica, 
nella polemica. 3 (fig.) Amministrare: m. forti 
somme di denaro, ingenti capitali; tutto quello el 
quale e tuoi figliuoli non sapranno m. e governa- 
re, ... sarà loro superfluo e incomodo (ALBERTI ) 
| *Governare: m: il regno, il paese | M. una per- 
sona, ottenerne ciò che si vuole. 4 Palpare, tasta- 
re: m. un vitello per assicurarsi del suo peso. 
5 (mar.) Far manovrare, governare. B v. intr pron 
1 (raro) Destreggiarsi. 2 +Adoperarsi | +Eserci- 
tarsi. 3 tMuovere le mani o tutta la persona in 
qualche operazione. 

maneggiato A part pass di maneggiare: anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 (raro) Guidato, diretto, 
B sm è tManeggio. 

maneggiatore s m. il. -rrice) e Chi maneggia 
(anche fig.). 

manéggio (1) [da maneggiare] s m. 7 Atto, ef- 
fetto del maneggiare q.c. (anche fig. ): essere abi- 
le nel m. del pennello, delle armi, della rima. 
2 Amministrazione, direzione, governo: il m. de- 
gli affari, del denaro è delle rendite altrui; chi è 
in maneggi grandi ... cuopri sempre le cose che 
gli dispiacciono, amplifichi quelle che gli sono fa- 
vorevoli (GUICCIARDINI). 3 Azione, affare o traf- 
fico condotto con astuzia: i maneggi del grande 
commercio internazionale | (est.) Intngo: i ma- 
neegi della diplomazia; essere esperto in ogni m. 
4 Luogo, pista ove vengono addestrati cavalli e 
cavalieri a particolari esercizi d'andatura e di abi- 
lità | Arie di m., l'insieme degli esercizi del sud- 
detto allevamento. 5 tMossa, evoluzione di guer- 
ra | Manovra. 


maneggio (2) [da maneggiare] s. m. e Un con- 


tinuo e intenso maneggiare, 

maneggiòne [da maneggiare] s. m. (f. -a) 1 In- 
trigante. 2 (sett. ) Faccendone. 

manentatico [da manente nel sign. B] s. m. è 
(dir.) Nel mondo medievale, contratto agrario in 
base al quale un coltivatore si obbligava a rima- 
nere in perpetuo sulle terre che coltivava. 

manènte A part pres. di tmanere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 Che ha possesso di casa o terreno. 
s.m. è Nell'ordinamento feudale, il coltivatore 
obbligato, in base a un contratto, a rimanere in 
perpetuo sulla terra che coltivava, 

fmanentia [da manente] s. t. è Ricchezza, do- 
vizia. 

tmanėra e deriv. è V. maniera e deriv. 

+Ņtmanėre [lat. manére. V. rimanere] v. intr. e Ri- 
manere, restare, 

manescàålco e V. maniscalco. 

manésco [da mano] agg. (pi. m. -schi) 1 Pronto 
a menare le mani: ragazzo m. 2 Che si può age- 
volmente usare o trattare con le mani. 3 Detto di 
ogni strumento o arma individuale usati con le 
mani: ammi manesche. 

manétta [da mano] s.t. 1 Manata. 2 Piccola le- 
va con manopola, pomello è sim., per comandare 
a mano un dispositivo: m. dell'aria, del carbura- 
tore, del gas. 3 Leva azionante il congegno di 
scatto della balestra o del serpentino. 4 (al pi.) 
Ferri di varia forma usati dalle forze dell'ordine 
per tenere stretti insieme i polsi degli arrestati | 


manganoso 


Mettere le manette a gë.. (est. ) arrestare, încarce- 
rare: (fig.) opprimere, asservire | (fig.) Governo 
delle manette, dittatoriale, oppressivo | Spezzare, 
rompere le manette, liberarsi da un asservimento. 

manévole [da mano] agg e (raro) Manegge- 
vole. 

manfanile [da manfano] s. m. è Bastone del cor- 
reggiato tenuto in mano dal battitore. SIN. Man- 
fano. 

manfano [lat. tardo mamphur. ve. di origine osca] 
s m. 7 Manfanile. 2 (tosc.) Tappo per chiudere il 
foro del ino o della botte | (est.} Il foro stesso, 
3 (tosc. fig.) Persona furba. 

manforte o man forte [comp. di manto) e forte] 
s. I. inv. e Sostegno, aiuto, appoggio | Dare, pre- 
stare m. a gc- atlutare, spalleggiare qc. 

mantfrina [var. dial. di monferrina] s. 1. 1 (sett.) 
Ballo piemontese, monferrina: ballare, suonare la 
m. 2 (esr.) Storia insistente e noiosa, spec. ripe- 
tuta allo scopo di ottenere q.c.: è sempre la solita 
m per convincermi non c'era bisogno di tutte 
queste manfrine. 

manfrone [dal lat. vafer ‘astuto’ (V. vafro), con 
deformazione pop.] s.m. 1 (2000) Pagro. 2 (fig.) 
Furbacchione, marpione, 

manfruito [deformazione pop. di ermafrodito] s. 
m. è (raro, vole.) Ermafrodito, 

manganare [da mangano] v. tr. (io mangano) 
T Dare il lustro alle stoffe di lino col mangano, 
2 tLanciare proietti col mangano. 

manganato [comp. di mangani ese) e -ato (2)] 
s. m. © Sale dell'acido manganico | Af. potassico, 
composto che si può trasformare, per effetto del- 
l'ana o dell'acqua, in altri composti variando in 
corrispondenza di colore. sin. Camalconte verde. 

manganatore [da manganare] s. m. e Operaio 
tessile che dà il lustro col mangano. 

manganatura s.f. e Operazionetessile del man- 
ganare tessuti di lino o di cotone misto lino. 

tmanganeggiare [comp. di manganio) e -eg- 
giare] v. tr. € Manganare nel sign. 2. 

manganella [dim. di mangano] s.t. 1 Manganel- 
lo | Tirare di m., bastonare. 2 Piccolo mangano 
per lanciare proietti. J Panca a muro, con ma- 
schietto per alzarla o abbassarla. 

manganellare v. tr. (io manganè!lo) e Percuote- 
re col manganello, prendere a manganellate. SIN. 
Bastonare. 

manganellata s. t e Colpo di manganello. SIN. 
Bastonata. 

manganello s.m. 1 Dim. di mangano. 2 Basto- 
ne, randello: usare il m. 

manganese [dal gr. biz. magnésion ‘magnesia’] 
s. m. è Elemento chimico, metallo splendente, du- 
ro, fragile, molto diffuso in natura e spesso ac- 
compagnato al ferro, ottenuto per via alluminoter- 
mica dai suoi ossidi, usato per preparare acciai, 
leghe e vernici protettive. sima. Mn. 

manganesifero [comp. di manganese e -fero] 
agg. © Che contiene manganese. 

manganico [comp. di mangani ese) e -ico] agg. 
(pl. m. -ci) è (chim.) Detto di composti in cui il 
manganese è trivalente e dell'acido in cui è esa- 
valente: ossido m. | Acido m., acido ossigenato 
noto solo in soluzione o sotto forma di sali. 

manganina [ingl manganin da manganese 
‘manganese’] s. 1. è Lega di rame, manganese e 
nichel, usata spec. per realizzare campioni di re- 
sistenze elettriche. 

manganismo s.m. è (med.) Intossicazione cau- 
sata da inalazione delle polveri o dei vapori di 
manganese. | 

manganite [comp. di mangan(ese) e -ite (2)] s 
fe (miner.) Idrossido di manganese in cristalh 
prismatici ben sviluppati, neri, con lucentezza me- 
tallica. 

mangano [iat. tardo manganu(m), dal gr. män- 
ganon, di origine indeur.] s. m: 1 Grosso ordigno a 
pesi o macchina a cilindri rotanti per dare il lustro 
a tele e drappi. 2 Grossa macchina per stirare: m. 
per ospedali, alberghi, collegi. 3 Antica macchina 
da guerra di grandi dimensioni usata per lanciare 
proietti. 4 (fig.) Persona grossa d'ossatura. 
5 (t0sc., fig.) Oppressione. || manganella, dim. f. 
(V.) | manganello, dim. (V.). 

manganòso [fr manganeux. da manganèse 
‘manganese’] agg. @ (chim.) Detto di composto 
del manganese bivalente | Solfato m., di colore 


mangea 


rosa, usato come mordente in tintoria. 

fmangéèa [ant. fr. mangée ‘mangiata’] s.f. e Con- 
vito, banchetto. 

mangeréccio agg ipl. f. -ce) € Da mangiare, 
buono a mangiarsi: funghi mangerecci, SIN, Com- 
mestibile, edule. 

mangeria [fr. mangerie, da manger'mangiare'] s. 
f. è Profitto estorto da amministratori disonesti | 
Cest.) Sperpero del denaro pubblico. sin. Ruberia. 

mangia [da mangiare] s.m. inv. e (fig. tosc.) Uo- 
mo spaventevole che incute paura | Fare il m. il 
gradasso, 

mangia- primo elemento 1 In parole composte, per 
lo più di origine pop., indica la persona o l'ani- 
male che mangia (anche solo in senso fig.) ciò 
che è designato dal secondo elemento composi- 
tivo, talora con connotazione scherz. o spreg.: 
mangiabambini, mangiafagioli, mangiaformiche, 
mangiapane, mangiapolenta. 2 Indica apparecchi 
dotati di una fessura in cui viene inserito ciò che 
è designato dal secondo elemento compositivo: 
mangiacassette, mangiadischi, mangianastri. 

mangiabambini [comp. di mangia- e il pl. di 
bambino] s. m. e f, € Personaggio di fiabe dall’a- 
spetto feroce | (fig. ) Persona che incute paura, ma 
in fondo buona. SIN. Babau. 

mangiabile agg. e Che si può mangiare, che è 
buono da mangiare. SIN. Commestibile, edule. 

mangiabilità s.f. (raro) Qualità di ciò che è 
mangiabile. 

mangiabotte [comp. di mangia- e il pl. di botta 
(2)] s.f. inv. è (zool., pop.) Biscia d'acqua. 

mangiacaparre [comp. di mangia- e il pl. di ca- 
parra] s. m. ef. inv. @ (raro) Chi truffa la caparra. 

mangiacarte [comp. di mangia- e il pl. di carta] 
s. m. inv. è (spreg.) Leguleio, avvocato faccendone 
e senza abilità. 

mangiacassétte [comp. di mangia- e del pl. di 
cassetta] s. m. inv. € Mangianastri. 

fmangiacatenacci [comp. di mangia- e il pi. di 
catenaccio] s. m. e Millantatore, spaccone. 

fmangiachiàcchiera [comp. di mangia- e 
chiacchiera] s. m. e f. e Chiacchierone. 

mangiacristiani [comp. di mangia- e il pl. di cri- 
stiano] s.m. e f. è Chi minaccia e fa il terribile, 
spec. a parole. 

mangiadischi ® [nome commerciale; comp. di 
mangia- e il pl. di disco] s. m. e Giradischi portatile 
caratterizzato da una feritoia orizzontale in cui si 
introduce, e da cui viene poi espulso, il disco da 
ascoltare. 

tmangiadoni [comp. di mangia- e il pl. di dono] 
agg.; anche s.m, e Che, chi prende facilmente re- 
gali, spec. per corruzione, 

tmangiadòre e V. mangiatore. 

mangia-e-bévi o mangiaebévi [comp. con gli 
imperat. di mangiare e bere] loc. sost. m. inv. 7 Ge- 
lato alla crema e nocciola, con frutta e liquore, 
servito in grandi bicchieri a calice. 2 (tosc.) In- 
voltino di pasta fritta, croccante, ripieno di scirop- 
po spec. di lampone o di mele. 

mangiafagiòli [comp. di mangia- e il pl. di fagio- 
lo] agg.; anche s.m. 7 Che, chi mangia abitualmente 
o smodatamente fagioli. 2 (fig., est.) Che, chi ha 
gusti rozzi | Che, chi vale poco. 

fmangiafèrro [comp. di mangia- e ferro] s. m. 
inv. è Sgherro | (esr.) Soldato bravaccio e millan- 
tatore. 

mangiaformiche [comp. di mangia- e il pl. di 
formica] s. m. inv. @ (zool.) Formichiere. 

tmangiafrànco [comp. di mangia- e franco] s. 
m. è Persona che mangia senza pagare. 

mangiafumo [comp. di mangia- e fumo] agg. inv. 
è Che elimina il fumo dagli ambienti, purificando 
l'aria: candela m.; pianta m. (Beaucarnia). 

{mangiafuòco [comp. di mangia- e fuoco] s: m. 
inv. e Spaccone, smargiasso. 

{mangiagione s.t. e Atto del mangiare. 

tmangiaguadaàgno [comp. di mangia- e gua- 
dagno] agg.; anche s.m. e Che; chi fa umili lavori 
per guadagnare q.c: 

mangiamaccheròni [comp. di mangia- e il pl. 
di maccherone] agg.: anche s. m. ef. 1 Che, chi man- 
gia abitualmente o smodatamente maccheroni. 
2 (fig, est.) Buong a nulla, capace solo a mangiar 
maccheroni. 

mangiamarròni [comp. di mangia- e il pl. di 
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marrone (1)] agg. anche s. m. et. 1 (raro) Che, chi 
è mangiatore di castagne. 2 (fig., est.) Sciocco, 
grossolano, 

mangiamento s.m. 7 Modo e atto del mangiare 
spec. in gruppo numeroso e con abbondanza | 
Mangiata. 2 (raro) Mangeria. 3 (raro, fig.) Tor- 
mento, struggimento: m. di cuore, dell'animo. 
4 Elisione di una lettera, 

mangiamoccoli o mangiamoccoli [comp. di 
mangia- e il pl. di moccolo] s. m. ef. e Bacchettone. 

mangiamosche [comp. di mangia- e il pl. di mo- 
sca] s. m. inv. è Pigliamosche. 

mangianastri ® [nome commerciale; comp. di 
mangia- e il pi. di nastro] s: m. e Apparecchio a 
transistor che riproduce musica mediante l’inser- 
zione automatica di naStri magnetici, contenuti in 
appositi caricatori. SIN. Giranastri. 

mangiante A part pres. di mangiare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. et. è Chi mangia. 

mangiapagnotte [comp. di mangia- e il pl. di 
pagnotta] s. m. e f. inv. @ Chi percepisce uno sti- 
pendio pubblico con poca fatica, 

mangiapàne [comp. di mangia- e pane] s.m.ef. 
inv. @ Persona inetta, buona solo a mangiare | M. 
a ufo, a tradimento, chi vive alle spalle altrui. 

mangiapatate [comp. di mangia- e il pl. di pata- 
ta] À s.m. ef. inv, 7 Chi è ghiotto di patate o se 
ne nutre abitualmente: un m. 2 (fig.) Persona che 
non val nulla. B anche agg. inv.: tedeschi m. 

mangiapattona [comp. di mangia- e pattona] s. 
m. ef. inv è (spreg.) Mangiapane. 

mangiapelli [comp. di mangia- e il pl. di pelle] s. 
m., e (z00/) Mallofagi. 

mangiapére [comp. di mangia- a il pl. di pera] s 
m. inv. è (z00/.) Cervo volante. 

mangiapolènta o (tosc.) tmangiapolèénda 
[comp. di mangia- e polenta] s. m. e t. inv. 1 Chi 
mangia abitualmente polenta. 2 (fig.) Persona 
inetta, dappoco | Polentone. 

mangiapòpolo [comp. di mangia- e popolo] s. 
m.e (raro) Despota, tiranno. 

mangiapreti [comp. di mangia- e il pl. di prete] 
s.m.ef e Chi odia i preti e ne sparla | Chi è an- 
ticlericale convinto. 

mangiaragni [comp. di mangia- e il pl. di ragno] 
s.m. è Correntemente, uccello dei Passeriformi si- 
mile al colibri con becco lungo e sottile. 

mangiàre [fr. manger, dal lat. manducare. V. 
manducare] A v. tr. (io mangio) 1 Prendere un ci- 
bo, masticarlo e deglutirlo: m. carne, pesce, ver- 
dura; m. in fretta, adagio, di gusto | Mangiar pa- 
ne, (fig.) vivere, campare | M. per vivere, essere 
parco | Vivere per m., essere ingordo | Non aver 
da m., essere poverissimo | M. a crepapelle, (fig.) 
moltissimo | M. a quattro palmenti, con estrema 
voracità | M. per tre, per quattro, (fig) in gran 
quantità | (fig.) M. del pan pentito, pentirsi | 
(fig.) M. le lucertole, essere molto magro | (fig.) 
M. il pane a ufo, a tradimento, non far nulla per 
guadagnarselo, farsi mantenere | M. con ge., aver- 
ci gran familiarità | Mangia e dormi, si dice di 
poltroni | (fig.) M. il pane del governo, essere 
impiegato dello Stato o soldato | M. di magro, 
astenersi in certe occasioni dalle carni, secondo il 
precetto cattolico | M. in bianco, evitando salse, 
condimenti piccanti e sim. | (fig.) M. con gli oc- 
chi, guardare con intenso desiderio | (fie.) M. la 
minestra in testa a qc., essere più alto, essere più 
bravo in q.c. | (fig.) M. alle spalle di qe., farsi 
mantenere | M. la foglia, (fig.) rendersi conto di 
qualche inganno o sotterfugio | (fisd M. di gica 
intendersene | (fig.) Di matematica non ne man- 
gia, non se ne intende | (fie.) M. anche in capo 
a un tignoso, giovarsi di tutto | (fig.) M. addosso 
a ge. sfruttarlo | Prendere uno dei pasti giorna- 
lieri: è ora di m.; m. in trattoria; mangiamo in- 
sieme? | M. alla carta, secondo da lista | M. a 
prezzo fisso, secondo una lista prestabilita e gene- 
ralmente senza scelta | Far da m., preparare il pa- 
sto. 2 Divorare (anche fig.): mangiarsi un cap- 
pone; s'è mangiato tutta la torta; la febbre, l'ira, 
le gelosie lo mangiano | (fig.) Mangiarsi vivo ge: 
sgridarlo con molta asprezza | (fig.) Mangiarsi il 
cuore, il fegato, per ira, astio e sim. | Mangiarsi 
le unghie, rosicchiarsele, spec. per vizio | (ffig.) 
Mangiarsi le mani, per non aver fatto q.c. di par- 
ticolarmente utile o.conveniente, per aver perduto 
una buona occasione e sim. | (fig.) Mangiarsi ge. 


dai baci, di baci, coprirlo di baci | (fig.) Man- 
giarsi la parola, non mantenerla | (fig. ) Mangiar- 
si una lettera, una sillaba, le parole e sim., non 
pronunciarla, o pronunciarla male, a metà e sim. 
3 (fig.) Intaccare, rodere, corrodere: la ruggine 
mangia il ferro; l'acido ha mangiato il tessuto. 
4 Consumare: è una caldaia che mangia troppo 
carbone | (fig.) M. la via, percorrerla rapidamen- 
te. 5 Distruggere, sperperare: gli ha mangiato tit- 
to il patrimonio | M. a ge. la casa e la camicia, 
non lasciargli assolutamente nulla. 6 (fig. Y Gua- 
dagnare illecitamente: con tutti i suoi intrighi tro- 
va sempre da m. SIN. Estorcere, rubare, scroccare. 
? (fie.) Sopraffare: con poche parole ha mangia- 
to tutti gli avversari | Nel linguaggio sportivo, su- 
perare con estrema facilità; m., mangiarsi l'avver- 
sario | (mar.) Nel linguaggio dei marinai, spazzar 
via murate, scialuppe, persone, dal ponte della na- 
ve, detto del mare tempestoso | Farsi m. il remo, 
lasciarsi inceppare il remo dalle acque per inespe- 
rienza della voga. 8 Giocando a scacchi, a dama, 
a carte, prendere un pezzo o una carta dell’avver- 
sario. B s.m. 7 Atto del mangiare: persona molto 
difficile nel m. | Perdere il m., l'appetito, l'uso 
del mangiare | Desinare, pasto: è pronto il. m.? 
2 tConvito, pranzo. 3 Ciò che si mangia: m. sa- 
porito, semplice, insipido, ghiotto. sin. Cibo, vi- 
vanda || PROV. Lupo non mangia lupo; o marigiar 
questa minestra o saltar questa finestra; l'asino 
quando ha mangiato la biada tira calci al corbello; 
il pesce grande mangia il pesce piccolo; l'appetito 
vien mangiando. || mangiarino, dim. (V.). 


mangiarino s.m. 7 Dim. di mangiare B. 2 Cibo 


squisito e delicato. SIN. Manicaretto. 


mangiarospi [comp. di mangia- e il pl. di rospo] 


5. m. @ (zool. ) Biscia d'acqua. 
mangiasapóne [comp. di mangia- e sapone] s. 
m. èf. inv. è (sett, spreg.) Nativo dell Italia meri- 
dionale. 
mangiaségo [comp. di mangia- e sego] s. m. inv. 
è (spreg.) Chi ama e mangia vivande condite con 
grasso animale | Appellativo con cui nel Lombar- 
do-Veneto venivano chiamati i soldati austriaci. 


mangiasòldi [comp. di mangia- e il pl. di soldo 


(1)] Å s. m. inv. è Chi riceve uno stipendio imme- 
ritatamente perché lavora poco e male. B agg. è 
Nella loc. macchina m., apparecchio automatico 
per il gioco d'azzardo, che funziona mediante l'in- 
troduzione di monete o gettoni in un'apposita fes- 
sura, e consente la vincita di premi. 

mangiata s.f. e Atto del mangiare una volta e in 
abbondanza: fare una m. di pesce. SIN. Scorpac- 
ciata. || mangiataccia, pegg. | mangiatina, dim. | 
mangiatona, accr. 


fmangiativo agg e Che serve a mangiare | Che 


si mangia. 


mangiato part. pass. di mangiare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 (mar.) Tolto alla vista: barca man- 
giata dalle onde. 

mangiatoia [da mangiare] s. t. 1 Manufatto in 
legno, in muratura 0 in cemento, a forma di lunga 
cassa, dove si pongono gli alimenti innanzi agli 
animali. SIN. Greppia. 2 (fie., scherz.) Tavola su 
cui si mangia: badare solo alla m. 3 (fig.) Fonte 
di guadagno più o meno lecita. 


mangiatore o ;mangiadòre. A s.m, (f. -trice) 


è Chi mangia abbondantemente: un famoso m. 
B agg. è Si dice di chi è solito nutrirsi prevalen- 
temente o preferire un determinato cibo: gli ifa- 
liani sono mangiatori di pasta. 


mangiatòria s.t. e (raro) Mangeria. 
mangiatura s.t. 7 Atto, effetto del mangiare. 


2 (pop.) Segno lasciato sulla pelle dalle punture 
degli insetti. 


mangiatutto [comp. di mangia- e tutto] s. m. ef. 


inv. 7 Chi mangia di tutto e molto | Chi è di bocca 
buona | (fig.) Sciupone, sprecone. 2 Varietà di 
fagioli e di piselli a baccelli eduli. 


mangiaufo [da mangia(re) a ufo] s. m. ef. inv. è 


Chi mangia a ufo | Poltrone, svogliato. 


tmangiauòmini [comp. di mangia- e il pl. di uo- 


mo] s.m: è Chi è solito far minacce. 


mangiavènto [comp. di mangia- e vento] s.m. è 


(mar.) Forza di. vele | Vela aggiuntiva che si bor- 
da con tempo buono. 


mangime [da mangiare] s.m. e Alimento sfari- 


nato, granulato o sotto forma di semi, destinato 
agli animali | M. concentrato, ricco di sostanze 


nutritive e di elevato valore energetico e biologico 
| M. bilanciato, con un rapporto di composizione 
trà i diversi elementi nutritivi, idoneo per soddi- 
sfare le esigenze alimentari del bestiame in alle- 
vamento, 

mangimificio {comp. di mangime e -ficio] s m. 
è Stabilimento per ki produzione dei mangimi. 

mangimista s. m. et. (pl m. -i) è Venditore di 
mangimi. 

mangimistica s 1 e Il complesso delle attività 
connesse con la produzione e l'utilizzazione dei 
mangimi destinati all'alimentazione animale. 

mangimistico agg (pi m -ci) e Di, relativo a, 
mangime animale. 

mangione [da mangiare] s. m.: anche agg (f. w) 
1 Chi, che mangia molto o avidamente: Margue, 
benne, m., mariuolo, millantatore, re dei buffoni 
volgari (DE SANCTIS). 2 (fig.) Scroccone. 

mangiucchiàare o (pop) smangiucchiare 
[comp. di mangi are) e -ucchiare] v. tr. (io man- 
giucchio) e Mangiare poco, di tanto in tanto e sen- 
za voglia. 

mango [port. manga. ve. del Malabar] s. m. (pi 
-ghi) è Albero delle Anacardiacee coltivato nelle 
zone tropicali, che produce frutti polposi comme- 
stibili e molto pregiati (Mangifera laurina) | Il 
frutto di tale pianta. 

mangosta o mangusta [fr. mangouste. dallo sp. 
mangosta, dall'indiano mangos] s. t e Mammifero 
dei Carnivori di piccole dimensioni con corpo al- 
lungato, arti brevi, unghie ben sviluppate, caccia- 
tore di serpenti (Herpestes) | M. icneumone, ic- 
neumone | M. indiana, mungo. 

mangostano [ingl mangosteen. dal malese 
mangustan] s.m. è Pianta arborea delle Guttifera- 
cee, coltivata nei climi tropicali per i frutti com- 
mestibili con polpa bianca e buccia violacea 
(Garcinia mangostana ). 

mangrovia o o mangròva [ingl. mangrove, comp. 
di (albero americano ) e grove ‘boschetto’ ] 
s f @ Particolare tipo di vegetazione presente lun- 
go i litorali paludosi delle regioni tropicali, carat- 
terizzata da speciali radici ( pneumatofori ) che si 
staccano verticalmente dal suolo e si ergono fuori 
dall'acqua. SIN. Paletuviere. 

mangusta e V. mangosta. 

mani [vc. dotta, lat. manes, pi. da manis ‘buono’. 
Cfr. mane] s. m. pl. 1 (relig.) Anime dei trapassati 
divinizzate e onorate con offerte di fiori, libagioni 
e tibarie, nell'antica Roma. 2 (fig., lett.) Anima 
di un defunto, che sì rammenta per le sue virtù: i 
m. di Ettore, i m. di Enea. 

mania (1) [lat. imagine( m) immagine’ ] s. t. è Si- 
mulacro votivo di cera. 

mania (2) [gr. mania ‘follia’, da mainesthai 'esse- 
re furioso’, di origine indeur.] s. f. 7 Disturbo men- 
tale caratterizzato dall'avere un'idea fissa: m. sui- 
cida; m. di persecuzione | (est.) Idea ossessiva, 
fissazione: ha la m, dell'ordine | (est.) Abitudine 
insolita, ridicola: ha la m. di parlare da solo | 
(est.) Passione, gusto, interesse eccessivo per 
q.c.: ha la m. del ballo. 2 (med., psicol.) Stato 
mentale anormale, caratterizzato da un senso ge- 
nerale di euforia e grande eccitazione, allegria ir- 
refrenabile e immotivata, ottimismo eccessivo 
e sim. 


on RTS PE e In 
Oste, spec. della terminologia medi- 


i | morfinomania, tos- 
at n SA è espresso. dal sioni ele- 
he alieni ture tax: i 


familabaàlo agg. © (med.) Di mania, tipico della 
mania: forma m.; sospetti maniacali || maniacal- 
maniaco [da mania (2)] A agg. (pi m.-ci) e Che 
‘concerne la mania. B agg.: anche s.m. (f. -a ) 1 Che, 
chi è affetto da mania. 2 (fig. ) Che, chi manifesta 
un'attrazione quasi. aa verso. pena eun m. 
del calcio; ine 


maniaco-depressivo agg. © (med., ETEMA 
Nella loc. psicosi maniaco-depressiva, disturbo 
mentale caratterizzato “ un’instabilità emotiva 
che cina momenti nare 


eccitazione maniaca ad al- 
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tmaniato [da mania (1)] agg © Effigiato fedel- 
mente | Identico, tale e quale. || tmaniatamente, 
avv. Esattamente. 
manica [la ménica(m), da manus ‘mano’] s. 1 
1 Parte di un indumento maschile o femminile, 
che ricopre il braccio: m. lunga, corta, tre quarti; 
m. aderente, ampia; m. raglan, chimono | Mezza 
mM. manica corta; manica di tela nera che ricopre 
l'’avambraccio, usata da impiegati, scrivani e sim. 
a protezione delle maniche della giacca; (fig. ) im- 
piegato che svolge mansioni modeste e di routine 
| Essere in maniche di camicia, senza giacca | 
Tirarsi su, rimboccarsi le maniche, per lavorare 
con maggiore libertà e (fig. ) iniziare a fare q.c 
con energia e entusiasmo | È un altro paio di ma- 
niche!, è un'altra cosa | Essere di m. larga, largo 
di m., (fig.) essere indulgente, tollerante | Essere 
di m. stretta, stretto di m., (fig. ) essere rigido, non 
indulgere a concessioni | (fig.) Avere ge. nella 
m., manifestargli simpatia e benevolenza | (fig.) 
Essere nella m. di ge., goderne i favori | Avere 
l'asso nella m., (fig.) tenere nascosto l'elemento 
decisivo per mostrarlo al momento opportuno 
2 Parte delle antiche armature a difesa del braccio, 
generalmente di maglia di ferro. 3 (est.) Tubo 
flessibile per acqua o ana | M. a vento, tubo me- 
tallico o di tela, fisso o mobile che porta aria dai 
ponti scoperti ai locali interni della nave; negli ac- 
roporti, grosso tubo leggermente conico in tela 
bianca e rossa, appeso per l'apertura maggiore a 
un'antenna, che gonfiato dal vento ne indica la di- 
rezione e, grosso modo, l'intensità. 4 (esr. ) For- 
nello di fonderia stretto in fondo e largo di bocca 
5 Ordinanza in uso nei secc. XVI e XVII, costi- 
tuita da drappelli di moschettieri o di archibugien 
aventi il compito di tenere lontano il nemico col 
fuoco, 6 (fig., spreg.) Manipolo, banda: m, di fir- 
fanti, di bricconi | Quantità | Prendersi una m. di 
botte, venir picchiato duramente. 7 tManico. || 
manicaccia, pegg | manichéetta. dim (V.) | ma- 
michina, dim. | manicona, acer. | manicone, acer 


m 

manicàio [dalla forma di manica] s m. e (r00/.) 
Cappalungpa. 

tmanicamento sm è Atto del manicare. 

tmanicare [sovrapposizione di masticare al lat 
manducdre. V. tmanducare] A v. tr. 1 Mangiare: 
ed ei, pensando ch'io 'I fessi per voglia / di ma- 
nicar, di subito levorsi (DANTE Inf. xxxm, 59-60). 
2 (fig.) Consumare, distruggere. B s.m e Cibo, 
vivanda. 

manicarétto [da +manicare] s. m. è Vivanda 
squisita è appetitosa. SIN. Mangiarino. 

manicato [da manico] agg. e (raro) Fornito di 
manico, 

tmanicatore [da tmanicare] s. m. (f. -rrice) è 
Mangiatore, mangione. 

manicatura [dai manico dello strumento musica- 
le] s.f. e Impostazione della mano del violinista 
sullo strumento. 

manicce [venez. manizze. da un agg. deriv. da 
manica] s. t. pi e (mar.) Pezzi di ferro o di legno 
con cui i rematori impugnavano e manovravano il 
remo. 

manicheismo [da manicheo] s.m. è Dottrina re- 
ligiosa sorta nel III sec. d.C. in ambiente iranico 
a opera di Mani che, accogliendo varie influenze 
di altri culti dell'epoca, sosteneva la coesistenza 
e il conflitto dei due principi del bene e del male 
| (est.) Posizione ideologica che esagera la incon- 
ciliabilità di due principi. 

manichéo [lat. tardo manich&eu(m), dal persiano 
Mani (215-277), fondatore della dottrina] A agg. è 
Che si riferisce a Mani o al manicheismo: dottrina 
manichea; atteggiamento m. B s.m. (t.-a) è Se- 
guace del manicheismo. 

manichétta s.t. 1 Dim. di manica. 2 Mezza ma- 
nica. 3 Tubo flessibile e di piccolo diametro per 
acqua o aria. œ ILL. vigili del fuoco. 

manichétto (1) [da manica] s. m. 1 Risvolto 
con guamizioni posto al bordo delle maniche di 
abiti femminili. 2 Polsino inamidato di ‘camicia 
e sim. 

manichétto (2) s.m. 1 Dim. di manico. 2 Ci- 
lindro fornito di corda per tirare i battenti nel te- 
laio del tessitore. 3 (fig.) Gesto di spregio che si 
fa alzando l’avambraccio destro e battendovi so- 
pra con la mano sinistra: fare m. | vAlzare i ma- 


maniera 


nichetti, fare il possibile per riuscire in un'im- 
presa 
manichino (1) [da manica] s. m. 7 Polsino di 
camicia maschile | Risvolto all'estremità della 
manica in abiti femminili. 2 (al pl.) Sorta di ma- 
neite con cui si poteva accentuare, mediante una 
fumicelfa, la stretta ai polsi del prigioniero. 
manichino (2) [fr. mannequin, dall'ol. manne- 
kiin. dim. di man ‘uomo'] s. m. T Fantoccio snoda- 
bile usato come modello da pittori e scultori. 
2 Fantoccio in legno, plastica e sim. a sembianze 
femminili o maschili, usato nei negozi per esporre 
übiti, biancheria e sim., 0 in sartoria per provare 
o correggere abiti | (fig.) Sembrare un m., essere 
vestito e agghindato con ricercatezza | (fig. ) Stare 
come un m., rigidamente immobile. 
manico [lat parl. *ménicu mì), da manus ‘mano’ ] 
s. m. (pl. -cio-chi) T Parte di un oggetto, di uno 
sirumento € sim., che serve per sollevare o ma- 
neggiare l'oggetto stesso: m. della vanga, della 
scopa, del martello, dell'ombrello, del paniere, 
della tazza, del vaso | M. del remo, parte del remo 
che termina con il girone è che sta entrobordo | 
(fig.) Benedire ge. col m. della scopa, bastonarlo 
| dig. Aver m. a un lavoro, esserne pratico | Far 
la pentola a due manici, (fig. ) starsene con le ma- 
ni sui fianchi | Ogni cosa va presa per il suo m., 
(fig.) per il suo verso, dal lato giusto | A diferro 
è, sta, nel m., (fig.) nella causa di un'azione e non 
negli strumenti © mezzi usati | (raro) Uscire dal 
m.. (fie.) uscire dai gangheri. 2 Impugnatura delle 
tre armi della scherma: m. dello sciabola, della 
spada, del fioretto. 3 Finimento superiore della 
campana, incastrato nel mozzo. $ (mus.) Parte 
dello strumento a corda, posta tra la cassa e il ca- 
vigliere, che porta le corde è i bischeri. 5 (gerg.) 
Leva di comando di un aereo, || manichétto, dim, 
{V.) | manichino, dim. | manicone, acer 
manicomiàale agg. è Di, da manicomio | Sirma- 
zione m., (fig.) assurda, pazzesca. 
manicomio [comp. del gr. mania ‘pazzia’ e di 
-comio] s.m. T Luogo di ricovero e cura dei malati 
mentali | M. giudiziario o (pop.) m. criminale, 
istituto che accoglie soggetti prosciolti per infer- 
mità psichica, intossicazione da alcol o stupefa- 
centi, sordomutismo | Cose da m., (fig.) ineredì- 
bili, insensate. 2 (fig. scherz.) Luogo, ambiente 
e sim. pieno di rumore, confusione e sim/: questa 
casa è, sembra un m. 
manicomizzare v tr è Ricovëihrė in mani- 
como, 
manicomizzato A part pass. di manicomizzare; 
anche agg. @ Nei sign, del v. B s. m. (f. -a) © Chi 
è stato ricoverato in manicomio, 
manicordo [fr. manicorde, dal gr. mondchordos 
‘strumento a una corda', comp. di mono- ‘mono-’ e 
chordé ‘corda’] s. m. è Fino al Seicento, altro nome 
del clavicordo. 
manicotto [da manica] s. m. 1 Sorta di cilindro 
di pelliccia imbottito e aperto alle due estremità 
per accogliere le mani e ripararle dal freddo. 2 Di- 
spositivo a forma dì cilindro cavo, che-serve per 
collegare tubi o pezzi metallici | Organo di colle- 
gamento atto a trasmettere il movimento rotatorio 
fra due alberi coassiali. 3 Tubo che in alcuni tipi 
di fucili ricopriva la canna per proteggerla dagli 
urti | Parte delle artiglierie composte, costituita da 
un cilindro cavo forzato a caldo sul tubo interno 
della bocca da fuoco per aumentarne la resistenza, 
4 (bot.) Cambio nel sign. 5. 
manicure [fr., comp. del lat. mànus ‘mano’ e di 
-cure, ricavato da pédicure. V. pedicure] A s. f. e 
m. inv. e Chi per mestiere cura le mani altrui, e 
spec. le unghie. B s.f. è (impr.) Trattamento che 
si fa alle mani e spec. alle unghie tagliandole, pu- 
lendole e sim.: fare m. 
manicurista s. m. et (pl. m. -i) è (raro) Mani- 
cure nel sign. A. 


manide [dal genere Mane, che risale al lat. mnes 


‘anime dei defunti; spiriti'] s. m. è (zoo/.) Pango- 
lino. 
manièra o tmanéèra [fr. manière, da manier ‘che 
si fa con le mani, manuale', dal lat. tardo manué- 
riu(m), da manus ‘mano’] s. f. 7 Modo particolare 
di fare, di essere e di procedere: non tutti agiscono 
alla stessa m.; ognuno pensa alla sua m. | Modo: 
complemento di modo, di m., c'è modo e m.; di 
m. che; in tal m.; in nessuna m. per m. di dire | 


manierare 


In tutte le maniere, in tutti. i modi, a ogni costo | 
parlare, agire in m. semplice, piacevole, signorile, 
brusca, rozza| Fuor di m., fuor dimodo, di misura 
| M. di dire, locuzione | M. di vita, norma, regola 
| Guisa, costume: si comporta alla m. dei conta- 
dini | Aspetto, apparenza: si presento in m. di pel- 
legrino | Abito: vestire alla m. degli americani | 
Tatto, garbo, creanza: ci vuo! m./; fare le cose con 
m. | Lo ha trattato in una m.l, molto male | Una 
persona di buone maniere, educata | Avere cattive 
maniere, non aver maniere, essere maleducato | 
Che maniere sono queste ?, espressione di biasimo 
| Belle maniere!, che m.!, che maniere!, escl. di 
riprovazione e di sdegno. 2 Stile, tecnica partico- 
lare di un artista, di una scuola e sim.: la m. di 
Giotto, del Mantegna, del Pascoli | Di ma secon- 
do uno stile determinato | {est.) Affettazione, ri- 
cercatezza, forma convenzionale: trovava in quel 
libro tanta M ... € sì poco sentire (ALFIERI) | Serit- 
tore di m., privo di originalità. 3 (letr.) Sorta, spe- 
cie, razza: portando nelle mani chi fiori, chi erbe 
odorose e chi diverse maniere di spezierie ( BOC- 
CACCIO). || manieraccia, pegg. | manierina, dim. 
| manierona, accr. | manieruccia, dim. 

manieraàre [da maniera] v. tr. (io manièro) @ (ra- 
ro) Ammanierare. 

manieràto [da maniera] agg. 1 Realizzato con 
affettazione e ricercatezza eccessive: è un'elegan- 
za troppo manierata per poter piacere | Gesti ma- 
nierati, leziosi, privi di naturalezza. 2 Che pecca 
di convenzionalismo, che manca di originalità: 
scrittore m.; pittura manierata. || manieratamén- 
te, avv. 

manière e V. maniero (1). 

manierismo [fr. maniérisme, da manière ‘manie- 
ra'] s.m. 7 Corrente artistica del tardo Rinascimen- 
to.tendente all’imitazione esasperata di Michelan- 
gelo e Raffaello | (esr.) Ogni orientamento che, 
in arte o in letteratura, si basa sull’imitazione di 
un modello ricercando l'originalità nella variazio- 
ne stilistica e nella complicazione formale: m. 
alessandrino. 2 (psicol.) Atteggiamento espressi- 
vo innaturale, affettato e strano, proprio, in parti- 
colare, di malati di mente. 

manierista [fr. maniériste, da maniere 'maniera'] 
A agg. (pl. m. -i ) è Proprio del manierismo | (est.) 
Imitativo. B s.m, ef e Seguace del manierismo | 
(est, spreg.) Artista, scrittore privo di originalità. 

manieristico agg. (pl. m. -ci) ® Del manierismo, 
proprio del manierismo o dei manieristi: correnti 
manieristiche. || manieristicaménte, avv. Secon- 
do le teorie del manierismo. 

manièro (1)0 (raro, lett.) manière [provz. ma- 
ner, dal lat. manére ‘rimanere'] s.m. 1 In epoca feu- 
dale, dimora del feudatario. SIN. Castello. 2 test) 
Castello, villa, dimora signorile di campagna (an- 
che scherz.). 

tmaniéro (2) [ant. fr. manier ‘tatto con la mano”. 
V. maniera] agg. 1 Affabile, mansueto | Falcone 
m. docile a ritornare sulla mano del falcomere. 
2 Abile, acconcio, adatto. 

manieroso o tmaneròoso [da maniera] agg. 
1 Che ha belle maniere, che si comporta con gar- 
bo | Manierato: un'affabilità un po’ manierosa. 
2 Ben regolato. || manierosino, dim. || maniero- 
samente, avv. In modo manieroso, affettato, 

manifattore [da manifattura] A s.m. (t. -trice) 
Í (raro) Lavoratore manuale. 2 (raro) Chi dirige 
una manifattura o si occupa, comunque, di indu- 
stria manifatturiera. B agg. e Di, relativo a mani- 
fattura: industria manifattrice. 

fmanifattoria s. f.e Manifattura. 

manifattura [lat. mediev. manifactora(m), da 
ménu facere ‘fare con la mano'] s. f. T L'insieme 
delle lavorazioni necessarie per trasformare la ma- 
teria prima in manufatto. 2 Stabilimento in cui 
vengono eseguite tali operazioni di .trasformazio- 
ne: il direttore della m. SIN. Fabbrica, opificio, 
3 (raro) Confezione: manifatture per uomo, per 
signora. 4 tEsecuzione di un lavoro manuale | 
Modo in cui viene eseguito. 5 (fig. ) + Affare, fac- 
cenda. 6 (fig.) Briga, noia. 

manifatturare [da manifattura] v.tr. @.Trasfor- 
mare in manufatto, sottoporre a lavorazione: m. la 
seta. 

manifatturato A part pass. di manifatturare; an- 
che agg. T Nei sign. del v. 2 (raro, fig.) Eccessi- 
vamente elaborato, ricercato: stile manifatturato, 
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B s.m. è (raro) Manufatto, 


manifatturiere s. m. (f. -a) è Chi esplica il pro- 


prio lavoro in una manifattura, come dirigente o 
come operaio | Proprietario di una manifattura. 


manifatturiero agg. è Di, relativo a manifattura: 


operaio m.; industria manifatturiera. 
imanifestaménto s.m. e Modo e atto del ma- 
nifestare o del manifestarsi. 


manifestante A part pres. di manifestare è Nei 


sign. del v. B s.m.ef. è Chi prende parte a una 
manifestazione, a una pubblica dimostrazione: 
corteo di manifestanti, 
manifestàre [vc. dotta, lat. manifestare, da ma- 
niféstus ‘manifesto (1)'] A-v..tr. Gò manifèsto) 
1 Rendere noto, visibile, chiaro a tutti: m. le pro- 
prie opinioni, i propri sentimenti e desideri. SIN. 
Esternare, palesare, rivelare. 2 (raro, lett.) Mo- 
strare, far vedere. B v. intr, (aus. avere) © Prendere 
parte a una pubblica manifestazione indetta per 
protesta contro q.c..0 per sostenere q.c.: m. contro 
i licenziamenti in massa; m, per solidarietà con 
ge. C v. rifl. o intr. pron. e Darsi a conoscere: ma- 
nifestarsi con le proprie azioni, manifestarsi ami- 
co, nemico | Farsi palese: la malattia si manifesto 
quando era ormai troppo avanzata. SIN. Rivelarsi. 


fmanifestativo agg e Che serve a manifestare. 
manifestatore [vc. dotta, lat. tardo manifestatà- 


reim, da manifestàre 'manifestare'] agg.; anche $. 
m. (t.-trice) ® (raro) Che, chi manifesta. 


manifestazione [vc. dotta, lat. tardo manifesta- 


tione(m), da manifestare ‘manifestare'] s. f. 1 Atto, 
effetto del manifestare o del manifestarsi: mani- 
festazioni ora di sentimentale rapimento ora di 
brame furibonde (CROCE); m. dei sintomi di una 
malattia, 2 Dimostrazione pubblica: m. patriotti- 
ca, di protesta. 3 Spettacolo destinato a un vasto 
pubblico: stasera avrà luogo una m. sportiva | M. 
aerea, nella quale si dà spettacolo con acrobazie, 
lancio di paracadutisti, presentazione di nuovi ve- 
livoli e sim, | M. di chiusura, quella che conclude 
la stagione di gare di una determinata attività 
sportiva. 


manifestino s.m. 7 Dim. di manifesto (2). 2 Fo- 


glietto volante distribuito al pubblico, spec. per fi- 
ni propagandistici: l'aereo lanciava manifestini 
sulla città. 3 Documento per operazioni commer- 
ciali spec. portuali, 


manifesto (1 ) [vc, dotta, lat. maniféstu(m) ‘pre- 


so per mano', poi ‘preso sul fatto', da manus 'ma- 
no'] A agg. e Evidente, palese: segno, avvertimen- 
to m.; causa non manifesta; quanto io lessi, vidi, 
appresi, o scrissi, | or sento essere un nulla m. 
(ALFIERI) | Organo m., ben evidente, ben diffe- 
renziato | Aperto e chiaro: concetto, senso m. | 
Notorio: è m. che quell'uomo è un ladro | Fare, 
rendere m., manifestare, far conoscere | Farsi m., 
dichiarare le proprie opinioni | { raro) Non ren- 
dere ma nascondere | /n modo m., manifestamen- 
te. || manifestamente, avv. In modo manifesto, 
palese, evidente: come é manifestamente provato 
dall'esperienza. B avv. è (ett.) In modo chiaro, 
evidente: si vede m. 


manifesto (2) [da manifesto (1)] s.m. 1 Foglio 


stampato e affisso in luogo pubblico al fine di far 
conoscere alla collettività un fatto, un'intenzione, 
un programma: m. del Sindaco, del Prefetto; m. 
elettorale, pubblicitario; affiggere, attaccare i 
manifesti | M. della stagione teatrale, cartellone 
| M. di mobilitazione, contenente l'ordine collet- 
tivo di richiamo alle armi per mobilitazione di 
personale in congedo. 2 Scritto contenente l'ideo- 
logia e il programma di movimenti culturali, arti- 
stici, politici e sim.: m. futurista; m. del partito 
comunista. 3 (gener.) Documento relativo a ope- 
razioni commerciali, finanziarie e sim. |M. di ca- 
rico, di partenza, documento che le navi mercan- 
tili e gli aeromobili presentano alle autorità com- 
pententi, il primo se provengono dall'estero, il se- 
condo se provengono da porto o aeroporto nazio- 
nale, ove sono riportati tutti gli elementi distintivi 
della nave o all’aeromobile e quelli atti a distin- 
guere le merci. || manifestino, dim. (V.) | mani- 
festone, accr. 


maniglia o ismaniglia nel sign. 5 [sp. manilla, 


dal lat. manicula(m), dim. di ménus ‘mano'] s. f. 
1 Specie di ansa di metallo o altro materiale, di 
foggia diversa, applicata ai battenti delle porte, a 
cassetti, sportelli, bauli, per mettervi mano e apri- 


re, chiudere, sollevare o tirare | M. della sega, 
parte che si impugna per usare lo strumento | M. 
della carrozza, specie di anello in cui passano i 
cinghioni e le ventole | M. della campana, foro 
quadro col quale termina superiormente il batta- 
glio. 2 Nella ginnastica, ciascuno dei due ‘appoggi 
fissati al centro del cavallo, che il ginnasta impu- 
gna per eseguire il volteggio. 3 Negli antichi pezzi 
di artiglieria, ciascuno dei due pezzi di metallo in 
forma di manico che erano posti sulla bocca da 
fuoco vicino agli orecchioni e nel centro di gravità 
per poter incavalcare o scavalcare il pezzo. 
d (mar) Ciascuna delle maglie smontabili a for- 
ma di semicerchio con un foro alle estremità da 
cui passa un perno per accorciare o allungare la 
catena, 5 +Braccialetto: m. d'oro. 6 (al pL.) Ferri 
che si mettevano ai piedi e alle mani dei galeotti. 
7 (pop, fig.) Protezione di persona influente | 
Raccomandazione. || maniglietta, dim. | manigli- 
na, dim. | manigliona, acer. | maniglione, acer 
m (V.). 

manigliame s.m. e Assortimento di maniglie. 

tmaniglio e V. tsmaniglio. 

manigliòne s.m. 1 Accr. di maniglia. 2 Robusta 
maniglia di ferro posta all'estremità superiore del- 
l'ancora. 3 (fig., scherz.) Uomo raccomandato e 
protetto. 

tmanigolderia s. 1. e Azione da manigoldo. 

manigoldo [dal n. ted. di pers. Managold] s.m. 
(t. -a nel sign. 1) 7 Furfante, briccone (anche 
scherz.): è stato truffato da due manigoldi; pezzo 
di m.!; quel bambino è proprio un m. SIN, Birbante. 
2 Boia, camefice. || manigoldaccio, pegg. | ma- 
nigoldone, accr. 

manila o (raro) manilla [da Manila, capitale del- 
le Filippine] s. f. è (bor.) Abaca, nel sign. 2 | Cor- 
da di m., cavo di abacà, meno resistente di quello 
di canapa ma più leggero tanto da galleggiare, 
usato in marina, spec. per ormeggio. 

tmanile e V. monile. 

manilla A s.f. e V. manila. B s.m. inv. e Sigaro 
confezionato con tabacco filippino. 

manilùvio [comp. del lat. mànus ‘mano’ e lévere 
‘lavare’, sul modello di pediluvio] s. m. e Lavacro 
delle mani, spec. con sostanze medicamentose. 

maniméttere o (pop.) mariméttere [var. dima- 
nomettere] v. tr. (coniug. come mettere) 7 Comincia- 
re a usare, a consumare q.c., spec. cibi o vivande. 
SIN. Manomettere. 2 (raro) +Biasimare. 

manina s.f. 1 Dim. di mano. 2 Segno di una ma- 
no con l'indice teso usato per indicare una dire- 
zione o per segnalare un punto su cui si vuole at- 
tirare l’attenzione. 3 Bacchetta in legno o altro 
con a un'estremità una piccola mano scolpita in 
avorio, usata in passato come grattaschiena | Ana- 
logo strumento usato nel rito ebraico per indicare 
un punto della scrittura, 4 Nel gioco delle bocce, 
la boccia che va a toccare il pallino. 5 (bor.) Cla- 
varia. i / 

maninconia e deriv. è V. malinconia e deriv, 

maniòca [fr. manioc, dal guarani manihoca] s. f. 
è Frutice brasiliano delle Euforbliacee con radici 
rigonfie ricchissime di amido da cui si estrae la 
tapioca (Manihot utilissima). SIN. Cassava. 

manipolàbile [da manipolare (2)] agg e Che 
può essere manipolato (anche fig.). 

manipolàre (1) [vc. dotta, lat. manipulare(m), 
da manipulus ‘manipolo') A agg. e Appartenente 
al manipolo: soldato m. B s.m. e Nell'antico eser- 
cito romano, soldato appartenente a un manipolo. 

manipolare (2) o }manipulare [vc. dotta deriv. 
dal lat. manipulus ‘manipolo'] v. tr. (io manipolo) 
1 Lavorare q.c. con le mani, spec. impastando e 
sim.: in. la cera, la creta, il mastice | ((est.) Pre- 
parare q.c. mescolando varie sostanze o ingredien- 
ti: m. una pomata, un'essenza | (est) Alterare o 
contraffare un prodotto alimentare: m. il vino, le 
conserve di frutta. 2 (fig.) Preparare q.c. con rag- 
gini, truffe, e sim.: m; le elezioni | Alterare o fal- 
sare informazioni allo scopo di farne notizie utili 
a determinate persone, gruppi e sim. 3 Far fun- 
zionare un manipolatore. 4 (mus.) In sala di re- 
gistrazione, servirsi di strumenti elettronici per ot- 
tenere speciali effetti sonori quali eco, riverbero, 
sovralmpressione, 

manipolato part pass. di manipolare (2); anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

manipolatore [da manipolare (2)] A s.m.; anche 


agg. (f.-rrice) e Chi, che manipola (anche fig. ): 
un m. di sostanze chimiche, di imbrogli. B s. m 
1 Interruttore a tasto in apparecchi trasmittenti. 
2 Dispositivo per manipolare, stando a distanza, 
sostanze pericolose spec. radioattive. 
manipolatorio [da manipolare (2)] agg * Di, 


relativo a manipolazione (anche fig.): manovre 


latorie. 
manipolazioni [da manipolare (2)] s-t. 7 Atto, 
gita: del manipolare: m. dei vini. 2 (fig.) Ma- 
novra per raggirare, imbrogliare, e sim. 3 (fig.) 
L'azione di alterare o falsare informazioni allo 
scopo di farne notizie utili a determinate persone, 
gruppi e sim. 4 Formazione di segnali telegrafici. 
5 (biol.) Intervento, con mezzi biologici o chimi- 
co-biologici, sul patrimonio ereditario di un orga- 
nismo al fine di modificare, nei suoi discendenti, 
uno o più caratteri. 
manipolo o tmanipulo [vc. dotta, lat manipu- 
lum) ‘manciata’, comp. di ménus ‘mano’ e “plére 
‘riempire’: il manipole è ciò che riempie una mano] 
s.m. ] Fascio d'erbe, di spighe, e sim. sin. Man- 
nella, mannello. 2 (mi/.) Unità elementare della 
legione romana composta dai 60 ai 200 uomini | 
Nell’esercito piemontese del secolo XVIII, tulti- 
ma suddivisione del reggimento. 3 Drappello non 
numeroso: un m. di eroi, di soldati | ( est.) Piccolo 
gruppo di persone che lottano unite per una stessa 
idea: un m. di fuorusciti. 4 (relig.) Striscia di 
drappo, dello stesso colore della pianeta, con il 
segno della croce, che il sacerdote cattolico por- 
tava all'avambraccio sinistro durante la celebra- 
zione della messa. 5 (tecno!.) L'impugnatura del 
trapano da dentista. || manipoletto, dim. 
tmanipulaàre e deriv. è V. manipolare (2) e 
deriv. 
maniscalco o tmaliscàico, manescalco, 
tmarescalco, tmariscàlco [francone mahrskalk 
‘servo (skalk) addetto ai cavalli (maħry ] s. m. (pl. 
-chi) 1 Chi costruisce ed applica i ferri ai piedi 
degli animali compiendo inoltre ogni altra opera- 
zione attinente alla ferratura | Soldato o sottuffi- 
ciale specializzato che, nei reparti a cavallo e so- 
meggiati, esercitava la mascalcia. 2 tVeterinario. 
3 (spreg.) Cattivo chirurgo. 4 Nelle corti dei re- 
gni barbarici, governatore della scuderia regia | 
tCondottiero. 5 (raro, lett.) tPersonaggio nobile, 
illustre: i due / che fuor del mondo si gran mare- 
scalchi (DANTE Purg. xxiv, 98-99), 
perse [ingl. manism, dal lat. manes 'dei Ma- 
ni'] s.m. 7 (relie.) Culto delle anime dei defunti 
e degli antenati. 2 Corrente di pensiero storico che 
considera tutte le forme religiose come denvate 
dal culto degli antenati. 
manistico agg (pl.m. -ci) e Relativo a manismo. 
tmanitengolo [V. manutengolo] s.m. e (raro) 
Manico. 


manitù [tr. manitou, ve. di origine algonchina; pro- 


priamente ‘il grande spirito'] s. m, e Presso molti 
popoli indigeni dell'America settentrionale, il sa- 
cro nelle sue varie accezioni, da spirito personifi- 
cato a forza ca impersonale. 

manizza oi s. 1. 1 Ognuna delle impu- 
gnature della ruota del timone. 2 (al pl.) Guanti 
usati dai corridori ciclisti, che coprono il palmo 


delle mani e parte delle dita. 

manlèva [da manlevare] s. f. è (raro) Malle- 
veria. 

manlevare [v. mallevare] v. tr è (raro) Dare 
malleveria. 


tmanmànca [comp. di manlo) e il t. di manco] 
s.f. e Manrovescio. 
mànna (1) [lat tardo manna, dal gr. manna, 


| dall'ebr. mana] s.t. 1 Cibo che, secondo la Bibbia, 


piovve dal cielo sugli Ebrei che attraversavano il 
deserto | (esr.) Grazia celeste, cibo di sapienza 
divina, verità rivelata da Dio | La m. celeste, l'Eu- 
caristia. 2 Cibo, bevanda squisita al gusto: questo 
‘dolce è una vera m.! 3 (fig.) Cosa od occasione 
vantaggiosa che giunge inaspettatamente: il suo 
aiuto è stato una vera m.! | Aspettare la m. dal 
cielo, aspettare che piova la m. in bocca, rimanere 
passivo di fronte a una situazione poco favorevo- 

. 4 Sostanza zuccherina leggermente purgativa 


tenuta peri incisioni del tronco dell'ornello, nel- 
Pia n merid., ‘e spec. in Sicilia | Secrezione zuc- 
Pb a 
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manna (2) [lat tardo manva(m) manciata’, da 
manus 'mano'] s. t e (raro) Fastello di erbe, spi- 
ghe, e sim, || mannélla, dim. (V.). 

mannaggia [vc. merid.. da male n'aggia ‘abbia 
male’ ] inter. e (centr., merid.) Esprime impazien- 
za, ira, irritazione, contrarietà è sim.: m. a voi”; 
m. la miseria!, m. che furia! sw. Malannaggia, 
maledizione. 

mannaia o tmannara [lat manuana(m), agg. di 
manus ‘mano'] s.f. T Scure a lama larga, un tempo 
usata dal boia per la decapitazione: Il ceppo e la 
m. 2 (est.) Lama della ghigliottina | La ghigliot- 
tina stessa. 3 (fîg., est.) Pericolo, minaccia grave, 
che incombe è incute timore. 4 Grossa scure im- 
pugnata con le due mani dal taglialegna | Lama 
di forma trapezoidale, a due impugnature, usata in 
macelleria per trinciare la carne è spezzare gli os- 
si. | mannaieétta. dim | mannaiola, mannaiuola, 
dim. | mannalone, acer. m 

mannarèese e V. manarese. 

mannarino o tmannerino [etim, incerta: forse 
da riconnettere al lat. manudrius ‘che si può pren- 
dere con la mano', in quanto animale docile] s. m 
© (fosc.) Agnello castrato è grasso. 

mannàro [lat parl. (ipum) *“hominariu(m), da 
hòmo, genit. hòminis ‘vomo'] agg. ® Solo nella loc. 
lupo m., (pop.) licantropo e (fam.) mostro delle 
favole infantili. 

mannélla s t 1 Dim. di manna (2). 2 (est, ra- 
ro) Matassina di filo, spago e sim. || mannelletta, 
dim | mannellina, dim 

mannéllo s.m. è Piccolo fascio di spighe o di 
erba. SN. Manipolo, mannella. 

mannequin /fr. man(a)'kè/[vc. tr., V. manichino 
(2)] s t inv è Indossatrice. 

tmannerino è V. mannarino. 

mannéeto [da manna (1)] s.m. è Piantagione di 
frassini per la produzione della manna. 

mannite [comp. di manna) (1) e-ite(2))s.t è 
(chim.) Alcol esavalente, costituente principale 
della manna dalla quale è ricavato, usato in me- 
dicina come blando purgante e come nitroderivato 
per innesco di cartucce. 

mannitòlo [da mannite con il suff. -olo] s. m. è 
(chim.) Alcol esavalente che si può estrarre dalla 
manna ed è presente anche in funghi, alghe e 
urina. 

tmanno s.m. e Manna (2). 

mannocchia s f e Mannocchio. 

mannòcchio o manòcchio [lat tardo mandcu 
lu{m), per il classico manipulum manipolo] s. m. 
è Fascio di vermene, sarmenti, rami di lentisco, 
salci e sim, legati con vimini per fare piccoli ar- 
gini, rinforzi e sim. 

mannòsio [da mannite] s. m è (chim.) Mono- 
saccande presente allo stato libero nella buccia 
d'arance, ottenibile anche per ossidazione della 
mannite. 

mano o (dial.) tmana (1) [lat manum), di ori- 
gine indeur.] s. t. (pi. mani, tmano; troncato al sing. è 
raro lett. al pi. in man, spec. in posizione proci.) 1 Seg- 
mento distale dell'arto superiore, che fa seguito 
all'avambraccio, comprendente il palmo, il dorso 
e le dita: m. grossa, callosa, affusolata; la m. de- 
stra e la sinistra | M. nera, V. anche manonera | 
La m. del cuore, della briglia, la sinistra | La m. 
della frusta, la destra | Far q.t. con tutte due le 
mani, (fig.) col massimo impegno | A cento mani, 
con tutta la propria volontà, usando ogni potere | 
Spadone a due mani, da tenersi con entrambe | 
Far toccare con m. q.c, (fig.) far conoscere per 
esperienza diretta | (fig) La moglie della m. si- 
nistra, morganatica, o colei che convive come 
moglie pur non essendolo | Condurre, guidare la 
m. a chi impara a scrivere | (fig.) Di prima m., 
di cosa non passata per altri rivenditori o di notizia 
che proviene direttamente dalla fonte | (fig.) Di 
seconda m., si dice di oggetto già usato o di qua- 
lità scadente o di notizia avuta indirettamente | 
Stringersi, darsi la m., in segno di amicizia, per 
salutarsi, per complimentarsi a vicenda e (fig. ) es- 
sere uguali, andare d'accordo | Chiedere la m. di 
una donna, chiederla in sposa | (fig.) Mettere la 
m. sul fuoco per qc., dichiararsi assolutamente si- 
curo delle sue qualità | Avere le mani nette, (fig.) 
non aver nulla da rimproverarsi | /mbrattarsi, 
sporcarsi le mani, (fig.) commettere un misfatto 
o un'azione vergognosa o umiliante | Bagnarsi le 
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mani di sangue, (fig.) uccidere qc. | Alzar la m., 
le mani, in segno di preghiera, di resa, per giurare 
o perdonare | Levare le mani al cielo, per invo- 
cazione o preghiera | Alzare le mani su gc., in atto 
di percuotere | A mani giunte, in attitudine di pre- 
ghiera | (fig.) A man salva, liberamente, senza 
freno | (fig.) Avere le mani di creta, di ricotta, di 
vetro, lasciarsi cadere tutto di mano | Avere la m. 
leggera, intervenire o giudicare con misura, senza 
infierire | Avere la m. pesante, intervenire o giu- 
dicare con severità eccessiva | (fie.) Mani di bur- 
ro, fiacche | Baciare le mani, la m., in atto di ri- 
verenza 0 di omaggio | (fig.) Col cuore in m., con 
tutta sincerità | (fig.) Avere il cuore in m., essere 
molto buono | Mettersi la m. sul cuore, sul petto, 
in atto di contrizione ò per sottolineare la propria 
buona fede | (fig.) Mettersi una m. sulla coscien- 
za, esaminare bene e onestamente la portata dei 
propri atti | Mettersi le mani nei capelli, per di- 
sperazione o dolore | Con m. posata, (fig.) con 
riflessione | Mordersi, mangiarsi lè mani, (fig.) 
sfogare la propria rabbia o ira | Per m. di gc., per 
mezzo o tramite di qċ. | Qg.) Mani mercenarie, 
di chi fa q.c. solo per denaro | (fig.) M. regia, 
ingerenza dell'autorità civile negli affari ecclesia- 
stici | M. morta, V, anche manòomorta | Avere le 
mani libere, (fig.) non essere vincolato da nulla 
| Avere le mani legate, (fig.) non poter agire li- 
beramente | Battere le mani, applaudire | Stropic- 
ciarsi, fregarsi le mani, in segno di contentezza, 
soddisfazione e sim, | Azione alla m. andar via 
alla m., nel rugby, manovra con scambi e passaggi 
di palla effettuati con le mani | Fallo di mani, nel 
calcio, quello che si ha quando un giocatore tocca 
il pallone con le mani o le braccia | Cie.) M. di 
Budda, di Fatima, gingillo a forma di piccola ma- 
no, usato come portafortuna. 2 Considerata come 
organo che prende, afferra, riceve, dà luogo a va- 
rie loc. | (fig.) Aver le mani rapaci, d'arpia, es- 
sere avido, avaro | (ffig.) Aver le mani fatte a un- 
cino, essere pronti a carpire, a rubare | Aver Je 
mani lunghe, (fig.) essere propenso al furto | Ave- 
re le mani pulite, (fig.) essere onesto | Mani pu- 
lite, (est.) detto di inchieste relative a episodi di 
corruzione | Aver q.c. nelle mani, (fig. ) possedere 
q.c. è poterne disporre | Aver tanto in m., (fig.) 
disporre di argomenti o prove valide | Dar di m. 
a q.c., afferrarla | A m., detto di oggetto portatile: 
lume, lampada a m. | Giocar di m., (fig.) truffare 
| Aver buono in m., (fig.) essere in vantaggio, in 
situazione favorevole | fAver tristo in m., trovarsi 
svantaggiati, a mal partito | Cambiar le carte in 
m. dare un altro senso al discorso | Restare a ma- 
ni vuote, (fie.) subire una delusione, perdere ciò 
che si desiderava | Mettere le mani su g.c., su QC., 
(fig.) impadronirsene | Merere le mani innanzi, 
(fig.) prevenire in qualche modo le situazioni 
sgradevoli o pericolose | Metter m. a q.c., affer- 
rarla, impugnarla | (/fie.) Lasciarsi attaccare, 
tappiccare, denaro alle mani, prenderne o guada- 
gname illecitamente | Esser lesto di m., abile nel 
rubare | Stendere la m., elemosinare | Venire per 
le mani, (fig, ) capitare | Occhio alle mani”, atten- 
zione al ladri! | Le mani a casa, ammonimento a 
chi non sta fermo con le mani e tocca ciò che non 
dovrebbe | Giù le mani”, esortazione che si rivol- 
ge, con varie sfumature di significato, a chi inten- 
de appropriarsi di cose non sue, a chi usa le mani 
con eccessiva audacia 0 maleducazione, a chi di- 
mostra intenzioni belliche di conquista su un certo 
territorio e sim. | Fare la m. morta, V. manomor- 
ta. 3 Considerata come organo che dà, dona, por- 
ge, da origine a varié loc. | Avere la m. larga o 
esser largo di m., (fig.) essere generoso | Avere 
la m. stretta © esser stretto di m., essere avaro | 
(fig.) Aver le mani bucate, essere spendaccione | 
(fig.) Esser largo di bocca e stretto di m., pro- 
mettere con facilità e non mantenere | (fig. ) Spar- 
gere a larga m., a piene mani, con abbondanza l 
Allargar la m., aprir le mani, dare con generosità 
| (fig. ) Buona m., la mancia | Lasciarsi uscire o 
sfuggire di m. q.c., trascurarla o perderla | Rice- 
vere g.c. da m. amica, da una persona amica | 
Ricevere da m. ignota, da persona sconosciuta | 
Andar per le mani di tutti, (fig.) essere divulgato 
| Metter m. alla borsa, al portafogli, prelevarne 
denari per donarli e sim. | Imporre le mani, be- 
nedire, consacrare. 4 Considerata come organo 
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che regge, guida, e sim., da luogo a numerose loc. 
\ Aver la m. fiacca, debole, (fig.) mancare della 
necessaria energia | Reggere con m. ferma, con 
energica decisione | (fig.) M. di ferro e guanto di 
velluto, energia nascosta sotto apparenza di dol- 
cezza | Portare in palma di m., (fig.) tenere in 
grande considerazione | Dare una m. a gc., aiu- 
tarlo | Tener le mani in capo a gc.. (fig.) proteg- 
gerlo | Mettere le mani in q.c (fig.) intervenirvi 
| Gie.) Tener m. a gc., appoggiarlo, favonrlo | Se 
Dio non ci mette le sue sante mani!, se Dio non 
interviene! 5 Considerata come organo che per- 
cuote, offende, punisce e sim. dà origine a nume- 
rose loc. | (fie.) Venire, correre alle mani, acca- 
pigliarsi | Menar le mani, percuotere | +Dar delle, 
nelle mani, battere una mano contro l'altra per 
sdegno e sim. | +Darsi delle mani nel volto, in 
segno di dolore | Dar di m., percuotere, colpire | 
Mettere le mani addosso a gc., picchiarlo | (fig. ) 
Aver le mani lunghe, arrivare lontano con la pro- 
pria potenza | Qg.) Avere il demonio alle mani, 
essere valorosissimo | Mani pesanti, di chi picchia 
sodo | A m. armata, con le armi in pugno | Ger- 
tare il sasso e nascondere la m., (fig.) fare il male 
e dissimulare | Calcare, gravare, caricare la m. 
su q.c., (fig.) eccedere o esagerare in q.c. | 7Con 
ogni m, (fig.) a tutta possa | Tener le mani, (fig.) 
frenarsi, contenersi | Fare man bassa, portar via 
tutto o fare una strage | Essere la lunga m. di ge.. 
agire più o meno nascostamente per conto d'altri 
| Gig.) La m. di Dio, si dice di ciò che appare 
come una punizione meritata e provvidenziale. 
6 Considerata come strumento di lavoro, dà luogo 
a varie loc, | A ma con le mani | Lavorato, fatto 
am., sì dice di ciò che è realizzato senza l'ausilio 
di macchine | Far q-e. di sua, di propria m., da 
solo | M. maestra, abilissima in un lavoro | Mani 
benedette, (fig.) che fanno ogni cosa con ottimi 
risultati | Qie.) Mani di fata, che sembrano pro- 
digiose per abilità e delicatezza | Aver buona m., 
riuscir bene in q.c. | Aver la m. a g£., esserne 
pratici, essere abili | Aver fra le mani g.c. 0 QC., 
(fig.) attendere a q.c., prendersi cura di qe. | Aver 
le mani in pasta, (fig.) essere introdotto in un am- 
biente e sim., e potervi manovrare liberamente | 
Dar di m., metter m. a g.c., imziarla | Giochi di 
m. di prestigio | Cavar le mani da q.c., (fig.) fi- 
nirla | Non cavar le mani da nulla, (fig.) non ri- 
uscire a concludere niente | (fig.) Far la m. a q.c., 
abituarvicisi | Menar le mani, (raro, fre.) lavorare 
con rapidità | Stare con le mani in m., tener le 
mani alla cintola, (fig.) starsene in ozio | M. d'o- 
pera, V. manodopera | (est.) Opera, fattura: og- 
getto di buona m. | (esr.) Stile: riconoscere la m. 
di un artista. 7 In relazione all'idea di vicinanza, 
prontezza, agevolezza, da origine a molte loc. | 
Con q.c. alla m., con q.c. di cui si può rapidamente 
e facilmente disporre | Denari alla m., in contanti 
| (fie.) Uomo alla m., affabile, cortese | Avere 
q.c. per, fra le mani, (fig.) esservi addentro, di- 
spomne e sim, | (fig.) fDare a m. un ufficio, con- 
ferirlo senza votazioni, concorsi e sim. | (fig.) 
TEssere alle mani, in trattative | Sorto m., furti- 
vamente | Fuori m., fuori di m., V. fuorimano | 
(fig.) Di antica ma di lunga data | (fig.) Di lunga 
m. da gran tempo. 8 (fîe.) Lato, parte: a m. de- 
stra, dritta; a m, sinistra, manca, mancina | Aver 
la m., essere sulla destra e quindi avere la prece- 
denza | Cedere la m,, dare la precedenza | Tenere 
la propria m., stare sul lato della strada stabilito 
dalle norme della circolazione stradale | Contro 
Ma V. contromano | Andare alla m., (fig.) secon- 
dare. 9 (fig.) Quantità di cose che può essere te- 
nuta con una mano | (mar.) M. di terzarolo, pie- 
gatura che si fa nella vela per ridurne la superficie 
quando il vento è molto forte: prendere una, due 
mani di terzaroli | Gruppo di persone: una m. di 
armati | (raro) Squadra di operai: scaricare q.c. 
a due, a più mani. 10 Complesso di caratteristiche 
di un filato, di un tessuto ò di fibre in fiocco, che 
si rivelano al tatto | Qie.) Qualità | Di bassa m., 
di umile condizione, di origine plebea | Di mezza 
m., mediocre. 11 (fie.) Forza, potere, autorità: la 
m, di Dio, della giustizia | M. forte, auto e (fig.) 
tpersona ardita o potente | Dar man forte a ge., 
aiutarlo, sostenerlo | Prendere la m., sfuggire al 
controllo, al comando | tAccortar le mani a uno, 
diminuirne il potere | Alla sua m., in suo potere 
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| Cadere nelle mani del nemico, in suo potere | 
Essere nelle mani di qc., sottoposti al suo arbitrio, 
alla sua volontà | A, in m. di ge., a, in mM. a gta 
al tempo in cui qe. era al potere, occupava. una 
carica pubblica e sim. 72 (fie.) Custodia: essere, 
trovarsi in mani sicure, in buone mani. 13 (fig.) 
Scrittura, carattere: riconoscere, contraffare la m. 
di ge; scrivere q.c. di propria m. | Avere una bel- 
la m., una bella calligrafia. 14 Nei giochi a carte, 
condizione di chi gioca per primo: essere dim. 
Periodo che va dal momento della distribuzione 
delle carte fino all'esaurimento delle stesse: esse- 
re alla seconda m. 15 (fig.) Ordine, serie: due, 
tre mani di trincee, reticolati, fortificazioni |Di 
m. in m., ordinatamente | A m. a m., man M., M. 
a Ma Successivamente, Via Via, a poco a poco, 
16 (fig.) Strato: dare una m. di vernice.a q.c. | 
Dar l'ultima m., (esta fig.) completare l'opera. 
17 (al pl., fam.) Manicure: fare le mani; farsi 
fare le mani || PROV. Una mano lava l'altra e tutte 
e due lavano il viso; gioco di mani gioco di vil- 
lani. || manàccia, pegg. | Żmanòccia, accr. | ma- 
nétta, dim. | manina, dim. (V.) | manino, dim. m. 
| manòna, accr. | manòne, acer, m. (V.) | ma- 
nuccia, manuzza, dim, 
manoòocchio e V. mannocchio. 


manodopera o mano d'opera [calco sul fr. 


main-d'œuvre] s. t. solo sing. 7 Complesso dei la- 
voratori spec. manuali di una data industria, di un 
certo settore, di un determinato Paese o regione: 
m. qualificata; carenza di m. 2 Costo del lavoro 
umano necessario per produrre un dato bene oser- 
VIZIO. 


manolèsta [comp. di mano e il f. di lesto] agg. 


inv.; anche s. m. e f. inv. e Che, chi è svelto a rubare. 

tmanolétto [dal lat. manuālis. V. manovale] s.m, 
e Garzone, valletto, 

manomesso part. pass. di manomettere; anche 
agg. @ Nei sign. del v, 

manometro [fr. manométre, comp. del gr. mands 
‘poco denso' e di -mètre ‘-metro'] s. m. è (fis.) Ap- 
parecchio che misura la pressione di un fluido: m. 
a colonna di liquido, a membrana. 

manométtere o (tosc.) maniméttere, spec. nel 
sign. 1 [lat. manumittere ‘affrancare', propriamente 
‘mandare via con la mano', comp. di manu ‘con la 
mano' e mittere ‘'mandar via' (V. mettere)] v. tr. 
(coniug. come mettere) 1 Cominciare a usare: m. la 
botte, i risparmi, 2 Alterare o modificare q.c. per 
utilità propria o d'altri, senza averne il diritto: m. 
le prove, i documenti; m. il senso delle parole | 
M. un-cassetto, un armadio, frugarvi o rovistarvi 
indebitamente | M. una lettera, aprirla senza es- 
servi autorizzati | (raro) tm. una città, saccheg- 
giarla | (raro) im. una persona, metterle le mani 
addosso. 3 Violare, ledere: m. i diritti di qc. 4 Nel 
diritto romano, liberare uno schiavo, 

manomissione o t'manumissiòne [lat. manu- 
missione(m), da manumissus. V, manomesso] s. 
f. 1 Atto, effetto del manomettere: la m. di un pli- 
co, di una prova, di un diritto, 2 Nel diritto ro- 
mano, liberazione dalla schiavitù, 

manomissòore [vc. dotta, lat. tardo manumissò- 
reim) da manumissus. V, manomesso] s.m. @ Nel 
diritto romano, chi manometteva uno schiavo. 

manomorta o (raro) mano mòrta [comp., nel 
sign. 1, di mano ‘possesso' e morta ‘rigida’, perché 
non poteva essere alienata; nel sign. 2 di mano, in 
senso proprio, e morta ‘inerte’] s. f. 1 (dir.) Con- 
dizione giuridicamente privilegiata per cui i beni 
appartenenti ad enti morali, spec. chiese o con- 
venti, non erano soggetti a imposte di successione 
ed erano inalienabili e inconvertibili | (est.) N 
complesso di tali beni | Diritto del feudatario di 
ereditare i possedimenti di un vassallo morto sen- 
za figli maschi. 2 Fare la m., su un mezzo pub- 
blico o sim., allungare la mano su ge. a scopo di 
eccitazione sessuale, approfittando dell’affolla- 
mento. 

manòne s. m. (f.-a) T Accr. di mano, 2 Uomo 
dalle mani grandi. 

manonéra o mano néra [comp. di mano e il f. 
di nero] s. f, e Ogni setta o associazione segreta, 
con finalità politiche o criminali, che operava in 
Europa tra la fine del XIX sec. e l’inizio del XX 
ed eracontraddistinta da un simbolo raffigurante 
una mano nera. 

manòpola [lat. tardo manùpula(m), var. di mani- 


pula(m), da manus ‘mano’; attraverso lo sp. ma- 
nopla (?)].s. f. 1 Parte delle antiche armature. in 
ferro, maglia di ferro o cuoio, che aveva la fun- 
zione di proteggere il braccio. 2 Risvolto della 
manica in abito o mantello: m. di pelliccia, di vel- 
luto, di seta | (raro) Mezza manica da scrivano 
| Particolare modello di guanto in cui solo il pol- 
lice è diviso dalle altre dita. 3 Rivestimento. in 
gomma, cuoio 0 altro materiale posto sull’impu- 
gnatura del manubrio di biciclette, motociclette e 
sim. 4 Su vari mezzi di trasporto, antichi. e. mo- 
derni, specie di lungo anello in cuoio, tessuto, me- 
talto-o plastica, sospeso al soffitto per sostenersi 
quando si viaggia in piedi | Striscia di cuoio 0 
altro materiale applicata all'impugnatura dei ba- 
stoncini da sci, 5 (gener. ) Pomello per la mano- 
vra di congegni, apparecchiature e sim.: girare la 
m.; la m. del televisore. 
manoscritto o ‘imanuscritto [lat manu 
seriptu(.m) ‘scritto a mano'] A agg. è Scritto a ma- 
no: documento m., portava in mano un rotolo di 
musica manoscritta (FOGAZZARO). B s.m: 1 Testo 
scritto a mano: un m. antico. 2 (est.) Opera au- 
tografa: compulsare un m. del Foscolo | In filo- 
logia, ogni codice scritto a mano risalente al pe- 
riodo anteriore all'invenzione della stampa. 
manoscrivere [ricavato da manoscritto] w. tr. 
(usato solo all'inf. e al part. pass.) e Scrivere a mano, 
scrivere di proprio pugno (anche ass.): me una 
domanda, un curriculum; si prega di m. 
manoso [da mano, perché soffice al tatto] agg. 
1 (tosc.) Morbido, soffice: panno m. 2 (fig.) 
tManeggevole, trattabile: molle son fatto ed umile 
e M. (ALFIERI). 
tmanotenéènte [comp. di mano e tenente (1)] 
s.m. ® Favoreggiatore, partigiano. 
tmanotenėnza s. f. e Manutenzione. 
manovalanza [da manovale] s. f. 1 Condizione, 
stato di manovale. 2 La categoria dei manovali | 
(gener.) Manodopera non specializzata. 3 Il la- 
voro di manovali | Il costo di tale lavoro. 
manovale o (raro) imanuale (1) [lat. manua- 
le(m), agg. di mānus 'mano'] A s.m.erarof, 1 Ope- 
raio non qualificato addetto a lavori di fatica spec. 
nel campo edilizio. 2 Chi, spec. in un gruppo or- 
ganizzato, svolge mansioni subordinate, di scarso 
impegno e rilievo. B agg. e tV. manuale (4). 
manovella [lat. parl. *manubélla(m), da manicu- 
la, dim. di manus ‘mano'] s. f. 1 Asta opportuna- 
mente sagomata, dotata di un attacco o di un'im- 
pugnatura che, inserita in un meccanismo, serve 
per azionarlo | Nelle vecchie macchine da presa, 
asta che serviva a mettere in moto la pellicola | 
Dare il primo giro di m., iniziare le riprese di un 
film. 2 ( mecc.) Albero a gomito che trasforma il 
moto rotatorio in moto rettilineo altemativo. 
manovellismo s. m. è Sistema meccanico arti- 
colato, costituito da biella, manovella, corsolo e 
guida, per la trasformazione di un moto rettilineo 
alternativo in moto rotatorio 0 viceversa, 
imanovile [lat. parl. *manuîle(m). per il classico 
manudleim). V. manuale] agg. e Maneggevole. 
manovra [fr. manosuvre, da manœuvrer ‘mano- 
vrare'] s.t. 1 Serie di operazioni, movimenti e sim. 
atti al conseguimento di un determinato risultato 
| Manovre di corda, nell’alpinismo, esercizi ese- 
guiti con una, due o anche tre corde quando il trat- 
to di parete da percorrere non è accessibile in ar- 
rampicate libere. 2 Complesso delle operazioni 
necessarie per far funzionare una macchina o una 
sua parte: il freddo rese impossibile la-m- | Va- 
riazione di velocità, direzione.o posizione che ne 
consegue, spec. in mezzi di trasporto. 3.(mar.) 
Uso pratico di vele, motore, cime, cavi e sim. per 
muovere e dirigere una nave o un'imbarcazione | 
Posto di m., che ogni marinaio deve raggiungere 
quando si mollano gli ormeggi, ci si ancora e sim. 
4 {mar spec. al pl.) Cavi, cime e sim. montati 
su una nave | Manovre dormienti, che sostengono 
e fissano l'alberatura, quali sartie e sim. | Mana- 
vre correnti, scorrevoli per alzare e orientare vele, 
quali drizze e sim. 5 Movimento di veicoli ferro- 
viari con inizio e termine nell’ambito della stazio- 
ne: treno in m. | Locomotiva da ma adibita a tale 
servizio. 6 (mil) Impiego e combinazione nel 
tempo e nello spazio delle forze e dei mezzi a di- 
sposizione per realizzare un determinato scopo 
tattico o strategico | Evoluzione di truppe | Gran- 


di manovre, esercitazioni a scopo addestrativo. 
7 (fig.) Insieme di iniziative coordinate allo sco- 
po di raggiungere un determinato fine: m. mone- 
taria, di bilancio | M. economica del Governo, 
(ass.) manovra, complesso di provvedimenti fi- 
scali e finanziari per migliorare il bilancio dello 
Stato: proteste contro la m. del Governo, 8 (fig.) 
Maneggio, raggiro: è stata una m. politica; accor- 
gersi in tempo delle manovre avversarie | M. di 

| borsa, per far rialzare o abbassare artificialmente 
i valori | M. di corridoio, atta a promuovere in 
una assemblea e sim. una decisione, agendo dietro 
le quinte. || manovrina, dim. 

mar agg. ® Che si può manovrare, che 
è atto alla manovra. 

manovrabilità s 1 e Qualità di ciò che è mano- 
vrabile. | 

tmanovramėnto s. m. e Modo € atto di mano- 
vrare. 

manovrante part pres. di manovrare; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. 

manovrare [fr. manoeuvrer, dal lat. mediev. ma- 
nuoperàre, comp. di manu'con la mano’ e operére] 
A vtr (io manòvro) 1 Far funzionare mediante le 
necessarie operazioni: m, un congegno, un mec- 
canismo. 2 (mil.) Far muovere unità e reparti in 
Operazioni 0 in esercitazioni per compiere deter- 
minati atti tattici 0 strategici. 3 (fig.) Far agire qe. 
a proprio piacimento: è un uomo privo di carat- 
tere e sì lascia m. da chiunque. B v. intr. (aus. ave- 
re) ® Compiere una o più manovre: con questo 
traffico è impossibile m.; la nave manovra per en- 
trare in porto; le truppe manovrano su un vasto 
fronte | (fig.) Tramare, brigare: sono mesi che 
manovrano per riuscire, 

manovrato part pass. di manovrare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Gioco m., nel calcio, quello 
che si svolge con continuità di passaggi offensivi 

ben impostati. 

manovratore A agg. (f. -trice) e Che manovra: 
esercito m. B s.m. è Chi esegue o dirige una ma- 
novra (anche fig. ) | M. del tram, guidatore | Nelle 
stazioni ferroviarie, addetto alla composizione e 
scomposizione dei treni. 

manovrièro o (raro) manovrière [tr. manoeu- 
vrier, da manoeuvrer ‘manovrare’] A agg 1 Che 
manovra bene, con abilità | Squadra manovriera, 
nel calcio, quella che gioca d'attacco, con azioni 
collettive ben impostate. 2 Che si manovra facil- 
mente. B sm. e (fig. ) Abile e astuto maneggione. 

manque /fr. māk/ [ve. fr.. dev. di manquer ‘man- 
care] s. m. inv. è Nel gioco della roulette, combi- 
‘nazione costituita dai primi diciotto numeri, esclu- 
so lo zero, su cui si può puntare. 

manritta e V, mandritta. 

manritto [comp. di manto) e (di)ritto] A s. m: è 
V. mandritto. B agg. e #Che adopera la mano di- 
ritta | (esr.) Che sta a “e | Orecchio m., destro 
| Cavallo m., posto a destra nella pariglia. 

manrovescio o tm , (pop.) marro- 
vescio [comp, di man(0) e rovescio] s.m. 1 Colpo 
di sciabola o spada dato da sinistra a destra, ri- 
spetto a chi maneggia l'arma. 2 Ceffone dato col 
rovescio della mano. sin. Schiaffo. 3 (raro, spec. 
al pl.) Colpi fitti e numerosi. 

man sàlva o mansalva [comp. di manio) e il f. 
di salvo] ve. @ Solo nella loc. avv. a man salva, 
liberamente, senza freno: rubare a man salva, 

mansàrda [fr. mansarde, dall'architetto F. Man- 
sard (1598-1668), che la ideò] s. t. T (arch. y Di- 

osizione particolare di tetto, ottenuta spezzando 
le falde in due parti a diversa pendenza, in modo 
da permettere l'utilizzazione del sottotetto come 
abitazione. 2 Correntemente, l'abitazione così ot- 
tenuta e il relativo tipo di finestra. 3 (autom. ) Và- 
no di piccola altezza dotato di cuccetta, posto so- 
pra la cabina di guida di un autocaravan, 

mansardato [da mansarda] agg. e Disposto a 

wda | Fornito di mansarda: attico m. 

im zza [da manso (2)] s.t. è Mansuetudine. 

liamalona: [da P. E. Mansfeld (1517-1604), il ge- 
nerale tedesco che lo avrebbe inventato (?)] s.m. 
© Cannoncino da campagna del sec. XVIII. 

tmansionare [da mansione] v. tr. e Assegnare 


mansionario. [vo. dotta, lat. tardo mansiona- 
riu(m), da mansio, genit. mansiònis ‘mansione’ 18 
um Ls Antico titolo di cappellano, con beneficio, ad- — 
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detto alla custodia di una chiesa, con obbligo di 
residenza. 2 Titolo dato sotto i Merovingi ai ma- 
rescialli di alloggio. 3 Elenco delle mansioni sta- 
bilite dal contratto dì lavoro per diverse categorie 
di dipendenti di aziende o di enti pubblici. 4 (dir.) 
Elenco delle mansioni che il lavoratore dipenden- 
të è tenuto a svolgere in base al proprio livello di 
inquadramento, 

mansionatico s. m. ipl. -ci) è In epoca medie- 
vale, tributo che il vassallo doveva pagare per l'al- 
loggio del signore, di passaggio sulle sue terre. 

tmansionato [propriamente part. pass. di tman- 
sionare] s. m. è Mansionario. 

mansione [vc, dotta, lat. mansiðneim) ‘dimora, 
sosta'. da manére rimanere’) s I. 7 Attribuzione 
di compiti, doveri, incarichi e sim.: svolgere le 
proprie mansioni. 2 (dir., spec. al pl.) Insieme 
delle attività per il cui svolgimento è assunto il 
lavoratore. 3 tLuogo dove si dimora | tFermata. 
4 +Indirizzo, recapito, 5 +Ricovero od ospedale 
dei pellegrini. 

tmanso (1) [lat mediev. mansu(m), da manére 
‘fimanere'] s. m. è Podere 

tmanso (2) [lat tardo ménsui mì, ricavato da 
mansuétui m) ‘mansueto'] agg. 7 Mite, mansueto: 
tigri aspri, orsi, lion diverran mansi (1 DE' MEDI 
ci). 2 Morbido, soffice. 

mansuefàre [lat mansuefàcere, comp. di man- 
sus ‘mansueto’ e f&cere ‘tare'] A v. tr. (coniug. come 
fare) 1 Rendere domestico e mansueto: m. ani- 
mali selvaggi | (esr.) Rendere docile, domo: sn. 
un popolo, un ragazzo ribelle | (lett. ) Rendere più 
mite, dolce: mansuefece, e raddolci l'acerba / vi- 
sta con atto placido e cortese (TASSO). 2 (fig.) 
Dominare, placare: m. l'ira, l'orgoglio. B v. intr 
pron, e divenire docile, mansueto. 

tmansuéescere [vc. dotta, lat. mansuéscere, 
propriamente ‘abituare alla mano', comp. di mànus 
‘mano’ e suéscere ‘abituare’, V. consueto] v. intr. è 
Divenire mansueto, 

mansuéto [vc. dotta, lat. mansuétu(m), da man- 
suéscere ‘trmansuescere’'] agg. 7 Di animale reso 
domestico e docile: fiera mansuera | ( est.) Di ani- 
male docile e innocuo per natura: agnello m. 2 Di 
persona mite e paziente: un uomo buono e m. | 
(raro) Benigno, favorevole: mostrarsi m. verso 
ge. J Che dimostra mansuetudine e mitezza: occhi 
mansueti, carattere, animo m. | (raro, fig.) In- 
verno m. mite | (raro) 7Di facile pendio: move 
dal colle, mansueta e dolce, | la schiena del bel 
monte (POLIZIANO ). || mansuetamente, avv 

mansuetudine [vc. dotta, lat. mansuetddi- 
neim), da mansuétus ‘mansueto’] s. f. è Docilità, 
mitezza: la m. dell'agnello; indi e m. e durezza ... 
| porto egualmente (PETRARCA), 

manta [sp. d'America manta, propriamente ‘man- 
tello, per l'aspetto] s. f. e Grande pesce dei Rai- 
formi, di forma romboidale appiattita, con pelle 
scabra nera superiormente e bianca sul ventre, che 
$i nutre di. plancton (Manta birostris). SIN. Razza 
comuta. 

tmantacare [da mantaco] v. intr. e Soffiare col 
mantice: Agnolo di altra parte mantacando dicea 
+ {SACCHETTI ), 

tmantaco e V. mantice. 

tmantadura [da (am)mantatura] s. 1. e Amman- 
to, abito, veste. 

tmantanéente e V. imantinente. 

fmantaàrro [ar mamtar] s.m. è Tabarro da pa- 
store;-un pastore nell'aspetto giovanissimo, av- 
volto in un m. (SANNAZARO ). 

mante e V. amante (2). 

“mante [dal gr. mantis ‘indovino'] secondo elemento 
è In parole composte, significa ‘indovino’; car- 
tomante, chiromante, ieromante, rabdomante. 

manteca [sp. manteca, 'burro', di origine 
preindeur.] s. f. 7 Composto omogeneo di sostanze 
grasse | Unguento, crema per capelli: capelli ri- 
tinti d'una quasi rosea orribile m. {PIRANDELLO ). 
2 (esr.) Composto di sostanze omogenee della 
consistenza di impiastro | (spreg,) Impiastro col- 
loso e appiccicaticcio. 3 Burrino. 4 (raro, fig.) 
Persona fiacca e inefficiente. 

mantecàre [da manteca] v. tr. (io mantéco, tu 
mantèchi) 1 Ridurre sostanze grasse allo stato di 
manteca. 2 (cuc.) Rendere pastose e cremose so- 
stanze alimentari. 


mantenere 


mantecato A part pass. di mantecare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Baccalà m., lessato, sbattuto 
è triturato con olio e sale, specialità della cucina 
veneta. B s. m. e Gelato molle e cremoso servito 
in coppa. 

mantella s.t. e Mantello, cappa femminile o mi- 
litare, || mantelletta, dim. (V.) | mantellina, dim, 
(V.). 

tmantellaàre (1 ) [da mantello] A v.tr. e Coprire 
col mantello. SiN. Ammantare. B v. rif. e Scusarsi, 
difendersi. 

mantellare (2) [da mantello, come ‘rivestimen- 
to'] agg. è (anat, biol.) Detto di struttura lamel- 
lare 0 comunque appiattita con apparenti funzioni 
di rivestimento. 

mantellata (1) [dal mantello che portavano] s. 
t. 1 (spec. al pl., pop.) Donne ascritte ai terzi or- 
dini mendicanti, le quali vivevano in comunità © 
nel secolo. 2 (al pl.) In alcune città, convento di 
tali terziarie 

mantellata (2) [da mantello nel sign. 4] s.f. è 
(idraul.) Opera, costruita in cemento armato o an- 
che con pertiche, grossi vimini e sim., predisposta 
per difendere le sponde di un corso d'acqua dal- 
l'erosione, 

mantelletta s. 1 7 Dim. di mantella. 2 Mantello 
corto che copre solo spalle e petto, 

mantelletto s m 1 Dim. di mantello. 2 Specie 
di nparo mobile, formato da panconi rivestiti di 
ferro è munito di ruote, un tempo usato dagli as- 
sedianti nei lavori di approccio per difendersi dal 
fuoco di fucileria degli assediati. 9 (mar.. spec. 
al pi.) Portelli e relativi battenti di chiusura | M. 
delle vele, batticoffa | M. delle gomene, paglietto. 

mantellina s.i. 7 Dim. di mantella. 2 Indumento 
un tempo in dotazione ai bersaglien e agli alpini. 
3 Intonaco interno del pozzo. SIN. Camicia. 

mantello [lat mantéllui m). di etim. incerta] s. m 
(pi. tmantèlla, t.) 1 Indumento, un tempo assai usa- 
to, indossato sopra tutti gli altri, ampio, senza ma- 
niche, affibbiato al collo, di lunghezza vana: m. 
di lana; m. foderato; m. a ruota | Avere m. a ogni 
acqua, essere pronto a ogni evenienza | Mutar m., 
(fig.) cambiare opinione | AT. rivolto, opinione 
mutata | Uomo da due mantelli o che ha doppio 
m.. che ha due facce, che è finto e ipocnta | (est.) 
Elegante soprabito femminile da pomeriggio. 
2 (fig.) Coltre: un m. di ghiaccio, di neve, di neb- 
bia. 3 (fig., raro) Falsa apparenza; farne di turti 
i colori sotto il m. della carità, della religione. 
4 In vane tecnologie, costruzione, struttura, invo- 
lucro che protegge, copre, nasconde ciò che è 
posto sotto | In un trapano radiale, il sostegno del 
braccio, girevole intorno a una colonna fissata al 
basamento della macchina. 5 (z00/.) Pelame di 
vario colore che riveste il corpo dei mammiferi: 
cavallo con il m. baio | Struttura formata da due 
pieghe che si dipartono dalla parte posteriore del 
corpo dei Brachiopodi, le quali con la loro faccia 
esterna secernono la conchiglia, 6 (geol. ) Involu- 
cro del globo terrestre compreso fra la crosta e il 
nucleo, tra 5-30 e 2900 km, costituito di silicati 
spec. di magnesio. = ILL. p. 818 SCIENZE DELLA TERRA 
ED ENERGIA. 7 (econ.) Titolo a reddito fisso privato 
delle cedole di futura scadenza. 8 M. d'Arlecchi- 
no, decorazione del boccascena consistente in una 
striscia orizzontale di stoffa, uguale a quella del 
sipario, posta subito dietro l'arco scenico || PROV. 
Il sarto fa il mantello secondo il panno, || mantel- 
laccio, pegg. | mantelletto, dim. (V.) | mantel- 
lino, dim. | mantellone, acer, | fmantellòtto, dim. 
| mantelluccio, dim. | mantellucciaccio, dim. 


mantenente (1) part pres. di mantenere; anche 


agg. @ Nei sign. del v 
fmantenénte (2) e V tmantinente. 


‘fmantenenza [da mantenente (1)] s.t. e Dife- 


sa, appoggio, favore. 


mantenére [lat. manu tenére ‘tenere con la ma- 


no'] A v. tr. (coniug. come tenere) 1 Far continuare 
a essere, far durare: m. in piedi un edificio peri- 
colante; m. in vita un malato; non saper m. la di- 
sciplina; il freddo mantiene intatti i cibi | Con- 
servare: m, il proprio posto, i collegamenti, l'a- 
micizia. 2 Fornire il necessario per vivere: m. la 


famiglia, la moglie | M. una donna, averla come 


amante | M. buona tavola, trattarsi bene. 3 Prov- 
vedere con mezzi adeguati al funzionamento, alla 
durata di q.c.: m. una scuola, un istituto, un ospe- 


mantenibile 


dale | M. un giornale, finanziarlo | Governare: m. 
il regno, la repubblica. 4 Proteggere, difendere: 
m. le posizioni, il dominio, il campo | Affermare, 
sostenere: m. le proprie ragioni. 5 Mandare a ef- 
fetto, tener fede a: m. la parola data, gli impegni 
assunti. B v. rifl 1 Alimentarsi, sostentarsi: lave- 
rare per mantenersi, non avere da mantenersi. 
2 Tenersi, serbarsi: mantenersi in forze; si man- 
tengono al governo con raggiri e pastette | YMan- 
tenersi sopra sé, governarsi da solo, C v, intr. pron. 
è Conservarsi, rimanere: il cambio del dollaro si 
mantiene alto; la bella stagione non si manterra 
a lungo. 

mantenibile agg e Che si può mantenere. 

manteniménto s.m. 7 Modo e atto del mante- 
nere: il m. della casa. 2 Alimento, sostentamento: 
provvedere al m. di una famiglia numerosa, non 
potea sostener la spesa per il m. di un ministro 
(SARPI). 3 Manutenzione: il m. della viabilità e 
degli edifici pubblici. 4 Conservazione: il m, delle 
istituzioni, delle usanze. 

mantenitòre s.m. (f. -trice) 7 Chi mantiene: m, 
della promessa, della parola; m. di donne. 2 { As- 
sertore, difensore: strenuo campione, e m. della 
dottrina aristotelica (GALILEI). 

mantenuta s.f. e (spreg.) Donna tenuta come 
amante da un uomo che, in cambio, provvede al 
suo mantenimento. 

mantenuto A part pass. di mantenere; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) @ Chi sì fa man- 
tenere dall amante. 

màntica [vc. dotta, gr. mantik (téchné) ‘arte di- 
vinatoria', da mantis ‘indovino', da avvicinare a mär- 
nesthai ‘essere furioso] s. f. è Scienza e tecnica 
divinatorie, che ricavano la conoscenza del futuro 
e della volontà del mondo divino dall'osservazio- 
ne dei segni di animali, fenomeni naturali, com- 
portamenti umani o animali e sim. 

mantice o tmantaco, tmantico (1) [lat. manti- 
ca(m) ‘bisaccia’, di etim, incerta] s.m. 7 Apparec- 
chio a otre, che aspira e manda fuori l'aria, usato 
un tempo per attivare il fuoco della fucina, per dar 
fiato a certi strumenti musicali e sim.: alzare e 
abbassare il m.; il m. dell'organo | Tirare il m., 
(fig.) istigare | Soffiare come un m., (fig.) ansi- 
mare, sbuffare | Alzare i mantici, (fig. ) far la spia. 
2 Copertura in pelle o altro materiale, di carrozza 
o automobile, alzabile o abbassabile a volonta | 
Parte dell'intercomunicante a forma di soffietto, a 
protezione del passaggio fra due carrozze ferro- 
viarie. || manticétto, dim. | manticino, dim. | 
manticione, acer. 

manticiàrio s. m. e Artigiano che fa e vende 
mantici. 

itmantico (1) e V. mantice. 

mantico (2) [vc. dotta, gr. mantikòs, da mantis 
‘indovino’, V. -mante] agg. (pl. m.-ci) e Che si ri- 
ferisce alla mantica. 

manticora o manticòra [vc. dotta, lat. manti- 

. chora(m), nom. mantichoras, dal gr. mantichéras, 
var. di martichoras, comp. del persiano martiya ‘uo- 
mo' e dell'avestico khwar'mangiare': cioè ‘mangia- 
tore d'uomini'] s. f. e Animale favoloso dell'India, 

mantide [dal gr. mantis ‘indovino’ (V. mantica), 
perché ha le zampe disposte come se fosse in at- 
teggiamento di preghiera] s. f. è Insetto predatore 
dei Mantoidei, con zampe anteriori dentellate 
molto sviluppate che tiene come in atto di pre- 
ghiera quando si irrigidisce in attesa della preda 
(Mantis religiosa). 

mantiglia [sp. mantilla, dim. di manta ‘scialle’. V. 
manto] s. f. T Sciarpa di merletto che si porta sul 
capo, tipica del costume femminile spagnolo. 
2 Mantellina femminile nera, in seta, che nel sec, 
XVIII copriva le spalle fino alla vita. 

mantiglio e V. amantiglio. 

mantile [lat. tardo mantle ‘salvietta, tovaglia’, per 
il classico mantéle, comp. di mànus ‘mano’ e tér- 
gere 'tergere'] s.m. 1 Tovaglia grossolana | Rozzo 
asciugamano | Tovagliolo. 2 Copricapo femmini- 
le dell'Italia meridionale, costituito da un rettan- 
golo di tela, con pizzo e ricami, ripiegato e fissato 
ai capelli con uno spillo. 3 (merid.) Grembiule: 
una veste nuova, a fiorami, protetta dal m. (PI 
RANDELLO). 

fmantinente o (raro) tmantanénte, jmante- 
nénte (2) [fr. maintenant. V. immantinente] avv. è 
Immantinente, subito. 
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mantissa [vc. dotta, lat. mantissa(m) ‘aggiunta, 
supplemento', di origine etrusca] s.f.@ ( mat.) Par- 
te decimale d'un logaritmo | Differenza fra un lo- 
garitmo e la sua caratteristica. 

manto (1) [lat. tardo mantu(m), da mantèllum 
‘mantello'] s. m. 7 Mantello lungo fino ai piedi, 
spesso in tessuto pregiato, ricamato, usato spec. 
da personaggi di altissima autorità in importanti 
cerimonie: m. reale, dogale | Deporre, rifiutare il 
m., (fig.) la dignità regale | +Mantello, cappa. 
2 Strato protettivo, contro le infiltrazioni d'acqua, 
di fogli bitumati, feltri, asfalto naturale | M. stra- 
dale, strato superficiale di usura della massicciata 
stradale costituito da pietrisco bitumato © catra- 
mato. 3 (fig.) Tutto ciò che avvolge, copre o si 
stende con uniformità: wn m. di verdura, d'erba, 
di neve. SIN. Coltre. 4 (arch.) Parte dell'armatura 
provvisoria di archi e volte, formata da travicelli 
o tavoloni. 5 (fie.) Ingannevole apparenza: ma- 
scherarsi col m. della carità; agire sotto il m. del- 
l'amicizia. 6 (fig.) Protezione, difesa: il m. della 
misericordia divina | (fig., lett.) Schermo: fa'm, 
del vero a la menzogna (TASSO). 7 (zool.) Man- 
tello, 

tmanto (2) [fr. maint, dalla sovrapposizione del 
lat. t&intus tanto e magnus 'grande'] agg. indef. e 
Molto: mante volte. 

Mantoidèi [vc. dotta, comp. del lat. scient. mantis 
‘mantide’ e di un deriv. di -cide] s. m. pl. e Nella 
tassonomia animale, ordine di Insetti alati, cattivi 
volatori, con il primo paio di zampe più robuste 
destinate alla cattura delle prede (Mantoidea) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale ordine. 

mantovana [f. sost. di mantovano] s.t. 1 Tavola 
o lastra sagomata posta sotto la grondaia per or- 
namento. 2 Fascia di tessuto che sovrasta la parte 
superiore di una tenda. 3 Torta tipica di Prato, con 
mandorle. 

mantovano o mantyano [lat. Mantuanu(m), da 
Mantua 'Mantova’] A agg. è Di, relativo a, Man- 
tova | M poeta m., la musa mantovana, (per 
anton.) Virgilio. B s.m. (f.-@) e Abitante, nativo 
di Mantova. 

mantra [vc. sans.. propr. ‘strumento del pensiero', 
der. di man- ‘pensare’, col suff. -tra, che ha valore 
strumentale] s. m. inv. 7 Inno o preghiera vedica. 
2 Formula magica o mistica usata per devozione 
nell’Induismo popolare e in alcune forme di Bud- 
dismo. 

tmantrugiaménto s.m. è Modo e atto del man- 
trugiare. 

mantrugiàre [lat. mānu trusāre ‘spingere con la 
mano': trussre è ints. di trūdere ‘spingere'] v. tr. (io 
manirùgio) ® (pop., tosc.) Strapazzare con le 
mani. ; 

mantuyàno e V. mantovano. 

manuàle (1) o (pop.) tmanovàle [vc. dotta, lat. 
manuāle{ m), agg. di ménus 'mano'] A agg. e Del- 
le mani, fatto con le mani: una spelonca vecchis- 
sima e grande, ... da m. artificio cavata nel duro 
monte (SANNAZARO) | Che si aziona manualmen- 
te: comando m. | Arti manuali, i mestieri | Lavoro 
m., prestazione lavorativa che richiede prevalen- 
temente l'uso di facoltà fisiche. || manualmente, 
avv. Con mano, a mano, B s.m. è tV. manovale. 

manuale (2) [da manuale (1), in quanto ‘libro a 
portata di mano'] s.m. 7 Volume di agevole con- 
sultazione in cui sono compendiate le nozioni fon- 
damentali di una determinata disciplina: un m. di 
filosofia, di storia, di diritto civile | Da m., detto 
di ciò che è perfetto nel suo genere: un caso da 
m.; sfoggia un gioco da m. 2 Tastiera dell'organo. 
|| manualétto, dim. | manualino, dim. 

manualista [comp. di manuale (2) e -ista] s: m. 
e f (pl. m. -i) @ Compilatore di manuali (spec. 
spreg.). 

manualistica [f. sost. dell'agg. manualistico] s. t. 
è Insieme dei manuali di una determinata disci- 
plina o di una determinata epoca: la m. informa- 
tica; la m. medievale. 

manualistico agg. (pi. m. -ci) e Di, da manuale 
| Cultura manualistica, che sì limita ai principi 
fondamentali, senza approfondire. 

manualità [da manuale (1)] s. f. 1 Carattere o 
qualità manuale | Abilità nell'usare le mani: svi- 
luppare la m. dei bambini. 2 (raro) Lavoro ma- 
nuale. 

manualizzare [comp. di manuale (1) e -izzare] 


v.tr. 7 Rendere utilizzabile, manovrabile o esegui- 
bile a mano: m. il montaggio dei pezzi; m. l'im- 
piego di una macchina. CONTA. Meccamzzare. 
2 Compendiare q.c. in un manuale per facilitarne 
l'apprendimento: m. la chimica, la fisica. 

manualizzazione [da manualizzare] s.f. @ At- 
to, effetto del manualizzare. 

manubaléstro [lat. tardo manuballista(m) ‘bale- 
stra a mano’, comp. di m&nus ‘mano’ e ballista 'ba- 
lestra'] s. m. e Balestra a mano. 

manubalista o manuballista [V. manubalestro] 
sf. © Manubalestro., 

manubrio [vc. dotta, lat. mangdbru(m), da manus 
‘mano’) s.m. 7 Manico, impugnatura, sporgenza e 
sim., che permette alla mano che lo afferra di ma- 
novrare e dirigere il congegno cui è applicato. 
2 Nella bicicletta e nella motocicletta, tubo me- 
tallico opportunamente piegato con impugnatura 
alle due estremità, che comanda la ruota anteriore 
direttrice e sul quale sono alcuni dispositivi. = ILL. 
p. 1745 TRASPORTI. 3 Piccolo attrezzo ginnico del 
peso massimo di 5 kilogrammi, da sollevarsi con 
una sola mano. = ILL. p. 1281 SPORT. 4 (anat.) M. 
sternale, parte superiore, prossimale dello sterno, 
articolata con le clavicole. 5 (zool. ) Parte del cor- 
po delle meduse che si estende a guisa di manico 
al di sotto dell'ombrello. 6 (bor) Cellula allun- 
gata al centro degli scudetti dell'anteridio nelle al- 
ghe Caracee. 

tfmanucare [forma merid. di +manducare] v. tr. è 
Mangiare. 

fmanucodiata [sp. manucodiata, di origine in- 
domalese] s. f. è (z00/.) Uccello del paradiso. 

imanuducere [vc. dotta, lat. mànu dūcere ‘con- 
durre per mano'] v. tr. e Condurre per mano. 

manufacturing /ing!. menju'fektforig/ [ve. 
ingl., da to manufacture ‘produrre, fabbricare, con- 
fezionare', da manufacture ‘manifattura’ ] s. m. inv. 
è (org. az.) Ogni forma di attività industriale in 
genere, 

manufatto [lat. mänu faciu(m) ‘fatto a mano'] 
A agg. è Fatto o confezionato a mano: prodotti 
manufatti, B s.m. 1 Articolo lavorato a mano, pro- 
dotto di manifattura: importare materie prime ed 
esportare manufatti. 2 (est.) Ogni opera stradale, 
muraria, idraulica e sim. eseguita mediante lavoro 
umano. 

manùl [prob. vc. chirghisa] s. m. è Gatto selvatico 
dell'Asia centrale, con folta pelliccia grigia a 
striature trasversali (Felis manul). 

manulateralità [comp. del lat. mànu(s) ‘mano’ 
e dell'it. laterale] s. f. è Uso preferenziale, sponta- 
neo o appreso, di una delle due mani, a cui corri- 
sponde una differenza di abilità. 

manu militari //ar. ‘manu mili'tari/ [loc. del lat. 
cancelleresco, propr. ‘con azione (mano) militare' ] 
loc. avv, è Con l'uso delle armi, con la forza. 

imanumissiòne e V. manomissione. 

tmanuscritto e V. manoscritto. 

tmanustrupaziòne [comp. dal lat. manus ‘ma- 
no' e stuprare] s.f. è Masturbazione. 

tmanutenére [V. mantenere] v. tr. e Condurre 
per mano | (fig.) Guidare, ammaestrare, 

manutèngolo [da manutenere] s.m. (f. -a) è 
Chi tiene mano a furti e azioni illecite di altri, por- 
gendo loro aiuto e appoggi | (esr.) Mezzano d'a- 
mori, spec. illeciti. 

manutenibilità [ingl. maintainability (da main- 
tainable ‘mantenibile’), adattato su manutenzione] 
s.f. è (recnol.) Grandezza probabilistica che espri- 
me il tempo mediamente necessario per riparare i 
guasti di una macchina o di un impianto. 

manutentivo agg. è Relativo alla manutenzione: 
spesa manutentiva. 

manutentore [da }manutenere] s. m. (f. -trice ) 
è Chi si occupa della manutenzione di q.c. 

manutenzione [da tmanutenere] s.t. 1 Atto, ef- 
fetto del mantenere q.c. efficiente e in buono sta- 
to: la m. dell'autostrada, dei macchinari; spese di 
m. | M. ordinaria, intervento edilizio sulla finitura 
degli edifici e sugli impianti tecnologici esistenti 
| M. straordinaria, per rinnovare e sostituire parti 
anche strutturali. 2 (dir.) Azione di m., che spetta 
al possessore contro coloro che lo molestano nel 
possesso di un diritto reale su un immobile o sopra 
una universalità di mobili. 3 +Adempimento di 
promessa. 

manutéergio [vc. dotta, lat manutèrgiu(m), comp. 


ì Geni 


di manus ‘mano’ e tèrgere ‘asciugare’'] s.m e Pic- 

colo panno di tela con cui il sacerdote si asciuga 

le mani durante la messa, dopo l’offertorio. 
tmanza (1) e V. tamanza. 

manza (2) [V. manzo] s. f è Bovino di sesso 
femminile di età compresa tra uno e tre anni, che 
non abbia partorito 0 che non si trovi oltre il sesto 
mese di gravidanza. || manzetta, dim. (V.). 

manzaniglio [sp. manzanillo, da manzana ‘me- 
la’. V. mancinella] $. m. è (bor.) Mancinella. 

manzanilla /sp. manda'nika/ [sp., propriamente 
‘camomilla’ (per il colore? ), V. manzaniglio] s. f. inv. 
è Tipo di sherry prodotto nell’ Andalusia, di colo- 
re giallo, leggermente aromatico. 

manzetta s. í. f Dim. di manza. 2 Giovane manza 
non ancora montata o fecondata. 

-manzia [lai -mantîa( m), di origine gr. ( -mantéia, 
da mantis ‘indovino, profeta', di base indeur.)] se- 
condo elemento @ In parole composte, significa 

I razor ‘pratica del predire': cartoman 


op vA di AEPS E m. if. -a (V.)) 
T Bovino di sesso maschile, castrato e di età com- 
presa tra uno e quattro anni | (est. ) Carne macel- 
lata di tale bovino | ( est.) Vivanda di tale came. 
2 (raro, fig.) Persona grossa e goffa. 

ma o manzolaro [da manzo] s.m. e Ad- 
detto all'allevamento dei bovini, in Lombardia. 

manzoniano A agg è Di Alessandro Manzoni 
(1785-1873): ironia manzoniana; rimembranze 
manzoniane | Teoria manzoniana, dell'unità della 
lingua italiana conformata all'uso delle persone 
colte di Firenze, B s.m. (f. -2) e Seguace del Man- 
zoni, della sua teoria linguistica. 

manzonismo s.m. 7 imitazione dello stile let- 
terario del Manzoni. 2 Teoria linguistica del Man- 
zoni per cui il fiorentino parlato dalle persone col- 
te era da scegliere come modello di lingua nazio- 
nale italiana. 

manzonista s.m.ef. (pl.m. -;) @ (letter) Studio- 
so, conoscitore della vita e delle opere di Alessan- 
dro Manzoni. 

tmanzuoòola [da amanza (?)] s.t. e Sgarbo, di- 


mao (1) vc. onomat] inter. € Riproduce il mia- 
golio del gatto, 

mao (2) [da mao (1)] s m. inv è Nel linguaggio 
infantile, gatto, micio. 

maoismo s. m. è I] pensiero e la pratica politica 
ispirati alle teorie marxiste di Mao-Ze-Dong 
(1893-1976). 

maoista A agg (pi m. -i) è Proprio del pensiero 
e della politica di Mao-Ze-Dong. B s.m. ef. e Se- 
guace, sostenitore del maoismo. 

maoistico agg. (pl. m. -ci) e Relativo al maoismo 
o ai maoisti. 

maomettanésimo s. m e Maomettismo. 

maomettano A agg 7 Di, relativo a, Maometto 
(570-632): religione maomettana. 2 tLussurioso. 
B s.m. (f. -a) 7 Seguace, sostenitore della religio- 
ne musulmana. 2 (fig.) tPersona lussuriosa. 

maomettismo s. m. è Religione predicata agli 

“Arabi dal profeta Maometto. sin. Islamismo, mu- 
sulmanesimo. r 

maónā (1) [ar maton ‘vaso'] sf. e Nave turca 

“del sec. XVI da trasporto o da guerra, a tre alberi 
| Battello di circa trenta tonnellate a una vela per 
piccolo cabotaggio | Grossa lancia o chiatta, ado- 
perata nei porti. 

maòna (2) [ar. maùna' ‘assistenza riconfortan- 
te'] s.f. e Compagnia, associazione medievale per 
grandi imprese commerciali nelle città o repubbli- 
che marinare. 

maònia [dal n. del botanico statunitense B. Mac 
Mahon] s:t. e Arbusto sempreverde delle Berbe- 
ridacee, proprio dell’ America sett, con foglioline 
dentate e spinose ai margini, coltivato a scopo or- 
namentale (Mahonia aquifolium).. 

mari o maori [vc. indigena della Nuova Zelanda: 
‘del tipo comune (rispetto agli stranieriy] A s. m. e 
fe Appartenente a una popolazione di razza po- 
linesiana, pri della Nuova Zelanda. B s.m. 
solo sing. el ingua polinesiana parlata nella Nuova 

da. © enon guerriero m. | 

màpo [comp. di ma(ndarino) e po(mpelmo)] s. m. 
š Frutto ottenuto dall'incrocio di un mandarino e 
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mappa (1) [lat. mäppaim). di origine preindeur.] 
sf. T+Salvietta, tovaglivoto. 2 Panno di lana usa- 
to dalle contadine di paesi montani per proteggere 
il capo dal freddo. 3 +Bandella. 

mappa (2) [da mappaimondo)] s.t. 1 Rappre- 
sentazione cartografica molto dettagliata di un ter- 
ritorio rurale con scala compresa fra 1:500 e 
1:5 000 | M. catastale, rappresentazione cartogra- 
fica a grande scala delle singole proprietà fondia- 
rie con indicazione dei particolari topografici | 
(biol) M. cromosomica, sequenza lineare di geni 
associati lungo un cromosoma | (est. ) Carta geo- 
grafica. 2 (fig.) Rappresentazione schematica di 
una data situazione: la m. del terrorismo in Italia. 
3 (tecnol.) La palettina con gli scontri applicata 
all'estremità di una chiave a cannello e destinata 
a essere insenta nella toppa di una serratura, per 
azionarla. 4 (mar. ) Applicazione. 

mappale A agg è Relativo alla mappa catastale 
particella, numero m. B s. m è Nel linguaggio 
notarile, mappa catastale. 

mappaluna [comp. di mappa (2) e luna. sul mo- 
dello di mappamondo] s. 1 è Rappresentazione 
grafica piana della superficie lunare. 

mappamondo [lat mediev. mappa(m) mondi 
‘mappa del mondo', da mappa ‘mappa (1)]sm 
1 Rappresentazione grafica piana di tutta la su- 
perficie terrestre in due emisferi ottenuti con pro- 
lezioni prospettiche, scala da 1:20 milioni a 1:100 
milioni. 2 Globo girevole su cùi è riprodotta la 
superficie terrestre | Af. celeste, globo su cui è ri- 
prodotta la sfera celeste con le sue costellazioni. 
3 (fie., fam., scherz.) Deretano. 

mappare [calco sull'ingl. to map ‘tracciare una 
mappa']v.tr. 1 (biol.) In genetica, localizzare un 
gene all'interno di un cromosoma. 2 (astron., 
geogr.) Rilevare dati relativi a fenomeni astrono- 
mici o geografici e redigerne la rappresentazione 
cartografica, 

mappatella [vc. nap.. dim. di mappata ‘involto, fa- 
gotto', da mappa (1) ‘tovagliolo, panno'] s. f. è 
(merid.) Piccolo involto, fagottino | Involto fatto 
con un tovagliolo, uno strofinaccio e sim. conte- 
nente il pasto di operai o contadini, la merenda di 
gitanti e sim. 

mappatòre s.m. il. -irice) e Chi disegna mappe 
| Cartografo. 

mappatura [da mappare] s. t. 1 Preparazione di 
una mappa. 2 (bio/.) In genetica, costruzione di 
una mappa cromosomica 0 genetica: la m. del ge- 
MOME MME. 

maquette /fr. ma'ket/ [fr., dall'it. macchietta, dim. 
di macchia (1)] s.t. inv. e Realizzazione grafica di 
un annuncio pubblicitario | Modello preliminare 
in scala ridotta di una scultura. 

maquillage /fr. maki‘jaz/[da maquiller ‘truccare' 
(precedentemente ‘lavorare’'), dall'ant. piccardo 
makier ‘fare’, dal medio ol. maken ‘fare’, di origine 
germ.] s. m. inv. e Trucco del volto | M. forogra- 
fico, quello adatto alle caratteristiche del materiale 
sensibile adoperato per la presa | (esr. ) Dissimu- 
lazione, mediante particolari accorgimenti o effet- 
ti, della realtà, di fatti, eventi o situazioni. 

maquis /fr. ma'ki/ [vc. fr., propriamente ‘macchia 
(27, dal corso macchia] s.m. inv. e Organizzazione 
partigiana francese nella seconda guerra mondiale 
| (est.) Aderente a tale organizzazione. 

marà [vc. dell'America del Sud] s. m. inv. è Rodi- 
tore della famiglia dei Cavidi con lunghe orecchie, 
coda brevissima, morbida pelliccia, che vive nei 
prati dell'Argentina ed è velocissimo nella corsa 
{i Dolichotis australis). 

marabottino [stessa etim. di maravedì] s. m. è 
(mumism.) Maravedì. 

marabotto [etim, incerta] s. m. @ (mar.) La mi- 
nore delle tre vele latine dell'albero di maestra 
nelle galere | Grande m., la vela maggiore della 
galea. 

marabù (1) [per la serietà del portamento che 
ricorda quello di un marabut] s. m. 1 Uccello dei 
Ciconiformi, asiatico e africano, con capo e collo 
nudo, leggerissime candide penne sulla coda, che 
si nutre di rifiuti (Leproptilos crumeniferus). 
2 (est.) Vaporose piume di tale uccello, usate per 
guarnire abiti e cappelli femminili: mantello guar- 
nito di m. 

marabù (2) [fr. marabout 'marabù (1)', poi ‘piu- 
ma della coda di marabù', per analogia "organzino 


marasmo 


molto fine'] s. m. e Tessuto fabbricato con seta ri- 
gida. 

marabut o marabuto, marabutto [fr. marabout. 
dal port. marabuto, dall'ar, murabit ‘addetto alla 
guardia di un posto di frontiera’, poi ‘etemita'] s. m. 
T Combattente della guerra santa, nell'Islam | 
(est.) Santone, asceta, eremita. 2 (esr. ) La tomba 
ove un marabut è seppellito. 

marabuttaggio [da marabù (2)] s. m. è (fess.) 
Speciale torsione che si fa subire alla seta per far- 
ne crespo, 

marabutto e V. marabut. 

maraca /sp. ma'raka/ [port. maraca, v. di origine 
tupi] s. t inv. e Strumento di origine sudamericana, 
costituito da una zucca vuota o da una sfera di 
legno, nempita di semi secchi 0 di piccole pietre, 
che viene agitata nitmicamente. = ILL. musica. 

maracàia [sp. maracajs, dal guarani maracaya] 
s m. © (z00/.) Marguai. 

marachella [ebr. meraggéi ‘esploratore, spia'] s. 
|. è Bricconata o marioleria fatta di nascosto: ha 
combinato una grossa mi. | Far la m., la spia. 
SIN, Birbonata, gherminella. 

maracujá /port. maraku'za/ [dal tupe maracuyá] 
s. t. inv. è {(bor.) Granadigha 

maragià o (raro) maragia s. m. e Adattamento 
di maharajah (V.). 

maramaglia e V. marmaglia (1). 

maramaldeggiåre [comp. di maramaldto) e 
-«@ggiare] v. intr. (io maramaldéggio; aus. avere ) è 
Fare il maramaldo. 

maramaldo [dai n. di F. Maramaldo che nel 1530 
uccise a Gavinana F. Ferrucci, ferito e impossibili- 
tato a difendersi] s. m e Persona malvagia e pre- 
potente che infierisce sui vinti è gli inermi. 

maramao è V. marame. 

marame [provz. mairam, dal lat parl, “matarnā- 
mein), da malēria] s.m. 1 Accozzaglia di cose 
buttate alla rinfusa: sur una fratia ... | un corre- 
dino ride in quel m. (PASCOLI). 2 (fig.) tTrappo- 
lerna. 

marameo o (raro) maramao [ve. onomat. che 
imita il miagolare del gatto] inter. e Esprime scher- 
no e derisione ed è spesso accompagnato da gesti 
scherzosi, spec. da quello che consiste nell’appog- 
giare il pollice della mano destra aperta sulla pun- 
ta del naso ripiegando poi rapidamente e. in suc- 
cessione le dita | Fare m., compiere tale gesto. 

marana è V. marrana. 

marangóne (1) [dal lat. mérgus ‘smergo'] s. m. 
è (zool. Cormorano. 

marangóne (2) [da marangone 'smergo', che si 
tuffa per prendere i pesci] s. m. 7 tPalombaro. 
2 (dial.) Falegname, carpentiere | Mobiliere. 

marano o marrano (2) [etim. incerta] s.m. e Na- 
ve mercantile in uso nel Mediterraneo dal XV al 
XVI secolo. 

Marantacee [chiamate così in onore del botanico 
B. Maranta (1500-1571 )] s. f. pl. e Nella tassono- 
mia vegetale, famiglia di piante monocotiledoni 
delle Scitaminee tropicali omamentali o comme- 
stibili ( Marantaceae) | (al sing. -a ) Ogni indivi- 
duo appartenente a tale famiglia. 

marantico [gr. marantikés 'logorante’, da avvici- 
nare a marasmos (V. marasma)] agg. (pl. m. -ci ) © 
(med.) Di, relativo a, marasma: stato m. 

marasca o amaràsca [da amaro] s.f, € Il frutto 
del marasco, 

maraschino o tamaraschino [da marasca] s. 
m. è Liquore di ciliegie, con alto contenuto di zuc- 
chero, originario della Dalmazia, 

marasco o amaraàsco [V. marasca] s. m. (pl. 
-schi) 1 Varietà coltivata del visciolo con frutti a 
polpa acidula (Prunus cerasus var. marasca). 
2 Vino di marasche. 

marasma o (raro) marasmo [gr. marasmos 
‘consunzione’, da marainein ‘consumare’] s. m. (pi. 
-1) 1 (med.) Decadimento generale delle funzioni 
dell'organismo per malattia o per vecchiaia: m. 
senile. 2 (fig.) Grave decadenza e disordine di 
istituzioni, ordini e sim. 3 (fig. ) Confusione, caos. 

marasmio [dal gr. marasmos ‘consunzione’ (V. 
marasma), perché il cappello, quando si secca, si 
restringe senza marcire] $. m. e Fungo delle Aga- 
ricacte con corpo fruttifero tenace, coriaceo e 
commestibile o, nelle zone tropicali, parassita 
spec. delle piante di cacao (Marasmius). 

maràsmo e V. marasma. 


marasso 


marasso [lat. matari(m) ‘lancia, giavellotto’, di ori- 
gine gallica] s. m. @ Vipera europea con muso di- 
ritto, di colore molto variabile, a vasta distribu- 
zione geografica ( Vipera berus). 

maratona [dal n, della città di Maratona, in Attica, 
dalla quale il messaggero Filippide corse senza so- 
sta alla volta di Atene (dove morì subito dopo stre- 
mato dalla fatica) per annunziare la vittoria di Mil- 
ziade sui Persiani, nel 490 a.C.] s.f. T Gara olim- 
pica di corsa a piedi su strada, sulla distanza di 
poco più di quarantadue kilometri. 2 (est. ) Cam- 
minata lunga, affrettata e faticosa. I (est.) Gara 
di resistenza: una m. di ballo. 4 (fig.) Opera o 
attività in genere che richiede lunga e faticosa ap- 
plicazione. || maratonina, dim. (V.). 

maratonéèta s.m. «af. (pi m.-i) e Atleta che corre 
nella maratona. 

maratonina s.f. 1 Dim. di maratona. 2 Gara di 
corsa su strada disputata sulla distanza sia di venti 
che di trenta kilometri. 

maràtto o maharatto A agg. e Della, relativo al- 
la, popolazione indiana dei Maratti. B s.m. @ Chi 
appartiene alla popolazione dei Maratti, 

tmaravalle o }maravalde [dal lat. eccl. dies mã- 
gna ëi amara välde ‘giorno grande e amanssimo', 
riferito al giorno del giudizio] s. f. è (pop., tosc.) 
Solo nella loc. andare a m., morre. 

maravedì o maravedino [ar. marabiti ‘della di- 
nastia cordovana degli Almoravidi, che la coniaro- 
no] s.m. è Moneta d'oro araba della Spagna, imi- 
tata dai re cristiani spagnoli e portoghesi nei secc. 
XII e XIII. sin. Marabottino. 

maraviglia e deriv. e V, meraviglia e deriv, 

imarazzo [etim. incerta] s.m. e Acquitrino, 

tmarazzóso agg. ® Pieno di marazzi. SIN. Palu- 
doso. 

marc’ /martf/ è V. marse’. 

marca (1) [germ. marka ‘segno'] s.t. 7 Bollo, ci- 
fra od altro segno stampato, applicato o impresso 
su q.c. per farne riconoscere la qualita, l'apparte- 
nenza, l'origine, il prezzo, o altri elementi carat- 
teristici: imprimere la m. sul bestiame, sui pezzi 
di una macchina, su un tessuto | Una m. sul volto, 
una cicatrice | M. tipografica, sigla, stemma o im- 
presa di un tipografo, posti sul frontespizio di un 
libro o sull'ultima pagina stampata | M. da bollo, 
tagliando emesso dallo Stato, di carta filigranata, 
che si applica su cambiali, ricevute o documenti 
a prova del pagamento della relativa tassa | M. 
assicurativa, bollo che, un tempo, attestava l'av- 
venuto pagamento di contributi assicurativi | M. 
di bordo libero, linea sul fianco delle navi mer- 
cantili che segna la massima Immersione consen- 
tita dalle leggi marittime. 2 Correntemente, mar- 
chio di fabbrica | (est.) La ditta, l'azienda, lim- 
presa da tale marchio rappresentata: le migliori 
marche nazionali | Di m., di eran m, d'alta m., 
si dice del prodotto di un'impresa nota e qualifi- 
cata. 3 Contrassegno che attribuisce a chi lo pos- 
siede il diritto di ritirare oggetti depositati in un 
certo luogo: he perduto la m. del guardaroba. 
4 (fig.) Carattere, impronta; accento di pretta m. 
veneta. 5 Contrassegno, indizio, segno, || mar- 
chétta, dim. (V.). 

marca (2) [germ. marka ‘segno {di confine)'] s. 
f.e Nell'impero carolingio, regione di confine: la 
m. trevigiana. 

marcaggio [da marcare] s.m. 7 (cine) Apposi- 
zione di segni all’inizio di ogni negativo di ripresa 
sonora in modo da renderne possibile l'individua- 
zione nelle successive operazioni di montaggio. 
2 (tel.) Particolare procedimento di commutazia- 
ne automatica, in cui i segnali di selezione non 
comandano direttamente i selettori, ma sono rice- 
vuti da un organo che predispone la selezione. 

tmarcagione [da marcare] s. f. e Operazione 
del mettere il marchio. 

marcamento s.m. e Nel calcio e sim., azione di 
controllo di un avversario o di una zona del 
campo. 

marcantònio [dal nome del personaggio storico 
Marco Antonio, rappresentato grande e grosso] s. 
m, (f. -a) e Persona grossa e robusta, di aspetto 
florido: un pezzo di m. 

marcapézzi [comp. di marcaire) e il pl. di pezzo] 
s.m.ef e Addetto ‘alla marcatura di prodotti in- 
dustriali. 

marcapiano [comp. di marca(re) e piano (2)] s. 
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m. è (edil.) Striscia o leggera cornice che all'e- 
sterno di una casa segna il livello dei vari piani. 

marcapunto o marcapunti [comp. di marca( re) 
e punto (7)] s.m. ® Strumento da calzolaio, costi- 
tuito da una rotellina dentata che segna sul cuoio 
delle scarpe dove si devono dare 1 punti. 


marcare [da marca (1)] A v. tr. (io marco, tu 


màrchi) 1 Contrassegnare con una marca q.c.: m. 
la biancheria, un cavallo, un bue, un lingotto d'o- 
ro | (raro, lett.) Lasciare un'impronta: ci rinve- 
niamo d m. la terra | con questo corpo | che ora 
troppo ci pesa (UNGARETTI ). 2 (fig.) Far spiccare 
più intensamente: m. una linea, un- suono. 
3 (chim.) Aggiungere a una sostanza un compo- 
sto chimico facilmente riconoscibile oppure un 
tracciante radioattivo, spec, per distinguere una 
partita di prodotto da un'altra o per individuare 
determinati tessuti biologici, cellule o loro parti. 
4 Nel calcio, segnare un punto a proprio favore: 
il giocatore ha marcato; m. un goal | M. un av- 
versario, una zona, effettuare su di essa un'azione 
di controllo, 5 M. visita, nel gergo militare, darsi 
malato, chiedere visita medica. 8 (fie.) +Rimar- 
care. B v. intr. (aus. essere) è +Confinare. 


marcasite o marcassite [ar. margasita, di origi- 


ne persiana] s. f. è (miner.) Solfuro di ferro in 
cristalli prismatici o tabulari dalla lucentezza me- 
tallica e dal colore giallo chiaro. 

marcatèmpo [comp. di marca( re) e tempo] A s. 
m. inv. 7 Chi è addetto alla misurazione dei tempi 
di una lavorazione industriale. 2 (recnol.) Dispo- 
sitivo che segna intervalli di tempo noti sul nastro 
o sul disco di uno strumento registratore, B anche 
agg. inv.: orologio m., V. orologio. 

marcato part, pass. di marcare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Rilevato, ben accentuato: tratti, li- 
neamenti marcati; contorni marcati. 3 (ling.) 
Detto di unità linguistica che possiede una parti- 
colarità fonologica, morfologica, sintattica 0 se- 
mantica in virtù della quale viene opposta alle al- 
tre unità della stessa matura della medesima lin- 
gua. 4 (chim.) Elemento m., isotopo radioattivo 
usato, con l’aiuto di un contatore Geiger, per se- 
guire e interpretare reazioni, processi biologici € 
sim. || marcatamente, avv. In modo marcato, in 
modo ben rilevato. 

marcatore s.m. (f. -trice) 1 Chi marca | Operaio 
addetto alla marcatura. 2 Nel calcio e sim., il gio- 
catore che marca un avversario | Realizzatore di 
un goal, un punto e sim. 3 Speciale penna a feltro 
per scrivere su lavagne bianche. 4 (chim.) Com- 
posto (enzima, colorante e sim.) o isotopo ra- 
dioattivo aggiunto a una sostanza per facilitarne 
la determinazione qualitativa o quantitativa. SIN. 
Marker. 5 (med.) Sostanza (peptide, antigene, 
anticorpo, enzima e sim.) la cui presenza o il cui 
aumento nel sangue o in un altro tessuto costitui- 
sce sintomo specifico di una determinata malattia. 
SIN. Marker. 

marcatrice [da marcare] s. t. èe Macchina che 
imprime il marchio di fabbrica o altre scritte sui 
prodotti. 

marcatura s.f. 7 Atto, effetto del marcare | M. 
degli animali, per riconoscerli fra diversi alleva- 
menti o nell’ambito degli stessi. 2 Nello sport, 
marcamento | Punto segnato | Numero comples- 
sivo dei punti segnati da una squadra. 

marcescénte [vc. dotta, lat. marcescénte(m), 
part, pres. di marcéscere, incoativo di marcére ‘es- 
ser marcio'] agg. @ (/err.) Che marcisce, che si cor- 
rompe, 

marcescènza s.f. è (ler.) Condizione di ciò 
che è marcescente. 

marcescibile [lat. mediev. marcescibile(m), ri- 
cavato da immarcescibilis ‘ìmmarcescibile’] agg. ® 
( lett.) Che può marcire | Non m. incorruttibile. 

marcétta s.f. 1 Dim. di marcia. 2 Composizione 
musicale vivace e allegra, suonata spec. nei circhi 
per accompagnare alcuni numeri. 

fmarcévole agg. e Marcescibile. 

march /martf/ è V. marse!. 

marchésa s.f. 7 Anticamente, signora di un mar- 
chesato; la m. di Pescara. 2 Moglie o figlia di un 
marchese. || marchesina, dim. (V.). 


marchesàale [da marchese (1)] agg. ® (raro) 


Marchionale. 
imarchesana s.i, e Marchesa dei tempi feudali. 
marchesàto s.m. 7 Titolo, dignità di marchese. 


2 Complesso della famiglia marchionale | 
(scherz.) Insieme dei marchesi. 3 Territorio posto 
sotto l'autorità e la giurisdizione di un marchese: 
il m. del Monferrato. 

marchése (1 ) [provz. marques, dall'ant. fr. mar- 
chis, dal germ. marka 'marca (2) ] s.m. if. -a (V.)) 
e Anticamente, conte della marca o territorio di 
frontiera, rappresentante del sovrano: m. d'/talia 
| Persona insignita del grado nobiliare intermedio 
tra quello di conte e quello di duca, ereditario o 
concesso da un sovrano: il m. di Roccaverdina | 
Gen- Il divino m., {per anton. } lo scrittore fran- 
cese Donatien-Alphonse-Frangois, marchese de 
Sade, || marchesino, dim. (V.). 

marchése (2) [etim. incerta] s.m. è (pop.) Me- 
stru. 

marchesina s.f. 7 Dim. di marchesa. 2 Figlia, 
spec. giovane o nubile di un marchese. 

marchesino s.m. 1 Dim. di marchese (1). 2 Fi- 
glio, spec. giovane di un marchese. 

marchétta s.t. 1 Dim. di marca (/). 2 In pas- 
sato, marca assicurativa e previdenziale, usata in 
passato per comprovare l'avvenuto versamento di 
tali contributi da parte del datore di lavoro. 3 Con- 
trassegno che, nelle case di tolleranza, le prosti- 
tute ricevevano per ogni prestazione ai fini del 
conteggio della retribuzione | (\esr.) La prestazio- 
ne stessa | (pop.) Fare marchette, esercitare la 
prostituzione. 4 (pop.) Prostituta od omosessuale 
che si prostituisce. 

marchettàra [da marchetta nel sign. 3] s. f. è 
{ rom, ) Prostituta. 

marchettàro s. m. è (rom.) Omosessuale che si 
prostituisce. 

marchėétto [dall'effigie di S. Marco che vi era im- 
pressa] s. m. è Antica moneta veneziana del va- 
lore di un soldo. 

marchiàno [da marchigiano; dapprima si usava 
per le ciliegie delle Marche, che erano particolar- 
mente grosse] agg. ® Madornale, spropositato 
(spec. fig.): errore, sproposito m. | (raro) Cilie- 
gia marchiana, molto grossa | (raro) Freddi mar- 
chiani, molto intensi. 

marchiare [ant. fr. merchier, dal francone mer- 
kjan] v. tr, (io marchio) 1 Fornire di marchio: m. 
gq. col proprio suggello | Distinguere con un 
marchio: m. il bestiame. SIN. Contrassegnare. 
2 {Segnare, notare, 

marchiato part pass. di marchiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Detto di persona addi- 
tata al disprezzo, alla riprovazione generale, SIN, 
Bollato. 

marchiatore s. m. (f. -trice) @ Chi procede alla 
marchiatura. 

marchiatura s.f. 1 Atto, effetto del marchiare: 
la m. del bestiame. 2 (est.) Segno con cui si mar- 
chia: falsificare la m. 

dti cala: A agg e Delle Marche; piatto tj- 
pico m. B s.m. (f.-a) ® Abitante, nativo delle Mar- 
che. C s. m. solo sing. @ Gruppo di dialetti italiani, 
parte dell'area settentrionale e parte di quella cen- 
tro-meridionale, parlati nelle Marche. 

marchingégno [vc. nap., comp. di una prima 
parte di etim. incerta (da Marcantonio? ) e di inge- 
gno nel sign. 6] s.m. 7 Arnese o meccanismo di 
complessa struttura. 2 (fig.) Procedimento, espe- 
diente, metodo piuttosto. complicato ma anche 
particolarmente abile: questa clausola é un m. per 
evadere la legge. 

marchio [da marchiare] s.m. 7 Segno che si im- 
prime su q.c. | M. di prova, punzonatura impressa 
a garanzia delle armi da caccia. 2 Segno emble- 
matico o nominativo usato dall’imprenditore per 
contraddistinguere i propri prodotti | M. di fab- 
brica, che indica la provenienza del prodotto da 
una data impresa | M. di commercio, che indica 
l'impresa che pone in vendita il prodotto | M. re- 
gistrato, registrato presso l'apposito ufficio dei 
brevetti. 3 Marca che si imprime col ferro rovente 
per contrassegnare gli animali: questo è il m. della 
nostra fattoria | ( est.) Lo strumento metallico che 
serve per marchiare: procurate che il m. sia ri- 
scaldato a dovere. 4 Segno che un tempo si stam- 
pava a fuoco sulla fronte o sulla spalla di alcuni 
malfattori: m. d'infamia, di traditore | (fig.) Ca- 
ratteristica negativa e incancellabile: ha il m. del 
ladro. 5 {Il romano della stadera. || marchiolino, 
dim. 


marchionale [dal germ. marka ‘marca (2)'] agg. 
è Di, da marchese: famiglia, corona, feudo m 

marcia (1) [da marciare] s.t. (pl -ce) 1 Modo di 
camminare tenendo un passo costante o cadenza- 
to, usato spec. da truppe in movimento, cortei e 
sim.: il corteo si è messo inm. | (est. Y Movimento 
Organizzato di unità militari che si trasferiscono 
ordinatamente da un luogo ad un altro per via or- 
dinaria | M. forzata, a velocità normale, ma per 
una durata superiore al normale | Passo di m., non 
ritmato, tenuto da reparti che marciano a piedi per 
via ordinaria | Lunga m., nel corso della guerra 
civile cinese, la ritirata (durata due anni) con cui 
l’esercito comunista sconfitto raggiunse la Cina 
nord-occidentale dove Mao-Ze-Dong costitui un 
governo rivoluzionario; (est., fig.) impresa collet- 
tiva lunga e faticosa. 2 ( est.) Moto o corsa di vei- 
coli o meccanismi: mettere in m. un treno, un'ap- 
parecchiatura elettrica. 3 Specialità dell'atletica 
leggera in cui la successione dei passi deve avve- 
nire in modo che l'atleta non interrompa mai il 
contatto col suolo. 4 Manifestazione organizzata 
di protesta: m. della pace, per l'eguaglianza dei 
diritti, contro la fame | M. su Roma, azione ar- 
mata per la conquista del potere compiuta nel 
1922 dai fascisti seguaci di B. Mussolini. 5 Ma- 
nifestazione sportiva di tipo popolare, in genere 
non competitiva e senza obblighi di passo, che si 
svolge su un percorso prefissato, cui può iscriversi 
e partecipare chiunque: m. ecologica: la m. di pri- 
mavera. § Composizione musicale adatta ad ac- 
compagnare © a guidare la marcia di un corteo 
militare e sim., in ritmo binario, avente una forma 
che comprende una prima parte, un trio interme- 
dio e la ripresa della prima parte. 7 (mecc. ) Cia- 
scuno dei rapporti di trasmissione del motore di 
un veicolo che vengono inseriti mediante i dispo- 
sitivi del cambio: innestare Ja m. | (est.) La ve- 
locità del veicolo relativa a ciascuno di tali rap- 
porti | M. avanti, m. indietro, movimento di avan- 
o retrocessione di un veicolo | Far m. 
indietro, far retrocedere un veicolo; (fig. ) abban- 
donare un'impresa, ritirarsi di fronte a difficoltà e 
sim. | (ferr.) M. a vista, andatura di un treno a 
una velocità tale che possa fermarsi nello spazio 
di visuale libera | Avere una m. in più, (fig.) di 
persona particolarmente dotata, abile, brillante e 
sim, || marcétta, dim. (V.). 

marcia (2) [f. di marcio] s. f. (pl -ce) è 
Rin } Pus. 

arcialónga [vc. del dial. sett., comp. di marcia 

vr: e ilf di longo ‘lungo'] s. t. (pl. marcelonghe) 
1 Gara di sci da fondo aperta a una grande pante- 
cipazione popolare che si svolge su una lunga di- 
stanza. 2 (est.) Qualsiasi gara di fondo, spec. po- 
distica, a grande partecipazione popolare oltre che 
atletica. 

marciàno agg e Di, relativo a San Marco evan- 
gelista | Biblioteca marciana, di Venezia, città di 
San Marco | Codice ma, della biblioteca marciana. 

marciapiède o marciapiédi [tr. marchepied. 
comp. di marcher ‘camminare’ e pied ‘piede’] s. m. 
1 Parte della strada riservata ai pedoni, general- 
mente rialzata rispetto al piano viabile | Battere 
il m., (fig.) esercitare la prostituzione per strada 
| Donna da m., (fig.) prostituta. 2 Nelle stazioni, 
piano sopraelevato rispetto alle rotaie e predispo- 
sto in maniera di facilitare l’accesso ai treni ed il 
movimento dei bagagli. 3 Ciascuno dei cavi pen- 
denti dai pennoni e sorretti da staffe, su cui il ma- 
rinaio poggia i piedi quando deve lavorare in alto. 
= ILL. p. 1756 TRASPORTI. 

marciapièdi e V. marciapiede. 

marciàre (1) [fr. marcher, dal francone markén 
‘lasciare traccia'] v. intr. (io marcio; aus. avere) 
1 Avanzare a passo di marcia, detto spec. di re- 
parti militari | (est.) Procedere o sfilare ordinata- 
mente: m. affiancati; i dimostranti marciavano in 
colonna, in corteo | Marciarci, (region.) appro- 
fittarsi di una situazione senza darlo troppo a ve- 
dere: in questo periodo di confusione, quello ci 
marcia | sl Procedere con solennità e affet- 
tazione |M - da gran signori, sfoggiare gran lusso. 
2 Andare, muoversi: il treno marcia a 100 kilo- 
metri l'ora | Andare verso un luogo: il drappello 


di ernia marciava verso. il confine | (raro) 
- 3 Funzionare: l'oro- 


logio, il. meccanismo non marcia. 
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tmarciare (2) [da marcio] v. tr. è Far diventare 
Marcio, 

marciata [da marciare (1)]s.1 è (scherz.) Mar- 
cia | Spazio percorso con una marcia 

marciatore [da marciare (1)] s. m. (f -trice) 
1 Chi marcia. 2 Atleta che pratica lo sport della 
marcia. 

marcido [vc. dotta. lat marcidu(m), da marcére 
‘esser marcio'] agg. 1 (lett) Marcio. 2 (fig.) 
fUbriaco: m. sembra, sonnacchioso e pravido 
( POLIZIANO ). 

marcigliana o marsiliàna [etim. incerta] s 1 è 
Veliero da carico del sec. XV. 

marcime [da marcio] s m. è Insieme dei rifiuti 
di stalla che, divenuti marci, vengono utilizzati 
come letame. 

marciméento s m è (raro) Modo e atto del mar- 
cire (anche fig.). 

marcino [da marcio] s. m. è Vino fatto con uva 
leggermente guasta. 

marcio [lat mércidut mm), V. marcido] A agg (pi 
t -ce, lett -cie) 7 Che è in stato di decomposizione: 
carne, frutta marcia | ( est.) Fradicio: legno m. | 
( lett.) Umido e caldo, detto del tempo: le giornate 
martie di quel novembre sciroccale ( BACCHELLI ) 
2 Che ha suppurato: dito m. 3 (fig.) Che è mo- 
ralmente guasto e corrotto: società marcia | M. 
sin nelle midolla, (fig. ) di persona totalmente cor- 
rotta. 4 (fig. ) Con valore intensivo, è usato in nu- 
mérose loc. | Tisico m., in cui la tisi è a uno stadio 
avanzatissimo e irrimediabile | Avere sorto m., cs- 
sere completamente dalla parte del torto, non ave- 
re la benché minima ragione | Vergogna, neces- 
sità marcia, totale, assoluta | A m. dispetto, a 
completo dispetto | Essere innamorato m., folle- 
mente innamorato | Essere ubriaco m., ubriaco 
fradicio | A marcia forza, necessità, forzatamente 
| Vincerla, perderla marcia, detto di una partita 
di gioco, quando il perdente non segna neppure 
un punto. Bs s.m. 7 Parte marcia di q.c.: è meglio 
gettare il m. 2 Parte infetta, malata e sim. (anche 
fig.): tagliare via il m. | (fig.) Scappare, uscire 
dal m.. liberarsi da un rischio | tCavare il m. da 
q.c., venime a capo. J Corruzione o depravazione 
morale: tcoprimmo del m. in quella vicenda; die- 
tro quella facciata di rispettabilità c'è del m. 

marciolino [da marcio] s.m. è Sapore di roba un 
po' marcia; sapore del marcino. 

marciòso [da marcio] agg. ® (lerr. ) Purulento. 

marcire [lat. maroére ‘esser marcio', vc. espressi 
va] A v. intr. (io marcisco, tu marcisci; aus, essere ) 
1 Diventare marcio: col calore la frutta e la carne 
marciscono in fretta. SIN, Decomporsi, imputridi- 
re. 2 Divenire purulento: la ferita marcisce. SIN. 
Suppurare. 3 Diventare fradicio: la carta e il le- 
gno marciscono con l'umidità. 4 (fie.) Essere im- 
merso in ciò che corrompe moralmente: m. nel vi- 
zio, nella depravazione dei costumi. 8 (fig.) Lan- 
guire, consumarsi: m. nella prigione, nella mise- 
ria. B v.tr. è (raro) Rendere marcio: l'acqua ha 
marcito i travi. 

marcita [da marcito] s.t. è Prato irrigato con un 
velo continuo d’acqua, perché seguiti a vegetare 
e dia tagli d'erba anche nella stagione fredda. 

marcito part pass. di marcire; anche agg. ® Nei 
sign. del v 

marcitóia s.t. e Marcita. 

marcitóio [da marcito] s.m. e Macero, 

tmarcitùra s.t. e Atto, effetto del marcire: la m. 
di un dito, di una ferita. SIN. Suppurazione. 

marciume s.m. f Marcio: gettare il m. | Insieme 
di cose marce: bruciate rutto quel m. 2 Alterazio- 
ne di tessuti vegetali e animali causata da vari 
agenti patogeni. 3 (fig. ) Depravazione e corruzio- 
ne morale | Insieme di persone corrotte e depra- 
vate. 4 (agr.) M. nobile, grappoli di Trebbiano 
che, lasciati sulla pianta finché acquistano una co- 
lorazione bruna, danno un vino di gusto e aroma 
assai apprezzati. 

marco (1) [germ. marka ‘segno'] s. m. (pl: -chi) 
1 Unità di peso in uso in Germania dal IX sec. di 
valore vario secondo i luoghi. 2 Unità monetaria 
circolante in Germania. 

marco (2) [da marcare] s.m. (pi. -chi) e Marca, 
contrassegno. 


marco (3) [ant. fr. marc, dal francone marka, uni- 


‘tà di misura] s. m. (pl -chi) @ Romano della sta- 


marea 


marcofilia [comp. di marca (da bollo) e -filia] s. 
f è Collezionismo di marche da bollo. 

marcoòlfo [dal n. del personaggio del Dialogo di 
Salomone e Marcolfo, libretto popolare medievale] 
s m. (F-a) ®© (len. ) Persona goffa e rozza. 

marconigrafáre [da marconigrafia] v.tr e (ra- 
ro) Radiotelegrafare 

marconigrafia [comp. del n. di G. Marconi 
(1874-1937), che inventò il telefono senza fili, e 
«grafia] s 1. è Radiotelegrafia. 

marconigràmma [comp. del n. di G. Marconi 
(V. marconigrafia) e -gramma] s. m. (pi -i) è Ra- 
diotelegramma. 

marconista [V. marconigrafia] s. m. ef ipl. m. -i) 
è Radiotelegrafista 

marconiterapia [comp. del n. di G. Marconi (V 
marconigrafia) e -terapia] $. t € (med.) Terapia fi- 
sica a base di onde elettromagnetiche corte che 
generano calore nell'interno dei tessuti. 

marcorella o mercorella [lat. mercuriale(m) 
(hènbam) ‘erba di Mercurio', da MercOrius 'Mercu- 
rio', al quale erano attribuite le virtù curative di gue- 
sta pianta] s f e (bor.) Mercuriale 

marcusiano A agg è Di, relativo al filosofo te- 
desco H. Marcuse (1898-1979). B agg.: anche s 
m. (t -a) ® Che, chi segue la filosofia di Marcuse, 

mardochéèo [da Mardocheo, personaggio biblico, 
accostato per etim. pop. a merda] s. m. © (sert.) 
Uomo sciocco, che vale poco. 

mare [lat mare, di origine indeur.] s. m. 7 Massa 
di acqua salsa, che sì estende per tre quarti della 
superficie del globo, raggiungendo grandi profon- 
dità | M. chiuso, circondato dal territorio di uno 
stesso Stato e quindi soggetto alla sovranità esclu- 
siva dello stesso | M. libero, alto m., zona di mare 
situata oltre le acque territoriali, non appartenente 
a nessuno Stato e aperta alla navigazione di tutti 
i paesi | M. mediterraneo, circondato da aree con- 
tinentali e comunicante con l'oceano mediante 
apertura piuttosto stretta | M. adiacente, che si ad- 
dentra nei continenti senza una netta separazione 
con l'oceano | M. lungo, morto, caratterizzato da 
onde che non si frangono, regolari, lunghe e con 
superficie liscia | Frutti di m., V. frutto | tRom- 
pere in m., naufragare | Colpo di m.. ondata vio- 
lenta | Furia di m., tempesta o burrasca violenta 
| Forza del m., stato del mare, espresso in numeri 
della scala marina internazionale: m. forza 4 | 
Qie.) Numeroso come le onde, la sabbia del m., 
innumerevole | Solcare il m., andare per m., na- 
vigare | /n balia del m., di ciò che è abbandonato 
alle onde o alle correnti marine, senza guida è sim. 
| Correre il m., dedicarsi alla pirateria | Andare 
al m., recarsi per gita o villeggiatura in una loca- 
lità marina, spec. nella stagione estiva | (fig.) 
Portare acqua al m., fare cose inutili | Essere in 
alto m., (fig.) lontano dalla soluzione o dalla con- 
clusione di q.c. | Cercare per terra e per m., dap- 
pertutto | Buitare a m. ge. e g.c., (fig. ) disfarsene, 
lasciarlo perdere | (fig. ) Promettere mari e monti, 
promettere grandi cose, destinate per lo più a non 
essere mantenute | E una goccia nel m., (i ig.) Si 
dice di cosa che ha scarsissimo rilievo o impor- 
tanza | (fig.) È un m. senza fondo, si dice di im- 
presa irta di infinite difficoltà, di cosa inesauribile, 
di avidità insaziabile | È un porto di m., si dice 
di luogo frequentatissimo, dove ci sia un continuo 
andirivieni. 2 Vasta zona pianeggiante della Lu- 
na: il m. delle Tempeste, della Tranquillità. 
3 (est.) Grande estensione: un m. d'erba, di sab- 
bia, di fuoco. 4 (fig.) Grande quantità: sono im- 
merso in un m. di guai, di fastidi, di dubbi, ver- 
sare un m. 
gno, grande e confuso insieme di cose o persone 
|| PROV. L'acqua va al mare; l’acqua del mare non 
lava. i 

marèa [fr. marée, da mer 'mare'] s. 1. 1 Movimen- 
to periodico delle acque del mare, che si alzano e 
si abbassano alternativamente nell'arco della gior- 
nata, dovuto all'attrazione della luna e del sole: 
alia, bassa m. | M. terrestre, spostamento del li- 
vello della superficie terrestre, di difficile rileva- 
zione, dovuto all’attrazione lunare | (est.) Durata 
di ognuno di questi movimenti. 2 (est.) Qualun- 
que massa fluida in movimento: una m. di cemen- 
to sommerse gli sventurati. 3 (fig.) Vasto insieme 
di persone o cose che si muovono spec. lentamen- 
te e quasi ondeggiando o fluttuando: una m. di 


mareggiamento 


gente invadeva la piazza; dal balcone si vedeva 
una m. di teste. 4 (fig.) Impeto che sommerge: la 
m. della corruzione non risparmia nessuno, 

mareggiamento [da mareggiare] s.m.e (raro) 
Mal di mare. 

mareggiare [comp. di marte) e -eggiare] v. intr 
(io maréegio; aus. avere ) T ( lett.) Agitarsi in gros- 
se onde, detto del mare: l'azzurro Egeo mareggia 
(CARDUCCI). 2 (fie.) Ondeggiare, fluttuare: le 
lunghe erbe mareggiavano sotto le folate di vento 
3 (raro) Andar per mare nuotando, vogando © 
navigando, 4 (raro) Softrire il mal di mare. 

mareggiata [da mareggiare] s.t. 1 Violento mo- 
to ondoso lungo la costa. 2 (raro) Mal di mare, 

maréggio [da mareggiare] s.m. 1 Agitazione on- 
dosa del mare: da giorni continua questo m. 
2 (raro, fig.) Travaglio. 

mare magnum //ar. ‘mare ‘manpum/ [lat., pro- 
priamente ‘mare grande’. V. mare e magno] loc 
sost. m. inv. e Gran quantità, gran confusione: nel 
mare magnum di quell'amministrazione non si ca- 
pisce nulla. [ 

marémma [lat. maritima, nt. pl., ‘paesi costieri'. V. 
marittimo] s. 1. © Region bassa e paludosa vicina 
al mare | M. toscana, o (per anton.) Maremma, 
zona costiera un tempo paludosa compresa fra la 
Toscana meridionale e il Lazio settentrionale. 

maremmano A agg. 7 Di, relativo a, una ma- 
remma: macchia, palude maremmana. 2 Della 
Maremma: cane m. | Bovino m., grande, scuro, da 
came e da lavoro | Cavallo m., di tipo dolicomor- 
fo | Suino m., di piccola taglia, a manto nero. B s. 
m. (f.-a) e Abitante, nativo della Maremma. 

maremoto [da mare, sul modello di terremoto] s. 
m. è Violento scuotimento delle acque del mare, 
prodotto da un terremoto sottomarino | Onda di 
M. gigantesca ondata marina che si riversa su una 
costa con disastrose conseguenze. 

maréna (1) [ted. Marana, dall'ant. slavo morje 
‘mare’']s. f. e Pesce osseo dei Salmonidi con pinna 
dorsale molto sviluppata e caudale fortemente in- 
cisa, che vive nei laghi in profondità (Coregonus 
maraena ). 

maréèna (2) e V. amarena. 

maréngo o marèngo [detto così perché fu co- 
niato da Napoleone in memoria della battaglia di 
Marengo (1800)] s. m. (pi. -ghi) ® Moneta d'oro 
da 20 franchi coniata a Torino nel 1800. = ILL mo- 
neta. 

mareografico agg. (pl. m. -ci) è Relativo al ma- 
reografo e alle registrazioni compiute con tale 
strumento: stazione mareografica, 

mareògrafo [fr. marégraphe, comp. di marée 
‘marea’ e -graphe ‘-grafo'] s.m. è (fis.) Strumento 
per registrare le oscillazioni dell'acqua di mare o 
di fiume in seguito alle maree. 

mareogràmma [comp. di marea e -gramma, 
prob. sul modello del fr, maréegramme] s. m. (pl. -i) 
è Tracciato ottenuto con il mareografo. 

mareomotore [comp. di mare(a) e motore prob. 
sul modello del fr. marémoteur] agg. (f. -trice) © 
Che utilizza l'energia idraulica delle maree: cen- 
trale idroelettrica mareomotrice. 
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fmarescalco e V, maniscalco. 

marescialla [fr. maréchale, f. di maréchal ‘mare- 
sciallo'] s. f. e Moglie del maresciallo. 

maresciallato s.m. e Ufficio e dignità di mare- 
sciallo 

maresciallo [fr. maréchal: stessa etim. di mani- 
scalco] s. m. (f.-a (V) 7 In alcuni eserciti, grado 
supremo della gerarchia militare: m. di Francia | 
M. di campo, negli antichi eserciti, ufficiale gene- 
rale incaricato di provvedere all alloggiamento 
delle truppe. 2 Nella gerarchia militare, grado più 
alto nella categoria dei sottufficiali: m. ordinario, 
m. capo, m. maggiore | La persona che ha tale 
grado | M. d'alloggio, sottufficiale dei carabinieri 
| Nel soppresso ordinamgnto delle guardie di pub- 
blica sicurezza, grado sostituito dalla nuova qua- 
lifica di sovrintendente. 3 Nella corte medievale, 


| dignitario incaricato delle scuderie del re. 


imaréese [ant. fr. mareis, dai francone marisk ‘ma- 
re'] s. m. © Acquitrino, palude, stagno di ma- 
remma. 

marétta [da mare] s. f. 1 Leggera agitazione del 
mare provocata dal vento con formazione di pic- 
cole e brevi onde. 2 (fig.) Situazione di tensione, 
nervosismo o agitazione. 

marezzare [da mare, perché la marezzatura ri- 
corda le onde (?)]v. tr. (io marezzo) e Dare il ma- 
rezzo, le venature del marmo: m. una stoffa; m. 
una parete. 

marezzato part pass. di marezzare; anche agg. 
T Nel sign, del v. 2 Detto di carni che presentano 
marezzature | Mantello m., di animale il cui man- 
tello presenta piccole zone irregolari di colore più 
chiaro alternate con altre di colore più intenso | 
Tessuto m., percorso da mutevoli linee di colore 
o di riflessi. 

marezzatUra s. f 7 Operazione ed effetto del 
marezzare | M. a legno, pittura eseguita su legno 
comune a imitazione di un legno pregiato. 2 Par- 
ticolare aspetto che assume la superficie di taglio 
di un muscolo di animale macellato. 

marézzo [V. marezzare] s.m. 7 Insieme di strisce 
irregolari e variamente colorate rispetto al fondo, 
presenti su legno o marmo | (esf.) Striatura pro- 
dotta su tessuti, lastre metalliche e sim. 2 Intonaco 
striato allo stesso modo del marmo, 

tmarga [vc. dotta, lat. mérga(m), di origine galli- 
ca] s.f. € Marna. 

margaria [da malga, con deformazione] s. f. è 
Nell'Italia settentrionale, contratto con cui si as- 
sicura lo svernamento del bestiame venuto dai 
monti in pianura. 

margàrico [fr. margarique, dal gr. margaron ‘per- 
la', perché di colore perlaceo. V. margherita] agg. 
(pi m. -ci) @ (chim.) Detto di acido grasso non 
esistente in natura ma ottenuto per sintesi. 

margarina [fr. margarine, da margarique ‘marga- 
rico'] s.f. è Surrogato del burro, consistente in una 
emulsione di grassi vegetali e animali in latte © 
siero di latte, usato come grasso alimentare. 

margarinare [den. di margarina] v.tr. e Mesco- 
lare con margarina, 

margarinatùra s.t. e Sofisticazione alimentare 


che consiste nell’aggiungere margarina al burro .0 
allo strutto. 

Tmargarita è V. margherita. 

margarite [comp. di j{marganita) e -ite (2)] s.f 
e (miner,) Varietà calcica di muscovite. 

margaro è V, malgaro. 

margherita o (dial.) tmargarita [lat. margar- 
taim), nom. margarita, dal gr, margarnités, di origi- 
ne orient., che aveva già i due sign. di ‘perla’ e ‘fio- 
re'] A s.f. 1 Erba perenne delle Composite con 
grandi capolini isolati di fiori tubolari gialli cir- 
condati da fiori ligulati bianchi (Leucanthemum 
vulgare) | M. gialla, fiorrancio | Sfogliare la m., 
staccare i petali uno a uno accompagnandovi una 
filastrocca a domande alterne per ottenere risposta 
e (fig.) essere incerto, titubante a fare q.c. 2 }Per- 
la, gemma | (est.) Cosa o persona preziosa come 
una gemma. 3 (mar.) Manovra di corda seconda- 
ria per aiutare un canapo primario. 4 {Corda, fune 
per la tortura. 5 Elemento mobile è intercambia- 
bile di scrittura per macchine da scrivere, la cui 
forma ricorda quella della margherita. § (spec. al 
pi.) Tipo di pasta alimentare corta a forma di mar- 
gherita. || margheritina, dim. (V.) | margheritò- 
na, acer. (V.) B in funzione di agg. @ {posposto al 
s.) Nelle loc. pasta m., impasto base di numerose 
preparazioni dolciarie, composto di farina, burro, 
uova e zucchero | Torta m., dolce a base di pasta 
marghenta, zucchero, uova, burro fuso freddo e 
farina setacciata | Pizza m., pizza napoletana con 
mozzarella e pomodoro. 

tmargheritifero [comp. di margherita e -fero] 
agg. ® Perlifero. 

margheritina s-t. 7 Dim. di margherita. 2 Erba 
delle Composite con foglie basali a rosetta e pic- 
coli capolini con fiori tubolari gialli e ligulati 
bianchi-rosati (Bellis perennis). SIN. Bellide, pra- 
taiola, pratolina. 3 (al pl.) Globetti di vetro colo- 
rati, traforati, che si infilano per guarnizioni e vez- 
zi femminili: m. di Venezia; una borsetta di m. 
4 (spec. al pl.) Pasta alimentare corta, di forma 
simile a una margherita. 

margheritòna s.f. 7 Accr. di margherita. 2 Erba 
perenne delle Composite, con capolini molto più 
grandi di quelli della margherita. 

margheròtta [detta così perché costruita a Mar- 
għera, località vicino a Venezia] s.f. e Barca veneta 
lunga e sottile, assai veloce, con sei rematori. 

marginale A agg. 7 Posto a margine: note mar- 
ginali. 2 Accessorio, secondario, periferico: pro- 
poste marginali; zona m. 3 Che si riferisce a, o si 
realizza con, variazioni infinitesime del fenomeno 
considerato: utilità, costo m. || marginalmente, 
avv. 1 A margine. 2 In via secondaria, accessoria. 
B agg.: anche s. m. ef. è Che, chi si trova ai margini 
della società: il problema dei poveri e dei margi- 
nali in una società sviluppata, SIN. Emarginato. 

marginalia /mardzi'nalja/ [falso latinismo: vor- 
rebbe essere il nt. pl. di un agg. lat. *marginalis, da 
margo, genit. marginis ‘margine’, sul modello di pa- 
rentalia (V. parentali) e sim.] s. m. pl. e Osserva- 
zioni staccate, appunti brevi come note poste a 
margine. 


marginalismo [da marginale] s. m. 7 Teoria 
economica della seconda metà dell'Ottocento, per 
la quale il costo di un prodotto è determinato dalle 
preferenze dei consumatori e non dal lavoro ri- 
chiesto per la produzione del bene. 2 (raro) Mar- 
ginalità. 

marginalista A s.m.ef ipl m-i) e (econ.) Se- 
guace, sostenitore del marginalismo, B agg. è 
Marginalistico. 

marginalistico agg (pi m. -ci) è (econ. ) Relati- 
vo al marginalismo o ai marginalisti. || margina- 
listicaménte, avv. Secondo la teoria del margina- 
lismo. 

marginalità s. f. e Qualità di chi o di ciò che è 

marginale. 

marginalizzare [da marginale] v. tr. e Mettere 
ai margini, emarginare. 

marginalizzazione s f @ Atto, effetto del mar- 
ginalizzare. SIN Emarginazione. 

marginare [vc. dotta, lat. marginére, da mărgo, 
genit. marginis ‘margine’] v. tr. (io margino) » De- 
limitare con margini; m. il foglio, la pagina, prima 
di scrivere a macchina. 

marginato part pass. di marginare: anche agg. 
f Nel sign. del v. 2 (hor.) Detto di foglia, frutto, 
seme circondato sul margine da un'ala o rilievo. 

marginatòre [da marginare] s. m. 7 Nelle mac- 
chine per scrivere a carrello mobile, ciascuno dei 
due dispositivi, a posizione regolabile, che con- 
sentono di limitare la corsa del carrello da un certo 
punto a un altro in relazione alla larghezza del fo- 
glio. 2 (for.) Dispositivo usato nell'ingrandimen- 
to per tenere distesa la carta sensibile e formare 
un bordo bianco sui quattro lati. 3 (tip.) Squadra 
che serve a marginare la pagina. 

marginatura s.f. 7 Atto, effetto del marginare. 
2 (tip.) L'insieme dei regoli che servono per for- 
mare i margini, e gli spazi bianchi che separano 
le pagine nella forma tipografica | Lo spazio bian- 
co a destra 0 a sinistra di un testo composto. 

margine o ser) tmargo [lat. mérgine(m), di 
origine indeur.] A s.m. 7 La parte estrema di q.c. 
piuttosto estesa in superficie: sedeva ai margini 
della via | M. della ferita, labbro, orlo | M. del 
fiume, sponda | M. del fosso, ciglio | M. di una 
foglia, contorno esterno del lembo | (fig.) Vivere 
ai margini della società, della legalità e sim., ser- 
virsi di espedienti, di mezzi poco leciti e sim. 
2 Spazio bianco che si lascia sui quattro lati del 
foglio:scritto o stampato: m. largo, stretto | Nora, 
postilla in, a m., scritte ed annotazioni segnate sul 
margine più largo della pagina | /n m., (fig. } col- 
lateralmente, secondariamente, a fianco di. 
3 (filat.) Spazio bianco tra francobolli non den- 
tellati | Bordo bianco del foglio di Pea: 
4 (fig.) Spazio disponibile per q.c.: non c'è 

per la spesa proposta; lasciar m. alla paia | 
(fig.) Quantità disponibile in sovrappiù, rispetto 
al necessario: ci resta ancora un buon m, di tem- 
po, di guadagno | | Vincere con largo m., nel lin- 
guaggio sportivo, imporsi con un punteggio netto, 
distanziare largamente l'avversario. 5 (edir.) 
Stecca in lega d'alluminio, usata in tipografia per 
colmare grandi spazi privi di elementi stampanti 
e per separare le pagine nella forma. Bsfe;Ci- 
catrice. || marginetto, dim. m. | tmarginetta, dim« 
f 


temi pepe agg. © Dotato di margini, spec. 


margone (2) | [etim. incerta] s. me Gora che 
porta via l’acqua già sfruttata da un mulino. 

margotta [fr. margotte, dal lat. m&rgus ‘propaggi- 
ne', di etim. incerta] s.f. e Ramo di pianta erbacea 
o arborea su cui, attraverso l’incisione, la torsione 
e l'avvolgimento i in copertura di terra e l'infissio- 
ne nel terreno, viene provocata l'emissione di ra- 
dici di (est.) nia di moltiplicazione agamica 

nar got àre | Ted TAGG v. tr. (io margòtto) ® 
I Ripogure una pianta col sistema della  margotta. 


ottiera s.t, e Contenitore di coccio 0 di lat- 
O -di feme il terriccio. bagnato attor- 
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margraviato [fr. margraviat, da margrave 'mar- 
gravio'] s.m è Titolo, dignità di margravio | ( est.) 
Territorio su cui tale dignità era esercitata. 
margravio [ted. Markgraf ‘conte di una marca', 
comp. di Mark ‘marca’ e Graf‘conte'] s.m.(f.-a) e 
Durante il Sacro Romano Impero, titolo concesso 
ai feudatari germanici cui era affidato il governo 
delle zone di frontiera, analogo a quello di mar- 
chese del mondo latino. CFR. Langravio, 

marguài [guarani maracayé] s m. è Felino suda- 
mericano giallo-rossiccio con macchie disposte a 
formare strisce (Felis tigrina). SIN. Maracaia. 

mariano /mari'ano, ma'rjano/ agg. e Che si rife- 
risce a Mana, madre di Gesù: reologia, congrega- 
zione mariana | Mese m., mese di maggio a lei 
dedicato. 

tmaricello [da amaro] s m e Amarezza, ran- 
core. 

maricoltore [comp. di mare e coltore] s. m. è Ad- 
detto alla maricoltura. 

maricoltura [comp. di mare e coltura] s. 1. e Tec- 
nica di allevamento intensivo di ogni tipo di pesce 
marino, che si vale anche di interventi a livello 
genetico. 

marijuana fmari'wana, ingl. meeri'wa:na, sp. 
mari'xwana/ [atim. incerta] s. f. inv. e Droga costi- 
tuita dalle foglie della canapa indiana, le quali, tri- 
turate e seccate, vengono mescolate al tabacco e 
fumate. 

marimba [vc. di origine afric.] s 1 e Strumento 
musicale tipicamente africano composto da tavo- 
lette o cilindri di legno infilati su cordoni che ven- 
gono percossi da martelletti impugnati dal suona- 

marimeéttere e V, manimettere, 

marimonda [vc. di origine americ.] s. m. e Scim- 
mietta platirrina americana priva del dito pollice, 
con lunga coda prensile e sensibile all'estrema 
(Ateles belzebuth ), 

marina (1) [f. di manno (1)}s.1. 1 (poer. ) Mare 
| (raro, fig.) M. torba, gonfiata, persona di catti- 
vo umore, di aspetto minaccioso e sim. | (est. ) 
Porzione di mare che bagna un paese, una regione. 
2 Regione che si stende in riva al mare | M. m., 
seguendo il litorale, la costa | +Batter m., (fig.) 
fingersi miserabile per destare la compassione al- 
trui. SIN. Costa, litorale. 3 Quadro raffigurante un 
paesaggio marino. 4 Insieme di persone, ordina- 
menti ed enti destinati alla navigazione: la m. ita- 
liana, inglese | Complesso di navi, attrezzature, 
edifici e sim, relativi alla navigazione | M. mer- 
cantile, che comprende il trasporto di merci, lo 
svolgimento di determinate attività commerciali 0 
il trasporto di passeggeri | M. militare, che com- 
prende le varie unità da guerra. 

marina (2) [V. marina (1)] s.m. inv. Porticciolo 
turistico attrezzato per imbarcazioni da diporto, 

marinàio o (pop.) marinaro [da marina (1)] s. 
m, 1 Chi presta servizio su una nave: fare il m: | 
M. di salvataggio, (raro) che nelle spiagge è in- 
caricato della sorveglianza e salvataggio dei ba- 
gnanti | Promessa da m., (fig.) cui non si terrà 
fede | M. d'acqua dolce, (spreg.) navigatore ine- 
sperto ed incapace. 2 (al pl.) Equipaggio di una 
nave: Mti i marinai in coperta! || PROV. Il buon 
marinaio si conosce al cattivo tempo. 

marinàra [f. sost. di marinaro] s.t. 1 Abito infan- 
tile fatto a imitazione dell'uniforme dei marinai 
sia nella foggia che nel colore, 2 Cappello di pa- 
glia a larga tesa rialzata e nastro blu come usavano 
un tempo i marinai. 3 Nella loc. agg. e avv. alla 
m., secondo l’uso dei marinai, detto spec. di certe 
fogge d'abito o di preparazioni culinarie in.cui ab-, 
biano particolare rilievo pesci, crostacei o mollu- 
schi: colletto alla m., vestire alla m.; cozze, spa- 
ghetti alla m. | Nuotare alla m., col corpo pog- 
giato su dì un fianco, un braccio che si stende in 
avanti, l’altro che remiga in basso e le gambe che 
si muovono a forbice. 

marinare [da marino (1), perché per marinare il 
pesce o la selvaggina si adoperava una salsa con 
sale] A v.tr, e Tener immerso in liquido a base 
di vino o d'aceto pesce fritto o altro, per insapo- 
rirlo o conservarlo | Far macerare la selvaggina 
in vino o aceto ed erbe aromatiche, per plane 
in parte |’ odore di selvatico | M. ge. 0 qcn (fig.) 
custodirla gelosamente | (fîg.) M, la scuola, non 
andarci, far vacanza senza autorizzazione, B v. 


marionetta 


inir. pron. e (tosc.) tStizzirsi, arrabbiarsi. 
tmarinarèsca [f sost di marinaresco] s. I 
1 L'insieme dei marinai che prestano servizio su 
Una nave o servono un Paese | Arte marinaresca. 
2 Composizione musicale di carattere popolaresco 
affine alla barcarola. 

marinaresco [da marinaro] agg. (pi, m. -schi) 
1 Delle, relativo alle, marine o ai marinai: arte, 
canzone marinaresca; vocabolo, gergo m. 2 (ra- 
ro) Manno: carta marinaresca. || marinaresca- 
mente, avv. Alla foggia mannara 

marinarétto s.m. 1 Dim. di marinaro. 2 Piccolo 
marinaio | Ragazzo vestito alla marinara. 
marinaro [V. marinaio] A agg. è Relativo al mare 
o alla marna: abitudini marinare | Città marina- 
re, poste sul mare | Popolo m., di navigatori | 
Borgo m di pescatori, barcaoli e sim. Basme 
V. marinaio. || marinarétto, dim. { V. ). 

marinata [da marinare] s, t. è Salsa a base di vi- 
no, aceto e aromi, per mannare vivande. 

tmarinatico [da marina] s. m. è Esercizio della 
marnnena | Soldo dovuto al marinaio 

marinato A part pass. di marinare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Fritto e m, (fig.) conciato 
per le feste. B s. m e Vivanda marinata. 

marinatura s.f e Operazione ed effetto del ma- 
rinare spec. carni e pesci nell'industria alimentare. 

marine /ing!. ma'ri:n/ [ve. ingl.. da Marine (Cor: 
ps) ‘corpo di marina’) s m inv. è Soldato apparte- 
nente a un corpo speciale, spec. degli Stati Uniti, 
impiegato negli sbarchi 0 in aziom che presentano 
particolare impegno tattico. 

marineria [da marina] s.t. 1 Marina | L'insieme 
degli equipaggi, delle navi, delle attrezzature pro- 
prie della marina militare. 2 + Arte del marinaio. 

tmarinésco agg e Marinaresco, marinaro. 

tmarinière o tmariniero [fr. marinier, da marin 
‘marino’] s m. e Marinaio. 

marinismo s.m., e Stile e maniera letteraria di G. 
B. Manno e dei suoi seguaci e imitatori, caratte- 
rizzato da metafore ardite e ricerca dell'effetto, 

marinista s.m. (pi. -i) e Seguace del Marino e 
imitatore del suo stile letterario. 

marinistico agg. (pi m.-ci) è Del marinismo o a 
esso ispirato 

marinizzàre [da marino ( 1)] v.tr, Adattare im- 
pianti, apparecchi o strumenti in modo da renderli 
idonei all'uso nell'acqua di mare. 

marino (1) [vc. dotta, lat. marînu(m). agg. di mă- 
re 'mare'] A agg 7 Di, del mare: ambiente m.; 
acque, onde marine | Che vive nel mare: piante 
marine | Aquila marina, miliobate | Cavalluccio 
m., ippocampo | Vitello m., foca | (fig.) Zucche 
marine, cose inesistenti | (fig. ) Avere il piede ma- 
rino, saper mantenere l'equilibrio su una imbar- 
cazione nonostante il rollio; (est.) essere un 
esperto marinaio; (est. ) saper far fronte alle situa- 
zioni difficili senza scoraggiarsi | Acqua marina, 
V. acquamarina | Colore blu m., blu cupo analo- 
go a quello delle divise dei marinai | Che sta pres- 
so il mare: località marina; colonia marina | Che 
viene dal mare: brezza marina. 2 (raro) Maritti- 
mo: esercito m. B s. m + {Uomo di mare. 

marino (2) [da Marino, n. di una località dei Colli 
Albani] s.m. è Vino bianco secco dei Colli Albani. 

marioleria s.i. 7 Carattere di mariolo: la sua m. 
ci è ben nota. 2 Azione da mariolo: una m. poli- 
fica. 

mariolésco agg. (pl. m. -schi) e (raro) Da ma- 
riolo: azione mariolesca. || mariolescamente, 


avv. 

mariòlo o (tosc., leit.) mariuolo [etim. incerta] 
A s.m. (f. -a, raro) 7 Chi ordisce inganni, truffe e 
sim. SIN. Furfante, malfattore. 2 (fam., scherz.) 
Monello, birbante: tuo figlio è un vero m. B agg. 
è (raro) Birichino: ecchi marioli. 

mariologia [comp. del n, proprio Maria e di -fo- 
gia] s. f. (pi. - gie) è Parte della teologia cattolica 
che tratta la natura, le qualità e gli attributi di Ma- 
ria Vergine. 

mariològico agg. (pl. m. -ci) e Che si riferisce a 
mariologia e a mariologo. 

mariologo s.m. (pl.-gi) è Studioso o scrittore di 
mariologia. 

marionétta [fr. marionnette, da Marie ‘Maria’] s. 
f. 1 Fantoccio mosso dall'alto per mezzo di fili 
collegati con la testa, le braccia e le gambe | Tea- 
tro di marionette, teatro popolare, nel quale agi- 


marionettata 


scono marionette. 2 (fig. ) Persona che ha moven- 
ze prive di garbo, di morbidezza o di grazia: cam- 
minare, muoversi, come una m. 3 (fig.) Persona 
priva di carattere e volontà, che si comporta o agi- 
sce su impulso altrui: nelle sue mani è diventato 
una m. SIN. Burattino, fantoccio. 

marionettàta s. f e Azione da marionetta. 

marionettista s.m. ef. (pl.m. -i) e Chi allestisce 
spettacoli di marionette e ne manovra i fili. 

marionettistico agg. ipl. m. -ci) è Concernente 
le marionette, il teatro delle marionette: sperta- 
colo m. 

tmariscalco e V. maniscalco. 

fmariscura [comp. di marra e scure] s.f. © Scure 
manesca dei marinai. 

marista [fr. mariste, da Marie 'Maria'] A s.m. (pi 
-1) T Religioso appartenente alla Società di Maria, 
congregazione fondata nel 1822 a Lione per 1'in- 
segnamento ai giovani e per l’attività missionaria. 
2 Laico appartenente all'istituto dei Piccoli fratelli 
di Maria delle Scuole, fondato nel 1817 per l'is- 
truzione cristiana dei giovani in collegi, convitti e 
orfanotrofi. B agg è Dei maristi: scuole mariste. 

maritabile [da maritare] agg. e (raro) Da marito, 
che è da maritare: ragazza m. 

tmaritaggio [da marito] s. m. 1 Matrimonio: la 
fe' mi desti | con m. altero (MARINO). 2 Dote. 
3 Parentado. 

maritale [vc. dotta, lat. maritale(m), da maritus 
‘marito’] agg. 7 Di, del marito: autorizzazione m. 
| Potestà m., autorità m., potere di supremazia un 
tempo attribuito dalla legge al marito sulla moglie 
al fine di dare compattezza è perciò governo uni- 
tario alla famiglia. 2 (@est.) Del matrimonio | Con- 
sorzio, fatto m., matrimonio | Giorno m., nuzia- 
le. || maritalménte, avv. Da marito; come in ma- 
trimonio. 

maritaménto s.m, è (raro) Il prendere marito. 

maritàre [lat. maritàre, da marftus ‘marito') A v 
tr. 7 Sposate a un uomo: m. la figlia, la sorella | 
(est.) Ammogliare: ha maritato il figlio molto be- 
ne. SIN. Accasare. 2 tFidanzare. 3 (fig. ) Congiun- 
gere, unire: m. la vite all’acero. B v. intr. pron. e 
rif. rec. 1 Prendere marito: si è maritata a, con, un 
nostro amico | quando mi vorrò m., mi ricorderò 
di quel che ha detto mio padre (GOLDONI) (est.) 
Ammogliarsi: si è poi maritato quel tuo cugino? 
SIN. Accasarsi, sposarsi. 2 (fie.) Unirsi: la vite si 
marita all'olmo. 

maritata [f. sost. di maritato] s. f. e Donna spo- 
sata. 

maritàto part pass. di maritare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto di cibo nella cuî preparazione 
entrano diversi ingredienti | Minestra maritata, 
tradizionale specialità napoletana, a base di varie 
carni ed erbe | Frittata maritata, con ripieno | Uo- 
va maritate, strapazzate e cotte con pomodori € 
altro. 

maritatore [da maritare] agg. anche s.m.(f.-tricé) 
è (raro, fam.) Che, chi procaccia il marito a una 
donna. 

tmaritaziòne s.f. e Nozze, matrimonio. 

marito [la marffu(m), di origine indeur.] s. m. 7 Il 
coniuge di sesso maschile: un m. buono, cattivo, 
geloso | Aver m.; essere sposata | Prendere m., 
sposarsi, maritarsi | Da, in età da m., di ragazza 
in età di maritarsi | Andare a m., sposarsi | Cer- 
care un cane, un cencio, uno straccio di m., un 
uomo purchessia disposto a sposarsi | Menar m., 
prendere marito | tPortare a m. q.c., portare in 
dote. SIN. Sposo. 2 (agr.) Albero che fa da soste- 
gno a una pianta, spec. a una vite. 3 (dial. ) Scal- 
dino. || maritaccio, pegg. | maritino, dim. | ma- 
ritoccio, dim. | marituccio, dim. 

maritòzzo [da marito: perché dolce di matrimonio 
(?)] s. m. è Panino dolce e soffice condito con 
olio, uva passa, pinoli e cotto in forno. 

marittima [f. sost. di marittimo] s. t. Marina | 
Maremma. 

marittimità s. f. e Carattere di una regione, dato 
dal rapporto tra sviluppo costiero è superficie € 
lunghezza dei confini, 

marittimo [lat. maritimutm), da màre ‘mare’] 
A agg. 1 Del mare: mia natal patria è nella aspra 
Liguria / sovra una costa alla riva marittima (PO- 
LIZIANO) | Attinente al mare o alla marina: servizi 
marittimi; clima m. 2 Che si sviluppa o si verifica 
sui mari: navigazione marittima; traffici marittimi 


1058 


| Guerra marittima, prevalentemente combattuta 
sul mare. B s. m. è Marinaio | Chi lavora in porti, 
cantieri è sim. 

mariuòlo e V. mariolo. 

marker /'marker, ingl. ‘'ma:ka*/ [vc, ingl., da to 
mark ‘segnare, marchiare' (d’orig. germ. }] $. m. inv. 
1 Evidenziatore. 2 (chim., med.) Marcatore. 

màrket /'‘market, ingl. 'ma:kit/ [vc. ingl. ‘mercato’, 
dal fr. ant. marchiet 'mercato'] s. m. inv. e Acrt. di 
supermarket (V.). 

marketer /ing/. 'ma:kita*/ [ve. ingl.. da to market 
‘vendere’ (V. marketing)] s. m. è t. inv. e Operatore 
di marketine. 

marketing /'marketin(£), ingl. ‘mackitig/ [ve. 
ingi.. gerundio di tomarket ‘vendere’, da market 
'mercato'] s. m. inv. e Complesso delle attività vol- 
te ad approfondire la conoscenza del mercato po- 
tenziale di un prodotto e a organizzarne la vendita 
nel modo migliore: ricerca di m. | M. manager, 
responsabile del coordinamento e del controllo del 
marketing in un'azienda 

marketing-mix /ing/. ‘ma:kitiy miks/ [ve. ingl.. 
comp. di marketing (V.) e mix 'mescolanza’] s. m. 
inv. è L'insieme delle tecniche e degli strumenti 
necessari al conseguimento degli obiettivi di 
marketing. 

marketing-oriented /ing!. ‘ma:kitig 'o:rientid/ 
[vc. ingl., propr. ‘diretto al marketing'] agg. inv. è 
Che opera in funzione delle nichieste del mercato, 
che adegua la propria produzione alla domanda 
dei consumatori: un'azienda marketing-oriented. 

market leader /ine/. ‘ma:kit 'li:da*/ [loc. ingl., 
comp. di market (V.) e leader (V.)] loc. sost m. inv, 
(pl. ingl. market leaders) e Azienda che controlla la 
maggiore quota di mercato in un determinato set- 
tore produttivo | Prodotto che ha la più alta quota 
di vendite nel suo settore. 

market maker /ing!. 'ma:kit 'meika*/ [loc. ingl., 
comp. di market (V.) e maker ‘fabbricante, artefi- 
ce’, di orig. germ.] loc. sost m. e f. inv. (pl. ingl. market 
makers) ® Persona o azienda che esercita una pro- 
fonda influenza sul mercato determinandone l'an- 
damento e indirizzandone le scelte. 

markhòt [persiano markhwar, propr. ‘che mangia 
serpenti’, attrav. l'ingl.] s. m. inv..@ Capra selvatica 
con coma a spirale è pelame di colore grigio bru- 
no, che vive nelle zone montuose del Kashmir, 
dell Afganistan e del Belucistan (Capra falco- 
neri). 

markka /finnico 'mark:a/ [finnico, dal ted. Mark 
‘marco’) s. m. + Unità monetaria finlandese. 

mark-up /ingl. 'ma:kap/ [vc. ingl., da to mark up 
‘alzare il prezzo'] s. m. inv. © (econ.) Margine di 
profitto da aggiungere al costo totale di produzio- 
ne per definire il prezzo di vendita di un prodotto. 

marmaglia (1) o maramaglia [fr. marmaille, da 
marmot'‘marmocchio' (V.)] s.f. 1 Quantità di gente 
ignobile, disprezzabile: cacciate di qui questa m. 
SIN. Canaglia, gentaglia. 2 (scherz.) Moltitudine 
di ragazzi. 

fmarmaglia (2) [rifacimento, col suff. collettivo 
-aglia (cfr. marmaglia (1)), del fr. (bois) marmau, 
(bois) marmentau ‘bosco ornamentale’, dall'ant. fr. 
merrement 'legname da costruzione’, dal lat. parl. 
*materiamentu(m), da matéria ‘legname da lavoro, 
da costruzione' (V. materia)] s. f. e Legname di 
rifiuto. 

marmagliùme [comp. di marmaglita) (1) e 
-ume] s. m. e Gentaglia spregevole. 

marmare [da marmo] A v.tr. è (raro) Rendere 
freddo come marmo. B v. intr. (aus. essere) @ tEs- 
sere freddo come marmo. 

marméggia [etim. incerta] s. f. (pl. -ge) © (zool.) 
Dermeste. 

marmeggiàto agg. e (raro) Roso dalle mar- 
megge. 

marmellata [port. marmelada, da marmelo ‘coto- 
gna’, dal lat. melimélu(m) dal gr. melimélon, comp. 
di meli ‘miele’ e mélon ‘mela'] s. f. e Nella classi- 
ficazione merceologica, conserva di agrumi la- 
sciati cuocere, con aggiunta di molto zucchero, fi- 
no ad ottenere una buona consistenza | Nel lin- 
guaggio comune, confettura di frutta: m. di cilie- 
gie, di castagne. CFR. Gelatina. 

marmeétta [da marmo] s. f. @ Piastrella per pavi- 
mentazione costituita da graniglia di marmo || 
marmettòne, accr. | 

marmettàio s. m. e Operaio addetto alla fabbri- 


cazione di marmette. | 

marmettista s.m. (pl. -i) e Marmettaio. 

marmettóne s. m. 7 Accr. di marmetta. 2 Mat- 
tonella di graniglia di dimensioni più grandi della 
marmetta, costituita superiormente da grossi pezzi 
di marmo di vario colore. 

imarmiéèra s.f. e Cava di marmo. 

marmifero [comp. di marmo e -fero] agg. ® Re- 
lativo o attinente all'estrazione e lavorazione del 
marmo: società, industria marmifera. 

marmino s.m. 7 Dim. di marmo. 2 Pezzo di mar- 
mo, di pietra e sim., piccolo di forma è vario di 
dimensioni, usato per impedire agli usci dì chiu- 
dersi. 

marmista s.m. (pl. -i) è Chi lavora o scolpisce il 
marmo. 

marmitta [f. marmite, di etim. incerta] s. f. 
1 Grossa pentola di rame stagnato, ferro smaltato 
o alluminio, per cuocervi cibi | Pentolone porta- 
tile, per il rancio dei soldati. 2 Serbatoio di rac- 
colta dei gas combusti di scarico di un motore a 
combustione interna con funzione di silenziatore 
| m, catalitica, negli autoveicoli, dispositivo che, 
per mezzo di speciali catalizzatori e ‘attraverso 
processi di ossidazione e riduzione, trasforma i 
gas di scarico tossici in sostanze non inquinanti. 
3 (geol.) M. dei giganti, cavità circolare nelle 
rocce scavata dal moto rotatorio di frammenti di 
pietre per cause di correnti, in letti torrentizi o in 
regioni già occupate dai ghiacciai del periodo gua- 
ternario. 4 (gerg.) Grosso proiettile di artiglieria: 
le trincee erano battute dalle marmitte austriache. 

marmittone [fr. marmiton ‘giovane addetto ai 
servizi di cucina' (da marmite ‘marmitta’)] s. m. 
1 Soldato, spec, recluta, sempliciotto e ingenuo, 
con una certa poffaggine nel vestire e nel com- 
portarsi. 2 (raro, spreg.) Pubblico impiegato che 
st cura solo dello stipendio, 

marmo o (lett.) tmarmore [lat. mérmor, dal gr. 
marmaros, da mamasthai ‘rompersi’, di origine 
indeur.] sm. 1 (miner. Y Roccia calcarea ricristal- 
lizzata per azione metamorfica, a struttura cristal- 
loblastica | (est.) Qualsiasi roccia adatta a essere 
lucidata e usata come pietra ornamentale, per scul- 
ture e sim. | Bianco come il m., candido e (fig.) 
pallidissimo | Duro come il m., durissimo è (fig.) 
indifferente a ogni sentimento | (fie.) Essere di 
m.. avere un cuore di m., essere privo di calore 
umano, di passioni e di affetti | (fig.) Diventare 
un pezzo di m., di persona intirizzita dal freddo o 
insensibile | Scolpire, incidere q.c. su m., (fig.) 
lasciare un ricordo durevole di q.c. 2 Opera scol- 
pita nel marmo: i marmi di Michelangelo; un m. 
del Partenone | (poet.) Lapide, tomba: a quest 
marmi | venne spesso Vittorio ad ispirarsi ( FOSCO- 
LO). 3 Lastra di marmo per decorazione: il m. del 
cassettone, della tavola. || marmétto, dim. | mar- 
mino, dim. (V.). 

marmoòcchio [dal fr. marmot‘scimmia”, poi ‘mar- 
mocchio': di origine onomat. (?)] s. m. (f.-a, raro) è 
(scherz.) Bambino, fanciullo: è padre di due mar- 
mocchi | (raro, iron.) Persona ingenua e semplice 
come un ragazzo. || marmocchiétto, dim. | mar- 
mocchino, dim. 

marmoràio e V. marmorario. 

marmoràre [vc. dotta, lat. marmorare, da măr- 
mor, genit. marmoris ‘marmo’ ] v. tr. (io mårmoro) 
e (raro) Marmorizzare. | 

fmarmorària [vc. dotta, lat. marmoraria(m) (är- 
tem) ‘arte di lavorare il marmo', da marmor, genit. 
mérmoris 'marmo'] s. ft. e Arte di lavorare il 
marmo. | 

marmorario o marmoràio [vc. dotta, lat. mar- 
moràriu(m), da màrmor, genit. märmoris ‘marmo’] 
s.m. 7 Artigiano che lavora il marmo. sin. Marmi- 
sta. 2 +Scultore. 

marmoràto [dal lat. marmoratu(m), part. pass. 
del v, marmorére ‘coprire con marmo (méarbor)'] 
agg. ® (raro) Marmorizzato. 

fmàrmore è V. marmo. 

*marmoréccio agg. è Di marmo. 

marmoreggiàre [dal lat. màrmor, genit. màrmo- 
ris‘marmo'] v. tr. (io marmoréggio) e (raro) Mar- 
morizzare. © 

marmoreo [vc. dotta, lat. marmòreu(m), da mär- 
mor, genit. marmoris ‘marmo’] agg. 1 Di marmo, 
fatto di marmo: colonna, statua, scala, gradinata 
marmorea; il simulacro, | che presiede m. | agli 


arcani tui lari (FoscoLO) | Ricordo m., stele, cip- 
po, lapide. 2 Che ha le stesse caratteristiche del 
marmo: bianchezza, durezza marmorea | (fig.) 
Volto m., pallidissimo | (raro, fig.) Animo, cuore 
Ma insensibile. 

tmarmorino [da }marmore] agg @ (lern.) Di 
marmo: dura più che' sassi marmorini (BOC 
CACCIO ). 

re [fr. marmoriser ‘trasformare in 

marmo', dal lat. mérmor, genit. marmoris ‘marmo'’] 
v.tr. 1 Dare apparenza di alcuni tipi di marmo, con 
onde e venature e macchie: m. una stoffa. SIN. Ma- 
rezzare. 2 Far rotolare su una lastra di ferro i pre- 
lievi di vetro caldo per renderli concentrici alla 
canna da soffio. 

marmorizzato part pass. di marmorizzare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. sin Marmorato, 

marmorizzatura s f e Operazione ed effetto 
del marmorizzare. 

marmorizzazione s. i e Operazione del mar- 
morizzare. 

tmarmoro agg e Marmoreo | Arte marmora, 

tmarmoròso [vc. dotta, lat. marmorésu(m), da 
rizzato, marezzato, 

marmosa [fr. marmose, forse dal fr. ant. mar- 
mouset ‘figura grottesca’ (di etim. incerta)] s. I. è 
Genere di piccoli Marsupiali sudamericani a coda 
lunga è prensile (Marmosa ). 

marmotta [fr. marmotte: di origine onomat. (?)] 
s. l 7 Roditore degli Sciuridi dal capo tozzo, fitto 
mantello grigio-giallastro, zampe corte, pregiato 
per la carne, il grasso e la pelliccia, rimane in le- 
targo durante l'inverno (Marmota marmota) | 
Dormire come una m., moltissimo. 2 (fig.) Per- 
sona torpida, inerte e sorniona. 3 Segnale ferro- 
viario basso e girevole le cui indicazioni di regola 
si riferiscono ai movimenti di manovra. 4 Varietà 
di albicocco, tipico di zone boscose subalpine, dai 
cui semi si estrae un olio usato in farmacologia 
(Prunus brigantiaca). || marmottàccia, pegg. | 
marmottina. dim | marmottino, dim. m. 

marmottina [dalla marmotta che | girovaghi 
montanari portavano con sé in una cassetta] s. 1 
è Valigetta del commesso viaggiatore, contenente 
il campionario, 

tmarmotto s. m e Marmotta. || marmottone, 
acer. 

màrna [fr. mame, dal lat. parl. *margila(m), da 
marga] s.t. è (miner.) Roccia calcarea contenente 
una sensibile quantità di argilla, 

marnare [ir. mamer, da mame ‘mama’) v. tr. è 
Spargere la marna sul terreno per migliorarlo. 

marnatùra s. f. e Lavoro ed effetto del marnare. 

marnièra [fr. mamiére, da marne ‘mamna’] sf è 
Cava di marna. 

marnoòoso [fr. mameux, da mame 'mama'] agg. @ 
Ricco di marna; terreno m. 

màro [gr. méron, di etim, incerta] s. m. @ Piccola 
pianta arbustiva mediterranea delle Labiate, con 
odore intenso e sapore amaro piccante (Teucrium 
marum ), 

marò [etim. discussa: dal gr. mòrds 'stolto, scioc- 
co', di etim. incerta (?)] s.m. 7 (gerg.) Nella ma- 
rina militare, marinaio senza particolari specializ- 
zazioni. 2 Marinaio del corpo speciale anfibio 
Battaglione San Marco. 

marocain /fr. mars'kē/ [ve. fr., propr. ‘marocchi- 
no'] A s. m. inv. e Tessuto in crespo pesante di 
seta, rayon o mischie di lana. B- anche agg. inv.: 
crêpe m. 

maròcca [da mama] s.f. 1 (serr. ) Rifiuto o scar- 
to inutilizzabile, da gettar via. 2 (geol.) Accumu- 
lo zii massi e frammenti di roccia dovuti a feno- 

meni glaciali. 

marocchinare (1) [da marocchino (2)] v..tr. è 
Conciare la pelle di capra per fame marocchino. 

marocchinàre (2) [da marocchino (1), con ri- 
ferimento alle violenze compiute dai soldati maroc- 

| Chini nell'Italia centro-merid. durante la 2° guerra 
mondiale] v. tr. @ Violentare, stuprare. 
marocchinatùra. [da marocchinare (1)] s.f. e 
Procedimento di concia per ottenere il marocchino 
galle pelli di capra. 

marocchineria [da marocchino (2)] s, f. 

spec. al pl.) Oggetto di marocchino. 

cchino (1) o marocchino [da Maroc- 
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co] A agg e Del Marocco. B s. m. (t. -a) 7 Abi- 
tante, nativo del Marocco. 2 (pop., spreg.) Meri- 
dionale, nei confronti di un settentrionale. 

marocchino (2) o marrocchino [così detto 
perché lavorato nel Marocco] s. m. e Cuoio finis- 
simo e morbido, leggermente rugoso, fatto con 
pelle di capra © montone conciata con galla o 
sommacco e vanamente colorata: libro legato 
mm. 

marògna [dal lat. mater, genit. matris 'madre'] s. 
f. è (sett.) Prodotto solido della combustione del 
carbon fossile: togliete dalla caldaia la cenere e 
la m. 

maronita [dal n, dell'anacoreta Marone (V sec.)] 
A smet (pi m. -1) € Membro di una chiesa cat- 
tolica onentale di rito siro-antiocheno diffusa in 
Libano, B anche agg è Proprio, caratteristico dei 
maroniti: rito m.; chiesa m. 

maròso [da mare] s m 1 Grossa onda di mare 
in burrasca. 2 (fig.) tGrande afflizione. J + Ac- 
quitrino. 

marpiòne [fr. morpion ‘piattola’. comp. di mords, 
imperat. di mordre ‘mordere’ e pion 'uomo' | propr. 
‘pedone’)] s. m. (f. -a) è Furbacchione che sa im- 
sinuarsi senza parere, approfittando d'ogni occa- 
sione a lui favorevole. 

marquise /fr. mar'kiz/ [vc. fr, propriamente 
‘marchesa’) s. i inv. 7 Poltrona imbottita e con cu- 
scino, bassa, larga, profonda, del XVIII sec. 2 Pie- 
tra preziosa di forma ovale appuntita alle estremi- 
tà | Tipo di taglio di pietra preziosa. 3 Tenda av- 
volgibile per finestra. 4 Dolce al cucchiaio spec. 
al cioccolato. 

marquisette /fr. marki'zet/ [ve. tr., propriamente 
dim. di marquise ‘marchesa’. V. marquise] s. l. inv 
f Tessuto leggero e trasparente a trama rada, usa- 
to spec. per tendine. 2 Marquise nel sign. 3. 

mårra [lat marra(m), di origine preindeur.] s. f 
1 Zappa grossa, con ferro largo e corto, atta a la- 
vorare in superficie il terreno. 2 Nell'edilizia, at- 
trezzo simile a una zappa, usato per mescolare c 
stemperare la calce. 3 Ciascuna delle estremità 
triangolari dei bracci dell’ancora. 

tmarraiuòlo [da marra] s. m e Specie di gua- 
statore negli antichi eserciti italiani. 

marràna o (diel.) maràna [vc. di origine 
preindeur.] s. t. e A Roma, fosso per incanalare le 
acque o per irrigare. 

marrancio [forse da marra, con suff. derivativo 
poco chiaro] s. m. e Grosso e pesante coltello da 
macellaio, per fare a pezzi la bestia già squartata. 

marrano (1) [sp. marrano ‘porco’, dall'ar. muhar- 
ram ‘cosa vietata’, perché la came di maiale era 
vietata ai musulmani] A s. m. (t.-a, raro) 7 Epiteto 
offensivo attribuito dagli Spagnoli fino al XVII- 
-XVII sec. all'ebreo o al musulmano convertito. 
2 (est., fig.) Uomo tristo, falso o cattivo; è caduto 
nelle grinfie di quel m.! | (est lett.) Traditore: 
vile m! 3 (scherz.) Zotico, villanzone: bada a te, 
ml; m. che non sei altro! B agg. è (raro, lett.) 
Maledetto, scomunicato | fOcchio m.. furbo, ma- 
lizioso | Veleno m.. mortale, || marranaccio, 


pegg. 

marràno (2) e V. marano. 

marranzaàno [sic. marransanu, propriamente 
‘grillo canterino', di etim. incerta] s. m. è Scaccia- 
pensier siciliano. 

marrascùra [comp. di marra e scure] s. f. ® Ar- 
nese per ripulire gli olivi, con il ferro da una parte 
a marra e dall'altra a scure. 

tmarràta s. 1 e Colpo di marra. 

tmarrélla [da avvicinare a mora (2), con defor- 

mazione secondo marra] s. f. è Quadrella, dardo. 

marritto e deriv. è V. mandritto e deriv. 

marrobbio (1) o marròbbio è V. marrubio. 

marròobbio (2) o marrubbio [sic. marrubbiu, di 
etim. incerta] s. m. e Rapida variazione del livello 
del mare, determinata da un accumulo di acqua 
presso le coste per l'azione del vento o delle de- 
pressioni atmosferiche. 

marrocchino e V, marocchino (1) e marocchi- 
no (2). 

marron /fr. ma'r3/ [vc. fr., corrispondente all'it. 
marrone (1)] A s. m. inv. è Marrone (sia come 
frutto del castagno sia come colore). B agg. inv. e 
Di colore marrone (spec. nel linguaggio della mo- 
da): un vestito m. 

marronàta [da marrone (1)] s.t. e (pop.) Ma- 


marsupiale 


dornale sciocchezza: ha fatto 
gran m.! 

marrone (1) [vc. di origine preindeur.] A s. m. 
1 Varietà pregiata di castagno ottenuta per sele- 
zione | Frutto di tale albero. 2 Colore bruno scuro, 
caratteristico del frutto omonimo. 3 (volg.) Testi- 
colo | (pop. fig.) Errore o sproposito grossolano 
| Pigliare un m., un granchio, una cantonata. B in 
funzione di agg. (pi. -e o -i) è (posposto al $.) Che 
ha il colore del frutto omonimo: vestito, cappello 
m. |} marroncino, dim. 

marròne (2) [vc. di origine preindeur.] s. m. 
1 Animale alla testa di un branco | Cavallo da tiro 
che si accoppiava al puledro. 2 Guida di mon- 
tagna. 

marronéto [da marrone (1)] s.m. e Piantagione 
di marroni. 

marron glacé /fr. ma'r5 gla'se/ [fr., propriamen- 
te ‘marrone candito'] loc. sost m. inv. (pi, ir. marrons 
glacés) € Marrone candito. 

marronséecco [comp. di marron(e)(1)e secco] 
s. m (pi. -chi) e Castagna fatta seccare in forno. 

marrovèscio e V. manrovescio. 

marrubina [dal lat. marrūbium ‘marrobbio’] s. 1, @ 
(chim.) Sostanza organica ternaria, di sapore 
amaro, contenuta nel marrubio, usata come tonico 
e stimolante, 

marrubio o marrobbio (1) [lat marrUbiu m), di 
etim. incerta ] s. m. è Pianta erbacea perenne delle 
Labiate, ricoperta di peli biancastri, con fiori rac- 
colti in spighe di color bianco (Marrubium vul- 
gare). 

marruca [vc. di origine preindeur.] s. f. è Frutice 
spinoso delle Ramnacee con rami contorti e fiori 
gialli a fascetti {Paliurus australis) | M. bianca, 
biancospino, 

marrucàio s.m. e Luogo pieno di marruche. 

marruchéto s m. 1 Pruneto. 2 (fam.) +Gran 
quantità: m. di faccende 

marsala [della zona di Marsala, dov'è prodotto] s 
m. o pop. t. inv. è Vino bianco liquoroso e profuma- 
to, prodotto con particolare concia, di gradazione 
non inferiore a 17°: m. all'uovo, al caffè, alla 
mandorla. 

marsalare v. tr. è Dare a un vino il profumo e il 
sapore del marsala. 

marsc' /marf/ o marc’, march, marsch [tr. mar- 
chel, imperat. di marcher ‘marciare’) inter. è Si usa 
come comando di esecuzione a reparti di militari, 
ginnasti o alunni, perché si mettano in marcia: 
avanti marsc'!; squadra, di corsa! marsc'!; di 
passo, marsc'! | Come invito ad andarsene, pra 
guire q.c. velocemente e sim. (anche scherz.): 
mettetevi al lavoro! marsc'!; fila via! marsc'! 

marsicaàno agg. e Della, relativo alla Marsica, in 
Abruzzo. 

marsigliése A agg e Di Marsiglia | Tegola m., 
laterizio di forma rettangolare piana con opportuni 
risvolti e scanalature ai bordi, che permettono il 
reciproco incastro, usata nella copertura di edifici. 
Bsmef e Abitante, nativo di Marsiglia. C s.1 
1 Tegola marsigliese. 2 Inno nazionale francese: 
intonare la m. D s. m. solo sing. e Dialetto parlato 
a Marsiglia. 

marsilea [chiamata così in onore di L. F. Marsigli 
(1658-1730)]s.f. e Pianta erbacea delle Marsilea- 
cee, vivente su terreni paludosi, con fusto stri- 
sciante, foglie dal lungo picciolo e col lembo di- 
viso in quattro foglioline (Marsilea quadrifolia). 

Marsileàcee [vc. dotta, comp. di marsilea e 
-acee] s. f. pl. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di Felci acquatiche viventi in terreni paludosi 
(Marsileaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

marsiliàna è V. marcigliana. 

marsina [dal n. del conte belga J. de Marsin 
(1601-1673)] s. f. @ Frac. 

màårso [vc. dotta, lat. Màrsu(m)] agg.; anche s. m. 
(f.-2) ® (lett. )} Che, chi appartiene a un'antica po- 
polazione. stanziata intorno al lago Fùcino, in 
Abruzzo, 

marsovino o marsuino [fr. marsouin, dal nordi- 
co marsvin ‘porco (svin) di mare'] s.m. e (z00/.) 
Focena, 

marsupiale agg e Del, relativo al marsupio | 
Ossa marsupiali, asticciole ossee articolate con il 
cinto pelvico che in alcuni marsupiali hanno fun- 
zione di sostegno del marsupio. 


proprio una 


Marsupiali 


Marsupiali [dal lat. marsopium ‘marsupio’ (V.) 
con suff. agg.]s.m. pl. è Nella tassonomia animale, 
ordine di Mammiferi australiani e sudamericani le 
cui femmine partoriscono figli ancora imperfetti e 
li accolgono nel marsupio ove portano a a termine 
lo sviluppo (Marsupialia) | (al sing. -e ) Ogm 1n- 
dividuo di tale ordine, = iLL. animali /10. 

marsupializzazione [da marsupiale] s. f. € 
(chir. ) Intervento chirurgico consistente nel sutu- 
rare ai bordi di un'incisione cutanea le pareti di 
una cisti dopo averla parzialmente asportata. 

marsupio [lat. marsopiu(m) ‘borsa’, dal gr. mar- 
sypion, di origine straniera] A s.m. T (zool. ) Tasca 
cutanea ventrale di cui sono dotate le femmine dei 
Marsupiali, nella quale sboccano le ghiandole 
mammarie. 2 (est.) Specie di sacco per traspor- 
tare i bambini molto piccoli, che si appende al col- 
lo e permette di avere le mani libere. 3 Piccola 
borsa con chiusura lampo e cintura da allacciare 
alla vita | Tasca posta sul davanti in alcuni tipi di 
giacche a vento. 4 (dial) tBorsa, tasca 
5 (scherz.) Gruzzolo. B in funzione di agg. inv. è 
(posposto al s.) Nella loc. carro m., veicolo a due 
piani, per il trasporto di autoveicoli su lunghe di- 
stanze. 

martagone [sp. martagon, dal turco martagan, 
specie di turbante, per la forma] s. m. è (bor.) Gi- 
glio gentile, turbante di turco. 

marte [lat. Marte(m), dio romano della guerra, di 
ofigine indeur.] s. m. (Marte nel sign. 3) 1 (raro) 
Guerra o arte militare | Giochi di m., esercizi mi- 
litari | Campo di m., piazza d'armi. 2 +Battaglia. 
3 (astron.) Quarto pianeta in ordine di distanza 
dal Sole, dal quale dista in media 228 milioni di 
kilometri, la cui massa è 0,1 volte quella della 
Terra e del quale si conoscono due satelliti | 
(astrol.) Pianeta che domina i segni zodiacali del- 
l'Ariete e dello Scorpione. = ILL. p. 830 SISTEMA $0- 
LARE) zodiaco. 

martedì [lat. tardo Martis diem) ‘giorno di Marte'] 
s. m. è Secondo giorno della settimana civile, terzo 
della liturgica | M. grasso, l’ultimo giorno di Car- 
nevale,. 

martellaménto s.m. @ Modo, atto, effetto del 
martellare. 

martellante part. pres. di martellare; anche agg. © 
Nei sign. del v 

martellàre [da martello] A v. tr. (io martèllo) 
1 Percuotere, battere col martello o lavorare a 
martello (anche ass.): m. il ferro, il rame; il fab- 
bro martella senza sosta | +M. il ferro caldo, bat- 
tere il ferro quando è caldo. 2 Battere o picchiare 
con forza e insistenza: m. la porta coi pugni; i 
montoni arman le corna, $ l'un l’altro cozza, l'un 
l'altro martella | davanti all'amorosa pecorella 
(POLIZIANO). 3 +Suonare le campane a martello. 
4 (fig.) Incalzare: m. ge. di domande | ass.) In- 
sistere, continuare | Dagli, picchia e martella, a 
furia d'insistere. 5 Battere senza tregua col fuoco 
di armi: m. il nemico con tiri di mortaio, 6 (fig., 
lett.) Colpire con dolori, angosce, punizioni e sim. 
B v. intr. (aus. avere) e Pulsare o palpitare con 
veemenza: per lo spavento gli martellavano le 
tempie e il cuore. 

martellata s.f. 7 Colpo di martello. 2 (fig., fam.) 
Sventura improvvisa: la morte del padre fu per 
lui una m. 3 Marchio impresso col martello nei 
boschi d'alto fusto alle piante da abbattere. 

martellàto part pass. di marrellare; anche agg. 
T Nei sign, del v. 2 Cristallo m., lavorato a facce. 
J Nella tecnica pianistica, detto di suono molto 
accentuato. 

martellatore [da martellare] s. m.; anche agg. if. 
-trice) © Chi, che lavora di martello. 

martellatùra s.t. 1 Atto, effetto del martellare. 
2 Martellata nel sign. 3. 

martellétto s.m. 7 Dim. di martello. 2 Elemento 
meccanico simile a un piccolo martello, che batte 
su q.c. se è azionato dall'apposita leva: m. del pia- 
noforte | M. dell'orologio, elemento della suone- 
ria | M. di stampa, nelle macchine per scrivere, 
contabili e sim., dispositivo che, battendo su un 
nastro inchiostrato, imprime sulla carta il segno 
ch’'esso reca inciso in rilievo. 3 (med. ) Strumento 
per provocare riflessi nervosi. S 

martelliàno [da P. |. Martello (1665-1727) che 
lo adoperò nelle sue tragedie] A s. m. e Verso ita- 
liano di quattordici sillabe, imitazione dell'ales- 
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sandrino francese. B anche agg.: verso m. 

martellina s.f. 7 Dim. di martello. 2 Martello, 
con ferro tagliente da ambo le parti, usato spec. 
da muratori e scalpellini. 3 Piccola piastra d'ac- 
ciaio ripiegata a squadra che negli antichi fucili a 
pietra, percossa dalla pietra focaia, produceva 
scintille e le comunicava alla carica. 

martellinàre v.tr. e Trattare, lavorare con la mar- 
tellina. 

martellinatore s.m. è Chi è addetto alla martel- 
linatura, 

martellinatura s.f. e Operazione di lavorazione 
o finitura di pietre o metalli, eseguita con la mar- 
tellina per conferir loro una superficie non liscia. 

martellio s.m. e Atto del martellare rapido e con- 
tinuato: dalla fucina proviene un molesto Mm. 

martellista s.m. (pl. -i) T (ferr.) Operaio addetto 
alle rincalzature delle traverse dei binari con un 
particolare martello. 2 Minatore addetto alla pre- 
parazione di fori per mine o all'abbattimento di 
rocce col martello perforatore. 3 Atleta che prati- 
ca il lancio del martello. 

martello [lat. tardo martéllu(m), dim. di martulus, 
dim. di marcus ‘martello’. da avvicinare a malleus. 
V. maglio] A s. m. (pl. tmartélla, t. raro) T Utensile 
per battere, conficcare chiodi e sim., costituito da 
un blocchetto di acciaio di foggia varia con ma- 
nico solitamente in legno | Bocca del m., estremi- 
tà percuotente, piatta o leggermente convessa | 
Penna del m., la parte più sottile, opposta alla boc- 
ca | Occhio del m., foro nel quale è conficcato il 
manico | M. da battere, grosso martello usato dal 
fabbro, mazza | M. da spianare, a bocca piana, 
usato dal lattoniere per levigare lamiere | M. da 
falegname, con la penna a granchio per levare i 
chiodi | M. da muratore, martellina | M. da met- 
tere a fondo, sottile alle estremità, usato dagli ar- 
gentieri per lavorare le parti concave dei vasi e 
delle figure | M. battifalce, per rifare il filo della 
falce | Lavorare a m., foggiare 1 metalli serven- 
dosi del solo martello | Lavorare di m., di orefici 
e di cesellatori è (ffig.) lavorare con esattezza | 
Suonare a m., della campana che batte rintocchi 
lenti e cadenzati | Falce e m., V. falce | (raro) 
Reggere a m., di metallo che resiste alla lavora- 
zione e (fig.) di persona che sostiene bene una 
prova | {Dare del m., lavorare usando il martello 
| fRispondere a m., a tono | (fig.) TStare a m., 
convenire, calzare. 2 Oggetto avente forma o fun- 
zionamento analoghi a quelli di un martello | M. 
d'arme, arma Offensiva da botta, usata um tempo 
dai cavalieri, foggiata a martello | M. forestale, 
attrezzo a forma di piccola scure per scortecciare 
e marcare gli alberi | M. pneumatico, macchina 
operatrice ad aria compressa, usata per perforare, 
abbattere, demolire rocce, murature e sim. | M. 
della campana, picchiotto che batte le ore sulla 
campana dell'orologio a torre | M. dell'uscio, bat- 
tente appeso a una porta usato, spec. un tempo, 
per bussare | M. del pianoforte, martelletto di le- 
gno ricoperto di pelle e di panno morbidissimo o 
pezzo metallico a gancio che, mosso dal tasto, va 
a percuotere una corda del pianoforte | M. per- 
cussore, piccolo martello con rivestimento di 
gomma attorno alla testa, usato in medicina per 
verificare i riflessi nervosi dei tendini e dei mu- 
scoli. 3 (anat.) Uno dei tre ossicini dell'orecchio 
medio, aderente alla membrana del timpano | 
(med.) Dito a m., forma di anchilosi delle artico- 
lazioni falangee con atteggiamento arcuato del di- 
to rispetto alla mano. = ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA. 
4 Nell'atletica leggera, attrezzo costituito da una 
sfera metallica fissata a un filo d'acciaio munito 
di impugnatura, usato per lanci: lancio del m. | 
M. da roccia, nell'alpinismo, attrezzo per infigge- 
re i chiodi da roccia, con testa in acciaio non tem- 
perato, una faccia piatta e l’altra appuntita per 
rompere gli spuntoni di roccia | M. da ghiaccio, 
quello da arrampicata la cui testa ha un'estremità 
piatta atta a piantare i chiodi da ghiaccio e l’altra, 
simile al becco di una piccozza, atta a essere in- 
fissa nel ghiaccio. ill. p. 1283, 1296 SPORT. 
5 (sport) Pallavolista particolarmente abile nel- 
l’ottenere punti su schiacciata | Schiacciatore. 
6 (bot.) Bosso. 7 Mollusco lamellibranco dell'O- 
ceano Indiano con conchiglia madreperlacea simi- 
lea un martello (Malleus vulgaris). 8 (raro, fig.) 
Tormento, travaglio: il m. della gelosia | Fastidio 


continuo e insistente. B in funzione di agg. inv. e { po- 
sposto al s.) Nella loc, pesce m. V. pesce. || mar- 
tellaccio, pegg. | martellétto, dim. (V.) | martel- 
lina, dim. f. {V.) | martellino, dim. | martellone, 
accr. 


martelògio o martològio [ant. fr. martrologe 


‘martirologio’, poi '‘cartolario, registro'] s. m. è 
{mar.) Abaco usato nei secc, XIV e XV nella na- 
vigazione mediterranea per il calcolo delle rotte. 

martensite [comp. del n. dell'ingegnere ted. A. 
Marens (1850-1914) e -ite (2)] s. f. e Soluzione 
solida di carbonio nel ferro, determinante la par- 
ticolare durezza degli acciai temperati, di cui è 
componente caratteristica. 

martensitico agg. (pl.m. -ci) è Proprio della, re- 
lativo alla martensite. 

*martésco agg. e Di Marte. 

tmartifero [comp. di Marte e -fero] agg. e Belli- 
COSO, 

martinaccio [dal n. proprio Martino] s. m. * 
(scherz.) Orologio da tasca, grande e poco esatto. 

martinella [da S. Martino, patrono dei cavalieri] 
s. |. 7 Campana di guerra che in epoca medievale, 
a Firenze, veniva fatta suonare ininterrottamente 
un mese prima che iniziassero le operazioni bel- 
liche e veniva portata in battaglia e posta sul car- 
roccio per dare segnali. 2 (fig., scherz.) Campa- 
nello di cui dispongono il Presidente della Camera 
e quello del Senato per ottenere ordine o silenzio 
in aula. 

martinello [dal n. proprio Martino] s. m. e Marti- 
netto. 

martinétto [dal n. proprio Martino] s.m. 1 Appa- 
recchio a colonnetta per sollevare forti pesi: m. a 
vite, idraulico. = ILL p. 353 AGRICOLTURA. 2 Piccolo 
ordigno di ferro usato per tendere archi di balestre. 

martingala [fr. martingale, di etim. incerta] s. f. 
1 Breve cintura fissata posteriormente su giacche 
e cappotti. 2 Correggia attaccata alla briglia, dalla 
barbozza al pettorale, per tener alta la testa al ca- 
vallo da sella. 3 Nelle corse dei cavalli, tipo di 
scommessa che consiste nel puntare sul vincente 
o sul piazzato di più corse: si vince quando sì rea- 
lizzano tutti i risultati pronosticati | Nei giochi 
d'azzardo, raddoppiamento della posta perduta. 
4 Nella scherma, piccola cinghia a forma di anello 
in cui si passa la mano prima di impugnare l'arma 
per assicurarla al polso. = ILL. p. 1286 SPORT. 

martini ® [nome commerciale, dal n. della ditta 
produttrice, la Martini (e Rossi) di Torino] s. m. 
(Martini nel sign. 1) 7 Vermut: m. bianco, rosso. 
2 Cocktail di vermut Martini secco e gin: un m. 
liscio; due m. con ghiaccio. 

martinicca [cfr. martinetto] s. f. e Strumento a vi- 
te che, fatto girare, abbassa un ceppo di legno il 
quale appoggiandosi alle ruote di un carro, car- 
rozza e sim. le trattiene in discesa | Mettere la m., 
(raro, fig.) mettere il freno. O 

martinitt [dal n. del convento di S. Martino dei So- 
maschi, a Milano, dove | bambini in origine erano 
ricoverati] s. m. e Nome dato ai bambini di un or- 
fanotrofio di Milano fondato nel XVI sec. e situa- 
to originariamente nei pressi dell'oratorio di San 
Martino. 

martino (1 )[da S. Martino (316-397 ) che è con- 
siderato protettore dei mariti traditi] s. m. e 
(merid.) Marito ingannato, 

martino (2) [dal n. proprio Martino] s. m. e Uc- 
cello dei Passeracei dell'Asia sudorientale, affine 
allo storno (Acridotheres tristis) | Martin pesca- 
tore, V. | M. delle pagode, uccello dei Passeracei 
dell'Asia meridionale, affine allo storno, che vive 
in vicinanza di zone coltivate ( Temenuchus pago- 
darum y. i 

martin pescatore [dal n. proprio Martino] loc. 
sost. m, (pl. martin pescatori) e Uccello dei Cora- 
ciformi con lungo becco forte e diritto, capo spro- 
porzionato al piccolo corpo, colori bellissimi e 
grande abilità nel catturare pesci (Alcedo atthis). 
SIN. Vetriolo. 

imartiràre o tmartiriàre [da martire (1)]v.tr. è 
Martirizzare, tormentare. 

martire (1) o (raro) jmartiro (1) (ve. dotta, lat. 
martyre(m), nom. martyr, dal gr. martyr ‘testimone 
{della fede)", da una radice che significa. ‘ricordar- 
si'] s.m. e f. 7 Cristiano dei primi secoli che, af- 
frontando le persecuzioni e la morte, testimoniava 
la sua fede. 2 Chi si sacrifica e soffre o muore per 
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un ideale, una missione e sim.: i martiri del Ri- 
sorgimento. 3 (fig.) Chi sopporta con rassegna- 
zione dolori, sofferenze, ingiustizie: un m. del do- 
vere, quella donna è una povera m. | Fare il m.. 
atteggiarsi a m., assumere atteggiamenti da per- 
sona perseguitata | M.a buon mercato, di chi vuo- 
le apparire una vittima grazie a sofferenze in re- 
altà trascurabili | Essere m., di se stesso, tormen- 
tarsi senza Motivo. 

tmartire (2) è V. martirio. 

tmartiriàre è V. tmorrirare. 

martirio o (poer.) tmartire (2), (poer. ) tmarti- 
ro (2){[vc. dotta, lat. crist. martyrium), dal gr. mar- 
tyrion, da martyr. genit. martyros. V. martire] s. m 
1 Grave tormento, o morte, che un martire sostie- 
ne per la propria fede; palma del m.; soffrire il 
m.; suggellare la fede col m. | Essere pronto al 
m., (fig.) al sacrificio della vita per un ideale e 
sim. 2 (fig.) Pena, tormento, patimento, sofferen- 
za: la morte pose fine a una vita di continuo m.; 
quel giorno | che fer principio a si lunghi martiri 
(PETRARCA ). 3 tTempio edificato sul sepolcro di 
un martire, 4 +Supplizio inflitto a un reo per co- 

Pata irhas a confessare. 
rizzameéento s.m. e Atto, effetto del mar- 

turizzare (spec. fig.). 

martirizzare [vc. dotta, lat. crist. martyrizare, da 
martyr, genit. mértyris ‘martire (1)'] v. t. 7 Assog- 
gettare al martirio: gli imperatori pagani fecero 
m. molti cristiani. 2 (fig.) Affliggere, tormentare: 
col suo comportamento quell'uomo martirizza 


l'intera famiglia. 
martirizzatore s.m. è (raro) Chi martinzza. 
tmartiro (1) è V. martire (1). 


tmartiro (2) e V. martirio. 

martirològio [vc. dotta, gr. tardo martyrolégion, 
comp. di mertyr, genit. martyros ‘martire’ e -/dgion, 
da /dégos ‘discorso, trattato'] s. m. 7 Libro conte- 
nente le vite e gli atti dei martiri cristiani | M. 
romano, libro liturgico che raccoglie le vite dei 
martiri, dei santi e dei confessori della fede secon- 
do i giorni dell'anno loro dedicati dalla Chiesa. 
2 L'insieme di coloro che sono morti per uno stes- 
so ideale: il m. della scienza | (est.) L'esaltazione 
delle loro gesta: l'oratore elevò un commosso m. 
del patriota scomparso. 

martològio e V. martelogio. 

martora [vc. di origine germ.] s. f e Camivoro 
mustelide europeo dalla bellissima pelliccia, bru- 
no-giallognola molto pregiata, corpo allungato e 
zampe corte (Martes martes ). 

martoriaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del 
martoriare o del martoriarsi. 

martoriàre [da martorio] A v. tr. (io martòrio) 
1 }Martirizzare. 2 +Mettere gli imputati alla tor- 
tura per farli confessare. 3 (fie.) Affliggere, tor- 
mentare: dolori intensissimi gli martoriavano le 
carni. B v. intr. pron. e (raro) Affliggersi. 

martoriato. part. pass. di martoriare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

martoriatòre agg.: anche s. m, (f. trice) @ (raro) 
Che, chi martoria. 

*martorio o tmartòro [lat. tardo marntinu(m), 
per martyriu(m). V. martirio] s.m. 1 Martirio (an- 
che fig.). 2 Strumento di tortura. 

‘martorizzàre [comp. di martori( 0) e -izzare] v. 
tr. è Martirizzare. 

fmartòro e V. imartorio, 
marucelliàno agg e Dello studioso e bibliofilo 
fiorentino F. Marucelli (1625-1703): Biblioteca 

i Marucelliana. 

marùzza [dal lat. tardo marUca( m) ‘lumaca’ incro- 
ciatosi con cozza ‘guscio'] s. t.e (map.) Chioccio- 
la, lumaca | Lumaca di mare. 

marxiano agg. e Che si riferisce al filosofo, eco- 
nomista e politico tedesco K. Marx: scritti, pro- 
grammi marxiani, l'opera marxiana. 

marxismo s.m. e Insieme delle dottrine filosofi- 
che, economiche e politiche elaborate da K. Marx 
(1818-1883), e F. Engels (1820-1895), che costi- 
‘tuiscono la base ideologica. del materialismo sto- 

» ‘rico-dialettico e del comunismo. 

marxismo-leninismo. s.m. è Sintesi della dot- 

| trina di Marx e di quella di Lenin, operata nell'ex 
| Unione Sovietica nel XX sec. 

| marxista Asmet (pmi) e Seguace, soste- 

nitore del marxismo, iR asc @ Del marxismo e dei 


ant 
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marxista-leninista A s met (pl m. marxisti- 
-leninisti) è Seguace, sostenitore del marxismo-le- 
ninismo. B agg è Del marxismo-leninismo, che 
sì ispira a tale dottrina: ideologia marxista-lenini- 
sta; partiti marxisti-leninisti, 

marxistico agg. (pl. m. -ci) è Marxista. 

marza [da marzo, mese in cui si fa l'innesto] s. 1 
è (bor. ) Porzione di ramo o gemma che viene in- 
nestata su un'altra pianta. 

marzacòtto [ar. mashagonyà4, con sovrapposi- 
zione di cotto] s. m. e Composizione di sabbia e di 
alcali usata nell'industria della maiolica. 

marzaiòla [. sost. di marzaiolo] s. 1. e Uccello 
degli Anseriformi affine all'anitra selvatica, rico- 
noscibile per la macchia allungata ai due lati del 
capo del maschio (Anas querquedula ). 

marzaiolo o (lerr. ) marzaiuòlo agg. e (raro) Di 
marzo. 

marzamino o marzemino [da Marzimin, villag- 
gio della Carniola, donde il vitigno si diffuse in Ita- 
lia] s. m. è Vino rosso ricavato dal vitigno omoni- 
mo, che dà uva nera, dolce, a grani piccoli, pro- 
dotto in provincia di Trento, 11°-13°, 

marzapane [ar. mauthéban, n. di una moneta, 
quindi di una misura di capacità, e passato succes- 
sivamente a indicare la scatola in cui si conteneva 
il marzapane] s. m. 1 Pasta dolce fatta con man- 
dorle, bianco d'uovo e zucchero, cotta al forno e 
usata in pasticceria. 2 (est.) Cibo gustoso e deli- 
cato | Essere foro di m., (fig.) essere buono e 
arrendevole. 

marzeggiare [comp. di marz(0) e -eggiare] v 
intr. (io marzéggio: aus. avere) © (raro) Del tem- 
po, essere incostante e variabile con pioggia e sole 
che si alternano. 

marzemino e V. marzamino. 

marziale [vc. dotta, lat. martiale(m), agg. di Mars. 
genit. Martis ‘Marte’, dio della guerra] agg. 7 (/er.) 
Di, relativo a Marte | ( est.) Guerresco | Corte m.. 
tribunale straordinario di guerra | Legge m., com- 
plesso degli atti legislativi che sostituiscono tem- 
poraneamente la legge comune conferendo, in casi 
eccezionali di guerra interna o internazionale, am- 
pi poteri alle autorità militari | Arti marziali, in- 
sieme di vane tecniche prevalentemente di difesa 
personale, d'antica origine orientale, volte a neu- 
tralizzare l'aggressore mediante particolari colpi o 
movimenti, senza ncorrere all'uso delle armi da 
punta, da taglio e da fuoco. 2 (fig.) Pieno di de- 
cisa fierezza: passo, aspetto, incedere m. 
3 (med.) A base di ferro: preparato, terapia m. || 
marzialmente, avv. 

marzialità s.t. e Caratteristica di ciò che è mar- 
ziale (spec. fig.). 

marziàno [fr. martien, da Mars ‘Marte’, n. di un 
pianeta] A s.m. (f. -a) 1 Supposto abitatore del 
pianeta Marte. 2 (fam. fig.) Chi si sente estraneo, 
a disagio, isolato o incapace di inserirsi in am- 
bienti, compagnie, discussioni, ecc.: a quella festa 
eravamo tutti marziani. B agg. 1 Concernente il 
pianeta Marte. 2 (fam., fig.) Strano, indecifrabile: 
tuo fratello usa un linguaggio m. 

màrzio [vc. dotta, lat. Martiv(m), agg. di Mars, 
genit. Martis ‘Marte'] agg. 1 (/ert.) Di Marte | 
Campo Marzio, a Roma, piana sulla sinistra del 
Tevere, consacrata a Marte, adibita un tempo alle 
esercitazioni militari. 2 (fg, lett.) Marziale, 
guerresco: il m. carme (MONTI). 

marziobarbulo [vc. dotta, lat, tardo martiobér- 
bulu(m), di etim. incerta] s. m. è Nell'esercito del- 
l'antica Roma, soldato armato di palle di piombo 
che scagliava mediante una fionda. 

marziròlo [lomb. marziroeu ‘che si semina, si fa, 
nasce nel mese di marzo', da marz ‘marzo’] s. m. 
e Gorgonzola che viene prodotto in primavera. 

marzo [lat. martiu(m) ‘mese dedicato a Marte’, da 
Mars, genit. Martis 'Marte'] s. m. e Terzo mese del- 
l'anno nel calendario gregoriano, di 31 giorni | 
(pop.) M. pazzo, a causa del tempo incostante | 
Essere nato di m., (scherz.) essere lunatico, un 
po' strambo. 

fmarzocchésco agg. e Del marzocco. 

marzòcco [da Marte, alla cui statua il marzocco 
si sostituì, come emblema di Firenze, dopo che es- 
sa fu travolta da una piena dell'Arno] s. m. (pl. -chi } 
1 Insegna del leone rampante, scolpito o dipinto, 
di Firenze, che regge con la zampa destra lo scudo 
gigliato |.(Jig., tosc.) tParere un m., starsene in 


mascellare 


piedi con aria goffa. 2 (scherz.) tMacchia, frit- 
tella. || marzocchino, dim. 

marzolina [da marzo, mese di produzione] s. f. e 
ergo fresco di bufala. 

marzolino [V. marzolina] A agg e Di marzo: 
aria marzolina. B s. m. e Cacio pecorino che si 
fa nel mese di marzo. 

marzuolo agg. è Di marzo, che si semina o nasce 
in marzo: biade marzuole; pulcini marzuoli, 

Mas [dalla sigla M.A.S., cioè M(otobarca) A(rma- 
ta) Si VAN), in cui SVAN è a sua volta sigla di S{ o- 
cietà) Veneziana) A(utomobili) Nautiche); suc- 
cessivamente la classificazione si modificò in M( o- 
tobarca) Ainii S(ommergibili) e da ultimo in Mio- 
toscafo) Aint Sommergibili); da Gabriela D'An- 
nunzio poeticamente intesa come Ai amento) Al u- 
dere) S(emper) ‘ricordati di osare sempre'] s. m. 
inv. è Motoscafo antisommergibile velocissimo e 
armato di lanciasiluri, bombe di profondità e mi- 
traghiera, 

masca [cir maschera] s. | 
2 (mar.) Mascone. 
Tmascagnia [da mascagno] s. t. è Stregoneria. 
fmascagno [da masca ‘strega’. ctr. maschera] 
agg © Furbo, astuto, scaltro: Squarciaferro, uno 
spirito m. (PULCI ), 

mascalcia [dall'ant. mascalco ‘maniscalco’ (V.)] 
s.i. (pi -cie) 7 Arte, bottega del maniscalco. 2 (ra- 
ro) tAcciacco, 

tmascalciato [da mascalcia nel sign. 2] agg. è 
Malato, cagionevole. 

tmascalcire v. intr. e Fsercitare la mascalcia. 
mascalzonata s f e Atto da mascalzone. 

mascalzòne [alterazione pop. di maniscalco 
‘garzone di stalla' (7)] s. m. (t. -a, raro) 7 Persona 
vile e volgare che compie azioni disoneste [anche 
scherz.): quei mascalzoni lo assalirono e lo deru- 
barono; il suo è stato proprio un gesto da m.; non 
fare il m? SIN. Canaglia, birbante, farabutto. 
2 tAssassino di strada | tAccattone: quando io 
venni al vostro servizio, io ero povero M. (SAC- 
CHETTI). 3 +tPedone, soldato di masnada male in 
amese, dei tempi feudali || mascalzoncello, dim. 
tmascara (1) e V. maschera. 

mascara (2) [ingl mascara, dallo sp. mascara 
‘maschera’) s. m. inv. e Cosmetico per ciglia e so- 
pracciglia. 

mascarpa e V, mascherpa. 

mascarpone o (raro) mascherpone [dalla ve. 
lomb. mascherpa o mascarpa 'ricotta' ] s. m. è Ti- 
pico formaggio lombardo di tutta crema, preparato 
con panna dolce, di colore bianco-neve e di gusto 
delicato. 

tmascavato [sp. (azúcar) mascabado, dal pon. 
mascavado ‘non raffinato’, dal lat. parl. *minusca- 
pare, da minus caput ‘persona privata di diritti civili’, 
letteralmente ‘minor capo') s. m e Zucchero 
greggio. 

mascè o mascé [fr. méché nel senso originario 
di ‘ammaccato, schiacciato'] A agg. e Detto di pa- 
tate lessate, schiacciate e riscaldate amalgaman- 
dovi latte e burro. B s. m. e Vivanda composta di 
patate preparate in tale modo. 

mascélla [lat. maxilla(m), dim. di māla ‘mascella, 
guancia', da avvicinare a macerdre] s. f. 1 (anat.) 
Ciascuna delle due parti, generalmente ossee, del 
cranio dei Vertebrati che delimitano la bocca; co- 
munemente indica l'osso mascellare superiore, 
mentre il mascellare inferiore è detto mandibola | 
(scherz.) Lavorare di mascelle, mangiare | (ra- 
ro) Battere le mascelle, tremare per il freddo | 
tSonar con le mascelle, battere i denti per il fred- 
do | Avere la m. fragile, di vetro, detto di pugile 
che è troppo sensibile ai colpi alla mascella. = ILL. 
p.362 ANATOMIA UMANA, 4 (lett.) tGuancia: con la 
mano alla m. cominciò a pensare (BOCCACCIO), 
3 (tecnol) Carrucola la cui cassa è munita di un 
rivestimento di protezione esterno che presenta in- 
feriormente un'apertura. 4 (al pi.) Ognuno dei 
due grossi denti alle estremità del pettine, 5 (al 
pi.) Ognuna delle due parti di strumenti e attrezzi 
a morsa; le mascelle della tagliola, delle pinze. || 
mascellina, dim. | mascellona, acer, | mascel- 
löne, acer. m. (V.). 

mascellare [lat. maxillare(m), da maxilla 'ma- 
scella'] Å agg. e Della mascella: osso m. | Seno 
m. cavità nell'interno dell'osso mascellare. B s. 
m. è Osso mascellare. 


1 Fattučchiëra. 


mascellone 


mascellone s.m. it. -a nel sign. 2) 7 Acer. di ma- 
scella. 2 (fig.) Persona con grandi mascelle. 
3 +Colpo dato alla mascella. 

maschera o (dial. ) tmàscara (1) [etim. discus- 
sa: da masca 'strega', di origine preindeur. (?)] s. 
i. 7 Finto volto fatto di vario materiale, general- 
mente provvisto di fori per gli occhi e per la boc- 
ca, che viene portato per alterare i lineamenti o 
per non farsi riconoscere, spec. per motivi rituali, 
teatrali, giocosi e sim.: m. di cartapesta, di cuoio, 
di velluto; m. di diavolo, di cane, di leone; le ma- 
schere rituali congolesi, della tragedia greca | 
Mezza m., quella che copre solo gli occhi e il naso 
| M. di bellezza, di fango, idratante, stratrdi fan- 
ghi medicamentosi o cosmetici applicati al viso, 
con o senza garza protettiva | Avere il viso come 
una m., (fig.) di persona eccessivamente truccata. 
2 (est.) Travestimento di tutta la persona: andare, 
mettersi in m.; ballo in m. | Persona mascherata: 
il Carnevale è il tempo delle maschere; invitò a 
ballare una m. | Vestirsi come una m., (fig.) in 
modo eccessivamente stravagante e di dubbio gu- 
sto. 3 (fig.) Finzione o atteggiamento ipocrita e 
affettato: sotto la m. della bontà nasconde un ani- 
mo crudele; porta la m. del palantuomo, ma non 
lo è | Levarsi la m. rivelarsi per quello che si è 
| Giù la m.!, invito a smettere ogni finzione | Met- 
fersi la m., (fig.) dissimulare | (raro) Non cona- 
scere maschere, non ammettere né indugi, né in- 
trighi | tParvenza. 4 (fig.) Viso che esprime de- 
terminati sentimenti con particolare intensità: m. 
tragica; comica: essere la m. del dolore. 5 (med.) 
Espressione clinicamente rilevabile di un determi- 
nato stato psichico o fisico | M. gravidica, 
cloasma. & Calco del viso di un defunto riprodotto 
in gesso, bronzo e sim., spec, per consegnarne le 
fattezze alla posterità: Ja m. di Pascal, di Chopin, 
7 Tipo di protezione del volto | M. da scherma, 
quella in rete di fili d'acciaio per difendere il volto 
dello schermidore dalle stoccate dell'avversario | 
M. subacquea, quella in gomma e vetro, spesso 
con respiratore, atta a fornire visibilità e ossigeno 
a chi s'immerge | M. da anestesia, quella che si 
applica al viso del paziente per anestetizzarlo pri- 
ma di un intervento chirurgico | M. antipolvere, 
apparecchio per la filtrazione dell'aria, per la pro- 
tezione individuale degli operai, spec. minatori, 
dalla inalazione di polveri contenute nell'aria | M. 
antigas, per la protezione degli organi della respi- 
razione contro sostanze tossiche immesse nell’at- 
mosfera. 8 Personaggio della commedia dell’arte 
italiana, con caratteristiche tipiche di una determi- 
nata città o regione: Pulcinella è la maschera na- 
poletana. 9 Nei teatri, cinematografi e sim., inser- 
viente che verifica i biglietti e guida gli spettatori 
al loro posto. 10 mecc.) Apparecchiatura che fis- 
sa il pezzo da lavorare'e guida gli utensili nelle 
operazioni di foratura e alesatura || mascheràc- 
cia, pegg. (V.) | mascheretta, dim. | mascheri- 
na, dim. (V.) | mascherino, dim. m. (V.) | ma- 
scheròna, accr. | mascheròne, accer. m. (V.). 

mascheraccia s.f (pl. -ce) 1 Pege. di maschera. 
2 Fare le mascheracce, atteggiare il volto a una 
smorfia. 

mascheràio s.m. è (raro) Chi fa, vende o no- 
leggia maschere. 

mascheramento s.m. 7 Modo e atto del ma- 
scherare o del mascherarsi. 2 Sottrazione all’os- 
servazione nemica di personale, mezzi, lavori, im- 
pianti ed installazioni varie, ottenuta utilizzando 
elementi naturali o mezzi artificiali. 

mascheràre [da maschera] A v.tr. (io masche- 
ro) 1 Coprire con una maschera: gli mascheraro- 
nö il viso | Vestire in maschera: m. ge. da orso, 
da donna. 2 Attuare il mascheramento mediante 
la mimetizzazione o la simulazione: 3 (fig.) Na- 
scondere, coprire alla vista con particolari accor- 
gimenti: m. l'entrata di una grotta | (fig.) Dissi- 
mulare sotto altre apparenze: m. il proprio astio, 
la gelosia; un'atteggiamento indifferente masche- 
rava il suo dolore. SIN Camuffare, celare. 
4 (mar) M. il vento, nella vela, togliere il vento 
ad una vela con un'altra che sia da sopravvento. 
B v. rifl. 7 Vestirsi o mettersi in maschera: ma- 
scherarsi da antico guerriero, da pagliaccio. SIN, 
Camuffarsi, travestirsi. 2 (fie.) Assumere una 
maschera, una apparenza: mascherarsi da perso- 
na-generosa e leale. 
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mascherata [da mascherare] s.f. 1 Compagnia 
di persone in maschera: vide sfilare per le vie la 
m. 2 (fig.) Messa in scena vistosa e di dubbio 
gusto: quella cerimonia risultò una m. | Buffone- 
ria, cosa ridicola: uno de' poemi più seriamente 
concepiti ... trasformato ... in una m. (DE SANCTIS ) 
| Finzione: falla finita con le tue mascherate! 

mascherato part pass. di mascherare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Corso m., sfilata di maschere 
e carri allegorici nel periodo di carnevale | Ballo 
m., î cui partecipano persone in maschera, 

mascheratura s.f. 7 Atto, effetto del maschera- 
re o del mascherarsi. 2 (tip, ) Procedimento usato 
nella stampa per modificare gli effetti del contra- 
sto mediante diapositive o controtipi del negativo. 

mascheréccio [etim. incerta] s. m. e Cuoio trat- 
tato con allume e con grassi, usato per articoli tec- 
nici, 


mascherétto [ir. mascaret, dal guascone ma- 


scaret 'bue macchiettato', da mascara ‘annerare', 
di etim. incerta; di uso metaforico del muoversi del- 
le mandrie di buoi, paragonate al muoversi dei flut- 
ti] s.m. e (geogr.) Rimescolamento di onde ma- 
rine provocato dal contrasto tra marea e corrente 
in direzione opposta, riscontrabile in misura rile- 
vante spec. alla foce dei fiumi. 

mascherina s. 1 7 Dim. di maschera. 2 Mezza 
maschera. 3 Persona, spec. bambino o giovane 
donna, graziosamente travestita | Ti conosco m.!, 
(fig.) a persona che si conosce o di cui si scopre 
il gioco. 4 Zona di colore diverso sul muso di un 
animale: un gatto nero con la m. bianca | (est., 
scherz.) Viso sudiciò. 5 Applicazione di pelle 
eguale o diversa da quella della calzatura, fissata 
sulla punta della scarpa, maschile o femminile. 
6 Nella carrozzeria delle autovetture, struttura 
metallica che nasconde il radiatore. 7 (tecnol. ) M. 
di verniciatura, dispositivo impiegato per delimi- 
tare l'area da verniciare e schermare le zone sulle 
quali non si deve depositare la vernice. 

mascherino (1) [da maschera] agg. e Detto di 
cane o gatto che ha sul muso una macchia di co- 
lore diverso dal resto del pelame. 

mascherino (2) s m. 7 Dim. di maschera. 
2 Elemento ornamentale che rappresenta una pic- 
cola maschera. 3 Schermo che si pone davanti al- 
l'obiettivo di una cinepresa o di una macchina fo- 
tografica per sagomare il quadro secondo figure 
particolari. 

mascheròne s.m. 7 Accr. di maschera. 2 Viso 
stilizzato, di fattezze deformi e grottesche; solita- 
mente di satiro, demonio e sim., in uso spec. nel- 
l'età rinascimentale e barocca come ornamento ar- 
chitettonico | M. da fogna, da fontana, (fig:) per- 
sona dal viso brutto e grossolano. 3 (esf.) Volto 
deformato: era tamto truccata da sembrare un m.: 
la malattia gli aveva ridotto il viso a un m. 4 Ca- 
novaccio della melodia di una canzone composto 
di numeri e parole a fantasia, che serve ai parolieri 
per adattare i versi. 5 (raro) Ritratto mal esegui- 
to, || mascheroncino, dim. 

maschéèrpa o mascarpa [vc. lomb. di etim. in- 
certa] s.t. T (region.) Ricotta magra di siero di 
latte tipica della Lombardia. 2 (raro) Mascar- 
pone. 

mascherpoòone e V. mascarpone. 

maschétta [dim. di masca] s.t. è (mar., spec. al 
pi.) Ognuno dei pezzi di legno o di ferro fissati 
lateralmente alla nave degli alberi maggiori, per 
sostenere le costiere della coffa. 

maschiaccio s.m. 1 Spreg. di maschio, 2 Ra- 
pazzo molto vivace | (scherz.) Ragazzo o ragazza 
che ha modi e atteggiamenti esuberanti e rumo- 
rosi 

maschiàre [da maschio, nel senso di ‘pezzo che 
entra in un altro per congiungere'] v. tr. (io mà- 
schio) 1 (tecnol.) Eseguire l'operazione di ma- 
schiatura. 2 +Squadrare una lastra di pietra perché 
combaci bene. 

maschiatore s.m. e Operaio addetto alla ma- 
schiatura. 

maschiatrice s.f. e Macchina utensile atta a rea- 
lizzare la maschiatura. 

maschiatuùra s.f. e Esecuzione di filetto elicoi- 
dale in un foro cilindrico realizzata facendo ruc- 

‘tare ed avanzare un maschio nel medesimo. 

maschiétta [da maschietto] s.t. e Giovinetta dai 
modi disinvolti e spregiudicati | Capelli alla m., 


capigliatura femminile corta, a zazzera. 


maschiettàre o (pop., tosc.) mastiettare. v. tr. 


(io maschiétto) © Fornire di maschietti o cardini: 
m. il coperchio di un baule, una porta. 

maschiettatura o (pop., tosc.) mastiettatura. 
s. Í, è Atto, effetto del maschiettare. || maschiet- 
taturina, dim. 

maschiétto o (pop., tosc.) mastiétto s.m, (f. -a 
nei sign. 1e 2) 7 Dim. di maschio. 2 Bambino, spec. 
neonato, di sesso maschile. 3 Arpione che entra 
neila bandella o nel ganghero, unendo insieme le 
parti di un arnese che si abbiano a ripiegare. 

maschiéezza s.f. e (raro) Qualità di maschio 
(anche fig.): m. di lineamenti, di gesti, di idee. 

tmaschiféemmina [comp. di maschio e femmi- 
na, sul modello del lat. tardo masculofémina] s. f. 
è Ermafrodito. 

maschile A agg. è Di, da maschio: voce, aspetto, 
abito m.; discendenza m. | Scuola m., frequentata 
solo da studenti maschi | Donna m., che presenta 
caratteristiche tipiche del maschio | (ling.) Gene- 
re m., genere grammaticale che, in una classifica- 
zione a due generi, si oppone al femminile, e. in 
una classificazione a tre generi, si oppone al fem- 
minile e al neutro. || maschilménte, fmaschile- 
mente, avv. (raro) In modo maschile. B s. m. è 
Genere maschile: il m. e il femminile. 

maschilismo s. m e Concezione e comporta- 
mento secondo cui all'uomo viene riconosciuta, in 
contesti sociali e privati, una posizione di supe- 
norità, e quindi di privilegio, nei confronti della 
donna, non giustificata da altro motivo che non 
sia quello tradizionalmente connesso ai caratteri 
della virilità. 

maschilista A s.m. ef.: anche agg. (pi. m.-i) e Chi 
sostiene il maschilismo o si comporta secondo Ta 
sua concezione. B agg. e Che è ispirato a, o pro- 
siga da, maschilismo: società, ideologia, ottica 

; pregiudizi maschulisti. 

maschilistico agg. (pl. m. -ci} @ Maschilista. || 
maschilisticaméente, avv. Secondo il maschi- 
lismo. 

maschilità [da maschile] s.t. e Mascolinità | Vi- 
rilità. 

maschio o tmascolo, tmasculo, (pop., tosc. e 
nel sign. 8) mastio [lat. masculuim), dim. di mas 
‘maschio’, di etim. incerta] A s.m. 1 (biol. ) Negli 
organismi a sessi separati, l'individuo portatore 
dei gameti maschili atti a fecondare quelli femmi- 
nili al fine della riproduzione della specie: il m 
del cavallo, il m. dell'aquila. 2 (fam., est.) Ra- 
gazzo, uomo: quanti figli ha? Due maschi e una 
femmina | (est., scherz.) Uomo aitante e robusto, 
capace di rilevanti prestazioni sessuali. 
3 (tecnol. y Utensile cilindrico dotato di taglienti 
elicoidali, che serve per filettare i fori affinché vi 
si possa avvitare una vite. 4 Pezzo di acciaio tem- 
perato, modellato a rilievo per imprimere la fem- 
mina dello stampo. sin. Punzone. 5 In un arnese 
o congegno composto, il pezzo di forma rilevata, 
tale da consentirne l'inserimento stabile in un al- 
tro pezzo di forma incavata: if m. del gancio, del- 
l'automatica; funziona a m. e femmina. 6 Ottura- 
tore mobile di talune antiche armi da fuoco a re- 
trocarica, che veniva inserito già carico in appo- 
sita braga della culatta dell'arma. 7 (edil.) Tratto 
di muro che unisce i contrafforti, nei muri di 50- 
stegno dei terrapieni. 8 Nella fortificazione me- 
dievale, la parte più elevata e più forte di una roc- 
ca, castello o fortezza, dominante l'ingresso prin- 
cipale e organizzata per sostenere l'estrema difesa 
dell'intero complesso fortificato. B agg 7 Di ses- 
so maschile: animale m.; figlio m.; auguri, e figli 
maschi! | Fiore m., portante stami. 2 (est.) Virile, 
forte, robusto: uomo, animo, comportamento m: 
voce maschia; ogni m. pensier de l’alma tolle (PE- 
TRARCA). 3 Si usa per indicare il sesso maschile 
di animali aventi uno stesso nome per tutti e due 


i generi: una volpe m., una foca m., due aquile m. 


|| maschiàccio, pegg. (V.) | maschiétto, dim. 
(V.) | maschiona, accer. f. (V.) | maschiòne, 
accr, | maschiotta, accr. f. (V.) | maschiotto, 
accr. || tmaschiamente. avv. (raro) Da maschio, 
in modo virile. 

tmaschiolo agg. e Maschio. 

maschiòona o (pop., tosc.) mastiòna. $. f. T Ac- 
er. di maschio. 2 Maschiotta. 


maschiòtta o (pop., tosc.) mastiòtta. s.f. 1 Ac- 


po e 


Y 


cr. di maschio. 2 Ragazzona bella e robusta. 

maschismo s.m. è (raro) Maschilismo, 

maschista s m. e f.: anche agg. (pl.m. -i) e (raro) 
Maschilista. 

tmascolinàre [da mascolino] v..tr. e Rendere 
maschile: m. un vocabolo. 

mascolinità [da mascolino, forse attraverso il fr. 
masculinité] s 1 7 Carattere di mascolino. 
2 (stat.) Rapporto fra il numero dei maschi e 
quello delle femmine o fra il numero dei maschi 
e l'ammontare complessivo della popolazione. 

mascolinizzare (fr. masculiniser da masculin 
‘mascolino')] A v. tr. è Far diventare maschio, ma- 
scolino: m. il proprio abbigliamento. B v. intr. 
pron, è Rendersi simile a un maschio per abbiglia- 
mento, atteggiamenti e sim.: è una bella ragazza, 
ma si sta mascolinizzando. 

mascolinizzazione [tr. masculinisation, da ma- 
sculiniser ‘mascolinizzare’] s. L e (raro) Atto, ef- 
fetto del mascolinizzare o del mascolinizzarsi. 

mascolino [vc. dotta, lat. masculinui m), agg. di 
masculus 'maschio'] agg. © Dotato delle caratteri- 
stiche fisiche o psicologiche di un maschio | Ma- 
schile, caratteristico del maschio: fono m.; voce 
mascolina | Donna mascolina, poco femminile 
nei modi, nel comportamento, nei lineamenti e 
sim. || mascolinamente, avv. In modo mascolino, 
da maschio, 

tmascolo e V. maschio. 

mascon ingl. 'mæskan/ [ve. ingl, comp. di 
masis) ‘massa’ e con(centration) ‘concentrazio- 
ne'] s. m. inv. è (spec. al pi.) Zone, dotate di no- 
tevoli proprietà magnetiche, che si trovano all'in- 
terno di certi man della Luna. 

mascone [da masca] s. m. e (mar.) Ciascuna 
delle due parti laterali della prora | Prendere il 
mare al m., dirigere la nave in modo che le onde 
vengano a battere sul mascone di dritta o di sini- 
stra. 

mascotte /fr. mas'kot/ [vc. fr.. dal provz. moder- 
no mascoto ‘sortilegio, portafortuna’, da masco 
‘strega’. V. masca] s. i. inv. € Persona o animale 
portafortuna: la m. del reggimento, della squadra, 
dell'equipaggio. 

tmasculo è V. maschio. 

maser [sigla ingl. tratta dalle iniz. di M(/crowave) 
Ai mplification by) Si timulated) E mission of) Ri a- 
diation) ‘amplificazione di microonde mediante 
emissione stimolata di radiazioni] s. m. inv. e Di- 
spositivo che permette di amplificare una radia- 
zione nel campo delle microonde. 

masnada [provz. maisnada, dal lat. parl. *mansio- 
nataim), dal lat. mansio, genit. mansibnis ‘dimora, 
abitazione'. La ‘masnada’ era in origine l'insieme 


| dei servi che abitavano nella casa del padrone] s. 


I. 7 Compagnia, gruppo di gente: così vid'io 
quella m. fresca l lasciar lo canto e gire inver la 
costa (DANTE) | *Schiera d'armati, famiglia di 
servitori. 2 (spreg.) Compagnia, gruppo, accoz- 
zaglia di gente disonesta o violenta: una m. di le- 
gulei, di imbroglioni, di furfanti, di assassini | 
(scherz.) Insieme di molte persone rumorose: sie- 
te una bella m.! 

masnadière o masnadiero [provz. maisnadier, 
da maisnada ‘masnada’] s. m. (f, -a nel sign, 1, raro) 
1 Assassino o brigante di strada: fu colto / da stuo! 
di masnadieri (METASTASIO) | (est. ) Persona di- 
sonesta, che non ispira fiducia: faccia da m. SIN. 
Bandito, furfante. 2 tSoldato della masnada. 
3 tFante o birro del bargello. 

màșo [dial. per manso (1)] s.m. è Azienda agri- 

_ cola a conduzione familiare, comprensiva di casa 
d'abitazione, terreni circostanti e attrezzature tec- 
niche per la lavorazione | M. chiuso, quello indi- 
visibile per legge, non assegnabile. che ad unico 

„erede o legatario, tipico delle regioni altoatesine 

e gener. tirolesi, 

masochismo [ted. Masochismus, dal n. del ro- 


l  manziere L L. von Sacher-Masoch (1836-1895), au- 


ore di romanzi i cui personaggi costituiscono un 
"esempio di | questa perversione] s. m. 1 (psicol. ) 
Forma di anomalia sessuale per cui il piacere si 
| raggiunge mediante violenze e dolori fisici, eser- 
| citati sulla propria persona da se stessi o da altri. 


2 (est.) Tendenza, quasi compiaciuta, a ricevere 


iliazioni. e maltrattamenti e, in genere, a sof- 


1063 


masochismo. 2 (es1.) Chi gode nel tormentare se 
stesso: smettila con quell'arteggiamento da m. 

masochistico agg. (pi m.-ci) e Di, da masochi- 
sta. || masochisticamente, avv 

masonite © [dal n. dell'inventore, l'ingegnere 
amer. W. H. Mason] s Le Nome commerciale di 
materiale da costruzione formato di un conglome- 
rato di trucioli, corteccia e cascame di segheria 
che, ridotto in poltiglia e successivamente lami- 
nato in fogli, viene usato come isolante termico € 
acustico per rivestimento di soffitti e pareti. 

masora o masora, massòra [ebr. massòradh ‘tra- 
dizione'] a. L è L'insieme delle scuole rabbiniche 
che, fra il V e VII sec. dC. fissarono la retta 
tradizione manoscritta e la corretta pronunzia si- 
nagogale del testo biblico | (est. ) L'esegesi bibli- 
ca sviluppata dalla masora. 

masoreèta o masoreta, massoreta s. m. (pl. -i ) 
è Ognuno dei maestri rabbinici che composero la 
masora | Studioso della masora. 

masoretico o masoretico, massorėtico agg 
ipi.m. -ci) @ Relativo alla masora e ai masoreti. 

masque /fr. mask/ [vc. fr., propriamente ‘masche- 
ra", dalli. maschera] s.m. inv. è Spettacolo teatrale 
inglese, con musiche vocali e strumentali, fiorito 
in vari paesi fra il XVI e il XVII sec, 

massa [vc. dotta, lat. màssa(m), nom. méssa, dal 
gr. méza ‘pasta’, di etim, incerta] A s.1. 7 Quantità 
di materia unita in modo da formare un tutto com- 
patto di forma indefinita: m. informe, caotica; m. 
di terra, d'acqua | M. d'aria, parte di troposfera 
in cui i vari clementi, spec. temperatura e umidità, 
hanno distribuzione orizzontale uniforme o quasi 
| (anar.) M. sanguigna, insieme di tutto il sangue 
contenuto nell'organismo | (anar.) M. cerebrale, 
l'encefalo nel suo complesso | M. di carne, 
(spreg.) persona priva di qualità spirituali. 
2 Mucchio, quantità di cose aggregate della stessa 
specie 0 diverse, ma ancora distinte o distinguibili 
(anche fig.): m. di grano, di mattoni, di legna, di 
mercanzie, di rottami, di libri; commettere una m. 
di errori, di stupidaggini, di sciocchezze. 
3 (sociol.) Insieme di persone più o meno social- 
mente omogenee, che presentano caratteri comuni 
sul piano psicologico e del comportamento collet- 
tivo: la m. dei cittadini; il fermento delle masse | 
Le masse popolari, il popolo lavoratore, contrap- 
posto a chi detiene i mezzi di produzione | Cul- 
tura di m., quella diffusa nei vari strati sociali gra- 
zie alla stampa, alla pubblicità, ai mezzi audiovi- 
sivi | Mezzi di comunicazione di m., mass media. 
4 (est.) Moltitudine: una m. di dimostranti, di gi- 
tanti domenicali, una m. di gente lo acclamava | 
In m., tutti insieme, in blocco | Far m., affollarsi 
| Approvare, assolvere, condannare in m., tutti in- 
discriminatamente | (esr.) Maggioranza: la m. 
della nazione è scontenta | (spreg.) Accolta di 
persone poco raccomandabili: sono una m. di de- 
linquenti, di fanfaroni. 5 (fis.) Quantità di materia 
contenuta in un corpo | Grandezza fisica, espressa 
come modulo del rapporto fra la forza applicata a 
un corpo e l'accelerazione impressa al corpo stes- 
so, costante e indipendente dalla velocità nella 
meccanica classica, dipendente dalla velocità in 
quella relativistica | M. elettrica, quantità di elet- 
tricità | M. magnetica, quantità di magnetismo, 
positiva o negativa, pensata, impropriamente, iso- 
lata. 6 (elettr.) Parte del circuito elettrico di una 
macchina o apparecchiatura consistente nella sua 
struttura metallica, generalmente collegata a terra: 
collegare, mettere a m. 7 Nelle arti figurative, ad- 
densamento di colori in un punto: m. di luce, 
d'ombra in un quadro | Nelle sculture e nelle ope- 
re architettoniche, il volume come entità materica 
percepibile: i! gioco delle masse in un palazzo ba- 
rocco. 8 (mus.) Insieme di voci o di strumenti: 
m. degli ottoni, dei violini | M, orchestrale, tutti 
i suonatori di un'orchestra | M. corale, l'insieme 
dei coristi. 9 (dir.) Complesso delle attività e pas- 
sività costituenti un dato patrimonio: m. fallimen- 
tare | M. ereditaria, complesso del patrimonio del 
defunto. SIN, Asse ereditario | M. dei creditori, tut- 
ti i creditori insieme | M. grande, piccola, tipi di 
emolumenti per canonici. 70 (mil.) Quantità di 
viveri, munizioni, attrezzi necessari a un esercito 
| Grosso di truppe concentrate in un unico luogo. 
11 Podere, fondo, masseria | Riunione di poderi 
e case rurali in una specie di comune con propria 


massello 


amministrazione, originana dell'alto Medioevo, 
di cui resta traccia in taluni toponimi: Massa Ma- 
rittima; Massalombarda, 12 (raro, lett.) Pasta 
per il pane: buona e la m ... / di puro grano (PA- 
scoli ). 73 +Stiacciata, torta, || massaccia, pegg. 
| masserella, dim. | massetta, dim. | massello, 
dim. m. (V.) | masserella. dim. | massicella, dim. 
B in funzione di agg. inv. e ( posposto als.) Nelle loc. 
uomo M.. uomo medio, dotato di idee stereotipate, 
prototipo della società di massa considerata come 
mancante di individualità e di responsabilità so- 
ciale | Grammo m., millesima parte del kilogram- 
mo massa | Ailogrammo ma unità di massa nel 
sistema M.K.S. definita come massa del kilogram- 
mo campione depositato a Sèvres. C avv. è (sett.) 
TMolto: m. grande. 

massacrante part pres. di massacrare; anche agg 
Í Nei sign. del v. 2 Estremamente faticoso: lavo- 
ro, maggio m. 

massacrare [fr. massacrer, da massacre ‘mas- 
sacro'] v.tr. 7 Trucidare vittime inermi o indifese: 
mi. un gruppo di ostaggi, m. un branco di sazzelle. 
2 Malmenare: lo massacraerono di botte | Ridurre 
q.c. IN pessimo stato, rovinare: devi vedere come 
hanno massacrato quella povera casa! | M. un 
lavoro, eseguirlo molto male. 3 (fig.) Logorare, 
stremare: il viaggio mi ha massacrato; una fatica 
che massacra. 

massacratore [fr massacreur da massacrer 
‘massacrare’ ) s. m.; anche agg. (f. trice) @ Chi, che 
Massacra, 

massacro [fr. massacre, di etim. incerta] s. m. 
Í Eccidio, strage, carneficina, macello: m. di pri- 
gionieri, di schiavi, di animali. 2 (fig.) Disastro, 
rovina: i tuoi abiti sono un vero m. da rappre- 
sentazione è stata un m. 3 (arald.) Testa di cervo 
o di altro mammifero scarnata e posta di fronte. 

massaggiagengive [comp. di massaggia( re) 
e il pi. di gengiva] s. m. inv. è Piccolo oggetto in 
gomma di vana forma che il bambino mastica du- 
rante la pnma dentizione. 

massaggiare v. tr. (io massaggio) e Sottoporre 
a massaggio, trattare con massaggi: m. un arto, il 
fianco, la zona contusa. 

massaggiatore s.m. (l. -trice nel sign. 1) 7 Per- 
sona esperta nel praticare massaggi: il m. della 
squadra di calcio. 2 Apparecchio usato per prati- 
care massaggi: m. a cinghia; m. manuale, 

massaggiatura s. f e (raro) Atto, effetto del 
massaggiare, 

massaggio [ir massage, da masser, dall'ar. 
mass ‘toccare, palpare'] s. m. è Trattamento dei 
muscoli e delle articolazioni con manovre manuali 
per facilitare la circolazione sanguigna e la mobi- 
lizzazione articolare | M. cardiaco, manipolazio- 
ne manuale del muscolo cardiaco in casi di arresti 
improvvisi della sua funzione per facilitarne la ri- 
presa dell'attività contrattile. 

massàia [f. di massaio] s.t. 7 Donna che tiene il 
governo © l'amministrazione della propria casa: 
essere una buona, una cattiva m. 2 (raro) Moglie 
del massaio. 3 {Donna attempata | Domestica, 
governante. || massaietta, dim, 

massaio o (dia/.) massaro [lat. mediev. massa- 
riu(m), da massa, nel senso di ‘insieme di fondi 
agricoli'] s. m. (t. -a (V.)) 7 Conduttore di un pode- 
re, di cui presiede ai lavori e cura il bestiame. SIN. 
Capoccia. 2 Pubblico ufficiale incaricato di am- 
ministrare i beni del comune. 3 + Amministratore, 
economo. 4 (lett.) Uomo accorto nella gestione 
dei propri beni. 5 tAnziano, ` 
iotto, dim. 

tmassare [da massa] A v. tr. è Unire in massa. 
B v. intr. pron. e Ammassarsi. 

fmassaria e V. masseria. 

fmassarizia e V. masserizia. 

massaro è V., massaio. 

massellàre [da massello] v. tr. (io massèllo) è 
Ridurre un metallo greggio rovente in masselli 
battendolo con il maglio o con il martello. 

massellatùra s.f. e Operazione del massellare. 

massello s.m. 7 Dim. di massa. 2 Lingotto di 
metallo battuto col maglio | Oro di m., massiccio, 
puro. 3 (arch.) Parallelepipedo costituito da un 
solo blocco di pietra o di calcestruzzo | Lavorata 
in m,a m., detto di qualunque pezzo di pietra na- 
turale non ricavabile per semplice taglio della la- 
stra. 4 Blocco d'acciaio che contiene la bascula e 


masseria 


le batterie nei fucili da caccia. 5 (bor. ) Durame. 
6 Legno massiccio usato in falegnameria: mobili 
in massello, 

masseria o (dial.) tmassaria [da massaro] s. 
f 1. Vasto podere con fabbricati e servizi | Con- 
tratto di m., nel diritto feudale, contratto agrario 
tra proprietario o concessionario di terre e massa- 
ro. 2 lest.) Nell'ordinamento feudale, tributo che 
il massaro deve al signore. 3 Ufficio di massaro. 
4 (raro) Mandria maremmana. 8 +Quantità di 
mercanzia, 

masserizia o (dial. ) tmassarizia [lat. mediev. 
massaricia( mi, f. di massaricius ‘che appartiene al 
massaio'] s.f. T (spec. al pi.) Suppellettili o mo- 
bili di una casa | Il loro insieme. 2 }Quantità di 
mercanzia 0 bestiame | tProvvista. 3 }Governo 
della casa | Economia, risparmio: la m. si dice 
essere utilissima a ben godere le ricchezze (AL- 
BERTI), || masseriziaccia, pegg. | masseriziuola, 
dim. 

tmasseriziòso [da masserizia] agg. e Econo- 
mo, risparmiatore. 

massése A agg e Della città di Massa, in To- 
scana. B s.m. et, e Abitante, nativo di Massa. 

massetéere [vc. dotta, gr. masétér, genit. masété- 


ros (mýs) ‘(muscolo) masticatore', da masasthai 


‘masticare’, di origine indeur.] s. m. e (anat.) Mu- 
scolo masticatorio nastriforme posto nella parte 
posteriore della faccia, che ha la funzione di alzare 
la mandibola. æ ILL p. 362 ANATOMIA UMANA. 

masseterico agg. (pl. m. -ci) è (anar.) Del mas- 
setere. 

masséto [da masso] s: m. @ Terreno non disso- 
dato o coperto di massi. 

masseur /fr. ma'scer/ [vc. fr., da masser'massag- 
giare'. V. massaggio] s. m. inv. (f. fr. masseuse) ® 
Massaggiatore. 

massicciare v. tr. è Eseguire una massicciata 
stradale. 

massicciaàta [da massiccio] st. 1 Parte del cor- 
po stradale formata da uno strato di ghiaia e pie- 
trisco convenientemente compresso in modo da 
ottenere una superficie liscia e resistente al car- 
reggio. 2 (ferr.) Ballast, 

massicciatore [da massicciata] s. m. e Operaio 
addetto all'esecuzione di massicciate stradali. 

massiccio [da massa] A agg. (pl. t. -ce) 1 Che 
è formato da una sola massa solida e compatta, 
priva di vuoti all'interno o di aggiunte e coperture 
all'esterno: colonna massiccia; una statua d'oro 
m.; un tavolo di noce m. 2 Che è sodo, unito e 
compatto: muscolatura massiccia | (est.) Privo di 
snellezza, sveltezza o eleganza: una costruzione 
non brutta, ma troppo massiccia | Corporatura 
massiccia, tarchiata, atticciata. 3 (fig. ) Grave, pe- 
sante: una massiccia erudizione appare dai suoi 
scritti, € un professore m. | (est.) Grossolano: 
sproposito m. 4 (fig.) Che raggiunge un alto gra- 
do di intensità e violenza: una massiccta scarica 
di pugni, B s. m. 7 Montagna a larga base, poco 
articolata: il Massiccio Centrale. 2 (mar.) M. di 
poppa, di prua, l'insieme dei pezzi di costruzione, 
cioè bracciuoli, controdritti, controchiglia, contro- 
ruota e pezzi di riempimento. 3 M. di protezione, 
parte del giacimento che non viene coltivata per 
evitare dislocazioni del terreno nocive alla stabi- 
lita di pozzi di miniera, gallerie ed altre opere per- 
manenti necessarie alla miniera. || massiccione, 
acer. || massicciamente, avv. 

massico (1)[da massa] agg. (pl. m. -ci) 7 (fis.) 
Relativo alla massa, detto di grandezza fisica | 
Potenza massica di un motore, rapporto intercor- 
rente fra la potenza massima del motore e la sua 
massa. 2 (fis., impr.) Di massa | Portata massica, 
portata misurata in massa riferita al tempo. 

massico (2) [vc. dotta, lat. Massicu( m), n. di un 
monte tra il Lazio e la Campania, famoso per il suo 
vino] A agg. ipl. m.-ci) € Che si riferisce al monte 
Massico in Campania. B s. m. e Celebre vino del- 
l'antichità romana prodotto con uve della Cam- 
pania. 

massicot /fr. masi'ko/ [fr. massicot, dall'it. mar- 
zacotto] s. m. inv. @ (chim.) Ossido giallo amorfo 
di piombo ottenuto riscaldando con moderazione 
l'idrato o il nitrato di piombo in forni a riverbero, 

massicòtto $ m. è Adattamento di massicot 
(V.). 

massificàre [comp. di massa e -ficare] v. tr. (io 
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massifico, tu massifichi) e Spec. nel linguaggio so- 
ciologico, rendere massa, portare a uno stesso li- 
vello, eliminando così personalità e individualità: 
il consumismo massifica gli individui. 

massificato part pass. di massificare; anche agg. ® 
Nel sign. del v, 

massificazione s.f. 7 Atto, effetto del massifi- 
care. 2 Caratteristica delle società industriali pro- 
gredite, per cui il livello di vita, il comportamento 
e la concezione del mondo dei componenti di tali 
società tendono ad assumere valori standardizzati. 

massillipede [comp. del lat. maxilla ‘mascella’. 
e pēs, genit. pédis ‘piede’] s.m. ® (z00/.) Ognuno 
degli arti toracici trasformati in appendici boccali 
presenti in molti Crostacei, 

massima [f sost. di massimo] s. t 1 Principio o 
verità generale che serve di norma, guida o regola: 
avere per m; imprimersi bene in mente una m.; 
ragionar de' particolari per assiomi o ... massime 
{vico) | In ma in linea di m., nell'insieme, nel 
complesso, in generale | Questione di m., che non 
scende ai particolari e si limita al quadro generale 
di q.c. | (est.) Regola personale: la sua m. è ri- 
spettare gli altri. 2 Sentenza, precetto: un libro di 
massime morali, è imbevuto di massime false, 
perverse | Detto, motto: uma m. piena di arguzia. 
3 (dir.) Principio di diritto cui un'autorità giudi- 
ziaria, spec. la Corte di Cassazione, sì è attenuta 
nell'emanazione della propria decisione: m. di 
una sentenza della Corte di Cassazione. 4 Grado 
massimo di temperatura, pressione barometrica e 
sim.: la m. di oggi è elevata | Termometro a m., 
che registra la massima, 5 Antica figura musicale 
del valore di due lunghe. 

massimale [ted. e ingl. maximal, dal lat. maximus 
‘massimo') A agg. e Massimo: prezzo m. B s.m. 
7 Limite massimo. 2 Somma massima su cui si 
calcolano trattenute o contributi. 

massimalismo [da massimalista] s. m. e Cor- 
rente del movimento socialista che, in opposizione 
ai riformisti, propugna il programma massimo per 
rovesciare il sistema capitalistico | (es!.) In un 
partito politico, la corrente che con intransigenza 
ideologica e pratica propugna il programma mas- 
simo. 

massimalista [fr, maximaliste, da maximum 
‘massimo’; era detto così chi voleva attuare il pro- 
gramma massimo del socialismo, in opposizione a 
minimalista] s. m.e f. (pi m. -1) è Fautore, sosteni- 
tore del massimalismo. 

massimalistico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne 
il massimalismo ò i massimalisti. 

massimare [da massimo] v. tr. 1 (mat. Esegui- 
re delle operazioni tali da fare assumere a una fun- 
zione il suo valore massimo. 2 (dir.) Estrarre la 
massima da una sentenza. 

massimario [comp. di massim(a) e -ario] s. m. 
1 Raccolta di massime e precetti su di una data 
materia o soggetto. 2 (dir.) Raccolta delle mas- 
sime contenute nelle decisioni della Corte di Cas- 
sazione o di altra autorità giudiziaria: m. della 
Cassazione; m. della Corte di giustizia delle Co- 
munita Europee. 

màssime [lat mäxime ‘massimamente’, da 
maximus ‘massimo’'] aw. è (lert.) Soprattutto, 
massimamente, specialmente: sassi in specie non 
ne tiro più. | E m. a le piante (CARDUCCI). 

massiminimo o massimominimo [comp. di 
massimo e minimo] s. m. ® (mat.) Massimo tra i 
valori minimi di una funzione. 

massimizzare [fr. maximiser da maximum 
‘massimo’] v. tr. è (raro) Rendere massimo, por- 
tare al massimo. 

massimizzazione [fr. maximisation, da maximi- 
ser ‘massimizzare’ ] s.f. ® (raro) Atto, effetto del 
massimizzare. 

massimo [lat. màximu(m), sup. di màgnus ‘gran- 
de’. V. magno] A agg. (sup. di grande) 1 Grandis- 
simo, sommo, estremo: altezza, dimensione, pro- 
fondità, distanza massima | Il più grande: poeta 

m; avere la massima stima, il m. rispetto per qt; 
ottenere il m. effetto col minimo mezzo | Il m. poe- 
ta, (per anton.) Dante | Il m. fattore, Dio | Tempo 
m., il più lungo concesso per portare a termine q.c. 
| Temperatura massima, la più elevata di un de- 
terminato periodo di tempo in un certo luogo | AIl 
m. grado, massimamente | In massima parte, nel- 
la parte di gran lunga maggiore | Al m., al più. 


CONTRA. Minimo. 2 (sport) Peso m., la categoria 
maggiore in cui sono suddivisi i pugili secondo il 
loro peso fisico e (esr.) ogni pugile appartenente 
a tale categoria. 3 (mar.) M. comun divisore, il 
più grande fra i divisori comuni di più numeri | 
Cerchio m., che divide la sfera in due parti eguali. 
|| massimamente, avv, 7 Soprattutto, principal- 
mente. 2 tMoltissimo. B s.m. T Il grado, 0 punto 
più elevato per misure, quantità, dimensioni e 
sim.: ottenere il m. dei voti; il m. della pena | Il 
m.a, quanto di meglio può esserci: per il pesce, 

-questo ristorante è il m. CONTA. Minimo. 2 (sport) 
Peso m., categoria compresa tra i supermassimi € 
i massimi leggeri in cui sono suddivisi i pugili se- 
condo il loro peso fisico; (est.) ogni pugile ap- 
partenente a tale categoria, 3 (mar.) Elemento 
d’un insieme ordinato che segue tutti gli altri. 

massimoleggèro [comp. di massimo e legge- 
ro] A agg. (pl m. massimileggèri) @ (sport) Pesi 
ma ssimileggeri, E ilaria infe- 
pugili Recorido il loro peso fisico | Peso massimo- 
leggero, pugile appartenente a tale categoria. B s. 
m. è Peso massimoleggero. 

massimominimo e V. massiminimo. 

massivo [fr. massif da masse 'massa'] agg. 
1 (med.) Che interessa tutta una massa: asporta- 
zione massiva di un tumore | Emorragia massiva, 
che interessa tutta la massa sanguigna. 2 Che pre- 
senta caratteri di massa: emigrazione massiva. || 
massivamente, avv. 

mass media /mas'midja, ingl. mas "mi:djo/ 
[ingl., propriamente ‘mezzi di massa', comp. di 
mass ‘massa’ e media, pl. di medium ‘mezzo’ (dal 
lat. médium 'mezzo’)] loc. sost. m. pi. € L'insieme 
di tutti gli strumenti di divulgazione dell’ industria 
culturale, quali la stampa, il cinema, la televi- 
sione. 

massmediale [da mass media] agg, è Massme- 
diatico. 

massmediatico /masme'djatiko/ agg. (pl.m. -ci ) 
è Di, relativo ai mass media. SIN, Massmediale. 

massmediologia [comp. di mass media e -lo- 
gia] s. f. € Studio dei mass media e dei problemi 
connessi al loro uso, 

massmediològico agg. (pl. m. -ci) è Relativo ai 
mass media o alla massmediologia. 

massmediòlogo [comp. di mass media e -logo] 
s. m. if. -a; pl. m.-gi) e Studioso di Mass media, 
esperto di massmediologia. 

màsso [da massa] s.m. 1 Sasso ò roccia di grandi 
dimensioni: un m. sporgente dai fianchi della 
montagna | (est; fig.) Persona che non manifesta 
commozioni, turbamenti o che non si lascia smuo- 
vere dalle sue decisioni e convinzioni: quell'uomo 
e un m. | (fig.) Dormire come un m., sodo, pro- 
fondamente. SIN. Macigno. 2 (est.) Blocco di 
pietre. 

massochinesiterapia [comp. di masso( tera- 
pia) e chinesiterapia] 8. f.@ (med.) Metodo di cura 
che abbina la massoterapia e la chinesiterapia. 

massofisioterapia [fr. massophysiothérapie, 
comp. di masso( thérapie) ‘massoterapia’ e physio- 
therapie ‘fisioterapia’ ] s.f. è (med.) Metodo di cura 
che abbina la fisioterapia e la massoterapia. 

massofisioterapista s. m. e f. (pl m. -i) è 
(med. ) Chi pratica la massofisioterapia. 

massolétta [da masso] s.f. 1 (raro) Particella 
di minima massa. 2 (raro) tMolecola. 

massone [fr. macon, propriamente ‘muratore’, dal 
lat. tardo machione(m), di origine germ. (cfr. il ted. 
machen ‘fate, fabbricare'), V. frammassone] s. m. 
e Membro della, affiliato alla, massoneria. 

massoneria [da frammassoneria] s. f. 1 Asso- 
ciazione segreta costituitasi in forma organizzata 
nel XVII sec. in Inghilterra, ispirata al razionali- 
smo e al deismo e al principio dell’ affrancamento 
da soggezioni politiche, e diffusa in molte parti 
del mondo con vari riti e scopi. 2 (est.) Tendenza 
all'aiuto reciproco e alla collaborazione fra appar- 
tenenti a uno stesso ambiente o gruppo. 

massònico [fr. magonnigue, da maçon 'masso- 
ne'] agg. (pl. m.-ci) e Che concerne la massoneria: 
riti, emblemi massonici, ` 

massòra e deriv. è V. masora è deriv. 

massòso [da masso] agg. © (raro) Pieno. di 
massi, costituito da massi. 

massoterapia [fr. massothérapie, comp. di mas- 


ser ‘massaggiare’ e thérapie ‘terapia'] s. i. è Cura 
mediante massaggio. 

massoteràpico agg (pi m -ci) e Di massotera- 
pia: cure massoterapiche; trattamenti massotera- 
pici, 

3 rapista s.m.ef. (pIm-i) e Chi pratica 

la massoterapia. 

mastaba [ar. mastaba ‘banco'] s.f. e Monumento 
funerario egizio a forma di tronco di piramide. 

tmastàcco [da avvicinare a bastagio ‘facchino 
(?)] agg. © Di corporatura tarchiata e robusta. 

tmas [da tmastacco] agg.: anche s. m. (1. 
-2) ® (raro) Che, chi è robusto e tarchiato. 

mastadenite [comp. di mast o-) e adenite] s. I 
® (med. ) Mastite. 

mastalgia [comp. di mast(o-) e -algia] s. t. (pl. 
-gie) © (med.) Mastodinia, 

mastalgico agg (pi m. -ci) e (med.) Di ma- 
stalgia. 

mastatrofia [comp. di mast(o-) e atrofia] s. 1. è 
imed.) Atrofia della ghiandola mammaria. 

mastcellula [ted. Mastzelle, comp. di Mast ‘nu- 
trizione' e Zelle ‘cellula') s. 1. è (bio/.) Cellula del 
sistema reticolo-endoteliale, voluminosa, con nu- 
cleo rotondo, ricca di istamina e di eparina. 

mastectomia [comp. di mast(0) ed -ectomia] s. 
{l.e ichir.) Asportazione della mammella. 

mastectomizzare v.tr. e (chir.) Sottoporre a 
mastectomia. 

mastectomizzato part pass. di masrectomizzare: 
anche agg. ® Nel sign. del v. 

mastelcòsi [comp. di mast(0) e del gr. hélkòsis 
'ulcerazione’, da hé/kos ‘piaga, ferita']s.f. e ( med.) 
Ulcera della ghiandola mammana. 

mastella s.i, e (dia/.) Mastello, || mastelletta, 


dim. 
mastello [dal gr. biz. mastés ‘vaso a forma di 
mammella'] s. m. 7 Alto recipiente in legno, più 
largo di bocca che di fondo, a doghe, con una 0 
due doghe sporgenti e forate per infilarvi una cor- 
da o una stanga al fine di facilitarne il trasporto: 
unm: di olive; d'uva, di vino. 2 Conca di forma 
analoga ma di minori dimensioni, per bucato o al- 
tri usi domestici. 
master /'master, ingl. ‘ma:sta*/ [ve. ingl., propria- 
mente ‘maestro, mastro'] s. m. inv. 7 Chi, già for- 
nito di una laurea, segue un corso di specializza- 
zione, affinamento o qualificazione in una disci- 
plina o branca professionale presso un'apposita 
scuola post-universitaria | Il corso di specializza- 
zione stesso, spec, in discipline aziendali | Il tito- 
lo, la qualifica professionale che ne consegue. 
2 (sport) Tomeo di tennis o anche di altro sport 
a cui sono ammessi a partecipare solo i migliori 
‘giocatori del mondo. 3 Nella registrazione di sup- 
pi magnetici e ottici, l'originale dal quale si 


re alla duplicazione, 
rmind® /ingi. ‘ma:sta maind/ [nome 


commerciale, propriamente ve. ingl. ‘mente supe- 
riore, cervellone', comp. di master (V.) e mind 
'‘mente’] s. m. inv. è Gioco svolto tra due avversari 
che, spostando chiodi colorati su un'apposita ta- 
voletta, cercano di ricostruire la combinazione se- 
greta di colori composta inizialmente dall'avver- 
sario. 

masticàbile agg e Che si può masticare. 

tmasticacchiàre v. tr. e intr, e Masticare poco e 
svogliatamente. 

masticaménto s.m. e (raro) Modo e atto del 
masticare. 

masticàre [lat. tardo masticare, dal gr. mastichén 
‘digrignare i denti', da méastax, genit. mastakos 
‘bocca’, di etim. incerta] v. tr. (io mastico, tu masti- 
chi) 1 Schiacciare q.c: ripetutamente coi denti, an- 
che senza triturarla (anche ass.): m. bene il cibo; 
m: tabacco, gomma americana; tiravano fuori 
dalla bisaccia la scarsa merenda, ... masticando 
adagio adagio (VERGA) | M. amaro, m, veleno, 
(fig.) soffrire .in silenzio per ira, rabbia e sim. | 
M. male « qu. (fig.) intenderla o sopportarla male. 
2 (fig.) Borbottare, biascicare: m. salmi, paterno- 
stri; m. delle scuse | M. male una lingua, non sa- 
| perla. parlare | M. un po'di greco, di francese, 

conoscerlo o. parlarlo imperfettamente e poco. 
3 (fig.) Meditare, ruminare: m. l'offesa con ran- 
core, 

‘|masticaspavento [comp. di mastica(re) e 
spavento] s. m. e f. e Persona molto paurosa. 
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masticaticcio s. m. e Cosa masticata o che si sta 


masticando: 
NUNZIO). 

masticato part pass. di masticare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Assimilato, fatto proprio: no- 
zioni mal masticate. 

masticatoio [da masticare] s. m. e Catenina ad 
anelli di ferro che si mette in bocca ai cavalli per 
favorirne la salivazione. 

masticatore agg.: anche s. m. (i -trice ) @ Che, chi 
mastica, 

masticatorio A agg e Relativo alla masticazio- 
ne. B smi Sostanza da masticarsi per aumentarne 
la secrezione salivare, 

masticatura s.f. 1 Cosa masticata | Avanzo di 
cosa masticata: sputare lo m. 2 (raro) Mastica- 
mento. 

masticazione s.1 e Atto, effetto del masticare: 
la m. è parte della digestione. 

mastice [vc. dotta, lat. méstiche( n), nom. màsti- 
che, dal gr. mastiché, da mastax ‘bocca’. W. masti- 
care] s.m. 7 Resina balsamica che geme dal len- 
tischio, usata per vernici e in fotografia. 2 Miscu- 
glio più o meno complesso che serve ad attaccare 
oggetti van fra loro: m. ad olio, alla caseina, 

re è V. maschiettare e deriv. 

mastigamèba [comp. di mastigio) e ameba] s 
f e Genere di Protozoi Flagellati con corpo ame- 
boide provvisto di flagello (Mastigamoeba ). 

mastigo- [dal gr. mastix. genit. mastigos ‘frusta'] 
primo elemento € In parole composte della termino- 
logia zoologica, significa ‘frusta, flagello": ma- 
srigameba, mastigofori. 

Mastigofori [V. mastigoforo] s. m, pl. è (zool) 
Flagellati, 

mastigòforo [vc. dotta. lat tardo masti- 
gophoru(m), nom. mastigophorus, dal gr. masti- 
gophoros, comp. di mastix, genit. mastigos ‘frusta’ 
e -foro] s. m. è Nell'antica Grecia, guardia armata 
di sferza, che aveva il compito di mantenere l'or- 
dine pubblico spec. durante le manifestazioni uf- 
ficiali. 

mastino [ant. fr. mastin, dal lat. parl. *mansueti- 
num), da mansuétus ‘mansueto’'] s. m. e Cane da 
guardia, massiccio, fortissimo, coraggioso, con te- 
sta larga, petto largo e profondo, dorso forte e mu- 
scoloso. 

fmastinòtto [da mastino] agg e Goffo, grosso- 
lano. 

mastio e deriv, € V, maschio e deriv., 

mastite [comp. di mast(o)e-ite(1)]s.f.e (med.) 
Infiammazione della ghiandola mammaria. SIN. 
Mastadenite. 


màsto- [dal gr. mastés ‘mammella’] primo elemento 
e In parole composte della terminologia scienti- 
fica, significa ‘mammella’: mastodinia. 

mastocarcinòma [comp. di masto- e carcino- 
ma] s.m. (pi. -1) è (med, raro) Carcinoma della 
mammella. 

mastocita o mastocito [comp. di masto- e -cita 
(o -cito)] s. m. è (biol.) Mastcellula. 

mastodinia [comp. di masto- e del gr. odyné ‘do- 
lore'] s.f. e (med.) Sensazione dolorosa alla mam- 
mella con tensione e inturgidimento della ghian- 
dola. SIN. Mastalgia. 

mastodónte [comp. di masto- e del gr. oddus, 
genit. odéntos ‘dente’; detti così perché i molari 
sembravano, per la forma, capezzoli di una mam- 
mella] s.m. 7 Elefante dell'era terziaria, provvisto 
di zanne su mandibola e mascella, inegualmente 
sviluppate, corpo lungo, arti corti {Mastodon ). 
= ILL. paleontologia. 2 (fig.) Persona grande, 
grossa e lenta di movimenti, 

mastodontico [da mastodonte] agg. (pl. m. -ci) 
è Grandissimo, enorme, gigantesco: errore m.; Tad- 
volo, armadio m. 

mastoflogòsi o mastoflòogosi [comp. di masto- 
e flogosi] s. f. @ (med.) Mastite. 

mastografia [comp. di masto- e -grafia] s. t. è 
(med., raro) Mammografia. 

mastòide [vc. dotta, gr. mastoeidés ‘simile a 
mammella', comp. di mastos ‘mammella’ e -eidés 
-Qide', per la forma] s. f. è (anar. ) Apofisi a forma 
di cono dell'osso temporale, situata dietro il padi- 
glione dell'orecchio. 

mastoidectomia [comp. di mastoid{e) ed -ec- 
tomia] s.t. è (chir.) Operazione che consiste nel- 


stai rugumando il mo m. (D'AN. 


matapan 


l'apertura e svuotamento della mastoide, nei casi 
di mastordite purulenta. 

mastoldèo agg è (anar.) Della mastoide. 

mastoidite [comp. di mastoide e -ite (1)] s. 1. è 
imed.) Infiammazione della mastoide. 

mastopatia [comp. di masto- e -patia] s. 1 è 
(med.) Affezione mammaria 

mastoplastica [comp. di masto- e plastica] s.f 
è (chir.) Intervento di chirurgia plastica sulla 
mammella a scopo estetico o ricostruttivo, 

mastoptosi [comp. di masto- e piosi] s. ft. è 
{med.) Abbassamento delle mammelle femminili. 

mastra (1) [gr. maktra, da massein ‘impastare’ 
V. massa] s.f 1 Grossa madia dove i fomai im- 
pastavano il pane. 2 Cassone per la lavorazione 
del tabacco. 3 Arnese dei conciatori. 

mastra (2) [V. maestra nel sign. 4] sf. e (mar.) 
Apertura ellittica fatta nei ponti per il passaggio 
dell'albero, composta di un robusto massiccio di 
due traverse tra due bagli e di due cuscini inca- 
strati tra le traverse. 

mastrino [propriamente dim. di mastro nel sign. 
B2] s. m. e Ciascuno dei conti di contabilità gene- 
rale. 

mastro [lat. magistrui m) ‘maestro'] A s.m.(f.-a) 
1 V. maestro nel sign. AI. 2 Artigiano o artefice 
provetto: m. muratore, legnaiuolo | Capo Ma V. 
capomastro | (scherz.) M. impicca, il boia, 3 Li- 
bro mastro. B agg 7 V. maestro nel sign. BI. 
2 Libro m., registro che raccoglie tutte le partite 
specificate negli altri libri miportate nel dare è nel- 
l'avere dei singoli conti. || mastrino, dim, (V.). 

mastruca o mastrucca [vc. dotta, lat. mastro. 
caim). di orig. preindeur.] s.f. e Giaccone di pelle 
di capra o di montone portato un tempo dai pa- 
stor. 

masturbare [vc. dotta, lat. masturbéarn, di etim. di- 
scussa: la prima parte della parola dovrebbe esse- 
re manus ‘mano’, ma la seconda parte è più incar- 
ta] A v. tr, è Provocare il piacere sessuale median- 
te manipolazione dei genitali. B v. rift, e Provocare 
il piacere sessuale su se stessi mediante manipo- 
lazione dei propri genitali. 

masturbatore [vc. dotta, lat. masturbatore( m), 
da masturbé&ri ‘masturbare’] s. m. (f. -rrice); anche 
agg ® Chi, che pratica la masturbazione su sé stes- 
so o su altri. 

masturbatòrio agg e Relativo alla masturba- 
zione: pratiche masturbatorie. 

masturbazione [fr. masturbation, dal lat. ma- 
sturbéri ‘masturbare’] s.f. e Atto del masturbare e 
del masturbarsi | (est. fig.) Autocompiacimento 
morboso e narcisistico: m. intellettuale. 

masurio [dai laghi Masuri, in Polonia] s. m. è 
(chim.) Tecnezio. 

masut o mazut [russo mazut, dall'ar. makzuiat 
‘residui’, attraverso il turco tartaro ] s. m inv. e Com- 
bustibile minerale derivante dalla lavorazione dei 
petroli russi. 

mat /ing/. mæt/ [vc. ingi., dal fr. mat ‘opaco, non 
brillante", dal lat. mattu(m) ‘umido’ ] agg. inv. e Opa- 
co, satinato, detto di carta, anche fotografica, di 
superficie verniciata, metallica e sim. 

matador /sp. mata'dor/ [vc. sp., da matar '‘ucci- 
dere’, dal lat. mactàre. V. mattare (2)] s.m. inv. T Il 
torero che, nella corrida, ħa il compito di uccidere 
il toro con la spada e a piedi. SIN. Espada. 2 (raro, 
fig.) Mattatore nel sign. 2. 

matafione o mattafione [etim. incerta] s. m. è 
(mar.) Ciascuno dei cavetti fissati alle vele e alle 
tende che servono per sostenerle a pennoni, an- 
tenne, draglie o per serrarle | M. di rerzarolo, 
quello che serve per prendere una mano di terza- 
roli. = ILL. p. 1757 TRASPORTI. 

matallo [vc. di origine preindeur.] s. m. @ (bor.) 
Sorbo degli uccellatori. 

matamata [vc. tupi] s.f. e Tartaruga sudameri- 
cana di acqua dolce, con lungo collo, testa trian- 
golare e appiattita e muso che si prolunga in una 
specie di proboscide sottile ( Chelus fimbriatus ). 

matamòro [sp. matamoros 'uccisore di mori’, per- 
sonaggio di commedia che si vantava di imprese 
straordinarie, esagerandole o addirittura inventan- 
dole] s. m. e Millantatore;, spaccone, gradasso. 

matapan o matapaàne [ar. mautaban, n. di una 
moneta in corso durante le crociate ] s.m. e Moneta 
veneziana d'argento del valore di 12 denari, co- 
niata per la prima volta nel 1202 sotto il doge En- 


matarazzo 


rico Dandolo, 

fmataràzzo è V. materasso. 

matassa [lat. matàxa(m), nom. matàxa, dal gr. 
métaxa, métaxa ‘seta’, di etim. incerta] s. t. 1 In- 
sieme di fili avvolti a mano o con l’aspo, disposti 
ordinatamente in più giri uno sull'altro: una m. di 
cotone, seta, lana, spago | Innaspare la m., ridur- 
re il filo in matassa sull'aspo | M: arruffata, 1 cul 
fili sono ingarbugliati, per cui non si riesce a tro- 
vame il bandolo o capo e (fig.) affare confuso e 

Arruffare la m., (fig.) confondere o 
complicare le cose | Cercare il bandolo della m., 
(fig.) il punto da cui inizia la soluzione di q.c. 
Ravviare, dipanare la m., svolgerla dopo averne 
trovato il bandolo e (fie.) risolvere un problema, 
una questione complessa e sim. | (est. ) Insieme 
di cose avviluppate a mo’ di matassa: una m. di 
cinghie, di serpi. 2 (fig.) Imbroglio, intrigo, con- 
fusione | Mettere nella m., nell'imbroglio | Reg- 
gere la m., fare il mezzano. 3 (elettr.) Parte dei 
conduttori avvolti sullo statore o sul rotore di una 
macchina elettrica costituenti un insieme costrut- 
tivo, | matassaccia, pegg. | matassella, dim. | 
matassétta, dim. | matassina, dim. | matassino, 
dim. m. 

tmatassata s. f.e Quantità di matasse. 

matassatore s.m.(f.-trice ) e Operaio tessile ad- 
detto alla matassatura. 

matassatura s.f e Operazione con cui nell’in- 
dustria dei filati si fanno le matasse. 

match /ingl. matf/ [vc. ingl., to match ‘gareggia- 
re’, dall'ant. ingl. mac-ian ‘fare’, di origine germ.] s. 
m. inv. (pi. ingl. matches) T Incontro sportivo, spec. 
di pugilato. 2 Nell'ippica, corsa nella quale sono 
impegnati due soli cavalli. 

match ball /ingi. 'mætf bo:l/ [loc. ingl., propr. 
‘palla (ball) partita (match) ] loc. sost m. inv. (pi. ingl. 
match balls) @ (sport) Nel tennis, palla che da la 
possibilità di vincere l'incontro. 

match point /ing!. 'mætJ point/ [loc, ingl., propr. 
‘punto (point) partita (match)'] loc. sost: m. inv. (pi. 
ingl. match points) ® (sport) Nel tennis, punto con- 
clusivo che permette di vincere l’incontro. 

match winner /ing/. 'metf 'wina*/ [loc. ingl., 
propr. ‘vincitore (winner) dell'incontro (matchy ] 
loc. sost. m. e f. inv. (pl. ingl. march winners) ® (sport) 
Giocatore che dà un apporto decisivo per la vit- 
toria della propria squadra. 

mate /'mate, sp. ‘mate/ o matè [vc. sp., da una 
lingua del Perù] s. m. inv. 7 Albero sudamericano 
delle Celastracee le cui foglie si usano per prepa- 
rare un infuso (Jlex paraguayensis). SIN. Te del 
Paraguay. 2 Bevanda ottenuta per infusione delle 
foglie del mate, leggermente eccitante per la bassa 
percentuale di caffeina che contiene, 

matelassé /fr. mat(3)la'se/ [vc. fr., propriamente 
part, pass. di matelasser, da matelas ‘materasso’ 
(dall'it. materasso)] agg. inv. e Detto di tessuto di 
raso o di lana leggermente imbottito e trapuntato, 
Usato spec, per coperte e vestaglie. 

matematica [vc. dotta, lat. mathemética(m) (&r- 
tem), nom. mathemàtica (&rs), dal gr. mathématiké 
(techne), da mathéma ‘insegnamento’, da man- 
thanein ‘imparare’, di origine indeur.] s.f. 1 Scienza 
che, avvalendosi di metodi deduttivi, studia le 
proprietà di entità astratte quali i numeri, le figure 
geometriche e sim., le relazioni che si stabiliscono 
fra di loro e la possibilità di applicazione dei suoi 
risultati alle altre scienze |M. applicata, che si 
occupa delle applicazioni della matematica pura | 
M. elementare, che comprende l'aritmetica, il cal- 
colo algebrico e la geometria euclidea | M. finan- 
ziaria, matematica applicata alla scienza delle fi- 
nanze | M. pura, che si occupa di questioni ma- 


tematiche a sé stanti, indipendentemente dalle ap- 


plicazioni. 2 (fig.) Logica, argomentazione certa 
e inoppugnabile spec. per la sua razionalità | Se 
la m. non è un'opinione, (anche scherz.) espres- 
sione che si usa per avallare l'esattezza di un pro- 
prio calcolo, data l'inconfutabile precisione della 
scienza matematica: il giornale dovrebbe uscire 
fra tre giorni; se la m. non è un'opinione. 3 tMa- 
tesi, astrologia. 

fmatematicale agg. e Appartenente alla mate- 
matica. 

matematico [vc. dotta, lat. mathematicu(m), 
nom, mathematicus, dal gr. mathématikés. V. ma- 


tematica] A agg. (pl.m. -ci) 1 Che riguarda la, che ` 
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è proprio della, matematica: regole matematiche. 
2 (est.) Di assoluta certezza e precisione: eviden- 
ca matematica; ho la prova matematica della sua 
colpevolezza. SIN. Esatto, sicuro. || matematica- 
ménte, avv. 7 Per via matematica. 2 In modo as- 
solutamente chiaro e preciso: ne sono maremati- 
camente certo. B s.m. (f. -a, raro) T Studioso di 
matematica, 2 fIndovino, 

matematismo [da matematico] s. me (filos.) 
Corrente di pensiero secondo cui la matematica fa 
cogliere e rivela l'essenza di ogni realtà | (esr.) 
Atteggiamento, tendenza di chi privilegia e attua 
forme di conoscenza o di valutazione matematica 
e gener. razionale. 

matematizzare [den. da matematico] v. tr. è 
Conformare, ispirare al metodo matematico € 
gener. razionale | Valutare in termini matematici 
e gener. razionali. 

matematizzazione s. f e Atto, effetto del ma- 
tematizzare. 

tmatera e V. materia. 

materano A agg. e Di Matera, in Basilicata, B s. 
m. (f.-a) ® Abitante, nativo di Matera. 

materassa s.f. e Materasso. || materassaccia, 
pegg. | materassina, dim. | materassuccia, dim. 

materassabile [da materasso] agg. ® (scherz., 
pop.) Di donna non più giovane che si mantiene 
sempre discretamente bella e in carne. 

materassaio s.m. (f. -2) e Operaio che fa o met- 
te a nuovo materassi, guanciali, trapunte: ago da 
m. | Venditore di materassi. 

tmaterassata s.f. 7 Colpo che si dà su un ma- 
terasso. 2 Caduta da luogo alto. 

materassino s.m. 7 Dim. di materasso. 2 Tap- 
peto imbottito sul quale i lottatori e i ginnasti si 
allenano e gareggiano. 3 Oggetto pneumatico a 
forma di piccolo materasso su cui ci si distende 
sulla spiaggia, nell'acqua e sim.: gonfiare, sgon- 
fiare il m. 

materasso o (dia/.) jmatarazzo [ar. matrah] s. 
m. 7 Suppellettile costituita da un involucro di tela 
imbottito di materiali soffici o elastici e debita- 
mente trapunto, che si pone sulla rete del letto e 
su cui ci si corica dopo averlo avvolto nelle len- 
zuola: un m. comodo; un letto ancora privo di m. 
2 (fig., cerg.) Pugile che, abbandonata l’attività 
agonistica, fa da uomo di allenamento nelle pale- 
stre. 3 (geol) M. alluvionale, depositi alluvionali 
di notevole agg l materassaccio, pegg. | 
materassino, dim. (V.) | materassuccio, dim. 

matèria o sauna 1 dotta, lat. matéria(m), da 
mater ‘madre’: in lat. è un termine della lingua ru- 
stica e indica la ‘sostanza di cui è fatta la mater, 
cioè il tronco d'albero considerato come produttore 
dei polloni] s. f. T Ciò che costituisce la sostanza 
di un corpo: m. solida, liquida; m. infiammabile, 
organica, inorganica; una superficie piana ... di 
m. dura come l'acciaio (GALILEI) | Materie pri- 
me, sostanze grezze che servono alle industrie | 
M. seconda, residuo di una lavorazione, riciclato 
come materia prima in un’altra lavorazione | Ma- 
terie tessili, tutto ciò che può essere tessuto o fi- 
lato. 2 Sostanza organica: la m. del corpo umano 
| (anat.) M. grigia, parte del sistema nervoso for- 
mata dalle cellule nervose | M. bianca, parte del 
sistema nervoso formata dalle fibre nervose | M. 
cerebrale, la massa che costituisce il cervello è 
(fig.) ingegno o intelligenza | M. purulenta, 0 
(ass.) materia, pus | M. inerte, morta, (fig.) per- 
sona priva di energia e volontà. 3 Il complesso 
degli elementi e argomenti del discorso, del pen- 
siero, della ricerca e sim.: entrare in m., fornire 
m. | M. di fatto, ciò che concerne l'essenza di un 
fatto, al di fuori di ogni apprezzamento o giudizio 
| M. delicata, da trattarsi con accortezza, perché 
scabrosa, compromettente e sim. | In m. di, per 
quanto concerne, rispetto a | (est.) Ciò che è trat- 


tato in opere scritte: la m. è interessante; indice 


delle materie | Catalogo per materie, che rag- 
gruppa i libri secondo l'argomento, il: soggetto 
trattato. 4 (filos.) In filosofia, soggetto, potenza, 
estensione, forza in quanto principio costitutivo 
della realtà naturale. 5 Disciplina, oggetto di stu- 
dio o insegnamento scolastico: m. obbligatoria, 
complementare, d'insegnamento, scientifica; ap- 
profondire, studiare, conoscere la m. 6 (fig.) Oc- 
casione, modo, pretesto: dar m. a sospetti, a di- 
cerie. || materiàccia, pegg. 


materialàccio agg. anche s. m. (f. -a; pl fi -cé) 
1 Pegg. di materiale. 2 Che, chi è grossolano, 
sgarbato o volgare: uomo m. 

materiale [vc. dotta, lat. tardo materisle(m), da 
matéria] A agg. 1 Di, della materia: quantità m. | 
Relativo o attinente alla materia: problemi mate- 
riali | Cagione m., relativa al contenuto o mate- 
ria di un’opera. 2 Che concerne la materia consi- 
derata, come elemento contrapposto allo spirito: 
progresso puramente m. | Vita m., fisica | Inte- 
ressi materiali, relativi ai mezzi del vivere, al de- 
naro, agli utili e sim. | Soccorso mi, in alimenti, 
vestaro o denari | Amore m., sensuale | Neces- 
sità materiali, economiche | Lavoro, fatica m., 
che impegna solo il fisico e non richiede apphica- 
zione dell'intelletto. CONTA. Intellettuale, spiritua- 
le. 3 Grosso, voluminoso: muro, oggetto m. | 
fest.) Grossolano, rozzo, sgraziato: abito di fal- 
tura m., è un uomo estremamente m. nei modi | 
Alla m., alla buona, ingenuamente e senza ricer- 
catezza. 4 Effettivo, reale: datemi il tempo m. che 
mi occorre | Errore m., che incide soltanto sul- 
l'esecuzione © realizzazione pratica di q.c. || ma- 
terialmente, }materialemente, avv. 7 In modo, 
con atto materiale; grossolanamente: 2 Sostan- 
zialmente, effettivamente, fisicamente: è mate- 
rialmenie impossibile fare quanto mi chiedi. B s. 
m. 7 La materia necessaria per compiere o realiz- 
zare un certo lavoro: l'industria ha fame di mate- 
riali; ho raccolto tutto il m. relativo alla nostra 
inchiesta | M. da costruzione, pietre, cemento e 
sim. | M. coibente, isolante, per isolare conduttori 
elettrici. 2 L'insieme degli strumenti necessari per 
lo svolgimento di una determinata attività: biso- 
gna tener presente e valutare l'usura del m. | M. 
scolastico, arredi e mezzi didattici | M. chirurgi- 
co, ferri, disinfettanti, bende e sim. | M. di arti- 
glieria, affusti, cannoni, munizioni e sim. | M. 
mobile, rotante, veicoli in genere. C agg.; anche s. 
m.ef. e (spreg.) Che, chi è grossolano e volgare. 
|| materialaccio, pegg. (V.) | materialétto, dim. 
| materialòne, acer. (V.) | materialotto, acer. 
(V.) | materialuccio, dim. 

materialismo [fr. materialisme, dall'ingl. materia- 
lism, dal lat. tardo materialis ‘materiale'] s. m, 
1 Dottrina filosofica secondo la quale tutta la re- 
altà si riduce alla materia intesa come principio 
primo dell'universo | M. storico, teoria dello svi- 
luppo storico propria di K. Marx e del pensiero 
marxista, secondo cui le cause principali del pro- 
gresso sociale sono materiali, e particolarmente 
economiche. 2 (spreg.) Tendenza ad apprezzare 
e ricercare solo i beni e i piaceri materiali: um se- 
colo malato di m. 

materialista [fr. matérialiste, dall'ingl. materialist, 
dal lat. tardo materialis ‘materiale’ ] agg. anche $. m. 
ef. (pi m.-i) T Chi, che segue o si ispira al mate- 
rialismo. 2 Che, chi desidera e ricerca solo i ia 
e i piaceri materiali. 

materialistico agg. (pl. m.-ci) e Che concerne o 
interessa il materialismo e i materialisti. || mate- 
rialisticaméente, avv. Dal punto di vista del mate- 
nalismo. 

materialità s.f. 7 Qualità o condizione di ciò che 
è materiale: la m. delle passioni mondane | La m. 
dell'atto, in quanto eseguito materialmente. 
2 (rag.) Importanza relativa di una qualsiasi voce 
contabile omessa o inserita nel bilancio di un'im- 
presa. 

materializzàre [fr. matérialiser, dà matérialité 
‘materialità'] A v. tr. 7 Rendere materiale | Consi- 
derare come materiale, corporeo: non guarda alla 
spiritualità della bellezza, la materializza, vi s'in- 
sinuda con una certa morbidezza (DE SANCTIS). 
2 (psic.) In parapsicologia, dare forma di oggetti 
alla sostanza emanata dal medium in trance. B v. 
intr. pron. 1 Prender corpo e forma materiale: ‘lo 
spirito si materializzò nell'ombra | (est., scherz.) 
Apparire di colpo e inaspettatamente. 2 Divenire 
concreto: la questione va materializzandosi. 

materializzaziòne [fr. matérialisation, da maté- 
rialiser ‘matenalizzare’ ] s. f. e Atto, effetto del ma- 
terializzare o del cigni 

materialone A s.m. (f.-a) T Accr. di materiale. 
2 Persona priva di garbo, grazia o agilità. 3 (ra- 
ro) Persona che fa le cose senza pensarci troppo, 
quasi meccanicamente. B agg. e Sgarbato, sgra- 
ziato, grossolano: un fare m. 


materialòtto agg; anche s. m. (f. -a) T Accr. di 
materiale. 2 Che, chi è materiale, grossolano, 


materiàre [ricostruito su materiato] À v. tr è 
(lert. ) Dare materia (anche fig.): la nostalgia ma- 
teria tutta l'opera di questo autore. B v. intr, pron 
è (/ett.) Acquistare un determinato contenuto: 
una poesia che si materia di tristezza. 

materiàto [lat. mediev. materiatui m), da materia 
‘materia') agg. 7 (Jerr. ) Che è formato di una de- 
terminata materia (sempre costruito con la prep. 
di): gioielli materiati d'oro. 2 (fig.) Costituito di 
un determinato elemento: giornate materiate di 
malinconia, 

matéèrico agg (pi m. -ci) è Che riguarda la ma- 
teria | Arte materica, la pittura e la scultura che, 
come mezzi di espressione, si avvalgono, oltre che 
dei materiali tradizionali, anche di materiali inso- 
liti quali stracci, legni bruciati, lamiere e sim. 

tmaterioso agg e Di materia. 

materismo s.m. è Arte materica. 

tmaternale agg è Materno. 

maternismo [da materno] s. me Mammismo. 

maternità [lat. mediev. matemitàte(m), da matér- 
nus ‘materno’] s. f, 1 Condizione di madre: donna 
alla prima m. | (est.) Legame affettivo fra la ma- 
dre e il figlio: i dolori, le gioie della m. 2 Reparto 
ospedaliero in cui vengono ricoverate le donne 
gravide in vista del parto o le puerpere. 3 L'in- 
sieme del nome e cognome della madre, come ele- 
mento di riconoscimento: indicare paternità e m. 
4 Il periodo di assenza dal lavoro, regolarmente 
retribuito, che spetta a una lavoratrice dipendente 
subito prima, e subito dopo, il parto: essere in m.; 
mettersi in m, 5 Titolo reverenziale attribuito a 
monache e a badesse: Vostra m. 

maternizzazione s.f e La presenza assidua e 
costante della madre accanto a un bambino rico- 
verato in ospedale. 

materno [vc. dotta, lat. matémnu(m), da mater 
‘madre’) agg. 1 Di madre: cuore, amore m. | Da 
madre: tenerezza materna | Scuola materna, Ti- 
servata ai bambini in età compresa fra i tre e | sei 
anni e avente finalità educativo-ricreative. 2 Per 
parte di madre: avo, zio m; eredità materna. 
3 Del luogo o paese in cui si è nati, 0 in cui q.c. 
è nata: lingua materna. || maternamente, avv. 
Con sentimento di madre: allevare, amare mater- 
namente. 

matero [lat. matareim) ‘giavellotto’, di origine gal- 
lica] 8.m. è (dial.) Pollone del ceppo del castagno 
usato per palo da viti. 

materòzza [da avvicinare a materozzolo] s.f è 
Contenitore in grado di garantire l'afflusso del 
materiale fuso e la fuoriuscita delle scorie durante 
la colata nella forma, 

materozzolo [da matero] s. m. e Pezzetto di le- 
gno cui si appendono le chiavi per non perderle | 
La chiave e il m., (fig.) di due cose o persone che 
sono sempre insieme, 

tmatèsi [vc. dotta, lat. mathési(m), nom. mathé- 
sis, dal gr. méthesis, da manthanein ‘imparare’. V. 
matematica] s.f. e (gener. ) Scienza | Matematica 
| Astrologia. 

matético [ingl. mathetic, dal gr. mathésis ‘appren- 
dimento' (V. matesi)] agg. (pl. m.-ci) @ Che si ri- 
ferisce all’apprendimento: la funzione matetica 
dei libri di testo. — 

matico [etim. incerta] s. m. (pl. -ci) è Piperacea 

«del Perù usata come condimento e come balsami- 
co (Piper angustifolium ). 

matinée /fr. mati'ne/ [vc. fr., propriamente ‘mat- 
tinata'] s. f. inv. 1 Rappresentazione avente luogo 
‘al mattino e gener. in ore non serali: m. cinema- 
tografica, teatrale. 2 Corta vestaglia femminile in 
tessuto leggero e variamente ornata. 

matita [da ematite] s. f. 7 Strumento per scrivere, 
disegnare, colorare e sim., costituito da una mina 
racchiusa in un involucro di legno o di metallo: 
m. copiativa, nera, rossa, blu. SIN. Lapis. 2 Og- 
getto di forma analoga a una matita, usato per me- 

dicazioni o cosmesi: m. per le labbra | M. per gli 
occhi, per disegnarne e farne risaltare i contorni | 
M. emostatica, medicamentosa, per arrestare pic- 

«cole «emorragie o per curare piccole ferite o irrita- 
zioni cutanee, || matitina, dim. | RAI: acer. | 
matitone, acer. m, 

 matitatóio s.m. è (raro) Canello in cui si pone 
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la matita per poterla adoperare con maggiore fa- 
cilità, spec. quando è corta. 

matraccio [fr. matras, dall'ar. matara ‘otre'] s. m 
è Recipiente di vetro resistente alla fiamma, di 
forma sferica od ovoidale con collo allungato, 
usato nei laboratori scientifici. 

tmatre è V. madre. 

tmatria [dal lat. mäter. genit. matris ‘madre’, sul 
modello di patria) s. 1. e Luogo natio | Paese della 
madre. 

matriarca [comp. del lat. mater, genit. matris 'ma- 
dre' e -arca, sul modello di patriarca] s. 1. 1 Figura 
di predominio nel matriarcato. 2 (esr. ) Donna che 
ha un'autorità indiscussa nell'ambito familiare. 

matrjarcale [dal lat. mater, genit. matris ‘madre’, 
sul modello di patriarcale] agg. è Del matriarcato. 
matriarcàto [dal lat mater. genit. matris ‘madre’. 
sul modello di patriarcato] s. m. T Istituzione ipo- 
tizzata dagli evoluzionisti del XIX sec. ma senza 
alcun riscontro nella realtà etnografica e storica 
che prevede, nelle società in cui vige la discen- 
denza matrilineare, la gestione del potere da parte 
della donna. 2 (est.) Gestione femminile all'in- 
terno di una struttura sociale, come la famiglia. 

matricale [vc. dotta, lat. tardo matricale(m), da 
màétrix, genit. matricis ‘matrice'] À agg e +Della 
matrice. B s.m. è (bor) Camomilla. 

matricària [vc. dotta, lat. tardo matricaria( m), da 
mdétrix, genit. matrîcis ‘utero, matrice', perché era 
Usata come emmenagogo] s Í. è (bor) Camo- 
milla. 

matrice [vc. dotta, lat. matrice(m), da mater. 
genit. matris ‘madre’) A s. © 1 (lett) Utero 
2 (biol.) Stato germinativo di un tessuto: mr. un- 
gueale. 3 (miner.) M. di un minerale, parte di una 
roccia sedimentaria elastica, a granuli più fim che 
occupano gli interstizi fra gli elementi più gros- 
solani. 4 (fig.) Fonte da cui q.c. trae la propria 
origine, le proprie caratteristiche fondamentali € 
sim.: un poero la cui m. culturale è chiaramente 
europea. 5 Elemento che riproduce un originale 
qualsiasi ed è atto a riprodurlo mediante varie tec- 
niche, lavorazioni e sim. | (est.) L'originale da 
cui si traggono copie e sim. | M. per duplicatori, 
foglio che, inciso a mano o con l'impiego spec. 
di una macchina da scrivere, permette la duplica- 
zione di testi, disegni e sim. | (mecc.) Elemento 
fisso che, accoppiato al punzone mobile, costitui- 
sce l'attrezzatura della pressa e conferisce la for- 
ma al pezzo, in lavori di imbutitura, trafilatura ed 
estensione, & Parte di un bollettario costituito di 
due parti congiunte, destinata ad essere conservata 
quale prova dall'emittente, quando l'altra è stac- 
cata e consegnata quale ricevuta. 7 (mat.) Quadro 
di elementi numerici disposti per righe orizzontali 
e colonne verticali | M. quadrata, che ha tante 
righe quante colonne. B s, 1. anche agg. e (dial. ) 
Madre | Chiesa m., cattedrale. 

matriciàle agg e (mar.) Relativo alle matrici: 
calcolo m. 

matriciano [aferesi di amatriciano] agg ® 
(centr.) Amatriciano: spaghetti alla matriciana. 

matricida [vc. dotta, lat. matricida(m), comp. di 
mater, genit matris 'madre' e -cida ‘-cida'] s.m. ef 
(pi. m. -1) è Uccisore della propria madre. 

matricidio [vc. dotta, lat. matricidiu(m), comp. di 
mäter, genit. matris ‘madre’, e -cidium'-cidio'] $. m. 
e Uccisione della propria madre. 

matricina [f. sost. di matricino] s. t. e Pianta che 
si lascia in piedi nei boschi cedui per semenza. 

matricinato [da matricina] A agg e Detto di bo- 
sco ceduo in cui sono state lasciate delle 
matricine, B s. m. ® Insieme delle matricine che 
nei boschi cedui sono lasciate in piedi durante il 
taglio, 

matricino [da matrice] agg. 1 Detto di lana a fi- 
bra dura e resistente che proviene dalla tosa di pe- 
cora madre o di pecora già tosata. 2 Detto di pe- 
cora dopo il parto, 3 (bor.) Albero m., matricina. 

matricola [vc. dotta, lat. tardo matricula(m), dim. 
di matrix, genit. matrîcis ‘"matrice'] s. t. 7 Registro 
d'iscrizione di persone o cose facenti parte di una 
medesima categoria: m. degli studenti universita- 
ri; certificato, attestato di m. | (est.) Il numero 
assegnato in- tale registro: indicare la propria m. 
2 Persona contrassegnata con tale numero: m. 
354/23. 3 Studente iscritto al primo anno di una 
facoltà universitaria: una m. di ingegneria, di me- 
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dicina | Festa delle matricole, tradizionale festa 
universitaria | Fare la m. a qc., sottoporre un neo- 
«Iscritto all'università a scherzi di vario genere, da 
parte degli studenti più anziani | (est.) Persona 
nuova all'esercizio di un'arte o mestiere: è la m. 
del nostro ufficio; una m. del calcio. 4 Ufficio o 
registro dell'amministrazione militare dove si 
conservano tutti 1 dati e le classificazioni anagra- 
fiche del personale di servizio. || matricolino, dim. 
(Y.N 

matricolàre (1) agg è Di, della matricola: nu- 
mero m, 

matricolare (2) A v.tr. (io matricolo) è (raro) 
Immatricolare. B v. rift è (raro) Iscriversi in una 
matricola. 

miatricolato part pass. di marricolare (2); anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (fig., raro) Approvato, 
noto, riconosciuto: dottore m. 3 (fig. ) Famigera- 
to: briccone, mariolo m. | (scherz.) Che la sa lun- 
ga: furbo, furfante m. 

matricolaziòne [da matricolare (2)] s.t e (ra- 
ro) Immatricolazione. 

matricolino s.m. 1 Dim. di matricola. 2 (raro) 
Studente universitario iscritto al primo anno. 

matrigna o madrigna [lat. tardo matrigna(m), da 
mater. genit. matris ‘madre’ sul modello di privignus 
‘figliastro’] s. t 7 Seconda moglie subentrata per i 
figli di primo letto alla madre morta. 2 (fig.) Ma- 
dre ostile, nemica, non amorevole: quella / che 
veramente è reo, che de’ mortali / madre è di par- 
to e di voler m. (LEOPARDI ) 

tmatrignale agg. è Di matrigna. 

tmatrignamento s m e Comportamento da 
matrigna. 

tmatrignare v. intr. e Comportarsi da matrigna. 

matrigneggiare [comp. di matrign(a) e -eggia- 
re] v. intr. (io matrignéggio: aus. avere ) @ Agire da 
matrigna. 

matrignèesco agg. (pi m. -schi) è (rare) Di, da 
matrigna. || matrignescamente, avv. 

fmatrignevole agg. è Di matrigna. 

matrilineàre [comp. del lat. mater, genit. matris 
‘madre’ e /înea ‘discendenza’, con sulf. agg.] agg. 
è (ern.) Detto di discendenza calcolata in linea 
materna: famiglia m.; ordinamento m. 

matrilinearità [da matrilineare] s. 1. e (em.) Si- 
stema di discendenza per linea materna, nel quale 
i figli ereditano il patrimonio e la posizione socia- 
le della madre. 

matrilineo agg. e ( em.) Matrilineare. 

matrilocale [comp. del lat. mater. genit. matris 
‘madre’ e dell'it. locale] agg. @ (em. ) Di, relativo a 
matrilocalità: matrimonio, residenza m. SIN. Uxo- 
nilocale. 

matrilocalità [da matrilocale] s.t. e (em.) Nor- 
ma per la quale una coppia sposata vive con il 
gruppo della madre della sposa, SIN. Uxorilocalità. 

vialimoniibila agg. ® (scherz.) Che si ritiene 
in grado di sposarsi: ragazza m. 

tmatrimoniaio s.m. e (scherz.) Chi si adopera 
per combinare matrimoni per conto di terzi. 

matrimoniale [vc. dotta, lat. tardo matrimonià- 
leim), da matrimbnium ‘matrimonio'] agg. @ Di, re- 
lativo a matrimonio; pubblicazioni matrimoniali, 
vita m. | Anello m. fede, vera | Letto m., a due 
piazze | Diritto m., parte del diritto civile e del 
diritto canonico che disciplina l'istituto del matri- 


moglie: vivere matrimonialmente. 
matrimonialista s.m. e t. (pl. m. -i) e Avvocato 
esperto in cause riguardanti il diritto matrimo- 
niale, 
tmatrimoniare v. tr. e intr. pron. e (scherz.) Uni- 
re, unirsi in matrimonio, 
matrimonio [vc. dotta, lat. matrimoniuim), da 
mater, genit. matris madre', sul modello di patrima- 
nium ‘patrimonio'] s: m. è Accordo tra un uomo e 
una donna stipulato alla presenza di un ufficiale 
dello stato civile o di un ministro di culto, con cui 
i soggetti contraenti sì impegnano a instaurare e 
mantenere fra essi una comunanza di vita e d'in- 
teressi | M. civile, celebrato davanti a un ufficiale 
dello stato civile | M. religioso, celebrato davanti 
a un ministro di culto | M. canonico, celebrato 
davanti a un ministro del culto cattolico e disci- 
plinato dalle leggi della chiesa cattolica | M. raro, 
matrimonio canonico validamente contratto fra 
battezzati | M. rato e non consumato, matrimonio 
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canonico non seguito dal compimento dell'atto 
coniugale | Cerimonia del m., sposalizio, nozze | 
Fare, combinare un m., far sì che due persone di 
sesso diverso si incontrino e si sposino | Fare un 
buon m., sposarsi bene scegliendo la persona adat- 
ta o sposare una persona benestante | Assisrere al 
m., partecipare alla cerimonia nuziale | Parteci- 
pazione di m., cartoncini con cui i futuri sposi o 
le rispettive famiglie annunciano le prossime noz- 
ze, corredati a volte d’invito | M. di convenienza, 
fatto per calcolo e non per amore | (est.) Durata 
dell'unione coniugale: un m. breve, lungo. || ma- 
trimoniaccio, pegg. | matrimonione, acer. | ma- 
trimoniuccio, dim, 

matriòska o matriòsca [vc. russa, dim. fam. di 
un n. proprio t. che continua il lat. mafrona(m) ‘ma- 
trona'] s f. e Bambola di legno raffigurante una 
contadina russa in abito vivacemente colorato, 
smontabile in due parti e contenente una serie di 
bambole simili di grandezza decrescente, che si 
possono inserire l'una nell'altra. 

matrizzare [dal lat. mater, genit. matris ‘madre’] 
v. intr. (aus. avere) è Assormgliare alla madre nelle 
fattezze e nel carattere. 

matrona o matróna [vc. dotta, lat. matrona(m), 
sul modello di patrénus ‘patrono’] s. f. 7 Nell'antica 
Roma, signora di rango elevato | (est.) Nobile si- 
gnora: alto al genio di lui plaude il ventaglio / de 
le pingui matrone (PARINI). 2 (fig) Donna for- 
mosa e imponente. 3 tDonna di servizio anziana 
e fedele. 

matronale [vc. dotta, lat. matronale(m), da ma- 
iāna ‘matrona’] agg. e Di, da matrona (anche 
fie.): dignità m., portamento, fisico m. || matro- 
nalmeénte, avv. 

Matronalia //ar. matro'nalja/ [vc. dotta, lat. ma- 
tronalia, nt. pl. sost. di matronalis ‘matronale’] s. m. 
pi. e Nell'antica Roma, festa che le matrone cele- 
bravano il primo giorno di marzo in onore di Giu- 
none Lucina e delle divinità protettrici delle 
nozze. 

matronéo [lat. mediev. matronéu(m), da matrò- 
na, sul modello di gynaecéum ‘gineceo'] s. m. è 
Gallena, riservata alle donne, che in talune chiese 
paleocristiane o romaniche corre sulle navate la- 
terali affacciandosi sulla navata centrale. 

matronimia [da matronimico] s. f. @ Istituto so- 
ciale secondo cui i figli derivano il loro nome da 
quello della madre. 

matronimico [dal lat. mater, genit: matris 'ma- 
dre', sul modello di patronimico] A agg. (pi. m. -ci) 
è Detto di nome derivato da quello della madre. 
B s.m. e Nome derivato da quello materno. 

matronismo [da matrona] s. m, è (med.) Preco- 
ce accrescimento corporeo delle bambine, con 
tendenza all’obesità, spec. per disfunzione di 
ghiandole endocrine. 

tmatta (1) [lat tardo màatta(m), di origine 
preindeur.] s. f. è Stuoia. 

matta (2) [sp. mata, da matar'uccidere'. Cfr. ma- 
tador] s. t.e Carta da gioco alla quale, secondo le 
regole di alcuni giochi, si può attribuire qualsiasi 
valore. 

tmatta (3) [etim. incerta] s.f. è Quantità, branco, 
fascio, 

matta (4) [da matto (1)]s.t. e Testina di agnello 
senza cervello. 

mattacchiòne [da matto (1)]s.m, (t.-a) œ Per- 
sona dal temperamento allegro e bizzarro, che 
ama scherzi, burle- e sim. SIN, Burlone, pazzerel- 
lone. 

mattacchioneria s.t. e (raro) Qualità di chi è 
mattacchione | Azione; atto da mattacchione. 

fmattaccinàre v. intr. 7 Fare il mattaccino. 
2 (raro, lett.) Comporre mattaccini. 

mattaccinata s.f. e Rappresentazione, spettaco- 
lo di mattaccini: m. di carnevale. 

mattaccino [etim. discussa: da matto (1) (?)] 
A s.m. (f. -a nelsign.1) T +Pagliaccio, buffone, gio- 
coliere. 2 Sonetto di argomento burlesco o satiri- 
co. B agg. è (raro) Pazzerello, burlone. 

mattafióne e V. matafione. 

mattaióne [da avvicinare a mattone] s. m. è 
(tosc. ) Terreno sterile per eccessiva compattezza 
dovuta alla presenza di uno strato di argilla. 

mattàana [da matto (1)] s.t. e (fam.) Umore ca- 
priccioso e lunatico con dimostrazioni chiassose e 
sfrenate del proprio stato d'animo: lasciarono che 
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quegli altri ... sfogassero la m. (BACCHELLI) | Sal- 
tare la m., montare in collera ò prendere una de- 
cisione improvvisa e non ragionata | Passar la m., 
(fig.) ingannare il tempo | +Dare m., molestare | 
Cest.) Ubbia, capriccio, bizzarria: le sue mattane 
primaverili. 
mattanza [sp. matanza ‘uccisione’, da matar ‘uc- 


cidere'. V, maftare (2)] s.f. @ (mérid.) Fase finale 


della pesca dei tonni che, spinti nella tonnara, ven- 
gono uccisi e issati sulle barche | (esr.) Serie di 
delitti-sanguinosi, spec. ad opera della mafia. 

mattare (1) [da (scacco) matto] v. tr. 7 Dare 
scacco matto: il Bianco matta in due mosse. 
2 (fig.) +Vincere, superare. 

tmattare (2) [vc. dotta, lat. mactsre ‘glorificare, 
immolare', poi ‘uccidere’, di etim. incerta] v. tr 
1 Uccidere, ammazzare | Straziare, torturare. 
2 (fig.) Punire. 

mattarello e V. matterello. 

tmattarozza [V. matterello] s. 1. è Grossa èstre- 
mità, a forma di capocchia, di bastoni e sim. 

mattata [da matto (1)] sf. @ (pop.) Azione da 
matto: una delle sue solite mattate. 

mattatoio [da mattare (2)] s.m. e Macello pub- 
blico o privato: m. comunale; portare i vitelli 
al m. 

mattatore [da mattare (2); per calco sullo sp. 
matador (V.) nel sign, 2] s.m. 7 Chi, nei mattatoi, 
provvede all'abbattimento degli animali da macel- 
lo. 2 (fig.) Chi riesce a porre in ombra la perso- 
nalità, le capacità o le attitudini degli altri, facen- 
do risaltare le propre: fare ilm. in una conversa- 
zione, in un lavoro, in uno spettacolo. 3 (raro) 
Matador di una corrida. 

mattazione [vc. dotta, lat. mactatiòne(m) immo- 
lazione', da mactare. V. mattare (2)] s.t è (raro) 
Macellazione. 

tmattéèa [dal n. proprio Mattea. f. di Matteo (ac- 
costato paretimologicamente a matto (1)), con 
passaggio semantico non conosciuto] s. f. è Nella 
loc. dondolare la m., parlare sconclusionatamente. 

matteggiàre [comp. di matt(0) (1) e -eggiare] v 
intr. (io mattéggio; aus. avere) ® (raro) Fare il 
matto e cose da matto. 

matteo [richiamo onomastico ( Matteo) per distra- 
zione trasparente dal vicino matto (1)] s. m. e (ra- 
ro) Matto | Secondo m., secondo quello che gli 
frulla per il capo. 


matteréèllo o mattarello [dal lat. materis. V. ma- 


tero] s.m. è Legno liscio cilindrico con cui in cu- 
cina si spiana e si assottiglia la sfoglia | Legno 
per rimestare la polenta. 

matteria [da matto (1)]s.t. 1 +Pazzia, stravagan- 
za. 2 Azione o comportamento da matto, da stra- 
vagante: è passata l'età delle matterie, SIN. Pazzia, 
stramberia. 

tmattero [V. matterello] s.m, è Bastone, randello. 

matterùgio [da matto (1)]s.m.1 (raro, scherz.) 
Scimunito. 2 (tosc. ) tUccelletto striminzito e gra- 
cile. 

mattézza s.f. 1 (raro) Pazzia, follia | Atto, pa- 
rola da matto. 2 {Scempiaggine, stupidaggine. 

mattia s.f. e (raro) Mattezza. 

tmattièro [da matto (1) con suff.agg.] agg.: anche 
s.m. è Matto, folle. 


mattina [lat. (horam) matutina(m) (ora) mattuti- 


na'] s.f. @ Parte del giorno compresa fra il levare 
del sole e il mezzogiorno: una bella m una M. 
triste e piovosa; ieri, domani m.; l'altra m. in un 
mio piccolo orto | andavo (L. DE'MEDICI} | Di pri- 
ma m., appena sì è fatto gionò | Da m. a sera, 
tutto il giorno | Dalla sera alla m., di cosa che 
dura molto poco | Perdere la m., passarla inope- 
roso. || mattinaccia, pegg. 

mattinale [fr. matinal, dal lat. tardo matutina- 
leim) da matutinus ‘mattutino') A agg. e (lett) 
Mattutino. B s.m. e Rapporto contenente una se- 
rie di informazioni e valutazioni proveniente dagli 
uffici operativi dei capoluoghi di provincia, pre- 
sentato ogni mattina al Capo dello Stato, al Pre- 
sidente del Consiglio, ai ministri e sim. | Nella 
questura, registro sul quale vengono annotati i fat- 
ti delittuosi e le operazioni di polizia avvenuti nel- 
la notte. 

mattinàre v. tr. è (raro, lett.) Risvegliare l'inna- 
morata cantando la mattinata. 

mattinata (1) [da mattino] s.f. 1 Le ore della 
mattina, spec. in riferimento al tempo che fa o agli 


avvenimenti che la caratterizzano: le mattinate 
nebbiose di Milano; la m. è trascorsa in fretta; 
appuntamento, incontro in m. | Guadagno di una 
mattina di lavoro: una buona m. 2 Canto amoroso 
con accompagnamento musicale, con cui sì risve- 
gliava af mattino la donna amata: la m. di Leon- 
cavallo. || mattinataccia, pego. 

mattinata (2) [calco sul fr. matinée] s. f. e Spet- 
tacolo, rappresentazione, concerto che hanno luo- 
go di mattina o nel primo pomeriggio: m. cihema- 
tografica, teatrale; una m. per bambini. 

+mattinatore s. m. e Chi canta una mattinata o 
vi interviene. 

mattinièro agg.; anche s. m. (f. -a) e Che, chi si 
leva di buon mattino: mi piace essere m.; contra- 
riamente alle tue abitudini oggi sei m. 

mattino [lat. (témpus) matutinu(m) ‘(tempo) 
mattutino'] A s.m. 7 Mattina, mattinata: un m. se- 
reno, luminoso, tiepido | Di buon m., la mattina, 
per tempo | Dal m. alla sera, tutto il giorno | L'a- 
stro del m., Venere, Lucifero | 7 giornali del m., 
che escono di prima mattina | Edizione del m., di 
giornali che hanno due edizioni al giorno, una di 
mattina, l’altra di pomeriggio | Fare m., prolun- 
gare una serata (di lavoro, studio, divertimento 
ecc.) fino alle prime ore della mattina | I m. della 
vita, (fig.)la prima giovinezza. 2 (raro) Levante: 
finestre esposte a m. B agg. e {Di mattino |] PROV. 
Il buon di si vede dal mattino: le ore del mattino 
hanno l'oro in bocca. 

fmattità s.f. e Follia, pazzia. 

matto (1) [lat. parl. matt Nui m) ‘ubriaco’, da mã- 
didus ‘bagnato, molle', poi anche ‘ubriaco’. V, ma- 
dido] A agg. 1 Che è privo della ragione: essere, 
sembrare m., diventare m.; il dolore lo ha reso m. 
| Sei m.?, si dice a chi fa cose assurde o st com- 
porta in modo impossibile | Andare m. per q€. 
esserne appassionatissimo | Essere, sembrare m. 
dalla gioia, felice oltre misura | Essere m. da le- 
gare, da catene, assolutamente folle | E un tipo 
mezzo m., stravagante | Fossi m./, escl. di chi vuo- 
le negare di far q.c. con particolare forza | (est.) 
Bizzarro e difficile da trattare: un cavallo m. | 
(est.) Imprudente, stolto: comportamento m. | 
Ameno per stravaganze, estrosità e bizzarrie: quel 
tuo amico è una testa matta! CONTR. Savio. 2 (fig.) 
Grande, enorme: provare un gusto m.; una voglia, 
una paura matta | Volere un bene m., amare mol- 
tissimo, incondizionatamente | Fare spese matte, 
assurde, esagerate. 3 (fig. ) Falso: un monile d'oro 
m. | Penna matta, piuma più fine che resta sotto 
la penna degli uccelli | Soldo m., che non vale 
più. 4 (fie.) Opaco: colore m. 5 Di parte del cor- 
po debole o inferma: avere una gamba matta. 
6 +Oppresso, spossato. || mattamente, avv. (raro) 
Pazzamente. B s. m. (f. -a) 1 Chi ha perso l'uso 
della ragione: un povero m.; urlare come un m. 
SIN. Demente, pazzo. 2 ( est.) Persona che sì com- 
porta in modo bizzarro e stravagante: fare il m. | 
(esr., fam.) Capo scarico, capo ameno: dove si è 
cacciato quel m.? | Gabbia di matti, luogo pieno 
di gente rumorosa e allegra | Dare nel m., fare 
cose assurde. CONTR. Savio. 3 Carta da gioco, uno 
dei ventidue trionfi dei tarocchi, che si confà con 
ogni carta e con ogni numero, e non può ammaz- 
zare né essere ammazzato | Essere come il m. nei 
tarocchi, essere ben accetto dappertutto. || mat- 
taccio, pegg. | mattacciuòlo, dim. | matterello, 
dim. | matterellòne, accr. | matterùllo, dim. | 
matticcio, dim. | mattòzzo, dim. | mattuccio, 
dim, 

matto (2) [persiano (Shéh) mét‘(il.re è morto] 
agg. ® Solo nella loc. scacco m., nel gioco degli 
scacchi, la mossa risolutiva, con cui si dà scacco 
al re senza che possa difendersi | Dare scacco m. 
a qc., (fig.) vincerlo, batterlo, superarlo | Fungo 
m., (pop.) non commestibile. 

mattoide [comp. di matto (1) e -cide] agg.; anche 
s.m.ef. 1 Che, chi si comporta come un matto. 
2 Che, chi ha qualcosa di strano e bizzarro nel 
modo di fare.o di comportarsi (spec. scherz.). 

mattolina [da matto (1)] s. t. e (zool.) Lodola 
dei prati. 

mattonàia [da mattone] s. t. è Spazio, luogo 
presso la fornace dove si fabbricano ed essiccano 
mattoni. 

mattonaio s.m. e Operaio che lavora argilla per 
la produzione di mattoni. 


rw | a 


tmattonàme s.m. e Ammasso di mattoni. 

mattonare [da mattone] v.tr. (io mattino) € La- 
stricare di mattoni: m. una strada. 

mattonata s.i. 1 (raro) Colpo dato con un mat- 
tone. 2 (fig. ) Detto di ciò che è pesante e tedioso: 
che m. quel film! 

mattonato A part pass. di mattonare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. B s.m. è Ammattonato | Restare 
sul m., (raro, fig.) ridursi sul lastrico, cadere in 
miseria. 

mattonatòre s.m e Chi stende un pavimento di 
mattoni. 

mattonatùra s f e Atto, effetto del mattonare. 

mattone [vc. di origine preindeur.] A s.m. 7 La- 
terizio a forma parallelepipeda, pieno o forato, 
fabbricato con argilla comune e cotto al forno, che 
si impiega nelle costruzioni | M. refrattario, che 
resiste al fuoco senza calcinarsi | Muro di un m., 
profondo quanto il mattone nel senso della lun- 
ghezza | Muro di mezzo m., profondo quanto il 
mattone nel senso della larghezza | M. per taglio, 
per coltello, di costa, che poggia sul piano più 
stretto | M. in spessore, che presenta all'esterno 
la sua lunghezza | M. a chiave, che presenta la 
sua larghezza | (raro) Matton sopra m., di muro 
fatto di soli mattoni e (ffie.) di persona balorda 
associata ad altre dello stesso stampo | (raro, 
pop.) Dare il m., passare un mattone caldo sopra 
un panno di lana per togliere le grinze e (fig.) 
sparlare di qe. | Far tre passi su un m., (fig.) cam- 
minare a passi piccolissimi | Nel linguaggio gior- 
nalistico, il mercato immobiliare, l'acquisto di ca- 
se: torna la fiducia del m. 2 (fig.) Peso | (pop.) 
Gli sembra di avere un m. sullo stomaco, a causa 
della digestione lenta e difficoltosa | (est.) Cosa 
o persona pedante e noiosa: quel libro è proprio 
un m.; che m. quel film!; non desidero vedere quel 
m. del tuo amico. 3 (spec. al pl., raro) Quadri, 
seme delle carte da gioco francesi. B in funzione di 
agg. inv. è (posposto al s.) Che ha il colore rosso 
cupo proprio della terracotta: tessuto color m.: 
rosso m. || mattoncéello, dim. | mattoncino, dim. 
| mattonèlla, dim. 1. (V.) | mattonétto, dim. (V.). 

mattonella s. {. 7 Dim. di mattone. 2 Piastrella: 
parete rivestita di mattonelle. 3 (est.) Oggetto 
avente forma analoga a quella di un mattone o di 
una mattonella | Stoffa a m., a quadretti. 4 Gioco 
di ragazzi, consistente nel colpire o avvicinare un 
bersaglio con un sasso, o altro oggetto, piatto si- 
mile a una mattonella. SIN. Muriella. 5 (est. 
merid.) Specie di gelato compresso in un conte- 
nitore a forma di mattonella. 6 Ciascuna delle 
quattro sponde, imbottite dalla parte di dentro, che 
fiancheggiano la tavola del biliardo | (raro, tosc.) 
Di m. di rimbalzo e (fig. ) indirettamente | Per 
ma Obliquamente | +Avere la vista per m., guar- 
dare di traverso. 7 (esr.) Aggregato di materiale 
vario, usato come combustibile. 

mattonellificio [comp. di mattonella e -ficio] s. 
m. è Fabbrica di mattonelle. 

mattonétto s.m. 7 Dim. di mattone. 2 Mattone 
stretto, per tramezzi, canne fumarie e sim. 

mattonièra s.f e Macchina per fabbricare mat- 
toni in serie. 

+mattonièro s.m. è Mattonaio. 

mattonificio [comp. di mattone e -ficio] s. m. è 
Fabbrica di mattoni. 

mattora [stessa etim. di mastra] s.f e Madia in 
cui si faceva il pane. 

mattugio [da matto (1)] agg. (pl. t. -gie) e Mat- 

mattutina s.f. e Mattina. 

{mattutinale [V. mattinale] agg. e Del mattino. 

mattutino [vc. dotta, lat. matutinu(m), da Matūta, 
dea del mattino, dalla stessa radice da cui deriva 
«anche manis. V. mane] A agg 1 Che è proprio 
della mattina o avviene di prima mattina: l'aria 
mattutina e fresca; fece una solitaria gita mattu- 
tina; a me non vide | ... dall’eterea porta | ilm. 
albor (LEOPARDI) | (est.) Della mattina sino a 
‘mezzogiorno: seduta mattutina; ore mattutine. 
2 (raro) Mattiniero: alzarsi, partirem. B s.m. 
T Nella liturgia, parte dell'ufficio canonico reci- 
tata un tempo nella prima ora del giorno e, in al- 
«cune comunità religiose, prima dell'alba; dopo il 
Concilio Ecumenico Vaticano Secondo, può esse- 
re recitata in qualsiasi ora del giorno ed è deno- 
minata anche Ufficio delle Letture | (fig. ) PCan- 
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tare il m. a qcn parlargli liberamente | ( est.) Ora 
canonica di mattutino, corrispondente alle tre do- 
po mezzanotte. 2 Suono della campana che an- 
nunzia tale ora. 3 (est. ) Suono della campana che 
annuncia una nuova giornata: lo sveglia sempre il 
m. 4 (raro, lett.) Il mattino: stamane, poco innan- 
Di m. (BOCCACCIO ), 

maturamento s. m. è (raro) Maturazione. 

maturando [da maturare col suft. di imminenza 
«ando, proprio dei gerundivi lat. ] s. m. (f.-a) e Chi 
deve sostenere l'esame statale di maturità. 

tmaturànza s. 1. e Maturazione. 

maturare [lat. maturare, da matorus 'maturo'] 
A v. t. 1 Rendere maturo: il sole matura i frutti | 
(fig.) Rendere più giudizioso, più adulto: la di- 
sgrazia ha maturato quel ragazzo | (est., raro) 
Ridurre alla docilità, alla ragione: con grande pa- 
zienza è riuscito a m. quella canaglia. 2 (fig.) 
Meditare, considerare, valutare a lungo e con pon- 
deratezza: m. un'idea, un concetto, un proposito 
3 (fig.) Portare a compimento, perfezionare: m. 
il piano d'attacco. 4 (fig. ) Promuovere un candi- 
dato all'esame statale di maturità. B v. intr. e intr 
pron. (aus. essere) T Venire a maturità: è un frutto 
che non matura mai | Il vino matura, diventa sta- 
gionato. 2 Giungere alla maturità intellettuale e 
psichica, detto di persona: é molto giovane, ma- 
turerà con gli anni. 3 Giungere a compimento, a 
una data condizione, detto di cose: l'avvenimento 
sta ormai maturando | Il bubbone è maturato, è 
giunto a suppurazione | / rempi maturano, sì av- 
vicina il momento in cui si venficherà un evento 
atteso | Scadere: matura il termine fissato 
4 (econ.) Divenire esigibile per il trascorrere del 
tempo: interessi che sono maturati || PROV. Col 
tempo e con la paglia maturano le nespole e la 
canaglia. 

maturativo agg. è (raro) Che è in grado di far 
maturare, 

maturato part pass. di maturare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Decorso: il trimestre appena m. | 
Meditato: idee maturate a lungo. 

tmaturatòre agg.: anche s. m. (f. -trice ) e Che, chi 
fa maturare. 

maturazione [da maturare; il lat maturàtio, 
genit, maturatiònis, aveva il sign. di ‘celerità, fretta, 
precipitazione'] s. f. è Atto, effetto del maturare o 
del maturarsi: m. dei frutti, di una deliberazione, 
di una proposta | M. di un termine, scadenza | M. 
di un bubbone, suppurazione. 

maturéèzza s.f e (raro) Maturità. 

tmaturire v. intr. e Maturare. 

maturità [vc. dotta, lat. maturnitàte( m), da matorus 
‘maturo’] s. f, 1 Qualità e condizione di ciò che è 
maturo; m. dei frutti, dell'uva, delle biade | Ve- 
nire, giungere a M., maturare, 2 (fig.) Età umana 
intercorrente fra la giovinezza e la vecchiaia: è 
ora nel pieno della m.; è già pervenuto alla m. | 
M. degli anni, età matura. 3 (fig.) Pieno sviluppo 
delle facoltà intellettuali e morali: l'esperienza lo 
ha portato precocemente alla m.; quella ragazza 
mostra grande m. | (est.) Capacità di agire retta- 
mente e con assoluta indipendenza: la m. neces- 
saria per intraprendere quel lavoro; il popolo 
pervenne rapidamente alla m. politica. 4 (fig.) 
Compimento, perfezione: la deliberazione fu por- 
tata faticosamente a m.; l'avvenimento è giunto 
ora a m. | M. dei tempi, momento propizio. 5 Di- 
ploma statale di maturità: conseguire la m. clas- 
sica, artistica, scientifica | Esame di m., quello 
che si sostiene al termine di un corso di scuola 
secondaria superiore e che attesta le capacità del 
candidato a passare agli studi universitari. 

maturo [lat. matoru(m), dalla stessa rad. di manis 
(V. mane) e matutinus ‘mattutino’] A agg. 1 Giun- 
to a completo sviluppo, detto di prodotto agricolo: 
frutto m. | Troppo m., sfatto | Vino m., cui la sta- 
gionatura ha tolto il sapore di mosto e conferito 
limpidezza e corposità. CONTA. Acerbo, 2 Detto di 
chi si trova in età adulta, avanzata: uomo m.; es- 
sere m. di-anni | Età matura, quella che precede 
immediatamente la vecchiaia | (f@m.) Piuttosto 
anziano: non ha più l'età per certe cose, ormai è 
una donna matura. 3 Detto di chi ha raggiunto un 
‘completo sviluppo psichico e intellettuale: gli an- 
ni e lo studio l'hanno reso m. | (est.) Prudente, 
savio, accorto, equilibrato: è molto m. per la sua 
età; senno, discernimento m.; padri diligenti e 
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maturi (ALBERTI) | Che è in grado d'assolvere dë- 
terminate funzioni: giovane m. per il matrimonio, 
popolo m. per ottenere l'indipendenza. 4 Detto di 
cosa che ha raggiunto la compiutezza: avvenimen- 
lo M., esperienza matura | | tempi sono maturi 
per agire, è giunto il momento opportuno. 5 Detto 
di cosa, che è stata ben meditata e considerata in 
tutte le possibili conseguenze: consiglio m.; deli- 
berazione matura; gli espose il suo pensiero dopo 
un m. esame del problema. 6 Che ha positivamen- 
te sostenuto l'esame statale di maturità: rutti quei 
giovani si sono dimostrati maturi. || maturamen- 
te, avv. (raro) Con la debita preparazione e pru- 
denza: valutare, deliberare, procedere matura- 
mente. B s m. (t. -a) © Chi ha superato l'esame 
di maturità: quasi rutti | maturi si iscriveranno al- 
l'Università || PROV. Quando la pera è matura, ca- 
sca da sé. || maturétto, dim. | maturòne, accr. | 
maturotto, acer 

matusa [da Matusa(lemme) (V.)] s. m. e t. inv è 
(scherz.) Persona adulta o, gener., considerata in- 
vecchiata e superata per mentalità, comportamen- 
to e sim. da parte di chi è più giovane. 

matusalèemme o (raro) matusalém o matu- 
salem [ebr. Métosheléh, attraverso il lat. crist, n. 
di uno dei patriarchi dell'Antico Testamento che 
avrebbe raggiunto i 969 anni d'età] s. m. è (fam.) 
Persona molto vecchia (anche iron.): con l'età 
che ha è ormai un m. 

Tmaunque [comp. di mati) e ungue) avv. è (ra- 
ro) Giammai. 

maurino s.m. e Monaco benedettino dell'ordine 
di San Mauro, istituito a Parigi da L. Bernard nel 
XVII sec. 

mauritano A agg. è Della Mauritania B s. m. (1 
-1) ® Abitante, nativo della Mauritania, 

maurizia [chiamata così in onore di Giovanni 
Maurizio. conte di Nassau-Siegen (1567-1625)] s 
f. © Palma americana con caule spinoso (Mauritia 
aculeata ). 

mauriziano agg e Dell'ordine dei Santi Mauri- 
zio e Lazzaro: nastro dell'ordine m.; ospedale m. 

mauro [vc. dotta, lat. Māurui m), nom. Maurus, dal 
gr. Màuros ‘della Mauritania'] A agg. e Della Mau- 
ritania. B s.m. (f -0) è Abitante della Mauritania. 

maurolico [chiamato così in onore dello scien- 
ziato messinese F. Maurolico (1494-1575)] 5. m. 
(pl -ci) è Piccolo pesce marino dei Clupeiformi, 
con squame sottilissime e caduche, colore argen- 
teo e parecchi fotofori ( Mawurolicwus). 

mauser [dal n. degli armaioli ted. P. e W. Mauser, 
che costruirono il fucile nel 1865] A s. m. inv. e Fu- 
cile a ripetizione. B s.t. inv. è Rivoltella a ripeti- 
zione. 

mausolèo [vc. dotta, lat. mausoléu(m). dal gr. 
Mausoléion, da Mausòflos, re di Cana. in onore del 
quale fu edificato] s. m. ® Grandioso sepolcro mo- 
numentale per persona illustre: m. di Teodorico. 

mauve /fr. mov/ [vc. fr., lat. malva(m) ‘malva’] s. 
m. inv.; anche agg. © Nel linguaggio della moda, 
malva, 

mauveina [dal fr. mauve ‘malva'] s. f. è (chim.) 
Malveina. 

mavi [turco mawi ‘ceruleo’] agg. ® (raro, lett.) Di 
color turchino chiaro. 

mavorzio [vc. dotta, lat. Mavòrtiu(m), agg. di Mā- 
vors, genit. Mavòrtis ‘Marte’] agg. @ (raro, lett.) Di 
Marte: le mavorzie tube (FOSCOLO). 

max avv. è Nel linguaggio degli annunci econo- 
mici, si premette al limite massimo di età; cercasi 
venditore max trentenne, 

maxi [forma ellittica] Å s.m. e Maxicappotto: in- 
dossava un m. nero, B s.f. e Maxigonna: la moda 
della m. 

màxi- [prefissoide ricavato prob. dal lat. 
màxi(mum) ‘grandissimo’, ma modellato, con fun- 
zione antagonista, su min? (V.)] primo elemento e 
In parole composte, fa riferimento a dimensioni 
assai grandi, spec. relativamente a capi d’abbi- 
gliamento: maxicappotto, maxigonna, maximoto. 

maxicalcolatore [comp. di maxi- e calcolatore] 
s. m, è (elab,) Calcolatore di grandi dimensioni, 
caratterizzato da elevate capacità e velocità di ela- 
borazione. 

maxicappotto [comp. di maxi- e cappotto (1)] 
s.m. e Cappotto, maschile o femminile, lungo fino 
alle caviglie. 
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maxigonna [comp. di maxi- e gonna] s. f. @ Gon- 
na lunga fino alle caviglie: la mera di moda nei 
primi anni Settanta. 

maxillo- [dal lat. maxila ‘mascella’ ] primo elemento 
è In parole composte della terminologia medica, 
significa ‘mascella’ o indica relazione con le ma- 
scelle: maxillofacciale, maxillolabiale. 

maxillofacciàle [comp. di maxillo- e facciale] 
agg. ® (med.) Che interessa la mascella e la fac- 
cia: chirurgia m. 

maxillolabiale [comp. di maxillo- e labiale] agg. 
è (med.) Che interessa la mascella e le labbra. 

maximoto [comp. di maxi- e moto (3)] s. t. inv. è 
Motocicletta di grossa cilindrata. 

maximum //at. 'maksimum/ [vc. lat., letteralmen- 
te ‘massimo’] s. m. inv. è (econ.) Prezzo massimo 
di q.c 

maxiprocèsso [comp. di maxi- e processo] s.m. 
e Lungo processo in cui è coinvolto un gran nu- 
mero di imputati: il m. alla mafia. 

maxitram [comp. di maxi- e tram] s. m. inv. è 
Tram grande e veloce, dotato di pianale nbassato 
per facilitare la salita e la discesa dei passeggeri. 

maxwell /'‘makswel, ingl. 'makswel/ [dal n. del 
fisico J. C. Maxwell (1831-1879)] s.m.inv. e (fis.) 
Unità di misura del flusso magnetico nel sistema 
C.G.S., pari a 10° weber. SIMB. Mx. 

maya l'maja, sp. 'maja/ A s.m. ef. inv. è a ori 
tenente a un'antica popolazione indigena dell'A 
merica centrale, stanziata in regioni pi 
ti agli odierni Yucatán, Guatemala, Honduras, 
Salvador. B agg. inv. e Dei Maya: lingua, civiltà 
m.; templi m. 

mayday /ingl. 'meidei/ [vc. ingl.. corrispondente 
alla pronuncia del fr. (venez) m'aider! ‘(venite ad) 
aiutarmi!'] s.m. 7 Segnale radiotelefonico intema- 
zionale di richiesta di soccorso; corrisponde al- 
l'$.0.S. radiotelegrafico. 2 (est.) Richiesta di 
aiuto, 

mazdaico /maz'daiko/ agg. (pi m.-ci) ® Relativo 
al mazdaismo. 

mazdaismo /mazda'izmo/ o mazdeismo 
{mazde'izmo/ [dal n. di Ahura Mazda, divinita su- 
prema della religione di Zaratustra] s.m.@ (relig.) 
Zoroastrismo. 

mazdeo /maz'deo/ agg. @ Mazdaico. 

mazurca o mazurka [polacco mazurka ‘della re- 
gione dei laghi Masuri"] s.f. e Danza di origine po- 
lacca di movimento moderato o allegro, in misura 
temara | Aria musicale danzata a tempo di ma- 
rurca: le mazurche di Chopin. 

mazut /ma'zut/ è V. masut. 

mazza [lat. parl. *matea(m), da cui il lat. matola 
‘mazzuola’, di etim. incerta] s. t. 7 Bastone, spec. 
grosso, di varia forma e dimensione: lo colpi con 
una m. | tAlzar da m., (fig.) prepararsi a castigare 
ge. | TMenar la m. tonda, a tondo, (fig.) trattare 
tutti senza riguardo | (1osc.) Bastone da.passeg- 
gio: m. elegante, col pomo d'argento; posò lam. 
e l'ombrello nell anticamera. 2 (raro) Lungo ba- 
stone portato da guardiaportoni di teatri, case si- 
gnorili, e sim., in particolari occasioni o dai maz- 
zieri nelle processioni religiose. 3 Bastone di co- 
mando spec, militare | M. d'arme, arma da botta 
d'acciaio massiccio, con testa sagomata atta .a 
sfondare l'armatura dell'avversario | M. ferrata, 
arma da botta con manico di legno e testa di ferro 
chiodato | M. snodata, corta asta-a cui è appesa 
una catena recante all'estremità una palla di ferro 
con o senza chiodi, 4 Grosso martello di ferro, 
con bocca quadra da entrambe le parti o da una 
sola parte, da impugnare. a due mani, usato per 
battere il ferro sull’incudine, spaccare pietre e 
sim. 5 (sport) Bastone da baseball | Bastone da 
golf | Essere una buona m., (fig.) essere un buon 
giocatore di golf | Nel cricket, spatola di legno 
con cui i battitori lanciano la palla. 6 (mus.) Ba- 
stone con testa di feltro o di cuoio, usato per suo- 
nare la grancassa. 7 (bor.) M. da tamburo, fungo 
commestibile delle Agaricacee, con cappello bian- 
co a squamette grigio-rossastre (Lepiota procera ) 
| M. d'Ercole, fungo delle Clavariacee a forma di 
clava carnosa, giallo, commestibile {Clavaria pi- 
stillaria) | M. di 5. Giuseppe, oleandro | M. d'oro, 
primulacea con fusto peloso e ghiandoloso, foglie 
inferiormente punteggiate di nero e fiori gialli in 
pannocchia (Lysimachia vulgaris). || mazzaccia, 
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pegg. | mazzetta, dim. (V.) | mazzola, mazzuò- 
la, dim. (V.). 

mazzacavallo [da mazza a cavallo, perché è 
messa a cavallo, cioè in bilico su un altro palo] s. 
m. T Lunga asta di legno con un secchio e un con- 
trappeso alle estremità, messa trasversalmente in 
bilico su un'altra e usata negli orti per attingere 
acqua dai pozzi. 2 Macchina da guerra medievale 
costituita da una lunga trave in bilico su un'altra 
verticale, per sollevare uomini all'altezza delle 
mura da espugnare. 

mazzacchera [lat. tardo mazacara(m) ‘salsic- 
cia', poi ‘lombrico’, di etim. incerta] s. f. e Lenza 
senza ami per prendere anguille costituita da un 
filo attorno a cui è infilzato un mazzo di lombrichi 
| +Pigliare a m., (fre.) prendere all'amo. 

tmazzacorto [etim. incerta] s.m. 7 Matassa di 
corda la cui forma ricorda una mazza. 2 (pop., 
tosc.) Spago per far girare la trottola. 

imazzaculare [da mazzaculo] v. intr. @ Capi- 
tombolare. 

fmazzaculo [comp. di (stra)mazzare e culo] s. 
m. è Capitombolo. 

mazzafionda [comp. di mazza e fionda] s. f. (pi. 
mazzefionde) © (region.) Fionda. 

mazzafrombola [comp. di mazza e frombola] s. 
l.e Antica arma costituita da un'asta con fionda 
di cuoio alla sommità, usata per scagliare pietre. 

mazzafrusto [comp. di mazza e frusta] s. m. @ 
Sorta di frusta costituita da un robusto manico con 
una o più sferze o catene, terminanti con palle di 
piombo o di ferro, broccate. 

mazzagatti o mazzagatto [comp. di (am)maz- 
zare e gatto] s. m. e Pistola corta da tasca. 

fmazzamarrone [comp. di (am)mazzare e 
marrone] s. m. e Babbeo, sciocco, 

mazzamurello o mazzamauriéllo, mazzamu- 
rigllo [vc. nap., propr. ‘ammazza Mori": calco sullo 
sp, matamoros] s.m. @ Folletto scherzoso e dispet- 
toso, tipico. del folclore meridionale: um m... 
serammaticato ... mi cominciò a friggere ... nel 
cranio ... tutti i casi latini (D'ANNUNZIO). 

tmazzamurro [sp. mazamorra, di etim. incerta] 
s.m.e(gerg.) Tntume di biscotto usato un tempo 
come sostituto del pane dai marinai. 

mazzancolia [vc. romanesca, propr. ‘mazza in 
collo' (?)] s.f. © (200/.) Specie di gambero com- 
mestibile appartenente al genere Peneo. 

mazzapicchiare [da mazzapicchio] v. tr. {io 
mazzapicchio) e (raro) Battere con il mano 
chio. 

tmazzapicchiata sł e Colpo di mazzapicchio. 

mazzapicchio [da mazza (da) picchio] s. m. 
1 Tipo di martello usato per cerchiare le botti | 
Martello di ferro una volta usato dai macellai per 
abbattere le bestie | (raro) Dare del m. in testa 
a ge. piechiarlo duramente e (fie.) rovinargli la 
reputazione. 2 Blocco di legno duro, assai pesan- 
te, cerchiato di ferro e impiegato per conficcare 
pali a piccola profondità nel terreno. 3 Mazze- 
ranga. 

tmazzasėtte [da (am)mazzasette] s. m. inv. © 
Ammazzasette. 

imazzastanga [comp. di mazza e stanga] vc. e 
(pop.) Solo nella loc. lavorare a m., di tutta forza. 

mazzata [da mazza] s.f. 7 Colpo di mazza: ac- 
cecato dall'ira gli diede una m. | tMazzate da 
ciechi, botte da orbi. 2 (fie.) Improvvisa disgrazia 
o dolore che colpiscono violentemente: la morte 
del figlio fu per lui una m.; il fallimento e stata 
una vera mi. 

mazzera [ar. ma'sara niacina] sf e (merid.) 
Mucchio di pietre legate alle reti delle tonnare per 
tenerle ferme al fondo, 

mazzeranga [da avvicinare a mazza (?)]s.f.® 
Asta d'acciaio forgiata a punta ad una èstremità e 
saldata all'altra a una lastra d'acciaio di varia for- 
ma, impiegata per l'assodamento di massicciate 
nuove. SIN. Mazzapicchio, 

jmazzerare [da mazzera] v. tr. e Uccidere una 
persona gettandola in'acqua, con mani e piedi le- 
gati, chiusa in un sacco gravato da uma grossa 
pietra. 

$mazzero [vc. dotta, gr. mazérds, agg. di méza 
‘focaccia, pane d'orzo'. V. massa] s. m. e Pané az- 
Zimo: 

mazzetta (1) [dim. di mazzo] s. t. 1 Serie di 
campioni di tessuti disposti in piccolo mazzo. 


2 Pacchetto di banconote dello stesso taglio. 
3 (pop.) Somma di denaro data illegalmente‘a 
una persona, spec. dipendente di pubbliche ammi- 
mistrazioni, per ottenere favori | (est.) Somma di 
denaro che si dà a qc. al fine di corromperlo. 
4 Ognuna delle due spallette laterali del vano del- 
la finestra, alle quali viene fissato il telaio. 5 (pé- 
sca) Corda stramba che orla la bocca del sacco 
nella rete delle paranzelle. 

mazzétta (2) s.f. 1 Dim. di mazza. 2 Nell’alpi- 
nismo, martello da roccia con la testa senza parte 
appuntita usato per conficcare i chiodi nella pare- 
te: 3 Mazza con manico corto usata per aprire fori 
da mina o per abbattere rocce | Martello usato dai 
cesellatori. || mazzettina, dim. 

mazzetteria [da mazzetto] s.f. Nel linguaggio 
del commercio floricolo, l'insieme dei mazzetti di 
fiori piccoli e di modesto valore. 

mazzettière [da mazzetta (2)] s. m. © Spacca- 
pietre. 

mazzetto s.m. 1 Dim. di mazzo | Insieme di erbe 
odorose che, spesso legate insieme, entrano nella 
preparazione di molti cibi | (fam., tosc.) Fare il 
m. in un gioco di carte, tenere in disparte le mi- 
gliori a proprio vantaggio. 2 (bor.) Infiorescenza 
| Fiori a m., con peduncoli diritti, accostati e di 
altezza quasi uguale. || mazzettone, acer. (V.). 

mazzettone [accr. di mazzetto] s. m. © (bot) 
Agrostemma. 

mazziàto [part pass. del nap. mazziare‘bastona- 
re', da mazza] agg. ® (dial.) Bastonato di santa 
ragione | (fie.) Comuto e mazziato, detto di chi, 
in una determinata situazione, subisce il danno e 
le beffe. 

tmazzicare [da mazza] v.tr. 1 Battere con maz- 
za e pertica | Battere il ferro caldo, 2 Masticare, 
maciullare. 

tmazzicatore s.m. e Chi mazzica | Fabbro ra- 
maio o ferraio. 

mazzière (1) [da mazza] s.m. 1 Persona che ha 
l'incarico di camminare davanti a una processione 
o a un corteo, di precedere una banda e sim., fe- 
cando una mazza con cui segna il ritmo del passo 
o della musica. 2 Persona che portava la mazza 
insegna di comando e autorità presso signorie o 
magistrature. 3 Nei primi decenni del ‘900, pro- 
pagandista politico filogovernativo che agiva, con 
metodi piuttosto violenti, in occasione delle ele- 
zioni, spec. nel Meridione | In epoca attuale, ap- 
partenente a organizzazioni neofasciste, che, in 
occasione di manifestazioni, comizi e sim., ha 
l'incarico di intervenire con intimidazioni e vio- 
lenze sui presenti. 

mazzière (2) [da mazzo] s. m. @ Nei giochi di 
carte, chi tiene il mazzo e distribuisce le carte. 

mazzinianismo o mazzinianismo, mazzinia- 
néesimo s. m. e Il complesso delle idee, delle teo- 
rie di G. Mazzini e l'atteggiamento o il vi 
tamento ad esse ispirato. 

mazziniano o mazziniano A agg. e Che si ri- 
ferisce alla persona, al pensiero e all'opera di G. 
Mazzini. B s. m. (f.-a) @ Seguace del pensiero di 
G. Mazzini (1805-1872). 

mazzo (1) [da mazza] s.m. 1 Piccolo fascio di 
fiori o di erbe uniti o legati insieme: durante la 
passeggiata raccolse un m. di fiori di campo; le 
ha regalato un bel m. di rose; un m. di sedani, di 
finocchi; vendere gli asparagi a mazzi. 2 (est) 
Insieme di più cose omogenee tenute unite: m. di 
chiavi, di pennelli, di matite, di calze, di fazzoletti 
| M. di fune, fune avvoltolata e annodata come 
una matassa | A mazzi, confusamente, senza di- 
stinzione. 3 (fig., spreg., scherz.) Gruppo di per- 
sone considerate in massa: quei soggetti formano 
proprio un bel m. | Entrare nel m., venire a far 
parte di una compagnia, un affare, e sim. | Mettere 
tutti nello stesso m., considerare tutti alla stessa 
stregua, senza discriminazione alcuna: può anche 
metterci me, nel m. dei piccoli... (SCIASCIA) | TAn- 
dare in m., mettersi insieme con altri. 4 Insieme 
delle carte che servono al gioco: m, di quaranta, 
‘di cinquantadue carte | Fare il m, mescolare, 
scozzare le carte | Essere di m., tenere il mazzo 
per distribuire le carte. 5 +Bastone, pertica | +A/- 
zare i mazzi, (fig:) andarsene, scappare. || tmaz- 
zatello, dim. | mazzettino, dim. | mazzétto, dim. 
(V.) | mazzolino, dim. | mazzòne, accer. 

mazzo (2) [vc. di area merid.] s me (vole, 


scherz.) Deretano | Farsi il m., lavorare, faticare 
molto | Fare il m. a qc. farlo faticare molto o 
giocargli un brutto tiro. 

fmazzocchiaia s.i. e Quantità dì mazzocchi. 

mazzocchio [da mazzo] s.m 1 Ciuffo, mazzetto 
di capelli. 2 Parte dell'antico copricapo dei fio- 
rentini, detto foggia, in uso nel Medioevo | (fig., 
pop.) tAggiustare il m. a ge., fargli passare la 
pazzia. 3 Tallo di radicchio o cicoria mangiato in 
insalata, 4 Ingrossamento presente nei fusti di al- 
beri capitozzati. | mazzocchino, dim. 

m la e V. mazzuola. 

mazzolàre o mazzuolare [da mazzola] v. tr, (io 
mazzuòlo, pop. mazzòlo: in tutta la coniug. la o dittonga 
preferibilmente in uo se tonica) è Battere con la maz- 
zuola | Uccidere con la mazzuola | ( est.) Basto- 
nare, picchiare, colpire con forza. 

mazzolata s.t e Colpo di mazzuola o di maz- 
zuolo | (fig, fam.) Duro colpo, batosta, anche 
economica: il conto fu una m.! 


mazzolatura [da mazzolare, come den. di maz- 


zuolo (2)] sf. © (agr.) Operazione di bonifica 
parziale di terreni paludosi mediante lo scavo di 
fosse e la formazione di mazzuoli. 

mazzolo e V., mazzuolo (1). 

mazzone [accr. di mazza, per la forma grossa 
della testa] s. m. © (zoo/., dial.) Cefalo | (dial. ) 
Ghiozzo | (dial. ) Nasello. 

mazzuòla o ( pop.) mazzola. s. i. 7 Dim. di maz- 
ca. 2 Piccola mazza di legno o di acciaio, spec. 
quella usata per livellare i caratteri tipografici in 
una composizione | Mazza per spaccare sassi. 
3 Martelletto di vano materiale, da orafi. 4 Mar- 
tello di legno per curvare la cima di un cavo poco 
flessibile, per diminuire il volume di un'impiom- 
batura e sim. 5 tMazza per supplizio. 

mazzuolare e V, mazzolare. 

mazzuòolo (1 )o (pop.) mazzolo [da mazzuola] 
s.m. | Amese dello scalpellino, simile a un mar- 
tello, per battere sullo scalpello o sulla pietra | 
Martello.di legno duro con manico corto e rotondo 
usato dai falegnami. 2 La parte allargata che è al- 
l'estremità di alcuni tipi di bastone da golf. 
3 (mus.) Sorta di bacchetta con impugnatura di 
legno è testa sferica gener. di cuoio, che il per- 
cussionista usa in coppia per suonare i timpani. 

mazzuolo (2) [ətim. incerta] s.m, è Striscia se- 
minativa di terreno paludoso rialzata e separata da 
quelle vicine per mezzo di ampie fosse di raccolta 
delle acque. 

me /me* nei sign, A 1-2, B; me nel sign. A 3/ [lat. 
më, di origine indeur.] A pron. pers. di prima pers. m. 
e t. sing. 7 Indica la persona che parla e si usa al 
posto di ‘io’ nei vari compl.: hanno parlato a lun- 
go di me; scrivi a me direttamente; dovevi parlare 
con me; contate su di me; sono arrivati da me in 
quattro; fra me e lui non c'è alcun rapporto; se 
tu fossi in me, cosa faresti? | Si usa come compl. 
ogg. in luogo del pron. atono ‘mi’ quando gli si 
vuole dare particolare rilievo; vogliono me; hanno 
cercato me € non te | Si rafforza con ‘stesso’ e 
‘medesimo’: incolpo me stesso; mi vergogno di 
me medesimo | Si pospone a ‘anche’, ‘neanche’, 
‘pure’, ‘neppure’, ‘nemmeno’, e sim.: prendete 
anche me; non hanno ascoltato nemmeno me | Da 
me, da solo, senza aiuto o intervento di altri: lo 
so da me; farò tutto da me | Per, secondo me, a 
mio parere, a mio giudizio: per me puoi andare; 
secondo me è impossibile riuscire | Tra me, tra 
me e me, dentro di me, nel mio intimo, nella mia 
coscienza, nell'animo mio: rimuginavo fra me e 
me quanto avevo udito | Quanto a me, per ciò che 
mi concerne: quanto a me puoi stare tranquillo 
che non lo dirò a nessuno. 2 Si usa, al posto di 
‘io’ e con funzione di sogg.; in espressioni escla- 
mative e in espressioni comparative dopo ‘come’ 
‘e ‘quanto':e anche, con funzione di predicato no- 
minale, dopo i verbi ‘essere’, ‘parere’, ‘sembrare’, 
quando il sogg. della prep. non sia ‘io’: povero 

meli me misera! oh me infelice!; è contento come 
me; lavora quanto me; tu non sei me; pare me | 

| (scherz.) Il padrone sono me! 3 Mi (come compl. 

| ogg.e come compl. di termine sia.encl., sia procl.; 

| forma che il pron, atono ‘mi’ assume davanti ai 
prop: atoni atoni ‘la’, ‘le’, ‘li, ‘lo’, e alla particella 

Sne? da medo ha deno. subito; mandatemelo; non 
r, me li ha ancora restituiti; parlamene; me ne ha 
fatte tante; me ne riconosco colpevole; liberame- 
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ne subito. B infunzione di s. m. solo sing. e (raro) lo, 
l'intima coscienza: lo pensavo nel mio me. 

tme’ (1) /me/o (raro) tmèi (2), agg è (poet. ) 
Forma tronca di ‘mezzo’, 

me’ (2) /me/ o (sert,) tmèi (1) avv. è Forma 
tronca di ‘meglio’ 

tme' (3) /me/ e V, mi’. 

mea culpa /lar. ‘mea '‘kulpa/ [loc. lat. tratta dal 
Confiteor, propriamente ‘per mia colpa’ ] loc. sost m 
inv. T (relie.) Formula ricorrente nel Confiteor 
mediante la quale il fedele ammette la propria col- 
pa. 2 (esr,) Ammissione delle proprie colpe, ma- 
nifestazione del propro pentimento | Dire, fare, 
recitare il mea culpa, riconoscere, confessare, am- 
mettere la propra colpevolezza, il propro torto 

meandrico agg (pi m.-ci) e (raro) Che ha lan- 
damento di un meandro | (fig.) Tortuoso. 

meandro [vc. dotta, lat maeandru(m), nom. 
maeandros, dal gr. Méiandros, fiume dell'Asia Mi- 
nora, famoso per le sue sinuosità] s, m. 7 Ognuna 
delle sinuosità che caratterizzano il corso di fiumi 
che scorrono in una pianura con lieve pendenza. 
SIN. Ansa. 2 (est.) Andamento serpeggiante e 
complesso di un edificio, una strada, una città | e 
sim.: si ritrovò solo nei meandri del palazzo; s 
persero nei meandri della grande città sconosciu- 
ta. 3 Motivo ornamentale costituito da elementi 
ripetuti e collegati fra loro. 4 (fig. ) Raggiro, tor- 
tuosità: i meandri delle pratiche burocratiche; 
non è possibile seguirlo nei meandri del suo pen- 
siero. 

tmeàre [vc. dotta, lat meére, da avvicinare a mi- 
grére ‘emigrare’ ] v. intr. è (lerr. ) Passare attraverso, 
trapelare: raggio di sol che puro mei / per fratta 
nube (DANTE Par, xxiii. 79-80). 

meato [vc. dotta, lat. mestu(m). da mesre ‘mea- 
re'] s.m. 7 (raro, lett.) Passaggio, apertura, spec. 
stretta: che nom volea ch'avesse altro m. l ande 
spirar, che per lo naso, il fiato (ARIOSTO). 
2 (anat. ) Piccolo canale, orifizio: m. uditivo | M. 
uretrale, orifizio esterno dell'uretra. J (mecc.) 
Piccolo spazio tra due superfici striscianti, occu- 
pato da grasso o da olio lubrificante. 

meatòre [da meato) s.m. è Operaio che, nel trat- 
to navigabile da Piacenza alle foci di Pila, con- 
trolla le secche e la situazione ecologica delle ac- 
que del fiume Po e dispone appositi segnali che 
ne indicano la navigabilità. 

meatoscopia [comp. di meato e -scopia] s. t. è 
(med.) Esame di un meato. 

meatotomia [comp. di meato e -tomia] s. I. è 
(chir.) Incisione del meato uretrale. 

mecca [ar. Makka, n. della città dell'Arabia Saudi- 
ta patria di Maometto e centro religioso dell'Islam] 
sf 1 (fam.) Luogo remoto | Venire dalla m., 
(scherz.) ignorare ciò che tutti sanno, apparire 
strano nel vestire e nel comportarsi. 2 (fig.) Luo- 
go in cui molte persone si recano con la speranza 
di potervi realizzare le proprie aspirazioni: Parigi 
è la m. di tutti gli aspiranti pittori. 3 Specie di 
vernice di tonalità aurea che si dà in preparazione 
alla doratura: dorare a m. una cornice, 

meccanica [vc. dotta, lat. tardo mechénica(m), 
nom. mechénica, dal gr. méchaniké í téchné) ‘arte 
meccanica’, f. di mechamikos. V. meccanico] s: Í. 
1 Settore della fisica che studia gli stati di quiete 
e di moto dei corpi, e le varie relazioni che legano 
le caratteristiche del movimento | M. razionale, 
ramo della matematica che studia con metodi 
esclusivamente matematici il moto e l'equilibrio 
dei corpi | M. quantistica, scienza che studia le 
leggi del moto dei corpi tenendo conto delle loro 
proprietà corpuscolari ed ondulatorie | M. celeste, 

“scienza che studia le leggi del moto degli astri | 
M. agraria, che studia l'applicazione delle mac- 
chine in agricoltura. 2 Complesso di fatti e aspetti 
umani su cui influiscono i risultati dell'attività 
tecnologica: società, secolo, civiltà della m. 
3 Modo, metodo, sistema proprio dello svolgi- 
mento e sviluppo di determinati fatti o di fenome- 
ni naturali: Ja m. processuale; la m. della produ- 
zione; la m. della respirazione | (est.) Modo in 
cui si svolge, o si è svolto, un determinato fatto: 
lam.di un delitto, di un incidente. 4 Insieme degli 
elementi che compongono un meccanismo e il lo- 
ro funzionamento: Ja m. di un motore; la delicata 
m. di certi orologi; m. di uno strumento musicale. 

meccanicismo [da meccanico] s.m. e Dottrina 


meccanografico 


filosofica che, rifiutando ogni interpretazione fi- 
nalistica del mondo, si fonda su un rigoroso de- 
termimismo e riduce i fenomeni del mondo fisico 
al movimento spaziale dei corpi. 

meccanicista s m. ef (pl m. -i) è Chi segue o 
sì ispira al meccanicismo, 

meccanicistico agg (pl. m. -ci) e Che concerne 
o interessa il meccanicismo o i meccanicisti. || 
meccanicisticamente, avv 

meccanicità s.f. e Qualità, natura di ciò che è 
meccanico, in senso fig.: la m. di un gesto, di un 
movimento, di un lavoro. 

meccanico [vc. dotta, lat. mechénicu(m), nom. 
mechénicus, dal gr. méchanikés, agg. di machané 
‘macchina’] A agg. (pi. m. -ci) T Relativo alla mac- 
china, alle macchine o in rapporto con esse: ap- 
parato m. | Guasto, incidente m., che incide solo 
nelle parti di una macchina senza arrecare danni 
alle persone. 2 Eseguito con l'aiuto di macchine 
| Calcolo m.. fatto con l'aiuto di una calcolatrice 
| Lana meccanica, lana recuperata a mezzo di 
macchine da stracci e da altri cascami | Arri mec- 
caniche, manuali o esercitate per mezzo di mac- 
chine. 3 (fie.) Di tutto ciò che, per pratica o abi- 
tudine, viene eseguito in modo automatico, quasi 
senza la partecipazione della volontà o dell'intel- 
ligenza: dio, movimento m., camminare è un'a- 
zione meccanica; ripetizione meccanica di una 
poesia. 4 Che mostra il predominio dell'attività 
materiale su quella spirituale: lavoro, impegno m. 
5 Attinente alla meccanica. || meccanicamente, 
avv. Con mezzi meccanici; (fig. ) nel modo tipico 
delle macchine, senza l’azione della volontà o del- 
lo spirito. B s. m. 7 Chi esplica un'attività lavora- 
tiva attinente alle macchine: un buon m. 2 TLa- 
voratore manuale | (est.) tIgnorante, plebeo: nel 
mezzo, vile m.” (MANZONI). 

meccanismo [fr. méecanisme, da mécanique 
‘meccanico’] s. m. 1 Insieme di elementi in rappor- 
to e collegamento reciproco costituenti un conge- 
gno o una macchina: m. semplice, complicato; m. 
di un giradischi, di un registratore di suoni. 
2 (fig.) Funzionamento di un'organizzazione, di 
un ente e sim., svolgentesi secondo disposizioni 
precise e inderogabili: il m. organizzativo, ammi- 
nistrativo dello Stato. 3 (psicol.) Processo psichi- 
cò formato da varie fasi interdipendenti fra loro: 
il m. della memoria esiste anche negli animali | 
(psicoan.) Meccanismi di difesa, V. difesa. 

meccanizzàre [tr mécaniser. da mécanique 
‘meccanico’) A v. tr. 7 Trasformare un'attività so- 
stituendo, completamente o in parte, l'opera di 
esecutori manuali o di animali con macchine azio- 
nate è controllate dall'uomo: m. il lavoro agrico- 
lo. 2 (fig. ) Rendere meccanico, simile a una mac- 
china: l'industria meccanizza gli uomini. B v. intr. 
pron. 7 Trasformarsi in seguito all'introduzione e 
all'uso delle macchine: nell'epoca attuale ogni 
forma di lavoro tende a meccanizzarsi. 2 (fam.) 
Fornirsi di un mezzo di trasporto a motore. SIN. 
Motorizzare, 

meccanizzato part pass, di meccanizzare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che impiega mezzi mec- 
canici | Reparto m., nell'esercito, reparto intera- 
mente dotato di autoveicoli cingolati, corazzati, 
ruotati. 

meccanizzazione [fr. mécanisation, da méca- 
niser meccanizzare’] s. f. @ Atto, effetto del mec- 
canizzare o del meccanizzarsi. 

Meccano ® [nome commerciale] s. m. e Gioco 
di costruzioni per ragazzi costituito da elementi 
metallici e modulari per costruzioni meccaniche 
in miniatura. 

meccano- [gr. méchano-, da méchané ‘macchi- 
na' (V.)] primo elemento © In parole composte, ši- 
gnifica ‘macchina’ o indica uso di mezzi mecca- 
nici: meccanografico, meccanoterapia, 


meccanocettòre [comp. di meccano- e ( re)cet- 
tore] s.m..@ (fisio/.) Meccanorecettore. 


meccanografia [fr. mécanographie, comp. di 


mecano-, da mécanique meccanico’, e -graphie `- 
-grafia'] s. f. e Ogni tecnica che preveda l'impiego 
di macchine per la scrittura, per il calcolo è per 
l'elaborazione dei dati. 


meccanografico agg. (pl m.-ci) è Attinente al- 


la meccanografia | Centro m., reparto di un'azien- 
da, di un ente e sim. che provvede, con l'impiego 


meccanorecettore 


di sistemi a schede perforate o di sistemi elettro- 


nici, alla elaborazione dei dati. || meccanografi- 


camente, avv. Con procedimenti meccanografici. 


meccanorecettore [comp. di meccano- e re- 


cettore] s. m. e (fisio/.) Recettore sensibile agli 
stimoli meccanici, per es. a quelli tattili e di pres- 
sione. SIN. Meccanocettore. 

meccanoterapia [comp. di meccano- e -tera- 
pia] s. f. è (med.) Cinesiterapia attuata con mezzi 
meccanici. 


meccatronica [comp. di mecca( nica) e (elet) 


tronica]s.f. e Elettronica applicata alla meccanica. 
SIN. Metronica. 

meccatronico A agg. ipl. m. -ci) è Relativo alla 
meccatronica, B s.m. if. -a1 @ Meccanico che uti- 
lizza le tecniche elettroniche. 

fmeccère e V. messere, 

tmèėcchia [stessa etim. di miccia] s. t. 1 (mil.) 
Miccia di stoppa. 2 (tecnol.) M. a tortiglione, 
( ell.) mecchia, punta a tortiglione. 

mecenate [vc. dotta, lat. Maecenate(m) ‘G. Me- 
cenate' (70 ca.-Ba.C.) amico di Augusto, protetto- 
re di Virgilio e Orazio; n. di origine etrusca] A s. 
m. efè (peranton. ) Munifico protettore di artisti, 
poeti e sim.: m.... che si dilettava ... di poesia (VI. 
co). B anche agg: principi mecenati. 

tmecenateria s f. e (raro) Protezione di dotti 
e artisti, 

mecenatesco agg. (pl. m.-schi) ® Proprio di un 
mecenate: protezione mecenatesca, 

tmecenatico agg e Da mecenate. 

mecenatismo [da mecenate] s.m. e Inclinazio- 
ne ad assicurare lo sviluppo delle arti, delle lettere 
e delle scienze, mediante la protezione di chi le 
esercita: il m. fu assai diffuso durante il Rinasci- 
mento, 

mèche /fr. mef/ [vc. fr., letteralmente ‘ciocca di 
capelli' (V. miccia)] s. f, inv. e Ciocca o striscia di 
capelli diversamente tinti rispetto al resto della ca- 
pighiatura. 

mechitarista A s.m. (pi. -i) ® Religioso della 
congregazione di rito cattolico armeno fondata da 
Mechitar, soprannome di. V. P. Manuk (1676- 
1749), teologo armeno. SIN. Lazzarista. B agg è 
Dei mechitaristi: ordine, frate m. 

meco [lat. mécu(m), comp, di mé e cüm ‘con'] for- 
ma pron, ® (/etr,) Con me: amor che m. al buon 
tempo ti stai (PETRARCA) | (raro, lett.) M. stesso, 
m. medesimo, fra me e me, dentro di me | (pieon.) 
Con M., con esso mM.: lu cenerdl con esso Mm. 
{ BOCCACCIO). 

mecometro [comp. del gr. mékos ‘lunghezza’ e 
-metro] s.m. è (med.) Strumento per misurare la 
lunghezza del feto o del neonato. 

meconato [da meconico] s.m. e Prodotto di ad- 
dizione dell'acido meconico con composti orga- 
nici basici: m. di morfina. 

mecònico [dal gr. mékan, genit. mékònos ‘papa- 
vero',.di origine indeur.] agg. (pl.m. -ci) # Detto di 
acido organico bibasico contenuto nell'oppio, 

mecoònio [vc. dotta, lat. meconiu(.m), dal gr. mē- 
kénion ‘papavero’. V. meconico] s. m. 1 Oppio. 
2 (fisiol.) Contenuto intestinale del feto e del neo- 
nato, di color verde scuro a causa dei pigmenti 
biliari. 

meconismo [da meconio] s. m. ® (med.) Intos- 
sicazione cronica da oppio. 

meconite [vc. dotta, lat. meconite(m), nom. me- 
conites, dal gr. mékòn, genit. mékonos ‘papavero’, 
perché e formata da pietruzze simili ai grani del pa- 
pavero. V. meconico] s. t. @ (merid.) Varietà di 
roccia calcarea con minuti inclusi nerastri, 

Mecoòtteri [comp. del gr. mékos ‘lunghezza’ (da 
avvicinare a makros ‘lungo’. V. macro-) e -ttero] s. 
m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Insetti 
con antenne lunghe sottili i cui maschi hanno lad- 
dome incurvato terminante con un paio di pinze 
(Mecoptera) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
ordine. 

méda [vc. di origine veneta, lat. mata(m) ‘meta’] 
s.f..@e Segnale fisso di varia forma, in muratura 0 
metallico, su secche, scogli e sim. | Palo per se- 
gnalazione di rotta nella laguna di Venezia. 

medaglia [lat. parl, ‘med i)alia, nt, pl., dal lat. tar- 
do medialis ‘mezzo (denaro), da médius'mezzo'] 
s.i] Dischetto d’oro, d'argento o di altro metallo 
coniato o fuso, con raffigurazione a bassorilievo 
di una figura sacra o profana spesso recante un'i- 
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scrizione | M. commemorativa, emessa per cele- 
brare particolari date o ricorrenze | J diritto della 
m, il lato che reca la figura e l'iscrizione printi- 
pale | J! rovescio della m., altro lato e (fig.) la- 
spetto meno attraente o gradevole di q.c. 2 Rico- 
noscimento, premio concesso per azioni meritevo- 
li, vittorie e sim.: m. d'oro, d'argento, di bronzo; 
m. olimpionica; avere il petto pieno di medaglie 
| M. d'onore, conferita per azione degna d'enco- 
mio | M. al valor civile, conferita a chi abbia com- 
piuto atti valorosi in favore d'altri | M. al valor 
militare, conferita a chi abbia compiuto atti di va- 
lore in guerra | ( est.) Una m. d'oro, persona de- 
corata con tale medaglia. 3 tMoneta | Scienza 
delle medaglie, medaglistica. || medagliéetta, dim. 
(V.) | medaglina, dim. | medaglino, dim. m. | 
medaglione, accr. m. ( V.) | medagliuccia, pegg. 
| medagliuola, dim. 

medagliàio o tmedagliàro s. m. e Chi vende 
medaglie | (raro) Chi conia medaglie. 

medagliaàre [da medaglia, sul modello del fr. mé- 
dailler] v. tr. (io medaglio) € (raro, spec. scherz.) 
Premiare con medaglia. 

fmedagliata [da medaglia nel sign. 3] s.f. e Tut- 
to quello che si acquistava per il prezzo di una 
moneta. 

medagliato A part pass. di medagliare; anche agg. 
e Nel sign. del v. B s.m. if.-a) è Chi ha ricevuto 
in premio una medaglia. 

medagliere s.m. 1 Raccolta di medaglie o di mo- 
nete di valore numismatico. 2 Mobile a reparti 
scorrevoli per la conservazione di medaglie 0 mo- 
nete. 3 (mil., sport) L'insieme o la raccolta delle 
medaglie ottenute da una persona o da un gruppo 
di persone come riconoscimento di valore milita- 
re, premio di una vittoria sportiva e sim.: il m. 
dell'Associazione Nazionale Alpini. 

medagliétta s.t. 1 Dim. di medaglia. 2 Medaglia 
di piccole dimensioni che si appende alle catenine 
da collo per devozione: una m. di S. Luigi. 3 Pic- 
cola medaglia d'oro data a deputati e senatori che 
porta impresso il nome della persona e la data del- 
la legislatura. 

medaglione s.m. 1 Accr. di medaglia. 2 Sorta 
di gioiello a forma di medaglia, apribile e conte- 
nente all’interno l'effigie di una persona cara o 
una ciocca di capelli. 3 Figura scolpita o dipinta 
inserita entro una cornice ovale o rotonda posta 
come motivo architettonico ornamentale. -4 (fig. 
scherz.) Persona di una certa età, antiquata nel ve- 
stire e di aspetto grave e solenne. § Bozzetto o 
ritratto che uno scrittore fa di persona nota, 6 Pre- 
parazione gastronomica di forma rotonda: m. di 
pollo, di vitello, di aragosta. || medaglioncino, 
dim. 

medaglista s.m. ipl. -i) 7 Artista creatore o in- 
cisore di medaglie. 2 Collezionista di medaglie. 

medaglistica s.t. 1 Arte di incidere le medaglie. 
2 Scienza che studia le medaglie. 3 (sport) L'in- 
sieme delle medaglie ottenute, a titolo: di premio 
O riconoscimento, da un atleta o da una squadra 
durante l’attività agonistica, 

fmedéla [vc. dotta, lat. medéala(m), da medsri 
‘medicare’, dalla stessa radice di médicus ‘medi- 
co'] s..f. e Medicina, medicamento, rimedio, 

fmedémo e V. medesimo. 

tmedesimanza s.f. e Medesimezza. 

tmedesimarsi [da medesimo] v. intr. pron. e Im- 
medesimarsi. 

medesiméezza [da medesimo] s. f. e (raro) 
Uguaglianza, identità. 

fmedesimità s. t. e Medesimezza. 

medésimo o (/err., sett.) jmedémo, (poer.) 
medésmo [lat. parl. *metipsimuim), comp: del 
suff. raff. met e ipsimus, sup. del pron, ipse. Cfr. 
esso] A agg. dimostr. 7 Indica identità: siamo del 
m. parere; abitiamo nella medesima casa; ha det- 
to le medesime cose dell'altra volta; è la medesi- 
ma persona che ho visto a casa tua | Nelm. tem- 
po, contemporaneamente; (est) inoltre, anche: 
nel m. tempo passerò da voi a salutarvi; nel m. 
tempo comprami il giornale | (pleon.) Con valore 
raff. preceduto da ‘stesso’: è la stessa medesima 
cosa; è lo stesso e m: discorso, SIN. Stesso, 2 In- 
dica uguaglianza per grandezza, quantità, qualità: 
hanno la medesima forma e il m. peso: è delle 
medesime dimensioni; presenta i medesimi carat- 
‘teri. SIN. Stesso. 3 (con valore raff.) Proprio, in 


persona: il re m. l'ha decorato; quell'uomo è la 
bontà medesima: tu m. l'hai detto; io m. l'ho spe- 
rimentato | (con valore raff. ed enf. ) Proprio ( po- 
sposto a un s. o aunavv.): le regole medesime 
del gioco lo impongono; oggi m. scade il termine; 
dovete deciderlo ora, qui m. SIN. Stesso. || mede- 
simamente, avv. 7 Allo stesso identico modo, 
ugualmente: erano medesimamente colpevoli. 
2 Contemporaneamente: fu medesimamente chid- 
mato il suo sostituto. 3 tNondimeno, tuttavia. 
B pron. dimostr, 7 La stessa, identica persona: 
quell'individuo è il m. che ho già visto; mi ha ri- 


sposto il m. 2 (raro) La stessa: cosa: per not è il 


m. | Essere al m.. essere alle solite. 
media (1)[f. sost. di medio] s. t. T (mat, stat.) 
Valore compreso fra l'estremo superiore e l'estre- 
mo inferiore dei valori considerati | M. semplice, 
che considera tutti i termini una sola volta | M. 
ponderata, che considera ogni termine per un nu- 
mero di volte corrispondente al numero di casi che 
lo presentano | M. aritmetica, dati n valori è il 
quoziente ottenuto dividendo la loro somma per n 
| M. geometrica, dati n valori è la radice n-esima 
del prodotto degli n numeri | M. armonica, è il 
reciproco della media aritmetica del reciproco de- 
gli n valori dati | M. guadratica, è la radice qua- 
drata della media aritmetica dei quadrati degli n 
valori. 2 (est, gener.) Ogni valore intermedio, 
misura di mezzo, condizione normale lontana da- 
gli estremi: secondo la m. delle aspirazioni ama- 
ne; essere al disotto della m.; la m. delle tempe- 
rature di gennaio; quanto guadagna in m. al mie- 
se? 3 Votazione che uno studente ha ottenuto du- 
rante un determinato periodo scolastico, risultante 
dalla somma di tutti | voti riportati divisa per il 
numero delle prove sostenute; essere promosso 
con la m. del sette. 4 M: oraria, velocità relativa 
ottenuta da un mezzo di locomozione oda un'cor- 
ridore su di un percorso in un tempo determinato, 
5 (sport) M. inglese, tipo di punteggio usato per 
la classifica delle squadre di calcio partecipanti a 
un torneo, secondo il quale a ciascuna squadra 
viene attribuito un punto per la vittoria fuori casa, 
zero punti per il pareggio fuori casa e la vittoria 
in casa, mentre vengono sottratti due punti per la 
sconfitta in casa, un punto per la sconfitta fuori 
casa e per il pareggio in casa. 6 Scuola media in- 
feriore: la m. dell'obbligo | Le medie, le scuole 
secondarie. 


media (2) /inel. 'mi:dja/ [pl. di medium ‘merzo’ 


dal lat. medium ‘merzo'] s. m. pi. © Acrt. di mäss- 
-media (N.). 


mediale (1) [da medio] agg e (anat. ) Che è più 


vicino al piano mediano del corpo. || medialmen- 
te. avv. In posizione mediale, 


mediale (2) [da medio] agg. è (ling.) Relativo 


alla forma media del verbo: valore, funzione m. 


mediale (3) [da media (2)] agg. ® Relativo ai 


mass media: cultura m. SIN. Mediatico, 


mediana [f. sost. di mediano] s.f. 1 (mat.) Mi di 


un triangolo, segmento che congiunge un vertice 
con il punto medio del lato opposto |M. d'un pa- 
rallelogramma, segmento che congiunge i punti 
medi di due lati opposti. 2 (stat) Termine che, 
in una successione di termini disposti in ordine 
crescente o decrescente, occupa il posto centrale. 
3 (sport) Nel calcio, lo schieramento dei gioca- 
tori della seconda linea, secondo la tattica del me- 
todo. 


medianicità [da medianico] s: t. è (psicol.) In 


parapsicologia, carattere proprio dei fenomeni non 
normali, di ordine fisico e psichico, provocati dai 
sensitivi o medium. 


medianico [da medium, con sovrapposizione di 


mediano] agg. (pi m.-ci) è Relativo a medium e 
a medizanicità, 


medianismo s. m. e Complesso dei fenomeni 


determinati dal medium | Funzione e attività del 
medium: 


medianità [da medianico] s.f. e Potere tipico dei 


medium. 


mediano [vc. dotta, lat. tardo medisnu(m), da 


médius ‘medio'] A agg. 7 Di mezzo, posto in mez- 
zo: zona mediana; punto m. SIN. Medio. 2 (ling.) 
Detto di vocale il cui punto di articolazione è si- 
tuato ‘nella parte media della cavità orale. 
3 (med.) Nervo m., del plesso brachiale, che de- 
corre nel mezzo dell’avambraccio | Piano m., 


‘quello che passa per il mezzo del corpo, dividen- 
dolo in due parti relativamente simmetriche. 
4 tMediocre | +Del ceto medio. B s. m. 1 Nel 
calcio, giocatore della seconda linea: m. di spinta; 
m. di interdizione, 2 (veter, ) Ciascun dente inci- 
sivo situato tra i picozzi € i cantoni, 

mediante [lat. mediev, mediante, abl. del part. 
pres. di mediare ‘stare nel mezzo, essere inter- 
posto'] prep. 1 Per mezzo di, con l'aiuto, l'ausilio 
di: proteggere g.c. im. un sistema di sicurezza; è 
riuscito m: la propria buona volontà, è arrivato 
a quel posto m. raccomandazioni, 2 tAttra- 
verso, fra. . 

mediare [vc. dotta, lat. tardo mediare, da médius 
‘medio’] Å v. intr: (io mèdio; aus. avere) © (raro) 
Stare, entrare in mezzo: tra la quiete e qualsiasi 
grado di velocità mèdiano infiniti gradi di veloci- 
tà minori (GALILEI). B v. tr. 1 Fare da mediatore, 
da intermediario per arrivare a un'intesa, a un ac- 
cordo, a un accomodamento. 2 ( mat.) Eseguire la 
media fra più valori. 3 (filos. ) Mettere in relazio- 
ne due termini. 

mediastineo agg. e (anar.) Mediastinico. 

mediastinico agg. (pi m. -ci) e (anar.) Del me- 
diastino. 

mediastinite [comp. di mediastino) e -ite (1)] 
s.i. è infiammazione del tessuto connettivo del 
mediastino. 

mediastino o (evir) mediastino [lat mediasti- 
nu(m) ‘intermedio’ (nel lat. classico sign. ‘servo 
addetto ai servizi più bassi' e ‘assistente di medi- 
co'), da médius ‘medio’, col suff. -tinus. presente 
anche in intestinus ‘intemo'. V. intestino] s. m è 
(anar.) Spazio della cavità toracica compreso tra 
le due cavità pleuriche, in cui sono contenuti il 
cuore, il timo, i grossi vasi, la trachea, l'esofago. 

media | 0 mediotèca [comp. di media (2) e 
teca] s. f. e Centro che raccoglie e mette a dispo- 
sizione del pubblico programmi vidco e documen- 
ti sonori. 

mediatico agg. (pi. m. -ci) e Mediale (3). 

mediato part pass di mediare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Indiretto: effetto m.; cognizioni me- 
diate. 3 +Acconcio, adatto. || mediatamente, avv. 

mediatore [ve. dotta, lat tardo mediatore(m), da 

mediare ‘mediare’ ] A. s.m. (t. -trice) 1 Intermedia- 

rio che contribuisce al raggiungimento di un ac- 
cordo tra due o più parti: fare da m.; è stato un 
m. della pace. 2 Agente di commercio che s'in- 
terpone tra venditore è compratore, facilitando la 
stipulazione del contratto. sin. Sensale. 3 Interces- 
sore | Tl divino m., Gesù Cristo. 4 (biol.) M. chi- 
mico, composto chimico che accoppia funzional- 
mente due cellule o due processi fisiologici anche 
distanti tra loro. B agg. e Che interviene come me- 
diatore o intercessore: Maria mediatrice di grazie. 

mediazione [ve: dotta, lat. tardo mediatione( m), 
da medizre ‘mediare’] s. t. 1 Attività di chi si in- 
terpone tra due o più parti, per facilitarne le rela- 
zioni e gli accordi: offrire la propria m. 2 Com- 
penso spettante al mediatore, 3 (filos.) Procedi- 
mento logico che mette in. relazione due categorie 
o due oggetti in generale. 

mèdica [lat. tardo médica(m), t. di médicus ‘me- 
dico'] s. fe (raro) Dottoressa in medicina | (rare, 
est.) Donna esperta nel curare i malati. 

medicabile [vc. dotta, lat. medicabile(m), da me- 
dicére ‘medicare’] agg. e Che si può medicare o 
sanare; ferita, piaga m. | tErbe medicabili, me- 
dicamentose. 

medicaio [da medica (erba)] s. m. e Prato d'erba 


medica. 
medicale ftr. médical, deriv. dal lat. médicus ‘me- 
dico'] agg. e Di medico, di medicina. 


dicale'] v. tr, è Far rientrare nella sfera delle com- 
pe della medicina: m. il tg dei tossi- 


riu(m), da tum 'medicamento'] agg. è 
Concernente i i medicamenti. e le loro preparazioni. 
mento [vc. dotta, lat. medicaméntu( m), 
icare ‘medicare’] s.m. 1 ia aiiai 


re [fr. médicaliser, da médical 'me- 
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del medicare (anche fie.). 2 Farmaco, sostanza 
curativa, 

medicamentòoso [vc. dotta, lat. tardo medica- 
mentosu(m), da medicaméntum 'medicamento’] 
agg. ® Che ha poteri medicinali: sostanze medica- 
mentose. 

medicante A part. pres. di medicare: anche agg. © 
(raro) Nei sign. del v. B s.m. et. è (raro) Chi 
medica, 

medicare [ve. dotta, lat. medicare, da médicus 
'medico'] A v, tr. (io medico, tu médichi) 1 Deter- 
gere e disinfettare una ferita, per favorime la gua- 
rigione: fitrsi m. in astanteria; m. una ferita, una 
piaga, una scorratura. 2 Trattare o conciare con 
sostanze dotate di particolari proprietà correttive 
o integrative | M. il terreno, tratarlo con concimi, 
diserbanti e sim. | tM. la freccia, avvelenarla. 
9 (fig.. lett.) Addolcire, mitigare, lenire. 4 (fig. ) 
tRimediare, riparare, B v, rifl è Farsi una medi- 
cazione: medicarsi sommariamente. © v. intr. è 
tFare il medico. 

medicastro s.m. e (spreg.) Medico che non va- 
le nulla. 

medicato part pass. d medicare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 Detto di mezzo o prodotto al quale 
sono state aggiunte sostanze medicamentose: ce 
rotto m., bagno m. 

medicatòre [vc. dotta, lat. tardo medicatore( m), 
da medicétus 'medicato'] agg.: anche s. m. (1. -trice) 
è (raro) Che, chi medica (anche fig. y: mano më- 
dicatrice; un abile m. 

medicatura s 1. e (raro) Medicazione | M. del 
grano, trattamento del seme con preparati appositi 
per preservarlo dalla cane. 

medicazione [vc. dotta, lat. medicatibne( m), da 
medic&tus 'medicato'] st. 7 Atto, effetto del me- 
dicare | Omil.) Posto di m., impiantato presso le 
unità combattenti più avanzate, per fornire il pri- 
mo soccorso ai feriti e provvedere al loro even- 
tuale inoltro verso le formazioni sanitarie retro- 
stanti | (mil.) Pacchetto di m., in dotazione a ogni 
combattente perché provveda di persona alla pri- 
ma sommaria medicazione di ferite leggere 
2 L'insieme delle bende, dei cerotti e dei medi- 
camenti applicati sulla parte ferita: cambiare, to- 
gliere la m. 

mediceo imedicèo agg e Della famiglia Medici 
di Firenze: discendenza medicea; stemma m. | 
Pianeti, satelliti medicei, stelle medicee, i quattro 
satelliti di Giove, scoperti da Galileo Galilei e da 
lui così chiamati in onore dei Medici, signori di 
Firenze, 

medicheria s.f. 7 Locale in cui vengono eseguite 
le medicazioni, in ospedali e sim. 2 (spreg.) Far- 
maco, Cura, 

medichéssa [f. di medico] s. 1. 7 +Dottoressa, 
2 (pop., scherz.) Donna che sa o pretende di sa- 
pere apprestare cure ad ammalati. 

tmedichévole agg e Atto a medicare. 

medicina [vc. dotta, lat. medicina(m), da médi- 
cus ‘medico’] s. f. 7 Scienza che si occupa dello 
studio delle malattie, della loro prevenzione, dia- 
gnosi e terapia: Mm. preventiva | M. omeopatica, 
omeopatia | M. legale, ramo della medicina che 
si occupa di fatti e problemi propri della scienza 
medica, e rilevanti per il diritto | M. aeronautica, 
studia gli effetti fisiopatologici provocati dal volo 
nell'atmosfera | M. spaziale, studia gli effetti pro- 
vocati dal volo spaziale e dalla permanenza in am- 
bienti extraterrestri | M. fisica, fisiatria nel sign. 
|. SIN. Fisiatria nel sign. 1 | M. radiante, attuata 
a mezzo di radiazioni ionizzanti. = ILL. medicina 
e chirurgia. 2 Facoltà universitaria che prepara al- 
la professione medica: studia m. a Bologna. 
3 (pop.) Medicamento, farmaco: prendere la m 
4 (est.) Cura, rimedio: la migliore m. è il riposo 
| (ie.) La m. dell'anima, i libri. 5 (raro) Prepa- 
rato atto a correggere, modificare o integrare q.c.: 
trattare il vino con la m. 6 (fie.) Tutto ciò che 

reca sollievo, conforto o consolazione: le tue pa- 
role sono una m. per il mio spirito. || medicinac- 


| dicare ‘medica: o. cia, pegg. | tmedicinuzza, dim, 
2 Materia ‘ ints cá | medicinale [vc. dotta, lat. tardo medicinale(m), 
medicamentari [vc. dotta, lat, BRA 


da medicina] A agg. 1 Che ha virtù curative, che 


“è usato come farmaco: erba, sostanza m. | (raro, 


est.) Efficace, salutare. 2 7Di medico. || tmedi- 
cinalménte, avv. 1 Con medicine e cure. 2 Da 
medico, B s.m. 1 Farmaco, medicamento: vendita 


medio 


di medicinali all 'inerosso. 2 Vaso o barattolo 
per medicine, 

tmedicinare [da medicina] A v. tr. e intr. e Me- 
dicare, B v. rifl è Curarsi. 

tmedicinevole agg e Atto a medicare. 

medico (1 ) [vc. dotta. lat. médicu(m), da medēri 
‘Curare, aiutare’, da una radice indeur. che sign. ‘ri- 
lettere, curare'] A s. m. (ft -a (V) e medichéssa 
(V.k pi. m. -ci: V. anche nota d'uso FEMMINILE) 7 Chi 
pratica la medicina | M. condotto, che ha la re- 
sponsabilità medica di una condotta | M. legale, 
che interpreta e definisce gli aspetti legali della 
medicina | M. chirurgo, un tempo, medico spe- 
cializzato in chirurgia; oggi, chi ha conseguito la 
laurea in medicina e ha superato l'esame di abili- 
tazione alla professione | M. di base, di famiglia, 
medico convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale, a cu assistito ricorre in caso di ma- 
lattia 0 per richiedere l'intervento di specialisti | 
M. fiscale, fiduciario di un'amministrazione inca- 
ricato del controllo degli stati di malattia dei di- 
pendenti assenti | (spreg.) M. da borsa, avido di 
guadagno | M. delle bestie, veterinario. 2 (fig.) 
Chi o ciò che solleva lo spirito, lenisce le passioni, 
consola l'animo: il rempo è un gran m.d} medi- 
caccio, pegg | medichetto, dim. | medichino, 
dim. | medicone, accr. ( V.) | mediconzolo, pegg 
| mediconzolino, pegg. | medicuccio, medi- 
cuzzo, dim B agg f Di, relativo ai medici o alle 
medicine: arte medica; parere m. | (raro) Occhio 
m., occhio clinico | Certificato m., nlasciato dal 
medico. 2 (raro) Curativo: le proprietà mediche 
di una sostanza || tmedicamente, avv. Da me- 
dico, 

médico (2) [vc. dotta, lat. M&dicutm), gr. Médi- 
kös; nel sign. 2, perché originaria della Media] agg. 
T Della Media, regione dell'Asia Minore, 2 Del 
popolo dei Medi | (est.) Persiano. 3 (bot.) Erba 
medica, V. erba. 

medico-chirurgico [comp. di medico e chirur- 
gico] agg. (pi. m. -ci) e Che concerne la medicina 
e la chirurgia. 

medicòne s. m. (t -a) 7 Accr. di 
2 (pop.) Guaritore. 

medietà [vc. dotta, lat. medietate(m), da médius 
'medio'] s. t. 7 Nella dottrina etica di Aristotele, il 
giusto mezzo conseguibile tra due termini estremi. 
2 tQualità di medio. 

medieuropéo o medioeuropėo [comp. di me- 
dio e europeo] agg. ® Relativo all'Europa centrale: 
stati medieuropei. 

medievale o medioevale [da Medioevo] agg. 
1 Del Medioevo: storia m.; tradizioni medievali. 
2 (fig., spreg.) Di ciò che per arretratezza o limi- 
tatezza di vedute richiama il Medioevo; mentalità 
m. SIN. Retrivo, retrogrado, || medievalmente, avv 

medievalismo o mediocevalismo. s. m. s Inclì- 
nazione o tendenza ad apprezzare o magnificare 
Il Medioevo. 

medievalista o medioevalista. s. m. e f. (pi m. 
-) ® Medievista. 

medievalistica s.t. e Lo studio della civiltà e 
della cultura del Medioevo. 

medievalistico o medioevalistico. agg. ipl. m. 
-ci) è Relativo agli studi sul Medioevo: storio- 
grafia medievalistica. 

medievista [da Medi(ojevo] s.m. ef (pl, m.-i) è 
Studioso del periodo medievale, SIN. Medievalista. 

medimno [ve. dotta, lat. medimnu(m), dal gr. me- 
dimnos, di origine indeur.] s-m: e Misura greca di 
capacità corrispondente a circa 52,5 litri. 

medina [ar. madina ‘città'] s. f. è Parte vecchia 
delle città islamiche, nella quale si trovano il bazar 
e la moschea. 

medinénse agg e Relativo alla città di Medina, 
in Arabia | (međ) Morbo m., pediculosi. 

meédio [vc. dotta, lat. MEULE, di origine indeur.] 
A agg. 7 Di mezzo, che sta nel mezzo: parte me- 
dia; punto m. | Età media dell'uomo, tra la gio- 
vinezza e la vecchiaia | Evo m., V. evo | Dito m., 
il terzo della mano, sia contando dal pollice che 
dal mignolo | Media Italia, l'Italia centrale | In- 
telligenza media, né al di sopra né al di sotto della 
norma | Ceto m., la piccola borghesia | Scuola 
media, scuole medie, di istruzione secondaria, fra 
l'elementare e l'università | Scuola media inferio- 
re, (per anton.) scuola media, corso triennale 
post-elementare | Scuola media superiore, scuole 


medico, 


mediocre 


medie superiori, ginnasio, liceo, istituti tecnici, 
d'arte e magistrali | Pesi medi, in taluni sport del 
combattimento e nel sollevamento pesi, categoria 
che comprende atleti di un dato peso fisico, va- 
riabile a seconda della specialità sportiva | Ter- 
mini medi, in una proporzione, il primo divisore 
e il secondo dividendo | Termine m. di un sillo- 
gismo, quello che lega la premessa maggiore alla 
conseguenza | Stile m., tra l'umile e il sublime. 
2 Che corrisponde al valore intermedio di varie 
grandezze: numero m. | Produzione, raccolta me- 
dia, calcolata tra la più abbondante e la più scarsa 
| Valore, prezzo m., stabilito tra il più alto e il più 
basso del mercato | Velocità media, che si deter- 
mina tenendo conto delle punte massime, delle 
fermate e dei rallentamenti | Tempo m., degli oro- 
logi determinato sulla durata del giorno solare se- 
condo un meridiano. 3 (ling.) Detto di forma ver- 
bale indoeuropea con la quale si esprime un'azio- 
ne che si svolge nella sfera di interessi del sog- 
getto | Detto di grado consonantico contraddistin- 
to da media forza e durata. || mediamente, avv. In 
media, circa. B s. m. 1 Verbo medio: il m. e il 
passivo. 2 Dito medio. 

mediòcre [vc. dotta, lat. mediocre(m), comp. di 
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médius ‘medio’ e dcris ‘rilievo del terreno'; medio- 
cris è ‘ciò che si trova a metà altezza'] A agg. 1 Di 
grado, qualità o grandezza media: statura, intelli- 
genza, bellezza m.; una certa fama si accorda ai 
legislatori benché mediocri ( ALFIERI). 2 Inferiore 
alla media, alla norma: guadagno m.; prestazione 
m. | Men che m., decisamente scarso, insufficien- 
te. SIN. Modesto, piccolo. 3 ( est.) Che non eccelle, 
che lascia insoddisfatti perchè decisamente sca- 
dente: una m. opera di teatro | Ordinario, banale, 
dozzinale: indossa abiti di m. fattura. 4 Del ceto 
di mezzo. || mediocremente, avv. In modo me- 
diocre: guadagnare mediocremente. B s.m. ef. è 
Chi non eccelle o dimostra attitudini e capacità 
molto limitate o decisamente scarse: essere fra i 
mediocri; nel suo lavoro è un m. 

mediocrédito [comp. di medio (termine) e cre- 
dito] s: m. e (banca) Credito a medio termine, 
concesso per un periodo non superiore ar dieci 
anni. 

tmediocreggiàre [comp. di mediocr(e) e -eg- 
giare] v. intr. e Essere mediocre. 


mediocrità [vc. dotta, lat. mediocritàte(m), da 


mediocris ‘mediocre’] s. 1. 7 Condizione, grado o 
qualità di mediocre: vivere nella m.; la m. del suo 


ingegno è provata; stomacato e scoraggiato dalla 
m. che m'assedia e m'affoga (LEOPARDI) | Aurea 
m. V. aurea mediocritas | Stato sereno e tranquil- 
lo di chi vive con modestia, senza eccessive am- 
bizioni e (iron.) detto di chi non eccelle in nulla 
| M. borghese, (spreg.) di chi nutre ideali me- 
schini e aspirazioni molto limitate. 2 (esr.) Per- 
sona di ingegno e capacità mediocri. 3 +Condi- 
zione di ciò che #in mezzo rispetto a due estremi. 


medioeuropéèo e V. medieuropeo. 
medioevale e deriv. e V. medievale e deriv. 
Medioèvo o Medio Evo [comp. di medio ‘di mez- 


zo-.ed evo] s. m. © Nella periodizzazione storica, 
età compresa tra l'evo antico e quello moderno, i 
cui termini sono convenzionalmente fissati tra il 
476, data della caduta dell'impero romano d'oc- 
cidente, e il 1492, anno della scoperta dell’ Ame- 
rica | Alto M., prima dell’anno 1 000 | Basso M., 
dopo l'anno 1 000. 


mediolatinità [comp. di medio(evale) e latinità] 


s. f. e Il complesso delle tradizioni culturali e let- 
teranie del latino medievale. 


mediolatino [comp. di medio(evale) e latino] 


A agg (pl.m. mediolatini) e Che concerne il latino 
medievale: testi poetici mediolatini. B s.m. e Lin- 
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medicina e chirurgia 
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medioleggero 


gua latina parlata o scritta nel Medioevo. 
medioleggèro [comp. di medio e leggero] s. m.: 
anche agg. @ In taluni sport del combattimento e 
nel sollevamento pesi, chi, che rientra nella cate- 
goria che precede immediatamente quella dei pesi 
medi, con limiti di peso variabili a seconda della 
specialità sportiva. 

mediologia s. f. è Acrt. di massmediologia. 

mediològico agg. (pl. m. -ci) è Acrt. di massme- 
diologico, 

mediòlogo s. m, íf. -a; pl m. -gi) e Acrt. di mas- 
smediologo. 

mediomassimo [comp. di medio e massimo] s. 
m., anche agg. ® In taluni sport del combattimento 
e nel sollevamento pesi, chi, che rientra nella ca- 
tegoria che segue immediatamente quella dei pesi 
medi e precede quella dei massimi, con limiti di 
peso variabili a seconda della specialità sportiva. 

mediometràggio [comp. di medio e metraggio] 
s.m. è (cine) Film di lunghezza intermedia tra il 
cortometraggio e il lungometraggio, 

mediominerale [comp. di medio e minerale] 
agg. © Detto di acque minerali da bevanda che 
contengano una quantità di sali da 0,2 grammi a 
| grammo per hiro. 

mediopalatàle [comp. di medio e palato, con 
suff. agg.] agg. ® (ling.) Detto di consonante arti- 
colata con innalzamento del dorso della lingua 
verso la parte centrale del palato. 

mediopassivo [comp. di medio e passivo] agg. 
è (/ing.) Detto di forma verbale che ha forma pas- 
siva e significato tanto passivo che medio. 

mediorientale [comp. di medito) e orientale] 
agg. ® Che concerne il Medio Oriente. 

mediotèca e V. mediateca. 

meditabile agg. e (raro) Da meditare, degno di 
meditazione. 

meditabòndo [yc. dotta, lat. tardo meditabun- 
duim), da meditari 'meditare'] agg. e Immerso in 
profondi pensieri: sguardo m. | (scherz.) Che as- 
sume atteggiamenti pensierosi. SIN. Cogitabondo. 

tmeditameénto s.m. e Modo e atto del meditare. 

meditare [vc, dotta, lat. meditari, ints. di medéri. 
V. medico] A v. tr. (io médito) 1 Considerare a lun- 
go e attentamente, fare oggetto di riflessione: m. 
una pagina, una dottrina, i propri errori; sono pa- 
role da m.; il filosofo è il sublime personaggio 
tutto intento a m. il problema metafisico (CROCE). 
2 Preparare o macchinare con la mente: gli asse- 
diati meditavano una rapida sortita; aveva medi- 
tato a lungo il delitto. sin. Progettare, tramare. B v. 
intr. (aus. avere) 1 Concentrarsi pensando o riflet- 
tendo: m. sulle cose lette; meditava in silenzio. 
2 Soffermarsi a considerare con attenzione: me- 
ditava sul mistero dell'infinito. 

meditativo [vc. dotta, lat. tardo meditativu( m). da 
meditàri 'meditare'] agg. e Dedito e disposto alla 
meditazione: mente meditativa. || meditativa- 
mente, avv. 

meditàto part pass. di meditare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che è ben ponderato, maturato: di- 
scorso m. | (est.) Premeditato: offesa meditata. || 
meditatamente, avv. Con ponderazione; (est.) a 
bella posta. 

meditatòre [vc. dotta, lat. tardo meditatore(m), 
da meditari ‘meditare’] agg.: anche s. m. (f. -trice) @ 
(raro) Che, chi medita: un m. d'inganni, mente 
meditatrice. 

meditazione [vc. dotta, lat. meditatione(m), da 
meditàri meditare’ ] s.t. T Profonda riflessione del- 
la mente intesa a ricercare la verità, le ragioni, il 
senso e gli aspetti di q.c.: stare in m.; asserzioni 
che derivano da una intensa ed assidua m. del- 
l'argomento. 2 Pratica religiosa cattolica che con- 
siste nel concentrare il proprio pensiero, illumina- 
to dalla grazia, intorno alle verità della fede. 
3 Considerazione attenta e accurata: degno di m.; 
essere oggetto di m. | (raro, est.) L'oggetto di 
tale considerazione. 4 Opera, scritto spec. filoso- 
fico che espone il risultato di profonde riflessioni 
e che invita a meditare. 5 Preparazione mentale 
di una impresa, azione e sim.: la m. di un delitto, 
di una rapina, || meditazioncella, dim. 

mediterràneo [vc. dotta, lat. mediterraneu(m) 
‘dentro terra, nell'interno di un paese, lontano dal 
mare', poi (lat. tardo) ‘posto in mezzo alle terre’, 
comp. di médius ‘posto nel mezzo' e térra; calco 
sul gr. mesdgeios] agg. 1 Posto entro, fra terre: 
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luoghi, paesi, città mediterranee | Mare m., posto 
fra terre e (anton.) quello posto in mezzo ai con- 
tinenti dell'Europa, Asia e Africa, comunicante 
con l'Atlantico per lo stretto di Gibilterra, col Mar 
Nero mediante i Dardanelli, col Mar Rosso per il 
canale di Suez. 2 Proprio delle terre bagnate dal 
Mare Mediterraneo: clima m. 

tmeditòre e V. mieritore. 

tmeditullio [vc. dotta, lat. meditolliu(m), comp. 
di médius ‘posto nel mezzo' e tēlus ‘terra'] s. m. e 
Spazio o parte di mezzo di q.c. 

medium (1) [fr. médium, dall'ingl. medium, dal 
nt. sing. dell'agg. lat. méedius ‘che è in mezzo, che 
è intermedio'; il medium è l'intermediario tra gli 
spettatori e gli spiriti] s. m. e f. inv. e Nello spiriti- 
smo, chi, in condizione di trance, agisce come tra- 
mite fra gli spiriti e i partecipanti a una seduta 
spintica | In parapsicologia, sensitivo dotato di 
poteri paranormali e capace di provocare fenome- 
ni di medianicità. 

medium (2) /ing/. 'mi:djam/ [vc. ingl. propria- 
mente ‘mezzo’, dal lat. médium ‘mezzo’; V. anche 
mass-media] s. m. (pi. ingl. media /'mi:djo/) T Ogni 
strumento di divulgazione dell'industria culturale, 
quale la stampa, il cinema, la televisione. 2 Nella 
comunicazione visiva, mezzo espressivo, tipo di 
materiale usato per lavori artistici o grafici. 

medley /ing/. 'medli/ [vc. ingl., propr. ‘mescolan- 
za, miscuglio] s. m. inv. e Miscuglio di brani mu- 
sicali diversi. SIN. Pot-pourri. 

mèdo [vc. dotta, lat. madu(m), dal gr. médos] 
A agg. e Relativo alla Media, regione dell'Asia 
Minore. B s. m. (l. -a) è Abitante, nativo della 
Media. 

tmedólla e V. midolla. 

tmedóllo e V. midollo. 

tmedòra [sp. modorra ‘sonnolenza’, di etim. in- 
certa] s. te (mar.) A bordo, guardia da mezza- 
notte alle quattro di mattina. 

tmedulla e V. midolla. 

medullite [comp. di medulla e -ite (1)] s. f. è 
{(med.) Processo infiammatorio del midollo osseo 
o spinale. SIN. Mielite. 

medusa [yc. dotta, lat. Medosa(m), nom. Medū- 
sa, dal gr. Medousa, part. pres. f. di medein ‘medi- 
tare, governare"; nel sign. 2, così detta perché i ten- 
tacoli dell'animale ricordano i serpenti della capi- 
gliatura della Medusa] s. t. 7 Nella mitologia clas- 
sica, una delle Gorgoni, con capelli di serpenti, 
che pietrificava chi la guardasse | (fig.) Il sorriso, 
il volto della m., ciò che ammalia, seduce, incanta, 
o anche, ciò che incute terrore o rende attonito per 
il terrore. 2 (z00/.) Forma liberamente natante dei 
Celenterati dal corpo simile a un ombrello con la 
bocca circondata da tentacoli posta all'estremità 
del manubrio | M. craspedota, idromedusa. 


medusèo [vc. dotta, lat. Medusaeu(m), agg. di 


Medusa 'medusa']agg. T (/ett.) Di Medusa. 2 Che 
ammalia, seduce, incanta | Che incute terrore o 
rende attonito per il terrore, 


medusòide [comp. di medus(a) e -cide] agg. e 


Che ha forma di medusa. 


meet /ing/. mi:t/ [vc. ingl., da to meet ‘incontrarsi’, 


di origine germ.] s. m. inv. e Raduno dei parteci- 
panti di una caccia a cavallo. 


meeting /'mitin(£), ingl. ‘mi:tig/ [vc. ingl., da to 


meet. V. meet] s.m. inv. e Riunione, convegno po- 
litico o mondano | Riunione, incontro sportivo. 


meetingàio /mitin'gajo/ o mitingàio [da 


meeting] agg. @ (raro, spreg.) Di, da comizio. 


mefisto [detto così perché ricorda quello con cui 


è rappresentato Mefistofele (già abbr. in ted. in 
Mephisto)] s.m. e Caschetto di lana a maglia che 
fascia strettamente il capo e scende con una punta 
sulla fronte, usato spec. da sciatori e alpinisti, 


mefistoféèlico agg. ipl. m. -ci) 1 Relativo a Me- 


fistofele, diavolo delle leggende popolari tede- 
sche, passato nel mito di Faust come spirito della 
sottile corruzione. 2 (fig.) Beffardo, cinico, ma- 
ligno: sorriso, ghigno m. || mefistofelicaménte, 
avv. 


mefite (1) [vc. dotta, lat. mephiti{m), di origine 


osca; col sign. di ‘inebriatrice’ {?)] s.f e (/ert.) 
Puzzo esalato da acque solforose o corrotte | 
( est.) Aria malsana, irrespirabile per il cattivo 
odore: un ospitale, dalla cui m. non riesce neppu- 
re oggi a noi di trarci fuora (CARDUCCI). 


mefite (2) [lat. scient. Mephitis. V. mefite (1)] s. 


f.@ {zool.) Moffetta, 

mefitico [vc. dotta, lat. tardo mephiticu(m), agg. 
di mephitis ‘mefite (1)'] agg. ipl. m. -ci) 7 Fetido, 
infetto, malsano: aria mefitica. 2 (fig.) Che è in 
preda alla corruzione: ambiente m. || mefitica- 
mente, avv. 

mèga- [dal gr. mégas ‘grande’ ] primo elemento 7 In 
parole composte, significa ‘grande’, ‘grosso’ 0 
indica sviluppo o grandezza eccessivi: mepaco- 
lon, megafono, megalite. 2 Anteposto a un'unità 
di misura, la moltiplica per un milione, (cioè per 

10%): megawatt, megahertz. 3 (elab.) Anteposto 
a un'unità di misura di quantità di informazioni, 
la moltiplica per 1048576 (cioè per 2%): me- 
gabyte. sim. M. 

megabyte /mega'bait, ingl. 'mega bait/ [comp. 
di mega- e byte] s. m. inv. e (elab.) Unità di misura 
della quantità di informazione, pari a 1048576 
(cioè a 27°) byte. 

megacardia [comp. di mega- e -cardia] s. t. è 
(med.) Abnorme grandezza del cuore, SIN. Mega- 
locardia. 

megacariocita o megacariocito [comp. di me- 
ga-, cario- e -cita] s. m. (pl -i) è (hiol.) Volumi- 
noso elemento cellulare del midollo osseo; dalla 
frammentazione del suo citoplasma si formano le 
piastrine. A 

megàcero [comp. di mega- e del gr. kéras ‘cor- 
no'] s.m. Mammifero fossile simile a un enorme 
cervide, vissuto. nell'era quaternaria  (Mega- 
ceros ). 

megachile [comp. di mega- e de! gr. chéilos ‘lab- 
bro'] s. f. e Ape a forma tozza, giallo-bruna, che 
con pezzetti di foglie mpiegate a forma di ditale 
costruisce nidi in cavità di tronchi o del terreno 
(Mepachile centuncularis). 

Megachiròtteri [comp. di mega- e il pl. di chirot- 
tero] s. m. pl. e Nella tassonomia animale, sottor- 
dine a cui appartengono Ì Chirotteri frugivori di 
grandi dimensioni (Megachiroptera) | (al sing. 
-0) Ogm individuo di tale sottordine. 

megaciclo [comp. di mega- e ciclo] s. me Un 
milione di cicli | M. al secondo, megahertz | Mi- 
sura di frequenza in radiotecnica, pari a un milio- 
ne di cicli o periodi al secondo. 

megacòlon [comp. di mega- e colon] s. m. 
(med.) Malformazione del colon con abnorme au- 
mento di volume del viscere. 

megaconcéèrto [comp. di mega- e concerto] s. 
m. e Spettacolo musicale in cui un cantante o un 
complesso si esibiscono davanti a un grandissimo 
numero di persone, 


fmegacosmo [comp. di mega- e cosmo] s.m. è 


Macrocosmo. 


megacuòre [comp. di mega- e cuore] s. m. è 


(med.) Cuore di abnorme grandezza. 


megadéèrma [comp. di mega- e del gr. derma 


‘pelle'] s.m. (pl.-i) è Pipistrello dell'Asia mendio- 
nale che si nutre di prede voluminose e svariate 
ed ha sul muso una lunga appendice fogliata (Me- 
gaderma). 


megadina [fr. mégadyne, comp. di méga- ‘mega’ 


e dyne ‘dina'] s. f. @ Forza pari a 1 milione di dine. 


megaesòofago [comp. di mega- ed esofago] s. 


m.e (med.) Aumento di volume dell'esofago per 
stenosi del cardias per alterazione congenita. 


megafonista s.m. ef. (pl m. -i) e Chi impartisce 


ordini o diffonde comunicazioni mediante il me- 
gafono, in raduni sportivi, manifestazioni di mas- 
sa e sim, 


megafono [comp. di mega- e -fono] s.m. e Mez- 


zo di trasmissione elementare, costituito da un co- 
no di lamiera vuoto che rinforza e convoglia la 
voce a breve distanza. 


megagalattico [comp. di mega- e galattico] agg. 


ipl. m.-ci) T (scherz.) Grandissimo, enorme; una 
somma megagalattica. 2 (scherz.) Detto di chi 
occupa una posizione elevatissima in una scala 
gerarchica: direttore m. 


megahéertz /mega'erts/ [comp. di mega- e hertz] 


s.m. è Unità di frequenza equivalente a un milione 
di hertz. stime. MHz. 


megalèsie [vc. dotta, lat. Megalssia, nt. pl., dal gr. 


Megalésia, da megale (méter), (lat. magna mater) 
‘grande madre’, attributo di Cibele] s. f. pl. e Feste 
celebrate nell'antica Roma dal 15 al 20 marzo in 
onore di Cibele detta la Gran Madre. 


permea hi pron [fr. mégalite comp. di mé- 
ga- ‘mega’ e -lithe “ito'] s m e Monumento prei- 
storico costituito da grandi blocchi di pietra taglia- 
ti grossolanamente. 

megalitico [tr. mégalithigue, agg. di mégalithe 
‘megalite’] agg. (pi m. -ci) è Costituito da grossi 
blocchi di pietra, detto di monumenti preistorici. 
degne ev. sr amase’ 


[comp. di prestato e -blasto] s m. 
e (biol.) Cellula del midollo osseo progenitrice 
del globulo rosso, presente nel sangue circolante 
del feto e nelle forme di anemia perniciosa. 
megalocardia [comp. di megalo- e -cardia] s.f. 
e (med. ) Me i 
megalocefalia [da megalocefalo] s.t © (med. ) 
ingrossamento del capo. 
megalocèfalo [vc. dotta, gr. megaloképhalos, 
comp. di mégalo- 'megalo’ e -képhalos ‘-cetalo'] s. 
m. if. -a) è Chi è affetto da megalocefalia. 
vosgniecità o megalocito [comp. di megalo- e 
-cita] s.m. (pl. -i1) ® (med. ) Anomalo globulo rosso 
maturo, riconoscibile in casi di anemia perniciosa. 
rafia [comp. di megalo- e -grafia] s. t e 
(archeol.) Ciclo di affreschi in cui, con pittura di 
dimensioni superiori al normale, sono rappresen- 
tati personaggi o episodi celebri. 
megalomane [tfr. mégalomane, da mégalomanie 
‘megalomania’] agg.. anche s. m. e f. è Che, chi sof- 
fre di megalomania. 
piacere ca {fr. mégalomanie. comp. di méga- 
lo- ‘megalo-' e -manie ‘-mania'] s. t. è Opinione e 
presunzione esagerata delle proprie possibilità che 
si manifesta in atteggiamenti esteriori magni- 
loquenti o dispendiosi. 
megalòpoli [comp. di megalo- e poli(s)] s. t, è 
Vasto agglomerato urbano, spesso formato da di- 
verse entità amministrative, le cui dimensioni s0- 
no considerate eccessive. 
megalopsia [comp. di megalo- e del gr. 6psis ‘vi 
sta] s f.® (med.) Macropsia. 
megalopsichia [vc. dotta, gr. megalopsychia. 
comp. di mégalo- ‘megalo-’ e psyché ‘anima’] s. f. 
° dimm ala fiducia nelle proprie possibilità e 


megaiceplenia [comp. di megalo- e del gr. 
splén, genit. splénés ‘milza’] s.t.@ (med.) Aumen- 
to di volume della milza. SIN. Splenomegalia. 

megalosplènico [dal gr. megalosplénchnos ‘di 
grosse viscere, di ampio addome', comp. di 
meéegalo- ‘megalo- e splénchnon ‘viscere’ ] agg. (pi. 

m.-ci) è (med.) Detto di tipo costituzionale ca- 
ratterizzato da notevole volume dei visceri e pre- 
valenza dei diametri trasversali su quelli longitu- 
dinali. 

Megalòtteri [comp. di megalo- e -ttero] s. m. pi. 
è Nella tassonomia animale, ordine di Insetti 
provvisti di ali membranose di cerci addominali e 
apparato boccale masticatore, predatori, che con- 
ducono da adulti effimera vita in prossimità delle 
acque dolci ci (Megaloptera) | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale ordine, 

megaòhm /mega'om/ [comp. di mega- e ohm] s. 
m. è (elettr.) Unità di resistenza elettrica corri- 
spondente a 1 milione di Ohm. sims. MO., 

megaparsec /mega'parsek, ingl. 'megopa:sek/ 
[comp. di mega- e parsec] s. m. inv. è (astron. ) 
Unità di misura delle duinea stellari man a un 
milione di parsec. 

Megapodi [comp. di mega- e. del gr. péus, genit. 

| podos'piede']s.m. pi. e Nella tassonomia animale, 
| famiglia di Uccelli galliformi con coda breve, dita 
‘grosse € unghie allungate, buoni. camminator e 
corridori che vivono nelle zone- lose au- 


straliane (Megapodiidae ) | (al sing. -e ) Ogni in- 


sgàrico [vc. dotta, lat. Me gàricu(m), dal g 
ös] A agg. (pl. m.-ci)@ Della città greca di 
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Megara | Scuola megarica, scuola filosofica che 
diede vita al megarismo. B s.m. è (spec. al pl.) 
Filosofo appartenente alla scuola megarica. 

megarismo [da megarico] s. m. @ I| tentativo di 
accostare la filosofia socratica e quella degli eleati 
operata dalla scuola filosofica fondata da Euclide 
a Megara nel V sec. aC. 

méègaron /gr. ‘megaron/ [ve. dotta, gr. mégaron, 
da megas ‘grande’ (V. mega-)] s. m. inv. ipl. gr. me- 
gara) © Sala del trono e per banchetti nei palazzi 
dell'età micenea. 

megasclerico [comp. di mega- e del gr. sk/&rés 
‘duro’ (forse di origine indeur.)] agg. ® (zool. } Det- 
to di animale dotato di grande guscio, 

megaspora [comp. di mega- e spora] s. I. è 
(bot.) Macrospora. 

megatéèrio [tr. mégathénum, comp. di méga- ‘me- 
ga- e del gr. Ihérion ‘belva'] a m. e Grande mam- 
mifero fossile degli Sdentati vissuto all'inizio del- 
l'era quaternaria ( Megatherium ). 

megatermo [comp. di mega- e -termo] agg. è 
Detto di pianta che richiede per svilupparsi tem- 
perature molto alte, 

méègaton o megatòne [ingl megaton, comp. di 
mega-'mega-' e lon'tonnellata'] s.m. è (fis.) Unità 
di misura di potenza esplosiva nucleare pari a 
quella di 1 milione di tonnellate di tmtolo. SIMB. 
Mion. 

megatrend /mega'trend, ingl. ‘megotrend/ [ve. 
ingl., comp. di mega- e trend (V.)] s. m. inv. e Ten- 
denza fondamentale, orientamento generale, spec. 
del sistema economico. 

megattera [comp. di mega- e -ttero (nel senso di 
‘pinna')] s. f. è Balenottera con natatoie pettorali 
sviluppatissime, che vive in tutti gli oceani por- 
tandosi anche vicino alle coste (Megaptera no- 
dosa ). 

megavolt [comp. di mega- e volt] s.m. è Misura 
di tensione elettrica pan a | milione di volt. 
Sim. MV. 

megawatt /mega'vat/ [comp. di mega- e watt] s. 
m. è (fis.) Unità di potenza corrispondente a 1 mi- 
lione di watt. SIMB. MW. 

megéèra [vc. dotta, lat. Megéera(m), nom. Megae- 
ra, dal gr. Mégaira, da megairein ‘invidiare’] sf 
1 Donna molto brutta, spec. vecchia, di carattere 
astioso e collerico: una suocera che è una m.; che 
hai da spartire tu con codesta m.? (PIRANDELLO). 
2 Farfalla con livrea modesta ed antenne cerchiate 
di bianco e nero, i cui bruchi vivono sulle Grami- 
nacee (Pararge megaera). 

meggione [da *meggiare, dal lat. tardo meiére 
‘orinare’, dalla stessa radice di mingere] s.m.(f.-a) 
è (pop., tosc.) Persona grossa e lenta nei movi- 
menti e dal carattere flemmatico 0 apatico. 

meglio [lat. mélius, nt. di mélior ‘migliore’] A avv. 
(sett. o ttroncato in mei, spec. in posizione proci.) 7 In 
modo migliore (con riferimento a qualità e valori 
morali, intellettuali): cerca di comportarti m. 
un'altra volta; il suo esempio ci sprona a fare 
sempre m; il suo carattere è cambiato in m. 
CONTA. Peggio. 2 In modo più soddisfacente e più 
adeguato: osserva m. i particolari; ora gli affari 
gli vanno m.; adesso va m. di prima; ora mi sento 
m.; sto m. in poltrona; m. di così non porrebbe 
andare | Cambiare in m., migliorare | Andare di 
bene in m., migliorare continuamente (anche 
iron.) | Perm. dire, 0 m., precisa o corregge, Co- 
me inciso, un'affermazione precedente: ne sa po- 
co 0, per m. dire, quasi nulla; scrivimi o, m., te- 
lefonami CONTA. Peggio. 3 Più facilmente: con 
questo metodo imparo m. | Più chiaramente, più 
distintamente: da qui sento m.; vedo m. da lonta- 
no, CONTR. Peggio. 4 Più, con maggiore intensità, 
spec. nelle loc. volere, amare, desiderare m., pre- 
ferire. 5 Più (davanti a un part. pass. forma un 
compar. di magg., mentre, preceduto da un art. 
det., forma un sup. rel. ): sono m. informato. di te; 
oggi sei m. preparato; sono i ragazzi m. educati 
del quartiere; questo è il lavoro riuscito m. | M. 
possibile, m. che si può, nel migliore modo pos- 
sibile: cerca di fare il m. che puoi. CONTR, Peggio. 
infunzione di agg. inv. 7 Migliore (spec. come pre- 
dicato di ‘essere’, ‘parere’, ‘sembrare’ e sim.): 
questa stoffa è m. dell'altra; questa soluzione mi 
sembra m.; sono m. i vostri amici; mi pare mille 
volte m. | (pop.) Preceduto dall'art. det. forma il 
sup. rel.: é il m. sarto della città; si è radunata la 


meladdolcito 


m. gioventù; ha scelto la camera m. | Anche con 
ellissi del s.: datemi i m. che avete; è brava pente 
ma ce n'è della m. | Alla m., alla bell'e m., (ell.) 
come si può, il meno male possibile: dovrete adat- 
tarvi alla m. CONTR. Peggio. 2 Preferibile, più op- 
portuno (con valore neutro): è m. non dirgli nien- 
te; mi sembra m. che tu non parta; ritengo m. ta- 
cere | In espressioni partitive: possiamo trovare 
di m; in mancanza di m. ci adatteremo. CONTA. 
Peggio. C in funzione di s. m. inv. è La cosa migliore 
{con valore neutro): questo è il m. che tu possa 
fare; veggio "1 m. ed al peggior m'appiglio (Pe 
TRARCA) | La parte migliore: hai buttato via il m; 
non ti ho raccontato il m. | Fare del proprio m., 
fare il m., fare tutto ciò che è possibile, mettere 
tutto il proprio impegno: fa del suo m. per riuscire 
simpatico | Al m., nella maniera migliore; (borsa) 
detto di ordine di compravendita in borsa al mi- 
glior prezzo reperibile | Nel m.. nel momento mi- 
gliore, sul più bello: mi ha svegliato nel m. del 
sonno | Per il m., per il verso migliore, nel modo 
più vantaggioso: le cose vanno per il m.; speriamo 
che tutto si metta per il m. | (raro) Per il tuo, il 
Suo, VOSsiro Ma € sim., a tuo, d suo, a Vostro van- 
taggio: per il vostro m., vi consiglio di agire di- 
versamente. CONTA. Peggio. D in funzione di s. t inv 
è (ell) La cosa migliore, la soluzione più van- 
taggiosi e sim.: la m. sarà non discuterne più; cre- 
do che la m. sia partire | Avere la m., avere la 
sorte migliore, riuscire superiore: alla fine il più 
forte ebbe lu m || PROV. Il meglio è nemico del 
bene 

megliorare e deriv. è V. migliorare e deriv. 

megliorismo e V. migliorismo, 

mehàari /me'ari/ [dall'ar, mehéri ‘dromedario’, da 
Mahra, n. di una tribù ar.] s. m. inv. è Dromedario 
da sella africano, addestrato alla corsa e alla 
guerra. 

meharista /mea'rista/ s. m. (pi -î) è Soldato in- 
digeno delle truppe coloniali montate su mehari. 
tmèi (1) è V. me' (2). 

tméi (2) è V, tme’ (T). 

meèio- [dal gr, méiòn ‘minore’ ] primo elemento e In 
parole composte della terminologia scientifica, 
significa ‘minore’ 0 indica diminuzione: meio- 
cardia, meiopragia. 

meiocardia [comp. di meio- e -cardia] si 4. è 
(med.) La massima diminuzione di volume della 
cavità cardiaca. 

meiopragia [comp. di meio- e del gr. prassein 'fa- 
re' (V. prassi)} s.t. (pl -gie) è (med.) Iminuzio- 
ne dell'attività funzionale e delle capacità reattive 
di un organo. 

meiopraàgico agg (pl. m. -ci) è (med.) Affetto 
da meiopragia. 

meiòsi [vc. dotta, gr. mélibsis ‘diminuzione’, da 
melun ‘diminuire’, da méiòn ‘minore’)] s. f. è 
(biol.) Doppia divisione del nucleo che avviene 
nelle cellule germinali, al termine della quale le 
cellule figlie hanno un numero di cromosomi che 
è la metà di quello che aveva la cellula madre. 

meiòtico [vc. dotta, gr. meidtikés ‘atto a diminuire, 
diminuente', da méiosis ‘diminuzione’ (V. meiosi)] 
agg. (pi. m. -ci) © (bio/.) Della meiosi. 

meiotterismo [comp. di meio- e del gr. prerdn 
‘ala') s. m. è (zool.) Riduzione o scomparsa delle 
ali negli Insetti. 

méla [da melo (2)] A s.t. (pl. tméla) 1 Frutto ton- 
deggiante del melo, con polpa biancastra e zuc- 
cherina è buccia sottile variamente colorita | Ton- 
do come una m., di viso pieno e sano | Fresca e 
bella come una m., di ragazza giovane, pienotta, 
dall'aria sana | (fig.) Esser di m. cotta, fiacco | 
M. marcia, (fig.) l'elemento negativo in un grup- 
po. 2 Oggetto di forma tondeggiante, simile a una 
mela: la m. dell'annaffiatoio, 3 (gerg.) Palla da 
tennis | Pallone, nella pallacanestro, 4 In Toscana, 
taglio della coscia di bestia macellata. 5 (spec. al 
pl., fie.) Gote carnose e rubiconde. 6 (pop.) Na- 
tica. B in funzione di agg. inv. e (posposto al s$.) Nella 
loc. verde m., detto di una tonalità chiara e deli- 
cata di verde. || melàccia, pegg. | melétta, dim. | 
melina, dim. (V.) | melóna, acer. | melone, acer. 
m. | meluccia, meluzza, dim. | meluzzina, dim. 
| tmeluzzola, dim. 

tmeladdolcito [comp. di miele e addolcito] agg. 
è Addolcito col miele ‘o come miele. 


melafiro 


melafiro [comp. del gr. mélas ‘nero’ e -firo, rica- 
vato da porfiro] s. m, e (miner.) Roccia effusiva 
antica di colore scuro-nerastro, i cui componenti 
essenziali sono augite, olivina e plagioclasio, 

melagràna o melagranàta [rifacimento dal lat. 
malum granétum'mela granata'] s. f. (pl. melegràne 
o melagrane) ® Frutto del melograno, globoso, 
giallo rossastro, contenente semi rugosi acidulo- 
-dolciastri, accolti in compartimenti formati da 
setti membranosi. 

melagrano è V. melograno. 

melaina [dal gr. mélas ‘nero’] s. f. e Pigmento 
bruno dell'inchiostro della seppia. 

melalèéuca [comp. del gr. mélas ‘nero’ (V. 
melano-) e leukòs ‘bianco’, per il contrasto tra il ne- 
ro della corteccia e il bianco del legno] s.f.@ (bot. ) 
Caieput. 

melammina o melamina [comp. con melam (n. 
di un composto chimico coniato da Liebig, pare ar- 
bitrariamente), e ami miina] s.t. è (chim.) Ammi- 
de dell'acido cianurico, sostanza cristallina che 
costituisce la materia di partenza per la prepara- 
zione di una classe di resine sintetiche. 

melamminico o melaminico agg. ipl. m.-ci) è 
(chim.) Che deriva dalla melammina | Resina me- 
lamminica, resina polimerica ottenuta polimeriz- 
zando uno o più monomeri di cui almeno uno co- 
stituito da melammina o da un suo derivato. 

melampirismo [da melampiro] s.m. © (med.) 
Intossicazione da semi di melampiro. 

melampiro [vc. dotta, gr. melampyron, comp. di 
melas ‘nero' e pyros ‘frumento'] s. m. @e Labiata dei 
boschi con fiori giallastri o bianchi a brattee verdi, 
parassita di erbe e di alberi (Melampyrum pra- 
tense). 

melampo [vc. dotta, gr. melampous ‘dai piedi ne- 
ri’, comp. di mélas ‘nero' e pous, genit. podòs ‘pie- 
de'] s.m. è (z00/.) Impala. 

Melampsoràcee [comp. del n. del genere Me- 
lampsora (V. melampsorella) e -acee] s. f. pi. e 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di Funghi dei 
Basidiomiceti, i cui componenti sono parassiti di 
piante superiori e sono detti ruggini ( Melampso- 
raceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. 

melampsorèėlla [dal n. del genere Melampsora, 
comp. del gr. mélas ‘nero’ (V. melano-) e psõōrós 
‘ruvido’ (della stessa famiglia di psora ‘scabbia’. V. 
psoriasi); detta così per l'aspetto] s. t. e Genere di 
Funghi delle Melampsoracee, parassiti degli abeti, 
sui rami dei quali determinano: escrescenze ( Me- 
lampsorella). 

tmelancolia e deriv. e V. malinconia e deriv. 

melanconia e deriv. e V. malinconia e deriv. 

Melanconiacee [comp. del gr. målas ‘nero' (V. 
melano-), kònis ‘polvere’ (da avvicinare al lat. cinis 
‘polvere'), e -«acee: sono dette così per i loro conidi 
scuri] s.f. pl. e Nella tassonomia vegetale, una del- 
le famiglie dei cosiddetti Funghi imperfetti, sapro- 
fiti © parassiti, responsabili di numerose malattie 
dei vegetali (Melanconiaceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

Melaàndridi [comp. di melan(0)- e del gr. dryis ‘al- 
bero' {di origine indeur.): detti così perché insetti 
di colore nero che vivono nei vecchi alberi] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, famiglia di piccoli 
Coleotteri viventi in tessuti vegetali in disfaci- 
mento (Melandriidae) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia, 

melanemia [comp. di melano- ed -emia, perché 
determinata dalla presenza di melanine nel san- 
gue] s.f. € (med.) Colorazione rosso-brunastra del 
sangue nella malaria, per presenza di piementi de- 
rivati dalla distruzione dei globuli rossi. 

melanesiano A agg. è Della Melanesia | Lingue 
melanesiane, gruppo di lingue della famiglia ma- 
leopolinesiaca, parlate in Melanesia. B s.m.(f.-a) 
è Abitante, nativo della Melanesia. 

mélange /fr. me'laz/ [vc. fr., propriamente ‘me- 
scolanza', da måler ‘mescolare’ (stessa stim, del- 
l'it. mescolare)] A s.m. inv. 7 Mescolanza di più 
colori. 2 Filato costituito da fibre di vari colori, 
normalmente bianche e nere o bianche e brune, 
3 Caffè o cioccolato con panna montata. B anche 
agg. inv.: tessuto m. 

melangiato [fr. mélangé, part. pass. di mélanger 
‘mescolare’] A agg. e Che presenta una mescolan- 
za di più colori | Tessuto m., tessuto mélange, B s. 
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m. è Tessuto melangiato. 

melangola s.f. e Frutto del melangolo. 

melangolo [comp. del gr. mélon ‘mela’ e án- 
gouron ‘cocomero’ (V. anguria)] s. m. è ha bot.) 
Arancio amaro. 

melànico agg. ipl. m.-ci) è Della melanina | Pig- 
mento m., melanina. 

melanina [da melano-] s. t. è Pigmento bruno 
scuro, granulare, della pelle e degli annessi cuta- 
nei, che ne determina il colore, particolarmente 
abbondante nella cute dei negri. 

melanismo [ingl. melanism, dal gr. melas ‘nero’. 
V, melano-] $. m. e Eccesso di pigmentazione che 
accentua al massimo il colorito bruno spec, dei 
peli dei mammiferi € delle penne degli uccelli | 
M. industriale, fenomeno per cui, in alcune zone 
industriali, farfalle chiare hanno assunto un colo- 
rito scuro prob. per mimetizzarsi. 

melanite [comp. di melano- e -ite (2)] s. f. è 
(miner.) Varietà nera di granato ricca di titanio. 

melanittero [comp. di melano- e del gr. pterón 
‘ala'] s.m.@ (med.) Forma di ittero con colorazio- 
ne particolarmente scura della cute. 


meéelano- [gr. melan(o)-, da mélas, genit. méla- 
nos ‘nero', di origine indeur.] primo elemento (melan- 
davanti a vocale) è In parole composte della termi- 
nologia scientifica e medica, significa ‘nero’ ò in- 
dica colorazione bruna, scura: melanismo, mela- 
noma. 

melanoblasto [comp. di melano- e -blasto] s.m, 
e (biol.) Cellula derivata dal neuroblasto e desti- 
nata a evolvere come elemento pigmentato. 

melanodermia [dal gr. melanodérmatos ‘dalla 
pelle nera’, comp. di melano- ‘melano-’ e derma, 
genit. dermatos ‘pelle'] s. t. e Pigmentazione bruna 
scura della pelle per deposizione di melanina e di 
altri pigmenti scuri. 

melanòforo [comp. di melano- e -foro] A agg. è 
(biol.) Che contiene pigmento scuro. B s. m. è 
(biol.) Cellula pigmentata i cui granuli determi- 
nano il colore della pelle. 

melanòma [comp. di melano- e -oma] s. m. (pi. 
-i) ® (med.) Tumore caratterizzato dall’ accumulo 
di melanina nelle cellule dell'epidermide. 

melanòsi [vc. dotta, gr. melsnosis ‘il divenir nero", 
da mélas ‘nero’. V. melano-] s. f. e (med.) Affe- 
zione caratterizzata da aumento della melanina. 

melanosòma [comp. di melano- e il pl. di -soma] 
s. m. pi. è Insetto dei Crisomelidi le cui larve at- 
taccano vari alberi rodendo le foglie di cui lascia- 
no le sole nervature ( Melanosoma). 

melantèria [vc. dotta, lat. tardo melanteria(m), 
nom. melanteria, dal gr. melantéeria ‘tinta nera', da 
meélas ‘nero’. V. melano-] s.f. @ (miner.) Solfato 
di ferro idrato, presente spesso in incrostazioni 
nelle miniere di pirite. 

melantio [vc. dotta, gr. melénthion, comp. di mé- 
las 'nero' e anthos ‘fiore'] s. m. è (bot.) Agro- 
stemma. 

melanuùria o melanuria [comp. di melan(o)- e 
-uria] s. f. @ (med.) Emissione di urine scure per 
pigmenti di varia natura. 

melanuro [vc. dotta, lat. melanoru(m), nom. me- 
lanùrus, dal gr. melanouros, comp. di mélas ‘nero’ 
(V. melano-) e dura 'coda’] s. m. e (r00/.) Oc- 
chiata. 

melanzana o melanzana [sovrapposizione di 
mela all'ar. b&dingan] s. t. e Solanacea di origine 
asiatica coltivata peri grossi frutti a bacca violacei 
o bianchi, commestibili cotti (Solanum melonge- 
na) | Il frutto di tale pianta. 

melaraància [comp. di mela e arancia] s. f. (pi. 
-ce) è Il frutto del melarancio, 

melaràncio [comp. di melto) e arancio] s. m. è 
( bot.) Arancio dolce, 

melardina [etim. incerta] s. f. è (bor.) Reseda. 

melàre [da mela] v. tr. e (fosc.) Solo nella loc. 
farsi m., farsi prendere a melate e (fig.) farsi 
schernire, burlare. 

melario [vc. dotta, lat. (vas) mellarivim) ‘(vaso) 
da miele', da měl, genit. méllis ‘miele’] A s.m. è 
Cassetta che si sovrappone all'arnia affinché le 
api possano deporvi il miele. B agg. e Del miele 
| (zool.) Borsa melaria, dilatazione del tubo di- 
gerente delle api nella quale il nettare viene tra- 
sformato in miele. 

melaròsa [comp. di mela e rosa] s.f. @ (bot.) Al- 


berello delle Mirtacee con piccoli frutti di colore 
giallo carico profumati di rosa (Eugenia jambos) 
| Il frutto di tale pianta. SIN. Giambo. 

melàssa [fr mélasse, dallo sp. melaza, da mel 
‘miele’] s. f. è Liquido denso, bruno che rimane 
dopo che il succo della canna da zucchero o della 
barbabietola è stato sottoposto a tutte le operazio- 
ni per estrarre lo zucchero cristallizzabile. 

melàsso o melazzo s.m. e (raro) Melassa. 

Melastomacee [comp. del gr. melas ‘nero’ (V. 
melano-), -stoma e -acee] s. f. pl. e Nella tassono- 
mia vegetale, famiglia di piante dicotiledom, im- 
portanti componenti della vegetazione tropicale 
sudamericana (Melastomaceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

melata (1) [da mela] s.f. è (raro) Colpo dato 
con una mela scagliata: prendere a melate. 

melata (2) o mielata [da miele] s.t. 1 Liquido 
zuccherino che si forma sui vegetali naturalmente 
o in seguito a punture di insetti. 2 Escrezione zuc- 
cherina che alcuni insetti, spec. afidi, lasciano sui 
vegetali e che viene poi succhiata dalle api: miele 
di m. 

melato (1) o mielàto [da miele] agg. 1 Condito 
o addolcito con miele. 2 (fie.) Dolce come miele: 
tono m.; bagna di pianto e fa' melati i preghi 
(tasso) | Falsamente lusinghiero, mellifluo o in- 
sinuante: parole melate. 

fmelato (2) [ant fr. meslé ‘mescolato’] agg. è 
Mescolato. 

melatonina [dal gr. mélas (V. melano-) e (se- 
ro)fonina] s. f. e (chim.) Composto derivato dal 
triptofano prodotto dall'epifisi di numerosi anima- 
li, in molti dei quali stimola le funzioni sessuali e 
la contrazione delle cellule pigmentate della pelle, 
causandone la decolorazione. 

melàzzo e V. melasso. 

melchita [ar. malakî, traduz. del gr. basilikés ‘im- 
periale'; erano detti così perché fedeli all'imperato- 
re] A s.m. ef. ipl. m.-i) e Cattolico di rito bizan- 
tino e di lingua araba. B anche agg.: chiesa, li- 
turgia m. 

mèle e V. miele. 

imeléa e V, {mislea. 

meleaàgride [vc. dotta, lat. meleàgride(m), nom, 
meléagris, dal gr. meleagris, da Meléagros ‘Melea- 
gro', le cui sorelle m. secondo il mito m. sarebbero 
state mutate in faraone] s. m, € (zool. ) Tacchino. 

meleagrina [da Meleagro, mitico eroe greco] s, 
f.e (z00/.) Ostrica perlifera. 

melèna [vc. dotta, gr. melaina, f. di melas ‘nero’. 
V. melano-] s. f. è (med.) Emissione di feci scure 
per presenza di sangue digerito. 

melensaggine o fmilensaggine s. f. e Carat- 
tere di chi, di ciò che è melenso | Azione o di- 
scorso da melenso. SIN. Balordaggine, scioc- 
chezza. 

melènso o jmilènso [etim. incerta] agg. 1 Tardo 
di mente e di modi, balordo d'aspetto e negli at- 
teggiamenti: un individuo m. SIN. Ottuso, rimbam- 
bito, stordito. 2 Insulso, scipito, stolido: parole 
melense. || melensaménte, avv. 

meléto [da melo (2)] s. m. e Frutteto di meli. 

melezitosio [dal gr. mélèze ‘larice’, di origine 
preindeur.] s. m. è (chim.) Trisaccaride che si 
estrae dalla manna e dalla linfa delle conifere e 
del pioppi. 

melia [gr. melia ‘frassino’, di origine preindeur.] s. 
f. e Genere di piante legnose tropicali delle Me- 
liacee che forniscono legni pregiati per il colore, 
la sttuttura e il profumo (Melia). 


-melia [dal gr. mélos 'arto' ] secondo elemento e In 
parole composte della terminologia medica, fari- 
ferimento a. ‘malformazioni degli ar arti: enza 
macromelia, nanomelia... "deg peli a 


meliàca o (raro) meliaca [lat. nare 
‘dell'Armenia’') s. f. @ (bot.) Albicocco. 

Meliàcee [vc. dotta, comp. di melia e -acee] s.f. 
pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
dicotiledoni arboree tropicali con foglie pennate e 
fiori in infiorescenze tra cui il mogano (Melia- 
ceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
glia. = ILL. piante /5. 

meélica (1) [vc. dotta, lat. ENER nom. měli- 
ca, dal gr. meliké, f. sost. di melikós ‘melico’] s. f. @ 
Poesia lirica, spec. quella composta per il canto. 

meélica (2) o méliga [da (erba) medica, con in- 


flusso di miele] s. t. è (bot.) Mais | Saggina. 

melicéride [vc. dotta, lat. melicénidem), nom. 
melic&ris, dal gr. melikéris. comp. di meli ‘miale’ e 
kéros ‘cera’] s. 1. @ (med., raro) Formazione cisti- 
ca contenente materiale grasso, giallo chiaro. 

melico [vc. dotta, lat. mélicu(m), nom. mélicus. 
dal gr. melikos, da mélos ‘canto’, di etim. incerta] 
agg. (pi m -ci) è Melodioso, musicale, lirico | 
Poesia melica, melica. 

melicone [da melica (2)] s.m. e (bor. ) Mais. 

melifaga [comp. del gr. méli ‘miele’ (di origine 
indeur.), e di -fago] s. 1. è Genere di uccelli austra- 
liani cui appartiene una specie con testa e collo 
neri, e parti infenon branche macchiate di nero 
(Meliphaga ). 

Melifagidi [comp. di melifag(a) e -idi] s. m. pl è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Passerifor- 
mi australiani con becco sottile e lingua protratti- 
le, che sì cibano di miele (Meliphagidae) | (al 
sing -e) Ogni individuo di tale famiglia. 


melifillo [vc. dotta, gr. meliphyllon, comp. di meli 


‘miele’ e phýllon ‘foglia'] s. m. è (bor. ) Melissa 

meliforo [comp. del gr. meli ‘miele’ e di -foro] agg. 
è (lett.) Che produce miele, 

meliga e V. melica (2). 

melilite [comp. del gr. méli ‘miele’, per il colore, e 
-fite] s. t è (miner.) Silicato in cristalli corti di- 
metrici di color giallo miele. 

meliloto [vc. dotta, lat. melitéto( n), dal gr. melnla- 
ton, comp. di meli ‘miele’ e /6tds 'loto'] s.m. e Pianta 
erbacea delle Leguminose, buona foraggera, con 
grappoli allungati di fiori gialli e profumati, ricchi 
di nettare {Melilotus officinalis). 

melina [da un dim. dial. di mela, nell'uso metato- 
rico per ‘palla’. già largamente diffuso anche in altri 
campi] s f. è (gerg.) Nel calcio e nella pallaca- 
nestro, gioco ostruzionistico, praticato trattenendo 
la palla per conservare il risultato favorevole già 

unto: fare m. 

melinite [fr. mélinite, dal gr. mélinos ‘color di mele, 
giallastro’, da mélon ‘mela’] s. t. e Esplosivo a base 
di acido picrico.. 

melipona [comp. dei gr. méli ‘miele’ e ponos ‘fa- 
tica'] s. f. è Ape selvatica priva di pungiglione del- 
l'America tropicale che costruisce il nido nei cavi 
degli alberi o nel terreno, impastando cera con re- 
sina e terra (Melipona ). 

melisma o (raro) malismo, melismo [vc. dotta. 
gr. mélisma, da melizein ‘cantare’, da mélos. V. me- 
lico] s. m. (pl -1) © (mus.) Abbellimento formato 
da più note eseguite su una sola sillaba. 

melismatico agg. (pl. m. -ci) e (mus. ) Che si ri- 
ferisce al melisma | Contenente melismi.- 

melismo è V. melisma, 

melissa [dal lat. melissaphyllum, dal gr. melis- 
sophylion, letteralmente ‘foglia per le api’, comp. di 
mélissa ‘ape’; da meli ‘miele’ e phýllon foglia’) s.t. 
è Pianta erbacea delle Labiate, di gradevole odo- 
re, con fiori biancastri macchiettati e foglie grandi 
e pelose, usata in farmacia per le sue proprietà sti- 
molanti, antispasmodiche e carminative (Melissa 
officinalis). SIN. Appiastro, melifillo. 

melissòfago [comp. del gr. mélissa ‘ape’. da mé- 
li‘miele’, e -fago] agg. (pl.m. -gi) e Che si nutre di 
api: uccelli melissofagi. 

melissografia [comp. del gr. mélissa ‘ape’, da 
meli 'miele', e -grafia] s.f. è Trattato sulle api. 

melitèa [prob. dal gr. meli ‘miele’ (V. melifaga)] s. 
fe Piccola farfalla dei prati, con bruco irto di 
ciuffi di peli ( Melitaea). 

melitènse {ve. dotta, lat. melitànse( m), da Mélita 
'Malta'] A agg. anche s. m. e f. @ (lerr.) Maltese | 
Febbre m., infezione intestinale causata dalla Sal- 
monella melitensis. B s. f. è Febbre melitense. 


melitòsio [fr. mélitose. dal gr. meli, genit. mélitos 


‘miele’, di orig. indeur., col suff. -ose ‘-osio'] s.m. @ 
(chim.) Disaccaride contenuto nella manna au- 

melittide [dal gr. mélitta ‘ape’ (da méli ‘miele’), 
perché i suoi fiori forniscono miele alle api] s. t. è 
Genere di piante delle Labiate cui appartiene la 
bocca di lupo (Melittis). 

melittòfilo [comp. del gr. mélitta ‘ape’ (V. melit- 
tide) e -filo] agg. ® Detto ar ig ii a 
opera delle api. 

tmelleo [vc. dotta, lat. mällu mi an di měl, 


genit: méllis ‘miele’] agg. e Mellifluo | (raro) Che 


ha l'odore del miele: la fragranza mellea dei fiori 
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(D'ANNUNZIO). 

mellétta [sovrapposizione di melma a belletta] s. 
t. 1 (tosc., raro) Melma. 2 Mescolanza di terra 
alluminosa o argillosa e altre sostanze, con cui il 
calderaio spalma i vasi di rame per rimetterlì a 
fuoco e restituire loro la lucentezza. || mellettone, 
acer. m. 

mellifago [comp. del lat. mal. genit. méllis ‘miele’ 
è -fago] s. m. (pi. -gi) è Uccello australiano dei 
Passeriformi con lunga lingua protrattile sfrangia- 
ta come un pennello per raccogliere nettare da fio- 
ri o insetti (Meliphaga). SIN. Mellisuga. 

mellifero [vc. dotta, lat. melliferuimi, comp. di 
měl genit. méilis ‘miele’, e -fer “fero']agg è (let. ) 
Che porta o produce miele. 

mellificare [vc. dotta, lat. mellificare, comp. di 
měl, genii. mēllis ‘miele’ e -ficare ‘-ficare’] v. intr. (io 
mellifico,tu mellîfichi; aus avere) © Fare il miele, 
detto delle api. 

mellificazione s. t e Atto, effetto del mellifi- 
care. 

tmellifluire [da meliifiuo] v. tr. è Spargere dì mie- 
le | (fig.) Addolcire. 

mellifluità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è mel- 
lifluo. 

mellifiuo [ve. dotta, lat. tardo meliffluu(m), comp 
di měl, genit. méllis ‘miele’ e fiere ‘scorrere’ (V 
flvire)] agg. 1 Uert.) Che versa miele | Che ha la 
dolcezza del miele. 2 (fig.) Che è affettatamente 
dolce, per insinuarsi, ingannare e sim.: fono m.; 
voce melliflua; rivolgersi a ge. con fare m. sin. 
Dolciastro, melato. || mellifluamente, avv. In mo- 
do mellifluo, ipocrita: sorridere mellifluamente. 

mellisùga [comp. del lat. měl, genit. méllis ‘miele’ 
e -Suga, ricavato da sanguisuga] s. f. € (i00/.) 
Mellifago. 

mellitàto [da mellitico] s. m. e (chim.) Sale o 
estere dell'acido mellitico, 

mellite [dal lat. mal, genit. mallis ‘miele’, per il co- 
lore] s. f @ (miner.) Minerale costituito dal sale 
di alluminio dell'acido mellitico. 

mellitico [da mellite] agg. (pi m. -ci) # Detto di 
acido aromatico contenente 6 gruppi carbossilici, 
preparato per ossidazione della grafite o di certi 
carboni. 

mellito [vc. dotta, lat. mellitu( im), da mëi, genit 
méllis 'miele'] A agg è (raro) Zuccherino | 
(med.) Diabete m., dovuto a insufficienza di se- 
crezione di insulina, con eliminazione di urine ric- 
che di zucchero. B s. m. è Sciroppo medicinale 
dolcificato col miele. 

mellivora [comp. del lat. mél, genit. mellis ‘miele’, 
e il f. di -voro, ricavato da carnivoro] s. 1. e Mam- 
mifero dei Mustelidi, sudafricano, con ruvido pe- 
lame grigio, ghiotto di api e miele (Mellivora ca- 
pense ). SIN. Ratele. 

tmellonaggine [da melone] s. t.e (rosc. ) Igno- 
ranza sciocca 0 balorda. 

mellone e V. melone. 

mélma [vc. di origine germ.] s. f. 1 Terra molle nel 
fondo di paludi, fiumi, fossi d’acqua, o lasciata 
dalle piene: una m. maleodorante. SIN. Fanghiglia, 
mola. 2 (ffe.) Lordura o bruttura morale, corru- 
zione: vivere nella m. del vizio. 3 tPatina in bocca 
per cattiva digestione. || melmétta, dim. 

melmosità s. f. e Condizione o stato di ciò che 
è melmoso, 

melmoòso agg. * Pieno di melma: stagno m. 

tmélo (1) e V. melos. 

mélo (2) [lat. tardo mé/u(m), per il classico mā- 
luim), dal gr. mélon, vc. di origine preindeur.] s. m. 
e Albero delle Rosacee coltivato in molte varietà 
per i frutti commestibili, con foglie seghettate, in- 
feriormente pelose e fiori bianchi all'interno e ro- 
sei esternamente, in corimbi (Pirus malus) | 
Piantare un m., (raro, fig.) battere il sedere per 


terra, 

mélo (3) /fr. me'lo/ [ve. tr, acr. di mélodrame 
‘melodramma’) A s.m. inv. è Situazione, atteggia- 
mento, opera caratterizzata da particolare enfasi e 
teatralità. B anche agg. inv.: film, genere m. SIN. Me- 
lodrammatico, 


melo» sin gr. mélos ‘musica’, di orjien chino n) 


melocotégno remore melo suse e s eatp] s. 


melone 


m.e (bor. ) Cotogno. 

melòde (1) o melòdo [vc. dotta, lat. tardo me- 
lōdei m), nom. melōdes, dal gr. melðidós ‘cantante, 
poeta lirico' (V. melodia )] s. m. e Artista bizantino 
che musicava | propri componimenti poetici, 

tmelòde (2) [vc. dotta, lat. tardo melbde(m), da 
meldadia ‘melodia’, rifatto su 6de ‘canto' (V. ode)] 
ste (poet.) Melodia 

melodia [ve. dotta, lat. tardo me/&dia(m), nom. 
melòdia, dal gr. meldidia, comp. di mélos ‘musica’ 
(V. melos) e didé ‘canto’ (V. ode)] s. 1. 1 (mus.) 
Successione di diversi suoni aventi fra loro una 
organica relazione espressiva. 2 (est.) Armonico 
insieme di suoni o di voci: la m. dei ruscelli; il 
secreto usignuolo entro le fronde | empie il vasto 
seren di m. (CARDUCCI ) 

tmelodiaànte agg e Che canta e suona con me- 
lodia 

melòdica s.f. è (mus. ) Adattamento di melodika. 

melodico [vc. dotta, gr. melsidikés, da melðidia 
‘melodia’) agg. (pi. m.-ci) T Proprio della melodia, 
che st adegua alla regola della melodia: canto m. 
2 (éest.) Melodioso, dolce: la melodica voce del- 
l'usignolo, || melodicamente, avv. 

melòdika [da melodia] s. 1. inv e (mus.) Stru- 
mento che combina la tastiera del clavicordo e il 
registro organistico del flauto. 

melodiòso /melo'djoso, melodi'oso/ agg. 7 Ric- 
co dì melodia: suono, canto m. 2 Armonico e dol- 
cissimo: voce melodiosa. || melodiosamente, avv 

melodista [da melodia] s. m. ef (pl. m.-i) e Au- 
tore di composizioni musicali caratterizzate dalla 
predominanza della melodia come elemento stili- 
stico. 

melòdo e V. melode (1). 

melodramma [fr. mélodrame, comp. del gr. mé- 
los ‘canto’ (V. melos) e del fr. drame ‘dramma'] s. 
m. (pi -1) ® Genere musicale consistente nella rap- 
presentazione per voci solistiche, coro e orchestra 
di un testo poetico d'argomento cavalleresco, mi- 
tologico, storico, fantastico, comico: la nascita 
del m; il m. romantico | Da m., di chi, di ciò che 
è rigonfio ed esagerato o dì chi tende all'esagera- 
zione dei propri sentimenti: eroe, personaggio, si- 
tuazione da m. || melodrammaccio, pegg. 

melodrammatico agg (pi m. -ci) 7 Del melo- 
dramma. 2 (est.) Che manifesta e ostenta atteg- 
giamenti, sentimenti esagerati, intensamente pas- 
sionali: rono, gesto m. SIN. Teatrale. || melodram- 
maticamente, avv. In modo melodrammatico. 

melodrammaturgo [comp. di melo- e dramma- 
turgo] s. m. (f.-a; pl. -ghi) e (raro) Autore di me- 
lodrammi. 

meloe [etim. incerta] s. m. è Insetto dei Coleotteri 
con testa piccola, privo di ali, con zampe robuste 
e livrea scura, dall'emolinfa puzzolente e vescica- 
toria, che, allo stato larvale, divora uova delle api 
e miele (Meloe violaceus). 

melòfago [vc. dotta, gr. mélophégos, comp. di 
mélon ‘pecora’ e -phagos “ago'] s. m. (pi. -ci) € 
Dittero con zampe forti e munite di unghie, con 
le quali si attacca ai peli delle pecore, di cui è 
parassita (Melophagus ovinus ). 

melòfobo [comp. di melo- e -fobo] s. m.: anche 
agg. (t. -a) è Chi, che odia la musica, 

melogranato s.m. è (bot., raro) Melograno. 

melograno o melagràno [rifacimento del lat. 
méalum granatum ‘mela granata'] s. m. (pi. melogra- 
ni o meligràni) e Albero delle Punicacee con fo- 
glie lanceolate opposte, fion rossi e frutti comme- 
stibili la cui corteccia ha azione vermifuga (Pu- 
nica granarum ). 

melòlogo [comp. di melo- e -logo] s: m. (pl.-ghi) 
è Recitazione di un testo con accompagnamento 
musicale. 

melolònta [vc. dotta, gr. malolonthé ‘scarabeo 
dorato', di origine preindeur.] s. f. è (z00/.) Mag- 
giolino. 

melòmane [fr. mélomane, comp. di mélos ‘canto’ 
(V. melos) e -mane -mane'] s. m. è t: anche agg è 
Chi, che è oltremodo appassionato di musica. 

melomania [da melomane] s.f. e Amore ecces- 
sivo per la musica, mania musicale. 

melonaio s.m. è Terreno coltivato a meloni. 

melone o (dia/.) mellòne [lat. tardo melōne( m), 
nom. mélo, abbr. di melöpepo, genit. melopepanis, 
dal gr. mélopépon, genit. malopéponos, comp. di 
mélon ‘mela’ e pépòn, genit. péponos ‘popone'’ ] s. 


melopea 


m. 7 Pianta erbacea delle Cucurbitacee a fusto stri- 
sciante, diffusamente coltivata per 1 frutti globosi 
od ovali con polpa dolce e profumata (Cucumis 
melo) | Il frutto commestibile di tale pianta. SIN. 
Popone | M. cantalupo, varietà di melone a buccia 
spessa con polpa succosa e zuccherina color aran- 
cio | M. d'acqua, cocomero | M. dei tropici, frutto 
della papaia a polpa burrosa, gialla, zuccherina, di 
gusto caratteristico. 2 (biol.) Vistosa protuberan- 
za in corrispondenza delle ossa frontali dei Delfi- 
ni, dovuta all'accumulo dello spermaceti. 3 (fig.) 
fUomo sciocco e goffo, || meloncello, dim. | me- 
loncino, dim. 

melopéa [vc. dotta, lat. tardo melopéeia( m), nom. 
melopéeia, dal gr. melopolia, comp, di méelos ‘can- 
to (V. melos) e poiéin ‘fare’ (V. nicopeia)] sf. ® 
Melodia lenta spec. ispirata a motivi liturgici | 
tArte del contrappunto. 

meloplasto [fr. méloplaste, comp. del gr. mélos 
‘canto' (V. melos) e -plaste -plasto'] s.m. e (mus.) 
Pentagramma vuoto utilizzato per lo studio del 
solfeggio mediante elementi mobili rappresentanti 
le note. 

melopsittaco [comp. del gr. méelos ‘canto’ (V. 
melos) e psittakòs ‘pappagallo’ (V. psittacidi)] s.m. 
(pl. -ci) © Pappagallino australiano con ali lunghe 
e appuntite, bel piumaggio verde e giallo con secre- 
ziature nere, facilmente addomesticabile, che in 
prigionia ha dato origine per mutazione a razze di 
diversi colori (Melopsittacus undulatus ). SIN. Pap- 
pagallino ondulato, parrocchetto canoro, 

melos /lar. 'melos/ o (lett.) fmélo (1) [ve. dotta, 
lat. mélos, dal gr. melos, di origine indeur.] s. m. (pi 
mele Jlat. 'mele/) ® (poet.) Melodia | Canto poe- 
tico, 

meloterapia [comp. di melo- e -terapia] s. t. è 
(med.) Impiego della musica a scopo terapeutico, 
in anestesia e in psichiatria. 

melt-down /ingi. ‘melt daun/ o meltdown [vc. 
ingl.. comp. di melt tusione’ e down ‘giù'] s. m. inv. 
1 (fis.) Fusione accidentale del nocciolo radioat- 
tivo del reattore di una centrale nucleare. 2 (fig.) 
Crollo, caduta rovinosa: melt-down borsistico. 

melting pot /ing/. 'meltiy pat/ [loc. ingl., comp. 
di melting, da to melt ondere’, e pot ‘pentola, mar- 
mitta'] loc. sost m. inv. e Mescolanza di diversi ele- 
menti, crogiuolo, calderone | Miscuglio di gruppi 
etnici differenti, 

meélton [dal n. della città di Melton in Inghilterra] 
s. m. inv. 1 (tess.) Follone. 2 Tessuto reso opaco 
e leggermente peloso da una particolare follatura. 

fmembraménto [da membrare] s. m. € Ricor- 
do, memoria. 

membrana [vc. dotta, lat. membrana(m) ‘pelle 
sottile che copre le membra', da mémbrum ‘mem. 
bro'] s. f. 1 (anar.) Sottile lamina di rivestimento 
degli organi, con varia struttura e funzione | M. 
del timpano, formazione dell'orecchio medio, vi- 
sibile dall'esterno | Falsa m., formazione pellico- 
lare, formata da materiale di essudazione, che si 
forma sulla mucosa laringea nella infezione difte- 
rica | Membrane oculari, 1 tre strati concentrici 
che compongono il globo oculare. 2 (biol. ) Invo- 
lucro della cellula | M. plasmatica, struttura pro- 
toplasmatica periferica differenziata che delimita 
verso l'esterno il citoplasma. sin. Plasmalemma. 


3 Sottile pelle di animale conciata, usata un tempo. 


per scrivervi {e detta com. cartapecora o perga- 
mena), o tesa sui tamburi o altri strumenti a per- 
cussione. 4 Corpo elastico metallico di spessore 
assai piccolo, che si inflette con forze minime, 
usato spec. in apparecchi elettroacustici. 5 (zool. ) 
M. alare, patagio. 

membranàceo [vc. dotta, lat. membrana- 
ceu(m), da membrana ‘membrana’] agg. e Che ha 
sostanza o natura di membrana | Libro, codice m., 
di fogli di pergamena o cartapecora, 

membraniforme [comp. di membrana e -for- 
me] agg. e Che ha l'aspetto, le caratteristiche di 
una membrana. 

fmembrano agg. e Membranaceo. 

membranofono [comp. di membrana e -fono] 
s.m.e Ogni strumento musicale formato da una o 
più pelli tese, che l'esecutore percuote con le mani 
ò con bacchetta. 

membranoòoso [yc. dotta, lat. tardo membranò- 
suim), da membrana ‘membrana’ ] agg. ® Costitui- 
to, composto da una o più membrane: corpo m. | 
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Che è simile a membrana. 

tmembranza [provz. membransa, da membrar 
‘membrare’] s. f. e Rimembranza, ricordanza: pa- 
sco ... l il pensier di desire e-di m. (MARINO), 

membrare [provz. membrar, dal lat. memoràre. 
YV. memorare] v. tr, (io membro) è ( poet.) Rimem- 
brare, ricordare: membrando il suo bel viso e lo- 
pre sante ( PETRARCA), 

membratura [vc, dotta, lat. membratora(m), da 
mémbrum ‘membro’] s. 1. 7 Le membra umane o 
animali viste e considerate nel loro complesso: un 
uomo di robusta m. 2 (arch.) Modanatura o com- 
plesso di modanature che costituiscono, spec. uni- 
te ad altri elementi architettonici, -una parte ben 
determinata della costruzione. 

membro [vc. dotta, lat. membru(m), di origine 
indeur.] s. m. (pi. membra, t tmembri, m., imémbre, 
f. con valore collettivo; pi. membri, m. negli altri casi) 
1 (spec. al pl.) Arto: membra superiori, inferiori; 
membra forti, muscolose, elastiche. 2 (est.) Ogni 
componente di una collettività o di un gruppo: i 
membri del parlamento, del consiglio di ammini- 
strazione, del corpo diplomatico; m. effettivo, cor- 
rispondente, aggiunto | Gregario: quelli che era- 
no i membri, con maggior voglia deponevano le 
armi che non le pigliavano (MACHIAVELLI). 
3 (esr.) Ogni elemento costitutivo di un tutto; le 
varie membra della nave, delle fortificazioni, del- 
l'edificio | Le membra della nazione, regioni, pae- 
si e sim. 4 (/ing.) Parte compiuta di un periodo. 
5 (mat.) Ciascuna delle due espressioni di una 
uguaglianza o di una disuguaglianza collegate dal 
segno = o da altro segno | Primo m., quello a si- 
nistra nel segno | Secondo m., quello a destra. 
6 (arch.) Membratura. 7 (anat.) Pene. || mem- 
bréetto, dim. | membricciuòolo, dim. | membrino, 
dim. | membrolina, dim. (V.) | membrone, accr. 

membrolino s.m. 7 Dim. di membro. 2 (fig.) 
tParticella, 

jmembròoso [vc. dotta, lat. membrosu(m), da 
mémbrum ‘membro'] agg. ® Che ha grosse 
membra. 

membruto agg. e Grosso e forte di membra: un 
giovane m. 

memento //a:. me'mento/ [lat., letteralmente 'ri- 
còrdati’, imp. di meminisse ‘ricordarsi’, da una ra- 
dice indeur. che indica ‘memoria'] s. m. inv. 7 Parte 
della Messa in cui il celebrante menziona i vivi e 
i morti | Ciascuna delle due preghiere che il ce- 
lebrante recita in tale parte della Messa. 
2 (scherz.) Ammonizione da non dimenticare: 
dare un m. a ge. 

memorabile [vc. dotta, lat. memorabile(m), da 
memorare ‘fmemorare'] agg. e Degno di essere ri- 
cordato; avvenimento, fatto m.; fu uomo ai tempi 
nostri m. (GUICCIARDINI) | (est. ) Che non è pos- 
sibile dimenticare perché straordinario, ecceziona- 
le: un m. successo; una catastrofe m. || memora- 
bilmente, avv. 

memorabilità s.f. e (raro) Condizione di chi o 
di ciò che è memorabile. 

memoraàndo [vc. dotta, lat. memoràndu( m), ge- 
rundio di memorare ‘imemorare’] agg. ® (lett) 
Che deve essere ricordato: esempio, giorno m. 

memorandum //ar. memo'randum/ [fr. mémo- 
randum, gerundio nt. sing. del lat. memorare. V. 
memorando] s. m. inv. 7 Documento contenente 
l'indicazione dei termini di una questione, o di un 
fatto verificatosi, o di un accordo raggiunto tra più 
soggetti spec, di diritto internazionale. 2 Libretto 
per annotazioni, appunti e sim.: segnare un ap- 
puntamento, una data sul m. 3 (bur.) Tipo di let- 
tera spec. commerciale per brevi comunicazioni | 
est.) Foglio di carta da lettera di formato ridotto, 
per tali comunicazioni. 

tmemorare [vc. dotta, lat. memoràre, da mémor 
‘memore’] v. tr. e intr, è (/en.) Ricordare. 

imemorativa [da memorativo] s. f. e Facoltà 
della memoria. 

memorativo [vc. dotta, lat. tardo memorati- 
vu(m), da memorare ‘fmemorare'] agg. 1 (raro) 
Riguardante la memoria: virtù memorativa. 2 ( ra- 
ro) Che serve a ricordare: insegna memorativa | 
+Commemorativo, 

*memoraziòne [vc. dotta. lat. tardo memoratiò- 
ne(m), da memorére ‘imemorare'] s. f. e Memo- 
ria, ricordanza | Commemorazione. 

méèmore [vc. dotta, lat. mémore(m), da una radi- 


ce indeur. che indica ‘ricordo, preoccupazione'] 
agg. © Che serba memoria e non si dimentica di 
q.c. o di qe.: m. di un esperienza passata | Rico- 
noscente: m. dei benefici ricevuti; sono m. di 
quanto avete fatto per me | Che rinnova il ricordo, 
sembrando custodirlo: le memori doline del 
Carso, 

fmemorevole [da memorabile, con cambio di 
suff.] agg. è Memiorabile: celebrato fra gli uomini 
memorevoli dagl'Istorici Romani (Tasso) | Me- 
more. 

memòria [vc. dotta, lat. memòria(m), da mémor 
‘memore’) s. t. BJ In senso proprio. 1 (psicol.) 
Funzione generale della mente, consistente nel far 
rinascere l'esperienza passata, che attraversa le 
quattro fasi di memorizzazione, ritenzione, richia- 
mo, riconoscimento | Sapere, imparare a M., CÙ- 
noscere q.c. in modo da ripeterlo alla lettera senza 
avere il testo davanti | Disegnare a m senza log- 
getto presente | N libro della m., (fie.) la mente 
| Cancellare qe. 0 qc. dalla m., dimenticarsene 
totalmente | M. di carta, note o appunti dove si 
registra ciò che si deve ricordare | M. artificiale, 
mezzi o espedienti che aiutano la memoria | A m 
d'uomo, per quanto si ricordi, da che mondo è 
mondo | (fig.) M. d'elefante, quella di chi tiene 
bene a mente spec, un torto ricevuto | Cadere dal- 
la m., in oblio | Ridurre alla m., richiamare al 
ricordo altrui | Andare, girare per la m., venire 
in mente | Rievocare, richiamare alla m., far tor- 
nare alla mente | Farto degno di m., degno d'es- 
sere ricordato. 2 Rappresentazione, immagine e 
sim. di q.c. che sta e si conserva nella mente: la 
m. di un giorno, di un fatto; avvenimenti lontani 
di cui si è perduta ormai la m. | Tradizione: un 
paese ricco di memorie; le memorie degli avi. 
3 Ricordo o presenza ideale che una persona la- 
scia di sé: l'imperitura m. delle sue azioni | Con- 
fortare la m. di qec., ridargli fama | In m. di ge, 
per onorare la memoria di qc. | Fama: di gloriosa, 
infausta, esecrata m. 4 Cosa che ridesta il ricordo 
e lo fa rivivere nell'animo, nel pensiero: un museo 
ricco di preziose memorie | Documento: sono me- 
morie del secolo scorso | Avvenimento che, gra- 
zie al ricordo, rivive nella mente: le dolci memorie 
della giovinezza. 5 (est.) Chi o ciò che è degno 
di essere ricordato: é diventato una m. nazionale, 
SIN. Gloria, 6 Opera autobiografica rievocante av- 
venimenti visti o vissuti: le memorie del Goldoni. 
7 Appunto, nota: prendere m. di quc. | Pro m., 
annotazione scritta fatta per ricordare o far ricor- 
dare | (est.) Monografia, dissertazione o raccolta 
di dissertazioni relative a un argomento trattato: 
l'articolo che cercate è stato pubblicato nelle me- 
morie dell'Accademia delle scienze; è una breve 
m: storica. 8 (dir.) Atto scritto in cui le parti del 
processo espongono o integrano le proprie ragioni 
o istanze. 9 {Mente che apprende e giudica | Per- 
dere l'uso della m., smarrire l'intelligenza | Esse- 
re, uscire fuori della m., uscir di senno. 10 (pop. ) 
tIl capo, come sede delle facoltà mnemoniche. 
ET Con valore analogico. 1 (mecc.) Organo mec- 
canico, elettrico o elettronico, il quale fa sì che 
una macchina esegua automaticamente un ciclo 
predeterminato. 2 Nei sistemi elettronici per l'e- 
laborazione dei dati, ogni dispositivo © supporto 
capace di registrare informazioni e di conservarle 
per un certo periodo di tempo, e che permetta di 
ritrovare e di usare tali informazioni quando ne- 
cessario. SIN. Memorizzatore | M. principale, m. 
ad accesso immediato, quella destinata a contene- 
re il programma e i dati in corso di elaborazione 
| Memorie ausiliarie, quelle destinare ad archivio 
dei dati e dei programmi | M. di massa, seconda- 
ria, ausiliaria, quella destinata a conservare per- 
manentemente le informazioni (dischi rigidi, flop- 
py disk, nastri magnetici e sim.). 3 (biol.) M. ge- 
netica, persistenza e trasmissibilità dei caratteri di 
una popolazione da una generazione a quelle suc- 
cessive. || memoriaccia, pegg. | memoriétta, dim. 
| memoriona, accr. 

memorial /me'morial, ing. mi'mo:rial/ [ve. ingl., 
propr: ‘memoriale’] s. m. inv. 7 Monumento com- 
memorativo. 2 Manifestazione, spec. sportiva o 
artistica, dedicata alla memoria di un personaggio 
famoso: m. Scirea. 

memoriale (1) [vc. dotta, lat. (Jibéllum) memo- 
riale(m) ‘(libretto) di annotazioni, da memòora 


| 


‘memoria’)] s.m. 7 Narrazione di avvenimenti im- 
portanti o memorabili fatta da persona che vi ha 
assistito o partecipato: il m. di S. Elena | (est. ) 
Scritto espositivo, spec. a giustificazione o difesa 
del proprio operato. 2 Supplica corredata di ogni 
elemento o dato informativo, utile a conseguire 
ciò che si desidera | Promemoria. 3 tMemoria, 
ricordo, 4 +Catalogo. 
memoriale (2) [ve. dotta, lat. tardo memoriale, 
ni. sost. dell'agg. memorialis (V. memoriale (1)}] 
s m è Monumento commemorativo intitolato 
spec. a un personaggio: il m. di De Gaulle. 
memorialista [fr mémorialiste, da mémorial 
‘memoriale (1)°] s.m. ef (pim.-1) e Autore di me- 
morie, memoriali, diari, autobiografie e sim. 
memorialistica [{. sost. di memorialistico] s. f. è 
Genere letterario comprendente memorie, memo. 
nali, dian, autobiografie e sim. 
memorialistico [da memoriale (1)] agg (pl. m 
-ci) ® Che si riferisce, che è proprio della memo- 
rialistica o di un memonialista. 
tmemorificare [comp. di memoria e -ficare] v 
tr. e Ridurre a memoria. 
tmemoriòso [vc. dotta, lat. tardo memorið- 
suim), da memoria ‘memoria’ ] agg. e Che ha buo- 
na memoria. 
memorizzare [fr. mémoriser, dal lat. memoria 
‘memoria’] v. tr. 7 Stampare, fissare nella memoria. 
2 Registrare q.c. in una memoria ausiliaria di un 
sistema elettronico per l'elaborazione dei dati. 
memor [da memorizzare] s. m 1 Nei 
sistemi elettronici per l'elaborazione dei dati, me 
moria. 2 Apparecchio per apprendere e memoriz- 
zare nozioni. 
memorizzazione sf. 1 Atto, effetto del memo- 
rizzare. 2 (psicol.) Attività di apprendimento con 
cui si acquista la capacità di riprodurre immagini 
O sie definite 0 di ripetere parole o frasi. 
ména o mèna [da menare] s.t. 1 Subdolo intrigo: 
è stato vittima di grosse mene politiche. SIN, Ma- 
neggio. 2 +Faccenda, affare: sarebbe lunga m. a 
dire (VILLANI). 3 tCondizione, stato. 
menabò [vc. milan., propr. imena buoi, forse con 
allusione alla funzione di guida, di assetto] s. m. è 
edit.) Prova di uno stampato, eseguita montando 
su carta bianca testi e illustrazioni, per controllare 
l'effetto finale e per servire da guida nell'impagi- 
nazione. 
menabrida [comp. di menare e brida nel sign. 3] 
s. m. inv. è Parte del tornio, di forma circolare, che 
comunica il moto al pezzo da tornire. 
menabriglia [comp. di menare e briglia] s.m. inv 
è (mecc.) Menabrida. 
méenade [vc. dotta, lat. Maenades, dal gr. Maina- 
des, da mainesthai ‘essere furioso’. V. sr sf 
è (leît.) Baccante. © 
menadito [comp. di menare e dito] ve. ® Solo nel- 
la loc. avv. a m., benissimo, perfettamente: cono- 
scere q.0va m.; Sapere, ripetere a m. 
ménage /fr. me'naz/ [ve: tr., dal lat. pari. *man- 
| sionaticu(m), da mansio, genit. mansionis, V. ma- 
gione] 's.m. inv. è Vita in comune di una coppia | 
test.) Andamento pancione della vita familiare: 
un m. tranquillo. 
tmenagiòne [da menare] s.t. e (med. ) Flusso. 
menagramo [comp. di menare e gramo ‘cose 
grame'] s. m. ef. inv. e (fam.) Iettatore. 
[etim. incerta] s. f. è Rete da pesca alla 
«deriva, rettangolare, formata dall'unione di tanti 
pezzi quadrati, con l'orlo inferiore piombato e 


| quello superiore sostenuto da sugheri, infilati in 


corde, in modo da poter essere calata a diverse 
profondità, usata verticalmente spec. per la pesca 
di sardine e acciughe, 
tmenale [etim. incerta] s.m.@ (mar.) Cavo che 
‘passa intorno a un bozzello, per sollevare pesi. 
tmenaménto [da menare] s. m. e Modo e atto 
menandréo [vc. dotta, lat. Memandréu(m), nom. 
Menandréus, dal gr. Mensndreios, agg. di Ménan- 
-dros ‘Menandro’] agg. e Che è proprio del com- 
mediografo greco Menandro (342-290 a.C. ). 
‘menànte A part. pres. di menare; anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign. del v. B s. mol cea ama- 
e URMEnSe N oW 
‘menàrca [comp. di pun sica gr. dla genit. 
| ménés ‘mese’ ‘(\V. e cfr. menopausa) e -arca (nel 
senso di ‘inizio’)] s. m. (pl.-chi) @ (fisio/.) Com- 
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parsa della prima mestruazione nella pubertà 
menare [lat. tardo minére ‘spingere con minacce’, 
dal classico minan ‘minacciare’, di etim. incerta] 
A v.tr. (io méno) 1 Condurre, guidare, portare: la 
pastorella mena al piano I la bianca torma che è 
sotto sua guarda (BOLARDO); und via che mena a 
Roma; le condutture menano le acque ai centri 
abitati | M. il can per laia, (fig.) fare lunghi di- 
scorsi evitando di toccare l'argomento che inte- 
ressa | (fig.) M. buono, portar fortuna, essere di 
buon augurio | (fig.) Menarla buona, perdonare 
o concedere | M. a spasso ge., prenderlo in giro 
| fig.) M. ge. per il naso, deluderlo o burlarsene 
| M. la danza, dingerla e (fig.) farla da padrone 
im traltative e sim. perché si è i più forti © 1 più 
potenti | (est.) Trascinare: lo menarono al sup- 
plizio | M. la carretta, tirarsela dietro | (fig. ) Afe- 
narla per le lunghe, tirare in lungo q.c. che si po- 
trebbe fare più rapidamente | TM. donna, moglie, 
sposarsi | (raro, est.) Portare a compimento: sn. 
una congiura, un tradimento, un negozio. 2 Tra- 
scorrere, passare: m. giorni tranquilli. 3 Produrre 
m. frutti, fiori | tM. figlioli, averne | (est.) Dare, 
vibrare, assestare: m. colpi, legnare, botte da orbi 
4 (ass.) Battere, picchiare, percuotere: se perde 
la pazienza comincia a m. | Mal m., V. malme- 
nare | Mena!, dagliele! 5 Agitare, dimenare | M 
la coda, scodinzolare | M. la frusta, lo scudiscio, 
usarli per colpire | M. le anche, i piedi, muoverli 
ballando o camminando in fretta | M. a rondo, la 
mazza londa, muovere la mazza in giro e (fig.) 
non aver riguardi per nessuno | (raro) M. della 
calcagna, spronare | (fie.) tm. guerra, guerreg- 
giare | (fig.) M. la lingua, far maldicenze | M. le 
gambe, (fig.) fuggire | M. le mani, picchiare | M. 
smanie, fare pazzie. 6 Fare, cagionare: la cosa 
mena scalpore, scandalo; m. strage di nemici | M 
vanto, vantarsi, glornarsi | TM. gioia, allegrezza, 
dolore e sim., gioire, soffrire e sim. 7 +Prendere 
al proprio soldo o servizio. B v. rifl rec. e Picchiar- 
si: menarsi di santa ragione. 
menarola o (/ett.) menaruòla [da menare] s. 1 
è (fecnol.) Girabaechino | (esr.) L'impugnatura 
di tale utensile, 
menarròsto [comp. di menare e arrosto] s m. è 
( sett.) Girarrosto. 
menaruòla e V. menarola. 
menata s.i. 7 Atto, effetto del menare, dell’'agi- 
tare: una m. di frusta, di coda. 2 (fam.) Solenne 
bastonatura: s'è preso una terribile m. | +Manata. 
3 (fig., fam.) Lunga, insistente e noiosa ripetizio- 
ne di consigli, rimproveri, richieste e sim.: una 
delle sue solite menare. SIN. Tiritera. || menatella, 
dim. | menatina, dim. 
menatoio s.m. e Arnese per agitare, menare so- 
stanze più 0 meno liquide | Asta di legno sospesa 
orizzontalmente in bilico sul mantice e munita a 
un'estremità di catena con peso, che l'operaio im- 
pugna per azionare il mantice. 
fmenatore s. m.; anche agg. (f. -trice) 1 Chi o che 
mena, conduce. 2 Negoziatore. 
tmenatura s. 1. 1 Atto ed effetto del menare. 
2 (raro) Articolazione delle ossa, 
tmenazióne s.f. è Azione del menare. 
ménchero [etim. discussa: dal lat, méntula (7). 
V. minchione] agg. anche s. m. e (dial) Sciocco, 
minchione: che mi dicevi tu, m., che mi dicevi? 
(PIRANDELLO). || mencheraccio, pegg. 
méncio [etim. incerta] agg. (pl. t. -ce) © (tosc) 
Floscio: cappello m. | Vizzo, cascante: carni men- 
ce. | mencino, dim. | mencione, accr. 
méenda (1) [lat ménda(m) (più comune mën- 
dum), di etim. incerta] s. t. e Difetto, macchia, ma- 
gagna, pecca: rilevare le mende di ge. | Errore: 
lavoro pieno di mende | tPeccato; in remission 
de le passate mende (ARIOSTO), 
menda (2) [da (am)menda] s.f. e Risarcimento 
di danno. 
mendace [vc. dotta, lat. mendace(m), da avvici- 
nare a méndum. V. menda (1)] agg. € Bugiardo, 
menzognero; parola m. | Apparenza, speranza mM., 
fallace, ingannevole. SIN. Falso. || mendacemen- 
te, avv. In modo mendace; con inganno. 
mendàcia s.f, (pl. -cie) e Carattere di chi, di ciò 
‘che è mendace. SIN, Falsità. 
mendacio [vc. dotta, lat. mendaciu(m), da men- 
dax, genit. mendacis mendace’) s. m. è Klear, ) Bu- 
pia, menzogna, falsità. 
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mendacità [vc. dotta, lat. tardo mendacitàte( m), 
da méndax, genit. mendacis ‘mendace’) s. f. æ 
(lett.) Qualità di chi, di ciò che è mendace. 

tmendanza [da menda (2)] s.t. e (raro) Am- 
menda. 

tmendare e deriv. è V. emendare e deriv. 

mendelèvio [dal n. del chimico russo D., |. Mern- 
deleev (1834-1907)] s. m è Elemento chimico, 

metallo transuranico artificiale. SIMB. Md, 

mendeliano agg è Che si riferisce al biologo 
boemo G. Mendel (1822-1884), spec. alle leggi 
da lui formulate sulla trasmissione dei caratten 
ereditari, 

mendelismo s.m. e L'insieme dei principi o del- 
le operazioni indicate dalle leggi di Mendel, che 
stanno alla base della genetica 
imendicaggine s. 1 e Mendicità. 
mendicante A part pres. di mendicare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Ordini mendicanti, ordini di 
religiosi come carmelitani scalzi, cappuccini, ago- 
suniani, la cui regola è la povertà ‘e il vivere di 
elemosina, B sm et e Chi va mendicando o vive 
mendicando. SIN Accattone. 
tmendicanza s i. e Condizione di mendicante. 
mendicare [vc. dotta, lat. mendicare, da mendi- 
cus ‘mendico'] A v. tr. (io méndico o raro mendico. 
tu méndichi o raro mendichi) 1 Elemosinare, gue- 
stuare, accattare: m. il pane, un poco d'acqua. 
2 (fig.) Procacciarsi a stento, con preghiere e 
sim., accettando anche umiliazioni e sofferenze: 
m. un aiuto; mendicava inutilmente un po’ d'a- 
more. SIN. Implorare, invocare, 3 (est.) Cercare e 
trovare con fatica: m. le parole; sta mendicando 
scuse e pretesti che lo scagionino. B v. intr. (aus. 
avere) © Chiedere l'elemosina. 
tmendicatòre [vc. dotta, lat. mendicatore(m), 
da mendicére ‘mendicare’] s. m. (f. -trice) è Chi 
mendica. 
tmendicazione [vc. dotta, lat. mendicatio- 
ne(m), da mendicare 'mendicare’] s. f è Azione 
del mendicare. 

tmendichėzza s. {. e Mendicità. 

tmendichità s.t. è (raro) Mendicità. 

mendicicòmio [da mendico, sul modello di ma- 
nicomio] s. m. è Ricovero di mendicità. 

mendicità [vc. dotta, lat. mendicitàte(m), da 
mendicus 'mendico' ] s 1. e Condizione di mendico 
© di persona estremamente povera | Ricovero, 
ospizio di m., per gli indigenti. 

mendico (1) [vc. dotta, lat mendicuim), da 
mendum. V. menda (1)] agg.: anche s. m. (f. -a; pl. 
m. -chi, tci) 7 Mendicante: siede il m., cieco e so- 
litario (SABA). 2 tPovero, bisognoso, privo. || 
mendicamente, avv. Da mendico. 

tmendico (2) [vc. dotta, lat. tardo mendicu( m), 
V. precedente; non chiaro però il passaggio] s. m. 
è (mar.) Trinchettina. 

tmendicume s. m. è Mendicità. 

tmendo (1) [da mendare] agg. ® Risarcito. 

tmèndo (2) [V. menda (1)] s. m. @ Vizio, mal- 
vezzo, difetto. 

mendóso [vc. dotta, lat. mendésu(m), da mén- 
dum. V. menda ( 1)] agg. 1 +Errato, difettoso: tutto 
quello che in quest'opera è di m. (GALILEI). 
2 (anat.) Falso | Coste mendose, coste fluttuanti. 

menefreghismo [da me ne frego] s. m. e Non- 
curanza o negligenza strafottente. 

menefreghista s. m. et; anche agg. (pl. m. -i) è 
Chi, che agisce o si comporta con menefreghismo. 

meneghino [vc. milan., dim. di Menego 'Dome- 
nico'; n. della maschera milanese del teatro popo- 
lare] A agg. è (fam.) Milanese, B s. m. if, -a nel 
sign: 1) 1 (fam. bat di Milano. 2 (fam. ) Dia- 
letto milanese. 

menestrello o eaae dele tministrello [fr. 
meénestrel, dal lat. tardo ministeriale(m) ‘uomo in- 
caricato di un servizio’, da ministérium ‘servizio’. V. 
ministero] s.m. 1 Giullare di corte che recitava ac- 
compagnandosi con la musica le composizioni 
poetiche di trovatori o anche proprie: i menestrelli 
medioevali. 2 (est., scherz.) Chi canta con accom- 
pagnamento spec. di mandolini o chitarre in luo- 
ghi pubblici. 

menhir /me'nir/ [vc. brettone, propriamente 'pie- 
tra lunga’, comp. di men ‘pietra’ (fr. dolmen) e hir 
‘lungo’, dall'ant. irlandese sir ‘lungo', di origine 
indeur.] s. m. inv. è Grossa pietra oblunga, piantata 
nel terreno verticalmente, tipica di alcune civiltà 


meniano 


preistoriche, = ILL. archeologia. 

meniàno [lat. maenianu(m), dal nome del censo- 
re romano C. Maenius che nel 318 a.C. fece co- 
struire le logge nel foro].s, m, 7 (arch.) Ciascuno 
dei ripiani anulari che dividono la cavea dei teatri 
e anfiteatri romani. 2 (arch.) Balcone, ballatoio 
pensile. 

meninge [fr. méninge, dal gr. méninx, genit. më- 
ningos ‘membrana, meninge', di etim. incerta] s. f. 
1 (anar.) Ciascuna delle tre membrane che avvol- 
gono l’encefalo e il midollo spinale | Dura m., la 
più esterna. SIN. Dura madre | Pia m., quella più 
interna, a diretto contatto con la sostanza nervosa. 
SIN. Pia madre. 2 (pop., spec. al pi.) Cervello | 
Spremersi le meningi, scervellarsi su problemi, 
questioni e sim, difficili e complesse. 

meningéo o (raro) meningeo agg ® (anal. ) 
Della meninge, 

meningismo [da meninge] s: m. ® (med.) Con- 
dizione patologica in cui si manifestano segni di 
sofferenza e di irritazione meningea. 

meningite [fr. méningite. da méninge 'meninge’, 
e-ite(1)] s.f ® (med.) Infiammazione della me- 
ninge | M. epidemica, causata dal meningococco, 
con tendenza alla diffusione epidemica. 


meningo- [gr. méninx. genit. méningos ‘menin- 
ge'] primo elemento € In parole composte della ter- 
minologia medica, significa ‘meninge’ o indica 
relazione con le meningi: meningocele, meningo- 
COCCO. 


meningocéle [comp. di meningo- e del gr. mé- 
ninx, genit. meningos ‘meninge’ e -cele] s. m. è 
{med.) Ermia della meninge, più frequente nel 
tratto spinale. 

meningocòcco [comp. di meningo- e del gr. 
méninx, genit. meningos ‘meninge’ e cocco (4)] s. 
m.(pi.-chi) ® (med.) Batterio della meningite epi- 
demica. 

meningoencefalite [comp. di meningo- e del 
gr. méninx, genit. meningos '‘meninge’ ed encefali- 
te] s.t è (med.) Infiammazione della meninge e 
dell'encefalo, 

meningomielite [comp. di meningo- e del gr. 
meninx, genit, meningos '‘meninge’ e mielite] s.f, è 
(med.) Meningite associata a mielite, 

imenipossanza [comp. di meno e possanza] s. 
t.e Inferiorità di potere. 

tmenipossénte [comp. di meno e possente] 
agg.: anche s. m. e f. @ Che, chi ha minor potere. 

menippéo agg. e Che è proprio dello scrittore e 
filosofo greco Menippo di Gadara (IV e III sec. 
a.C.) | Satira menippea, genere letterario affine 
alla satira, ma con mescolanza di versi e prosa alla 
manera delle satire di Menippo, caratterizzato da 
estrema varietà stilistica, metrica e tematica. 

menisco [gr. meniskos ‘lunetta’, dim. di méné 'lu- 
na', per la forma] s. m. ipl. -schi) 1 Canat.) Forma- 
zione fibro-cartilaginea semilunare posta nell ar- 
ticolazione del ginocchio: m. interno; M. esterno. 
2 Lente sferica avente una faccia concava e una 
convessa. 3 In un tubo capillare, superficie con- 
vessa o concava della colonna di liquido in esso 
contenuto, 

Menispermacee [comp. del gr. mané ‘luna’, per 
la forma dei semi, di sperma, e -acee] s.f. pl. è Nel- 
la tassonomia vegetale, famiglia di piante Dicoti- 
ledoni tropicali legnose, con piccoli fiori unises- 
suali e frutto a drupa (Menispermaceae) | (al 
sing. -2) Ogni individuo di tale famiglia. 

menispermina [comp. di menisperm(acee) e 
-ina] s. t. è Alcaloide che si estrae da una pianta 
ornamentale americana delle Menispermacee, 

meéenno [lat. parl. *minuu(m) ‘minorato', da minde- 
re'diminuire'] A agg. 1 (raro) Di uomo, impoten- 
te o d'aspetto femmineo | test.) Glabro. 2{Vano, 
inutile. 3 Privo, libero. B s.m. e Impotente. 

méno [lat. minus, nt. di mînor'minore'] A avv. {anm 
che troncato in men, spec. in posizione proclitica) f In mi- 
nore quantità, in minore misura o grado (si po- 
spone al v. e allora può introdurre una prop. 
compar.; se è seguito da un agg. o da un avv., 
forma il compar. di minoranza, mentre se in tali 
condizioni è preceduto dall'art. det., forma il su- 
perl. di minoranza; il secondo termine di paragone 
può essere espresso o sottinteso): devi affaticarti 
m.; puoi applicarti m. di quanto tu ora non faccia; 
questo mi soddisfa m.; il viaggio mi è sembrato 
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m. lungo; l'inverno è stato quest'anno m. freddo; 
corri m, forte; muoviti m. precipitosamente; tu sei 
m. ubbidiente di tuo fratello; l'argento è m. pre- 
zioso dell'oro; ho aspettato m. di quanto temevo; 
questa è la tesi m. convincente; sei il m. pronto | 
Più o m., poco più poco m., quasi, circa, pressap- 
poco: l'affare è più o m. vantaggioso; più o m. 
hanno lo stesso prezzo; è un quiniale, poco piu 
poco m. | In correl. con ‘più’: chi più chi m. tutti 
hanno offerto qualcosa | Con altri avv. di quan- 
ttà: è poco m. di due litri; costa molto m. | Di 
ma in minor misura: la settimana scorsa ho lavo- 
rato di m.; parla di m, e pensa di più | Ne più né 
ma proprio, per l'appunto: si è dimostrato né più 
né m, per quello che è | Quanto m., almeno, per- 
lomeno: quanto m. potevi avvertirmi | Senza m., 
senza dubbio, certamente, infallibilmente: verrò 
domani senza m. | In espressioni correl.: più ci 
penso e m. mi convinco; m. lo vedo e meglio sto 
| V. anche nemmeno, nientedimeno, nientemeno, 
nondimeno, nulladimeno, perlomeno. CONTA. Più. 
2 No (in prop. disgiuntive): comunicateci per 
tempo se verrete o m; dobbiamo decidere se ac- 
cettare o m la legittimità o m. del provvedimento 
sarà discussa tra breve | Tanto, molto, ancora m., 
neppure, a maggior ragione: se non lo vuoi fare 
tu, tanto m. lo farò io; se non si è confidato con 
voi, ancora M. lo fard con me; non gli ho creduto 
prima e molto m. posso credergli ora, 3 Assume 
valore negativo quando è seguito da un agg. o da 
un avv. nella loc. m. che: il tuo aiuto è men che 
utile; ti sei comportato m. che saggiamente | M. 
che niente, assolutamente mente: ricorda che tu 
qui conti m. che niente | M. che mai, m. che M., 
a maggior ragione, assolutamente non (esprime 
forte negazione); ora m. che mai vorrà ascoltar- 
mi; m. che m. mi confiderò con te. 4 Nella loc. 
inter. m. male, m. male che, per fortuna, per for- 
tuna che (esprime una certa soddisfazione): sei 
arrivato, m: male! m: male che avete potuto prov- 
vedere in tempo!; m. male che te ne sei accorto! 
5 Nella loc. venire m., mancare: gli sono venute 
m. le forze; all'ultimo momento il coraggio mi è 
venuto m.; venir m, all'attesa, ai patti, alla parola 
data, alle promesse; (ass. ) svenire, perdere 1 sen- 
si: è venuto m. per la fame e la stanchezza; im- 
provvisamente mi sono sentito venir m. | Venire 
m. da se stesso, mancare ai doveri verso se stesso, 
mostrarsi inferiore alle proprie capacità. 6 Nella 
loc, essere, mostrarsi da m., essere, mostrarsi in- 
feriore: non sono certo da m: di lui; è un disone- 
sto, ma gli altri non gli sono da m., non voglio 
mostrarmi da m. 7 Nella loc. fare a m. di q.c. 0 
gdč. farne senza, privarsene, astenersene, evitarlo: 
se proprio non vorrà aiutarci faremo a m. anche 
di lui; devi fare a m. di fumare; non ho potuto 
fare a m. di dirglielo | {dial.) Fare di m. di ge. 
o q.c- 8 Indica sottrazione nell'operazione mate- 
matica: dieci m. tre fa sette; quattro m. uno è 
uguale a tre | Indica mancanza nelle misurazioni: 
sono cinque kilogrammi m. tre etti, è mezzogiorno 
m. cingue; sono le dieci m. un quarto | Nelle mi- 
surazioni di temperatura, indica temperature infe- 
riori a zero gradi centigradi: Ja minima della notte 
è stata di m. sei; il termometro è sceso a m, venti 
| Nelle votazioni scolastiche indica che il voto è 
scarso: ha preso sette m. | In, di m., indica man- 
canza rispetto all’aspettativa: ho avuto una carta 
di m.; mi sono ritrovato con mille lire inm. | Con- 
trapposto a ‘più’: mi trafterrò una settimana, gior- 
no più giorno m.; uno più uno m. è la stessa cosa. 
CONTR. Più. B nelle loc. cong. a m. che, a m. di e Salvo 
che, eccetto che (introduce. una prop. eccettuativa 
con il v. al cong. se esplicita, all'inf. se implicita): 
la cosa non può mutare a m. che non intervenga 
un fattore imprevisto; non lo farò a m. di esserne 
pregato; è così, a m. che non me lo sia sognato. 
C prep. è Eccetto, fuorché, tranne: erano tutti pre- 
senti m. lui; riceve tutti i giorni m. il giovedì | 
Anche nella loc. prep.n. che: provvedo a tutto m. 
che al vino. D agg. inv. 1 Minore in quantità: pren- 
di un abito di m. prezzo; ho impiegato m. tempo 
di te; ho m.. autorità di voi; parlo con m. enfasi; 
penso che così la spesa sarebbe m. | Più piccolo: 
Maggior difetto men vergogna lava (DANTE Inf. 
XXX, 142). CONTR. Più. 2 Minore di numero, o mi- 
sura: oggi c'è m. gente; m. persone verranno Me- 
glio sarà; ha m. scrupoli di me; una volta le pre- 


tese erano m. | (ass.) In espressioni esclamative: 
m. storie!; m. chiacchiere!; m. sciocchezze! 3 Con 
valore neutro in espressioni ellittiche: questo mese 
ho riscosso m.; l'ho acquistato per Ma occorre 
non m. di un mese, ho mangiato m. del solito; m. 
di così non si poteva fare | In men che non si dica, 
in m. di un baleno, in m. di un attimo, molto ra- 
pidamente. CONTA. Più. E In funzione di s,m. inv. 7 La 
minor cosa (con valore neutro ): questo è il m. che 
gli poteva capitare; questo sarebbe per me ilm; 
è il m. che uno si possa attendere | La parte mi- 
nore (contrapposto a ‘più’ ): abbiamo fatto il ma 
ora-ci resta da fare il più | Parlare del più e del 
m. di cose non importanti, passando da un argo- 
mento all'altro senza impegno | Dal più al m. 
all'incirca: saranno dal più akm. quattro milioni. 
CONTA. Più. 2 Segno che, premesso a un numero 
assoluto, indica un numero negativo | Segno del- 
l'operazione di sottrazione. CONTA, Più. 3 La mi- 
noranza (sempre preceduto dall'art. det. al pl.): 
gli assenti sono stati i m. CONTRA: Più. 

meno- [gr. mén, genit. mands ‘mese’] primo ele- 
mento è In parole composte della terminologia 
medica, significa ‘mestruazione’: menopausa, 
menorragia. KEN 

mènola [dim. del lat. maena, dal gr. mainé, di etim. 
incerta] s. f. è Pesce teleosteo lungo una ventina 
di centimetri, comune lungo le nostre coste, con 
cami poco pregiate (Maena maena). 

menològio [comp. di meno- e lat. mediev. meno- 
l6giu(m), dal gr. tardo ménoldgion ‘calendario’, 
comp. di mén, genit. ménds ‘mese’ e -lógion, da 
lògos ‘discorso, trattato' (V. -logo)] s. m. e Calen- 
dario e martirologio delle chiese greco-orientali, 

menomabile agg. e Che si può menomare, 

menomale o méno male [da meno male] inter. 
è Esprime sollievo o soddisfazione con il sign. di 
per fortuna, fortunatamente: sei arrivato, md V. 
anche meno. 

fmenomaménto s.m. 7 Modo e atto del meno- 
mare. 2 Litote. 

menomante part. pres. di menomare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 tLuna m., calante. 

tmenomanza [da menomare] s.t. 1 Avvilimen- 
to, abbassamento. 2 Mancanza. 

menomare [da menomo] A v. tr. (io ménomo) 
1 Diminuire, ridurre, abbassare: m. il pregio di 
q£, il prestigio di gc. 2 Danneggiare, privando 
dell'integrità fisica: m. l'uso delle gambe; restare 
menomato in un incidente | (fig.) Avvilire: m. l'o- 
nore, le speranze di qc. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) ® Diminuire, venire meno, 

menomato part. pass. di menomare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

menomazione s.f. e Atto, effetto del menoma- 
re: m. del prestigio, della fama di ge. | Danno: m. 
fisica. 

méenomo [lat. minimu(m) ‘minimo’ ] agg. ® (fosc.) 
Minimo: per non causarvi il m. disturbo; non sa- 
per fare una menoma parte di quello che si ri- 
chiede a rendersi grato alle persone (LEOPARDI ) 
| Senza il m. dubbio, con assoluta certezza. || me- 
nomamente, avv. Minimamente: senza menoma- 
mente accennare a eventuali difficoltà. 

menopàusa [comp. di meno- e del gr. mén, 
genit. menos ‘mese’ e piusis ‘cessazione’] s f. e 
(fisiol.) Cessazione definitiva delle mestruazioni 
con conseguente perdita della capacità generativa. 

menorah /meno'ra*, ebr, meno'ra/ [ebr. m(6)- 
nd(w.rdh] s. t. inv. e Tradizionale candelabro 
ebraico a sette bracci. 

menorragia [comp. di meno- e del gr. mén, genit. 
ménòos ‘mese’ e di -ragia] s. t. ipl. -gie) © (med.) 
Mestruazione molto abbondante. 

menorrèa [comp. di meno- e del gr. mën, genit. 
menos ‘mese’ e réin ‘scorrere'] s. t. è (fisiol. ) Me- 
struazione. 

*menosdire [rifacimento secondo il lat. minus 
‘meno’ del provz. mesdire, comp. di mes- (dal fran- 
cone miss-, partici. con valore neg. e pegg.) e del 
lat. dîcere ‘dire'] v. intr. è Fare maldicenza. 

menostàsi [comp. di meno- e stasi] s. f. è 
(fisiol.) Menopausa. 

Tmenosvenire [rifacimento secondo il lat. minus 
‘meno’ dell'ant. fr. mesvenir, comp. di mes- (V. 
tmenosdire) e venir venire’ ] v. intr. è Yenir meno. 

tmenovale [lat. tardo manuale(m) ‘manuale’ 


i 


(cfr, manovale), accostato per etim. pop. a meno 
e valere (?)] agg è Di poco pregio. 


ménsa [vc. dotta, lat. ménsa(m), dalla stessa ra- 


dice del v. metini‘misurare'] s.t. 1 Tavola alla quale 
sì siede per mangiare, desco: m. lussuosamente 
imbandita; sedere a m. con qc.; a destra ed a si- 
nistra poi ordinate | f&rno le mense (BOIARDO) | 
flievar dalla m., la fine del banchetto | (est.) Al- 
tare, piano dell'altare. 2 (esr. ) Pasto, pranzo, ce- 
na: m. louta, frugale, parca | M. sacra, eucaristi- 
ca, la Comunione | +Prima m., quella dei padroni 
| tSeconda m, quella dei servitori | Prime, se- 
conde mense, portate di un pranzo | M. vescovile, 
arcivescovile, rendita o patrimonio di sede vesco- 
vile o arcivescovile. 3 Organizzazione che cura 
l'allestimento dei pasti all'interno di una colletti- 
vità: Ja m. degli studenti, dei ferrovieri, degli uf- 
ficiali | (est.) Locale ove si consumano tali pasti: 
mangiare, andare alla m. 4 tBanco di mercante. 
|| menserella, dim. | mensetta, dim. 
tmensale [da mensa] s. m 7 Commensale. 
2 Tovaglia per la mensa. 

ICO [russo men Sevik ‘minoritario’ ] agg.: 
anche s m. (I. -a; pi m. -chi) e Appartenente alla 
corrente revisionista, avversa a quella bolscevica, 
del partito socialdemocratico russo. 

menscevismo [russo men'Sevizm, da men 'Se- 
vik (V. menscevico)] s. m. e Teona e prassi del 
partito menscevico. 
mensile [dal lat. mansis ‘mese’) A agg. 7 Del me- 
se, di ogni mese: cronaca m.; stipendio m: 2 Che 
ha la durata di un mese: abbonamento m. || men- 
silmente, avv. Ogni mese, al mese. B s m. è Sti- 
pendio che si riscuote ogni mese: un m. scarso. 
mensilità s i. 1 Periodicità mensile: la m. di un 
pagamento. 2 Somma di denaro pagata 0 riscossa 
ogni mese: distribuire le m.; tredicesima m. 
mensola [ve. dotta, lat. méensula(m) ‘tavolino’, 
dim. di ménsa ‘mensa’] s. f. 1 Struttura architetto- 
mica, talvolta con motivi ornamentali, sporgente 
da una superficie verticale allo scopo di sostenere 
una © più strutture sovrastanti. 2 Supporto in le- 
gno, stucco, pietra, marmo e sim., per lo più di 
forma rettangolare, infisso alla parete di una stan- 
za, talora mediante sostegni, per omarla o reggere 
piccoli oggetti e suppellettili d'uso domestico | 
Console (2). 3 (fecnol.) Sostegno, supporto di 
varia forma, materia, funzione | Piano d'appog- 
gio. 4 (mus. ) Nell'arpa, la parte superiore, a for- 
ma di 5, su cui si fissano le corde, mediante i bi- 
scheri che ne regolano la tensione e l'accordatura. 
|| mensoletta, dim. | mensolina, dim. | menso- 
mensolòne s.m. 7 Acer. di mensola. 2 Mensola 
architettonica di grandi dimensioni, che serve di 
Sostegno spec. a terrazze e balconi. 
fméènstruo e deriv. è V, mestruo è deriv. 
mensuòàle [vc. dotta, lat. tardo mensualerm), da 
ménsis'mese']agg. ® (raro) Mensile. || mensual- 
mente, avv. Mensilmente, 
mensualità [fr. mensualité, dal lat. tardo mensua- 
lis‘mensuale'] s. f. è (raro) Mensilità. 
mensurale agg e (mus.) Fondato $ sul mensura- 
lismo: musica m. 
mensuralismo [dal lat. mensora ‘misura’] s. m. 
e (mus.) Sistema di valutazione e misurazione 
‘delle note diffusosi in Europa dal sec. XII al XV, 
‘fondato su segni aventi determinati valori. 
ménta [lat. ménta(m), di origine preindeur.] s. f. 
1 Genere di piante erbacee perenni delle Labiate, 
-con foglie ovate e seghettate, fiori bianchi © rossi 
(Mentha) | M. domestica, ortolana, comune, ver- 
de, varietà spontanea dei luoghi umidi, usata per 
scopi culinari o come foraggio (Mentha viridis) 
| M. piperita, inglese, varieta ibrida di menta do- 
mestica, coltivata a scopo industriale per le foglie 
officinali d'odore acuto (Mentha piperita) | M. 
selvatica, mentastro | Essenza di m., olio essen- 
| ziale, contenuto nella menta piperita e composto 
in gran parte di mentolo, usata in profumeria, in 
| liquoreria e in medicina. 2 Sciroppo o liquore a 
| base di essenza di menta | Bibita a base di sci- 
‘roppo di menta | Confetto, pasticca di zucchero 
ed essenza di menta | M. glaciale, ogni prodotto 
alcolico. o dolciario fortemente aromatizzato alla 
menta, che provoca una sensazione di frescura in 
chi lo consuma. || mentuccia, dim. (V.). 


mentale (1) [dal lat. méns, genit. mèntis ‘mente’] 
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agg. 7 Della, relativo alla, mente: condizione m.; 
facoltà mentali | Riserva m., restrizione del senso 
o della portata di ciò che si dice, formulata solo 
con la mente, cioé senza manifestazioni esteriori 
orali © scritte | Età m., in psicologia, livello di 
sviluppo dell'intelligenza considerata equivalente 
all'età cronologica in cui la media dei bambini 
raggiunge tale livello, valutabile quest'ultimo me- 
diante analisi o compiti controllati. 2 Che si fa 
còn la mente, senza parlare: calcolo m.; orazione 
m. || mentalmente, tmentalemente, avv. Con la 
mente. 

mentale (2) [da mento] agg. è Del, relativo al 
mento. 

mentalismo [comp. di mentale (1) e -Ismo]s m 
1 Concezione filosofica che, non tenendo in de- 
bito conto gli aspetti obiettivi dell'esperienza, ten- 
de a risolvere i concetti empirici in semplici stati 
mentali. 2 (ling.) Denominazione delle teorie lin- 
guistiche che considerano l'acquisizione e l'uso 
del linguaggio come processi cognitivi in cui la 
mente svolge un ruolo primario. 

mentalità [da mentale ( 1)] s 1. 1 (sociol.) Com- 
plesso di opimioni e di rappresentazioni collettive 
originate da orientamenti di esperienza comune 
proprie a un gruppo socialmente più o meno omo- 
geneo: la m. di un popolo, dei giovani. 2 (est., 
gener.) Modo di vedere le cose, di interpretare la 
realtà, di ragionare e sim.: ha la m. tipica dell'a- 
varo; per la sua età, ha una m. troppo infantile. 

mentàstro [lat. mentàstru(m). da ménta ‘menta’) 
s m è Pianta delle Labiate con fusti pelosi e 
Ehiandolosi, fiori in capolini e odore aromatico, 
comune nei luoghi umidi e paludosi (Mentha 
aquatica ). SIN. Menta selvatica. 

mente [vc. dotta, lat. ménte(m), da meminisse. V 
memento] s. 1. 1 Intelligenza, intelletto, anche co- 
me organo nelle sue varie funzioni: m. lucida, 
chiara, acuta; m. calcolatrice, ricettiva, organiz- 
zatrice, m. nutrita di lunghi studi; il lavoro della 
m. | Mluminare, aprire la m. a gc., mostrargli e 
fargli capire a fondo q.c. che ignorava del tutto | 
A m. riposata, fresca, quando è ricca di energie, 
come dopo il riposo | Fantasia, immaginazione: 
scolpito nella m. | Saltare in m., passare per il 
capo | Senno, ragione: uscire di m. | (esr.) Per- 
sona particolarmente dotata d'intelligenza: è una 
bella m. sm. Cervello, ingegno. 2 Attenzione del 
pensiero: rivolgere la m. a g.c.; lo stato della mia 
salute è tale, che non mi lascia applicare la m. a 
nessun pensiero serio (LEOPARDI) | Avere la m. a 
g.c., attendervi, pensarvi con assiduità | Far m. 
locale, concentrarsi in un determinato argomento. 
3 Memoria: sapere, imparare a m. | Avere, tenere 
a.m., ricordare | Cadere, uscire, passare di m., 
dimenticare | Levarsi q.c. dalla m., non preoccu- 
parsene più, toglierla dal proprio pensiero. 4 In- 
tenzione, proposito, intendimento: conoscere la 
m. del sovrano | Avere m., proporsi | Ficcarsi, 
mettersi in m. di fare q.c., osunarsi nel voler fare 
q.c. 5 (psicol.) Insieme delle funzioni e dei pro- 
cessi psichici consapevoli e inconsci, 

-ménte [dal lat. ménte, abl. di méns; genit. méntis, 
che, astratto dal suo contesto (come in firma mén- 
te ‘con il pensiero fermo', canstànti ménte ‘con opi- 
nione costante’ e sim.), è stato immediatamente 
legato all'agg. per formarne:il corrispondente avv.) 
sufi, derivativo @ Forma gli avverbi di modo o ma- 
niera, aggiunto alla forma femminile degli agget- 
tivi in -œe -a (chiaramente, freddamente, pove- 
ramente, stoltamente) oppure all'unica forma 
‘singolare degli aggettivi in -e (brevemente, dol- 
cemente, lievemente, tenacemente ) con elimina- 
‘zione della stessa -e finale quando l’ultima sillaba 
‘è costituita da-le o -re (facilmente, terribilmente, 
regolarmente, volgarmente). 


mentecattaggine s.f. è (raro) Stato di mente- 
catto | (raro) Atto o parola di mentecatto, 

fmentecattevole agg.; anche s. m. e f. e Mente- 
catto, 

mentecatto [lat. ménte capiu(m) (part. pass. di 
cépere ‘prendere’) ‘preso nella mente'] agg.: anche 
s.m.(f.-2) è Infermo di mente, sciocco, imbecille, 
detto spec. in senso ingiurioso: la vecchia Europa 
avara e mentecatta (D'ANNUNZIO), 

mentène [da mentolo] s.m. e (chim.) Idrocarbu- 
ro terpenico contenuto in molti oli essenziali, ot- 


mentre 


tenibile anche per disidratazione del mentolo. 

tmenticurvo [comp. di mente e curvo, calco sul 
gr. ankylométés] agg. ® Furbo, astuto. 

tmentièro [da mentire] agg.: anche s. m. @ Menti- 
tore. 

tmentiménto s. m. e Azione del mentire. 

mentina [da menta] s. f. e Pasticca di zucchero 
e menta. 

mentire [vc. dotta. lat. mentiri ‘immaginare’, poi 
‘fingere’, da méns, genit. méntis 'mente’] A v. intr 
(io mènto o ménto o mentisco, tu ménti o ménti © 
mentisci; aus. avere ) © Dire il falso, il contrario di 
quello che si pensa esser vero: m. spudoratamen- 
te; è incline a m. | tM. per la gola, per la strozza, 
sfacciatamente: s'alcun dice che Turpin morisse | 
in Runcisvalle, mente per la strozza (PULCI) | 
(est. ) Esprimere il falso, trarre in inganno: parole, 
sguardi che mentono. B v. tr. 1 (raro) Simulare, 
fingere: m. pietà, religione. 2 tSmentire, delude- 
re, C s.m. e ?Menzogna. 

tmentita [da smentita, con aferesi] s. 1. e Smen- 
itä: vuo’ dar una m. (MARINO). 

mentito part pass. di mentire; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Sotto mentite spoglie, in modo travestito 
(anche fig.). || mentitamente, avv. Falsamente. 

mentitore agg: anche s. m. (I -trice) @ Che, chi 
mente. SIN. Bugiardo. 

mento [lat méntu(m), da una radice indeur. che 
significa ‘sporgere’'] s. m. è Parte inferiore, spor- 
gente del volto, sotto la bocca, parte mediana della 
mandibota | Onor del m., (scherz.) la barba | Far 
ballare il m., (raro) mangiare. 


«mento [lat. -méntu(m), proprio di s. nt., di origine 
indeur.] sufi. derivativo è Forma sostantivi fonda- 
mentalmente astratti (talora anche con valore 
collettivo), tratti da verbi, e che indicano azione, 
‘effetto, msultato: abbigliamento, cambiamento, 
miglioramento, nutrimento, parlamento, porta- 
mento, sentimento, tradimento, 
mentolo [comp. di menta e -olo (1)] s. m. è Alcol 
terpenico secondario, contenuto spec. nell'olio es- 
senziale di menta piperita dal quale si ricava, usa- 
to in profumeria, in liquoreria, in medicina come 
analgesico e antisettico. 
mentoniéèra [fr. mentonniére, da menton ‘mento’, 
dal lat. parl. *mentone(m), per il classico mentu(m) 
‘mento’] s. f. e Tavoletta di ebano che si applica 
sul fondo della cassa di risonanza del violino e 
della viola per agevolare la pressione del mento 
dell'esecutore sullo strumento stesso. 
mentoniéero [fr mentonnier agg. di menton 
'mento' (V. mentoniera)] agg. ® Che appartiene al 
mento. SIN. Genieno. 
mentore [da Mentore, personaggio dell' Odissea 
e poi del Telemaco di Fenelon] s. m. è (/ett.) Ami- 
co fidato, guida, compagno fedele. 
mentovare [ant fr. mentevoir, dal lat. ménte 
habére ‘avere in mente'] v. tr. (io méntovo; raro nelle 
forme sdrucciole) © (lert. ) Ricordare, far menzione: 
altre cagioni che non è qui il luogo di m. (MAN- 
ZONI). 
tfmentovazione [da mentovare] s. t. e Men- 
zione. 
mentre [dall'ant. it. domentre. dal lat. dùm interim 
‘mentre intanto'] A cong. 7 Nel tempo, nel mo- 
mento in cui, intanto che (introduce una prop. 
temp. con il v. all'indic.): ciò accadeva m. la na- 
zione era oppressa; m. si preparava a partire, ha 
ricevuto un contrordine; è arrivato m. stavamo 
uscendo; non mi ascolti mai m. parlo; e m. spunta 
l'un, l'altro matura (Tasso) | Anche nella loc, 
cong. m. che: m. che l'uno spino questo disse, | 
l'altro piangea (DANTE Inf. v, 139-140). 2 E in- 
vece, laddove: (con valore avversativo): lo crede- 
vo sincero m. è un ipocrita; ha voluto agire subito, 
m. avrebbe dovuto aspettare | (fam.) Con valore 
raff. nella loc. m. invece: è sempre scontento, M. 
invece non dovrebbe lamentarsi. 3 (lert. ) Finché, 
per il tempo che, sino a quando (introduce una 
prop. temp. con il v. all'indic. o al congv.): bea- 
tissimi voi / m. nel mondo si favelli o scriva (LEO- 
PARDI) | Anche nella loc. cong. m. che: m. che 'I 
danno e la vergogna dura (MICHELANGELO). B in 
funzione di s.m. e Nelle loc. in questo, in quel m., 
in questo, in quello stesso momento: stavo per 
uscire e in quel m. è arrivata una visita inaspet- 
tata | (pop.) Nel m. che, nel momento in cui; nel 


mentuccia 


m. che rientravo è incominciato un violento tem- 
porale. 

mentuccia s.f. (pl. -ce) 1 Dim. di menta. 2 Cor- 
rentemente, piccola pianta erbacea delle Labiate, 
pelosa, dall'odore aromatico (Satureja nepeta ). 

menu /fr. ma'ny/ [vc. fr.. propr. ‘(elenco) minuto, 
particolareggiato'. V. minuta] s. m. inv. 7 Lista dei 
cibi disponibili in un ristorante o serviti in un 
pranzo | (est.) Insieme di vivande: servire un m. 
succulento. 2 (elab.) Lista di possibili operazioni 
presentata sullo schermo da un programma in mo- 
do che l'utente possa selezionarne una con un co- 
mando o posizionando opportunamente il cursore: 
M. a tendina, quello che appare sullo schermo ca- 
lando dall'alto, come una tendina che si abbassa. 

menù s.m. e Adattamento di menu (V.). 

menzionare v.tr. (io menziono) e Far menzione, 
ricordare, citare: m. un dautore, il brano di 
un'opera. 

menzione [vc. dotta, lat. mentiòone(m), da memi- 
nisse. V. memento] s. f.e Ricordo di persona, fatto 
o cosa, esposto oralmente o per iscritto: degno di 
m.; si è fatta m. della differenza d'opinione ... tra 
Lutero e Zuinglio (SARPI). SIN. Citazione, segna- 
lazione, 

menzogna [lat parl. “mentidnia, nt. pl.. da mën- 
tio, genit. mentionis ‘menzione’ ] s. f. e Asserzione, 
dichiarazione coscientemente falsa: m. sfacciata, 
spudorata; la m. ha contro di sé l'aborrimento 
particolare dei moralisti (CROCE). CONTA. Verità. 
| menzognétta, dim. 

tmenzognare v. intr, e Dire menzogne. 

tmenzognatore s.m. e Bugiardo, mentitore. 

menzognéero o tmenzognère agg. e Che dice 
menzogne: persona menzognera | Che è falso, in- 
gannevole: scusa menzognera. CONTR. Ventiero. 

mėo (1) [da (Bartolo)meo, con allusione a Bar- 
tolomeo Colleoni (ant. Coglione) da Bergamo] s. 
m. è (pop.) Minchione: fare il meo; bravo meo. 

iméo (2) e V. mio. 

meonio [vc. dotta, lat. Maedniu(m), dal gr. Maid- 
nios ‘della Meonia'] agg. è (/ett.) Della Meonia, 
nome con cui Omero designa la Lidia, antica re- 
gione dell'Asia Minore, presunta patria del poeta 
| H m. cantore, Omero. 

meprobamato [nome commerciale, formato da 
mei tile) e -ico, pro( pile) e (carlbam(m)ato] s. m. 
è (chim.) Sostanza organica derivata dall'acido 
carbammico, comunemente usata in terapia come 
ansiolitico e come farmaco induttore del sonno. 

meéraklon ® [nome commerciale] s. m. e Fibra 
tessile artificiale a base di polipropilene. 

meraviglia o (tosc., lert.) maraviglia [lat. mira- 
bilia, nt. pl. di mirabilis ‘mirabile’] s. f. 7 Sentimento 
improvviso di viva sorpresa per cosa nuova e stra- 
ordinaria, o inattesa: destare, muovere la m.; pie- 
no di m.; è del poeta il fin la m. (MARINO) | Far 
le meraviglie, mostrare di meravigliarsi | Mi fa 
m., mi stupisce | A m., perfettamente. SIN. Ammi- 
razione, stupore. 2 Cosa o persona che desta am- 
mirazione per la sua straordinarietà o bellezza; ve- 
dere, udire una m. | Le sette meraviglie del mon- 
do, nell'antichità, il Mausoleo di Alicarnasso, la 
Piramide di Cheope, il Faro di Alessandria, il Co- 
losso di Rodi, il tempio di Diana in Efeso, il Giove 
di Olimpia, 1 giardini pensili di Babilonia | L'or- 
tava m., cosa eccezionalmente bella (anche iron, 
o scherz.) | Dir meraviglie di qc. 0 q.c., parlarne 
molto bene. SIN. Portento, prodigio. || meravi- 
gliaccia, pegg. 

tmeravigliaménto o imaravigliaménto s. m. 
e Atto del provar meraviglia, 

meravigliànte o (rosc., lett.) maravigliànte 
part. pres. di meravigliare; anche agg. 1 Nei sign. del 
v. 2 +Meraviglioso. 

meravigliare o (rosc., lett.) maravigliàre A v. 
tr. (io meraviglio) 1 Destare, indurre meraviglia: 
questo fatto meraviglia tutti noi. SIN. Stupire. 
2 tGuardare con meraviglia o come una meravi- 
glia. B v. intr. pron, e poet. intr. (aus. essere) @ Pro- 
vare meraviglia, stupirsi: mi meraviglio di sentirti 
dire questo; si meravigliò di nuovo dell'acutezza 
della propria vista (SVEVO) | Mi meraviglio! Mi 
meraviglio di te, di voi!, espressione di stupore 
misto a biasimo o sdegno. 

meravigliato o (1osc., lert.) maravigliàto part. 
pass. di meravigliare; anche agg. 7 Nei sign. del v. 
2 Pieno di meraviglia, di stupore e sim.: essere, 
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rimanere m.; quelle parole lasciarono tutti mera- 
vigliati. 

imeraviglievole o tmaraviglievole agg. e Mi- 
rabile, ammirevole. 

meraviglioso o (rosc., lett.) maraviglioso 
A agg. 1 Che desta meraviglia, ammirazione: spet- 
tacolo m.; dottrina, erudizione meravigliosa, SIN. 
Magnifico, splendido, stupendo, 2 (lett.) Straor- 
dinario, incredibile (anche in senso negativo): 
standosi ciascuno nelle sue tende, ciascuno con 
maravigliose viltà si governava (MACHIAVELLI ) | 
fChe incute paura. 3 +Meravigliato, stupito, atto- 
nito. || meravigliosaménte, avv. 7 In modo me- 
raviglioso. 2 +Grandemente, straordinariamente. 
B s.m. e Rappresentazione di fatti e fenomeni so- 
prannaturali, divini, diabolici o magici, in un’ope- 
ra letteraria: il m. della ‘Gerusalemme Liberata’. 

tmercadante e V. imercatante. 

tmercantàre [da mercante] A v. tr. è Negoziare, 
contrattare. B v. intr. e Fare il mercante, commer- 
ciare. 

mercante [lat. mercéntes, part. pres. m. pl. sost. 
di mercari, V. mercare] A s.m. if. -essa (V.)) e Ne- 
goziante, commerciante, trafficante: ricco m.; m. 
di vino, di grano, di cavalli | M. d'arte, chi com- 
mercia in opere d'arte antica e moderna e cura i 
rapporti fra artisti e collezionisti | (raro) Mercia- 
io | (fig.. spreg.) Chi fa oggetto di mercato di 
qualsiasi cosa, chi specula su q.c. | (fis.) Far 
orecchi o orecchie da m., fingere di non sentire | 
M. di schiavi, negriero | M. di carne umana, ne- 
griero, è chi esercita la tratta delle donne | (fig.) 
Mercanti del tempio, coloro che fanno commercio 
di valori spirituali e morali | M. in fiera, gioco 
d'azzardo fatto con due mazzi di carte uguali ma 
con il dorso di colore diverso, dei quali uno viene 
distribuito ai giocatori mentre dall'altro si estrag- 
gono alcune carte che, scoperte alla fine, permet- 
teranno a coloro che hanno le corrispondenti di 
vincere i premi. B agg. @ (raro) Mercantesco. || 
mercantòne, accr. | mercantuccio, mercantuz- 
zo, dim. | mercantucolo, pegg. 

mercanteggiabile agg e Che si può mercan- 
teggiare. 

mercanteggiaménto s.m. e Atto, effetto del 
mercanteggiare. 

mercanteggiaàre [comp. di mercante e -eggia- 
re] A v. intr. (io mercantéggio; aus, avere) @ (raro) 
Fare mercato, commerciare: m. in grano | M. su 
q.c., specularvi sopra | (ass.) Contrattare tirando 
sul prezzo, B v. tr. e Far oggetto di mercato, di 
contrattazione e sim., detto spec. di cose tradizio- 
nalmente o giuridicamente escluse dall'ambito 
commerciale: m. la coscienza, l'onore, il voto, 

mercantéesca [f. sost. di mercantesco, perché 
usata nei libri e nei documenti mercantili] s. t. 
Scrittura usata nei secc. XII e XIV nei documenti 
e libri commerciali, caratterizzata da un forte ar- 
rotondamento e da molte legature. 

mercantésco [da mercante] agg. (pl. m. -schi) 
1 Di, da mercante (spesso spreg.): attività, avi- 
dità mercantesca. 2 tMercantile: città mercan- 
tesca. 

mercantéssa s. f.e (raro) Donna che esercita 
la mercatura | (raro) Moglie del mercante. 

fmercantevole agg. e Mercantile. 

‘fmercantia e V. mercanzia. 

tmercantière agg. e Mercantesco. 

mercantile A agg. 1 Relativo al commercio: at- 
tività m. | Nave, marina m., per trasporto di merci. 
2 Di, da mercante: codice m.; spirito m. | (raro) 
Fiorente di traffici: città, paese m. || mercantil- 
ménte, avv, Alla maniera dei mercanti. B s. m. e 
Nave mercantile: un m. inglese. 

mercantilismo [comp. di mercantile e -ismo] s. 
m. 1 Spirito, comportamento da mercante. 2 Teo- 
ria e politica economiche dei secc. XVII e XVIII 
che, partendo dall’identificazione della ricchezza 
di un Paese con la quantità di metallo prezioso da 
esso posseduto, propugnavano una politica prote- 
zionistica verso l'esterno e lo sviluppo all’interno 
dell'industria manifatturiera che doveva alimenta- 
re l'esportazione e i commerci, 

mercantilista A s.m. eft. (pi m. -i) è Fautore, 
seguace del mercantilismo, B agg. e Mercantili- 
stico, 

mercantilistico agg. (pl. m. -ci) @ Proprio del 
mercantilismo. 


mercanzia o }tmercantia [da merca(ta)nzia] s. 


t. 17 #Commetcio, professione di mercante: darsi 
alla m; arte della m. | Corporazione dei mer- 
canti. 2 Merce: un negozio con poca m.; m. di 
scarto | Saper vendere la propria m., saper far 
valere le proprie qualità, apprezzare le proprie 
opere. 3 (fam.) Roba, per lo più spreg.: non vo- 
glio saperne di codesta m.! || mercanzòla, mer- 
canzuòla, dim. 


mercaptaàno [ted. Mercaptan, dalla locuzione 


meri cùrium) captans ‘corpo che trattiene il mercu- 
rio'] s.m, e Sostanza organica, simile agli alcol 
macon lo zolfo al posto dell'ossigeno, di odore 
sgradevole, contenuta nel petrolio, usata in alcune 
sintesi chimiche. 


fmercare [vc. dotta, lat. mercan, da merx, genit. 


mércis ‘merce’] A v. intr. e Trafficare, mercanteg- 
giare. B v. tr.e Acquistare 0 far commercio di q,c. 
| (fig.) Procacciarsi: pur lagrime e sospiri e dolor 
merco (PETRARCA). 


tmercatàbile [da imercatare] agg. © Traffica- 


bile. 


mercatale A s.m. e { Mercato. B agg. e Di mer- 


cato, nella loc. biglietto m., in passato bighetto 
ferroviario per i giorni di mercato. 


imercatantare v. intr. e Fare il mercatante. 
tmercatante o tmercadante [propr., part. pres. 


di mercatare] s. m. e t. è Mercante. 


tmercatanteggiàre [da imercatante] v. tr. e 


intr. è Mercanteggiare. 


fmercatantésco agg. e Mercantesco, 
tfmercatantéessa s.f. è (raro) Mercantessa. 
tmercatantia e V. imercatanzia. 
tmercatantile agg. e Mercantile. || tmercatan- 


tilmente, avv. Mercantilmente, 


fmercatanzia o }mercatantia [da }mercatan- 


te] s.f. è Mercanzia. 


tmercatare [lat. pari. *mercatare, da mercatus 


‘mercato’] v. intr. e Commerciare, trafficare. 


fmercatatore s. m. (f. -trice) © Trafficante. 
mercatino (1) s.m. 7 Dim. di mercato. 2 Pic- 


colo mercato, spec, rionale. 3 (econ.) Mercato dei 
titoli azionari non quotati ufficialmente in Borsa. 
4 Mercato all'aperto, spec. su bancarelle, di roba 
usata, cianfrusaghie e sim. 


tmercatino (2) [da mercato] A s. m. if. -a) è 


Persona dai modi volgari. B agg @ Volgare, tri- 
viale. 


mercatistica [da mercato] s. t. e Disciplina che 


studia la promozione e l'organizzazione dei mer- 
cati di sbocco di merci e servizi. 


mercato [lat. mercatuim), da mercati 'mercare’ ] 


s.m. (pl. -i; tmercàta 1.) T Luogo destinato alla ven- 
dita di merci, spec. di generi alimentari e generi 
di consumo vari: m. di frutta e verdura, del be- 
stiame, del pesce | M. coperto, grande padiglione 
per mercato di commestibili | Riunione periodica 
di venditori con la loro merce, o di negozianti dal- 
la campagna nella città per fare contrattazioni: 
giorno di m.; tener m. due volte la settimana; con- 
tadini che vanno al m.; negli almanacchi sono no- 
tati i mercati e le fiere dei vari paesi. 2 (econ.) 
Movimento delle contrattazioni, operazioni al 
mercato: m. fiacco; concludere il m. | M. nero, 
situazione per cui, essendo un prodotto soggetto 
per legge a restrizioni di quantità e di prezzo, la 
domanda non soddisfatta tende a trovare appaga- 
mento al di fuori della legge, a prezzi assai più 
alti di quelli ufficiali | (borsa) Terzo m., com- 
plesso delle operazioni di compravendita di titoli 
che avvengono fra operatori non membri di una 
borsa valori | M. telematico, quello sul quale gli 
ordini sono raccolti e incrociati in via automatica 
| tM. a lettera, per corrispondenza | 7M. a mo- 
stra, sul campione presentato e spedito | Prezzo 
di m., quello corrente | A buon m., a basso prezzo 
| (borsa) M. ristretto, mercatino. 3 Complesso 
degli scambi di un dato prodotto | Analisi di m., 
ricerca di mercato | M. potenziale, insieme degli 
eventuali consumatori, che ancora non hanno 
enunciato l'effettiva domanda di un certo bene ma 
che ne hanno la possibilità. 4 Complesso degli 
scambi di tutti i prodotti in un determinato Paese 
o in una data area | Economia di m., sistema eco- 
nomico basato sulla libera concorrenza | M. inter- 
no o nazionale, il complesso delle vendite di una 
merce o della totalità delle merci all'interno del 
Paese di produzione | M. estero, il complesso del- 


le vendite di un prodotto o della totalità dei pro- 
dotti di un Paese in un'altra nazione | M. interna. 
zionale, il complesso degli scambi tra diverse na- 
zioni dei vari prodotti | M. mondiale, il complesso 
di tutti gli scambi che avvengono nel mondo di 
un dato prodotto o della totalità dei prodotti | M. 
comune europeo, zona di unione doganale e d'in- 
tegrazione economica costituita dal 1957 fra alcu- 
ni Paesi europei. 5 (est., spreg.) Traffico illecito, 
mercimonio: turpe m.; far m. del proprio onore. 
6 (fig. ) Chiasso, luogo di grande confusione o di 
grande affollamento: che cos'è quel m.? || PROV. 
Due donne e un pollo fanno un mercato. || mer- 
catino, dim (V.). 

tmercatòre [vc. dotta, lat mercatore(m), da 
mercan ‘mercare’] s. m e Trafficante, commer- 
ciante. 

tmercatòrio [vc. dotta, lat. mercatorium), agg. 
di mercator. genit. mercatoris ‘'mercatore'] agg è 
Mercantile. 


mercatura [vc. dotta, lat. mercatOra(m), da mer- 


cator, genit. mercafbris ‘mercatore’] s. 1. è (raro) 
Commercio, attività commerciale, spec. in riferi- 
mento al periodo medievale: darsi alla m.; eser- 
citare la m. 
méèrce [lat. mérce(m), di etim. incerta] s. t. 1 Ogni 
prodotto in quanto oggetto di commercio e desti- 
nato alla vendita: lo scambio delle merci; lo sca- 
rico delle merci; la m. in magazzino; spedire, ri- 
tirare, rifiutare la m.; fattura, distinta delle merci, 
m. vile, preziosa; m. nazionale, estera. 2 (al pl.) 
In espressioni ellittiche | Borsa merci, luogo di 
borsa in cui si contrattano determinate merci | 
Scalo merci, in una stazione o in un porto, scalo 
attrezzato per i movimenti delle merci | Treno 
merci, destinato unicamente al trasporto di merci. 
mercé o tmerzé [troncamento di mercede] A s 
f. T +Mercede, ricompensa: Non fia sanza m. la 
tua parola (DANTE Purg. xx, 37) | Merito. 
2 Aiuto, grazia: chiedere, implorare m. | Stare, 
rimettersi all'altrui m., alla grazia e all'arbitrio di 
altri | Essere, trovarsi alla m. di qc., in suo potere, 
balia | Pietà: domandare m. | La Dio m., per gra- 
zia di Dio. 3 +Formula di ringraziamento: il pro- 
posto tutto lieto disse: ‘Madonna, gran m.’ (BOC- 
caocio). B in funzione di inter. 7 +Esprime invoca- 
zione di aiuto, pietà, grazia e sim. 2 +Esprime rin- 
graziamento | V. anche }pranmercé, SIN Grazie. 
C in funzione di prep. @ (lert. ) Per merito, per opera, 
in grazia di (anche iron.): sono riuscito m. il vo- 
stro aiuto | Con gli agg. poss.: Tl son fatta da Dio, 
sua m, tale, ! che la vostra miseria non mi tanpe 
(DANTE Inf. n 91-92) | (letr.) tAnche nelle loc. 
prep. m. di, m. a: m. di colei / ch'a l'alto volo ti 
vestì le piume (DANTE Par, XV, 53-54); passa tra 
cavalieri e tra pedoni | m. all'annel ( ARIOSTO). 
epson o (raro) tmerciodàre v. tr. e Dare 


intra o mercède, }merzéde [lat. merce- 
de(m), da mérx, genit. mércis ‘merce’] s. f. (troncato 
in mercé (V.)) T Retribuzione, salario, paga: la m. 
dell'operaio; aumento delle mercedì. 2 (est. 
lett.) Ricompensa, premio. 3 (poer.) +Merito. 
mercenario o imercenaio [vc. dotta, lat. mer- 
cenariu(m), da mérces, genit. mercédis 'mercede’] 
A agg.: anche s.m. 7 Che, chi presta la propria ope- 
ra pet denaro. 2 (spreg.) Che, chi agisce solo per 
denaro o, nelle proprie opere, sì dimostra preva- 
lentemente o esclusivamente ispirato da motivi 
d'interesse economico: giornalista, scrittore m., i 
mercenari delle lettere. 3 Che, chi per denaro 
esercita il mestiere delle armi: soldati mercenari; 
un esercito di mercenari; i mercenari delle com- 
pagnie di ventura; i mercenari della Legione Stra- 
niera. || mercenariamente, avv. Da mercenario, 
venalmente. B agg. 1 (raro) Che è fatto o prestato 
dietro compenso: lavoro m.; allattamento m. 
2 (spreg.) Di ciò che è mosso, manifestato o fatto 
solo per denaro: animo m.; amore m. | Prezzolato, 
venale: penna mercenaria; ingegno m. 3 (mil.) 
Proprio dei mercenari: armi mercenarie | Costi- 
tuito da mercenari: esercito m. 
mercenarismo. s.m. è L'istituto delle milizie 
mercenarie. 

merceologia [comp. di merce e -lagia] s. f. (pl. 
ogie) . Studio della natura, composizione, adul- 


oni, proveniens e Cealazione: e varie 


er Lia i 
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merceològico agg. (pi m. -ci) e Che concerne 
la merceologia | Oro m., non monetizzato. || mer- 
ceologicamente avv. 

merceòlogo s. m. (t.-a; pl.m. -gi, pop.-ghf) e Stu- 
dioso, esperto di merceologia. 

merceria [da merce] s f. 7 Articoli minuti, spec 
quelli concernenti il vestiario comé nastri, bottoni, 
spille, aghi, cotone per cucire, e sim. 2 Negozio 
che vende tali articoli. 3 tMerce, mercanzia. 
4 tMestiere del merciaio. 

mercerizzare [tr. merceriser, dal n. del chimico 
ingi. J. Mercer (1791-1866) che inventò il procedi- 
manto] v. tr. è Trattare il cotone con una soluzione 
di soda caustica per conferirgli lucentezza serica, 
maggior resistenza e facilità di tintura 

[O part pass di mercerirzare; anche 

agg | . Nel sign. del v. 

mercerizzatrice s { e Macchina per la merce- 
rizzazione del cotone. 


mercerizzazione s f. e Operazione del merce- 


rizzare. 

merchandiser /mertfan'daizer, ingl. 
'‘mo:tfandaiza*/ [vc. ingl.. da to merchandise ‘com- 
mierciare', dal fr. marchandise ‘mercanzia’] s. m. e 
t. inv. è Chi si occupa di merchandising. 

merchandising /mertfan'daizin(g), ingl. 
'‘ma:tfandaizig/ [vc. ingl., da to merchandise ‘com. 
merciare', dal tr. marchandise ‘mercanzia’ ] s. m. inv 
1 (econ.) L'insieme delle attività che il fornitore 
o il venditore di una merce svolgono per promuo- 
veme la vendita dopo che essa ha raggiunto il 
punto di vendita. 2 (dir.) Contratto per la com- 
mercializzazione di prodotti, con l'utilizzo di un 
marchio che contraddistingue abitualmente un 
prodotto diverso. 

merchant bank /ing/. ‘ma:tfant ‘baegk/ [loc 
ingl.. propr. ‘banca mercantile’, comp. di merchant 
‘mercante’ e poi ‘mercantile’ e bank ‘banca'] loc. 
sost L inv. (pi. ing. merchant banks) e Banca d'af- 
fari. 

merciàio o (dial) tmerciàro [da merce] s. m 
(t-a) è Chi vende mercene. |] merciaino, dim. | 
merciaiuccio. pegg. 

merciaiòlo o (/ett.) merciaiuolo s m. (f -a) è 
(raro) Merciaio. 

tmerciàro e V. merciaio. 

mercificàre [comp. di merce è -ficare] v. tr. (io 
mercifico, tu mercifichi) e Sottoporre a mercifica- 
zione: m. fa cultura, l'arte, i rapporti umani. 

mercificazione s.1 e Nella teoria marxista, pro- 
cesso di alienazione totale a cui sarebbero sotto- 
posti sistemi culturali, prodotti artistici, strutture 
comunicative e sim., inglobati e condizionati dalle 
leggi di mercato delle società capitalistiche indu- 
strialmente avanzate. 

tmercimònia s. f. è (raro) Mercimonio. 

mercimonio [vc. dotta, lat. mercimoniu m) ‘mer- 
ce, commercio’, da mercéan. V. mercare] s m. 
1 Traffico illecito: fare m. del proprio onore, del 
proprio ingegno. 2 {Mercatura. 

tmercimutuàale [comp. di merce e mutuale] agg. 
e Che usa reciprocità negli scambi. 

tmerciodàre e V. tmercedare. 

tmercivendola [comp. di merce e -vendolo, rì- 
cavato da vendere] s. 1. e Merciaia. 

tmeéèrco (1) [ant. fr. merc ‘marchio’. V. marchia- 
re] s. m. (pl. -chi) è Segno di riconoscimento che 
si fa spec. sul bestiame. 

meèrco (2) [dal lat. amaracu(m) ‘maggiorana’] s. 
m. (pi. -chi) è thor.) Pianta erbacea delle Compo- 
site con foglie eduli dopo cottura (Urospermum 
dalechampii ). 

mercoledì o (fam.) mercoldì, fmercordì [lat. 
tardo Mércuri die(m) ‘giorno di Mercurio’ ] s. m. @ 
Terzo giorno della settimana civile, quarto della 
liturgica. 

mercoréèlla [prob. dal lat. hërba mercorii attrav. il 
fr. mercoret] @ V. marcorella. 

mercuriale (1) [vc. dotta, lat. Mercuriale(m), 
agg. di Mercùrius ‘Mercurio’] agg. 1 Di preparato 
farmaceutico contenente mercurio: pomata, un- 
guento m. 2 (fig.) Vivace: ingegno m. | Virtù 
mt, che rende attivi nelle belle imprese. 

mercuriale (2) [fr. mercuriale; detta così perché 
‘anticamente le sedute nei tribunali si facevano al 
mercoledì, giorno di Mercurio] s. f. e (raro) Rim- 
provero, riprensione severa: fare una m. 

mercuriàle (3) [fr. mercuriale, da Mercurio, dio 


merendare 


del commercio] s. 1 è Listino ufficiale dei prezzi 
medi correnti, in un certo periodo e luogo, di date 
merci. 

mercuriale (4) [lat mercuriale(m) ‘erba di Mer- 
curio’. V. marcorella] s. t. è Euforbiacea con foglie 
lungamente picciolate e ciliate ai margini, fiori 
maschili in spighe, femminili ascellari ( Mercuria- 
lis annua ). SIN. Marcorella 

mercurialismo [da mercuriale (1)] s m. è 
(med.) ldrargirismo 

mercuriano A agg è Relativo al pianeta Mer- 
curio. B s. m. (f. -a) è Ipotetico abitatore del pia- 
neta Mercurio. 

mercurico [da mercurio] agg. ipl. m. -ci) è Detto 
di composto del mercurio bivalente | Acerato m., 
dotato di proprietà antisettiche e antisifilitiche, 
usato anche come catalizzatore in sintesì orga- 
miche 

mercurifero [comp. di mercurio e -fero] agg. è 
Che contiene mercurio. 

tmercurino [dal lat. tardo Mércuri ( dies) ‘giorno 
di Mercurio, mercoledì] agg. è Di mercoledì. 

mercurio [vc. dotta, lat. Mercùriu(m), n. di una 
divinita e di un pianeta, di origine etrusca] s. m 
(Mercurio nel sign 1) T (astron. ) Primo pianeta del 
sistema solare, in ordine di distanza dal Sole, dal 
quale dista in media 58 milioni di kilometri, la cui 
massa è 0,05 volte quella della Terra e del quale 
non si conoscono satelliti | (astrol. ) Pianeta che 
domina 1 segm zodiacali dei Gemelli e della Ver- 
gine. æL p.830 SISTEMA SOLARE, zodiaco. 
2 (chim.) Elemento chimico, unico metallo liqui- 
do a temperatura ambiente, presente in natura 
spec. come solfuro dal quale si ricava per desol- 
forazione; | suoi vapori sono velenosissimi, scio- 
glie l'oro, l'argento e altri metalli formando amal- 
game, è usalo per antiparassitari, per impregnare 
il legno, per apparecchi di misura, per raggi ultra- 
violetti e in medicina, sotto forma di sali, per l'a- 
zione diuretica, purpativa, antisettica e antiemeti- 
ca. SIMB. Hg. 

tmercuriovenere [comp. di Mercurio e Venere; 
calco sul gr. hermaphroditos ‘ermatrodito’ ] agg.: an- 
che s. m. è Ermafrodito. 

mercurocròmo ® [ingl. mercurochrome, comp. 
di mercury ‘mercurio’ e del gr, chròma ‘colore’] s. 
m. e (farm.) Sostanza contenente mercurio, usata 
in soluzione come antisettico. 

mercuròso agg. è (chim.) Detto di composto del 
mercurio monovalente. 

mèrda [lat. mérda(m), di etim. incerta] A s.f 
1 (volg.) Sterco, escremento di persona o di ani- 
male. 2 (fig., volg.) Persona o cosa del tutto priva 
di pregio e di interesse: che m. di amici hai!; que- 
sto libro è una m. | Di m., detto di persona o cosa 
spregevole: film di m. 3 (fig., volg.) Situazione 
difficile, imbrogliata, pericolosa e sim.: se n'è an- 
dato e ha lasciato tutti nella m.; sono nella m. fino 
al collo. B in funzione di inter. è { volg. ) Esprime vi- 
vo disappunto, stupore irato, netto rifiuto. || mer- 
daccia, accr. | merdina, dim. | merdolina, dim. | 
merdona, accr. 

merdaio s.m. 7 (volg.) Luogo pieno di merda. 
2 (fig.) Ambiente di costumi immorali o situazio- 
ne disgustosa. 

merdaiolo o tmerdaiuòlo s. m. e Chi un tempo 
aveva il compito di spazzare gli escrementi dalle 
stalle. 

merdata [da merda] s.f. è (volg.) Atto, discorso, 
opera spregevole o di nessun valore. 

tmerdellòne [da merda] agg.; anche s. m. @ Mer- 
doso. 

merdóne agg.: anche s$. m. (f. -a ) ® (volg.) Cacone 
| (raro, fig.) Pusillanime. 

merdòoso agg. 7 (vole. ) Imbrattato di merda: si 
graffia con l'unghie merdose (DANTE Inf. xvi, 
131). 2 (fig.) Sozzo, vile. || merdosaménte, avv. 
Sozzamente. 

merénda [lat. merénda(m), dal nt. pl. del gerun- 
dio del v. merére ‘meritare’; letteralmente: ‘cose da 
meritare'] s. f. è Spuntino nel pomeriggio, proprio 
dei ragazzi | Cibo della merenda: portarsi la m. 
a scuola; star senza m. per castigo. || merendina, 
dim. {(V.) | merendino, dim. m. | merendòna, 
accr. | merendòne, accer. m. (V.) | merenduccia, 
dim. | merenduòla, dim, 

merendàre [lat, tardo merendsre, da merénda 
'merenda’] v. intr. e tintr. pron. (io merèndo; aus. intr. 


merendina 


avere ) ® Fare merenda. 

merendina s.f. 7 Dim. di merenda. 2 Prodotto 
alimentare, per lo più dell'industria dolciaria, de- 
stinato spec. alla merenda dei bambini. 

merendòne s. m. (f. -a) 1 Accr. di merenda. 
2 (raro, fig.) Scansafatiche, persona dappoco. 

tmeretricàre [vc. dotta, lat. tardo meretricari, da 
mèretrix, genit. meretricis ‘meretrice’ ] v. intr. @ Fare 
la meretrice. 

meretrice [vc. dotta, lat. meretrice(m), da mersre 
‘guadagnare, farsi pagare'. V. meritare] s. f. e 
(lett.) Prostituta. 

meretricio (1) [vc. dotta, lat. meretriciu(m), 
agg. da méretrix, genit. meretricis ‘meretrice’ ] agg. 
ipl. f.-cie) @ (raro) Di, da meretrice (anche fig. ): 
amore m. 

meretricio (2) [vc. dotta, lat. meretriciu(m), s. 
‘prostituzione’, da méretrix, genit. meretricis ‘mere- 
trice'] s.m. 7 Prostituzione. 2 fLuogo dove stanno 
le meretrici. 

tmeretriciòso agg e Lascivo. 

tmeérgere [vc. dotta, lat. mérgere ‘immergere, at- 
fondare’. V. immergere] v. tr. e Immergere, tuffare. 

mèrgo e V. smergo. 

mèria [da meriare] s.t. @ (spec. al pl., centr.) 
Luoghi ombrosi, ameni | (fam.) Stare alle merie, 
all'aperto o in luogo fresco | Stare a m., all'om- 


bra, detto di pecore. 


-meria [gr. -méreia o -meria, collegato con méi- 
resthai ‘prendere la sua parte (méros)'’, di origine 
indeur.] secondo elemento 7 Forma parole composte 
dotte o scientifiche in cui indica formazione in 
parti, ripetizione di parti, o significa ‘suddivisio- 
ne': metameria. 2 Forma parole che sono in rap- 
porto coi termini composti con -mero, di cui in- 
dica la condizione: polimeria. 

meriaàre /meri'are, me'rjare/ [lat. meridiare 'me- 
riggiare'] v. intr. (io mério; aus. avere; v. usato quasi 
solo all'inf. pres.) e (raro, tosc.) Passare le ore del 
gran caldo in luogo ombroso, vicino all'acqua, 
detto spec. del bestiame. 

mericismo [vc. dotta, gr. mérykismos ‘ruminazio- 
ne', da mérykizein 'ruminare'’, di etim. discussa: da 
*meryein'avvolgere' (?)] s.m. © (med.) Abitudine 
morbosa del lattante di rigurgitare alcuni cibi per 
rimasticarli. 

meridiàna (1) [da meridiano] s. ft. e Orologio 
solare formato da un complesso di linee orarie 
tracciate su di un muro o pavimento, ove lo gno- 
mone proietta la sua ombra durante le varie ore 
del giorno, 

meridiana (2) [da (linea) meridiana] s. f. è 
(astron.) Intersezione del piano meridiano di un 
luogo coll’orizzonte | M. di tempo medio, curva 
in forma di otto, sul quadrante solare, che permet- 
te di leggere il mezzogiorno medio, tenendo conto 
dell'equazione di tempo. 

meridiano [vc. dotta, lat. meridianu(m), agg. di 
meridies. V. meridie] A agg. 1 Di mezzogiorno: il 
caldo m.; le ore meridiane; il m. ozio dell'aie (PA- 
scoLl) | Alla luce meridiana, (fig.) in maniera 
evidentissima, irrefutabile. 2 (est., poet.) Lumi- 
noso, ardente: meridiana face i di caritate (DANTE 
Par. xxx, 10-11). 3 (astron.) Cerchio ma, stru- 
mento che serve per la misura accurata delle co- 
ordinate degli astri, mediante osservazioni fatte in 
meridiano. B s. m. è ( geogr. ) Semicirconferenza 
del globo terrestre avente per estremità i due poli 
| M. di riferimento, m. iniziale, m. di 0°, quello di 
Greenwich e talvolta, in Italia, quello di Monte 
Mario a Roma | M. celeste, circolo massimo della 
sfera celeste passante per i polie lo zenit del luogo 
di osservazione | M. magnetico, piano verticale in 
cui giace un ago magnetico orientato secondo il 
campo magnetico terrestre | (mar. ) M. di una su- 
perficie di rotazione, una delle curve ottenute in- 
tersecando la superficie con un piano passante per 
l’asse, 

tmeridie [vc. dotta, lat. merTdie(m), comp. di më- 
dius ‘mezzo’ e dies ‘giorno, dì’, con dissimilazione 
della -d-di médius in -r-, determinata dalla presen- 
za della d- di dies] s. t. e Mezzodì, meriggio. 

fmeridio [da imeridie] agg. e Meridiano. 

meridionale [vc: dotta, lat. tardo meridionale(m), 
agg. di meridies ‘mezzogiorno!. V. +meridie] A agg. 
1 Che è posto a sud, a mezzogiorno di un luogo 
determinato. 2 Proprio dei paesi meridionali; vi- 
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vacità, carattere m. || meridionalménte, avv. Da 
meridionale. B s.m.ef. e Chi è nativo del meri- 
dione di un paese. 

meridionalismo [comp. di meridionalie) e 
-ismo] s.m. 1 Voce, locuzione, costrutto o pronun- 
cia propri dell'Italia meridionale. 2 Atteggiamen- 
to di impegno nei confronti dei problemi econo- 
mici e sociali dell’Italia meridionale visti come 
problemi essenziali dello Stato italiano: il m. di 
G. Salvemini. 

meridionalista A s. m. ef. (pi m. -i) @ Studioso 
dei problemi economici e sociali specifici dell’ I- 
talia meridionale | Fautore del meridionalismo. 
B agg. è Relativo ai problemi economico-sociali 
dell'Italia meridionale. 

meridionalistica s.f. « Studio della cultura e di 
problemi dell’Italia meridionale. 

meridionalistico agg. (pi. m. -ci) 7 Che è carat- 
teristico del meridione. 2 Relativo al meridiona- 
lismo. 

meridionalizzaàre [comp. di meridional(.e) e -iz- 
zare] A v. tr.e Rendere meridionale, attribuire ca- 
ratteristiche proprie delle zone meridionali. B v. 
intr. pron. e Assumere i caratteri, gli atteggiamenti, 
gli usi e sim. tipici del meridione. 

meridionalizzaziòne s.f. e Atto, effetto del 
meridionalizzare, 

meridione [da meridionale, sul modello del rap- 
porto fra settentrione e settentrionale] s.m. 7 Punto 
cardinale corrispondente al sud. 2 Insieme delle 
terre meridionali di un dato paese, continente e 
sim.: il m. d'Italia, 

tmerigge e V. meriggio. 

fmeriggiaàno [lat. meridianu(m) ‘meridiano’) 
agg. ® Di mezzogiorno. 

meriggiàre [lat. meridiare, da meridies. V. tme- 
ridie) Å v. intr, (io meriggio; aus. avere) 1 (lett.) 
Riposare, all'ombra e all'aperto, nelle ore del 
mezzogiorno: m. pallido e assorto | presso un ro- 
vente muro d'orto (MONTALE). 2 (raro) Fare la 
siesta | (est.) Oziare. B v. tr. e Raccogliere il be- 
stiame a meriare: m. le mandre. 

meriggio o tmerigge [lat. parl. *meridiu(m), per 
il classico meridie(m). V. imeridie)] Å s. me 
(lett.) Mezzogiorno e le ore intorno al mezzodiì: 
di m.; nel m.; in pieno m.; al m. stanca villanella 
/ ... tra lerbe innocenti adagia il fianco | queta e 
sicura (PARINI) | Dopo il m., nel pomeriggio | 
(raro) Far m, meriggiare | (centr.) Mena. 
B agg. è {Di mezzodì. 

tmeriggione [da meriggiare] agg.; anche s. m. è 
Ozioso, perdigiorno, 

meringa [fr. méringue, dal polacco marzynka ‘me- 
ringa al cioccolato'] s f. TY Composto di zucchero 
e chiara d'uovo montata a neve ferma. 2 Dolce 
formato da due mezzi gusci di meringa posti al 
forno è farciti di panna montata, 

meringata [f. sost. di meringàto] s. f. e Torta a 
base di meringa. 

meringato agg. e Fatto di meringa, ricoperto di 
meringa: torta meringata. 

merino [sp. merino, dal n. di una tribù berbera] 
A s.m. 1 La più famosa razza ovina del mondo 
per la produzione della lana, originaria dell’ Afri- 
ca. 2 Tessuto di lana merino, B anche agg. inv.: Ja- 
na m., pecora m. 

mèrio [da menare] s.m. e (raro, tosc.) Luogo 
ombroso dove le mandrie giacciono a meriare. 

merismatica [da meristema] s. f, e (bor.) Tec- 
nica di propagazione mediante tessuti meristema- 
tici, 

meristèma [dal gr. meristos ‘divisibile’, da meri- 
zein ‘dividere’, da meris '‘parte'] s. m- (pi. -i) ® 
(bor.) Tessuto vegetale indifferenziato che divi- 
dendosi origina i tessuti definitivi, le cui cellule 
sono incapaci di riprodursi | M. primario, l'em- 
brione | M. secondario, il cambio del fusto e della 
radice. 

meristematico agg. ipl. m.-ci) è (bor.) Relativo 
al meristema. 

fmeritaménto [da meritare] s. m. e Ricom- 
pensa. 

meritàre o (poer.) fmertàre [vc. dotta, lat. meri- 
tare, ints. di merere, da una radice indeur. che sign. 
dapprima ‘attrarre la propria parte', poi 'meritare’] 
A v.tr. (jo mérito) 1 Essere degno di avere, otte- 
nere, ricevere e sim., in senso positivo ma anche 
negativo: m. un premio, una lode, una ricompen- 


sa; m. biasimo, un castigo, uno schiaffo; meriti di 
essere punito | Non m., non esser degno di q.c.: 
non meriti la nostra fiducia; questo ristorante non 
merita il suo prezzo; quell'uomo non merita tanto; 
non merita neppure parlarne; è un'opera che non 
merita | Con la particella pron.: ti sei meritato un 
premio | Se lo merita!, se l'è meritato! e sim., ben 
gli sta. 2 Far ottenere, rendere degno, procurare: 
il grande valore dell'opera gli meritò la fama. 
B v. intr. (aus, avere) 1 Essere, rendersi, beneme- 
rito, spec. in senso morale: m. della patria, delle 
lettere; s'io meritai di voi mentre ch'io vissi (DAN- 
TE Inf..xxvi, 80). 2 tRicompensare: m., dei bene- 
fici, del servigio. 

meritato part. pass. di meritare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || meritatamente, avv. Secondo il me- 
rito, in modo giusto, 

fmeritatore agg.: anche s. m. if: -frice) @ Che, chi 
merita. 

tmeritazione s.t. e Merito. 

meritevole agg. e Che merita: rendersi m. di lo- 
de, di biasimo. SIN. Degno, || meritevolmente, avv. 
Degnamente, con merito. 

tmèrito (1) o (poer.) merto [vc. dotta, lat. më- 
ritum, agg., part. pass. di merére ‘mentare’ ] agg. 
è (/err.) Meritato | (raro) Meritevole. || merita- 
mente, avv. (/lert.) Meritatamente. 

merito (2) o tméèrto [vc. dotta, lat. ménitu(m), s. 
dal part. pass. di merére ‘meritare’] s.m. T Diritto 
alla lode, alla stima, alla ricompensa e sim., do- 
vuto alle qualità intrinseche di una persona, o da 
essa acquisito con le opere: acquistare m.; farsi 
m.; perdere m.; negare, togliere il m. premiare 
secondo il m.; il m. della vittoria spetta al coman- 
dante | Dare m. a gc. di q.c., riconoscerla aper- 
tamente | Per m. nostro, vostro, grazie al nostro, 
al vostro intervento | Andare, tornare a m: dige. 
di ciò che si è realizzato grazie al positivo inter- 
vento di qe. | A pari m., in gare e sim., detto di 
due o più concorrenti che vengano giudicati di 
uguale valore o abilità: arrivare secondo a pari 
m. | Punti di m., nella scuola, quelli assegnati da 
un insegnante all'allievo secondo il valore della 
prova. 2 Azione, comportamento, qualità che ren- 
de degno di lode, stima, ricompensa e sim.: avere 
molti meriti; il suo unico m. è la volontà | (est.) 
Valore, pregio: un artista di molto, di poco m.; un 
film di nessun m.; io non m'incomodo mai, quan- 
do servo cavalieri di si alto m. (GOLDONI). 3 Ri- 
compensa, premio, spec. nella loc. rendere m.: 
Dio ve ne renda m.! 4 Sostanza, ragione intrinseca 
| Entrare nel m. di una questione, analizzarne gli 
aspetti più importanti | /n m. a, rispetto a. 5 Nella 
denominazione di decorazioni e onorificenze: ca- 
valiere al m. del lavoro; medaglia al m. militare; 
stella al m. del lavoro. 

meritocraàtico agg. (pi.m.-ci) e Basato sulla me- 
ritocrazia: criteri merifocratici; concezione me- 
ritocratica del lavoro. 

meritocrazia [comp. di merito e -crazia] s.f. è 
Concezione per cui ogni forma di riconoscimento 
(ricchezza, successo negli studi e nel lavoro, e 
sim.) è esclusivamente commisurata al merito in- 
dividuale, 

meritòrio o meritoro [vc. dotta, lat. merità- 
riu(m) ‘che procura guadagno', da méritum ‘ricom- 
pensa'] agg. # Che dà o costituisce merito: atto 
m; azione, attività meritoria. || meritoriamente, 
awv. 

fmeritòso agg. e Meritevole. 

meèrla [f. di merlo (1)] s. f. è Femmina del merlo 
| (sett.)/ giorni della m., gli ultimi tre del mese 
di gennaio, solitamente molto. rigidi quanto. a 
clima. 

merlàngo o merlàno [dal lat. mérula, tipo di pe- 
sce di origine indeur., col suff. germ, -ing] s. m: (pi. 
-ghi) è Pesce dei Gadiformi, slanciato, con muso 
appuntito, che vive nelle acque costiere dell'A- 
tlantico e del Mediterraneo ed ha cami delicate 
(Gadus merlangus). 

merlàre [da merlo (2)] v. tr. (io mèrlo) e Guarnire 
di merli una fortificazione. 

merlàto part. pass. di merlare; anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 (arald.) Detto di pezze o figure 
guarnite di merli | M. alla ghibellina, con la parte 
superiore intaccata a coda di rondine | M. alla 
guelfa, con testa piana. 

merlatura [da merlare] s.f. e Ordine di merli so- 
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pra la cima di un'opera fortificata. 

merlettàia [da merletto] s. t. e Donna che fa o 
vende merletti. 

merlettàre v.tr. (io merlétto) © Applicare merlet- 
ti: m. la biancheria. 

merlettatùra s f. e Guarnizione di merletto di 
un capo di biancheria, un abito femminile e sim. 

merletto s m. f Dim. di merlo (2). 2 Velo o tes- 
suto a punti radi, a nodi o a intrecci svanatissimi, 
usato di solito per ornamento a indumenti, spec. 
per biancheria femminile: m. ad ago, a tombolo, 
all'uncinetto, a macchina. SN. Pizzo, trina. 

merlino [tr. merlin, dallol. meerling. da marren 'le- 
gare']s.m. è (mar. ) Cavo piano, più piccolo della 
sagola, commesso con altri legnuoli di due © tre 
filacce ciascuno, che si usa, bianco o catramato, 
per la legatura di manovre dormienti. 

merlinoite [dal cognome del prof. Merlino, dell'u- 
niversità di Pisa] s. t. è Minerale silicato idrato ap- 
partenente alla famiglia delle zeoliti. 

merlo (1) o (poet. ) tmèrolo, (poer.) tmerulo 
[lat ménuiuim), di origine indeur.] s m. (1 -a) 
1 Uccello dei Passeriformi, comune ovunque, ne- 
ro il maschio, bruno-rossastra la femmina, onni- 
voro, addomesticabile (Turdus merula) | M. ac- 
quaiolo, passeriforme stazionario lungo i torren- 
telli alpini, ove si immerge per cacciare svariate 
prede ((Cinclus cinches). 2 Uig.) Persona sciocca 
e ingenua: è proprio un m. | {scherz.) Cercare il 
m. il marito | (antifr.) Persona furba che si finge 
ingenua. || merlino, dim. | merlòtto, dim. (V. ). 

merlo (2) [dal precedente perché danno l'idea di 
una fila di merli] s.m. 7 Ciascuno dei tratti di muro 
regolarmente intervallati, elevantisi sul parapetto 
in cima alle antiche fortificazioni, per dare riparo 
ai difensori | M. guelfo, rettangolare | M. ghibel- 
lino, a coda di rondine. = ILL castello medievale. 
2 tMerletto. || merletto, dim. (V.). 

merlòne [da merlo (2)] s m. è Tratto del para 
ci i di un'opera fortificata interposto tra pabam can- 


karar tfr. mer'lo, friulano mer'lat/ [ve. tr., prob. 
da merle ‘merlo (17. con passaggio semantico po- 
co chiaro] s.m. è Vitigno di origine francese che 
dà un'uva di color nero intenso e di sapore erba- 
ceo | (est. } Vino da pasto che si ottiene da questo 
vitigno. 
merloòtto s.m. (f.-2) 1 Dim. di merlo (1). 2(ffg.) 
Persona balorda, sciocca. 3 (arald.) Uccello ad 
ali chiuse, senza becco e senza zampe. > 
merluzzétto [propriamente dim. di merluzzo] s. 
m. è (z001.) Mormoro. 
merlùzzo [provz. menus, dal lat. mérula(m). V. 
merlango] s. m. è Pesce dei Gadiformi con corpo 
massiccio, squame piccole, barbiglio sotto il men- 
to, tre pinne dorsali, che vive nel Nord dell’ Atlan- 
tico e la cui pesca ha grande importanza nell'eco- 
nomia umana (Gadus callarias). 
mèro (1) [vc. dotta, lat. méru(m), da una radice 
indeur. che sign. ‘chiaro, brillante'] agg. 1 (ler. ) 
Puro, non mischiato | fVino m., non annacquato 
| tLuce mera, chiara e limpida | tAnimo m., sin- 
cero. 2 (fig. ) Che è quale appare, puro e semplice 
(preposto a un s. per restringerne il sign.): tro- 
varsi in un luogo per m. caso; per mera ipotesi, 
per mera curiosità | La mera possibilità, la pos- 
sibilità astratta | M. sbaglio, mera svista, del tutto 
involontari | M. sospetto, con nessun fondamento 
| (raro) Detto di persona arida e limitata: è un m. 
erudito. 3 (lett.) tSplendente, sfavillante: vidi le 
sue luci tanto mere (DANTE Par. xvm, 55). || me- 
raménte, avv. (raro) Puramente, semplicemente. 
mèro (2) [vc. dotta, gr. méros ‘parte’ poi ‘divisio- 
ne, schiera', da méiromai ‘ottengo in divisione', di 
etim. incerta] s. m. e Uno dei comi della falange 


meroblastico [comp. di ? mero- e pessoa con 
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suti. agg.] agg. (pi. m. -ci) è (biol.) Detto di tipo 
di gamete femminile la cui segmentazione interes- 
sa solo una parte del citoplasma | (biol.) Detto di 
tipo di segmentazione che interessa solo una parte 
del citoplasma del gamete femminile. CONTA. Olo- 
blastico. 

merocèle [comp. del gr. mérds ‘coscia, anca' e 
-cele] s. 1. © (med. ) Ernia crurale. 

tmerolo è V. merlo (1) 

meéèrope [vc. dotta, lat. mérope( m), nom. mérops, 
dal gr. mérops, di origine preindeur.] s. 1. è (2001. ) 
Gruccione, 

meropia [comp. di mero- e del gr. dps, genit. opds 
‘vista’ ] s è (med. ) Parziale offuscamento della 
VISE. 

tmeróre [vc. dotta, lat. maerōrei m), da maerére 
‘essere afflitto’, di etim, incerta. V. mesto] s m. è 
Tristezza, afflizione, mestizia. 

Meròstomi [comp. di mero- e -stoma] s. m. pl e 
Nella tassonomia animale, classe di Artropodi ac- 
quatici a respirazione branchiale, affini agli Arac- 
nidi | (al sing. -0) Ogm individuo di tale classe. 

merovingica [f. sost. di merovingico: detta così 
perché entrata in uso al tempo dei Merovingi] a. | 
è Scrittura cancelleresca in uso dal sec. VII al IX 
in tutti i ternitori sotto l'influenza franca, caratte- 
nzzata da un forte allungamento delle lettere e 
dallo schiacciamento degli occhielli, dalla tenden- 
za ad inclinarsi verso sinistra e dal serpeggiamen- 
to delle aste. 

merovingico [dal n. del re franco Meroveo í mor- 
io 457 )] agg. (pi m. -ci) è Dei Merovingi: dinastia 
merovingicd. 

merovingio agg e Merovingico. 

merozoite [comp. di mero- e -zoite, da zoo- col 
suti. «ite, terminazione propria di alcuni stadi del ci- 
clo di taluni protozoi) s. m. è (&iol.) Negli Sporo- 
zoi, ciascuna cellula che denva da un trofozoite e 
che può dare altri trofozoiti o impegnarsi nella 
produzione di gameti. SIN. Schizozoite, 

tmertàre e deriv. è V. meritare è deriv. 

imerulo e V. merlo (1), 

fmerzé e V. mercé. 

tmerzéde è V. mercede. 

mesa /sp. ‘mesa/ [sp., propriamente ‘tavola’, dal 
lat. ménsa(m)'‘mensa']s.f. (pi mesas/sp. 'mesaz/) 
è Nel Messico e nel Colorado, tipica montagna 
con pareti ripidissime e sommità piatta. 

mésalliance /fr. meza'ljàs/ {vc. fr, comp. di 
mēs- (V. menosdire) e alliance ‘alleanza; matrimo- 
nio'] s. f. inv. è Matrimonio con persona di condi- 
zione inferiore. 

mesata [da mese] s. t. 7 Paga, salario, mensile: 
gli spetta la m. anticipata; andò a riscuotere la 
propria m. 2 (raro) Periodo di tempo della durata 
di un mese. || mesatàccia, pegg. | mesatina, dim. 
| mesatuccia, dim. 

mesaticèfalo [comp. del gr. mésatos ‘medio’, da 
mésos ‘medio’, e -cefalo] s. m è (med.) Mesoce- 
falo. 

mescàl [vc. messicana, da mexcalli, n. d'una pian- 
ta locale] s. m. inv. è Liquore messicano ottenuto 
per fermentazione del succo contenuto nel fusto 
di alcune specie di agavi | Cibo ricavato dalla pol- 
pa di alcune specie di agavi. 

mescalina [dallo sp. mezcal, n. di un tipo di aga- 
ve e quindi del liquore che se ne estrae: da mex- 
calli, vc. indigena del Messico] s. f. e Alcaloide 
estratto da una cactacea messicana e dotato di pro- 
prietà allucinogene. 

[lat, parl. *m/scere, per il classico miscé- 
re ‘mescolare’, di origine indeur.] v. tr. (pres. io mé- 
sco, tu mésci; part. pass. mesciùto) 1 Versare q.c. 
da bere: m. il vino, un liquore, il caffè, l'acqua | 
(ass.) Versare da bere il vino: mescetene ancora 
un bicchiere | (est., lett.) Versare | (fig.) M. de- 
naro, mance, dare con generosità | (scherz.) M. 
pugni, calci, picchiare duramente. 2 (letr.) Mi- 
schiare, mescolare: mesce il mago fellon zolfo e 
bitume (TASSO) | (raro, tosc.) M. le carte, distri- 
buirle | tM. battaglia, iniziare a combattere | tM. 
la scaramuccia, far mischia. 

fmeschiàre e deriv. è V. mischiare e deriv. 

fmeschiglia [da meschiare] s. t. e Mescolanza. 

meschineria s.f. e Meschinità. 

fmeschinia s.t. e Meschinità. 

meschinità s.t. 1 L'essere meschino: la m. di un 
regalo, di uno stipendio, di una ricompensa. SIN. 


mescolare 


Inadeguatezza, mediocrità. 2 Grettezza, povertà 
morale, limitatezza: m. di idée, di sentimenti, d'a- 
nimo, di vita. 3 Atto, parola, pensiero di persona 
meschina: non credevo potesse fare simili m.; non 
dice altro che m. sw. Meschineria. 

meschino [ar. miskin ‘povero'] A agg 1 Che si 
trova in uno stato di infelicità | Me m./, povero 
me, me infelice | (esi, len.) Che si trova in mi- 
seria, in povertà. sin. Misero. 2 Che è mediocre, 
insufficiente o misero per qualità, quantità, e sim.: 
lavoro, posto, impiego, guadagno, risultato m.; 
offerta meschina | (raro, lett.) Fievole, debole 
ciascuno ascoltava / pianto dirotto con voce me- 
schina (BOIARDO) | (raro) Aspetto m., debole, 
malaticcio. 3 Detto di persona, che ha idee, pen- 
sieri e sentimenti gretti, angusti e limitati: in quel- 
l'occasione fu veramente my non ascoltare ciò 
che dice quella gente meschina. sm. Tristo. 
4 (est.) Che mostra povertà di idee e di doti mo- 
rali: animo, cuore m.; vita, mentalità, ambizione 
meschina; idee, scuse, ragioni meschine; maligni- 
tà, dicerie, voci meschine | Una figura meschina, 
una meschina figura, brutta e completamente pri- 
va di dignità. || meschinaménte, avv. B s. m. {t 
-2) T Persona disgraziata e infelice: gli si presentò 
una buona occasione per aiutare quel m. | TFare 
il m., girare in su e in giù, senza meta. 2 Servo 
|| meschinaccio, pegg. | meschinello, dim. | me- 
schinéetto, dim | meschinucolo, dim 
tmeschita [sp. mezquita, dall'ar. masgid'‘tempio’, 
da sagad 'prostemarsi'] sf. è (lerr.) Moschea: un 
lungo incendio / ardea palagi, portici e meschite 
( ARIOSTO ). 

mesciàcqua [comp., di mescere e acqua] s. m 
inv. è (fosc.) Vaso panciuto, usato per versare 
l'acqua nel lavamano. 

tmescianza [ant. tr. mechéance, comp. di mes- 
(V. menosdire} e chéance ‘chance’] s.t. © Disgra- 
zia, sventura, accidente: andarono dove ... era, e 
trovaronlo molto in gran m. (SACCHETTI). 
tmesciàre [sovrapposizione di mischiare a me- 
scere] v. tr. e Mischiare. 

mescibile agg e (raro) Che si può mescere. 
tmescidàre è V. miscidare. 

mescino [da mescere] s. m. e Secchio di legno 
fissato a una pertica per togliere il colaticcio dal 
pozzetto della concimaia. 

mesciròba [ar. misraba ‘vaso da bere'. da saraba 
'bere'] s m. o tt (pi mesciròba, m.: tmesciròbe, t.) 
è Brocca per l'acqua con cui lavarsi le mam. 
mescita [da mescere] s. 1. 1 Atto del mescere: 
una m. di vino, di liquori, di caffè | Banco di m., 
quello di osterie, bar, e sim., su cui sì serve da 
bere ai clienti | (est.) Quantità versata: due me- 
scite di vino. 2 (tosc.) Bottega in cui si mescono 
vini e liquori: aprire una m. 

tmescitàre è V. miscidare. 

mescitòre s.m. (f. -trice) @ Chi mesce | Chi è 
addetto a un banco di mescita. 

mescola (1) [dev, di mescolare] s. 1. è (chim.) 
Miscela di uno 0 più polimeri con diverse sostan- 
ze, quali canche mnforzanti, prodotti attivanti, 
vulcanizzanti, protettivi e plastificanti, impiegata 
per la produzione di articoli in gomma. 

fmeéescola (2){[sovrapp. di mescolare a mestola] 
s.t. e (dial) Mestola. 

mescolabile agg e Che si può mescolare. 

jmescolàme s.m. e Cose mescolate insieme. 

mescolaménto s.m. 7 Atto, effetto del mesco- 
lare o del mescolarsi. 2 (raro) Mescolanza. 

mescolanza s.t. 7 Atto, effetto del mescolare o 
del mescolarsi: fece la m, dei due liquidi | Insieme 
delle cose mescolate (anche fig.): m. di liquori, 
di granaglie; una m. perfetta di vari ingredienti, 
una m. di caffè e di cognac; m. di suoni, di voci, 
di stili diversi, di versi e prose | (spreg.) Com- 
binazione casuale, guazzabuglio: il tuo discorso è 
una m. di sciocchezze. 2 Promiscuità di persone 
(spec. spreg.): un ambiente dove c'è m. di gente 
di tutte le condizioni. 3 (tòsc.) Specie d'insalata 
costituita da un misto di varie erbe. || mescolan- 
zina, dim. 

mescolare [lat. parl. “misculare, iter. di miscere. 
V. mescere] A v. tr. (io méscolo) 1 Mettere insie- 
me sostanze diverse, o distinte quantità di una 
stessa sostanza, si da formare una sola massa: m. 
vari ingredienti; m. l'acqua col vino; m. lo zuc- 
chero con il cacao; m. due mucchi di farina | 


mescolata 


(let) M. veleni, prepararli | M. i colori, impa- 
starli insieme, amalgamarli. SIN. Unire. 2 (est. ) 
Muovere, agitare una sostanza in modo da mutar- 
ne l'ordine di disposizione degli elementi costitu- 
tivi: m. il condimento, l'insalata, un impasto. SIN. 
Rimestare. 3 (est., fig.) Confondere cose o. per- 
sone diverse: m. varie lingue, vari stili; m. prosa 
e poesia; m. nobili e plebei, vecchi e ragazzi | M. 
le razze, con accoppiamenti diversi | M. Ebrei e 
Samaritani, (scherz.) voler unire cose diversissi- 
me tra loro | Mettere in disordine, alla rinfusa: m. 
fogli, schede; il vento ha mescolato i fogli d'ap- 
punti sul tavolo | M. le carte, scozzare. B v. intr. 
pron. e rifl. 7 Unirsi in una sola massa 0 miscela: 
l'acqua non si mescola con l'olio. 2 Mettersi in- 
sieme senza ordine né distinzione (anche spreg.): 
i fogli si sono mescolati a causa di un colpo di 
vento; si mescolo tra la folla per non essere no- 
tato; non mescolarti con quei delinquenti. 3 (fig. ) 
Impicciarsi, immischiarsi: mescolarsi nelle fac- 
cende altrui, $ {Venire alla mischia col nemico. 

mescolata s.i. e Atto del mescolare in una volta: 
dare una m. alle carte da gioco; diede una rapida 
m. ai biglietti. || mescolatina, dim. 

mescolato A pan. pass. di mescolare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro) Alla mescolata, alla 
rinfusa | tRimescolato, turbato | TM. di sangue, 
consanguineo. B s. m. 7 tMescolanza. 2 tPanno 
fatto con varie lane. 

mescolatòre s.m.; anche agg. (f. -trice) 7 Chi, che 
mescola. 2 Particolare circuito elettronico che for- 
nisce all'uscita una combinazione dei segnali pre- 
senti ai vari ingressi. 3 Apparecchio, generalmen- 
te a bracci rotanti, per mescolare o impastare ma- 
teriali semisolidi. 

mescolatrice s.f. e Apparecchio usato per me- 
scolare sostanze diverse. 

mescolatùra o (raro) mischiatura, s. f. e Atto 
del mescolare, 

mescolaziòne s.f. e Atto, effetto del mescolare. 

mescolio s. m e Mescolamento continuo e fre- 
quente. 

fmescugliàre v. tr. e Fare miscuglio. 

fmescuùglio e V. miscuglio. 

fmescurare [comp. di mes- (V. menosdire) e 
curare] v.tr. e (raro) Trascurare. 

mése [lat. manse(m), da una radice indeur. che 
sign. ‘misurare’] s.m. 7 Ciascuna delle 12 parti in 
cui viene diviso l'anno, all'incirca corrispondente 
ad una lunazione ed al tempo che il Sole impiega 
a percorrere un segno zodiacale, di durata varia 
da 28 a 31 giorni | M. anomalistico, draconico, 
tropico, sidereo, gli intervalli di tempo tra due 
consecutivi passaggi della Luna al perigeo, rispet- 
tivamente ad uno stesso nodo della sua orbita, alla 
congiunzione col Sole, al punto equinoziale, alla 
congiunzione con una stessa stella | /{ m. entrante, 
venturo, corrente, passato, scorso; al principio, ai 
primi, alla metà, agli ultimi, alla fine del m. | H 
m. dei fiori, degli asini, (scherz.) maggio | M. 
mariano, maggio, così detto perché dedicato a 
Maria Vergine | (fie.) fNon aver tutti i mesi, non 
aver il cervello del tutto a posto. 2 Periodo di tem- 
po della durata di circa trenta giorni: é gia un m. 
che non piove; gli ha dato un m. di tempo per 
decidere; è stato via due mesi | Per mesi e mesi, 
per lunghissimo tempo. 3 Corrispettivo mensile 
della prestazione di un'attività lavorativa, del go- 
dimento di un immobile locato, e sim.: i dipen- 
denti hanno minacciato lo sciopero se non avran- 
no il m. entro la settimana; il locatore pretese 
l'immediato pagamento del m. 4 Termine di mi- 
sura della durata della gravidanza: essere al sesto 
m. | Ai mesi alti, agli ultimi mesi di gravidanza. 
|| mesaccio, pegg. | mesétto, dim. (V.) | mesò- 
ne, acer. 

mesencefalico agg. (pl.m. -ci) e Che concerne 
il mesencefalo. 

mesencéèfalo [comp. di meso- ed encefalo] s.m. 
è (cnat.) Segmento intermedio dell'encefalo, che 
comprende i peduncoli cerebrali e la lamina qua- 
drigemina, 

meséènchima [comp. di meso- e del gr. diglvna 
‘infusione, fluido’, da enchéin ‘versare'] s.m..(pl -i) 
è (biol.) Matrice embrionale, simile a connettivo 
immaturo, derivata.dai tre foglietti embrionali, 
dalla quale prenderanno origine numerosi tessuti 
e l'intero apparato circolatorio. 


1088 


mesenchimale agg. è (biol.) Del mesenchima. 

mesentere o mesenterio [vc, dotta, gr. mesen- 
térion, comp. di mésos (V. meso-) ed énteron ‘'in- 
testino', da entos ‘dentro’] s.m. e (anat.) Piega del 
peritoneo a forma di lamina che sostiene l'intesti- 
no tenue, contenente i vasi ed i nervi dell'intestino 
stesso. 

mesenterico agg. (pl.m. -ci) è (anat.) Del me- 
sentere | Arterie mesenteriche, arterie viscerali 
addominali che irrorano l'intestino | Plesso m, 
del sistema nervoso simpatico, attorno alle arterie 
mesenteriche, 

mesenterio e V. mesentere. 

mesenterite [comp. di mesenterio e -ite(1)] s. 
te (med.) Infiammazione del mesentere: m. re- 
trattile. - 

meseràico [vc. dotta, gr. mesaraikos, da mesá- 
raion ‘mesenterio’, comp, di mésos (V. meso-) e 
araiós ‘sottile’, di etim. incerta] agg. (pi. m. -ci) @ 
(anar.) Del mesentere | Tabe meserzica, grave 
decadimento generale per alterazione dell’assor- 
bimento intestinale. 

méesero o méèsere, mèzzaro, mèzzero [ar. mi- 
‘zar ‘velo’ ] s.m. è Ampio quadrato di stoffa stam- 
pato a molti colori, che le donne liguri portavano 
come uno scialle. 

meseta /sp. me'seta/ [vc. sp., da mesa ‘tavola’ 
dal lat. mensa(m)'mensa']s.f. e (geogr.) Ciascu- 
no dei tavolati di scarso rilievo, residui di un al- 
topiano di antica origine, caratteristici della Spa- 
gna centrale. 

mesetto s.m. 1 Dim. di mese. 2 Mese scarso: per 
un m. saro in vacanza. 

mesitilène [dal gr. mesités ‘intermediario’, da 
mesos ‘medio’] s. m. e Idrocarburo della serie aro- 
matica, ottenuto per condensazione di tre moleco- 
le di acetone in presenza di acido solforico con- 
centrato, usato in molte sintesi organiche. 

mesitina [dal gr. mesités ‘intermediario’, da mé- 
sos ‘medio' (V. meso-), perchè è miscela isomorfa 
di due minerali] s. f. è Minerale costituito da una 
miscela isomorfa di magnesite e siderite. 

mesmerico [V. mesmerismo] agg. (pl. m. -ci) è 
(med., psicol.) Relativo alla dottrina e al metodo 
di Mesmer. 

mesmerismo [da F. A. Mesmer (1734-1815) 
che inventò il metodo] s.m. @ (med, psicol.) Cura 
delle malattie con il magnetismo animale, secondo 
il metodo di Mesmer. 

mesmerizzare [V. mesmerismo] v. tr. e (med. 
psicol.) Curare applicando il magnetismo animale 
secondo il metodo di Mesmer. 

mesmerizzazione [V. mesmerismo] s. f. è 
(med., psicol.) Atto, effetto del mesmerizzare. 


mèso- [dal gr. mésos ‘mezzo’, ‘medio’] primo ele- 
mento (mes- davanti a vocale) @ In parole composte 
della terminologia scientifica, significa ‘che sta 
al centro’, ‘medio’, ‘mediano’, ‘intermedio’ : me- 
sencefalo, mesocefalo, mesotorace, mesozoico. 


mesocardìa [comp. di meso- e -cardia] s: f. è 
(med.) Alterazione di posizione del cuore con 
spostamento di esso verso il mezzo. 

mesocàrpo [comp. di meso- e -carpo] s. m. ® 
(bot.) Secondo strato che forma il frutto, fra epi- 
carpo ed endocarpo, spesso carnoso. 

mesocefalia [comp. di meso- e -cefalia] s. f. è 
Conformazione del cranio intermedia tra la doli- 
cocefalia e la brachicefalia. 

mesocéfalo [comp. di meso- e -cefalo] s. m. è 
(anar.) Conformazione del cranio con parità dei 
diametri longitudinale e trasversale. 

mesocòlon [comp. di meso- e colon] s. m. è 
(anat.) Piega del peritoneo che sostiene il colon 
trasverso, attraversato dai relativi vasi e nervi. 

mesodèrma [comp. di meso- e derma] s. m. è 
(anat. ) Foglietto germinativo intermedio dell’ em- 
brione, tra ectoderma e entoderma, da cui deriva- 
no tra l’altro i muscoli scheletrici, il cuore, l'ap- 
parato uro-genitale. 

mesodèrmico agg. (pl. m. -ci) e (anat.) Del me- 
soderma. 

mesodiencéfalo [comp. di meso- e diencefalo] 
s.m. è (anat. ) Insieme del mesencefalo e del dien- 
cefalo, considerati come un complesso unitario. 

mesoepitélio [comp. di meso- ed epitelio] s. m. 
è (biol. ) Tessuto con caratteri epiteliali ma di de- 
rivazione mesodermica. 


mesofase [ingl. mesophase, comp. di meso-e di 
phase ‘fase'] sf. (chim.) Stato di aggregazione 
della materia intermedio fra il solido cristallino e 
il liquido, caratterizzato da un grado d'ordine in- 
feriore rispetto al primo ma superiore rispetto al 
secondo, 

mesofillo [comp. di meso- e -fillo] s. m. @ (bot.) 
Tessuto che forma la lamina fogliare compresa fra 
le due epidermidi. | 

mesòfita [comp. di meso- e -fita] A s.t. e Pianta 
che cresce in terreni di umidità media, B anche 
agg.: piante mesofite. 

tmesofrio [vc. dotta, gr. mesdphryon, comp. di 
mésos (V. meso-) e ophrys ‘sopracciglio’, di origi- 
ne indeur.] s.m. è Parte della faccia tra le due so- 
pracciglia. 

mesogaàstrico agg. (pl.m.-ci) € (anat.) Del me- 
sogastrio. 

mesogastrio [comp. di meso- e -gastro] s. m. e 
(anat.) Regione dell'addome compresa tra la li- 
nea sottocostale e la linea che congiunge le due 
spine iliache. 

mesoglea [comp. di meso- e del gr. gidia ‘colla’ 
(forse di origine indeur.)] s.t è (zool.) Sostanza 
intercellulare di consistenza gelatinosa. presente 
nelle spugne e nei Celenterati. 

mesolecitico [comp. di meso- e del gr. lékithos 
‘tuorlo’ col suff. -ico] agg. (pl. m.-ci) ® (biol.) Detto 
di gamete femminile dotato di quantità intermedie 
di deutoplasma. 

mesolite [comp. di meso- e -lite] s.f. @ (miner.) 
Varietà di zeolite fibrosa. 

mesolitico [comp. di meso- e -litico, da -lito. V. 
litico (3)] A s. m. (pl. -ci) # Periodo preistorico 
intermedio tra il paleolitico e il neolitico. B anche 
agg.: periodo m. 

mesologia [comp. di meso- e -logia] s.f. e Bran- 
ca della biologia che studia l’ambiente in cui vi- 
vono gli organismi, spec. nelle sue caratteristiche 
fisiche e chimiche. 

mesomeria [comp. di meso- e del gr. -meria, da 
méros '‘parte' (V. mero (2))] s. t. è (chim. fis.) 
Fenomeno di oscillazione della struttura di una 
molecola tra forme elettronicamente isomere. 

mesòmero agg. 1 Di, relativo a mesomeria. 
2 (biol.) Porzione del mesoderma, intermedia tra 
quella dorsale e quella ventrale, dalla quale deri- 
vano la massima parte dell’apparato urinario e una 
parte minore di quello genitale. 

mesomorfico [da mesomorfo] agg. (pl. m.-ci) è 
(chim., fis.) Mesomorfo nel sign. 2. 

mesomorfo [comp. di meso- e -morfo] agg. 
1 (zool.) Detto di tipo morfologico di animali con 
sviluppo armonico dei diametri del corpo rispetto 
alla lunghezza. 2 (chim., fis.) Detto di stato in- 
termedio fra lo stato solido cristallino e lo stato 
liquido, caratterizzato da anisotropia e birifran- 
genza, e proprio di composti del carbonio con 
grande massa molecolare e molecole assai lunghe. 
SIN. Mesomorfico, 

mesòone [comp. di meso- ed (elettrone] s. m; ® 
(fis.) Ogni particella subnucleare con massa non 
nulla e con spin intero | M, K, kaone, 

mesònico agg. ipl. m.-ci) è Dei, relativo ai me- 
soni. 

mesopàusa [comp. di meso- e del gr.. pàusis 
‘cessazione’ (V. pausa)] s.t. è (meteor. ) Strato di 
transizione, che limita superiormente la mesosfe- 
ra, situato a circa 80-85 km di quota. 

mesopotaàmico agg. (pi. m. -ci) e Della Meso- 
potamia, regione dell'Asia anteriore compresa fra 
i fiumi Tigri ed Eufrate. 

mesosfèra [da meso-, sul modello di atmosfera] 
s. f.e (meteor.) Regione dell'atmosfera al di sopra 
della stratosfera, delimitata inferiormente e supe- 
riormente dalla mesopausa, ove la temperatura va 
generalmente diminuendo. = ILL. p. 817 SCIENZE DEL- 
LA TERRA ED ENERGIA, 

mesossalico [comp. di meso- e ossalico] agg. 
ipl. m. -ci) è (chim.) Detto di acido bibasico de- 
rivante dall’idratazione di un chetoacido. | 

mesòsteno [comp. di meso- e del gr. stenòs 
‘stretto' (V. steno), perché stretto alla metà del cor- 
po (?)] s.m. e Coleottero tenebrionide tozzo e ro- 
busto di colore scuro (Mesostena angustata). 

mesòstico [comp. di meso- e -stico] s.m. (pl. -ci) 
e Componimento poetico in cui le iniziali delle 
parole a metà verso, lette dall'alto in basso; for- 


mano una parola o una frase. 

mesòstomo [comp. di meso- e del gr. stoma 
'bocca’] s.m. è Verme dei Turbellari che vive nel- 
le acque dolci europee, appiattito e trasparente 
(Mesostoma ehrembergi ). 

mesotélio [comp. di meso- e della seconda parte 
di ( epi)telio] s.m. e (anar.) Sottile strato cellulare 
che delimita le cavità del corpo, quali la pleurale, 
la pericardica e la peritoneale. 

mesoteliòma [comp. di meso-. (epitelio) e del 
suff. oma] s. m. (pl.-i) ® (med. ) Tumore originato 
dal tessuto mesoteliale (pleura, peritoneo, peri- 
cardio). 

mesoterapia [comp. di meso- e terapia] s. 1. è 
Terapia locale a base di iniezioni eseguite con una 
piastra dotata di numerosi aghi piccolissimi e cor- 
ti, praticata in caso di malattie quali artrosi, 
reumatismi, nevriti e sim. 

mesotèermo [comp. di meso- e del gr. thermós 
‘caldo') agg. 7 Temperato: clima m. 2 Detto di 
pianta a cui è necessaria per vivere una tempera- 
tura media annuale di 15-20" C. 

mesotoràce [comp. di meso- e forace] s. m. 
1 Parte mediana del torace. 2 Secondo segmento 
del torace degli insetti. 

[comp. di meso- e torio] s.m. 1 Pro- 
dotto della trasformazione radioattiva del torio per 
perdita di una particella alfa, usato per il suo mi- 
nor costo in sostituzione del radio. 2 tAttinio. 

mesotrofia [comp. di meso- e -trofia] s. 1. 
1 (biol.) Condizione di un organismo che, per il 
proprio metabolismo azotato, oltre a un acido or- 
ganico, richiede o un solo amminoacido o un solo 
tipo di composto dell'ammonio. 2 (biol.) Condi- 
zione di una raccolta d'acqua che, per un mode- 
rato apporto di sostanze nutritive, presenta una li- 
mitata popolazione di alghe. 

mesotrone [comp. di meso- e -frone, ricavato da 
elettrone] s.m. è (fis., raro) Mesone. 

Mesozòi [comp. di meso- e -z00] s. m. pl. è Nella 
tassonomia animale, gruppo di organismi animali 
endoparassiti costituiti da poche cellule non orga- 
nizzate in veri e propri tessuti (Mesozoa) | (al 
sing. -200) Ogni individuo di tale gruppo. 

(Mesozoico come s. m.) [comp. di 
meso- e -zoico] A s. m. (pl. -ci) è Era geologica 
caratterizzata da un grande sviluppo dei Retuli, di 
Ammoniti e Belemmti, e dalla comparsa dei primi 
Mammiferi, Uccelli, Anfibi anuri, e, fra le piante, 
delle Angiosperme. B anche agg.: era mesozoica. 
SIN. Secondario. 

mesozòna [comp. di meso-e zona] s.f.@ { geol.) 
Zona della litosfera che è stata interessata da una 
trasformazione metamorfica abbastanza intensa. 

Méssa (1) [dalle parole con cui terminava il rito: 
ite, missa est ‘andate, (l'eucaristia) è stata inviata 
(agli assenti). Missa è il part. pass. f. di mittere 
‘mandare’. V. mettere] s. f. 7 Nella teologia catto- 
lica è ortodossa, sacrificio del corpo e del sangue 
di Gesù Cristo che, sotto le apparenze del pane e 
del vino, viene rinnovato dal sacerdote sull'altare 
| M: piana, letta, bassa, quella ordinaria | M. so- 
lenne; cantata | M. pontificale, papale | M. dei 
catecumeni, parte della Messa che precede l'of- 
fertorio a cui, in antico, erano ammessi anche i 
catecumeni | M. vespertina, celebrata nel pome- 
riggio | M. dei fedeli, sequenze della messa, in 
origine riservate ai soli battezzati | M. novella, 
quella celebrata dal nuovo sacerdote per la prima 
volta | M. da requiem, celebrata in suffragio di un 
defunto | (mus, ) Composizione vocale e strumen- 
tale sul testo della preghiera in suffragio delle ani- 
me dei defunti | Servir M., assistere il celebrante 
all'altare, secondo la liturgia | Togliere la M., so- 
spendere un ecclesiastico dalla facoltà di celebrar 
messa con provvedimento punitivo canonico | An- 
dare a, alla M., adempiere al precetto di santifi- 
cazione della festa andando a messa | M. al cam- 
po, celebrata. per le truppe all'aperto | Perder la 
M., non arrivare in tempo per parteciparvi valida- 
mente | M. buona, quella che è valida per il fedele 
-è che sia ascoltata a a cominciare dall'of- 
fertorio | Far dire w una M. per qc., farla celebrare 
per suffragio di un defunto | M. nera, parodia del- 
la messa in onore del diavolo e fatta con paramen- 

ti neri | Va alla M. !, (scherz.) escl. d'impazienza 

a chi infastidisce, racconta bugie e sim. 
r] ella teologia delle altre confessioni cristiane 
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che adottano la messa, rinnovazione memoriale 
del sacrificio di Gesù Cristo sulla croce e dell'ul- 
tima cena, con diverse qualificazioni teologiche 
della presenza reale nel pane e nel vino, 3 (mus. ) 
Nella tradizione cristiana, canto della messa che 
muta stile secondo le epoche: m. gregoriana, mM. 
da requiem; la M. K 427 di Mozart. || messina, 
dim, | messona, acer, | messone, accer. m. 

méssa (2) [f sost di messo (1)] s. 1. 1 Azione 
del mettere | M. in marcia, in moto, avviamento 
di un impianto, di una macchina | M. in opera, 
collocamento di impianti o apparecchiature nel 
luogo in cui devono funzionare | M. a punto, ul- 
tima revisione di impianti o macchinari prima del- 
la messa in marcia e (fig. ) delineazione dei punti 
controversi di un problema | M. in orbita, invio 
in orbita di satellite, capsula spaziale e sim. | M. 
a fuoco, regolazione di uno strumento ottico o di 
un apparecchio fotografico che consente di otte- 
nere un'immagine nitida di un dato oggetto nel 
piano di osservazione | M. a dimora, trapianto di 
una piantina dal vivaio alla sua sede definitiva | 
M. della voce, emissione della voce, graduale fino 
a una certa intensità per poi diminuire fino al pia- 
nissimo | M. in piega, ondulazione temporanea 
dei capelli con aria calda e bigodini dopo il lavag- 
gio | M. in scena, V. messinscena. 2 Germoglio, 
pollone, cacciata delle piante. 3 (raro) In un gio- 
co, la somma che si punta. 4 è Vivanda. 

messaggere è V. messaggero. 

messaggeria [fr. messagene, da message ‘mes- 
saggio'] s. t. 1 +Ufficio di messaggero | L'insieme 
delle persone che recano un messaggio, 2 (spec. 
al pl.) Attività di trasporto e distribuzione di mer- 
ci, spec. libri e periodici | La ditta che si occupa 
di tale attività. J Servizio regolare di linea per co- 
municazione e trasporto terrestri o marittimi, ef- 
fettuato un tempo con carrozze, diligenze e sim., 
ovvero con navi | Servizio dell’amministrazione 
postale che, sui treni, cura il servizio di ritiro e 
consegna della corrispondenza alle stazioni ferro- 
viarie, 

messaggeèero o (raro, lett.) messaggere, (ra- 
ro, lett.) messaggière, (raro) messaggiero [fr. 
messager, da message ‘messaggio’] A s.m.(f.-a) 
1 Chi reca un messaggio (anche fig.): nella mi- 
tologia greca Mercurio era il m. degli dei; giunse 
la colomba, messaggera di pace. SIN. Nunzio, por- 
tatore. 2 Nell'organizzazione delle P.T., chi è ad- 
detto al servizio di messaggeria. 3 (biol.) M. chi- 
mico, molecola che trasmette un impulso nervoso 
tra due neuroni o un segnale tra due cellule. B agg. 
1 (fig., poet.) Che annunzia: già l'aura messag- 
giera erasi desta | a nunziar che se ne vien l'au- 
rora (TASSO). SIN. Foriero, 2 (biol.) RNA m., WV. 
RNA. 

messaggio [fr. message, dall'ant. fr. mes ‘mes- 
so'] s.m. 7 Notizia comunicata ad altri con un 
mezzo qualsiasi: stilare, inviare, trasmettere, ri- 
cevere, ascoltare un m., m. telegrafico, postale, 
radiofonico, telefonico, verbale | M. in, nella bot- 
tiglia, lo scritto invocante soccorso che i naufraghi 
affidano alle onde racchiudendolo in una bottiglia 
perché galleggi sulla superficie del mare; (fig., 
est.) ultimo, disperato appello di chi si trovi in 
frangenti molto difficili e abbia rare speranze o 
possibilità di uscirne indenne | (lett.) Annunzio. 
2 Discorso solenne pronunciato da un'autorità po- 
litica o religiosa: m. del capo dello Stato; m. del 
Papa ai fedeli. 3 (fig.) Concezione innovatrice, 
suscettibile di futuri sviluppi, nel campo del pen- 
siero, della religione, della scienza: il m. cristiano; 
il m. freudiano | Significato trasmesso in modo 
implicito o esplicito: il m. di un film | M. pubbli- 
citario, complesso di informazioni contenute in 
una comunicazione pubblicitaria. 4 Nei sistemi di 
trattamento automatico delle informazioni, insie- 
me di dati corrispondente a un determinato feno- 
meno da comunicare. 5 Messaggero: il m. subito 
fu andato, ! e l'ambasciata fece bene al re 
(BOIARDO). 

messaggistica [da messaggio] s.f. e Trasmis- 
sione di messaggi attraverso elaboratori elettronici 
collegati alla rete telefonica. 

messale [lat. eccl. missale(m) (/ibrum) ‘libro da 
messa'] A s.m. 7 Libro liturgico cattolico conte- 
nente il testo per la celebrazione della Messa in 
tutti i giorni dell'anno: m. romano, ambrosiano | 


messinscena 


(scherz., fig.) Non saper leggere che nel proprio 
ma essere di cultura molto limitata. 2 (scherz.) 
Libro grande e grosso che si maneggia con diffi- 
coltà, B agg e +Di, da messa: paramenti messali. 
|| messalino, dim. (V.). 

messalina [dal n. di V. Messalina (25-48), impe- 
ralrice romana famosa per le sue dissolutezze] s. 
l. e Donna depravata e immorale (spec. iron. ). 

messalino s.m. 1 Dim. di messale. 2 Messale di 
formato più piccolo, destinato all'uso privato dei 
fedeli. 

messapico agg (pl.m. -ci) e Relativo ai Messa- 
pi, antica popolazione della Puglia. 

messe [vc, dotta, lat. mésseim), da métere ‘mie- 
tere'] sf. 7 Mietitura: il tempo della m. | Quantità 
di cereali da mietere: una m. abbondante | Met- 
tere la falce nella m. altrui, (fig. ) impicciarsi del- 
le faccende altrui | Epoca o periodo in cui si mie- 
te: nei giorni della m. | Frutto della mietitura. 
2 Insieme di cereali che crescono in un campo: la 
m. biondeggiante. 3 (fig.) Frutto, risultato di 
un'attività, un lavoro e sim. (anche ass.): una m. 
di lodi, di consensi, di adesioni; il duro lavoro gli 
è valso un'abbondante m.; quella era m. di tutta 
una giornata di caccia (SCIASCIA), 

messénico agg (pi m. -ci) T Della Messenia, re- 
gione del Peloponneso. 2 Dei Messeni, abitanti di 
questa regione: guerre messeniche. 

tmesseràaggine [da messere] s. 1 è (raro, 
scherz.) Condizione di messere. 

tmesseratico s m. e Titolo di messere. 

messére o îmeccère [provz. meser ‘mio signo- 
re'] s.m 7 Titolo onorifico attribuito un tempo a 
giuristi, giudici e (esr.) ad alti personaggi. 
2 (scherz., iron.) Signore: buon giorno m.}; si ac- 
comodi m.!; questo non è vero, caro il mio m.! | 
tEsser fatto m., essere raggirato. 3 (fam., scherz.) 
tDeretano, || messerino, dim. 

messia [lai eccl. Messiaim), nom. Messias, dal 
gr. Messias, dall'ebr. maschah ‘unto'. V. Cristo] s 
m. inv. (Messia nel sign. 1) 7 Nell'Antico Testamen- 
to, l'eletto, inviato da Dio a soccorrere il popolo 
di Israele, che il cristianesimo ha riconosciuto in 
Gesù Cristo, 2 In varie religioni, figura cui è at- 
tribuita una missione divina di profondo rinnova- 
mento. 3 (fig.) Persona a lungo attesa la cui ve- 
nuta si ritiene apporterà positive conseguenze: la 
popolazione lo salutò come un m., farsi credere 
un m; atteggiarsi d M. 

messianėsimo ® V. messianismo. 

messianicità s.f. e Carattere dell'attesa e della 
credenza messianica. 

messianico [Ir messianique, da messianisme 
‘messianismo’] agg. (pi. m. -ci) è Che si riferisce 
al messianismo, al Messia: attesa, speranza mes- 
sianica, | messianicamente, avv. 

messianismo o messianésimo [fr. messiani- 
sme, da Messie 'Messia'] s. m. 7 Credenza nel 
Messia, propria della religione ebraica | Credenza 
nell'avvento di un messia o di un'epoca di inte- 
grale rinnovamento umano e cosmico comune a 
molte religioni antiche e moderne | Spirito di spe- 
ranza e di attesa che si origina da tale credenza in 
molti movimenti religiosi. 2 (fig. ) Attesa fiducio- 
sa nell'avvento di radicali mutamenti sociali, po- 
litici e sim. 

messicano A agg. è Del Messico. B s.m. (f. -a 
nel sign. 1) 7 Abitante, nativo del Messico. 2 Invol- 
tino di came di vitello ripieno, servito caldo o an- 
che freddo in gelatina, 

messidòro [fr. messidor, comp. del lat. méssis 
‘messe’ e del.gr. dèron ‘dono’'] s.m. e Decimo me- 
se del calendario rivoluzionario francese, il cui 
inizio corrispondeva al 19 giugno e il termine al 
18 luglio, 

messinese A agg è Di Messina: dialetto m 
Bsm.et e Abitante, nativo di Messina. © s.m. 
solo sing. e Dialetto parlato a Messina. 

messinscèna o messa in scena [calco sul fr. 
mise en scène] s.t. (pl. messinscéne omésse in scè- 
na) 1 L'insieme degli elementi visuali nella scena 
teatrale, quali arredamento, costumi, luci e sim. | 
Regia. 2 (fig.) Complesso di artifizi, accorgimen- 
ti e sim. usati per falsare la realtà o per dare par- 
venza di verità a una finzione: il suo pianto e il 
suo dolore si rivelarono presto una m.; quel com- 
portamento non è altro che una m. per commuo- 
vere gli ingenui. 


messione 


tfmessione [provz. mesion, dal lat. missione(m) 
'il mandare', quindi anche ‘lo spendere'. V. missio- 
ne] s.f. è Liberalità, generosità. 

messiticcio [da messo (1)] s. m. e Germoglio 
stentato, debole. SIN. Rimessiticcio. 

mésso (1) part pass di mettere; anche agg. 7 Nei 
sign, del v. 2 Fatto e m. lì, (fig.) di persona priva 
di garbo e di grazia. 

messo (2) [lat. missu(m), s. dal part. pass. di 
mittere ‘mandare’. V. mettere] s.m. 1 (lent.) Mes- 
saggero | M. del cielo, di Dio, angelo | M. di Giu- 
none, l'iride, l'arcobaleno, 2 Dipendente di uffici, 
enti pubblici o privati, incaricato di consegnare 
lettere, avvisi, cartelle e sim.: i messi delPesatto- 
ria, del tribunale. 3 tMessaggio, annunzio. 

Tmésso (3) [fr. mes, dal lat. tardo m/ssulm) 
‘portata’, propriamente part, pass. di mittere ‘man- 
dare'. V. mettere] s.m. è Vivanda, pietanza: essen- 
do il Re ... di molti messi servito (BOCCACCIO). 

tmessóre [vc. dotta, lat. messore(m), da mës- 
sus, part. pass. di métere ‘mietere’] s. m. ® Mieti- 
tore, 

tmessorio [vc. dotta, lat. messoriu( m). agg. del 
lat. méssor, genit. messoris ‘mietitore’. V. messore] 
agg. © Appartenente alla mietitura. 

Tfmessura [vc. dotta, lat. tardo messora(m), da 
méssus, part, pass. di metere ‘mietere’] s. f. e Miec- 
tutura. 

mestaina [etim. incerta] s. f. e (dial) Nicchia 
contenente un'immagine sacra, posta lungo strade 
di campagna, erocicchi e sim, 

mestameénto s. m, è (raro) Atto del mestare. 

mestare [lat. parl. *miscitare, ints. di miscére ‘me- 
scolare’. V. mescere] A v. tr. (io mésto) e Agitare 
mescolando, con la mestola, e sim.: mesto la cal- 
cina prima di usarla; la cuoca stava mestando 
l'intingolo; mestò lo zucchero nel caffè. B v. intr. 
(aus. avere) © (fig.) Adoperarsi intorno a q.c. per 
intrigare, imbrogliare, o per'la smania di fare | 
(raro, tosc.) M. nel governo; avervi mano: 

tmestatoio s.m. e Strumento con cui si mesta. 

mestatòre s.m.{f.-rrice, fam. -tora) 7 (raro) Chi 
mesta. 2 (fige.) Chi si dà da fare tramando imbro- 
gli e creando intrighi: non è altro che un volgare 
m. politico. 

}mestiare è V, mischiare. 

mestica [da mesticare] s. t. ® Miscela di colori 
con olio di lino che s1 stende su tavole o tele per 
potervi dipingere. 

mesticanza o misticanza nel sign. 1 [da mesti- 
care] s. t. 1 (centr., cuc.) Mescolanza di partico- 
lari varietà di insalata verde. 2 }Mestica. 3 +Me- 
scolanza. 

mesticare [lat. parl. *mixticare, da mixtus ‘misto'] 
v. tr. (io mestico, tu méstichi) T Mescolare vari co- 
lori sulla tavolozza per preparare quello desidera- 
to | Dare la mestica sopra una tavola o una tela. 
2 {Mescolare, mischiare. 

mesticatore [da mesticare] s. m. @ Chi prepara 
e vende colori, vernici e sim, 

mesticciàre [da mestare, allargato con suff. 
nomin. -iccio, col senso di ‘rimestare’] v. intr. (ia 
mesticcio; aus. avere) © (raro) Fare imbrogli, pa- 
SUCCI. 

mesticcione [da mesticciare] s. m. (f. -a ) e (ra- 
ro) Trafficone. 

mesticheria [da mesticare] s. t.e (1osc.) Botte- 
gä in cui si vendono colori mesticati, vernici o al- 
tro per pittori o imbianchini. 

mestichino [da mesticare] s. m. @ Piccola spa- 
tola d'acciaio con manico usata per mescolare i 
colori o per porli sulla tela in sostituzione del pen- 
nello. 

mestierànte A s.m.ef. T (raro) Chi esercita un 
mestiere. 2 (spreg.) Chi esercita una professione 
liberale © qualunque altra attività, con animo uni- 
Camente intento al lucro: il mondo è pieno di me- 
stieranti e di incapaci; nön è un politico, è solo 
un m. B agg. è (spreg.) Si dice di chi lavora o 
agisce solo per guadagno, senza impegno o amore 
verso la professione che esercita; avvocato, scrit- 
tore, professore M. 

mestiere o imestieri, (pop., tosc.) tmestièro, 
tmistiere, }mistieri, |mistiero [ant. fr. mestier, 
dal lat. ministeriu(m) ‘ministero’] s. m. 1 Esercizio 
di una attività lavorativa, spec. manuale, frutto di 
esperienza è pratica, a scopo di lucro: m. di sarto, 
di fabbro, di calzolaio; un m. brutto, faticoso, pe- 
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ricoloso | Conoscere il proprio m., essere abile e 
capace in un determinato lavoro | Non essere del 
m., mancare di pratica | Fare il proprio m., ciò 
che si è sempre fatto | / ferri del m., arnesi o stru- 
menti necessari per un dato lavoro | (est.) Ogni 
attività esercitata abitualmente a scopo di guada- 
eno: ilm. delle armi | (euf.) Fare il m., fare quel 
m., esercitare la prostituzione | Gli incerti del m., 
disgrazie che capitano quando ci si dedica a una 
certa attività. 2 Professione o altra attività eserci- 
tata unicamente a scopo di lucro; il m. della spia, 
del boia, del lenone, del cortigiano; essere scrit- 
tore, deputato di m.; fare della scienza un tn. | 
Fare tutti î mestieri, adattarsi a tutto, pur di gua- 
dagnare | Professione meschina e maltrattata: il 
m. di poeta non dà pane | (est.) Vita: il m. del 
ladro, del parassita, del vagabondo. 3 (fig.) Co- 
noscenza, perizia o abilità rispetto a un certo la- 
voro: conoscere tulti i trucchi del m.; impadronir- 
si del m.; non è un genio, ma è ricco di m. 4 Uf- 
ficio 0 servizio svolto in una particolare occorren- 
za. 5 YUfficio funebre. 6 +Bisogno: quelli søla- 
mente retinendo meco, che mistiero mi faranno 
(SANNAZARO) | tNecessità corporale: 7 (al pi, 
dial., sett.) Faccende-dì casa: fare i mestieri. || me- 
stieraccio, pegg. | mestieruccio, pegg. 

mestiéèri s.m. 1 tV. mestiere. 2 (lett.) Bisogno, 
necessità, nelle loc. avere m., essere m., fare m. 

fmestiero è V. mestiere. 

mestizia [vc. dotta, lat. maestitià(m), da maestus 
'mesto'] s. t. © Stato d'animo di chi è mesto: 
un'ombra di m. apparve nei suoî occhi; non sem- 
pre | la m., il silenzio | è segno di viltade (META- 
STASIO). SIN. Dolore, malinconia. 

meésto [vc. dotta, lat. maestu(m), part. pass. di 
maerére ‘essere afflitto'. di etim. incerta] agg. @ Che 
è in preda a un dolore profondo e malinconico: 
animo m.; addolorata e mesta / era madonna (L. 
DE' MEDICI ) | Che dimostra, provoca o infonde tale 
dolore: pagine, canzoni meste; un m. addio | Do- 
lente: guardare con occhi mesti. || mestamente, 
avv. Con mestizia. 

meéestola [da mestare] s. 1. 1 Mestolo da cucina 
più grosso, talvolta bucherellato, per schiumare o 
scolare cibi | Tener la m. in mano, (fig.) farla da 
padrone. 2 Cazzuola del muratore | Arnese di le- 
eno usato un tempo dalla lavandala, per battere | 
panni | Far correre il gioco con la m., (fig.) spa- 
droneggiare. 3 (dial, al pi.) Manacce di grandi 
dimensioni: se ti dà uno schiaffo con quelle me- 
stole, ti rovina | Adoperare, menare la m., pic- 
chiare o (fig.) mangiare molto. 4 (fig.) Mento 
lungo. 5 {Persona sciocca o stupida. 6 (botr. ) Me- 
stolaccia. || mestolaccia, pegg. (V.) | mestolet- 
ta, dim. | mestolina, dim. 

mestolaccia s.t. ipl. -ce) 1 Pegg. di mestola. 
2 Pianta delle Alismatacee comune nei luoghi pa- 
lustri, con fusto bulbiforme, foglie a lamina eretta, 
pannocchia ramosa dai piccoli fiori (Alisma plan- 
tag0). SIN. Mestola. 

mestolàio s.m. (f. -a) è (raro) Chi fa o vende 
mestole, mestoli è sim. 

mestolame s.m. è Insieme di mestoli e di altri 
analoghi arnesi da cucina. 

mestolata s.t. 7 Colpo di mestola o di mestolo, 
2 Quantità di cibo preso in una volta sola con la 
mestola: una m. di fagioli. 

mestoliéèra s. f.e Arnese a cui si appendono me- 
stoli o altri utensili da cucina. 

mestolino s.m. e Dim. di mestolo | (fie.) Fare 
il m., $i dice dei bambini che arricciano è sporgo- 
no le labbra, nella smorfia tipica di chi sta per 
piangere. 

mestolo [da mestola] s.m. 7 Arnese da cucina in 
legno a forma di cucchiaio molto spianato con 
‘manico di varia lunghezza, usato per rimestare vi- 
vande durante la cottura: m. della polenta | Avere 
ilm. in mano, (fig.) spadroneggiare, comandare. 
2 Arnese da tavola o da cucina in metallo o legno 
a forma di cucchiaio emisferico con manico di va- 
ria lunghezza per rimestare, schiumare e versare 
cibi liquidi e acqua. SIN. Ramaiolo, || mestolino, 
dim. (V.) | mestolòne, acer. (V.). 

mestolone s.m. 1 Accr. di mestolo. 2 (fig. ) Per- 
sona sciocca e goffa nei modi. 3 (raro) Chi ha 
mani larghe e forti | (@51.) Chi mena le mani con 
facilità. 4 Uccello migratore degli Anseriformi, 
affine all'anatra, con lungo e largo becco appiat- 


tito (Spatula clypeata). 

mestóne [da mestare] s.m. (f. -a nelsign. 2) 7 Mat- 
terello appiattito inferiormente per rimestare la 
polenta. 2 (fig.) Intrigante, mestatore. 

mestruale o imenstruàle [vc. dotta, lat. men- 
struale(m)'mensile', poi (lat. tardo) ‘che ha i me- 
strui, dei mestrui', da ménstruus ‘mensile’, V. me- 
struo] agg. è (biol. ) Che concerne la mestruazione 
| Cielo m., modificazione ngi mensile, della 
mucosa uterina. 

mestruàre [da mestruo] v. intr. (ïo méstruo; aus. 
avere) è Avere i flussi mestruali. 

mestruato agg. 7 Che ha le mestruazioni, detto 
di donna, 2 (raro) Sporco di mestruo. ` 

mestruazione o {menstruazione [da mestrua- 
re] s.t.@ Flusso di sangue per via vaginale, dovuto 
allo sfaldamento dell'epitelio superficiale della 
mucosa uterina, che si verifica a ogm ciclo ova- 
rico nella donna in età feconda. 

meèstruo o tménstruo [vc. dotta, lat. mēn- 
struu(m) ‘mensile’, agg. di mensis ‘mese'] A s.m. 
® Materiale eliminato con la mestruazione; B agg. 
è Che avviene, si ripete ogni mese. 

fmestuùra e V. mistura. 

tmesurare e V. misurare. 

fmesventùra [ant. fr. mesventure, comp. dì mes- 
(V. menosdire) e venture ‘ventura’ ] s. f. e Disav- 
ventura. j 

metà o tmetàde, tmetàte [lat. medietàte(m), da 
médius ‘medio'] s. t. 7 Ciascuna delle due parti tra 
loro uguali che compongono un intero: una m., le 
due m. di una mela, di una somma di denaro, di 
un periodo di tempo | M. del corpo, secondo una 
linea verticale tracciata dall'alto al basso, o secon- 
do una linea orizzontale tracciata da destra a sini- 
stra | La m. del giorno, della notte; sei ore esatte 
negli equinozi | La prima m. del secolo, i primi 
Cinquanta anni | Una buona m., Un po’ più della 
metà | (fie.) Ridursi la m diventare magrissimo 
| Crescere la m; della m., avere una metà ‘în più 
| +Oro di m., lega dimezzata. 2 (con ellissi della 
prep. “di') Il punto di mezzo di q.c.; fermarsi a 
m. strada; il pagamento avrà luogo a m. mese, 
vendere a m. prezzo | M. e m., indica mescolanza 
di due cose diverse in parti più o meno uguali: il 
vestito è m. bianco e m. nero | Per m., nel punto 
di mezzo, in parti uguali e (fig.) in parte: tagliare 
q.c. per m.; quello che dici è vero solo per m. | 
A m., a mezzo, in parti uguali: tagliare; dividere 
q-c.a m. | Fare a m., spartire q.c. con ge. | Fare, 
lasciare, le cose a m., (fig.) non portarle a com- 
pimento | Possedere qg.0. a in. con gc, esserne 
proprietario in comune con un'altra persona | Di- 
re le cose a m., esprimersi con poca chiarezza, 
lasciando spazio per i sottintesi e gli equivoci. 
3 (fam.) Persona che forma quasi un'anima o-un 
essere solo con un’altra (anche scherz.): è partita 
la sua m.; ha trovato la suam. ideale | Uno dei 
coniugi rispetto all'altro: le presento la mia m. 

meta (1) [vc. dotta, lat. méta(m), di etim. incerta] 
s:t. 7 Termine finale: m. del viaggio, del cammi- 
no; toccare la m.; arrivare alla m., un pezzo di 
muricciuolo che divenne la m. delle loro pussep- 
giate (svevo) | (raro) Confine | (raro, fig. y Por- 
rem. a qc, impedire che cresca o si sviluppi ul- 
teriormente. SIN, Traguardo. 2 (fig. j Scopo o fine 
che si vuol raggiungere: proporsi una nobile m. 
SIN. Traguardo, 3 Presso i Romani, qualunque cü- 
struzione, monte o altro che avesse forma conica 
o piramidale | (@51.) La colonna che, nel ‘circo, 
segnava il punto in cui i cavalli dovevano svoltare 
per compiere il giro. 4 Nel rugby, marcatura che 
si ottiene facendo passare 11 pallone, posato a ter- 
ra, entro l’area di meta avversaria: andare in ni: 
segnare, guadagnare una m. 5 +Calmiere dei 
prezzi. 

méta (2) [lat. méta(m) ‘mucchio’, per la forma co- 
nica] s. f. T Mucchio di paglia o fieno a forma di 
cono. 2 Escremento emesso in una sola volta da 
una bestia grossa: una m. di bue | (raro, est.) 
Sterco, 


mèta- [prep. gr. metà (da un indeur. *meti, pre- 
“sente nel solo. germ. ) con i sign, fondamentali di 
‘fra’, ‘assieme a' e ‘oltre, dopo'] pref, T In nume- 
rose parole composte, significa. mutamento” r 
‘trasformazione’, ‘trasposizione’, ; “tra: feri to” 
(metamorfosi, metempsicosi). o ‘successio re 
‘posteriorità’ (metatarso) o o “aldi "REI 


peg ae e) 2 In chimi- 


metabasi [vc. dotta, gr. metébasis ‘passaggio, 
transizione’, da metabéinein ‘andare oltre, passare 
da un argomento a un altro, comp. di meta ‘oltre’ 
(V. meta-) e béinein ‘andare’. V. anabasi] s. {. e In 
filosofia, mutamento di metodo o di oggetto di in- 
dagine | Nella retorica, passaggio ad altro argo- 


metabiologia [comp. di meta- e biologia] s. 1. è 
(Sistema di teorie e di credenze che si basa su prin- 
cipi della biologia, pur esulando dall'ambito 
scientifico, 

metabiòsi [comp. di meta- e del gr. biðsis ‘con- 
dotta di vita'] s. f. e (biol.) Peculiare stato di un 
organismo che per la propria esistenza richiede un 
ambiente condizionato da un'altra forma di vita. 

metabisolfito [comp. di meta- e bisolfito] s. m. è 
(chim.) Pirosolfito di un metallo: m. di sodio, di 
potassio, 

metabole [vc. dotta, lat. tardo metàibole( m), nom. 
metàibole, dal gr. metabolé ‘mutamento, cambia- 
mento', da metaballein ‘cambiare’, comp. di meta 
‘oltre’ (V. meta-) e ballein ‘gettare, porre'] s. me 
(ling.) Mutamento di qualsiasi tipo nell'uso del 
linguaggio: variazione di ritmo, trasposizione di 
parole, cambiamento nell'ordine grammaticale, 
sintattico e logico della frase. 

metabolico [vc. dotta, gr. metabolikòs ‘mutabile’, 
da metabolé ‘mutamento’. V. metabole] agg. (pi m. 
-ci) 1 (fisiol.) Relativo al metabolismo. 2 (esr.) 
Che subisce 0 può subire un mutamento. || meta- 
bolicamente, avv. 

metabolismo [dal gr. metabolé ‘cambiamento’. 
V. metabole] s.m. 1 (fisiol.) Insieme dei processi 
che determinano la trasformazione degli alimenti 
in tessuti, calore corporeo, lavoro meccanico e l'e- 
liminazione delle sostanze residue | M. basale, 
consumo minimo di energie da parte dell’organi- 
smo In assoluto nposo | Fare il m., (pop. ) sotto- 
porsi agli esami per la prova del metabolismo ba- 
sale. 2 {est., fig.) Insieme delle trasformazioni su- 
bite in un organismo a struttura composita, spec. 
politico o socio-economico, dai suoi elementi co- 
stitutivi che si sviluppano e rinnovano mantenen- 
dosi in vita: il m. di un'azienda; il m. delle cor- 
renti di un partito, 

metabolita o metabolito [da metabolismo] s. m. 
p i) è Prodotto del metabolismo. 

A part pres. di metabolizzare: 
“anche 899. 1 Nei sign. del v. 2 (fisiol.) Detto di 
sostanza 0 farmaco che è in grado di agire sull’or- 
pese favorendo i processi metabolici. B anche 


rien ER v. tr. 1 (fisiol.) Fare oggetto di 
metabolismo | Trasformare, impiegare nel meta- 
previ 2 (est., fig.) Assimilare un'idea, un con- 


metabolizzato part. pass, di metabolizzare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

metabulia [vc. dotta, gr. metaboulia, comp. di 
meta (V. meta-) e boulé ‘volontà’ (V. abulia)] s. f. 
è (psicol.) Alterazione dei desideri. 

metacarpàle agg. e (anar.) Del metacarpo. 

MESFAPA [vc, dotta, gr. metakarpion, comp. di 

meta (V. meta-) e karpos ‘carpo'] s. m. © (anat.) 

Parte ossea della mano tra il carpo e le dita, co- 
stituente lo scheletro del palmo. = ILL. p. 362 ANA- 
TOMIA UMANA. 

metacéntrico agg. (pl.m. -ci) e Del metacentro, 
relativo ‘al metacentro. 

ntro [comp. di meta- e contro) s.m..® 
(fis.) In un galleggiante, punto d'intersezione tra 
la retta d'azione della spinta idrostatica e la linea 
di spinta iniziale, 

metacinàbro [comp, di meta- e cinabro] s. m. è 

| Aminar ) Fase cristallina monometrica del solfuro 


di mercurio, 
metacrilato [ [comp. di met(a)- e acrilato] s.m. e 
3 ~ acrilico da cui si ottengono 
alcuni polimeri; tra cui resine termoplastiche e in- 
Mie colori usate al posto del vetro. 
metacrilico [comp. di met(a)- e acrilico] agg. (pi. 
j ji è (chim. ) Detto di acido derivato dall’aci- 
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do acrilico, che ha facilità a polimenzzarsi, costi- 
tuendo quindi la matena prima per la preparazione 
di resine artificiali. 

metacritica [comp. di meta- e critica] s. 1 è 
(filos.) Critica della critica. 

metacromasia [comp. di meta- e del gr. chràma 
‘colore’ sul modello del ted. Metachromasie] s. ( e 
(biol. ) Caratteristica di taluni composti o strutture 
nechi di cariche elettriche, i quali si legano a mo- 
lecole di sostanze coloranti dotate di carica inver- 
sa e, provocandone la polimerizzazione, ne modi- 
ficano il colore. 

metacromatico [comp. di meta- e cromatico] 
agg (pi m. -ci) e (biol.) Detto di sostanza o di 
struttura caratterizzata da metacromasia. 

metacromatismo [comp. di meta- e cromati- 
smo] s. m. èe Cambiamento di colore della pelle, 
dei peli o dei capelli per età o per altre cause. 

metacronismo [dal gr. metéchronos ‘anacroni- 
stico', comp. di meta (V. meta-) e chrénos ‘tempo’] 
s. me Collocazione di un fatto in un tempo di- 
verso da quello a cui logicamente appartiene. 

tmetàde è V. merà. 

metadinamo [comp. di mata- e dinamo] s. f. inv 
è (elettr.) Categoria di macchine elettriche spe- 
ciali a corrente continua, che hanno rotore e col- 
lettore del tutto simili a quelli di una dinamo nor- 
male, però dotati di un maggior numero di spaz- 
zole. 

metadóne [comp. di mett ile), ai mmino), di ifeni- 
le) e -one] s. m. è Composto chimico sintetico che 
possiede proprietà analgesiche e stupefacenti ana- 
loghe a quelle della morfina, usato anche nel trat- 
tamento delle tossicodipendenze. 

metadonico agg (pi. m -ci) e Di metadone, a ba- 
se di metadone: somministrazione, terapia meta- 
donica. 

metaemoglobina o metemoglobina [comp. di 
meta- ed emoglobina] s. 1. è Prodotto di ossidazio- 
ne dell'emoglobina. 

metafàse [comp. di meta- e fase] s.t. e (biol.) 
Seconda fase della cariocinesi, nella quale sì for- 
ma la piastra equatoriale e comincia la divisione 
longitudinale dei cromosomi. 

metafisica [gr. metà tà physiké ‘dopo le cose fi- 
siche, naturali’; il n. deriva dal fatto che nella prima 
edizione delle opere di Aristotele i libri di ontologia 
erano disposti dopo i trattati di fisica] s. I. 7 Parte 
della filosofia che, procedendo al di là dei dati del- 
l'esperienza, perviene alla spiegazione dei princi- 
pi essenziali della realtà | (est.) Settore del siste- 
ma filosofico di un autore mnguardante questo ar- 
gomento. 2 (est., spreg.) Cosa astrusa, difficile a 
comprendersi, o cosa astratta, falsa, prva di rap- 
porti con la realtà concreta, 

metafisicàre [da metafisica] v. intr. (io metafisi- 
co, tu metafisichi; aus, avere) ® (raro, fig., spreg.) 
Speculare su problemi eccessivamente sottili e 
astratti. 

metafisicheria s.i. e (raro) Sottigliezza astrusa 
e astratta, 

metafisico A agg. (pi m. -ci) 1 Che concerne o 
interessa la metafisica o che ne ha i caratteri. 
2 (fig.) Che è astruso e oscuro, spec. per ecces- 
sive sottigliezze: queste sono elucubrazioni meta- 
fisiche! || metafisicamente, avv. B s. m. (f. -a) 
1 Chi si dedica ai problemi della metafisica. 
2 (fig., spreg.) Persona che ragiona in modo 
astruso è astratto, lontano dalla realtà delle cose. 
|| metafisicastro, pegg. 

metafita [comp. di meta- e -fito] s. f. è (raro) Or- 
ganismo vegetale pluricellulare. 

metafonési [comp. di meta- e del gr, phénesis 
‘suono’. V, metafonia] s. f. è (ling.) Metafonia. 

metafonéètico agg. (pl.m. -ci) è (ling.) Di, rela- 
tivo a metafonesi, 

metafonia [comp. di meta-e -fonia] s. fe (ling.) 
Fenomeno fonetico, diffuso in molti dialetti, ma 
sconosciuto al fiorentino, che consiste nella chiu- 
sura della vocale tonica per influsso della vocale 
(i, u) della sillaba seguente: cristallo e perle da 
quilli occhi uscire (BOIARDO). 

metafonico agg (pl.m. -ci) è (ling. } Di, relativo 
a, metafonia. 

metàfora [vc. dotta, lat. metàphora(m), nom, me- 
tàphora, dal gr. metaphoré ‘trasporto, mutazione, 
metafora', da metaphérein ‘trasportare, trasferire', 
comp. di metà (V. meta-) e phérein ‘portare’ (\V. 
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-fero)] s. 1. è (ling.) Figura retorica che consiste 
nel sostituire una parola con un'altra in base a un 
rapporto di palese o intuitiva analogia tra 1 rispet- 
tivi significati letterali: la bella bocca angelica, di 
perle | piena et di rose et di dolci parole (PETRAR 
CA). || metaforaccia, pegg. | metaforetta, dim. | 
metaforona, accr. 

metaforeggiaàre [comp. di metafori a) e -eggia- 
re] v. intr. (io metaforeggio; aus. avere) è Parlare 
in metafora, far uso di metafora, 

metaforico [vc. dotta, gr. metaphorikés, da me- 
taphorà ‘metafora’) agg. (pi. m. -ci) + Di metafora, 
contenente metafore: significato m.; linguaggio 
m. || metaforicamente, avv. In modo metaforico, 
per mezzo di metafore: parlare metaforicamente. 

metaforismo [da metafora] s. m. è Uso di me- 
tafore e modo di usarle: il m. del Petrarca. 

metaforizzare A v. intr. (aus. avere) © (raro) 
Metaforeggiare, B v.tr, è (raro) Esprimere sotto 
metafora: m. un'idea, un concetto. 

metafrasi [vc. dotta, lat. metàphrasi(m), dal gr. 
melaphrasis, da metaphrazein ‘riportare in altre pa- 
role o in altra lingua, tradurre’ ] s. t. è (letter. ) Tra- 
duzione libera, adattamento, riduzione di un testo. 

metafraste [gr. metaphrastés, da metaphrazein 
‘tradurre’ (comp. di meta- ‘meta-' e phrazein ‘par- 
lare", di etim. incerta )] s. m. è (Jett. ) Esegeta, com- 
mentatore | Traduttore. 

metagalassia [comp. di meta- e galassia] s. 1. è 
(astron. ) L'insieme di tutte le stelle non apparte- 
nenti alla nostra galassia. 

metagalattico [comp. di meta- e galattico] agg 
(pi. m -ci) è (astron.) Attinente alla metagalassia 
| Universo m.. universo sidereo. 

metagènesi [comp. di meta- e -genesi] s t eè 
(biol.) L'alternarsi di generazioni a riproduzione 
agamica © a riproduzione sessuata in una specie 
animale o vegetale. 

metageometria [comp. di meta- e geometria] s. 
te (raro) Geometria non euclidea. 

metagiuridico [comp. di meta- e giuridico] agg. 
(pi. m. -ci) e Che è irrilevante dal punto di vista 
giuridico, 

metagramma [comp. di meta- e -gramma] s. m. 
ipl -i) è Gioco enigmistico consistente nel passare 
da una parola ad un'altra attraverso parole inter- 
medie che si ottengono cambiando ogni volta una 
sola lettera o una sola sillaba. 

metal /ing!. ‘metl/ agg. e s. m. inv. e Acn. di heavy 
metal. 

metaldéèide [comp. di meta- e aideide] s. f. e Po- 
limero dell'alderde acetica ottenuto aggiungendo 
acido solforico concentrato all'aldeide acetica e 
mantenendo la temperatura sotto zero, adoperato 
sotto forma di tavolette come combustibile da 
viaggio, e sim. 

metaldetector /'metal de'tektor, ingl. ‘metal di- 
‘tekto*/ [ve. ingl.. comp. di meta! ‘metallo’ e delec- 
tor (V.)] s. m. inv. @ Dispositivo elettromagnetico, 
installato in luoghi pubblici quali aeroporti e sim., 
che permette di individuare la presenza di oggetti 
metallici nascosti su persone, o in valigie, borse e 
sim. SIN, Cercametalli. 

metalèpsi [vc. dotta, lat. metal&psi( n), nom. me- 
talepsis, dal gr. metalépsis ‘il prender parte', da me- 
talambanein prender parte', comp. di meta (V. me- 
ta-) e lambanein '‘prendere'] s. f. è (ling.) Impro- 
prietà nell'uso di un sinonimo determinata dal 
contesto (frequente nei giochi di parole e, come 
errore, nei calchi e nelle traduzioni) | Figura re- 
torica consistente nell’operare contemporanea- 
mente più di un trasferimento di significato: mman- 
giare le fatiche delle proprie mani. 

metalessicografia [comp. di meta- e lessico- 
grafia] s.f. € (/ing.) Studio, analisi che ha per og- 
getto la lessicografia, i suoi principi e i suoi me- 
todi. 

metalimnio [comp. di meta- e limno-] s.m. @ Nei 
laghi delle regioni temperate, strato spesso una de- 
cina di metri, compreso fra l'epilimnio e lipo- 
limnio nel quale ha luogo un salto termico ed esi- 
stono condizioni favorevoli alla maggior parte 
dell’ittiofauna. 

metalingua [comp. di meta- e lingua nel sign. Il 
1] s.f. © (Jing.) Metalinguaggio. 

metalinguaggio [comp. di meta- e linguaggio] 
sm. è (filos.) Sistema linguistico artificiale per 
mezzo del quale è possibile analizzare i simboli e 
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le strutture del linguaggio naturale. 

metalinguistica [comp. di meta- e linguistica] s. 
f.@ Parte teorica della linguistica che ha come sco- 
po la riflessione sui principi, sui metodi, sulle fi- 
nalità della scienza del linguaggio. 

metalinguistico agg (pl. m.-ci) e (ling.) Detto 
della funzione della lingua mediante la quale il 
parlante assume il codice della lingua per riflettere 
sul codice stesso o per descriverlo. 

metallàro [da metallo, come traduzione di 
(heavy) metal] A s.m. (f. -a) è Appartenente a 
gruppi giovanili degli anni Ottanta, appassionati 
della musica heavy metal, caratterizzati da un ab- 
bigliamento vistoso con guarnizioni metalliche 
(giubbotto di pelle nera, borchie, catenelle ecc. ). 
B anche agg.: un gruppo m. 

metallico [vc. dotta, lat. metallicum), nom. me- 
tallicus, dal gr. metallikós, agg. di metallon 'metal- 
lo'] agg. (pi. m. -ci) 1 Di, relativo a, metallo: lega 
metallica. 2 Che ha aspetto e caratteristiche di 
metallo: splendore m. | (est.) Detto di voce, suo- 
no e sim. sonori e limpidi, ma privi d'inflessioni. 

imetallière [lat. tardo metallarium) ‘minatore’, 
da metallum ‘metallo’'] s.m..@e Chi lavora i metalli. 

metallifero [vc. dotta, lat. metalliferu(m), comp. 
di metàllum'metallo' e -fer'-fero'] agg, e Contenen- 
te metalli: suolo m. 

tmetallificare [comp. di metallo e -ficare] v. intr. 
è Diventare metallo. 

metallina [da metallo] s.f. e Miscela che si forma 
durante l'estrazione di metalli da minerali solfo- 
rati, costituita spec. da solfun. 

imetallino agg. e Di metallo. 

metallismo [comp. di metallo e -ismo] s. m. è 
Teoria che fa dipendere il valore di una moneta 
dal suo contenuto metallico. 

metallizzare [fr. métalliser, da métal ‘metallo’] v. 
tr. T Ricoprire un oggetto con un sottile strato di 
metallo, a scopo protettivo od ornamentale. 
2 Conferire a q.c. una lucentezza metallica spec. 
mediante l’uso di particolari vernici. 

metallizzato part. pass. di metallizzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Contenente metalli | Che ha 
riflessi metallici | Vernice metallizzata, vernice 
speciale contenente polveri metalliche, usata spec. 
per carrozzerie di automobili, 

metallizzazione [fr. metallisation, da metalliser 
‘metallizzare’] s. f. e Atto, effetto del metallizzare. 

metallo [vc. dotta, lat. metéllu(m), dal gr. métal- 
lon, di origine preindeur.] s. m. 7 Elemento chimi- 
co, quasi sempre solido allo stato naturale, duttile, 
malleabile, buon conduttore del calore e dell'elet- 
tricità | M. nobile, che s1 ossida difficilmente, co- 
me l'argento, l'oro, il platino | M. leggero, avente 
basso peso specifico | M. pesante, avente elevato 
peso specifico. 2 Lega di metalli diversi: lampada 
di m. 3 Oggetto di metallo | (est.) Moneta me- 
tallica o anche moneta in genere: il vii m. | (raro) 
Il m. della voce, il timbro. 

metalloceràmica [comp. di metallo.e ceramica] 
s.f. è Parte della metallurgia che si occupa di pro- 
dotti costituiti da un'associazione di materiali di 
tipo ceramico e metallico, ottenuta mediante sin- 
terizzazione. 

metalloceramico agg. (pl.m.-ci) e Detto di pro- 
dotto, per lo più durissimo e con altissimo punto 
di fusione, ottenuto con i procedimenti della me- 
talloceramica. 

metallocromia [comp. di metallo e -cromia] s.t. 
è Processo chimico cui si sottopongono oggetti 
metallici per impartire alla loro superficie un par- 
ticolare aspetto brunito. 

metallofagia [comp. di metallo e -fagia] s-t. (pl. 
-gie) è Tendenza morbosa a trangugiare pezzi di 
metallo. 

metallofobia [comp. di metallo :e -fobia] s. f. è 
Avversione morbosa per oggetti di metallo, specie 
se lisci, 

metallòfono [comp. di metallo e -fono, sul mo- 
dello dell’ingi. metallophone] s.m. e (mus. y Tastie- 
ra a percussione, formata da listelli di metallo con 
diverse tonalità di suono. 

metallografia [fr. métallographie, comp. di 
metallo-, dal gr. méetallon ‘metallo’, e «graphie'-gra- 
fia'] s.f. 7 Scienza che studia la struttura cristallina 
dei metalli e delle leghe ed il loro comportamento 
termico. 2 Tecnica di riproduzione a stampa me- 
diante lastre metalliche: 
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metallografico agg. (pl. m. -ci) e Di, relativo a, 
metallografia: esame mM. 

metallòografo s.m. e Studioso di metallografia | 
Chi è addetto all'esame dei metalli. 

metalloide [comp. di metallo e -cide] s. m. è 
(chim.) Non metallo. 

metallòidico o metalloidico agg. (pl. m. -ci) è 
Di, relativo a metalloide | Che ha aspetto e pro- 
prietà di metalloide. 

metallorganico [comp. di metallo e organico] 
agg. (pi. m. -ci} © Detto di composto nel quale un 
atomo di metallo è direttamente unito ad atomi di 
carbonio di radicali organici. 

metalloscòpio [comp. di metallo e -scopio] s. m. 
è Apparecchio atto ad accertare l'esistenza di 
eventuali fessure noè pezzi di materiali ferrosi, 
sfruttando l'elettromagnetismo, 

imetallotèca [comp. di metallo e -teca] s. f. è 
Museo di metalli. 

metalloterapia [comp. di metallo e -terapia] s.t. 
e Nell'antica scienza terapeutica, cura mediante 
applicazione di pezzi di metallo su parti malate. 

metallotermia [comp. di metallo e -termia] s. f. 
e Tecnica metallurgica in cui la riduzione degli 
ossidi metallici si ottiene impiegando come ndut- 
tore un altro metallo che abbia maggiore affinità 
con l'ossigeno, impiegata per la produzione di 
metalli rari o speciali. 

metallurgia [dal gr. metallourgéin ‘lavorare me- 
talli', comp. di métallon ‘metallo’ ed érgon ‘lavoro! 
(V. ergon): attraverso il fr. métallurgie] s. f. (pi. 
-gie ) © Insieme dei metodi industriali di estrazio- 
ne dei metalli puri da quelli grezzi, della loro la- 
vorazione e delle loro leghe | M. delle polveri, 
tecniche e procedimenti produttivi per ottenere, 
mediante sinterizzazione, prodotti metallici o me- 
talloceramici, durissimi e refrattari, 

metallurgico A agg ipl. m. -ci) e Che concerne 
la metallurgia o ha rapporto con essa: industria 
metallurgica, B s.m. è Operaio dell'industria me- 
tallurgica. 

metallurgista s. m. e f. (pl. m. -i) è Studioso, 
esperto di metallurgia. 

metalmeccanico [comp. di metak lurgico) e 
meccanico] A agg. (pl. m. -ci) € Che concerne la 
metallurgia e la meccanica: industria metalmec- 
canica. B s.m. è Operaio di industrie metallurgi- 
che e meccaniche: sciopero dei metalmeccanici. 

metalmezzadro [da mezzadro, sul modello di 
metalmeccanico] s. m. © (scherz.) Operaio spec, 
metallurgico che, dopo il turno in fabbrica, lavora 
e fa fruttare modeste estensioni di terreno. 

metalògico [comp. di meta- e logico] agg. ipl. m. 
-ci) è Che concerne o interessa lo studio delle re- 
gole formali di un linguaggio. 

metamatematica [comp. di meta- e matemati- 
ca] s. f. e Secondo alcuni autori, teoria delle di- 
mostrazioni matematiche, 

metameria [comp. di meta- e -meria] s. i. 
1 (zool.) Ripetizione, lungo l’asse longitudinale 
del corpo animale, di segmenti comprendenti uni- 
tà funzionali di uno 0 più organi © sistemi orpa- 
nici. 2 (chim.) Tipo di isomeria presentato da am- 
mine o composti contenenti un eteroatomo. SIN. 
Metamerismo. 

metamerico agg. (pl. m. -ci) € (zoo/.) Che pre- 
senta metameria. 

metamerismo s. m. è (chim.) Metameria. 

metamerizzazione [da metameria] s. f. è 
(biol. j) Divisione in metameri. 

metàmero [comp. di meta- e -mero] s. m. 
1 (zool. ) Ciascuno dei segmenti che si susseguo- 
no in un organismo animale metamerico. 
2 (chim.) Composto che presenta metameria. 

metamorale [comp. di meta-e morale] A agg. è 
(filos.) Che concerne o interessa i fondamenti del- 
la morale. B s. f. è (filos.) Teoria dei fondamenti 
della morale. 

metamoòrfico [fr. métamorphique, da métamor- 
phisme ‘metamorfismo’] agg. (pl. m: -ci) 7 Di, rife- 
rito alla metamorfosi. 2 Relativo al metamorfismo 
| Che ha subito metamorfismo. 

metamorfismo [fr. métamorphisme, da méta- 
morphose ‘metamorfosi’] s. m. è (geol.) Insieme 
dei processi di trasformazione delle rocce dovuti 
all’azione del calore, alla pressione, o ad azioni 
chimiche. 

metamorfizzàre [da metamorfosi] A v. tr. e 


Trasformare, cambiare profondamente. B v. rift. e 
intr. pron. e Subire una metamorfosi, trasformarsi. 

metamorfosare [fr. métamorphoser, da mėta- 
morphose 'metamorfosi'] Å v. tr. (io metamorfoso) 
e Trasformare, provocare un processo di meta- 
morfosi. B v. intr. pron. è Subire una metamorfosi. 

metamorfosàto part. pass. di metamorfosare; an 
che agg. ® Nei sign. del v. 

metamorfosi [vc. dotta, lat. metamorphéasi(m), 
nom. metamorphòosis, dal gr. metamornphosis, da 
metamorphoun ‘trasformare’, comp. di metà (V. 
meta-) e morphé ‘forma’ (V. morfologia)] s. f. 
7 Nella mitologia greco-romana, trasformazione 
di un essere umano o divino in un altro di natura 
diversa. 2 Profonda trasformazione che alcuni 
animali compiono nella forma e nella struttura per 
passare dallo stadio di larva a quello di adulto, 
3 (fig.) Cambiamento; mutazione: una grande, 
profonda, improvvisa m.; nella sua mente, Angio- 
lina subi una m. strana (svevo). 4 Modificazione 
subita dall'organo di un vegetale per adattarsi alle 
condizioni ambientali. 5 Trasformazione per allo- 
tropia 0 per spostamento di atomi nella molecola. 

tmetamorfosico agg e Di metamorfosi. , 

metanale [ingl. methanal, comp. di methante) 
‘metano’ col suff. aggettivale -al -ale (2)']s. mè 
ichim.) Nome scientifico della formaldeide. 

metanauplio [comp. di meta- e nauplio] s: m. è 
{zool.) Stadio larvale di alcuni Crostacei succes- 
sivo a quello di nauplio. 

metànico [da metano] agg. (pi. m.-ci) e Relativo 
al metano. 

metaniéra s.f. e Particolare tipo di nave adibita 
al trasporto del metano liquido. 

metaniéère s.m. e Chi è occupato nell'industria 
estrattiva del metano. 

metanièro agg. e Relativo all'estrazione del më- 
tano e alla sua utilizzazione industriale. 

metanifero [comp. di metano e -fero] agg. € Che 
produce metano. 

metanizzare v. tr. 7 Approvvigionare di metano: 
m.una città, un quartiere | Sostituire il metano a 
un altro tipo di gas per uso domestico: m. il ser- 
vizio gas. 2 Effettuare in un veicolo delle modi- 
ficazioni atte a permetterne il funzionamento a 
metano, 

metanizzazione s.f. e Atto, effetto del mieta- 
nizzare. 

metano [da mettile), col suff. chimico -ano] s. m. 
è Idrocarburo gassoso, primo termine della serie 
delle paraffine, che si forma nella putrefazione di 
sostanze organiche, presente in abbondanza nei 
gas naturali e delle miniere e nei gas di carboniz- 
zazione dei combustibili, ottenibile chimicamente 
in diversi modi e impiegato come combustibile in- 
dustriale, domestico o come materia prima per nu- 
merose sintesi chimiche. 

metanodotto [comp. di metano e -dotto, ricavato 
da acquedotto] s.m. è Conduttura che porta il me- 
tano dal luogo di estrazione a quello del consumo, 

metànoia [vc. dotta, gr. metänoia, da metanoéin 
‘mutar parere, pentirsi’, comp. di metá (V. meta-) 
e noéin ‘pensare’, da néus ‘mente’ (V. noumeno)] 
s.f. @ Nella terminologia cristiana, pentimento che 
porta alla salvezza. 

metanolo [comp. di metano e -olo (1)] s. m. è 
(chim.) Il più semplice degli alcoli alifatici saturi 
contenuto nell’acido pirolegnoso, preparato indu- 
strialmente per idrogenazione sotto pressione del- 
l'ossido di carbonio, usato per propergoli, come 
solvente e come materia prima per l'industria del- 
lë sostanze organiche; è tossico e di odore pun- 
gente. 

metapedio [comp. di meta- e.del gr. pedion'me- 
tatarso', dalla stessa radice di pdus, genit. podós 
‘piede’ (V. -pode)] s. m. © (anat.) Metatarso; 

metaplasia [dal gr. metáplasis ‘trasformazione’, 
comp. di metà (V. meta-) e plassein ‘plasmare, 
modellare' (V. plasmare)] s. t. © (med.) Processo 
di trasformazione di un tessuto in un altro di tipo 
diverso, fase iniziale dello sviluppo di un tumore, 

metaplàsma [vc. dotta, lat. metaplàsmuim), 
nom. metaplàsmus, dal gr. metaplasmds ‘metapla- 
smo, trasformazione’, da metaplassein ‘trasforma- 
re', comp. di metà (V. meta-) e plassein ‘plasmare, 
modellare’. V. prec.] s.m. (pl.-i) e (biol.) Sostanza 
elaborata dalla cellula che, pur non essendo so- 
stanza vivente, partecipa alla struttura dei tessuti. 


metaplàsmo [vc. dotta, lat. mefaplasmuim), 
nom. metapiasmus, dal gr. metaplasmos ‘metapla- 
smo, trasformazione’, da metaplassein ‘trasforma- 
re', comp. di meta (V. meta-) e pliassein ‘plasmare, 
modellare'. V. prec.] s. m. T (ling.) Mutamento fo- 
netico consistente nell'alterazione di una parola 
mediante la soppressione, l'aggiunta, la permuta- 
zione o la fusione di suoni | Cambiamento mor- 
fologico (di genere, numero, declinazione, coniu- 
gazione ) nel passaggio di un vocabolo da una lin- 
gua ad un'altra. 2 (ling.) Passaggio di una parola 
da una categoria morfologica a un'altra. 
metaplàstico agg (pl. m. -ci) 1 (med.) Di me- 
taplasia, che concerne la metaplasia, 2 (ling.) Di, 
relativo a metaplasmo. 
metapsichica [f. sost. di metapsichico] s. f. è 
(psicol.) Parapsicologia. 
metapsichico [comp. di meta- e psichico] agg. 
(pl.m. -ci) e Relativo a metapsichica e a fenomeno 
psichico paranormale. 
metapsichista s.m. et (pi m.-i) e Chi si occupa 
di metapsichica. 
metaromanzo [comp. di meta- e romanzo] s. m. 
e Romanzo in cui l’autore narra l'operazione del- 
lo scrivere il romanzo stesso. 
metasemia [da meta-. sul modello di polisemia) 
s.f. e (ling.) Cambiamento di significato. 
metastabile [comp. di meta- e stabile] agg. è 
(fis.) Detto di equilibrio di un sistema tale che, 
sottoposto a piccoli spostamenti, tende a ritornare 
alla posizione iniziale. 
metastasi [vc. dotta, gr. metástasis ‘mutazione, 
spostamento', da methistanai ‘mutare, spostare’, 
comp. di metà (V. meta-) e histanai ‘porre’'] s. 1. 
1 (ling.) Movimento degli organi articolatori per 
abbandonare una data posizione. 2 (med. ) Ripro- 
duzione di un processo tumorale a distanza dal 
luogo di insorgenza, per diffusione di cellule tu- 
morali capaci di riprodursi, 
metastasiàno agg è Di, relativo al, poeta P. 
Metastasio (1698-1782) o al suo stile. 
metastatico [vc. dotta, gr. metastatikés. da me- 
tastasis ‘cambiamento’ (V. metastasi)] agg. (pl m. 
-ci) è dia ) Relativo a metastasi: processo m. 
meta statizzante part. pres. di metastatizzare; an- 
che agg. ® Nel sign. del v. 
metastatizzare [da metastatico] v. intr. e intr, 
pron. (aus. avere) è (med.) Produrre metastasi: il 
tumore metastarizza. 
metastatizzazione [da metastatizzare] s. 1. © 
(med) Processo di riproduzione di un tumore per 
metastasi, 
metastèrno [comp. di meta- e stemo] s. m. è 
(med.) Processo ensiforme o xifoideo dello 
sterno. 
metastòria [comp. di meta- e storia] s. f. è Ciò 
che vi è di costante nel divenire continuo della 
storia, 
metastoricità s.f. e Qualità di metastorico. 
metastòrico [comp. di meta- e storico] agg. (pl. 
m.-ci) e (filos.) Detto di ciò che si ritiene non 
soggetto alla contingenza storica e che presenta 
caratteri di immutabilità ed eternità. 
metatarsale A agg è (anar.) Relativo al meta- 
tarso. B s. m. è (anar.) Ciascuna delle ossa del 
metatarsalgia [comp. di metatars(0) e -algia] s. 
f.(pi.-gie) ® (med.) Dolore nella regione del me- 
tatarso, spesso secondario ad appiattimento della 
volta plantare anteriore, 
metatàrso [comp. di meta- e tarso] s. m. è 
(anat.) Parte ossea del piede tra il tarso e le dita, 
formata da cinque ossa lunghe parallele. sin. Me- 
tapedio, = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA, 
imetàte e V. metà. 
metàtesi [vc. dotta, lat. tardo metàthesi(m), nom. 
metàthesis, dal gr. metàthesis ‘trasposizione’, da 
metatithénai, comp. di metá (V. meta-) e tithénai 
‘porre'] s.f..@ (ling.) Inversione nell'ordine di suc- 
cessione dei suoni di una parola: padule/palude; 
pan per cofaccia (SACCHETTI). 
eeraanco [da metatesi] agg. (pl. m. -ci) © 
(ling.) Di, relativo a metatesi. 
| metato [dal lat. mata(m) 'mucchio'] s.m. e Luogo 
dove si seccano le castagne esponendole su gra- 
i ticci a un moderato calore. 
| metatoràce [comp. di meta- e torace] s. m. e 
(zool. ) Il terzo e ultimo dei tre segnati del torace 
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degli Insetti. 

metatrofia [comp. di meta- e -trofia] s.t. è (biol.) 
Condizione metabolica di un organismo che ri- 
chiede carbonio e azoto in forme molecolari com- 
plesse, 

Metazòi [comp. di meta- e -200] s. m. pi, e Nella 
tassonomia animale, sottoregno comprendente tut- 
ti gli animali pluricellulari, nei quali le cellule, ri- 
unite in gruppi, esplicano le diverse funziomi vitali 
(Metazoa) | (al sing. -0) Ogm individuo di tale 
sottoregno. 

metèco [vc. dotta, lat. tardo metdecu(m), nom. 
metdecus, dal gr. metoikos ‘emigrato, colono, stra- 
niero', da metoikéin ‘cambiare soggiorno, emigra- 
re', comp. di meta (V. meta-) e oikéin ‘abitare’, da 
dikos ‘casa’ (V. ecumene)] s. m. (pi. -ci) è Nellan- 
tico diritto greco, straniero libero residente stabil- 
mente nel territorio di una città, con limitato go- 
dimento di diritti politici, civili e militari. 

metemoglobina e V, meraemoglobina. 

metempirico [comp. di meta- e empirico] agg 
(pi. m. -ci) @ Che si colloca al dì fuori dei limiti 
di ogni possibile espenenza, sin. Metafisico. 

metempsicòsi [vo. dotta, lat. tardo metem- 
psychési(m), nom. metempsychòsis, dal gr. me- 
lempsychòsis, da metempsychousthai ‘passare da 
un corpo a un altro', comp. di meta- (V. meta-) e 
psyché ‘anima’ (V. psiche)] s.1 e In molte religio- 
ni e credenze filosofiche, trasmigrazione dell'ani- 
ma che, ad ogni successiva morte del corpo in cui 
è ospitata, passa in altro corpo umano, animale, 
vegetale o minerale, finché non si è liberata da 
ogni vincolo con la matena. 

metencefalo [comp, di meta- e encefalo] s. m. è 
(anat.) Seconda porzione del rombencefalo nello 
sviluppo embriologico dell'encefalo. 

méteo [acrt. di meteorologico] A s. m. inv. e Mes- 
saggio o bollettino contenente informazioni me- 
teorologiche, trasmesso per radio o per radiotele- 
fono | M. mare, destinato alla navigazione marit- 
tima | Af. nave, trasmesso da una nave in naviga- 
zione. B agg inv. è Meteorologico: notizie m. 

meteoecologia [comp. di meteo(rologia) ed 
ecologia] s. t. è Settore dell'ecologia che studia i 
rapporti fra l'ambiente e il clima, analizzando in 
particolare le variazioni climatiche indotte dall'in- 
quinamento, 

metèora [gr. metéòra, nt. pl. sost. dell'agg. meteò- 
ros ‘elevato, posto in alto, nel cielo’, comp. di meta 
‘oltre’ (V. meta-) e agirein '‘sollevare'] s. f 
1 (eeogr.) Ogni fenomeno che ha origine e si 
svolge nell'atmosfera. 2 (astron.) Corpo celeste 
che, attraversando l'atmosfera terrestre, diviene 
incandescente per attrito e, nella maggior parte dei 
casi, si trasforma in gas | Passare come una m., 
(fig.) con riferumento a persona che ha suscitato 
grande interesse e ha goduto grande fama solo per 
poco tempo, o che è venuta meno troppo presto. 
SIN. Bolide, stella cadente, stella filante. 3 Meteo- 
roide. 

meteòrico (1) agg ipl. m. -ci) 1 (geogr.) Dei, 
relativo ai fenomeni che hanno sede nell'atmoste- 
ra terrestre | Fenomeno ma meteora | Erosione 
meteorica, quella della superficie terrestre prodot- 
ta dagli agenti atmosferici quali il vento e la piog- 
gia. 2 (astron.) Del, relativo alle meteoriti. 
3 (astron.) Relativo alle meteore, costituito da 
meteore | Sciame m., gruppo di meteore che viag- 
giano alla stessa velocità su orbite eliocentriche e 
che possono dare origine al fenomeno della piog- 
gia delle stelle cadenti. 

meteòrico (2) agg. (pi. m. -ci) e (med.) Affetto 
da meteorismo. 

meteorismo [vc. dotta, gr. metedrismos ‘solleva- 
mento, gonfiamento', da meteòrizein ‘alzare, solle- 
vare', da metéðros. V. meteora] s.m. e (med.) Ec- 
cessiva produzione di gas intestinali | (zool. ) M. 
del rumine, frequente malattia dei ruminanti che 
consiste in una abnorme raccolta di gas nel rumine 
e che può portare a morte l'animale in brevissimo 
tempo. 

‘fmeteorista [da meteora] s.m. e f. Meteoro- 
logo, 

meteorite [comp. di meteor(0)- e -ite (2)] s.m. o 
f. 1 Corpo solido di origine extra-tellurica caduto 
sulla superficie terrestre, composto in gran parte 
di ferro e nichel | M. litoide, aerolito. SIN. Bolide, 
2 Meteoroide. 


Meteosat 


meteoritica [da meteorite] s.t. è Studio dei me- 
teoriti. SIN. Meteoroastronomia, 

meteoritico agg. (pi, m.-ci) © Attinente alle me- 
teoriti, 

meteorizzare [ir. météoriser (ctr. meteorismo) ] 
v.tr. e (med.) Provocare meteorismo. 

meteòro- [da meteora] primo elemento ® In parole 
composte della terminologia scientifica, significa 
‘meteora’ o, più spesso, ‘meteorologia’, o indica 
relazione con fenomeni meteorologici: meteorite, 
meteorografo, meteoropatia. 


meteoroastronomia [comp. di meteoro- e 
astronomia] s. 1. e Meteoritica 

meteorobiologia [comp. di meteoro- e biolo- 
gia] s. f. € Ramo della meteorologia che studia gli 
effetti delle condizioni atmosferiche sugli organi- 
smi viventi. 

meteorodinamica [comp. di meteoro- e dina- 
mica] s.f. e Studio dei movimenti delle masse d'a- 
ria nell'atmosfera, spec. sotto l'aspetto termodina- 
mico, SIN. Meteorologia dinamica. 

meteorografia [comp. di meteoro- a -grafia] s 
t 7 Descrizione di un fenomeno meteorologico. 
2 Insieme dei dati caratterizzanti la situazione me- 
teorologica di un luogo 0 di una regione in un de- 
terminato istante o in un determinato intervallo di 
tempo. 

meteorografico [comp. di meteoro- a -grafico] 
agg. (pi m. -ci) 7 Relativo alla meteorografia. 
2 Relativo al meteorografo, ottenuto col meteoro- 
grafo: registrazione meteorografica | Diagramma 
m., meteorogramma. 

meteorògrafo [comp. di meteoro- e -grafo] s.m. 
è Strumento che registra pressione, temperatura, 
umidità dell'aria e velocità del vento, usato spec. 
per i rilevamenti in quota mediante palloni sonda, 

meteorogramma [comp. di meteoro- e -gram- 
ma] s.m. 1 Diagramma tracciato mediante un me- 
teorografo. 2 Meteo, 

meteoròide [comp. di meteor(0)- e -oide] s. m 
è (astron.) Corpo solido proveniente dagli spazi 
esterni e avente dimensioni variabili ma tali da 
permettere la sua cattura da parte di un corpo più 
grande quale un pianeta, una stella o un satellite, 
su cui cade diventando un meteorite. SIN. Meteo- 
rite. 

meteorologia [vc. dotta, gr. metedrologia, comp. 
di meteora ‘cose celesti' (V. meteora) e -logia '-lo- 
gia'] s.f.(pi-gie) e Parte della geofisica che studia 
i processi che hanno luogo nell'atmosfera e le loro 
influenze sul clima | M. aeronautica, che studia i 
fenomeni atmosferici in relazione ai problemi del- 
la navigazione aerea | M. dinamica, meteorodina- 
mica. 

meteorologico [vc. dotta, gr. meteðrologikós, 
agg. di metedrologia ‘meteorologia’ ] agg. (pi. m.-ci) 
è Della, relativo alla, meteorologia e ai fenomeni 
da essa studiati: bollettino m.; stazione, previsione 
meteorologica | Carta meteorologica, con le con- 
dizioni meteorologiche, indicate a mezzo simboli, 
numeri e linee, relative a un dato periodo sia al 
suolo che in quota. || meteorologicamente, avv. 
Dal punto di vista meteorologico. 

meteorologista [fr. méteorologiste, da météoro- 
logie ‘meteorologia’ ] s. m. e f. (pi. m.-i) e Meteoro- 
logo. 

meteorologo [ve. dotta, gr. meteoroligos, comp. 
di meteora ‘cose celesti' (V. meteora) e -/ogos '- 
-logo'] s. m. (f.-a; pl. m.-gi, pop. -ghi) #e Chi si oc- 
cupa professionalmente di meteorologia | Studio- 
so di meteorologia. 

meteoropatia [comp. di meteoro- e -patia] s. f. 
è Stato di malessere prodotto da fattori meteoro- 
logici. 

meteoropatico A agg. (pl. m.-ci) e Di, relativo 
a, meteoropatia: disturbi meteoropatici. B agg. an- 
che s. m. (f. -a; pi m.-ci) e Che, chi soffre di me- 
teoropatia. 

meteoropatologia [comp. di meteoro- e pato- 
logia] s. f. (pl. -gie) e (med.) Studio delle meteo- 
ropatie. 

meteoroscopia [comp. di meteoro- e -scopia] 
s.f. e Osservazione e studio delle meteore. 

meteoroteodolite [comp, di meteoro- e teodo- 
lite] s. m. è (meteor.) Teodolite usato per linse- 
guimento dei palloni sonda, 

Meteosat [comp. di meteo(rologico) e satlellite)] 


meter 


s$. m. Satellite artificiale per osservazioni meteo- 
rologiche. 

meter /ingl. 'mi:tə*/ [ve. ingl.. propr. ‘strumento 
misuratore, contatore’, da to meter misurare’) s. m. 
inv. è Strumento elettronico collegato da una parte 
al televisore e dall'altra, via telefono, a un elabo- 
ratore elettronico, usato per il rilevamento dei dati 
dell'ascolto televisivo. 

metessi [vc. dotta, gr. méthexis ‘partecipazione’, 
da metéchein ‘partecipare’, comp. di metà (V. 
meta-) ed echein ‘avere’ (di origine indeur.)] s. f. 
e Nella filosofia di Platone, teoria secondo cui le 
cose sensibili si pongono in un rapporto di parte- 
cipazione con le idee, 

meticciaméento s.m. è (biol. } Metodo di ripro- 
duzione di animali appartenenti a razze diverse di 
una stessa specie. SIN. Incrocio. 

meticciato s. m, 7 Incrocio tra razze diverse, 
spec. umane, 2 Gruppo sociale costituito da me- 
ticci. 

meticcio [fr. metis, dallo sp. mestizo, dal lat. tardo 
mixticiu(m), da mixtus'misto'] s.m.(f.-a) 1 (biol.) 
Organismo prodotto dall'incrocio di genitori della 
Stessa specie ma di razza diversa, fecondo. SIN. 
Ibrido. 2 Correntemente, il nato da genitori appar- 
tenenti a due razze diverse, spec. alla razza blanca 
e a quella india. 

meticolosàggine s.f e Meticolosità noiosa e 
pedante. 

meticolosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
meticoloso: una m. esagerata | (raro) Atto di 
persona meticolosa. 

meticoloso [vc. dotta, lat. meticulésu( m) ‘timido, 
pauroso', da meéetus ‘timore’, sul modello di pericu- 
lisus ‘pericoloso'].agg. 1 Che ha eccessivi riguardi 
e scrupoli di esattezza: uomo, impiegato m. SIN. 
Cavilloso, pedante, scrupoloso, 2 Che è curato nei 
minimi particolari: pulizia meticolosa. SIN. Minu- 
zioso, scrupoloso. || meticolosamente, avv. 

metil- [da metile] primo elemento e In parole com- 
poste della terminologia chimica, indica la pre- 
senza del radicale metile: merilammina, metila- 
rancio, 

metilammina o metilamina [comp. di metil- e 
am(m)ina] s. t-e Sostanza organica, gas infiam- 
mabile dall'odore di ammoniaca che si forma nel- 
l'organismo. 

metilànte [propriamente part. pres. di metilare] 
agg © (chim.) Che è idoneo a introdurre gruppi 
metilici in una molecola. 

metilarancio € [nome commerciale, comp. di 
metil- e arancio] s. m, e Colorante azoico di colore 
giallo-ocra, la cui soluzione è rosa in acidi e gialla 
in alcali, usato come indicatore nell'analisi chi- 
mica. 

metilàre [da metile] v. tr. e (chim.) Introdurre in 
una molecola uno © più gruppi metilici. 

metilazione s.f. è (chim.) Operazione del me- 
tilare, 

metilcellulosa [da cellulosa metil(ata)] s. f. è 
Cellulosa metilata, usata per la fabbricazione di 
pellicole, oggetti stampati, come adesivo o legan- 
te, come colloide protettivo nella preparazione di 
emulsioni e sim, 

metile [fr. méthyle, da methyléne ‘metilene’] s. m. 
e Radicale monovalente derivante dal metano per 
perdita di un atomo d'idrogeno | Specificazione 
di alcuni coloranti: verde m., violetto di m. | Aran- 
cio di m., metilarancio. 

metilèéne [fr. methylene, comp. del gr. méthy 
‘bevanda inebriante’ e hylé ‘legno’] s. m. è Residuo 
bivalente organico derivante dal metano per per- 
dita di due atomi d’idrogeno | Blu di m., sostanza 
colorante blu, adoperata per preparati microscopi- 
ci, per colorazioni istologiche e come blando an- 
tisettico. 

metilico [fr. methylique, da méthyle ‘metile’] agg. 
(pl. m.-ci) # Detto di composto la cui molecola 
contiene il radicale metile: derivaro m. | Alco! m 
metanolo. 

metilpropaàno [comp. di metil- e propano] s. m. 
è (chim.) Isobutano. 

metionina [comp. di mettil)-e tio-] s.f. e (chim.) 
Amminoacido solforato idrofobo presente soprat- 
tutto nelle protéine animali, essenziale nell’uomo 
e in numerosi animali. 

metodica [vc. dotta, lat. methòdice(m), nom. 
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methòdice, dal gr. methodiké (téchné) ‘arte del 
metodo’, f. di methodikés ‘metodico’] s. t. T Nella 
filosofia di A. Rosmini, dottrina del metodo della 
pedagogia. 2 (est.) Metodo, metodologia: una 
RAHOVA MI. 
metodicità s.i. e Qualità di chi è metodico. 
metodico [vc. dotta, lat. tardo methòdicu(m), 
nom, methòdicus, dal gr. methodikoòs. agg. di 
méthodos ‘metodo'] A agg. (pl. m. -ci) 1 Fatto o 
disposto con metodo: lavoro m.; classificazione 
metodica. SIN. Ordinato, sistematico. 2 Che segue 
norme e regole stabili: uomo m. | Vita metodica, 
uniformemente regolata, SIN. Meticoloso, ordina- 
to, regolare. || metodicamente, avv. Con metodo, 
secondo regole stabilite: insegnare metodicamen- 
re. B s.m. (t.-a) è Persona metodica. || metodi- 
cone, accr. 
metodismo [fr. méthodisme, dall'ingl. methodi- 
sm, da method 'metodo'; detto cosi perché voleva 
insegnare un nuovo metodo di perfezione religio- 
sa] s. m. è Dottrina e movimento protestanti che 
si originano dal rinnovamento evangelico di J. e 
C. Wesley e dalle critiche da loro rivolte ‘al for- 
malismo e alla politicizzazione «della Chiesa an- 
elicana, dalla quale si staccarono agli inizi del 
XVIII sec, 
metodista (1) [fr. méthodiste, dall'ing. methodi- 
st V. metodismo] A's. m. e f. ipl. m.-i) © Membro 
della chiesa metodista. B agg. e Metodistico, 
metodista (2) [da metodo] A s.m.ef. (pl.m. -ï) 
1 Analista dei metodi di lavorazione. 2 Chi gioca 
secondo il metodo del calcolo delle probabilità al 
lotto, alla roulette, al totocalcio. B anche agg. e Nel 
calcio, detto di chi sostiene o pratica la tattica del 
metodo: centrocampista m. 
metodistico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne il 
metodismo © t metodisti. 
metodizzare [comp. di metod(0) e -izzare] v: tr. 
è Regolare con metodo, spec. in modo eccessivo: 
mi. il proprio lavoro. 
método [vc. dotta, lat. tardo méthodu(m), nom. 
meéethodus, dal gr. méthodos 'ricerca, investigazio- 
ne, metodo’, comp. di mela- (V. meta-) e hodòs 
‘strada’'] s.m. 7 Criterio e norma direttivi secondo 
i quali si fa, si realizza o si compie q.c.: avere un 
buon m. d'insegnamento; osservare, seguire un 
certo m.; è un m. pratico e semplice per risolvere 
questioni del genere | Non aver m., procedere con 
"est, ) Or- 
dine, precisione: lavora con m. | (pedag. ) M. glo- 
bale, quello volto all'insegnamento del leggere e 
dello scrivere basato sulla teoria che il bambino 
giunga alla conoscenza e quindi all'apprendimen- 
to cogliendo prima l'immagine globale che i par- 
ticolari di ogni oggetto o realtà. SIN. Procedimento, 
regola. 2 Modo di agire, di comportarsi: usare 
metodi shrigativi: che metodi son questi? 3 Titolo 
di trattati didattici in cui si espone ordinatamente 
una determinata disciplina: m. per lo studio del 
solfeggio. 4 Nel calcio, tattica di gioco praticata 
all'incirca fino al secondo dopoguerra, caratteriz- 
zata dalla disposizione della squadra su tre linee 
orizzontali, con le mezze ali avversarie controllate 
dai terzini è le ali dai mediani. CFA. Sistema. 
metodologia [fr metodologie, comp. di 
methode ‘metodo’ e -logie *-logia'] s. t. (pi. -gie) 
1 Parte della logica che ha per oggetto la ricerca 
di regole o principi metodici che consentono di 
ordinare, sistemare, ‘accrescere le nostre cono- 
scenze. 2 Dottrina filosofica che studia le tecniche 
di ricerca proprie di un determinato campo del sa- 
pere. 3 (est.) Metodo: m. scientifica; applicare 
nuove metodologie. 
metodológico agg. (pl. m.-ci) e Che concerne 
ò interessa la metodologia. || metodologicamén- 
te, avv. Dal punto di vista della metodologia. 
metodologo s.m. if. -a; pl.m. -gi, pop.-ghi) e Chi 
si occupa dei problemi della metodologia. 
metolo ® [nome commerciale; comp. di mettile) 
e (femolo]s.m. è (for) Composto chimico.usato 
come rivelatore nei bagni di sviluppo. 
metonimia o metonimia [vc. dotta, lat. tardo 
metonymia(m), nom. metonymia, dal gr. me- 
tonymia ‘scambio di nome, metonimia', comp. di 
meta-, col sign. di ‘cambiamento' e Gnyma, variante 
dial. di énoma ‘nome’ (V. onomastico)] s. f. @ 
(ling.) Figura retorica che consiste nel trasferire 
un termine dal concetto cui strettamente si riferi- 


sce ad un altro con cui è in rapporto di reciproca 
dipendenza, generalmente non quantitativa (l'au- 
tore invece dell'opera, l'astratto per il concreto, il 
contenente per il contenuto, ecc.): dal ribollir de' 
tini (CARDUCCI). 

metonimico [ve. dotta, lat. tardo metonymi- 
cuim), nom. metonymicus, dal gr. metonymikés, 
da metonymia ‘metonimia’] agg. (pl. m.-ci) e Che 
concerne la metonimia. || metonimicaménte, avv. 
Per metonimia. 

metòonimo [comp. di metia)- e -onimo, sul mo- 
dello di pseudonimo] s. m. ® (ling.) Nuovo copio- 
me ‘assunto per metonomasia. 

metonomasia [vc. dotta, gr. metonomasia ‘mu- 
tamento di nome', da metonomazein ‘chiamare con 
altro nome', comp. di meta-, col sign. di ‘mutamen- 
to'e onomazein ‘chiamare per nome', da onoma 
‘nome’ (V. onomastico)] s.f. è (ling. ) Sostituzione 
di un nome proprio o cognome con la corrispon- 
dente traduzione in un'altra lingua, spec. con un 
adattamento dal greco o dal latino: ad es. Cartesio 
per Descartes o Metastasio per Trapassi. 

metopa o métope [vc. dotta, lat. métopa(m), dal 
gr. metópě ‘spazio che si trova nel mezzo (meta) 
delle aperture (opai)] s.f. © (arch.) Nell ordine 
dorico, ciascuna delle lastre pressoché quadrate, 
talvolta decorate con bassorilievi, che erano poste 
tra 1 triglifi del fregio dei templi. = ILL. p. 357 AR- 
CHITETTURA, 

metòpico [vc. dotta, gr. metopikés, da meétopon 
‘fronte’. V. metopa] agg. (pi.m.-ci) e (anat.) Della 
fronte | Sutura metopica, frontale. 

metossilico [da metossile, comp. di metossi- (da 
mett(.il)- e ossi-) e del suff. -ile, con il suff. -ic0] agg. 
(pl. m.-ci) ® (chim.) Detto del radicale -OCH, che 
si ottiene dall’alcol metilico per eliminazione di 
un atomo di idrogeno. 

metracinèsi [comp. di metro- (1) e del gr. kinē- 
sis ‘movimento’ (V. cinematografo)] s. f. @ (med., 
raro) Inerzia uterina. 

metràggio [fr. métrage, da mètre ‘metro (2)'] s. 
m. 7 Misurazione a metri. 2 Quantità di un certo 
materiale, espressa im metri lineari: il m. del tes- 
suto è abbondante, scarso. 3 Nella ripresa cine- 
matografi ica, lunghezza della pellicola da usare o 
già usata | Film a lungo, a corto m. rispettiva- 
mente di durata normale o inferiore alla normale. 

metralgia [comp. di metro- (1) e -algia] s. f. ipl. 
-gie) © (med.) Dolore uterino. SIN. Metrodinia, 

metratonia [comp. di metro- (1) e atonia] s. fo 
( med.) Atonia uterina. 

metratura [da metro (2)] s. f 7 Lunghezza 
espressa in metri: la m, è insufficiente per un abi- 
to. 2 Area espressa in metri quadrati: vendono ap- 
partamenti di varie metrature. 3 Misurazione in 
metri della lunghezza o in metri quadrati deil'a- 
rea: procedere a una esatta m. 

metreta [vc. dotta, lat. metréta(m), nom. metràta, 
dal gr. metrétés ‘misuratore’, da metréin ‘misurare’. 
V. metro (2)] s.f. e Misura greca di capacità pari 
a circa 40 litri odierni. 


-metria [dal gr. -metria, da métron ‘misura’] se 
condo elemento ® In parole composte dottee seien- 
tifiche, significa ‘misura’ o.: ‘misurazioni: a 


metria, trigonometria. 


mètrica [vc. dotta, gr. metriké ( eare 'arte del 
metro', f, di metrikós ‘metrico’] s. f. 1 Insieme delle 
leggi che governano la composizione e struttura 
dei versi | M. quantitativa, tipica della poesia 
classica, in cui il ritmo è prodotto dall’alternanza 
di sillabe lunghe e brevi | M. accentuativa, tipica 
della poesia moderna, in cui il ritmo è dato dalla 
disposizione degli accenti tonici. 2 Insieme dei 
metri usati in una data epoca in un ambiente o da 
un autore: lam. bizantina; la m. del Pascoli. 
3 (mat.) Funzione che a ogni coppia di punti di 
un insieme associa la loro distanza. 

metricista s.m. ef. (pl.m. -i } e Chi studia le leggi 
metriche- 

métrico [vc. dotta, lat. métricuim), nom, métricus, 

‘dal gr. metrikós, agg. di méetron ‘misura, metro'] 
agg. (pl. m. -ci) T (mat. } Detto di enti nei quali 
interviene una nozione di distanza o di misurazio- 
né | Sistema m. decimale; sistema in cui le unità 
di misura sono multipli e sottomultipli decimali 
delle unità fondamentali. 2 Del metro, della me- 
trica | Accento m., che cade su determinate sillabe 


di un verso | Poesia metrica, che è fondata sulla 
quantita delle sillabe, lunghe o brevi | Prosa me- 
trica, che presenta in posizioni determinate un re- 
golare alternarsi della quantità delle sillabe. 
3 (fis.) Dell’ordine di grandezza del metro | Onde 
metriche, onde hertziane ultracorte. || metrica- 
mente, avv. Secondo le regole della metrica. 

-métrico [dal gr. metrikés. agg. di metron ‘misu- 
ra, metro'] secondo elemento @ Forma aggettivi 
composti corrispondenti ai sostantivi in -metria 0 
in -metro: barometrico, chilometrico, geometri- 

co, perimetrico. — 

metricologia [comp. di metrica e -logia] s. f. (pl 
-gie) è Studio scientifico della metrica, 

metricologo s.m. (1. -a; pl. m.-gi) € Studioso di 
metricologia. 

metrite [tr. métrite, dal gr. métra ‘utero' (V. metro- 
(1))] s. t è (med.) Infiammazione della parete 
uterina. 

métro /fr. me'tro/ [vc. fr.. abbr. di métropolitain 
metropolitana'] s. m. inv. (pi. fr. métros) e Ferrovia 
metropolitana. 

metro (1) [vc. dotta, lat. métru(m), dal gr. mé- 
tron, di origine indeur.] s.m. 7 (ling.) Combinazio- 
ne di due o più sillabe che costituisce l'unità di 
misura del verso quantitativo e ne determina il 
ritmo, coincidendo in qualche caso con il piede 
metrico | Sistema di versificazione caratterizzato 
dall'uso di un determinato metro. 2 (est., lett.) 
Verso, poesia: com paura il merto in m. (DANTE 
Inf. xxxiv, 10). 3 Modo di parlare: con me devi 
Bit un altro m.; hai usato il m. sbagliato. 

mètro (2) [fr. mètre, dal lat. matr m) ‘misura’. V. 

precedente] si m. f Unità di lunghezza del Sistema 
Internazionale, originariamente definita come la 
decimilionesima parte della distanza fra l'equato- 
re terrestre e uno dei poli, e, dal 1983, definito 
come la lunghezza del tragitto compiuto dalla luce 
nel vuoto in un intervallo di tempo di 
1/299792458 di secondo. SIMB. m | M. quadrato, 
quadro, un quadrato di 1 metro di lato, unità di 
misura di superficie. SIMB. m? | M. cubo, un cubo 
di 1 metro di lato, unità di misura di volume. SIMB 
m`. 2 Strumento per misurazioni della lunghezza 
di un metro, con la divisione in decimetri e cen- 
timetri: misurare g.c. col m; m. a nastro, a nastro 
metallico, a stecche, a sbarra; m. di legno, di me- 
tallo. 3 (fig.) Canone 0 precetto secondo cui si 
giudica: non è giusto valutarli con lo stesso m., 
usare metri diversi. SIN. Criterio. 4 +Misura | 
+Senta m., smisurato. 

metro { P) s. finv. è Acn. di metropolitana. 


pre 2) ene. di natio (2) e corda] s. m. 
® (mus.) Strumento che serve a misurare esatta- 
‘mente la grossezza delle corde, 

metrodinia [vc. dotta, comp. di metro- (1) e -odi- 
nia] s.f. è (med.) Metralgia. 

metrologia [comp. di metro- (2) e -logia] s.t. (pl, 
-gie) 1 Scienza e tecnica che studia la misura del- 
le diverse grandezze fisiche, i sistemi, gli stru- 
menti e i enna di misurazione. 2 Studio 
«dei metri pi i 


metrològic sis ipl-m--ci) e Che concerne la 
metrologia. La 
metròlogo s. m. (pl. -gi, pop. -ghi) e Studioso di 
metrologia. 


metromania [fr ‘métromanie, comp. di mètre 
‘metro (1) e “manie ' -mania'] s. f. @ (lett, } Mania 
di far versi. 

metrònica foro, di me(ccanica) e (elet)troni- 
ca]s.f,e Meccatronica. 

metronomo. [fr. | comp. di métro 
'metro- (2) e -nome ' nomo’ '] s.m. @ Strumento di 


1095 


misura che permette di scandire con esattezza la 
divisione del tempo in musica. 

metronotte [comp. di metro( politano) e notte] s. 
m. inv. è Guardia privata notturna neghi abitati. 

metropatia [comp. di metro-(1) e -patia] s. t è 
(med.) Affezione della parete dell'utero in gene- 
rale, 

metropoli [vc. dotta, lat. tardo metrépolitm), 
nom. metròpolis, dal gr. métropolis ‘città madre, 
madrepatria’, comp. di mérer ‘madre’ e polis ‘città'] 
s. 1. 7 Grande città o capitale di uno Stato o di una 
regione: una moderna m. | Città di grande impor- 
tanza, spec. economica, artistica, ecc.: Firenze, m 
del mondo culturale. 2 (raro) Madrepatria, ri- 
spetto ai territori coloniali: notizie provenienti 
dalla m. 

metropolita [vc. dotta, lat. tardo metropolita(m), 
nom, metropolita, dal gr. métropolitéàs, da métropo- 
lis. V. precedente] A s. m. ipl. -i) 7 Arcivescovo 
che presiede a una provincia ecclesiastica. 
2 tAbitatore di metropoli. B anche agg: arcive- 
ECOV M. i 

metropolitàna [da ferrovia metropolitana, calco 
sul fr. chemin de ter metropolita ‘ferrovia della 
metropoli'] s. i e Mezzo di trasporto, urbano, su 
rotaie, caratteristico delle grandi città, che collega 
il centro urbano a quello periferico correndo su 
sede propria in genere sotterranea, talvolta in su- 
perficie o sopraelevata | M. leggera, quella cor- 
rente quasi sempre in superficie al centro o ai lati 
di una strada di grande traffico urbano, con incroci 
attrezzati a sovrappasso e sottopasso ovvero elet- 
tronicamente automatizzati per la richiesta di via 
libera, la cui capacità di trasporto orario dei pas- 
seggeri è sensibilmente inferiore a quella delle 
metropolitane ordinare. 

metropolitano [vec. dotta, lat. tardo metropolità- 
num); da metròpolis. V. metropoli] A agg 1 Di 
metropoli: traffico m. 2 Proprio di un metropolita 
| Chiesa metropolitana, della metropoli, cioè 
principale della provincia. 3 Della madrepatria: 
territorio m., | Truppe metropolitane, un tempo, 
quelle destinate alla difesa del territorio nazionale 
in contrapposizione alle truppe coloniali, recluta- 
te, addestrate e destinate a operare fuori dalla ma- 
drepatria. B s. m. è Vigile urbano. 

metropolitico agg. ipl. m. -ci) e (raro) Di me- 
tropolita. 

metroptòsi [comp. di metro- (1) e del gr. piòsis 
‘caduta’, da piptein ‘cadere’) s. t @ (med.) Iste- 
roptosi, 

metrorragia [comp. di metro- (1) e -ragia] s.f. 
(pr -gie) è (med.) Emorragia dall'utero indipen- 
dentemente dalla mestruazione. 

metroscopia [comp. di metro- (1) e -scopia] s. 
f. e (med.) Esame endoscopico dell'utero. 

metrostenòsi [comp. di metro- ( 1) e stenosi] s 
f.@ (med.) Restringimento dell'utero. 

metrotomia [comp. di metro- (1) e -tomia] s.f 
è (chir.) Incisione della parete dell'utero, 

metrovia [da metro( politana), sul modello di fer- 
rovia, funivia ecc.] s.t. e Metropolitana. 

mettere [lat. mittere ‘mandare', poi ‘mettere’, di 
origine indeur.] A v. tr. (pass. rem. io misi, pop. tosc 
messi, tu mettésti; part. pass. messo, lett tmiso) 
1 Collocare, porre una persona o una cosa in un 
determinato luogo (anche fig.): m. un bambino a 
letto, i polli nel pollaio; m. a bottega, in collegio; 
m. il ladro in prigione, il denaro in tasca, in ban- 
ca; m. i piatti sulla tavola, la lettera nella busta, 
le mani in tasca, m. un'idea in testa a ge. | Di- 
sporre: m.. gli scolari in fila, m. i numeri in ço- 
lonna | Riporre (anche fig. ): m. nell'armadio, nel 
cassetto, nella libreria; m. ogni speranza nella 
giustezza della propria causa. 2 Posare: guarda 
dove metti i piedi! 3 Conficcare, ficcare: m. un 
chiodo nel muro, un dito in bocca | Far entrare, 
infilare dentro: m. la chiave nella toppa | M. ge. 
dentro, imprigionarlo | M. nel sacco, (fig.) ingan- 
nare | Infondere, incutere: m. forza, allegria, ma- 
linconia; m. paura, ribrezzo | Provocare, insinua- 
re: m. discordia | M. male, seminare discordia | 
M. una pulce nell'orecchio di qc insinuargli un 
sospetto, un dubbio, 4 Applicare: m. il francobol- 
lo a una cartolina, la museruola al cane, le ma- 
nette ai polsi | M. insieme, riunire | Appendere, 
attaccare: m. un manifesto alla parete, le tende al- 
la portafinestra | (fam.) Installare, impiantare: m, 


mettidonne 


il telefono, il gas, la luce elettrica. 5 Dedicare, 
dare: metterci tutto il proprio impegno, le proprie 
energie | Mettercela tutta, impegnarsi al massimo 
| Impiegare un determinato tempo: ci ha messo 
ben quattro giorni per giungere a destinazione. 
6 Aggiungere: metti anche questo nella valigia; 
cameriere, metta anche questo sul mio conto | M. 
la firma su un documento, apporgliela | Inserire: 
m. un annuncio sul giornale. 7 Indossare, infilare: 
m. l'abito nuovo, i guanti, le scarpe | Portare abi- 
tualmente: de due anni mette lo stesso abito. 
8 Produrre, emettere: questa confusione mette il 
mal di capo; il cerbiatto mette le corna; m. voci, 
lamenti | M. radice, abbarbicarsi (anche fig.) | 
M. le ali, (fig.) progredire con estrema rapidità | 
M. giudizio, cervello, (fig. ) ravvedersi. 9 Suppor- 
re, ammettere: mettiamo il caso che il treno non 
arrivi; metti che abbia ragione. 10 Imporre: m. 
un tributo, una tassa, una multa. 11 Ridurre in 
una determinata condizione: m. il tema in bella | 
M. in greco, in volgare, tradurre in tali lingue | 
M. in musica un testo, musicarlo | M. in versi, 
versificare. 72 Unito a sostantivi tramite la prep. 
‘a’: m. al mondo, generare | M. a morte, far mo- 
nre | M. al muro, (fig.) fucilare | M. a ferro e a 
fuoco, devastare | M. a nudo, allo scoperto, rive- 
lare | M. alla porta, licenziare bruscamente | M. 
al bando, bandire | M. a confronto, confrontare | 
M. al corrente, informare | M. agli atti, di una 
pratica cui non si vuole dar seguito | M. a parte, 
far partecipe | M. alla prova, sottoporre a prova 
| M.ai voti una proposta, farla votare | M. la testa 
a partito, metter giudizio | M. alla vela, in vela, 
spiegare le vele | M. a segno, colpire con preci- 
sione, centrare, tar centro; ( mar.) alzare fino al 
punto dovuto pennone, vela, bandiera | M. a fuo- 
co, regolare uno strumento ottico o un apparec- 
chio fotografico in modo da ottenere una imma- 
gine nitida dell'oggetto che si vuole osservare o 
fotografare; (fig. ) puntualizzare una questione, un 
problema e sim, | M. a terra, collegare alla massa 
terrestre la struttura metallica di un apparecchio 
elettrico in modo da realizzare, per quanto possi- 
bile, la dispersione dell'energia elettrica, per la si- 
curezza delle persone. 73 Unito a sostantivi tra- 
mite la prep. “in': m. in atto, realizzare | M. in 
moto, per iniziare un movimento | M. in giro, dif- 
fondere | M. in croce, crocifiggere e (fie.) tor- 
mentare | M. in pratica, attuare | M. in rilievo, 
rendere più evidente | M. in fuga, far fuggire | M. 
in libertà, lasciare libero | M. in guardia, sull'av- 
viso | M. in cantiere, cominciare a costruire | M. 
in valore, valorizzare | M. in chiaro, chiarire | M. 
in relazione, in rapporto, collegare | M.in campo, 
accampare | M. in non cale, trascurare | M. gie. 
in tacere o a tacere, fare in modo che non se ne 
parli | M. in vendita q.c., proporla all'acquisto | 
M. su carta, in carta, scrivere, mettere per iscritto; 
tracciare su apposita carta quadrettata l'armatura 
di un tessuto | (mar.) M. in forza, tesare catene 
e cavi. B v. intr. (aus. avere ) ® Sboccare: ogni fos- 
sato che mette in Arno, parea un fiume (VILLANI) 
| Fare capo: questa strada mette in una valle | 
(raro) Sporgere, dare: la finestra mette sulla via. 
C v. rifl. 1 Assumere una determinata posizione o 
collocazione: mettersi a sedere, a tavola, a letto 
| Mettersi in cammino, incamminarsi | Mettersi 
in fuga, fuggire | Mettersi in piedi, nizzarsi | Met- 
tersi sotto, cacciarsi tra le lenzuola e (fig. ) sotto- 
mettersi | Cacciarsi: mettersi nei pasticci. 2 Ve- 
stirsi, abbigliarsi: mettersi in costume, in abito da 
sera, in maniche di camicia. 3 Unirsi: mettersi in 
società con qc.; mettersi con gente dabbene. D v. 
intr. pron. 7 Volgersi verso un determinato esito: 
vediamo come si mettono le cose | Si mette male, 
si mette bene, la situazione si evolve in senso nme- 
gativo o positivo. 2 Cominciare: si mette a nevi- 
care | J! tempo si mette al brutto, al bello, peg- 
giora, si rasserena. 3 Seguito dalla prep. ‘a’ e da 
un infinito, dare inizio: mettersi a studiare, a leg- 
gere, a giocare, a correre, a cercarlo. 


mettibocca [comp. di mettere e bocca] s. m. ef. 


inv. è Persona che entra a parlare in tutti i discorsi 
per dire, a proposito o a sproposito, la propria opi- 
nione, 

tmettidéntro [comp. di mettere e dentro] s. m. 
inv. è Introduttore. 

mettidonne [comp. di mettere e donna] s. f.o s. 


mettifoglio 


m. ef. inv. è (region. ) Chi si incarica.in forma pri- 
vata del collocamento delle lavoratrici dome- 
stiche. 

mettifoglio o mettifogli [comp. di mettere e fo- 
glio] s.m. 1 (edir.) Dispositivo che separa un fo- 
glio alla volta dalla pila di carta e lo imrnette sul 
cilindro di pressione della macchina da stampa. 
2 Operaio che un tempo immetteva a mano i fogli 
nelle macchine da stampa. 

mettilòro [da metti l'oro] s. m: inv. e Indoratore. 

mettimale [comp. di metteree male] s: m. e t. inv. 
è Persona che malienamente cerca di mettere di- 
scordia o di far nascere rancori fra persone. 

mettipiombo [comp. di mettere e piombo] s. m 
inv. e (rip.) Operaio addetto all’alimentazione del 
crogiolo della linotype con piombo. 

mettiscandali [comp. di mettere e il pl. di scan- 
dalo] s. m. e f. e Persona che provoca discordie o 
scandali fra persone. 

mettitore s.m, 7 (raro) Chi mette | Giocatore, 
scommettitore | M. di dadi falsi, baro al gioco dei 
dadi. 2 +Mettiloro, 

mettitura s.f. e (raro) Atto, effetto del mettere. 

mettitutto [comp. imperativale di mettere e tutto] 
s. m. inv. e Mobile da cucina in cui st ripongono 
stoviglie, provviste alimentari e cose vane. 

meublé /fr. mæ'ble/ [vc. fr.. propriamente part. 
pass. di meubler '‘ammobiliare', da meuble ‘mobi- 
le'] agg. inv.: anche s. m. inv. è Detto di albergo che 
fornisce soltanto l'alloggio e gener, la prima co- 
lazione, senza servizio di ristorante. 

MeV /mev/ [sigla di miega)etlectron) Volt) ‘un 
milione di voltelettroni'] s. m. inv. e Unità di energia 
uguale a 1 milione di elettronvolt, 

tmeve [sovrapposizione del lat. tibi ‘a te', a me] 
pron. pers. di prima pers. m. e È sing. € (raro) Me. 

tmévio [vc. dotta, lat. Maaviu( m), n. proprio di un 
mediocre poeta lat. ricordato da Orazio e Virgilio] 
s.m. e Critico maligno o poeta mediocre. 

mezerèo [ar. mazaryn, di origine persiana] s. m. 
è Pianticella velenosa delle Timeleacce con rami 
sottili e grigi, fiori odorosi in spiga nuda prima 
della comparsa delle foglie (Daphne mezereum). 

meéèzza [f. sost. di mezzo (2)] s. f. @ (fam.) Mez- 
z'ora | (ass.) Mezzogiorno e mezzo: ci vediamo 
alla m. 

tTmezzabarba [comp. delf. di mezzo (2) e barba 
(1)] agg. anche s.m. © (poer.) Che, chi ha la barba 
corta. 

mezzacalzetta o mezza calzetta [comp. del f. 
di mezzo (2) edel dim. di calza] s. t. (pl mezzecal- 
zétte) ® Persona fisicamente, intellettualmente o 
socialmente mediocre. 

mezzacartuccia o mézza cartuccia [comp. 
del f. di mezzo (2) e cartuccia] s. t. (pl. mezzecar- 
ticce) è Persona con scarsi requisiti fisici 0 intel- 
lettuali. 

mezzacòosta o mezza costa [comp. del f. di 
mezzo (2) e costa] s. f @ Parte mediana di una 
pendice mentuosa | A m., a meta di un pendio. 

mezzadria [da mezzadro] s.f. e Contratto agra- 
rio, ora abolito in Italia, secondo cui i prodotti è 
gli utili vengono divisi tra il proprietario del fondo 
e il colono | test.) A m., a metà, in parti uguali. 

mezzadrile agg e Relativo alla mezzadria o al 
mezzadro: contratto m. attività m; agitazioni 
mezzadrili. 

mezzadro {sovrapposizione del lat. parl. *“media- 
riu(mì), da médius ‘mezzo’, al lat. tardo mediatò- 
re(m) ‘mediatore’] s. m. è Coltivatore di un fondo 
agricolo altrui in base a un contratto di mezzadria. 

mezzaféde [comp. del f. di mezzo (2) e di fede] 

s. f. ipl. mezzefédi) e Piccolo cerchio d'oro da por- 
tarsi al dito come simbolo di promessa d'amore. 

mezzagaléèra [comp. del f. di mezzo (2) e gale- 
ra] s. f. ipl. mezzegalére) © (mar.) Galera di di- 
mensioni ridotte, con venti banchi di rematori in- 
vece di trenta, un vogatore invece di cinque per 
ogni scalmo, armata di cannoni. 

tmezzaguardia [comp. del f. di mezzo (2) e 
guardia] s. f. e ( mar.) Gavettone, 

mezzaiòlo o tmezzaiuolo [da mezzo (2)] s.m. 
è (fosc.) Mezzadro. 

mezzala o mezz'àla [comp. delf. di mezzo (2) e 
ala] s. f. (pl. mezzali o mezze ali) e Nel calcio, cia- 
scuno dei due giocatori della prima linea situati 
tra le ali e il centrattacco: m. destra; m. sinistra. 
SIN. Interno. 
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mezzalana o mezza lana [comp. del f. di mezzo 
(2) e lana] s. f. (pl. mezzelàne) © Stoffa mista, di 
lana è cotone. 

mezzaluna o mezza luna [comp. del f. di mezzo 
(2) e luna] s.t. (pl mezzeltine) 1 Parte di Luna vi- 
sibile quando il satellite è ‘illuminato dal Sole a 
metà. 2 Figura di mezzaluna assunta come emble- 
ma dell'istamismo | M. rossa, organizzazione as- 
sistenziale e sanitaria del mondo islamico equiva- 
lente alla Croce Rossa. 9 Sorta di coltello a lama 
ricurva e doppia impugnatura © pomo, per tritare 
verdurè. SIN, Lunetta. 4 Mobile a pianta semicir- 
colare. 5 Ordinamento di battaglia della milizia 
italiana nel sec. XVII, ad arco di cerchio concavo 
verso il nemico. 6 Opera staccata di fortificazione 
posta davanti all'angolo di un bastione, = ILL. p. 
361 ARCHITETTURA: 

mezzamaiolica [comp. delt. di mezzo (2) e ma- 
iolica] s. t. (pl. mezzemaidliche) © Terracotta rico- 
perta di un velo di terra bianca e quindi rivestita 
di vernice. 

mezzamanica [comp. del f. di mezzo (2) e ma- 
nica: dall'uso degli impiegati d'un tempo di adope- 
rare in ufficio le mezze maniche] s. f. (pl. mezzema- 
niche) T Soprammanica usata spec. un tempo da 
impiegati, scrivani e sim. 2 (fie.) Impiegato che 
svolge mansioni modeste. 

mezzana [f. di mezzano] s.f. 1 (mar.) Terzo al- 
bero verticale dei velieri | Vela quadra bassa del- 
l'albero di mezzana. = ILL. p. 1756, 1757 TRASPORTI. 
2 Ruffiana. 3 Operaia di sartoria che aiuta la la- 
vorante. 4 Mattone di media grandezza per pavi- 
mentazione. || mezzanella, dim. (V.). 

tmezzananza [da mezzano] s. 1. e Mediocrità, 

tmezzanatore [da mezzano] s. m. (f. -trice) è 
Mediatore. 

mezzanave [comp. del f. di mezzo (2) e nave] 
s.f. (pl mezzenavi) è Direzione perpendicolare alla 
chiglia sul piano orizzontale, traverso della nave 
| Prendere, avere il mare, il vento a m., ricevere 
mare e vento in quella direzione. 

mezzanella s.t. 7 Dim. di mezzana. 2 Vela di 
strallo tra l'albero di mezzana e quello di maestra 
| Alberetto posto all'estrema poppa di alcuni ve- 
lieri, e la vela di taglio portata dall'alberetto 
stesso. 

imezzanėzza' [da mezzano] s. f. © Mediocrità. 

mezzania (1) [da mezzana] s.f. (mar.) Parte 
centrale del bastimento nel senso longitudinale. 

tmezzania (2) [da mezzano] s.f. e Senseria. 

mezzanino [da mezzano] s.m. è Piano di un edi- 
ficio che si trova tra il piano terreno e il primo 
piano. 

mezzanità s.t. 1 (raro) L'essere mezzano | Po- 
sizione di mezzo. 2 +Intercessione. 

mezzano [lat. tardo medianu(m) ‘di mezzo’, da 
médius'medio'] A agg. 1 Medio: velocità, statura, 
età mezzana | Di media dimensione: martello m. 
2 (fig.) Tra nobile e plebeo: della minuta gente, 
e forse in gran parte della mezzana (BOCCACCIO) 
| ig.) Mediocre: carte di qualità mezzana | Stile 
m., nella retorica, medio tra il sublime e l'umile. 
|| mezzanameénte, avv. B s. m. if. -a (V) 1 Per- 
sona che agisce come intermediario | tFarsi m., 
interporsi. 2 (est. ) Ruffiano. 3 (fip.) Bianco ti- 
pografico pari alla quarta parte del carattere ado- 
perato. 4 Mattone poroso e resistente, 5t Ammez- 
zato. 

mezzanotte [comp. del f. di mezzo (2) e notte] 
s.f. (pl mezzenòtti) 1 Istante in cui ha inizio il gior- 
no civile | M. vera, m. media, m. siderale, rispet- 
tivamente, gli istanti della culminazione inferiore 
del Sole vero, del Sole medio, dell’equinozio di 
primavera o punto d'Ariete. 2 Tramontana, nord, 
settentrione. 

mezzapalla [comp. del f. di mezzo (2) e palla] s. 
f. (pl. mezzepalle) e Mezza sfera di pietra o di mar- 
mo usata dai cesellatori per fissarvi sopra gli og- 
getti da cesellare. 

mezzapicca [comp. del f. di mezzo (2) e picca] 
s. f. (pl. mezzepicche) © Spiedo, spuntone, sergen- 
tina. 

mezzapoppa [comp. del f. di mezzo (2) e pop- 
pa] s.t. ipl. mezzepoppe) ® (mar.) Parte di mezzo 
della poppa. 

mezzaquarésima o mézza quarésima [comp. 
del f. di mezzo (2) e quaresima] s. f. (pl. mezzequa- 
résime o mezze quarésime) © Giovedì della setti- 


mana centrale della quaresima, in cui si sospende 
l'astinenza e si ritorna per un giorno all'atmosfera 
del camevale. 

mezz'aria [comp. del f. di mezzo (2) e aria] s. t. 
è Nella loc. avv. a mezz'aria, a mezza altezza, né 
alto né basso: rimanere sospeso a mezz'aria | 
(fig.) Parole, discorsi a mezz'aria, reticenti. 

meèzzaro e V. mesero. 

mezzaruòota [comp. del f. di mezzo (2) e ruota] 
sf. (plimezzeruòte) © (mar.) Metà della ruota di 
prua e poppa. 

mezzasega [comp. del f. di mezzo (2) e seganel 
sign. di ‘masturbazione’] s. m. e f, (pl. mezzeseghe) 
1 (vole, ) Persona magra e gracile, dall'aspetto in- 
significante. 2 Persona priva di qualsiasi capacita. 

mezz'asta [comp. delf. di mezzo (2) e asta] s.t. 
è Solo nella loc. a mezz'asta, detto di bandiera 
alzata solo fino a metà dell'asta, spec. in segno di 
lutto. 

mezzatacca o mezza tacca [comp. del f. di 
mezzo (2) e tacca] s.t. (pl. mezzetàcche 0.mezze 
tacche) 1 Persona di media o bassa statura. 
2 (fig.) Persona di poco valore | Nella loc- agg. 
di m, mediocre, modesto: un uomo di m. 

mezzatéela [comp. del f. di mezzo (2) e tela] s.t 
(pi. mezzetele) © Tessuto misto di lino e cotone. 

+mezzaterzana [comp. del f. di mezzo (2) e ter- 
zana] s.f. @ (med.) Febbre a puntate non esatta- 
mente periodiche come la terzana, 

mezzatinta [comp. del f. di mezzo (2) e tinta] s. 
f. (pl mezzerinte) 1 Tinta intermedia tra il chiaro e 
lo scuro | Gig.) Sfumatura: è uno scrittore che 
ama le mezzetinte. 2 (tip.) Immagine riprodotta 
per la stampa mediante l’uso del retino. 3 Tipo di 
incisione che permette di ottenere particolari ef- 
fetti di chiaroscuro: 

tmezzatore [lat. tardo mediatore(m) ‘mediato- 
re'] s. m. (f.-trice) è Mediatore. 

mezzavéla [comp. del f. di mezzo (2) e vela] s. 
f. (pl. mezzevéle) © (mar.) Ciascuna delle due pic- 
cole vele triangolari che possono essere dispiegate 
lateralmente, nei bastimenti a vela latina, per 
sfruttare un vento leggero di poppa. 

tmezzavocale [comp. delf. di mezzo (2) e vo- 
cale] s-t. è Semivocale. 

mezzèna o mezzéna [da mezzo (2)] s.f, e Cia- 
scuna delle due parti dell'animale macellato che 
costituiscono la carcassa. 

mezzeria (1) [da mezzo (2)] s.t. 7 Punto, linea 
mediana. 2-Linea che divide longitudinalmente in 
due parti una strada. 3 Zona centrale di una strut- 
tura a trave o ad arco, situata a ugual distanza tra 
due sezioni vincolate. 

mezzeria (2) [da mezzadria, con cambio di 
suff.] s.f. è (rosc.) Mezzadria. 

mèzzero e V. mesero. 

mezzétta [da mezzo (boccale)] s. f. 1 Mezzo 
boccale, quarto di fiasco. 2 Brocca in genere di 
tipo popolaresco con un'ansa e bocca trilobata per 
il servizio.a tavola di acqua o vino. 3 Antica unità 
di misura di capacità per liquidi e aridi di valore 
vario a seconda delle regioni. saatde 

mezzina [da mezzo (2)] s.f. @ (tos) Brocca di 
terracotta o rame per attinger acqua. 

tmezzino s.m. è Mezzina. 

tmezzità [da mezzo (2)] s.f. Metà. 

mézzo (1) [at. mitius, compar. nt. di mītis ‘tene- 
ro, maturo, mite'] A agg. 7 Detto di frutto vicino 

a infracidire. 2 (fig.) Corrotto moralmente: è una 

persona mezza. 3 (raro) Bagnato, fradicio; ‘ho il 
vestito m. | M. di vino, ubriaco. B s.m. © (lerr.) 
Belletta. 

mezzo (2) [lat. medium), di origine indeur. V. 
medio] A agg. (poet. itroncato in me’, raro tmei) 1 Di 
cosa che costituisce la metà di un intero: m. chilo, 
metro, litro, secolo; mezz'ora; mezza risma di 
carte | Mezza festa, giornata lavorativa soltanto a 
metà | M. lutto, non stretto | M. guanto, V. mez- 
zoguanto | M. tondo, tecnica scultoria che delinea 
le figure come sporgenti per metà dal piano di 
fondo | M. rilievo, tecnica scultoria che, per otte- 
nere effetti di profondità, unisce gli effetti del bas- 
so e dell'alto rilievo | Donna a m. servizio, do- 
mestica che presta la propria opera solo per alcune 
ore del giorno | Mezza figura, (fig.) persona me- 
diocre, priva di personalità | Mezza calzetta, (fig.. 
fam.) persona di scarsa capacità; V. anche mezza- 
calzetta | Mezza cartuccia, (fig., fam.) persona 


fisicamente e intellettualmente assai inferiore al 
normale; V. anche mezzacartucia. 2 Medio, inter- 
medio fra due limiti | L'omo di mezza taglia, di 
media statura e (fig.) di scarsa levatura morale | 
Uomo, donna di mezza età, tra giovane e vecchio 
| Vestito di mezza stagione, di primavera e autun- 
no | A mezza voce, né forte né piano | M. vino, 
vinello | Bandiera a merz'asta, attaccata a metà 
dell'asta, per lutto, 3 Qum.) Quasi completo, to- 
tale: é stato un m. scandalo, un m. insuccesso; fa- 
re una mezza promessa | C'era m. mondo, mol- 
tissima gente. B s.m. 1 Parte di un tutto che cor- 
risponde esattamente alla sua metà: un metro e m. 
| Fare a m., dividersi una cosa e (fig. ) fare insie- 
me. 2 Parte centrale, punto intermedio: il m. di 
un'asta; nel m. della strada, della piazza; nel bel 
m. della riunione; Nel m. del cammin di nostra 
vita (DANTE /nf. 1, 1) | (lett.) Nel dritto m., nel 
centro | Di m., centrale, mediano | Via di m. 
(fig.) soluzione intermedia, di compromesso | 
L'età di m., il Medioevo | L'Italia di m., centrale 
| In questo o quel m., nel frattempo, frattanto | 
Senza m., immediatamente | Non por tempo in m., 
non indugiare | Andar di m., patir danno | Mettere 
in m. gc., coinvolgerlo, comprometterlo | Levare 
di m. q.c., toglierla via | Levare di m. qc., allon- 
tanarlo a forza o ucciderlo | Leversi, togliersi di 
m., andarsene. 3 (fig.) Misura, moderazione: ser- 
bare il giusto m. | Lo virtù sta nel m., (fig.) è 
lontana da ogni eccesso. 4 Qualsiasi modo, stru- 
mento, procedimento o altro, di cui ci si vale per 
raggiungere un fine: tentare, cercare ogni m.; 
mezzi buoni, cattivi, onesti, illeciti; il fine giusti- 
fica i mezzi | Mezzi di comunicazione, l'insieme 
delle risorse tecniche impiegate per la diffusione 
di notizie o per lo spostamento da uno ad altro 
luogo di cose 0 persone | Mezzi audiovisivi, cine- 
ma, radio, televisione e sim. | Mezzi di trasporto, 
tutti 1 veicoli che permettono il trasferimento di 
persone 0 cose da un luogo ad un altro | Mezzi di 
produzione, l'insieme degli impianti industriali e 
di altri beni strumentali capaci di fornire un dato 
prodotto | Mezzi di pagamento, denaro o titoli di 
credito idonei a estinguere un debito pecuniarnio | 
Mezzi pubblicitari, strumenti usati in pubblicità 
per trasmettere un messaggio al pubblico | Com- 
plemento di m., indicante con quale strumento si 
compie l’azione verbale | Per m. di, a m. di, me- 
diante, con l'aiuto di. § (est.) Dote, capacità: 
quell'atleta possiede grandi mezzi. 6 (fis., biol.) 
Sostanza 0 ambiente in cui avviene un fenomeno. 
7 Qualunque veicolo da trasporto o da combatti- 
mento: m. pubblico; m. cingolato, anfibio | Mezzi 
corazzati, carri armati, semoventi, autoblindo | 
Mezzi da sbarco, natanti variamente protetti e ar- 
mati, idonei al trasporto di truppe e materiali da 
navi a una costa assalita | M. di fortuna, qualun- 
que veicolo di uso temporaneo od occasionale in 
luogo di altro divenuto inservibile. 8 t Mediatore. 
C s.m, alpi, e Denari, possibilità economiche: so- 
no privo di mezzi. || mezzuùccio, pegg. (V.). 
mezzobusto o mezzo bùsto [comp. di mezzo 
(2) e busto] s. m. (pl. mezzibusti o mèzzi busti) 
T Rappresentazione del corpo umano limitata alla 
sua parte superiore, dalla cintura in su | A m., det- 
to di quadro, fotografia e sim. che rappresenti solo 
queste parti. 2 (fig., iron.) Giornalista o commen- 
tatore politico televisivo che, di solito, appare in- 
quadrato sullo schermo dalla cintola in su, 
mezzocérchio [comp. di mezzo (2) e cerchio] 
s. m. (pl mezzicérchi) 1 (mat.) Semicerchio. 
2 Nella s scherma di fioretto o di spada, movimento 
del ferro che serve a difendere la parte interna o 
alta del petto | Battuta di m. „presa di ferro di m., 
movimento di offesa diretto ai suddetti bersagli. 
mezzociéèlo [comp. di mezzo (2) e cielo] s. m. 
ipl. mezziciėli) e (astron.) Punto d'incontro tra 
l'equatore celeste e il meridiano del luogo d'os- 
servazione, corrispondente al punto dell'equatore 
celeste che ha la massima altezza sull'orizzonte. 
mezzocircolo o mezzo circolo [comp. di mez- 
zo (2) e circolo] s. m (pl. mezzicìrcoli) © (mat.) 
Metà d'un circolo. 


‘mezzocontràlto o mezzo contràito [comp. di 


mezzo (2) e contralto] s. m. (pl mezzicontràlti o 


i mèzzi contralti) 1 Registro di voce femminile ap- 


pe alla classe dei contralti, di cui rappre- 


o più acuto. 2 (est.) Cantante che ha 
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tale voce. 
ü (raro) mezzo di [comp. di mezzo (2) 

e di] s. m. è (raro) Mezzogiorno: era m. e stava 
ancora seduta davanti la teletta (MORAVIA ). 

mezzofondista s.m.e f. (pl m.-i) e Atleta spe- 
cialista nelle gare di mezzofondo 

mezzofondo [comp. di mezzo (2) e fondo ‘gara 
di media lunghezza’ ] s.m. è Gara di corsa di media 
lunghezza, nell'atletica, nel nuoto e in qualche al- 
tra specialità | Nel ciclismo, gara in pista dietro 
motori la cui lunghezza non supera in genere | 
cento kilometri e, talvolta, gara in pista su distan- 
ze da tre a dieci kilometri. 

mezzoforte [comp. di mezzo (2) e forte] s. m, è 
(mus.) Grado di sonorità intermedio tra il piano 
e il forte. 

mezzogiorno [comp. di mezzo (2) e giorno] s. 
m. T Le ore 12 del giorno civile: è appena suonato 
m; è m. in punto | M. vero, m. medio, m. siderale, 
rispettivamente, gli istanti della culminazione su- 
periore del Sole vero, del Sole medio, del punto 
d'Ariete. 2 Direzione cardinale sud: casa esposta 
a m. | Vento che spira da sud. 3 Parte di una re- 
gione geografica posta a sud: il m. d'italia. 
d (ass., con iniziale maiuscola ) L'Italia Meridio- 
nale: i problemi, la questione del MEZZI 

mezzoguanto o mezzo guanto [comp. di mez 
zo (2) e guanto] s. m. (pi mezziguànii 0 merz 
guanti) © Guanto che ricopre il palmo e il i 
della mano lasciando scoperte le dita. 

tmezzolàna [da mezzolano] s. 1. e Mediocrità. 

tmezzolanità [da mezzolana] s. 1. e Mediocrità. 

tmezzolàno [da mezzano ampliato con l'infisso 
-ol-] agg. © Mezzano, medio, mediocre, || tmez- 
zolanamente, avv. Mediocremente, 

mezzolitro o mèzzo litro [comp. di mezzo (2) 
e litro] s. m. (pi. mezzilitri o mézzi litri) ® Bottiglia 
di vetro contenente 1 mezzo litro di vino | Quantità 
di vino contenuta in tale bottiglia. 

mezzomarinaàro o mezzomarinàio [comp. di 
mezzo (2) e marinaro] s.m. 1 ( mar.) Gancio d'ac- 
costo, alighiero, gaffa. 2 tMozzo. 

tmezzomineràle [comp. di mezzo (2) e mine- 
rale] s.m. @ Metalloide. 

mezzòne [da mezzo (2)] s.m, @ Vino di vinacce 
allungato con acqua. 

mezzo punto o mezzopunto [comp. di mezzo 
(2) e punto] loc. sost m. (pi. m. mézzi punti) 1 An- 
tico segno grafico consistente in un punto non se- 
guito da maiuscola, con la funzione degli odierni 
due punti. 2 Merletto misto eseguito ad ago e fu- 
selli. 

mezzora o mezz'ora [comp. del f. di mezzo (2) 
e ora] s. t T Metà di un'ora. 2 ( est.) Piccola unità 
indeterminata di tempo: ri aspetterò una m. || mez- 
zoretta, mezz'orétta, dim. 

mezzorilièvo o mézzo rilièvo [comp. di mezzo 
(2) e rilievo] s.m. (pl mezziriliévi 0 mézzi rilièvi) 
e Tecnica e rappresentazione scultoria in cui le 
figure sporgono con diverso stacco dal fondo, 
emergendone per talune parti di primo piano, ri- 
manendovi aderenti per altre. 

mezzosangue o mézzo sàngue [comp. di 
mezzo (2) e sangue] s. m. e t. inv. 7 Meticcio di 
prima generazione. 2 Nell'ippica, trottatore che 
non ha una discendenza da genitori di razza pura. 

mezzoservizio o mézzo servizio [comp. di 
mezzo (2) e servizio] s. m. ®© Servizio domestico 
prestato soltanto per una parte del giorno. 

mezzosoprano o mézzo soprano [comp. di 
mezzo (2) e soprano] s. m. (pi, mezzosoprani 0 
mezzi soprani) 1 (mus.) Registro di voce femmi- 
nile che, come estensione e colore, è intermedio 
tra il soprano e il contralto. 2 Cantante che ha tale 
voce. 

mezzotitolo [comp. di mezzo (2) e titolo] s. m. 
| pl. mezzititoli) © (tip.) (raro) Occhiello nel 
sign. 6. 

masiolo nad [da mezzo (2) sul modello di tutto- 
tondo]. s. m. inv, è In scultura, tipo di esecuzione 
in cui il soggetto rappresentato appare non nella 
pienezza dei suoi volumi, ma come emergente a 
metà dalla parete a cui si appoggia. 

mezzovento [comp. di mezzo (2) e vento] s. m. 
è Vento mediano tra gli otto principali. 

mezzuccio s,m.. 1 Pegg. di mezzo (2), 2 Espe- 
diente meschino: ricorrere a mezzueci. 

mezzuùle [da mezzo (2), perché è la doga di mez- 


miatonia 


zo nella parte anteriore del fondo della botte] s. m 
è Fondo anteriore della botte, con sportello per 
poterla pulire, dove si applica la cannella 

mhmm /m/ è V. mm 

mho /'emme akka's/ [lettura inversa di ohm] s. m. 
inv.è (elenr.) Unità di misura della conduttanza 
elettrica, pari a | (ohm); per la stessa unità il 
nome raccomandato è siemens ( V.). 

mi’ o tme’ (3) [da mio] agg. poss. di prima pers. sing 
è (pop., tosc.) Forma tronca di ‘mio’, *mia', 
‘miei’, ‘mie’, in posizione proclitica. 

mi (1) [lat. mā] pron. pers. atono di prima pers. sing. 
(formando gruppo con altri pron. atoni si premette a ci, si, 
ti: non mi ci metto; qui mi si vuole imbrogliare, 
non mi ti accostare. Assume la forma me (V.) davanti 
ai pron. atoni lo, la, le, li e alla particella ne) T lo (co- 
me compl. ogg.. enci. o procl.): non mi ha visto; 
mi verrà a trovare domani; lasciami!; non potete 
lasciarmi qui | Con valore proci. e, (Jett.) encl., 
si usa nelle coniug. dei verbi rifl. e intr: pron.: io 
mi lavo; io mi pento | Si usa nell’imp. negativo: 
non disturbatemi; non mi toccare! 2 A me (come 
compl. di termine encl, o procl.): mi ha raccon- 
tato delle storie; mi sembra che non sia giusto; 
dammi una mano; ditemi pure tutto. 3 Esprime 
(come dativo etico) la partecipazione affettiva, 
l'interesse, l'adesione psicologica di chi parla o 
scrive; ma che mi andate raccontando-in giro?; 
statemi bene!: che cosa mi avete combinato?; mi 
si sta facendo tardi. 4 (pleon.) Con valore raff.: 
io mi credevo di riuscire; non mi pensavo mai che 
fosse tanto complicato; l mi son un che, quando 
/ Amor mi spira, noto (DANTE Purg. XXIV, 52-53). 
(V. nota d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO), 

mi (2) [dalla sillaba iniziale del terzo versetto (mi- 
ra gestorum) dell'inno a S. Giovanni, scelto da Gui- 
do d'Arezzo a fondamento della scala musicale] s. 
m. e Terza nota della scala musicale di do | Tono, 
corda o tasto di mi (V. nota d'uso ACCENTO), 

mi (3) o (raro) mu [dal gr. my] s m. o t. inv. è 
Nome della dodicesima lettera dell'alfabeto greco. 

miagolaménto s. m. e Modo e atto del miago- 
lare di continuo. 

miagolare o (raro) miaulaàre [vc. onomat.] A v. 
intr. (io miàgolo: aus. avere) 1 Fare miao, miao, 
detto del gatto: il gatto miagolava davanti alla 
porta. 2 (fig., scherz.) Lamentarsi: smettila di m 
in quel modo! 3 (fig., lett.) Fischiare, detto dei 
proiettili. B v, t-e (fig.) Cantare, recitare o seri- 
vere versi © sim., che paiono miagolti. 

miagolàta s.f. e Atto, effetto del miagolare (an- 
che fig.): una lunga m. 

miagolatore agg. anche s. m. (f. -trice ) © Che, chi 
miagola (anche fie.). 

miagolio o (raro) miaulio. s. me Continuo e 
ripetuto miagolare (anche fig.): il m. dei patti; il 
sinistro m. delle pallottole. 

miagolo [da miagolare] s.m, e (raro) Verso del 
gatto. 

miagolone s.m.: anche agg. (f. -2) e Chi, che mia- 
gola molto e spesso (anche fig.). 

mialgia [comp. di mi(0)- e -algia] s. t. (pl-gie) è 
( med.) Dolore in corrispondenza di un muscolo: 
m. da trauma, da infezione. 


mialgico agg. (pi m. -ci) è (med.) Relativo a 


mialgia. 


miào o miaàu [vc. onomat.] A inter. e Riproduce 


il miagolio del gatto. B in funzione di s. m. inv. @ Mia- 
golio. 


miasi [comp. del gr. moia ‘mosca’ e -asi] s. i. è 


(med.) Infestione da larve di mosca su piaghe o 
tessuti necrotici della cute, 


miasma [vc. dotta, gr. miasma ‘lordura, contami- 


nazione', da miginein ‘lordare', di etim. incerta] s. 
m. (pi. -i) @ Malsana esalazione di organismi in 
putrefazione o di acqua stagnante e impaludata 
che viziano l'aria | (esr.) Odore fetido e pestilen- 
ziale. 


miasmatico [dal gr. miasma. genit. miasmatos. 


V. miasma] agg. (pi. m. -ci) è Di miasma, causato 
da miasma: febbre miasmatica. 


miastenia [comp. di miloj- e astenia] s. f. è 


(med.) Affezione caratterizzata da facile esauri- 
bilità della capacità contrattile della muscolatura. 


miastènico agg. anche s: m. (f, -a; pl. m. -ci) è 


(med.) Che, chi è affetto da miastenia. 


miatonia [comp. di mi(0)- e atonia] s.t. è (med) 


Riduzione o assenza del tono muscolare, SIN: 


miatrofia 


Amiotonia. 

miatrofia [comp. di miloj- e atrofia] s.f. e (med.) 
Atrofia muscolare. 

miàu e V. miao. 

miaulare e deriv. è V. miagolare e deriv. 

mica (1)0 (sett.) tmicca (1), (sett. ) tmiga nei 
sign. B [lat. mica(m) ‘briciola’, di etim. incerta] 
A s.t e (lett.) Briciola, minuzzolo, granellino. || 
miccichino, dim. m. | miccino, dim. m. | micella, 
dim. (V.) | micolina, dim. | micolino, dim. m.. 
B aw. 1 (fam.) Affatto, per nulla, minimamente 
(come raff. di una negazione, spec. posposto al 
v.}): non èm. vero; non sono m. stato io; non cosia 
m. tanto | Non (senza la negazione e con valore 
ints.): sono cose vere queste, m. favole; m. lo sa- 
pevo che ci saresti andato! | (sett.) M. male, nien- 
te male (esprime un giudizio favorevole, soddi- 
sfazione, ammirazione e sim.}): ‘come stai?’ ‘m, 
male"; m. male questo vino. 2 Per caso (in espres- 
sioni interr: o escl.): non ti sarai m. offeso?; m. 
sei arrabbiato con me!, vero? 

mica (2) [dal lat. mica ‘briciola’. V. mica (1)]s.1 
è (miner.) Silicato alcalino di varie specie che 
cristallizzano per lo più nel sistema monoclino, 
minerale fondamentale di molte rocce eruttive, 
metamorfiche e sedimentarie, molto facilmente 
sfaldabile in lamine sottilissime è trasparenti, di 
colorazione varia. 

mica (3) è V. micca (2). 

micàceo [da mica (2)] agg. € (miner.) Relativo 
a mica | Simile a mica. 

micanite ® [vc. ingl., formata con mica su vulca- 
nite] s. i. inve (elettr.) Materiale isolante compo- 
sto da fogli di mica del tipo muscovite cementati 
insieme con vernici isolanti. 

tmicante [vc. dotta, lat. micante(m), part. pres. di 
micàre ‘tremolare, guizzare, scintillare', di origine 
indeur.] agg. ® Splendente, fulgido: più che ‘sol 
belli e micanti (PULCI). 

micascisto o micaschisto [comp. di mica (2) e 
scisto] s.m. e Roccia a composizione prevalente- 
mente quarzoso-micacea derivante dal metamor- 
fismo di rocce argillose. 

micca (1) e V. mica (1). 

micca (2) o mica (3) [dal fr. miche ‘pagnotta'’] 
s.f. 1 (seît.) Pagnotta rotonda abbastanza grande. 
2 tMinestra, pappa, zuppa. 

miccia [tr. mèche, dal lat. parl. *miccatm), per il 
classico myxa(m), nom. myxa ‘becco della lampa- 
da, luminello', dal gr. myxa ‘muco’, di origine 
indeur., per l'aspetto] s. f. (pl. -ce) 7 Cordoncino 
combustibile, spec. con anima di polvere nera e 
rivestimento impermeabile, che acceso ad un capo 
propaga la fiamma determinando il brillamento di 
cariche esplosive all'istante voluto | Mi detonan- 
te, con l'anima di esplosivo ad alta velocità di de- 
tonazione, per ottenere il brillamento pressoché si- 
multaneo di più cariche a essa collegate | Dare 
fuoco, appiccare il fuoco alla m., (fig.) dare il via 
a rivolte, sommosse e sim. 2 (mar. ) Estremità in- 
feriore di ogni albero. 

miccino [da micca] s.m. e (raro) Piccola guan- 
tità, minima parte | A m, in piccola quantità e 
( est.) con estrema misura. 

miccio [vc. onomat.] s. m. (f.-2) e (tosè.) Asino, 
somaro (anche fig.). 

fmicciolfo [sovrapposizione di Maroolfo a: miesi 
(?)] s. m. @-Ignorante, villano. 

micco [sp. mico, da una lingua caribica] s. m. (pl. 
-chi) 1 (zool.) Uistitì. 2 (tose.) Uomo goffo ma 
pieno di pretese e impertinenza | Bellimbusto dal- 
l'aria lasciva. 3 (fig., dial.) Sciocco, stupido: 
guarda che io non sono un m: || miechetto, dim. 
micelio [dal gr. mýkēs ‘fungo’, di etim. discussa: 
da avvicinare al lat. mUcus ‘muco’ (?)] s- m. è 
(bot) Complesso delle ife che costituiscono la 
parte vegetativa dei funghi. 

micella s.t. 7 Dim. di mica { 1). 2 (chim.) Par- 
ticella colloidale formata da un aggregato di mo- 
lecole relativamente piccole. 

micenéo [vc. dotta, lat. Mycenaeuim), nom. 
Mycenseus, dal gr. Mykenéios, da Mykenée ‘Mice- 
ne'] A agg: è Dell'antica Micene | Relativo alla 
civiltà che si irradia: dall'antica Micene dal XIV 
all'XI sec. aC, sim. if -a) ® Abitante, nativo 
dell'antica Micene. C s.m. solo sing. e Dialetto gre- 
co parlato nell'antica Micene. 

micète (1) [dal gr. mykés, genit. mykétos ‘fungo’ 
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(V. micelio)] s. m. © (bot.) Fungo. 

micète (2) [vc. dotta, gr. mykatés ‘muggente’, da 
mykésthai ‘muggire’, di origine indeur.] s m e 
Scimmia urlatrice arboricola americana, con coda 
prensile, barba nerissima e alimentazione vegeta- 
riana ( Alouatta carava). 

micetologia [comp. di micete (1) e -logia] s. f. 
(pl -gie) © (bor. ) Micologia. 

micetòoma [comp. di micete (7) e -oma] s. m. (pl. 
-î) è (med.) Formazione di aspetto tumorale che 
colpisce il piede, originata da funghi. 

michelaccio [da Michele, n. molto diffuso, sug- 
gerito anche dall'assonanza con spasso] s-m. è 
Vagabondo, bighellone | L'arte, la vita di'm., 
mangiare, bere e andare a spasso. 

michelangiolésco agg. (pl.m. -schi ) e Che con- 
ceme Michelangelo Buonarroti (1475-1564) e-l 
suo stile: opera michelangiolesca | (est. ) Possen- 

e grandioso: figura michelangiolesca; tocco m. 

| michelangiolescamente, avv. Alla maniera, 
nello stile di Michelangelo Buonarroti. 

michelétto [sp. miquelete: i micheletti erano detti 
così perché provenivano dalla regione dei Pirenei 
ove c'era il santuario di 5. Michele] s. m. e Soldato 
spagnolo appartenente in origine a bande merce- 
narie basche, organizzate poi militarmente nel 
XVII sec. 

michétta s.t. 1 Dim. di mica (3). 2 (sett) Pa- 
nino di forma rotonda, 

tmicida e V. omicida. 

micidiale o tomicidiale, fumicidiale [da tmi- 
cidio] A agg. e Che provoca la morte: colpo m. | 
(raro) tAssassino: i Bianchi ritenne presi quella 
notte, sanza paglia e sanza materassi, come uo- 
mini micidiali (COMPAGNI) | Cest) Molto danno- 
so: clima m.; i micidiali effetti del fumo | 
(scherz.) Impossibile da sopportare: è una musica 
m. || micidialmente, avv. B s. m. è {Omicida. 

tmicidiàro [da +micidio] agg. € Micidiale, omi- 
cida. 

tmicidio e V. omicidio. 

micio [vc. onomat.] s. m. (f. -a; pl. t. -cie o -ce) € 
(fam.) Gatto domestico | (fig.) Stare in barba 
di m., godersela. || micétto, dim. | micino, dim. | 
miciolino, dim. | miciòne, acer. 


mico- [dal gr. mykes.'‘fungo'] primo elemento e In 
parole scientifiche composte, significa ‘fungo’, 0 
indica relazione con i funghi; micologia, micor- 
riza, 

micobatterio [comp. di mico- e batterio] s. m. è 
Nome con cui si indicano circa quaranta specie di 
batteri di cui il bacillo tubercolare di Koch è la 
specie tipo. 

micocellulòosa [comp. di mico- e cellulosa] s: t. 
e Costituente della membrana cellulare dei 
funghi. 

micodéèrma [comp. di mico- e derma] s. m. (pl. -i) 
è (bof.) Genere di Funghi delle Moniliali com- 
prendente importanti lieviti sporigeni (Myco- 
derma), 

micologia [comp. di mico- e -logia] s. f. (pl.-gie) 
e Ramo della botanica che studia i funghi. SIN, Mi- 
cetologia. 

micológico agg. (pi. m. -ci) è Della, relativo alla 
micologia. 


micòlogo [comp, di mico- e -logo] s. m. (f. -a; pl. 


m.-gi, pop. -ghi ) e Studioso di micologia | Esperto 
m. funzionario dell'ufficio d’igiene che esamina 
ì funghi in vendita nei mercati. 

micoplàsma [comp. di mico- e del gr. plasma 
‘cosa plasmata'] s. m. (pi. -1) è (bio/.) Genere di 
batteri comprendente specie piccole, sferiche o fi- 
lamentose, sprovviste di parete, parassite intracel- 
lulari, diffuse ampiamente in natura è patogene 
per l'uomo (polmonite, infezioni urinarie) e per 
gli animali (Mycoplasma). 

micorriza [comp. di mico- e del gr. riza ‘radice’ 
(V. rizina)] s. f. è Complesso simbiotico formato 
dalle ife dei funghi e dalle radici degli alberi. 

micosferélla [comp. di mico- e del lat. scient. 
Sphaerella, n. di un genere di funghi, dim. di un ant. 
genere Sphaeria, dal gr. sphaira 'stera'] s. f. e Ge- 
nere di funghi degli Ascomiceti parassiti su varie 
piante (Mycosphaerella ). 

micosi [comp. di mico- e -osi] s. f. e Malattia pro- 
dotta da funghi parassiti. 
micosina [da mico(cellule)s(a) col suff. -ina] s. 


{f.e (biol.) Micocellulosa. 

micòtico agg. ipl. m. -ci) è (med.) Di, relativo a 
micosi. 

micotossina [comp. di mico- e tossina] s. t. e 
(med.) Tossina fungina. 

micràgna o migràgna [lat hemicrania(m) ‘emi- 
crania', in senso iron.) s. t. 7 (region.) Mancanza 
persistente di denaro, miseria. 2 (region.) Avari- 
zia, taccagneria. 

micragnòso o migragnòso [da micragna] agg. 
1 (region.) Povero, privo di denaro. 2 (region. ) 
Avaro, taccagno. 

micratène [comp. di micro- e del lat. scient. Athe- 
ne, n. del genere di uccelli a cui appartiene la ci- 
vetta, dal n. della dea Atena (gr. Athéné), cui la 
civetta era sacra] s. m. e Civetta di piccole dimen- 
sioni diffusa nel sud degli Stati Umiti e nel Mes- 
sico, vive in cavità dei grossi cactus ( Micrathene 
whitnevi). 

micro- [dal gr. mikrés ‘piccolo’ ] primo-elemento T In 
parole composte, spec. della terminologia scien- 
tifica e tecnica, significa ‘piccolo, che ha svilup- 
po insufficiente’, 0 fa riferimento a cose, quantità 
piccole: microbilancia, microcosmo, microsco- 
pio, microcefalia, microcefalo, microeconomia | 
In altri casi significa ‘microscopico’ © indica re- 
lazione col microscopio; microchimica, micro- 
cristallino. 2 In parole composte, anteposto a 
un'unità di misura, la divide per 1 milione, cioè 
la moltiplica per 10%: microampere, micromilli- 
metro. SIMB. |, 


microampère /mikroam'per/ REE di micro- € 
ampere] s. m. inv. è Unità d'intensità di corrente 
elettrica equivalente a un milionesimo di ampere. 
SIMB. HA: 

microamperómetro [comp. di micro- a ampe- 
rometro] s. m. ipl. -1) @ Strumento che misura in 
microampere l'intensità di una corrente elettrica. 

microanalisi [comp. di micro- e analisi] s.t.e In- 
sieme di procedimenti per la determinazione di 
sostanze presenti in percentuali minime nei cam- 
pioni da esaminare. 

microbibliografia [comp. di microi film), biblio- 
e -grafia] s. t. e Tecnica della riproduzione di libri, 
documenti, manoscritti e sim. su microfilm. 

microbicida [comp. di microbi(0) e -cida] A s. 
m. ipl. -i) ® Sostanza capace di uccidere i microbi. 
B anche agg.: sostanza m. 

micròbico agg. ipl. m. -ci) e Di, relativo a mi- 
crobo. 

microbilància [comp. di micro- e branoj sf 
(pi.-ce) è Bilancia per microanalisi. 

micròbio o microbo [fr. microbe, comp: del gr. 
mikros ‘piccolo’ (V. micro-) e bios ‘vita' (V. bio-)] 
s.m. Microrganismo animale o vegetale, capace 
di determinare malattie infettive. 

microbiologia [comp. di microbio e -logia] s. t. 
ipl. -gie) € Ramo della biologia che studia i mi- 
crorganismi. 

microbiológico agg. (pl.m. -ci) è Della, relativo 
alla microbiologia. || microbiologicamente, avv. 

microbiologo [comp. di microbio e -logo] s. m. 
(f.-a; pl. m. -gi) ® Studioso, esperto di microbio- 
logia. 

microbo [forma di sing. ricavata da microbi pi. di 
microbio] s.m. T V. microbio. 2 (fig., Spree.) Per- 
sona meschina e insignificante. 

microcalcolatòre [comp. di micro- e calcolato- 
re, sul modello dell'ingl. microcomputer] s. m. e 
(elab.) Elaboratore la cui unità centrale è costi- 
tuita da un microprocessore. sin. Microelaborato- 
re, microcomputer. 

microcamera [comp. di micro- e camera (2) ]s. 
f. è Apparecchio per formati fotografici inferiori 
al 24 x 36 mm. | 

microcassétta [comp. di micro- e cassetta] s. f. 
e Cassetta di dimensioni ridotte per microregistra- 
tori. 

microcèbo [comp. di micro- e cebo] s.m. e Ge- 
nere di lemuri del Madagascar, arboricoli, di pic- 
cole dimensioni; con grandi occhi e lunga coda 
(Microcebus). 

microcefalia [da microcefalo] s. t. 1 (med.) Ri- 
dotto sviluppo del cranio e dell'encefalo. 2 (est., 
cherz.) Stupidità, mancanza di senno, intelligen- 
za e sim. 

microcefalico agg. (pl. m, -ci) 1 Della, relativo 


alla microcefalia. 2 Microcefalo. 

microcèfalo [vc. dotta, gr. mikroképhaios, comp. 
di mikrés ‘piccolo’ (V. micro-) e kephalé ‘testa' (V. 
cefalo-)] agg. anche s.m. (t.-a) 1 Che, chi è affetto 

‘da microcefalia, 2 (esr. ) Idiota, imbecille: ragio- 
namenti da m. 

microchimica [comp. di micro( scopio) e chimi- 
ca] s. f. è Chimica riguardante i preparati a strut- 
ture microscopiche, 

microchip /mikro'tfip, ingl. '‘maikrou tfip/ 
[comp. di micro- e chip] s. m. inv. è (elettron.) 
Chip. 

Microchiròtteri [comp. di micro- e il pi, di chirot- 
tero] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, sottor- 
dine di Chirotterìi comprendente specie per lo più 
insettivore e di piccole dimensioni (Microchi- 
roptera ) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale sot- 
tordine. 

microchirurgia [comp. di micro- e chirurgia] s. 
f.@ Branca della chirurgia che, nell'esecuzione de- 
gli interventi, spec. nell'ambito dell’oculistica, 
dell'otorinolanngoiatria, della neurochirurgia, uti- 
lizza uno speciale tipo di microscopio. 

microcircuito [comp. di micro- e circuito] s. m 
è Circuito elettronico costituito da componenti 
miniaturizzati, 

microcita o microcito [comp. di micro- e del gr. 
kytos (V. citofagia)] s. m. (pi. -i) € (bio/.) Globulo 
rosso di diametro è volume inferiore alla norma. 

microcitemia [comp. di microcita ed -emia] s. f. 
è (med.) Forma di anemia con presenza di nume- 
rosi microciti nel sangue. 

microcito e V. microcita. 

microcitòma [comp. di micro-, citi 0)- e del suft 
-oma] s m. (pi. -i) ® (méed.) Tumore del polmone 
costituito da piccole cellule basofile; si riscontra 
spec. nei fumatori. 

microclima [comp. di micro- e clima] s. m. è 
(geogr.) La natura del clima considerata nello 
strato di atmosfera posto nell'immediata vicinan- 
za del suolo (fino a 2 m di altezza) | Condizioni 
climatiche di una zona ristretta. CONTA. Macro- 
clima. 

microclimatologia [comp. di micro- e climato- 
logia) s. f. @ Parte della climatologia che studia i 
microclimi. 

microclino [comp. di micro- e -clina, dal gr. kli- 
nein ‘piegare'] s. m. è (miner.) Feldspato triclino 
con la stessa composizione dell'ortoclasio, carat- 
terizzato dall'intreccio di geminazioni degli indi- 
vidui lamellari. 

microcòcco [comp, di micro- e cocco (4)] s, m. 
ean | 1) ® (biol.) Batterio a forma di globo. 

m mponènte [comp. di micro- e compo- 
nente] s m. è (elettron.) Componente elettronico 
miniaturizzato. 

microcomputer /mikrokom'pjuter, ingl. 
'maikrou kəm'pju:tə*/ [comp. di micro- e compu- 
ter] s. m. inv, è (elab, ) Microcalcolatore. 

microconflittualità [comp. di micro- e conflit- 
tualità] s. f. e Conflittualità all'interno di un grup- 
po sociale o di un ambiente di lavoro, che si ma- 
nifesta con piccoli e frequenti scontri su argomen- 
ti circoscritti. 

microcontesto [comp. di micro- e contesto] s. 
m. è (/ing.) Contesto immediato di una parola, co- 
stituito gener. dalla parola che precede e da quella 
che segue. 

microcosmico agg. (pl. m. -ci) 1 Di, relativo a 
microcosmo. 2 Che concerne o interessa l’uomo 
in quanto microcosmo. 

microcosmo [vc. dotta, lat. tardo microcò- 
smu(m), comp. del gr. mikrós ‘piccolo’ (V. micro-) 
e kismos 'mondo' (V. cosmo)] s.m. 1 Il mondo 
dell'infinitamente piccolo. 2 L'uomo inteso come 
una complessità di fenomeni che riassumono in sé 
l'ordine e la struttura dell'universo. 3 (lett. ) Pic- 
colo mondo, dall'ambito ristretto e limitato: cia- 
scuno di noi ha il suo m.; vive nel proprio m. 

microcriminalità [comp. di micro- e criminalità) 
s.f. e Attività criminale spec. di ambito locale, ca- 
ratterizzata da molti reati di limitata gravità. 

microcristallino [comp. di micro(scopio) e cri- 
stallo, con suff. agg.] agg. @ (miner.) Di roccia i 
cui costituenti cristallini sono così piccoli da es- 
sere rivelati soltanto dal microscopio. 

| microcurie /fr. mikroky' ri/ [comp. di micro- e 

curie] s.m. inv. e Unità di misura della radioattività 
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pari ad un milionesimo di curie, SIMB. pCi. 

microdattilia [da microdattilo] s.t. © (med. ) Ri- 
dotto sviluppo delle dita dei piedi o delle mani. 

microdattilo [comp. di micro- e del gr. daktylos 
'dito' (V. dattilografia)] agg: anche s. m. (L -a) è 
Che, chi è affetto da microdattilia 

microdinamòometro [comp. di micro- e dina- 
mometro] s. m. è (mecc. ) Dinamometro per la mi- 
sura di debolissime forze, costituito da una sottile 
fibra di vetro di silice inflessa dalla forza in 
esame, 

microeconomia [comp. di micro- ed economia] 
s. t è Parte dell'analisi economica che studia i 
comportamenti economici dei singoli individui € 
delle singole famiglie o aziende. 

microeconomico agg (pl. m. -ci) e Di, relativo 
a microeconomia: analisi microeconomica. 

microelaboratore [comp. di micro- ed elabora- 
tore] s.m. 1 (elab.) Microcalcolatore. 2 (elab.) 
Microprocessore. 

microeleménto [comp. di micro- ed elemento] 
s. m, è Ogni elemento chimico presente in tracce 
negli organismi animali e vegetali, essenziale in 
alcuni processi fisiologici. 

microelettronica [comp. di micro- ed elettroni- 
ca} s.i. e Parte dell'elettronica che si occupa della 
progettazione, della costruzione e delle applica- 
zioni di circuiti elettronici miniaturizzati, in par- 
ticolare dei circuiti integrati, i cui componenti 
hanno dimensioni dell'ordine di | pm. 

microelettrònico agg. (pl.m. -ci ) e Relativo alla 
microelettronica. 

microevoluzione [comp. di micro- ed evoluzio- 
ne] s. i.e (hiol.) L'insieme dei processi evolutivi 
che portano alla scarsa differenziazione di nuovi 
gruppi sistematici. 

microfago [comp. di micro- e -fago] A agg (pi 
m.-gi) è (200/.) Detto di animale che si nutre di 
piccole particelle alimentari. B s.m. e { biol. ) Cel- 
lula fagocitana del connettivo di dimensioni limi- 
tate. 

microfàrad [comp. di micro- e farad] s. m. è Uni- 
tà di capacità elettrica equivalente a un milione- 
simo di farad. SIMB. pF. 

microfessurazione [comp. di micro- e fessura- 
zione] s. t. è Formazione di fessure molto piccole. 

microfibra [comp. di micro- e fibra] s. 1. è (ress. ) 
Fibra sintetica usata gener. per la produzione di 
tessuti, formata da bave di straordinaria finezza, 
anche inferiore a 0,01 denari. 

microfiche /fr. mikro'fif/ [vo fr.. comp. di micro- 
e fiche 'scheda'] s. f. inv. € Microscheda. 

microfilaménto [comp. di micro- e filamento] s. 
m..7 (biol.) Ognuno dei filamenti subcellulari con 
ruolo meccanico statico, contrattile, o correlato al- 
la funzione delle fibre nervose. 2 (biol. } Ognuno 
dei filamenti subcellulari contrattili caratterizzati 
da un diametro assai ndoto. 

microfillo [comp. di micro- e -fillo] s. m. è Foglia 
con caratteri di primitività, di piccole dimensioni, 
con una sola nervatura. 

microfilm [comp. di micro- e film] s. m. inv. 7 Si- 
stema di ripresa fotografica ravvicinata, su nega- 
tivo di piccolo formato, di pagine di libri o riviste, 
e gener, documenti scritti su superfici piane. 2 Bo- 
bina di pellicola fotografica contenente delle co- 
pie di documenti, manoscritti, stampe o disegni, 

microfilmàre v. tr, e Riprodurre in microfilm: m. 
un manoscritto, un documento. 

microfilmatrice s. f. e Microriproduttore. 

microfilmatura s.f è Atto, effetto del microfil- 
mare. 

microflòra [comp. di micro- e flora] s. t. e Flora 
microscopica. 

microfonicità s.t. e Particolare disturbo che si 
manifesta in una apparecchiatura elettronica a 
causa delle vibrazioni dei tubi elettronici, 

microfonico agg. (pl. m. -ci) è Del, relativo al 
microfono o alla microfonicità. 

microfonista s.m.ef. (pl.m.-i) 7 Tecnico di mi- 
erofoni, 2 Operaio incaricato del piazzamento e 
spostamento dei microfoni durante le riprese di un 
film. 

microfono [comp. di micro- e (tele)fono] s.m. è 
Apparecchio che trasforma l'energia sonora in 
energia elettrica in modo: da consentire trasmissio- 
ni o amplificazioni del suono, 

microfotografia [comp. di micro- e fotografia] 
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s.f e (for.) Immagine fotografica di un oggetto 
molto piccolo ingrandito per mezzo di un micro- 
scopio che sostituisce l'obiettivo | La tecnica usa- 
ta per ottenerla. 

microfotografico agg (pi m.-ci) è Della, rela- 
tivo alla microfotografia. 

microftalmia [comp. di micro- e oftalmia] s. t. è 
imed.) Microftalmo. 

microftalmo [comp. di micro- e -oftalmo] s. m. è 
(med. ) Piccolezza congenita del bulbo oculare. 

microglossario [comp. di micro- e glossario] s. 
m. è (ling.) Lessico che raccoglie i termini di un 
determinato linguaggio settoriale o i vocaboli di 
più alta frequenza di un autore. 

microglòsso [comp. di micro- e del gr. giòssa 
‘lingua’ (V. glossa)] s. m. è Grosso cacatua del- 
l'Austraha e della Nuova Guinea, dal piumaggio 
nero a riflessi verdi e dalla lingua molto lunga e 
sottile ( Probosciges aterrimus ). 

micrognatia o micrognazia [comp. di micro- e 
un deriv. del gr. gnathos ‘mascella’ (V. prognato)] 
s.f.e(med.) Deficiente sviluppo della mandibola 
che comporta forte riduzione del mento. SIN. Mi- 
crognatismo. 

micrognatismo s.m. è (med ) Micrognatia. 

micrognazia è V. micrognatia, 

micrografia [comp. di micro- e -grafia] s.t. è (ra- 
ro) Senttura minutissima. 

microgràammo [comp. di micro- e grammo] s. m. 
e Unità di massa equivalente a un milionesimo di 
grammo. SIMB. Kg. 

microgravità [comp. di miero- e gravità] s. 1. è 
(fis.) Condizione di assenza (o quasi assenza) di 
peso; si ottene nella caduta libera dei corpi o al- 
l'interno di navicelle spaziali. 

microinfusòre [comp. di micro- e un deriv. di in- 
fondere] s. m. è (med. ) Dispositivo per la sommi- 
nistrazione endovena, controllata nel tempo, di so- 
stanza medicamentosa a dosaggi estremamente ri- 
dotti: m. per diabetici. 

microinterruttore [comp. di micro- e interrutto- 
re] s.m. è (elertr.) Interruttore per bassa tensione 
€ piccola intensità di corrente, sensibile a piccole 
forze di azionamento e usato per effettuare l'aper- 
tura e la chiusura di circuiti di comando o di cir- 
cuiti logici in apparecchi quali telefoni, macchine 
da calcolo per ufficio, registratori del suono. 

microistruzione [comp. di micro- e istruzione] 
s.f.e (elab. ) Istruzione elementare usata nella mi- 
croprogrammazione. 

microlepidotteri [comp. di micro- e il pl. di epi- 
dottero] s.m. pi. è (zool. ) Correntemente, denomi- 
nazione dei Lepidotteri di piccole dimensioni, co- 
me le tignole e le tarme. 

microlettore [comp. di micro- è lettore] s. m. è 
Apparecchio ottico che consente la lettura dei mi- 
erofilm, 

microlingua [comp. di miero- e lingua] s. t. è 
Linguaggio tipico di un determinato settore spe- 
cialistico, caratterizzato, rispetto alla lingua co- 
mune, da una diversa frequenza di talune strutture 
morfologico-sintattiche, e dalla completa mancan- 
za di una dimensione stilistica. 

microlinguistica [comp. di micro- e linguistica] 
s. 1. e Studio dei fenomeni linguistici relativi a sin- 
gole unità o a piccoli gruppi di unità, sotto il pro- 
filo descrittivo e storico, 

microlito [comp. di micro- e -lito] s. m. e (med.) 
Piccolo calcolo che si genera nel rene, vescica, 
fegato. 

microlitro [comp. di micro- e litro] s. m, e Unità 
di volume di liquidi equivalente a un milionesimo 
di litro, SIMB. pil. 

micromacinatore [comp, di micro- e macinato- 
re] s. m. è Micronizzatore. 

micromania [comp, di micro- e -mania] s. 1. è 
(psico!) Delirio che induce a negare importanza 
alle cose minimizzandole, 

micromelia [dal gr. mikromelés ‘di piccole mem- 
bra', comp. di mikro- ‘micro-' e mélos ‘'membro'] s. 
f.e (med.) Sviluppo deficiente di uno o più arti. 

micrometeorologia [comp. di micro- e meteo- 
rologia] s. t. (pl. -gie ) ® Branca della meteorologia 
che studia i fenomeni atmosferici a piccola scala, 
che studia nei particolari i fenomeni atmosferici 
degli strati più vicini al suolo, su piccole esten- 
sioni e per periodi limitati di tempo. 

micrometria [da micrometro (1)] s.f. € Misura- 
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zione per mezzo del micrometro. 

micromeétrico agg. (pl. m. -ci) è Del, relativo al 
micrometro | Vite micrometrica, a passo molto fi- 
ne, portante una testa formata da un tamburo gra- 
duato, che permette avanzamenti, anche di frazio- 
ni di mm. 

micròometro (1 )[comp. di micro- e -metro] $. m. 
è Strumento di misura delle lunghezze o degli 
spessori di oggetti meccanici, sensibile fino al 
centesimo di mm, avente come organo misuratore 
una vite dotata di un manicotto graduato, 

micrométro (2) [comp. di miero- e metro] s. m. 
è Unità di lunghezza corrispondente alla milione- 
sima parte di un metro, comunemente indicata con 
il nome di micron. SIMB. jim oppure pu. 

micromicéète [comp. di micro- e micete (1)]s.m. 
è (bor.) Fungo microscopico. CONTA. Macromi- 
cete. 

micromicron [comp. di micro- e micron] s- m. è 
Unità di lunghezza corrispondente alla milionesi- 
ma parte di micron, 

micromillimetro [comp. di micro- e millimetro] 
s. M. è Milionesimo di millimetro. 

microminiaturizzare [comp. di micro- e minia- 
turizzare] v. tr. © Ridurre qe. a proporzioni estre- 
mamente ridotte. 

microminiaturizzazione s. t e L'operazione 
di microminiaturizzare, 

micromotore [comp. di micro- e motore] s. m. © 
Motore di piccola potenza, applicato su biciclette 
e veicoli sim. | (est.) Il veicolo equipaggiato di 
tale motore. 

micromotorista [da micromotore e -ista] s.m. e 
f (pi m.-i) € Chi guida un micromotore. 

micron [gr. mikròn, nt. di mikràs ‘piccolo’'] s. m. inv. 
e Unità di misura di lunghezza equivalente a un 
millesimo di mm. SIMB. p. 

micròne [da micro-, col suff. della fisica -one, che 
indica entità elementari] sm. è (fis.) Particella vi- 
sibile al microscopio, di dimensioni infenon a 0,2 
micron. 

micronesiàano A agg. e Della, relativo alla Mi- 
cronesia, arcipelago dell'Oceania. B s.m. (f.-a) è 
Abitante, nativo della Micronesia. 

micronizzare [comp. di micron e -izzare] v.tr. è 
Ridurre un materiale in particelle minutissime, 
dell'ordine di grandezza del micron: m. un pro- 
dotto farmaceutico. 

micronizzato part pass. di micronizzare; anche 
agg. ® Nel sign. del v 

micronizzatòre s.m. e Apparecchio per micro- 
mzzare materiali vari. $N. Micromacinatore. 

micronizzazione s.f. e L'operazione del micro- 
nizzare. 

micronutriènte [comp. di micro- e nutriente] s. 
m. è (biol) Qualsiasi sostanza che l'organismo 
deve assumere, anche in piccolissima quantità, in 
quanto indispensabile per il metabolismo, come 
una vitamina. CONTA. Macronutriente, 

microònda [comp. di micro- e onda] s.f. e Onda 
elettromagnetica molto corta che va da frequenze 
di circa 1 000 megacicli/sec. a circa 30.000 me- 
gacicli/sec. e la cui lunghezza d'onda varia da cir- 
ca 30a lem. | Forno a microonde, forno da cu- 
cina che sfrutta per la cottura microonde di alta 
frequenza. 

microorganismo e V. microrganismo. 

micropaleontologia [comp. di micro- e pa- 
leontologia] s. f. è (paleont.) Settore della paleon- 
tologia che studia i resti di microrganismi animali 
e vegetali. 

micropalo [comp. di micro- e palo] s.m. è (ing.) 
Palo d'acciaio, pieno o tubolare, di diametro in- 
torno ai dieci centimetri, lungo anche decine di 
metri, cementato in fori nel terreno, utilizzato in 
gruppi per opere di consolidamento permanente 
del terreno in prossimità di manufatti, gallerie, 
fondazioni, scarpate e sim. 

micròpilo [comp. di micro- e del gr. py/a ‘porta'] 
s.m.@ (bor. ) Apertura che si trova nella parte Stl- 
periore della nocella ove gli involucri non si con- 
giungono. 

microporosità s. f.e Caratteristica dei materiali 
microporosi, 

microporòso [comp. di miero- e poroso] agg. è 
Detto di materialè che presenta pori piccolissimi. 

microprocessore [ingl. microprocessor, comp. 
di micro-‘micro-' e processor'processore, elabora- 
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tore'] s.m. è (e/ab.) Unità centrale di elaboratore 
realizzata in un solo circuito integrato o, talora, in 
alcuni circuiti integrati. SIN. Microelaboratore. 

microprogramma [comp. di micro- e program- 
ma]s.m. è (elab.) Programma formato di microi- 
Struzioni. 

microprogrammazione [comp. di micro- e 
programmazione] s.t. © (elab.) Tecnica di realiz- 
zazione dell'unità centrale di un sistema di elabo- 
razione, in cui la decodifica e l'esecuzione delle 
singole istruzioni elementari sono effettuate da 
una sequenza memorizzata di combinazioni di-se- 
gnali elettrici, 

microproiettore [comp. di miero- e proiettore] 
s.m. e (off.) Strumento per microproiezione. 

microproiezione [comp. di micro-e proiezione] 
sf e(orr.) Tecnica di ingrandimento di oggetti 
molto piccoli mediante proiezione su uno schermo 
dell'oggetto da esaminare. 

micropsia [comp. di micro- e del gr. dpsis ‘vista’] 
s fe (med.) Difetto visivo per cui gli oggetti ap- 
paiono rimpiccioliti. 

micropsichia [comp. di micro- e del gr. psyché 
‘anima’ (V. psiche)] s.f. (psicol.) Scarsa fiducia 
nelle proprie possibilità. 

microregistratore [comp. di micro- e registra- 
tore] s. m. e Registratore magnetico tascabile del 
suono, a microcasselta. 

microrganismo o microorganismo [comp. di 
micro- e organismo] s. m. e Forma di vita micro- 
scopica a struttura subcellulare (virus), umcellu- 
lare procariotica (batterio) o eucariotica (proto- 
200, lievito, alga), oppure pluricellulare (muffa) 
| M. patogeno, che, parassitando l'ospite, causa 
una malattia infettiva | M. saprofita, che vive su 
materiale organico in decomposizione. 

microriproduttòre [comp. di micro- e riprodut- 
tore] s.m. e Apparecchio fotografico per la ripresa 
in microfilm di documenti, manoscritti, stampe, 
disegni e sim. 

microsaldatura [comp. di micro- e saldatura] s 
f. è Saldatura di oggetti molto piccoli | Il punto 
in cui si pratica tale saldatura. 

microscheda [comp. di micro- e scheda] s. t. è 
Scheda su supporto trasparente, sulla quale, se- 
condo un ordine prestabilito, sono disposte copie 
di formato ridotto di documenti, manoscritti e sim, 
SIN. Microfiche. 

microscopia [da microscopio] s. f. e Osserva- 
zione e studio effettuati tramite il microscopio: 

microscopico agg. (pl. m. -ci) 7 Del, relativo al 
microscopio | Della, relativo alla microscopia. 
2 Di dimensioni tanto ridotte che è visibile solo 
al microscopio: esseri microscopici | ( est.) Estre- 
mamente piccolo: un hasino m. || microscopica- 
mente, avv. Per mezzo del microscopio: osservare 
microscopicamente un organismo; ( est.) in modo 
microscopico: un uovo microscopicamente pic- 
colo. 

microscopio [comp. di micro- e -scopio] s. m. 
1 (fis.) Strumento atto a fornire immagini ingran- 
dite di oggetti piccolissimi, che possono essere os- 
servate o fotografate | M. ottico, quello che uti- 
lizza la luce emessa da un apparecchio illumina- 
tore, la quale, dopo essere stata trasmessa o dif- 
fusa dall'oggetto, attraversa un sistema ottico che 
forma l'immagine ed è costituito da un obiettivo 
e un oculare | M. semplice, lente di ingrandimento 
| M. composto, microscopio ottico che utilizza un 
sistema ottico di più lenti | M. bioculare, micro- 
scopio ottico con un solo obiettivo e due oculari, 
per facilitare l'osservazione | M. binoculare, ste- 
teoscopico, microscopio ottico con due obiettivi 
e due oculari, per conservare l'aspetto tridimen- 
sionale dell'oggetto osservato |M. elettronico, 
microscopio che utilizza un fascio di elettroni che 
vengono trasmessi © riflessi dall'oggetto o ne 
esplorano la superficie e formano l’immagine gra- 
zie a un sistema di campi elettromagnetici che so- 
stituiscono le lenti del microscopio ottico, 2 (est, 
fie.) Indagine attenta, analisi minuziosa, esame 
scrupoloso | Mezzo, condizione che permette di 
compiere tale indagine, analisi o esame | Guar- 
dare, osservare q.c. al m., (fig.) eccedere in mi- 
nuzia, essere pedante e pignolo. 

microscopista s.m. ef. (pl. m.-i) e Chi effettua 
analisi, osservazioni e sim. al microscopio. 


microsecòndo [comp. di micro- e secondo] s` 


m, ® Unità di tempo equivalente a un milioniestmno 
di secondo. SIME. ps. 

microsfigmia [comp. di micro- e del gr. sphyg- 
mos ‘agitazione del polso'. V. sfigmico] s. f. è 
(med.) Pulsazione arteriosa di piccola ampiezza. 

microsismico agg. (pl. m. -ci) € Relativo ai mi- 
crosismi. i 

microsismo o microsisma [comp. di micro- e 
sismo] s. m. e Movimento sismico di lievissima 
entità. 

microsismografo [comp. di microsismo e -gra- 
fo] s.m. e Apparecchio per la registrazione di mi- 
crosismi. 

microsociologia [comp. di micro- e sociologia] 
s.t. (pl -gie ) è Parte della sociologia che studia le 
piccole formazioni sociali. 

microsociològico agg. (pl. m. -ci) è Della, re- 
lativo alla microsociologia. 

microsélco [comp. di micro-e solco] A s.m. (pi. 
-chi) 1 Solco per incisione fonografica di spessore 
equivalente a un terzo di quello dell'incisione a 
78 giri. 2 (est.) Incisione fonografica o disco di 
grande capacità e durata, che utilizza tale tipo di 
solco: m., a 45, 33 giri. B anche agg. inv.: dischi m 

microsomia [comp. di miero- e del gr. soma, 
genit. sòmatos ‘corpo’ (V. somatico)] s.f. @ (\med.) 
Ridotto sviluppo corporeo. 

microsonda [comp. di micro- e sonda] s. f. è 
Sonda di ridottissime dimensioni | (tecnol.) M. 
elettronica, dispositivo per l'analisi di campioni 
di materiali mediante un fascio di elettroni. 

microspazio [comp. di micro- e spazio] s. m. e 
(fis.) Lo spazio fisico considerato nella scala delle 
dimensioni atomiche o subatomiche. 

microspia [comp. di micro- e spia nel sign. 4] s. 
f. e Apparecchio elettronico mimiaturizzato usato 
per intercettazioni telefoniche. 

microspòra [comp. di micro- e spora] s.t. è 
(bot.) La più piccola delle due qualità di spore 
delle felci, da cui nascono solo protalli maschili. 

microsporangio [comp. di micro- e sporangio] 
s.m. ® (bot.) Sporangio che produce le micro- 
spore. 

microsporofillo [comp. di micro- e sporofillo] s. 
m.® (bor.) Brattea che porta microsporangi. 

microstampatrice [comp. di micro- e stampa- 
trice] s. t. e Macchina che, oltre a proiettare in- 
granditi su uno schermo i fotogrammi di un mi- 
crofilm, ne esegue anche la stampa su copie, sem- 
pre ingrandite. 

microstazione [comp. di micro- è stazione] s.t. 
è Piccola stazione di carabinieri. 

microstòria [comp. di micro- e storia] s. t e Ten- 
denza o corrente storiografica che privilegia lo 
studio di fatti minuti della storia umana in ambiti 
circoscritti. 

microstòrico [da microstoria] agg. (pl. m. -ci) è 
Di, relativo ‘a microstoria. 

microstruttùra [comp. di micro- e struttura];s. t. 
è Struttura estremamente piccola: la m. ditn ele- 
mento elettronico. 

microtelèfono [comp. di micro- e telefono] s. m. 
e Componente dell'apparecchio telefonico che 
consiste in una impugnatura con alle estremità la 
capsula trasmittente e quella ricevente. 

microtèrmo [comp. di micro- e -fermo] agg. è 
Detto di pianta che vive in regioni a inverni rigidi 
ed estati miti e si accontenta di temperature medie 
piuttosto basse. 

microtia o microzia [comp. di micro- e un deriv. 
di oto-] s. f. è (med.) Sviluppo insufficiente del 
padiglione auricolare. 

micròotomo [comp. di miero- e -tomo] s. m. è 
Strumento tagliente per ottenere sezioni sottilissi- 
me di tessuto da sottoporre a esame microscopico. 

microtòono [comp. di micro- e -fono] s. m. è 
(mus.) Intervallo inferiore al semitono, di uso 
molto antico o novecentesco. 

microtrauma [comp. di micro- e trauma] s.m. (pl. 
-i) 0 (med.) Trauma di piccolissima entità. 

micròttero [comp. di micro- e -ftero] agg. @ 
{zool.) Detto di insetto dotato di ali ridotte, 

microtùubulo [comp. di miero- e tubulo] s. m. è 
(bio/.) Ognuna delle strutture subcellulari simili 
a microscopici cilindri cavi, diffusi nel citoplasma 
o aggregati in modo ordinato, con funzioni di sup- 
porto statico o cinetico. 

microvillo [comp. di micro-e villo] s.m. e (biol.) 
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Minuta estroflessione citoplasmatica, presente 
sulla p T een libera delle cellule assorbenti. 

microvòlt [comp. di micro- e volt] s. m. e Unità 
di potenziale elettrico equivalente a un milionesi- 
mo di volt. SIMB. HV. 

microzia e V. microtia. 

microzolla [comp, di micro- e zolla] s.t. e (geol.) 
Zolla di dimensioni minori, di superficie parago- 
nabile a una grande isola 0 penisola, compresa fra 
due zolle maggiori. 

micteria e V. mirteria. 

mida [dal n. di Mida, re della Frigia, famoso per le 
sue ricchezze] A s.f e Tartaruga dei mari tropi- 
cali, verde olivastra, pesante poco meno di mezza 
tonnellata, con carm commestibili {Chelone 
mydas). B s.m. (pl -i) è (zool, ) Edipoda. 

middie class /ing/ ‘midi kla:s/ [loc. ingl. comp 
di middle ‘medio’ e class ‘classe'] loc. sost 1. inv. è 
Ceto medio, borghesia. 

tmidéesco [ctr. prec.] agg e Di, da Mida, antico 
re della Frigia | (fie.) Orecchie midesche, asinine. 

midi [forma ellittica] s.1.; anche agg. e (raro) Detto 
di gonna di media lunghezza: la moda della m. 

midi- [dall'ingl. mid 'mediano' (ve. germ. di origine 
indeur.)] primo elemento @ Po staglia sep fa 


midinette lfr. midi'net/ [vc. fr., propriamente ‘che 
fa un piccolo pasto a mezzogiorno'. Dinette ‘piccolo 
pasto' è dim. di diner‘desinare’ (stessa etim. dell'it. 
desinare);, midi ‘mezzogiorno’ è comp. di mi ‘metà’ 
(dal lat. medium). V. medio) e di, ricavato dal lat. 
dies ‘giorno’ (V. di)] s. f. inv. e Sartina parigina. 
midolla o (dia/.) tmedolla, tmedulla [lat. me- 
dùlla(m), di etim, incerta] s. f. 1 Parte soffice del 
pane, contenuta entro la crosta | +Polpa di alcuni 
frutti | tParte tenera del formaggio. 2 (raro) 
fMidollo: non ò medolla in osso o sangue in fibre 
(PETRARCA ). 3 (fie., lett.) Intima essenza di q.c. 
|| midollina, dim. | midollona, acer. 
tmidollàme s. m. e Quantità di midolli. 
midollare [lat. tardo medullre(m) ‘penetrante fi- 
no al midollo delle ossa’, da medilia ‘midolla’) 
A agg è (anat., bor.) Del, relativo al midollo o 
alla porzione centrale di un organo dotato di una 
distinta porzione periferica. B s.f. @ (anat. ) Por- 
zione interna di un organo caratterizzato da una 
componente corticale evidente: m. della ghiando- 
la surrenale. CONTR. Corticale. 
midollo o (dia/.) tmedóllo [da midolla] s. m. (pi 
midólla, f. o raro midolle, in senso collettivo è fig., raro il 
pl. midolli,m.) 1 (anat.) Tessuto biancastro di con- 
sistenza molle | M. allungato, parte più caudale 
dell'encefalo, subito al di sopra del midollo spi- 
nale. SIN. Bulbo rachidiano | M. spinale, parte del 
sistema nervoso centrale contenuta nel canale ver- 
tebrale | M. osseo, tessuto emopoietico contenuto 
nelle cavità delle ossa lunghe e in alcune ossa spu- 
gnose | (fie.) Bagnarsi fino al m., alle midolla, 
inzupparsi completamente d'acqua | Penetrare 
nel m., nelle midolla, (fig.) fino in fondo | (fig.) 
Essere italiano fino al m., alle midolla, esserlo in 
modo totale e integrale. = ILL. p. 364 ANATOMIA UMA- 
NA:2 (bot.) Tessuto di riempimento che costitui- 
sce la parte centrale dei fusti e delle radici e forma 
raggi interposti fra gli elementi vascolari. 3 Ca- 
nale interno delle fibre di lana. 4 La parte interna, 
più tenera, di un corpo animale o vegetale: il m. 
della frutta è polposo. 5 (fig.) Intimo valore, con- 
cetto o senso di un vocabolo o di un discorso, 
midollone [da midolla, in quanto sostanza tene- 
ra] s.m. (f.-a) © Persona di scarsa intelligenza, 
che si muove ed opera con lentezza. 
midolloso [lat. tardo medullòsu(m), da medùlla 
midolla'] agg. @ (raro) Ricco di midollo o di mi- 
dolla 


+midolluto agg. ® Pieno o ricco di midollo | 
) Intimo; recondito. 

Si ange /ing!. ‘mid reindz/ [vc. ingl., comp. di 
mid ‘medio’ (vc. germ. d'origine indeur.) e range 
‘fila, catena' (cfr. rango)] s. m. inv. e In un impianto 
di riproduzione del suono ad alta fedeltà, altopar- 
lante per medie frequenze sonore. 

midriasi [vc. dotta, gr. mydriasis, da mydros ‘mas- 
sa di ferro rovente', di etim. incerta] s. f. e Pine ) 
Dilatazione della pupilla. 
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midriatico [da midriasi] A agg.: anche s. m. ipl. m. 
ci) ® Detto di farmaco che produce una forte di- 
latazione della pupilla, usato in oculistica per l'e- 
same del fondo oculare, B agg. anche s. m, (L-a) 
e Che, chi è affetto da midriasi. 

mielata è V. melata (2). 

mielàto e V. melato (1). 

mielatrofia [comp. di mielo- e atrofia] s. è 
(med.) Tabe dorsale. 

miele o ( poet.) mele [lat. mě, nom., di orig 
indeur.] s.m. 7 Sostanza dolce sciropposa, di color 
cerco, ambrato o brunastro, che le api producono 
elaborando il nettare tratto dai fion e da altri suc- 
chi dolci delle piante | M. vergine, che cola spon- 
tanco dai favi delle api | M. selvatico, di api non 
allevate | Dolce come m., dolcissimo. 2 (fig.) 
Dolcezza: persona tutto m. | Luna di m., primo 
mese di matrimonio || PROV. Val più una goccia di 
miele che un barile di fiele, 

mielencefalo [comp. di mielo- ed encetalo] s. m. 
è (anat.) Segmento caudale dell'encefalo che dà 
origine al bulbo spinale. 

-mielia [dal gr. myelós ‘midolio’] secondo elemento 
è In parole composte della terminologia medica, 
fa riferimento al midollo spinale: nanomielia. 

miélico agg (pl m. -ci) e (anar.) Midollare. 

mielina [comp. di mieo)- e -ina] s. t è (anar.) 
Sostanza lipoide che avvolge i cilindrassi delle fi- 
bre nervose. 

mielinico agg. (pi m. -ci) è Della, relativo alla 
mielina | Fibra mielinica, rivestita di mielina. 

mielite [comp. di mielo- e -ite (1)] s.1. è (med.) 
Infiammazione del midollo spinale, 


mielo- [dal gr. myeids ‘midolio’) primo elemento è 
In parole composte della terminologia medica, fa 
riferimento al midollo osseo o a quello spinale: 
mielografia, mielopatia. 

mieloblasto [comp. di mielo- e -blasto] s. m. è 
(biol.) Cellula capostipite dei granulociti. 

mielocito o mielocita [comp. di mielo- e -cito (0 
-cita)] s. m. è (bio/.) Cellula progenitrice dei leu- 
cociti a granuli neutrofili. 

mielocitòoma [comp. di mielociti0) e -oma] s. m. 
(pi. -i) © (med.) Mieloma. 

mielografia [comp. di mielo- e -grafia] s. 1. è 
(med.) Studio radiologico del midollo spinale con 
introduzione di mezzo radiopaco nel canale ver- 
tebrale. 

mieloma [comp. di mielo- e -oma] s. m. (pi. -i) è 
(;med.) Tumore maligno del midollo osseo carat- 
terizzato da neoformazioni multiple che distrug- 
gono il tessuto osseo circostante con conseguenti 
fratture spontanee. SIN. Mielocitoma. 

mielomalacia [comp. di mielo- e malacia] s. t. 
(pi, -cie) € Rammollimento del midollo spinale. 

mielomeningite [comp. di mielo-. meningi e) e 
-ite (1)] s. ft. e Infiammazione delle meningi del 
midollo spinale. 

mielopatia [comp. di mielo- e 
affezione del midollo spinale. 

mieloplegia [comp. di mielo- e -plegia] s. t. (pi. 
-gie ) © Paralisi spinale, da lesione del midollo spi- 
nale. 

mieloscleròsi o mielosclèrosi [comp, di mielo- 
e sclerosi] s. f. è Sclerosi del midollo spinale. 

mielòsi [comp. di mielo- e -osi] s. t. 1 (med. ) Le- 
sione degenerativa dei cordoni del midollo spina- 
le. 2 (med. ) Qualsiasi proliferazione anomala del- 
le cellule del midollo osseo responsabile del qua- 
dro ematologico delle varie leucemie. 

mielòso [da miele] agg. € Di sapore dolciastro. || 
mielosamente, avv. 

mielotomia [comp. di mielo- e -tomia] s. t. e In- 
cisione chirurgica del midollo spinale. 

miéètere [lat. métere, di origine indeur.] v. tr. (io 
miéto) 1 Tagliare il grano o altri cereali. 2 (fig.) 
Stroncare, uccidere: la peste ha mietuto molte vite 
umane; quanti / colla spada ne miete il valoroso 
(MONTI). 3 (fig.) Raccogliere, ottenere, spec. co- 
me premio a una fatica: m. una larga massa di 
consensi | M. allori, avere grande successo, gloria 
e sim. | M. l'altrui campo, approfittare delle fati- 
che altrui. 

mietiléga [comp. di mietere e legare] s. f. @ Mie- 
tilegatrice. 

mietilegatrice [comp. di mieti( trice) e legatrice] 
s.f. Macchina che taglia, riunisce e lega in co- 


-patia] s. i. e Ogni 


miglioramento 


voni | culmi di cereali, e li deposita sul terreno. 
SIN. Mictilega. 

mietitore o +meditore A s. m. (I. -trice) @ Chi 
miete, chi fa il lavoro della mietitura. B agg © 
(raro, fig.) Che uccide, stronca: morte mietitrice 
di vittime. 

mietitrebbia [da mietitrebbia( trice)] s. 1. e Mic- 
titrebbiatrice. 

mietitrebbiatrice [comp. di mietere trebbiara] 
s. Í. e Macchina che miete e trebbia il grano e altre 
colture da granella. SiN. Mietitrebbia. = ILL p. 355 
AGRICOLTURA. 

mietitrice [!. di mietitore] s.t. 1 Donna che esegue 
la mietitura. 2 Macchina che esegue il taglio dei 
culmi dei cereali. 

mietitura s.i. 7 Lavoro del mietere. 2 (est.) Il 
tempo in cui si miete. 3 (est.) La messe raccolta: 
una m, scarsa, abbondante, mediocre. 

tmiga eè V. mica (1) nei sign. B. 

migale [vc. dotta, gr. mygalé. comp. di mys ‘topo’. 
di origine indeur. e galé ‘donnola’, di etim. incerta] 
s.m. © Termine con cui correntemente si indicano 
molte specie di ragni Ortognati, villosi, di grandi 
dimensioni. 

tmigliacciare v. intr, e Mangiare migliacci. 

migliaccio [lat. tardo mili&ciu(m), da milium ‘mi- 
glio'] s. m. 7 Sanguinaccio | Roventino, 2 Casta- 
gnaccio. 3 Metallo fuso che si rapprende nel cro- 
giuolo per diminuzione di calore. 

migliaio o tmigliaro [iat. miligriu(m), da miia, pl. 
di mille) s. m. (pi miglidia, t.) T Complesso, serie 
di mille, o circa mille, unità: era presente un m. 
di persone; dieci migliaia di unità | Per m., ogni 
mille. 2 (ip. al pi.) Una quantità enorme: miglia- 
ia di animali fuggivano | A migliaia, in gran nu- 
mero, in gran quantità | Migliaia e migliaia, mol- 
tissimi: migliaia e migliaia di spettatori. 3 tMi- 
glio. 4 tPeso di mille libbre. 

miglialsole [da miglio del sole] s.m. è (bor. ) Mi- 
gliarino. 

migliare e V. miliare (2). 

migliarino (1) [detto così perché assomiglia a 
un chicco di miglio] s. m. è (spec. al pl.) Minuti 
pallini da caccia. 

migliarino (2) [da miglio (2)] s. m. è Pianta er- 
bacea delle Borraginacee, i cui frutti sono piccoli 
acheni duri e biancastri, comune nelle regioni 
temperate eurasiatiche (Lithospermum  daffici- 
nale ), 

migliarino (3) [da miglio (2), di cui si nutre] s. 
m. 1 (zool.) Zigolo. 2 M. di palude, uccelletto dei 
Passeriformi comunissimo é stazionario in Italia, 
che si nproduce in vicinanza dell'acqua ove cat- 
tura le prede (Emberiza schoeniclus). 

e liàro e V. migliaio. 

glio (1) [lat milia ‘migliaia’, pi. di mille ‘mille’] 

s. z (pl. miglia, lett tmilia, f.) 1 Unità di misura iti- 
neraria con valori diversi secondo 1 Paesi e i tempi 
SIMB. mi | M. geografico, marino o nautico, lun- 
ghezza media di un arco di meridiano terrestre pa- 
ria l'di latitudine, corrispondente a 1852 m. SIMB 
n mi | M. terrestre, misura inglese e americana 
corrispondente a 1609,3 m | Essere lontano un m., 
cento miglia, le mille miglia, essere lontanissimo 
| Si ode lontano un m., fin da molto lontano | 
Essere lontano le mille miglia dal credere, dal ri- 
tenere g:c, è sim., non credervi affatto | (fig.) Le 
mille miglia che fa il lupo a digiuno, che paiono 
non finire mai | (fig.) Mostrarsi delle cento mi- 
glia, fare il sordo, l'indiano. 2 Colonna o pietra 
miliare: al terzo m., voltate a sinistra | Punto di 
una strada segnato da una pietra miliare. 

miglio (2) [lat. miliu(m), di origine indeur.] s. m. 
e Graminacea con foglie larghe e pelose, pannoc- 
chia di piccolissime spighette, frutti costituiti da 
granelli rotondi e giallicci, che servono. come 
mangime per gli uccelli domestici (Panicum mi- 
liaceum) | Non c'entra neppure un grano di M., 
(fig.) si dice di spazio completamente occupato. 

miglio (3) e V. milio. 

miglionetto [fr. mignonnette, dim. f. sost. di mi- 
gnon].s.m. @ (bor. ) Reseda. 

miglioramento o (pop., tosc.) meglioraméento 
s.m. ] Cambiamento in meglio, progresso: il m. 
delle condizioni economiche, dello stato di salute, 
del profitto scolastico, della condotta; si fatte ac- 
cademie sapreste voi dirmi ... quale m. alle lettere 
apportino? (MURATORI). SIN. Avanzamento. 


migliorando 


2 Opera di miglioramento: apportare dei miglio- 
ramenti a un edificio. 

migliorando [gerundio sost. di migliorare] s. m. 
e Ordine di borsa limitato, dato con l'impegno di 
eseguirlo con quantitativi parziali e con progres- 
sivi miglioramenti di prezzo. 

fmigliorànza o (pop., tosc.) tmeglioranza s. f. 
e Condizione migliore. 

miglioràre o (pop., tost.) megliorare [lat. tardo 
meliorare, da mélior, genit. meliðris ‘migliore’] A v. 
tr. (io miglióro, pop. tose. meglioro) e Rendere mi- 
gliore: m. l'educazione dei giovani con l'esempio, 
m. la paga, lo stipendio; ha migliorato molto il 
proprio stile; la dottrina accompagnata co' cer- 
velli deboli o non gli migliora o gli guasta (GUIC: 
CIARDINI) | M. una legge, renderla di più facile 
applicazione, di più ampia portata, di più preciso 
contenuto, e sim. | M. Ja propria condizione, farla 
più agiata | M. il terreno, renderlo più fertile con 
concimi e sim. | M. la razza, con precisi incroci. 
CONTA. Peggiorare. B v. intr. (aus. essere, raro avere 
e solo se riferito a persona) 7 Avvantaggiarsi in q.c., 
star meglio in salute: l'ammalato migliora; il ra- 
pazzo ha migliorato molto dal primo trimestre. 
CONTA. Peggiorare. 2 Diventare migliore: la nostra 
situazione sta migliorando. 

migliorativo agg. e Atto a far migliorare: prov- 
vedimenti migliorativi; terapie migliorative. 
miglioratore agg.: anche s. m. (f. -trice) e Che, ciò 
che rende migliore. 

migliorazione [lat tardo melioratione(m), da 
melior&re ‘migliorare’] s. f € (raro) Migliora- 
mento. 

migliore o (pop. tosc.) tmegliòre [lat. melia- 
re(m), di origine indeur.] A agg. (preceduto dall'art 
det. forma il sup. rel.) T Più buono: è il m. uomo del 
mando | Di animo più virtuoso, meno cattivo: le 
sventure lo hanno reso m, | Di più alto ingegno, 
di maggiori capacità e sim.: accorrono tomini mi- 
gliori; gli scolari di quest'anno sono migliori di 
quelli dell'anno passato | È m. della sua fama, 
non ha tutte le qualità negative che gli si attribui- 
scono. CONTR. Peggiore. 2 Più utile, vantaggioso, 
proficuo, comodo e sim.: risolvere la questione 
nel modo m.; adottare il sistema m. subire un 
rrattamento m. | TH braccio m., il destro | A m. 
mercato, a prezzo più conveniente | Giudizio m., 
più conforme al giusto, più mite. 3 Più lieto, meno 
disagiato: sacrificarsi per un avvenire m.; sperare 
in tempi migliori | A m. tempo, in circostanze più 
favorevoli | Passare a m: vita, morire. || tmiglior- 
ménte, avv. Meglio. B s.m, af e Chi è il più buo- 
no, il più stimato e simi, di tutti: è ritenuta la m.; 
i migliori saranno premiati | tI suoi migliori, 
quelli migliori di lui. C s.m.e {Meglio | tPer lo 
m., per il meglio. D avv. è (raro) +Meglio. 

miglioria [da migliorare] s. t. 1 Ogni migliora- 
mento apportato a fondi, edifici, installazioni e 
sim.: apportare delle migliorie. 2 La parte d'oro 
puro aggiunto ad altro oro o a una lega per rial- 
zamne il titolo. 3 (raro) Miglioramento di salute. 

migliorismo o megliorismo [comp. di migliore 
€ -ismo] s.m. 7 Atteggiamento filosofico che in- 
tende differenziarsi dal pessimismo e dall’ ottimi- 
smo affermando la possibilità di un miglioramen- 
to del mondo attraverso l’azione dell'uomo su di 
esso. 2 (raro) Orientamento politico dei miglio- 
risti. 

migliorista A s. m. ef. (pl: m. -i) T Seguace del 
migliorismo. 2 Nel linguaggio politico, sostenito- 
re, prima nel Partito Comunista Italiano e poi nel 
Partito Democratico della Sinistra, di una linea di 
trasformazione graduale e di progressivo miglio- 
ramento del sistema economico e sociale esisten- 
te. B agg: e Miglioristico. 

miglioristico agg. (pl. m. -ci) e Relativo al mi- 
gliorismo, ai miglioristi: tendenze miglioristiche. 

migma [gr. mîgma ‘mescolanza’. da mignynai 
‘mescolare’, di origine indeur.] s. m. (pi. -i) è 
{geol.) Miscela di parti rocciose solide ‘e di mag- 
ma o di materiale mobile, fuso, fluido per le tem- 
perature e le pressioni delle profondità della crosta 
terrestre. 

migmatite [comp. del gr. migma, genit. migmatos 
(V. migma) e -ite (2)] s. fè (miner.) Roccia mi- 
sta, composta da.porzioni metamorfiche refrattarie 
di colore scuro cementate o impregnate da altre, 
chiare o rosate, che derivano dalla solidificazione 
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di porzioni rifuse per effetto della alta temperatura 
e pressione che agiscono in profondità nella crosta 
terrestre. 


mignano [lat. maenianu(m), da C. Maenius (INI 


sec. a.C.) che per primo lo introdusse negli edifizi 
intorno al foro romano] s. m. è Ballatoio, poggiolo 
in legno, o muratura, spec. su cortile interno. 

mignatta [etim. incerta] s.f. T (zoo/.) Sanguisuga 
| (fie.) Attaccarsi a ge. come una m., essere in- 
sistente e molesto al massimo grado. 2 (fig.) Per- 
sona noiosa e importuna che non si leva mai di 
torno. 3 (fig. spreg.) Usuraio. 4 ( est.) Congegno 
esplosivo che veniva fissato da sommozzatori sot- 
to la carena della nave nemica, usato durante-la 
prima e la seconda guerra mondiale, || mignatti- 
na, dim. u 

mignattaàio [da mignatta] s. m. (f. -a nel sign. 2) 
1 Elegante uccello dei Ciconiformi poco più pic- 
colo dell’ibis sacro (Plegadis falcinellus). 2 (ra- 
ro) Chi pesca mignatte e ne fa provvista per ri- 
venderle, 


mignattino [da mignatta] s.m. e Gabbiano di co- 


lor cenerino e nero sul capo e sul collo (Chlido- 
nias nigra). 

fmignatto s.m. e Lombrico | Verme intestinale. 

mignattone [detto così perché, secondo le cre- 
denze popolari, si ciberebbe di mignatte] s. m. è 
{zool.) Rondine di mare, 

tmignella [da mignatta] s. f. è Avaro, spilorcio. 

mignola [vc. espressiva (?). V. mignolo] s. f. e 
Insieme di boccioli florali dell'olivo riuniti in ra- 
cemo, 

mignolare v. intr. (aus. avere) e Mettere la mi- 
gnola, detto dell'olivo. 

mignolo [vc. espressiva] s. m. e Il quinto e più 
piccolo dito della mano e del piede. || mingolino, 
dim. 

mignon /fr. mi'n3/ [vc. fr. di origine espressiva, 
propriamente ‘piccolo, grazioso’ ] agg. inv. e Picco- 
lo, ridotto per dimensioni o formato: lampadine 
m; bottiglia m.; confezione m. 


tmignóne [dal fr. mignon (V.)] A agg e (raro) 


Piccolo e grazioso. B s. m. e Giovinetto tenuto 
come favorito. 
mignonnette /fr. mino'net/ o (evit.) mignonet- 
te (fr. mipa'net) [ve fr.. propr: dim. di mignon (V.)] 
s. f. è Piccola bottiglia di liquore che riproduce, in 
formato molto ridotto, la confezione normale. 
mignotta [fr. mignotte, f. di mignot, da avvicinare 
a mignon] s.f. è (centr., volg.) Prostituta | Sgual- 
drina. 
migrabondo [da migrare, sul modello di erra- 
bondo, vagabondo] agg.; anche s.m.(f-a)e (iet. ) 
Vagabondo: è raro che appaia | nella bonaccia 
muto | tra l'isole dell'aria migrabonde | la Cor- 
sica dorsuta o la Capraia (MONTALE). 
migragna e deriv. € V. micragna. 
migrante part. pres. di migrare; anche agg. 7 Nel 
sien. del v. 2 (biol.) Detto di organo, cellula e 
sim. che per varie cause può spostarsi dalla sede 
abituale. 


migrare [vc. dotta, lat. migrare, da una radice 


indeur. che indica '‘cambiare’] v. intr. (aus. essere) è 
Abbandonare il proprio luogo d'origine per stabi- 
lirsi altrove: molti uccelli migrano nei periodi 
freddi; tribù che migrano. 

migratore [vc. dotta, lat. tardo migratore(m), da 
migrare] agg.; anche s. m. (f.-trice) e Che, chi mi- 
gra: uccelli migratori; i popoli migratori del- 
l'Asia. 

migratorio agg. e Di, relativo a migrazione: mo- 
vimento m. | Della, relativo alla emigrazione o 
agli emigranti: fenomeno m. 

migrazione [vc. dotta, lat. migratibne(m), da mi- 
grare] $. t. 1 Atto, effetto del migrare: le grandi 
migrazioni dei popoli antichi. 2 (zool.) Sposta- 
mento periodico compiuto da molte specie anima- 
li. 3 (astron.) M. dei poli, piccolissime variazioni 
della posizione dei poli sulla sfera terrestre, cor- 
rispondenti a oscillazioni dell'asse di rotazione 
della Terra. 4-(fis.) Nell'elettrolisi, moto degli io- 
ni verso gli elettrodi di segno contrario. 


mikado /giapp. mi'kado/ [vc. giapp. di etim. in- 


certa] s. m. inv. è Appellativo che, in origine, de- 
signo il palazzo Imperiale giapponese, poi l'impe- 
ratore stesso. | 
mila ò imilia [sovrapposizione di mille al lat. milia, 
V. miglio (1)] agg. num. card. inv. T In composizione 


con i numeri semplici interi cardinali, forma la se- 
rie delle migliaia: duemila, ventimila; per cento 
milia | perigli siete giunti a l'occidente (DANTE 
Par; xXvI, 112-113). 2 Qam.) Migliaia: gliel'ho 
detto e ripetuto non so quante m. volte. 

milady /ingl. mi'leidi/ [vc ingl., da my lady ‘mia 
signora". V. lady] s.t. inv. e Lady, spec. in frasi ap- 
pellative. 

milanese A agg e Di Milano | Alla m., (ell) 
secondo l’uso dei milanesi | Risotto alla m., riso 
rosolato nel burro con midollo di manzo, cipolla 
tritata e vino bianco, lasciato cuocere nel brodo 
indi condito con zafferano e formaggio grana | 
Cotoletta alla m., cotoletta di vitello infarinata, 
impanata e fritta nel burro. B s. m. ef. e Abitante 
di Milano. C s. m. solo sing. e Dialetto parlato a 
Milano. 

milanista A agg: anche s. m. (pl. -i) @ Che, chi 
gioca nella squadra di calcio milanese: del Milan. 
B agg. anche s. m. e f. e Che, chi è sostenitore o 
tifoso di tale squadra di calcio, 

tmilèenso e deriv. e V. melenso e deriv. 

miler /ing!. 'mailo*/ [vc. ingl., ‘cavallo allenato a 
correre sulla distanza del miglio', da mile ‘miglio’, 
dal lat. milia (V. miglia)] s. m. inv. e Nell'ippica, 
cavallo adatto a correre sulla distanza limitata di 
un miglio. È 

milèsio [lat. Mil&siu(m), nom. Milesius, dal gr. Mi- 
lésios. da Milétos 'Mileto'] agg. e Della, relativo al- 
la, antica città ionica di Mileto | Della scuola fi- 
losofica, che fiori in tale città. 

+milia è V. mila. 

miliardario [fr. milliardaire, da milliard miliardo’) 
agg.: anche s. m. (f.-2) e Che, chi possiede ricchez- 
ze valutabili in uno o più miliardi: un vecchio m.; 
diventare m. | Molto ricco, facoltoso. 

miliardèsimo [da miliardo] A agg num. ord. è 
Corrispondente al numero un miliardo, in una suc- 
cessione, in una classificazione, in una serie (rap- 
presentabile con 10°): la miliardesima parte. B s. 
m. è Ciascuna delle parti uguali in cui viene divisa 
una stessa quantità di un miliardo. 

miliardo [fr. miliard, da million ‘milione’, con cam- 
bio di suff.] s. m. 7 Mille volte un milioné, mille 
milioni, rappresentabile con 10°: un m. di dollari; 
quattro miliardi di persone; venti miliardi di lire. 
2 (per anton.) La somma di denaro corrisponden- 
te a un miliardo di lire: i governo ha stanziato 
per quest'opera più di cento miliardi. 3 (ip.) Nu- 
mero, quantità enorme: te l'ho detto un m. di vol- 
te! SIN. Bilione. 


miliare (1) [lat. miliariu(m), da miia. V. miglio 


(71)] agg. € Di colonna o pietra che sulle strade 
segna il numero progressivo delle miglia o dei 
kilometri | Pietra, colonna m., (fig.) grande av- 
venimento che segna una tappa fondamentale nel 
cammino della storia. 

miliare (2) o migliare [fr. miliaire, dal lat. milia- 
riu(m), agg. di milium ‘miglio (2); detta così per- 
ché si presenta con una eruzione cutanea in forma 
di granellini di miglio] agg. è (med. ) Detto di un'e- 
ruzione cutanea che dà luogo a comparsa di pic- 
cole vesciche | Tubercolosi m., processo tuberco- 
lare disseminato del polmone in forma di piccali 
focolai a grano di miglio. 

miliàrio [lat miliariutm). V. miliare (1)] s. m. è 
Colonnina posta dai Romani sulle strade più im- 
portanti per indicare la distanza progressiva, in 
miglia, spec. da Roma. 

milieu /fr. mi'ljg/ [ve fr, comp. di mi ‘metà, in 
mezzo’ (V. midinette) e lieu ‘luogo’ (dal lat, lé- 
cu(m) ‘luogo’ }]} s. m. inv. (pl. fr. milieux) e Ambien- 
te, ambito spec. sotto il profilo sociale, culturale 
e sim. 

milio o (pop.) miglio (3) [vc. dotta; lat. milium 
‘grano di miglio iY, miglio (2))]:s.m.e (med.) Pic- 
cola cisti, grande circa come un grano di miglio, 
che si osserva sulla pelle del viso, spec. se acneica 
o seborroica. 

miliòbate [comp. del gr. mylias ‘mola’, di origine 
indeur. e Batis ‘tazza’, di etim. incerta] s. f e 
(zool.) Pesce cartilagineo dei Batoidei con corpo 
largo discoidale e coda lunga, sottile (Myliobatis 
aquila). SIN. Aquila di mare, aquila marina. 

milionario [fr. millionnaire, da million ‘milione’] 
agg.; anche s. m. (f -a) T Che, chi dispone di una 
ricchezza che raggiunge o supera il milione ò di- 
versi milioni: è gente milionaria; un m. | (est.) 


Molto ricco, facoltoso | Che fa vincere milioni: 
schedina, lotteria milionaria. 2 (geogr.) Detto di 
città che abbia un numero di abitanti superiore a 
un milione. 

milione [dal lat. milia. V. miglio (1)] s.m. 7 Mille 
volte un migliaio, mille migliaia, rappresentato da 
1 000000 nella numerazione araba e da M in 
quella romana; un m. di abitanti; un m. di dollari: 
due milioni di lire. 2 (est.) Grande quantità: un 
m. di scuse; ho un m. di cose da raccontarti. 
3 (fam., per anton.) La somma di denaro cori- 
spondente a un milione di lire: guadagna poco più 
di un m. al mese; ha speso parecchi milioni | Fare 
i milioni a palate, guadagnare moltissimo | Nem- 
meno per un m.l, a nessun costo, || milioncino, 
dim. 

milionesimo [da milione] A agg num. ord. e Cor- 
rispondente al numero un milione in una succes- 
sione, in una classificazione, in una serie ( rappre- 
sentato da M nella numerazione romana, da 
1 000 000° in quella araba ): ia milionesima parte. 
B s.m. è Ciascuna delle parti uguali, ottenute di- 
videndo un milione di volte una certa quantità: un 
m. di secondo. 

militante A part pres. di militare (/); anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 Critico m., che partecipa at- 
tivamente alla problematica artistica contempora- 
nea | Chiesa m., costituita dai fedeli che sono nel 
mondo e.che operano come membri del corpo mi- 
stico del Cristo. B s. m. af. 1 Chi, aderendo a 
un'organizzazione 0 a un movimento di idee, vi 
partecipa attivamente in modi diversi con le pro- 
prie conoscenze e strumenti specifici: i militanti 
della nostra associazione sono numerosissimi. 
2 Attivista di base di un partito. 

militanza [da militante] s.t. e Adesione ideologi- 
ca totale ai principi di un movimento politico, so- 
ciale, religioso, culturale e sim., e convinta parte- 
cipazione a ogni sua forma di attività pratica: la 
m. femminista, comunista; vanta una m. di molti 
anni. 

militare (1) [vc. dotta, lat. militare, da miles, 
genit. militis ‘milite'] v. intr. (io milito; aus. avere) 
1 Essere ascritto alla milizia: m. nell'esercito; m. 
sotto le bandiere di un altro stato. 2 (fig.) Ap- 
partenere 0 aderire attivamente: m. nelle fila di un 
partito; m. in una squadra sportiva. 3 (fig.) Es- 
sere di valido appoggio, aiuto e sim.: diversi ar- 
gomenti militano a favore della nostra tesi. 


militàre (2) [vc. dotta, lat. militàre(m), agg. di mř- 


les, genit. mitis 'milite’] A agg e Relativo alla mi- 
lizia, ai soldati e alle forze armate: comando, car- 
riera m.; governo m.; onori militari, base m.; ma- 
novre, esercitazioni militari, disciplina m. | Ser- 
vizio m., prestato sotto le armi | Saluto m., fatto 
portando la mano destra distesa alla visiera | Zona 
m riservata esclusivamente alle forze armate per 
la presenza di apparecchiature belliche o per mo- 
tivi strategici | Tribunale m., organo giudiziario 
speciale competente per i reati previsti nelle leggi 
penali militari e sulle persone alle stesse soggette 
| Esattezza, puntualità m., rigide e scrupolose | 
Alla m. (ell.) conformemente all'uso dei soldati. 
|| militarmente, avv. 7 Secondo l’uso militare: sa- 
lutare m. ge.; con le armi: occupare M. un paese; 
dal punto di vista militare: uno Stato m. forte. 
2 (est.) Con rigida disciplina: allevare, educare 
m. qc. B s.m. è Chiunque presti servizio militare: 
m. di truppa, soldato semplice o graduato; fare il 
mi., prestare servizio militare. 

militaresco ‘agg. (pi m. -schi) è Da militare, da 
caserma: gergo m. | (est.) Brusco e autoritario: 
tono m.; disciplina militaresca. || militaresca- 
mente, avv. In modo militaresco, 


militaria /la:. mili'tarja/ [vc. lat., ‘cose militari’, nt. 


pi. sost. di militariu(m) ‘concemente i militari, la 
pero s.f. e Tutto ciò che attiene agli eserciti ed 
Sogo di collezionismo, 
ilitarismo [fr. militarisme, da militaire ‘militare 
To: ] sm. T Esasperazione dello spirito e del for- 
malismo militare. 2 Preponderanza dei militari e 
dello spirito militare nella vita di uno Stato. 
militarista [fr. militariste, da militarisme ‘militari. 
smo'] s.m. ef; anche agg. (pl. m. -1) @ Fautore, so- 
stenitore del militarismo, 
militaristico agg. (pl.m. -ci ) e Del, relativo al mi- 
litarismo. — 
| militarizzar 


2 [fr. militariser, da militaire ‘militare 
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(2Y] A v. tr. (io militarizzo) 1 Sottoporre a disci- 
plina militare, per ragioni di guerra, categorie di 
cittadini che svolgono attività di lavoro di interes- 
se collettivo per il Paese: m. i ferrovieri | (fig.) 
Organizzare con sistemi militari: m. un collegio 
2 Fortificare per esigenze belliche: m. una costa. 
B v. rifl è Dotarsi di installazioni e strutture mili- 
tari. 


militarizzazióne [fr militarisation, da militariser 


‘militarizzare’] s. f. € Atto, effetto del militarizzare. 

militassolto [da (servizio) milittare) assolto] 
agg ® Nel gergo degli annunci economici, detto 
di chi ha già compiuto il servizio militare. 

tmilitatore [da militare (1) (V.)] s. m. è Milite. 

milite [vc. dotta, lat. milite(m): di origine etrusca 
(?)] s.m. f Soldato | Appartenente alla Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale, durante il 
regime fascista | Appartenente ad alcune forze 
militari dello Stato italiano, quali 1’ Arma dei Ca- 
rabinieri e il Corpo della Guardia di Finanza | M. 
Ignoto, soldato non identificato, la cui salma ri- 
posa nell'Altare della Patria a Roma quale simbo- 
lo di tutti i caduti in guerra. 2 Membro di corpo 
o associazione che richiede una partecipazione 
molto impegnativa: i militi dello Croce Rossa. 
3 (fig.) Chi si batte per q.c., chi lotta attivamente 
in favore di q.c.: un m. del lavoro, della scienza 
| M. di Cristo, della Chiesa, cristiano che opera 
intensamente per Cristo, per la Chiesa. 4 tCava- 
liere. 

militesènte [da (servizio) militi are) esente] agg.. 
anche s. m. © (bur.) Che, chi è libero da obblighi 
militari. 

militesenza [da militesonie] s. 1. e (bur.) Con- 
dizione di chi è libero da obblighi militari. 

milizia [vc. dotta, lat. militia(m). da miles, genit. 
militis ‘milite’] s. f. 1 L'esercizio del mestiere delle 
armi | La vita militare: darsi alla m. 2 (fig. est.) 
Esercizio, servizio svolto con disciplina € rigore. 
sobbarcarsi a una dura m. 3 (spec. al pl.) Istitu- 
zioni militari, eserciti, truppe, spec. del passato: 
le milizie della Serenissima; milizie paesane, cit- 
tadine | Milizie irregolari, corpi di volontari non 
appartenenti all'esercito, 4 Corpo armato e adde- 
strato per fini particolari: m. volontaria per la si- 
curezza nazionale, organizzazione militare del 
partito fascista in Italia, fra il 1923 e il 1943, fa- 
cente parte delle Forze Armate con compiti di 
mantenimento dell'ordine pubblico e di addestra- 
mento militare dei giovani. 5 (esr.) Schiera | La 
m. di Cristo, la Chiesa militante | La m. angelica, 
l'insieme degli angeli. 

miliziano (1) [fr. milicien, da milice ‘milizia’ ] agg. 
è Appartenente a milizia. 

miliziàno (2) [sp. miliciano, da milicia ‘milizia’] 
s. m. e Combattente repubblicano appartenente al- 
le brigate internazionali, nella. guerra civile spa- 

ola, 

millanta [da mille, col suff. -anta, ricavato da qua- 
ranta, cinquanta ecc. ] agg. num. card, inv; anche s. m. 
inv. è Mille. 

millantamento s.m. è Modo e atto del millan- 
tare o del millantarsi. 

millantare o }smillantare [da millanta] A v. tr. 
è Vantare, lodare esageratamente: m, la propria 
abilità, le virtù di q.c. SIN. Decantare, vantare. B v. 
rifl. e Gloriarsi, vantarsi: si millanta continuamen- 
te; si millanta ricco. 

millantato part. pass. di millanrare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (dir.) M. credito, illecito pe- 
nale di chi, vantando un'influenza inesistente o 
esagerando quella che ha presso un pubblico uf- 
ficiale o un pubblico impiegato che presti un pub- 
blico servizio, ottiene per sé o altri denaro o altra 
utilità come compenso per la propria attività me- 
diatrice, 

millantatore o smillantatore agg.; anche s. m, (f. 
-trice) ® Smargiasso, spaccone. 

millantatùra s.f. e (raro) Millanteria. 

millanteria s.t. e Atto, effetto del millantare o 
del millantarsi: fe sue millanterie ci hanno stan- 
cato; l'audacia, di cui la m. è la parte comica {DE 
SANCTIS) | (est. ) Ciò che si vanta o si decanta esa- 
geratamente: è una m. bella e buona, la verità è 
diversa, SIN. Smargiassata, spacconata, 

tmillånto s. m. è Millanteria. 

mille [lat. mille, di origine indeur.] agg. num, card. 
‘inv. anche s. m, inv. @ Dieci volte cento, dieci cen- 


millecuplo 


tinaia, rappresentato da 1000 nella numerazione 
araba, da M in quella romana. I] Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi, f Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti?’ indica la quantita nu- 
merica di mille unità (spec. preposto a un s.): si 
pagano m. lire d'iscrizione; lo dò vincente uno 
contro m.; m. soldati formano un battaglione; per 
fare un kilometro ci vogliono m. metri; ha parte- 
cipato alle m. miglia; ho letto le ‘Mille e una not- 
te | Am. am.. di min m., mille per volta | Avere 
una probabilità su m., averne pochissime | Essere 
am.miglia da, essere lontano m. miglia da, essere 
lontanissimo (anche fig.): era a m. miglia da 
un'idea simile | (fam.) Un biglietto, una carta da 
m. (ell. ) da mille lire | (fam.) Contare fino a m., 
ell.) fino al numero mille. 2 (est.) Moltissimi 
(per iperbole, con valore indet.): ha m. idee per 
la festa; m. grazie; m. auguri; m. baci; ha m. pen- 
sieri e preoccupazioni, ha trovato m. scuse per 
non venire; te l'ho ripetuto m. volte; erano in m. 
contro uno; mi sembrano mill'anni che non ti ve- 
do | Farsi, diventare di m. colori, (fig. ) per espri- 
mere l'imbarazzo, l'agitazione, l'ansia o la paura 
di q.c. | Per m. anni!, (raro) espressione d’augu- 
no spec. in occasione di anniversari o compleanni 
| M. volte no/, assolutamente no | A m. doppi, in 
numero assai maggiore, molte volte di più: avevo 
ragione io a m. doppi | Con valore approssimati- 
vo, anche preceduto dall'art. indef. ‘un’: ci saran- 
no state m. persone; costerà un m. lire. 3 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quale’, 
identifica q.c. in una pluralità o in una successione 
{posposto a un s.): l'anno m. aC; il numero m. 
| La leggenda dell'anno m., della fine del mondo. 
4 In composizione con altri numeri semplici è 
composti, forma i numeri superiori: milleuno; mil- 
leduecento; millecentoventi. KI Come s. ricorre 
nei seguenti usi. 7 Il numero mille (per ell. di un 
S.): il cento nel m. ci sta dieci volte; il m. a.C. | 
Il Mille, (per anton.) il sec. XI, l'anno mille del- 
l'era cristiana | Stare sul m., (fig.) sul grande | / 
Mille, (per anton.) i circa mille garibaldini che, 
sollevando la Sicilia contro il governo borbonico, 
affrettarono l'unità d'Italia. 2 Il segno che rappre- 
senta il numero mille. 3 (sport, ell. al pi.) Distan- 
za di mille metri piani su cui si sviluppa una gara 
di atletica | (est. ) La gara stessa: correre, vincere 
i m; esordire nei m. 

millecento o (raro) milleccento A agg num. 
card. inv.: anche s. m. inv. e Undici volte cento, un- 
dici centinaia, rappresentato da 1 100 nella nume- 
razione araba, da MC in quella romana. E] Come 
agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda ‘quanti?”, indica la quan- 
tità numerica di millecento unità (spec. preposto 
a un s.): èa m. metri; costa m. lire; èm. centi- 
metri cubi di cilindrata. 2 napona o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale?”, identifica q.c. in 
una pluralità o in una successione (posposto a un 
s.) l'anno m. d.C. III Come s. ricorre nei seguen- 
ti usi. 7 Il numero millecento (per ell. di un $.) | 
Il Millecento, (per anton.) il secolo XII. 2 Il se- 
gno che rappresenta il numero millecento. B in 
funzione di s: f. e pop. m. inv. © Vettura con circa 1 100 
em cubi di cilindrata. 

millecinquecéènto agg. num. card. inv.: anche s. m 
inv. e Quindici volte cento, quindici centinaia, rap- 
presentato da 1500 nella numerazione araba, da 
MD in quella romana. I] Come agg. ricorre nei 
seguenti usi. T Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quanti, indica la quantità numerica di 
millecinquecento unità (spec. preposto a un s.); 
dista m. metri: costa m. lire. 2 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda ‘quale?”, identifica q.e. in 
una pluralità o in una successione (posposto a un 
s.): l'anno millecinquecento d.C. WII Come s. ri- 
corre nei seguenti usi, 7 Il numero millecinque- 
cento; il valore, la quantità che vi corrisponde 
(per ell. di un s.) | M Millecinquecento, per anton., 
il secolo XVI. 2 Il segno che rappresenta il nu- 
mero millecinquecento. 3 (sport, ell. al pl.) Nel- 
l'atletica e nel nuoto, distanza di millecinquecento 
metri su cui si svolge una classica gara | (est.) 
La gara stessa: correre, vincere i m. 

tmillecuplicare [da millecuplo] v. tr. e Rendere 
mille volte maggiore. 

imillècuplo [da mille, sul modello di decuplo] 
A agg. ® (raro) Che è mille volte maggiore, re- 


millefiori 


lativamente ad altre cose analoghe. B s. m. è 
Quantità, misura mille volte maggiore, anche con 
valore indet.: ne ricavera ilm. 

millefiòri [comp. di mille e il pl. di fiore] s.m. 7 Li- 
quore formato di essenze distillate da vari fiori. 
2 Profumo composto di varie essenze di fiori. 
3 Vetro trasparente che include nella sua massa 
frammenti di vetro di vari colori. 

millefoglie [comp. di mille e il pl. di foglia] s: m. 
inv. T (boî.) Achillea. 2 Torta di pasta sfoglia a 
più strati, inframmezzati con crema o altro. 

millefoglio [lat. millefoliu(m), comp. di mile ‘mil. 
le' e folium ‘foglia’] s. m..@ (bor. ) Achillea. 

tmilleforme [vc. dotta, lat. millefòrme(m), comp 
di mille ‘mille’ e -formis ‘-forme'] agg. inv. e Multi- 
forme. 

millenario [vc. dotta, lat. tardo millenariu(m), da 
milleni ‘in numero di mille’, da mille ‘mille’) A agg. 
1 Che ha mille anni, che esiste da uno o più mil- 
lenni: pianta millenaria; civiltà millenaria; domi- 
nio m. 2 Che ricorre ogni mille anni: feste, cele- 
brazioni millenarie. B s.m. 1 Ricorrenza del mil- 
lesimo anno da un avvenimento memorabile | 
( est.) La cerimonia che si celebra in tale occasio- 
ne. 2 Epoca di sconvolgimenti apocalittici, che, 
secondo alcune antiche credenze, ricorre ogni mil- 
le‘anni..3 Millenarista. 

millenarismo [comp. di millenario e -ismo] s. m 
è Movimento eretico e profetico cristiano che, in 
varie epoche storiche, dedusse da particolan in- 
terpretazioni dell'Apocalisse la credenza di un ri- 
torno del Cristo sulla terra per mille anni prima 
della finale distruzione del mondo, 

millenarista [da milenarismo] s. m. e f. (pi. m. -i } 
è Seguace del millenarismo. 

millenaristico agg. (pi m. -ci) è Del, relativo al 
millenarismo. SIN. Chiliastico, 

millèénne [comp. di mille e -enne ricavato da de- 
cenne] agg. 1 (raro) Che ha mille anni, detto di 
cosa. 2 Che dura mille anni | (est.) Che dura da 
moltissimo tempo: costituzione m. 

millénnio [comp. di mille e -ennio, ricavato da bi- 
ennio, decennio ecc.] s. mè Spazio di tempo di 
mille anni. 

millepiedi [comp. di mille e il pl. di piede] s. m: è 
Ogni artropode dell'ordine dei Diplopodì. 

Milleporini [comp. di mille e -pora, ricavato da 
madrepora] s. m. pi, e Nella tassonomia animale, 
Celenterati della classe degli Idrozoi viventi in co- 
lonie e dotati di un robusto esoscheletro calcareo 
(Milleporina) | (al sing. -0) Ogm individuo di 
tale specie, 

millerighe [comp. di mille e il pl. di riga] A s.m. 
inv, e Tessuto a righe sottili ottenute alternando 
fili di colore diverso nell’ordito o per effetto di 
piccoli solchi e coste alternati. B anche agg.: tes- 
suto m. 

millesimale agg. 7 Che costituisce la millesima 
parte: quote millesimali | Tabella m., che suddi- 
vide in millesimi il valore di una proprietà con- 
dominiale. 2 (est.) Minimo, piccolissimo: quan- 
rità millesimali. 

millesimato [der. di millesimo nel sign. B3] agg. 
e Detto di bottiglia di vino o di liquore che porta 
l'indicazione dell’anno di produzione, 

millèsimo o imillesmo [ve. dotta, lat. millesi- 
mui m}, da mille ‘mille’) A agg num. ord, 7 Corri- 
spondente al numero mille in una successione, in 
una classificazione, in una serie (rappresentato da 
M nella numerazione romana, da 1 000° in quella 
araba ): la millesima parte | Con valore indet,; te 
lo ripeto per la millesima volta; vale la millesima 
parte di quello che hai pagato. 2 In composizione 
con altri numerali, semplici o composti, forma gli 
ordinali superiori: millesimo primo; centomillesi- 
mo; diecimillesimo, B s.m, 1 Ciascuna delle mille 
parti uguali di una stessa quantità: il micron è un 
m. di millimetro. 2 Le cifre delle migliaia nella 
data di un anno. 3 Anno, data, secondo l'era vol- 
gare: sul frontespizio manca il m.; il 1917 e il m. 
della rivoluzione sovietica; siamo nati nello stesso 
m. | (est, fam.) Epoca: voi siete di un altro m. e 
non potete capire. 4 {Spazio di mille anni, mil- 
lennio. 

milleùsi [comp. di mille e il pl. di uso (2)] agg. e 
Detto di oggetto, strumento e sim. adatto a nume- 
rosi e diversi usi. 

milli- [dal lat. mille, di origine indeur.] primo elemen- 
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to e Anteposto a un'unità di misura, la divide per 
mille, cioè la moltiplica per 107; milligrammo, 
millimetro. SIMB. m. 

milliampère /milliam'per/ [comp. di milli-e am- 
pere] s. m. inv. e Unità di corrente corrispondente 
a l millesimo di ampere. SIMB. mA. 

milliamperometro [comp. di milliampere e 
-metro] s. m. e Strumento che misura in millvam- 
pere l'intensità di una corrente eletirica. 

millibar [comp. di milli- e bar (2)] sm. e Unità di 
pressione atmosferica equivalente ad un millesi- 
mo di bar. SIMB. mb. 

milligrammo [fr. milligramme, comp. di milli-‘miîl- 
i e gramme ‘grammo'] s. m. (pi, -i) e Unità di 
massa 0 peso corrispgndente ad un millesimo di 
grammo. SIMB. mg. 

millilitro [fr. millilitre, comp. di mili- ‘milti-’ e litre 
'litro'] s. m. (pl. -1) è Unità di volume di liquido 
equivalente ad 1/1 000 di litro. SIMB. ml. 

millimetraàre v. tr, (io millimetro) e Suddividere 
in millimetri. 

millimetrato part. pass. di mi/limetrare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Carta millimetrata, tipo di 
carta da disegno che reca stampato un reticolo di 
linee distanziate di 1 millimetro l'una dall'altra. 

millimetrico agg. (pi. m. -ci) 1 Di millimetro | 
Diviso in millimetri. 2 (esr., fig.) Caratterizzato 
da estrema precisione: controllo m. | Di misura: 
VOFpiasso M. 

millimetro [fr. millimètre, comp. di milli- ‘milli-’ e 
mètre ‘metro’] s. m. e Millesima parte del metro. 
SIMB. mm. 

millimicron [comp. di milli-e micron] s.m, e Uni- 
tà di misura corrispondente a un millesimo di mi- 
cron. SIMB. mpi. 

millisecóndo [comp. di milli- e secondo] s. m. è 
Millesimo di secondo, come misura del tempo. 
SIMB. ms. 

millivolt [comp. di milli- e volt] s.m. e Unità di 
potenziale corrispondente a un millesimo di volt. 
SIMB. mV. 

milofaringėo o (raro) milofaringeo [comp. del 
gr. mylé ‘mola', e di faringe] s. m. ® (anar.) Mu- 
scolo connesso al costrittore superiore della fa- 
ringe, 

miloioidèéo [comp. del gr. mylé ‘mola’ e di joide] 
s.m. è (anar.) Muscolo che forma il pavimento 
della bocca. 

milòonga /mi'longa, sp. mi'longa/ [sp. d'America, 
propriamente ‘chiacchiericcio’, poi n. di una canzo- 
netta pop. del Rio de la Plata, che si canta ‘al suono 
della chitarra, e di una danza: vc. di una lingua del- 
l'Angola, pl. di mulonga ‘parola’] s. t. e Danza po- 
polare sudamericana con accompagnamento di 
chitarra. 

milonite [ingl. mylonite, dal gr. mylén ‘mulino’, da 
mylē ‘mola’] s. f:e Roccia dura, di apparenza ve- 
trosa, formata da fenomeni di deformazione o 
frantumazione di rocce causati da movimenti tet- 
tonici. 

milòrd /mi'lord, ingl. mi'lo:d/ [vc. ingl., da my 
lord ‘mio signore'. V. lord] s: m: inv. 7 Lord, spec. 
in frasi appellative. 2 (fig., pop.) Persona di ri- 
cercata eleganza. 

milòrdo s.m. 7 Adattamento di milord (V.). 
2 {zool.) Biacco. 

miluògo s.m. (pl. -ghi) e Adattamento di milieu 
(V.). 

milza [longob. milzi] s.t. è (anar.) Organo addo- 
minale contenuto nella parte alta, a sinistra della 
cavità peritoneale, strettamente connesso con l'ap- 
parato emolinfatico. = ILL. p. 363 ANATOMIA UMANA. 

milzadella [da milza; detta così per le macchie 
bianche delle foglie che ricordano le parti bianche 
della milza (?)] s.f. è Pianta erbacea perenne delle 
Labiate, con foglie opposte cuoriformi simili a 
quelle dell’ortica e fiori bianchi, usata come 
astringente e anticatarrale (Lamium maculatum). 

tmilzo agg. è Smilzo. 

mimabile [da mimare (1)] agg. e Che si può 
mimare; che è adatto a essere mimato. 

mimare (1) [fr. mimer, da mime 'mimo'] Å v. tr. 
e Esprimere q.c. con gesti e atteggiamenti del viso 


e del corpo, senza parole: ha mimato tutta la sce- 


na, con un effetto comico irresistibile. B v. intr. 
(aus. avere) © Fare il mimo. 
fmimare (2) [comp. del fr. mi ‘in mezzo' e dell'it, 
mare, sul modello di miluogo] s. m. e (raro) Il 


mezzo del mare. 

mimeografàre [da mimeografo] v. tr. e Ripro- 
durre con il mimeografo. 

mimeografia [da mimeografo] s. f. e Tecnica di 
riproduzione grafica mediante mimeografo. 

mimeògrafo [vc. dotta, comp. del gr. mimé( sis) 
‘imitazione’ e «grafo, sul modello dell'ingl. mimeo- 
graph] s.m. e Apparecchio per riprodurre scritti, 
disegni e sim. ottenuti su carta paraffinata da una 
punta tagliente. 

mimesco [da mimo] agg. ipl. m. -schi) è Di, da 
mimo (anche spreg.). 

mimeèsi [vc. dotta, lat. tardo mimésitn), nom. 
mimesis, dal gr. mimésis ‘imitazione’, da miméi- 
sthai ‘imitare’, di origine indeur. (?)] s. t. 7 Nella 
filosofia di Platone, il rapporto di imitazione in- 
tercorrente tra le idee e le cose sensibili. 2 Imita- 
zione della natura, come compito ed essenza del- 
l'arte, secondo l'estetica antica. 9 (est.) +Imita- 
zione della voce, dei gesti o dei modi di qe. 

mimesia [da mimesi] s.f. è (miner.) Fenomeno 
per cui talvolta cristalli appartenenti a un sistema 
presentano una simmetria superiore e Corrispon- 
dente a un altro sistema. 

mimetica [vc. dotta, gr. mimetiké (techné) ‘arte 
dell'imitazione’, f. di mimetikés ‘imitativo’, V. mime- 
tico] s.f. € (raro) Arte dell'imitare. 

mimetico [vc. dotta, gr. mimetikés, da mimesis 
‘imitazione’. V. mimesi] agg. (pLm.-ci) 1 Dell'imi- 
tazione: arte mimetica. 2 Che mimetizza o si 
mimetizza: i pelame della lepre è m. | Tuta 
mimetica, divisa militare da campo, usata per 
mimetizzarsi. || mimeticamente, avv. 

mimetismo [fr. mimétisme, dal gr. mimetikòs 
‘mimetico’ ] s.m. T Fenomeno grazie al quale alcuni 
animali, sia terrestri sia acquatici, assumono 
aspetto o colori tali da confondersi con l’ambiente 
in cui vivono, 2 (fig.) Tendenza e capacità di mu- 
tare il proprio atteggiamento in modo da adattarsi 
perfettamente all'ambiente e alle idee dominanti: 
fenomeni di m. politico, ideologico. 

mimetite [dal gr. mimetés ‘imitatore’, da miméi- 
sthai ‘imitare’ (V. mimesi), perché è assai simile 
alla piromorfite] s. t. è (miner.) Composto di arse- 
mato di piombo e cloruro di piombo, isomorfo 
della piromorfite in cristalli prismatici esagonali 
di color giallo miele o giallo verde. 

mimetizzare [da mimetico] A v.tr. e Mascherare 
q.c. confondendola nel colore e nella forma con 
l'ambiente circostante per necessità di difesa mi- 
litare: m. trincee, postazioni d'artiglieria. B v. rifl. 
1 Detto di soldati, mascherarsi per necessità di di- 
fesa militare. 2 Detto di animali e piante, parteci- 
pare al fenomeno del mimetismo. 3 (fig.) Ade- 
guarsi all'ambiente in cui si vive, cambiando idee 
e atteggiamenti secondo l'opportunità. 

mimetizzazione s.t. e Atto, effetto del mime- 
tizzare o del mimetizzarsi. 

tmimétrico [comp. di mimo e metrico, con aplo- 
logia] agg. (pl. m. -ci) € Di mimo o dramma in 
versi. 

mimiambo [vc. dotta, lat. mimiämbi, nom. pl., dal 
gr. mimiamboi, comp. di mimos ‘mimo’ e jambos 
'giambo'] s. m. @ Mimo in versi giambici. 

mimica [f. sost. di mimico] s. f. 1 Maniera di ac- 
compagnare con gesti espressivi il discorso 0 di 
esprimere con segni il proprio pensiero: è dotato 
di una m. eccezionalmente efficace. 2 Arte di 
esprimere sulla scena una gamma di sentimenti 
mediante gesti e movimenti appropriati del corpo. 

mimico [vc. dotta, lat. mîmicu(m), nom. mîmicus, 
dal gr. mimikés, agg. di mimos ‘mimo'] agg. (pl. m.- 
-ci) @ Che si esprime coi gesti, coi segni: azione 
mimica; linguaggio m. || mimicaméente, avv. Con 
mimica. 

mimicry /ingl. ‘mimikri/ [vc. ingl., da mimic 
'mimico'] s. m. o f. è (biol.) Fenomeno affine al 
mimetismo, per cui alcuni animali imitano nell’a- 
spetto e nel comportamento animali di altra 
specie. | 

mimmo [vc, inft.] A s.m. (f.-a) è (pop.) Bimbo, 
B agg. è (raro) {Bambinesco. || mimmino, dim. 
| mimmona, acer, f. 

mimo [vc. dotta, lat. mimu(m), nom. mimus, dal 
gr. mimos ‘imitatore, mimo’, da miméisthai ‘imitare’. 
V. mimesi] s.m. T Attore che interpreta azioni sce- 
niche mimate. 2 (erter. ) Componimento che rap- 
presenta al vivo scene di vita quotidiana, tipico 


del mondo greco e latino. 3 Passeracco americano 
simile a un merlo, ma con canto melodioso che 
imita quello di tutti gli altri uccelli ( Mimus 
polvglottus). 4 (biol.) Animale che, nell'aspetto 
e nel comportamento, imita animali di altra 
specie. 

mimodramma [comp. di mimo e dramma] s m 
(pL-i) 1 (mus) Pantomima in musica. 2 (psicol. ) 
Azione scenica su tema preordinato utilizzata nel- 
la terapia di gruppo delle malattie mentali per sug- 
[ii date regole di comportamento. 

[vc. dotta, lat mimographut m), nom. 
“mimigraphus, dal gr. mimographos, comp. di 
mimos ‘mimo’ e -graphos '-grato' ] s. m. e Autore 
di mimi nell'antichità greco-latina, 

mimologo [ve. dotta. lat. tardo mimologui m), 
nom. mimologus, dal gr. mumolbgos, comp. di 
mimos ‘mimo’ e «idgos logo’ ] a. m. (pi. -gi, pop 
-ghi) © Chi recitava mimi nell'antichità greco-la- 
tina 

mimosa [da mimo, per i movimenti delle foglie 
quando sono toccate] s. I. e Arbusto o alberello 
delle Mimosacce con foglie pennate, fion regolari 
e frutti a legume (Mimosa) | Correntemente, in- 
fiorescenza di piccoli fiori gialli, rotondi di alcune 
acacie. 

Mimosacee [vc. dotta, comp. di mimosa e -acee] 
8 f.pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di Di- 
cotiledoni spinose con foglie composte, fiori in in- 
fiorescenze e frutti a legume (Mimosaceae) | (al 
sing. «a) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. 
piante /6. 

mimulo [lat. tardo mimulu(m) ‘piccolo mimo', dim. 
di mimus ‘mimo’: dalla corolla che imiterebbe il mu- 
so di alcuni animali (?)] s. m. © Genere di piante 
erbacee delle Scrofulariacee, coltivate per i fiori 
ricchi di infiorescenze di vario colore (Mimulus ). 

mina (1) [fr. mine, di origine cett.] s.f. 7 Antica- 
mente, cunicolo sotterraneo scavato per raggiun- 
gere le fortificazioni nemiche e potervi collocare 
delle cariche esplosive. 2 Carica esplosiva dispo- 
sta in una cavità praticata nella roccia, che viene 
fatta esplodere allo scopo di abbattere la roccia 
stessa | M. mancata, che non è esplosa o non ha 
sortito l’effetto voluto | M. gravida, rimasta ine- 
splosa, di cui si teme una intempestiva esplosione 
in ritardo | M. a tunnel, in cui la carica è distri- 
buita lungo una galleria scavata nella roccia | 
(fig.) M. vagante, questione non risolta che, alla 
lunga, puo dar luogo a conseguenze pericolose. 
3 Ordigno d' uso militare costituito da un corpo 
esplosivo e da un congegno di accensione aziona- 
to con vari sistemi: m. terrestre, subacquea; mine 
a strappo, a urto, magnetiche, acustiche | M. an- 
tiuomo, PRIA contro le fanterie | M. anticar- 
ro, Contro c armati e autoveicoli. 4 Sottile ci- 
lindro di grafite incorporato nella matita per scri- 
vere. 5 #Miniera o galleria di miniera. 

mina (2) [vc. dotta, lat. mina(m), nom. mina, dal 
gr. mnà, di origine semitica] s. . è Unità ponderale 
greca di diverso peso secondo i sistemi, pari a 
1/50 o 1/60 del talento e a 100 o 120 dramme. 

mina (3) [stessa etim. di emina] s. t. è Antica 
unità italiana di misura di capacità per aridi, di 
valore variabile a seconda delle regioni. 

tmina (4) [vc. dotta, lat. minae, nom. pl. ‘minac- 
‘cia’; il primo sign. era quello di ‘sporgenza incom- 
bente', dalla stessa radice da cui deriva anche 
mons ‘monte’ 18. f è Minaccia, 

tmina (5) [fr. mine, dal bretone min ‘becco, mu- 
so at æ e Aspetto, apparenza. — 

tminacc 8, f. @ Maniera minacciosa. 

ole agg. è (/ert.) Minaccioso: un'in- 

così cupa, un’impazienza così m. 

sapnai || minaccevolménte, avv. (lernt. ) Mi- 

nacciosamente. 

nàccia [lat. minaciae, nom, pl., da minax, genit. 

minacis ‘minaccioso’. V. minace] s.f. (pl.-ce) 1 At- 

Im iuto per incutere timore o discorso fatto 
ventare: m: a mano armata; profferire mi- 


per spa 
nacce di Lipsia di accusa, di guerra. SIN, Intimi- 


dazione. 2 (fig. olo di un male futuro: si- 
lenzio pieno di minacce; Cè m. di inondazione, 
tminacciàbile agg. e Che si può minacciare. — 
minacciaménto smo ‘li Modo e atto del 
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minacciare [da minaccia] v. tr. (io minaccio) 
1 Spaventare o intimidire qc. con minacce: race 
perché l'hanno minacciato di morte | Promettere 
q.c. che meute timore; m. castighi severissimi. 
2 Mettere in pericolo: una controversia che mi- 
naccia i nostri rapporti; la tempesta minaccia tat- 
te le regioni costiere. 3 Preannunziare il verificar- 
Sì di una cosa temuta o non desiderata: |'infiam 
mazione minaccia di propagarsi; il ciel minaccia 
Í improvvisa tempesta (METASTASIO). 4 (fig) So- 
vrastare con la propria imponenza e grandezza 
enormi grattacieli minacciano la città 

minacciatore s m. |l -trice) è (raro) Chi mi- 
naccha. 

tminacciatorio agg e Minatorio. 

tminacciatura s. 1 e Minaccia 

tminaccio s.m e (raro) Minaccia: tanti minacci 
di nimici (MACHIAVELLI ). 

minaccioso agg 7 Carico di minaccia: sguardo 
m; parole, grida, attitudini minacciose; destino 
poco lieto, ma per nulla m. (svevo). 2 Che fa 
paura, che costituisce un grave pericolo: tempesta 
minacciosa. 3 (fig.) Che sovrasta con imponenza 
e grandiosità: una rocca minacciosa apparve sulle 
alture. || minacciosamente, avv 

tminàce [la minaceim) ‘minaccioso’. da minàn 
‘minacciare’, da minae. V. mina (4)] agg. ® (poer. ) 
Minaccioso. 

minare {tr miner, da mine ‘mina’. V. mina ( 1)] v 
tr. 1 Praticare cavità in rocce, opere murarie e 
sim., collocandovi cariche esplosive; m. una casa 
2 Corredare di mine, a scopo offensivo o difensi- 
vo, un terreno, un tratto di mare e sim. J (fie.) 
Insidiare con arti subdole, distruggere poco a po- 
co; m. la reputazione, il credito di qe.; un vizio 
che mina la salute. 

minaréto [fr. minaret, dal turco minare, dallar. 
mandra ‘faro'] sm è Torre annessa alla moschea, 
dalla quale il muezzin chiama, con canto rituale, 
i fedeli islamici alla preghiera, 

minato part pass. di minare; anche agg. e Nei sign. 
del v 

minatore [da minare, attrav. il fr. mineur] a. m. è 
Chi lavora nelle miniere | M. continuo, macchina 
per lo scavo meccanico continuo di gallerie e di 
mimere su vasto fronte. 

minatòrio [vc. dotta, lat. tardo minatoriu(.m), da 
minàri minacciare’. V. minace) agg. è Di minaccia 
| Fatto per minacciare. 

minchia [lat. méniulaim) ‘membro virile'] s. t 
1 (merid. volg.) Pene. 2 (merid., est., valg, ) Per- 
sona sciocca. 

minchiata [da minchia] s. 1, e. (merid, volg.) 
Stupidaggine, sciocchezza: fare, dire una m. SIN. 
Cazzata. 

minchiate [etim. incerta] s. 1. pl. e Carte da gioco 
fiorentine in uso dal sec. XV, il cui mazzo era 
costituito da 40 figure più una matta | Anche, il 
gioco stesso, 

minchionaggine s.t. e (pop.) Qualità di min- 
chione | Atto da minchione. sin. Dabbenaggine. 

minchionare [da minchione] v. tr. (io minchid- 
no) è (pop.) Canzonare, prendere in giro: m. lo 
sciocco del paese | (ass.) Non m., non scherzare, 
fare sul serio. 

minchionatòore s. m. (f. -trice, pop. -tora) è 
(pop.) Chi minchiona. 

minchionatorio agg. è (pop.) Fatto per min- 
chionare. SIN. Canzonatorio. 

minchionatuùra [da minchionare] s. 1. è Corbel- 
latura, canzonatura | (raro) Cosa da poco. 

tminchionaziòne s.f, e Derisione, minchiona- 


minchiòne [da minchia (V.)] agg.; anche s. m. (t. 


-a) @ (pop.) Che, chi è troppo ingenuo e sciocco: 
è tanto m. che crede a tutto | Fare il m., fare il 
tonto per prudenza | Discorso m., insulso | Min- 
chioni!, escl, dì stupore, ira e sim. | Un m./, un 
accidente, niente affatto! sin, Babbeo, grullo, sem- 
plicione. || minchionaccio, acer, | minchioncel- 
lo, dim. | minchioncino, dim. | minchioncione, 
acer. 
minchioneria s.t. 1 (pop.) Stupidità, dabbenag- 
gine. 2 (pop.) Cosa da minchione: dire, fare una 
‘grossa m. | Sproposito | Fandoma, 
fminchionevolézza s. f e Qualità di min- 
chione. 
mine-detector lingl. ‘main di'tekta*/ [ve. ingl., 


minestra 


comp. di mine ‘mina (1) (nel sign. 3) e detector 
(V.)] s m. inv. (pi ingl mine-defectors) è Cerca- 
mine. 

tminéèra e V. miniera. 

minerale [dall'ant. fr. minière ‘miniera’) A s. m. è 
Composto di origine naturale, costituente della li- 
tosfera, che generalmente si presenta allo stato so- 
lido cristallino | ( gemer.) Materiale che si ricava 
dall'estrazione nelle miniere: caricarono il m. sui 
vagoni. B agg è Che ha natura di minerale © con- 
tiene minerali: sale m. | Acqua m., contenente sali 
in proporzione superiore allo 0,5% | Regno m., 
una delle tre suddivisioni tradizionali di tutti 1 ċor- 
pi. Cate (um. ell.) Atqua tmnerale: una bot- 
tiglia di m., vino e m. | Bottiglia di acqua mine- 
rale: una m. da un litro: una mezza m. 
mineralista [da minerale] s. m. ef ipl. m. -i) è 
Chi studia mineralogia. 

mineralizzare [tr. minéraliser, da minéral ‘mine- 
rale'] A v tr 7 Convertire in minerale. 2 Impre- 
gnare di sostanze minerali un materiale organico. 
B v. intr. pron. e Trasformarsi in minerale. 
mineralizzatòre [tr. minéralisateur, da minérali- 
ser ‘mineralizzare’] s. m.: anche agg. © Agente chi- 
mico 0 fisico che provoca 0 favorisce la forma- 
rione di minerali 

mineralizzazione s.i e Atto, effetto del mine- 
ralizzare 

mineralogia [fr. minéralogie, comp. di minéral 
‘minerale’ e -logie *logia’, con aplologia] s f. (pi 
-fie) ® Scienza che studia i minerali nella loro 
costituzione fisica é chimica. 

mineraloògico [fr. minéra/ogique, da minéralogie 
‘mineralogia’] agg. (pi m.-ci) è Che riguarda i mi- 
nerali o la mineralogia, 

mineralogista s m. ef. (pi m-i) e Studioso, 
esperto di mineralogia. 

fmineralogo [da mineralogia] s m. (pl. -gi) è 
Mineralogista. 

mineralogramma (comp. di minerale) e 
-gramma] s- m. (pi -i) ® (med. ) Istogramma della 
concentrazione delle sostanze minerali inorgani- 
che presenti in un campione biologico, come un 
capello. 

mineralometria [comp. di minerale) e -metria] 
s. [è (med.) Insieme delle tecniche impiegate per 
la misura delle componenti minerali (le sostanze 
inorganiche ) dell'organismo | M. ossea, misura, 
a scopo diagnostico, del contenuto in sostanza mi- 
nerale (calcio e fosfato) di un osso. 

mineralurgia [comp. di minerale con la termina- 
zione -urgia deriv. per affinità da siderurgia] s. f. e 
{miner.) Tecnica di trattamento dei minerali grez- 
zi che porta a trasformarli in beni commerciabili, 
da cui eventualmente estrarre pol 1 componenti 
utili. SIN. Minerurgia. 

minerario [da miniera] agg. e Delle miniere, dei 
minerali, 

tminerato [da minera] agg. € Di terreno che ha 
miniere. 

minerogénesi [comp. di }minera e genesi] s.i. 
è Formazione e sviluppo dei minerali. 

minerosintesi [comp. di miner( ale) e sintesi] s. 


‘fe (miner.) Processo con cui in laboratorio si ot- 


tengono composti analoghi a minerali partendo o 
dagli elementi o da composti più semplici. 

minerurgia s.f. e (miner.) Mineralurgia. 

minéèrva (1) [detti così dal marchio di fabbrica 
originario, che rappresentava la dea Minerva] s. m. 
pl. è Tipo di fiammiferi di sicurezza, con capoc- 
chia senza fosforo, intagliati su più file racchiuse 
in una bustina. 

minérva (2) [detto così perché ricorda la parte 
superiore della statua di Atena (= Minerva) di Fi- 
dia] s. f. @ Specie di collare ortopedico in gesso o 
altro materiale rigido per l'immobilizzazione del 
capo e della colonna cervicale. 

minestra [da minestrare] s. f. 7 Vivanda di riso 
o pasta, in brodo con verdura e legumi o cotta in 
acqua, scolata e condita | M. maritata, tradizio- 
nale specialità napoletana, a base di varie carni ed 
erbe | M. riscaldata, (fig.) cosa ormai trascorsa 
che si vuol fare rivivere ma che ha perduto il mor- 
dente e la freschezza | Può farsi la m. come gli 
piace, (fig.) può fare quel che vuole | Trovare la 
m. bell'e pronta, (fig.\-ottenere q.c. senza sforzo 
| Porzione di minestra per una persona: ci porti 
due minestre. 2 (est.) Primo piatto. 3 (fig.) Vitto, 


minestraio 


pagnotta: lavorare per la m. | La m. del governo, 
la paga degli impiegati statali | Perdere la m., il 
posto, lo stipendio, 4 (fig.) Faccenda, operazione: 
è una m. che non mi piace | È sempre la solita 
Ma la Sblita storia | E tutta un'altra m., è tutt'altra 
cosa | Guastare la m. a qc., rovinargli i piani. | 
minestraccia, pegg. | minestrella, dim. | mine- 
strina, dim. (V.) | minestrino, dim. m. | mine- 
strona, accr. | minestrone, acer. m. (W.) | mine- 
struccia, dim. 

minestraio A agg. anche s. m. (f. -a) € (raro) 
Che, chi è ghiotto di minestra. B s. m. e Cuoco 
specializzato nella preparazione di minestre. 
tminestrare [lat. ministrare ‘servire, servire a 
mensa’, da minister ‘servitore’. V. ministro] v. tr. è 
Servire la minestra, scodellare. 

tminestrello e V. menestrello. 
tminestrière è V. {ministriere. 

minestrina s.i. 7 Dim. di minestra. 2 Minestra 
in brodo, leggera, per bambini e malati. 
minestrone s.m. 1 Accr. di minestra. 2 Minestra 
di riso © pasta con legumi, ortaggi, cotenna di 
maiale o altro, che abbia per base un soffritto di 
verdure aromatiche e grassi, da mangiarsi anche 
fredda. 3 (fig.) Strano miscuglio di cose simili o 
eterogenee: di tutte le spiegazioni ha fatto un gran 
m. 4 (pop.) Chi mangia molta minestra. 

mingere [lat. mingere. di origine indeur.] v. intr. (io 
mingo, tu mingi, pass, rem, io minsi, non usati il part. 
pass. e i tempi composti) è Emettere l'orina attraverso 
l'apparato urinario. SIN. Orinare. 

mingherlino [ant. fr. mingrelin, dim. di mingre ‘in- 
falice', di etim. incerta] agg. e Esile, gracile, deli- 
cato: un ragazzo m. | Oig.) Scamo, povero, de- 
bole: una teoria piuttosto mingherlina. 

mini [forma ellittica] s. t. è Minigonna: portare la 
m la moda della m., ragazze in m. 

mini- [ricavato dall'ingl. miniature) ‘miniatura’ e 
diffusosi in seguito alla fortuna di minigolfe soprat- 
tutto di minigonna] primo elemento e In parole com- 
poste, fa riferimento a dimensioni piccole o ri- 
dotte al minimo o a realizzazioni in miniatura; 
miniabito, minibus, minigolf. 

miniabito [comp. di mini- e abito] s. m. @ Abito 
femminile molto corto. 

miniacciaieria [comp. di mini- e acciaieria] s.t. 
è Stabilimento siderurgico ad alta elasticità pro- 
duttiva per la fabbricazione economica di lingotti, 
profilati, tondini e lamiere di acciaio, utilizzando 
forni elettrici ad arco di piccole dimensioni e ma- 
terie prime di basso costo, quali rottami ferrosi e 
ghisa d'altoforno, 

minialloggio [comp. di mini- e alloggio] s. m. è 
Miniappartamento, 

miniappartaméento [comp. di mini- e apparta- 
mento] s.m. e Appartamento formato di una stan- 
za, 0 al massimo due, più i servizi, in genere ri- 
dotti all'essenziale. sin. Minialloggio. 

miniare [vc. dotta, lat. miniare, da minium ‘minio’] 
A v.tr. (io miînio) 1 Trattare con la tecnica della 
miniatura | Ornare di miniature. 2 (est.) Ornare, 
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scrivere o descrivere de. in modo esatto e con 
grazia: m. un paesaggio, la figura del protagoni- 
sta. 3 (fig.) Realizzare o eseguire que. con estrema 
precisione e minuzia: il primattore ha miniato il 
suo personaggio. sin. Cesellare, B v. rifl. è (raro) 
Imbellettarsi 

miniato part. pass. di miniare; anche agg. e Nei sign. 
del v 

miniatore s.m. (f. -trice) e Chi esegue miniature. 

miniatura [da miniare] s. t. 1 Genere di pittura 
per illustrare codici pergamenacei eseguita col mi- 
nio e altri colori vivaci, fiorita spec. nel sec. XIII 
e XIV. 2(est.) Dipinto in piccole dimensioni per 
ritratto e decorazione praticato su carta, avorio, Tä- 
me e sim. | /n m., in proporzioni ridotte | Un viso 
che sembra una m., dai lineamenti precisi e ag- 
graziati. 3 (fie.) Lavoro compiuto con grande pre- 
cisione, ricchezza di particolari e finezza: quel ri- 
camo è una vera m. 4 Ricostruzione in scala ri- 
dotta di un ambiente reale, per usi scenografici. | 
miniaturina, dim. 

miniaturista s.m. ef. (pl m. -i) T Pittore di mi- 
niature. 2 Chi cura miniature scenografiche. 

miniaturistico agg. (pl. m. -ci) 7 Che riguarda la 
miniatura: tecnica miniaturistica. 2 (fig.) Carat- 
terizzato da minuziosa cura dei particolari: un la- 
voro eseguito con precisione miniaturistica. 

miniaturizzare [comp. di miniatura e -izzare] v. 
tr. e (elettron. ) Sottoporre a miniaturizzazione. 

miniaturizzato part. pass. di miniaturizzare; anche 
agg. 7 Nei sign, del v. 2 Che ha dimensioni molto 
piccole. 

miniaturizzazione [da miniaturizzare] s. f. è 
elettr.) Tecnica che, avvalendosi dei dispositivi 
a semiconduttori, mira a ridurre lo spazio occupa- 
to dai singoli componenti di un circuito. 

minibar /mini'bar/ [comp. di mini e bar] A s.m. 
inv. e Nelle stanze d'albergo, piccolo frigorifero 
contenente bevande, biscotti o altri cibi a disposi- 
zione dei clienti: ha saldato il conto del minibar? 
B agg. inv. e Nella loc.: carrello m., servizio di 
ristoro mobile nei treni. 

minibasket [comp. di mini- e basket] s.m, inv, è 
Gioco simile alla pallacanestro ma con regole più 
semplici e canestro più basso, praticato da bam- 
bini e ragazzi. 

minibus [comp. di mini- e bus] s. m. inv. è Auto- 
veicolo simile all autobus, di ndotte dimensioni, 
con un numero limitato di posti, 

minicalcolatòre [comp. di mini- e calcolatore, 
sul modello dell'ingl. minicomputer] s. m. è (elab.) 
Minielaboratore. 

minicomputer /minikom'pjuter, ingl. minikam- 
'pju:ta*/ [comp. di mini- e dell'ingl. computer (V.)] 
s, m. inv. è (elab.) Minielaboratore, 

minielaboratòre s. m, è (elab.) Elaboratore di 
dimensioni ridotte con unità centrale realizzata in 
più circuiti. SIN. Minicalcolatore, minicomputer. 

minièra o {minera [fr. minière, da mine ‘mina 
(1)'] s.f. 7 Insieme di un giacimento di minerali 
e delle opere realizzate per sfruttarlo: m. a giorno, 


| SCALE DI DUREZZA DEI | MINI ERALI 


Scala « di Mohs (di durezza relativa) — 


a cielo aperto; m. sotterranea; gallerie di m.; poz- 
zi di m.; coltivazione della m. me ILL, p. 824 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (fig.) Fonte copiosa: una 
m. di notizie, di informazioni, di aneddoti, di de- 
nari. 

minigolf [dall'ingl. mini(ature)-golf ‘golf in minia- 
tura'] s.m. inv, è Gioco simile al golf, da praticarsi 
però su una pista di ridotte dimensioni, artificial- 
mente dotata di particolari asperità, difficoltà e 
sim. analoghe a quelle riscontrabili sui terreni li- 
beri. 

minigonna o minigonna [calco sull'ingl. minis- 
kirt ‘mini- (V.) gonna'] s. t. 7 Gonna corta che ter- 
mina, più o meno abbondantemente, sopra al gi- 
nocchio, 2 Specie di alettone in metallo o plastica 
che si applicava alla parte inferiore di un'automo- 
bile da corsa per migliorarne l'aderenza al terreno 
| Analogo alettone applicato in funzione aerodi- 
namica alla parte inferiore di un'automobile. 

minima [f. sost. di minimo] s. f. 1 (mus. ) Figura 
di nota corrispondente a metà della semibreve e 
cioè a 2/4, 2 Grado minimo della temperatura: la 
m. di domenica è stata di 15 gradi. CONTA. Mas- 
sima. 

minimal art /ing/.' miniml "a:t/ [loc. ingl., comp. 
di minimal ‘minimo’ e art ‘arte'] loc. sost. f. inv. è 
Corrente artistica nata negli Stati Uniti negli anni 
Sessanta, caratterizzata da forme elementari e 
geometriche. 

minimale [ingl. minimal, dal lat. minimus ‘mini- 
mo'] A agg. e Che costituisce il limite più basso, 
spec. in contrapposizione a massimale. B s m. è 
Punto e limite minimo, CONTR. Massimale. 

minimalismo [ingl. minimalism, da minimal 'mi- 
nimo’. V. minimale] s. m. 7 Tendenza ad attuare un 
programma minimo in campo politico, attraverso 
riforme graduali e moderate. CONTR. Massimali- 
smo. 2 Corrente della letteratura americana degli 
anni ‘80 che, spec. in racconti brevi e novelle, uti- 
lizza uno stile conciso e aderente al linguaggio 
parlato, per descrivere la realtà quotidiana. 3 Mi- 
nimal art. 

minimalista A s. m. ef. ipl. m.-i) e Seguace del 
minimalismo. B agg e Che riguarda il minima- 
lismo. 

minimalistico agg. ipl. m. -ci) € Relativo al mi- 
nimalismo, ai minimalist: correnti minimali- 
stiche. | 

minimal music /ing/. ‘minimal ‘mju:zik/ [loc. 
ingl., propr. ‘musica minima’ sul modello di minima! 
art ‘minimalismo’ (V.)] loc. sost. f. inv. è ( mus.) Sti- 
le musicale americano che ripete, sovrappone e 
sfasa ritmicamente elementi ritmico-melodici di 
proporzioni minime. 

fminimaménto [da minimare] s. m. e Diminu- 
zione, menomamento, 

fminimare [da minimo] A v. tr. e Menomare. 
B v. intr. e Mancare, diminuire. 

minimarket /mini'market, ingl. 'minima:kit/ 
[ve. ingl., comp. di mini- e market (V.)] s. m. inv, è 
Minimercato. 


minimassimo o minimomassimo [comp. di 
minii moj e massimo] s.m è (mat) Minimo tra i 
valori massimi di una funzione. 

minimax s m. è (mar.) Minimassimo. 

minimercato [adattamento di minimarket (V.)] 
s. m, © Punto di vendita al dettaglio, con caratte- 
ristiche analoghe a quelle dei supermercati, come, 
ad es., la tecnica del self-service, ma con un as- 
sortimento di prodotti inferiore, derivante dalla 
minore superficie disponibile per l'esposizione e 
la vendita. SIN. Minimarket. 

minimetro [comp. di minimo) e -metro] s. m. (pi 
-#) © Strumento ad alta precisione per misurare 


ri minimi, 
minimézza sf. ® (lerr.) Qualità di ciò che è mi- 
nimo; estrema piccolezza. 
minimissile [comp. di mini- e missile] s m. è 
Ciascuno dei piccoli missili, trasportati in vicinan- 
za del bersaglio da un missile vettore, che, una 
volta espulso, si dirige autonomamente sul bersa- 
glio, spec. mezzi corazzati, 
minimizzare [ir. minimiser, dall'ingi. to minimize 
‘ridurre al minimo’, da minimum ‘minimo’) v. tr. è 
Ridurre q.c. al minimo: m. l'importanza dell'av- 
venimento | Far apparire q.c. di scarso rilievo, in- 
teresse e sim.: m. l'incidente, la polemica. 
minimizzazione s.1 e (raro) Atto, effetto del 
minimizzare. 
minimo [vc. dotta, lat. minimu( m), dalla stessa ra- 
dice di minus ‘meno') A agg (sup. di piccolo) 
1 Piccolissimo: ogni minima cosa lo disturba; du 
qui allo lorò casa la distanza è minima | Prezzo 
m., bassissimo | Causa minima, effetti minimi, di 
scarsissimo rilievo o importanza | Il più piccolo: 
ottenere il massimo risultato con il m. sforzo; il 
m. pretesto gli permetterà di accanirsi contro di 
noi, non ho la minima idea sull'identità del col- 
pevole | Programma m., di propositi limitati, sui 
quali non è possibile transigere | Ridurre ai mi- 
nimi termini, in matematica, trasformare una fra- 
zione in un'altra di valore uguale e in cui nume- 
ratore e denominatore siano numeri primi fra loro; 
(fig.) ridurre in pessimo stato, allo stremo delle 
forze o della possibilità e sim. CONTA. Massimo. 
2 (raro) Ultimo, infimo, umilissimo, detto di per- 
sona | Frati minimi, quelli dell'ordine francescano 
istituito da S. Francesco di Paola nel XV sec. 
3 (raro, lett.) Lieve: il verro ... per ogni minima 
picchiata si spezza e fracassa (ALBERTI). | mini- 
mamente, avv. In modo, grado o quantità minima; 
con'valore rafforzativo ìn espressioni negative del 
tipo: non ci penso minimamente, per nulla, affatto. 
B s.m. 1 La parte più piccola, il grado più ridotto: 
condannare qc. al m. della pena | La cosa o quan- 
tità più piccola possibile: non ha un m, di ricono- 
scenza per voi | M. garantito, retribuzione prede- 
terminata che deve essere comunque corrisposta 
per una prestazione e, nel cinema, quanto il no- 
leggiatore prevede di ricavare dallo sfruttamento 
di un film | A/ m., il meno possibile, al meno. 
CONTR. Massimo. 2 In un motore a combustione 
interna, il più basso limite di giri, e quindi di fun- 
. con minore sviluppo di potenza e 
consumo di ‘carburante: motore al m.; regolare il 
m; girare, marciare al m. | M. del carburatore, 
il getto che eroga la minore quantità di'carburante. 
3 (mat. ) In un insieme ordinato, elemento che 
precede tutti gli altri. 4 (raro) Persona la più umi- 
le: partò in modo da essere compreso dal m. dei 
suoi uditori. 5 ela: ) Frate dell'ordine france- 
scano istituito’ da S.Francesco di Paola nel 
XV sec. 
minimomassimo è V. minimassimo. — 
minimòsca [comp. di mini- e mosca nel sign. C] 
-s.m inv. @ Nella lotta e nel pugilato, atleta di peso 
Ninni superiore ai 48 kg di peso | Categoria che 


minimum (or: ‘iti vo. lat., nt. sost. di mi- 
nimus ‘minimo’) s. m. inv. è (bur:) Minimo: non ha 
‘ottenuto ilm. dei voti per essere eletto. 

minimum tax /'minimum 'taks, ingl. 'minimom 

j kessen propr. ‘tassa minima'] loc. sost. f. 

| ® (dir.) Sistema di imposizione. fondato su 
peranan letali iv fono cei quale 2 | 

‘che esercitano attività comm , arti 0 profes- 

‘sioni sono tenuti a dichiarare un reddito minimo 

_non infe: ka nek previsto ipsa 


di origine 
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preindeur.] s m. 7 Ossido salino di piombo, di co- 
lore rosso vivo, usato per vernici antiruggine e, 
mescolato con olio di lino, come materiale di te- 
nuta per giunture di tubi e lastre, 2 Belletto, ros- 
setto. 3 tMiniatura. 

miniriforma [comp. di mini- e riforma] s. t. e Ri- 
forma legislativa o amministrativa che riguarda un 
seitore limitato. 

ministeriale [da + ministero] A s.m. e Nel mon- 
do medievale, incaricato di uffici e servizi presso 
la corte di un grande signore | Anticamente, uno 
degli appartenenti alle corporazioni artigiane. 

agg 7 Di un ministro o di un ministero: reato 

m.; bilancio m. 2 lest.) Governativo: crisi m. | 
Decreto m., emanato dal Governo, firmato dal mi- 
nistro competente 

tministeriàto s.m e Ufficio di ministero 

ministèro o tministerio [lat ministàriu( m) ‘ser- 
vizio, ufficio’, da minîster ‘servitore’. V. ministro] s 
m. 1 Compito o ufficio socialmente e moralmente 
elevato, svolto a vantaggio della collettività con 
spiccato senso del dovere: adempiere, trascurare, 
tradire il proprio m.; il m. dell'educatore, del me- 
dico. SIN. Missione. 2 (spesso scritto con iniziale 
maiuscola) Complesso organizzato di uffici, di- 
retto da un ministro, che presiede a un settore del- 
la pubblica amministrazione: Ministero dell'agri- 
coltura e delle foreste, di grazia e giustizia. SIN. 
Dicastero. 3 (est. ) Complesso degli organi costi- 
tuenti il governo dello Stato: il m. De Gasperi 
4 Sede del Ministro: recarsi al m. 5 Pubblico Mi- 
nistero, organo giudiziario che compie attività 
processuali in veste di parte o di ausiliario di giu- 
stizia in processi civili o penali al fine di realiz- 
zare il pubblico interesse all'esatta applicazione 
della legge. 6 Ufficio e missione propri del sacer- 
dote e dell'ecclesiastico: sacro m. 7 (al pl., relig.) 
Denominazione degli ordini minori dopo il Con- 
cilio Ecumenico Vaticano Secondo. 8 (lett. ) Me- 
stiere | Servizio: avreste prestato a quegli inno- 
centi ... il m. che avevan ragione di chieder da 
voi? (MANZONI). 9 +tAmministrazione. 

ministra [vc. dotta, lat. ministra(m), t. di minister 
‘servitore’. V. ministro] s.t. 1 (scherz.) Ministressa. 
2 (lett.) Donna o personificazione di donna che 
esplica la funzione di ministrare: le ore che dianzi 
meste | ministre eran de’ farmachi (FOSCOLO), 

ministrante A part pres. di ministrare, anche agg. 
e (raro) Nei sign. del v. B s.m. e Nella termi- 
nologia liturgica posteriore al Concilio Vaticano 
II, laico che compie un servizio in una celebrazio- 
ne liturgica. 

iministranza s.i. e Ufficio di ministrare. 

ministrare [vc. dotta, lat. ministrare ‘servire, offri- 
re', da minister ‘servitore’. V. ministro] A v. tr. 
1 (lett.) Porgere, somministrare (anche fig. Y: e la 
forza il furor ministra e cresca (TASSO). 2 tAm- 
ministrare, governare: m. la chiesa, la giustizia. 
B v. intr. (aus. avere) © (raro) Servire: m. a Dio, 
agli ammalati. 

tministrativo agg è (raro) Atto a ministrare. 

tministratore [vc. dotta, lat. ministratore(m), da 
ministràre ‘ministrare’'] agg.; anche s. m. (f. -trice) ® 
Che, chi ministra. 

tministrazione [vc. dotta, lat. ministratione( m), 
da ministràre ‘ministrare’] s. 1 e Ufficio, mini- 
sterio. 

tministrėllo è V. menestrello. 

ministressa s.f. 7 (scherz.) Donna investita del- 
la carica di ministro. 2 Moglie di un ministro. 

tministrièére o tminestriere, tministriéro [ant. 
fr. méenestrier, da měnestrel ‘menestrello'] s. m. è 
Menestrello. 

ministro [vc. dotta, lat. minfstru(m) ‘servitore’, da 
*minùster, comp. di minus ‘meno’ e il suff. -ter che 
indicava opposizione fra due; cfr. maestro] s. m. (f. 
raro 0.scherz.-a (V. -essa (V.); V. anche nota d'uso 
FEMMINILE) 7 Membro del governo, che presiede 
a un dicastero: m. segretario di stato; consiglio 
dei ministri; i ministri sono nominati dal Presi- 
dente della Repubblica; m. degli Esteri; m. ad in- 
terim; m. senza portafoglio, non preposto ad alcun 
dicastero | Presidente del Consiglio dei ministri, 
primo m., capo del Governo, di cui dirige la po- 
litica generale promuovendo e coordinando le at- 
tività dei ministri | M. plenipotenziario, agente di- 
plomatico di grado immediatamente inferiore a 
quello di ambasciatore | M. residente, agente di- 


minore 
plomatico di grado immediatamente inferiore a 
quello di ministro plenipotenziario. 2 Chi esegue 
gli ordini di qe. o svolge un ruolo subordinato di 
servizio o assistenza: il Nibbio, uno de' più destri 
e arditi ministri delle sue enormità (MANZONI) | 
M. di Dio, il sacerdote; l'angelo. 3 Chi, in virtù 
dell'ordinazione sacerdotale, amministra i sacra- 
menti | Chierico 0 laico che assiste i) celebrante 
in una funzione liturgica | In alcune congregazio- 
m evangeliche, pastore che amministra il culto | 
M. della Cresima, il Vescovo | (dîr.) M. del culto, 
ecclesiastico investito dalle autorità competenti di 
specifiche funzioni attinenti l'esercizio di un culto 
religioso e regolato da una legislazione in parte 
diversa da quella applicata agli altri cittadini, nello 
stato italiano. 4 Chi dirige una comunità spec. re- 
ligiosa: m. provinciale dei Francescani. 5 (fig.) 
Chi agisce come difensore e divulgatore di un 
ideale, principio e sim.: è venuto a noi come m. 
di pace | (raro) Somministratore. || ministrone, 
acer. | ministruccio, dim. 

minitél [comp. di mini- è tellematica)] s. m. inv. è 
In Francia, servizio di telecomunicazione di massa 
al quale si può accedere con un computer colle- 
gato al telefono. 

Minnesang /ted. 'minozan/ [vc. ted. comp. di 
Minne ‘amore’ e Sang 'canto'] s. m. inv. è Arte dei 
Minnesiinger. 

Minnesanger /ted. ‘minazenor/ o Minnesinger 
fted. ‘minazigor/ [ve. ted.. da Minnesang (V.)] s 
m. inv. (pl. ted. inv.) e Denominazione dei poeti lirici 
tedeschi del XII e XIII secolo, che componevano 
e cantavano per lo più versi d'amore sul modello 
della lirica trovadorica. 

minoico [agg. del gr. Minés 'Minosse'] agg. ipl. m. 
-ci) T Proprio di Minosse, mitico re di Creta. 
2 Relativo alla civiltà che ebbe come centro Creta, 
fiorita tra l'inizio del terzo millennio e il XV se- 
colo a.C. 

minoranza [da minore] s. f. 7 Gruppo meno nu- 
meroso di persone o cose: fit udito solo dalla m. 
dei presenti; i giorni festivi sono una m. rispetto 
a quelli feriali | M. parlamentare, insieme dei 
parlamentari di opposizione, esponenti dei partiti 
che nelle elezioni hanno ottenuto un minor nume- 
ro di voti. CONTA. Maggioranza. 2 Complesso dei 
cittadini di uno Stato, che si differenziano dalla 
maggioranza per la razza, la lingua, la religione o 
una diversa coscienza sociale: minoranze emiche, 
linguistiche, religiose, nazionali. 3 Raggrup- 
pamento di voti che non raggiunge un numero suf- 
ficiente per ottenere la prevalenza in una elezione 
o in una decisione | Gruppo di persone in numero 
insufficiente per poter imporre, mediante votazio- 
ne, la propria volontà. 4 { raro) Qualità di minore. 
5 +Diminuzione, scemamento. 

minorare [ve. dotta, lat. tardo minorare, da minor, 
genit. minoris ‘minore’] v. tr. (io mindro) è (raro) 
Rendere minore. 

minorasco [da minore, sul modello di maggiora- 
sco] s.m. (pl -schi) è Anticamente, sistema suc- 
cessorio basato sulla preferenza dell'ultimogenito 
nell'acquisto del patrimonio ereditario. 

minorativo [da minorato, part. pass. di minorare] 
agg. © (raro) Che rende minore, che attenua. 

minorato A part. pass. di minorare e Nei sign. del 
v. B agg. anche s. m. (f. -a ) @ Che, chi è totalmente 
o parzialmente privo delle facoltà corporee è in- 
tellettive: un fanciullo m. nell'uso delle gambe; 
istituto di rieducazione per minorati | M. di euer- 
ra, mutilato, invalido | M. psichico, deficiente. 
minorazione [vc. dotta, lat. tardo minoratiò- 
neim), da minorare ‘minorare’] s. f. 1 Riduzione, 
scadimento: mm. dei pezzi, delle spese, della fama. 
SIN. Diminuzione, 2 Diminuzione o perdita delle 
facoltà corporee o intellettuali: ha subito una gra- 
ve m. nell'uso della parola. sin. Menomazione. 
minore [lat. minòre(m), di origine indeur.] A agg. 
1 Meno grande quanto ad ampiezza, estensione, 
intensità, altezza e sim.: scegliere il podere m.; il 
percorso m.; il mio giardino è m. del tuo; spese, 
esigenze minori | In tono m., (fig.) con accento 
meno vivace, in modo più dimesso | (raro) An- 
dare per la m., avere poco successo | (raro, est.) 
Minuscolo: lettera m. CONTR. Maggiore, 2 (mat.) 
Dati in un insieme ordinato due elementi a, b, si 
dice che a è minore di b se lo precede: si scrive 
a<b (mentre ab significa ‘a è minore o uguale 


minorenne 


ab')| Riferito a numeri, s'intende che la relazio- 
ne d'ordine è il solito ordinamento | Cerchio, cir- 
colom., che non divide la sfera in due parti. eguali. 
3 Di importanza secondaria, di rilevanza ridotta, 
più scarsa: gli scrittori minori del XVIII secolo | 
Astri minori, (fig.) persone di grado meno eleva- 
to, che spiccano meno | Arri minori, V. arte | Edi- 
zione m., quella in cui sono state omesse le parti 
più difficili o di minore importanza: vocabolario, 
enciclopedia in edizione m. | Ordini minori, V. 
ordine | Scomunica m., che priva del ricevimento 
passivo dei sacramenti e dell'elezione passiva ai 
benefici | Frati minori, appartenenti all'ordine 
creato da S, Francesco d'Assisi | (mus. ) /nterval- 
lo m., quello contenente un semitono cromatico in 
meno rispetto all'intervallo maggiore dello stesso 
nome | (mus. ) Accordo perfetto m quello forma- 
to da una terza minore e da una quinta | (mis. ) 
Scala ma quella caratterizzata dall'intervallo di 
terza minore partendo dalla nota iniziale | (sport) 
Campionati minori, tornei che impegnano squadre 
appartenenti alle divisioni inferiori. 4 Di grado in- 
feriore | Umanità m., il ginnasio | ( est.) Meno 
grave: pena m.; il danno è stato m. del previsto. 
5 Subordinato | Legge m., legge regionale il cui 
contenuto è sempre delimitato dai principi fonda- 
mentali delle leggi nazionali. 6 Più giovane di età: 
fratello, sorella m. | Catone m., il più giovane dei 
due Catoni, contrapposto al più vecchio. CONTR. 
Maggiore. 7 Privo, mancante: essere m. di q£. 
|| tminorménte, avv. Di meno; molto meno: feti- 
care minormente. B s.m. e f. 7 Chi è più giovane 
d'età rispetto ad altri: donò la casa di campagne 
al m. dei suoi figli. CONTR. Maggiore. 2 (lett. ) Per- 
sona inferiore di merito o di condizione sociale: 
nella città rissavano i maggiori | ed i minori (PA- 
scoLI). 3 (dir.) Minorenne. 

minorènne [comp, di minore e -enne, ricavato da 
decenne] s. m. e f.; anche agg. ® (dir.) Chi, che è 
ancora nella minore età: tribunale dei minorenni; 
impresa esercitata da un m. emancipato. SIN. Mi- 
nore. 

fminorennità s.t. e Qualità di chi è minorenne. 

minorile [da minore] agg. e Dei minorenni: de- 
linquenza m. 

minorita [da minore] s.m. (pl. -i) è Frate france- 
scano appartenente all'ordine dei frati minori. 

minorità [da minore] s. f. 1 Età e condizione di 
minorenne. 2 (raro) Minoranza: essere in mM. 
3 (raro) Qualità di ciò che è minore. 

minoritàrio [fr. minoritaire, da minorité ‘minoran- 
za' (in senso politico calco sull'ingl, minority)] agg. 
e Della, relativo alla, minoranza: proposta minag- 
ritaria; voto m. 

minoritico agg. (pl. m. -ci) e Concernente i frati 
minori. 

Minosse [dal n. di Minosse, mitico re di Creta 
posto da Dante all'entrata dell'Inferno per esami- 
nare le colpe dei peccatori e assegnare loro la pe- 
na] s. m. e Giudice molto severo. 

fminuale [dal lat. minus 'meno'] agg. ® Di bassa 
condizione. 

minuèndo [vc. dotta, lat. minuéndu(m), ger. di 
mintere ‘diminuire’. V. minuire] s. m. ® (mat. )} Pri- 
mo termine della sottrazione da cui va sottratto il 
sottraendo. 

minuétto [fr. menuet, dim. di menu ‘minuto, pic- 
colo', per la brevità dei passi di questa danza] s. 
m. 7 Raffinata danza francese dei secc. XVI-XVII, 
a movimento moderato e ritmo ternario, ballata a 
passi minuti e serrati. 2 Tempo di mezzo in una 
sinfonia, in un quartetto: i minuetti di Haydn, di 
Mozart. 3 (est., fie.) Scambio di cortesie, di gen- 
tilezze estremamente affettate e spesso insincere 
| Comportamento o azione molto ricercati o le- 
ZIOSI. 

minugia [lat. minotia(m) ‘piccola parte'. V. minu- 
zia] s.t. (pl. mindgia o minùgie o minùge) 1 (spec. 
al pl.) Budella, interiora. 2 Budella di ovini, per 
corde di strumenti musicali. 3 (med.) Catetere 
sottile. 

jminugiaio s.m. e Chi concia o vende minugie. 

minùgio s.m. è Minugia. 

$minuire [vc. dotta, lat. minùere, da minus ‘me- 
no'] v. tr. e intr. e Diminuire: le forze degli avver- 
sari più si minuisceno con la perdita di quegli che 
si fuggono, che di quegli che sono ammazzati 
(MACHIAVELLI), 
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minuscola s. {. è Lettera o carattere minuscolo 
dell alfabeto. 

minuscolo [vc. dotta, lat. minùsculu(m), dim. di 
minus, nt., ‘minore’. V. meno] A agg. 7 Detto di 
qualsiasi scrittura o carattere che abbia il corpo 
delle lettere alfabetiche compreso entro due linee 
parallele e le aste prolungate al di sopra e al di 
sotto di esse. 2 Molto piccolo: questa casetta è 
davvero minuscola; le ha mandato due minuscoli 
mazzi di fiori. B s.m. e Carattere di scrittura mi- 
nuscolo. |} minuscolétto, dim. 

minus habens lar. 'minus ‘abens/ [loc. lat.. 
propr. ‘che ha meno', comp. di minus ‘meno’ e 
habens, part. pres. di habére ‘avere']loc. sost. m.e 
finv. 7 (euf) Persona scarsamente dotata dal pun- 
to di vista intellettivo=2 Chi ha meno diritti di 
quelli di cui gode la maggior parte dei cittadini, 

minusière [fr. menuisier, propr. 'che fabbrica pic- 
coli oggetti in legno’, da menuise ‘piccolo pezzo' 
(stessa etim. dell'it. minuzia)] s. m. @ (dial., sett.) 
Falegname. 

minusvalenza [dal lat. minus ‘meno’, sul model- 
lo di plusvalenza] s. f. @ (econ.) Minor valore ef- 
fettivo di un bene rispetto alla sua valutazione in 
bilancio. 

minuta (1) [f. sost. dell'agg. minuto (1), perché 
composta in scrittura più piccola (minuta) o perché 
contiene anche i particolari più minuti] s. t. 1 Ste- 
sura iniziale, ancora da perfezionarsi, dì uno serit- 
to: disse agli alunni di redigere la m.; ha comple- 
tato la m. del contratto. SIN. Bozza, malacopia. 
2 Minuti particolari: sapere la m. di q.c. 

minuta (2) [calco sul fr. menu (V.)] s.f. e Menu. 

minutaggio [da minuto (2)] sm. e Durata in mi- 
nuti | Conteggio dei minuti, spec, in spettacoli te- 
levisivi e sim. 

minutaglia [lat. tardo minutalia, nt. pl. di minutalis 
‘piccolo’, da mingtus ‘minuto (1)') s. f. T Quantità 
di cose minute e inutili: burrate questa m. 2 (fig.) 
Piccolo particolare: badare alle  minutaglie. 
3 Quantità di pesciolini da friggere. 

minutàme [da minuto (1)] s.m. e (raro) Minu- 
taglia. 

minutante A part pres. diminutare ( /); anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m.ef. 1 Chi ha l’incarico 
di stendere le minute | M. pontificio, funzionario 
degli organi della curia, in origine addetto alle mi- 
nute dei brevi. 2 (raro) Dettagliante, commer- 
ciante al minuto. 

minutàre (1){[da minuta (1)]v.tr. e (raro, bur.) 
Stendere la minuta di uno scritto (anche ass.). 

tminutàre (2) [da minuto (1)] v.tr. 1 Arare con 
solchi molto ravvicinati. 2 (raro) Sminuzzare: 

minutario [da minuta (1)] s.m. è (raro) Copia- 
lettere. 

minutaziòne [da minutare (1)] s.f.@ (raro) At- 
to dello stendere la minuta di uno scritto. 

minutènze [da minuto (1)] s.f.pl. e (mar.) Pic- 
cole cordicelle che si adoperano nei lavori di at- 
trezzatura. 

minuteria [da minuto (1)] s.t. 1 Insieme di pic- 
coli oggetti ornamentali, di lavorazione fine e mi- 
nuta: negozio di m. 2 L'insieme dei rotismi di un 
orologio, che dà il movimento alle lancette indi- 
catrici delle ore e dei minuti. 

minutézza [da minuto (1)] s.f. 1 Piccolezza: la 
m. della sua calligrafia mi affatica la vista. 2 (ra- 
ro) Minuzia: raccontare q:c. con m. di partico- 
lari. 

minutièra [da minuto (2)] s. f.e In un orologio, 
lancetta dei secondi. 

minutiéère [da minuto (1)] s.m. if. -a) 7 Vendi- 
tore di minuterie. 2 Chi fa lavori di minuterie, 

minutina [da minuto (1)] s.f. è Insalata verde di 
erbette crude, saporite e odorose. 

minuto (1) [vc. dotta, lat. minatu(m), part; pass. 
di mindere. V. minuire] A agg. 1 Piccolo, esiguo: 
granelli minuti; macchia, particella, scheggia mi- 
nuta | Legna minuta, tagliata piccola | Carbone 
m., in pezzi di ridotte dimensioni | Pesce m., pe- 
sciolini | Denaro m., spicciolo | Pioggia minuta, 
che cade a gocce piccole e fitte | Neve minuta, 
nevischio | Lettere minute, tracciate piccole, sot- 
tili e fitte | Fettine m con denti sottili e molto 
ravvicinati. 2 (est.) Gracile, mingherlino: ossatu- 
ra, costituzione minuta. SIN. Esile. 3 Fine, sottile: 
torse in anella i crini minuti (TASSO). 4 (fig.) Di 
scarso rilievo, di poca importanza: osservazion- 


cella minuta | (est) Accessorio: spesa minuta. 
5 (fig.) Di bassa condizione, d'infimo grado: gen- 
te minuta; animo, ingegno m. | Popolo m., nella 
Firenze medievale, gli artigiani minori. 6 (fig.) 
Curato nei minimi particolari, pieno di precisione 
e minuzia: ragguaglio m.; relazione minuta | A 
m., diligentemente | Alla minuta, (ell.) con molti 
particolari. SIN. Minuzioso, particolareggiato, || mi- 
nutaménte, avv. | A pezzetti. 2 In modo partico- 
lareggiato, con precisione ed esattezza. B aw. è 
(raro) {Minutamente. C s,m. 1 Parte minuta | Al 
m., in piccola quantità, al dettaglio: comprare, 
vendere al m. | Vendita al m., effettuata diretta- 
mente ai consumatori | Commercio al m: effet- 
tuato fra distributore e consumatore. 2 Inezia, sot- 
tigliezza | Cadere nel m., eccedere nella cura dei 
particolari, perdersi in piccolezze | Guardare per 
il m., per il sottile. 

minuto (2) [vc. dotta, lat. minatuim) ‘cosa pic- 
cola'. V. precedente] s. m. 7 Unità di misura di 
tempo, corrispondente a sessanta secondi ed a un 
sessantesimo di ora. SIMB. min | M. primo, erro- 
neamente usato per minuto | M. secondo, erronea- 
mente usato per secondo | (fig.) Spaccare ilm., 
essere puntualissimo | Contare i minuti, (fig.) es- 
sere molto impaziente | Arrivare al m., con asso- 
luta puntualità. sims. min. 2 (fig.) Momento, 
istante: sarò da te fra pochi minuti; abbia la com- 
piacenza di attendere qualche m: | Di m: in m., 
da un momento all’altro | /n un m., in poco tempo, 
con grande velocità o rapidità | Non avere un m. 
di pace, di requie, non essere mai tranquilli | E 
questione di pochi minuti, è cosa che non esige 
molto tempo | Qgni ma ogni mezzo m., sempre 0 
di continuo | Non avere un m. da perdere, avere 
una terribile fretta | Non c'e un m. da perdere, 
bisogna fare in fretta | Avere i minuti contati, ave- 
re molta fretta o essere in punto di morte, 3 Unità 
di misura di angolo, corrispondente a sessanta se- 
condi e a un sessantesimo di grado. SIMB. ‘, || mi- 
nutino, dim. 

minuùzia [vc. dotta, lat. minotia(m), da minatus 
‘minuto (1)'] s.f. 1 {Parte molto piccola. 2 (spec. 
al pl.) Particolare minimo e trascurabile; non pre- 
occuparti delle minuzie. sin. Inezia. 3 (raro) Mi- 
nuziosità. || àminuziùcola, dim. | }minuziuola, 
minuziòla, dim. 

minuziosaggine s. tf. e (spreg.) Minuziosità ec- 
cessiva e pedante: Ja tua m. è soffocante! | (est.) 
Cavillo: finiamola con queste minuziosaggini as- 
surde! 

minuziosità s.f. e Caratteristica di chi, di ciò che 
è minuzioso | (esr.) Cura eccessiva e pedante. 

minuzioso [da minuzia] agg. 1 Che cura ogni 
minimo particolare: ricercatore m. SIN. Meticolo- 
so, 2 Che è fatto con somma diligenza e serupo- 
losità, senza trascurare nulla: indagini, descrizioni 
minuziose. SIN. Meticoloso. || minuziosamente, 
avv. j 

minuzzaglia [da minuzzare] s. f. 1 Minutaglia: 
collezionare minuzzaglie. 2 (fig., spreg.) Pleba- 
glia. 

minuzzame [da minuzzare] s.m. ® (raro) Quan- 
ttà o insieme di minuzzoli, di rottami minuti, di 
piccole cose rotte e sim. 

jminuzzare [lat. parl. minutiare, da minūtia ‘par- 
ticella', V. minuzia] v. tr. e Sminuzzare. 

+tminuzzåta [da minuzzare] s. f. © Fogliame che 
si sparge per le strade nei giorni di processione. 

fminuzzatòre s. m. (f, -trice) e Sminuzzatore, 

‘minùzzo [da minuzzare] s. m. e (raro) Minuz- 
zolo. 

iminuzzola s.f. è (raro) Minuzzolo. 

fminuzzolàre v.tr. e Sminuzzolare. 

minuùzzolo [V. fminuzzo] A s.m. (f. -a; pl. imi- 
nuzzola) 1 Pezzettino: minuzzoli di pane, di carne 
| Ridurre a minuzzoli, sminuzzare, sbriciolare | 
(fig.) M. di tempo, attimo | A minuzzoli, con cure 
‘costanti, con sacrifici e stenti | Andare in minuz- 
zoli, in pezzi minutissimi. SIN. Briciola. 2 (fie.) 
Bambino o ragazzo minuto, di piccola statura: è 
un m., ma è incredibilmente forte, 3 (raro, fig.) 
Minuzia, quisquilia. B avv. è (raro) Punto, nien- 
te affatto (in prop. negative). 

minzione [vc. dotta, lat. tardo minctione(m), da 
mingere ‘mingere’] s.f. e Emissione dell'orina. SIN. 
Orinazione. 

mio o mèo (2) [lat. méu(m), di origine indeur.] 


A agg poss di prima pers. sing. (f. mia; pl. m. mièi. centr, 
tmîa: pl. | mie, centr. tia: pop. tosc. troncato in mi', 
tme’, in posizione proci., per tutti | generi e numeri: i/ mi 
babbo; la mi' mamma; i mi' figlioli. le mi‘ sorel- 
le) 1 Che appartiene a me (indica proprietà, pos- 
sesso, anche relativi): questa è la mia casa: voglio 
che tu veda îl mio giarilino; qui tengo i miei libri, 
dove sono i miei occhiati?; il mio appartamento 
è in affitto | (con valore enf. e raff., posposto a 
ün s.): Fuori da casa mia! 2 Che mi è peculiare 
(indica appartenenza con riferimento al proprio 
essere fisico 0 spirituale, 0 a sue facoltà, espres- 
sioni, manifestazioni è sim. ): il mio corpo; la mia 
voce; il mio braccio; la mio anima, la mia volon- 

tà; i miei pensieri; le mie preoccupazioni; il mio 
lavoro | (est.) Con riferimento a parole, atti e sim. 
che procedano da me: il mio tema; il mio ultimo 
saggio; il mio discorso; la mia ultima lettera. 3 Di 
me (indica relazioni di parentela, di amicizia, di 
conoscenza, di dipendenza e sim.; nel caso in cui 
indichi relazione di parentela, respinge l'art. det. 
quando il s. che segue l’agg. poss. sia sing., non 
alterato e non accompagnato da attributi 0 appo- 
sizioni; fanno cocezione i s. ‘mamma’, ‘babbo’, 
‘uomo’, ‘nonna’, ‘figliolo’, “figliola’' che possono 
anche essere preceduti dall'art. det.): mio padre; 
‘i miei figli: mia nipote; i miei parenti; la mia 
mamma; la mia ziena; il miò buon nipote; la mia 
patria; il mio paese d'origine; i miei amici; il mio 
avvocato; il mio concorreme; la mia padrona; il 
mio maestro; i miei dipendenti | Esprimendo pa- 
terna o cortese 0 formale benevolenza: ragazzi 
miei, ascoltate ciò che vi dico; caro il mio uomo, 
cercherò di aiutarvi; vogliate essere un mio buon 
amico | Generalmente si pospone al s. nelle escl.: 
mamma mial, Dio mio! 4 (fam.) Che mi è abi- 
tuale, consueto: dopo pranzo ho bisogno del mio 
caffè; non posso rinunciare alla mia passeggiata 
serale; dormo bene solo nel mio letto. B pron. 
poss. di prima pers. sing 7 Quello che mi appartiene, 
che mi è proprio o peculiare © che comunque a 
me si riferisce (sempre preceduto dall'art. det. ): 

il suo appartamento è meglio del mio; la tua vo- 
lontà è anche la mia. 2 (ass. ) Ricorre, con ellissi 
del s., im monne espressioni è locuzioni particolari, 

proprie iguaggio fam. | Non voglio rimetter- 

ci del pori ciò che mi appartiene | Datemi il mio, 
ciò che mi spetta di diritto | Mi accontento del 
mio, di ciò che ho | Non abito più con i miei, con 
i miei familiari, parenti | Quel ragazzo è uno dei 
miei, uno dei miei amici o compagni, 0 dipendenti 
‘e sim. | Voglio anche io dire la mia, la mia opi- 
nione | Sta, tiene, è, dalla mia, dalla mia parte, a 
mio favore | Quando hai ricevuto l'ultima mia?, 

l'ultima mia lettera | Ho passato anch'io le mie, 

le mie disavventure, amarezze e sim. | Ne ho fatta 
una delle pie, una ina mie e solite r malefatte. 


pur cranne ng nda Da -cardia] s.t.® (med. ) 
Affezione del miocardio, 
miocardico agg. (pl.m. -ci) è (anar. ) Relativo al 


miocardio. i 

| O [comp. di mio- e -cardio] s. m. è 
(anat. ) Pike. hise iare del cuore. 

miocardiopatia [comp. di miocardio e -patia] s. 
fe (med.) Processo patologico del miocardio in 
‘genere. 

miocardite [comp. di miocardio e -ite (1)]s.t è 
(med.) Processo infiammatorio del miocardio. 

miocardòsi [comp. di miocardio) e -osi] s. 1. è 
(med.) Processo degenerativo del miocardio. 

miocéle [comp. di mio- e -cele] s. m. ® (med.) 
Ernia muscolare. 

miocène [fr. miocéne, comp. del gr. méidn ‘mino- 
re' e veena, Cfr. oligocene e pliocene] s. m. e 
(geol:} Quarto periodo dell'era cenozoica. — 

miocénico A agg. ipl. m. -ci) © Del, relativo al, 
miocene. B s.m. è Miocene. 

mioclonia [vc. dotta, da mio- e il gr. VN A 
vimento veemente] sfe (med.) Contrazione mu- 
‘scolare brusca, involontaria, singola o ripetitiva. 

| miodistrofi a [comp. di mió- e distrofia] s. f. © 

(med. ) Distrofia; congenita 0 acquisita, dei mu- 
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scoli, per cui si ha difficoltà a camminare e a stare 
eretti, fino all'invalidità totale. 

miodistrofico A agg (pi m. -ci) è Di, relativo a 
miodistrofia. B agg. anche s. m. (pi m. -ci) @ Che, 
chi è affetto da miodistrofia. 

miofibrilla [comp. di mio- e fibra] sf. è (anaî., 
biol.) Costituente elementare del muscolo striato 
comispondente a un fascio di miofilamenti. 

miofilamento [comp. di mio- e filamento] s. m. è 
(anar., biol.) Ognuna delle sottili strutture fila- 
mentose citoplasmatiche responsabili delle pro- 
prietà contrattili del muscolo liscio e di quello 
striato. 

mioflogosi o miofogosi [comp. di mio- e fogo- 
si] sf e (med.) Infiammazione del tessuto mu- 
scolare striato. 

miògale [vc. dotta, gr. myogalé, comp. di mys, 
genit. myös ‘topo’ (V. mio-) e galè ‘donnola’, di 
etim. incerta] s. m. è (5oo/.) Desman. 

miògeno [comp. di mio- e -geno] A agg è 
(med.) Che deriva o è prodotto da tessuto musco- 
lare. B sm è (chim.) Soluzione di proteine 
estraibili dal tessuto muscolare macerato con ac- 
qua fredda. 

mioglobina [comp. di mio- e globi ulina. sul mo- 
dello di emogiobina (V.)] s.t e (chim.) Proteina 
contenente eme, simile all'emoglobina, presente 
nel citoplasma delle fibre muscolari dei vertebrati 
e di alcuni invertebrati con funzione di mserva di 
ossigeno. 

miografia [comp. di mio- e -grafia] s. t. e (med. ) 
Registrazione dei movimenti muscolari. 

miògrafo [comp. di mio- e -grafo] s m. ® Stru- 
mento per la miografia. 

miòdide [comp. di mi(0)- e -oide] agg. è (anar. ) 
Detto di struttura che per le proprie caratteristiche 
morfologiche viene ritenuta capace di attività con- 
trattile, 

miologia [comp. di mio- e -iogia] s. I. (pl -gie ) © 
Parte dell'anatomia che studia i muscoli del corpo. 

miològico agg (pi m -ci) è Della, relativo alla, 
miologia. 

miòma [comp, di mio- e -oma] s. m. (pl -i) è 
(med.) Tumore, generalmente benigno, del tessu- 
to muscolare. 

miomalacia [comp. di mio- e malacia] s. 1. (pi 
-cie) ® (med. ) Rammollimento dei tessuti musco- 
lari. 

miomectomia [comp. di miomia) ed -ectomia] 
s. f e (chir.) Asportazione chirurgica di un 
mioma, 

miométrio [comp. di mio-e un deriv. del gr. métra 
‘utero' (V. metro- (1))] s.m. è (ana) Parte mu- 
scolare liscia dell'utero. 

mionema [comp. di mio- e del gr. néma ‘filamen- 
to' (V. mermato-)] s. m. (pi. -i) © (z00/.) Ognuna 
delle piccole fibrille contrattili di cui sono talvolta 
dotati i Protozoi, le quali, consentendo al corpo 
dell'animale di cambiare forma, coadiuvano gli 
organi locomotori. 

miopatia [comp. di mio- e -patia] s. 1. @ (med.) 
Malattia della muscolatura in generale | M. pri- 
mitiva, distrofia muscolare. 

miopatico agg. (pi. m. -ci) è Causato da malattia 
della muscolatura: arrofia miopatica. 

miope [vc. dotta, lat. tardo myòpe(m), nom. 
myops, dal gr. myòps, comp. di myein ‘chiudere’ 
(V. miost), e dps ‘occhio’, perché i miopi per guar- 
dare socchiudono gli occhi] A agg. 1 Che è affetto 
da miopia. 2 (fig.) Che è privo di acume, perspi- 
cacia e sim.: il suo è un ingegno m., il partito al 
governo sta svolgendo una politica m. B s.m. ef. 
1 Chi è affetto da miopia. 2 (fig. ) Chi è privo o 
povero di acume, perspicacia e sim.: si sta com- 
portando da m.; in quell'occasione si è rivelato m. 

miopia [vc. dotta, gr. myopia, da myòps, genit. 
mýāpos ‘miope’] s.f. 1 (med. ) Vizio di rifrazione 
dell'occhio per cui non è possibile vedere bene gli 
oggetti lontani. 2 (fig.) Difetto di acume, perspi- 
cacia e sim.: la sua m. gli ha impedito di preve- 
dere le conseguenze dell'intervento, 

miòpico agg. (pi. m.-ci) è (raro) Di, relativo a, 


miopia. 

mioplastica [comp. di mio- e plastica] s. t. è 
(med. ) Plastica muscolare. 

mioplastico agg. (pl. m. -ci) e Della, relativo alla, 
mioplastica. i 

miopotamo [comp. del gr. mýs, genit. myós ‘to- 


mirabile 


po' (V. mio-) e -pofamo, sul modello di ippopota- 
mo]s.m. e (z00/.) Nutria. 

mioressia [comp. di mio- e del gr. réxis ‘rottura. 
frattura’, da r8gnynai ‘rompere, erompere’] s. 1 è 
{med.) Lacerazione prodotta néi muscoli. 

miorilassante [comp. di mio- e rilassante] A s 
m. è (med.) Farmaco che esercita azione rilassan- 
te sulla muscolatura abolendone il tono e la mo- 
tilità. B anche agg: farmaco m. SIN. Decontrattu- 
rante. 

mioscleròsi o miosclèrosi [comp. di mio- e 
sclerosi] a. t è (med. ) Sclerosi del tessuto musco- 
lare, 

miòsi [dal gr. myein ‘chiudere gli occhi’, di origine 
straniera, e -0s/] s: f. è ( med.) Restringimento del- 
la pupilla. 

miòsico è V. miotico. 

miosina [dal gr. mys, genit. myds ‘muscolo’ (V. 
mio-)] s. t. è (chim.) Proteina contrattile musco- 
lare con struttura filamentosa ed elevato peso mo- 
lecolare, principale costituente dei filamenti spessi 
delle fibrille muscolari. CFR. Actina 

Sostanza proteica costituente la fibra muscolare. 

miosite [dal gr. mýs, genit. myös ‘muscolo’ (V. 
mio-)] s € (med.) Infiammazione del tessuto 
muscolare. 

miosòtide o tmiosota, tmiosote [ve. dotta, gr 
myosòtis, genit. myosdtidos, comp. di mys, ganit. 
myòs "topo' (V. mio-) e ĝus, genit. Stos ‘orecchio’, 
perché le foglie assomigliano alle orecchie di un to- 
po] s f. e Pianta delle Borraginacee, comune nei 
luoghi umidi, con piccoli fiori celesti o rosati in 
grappoli scorpioidi (Myosotis palustris). SIN 
Nontiscordardimé, occhio della Madonna. 

miospasia [comp. di mio- e del gr. spasmés ‘spa- 
smo']:s. {è (med. ) Contrazione clonica di un mu- 
scolo. 

mitico o miòsico [da miosi] agg. (pi m. -ci) è 
(med.) Che presenta miosi: malato m. | Che pro- 
voca miosi: farmaco m, 

miotomia [comp. di mio- e -tomia] s.f. è (chir.) 
Incisione dei muscoli o di fasci muscolari. 

miòtomo [comp. di mio- e -tomo] s. m. @ (anat.) 
Porzione di un somite dalla quale deriva un mu- 
scolo segmentale del tronco. 

miotonia [comp. di mio- e un deriv. del gr. ténos 
‘tensione’. Cfr. atonia] s. t e Malattia congenita ca- 
ratterizzata da contrazione muscolare persistente 
anche quando cessa il movimento. 

miotònico agg. (pi m -ci) e (med.) Di miotonia 
| Causato da miotoma: atrofia mioronice. 

mira [da mirare] s. t. 1 Atto, effetto del mirare: 
prendere, sbagliare la m., avere la m. buona, cat- 
tiva, infallibile; fare attenzione alla m. | Prendere 
di m. gc., (fig.) bersagliarlo coi propri scherzi o 
cercare di nuocergli | Dirigere, mettere, porre la 
m. su qc., su qcn (fig.) farne l'oggetto principale 
dei propri pensieri o desideri. 2 Ciò a cui si mira: 
cogliere la m. | (fig.) Fine, meta, scopo: la sua 
unica m. è la ricchezza | Aver di m., avere come 
scopo | (est., spec. al pl.) Intenzioni segrete, di- 
segni 0 proposin nascosti: aver mire ambiziose, 
alte, lontane; la stupida ... serviva alle mire di 
Raimondo contro il suo proprio interesse (NIEVO) 
| Attraversare le mire di qc., ostacolarne 1 proget- 
ti. 3 Parte del congegno di puntamento di un'arma 
da fuoco portatile che con il mirino serve per in- 
dividuare la linea, secondo la quale sì punta l'ar- 
ma sul bersaglio. 4 (f&r.) Disegno marcato e sim- 
metrico a tratti alternati bianchi e neri, per misu- 
ràre il potere risolutivo di un obiettivo. 5 Dispo- 
sitivo utilizzato in topografia per materializzare i 
punti collegati da una linea ideale, detta linea o 
asse di collimazione | M. a scopo, asta graduata 
sulla quale scorre uno scopo quadrato. 

mirabélla [fr. mirabelle, dal lat. myrobalanu(m) 
‘mirobolano’) s. f. @ Varietà di susino a frutto pic- 
colo, di color giallo. 

mirabile [vc. dotta, lat. mirabiletim), da miràri 
‘guardare con meraviglia’. V. mirare] A agg. 1 Che 
desta meraviglia, che è degno di ammirazione: co- 
stanza, virtù, fede ma m. opera dell'ingegno uma- 
no; parve cosa ... M. e quasi miracolosa l'opera 
della poesia agli antichi greci (CROCE) | M. a ve- 
dersi, a dirsi, di cosa che alla vista o all’udito ap- 
pare straordinaria, SIN. Meraviglioso, 2 +Straordì- 
nario, miracoloso. 3 +Fiero, grandissimo. || mira- 
bilmente, tmirabilemente, avv. 7 In modo mira- 


mirabilia 


bile. 2 {Grandemente, B s.m, e Ciò che desta am- 
mirazione o meraviglia: è proprio del gusto ba- 
rocco curare oltremodo il m. sin. Meraviglioso. 

mirabilia o mirabilie [vc. dotta, lat. mirabilia, nt. 
pi. di mirabifis ‘mirabile’ ] s. t. pl. (usato per lo più senza 
articolo) @ (scherz.) Cose grandi, straordinarie co- 
me miracoli: raccontare, promettere m.; rimedio 
contro la febbre, di cui il farmacista gli diceva m. 
(BACCHELLI). 

mirabilità [vc. dotta, lat. tardo mirabilitàte(m) 
‘complesso mirabile’, da mirabilis ‘mirabile’] s. 1. è 
(raro) Qualità di ciò che è mirabile, 

mirabilite [dal lat. miràbilis ‘mirabile’) s. f. è 
(miner.) Solfato di sodio idrato in cristalli inco- 
lori 0 in masse compatte, instabile all'aria. 

mirabolano (1) o mirobolano [fr. myrobolan, 
dal lat. myrobalanui m), dal gr. myrobalanos, comp. 
di myron ‘unguento odoroso’ (V. mironato) e bala- 
nos 'ghianda']s.m. e Susino dai frutti piccoli, ros- 
si o gialli a polpa acidula, usato spec. come por- 
tainnesto per il susino domestico (Prunus mira- 
bolanus) | Estratto ricavato dai frutti di tale pian- 
ta, usato in conceria. 

mirabolano (2) [da mirabolano (1), con acco- 
stamento pop. e scherz. a mirabile] agg. ® (pop.) 
Fanfarone, spaccone. 

mirabolante [fr. mirobolant, scherz. da myrobo- 
lan ‘mirobolano’. V. mirabolano (2)] agg * 
(scherz.) Straordinario, stupefacente: storia m. 

miracolàio [da miracolo] s. m.; anche agg. (f. -a) 
e (raro) Chi, che è pronto a vedere il miracolo 
ovunque | Chi, che si fa meraviglia di tutto. 

miracolàre [da miracolo] v. tr. (io miracolo) è 
Guarire, aiutare con un miracolo: la Madonna di 
Lourdes ha miracolato un paralitico | (est. 
scherz.) Aiutare, salvare con un intervento ecce- 
zionale: la ha miracolato la vincita alla lotteria. 

miracolato A part pass. di miracolare; anche agg. 
e Nel sign. del v. B s. m. (f.-a) è Chi è stato 
oggetto di un miracolo. 

tmiracoleggiàre [comp. di miracolo) e -eggia- 
re] v. intr. e Operare miracoli, 

miracolismo s. m. è Posizione o atteggiamento 
proprio dei miracolisti, 

miracolista [da miracolo] s. m. e f. (pl. m. -i) è 
(raro) Chi, spec. in politica, pretende o è convin- 
to di ottenere risultati miracolosi mediante l'ap- 
plicazione di soluzioni, sistemi e sim. da lui pro- 
posti o sostenuti, 

miracolistico agg. (pi. m. -ci) # Del, relativo al, 
miracolismo | Proprio dei miracolisti. 

miracolo [vc. dotta, lat. miràculu(m) ‘meraviglia, 
miracolo’, da mirāri. V. mirare] s. m. 1 Fenomeno 
straordinario che avviene al di fuori delle normali 
leggi della natura e che può verificarsi in oggetti 
naturali o in persone | Nella teologia cattolica, fat- 
to sensibile operato.da Dio, fuori dell'ordine della 
natura creata e in virtù di un suo diretto intervento 
| Gridare al m., annunciarlo pubblicamente; 
(est.) far conoscere cose che sembrano incredibili 
o straordinarie | (fig.) Conoscere, sapere, raccon- 
tare vita, morte e miracoli di gc., essere al cor- 
rente e riferire ogni minimo particolare della sua 
vita | Corte dei miracoli, in Francia, fino al XVII 
sec., accolita di malandrini e mendicanti che pra- 
ticavano l'accattonaggio in nome di pretese e vi- 
stose infermità le quali sparivano poi come per 
miracolo non appena essi rientravano nel loro ri- 
fugio; (est.) luogo in cui trovano rifugio briganti, 
accattoni e sim. 2 (fie.) Caso incredibile, impen- 
sabile, straordinario e sim.: è un M., un vero m. 
se sei salvo; gran m. che tu non abbi fatto quello 
che non hai potuto (LEOPARDI) | Non si possono 
fare miracoli, non si può realizzare l'impossibile 
| Che m.!, che cosa straordinaria (anche iron, )} | 
Far miracoli, riuscire in q.c. di molto difficile | 
M. economico, rapido sviluppo dell'economia di 
un Paese in un brevissimo periodo di tempo | Per 
M., per caso, a fatica, contro ogni aspettativa e 
sim.: ci siamo riusciti per m. SIN. Portento, prodi- 
gio. 3 (fig.) Persona di straordinaria virtù, capa- 
cità e sim.: è un m, di scienza, di virtù, SIN, Por- 
tento, prodigio. 4 (raro, fig.) Smorfia di stupore, 
espressione esagerata di meraviglia e sim. | Far 
miracoli, mostrare stupore e meraviglia, spec. in 
modo affettato. 5.Tipo di sacra rappresentazione 
il cui scioglimento avveniva mediante l'intervento 
miracoloso della Madonna o di un Santo. || mira- 
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colino, dim. | miracolòne, accr. 

miracolòne s.m. (f.-a) è Miracolaio. 

tmiracolosità s.t e Qualità di ciò che è mira- 
coloso. 

miracolòso [da miracolo] A agg. 1 Che fa mi- 
racoli: immagine miracolosa; santo m. 2 (fig.) 
Portentoso, prodigioso: cura, medicina miracolo- 
sa; ha una miracolosa capacità d'apprendimento, 
è un atleta m. SIN. Incredibile, mirabile, straordi- 
nario. 3 Che è o sembra frutto di un miracolo: 
guarigione miracolosa; il suo ritorno è m. SIN. 
Prodigioso, || miracolosamente, avv. In modo 
miracoloso; tmeravigliosamente. B s.m. solo sing. 
e Cosa, evento, avvenimento prodigioso: rislliato 
che ha del m., ilm., è che sia ancora vivo, 

miraggio [fr. mirage, Ya mirer ‘guardare attenta- 
mente, mirare'] s.m. 7 Fenomeno ottico dovuto al- 
la rifrazione della luce attraverso strati atmosferici 
non omogenei, per cui gli oggetti sembrano spo- 
stati lateralmente o innalzati sull'orizzonte. SIN. 
Fata morgana. 2 (fig.) Illusione seducente, spe- 
ranza ingannevole: il m. di facili guadagni. 

miraglio [provz. miralh, da mirar 'mirare'] s. m. 
1 Specchio. 2 (mar.) Elemento di forma geo- 
metrica (cono, cilindro, cubo e sim.) disposto so- 
pra una boa di segnalazione per renderla meglio 
visibile. 

mirallégro [da (io) mi rallegro] s. m. (pl. miralle- 
gri, mirallegro) @ (raro) Espressione di congra- 
tulazione o compiacimento: dare, fare i miralle- 
gri; si diffuse in mirallegri per il bell'aspetto 
(BACCHELLI). 

tmiraménto s.m. e Atto del mirare. 

tmirando [vc. dotta, lat. mirandui m), gerundio di 
miràri. V. mirare] agg. € Meraviglioso, mirabile. 


mirare o (raro) tsmirare [vc. dotta, lat. mirari 


‘meravigliarsi, ammirare', da mirus meraviglioso’. 
V. miro] Å v. tr. 1 (Jett.) Osservare attentamente, 
guardare con interesse: m. la bellezza di un qua- 
dro; io, ... | lui su raggiante monte assiso miro 
(ALFIERI). 2 tAmmirare, meravigliarsi. 3 (/ett., 
fig.) Considerare con l'intelletto: Signor, mirate 
come il tempo vola (PETRARCA ). B v. intr. (aus. ave- 
re) 7 Puntare verso un determinato obbiettivo o 
bersaglio: m. a una beccaccia; devi m. dritto se 
non vuoi sbagliare il colpo. 2 (fig.) Tendere a 
q.c., aver l'intenzione di ottenere q.c.: m. a una 
cattedra universitaria, al potere, alla tirannia. SIN. 
Aspirare. 3 (raro) Guardare: mirarsi intorno. 
C v. rifl e Guardarsi attentamente: mirarsi allo 
specchio. 
mirasòle [comp. di mirare e sole. V. girasole] s. 
m. (pi. -i) è (bor.) Girasole. 
mirato part. pass. di mirare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Indirizzato, rivolto, diretto a un obiettivo 
ben determinato: prevenzione mirata delle ma- 
lattie. 
miratore (1) [da mirare] s. m. if. -trice) @ Chi 
mira puntando l'arma: un m. eccezionale. 
fmiratore (2) [vc. dotta, lat. miratoretm), da mi- 
réri ‘ammirare. V. mirare] s.m. e Ammiratore. 
tmiratùra [da mirare] s. t. è Guardatura. 


tmirazione [vc. dotta, lat. miratione(m), da mirari 


‘ammirare’. V. mirare] s. f.e Ammirazione. 
mirbana [etim, incerta] s. f. e Nelle loc. olio, es- 
senza di m., nitrobenzolo. 


miria- [dal gr. myriés ‘miriade, diecimila’ ] primo ele- 
mento e Anteposto a un'unità di misura, la molti- 
plica per diecimila, cioè por 10%; miriagrammo, 
miriametro. SIMB. ma. 


miriade [vc. dotta, lat. tardo PEND nom. 
myrias, dal gr. myrias, genit. myriados ‘diecimila’, 
poi ‘miriade’, da myrios ‘infinito’, di etim. incerta] s. 
f. 1 Nell’antico sistema numerale greco, dieci mi- 
gliaia. 2 (est., fig.) Grande moltitudine: una m. 
di ingegni eletti; miriadi di stelle: trovarsi in una 
m. di guai. 

miriagràmmo o tmiriagràmma [fr. myriagram- 
me, comp. di myria- ‘miria-’ e gramme ‘gramma'] 
s. m, (pi. -i) è Unità di massa o di peso equivalente 
a 10.000 grammi. 

miriàmetro [fr. myriametre, comp. di myria ‘mi- 
ria-' è métre ‘metro'] s. m. (pl-i) è Unità di lun- 
ghezza equivalente a 10.000 metri. 

Miriàpodi [comp. del gr. myrioi ‘moltissimi’ (V. 
miria-) e påus, genit. podós ‘piede'] s. m. pi, e Nella 
tassonomia animale, classe di Artropodi terrestri 


a corpo allungato e diviso in segmenti ciascuno 
con uno o due paia di zampe (Myriapoda © 
Myriopoda) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
classe. = ILL. animali /3. 

mirica o mirice [vc. dotta, lat. myrica(m), nom. 
myrîca, dal gr. myriké: di origine semitica (?)] s. f. 
è Genere di arbusti subtropicali con foglie sem- 
preverdi aromatiche e fiori in spiga, da alcune spe- 
cie del quale si raccoglie una cera (Myrica). 

miriciclo [comp. di miri( cile) e ciclo] agg. (pl. m. 
cli) e Detto di composto contenente il miricile: 
estere m. | Alcol m., alcol saturo monovalente pre- 
sente nella cera d'api. 

miricile [comp. di miric(ina) e -ile (2)] s. m. è Ra- 
dicale monovalente, derivato dall'idrocarburo sa- 
turo con 30 atomi di carbonio. 

miricina [da mirica, da cui si estrae] s. t. e Costi- 
tuente della cera d'api, prodotto dalla esterifica- 
zione dell'acido palmitico con l'alcol miricilico. 

+mirificàre [vc. dotta, lat. tardo mirificare, da mi- 
rificus ‘mirifico’] v. tr. e Magnificare con lodi. 

mirifico [vc. dotta, lat. mirificu(m), comp. di mirus 
(V, miro) e -ficus ‘-fico'] agg. (pi. m. -ci) è (letft.) 
Meraviglioso, mirabile: portento m. 

miringe [deformazione di meninge] s. .@ (anat.) 
Membrana del timpano. 

miringite [comp. di miring(e) e -ite (1)] s. f. è 
(med.) Infiammazione della miringe. 

mirino [da mira] s.m. T Piastrina collocata alle- 
stremità di un'arma da fuoco portatile avente la 
funzione, insieme alla mira, di stabilire la direzio- 
ne del colpo | (fig.) Essere nel m., essere oggetto, 
in un dato momento, dell'attenzione, spesso mi- 
nacciosa, di qc. 2 Dispositivo ottico che permette 
l'osservazione è l'inquadratura del soggetto foto- 
grafico. 

miristato s. m. è Sale o estere dell'acido miri- 
stico. 

miristica [dal gr. myristikós ‘odoroso’, da myrizein 
‘odorare’, da myron ‘unguento odoroso', di origine 
indeur.] s. f. e Albero sempreverde delle Miristi- 
cacee con foglie alterne, fiori piccoli gialli, che 
produce la noce moscata {Myristica fragrans ). 

Miristicacee [vc. dotta, comp. di miristica e 
-acee] s. f. pl. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante tropicali contenenti essenze aroma- 
tiche (Myristicaceae) | (al sing. -a) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. =. ILL. piante./3. 

miristico [da miristina] agg. (pl. m.-ci) e (chim.) 
Detto di composti derivati, almeno originariamen- 
te, da piante delle Miristicacee: alcol m. | Acido 
m., acido saturo monobasico contenuto nelle noci 
moscate e nel grasso di spermaceti. 

miristina [da miristica] s.f. e (chim.) Estere della 
glicerina con tre molecole di acido miristico, con- 
tenuto nel burro di noce moscata, di cocco e in 
altri grassi, 

miristone [da miristico] s.m. e (chim.) Chetone 
ottenuto per distillazione secca del miristato di 
calcio. 

mirliton /fr. mirli't5/ [etim. incerta, forse ritornello 
di antica canzone popolare francese] s. m. inv. e 
Membranofono d'uso asiatico e africano ( popola- 
re e infantile in Europa), composto di un tubo ci- 
lindrico, dentro il cui foro l’esecutore canta o par- 
la, e due membrane laterali. 


mirmeco- [dal gr. myrmex, genit. mýrmēkos 'for- 
mica'] primo elemento @ In parole ‘composte. della 
biologia e della zoologia, significa ‘formica’ œin- 
dica relazione con formiche: mirmecologia. 


mirmecòbio [comp. di mirmeco- e -bio] s. m, © 
Genere di mammiferi australiani dei Marsupiali, 
delle dimensioni di un grosso ratto, che si nutrono 
di formiche e termiti (Myrmecobius). 
Mirmecofàgidi [da mirmecofago con -idi] s. m, 
pi. ® Nella tassonomia animale, famiglia di Mal- 
dentati sudamericani cui appartengono i formi- 
chieri (Myrmecophagidae) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale famiglia. 
mirmecòfago [comp. di mirmeco- e 
(pi. -gi} e (zool.) Formichiere. 
mirmecofilia [comp. di mirmeco- e -filia] s. f. 
1 (bot.) Complesso di fenomeni simbiotici con 
cui una pianta attira e trattiene presso di sé le for- 
miche. 2 (zool.) Complesso di rapporti simbiotici 
di vario tipo esistenti fra molti Artropodi e for- 
miche. 


-fago] s.m. 


mirmecofilo [comp. di mirmeco- e -filo] agg. è 
Di pianta o animale che vive in simbiosi con for- 
miche. 

mirn [comp. di mirmeco- e -logia] s. f. 
Ls gie) . » Studio zoologico delle formiche. 

mi s. m. (f.-a; pL m. -gi, pop. -ghi) è 
Studioso di mirmecologia. 

mirmica [V. mirmeco-] s.t. e Genere di formiche 
nidificanti nel terreno o sotto muschi e foglie, dif- 
fuse in tutta Europa (Mîrmica). 

mirmidone o mirmidone [vo. dotta, lat. Myrmi- 
dones, nom. pl.. dal gr. Myrmidénes, popolo della 
Tessaglia] s. m. @ Appartenente al popolo di leg- 
gendarie origini stanziato nell'antica Tessaglia. 
Achille era re dei Mirmidoni. 

mirmillone [vc. dotta, lat. mimilione( m). dal gr. 
mormyros ‘specie di pesce' (di origine onomat. ): 
questi soldati erano detti così dal pesce che ave- 
vano raffigurato sull'elmo] s m. e Gladiatore del- 
l'antica Roma che combatteva contro il reziario. 

miro [vc. dotta, lat. mirum). di etim. incerta] agg. 
è (lett.) Ammirabile, meraviglioso: da la mira vi- 
Sion percossa (CARDUCCI ). 

mirobolano e V. mirabolano (1). 

mironato [dal gr. myron ‘unguento odoroso'. V. 
miristica] s.m. è (chim.) Sale o estere dell'acido 
mironico. 

mirònico [V. mironato] agg. (pi. m. -ci) e (chim.) 
Detto di acido organico complesso contenuto sot- 
to forma di sale potassico nei semi della senape 


nera. 

mirosina [fr. myrosine. comp. del gr. myron ‘un- 
guento' (V. mironato), e dei suff. -ose ‘-osio’' e -ine 
Hina'] s.t e (chim.) Enzima contenuto nei semi 
di senape nera, che a contatto con l'acqua sviluppa 
un'essenza con proprietà revulsive. 

mirra [vc. dotta, lat. myrrha(m), nom. myrrha, dal 
gr. myrra, di Origine semitica] s. f. © Gommaresina 
trasudante dalla corteccia di alcune piante dell’ A- 
rabia e dell’Africa, astringente e antisettica, im- 
piegata in profumeria e farmacia. 

tmirràre [da mirra] v. tr. 1 Trattare con mirra. 
2 (fig.) Rendere durevole, conservare per il fu- 


mirride [vc. dotta, lat. myrride(m), nom. myrris, 
dal greco mymis, così chiamata dal nome della 
‘mirra’, myrra, per il suo profumo] s. f. e Pianta er- 
bacea aromatica delle Ombrellifere, con fusto ra- 
moso, foglie grandi, composte e frutti rossi pro- 
funtati di anice (Myrrhis odorata). SIN. Finoc- 
chiella. | 
Mirtacee [vc. dotta, comp. di mirto e -acee] s. t. 
pi. è Nella lei vegetale, famiglia di Dico- 
care al stive con foglie intere e fio- 
regolari ribyriceae) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viale duo di tale famiglia. = ILL. piante /S. 
mirteo [vc. dotta, lat. myrteu(m), agg. di myrtus 
‘mino’ ‘899. € . (lett.) Di mirto. 
s.m. e Zona di terreno ricoperta di mirti 
| Bosco di mirti. 
mirtillo [fr. myrille, da myrte ‘mirto’] s. m. è Pic- 
“colo arbusto delle Ericacee, comune su Alpi e Ap- 
ini, con frutti commestibili a bacca di colore 
iero:bllastro ( Vaccinium myrtillus ) | TI frutto di 
tale arbusto: marmellata, decotto di mirtilli. 
mirto [vc. dotia, lat. myriu(m), nom, myrtus, dal gr. 
myrtos: di origine semitica (?)] s.m. 7 Arbusto ra- 
moso sempreverde delle Mirtacee con foglie ovate 
e e aguzze, fiori bianchi e bacche nere (Myrtus 
a ‘SIN. Mortella. 2 (lett.) Simbolo della 
poesia amorosa. 
mane {comp., di mirto e -olo (2)] s.m. @ Olio 
di mirto „ balsamico « e disinfettante delle vié 


è di origine fr sdova 
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fresca di maiale salata. 2 Qie.. scherz.) Persona 
grassa e fresca | Uscir di m., perdere freschezza. 

misantropia [tr. misanthropie, dal gr. misanthrò- 
pia, da misànthròpos ‘misantropo’ ] s. t. T (psicol. ) 
Odio, ripugnanza per l'uomo. 2 (est.) Tendenza 
a fare vita appartata, a evitare ogni forma di rap- 
porto sociale. 

misantròpico agg (pi m. -ci) è Di, da misantro- 
po: abitudini misantropiche. || misantropica- 
mente, avv. In modo misantropico. 

misantropo [fr. misanthrope, dal gr. misanthrò- 
pos, comp. di miséin ‘odiare’ e anthrdpos ‘vomo'] 
agg: anche s. m. (L -a) T (psicol.) Che, chi soffre 
di misantropia. 2 (est. ) Che, chi è poco socievole 
€ vive ntirato o non ama la compagnia. 

tmisavveduto [comp. di mis- e avveduto] agg 
è Sconsiderato. || tmisavvedutamente, avv 
Sconsideratamente, 

tmisavvenimento [da misavvenire] s. m. e Di- 
sgrazia, sventura. 

tmisavvenire [ant tr. mesavenir. comp. di mes- 
'‘mis-’ e avenir'avvenire' ] v. intr. @ Fallire, mancare 

tmisavventura [ant ir. mesaventure, comp. di 
mes-'‘mis-' e aventure ‘avventura’ ] s. t è Sventura, 
disavventura. 

tmiscadére [ant ir. meschéoir, comp. di mes- 
‘mis-’ e chéoir ‘cadere’) v. intr. e Venire, accader 
male. 

miscéa [dal lat. miscére ‘mescolare’(?)] s 1 è 
{pop tosc.) Bagattella, inezia | Cosa da nulla. 

mi [f. sost. del lat. miscéilus ‘mescolato’, da 
perenni ‘mescolare’. V. mescere] s.1 1 Miscuglio 
omogeneo di due 0 più sostanze diverse ( liquido 
con liquido, gas con liquido, gas con gas): m. gas- 
sosa | M. frigorifera, formata di sostanze capaci 
di produrre e mantenere basse temperature | M 
combustibile, m. carburante, quella costituita da 
ana e carburante, nelle debite proporzioni, per l'a- 
limentazione di moton a combustione interna 
2 (anton. ) Miscuglio di benzina e olio in piccola 
quantità, che alimenta e nello stesso tempo lubri- 
fica i motori a due tempi. 3 Mescolanza dosata di 
chicchi di caffè di qualità diverse | (esr. ) Surro- 
pato di caffe. 

miscelaménto s.m. e Atto, effetto del misce- 
lare. 

miscelare [da miscela] v.tr. (io miscélo) e Asso- 
Ciare in una miscela, mischiare: m. uno sciroppo 
con acqua, m. gli ingredienti di un composto.: 

miscelato part pass. di miscelare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Non puro, non genuino: farina mi- 
scelata. 3 Che è composto di varie sostanze o di 
qualità diverse della stessa sostanza: pepe m. 

miscelatore A agg. (f. -trice) e Che miscela, mi- 
schia: apparecchio m., macchina miscelatrice. 
B s.m. 1 Chi nell'industria è addetto alla prepa- 
razione di miscele. 2 Dispositivo che serve a pre- 
parare miscele | In un impianto idrosanitario, ru- 
binetto ad una sola manopola con leva prensile, 
atto a miscelare acqua calda e fredda. 3 Recipien- 
te graduato per miscelare gli ingredienti di un coc- 
ktail. 4 (1v) M. video, apparecchio che consente 
di eseguire processi di dissolvenza è di controllo 
di due segnali video. SIN. Mixer video, 

miscelatùra s.f. e Operazione del miscelare. 

miscelazione s. f e Miscelatura. 

miscellanea [vc, dotta, lat. tardo miscellanea, nt. 
pl. di miscellneus. V. miscellaneo] s. 1. 1 Mesco- 
lanza di cose diverse (anche fie.). 2 Insieme di 
articoli, saggi e sim., relativi a uno o più argo- 
menti, scritti da uno o più autori, raccolti in un 
unico volume | M. di opuscoli, raccolta di opu- 
scoli rilegati in blocco. 

miscellàneo [vc. dotta, lat. tardo miscella- 
neu(m), da miscéllus ‘mescolato’. V. miscela] agg. 
è Che è formato da elementi diversi ed eterogenei 
| Codice m., manoscritto che raccoglie articoli, 
componimenti e trattati diversi. 

mischia o tmėschia [da mischiare] s.t. 1 Scon- 
tro. violento e disordinato fra più persone: entrare, 
gettarsi; cacciarsi nella main mezzo alla m.; nel 
furore della m. molti caddero. 2 (raro, fig.) Con- 
trasto, lotta: Ja m. delle passioni. 3 Nel rugby, 
azione comandata dall'arbitro, in cui gli avanti di 
entrambe le squadre, curvi e serrati gli uni contro 
gli altri, si disputano con i piedi il pallone posto 
in mezzo a loro. 4 (fess.) Mescolanza di due o 
più fibre in un tessuto di natura o qualità differen- 


miserazione 


te. 5 Confuso insieme di persone o di animali. 

mischiaménto o tmeschiaménto s. m. è (ra- 
ro) Atto, effetto del mischiare. 

mischiare o tmeschiare, tmestiare, (dial.) 
mistiare [stessa etim. di mescolare] v. tr., intr. pron. 
e rifl. e Mescolare. 

mischiata s.f è Atto del mischiare una sola volta 
e in fretta: dare una m. alle carte. || mischiatina, 
dim. 

mischio [da mischiare] A agg © (raro) Misto | 
Screziato | Marmo m., variegato di colori diversi, 
B s.m. 7 (pop. ) Mescolanza | A m., confusamen- 
te. 2 Marmo a screziature di diversi colori. 

miscibile [V. mescibile] agg. 7 Che si può me- 
scolare. 2 (chim.) Atto a mescolarsi e a dare un 
insieme omogeneo con altre sostanze. 

miscibilità s i. è Qualità di ciò che è miscibile 

miscidare o tmescidare, tmescitàre [dal lat 
tardo miscitàtus 'ben mescolato’, da miscére ‘me- 
scolare'. V. mescere] v. tr. (io miscido) è (lett) 
Mischiare, mescolare 

misconosceènte A part pres. di misconoscere, 
anche agg. @ Nel sign. del v. B s met e Chi mi- 
sconosce, chi non riconosce 11 bene ncevuto, SIN. 
Ingrato. 

misconoscere o tmiscognoscere [ant. fr. me- 
sconoistre, comp. di mes- 'mis-' e conoistre 'cono- 
scere'] v. tr. (coniug. come conoscere) e Non consi- 
derare o stimare ge. per quello che è o vale real- 
mente: hanno misconosciuto la sua virtù e il suo 
coraggio; m. l'arte in quel che ha d'’originale 
{ CROCE ). 

misconoscimento s. m. e (raro) Modo e atto 
del misconoscere. 

misconosciuto part pass. di misconoscere; anche 
agg. © Nel sign. del v. 

tmiscontento [comp. di mis- e contento] agg. ® 
Scontento. 

miscredéente A part pres. di miscredere; anche 
agg © Nel sign del v. B s.m.e t. 1 (relie.) Chi 
accetta solo in parte, © in modo diverso da come 
la Chiesa le insegna, le verità della fede. 2 (esr. ) 
Chi non è religioso: una famiglia di miscredenti. 

miscredènza [ant fr. mescreance, da me- 
screant'miscredente']s.1. e (raro, est.) Mancanza 
di fede religiosa. 

miscrèedere [ant. fr. mescroire, comp. di mes- 
‘mis-’ e croire ‘credere’] v. intr. (coniug. come credere; 
aus. avere) ® (raro) Essere privo di fede in ge. o 
im q.e.: m. in Dio. 

miscuglio o (pop., tosc.) fmescuglio [da avvi- 
cinare a mischiare] s. m. 7 Erterogenea mescolanza 
di elementi diversi: un m. di gente strana, di idee, 
di suppellettili. SIN. Accozzaglia. 2 Insieme di due 
o più sostanze le quali conservano sempre inva- 
riate le loro proprietà, e sono miscibili, senza dare 
reazioni chimiche, in qualunque proporzione e se- 
parabili con procedimenti fisici: m. eterogeneo; 
m. omogeneo. 

tmisdire [ant. fr. mesdire, comp: di mes- ‘mis-’ e 
dire ‘dire'] v. tr. e intr. è Dire male, sparlare. 

mise /fr. ‘miz/ [vc. fr., propr. part. pass. f. di mettre 
‘mettere’) s f. inv. e Modo di vestire | ( est.) Abito, 
abbigliamento: che m. elegante! 

fmisello [vc. dotta, lat. misélluim), dim. di miser 
‘misero’)s. m. © Lebbroso, 

miserabile [vc. dotta, lat. miserabile m) ‘degno 
di compassione’, da miserari ‘commiserare’. V. mi- 
serando] A agg. 1 Che è da commiserare a causa 
della sua estrema povertà o infelicità: una fami- 
glia m.; vivere in condizioni miserabili; l'esempio 
m. di Prato (GUICCIARDINI): 2 Che è da disprez- 
zare per la sua meschinità e bassezza morale: un 
m. individuo approfittò della sua buona fede; sono 
azioni veramente miserabili. SIN. Spregevole. 3 Di 
scarsissimo valore‘o entità (anche fig.): una som- 
ma m. 4 Che muove a pietà. || miserabilmente, 
fmiserabilemente, avv. In modo miserabile. B s. 
m.et è Persona abietta e spregevole. SIN. Sciagu- 
rato. 

miserabilità [vc. dotta, lat. tardo miserabilità- 
te(m), da miserabilis 'miserabile'] s.t. e Condizio- 
ne di chi, di ciò che è miserabile, 

miserando [vc. dotta, lat. misersndum), da mi- 
serari, da miser'‘misero'] agg. e Degno di commi- 
serazione, che desta profonda pietà; esempio, 
spettacolo, caso m. 

fmiserazione [vc. dotta, lat. miseratibne(m ) 


miserere 


‘commiserazione’. da miserari ‘commiserare’] s. f. 
è Compassione, misericordia, 

miserere //ar. mize'rere/ [lat.. imperat. di miseréri 
‘aver compassione’, da miser 'misero'] s. m. inv. 
1 Salmo di David invocante il perdono divino: re- 
citare, cantare il m. | Cantare il m. a geca (fig.) 
considerarlo ormai allo stremo della vitt o delle 
possibilità | Essere al m., (fig.) in fin di vita o 
agli estremi di q.c. 2 (med.) Mal del m., atrepsia 
| Far venire il male del m., (fig.) detto di persona 
insopportabile o di cosa disgustosa. 

miserevole [lat. miserabile(m) (V. miserabile), 
con cambio di suff.] agg. 1 Miserando, compassio- 
nevole: condizione, fine m.; si può facilmente-in= 
tendere che uomini in ... parti del sapere ben av- 
viati, in altre si raggirino in miserevoli errori (VI 
co). 2 Miserabile, misero: condurre una vita m. 
|| miserevolmente, avv. 

imiserevolézza [da miserevole] s. f. @ Infeli- 
cità, 

misèria [vc. dotta, lat. miséria(m), da miser ‘mi- 
sero'] s. f. 7 Stato di estrema e totale infelicità: 
Nessun maggior dolore | che ricordarsi del tempo 
felice I ne la m. (DANTE Inf. V, 121-123). 2 Po- 
vertà estrema: cadere, ridursi in m.; languire nel- 
la più squallida m. | Piangere m., lamentarsi della 
propria indigenza esagerandola | Porca m./, m. la- 
dra!, imprecazioni di rabbia e sim. | Non cono- 
scere m., vivere spensierato e senza economie | 
Carestia: la m, era accresciuta dalla ingordigia 
degli incettatori | (est.) Aspetto misero: vedessi 
che m. quel povero diavolo! 3 Cosa estremamente 
povera dal punto di vista materiale: il nostro sa- 
lario è una vera m. | Offrire una m., costare una 
m pochissimo. 4 (spec. al pl.) Ristrettezza, me- 
schinità o bruttura morale: le miserie del mondo; 
la m, umana non ha limiti; raccontare, confessare 
le proprie miserie. 5 Avarizia, grettezza, spilor- 
ceria | Senza m., generosamente | Abito, mantello 
fatto senza m., con abbondanza di tessuto e quindi 
comodo o sontuoso. 6 { bor.) Pianta erbacea delle 
Commelinacee con fusto decombente, foglie stret- 
te e ovate la cui pagina superiore mostra una stri- 
scia centrale verde e due laterali bianche. SIN. Erba 
miseria, tradescanzia. || miseriàccia, pegg. | mi- 
seriuccia, miseriùzza, dim. | miseriola, dim. 

tmisericordazione [dall'ant. misericordare, 
deriv. da misericorde] s.f, e Commiserazione, 

misericorde [vc. dotta, lat. misericòrde(m), 
comp. di miseréri ‘aver compassione’ (V. miserere) 
e cor genit. còrdis 'cuore'] agg. ® (/ett.) Miseri- 
cordioso, pietoso, 

tmisericordévole agg. 1 Misericordioso. 2 De- 
gno di compassione, 

misericordia o tmisiricòrdia [vc. dotta, lat. mi- 
sericordia(m), da miséricors, genit. misericordis 
‘misericorde'] A s.f. 1 Virtù che inclina l'animo 
umano alla comprensione, alla pietà e al perdono 
verso chi soffre o chi sbaglia: invocare la m. del 
nemico, del giudice | Avere, usare m., compren- 
dere, alutare, perdonare | Qpere di m. corporali e 
spirituali, esempi di comportamento meritorio che 
la chiesa trae dai Vangeli | Opera dim., (scherz.) 
azione fatta per aiutare qc. SIN. Compassione. 
2 Pietà, perdono: la m. di Dio | Grande come la 
m. di Dio, (scherz.) illimitato | Fare q.c. per m., 
per pietà, senza esservi obbligato | Senza m., con 
estrema durezza, senza alcuna pietà | Uomo senza 
m., crudele e spietato. 3 Corta daga o pugnale con 
lama robusta, generalmente quadra o triangolare, 
atta a penetrare l'armatura, usata spec. in epoca 
medievale e rinascimentale, per dare il colpo di 
grazia al nemico abbattuto 0 costringerlo alla resa. 
4 Assicella, spesso decorata o intagliata, posta ne- 
gli stalli dei cori per permettere ai sacerdoti an- 
ziani o infermi di appoggiarsi o sedersi dando tut- 
tavia l'impressione di essere in piedi. 5 Confra- 
ternita istituita nel tardo Medioevo a Firenze, che 
ancora oggi svolge gratuitamente opera di assi- 
stenza e trasporto di malati o feriti e di esequie 
per i morti | L'ambulanza stessa: chiamare la m. 
B in funzione di inter. e Esprime meraviglia, timore, 
paura: m., che temporale! 

tmisericordianza s.f. e Atto di misericordia. 

|misericordiare [da misericordia] v. intr. e Pro- 
vare. compassione, misericordia. 

fmisericordiévole agg e Misericordioso. || 
ijmisericordievolménte, avv. Con misericordia. 
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misericordioso agg. e Che prova o usa miseri- 
cordia: animo, giudice m. | Che è prova di mise- 
ricordia: gesto m. SIN. Pietoso. || misericordiosa- 
mente, avv. In modo misericordioso, con miseri- 
cordia. 

mişeriöne [da miseria] s.m. (f. -a) e (raro) Per- 
sona che sembra in miseria pur non essendo po- 
vera. 

misero [vc. dotta, lat. miseru(m), di etim. incerta] 
A agg. (sup. miserissimo o misèrrimo (V.)) 1 Sven- 
turato, infelice: i miseri mortali | In frasi escl. che 
esprimono compassione, compalimento: m. mel, © 
m.l e sim., me infelice | O m_!, o sventurato | Che 
desta pietà, che è degno di compassione: ecco in 
quale m. stato siamo ridotti | 1 miseri resti, la sal- 
ma. 2 Povero, miserabile, indigente: una misera 
esistenza. 3 Insufficiente, inadeguato: un m. sti- 
pendio; un pranzo m. SIN. Magro. 4 Meschino, 
spregevole: una misera scusa; una misera figura 
d'individuo. 5 tMalvagio. 6 {Tirchio, spilorcio: 
m. chiamiamo noi quello che si astiene troppo di 
usare il suo ( MACHIAVELLI ), || miseramente, avv. 
1 In modo disgraziato è compassionevole: vivere 
miseramente; perire miseramente, in una disgra- 
zia. 2 Nella miseria: vivere, morire miseramente. 
3 In modo meschino e spregevole: arrabattarsi 
miseramente, B s.m. (f.-2) 1 Chi è afflitto da po- 
vertà e sventura: consolare, aiutare i miseri. 
2 {Tirchio, spilorcio, || miseràccio, pegg. | mi- 
seréllo, dim. | fmiseretto, dim. | miserino, dim. 
| miserone, acer 

miséèrrimo [vc. dotta, lat. misérrimu(m), sup. di 
miser 'misero'] agg e Estremamente misero. 

fmisertà [da misero, sul modello di povertà] s. f. 
e Avarizia, grettezza: il cavaliere si rimase nella 
sua m. (SACCHETTI) | Povertà, mancanza. 

tmisfacitore [comp. di mis- e facitore] s. m. è 
Malfattore. 

tmisfare [fr. mesfaire, comp. di mes'mis-' e faire 
‘fare'] v. intr. è Mal fare | (fie.) Fare torto, ingiu- 
ria: m. al diritto, a un superiore | M. di gc., dan- 
neggiarlo col mancargli di fede. 

misfatto [ant. fr. mesfait, propriamente part. pass. 
di mesfaire ‘mistare'] s. m. e Scelleratezza, delitto: 
commettere un atroce m.; incomparabili vizi e mi- 
sfatti (LEOPARDI). 

tmisfattore [da misfatto] s. m. e Malfattore, de- 
linquente. 

imisfidare [ant. fr. mesfier, comp. di mes- ‘mis’ 
e fer ‘fidare'] v. intr, e Diffidare. 

fmisgradito [comp. di mis- e gradito] agg. è 
Sgradito, 

tmisiricòrdia e V, misericordia. 

misirìzzi [da mi si rizzi, perché il giocattolo tende 
sempre a rizzarsi in su] s. m. inv. 7 Balocco a forma 
di pupazzo, imbottito di piombo alla base in modo 
che tende sempre a drizzarsi comunque venga col- 
locato. 2 (est.) Persona che cammina dritta e im- 
pettita. 3 (fig.) Persona pronta a mutare opinione 
o idea, pur di restare a galla. 

tmisléa o (raro) tmelėa [ ant. fr. meslée, da me- 
sler 'mischiare’] s. f. @ Battaglia, baruffa, rissa: si 
cominciò una grande zuffa e m. (VILLANI). 

tmisleale [comp. di mis- e leale] agg. 1 Sleale, 
falso | Donna m., infedele, 2 Adulterato, falsifi- 
cato. 

tmislealtà [da misleale] s.t. e Slealtà, falsità. 

imisleanza [da misleale] s.f. @ Perfidia, fel- 
lonia. 

imisleàre [ant. tr. mesloier, da meslée ‘mislea’) 
v. intr, è Combattere, azzuffarsi. 


miso- [dal gr. misos ‘odio’] primo elemento e In pa- 
role composte, indica ‘odio, avversione” o sim: 
verso ciò che è Spese gal secondo elemento: 
misogino, misologia. vi 


misofobia [comp. del gr. mysos ‘sozzura’, di 
etim. incerta, e -fobia] s. f. € (psicol. y Timore os- 
sessivo di insudiciarsi. SIN. Rupofobia. 

misofobo [comp. di miso- e -fobo] A agg. è 
(psicol.) Relativo a misofobia. B agg.; anche s. m. 
(f.-a) e Che, chi è affetto da misofobia. 

misogamia [comp. di miso- e -gamia] s. f. è 
(psicol.) Avversione per il matrimonio. 

misoginia [vc. dotta, gr. misogynia, da mi- 
sogynos ‘misogino’] s. f. è (psicol.) Repulsione 
morbosa per le donne, 

misoginismo s. m. è (psicol., raro) Misoginia. 


misogino [vc. dotta, gr. miségynas, comp. di mī- 
sos ‘odio' (V. miso-) e gyné ‘donna’] agg.: anche s. 
m. 1 (psicol.) Che, chi è affetto da misoginia. 
2 (est.) Che, chi sfugge le compagnie femminili 
e mostra disinteresse, disprezzo e sim. nei con- 
fronti delle donne. 

misologia [vc. dotta, gr. misologia, da misologos 
‘avverso ai discorsi, alle discussioni’, comp. di mi- 
sos ‘odio’ (V. miso-) e légos ‘ragionamento’ (W. -lo- 
g0)] s. f. ipl. -gie) © Nella filosofia platonica, av- 
versione per l’arte del ragionamento. 

misoneismo [comp. di misos ‘odio’ (V. miso-), 
néos 'nuovo' (V. neo-) e--ismo] s. m. è Avversione 
o diffidenza per le cose nuove. 

misoneista [da misoneismo] A s. m. et. (pi. m. 
-i) è Chi odia le novità. B agg, e Misoneistico. 

misoneistico agg. (pi. m.-ci) e Di, da misoneista 
| Che si riferisce al misoneismo. 

tmisperare [comp. di mis- (V. menosdire) e spe- 
rare] v. intr. e Disperare. 

tmispregiàre [ant. fr. mesprisier, comp. di mes- 
(V. menosdire) e priser ‘pregiare'] v. tr. e Disprez- 
zare. 

fmisprèndere [ant. fr. mesprendre. comp. di 
mes- (V. menosdire) e prendre ‘prendere’] Å v. 
intr. @ Errare, fallire, sbagliare. B v. tr. e Disprez- 
zare, ingannare. 

tmisprésa [ant. fr. mesprise, da mesprendre ' mi- 
sprendere'] s. f. @ Errore, colpa. 

fmispriso [ant. fr. mespris, da mesprendre ‘mi- 
sprendere'] s. m. @ Fallo, errore. 

miss /ing/. mis/ [vc. ingl., ‘signorina’, da mistress 
‘signora’, dall'ant. fr. maistresse ‘maestra’ ] s. t. inv. 
(pl. ingl. misses) 1 Vincitrice di un concorso di bel- 
lezza: m. universo; m. mondo; eleggere una m. 
2 Signorina, ragazza di nazionalita inglese; guan- 
te m. in giro per Firenze! 3 (raro) Istitutrice di 
origine inglese. 

missaggio [dall'ingl-amer. mixing ‘miscuglio’, da 
to mix ‘mischiare’ (V. mixer)] s.m. © (cine, mw) 
Operazione consistente nella registrazione simul- 
tanea, su un unico nastro magnetico, di più segnali 
quali dialogo, rumori, musica e sim, di un film. 
SIN. Mixeraggio, mixing. 

missare [ricavato da missaggio] v. tr. @ (cine, tv) 
Eseguire il missaggio. SIN. Mixare. 

missato part. pass. di missare; anche agg. ® Nel 
sign. del v. 

missile [vc. dotta, lat. missile(m), da missus, part. 
pass. di mittere ‘scagliare’ (V. mettere)] A agg. è 
Da lanciare o scagliare: armi missili. B s. m. è 
(ager.) Corpo siluriforme senza pilota, con moto- 
propulsore atto soltanto ad accelerarlo, general- 
mente autoguidato o teleguidato, che può raggiun- 
gere velocità supersoniche e distanze enormi, usa- 
to per fini militari o scientifici | M. mono, bi, tri, 
pluristadio, secondo gli stadi che lo costituiscono 
| M. tattico, di teatro, a corto raggio, quello au- 
totrasportato a raggio d'azione inferiore ai mille 
kilometri, a uno o due stadi, con sistema di pro- 
pulsione a combustibile solido | M. a gittata in- 
termedia, missile balistico avente una gittata com- 
presa fra 1 900 e 4 000 km | M. a testata multipla, 
missile balistico la cui testata contiene più cariche 
esplosive nucleari, dirette contro bersagli diversi 
| M. antimissile, destinato a essere lanciato, me- 
diante lanciatori terrestri, navali o aerei, contro al- 
tri missili | M. antinave, destinato a essere lancia- 
to, mediante lanciatori terrestri, navali o aerei, 
contro bersagli navali | M. aria-aria, destinato a 
essere lanciato da un aeromobile in volo contro 
bersagli aerei | M. aria-spazio, destinato a essere 
lanciato da un aeromobile in volo contro bersagli 
spaziali | M. aria-superficie, m. aria-ierra, desti- 
nato a essere lanciato da un aeromobile im volo 
contro bersagli in superficie, terrestri o navali | 
M. aria-sott'acqua, destinato a essere lanciato da 
un aeromobile in volo contro bersagli sommersi | 
M. atmosferico, la cui traiettoria si svolge intera- 
mente nell atmosfera | M. balistico, provvisto di 
una testata con una © più cariche esplosive nuclea- 
ri, destinato a essere lanciato da una piattaforma 
di lancio terrestre o da un sottomarino contro uno 
o più bersagli in superficie e propulso e guidato 
nella parte ascendente del volo che prosegue poi 
lungo una traiettoria balistica in parte extraatmo- 
sferica | M, contraereo, destinato a essere lancia- 
to, mediante lanciatori terrestri, navali o aerei, 


contro aeromobili in volo | M. controcarro, anti- 


carro, destinato a essere lanciato, mediante lan- 
ciatori terrestri, navali o nerci, contro mezzi co- 
razzati | M. extraatmosferico, destinato a mettere 
in orbita satelliti artificiali circumterrestri © a lan- 
ciare sonde e veicoli spaziali nello spazio extra- 
terrestre | M. filoguidato, missile controcarro gui- 
dato mediante comandi impartiti per mezzo di un 
filo elettrico collegato al missile stesso e svolgen- 
tesi gradualmente | Af. guidato; dotato di un si- 
stema di guida, agente dopo il lancio sulla totalità 
o su una parte della traiettoria, allo scopo di cor- 
reggeme eventuali perturbazioni dovute a cause 
interne © esterne | M. intercontinentale, missile 
balistico avente una gittata compresa fra 8.000 e 
14 000 km | M. monostadio, costituito da un unico 
stadio e provvisto di un'unica carica di propellenti 
| M. orbitante, missile extraatmosferico destinato 
a collocare su un'orbita circumterrestre un veicolo 
con una o più cariche esplosive nucleari che pos- 
sono essere lanciate contro determinati bersagli su 
comando impartito da terra | M. polistadio, plu- 
ristadio, costituito da più stadi, ciascuno dei quali 
sì distacca dopo avere esaurito la propria canca di 
propellenti | M. sottomarino-aria, acqua-aria, de- 
stinato a essere lanciato da un sottomarino 0 un 
sommergibile in immersione contro un bersaglio 
aereo | M. sottomarino-superficie, acqua-terra, 
destinato a essere lanciato da un sottomarino o un 
sommergibile in immersione contro un bersaglio 
in superficie | M. strategico, appartenente alla 
classe dei missili balistici intercontinentali o a 
quella dei missili a gittata intermedia | M. super- 
ficie-aria, lerra-aria, a corta gittata, destinato a 
essere lanciato da mezzi terrestri contro bersagli 
aerei quali aeromobili in volo e missili aria-super- 
ficie | M, superficie-superficie, terra-terra, desti- 
nato a essere lanciato da basi terrestri o eventual- 
mente da navi contro bersagli terrestri | M. tattico, 
missile balistico avente una gittata compresa fra 
25 e 500 km, | M. da crociera, quello dotato di 
superfici portanti e di un sistema di navigazione 
che gli consente di seguire una rotta predetermi- 
nata, a bassa quota e a velocità subsonica. 

missilistica s.f. e Scienza, tecnica e attività che 
ri oi missili. 

missilistico agg (pi.m.-ci) è Relativo ai missili: 
apparato m. 

missino [da MSI, sigla dei Movimento) S( ocia- 
la) lí taliano)] s. m.: agg. it -a) 1 Chi, che è 

iscritto al Movimento Sociale Italiano. 2 (esr. ) 

Neat 

missiologia [comp. del lat. missio ‘missione’ e 
dell'it. Jogia] s. 1. € Missionologia. 

missionario [da missione] A s. m. (f.-a) 1 Re- 
ligioso, o anche laico, che svolge opera di prose- 
litismo « propaganda religiosa presso popolazioni 
non € . 2 (fig.) Chi dedica con abnegazione 
la propria esistenza all'affermazione e diffusione 
di un'idea: un m. del socialismo. SIN. Apostolo, 
B ) agg. 1 Delle, relativo alle, missioni: propagan- 
da missionaria; giornata missionaria. 2 Di, da 
missionario: lottare con spirito m. 

missiòne [vc. dotta, lat. missione(m), da missus, 
part. pass. di mittere ‘mandare’ (V. messo)] s. f. 
1 Atto, effetto del mandare o dell'essere mandato 
presso qc: con mansioni, incarichi e sim. partico- 
lari. 2 Mandato apostolico di predicazione del 
Vangelo, : prattutto fra popolazioni non cristiane 
| M. è lica, quella imposta da Gesù agli apo- 
stoli | (est. ) Sede, istituto, organizzazione di mis- 
sione in non orlen m. cattolica, evange- 
lica. 3 (est. ) Serie di prediche e di esercizi di pie- 


tà, organizzati nelle parrocchie, in determinate oc- 


casioni, al fine di rinnovare la fede e di indurre a 
pentimento. 4 Incarico particolare e delicato da 
svolgere per conto dello Stato o di privati: m. in- 
formativa; affidare una m. a persona di fiducia | 
(bur.) Trasferta, svolgimento di attività fuori dal- 
la sede abituale: indennità di m. | (mil.) Incarico 
colarmente difficoltoso, caratterizzato da se- 
affid: o a un reparto o a un singolo mi- 


e: 


litare: m di guerra, m. lampo; m. empha 


a 


petono a qc. agallibrato è colui che conosce e 
pie la sua Que individuale m. (CROCE) | 
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ereditato presso un dato Stato | (est.) Funzione 
precipua di una istituzione: la m. educatrice della 
scuola. 6 Attività che richiede a chi la pone in 
essere totale adesione morale, spinto di sacrificio, 
dedizione assoluta: ha sempre considerato l'inse- 
gnamento, la professione medica, come una m. 
7 Gruppo di persone inviate a svolgere compiti 
determinati; far parte di una m. | M. diplomatica, 
complesso di funzionari e dei loro collaboratori 
inviati da uno Stato presso un altro a esplicarvi 
attività diplomatiche. & Nell'antica Roma, conge- 
do che si dava ai soldati per ultimato servizio 0 
per infermità o per espulsione punitiva. 9 (med., 
raro) Emissione, 

missionologia [comp. di missione e -logia] sf 
(pi, -gie) è Scienza che, nelle vane chiese cristia- 
ne, definisce i rapporti ideologici fra il Cristiane- 
simo e le religioni dei paesi di missione, nonché 
i limiti pratici dell'azione missionana, attualmente 
condotta nel rispetto dei valon culturali dei popoli 
indigeni. 

missiva [dal lat. missus ‘mandato’ (V. messo)] s. 
i e Lettera, comunicazione epistolare (spec 
fcherz.): una m. amorosa, 

missòrio [vc. dotta, lat. tardo missorium), da 
missus, part. pass. di mittere ‘mandare’ (V. metie- 
fe)] s. m. è Durante il tardo impero e in età bizan- 
tina, piatto in metallo prezioso dedicato a un per- 
sonaggio illustre. 

Misspickel /ted. ‘mispikal/ [vc. ted., Mispicke!, di 
etim. incerta] s m. inv. è (miner.) Arsenopirite. 

tmistà e V. tamistà. 

mistagogia [vc. dotta. gr. mystagogia. da mysta- 
gògos ‘mistagogo’) s f. (pi. -gie) © Iniziazione ai 
misteri dell'antica religione greca. 

mistagogico agg (pl.m. -ci) e Relativo a mista- 
gogo è a mistagogia. 

mistagògo [vc. dotta, lat. mystagdgu( m). dal gr 
mystagāgós. comp. di mystés ‘iniziato ai misteri’, 
da myein ‘essere chiuso", di etim. incerta, e agōgós 
‘guida’, da &gein ‘condurre’, di origine indeur.] s. m. 
(pi.-ghi) @ Presso gli antichi Greci, sacerdote che 
iniziava ai misteri e ne dirigeva i culti. 

mister /'mister, ingl. ‘misto*/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘signore’, dall'ant fr. maistre (fr. moderno 
maître), V. maestro e mastro] s. m. inv. 7 Vincitore 
di un concorso di bellezza: m. muscolo; m. uri- 
verso. 2 Nel linguaggio calcistico, appellativo del- 
l'allenatore, del direttore tecnico e sim. 

misteèrico agg (pi m. -ci) 1 Relativo ai misteri 
nel paganesimo greco-romano: culto m. 2 (est. ) 
Criptico, enigmatico: gergo m. 

tmistèrio e V. mistero. 

misteriosità s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è 
misterioso. 2 Modo di comportarsi misterioso. 

misterioso [da misterio] A agg. 7 Oscuro, ine- 
splicabile: le origini del male sono misteriose | 
Scrittura misteriosa, che non si riesce a decifrare: 
insegnava ... a formare i caratteri di quella mi- 
steriosa scrittura (BARTOLI ). 2 Che è volutamente 
avvolto nel mistero, fatto in segreto o nascosta- 
mente: un m. intervento: dicono che una misterio- 
sa associazione li sostiene. 3 Che desta sospetti o 
fa sorgere dubbi: morte misteriosa; aspetto m. | 
Uomo m., di cui si ignora tutto o quasi tutto e che 
per questo è considerato con sospetto, || misterio- 
sameénte, avv. B s. m. (f. -a) è Persona che ama 
nascondere ciò che fa o pensa, che si circonda di 
mistero: gli piace fare il m. 

misteriosofia [comp. di misterio e del gr. sophia 
‘sapienza’. V. sofia] s. t. @ Scienza iniziatica dei 
misteri dell'antica Grecia. 

misteriosofico [sovrapposizione di (filo)sofico 
a misterio] agg. (pl. m. -ci) @ Misterico, relativo ai 
misteri e alla misteriosofia dell'antica Grecia. 

mistèro o (poer.) tmisterio [vc. dotta, lat. myste- 
riu(m), dal gr. mystérion, da mystés 'iniziato ai mi- 
steri' (V. mistagogo)] s.m. 7 Nella teologia cristia- 
na, verità soprannaturale che non può essere co- 
nosciuta mediante le forze naturali dell’intelligen- 
za umana € la cui esistenza è stata comunicata al- 
l'uomo per mezzo della rivelazione divina e pro- 
posta a credersi come oggetto di fede | / misteri 
del Rosario, i quindici avvenimenti, 5 gaudiosi, 5 
gloriosi, 5 dolorosi, riguardanti la vita del Cristo 
e della Vergine, offerti alla meditazione del fedele 
nella pratica cattolica del Rosario | Cerimonia re- 
ligiosa cattolica: il m. della Messa, dell’Eucari- 


misto 


stia. 2 (al pl.) Forme religiose di varia origine del 
mondo antico greco-romano e medio-orientale, 
presupponenti l'imziazione dell'adepto e aventi 
carattere segreto, soteriologico ed escatologico: i 
misteri di Mitra, Cibele, Dioniso; misteri orfici, 
isiaci, traci. J (esi. ) Fatto 0 fenomeno inspiega- 
bile razionalmente: è un m, impenetrabile; chia- 
rire il m par nasconda | un dolore o un m. ogni 
tuo detto (SABA) | Fare m. di q.c., tenerla segreta 
| Non se ne fa un ma è cosa nota a tutti, di cui 
tutti: parlano | Qui c'é un mJ, qualcosa di non 
spiegato, che solleva dubbi e desta sospetti | / mi- 
steri dell'anima, i suoi moti più intimi e inespli- 
cabili. 4 (spec. al pl.) Rappresentazione scenica 
di soggetto sacro, di solito in volgare, anche con 
accompagnamento di musiche, in uso in epoca 
medievale. 

mistiàre e V. mischiare. 

mistica [f. sost. di mistico] s.1. 7 Dottrina e pratica 
religiosa che, previa preparazione ascetica, inten- 
dono determinare un diretto contatto © una camu- 
nione dell'uomo con il mondo divino o trascen- 
dente: m. islamica, cristiana, buddistica. 2 (est) 
Letteratura in cui tale dottrina trova la sua espres- 
sione concreta. 3 Atteggiamento e azione spec. 
politica caratterizzata dalla fede assoluta nelle ve- 
rità di un partito o di un'ideologia: m. martista, 
fascista. 

misticanza e V. mesticanza. 

Misticéti [vc. dotta, comp. del gr. mystax, genit 
mystakos ‘mustacchi’ (V.) e kétos ‘cetaceo’ (V.)] 
s m.pl è Nella tassonomia animale, sottordine di 
Cetacei privi di denti, che, mediante i fanoni, trat- 
tengono il plancton per nutrirsi (Mysticeri) | (al 
sing. -0) Ogni individuo di.tale sottordine. 

misticheggiante [da mistico (1)] agg e Che 
tende verso l'esperienza mistica, che è incline al 
misticismo: afteggiamento m. 

misticheria [da mistico {1)] s.t. è (raro, spreg.) 
Cosa da mistico. 

misticità s. f. e Qualità, carattere di mistico. 

mistico (1) {vc. dotta, lat mysticu(m). nom 
mysticus. dal gr. mystikòs, da mystés ‘iniziato ai mi- 
steri' (V. mistagogo)] A agg. (pl. m.-ci) 7 Relativo 
ai misteri della fede cristiana: teologia mistica | 
Corpo m. del Cristo, la comunità dei fedeli redenti 
da Cristo e in lui uniti, 2 Relativo al misticismo: 
unione, vita mistica; ascesi mistica.-3 (fig > Ca- 
ratterizzato da profonda spiritualità, da dedizione 
assoluta: amore m.; slanci mistici. || misticaméen- 
te, avv. B s.m. 1 Chi pratica la vita mistica e l'u- 
nione con Dio: i mistici medievali. 2 Scrittore di 
opere di mistica: i mistici spagnoli. 

mistico (2) [sp. mistico, dal turco mistiko, tipo di 
barca] s. m. (pl -ci) e Antica nave a tre alberi e 
vele quadre, di piccole dimensioni. 

misticume [da mistico (1)] s m e (spreg.) 
Astruseria da mistico. 

fmistière è V. mestiere. 

tmistièri e V. mestiere. 

tmistiero e V. mestiere. 

mistificante part pres. di mistificare; anche agg. è 
Nei sign, del v. 

mistiticàre [fr. mystifier. comp. di myst ére) ‘mi- 
stero' e -fier ‘-ficare'] v. tr. (io mistifico, tu mistifi- 
chi) 1 Falsificare, far apparire q.c. molto diverso 
dalla realtà: m. il resoconto dei fatti, 2 Ingannare 
qe. facendogli credere una cosa per un'altra. 

mistificatore [tr. mystificateur, da mystifier ‘mi- 
stificare'] s. m. (f. -trice) @ Chi mistifica. 

mistificatorio agg e Che tende a mistificare, a 
trarre in inganno: arto, comportamento, intervento 
m. || mistificatoriaménte, avv. (raro) In modo 
mistificatorio, allo scopo di mistificare. 

mistificazione [tr. mystification, da mystifier‘mi- 
stificare'] s.f. 7 Atto, effetto del mistificare. 2 In- 
terpretazione tendenziosa e deformante di un giu- 
dizio o di una serie di giudizi. 

mistilineo [comp. di misto e linea, sul modello di 
rettilineo] agg. @ (mat. ) Che è formato da segmenti 
di retta e da archi di curva: contorno m 

mistilingue [comp. di misto e lingua, sul modello 
di bilingue] agg. e Che parla due o più lingue di- 
verse: popolazione, regione m. | (est.) Che è 
scritto in più lingue: vocabolario m. 

mistione [ve, dotta, lat. mixtine(m), da mixtus 
‘misto’) s. f. @ (/ett.) Mescolanza. 

misto [vc. dotta, lat. mixtu(m), part. pass. di mi- 


mistrà 


scére ‘mescolare’. V. mescere] A agg. 7 Che è 
composto da elementi di qualità diversa: fritto m.; 
cani di razza mista | Colore m., composto di più 
tinte | Pelame m., di vari colori | Governo m., di 
uomini appartenenti a varie correnti politiche | 
Scuola mista, di alunni maschi e femmine | Nave 
mista, adibita al trasporto di merci e passeggeri | 
Economia mista, caratterizzata da strutture proprie 
dell'economia socialista e da altre proprie di quel- 
la capitalista | Lingua mista, che risulta dalla me- 
scolanza di più sistemi linguistici | Tipo m., in 
astrologia, caratterizzato dal prevalere delle intlu- 
enze di più segni zodiacali | Tessuto o filato m., 
composto da fibre di natura diversa | Coro m., 
formato di voci maschili e femminili | Percorso 
m., nel ciclismo, quello su strada con caratteristi- 
che varie per fondo e pendenza | Carro m., per 
l'inoltro delle merci e collettame | Frenatura mi- 
sta, nei treni merci, quella in cui sono utilizzati 
promiscuamente freni tipo merci è tipo viaggiato- 
ri. 2 Nella loc. m. a, (raro) m. con, mescolato con 
altr elementi (anche fige.): lana mista a seta; 
pianto m. a dolore; bontà mista con ruvidezza. || 
mistameénte, avv. (raro) In modo misto. Bs. m. 
è Mescolanza: un m. di guerresco, cavalleresco 
e lazzaronesco (DE SANCTIS). 

mistrà [etim. incerta] s. m. è Liquore d*anice. 

mistral /provz. e fr. mis'tral/ [provz. mistral 'mae- 
strale'] s. m. inv. è Maestrale secco, freddo e im- 
petuoso che spira nella Francia meridionale. 

mistura o (pop., tosc.) tmestura [vc. dotta, lat. 
mixtora(m), da mixtus ‘misto’] s. f. 7 Mescolanza 
o miscuglio di cose o sostanze diverse: una m. di 
colori, di terra e sabbia; ogni cosa essere una m., 
—. niente essere di propria natura e virtute (BRU- 
NO). 2 Ingrediente che serve per adulterare q.c.: 
hanno aggiunto al vino una delle solite misture | 


doppio. 
decimetro 


goniometro 


misuratore 
a pantografo 


metallico 


a liquido 


termometro 


anemometro voltmetro 


pirometro 
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Senza m., puro, 
fmisturaggine s. f e Mistura. 
misturare [vc. dotta, lat. tardo mixturare, da 
mixtOra ‘mistura’] v. tr. e Mescolare con sostanze 
diverse | M. il vino, adulterarlo. SIN. Manipolare. 
misura [lat. mensora(m), da ménsus, part. pass. 
di metiri misurare’, di origine indeur,] s.f. 1 (mat.) 
Rapporto fra una grandezza e un'altra, convenzio- 
nalmente scelta come unitaria | Numero che espri- 
me l'estensione d'una quantità rispetto all'unità di 
misura fissata. 2 Correntemente, l'insieme delle 
dimensioni di un oggetto: la m. di un mobile, di 
un lenzuolo, di una stanza; m. approssimativa; 
oggetti di m. grande, piccola, di una sola m., di 
tutte le misure; devi calcolare la m. del pavimen- 
ro. 3 Estensione in lunghezza e in circonferenza 
del corpo umano, o di sue parti: il sarto deve pren- 
derti le misure; prendere la m. dei fianchi, della 
vita, delle spalle | Prendere male le misure, (fig.) 
sbagliare nel valutare una situazione o sim. | Su 
m.. di capi di abbigliamento tagliati secondo le di- 
mensioni fisiche del singolo cliente, e non secon- 
do lo standard delle confezioni: camicie, scarpe 
su m.; si confezionano abiti su m. | Su m., (fig.) 
che sembra fatto apposta, che è particolarmente 
adatto: è un appartamento (fatto) su m. per loro 
| Stare a m., tornare a m., adattarsi perfettamente 
al corpo di una persona | (est. ) Taglia fisica, cor- 
poratura: questo vestito non è della mia m.; tu € 
io abbiamo le stesse misure, siamo della stessa m. 
| Essere tagliati a una stessa m., (fig.) possedere 
le stesse qualità negative di un’altra, o di più altre, 
persone | (est.) Numero che, nell'industria del- 
l'abbigliamento, distingue i prodotti di uno stesso 
tipo, a seconda della loro grandezza: maglie, 
guanti di prima, di seconda m.; che m. porta?; 
per me ci vuole la terza m. 4 Atto del misurare: 


fendi a 


g 


TETTE 
liana 


Ca 


LA 


cilindro pipetta 
graduato graduata 


contatore elettrico 


amperometro 


eta 


metro a nastro 
da sarto 


al momento della m. l'appartamento risultò più 
grande | M. della vista, complesso di operazioni 
che permettono di stabilire se un occhio è difet- 
toso, e di determinare il tipo e il grado dell even- 
tuale difetto e della lente necessaria per correg- 
gerlo | Modo del misurare: m. abbondante, giusta, 
scarsa. 5 Strumento usato per misurare: control- 
lare, verificare le misure; pesi e misure | M. col- 
ma, a colmo, che supera il bordo dello strumento 
di misura | Colmare, avere colmato la m., (fig.) 
superare i limiti, non meritare più né comprensio- 
ne né indulgenza | M. rasa; a raso, ottenuta livel- 
lando all'orlo dello strumento di misura il conte- 
nuto | A m., secondo la dimensione misurata e 
(fig.) con moderazione | A numero e m., in modo 
esatto | A m. picchiata, battendo lo staio perché i 
granelli si serrino e (fig.) con abbondanza | A m. 
di carbone, (fig.) in abbondanza: ricambiare un 
torto a m. di carbone. = ILL misure, 6 (fig.) Va- 
lore, capacità, possibilità: conoscere la propria m. 
| Proporzione, quantità: contribuire a q.c. in 
ugual m. di altri; impegnarsi nella m. delle pro- 
prie forze | Vincere di m., di stretta m., con un 
vantaggio minimo e una certa difficoltà. 7 (fie.) 
Criterio di valutazione: la m. sta nell'intelletto; 
Protagora ... afirmava l'uomo essere modo è m. 
di tutte le cose (ALFIERI). 8 (fig.) Discrezione, 
moderazione, temperanza: nelle cose ci vuole m.; 
agire con m.; avere, non avere m. nel mangiare, 
nel bere; essere senza m. nello spendere | Limite: 
non conoscere la m.; ignorare il senso della m. | 
Passare la m., passare i limiti, eccedere | Non 
avere né modo né m., eccedere facilmente | Fuor 
di m., oltre m., in modo eccessivo, che trascende 
i giusti limiti | Senza m., senza regola. 9 (fig.) 
Provvedimento preso per conseguire un dato fine, 
spec. per cautelarsi da eventi pericolosi o dannosi: 


a Corsolo 


metro a nastro © 
metallico 


durometro 


peso 


dinamometro 


pluviometro 


automatica 


da analisi 


“bilancia 


m. di prevenzione; m. precauzionale; prendere le 
opportune misure; ricorrere a energiche misure, 
il governo adotterà drastiche misure per contene- 
re l'inflazione | Mezze misure, provvedimenti 
scarsamente efficaci 0 poco energici | Misure di 
sicurezza, nella terminologia militare, complesso 
di predisposizioni e di attività intese a garantire 
dalla sorpresa, dall'osservazione e dalle offese ne- 
miche impianti militari o unità in marcia o in stä- 
zione; (dir. ) quelle di natura personale o patrimo- 
niale che il giudice ordina con funzione di pre- 
venzione o di rieducazione, TO In varie loc., pro- 
porzione, rapporto | Nella m. in cui, nella propor- 
zione in.cui, per tanto che: fallo pure, nella m. in 
cui lo consideri necessario | A m. di, che corti- 
sponde a, che è proporzionato, adatto e sim. a: 
città a m. d'uomo | (raro) A m, che, man mano, 
via via: a m. che passa il tempo ci conosciamo 
sempre meglio. 11 (ling.) Unità metrica del verso 
quantitativo, SIN. Metro. 12 Nel pugilato e nella 
scherma, giusta distanza dell'avversario che per- 
mette l'attacco e la difesa | Sotto m. (0 sottomi- 
sura), nel linguaggio calcistico, vicino alla pona 
avversaria, sotto porta. 13 (mus. ) Battuta | Nella 
notazione, spazio fra due stanghette | M. binaria, 
formata da due tempi di uguale durata, sia sem- 
plici, sia composti | M. ternaria, formata da tre 
tempi di uguale durata, sia semplici, sia composti. 
|| misuretta, dim. | misurino, dim. m. 
misurabile [lat. tardo mensurabile(m), da men- 
suràre ‘misurare’) agg. ® Che si può misurare. 
misurabilità s.t. e Condizione di ciò che è mi- 
surabile. 


misuracavi [comp. di misurati re) e il pi. di cavo 


(2)] s.m. e (mar. ) Strumento per misurare la cir- 
conferenza delle gomene e dei canapi. 
misuraflusso [comp. di misura(re) e flusso] s. 
m. (pi -i) ® Idrometro di marca. 
a.m. è (raro) Modo e atto del mi- 


misurapioggia [comp. di misura( re) e pioggia] 
s. m. inv. è Pluviometro. 
misurare o tmesurare [lat. tardo mensurdre, da 
mensora ‘misura') A v. tr. 1 Determinare il rappor- 
to fra una grandezza e un'altra omogenea assunta 
come unità di misura: m. la distanza, il terreno, 
l'altezza di un muro, la profondità delle acque, 
l'intensità del suono | M: a occhio, valutare ap- 
prossimativamente le misure di q.c. | M. da strada, 
(fig-) percorrerla a passi uguali, come se sì voles- 
se misurarla | Af. la stanza, (fig. ) andare su è giù 
‘continuamente | M. le scale, (fig. ) ruzzolarle fino 
in fondo |M. con, commisurare | M. un colpo, 
appiopparlo bene | Rendere valutabile: il sole mi- 
sura il tempo. 2 Sottoporre a prova un indumento: 
mi sono misurata il vestito e mi va a pennello, sin. 
Provare. 3 (fig.) Valutare, giudicare: m. i meriti, 
i.demeriti di ge. | M. il valore di ge., calcolarlo | 
(est.) Considerare: m. gli ostacoli, le difficoltà. 
4 (fig.) Mantenere entro precisi limiti: m. le spe- 
se, il vitto | (fig.) M. le parole, pesarle bene prima 
di dirle, non passare i limiti nel parlare. B v. intr. 
(aus. avere, raro) .@ Essere di una certa misura: 
«quella torre misura più di cento metri. © v, rifl, 
1 Contenersi, moderarsi, regolarsi: misurarsi nel- 
le spese, 2 (raro) Valutarsi, conoscersi. 3 (fig.) 
Contendere: misurarsi con un avversario fortissi- 
mo e astuto, SIN. Gareggiare 
misuratezza [da misurato) s. t. e Moderazione, 
vatezza; esprimersi con m. 
misuràto part. pass. di misurare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Equilibrato, ponderato, prudente: 
usa paro misurate; un discorso m. | Tono m., 
pacato, « Regolato, stabilito: intervento ben m. || 
isuratamėnte, avv. Con moderazione, 
misur | sm (f. strice nel sign. 1) 7 Chi misura 


| Geometra, 2 Strumento usato per misurare gràn- 
dezze fisiche. 
misuratura s.t. e Operazione del misurare: la m. 
di un terreno. 

ieaoo | [com di misura( re) e vento] s. 


nem), da mensuràre grepe ] sto Determi- 
‘nazione del rapporto esistente tra una grandezza e 

pa altra pmo enea, presa come unità di misura 
“nota e costante: la m, del terreno ha avuto luogo 


det soa It 9 


IRITO OETI Lac, 
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tmisurevole agg e Misurabile, 

misurino [da misura] s.m. @ Piccolo recipiente 
di matenale vario, usato per misurare determinate 
quantità di sostanze liquide, in grani o in polvere. 

imisusare [fr. mesuser comp. di mes- (V. me- 
nosdire) e user usare’) v. tr. e Usare male. 

imisuso [da misusare] s. m. e Uso scorretto. 

tmisvenire [ant. fr. mesvenir, comp. di mes- (V 
menosdire) e venir ‘venire'] v. intr. 1 Venir meno. 
2 (fig.) Avere esito negativo, 

tmisventura [ant tr. mesventure, comp. di mes- 
(V. menosdire) e venture ‘ventura'] s. f e Sven- 
tura, 

tmisvenuto part pass. di tmisvenire; anche agg, è 
(rare) Nei sign. del v. 

mite [vc. dotta, lat. mtem), di etim. incerta] agg 
T Benevolo, clemente, indulgente: principe, giu- 
dice, esaminatore m.; anima, indole m.; rimpro» 
verare in modo, con tono m. | Venire a più miti 
consigli, a propositi meno fieri. 2 Di animale 
mansueto e tranquillo: il m. agnello. 3 Di clima 
dolce o tiepido: un m. inverno. 4 Accéssibile: 
prezzo abbastanza m. | Non troppo gravoso: im- 
posta, interesse m. || mitemente, avv. In modo 

mitèna o mittena [fr. mitaine, di etim, incerta] s 
t. 1 Guanto femminile senza dita, spec. di pizzo e 
seta, usato nell'Ottocento. 2 Nelle antiche arma- 
ture, manopola. 

tmitera e V. mitra (/). 

mitezza [da mite) s.f. e Qualità di ciò che è mite 
la m. di un carattere, del clima, della pena. 

tmiticare è V. mitigare. 

miticità s.i. e Qualità di chi o di ciò che è mitico 

miticizzare [comp. di miticio) e -izzare) v. tr. è 
Rendere mitico: m. un eroe. 

miticizzazione s. í. e Atto, effetto del miticiz- 
rare. 

mitico [vc. dotta, gr. mythikés, agg. di mythos ‘mi- 
to'] agg. (pi. m. -ci) 7 Che concerne il mito, che ha 
carattere di mito: eroe, personaggio m.: racconti, 
tempi mitici. 2 (fig.) l\lusorio, utopistico; una so- 
cietà mitica. || miticamente, avv 

mitigabile agg. e Che si può mitigare. 

mitigamento s. m è (raro) Modo e atto del mi- 
tigare | Ciò che allevia o mitiga. 

mitigare o +miticare [vc. dotta, lat. mitigare, da 
mitis ‘mite’) A v. tr. (io mirigo, tu mirighi) 1 Ren- 
dere meno intenso, meno acerbo o aspro: m. il do- 
lore, la pena, l'odio, la passione; m. i rigori della 
prigione. sin. Calmare, moderare, placare. 2 Atte- 
nuare, diminuire: m. il freddo; m. i prezzi, le esi- 
genze. 3 }Intenerire, blandire, B v. intr, pron. è 
Calmarsi, moderarsi, farsi meno intenso: la sua 
ira si mitiga presto. 

mitigativo [vc. dotta, lat. tardo mitigativu(m), da 
mitigāre ‘mitigare'] agg. * Atto a mitigare. 

mitigatore agg.: anche s. m. (f. -rrice) e Che, chi 
mitiga. 

mitigazione [vc. dotta, lat. mitigatiòne( m), da mi- 
ligàre ‘mitigare’ ] s. |. e Atto, effetto del mitigare o 
del mitigarsi. 

tmitighevole agg. e Che mitiga, 

mitilicoltore [comp. di mitilo e -coltore] s. m. if. 
-trice ) ® Chi alleva mutili. 

mitilicoltura [comp. di mitilo e coltura] s. f.@ Al- 
levamento dei mitili. 

mitilo [vc. dotta, lat. mytilu(m), nom. mytilus, dal 
gr. myitilos, propriamente ‘senza coma', da avvici- 
nare a mistyliein ‘tagliare (la carne), dividere’, di 
origine indeur.] s.m: Mollusco lamellibranchio 
con conchiglia oblunga, nera, che si fissa median- 
te il bisso a corpi sommersi, allevato per le sue 
carni assai apprezzate (Mytilus edulis). SIN. Coz- 
za, muscolo, peocio. 

mitingàio e V, meetingaio. 

mitizzare [comp. di mit(0) e -izzare] Av. tr. è 
Rendere simile a un mito, assimilare ai muti: m. 
le proprie aspirazioni, il proprio passato, la sto- 
ria. B v. intr. (aus. avere) e Creare miti. 

mitizzazione s, í. e Atto, effetto del mitizzare. 

mito [vc. dotta, gr. mythos ‘parola, discorso, narra- 
zione, mito', di origine espressiva] s. m..7 Nelle re- 
ligioni, narrazione sacra di avvenimenti cosmogo- 
nici, di imprese di fondazione culturale e di pesta 
e origini di dèi e di eroi: i miti greci; il m. di Pro- 
meteo. 2 Esposizione di un'idea, di un insegna- 


mento astratto sotto una forma allegorica o poeti- 


mitra 

ca: il m. della caverna in Platone. 3 Immagine 
schematica o semplificata, spesso illusoria, di un 
evento, di un fenomeno sociale, di un personag- 
gio, quale si forma o viene recepita presso un 
gruppo umano, svolgendo un ruolo determinante 
nel comportamento pratico e ideologico di questo: 
il m. del Risorgimento; il m. della flemma britan- 
nica; il m dell'eroe; il m. di Garibaldi | Credenza 
che, per il vigore con cui si estrinseca e l'adesione 
che suscita, provoca mutamenti nel comportamen- 
to di un gruppo umano, spinto da essa. all'azione 
verso obiettivi imprecisati e futuri: il m. della pa- 
ce mondiale; il m. dell'unità della classe operaia. 
4 Speranza utopistica, costruzione dell'intelletto 
priva di fondamento: la sua fortuna è un m. 

mitocondriale [da mitocondrio col suff. -ale (1)] 
agg. ® (4iol.) Riferito ai mitocondri: matrice M. 

mitocondrio [comp. del gr. mitos ‘filo’ (V, mitosi) 
e un deriv. di chindros ‘chicco’] s.m. è (biol.) Or- 
ganulo cellulare di forma vana, a struttura submi- 
croscopica altamente differenziata, sede delle rea- 
zioni di respirazione e produzione di energia della 
cellula, sin, Condriosoma, 

mitogenetico [comp. di mito( si) e genetico] agg. 
(pi m. -cije (hiol.) Detto di composto in grado di 
indurre processi mitotici. 

mitografia [vc. dotta gr. mythographia, comp. di 
mythos ‘mito’ e -graphia ‘-grafia'] s. 1 e Descrizio- 
ne e studio analitico dei miti. 

mitografo [ve. dotta, gr. mythographos, comp. di 
mythos ‘mito’ e -graphos «grafo'] s. m. e Espositore 
e descrittore di miti, riferito spec. agli scrittori 
classici che hanno raccolto miti greci e romani. 

mitologema o mitologhema [gr. mythoiégama 
‘racconto favoloso’, da mythologéin ‘raccontare o 
comporre favole'] s. m. (pl. -i) T Nucleo originario 
di un mito, da cui si sono sviluppati vari miti tra- 
dizionali. 2 ldea, formula, dottrinaiche assume va- 
lore di mito spec. sociale o politico. 

mitologia [vc. dotta, gr. mythologia, comp. di 
mythos ‘mito’ e «logia ‘-logia’] s. 1. ipl -gie ) e Stu- 
dio dei miti nelle singole religioni | In particolare, 
l'insieme dei miti del mondo antico -greco-ro- 
mano. 

mitologico [vc. dotta, gr. mythologikés, da 
mythologia 'mitologia’'] agg. (pLm.-ci) T Che si ri- 
ferisce a mito, a mitologia, a mitologo e ad epoca 
o tempo descritti nei miti. 2 (fig.) Favoloso, mi- 
tico. || mitologicamente, avv, 

mitologista s.m.ef. ipl m. -i) e Studioso, esperto 
di mitologia. 

mitologo [vc. dotta, gr. mytholégos, comp. di 
mythos ‘mito’ e -lúgos “ogo'] s. m. (t.-a;pli.m.-pi) 
e Chi studia o narra i miti. 

mitomane [fr. mythomane, comp. del gr. mythos 
‘mito’ e del fr. -mane ‘-mane')] A agg. è Della mi- 
tomania. B s. m. ef; anche agg. e Chi, che è affetto 
da mitomania | (com. ) Visionario, millantatore. 

mitomania [fr. mythomanie, comp. del gr. mythos 
‘mito' e -manie ‘-mania'] s.f..@ (med., psicol.) Ten- 
denza a falsificare la realtà tramite racconti fanta- 
slosi non veritieri per attirare l’attenzione su di sé. 

mitopoiési [comp. di mito e del gr. poiesis ‘pro- 
duzione, creazione’, da poiéin ‘fare' (V. poeta)] s: 
f.e Attitudine propria dello spirito umano a pen- 
sare miticamente, a produrre narrazioni mitiche | 
Fenomeno della formazione dei miti nelle reli- 
gioni. 

mitopoiético [da mitopoiesi: la seconda parte è 
modellata sul gr. poietikés (V. poetico)] agg. (pl. m. 
-ci) © Relativo a mitoporesi. 

mitòsi [ingl. mitosis. dal gr. mites ‘filo’, di etim. in- 
certa] s. fe (biol) Canocinesi. 

mitostòrico [vc. dotta, lat. tardo mythistòricu( m, 
nom, mythistoricus, dal gr. mythistornkós, agg. di 
mythistoria ‘stona favolosa', comp. di mythos ‘mito' 
e historia ‘storia'] agg. (pl. m.-ci) è (letter.) Di nar- 
razione mista di storia e favole o miti. 

mitotico [da mitosi] agg. (pl: m. -ci) è (bio/.) Che 
concerne la mitosi: divisione mifotica. 

mitra (1) o tmitera, mitria [vc. dotta, lat. mi- 
tra(m), nom. mitra, dal gr. mitra 'benda, fascia, tiä- 
ra', di etim. incerta] s:t. 7 Copricapo alto e diviso 
nella sommità in due punte, con nastri 6 strisce 
cadenti sulla nuca, portato da vescovi e prelati nel- 
le cerimonie e come insegna di autorità e dignità. 
2 Dispositivo applicato ‘allo sbocco di canne fu- 
marie o di tubi di ventilazione per proteggerli dal- 


mitra 


l'azione del vento, della pioggia o della neve | 
Genere di Molluschi dei Gasteropodi oceanici del- 
la famiglia Mitridi, con conchiglia allungata dai 
colori vivaci (Mitra). 

mitra (2) [abbr. di (fucile) mitra( gliatore)] s. m. 
inv. è Fucile o moschetto automatico, 

mitraglia [fr. mitraille ‘moneta spicciola'. poi ‘pez- 
zettini di metallo', dall'ant. fr. mite ‘monetina di ra- 
me', a sua volta da mite, insetto (n. di origine ol.)] 
s.f. 1 Munizione spezzata di pallottole, schegge di 
ferro è sim., con cui un tempo si caricavano i can- 
noni e anche altre armi da fuoco per ottenere un 
tiro falciante ad ampio raggio | Cartoccio, scatola 
a m., per artiglierie | Cartuccia a m., per fucile. 
2 Insieme dei colpi sparati con la mitragliatrice. 
3 (raro) Rottami o minutaglie ferrose. 4 (raro, 
pop.) Moneta spicciola. 5 ( gerg.) Mitragliatrice. 

mitragliaménto s.m. 7 Atto, effetto del mitra- 
gliare. 2 Tecnica di ripresa fotografica consistente 
in una rapida successione di scatti relativi a un 
dato soggetto, 

mitragliare [fr. mitrailler, da mitraille ‘mitraglia’ ] v. 
tr. (io mitraglio) ® Prendere di mira con raffiche 
di mitragliatrice o con tiri di mitraglia: m. le fan- 
terie nemiche | (fig.) M. ge. di domande, porgli 
domande rapidissime e continue, senza sosta. 

mitragliata [fr. mitraillade, da mitraille ‘mitraglia’) 
s. f. è Raffica di mitraglia. 

mitragliatore [tr. mitrailleur, da mitrailler 'mitra- 
gliare'] A agg. (f.-trice) © Che mitraglia: pistola 
mitragliatrice | Fucile m., fucile automatico, st- 
mile alla mitragliatrice, ma più leggero e più sem- 
plice, munito generalmente di bipiede anteriore 
per il tiro da terra. B s. m. è Soldato armato di 
fucile mitragliatore. 

mitragliatrice [fr. mitrailleuse, da mitrailler 'mi- 
tragliare'] s. f. € Arma da fuoco portatile, automa- 
tica, a tro continuo o intermittente, con cadenza 
da 800 a 1 400 colpi al minuto primo | M. leggera, 
pesante, a seconda del calibro e della costituzione 
| Nidi di m., postazioni campali o in trincea di tali 
armi | Qie.) Sembrare una m., detto di persona 
che parla moltissimo e in fretta, 

mitraglièra [da mitragliare] s.f. e Mitragliatrice 
di calibro da 20 a 60 mm per il tiro contraereo 
ravvicinato, dotata di affusto a piedestallo | M. 
multipla, a più canne. 

mitraglière [fr. mitrailleur. V. mitragliatore] s. m. 
è Soldato addetto all'impiego delle mitragliatrici. 

mitraglietta [calco sulla vc. fr. mitraillette] s. 1. e 
Nel linguaggio giornalistico, pistola mitraglia- 
trice. 

mitraico agg. ipl. m. -ci) e Relativo al dio Mitra, 
al mitraismo: culto m. 

mitraismo s.m., è Culto del dio iranico Mitra, 
diffuso in tutto il mondo greco-romano in forma 
misterica. 

mitrale [da mitra (1)] agg. e (anat.) Simile a mi- 
tra | Valvola m., che separa l'atrio dal ventricolo 
sinistro del cuore. = ILL. p. 363 ANATOMIA UMANA. 

mitralico agg. (pi. m. -ci) ® (anar.) Relativo alla 
valvola mitrale: vizio m.; stenosi mitralica. 

mitràre o mitriare [da mitra (1)] v.tr. 7 Imporre 
la mitra | (est.) Conferire dignità vescovile. 
2 (fig.) +Conferire a qe. dignità spirituale. 

mitrato [vc. dotta, lat. mitratu(m), da mitra ‘mitra 
(1)'] A agg. e Che porta la mitra o ha il diritto di 
portarla. B s.m. è (spec. al pl.) I prelati della 
Chiesa, 

mitrèo [vc. dotta, gr. Mithréion, da Mithras ‘Mitra’, 
dio persiano] s. m, € Santuario del dio Mitra. 

mitria e V. mitra (1). 

mitriaco [vc. dotta, lat. tardo mithriacu(m), da 
Mithras ‘Mitra'] agg. e Che si riferisce al dio Mitra 
e al mitraismo. 

mitriàre o mitriàre è V. mitrare. 

mitridatico [vc. dotta, lat. Mithridaticutim), nom. 
Mithndaticus, dal gr. Mithridatikòès, agg. di Mithrida- 
tes ‘Mitridate’, re del Ponto] agg. (pl. m.-ci) 1 Di 
Mitridate, re del Ponto. 2 (med.) Del mitrida- 
tismo. 

mitridatismo [da Mitridate, re del Ponto (132-63 
a.C.), che, per timore di essere avvelenato, si era 
assuefatto a tutti i veleni] s.m. è (med.) Assuefa- 
zione ai veleni ottenuta spec. ingerendone piccole 
dosi progressive. © 

mitridatizzare [da Mitridate. V. mitridatismo] 
A v.tr. e Immunizzare dal veleno. B v. rifl. 7 Im- 
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munizzarsi dal veleno. 2 (fig.) Rendersi immune 
da ogni evento esterno ritenuto lesivo. 

mitridatizzazione s.f. e Atto, effetto del mitri- 
datizzare e del mitridatizzarsi. 

Ttmitridato [da Mitridate. V. mitridatismo] s. m, © 
Antidoto contro i veleni. 

Mitridi [comp. di mitra (1) nel sign. 2, e -idi] s. m. 
pi, è Nella tassonomia animale, famiglia di Mol- 
luschi dei Gasteropodi comprendenti vari generi, 
fra cui la mitra (Mitridae) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

mitteleuropéo [ted. mitteleuropàisch ‘dell'Euro- 
pa centrale’, da Mitteleuropa ‘Europa centrale’, 
camp. di mittel ‘medio’ (di origine indeur.) ed Eu- 
ropa ‘Europa’] agg. e Che si riferisce all'Europa 
centrale e alla sua cultura. 

mittèna e V. mitena. 

mittènte [vc. dotta, lat. mittànte(m), part. pres. di 
mittere ‘mandare’. V. mettere] s. m. ef. e Chi spe- 
disce a mezzo posta lettere, pacchi o altro: firma 
e indirizzo del m. 

mitteria o mictèria [dal gr. mykter, genit. mykté- 
ros 'naso', letteralmente ‘mucosa’, dalla stessa ra- 
dice indeur. da cui anche il lat. mocus ‘muco’; detta 
così dal becco lungo e acuto, come un naso aqui- 
lino] s.f. e Grossa cicogna africana bianca e nera 
con sviluppatissimo becco rosso che alla base ha 
un'espansione a sella (Ephippiorhynchus senega- 
lensis). 

mix /ingl. miks/ [vc. ingl., da to mix ‘mescolare’ (V. 
mixeri] s. m. inv. e Mescolanza, miscuglio, misce- 
la: un mix di ingredienti. 

mixage /ingl. 'miksidz/ [vc. ingl., da to mix ‘mi- 
schiare' (V. mixer)] s. m. inv. è (cine) Missaggio. 

mixàre [dall'ingl. to mix ‘mischiare’ (V. mixer)] v. 
tr. è Missare, 

mixato part pass. di mixare: anche agg. @ Nel sign. 
del v. 

mixedèma [comp. di mix(0)- ed edema] s.m. (pi. 
-1) ® (med.) Edema diffuso della cute e del tes- 
suto sottocutaneo nell'ipotiroidismo. 

mixedematòoso agg. e (med.) Che è affetto da 
mixedema, 

mixer /'mikser, ingl. 'mikso*/ [ingl., letteralmente 
‘che mescola', da to mix ‘mescolare’. ricavato da 
mixt ‘misto’, che deriva dal fr. mixte 'misto'] s. m. 
inv, 7 Recipiente graduato per miscelare bevande. 
2 Parte del frullatore. 3 Apparecchio usato per il 
missaggio. 4 Tecnico addetto al missaggio. 5 (tv) 
M. video, miscelatore video. 

mixeraggio [dall'ingl. mixer ‘variatore di frequen- 
za', propriamente ‘mescolatore’ (V. mixer)] s. m. è 
(cine, tv) Missaggio. 

mixing /ingl. 'miksiy/ s.m. inv. è (cine, iv) Mis- 
saggio. 

mixo- [dal gr. myxa ‘muco’, di origine indeur. ] pri- 
mo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica, significa ‘muco, mucillagine’: 
mixomiceti, mixorrea. 

mixOòma [comp. di mix(0)- e -oma] s. m. (pl. -i) e 
{med.) Tumore benigno dei tessuti mucosi. 

mixomatosi [comp. di mixoma e -osi] s. 1. e Gra- 
ve malattia infettiva da virus altamente contagiosa 
che colpisce soprattutto i conigli. 

Mixomicéti [comp. di mixo- e del gr. mykes, 
genit. myketos ‘fungo’ (V. micelio)] s. m. pi. e Nella 
tassonomia vegetale, piccolo gruppo di vegetali 
privi di clorofilla con forme plasmodiali polinu- 
cleate anche di notevoli dimensioni, frequenti su 
foglie morte o legno marcescente (Myxomycetes) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale gruppo. 

mixorrèa [comp. di mixo- e -rea] s. f. e (med.) 
Abbondante secrezione di muco, 

mixosarcòma [comp. di mixo- e sarcoma] s- m. 
(pl. -i) @ (med.) Tumore maligno che si genera 
dal tessuto mucoso. 

mixovirus [comp. di mixo- e virus] s.m. @ (biol.) 
Denominazione comune dei virus a RNA com- 
prendenti gli agenti causali dell'influenza e della 
parotite (Orthomyroviridae e Paramyxoviridae). 

Mizostòomidi [comp. del gr. myzein ‘succhiare’ 
(della stessa fam. di mydos ‘umidità, viscosità', di 
origine indeur.) e -stoma] s.m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, classe di Anellidi di piccole dimen- 
sioni, marini e parassiti di echinodermi ( Myzosto- 
ma) | (al sing. -€) Ogni individuo di tale classe. 

mm /m/ o hmm, mhmm, mmh [vc. espressiva] 


inter. 7 Esprime compiacimento: mm? che buon 
odorino; mm! che buon dolce! 2 Esprime ira, o 
impazienza frenata: mm/ che rabbia! 3 Esprime 
dubbio: mm, galta ci cova! 

mnemònica [da (arte) mnemonica. V. mnemo- 
nico] s. f. e Mnemotecnica. 

mnemonico [vc. dotta, gr. mnemonikés ‘della 
memoria’, da mnémòon ‘memore’, dalla stessa radi- 
ce di mimnéskein 'ricordare’] agg, (pl.m.-ci) 7 Del- 
la, relativo alla memoria: facoltà mnemonica | 
Esercizi, mezzi mnemonici, che servono per svi- 
luppare la memoria. 2 (spreg.) Basato solo sulla 
memoria: apprendimento m. || mnemonitameén- 
te, avv. In modo mnemonico: studiare mnemoni- 
camente. 

mnemonismo [da mnemonico] s. m, © Eccessi- 
va importanza data all’apprendimento mnemonico 
in alcuni sistemi educativi. 

mnemotècnica [comp. del gr. mnémā ‘memo- 
ria" (cfr. mnemonico)e tecnica] s.f. e (psicol.) Si- 
stema di regole per organizzare le informazioni in 
modo da facilitarne 1l ricordo. 


-mnesia secondo elemento @ In parole composte, 
formate sul modello di amnesia, significa ‘me- 
moria’: paramnesia. Ci 

mnéstico o mnésico [dal gr. -mnésis, che si ri- 
cava da anamnésis (V. anamnesi)] agg. (pl. m.-ci) 
è (med., psicol.) Relativo alla memoria: funzione 
mnesica; disturbi mnesici. 

mo’ (1) /ma*, mo*/ o mo [lat mò(do) ‘ora', V. 
modo] avv. 1 (dial.) tOra, adesso: è accaduto 
mö’; mo’ tu esageri; mo' vengo | Pur mo', or ora 
| Da mo’ innanzi, d’ora in poi | Con valore raff. 
nella loc. mo’ mo’, or ora, subito | Da mo’, da un 
bel pezzo. 2 (dial.) Un po': senti mo” che prete- 
se!; guarda mo' che idee! 

mo’ (2) /ma*/ s.m. e Forma tronca di ‘modo’, 
solo nella loc. prep. a mo’ di, a guisa di: a mo! 
d'esempio (V. nota d'uso ELISIONE e TRON- 
CAMENTO). 

moòa [ingl. moa, vc. coloniale] s. m. e Gigantesco 
uccello della Nuova Zelanda, simile allo struzzo, 
estintosi in epoca storica (Dinornis). 

moabita [vc. dotta, lat. tardo Moabîte(m), nom. 
Moabites, dal gr. Moabités ‘abitante del Moab', da 
Moab, che è l'ebr. Mo'‘abh: da ābh ‘padre' (?)] s. 
m. ef. (pl.m. -i) © Abitante, nativo della regione di 
Moab, sita a oriente del Mar Morto. 

moabitico agg. ipl. m. -ci) e Relativo ai Moabiti. 

mobiglia e deriv. e V. mobilia e deriv. 
mobile (1 ) [vc. dotta, lat. mabile(m), da movere 
‘muovere’'] A agg. 7 Che si può muovere, spostare 
dalla sua sede, trasportare da un luogo all’altro e 
sim.: il carro è un oggetto m. | Bene m., ogni cosa 
materiale trasportabile da un luogo all’altro senza 
che subisca danni o ne venga alterata la funzione, 
o in grado di muoversi da sola o anche immate- 
riale, quale il diritto d'autore e sim. e inoltre l"e- 
nergia naturale dotata di valore economico | Beni 
mobili registrati, autoveicoli, navi, aeromobili i 
quali devono essere iscritti in un pubblico registro 
e sono sottoposti a un regime giuridico analogo a 
quello.dei beni immobili | Ricchezza m., un tem- 
po, quella costituita da redditi non derivanti da ter- 
reni o fabbricati | Caratteri mobili, quelli compo- 
nibili e scomponibili, per la stampa | Feste mobili, 
che cadono in date diverse, a seconda degli anni 
| Colonna m., formazione di più reparti di varie 
armi, dotata di larga autonomia e di grande mo- 
bilità, per azioni tattiche particolari, spec. di con- 
troguerrighia | Guardia m., milizia cittadina un 
tempo impiegata a difesa della città, anche fuori 
di essa | Difesa m., basata su truppe spostabili per 
necessità da un luogo all'altro | Squadra m., spe- 
ciale reparto di agenti della polizia giudiziaria | 
Scala m., V. scala. 2 Che è in movimento: il mare 
é una massa d'acque mobili | (est.) Che si muo- 
ve, si sposta o muta con facilità: sguardo, sorriso 
m. 3 (fig.) Incostante, volubile: ha una volontà 
m. SIN. Mutevole, 4 (ling.) Nome m., che ha una 
forma per il maschile distinta da quella per il fem- 
minile. || mobilmente, avv. B s. m. 71 Qualunque 
oggetto che per sua natura possa essere spostato 
o possa muoversi: i mobili e gli immobili; rutti gli 
mobili sono egualmente prossimi e lontani al pri- 
mo e dal primo universal motore (BRUNO) | Pri- 
mo m., nel sistema tolemaico, il nono cielo che, 


bine 


velocissimo e privo di stelle, gira intorno alla Ter- 
ra, comunicando il movimento ai cieli sottostanti. 
2 Suppellettile atta ad arredare un luogo d'abita- 
zione o di lavoro: i mobili di casa, dell'ufficio, m. 
moderno antico, in noce, in palissandro | M. bar, 
quello in cui si tengono liquori e bevande in ge- 
nere | Bel m.!, (fig.) bel tipo, soggetto originale. 
3 +Capitale, denaro, patrimonio | tFar m.. accu- 
mulare ricchezze. || mobilaccio, pegg. | mobilet- 
to, dim. | mobilino, dim. | mobilone, accr. | mo- 
biluccio, pegg. C s.t. e (ell) Squadra mobile: 
chiamare la m.: il capo della m. 

mobile (2) /fr. mo'bil/ [tr. mobile ‘che si muove! 
(stessa etim..dell'it. mobile (1))] s m. inv. è Scul- 
tura mobile, fatta di lamine sospese mediante fili 
metallici, in modo da oscillare al minimo sposta- 
mento d'ana, cambiando così continuamente for- 
ma: į m. di Calder. 

tmobilėzza s. í e Mobilità, incostanza. 

mobilia o (evir. ) mobiglia [vc. dotta, lat. mobilia. 
nt. pi, di mobilis ‘mobile (1)°] s.f e Il complesso 
dei mobili che arredano una casa o una stanza: m. 
ricca, costosa; m. da salotto, da camera da letto 
| (fig raro) Fare da m., stare per m., fare da 


tappezzeria. 
mobiliare (1) o (evi) mobigliare [da mobilia] 
v. ir. (io mobilio) è Ammobiliare: m. una casa, un 
appartamento. 
nabiki (2) [fr. mobilaire, da mobile ‘bene 
mobile'] agg. © Relativo a beni mobili | Credito 
m., quello a medio termine, concesso con la sot- 
toscrizione di azioni od obbligazioni | Mercato 
m., quello dei valori mobiliari. 
to o (evit.) mobigliato. part pass di mo- 
biliare; anche agg. © Nel sign: del v. 
mobiliatùra o (evir. ) mobigliatura [da mobilia- 
pel 8. e (raro) Fornitura di mobili per una casa 
partamento e sim.: provvedere alla m. 
Dilière s.m. it. -a, raro) e Fabbricante, commer- 
ciante di mobili. 
[comp. di mobile (1) e ficio] s. m. è 
Fabbrica di mobili. 
mobilio o (evit.) mobiglio s. m. e Mobilia. 
mobilismo [comp. di mobile (1) e -ismo]s me 
Ogni atteggiamento filosofico che assume a suo 
fondamento la credenza secondo cui tutto è mo- 
bile e cangiante. 
mobilità [vc. dotta, lat. mobilitàte( m), da mébilis 
‘mobile (1) agg.] s.t. 1 Caratteristica di ciò che si 
muove con facilità o che muta rapidamente: la-m. 
degli occhi, dello sguardo. 2 Capacità degli orga- 
ni di compiere spostamenti: m. articolare } M. del 
lavoro, movimento e capacità di movimento della 
forza-lavoro da luogo a luogo, da settore a settore, 
da azienda ad azienda, anche con mansioni e tipo 
di lavoro diverso | M. professionale, riguarda gli 
spostamenti di individui da un gruppo professio- 
nale a un altro | M. sociale, relativamente ai mu- 
tamenti di categoria sociale di individui rispetto 
alle categorie a cui appartengono. 3 (fig.) Volu- 
bilità, incostanza: la m. dell'animo e dei sentimen- 
ti umani. 4 (dir.) Procedura che consiste nell'i- 
scrizione dei lavoratori licenziati per riduzione del 
personale in apposite liste di collocamento, con 
erogazione di un sussidio in attesa della nuova as- 
sunzione. 
mobilitàre [vc. lat. mobilitàre ‘mettere in 
moto', da mobilis gdo penis glia {io mo- 
bilito) 1 Attuare i provvedimenti necessari per il 
passaggio di una o più unità, o di tutte le forze 
armate, dalla condizione di pace a quella di guerra 
(anche ass.): m. le truppe; gli alleati mobilitano. 
2 (fig.) Mettere in moto, usare con impegno: m 
tutte le proprie forze e capacità; hanno mobilitato 
i migliori cervelli della nazione | M. la ricchezza, 
il capitale, renderli produttivi. B v. rifl. e Mettersi 
in moto: si sono mobilitati tutti per superare il 
difficile momento. 
part. pass. di mobilitare; anche agg. ® 
Nei sign, del v. 
mobil zione sf. 7 Modo, atto ed effetto del 
mobilitare. 2 Chiamata o appello. generale alla 
partecipazione attiva e produttiva: si è verificata 


una m. «dell ‘opinione pubblica, in favore del prov- 


ETER a oeaan da mabi ‘mobile (1)'] 


v.t 1 (chim) Rendere più att a reagire un atomo 
Re = ra, y am nento atomico di un composto or- 
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panico. 2 (raro) Mobilitare. 
mobilizzazione [fr mobilisation, da mobiliser 
‘mobilizzare’] s. f. è (raro) Mobilitazione. 
moca o mòka [da Mokhā, città dello Yemen] A s 
m. inv. è Caffè molto pregiato, proveniente dall'o- 
monima città araba | La bevanda che se ne ricava: 
bersi un m. fumante. B s.t. e Macchinetta a pres- 
sione per il caffè espresso, di uso domestico. 
tmocaiardo [ar. muhajjar, stofta ruvida] s. m. è 
Stoffa di pelo di capra 
mocassino [fr. mocassin, dall'algonchino mác- 
kasin] s.m. 1 Calzatura tipica degli indigeni nor- 
damericani, costituita da pezzi di pelle conciata e 
ripiegata, spec. di bisonte, renna od orso. 2 Tipo 
di scarpa di fabbricazione industriale di cuoio 
morbido, sfoderato, con suola flessibile, spec. sen- 
za allacciatura. 
me [da moccobello] s. L è (pop rosc.) De- 


fararen ka TOA [sp. mocador, da mocar ‘pulirsì il 
naso, dal lat. pari. *mucére, da mocus 'moccio ] s 
m. è (raro ) Fazzoletto. 

tmoccare [da tmocca] v. tr.e (pop., tosc.) Gua- 
dagnare. 

tmoccéca [da moccio] s m. e Uomo sciocco. 

moccicaglia [da moccicare] s.t. e (raro) Moc- 
cio o materia simile a moccio, 

moccicare [da moccio) v. intr. (io méccico, ru 
mbecichi; aus. avere) 1 Colare moccio dal naso. 
2 (est.) Piangere con insistenza e lamentosamen- 
te: un bambino che moccica sempre. 

moccichino [da moccio] s m. 1 (pop.) Fazzo- 
letto per soffiare il naso. 2 Bambino che moccica. 

moccico s.m. (pl -chi) € (tosc.) Moccio 

moccicone [da moccicare] agg.. anché s. m. (f. -a ) 
è (fosc.) Moccioso, moccione: di che hai ti pan- 
ra, moccicona? (MACHIAVELLI ). 

tmocciconeria s. 1 e Dappocaggine | Compor- 
tamento o azione da moccicone. 

moccicòso agg. 1 (pop., tosc.) Che è solitamen- 
te sporco di moccio. 2 }Sciocco, dappoco. 

moccio [da mocci, pi. di mocco( l0)] s.m. è Muco 
delle membrane nasali: naso pieno di m. | (est.) 
Materia viscosa: il m. delle lumache. 

mocciòne A agg. 7 Di persona sporca di moccio: 
un fanciullo m. 2 (fig., spreg.) Vecchio. B s. m 
(f.-a) 7 Persona, spec. bambino, sporco di moccio 
| (esr.) Ragazzetto: che vuole quel m? 2 (fig., 
spreg.) Persona molto vecchia | Personaggio di 
gran fama. 

mocciòso A agg e Che è sporco di moccio: ra- 
gazzo m. B sm. (t. -a) 1 Bambino piccolo, ancora 
col moccio al naso, 2 (fig., spreg.) Ragazzetto 
pretenzioso, che presume di sé e si dà arie da adul- 
to: piantala, m.! 

fmoccobéllo [dall'ant. catalano mogobell, dal- 
l'ar. moquabala ‘interesse sul capitale prestato'] s. 
m. è Baratto, scambio | Prezzo del baratto. 

moccolàia [da moccolo] s. 1. 1 Grossezza che sì 
forma in cima al lucignolo che arde e che carbo- 

nizzandosi produce fumo; fare m. | Puzzo di m., 
(est.) odore di unto, di grasso. 2 Colatura di cera 
di una candela stearica. 

moccolino s.m. e Dim. di moccolo | Spegnersi 
come un m., (fig.) morire di consumazione. 

moccolo o moccolo [dal lat. moccu(m), mü- 
cuim). V. muco] s.m. 1 Protuberanza prodotta dal- 
la candela che arde | (est. ) Residuo di candela 
parzialmente arsa: raccogliere i moccoli. 2 Can- 
dela di dimensioni variabili, ma sempre piuttosto 

piccola: accendere un m. | Reggere, tenere il m. 
a qec, (fig.) essere presente alle effusioni di due 
innamorati, 3 (pop.) Bestemmia: tirare, mandare 
moccoli. 4 (fam.) Moccio: avere il m. al naso, 
5 +tPunta del naso. || moccolétto, dim. | mocco- 
lino, dim, (V.) | moccolóne, acer. (V.). 

moccolòne s. m. if. -a nel sign. 2) 7 Acer. di moc- 
colo. 2 (fig.) Moccicone. 

mochétta s.f. e Adattamento di moquette (V.). 

tmòco [vc. di origine preindeur.] s. m. (pl. -chi) è 
Inezia. 

mocòco fve. malgascia] s. m. (pl. -chi) @ (zool.) 
Maki. 

mod /ingl. aadj [ve. ingl., acri. pop. di modem 
‘moderno, persona moderna'] A s. m. inv. (pl. ingl. 
mods) e Appartenente a gruppi giovanili nati in 
Gran Bretagna negli anni Sessanta, appassionati 
di musica, spec. blues e jazz, amanti dell'abbiglia- 


modanatura 


mento ricercato e dello scooter, sostenitori di idee 
anarchiche, contrari all'uso della droga. B anche 
agg. inv: gruppi mod; abbigliamento mad. 

mòda [Ir. mode, dal lat. mddu(m) ‘modo’) s. t. 
1 Foggia corrente del vestire e dell'acconciarsi, 
legata a una determinata epoca e al gusto di una 
determinata società: m. italiana, francese; la m: 
del secolo scorso, del Settecento: storia della m.” 
giornale, rivista, articolo di m.; m. semplice, ri- 
cercata; m. femminile, maschile; m. per bambini; 
la m. delle gonne corte, delle gonne lunghe; la m. 
dei capelli lunghi, della barba, 2 (est.) L'indu- 
stria e il commercio degli articoli di abbigliamen- 
to, spec. femminili: lavorare nella m.; alta m. | 
M. pronta, il complesso dei capi di abbigliamento 
confezionati în serie | (al pl.) Articoli di abbi- 
gliamento femminile: negozio di mode. 3 Modo, 
costume passeggero di vivere e di comportarsi: la 
m. dei té letterari, delle trattorie fuori porta. 
4 Nelle loc. di m., alla m., secondo la moda o 
l'usanza del momento: questo è il colore di m.; 
quest'anno va (è) di m. il viola; le gonne corte 
non sono (non vanno) più di m.; pettinatura, abi- 
to alla m.; film, libro, malattia, ritrovo, vacanze 
di m. | Uscire di m., non essere più nel gusto cor- 
rente | Rientrare, ritornare di m,, essere di nuovo 
nel gusto dei più. 5 ( star.) Valore che una varis- 
bile statistica assume con frequenza massima in 
serie di ripetute osservazioni. || modaccia, pegg 

modaiòlo A agg e (spreg.) Della moda: impo- 
sizioni modaiole. B agg; anche s. m. (l. -d) è 
(spreg.) Che, chi segue pedissequamente le indi- 
cazioni della moda. 

modale [da modo] agg. 7 (Jing. ) Che concerne il 
modo | Proposizione m., subordinata che indica il 
modo in cui avviene quanto enunciato nella reg- 
gente; (filos.) quella in cui la copula acquista una 
determinazione complementare (se A è un uomo, 
A è mortale) | Verbo m., verbo servile | Antrazio- 
né m., uso del congiuntivo invece dell'indicativo 
per influsso del congiuntivo della frase sovraordi- 
nata. 2 In filologia, caratterizzato dalla presenza 
di modalità: enunciato m. 3 (mus.) Detto di una 
composizione più o meno precisamente fondata 
sulla modalità. 4 (dir. ) Detto di negozio giuridico 
a titolo gratuito col quale è imposto al beneficiario 
un determinato onere: donazione m. 5 (stat. ) Det- 
to del valore che una variabile statistica assume 
con frequenza massima, 

modalismo [da modo, perché questa eresia ve- 
deva nella Trinità tre modi della divinità] s. m. è 
Eresia cristiana secondo la quale nella Trinità vi 
sono tre modi della medesima ipostasi e non tre 
distinte persone. 

modalità [da modale] s. 1. 7 Ragione e maniera 
di essere, forma e modo particolare: adempiere | 
propri impegni secondo le modalità prescritte | 
(esr.) Cosa accessoria o di importanza puramente 
formale: intendersi, accordarsi sulle modalità 
dell'accordo; è solo una m. 2 (dir.) Qualunque 
elemento accidentale di un negozio giuridico o di 
un atto amministrativo che regola nel caso con- 
creto il modo degli effetti dello stesso: la condi- 
zione è una m. 3 ( ling.) Funzione del linguaggio 
attraverso la quale si manifesta l'atteggiamento 
del locutore rispetto a un dato enunciato da lui 
prodotto: si può esprimere grammaticalmente 
(con i modi del verbo), lessicalmente (con verbi 
o espressioni modali) 0 fonologicamente: ( attra- 
verso l'intonazione), 4 Nella logica aristotelica, il 
modo in cui un predicato inerisce a un soggetto | 
Concetto di possibilità o di necessità esistente in 
un enunciato. 5 (mus.) Sistema che sta alla base 
della musica colta occidentale, fino all'avvento 
della tonalità, e della musica di varie altre aree 
geografiche. 

modanare [da modano] v. tr. (io mòdano) @ Or- 
nare con modanatura. 

modanato part. pass. di modanare; anche agg. e 
Nel sign. del v. 

modanatòre [da modano] s.m. e Falegname che 
esegue modanature di mobili. 

modanatrice [da modanare] s. f. è In falegna- 
meria, macchina fresatrice per operazioni simul- 
tanee di profilatura e modanatura di tavole, travet- 
ti, listelli e Sim. 

modanatura [da modano] s. f 1 (arch.) Ele- 
mento fondamentale della decorazione di un’ope- 


modano 


ra architettonica, costituito da una superficie ge- 
nerata: dalla traslazione o dalla rotazione di un 
profilo 0 sagoma, composto da segmenti di retta 
o archi di curva, che la caratterizza, 2 Elemento 
sagomato, spec. ornamentale e talora aggettante, 
di un mobile, di una cornice, della carrozzeria di 
un'automobile e sim. 

modano [lat. mòdulu(m) ‘misura’, dim. di mòdus 
‘modo’] s.m. 7 Sagoma in grandezza naturale di 
una comice o di una membratura architettonica, 
usata per la costruzione di elementi ornamentali. 
2 Piccolo cilindro di legno che serve a fare le ma- 
glie delle reti. 3 Antica trina dai disegni ricamati 
di solito a punto rammendo su fondo a rete di ma- 
glie quadrate o romboidali. 

modella [f. di modello] s.t. 1 Donna che posa da 
modello nello studio di pittori, scultori o fotografi, 
2 Indossatrice, spec. in quanto posa per fotografie 
dei giornali di moda. 

modellabile agg e Che si può modellare. 

modellamento s.m. 1 Modo e atto del model- 
lare. 2 (geogr.) Azione complessiva per effetto 
della quale parte della superficie terrestre viene 
distrutta, demolita e perduta attraverso degrada- 
zione meteorica, movimenti di massa, erosione € 
trasporto. 

modellare [da modello] A v. tr. (io modello) 
1 Plasmare una sostanza molle per darle una for- 
ma voluta: m. un vaso, una statua. 2 Foggiare, 
sagomare secondo un modello (anche fig.): m. un 
cappello; m. il proprio stile su quello del Manzo- 
ni. 3 Mettere in risalto le forme del corpo, detto 
spec. di abito. B v. rifl e Conformarsi: l'opera di 
Questo giovane si modella su schemi classici; è 
difficile modellarsi alle vostre idee. 

modellato A part, pass. di modellare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s.m. 1 Forma che la mano del- 
l'artista da alla materia scultorea. 2 Complesso 
delle qualità plastiche di una scultura © pittura: il 
m. di Raffaello. 

modellatore agg.; anche s. m. (f. -trice nel sign. 1) 
1 Che, chi modella. 2 Indumento intimo femmi- 
nile di tessuto elastico più o meno pesante, che 
copre il corpo dal seno fino all'inizio delle cosce. 

modellatùra (1) [da modellato] s. f. è Atto, ef- 
fetto del modellare. 

modellatùra (2) [da modellatura (1)] s. f. è 
Metodo usato dai parrucchieri per dare consisten- 
za e forma ai capelli, che in pratica equivale a una 
leggera permanente. 

modellazione s. f e Modellatura. 

modellino s.m. 1 Dim. di modello. 2 Riprodu- 
zione in miniatura di treni, navi o altro, spec. quel- 
la adoperata in cinematografia o in televisione per 
evitare costose riprese di tali oggetti in grandezza 
naturale, 

modellismo [comp. di modello e -ismo] s. m. è 
Tecnica della riproduzione in scala ridotta di par- 
ticolari oggetti, spec. navi, veicoli, aeroplani. 

modellista s.m.ef.(pi.m.-i) 7 Chi disegna e cura 
la realizzazione di abiti, cappelli, biancheria, scar- 
pe e sim. 2 Operaio che esegue i modelli o prepara 
il prototipo. 3 Chi si occupa di modellismo. 

modellistica s.f. e Tecnica della realizzazione 
di modelli di macchine, edifici e sim., spec. a sco- 
po di studio o di esperimento. 

modellistico agg. (pl. m. -ci) ® Concernente la 
modellistica. 

modello [lat. pari. *modéllum), dim. di mòdulus 
‘modulo’) A s.m. if, -a (V.) nel sign. 9) 7 Esemplare 
perfetto, da imitare o degno d'essere imitato: è un 
m. di virtù, di coerenza, di onestà; uno scrittore 
che si rifà ai modelli classici | Proporre a m., dare 
come esempio da seguire | Prendere a m., imitare. 
2 In fonderia, riproduzione, di dimensioni varia- 
bili, in legno o in metallo, della superficie esterna 
di un oggetto che si vuole ottenere per fusione. 
3 Correntemente, stampo o forma (anche fig.): 
due vasi dello stesso m., hanno caratteri così 
uguali che sembrano fatti sullo stesso m. 4 Ori- 
ginale: copiare fedelmente un m. | Prototipo in- 
dustriale, destinato alla riproduzione in serie: un 
nuovo m. di frigorifero. 5 Abito eseguito su dise- 
gno originale: sfilata di modelli | M. in carta, for- 
mato dai vari pezzi che compongono l'abito, usato 
per tagliare i vestiti sulla stoffa. 6 Modulo che si 
usa per determinate pratiche burocratiche. 7 Rap- 
presentazione in rilievo su scala ridotta di strutture 
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edilizie, meccaniche, idrauliche e sim.: il m. della 
nuova: ferrovia, di un edificio, di un motore, di 
una diga | (est.) Riproduzione, generalmente di 
dimensioni ridotte rispetto all'originale, di opere 
artistiche, organi e strutture anatomiche, e sim.: 
un m.in bronzo del Colosseo; il m. del cuore uma- 
no | Riproduzione su scala ridotta di un ambiente 
naturale, urbano e sim. in cui si verifichino deter- 
minati fenomeni scientifici, eventi naturali e sim. 
allo scopo di agevolarne lo studio delle cause, del- 
le conseguenze e, in genere, delle caratteristiche 
| (fis.) M. nucleare, schema di rappresentazione 
della struttura del nucleo e della disposizione delle 
particelle che lo costituiscono.-8 Schema teorico 
elaborato in varie scienze e discipline per rappre- 
sentare gli elementi fondamentali di uno © più fe- 
nomeni o enti | M. matematico, relativamente a 
una teoma matematica individuata da un sistema 
di postulati, esempio concreto di enti che soddi- 
sfino i postulati stessi | M. economico, quello ten- 
dente a unificare in un solo quadro generale tutti 
i fenomeni economici, o gli aspetti di un certo si- 
stema economico, alla luce di alcuni dati di fatto, 
di determinate generalizzazioni, di certi principi 
analitici | M. econometrico, in economia, quello 
che utilizza i dati statistici, e pertanto attribuisce 
valori numerici ai coefficienti che appaiono nelle 
equazioni costitutive del modello stesso. 9 Uomo 
che posa per pittori, scultori o fotografi. 10 (dir.) 
M. di utilità, invenzione che consente di conferire 
a macchine o utensili maggiore efficacia 0 como- 
dità di impiego | M. ornamentale, che conferisce 
a un prodotto industriale particolan qualità esteti- 
che. 77 Modulo. || modellétto, dim. | modelli- 
no, dim. (V.) | modellucolo, dim. B in funzione di 
agg. inv. è (posposto a un s.) Detto di chi, di ciò 
che è perfetto nel suo genere e quindi degno di 
essere imitato: soldato, impiegato, scolaro m.; 
sposa m. | Podere, orto, frutteto m., coltivato se- 
condo i sistemi più razionali, così da servire da 
esempio. 


modem [comp. di moi dulatore) e demi odulato- 


re)] s.m. è Modulatore e demodulatore di frequen- 
za che, nella trasmissione dei dati, converte questi 
in segnali atti a essere trasferiti sulle normali linee 
telefoniche e viceversa. 

modenése [lat. Mutinénse(m), da Mùtina ‘Mode- 
na'] A agg. e Di Modena | Pozzo m., pozzo arte- 
siano. B s.m.ef. e Abitante di Modena. C s. m. 
solo sing. ® Dialetto parlato a Modena. 

moderabile [vc. dotta, lat. moderabile(m) ‘mode- 
rato', da moderari ‘moderare’ ] agg.e Che si può o 
st deve moderare, 

moderameénto [vc. dotta, lat. tardo moderaméen- 
tuim) 'lenimento’, da moderari ‘moderare’] s.m è 
(raro) Modo e atto del moderare, 

moderare [vc, dotta, lat. moderàri, da médus ‘mo- 
derazione, modo'] A v. tr. (io modero) 1 (lett.) 
Governare, regolare, reggere. 2 Contenere entro i 
dovuti limiti: m. H rigore, il lusso, le spese | Mi- 
surare: mi. i termini, le parole, l'entusiasmo, gli 
eccessi. B v. rifl. @ Usare prudenza e misura in q.c.: 
moderarsi nei piaceri della tavola. 


moderatézza s. í. e Qualità di chi, di ciò che è 


moderato, sobrio, prudente. 


moderatismo [comp. di moderato e -ismo] s.m. 


è A.tteggiamento politico proprio dei moderati, 
moderativo agg. è (raro) Atto a moderare. 
moderato A part. pass. di moderare; anche agg. 

1 Nei sign. del v. 2 Temperato, corretto, regolato: 

libertà moderata dai freni della legge | (est.) Par- 

co, misurato. 3 (mus.) Indicazione di movimento 
fra l’andante e l'allegretto. || moderatamente, 
avv. Con moderazione: bere, mangiare moderata- 
mente, B s.m. (f. -a) 1 Fautore di idee politiche 
moderate, aliene da estremismi. 2 (est. ) Chi èin- 
cline al compromesso e alla convivenza fra nuovi 

e vecchi schemi di vita, di pensiero e sim.: non 

condivide la nostra posizione di rottura perché è 

un m. || moderatucolo, pegg. 
moderatòre [vc. dotta, lat. moderatore(m), da 

moderari ‘moderare’] A agg. (f. -trice) e Che mo- 
dera: saggezza moderatrice dell'impazienza gio- 
vanile. B s.m. if. -trice nei sign. 1 62) 7 Chi modera. 

2 Chi presiede o dirige una discussione, una ta- 

vola rotonda e sim. 3 Presidente della Tavola Val- 

dese. 4 (fis.) Particolare sostanza che ha la pos- 
sibilità di rallentare i neutroni nei reattori nucleari. 


= ILL. p. 825 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

imoderatòrio agg. e Che si riferisce alla mode- 
razione, 

moderazione [vc. dotta, lat. moderatiòne( m), da 
moderàri ‘moderare’] s. f. 1 Atto, effetto del mo- 
derare: la m. dei prezzi, delle spese. 2 Senso della 
misura, rispetto dei dovuti limiti: agire, parlare, 
esprimersi con m.; ci vuole un po' di m. 

modernariato [aa moderno, sul modello di anti- 
quariato] s.m. @ Raccolta per fini commerciali o 
collezionistici di oggetti (mobili, suppellettili, 
elettrodomestici, libri e sim.) appartenenti a tutto 
il XX sec., con interesse particolare per quelli de- 
gli anni Cinquanta e Sessanta | Insieme di tali og- 
petti: mostra del m. 

modern dance /ing/. 'modan da:ns/ [loc. ingl., 
propr. ‘danza moderna'] loc. sost. f. inv. e Danza ar- 
tistica contemporanea, nata in America, caratteriz- 
zata da un'assoluta libertà nei confronti delle nor- 
me accademiche e da una certa vicinanza agli 
onentamenti delle arti figurative contemporanee. 

modernismo [fr. modemisme, da modeme 'mo- 
derno'] s. m. 7 Tendenza al rinnovamento di ideo- 
logie, metodi, sistemi e sim., in vista di un loro 
corretto adeguamento alle esigenze nuove, alle ne- 
cessità del mondo moderno. 2 Movimento religio- 
so condannato da Pio X nel 1907, il quale tendeva 
ad accordare la tradizione cattolica con le correnti 
filosofiche e sociali del mondo moderno e con i 
risultati della rinnovata esegesi biblica. 

modernista [fr. modemiste, da moderne ‘moder- 
no'] A s. m. ef. (pi m.-i) 7 Chi mostra idee e ten- 
denze innovatrici: il padrone invece si dava delle 
arie da m. (LEVI). 2 Fautore del modernismo in 
religione. B anche agg.: idee moderniste. 

modernistico agg. (pl. m. -ci) è Del, relativo al 
modernismo, || modernisticamente, avv. 

modernità s.f, 1 Qualità e condizione di ciò che 
è moderno: l'eccessiva m. di certi arredamenti mi 
convince poco. 2 Aspetto e spirito nuovo della ci- 
viltà, nuovo modo di vivere e pensare conforme 
alle condizioni, agli studi, alle aspirazioni ed esi- 
genze odierne: essere nemici della m. 

modernizzare [fr. moderniser, da moderne ‘mo- 
derno'] Å v. tr. è Rendere moderno | Adeguare ai 
tempi moderni: m. la legislazione sociale, il pro- 
prio linguaggio. B v. rifl. e Conformarsi al mondo 
moderno: bisogna modernizzarsi e scuotersi di 
dosso tutto questo vecchiume. 

modernizzazione s. í. e Atto, effetto del mo- 
dermizzare e del modernizzarsi. 

modérno [vc. dotta, lat. tardo modému(m), da 
mdédo ‘or ora'. V. mo'] A agg. è Introdotto o co- 
minciato da poco, tipico dell'epoca attuale o d'un 
periodo recente: uso, gusto, pittore, stile m.; arte, 
poesia moderna | Storia moderna, che comprende 
il penodo compreso tra il Rinascimento e la Ri- 
voluzione francese | Di oggi: le invenzioni mo- 
derne; i tempi, gli uomini moderni | Alla moder- 
na, ( ell.) in modo moderno, CONTA. Antico. || mo- 
dernamente, avv. In modo moderno; nei tempi 
moderni. B s.m. 7 Uomo dell'epoca attuale: i mo- 
derni hanno esigenze e gusti nuovi. 2 Ciò che è 
del nostro tempo o ne esprime i gusti, le esigenze 
e sim. (spec. in contrapposizione ad antico): pre- 
ferire il m; non capire il m. nell'arte. 

modern style /ing!. 'modan stail/ [loc. ingl. 
propr. ‘stile moderno'] loc. sost. m. inv. @ In Gran 
Bretagna, ma anche in Francia e in Belgio, deno- 
minazione dello stile liberty. 

modèstia [vc. dotta, lat. modéstia(m), da modè- 
stus ‘modesto’] s. f. 7 Virtù che fa rifuggire dal 
riconoscimento o dal vanto dei propri meriti: m. 
affettata, falsa | Scusate la m., (iron.) di chi si 
vanta di q.c. | M. a parte, (scherz.) nel riferimen- 
to di fatti che tornano a lode di chi li racconta | 
Non peccare di m, essere vanitoso. SIN. Umiltà. 
2 Moderazione spontanea, non dettata da circo- 
stanze 0 motivi esteriori, nel modo di vivere, di 
vestire, ecc.: m. nel vestire | (esta raro) L'essere 
mediocre, dimesso, scarso: m. di un impiego, delle 
entrate. 3 Pudore: fanciulla piena di m.; offendere 
la m. 

modèsto [vc. dotta, lat. modéstu(m), da mòdus 
‘limite’. V. modo] agg. 7 Di chi non presume di sé 
ed è alieno da ambizione o vanità, anche se i suoi 
meriti sono grandi: un ragazzo geniale e m. | 
Troppo m., (iron.) di chi affetta modestia. SIN. 


een | Avverbio, 


Umile. CONTA. Vanitoso. 2 Che ha il senso del pu- 
dore, della riservatezza, della moderazione: fan- 
ciulla modesta; contegno, sguardo m. sm. Costu- 
mato. CONTA. Sfacciato. 3 Umile: la modesta vio- 
letta; modeste apparenze. 4 Mediocre: desiderio, 
ingegno m.; aspirazioni, domande, pretese mode- 
ste. SIN. Limitato. 5 Privo di sfarzo, di vistosa ric- 
chezza: casa, accoglienza modesta; presentarsi in 
abiti modesti | Povero: una modesta sepoltura; un 
m. desinare. CONTA. Sfarzoso. || modestino, dim. 
| modestaménte, avv. 7 In modo modesto: vive- 
re, vestire modestamente. 2 Con valore attenuati- 
vo: modestamente ho ottenuto un buon risultato. 

| [ve. dotta, lat. modicitàte(m), da mòdi- 
cus modico’) s. t. e Qualità di ciò che è modico: 
m. dei prezzi. 

modico [ve. dotta, lat. modicui m), da modus ‘li- 
mite". V. modo] agg. (pi m.-ci) e Piuttosto esiguo: 
con modica fortuna; spesa modica; prezzo m. || 
modicameénte, avv. In maniera modica. 

modifica s i. e Modificazione. 

modificabile agg e Che sì può modificare. 

modificabilità s.f. Qualità di ciò che è modi- 
ficabile. 

tmoedificamento s. m. è Modificazione. 

modificante part. pres. di modificare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 Avverbi modificanti, di modo. 

modificare [vc. dotta, lat. modificare, comp. di 
médus ‘misura’ (V. modo) e -ficare ‘-ficare'] A v. 
tr. (io modifico, tu modifichi) 1 Mutare in parte o 
completamente: m. le leggi, le condizioni di un 
contratto, il proprio punto di vista, la propria 
condotta. sin. Cambiare. 2 tTemperare, moderare. 
B v. intr. pron e Subire modifiche o alterazioni: la 
dimensione del delta del fiume si modifica di anno 
in anno, sin. Cambiare. 

aaao agg. ® Che serve a modificare. 


nodificatore [vc. dotta, lat. modificatore( m), da 
modificitue ‘modificato’) agg.: anche s. m. (f. -irice ) 
1 Che, chi modifica, 2 (ling:) Elemento lingui- 
stico che, nella struttura di un gruppo o sintagma, 


precede o segue la parola principale del gruppo da 
š jip N 


azione [vc. dotta, lat. modificatibne(m) 
Di pvt per eli di ‘struttura, assettamen- 
to'), da modific&tus. V. modificato] s. t. e Atto, ef- 
fetto del modificare: essere soggetto a m.; appor- 
tare alcune modificazioni. SIN. Cambiamento. 
modiglianésco agg. (pl. m.-schi) e Tipico dello 
stile del pittore A. Modigliani (1884-1920). 
modiglione [lat pari. *mutiliòne( m). da motulus. 
V. mucchio] s. m. ® Membro architettonico con 
forma caratteristica a S avente funzione di soste- 
gno rèale o apparente o di decorazione, spec. nei 
mobili del XVI sec. = ILL. p. 357 ARCHITETTURA. 
modio [vc. dotta, lat. mòdiu( m). V- maggio] s. m. 
è Misura romana di capacità per aridi, costituita 
«da 16 sestari e corrispondente a circa 8,75 1. 


modiolo [vc. dotta. dal lat. modiolui m) ‘piccolo 


vaso', dim. di modiu(m) ‘maggio’, così chiamato 
per la forma] s. m. è (anat.) Asse scheletrico in- 
torno al quale si sviluppa la coclea ossea nell’o- 
recchio interno dei Mammiferi. sin. Columella. 
modismo [sp. modismo ‘idiotismo’, da modo {di 
dire) e ismo] s.m. T (ling.) Modo di esprimersi, 
locuzione tipici di un determinato linguaggio o di 
una particolare categoria sociale. 2 (ling.) Sintag- 
ma nominale o verbale i cui elementi presentano 
Una stretta coesione: ‘aver luogo” e ‘correre il pe- 
ricolo’ sono modismi. 
modista [fr modiste, da mode 'moda'] s. f. è Don- 
na che confeziona e vende cappelli femminili. 
modisteriìa s. f. 1 Laboratorio di modista, 2 Me- 
stiere della modista. 
mòdo [lat. mòdu(m) ‘misura, regola’, di origine 
‘indeur.] s. m: 1 Qualità variabile dell'essere, del- 
so seme del sentire: pensare, leggere, parlare, 
in un certo mx cha un curioso m. di 
% mento di mi., in cui il 
| presenta lo stato ela qualità dell'azione 
| Imm. rom Aci |in m. en già 


alme ente | In guan M, ; così | Di m. che, dn 
no m. se cosi da pi M. di de, lochain 
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mezzo, occasione: froveremo il m. d'uscire di quf; 
è intraprendente e si aiuta con tutti i modi; non 
mancano i modi! | Dar m., fornire il mezzo, l'oc- 
casione | tUomo di modi, ricco | M. di fargliela, 
occasione di ingannarlo | Non aver m., non potere, 
non essere in condizione di | Procedimento: m. 
corretto, disordinato; secondo i modi della legge 
| In, ad ogni m., comunque | /n ogni m., con tutti 
i mezzi disponibili | /n qualche m., come si può 
| In qualunque m., a tutti i costi | /n rutti i modi, 
comunque sia | Jn messun m., per nessuna ragione, 
assolutamente no. SIN. Maniera. 3 (spec. al pi.) 
Tratto: modi villani, cortesi, garbati; che modi so- 
no questi! | In malo m., sgarbatamente o con vio- 
lenza | /n m. amichevole, con gentilezza, garbo e 
sim. | Avere bei modi, essere garbato e gentile | 
C'è m. e ma le cose cambiano a seconda del tono 
usato per dirle, della maniera con cui si fanno o 
$i presentano e sim. | Abitudine, usanza, stile: è 
un m. di vita tipicamente nordico; scrive al m. de» 
gli americani; vestire al m. dei contadini | A m 
di, da, in guisa di, come. SN. Maniera. 4 Frase o 
locuzione caratteristica: È modi toscani; un m. ele- 
gante, letterario, improprio. 5 Limite, regola: rro- 
vare, adottare il giusto m. | Far le cose con m. e 
misura, senza esagerare | Senza m., eccessiva- 
mente | Oltre, sopra m., enormemente, somma- 
mente: la qual cosa, ... piacevagli sopra m. (LEO 
PARDI) | A m., nella maniera e misura giuste, se- 
condo le regole | Una persona a m., perbene | 
tModerazione | t Avere, porre m., moderarsi, mo- 
derare | tModestia. 6 (ling. ) La maniera in cui il 
parlante presenta l'azione o lo stato espressi dal 
verbo. 7 (mus.) Nella musica medievale, insieme 
di intervalli gravitanti attorno a uno o più suoni 
di un certo rilievo: gli otto modi eregoriani, gual- 
tro autentici e quattro plagali | Nella musica clas- 
sica, serie dei suoni della scala che si dispongono 
a diversi intervalli e può essere quindi maggiore 
o minore | M. maggiore, 2 toni, | semitono, 3 
toni. 8 (dir.) Nei negozi giuridici gratuiti, obbligo 
posto a carico del beneficiario che non condiziona 
gli effetti del negozio all'adempimento dello stes- 
so: m. apposto a una donazione, a una disposi- 
zione testamentaria. SIN. Onere. || modino, dim. 

modulabile [vc. dotta, lat. modulabile(m), da 
moduléri modulare (1)°] agg. e Che si può modu- 
lare. 

modulante part pres. di modulare (/); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Ordine m., di modulazione, 
musicale. 

modulare (1) [vc. dotta, lat. modulari ‘regolare, 
misurare secondo scadenza’. da mbdulus, dim. di 
mbdus ‘regola’. V. modo] v. tr. (io modulo) 1 Va- 
riare regolarmente, armonicamente il canto, la vo- 
ce, il suono | Far passare l'armonia da un tono 
all’altro, piegarla per vari accordi. 2 tPorre in mu- 
sica. 3 (raro) Esporre mediante'o secondo un mo- 
dulo: m. una proposta. 4 (fis.) Sovrapporre, con 
tecniche particolari, a un'oscillazione elettrica ad 
alta frequenza un’altra a frequenza molto più bas- 
sa e che rappresenta il segnale da trasmettere. 

modulare (2) [da modulo (1)] agg. e Di, relati- 
vo a, modulo | Sistema m. che si basa sul modulo 
| Architettura, composizione m., fatta col sistema 
del modulo | (elab.) Programmazione m., tecnica 
di programmazione basata sull'impiego di moduli, 

modulare (3) [da modulo (2)] agg. @ Detto di 
struttura composta di singoli elementi, separabili 
e interscambiabili: scaffale m. 

modulario [da modulo (1)] s. m. # Raccolta di 
moduli. 

modularità [da modulare (2)] sf. © Proprietà di 
ciò che è modulare, 

modulato part. pass. di modulare (1); anche agg. ® 
Nei sign. del v. || modulatamente, avv. Con mo- 
dulazione. 

modulatore [ve. dotta, lat. Morire da 
modulari ‘modulare (1)'] s.m. (f. -trice) T Chi mo- 
dula | (raro) Compositore. 2 (fis.) Dispositivo 
che opera la modulazione | M. di luce, strumento 
che permette di variare il valore del flusso lumi- 
noso in relazione all'intensità della corrente rice- 
vuta. 

modulazione [vc. dotta, lat. modulationei m), da 
modulari modulare (1)'] s:t. 7 Onus.) Vanazione 
regolata | M. armonica, passaggio da una ad altra 
tonalità, o modo, mediante speciali processi tec- 


mogano 


nici ed estetici. 2 (fis.) Variazione in ampiezza di 
oscillazioni di alta frequenza, secondo una legge 
di bassa frequenza corrispondente alle oscillazioni 
acustiche della voce, della musica, del canto e 
sim. l M. d'ampiezza, processo in cui si varia 
l'ampiezza di una grandezza elettrica alternata | 
M. di fase, processo in cui sì varia l'angolo di fase 
dell'onda portante | M. di frequenza, processo con 
cui si varia la frequenza | M. a impulsi, processo 
con il quale si variano le caratteristiche di una suc- 
cessione di impulsi. 

modulistica [da modulo (1) nel sign. 2] s.fe 
(org. az.) Tecnica relativa alla impostazione, al- 
lestimento e stampa di moduli d'ufficio, contabili 
e sim. | Raccolta, insieme organico di moduli 
d'ufficio. 

modulo (1) [ve. dotta, lat. médulum), dim. di 
mbdus ‘misura, modo'] s. m. 7 Forma tipica e in- 
vanabile prevista per la stesura di certi documenti: 
il m. classico delle citazioni in giudizio. 2 Schema 
stampato, identico per tutti i casi analoghi, da ri- 
empire di volta in volta, in uso negli uffici pub- 
blici: m. di versamento. 3 (fig.) Canone, norma: 
seguire i vecchi moduli di vita. 4 (arch.) Misura 
del raggio della colonna, mediana nell'architettura 
greca o basale nell’architettura romana, assunta 
come unità di grandezza alla quale si riferiscono 
le dimensioni delle altre parti di un edificio. 
5 (numism.) Diametro di una moneta. 6 (idrawl. ) 
Unità di misura dell'acqua corrente o concessa a 
scopo irriguo 0 industriale, equivalente a 100 Is. 
# In varie tecnologie, intensità, ampiezza o valore 
numerico di una certa grandezza | M. di elasticità, 
rapporto fra deformazione e sforzo | M. di dila- 
azione termica, rapporto fra allungamento e tem- 
peratura | M. di ruota dentata, rapporto fra il dia- 
metro primitivo e il numero dei denti. 8 (mar.) 
M. d'un numero complesso, radice quadrata della 
somma dei quadrati della parte reale è del coeffi- 
ciente dell'immaginario | M. d'un numero reale, 
il valore assoluto del numero. || modulino, dim. 

modulo (2) [da modulo (1)] s.m. 1 Parte, por- 
zione, reparto di un complesso organico, concepi- 
to come separato o separabile, con riferimento ad 
apparecchiature elettroniche, veicoli spaziali © a 
parti di mobili o di strutture edilizie: m. di coman- 
do, di servizio, di propulsione; m. lunare. 2 (est.) 
Elemento singolo di una struttura: m. di una li- 
breria | Unità organizzativa, relativamente auto- 
noma, parte di un organismo complesso: i nuovi 
moduli nella scuola elementare | (elab.) Parte au- 
tonoma di un programma per l'esecuzione di una 
specifica funzione. 

modulòometro [comp. di modulo è -metro] s. m. 
è (telecom.) Strumento per la misura istantanea 
della differenza tra il valore modulato di un'onda 
e il corrispondente valore della portante prima 
della modulazione, 

modus operandi /lar. ‘modus ope'randi/ [loc. 
lat., propr. ‘modo di operare'] loc. sost m. inv. (pl, lat. 
raro modi operandi) e Maniera di fare, di agire nel- 
lo svolgimento di una determinata attività. 

modus vivendi //ar. ‘modus vi'vendi/ [lat., pro- 
priamente ‘modo di vivere'] loc. sost. m. inv. 7 Nel 
diritto internazionale, accordo a carattere econo- 
mico provvisorio, destinato a disciplinare rapporti 
internazionali in attesa che sia chiarita una situa- 
zione controversa o durante le trattative diploma- 
tiche per la conclusione di un accordo a carattere 
stabile. 2 Correntemente, accomodamento. 

moéna [variante dial. di murena] s. f. e (z00l., 
dial.) Murena, 

mofeta o mofeta [V. mefite (1)] s.f è Fessura o 
apertura del suolo da cui escono vapore acqueo, 
anidride carbonica e altri gas di origine vulcanica 
A bassa temperatura, 

moffétta [da mofeta, per il cattivo odore che 
emette] s. f. e Piccolo mammifero dei Carnivori 
con pelliccia nera striata di bianco, fornito di 
ghiandole perianali con cui puo lanciare contro i 
nemici il liquido secreto, denso, oleoso, di odore 
sgradevolissimo (Mephitis mephitis). SIN Skunk, 
mefite, 

mogano [da mohogoni, ve. di una lingua indiana 
dell'America del Nord] A s. m. @ Albero tropicale 
delle Meliacee (Swietenia mahagoni) | Il legno 
pregiato, bruno rosso, ricavato da tale pianta, SIN. 
Acagiù. B in funzione di agg. inv: @ (posposto al s.) 


moggio 


Che ha il colore marrone rossiccio tipico del legno 
omonimo: capelli m. 

mòggio [lat. mòdiu(m), da modus ‘misura’. V. mo- 
do] s: m. (pl. moggia t, tmogge f., moggi m. raro) 
1 Unità di misura di capacità per aridi, 2 Reci- 
piente usato per le misure di capacità | Nascon- 
dere, nascondersi sotto il m., (fig.) tenersi celato 
alla gente o nasconderle q.c. | A moggia, (fig. ) in 
gran quantità | Mettere la fiaccola sotto il m., ta- 
cere una verità. 3 Antica misura di superficie cor- 
rispondente in media a un terzo di ettaro. || mog- 
getto, dim. | moggiuolo, dim. 

mogigrafia [comp. del gr. mégis ‘a malapena’, da 
mogéin ‘affaticarsi’, di etim. incerta, e -grafia] s. f. 
è (med.) Crampo degli scrivani. 

mogio [vc. sett., dal lat. mòllius, compar. nt. di mol- 
lis ‘molle'] agg. (pl. f. -ge o -gie ) e Avvilito e abbat- 
tuto: come mai sei così m.?; (anche iter.) se ne 
stava m. m. in un angolo, 

jmoglia e V. moglie. 

tmogliàzzo [da moglie] s.m. e Matrimonio. 

tmoglicida [comp. di mogli( e) e -cida] s. m. (pl. 
-1) ® Uxoricida, 

moglie o (raro) tmóglia [lat. molier, nom., ‘don- 
na', di etim. incerta] s. t. e Il coniuge di sesso fem- 
minile: il marito e la m.; un'ottima m.y essere ge- 
loso della propria m. | Prender m., sposarsi | Dar 
m.a far sposare: hanno fatto il diavolo per darmi 
Mma né mai l'ho voluta (GOLDONI) | Senza m., non 
ammogliato, scapolo | Riprendere m., risposarsi | 
La m. di Cesare, (fig.) cosa o persona su cui non 
deve cadere il benchè minimo sospetto, SIN. Sposa 
| PROV. Tra moglie è marito non mettere il dito; 
moglie e buoi dei paesi tuoi. || mogliaccia, pegg. 
| tmogliarélla, dim. | fmoglietta, dim. | mogliet- 
tina, dim. 

moglièra o imoglière [lat. mulîere(m) ‘donna’. 
V. moglie] s. f. è (raro, dial.) Moglie (anche 
scherz.); essere stata cinque anni sua m. (5AC- 
CHETTI) | ( est.) Donna. || moglierèlla, dim. 

mogòl [persiano mugäl ‘mongolo’] s. m. e Impe- 
ratore dei Mongoli | Gran m., titolo del sovrano 
dell India abolito nel 1869, celebrato per le sue 
ricchezze. 

mohair /fr. mo'er/ o mohaire /fr. mo'er/ [ve. fr., 
dall'ingl. mohair. V. moire] s. m. inv. 1 Pelo soffice, 
lungo, lucente della capra d’angora, usato come 
fibra tessile lanosa. 2 Stoffa morbida a pelo cori- 
cato con fondo a intreccio lento, ottenuta con fibre 
di mohair. 

mohicaàno /moi'kano/ è V. moicano. 

moho /'məo/ [dal n. dello scopritore, il geofisico 
istriano A. Mohorovicic (1857-1936)] s. f. inv. e 
( geofis.) Termine usuale per indicare la disconti- 
nuità di Mohorovicic, V. discontinuità. 

mohur /mo'ur/ [persiano muhur, dall'ant. indiano 
mudra ‘sigillo, moneta'] s. m. inv. e Unità monetaria 
un tempo circolante in Nepal. 

mòia [lat. mùria(m) ‘salamoia’, di etim. incerta] s. 
f. Í (dial.) Acqua che contiene sale. 2 Nella zona 
di Volterra, pozzo di acqua salata, dalla quale si 
estrae il sale. 

moicano o mohicano [ingl. mohican, dal n. indi- 
geno della tribù] agg.: anche s. m. (f.-a) e Che, chi 
apparteneva a una delle tribù indigene, oggi estin- 
te, che occupavano le sponde dell'alto Hudson 
nello stato di New York, nell'America settentrio- 
nale. 

moiétta [fr. moyette, dim. dell'ant. fr. moie ‘mola’, 
dal lat. méta(m). V. meta (1) nel sign. 3] s. f. è 
Nastro metallico per imballaggi e lavori di car- 
penteria, 

moina [vc. inft.] s.f. T (spec. al pl.) Carezza in- 
sistente, affettuosa lusinga: fa le moine a sua ma- 
dre per farsi perdonare. 2 (spec. al pl., est.) Lezi: 
basta con queste sciocche moine. SIN. Sdolcinatu- 
ra, Vezzo, 

jmoineria [da moina] s.f. e Civetteria graziosa 
e affettata. 

moira [gr. Méira, da méiresthai ‘avere in sorte'] s. 
f. (Moira nel sign, 1) 7 Nella mitologia greca, forza 
misteriosa e irresistibile che dominava su ogni co- 
sa e a cui dovevano piegarsi anche gli dèi | Cia- 
scuna delle tre divinità che personificavano tale 
forza e che presiedevano al corso della vita uma- 
na. 2 (est) Destino, fato. 

moire /fr. mwar/ [vc. fr., dall'ingl. mohair, dall'ar. 
muhajjar, V. mocaiardo] s. m.o f. inv. e Amoerro, 
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moiré /fr. mwa're/ [vc. fr. da moire ‘amoerro’ 
(V.)] agg. © Marezzato, detto di tessuto o carta. 

moka e V. moca. 

mol /mal/ e V. mole (2), 

mola (1 )[lat. mò/a(m), dalla stessa radice di mö- 
lere ‘macinare’, di origine indeur.] s.t. 1 Macina del 
mulino. 2 Disco di pietra arenaria o di materiale 
abrasivo che si fa girare a guisa di ruota per affi- 
lare coltelli e sim., levigare e lucidare superfici. 
3 (fig. lett.) Gruppo circolare di persone: a rotar 
cominciò la santa m. (DANTE Par. x, 3) 

mola (2) {da mofa (1), perla forma] s.f. @ Grosso 
pesce tropicale con corpo alto e.compresso, quasi 
discoidale e pinna codale breve e fusa con la dor- 
sale e anale (Mola molg). SIN. Ortagorisco, pesce 
luna. 

mola (3) [da mola (1)] s. f. © (med.) Tumore 
uterino che insorge dopo la gravidanza per dilata- 
zione dei villi coriali in vescicole. 

molale [da mole (2)] agg. e (chim., fis.) Di, re- 
lativo alla mole | Soluzione m., soluzione la cui 
concentrazione è espressa in termini di molalità | 
Concentrazione m., molalita. 

molalità [da molale] s.t. e (chim., fis.) Concen- 
trazione di una soluzione espressa dal numero di 
moli di soluto per kilogrammo di solvente. 

molare (1) [lat. tardo molare ‘macinare’, da mòia 
‘mola (1)'] v.tr. (io molo) e Lavorare un oggetto, 
una superficie, un materiale e sim. con la mola, 
allo scopo di conferir loro forma, lucentezza, le- 
vigatezza: m. uno specchio, un pavimento, un 
blocco di marmo | ( est.) Affilare lame. 

molàre (2) [vc. dotta, lat. molare(m), da mola 
‘mola (1)'. Il dente è chiamato così, già nel lat. tar- 
do, perché serve a macinare il cibo] A agg. 1 Di, 
relativo a mola | Pietra m., sasso m., usati per 
fabbricare mole da mulini; (est.) grosso macigno: 
il molar sasso infranse | l'ettoreo scudo (MONTI) 
| Seice m., molto dura. 2 (anat.) Dente m., oenu- 
no di quelli situati nella parte posteriore delle ma- 
scelle dell'uomo e dei mammiferi, fondamentali 
per la masticazione, B s. m. è (anat.) Dente mo- 
lare. =æ ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 

molàre (3) [da mole (2)] agg. ® (chim., fis.) Di, 
relativo alla mole | Soluzione m., contenente in un 
litro la mole di un composto | Concentrazione m., 
molarità | Calore m., capacità termica di una mole 
di sostanza. 

molarità [da mole (2)] s.t.@ (chim., fis.) Con- 
centrazione di una soluzione espressa dal numero 
di moli di un soluto presente in un litro di solu- 
zione, 

molassa [detta così perché serve a far mole] s. 
f.® (miner.) Varietà di arenaria friabile, a debole 
cementazione calcarea. 

molato part. pass. di molare (/); anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

molatóre s.m. e Chi esegue lavorazioni di mo- 
latura, 

molatrice s.t. e Macchina che esegue la molatura 
facendo passare la mola, dotata di un moto rota- 
torio veloce intorno al suo asse, sul pezzo da mo- 
lare, o viceversa. 

molatùra [da molare (1)] s.t. @ Atto, effetto del 
molare: la m. degli specchi. 

molàzza [da mola ( 1)] s.f. 1 Macina. 2 Macchina 
che serve a macinare e impastare, sia a secco che 
a umido, formata da una vasca metallica entro cui 
ruotano mole di acciaio o altro materiale. 

molazzatore s.m. e Operaio addetto a una mo- 
lazza. 

molcere o (raro) mulcere [lat. mulcēre, di origi- 
ne indeur.] v. tr. (oggi dif. usato solo nella terza pers. sing. 
del pres. indic. malce; nella terza pers. sing. del pass. rem. 
molse; nell'imperf. indic. io maolcévo; nelle terze pers. 
sing. e pi. del pres. congv. malca, molcano; nell'impert. 


moléècola [dim. del lat. 


congv. io molcéssi; nel ger. molcéndo) è (lett) 
Blandire, lenire, dilettare: e ‘/ lusinghiero aspetto 
e" parlar dolce | di fuor s'aggira e solo i sensi 
molce (TASSO). 


fmolcire o +mulcire v. tr. (dif. coniug. come molce- 


re) ®© Molcere. 


moldavo A agg. e Della Moldavia, regione sto- 


rica della Romania, B s. m. (f. -a) è Abitante, na- 
tivo della Moldavia. 


mole (1) [lat. mole(m), di origine indeur.] s. f. 


1 Masso enorme e imponente: la m. superba del 
Monte Bianco; la rozza m. degli scogli | Edificio 


grandioso: le moli egizie; quell'alta m. /.ch'a quel 
gran monte in su la cima siede (TASSO) | M. 
Adriana, mausoleo dell'imperatore Adriano a Ro- 
ma, più noto come Castel Sant'Angelo | M. An- 
tonelliana, costruzione monumentale caratterizza- 
ta da cuspide di notevole altezza, costruita a To- 
rino nella seconda metà del XIX secolo dallar- 
chitetto A. Antonelli | La città della m., (per 
anton.) Torino | All'ombra della m., (per anton., 


fig.) a Torino. 2 Dimensione, taglia: un libro di 


notevole, di piccola m. 3 (fig.) Entità: la m. del 
lavoro. da svolgere mi spaventa. 4 tMolecola. 


mole (2) o mol [ricavato da molecola] s. t. (pl.-i) 


è (fis.) Unità di misura nel Sistema Internaziona- 
le della quantità di sostanza, definita come la 
quantità di sostanza di un sistema che contiene 
tante entità elementari (atomi, molecole, ioni, 
elettroni e sim.) quanti sono gli atomi in 0,012 
kilogrammi di carbonio 12. SIMB. mol, 

moles ‘mole'] s. f. 
1 (chim., fis.) La più piccola parte di ogni com- 
posto o elemento chimico, costituita da atomi 
uguali o diversi fra loro tenuti assieme da forze di 
natura elettrica, capace di esistenza indipendente 
e nella quale si ritrovano conservate la composi- 
zione e le proprietà chimiche caratteristiche del 
composto o dell'elemento | M. gigante, macromo- 
lecola. 2 (est.) Minima parte di q.c. 


molecolàre agg. e (chim., fis.) Di, relativo a mo- 


lecola | Peso m., pari alla somma dei pesi degli 
atomi che compongono la molecola | Calore m., 
calore specifico di un composto per il suo peso 
molecolare | Biologia m., branca della biologia 
che studia i fenomeni biologici secondo le pro- 
prietà fisico-chimiche delle molecole presenti nel- 
le cellule | Filtro m., atto a separare composti in 
soluzione, sfruttando la diversità delle dimensioni 
molecolari | Biologia m., V. biologia. 


molecolarità [da molecolare) col suff. dei n. 


astratti -ità] s. t. e (chim.) Numero di particelle, 
quali molecole, ioni e sim., che interagiscono in 
una reazione chimica: reazione con m. due. 


molènda o {mulènda [lat. molènda, gerundio nt. 


pl. di målere ‘macinare’. V. mola (1)]s.f. e (raro) 
Prezzo in denaro o in natura pagato per la maci- 
natura del grano e delle olive. 


tmolendare [lat. tardo mo/endare ‘macinare’, da 


moléndus, gerundio di molere. V. molenda] v.tr. e 
Macinare. 


molestaménto s.m. e (raro) Modo e atto del 


molestare. 


molestare [vc. dotta, lat. molestare, da moléstus 


‘molesto’] v. tr. (io molèsto) 1 Infastidire, importu- 
nare: una fosse insistente mi molesta; smetti di m. 
gli amici con le tue sciocchezze | Travagliare, ves- 
sare: m. i cittadini con gravose imposte. 2 tRe- 
care grave tormento, fare gran male. 


molestatòre s. m. (f. -trice) e Chi molesta. 
tmolestevole agg e Molesto. 
molèstia [vc. dotta, lat. moléstia(m), da molèstus 


‘molesto’] s. t. 7 Noia, fastidio, incomodo: la m. 
del caldo, del vento, delle mosche, subire molestie 
insopportabili, incessanti, continue. 2 Atto che re- 
ca danno o disturbo: non la finirete più con questa 
m.?, molestie sessuali | Danno, travaglio: passo 
tra la folla senza molestie. 3 (mil, al pl.) Azioni 
di disturbo per ostacolare l'attività del nemico. 


molèsto [vc. dotta, lat. moléstu(m), dalla stessa 


radice di moles ‘mole (1)°] A agg 7 Che arreca 
fastidi e danni, che è sgradito e sgradevole: un 
vicino, un creditore m., riuscire, essere M. a qe.; 
daremo le cose moleste e gravi a’ nostri inimici 
(ALBERTI). SIN. Fastidioso, importuno, noioso, 
2 {Estremamente pesante, gravoso, difficile da 
sopportare. || molestamente, avv. B s. m. e }{Mo- 
lestia. 
itmolestòso agg. e Molesto. 
molétta (1) [milan. moletta, da molà ‘affilare, ar- 
rotare' (V. molare (1))]s.m.inv.e (sett) Arrotino, 
molétta (2) [fr. molette. propr. dim. di meule ‘mo- 
la (1)'] s.f. 7 Cilindro d'acciaio munito di disegno 
a rilievo, che, premuto contro un cilindro di rame, 
rende quest'ultimo inciso e adatto a stampare tes- 
suti. 2 Grossa puleggia folle che dalla sommità 
del castelletto rinvia la fune alla gabbia di estra- 
zione, nei pozzi di miniera. 
molettàre [da moletta (2)] v. tr. (io molétto) è In- 
cidere cilindri di rame per stampa di tessuti, me- 


diante la moletta. 
moli [vc. dotta, lat. mély, dal gr. mély, di origine 
straniera] s m. e Erba delle Liliacee con bulbo 
bruno nerastro e fiori bianchi ritenuta rimedio 
contro incantesimi e fattuochiene (Allium mi- 


grum ). 

molibdato [dal gr. mélybdos ‘piombo', di origine 
straniera] s. m. è Sale dell'acido molibdico, 

molibdenite {ir. molybdénite, dal gr. molybdaina. 
V. molibdeno) s. 1.@ Minerale di molibdeno simile 
alla grafite con aspetto di piombo, 

molibdéno [dal gr. molybdaina ‘solturo di piom- 
bo', da méolybdos ‘piombo’. V. molibdato] s. m. è 
Elemento chimico, metallo bianco-argenteo molto 
duttile ricavato dalla molibdenite, usato per leghe, 
acciai speciali e in elettronica, sima. Mo | Trios- 
sido di m., anidride molibdica. 

molibdico agg. (pi m -ci) è Detto di composto 
del molibdeno trivalente o esavalente | Acido m., 
acido bibasico del molibdeno esavalente, usato 
spec. come pigmento, catalizzatore e per smalti. 

molinaio e V. mulinaro. 

molinaàro è V. mulinaro. 

molinate [nome commerciale] s. m e (chim.) 
Anticrittogamico utilizzato come diserbante per il 
trattamento selettivo delle risaie. 

molinélio e V. mulinello. 

molinétto [da molino con suff, dim.) s. m. è 
{mar.) Mulinello. 

molinismo s.m. e Sistema teologico cattolico del 
XVI sec. basato sulle teorie del gesuita L. de Mo- 
lina (1535-1600), secondo il quale, esclusa la pre- 
determinazione dell'individuale salvezza attraver- 
so la grazia infallibile, si considerano come ne- 
cessarie € cooperanti le opere determinate dal li- 
bero consenso umano, condizionato dalla previ- 
sione divina, 

molinista s.m. ef (pi. m.-i) è Seguace del moli- 
nismo. 

molinistico agg. (pl. m. -ci) e Relativo a molini- 
smo e a molinista. 

molino e V, mulino (1). 

molisano A agg. e Del Molise: dialetto m.; co- 
stumi molisani. B s.m.(f -a) è Abitante, nativo 
del Molise. C s.m. solo sing. e Dialetto italiano me- 
ridionale, parlato nel Molise, 

molito [yc. dotta, lat. molitu(m), part. pass. di mo- 
lére ‘macinare’, con l'accento spostato. V. mola 
(.1)] agg. è Sottoposto a molitura: olive molite. 

mol [vc. dotta, lat. tardo molitore(m), da mõ- 
lius, part. pass. di màlere ‘macinare’. V. mola (1)] 
s.m. 7 Operaio addetto alla molitura del grano ò 
alla pilatura del riso. 2 Macchina per la molitura. 

molitòrio [dal lat. mõlitus, part. pass. di mòlere 
‘macinare’. V. mola (1)] agg ® Relativo alla ma- 
cinazione dei cereali: industria molitoria, 

molitùra [dal lat. mòlitus, part. pass. di mòlere 
‘macinare’, V. mola (1)] s.f.@ Macinazione dei ce- 
reali e in generale di qualunque altra sostanza. 

molla [da mollare (1)] s.i 7 Organo meccanico 
che presenta in grado elevato la caratteristica di 
deformarsi elasticamente sotto carico, riprenden- 
do la primitiva configurazione al cessare del cari- 
co stesso: poltrona, materasso a molle | M. di 
flessione, sottoposta a carichi che la sollecitano 
flettendola | M. di torsione, sottoposta a carichi 
che la sollecitano torcendola | M. a balestra, quel- 
la semiellittica composta di più foglie o lame, usa- 
ta per la sospensione dei veicoli | M. dell'orolo- 
gio, nastrino d'acciaio che si avvolge a spirale nel 
tamburo quando si dà la carica e che, svolgendosi 
lentamente, muove le ruote | Molle della carroz- 
za, grosse lamine curve su cui posa la cassa della 
carrozza | Cappello a m., gibus. 2 (fig. ) Ciò che 
costituisce il motivo determinatife di un'azione: la 
cupidigia è la m. di ogni sua attività, base e m. 
della tirannide ... è la sola paura (ALFIERI), SIN. 
Stimolo. 3 (al pi. ) Arnese per afferrare i tizzoni: 
attizzare il fuoco con le molle | Da prendere con 
le molle, (fig.) si dice di cosa o persona difficile 

da trattare o poco raccomandabile. || molletta, dim. 
{V.) | mollone, accom. (V.). 

mollacciòne s 5. m. (f. -a) T Accr. di molle nel 
sign. C. 2 Persona tarda e pigra. 

mollame [da molle] s.m. 1 Morbidume, 2 Parti 

molli, carnose, di animale macellato. 

| ollaménto s.m.e (raro) io e atto del mol- 

lare, nel sign. a mollare sibi 
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mollare (1) [da molle] A v. tr. (io mollo) 1 Al- 
lentare o lasciar andare: m. la presa. 2 (mar. ) Dar 
la corda sciolta e libera alla manovra | A. le vele, 
scioglierle per tenerle pronte a essere bordate | 
Meolla!, voce di comando di allentare, lasciar an- 
dare, liberare, 3 (fig., fam.) Dare, appioppare: m 
una sberla a ge, 4 (fam.) Abbandonare, lasciare 
gq.c.i ha mollato il lavoro ed è partito | M. g€. 
liberarsene, piantarlo in asso, spec. perché ritenuto 
molesto o sgradito. B v. intr. (aus. avere ) 1 Cedere, 
desistere: resisti, non. m-l | Fare a tira e molla, 
(fig.) essere indeciso, non sapersi risolvere 
2 (fig. fam.) Cessare, finirla: quando incomincia 
a telefonare, non molla più, 

mollare (2) [da mollo] A v. tr (io mollo) è 
(pop.) Bagnare, immergere: m. il pane nel brodo 
B v. intr. (aus. essere) © Ammorbidirsi stando a 
bagno. 

molle o (pop.) mollo spec. nei sign. C2 e C3 [lat. 
molle(m), di origine indeur.] A agg. 1 Privo di ri 
gidità, di durezza e sim.: un cuscino di molli piu- 
mei; lo scultore plasma la m. creta | (anat. ) Tes- 
suti molli, insieme dei tessuti connettivi lassi che 
circondano un organo | Non troppo consistente, 
abbastanza tenero: se la pietra è m., si può taglia- 
re agevolmente; un tipo di cuoio m. e flessibile 
SIN. Morbido. 2 (ing.) Detto di suono palataliz- 
zato. 3 Detto di vino privo di corpo, di gusto e 
carattere poco spiccati. 4 Che si flette, si piega: i 
molli giunchi incurvati dal vento. 5 (fig.) Mite, 
dolce, carezzevole: le molli aure di primavera; la 
m. cadenza della voce. CONTRA. Aspro. 6 (fig.) Pri- 
va di forze, decisione, energia e sim.: governo m., ; 
punizione troppo m.; non è cattivo, ma ha un tem- 
peramento m. | Essere una pappa mella, (fig.) 
essere privo di nerbo | Rilassato: vite, educazione 
m. SN. Fiacco, moscio. 7 Bagnato, inzuppato, in- 
tniso: occhi molli di pianto; un cencio m. d'acqua; 
m./ fosse del sangue mio quest'alma terra (LEO 
PARDI) | Una zuppa e un pan m., zuppa e pan ba- 
gnato e (fig.) la stessa cosa. || mollemente, avv 
In modo molle; con languore, abbandono: stava 
mollemente sdraiato sui cuscini. B avv. © (raro) 
tMollemente. C s.m. 7 Ciò che è soffice, morbi- 
do: riposare sul m. 2 Acqua o altro liquido in cui 
ši tengono immersi, per varie ragioni, cibi o altro: 
tenere in m. il baccalà, i fagioli per ammorbidirli; 
il bucato è in m. | (fig.) Tenere il becco in m., 
bere spesso. 3 Bagnato, umidità: camminare sul 
m. || mollàccio, pegg. | mollaccione, pegg. (V.) 
| mollicello, dim. | mollicòne, accr. 

mollécca [venez. moleca, da molo ‘molle’, perché 
quando ha abbandonato la vecchia crosta diventa 
molliccio] s. f. @ (z00/.) Denominazione del gran- 
chio comune come si presenta subito dopo la mu- 
ta, cioè con il tegumento tenero. 

tmollécchio [lat. molliculu(m), da mòllis ‘molle’ ] 
agg. ® Molliccio. 

molleggiamento s. m. e Modo e atto del mol- 
leggiare o del molleggiarsi. 

molleggiare [da molla] A v. intr. (io molléggio: 
aus. avere) © Essere elastico, morbido: un letto 
che molleggia molto | Muovere con elasticità il 
corpo: i passeri neri su lo spalto / corrono, mol- 
leggiando (PASCOLI). B v. tr. è Rendere elastico, 
fornendo di molle e sim.: m. un divano, un sedile. 
C v. rif. èe Muoversi o camminare mollemente: 
molleggiarsi con eleganza sulle gambe | Nella 
ginnastica, eseguire l'esercizio di molleggio, 

molleggiàta [da molleggiato] s. f. e (raro) Atto 
del molleggiare o del molleggiarsi rapidamente, in 
una sola volta. 

molleggiato part. pass. di molleggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Elastico, flessuoso: andatura 
molleggiata. 

molléggio [da molleggiare] s. m. 1 Sistema di 
molle, sospensioni e sim, che rendono elastico un 
oggetto: il divano ha un ottimo m. 2 Elasticità do- 
vuta a un adeguato sistema di molle: il m. lascia 
a desiderare. CONTR: Rigidità. 3 Esercizio ginnico 
che consiste in un armonico movimento di abbas- 
samento e innalzamento del corpo, flettendo e di- 
stendendo le gambe. 

mollènte [da molle (?)] s, m. è Zona d'acqua 
“quasi ferma di un canale all'uscita di una lanca. 

mollétta (1) s.f. 1 Dim. di molla. 2 Piccolo ar- 
nese a molla, di foggia e materia varia, per appun- 
tare i capelli o fermare i panni tesi ad asciugare. 


mollusco 


3 Pinzetta per prendere zollette di zucchero 0 cu- 
betti di ghiaccio. 4 Girella orizzontale del fumaio- 
lo, che si avvolge al cavo che si tira per aprire lo 
sfiatatoio, 5 (mus. ) Chiave degli strumenti a fiato. 
6 (region.) Coltello a scatto con una lunga lama. 
|| mollettina, dim. | mollettona, acer. 

mollétta (2) [da molle] s. 1 è (verer.) Rigonfia- 
mento molle del nodello del cavallo e di altri ani- 
mali domestici. 

mollettare [da molletta ( 1)] v.tr. ® (ress. ) Ripas- 
sare un panno, togliendogli la borra con mollette 
ð pinzette. 

mollettatura s. t e Operazione ed effetto del 
mollettare, 

mollettièra [fr mollettière, da mollet ‘polpaccio’, 
dal lat. mo/lis ‘molle’ ] s. t. è Indumento militare, og- 
gi in disuso, costituito da strisce di stoffa che i 
soldati avvolgevano attorno alle gambe, dalle ca- 
viglie al ginocchio, 

mollettone [fr. molleton, dal lat. mollis ‘molle’] s. 
m.e Tessuto pesante di lana, seta o cotone, mor- 
bido, peloso, usato per coperte, scialli, tendaggi, 
€ spec. come sottotovaglia per difendere il legno 
della tavola dal calore dei piatti. 

mollezza [lat. mollitia(m), da mòllis ‘molle’] s. 1 
1 Quatità o natura di ciò che è molle (anche fig.): 
la m. di un giaciglio, del carattere. 2 (spec. al 
pi.) Agiatezze e comodità esagerate: l'hanno al- 
levato nelle mollezze. 

mollica o (evir.) mollica [lat. parl. “mollica(m), 
da mòllis ‘molle’] s. t. T La parte molle del pane 
chiusa entro la crosta. 2 (spec. al pl.) Briciole | 
(fig.) Inezie. 3 tSproposito. 4 tNulla, spec. in 
prop. negativa: non stimare una m. || mollichina, 
dim. | mollicola, dim. 

mollicchio [V. mollecchio] s. m, è (raro) Breve 
tratto di terra bagnata. 

tmollicchioso [da mollicchio] agg. è Floscio. 

molliccio A agg (pl. f. -ce) è Alguanto molle, ba- 
gnato o floscio (anche fig.): terra molliccia; ma- 
teriale m.; carattere m. | Un uomo m., viscido, 
B s.m. Ciò che è alquanto molle, spec. perché 
bagnato: sentirsi del m, sotto i piedi. 

mollicòne agg. e Molto molle: pane m. 

mollicume [da mollica] s. m. e Quantità di bri- 
ciole. 

mollificaméento s.m. e (raro) Modo e atto, del 
mollificare, 

mollificàre [vc. dotta, lat. tardo mollificére, comp. 
di méllis ‘molle’ e -ficare ‘-ficare'] Å v. tr. (io mol- 
lifico, tu mollifichi) 1 (raro) Rendere molle: m. la 
cera indurita. 2 (fig.) Rendere dolce, mite: era 
necessario ... m. gli animi de’ suoi, malcontenti 
delle obligazioni (GUICCIARDINI ). B v. intr. pron. è 
(raro) Diventare molle: il terreno con la pioggia 
si è mollificato. 

mollificativo agg e (med. ) Emolliente. 

mollificaziòone s.f. è Atto, effetto del mollifi- 
care. 

tmollìre [lat. molle, da mòllis ‘molle’] v. tr. e Am- 
mollire (anche fig.): aspetterò che la pietà mol- 
lisca | quel duro gielo, che d'intorno al core | le 
ha ristretto il vigor dell'onestade (TASSO), 

mollizia o tmollizie [stessa etim. di mollezza] s. 
f. è (lert. fig.) Mollezza: disprezzatore d'ogni ci- 
bo delicato e d'ogni altra m. (MACHIAVELLI). 

mollo e V. molle. 

mollone s.m. 7 Accr. di molla. 2 La molla prin- 
cipale dell’acciarino o congegno di sparo delle ar- 
mi antiche da fuoco portatili. 3 (region.) Specie 
di cassettone fornito di molle su cui si appoggia 
il materasso. 

tmollóre s. m. e Mollume. 

mollùme [da molle] s.m. è (raro) Umidità pro- 
vocata dalla pioggia. 

Mollùschi [pl. di mollusco] s. m. pi. e Nella tas- 
sonomia animale, tipo di animali invertebrati, per 
lo più acquatici, con corpo molle, spesso protetto 
da una conchiglia secreta dal mantello {Moll 
sca). = ILL. animali /3-4; zoologia generale. 

molluschicoltore [comp. di mollusco e -colto- 
re] s. m. if. -trice) @ Chi pratica la molluschicol- 
tura, 

molluschicoltura [comp. di mollusco e coltura] 
s.f. e Tecnica dell'allevamento di molluschi com- 
mestibili. 

mollùsco [lat. (nùcem) mollùsca(m) ‘(noce) dal 
guscio molle’, da mollis ‘molle’] s. m. (pl. -schi) 


Molluscoidi 


1 Ogni animale appartenente al tipo dei Mollu- 
schi. 2 (fig., spreg.) Persona moralmente fiacca 
e debole. 3 (med. ) M. contagioso, tumore cutaneo 
benigno causato da virus, 

Molluscòidi [comp. di mollusco e -oide] s. m. pi. 
e Nella vecchia tassonomia amimale, gruppo si- 
stematico nel quale venivano riuniti Briozoi, Bra- 
chiopodi e Foronidet. 

molo [gr. biz. målos, dal lat. moles ‘mole (1)'] $. 
m. 7 Opera muraria di difesa del porto dal moto 
ondoso, con solide fondazioni nel terreno o sul 
fondo, accessibile, munita all'interno di fronti mu- 
rate d'approdo. 2 (est.) Negli aeroporti, opera 
muraria di forma analoga a quella di un molo ma- 
rittimo. 

moloc o moloch [lat. Mò/oc, dal gr. Moldch, 
dall'ebr. Molek, da melek 're'] s. m. 1 Dio semitico 
cui si sacrificavano vittime umane. 2 (fig. ) Essere 
o entità di mostruosa e malefica potenza. 3 Sauro 
australiano inoffensivo, il cui corpo goffo e tozzo 
è coperto di spine, corna e tubercoli comei (Ma- 
loch horridus). 

tmolòne [da molo] s. m. © Merlone. 

molòosso (1) [lat. Molòssu(m), nom. Molòssus, 
dal gr. Molossos 'del paese dei Molossi', antico po- 
polo dell'Epiro] s. m. e Cane basso, tozzo, dal pe- 
lame fulvo e muso nero. 

molòsso (2) [V. precedente: detto così perché 
usato dai Molossi in canti guerreschi] s. m. è 
(ling.) Piede metrico della poesia greca e latina, 
formato da tre sillabe lunghe. 

molotov [dal n. di V. M. Molotov (1890-1986), uo- 
mo politico sovietico] s. f. inv. è (e//.) Bottiglia, o 
bomba, Molotov: le molotov lanciate dai dimo- 
stranti. 

molotro [errore di trascrizione dal gr. molobros 
‘ghiottone’, di etim. incerta] s. m. e Uccello dei Pas- 
seriformi che sì ciba dei parassiti annidati nel pe- 
lame dei bovini e cavalli (Molothrus ater). 

moltéplice o (lerr. ) moltiplice, +multiplice [ve. 
dotta, lat. mulfiplice(m), comp. di moltus ‘molto’ e 
-Plex ‘che piega', dalla stessa radice di plicare ‘pie- 
gare'] agg. 7 Costituito di molte parti o elementi: 
forma m.; struttura m. | Fiore m., doppio. 2 Nu- 
meroso: errori, significati molteplici, sin. Vario. || 
molteplicemente, avv. In molti modi. 

molteplicità o (raro) moltiplicità, multiplici- 
tà [vc. dotta, lat. tardo multiplicitàte(m), da molti- 
plex, genit. multiplicis ‘molteplice’] s. f. e Condizio- 
ne o qualità di molteplice: la m. delle sensazioni 
confonde l’anima (LEOPARDI), 


molti- è V. multi, 


tmolticcio [da avvicinare a mota] si m. 1 Mota, 
poltiglia: venuto il giorno ... sì levarono e usciro- 
no dal m. (SACCHETTI). 2 Liquame in cui sì con- 
ciano le pelli. 

molticolòre e V. multicolore. 

moltiforme e V. multiforme. 

fmoltifronte [combp. di molti- e fronte] agg. ® Che 
si.dimostra sotto vari aspetti, 

moltilingue e V. multilingue. 

moltiloquenza e V. multiloguenza. 

moltiloquio e V. multiloguio. 

moltipara è V. multipara. 

moltiplica [da moltiplicare] s.t. 1 Rapporto fra il 
numero dei denti della ruota centrale e il numero 
dei denti del pignone della bicicletta | Rapporto 
fra la pressione totale esercitata sui ceppi di un 
freno e la forza applicata al volantino o alla ma- 
novella di comando della trasmissione. 2 Ruota 
dentata della bicicletta sulla quale scorre la catena. 
3 (pop.) Moltiplicazione, 

moltiplicabile [vc. dotta, lat. multiplicabiletm). 
da multiplicare ‘moltiplicare'] agg. e Che si può 
moltiplicare. 

moltiplicabilità s. f.e Qualità di ciò che è mol- 
tiplicabile. 

moltiplicamento o *multiplicaménto s. m. è 
(raro) Moltiplicazione. 

moltiplicando [vc. dotta, lat. multiplicàandu(m), 
gerundio di multiplicare ‘moltiplicare’) s. m. è 
( mat.) Numero da moltiplicare. 

moltiplicante o tmultiplicante. part pres. di 
moltiplicare; anche agg. @ Nei sign. del v. 

moltiplicare o imultiplicare [vc. dotta, lat. mul- 
tiplicare, da multiplex, genit. multiplicis 'molteplice’] 
A vtr (io moltiplico, tu moltìplichi) 1 Rendere 
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molto numeroso, accrescere nel numero: m. le cu- 
re, gli sforzi, le parole, i tentativi. SIN. Aumentare. 
2 (mat.) Eseguire una moltiplicazione (anche 
ass.). 3 tArricchire. B v. intr. pron. 7 Aumentare 
sempre più: i casi di contagio si moltiplicano; le 
spese si vanno moltiplicando di giorno in giorno. 
2 Riprodursi, acerescendo nel numero gli indivi- 
dui d'una stessa specie: con l'umidità i funghi si 
moltiplicano in modo stupefacente. © v., intr. (aus, 
essere) è Crescere (spec. fig.): cominciò per 
questo l'odio a m.: (COMPAGNI) | M. in novelle, in 
parole, dilungarsi in chiacchiere. 

moltiplicativo [ve. dotta, lat. tardo multiplicati- 
vum), da multiplicare ‘moltiplicare’] agg. ® (mar.) 
Proprio della moltiplicazione | Numerali moltipli- 
cativi, che indicano quante volte viene moltiplica- 
ta una unità. 

moltiplicato o +multiplicato, part. pass. di mol- 
tiplicare; anche agg. @ Nei sign. del v. || moltipli- 
catameéente, avv. ( raro) Con molto accrescimento, 
in quantità maggiore, 

moltiplicatore o tmultiplicatòre [vc. dotta, lat. 
tardo multiplicatore(m), da multiplicare ‘moltiplica- 
re'] A agg. (f. -trice) è Che moltiplica. B s. m. 
1 Strumento che amplia piccoli spostamenti per 
metterli in evidenza e poterli misurare | M. di Jre- 
quenza, in radiotecnica, il dispositivo che da in 
uscita una frequenza multipla di quella di entrata. 
2 (mat.) Numero che moltiplica. 3 (econ.) Co- 
efficiente che esprime di quanto il reddito dovreb- 
be aumentare in conseguenza di una sola varia- 
zione degli investimenti, stanti fermi tutti gli altri 
elementi del sistema economico. 4 (for.) Dispo- 
sitivo, applicabile al dorso di certi apparecchi fo- 
tografici, per eseguire diverse prese contigue sulla 
medesima superficie sensibile. 5 Accessorio del 
calcio di una rivoltella che serve ad aumentare lo 
spazio dell'impugnatura allo scopo di rendere me- 
no violento il rinculo, 

moltiplicazione o imultiplicazione [vc. dotta, 
lat. multiplicatibne(m), da multiplicare ‘moltiplica- 
re'] s. f. T Atto, effetto del moltiplicare o del mol- 
tiplicarsi: m. della popolazione | (biol.) M. vege- 
tativa, per via agamica con rizomi, bulbi, tuberi, 
talee, propaggini, margotte, innesti | M. sessuale, 
con semi o spore. 2 (mat. ) Una delle quattro ope- 
razioni fondamentali dell’antmetica, che a due nu- 
meri naturali associa la somma di più addendi 
uguali al primo in numero uguale al secondo. || 
moltiplicazioncella, dim. | moltiplicazioncina, 
dim, 

moltiplice e deriv. e V. molteplice e deriv. 

fmoltiplico o tmultiplico [da moltiplicare] s. m. 
(pi -chi) e Moltiplicazione | Dare a m., a inte- 
resse. 

tmoltisèénso [comp. di molti- e senso] agg. è 
(raro) Che ha più significati. 

tmoltisillabo [comp. di molti- e sillaba] agg. e 
Polisillabo. | | 

moltisonante e V. multisonante. 

moltitudine o tmultitodine [vc. dotta, lat. mol- 
titodine(m), da multus ‘molto’] s. t. 1 Grande quan- 
tità di cose: una m. di libri, di erbe, di piante. 
2 Numeroso insieme’ di persone: una m. di scola- 
riv di soldati, di scioperanti | La ma la folla, la 
massa: nessuna cosa essere più vana e insolente 
della m. (MACHIAVELLI). SIN, Frotta, stuolo, 

moltivago e V. multivazo. 

molto [lat. multu(m), di origine indeur.] A av. 
1 In grande misura, grandemente: parla m-e com- 
bina poco; sono stato m. in ansia; hò viaggiato 
ma l'ho m. gradito; mi è piaciuto m. | Seguito da 
avv. o loc. avv.: ciò è accaduto m. prima; si trova 
m. avanti; sei capitato m: a proposito | A lungo, 
per lungo tempo: a camminare m. mi stanco; è 
uno spettacolo che dura m. | Rafforza un age. o 
un avv. compar.: cosi e m. meglio; ne voglio m: 
meno; è m: più elegante; è m. peggiore di prima; 
e m. meno educata | ( dial.) {Rafforza un sup.: 


m. piacevolissimo uomo (SACCHETTI) | Non m., 


poco, pochissimo: non lavora m. | (enf.) M. Mm., 
{fam.) m: ma m., moltissimo: lo desidero m. m.; 
mi sono divertito m., ma m. | (pop.) Di m.: l'ho 
di m. apprezzato; è di m. meglio | Poco o m., sia 
quanto sia: poco o m. questo ti Dasti, o poco ò ma, 
qualcosa si è concluso | Né m. né poco, affatto, 
punto, per nulla, in nessun modo: ciò non mi ri- 
guarda né m. né poco; questo non c'entra né poco 


né m. 2 Premesso ad agg. qual. e ad avv. di modo, 
dà loro valore di superl.: m. buono; m. cattivo; m. 
bello; m. brutto; hai fatto m. male; canta m. bene; 
lo farò m. volentieri | (fam.) Premesso a un s.: è 
m. signore | (enf.) Posposto a un agg.: ë bella m. 
| Anche preceduto dall'art. det.: al m. illustre dot- 
tore; il m. reverendo padre. 3 (antifr.) Affatto, 
per nulla: importa m. a me tutte ciò!; ne so m. io 
dei tuoi affari! B agg. indef. 1 Che è in grande 
quantità o misura, 0 in numero notevole: ho m. 
denaro; c'è molta acqua; non hanno m. pane; ho 
molti libri; c'erano molti ragazzi; molte persone 
lo sanno | Seguito da ‘più’: voglio m. più denaro; 
ho molta più fame di ieri, tu hai molti più libri di 
tutti noi | Con riferimento alla forza o all'inten- 
sità: oggi fa m. caldo; c'è m. vento | (iter.) M. e 
m., moltissimo: dopo molti e molti sforzi. CONTA. 
Poco, 2 Grande: possiede molta volontà; è un uo- 
mo di m. ingegno; mi è stato di m. aiuto; lo farò 
con m. piacere | Lungo (con riferimento a tempo 
e a spazio): per m. tempo non si è visto; lo vidi 
da molta distanza; dopo m. cercare l'ho trovata 
| +Molta notte, tm. giorno, per gran parte della 
notte o del giorno | Essere m. di qe., esserne in- 
timo amico, familiare. 3 Troppo: tre kilogrammi 
sono molti per noi; un miliardo mi sembra m. 
4 Con valore neutro in espressioni ellittiche: non 
mi fermerò m.; da casa mia a casa tua c'è m.; ho 
speso m; mangio e dormo m.; beve m.; non ci 
vuole m. a capirlo; non c'é m. da dire con ciò: 
oggi ho m. da fare, sul tuo conto ci sarebbe m. 
da dire; sa m.; legge m., è già m. se riuscirà a 
farlo venire | Or non è m., poco tempo fa | Fra 
non m., fra breve tempo | A dir m., al massimo, 
tutt'al più | #Da m., di molto valore, di alta qua- 
lità: uomini valorosi e da m. (Boccaccio). C pron, 
indef. è Chi, ciò che è in grande quantità o misura 
o numero o che è grande: ci vuole pazienza ‘e io 
ne ho molta; quanti libri avrà? non lo so, ma sono 
molti; molti ritengono giusta questa opposizione; 
siamo in molte a partecipare; molti di noi erano 
assenti; molte fra le signore presenti hanno ap- 
plaudito. CONTR. Poco. D in funzione di's. m. solo sing. 
e Grande quantità: bisogna valutare il m. e il po- 
co. CONTA. Poco. | 
imoltòospito [comp. di molto e ospite] agg. ® 
Molto ospitale. 
molucchése A agg e Delle isole Molucche. 
B s.m.ef. e Abitante, nativo delle isole Molucche. 
moòlva [vc. normanno-bretone (?)] s.f.@ Pesce os- 
seo dei Gadiformi, con corpo quasi cilindrico e 
muso aguzzo (Molva molva). i 
momentaneo [vc. dotta, lat. tardo momentā- 
neu(m), da moméntum ‘momento’] agg. 1 Che ha 
breve o brevissima durata: piacere, dolore m.; 
gioia momentanea | Aspetto m., di azione vista in 
un momento del suo sviluppo. SIN. Effimero, pas- 
seggero. 2 {Che agisce rapidamente. 3 (ling.) 
Detto delle consonanti che comportano una chiu- 
sura completa seguita da una brusca apertura del 
canale orale, come le occlusive e le vibranti. || mo- 
mentaneaménte, avv. In questo momento, al mo- 
mento: il capufficio è momentaneamente assente. 
momento [lat. moméntu(m), da *moviméntu( m), 
da movéere 'muovere'; il maméntum è un ‘piccolo 
spazio di tempo'] s. m. (pl. momenta, t.) 1 Esigua 
frazione di tempo: durare un m.; aspetta un M., 
per favore: in un mi. la casa è crollata; fammi fe- 
lice per un m. di tempo (LEOPARDI) | OTe.) Non 
vedere il m. di, essere impaziente | Da un m. al- 
l’altro, molto presto |-Non stare fermo, quieto un 
m., muoversi o agitarsi continuamente | Arrivare 
all'ultimo m., con molto ritardo | Gli ultimi mo- 
menti, gli ultimi istanti di vita | Gloria, piacere 
di un m., effimeri | Di m. in m., a ogni tratto 0 
prestissimo | Af m. di, nell'istante in cui un'azione 
comincia | Per il m., per ora | A momenti, tra po- 
co, per poco | Tutti i momenti, sempre, continua- 
mente | Ciò che occorre al m., nell'urgenza del 
caso | Un m.!, detto pregando o comandando di 
attendere | Fino a guesto m., fino a ora | Al primo 
m., dapprima | St m., immediatamente | L'uomo, 
il fatto del m., di cui si parla ovunque | / bisogni, 
le esigenze del m., di oggi | L'entusiasmo del M., 
intenso ed effimero | Dal m. che, dato che. SIN. — 
Attimo, istante. 2 Contingenza, congiuntura: mi 
trovo in un m: difficile, felice, favorevole, proble- | 
matico; sono brutti momenti per tutti, passato. l 


questo m. di crisi, molte cose miglioreranno. 
3 Occasione: capitare nel m. buono; saper coglie- 
re il m. opportuno, favorevole; è il tuo m.; è il m. 
di agire | M. magico, quello particolarmente fa- 
vorevole e significativo, spesso irripetibile, in cui 
qc. 0 que, si esprime o realizza al meglio delle pro- 
prie possibilità. 4 (raro) Peso, importanza, nilie- 
vo: cosa di poco m.; le cose di maggiore m. non 
senza il parere suo si deliberavano (GUICCIARDI 
N) | tNon fa m.. non importa | Di molto m., di 
grande importanza, 5 (fam.) Poco: abbiate un m. 
di pazienza, per favore. 6 (fis.) M. di una forza 
rispetto a un punto, prodotto della forza per il 
braccio, cioè per la distanza della sua retta d'azio- 
ne dal punto | M. di una coppia, prodotto dell'in- 
tensità di una delle forze della coppia, per il brac- 
cio | M. d'inerzia, in un sistema di punti materiali 
ruotanti attorno a un asse, somma dei prodotti del- 
la massa di ciascun punto per il quadrato della sua 
distanza dall'asse; indica la tendenza del sistema 
a non modificare la propria velocità di rotazione 
per effetto dell'applicazione di coppia | M. ma- 
gnetico, grandezza che caratterizza le proprietà 
magnetiche dei corpi | M. di rotazione, momento 
di coppie di forze esterne rispetto a un punto o a 
un asse fisso, che provoca la rotazione di un cor- 
po. 7 M. musicale, breve composizione pianistica: 
i momenti musicali di Schubert. 8 (stat. M. en- 
nesimo, in una distribuzione statistica, media ari- 
tmetica delle potenze di ordine n degli scarti dei 
valori dalla media aritmetica | M. secondo, va- 
ranza. | momentaccio, pegg. | momentino, dim. 

mommare [da mommo] v. intr. (io mommo; aus. 
avere) © (raro) Bere. 

fmommeare [ant. fr. momer ‘mascherarsi’, vc. 
inft.] v. intr. e Scherzare buffoneggiando, 

mommo [ve, inft.] s. me (pop.) Cosa da bere, 
da succhiare | (scherz.) Vino. 

mona (1 ) [prob. vc. di origine gr] Å s.f. e (vole. 
selt.) Organo genitale femminile | (fig.) Andare, 
mandare in m., andare, mandare al diavolo. B s. 
m.e (fig.) Uomo stupido e tonto. 

tmóna (2) o mòna e V. imonna (2). 

monaca (1) [vc. dotta, lat. eccl. monacha( m). V. 
monaco {1)] s.f. è Religiosa che professa le re- 
gole e gli statuti di qualche ordine approvato dalla 
chiesa: m. benedettina, clarissa | Pare una m., di 
donna che conduce una vita austera e ritirata. SIN. 
Suora. || monacaccia, pegg. | monacella, mona- 
chella, dim. (V.) | monachetta, dim. | monachi- 
na, dim. (V.) | monacuccia, dim. 

monaca (2) [V. monaco (2)] s.t. è Scaldaletto. 
SIN. Monaco, prete. 

tmoònaca (3) [etim. incerta] s. f. e Vacca sterile 
per ermafroditismo o per essere nata da un parto 
gemellare. 

monaca (4) [dal colore delle ali che ricorda quel- 
lo dell'abito di una monaca] s. f. è Farfalla notturna 
il cui bruco è dannosissimo a molti alberi, soprat- 
tutto alle conifere (Lymanthria monacha) | M. di 
mare, foca m., monaco (4). 

monaca (5) [dal colore che ricorda quello dell'a- 
bito di una monaca] s.f. è (z00/.) Smergo. 

monacàle [vc. dotta, lat. mediev. monachale( m), 
da monachus ‘monaco (1)'] agg. 7 Di monaco o 
di monaca: abito m. 2 (fig.) Caratterizzato da una 
semplicità austera: stanza m.; abbigliamento m. || 
monacalmente, avv. 

monacando [da monacare, con la desinenza dei 
n. deriv. da gerundi lat. Cir. battezzando, comuni- 
cando, cresimando ecc.] s. m. (f. -a) e Chi è in 
procinto di monacarsi. 

monacanto [comp. del gr. monos 'uno' (V. 
mono-) e skantha ‘spina', di etim. incerta] s. m e 
Pesce litoraneo di mari tropicali che ha la prima 
pinna dorsale trasformata in spina (Monacanthus 
ciliatus). 

‘monacàre [da monaca (1)] A v.tr. (io monaco, 
tu mònachi) (raro) Fare monaca: m. una ragaz- 
za. B v. rifl. @ Farsi monaca o monaco, 

| monacato [ve. dotta, lat. tardo monachatu(m), 

| da mònachus ‘monaco (1 y]s. m, 7 Stato monasti- 

co. 2 L'insieme dei monaci o delle monache. 

. monacaziòne [da monacato] s. t. e Cerimonia 

dell'essere ammessi a far parte di un ordine mo- 


| nastico. 
monàcchia [sovrapposizione di comacchia a un 
a” del lat. monédula ‘gazza’, di etim. incerta 
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(7)] s. t ® (centr.) Corvo. 

monacella o monachélla s. f. 1 Dim. di monaca 
(1). 2 Agganciatura per orecchini composta di un 
filo d'oro da infilare nel lobo dell'orecchio e da 
una levetta a molla per chiusura. 

monacénse [da Monaco (di Baviera) con il suff. 
-ense] Å agg. è (/err.) Della città di Monaco di 
Baviera, B s m. ef. è (lerr.) Abitante, nativo, di 
Monaco di Baviera, 

monachella (1) [dal colore che ricorda quello 
dell'abito di una monaca] s. 1. e Passeriforme bian- 
co con coda e ali nere (Oenanthe hispanica ), 

monachélla (2) [dalla posizione delle zampe 
anteriori per cui sembra pregare come una mona- 
ca] s. i. è (200/.) Mantide religiosa. 

monachéese e V. monacense. 

monachésimo o (raro) monachismo [da mo- 
naco ( 1)] s. m. e Fenomeno comune a molte reli- 
gioni, per cui taluni individui si ritirano dalla vita 
sociale per cercare la realizzazione di un ideale di 
perfezione ascetica, andando a vivere in piena so- 
litudine o in piccole comunità: m. buddista, cri- 
stiano | L'insieme delle istituzioni monastiche, 
delle loro regole, della loro storia: il m. occiden- 
tale. 

monachétto s m. 7 Dim. di monaco (1). 
2 (fig. ) Favilla, monachina, 3 Ferro nel quale en- 
tra il saliscendi, per chiudere l'uscio. SIN. Nasello, 
nasetto. 4 (mar.) Piccola bitta, solidamente siste- 
mata in coperta, per darvi volta a cime e cavi di 
non grande spessore. 

monachicchio [vc. merid., da monaco ( 1), per 
il cappuccio con cui viene immaginato] s. m. e 
(merid.) Folletto scherzoso e dispettoso. 

tmonachile agg. e Monacale. 

monachina (1) [nel sign, 3 perché assomiglia- 
no a tante monache che si affrettano nei corridoi 
ognuna col suo lume in mano] s. t. 7 Dim. di me- 
naca (1). 2 (fig spreg.) Donna dall'aria falsa- 
mente timida e casta: hai visto cosa ha combinato 
quella m.? 3 (spec. al pl.. fig.) Favilla: il cielo 
formicolava di stelle, che parevano le monachine 
quando corrono sul fondo nero della padella 
( VERGA ). 

monachina (2) [da monaca (1), per somiglian- 
za col copricapo di certi ordini di suore] s. f. è Cap- 
pello di paglia di Firenze a tesa molto larga e mor- 
bida. 

monachina (3) [detto così perché fatto dalle 
monache] s.f. e Dolce con panna, tipico di Napoli. 

monachina (4) [dal colore che ricorda quello 
dell'abito di una monaca] s. $. è (200/.) Avocetta. 

monachino (1) s.m. 7 Dim. di monaco (1). 
2 (raro) tLividura. 

tmonachino (2) [detto così perché ricorda il 
colore dell'abito di un ordine di monache] agg. è Di 
colore scuro, tendente al rosso: panno m. 

monachino (3) [dal colore che ricorda quello 
dell'abito di un monaco] s.m. è (200/.) Ciuffolotto. 

monachismo e V. monachesimo. 

monaco (1) [vc. dotta, lat. tardo moònachu(m), 
nom. mònachus, dal gr. monachés ‘unico’, poi ‘mo- 
naco', da monos ‘solo’ (V. mono-)] s. m. (pl.-ci, t- 
-chi) ® Persona che si consacra a Dio dedicandosi 
alla preghiera nella solitudine o in una comunità 
religiosa, praticando l'ascesi e la contemplazione: 
m. buddista, cattolico | (gener.) Frate | Farsi ma, 
entrare in un ordine, pronunciandone i voti | (fig.) 
Fare una vita da m., vivere in modo solitario e 
appartato, || monacello, monachello, dim. | mo- 
nachétto, dim. (V.) | monachino, dim. (V.) | 
monacuùccio, dim. 

monaco (2) [da monaco (1) perché fa un'azio- 
ne buona riscaldando il letto (?)] sm. ipl. -ci) ® 
Scaldaletto. SIN. Monaca, prete. 

monaco (3) [detto così perché isolato come un 
monaco (?)] s.m. (pl. -ci) è (arch.) Asta verticale 
al centro della capriata che collega tra di loro i 
due puntoni e sorregge, mediante una staffa, la ca- 
tena. 

monaco (4) [dal colore che ricorda quello dell'a- 
bito di un monaco] s. m, ipl. -ci) è Foca del Medi- 
terraneo con corpo quasi cilindrico, grandi occhi 
e lunghe setole sul labbro superiore (Monachus 
albiventer ). SIN. Foca monaca. 

mònade [lat. tardo mònade( m), nom. mònas, dal 
gr. monás, da mdonos ‘unico’. V. mono-] s. f. è 
(filos.) Sostanza semplice, indivisibile, inestesa e 


monastero 


di natura spirituale che costituisce l'elemento ul- 
timo delle cose. 

monadelfia [da monadelto] s. t è (bor) Nella 
classificazione linneana, classe di vegetali che 
comprendeva le piante con fiori a stami saldati, 
monadelfo [comp. di mono- e del gr. adelphés 
‘fratello'] agg. © (bor. ) Detto di fiore con stami ri- 
uniti in un fascetto unico, 

monàdico agg. (pl. m. -ci) e (filos.) Che concer- 
ne o interessa la monade. 

monadismo [comp. di monade e -ismo] s. m. è 
Qualsiasi dottrina filosofica che concepisce il 
mondo come costituito da una pluralità di monadi. 
monadista s. m. ef (pl m.-i) @ Chi, in opposi- 
zione all'atomismo democriteo, segue il, o si ispi- 
ra al, monadismo, 

monadologia [comp. di monade e -logia] s.f.@ 
La dottrina filosofica delle monadi, così come fu 
esposta da G. W. Leibniz. 

monandria [vc. dotta, gr. monandria. da monan- 
dros. V, monandro] s.t. e (bor) Nella classifica- 
zione linneana, classe di vegetali comprendente le 
piante monandre. 

monandro [vc. dotta, gr. monandros ‘che ha un 
solo marito’, comp. di monos ‘mono-’ e anér, genit. 
andros ‘uomo’, in botanica ‘stame’) agg. © (bor.) 
Detto di pianta con fiori a un solo stame. 

monantèro [comp. di mono- e antera] agg ® 
(bor.) Detto di stame con una sola antera. 
monarca [vc. dotta, gr. monsrchés, comp. di mó- 
nos 'mono-' e archein 'comandare’] s. m. (ft monar- 
chéssa, sechert: pi m.-chi) e Capo di uno Stato retto 
a monarchia | Sovrano, re, imperatore | L'Ererno 
Ma Dio. 

tmonarcale agg. e Monarchico. 

tmonarcato s. m. e Monarchia. 

monarchésco agg (pi.m.-schi) e (raro, spreg. ) 
Di, da monarca. 

monarchia [vc. dotta, lat mondrchia(m), nom. 
monarchia, dal gr. monarchia, comp. di mdnos 'mo- 
no’ e «archia '-archia'] s. f. è Regime politico in 
cui il potere è accentrato nelle mani di una sola 
persona: m. elettiva; m. ereditaria | M. assoluta, 
che accentra ogni potere nelle mani del monarca 
| M: costituzionale, in cui il potere sovrano appar- 
tiene al monarca e ad altri organi rappresentativi 
dei sudditi. 

monarchianismo [dal gr. monarchia(n) nel 
senso etim. di comando di uno solo (monos)'] s. 
m. è (relig.) Corrente del pensiero cristiano antico 
incentrata sull'affermazione dell'unità di Dio con- 
tro la distinzione delle tre persone. 

monarchico [vc. dotta, gr. monarchikés, da mo- 
narchia ‘monarchia’] A agg. (pl.m. -ci) 7 Della mo- 
narchia | Stato m., in cui la carica di Capo dello 
Stato è vitalizia e spetta a dati individui per diritto 
personale. 2 Che sostiene, favorisce la monarchia: 
partito m. 3 Che è retto a monarchia: stato m. || 
monarchicamente, avv. In modo monarchico, in 
forma monarchica. B s.m. if. -a) 1 Sostenitore 
della monarchia. 2 Iscritto a un partito monar- 
chico. 

monarchismo [fr. monarchisme, da monarchie 
‘monarchia’] s. m. @ (raro ) Teoria e atteggiamento 
politico di chi è favorevole alle istituzioni monar- 
chiche. 

monarcòomaco [comp. del gr. mónarchos 'mo- 
narca' e -machos, da machesthai ‘combattere’ (W. 
gigantomachia)] agg.: anche s. m. (pl. m. -chi ) e (ra- 
ro, lett.) Che, chi combatte contro i sovrani asso- 
luti. 

monarmònico [comp. di mono- e armonico] 
agg. (pi. m.-ci) * Di strumento che rende una sola 
armonia è tono, 

monàasa [etim. incerta] s. f. e Uccelletto brasilia- 
no dei Passeriformi (Monasa fusca). 

monasteriàle [vc, dotta, lat. tardo monasteria- 
le(m), da monastérium ‘monastero’'] agg. ® (raro) 
Di, relativo a monastero. 

monastèro o ‘monastèrio, imonisterio, 
tmonistèro, }munistèrio, fmunistèro [vc. dot- 
ta, lat. tardo monastériu(m), dal gr. monastérion, 
da monastés ‘monaco (1 \', da monazein ‘vivere da 
solo', da mdnos. V. mono-] s.m. 71 Comunità reli- 
giosa cattolica di monaci o di monache. 2 Resi- 
denza di religiosi che vivono in comunità. 3 (est. ) 
Vita monastica | Ambiente monastico. || mona- 
sterétto, dim. | monasterùccio, dim. 


monastico 


monastico [vc. dotta. lat. tardo monésticu( m), 
nom. monésticus, dal gr. monastikés, da monastés 
‘monaco’. V. monastero] agg. (pi. m. -ci) T Di, re- 
lativo a monaco o a monaca | Che concerne un 
monastero: regola monastica; beni monastici. 
2 (est.) Di austera semplicità: abbigliamento, sti- 
le m. | Vita monastica, ritiratissima. || monasti- 
camente, avv. (raro) In modo monastico. 

monatto [vc. milan. di etim. incerta] s. m. e Ad- 
detto al trasporto dei malati e dei morti, ai tempi 
delle epidemie di peste. 

monaulo [vc. dotta, lat. mon&ulu(m), nom. ma- 
naulos, dal gr. monaulos ‘flauto semplice', comp. di 
ménos 'mono-’ e aulos ‘flauto' (V. aulete)] s. m. è 
(mus.) Tibia semplice, strumento della famiglia 
dei flauti e delle siringhe in uso spec. ad Alessan- 
dria nel periodo ellenistico. 

monazite [comp. del gr. monazein ‘stare solo', da 
méonos ‘solo' (V. mono-) e -ite (2); detta così per- 
ché minerale raro] s.f. è (miner.) Fosfato di ceno 
in cristalli prismatici monoclini di colore bruno- 
-giallastro. 

fmoncare [da monco] v.tr. e (raro, lett.) Moz- 
zare: monca il manco braccio e tutto V scuro 
( BOIARDO ). 

moncherino [da monco] s.m. 1 Braccio cui sia 
stata asportata traumaticamente o chirurgicamente 
la mano. 2 (raro, est.) Tronco d'asta spezzata. 

monchézza s.f e (raro) Menomazione di chi è 
monco. 

monchino [da monco] s.m. e Guanto o sacchetto 
con il solo pollice, 

monco [sovrapposizione di tronco a manco] 
A agg. (pl. m. -chi) 1 Mozzato, troncato: aver le 
mani monche. 2 (fig) Mancante in parte, privo 
di completezza: notizie, frasi monche | Libro m., 
mutilo. 3 Di persona priva di una o di entrambe 
le mani e braccia: un uomo m. del braccio destro 
per un incidente sul lavoro. B s.m. (f.-a) © Per- 
Sona Moncia, 

moncone [da monco] s.m. 1 Parte restante di un 
organo, dopo l'asportazione di una parte | M. 
d'amputazione, parte restante di un arto, dopo 
l'amputazione. 2 Ciò che resta di un oggetto tron- 
cato: il manico s'è rotto e gli è rimasto in mano 
il m. 

monda [da mondare] s. t. è (sett.) Diserbaggio 
delle risaie. 

mondabile agg. e Che si può mondare. 

mondaménto s.m. e (raro) Modo e atto del 
mondare o del mondarsi (anche fig.). 

mondana [f. sost. di mondano]:s. t. @ (euf.) Pro- 
stituta. 

mondaneggiare [comp. di mondano e -eggia- 
re] v. intr. (io mondanéggio; aus. avere) © (raro) 
Condurre vita mondana | ( est.) Avere o assumere 
atteggiamenti in. uso nel bel mondo. 

mondanità s.t. 7 Qualità di ciò che è mondano: 
hai notato la m. dei suoi discorsi? 2 Cosa futile 
e frivola, vanità o diletto mondano: vivere per le 
mondanità; non saper rinunciare ‘alla m. 3 Il 
complesso degli appartenenti all'alta società: era 
presente tutta la m. della capitale. 

mondano [vc. dotta, lat. mundanu(m), da mūn- 
dus ‘mondo (2)"] A agg. T (/err.) Del mondo, in- 
teso come parte dell'universo. 2 Del mondo, in- 
teso come materialità: felicità mondana; i piaceri 
mondani. SIN. Terreno. 3 Di persona frivola e gau- 
dente, dedita ai piaceri del mondo: vita mondana; 
abitudini mondane | (est.) Tipico delle classi so- 
ciali più elevate o più ricche: una riunione piut- 
tosto mondana; non sopporto tutti questi pregiu- 
dizi mondani | Alla mondana, secondo gli usi; i 
gusti, le abitudini della gente di mondo. || mon- 
danameéente, avv. In modo mondano; secondo le 
usanze e le esigenze del mondo: vivere mondana- 
mente, B s:m: (f. -a (V.)) T Chi fa vita galante, di 
società: i mondani dicono che è un ritrovo giù di 
moda. 2 Laico. 

mondare [lat. mundare, da mindus'mondo (1)"] 
A v.tr. (io mondo) 1 Privare q.c. della buccia o 
della scorza: m. la frutta prima di mangiarla; M. 
l'uovo sodo | M. dalla corteccia, scortecciare | 
M. il grano, separarlo dalla loppa. 2 Pulire, nettare 
(anche fig.): m. le verdure prima di cuocerle; m. 
l'anima dal peccato | M. il campo, la vigna e sim., 
toglierne le erbacce | (raro) Purificare: m. con 
acque lustrali. B v. rifl, @ (fig., lett.) Farsi puro, 
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senza macchia o peccato: O creatura che ti mondi 
| per tornar bella a colui che ti fece (DANTE Purg. 
XVI, 31-32). 

mondariso [comp, di mondai re) e riso] s.m.ef, 
inv. e Chi attende alla monda del riso. 

mondatoio [da mondare] s. m. e (agr) Appa- 
recchio per la sfogliatura e la cernita delle olive. 

mondatore [vc. dotta, lat. tardo mundatore(m), 
da mundare '‘mondare’] agg. anche s: m. (f. -trice) 
è Che, chi monda (anche fig.). 

mondatura s.i. 1 Atto, effetto del mondare: pro- 
cedere alla m. delle piantagioni. 2 Ciò che si to- 
glie e si getta dopo aver mondato que.: la m. della 
frutta | La m. del grano, loppa | (raro, est.) Im- 
mondezza, spazzatura. 

tmondazione [ve=dotta, lat. tardo mundatio- 
nei m), da mundare ‘mondare’] s.f. e Atto, effetto 
del mondare (spec. fig.). 

mondézza (1) o (raro) mondizia, tmundizia 
[dal lat. munditia m), da mundus ‘mondo (1Y] s:f 
è (/eît.) Nettezza della persona, purità della co- 
scienza, 

mondeézza (2) o (rom.) monnézza [dal prece- 
dente, nel senso di ‘ciò che si raccoglie facendo 
pulizia'] s. f. è (dial.) Sporcizia, spazzatura. 

mondezzaio o (dial) mondezzaro [da mon- 
dezza (2)] s.m. 1 Luogo dove si getta la spazza- 
tura | Ammasso di sudiciume. 2 (fig. ) Cumulo di 
cose sordide, luogo di turpitudini: un m. di vizi, 
di uomini corrotti. 

tmondia [da mondo (1)] s.t 1 Mondezza. 2 Ri- 
masuglio, mondatura. 

mondiale [vc. dotta, lat. tardo mundia/e( m) ‘mon- 
dano', da mùndus ‘mondo (2)] agg. 7 Del mondo, 
di tutte o quasi tutte le nazioni del mondo: guerra 
m. | Fama m., pressoché universale | Campionati 
mondiali o (ell.) mondiali, gara o complesso di 
gare a cul partecipano atleti o squadre di vane na- 
zioni per la conquista del titolo di campione del 
mondo, 2 (fig., fam.) Eccezionale, straordinario: 
una trovata m. || mondialménte, avv. In tutto il 
mondo: uno studioso mondialmente noto. 

mondialismo [da mondiale] s. m. e Il complesso 
dei problemi riguardanti la storia, la società, la po- 
litica non già di una o di alcune nazioni, bensi di 
tutto il mondo. 

mondialistico agg. (pi. m. -ci) è Del mondiali- 
smo | Ispirato al mondialismo: politica estera di 
tipo m. 

mondializzazione s.f. e Situazione per cui i 
grandi problemi politici, sociali, economici e sim. 
vengono a investire il mondo intero, rendendo 
quindi necessaria una loro risoluzione a livello 
mondiale, 

fmondificameénto [da }mondificare] s.m. e Pu- 
lizia. 

tmondificàre [vc. dotta, lat. tardo mundificare, 
comp. di mundus ‘mondo’ (1) e -ficére ‘-ficare'] 
A v. tr.e Purificare, nettare, pulire. B v. rifl. e Pu- 
rificarsi (spec. fig.). 

tmondificativo [da mondificare] agg..@ Che ha 
virtù di purgare, detergere. 

fmondificazione s. t. e Atto, effetto del mon- 
dificare (anche fig.). 

fmondigia [lat. mundîtia(m) ‘mondezza (1)'] s. 
f e Mondezza, nel sign. di mondezza (1). 

mondiglia [da mondare] s.t. e Ciò che resta do- 
po aver mondato q.e.: spazzare la m. delle casta- 
gne | (est.) Scorie. 

mondina (1) [da mondare] s.t. € (pop.) Ope- 
raia che fa la monda nelle risaie. SIN. Mondariso. 

mondina (2) [da mondare] s. f. e Castagna 
mondata e poi lessata. 

mondizia e V. mondezza (1). 

mondo (1) [vc. dotta, lat. mùndutm) di etim. in- 
certa] agg. 7 Spogliato del guscio o della cortec- 
cia: pere monde | Voler la pesca monda, (fig.) 
ciò che piace o è utile, senza la fatica è i rischi 
connessi | TNettato, ripulito: verdura monda. 
2 (fig.) Privo di peccato, mondato d'ogni mac- 
chia: anima, coscienza monda. SIN. Puro; 3 Privo 
di impurità: acque monde | tNon manipolato: vi- 
no m. | mondamente, avv. (raro) In modo puro, 
limpido. 

mondo (2) [lat. mindutm), da mundus ‘ordinato’ 
(V. mondo (1)}] s. m: ipl. raro +mdndora, t) E In- 
teso in senso astronomico e geografico. 1 Cosmo, 
universo: è gran dubio se ‘lm. fu fatto di nulla o 


delle rovine d'altri mondi o del caos (CAMPANEL- 
LA) | La fine del m., il cataclisma che distruggerà 
l'universo e (fig. ) situazione di estremo disordine, 
confusione e sim. | Non è la fine del m., ig) 
non è un male irreparabile | Da ché mi è m., da 
sempre. 2 Corpo celeste: mondi lontanissimi è 
sconosciuti; vide / sotto l'etereo padiglion retarsi 
į più mondi, e il sole irradiarli immoto (FOSCOLO). 
3 La Terra: fare il giro del m. | (fig. In capo al 
m., lontanissimo | Come è piccolo il m.!, si dice 
incontrando qe. che si credeva lontano o difficil- 
mente rintracciabile | Girare, vedere, conoscere 
mezzo m., viaggiare molto | M m. è grande, c'è 
posto per tutti | (fig.) Crede d'essere il padrone 
del m., si dice di chi vuole imporre la propria vo- 
lontà | M più bello, il più bravo, il migliore, il 
peggiore del m., di tutti | (fig.) Non si trova, non 
se ne trova l'uguale a girare tutto il m., si dice di 
cosa preziosissima o di persona dotata d'ogni buo- 
na qualità | (fig.) Senza un fastidio al'm., con la 
massima tranquillità e serenità | (fig.) Senza un 
pensiero al m., senza preoccupazioni | (fig.) Con 
la maggior fatica del m., con grande sforzo e fa- 
tica | (fie.) Nessuno al m., mai nessuno | (fie.) 
Per tutto l'oro del m., a nessun costo | (est. Y Zo- 
na, plaga, continente: i/ m. conosciuto dagli anti- 
chi | Girare il m., andare per il m., viaggiare mol- 
to | JI nuovo m., il continente americano | Mm. 
antico, l'Asia, l Africa e l'Europa | (polit.) Il fer- 
zo m., V. terzo | (polit.) Il quarto m., V. quarto. 
4 Una delle figure nel gioco dei tarocchi. [II In- 
teso come sede della vita in tutte le sue forme e 
manifestazioni. 7 Complesso organizzato di ele- 
menti che accolgono, determinano o rendono pos- 
sibile la vita in genere o una particolare forma di 
essa: questo nostro m.; il m. in cuf viviamo; T'i- 
nesplorato m. degli abissi marini | M m. dell'al di 
là, delle ombre e sim., la sede della vita ultrater- 
rena | L'altro m., quello che ci attende dopo la 
morte, contrapposto a quello in cui viviamo | Co- 
se dell'altro m., (fig.) straordinarie, incredibili, 
assurde. 2 Insieme di esseri d'una stessa specie o 
di specie diverse, organizzato secondo forme che 
gli sono proprie: il m. vegetale, minerale, anima- 
le; il meraviglioso m. delle api. IM Inteso come 
sede del genere umano e di tutti 1 fenomeni ad 
esso collegati. 7 La totalità degli uomini, il con- 
sorzio umano: le lodi, il biasimo del m.; non pre- 
occuparsi del m.; far ridere il m; dare esempio a 
tutto il m.; si empie facilmente el m. dî opinioni 
erronee e vane (GUICCIARDINI) | N m. presente, 
l'umanità d'oggi | M m. civile, gli uomini che vi- 
vono civilmente | Gig.) L'occhio del m., gli uo- 
mini che vedono e giudicano | Gabbare il m., in- 
gannare tutti | I gran, il bel m., l'alta società. 2La 
vita umana: questo m. gramo, amaro, doloroso | 
Dare, mettere al m., far nascere | Venire al m., 
nascere | Togliere dal m., dalla scena del m., far 
morire | Lasciare il m., morire | Stare al mi vi- 
vere | (fie.) Saper stare al m., sapersi abilmente 
destreggiare fra le difficoltà della vita | Tornare 
al m., rinascere (spec. fig.). 3 Realtà, modi e for- 
me della vita umana: avere esperienza del m.; così 
va il m. | Uomo, donna di m., che ha molta espe- 
rienza della vita | Trovarsi in un m. nuovo, in un 
ambiente diverso da quello solito | (fig.) I m. 
cammina, progredisce | H m. d'oggi, il presente | 
Prendere il m. come viene, sapersi adattare alla 
realtà | Godere il m., approfittare di tutto ciò che 
di piacevole offre la realtà. 4 Modo di vivere fri- 
volo, proteso alla ricerca del piacere, contrapposto 
alla vita di meditazione e di preghiera: amare il 
m. | Fuegire dal m., entrare in convento | Rinun- 


‘citre, morire al m., scegliere la vita conventuale, 


claustrale. 5 Civiltà e sue forme: il m. romano; il 
m. classico; un pensatore che è estraneo al nostro 
m. 6 Complesso di un ordine sociale, civile, uma- 
no: il m politico, cristiano; il m. musicale, lette- 
rario | Ceto, classe: il m. degli insegnanti; m. ope- 
raio. 7 Complesso di un ordine di fatti, cose, idee, 
che hanno diretto rapporto con l'uomo: m. reale, 
ideale, possibile, soprannaturale; il m. della poe- 
sia, dell'arte; il m. poetico di Dante | Il suo m., 
idee e sentimenti che costituiscono la vita spiri- 
tuale di un individuo. 8 (fig.) Grande quantità: 
avere un m. di noie, brighe, guai, faccende, pen- 
sieri; c'era un m. di gente; ricevemmo un m. di 
cortesie. 9 Nelle loc. inter. m. cane!, m, birbone!, 


m. ladro!, e sim., per esprimere disappunto, ira || 
PROV. Il mondo è di chi se lo piglia; il mondo non 
fu fatto in un giorno; questo mondo è fatto a scale, 
chì le scende e chi le sale. || mondaccio, pegg. | 
mondino, dim. | mondòone, acer. 

mondoàldo e V. mundoaldo. 

mondovisione [comp. di mondo (2) e ( tele)vi- 
sione] s. t. e Collegamento televisivo interconti- 
nentale, 

mondualdo e V. mundoaldo. 

monegàsco [dalla forma del dialetto locale mu- 
negascu, da Munegu ‘Monaco’ col suft. etnico 
-ascu asco'] A agg (pi. m. -sch/) è Del, relativo 
al, Principato di Monaco. B s.m. (t. -1) è Abitan- 
te, nativo, del Principato di Monaco. 

moneél [da A. Monell, presidente della Canadian 
Copper Company] s. m. e Lega, con buona resi- 
stenza agli acidi, composta essenzialmente di ni- 
chel e di rame, usata per turbine a vapore, per tubi 
di.condensatori, per recipienti e rivestimenti vari. 

monelleria s 1 e Azione o comportamento da 
monello, da discolo. sin. Malefatta. 

monellésco agg. (pi m. -schi) e Da monello: 
comportamento m. 

monello [vc. espressiva di origine gerg.] s. m. (f. 
-a) 1 Ragazzo di strada, chiassoso e discolo: le 
grida dei monelli | (esr.) Ragazzo vivace, imper- 
tinente e birichino: sei proprio un m. 2 +Briccone, 
malfattore. || monellàccio, pegg. | monellino, 
dim. | monelluccio, dim. | monellucciaccio, 
pagg. 

monèma [da mono-, sul modello di fonema] s. m. 
(pi. ~i) ® (ling.) La più piccola unità linguistica 
dotata di significato. 

Monère [vc. dotta, tratta dal gr. monérés ‘unico’, 
‘singolo'] s. f. pl. e (biol.) Regno sistematico com- 
prendente gli organismi protisti procarioti, 

monergoòlo e V. monoergolo. 

monéta [lat. monéta(m) 'zecca, moneta'. dal tem- 
pio di Jüno (‘Giunone') Monéta che serviva da zec- 
ca, di etim. discussa: di origine fenicia (?)] s. f. 
1 Bene economico intermediario negli scambi 
quale misura di valore e mezzo di pagamento: al- 
cuni popoli primitivi usano conchiglie come m. 
2 Disco di metallo coniato per le necessità degli 
scambi, avente lega, titolo, peso e valore stabiliti 
| M. debole, quella il cui valore nominale è supe- 
riore a quello intrinseco o metallico | M. forte, 
quella il cui valore nominale è inferiore a quello 
intrinseco o metallico | M. divisionaria, coniata 
in metallo diverso da quello tipo, per effettuare 
piccoli pagamenti | M. fiduciaria, quella cartacea 
emessa in sostituzione della moneta tipo accettata 
in pagamento avendo fiducia nella sua converti- 
bilità | M. a corso forzoso, quella cartacea che non 
può essere convertita in moneta tipo | M. di conto, 
ideale, non coniata ma assunta come unità pura- 
mente contabile | M. legale, quella le cui caratte- 
ristiche sono definite per legge e che conserva il 
carattere legale entro i limiti dello Stato che la 
emette | M. di necessità, quella coniata irregolar- 
mente nel corso di avvenimenti bellici o in periodi 
nei quali scarse le monete ordinarie | M. 
ossidionale, V. ossidionale | M. contromarcata, 
quella che sul diritto o sul rovescio porta una con- 
tromarca che ne cambia il valore o ne segnala 
l'autenticità | M. calda, nel linguaggio giornali- 
stico, insieme dei capitali a breve termine che si 
spostano velocemente tra i diversi Paesi a causa 
delle incertezze relative alla stabilità dei cambi o 
alla sicurezza dei capitali | M. elettronica, sistema 
di pagamento per mezzo di carta di credito e sim., 
senza trasferimento di banconote o assegni. = ILL. 


moneta. 3 (est. ) Complesso dei crediti, beni, de- - 


positi bancari, titoli di credito e sim. facilmente e 
sicuramente realizzabili sotto forma di denaro. 
4 Correntemente, soldi, denaro | Pagare in m. so- 
nante, in contanti | Prendere q.c. per buona m., 
per m. contante, (fig.) accettare per vero | Fare 
m. falsa per q.c., (fig.) essere disposto anche ad 
azioni disoneste pur di riuscire nel proprio intento 
| Pagare ge. di mala m., (fig.) ripagare con in- 
gratitudine | Pagare ge. con la sua stessa m., 
(fig.) rendergli ciò che si merita, trattarlo come ci 
ha trattato |. (spreg. ) La vile m., il volgare denaro 
| M. senza conio, (fig., lett.) inganni, imposture. 
j 5 Denaro spicciolo: non ho m. per darle il resto; 
9 può darmi mille lire in m.? | fore) Ricchezza: 
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acquistare m. 6 tZecca. || monetaàccia, pegg. | 
monetina, dim. (V.) | monetuzza, dim. 

monetaàbile agg. 1 Che si può monetare. 2 (est.) 
Che si può valutare in moneta, cioè in denaro: il 
danno è difficilmente m. 

monetaggio s.m e Spesa per la fabbricazione 
e l'emissione della moneta. 

monetale [vc. dotta, lat. monetàle(m), da monéta 
‘moneta’] agg. e Di, relativo a moneta. 

monetare [da moneta] v. tr. (io monéto) © Tra- 
sformare in moneta un metallo e sim., dandogli la 
forma e il valore stabiliti: m. l'oro, lo carta fili- 
granata, 

monetario (1) [da moneta] agg. è Della, relati- 
vo alla moneta: un grave problema m. | Circola- 
zione monetaria, complesso di mezzi di pagamen- 
to esistenti in un dato momento in un paese, 

monetario (2) [vc. dotta, lat. tardo moneta- 
riu(mì, da monéta ‘moneta’] s.m. e Monetiere. 

monetarismo [da monetario (1)]s.m e (econ.) 
Dottrina secondo cui la moneta svolge, rispetto ad 
altri strumenti di politica economica, una funzione 
essenziale nel determinare le fluttuazioni econo- 
miche, spec. per evitare situazioni di inflazione o 
deflazione. 

monetarista s.m.ef. e Chi sostiene il moneta- 
rismo. 

monetaristico agg. (pi m. -ci) e Relativo al mo- 
netarismo. 

monetato part pass. di monetare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 Oro m., carta monetata, cui è stato 
attribuito valore di moneta. 

monetaziòone [da monetare] s. t. e Fabbricazio- 
ne della moneta. 

monetiéère s. m. ] Coniatore di monete | (esr.) 
Falsificatore di monete. 2 Mobile a cassetti per 
conservare monete e medaglie. 

monetina s.i. 1 Dim. di moneta. 2 Piccola mo- 
neta che l'arbitro di una partita di calcio lancia in 
aria prima dell'inizio dell'incontro per la scelta 
del campo e l'assegnazione del calcio d'inizio. 

monetizzare [fr. monétiser, dal lat. monēta ‘mo- 
nata’) v. tr. 7 Valutare un bene nel suo equivalente 
in denaro. 2 Realizzare sotto forma di denaro con- 
tante crediti, beni e sim. 

monetizzazione s.f. è Atto, effetto del mone- 
lizzare. 

money manager /'mani 'manadzer, ingl. 'mani 
'mænid3ə*/ [loc. ingl., comp. di money ‘denaro’ e 
manager (V.)] loc. sost m. e Í inv. (pi. ingl. money 
managers) e Chi gestisce ingenti somme di dena- 
ro per conto di terzi. 

monferrina [da monferrino] s.t. e Ballo tradizio- 
nale piemontese, costituito da una sestupla di cro- 
me a movimento vivace. 

monferrino A agg e Del Monferrato. B s. m. (I. 
-a {V e Abitante, nativo del Monferrato. 

mongolfièra [fr. montgolfiére, dal n. dei fratelli 
Montgolfier che la inventarono nel 1782] s. 1. e Pal- 
lone aerostatico dotato di una larga apertura infe- 
riore sotto la quale veniva acceso un fuoco che 
produceva all'interno aria calda per la sostenta- 
zione. = ILL, p. 1292 SPORT, 

mongòlia [dal n. della regione della Mongolia] s. 
f. è Pelliccia di montone o agnello orientale a pelo 
folto e molto riccio. 

mongolico agg. (pl.m. -ci) 7 Relativo ai Mongoli 
e alla Mongolia: lingue mongoliche. 2 (est.) Che 
ha caratteristiche simili a quelle dei Mongoli: oc- 
chi mongolici. 

mongolide o mongolide agg. anche s. m. e t 
1 Che, chi appartiene o è relativo a un ceppo for- 
mato da Tungusi, Cinesi e Sudmongolici. 
2 (med.) Mongoloide. 

mongolismo [così detto perché tale sindrome 
‘conferisce un aspetto che ricorda quello dei Mon- 
goli] s. m. è (med.) Termine desueto per indicare 
la sindrome di Down. SIN. Sindrome di Down. 

mongolo [dal mongolo mongol, in origine n. di 
una piccola tribù] A agg.; anche s.m. (f. -a) e Che, 
chi appartiene a popolazioni dell'Asia Centrale 
con caratteristiche razziali comuni: il gran Lama 
dei Mongoli; l'invasione dei Mongoli in Europa. 
B s. m. solo sing. @ Lingua della famiglia altaica 
parlata dai Mongoli. 

mongolòide [comp. di mongolo e -oide] A agg. 
e Detto di razza umana i cui individui presentano 
caratteri quali capelli dritti, naso leggermente lar- 


mon-khmer 


go, pelle giallo-bruna. B agg.; anche s. m.et. e Che, 
chi è affetto da mongolismo, 
mongoloidismo s. m. è (med. ) Mongolismo. 
mongomeri s.m. e Adattamento di montgomery 
(V.). 

monile o tmanile [vc. dotta, lat. monile, di origine 
indeur.] s. m. e Omamento prezioso che si porta 
al collo: un m. di perle | (est.) Vezzo, gioiello. 

monilia [da monile, per la disposizione dei conidi] 
s. l. e Denominazione adottata in passato per in- 
dicare miceti caratterizzati da conidi disposti a ca- 
tenelle, attualmente classificati nel genere fungino 
Candida. 

Moniliali [vc. dotta, comp. di monilia e -aif s. t. pl. 
è Nella tassonomia vegetale, ordine di Funghi dei 
Deuteromiceti parassiti e saprofiti (Moniliales). 
SIN. Ifomiceti | (al sing. -ë ) Ogni individuo di tale 
ordine. 

moniliasi [da monilia] s. 1. e (med.) Candidosi | 
M. orale, mughetto. 

tmoniméento e V. monumento. 

monismo [ted. Monismus, dal gr. ménos ‘solo, 
unico'. V. mono-] s. m. è Dottrina filosofica che ri- 
conduce a un unico principio la molteplicità solo 
apparente dell'esperienza. 

monista s.m.ef (pi m.-i) e Chi segue o si ispira 
al monismo 

tmonisterio e V. monastero. 

fmonistèro e V. monastero. 

monistico [da monismo] agg. ipl. m. -ci) è Che 
concerne o interessa il monismo 0 i monisti. 

monito [vc. dotta, lat. ménitu(m), da monére 'am- 
monire’, dalla stessa radice di méns 'mente’] s. m 
è Severo e solenne ammonimento: rivolgere un 
Mm. di QU. CASETE, SEVIFE di m. 

moònitor /'monitor, ingl. 'monita*/ [ve. ingl., pro- 
priamente ‘avvisatore', dal lat. mònitor, nom. V. mo- 
nitore {1)] s.m. inv. e Apparecchio di segnalazione 
o controllo qualitativo dell'andamento di un feno- 
meno | (tv) Apparecchio che riproduce su un ci- 
nescopio le immagini riprese dalle telecamere | 
Apparecchio che rende visibili i dati di un sistema 
elettronico, 

monitoràggio [da monitor] s.m. e Controllo fre- 
quente dell'andamento di fenomeni fisici, chimici, 
biologici, ambientali e sim. mediante apparecchia- 
ture (es. monitor) o tecniche analitiche | (med.) 
M. permanente, controllo continuo, esercitato me- 
diante apparecchiatura, delle condizioni di malati 
particolarmente gravi, in modo da consentire al 
medici di intervenire tempestivamente con terapie 
d'urgenza | M. ambientate, controllo permanente 
attraverso strumentazioni delle caratteristiche am- 
bientali o del loro inquinamento | (est. ) Osserva- 
zione, controllo sistematico di una situazione, di 
un fenomeno e sim. 

monitore (1 ) [vc. dotta, lat. monitére( mi, da mo- 
néra ‘ammonire’. V. monito] s. m. (f.-trice) è (ra- 
ro) Ammonitore, guida, consigliere. 

monitore (2) [calco sul fr. moniteur] s. m. e Ti- 
tolo di giornali e riviste. 


monitore (3) [ingl. monitor ‘avvisatore’, dal lat. 


monitor, nom. V. monitore (1)] s. m. 1 Nave da 
guerra ormai disusata, caratterizzata da elevata 
protezione, modesto pescaggio, modesta velocità, 
armata con cannoni di grosso calibro in torre, e 
destinata ad azioni costiere, 2 Apparecchio per 
abbattere ghiaie, sabbie, argille e altri materiali 
poco compatti nelle cave, per mezzo di violenti 
getti d'acqua. 
monitòrio [vc. dotta, lat. monitòriu(m), agg. di 
mònitor, genit. monitoris ‘ammonitore'’)] A agg. 
1 Che ammonisce. 2 (tv) Che si riferisce al mo- 
nitor. B s.m. e Lettera con la quale l'autorità ec- 
clesiastica impone a chi ne abbia cognizione di 
rendere palese un fatto, prescrivendo pene per i 
reticenti. 
monitorizzare [da monitor] v. tr, e Sottoporre a 
monitoraggio | Attrezzare, dotare di monitor. 
monizione [vc. dotta, lat. monitione(m), da mo- 
nére ‘ammonire’. V. monito] s. f. T |Ammonizione, 
2 (relig.) Nella liturgia cattolica, breve avverten- 
za 0 informazione data dal celebrante o dal com- 
mentatore per introdurre i fedeli a una fase del 
rito, 
mon-khmer /'mon 'kmer/ [comp. di mon, n. di 
una popolazione della Birmania, e khmer (V.)] 
A s. m. inv. è Famiglia di lingue dell'Asia sudo- 


monna 


rientale. B anche agg. inv.: lingue mon-khmer. 

monna (1)[da m(ad)onna]s.t. 1 (/etr.) +Signo- 
ra, madonna. 2 (tosc.) Appellativo scherzoso 0 
confidenziale di donna | M. onesta; ipocrita | M. 
schifa il poco, donna che fa la contegnosa. || mon- 
nina, dim. 

fmonna (2) o mònna, imòna (2) [sp. mona, 
di etim. discussa: abbr. di mamona, var. di maimdn, 
dall'ar. maimon ‘felice’ (?). V. mammone] s. f. è 
tosc.) Scimmia, bertuccia | Dar la m., beffare. || 
tmonnina, dim. | jmonnone, accr. m. | tmon- 
nosino, dim. m. | tmonnuccia, dim. 

monnezza e V. mondezza (2), 

tmonnino [da tmonna (2)] s.m. e Arguto motto 
di spinto. 

mèno- [dal gr. monos 'solo'] primo elemento © In 
parole composte della terminologia scientifica o 
della lingua dotta, significa ‘uno', ‘uno solo’, 
‘costituito da uno solo’: monogamo, monografia, 
monoteismo, monoscopio, monotipo, monoposto. 

monoalbero [comp. di mono- e albero] agg. è 
{(mecc.) Detto della distribuzione di un motore di 
automobile fornito di un solo albero a camme in 
testa. 

monoansato [comp, di mono- e ansa] agg. è 
Detto di vaso con una sola ansa. 

monoasse [comp. di mono- e asse (2)] agg. 
T (ott. y Detto di cristallo birifrangente con un so- 
lo asse ottico. 2 (zool. ) Detto di spicola dotata di 
un solo asse. 3 (autom.) Detto di carrello o ni- 
morchio con un solo asse, cioè con due sole ruote. 

monoatomico [comp. di mono- e atomo] agg. 
(pl. m. -ci) ® (fis.) Di, relativo a, un solo atomo | 
Elemento m., la cui molecola è costituita da un 
solo atomo. 

monoaurale [comp. di mono- e del lat. auris 
‘orecchia' (V. orecchio), col suff. -ale degli agg.] 
agg. 7 Che riguarda un solo orecchio. 2 (fis.) Mo- 
nofonico, 

monobactamico agg. (pl. m. -ci) e (farm.) Re- 
lativo, pertinente a una classe di antibiotici mono- 
ciclici beta-lattamici. 

monobasico [comp. di mono-e basico] agg. (pl. 
m.-ci) ® (chim.) Detto di acido, inorganico od 
organico, in cui un solo atomo di idrogeno è so- 
stituibile da un metallo o da un radicale organico. 

monoblocco [comp. di mono- e blocco] A agg. 
inv. e Che è composto di un solo blocco: appa- 
recchiatura m. B s.m. (pl. -chi) 1 (mecc.) Blocco 
di ghisa entro il quale sono ricavati i cilindri del 
motore a combustione interna alternativa. 2 Ap- 
parecchiatura che munisce in un unico blocco 
l'impianto idraulico e gli elettrodomestici neces- 
sari in una cucina, 
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monocalibro [comp. di mono- e calibro] agg. inv. 
e Detto di nave da guerra con grossi cannoni di 
ugual calibro, 

monocàmera [comp. di mono- e camera] s. f.: 
anche agg. ® Appartamentino costituito in genere 
da una sola camera attrezzata per vari usi, più i 
servizi ridotti all'essenziale. 

monocamerale [comp. di mono- e camerale] 
agg. ® (polit.) Detto di sistema parlamentare ba- 
sato su una sola camera legislativa. SIN. Unicame- 
rale. 

monocameralismo [comp. di monocamerali e) 
e -ismo] s. m. e Unicameralismo. 

monocanna [comp. di mono- e canna] A s. m. 
inv. è Fucile da caccia a una sola canna. B anche 
agg. inv.: fucile m. ~ 

monocarbossilico [comp. di moño- e carbos- 
silico] agg. (pi. m: -ci) @ (chim.) Detto di acido la 
cui molecola contiene un solo gruppo carbossi- 
lico. 

monocarpico [comp. di mono- e -carpo] agg. (pl. 
m.-ci) è (bor.) Detto'di pianta che fiorisce e frut- 
tifica una sola volta nella sua vita e poi muore. 

monocasio [comp. di mono- e del gr. chasis 'se- 
parazione', da chaskein ‘aprirsi’, di orig. indeur.] s. 
m. è (bot.) Tipo di ramificazione in cui solo un 
ramo laterale si ramifica. 

fmonòcchio [vc. dotta, lat. tardo monòculu( m), 
comp. del gr. monos 'mono- e del lat. culus ‘oc- 
chio'] agg.; anche $. m. © Monocolo. 

monocéefalo [vc. dotta, gr. monoképhalos ‘che 
ha una sola testa', comp. di mono- ‘mono-’ e 
-kephalos '-cefalo'] s. m. e (med:) Malformazione 
dello sviluppo fetale gemellare con formazione di 
un unico capo. 

monocellulàre [comp. di mono- e cellula] agg. 
è (biol/.) Unicellulare. 

monochina [comp. di mono- e del gr. kinesis 
‘movimento’ col suff. -ina, sul modello di citochina] 
s.f. è (biol) Ciascuna sostanza proteica solubile 
e biologicamente attiva che, rilasciata da monociti 
o macrofagi, influenza l’attività di altre popola- 
zioni cellulari. 

monocilindrico [comp. di mono- e cilindrico] 
agg. (pi. m. -ci) € (mecc.) Detto di motore che ha 
un solo cilindro e di veicolo fornito di tale motore: 
motocicletta monocilindrica. 

monocito o monocita [fr. monocyte, comp. di 
mono-'mono-' e -cyte '-cito'] s. m. è (biol. ) Grosso 
leucocito del sangue con spiccata attività fagoci- 
taria. 

monocitòsi [comp. di monocit( 0) e del suff. -osi] 
s.f. e (med.) Aumento dei monociti nel sangue 
che si riscontra in molte malattie infettive quali 


malaria, tubercolosi, mononucleosi e in alcune 
neoplasie. 

monoclamidato [comp. di mono- e un deriv. di 
clamide] agg. © (bor.) Detto di fiore il cui perian- 
zio è formato o solo dal calice o solo dalla corolla. 
SIN. Monoclamideo. 

Monoclamidee [comp. di mono- e clamide] s. 1. 
pi. e Nella tassonomia vegetale, gruppo di piante 
legnose delle Dicotiledoni con perianzio assente 
o poco sviluppato (Monochlamydeae). SIN: Ape- 
tale | (al sing. -a ) Ogni individuo di tale gruppo. 

monoclamideo agg. e (for) Monoclamidato. 

monoclasse [comp. di monó- e classe] agg è 
Che ha una sola classe: scuola m. 

monoclinale [comp. di mono- e del gr. klinein 
‘inclinare, piegare'] A s.f.e (geol.) Regione in cui 
gli strati rocciosi presentano direzione costante e 
pendenza simile, immergendosi nella stessa dire- 
zione. B anche agg.: regione m. 

monoclino (1) [comp. di mono- e del gr. kliné 
'letto', da Klinein ‘inclinare’] agg. e (bot.) Detto di 
pianta con fiori ermafroditi, e di tali fiori. 

monoclino (2) [comp. di mono- e del gr. klinein 
‘inclinare, piegare'] agg. e (miner.) Detto di siste- 
ma cristallino in cui esiste un solo piano di sim- 
metria contenente due assi cristallografici interse- 
cantisi con un angolo qualsiasi, e un solo asse per- 
pendicolare al piano di simmetria: 

monoclonàale [comp. di mono- e cionale] agg. è 
(biol.) Che deriva da una singola cellula o è re- 
lativo a un solo clone | Anticorpo m., secreto da 
un singolo clone linfocitario; si produce nell'or- 
ganismo in alcuni tipi di mieloma e artificialmen- 
te, per uso diagnostico e terapeutico, da ibridomi 
ottenuti per fusione di linfociti di topo con cellule 
tumorali (mieloma) che si riproducono in vitro 
illimitatamente. 

monòcolo (1) o (le) tmonòculo [V. +mo- 
nocchio] agg.; anche s, m. e (raro) Che, chi è cieco 
di un occhio: vide un soldato m. il vecchio era 
m. (D'ANNUNZIO) | Che ha un occhio solo: i Ci- 
clopi erano monocoli. 

monòcolo (2) [fr. monocle. V. precedente] s. m. 
e Lente che si porta davanti a un solo occhio per 
correggere difetti di vista. 

monocolore [comp. di mono- e colore] A agg. 
inv. 1 (raro) Di un solo colore: ritratto su sfondo 
m. 2 (polit.) Detto di governo formato da ministri 
provenienti tutti dallo stesso partito. Bsme 
( polit.) Governo monocolore: formare un m.; un 
m. democristiano. 

monocoltura [comp. di mono- e coltura] s. 1. 
1 (agr.) Coltivazione di una sola specie o varietà 
di piante, effettuata continuativamente sullo stesso 


effigie 
campo | 


contorno zigrinato 


leggenda esergo 


moneta 


tornese zecchino 


MONETE 


Paese 


Afghanistan 
Albania 
Algeria 
Andorra 
Angola 
Antigua e Barbuda 
Arabia Saudita 
Argentina 
Armenia 
Australia 
Austria 
Azerbaigian 
Bahama 
Bahrain 
Bangladesh 
Barbados 
Belgio 

Belize 

Benin 

Bhutan 
Bielorussia 
Birmania 
Bolivia 
Bosnia-Erzegovina 
Botswana 
Brasile 

Brunei 
Bulgaria 
Burkina Faso 
Burundi 
Cambogia 
Camerun 
Canada 

Capo Verde 
Ceca, Repubblica 


Centraîricana, Rep. 


Ciad 
Cile 
Cina 
Cipro 
Città del Vaticano 
Colombia 
Comore 
Congo 
Corea del Nord , 
Corea del Sud 
Costa d'Avorio 

. Costa Rica 

| Croazia 7 

a Danimarca 

i Dominica iag 

| Dominicana, Rep. 
ERA i 


Unità monetaria 


afghani 

lek 

dinar algerino 
franco fr./peseta sp. 
kwanza 


riyal 

peso argentino 
rublo 

dollaro australiano 
scellino austriaco 
manat 

dollaro delle B. 
dinar di Bahrain 
dollaro di Barbados 
franco belga 
dollaro del Belize 
franco CFA 
ngultrum 

rublo 

kyat 

boliviano 

dinaro bosniaco 
pula 

cruzeiro 

dollaro di Brunei 
lev 

franco CFA 
franco del Burundi 
riel 

franco CFA 
dollaro canadese 
escudo del C. V. 
corona 

franco CFA 
franco CFA 
peso cileno 
renminbi 

sterlina di Cipro 
lira vaticana 
peso colombiano 
franco delle C. 
franco CFA 

won: 

franco CFA 
colón 

dinaro croato 


peso di Cuba 

‘corona danese 
‘dollaro dei- Caribi Or. | 
| Messico 


peso dominicano 


“Sucre | 
| sterlina egiziana 
aeon 
i dirham i 


TA ca estone | i 


(i Taree o francese =- 


— a : , . dollaro figiano. N 
iippine a ooa poso leoni 


birr 
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Gabon 


Gambia 


| Georgia 

| Germania 
| Ghana 
dollaro dei Caribi Or. | 
| Giappone 
| Gibuti 


Giamaica 


| Giordania 

| Gran Bretagna 
Grecia 
Grenada 

| Guatemala 

| Guinea 

| Guinea-Bissau 
| Guinea Equatoriale 
Guyana 

| Haiti 

| Honduras 

| India 
Indonesia 

Iran 

| Iraq 

| Irlanda 

| Islanda 

Israele 

Italia 

Fed. Jugoslava 
Kazakistan 
Kenya 
Kirghizistan 
Kiribati 

Kuwait 


| Laos 


Lesotho 


| Lettonia 

| Libano 

| Liberia 

| Libia 

| Liechtenstein 
| Lituania 


Lussemburgo 
Macedonia 
Madagascar 
Malawi 
Malaysia 
Maldive 
Mali 
Malta 
Marocco 
Mauritania 
Maurizio 


Moldavia 
Monaco 
Mongolia 
Mozambico 


| Namibia 


= [Niger 
-| Nigeria: 
— [Norvegia 


- | Nauru 
‘| Nepal 


Nicaragua e 


| córdoba 
franco CFA 


Unità monetaria 


franco CFA 
dalasi 

rublo 

marco tedesco 
cedi 

dollaro giamaicano 
yen 

franco di Gibuti 
dinar giordano 
sterlina 
dracma 


dollaro dei Caribi Or. 


quetzal 

franco della Guinea 
peso della G.-B. 
franco CFA 
dollaro della G. 
gourde 

lempira 

rupia indiana 
rupia indonesiana 
rial 

dinar 

lira irlandese 
corona islandese 
sheqel 

lira italiana 

dinaro 

rublo 

scellino del Kenya 
rublo 

dollaro australiano 
dinar kuwaitiano 
nuovo kip 

loti 

rublo lettone 

lira libanese 
dollaro liberiano 
dinaro libico 
franco svizzero 
coupon 

franco lussemburg. 
dinaro 

franco malgascio 
kwacha del Malawi 
ringgit 

rupia delle Maldive 
franco CFA 
sterlina maltese 
dirham 

ouguiya 

rupia di Maurizio 
peso messicano 
rublo 

franco francese 
tughrik 

metical 


rand sudafricano 


dollaro australiano 
rupia nepalese 


naira 


| Zambia 


Paese 


Nuova Zelanda 
Oman 
Paesi Bassi 
Pakistan 
Panamà 
Papua N. Guinea 
Paraguay 
Perù 
Polonia 
Portogallo 
Qatar 
Romania 
Ruanda 
Russia 
St. Kitts e Nevis 
Saint Lucia 
Saint Vincent e 
Grenadine 
Salomone 
Samoa 
San Marino 


Unità monetaria 


dollaro neozeland. 
rial dell'Oman 

fiorino olandese 
rupia pakistana 
balboa 

kina 

guarani 

nuovo sol 

zloty 

escudo portoghese 
riyal del Qatar 

leu 

franco del Ruanda 
rublo 

dollaro dei Caribi Or. 
dollaro dei Caribi Or. 


dollaro dei Caribi Or. 
dollaro delle S. 

tala 

lira italiana 


Sao Tomé e Principe dobra 


Seicelle 

Senegal 

Sierra Leone 
Singapore 

Siria 

Slovacchia 
Slovenia 

Somalia 

Spagna 

Sri Lanka 

Stati Uniti d'America 
Sudafricana, Rep. 
Sudan 

Suriname 

Svezia 

Svizzera 
Swaziland 
Tagikistan 
Taiwan 


| Tanzania 

| Thailandia 

| Togo 

| Tonga 

Trinidad e Tobago 
| Tunisia 


Turchia 
Turkmenistan 


| Tuvalu 


Ucraina 
Uganda 
Ungheria 
Uruguay 
Uzbekistan 
Vanuatu 
Venezuela 
Vietnam 
Yemen 
Zaire 


Zimbabwe 


Za corona a norvegese - 1 


rupia delle Seicelle 
franco CFA 

leone 

dollaro di Singapore 
sterlina siriana 
corona 

tallero 

scellino somalo 
peseta 

rupia di Sri Lanka 
dollaro USA 

rand 

sterlina sudanese 
fiorino 

corona svedese 
franco svizzero 
lilangeni 

rublo 

nuovo dollaro di T. 
scellino della T. 
baht 

franco CFA 
pa'anga 

dollaro di T. e T. 
dinaro tunisino 

lira turca 

rublo 


dollaro di Tuvalu 


rublo 

scellino ugandese 
fiorino ungherese- 
peso uruguayano 

rublo 


-vatu 


bolivar 
dong 


riyal 


zaire 


-kwacha zambiano 
=- dollaro dello Z. 


monocomando 


terreno. 2 (est. ) Sistema economico di un Paese 
caratterizzato dalla prevalenza di un solo prodotto, 
agricolo o industriale, su cui viene concentrato lo 
sforzo produttivo nazionale spec. ai fini dell'e- 
sportazione. 

monocomando [comp. di mono-.e comando 
(1)] A agg. inv. 7 Che ha un unico dispositivo di 
comando: rubinetto m. 2 Detto di velivolo con un 
solo posto di pilotaggio. B s.m. inv. e Velivolo 
monocomando, 

monocompatibile [comp. di mono- e compati- 
bile] agg. © Detto di disco fonografico stereofoni- 
co la cui audizione risulta possibile anche serven- 
dosi di giradischi monotonico, 

monocomponente [comp. di mono- e compo- 
nente] agg. e Che è formato di un solo componen- 
te, di un unico elemento: struttura m. 

monocorde [da monocordo, rifatto su concorde, 
discorde ecc.] agg. ® ( lett.) Privo di varianti: serit- 
fo m.; musica m. 

monocordo [vc. dotta, lat. tardo monochòrdo( n), 
dal gr. mondchordon, comp. di monos ‘mono e 
chordé ‘corda’'] s. m-e (mus.) Cassa armonica su 
cui si possono tendere con diversi pesi corde di 
varie sostanze e lunghezze. 

monocoriale [comp. di mono- e corion, con sufi. 
aggettivale] agg. © (Pio/.) Che deriva da un solo 
corion, il quale produce un solo gruppo di annessi: 
gemelli monocoriali. 

monocòrnia [da mono- sul modello di bicomia] 
s.f. e Incudine a una sola punta, tipica dei calderaî. 

monocotiledone [comp. di mono- e cotiledone] 
agg. ® Detto di pianta nel cui seme è contenuto un 
solo cottledone. 

Monocotilèédoni s. t.pl. e Nella tassonomia vē- 
getale, classe di piante il cui embrione è fornito 
di un solo cotiledone e verticilli fiorali costituiti 
generalmente da tre pezzi (Monocotyledones) | 
(al sing. -e) Ogni individuo di tale classe. 

monocottura [comp. di mono- e cottura] s. f. inv 
è Prodotto ceramico usato spec. per pavimenti e 
rivestimenti, ottenuto con una cottura contempo- 
ranea del supporto e dello smalto, caratterizzato 
da una bassa porosità che gli conferisce maggior 
resistenza rispetto alla ceramica tradizionale: pia- 
strelle, pavimento in m. 

monocratico [dal gr. monokratia ‘dominio di uno 
solo', comp. di mona- 'mono-' e -Kratia ‘-crazia'] 
agg (pl. m. -ci) e {dir.) Detto di organo giudicante 
costituito da una sola persona, 

monocrazia [gr. monokratia, comp. di mono- 
‘mono-' e -kratia ‘—crazia'] s. f. @ (/ett.) Forma di 
governo, regime in cui tutto il potere è detenuto 
da una sola persona o da un unico organismo. 

monocristallino [da monocristallo] agg. © 
{miner.) Costituito da, relativo a un monocri- 
stallo. 

monocristallo [comp. di mono- e cristallo] s: m. 
è (miner.) Individuo cristallino unico, di dimen- 
sioni relativamente grandi rispetto ai singoli ele- 
menti che costituiscono un aggregato policristal- 
lino. 

monocromaticità [da monocromatico] s. f è 
(fis.) Qualita di ciò che è monocromatico, 

monocromatico [comp. di mono- e cromatico] 
agg. (pl. m. -ci) 1 (fis.) Di un solo colore | Detto 
della luce non decomponibile mediante prismi | 
{ est.) Detto di qualsiasi radiazione elettromagne- 
tica avente un'unica lunghezza d'onda | (est.) 
Detto di qualsiasi radiazione corpuscolare costi- 
tuita da particelle omogenee aventi la stessa ener- 
gia. 2 (med.) Detto di occhio affetto da monocro- 
matismo. 

monocromatismo [da monocromatico] s. m. 
1 Unità di colore. 2 (med.) Cecità totale per i 
colori, che riduce la capacità visiva alla sola di- 
scriminazione fra luce e oscurità, 

monocromatizzare v.tr. e Rendere monocro- 
matica la luce. 

monocromato [da monocromo] A s.m. è Di- 
pinto, stampa e sim. in cui prevale un solo colore, 
B anche agg.: dipinto m. 

monocromatóre [da monocromatico] s. m. e 
(fis.) Dispositivo atto a isolare un fascio di luce 
monocromatica, di lunghezza d'onda prescelta, da 
un fascio luminoso policromatico: m. a riflessio- 
ne; m. ad assorbimento; m. a dispersione | (est.) 
Dispositivo atto a isolare un fascio monocromati- 
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co da un fascio policromatico di radiazioni elet- 
tromagnetiche qualsiasi o di radiazioni corpusco- 
lari. 

monocromia [comp. di mono- e -cromia] s. 1. e 
Stampa © pittura con un solo colore. 

monocromo o monocromo [vc. dotta, gr. mo- 
nochròmos, comp. di monos ‘mono-’' e chròma ‘co- 
lore'. V. cromo-] agg. + Monocolore: dipinto m. 

monoculare [comp. di mon(0)- e oculare] agg. 
1 Di, relativo a, un sélo occhio. 2 Di visione che 
avviene con un solo occhio. 3 Di cannocchiale o 
lente che serve per un solo occhio, 

tmonòculo e V. monocolo (1). 

monocultura [comp. di mono- e cultura].s.t, è 
(antrop.) Effetto di processi storici che tendono 
ad annullare le differenze tra culture diverse fino 
a produrre un unico modello culturale. 

monocuspidale [comp. di mono- e cuspide. con 
suff. agg.] agg. e Che ha una sola cuspide, 

monodia [vc. dotta, lat. tardo monddia(m), nom, 
monodia, dal gr. mondidia, comp. di monos ‘mono. 
e didé ‘canto’. V. ode] s.f. € ( mus.) Stile che pre- 
vede una sola parte o voce, per un esecutore solo, 
più esecutori della stessa parte o voce, un esecu- 
tore principale e altri d'accompagnamento: la m. 
accompagnata. 

monoòdico [vc. dotta, gr. monddikés, da mondidia 
‘monodia’] agg. (pi. m. -ci) è Di, relativo a, mono- 
dia: musica monodica. 

monodisco [comp. di mono- e disco] agg. inv. è 
(fis.) Detto di un tipo di frizione in cui il moto 
viene trasmesso con un solo disco piano, compres- 
so tra due superfici: autovettura con frizione m. 

monodose [comp. di mono- e dose] agg. ® 
(farm.) Unidose. 

monodromo [comp. di mono- e del gr. dréàmos 
‘corso’ (V. -dromo)] agg. è (mar.) Che ha un solo 
valore | Funzione monodroma, funzione univoca. 

monoeéelica [comp. di mono- e elica] agg. inv, è 
Che presenta una sola elica: dered m. 

monoergòolo o monergòlo [da mono-, sul mo- 
dello di propergolo] s.m. e (chim.) Monopropel- 
lente. 

monofagia [comp. di mono- e -fagia] s. t. e Tipo 
di alimentazione basata quasi esclusivamente su 
un solo alimento. 

monofamiliàre [comp. di mono-e familiare] agg. 
e Unifamiliare, 

monofase [comp. di mono- e fase] agg. (pl. -$i o 
-se) © (mecc.) Che ha una sola fase | Di circuito 
le cui forze elettromotrici non presentano diffe- 
renze di fase. 

monofasia [comp. di mono- e di un deriv. del gr. 
phasis ‘voce'] s. t. è (med., psicol.) Disturbo del 
linguaggio caratterizzato dall'incapacità di pro- 
nunciare più di una parola © frase. 

monofilare [comp. di mono- e di un deriv. di filo] 
agg. ® (elettr.) Unifilare. 

monofilètico [dal gr. mondphylos ‘di una sola tri- 
bù, di una sola razza’, comp. di monos ‘mono’ e 
phylé ‘tribù’, di origine indeur.] agg. (pl. m. -ci) è 
(biol.) Detto di un insieme di categorie tassono- 
miche derivanti da uno stesso capostipite. 

monofiletismo [da monofiletico] s. m. @ Teoria 
evoluzionistica che spiega l'origine di tutti gli es- 
seri viventi dalla discendenza da un unico capo- 
stipite. 

monofillo [vc. dotta, gr. mondphyllos, comp. di 

| ménos ‘mono’ e phyllon ‘foglia'] agg. ® (bor) Che 
ha una sola foglia | Calice m., gamosepalo. 

monofiodonte [comp. del gr. monophyes 'sem- 
plice' (comp, di mono-‘mono- e un deriv. di phyein 
‘far nascere', d'origine indeur.) e -odonte] agg. e 
{zool.) Detto di mammifero caratterizzato da 
un'unica dentizione permanente. 

monofiodontia [da monofiodonte] s.t. e (zool.) 
Condizione dei mammiferi monofiodonti. 

monofisismo [da monofisita] s. m. è Dottrina 
eretica cristiana che ammette l'esistenza della sola 
natura divina in Gesù Cristo. 

monofisistico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a 
monofisita. 0 monofisismo. 

monofisita [comp. di mono- e del gr. physis ‘na- 
tura' (V. fisico)] A s.m. et (pl -i) e Seguace del 
monofisismo | Copto, fedele della chiesa egiziana 
ed etiopica. B agg. è Relativo ai seguaci del mo- 
nofisismo. 

monofito [comp. di mono- e -fito] agg. 1 Di pianta 


parassita che compie il suo ciclo su un solo ospite. 
2 Detto di area coltivata con una sola specie o di 
coltivazione di una sola specie. 

monofobia [comp. di mono- e -fobia] s. f. @ 
(psicol.) Paura di trovarsi solo. 

monofonditrice [comp. di monol type) e fondi- 
trice] s. t-e (tip.) Macchina tipografica che, nel 
sistema Monotype, fonde un carattere per volta in 
base alle informazioni registrate su un nastro per- 
forato. 

monofonemàtico [comp. di mono- e fonemati- 
co] agg. (pli.m.-ci) è (/ing.) Che è costituito di un 
solo fonema: desinenza monofonematica. 

monofonico [comp. di mono- e -fonico] agg. (pi. 
m.-ci) @ (fis.) Detto di sistema non stereofonico 
di registrazione e riproduzione dei suoni è di com- 
ponente di tale sistema: giradischi, registratore, 
disco m. SIN. Monoaurale, 

monoòfora [comp. di mono- e -fora, ricavato da 
bifora] s$. t. è Finestra con una sola apertura. 


monoftalmia [comp. di mon(0)- e oftalmia] s.t. 


è (med.) Ciclopismo. 

monoftàlmo [comp. di mon(0)- e -oftalmo] s.m. 
è (med.) Ciclope. 

monofune [comp. di mono- e fune] agg. inv. è 
Detto di impianto di teleferica in cui le cabine so- 
no sospese a un'unica fune con azione traente e 
portante. 

monogamia [vc. dotta, lat. tardo monoga- 
mia(m), nom. monogamia, dal gr. monogamia, da 
mondgamos ‘monogamo’] s. f. 1 Vincolo coniuga- 
le che unisce un solo uomo a una sola donna: da 
secoli in occidente vige la m. CONTR. Poligamia. 
2 (est.) Tendenza dei maschi di alcune specie ani- 
mali ad accoppiarsi con una sola femmina. 


monogamico agg. (pl. m. -ci) œ Di, relativo a 


monogamia: istituto, accoppiamento m.; tradizio- 
ni mono gamiche. 

monògamo [vc. dotta, lat. tardo monògamu(m), 
nom. mondgamus, dal gr. mondgamos, comp, di 
monos ‘mono’ e gamos ‘nozze’. V. -gamo] agg. 
anche s$. m. (f.-a,raro) @ Che, chi pratica o favorisce 
la monogamia: popolo, animale m.; un m. con- 
vinto. 

monogènesi [comp. di mono- e genesi] s. f. inv. 
1 (biol.) Monofiletismo. 2 (biol.) Monogonia. 
3 (biol.) Teoria che attribuisce progenitori uni- 
cellulari a tutti gli organismi. 4 (biol.) Comparsa 
di prole costituita da organismi tutti dello stesso 
sesso o con uno o più caratteri identici, 5 (ling.) 
M. del linguaggio, origine unica di tutte le lingue. 

monogenético agg. (pl. m. -ci) € Caratterizzato 
da monogenesi. 

monogenismo [da monogenesi] s. m. @ (biol.) 
Monofiletismo. 

monoginia [comp. di mono- e di un deriv. del gr. 
gyné ‘donna’'] s.f. è (zool. ) Caratteristica delle so- 
cietà degli Insetti nelle quali è presente una sola 
femmina feconda, denominata regina, | ) 

monoglottico [comp. di mono- e del gr. glåtta 
‘lingua’] agg. (pl. m.-ci) è Relativo a una sola lin- 
gua: fenomeno m. | Scritto, redatto in una sola lin- 
gua: iscrizione monoglottica | Che parla una sola 
lingua o in cui si parla una sola lingua: comunità 
monoglottica; area, zona monoglottica. SIN. Mo- 
nolingue. 

monogonia [comp. di mono- e -gonia] s.f. è 
( biol.) Processo riproduttivo realizzato da un solo 
individuo, come avviene nella riproduzione ases- 
suata e nella partenogenesi. SIN. Monogenesi. 

monografia [comp. di mono- e -grafia] s. f. è 
Dissertazione, scritto e sim. su un unico e ben de- 
terminato argomento: m. su Machiavelli: m. sulla 
Resistenza italiana. 

monografico agg. ipl. m. -ci) e Di monografia: 
studio m. | Corso m., corso universitario su un 
argomento specifico. || monograficamente, avv. 

monogramma [vc. dotta, lat. tardo monogràm- 
ma, dal gr. monogrammatos ‘di una sola lettera’, 
comp. di mdnos ‘mono’ e gramma ‘lettera’ (V. 
-gramma)] s. m. (pi. -i) è Intreccio delle iniziali o 
di alcune lettere di un nome proprio, usato come 
simbolo del nome stesso; ricamare il proprio m. 
sulla biancheria. 

monogrammatico agg. (pl. m. -ci) @ Di, a mo- 
nogramma: marchio m. 

monoicismo [da monoico] s.m. 1 (biol.) Erma- 
froditismo. 2 (bot) Nelle piante, presenza con- 


| mono 
a -metria] agg. (pi. m.-ci) @ Detto di sistema cristal- 


temporanea dei fiori maschili e femminili in uno 
stesso individuo, 

monòico [comp. di mono- e del gr. dikos ‘casa. 
sede' (di origine indeur. )] agg. (pl. m. -ci) © (biol.. 
bot.) Caratterizzato da monoicismo, 

monoideismo [comp. di mono-, idea e -ismo] s. 
m. (pi -i)e (psicol.) Attenzione della mente a una 
sola idea o a gruppo di idee dominanti. 

monokini [da bikini, in cui la prima parte è stata 
interpretata come bi- ‘due’ e quindi mutata in mo- 
no- ‘solo, unico'] $. m. e Costume da bagno fem- 
minile costituito soltanto dalla parte inferiore del 
bikini. 

monolatria [comp. di mono- e /atria] st. e Ado- 
razione di una sola divinità. 

monolingue [da mono-. sul modello di bilingue] 
agg. 7 Detto di chi conosce una sola lingua: indi- 
viduo m.; soggetto parlante m. 2 Detto di ciò che 
è redatto in una sola lingua: iscrizioni monalingui 
| Dizionario m., che raccoglie parole appartenenti 
a una sola lingua. SN. Monoglottico, 

monolinguismo [comp. di monolingue) e 
-ismo] s. m. 7 Uso di una sola lingua o del solo 
dialetto locale da parte di un individuo o di una 
comunità. 2 Uso di un solo tipo di linguaggio, di 
un solo stile da parte di un autore o di una corrente 
letteraria: il m. petrarchesco. 

monolite è V, monolito. 

monolitico [da monolito] agg. (pl.m. -ci) 1 Di ciò 
che è costituito di un sol blocco di materiale: cw- 
pola monolitica, 2 (fig.) Di assoluta compattezza, 
totalmente privo di fratture o divisioni: il blocco 
m. delle opposizioni. || monoliticamente, avv. 

monolitismo [fr. monolithisme, da monolithe 
‘monolito’) s. m. e Carattere estremamente rigido 
di un movimento ideologico 0 politico che non 
concede nessuna deviazione o divisione né collet- 
tiva né individuale rispetto all'ortodossia di base. 

monolito o (evir.) monolito, monolite [vc. dot- 
ta, lat. mondlithu(m), nom, mondlithus, dal gr. mo- 
nélithos, comp. di ménos ‘mono-’ e lithos ‘pietra’. 
V. Jito] s. m. 1 Grosso blocco roccioso tutto di un 
pezzo, 2 Struttura architettonica od ornamentale 
costituita da un blocco unico di materiale. 3 Nella 
terminologia alpinistica, guglia rocciosa isolata e 
di modeste dimensioni. 

monolocale [comp. di mono- e locale (2)] s. m. 
è E costituita da un unico locale | Mo- 


monojogāre [da monologo] v. intr. (io mondlogo, 
tu monòloghi; aus. avere) 1 (raro) Parlare con se 
stesso. 2 Recitare un monologo. 
monologo [fr. monologue, comp. di mono- ‘mo- 
no- e -ogue ‘-logo'] s. m. (pi. -ehi) 1 Parte del 
dramma recitato da un unico attore: i monologhi 
alfieriani | Breve opera drammatica scritta per un 
solo attore | M. interiore, tecnica narrativa che 
consente di presentare i pensieri più intimi che si 
agitano nel subconscio di un personaggio. 2 (est.) 
Soliloquio: lo trovò tutto solo impegnato in un m. 
monoluùcido [comp. di mono- e lucido] agg. è 
Detto di carta o cartoncino lucido su un solo lato. 
monomandatario [comp. di mono- e mandata- 
rio] agg. e (comm., org. az.) Detto di agente di 
vendita che opera per conto di una sola azienda. 
Unimanda 


monòmane [comp. di mono- e -mane] agg + 
(psicol.) Monomaniaco. 

monomania [comp. di mono- e -mania] s. 1, è 
(psicol. ) Particolare forma di idea ossessiva unica 
e costante, SIN. Fissazione. 

monomaniacale [da monomania, formato su 
maniacale] agg. ® Di, relativo a monomania: t- 
teggiamenti monomaniacali. 

monomaniaco agg.; anche s. m. (f. -a; pl m.-ci) 
è (psicol.) Che, chi è affetto da monomania. 

monomero [vc. dotta, gr. monomerés ‘di una so- 
la parte', comp, di mdnos ‘mono-’ e méros ‘parte'] 
s.m.e (chim. ) Molecola gener, di basso peso mo- 
lecolare che può reagire con molecole uguali o di- 


| | verse per dare origine a polimeri o a copolimeri. 


| monometallismo [comp. di mono- e metallo] s. 
m. e Sistema monetario in cui l'unità monetaria è 
definita dalla legge in termini di un solo metallo, 
per lo Dai d'oro. 

metrico [comp. di mono- e un deriv, di 


lino in cui si assumono come assi cristallografici 
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tre assi ortogonali © tre parametri uguali. 

monòmetro [vc. dotta, lat. tardo monémetru( m). 
nom. monometer, dal gr. monometros, comp. di 
ménos 'mono-' e métron ‘metro’] A s. m. e Nella 
metrica classica, componimento in un solo metro. 
B anche agg.: componimento m. 

monomiale agg e Onat.) Proprio d'un mo- 
nomið. 

monòmio [da mono-, sul modello di binomio] 
A s m. è (mat.) Espressione algebrica ottenuta 
eseguendo sulle variabili e sui coefficienti soltan- 
to l'operazione di moltiplicazione e di elevazione 
a potenza con esponente intero | Espressione al- 
gebrica costituita da un solo termine, B anche agg 
espressione monomia. 

monomorfismo [comp. di mono- e -mortismo] 
sme(mart.) Omomorfismo iniettivo, 

monomotore [comp. di mono- e motore] agg.: 
anche s. m, è Che ha un solo motore, detto spec. di 
velivoli: aereo m. 

mononucleàre [comp. di mono- e nucleo, con 
suff. agg.] agg. è (bio/.) Mononucleato. 

mononucleato [comp. di mono- e un deriv. di 
nucleo] A agg. è (biol. ) Dotato di un solo nucleo 
B s. m, è Forma particolare di globulo bianco del 
sangue. 

mononucleòsi [comp. di mono-, nucleo e -osi] 
5.1, ® Malattia infettiva acuta, di natura virale, ca- 
ratterizzata dall'ingrossamento dei linfonodi e 
della milza e da una elevata quantità di monociti 
nel sangue. SIN. Malattia del bacio, malattia dei fi- 
danzati. 

monoovulare e V. monovulare. 

monopàala [comp. di mono- e pala] agg. inv. è 
(aeron.) Dotato di una sola pala: elica, rotore m. 

| tale [comp. di mono- e parentale, 
sul modello dell'ingi. one-parent] agg. e Detto di 
famiglia con un solo genitore. 

monopartitico [comp. di mono- e partitico] agg 
(pi m.-ci) ® Relativo al, carattenzzato da mono- 
partitismo. 

monopartitismo [da mono- sul modello di bi 
partitismo] s. m. © Sistema politico caratterizzato 
dalla presenza al governo di un solo partito. 

mo no [comp. di mono- e pattino] s. m. è 
Giocattolo costituito da un'assicella con rotelle e 
asta con manubrio, messo in moto appoggiandovi 
sopra un piede e puntando l'altro a terra per dare 
la spinta. 

monopeéetalo [comp. di mono- e petalo] agg. ® 
( bot.) Gamopetalo. 

monopeétto [comp. di mono- e petto] A s.m. inv. 
è Abito la cui giacca ha una sola fila di bottoni: 
m. sportivo, B anche agg. inv.: abito m. 

monopézzo [comp. di mono- e pezzo] A agg. 
inv. è Che è costituito da un solo pezzo, detto spec. 
di costume da bagno femminile. B anche s. m. 

Monoplacòfori [comp. di mono- e placofori] s. 
m. pi. è Nella tassonomia animale, classe di Mol- 
luschi fossili cui appartiene una unica specie vi- 
vente fornita di una conchiglia conica (Manopla- 
cophora) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
classe, 

monoplano [fr. monoplan, comp. di mono- ‘mo- 
no-' e plan ‘piano'] s. m. è Velivolo con un solo 
piano alare, 

monoplegia [comp. di mono- e -plegia] s. f. (pi. 
-gie) © (med.) Paralisi di un arto o gruppo mu- 
scolare o di un solo muscolo, 

monopodiale [da monopodico, con cambio di 
suff.] agg. ® (bor.) Monopodico, 

monopòodico [comp. di mono- e -podio, con suff. 
aggettivale] agg. (pl. m. -ci) è (bor. ) Detto di ra- 
mificazione in cui l'asse principale si sviluppa 
maggiormente rispetto ai laterali. SIN, Monopo- 
diale. 

Monòpoli ® [nome commerciale; dall'ingl, mona- 
poly, da monopoly money ‘moneta di monopolio’, 
perché si gioca con monete che non hanno corso 
legale] s. m. è Gioco che si svolge fra due o più 
giocatori, muniti ciascuno di un contrassegno che, 
previo lancio dei dadi, viene spostato a turno su 
un tabellone quadrato suddiviso in caselle corri- 
spondenti a terreni, appartamenti, alberghi e sim., 
acquistabili con il denaro distribuito da una appo- 
sita banca, per cui vince il giocatore che riesce a 
impadronirsi di tutti i beni e i soldi circolanti. 

monopolio [vc. dotta, lat. monopoliu(m), dal gr. 


monoritmo 


monopélion, comp. di ménos ‘solo’ e poléin ‘ven- 
dere', di origine indeur.] s.m. 7 (econ.) Regime di 
mercato in cui un determinato prodotto o servizio 
è fornito da un solo operatore economico: il m. 
dei tabacchi | M. bilaterale, regime di mercato 
carattenzzato dalla presenza di un solo produtto- 
re-venditore e di un solo acquirente, 2 Impresa 
che produce e vende un dato bene in regime di 
monopolio. 3 (fig. ) Privilegio, prerogativa: si ar- 
roga il m. del comando; la serenità è il m. di 


pochi. 
monopolista s.m. ef. (pi. m. -1) e Chi ha un mo- 
nopolio 
monopolistico agg. (pi m. -ci) e Proprio di mo- 
nopolio 


monopolizzare [ir. monopoliser, da monopole 
‘monopolio’] v. tr. T Avere il monopolio di un dato 
mercato. 2 (fig.) Accentrare su di sé, volere per 
sé solo: m. l'attenzione generale; m. l'attività di 
una persona. 

monopolizzatore [fr. monopolisateur. da mo- 
nopoliser ‘monopolizzare’ ] agg.: anche s. m. (i -rri 
ce) è Che, chi monopolizza (anche fig.) 

monopolizzazione s f e Atto, effetto del mo- 
nopolizzare, 

monopòolo [comp. di mono- e polo (1)] s. m. è 
(fis.) Ipotetica particella magnetica dotata di un 
unico polo. 

monoporzione [comp. di mono- e porzione] s 
e Monorazione, 

monoposto [comp. di mono- e posto] agg. inv. è 
Che ha un solo posto, riferito a mezzo di traspor- 
lo: aereo, vettura m.; cabina m. se ILL p. 1751 TRA= 
SPORTI. 

monoprogrammazióne [comp. di mono- e 
programmazione] s. t. è (elab.) Modalità operati- 
va di un elaboratore elettronico, nella quale viene 
eseguito un programma alla volta. SIN. Multipro- 
grammazione. 

monopropellènte [comp. di mono- e propellen- 
te] s. m è (chim.) Propellente liquido costituito 
da un solo composto capace di liberare prodotti 
gassosi per mezzo di reazioni esotermiche. 

monopsònio [comp. di mono- e del gr. apsénion 
‘provvista di viveri’, da ġpson ‘cibo' (V. opsonina)] 
s.m. è Forma di mercato caratterizzata dall’esi- 
stenza, di fronte a un numero indefinito di vendi- 
tori, di un solo compratore di un dato bene o ser- 
VIZIO. 

monòoptero [vc. dotta, gr. mondpteros, comp. di 
monos ‘mono-' e pieròn ‘ala'] agg. e Detto di tem- 
pio circolare con una sola serie di colonne attorno 
alla cella. 

monoptoto [vc. dotta, gr. mondpibtos, comp. di 
mono- ‘mono’ e piùtos, propriamente ‘che è cadu- 
to'. agg. verbale di piptein ‘cadere’ (V. ptosi)] a. m. 
è (ling.) Sostantivo che ha un solo caso. 

monorazione [comp. di mono- e razione] s.t. è 
Nella ristorazione collettiva, pasto preconfeziona- 
to contenuto in una vaschetta d'alluminio a più 
scomparti, sigillata. SIN. Monoporzione. 

monòrchide [vc. dotta, gr. monorchis, comp. di 
monos ‘mono- e drchis ‘testicolo (V. orchi-)] agg.; 
anche s, m. @ Che, chi ha un solo testicolo. 

monorchidia [comp. di mono-, del gr. orchidion 
‘testicolo’ e del suff. -ia] s. f. e (med. ) Condizione 
caratterizzata dalla presenza di un solo testicolo 
nello scroto per mancato sviluppo o mancata di- 
scesa del secondo testicolo. SIN. Monorchidismo. 

monorchidismo s. m. e (med.) Monorchidia. 

monoreattore [comp. di mono- e reattore] s.m. 
è Aereo con un solo motore a reazione, 

monorèddito [comp. di mono- e reddito] agg. inv. 
e Che ha un solo reddito, che vive del reddito pro- 
veniente dal lavoro di una sola persona: fami- 
glie m. 

monorifrangente [comp. di mono- e rifrangen- 
te] agg. ® (fis.) Detto di cristallo in cui avviene il 
fenomeno della monorifrangenza. 

monorifrangènza [comp. di mono- e rifrangen- 
za] s.f. @ (fis.) Fenomeno in cui un raggio lumi- 
noso viene rifratto da un cristallo senza subire po- 
larizzazione né sdoppiamento. CFR. Birifrangenza. 

monorimo [comp. di mono- e rima] agg è 
(letter.) Che ha una sola rima: versi monorimi. 

monoritmico agg. (pl. m.-ci) è Monoritmo. 

monoritmo [comp. di mono- e ritmo] agg.: anche 
s.m. © (/etter.) Detto di opera in versi composta 


monorotaia 


interamente con un solo ritmo. 

monorotàia [comp. di mono- e rotaia] A s.t. 
1 Ferrovia a una sola rotaia. 2 (gener.) Soprae- 
levata | Rotaia aerea che consente il trasporto di 
vagoncini, bilancini, paranchi e sim. vagina a 
dei carrelli scorrenti sulla rotaia stessa, speo. | 
stabilimenti industriali. B anche agg. inv.: DI 
rovid M. 

monorotóre [comp. di mono- e rotore] agg. è 
{mecc.) Che ha un solo rotore: elicottero m. 

monosaccaride [comp. di mono- e saccaride] 
s.m. è (chim.) Glucide formato da una sola mo- 
lecola di zucchero semplice. 

monoscì o monoski [comp. di mono- e sci] s.m 
inv. e Attrezzo per lo sci d'acqua o lo sci alpino, 
costituito da un solo sci di dimensioni maggiorate, 
sul quale si appoggiano entrambi i piedi | Lo sport 
praticato con tale attrezzo. 

monoscocca [comp. di mono- e scocca] A agg 
inv. e Detto di automobile in cui la scocca è co- 
stituita da un unico pezzo avente funzione portan- 
te. B s.t. inv e Automobile monoscocca. 

monoscopio [comp. di mono- e -scopio] s. m. è 
Immagine costituita da un appropriato disegno 
geometrico, trasmessa dalle stazioni televisive co- 
me riferimento per la messa a punto dei televisori. 

monosemia [comp. di mono- e -semia] s. f. è 
( ling.) Condizione di un segno linguistico che ha 
un solo significato. CFR. Polisemia. 

monosemico [da monosemia] agg. (pl. m.-ci) @ 
( ling.) Detto di morfema o parola che ha un solo 
significato. CONTR. Polisemico. 

monosessuàale [comp. di mono- e sessuale] 
agg. ® (biol. ) Unisessuale. 

monosessuato [comp. di mono- e sessuato] 
agg. ® (raro) Detto di comunità, spec. scolastica, 
formata da individui dello stesso sesso. CONTA. 
Misto. 

tmonosillaba [comp. di mono- e sillaba] s. 1. è 
Monosillabo. 

monosillabico [vc. dotta, gr. monosyllabikés, da 
monosyllabes ‘monosillabo’ ] agg. (pi. m. -ci) è Che 
è formato di una sola sillaba | Lingua monosilla- 
bica, composta essenzialmente di monosillabi, co- 
me, per es., il cinese, 

monosillabo [vc. dotta, lat. tardo monosylla- 
bu(m), nom. monosyllabus, dal gr. monosyllabos. 
comp. di monos ‘mono-’ e syllabé ‘sillaba'] A agg. 
e Che presenta una sola sillaba. B s. m. @ Parola 
formata da una sola sillaba | (fie.) Parlare, ri- 
spondere a monosillabi, con estrema concisione, 
dicendo il minimo indispensabile, 

monosillogismo [comp. di mono- e sillogismo] 
s.m. è Ragionamento che si articola in un solo 
sillogismo. 

monoòsio [comp. di monio- e 
(chim. ) Monosaccaride. 

monosomia [comp. di mono- e -somia] s. f. è 
{biol,) Condizione di un organismo con corredo 
genetico diploide in cui manca uno dei cromosomi 
della serie aploide. 

monospermia [comp. di mono- e di un deriv. di 
sperma] s.t. e (bio/.) Modalità di fecondazione 
di una cellula uovo da parte di un solo sperma- 
tozoo, 

monospérmo [comp. di mono- e del gr. spérma 
‘seme’. V. sperma] s.m. è (bor) Frutto con un #0- 
lo seme. 

monòssido [comp. di mon(o)- e ossido] s. m, è 
(chim.) Composto binario, la cui molecola con- 
tiene un solo atomo di ossigeno. 

monossilo e V, monoxilo. 

monostabile [comp. di mono- e stabile] agg. è 
(elettron.) Detto di circuito o dispositivo avente 
un solo stato di equilibrio stabile. 

monostadio [comp. di mono- e stadio nel sign. 
5] agg. è (mil) Detto di missile costituito da un 
unico stadio e provvisto di un'unica carita di pro- 
pellenti, 

monostele [comp. di mono-e «stele] s.t. e (bot) 
Stele unica su un asse caulinare, 

monoòostico [vc. dotta, lat. tardo monòstichu(m), 
monostichiu(m), dal gr. monostichos, comp: di md- 
nos ‘mono-' e stichos‘verso' (V. sticomitia)] A s. 
m: ipl -ci) è Componimento poetico non strofico 
costituito da una série di versi usuali. B anche agg.: 
componimento ni, 

monostrofico [ve. dotta, ar. monostrophikés, 


-osio] 5. m è 
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comp. di mono- ‘mono-’ e strophé ‘strofa', con suff. 
aggettivale] agg. (pl. m.-ci) @ Che ha una sola stro- 
fa: componimento poetico m. 

monotastièra [comp. di mono( type) e tastiera] 
s.f. © (rip.) Macchina che perfora il nastro di co- 
mando della fonditrice nel sistema monotype. 

monotastierista [da monotastiera] s. m. e t. (pl. 
m. -i} è (rip.) Operaio addetto alla monotastiera. 

monoteismo [da monoteista] s. m. e Religione 
fondata sull'esistenza di un solo dio. 

monoteista [comp. di mono-, del gr. theds ‘dio' 
e -ista] Å s.m.ef. (pl.m. -i) e Chi professa il mo- 
noteismo. B agg. e Monoteistico. 

monoteistico agg (pi m. -ci) e Del monotei- 
smo: religione monoteistica; culto m. 

monotelismo [da monotelita] s. m. @ (relig.) 
Eresia che sosteneva l'esistenza in Cristo di due 
nature è di una sola volontà. 

monotelita [comp. di mono- e del gr. thélesis ‘vo- 
lonta', da thélein ‘volere’, di origine indeur.] s. m. (pi. 
-1) © Seguace del monotelismo. 

monotematico [comp. di mono- a tema, con 
suff. agg. (sul modello di tematico)] agg. (pl. m.-ci) 
1 Detto di composizione musicale imperniata su 
un solo tema. 2 (est.) Che tratta un unico argo- 
mento: film, libro m. 

monotematismo [comp. di monotematico) e 
-ismo] s. m. è Procedimento compositivo consi- 
stente nell'imperniare un brano musicale su un so- 
lo tema. 

monotipia [V. monotype] s.t. Tecnica tipogra- 
fica realizzata mediante la monotype. 

monotipista [da monotipo (2), monotipia] s. m. 
ipl. -i) e Poligrafico che lavora alle monotype. 

monotipo (1) [comp. di mono- e -tipo] agg. inv 
è Nella vela, detto d'imbarcazione per la quale 
sono fissate dimensioni sia per lo scafo che per 
velatura, attrezzatura e materiali da impiegarsi, a 
seconda delle varie classi. 

monotipo (2) s.m, e Adattamento di monotype 
(V.). 

monbòtipo (3) [comp. di mono- e -tipo] s. m. è 
Stampa in esemplare unico, a uno ó più colori, 
ricavata da un disegno non permanente eseguito 
su lastra metallica. 

Monotocardi [comp. del gr. ménétos ‘che ha un 
solo orecchio' (V. mono- e oto-) e -cardio] s. m. pl. 
e Nella tassonomia animale, gruppo di Molluschi 
gasteropodìi caratterizzati da un unico ctenidio 
(Monotocardia) | (al sing. -i0) Ogni individuo di 
tale gruppo. 

monotonia [vc. dotta, gr. monotonia, da mondto- 
nos ‘monotono’ ] s.t. e Noiosa uniformità: la m. di 
un suono, del lavoro, della vita; un'insopportabile 
m. che m. questo film! 

monotono [vc. dotta, gr. mondtonos, comp. di 
monos ‘mono e tónos ‘tono (17] agg. e Che ha 
tono privo di variazioni: canto m.; musica Mono- 
tona | (esr.) Che è sempre uguale e uniforme, pri- 
vo di varietà o cambiamenti: vita monotona; di- 
scorsi monotoni, una pioggerella monotona, tri- 
ste, che aveva accompagnato il dolore di Emilio 
(svevo) | Detto di persona, che fa, dice e sim. 
sempre le stesse cose: come sei m. con questi di- 
scorsi! || monotonaménte, avv. 

Monotrèmi [comp. di mono- e del gr. tréma ‘ori- 
fizio', di origine indeur.] s. m.pl, e Nella tassonomia 
animale, ordine di Mammiferi Aplacentati, ovipa- 
ri, dal corpo tozzo, occhi piccoli, musò terminante 
con un becco, privi di denti, che allattano la prole 
(Monotremata) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale ordine. = ILL. animali /10. 

monòtrofo [comp. di mono- e -trofo] agg. e 
(biol.) Detto di un organismo legato a un unico 
tipo di nutrimento. 

monotropa [dal gr. monotropos ‘di un unico ca- 
rattere, semplice’, comp. di mona- ‘mono e -tropos 
S-tropo'] s. f. è Pianta perenne delle Pirolacee, pa- 
rassita, priva di clorofilla e di stami e foglie ridotte 
a squame (Monotropa hvpopytis). 

monottongare A v.tr: (io monottòngo, ta mo- 
nottonghi) è (ling.) Trasformare in monottongo, 
B v. intr. (aus, avere) e intr. pron. @ (ling.) Subite 
una monottongazione: il dittongo latino ae si mo- 
nottonga nell'italiano e. 

monottongazione [da monottongo, come dil- 
tongazione da dittongo] s.f. @ (ling.) Trasforma- 
zione di un dittongo o di un trittongo in un mo- 


nottongo. 

monottòngo [vc. dotta, gr. monóphthongos ‘di 
un suono solo’, comp. di meno- ‘mono’ e phthon- 
gos ‘suono’ (V. dittongo)] s. m. (pl. -ghi) e (ling.) 
Articolazione vocalica di timbro uniforme. 

monotype /mono'taip, ingl. 'monataip/ [ve. ingl., 
comp. di mono- ‘mono’ e type ‘carattere tipografico, 
tipo'] A s. f. inv. e Macchina tipografica che pro- 
duce un nastro perforato contenente in Codice tutte 
le istruzioni necessarie al funzionamento della 
monofonditrice. B in funzione di agg. inv.: sistema, 
carallere m. 

monouso [comp. di mono- e uso] agg. inv. è Det- 
to di ciò che si usa una sola volta, e poi si getta: 
siringa m. 

monovalènte [comp. di mono- e valente] agg. 
1 ichim.) Detto di atomo o raggruppamento ato- 
mico che può combinarsi con un solo atomo d'i- 
drogeno | Di composto che ha un solo gruppo fun- 
zionale: acido, alcol, ammina m. 2 Di medicinale 
efficace contro una sola malattia: siero m. 

monovéèrbo [comp. di mono- e del lat. vérbum 
‘parola’ (V. verbo)] s. m. e Tipo di rebus la cui 
soluzione è data da un'unica parola. ‘ 

monovoltinismo [comp. parasintetico di volta 
(1), col pref. mono-] s. m. ® (biol/.) Univoltinismo. 

monovoltino [comp, parasintetico di volta (1), 
col pref. mono-] agg. ® (biol.) Univoltino. — 

monovolume [comp. di mono- e volume] A agg. 
inv. è Detto di automobile con carrozzeria aerodi- 
namica che racchiude in un solo volume il vano 
motore, l'abitacolo, il bagagliaio e dispone di uno 
spazio interno molto vasto. B s. m. o f. inv, e Au- 
tomobile monovolume. TRASPORTI = ILL. p. 1751. ` 

monovulàre o monoovulàre [comp. di monto- 
e ovulare] agg. @ (biol. ) Relativo a, che deriva da 
un singolo uovo | Gravidanza gemellare m., pro- 
vocata dalla fecondazione di un unico uovo da 
parte di un solo spermatozoo, con successivo 
sdoppiamento dell'uovo. 

monòxilo o monossilo [comp. di mono- e -xilo] 
agg. ® Detto di imbarcazione primitiva costituita 
da un unico gigantesco tronco d'albero, adegua- 
tamente scavato: piroga monoxila. 

monozigote [comp. di mono- e zigote] s. m.; an- 
che agg. ® (biol. ) Ogni individuo nato da un unico 
uovo fecondato, 

monozigoòtico agg. (pl m. -ci) è (biol) Di, rë- 
lativo a monozigote: gemelli monazigotici, 

monregalése [da Mons Regalis, forma lat. 
mediev. del n. di Mondovì] A agg. è Di Mondovì. 
Bsmet e Abitante, nativo di Mondovi, 

monsignorato s.m. è (raro) Dignità e grado di 
monsignore. 

monsignore [fr. monseigneur'mio signore'] s.m. 
1 Titolo spettante a vescovi, arcivescovi e a ec- 
clesiastici insigniti di precise dignità | Titolo at- 
tribuito un tempo a re, imperatori, papi e in certi 
paesi agli eredi al trono, membri della famiglia 
reale o principi. 2 (fig., scherz.) Persona impor- 
tante, di alto rango: darsi arie da m. || monsigno- 
retto, dim, | monsignorino, dim. 

monsiù e V. monsú. 

monsone [sp. monzón, dall'art. mausim ‘stagio- 
ne'] s.m..@ Vento stagionale dell'Asia sudorienta- 
le che soffia da un continente verso l'oceano d'in- 
verno e in senso contrario d'estate, originato dal 
diverso riscaldamento degli oceani e dei conti- 
nenti. : 

monsònico agg. (pi. m. -ċi) € Che ha connessio- 
ne coi monsoni: clima m.; brezza monsonica. 

monstre /fr. 'msstr/ [vc. fr., propr. ‘mostro’] agg. 
inv. è (posposto al s. } Di dimensioni gigantesche, 
di portata eccezionale, di straordinaria rilevanza: 
UN SHCCESSO MI 

tmónstro e V. mastro (2). 

monsù o monsiù [fr. monsieur ‘signore’ (propria- 
mente ‘mio signore'), secondo la pronuncia fr.] s. 
m. ® (sett.) Signore. 

monta [da montare] s. f. T Accoppiamento fra 
animali, spec. d'allevamento: toro da m. | (est. ) 
Luogo in cui avviene tale accoppiamento: stazio- 
në di m; m. equina, taurina. 2 Nello sport, modo 
è atto di cavalcare, montare un cavallo | (esi) 
Fantino prescelto a montare un cavallo in gara. 
3 Freccia di arco 0 di volta in architettura. 

montacarichi o montacarico [calco sul fr. 
montecharge] s. m. e Apparecchio di sollevamen- 


to verticale a funzionamento intermittente adibito 
esclusivamente al trasporto di merci e materiali. 
montacasca [comp. di monta(re) e cascare] s. 
m. e Nel canottaggio, movimento alterno del re- 
matore che spinge il corpo in avanti e indietro fa- 
cendo gravare il peso del corpo sul remo. 
montàggio [fr. montage, da monter ‘montare’] s 
m. 1 Operazione consistente nel mettere insieme, 
collegandole fra loro, le parti costituenti di una 
macchina | Fissaggio del pezzo sulla macchina 
utensile per poterlo lavorare | Carena di m., me- 
todo usato nelle lavorazioni in serie, consistente 
nel far scorrere lentamente davanti ai montatori il 
prodotto in corso di lavorazione, in modo che cia- 
scuno aggiunga il particolare stabilito, 2 Opera- 
zione consistente nel tagliare e giuntare fra di loro, 
nell'ordine artisticamente più idoneo, i pezzi di 
pellicola che devono comporre il film. 3 (rip.) 
Operazione consistente nel posizionare opportu- 
namente sulla pagina i diversi clementi che la 
compongono, quali testo, immagini e altro. 
montaggista s m. ef. (pl m. -i) e (tip.) Tecnico 
addetto al montaggio tipografico. 
montagna [lat parl. "montānia{ m), da montànus 
‘montano’] s. f. 7 Monte: una m. altissima; scalare 
una m; montagne alpine | Essere grande come 
una m., sembrare una m., (fig.) avere dimensioni 
enormi | Pesare come una m., (fig.) moltissimo 
| Tappa di m., nel ciclismo, tappa che presenta 
notevoli dislivelli da superare | Gran premio della 
m., premio assegnato, in base a una classifica a 
punti, al corridore che ha ottenuto i migliori piaz- 
zamenti nei traguardi di montagna | H parto della 
m. (fig.) esito meschino, infelice o ridicolo di im- 
presa, opera e sim., ambiziosa nei fini o dispen- 
diosa nei mezzi | Montagne russe, nei luna park, 
sorta di ferrovia in miniatura con tracciato a forti 
dislivelli, st. Otto volante. = ILL p. 820, 821 5CEN- 
ZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 Paese, zona, regione 
montuosa: andare in m.; villeggiare in m.; la m. 
appenninica; un piccolo villaggio di m. | Mal di 
m., l'insieme di disturbi (tachicardia, nausea, 
ecc.) che colgono chi è sottoposto a un forte e 
repentino aumento di altitudine (e quindi a una 
diminuzione della pressione atmosferica ). 3 (fig. ) 
Ingente quantità di cose: c'è una m. di piatti da 
lavare. sin. Mucchio. || montagnaccia, pegg. | 
ER dim. | montagnola, tmonta- 


E serag uni [fr. montagnard, da montagne 
'montågna'; i giacobini più accesi erano detti così 
perché alla Convenzione sedevano nei banchi po- 
sti più in alto] s.m. è Deputato francese dell'epoca 
rivoluzionaria, appartenente all'ala estremista dei 
giacobini. 

tmontagnése [sp. montafiés, da montana ‘mon- 
tagna'] agg. e Di montagna. 

tmontagnino e V. monianino. 

montagnolo o tmontagnuòlo A agg e Di 
montagna: animale m.; parlata moniagnola. B s. 
m. (f.-a) panno) Montanaro. 


foi O [lat tardo montanibsu(m), da 
'] agg. © Montuoso. 
ikanta wigii tey eV. montagnolo. 


tmontaimbànco e V. tmontambanco. 

montalbàno [dal n. della catena di poggi ove si 
produce] s. m. inv. e Vino rosso rubino, dal profu- 
modi mammola, prodotto nelle province di Firen- 
ze e Pistoia, tra gli 11° e i 13°. 

montaliàno agg e Del poeta E. Montale 
(1896-1981): versi montaliani | Relativo alle 

“all'arte di Montale: studi montaliani. 

+montambànco o +montaimbanco, tmon- 

timbanco [ant. fr. monteinbanque ‘monta in ban- 
co ] s. m. € Saltimbanco, ciarlatano. 

tmontaménto [da montare] s.m. e Modo e atto 
del montare. 

tmontanarésco agg. e Montano, montanino. 

montanaro [da montano] A agg e Di monta- 
gna: popolazione montanara | Proprio di chi abita 
la zona montuosa: pane, salame m. | Minestra al- 
la montanara, di verdura e minuzzoli di corata. 
B s.m. (l.-a) 1 Uomo di montagna, abitante dei 
luoghi. montuosi: un placido m.; testardo d'un m.! 
(MANZONI). 2 (zool.) Falcone m., gheppio. 

| montanèllo [da montano, perché nidifica in mon- 
tagna] s. m. è (zool. ) Fanello. 

tmonte O [da montano] 200. è Di mom- 


la 
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tagna. 

montanino o tmontagnino [da montano] 
A agg. 1 (tosc) Di montagna: ciliegie monianine 
| Montanaro: o vaghe montanine pastorelle (5AC- 
CHETTI ).| Sale m.. salgemma. 2 (raro, fig.) Incol- 
to, rozzo | Alla montanina, secondo l'usanza dei 
montanari. B s. m. (L-a) € Montanaro, 

montanismo [da montanista] s. m. @ Eresia cri- 
stana che predicava l'imminente ritorno del Cri- 
sto e la necessità di ricorrere a penitenze e ad au- 
sterità. 

montanista [da Montano (Il sec.), fondatore del- 
la setta) A s. m. ef (pi m. -/) è Eretico seguace 
del montanismo. B agg. e Montanistico, 

montanistico agg (pi m -ci) e Relativo a mon- 
tanismo, a montanista. 

montano [vc. dotta, lat. montànuim), agg. di 
mons, genit. mòntis ‘monte’] agg è Di, relativo a 
monte o montagna: paesaggio, paese m.; regioni, 
erbe, piante montane, 

montante A part pres. di montare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s m. f Asta di parete, verticale, 
di una struttura reticolare. 2 Elemento verticale di 
intelaiatura di porta o finestra | (sport) Ciascuno 
dei due sopporti che reggono il corrente formando 
con esso la sbarra, usata negli esercizi ginnici | 
Nel calcio, ciascuno dei pali verticali della porta: 
colpire, sfiorare il m. | Nella testiera del cavallo, 
striscia di cuoio che collega l'anello del filetto o 
del morso al frontale. 3 Nel pugilato, colpo por- 
tato dal basso verso l'alto, a braccio piegato, al 
mento o allo stomaco | Nella scherma di sciabola, 
movimento diagonale dell'arma dal basso in alto 
4 (mat.) Somma del capitale più l'interesse da 
questo prodotto. 5 (econ.) M. compensativo, nel- 
l'ambito del Mercato Comune Europeo, integra- 
zione finanziaria corrisposta agli esportatori di 
prodotti agricoli per neutralizzare l'effetto delle 
fluttuazioni monetarie sugli scambi agricoli inter- 
comunitar, 

tmontànza [provz. montansa, da montar ‘mon- 
tare'] a f. è Luogo alto | Salita. 

montapaàanna [comp. imperativale di montare e 
panna (1)] &. t. inv. € Macchina per montare la 
panna. 

montare [lat. parl. *montàre, da mòns, genit. mön- 
fis monte’) Av. intr. (io ménto; aus. essere) 1 An- 
dare o salire su q.c.: m. sul campanile, in cima 
alle scale, in bicicletta, a cavallo, in sella, in 
groppa a un elefante | Cass.) Salire a cavallo: 
monti chi è a piè, chi non è armato s'armi ( ARIO- 
STO) | M. in cattedra, in pulpito, (fig. ) fare il sac- 
cente | M. in vettura, in treno, salirvi e prendervi 
posto | M. sulla nave, imbarcarsi | (fig.) M. in 
collera, arrabbiarsi | (fig. ) M. in furore, infuriarsi 
| (fig.) M. in bestia, imbestialirsi | (fig.) M. la 
mosca al naso, adirarsi all'improvviso | (fie.) M. 
la luna, impazzire | M. il sangue alla testa, per- 
dere la ragione, la lucidità per l'ira. 2 Cavalcare: 
monta in modo meraviglioso, 3 Aumentare o in- 
nalzarsi di livello, grado, tono, e sim. (anche 
fig.): la marea monta rapidamente; il suono mon- 
fava poco a poco; m, in pregio | Il sole, la luna 
monta, sorge e s'innalza sull'orizzonte. SIN. Salire. 
4tAmmontare, assommare. 5 + Valere, importare 
| Non monta, non importa, B v. tr, 1 Salire: m. le 
scale, i gradini, 2 Comporre q.c. riunendone e 
collegandone le vane parti nel modo dovuto: per 
mi. il trenino elettrico bisogna seguire attentamen- 
te le istruzioni | M. la casa, formrla di tutto il 
necessario arredamento | (e51.) Mettere nel posto 
dovuto: m. le tende, la libreria. 3 Gonfiare, innal- 
zare, elevare (spec. fig.) | M. la panna, la chiara 
d'uovo, farla salire, sbattendola | (fig.) M. una 
notizia, un'apparizione, un particolare, dargli 
un'evidenza o un'importanza del tutto sproporzio- 
nate, spec. nel riferirla | (fig.) Mge., farne una 
figura di primo piano o montargli la testa | (ig. ) 
M. la testa a qe.; esaltarlo con allettamenti, lusin- 
ghe e sim. | Montarsi la testa, esaltarsi da sé, met- 
tersi in agitazione. 4 (zoot.) Coprire, fecondare, 
negli accoppiamenti di animali: far m. le giumente 
da stalloni purosangue. 5 Incastonare le pietre 
preziose in un gioiello. & ( mar.) Doppiare, girare: 
m. un promontorio. 7 Comporre un film eseguen- 
do l'operazione di montaggio. G v. intr. pron. è 
Mettersi in agitazione, in fermento | Esaltarsi. 

montascàale [comp. di montai re) e il pl, di scala] 


montenegrino 


A s m. inv. e Apparecchio, impianto per traspor- 
tare su una o più rampe di scale persone che hanno 
difficoltà motorie. B anche agg inv: impianto m. 

tmontascendi o montascèndi [comp. di mon- 
la( re) e scendere] s. m. è Sentiero per scendere e 
salire sopra un argine, e sim. 

montasio [dal n. del monte Jôf di Montés (Giogo 
di Montasio), nelle Alpi Giulie occidentali] s. m. @ 
Formaggio a pasta semicotta e dura, tipico del 
Friuli. 

montata s.i. 7 (raro) Atto del montare | M. dei 
salmoni, delle anguille, il loro risalire i fiumi per 
la riproduzione | (med.) M. lanea, lattogenesi. 
2 (raro) Salita, erta. 

tmontatile agg e Che si può montare, salire. 
montato A part pass. di montare; anche agg. è Nei 
sign. del v. B s. m, e +Montata. 

montatòio [da montato] s.m. e Predellino di vet- 
tura, carrozza e sim. 

montatore agg. anche s. m. it. -rrice) # Che, chi 
monta | Operaio addetto a lavori di montaggio. 
montatura s.1. 7 Atto, effetto del montare. 2 Ciò 
che costituisce la struttura di sostegno di un og- 
petto: la m. degli occhiali; anello con m. in oro. 
3 Guarnizione di un cappello da donna. 4 (fig.) 
Premeditata esagerazione del valore e dell'interes- 
se di q.c.: una m. della stampa; è tutta una m. SIN. 
Gonfiatura. 

montavivande [comp. di montai re) e il pl. di vi- 
vanda] s.m. inv. e Piccolo montacanchi, con o sen- 
za apparato motore, per trasporto verticale di vi- 
vande. 

monte [la ménte(m), da una radice indeur. che 
indica ‘sporgenza'] s. m. 7 Massa grandissima di 
roccia € terra, che si leva a un'altezza superiore 
at 500 metri calcolata sul livello del mare, rara- 
mente isolata, per lo più inserita in catene, sistemi, 
giogale e sim.: il m. Bianco, Rosa; fra monti è 
valli | A m., verso la sommità, nella parte più alta; 
(fîg.) in ciò che precede, che costituisce la pre- 
messa di qualcosa: le vere ragioni di quanto è suc- 
cesso vanno cercate a m. CONTR. A valle | A m. 
di, nella parte più prossima alla sorgente, detto di 
fiume o di una zona, località e sim., considerata 
rispetto a quello | (fig.) Promettere mari e monti, 
fare grandi promesse che non sì manterranno | 
(raro, est.) Roccia | (fig.) Tenere del m., essere 
testardo. 2 (fig.) Grande ammasso, ingente guan- 
tità, abbondanza: un m. di cartaccia, di stracci, di 
grano, di frutta; un m. di denaro; un m. di gente; 
un m. di gentilezze; un m. di seccature; ho lasciato 
tutto quel m. di pacchi e pacchetti in deposito alla 
stazione (PIRANDELLO) | Far m.. ammassare | Un 
m. di botte, di bastonate, un sacco, un fracco | A 
menti, in grande quantità, SIN. Mucchio. 3 Muc- 
chio di carte scartate al gioco | Mucchietto di car- 
te che in alcuni giochi avanzano dopo la distribu- 
zione, € rimangono a disposizione del giocatore 
che fa la chiamata | Mandare a m., (fig.) far fal- 
lire | Andare a m., (fig.) non riuscire, mancare | 
Mettere a m., (fig.) nella massa, nel mucchio. 
4 Gruppo omogeneo ordinato di valori spec. con- 
tabili | M., premi, somma globale che va ripartita 
tra i vincitori di una lotteria, di un concorso e sim. 
| M. cedole, complesso degli importi relativi alle 
cedole dei titoli per qualsivoglia motivo depositati 
presso una banca al momento della maturazione 
della cedola stessa | M. ore, complesso delle ore 
a disposizione di organismi per l'espletamento 
delle loro funzioni. 5 Ente pubblico esercitante 
funzioni bancarie: Monte dei Paschi | Istituzione 
dotata di beni patrimoniali, con fini benefici e as- 
sistenziali | M. di pietà, m. pio, m. dei pegni, isti- 
tuzione benefica o assistenziale che accorda pre- 
stiti su pegno di beni mobili, senza fini di lucro. 
6 Ciascuna delle lievi protuberanze del palmo del- 
la mano che, in chiromanzia, indicano determinate 
strutture caratteriologiche del soggetto. 7 (anat.) 
M. di Venere, m. del pube, prominenza adiposa 
coperta di peli, sopra la vulva || PROV. Loda il mon- 
te e attienti al piano. || monticchio, dim. | mon- 
ticciolo, dim. | monticéllo, dim. | monticellétto, 
im. | monticellino, dim. | monticino, dim. | 
montone, acer, (V.), 

montebiànco [fr. montblanc ‘monte bianco', per 
l'aspetto e il colore] s, m. e Dolce di castagne, les- 
sate e passate, e panna montata, 

montenegrino A agg. e Del Montenegro. B s. 


montepremi 


m. if. -aje Abitante del Montenegro. 

monteprèmi [comp. di monte e il pl. di premio] 
s, m. © Monte premi. 

montepulciano [dal nome della città nella cui 
zona è coltivato] s. m. inv. 7 Vino rosso simile al 
Chianti, prodotto nella zona della città omonima. 
2 (est.) Vitigno da cui si ottiene tale vino. 

montessoriàno [dal n. della pedagogista it. M. 
Montessori (1870-1952)] agg. e Che concerne 
Maria Montessori o i suoi metodi pedagogici: 
scuola montessoriana. 

montgomery /ing/. mont'gam(a)ri/ [dal n. del 
generale ingl. B.L. Montgomery (1887-1976) che 
lo adoperava] s. m. inv. e Giaccone a tre quarti, di 
lana piuttosto ruvida, con cappuccio, chiuso da 
alamari e bottoni di legno a olivetta. 

montiàno agg. e Che è proprio del poeta V. 
Monti (1754-1828) e della sua arte. 

monticaàre [da monte] v.intr. (io méntico, tu män- 
tichi; aus. avere) ® Stare all'alpeggio, detto del be- 
stiame | Tenere il bestiame all’alpeggio. 

monticazione [da monticare] s.t. Migrazione 
estiva del bestiame dal fondo valle ai pascoli mon- 
tani. 

tmonticciare [da monte] v. tr. e Ammucchiare. 

tmonticellare [da monticello] v. tr. e Ammuc- 
chiare. 

monticellite [chiamato così in onore del natura- 
lista T. Monticelli (1759-1845)] st e (miner.) Va- 
rietà di olivina calcico-magnesiaca. 

fmontimbanco e V. iriontambanco. 

montmorillonite [dal n. della località dì Mon- 
tmorillon in Francia] s. t e Minerale costituito da 
silicato idrato di alluminio, magnesio e sodio. 

montmorillonitico agg. (pl. m.-ci) e (miner.) 
Che ha natura di montmorillonite: argilla mon- 
tmorillonitica. 

montonata [da montone ( 1)]s.1.@ (sport) Salto 
del montone, 

montonato [da montone (5)] agg. ® Detto di 
roccia arrotondata. 

montoncino s.m. 1 Dim. di montone (1). 2 Pel- 
le di montone. 

montone (1) [lat. parl. *mult&ne(m), di origine 
gallica, avvicinato a montare] s.m. 1 Maschio della 
pecora | (sport) Salto del m., nell'ippica, movi- 
mento che il cavallo compie di sua volontà, di sor- 
presa, per disarcionare il cavaliere o come vivace 
espressione di gaiezza. SIN. Ariete, 2 (est., fam.) 
Giaccone o cappotto confezionato con la pelle 
dell'animale omonimo. 3 (fig.) Persona sciocca 
e stupida: considerando che Amor l'avesse di m. 
fatto tornar uomo { BOCCACCIO), || *fmontoncino, 
dim. (V.). 

montone (2) [accr. di monte] s. m. e Monte, 
mucchio: un m. di spropositi. 

montone (3) [calco sul fr. mouton, moneta d'oro 
fatta coniare da S. Luigi, che aveva l'immagine del- 
l'agnello pasquale (montone) con la leggenda ‘Ec- 
ce Agnus Dei] s.m, è Moneta d'oro francese. 

montone (4) [dal colore biancastro come quello 
del vello dei montoni] s. m. @ (spec. al pl.) Onde 
minori frante e biancheggianti ai fianchi di un ma- 
roso, 

montone (5) [accr. di monte] s. m. e Roccia cui 
l'azione dei ghiacciai ha conferito una forma ton- 
deggiante. 

fmontonino [da montone (1)] agg. e Simile a 
montone. 

montuosità [da montuoso] s.f. 1 Qualità o ca- 
rattere di ciò che è montuoso: la mancanza di buo- 
ne coltivazioni è dovuta alla m. della regione; m. 
e disegualità della Luna (GALILEI). 2 Punto più 
elevato del terreno: si notano numerose m. 

montuòso [vc. dotta, lat. montuosu(m), montà- 
suim), da mBns, genit. montis ‘monte’ ] agg. e Che 
abbonda di monti, che è sparso di monti o rilievi: 
regione montuosa | (left.) Che ha forma di mon- 
te: la montuosa nube (D'ANNUNZIO), 

montura [fr. monture, da monter'‘montare, asset- 
tare'] s. f. è (raro, tosc.) Divisa, uniforme: uffi- 
ciali in m. 

tmonturato s. m.; anche agg. @ Chi, che indossa 
la montura. 

monumentale [ve. dotta, lat. tardo monumenta- 
le(m), da monuméntum ‘monumento’] agg. 1 Di 
monumento: iscrizione m. 2 (fi ig.) Che è simile a 
monumento per grandiosità e importanza: opera, 
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costruzione m. 3 Che è ricco di monumenti: città 
mi.; cimitero m. 

monumentalità s.f. e Qualità di ciò che è mo- 
numentale. 

monumentare v. tr. (io monuménto) © (raro) 
Onorare la memoria di qe. con un monumento | 
Effigiare qe. in un monumento. 

monuménto o tmonimento [vc. dotta, lat. mo- 
numentu(m) ‘ricordo’. da monére ‘far ricordare’. V, 
monito] s.m. 1 Opera, spec. di scultura o di archi- 
tettura, che serve a ncordare un personaggio o un 
avvenimento di singolare importanza: erigere un 
mM. a gE., inaugurare um m., M commemorativo. 
2 (fie.) Opera di importanza notevole per le arti, 
la storia, la letteratura di un paese o di una civiltà: 
i monumenti antichi, i monumenti della nostra 
època, amava e venerava i sacri monumenti delle 
lettere (CASTIGLIONE) | Un m. di dottrina, di sa- 
pere, detto di persona o di opera scritta estrema- 
mente ricca di scienza. = ILL archeologia. 3 {Se- 
polero | (per anton.) Sepolero di Cristo in Geru- 
salemme. || monumentino, dim. 

monumentomania [comp. di monumento e 
-mania] s: t è (scherz.) Smania d'mnalzare mo- 
numenti. 

moog ® /ingl. mu:g/ [ve. ingl.. dal n. dell'ingegne- 
re americano A. A. Moog, che lo inventò] s. m. inv. 
è Nome commerciale di un tipo di sintetizzatore, 

moon boot ® /ine/ 'mu:n bu:t/ [loc. ingl., pro- 
priamente ‘stivale lunare"; comp. di moon ‘luna' è 
boot '‘stivale', per analogia di forma con gli stivali 
indossati dagli astronauti] s. m. inv. e Nome com- 
merciale di speciali calzature fabbricate in mate- 
riale isolante é usate come doposcìi o per cammi- 
nare su neve abbondante. 

mopléèn ® [da Mo(ntecatini Polipro)p{ i)len( e)] s. 
m. inv. è (chim.) Materia plastica, prodotta per po- 
limerizzazione del propilene e/o dell’etilene; usata 
per stampaggio di oggetti vari. 

Mops /ted. mops/ [ted., dall'ol. mops, da mappen 
‘fare un viso arcigno'] s. m. inv. e Cane di lusso si- 
mile a un mastino di formato ridottissimo, di co- 
lore uniforme fulvo con maschera nera sul muso. 

moquettato /moket'tato/ [da moquette] agg. e 
Detto di superficie ricoperta di moquette. 

moquette /fr. mo'ket/ [ve. fr., etim. incerta] s.f. 
inv. è Tipo di tessuto in lana ruvida o fibre sinte- 
tiche, per rivestire pavimenti di ambienti interni | 
est.) Il pavimento così rivestito: fece cadere lu 
cenere sulla m. 

mora (1) [da moro (2)] s.f. € Frutto formato da 
un sincarpio sugoso del gelso bianco e del moro 
nero | Frutto del rovo, nero, lucente, commestibile 
| Non valere una m., non valere nulla | {Essere 
più lontano da q.c. che gennaio dalle more, €s- 
serne lontanissimo. || moraccia, pegg. 

mòra (2) [da mora (1). V. morula] s.f. è (med.) 
Morula. 

mora (3) [vc. dotta, lat. mòra( m), di etim. incerta] 
s.f. T (dir.) Ingiustificato ritardo nell'adempimen- 
to di una obbligazione o prestazione dovuta | M. 
del debitore, ritardo ingiustificato ad adempiere, 
accertato nelle forme di legge | Interessi di m., 
nelle obbligazioni pecuniarie, interessi che 1l de- 
bitore deve dal giorno in cui è costituito in mora 
sino al perdurare della stessa | M. del creditore, 
rifiuto senza legittimo motivo del creditore di ri- 
cevere il pagamento offertogli nei modi di legge 
dal debitore | Costituire in m., compiere le for- 
malità atte ad accertare la mora della controparte. 
2 Correntemente, somma di denaro dovuta per il 
ritardo nel compimento di un atto, 3 (raro, lett.) 
Indugio, intervallo, pausa. 4 Unità basilare di mi- 
sura nella metrica greca e latina. 

mòra (4) e V. morra. 

mora (5) [vc. di origine sconosciuta] s. f. e Pesce 
mediterraneo e atlantico dei Gadiformi, di colore 
marrone {Mora mora). 

fmoòora (6) [vc. di origine preindeur.] s. t. è Muc- 
chio, massa di pietre. 

Moràcee [vc. dotta, comp. di mora (1) e -acee] 
s.f. pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di Di- 
cotiledoni arboree ricche di latice (Moraceae) | 
(al sing. -a ) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. 
piante 2. 

imoraggine [da mora (3)] s.f. e Morosità, in- 
dugio. 

moraiòlo [da mora (1)] s.m. è Varietà di olivo 


dal frutto nero-violaceo a maturazione, apprezzata 
per la buona resa in olio. SIN. Morellino. 


morale [vc. dotta, lat. morale(m), da mòs, genit. 


māris ‘costume’, di etim. incerta] A agg. 7 Che ton- 
cere le forme e i modi della vita pubblica e pri- 
vata, in relazione alla categoria del bene e del ma- 
le: giudizio, precetto, massima, legge m., progres- 
so m.; le dottrine morali | Senso m., percezione 
intuitiva di ciò che è bene o male | Coscienza m., 

consapevolezza del significato etico delle proprie 
azioni | Responsabilità m., relativa agli effetti del 
nostro comportamento pratico | Danno m., com- 
plesso delle sofferenze psichiche cagionate dal 
comportamento antigiuridico altrui, risarcibile so- 
lo nei casi determinati dalla legge, valutato equi- 
tativamente dal giudice | Ente m., fondazione che 
persegue uno scopo non lucrativo. 2 Conforme ai 
principi di ciò che è buono e giusto: libro, discor- 
so m. | Castigato, non licenzioso: spettacolo m. | 
Onesto, retto: è una persona m. 3 Relativo al 
mondo della coscienza: forza, fiacchezza m.; mi 
ha dato un aiuto m. | Scienze morali, filosofiche, 
giuridiche, storiche, politiche, sociali e psicologi- 
che, in contrapposizione alle scienze fisiche e ma- 
tematiche | Autorità m., che deriva dalla stima o 
dall'affetto | Certezza m., basata più su intima 
persuasione che su prove PESI I bai Ma 


Capitale m. di una nazione, la città più inpor- 
te, che potrebbe essere la capitale, ma che non lo 
è | Vincitore m., chi, in una gara e sim., è stato 
sconfitto per pura mala sorte, pur avendo combat- 
tuto con la massima generosità. || moralmente, 
avv. 7 Secondo la morale: comportarsi moralmen- 
te. 2 Dal punto di vista morale: mi sento moral- 
mente responsabile. 3 Relativamente al morale, 
alle condizioni psicologiche: è moralmente di- 
strutto, B s.t. 1 Parte della filosofia che studia i 
problemi relativi alla condotta dell'uomo. SIN. Eti- 
ca. 2 Complesso di consuetudini e norme che re- 
golano la vita pubblica e privata: m. individuale, 
collettiva; è un uomo senza m. 3 Insegnamento 
che si può trarre da un discorso, da un racconto, 
da una favola | La m. della favola, (fig.) la con- 
clusione di un ragionamento, discorso e sim. (an- 
che scherz. e fam.). C s.m. e Stato d'animo, con- 
dizione psicologica: avere Il mi. alto; essere giù 
di m. 

moraleggiaànte part. pres. di moraleggiare; anche 
agg. 7 Nel sign. del v. 2 Che tende al moralismo: 
atteggiamenti, sentenze moraleggianti. 

moraleggiàre [comp. di morale) e e -eggiare] v. 
intr. (io moraléggio; aus. avere) ® Fare osservazio- 
ni, ragionamenti di morale (spesso sprep.): m. su 
lutto. 

moralismo [comp. di morale e -ismo] s. m. 1 At- 
teggiamento e comportamento da moralista. 
2 Dottrina filosofica secondo cui soltanto l’azione 
morale consente di interpretare e comprendere la 
realtà in noi e fuori di noi. 

moralista [comp. di morale e -ista] A s.m. et. (pl. 
m.-i) T Chi giudica ogni azione da un punto di 
vista astrattamente morale | (est.) Chi si compor- 
ta con eccessiva intransigenza morale: sei proprio 
un m.! 2 Chi segue o si ispira alla dottrina filoso- 
fica del moralismo: i moralisti del Seicento. 3 Chi 
si dedica allo studio o alla trattazione di problemi 
etici. B agg. è (raro) Moralistico. 


moralistico agg. (pl. m. -ci) 7 Di, da moralista; 


la tua è un'interpretazione moralistica del proble- 
ma | Del moralismo. 2 Che concerne o interessa 
il moralismo 0 i moralisti. || moralisticamente, 


avv. 
moralità [vc. dotta, lat. tardo moralitàte(m)| da 


moràlis ‘morale’; nel sign. 3 attraverso il fr. morali- 
té] s: t. 1 Carattere di ciò che è conforme alle nor- 
me morali: offendere la m.; persona di dubbia m. 
2 Morale, spec. in quanto attuazione pratica delle 
norme morali: mr. pubblica, Frivola | (raro) Inse- 
enamento che si può trarre da un discorso o da 
una favola. 3 Nel Medioevo, rappresentazione 
teatrale, spesso allegorica, con fini edificanti, ti- 
pica spec. della letteratura francese. 


moralizzabile agg e (raro) Che si può mora- 


lizzare. 
moralizzare [comp. di morale e -izzare] A vtr. 
e Rendere conforme ai principi morali: m. la vita 
politica, la pubblica amministrazione. B v. intr. 


(aus. avere) © (raro) Moraleggiare. 

moralizzatore [da moralizzare] s. m.. anche agg 
(f. -trice) e Chi, che moralizza. 

moralizzaziòne sf. e Atto, effetto del moraliz- 
zare; la m. della vita pubblica. 

tmorànza [da morare] s. 1. è Dimora. 

tmoràre [vc, dotta, lat. moràri ‘indugiare’, da mora 
‘indugio’, V. mora (3)] v, intr. e Dimorare, stare. 

morato {da mora (1)] agg. e Nero a guisa di 
mora. 

moratòria [f sost di moratorio] s. 1. 1 (dir.) 
Provvedimento legislativo per cui resta sospesa la 
scadenza delle obbligazioni, spec. pecuniarie. 
2 (est.) Dilazione, sospensione: il nemico propo- 
ne una m. dei combattimenti. 

moratoòrio [lat. tardo moratoriui m), da moràri 'in- 
dugiare'. V. morare] agg. è (dir.) Relativo a mora: 
interessi moratori. 

moràvo o mòravo A agg. è Della Moravia. B s 
m, (f, -a) è Abitante della Moravia. 

tmorbétto s.m. 7 Dim. di morbo. 2 (fig., spreg.) 
Persona noiosa, importuna. 

mòrbico [da morbo] agg. (pl.m. ci) è Di, relativo 
a, malattia: agenti morbici. 

moòrbida [f. sost. di morbido] s. t. e Stato di regi- 
me intermedio dei corsi d'acqua, che si verifica 
quando le acque si gonfiano per piogge o disgelo 


senza iungere i livelli di piena. 
tmo [da tmorbidare] s. m. @ Molli- 
ficazione. 


tmorbidare [da morbido] v. tr. e Ammollire, in- 
fiacchire, 

morbidéllo [da morbido] s. m. è (bor.) Valera- 
nella, 

morbidezza o (pop. tosc.) morvidéezza. s. Í. 
1 Qualità di ciò che è morbido (anche fig. ): la m. 
delle carni, di un tessuto, dell'anima, SIN. Soffici- 
tà. 2 Nelle arti figurative, insieme di elementi, 
quali l'armonia dei colori, la delicatezza delle sfu- 
mature, la leggerezza dei tratti, dei contorni e 
sim., per cui un dipinto o una scultura suggerisco- 
no sensazioni di particolare dolcezza e soavità. 
3 (lett., spec. al pl.) Mollezza, raffinatezza, la- 
scivia. 

morbidiccio agg. (pl. f.-ce) e Alquanto morbido. 

tmorbidire v. tr. e intr. pron. è (raro) Ammorbi- 
dire. 

morbido o (pop. tosc.) mòrvido [ve. dotta, lat. 
morbidu(m) ‘malato, indisposto, malsano', da mòr 
bus ‘morbo’) A agg. 7 Che ha consistenza soffice, 
cedevole o pastosa: letto, guanciale m., cera, Cre- 
ta morbida | Allunaggio m., di veicolo spaziale 
che prende contatto con la superficie lunare a ve- 
locità limitata evitando di danneggiarsi | Tenero: 
la morbida erbetta; materiale m. come il burro | 
Trovare il terreno m., (fig.) avere a che fare con 
persone arrendevoli | Metallo m., malleabile | 
Marmo m., che si lavora con facilità. CONTR. Duro. 
2 Dolce, liscio e delicato al tatto: stoffa, seta, pelle 
morbida. CONTA. Ruvido. 3 Leggero, sfumato, va- 
poroso: morbidi contorni | Linea morbida, non 
aderente, detto di abito spec. femminile. 4 Nelle 
arti figurative, caratterizzato da morbidezza. 
5 (raro, fig.) Estremamente raffinato e molle: vi- 
ta morbida, costumi morbidi. CONTA. Rigido. 
6 (fig.) Affabile, arrendevole: carattere, animo 
m.; parole morbide. 7 (med.) Morboso. || morbi- 
daménte, avv. In modo morbido, con morbidezza. 

‘ B s.m. o Ciò che è morbido: sedere sul m. || mor- 
nisi dim, | morbidino, dim. | morbidone, 

morbidotto, dim. 

ori dùme [comp. di morbido e -ume] s. m. è 
(raro, spreg.) Insieme di cose mollicce. 

tmorbifero [vc. dotta, lat. morbiferutm), comp. 
di morbus ‘morbo’ e -fer'-fero'] agg. ® Che porta o 
comunica un morbo, una malattia. 

morbigeno [comp. di morbo e -geno] agg. e Che 
costituisce causa di malattia: lavorazioni indu- 
striali morbigene.. 

mertigligne [da morbillo] s.m. è Specie di vaio- 
lo 


morbilità [da morbo, sul modello di sterilità, virilità 
ecc.]s.f.® Morbosità | Coefficiente di m., rappor- 
to fra il complesso dei giorni di malattia e il nu- 
mero di esposti al rischio di malattia per gruppi 
«di età. 

morbillo [dim. del lat mòrbus ‘morbo’] s. m. e Ma- 
| lattia virale dell'infanzia caratterizzata da febbre 


F 
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alta, irritazione delle mucose e da un esantema a 
macchie piccole e rossastre, 

morbillòso A agg e Di, relativo al, morbillo: 
esantema m. B agg. anche s. m. (f. -a) e Che, chi 
è affetto da morbillo, 

morbino [da morbio, torma ant. di morbido, nel 
senso di ‘aliegro'] s. m. è (pop. ) Eccessiva vivacità 
o eccitazione: avere il m.; dovresti un po’ calmar- 
ti il m. 

morbinòso agg. è ( pop.) Molto vivace, pieno di 
morbino. 

tmorbisciatto [da morbo] agg. anche s.m. e Ma- 
laticcio, 

moòrbo [vc, dotta, lat. mòrbu(m), da una radice 
indeur. che significa ‘consumare’] s. m. 1 Malattia: 
un terribile m.; un m. contagioso | M. blu, ogni 
cardiopatia congenita che, per insufficiente ossi- 
genazione del sangue, dà ongine a intensa cianosi 
| M. celiaco, celiachia | Af. giallo, febbre gialla | 
M. di Addison, grave insufficienza surrenalica per 
lo più di natura tubercolare. SIN. Mal bronzino | 
M. di Alzheimer, demenza presenile progressiva a 
eziologia sconosciuta | M. di Raynaud, disturbo 
ischemico che interessa spec. le dita delle mani; 
compare con l'esposizione al freddo 0 per emo- 
zioni | M. di Basedow, ipertiroidismo per alterata 
secrezione tiroidea | M. di Burger, malattia delle 
arterie e delle vene di tipo generativo che colpisce 
prevalentemente nella giovane età | M. di Down, 
mongolismo | M. di Flaiani, m. di Potti, carie tu- 
bercolare della colonna vertebrale | M. di Hansen, 
lebbra | M. di Parkinson, affezione degenerativa 
del sistema nervoso extrapiramidale che dà origi- 
ne a movimenti involontari ntmici degli arti, spec. 
delle mani, SN. Paralisi agitante. 2 (fig.) Malan- 
no, piaga: un m. sociale, 3 +Vizio o passione cal- 
tiva. 4 tOdore pestilenziale: m. di carogne. || 
tmorbetto, dim (V.) | tmorbuzzo, pegg 

morbosità [yc. dotta, lat. tardo morbositàte(m) 
‘insalubrità’, da morbòsus ‘malsano’. V. morboso] 
s. L 7 Condizione o qualità di ciò che è morboso. 
2 Studio delle malattie in una determinata popo- 
lazione | Quoziente di m., rapporto fra il numero 
degli individui colpiti da una data malattia, in un 
definito intervallo di tempo, e la popolazione me- 
dia dell'intervallo. 

morboso [vc. dotta, lat. morbosu(m), da mòmbus 
‘morbo’] agg. 1 (med.) Relativo a morbo: sintomi 
morbosi, manifestazioni morbese. 2 (est.) Che 
manca di equilibrio o di misura, tanto da risultare 
quasi patologico: amore m.; gelosia, sensibilità, 
curiosità morbosa, || morbosamente, avv 

morchélla [ted. Morchel; perché simile alla caro- 
ta (ted, Mohre) (?)] s.f © (bor) Spugnola. 

morchia [lat. parl. amorcula( m), dim, di amorca, 
dal gr. amoargé ‘morchia’, da amergein ‘cogliere, 
estrarre’: da avvicinare a omorgnynai ‘pulire’ (?)] 
s.f. 1 Deposito lasciato dall'olio per chiarificazio- 
ne spontanea 0 a seguito del lavaggio. 2 Fondo o 
sedimento untuoso e sudicio: l'ingranaggio èë pie- 
no di m. | (est.) Feccia: la m. del catrame | ( est.) 
Gruma della pipa o del bocchino. || morchiaccia, 


pegg. 

morchione [propriamente acer. m. di morchia] s. 
m. è Feccia delle olive lavorate, usata come con- 
cime. 

morchiòso agg. e (raro) Pieno di morchia, 

morchiùme s.m. è (spreg.) Quantità di morchia. 

mordacchia [da mordere] s. 1. 1 Museruola | 
Specie di morsa che si mette alla bocca del cavallo 
per costringerlo a lasciarsi ferrare. 2 Morsa che 
immobilizzava la lingua dei bestemmiatori e dei 
condannati a morte durante il supplizio | Mettere 

m., (fig.) costringere a tacere. 

mordace [yc. dotta, lat. mordéce(m), da mordere 
‘mordere’] agg. 7 Che è pronto a mordere, che 
morde con facilità: bocca m. | Tenaglie mordaci, 
che stringono forte, 2 Aspro, caustico, pungente 
(spec. fig.): sapore m.; lingua, satira m.; parole, 
persone mordaci. 3 {Corrosivo, mordente. || mor- 
dacétto, dim. | mordacemente, avv. 

mordacità [vc. dotta, lat. mordacitate(m), da 
mòrdax, genit. mordacis ‘mordace’] s. t. 1 Forza di 
mordere, pungere | Qualità corrosiva. 2 (fig.) 
Maldicenza, acrimonia, 

mordéènte A part pres. di mordere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m 7 Sostanza che serve a 
fissare il colorante sulla fibra, usata in tintoria | 


morello 


Sostanza usata per l'incisione su lastre metalliche 
| Sostanza usata per superfici metalliche. 2 (fig. ) 
Spirito combattivo o aggressivo: essere privo di 
m.; avere molto m., nelle competizioni sportive | 
Forza di persuasione; commedia, satira priva di 
m. 3 (mus.) Abbellimento musicale che si realiz- 
za alternando rapidamente alla nota reale la nota 
immediatamente superiore o inferiore è tornando 
poi alla nota reale. 

mordenzante part. pres. di mordenzare; anche agg. 
sost è Nel sign. del v. 

mordenzare [da mordente] v. tr. (io mordènzo) 
è Trattare con mordente, 

mordenzatùra s. f e Operazione del morden- 
zare. 

moòrdere [vc. dotta, lat. parl. *moòrdere, per il clas- 
sico mordare, di origine indeur.] v. tr. (pass. rem. io 
morsi, tu mordésti; part. pass. morso, tmordutoe) 
T Addentare con forza, ferire con i denti: mda 
mela, il pane | (fig.) M. il terreno, la polvere, 
giacere prono e sconfitto a terra, spec. dopo un 
combattimento | (fig.) M. il freno, subire contro- 
voglia disciplina e costrizioni, essere impazienti 
di acquistare la propria libertà | Mordersi le mani, 
le dita, (fig.) in segno di rabbia e sim. | Mordersi 
le labbra, (fig.) costringersi a tacere | (ass., est.) 
Pinzare: come mordono questi insetti! SIN. Morsi- 
care. 2 Stringere in una morsa o come in una mor- 
sa: le tenaglie mordevano il ferro incandescente. 
3 Intaccare penetrando con forza: lame taglienti 
mordevano le zolle; l'ancora morse il fondo e il 
battello s'arrestò | M. l'asfalto, (fig.) detto di 
pneumatici e sim. che vi aderiscono pertettamen- 
te, quando il veicolo è lanciato a forte velocità | 
M. la strada, nel ciclismo, pedalare a strappi, stan- 
do ritto sui pedali | Correre a mordi manubrio, 
spingere al massimo sui pedali tenendo le spalle 
e la testa abbassate sul manubrio. 4 Corrodere: un 
acido che morde il ferro. 5 (fie.) Lucrare: non 
trovar nulla da m. | (fig.) Leccare e non m., ac- 
contentarsi di guadagni miti. 6 (/îg.) Irritare o 
molestare con la propria asprezza (anche ass.): 
un vino che morde le labbra; è un aceto troppo 
agro, che morde; una brezza gelida che mordeva 
il viso. 7 (fig.) Assalire, tormentare: m. ge. con 
motti, ingiurie, allusioni; il rimorso mi morde la 
coscienza | M. l'avarizia, la vanità, pumirla e rim- 
proverarla aspramente || PROV. Can che abbaia non 
morde. 

tmordicamento s. m. e Atto del mordicare. 

tmordicàre [vc. dotta, lat. tardo mordicére, da 
mordere ‘mordere’] v. tr. è (raro, lett.) Mordic- 
chiare. 

tmordicazione [vc. dotta, lat. tardo mordicatia- 
nem), da mordicére 'mordicare'] s. { e Corro- 
sione. 

mordicchiàre v. tr. (io mordicchio) € Mordere 
leggermente e con insistenza: m. nervosamente le 
labbra. 

tmordière [da avvicinare all'ant. fr. meurtrier‘as- 
sassino', da meurtrir ‘uccidere’, dal francone *mur- 
thran ‘assassinare'] agg. @ Mordace. 

mordigallina [comp. di mordere e gallina] s. t. e 
{bor.) Anagallide. 

mordigliòne [da mordere] s.m. e (edil.) Attrez- 
zo usato per piegare le barre d'acciaio destinate 
alle strutture di cemento armato, 

tmordimeénto [da mordere] s.m. 1 Modo e atto 
del mordere. 2 Maldicenza. 

morditòre s. m. (l. -trice) T (raro) Chi morde. 
2Giullare che sapeva far divertire pungendo con 
motti arguti. 

tmorditùra s. f.e Morso | (fig.) Rimprovero, 
censura. 

mordorè [fr. maure-doré 'bruno dorato'] agg. è Di 
color marrone con riflessi dorati: pelle m. 

moréccio [dim. di moro (1)] s. m. e (hot.) Por- 
cino, 

tmorella (1) è V. muriella. 

morella (2) [lat. tardo morélla(m), da maurus 
‘moro (TY, per il colore oscuro] s. f.e (bor. ) Pianta 
erbacea delle Solanacee, con fiori bianchi o vio- 
lacei in infiorescenze e bacche seneralmente di 
colore nero (Solanum nigrum ). 

morellino s. m. 7 Dim. di morello. 2 Moraiolo, 
3 Vino toscano di colore rubino intenso e di gra- 
dazione alcolica attorno ai 12°, 

morello [dim. di moro (1)] A agg. 1 Detto di co- 


morena 


lore tendente al nero: fa sopra seta candida e mo- 

rella | tesser ricamo di finissimo oro (ARIOSTO). 

2 Detto di mantello equino i cui peli sono di co- 

lore scuro, quasi nero. SIN. Corvino. B s.m. (t-a) 

e Cavallo dal mantello morello. || morellino, dim. 
V.) | morellotto, dim, 

moréèna [fr. moraine, di origine preindeur.] s. f. © 
Accumulo di materiale roccioso disgregato da un 
ghiacciaio dalle pendici montuose circostanti © 
dal suo fondo e trascinato a valle | M. frontale o 
terminale, quella accumulata al termine di un 
ghiacciaio | M. laterale, quella depositata sui fian- 
chi di un ghiacciaio. = ILL. p. 820 SCIENZE DELLA TER- 
RA ED ENERGIA, 

morèndo [da morire] s. m. inv. e (mus.) Segno 
dinamico che richiede il progressivo smorzamento 
di un suono finale. SIN. Perdendosi, 

morénico [fr. morainigue, da moraine ‘morena'] 
agg. (pi m.-ci) e Di morena, dovuto a morena | 
( geogr.) Cordone m., cerchia morenica, rilievo 
allungato costituito dai detriti di un ghiacciaio, 

morèente o Uer.) tmoriènte A part. pres, di mo- 
rire; anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m.ef. e Chi 
sta per morire: il pallore dei morenti. sin. Mori- 
bondo. 

morésca [da moresco (1)] s.t. è Antica danza 
di origine saracena, vivace e rumorosa, forse si- 
mile alle fantasie, diffusa in Europa spec. nei secc. 
XV e XVII | Composizione per moresca, vivace, 
in 3/2, formata di due parti, ognuna di otto battute. 

tmorescare v.intr. e Ballare la moresca. 

tmoreschière s. m. e Danzatore di moresca. 

moresco (1) [da moro (1)] agg. (pl. m.-schi) è 
Dei Mon, relativo ai Mori | Arte moresca, araba, 
spec. di Spagna e d'Africa | Arco m., a ferro di 
cavallo, 

{moresco (2) [da moro (2)] agg. (pi. m. -schi ) 
è (bor.) Del pelso moro. 

fmoréesco (3) [da mora (4)] agg. (pi. m. -schi ) 
è Del gioco della mora. 

more solito //ar. 'more ‘solito/ [lat.. letteralmente 
‘secondo il solito costume’ ] loc. avv. e Come al so- 
lito, spec. per indicare il ripetersi sgradevole di un 
atteggiamento, di un comportamento, di una situa- 
zione. 

moretta [f. di moretto] s: t. 1 Giovanetta di razza 
nera | Cest.) Fanciulla di colorito e capelli bruni. 
2 Anitra nera sul dorso e bianca sul ventre, con 
caratteristico ciuffo sulla nuca (Aythya fulieula). 
3 (region.) Piccola maschera da carnevale di co- 
lore scuro che copre la parte superiore del viso, || 
morettella, dim. | morettina, dim. 

morétto s. m. (f. -a nel sign. 2) 7 Dim. di moro. 
2 Giovanetto o fanciullo di razza nera | (esr.) 
Fanciullo di colorito e capelli scuri. 3 Gelato ri- 
coperto da uno strato di cioccolato. 4 (raro, fig.) 
Faccendiere politico di qc. || morettaccio, pegg. | 
morettino, dim. 

more uxorio /lar. ‘more uk'sorjo/ [lat., letteral- 
mente ‘secondo il costume matrimoniale’) loc. avv. 
e agg. inv. @ Usata per indicare la condizione di due 
persone di sesso diverso che convivono senza aver 
contratto matrimonio fra loro. 

morfallassi [ing]. morphallaxis, comp. di morpho- 
‘morfo-’ e del gr. allaxis ‘mutamento’ (da allos ‘al- 
tro, diverso’, di. origine indeur.)] s.f, e (biol.) Fe- 
nomeno rigenerativo che comporta un processo di 
sdifferenziamento esteso a tutti i tessuti interessati 
alla ricostituzione della parte mancante. 

morfèa [dal gr. amorphia ‘deformità’, comp. di a- 
priv. e morphé ‘forma’. V. morfo-].s. ft. @ (veter.) 
Piccola macchia bianca, depigmentata, di forma 
circolare, che si minviene, isolata o confluente con 
altre, nelle parti del corpo dove la pelle è più de- 
licata. 

morfèma [da morfo-, sul modello di fonema] s.m. 
(pl. -) ® (ung) Unità linguistica minima, porta- 
trice di significato, che non può essere ulterior- 
mente suddivisa senza alterare il significato 
stesso, 

morfematico [da morfema] agg. (pl. m. -ci) è 
{ling.) Di, relativo a, morfema. 

morfèmico [da morfema] agg. (pl. m. -ci) œ 
iling.) Morfematico, 

«morfia [da -morfo] secondo elemento e Forma pa- 
role composte della terminologia scientifica, che 
costituiscono l’astratto dei corrispondenti agget: 
tivi in -morfo: antropomorfia. Si 
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morfina [fr. morphine, da Morphée 'Morfeo', dio 
del sonno, per le proprietà soporifiche di questa so- 
stanza] s. f. è Alcaloide estratto dall'oppio, usato 
in medicina, spec. sotto forma di cloridrato, per la 
sua forte azione analgesica. 

morfinismo [fr. morphinisme, da morphine ‘mor- 
fina'] s. m. è Intossicazione cronica da morfina. 

morfinomane [fr. morphinomane, comp. di mor- 
phine ‘morfina’ e -mane '-mane'] agg.; anche s. m. e 
f. è Che, chi è affetto da morfinomania. 

morfinomania [fr. morphinomanie, comp. di 
morphine ‘morfina’ e -manie ‘-mania'] s. f. e Abitu- 
dine morbosa all'assunzione di morfina, con con- 
seguenti fenomeni di intossicazione cronica; 

tmorfire [tr. morier, di origine germ.] v. intr. è 
(rosc.) Mangiare molto. 

morfismo [deriv. dal gr. morphé ‘forma’ con suff. 
-ismo] s.m. © (mar.) Funzione tra un insieme ma- 
tematico dotato di una struttura e un altro, che 
conserva del primo le proprietà strutturali. 


-morfismo secondo elemento € Usato nella com- 
posizione di sostantivi corrispondenti a termini in 
-morfo: isomorfismo. 


morfo- [gr. morpho-, da morphé ‘forma’, di origine 
incerta] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘forma’: mor 
fologia, morfofonologia. 


-mòrfo [gr. -morphos, da morphé ‘forma’, di ori- 
gine incerta] secondo elemento @ In parole compo- 
ste della terminologia scientifica, significa ‘che 
ha forma di’: antropomorfo, teriomorfo. 

morfofonèema [comp. di morfo- e fonema] s. m. 
(pi.-i) è (/ing.) Fonema che ha funzione distinti- 
va anche sul piano morfologico. 

morfofonematica [comp. di morfo- e fonemati- 
ca] s.ft. è iling.) Studio della struttura fonologica 
dei morfemi, delle modificazioni combinatorie nei 
gruppi di morfemi, e dei mutamenti fonici aventi 
un ruolo morfologico. 

morfofonologia [comp. di morfo- e fonologia] 
s.f (pi. -gie) € Morfofonematica. 

morfogènesi [comp. di morfo- e genesi] s, f. e 
(biol.) Stadio dello sviluppo embrionale succes- 
sivo alla gastrula, in cui ha inizio la formazione 
del corpo e dei suoi vari organi. 

morfogenetico agg. (pl. m. -ci) è (biol) Rela- 
tivo alla morfogeneesi. 

morfolina [ingl. morpholine, da morphine ‘morti 
na'a cui si credeva fosse chimicamente correlata ] 
s. f. e (chim.) Composto eterociclico costituito da 
quattro atomi di carbonio, da un atomo di azoto € 
da uno di ossigeno; ha carattere basico, è un sol- 
vente in alcune sintesi di chimica organica e i suoi 
solfati sono saponi deodoranti e germicidi. 

morfologia [ted. Morphologie, comp. di morpho- 
‘morfo-’ e -logie‘-logia'] s. f. (pl.-gie) 7 (ling.) Stu- 
dio delle regole che reggono la struttura interna 
delle parole nella loro formazione e nella loro 
flessione. 2 Disciplina diretta allo studio delle for- 
me esterne è delle strutture interne degli organi- 
smi viventi e dei minerali | M. sociale, branca del- 
la sociologia che indaga la vita sociale partendo 
dall'aspetto esteriore dei fatti sociali, 

morfológico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne la 
morfologia. || morfologicamente, avv. Dal punto 
di vista della morfologia. 

morfonèma [comp. di morfo- e 
(pl. -1) © (ling.) Morfofonema. 

morfonematica [comp. di morfo- e ( fo)nemati- 
ca] s. f. è (ling.) Morfofonematica. 

morfonologia [comp. di mort fo)- e fonologia] s. 
f. (pl. -gie) è (ling.) Morfofonologia. 

morfòsi [gr. morphosis ‘conformazione’, da mor- 
phé ‘forma’ (V. morfo-)] s. t. e (biol.) Modifica 
della forma di un organismo o- di una sua parte, 
provocata da un agente esterno. 

morfosintassi [comp. di morfo(logia) e sintas- 
si] s.f. è (ling.) Studio unitario delle varie forme 
e delle varie funzioni che le parole assumono nella 
frase. 

morfosintattico agg. (pi. m. -ci) e (ling.) Rela- 
tivo alla morfosintassi: analisi morfosintattica. || 
morfosintatticamente, avv. Dal punto di vista 
morfosintattico. 

morganatico [dal ted. Morgengabe ‘dono’ del 
mattino’, comp. di Morgen ‘mattino’ e Gabe ‘dono’; 


(fo)nema] s: m. 


era il dono dello sposo alla sposa dopo la prima 
notte di nozze] agg. (pl. m. -ci)-@ (dir.) Detto del 
matrimonio contratto da un sovrano ò da un nobile 
con persona non nobile in cui la moglie e i figli 
sono esclusi dai diritti di successione dinastica. || 
morganaticamente, avv. 

fmorganato [da avvicinare a morganatico (?)] 
agg. ® Di bellezza signorile e delicata. 

morganite [da J. P. Morgan (1837-1918), cul è 
stata dedicata] s. t. @ (miner.) Varietà rosa di be- 
rillo usata come gemma. 

morgue /fr. morg/ [vc. fr., da morguer'sfidare, at- 
frontare (la morte)", dal lat. parl. *murricare ‘fare 
smorfie, fare il broncio'. Cfr. provz. mourre ‘muso’] 
s, f inv. @ Obitorio. 

moria [ant. fr. morie; dal lat. mõri ‘morire’] s: t. 
1 Elevata mortalità, spec. di animali, dovuta a ma- 
lattie epidemiche. 2 (bot.) Malattia fungina che 
attacca spec. i gelsi, gli olmi, gli abeti e le piantine 
nei semenza. 

moribondo [vc. dotta, lat. moribùndu(m), da mö- 
ri‘morire'] agg.: anche s. m. (f. -a) e Che, chi sta per 
morire (anche fig.): istituzione moribonda; assi- 
stere i moribondi. 

tmoriccia e V. tmuriccia. 

+tmoriènte e V. morente. 

tmorigeràre [vc. dotta, lat. morigerari ‘compia- 
cere', da morigerus ‘compiacente’, comp. di ms, 
genit. moris ‘costume’ (V. morale) e gérere ‘porta- 
re'] v. tr. (oggi dif. usato solo all'inf. pres. e al part. pass.) 
e Correggere moderando gli eccessi, istruire nei 
buoni costumi, 

morigeratézza s.f. e Qualità di morigerato. SIN. 
Moderatezza, sobrietà. 

morigerato part. pass. di tmorigerare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che ha un modo di vivere 
onesto e rispettoso delle norme della morale e dei 
buoni costumi: uomo m.; condurre una vita mo- 
rigerata. || morigeratamente, avv. Con modera- 
zione e temperanza: vivere, mangiare, bere mori- 
geralamente. 

morigiana [etim. incerta] s. f. e (zool.) Fi- 
schione. 

moriglione (1) [fr. morillon, da morel ‘morello, 
moro’, per il colore] s. m; e Uccello acquatico degli 
Anseriformi, quasi cosmopolita, gregario, pessi- 
mo camminatore, ma volatore veloce, che predi- 
lige acque profonde e può essere addomesticato 
(Aythya ferina). 

morigliòne (2) [fr. morillon, per il colore. V. pre- 
cedente] s. m. è Smeraldo grezzo piccolissimo. 


morinda [comp. di morto) (2) e ind(i)a(no)]s.f. 


e Genere di piante dicotiledoni delle Rubiacee, al- 
beri o arbusti spesso rampicanti, alcune specie del 
quale forniscono sostanze coloranti (Morinda) | 
Ogni individuo di tale specie. 

morindina [da morinda] s. f. e Glucoside conte- 
nuto nella scorza della radice di una specie ( Mo- 
rinda tinctoria) del genere Morinda. | 

morindòne [da morindina] s.m. e Colorante ros- 
so antrachinonico, ottenibile per idrolisi acida del- 
la morindina. 

moringa [vc. di origine tamil] s. f. e Albero afri- 
cano che fornisce, per pressione dei semi, l'olio 
di been (Moringa arabica). 

moringico [da moringa] agg. (pl. m. -ci) e Detto 
di acido grasso, saturo, monovalente contenuto 
come gliceride, insieme ad altri acidi omologhi, 
nell'olio di behen. 

moriòne (1) [sp. morrion, da morra ‘cocuzzolo’] 
s.m. f Casco di acciaio per soldato con armatura 
leggera, sia a piedi, sia a cavallo, di foggia assai 
varia e di forme generalmente eleganti, usato nel 
XVI e XVII sec: 2 (est, scherz.) Voluminoso 
cappello femminile. 


moriòne (2) [fr. morion, dal lat. (mornmoria- 


neim), di origine gr.] s. m. @ Varietà di quarzo 
nero. 
morire [lat. parl. *morîre, per il class. mori, di orig. 
indeur.] A v. intr. (pres. io mudio, pop. moio, dial. mò- 
ro, tu muòri, pop. mòri, egli muòre, pop. mòre, noi 
moriamo, voi morîte, essi muòiono, pop. moiono, 
dial. morono; pass. rem. io morti, tu moristi, fut. io 
morirò 0 morrò; pres, congv. io mudia, pop. mòia, 
dial. mòra, noi moriàmo, voi moriàte, essi mudiano, 
pop. moiano, dial. mòrano; condiz. pres. io moriréi 0 
morrèi, part pass. mòrto, fmorùto; aus. essere) 


1 Cessare di vivere, detto di uomini, animali, 


cu 


piante: m. di malattia, di crepacuore, di spada, di 
ferite, di vecchiaia, di morte naturale; il gran 
freddo ha fatto m. le viti; m. annegato, avvelenato, 
ammazzato; m. per un grande dolore; m. ricco, 
nell'indigenza; m. giovane, vecchissimo; m. in 
una rissa, in battaglia, m. in esilio, in carcere, 
all'ospedale | M. come un cane, solo, abbando- 
nato da tutti | Far m. gc. causame la morte | 
(fîig.) M. al mondo, ritirarsi a vita claustrale | Va 
a m-l, tu possa m.l, escl, d'imprecazione | Voglio 
m. che io muoia se ..., formule di giuramento usa- 
te nella conversazione. SIN. Decedere, perire, tra- 
passare. 2 (fig.) Soffrire intensamente: mi senio 
ma m, di fame; una sete, un caldo da m.; m. di 
stanchezza, di noia, di sonno, di voglia | M. di 
rabbia, essere adirato | M. dalle risa, ridere smo- 
datamente | M. per una donna, per un uomo, spa- 
simare. 3 (fig.) Cessare di esistere, estinguersi, 
dileguarsi: m. un poco alla volta; la speranza è 
ormai morta; muoiono le città, muoiono i regni 
{TAssO) | Di luce o voce, affievolirsi, smorzarsi 
lentamente: la candela sta morendo | M. nel ri- 
cordo, nella memoria, nel cuore, essere dimenti- 
cato. 4 (fig. ) Terminare, fermarsi: il pendio d'un 
poggio ... va dolcemente a m, nel piano (BARTO. 
U); da ferrovia muore qui | Di acque, sfociare, 
impaludirsi: il torrente muore nel lago; il fosso 
muore nella sabbia. B v.tr. è (lett. ) tAmmazzare: 
fu nella battaglia morto e il suo esercito sconfitto 
disperso (Boccaccio). C v. intr. pron è (/ett.) 
Cessare di vivere: ella già sente | morirsi, e ‘| piè 
le manca egro e languente (tASSO) | (iperb., 
lett.) Soffrire molto || PROV. Chi muore giace e chi 
vive si dà pace. 
Tmoritivo [da morire] agg. e Moribondo. 
tmoritòio [da morire] agg. e Mortale. 
moritùuro [vc. dotta, lat. monitoru.m), par. fut. di 
mòri 'moriìre’] agg.: anche s. m. (1. -a) è (raro, lett.) 
Che, chi sta per morire o è destinato a morire. 
morlàcco {gr. biz. maurdblachoi, m. pl. ‘Valacchi 
mori ] A agg. (pl. m. -chi) e Della Morlacchia, re- 
gione della Dalmazia | Pelle morlacca, pelliccia 
di castoro, conciata con olio di pesce. B s.m. if. 
Ai 1 Abitante della Morlacchia. 2 (fig. ) Persona 


‘morméca [etim. incerta] s. f. è Scioccone, 


pae [etim. incerta] agg. e Smorfioso. 

mormolice [vc. dotta, gr. mormolyké ‘spettro’, da 
mormò ‘spauracchio'] s.m. e Genere di Coleotteri 
carabidi asiatici caratterizzati da sviluppo ecces- 
sivo delle elitre, che li rende simili a foglie secche 
(Mormolyce). 

mormone [ingl. Mormons ‘Mormoni’, dal n. di 
Mormon, preteso autore delle lastre d'oro su cui sa- 
rebbero stati incisi i fondamenti dottrinarì delle co- 
munità ] s.m. @ Membro della ‘Chiesa di Gesù Cri- 
sto dei Santi dell'Ultimo Giorno”, associazione re- 
ligiosa fondata negli Stati Uniti nel XIX sec., che 
predica una dottrina mista cristiano-biblica della 
comunanza dei beni, della teocrazia e, un tempo, 


della poli 

mOrmMANICO sa (pi. m. -ci) @ Relativo ai mor- 
moni e al mormonismo. 

mormonismo s. m. è Dottrina sociale e religiosa 
dei Momoni.. 

mórmora [lat. mõrmyre(m), nom. mòrmyr, dal gr. 
mormyros, di origine preindeur. ] s. f. è Pesce osseo 
commestibile comune sui fondi sabbiosi, con fa- 
sce trasversali nerastre sui fianchi (Lythognathus 
Mormyrus ), 

mormoracchiàre [ints. di mormorare] v. intr. (io 
mormoràcchio; aus, avere) © (raro) Mormorare 
sottovoce, a intervalli; che avete da m. voi due? 


to s.m. è (raro) Atto del mormo- 
rare: egli. è ‘certo m. | ch'un de’ baroni impicca 
Carlo Mano | questa mattina (PULCI). 

mormoràre [lat. murmurāre, da mùrmur 'mormo- 
re'] A v. intr. (io mormoro: aus. avere ) 1 Produrre 
un rumore lieve e continuo, detto di acque corren- 
ti, delle fronde mosse dal vento e sim.: chiara fon- 
tana ... acque fresche e dolci / spargea soavemen- 
te mormorando. (PETRARCA). 2 Parlare sommes- 
samente: m: tra i denti, SIN. Bisbigliare, sussurrare. 
3 (est.) Brontolare, lagnsrsi: va quel fatto il pub- 


blico. cominciò a m. 4 Sparlare di qe.: la pente 


mormora alle me spalle, B v. t. è Dire a bassa 
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voce: mi mormorò alcune parole all'orecchio, SIN. 


Bisbigliare, sussurrare. 

mormoratore [lat. tardo munmuratore(m), da 
murmurdne ‘mormorare’] agg.; anche $. m, (1 -trice) 
e Che, chi mormora. 

mormorazione o *murmurazione [lat. murmu- 
rationei mì), da murmurére 'mormorare’ ] 8.1. e Atto 
del mormorare | Maldicenza:; le mormorazioni 
della gente; la murmurazion di servitori (BRUNO) 

tmormore [lat. mùmure(m), di origine onomat. ] 
s. m. è Mormono: fremiti di furor, mormori d'ira 
(TASSO), 

mormoreggiaménto s.m. e (raro) Atto del 
mormorneggiare, 

mormoreggiare [ints. di mormorare] v. intr. (io 
mormoreggio; aus. avere) ® (raro) Mormorare: 
vieni a quest'ombra, alla dolce auretta | che fa m. 
ogni arbuscello (L- DE' MEDICI ), 

tmormorevole agg. è (/ett.) Che mormora. 

mormorio [da mormorare] s. m. 1 Rumore lieve 
e continuo di acque correnti, fronde mosse dal 
vento e sim.: il m. dell'onde. 2 Suono confuso e 
leggero prodotto dal mormorare fra loro di più 
persone: un m. di approvazione, di disapprovazio- 
ne. SIN. Bisbiglio, brusio, sussurro. 3 tMormora- 
zione, maldicenza: non curar de’ disonesti mor- 
morii del popolazzo ( BOCCACCIO). 

mòormoro [V. mormora] s. m. e Pesce osseo dei 
Gadiformi, con camı abbastanza pregiate, che vi- 
ve fino a tre-quattrocento metri di profondità ( Ga- 
dus capelanus ). 

tmormoroso [da mormorare] agg. @ Che fa ru- 
more, strepito. 

moro (1) [lat Mauru(m) ‘abitante della Maurita- 
nia') Å s.m. (l. -a nei sign. 162) 7 Abitante, nativo 
della Mauritania, dell'Etiopia o di altre regioni 
dell'Africa settentrionale | Cesi.) Saraceno, mu- 
sulmano, 2 (est.) Persona bruna di carnagione e 
di capelli: un m.; una bella mora. 3 Arancio moro. 
4 Tipo di tabacco trinciato da pipa, forte e scuro. 
B agg 7 (raro) Relativo ai Mor: popolo m.; 
schiavi mori, 2 Di persona che ha carnagione e 
capelli bruni: un ragazzetto m. e sottile; bruno ci- 
glio, occhio scuro e guancia mora (MARINO). 3 Di 
animale che ha pelame scuro: cavalli mori | Razza 
mora, razza di suini con setole nere o fulve. 
4 (agr.) Arancio m., varietà di arancio coltivata 
nella Sicilia orientale, i cui frutti hanno polpa è 
buccia di color rosso molto intenso, 5 Nella loc. 
agg, inv. testa di m., detto di color marrone scuro 
dalla tonalità molto calda: un cappotto (color) te- 
sta di m.; accessori testa di m. || moracchiòtto, 
dim: | moràccio, pegg | | morello, dim. { V.) | mo- 
retto, dim. (V.) | Prini accr. 

moro (2) [lat. moru(m), di origine preindeur.] s. 
m-è (bor) Gelso: m. bianco, nero. 

morocòmio [comp. del gr. mords ‘stolto, pazzo' 
e di -comio] s. m. è (raro) Manicomio, 

morosità [da moroso (1)]s.f. 1 (dir.) Condizio- 
ne, stato di chi è in mora. 2 Percentuale o quantità 
di persone morose. 

moròso (1) [vc. dotta, lat. tardo moròsu( m) 'len- 
to’, da mora ‘indugio’. V. mora (.3)] agg.; anche s. m. 
(f.-a).® (dir.) Che, chi è in mora: debitore, cre- 
ditore m.; soprattassa dovuta dai morosi. 

moroso (2) è V. amoroso, 

morra o mòra (4) [etim, incerta] s. f. @ Antico 
gioco popolare, in cui due giocatori stendono al- 
cune dita della mano e nello stesso tempo gridano 
un numero da due a dieci, tentando di indovinare 
la somma delle dita esibite da entrambi | Af. ci- 
nese, gioco simile al precedente in cui, invece di 
gridare i numeri, vengono usati dei simboli e cioè 


le forbici (indice e medio distesi e divaricati ) che 


tagliano la carta (mano aperta) che avvolge il sas- 
so (pugno chiuso) che, a sua volta, spunta le for- 
bici. 
morsa [f. sost. di morso (2)] s.t. 1 Attrezzo fis- 
sato al tavolo da lavoro, costituito da una ganascia 
fissa e una ganascia mobile, le quali bloccano, 
mediante un dispositivo a vite, il pezzo da lavo- 
rare: m. parallela; m. a coda; m. a piede. 2 (fig.) 
Stretta forte e tenace: stringere in una m.; la m. 
dei ghiacci. 3 (spec. al pl.) Mattoni o pietre vive 
lavorate che si lasciano sporgere sul finimento 
verticale di un muro per potervi eventualmente 
collegare un nuovo muro di continuazione: lascia- 
re le morse; afferrarsi alle morse per salire. 


morta 


4 Mordacchia | Mettersi, mettere la m., (fig.) pro- 
porsi di, o costringere ge. a, non parlare. || mor- 
setta, dim. | morsétto, dim. m. (V. ). 

morsaio s.m. e Chi fa o vende morsi per cavalli. 

Morse /mors, ingl. 'mo:s/ [dal n. dell'inventore, 
lamer. S, Morse (1791-1872)] agg. inv. e Alfabeto, 
codice M. sistema di comunicazione in cui lettere 
e numeri sono rappresentati da punti e linee o da 
corrispondenti segnali visivi o sonori | Apparec- 
chio M.. per la trasmissione telegrafica di segnali, 
mediante invio e ricezione di impulsi elettrici lun- 
go una linea | Sistema M. sistema di trasmissione 
telegrafica che utilizza l'alfabeto omonimo. 

morsecchiàre e deriv. e V. morsicchiare e 
deriv 

morseggiare v. tr. e intr. (io morséggio: aus. ave- 
re) è (raro, lett.) Morsicchiare, 

tmorsellare v. tr. e intr. e Morsicare. 

tmorsellière [da morsello; è un coltello per tare 
a morsi] s. m. è Sorta di coltello. 

morsello [dim. di morso (2)] s. m. e (raro) Boc- 
cone: un m. di pane | Pezzetto: un buon m. di gq. 
|| morselletto, dim. 

morsettièra s. 1 e Supporto recante una serie di 
morsetti per collegamenti elettrici. 

morsétto (1) [dim. di morsa] s. m. 1 Attrezzo 
per afferrare pezzi, spec. piccoli, azionato da vite 
o da ganasce accostabili che stringono il pezzo | 
M. micrometrico, per misurare lo spessore di la- 
mine o il diametro di fili metallici | Af. gobbo, a 
bocche obliquamente allungate, senza maschietta- 
tura né vite. 2 Dispositivo usato per eseguire con- 
nessioni di conduttori elettrici tra loro © a un so- 
stegno. SIN. Serrafilo, 3 Nell'attrezzatura dei su- 
bacquei, stringinaso. 

tmorsetto (2) [dim. di morso (2)] s.m. @ Mor- 
sello, boccone. 

morsicàre [lat tardo morsicare, ints. di mordere 
‘mordere’ ] v. tr, (io morsico, tu mòrsichi ) è Morde- 
rei m, la mela, il pane; mi ha morsicata un cane. 

morsicatura s.i. è Atto, effetto del morsicare: 
la m. di una vipera | Segno che ne rimane: un 
braccio pieno di morsicature di zanzare. 

morsicchiàre o (raro) morsecchiare [da mor- 
so (2)] v. tr. {io morsiechio) ® Mordicchiare | 
( est.) Mangiare a piccoli morsi: m. una pesca. 

morsicchiatura o (raro) morsecchiatura s. f. 
è Atto, effetto del morsicchiare, 

morso (1 ) part. pass. di mordere; anche agg. è Nei 
sign. del v 

morso (2) [lat mòrsu(m). V. precedente] s. m. 
1 Atto, effetto del mordere: dare un m. a una me- 
la; il m. del lupo; il velenoso m, della serpe; fu 
tanto potente e crudo il m. | che ad un tratto fini 
la vita (POLIZIANO) | Dar di m., mordere e (fie.) 
offendere | (est.) Forte stretta: il m. della tena- 
glia, dell'ingranaggio. 2 Pezzetto di q.c., spec. di 
cibo, che si stacca coi denti in una sola volta; un 
m. dî pane. sin. Boccone. 3 Ferita e cicatrice o 
segno lasciato da un morso: guarda quanti morsi 
di zanzare; il m. mi fa mate | Il m. della pulce, 
(fig.) danno o ingiuria che non ha serie conse- 
guenze. 4 (fig.) Sapore aspro o frizzante: il m. 
del vino, dell'aceto. 5 (fig.) Sensazione di inten- 
sità quasi dolorosa, che assale all'improvviso: i 
morsi della fame; sentire il m: dell'invidia | (ra- 
ro) Rimorso. 6 (fig.) Assalto, attacco, danno: su- 
bire i morsi della maldicenza; il m. della morte. 
7 Nei finimenti del cavallo, tipo di imboccatura a 
cui si attaccano le redini: imbeccatura, occhi del 
m; m. dolce, grosso, duro | (fig.) Mettere ilm. 
a gen, imporsi a qc. | Stringere, allentare il m., 
(fig.) aumentare o diminuire il proprio controllo 
o dominio su qe. | Delicato, dolce di m., di cavallo 
che sente molto il morso, = ILL. p. 1288 SPORT. 
8 (bot.) M. di rana, pianta galleggiante. delle 
Idrocaritacee, con fusto rizomatoso, lunghe radici 
e foglie reniformi (Hydrocharis morsus ranae ) || 
PROV. L'elefante non sente il morso della pulce. || 
morséllo, dim. ( V.) | morsétto, dim. (V.) | mor- 
sino, dim. 

morsuùra [da morso (2)] s.t: 1 Nelle incisioni e 
nelle arti grafiche, operazione d'intaccare la lastra 
metallica. con un acido per asportare le parti non 
desiderate. 2 }Morso. 

morta [da (acqua) morta] s.f. 1 Alveo abbando- 
nato da un fiume che si è aperto una nuova via, 
caratterizzato da folta vegetazione acquatica. 


mortadella 


2 Zona di un fiume dove la corrente è meno forte 
o dove l'acqua scorre in direzione contraria al cor- 
so del fiume, 3 (fie.) Stasi, arresto o sospensione 
di un'attività. 

mortadella [dal lat. murtatus ‘condito con mirto’, 
da mùrtus mirto] s.f. e Grosso salume fatto di car- 
ne di maiale tritata impastata con pezzetti di lardo 
e droghe varie, || mortadellina, dim. 

mortàio o +mortaro [lat. mortariu(m) ‘mortaio’, 
di etim. incerta] s. m. T Recipiente per pestarvi cose 
da ridurre in frantumi o in polvere | (fig.) Pestar 
l'acqua nel m., fare cosa vana. 2 Pezzo di arti- 
glieria a bocca da fuoco corta è a traiettoria molto 
curva, per battere obiettivi defilati od orizzontali 

M. di fanteria, arma a Uro curvo, semplice e ma- 
neggevole, per il lancio di bombe di grande po- 
tenza distruttiva | M. leggero, pesante, in relazio- 
ne al calibro, = ILL. p. 361 ARCHITETTURA. 3 Buca 
quadra da concia, più profonda della troscia, ove 
si terminava la concia delle pelli stratificate con 
pasta di vallonea, 4 (mar.) M. della bussola, il 
recipiente contenente il liquido in cui è immersa 
la rosa della bussola. || mortaiòne, acer. | mor- 
taiuccio, dim. | tmortaiuolo, imortaruòlo, dim. 

mortaista s. m. (pl. -i) è Soldato addetto all’im- 
piego e al funzionamento di un mortaio. 

mortale [vc. dotta, lat. mortale(m), da mòrs, genit. 
mortis ‘morte’] A agg. 7 Che è soggetto a morire: 
il corpo è m.; gli uomini sono mortali | Cose mor- 
rali, soggette a finire, a perire. 2 Umano, proprio 
dell'uomo: lineua mortal non dice | quel ch'io 
sentiva in seno (LEOPARDI) | La vita m., (poet. ) 
il corso m. la vita umana. 3 Che cagiona © può 
cagionare la morte: ferimento, colpo, malattia m. 
| Salto m., spettacolare, con piroetta, di ginnasti e 
saltimbanchi | Di combattimento e sim. che ha o 
tende ad aver termine con la morte o distruzione 
di uno degli avversari: duello m.; a guerra mortal 
«i VI sfido (TASSO) | Nemico m., che vuole la mor- 
te dell'altro | Offesa, ingiuria m., che si può ripa- 
rare soltanto con la morte dell'offensore | (iperb.) 
Che dà grave sofferenza: noia, dolore, angoscia 
m. 4 Di morte, di morto; pallore, languore m. | 
Spoglie mortali, cadavere umano. 5 Nella morale 
cattolica, detto di peccato grave che comporta la 
perdita della grazia e la dannazione eterna. CONTA. 
Veniale. || mortalmente, +mortalemente, avv. 
1 In modo mortale: cadde ferito mortalmente. 
2 (fie.) Gravemente, irreparabilmente: offendere 
qc. mortalmente; (ip.) intensamente, grandemen- 
te: annoiarsi mortalmente, B s. me rarot. è (spec. 
al pi.) Uomo, considerato come soggetto alla 
morte: il destino dei mortali; un semplice m; po- 
veri mortali, come son caduche le nostre felicità! 
(ntevo). C s.m. @ Parte mortale dell’uomo, ri- 
spetto all'anima. 

mortalétto e V. mortaretto. 

mortalità [vc. dotta, lat. mortalitàte(m), da morta- 
lis'mortale’] s.f. e (stat.) Analisi quantitativa delle 
manifestazioni inerenti le morti | Quoziente di m., 
rapporto fra il numero dei morti di una collettività 
in un certo periodo di tempo e il numero di indi- 
vidui della collettività all'istante centrale dello 
stesso periodo | M. antenatale, frequenza dei pro- 
dotti del concepimento espulsi od estratti morti 
dopo qualsiasi durata della gravidanza | M. ante- 
neonatale, frequenza del numero dei nati morti e 
di morti nella prima settimana di vita | M. infan- 
tile, mortalità che colpisce i nati vivi fra la nascita 
e il primo compleanno | Tavola di m., prospetto 
in cui a ogni età oltre alla probabilità di morte 
sono riportate funzioni biometriche che descrivo- 
no le condizioni e le conseguenze della mortalità 
in un gruppo di soggetti | (fig.) M. scolastica, in- 
dice della quantità dei soggetti in età dell'obbligo 
scolastico che abbandonano la scuola prima di 
aver concluso l'iter previsto dalla legge. 

mortarétto o mortalétto [da {morfaro] s: m. è 
Involucro cilindrico di cartone ripieno di polvere 
pirica, chesi fa esplodere in spettacoli pirotecnici 
o comunque in segno di gioia. 

fmortaria [da morte] s.t. è Mortalità. 

‘fmortaàro è V. mortaio. 

mortaàsa o (raro) mortéesa, (raro) mortisa [fr 
mortaise: dall'ar. murtazza, part. pass. di razza ‘in- 
trodurre una cosa in un'altra’ (?)] s. f. è Intaglio 
praticato in un pezzo di legno allo scopo di potervi 
incastrare un altro pezzo. 
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mortasare o (rato) mortesare [fr. (em)morta- 
iser, da mortaise 'mortasa’] v. tr. Go mortaso) ® 
Eseguire una mortasa. 

mortasatore o (raro) mortesatore. s. m. è Fa- 
legname che manovra la mortasatrice. 

mortasatrice o (raro) mortesatrice: s. f. e 
Macchina per mortasare, 

morte [lat, morte(m), di orig. indeur.] s. f. 7 Ces- 
sazione della vita, di uomo, animale, pianta: m. 
accidentale, improvvisa, lenta, immatura; affron- 
tare, cercare la m.; essere fra la vita e la m.; pal- 
lore, sudore, languore di m., il gelo causa la m. 
delle giovani piante; non è ver che sia la m. fil 
peggior di tutti i mali (METASTASIO) | Metfterea 
m., uccidere | Venire a m., morire | Darsi la m., 
uccidersi | Essere in punto di m., stare per morire 
| Scherzare con la M., esporsi avventatamente ai 
pericoli | Sino alla m., per tutto il resto della vita 
| In caso dî m., nell'eventualità che uno muoia | 
La m: del giusto, in perfetta pace e serenità | Una 
buona m., coi conforti religiosi | Questione di vita 
o di m., gravissima, decisiva | Avere la m. nel Cuo- 
re, nell'anima, essere assai addolorato | Silenzio 
di m., profondo e terribile | A m., mortalmente | 
Avercela a m. con gc., odiarlo profondamente | 
Gig.) Far la m. del topo, restare intrappolato o 
morire senza avere avuto possibilità di scampo | 
(med.) M. cerebrale, m. clinica, condizione clini- 
ca, documentata dal tracciato dell'elettroencefalo- 
gramma, della completà cessazione di ogni attività 
elettrica del cervello | M. blu, nel linguaggio gior- 
nalistico, morte per asfissia provocata dall'ossido 
di carbonio | (dir.) M. civile, perdita dei diritti 
civili a seguito della condanna all'ergastolo | Cer- 
chio, giro della m., acrobazia spettacolare di mo- 
tociclisti o ciclisti che percorrono una pista circo- 
lare elevata verticalmente; in aeronautica, gran 
volta. SIN. Decesso, trapasso. 2 Personificazione 
della morte: bella Morte, pietosa / tu sola al mon- 
do dei terreni affanni (LEOPARDI) | Immagine del- 
la morte raffigurata o come uno scheletro umano 
che tiene im mano una falce o come un teschio 
sovrastante due tibie incrociate: m. secca | (fig.) 
M. in vacanza, persona malridotta | (est. ) Ciò che 
uccide | La m. bianca, quella che sopravviene per 
asfissia da ossido di carbonio, per assideramento 
o in conseguenza di un'anestesia. 3 Una delle fi- 
gure nel gioco dei tarocchi. 4 Pena capitale: sen- 
tenza di m.; condannare a m. 5 (fig.) Rovina, di- 
struzione, fine: la m. di una industria; la m. di 
una istituzione, di un regno. 6 In culinaria, il mo- 
do più adatto e gustoso per preparare una vivanda: 
la m. della lepre è in salmi o alla cacciatora. 
f (lett.) tTramonto di astri. 

mortella [dim. del lat. mùrntus ‘mirto’] s. f. (bor.) 
Mirto | M. bianca, m. nera, secondo il colore più 
o meno scuro delle foglie. 

mortéesa e deriv. e V. mortasa è deriv. 

jmortézza s. f.e Qualità di morto | (fig.) L'es- 
sere morto, spento, spec. di colori. 

jmorticcio [da morto] agg. e Vizzo, guasto. 

morticino (1) s.m. (f. -a) 7 Dim. di morto. 
2 Bambino morto. 

morticino (2) [lat. morticinutm), da möts, genit. 
mortis 'morte'] agg. ® Detto di animale mortò per 
cause naturali | Legname m., che si secca sul ter- 
reno, 

mortifero [vc. dotta, lat. mortiferum), comp. di 
mörs, genit. mortis ‘morte’ e -fer'-fero'] agg. 1 Ap- 
portatore di morte, capace di dare la morte: vele- 
no, dardo m.; pestilenza mortifera. SIN. Mortale. 
2 {fie.) Assai dannoso, rovinoso: la noia, madre 
per me di mortifere malinconie (LEOPARDI). || 
mortiferamente, avv. (raro) In modo mortifero. 

tmortificaménto s.m. è (raro) Atto del mor- 
tificare. 

mortificànte part. pres. di mortificare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

mortificàre [vc. dotta, lat. eccl. mortificare ‘far 
morire, mortificare’, comp. di mòrs, genit. mortis 
‘morte’ e -ficére ‘-ficare'] A v. tr. (io mortifico, tu 
mortifichi) 1 Indurre qe. a vergognarsi di sé con 
male parole, atteggiamenti sgarbati, di spregio e 
sim.: m. un amico; mi mortifica, mi avvilisce, e 
mi fa conoscere la sua costanza e la mia debolez- 
za (GOLDONI) | M. l'ardire, reprimerlo | M. la 
carne, i sensi, reprimere ghi impulsi sensuali con 


la penitenza. SIN. Ferire. 2 (med.) Necrotizzare. 


3 {Ridurre un organismo animale o vegetale come 
morto. B v. rifl. 7 Punire se stesso. 2 ( refig.) Pra- 
ticare penitenze corporali | Reprimere le passioni 
e gli stimoli dei sensi. C v. intr. pron, e Sentire di- 
spiacere e vergogna. 

mortificativo agg. e (raro) Che serve a morti- 
ficare. 

mortificàto part. pass. di mortificare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

mortificatore [da mortificato] agg., anche s. m. (f, 
-trice) © (raro) Che, chi mortifica. 

mortificazione [vc. dotta, lat. eccl. mortificatio- 
ne(m) 'morte, distruzione’, da mortificare ‘mortifi- 
care'] s.t. T Atto, effetto del mortificare o dél mòr- 
tificarsi: dare, ricevere, subire una m. SIN. AVVi- 
limento, umiliazione. 2 (relig.) Pratica delle pe- 
nitenze corporali | Repressione delle passioni e 
degli stimoli dei sensi. 3 (med.) Atto del morti- 
ficare. 

tmortigno [da morto, sul modello di petrigno, fer- 
rigno] agg. ® Di colore smorto, scuro. 

tmortillo [da mortella, prob. per incrocio con mir- 
tilo] s.m. @ (bof.) Bacca della mortella. 

tmortina [dim. del lat. murtus ‘mirto'’]s.f.@ (or. ) 
Mortella. 

fmortiniccio [da +mortina] s. m. e Macchia di 
mortelle. 

mortisa e V. mortasa. 

mortizza [da (acqua) morta] s.f. Tratto palu- 
doso dell'alveo di un fiume. 

morto A part. pass. di morire; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Cadere, cascare m., morire di morte im- 
provvisa | Clinicamente m., detto di persona in 
cui è sopravvenuta la morte clinica | Stanco Ma 
stanchissimo | {raro, lett.) Aver m., causare la 
morte (anche fîg.): le piaghe c'hanno Italia mor- 
ta (DANTE Purg. vil, 95) | TSi è m., si è ucciso. 
3 (fig.) Privo di animazione, di vita: è una città 
morta; una festa morta | Passato, trascorso del 
tutto, di tempo, età: e mi sovvien l'eterno, | e le 
morte stagioni (LEOPARDI) | Non più vitale: con- 
suetudine morta | Lingua morta, non più parlata. 
4 (fig.) Inerte: peso, corpo m. | (mar.) Corpo m., 
grossa ancora cui può ormeggiarsi una nave recu- 
perandone la catena, la cui testa è fissata con un 
cavo di acciaio a un gavitello o alla banchina | 
Acqua, aria morta, stagnante | Mare m., quando 
vi siano onde lente e assenza di vento | Opera 
morta, la parte emersa dello scafo | Denaro m., 
non investito | Capitale m., infruttifero | Terreno 
m., sterile | Angolo m., rientrante | Essere lettera 
morta, di disposizione e sim. che non ha più effi- 
cacia | Giungere a un punto m., di situazione pri- 
va di soluzione. 5 (fig.) Inutilizzabile | Pallone 
m., palla morta, che non è in gioco, che non si 
può giocare | Forno m., semispento | Capo m., 
residuo non utilizzabile di una lavorazione indu- 
striale, spec. chimica. 6 Detto di arrosto cotto sén- 
za sugo, con quel poco grasso che basta a non far- 
lo bruciare. || 4mortaménte, avv. 1 (raro) Come 
morto. 2 Debolmente. B s. m. (f. -a nel sign. 1) 
1 Persona morta: cassa da m.; piangere, seppel- 
lire il m.; pregare per i poveri morti | Giorno dei 
morti, il 2 novembre, giorno in cui si commemo- 
rano i defunti | Libro dei morti, registro parroc- 
chiale, istituito dal Concilio di Trento, in cui ve- 
nivano iscritti tutti i fedeli defunti | Passa il m., 
il funerale | J! mondo, il regno dei morti, l'oltre- 


tocchi lenti per la morte di qc, | Fare il m., restare 
immobile o galleggiare sull’acqua disteso supino 
sul dorso | Pallido come un m., pallidissimo Ì 
Sembrare un m. che cammina, di persona assai 
magra e sparuta | Un m. di fame, (fig.) un mise- 
rabile | Farebbe resuscitare un m., detto di brodo 
eccellente, cibo appetitoso, bevanda forte e sim. | 
Fave dei morti, sorta di pasticcini. SIN. Defunto, 
estinto, trapassato. 2 (fam.) Denaro nascosto, të- 
soro: arrivati, trovarono effettivamente, invece del 
m., la buca aperta (MANZONI). 3 Nel gioco del 
badee, il compagno del dichiarante, che gli gioca 
le carte scoperte sul tavolo | Giocare col m., in 
alcuni giochi di carte, essere soltanto in tre, ma 
distribuire le carte come se si fosse in quattro. 
4 (scherz.) Bottiglia di vino o di liquore scolata, 
bevuta per intero. || morticino, dim. (V.). 
mortòrio o tmortòro [da morto, sul modello di 
purgatorio, refettorio] s.m. 1 (raro, lett.) Funerale: 


m. modesto. 2 (fig.) Festa, cerimonia, spettacolo 
esim. che si svolgono senza allegria 0 con scarso 
concorso di gente: il ballo sembrava un m. 
3 +Ammasso di corpi morti. 

tmortuàgio [dal lat. mòrtuus ‘morto’)] s m. è 
Mortorio, funerale. 

tmortuale [vc. dotta, lat. mortualia, nt. pl. ‘vesti 
da lutto, canti funebri', da mortuus ‘morto'] agg. ® 
Attinente alla morte. 

mortuario [vc. dotta. lat. mortuariu m), da mòr- 
tuus ‘morto'] s. m. è Concernente i morti: camera 
mortuaria. 

tmorturière [tr. meurtrier, da meurtre ‘omicidio’ 
dal francone murthran ‘uccidere'] s.m. e Omicida. 

morula [dim. latineggiante di mora (1); detta così 
dalla forma delle cellule] s. f. è { biol. ) Primo stadio 
dello sviluppo embrionale che precede la blastula 
ed è formato da un semplice ammasso di cellule. 

morva [Ir. morve. di etim. discussa: lat. mòrbu(m) 
‘motto’ (?)] s.1. è (veter.) Malattia infettiva, con- 
tagiosa, cronica, degli equini, raramente trasmis- 
sibile all'uomo, caratterizzata da scolo nasale, no- 
duli, ulcere, cicatrici alle prime vie respiratorie e 
sulla pelle, com esito gener, letale. 

moòrvido e deriv. e V. morbido e deriv. 

mosaicato agg è Fatto a mosaico, ornato di mo- 
saico. 

mosaicista o musaicista. s m. ef (pl. m -i)o 
Arista o artigiano che esegue lavori di mosaico. 

mosàico (1) o (raro) musaico [lat mediev. 
musàicurm) (épus) ‘opera delle Muse', da Masa 
Musa'] s. m. (pi. -ci) T Composizione decorativa 
di parete 0 pavimento, a tasselli di pietra, cerami- 
ca o vetro variamente colorati e tra loro connessi 
con mastice o cemento: pavimento a m. | Aiuola 
a m., di erbe e fiori di colori diversi, disposti con 
Senso geometrico e accostati con gusto artistico. 
2 Componimento letterario, musicale o altra opera 
artistica risultante dall'unione di elementi diversi. 
SIN. Centone. 3 (fie.) Mescolanza di elementi di- 
versi, mancante di organicità e coesione: un m. di 
nozioni; la popolazione di queste zone è un m. di 
razze. 4 Malattia che colpisce alcune piante, spec. 
il tabacco, conferendo alle foglie un aspetto va- 
riegato, 

mosàico (2) agg (pl.m. -ci) e Relativo a Mosè, 
ai libri biblici a lui attribuiti, alla legge da lui tra- 


smessa al popolo ebraico. 
Mii) conda di mosaico (1) e coltura] 


s.f e Coltivazione di piante erbacee disposte a 
mosaico. 

mosaismo [da mosaico (2)] s. m e Dottrina e 

legge religiosa di Mosè | Religione giudaica. 
mosca [lat. musca(m), di origine indeur.] A s. f. 
1 Insetto dittero cosmopolita, che predilige i climi 
caldi e si alimenta di qualsiasi sostanza organica, 
diventando veicolo di germi patogeni di varie spe- 
cie (Musca domestica) | M. del carbonchio, pè- 
ricolosa piccola mosca che punge mammiferi, so- 
prattutto cavalli, per suggere sangue, e può tra- 
smetterei germi del carbonchio e di altre malattie 
(Stomoxys calcitrens) | M. tse-tse, grossa mosca 
grigiastra dell'Africa tropico-equatoriale che tra- 
smette all'uomo e ai mammiferi il tripanosoma 
della malattia del sonno (Glossina palpalis) | M. 
della carne, dittero più grosso e slanciato della 
mosca, con occhi rossi, le cui larve si sviluppano 
nella carne guasta (Sarcophaga carnaria) | M. 
delle olive, piccola mosca che si nutre di nettare, 
ma le cui larve rodono la polpa delle olive (Dacus 
oleae) | M. delle frutta, piccola mosca cosmopo- 
lita, dannosissima, che si nutre di nettare e le cui 
larve si alimentano con la polpa del frutto ove so- 
no state deposte le uova (Ceratitis capitata) | M. 
del pas di, le cui larve si nutrono di qualunque 
sostanza mangereccia di origine animale, spec. se 
ricca di grassi (Piophila casei) | M. cavallina, m. 
ragno dei cavalli, ippobosca | M. scorpione, pa- 
norpa | Essere come una m. nel latte, spiccare sul 
andore circostante, detto spec. di persone brune 
vestite di bianco | Una scrittura che sembra zam- 
pe di mosche, molto brutta e sgraziata | Levarsi 
le mosche di torno, (fig.) allontanare da sé cose 
o persone importune | Non farebbe male a una 
ù ma fig: ) di ‘persona particolarmente buona | 
‘(fig.) Far di una m. un elefante, ingigantire una 
notizia, una questione e sim. | Morire come le mö- 
e, (fig.) morire in grandi a numero | Es- 
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sere raro come le mosche bianche, (fig.) rarissi- 
mo | Si sentirebbe volare una m., (ig. ) c'è un 
grande silenzio | (fig.) Restare con un pugno di 
mosche in mano, vedere fallire o naufragare i pro- 
pri sforzi, progetti ë sim, | (/ig.) Saltare la m. al 
naso, seccarsi, adirarsi | Far saltare la m. al naso 
a ge. provocario o fargli perdere la calma | M./ 
Zitto e m.!, silenzio! 2 (fig. ) Persona insopporta- 
bile, noiosa e sim. | Af. cocchiera, (fig. ) persona 
priva di importanza che crede e vuol far credere 
di avere un ruolo di direzione, di responsabilità 
(come la mosca sul carro nella favola di Fedro). 
3 Amo ricoperto di piecole piume, peli, fili di lana 
č sim. = ILL pesca. 4 Finto neo che le dame d'un 
tempo si applicavano al viso o alla spalla per ci- 
vetteria. 5 Pizzetto di barba sotto il labbro infe- 
riore. 6 Chicco di caffè tostato aggiunto nel bic- 
chiere in cui si servono alcuni liquori: sambuca 
con la m. 7 M. cieca, V. moscacieca. B in funzione 
di agg. inv. è (posposto al s.) Nella lotta e nel pu- 
gilato, detto di categoria che comprende gli atleti 
più leggeri: peso m. C s.m. inv. è Atleta apparte- 
nente alla categoria dei pesi mosca: combattere 
tra i m || PROV, In bocca chiusa non entran mosche; 
non si può avere il miele senza le mosche. || mo- 
schétta, dim (V.) | tmoschetto, dim m. | mo- 
schina, dim. | moschino, dim. m. ( V.) | mosco- 
lina, dim. | moscone, accr m. (V.). 
moscaciéèca o mosca ciéca s f e Gioco di ra 
pazzi, uno dei quali, bendato, deve cercare di af. 
ferrare un compagno e riconoscerlo al tatto; colui 
che è preso e identificato viene poi a sua volta 
bendato. 
tmoscàdo e deriv. € V. moscato e deriv. 
moscàio [lat. muscérium), agg. di mosca ‘mo- 
sca']s m. 1 Grande quantità di mosche, luogo con 
molte mosche: che m.? 2 Cosa assai noiosa. 
moscalola o (/ert.) moscaluola s. | 1 Arese 
formato da un telaio che regge un velo fitto o una 
rete metallica a maglie minute, usato per difendere 
i cibi dalle mosche: ripose la carne nella m. 
2 Trappola per catturare le mosche: con una m. 
ha liberato l'ambiente dalle mosche. 
moscardino [da moscato ‘che odora di mu- 
schio'] s. m. T (z00/.) Eledone | Piccolo roditore 
simile a un ghiro, giallo fulvo sul dorso, che pre- 
dilige nocciole e frutti secchi ( Muscardinus avel- 
lanarius). 2 Pasticca di muschio e droghe varie, 
un tempo usata per profumare l'alito. 3 (raro, 
fig.) Bellimbusto, zerbinotto. 
moscardo [da mosca, per le piccole macchie che 
ha sulle penne del petto] s. m. è (z00/.) Sparviero. 
tmoscare [da mosca nel sign. 4] A vtr. è Ador- 
nare di nei o mosche. B v. intr, è Scacciare le mo- 
sche. 
moscatellato o (rosc.) tmoscadellato. agg. è 
(raro) Che ha sapore di moscatello. 
moscatello [dim. di moscato] A s.m. è Varietà 
di moscato bianco. B agg. 1 Del vitigno mosca- 
tello. 2 Detto di frutto che abbia il sapore dell'uva 
prodotta dal vitigno omonimo: mela moscatella. 
moscato o (rosc.) tmoscado [dal lat. tardo më- 
scus 'muschio'] A s. m. T Vitigno molto diffuso 
da uve da tavola e da vino dall'aroma di muschio. 
2 Muschio, B agg. 7 Del vitigno moscato: uva 
moscata. 2 Che ha profumo di muschio | Noce 
moscata, frutto aromatico, simile a una noce, usa- 
to per rendere i cibi più saporiti. || moscatello, 
dim, (V.). 
moscatura [da mosca (in quanto il ciuffetto di 
peli neri ricorda una mosca)] s. t. e L'insieme dei 
ciuffetti di peli neri, simili a mosche, disseminati 
sul mantello chiaro, spec. grigio, di un cavallo. 
moscello [da moscio] s.m. e (mar.) Piccolo pez- 
zo di corda sottile, sfilato da altre corde, per pic- 
cole legature. 
moscerino o (raro) moscherino [da mosca] s. 
m. T (gener.) Insetto dittero, lungo pochi millime- 
tri, modesto volatore, amante di ambienti umidi | 
M. dell acero, attirato da frutta in fermentazione, 
mosto e sostanze zuccherine, utilizzato per impor- 
tanti ricerche sulla eredità (Drosophila melano- 
gaster) | (raro, fig.) Montare, far montare i mo- 
scerini al naso, adirarsi o provocare. 2 (fig. 
scherz. 0 o spreg.) Persona di corporatura minusco- 
la: che vuole quel m.? | Persona di nessun valore: 
‘è tutta boria quel m.! 
moscézza [da moscio] s.f. e (raro) Qualità di 


moscione 


ciò che è moscio, 

moschea [ar. masgid'luogo di culto'] s. t. è Luo- 
go di adorazione, casa di culto, edificio sacro del- 
l'Islam. 

moscheréccio [da mosca] agg (plf-ce) e (ra- 
ro) Di mosche 

moscherino è V. moscerino. 

moschetta s f| 1 Dim. di mosca (anche fig). 
2 +Dardo, freccia. 3 +Arma da fuoco simile a un 
grosso archibugio. || moschettina, dim 
moschettare [da moschetto] v. tr (io moschétto) 
è (raro) Uccidere col moschetto. 
moschettata s t e Colpo di moschetto. 
moschettato [da +moschetto, dim. di mosca] 
agg © Picchiettato di macchioline nere, simili a 
mosche: un cane dal pelo m. 

moschettatura [da moschettato ‘piochiettato'] s 
{t è Picchiettatura a macchioline nere su fondo 
chiaro. 

moschetteria s.i. e Scarica di moschetti 
moschettièra s t. e Nella loc. agg. alla m., alla 
maniera, secondo l’uso, degli antichi moschettieri 
di Francia | Guanti alla m., lunghi fin quasi al 
gomito | Cappello alla m., ampio e ornato da un 
ciuffo di piume ricadenti 

moschettiéère s m 7 Negli eserciti di un tempo, 
milite a piedi armato di moschetto. 2 In Francia 
sotto il regno di Luigi XII e XTV, gentiluomo del- 
la casa del Re, Incorporato in due compagnie a 
cavallo costituenti guardia del corpo | Nel Regno 
sardo, corpo istituito per il compito di custodia dei 
condannati alla reclusione militare. 3 Appellativo 
di atleti che gareggiano nella rappresentativa na- 
zionale: i moschettieri azzurri 

moschétto [da moschetta nel sign. 2] s.m. f I 
più grosso degli schioppi da guerra portatili in- 
ventato in Italia alla fine del XV secolo, portante 
due once di palla. 2 Arma da fuoco moderna in 
tutto analoga al fucile ma più corta e ‘più leggera, 
in dotazione a corpi speciali: m. a ripetizione, ati- 
tomatica, 

moschettone (1) [detto così perché serviva a 
reggere il moschetto] s. m. 7 Gancio a molla me- 
diante il quale 1 militi di cavalleria sospendevano 
alla bandoliera la carabina. 2 Gancio metallico di 
forma ovale, trapezoidale e sim., e di grandezza 
diversa secondo gli usi, con un lato dotato di un 
sistema a molla che ne rende sicura la chiusura; 
il m. del ciondolo, dell'orologio; i moschettoni 
dell'alpinista, œ ILL. p. 1296 SPORT. 

moschettone (2) [V. moscardo] s.m. è (z00/.) 
Pittima reale. 

moschicida [comp. di mosca e -cida] A agg. (pi 
m-i) è Che serve a uccidere le mosche: liquido, 
veleno, preparato m. | Carta m., spalmata di so- 
stanze moschicide. B s. met e (fam. scherz.) 
Uccisore di mosche. 

moschicidio [comp. di mosca e -cidio] s. m. è 
(fam.. scherz.) Uccisione di una mosca. 

moschinato [detto così perché picchiettato di 
puntini meri che sembrano mosche] agg ® 
(miner.) Detto di alabastro punteggiato di nero. 

moschino (1) o (raro) moscino. s.m. 1 Dim, 
di mosca. 2 Moscerino. 3 (sett.) Permaloso, su- 
scettibile, 

moschino (2) [detto così perché picchiettato di 
puntini neri che sembrano mosche] s. m. è Cane 
dal pelo picchiettato di nero. 

moschito s.m. è Adattamento dello sp. mosquito 
(V.J. 

mosciàme o musciàme [ant. sp. moxama ‘pe- 
sce, tonno salato', dallar. mushamma ‘seccato’] s. 
m. è Carne di tonno o di delfino che, tagliata in 
strisce lunghe e massicce, salata e fatta seccare 
all'aria, viene consumata come antipasto, 

tmosciarélla [da moscio] s.f. e (dial) Casta- 
gna secca. 

moscicone [da moscio] agg. @ (raro) Fiacco, 
floscio. 

moscino e V. moschino (1). 

móscio [lat. mùsteu(m) ‘simile a mosto, fresco, 
recente’, da müstum 'mosto'] agg. (pl. f. -sce) 1 Flo- 
scio: cappello m. | Vizzo, appassito: carni mosce. 
2 (fig.) Abbattuto, depresso: aspetto m.; se ne 
stava m. m. in un angolo. 

mosciòne (1) [da moscio] A agg. e Estrema- 
mente moscio o fiacco. B s.m. è (dial) Castagna 
secca, 


moscione 


moscione (2) [lat tardo mustibne(m), da 
mùstum ‘mosto’] s. m. 1 Moscerino frequente in- 
torno ai tini contenenti mosto, 2 (fig.) Gran be- 
vitore. 3 +Assillo, 

mosco [gr. méschos ‘rampollo, animale giovane’, 
di origine indeur.] s. m. (pl. -schi ) e Ruminante del- 
le montagne asiatiche simile al capriolo, privo di 
coma, il cwi maschio ha nella regione inguinale 
ghiandole che versano in una piccola borsa an 
prodotto odorosissimo (Moschus moschiferus ). 

tmoscoleàåto [comp. di muschio e olio, sul mo- 
dello del gr. moschelaion ‘olio profumato di mu- 
schio'] agg. e (/ett.) Profumato di muschio. 

tmóscolo (1) [dal lat. mùscus ‘muschio’] s: m. 
e (raro) Muschio. 

móscolo (2) o muscolo [lat. masculu(m), dim. 
di mos ‘topo'. Cfr. testuggine] s. m. ® Antica mac- 
china ossidionale, costruita con grosse travi, per 
superare | fossati o comunque avvicinarsi alle mu- 
ra, al coperto dalle offese degli assediati. 

moscone s.m. 1 Accr. di mosca. 2 (gener.) 
Grosso dittero | M. della carne, simile a una gros- 
sa mosca blu metallico, le cui larve sono dette ver- 
mi della came (Calliphora erythrocephala ) | Mo- 
scon d'oro, cetonia. 3 (fig.) Corteggiatore: e lei, 
signora, non hanno principiato a ronzarle intorno 
de' mosconi? (MANZONI). 4 Imbarcazione formata 
da due galleggianti e da uno o due sedili, azionata 
da remi o pedali. SIN. Pattino. 5 (giorn. ) Piccola 
notizia a pagamento gener. inserita nella cronaca 
del giornale, per informare di nozze, lauree, ono- 
rificenze e sim. || mosconaccio, pegg. | moscon- 
cello, dim. | mosconcino, dim 

fmoscongrèco [comp. di moscon, deformazio- 
ne pop. di mosco ‘muschio’, e greco] s.m.e (raro) 
Muschio greco. 

moscovita [da Moscovia, ant. n, di Mosca] 
A agg. è Di, relativo a, Mosca: la metropolitana 
m. B s.m.ef: (pi m-i) è Abitante, nativo di 
Mosca. 

mosquito /sp. mos'kito/ [sp. dim. di mosca ‘mo- 
sca'] s. m, inv. 7 Zanzara tropicale portatrice di va- 
rie malattie, spec. della febbre gialla. 2 ® Nome 
commerciale di un piccolo motore applicabile alle 
biciclette | (est) Il ciclomotore così ottenuto. 

mossa [da mosso] s.f. 1 Atto, effetto del muo- 
vere o del muoversi: spostò il bicchiere con una 
rapida m.; si volse a noi con una m, improvvisa 
| (raro) M. di corpo, emissione di feci | (est.) 
Movimento o spostamento di q.c., spec. movi- 
mento tattico di una unità o di un reparto militare: 
si possono ancora notare mosse sospette nella zo- 
na franosa; spiare le mosse del nemico | tFurare 
le mosse, prevenire il nemico, togliergli l'iniziati- 
va | İM. d'arme, apprestamento guerresco, con 
raduno di soldati in vista dell'entrata in guerra. 
2 Atto, gesto, movenza: una m. aggraziata, gen- 
tile, subdola; le ridicole mosse dei pagliacci | Imi- 
tare le mosse di ge., rifargli il verso | Particolare 
movimento, eseguito facendo ondeggiare tutto il 
bacino fermandosi poi di colpo, compiuto da bal- 
lerine, attrici di avanspettacolo e sim.: fare la m.; 
vogliamo la m.! 3 (fig.) Azione, intervento, pas- 
so: é stata una m. intelligente, falsa, errata, felice, 
precipitosa, è uomo di mosse accorte. 4 (fig.) 
Principio o fase iniziale di q.c.: la m. dei negoziati 
si presenta difficile | Essere sulle mosse, sul punto 
di o pronto alla partenza: il cardinale era anche 
lui sulle mosse per continuar la sua visita ( MAN- 
ZONI) | Prender le mosse da, cominciare da. 
5 (fig.) Impulso, spinta: dare la m; giusta | 
( fam.) Darsi una m., mettersi in movimento, rom- 
pere gli indugi. 6 Nel gioco degli scacchi e della 
dama, spostamento di un pezzo da una casella a 
un'altra: dare scacco in tre mosse | Tocca e m, 
obbligo di muovere il pezzo quando lo si è toccato 
| Rubare la m., prevenire il gioco dell'avversario. 
7 Alterazione in una massa, di vino o sim. || mos- 
saccia, pegg. | mossetta, dim. | mossettaccia, 
pegg. | mossettina, dim. 

mossière [da mossa] s.m..e Chi dà il segnale di 
partenza di una corsa. 

MOSSO part. pass. di muovere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Terra mossa, arata o scavata di fresco | 
Mare m., né calmo né troppo agitato | Paesaggio 
ma vario | Capelli mossi, ondulati | Fotografia 
mossa, quella che, a causa di un movimento im- 
presso alla macchina fotografica al momento dello 


mostacciòlo (1) 
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scatto, risulta poco nitida. 3 Accelerato, veloce 
(anche fig.): un ritmo alquanto m.; prosa mossa 
e spiritosa. 


tmostacchio e V. mustacchio. 


tmostacciata [da mostaccio] s. 1. e Schiaffo. 
mostaccio [lat. parli, *mustaceu(m), dal gr. 
mystax, genit. mystakos ‘labbro superiore’, da av- 
vicinare a mástax ‘bocca’. V. masticare] s. m. 
1 (spreg.) Viso, muso: rompere il m. a ge. | Dare 
nel m., dirlo sul m., parlare francamente. 2 (pop.) 
Mustacchio. || mostacciaccio, pegg. | mostacci- 
no, dim. | mostaccione, acer. (V.) | mostac- 
ciuòlo, dim. | mostacciuzzo pegg. 
[lat. mustaceu(m), da 
mustum ‘mosto'] s. m. e Dolce di farina impastata 
con miele o mosto cotto, cioccolato, uva passa, 
fichi secchi, mandorle tritate. 


mostacciòlo (2) [da mostacciolo (1), usato un 


tempo nel sign. di ‘rombo, losanga', di etim. incerta 
(da mostaccio 'batto', per la forma?)] sm. # 
(autom., perg.) Elemento di gomma rigida, o di 
metallo, applicato ai paraurti di un autoveicolo a 
scopo di protezione. 

mostaccione s. m. 71 Acer. di mostaccio. 
2 (pop.) Grosso muso. 3 (raro) Schiaffone: fu si 
grande questo m, | che morto cadde il gigante 
boccone (PULCI). 

mostaio [lat. mustānu{ m), agg. di mùstum ‘mo- 
sto'] agg. ® Mostoso, solo nella loc. ottobre m. 


mostaàrda [ant. fr. moustarde, dal lat. muùstu(m) 


‘mosto’, che ne è uno degli ingredienti] s. f. e Salsa 
densa a base di senape e aceto, con droghe varie 
| In Sicilia, mosto cotto impastato con farina e 
aromatizzato: una torta di m. | M. di Cremona, 
conserva di frutta candita in sciroppo di zucchero 
o in mosto d'uva bollito, con senape | (fie.) Far 
venire la m. al naso, fare incollerre. 
mostardièra [da mostarda] s.t. e Piccolo reci- 
piente con manico e coperchio usato per servire 
in tavola la mostarda. 
mostimetro [comp. di mosto e -metro] s. m, è 
Apparecchio per la determinazione del contenuto 
in zucchero del mosto, SIN. Glucometro, 
mosto [lat. (vinum) méstu(m) ‘vino nuove’, di 
etim. incerta] s.m. 7 Succo ottenuto dalla pigiatura 
dell'uva che, fermentando, sì trasforma in vino | 
M. cotto, messo a bollire prima che fermenti | M. 
concentrato, mediante calore o congelamento | M. 
oleoso, ottenuto per pressione della pasta di olive. 
2 (est.) Qualsiasi succo zuccherino o atto a subire 
fermentazione alcolica. 3 (raro) Vino: il m. gli 
piace troppo. 
mostoso agg. 7 Che di molto mosto: autunno 
m. uva mostosa. 2 ( lett.) Di odore simile a quello 
del mosto. 
mostra s.f. 7 Atto, effetto del mostrare, spec. per 
ostentazione: gli piace far m. di sé, del proprio 
sapere; far gran m. di carità | Oggetto che fa bel- 
la m. di sé, che si presenta bene | Mettersi in m., 
farsi avanti, farsi notare | Mettere in m., ostentare. 
2 Finta, finzione: fare q.c. per m. | Far m. di, 
fingere | Apparenza: tutta la sua ferocia è solo 
una m. 3 Ordinata rassegna di oggetti o animali 
esposta o presentata al pubblico: m. campionaria, 
di macchine agricole, del bestiame ovino e bovi- 
no; la più importante m. nazionale di pittura | 
est.) Luogo, sede di tale manifestazione: lauti- 
sta mi ha portato fino alla m. 4 Comparsa che 
all’epoca della cavalleria facevano i cavalieri pri- 
ma di combattere in torneo, seguiti dai loro scu- 
dieri e paggi | Nelle antiche milizie, rassegna del- 
l’esercito o di un reparto per riconosceme l'arma- 
mento, l'equipaegiamento, l'istruzione. 5 Vetrina 
di un negozio o sim.: mettere in m. la frutta più 
bella; guarda che m. originale! 6 Campione, sag- 
gio: una m. di stoffe, di caffè, di olio. 7 Incorni- 
ciatura che serve a reggere la cornice della porta 
e a fornirle una battitura. 8 Risvolto del bavero, 
in tessuto diverso da quello dell'abito | Mostrina 
| Mostreggiatura. 9 Quadrante dell'orologio. || 
mostricina, dim. | mostrina, dim. (V.). 


mostrabile [lat. monstrabile(m) ‘notevole, cospi- 


cuo', da monstràre ‘mostrare’] agg. e Che si può o 
che è lecito mostrare: lettera non m. 


imostraménto s.m. è (raro) Modo e atto del 


mostrare. 


mostra-mercato s. f. ipl. mostre-mercato) ® 


Manifestazione organizzata allo scopo di esporre 


e vendere al pubblico e agli operatori economici 
merci e prodotti di uno 0 più settori commerciali. 

tmostranza s. f. e Mostra, sembianza, appa- 
renza. 

mostrare [lat. monstrare, da monstrum ‘segno’. 
V. mostro] A v, tr. (pres. io méstro; part. pass. mo- 
strato, pop. e lett. mdstro) 7 Sottoporre alla vista, al- 
l'attenzione generale o specificamente di altri: l'o- 
rologio mostra le ore; gli mostrò il parco | M.da 
lingua, al medico perché la esamini, o fare le boc- 
cacce | M. i pugni, fare un gesto di minaccia | M. 
i denti, digrignare i denti e (fie.) farsi vedere ben 
deciso a reagire agli attacchi altrui | M. il viso, 
farsi vedere in pubblico e (fig. ) opporsi coraggio- 
samente | M. la fronte, (fig.) non vergognarsi | 
Ostentare, mettere in mostra: m. i gioielli; m. le 
gambe; mostrò con orgoglio i regali ricevuti; an- 
dava mostrando a tutti la ferita | Esibire q.c. a 
ge. perché questi osservi, controlli, accerti: gli 
mostrò la lettera; è obbligatorio m. il biglietto al 
controllore; m. un documento d'identità a un uf- 
ficiale di polizia. 2 Fare vedere con un cenno, in- 
dicando: gli mostrò la strada più breve; m. una 
lapide, un quadro | M. a dito, additare | Essere 
mostrato a dito, (fig.) essere assai conosciuto per 
le meritevoli o disoneste azioni compiute | La 
freccia mostra la direzione, indica il verso cui di- 
rigersi. 3 Esporre dando ammaestramenti o for- 
nendo prove: gli ha mostrato il modo giusto di 
procedere; m. il funzionamento di una macchina; 
m. l'infondatezza dell'accusa; le mostrò. come 
aveva fatto | (lett.) Attestare, provare: tanto è 
spietata la mia sorte e dura, | che mostrar non lo 
pon rime né versi (BOIARDO)., 4 Rendere manife- 
sto, dare a vedere: mostrò subito quali erano le 
sue intenzioni; le case mostrano ancora i segni 
del terremoto; m. molta riconoscenza | M. le co- 
stole, essere molto magro | M. la propria pazien- 
za, dame prova. SIN. Palesare. 5 Lasciar credere, 
fingere: mostrava di ignorare il fatto; mostrò di 
non accorgersi di quanto stava accadendo | M. 
lucciole per lanterne, (fig.) voler far credere una 
cosa per un'altra. B v. rifl. 1 Farsi o lasciarsi ve- 
dere: mostrarsi in pubblico, al pubblico | Rive- 
larsi o dimostrarsi: si mostrò entusiasta del pro- 
gramma; non intendo mostrarmi da meno; in cer- 
te occasioni si mostra mite. 2 Fingersi: si mostrò 
ignaro di ciò che sapeva. G v.intr. pron. e Appa- 
nre: dal finestrino gli si mostrò un bellissimo pae- 
saggio. D v. intr. impers. e }Sembrare, parere: mo- 
stra che voglia piovere; come mostra che voi vo- 
gliate fare ( BOCCACCIO). 

tmostrarombi [comp. di mostra(re) e il pi, di 
rombo] s.m. è (mar.) Disco con la rosa dei venti 
e vari fori in cui il timoniere metteva dei legnetti 
che segnavano i rombi per i quali aveva governato 
e le miglia percorse in ciascuno. 

tmostrativo [lat. tardo monstrativu(m), da mon- 
straàre ‘mostrare’] agg. e Atto a mostrare | Dimo- 
strativo, 

mostratore [lat. monstratore(m), da monstrare 
‘mostrare’] agg.; anche s. m. {f -trice j) © (raro) Che, 
chi mostra. 

mostravėnto [comp. di mostra( re)e vento] s.m. 
inv.@ (mar.) Banderuola girevole posta sull'albe- 
ro di un veliero per indicare la direzione del vento. 

mostreggiàto agg e (raro) Di vestito che ha 
mostre o mostreggiature. 

mostreggiatura [da mostrare] s.t. è Distintivo 
di arma, corpo o specialità, costituito da due lembi 
di panno o altro materiale, di varia forma e colore, 
applicati simmetricamente ai lati del collo della 
giubba | (est.) Risvolto ornamentale, -di colore o 
tessuto diversi, applicato a colli, polsi, tasche di 
indumenti non militari. 

mostrina [dim. di mostra] s. t-e Striscia di stoffa 
variamente colorata, cucita sul bavero o sulla ma- 
nica dell'uniforme militare, quale distintivo d'ar- 
ma, di corpo o di reparto, 

mostrino (1) [da mostrare] s.m. e Piccolo qua- 
drante degli orologi, situato nella parte inferiore 
del quadrante con una lancetta che segna i se- 
condi, 

mostrino (2) [da mostra] s.m. 1 (dial.) Piccola 
vetrina di negozi. 2 Specie di vassoio, general- 
mente di velluto, usato nelle gioiellerie per tenervi 
esposti i preziosi in vendita. 

mostro (1) part pass. di mostrare; anche agg. ® 


(fett.) Nei sign. del v. 
mostro (2) o tmonstro [lat. monstruim) ‘segno 
degli dei, fenomeno contro natura, prodigio', di ori- 
gine indeur.] s.m. 7 Personaggio mitologico o leg- 
gendario che presenta forme strane e innaturali: i 
‘mostri delle religioni antiche; i centauri sono mo- 
stri della mitologia greca | (est.) Creatura fanta- 
stica di aspetto orribile o spaventoso: i mostri del- 
le fiabe; incubi popolati di visioni e di mostri. 
2 Essere umano o animale di conformazione as- 
solutamente anormale: m. di natura; partorire un 
mim. con due teste; m. marino. 3 (fig.) Persona 
molto brutta e deforme (anche scherz.): un m. 
d'uomo, di donna; che mostri di amiche hai! 
4 (fig.) Persona che possiede determinate carat- 
teristiche, positive o negative, in sommo grado: 
un m. di scienza, di bontà, di crudeltà, di perfidia; 
è un'arca di scienza, è un m. di virtù (GOLDONI ) 
| M. sacro, persona la cui eccellenza nella propria 
attività, spec. artistica, è universalmente ricono- 
sciuta | Chi si è macchiato di crimini particolar- 
mente efferati, spec. a sfondo sessuale: i/ m. ha 
ucciso ancora; la polizia ha finalmente arrestato 
il m. 5 (lett.) Prodigio, portento. || mostriciàtto- 
lo, dim. | mostricino, dim. | mostrino, dim. | mo- 


struosità s.i. 1 Qualità di chi, di ciò che è 
mostruoso. (2 Azione degna di un mostro: fe mo- 
srruosità dei campi di concentramento nazisti. 
3 (fig.) Straordinaria malvagità: lu m. di Nerone 
è passata alla storia. 

mostruoso [vc. dotta, lat. monstruòsulm), da 
mbnstrum ‘mostro (27 ] agg. 7 Di mostro, proprio 
“di un mostro: um essere m.; le mostruose creazioni 
della sua mente malata. 2 (fig. ) Di aspetto, qua- 
lità, natura e sim. fuori dell'ordinario (anche 
scherz.): naso m.; astuzia mostruosa; ha un'intel- 
ligenza mostruosa. 3 (arald.) Detto di animale 
con membra proprie di altra specie. 4 (fig. ) Ec- 
cezionalmente iniquo, malvagio, corrotto e sim.: 
vizio m.; sentenza mostruosa. || mostruosamen- 
te, aw. In modo mostruoso; in modo straordinario, 
assurdo, irragionevole: è mostruosamente egoista. 
mòta [lat maitha(m). V. malta] sf. e Fango, mel- 
ma: strade piene di m.; si imbrattò di m. | (tosc.) 
Uomo di m., (fig.) che non si risente di nulla | 
(fig.) Che pezzo di m.', che persona spregevole! 
| motaccia, pegg. | motaccio, pegg m. (V.). 
sm 1 Pegg. di mora. 2 (raro) Terreno 
molto mol 
motacillidi [vc. dotta., comp. del lat. motacit- 
la(m), n. della ‘cutrettola’, e del suff. di famiglia 
zoologica -idi] s.m. pi. e Nella tassonomia animale, 
famiglia di Uccelli dei Passeriformi, caratterizzati 
da modeste dimensioni e da ampia diffusione 
(Motacillidae y | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 
motel /mo'tel, ingl. mou'tel/ [amer., comp. di mo- 
tor ‘automobile’ (propriamente ‘motore’) e 
(ho)fel (V.)] s.m. e Albergo con parcheggio, ubi- 
cato su grandi vie di comunicazione e frequentato 
‘soprattutto da automobilisti. 
motella [fr. motelle, dal lat. mustala(m) ‘donnola’ 
e n. di pesce. V. mustela] s. f.e Grosso pesce te- 
leosteo, commestibile, con tre barbigli sul muso, 
«di color bruno rossastro maculato di scuro (Onos 
tricirratus ). 
motétto è V. mottetto. 
tmotévole [da moto (1)] agg. © Che ha facoltà 
di muoversi. 
moticchio [da mota] s. m. e (raro) Mota scarsi 
ma appiccicosa. 
motilità [ingl. motility, deriv. di motile ‘capace di 
movimento', dal lat. mātus, part. pass. di movére 
‘muovere'] s.f. T (bio/.) Proprietà di un organismo 
Kr si muoversi, cioè di modificare la propria 
‘posizione, o quella di una sua parte, nei confronti 
i astra 2 L'insieme delle manifestazioni 
motorie di un individuo. 
tmotiva s.f. e (raro) Motivo. 00 0 
motivabile agg. e Che può essere motivato; di 
cui si può trovare un motivo, una spiegazione, una 
giustificazione: . una presa di posizione dificil- 
mente m. SI 
motivare: [da motivo] v. tr. 1 Giustificare o spie- 
| «ponendo i motivi che aeree 
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provocare: m. un dissenso, la rissa | (psicol. Y Sti- 
molare una persona, un gruppo in modo che av- 
verta dentro di sé il bisogno di assumere un certo 
comportamento, 3 tProporre: m. un negozio. 

motivato part pass. di motivare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (ling.) Detto di segno linguistico la 
cui originaria motivazione è ancora avvertibile da 
parte del parlante. SIN. Trasparente. || motivata- 
mente, avv 

motivazionale agg e Che concerne i motivi o 
le ragioni di q.c. | Ricerca m., studio delle moti- 
vazioni del consumatore, rivolto ad accertare i 
motivi, spec. nascosti, che possono indurlo a com- 
prare, 01 motivi che devono essere evitati affinché 
non si rifiuti di comprare. 

motivazione [da motivato] s.t. 1 Formulazione 
dei motivi che hanno indotto a compiere un atto 
o né hanno determinato il contenuto: non ha for- 
nito alcuna m. del suo atteggiamento. 2 (psicol. ) 
Complesso dei fattori interni propri della natura © 
dello stato di un organismo, che determinano in 
parte le sue azioni nella direzione e nell’intensità, 
e che si differenziano dagli stimoli esterni. 
3 (ling.) Rapporto, gener. arbitrario, che lega si- 
gnificato e significante di un segno linguistico. 

motivetto s m. 1 Dim. di motivo. 2 Breve motivo 
musicale, facile e orecchiabile. 3 (raro) Piccolo 
elemento decorativo. 

motivico agg (pi.m.-ci) e (mus.) Relativo al mo- 
tivo: sviluppo m. 

motivo [vc. dotta, lat. tardo motfvu(m), da motus 
moto’) A s.m. 7 Ragione, causa: non è m. suffi- 
ciente per rifiutare l'incarico; ha ben m. di pian- 
gere; motivi urgenti mi richiamano în patria | 
Motivi di salute, di famiglia è sim., cause prove- 
nienti dalle condizioni di salute, dalla situazione 
familiare e sim. | Per questo m., per ciò | M. per 
cui, ragione per la quale | Dar m., creare deter- 
minate condizioni, causare: dar m. di scandalo, 
dar m: di lagnarsi | A m. di, a causa di | Senza 
m., inspiegabile, irragionevole | Motivi infondati, 
scuse è pretesti | tDare un m.. dar sentore | +Di 
proprio m., spontaneamente | (dir. ) Ragione sog- 
pettiva che induce un soggetto a un negozio. 
2 (mus.) Brano o spunto accessorio o non riscon- 
trabile nella trama di un pezzo | M. conduttore, 
quello riferibile a un particolare personaggio o si- 
tuazione in un'opera lirica, sinfonica o in un film. 
3 (esr.) Elemento, tema che serve di riferimento 
determinante nella comprensione o nell’esecuzio- 
ne di un'opera letteraria o nella determinazione 
della sua fisionomia: i! m. della provvidenza nella 
produzione manzoniana. 4 Nelle arti figurative, 
nell abbigliamento, nell'arredamento e sim., ele- 
mento avente valore decorativo npetuto più volte: 
tessuto con un m. geometrico; tavolo con un m. 
floreale sul bordo. 5 +Assalto, attacco: m. di feb- 
bre. B agg. 1 (raro, lett.) Che muove o è atto a 
muovere | (dir.) Errore m., quello che ha inciso 
sulla formazione della volontà di porre in essere 
un dato negozio giuridico, SIN. Errore, vizio. 
2 +Del moto: la potenza motiva infinita (BRUNO). 
|| motivetto, dim. | motivino, dim. | motivone, 
accr. 

moto (1) [vc. dotta, lat. motu(m), part. pass. di 
movére '‘muovere’] s.m. 7 (fis.) Stato contrario al- 
la quiete | M. rettilineo, avente per traiettoria una 
rettà | M. curvilineo, avente per traiettoria una 
curva | M. composto, risultante dalla sovrappost- 
zione di due moti contemporanei | M. periodico, 
nel corso del quale un corpo o un punto ritorna 
nella posizione iniziale a intervalli regolari di tem- 
po | M. rotatorio, di un corpo i cui punti descri- 
vono cerchi o archi di cerchi concentrici | M. uni- 
forme, la cui velocità ha intensità costante nel 
tempo | M. vario, la cui velocità varia col variare 
del tempo | M. uniformemente vario, la cui velo- 
cità varia con uniformità, cioè con accelerazione 
costante | M. uniformemente accelerato, ritarda- 
fo, a seconda che l'accelerazione sia positiva o ne- 
gativa | M. perpetuo, meccanismo o sistema idea- 
le in grado di produrre lavoro senza sottrarre ener- 
‘gie ad alcuna sorgente. 2 (gener, ) Movimento: il 
m. delle acque, degli astri, degli animali, m. an- 
doso | M. diretto, in astronomia, quello che si 
svolge da occidente verso oriente, come quello del 
sole e della luna nelle loro orbite | (med.) M. pe- 
risraltico, caratteristico modo di contrarsi della 
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muscolatura liscia degli organi cavi, che determi- 
na un movimento di progressione del contenuto in 
un sol senso | (linge.) Verbi di m., che indicano 
movimento: andare e correre sono verbi di m. | 
M. a luogo, di complemento che indica movimen- 
to verso un luogo | M. da luogo, di complemento 
che indica provenienza | Mettere in m., avviare: 
mettere in m. una macchina; (fig.) spingere qe. 
ad agire | Mettersi in m., (fig.) adoperarsi spec. 
nell'interesse di altri | Essere in m., muoversi | 
Essere in continuo m., avere il m. perpetuo ad- 
dorso, non stare mai fermo | Darsi m., (raro) 
muoversi | (raro) Agitazione: nella strada v'era 
gran m. 3 Atto del camminare, spec. considerato 
come esercizio salutare: ha bisogno di fare del m.; 
col poco m. che fa si è molto ingrassato. 4 Atto, 
gesto, mossa: m. volontario, involontario; ebbe un 
m. di impazienza; assenti con un m. degli occhi; 
con un m. convulso scoppiò a piangere. 5 Impul- 
so: un m. di simpatia, di affetto, di collera, di sde- 
gno | Commozione: quali insoliti moti | al partir 
di costei prova il mio core! (METASTASIO). 6 Tu- 
multo popolare, sommossa: i moti carbonari; i 
moti per l'indipendenza greca. 7 (mus.) Anda- 
mento delle parti in una composizione | M. retto, 
se le parti vocali o strumentali ascendono o di- 
scendono insieme | M. obliguo, se una parte 
ascende o discende e l'altra sta ferma | M. con- 
trario, se una parte ascende e l'altra discende. || 
moterello, dim 

tmòto (2) part pass. di muovere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

moto (3) s t inv è Acrt. di motocicletta | M 
d'acqua, acqua-scooter (V.), 

mòto- [abbr. di motore] primo elemento e In parole 
composte, indica funzionamento a motore (mo 
tocicletta, motofalciatrice, motoveicolo) o fa ri- 
ferimento a operazione, attività compiuta con 
mezzi meccanici ( motonautica ) | In altri casi è 
accorciamento di motocicletta, o fa riferimento al 
motociclismo: morocarrozzeta, motoleggera, 
motoraduno. 

motoagricola [comp. di moto- e (macchina) 
agricola] s. t è Veicolo a motore usato per com- 
piere lavori agricoli è per trasportare prodotti č 
attrezzature agricole. 

motoaliante [comp. di moto- e aliante] s. m è 
Aliante dotato di motore e dei doppi comandi di 
guida, da utilizzare in caso di emergenza. 

motoalpinismo [comp. di moto (3) e alpinismo] 
s.m è Attività sportiva che consiste nel compiere, 
con la motocicletta, lunghi percorsi accidentati su 
strade e piste di montagna. 

motoaratore [comp. di moto- e aratore] s. m. è 
Chi è addetto alla guida di un mezzo meccanico 
per l'aratura. 

motoaratrice [comp. di moto- e aratrice] s. f. è 
Macchina semovente impiegata solo per l’aratura, 
oggi sostituita dal trattore. 

motoaratura [comp. di moto- e aratura] s. f. è 
Aratura eseguita col mezzo meccanico. 

motobarca [comp. di moto- e barca] s.f. e Barca 
provvista di motore. = ILL vigili del fuoco. 

motocalcio [comp. di moto- e calcio] s.m. e Gio- 
co sportivo, analogo al calcio, cui partecipano due 
squadre, ciascuna di sei componenti montati su 
motociclette. 

motocampèstre [da (corsa) motoiciclistica) 
campestre] A agg. e Di motocross: corsa m. B an- 
che sf: correre una m. SIN. Motocross. 

motocannoniéra [comp. di moto- e cannonie- 
ra] s.t. è Unità veloce della marina da guerra, ar- 
mata con una 0 più mitragliere pesanti e un can- 
none. | 

motocarréllo [comp. di moto- e carrello] s. m. è 
Carrello a motore adibito al trasporto di personale 
o di materiale sul luogo di impiego, in alcuni casi 
completato da particolari attrezzature | Autocar- 
rello, 

motocarriòla [comp. di moto- e carriola] s. t. è 
Carriola metallica a tre ruote, motorizzata. 

motocarrista [comp. di motocarr( 0) e -ista] s.m, 
(pi. -1) è Chi guida motocarri. 

motocarro [comp. di moto- e carro] s. m. e Mo- 
tofurgone con vano di carico a cassone. 

motocarrozzétta [comp. di moto- e carrozzet- 
ta] s. ft. èe Motocicletta con carrozzino laterale il 
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cui telaio appoggia su una terza ruota, 

motociclétta [comp. di moto- e ( bi)cicletta] s.f. 
è Veicolo veloce a due ruote, mosso da un motore 
a scoppio, che può trasportare una o due persone. 
= ILL. p. 1746, 1747 TRASPORTI, 

motociclismo [comp. di motociclo e -ismo] s.m. 
è Sport delle corse in motocicletta, 

motociclista [da motociclo] A s.m. ef. (pl. m. -i ) 
è Chi va in motocicletta | Chi pratica lo sport del 
motociclismo. B anche agg.: corridore m. 

motociclistico [da motociclista] agg. (pl. m. -ci) 
è Relativo al motociclismo e ai motociclisti: in- 
dustria, corsa motociclistica, 

motociclo [comp. di moto- e ciclo] s. m. e Moto- 
cicletta, motoleggera o altro veicolo simile. 

motocistèerna [comp. di moto- e cistema] s. f. © 
Nave cisterna con motore a combustione interna. 

motocolónna [comp. di moto- e colonna] s.t. è 
Colonna di tuppe motorizzate. 

motocoltivatóre [comp. di moto- e coltivatore] 
s.m. © (agr. ) Trattrice di piccola potenza alla qua- 
le si applicano svariati attrezzi per compiere ope- 
razioni colturali leggere. 

motocoltùra [comp. di moto- e coltura] s. f. è 
Coltivazione del terreno eseguita con macchine. 

motocompressore [comp. di moto- e com- 
pressore] s.m. e (mecc.) Gruppo formato da un 
compressore e dal motore che lo aziona per la pro- 
duzione di aria compressa. 

motocorazzato [comp. di moto- e corazzato] 
agg. è Detto di reparto militare costituito da mezzi 
motorizzati e corazzati. 

motocross /moto'kras/ [comp. di moto- e 
dell'ingi. cross ‘corsa campestre (abbr. di cross- 
-country ‘attraverso la campagna')] s. m. inv. e Ga- 
ra motociclistica che si svolge quasi interamente 
fuori strada su apposita pista di terreno acciden- 
tato. 

motocrossismo s.m. è Sport del motocross, 

motocrossista s. m, (pi. -î) € Motociclista che 
pende parte alle gare di motocross, 

motòdromo o (evit.) motodròomo [comp. di 
moto- e -dromo] s.m. e Impianto sportivo per gare 
motociclistiche. 

motoélica [comp. di moto-ed elica] s. t. e Elica 
azionata da uno 0 più motori alternativi. 

motofàlce [comp. di moto- e falce] s. f. e Mac- 
china agricola costituita da una barra falciante 
azionata da un piccolo motore. 

motofalciatrice [comp. di moto- e falciatrice] s. 
f.e Macchina a motore, a barra frontale, impiegata 
per la falciatura. 

motofurgòne [comp. di moto-e furgone] s. m, e 
Veicolo a tre ruote per trasporto di cose, azionato 
in genere da motore di motocicletta, di struttura 
molto simile ai motocicli, il cui vano di carico può 
essere chiuso o a cassone. 

motogeneratòre [comp. di moto- e generatore] 
s.m. è (elettr.) Gruppo elettrogeno costituito da 
un motore, generalmente a combustione interna, 
accoppiato a un generatore elettrico, 

motolaància [comp. di moto- e lancia (2)] s.t. (pl. 
-ce) ® (mar.) Lancia a motore. 

motoleggéèra [comp. di moto (3) e il f. di legge- 
ro] s.f. è Motocicletta di piccola cilindrata. 

motomeccanizzare [comp. di moto- e mecca- 
nizzare] v. tr. @ (mil. ) Dotare un reparto di mezzi 
a motore per il trasporto delle truppe, per il traino 
delle artigliene, per il combattimento. 

motomézzo [comp. di moto- e mezzo (2)] s.m. 
è Motoveicolo. 

motonauta [comp. di moto- e nauta, sul modello 
di aeronauta] s. m. e f. (pl. m. -i) @ Chi pratica lo 
sport della motonautica, 

motonautica [comp. di moto- e nautica] s. f. 
1 Sport praticato con scafi azionati a motore, in 
acque dolci o di mare, 2 Tecnica relativa alla co- 
struzione e alla guida di motoscafi. 

motonautico [comp. di moto- e nautico] agg. (pi. 
m.-ci) è Che si riferisce alla motonautica; calen- 
dario m., gare motonautiche. 

motonave [comp. di moto- e nave] s. f. e Nave 
mercantile con apparato motore a combustione in- 
terna, per trasporto di merci o di passeggeri. 

motoneuròne [comp. di moto ‘movimento’ e 
neurone] s.m. ® (anat.) Ognuna delle cellule ner- 
vose del mesencefalo, del mielencefalo e delle 
corna ventrali del midollo spinale, che controllano 
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muscoli e ghiandole. 

motopala [comp. di moto- e pala] s.f, e Sorta di 
pala meccanica, di dimensioni ridotte, gener. priva 
di motore proprio e azionata ad aria compressa, 
usata spec, nelle gallerie per lo smaltimento del 
materiale di scavo. 

motopescheréccio [comp. di moto- e pesche- 
reccio] s.m. e Imbarcazione da pesca con motore 
a Scoppio, = ILL. pesca. 

motopista [comp. di moto (3) e pista] sf. @ Cor- 
sia stradale riservata alle motociclette, 

motopompa [comp. di moto- e pompa] s. f. @ 
Gruppo formato da una pompa e dal motore che 
la aziona. 

motoproprio e V. motuproprio. 

motopropulsòre [comp. di moto- e propulsore] 
agg. anche $. m. e Detto di gruppo costituito da un 
motore e un. propulsore: apparato, sistema m. 

motoradio [comp. di moto- e radio (4)] s. m. inv. 
e Radioricevitore atto a essere montato su un mo- 
toveicolo. 

motoraduno [comp. di moto (3) e raduno] s.m. 
e Convegno di motociclisti a scopo turistico o 
sportivo, 

motorboat /ing/. 'mouta bout/ [loc. ingl., comp. 
di motor ‘motore’ e boat ‘barca’ (d'orig. sconosciu- 
ta)] s. m. inv. e Motoscafo | Motobarca, imbarca- 
zione a motore. 

motorcaravan /ing/. moutakara'van/ [ve. ingl., 
comp, di motor 'motore' e caravan (V.)] s. m. inv. e 
Autocaravan. 

motore [vc. dotta, lat. motore(m) ‘che muove', da 
movére ‘muovere’] A agg. (f. -trice) e Che muove, 
che imprime o consente il moto: organo, impulso 
m.; forza motrice | Albero ma che trasmette il mo- 
to | Nervo m., che determina contrazione musco- 
lare. B s. m, 7 Nell'astronomia e nella filosofia 
medievale e antica, chi muove i cieli, le sfere | 
Primo m., m. immobile, nella filosofia aristotelica, 
Dio, in quanto atto puro e causa prima di ogni 
movimento. 2 '(fig.) Causa, movente: il motivo 
economico fu il vero m. di molte guerre. 3 (lett.) 
tFautore, promotore: senza ... punire i motori del- 
lo scandalo (MACHIAVELLI ). 4 Meccanismo capa- 
ce di trasformare in lavoro meccanico un'energia 
di altra natura | M. lineare, rotativo, il cui lavoro 
si compie con un moto lineare, rotatorio | M. al- 
ternativo, il cui lavoro si compie con un moto al- 
terno lineare, eventualmente trasformato poi in 
moto rotatorio | M. elettrico, che trasforma ener- 
gia elettrica | M. idraulico, che sfrutta l'energia 
cinetica o di pressione dell’acqua o di altro fluido 
| M. pneumatico, che sfrutta l'energia di aria com- 
pressa o altro gas | M. termico, che utilizza le- 
nergia termica di combustione di una sostanza | 
M. a combustione esterna, quando la sostanza è 
bruciata esternamente, come nei motori a vapore, 
a stantuffi o a turbina | M. a combustione interna, 
che utilizza l'energia di pressione sviluppata dalla 
combustione di vapori di benzina, nafta, metano 
e sim, nel suo interno | M, a scoppio o a carbu- 
razione, in cui la miscela combustibile d'aria e 
benzina, metano o altro carburante, compressa 
dallo stantuffo nel cilindro, viene accesa da una 
scintilla elettrica e scoppia, espandendosi e pro- 
ducendo lavoro utile tramite lo stantuffo e gli or- 
gani che trasformano in rotatorio il moto di questo 
| M. Diesel o a iniezione, in cui il combustibile, 
nafta od olio pesante, è iniettato direttamente nei 
cilindri ove, miscelandosi con l'aria, si accende 
spontaneamente per effetto della pressione e del 
calore | M. a quattro tempi, a scoppio o Diesel, 
in cui per ottenere un effetto utile della miscela 
esplosiva è necessario che lo stantuffo compia 
quattro corse, secondo la sequenza di aspirazione, 
compressione, esplosione ed espansione, scarico | 
M. a due tempi, in cui le quattro fasi si compiono 
in due corse dello stantuffo che, nel suo movimen- 
to, apre e chiude le luci di ammissione e di scarico 
praticate generalmente sulle pareti del cilindro | 
M. a razzo, endoreattore a propellente solido, si- 
stema motopropulsore tipico dei razzi | Volo a m. 
quello degli aerei a motore, in contrapposizione al 
volo a vela | Volo con m., volo propulso, cioè 
usando i motori, in contrapposizione al volo libra- 
to o senza motore. = ILL. p. 1746, 1750, 1753 TRA- 
SPORTI. 5 (est.) Veicolo funzionante a motore | 
Sport del m., ogni sport che venga effettuato con 


mezzi a motore | Corsa dietro motori, nel cicli- 
smo, gara di mezzofondo in pista, o anche su stra- 
da, in cui i corridori stanno alla ruota di una mo- 
tocicletta opportunamente attrezzata, © in funzione 
di inter. è Ordine dato dal regista ai tecnici affinché 
sia messo in moto il motore della macchina da 
presa, all’inizio di ogni ripresa: m., ciac, si gira! 
|| motorino, dim. (V.). 

motoreattòre [comp. di moto- e reattore] s.m. è 
(aer.) Termoreattore il cui compressore è aziona- 
to da un motore alternativo. 

motorétta [da motore] s.t. e Motocicletta di pic- 
cola cilindrata con carenatura e ruota di diametro 
ridotto. 

motorhome /ingl. 'mouta houm/ [vc. ingl., 
comp. di motor ‘motore’ e home ‘casa’ (d'origine 
germ.)] s.m. inv. @ Veicolo composto da un telaio 
di serie e da una carrozzeria specificamente pro- 
gettata e attrezzata ad abitazione. 

motoriduttore [comp. di moto( re) e riduttore] s. 
m.@ (fecnol.) Gruppo formato da un motore elet- 
trico e da un riduttore di velocità, 

motorino s.m. 1 Dim. di motore | M. d'avvia- 
mento, piccolo motore elettrico montato su un mo- 
tore a scoppio, spec. d’autoveicolo, per metterlo 
in moto. 2 (fam.) Micromotore, ciclomotore. 

motòrio [vc. dotta, lat. tardo motoriuim), da mō- 
tor, genit. mot6ris ‘motore’] agg. @ Del moto, atto 
al moto: nervo, centro m. 

motorismo [comp. di motore e -ismo] s. m. è 
Complesso degli sport che si effettuano con mezzi 
a motore. 

motorista [da motore] s. m. (pi. -i) è Meccanico 
specializzato nella riparazione e messa a punto dei 
motori, spec. a combustione interna. 

motoristica [da motorista] s. 1. e Attività diretta 
alla progettazione e alla costruzione di motori e 
mezzi meccanici spec. per competizioni sportive. 

motoristico agg. (pl.m. -ci) e Relativo agli sport 
effettuati con mezzi a motore; gare motoristiche. 

motorizzare [fr. motoriser, dal lat. motor, genit. 
motoris 'motore'] Å v. tr. 1 Munire di motore una 
macchina, un veicolo e sim. 2 Provvedere ge. di 
uno o più veicoli a motore: m. un reparto di sol- 
dati. B v. rifl. è (fam.) Acquistare un automezzo. 

motorizzato part. pass. di mororizzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Reparto m., interamente do- 
tato di automezzi. | 

motorizzazione [fr. motorisation, da motoriser 
‘motorizzare’] s. f. 7 Atto, effetto del motorizzare, 
2 Complesso dei problemi, delle attività organiz- 
zative, tecniche e sim. inerenti l’uso dei veicoli a 
motore, 

motorsailer /ingl. 'mouta-seila*/ [ve. ingl. 
comp. di motor ‘motore’ e saller veliero, nave a ve- 
la' (da to sail far vela’, da sail ‘vela’, d'orig. germ. )] 
s, m. inv. @ (mar. ) Piccolo cabinato da diporto for- 
nito sia di motore che di tutto l'equipaggiamento 
necessario per andare a vela. 

motorscooter /ingi. 'mouta-sku:ta*/ [ve. ingl., 
comp. di motor‘motore’' e scooter monopattino’, da 
to scoot { fam.) ‘guizzar via', di origine scandinava] 
s. m. inv, € Motocicletta leggera, con ruote piccole, 
i cui organi meccanici sono generalmente coperti 
da una carenatura. 

motoscafista [da motoscafo] s. m. e Chi guida 
un motoscafo, 


motoscafo [comp. di moto- e scafo].s.m. e Im- 


barcazione veloce con motore-a scoppio, in tutto 
o in parte fornito di ponti. 

motoscuter s.m. e Adattamento di motorscooter 
(V.). 


motoscuterismo s.m. e Ogni attività relativa — 


al motorscooter. 

motoscuterista s. m.e f. (pl. m-i) e Chi va in 
motorscooter. 

motosèga [comp. di moto- e sega] s. f.e Sega 
azionata da un motore, usata spec. per il taglio di 
alberi. 

motoseminatrice [comp. di moto- e seminatri- 
ce] s. f. € Seminatrice a motore. 

moto-sidecar /'moto '‘saidkar/ [comp. di moto- 
e sidecar] s.m. inv. e Motocarrozzetta. 

motosilurànte [comp. di moto- e silurante] s. t. 
è Piccola e velocissima nave da guerra, armata 
con siluri, 

motoslitta [comp. di moto- e slitta] s. t. 1 Tipo di 
slitta con motore a elica. 2 Motociclo munito di 


uno 0 più cingoli e un pattino da neve. 
motòso [da mota] agg. © Fangoso, melmoso: ac- 
qua motosa | Sporco di mota: scarpe motose. 
nièra [comp. di moto- e torpedinie- 
ra] s Le Torpedìniera propulsa da un apparato 
motore endotermico. 
mototrazione [comp. di molo- e frazione] s 1 è 
Trazione ottenuta a mezzo di un motore. 
mototurismo [comp. di moto- e turismo] s. m. è 
Turismo effettuato viaggiando in motocicletta. 
mototurista s. m ef (pi m. -i) e Chi pratica il 
mototunsmo. 
mototuristico agg. (pi m. -ci) e Relativo al mo- 
toturismo 0 a) mototuristi: associazioni mororeri- 
stiche. 
motovariatore [comp. di moto( re) e variatore] 
s.m. è (fecnol.) Gruppo formato da un motore 
elettrico e da un variatore di velocità. 
motovedétta [comp. di moto- e vedetta (1) nel 
Sign. 3] s.t è Nave piccola e veloce, adibita a ser- 
vizi di polizia sul mare: una m. della finanza. 
motoveicolo [comp. di moto- e veicolo] s. m. è 
Qualsiasi veicolo a motore a due o tre ruote. 
motovelièro [comp. di moto- e veliero] a m. è 
Nave propulsa da un motore a combustione inter- 
na, dotata anche di alberi e velatura. 
motovelodromo o (evir.) motovelodromo 
[comp. di moto (3) e velodromo] s. m. è Impianto 
sportivo per la disputa di gare motociclistiche e 
ciclistiche. 
motovettura [comp. di moto- e vettura) s. 1 è 
Motoveicolo a tre ruote, carrozzeria chiusa, per 
trasporto di persone | Autoveicolo a quattro ruote, 
leggero, simile a un motoveicolo, 
motozappa [comp. di moto- e zappa] s. 1. e Mac- 
china agricola a motore, usata per zappare e sar- 
chiare. 
motozattera o motozaàttera [comp. di moto- e 
zattera] s. f..@ Piccola nave con fondo piatto, prora 
e poppa quadrate, per trasporto di materiale anche 
in navigazioni di altura. 
motrice [f. sost. di motore] s. t. e Qualsiasi vei- 
colo a motore che traina um rimorchio: m. a va- 
pore, elettrica, tranviaria, ferroviaria. 
[da motrice] s. 1. @ (biol., psicol.) Ca- 
` pēcità dei centri nervosi di comandare la contra- 
zione muscolare anche in relazione agli impulsi e 
i necessità connesse con ba Spree mentali 


im 
ey e *Fanghiglia. 
tmotriglio s.m. è Monigtia 
tmoòtta [vc. preindeur. (?)] s. i. e (dial.) Frana, 
smottatura. 
motteggeria s.f. è Il motteggiare. 
+motteggevole [da motteggiare] agg. ® ileri.) 
Faceto, Paprade, satirico, 
| s.m. e Atto del motteggiare 
motteggiàre A v. intr. (io motréggio: aus. avere) 
-T Dire motti di spirito, celiare: incominciarono 
con lui a m. del suo novello amore (BOCCACCIO). 
SIN. Scherzare. 2 +Conversare. B v. tr e Pungere 
‘con motti maliziosi: lo motteggia di continuo. SIN. 
Beffare, burlare, C v. rifl. rec. e +Scambiarsi frizzi. 
nevada s. m; anche agg. (f. -rrice) @ Chi, 
a; SIN. Burlone, schernitore. 

ana [da motteggio] agg.; anche s. m. è 
Che, chi è pieno di facezie, arguzie. 
| motteggio s. m. e Atto del motteggiare | (est.) 
Le parole, i gesti e sim. con cui si motteggia: fare 
q.c. per m; fu fatto segno al m. generale. SIN. Bur- 
la, celia, scherzo. 


tmotteggióso [da motteggio] agg. e Loquace, 
maldicente. 

mottettista s.m. (pl. -i) @ Autore 0 compositore 
di mottetti. 

‘mottettistico agg. (pl. m. -ci) @ Del, relativo al 


| motteétto o, nei sign. 2 e 3, motétto. s. m. 1 Dim. 
di motto. 2 Breve componimento in rima di tono 
bi ‘arguto. 3 (mus.) Forma polifonica nata nel XIII 
ae: e poi adattata ai diversi stili, gener. su testi 
latini e d'uso sacro, 
notto [lat. parl. *miftu(m), da muttire ‘borbottare, 
arlar & bassa; voce', di origine, onomat: 1: m, 


se ci il mi ‘argutissimo e’ rnisibile; (CASTIGLIONE). 


È 
vL 
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Sin. Facezia. 2 Breve frase sentenziosa: ‘provando 
e riprovando' erà ilm. dell'Accademia del Ci- 
mento | M. popolare, frase proverbiale | Nell’a- 
raldica militare, frase che, posta sotto lo stemma 
di un corpo, ne esprime l'impresa. SIN. Massima. 
3 (lett.) Parola: uscì e non fece m. | Far m. par- 
lare | tA m. a ma di m. in m., parola per parola. 
4 tCenno verbale | Accennare un m., dire q.c. | 
Gettare, toccare un m. di q.c., parlarne brevemen- 
te | Dare un m., un indizio, 5 (fig.) tFrottola. || 
mottétto, dim (V.) | fmottozzo, dim | tmot- 
tuzzo, dim. 

motulèso [comp. con il lat. motu abl. di motus 
‘movimento’ (V. moto (1)) e leso] agg. anche s. m 
(ft -a) è Che, chi ha subito lesioni tali da avere 
ridotte 0 impedite le capacità motorie: centro di 
riabilitazione per motulesi. 

motuproprio o (raro) motopròprio [lat.. pro- 
priamente ‘di propria iniziativa'] s. m. inv. e Docu- 
mento pontificio in uso dalla fine del sec. XV, per 
provvedimenti amministrativi del potere tempora- 
le, usato successivamente anche da sovrani spec. 
per concessione di onorificenze e titoli nobiliari. 

tmotura s.i e Moto, movimento. 

mouliné /fr. muli'ne/ [ve. fr.. propriamente pan 
pass. di mouliner ‘torcere (la seta), propriamente 
‘macinare’, da moulin ‘molino’] A s. m. inv. è Filato 
molto ritorto a due o più capi di colori diversi e 
contrastanti, B anche agg. inv.: filaro, corone m. 

mountain bike /ing/. ‘mauntin baik/ [loc. ingl.. 
propr. ‘bicicletta ( bike) da montagna (mountain y ] 
loc. sost f inv. (pi. ingl. mountain bikes) © Bicicletta 
con cambio a molte velocità, telaio resistente © 
grossi pneumatici, adatta per percorrere salite 
molto ripide e terreni accidentati fuori strada. TRA- 
SPORTI = ILL. p. 1745, 

mouse /ingl. maus/ [vc. ingl. propr. ‘topo’ (ve 
gemm. d'ong. indeur. ), prob. perché i suoi movimen- 
ti rapidi ricordano quelli di un topo] s. m inv. (pi. ingl 
mice) ® Accessorio per personal computer o vi- 
deoterminale che, mosso su un piano orizzontale, 
consente di spostare velocemente il cursore sullo 
schermo. 

mousse /fr. mus/ [ve. fr.. propriamente ‘schiuma’ 
(dapprima ‘muschio’ ): dal germ, *mosa, a cui sì so- 
vrappose il lat. mUisa ‘idromele’ (V. mulsa)] s. t. inv 
7 Composto normalmente freddo a base di un pas- 
sato di tonno, prosciutto, fegato o altro, con guar- 
nizione di gelatina. 2 Dolce al cucchiaio costituito 
da un amalgama di cioccolato fuso, tuorli d'uovo 
è chiare montate a neve. 

movente A part. pres. di muovere; anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign. del v. B s.m. 7 Impulso, stimolo, 
motivo, consapevole o inconsapevole, chè induce 
l'individuo a compiere un'azione o un atto anche 
illecito: il vero m. della lite fu il denaro; scoprire 
il m. di un crimine. 2 (mecc. ) Organo conduttore. 

movéenza [da movere, var. di muovere] s.{. e Mo- 
do del muoversi, atteggiamento che si assume nel 
muoversi: una ballerina dalle movenze Îessuose 
| La m. di un canto, (fie.) la sua modulazione | 
La m. di un periodo, (fig.) l'andamento che ca- 
ratterizza lo stile di uno scritto, SIN. Mossa. 

mòvere e V, muovere. 

tmovévole [da movere] agg. 1 Movibile, agile. 
2 Facile a commuoversi, a piegarsi. 

movibile [da movere] agg. e Che si muove o può 
muoversi: pezzi movibili e pezzi fissi. 

movie /ingl. 'mu:vi/ [vc. ingl., propr. ‘pellicola, 
fiim". V. moviola] s. m: inv. è Opera cinematografi- 
ca, film— 

moviére [da m(u)overe, sul modello di aviere, ca- 
rabiniere ecc.] s. m. @ Militare incaricato di rego- 
lare il traffico stradale degli automezzi | ( est.) Vi- 
gile urbano che dirige il traffico in sostituzione di 
un semaforo. 

movil & s. m. inv. e Nome commerciale di una fi- 
bra sintetica costituita principalmente da cloruro 
di polivinile. 

movimentare [fr. mouvementer, da mouvemen- 
té ‘movimentato'] v. tr. (io moviménto) e Rendere 
animato e vivace: quel gioco movimento tutta la 
festa. 


movimentato part pass. di movimentare; anche 


agg. ® Nel sign. del v. 
movimentazione [da movimento] s.f. © (org. 
az.) Organizzazione del movimento delle merci in 
un magazzino in base al flusso dei rifornimenti e 


movizione 


degli ordini di consegna. 

movimentismo [da movimento] s. me Tenden- 
za ad appoggiare, nell'ambito di un'organizzazio- 
ne politica o sindacale, le iniziative spontanee del- 
la base dei militanti rispetto alle scelte decisionali 
degli organi direttivi, 

movimentista A s m af. anche agg ipl. m. -i)e 
Chi, che sostiene il movimentismo: l'ala m. di un 
partito. B agg. e Movimentistico, 
movimentistico agg (pi m.-ci) e Del movimen- 
tismo, dei movimentisti 

movimento [deriv. di muovere] s.m 7 Atto, ef- 
fetto del muovere o del muoversi: direzione, na- 
tura del m.; m. muscolare; fare un m. con le brac- 
cia, col busto; avere movimenti agili, disinvolti: 
essere impedito nel m.; mettere qc. in m., con- 
rrollare il m. di una macchina, dell'orologio | Af. 
di treni, in una stazione, l'arrivo, la partenza o il 
transito dei treni | M. dî terra, m. terra, complesso 
delle operazioni di sterro o riporto di ‘terra con- 
nesse al tracciamento di strade, scavo di fondazio- 
ni e sim. | Macchine per m. terra, quelle usate 
nella realizzazione di tali operazioni, quali bulldo- 
zer, dumper, pala caricatrice | Gioco di m., nel 
calcio, gioco impostato su un continuo e rapido 
avvicendarsi delle posizioni e del compiti dei gio- 
catori | M. della popolazione, in demografia, pro- 
cesso di rinnovamento continuo a cui è sottoposta 
la popolazione per effetto delle nascite, delle mor- 
ti e delle migrazioni | M. del capitale, passaggio 
di capitali da uno ad altro possessore | M. di cas- 
sa, in contabilità, insieme delle entrate e delle 
uscite | M. di macchina, in cinematografia, insie- 
me degli spostamenti eseguiti dalla macchina ci- 
nematografica durante una ripresa | (mil. )} Mano- 
vra. spostamento: movimenti di truppe, di mezzi 
corazzati | Nella marina militare, cambio di de- 
stinazione per il personale | M. di impiegati, di 
préfetti, spostamento da una sede all'altra. 2 Ani- 
mazione di folla, traffico di veicoli, e sim.: per la 
strada c'era un gran m.; nelle grandi città c'è un 
m. caotico; è una bello città ma è priva di m. 
3 Nelle arti figurative, impressione del movimen- 
to ottenuta dall'artista mediante la posizione delle 
figure, il gioco dei chiaroscuri, dei vuoti e dei pia- 
ni è delle ricerche prospettiche | Nelle opere let- 
terarie, andamento ritmico di un testo. 4 (mus. ) 
Parte della sinfonia, della sonata, di ogni forma 
complessa e organica: i tre movimenti del concer- 
to classico | Andamento più o meno veloce di un 
pezzo: indicazione di m. § (mar.) Isometria d'un 
piano o d'uno spazio tridimensionale su se stesso 
tale che due figure corrispondenti si possano so- 
vrapporre l'una all'altra. 6 (fie.) Corrente cultu- 
rale, artistica e sim., generalmente ispirata da idee 
innovatrici; m. letterario, artistico; m. nucleare; 
m. spaziale | Corrente politica i cui appartenenti 
si riconoscono comuni basi ideologiche e un co- 
mune programma d'azione: m. per la pace; m 
operaio; m. studentesco, m. di liberazione della 
donna | (est.) Denominazione di alcuni partiti po- 
litici: Movimento Sociale Italiano. 7 (fam.) In- 
contro, affare amoroso, spec. quando sia avvolto 
da segretezza. 8 tMoto dell'animo | #Di suo m., 
spontaneamente. 9 (raro) Mutamento: cose ... 
noiose sono i movimenti vari della fortuna (BOC- 
caccio). 10 (raro, lett.) Origine. 

moviòla [da avvicinare all'ingl. movie ‘pellicola, 
film', da moving pictures ‘cinematografo’, propria- 
mente ‘quadri, fotografie mobili"; moving è un deriv. 
di to move ‘muovere’, dall'ant. fr. mover, a sua volta 
dal lat. movēre 'muovere’] s. 1. T Apparecchiatura 
per il montaggio cinematografico, che permette di 
fermare la pellicola in qualunque momento e di 
farla scorrere avanti e indietro a diverse velocità. 
2 (est.) Trasmissione televisiva che, spec. per gli 
incontri di calcio, permette di vedere lentamente 
e con frequenti ripetizioni una data azione, in mo- 
do da rendersi conto esattamente del particolare 
preso in esame: per la m. il rigore non c'era. 

tmovitiva [da +movitivo] s.f. @ Mossa, iniziativa. 

tmovitivo [da movere] A agg e Che è atto a 
muovere, turbare, B s. m. e Motivo, movente. 

tmovitòre [da movere] agg.; anche s. m. (f. -trice) 
è Che, chi muove, fa muovere. 

fmovitùra [da movere] s. f. e Impulso. 

tmoviziòne [da movere] s, t. e Azione del muo- 
vere, agitare. SIN. Moto. 


moxa 


moxa [dal giapp. mokusa (mol kusa) ‘erba che 
brucia'] s. f. 1 (med.) Piccolo rotolo di foglie di 
Artemisia, usato nella moxibustione. 2 (med.) 
Moxibustione. 

moxibustione [comp. di moxa e (combustione, 
come nell'ingl. e fr. moxibustion] s.f.e ( med.) Tec- 
nica di alleviamento del dolore della medicina tra- 
dizionale orientale, che si basa sugli stessi principi 
dell agopuntura impiegando il calore per stimola- 
re particolari punti del corpo. SIN. Igmipuntura, 
MORA. 

mozabiti o mzabiti [dalla regione sahariana dello 
Mzab] s. m. pi. * Popolazione della regione 
sahariana dello Mzab, 

mozabitico o mzabitico A agg (pi m. -ci) © 
Dei, relativo ai Mozabiti. B s. m. solo sing. è Dia- 
letto berbero parlato nella regione sahariana dello 
Mzab. 

mozambicano A agg e Del Mozambico. B s. 
m. (f.-1) ® Abitante, nativo del Mozambico. 

mozarabico [fr. mozarabique, agg. dallo sp. mo- 
zérabe, di origine ar. (musta'‘rib, part. del v. ‘ista 
rab ‘farsi simile agli arabi')] agg. (pl. m.-ci) ® Re- 
lativo ai Mozarabi, cristiani che all'epoca del do- 
minio arabo sulla Spagna restarono fedeli alla loro 
religione. 

mozartiàno A agg e Del compositore W, A. 
Mozart (1756-1791 y: sinfonie mozartiane | Rela- 
tivo all'opera, allo stile di Mozart: studi mozar- 
tiani. B s.m, (f. -a) e Seguace, imitatore, ammira- 
tore di Mozart. 

mozione (1) [vc. dotta, lat. motiðnei m), da mō- 
tus ‘'moto'] s.t. T (raro, lett.) Movimento: bisogna 
nella cosa mossa distinguere in qualche modo il 
principio efficiente della m. (GALILE!) | M. degli 
affetti, nell'antica oratoria, il tentare di commuo- 
vere i giudici e gli uditori. 2 + Agitazione, tumulto. 

moziòne (2) [fr. motion, dall'ing. motion] s. t. è 
Atto inteso a promuovere la deliberazione di 
un'assemblea, spec. del Parlamento, su una data 
questione, e che pertanto va sottoposto al voto del- 
la stessa: presentare, votare una m. di censura | 
M. di fiducia, di sfiducia, con la quale il Parla- 
mento concede o nega la propria approvazione al 
programma politico del governo, determinandone 
così la stabilità o la crisi | M. d'ordine, con la 
quale si richiede all'assemblea il voto immediato 
su di una modifica all'ordine dei lavori. 

tmozza [f. sost. di mozzo (1)] s.f. @ Sorta di for- 
maggio fresco chiuso in una vescica stretta a metà, 
quasi mozzata, con una legatura di giunco. 

mozzafiato [comp. di mozzai re) e fiato] agg. inv. 
è (fam.) Che impressiona, colpisce vivamente: 
spettacolo m.; le corse m. sull'autostrada. 

mozzamento s.m. 1 (raro) Atto del mozzare | 
Mutilazione. 2 (ling.) Sincape. 

mozzaorecchi e V. mozzorecchi. 

mozzare [da mozzo (1)]v.tr. (io mézzo) e Tron- 
care, recidere con un colpo netto e deciso: m. il 
capo, i rami, la coda ai gatti | Uig.) M. il discor- 
so, la conversazione, interromperli bruscamente | 
(fig.) M. le parole in bocca a qc., impedirgli di 
continuare a parlare | (fig.) Un puzzo, un vento, 
una paura da m. il fiato, da impedire il respiro | 
(raro, fig.) Sentirsi m. le mani, sentirsele gelare 
per il freddo eccessivo | (fig.) im. il passo, la via, 
tachare la strada. 

mozzarella [da mozza, per la forma] s. f. e Ca- 
ratteristico formaggio di origine napoletana di lat- 
te di bufala, oggi preparato anche industrialmente 
con latte di vacca, in forme rotondeggianti, da 
consumarsi freschissimo | M. di Puglia, affumi- 
cata, provola | M. in carrozza, fette di pane e 
mozzarella accoppiate, spruzzate di latte, infarina- 
te, passate nell'uovo sbattuto e fritte in olio d'o- 
liva o strutto. 

mozzaspighe [comp. di mozzat re) eil pl. di spi- 
ga] s. m. inv. è Piccolo coleottero di forma allun- 
gata, nero, le cui larve rodono il culmo del grano 
(Calamobius filum ). 

mozzatóre s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che mozza. 

mozzatura s.f. e Atto, effetto del mozzare | Par- 
te mozzata, tronca, di q.c.: mozzature di sigari. 

mozzétta [dim. di (veste) mozza] s. ft. e Corta 
mantellina con piccolo cappuccio degli ecclesia- 
stici | M. rossa, del Papa e dei cardinali | M. viola, 
dei vescovi. 
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mozzicare [da mozzare] v. tr. (io mdozzico, tu 
mozzichi) 1 tSmozzicare. 2 ( merid.) Mordere. 

mozzico [da mozzicare] s.m.(pl.-chi) e (merid.) 
Morso: non mangiare il pane a mozzichi! || moz- 
zicone, acer. (V.). 

mozzicone s.m. 1 Accr. di mozzico. 2 Piccolo 
pezzo che resta di una cosa mozzata, troncata, 
consumata, bruciata e sim.: m. di candela, di si- 
garo | (fig.) M. di scritto, di periodo, brano, || 
mozziconcello, dim. 

mozzino [dim, di mozzo {1)] s.m. e Nel linguag- 
gio dei tipografi, pagina non interamente riempita 
dalla composizione. 

mozzo (1) [lat. parl. *mutiu(m), da avvicinare a 
mütilus ‘mutilo’] agg. 1 Che è stato privato di una 
parte terminale: cap® m.; testa mozza | Fiato, re- 
spiro m., interrotto, affannoso per fatica, emozio- 
ne o paura | Parole mozze, brevi, tronche | (lert. ) 
tVia mozza, scorciatoia. 2 (fig.) +Disgiunto, se- 
parato. || tmozzamente, avv. (raro, fig.) Con pa- 
role mozze. 

mozzo (2) [sp. mozo, dal lat. mUsteu(m) ‘simile 
a mosto, giovane, nuovo’, da mustum ‘mosto’ ] s. m. 
1 Ragazzo dai 7 ai 15 anni arruolato un tempo a 
bordo dei velieri | Marinaio dell'attuale marina 
mercantile che non ha superato i 18 anni di età e 
ha meno di due anni di navigazione. 2 M. di stal- 
la, garzone di scuderia, 3 tServo addetto alle fac- 
cende più umili. 

mozzo (3) [lat. modiu(m) ‘moggio, misura'] s.m. 
1(mece.) Parte centrale della ruota o di altro ele- 
mento rotante, che lo accoppia con l'albero e nel 
quale sono fitte le razze | M. dell'elica, blocco 
centrale calettato sull'albero motore, sul quale so- 
no fissate le pale. = ILL. p. 1745 TRASPORTI: 2 Ceppo 
in cui è incastrato il manico della campana e che 
la tiene sospesa. 3 (tosc. ) Pezzo di materia, spec. 
di terra, staccato dalla massa: mi chinai in terra, 
e presi un m. di terra (CELLINI ). || tfmozzétto, dim. 
| tmozzoletto, dim. 

mozzone [da mozzo (1)] s.m 1 (raro) Funicella 
munita di nodi posta all'estremità della frusta. 
2 (merid.) Mozzicone, spec. di sigaro e sigaretta. 

mozzorécchi o mozzaorécchi [comp. di moz- 
zare e il pi. di orecchio] s.m, 1 (spreg.) Avvocato 
disonesto e incapace. 2 {Persona cui, come pena, 
erano state mozzate le orecchie | ( est.) tFurfante. 

mu e YV. mi (3). 

mucato [da mucico] s.m. ® (chim.) Sale o estere 
dell’acido mucico. 

mucca [etim. discussa: sovrapposizione di vacca 
a muggire (?)] s.t. Vacca che produce latte, 

imucceria [da imucciare] s. ft. @ Beffa, villania. 

mucchiétto s.m. 1 Dim. di mucchio. 2 Piccola 
quantità, spec. di denaro. 

mucchio (1) [lat. motuluim) ‘pietra sporgente’] 
s.m, 7 Insieme di cose riunite, spec. disordinata- 
mente: un m. di carte, di pietre, di libri, di rovine; 
un acciottolio secco di mucchi immensi di cocci 
(VERGA) | M. di uccelli, stormo, frotta | M. di 
gente, folla |-Metrere tutti in un m., (fig.) non fare 
distinzione per nessuno. SIN, Cumulo. 2 (est., fig., 
fam.) Notevole quantità: dire un m. di bugie, di 
spropositi, di sciocchezze; avere un m. di quattrini 
| A mucchi, in gran quantità | Sparare nel m., col- 
pire indiscriminatamente con accuse e sim. un 
gruppo o una categoria di persone. || mucchierél- 
lo, dim. | mucchietto, dim. (V.) | mucchiòne, 
accr. 

mucchio (2) [lat. tardo boculu(m), propriamen- 
te ‘giovenco’, dim. di bòs, genit. bovis ‘bue'] s,m. è 
(zool. ) Pastinaca. 

tmucciàre [lat. parl. *mukyäre, di origine gallica] 
A v. intr. e Cercare di sfuggire. B v.tr. e Sfuggire, 
schivare. C v, tr. e intr, @ Burlare, farsi beffe. 

MUCcco e deriv. è V, muco e deriv. 

muci [vc. onomat.] inter. e Si usa per chiamare il 
gatto (spec. iter. ). 

mucico [dal lat. mocus ‘muco'] agg, (pi. m.-ci) © 
(chim.) Detto di ossiacido organico bibasico, ot- 
tenuto industrialmente per ossidazione idrolitica 
di un’emicellulosa e usato per la sintesi del pir- 
rolo. 

fmucidaglia s.t. e Umidità di mucido, 

mucido [vc. dotta, lat. mocidu(m), da mocus ‘mu- 
co'] A agg. e (raro) Ammuffito, stantio: cibo, pa- 
ne m.; carne mucida; m. tanfo di chiostri mona- 
stici (CARDUCCI). B s.m. è (raro) Muffa: sapere 


di m. | Umidità: odore di m.; al secco e al m. 

mucidùme s. m. è (raro) Quantità di cose mu- 
cide. 

mucillagine o (raro) mucilaggine, (raro) mu- 
cilagine, mucillàggine [lat. tardo mucilaginei m), 
da mocus 'muco'] s. f. è Prodotto organico ad alto 
peso molecolare che si forma spontaneamente nel- 
le piante, spec. nelle radici, corteccia e semi, che 
si gonfia a contatto con l’acqua e che trova appli- 
cazione in medicina, in farmacia, nella prepara- 
zione dei cosmetici, nell'industria alimentare, nel 
l'industria tessile e della gomma. 

mucillaginòoso o mucilagginòso, (raro) mu- 
cilaginoso, (raro) mucillagginòso agg ® Che 
ha natura, aspetto, consistenza e sim. di mucilla- 
gine | Ricco di mucillagine. 

mucina [dal lat. mocus ‘muco'] s. f. è (chim., 
biol.) Glicoproteide, presente in certe secrezioni 
ghiandolari, che ha il compito di lubrificare e pro- 
teggere i tessuti da agenti chimici e battericidi. 

muciparo [comp. di muco e -paro] agg. 1 (biol.) 
Che produce muco: cellule mucipare. 2 (bot.) 
Che produce mucillagine. 

muco o (raro) mùcco [lat. mocu(m), di origine 
indeur.] s. m. (pi. -chi) è (biol. ) Prodotto di secre- 
zione filante delle ghiandole mucose, talvolta in 
risposta a processi infiammatori | M. cervicale, 
quello prodotto in corrispondenza del collo ute- 
rino. 

mucolitico [comp. di muco e -litico (2)] A agg. 
(pi. m. -ci e (farm.) Detto di qualsiasi agente o 
farmaco capace di fluidificare il muco. B anche s. 


m. 

mucopolisaccaride [comp. di muco e polisac- 
caride] s. m. è (chim.) Polisaccaride acido com- 
plesso, in genere composto da catene polimeriche. 
Sin. Glicosamminoglicano. 

mucopolisaccaridòsi [da mucopolisaccaride 
con il suff. -osi] s. f. è (med.) Gruppo di malattie 
ereditarie causate da un difetto enzimatico che 
comporta un accumulo di mucopolisaccaridi nei 
tessuti, spec. cartilagini, fegato, milza è linfonodi. 

mucoproteina [comp. di muco e proteina] s. t. 
è (chim.) Proteaglicano. 

MUCOopus [comp. di muco e pus] s.m, è (med.) 
Essudato caratteristico di membrane mucose in- 
fiammate, formato di muco catarrale con molti 
globuli bianchi. 

mucòsa o (raro) muccòsa [f. sost. di mucoso] 
s.f. e (anar.) Membrana epiteliale che riveste la 
superficie interna di organi cavi. 

mucosità o (raro) muccosità [da mucoso, mu- 
cosa] s.t. 1 (med. ) Sostanza simile a muco. 2 ( ra- 
ro) Caratteristica di ciò che è mucoso. 

mucóso o (raro) muccòso [vc. dotta, lat. tardo 
mucosu(m), da micus 'muco’] agg. 1 (anat.) Del- 
la mucosa. 2 Relativo o simile al muco, 

mucoviscidòsi [comp. di muco e viscido, con il 
suff. medico -osi] s. f. è (med.) Malattia ereditaria 
a carattere recessivo che colpisce spec. 1 bambini, 
caratterizzata da un'anormale secrezione di muco 
denso e viscoso da parte delle ghiandole esocrine, 
spec. il pancreas e le ghiandole bronchiali. 

mucronàto [vc. dotta, lat. mucronatu(m), da mū- 
cro, genit. mucronis ‘mucrone’] agg. e Che finisce 
a punta | (anar.) Cartilagine mucronata, ensifor- 
me | (bot.) Foglia mucronata, che termina all'a- 
pice con una punta dura. 

mucròne [vc. dotta, lat. muorone(m), di etim; in- 
certa] s.m. T (raro, lett.) Punta acuminata di spa- 
da, coltello e sim. 2 (anat., raro) Punta del cuore. 
3 (bot.) Formazione apicale, rigida, appuntita, di 
organi vegetali. 

mùda [provz. muda, da mudar'mutare'] s.t. 7 Ne- 
gli uccelli, rinnovamento annuo delle penne. 
2 Luogo ove si mettevano gli uccelli da richiamo 
durante la muda. 3 (est., raro, scherz.) Prigione. 
4 {Cambiamento | A m. a m, alternatamente, a 
turno. 

tmudagióne s.t. e (raro) Muda. 

tTmudàare [provz. mudar ‘mutare’ ] v. intr. e Cam- 
biare le penne, detto di uccelli. 

mudéjar sp. mu'dexar/ [vc. sp., adattamento del- 
l'ar. mudaggian, nella var. volg. mudéggen, con s0- 
stituzione di suff.] A s. m. tpl. sp. mudéjares) e Mu- 
sulmano di Spagna che continuò a vivere secondo 
i propri costumi e rimase fedele alla propria reli- 
gione anche dopo la riconquista cristiana. B agg. 


Detto dell'arte sviluppata dai musulmani di Spa- 
gna nel periodo successivo alla riconquista cristia- 
na, caratterizzata da forme che si ricollegano allo 
stile moresco. 

muesli /red. ‘my:esli/ © V. müsli. 

muezzin o muezzino [turco muezzin, dallar. 
mu'adhdhin ‘colui che invita alla preghiera'] s. m. 
inv. è Nelle moschee islamiche, persona che, dal 
minareto, invita, con canto rituale e nelle ore pre- 
scritte, i fedeli alla preghiera, e che provvede ad 
altre incombenze nituali, con ufficio spesso eredi- 

fonse 


muffa [etim. discussa: di origine espressiva (?)] 
s. 1. 1 Formazione fungina, di colore biancastro o 
verdognolo e di odore particolare, che si sviluppa 
su svariate sostanze: adore di m. | M. grigia, bo- 
trite | Prendere, fare la m., ammuffire e (fig. ) ri- 
manere nell'ozio, nell'inattività e sim. | Far fare 
la m. a q.0., (fig.) non usarla mai o usarla molto 
raramente | (fig.) Trarre il cervello dalla m., 
(fig.) esercitarlo in uno studio o in lavoro impe- 
gnativo. 2 (fig., tosc.) Superbia: che m.! | Aver 
la m. al naso, darsi delle arie | (raro) Venire la 
m. al naso, andare in collera. || muffatella, dim | 


ie [V. muflone] s. m. è Vello di mon- 


muffàre v. intr. (aus. isere) © (raro) Fare, pren- 
der la muffa. 

tmuffaticcio agg 7 Che è alquanto ammuffito. 
2 est.) Malandato in salute. 

tmuffétto [da muffa] sm e Vagheggino, casca- 
mono, 

Lissa agg ®© Muffito. 

agg © Coperto di muffa. 

tł è V. muflone. 

muffire v.intr. (io muffisco, tu muffisci: aus. essere ) 
è Fare la muffa (spec. fig. ): non ho voglia di stare 
a m. in casa. 

muffo [pari pass. contratto di muffare] agg è 
(dial.) Che ha fatto la muffa, ammuffito: pane m. 
| (fig.) Antiquato. 

muffola [dal fr. moufle ‘guanto, manicotto’, di ori- 
gine germ.].s.t. 7 Particolare modello di guanto in 
cui solo il pollice è diviso dalle altre dita. SIN. Ma- 
nopola. 2 Parte cava del forno, circondata da ca- 
lore, dove si mettono a cuocere, senza diretto con- 
tatto col fuoco, oggetti da smaltare: forno a m. | 
Cavîtà semicilindrica nel forno, per la coppella- 
zione. 3 (elettr.) Astuccio di protezione delle 
png iA nei cavi elettrici e telefonici, spec. inter- 


muffolista s. m. (pi i) e Operaio addetto ai forni 
a muffola. 

muffolo [fr. mufle, a sua volta dal ted. Muffel‘mu- 
so, grugno'] s. m. è Musello. 

muffosità s.f. e (raro) L'essere muffoso | (ffg., 
tosc.) Alterigia. 

muffoso [da muffa] agg. 1 (raro) Pieno di muf- 
fa: stanzaccia, polverosa e muffosa (BACCHELLI). 
2 (fig, tosc. ) Sprezzante, borioso: che gente muf- 
fosa! 

muflone o tmuffióne o tmufióne [lat, tardo mu- 
frōnei m). di.etim. incerta] s. m.© Pecora selvatica 
che vive solo in Sardegna e in Corsica, con coma 
sviluppatissime solo nei maschi, peli corti è lisci 

muftì o (raro) mufti [ar. mufti ‘espositore della 
legge maomettana'] s.m. è Giureconsulto musul- 
mano che, per fama o per autorizzazione del go- 
‘verno, emette giudizi i in: materia teologica e di di- 
ritto religioso. 


tmugavero [ar. mogāwit] s. m. e Soldato emala 


no armato alla leggiera, a cavallo 0 a piedi, dei 
sece. XUI e XIV | Specie di dardo col quale era 


armato il mugavero. — 
muggente part. paa. di muggire; anche agg. ® Nei 
‘sign. del v: | 
mugghiamanto s.m.e (raro) Atto del mug- 
ghiare. | 
mugghiante part pres. di mugghiare: ‘anche agg. ° 
Nei sign: del v 


mugghiare [lat. parl. *mugullare, da mugire ‘mug- 
gire']-v. intr. (io magghio; aus. avere) 1 Muggire 
forte € i nente, detto dei buoi: nella campa- 


are urla spaven- 


4 e si udivano i puoi m. | (est., raro) 
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tose, per dolore, ira e sim. 3 (fig.) Rumoreggiare 
cupamente, detto del tuono, del mare, del vento: 
mugghia come fa mar per tempesta (DANTE Inf. 
v, 29), 

tmugghievole agg e Mugghiante. 

mugghio s. m. (pi tmagghia, L raro) € Atto del 
mugghiare (anche fig.): come un inno lieto ! il m. 
nel sereno aer si perde (CARDUCCI) | Un m. di 
dolore; il pauroso m. del vento, 

muggine [lat. magile(m), da avvicinare a mulgére 
‘mungere’; il primo sign. dev'essere quello di ‘pe- 
sce vischioso'] s. me Cefalo, 

mugginièra s ! e Rete per pescare muggini 

tmuggiolare è V. mugolare. 

muggire [lat. mugire, di origine onomat. ] v. intr 
(io muggisco, tu muggisci, egli muggisce omugge: 
aus. avere) T Emettere muggiti: di tanto in tanto 
i buoi muggiscono. 2 (fig., lett.) Rumoreggiare 
del mare, del vento, del tuono: il vento muggia 
nella foresta / e muggia tra le nubi il tuono er- 
rante (LEOPARDI ). 

muggito [iat. mugitu m), da mugire ‘muggire’] s. 
m. T Verso caratteristico dei bovini. 2 (fig., lerr.) 
Rumore del mare agitato, del vento, del tuono: 
freme il mare un fèr m. (L DE MEDICI). 

mughetto [fr muguet. alterazione dì (noix) mu- 
scade ‘noce moscata', per il profumo] s. m. 7 Erba 
perenne delle Liliacee con foglie ovali e piccoli 
fiori bianchi a campanula, profumatissimi ( Con- 
vallaria majalis). SN. Giglio delle convalli. 
2 (med.) Moniliasi orale. 

mugic o mugico, mugicco, mugik [russo 
muzhik contadino’) s. m, è Contadino russo, 

Mugiliformi [comp. del lat. mägi ‘muggine’ e del 
pi. di -formme] s. m. pi. € Nella tassonomia animale, 
ordine di Pesci ossei marini e d'acqua dolce cui 
appartengono i cefali e i lattenni (Mugiliphor- 
mes) | (al sing. -e ) Ogni individuo di tale ordine. 

imugiolare e V. mupolare. 

tmugitare [dal lat. mugitus ‘muggito'] v. intr. e Bi- 
sbigliare. 

mugliare v. intr. (io maglio: aus. avere) ® (fosc.) 
Mugghiare: il tauro ... altiero e mugliando erra 
(ARIOSTO). 

muglio s. m. è (rosc.) Mugghio: col ... 
/ m. (PASCOLI). 

mugnaiaccio [da mugnaio, perché sembra inta- 
rinato] s. m. è Grosso gabbiano oceanico, voracis- 
simo, con poderoso becco ricurvo è piumaggio 
bianco, con dorso è ali nere (Larus marinus y: 

mugnaio o fmugnaro [lat. tardo molinaniu( m), 
da molinum ‘molino’] s. m. (f. -a nel sign. 1) 1 Chi per 
mestiere macina grano o granaglie al mulino | 
Proprietario o gerente di un mulino | Sembrare un 
Ma (scherz.) indossare un vestito candido o tutto 
coperto di polvere | Pesare con la stadera del m., 
(raro, fig.) giudicare superficialmente | Affogare 
il m., (tosc., fig.) fare la polenta troppo liquida | 
Nella loc. (cuc.) alla mugnaia, detto di pesce cu- 
cinato con burro è farina: sogliola alla mugnaia. 
2 (zool) Mugnaiaccio. || mugnaino, dim. 

imugnere è V., mungere. 

muùgo [vc. di origine preindeur.] s. m. (pi -chi) è 
Albero delle Conifere, con fusto sdraiato, basso e 
contorto, che cresce al limite superiore della fore- 
sta e dai cui rami giovani si distilla il mugòlio 
( Pinus montana ). 

mugolamento s.m. è (raro) Atto del mugolare. 

mugolante part pres. di mugolare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

mugolare o imuggiolare, imugiolare [stessa 
etim. di mugghiare] Av. intr, (io magolo; aus. ave- 
re) 1 Emettere suoni indistinti e lamentosi tenen- 
do la bocca chiusa, detto spec. del cane. 2 (est) 
Lamentarsi, gemere: m. di dolore, di piacere, B v. 
tr. e Mormorare, borbottare (anche ass.): mugo- 
lava tra sé strane parole; che cosa stai mugo- 
lando? 

mugolio (1) [comp. di mugo e olio] s.m. e Olio 
essenziale estratto dalle foglie fresche del mugo, 
impiegato come balsamico delle vie respiratorie. 

mugolio (2) [da mugolare] s. m. e Atto del mu- 
golare continuo e frequente: si udiva ilm. lontano 
di un cane, 

fmugolo s.m. e Mugolamento. 

mugolone A s.m. (f.-a) 1 Animale, spec. cane, 
che mugola di continuo. 2 (scherz.) Persona 
brontolona. B anche agg: cane, vecchio m. 


profondo 


mulinello 


mugugnare [da mugugno] v. intr. (aus. avere) @ 
(dial. ) Brontolare. 

mugugno [genov. mugugnu, di origine onomat.] 
s m. è (dial) Brontolio. 

mujaheddin /ar. mudzahed'din/ o mujahiddin 
Jar. mudzahid'dinf, mujahedin [vc. ar, pl di 
mujanid'combattente (per la fede )', part. att. del v. 
lih&da, da una radice jhad che indica lo sforzo] s. m, 
pi 7 Combattenti musulmani impegnati nella 
guerra santa contro i nemici dell'unità islamica. 
2 Guerriglieri del movimento nazionale islamico 
dell'Afganistan. 

mula [t. di mulo] s.t. è Femmina del mulo | (rare) 
Reggere la m. a ge., far da mezzano in amore | 
(raro) O pelle o m., si dice quando si vuole ter- 
minare q.c. a ogni costo. || mulona, acer. 

mulacchia [sovrapposizione di monacchia a mu- 
la} st ® (z00/.) Cornacchia bigia. 

tmulacchiaia sf. e Stormo di mulacchie | (fig.. 
scherz.) Cicaleccio. 

mulaggine [da mulo] s. t. e Caparbietà, ostina- 
zione, 

tmulare [ve. dotta, lat. tardo mul&re( m), da mūlus 
‘mulo’] agg. € Di mulo. 

mulattièra [da mulattiere] s. 1 e Strada di mon- 
tagna per la quale passano solo muli o altre bestie 
da soma. 

mulattière [da mulo, sul modello di carrettiere] s. 
m. è Chi guida i muli: il m. vuol! sapere dove deve 
scaricare (PIRANDELLO). 

mulattièro agg. 1 Di, da mulo: via, strada mu- 
lattiera. 2 Relativo ai muli e al loro allevamento. 

mulatto [sp. mulato, da mulo ‘mulo’, perché incro- 
cio come il mulo] s. m; anche agg. (L-a ) € Chi, che 
è nato da genitori uno bianco e uno nero. 

mulcere e V. molcere. 

tmulcire è V. tmolcire, 

tmulenda e V. molenda. 

mulėsco [da mulo] agg. (pi.m.-schi) e (raro) Di, 
da mulo (spec. fig.): caparbietà mulesca. 

muleta /sp. mu'leta/ [sp., propriamente ‘gruccia 
(che sostene il drappo)’. poi passata a indicare il 
drappo stesso; uso metaforico di muleta ‘mula’) s. 
finv. è Drappo rosso di cui nella corrida si serve 
il matador per aizzare o sviare il toro, 

muletto [propr., dim, di mulo] s. m. 1 (gerg.) Nel- 
le corse automobilistiche, macchina di riserva, da 
cui si traggono i pezzi di ricambio. 2 (fam, ) Mulo 
meccanico. 3 Carrello elevatore, 

muliebre o (poet.) muliebre [ve. dotta, lat. mu- 
Rebrei m), agg. di mulier ‘donna’ (V. moglie )] agg. 
e Che si riferisce alla donna: sesso, tenerezza, la- 
voro m. | Figura, statua m., di donna, SIN. Fem- 
minile. 

imuliebrità [vc. dotta, lat. tardo muliebritatetm), 
da muliébris muliebre’ ]-s. f, e L'essere muliebre. 

mulinaio e V. mulinaro. 

mulinare [da mulino (1)] A v. tr- 1 (raro) Far 
girare. 2 (fig.) Architettare, macchinare: mulina- 
va cupi propositi di rivolta. B v. intr.(aus. avere ) 
1 Far mulinello: vicino alla cascata l'acqua mu- 
lina vorticosamente, 2 (fig.) Agitarsi insistente- 
mente, detto di pensieri, idee, e sim.: un'immagine 
dolorosa gli mulinava nel cervello | Fantastcare: 
rimase a m. su quel che avrebbe detto. 

mulinàro o (raro) molinaio, molinaro, muli- 
naio [lat. tardo molinariu(m), da molinum ‘mulino 
(1)'] s.m..(f.-a) è (pop.) Mugnaro. 

mulinello o molinello [da mulino (1)] 5. m. 
1 Vortice d'acqua, di vento e sim.: mulinelli di 
vento sollevavano le foglie | Volo a m..tipico de- 
gli uccelli che si gettano in picchiata con moto 
vorticoso, SIN. Turbine, 2 ( gener.) Arnese o stru- 
mento costituito da un'elica che ruota su un perno 
| M. idrometrico, congegno per misurare la velo- 
cità di un fluido | Sorta di ventilatore inserito in 
porte o finestre per ventilare l'ambiente. 3 Attrez- 
zo per la pesca che, applicato all’ impugnatura del- 
la canna, consente di lanciare lontano lesca e di 
recuperarla avvolgendola a una bobina o tamburo, 
= ILL. pesca, 4 (mar.) Argano destinato al recu- 
pero delle ancore, usato per salpare. SIN. Molinet- 
to. 5 Nella scherma di sciabola, ciascuno dei mo- 
vimenti circolari basati sull’articolazione del go- 
mito, per vibrare determinati colpi di taglio nelle 
varie direzioni. 6 (aer) Manovra acrobatica con- 
sistente in un movimento elicoidale dell'aereo. 
7 Giocattolo consistente in due ali di carta imper- 


mulino 


niate in una canna | Filetto, 

mulino (1) o molino [lat. tardo molinui m), da 
möla ‘mola (1)']s.m. 7 Edificio in cui si macinano 
il grano o altri cereali, e la macchina per tale ope- 
razione: m: a vento, ad acqua, a vapore, elettrico 
| M: natante o galleggiante, installato su barche, 
si da sfruttare la corrente del fiume | M. da olio, 
frantoio | M. a martelli, macchina per triturare mi- 
nerali, provvista di masse pendolari sporgenti, in 
acciaio, che girando urtano violentemente contro 
i frammenti di minerale, sbriciolandoli | (fig.) Ti- 
rare l’acqua al proprio m., badare solo al proprio 
utile | Parlare come un m.. come un m. a vento, 
parlare molto in fretta | La testa gira come un m. 
a vento, essere in preda a una grande confusione 
| Essere un m. a vento, (fig.) di persona facile a 
cambiare idee e propositi | Combattere contro i 
mulini a vento, con riferimento a Don Chisciotte 
che, scambiati i mulini a vento per giganti, li volle 
assalire e combattere; (fîg.) accingersi a un'im- 
presa inutile. «=» ILL. p. 829 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA. 2 (geol.) M. glaciale, grande buca sulla 
superficie di un ghiacciaio nella quale precipita 
parte dell'acqua di flessione della lingua glaciale. 
3 (esr.) Persona di frenetica o confusa attività in- 
tellettuale | Attività intellettuale frenetica e con- 
fusa | Vena, ispirazione creativa. 4 tBanderuola 
che indica la direzione del vento. 5 + Aspo || PROV. 
Chi va al mulino s'infarina; il mulino non macina 
senz'acqua. || mulinello, dim. | mulinetto, dim. 

$mulino (2) [da mulo] agg. e Di mulo. 

mullaghera [etim. incerta] s. t è (bor.) Afaca. 

mullah /mul'la, ingl. 'mala/ [dal persiano mulla, 
a sua volta dall'ar. maula ‘tutore, signore’) s. m. inv 
è Cultore delle scienze religiose islamiche, 

Mullidi [comp. del lat. mù/lus, n. di pesce che prob. 
significa ‘dal colore rosso’, e -idi] s. m. pi, e Nella 
tassonomia animale, famiglia di Perciformi marini 
cui appartengono le triglie (Mullidae) | (al sing. 
-€ ) Ogni individuo di tale famiglia. 

mulo (1) [lat. molu(m), di origine preindeur.] s. 
m.(f.-a (V.)) T Animale equino, ibrido non fecon- 
do ottenuto dall'incrocio di un asino con una ca- 
valla, più simile al padre, robustissimo, molto par- 
co, usato da soma è per cavalcatura spec. su sen- 
ten di montagna: i calci del m.; a dorso di m.; 
ostinato, caparbio, come un m. | (fig.) Essere un 
m., fare il m., detto di persona cocciuta | (fig, 
raro) Calcio del m., disprezzo o ingratitudine ver- 
so chi, prima potente, è caduto in basso | M. mec- 
canico, veicolo a motore a quattro ruote usato dal- 
le truppe alpine per spostamenti in zone monta- 
gnose. 2 (vole., spreg.) Figlio illegittimo. SIN. Ba- 
stardo. || mulaccio, pegg. | muletto, dim. (V.) | 
mulòtto, acer. | muluccio, dim. 

mulo (2) [vc. ven., da mulo ( 1), attrav. il sign. di 
'bastardo’] s. m. (f.-a) ® (sett.) Ragazzo. 

tmulomedicina [vc. dotta, lat. tardo mulomedi- 
cina(m), comp. di molus ‘mulo' e medicina 'medi- 
cina'] s. f. @ Veterinaria. 

fmulsa [vc. dotta, lat. tardo (4guam) molsa(m) 
‘acqua mielata', da avvicinare a mel ‘miele’] s. f. è 
(raro) Mulso. 

fmulso [vc. dotta, lat. mulsuim). V. precedente] 
s.m. è Vino mielato. 

multa [vc. dotta, lat. multa(m), di origine indeur.] 
s.f. T (dir.) Pena pecuniaria prevista per determi- 
nati reati: infliggere una m. | Correntemente, am- 
menda: pagare una Mm., m. per divieto di sosta, 
2 (raro, lett.) Pena, punizione, castigo. 

multànime [comp. di mult(i)- e anima] agg. e 
(raro, lett.) Che ha molte anime. 

multaàre [vc. dotta, lat. multare, da multa ‘multa’] 
v. tr. è Condannare a una multa. 


multi- o (raro) molti- [lat. multi- da mùltus ‘mol- 
to'] primo elemento e In parole composte, si ignifica 
‘di molti’, ‘che ha molti’ o indica genericamente 
abbondanza: multicolore, multiforme, multilate- 
rale, multilingue, multimilionario. 


multibase [comp. di multi- e base nel sign. Fi 6] 
agg. @ (mat. ) Detto di sistema di numerazione non 
decimale: calcolo m. | Materiale m., qualsiasi 
abaco in base diversa da 10, 

multicanali [camp. di multi- e il pl. di canale] agg. 
e Detto di apparecchio televisivo in grado di me- 
morizzare e di essere sintonizzato istantaneamente 
su frequenze preselezionate di vari canali televi- 
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multicapsulàre [comp. di multi-e un deriv- di 
capsula] agg. @ Detto di frutto a molte capsule. 

multicaule [vc. dotta, lat. multicsule(m), comp. di 
muiti-'multi-' e cãulis ‘caule'] agg. @ Che porta mal- 
ti steli: pianta m. 

multicellulare [comp. di multi- e cellulare] agg. 
è Pluricellulare. 

multicèntrico [comp. di multi- e centro con suff 
agg.] agg. (pi. m: -ci) € Che ha molti centri. SIN. 
Policentnico. 

multicolore o (raro) molticolore [vc. dotta, lat. 
multicolbre( m), comp. di molti- ‘multi’ e color, 
genit. coloris ‘colore’ ] agg. e Di molti coloni: vesti- 
to m.; lampadine mMlticolori, il multicolor zanni 
leegiadro (PARINI), 

multicomponènte [comp. di multi- e compa- 
nente] agg. @ (scient.) Detto di sistema formato 
da più componenti, 

multiculturale [comp. di multi- e culturale] agg 
è Che riguarda più culture, che si riferisce al mul- 
ticulturalismo: politica m. 

multiculturalismo [da multiculturale] s. m. 
1 Condizione di chio di ciò che appartiene a più 
culture. 2 Politica che mira a tutelare l'identità 
culturale dei vari gruppi etnici di un Paese. 

multidisciplinare [comp. di multi- e disciplinare 
(2)] agg. e Che riguarda più discipline, più mate- 
rie, più campi di studio: insegnamento, ricerca m. 
SIN. Pluridisciplinare, 

multidisciplinarità s.t. e Qualità di ciò che è 
multidisciplinare. 

multiétnico [comp. di multi- ed etnico] agg. (pi. 
m.-ci) è Che riguarda più etnie, che è formato da 
diversi gruppi etnici: società multietnica. 

multifido [vc. dotta, lat. multifidu(m), comp. di 
multi- ‘multi-' e -fidus, da fndere ‘fendere'] agg. è 
Che è diviso in più parti: organo m.; foglie mul- 
tifide. 

multiflash /multi'fleJ, ingl. 'maltiflef/ [ve. ingl., 
comp. di multi- e flash] agg. inv. e Detto di fotogra- 
fie in cui il soggetto viene illuminato con una suc- 
cessione di flash. 

multiflòro [vc. dotta, lat. tardo multiflorutm), 
comp. di multi- 'multi-’ e fös, genit. förts ‘fiore'] agg. 
e Che porta molti fiori. 

multifocale [comp. di multi- e focale] agg. e Che 
ha molti fuochi, 

multiforme o (raro) mottiforme [vc. dotta, lat. 
multifòrme(m), comp. di molti- ‘multi’ e 
-forme'] agg. ® Che ha varie forme: specie, popolo 
m.; porre principio di filosofia il corpo ... formato 
e diviso in parti multiformi (Vico) | Che si ma- 
nifesta sotto molteplici aspetti: attività, impegno 
m. SIN. Proteiforme. 

multifunzionale [comp. di multi- e funzionale] 
agg. ® Che svolge contemporaneamente più fun- 
zioni: macchine multifunzionali. 

multifunzionalità s.t. e Caratteristica di ciò che 
è multifunzionale. 

multifunzione agg. inv. e Multifunzionale. 

multigrade /ing!. 'maltigreid/ [vc. ingl, comp. di 
multi- ‘multi-’ e grade ‘grado' (stessa etim. dell'it. 
grado)] agg. inv. e Detto di olio lubrificante per 
autoveicoli la cui viscosità non è molto influen- 
zata dalla temperatura e può essere pertanto usato 
in condizioni ambientali diverse. 

multilateràle [fr. multilatéral, comp. con multi-, 
sul modello di unilatéral'unilaterale’] agg. 7 Che ha 
molti lati. 2 (est., Jig.) Che ha molteplicità di con- 
nessioni e di riferimenti: accordo, scambio m. | 
(ling.) Opposizione m., quella che intercorre tra 
due fonemi che si distinguono per diversi tratti. 
3 (dir.) Plurilaterale: contratto m. 

multilateralismo [da multilaterale, sul modello 
dell'ingl. multilateralism] s.m. 1 (raro) Multilate- 
ralità. 2 Sistema economico o politico basato su 
una pluralità di scambi e di rapporti. 

multilateralità s.f. e Qualità di ciò che è multi- 
laterale. SIN. Multilateralismo. 

multilatero [ve. dotta, lat. tardo multilateru(m), 
comp. di multi- ‘multi’ e latus, genit. /ateris tato] 
s.m. è (mat. ) Figura costituita da un numero finito 
di rette, dette lati, solitamente complanari |. M. 
completo piano, i cui lati non passano a tre a tre 
per un medesimo punto, e del quale si considerano 
come vertici tutte le intersezioni dei lati a due a 
due | M. semplice, 1 cui lati sono ordinati circo- 
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larmente in modo che tre consecutivi non passino 
per il medesimo punto, e del quale si considerano 
come vertici le intersezioni di lati consecutivi. 

multilingue o (raro) moltilingue [comp. di 
multi- e il pl, di lingua] agg. 1 Che parla varie lin- 
gue: popolo, paese, zona m. SIN. Poliglotta, 2 (ra- 
ro ) Che possiede molte lingue: una mostruosa di- 
vinità m. 

multilinguismo [da multilingue] s.m. e Uso di 
più lingue da parte di un individuo o di una co- 
munità, SIN. Plurilinguismo. 

multilobato agg. e (bor.) Multilobo. 

multilobo o multilòbo [comp. di multi- e lobo] 
agg. * Detto di foglia divisa in molti lobi. 

multiloculàre [comp. di multi- e un deriv. di lo- 
culo] agg. è (bot. ) Pluriloculare, 

multiloquènza o (raro) moltiloquenza [vc. 
dotta, lat. tardo multiloquéntia(m), da multiloquus 
‘multiloquo’] s. f. è (raro) Facondia, multiloquio. 

multiloquio o (raro) moltilòquio [ve. dotta, lat. 
multiléguiu(m), da muitloguus ‘multiloquo’] s.m. è 
(raro) Soverchio parlare, spec. futile e fastidioso: 
il tuo m. ci aveva intontiti. 

multiloquo [vc. dotta, lat. multiloguutm), comp. 
di molti- ‘multi e /òqui ‘parlare’ (V. loquela)] agg. 
è Loquace. 

multilustre [comp. di multi- e lustro (3)] agg. © 
(lett.) Che dura da molti lustri: amicizia, cono- 
scenza M., con atroce implacabile ironia | cara a 
le belle multilustri (PARINI). 

multimedia /multi'medja, ingl. malti'mi:dja/ 
[vc. ingl., comp. di multi- ‘multi’ e media ‘mezzi di 
comunicazione’ (V. mass media) ‘dispositivi per 
l'elaborazione di informazioni'] agg. inv. e Multime- 
diale. 

multimediale agg. è Detto di sistema informati- 
vo basato su strumenti comunicativi.diversi, come 
testo, grafica, animazione, suono, usato spec. a 
scopo didattico | Che utilizza diversi strumenti di 
comunicazione di massa: pubblicità m. 

multimedialità [da multimediale] s. t. e Impiego 
contemporaneo di diversi mezzi di comunicazione 
spec. per scopi didattici, informativi, artistici. 

multimetro [comp. di multi- e -metro] s. m, © 
( elettr.) Strumento indicatore, gener. portatile, 
per misure di tensione, intensità di corrente e re- 
sistenza. SIN. Analizzatore universale, strumento 
universale, voltamperometro. 

multimiliardàrio [comp. di multi- e miliardario] 
agg.; anche s. m. (f. -a) e Che, chi possiede molti 
miliardi. 

multimilionario [comp. di multi- e milionario] 
agg.; anche s. m. (f. -a) e Che, chi possiede molti 
milioni, 

multimodale [comp. di multi- e modale, sul mo- 
dello dell'ingl. multimodal] agg. e Che avviene o si 
compie in vari modi | Trasporto m., triplo in- 
termodale. 

multimòdo [comp. di multi e modo] agg. ® (ott, 
elettr.) Detto di particolari emissioni, da parte di 
laser e di altri dispositivi, di onde composte da 
diverse frequenze in cui ogni frequenza corrispon- 
de a un diverso modo di oscillazione del disposi- 
tivo stesso | Detto della sovrapposizione di più 
modi di oscillazione nella propagazione di un'on- 
da elettromagnetica in una guida d'onda. 

multinazionale [comp. di multi- e nazione, con 
suff. agg.] A agg. e Che riguarda più nazioni: Jor- 
ze armate multinazionali | Che si estende in molte 
nazioni | Azienda, società m., grande società in- 
dustriale, commerciale o bancaria che, pur man- 
tenendo il centro direttivo e organizzativo in un 
unico paese, ha importanti attività produttive, 
commerciali e finanziarie dislocate in vari paesi 
del mondo, talvolta imponendo i propri interessi 
ai governi nazionali. B s.f. è (e//.) Società mul- 
tinazionale: le multinazionali americane, europee, 
giapponesi. 

fmultinomato [comp. di multi- e nome] agg. e 
(poet.) Di molta fama. 

multinomiale [comp. di multi- e (bi)nomiale] 
agg. @ (stat.) Detto di distribuzione statistica de- 
finita su più variabili che costituisce estensione 
della distribuzione binomiale al caso in cui i ri- 
sultati delle prove indipendenti possano essere più 
di due. 

multinucleare [comp. di multi- e nucleare] agg. 
æ (bor) Plurinucleare. 


multipara o (raro) moltipara [comp. di multi- e 
del lat. -parus, da pérere ‘partorire'] s. l. anche agg 
solo l. e Donna, e (est. ) femmina di animale, che 
ha avuto più parti, © che ha partorito più fighi in 
un sol parto, 

multiparità s.f e Condizione di chi è multipara. 

multipartitismo [comp. di multi- è partito (1), 
con sutt, sost., sul modello di bipartitismo] s. m è 
Pluripartitismo. 

mu O [comp. di multi- e piano (2)] agg inv 
e Detto di edificio, costruzione, struttura e sim. a 
più piani: parcheggio m. 

multiplàno [da multi-, sul modello di biplano e 
monoplano] s. m. e Pluriplano, 

multiplazione [da multiplex] s. t. © (rad. ) Tec- 
nica di trasmissione che, attraverso multiplex, per- 
mette l'utilizzazione di un unico canale trasmissi- 
vo da parte di più utenti; le comunicazioni, senza 
interferire tra loro, vengono inviate sul canale a 
intervalli di tempo distinti o a intervalli di fre- 
quenze disgiunti. 

multipletto [ingl multiplet, comp. di multi- e 
(dou)blet'doppietto'] s.m. è (fis. ) Insieme di lince 
spettroscopiche molto vicine tra loro, ma distin- 
guibili | Insieme di particelle elementari aventi 
stesso numero barionico e masse simili, ma con 
diversi valori degli altri numeri quantici. 

multiplex [ve. lat, propr. ‘di più part”"] s m. è 
itel.) Dispositivo che permette di realizzare si- 
multaneamente più vie di comunicazione su un 
unico canale. 

multiplexer /multi‘plekser, ingl. 'maltipleksa*/ 
[ve. ingl, da multiplex (V.)] s. m. inv. @ (elertron.) 
Dispositivo elettronico di commutazione alla cui 
unica linea di uscita viene collegata una sola delle 
molteplici linee in ingresso, selezionata tramite un 
codice, 

multiplexing /multi'‘pleksin(g), ingl. ‘malti- 
pleksin/ [vc. ingl.. dal v. to multiplex. V. multiplex] 
s. m. im. è (elettron.) Tecnica che consente di rea- 
lizzare più comunicazioni contemporanee sullo 
stesso collegamento. 

tmultiplicare e deriv. è V. moltiplicare e deriv. 

tn ice e deriv. è V. molteplice e deriv. 

multiplo [vc. dotta, lat. tardo molitiplu m). da mül- 
tiplex ‘molteplice’] A s m. 1 (mat.) Numero che 
si ottiene moltiplicando un numero naturale per 
un altro mumero naturale | Minimo comune m., il 
minore fra i multipli comuni ai numeri dati. 2 (ar- 
te) Opera realizzata dall'artista in modo da poter 
essere riprodotta in serie, così da ottenerne nume- 
rosì esemplari identici, gener. numerati e firmati. 
B agg. 1 (mar. ) Che conta più volte, secondo cri- 
teri opportuni. 2 Che è composto di più parti, ele- 
menti e sim, | Frutto m., composto di molti acheni 
parzialmente fusi | Stella multipla, insieme di due 
o più stelle che orbitano intorno al comune bari- 
centro | Vettura multipla, utilizzabile indifferen- 
temente per trasportare soli passeggeri, sole merci 
O passeggeri e merci, 

multipolare [comp. di multi- e polare] agg. 
1 (fis. elettr.) Fornito di più poli. 2 Detto di si- 
tuazione internazionale o di politica basata su più 
poli d'influenza, CFR. Bipolare. 

multipolarità s. f. @ Stato, condizione di ciò che 
è multipolare. 

multipolo [comp. di multi- polo] A agg inv è 
(scient.) Che ha più di due poli. B s.m. 1 (elentr.) 
Congegno fornito di più-poli | Sistema che utiliz- 
za più terminali. 2 (fis.) Nello sviluppo in serie 
di un potenziale elettromagnetico, termine di or- 
dine superiore al secondo. 

multiprocessòre [comp. di multi- e processore] 
s.m. è (elab.) Sistema di elaborazione dati nel 
quale l'esecuzione dei programmi è distribuita tra 
più processori uguali. 

multiprogrammazione [comp. di multi- @ pro- 

ammazione] sf. (elab. ) Modalità di operazio- 
ne di un elaboratore elettronico in cui l'unità cen- 
trale esegue in successione gruppi di istruzioni di 
due o più programmi diversi. 

mulibronriati [comp. di multi- e proprietà, sul 

té] s.t. 1 (dir.) Forma 

di comproprietà, spec. di case di villeggiatura, in 

cui l'uso del bene è limitato a una frazione di tem- 

| ni ana: i2 (bur. ) Condominio. 
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stiene la presenza di più razze, in completa egua- 
glianza fra loro, detto spec, di sistema politico, so- 
ciale e sim. 

multiruòlo [comp. di multi- e ruolo] agg inv. è 
Che ricopre più ruoli, che assolve diversi compiti 
o funzioni: società m.; unità navale m. 

multisala [comp. di multi- e sala] A s.1 è Cinema 
che dispone di varie sale in cui si proiettano con 
temporaneamente diversi film. B anche agg: ci 
MENT IN. 

multisale agg inv e Detto di locale con più sale: 
cinema m. 

multiscafo [comp. di multi- e scafo] s m.; anche 
agg ® (mar.) Tipo di imbarcazione, quali catama- 
rano e timarano, costituita da più scafi paralleli 
variamente collegati fra di loro. 

multisecolàre [comp. di muit+ e secolare] agg 
è Antico di molti secoli 

multisettoriale [comp. di multi- e settoriale] agg 
è Che riguarda vari settori: attività, programmi 
multisettoriali. 

multisonante o (ruro ) moltisonante [comp di 
multi-è sonante] agg. ® (raro, lett. ) Fragoroso, ru- 
moreggpiante: l'oceano m. 

multistàdio [comp. di multi- e stadio nel sign. 5] 
agg ® Detto di apparecchio, spec. missile, a più 
stadi. 

multistrato [comp. di multi- e strato] agg. inv. è 
Costituito da più strati | Pannello m., formato da 
più fogli di legno sovrapposti. 

multiterminale [comp. di muiti-e terminale] agg 
e (elub.) Detto di sistema di elaborazione dati do- 
tato di più terminali. 

multitrapianto [comp. di multi- è trapianto] s.m 
è (chir.) Trapianto di più organi in uno stesso 
paziente. 

tmultitudine e V. molrinutine. 

multiuso o muttiusi [comp. di multi- e di uso 
(2)] agg. © Detto di oggetto, strumento e sim. 
adatto a numerosi e diversi usi. 

multiutènza [comp. di multi- e utenza] s 1. * In- 
sieme di più tipi di utenza. 

multivago o (raro) moltivago [ve. dotta, lat 
multivagu( mì), comp. di moiti- ‘multi’ e vagus ‘va- 
go, errante'] agg. (pi. m. -ghi) e (raro, lett.) Che 
vaga a lungo: il m. viandante. 

multivibratore [comp. di multi- e vibratore] s. m 
eè (fis.) Dispositivo elettronico, costituito da due 
amplificatori accoppiati in modo che l'uscita del- 
l'uno sia collegata all'ingresso dell'altro e vice- 
versa, usato come generatore di impulsi o di se- 
gnali elettrici periodici. 

multivideo [comp. di muiti- e video] A s.m. inv. 
è Schermo su cui vengono proiettati simultanei- 
mente più diapositive o filmati mediante diversi 
proiettori. B anche agg. inv: schermo m. 

multivisiòne [comp. di multi- e visione, sul mo- 
dello dell'ing. multivision] s.1. è Proiezione simul- 
tanea di più diapositive o filmati mediante diversi 
proiettori. 

multivoio [vc. dotta, lat. multivolu(m), comp. di 
muiti- ‘multi-’ e vélo ‘io voglio] agg. ® (raro, poet.) 
Che vuole molte cose: i multivoli ardori (CAR 
DUCCI ). 

multizonale [comp. di multi- e zonale] agg. * 
Che riguarda più zone | Detto di struttura pubblica 
che serve diverse zone di una circoscrizione am- 
ministrativa: presidio, ospedale m. 

mummia [ar. momiyya, n. della sostanza usata 
per imbalsamare] s:t. 17 Cadavere imbalsamato o 
disseccato: le mummie egiziane. 2 (fig.) Persona 
vecchia e rinsecchita, o ancorata a idee anguste e 
sorpassate: un viso da m., cosa vuoi che capisca, 
ormai è una vecchia m.! 

mummificàre [tr. momifier comp. di momie 
‘mummia’ e -fer '-ficare'] A v.tr. (io mummifico, tu 
mummifichi) e Sottoporre a mummificazione. B v. 
intr. pron. 1 Subire la mummificazione. 2 (fig. } In- 
cartapecorirsi, fossilizzarsi: sembrava che il cada- 
vere della vecchia si fosse mummificato; si è 
mummificato nella sua mentalità ristretta. 

mummificatore agg.; anche s. m. (t. -trice) ® (ra- 
ro) Che, chi mummifica, 

mummificazione [fr. momification, da momifier 
‘mummificare’ ] s.f. 7 Trattamento dei cadaveri pra- 
ticato, spec. nell'antico Egitto, con vari sistemi 
(imbalsamazione, essiccamento e sim.), allo sco- 
‘po di assicurare la loro conservazione il più a lun- 


municipalizzazione 


go possibile. 2 (biol, ) Processo di essiccamento, 
fisiologico o patologico, dei tessuti organici 
mundial /sp. mun'djal/ vc. sp., propr. ‘mondiale’, 
entrata nell'uso dopo la vittoria della squadra italia- 
na al campionato mondiale di calcio del 1982 svol- 
tosi in Spagna] s. m. inv. e Campionato mondiale 
di calcio 0 anche di altro sport 

mundialito /sp. mundja'lito/ [ve. sp., propr. dim 
di mundial (V.)] s. m. è Tomeo di calcio 0 anche 
di altro sport a cm partecipano squadre di diverse 
nazioni. 

mundio [vc. di origine germ.] s. m. è Nell’antico 
dinto germanico, signoria esercitata dal capofa- 
miglia su tutte le persone e cose componenti il 
gruppo familiare 

imundizia e V. mondezza (1). 

mundoaldo o mondoaldo, mundualdo 
[longob. mundwald. da mund ‘tutela'].s. m. è Nel- 
l'antico diritto germanico, il titolare del mundio. 
muneramento [da munerare] s m. e Rimune- 
razione. 

tmunerare [vc. dotta, lat. munersri, da minus, 
genit. mûner ‘dono’'] v, tr. è (raro) Rimunerare. 
tfmunerazione [vc. dotta, lat. tardo muneratiò- 
nem), da muneràr 'munerare’] 8. t. è (raro) Ri- 
munerazione. 

mungere o tmugnere [lat parl. *mongera, per il 
classico mulgére, di origine indeur.] v. tr. (pres. io 
muimgo, tu mungi, pass. rem. io munsi, tu mungesti, 
part. pasa. mino) T Spremere il latte dalle mam- 
melle (anche ass.): m. le mucche, le pecore, le 
capre; m. il latte; secchia da m. 2 (fie.) Sfruttare, 
spillare soldi: m. il borsellino, la borsa di ge. SIN. 
Spremere, succhiare, 

mungitoio [da mungere] s. m. e Luogo, locale 
ove si mungono gli animali lattifern | Recipiente 
in cui si raccoglie il latte munto. 

mungitòre s.m. (f. -trice) e Chi munge. 
mungitrice sf e Macchina per la mungitura 
meccanica. 

mungitura s. f. e Operazione, modo ed effetto 
del mungere: m. a mano; m. meccanica | M. a 
giostra, quella eseguita facendo salire le mucche 
su un piano rotante che le porta a tumo al mun- 
gitore | M. alla posta, quella tradizionale eseguita 
lasciando la mucca al proprio posto nella stalla | 
Il latte munto: m. scarsa. 

mungo [stessa etim. di mangusta] s. m. (pl. -ghi) 
è Mammifero dei Camivori con ruvida pelliccia 
macchiettata, che attacca i serpenti velenosi e i to- 
pi (Herpestes mungo ). SIN. Mangosta indiana. 
municipale [vc. dotta, lat. municipale(m), da mu- 
nicipium ‘municipio'] agg. 7 Di, del municipio. 
2 (spreg.) Ristretto all'angusta cerchia delle mura 
cittadine: fama m.; nozze, glorie, rivalità munici- 
pali, || municipalmente, avv. (raro) Dal punto di 
vista municipale: trattare municipalmente una 
questione d'interesse generale, 
municipalésco agg (pi m. 
Municipale, campanmilistico. 
municipalismo [comp. di municipale e -ismo] s. 
m. è Tendenza a istaurare o sostenere le istituzioni 
autonome locali | Attaccamento eccessivo al pro- 
prio municipio e tendenza a favorirne esclusiva- 
mente lo sviluppo 

municipalista A s. m. e f (pi m. -i) è Fautore, 
sostenitore del municipalismo. B agg e Munici- 
palistico. 

municipalistico agg. (pl. m. -ci) € Di municipa- 
lismo. 

municipalità [fr. municipalité. da municipal 'mu- 
nicipale'] s. 1. 7 (raro) Qualità di ciò che è muni- 
cipale: la m. di un intervento politico, 2 Comples- 
so delle autorità preposte al municipio. 

municipalizzare [fr. municipaliser, da municipal 
‘municipale’] v. tr. e Trasferire la proprietà di un’a- 
zienda privata di interesse pubblico al comune in- 
teressato. 

municipalizzata s.t. e (ell.) Azienda munici- 
palizzata. 

municipalizzàto part pass. di municipalizzare; 
anche agg. ® Nel sign. del v. | Azienda municipa- 
lizzata, azienda pubblica comunale che ha in ge- 
stione un servizio pubblico. 

municipalizzaziòne [fr. municipalisation, da 
municipaliser ‘]municipalizzare’] s. f. 7 Atto, effetto 
del municipalizzare. 2 Il complesso delle aziende 
municipalizzate di un dato territorio. 


-schi) ® (sprep.) 
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municipe [vc. dotta, lat. municipe(m), comp. di 
monia ‘doveri’ e capere ‘prendere'] s. m. e Cittadi- 
no del municipio. 

municipio [vc. dotta, lat. municipiu(m), da mani- 
ceps, genit. municipis ‘municipe’] s. m. 7 Nell'an- 
tichità, città che si reggeva con leggi proprie e i 
cui abitanti godevano della cittadinanza romana. 
2 Comune | Amministrazione comunale | Sede di 
tale amministrazione. 

munificènte [vc. dotta, lat. *munificènte(m), da 
munificus ‘munifico'] agg, ® (Jert.) Munifico, || mu- 
nificentemente, avv. Con muniticenza. 

munificènza o +munificénzia [vc. dotta, lat. 
munificèntia(m), da *munificens, genit. * munificen- 
tis "munificente'] s. f. 7 Generosità nello spendere 
e nel donare: la famosa m. di quel principe. 2 Do- 
no, atto munifico: si conquistò i sudditi con libe- 
ralità e munificenze. 

munifico [vc. dotta, lat. munificu(m) ‘che compie 
il proprio dovere’, comp. di mUnia ‘doveri’ e -ficus 
Sfico'] agg. (pi. m. -ci; come sup. munificentissimo ) 
1 Splendido e liberale tanto nelle spese pubbliche 
quanto in quelle private: principe, signore, mece- 
nate m. 2 Che dimostra generosità: offerta muni- 
fica. || munificamente, avv. 

munire [vc. dotta, lat. munire, da munis ‘obbligato, 
riconoscente’, di origine indeur.] A v.tr. (io mum- 
sco,tu munisci) 1 Provvedere di mezzi offensivi 
o difensivi: m. una città di torri, di palizzate; m. 
un fortino di cannoni; m..un guerriero di corazza 
| Fortificare: m. i luoghi più esposti di un paese. 
2 (est.) Fornire, dotare di ciò che è necessario alla 
realizzazione di determinati scopi: m. un fiume di 
argini, l'esercito di vettovaglie; m. ge. di passa- 
porto, di licenza; m. un quadro di un gancio; m. 
una porta di serratura | (bur.) Fornire un atto e 
sim. dei requisiti di validità: m. un documento del 
bollo, della firma. 3 (fig.) Confortare: i suoi con- 
sigli ci munirono di coraggio; volle morire munito 
dei conforti religiosi. B v. rifl. è Premunirsi (anche 
fig.}: munirsi di un bastone, di un documento; mu- 
nirsi contro le sorprese. 

tmunistèrio è V. monastero, 

fmunistèro è V. monastero. 

munito part. pass. di munire, anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Fortificato: città munita. 

munizionamento [da munizionare] s. m. è 
Quantitativo di cartucce che per ogni arma porta- 
tile è assegnata come dotazione base ad ogni com- 
battente e reparto | Complesso delle varie specie 
di proiettili o di proietti necessari per far funzio- 
nare un'arma da fuoco o un pezzo d'artiglieria | 
Attività diretta a rifornire qc. o q.c. di munizioni, 

munizionare [da munizione] v. tr. (io munizióno ) 
è (raro) Fornire una fortezza delle munizioni da 
guerra è dei necessari apprestamenti militari | 
Provvedere di munizioni i soldati per un combat- 
timento. 

munizióne [vc. dotta, lat. munitibne(m), da mu- 
nīre ‘munire’] s. f. T Tutto ciò che è necessario a 
un esercito per vivere e per combattere | Ogni 
fortificazione o riparo: non lasciando uscire alcu- 
na delle munizioni dal campo (MACHIAVELLI) | 
tSoldato di m., a guardia permanente della città e 
dei forti | fPane di m., la pagnotta che un tempo 
serviva ad alimentare il soldato per due giorni. 
2 (spec. al pl.) Correntemente, tutto ciò che serve 
per caricare un'arma da fuoco: abbiamo finito le 
munizioni | Munizioni da caccia, cartucce, pallini 
e sim. per i fucili da caccia | Munizioni da bocca, 
(raro, scherz.) viveri, vettovaglie | Munizioni di 
denaro, (raro, scherz.) scorte di denaro tenute in 
serbo. 3 Calibro. 4 (edil.) Materiale sistemato 
nei cantieri in vista di future utilizzazioni. 

munizionière s.m. è (raro) Distributore delle 
munizioni o dei viveri ai soldati, 

fmuno [vc. dotta, lat. manus] s. m. e Dono, pre- 
mio: ad ogne merto saria giusto m. (DANTE Par. 
XIV, 33): 

munto part. pass. di mungere; anche agg. ® Nei sign. 
del v, 

muòone [comp. di mu e -one (3)] s.m. è (fis.) 
Leptone avente massa circa 207 volte maggiore di 
quella dell'elettrone, soggetto all'interazione elet- 
tromagnetica e a quella debole. 

muòvere o (pop., lett.) mòvere [lat. parl. *mò- 
vere, per il class. movére, di origine indeur.] Å v. 
tr. (pres. io muòvo, pop. o tosc. movo; pass. rem. io 
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mossi, tu movésti, part. pass. imòsso, moro: in tutta la 
coniua. la o dittonga preferibilmente in uo se tonica) T To- 
gliere q.c. dallo stato di quiete, spostare q.c. da un 
luogo a un altro, da una posizione a un'altra: il 
vento muove le foglie; muovi il libro da quel ta- 
volo: m. un peso, un macigno | TM. il campo, la- 
sciare un accampamento | M. una pedina, nel gio- 
co degli scacchi o della dama, spostarla da una 
casella a un'altra e (fig.) interessare ai casi propri 
una persona autorevole | M. i piedi, le gambe, 
(fam.) camminare, fare del moto | M. i primi pas- 
si, cominciare a camminare, detto di bambino o 
di malato convalescente e (fie.) iniziare un'atti- 
vità | M. la bocca, la voce, cominciare a parlare 
| M. gli occhi, volgerli per guardare | Af. la testa, 
il capo, per approvare o negare q.c. | M. la coda, 
scodinzolare | M. le penne, volare (anche fig.) | 
Non m. un dito, stare in ozio e (fig.) non voler far 
nulla per aiutare qc. | Non saper m. un passo, 
(fie.) essere completamente inetto. 2 Dare impul- 
so, mettere in azione; m. una ruota, una macchina 
| M. causa a ge., intentarla | M. un inganno, ten- 
derlo | M. guerra, dichiararla e portarla | M. un 
rimprovero, rimproverare | Dare origine: Dio 
muove tutte le cose | M. i denti, (raro, tosc.) met- 
terli | TM. un muro, cominciare la costruzione | 
tM. il viaggio, mettersi in cammino, 3 Suscitare 
un sentimento: m. il riso, il pianto, la compassio- 
ne, l'orrore, i sospiri, la paura, l'invidia, la di- 
scordia | Eccitare, incitare: lo stimolo esterno 
muove i sensi; m. ge. a ira, a sdegno; m. gli animi 
a compassione; m. i sudditi al tumulto | Commuo- 
vere: il pianto della donna muoveva l'animo; uno 
spettacolo che muoverebbe anche le pietre | In- 
durre, persuadere: m. ge. a scrivere, a partire, a 
chiedere ragione | Distogliere: non c'é senso di 
muoverlo dal suo proposito. 4 (ass.) Nel gioco 
degli scacchi o della dama, spostare un pezzo o 
una pedina da una casella all'altra. B v. intr. (aus. 
essereoavere) 1 Partire: il treno muoveva da Na- 
poli | Avanzare: il convoglio muoveva alla volta 
del confine; i due bambini muovono verso di lui; 
la fanciulla mosse incontro al padre; l'esercito 
muoveva contro il nemico. 2 Cominciare: la stra- 
da muove dalla valle | (ass. raro) Il pane muove, 
comincia a lievitare | (fie.) Derivare, prender mo- 
tivo: le sue parole muovono da un ragionamento 
errato; il suo comportamento muove da un animo 
invidioso. 3 (tosc.) Mettere il germoglio, detto di 
piante: in collina le viti muovono prima. 4 (raro) 
tSpuntare dei denti. © v. rifl. 1 Mettersi in movi- 
mento: muoversi con lentezza, con precauzione; 
per il dolore non poté muoversi | Nessuno si muo- 
väl, fermi tutti! | Allontanarsi, spostarsi (anche 
fig.) muoversi da casa, dal proprio paese; il po- 
vero malato non puo muoversi dal letto; è deciso 
a non muoversi dal suo proposito | (fig.) Risol- 
versi ad agire: nessuno poteva pensare che quel 
piccolo Stato si sarebbe mosso per primo. 2 Ado- 
perarsi, darsi da fare: in quest'occasione dobbia- 
mo muoverci lutti; i soldati si mossero in aiuto del 
popolo | (raro) Muoversi al soccorso, accorrere 
| Fare in fretta: muovetevi!; se non ti muovi, ar- 
riveremo in ritardo; vi decidete a muovervi? 
3 (fig.) Agitarsi, sollevarsi: il popolo si mosse a 
tumulto; i contadini si mossero contro il padrone. 
D v. intr, pron. 7 Essere in movimento: nel firma- 
mento si muovono innumerevoli corpi celesti; ep- 
pur si muove (GALILEI), 2 Commuoversi: muover- 
si a pietà, a sdegno, a compassione. 
mura (1) [sp. amura, da amurar 'cazzare le mure 
delle vele per navigare di bolina', da muro nel sen- 
so di ‘parete laterale dell'imbarcazione'] s. f. @ 
(mar.) Ciascuno dei cavi che servono a tesare 
verso prora gli angoli inferiori delle vele quadre 
maggiori per orientarle in modo da costringere il 
vento | Mure a dritta, mure a sinistra, a seconda 
che si riceva il vento dal lato destro o sinistro della 
barca a vela | Cambiare le mure, virare di bordo. 
mura (2) [ant. forma di pl. di muro] s. ft. è (pop.) 
Muro, 
muraglia [lat. muralia. nt. pl. di muralis, agg. di 
mūrus ‘muro’] s. t. T Muro particolarmente solido 
e imponente, posto come riparo esterno a città, 
luoghi fortificati e sim. | M. cinese, quella, lun- 
ghissima e turrita, che chiude, a settentrione, la 
Cina. 2 (est.) Parete rocciosa verticale. 3 (raro, 
fig.) Impedimento, barriera: l'introduzione della 


nuova teoria urtò contro una m., d'ignoranza. 
4 Parete dello zoccolo. || muraglione, acer. m. 
(VW. 

muraglione s.m. 1 Acer. di muraglia. 2 (mar. ) 
Aggiunta che, nelle imbarcazioni a vela latina, si 
fà alla maestra tra il gratile e la coperta quando i 
venti sono deboli. 

muraiola (1) ff., sost. di muraiolo, perché cresce 
sui muri] s. t. @ Erba delle Urticacee, pelosa, con 
fiori riuniti in piccoli gruppi ascellari, comune nei 
luoghi incolti {Parietaria officinalis). SIN. Erba 
vetriola. 

muraiòla (2) [etim. incerta: forse da moro (1) 
‘scuro’, per il colore] s. f. e Moneta di billone co- 
niata dal XVI sec. in poi nelle zecche pontificie 
dell'Emilia. 

muraiolo [da muro] A agg. e Detto di animali o 
piante che si arrampicano sui muri. B s.m. è tMa- 
rinaio assegnato alle manovre delle mura o del 
muraglione. 

murale (1 ) [vc. dotta, lat. murale m), agg. di mū- 
rus ‘muro’] agg. 7 Che si riferisce a un muro | Car- 
ta m., grande carta geografica o topografica che 
si appende al muro | Giornale m., che si affigge 
a un muro, per consentirne a tutti ia lettura: il 
giornale m. del partito | Pittura m., eseguita su 
muro | Pianta m., che cresce sui muri. 2 Di tutto 
ciò che riguarda difesa e offesa di mura fortifica- 
torie | Artiglieria m., usata per abbattere le mura 
| Macchina m., ariete, testuggine. 

murale (2) [sp. mural, pl. murales (\V. murale 
(1))] s. m: (pi. sp. murales) ® Grande affresco di- 
pinto, anche da più persone, sulle facciate esterne 
di edifici, o su pannelli posti in luoghi pubblici, 
in cui sono riprodotte scene particolarmente signi- 
ficative nella vita sociale o politica di una comu- 
nità, un quartiere, un paese. 

muralista s.m. ef. (pl. m. -i) e Chi è autore di 
murales. 

muraménto [da murare (1)]s.m.e (raro) Atto, 
effetto del murare. 

murare (1) [vc. dotta, lat. tardo murāre, da mūrus 
'muro'] A v. tr. 1 Chiudere un vano con un muro: 
m. una porta, una finestra, una stanza | Confic- 
care nel muro con ferro, cemento è sim.: m. un 
gancio, una staffa | Chiudere in un muro, dopo 
avervi praticato un'apertura, una cavità: m. un ie- 
soro, dei gioielli | M. a secco, senza calcina; 
(fig.) mangiare senza bere, tfare q.c. di poco du- 
revole | (ass.) Costruire muri. 2 Nella pallavolo, 
respingere la palla facendo muro. B v: rifl. è (fig.) 
Rinchiudersi in un luogo: si è murato in casa € 
nessuno lo vede più. 

murare (2) [da mura (1)] v. tr. e (mar.) Alare 
le mure per tesare le vele. 

murario [da muro] agg. e Che si riferisce al mu- 
rare o alla muratura: lavoro m.; opera muraria | 
Arte muraria, quella del muratore | Cinta mura- 
ria, cerchia di mura di una città, un castello, una 
fortezza e sim. 

murata (1) [da mura (2)] s. f. e Ciascuno dei 
due fianchi della nave al di sopra della linea di 
galleggiamento | Parte interna laterale della nave. 
= ILL. p. 1756 TRASPORTI, 

tmurata (2) [da mura (2)] s. t. T Cittadella, ma- 
schio della fortezza. 2 Muraglia. 

murato A part, pass, di murare (7); anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s.m. @ Muro. 

muratore [da murato] s.m, 1 Operaio addetto al- 
la costruzione di opere in muratura | Franco m., 
massone, frammassone. 2 (z000.) Picchio m vi- 
vace uccelletto dei Passeriformi che nidifica in ca- 
vità dei tronchi e restringe l'ingresso al nido con 
un muretto di fango (Sitta europaea ). 

muratòrio agg e (raro) Che si riferisce ai mu- 
ratori, alle opere murarie e sim. 

muratura [da murare] s.t. 7 Atto del murare: gli 
addetti alla m.; la m. è a buon prezzo. 2 (edil.) 
Aggregato più o meno regolare di elementi natu- 
rali o artificiali con interposizione o meno di ag- 
glomeramenti: m. di mattoni, di pietre da taglio; 
m.a secco; m. in calcestruzzo | M. a opera incer- 
ta, tipo di muratura costituita da frammenti irre- 
golari di pietre o mattoni uniti con sostanze ce- 
mentanti particolarmente resistenti | M. a una te- 
sta, di spessore equivalente alla larehezza di un 
mattone | M.a due, a tre, a quattro teste; di spes- 
sore equivalente alla larghezza, rispettivamente, 


di due, tre, quattro mattoni | M. in foglio, quella 
di mattoni disposti per ritto 
murazzi [vc. venez., da muro 'muro'] s m. pi. è 
L'insieme delle dighe costiere che proteggono al- 
cuni tratti del litorale meridionale della laguna ve- 
neta dall'azione del mare. 
tmurcido [vo. dotta, lat. tardo morciduim), da 
murcus ‘mutilato’, di etim. incerta] agg © Pigro, 
ignavo, poltrone. 
tmurella [da muro] s t. e Muretto | Pilastro o 
pilone di ponte. 
murèna [vc, dotta, lat. murdena( m), nom. murà- 
ena, dal gr. myraina, di etim. incerta] s f. è Pesce 
di scogliera degli Anguilliformi, lungo fino a oltre 
l m, con cami molto apprezzate, dotato di muso 
acuto con bocca, priva di lingua, munita di denti 
appuntiti il cui morso è pericoloso a causa delle 
ghiandole velenose presenti nel palato (AMuraena 
helena). 
murétto s.m. 7 Dim. di muro. 2 Muro basso, per 
lo più a secco, usato come recinzione 0 per siste- 
mare a balze un terreno da coltivare posto in forte 
pendenza, 3 Parapetto di un ponte. 
murgia [lat. morice(m) ‘murice’, poi ‘sasso acu- 
minato' (V. murice)] stipi -ge) ® (merid.) Roc- 
cia, rilievo montuoso. 
muùria [lat. moria m). V. moia] s. Lè (raro) Sala- 
moia. 
muriàtico [vc. dotta, lat. muniätica, m. pl.. ‘carni in 
salamoia', da muria ‘salamoia’. V. precedente ] agg. 
(pi m.-ci) ® Acido m., (pop.) acido cloridrico. 
tmuriato [da muna] s. m. e Cloruro, 
tmuriccia o fmoriccia [da muro] s.1 (pi -ce) è 
Maceria | Muro a secco di sassi. 
muriccio [da muro] s.m. è (edil.) Muro di spes- 
sore sottile, usato per suddividere gli spazi interni 
di una costruzione. 
tmuricciolàio s.m. e (raro, tosc.) Rivenditore 
di libri sui muriccioli. 
muricciolo o (/err.) muricciuolo s. m. 7 Dim. 
di muro. 2 Muro basso di cinta | Andare a finire 
sui muriccioli, (fig. ) di libri ignorati da tutti | Es- 
sere scritto su tutti i muriccioli, (fi ig.) di cosa uni- 
versalmente nota. 3 (Pop tosc.) Marciapiede. 
murice [vc. dotta, lat. mdarice(m), di origine 
preindour.] m. Correatemente mollusco mari- 
asteropi pdi con conchiglia robusta, rugo- 
gio i spine (Murex). 
Miri (comp. del lat. mūs, genit. mūris ‘topo’, di 
“nda © -idi] s. m. pi. € Nella tassonomia 
animale, iglia di Mammiferi dei Roditori con 
muso aguzzo e coda lunga coperta di squame con 


uriel: o tmorèlla (1) [da avvicinare a mora 
(4)] sto (tosc. ) Piastrella usata nei giochi dei 
i: giocare alle murielle, 

c. dotta, lat. morinu(m) ‘di topo', da 
mos, genit. mūris topo’, di origine indeur.] agg. ® 
(lett.) Che riguarda i topi. 

tmurmurazione e V. mormorazione, 
mùrmure [ve. dotta. lat. mùrmure(m), di origine 
onomat.] s.m. 1 (poet. ) Mormorio: con grato m. 
nn dre (Ariosto). 2 (med.) M. 

Ire, suono polmonare normale. prodotto 
dall entrata dell'aria negli alveoli polmonari. 

muro [lat. moru(m), di origine indeur.] s, m. (pl. 
mùri, m. nei si n. 1,2,3,4, 5, mura, f. nel sign.8) T Strut- 
tura di fabbrica, le cui dimensioni longitudinali e 
di altezza prevalgono in ‘genere sullo spessore, co- 
struito mediante sovrapposizione di elementi co- 
‘me mattoni, pietre naturali e squadrate, con 0 sen- 

za leganti: m. biancc , pulito, intonacato; puntel: 
lare ii muro attaccare un quadro al m.; m. di sas- 
‘co, senza calce | M. maestro, il principale 

edific io, che va dalle fondamenta al tetto | 
- divisorio, che separa case o appartamenti con- 

tigui | Į M. di trame ezzo, m. sottile, muriccio | M. 

e i, per coltello, m. in fo glio, di mattoni disposti per 
ritto | M. cieco, privo di vani | M. di cotto, di 

mattoni |M. di pietra c concia, a, scalpellata o spia- 


L 


nti dei ponti raccordand cotta stradale | 
M. di testa, quello posto in corrispondenza di cia- 
I ‘seun dò dei ponti rad ppc 3 po 


1147 


spalla del manufatto, che tronca le scarpate del 
terreno secondo piani verticali normali alle fronti 
del ponte | M. d'ambiro, ciascuno dei muri peri- 
metrali della scala | M. d'anima, muro interno di 
sostegno della scala | M. di risvolto, tratto di muro 
parallelo alla fronte del manufatto stradale, che 
inizia alla fine del muro d'ala | M. di spina, in 
alcuni tipi di costruzioni a pianta rettangolare, 
quello, posto lungo un asse centrale, che serve di 
sostegno alle strutture orizzontali e alle coperture 
| M. del pianto, a Gerusalemme, muraglia formata 
da avanzi di mura risalenti, secondo la leggenda, 
al tempio di Salomone, ov'è tradizione che si 
rechino a pregare gli ebrei | M. di Berlino, quello 
fatto costruire nel 1961 dal governo della Repub- 
blica Democratica Tedesca che, fino al 1989, ha 
diviso la zona orientale della città, posta sotto il 
suo controllo, da quella occidentale controllata in- 
vece dalla Repubblica Federale Tedesca | A m., 
detto di oggetti insenti 0 incassati in un muro: ar- 
madio a m. | Batterie da m., bocche da fuoco po- 
ste dietro parapetti di muro, destinate alla difesa 
di opere fortificate e di costa | Palla a m., V. pal- 
lamuro | Aver.la casa a m. con gc., contigua | 
Essere a m. con gc.. abitare in case contigue | 
Mettere ge. al m., fucilario | Parlare al m.. (fig.) 
a chi non vuole ascoltare | Mettere ge. tra l'uscio 
e il m., alle strette | Dare di capo nel m., in segno 
di rabbiosa disperazione | È come urtare contro 
il m~ (fig.) di persona che non si lascia convin- 
cere o situazione difficile da risolvere | Uig.) M 
contro m., in contrapposizione frontale, netta è ir- 
riducibile | Merere ge. con la faccia al m.. castigo 
dei ragazzi | Mertere ge. con le spalle al m., (fig.) 
costringerlo a tener fede ai propri impegni | Aver 
le spalle al m., (fig.) essere ben difeso o in posi- 
zione di vantaggio | Mettere, puntare i piedi al 
m.. (fig. ) impuntarsi in un proposito | (fig. ) 4 mu- 
ri parlano, c'è sempre pericolo che qe. riferisca 
un segreto | (fie.) Qui anche i m. hanno orecchie, 
c'è sempre qe. che origlia. 2 (esr., fig.) Ciò che 
per densità, compattezza, altezza o alti elementi 
caratteristici può ricordare un muro: un m. di neb- 
bia; un m. d'acqua si abbatté sul villaggio | Salita 
o discesa assai ripida. 3 (est. ) Riparo, difesa (an- 
chefig.): un m. di ghiaccio li proteggeva dal ven- 
to; un m. d'orgoglio nasconde la sua timidezza. 
4 (est., fig.) Barriera, ostacolo: un m. d'odio, 
d'incomprensione | (fie.) M. di gomma, atteggia- 
mento di distaccata indifferenza e di assoluto di- 
sinteresse, tale da scoraggiare qualsiasi attacco o 
tentativo: fare m. di gomma, assumere tale atteg- 
giamento | M. del suono, resistenza dell’aria, che 
aumenta molto sensibilmente quando un aereo 
raggiunge ©. supera la velocità del. suono. 
5 (sport) Nella pallavolo e nel calcio, schiera- 
mento di due o più giocatori strettamente affian- 
cati per respingere la palla, lanciata dagli avver- 
| Nell'equitazione, tipo di ostacolo usato nei 
concorsi ippici costituito da mattoni sovrapposti 
in legno compensato | Nello sci, tratto di pista in 
notevole pendenza. = ILL. p. 1288 sport. 6 (mar.) 
*Ciascuna delle parti esterne rotonde di dritta e 
sinistra della prua, 7 (géeol.) Letto di uno strato 
di roccia | M. di faglia, parete inferiore di una 
faglia inclinata. 8 (al pl.) Insieme di opere mu- 
rarie, spec, quelle che cingono un agglomerato ur- 
bano: mura merlate, turrite; assalire, scalzare, 
demolire le mura; prima, seconda cerchia di mu- 
ra; edificare entro, fuori le mura | Chiudersi fra 
quattro mura, condurre una vita eccessivamente 
ritirata. || muraccio, pegg. | murettino, dim. | mu- 
retto, dim. (V.) | murieciolo, muricciuolo, dim. 
(V.) | muricino, dim. | muruccio, dim. 
murra [vc. dotta, lat. mùma(m), di origine orient.] 
s. f. e Pietra di gran pregio probabilmente costi- 
tuita di fluorite o spato fluoro, usata anticamente 
per coppe, vasi e sim. 
murrina [da murrino] s.f. e Oggetto di vetro ot- 
tenuto fondendo tra loro più sezioni affiancate di 
‘canne vitre monocrome o variamente colorate, 
murrino [vc. dotta, lat. murrinutm), da mùrra 
‘murra’) agg. @ Detto di ‘oggetto o suppellettile, 
‘Spec. vaso, di murra. 
musa (1) [vc. dotta, lat. Mosa(m), nom. Musa, 
dal gr. Musa, di etim. incerta] s.f. 7 Ciascuna delle 
‘nove dee che, nella mitologia greco-romana, pro- 
teggono le arti e le scienze: invocare la musa | 
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Alunno delle muse, il poeta | (fig.) La decima m., 
il cinema. 2 (est.) Ispirazione poetica: essere vi- 
sitato dalla m. | La poesia stessa: m. epica, lirica, 
tragica; la m. di Omero, di Virgilio, di Dante. 
3 Persona o cosa che ispira poesia: Laura, la m. 
del Petrarca; la natura fu la sua m. 4 (fig, ) Poeta. 
| musaccia, pegg 

musa (2) [ar. mūza ‘banana'] s. f. e Genere delle 
Musacce con specie perenni caratterizzate da fo- 
glie molto grandi a nervatura centrale, stipite for- 
mato dalla base dei piccioli, infiorescenza a grap- 
polo con fiori unisessuati, cui appartiene il banano 
(Musa ), 

tmusacchio [dalla forma che ricordava quella 
del muso di un animale] s. me Ornamento dello 
spallaccio dell'armatura foggiato a muso di leone, 
drago e sim. 

Musacee [vc. dotta, comp. di musa (2) e -acee] 
s. f pi e Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante monocotiledoni delle Scitaminee compren- 
dente specie erbacee e legnose, con foglie molto 
grandi, infiorescenza a spiga o a pannocchia, frut- 
to a capsula o a bacca allungata (Musaceae) | (al 
sing. -«a) Ogni individuo di tale famiglia. æ iLL. 
piante /1). 

musagéte o musagete [vc. dotta, lat. tardo mu- 
ségete(m), nom. musagetes, dal gr. mouségétés, 
comp. di Mousa ‘musa (1) e agein ‘condurre’, di 
Origine indeur.] agg.: anche s. m. @ (leit.) Appella- 
tivo di Apollo, guidatore delle muse, 

musaico e deriv, e V. mosaico (1) e deriv. 

musàanga [sp. musanga, di origine orient. ] s 1. è 
Mammifero notturno delle Viverre, asiatico, con 
arti assai corti e coda sviluppatissima, divoratore 
di frutta e devastatore di pollar ( Paradoxurus her- 
maphroditus ), sin Paradossuro, 

musaragno [lat. tardo musaraneu( m), comp. di 
mos ‘topo’ (V. mundi) e araneus ‘ragno'] s m. è 
(zool.) Toporagno. 

tmusare (1) [da avvicinare a muso] v. intr 
1 Stare a guardare q.c. oziosamente: Ma tu chi se' 
che ‘n su lo scoglio muse? (DANTE Inf. XY, 43). 
2 Cercare 

tmusare (2) [tr muser, propriamente ‘restare 
col muso in aria, a bocca aperta', dalant. fr. muse 
‘muso’, perché chi suonava gonfiava le gote aizan- 
do la testa] v. intr. e (raro) Suonare la comamusa. 

musarola e V, museruola. 

musata [da muso] s.t. 7 Colpo dato col muso o 
battendo il muso: scappando, il cane dette una m. 
contro il muro. 2 (raro) Smorfia. 

muscari [gr, moderno moschéri ‘giacinto a grap- 
polo', dal gr. classico moschos ‘muschio (2)'] s. m. 
e Genere di piante delle Liliacee comprendente 
specie erbacee perenni con bulbi tunicati, foglie 
basali glabre e lanceolate, fiori azzurri in racemi 
terminali (Muscari ), 

muscarina [detta così perché estratta dal fungo 
velenoso amanita muscaria, chiamato così perche 
peloso come una mosca (lat musca)]s.f. e Alca- 
loide estremamente tossico, contenuto in taluni 
funghi non eduli. 

muscarinismo [da muscarina] s. m. e Intossi- 
cazione cronica da muscarina, 

Muschi [pl. di musco] s. m. pi. e Nella tassonomia 
vegetale, classe delle Briofite, viventi in luoghi 
umidi, comprendente piantine prive di radici, con 
fusticini molto esili e sottili, con sporangi termi- 
nali (Musci). = ILL. piante /1. 

muschiato o (pop. tosc.) mustiato [da mù- 
schio (1)] agg. 1 Che ha odore di muschio: essen- 
ra muschiata. 2Che emette muschio: bue, topo m. 

muschillo [vc. nap.. propr. ‘moscerino’, dal lat. 
mésca(m) ‘mosca’ con suff, dim.] $ m. e (nap.) 
Bambino assoldato dalla malavita organizzata 
spec. per spacciare droga. 

muschio (1) [persiano musk] s: m: è Sostanza 
dal forte odore, secreta da speciali ghiandole di 
vari Mammiferi o prodotta artificialmente, usata 
spec. come fissativo in profumeria. 

muschio (2) e V. musco. 

muschioso e V. muscoso, 

musciàme e V. mosciame, 

muscicapa [comp. del lat. musca ‘mosca’ e cè- 
pere ‘prendere’] s.f. @ (z00l.) Pigliamosche. 

Muscicàpidi [comp.-di muscicap(a) e -idi] s. m. 
pi, € Nella tassonomia animale, famiglia di Uccelli 
dei Passeriformi con becco leggermente uncinato 


Muscidi 


nella punta, zampe sottili, piumaggio abbondante 
chiaro in alcuni individui, di colori brillanti in al- 
tri, migratori e sedentari (Muscicapidae ), SIN. Pi- 
gliamosche | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

Muscidi [comp. del lat. museta) ‘mosca’, e -idi] 
s. m. pi. e Nella tassonomia animale, famiglia di 
Insetti dei Ditteri di piccole o medie dimensioni, 
con antenne brevi, corto addome, zampe robuste 
e apparato boccale succhiatore o succhiatore pun- 
gente (Muscidae) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

muscipula [V. muscipulo] s.f. e Pianta erbacea 
perenne delle Droseracee con rizoma sotterraneo, 
foglie con picciolo appiattito, lamina terminale bi- 
loba con setole sui margini, la quale, con appro- 
priati movimenti, riesce a catturare gli insetti che 
vi si posano (Dionaea muscipula ). 

muscipulo [lat muscipulu(m). propriamente 
‘trappola per topi', dalla base mūs ‘topo'] agg. ® 
Detto di organismo vegetale capace di catturare 
insetti. 

MUsco o muschio (2) [vc. dotta, lat. mùscu(m), 
di origine indeur.] s.m. T (bor.) Ogni individuo ap- 
partenente alla classe dei Muschi | M. quercino, 
comune sul terreno e sulle rocce nei boschi di 
montagna. 2 (est, fam.) Insieme di piantine di 
muschi usate a scopo omamentale: decorare il 
presepe col m. 

muscolare agg. è (ana:.) Di, relativo a, musco- 
lo: tessuto m., sistema m. | Fibra m., serie di cel- 
lule allungate molto contrattili che costituisce il 
muscolo. || muscolarmente, avv. Relativamente 
ai muscoli, 

muscolatura s.f. e Insieme dei muscoli. 

muscolina [detta così perché si estrae dai mu- 
scol s. f. è Sostanza albuminoide sciolta nel li- 
quido sanguigno della carne: 

muscolo [vc. dotta, lat. mosculu(m), dim. di mūs 
‘topo' (V. mundi: detto così perché le contrazioni 
dei muscoli ncordano il guizzare dei topi] s. m. 
1 lanat.) Insieme di fibre muscolari che costitui- 
sce un organo autonomo per forma e funzione: i 
muscoli del collo; tendere i muscoli | M. volon- 
tario, formato da fibre striate, sotto il dominio del 
sistema nervoso centrale | M. involontario, for- 
mato da fibre muscolari lisce, sotto il comando del 
sistema nervoso vegetativo | (fig.) Avere muscoli 
di ferro, d'acciaio, molto forti e saldi. = ILL. p- 
362, 367 ANATOMIA UMANA. 2 (al pl., fig.) Vigoria 
fisica, spec. contrapposta all'attività intellettuale o 
spirituale: gli rendono più i muscoli che il cervel- 
lo; c'è gente che guadagna solo coi muscoli | 
(fig.) Essere tutto muscoli, robusto, scattante e 
privo di grasso superfluo; (spreg.) possedere 
molta forza fisica, ma scarseggiare di intelligenza 
| ie.) Non avere muscoli, essere senza muscoli, 
detto di persona o di cosa fiacca, priva di energia, 
nerbo o sim. | (fie.) Mostrare 1 muscoli, dare una 
dimostrazione di forza, tenere un atteggiamento 
energico. 3 Polpa della carne macellata. 4 (zool., 
sett.) Mitilo, cozza. 5 V. moscolo (2). | musco- 
létto, dim. | muscolino, dim. | muscolòne, acer. 

muscolocutàneo [comp. di muscolo e cuta- 
neo] agg. è Concernente i muscoli e la cute. 

muscololacunare [comp. di muscolo e un 
deriv. di lacuna] agg. @ (med.) Detto di ernia che 
s'insinua attraverso una lacuna muscolare, 

muscolomembranòoso [comp. di muscolo e 
membranoso] agg. ® (anar.) Detto di membrana 
che contiene fibre muscolari. 

muscolosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
muscoloso. 

muscoloso [vc. dotta, lat. tardo muscol&su(m), 
da musculus'‘muscolo’] agg. e Che ha muscoli for- 
ti e rilevati: uomo m.; gambe muscolose. 

muscolùto agg. e (raro) Muscoloso. 

muscòone [comp. del lat, miscus ‘musco’, e -one 
(2)] s.m.@ (chim.) Composto chetonico liquido, 
denso e odoroso, principio attivo del muschio, 
usato in profumeria. 

muscóso o (raro) muschiòso [vc. dotta, lat. 
muscosu(m), da miscus 'musco’'] agg. 8 Coperto 
di muschio; alto e m. faggio (POLIZIANO). 

muscovadite [etim. incerta] s.f. e Roccia erut- 
tiva-intrusiva delle noriti, con origine da scisti al- 
luminiferi, 


muscovite [ingl. Muscovy (glass) ‘vetro di Mo- 
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scovia' (Moscovia = Mosca); V. moscovita e -ite 
(2)] s.f. è (miner.) Mica chiara o incolore in in- 
dividui lamellari a contorno esagonale, caratteriz- 
zati da una facilissima sfaldatura e da una viva 
lucentezza, costituente fondamentale di molte roc- 
ce eruttive e metamorfiche, 

musdéèca [etim. discussa: dal lat. mustéla ‘don- 
nola' (?)] s. ft. è (zool., dial.) Pastenula. 

museale [da museo] agg. è (raro) Di, relativo 
i, MUsgeo, 

fmuseggiaàre [da musa (1)] v. intr. e (scherz.) 
Poetare. 

museificàre [comp. di museo e -ficare]v. tr. (io 
muselfico, tu museifichi) 1 (raro) Collocare in un 
museo, detto di opere d'arte. 2 (fig. ) Rendere an- 
tiquato, superato, attribuire caratteri non conformi 
all'uso presente: m. un'istituzione. 

museificaziòne s. t.e Atto, effetto del museifi- 
care (anche fig.). 

muséllo [ant. fr. musel ‘muso'] s. m. e Superficie 
esterna del labbro superiore dei bovini e dei bu- 
fali. 

musėo [vc. dotta, lat. muséu( m), dal gr. mouséion 
‘tempio delle Muse', da Mousa ‘Musa'] s. m. è Luo- 
go in cui sono raccolti, ordinati e custoditi oggetti 
d'interesse storico, artistico, scientifico, etnico e 
sim.: m. archeologico, di antichità, etrusco, egi- 
ziano, cristiano, zoologico, mineralogico, anato- 
mico, emografico | Roba da m., (spreg.) antica- 
glia | Pezzo da m., (fig.) persona o cosa molto 
vecchia o antiquata. 

museografia [comp. di museo e -grafia] s. 1. è 
Teoria e tecnica relativa alla costruzione, all`ordi- 
namento e alla manutenzione, con criteri raziona- 
li, dei musei. 

museografico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a, 
museografia. 

museologia [comp. di museo e -logia] s. f. (pl. 
-gie) è (raro) Museografia. 

museotéècnica [comp. di museo e tecnica] s. f. 
e Tecnica di ordinamento di un museo. 

museruòia o (pop.) musaròla, (pop.) muse- 
rola [da muso] s.f. e Amese costituito da strisce 
di cuoio e da fili di ferro intrecciati, che si pone 
al muso dei cani perché non mordano: è perico- 
loso far circolare i cani senza m. | Metter la m. 
a ge., (fig.) impedirgli di parlare | (esr.) Oggetto 
analogo di vimini o cuoio che si applica sul muso 
ai buoi, cavalli e simili, perché non mordano o 
non mangino | (est.) Nei finiment del cavallo, 
parte della testiera che passa sopra le narici. 

musetta (1) [fr. musette (V.)] s.t. e Sacchetto 
con la biada che si appende sotto il muso del ca- 
vallo, del mulo e sim. 

musétta (2) s.f e Adattamento di musette (V.). 

musette /fr. my'zet/ [vc. fr., propr. dim. di muse, 
a sua volta dev. di muser ‘suonare la musette' 
(propr. ‘restare con il muso in aria')] A s. f. inv. 
1 Strumento musicale simile alla cornamusa, co- 
stituito da una sacca di cuoio in cui sono inseriti 
un cannello a sei buchi e uno a tre zufoli. 2 Danza 
e composizione musicale di carattere pastorale in 
tempo binario o ternario. B in funzione di agg. inv. è 
{posposto al s.) Detto di ballo che si danza al suo- 
no della fisarmonica o della musette: valzer m. 

musétto s.m. 7 Dim. di muso; Nenè gli strofinò 
il m ... sulla camicia di seta cruda (SCIASCIA). 
2 Viso, spec. femminile, grazioso e capriccioso: 
che bel m.' || musettaccio, pegg. | musettino, 
dim. 

musica [vc. dotta, lat. mosica(m), nom. musica, 
dal gr. mousiké (téchné) ‘arte delle Muse', da 
Mousa 'Musa'] s. f. 1 Arte di combinare più suoni 
in base a regole definite, diverse a seconda dei 
luoghi e delle epoche: m. antica, moderna; m. 
orientale; dedicarsi alla m. studiare m.; maestro 
di m. 2 Ogni produzione di tale arte: m. polifoni- 
ca, dodecafonica; m. sacra; pezzo di m. | M. da 
camera, per un ristretto numero di esecutori, adat- 
ta ad essere eseguita in una piccola sala | M. con- 
creta, tipo di musica del Novecento che consiste 
nella registrazione su nastro elettromagnetico dei 
suoni della natura e della vita quotidiana | M. elet- 
tronica; quella che sfrutta anche, o solo, gli effetti 
sonori di apparecchiature elettroniche | M. di sce- 
na, che accompagna uno spettacolo teatrale di 
prosa | M. concerto, basata sulla elaborazione 
elettroacustica di elementi sonori già concreta- 


mente esistenti in natura e registrati | M. informa- 
tica, concepita e realizzata con le tecniche dell'in- 
formatica | Composizione musicale: scrivere una 
m.; ascoltare, eseguire una m. | Far m., suonare, 
cantare e sim. | Leggere la m., eseguire un brano, 
lezgendone le note su un apposito spartito | Carta 
da m., quella su cui è tracciato il pentagramma, 
che consente la scrittura delle note e di ogni altra 
annotazione musicale | Mettere im m, musicare 
un testo poetico. = ILL. musica. 3 Banda, fanfara: 
stasera in piazza ci sarà la m.; la m. del reggi- 
mento suonava per le vie; la m. seguiva il funerale 
| (raro) Orchestra, filarmonica. ‘4 (fie.) Suono 
melodioso e gradevole all’udito: le sue parole so- 
no per me una m.; la dolce m. di quei versi | 
(antifr.) Suono spiacevole e fastidioso: senti che 
m. fanno i gatti! che m. d'inferno! 5 (est.) Cosa 
monotona e prolungata: è sempre la stessa m.; è 
la solita m.; è ora di cambiar m., basta con questa 
m.! | tMetterla in m., perdere tempo in chiacchie- 
re e complimenti. 6 (raro) Imbroglio, garbuglio: 
io non voglio entrare in questa m, | Questa è 
un'altra m., un’altra faccenda. || musicaccia, 
pegg. | musichetta, dim. | musichina, dim. | mu- 
sicona, acer, | musicone, accr. m. 

musicabile agg. e Che si può musicare: versi dif 
ficilmente musicabili. 

musicabilità [da musicabile] s. f. e Qualità, con- 
dizione di ciò che è musicabile. 

musical /ing/. 'mju:zikal/ [vc. ingl., da musical 
(comedy) ‘commedia musicale'] s. m. inv. e Genere 
di spettacolo moderno, misto di balletti e di can- 
zoni, con una tenue trama narrativa: i m. italiani 
degli anni Sessanta. 

musicale agg. 7 Di musica, relativo alla musica: 
composizione m.; serata m.; accordo, concerto, 
trattenimento m. | Istituto, liceo m., dove si studia 
musica | Arte m., musica | Strumento m., per suo- 
nare musica | Dramma m., melodramma, 2 Che 
ha o dimostra inclinazione, sensibilità e sim. per 
la musica: orecchio m.; senso m. 3 Che ha le ca- 
ratteristiche della musica, per armonia, sonorità, e 
sim.: verso m.; lingua m. | (line.) Accento m. 
quello ottenuto con una intonazione più alta della 
voce. || musicalmente, avv. 

musicalità s. f e Qualità di ciò che è musicale: 
la m. di una melodia, di un verso, di una lingua, 

musicante [da musica] A agg. e Che esegue 
musica, che suona: angeli musicanti. B s. m. ef. 
1 Suonatore in una banda: le uniformi scure dei 
musicanti. 2 (spreg.) Chi compone o esegue mu- 
sica mediocre. 

musicare A v. tr. (io musico, tu mùsichi) e Met- 
tere in musica un testo poetico destinato al canto: 
m. una commedia, un dramma, un inno. B v. intr. 
(aus. essere) © YEseguire una musica. 

musicassétta [comp. di musi(cale) e cassetta] 
s. f. e Caricatore di nastro magnetico che vigne 
posto in vendita con musiche preregistrate. SIN. 
Fonocassetta. 

music-hall /ing/. 'mju:zik ho:1/ [ve. ingl., propria- 
mente ‘sala da musica'] s. m. inv. (pl. ingl. music-hal- 
Is) ® Teatro dove si eseguono spettacoli di varietà 
musicale | Lo spettacolo che vi si rappresenta. 

jmusichévole agg. e Musicale | Metro m., ca- 
denza, ritmo musicale. 

tmusichière s.m. e Musico, canterino. 

musicista s.m. ef. (pl. m.-i) 1 Chi compone mu- 
sica. 2 Chi esegue musica, 

musico [ve. dotta, lat. mUsicu(m), nom. mosicus, 
dal gr. mousikés, da Méusa ‘Musa'] A agg. (pi. m. 
-ci) ® (lett.) Musicale: tra il suon d'argute trom- 
be ... e d'ogni musica armonia (ARIOSTO) | Mano 
musica, esperta nell'eseguire una musica | (poet.) 
Melodioso, detto del canto di un uccello: m. ci- 
gno, usignolo | Il m. augel, l'usignolo, B s.m, (f. 
tmusichéssa, scherz. nel sign. 1) T +Musicista | Can- 
tore. 2 *Cantore evirato. || +musicaccio, pegg. | 
tmusichétto, dim. | fmusichino, dim. | tmusi- 
cuccio, dim. 

muùsico- primo elemento @ In parole composte, fa 
riferimento alla li dee ; mena co- 

musiconio EST di musico- e o -filo] s.m. (f. -a) 
è Amante, cultore di musica. 

musicògrafo [comp. di musico- e -grafo] s.m. (f. 
-2) è Chi scrive su argomenti musicali. 


[comp. di musico- e -logia] s. 1 (pi 
gie) è Studio della tecnica e della storia musi- 
cale. 

musicològico agg (pl. m. -ci) è Della, relativo 
alla musicologia e ai musicologi. 

[comp. di musico- e Jogo] s m (1 
A; l; pL si pop. -ghi) @ Studioso, esperto di musi- 
col 


m è [comp. di musico- e -mane] s. m. 
etle Chi è animato da un eccessivo amore per la 
musica, chi è maniaco per la musica (anche 
scherz. ). 

musicomania [comp. di musico- e -mania] s. 1 
è Maniaca passione per la musica (spec. scherz. ). 

musicoterapia [comp. di musico- e terapia] s.t 
è (med.) Meloterapia. 

tmusièra [da muso] s.t e (raro) Visiera. 

musino s.m. 7 Dim. di muso. 2 Viso, spec. fem- 
minile, grazioso e delicato. 

musivo [vc. dotta. lat. tardo musivui m) (pus) 
‘lavoro delle muse’, dal gr. mduseios, agg. di 
Méusa 'Musa’] agg. è Di, relativo a, mosaico: ope- 
ra musiva | (chim.) Oro m.. solfuro stannico in 
polvere o in scaglie gialle splendenti, impiegato 
spec. a scopo decorativo. 

müsli /red. ‘my:sli/ o muesli [vc. del dialetto sviz- 
zero-ted., dal ted. Mus ‘passato, purè, pappa] s. m. 
inv. e Alimento costituito da una miscela di cerca- 
li, frutta secca, miele e altri ingredienti, che si 
mangia gener, nel latte o nello yogurt. 

MUSMÉ [giapp., propriamente ‘fanciulla, figlia’ ] s 
t inv. e Giovane donna giapponese. 

muso [vc. di origine preindeur.] s. m. 7 Parte an- 
teriore sporgente della testa degli animali che ter- 
mina con la bocca: m. di cane, di pecora, di asino; 
il m. della rana, del topo. 2 (scherz., spreg.) Viso 
umano: m. sporco, sudicio; lavati il m.!; rompere, 
spaccare il m. a qc. | Brutto m., persona arcigna 
o che ispira antipatia | Mostrare m. duro, mani- 
festare ostilità o impassibilità | A m. duro, con 
modi rudi e decisi | M. di luccio, (raro) faccia 
lunga | Torcere il m., in segno di contrarietà o 
fastidio | Allungare il m., dimagrire | Dire qc. sul 
m., con assoluta franchezza | Fare q.c. sul m., 
sfacciatamente | Ridere sul m., schermire aperta- 
mente | Mettere il m. fuori, uscire | Broncio: m. 
lungo; fare, tenere il m.; mettere su il m. SIN. Cef- 
fo, grugno. 3 (est.) Oggetto, struttura e sim. la 
cui forma allur ricorda il muso di un animale 

| stu aell'atomobie la parte anteriore della 

JZZ |M.diw i aereo, , la parte anteriore del- 


p. 1758 TRASPORTI. | musaccio, 
accr. | musétto, dim. (V.) 


pre ANA 
muselière, da musel ‘'muso'] s. I. 


nato ptt 


musolea tt 


line cip PL s. m. (t. -a nel sign. 1) 
1 Persona imbronciata e poco socievole; è impos- 
sibile stare con quel m. | (raro) Fare il m., farsi 
i fatti propri in silenzio. 2 Nelle antiche fortifica- 
zioni, orecchione. 

musoneria s. tf e Qualità di chi è musone. 

tmusòrno [da muso] agg.; anche s. m. @ Triste, 
imbronciato | Fare tanto di m., di broncio, 

muasante part. pros. di mussare (1); anche agg. è 

el 


iis (m) Vesna intr. (aus. avere) è paiete 
, detto di vino o altre bevande, B v. tr. @ Solo 
nella. Joc. m. una notizia, in un giornale, esporla 
in modo che faccia effetto sul pubblico. 
tmussàre (2). [lat. mussére, di origine onomat.] 
v. intr. @ Parlare sommessamente. 
tmussitàre [vc. dotta, lat. mussitare, ints. di mus- 
sére muse (2)' Li V. y. . Parlare sottovoce. 


a 
i 


B Massolini, delle sue 


i [dar ssola]s.m.@ (dial. ) Mussola. 
mossolo (1) s.m: @ (dial.) Mussola. x 
« 2) Ilat. doc dt propria». 
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mente dim. di mos ‘topo’ (V. muridi}] s.m. e (sert.) 
Mollusco dei Lamellibranchi, affine ai mitili, 
commestibile, comune nell'Adriatico (Arca 
node ). 

mussulmano e deriv. © V. musulmano e deriv. 

must /ing/. mast/ [ve. ingl.. dal v. must 'dovere’] 
s. m inv è Cosa che si deve necessariamente fare, 
vedere, conoscere, leggere, indossare, spec. per 
essere alla moda o dimostrare di essere aggiornati: 
è un m. dell'abbigliamento femminile. © 

mustacchino [detto così perché ha i mustacch] 
s.m. è (700/.) Basettino, 

mustacchio o +tmostacchio, mustàccio [V 
mostaccio] s.m. 1 (spec. al pi.) Baffi folti e tun- 
ghi: tirarsi, arricciarsi | mustacchi. 2 (mar.) Cia- 
scuna delle sartie orizzontali che, partendo dalla 
punta del bompresso e tesate sui mosconi di prua, 
servono a tenere fermo il bompresso stesso. || 
mustacchino, dim | mustacchione, accer. 

mustang /mus'tang, ingl. 'mastæn/ [sp. mesten- 
go ‘di sangue misio’) a. m. inv. è Cavallo inselvati- 
chito degli Stati Uniti d'America e del Messico, 
discendente dai cavalli domestici importati dai co- 
lonizzatori. 

mustéèla [vc. dotta, lat. musisia(m): dim. di mos 
‘topo’ (7). V. muridi) s. L e Genere di piccoli mam- 
miferi camivori dei Mustelidi con corpo sottile c 
allungato, muso breve e aguzzo, coda sottile 
(Mustela ). 

Mustèlidi [comp. di mustela) e -idi) s m. pi è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Mammiferi 
carnivori, di taglia piccola, con dentatura molto 
robusta e bella pelliccia (Mustelidae) | (al sing 
e) Ogni individuo di tale famiglia. 

musteriàno [dai n. della località di Le Moustier, 
nella regione francese della Dordogna] agg è Der- 
to di una cultura preistorica del Paleolitico medio. 

mustiàto e V. muschiaro. 

mustiolo [Cir muschio ( 1)] s. m. è Piccolissimo 
mammifero insettivoro, di indole feroce, con mu- 
so appuntito e pelliccia delicatissima ( Pachvwra 
etrusca ). 

musulmanesimo [da musulmano] s.m è Isla- 
mismo. 

musulmano o mussulmano [persiano musi- 
män, pi. di muslim ‘appartenente all'Islam']agg.: an- 
che s$. m. (f. -a) ® Islamico. 

muta (1 ) [da mutare] s.f. 1 Atto, effetto del mu- 
tare: la m. dei cavalli, degli operai, della senti- 
nella | M. del vino, travaso | Dare, darsi la m., il 
cambio | (raro, lert.) A m. a m, scambievalmen- 
te, SIN. Avvicendamento, turno. 2 (zool. )} Rinno- 
vamento periodico della pelle o delle formazioni 
cutanee di nvestimento, quali peli, penne, squa- 
me, che si verifica in molti animali, sia inverte- 
brati che vertebrati | M. dei bachi da sera, meta- 
morfosi che si verifica a ogni dormita, e tempo in 
cui ciò avviene | M. degli uccelli, muda. 3 Gruppo 
di soldati che costituisce il numero di sentinelle 
necessarie ad assicurare un determinato servizio 
di guardia. 4 Corredo completo di oggetti utili per 
un determinato scopo, che sostituiscono o possono 
sostituire altri già usati, deteriorati e sim.: mm. di 
abiti, di biancheria; m. di vele. 5 Tuta aderente, 
in gomma 0 neoprene espanso, per Immersioni su- 
bacquee. = ILL pesca; vigili del fuoco. 

muta (2) [fr. meute, dal lat. parl. *mòvita(m), part. 
pass. di movere] s. f e Gruppo di cani messi in- 
sieme per una battuta di caccia: sguinzagliare la 
m. | (raro) Una m. di cavalli, quelli accoppiati 
per tirare una carrozza. 

mutabile [vc. dotta, lat. mutàbile(m), da mutāre 
'mutare'] agg. 7 Che può mutare: quantità, tempe- 
ratura m. SIN. Variabile. 2 (est.) Incostante, vo- 
lubile: carattere, umore m.; nel mondo m. è leg- 
giero | costanza è spesso il variar pensiero ( TAS- 
50), || mutabilmente, avv. 

mutabilità [vc. dotta, lat. mutabilitàte( m), da mu- 
tabilis ‘mutabile’) s. f. 7 Qualità di chi, di ciò che 
è mutabile. SIN. Variabilità. 2 (est., fig.) Incostan- 


za, volubilità: la m. delle cose del mondo. 


lutàcico agg. (pl. m. -ci) @ Relativo a muta- 
cismo. 
mutacismo (1) [vc. dotta, lat. tardo metacis- 
muim), forma scorretta per mytacìsmu(m), nom. 
mytacismus, dal gr. mytakismos, dalla lettera mý 
(m). sul modello di lambdakismós 'lambdacismo'] 
s.m. è Disturbo del linguaggio che consiste nella 


mutazionale 

difficoltà di pronunciare le consonanti labiali, 
mutacismo (2) [da muto col suft. -ismo] s.m. è 
(med., psicoan.) Mutismo dovuto al rifiuto della 
comunicazione orale come manifestazione di osti- 
lità; caratteristico di alcune psicosi. 
mutagénesi [comp. di muta( zione) a genesi] s. 
te (biol.) Insieme dei processi, naturali o indotti, 
che portano alla comparsa di una mutazione nel 
genoma di un organismo, CFR. Mutazione. 
mutageno [comp. di muta( zione) (nel sign. 3) e 
-geno] A agg. e Detto di agente fisico o chimico 
capace di indurre mutazioni genetiche. B anche s. 
m 

imutagiòone e V. mutazione. 

mutamento [da mutare] s.m. e Atto, effetto del 
mutare o del mutarsi: m. di stagione, di condotta, 
di salute, di indirizzo politico, di governo | M. fo- 
netico, trasformazione subita da un suono | M. so- 
ciale, trasformazione che si produce in un deter- 
minato periodo nella struttura di una società | 
(ling.) A. linguistico, insieme delle modificazioni 
che una lingua subisce nel corso della sua evolu- 
Zione sonca. 

mutande [la mutàndae, nom. pl. ‘(vesti) da cam- 
biare', gerundio di mutére ‘mutare’] 3. 1. pl. € Tipo 
di corti calzoncini in lino, cotone, lana e sim. por- 
tati sotto gli abiti a diretto contatto con la pelle: 
m. a calzoncino; m. da uomo, da donna. || mutan- 
dine, dim (V.) | mutandoni, acer. m. (V.). 
mutandine s t.pl. 7 Dim. di mutande. 2 Mutande 
da donna o da bambino. 3 Costume da bagno per 
uomo 0 bambino | Parte di sotto del costume fem- 
minile a due pezzi, SIN. Slip. 

mutandoni s m pi f Accr. di mutande. 2 Mu- 
tande larghe e lunghe fino alla caviglia, usate un 
tempo dalle donne | Mutande di lana lunghe e 
aderenti, indossate d'inverno dagli uomini. 

mutante A part pres. di murare; anche agg. © Nei 
sign. del v. B s m. è (bio/.) Gene che ha subito 
una mutazione | Individuo portatore di una muta- 
zione genetica | Nel linguaggio della fantascienza, 
individuo gener. extraterrestre com aspetto ano- 
malo. 

tmutanza s. i e Mutamento, cambiamento. 

mutare [vc. dotta, lat. mutare, di origine indeur.] 
A v. t. 7 Cambiare cose o persone con altre che 
abbiano caratteristiche analoghe o del tutto diver- 
se: m. il governo, le leggi, idea, proposito, volon- 
tà; vi bisognò del buono a fargli mutar opinione 
(VASARI); m. compagnia, partito, padrone, servi- 
lore; m. paese, città, aria, clima; m. gli abiti, la 
camicia | M. vita, cambiare il proprio modo di 
vivere e (/ert.) monre | M. una parola, un verso, 
correggerlì | M. l'ammalato, cambiargli la bian- 
cheria del letto e della persona | M. il pelo, le 
penne, far la muta, di ammali | M. il vino, trava- 
sarlo | fM. la guardia, dare il cambio a soldati 
che l'hanno fatta. 2 Trasformare: m. il dubbio in 
paura, il sospetto in certezza; la recente esperien- 
za lo ha molto mutato | Alterare: m. aspetto, viso 
| M. colore, perdere il colore originario e, di per- 
sona, impallidire o arrossire. 3 (/ett.) Tradurre. 
B v, intr. (aus. essere) @ Diventare diverso: la sce- 
na muta; la situazione è mutata; m. di idee; di 
principi, di opinioni; m. in peggio, in meglio. SIN. 
Cambiare. C v. intr, pron. 7 Trasformarsi, alterarsi: 
il bianco si muta in nero; il tempo si è completa- 
mente mutato; la pioggia si mutò in neve; talvolta 
l'uomo si muta in bestia. 2 Cambiarsi: mutarsi 
d'abito. 3 (lett.) #Trasfenrsi da un luogo all’altro. 

mutatis mutandis //ar. mu'tatis mu'tandis/ 
[lat.. propriamente ‘mutato ciò che è da mutare'] 
loc. avv, @ Si usa per indicare che, mutati alcuni 
elementi di un discorso o di una realtà di fatto, la 
sostanza della cosa resta comunque invariata, 

mutativo agg e (raro) Atto a mutare o a pro- 
durre mutazione. 

mutàto [vc. dotta, lat mutatu(m), part. pass. di 
mutare] part pass. di mutare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

mutatore [vc. dotta, lat. mutatore(m), da mutàtus 
‘mutato’] A agg; anche s. m, (f. -trice) © (raro) 
Che, chi muta. B s.m. è (elettr. } Raddrizzatore a 
vapori di mercurio, usato per grandi potenze. 

mutatura s.f.e (raro) Atto del mutare: la m. dei 
panni | Muta: una completa m. di vestiario. 

mutazionale agg. è (biol.) Di, relativo a, muta- 
zione. 
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chiavi 
di DO 


DO RE Mi FA SOL LA SI DO RE MI FA SOL LA SI DO 


scala di do 4% chiavi 
I | di FA 


PPP più che pianissimo baritono basso 


chiavi musicali 


pianissimo 


piano 


mezzo piano 


mezzo lorte 


forte 


fortissimo 


piu che fortissimo , ens ; 
| principali simboli 
usati negli spartiti per 


sforzato indicare l'intensità del 


suono orchestra sinfonica 


strumenti musicali 
ad aria 


a bocca 


mile a” J aiis 


= 
du 
su 


ottavino 


si VUXAVI 
F, 
i l 
` | 
flauto flauto LL È cornamusa 
diritto Al traverso 
e clarinetto . sA 
oboe corno S2Ssofono tenore leggio 
siringa inglese tastiere organo pedaliera 
| tiranti dei 
registri 
"i armonica ono 
pa? a bocca è 
= ag tastiera 
ocarina | | cromorno tibia aulos zampogna 
a bocchino pedaliera 
bocchino 


We pistoni 


fisarmonica 


TN bombardino elicone È i | i 
| W ESN P pesto 
ni = a] =a] corno . organetto 
buccina lituo tuba chiarina medievale di Barberia 


pi trombone bassotuba 
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tam-tam 


\ i i N 
Lt 


nacchere 


tamburello 


ta | 
xilofono campane tubolari celesta scacciapensieri 


Iddio Rn 


pianoforte verticale clavicembalo 
a pizzico 


liuto mandola cetra 


ad arco e ruota 


violoncello wiola da braccio violino viola d'amore viella 


| 
‘organo elettronico organo Hammond suoni elettronici 


apparecchiatura per | 


mutazione 


mutazione o imutagione [vc. dotta, lat. muta- 
tibnetm), da mutatus ‘mutato’'] s. t. T Atto, effetto 
del mutare o del mutarsi: queste sono le mutazioni 
da apportare; le mutazioni delle stagioni; le puer- 
re, li incendi, le mutazioni delle lingue e delle leg- 
gi, li diluvi dell’acque hanno consumato ogni an- 
tichità (LEONARDO). 2 (raro) tMetamorfosi, 
3 (biol.) Alterazione accidentale nel patrimonio 
genetico che porta una modificazione nella sintesi 
delle proteine e nei caratteri ereditari di un indi- 
viduo animale o vegetale, i quali possono risultare 
variati rispetto alla norma. 4 (letter. ) Prima parte 
della stanza della ballata, costituita di due mem- 
bretti di ugual numero di versi e con le stesse ri- 
me. 5 (mus.) Nel sistema musicale esacordale, 
cambiamento di esacordo nchiesto dall'estendersi 
della melodia oltre l'ambito dell'esacordo origi- 
nario. 

mutazionismo [comp. di mutazione e -ismo] s 
m. è (hio/.) Teoria evoluzionistica secondo la 
quale le mutazioni rappresentano i fenomeni es- 
senziali dell'evoluzione dei viventi. 

mutazionista s. m. ef. (pi m.-i) ® (biol.) Chi 
segue la teoria del mutazionismo. 

mutazionistico agg. (pi m. -ci) è (biol.) Del, 
relativo al, mutazionismo. 

mutevole [V. mutabile] agg. 1 Che muta con fa- 
cilità: tempo, stagione m. SIN. Variabile, 2 (est. 
fig.) Volubile, incostante: un uomo dal carattere 
m. | fAnimo m., docile. || mutevolménte, avv 

mutevolèzza s.f. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
mutevole; m. dell'aspetto, della natura. 2 (est. 
fig.) Incostanza, variabilità: la m. dell'umore. 

mutéezza [da muto] s.f. e (raro) L'essere muto, 
incapace di emettere suoni. 

mutico [vc. dotta, lat. muticu(m) ‘mutilo, (spiga) 
mutila (delle reste)', da avvicinare a mutilus ‘muti- 
lo, mozzo'] agg. (pl. m. -ci) e Detto di una varietà 
coltivata di grano con le spighe senza reste. 

mutilaménto s.m. è (raro) Modo e atto di mu- 
tilare. 

mutilàre [vc. dotta, lat. mutilare, da moùtilus ‘moz- 
zo (1)] v. tr. (io matilo) 1 Rendere mancante di 
una parte del corpo: lo mutilarono di un braccio; 
la ruota gli mutilò una gamba. 2 (est., fig.) Pri- 
vare q.c. di uno o più elementi, sì da renderla man- 
chevole in finitezza, perfezione e sim.: mutilò il 
dramma per obbedire alla censura; il tempo e le 
intemperie hanno mutilato le statue del parco. 

mutilato A part. pass. di murilare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || mutilatamente, avv. (fig.) In modo 
incompleto: mi raccontò le cose mutilatamente. 
B s.m. (f.-a) e Chi ha perso un organo o un arto 
del proprio corpo nel corso di gravi incidenti, 
guerre e sim.: i mutilati di guerra e del lavoro; 
egli invalidi e i mutilati di guerra; educare a un 
lavoro utile i mutilati. || mutilatino, dim. 

mutilatore agg. anche s. m. (f. -trice) @ (raro) 
Che, chi mutila: l'intervento m. della censura. 

mutilazione [vc. dotta, lat. tardo mutilatione(m), 
da mutilare ‘mutilare’] s. t. è Atto, effetto del mu- 
tilare (anche fig.): dovette sottoporsi alla m. del- 
l'arto; durante l'ultima guerra l'Europa soffri or- 
ribili mutilazioni. 

mutilla [dal lat. motus ‘muto’] s. 1. e Genere di In- 
setti Imenotteri con zampe spinose e villose, livree 
variegate e fasciate di rosso, bianco, giallo, nero 
(Mutilla). 

mutilo [ve. dotta, lat. mutilu(m), di etim. incerta] 
agg. ® (/ert.) Privato di una parte: codice, libro, 
manoscritto M., tauro in selva con le corna mutile 
(SANNAZARO). 


Pia 


1152 


muting /ingl. ‘mju:tig/ [ve. ingl., da to mute ‘met- 
tere la sordina', da mute 'muto'] s. m. inv. è Negli 
amplificatori, comando che abbassa di una quan- 
tità fissa il volume d'ascolto | Nei sintonizzatori, 
filtro che riduce il rumore di fondo durante la ri- 
cerca delle stazioni. 

mutismo [fr. mutisme, dal lat. motus ‘muto’, col 
suff. -isme ‘-ismo'] s.m. 7 (med.) Incapacità a 
emettere suoni distinti e parole articolate. 2 (est.) 
Silenzio deliberato e ostinato: si chiuse in un osti- 
nalo m. 

muto o (raro) tmùtto [lat. motu(m), di origine 
onomat.] A agg 7 Che noñ parla perché affetto 
da mutismo | Alla mura, (ell) alla maniera dei 
muti, senza parlare | Agire alla muta, (fig.) di na- 
scosto. 2 (esr.) Che resta senza parola in seguito 
a una forte emozione, un violento sentimento € 
sim.: restar m. per la vergogna, lo stupore; tanta 
bellezza lo rese m. | Essere m. come un pesce, 
evitare di parlare. 3 Che non trova espressione: 
ammirazione, emozione, simpatia muta; immensa 
doglia muta | nel cor ( ALFIERI). SIN, Tacito, 4 Pri- 
vo di suoni, silenzioso (anche fig.): parla di me 
col tuo cenere m. (FOSCOLO) | Segni muti, cenni 
| Parole mute, dette a bassa voce | Scena muta, 
in cui nessuno parla | Fare scena muta, (fig. ) non 
rispondere a nessuna delle domande che vengono 
poste, spec. in una interrogazione scolastica | 
Luogo m., immerso nel silenzio | Casa, stanza, 
sala muta, in cui non si odono più le voci solite 
| (fig.) M. di luce, oscuro | Cinema m., arte muta, 
il cinema privo di colonna sonora, quale fu nei 
primi decenni della sua invenzione | Carta geo- 
grafica muta, atlante m., senza la denominazione 
dei luoghi rappresentati. 5 (enol.) Detto di mosto 
addizionato con anidride solforosa per impedirne 
la fermentazione. 6 (ling.) Detto di suono, con- 
sonante e sim. che vengono conservati nella sert- 
tura, ma non pronunciati. || mutamente, avv. In 
maniera muta, senza parlare. B s.m, (f.-a) e Chi 
è affetto da mutismo: un povero m.; fingersi m.; 
parlare ai muti | Linguaggio dei muti, fatto a ge- 
sti. || mutàstro, pegg. 

fmutolaggine [da mutolo] s. t. e Mutolezza. 

mutolézza [da mutolo] s. f © (/ett.) Mutezza: 
vorrei ... interpretare la sua m. con la mia tristez- 
za (D'ANNUNZIO). 

mutolo [lat. parl. *motulu(m), dim. di motus ‘mu- 
to'] agg.: anche s. m. (f.-2) ® (/ett.) Muto: per vër- 
gogna quasi m. divenuto, niente diceva (BOCCAC- 
cio). || mutolino, dim. 

mutòne [ingl. muton, da mut(ation) ‘mutazione’ ] 
s.m. © (bio/.) La più piccola unità mutazionale 
del materiale genetico. 

mutria [etim. incerta] s. f. e Viso accigliato e im- 
prontato a sdegno o a superbia: la m. d'una mar- 
chesa del Seicento (CARDUCCI) | (raro) Sfronta- 
tezza. 

mutrione s.m. (f.-a) € (raro) Persona che ha la 
mutria. 

imutto è V., muto. 

mutua [f. sost. di mutuo (1)] s.t. 1 Ente associa- 
tivo che assicura ai partecipanti determinate pre- 
stazioni in caso di particolari eventi. 2 Spec. pri- 
ma della riforma sanitaria, ente preposto all’'assi- 
stenza sanitaria | Essere, mettersi in m., nelle con- 
dizioni di essere assistito; (est. ) essere assente dal 
lavoro per malattia. 

mutuabile (1) [da mutua] agg. e Detto di ciò 
che ha i requisiti necessari per godere dell’assi- 
stenza prestata dagli istituti previdenziali statali: 
medicinali, analisi cliniche mutuabili. 


mutuabile (2) [da mutuo (2)] agg. ® (econ.) 
Che può essere dato in prestito, che può essere 
fatto oggetto di prestito. 

mutuale [fr. mutuel. dal lat. motuus ‘mutuo (1)'] 
agg. ® (raro ) Mutuo. || mutualmente, avv. Scam- 
bievolmente. 

mutualismo [fr. mutualisme, da mutuel ‘mutua- 
le'] s.m. 7 (bio/.) Tipo di convivenza in cui en- 
trambi gli organismi traggono vantaggi. 2 (raro) 
Mutualità. 

mutualistico [da mutualismo] agg. (pl. m. -ci) 
T Relativo alla mutualità, 2 Relativo alla mutua: 
ente m; assistenza mutualistica. 3 (biol.)Y Relati- 
vo al mutualismo. || mutualisticamente, avv. 

mutualità [fr. mutualité, da mutuel ‘mutuale’] s. f. 
1 Forma di aiuto scambievole tra i cittadini per 
garantire agli stessi uguali diritti dopo adempiuti 
uguali doveri | (est.) Complesso di istituzioni 
fondate su tale forma di aiuto. 2 Nel settore del 
lavoro, la ripartizione fra più soggetti degli oneri 
previdenziali. 

mutuante A part. pres. di mufuare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s.m. ef. € (dir.) In un contratto 
di mutuo, la parte che consegna al mutuatario una 
data quantità di beni fungibili. 

mutuare [vc. dotta, lat. mutuare, da motuus 'mu- 
tuo (1Y]v.tr. (io mutuo) 1 (dir., raro) Dare o ri- 
cevere in mutuo: m. una somma di denaro. 
2 (fig.) Riprendere, trarre, imitare dall'opera al- 
trui: un critico che mutua le idee dai francesi. 

mutuatario [da mutuare] s.m. (f-a) @ (dir.) Chi 
riceve in mutuo una data quantità di cose fungi- 
bili. 

mutuato (1) part pass. di mutuare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

mutuato (2) [da mutua] s.m. (l.-a) e Chi riceve 
assistenza da una mutua. 

mutuazione s.f. è (/ett.) Scambio vicendevole, 

mutulo [V. mutilo (2)] s.m. è (arch.) Elemento 
sporgente della parte inferiore della trabeazione, 
in corrispondenza dei triglifi e delle metope del 
fregio. = ILL p. 357 ARCHITETTURA. 

mutuo (1) [vc. dotta, lat. motuu(m), da avvicina- 
re a mutare 'mutare'] agg. ® Scambievole, vicen- 
devole, reciproco: m. consenso, dissenso; m. af- 
fetto; m. insegnamento; società di m. soccorso | 
( elettr.) Mutua induzione, comparsa di una forza 
elettromotrice in un circuito, al variare della in- 
tensità di corrente in un circuito vicino. {| mutua- 
mente, avv. In modo reciproco. 

mutuo (2) [vc. dotta, lat. matuu(m), nt. sost. di 
mituus ‘mutuo (1)'] s. m. 1 (dir.) Contratto con 
cui una parte riceve dall'altra una data quantità di 
denaro o di altre cose fungibili, obbligandosi a re- 
stituime altrettante della stessa specie e qualità. 
2 Correntemente, prestito a lunga scadenza: dare, 
consegnare a m.; chiedere un m., fare un m. per 
costruirsi la casa | M. ipotecario, con garanzia 
ipotecaria, 

mutuus dissensus /lat. 'mutuus dis'sensus/ 
[loc. lat., propriamente ‘mutuo dissensa'] loc. sost. 
m. inv, è Nel diritto romano, lo scioglimento, di 
comune accordo, del contratto consensuale. 

fmuzzo [ar. muzz] agg. e Che ha sapore tra'il 
dolce e l'agro: mele muzze. 

myosotis //ar. mio'zatis/ [V. miosotide] s. m.o f. 
è (bot.) Miosotide, 

mystery /ing/. 'mistari/ [vc. ingl., propr. ‘mistero’] 
s. m. inv. (pi. ingl. mysteries} ® Genere cinematogra- 
fico o letterario a carattere giallo, poliziesco. 

mzabiti e V. mozabilti. 

mzabitico e V. mozabitico. 
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n, P E A enne/s.tom. Dodra 
lettera dell'alfabeto italiano: n minuscola, N maiu- 
scolo | N come Napoli, nella compitazione, spec. 
telefonica, delle parole | (mar.) Simbolo per in- 
dicare un qualsiasi numero intero. 

nabàbbo o (raro) nabab nel sign. 1 [fr. nabab, 
dall'ar. nawwéb, pl. di nā'ib ‘luogotenente’] s. m. 
1 Titolo che, nell'India musulmana, veniva attri- 
buito a principi e alti dignitari. 2 (fam. ) Persona 
perc anna i pepe averi e ama la vita 


inabiaso ev. ‘abisso. 

acc s.m. è Chi fa e vende le nacchere. 

nàcchera o }gnàcchera, jnàccara [ar. naggara 
‘timpano’, dal curdo nakera ‘conchiglia della ma- 
dreperla'] s. t. 7 Ognuno dei due pezzi di bosso o 
avorio, incavati come conchiglie, i quali, tenuti 
appaiati con un nodo lento di nastro in modo da 
passarvi due o tre dita della mano, producono, ur- 
tandosi in cadenza, un rumore con cui si accom- 
pagnano i passi o movimenti di alcune danze po- 
polari, spec. spagnole. SIN. Castagnetta, castagno- 
la. = iLL. musica. 2 Strumento saraceno di due 
tamburi di rame coperti di pelli, suonato con due 
bacchette. 3 Balocco formato da due larghe stec- 
che di legno duro, tenute in una mano col dito 


+} Cn ad iMadteperie.|.Sorta-di.con- 
chiglia marisa. (ineccherétta, dim. | naccherino, 
dim. m. (V.) | maccherone, accr. m. 
fmaccheràio s.m. e Suonatore di nacchere. 
*maccheràre [da nacchera] v. intr. e Suonare le 
naccherino s.m. 7 Dim. di nacchera. 2 Suona- 
| tore di nacchere. 3 (fig., tosc.) +Bambino gra- 
zioso. 
‘nàcchero s. m.e Nacchera. 
nachero [etim. incerta] s, m.; anche agg. ® cana 
pop., tosc.) Chi, foina statura e scian- 


n, N 


Ric della caolinite 
nadir o nédir [ar. nazir ‘uguale, opposto’, cioè ‘op- 


posto allo zenit] s m. è (astron. ) Intersezione con 
la sfera celeste della semiretta verticale condotta 
per un punto della Terra e orientata verso il basso. 
+ agg è (arron. ) Relativo al nadir | An- 
golo n., angolo verticale che una direzione forma 
col nadir. 


nafta [i. naphte, dal lat naphtha(m), nom. 


ndphtha, dal gr. naphtha, ‘bitume’ di origine orient ] 
sf 1(chim.) Insieme delle frazioni petrolifere ot- 
tenute per distillazione fra 30 e 201 °C, usate co- 
me solventi o come materie prime per lavorazioni 
successive | N. solvente, insieme delle frazioni pe- 
trolifere ottenute per distillazione fra 50 e 150 °C 
| N. vergine, insieme delle frazioni petrolifere ot- 
tenute per distillazione semplice primaria dell'olio 
minerale grezzo. 2 Correntemente, olio combusti- 
bile | Corrememente, gasolio | Forno a n., quello 
alimentato con olio combustibile | /mpianto di ri- 
scaldamento a n., quello alimentato con olio com- 
bustibile o gasolio | Motore a n., motore endoter- 
mico, gener. diesel, alimentato con gasolio o olio 
combustibile. 

naftalène [ingl. naphtalene, comp. di naphtaf i- 
ne) ‘naftalina' e del suti. -ene] s. m. e (chim.) No- 
me scientifico della naftalina. 

naftalico [dall'ing naphtalic, da naphtalene 
‘naftalene’ e con sostituzione del suti. -ane con -ic 
“co']agg. (pim.-ci) e (chim. ) Ognuno degli acidi 
e delle anidridi che si ottengono per ossidazione 
del naftalene; alcuni di questi composti trovano 
largo impiego nella produzione di coloranti. 

naftalina [tr. naphtaline, da naphte 'natta'] s. 1. è 
chim.) ldrocarburo aromatico ottenuto mdu- 
strialmente dal catrame di carbon fossile, materia 
prima nella fabbricazione di intermedi per colo- 
ranti e di prodotti farmaceutici, usato come tarmi- 
cida. SIN. Naftalene. 

naftenato [ingl. naphtenate, da naphtenic ‘nafte- 
nico' con sostituzione del suff. -ic ‘-ico' con -ate '- 
-ato'] s. m. è (chim.) Sale o estere di un acido 
naftenico | N. di rame, usato come fungicida | N. 
di piombo, usato come siccativo di vernici è lu- 
brificante. 

naftène [dall'ingl. naphtene, comp. di naphta 
‘nafta’ e del suff. -ene, sovrapposto a un anteriore 
naphiene, di orig. fr. e di diverso signif.] s. m. e 
(chim.) Cicloparaffina. 

naftènico [dal fr. napthténique, comp. di naphtè- 
ne ‘naftene' e del suff. -ique ‘-ico'] agg. (pl. m. -ci) 
è (chim.) Derivato da un naftene | Acidi nafteni- 
ci, acidi monocarbossilici presenti nel petrolio da 


+. «Cui sì ricavano; usati per la flottazione e per T'e- 


strazione dei metalli dalle soluzioni acquose. 

naftilammina [comp. di naftalina e ammina] s.1. 
è (chim.) Ammina della naftalina in cui uno o più 
atomi d’idrogeno sono stati sostituiti con altret- 
tanti gruppi amminici. 

naftile [comp. di naft(a) e -ile (2)] s.m. e (chim.) 
Residuo monovalente derivante dalla naftalina per 
perdita di un atomo d'idrogeno. 

naftochinone [comp. di naft( alene) e chinone] 
s.m. e (chim.) Chinone derivato dal naftalene: si 
può presentare in più isomeri che costituiscono di- 
vērsi enti naturali colorati. 

naftòlo [fr. naphtol, da naphte ‘nafta’] s. m. è 
(chim.) Denominazione dei derivati della naftali- 
na ottenuti sostituendo uno o più atomi di idroge- 


no con altrettanti ossidrili, aventi proprietà simili 
a quelle dei fenoli. 

nagalica o nagàika [russo nagajka] s.t e Staffile 
cosacco fatto di una correggia di cuoio attaccata 
a un breve manico. 

nagana [ingl nagana, dallo zulù nakane] s. f. è 
Malatia tropicale propria degli equini e di altri 
mammiferi, provocata da un tripanosoma. 

nagra ® [dal nome della azienda che lo produce] 
s. m. inv. e Nome commerciale di un registratore 
portatile usato spec. dai giornalisti nelle interviste. 

nàia (1) [ingl naja, dall'indostano nég ‘serpente'] 
sf. e (:00/.) Cobra. 

nàia (2) [dal veneto (sot la) naia ‘sotto la genia, 
la gentaglia ( = i superiori )'; naia è il lat. natalia (nt 
pi. di matàlis ‘che appartiene alla nascita, alla stir- 
pe'. V. natale) e significava dapprima ‘nascita’, poi 
‘Tazza’, poi 'genia']s.1. e ( gerg.) Servizio militare: 
avere finito la n. | La vita di chi è sotto le armi, 
vista spec. come notevole sforzo fisico e dura di- 
sciplina: tre anni sotto la n. 

Naiadacee [vc. dotta, comp. di naiade e -acse] 
s. i pi è Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
Monocotiledoni comuni nelle acque dolci ove vi- 
vono allo stato sommerso (Najadaceae) | (al 
sing. -a ) Ogni individuo di tale famiglia. 

naiade o (poet. ) nalde nel sign. 1 [vc. dotta, lat. 
Néiade(m), nom. Néias, dal gr. Najas, da rån 
‘scorrere’, di etim. incerta] s. t. 7 Nella mitologia 
greco-romana, ninfa delle sorgenti e delle fonti. 
2 (fiw.) Giovane e attraente nuotatrice. 3 Genere 
di piante annue acquatiche delle Naiadacee, con 
foglie rigide dentate e fiori piccoli (Najas). 
4 (z00l.) Stadio larvale acquatico di molti insetti. 

tmaibi [sp. naipe, dall'ar. Ja'ib ‘giuoco’] s. m. pl. è 
Carte da gioco. 

nàide [dal gr. néis ‘naiade’] s. t. T V. naiade nel 
sign. 1. 2 Piccolo anellide oligocheto delle acque 
dolci, lungo circa un em, con i segmenti del corpo 
forniti di lunghe setole (Nais elinguis). 

naif /fr. na'if/ [vc. tr., propriamente ‘ingenuo, po- 
polare’. V. nativo] A agg. inv. (f. tr. naïve, pl. m. nais, 
pl. t. naives) è Detto di una forma d'arte istintiva, 
priva di scuola, che rappresenta gli aspetti comuni 
della realtà quotidiana visti secondo un'ottica 
semplice e ingenua, ma ricca di particolare sug- 
gestione poetica: quadro n.; lo stile n. del doga- 
niere Rousseau; mostra di pittori n. B s. m.et. inv. 
è Pittore naif: i n. iugoslavi. 

nàilon s.m. e Adattamento di nylon (V.). 

naïveté /fr. naiv'te/ [vc. fr., da naif (V.), f. naive] 
s.f. inv. @ Ingenuità, candore, semplicità. 

naloxòone [ingl naloxone da N-alilyino- 
rox(ymorph)one] s.m. e (chim.) Sostanza utiliz- 
zata in farmacologia come antagonista della mor- 
fina e di altri analgesici narcotici. 

namibiano A agg e Della Namibia. B s. m. (f. 
-a) @ Abitante, nativo della Namibia. 

nanchino [dalla città cinese di Nanchino, da cui 
proviene] s. m, € Tessuto chiaro e leggero, di co- 
tone, per abiti estivi. 

nandU [vc. guarani] s.m. e Uccello americano dei 
Reiformi simile allo struzzo ma con tre dita e pen- 
ne cascanti che formano un soffice mantello 
(Rhea americana). SIN. Struzzo d'America. 

tnanéo [da nano] agg. ® Di nano. 

nanerottolo s.m. (f. -a) 7 Dim. di nano. 2 Per- 
sona di statura molto bassa. 3 (fig.. spreg.) Per- 
sona che ha scarse qualità, doti, attitudini. 


nanfa 


nànfa o lanfa [ar. nafhe 'odore'] A_s.f. e Acqua 
profumata, distillata dai fiori d'arancio. B anche 
agg. acqua n. 

nanismo [comp. di nano e -ismo] s.m. 7 Anoma- 
lia dell'accrescimento caratterizzata da un arresto 
della crescita | N. ipofisario, armonico, per scarso 
sviluppo corporeo | N. tiroideo, disarmonico, da 
ridotta secrezione tiroidea. 2 Sviluppo limitato di 
animali o piante. 

nanizzante [da nano, sul modello di fertilizzante] 
agg. è Di prodotto capace di limitare lo sviluppo 
delle piante. 

nanna [vc. inft.] s.t € (inft.) Il dormire, il sonno: 
andare, mettere a n. | Fare la n., addormentarsi, 
dormire. || nannina, dim 

tnannodia [comp. di nanna e del gr. édidé ‘canto’. 
V. ode] s.f. è Ninnananna. 

nannoplancton [comp. del gr. nénnos, var. di 
nénos ‘di eccessiva piccolezza' (V. nano-), e di 
plancton] s.m. è (hiol.) L'insieme dei più piccoli 
organismi costituenti il plancton. 

nannufaro è V. nenufaro. 

nannufero e V. nenufaro. 

nano [lat. nānui m), nom. nénus, dal gr..nénos, di 
etim: incerta] A agg. 7 Di uomo, pianta o animale 
che ha statura o dimensioni più piccole rispetto 
alla norma: razza nana; fico n; oca nana. 
2 (astron.) Stella nana, di dimensioni e lumino- 
sità inferion a quella del sole | Stella nana bianca, 
di dimensioni anche inferiori a un decimo di quel- 
la del sole, ma con temperatura elevata 
(30 000-40 000 gradi ), donde il color bianco. Bs 
m. (t.-a) T (med.) Individuo affetto da nanismò. 
2 (est.) Uomo di piccolissima statura | Essere 
fantastico di piccola statura, personaggio mitico di 
favole e leggende europee, spec. nordiche: i sette 
nani di Biancaneve. CONTA. Gigante. || nanerello, 
dim. | nanerottolo, dim. (V.) | manétto, dim. | 
nanino. dim. | nanuccio, nanuzzo, pegg. 


nano- [gr. nénos ‘di eccessiva piccolezza’, ve. 
espressiva di origine incerta] primo elemento 7 In 
parole composte della terminologia biologica, in- 
dica dimensioni 0 sviluppo molto ridotti rispetto 
al normale: nanocefalo. 2 Anteposto a un'unità 
di misura, la divide per un miliardo, cioè la mol- 
tiplica per 10°: nanosecondo. SIMB. n. 

nanocefalia [da nanocefalo] s.t.® (med.) Insuf- 
ficiente sviluppo della testa. 

nmanocefalo [comp. di nano- e -cefalo] s.m. (t-a) 
è (med.) Chi presenta nanocefalia. 

nanocurie /nanoky'ri/ [comp. di nano- e curie] 
s. m. inv. è (fis.) Unità di misura dell'attività di 
una sostanza radioattiva pari a un miliardesimo di 
curie. SIMB, nC1, 

nanoelettronica [comp. di nano- ed elettronica] 
s. f. © Parte dell'elettronica che si occupa della 
progettazione, della costruzione e delle applica- 
zioni di circuiti elettronici miniaturizzati in.cui le 
dimensioni dei componenti si misurano in nano- 
metri. 

nanofarad /nano'farad/ [vc. ingl., comp. di nano- 
e farad] s. m. inv. e ( elettr.) Unità di misura della 
capacità elettrica pari a un miliardesimo di farad. 
SIMB, nF. 

nanomelia [comp. di nano- e -melia] s. t. e 
imed.) Estrema piccolezza degli arti. 

nanometro o nanòmetro [comp. di nano- e me- 
tro] s. m, @ (fis.) Umtà di misura di lunghezza pari 
a 10° m. SIMB. nm, 

nanomielia [comp. di nano- e del gr. myelòs ‘mi- 
dollo'. V. mielo-] s.t.@ (med.) Insufficiente svilup- 
po del midollo spinale. 

nanosecondo [comp. di nano- e secondo (.1)] 
s.m. è Unità di tempo corrispondente a un miliar- 
desimo di secondo, SIMB. ns. 

mante [aferesi di innante] A avv. e Innanzi-B an- 
che prep. 

nanuùfero e V. nenufaro. 

tmanzi [aferesi di innanzi] A avv. è Innanzi. B an- 
che prep. 

naàos [ve dotta, gr. nads ‘tempio’. V: pronao] s. m. 
è Cella del tempio greco nella quale era il simu- 
lacro della divinità. se ILL. p. 356 ARCHITETTURA, 

napalm ® o napalm [nome commerciale, comp. 
di nai ftene) e un deriv. di (olio di) palma] s.m. e 
Materiale incendiario.a base di sali organici dial- 
luminio, usato per bombe e lanciafiamme. 
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napéa [vc. dotta, lat. napàea(m), nom, napsea, 
dal gr. napàia, da népé 'bosco', di etim. incerta] s. 
f. e Nella mitologia greca e latina, ninfa dei bo- 
schi. 

napéllo [da un dim. del lat. n&pus ‘napo’] s. m. e 
(bot.) Aconito. 

napo [vc. dotta, lat. napu(m), nom. nāpus, dal gr. 
népy, di origine straniera] s. m. e (bor. ) Ravizzone. 

napoleòne s.m. 7 Moneta d'oro da 20 franchi 
coniata da Napoleone I e poi da Napoleone III 
2 Solitario tra ì più diffusi, con le carie da gioco. 
3 Bicchiere per cognac, panciuto e con stelo. 

napoleonico agg ipl. m. -ci) e Relativo a Napo- 
leone I (1769-1821) ealla sta epoca: un ci- 
melio n. 

napoleònide s. m.et. e Chi appartiene alla fa- 
miglia di Napoleone I. 

napoletana [f. sost. di napoletano] s.t. 1 Tipo di 
caffettiera, costituita da una coppia di recipienti 
cilindrici, spec. di alluminio, sovrapposti e da un 
doppio filtro interposto contenente caffè macina- 
to, nel primo dei quali, dopo avere capovolto il 
tutto, filtra l’acqua riscaldata nel secondo. 2 Nel 
tressette, e. in vari altri giochi di carte, combina- 
zione di asso, due e tre dello stesso seme. 

napoletanismo s.m. è Parola o locuzione tipica 
del dialetto napoletano entrata nella lingua ita- 
liana. 

napoletanità s. {. e Il complesso dei valori spi- 
rituali, culturali e tradizionali caratteristici di Na- 
poli e della sua gente. 

napoletàno o (raro) napolitàno [lat. Neapoli- 
t&nu(m), da Neāpolis ‘Napoli'] A agg. è Di Napoli: 
accento n.; scugnizzi napoletani, canzoni napole- 
tane | Alla napoletana, ( ell.) alla maniera dei na- 
poletani, secondo l’uso napoletano | Pizza alla 
napoletana, schiacciata di pasta cotta al forno, con 
pomodoro, mozzarella, acciughe e altri ingredien- 
ti. B s. m. (f. -a nel sign 1) 7 Abitante, nativo di 
Napoli. 2 +Sigaro forte. 3 (spec. al pl.) Vermi- 
celli per minestra, C s. m. solo sing. è Dialetto par- 
lato a Napoli. 

napoli [dal n. della città di Napoli] s.m.inv, ® ( serr., 
spreg.) Napoletano |. (esi. ) Abitante, nativo del- 
l’Italia meridionale, spec. se emigrato nell'Italia 
settentrionale (V. nota d'uso STEREOTIPO). 

nappa [da mappa, con dissimilazione] s-t. 1 Maz- 
zetto di fili di lana o seta posto all'estremità di 
cordoni 0 applicato ai bordi di tende, drappi, ban- 
diere e sim. per ornamento: le nappe del berretto, 
di una tenda, della poltrona; la multiplice in fron- 
te ai palafreni | pendente n: (PARINI), 2 Pellame 
molto morbido adatto per abbigliamento e. guan- 
teria, ottenuto per lo più da pelli ovine o caprine 
conciate al cromo. 3 Nella liturgia cattolica, lino 
disteso sulla sacra mensa e che dovrebbe essere 
sostenuto da chi riceve la comunione. 4 (pop., 
scherz.) Naso grosso. 5 (bot.) N. di cardinale, 
amaranto. || nappaccia, pegg. | nappéllo, dim. m. 
| nappetta, dim. | nappettina, dim. | mappina, 
dim. { V.) | nappino, dim. m. | nappóne, accr. m. 

nappàare [da nappa] v. tr. e Conciare al cromo 
pelli ovine o caprine in modo da ottenere un pel- 
lame molto morbido adatto per guanti, borsette e 
altri capi d'abbigliamento. 

nappina s.t. 7 Dim. di nappa. 2 Fiocchetto riu- 
nito a bottone e a ghiandolina, con passamani di 
filigrane, spec. per ornamento di militari e distin- 
tivi d'arma e di corpo. 

nappo [vc. di origine germ.] s. m, 7 (raro, lett. ) 
Coppa, tazza, bicchiere: volevagli ... donare due 
bellissimi nappi (BOCCACCIO). 2 (tosc.) Vaso di 
latta con beccuccio per attingere l'olio dall'orcio. 
3 Portacandela, alla sommità del candeliere. 
4 +Vassoio, bacino, 

tnarancio e V. arancio. 

narbonéèese {vc. dotta, lat. Narbonanse(m). da 
Narbòna, città della Gallia] A agg. e Di Narbona. 
B s.m.ef. e Abitante di Narbona. 

narceina [dal gr. narké ‘torpore'.. di origine 
indeur.] s. f. è Alcaloide presente nell’oppio, do- 
tato di debole azione narcotica. 

narcisismo [da Narciso, personaggio mitologico 
che si era innamorato della propria immagine].s.m. 
1 (psicoan.) Concentrazione dell'energia psichi- 
ca su alcuni aspetti di sé in contrapposizione agli 
oggetti esterni, 2 (est) Adorazione eccessiva di 
se stessi o apprezzamento iperbolico delle proprie 


qualità, 

narcisista s.m.ef. (pl. m. -i) e Chi è affetto da 
narcisismo. 

narcisistico agg. (pl. m. -ci) @ Che rivela narci- 
sismo: atteggiamento n. || marcisisticaménte, 

vv. In modo narcisistico, con narcisismo; (psi- 

coan.) Ferita narcisistica, situazione dolorosa de- 
rivante da offese all'autostima o all'amor proprio. 

narciso (1) o (raro) marcisso [lat narcis- 
su(m), nom, narcissus, dal gr. narkissos, di origine 
preindeur.] s. m. è Pianta erbacea perenne delle 
Amarillidacee con bulbo fusiforme, foglie piane, 
fiori bianchi profumatissimi, comune in primavera 
sui prati di montagna (Narcissus poericus). 

narciso (2) [V. narcisismo] s.m. @ Persona fatua 
è vanesia. 

narcissico agg. (pl. m. -ci) € (psicol.) Narcisi- 
stico. 

narcisso e V. narciso (1). 

narco /sp. ‘narko/ [ve. ispano-amer., acit. di nar- 
cotraficante 'narcotrafficante’] s. m. (pi. sp. narcos) 
è (spec. al pl.) Narcotrafficante. 

nàrco- (1) [gr. nérké (narkò- nei deriv.) ‘torpo 
re', di origine indeur.] primo elemento e In p ro 
composte della api ur ignifica 
lisi, narcoipnosi. prati 


listico, indica relazione con gli stupefacenti: nar- 
codollaro, narcotrafficante. Nt 

narcoanalisi [comp. di narco- (1 ) e analisi] * sf 
è Trattamento psicoterapeutico dei disturbi psi- 
chici con l'ausilio di farmaci che provocano nel 
soggetto uno stato di torpore vicino al sonno. 

narcoanalitico agg (pl. m. -ci) e Di, relativo a 
narcoanalisi: frartamento n. 

narcodòllaro [comp. di narco- (2) e dollaro] s. 
m.@ (spec. al pl.) Dollaro proveniente dal traffico 
di stupefacenti, 

narcoipnòosi [comp. di narco- (1) e ipnosi] s.t. 
è Suggestione operata su un paziente in sonno 
ipnotico. 

narcolessia [da narco- (1), sul modello di cata- 
lessia e sim.] s. t è Malattia caratterizzata da im- 
provvise crisi di sonno invincibile, 

narcolira [comp. di narco- (2) e lira (1)] st. è 
(spec. al pi.) Lira proveniente dal traffico di 
stupefacenti, 

Narcomedùse [comp. di narco- {1ye il pldi me- 
dusa] s. f. pl. è Nella tassonomia animale, ordine 
di Idrozoi con meduse a manubrio corto è basi dei 
tentacoli prolungate nella mesoglea (Narcomedu- 
sae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale ordine. 

narcòsi [vc. dotta, gr. nérkòsis, da nérké ‘torpore’. 
V. narceina] s. t. @ (med.) Anestesia generale. 

narcosintesi [comp. di narco- e sintesij/s.f. è 
(med., psicol.) Trattamento delle nevrosi in cui la 
psicoterapia è preceduta da un'iniezione di barbi- 
turici. 

narcoterapia [comp: di narco- (71) e terapia] s. 
f.e Terapia del sonno. 

narcoterrorismo [comp. di narco- (2) e terrori- 
smo] s.m. è Terrorismo attuato e finanziato da or- 
ganizzazioni di narcotrafficanti. 

narcoterrorista [comp. di narco- (2) e terrori- 
sta] s. m. e f.; anche agg. (pl. m. =) € Chi, che compie 
azioni di terrorismo finanziato da narcotraffici. 

narcotèst [comp. di narco- (2) e test] s: m. inv. 
1 Strumentazione per la misura delle concentra- 
zioni di gas anestetico nei gas inspiratori. 2 Prova. 
farmacologica, consistente nella somministrazio- 
ne di particolari prodotti, per accertare se un sog- 
getto ha assunto sostanze stupefacenti. 3 Analisi 
chimica mediante la quale si rileva la presenza di 
sostanze stupefacenti in un’altra sostanza, in un 
materiale e sim. 

narcòtico [vc. dotta, gr. narkotikés ‘che fa intor- 
pidire', da markosis ‘torpore’. V. narcosi] A agg. ipl. 

m.-ci) ® Relativo alla narcosi o capace di produr- 
la. B s.m. è Farmaco capace di indurre narcosi | 
Stupefacente. 

narcotina [da narcotico] s.t. e Alcaloide conte- 
nuto nell’oppio, ad azione simile a quella della 
morfina, ma più debole e meno tossica. 

narcotizzare [da narcotico] v. tr. 1 Sottoporre a 


} 


narcosi. 2 (raro, fig.) Stordire, frastornare: n. gc. 
con discorsi, 


pirla s.i e Atto, effetto del narco- 


ja pone Trafficante di stupefacenti. 
narcotraffico [comp. di narco- (2) e traffico] s 
m. è Traffico di stupefacenti, spec. a livello inter- 


nardo [vc. dotta, lat. n&rdu(m), dal gr. nérdon, di 
origine orient. ] s.m. è (.bof.) Denominazione di va- 
rie piante odorose | N. comune, spigo | N. selva- 
tico, asaro | N. sottile, cervino | N. celtico, piccola 
pianta alpina delle Valerianacee con fiori giallastri 
rosati esternamente, foglie intere e allungate (Va- 
leriana celtica) | N. frastagliato, piccola pianta 
erbacea delle Valerianacee che cresce nelle zone 
mediterranee aride (Centranthus calcitrapa ). 

tnàre e V. nari. 

narghilè [fr. narguilé, dal persiano narguileh, 
deriv. di narguil'noce di cocco’, perché la parte che 
contiene l'acqua era fatta con una noce di cocco] 
s. m è Pipa orientale costituita da un recipiente 
con acqua e da due tubi, uno rigido con un for- 
nelletto a braci per bruciare le foglie di tabacco, 
uno flessibile con bocchino per aspirare il fumo 
passato attraverso l'acqua, 

nari o inére [vc, dotta, lat. néres, pl., di origine 
indeur.] s.t. o tm. pi. è (/ert.) Narici. 

narice [vc. dotta, lat. parl. *naricae, nom. pl., da 
néres'‘nari'] s. f.e (anar.) Ciascuno dei due orifizi 
nasali per cui l'aria penetra nelle vie respiratone. 

narina [da un nome di donna, in lingua ottentotta ] 
s. Í, è Uccello arboricolo dei Trogoniformi, afri- 
cano, con lunga coda e piumaggio dai colori 
splendenti (Apaloderma narina). 

narrabile [vc. dotta, lat. narrabile( m), da narrare 
‘narrare'] agg. è Che si può narrare: mie ... / non 
narrabili angosce (ALFIERI) | (raro) Che Pe deve 


fmarrameénto s.m. e Narrazione, esposizione. 

narrare [lat. narràre, da (g)nérus ‘esperto’. V. 
ignaro] A v. tr. e Raccontare, esporre un fatto o 
una serie di fatti, reali o fantastici, seguendo un 
determinato ordine nella rievocazione e la ricerca 
delle cause: n. a voce, per iscritto; n. una favola, 
gli ultimi avvenimenti; la sua storia d'amore a me 
narrando | sparger la vidi una lacrima sola (SA- 
BA) | Si narra che ..., si dice che .., B v. intr. (aus. 
avere) ® Parlare su q. c.: mi ha narrato dei suoi 
viaggi. 

narratage /ing/. no'reitidz/ [vc. ingl., da to narra- 
te ‘narrare, raccontare’) s. m. inv. è (cine) Tecnica 
cinematografica in cui l'azione che si svolge sullo 
schermo viene narrata da uno dei personaggi o da 
una voce fuori campo. 

narratàrio [da narrare, sul modello di destinata- 
rio] s. m. è (/etter.) Destinatario dell'atto di nar- 
razione compiuto dal narratore. 

narrativa [f. sost. di narrativo] s. t. 1 Genere let- 
terario in cui rientrano il racconto, la novella, il 
romanzo, 2 tNarrazione. 3 (dir. ) Parte di un atto 
processuale i in cui sono esposte le questioni di cui 
si contende in giudizio. 

narrativo [vc. dotta, lat. tardo narrativutm), da 
narrare ‘nartare'] agg. ® Che narra | Di opera scrit- 
ta in cui l’autore espone avvenimenti reali storici 
e sim., oppure fantastici e immaginari: poesia nar- 
rativa | Che riguarda o è proprio del narrare: stile, 
procedimento n. || narrativamente, avv. (raro) 
Secondo una narrazione; riferire narrativamente, 


narratologia [calco sul fr. narratologie] sfeln 


semiotica, teoria e metodologia critica delle forme 
narrative, 

narratològico agg. (pl. m. -ci) @ Di, relativo a 
narratologia: analisi narratologica. 

- [lat tardo narratore(m), da narràre 
'narrare'] sm. (t. -trice) @ Chi narra | Scrittore di 
opere di narrativa. | 

narratorio [vc. dotta, lat. tardo narratoriu(m), da 
narràtor, genit. narratoris ‘narratore’ ] agg. è (raro) 
Narrativo. 
narrazione [ ve. dotta, lat. narratiòne( m), da nar- 


pilarna st 1 Atto del narrare: interrompere 


i; n; una n. precisa, minuta, reticente. SIN. Rac- 
conto. 2 Racconto, esposizione verbale o scritta: 
„n. storica. 3 (dir.) Parte del documento, spec. 


te [comp. di narco- (2) e traffi- 


| pubblico, in ‘cui vengono esposte le circostanze 
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immediate dell’azione giuridica in esso contenuta, 
|| narrazioncélla, dim. 

nartèce [vc. dotta, gr. néthéx, genit. nérthékos, di 
origine preindeur.] s.m. T (arch.) Specie di vesti- 
bolo esterno 0 interno delle chiese, dove si tratte- 
nevano i catecumeni, durante la parte sacrificale 
della Messa. 2 +Cofanetto per unguenti. 

narvalo [tr. narval, dal dan, narhval, comp. di når 
‘corpo’ e hvafr'‘balena']s.m. è Mammifero cetaceo 
artico, lungo fino a 6 m, con due soli denti, uno 
dei quali, nel maschio, si sviluppa sino a raggiun- 
gere 12 m di lunghezza, sporgendo orizzontale e 
diritto davanti al capo (Monodon monoceros ). 

nasale A agg. 1 Del naso: cartilagine, osso, setto 
n. 2 (ling.) Detto di suono della voce umana ca- 
ratterizzato, dal punto di vista articolatorio, dalla 
risonanza dell'aria, proveniente dalla laringe, nel- 
le fosse nasali, grazie all'abbassamento dell'ugo- 
la B s i. e (ling.) Consonante nasale, C s. m. è 
Nelle antiche armature, appendice del casco, fissa 
o mobile, a protezione del naso. 

nasalità [da nasale] s Le ( ling.) Risonanza na- 
sale dovuta al passaggio dell'aria lanngale attra- 
verso le fosse nasali, durante | ‘articolazione di una 
vocale o di una consonante, 

nasalizzare (comp. di nasale e -izzare] v. tr. è 
(ling. ) Far risuonare nelle fosse nasali un suono 
articolato | Pronunciare con voce nasale, 

nasal part. pass, di nasalizzare; anche agg. è 
Detto di suono articolato accompagnato da riso- 
nanza nasale: vocali nasalizzate. 

nasalizzaziòne s.t. e (ling.) La risonanza na- 
sale che accompagna un'articolazione orale. 

nasàrdo [da naso] s.m. e (mus.) Registro del- 
l'organo che ha suono nasale. 

nasare [da naso] v. tr. e intr. (aus. avere) ® (dial. ) 
Annusare (anche fig, ). 

nasata s.i e Colpo dato urtando col naso | Colpo 
al naso, 

nascéènte part. pres. di nascere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (chim.) Detto di elemento, spec. 
gassoso, al momento della sua formazione, 

tnascéènza [lat tardo nascéntia(m), da nāscens, 
genit. nascéntis 'nascente’] s. |, e Nascita, nasci- 
mento. 

nascere [lat. parl. *nscere, per il classico nésdi, 
da nétus 'nato'] A v. intr. (pres. io nasco, tu nasci; 
pass. rem. io nacqui, tnascétti, tu nascésti; part. pass. 
nàto, tnasciùto; aus. essere) T Venire alla luce, al 
mondo, detto di persone o animali: è nato prema- 
turo; nacque nel 1936 a Roma; n. di, da poveri 
genitori; n, ricco, povero, nobile; questo è il Nilo 
{che mi ha visto | n. e crescere (UNGARETTI); alla 
cagna sono nati quattro cuccioli | N. bene, da fa- 
miglia nobile e ricca | N. vestito, con le camicia, 
essere fortunato | Essere naro sotto cattiva stella, 
essere sfortunato nella vita | N. cieco, muro, essere 
cieco, muto dalla nascita | N. poeta, soldato e 
sim., essere portato per la poesia, per la vita mi- 
litare e sim. | Aver visto n. qc., essere più anziano 
di lui | Essere nato con gli occhi aperti, essere 
furbo, scaltro | Essere nato iéri, essere molto in- 
genuo | (escl, scherz.) Nasce un frate!, durante 
una conversazione, si dice quando improvvisa- 
mente tutti tacciono. CONTR. Morire. 2 (esr.) Ger- 
mogliare, spuntare, detto di piante: erba che nasce 
spontanea | N. come funghi, crescere rapidamente 
e in gran quantità | Mettere, spuntare, crescere, 
detto di denti, peli, capelli e sim.: gli è nato un 
nuovo dentino | Manifestarsi, detto di mali fisici: 
gli nascevano pustole | Apparire all'orizzonte, 
sorgere, detto di astri o di fenomeni atmosferici: 
il sole nasce alle cinque; ë nata l'alba | Scaturire, 
detto di corsi d'acqua: l'Arno nasce dal Falterona 
| Elevarsi, detto di edifici: in que! quartiere sono 
nate molte villette | (raro) Schiudersi, detto di 
uova. 3 (fig.) Cominciare a operare, produrre, 
funzionare, detto di un'attività: ë nata una nuova 
scuola, un'industria moderna. 4 (fig.) Avere ori- 
gine, fondamento: non si sa da dove sia nata quel- 
la guerra; sono nati forti sospetti, mi nacque un’ i- 
dea felice | Provenire, essere stato costruito la pri- 
ma volta: la cetra nacque in Grecia. SIN. Derivare, 
venire || PROV. Chi nasce di gatta piglia i topi al 
buio; da cosa nasce cosa, B in funzione di s. m. inv. 
1 Inizio, esordio, avvio: il n. del giorno, il n. di 
una civiltà. 2 Nella loc. avv. sul n., al primo ma- 
nifestarsi: la rivolta fu soffocata sul n. 


nasetto 


nascimento s.m, 1 (/ert.) Atto, modo del nasce- 
re. 2 (lett.) Nascita: una figlia femmina ... avea 
di quasi due anni preceduto il mio n. (ALFIERI) | 
(est., lett.) Stirpe, condizione. 
nascita s.i. 1 Modo, atto del nascere: una n. la- 
boriosa; anniversario di n; sordo dalla, di n. | N. 
gemellare, di due esseri contemporaneamente | 
Atto di n., documento redatto in seguito a denun- 
zia all'ufficio di stato civile per notificare l'esi- 
stenza agli effetti di legge di un nuovo soggetto 
di diritto, 2 Famiglia, stirpe: essere di umile n, SIN. 
Lignaggio. 3 (est.) Lo spuntare, l'apparire di q.c.: 
la n. di un fiore, del sole. 4 (fig.) Origine, prin- 
cipio: la n. della nostra amicizia. 
tnascito s m. è Nascita. 
nascituro [vc. dotta, lat. nascitoru m), part. fut. di 
n&sci ‘nascere’ ] A agg. e Che dovrà nascere: i figli 
nascituri. B s.m. (L-a, raro) e Chi sta per nascere, 
nasco [vc. di origine celtica] s.m. è Vino bianco 
alcolico o liquoroso, dal profumo delicato, del 
Campidano di Cagliari. 
nascondarella o nasconderéèlla [da nascon- 
dere] s. i. e Nascondino, rimpiattino. 
nascondarello s. m. e Nascondino. 
tnascondello s m. e Nascondiglio. 
nascondere [comp. di in e del lat. abscondere, 
comp. di 4bs ‘via da’ e condere ‘raccogliere, riporre! 
(V. condito (1))] A v. tr. (pass. rem. io nascési, tu 
nascondésti; part. pass, nascosto, tnascòso) 1 Met- 
tere q.c. in un luogo dove non possa essere facil- 
mente trovata, sottraendola così alla vista e, even- 
tualmente, alle ricerche altrui: n. un tesoro sotto 
terra; n, le armi in soffitta; n. una lettera nella 
tasca | N. il viso tra le mani, per dolore, vergogna 
o altro | (euf.) tn. il ferro, la spada nel petto a 
qe.. femnre gc. con la spada | Tenere celato ge. per 
sottrarlo alla vista o alle ricerche di un altro © di 
altra: n, i malvivente alla polizia. SHN. Celare, oc- 
cultare. 2 (est.) Impedire alla vista: muro che na- 
sconde il panorama; la casetta era nascosta fra 
le montagne. 3 (fig.) Portare nascosto dentro di 
sé, dissimulare: n. il malumore; n. i propositi di 
vendetta | Tacere per non rivelare q.c.: n. la ve- 
rità, una notizia | Tenere segreto: n. la propria 
identità agli altri. B v. rift, e Sottrarsi alla vista: 
nascondersi dietro il paravento | Andare a na- 
scondersi, sentire il bisogno di allontanarsi dagli 
altri per la vergogna | (fig.) Nascondersi dietro 
un dito, rifiutarsi, per palese timore o inerzia, di 
affrontare una situazione critica o risolvere un 
problema difficile accampando pretesti o prenden- 
do provvedimenti insufficienti. © v. intr. pron. 
T Stare celato, senza rivelarsi alla vista, alla com- 
prensione e sim. altrui: che cosa si nasconde die- 
tro queste parole? 2 +Fingere, simulare. 
nasconderélla e V. nascondarella. 
tnascondévole agg. e Atto a nascondere. 
nascondiglio s.m. e Luogo che serve a nascon- 
dere o a nascondersi: cercare un n.; il n. della 
lepre | (raro, est.) Ripostiglio. 
nascondiménto s. m. 7 (/eir.) Modo, atto del 
nascondere o del nascondersi (anche fig.). 2.tNa- 
scondiglio. 
nascondino s. m. e Gioco infantile, in cui un 
ragazzo cerca i compagni che si sono nascosti: 
giocare, fare a n. SIN, Rimpiattino. 
nasconditòre s.m. (f, -trice) 1 (raro) Chi na- 
sconde. 2 (raro, fig.) Chi simula, finge q.c. 
tmascoso part. pass. di nascondere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 
nascosto part. pass. di nascondere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Che non si rivela, che 
non è evidente: virtù nascoste; verità nascosta | 
Di n., senza farlo sapere, capire, vedere e sim. ad 
altri: agire, incontrarsi di n.; leggeva il libro di 
n. dall'insegnante, || nascostaménte, avv. Di na- 
scosto; segretamente, 
nasello (1) [sovrapposizione di naso al lat. asél- 
lus ‘asinello’, dim. di asinus ‘asino'] s. m. @ Pesce 
osseo marino dei Gadiformi simile al merluzzo, 
con mandibola più lunga della mascella, carm de- 
licate, bianche e pregiate, argenteo sul ventre e 
scuro sul dorso (Merluccius merluccius). 
naséllo (2) [da naso] s. m. 7 Pezzo schiacciato 
che riceve la stanghetta del saliscendi. SIN, Mona- 
chetto. 2 Nasiera. 3 Parte dell'otturatore d'una ca- 
rabina. 4 (mus.) Nasetto. 


nasétto s,m. 1 Dim. di naso. 2 (raro) Persona 


nashi 


dal naso piccolo. 3 (mus.) Bietta degli strumenti 
ad arco. 4 Monachetto, || nasettàccio, pegg. | na- 
settino, dim. | nasettucciaccio, pegg. | naset- 
tuccio, pegg. 

nashi /giapp. na'fi/ [ve. di orig. oscura] s. m. inv. 
è (bot.) Pianta ottenuta dall'ibridazione di specie 
asiatiche del genere Fyrus | Il frutto di tale pianta. 

nasica o nasica [lat nasica(m) ‘nasuto', da nā- 
sus ‘naso’'] s. m. inv. e Scimmia catarrina della fo- 
resta di Borneo con naso a forma di proboscide 
dilatabile e pelame che si allunga a formare una 
barba sotto il muso (Nasalis larvatus). 

nasièra [da naso] s.t. @ Arnese simile a una te- 
naglia che si adatta alle narici dei buoi per gui- 
darli. SIN. Nasello (2). 

nàso [lat. nasu(m), di origine indeur.] s. m. T Parte 
prominente del volto dell'uomo, mobile, posta tra 
la fronte e la bocca | N. a sella, deformazione del 
dorso del naso che appare incavato per insuffi- 
ciente sviluppo delle ossa nasali, spec. nella sifi- 
lide congenita | Dare di n. in gc., imbattersi in 
qc., urtarlo incontrandolo | Affilare il n., dimagri- 
re | Arricciare, torcere il n., provare contrarietà, 
disgusto | Non vedere più in là del proprio n., 
avere la vista corta è (fig.) essere poco lungimi- 
rante | Ficcare, mettere il n. in g.c., dappertutto, 
occuparsi a sproposito di q.c., impicciarsi degli af- 
fari altrui | Ha facilmente la mosca, la muffa al 
n., è permaloso, suscettibile, irascibile |] Menare 
per il n., raggirare, ingannare | Rimanere con un 
palmo, con tanto di n., restare deluso, insoddisfat- 
to o ingannato | Col n. rito, con atteggiamento 
impertinente | Avere sempre il n. rosso, essere un 
bevitore | (raro) Fare il na abituarlo a un odore 
| (raro) Toccare il n. a gc. fargli dispetto o sfi- 
darlo | (raro, pop.) Fare un palmo di n., svento- 
lare la palma aperta con il pollice appoggiato al 
naso. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 2 (fig.) Faccia, 
volto: sbattere la porta sul n. a ge. | Mettere il n. 
fuori, uscire di casa, affacciarsi | AMungare il it., 
sporgersi per vedere e (fig.) aspettare qc. 0 q-e. 
con impazienza | Mettere sorto il n., davanti agli 
occhi | Tenere il n. in aria, essere distratto, sva- 
gato e (raro) stare in guardia o in attesa di q.c. 
3 (fig.) Fiuto, discrezione, giudizio; avere buon 
n. | Avere n., avere buon fiuto, sagacità | Andare, 
giudicare a n., a lume di n., fidarsi del proprio 
intuito. 4 Parte prominente del muso degli animali 
| Vincere di un corto n., nell’ippica, vincere di 
strettissima misura con un distacco inferiore alla 
lunghezza del naso di un cavallo. 5 (raro) Parte 
sporgente di alcuni oggetti: il n. dell'arcolaio, del- 
la sella. 6 (mecc.) Parte anteriore del mandrino, 
sulle macchine utensili, di. forma internamente 
tronco-conica ed esternamente cilindrica e filetta- 
ta, su cui si avvita la piattaforma o il disco mena- 
brida, per il montaggio del perno. || masaccio, 
pegg. | nasellétto, dim. | nasellino, dim. | nasél- 
lo, dim. | nasétto, dim. (V.) | nasicchio, dim. | 
nasino, dim. | nasone, acer. (V.) | masuccio, 
pegg. 

nasobianco [comp. di naso e bianco] s.m. (pl. 
nasibianchi)e Scimmia africana dei Cercopitecidi 
caratterizzata da una macchia candida sul naso ne- 
ro (Cercopithecus nictitans). 

nasofaringéo o (raro) nasofaringeo [comp. di 
naso e laringe, con sutt. agg.] agg. ® (anar.) Re- 
lativo al naso e alla faringe. 

nasolabiale [comp. di naso e labiale] agg. è 
(anat.) Pertinente al naso e al labbro. 

nasòne s.m. (f. -a) 1 Acer. di naso. 2 (scherz.) 
Persona con un grosso naso. 

nasopalatino [comp. di naso e palato, con sufi. 
agg.] agg. © (anat.) Pertinente al naso e al palato. 

naspo [comp. di (Dn e aspo] s. m. è Aspo. 

massa [lat. nàssa(m), di etim, incerta] s. f. T Cesta 
di giunco, vimini o rete metallica, di forma conica, 
chiusa a un'estremità e con imboccatura a imbuto, 
per la quale facilmente entra il pesce senza poter- 
ne poi uscire, = ILL, pesca. 2 Trappola di rete a 
imbuto per uccelli. 3 Ampolla di vetro con bec- 
cuccio, nella quale si tengono i liquori che svapo- 
rano. 4 Mollusco gasteropode del Mediterraneo, 
carnivoro, con conchiglia ovale e appuntita (Nas- 
sa mutabilis}. 

nastia [dal gr. hastés ‘calcato’, da nassein ‘calca; 
re', di etim. incerta] s. f. è { bot.) Movimento di un 
organo vegetale che si curva in una direzione pre- 
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determinata dalla struttura dell'organo e indipen- 
dentemente dalla direzione dello stimolo. 


nastico agg. (pl. m. -ci) è (bot.) Di nastia. 


nastràio s.m. (1-2) e Chi fa o vende nastri. 

inastrame s.m. è Assortimento di nastri. 

nastraàre [da nastro] v. tr. @ Applicare manual- 
mente o meccanicamente il nastro sugli imballag- 
gi o il nastro isolante intorno ai conduttori elet- 
trici. 

tmastràto agg. e Ornato di nastri. 


nastratrice s.f. e Macchina che esegue la nastra- 


tura. 


nastratùra s.1 e Operazione del nastrare. 


fnastrièra s. t e Ornamento di nastri. 


nastrifòrme [comp. di nastro e -forme] agg. è 


Che ha forma di nastro. 


nastrino s.m. 7 Dim, di nastro. 2 Parte del nastro 


proprio di una decorazione o onorificenza, che si 
porta per distintivo sul petto o all'occhiello. 3 Pic- 
cola strisciolina d’oro usata nell'oreficeria per fa- 
re aggiornature, filettature, alveoli. 4 (al pl.) Tipo 
di pasta da minestra, più sottile dei nastri. 

nastro [got. nastilo ‘correggia'’) s. m. 7 Tessuto 
sottile, stretto e di lunghezza indeterminata, per 
guarnizioni e legature: n. di seta, di corone, n. a 
spina, a maglia; orlare con n.; il n. del cappello 
| N. elastico, tessuto per bretelle e giarrettiere, in 
cotone e fili di gomma elastica | N. di decorazio- 
ne, onorificenza, di vario colore, per appendere al 
petto o cingere al collo la medaglia o la croce | 
N. di lutto, di color nero, al cappello, alla manica 
ò al bavero in segno di lutto | N. azzurro, quello 
che sostiene la decorazione italiana al valor mili- 
tare. 2 (est.) Tutto ciò che ha forma di nastro | 
N. adesivo, striscia di cellophane spalmata d'ade- 
sivo su un lato | N. isolante, striscia di tessuto 
gommato o di materia plastica, adoperato per ri- 
coprire e isolare giunture di conduttori negli im- 
pianti domestici o comunque per basse tensioni | 
N. metrico, striscia di tessuto, metallo o nylon per 
prendere misure | N. dattilografico, nelle macchi- 
ne per scrivere, nastro di cotone, di seta o di altro 
materiale impregnato d'inchiostro | (elab.) N. 
perforato, nastro di carta su cui vengono registrati 
dati mediante fori; sempre più in disuso per la dif- 
fusione di supporti magnetici e di videoterminali 
| N. magnetico, (ell.) nastro, nastro di plastica, 
carta o altro materiale ricoperto o impregnato di 
materiale ferromagnetico, usato per la registrazio- 
ne di suoni, immagini o dati per elaborazione | N. 
programmi, nastro magnetico nel quale sono re- 
gistrati una serie di programmi | N. discografico, 
nastro per la registrazione che verrà riversata sulla 
matrice | N. trasportatore, piano scorrevole che, 
nei grandi stabilimenti, porta davanti all’operaio 
l'oggetto su cui deve lavorare | N. a tazze, in certe 
draghe, catena continua con recipienti a forma di 
tazza per scavare e trasportare materiale terroso | 
N. di mitragliatrice, supporto metallico, o di tela, 
che unisce in serie le cartucce presentandole in 
posizione di sparo all'arma | (mat.) N. di Möbius, 
in topologia, superficie non orientabile, unilatera, 
che si ottiene congiungendo i due lati minori di 
una striscia piana dopo aver impartito a uno di essi 
una rotazione di 180° | Nastri di partenza, serie 
di lunghi elastici che vengono sollevati per il via 
dei cavalli nelle corse al trotto | (fig.) Essere al 
n. di partenza, essere in procinto di iniziare un’at- 
tività | (fis.) N, stradale, d'asfalto, strada, strada 
asfaltata. 3 (al pl.) Tipo di pasta alimentare a for- 
ma di nastro. || nastrettino, dim. | nastrétto, dim. 
| nastricino, dim. | nastrino, dim. (V.) | na- 
struccio, pegg. 

nastrotèca [comp. di nastro e -teca] s.f, € Rac- 
colta organica e sistematica di nastri magnetici re- 
gistrati | Luogo dove tali nastri sono conservati. 
SIN. Registroteca. 

nastùrzio [lat. nastortiu(m), di etim. incerta: ‘che 
fa storcere il naso (per l'odore piccante )' (?)] s.m. 
e Crocifera perenne molto comune nei luoghi 
umidi, con foglie profondamente divise e fiori 
gialli, coltivata in parecchie varietà (Nasturtium 
silvestre) | N. indiano, cappuccina. 


naàsua o nàsua [vc. del lat. scient., da nasus ‘na- 


so', perché caratterizzato da un naso prominente 
molto mobile] s. f. e Genere di mammiferi carni- 
vori dei Procionidi, con muso molto allungato e 
mobilissimo, pelliccia fitta e morbida (Nasua). 


nasuto [vc. dotta, lat. nasutu(m), da nasus‘naso’] 
agg. 1 Che ha un naso lungo e Brosso. 2 (raro) 
Sagace, perspicace nei giudizi. 3 +Beffatore, 
schernitore. | 

natabile [vc. dotta, lat tardo natabile( m) ‘che può 
galleggiare', da natāre (V. +natare)] agg. ®© Detto 
di tratto d'acqua in cui si può navigare. 

natale [lat. natàle(m), da natus ‘nato’] A s. m. 
(Natàle nel sign.2) 7 Giorno natalizio | (raro) An- 
niversario del giorno della nascita: festeggiare il 
proprio n. | N. di Roma, celebrazione della data 
in cui sarebbe stata fondata Roma (il 21 aprile del 
753 a.C.) 2 Solennità liturgica dell’anno cristiano, 
in cui si ricorda la natività di Gesù Cristo, il 25 
dicembre | Mese di Natale, dicembre | Albero di 
Natale, abete, spesso in vaso, a cui sono attaccati 
i doni di Natale | Durare da Natale a 5. Stefano, 
pochissimo | Per Iui è Natale, è una festa grande. 
3 ( spec. al pl.) Nascita: i suoi natali sono molto 
oscuri | (est.) Stirpe, prosapia. B agg 7 Della na- 
scita, attinente alla nascita: giorno n. | Terra n., 
la patria. SIN. Natio. 2 (raro) Natalizio | Babbo 
n., personaggio fantastico in figura di vecchio che 
i bimbi credono venga la notte di Natale a portar 
loro regali. 

natalità [fr. natalité, da natal 'natale'] s.f. è (stat.) 
L'insieme delle nascite di un determinato luogo 
considerate nel loro aspetto quantitativo | Quo- 
ziente generico di n., rapporto tra il numero asso- 
luto dei nati vivi e l'ammontare della popolazione 
| Quoziente specifico di n., rapporto tra il numero 
assoluto di nati vivi e il numero di uomini o donne 
in età feconda. 

natalizio [vc. dotta, lat. nataliciu(m), da natalis 
‘natale') A agg. 7 Del Natale: feste natalizie. 
2 Che appartiene, riguarda il giorno della nascita. 
SIN. Natale. B s.m. è (/err.) Compleanno, gene- 
tliaco: celebrare il n. 

natante A part pres. di inasare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Che galleggia. B s.m. e Costruzione 
destinata a galleggiare. SIN. Galleggiante, imbar- 
cazione. 

fmatàre [lat. natare, ints. di nare. di origine 
indeur.] v. intr. è (poet. ) Nuotare. 

natatóia [da natare] s. f. è (zool.) Organo atto 
al moto dei mammiferi acquatici, come i cetacei 
€ i pinnipedi. 

fnatatore [lat. natatore(m), da natàre ‘natare’] s. 
m. (f. -trice) © Nuotatore. 

natatorio [vc. dotta, lat. tardo natatōriu( m), da 
natàre ‘natare’'] agg. e Che riguarda il nuoto oil 
nuotatore | {zool.) Vescica natatoria, organo 
idrostatico posto sotto alla colonna vertebrale di 
cui sono provvisti molti pesci. 

nataziòne [vc. dotta, lat. natatiòne(m) ‘il nuotare, 
nuoto', da natére (V. }natare)] s. f. @ Atto, effetto 
del muoversi in acqua nuotando. 

natica (1) [vc. dotta, lat. parl. *naticae, nom. pl., 
da nates ‘natiche’, di origine indeur.] s. f. e (anat) 
Ciascuna delle due masse muscolari formate dai 
glutei, 

natica (2) [dal prec., con allusione alla torma] s. 
t.e Mollusco gasteropode commestibile con forte 
conchiglia globosa, comune nel Mediterraneo sul- 
la rena a piccole profondità (Natica millepunc- 
tata ). 

naticùto [da natica (1)] agg. ® (/ett., scherz.) 
Che ha grosse natiche. 

natimortalità [da nati morti (pi, di nato morto), 
sul modello di mortalità] s. f. @ (star. )} Rapporto fra 
il numero dei nati morti in un anno e il numero 
complessivo dei nati vivi e morti dello stesso 
ammo, 

natio e V. nativo, 

nativismo [da nativo] s. m. e (filos. ) Innatismo. 

natività [vc. dotta, lat. tardo nativitàte(.m), da na- 
tivus ‘nativo’] s. f. 1 (raro) Nascita: registro delle 
natività | (raro) La n. di una città, la sua fonda- 
zione. 2 Commemorazione di, nascita.di Gesù o 
della Vergine o di santo, 3 Rappresentazione i ICO- 
nografica o statuaria della nascita di Gesù o della 
Vergine. | 

nativo o (/ett.) natio nei sign. A [vc. dotta, lat. 
“nativu(m), da natus ‘nato'] A agg. 1 Della nascita 
| Che riguarda il, che è proprio del, luogo di na- 
scita: dialetto n.; aria nativa; fuggo dal mi' natio 
dolce aere tosco (PETRARCA) | Terra nativa, il 
paese in cui si è nati | Il tetto natio, la casa in cui 


si è nati. 2 (raro) Naturale, innato: nativa fierez- 
za; il n. odio, il dubbio e la paura (ARIOSTO) | 
{ est.) Schietto, spontaneo: una nativa eleganza. 
3 (miner.) Detto di elemento che si trova non 
combinato con altri in natura: ferro n. B s.m. (l 
-1) è Chi è oriundo, originario di un determinato 
luogo: i nativi della Giamaica. sN. Indigeno. 
nato A part pass. di nascere; anche agg 7 Nei sign. 
del v. | Cieco, sordo n., chi è cieco, sordo dalla 
nascita | N. per g.c., che ha particolari attitudini 
per q.c.: n. per vincere; (anche ass.) è un pittore 
n. | N. ieri, (fig. ) inesperto, ingenuo | Non ancora 
n, (fig.) ancora fanciullo | (ints.) Essere qc. n. 
e sputato, assomigliare moltissimo a qe. | (inrs.) 
pn c'era uomo n., non c'era nessuno, 2 Detto 
di donna, indica il cognome di nascita rispetto a 
quello aggiunto con il matrimonio: Maria Rossi 
nata Bianchi. B s.m (t -a) 1 Figlio, figliolo: i 
miei nati, 2 Chi è nato in un determinato anno o 
periodo storico: i nati nel dopoguerra; i nati du- 
rante la Rivoluzione. 
nàtola [etim. incerta] s. t.e (mar.) Incastro nella 
scalmiera nel quale si mette il ginocchio del remo, 
senza scalmo e senza 
natrice [vc. dotta, lat Natrice(m), di origine 
indeur.].s. t e Rettile degli Ofidi, non velenoso, 
con corpo lungo coperto di grandi squame lucide 
di color verde grigiastro (Natrix natrix ). 
natriemia o natremia [vc. dotta. comp. del lat 
natrium) ‘sodio' ed -emia] s. 1. e (chim. ) Livello 
ematico di sodio. 
natrolite [comp. di natro( n) e -lite] sf. @ Minerale 
rombico della famiglia delle zeolit, allumosilicato 
di sodio idrato, di colore bianco o roseo. 
natrometro [comp. di natro( n) e -metro] s. m. è 
(fis.) Densimetro a doppia scala per misurare la 
uantità di soda contenuta nella potassa. 
natron [ar. natron] s. m. è (miner.} Carbonato 
idrato di sodio che sì presenta sotto forma di in- 
crostazioni 0 efflorescenze nelle zone aride. 
natta (1) [etim, incerta] s, 1. e (med.) Cisti seba- 
cea del cuoio capelluto, 
tnatta (2) [fr. natte, dal lat. tardo natta(m), va- 
riante di matta m), vc. di origine straniera] s. i. è 
(mar,) Stuoia per foderare le cale contro l'umi- 
dità. 
fjnatta (3) [etim. incerta] s. 1. è Burla, beffa. 
natura [vc. dotta, lat. natora(m), da nétus 'nato'] 
st f Il complesso delle cose e degli esseri del- 
l'universo, governati da leggi, retti da un ordine 
proprio e anche oggetto di contemplazione e stu- 
dio da parte dell'uomo: i fenomeni, le meraviglie, 
i segreti della n.; lo studio, la conoscenza della 
n.; ricrearsi alla n.; l'arte imita la n. | 1 tre regni 
della n., animale, vegetale, minerale | Ja n., nel- 
l'ordine naturale | Senso, sentimento della n., in- 
timità diretta sentita con le cose della natura, pro- 
fondo è genuino piacere che si trae dalla contem- 
plazione della natura | Ji libro della n., la natura 
come arricchimento delle esperienze e del sapere 
umano | (filos.) N. naturante, la sostanza nella 
sua essenza infinita | (filos.) N. naturata, la tota- 
lità delle manifestazioni della sostanza infinita | 
Secondare la n., non far violenza alla n., vivere 
seguendo le leggi naturali | (est.) N. morra, V. 
natura morta. 2 Energia operante nell'universo in 
grado di produrre, conservare e distruggere, se- 
condo una volontà di ordine: la n. madre di tutte 
le cose; la n. creatrice; il riposo, il ravvivarsi del- 
la n.; i figli della Natura; madre n. 3 Sostanza 
costitutiva, modo di essere primitivo e permanente 
di uomini e cose: l'intima n. di qc., di g.c.; la n. 
de' popoli prima è cruda, di poi severa, quindi 
benigna, appresso dilicata, finalmente dissoluta 
(vico) | Qualità, tendenza, disposizione degli es- 
seri umani non acquisite con l'educazione: la n. 
dell'uomo; la salute é un dono di n. | Avere una 
seconda n., possedere una qualità anche indipen- 
dentemente dall’educazione | Mutare n., cambiare 
modo di essere | Rendere, pagare il tributo alla 
on., morire | (esr.) Indole, carattere: è una n. ma- 
linconica, collerica, esuberante; seguire la pro- 
pria n. un comportamento proprio della sua n. | 
Qualità o complesso di qualità che una cosa pos- 
siede naturalmente, spec. in riferimento ai fini ad 
cessa connaturati: è nella n. delle cose; la n. di una 
eat, di un discorso | (est.) nni pere 
tà, qualità: la n. del marmo, del fuoco 
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cose di n, delicata. 4 L'uomo, come prodotto del- 
la natura: è una n. ipocrita; ogni n. ha il suo istin- 
to | La n. umana, il genere umano, gli uomini vi- 
venti. 5 (pop.) Parti genitali esterne, spec. fem- 
minili. 6 tNascita: nobile per n. | tDa n. dalla 
nascita, || naturaccia, pegg. 


naturale [vc. dotta, lat naturale(m), da natūra 


‘natura’) A agg. 1 Di natura, della natura, attinente 
alla natura: ordine n.; bellezze naturali del pae- 
saggio; filosofia n. | Ricchezza n., quella del suo- 
lo, dei prodotti della natura | Scienze naturali, 
quelle che studiano gli aspetti della natura, come 
fisica, chimica, botanica, geologia, zoologia e sim 
2 Conforme alla natura, secondo l'ordine della na- 
tura: corso A. degli avvenimenti | Diritto n- diritto 
ideale, corrispondente a una superiore giustizia | 
(est. ) Ordinario, consueto, ovvio: sono cose na- 
turali; è n./; conseguenza n. | Anche come rispo 
sta affermativa; ‘Vieni anche tu?" “NJ 3 Dato 
dalla natura, che si ha per natura: bisogni naturali 
dell'uomo; affetto n. per la famiglia; generosità 
n.; la natural ambizione dell'umana superbia (I 
c0) | Difetti naturali, quelli del temperamento | 
Morte na dovuta a cause naturali e (esr. ) non vio- 
lenta | Vita natural durante, per tutta la vita | 
Istinto n., ingenito | Figlio n., di genitori non uniti 
in matrimonio al momento del concepimento | 
Giudice n.. competente, legittimo | *Caldo n., fer- 
vore di vita, energia. 4 (est.) Non artefatto o al- 
lerato: vino, cibo n.: capelli naturali | Eloquenza 
n che non è frutto di studio o affettazione | (est., 
fam.) Spontaneo, schietto, semplice: gli viene n 
fare cosi; una posa n.; essere n. nel parlare | Un 
atteggiamento na disinvolto | Nella loc. avv. al 
n., così com'è in natura, senza interventi, modifi- 
cazioni, sofisticazioni e sim.: capelli al n.; verdu- 
ra, frutta al n. | (est.) Con esattezza e fedeltà: 
imitare, copiare al n. | (raro) Stare al n., tenere 
un atteggiamento semplice. 5 tIndigeno: genre n. 
del paese. || naturalmente, inaturalemente, avv 
1 Per natura, secondo la propria natura: è una per- 
sona n. buona. 2 ( est.) Senza affettazione o arti- 
ficiosità: scrivere, muoversi n. 3 Secondo l'ordine 
della natura; fenomeni susseguitisi n.; (est, ) come 
è logico, prevedibile: avere scritto e n. vi abbiamo 
risposto. 4 Certamente, sicuramente, sì: ‘'lorne- 
rete domani?" *‘n.!"'. B s.m. 1 +Indole, istinto, 
tendenza innata: è n. degli uomini che in loro pos- 
a . tanto più la speranza che il timore (GUIC 
CIARDINI ). 2 (raro, spec. al pi.) Chi è nativo, in- 
digeno di un luogo: i naturali dell'isola, 3 Stato 
di natura, 

tnaturaleggiàre [comp. di natural e) e -eggia- 
re] v. tr. (io naturaléggio) © Rappresentare al na- 
turale, nell'arte. 

naturalezza [da naturale] s.t. 1 Qualità di ciò 
che è conforme alla natura: la n. di una scena, di 
una rappresentazione artistica. 2 Assenza di af- 
fettazione, ricercatezza, artificio: mancare di n 
recitare con na con la massima n. CONTR. Affet- 
tazione, artificio, ricercatezza, 3 }Disposizione 
naturale | tPer sua n., seguendo la sua indole. 
4 t Natura. 

naturalismo [tr. naturalisme, dal lat. maturalis 
‘naturale’] s. m. 7 Dottrina filosofica secondo cui 
non esiste realtà al di fuori della natura e pertanto 
tutto quello che accade si spiega esclusivamente 
con leggi fisiche prescindendo da ogni trascen- 
denza. 2 Teoria estetica secondo la quale un’opera 
d'arte è riuscita solo se riproduce la realtà con il 
massimo rigore, prescindendo da ogni intromet- 
tenza soggettiva, idealizzante o metafisica. 


naturalista [fr. naturaliste, dal lat. naturalis ‘natu- 


rale'] s. m. e f. (pi m.-i) 7 Studioso di scienze na- 
turali. 2 Seguace della filosofia o dell'estetica del 
naturalismo. 3 Chi ama la natura, gli ambienti na- 
turali. 

naturalistico agg. (pl. m. -ci) 7 Che conceme o 
interessa la filosofia o l'estetica del naturalismo. 
2 Che riguarda le scienze naturali. 3 Che riguarda 
la natura, gli ambienti naturali; guida naturalisti- 
ca. || naturalisticaménte, avv. Secondo i principi 
del naturalismo. 

naturalità [vc. dotta, lat. tardo naturalitàte(m), da 
naturalis'‘naturale'] s.t. 1 (raro) L'essere naturale. 
2 (est.) tNaturalezza, disinvoltura. 

naturalizzàre [fr. naturaliser, dal lat. naturàlis 
‘naturale'] Av. tr. e Concedere la cittadinanza a 


naumachia 

uno straniero. B v. rifl. e Chiedere, ottenere la cit- 
tadinanza, detto di uno straniero: naturalizzarsi 
italiano. © v.intr. pron. è ( biol.) Adattarsi a vivere 
e a riprodursi in un ambiente diverso da quello 
originano, detto di pianta o animale. 

naturalizzato part pass. di naturalizzare; anche 
agg. © Nel sign. del v: 

naturalizzazióne [tr. naturalisation, da naturali- 
ser ‘naturalizzare'] s. 1. e Atto, effetto del natura- 
lizzare o del naturalizzarsi, 

natura morta loc. sost i. è Genere di pittura che 
ritrae oggetti, fiori, frutta, vivande, selvaggina. 
considerato tra le prime manifestazioni del reali- 
smo nelle arti figurative: le nature morte del Ca- 
raveggio; una natura morta di Cézanne, 

naturamortista [comp. di natura morta e -ista] 
s m. è f. (pi m-i) è Pittore di nature morte. 

naturante part pres di tnarurare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Narura n., in teologia, il Dio crea- 
lore. 

tmaturare [da natura] A vtr. e Generare, forma- 
re, creare. B v. intr. pron. e Prendere natura, con- 
naturarsi 

naturato part pass. di inarurare; anche agg, 1 Nei 
sign. del v. 2 Provveduto dalla natura di partico- 
lare indole o tendenza. 3 Che si ha dalla nascita. 
4 Naturalizzato. 5 Natura naturata, in teologia, la 
totahta delle mamfestazioni della sostanza infi- 
nità. 

nature /fr. na'tyr/ [vc. fr.. propr. ‘natura’]in funzione 
di agg. inv. e Detto di ciò che appare così com'è in 
natura, senza modificazioni o sofisticazioni; una 
bellezza n. 

naturismo [fr. naturisme, da nature ‘natura’] s.m. 
1 Movimento d'opinione che propugna un modo 
di vivere in armonia con la natura, caratterizzato 
dalla pratica della nudità comune, il cui fine è il 
rispetto di se stessi, del prossimo e dell'ambiente 
naturale. 2 (med.) Dottrina per cui ogni virtù cu- 
rativa è attribuita alla natura. 3 Nella storia delle 
religioni, teoria che vede le divinità dei primitivi 
come inconscia personificazione di forze naturali, 
sentite come estranee al controllo umano. 

naturista [fr. naturiste, da nature ‘natura’] A s. m. 
e i. (pi m. -1) è Aderente, seguace del naturismo. 
B agg è Naturistico. 

naturistico agg ipl. m. -c') e Che riguarda il na- 
turismo: propaganda naturistica. 

nauclèa [comp. del gr. néus ‘nave’ e kiéos ‘gloria’, 
di origine indeur., per la forma a carena di nave 
della corolla] s. t. e Pianta delle Rubiacee da cui 
si ricava un legno pregiato (Nauclea grandiflora ). 

naucòride [comp. del gr. néus ‘nave’ e koris, 
genit. kòridos ‘cimice’] s: m. è Insetto emittero ac- 
quatico a corpo ovale e depresso, ottimo nuotato- 
re, camivoro, caratterizzato da odore intenso e 
sgradevole (Naucoris cimicoides), 

naufragàre [vc. dotta, lat. tardo naufragare, da 
naufragium '‘nautragio’ ] v. intr. (io naufrago, tu nâu- 
fraghi; aus. essere 0, spec. riferito a persone, avere) 
1 Detto di imbarcazione, andare distrutta in mare, 
per avaria, tempesta o altro: i/ veliero è naufra- 
gato doppiando il Capo | Detto di persone o cosa 
a bordo dell’imbarcazione che fa naufragio: han- 
no naufragato al largo della Sardegna. SIN. Af- 
fondare, 2 Qg.) Fallire, avere cattivo esito o non 
trovare buona accoglienza: il suo disegno naufra- 
gò miseramente; tutte le nostre proposte sono 
naufragate | (fig.) N. in porto, fallire in q.c. quan- 
do ci si crede sicuri. 3 (poer.) Smarrirsi, perdersi; 
e il naufragar m'è dolce in questo mare (LEO: 
PARDI}. 

naufragio [vc. dotta, lat. naufragiu(m), comp. di 
nàvis ‘nave’ e -fragium, da frangere ‘spezzare’. V. 
frangere] s. m- 1 Perdita accidentale per rottura o 
affondamento di una imbarcazione: per tempesta, 
per urto contro un iceberg | Fare n, naufragare. 
SIN. Affondamento. 2 (fig.) Rovina, distruzione; 
il n. di tutte le sue speranze; eppure qualcosa... ci 
sorregge e ci allontana dal n. (LEVI) | Fare n., 
(fig.) andare in rovina. 

naufrago [vc. dotta, lat. naufragu(m), da naufrà- 
gium ‘nautragio’] s. m. (f. -a; pi. m. -ghi) e Chi ha 
fatto naufragio: soccorrere i naufraghi | Chi si è 
salvato da un naufragio: i naufraghi approdarono 
im un'isola; trarre in salvo i naufraghi. 

naumachia [vc. dotta, lat. naumachia(m), nom. 
naumachia, dal gr. naumachia, comp. di nåus ‘na- 


naupatia 


ve' e -machia, da machestai ‘combattere’ ] s. ft. è 
Spettacolo di combattimento navale, per pubblico 
divertimento, spec. fra gli antichi Romani. 

naupatia [comp. del gr. néus ‘nave’ e -patia] s.t. 
è (med.) Mal di mare. 

nauplio [lat scient. Nauplius, dal n. mitologico gr. 
Néuplios, figlio di Poseidone] s. m. © (zool. ) Forma 
larvale iniziale, con un solo occhio mediano, tipi- 
ca dei Crostacei Entomostraci, 

nausea [vc. dotta, lat. nusea(m), nom. nAusea, 
dal gr. nausia ‘mal di mare’, da nåus '‘nave’] s. t 
1 (med.) Senso di ripugnanza per il cibo. 2 (est.) 
Voglia di vomitare: avere la n.; provare un senso 
di n.: cibo, odore che dà la n. 3 (fie.) Fastidio, 
avversione: discorsi che danno n.; provo un fasti- 
dio, se sapesse, una n. (PIRANDELLO) | Fino alla 
n., fino alla saturazione. 

nauseabòondo [ve. dotta, lat. nauseabondu( my, 
da néuséea ‘nausea’] agg. 71 Che provoca nausea: 
sapore n. 2 (fig.) Che procura vivo fastidio; pro- 
poste nauseabonde. 

nauseante part pres. di nauseare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

nauseare [vc. dotta, lat. nausesre, da nausea 
‘nausea’] v. tr. (io nauseo; aus, avere) 1 Dare la 
nausea: questo odore mi nausea. 2 (fig.) Infasti- 
dire, disgustare (anche ass.): il suo comporta- 
mento mi ha nauseato; discorsi chë nauseano. 
3 +Avere a nausea (anche fig. ): n. un cibo, lipo- 
crisia. 

mauseato part. pass. di nauseare; anche agg. © Nei 
sign. del v 

nauseoso [vc. dotta, lat. nauseòsu(m), da nāu- 
sea ‘nausea'] agg. ® (raro) Nauseabondo, nau- 
seante (anche fig.). | nauseosamente, avv. (ra- 
ro, lett.) Con nausea, fastidio. 

nauta [vc. dotta, lat. nauta(m), nom. nauta, dal gr. 
nautés, da naus ‘nave’] s. m. (pl. -i) è (lert.) Ma- 
rinaio, nocchiero: sedea al governo quel pratico 
NM. (ARIOSTO ). 

-nauta [V. nauta] secondo elemento è In parole 
composte derivate dal greco e dal latino, oppure 
formate modernamente, significa. ‘navigante’, 
‘pilota’: astronauta, cosmonauta, lunauta. 

nautica [f. sost. di nautico] s.f. T Scienza e pratica 
della navigazione. 2 Complessodelle imbarcazio- 
mi da diporto e di tutto quanto è a esse connesso: 
salone della n. 

nautico [vc. dotta, lat. néuticu(m), nom. néuticus, 
dal gr. nautikòs, da néutés ‘nauta'] agg. (pi. m. -ci) 
e Relativo alla navigazione: strumenti nautici, 

nautilo [gr. nautilos ‘navigante’, da nautés ‘nau- 
ta'] s.m. e Grosso mollusco cefalopode dell'Ocea- 
no Indiano, con numerosi tentacoli, che ha con- 
chiglia bianca avvolta a spirale e divisa in sezioni 
di cui l'animale occupa solo l’ultima (Nautilus 
pompilitis ). 

navaho inel. ‘nevatibu/ e V. navajo. 

navaja /sp. na'baxa/ [vc. sp., lat. tardo novacu- 
la(m), da una radice indeur. che significa ‘gratta- 
re'] s.f. inv. è Grande coltello a serramanico dalla 
lama leggermente ricurva. 

navajo /sp. na'baxo/ o navaho [dallo sp. d'Ame- 
rica apaches de navajò, dal tewa navahù ‘largo 
campo'] A s. m. eft. inv.; anche agg. inv. (pl. sp. na- 
vajos) ® Appartenente ‘a una popolazione amerin- 
dia originaria dell'America settentrionale e oggi 
stanziata in riserve dell'Arizona e del Nuovo Mes- 
sico. B s. m. solo sing. e Lingua parlata dai Navajo. 

navale [lat. navale(m), da navis ‘nave'] Å agg è 
Relativo alle navi | Accademia n., scuola:di uffi- 
ciali della Marina Militare: B s. m. è {Cantiere 
navale. 

fnavaléèstro [da navale] s. m. 1 Traghettatore. 
2 Galleggiante spinto con una pertica, che si usa 
per traghettare. 

navalismo [comp. di navalle) e -ismo] s: m. è 
Nella politica militare di uno Stato, tendenza a pri- 
vilegiare il potenziamento e l'efficienza delle for- 
ze navali. 

navalistico agg. ipl. m. -ci) è Relativo al nava- 
lismo. 

navalmeccànica [f. sost. di navalmeccanico] s. 
f. è Tecnica relativa alla progettazione e alla co- 
struzione di parti meccaniche destinate alle navi. 

navalmeccanico [comp. di navale) e mecca- 
nico] A agg. (pl. m. -ci} @ Che riguarda la mecca- 
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nica havale, B s. m. è Operaio dell'industria na- 
valmeccanica. 

navàrca o navàrco [vc. dotta, lat. navarchu(m), 
nom. navàrchus, dal gr. nàvarchos, comp. di nãus 
‘nave’ e &rchein ‘comandare’. V. -archia] s. m. ipl. 
-chi) 1 (lett.) Comandante di nave o di flotta. 
2 {Nocchiero, 

navarrése A agg. è Della Navarra, regione della 
Spagna settentrionale. B s. m. eft. e Abitante della 
Navarra. 

mavarrino agg.; anche s$. m. (f. -a) è Navarrese. 

navassa o navåscla [da nave, per la forma] s.t. 
è Recipiente con un falso fondo a griglie mobili, 
usato per pigiare l'uva col piedi. 

navata (1) [da nave, per l'ampiezza della chie- 
sa] s.t. e (arch.) Spazio interno di un edificio di 
tipo basilicale, in particolare di una chiesa, com- 
preso tra due file longitudinali di colonne o di pi- 
lastri | N. centrale, alla cui estremità è posto l'al- 
tar maggiore. = ILL. p. 359 ARCHITETTURA, 

navata (2) [da nave] s.t. è (raro) Carico che 
può portare la nave in una volta. 

tnavato agg è Fatto a forma di nave. 

nave [lat. nave(m), di origine indeur.] s. t. T Co- 
struzione semovente, atta al trasporto di persone 
e di cose sull'acqua, caratterizzata dalle dimensio- 
ni notevoli rispetto agli altri galleggianti: n. di le- 
genova vela, a elica, a energia nucleare; n. da ca- 
rico; n. corsara; n. da guerra | N. passeggeri, adi- 
bita al trasporto di persone su determinati tragitti 
| N. traghetto, attrezzata anche per il trasporto di 
automezzi o di veicoli ferroviari | N. ospedale, 
attrezzata per trasportare e curare malati e feriti | 
N. officina, impiegata per riparazioni, anche in al- 
to mare | N. cisterna, attrezzata per il trasporto di 
hquidi | A. fartoria, quella particolarmente attrez- 
zata per la lavorazione immediata in mare del pe- 
sce pescato e la conservazione dei vari prodotti 
ricavabili dalle balene | N. ammiraglia, su cui è 
imbarcato l'ammiraglio di una flotta | N. scuola, 
Vi scuola | N. ‘appoggio, V. appoggio | N. scorta, 
unità militare per protezione di convogli | N. sus- 
Sidigria, unità, spec. militare, per servizi speciali 
| UN. civetta, unità militare mascherata per guerra 
di corsa o lotta antisommergibili | N. da sbarco, 
unità militare attrezzata per operazioni anfibie | 
N. spaziale; astronave | (fig.) N. del deserto, cam- 
mello. = ILL. p: 1757 TRASPORTI. 2 (poet., fig.) Inva- 
rie loc. per indicare la vita di un individuo o di 
una comunità, spec. statuale, in quanto avventu- 
rosa 0 bisognosa di guida: pasta la n. mia colma 
d'oblio (PETRARCA); la n. dello Stato, 3 N. da lat- 
te, nei caseifici, vasca di ferro stagnato in cu si 
lascia riposare il latte da seremare. 4 (arch. raro) 
Navata || PROV. A nave rotta ogni vento l'è contra- 
rio. || navaccia, pegg. | navétta, dim. (V.) | na- 
vicella, dim. (V.) | navicello, dim. m. (V.) | na- 
vicellone, accr. m. 

fnaveggiare [da nave, sul modello di veleggia- 
ra] v. intr. © Navigare. 

tnåvera [da +naverare] s.f. è (raro) Ferita d'ar- 
ma da punta. 

Ņtnaveràre [fr navrer, dall'ant. norreno nafarra ‘fo- 
rare', da nafarr'trivella'] v. tr. e Ferire, colpire con 
arma da punta. 

navétta A s.t. 1 Dim. di nave. 2 Pietra preziosa 
di forma ovalizzante appuntita alle estremità | Ti- 
po di taglio di pietra preziosa. 3 Amnese, che fa 
parte del telaio per tessitura, a forma di parallele- 
pipedo, di lunghezza variabile, ‘appuntito ‘alle 
estremità, contenente all’interno la spola col filato 
di trama | Fare la n., (fig. Y fare la spola. 4 taer.) 
N. spaziale, veicolo spaziale pilotato da un equi- 
paggio e in grado di compiere ripetuti viaggi. SIN. 
Space shuttle. B infunzione di agg. inv. e Detto di 
mezzo di trasporto che compie continui viaggi di 
andata e ritorno su percorsi fissi e piuttosto brevi: 
aereo n, | Treno na che trasporta automobili su 
vagoni a piani sovrapposti lungo percorsi fissi al- 
trimenti difficoltosi © stagionalmente impratica- 
bili. 

navette /fr. na'vet/ [vc. fr., navette, dim. di nef‘na- 
ve', per la forma] s. f. inv. @ (tess.) Spola; 

inavicare e deriv. è V. navigare e deriv. 

navicéèlla [vc. dotta, lat. tardo navicélla(m), dim. 
di névis ‘nave’] s.f. 1 Dim. di nave | (ffie.) La n. 
di Pietro, la Chiesa. 2 Piccolo bastimento lacustre 
e fluviale. 3 (@er.) Parte di un aeromobile o ae- 


rostato per alloggiare l'equipaggio | Carlinga | N. 
spaziale, veicolo spaziale. = ILL: p. 1292 SPORT. 
d (chim., fis.) Piccolo recipiente, in generale di 
porcellana o metallo, in cui si pongono le sostanze 
che vengono portate a combustione per scopi ana- 
litici. 5 (relig.) Vassoio di forma simile a quella 
di una barchetta, in cui si conserva l'incenso. 
6 (cue.) Lamina bucherellata della pesciera usata 
per togliere da questa il pesce lessato. 

navicellaio s.m. è (mar.) Chi guida il navicello. 

navicellata s.f. è (mar,) Carico che può portare 
un navicello in una volta. 

navicéèllo s.m. 7 Dim. di nave. 2 Piccolo veliero 
toscano a due alberi il primo dei quali, molto a 
pruavia, è fortemente inclinato in avanti. 

navicert /ing/. 'nievisa:t/ [ve. ingl., da navi(ga- 
tion) certificate) ‘certificato di navigazione’] s. m. 
inv. e Dichiarazione rilasciata dal console di un 
paese belligerante a nave neutrale partente da por- 
to neutrale, per attestare che il carico imbarcato 
non è destinato al nemico. 

tmavichévole [da }navicare] agg. € Navigabile. 

tmavichière o tnavichièro [da navicare, sul 
modello di nocchiere] s. m. e Marinaio, nocchiero: 
i navichieri cantavano (PASCOLI). 

tnavicola [vc. dotta, lat. navicula(m), dim. di nā- 
vis ‘nave'] s.t. 7 Navicella. 2 (dial.) Culla. 

navicolare [vc. dotta, lat. tardo naviculare(m), da 
navicula, dim. di navis‘nave'] agg. e Che ha forma 
di navicella | (anar.) Osso n, scaforde | (anat. ) 
Fossetta n., nome di varie depressioni anato- 
miche. l 

navicula s.f. e Genere di alghe unicellulari, di 
acqua dolce o marina, con involucro silicizzato 
(Navicula). = ILL. alga. 

tnavicularia [vc. dotta, lat. navicularia(m), f 
sost. di navicul&nius, agg. di navicula, dim. di navis 
‘nave’] s.f. @ Nautica. 

navigabile [vc. dotta, lat. navigabile m), da navi- 
gare] agg. 1 Che si può navigare: canale n. 2 Che 
è in grado di navigare: bastimento n. | Vino., 
che può resistere senza alterarsi a viaggi per mare. 

navigabilità [da navigabile] s. f. 1 Con riferi- 
mento a una nave 0 a un aereo, Il possesso dei 
requisiti necessari per poter navigare o volare in 
condizioni di sicurezza, 2 Qualità di fiumi, canali, 
e sim. navigabili. " 

inavigamento s. m. e Navigazione. 

navigante o tnavicànte A part pres. di navigare; 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Nella loc, personale 
n., L'insieme delle persone che prestano servizio a 
bordo di una nave o di un aereo, B s.m.ef. 1 Chi 
naviga. SIN. Navigatore. 2 (autom. ) Chi è addetto 
al controllo dei tempi, nell'equipaggio di un'auto 
partecipante a un rally. 

navigare o }navicare [vc. dotta, lat. navigare, da 
navis'nave'] A v. intr. (io navigo, tù navighi; aus. 
avere) 1 Percorrere un tragitto muovendosi sul- 
l'acqua o nell'acqua, detto di natanti: n. a remi, a 
vela, a motore; n. di conserva, in convoglio: n 
lungo la costa, in mare aperto; carte per n. | 
est.) Percorrere uno spazio aereo, detto di aero- 
mobili. 2 (est.) Viaggiare con un mezzo nautico 
o aereo, come passeggero o come membro dell'e- 
quipaggio: n. su un transatlantico, un veliero, una 
petroliera, una nave da guerra; un vec chio lupo 
di mare che naviga da molti anni: sono stanco di 
n. presto smetteremo di n. | N‘ col vento în pop- 
pa, (fig.) essere in un periodo fortunato, felice | 
N. tra gli scogli, in cattive acque, (fi 8) attraver- 
sare momenti difficili, spec. trovarsi in difficoltà 
economiche | N. a ogni vento, (Yig.) adattarsi a 
tutte le circostanze | Qie.) N. nei flutti della vita, 
destreggiarsi, barcamenarsi. 3 (est) Essere tra- 
Sportato per nave, detto di merci e sim. il petrolio 
naviga con le petroliere, B vtr. 1 (raro) Percor- 
rere navigando: ha navigato tutti gli oceani; na- 
vigò per primo il Rio delle Amazzoni, 2 }Traspor- 
tare per mare. 

navigato o fnavicato. part. pass. di navigare; an- 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 Percorso da navi; un 
mare n. 3 Che ha trascorso molto tempo navigan- 
do e quindi è molto esperto della navigazione: ma- 
rinaio n. 4 (fig.) Che ha intensamente vissuto, 
che ha, o pretende di avere, grande esperienza del- 
la vita: nomo n. | Che ha avuto molte esperienze 
amorose: donna navigata | (est.) Accorto, furbo: 
affarista n. 5 Trasportato con nave: vino n. 


navigatore o tnavicatore [vo. dotta, lat. naviga- 
tore(m), da navigare ‘navigare’ ] Å agg. è Che na- 
viga, dedito alla navigazione. B s, m, (f. -trice) 
1 Chi naviga | (per anton.) L'ardito n., Cristofo- 
ro Colombo | N. solitario, V. solitario, 2 In ac- 
ronautica, ufficiale di rotta | N. spaziale, astronau- 
ta. 3 (autom.) Nei rally, la persona che, a fianco 
del guidatore, fornisce a questi informazioni sul 
percorso da compiere, sull'andamento della gara 
e sim. 

navigatorio agg. è Della navigazione: arte na- 
vigaroria. 

navigazione [vc. dotta, lat. navigatibne( m), da 
navigare ‘navigare’] s. |. 1 Azione, pratica, arte del 
navigare: esperto della n.; n. aerea, spaziale; n 
a vapore; n. sottomarina, di cabotaggio, interna, 
fluviale, lacustre | N. mista, quella praticata, spec. 
un tempo, a vela e vapore o a vela e motore | N. 
astronomica, lontano dalle coste utilizzando gli 
èstri per determinare il punto. 2 (aer.) N. spazia- 
le, nello spazio extraterrestre | N. inerziale, prati- 
cata con dispositivi esclusivamente interni all'ac- 
reo, sensibilissimi, i quali calcolano automatica- 
mente i percorsi in base alle accelerazioni e alle 
velocità verificatesi, nonché ai tempi trascorsi. 

fmavigero [vc. dotta, lat. navigeru(m), comp. di 
névis '"nave' e gerere ‘portare’ (V. gestione )] agg 
è Che porta navi | Mare n., solcato da navi. 

naviglio o tnavigio nel sign. 1, navilio nei sign. 
le 2, navile nei sign. 1 e 2 [dal lat navigium), 
da navigare, con cambio di suff.] s. m. f Imbarca- 
zione. 2 Moltitudine di navi di tipo comune: as- 
salire il n. da sbarco nemico, 3 (raro) Flotta: de 
Algeri uscì del porto fuore | il gran n. (BOIARDO). 
4 Canale navigabile. 

navimodellismo {[comp. di nave, modello e 
«ismo] s.m. © Attività consistente nel costruire o 
collezionare modellini di navi e natanti in genere. 

navoncella [da navone] s. 1. è Farfalla simile al- 
la cavolaia, il cui bruco attacca il ravizzone ( Pie- 
ris napi ). 

navone [accr. di napo, attraverso i dial. sett] s. m. 
è (bor.) Ravizzone. 

nazaréèno o nazzarèno [vc. dotta, lat. tardo Na- 
zarénu(m), nom. Nazarénus, dal gr. Nazarénòs ‘di 
Nazaret] agg. @ Di Nazaret, città della Galilea: 
Gesù n. | H Nazareno, (per anton.) Gesù Cristo 
| Capelli alla nazarena, che scendono fino alle 
spalle | Barba alla nazarena, come quella portata 
da Gesù nelle immagini che lo ritraggono. 

nazi agg. sost è Acrt di nazista. 

nazifascismo [comp. di nazismo) e fascismo] 
s.m. è Unione del fascismo italiano e del nazio- 
nalsocialismo tedesco nell'ultima fase della se- 
conda guerra mondiale. 

nazifascista [da nazifascismo] A s.m. e t. (pl.m 
-1) ® Fautore del nazifascismo. B anche agg.: vio- 
lenza n. 
re [comp. di nazi(sta) e -ficare] v. tr. (io 
naili, tu nazifichi) ® Imporre l'ideologia nazista 
a organi politici, culturali e sim. 

naziocentrico [da nazio( ne) sul modello di geo- 


centrico e sim.] a (pi. m. -cî) ® Che mette la na- 
Zione al centro di ogni interesse: politica nazio- 
centrica. 


nazionalcomunismo [comp, di nazionale) e 
nismo] s.m. 1 In epoca post-staliniana, ten- 
denza ad adeguare il marxismo-leninismo a esi- 
genze e situazioni nazionali. 2 Dopo la caduta dei 
regimi comunisti, tendenza da parte di alcuni 
“gruppi dirigenti già marxisti-leninisti dell'Est eu- 
ropeo a scegliere posizioni nazionaliste, 
nazionalcomunista [da nazionalcomunismo] 


s.m.ef. (pl. m. -i) ® Sostenitore, seguace del na- 


zionalcomunismo, 

nazionalcomunistico a9 (pi. m. -ci) @ Rela- 
Cui ie È 

nazionale A agg. 7 Della nilione: lingua, lette- 
ratura n. |. Sentimento n., coscienza di appartenere 
alla stessa nazione, patriottismo | (spreg. ) Nazio- 
nalistico: la morale eroica e la lirica civile e n, 
nel d'Annunzio. (CROCE). 2 Che apparti: 


tiene alla 
nazione in quanto organismo politico: industria, 
economia Mm | Prodotti nazionali, non venuti da 

sì stranieri. CONTR. Estero. || nazionalménte. 
aw. 1 Relativamente alla nazione, in tutta la na- 
zione: 1 un artista nazionalmente noto. 2 (raro) 

i nto nazionale. Bs met 1 (raro) 
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Connazionale. 2 Atleta incluso in una squadra na- 
zionale, C s. 1. 7 Squadra di atleti che rappresenta 
la propria nazione in competizioni internazionali 
per una determinata specialità: la n. italiana di 
calcio, 2 Nome commerciale di una sigaretta ita- 
liana. 

nazionalismo [ir. nationalisme, da national ‘na 
zionale'] s m. 7 Tendenza e prassi politica fondata 
sull'esasperazione dell'idea di nazione e del prin- 
cipio di nazionalità. 2 (esr. ) Esaltazione eccessiva 
di ciò che appartiene alla propria nazione. 

nazionalista [fr. nationaliste, da nationalisme 
‘nazionalismo'] A s.m.ef. (pi m-i) € Fautore del 
nazionalismo. B anche agg. politica n. 

nazionalistico agg. ipl. m. -ci) € Proprio del na- 
zionalismo | Basato sul nazionalismo: movimenti 
nazionalistici, || mazionalisticamente, avv. In 
modo, con spirito, nazionalistico, 

nazionalità [ir. nationalité, da national ‘naziona- 
le'] sf. T Qualità, condizione di ciò che è nazio- 
nale | Principio di n.. principio, sorto verso la fine 
del Settecento e sviluppatosi nell'Ottocento, in ba- 
se al quale ogni nazione dovrebbe costituirsi in 
unità politica indipendente. 2 Appartenenza alla 
propria nazione: difendere la propria n., perdere 
la n, tedesca. 3 Nazione: popoli di diverse nazio- 
nalità. 

nazionalizzare [fr. nationaliser, da national ‘na- 
zionale'] v. tr. e Rendere di proprietà statale un'at- 
tività economica fino allora gestita da privati: n. 
le ferrovie. 

nazionalizzaziòne [tr. nationalisation, da natio- 
nal‘nazionale’] s. I. e Atto, effetto del nazionaliz- 
zare: la n. dell'energia elettrica. 

nazionalpopolare [comp. di nazionali e) e po- 
polare] agg. e Termine usato da A. Gramsci per 
indicare, e auspicare, una cultura che fosse radi- 
cata in un popolo e nelle sue più autentiche tradi- 
zioni storiche; in Italia il suo sviluppo era stato 
ostacolato dal carattere elitario e cosmopolita de- 
gli intellettuali. 

nazionalsocialismo [calco sul ted. Nationalso- 
zialismus] s. m. è Dottrina sociale formulata da 
Adolf Hitler, e. posta a base del corrispondente 
movimento politico nella Germania fra le due 
guerre, fondata prevalentemente sul concetto di 
popolo inteso come unità eyuca e culturale, sul 
razzismo, l'imperialismo, l’autoritarismo e l'anti- 
socialismo, 

nazionalsocialista A s.m. et (pl m.-;) e Ade- 
rente al nazionalsocialismo. B agg. e Nazionalso- 
cialistico. 

nazionalsocialistico agg. (pl.m. -ci) è Proprio 
del nazionalsocialismo. 

nazione [vc. dotta, lat. natiéne(m) ‘nascita’, poi 
‘popolazione’, da matus 'nato'] s. t. 7 Il complesso 
degli individui legati da una stessa lingua, storia, 
civiltà, interessi, aspirazioni, spec. in quanto han- 
no coscienza di questo patrimonio comune: la n. 
russa è molto fiera delle sue tradizioni; la dignità, 
l'unità, l'indipendenza di una n. 2 (spesso scritto 
con iniziale maiuscola ) Stato: le nazioni sudame- 
ricane; Organizzazione delle Nazioni Unite. 3 In- 
sieme di persone che appartengono a una stessa 
stirpe: gente di ogni n. 4 Nascita, razza, schiatta. 

nazireato [da nazireo] s.m. e Stato del nazireo. 

nazirèo [ebr. nazir ‘che si astiene'] s. m. e Presso 
gli antichi Ebrei, chi faceva voto di rinunziare alla 
cura della propria persona, in particolare al taglio 
dei capelli, e all'uso del vino. 

naziskin /ing/. 'na:tsi skin/ o nazi-skin [vc. ingl., 
comp. di Nazi ‘nazista’ e skin(head)] s. m. e f. inv. 
è Ciascuno degli appartenenti a un movimento di 
ispirazione nazista, che portano la testa rasata a 
zero e compiono atti di teppismo e di violenza. 

nazismo [abbr. di naziona/socialismo] s. m. e Na- 
zionalsocialismo, 

nazista A s.m. ef. (pl. m. d) 1 Chi aderisce al 
nazismo. 2 (fîg., spreg.) Chi si comporta in modo 
particolarmente feroce e crudele: questi sono me- 
rodi da n. B anche agg.: movimento n. 

nazistico ‘agg. (pl.m. -ci) @ Proprio del nazismo 
e dei nazisti (spec. spreg.): sistemi nazistici. 

nazzarèno è V. nazareno. 

‘ndrangheta [vc. calabrese, prob. da 'ndranghiti 
‘balordo’ (in molti gerghi i ladri si chiamano balordi 
o qualcosa di simile)] s. f e Organizzazione cala- 
brese di tipo mafioso. 


ne 


ne' /ne/ prep. art. m. pl. è Forma tronca della prep. 
art. ‘nei’. 

né o (poer.) tned [lat. néc, da né ‘non’] cong. iper 
eufonia poet, ned davanti a parole che cominciano per vo 
Cale: presso a queste navi | ned or né poscia più 
ti colga io mai (MonTI)) 1 Con funzione negativa, 
coordina, usata davanti a ciascuno di essi, due o 
più elementi di una prop. che hanno la stessa fun- 
zione sintattica: non ho visto né Carlo né Maria; 
non verremo né io né lui; né l'uno né l'altro lo 
vuole ammettere; non mi ha detto né si né no; non 
riesce a dormire né di giorno né di notte; né del 
vulgo mi cal né di fortuna (petrarca ) | Non mi 
fa né caldo, né freddo, (fig.) non me ne importa 
nulla | Né punto né poco, niente affatto: non mi 
interessa né punto né poco | Né più né meno, non 
diversamente, proprio: ha detto né più né meno 
quello che mi aspettavo. 2 Col sign. di ‘e non’ 
coordina due o più prop, negative: non mi ha 
scritto né mi ha telefonato; non posso aiutarti né 
darti un consiglio | Con valore raff. ripetuto anche 
nelle prime delle prop. coordinate: né mi ha scrit- 
to né mi ha telefonato. 3 (lett.) Col sign. di ‘e 
non’ coordina una prop, positiva con una negati- 
va: ha deciso così, né io posso ostacolarlo; sem- 
pre sospira | né d'altro parla che di morire (ME 
TASTASIO) | (lett. ) All'inizio di una prop. con fun- 
zione negativa: né più mai tocchero le sacre spon- 
de | ove il mio corpo fanciulletto giacque (FOSCO 
LO) | Con valore raff. tné non: né fiamma d esto 
incendio non m'assale (DANTE Inf. n, 93), 4 tNe- 
anche: se la donna s affligge è si lamenta | né di 
Ruggier la mente è più quieta (ARIOSTO). 5 (ra- 
ro)tAffinché non (introduce una prop. finale con 
ilv. al congv.) | Anche nella loc. cong. tné forse 
(V. nota d'uso ACCENTO ). 

ne (1)/ne/o (raro) ten (2), (raro) tende [lat 
(Mntd)e ‘di NW] A particella pron, atona m. e I. sing. 
pi. (formando gruppo con altri pron. atoni, si pospone sem- 
pre a questi; sì può elidere davanti a parole che cominciano 
per vocale: non ve n'abbiate a male) 1 Di lui, di 
lei, di loro (come compl. di specificazione in po- 
sizione sia encl. sia procl.); sono bravi ragazzi è 
ne apprezziamo molto i meriti, tua sorella è buona 
e tutti ne parlano bene; da molto tempo non vedo 
tuo zio, parlamene. 2 Di questo, di quello, di que- 
sta, di quella, di questi, di quelli, di queste, di 
quelle (come compl. di specificazione 0 con va- 
lore partitivo in posizione sia encl. sia procl.): mu 
ha fatto un dispetto ma se n'é gia pentito; che bei 
fiori! ravcogline qualcuno!; ‘un po di tè?" ‘no 
grazie, ne ho ancora'; è una brutta storia e io non 
ne voglio sapere; prestamene ancora un paio | 
(pleon.) Con valore enf.: ne ha di coraggio!; ne 
dice di bugie! | In espressioni ellittiche: ne ho 
sentite e viste di belle; me ne ha fatte di tutti i 
colori; glie ne ha date di santa ragione; gliene ho 
dette un sacco; chi più ne ha, più ne metta. 3 Di 
ciò (con valore neutro, in posizione sia encl, sia 
procl., riferito a un'intera frase o a un concetto già 
espresso): non ne vedo la necessità; se ne ripar- 
lerà domani; cercheremo di farne a meno; me ne 
rincresce; non me ne importa nulla; non ne vale 
la pena; non volermene per questo; se n'è avuto 
a male. 4 Da ciò, da questo (con valore neutro, 
in posizione sia encl. sia procl., indicando conse- 
guenza, derivazione da un concetto già espresso): 
ne consegue che avete tutti torto; ne verrebbe un 
gran danno; non se ne può trarre altra conclusio- 
ne; ne deduco che non avevate ben capito, B aw. 
1 Di li, di là, di qui, di qua ( indica allontanamento 
da un luogo e (fig.) da una situazione, da uno sta- 
to e sim., in posizione sia encl. sia procl.): ne ven- 
go ora, me ne vado subito, se ne andò insoddi- 
sfatto; non sono più capace di uscirne; vattene! 
è una brutta faccenda ma vorrei venirne fuori con 
onore. 2 (pleon. ) Con valore ints. (accompagnato 
da un pron. pers. atono, e in posizione sia enci. 
sia procl. ): se ne veniva bel bello; come puoi star- 
tene li seduto senza far niente?; te ne stai sempre 
tutto solo, Non le dispiacque, ma si se ne rise 
{DANTE Par. x, 61) | (Jett.) In posizione encl. an- 
che con il v. di modo finito: vassen volando sanza 
muover penne | POLIZIANO). 


ne (2) /ne/ [lat. näs ‘noi'] pron. pers. atono di prima 


pers. pl. T (poer.) Noi (come compl. ogg. in posi- 
zione sia encl. sia procl,): Andiam, ché la via lun- 
ga ne sospigne (DANTE Inf. Iv, 22), 2 (poet.) A 


ne à 

noi (come compl. di termine in posizione sia encl. 
sia procl.): se da le proprie mani | questo m av- 
vene (FETRARCA |). 

ne (3) /ne/ [da (Mn Tum). V. in e il, lo, la] prep. 
è Forma che la prep. in assume seguita dagli art. 
det. nella formazione delle prep. articolate sia con 
grafia unita (nel, nella, nelle, nelli, nello, nei, ne- 
gli) sia con grafia separata, dell'uso lett. e poet. 
(me, ne la, ne le, ne li, ne lo, ne i. 0 tosc. ne, 
ne el?) | Si usa talvolta anche nelle citazioni di 
titoli di opere che cominciano con l'articolo: le 
descrizioni ne 'T promessi Sposi" (ma anche: le 
descrizioni nei ‘Promessi Sposi ). 

neanche o (raro) né anche, (rosc.) tneàanco 
[comp. di né e anche] A avv. f Assolutamente 
non, assolutamente no, in nessun caso (aggiunge 
un'ulteriore negazione a quanto di negativo è mà 
stato espresso o softinteso © sta per essere espres- 
so): se tu non vieni, n. io parteciperò alla mani- 
festazione; non ammetto queste cose e n. le am- 
metterò mai! n. mi sfiora una simile idea!, non 
ci penso n.! | Ass. si usa in risposte negative con 
valore raff.: ‘tu vieni?" ‘no' ‘e suo fratello? ‘n! 
| N. per r sogno! n. per idea, risposta che esclude 
recisamente q.c.: ‘vorresti farlo tu?" * n. per so- 
gnol. 2 Rafforza una negazione: non ho in tasca 
n. un centesimo: non posso n. pensare a una si- 
mile eventualità, 3 Persino non (escludendo qual- 
siasi possibilità): n. n bambino lo farebbe. 
B cong. è Non anche, se pure non (introduce una 
prop. concessiva sia implicita con il v. al ger, o 
all’inf., sia esplicita seguita da ‘se’ è il v. al congv. 
o all'indic.): n. a intervenire subito avremmo po- 
tuto salvarlo; n. pagandolo a peso d'oro farebbe 
una cosa simile; n. se volesse potrebbe entrare; 
non ci cavi niente n. se lo tratti con ogni riguardo. 

nmeandertaliàno [da Neandertal, valle ted. del 
fiume Dissei dove, nel 1856, furono trovati i resti 
di un antichissimo scheletro umano] agg. ® Appar- 
tenente alla cultura preistorica che st ritiene tipica 
del cosiddetto Uomo di Neandertal, di epoca pa- 
leolitica. 

neanide [vc. dotta. dal gr. neénis, genit. nesnidos 
‘giovane’'] s- f. @ (z00/,) In alcuni Insetti, forma 
immatura che si libera dall’involuero dell'uovo e 
che presenta un aspetto più o meno simile a quello 
dell'adulto, 

nébbia (1) o tnébula [lat. nébula( m), di origine 
indeur.] s. t- 1 Sospensione nell'aria e presso il 
suolo di microscopiche goccioline, formatesi per 
condensazione del vapore acqueo intorno a nuclei 
di pulviscolo atmosferico, tale da ridurre notevol- 
mente la visibilità: n. fitta, densa, leggera; le neb- 
bie del Nord; banco di n.; la n. si dilegua, si dis- 
solve | Qie.) Dileguarsi come n. al sole, scompa- 
rire rapidamente | N. artificiale, prodotta artifi- 
cialmente con speciali apparecchiature, spec. a fi- 
ni bellici. = ILL. p.823 SCIENZE DELLA TERRA ED ENER- 
Gla. 2 (fig.) Ciò che costituisce un offuscamento 
per la comprensione, l'intelligenza e sim.: la n. 
dell'ignoranza, della superstizione. 3 (bot.) Ma- 
lattia del grano e di altre Graminacee (orzo, se- 
gala, avena), dovuta a un fungo parassita delle 
Erisifacee. 4 (med.) Macchia biancastra, traspa- 
rente, della cornea, che può offuscare la vista. || 
nebbiaccia, pegg. | nebbiarélla, dim. | nebbiét- 
ta, dim. | nebbiettina, dim. | nebbiolina, dim. | 
nebbiòne, acer. m. (V.). 

nebbia (2) [dal colore, come annebbiato] s. t. e 
Pianta perenne delle Diantacee, sottile e ramosa, 
coltivata spec. come pianta omamentale per com- 
pletare i mazzi di fiori (Gypsophila elegans). 

fnebbiaticcio s.m. e Tempo nebbioso. 

nebbiòogeno [comp. di nebbia e -geno] A agg. 
e Che produce nebbia: impianto n. B s.m. è So- 
stanza chimica che produce nebbia ‘artificiale, a 
scopo di occultamento all'osservazione. 

nebbiòolo o nebiòlo [dall'aspetto degli acini che 
sembrano ricoperti di nebbia] s. m. 1 Vitigno del 
Piemonte. 2 Vino rosso, asciutto, dal tenue pro- 
fumo di viola, prodotto dal vitigno omonimo nelle 
province di Asti e di Cuneo. 

nebbiòne s.m. 1 Accr. di nebbia. 2 Nebbia mol- 
to fitta. 3 (raro, fig.) Uomo spregevole. 

nebbiosità [lat. tardo nebulositàte(m) ‘oscurità, 
opacità', da nebulòsus ‘nebuloso’] s.f. e Qualità di 
ciò che è nebbioso (anche fig.): la n. della gior- 
nata; la n. delle tue idee. 
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nebbiòso [lat. nebulésu(m), da nébula ‘nebbia’) 
agg. T Coperto, pieno di nebbia: valle nebbiosa. 
2 (fig.) Confuso, poco chiaro; ho un ricordo un 
po'n. di lui. SIN. Nebuloso. || nebbiosamente, avv 
In modo confuso, indistinto. 

nebiolo è V. nebbiolo. 

nébride [vc. dotta, lat. tardo nébride, abl, di n&bris, 
dal gr. nebris, da nebros ‘cerbiatto'] s. t. è (relie.) 
Veste di pelle di cervo, capra o leopardo, indos- 
sata dal dio Dioniso nelle sue antiche raffigura- 
zioni, € poi da suoi seguaci e sacerdoti nelle ce- 
rimonie diomisiache. 

nèbula [lat. nébula(m). V. nebbia (1)] s.t. 14V. 
nebbia (1). 2 (lett) tNuvola. 3 FMacchia, oscu- 
rità (anche fie.). 4 Castron.) Nebulosa. 5 1Sfo- 
glia sottile come ostia. || fnebulétta, dim. 

nebulare agg. 1 (raro) Che ha qualità, aspetto e 
consistenza di nebula. 2 (astron.) Attinente alle 
nebulose | Di aspetto simile a una nebulosa. 

nebulizzare [ingl. to nebulize, dal lat. nébula 
‘nebbia'] v. tr. e Ridurre un liquido in minutissime 
goccioline disperse nell'aria a formare una nebbia. 

nebulizzatore [da mebulizzare] s. m. © Upello 
atto a ridurre un liquido in minutissime gocce. SIN. 
Atomizzatore. 

nebulizzazione s. ft. e Operazione del nebuliz- 
DATE, 

imebulòne |[vc. dotta, lat. nebulbne(m), propria- 
mente 'che vive nella nebbia', da nébula ‘nebbia'] 
s. m. è Impostore, mascalzone, briccone: ch'io 
spegna | questo ... nebulon, che grida | ch'io del 
Sol non vedrò più laurea luce (MONTI). 

nebulósa [f. sost. di nebuloso] s. f. 1 (astron. ) 
Addensamento di materia interstellare che all’os- 
servazione telescopica appare come una tenue nu- 
voletta | N. lucida, luminosa, che emette luce per 
fluorescenza provocata dalle stelle vicine | N. 
oscura, che non emette luce, ma occulta le stelle 
più distanti che si trovano nella medesima dire- 
zione. 2 (raro, fig.) Cosa, fatto poco chiaro, in- 
determinato o lontano. 

nebulosità [vc. dotta, lat. tardo nebulositàte(m). 
V. nebbiosità] s.t. 1 Qualità di ciò che è nebuloso: 
la n. del cielo | (meteor.) Nuvolosità. 2 (fig.) In- 
determinatezza di ciò che è vago, incerto: la n. dei 
suoi progetti | (raro, fig.) Cosa poco chiara. 

nebulòso [vc. dotta, lat. nebulòsu( m). V. nebbio- 
so] agg. 7 Caliginoso, fosco | (meteor.) Nuvolo- 
so. 2 (fig.) Poco chiaro, vago, incerto: ricordo n.; 
immagine nebulosa | (raro, fie.) Faccia nebulo- 
Sa, Ie 

modo nebuloso, poco chiaro. 

tnecare [vc. dotta, lat. necare, da néx, genit. nécis 
‘uccisione, strage' (di etim. incerta)] v. tr. e Ucci- 
dere, ammazzare. 

néccio o niccio [da avvicinare all'ant. lucchese 
castagniccio, der. di castagna] A s. m. @ (fosc.) 
Schiacciata di farina di castagne, cotta tra due di- 
schi di pietra roventi. B agg. ipl. f. -ce) @ (tosc.) 
Di castagne, nella loc. farina neccia. 

nécessaire /jr. nese'ser/ [vc. fr., propriamente 
‘necessario’] s. m. inv. e Astuccio o valigetta con- 
tenente tutto ciò che occorre per una determinata 
operazione:n. da viaggio; un n. da tavolo: un n, 
da toeletta. 

necessario [vc. dotta, lat. necessariu(m), da ne- 
césse ‘necessario’, comp. di ne- ‘non’ e cedere Ti- 
tirarsi (V. cedere): quindi ‘che non può essere ri- 
tirato, mosso'] A agg. 1 Detto di ciò di cui non si 
può assolutamente fare a meno: cose necessarie 
alla vita; pezzo n. a una macchina; documenti ne- 
cessari | Il riposo n., che è di stretto bisogno per 
vivere | Non è n., se ne può fare a meno | (est.) 
Conseguenza necessaria, inevitabile, certa. SIN, 
Indispensabile. CONTR. Superfluo. 2 Che serve, è 
utile, occorre a qc. 0 q.c.: il tempo n. pet scrivere; 
la necessaria chiarezza del discorso; una presen- 
za necessaria. 3 (filos.) Che non può non essere, 
né essere altrimenti da ciò che è. CONTR. Contin- 
gente. 4 (dir.) Disposto da norma inderogabile: 
domicilio n.; erede n.; sospensione necessaria del 
processo. || necessariamente, avv. 7 Per neces- 
sità. 2 (raro) Evidentemente, B s.m. 1 Ciò che 
occorre di necessità per un determinato scopo: 
provvedere del n. il puro, lo stretto n. | Non avere 
il n., non avere di che vivere. SIN. Indispensabile. 
CONTR. Superfluo. 2 {Parente: vendere i figliuoli 
e altri suoi necessarii senza taglia (MACHIAVEL- 


1). 3 (euf.) tRitirata | Vaso da notte. 

necesse //ar. ne'tfesse/ [lat. V. necessario] agg. 
anche s. m. inv. @ Gilos., leti.) Necessario, 

inecesséevole [da necesse] agg. e Necessario. 

necessità [vc. dotta. lat. necessitàte(m), da ne- 
cesse, V. necessario] s.t. 7 Qualità, condizione di 
ciò che è necessario: la n. del nutrirsi, del ripo- 
sarsi; non capisco la n. della tua iniziativa | Di 
n., necessariamente | Conviene di n., si deve ne- 
cessariamente fare | (raro) E na è necessario. SIN. 
Bisogno. 2 Forza superiore alla volontà dell'uomo 
che ne stimola e determina l'agire in un dato. sen- 
so: ineluttabile n,; piegarsi, ribellarsi alla n. | 
Fare di n. virtù, sottomettersi a una circostanza 
inevitabile | (est.) Fato, destino: la n. ha voluto 
così. 3 Ciò che è necessario, indispensabile: le ne- 
cessità della vita | Dare la n., dare il necessario 
| Bisogno, anche estremo: in caso di n. la n. lo 
ha spinto ad umiliarsi | (spec. al pl., euf.) La de- 
fecazione o la minzione: le n. naturali, corporali; 
ho una n. urgente. 4 (filos.) Carattere di ciò che 
è e che non può non essere. CONTA. Contingenza. 
5 Povertà, miseria: trovarsi in n. | Carestia, pe- 
nuria: n. di denaro, di uomini. 6 +Parentela, in- 
trinsechezza. 7 (spec. al pl.) tInteresse, rendita: 
conoscere le proprie necessita || PROV. Necessità 
fa legge. 

necessitante part. pres. di necessitare; anche agg. 
è (raro) Nei sign. del v. 

necessitare [da necessità] A v. tr. (io necéssito) 
e Costringere, rendere necessario, indispensabile: 
sono cose che necessitano tutta la nostra atten- 
zione; le opposizioni fattemi ... mi necessitarono 
in tal maniera a pensarvi sopra (GALILEI). B v, 
intr. (aus. essere) T (impr.) Abbisognare: n. di 
molte sovvenzioni. 2 Essere necessario: mecessita 
la vostra sincerità. 

necessitato part. pass, di necessitare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Obbligato, costretto: sentirsi 
n. a intervenire, 

necessitismo [comp. di necessità e -/smo] s.m. 
è (filos.) Determinismo. 

tnecessitóso agg. e Che si trova in necessità, 
bisognoso. 

inecessitudine [vc. dotta, lat- necessitudi- 
nem), da necésse ‘necessario’. V. necesse] s. f. 
è (raro) Parentela, 

neck /ing/. nek/ [vc. ingl., propriamente ‘collo’, ve. 
di origine germ. ] s. m. inv. e (geol. ) Antico condot- 
to vulcanico riempito di materiale piroclastico 0 
di lave raffreddate. 

nècro- [dal gr. nekrés ‘morto'] primo. elemento @ Tn 
parole composte, significa ‘defunto’, “cadaver 
o indica ‘morte’: necrobiosi, necrofagia. il er !- 
Jilia, necroforo, necropoli 0 0/0 00 

necrobacillòsi [comp. di necro- e bacillosi] s.t. 
® (verter. ) Processo morboso che colpisce gli ani- 
mali domestici ed è caratterizzato da fenomeni ne- 
erotici localizzati. 

necrobia [comp. di necro- e -bio] s. t. e Insetto 
dei Coleotteri le cui larve pelose, con robusto ap- 
parato masticatore, si nutrono di altre larve di i in- 
setti (Necrobia ruficollis). 

necrobiòsi [comp. di necro- e -bio, con il suff. 
medico -osi] $. f. @ (biol. ) Lento processo di ne- 
crosi delle cellule o di tessuti. 

necrobiòtico agg. (pl.m.-ci) e Di, relativo a, ne- 
crobiosi. 

necrofagia [comp. di necro- e | fagia] s. f. (pl. 
-gie) @ Il nutrirsi di cadaveri, proprio di vari ani- 
mali. | dari 

necròfago [vc. dotta, gr. nekrophégos, comp. di 
nekro- 'necro-' e -phågos “fago'] agg. (pl. m.-ci) è 
Di animale che si nutre di cadaveri. 

necrofilia [comp. di necro- e -filia] s.f. e (psicol.) 
Perversione sessuale consistente nell’attrazione 
verso i cadaveri. z 

necròfilo [comp. di necro- e -filo] agg.; anche s. m. 
(f. -a) e Che, chi è affetto da necrofilia. 

necrofobia [comp. di necro- e -fobia] s. f.e 
(psicol.) Paura ossessiva per i cadaveri. — 

necròforo [ve. dotta, gr. nekrophoros, comp. di 
nekro- ' necro-' e -phéros ‘-foro'] s.m. 1 Becchino. 
2 Insetto dei Coleotteri, nero con peli dorati, che 
seppellisce piccoli animali morti delle cui carni 
putrescenti si nutriranno le sue larve (Ne- 
crophorus). 


necrologia [comp. di necro- e -logia] s. t. (pl 
-gie) © Cenno orale o breve annunzio scritto in 
onore di persone morte, SIN, Necrologio, 

necrologico agg. (pl.m. -ci) è Relativo alla ne- 
crologia. 

necrologio [da necro-, sul modello di martirolo- 
gio] s.m. 7 Necrologia. 2 Obituario. 

necrologista s.m.ef. (pi. m. -i) e Chi pronunzia 
o scrive una necrologia. 

nmecromanzia e V. negromanzia. 

necroormone o necrormone [comp, di necro- 
e ormone] s. m. è (fisiol.) Sostanza che. liberata 
durante le lesioni tissutali, stimola la moltiplica» 
zione cellulare nella zona lesa. 

i ‘òpoli [vc. dotta, gr. nekropolis. comp. di ne- 
kro- ‘necro-’ e polis ‘città’. V. polis] s. 1 1 Luogo 
dedicato alla sepoltura e venerazione dei defunti, 
emerso da scavi archeologici: n, di Spina. 
2 (est.) Cimitero, 

necropsia [da necro-, sul modello di autopsia] s. 
Lo (med.) Necroscopia. 

necrormone e V, necroormone, 

necrosare [da necrosi] v. tr. (io necroso) ® 
( biol., med.) Necrotizzare. 

necroscopia [comp. di necro- e -scopia] s. t. è 
(med.) Esame autoptico del cadavere per risalire 
alla causa di morte. 

necroscopico agg (pl.m. -ci) e Di necroscopia, 
che concerne la necroscopia. || necroscopica- 
mente, avv, Mediante la necroscopia. 

necròscopo s.m. e Medico che constata la mor- 
te di una persona ed, eventualmente, ne accerta le 
cause. 

necròsi [vc. dotta, lat. tardo necrdsi(m), nom, nea- 
cròsis, dal gr. nékrosis, da nekròs ‘morto’. V. necro- 
-] s.t © (biol., med.) Processo che porta alla mor- 
te di singole cellule o di tessuti di organismi vi- 
venti. 

necrotico [vc. dotta, gr. nekròtikéòs ‘mortificante’, 
da méekròsis ‘mortificazione, necrosi'] agg. (pi. m. 
-ci ) è Di necrosi, caratterizzato da necrosi: tessu- 
to n.; processo n. 

necrotizzante A part pres. di necrotizzare; anche 
agg © Nel sign. del v. B s.m. è Agente che pro- 
voca la necrosi dei tessuti viventi. 

necrotizzare [da necrotico] A v. tr. e Indurre a 
necrosi, provocare necrosi: n. un tessuto. B v. intr. 
pron. e Essere colpito da necrosi: cellule che si 
necrotizzano. 

necrotizzato part pass. di necrotizzare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

necrotomia [comp. di necro- e -lomia] s i è 
(med.) Dissezione di un cadavere. 

néècton o nékton [vc. dotta, gr. nékton, nt. di né- 
ktés ‘che nuota’, da néchein ‘nuotare’, di origine 
indeur.] s.m. è (biol. ) L'insieme degli animali ca- 
ea di muoversi attivamente nell'ambiente ac- 


nectònico agg. (pi m. -ci) € Relativo, apparte- 
nente al necton: specie nectonica. 
nèctria [dal gr. néktor ‘nuotatore’, da néchein 
‘nuotare’, di origine indeur.] s. t. e Fungo dei Di- 
scomiceti, dannoso parassita di svariati alberi, sui 
quali forma cuscinetti rosei duri e camosi (Nec- 
gi innabarina). | 
i /ned/ è Van 
ndése e V. neerlandese. 

tneènte e V. niente. 
neerlandése o nederlandése [da Néerlande, 
forma fr. di Nederland ‘Paesì Bassi'] À s. m. e f. e 
(raro) Olandese. B s. m. solo sing. e Lingua com- 
prendente sia l'olandese sia il fiammingo. 
nefandézza s. í. 1 Qualità di ciò che è nefando. 


SIN, Scelleratezza, turpitudine. 2 Atto, parola ne- 


fanda. 3 {Sodomia. 
iefandigia s.t. è Nefandezza, turpitudine. 
nefandità s.f e (raro) Nefandezza. 
nefàndo [vc. dotta, lat. nefindu( m) ‘di cui non si 
può parlare’, comp. di ne- ‘non’ e f&ndus, gerundio 
di fari ‘parlare (V. favola)] agg. e Abominevole, 
turpe, empio: opera, ingordigia nefanda; accusa 
nefanda, discorso n. || nefandamente, avv. (raro } 
In modo nefando. 
tnefario [vc. dotta, lat. nefariu(m), da néfas ‘ille- 
cito’, contr. di fas ‘lecito'] agg. ® Scellerato, ribaldo, 
detto di persona | Empio, abominevole; detto di 
cosa; per. qualche via scellerata e nefaria si 
ascende al principato (MACHIAVELLE): | }nefaria- 


1161 


mente, avv. Scelleratamente. 

nefasto [vc. dotta, lat. nefàsiu(m), comp. di ne- 
‘non’ e fāstus ‘tasto (1)'] A agg 7 In Roma antica, 
detto. di giorno non adatto all'amministrazione 
della giustizia e al compimento di determinate 
Opere religiose o civili, per avere 1 sacerdoti divi- 
naton tratto presagi di cattivo augurio, 2 (est. ) Di 
giorno funesto, luttuoso, pieno di disgrazie: i gior- 
m nefasti aveva poi la compiacenza di stare chin- 
so in un camerino sorto la colombaia (NUEVO), 
3 Di cattivo auguri, infausto: MN M. presagio | 
(scherz.) Di chi è causa di danno o rovina per qc.: 
un individuo n. 4 +tScellerato, infame, nefando. 
B sim pi e Avvenimenti tristi o luttuosi: i fasti € 
i nefasti, 

nefelide s.1 e Uned.) Nefelio. 

nefelina [dal gr. nephél8 ‘nuvola’, di origine 
indeur., per il colore biancastro] s. 1. è (miner.) Al- 
lumosilicato sodico in cristalli prismatici bianchi 
o grigio-verdastri, 

nefelio [vc. dotta, gr. nephélion, propriamente dim 
di mephélé ‘nuvola’. V. nefelina] s. m. 1 (hor.) 
Litchi nel sign. 1, 2 (med.) Nubecola. 

nefelografo [comp. di nephelo- di provenienza fr 
e di orig. gr. da nephelé ‘nuvola’ e -grafo] s. mè 
(chim.) Strumento per l'analisi chimica, atto a mi- 
surare la luce diffusa da sostanze in sospensione, 
per determnarie quantitativamente. SIN. Nefelo- 
metro registratore. 

nefelometria [da nefelometro] st. e ichim.) 
Misurazione della torbidità di un liquido | Deter- 
minazione del grado di dispersione di un colloide. 

nefelometrico agg (pi m -ci) e Concernente la 
nefelometra: analisi nefelometrica. 

nefelòmetro [comp. del gr. nephélé ‘nebbia, nu- 
vola' (V. nefelina), e -metro] s. m. 1 (chim.) Ap- 
parecchio per l'analisi nefelometrica | N. registra- 
tore, nefelografo. 2 (meteor.) Nefoscopio. 

nefoscopia [comp. del gr. néphos ‘nuvola’, di 
orig. indeur., e -scopia] s. 1. è (meteor.) Osserva- 
zione e studio del moto delle nubi. 

nefoscòpio [comp. del gr. néphos ‘nuvola’. di ori- 
gine indeur., e -scopio] s.m è (meteor.) Strumen- 
to per l'osservazione a vista della direzione di mo- 
vimento delle nubi e della loro velocità angolare. 
SIN. Nefelometro. 

nefralgia [comp. di nefr(0)- e -algia]s.f ipl. -gie) 
è (med.) Dolore di origine renale. 

nefrectomia [comp. di nefr(0)- e del gr. ektomé 
‘amputazione’ (V. -fomia)]s.t. e (chir.) Ablazione 
chirurgica del rene. 

nefridio [dal gr. nephrés ‘rene’ col suft. dim. 
-«idion] s. m. © (z00/.) Organo escretore presente in 
molt gruppi di organismi invertebrati. 

nefrite (1) [vc. dotta, lat. tardo nephritis, nom., 
dal gr. nephritis, da nephros ‘rene’. V. nefro-] s. t 
e (med.) Infiammazione del tessuto renale. 

nefrite (2) [dal gr. nephrés ‘rene’ (V. nefro-) per- 
ché ritenuta rimedio contro le malattie renali] s.t. è 
(miner.) Varietà di anfibolo dura e colorata in di- 
versi toni di verde usata per oggetti omamentali. 

nefritico [vc. dotta, lat. tardo nephriticu(m), nom, 
nephriîticus, dal gr. nephritikòs, da nephritis ‘nefrite 
(1Y'] A agg. (pi. m. -ci) € (med.) Che concerne la 
nefrite. B agg.; anche s. m. (t-a) e (med.) Che, chi 
è affetto da nefnite, 


néfro- [dal gr. nephrés ‘rene’] primo elemento 
(nefr-, davanti a vocale) @ In parole composte della 
A pnt aip medica e zoologica, significa ‘re- 
: nefrite, nefropatia, 

io cara di sen e tale] s.m. è (med.) 
Ernia del rene. 

nefrografia [comp. di nefro- e -grafia] s. t. è 
(med., raro) Urografia. 

nefrografico agg. ipl. m.-ci) e (med.) Relativo 
a nefrografia. 

nefròide [vc. dotta, gr. nephroeidés, comp. di 
nephròs ‘rene’ (V. nefro-) e -eidés ‘-oide'] agg. ® 
(anat.) Che ha struttura simile a quella del rene. 

nefrolitiasi [comp. di nefro-e litiasi] s.t. è (med.) 
Calcolosi renale | Comparsa di calcoli del rene. 

nefròlito [comp. di nefro- e -lito (1)] s. m. è 
(med) Calcolo renale. 

nefrologia [comp. di nefro- e -logia] s. t. ® Ramo 
della medicina che studia il rene dal punto di vista 
morfologico, fisiologico, patologico e sim. 


nefrolòogico agg. (pl.m. -ci) e Di, relativo a ne- 


negativismo 


frologia. 

nefrologo [comp. di nefro- e -logo] s. m. ipl. -gi) 
è Specialista di nefrologia. 

nefrone [da nefro- col sutt. -one] s. m. è (anat.) 
Unità strutturale e funzionale del rene. 

nefropatia [comp. di nefro-e -patia] s.t.e (med.) 
Malattia del rene in genere. 

nefropatico A agg (pi.m.-ci) e (med.) Che cau- 
sa una malattia renale o un'alterazione della fun- 
zionalità renale. B s.m. (t-u); anche agg. ® (med.) 
Chi, che è affetto da nefropatia. 

nefròpe [propriamente ‘che ha l'aspetto di un re- 
ne‘, comp. di nefro- e del gr. dps, genit. &pés ‘aspet- 
to, vista’, da horan ‘vedere', di origine indeur. ] s. m. 
è (zool) Scampo. 

nefropessi o nefropessia [comp. di nefro- e 
pessi] s. t. è Intervento chirurgico di sostegno del 
rene per la correzione della nefroptosi. 
nefropessia è V. nefropessi. 

nefroplegia [comp. di nefro- e -plegia] s. t. (pi 
-#i2) ® (med. ) Paralisi funzionale del rene. 
Nefropsidi [comp. di nefro- e del gr. éps ‘occhio’ 
{di origine indeur. ); detti così per gli occhi renifor- 
mi] s. m pi. è Nella tassonomia animale, famiglia 
di Crostacei dei Decapodi con addome allungato 
cui appartengono gli scampi ( Nephiropsidae) | (al 
sing. -€) Ogni individuo di tale famiglia. 
nefroptosi [comp. di nefro- e ptos) s.t. è ( med.) 
Abbassamento del rene dalla sua sede normale. 
nefrorrafia [comp. dì nefro- e un deriv. del gr 
raptein ‘cucire’, di origine indeur.] s. 1. e (chir.) Su- 
tura di lesione del rene. 

nefrorragia [comp. di nefro- e -ragia] s. f. (pi 
-gig ) ® (med.) Emorragia di origine renale, 

nefrosclerosi o netrosclerosi [comp. di nefro- 
e sclerosi] $. 1. e (med.) Processo di indurimento 
del rene per aumento del tessuto connettivo inter- 
suiziale. 

nefròosi [comp. di nefr(0)- e -osi] s. 1. e (med.) 
Affezione di carattere degenerativo del rene. 

nefrosico A agg. (pi m -ci) e (med. ) Che con- 
ceme la nefrosi. B agg. anche s.m.(f.-a) e (med.) 
Che, chi è affetto da nefrosi. SIN. Nefrotico. 

nefrostomia [comp. di nefro- e -stomia] s. f. è 
(chir,) Intervento chirurgico per inserire un tubi- 
cino nella pelvi o nei calici renali così da drenare 
l'urina verso l'esterno in caso di ostruzione delle 
vie urinarie. 

nefrotico agg.: anche s. m. (1. -a; pl. m. ci) e Nefro- 
SICO, 

nefrotomia [comp. di nefro- e -tomia] s. t. è 
(chir.) Incisione del rene. 

nefrotomo [comp. di nefro- e -tomo] sim 
{anat,) Componente metamerica del mesomero 
coinvolta nella formazione dei reni embrionali. 

nefrotòossico [comp. di nefro-e tossico ( 1)] agg. 
(pi. m. aci) (;med.) Che provoca lesioni ai tessuti 
renali: farmaco n., agente n 

negabile agg. e Che si può negare: verità, affer- 
mazione, richiesta n. 

negabilità s.t. e (raro) L'essere negabile. 

tnegamento [da negare] s. m. e Rifiuto. 

negare [lat. negare, da néc‘né'] A v.tr. (io nego 
o nègo, tniègo, tu néghi o néghi, tniéghi) 1 Dichia- 
rare non vera una cosa, un principio, una verità 
assoluta sostenuta da altri; n. turte le insinuazioni 
dei nemici; nego di averlo detto; n, l'esistenza di 
Dio | N. una possibilità, non ammeuerla | N. l'e- 
videnza di q.c., non riconoscerla | Non lo nego, 
lo ammetto, lo riconosco. SIN. Contestare, smenti- 
re. 2 (ass.) Rispondere di no: gli domandarono 
se era responsabile lui negò | (est:) Non con- 
fessare: gli indiziati si ostinavano a n. CONTR. AT- 
fermare, 3 Non concedere: n, il permesso, la gra- 
zia, una soddisfazione | N. fede a qta non credere 
aqe: SIN. Ricusare, rifiutare. 4 {Rinnegare | |N. 
se stesso, rinunciare ai propri diritti e (est. ) mor- 
tificarsi. B v. rifl. 1 (raro) Rifiutarsi a un amplesso 
amoroso, 2 Nella loc. negarsi al telefono, rifiuta- 
re, evitare di rispondere a una telefonata non gra- 
dita, 

negativa [vc. dotta, lat. tardo negativa( m), f. sost. 
di negatīvus ‘negativo'] s.t. 7 Il negare: stare sulla, 
nella n. 2 Risposta, dichiarazione con la quale si 
nega q.c. | (raro) Dare una n. a gc., opporre un 
rifiuto a qc. 3 (for) Immagine negativa. 

negativismo [comp. di negativ(0) e -ismo] s.m. 
1 {(psicol.) Comportamento che tende alla nega- 


negatività 


zione, alla polemica, alla repulsione è all'ostilità 
| N. infantile, rifiuto sistematico del bambino alle 
richieste dell'adulto. 2 (est.) Atteggiamento di 
ferma opposizione a determinate richieste. 

negatività s.t. e L'essere negativo: la n. di una 
risposta, di un giudizio. 

negativizzarsi [da negativo] v. intr. pron. e Di- 
venire negativo all'esame sierologico per l'accer- 
tamento dell'AIDS, detto di sieropositivo. 

negativo [vc. dotta, lat. tardo negativu(m), da ne- 
gare ‘negare’] A agg. 7 Che nega, contiene una 
negazione o serve a negare: risposta negativa; 
particella negativa: proposizioni negative | Argo- 
mento n., che si fonda non sulla prova diretta della 
verità, ma sulla negazione di ciò che a essa è con- 
trario | Teologia negativa, che consente, utilizzan- 
do un processo dialettico di negazioni e realizzan- 
do l'ignoranza mistica, di giungere a Dio, che è 
superiore all'essere è al pensiero, CONTA. Afferma- 
tivo. 2 Che si limita a negare il valore di q.c., sen- 
za proporre alternative valide, soluzioni nuove e 
Sim.: ideologia negativa; critica puramente nega- 
tiva. 3 Che agisce in modo contrario od opposto, 
che non ha l’effetto sperato o previsto, che co- 
munque non è né utile, né buono, né vantaggioso 
e sim.: intervento, effetto n.; risultato n. di un'in- 
dagine, di un'analisi; l'esito fu assolutamente n.; 
ecco la qualità negativa del suo carattere; questo 
é l'unico lato ni della faccenda. 4 Che proibisce 
di fare q.c.: comando n. 5 In varie scienze e tec- 
nologie, detto convenzionalmente di q.c. In oppo- 
sizione a ciò che, altrettanto convenzionalmente, 
è definito positivo: carithe elettriche negative: 
polo A; ione n. | Catalizzatore n., quello che ri- 
tarda il compiersi della reazione. 6 (maf.) Detto 
di numero minore di zero. 7 (fot.) Detto di im- 
magine fotografica nella quale la disposizione del- 
le luci e delle ombre è inversa rispetto a quella 
dell'oggetto fotografato. || negativamente, avv, 
Í Con una negazione: rispondere negativamente. 
2 In modo negativo, contrario o dannoso allo sco- 
po: agire negativamente. B s.m. @ (fot.) Imma- 
gine negativa. 

negativoscòpio [comp. di negativo nel sign. B 
e «scopio] s. m. è (med.) Negatoscopio. = ILL. me- 
dicina e chirurgia. 

negato part. pass. di negare: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Che non ha nessuna attitudine per q.c.: 
un ragazzo n, per la matematica. 

negatone è V. nesatrone. 

negatore [vc. dotta, lat. tardo negatore(m), da 
negatus 'negato'] s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, 
che nega: i negatori di Dio; filosofo n. 

negatòria [vc. dotta, lat. tardo (actionem) nega- 
toria( m), dal lat. tardo negator, genit. negatoris ‘ne- 
gatore'] s. f. @e (dir.) Azione negatoria. 

negatòrio [rifatto sul lat. tardo negatòria. V. pre- 
cedente] agg. 7 (raro) Che concerne la néegazio- 
ne. 2 (dir.) Detto di azione che il proprietario può 
esercitare per far dichiarare dall'autorità giudizia- 
ria l'inesistenza di diritti affermati da altri sulla 
cosa propria. 

negatoscòpio [comp. di negat(iv)o e -scopio] 
s.m. 1 (for.) Dispositivo per esaminare le negative 
o le diapositive, illuminandole in trasparenza. 
2 (med.) Lastra di vetro illuminata posteriormen- 
te, usata in radiologia per esaminare in trasparenza 
i negativi radiografici. 

negatrone o negatone [comp. di negat(ivo) e 
-trone, ricavato da elettrone] s. m. è (fis.) Elet- 
rong, 

negazione [vc. dotta, lat. negatiòne(m), da ne- 
gatus ‘negato’] s. t. T Azione del negare: la n. é il 
contrario. dell'affermazione | Dichiarazione, 
espressione che nega: una n. esplicita, implicita: 
Oppone una n. recisa | Protesta, rifiuto: un popolo 
oscillante tra l'ipocrisia e la n. {DE SANCTIS). 
CONTA. Affermazione. 2 Cosa, azione che sono tut- 
to l'opposto dei principi ai quali dovrebbero in- 
formarsi: quel documentario e la n. dell obiettivi- 
tà. 3 (ling.) Modo della frase di base che consiste 
nel negare il predicato della frase | Elemento lin- 
guistico (avverbio, congiunzione, pronome € 
sim.) che esprime una negazione. 4 { Abnegazio- 
ne, rinuncia: n. di se medesimo. 5 (psicoan.) Pro- 
cesso per cui l'individuo, nel formulare desideri o 
pensieri rimossi, se ne difende negando che gli ap- 
partengano. || negazioncella, dim, 
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fnegghiénza [lat. negligantia(m) ‘negligenza’] 
s.f. TV. negligenza. 2 Nelle loc. avere in n., met- 
tere, porre a n., trascurare, tenere in nessun conto, 

neghittosità s.t. e Qualità di chi è neghittoso. 
SIN. Infingardaggine, lentezza, pigrizia. 

neghittoso o nighittoso [dal lat. negiactus ‘ne- 
gietto', col suff. -osọ (3)] A agg. 7 Pigro, lento, 
infingardo: indole neghittosa. 2 +Oscuro, incerto, 
vago. || neghittosamente, avv. (raro) In modo 
neghittoso. B s.m. (f. -a) @ Chi è pigro: tu al fin 
de l'opra i neghittosi affretta (TASSO). 
tmneglettare [da negletto] v. tr. e Trascurare, di- 
sprezzare. 

negletto [vc. dotta, lat. negisctu( m), part, pass. di 
negligere ‘negligere’] agg. è (/ert.) Trascurato, tra- 
sandato | Non curalb, disprezzato: Siede in terra 
negletta e sconsolata (LEOPARDI ), 

tneglezione [vc. dotta, lat. neglectione(m), da 
negl&ctus ‘negletto'] s. t è Negligenza, trascura- 
tezza. 

négli o (poet.) ne gli, (poer.) tne li, (poet.) 
tnéėlli [comp. di ne (3) e gli] prep. art. m. pie V. 
gli per gli usi ortografici. 

néglige /fr. negli'ze/ [vc. fr., part. pass. di négliger 
‘negligere’]s.m. inv. e Vestaglia femminile da casa 
o da camera. 

tmegligentare [da negligente] v. tr. e Trascu- 
rare. 

negligènte [vc. dotta, lat. negligénte(m), part. 
pres. di negligere 'negligere'] A agg. 1 Che è svo- 
gliato e trascurato nell'adempiere i propri compiti 
o.doveri: impiegato, scolaro n; essere n. nel la- 
voro | (raro) Lento, pigro, tardo: essere m. nel 
cercare una pratica. 2 Di ciò che rivela trasanda- 
tezza, poca cura: atteggiamento, abbigliamento n. 
3 +Sprezzante, noncurante. || negligentemente, 
avv. T Con negligenza; lavorare, studiare negli- 
gentemente. 2 Senza accuratezza: vestire negli- 
gentemente. B s, m.et. è Persona negligente. || ne- 
gligentaccio, pegg. | negligentone, accr. 
ifnegligentoso agg e Negligente. 
negligenza o inegghienza, tnegligènzia [vc. 
dotta, lat. negligentia(m), da négligens, genit. ne- 
gligéntis, 'negligente'] s. t. 7 Condizione di chi o 
di ciò che è negligente: la n. degli scolari; la n. 
del suo abbigliamento; tanta è la na la dappocag- 
gine, la tristizia degli uomini (GUICCIARDINI ). SIN. 
Svogliatezza, trascurataggine. 2 Atto di, da, per- 
sona negligente: non fa altro che hiasimevoli ne- 
gligenze. || negligenzaccia, pegg. 

negligere [vc. dotta, lat. negligere, comp. di néc 
‘non’ e Jegere raccogliere’) v. tr. (pass. rem. io ne- 
plessi, tu negligésti; part. pass. neelétto; oggi dif. 
dell'indic. pres., dell'imper., del congv. pres.) è (raro, 
lett.) Trascurare, non curare affatto: fa sembianti 
| d'aver negletto ciò che far dovea (DANTE Purg. 
vi, 91-92), 

tnégo o nègo, tniègo [da negare] s. m. e Rispo- 
sta, dichiarazione, negativa: stare nel, sul n. | 
{Mettersi al n, prepararsi, disporsi a negare, 

negòssa [sovrapposizione di nassa a negozio 
{nel sign, 1)] s.f.e Rete da pesca a forma di borsa 
aperta montata su una lunga pertica. 

negoziabile agg e Che si può negoziare: ac- 
cordo n. 

negoziabilità s. f. Stato, condizione di ciò che 
è negoziabile. 

negoziale [vc. dotta, lat. negotiale(m), da negò- 
tium ‘negozio’'] agg. è (dir., raro) Di negozio fo- 
rense o civile | Concernente un negozio giuridico: 
volontà n. || negozialmente, avv. Tramite nego- 
ziato. 

negozialità s.i. 1 Possibilità di negoziare, di 
condurre trattative con probabilità di successo, 
2 (dir.) Qualità di ciò che è negoziale. 

inegoziaménto s. m.e Modo, atto del nego- 
ziare. 

negoziante A part pres. di negoziare @ (raro) 
Nei sign. del v. B s. m. ẹ f. e Proprietario o gestore 
di negozio per la vendita di merci al pubblico: n. 
al minuto, all'ingrosso, di tessuti. 

negoziare [vc. dotta, lat. negotiari, da negotium 
‘negozio, affare'] A v.tr. (io negòzio) 1 Esercitare 
il commercio, trattare affari, contrattare | N. va- 
lute, assegni, cambiare valute o assegni. 2 (est) 
Intavolare le trattative, spec. per arrivare a un ac- 
cordo diplomatico su q.c.: m. la pace, l'alleanza. 
B v.intr. (aus. avere) © (impr.) Esercitare un com- 


mercio, commerciare: n. in articoli di chinca- 
glieria. 

fnegoziativo agg e Attinente al negoziare. 

negoziato A part pass. di negoziare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. è L'insieme delle trattative 
necessarie per stipulare patti, accordi, trattati e 
sim.: i negoziati per l'armistizio. 

negoziatòore [vc. dotta, lat. negotiatore(m), da 
negotiari‘negoziare’'] s.m. (f.-irice) T Chi conduce 
trattative per la conclusione di un accordo spec. 
politico internazionale. 2 #Chi esercita il com- 
mercio. 

negoziazione [vc. dotta, lat. negotiatione(m), da 
negotisri ‘negoziare’] s. 1. e Atto del negoziare: av- 
viare le negoziazioni. SIN. Trattativa. 

negozio [vc. dotta, lat. negotiu(m), comp. di méc 
‘non’ e õtium ‘ozio'] s.m. 1 Affare, impresa comi- 
merciale: fare, concludere un buon, un cattivo n. 
| Qam.) Bel n.', bella cosa! 2 (dir.) N. giuridico, 
manifestazione di volontà di un soggetto mirante 
ad uno scopo che consiste nella costituzione, mo- 
dificazione o estinzione di una situazione pruridi- 
camente rilevante: unilaterale, plurilaterale; pa- 
trimoniale, non patrimoniale. 3 Locale gener. a 
pian terreno e direttamente accessibile dalla stra- 
da, dove si espongono e si vendono merci al det- 
taglio: aprire un n. di gioielliere: n. ricco, ben for- 
nito. SIN. Bottega. 4 (/ett.) Lavoro, occupazione, 
attività: eli nomini si rimuovono dai negozi della 
vita il più che si possa (LEOPARDI). 5 +#Faccenda, 
briga, commissione. 6 (raro, tosc.) Arnese piut- 
tosto grosso | (est., raro) Cosa in genere. || ne- 
goziaccio, pegg. | negoziétto, dim. | negozione, 
acer. | negoziuccio, pegg. 

inegozioso [vc. dotta, lat. negotiosu(m), da ne- 
gòtium ‘negozio’'] agg. 7 Attinente a negozio, affa- 
re, trattato. 2 Zelante, attivo. 

negreggiare e V. nereggiare. 

inegrezza s.t. e Qualità, aspetto di ciò che ène- 
ro: vedendo la carta tutta macchiata dalla oscura 
negrezza dell'inchiostro, di quello si dole (LEO. 
NARDO). 

négride o negride [da negro] agg. e Che appar- 
tiene al ceppo razziale dei negri africani. ` 

negriere [V. negriero] s. m. (f. -a) e Negriero. 

negrièro [fr. negrier, da nègre ‘negro’] A agg è 
Relativo alla tratta dei negri: nave negriera. B s. 
m. (t -a nel sign. 2) T Trafficante di schiavi negri | 
(est.) Mercante di schiavi. 2 (fig.) Chi sfrutta o 
tratta molto duramente i propri dipendenti. 

negrillo [sp., dim. di negro ‘nero']s.m.@ (raro) 
Pigmeo africano. 

negrità s.f. e Negritudine. 

negritos /sp. ne'gritos/ [sp., propriamente dim. di 
negro ‘negro, nero'] s. m, pl. e Pigmei asiatici con- 
tinentali 6 insulari. 

negritudine [fr. négritude, da négre ‘negro’, sul 
modello di béatitude ‘beatitudine’ e sim.] s. ft. Il 
complesso dei valori storici, tradizionali, culturali 
e sim. caratteristici delle popolazioni negre | 
test.) Consapevolezza della propria condizione da 
parte dei negri. 

négro (1) e V. nero. 

négro (2) [sp. negro, dal lat. nîgru(m) ‘negro’] 
A agg. 1 Che appartiene alla razza caratterizzata 
da pelle scura o nera, capelli lanosi, naso piatto, 
prognatismo spesso accentuato. 2 Appartenente, 
relativo alla razza negra; poesia negra. B s.m. {t. 
-a) 1 Chi appartiene alla razza negra, termine 
spesso inteso come spregiativo al quale è preferi- 
bile nero: le condizioni di vita dei negri d'Ameri- 
ca | Lavorare, trattare come un n., molto dura- 
mente, con riferimento allo stato di schiavitù in 
cui erano tenuti i negri in America nei secoli scor- 
st | Fare il n, lavorare molto e duramente. 
2 (scherz.) Scrittore che redige per altri discorsi 
e testi in genere, rimanendo anonimo. SIN. Ghost 
writer. || negrétto, dim. 

negroafricàno [comp. di negro e africano] agg. 
è Relativo ai negri dell'Africa: culture negroafri- 
cane. 

negroamericano [comp. di negro e americano] 
agg. @ Relativo ai negri americani. 

negrofumo e V. nerofumo. 

negròide [comp. di negro e -oide] agg.: anche s. m. 
e f. ® Appartenente a una razza umana i cui indi- 
vidui presentano caratteri in tutto o in parte uguali 
a quelli dei negri. 
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negromanzia 


negromante [vc. dotta, gr. nekrimantis, comp. di 


nekro- ‘necro-’ e mantis ‘indovino’ (V. -mante)] s 
m.et. e Chi esercita la negromanzia. 


negromantéesco agg. (pl. m.-schi) e Relativo a 


negromanzia e a 


negromante, 
negromantico [da negromante] agg. (pl m. -ci ) 


è Relativo a negromanzia e a negromante. 

l o necromanzia nel sign. | [ve. 
dotta, lat. tardo necromantiaim), nom. necroman- 
tia, dal gr. nekromantéia, comp. di nekro- ‘necro-’ 
e mantéia ‘-manzia'] s t. 1 Arte dell'evocazione 
degli spiriti e degli spettri dei morti, con aiuto de- 
moniaco, per divinare il futuro o conoscere l'igno- 
to. 2 (est.) Magia. 

tmegròre [lat. nigròre(m). da niger ‘nero'] s.m. è 
Nerezza: sabbia quasi rosea fluisce | scabra di 
rughe è sparsa di n. (D'ANNUNZIO). 


neguùndo [tr. négundo, di origine indiana] s. m. e 


Piccolo acero con faglie pennate di color verde 
brillante, chiazzate di bianco, seghettate e lobate 
in modo diseguale (Acer negundo). SIN Acero 
nėgus [etiopico, propriamente ‘sovrano’ ] s. m. inv 
è (st.) Appellativo dell’imperatore d'Etiopia. 
ussita agg (pi m. -;) e Del Negus. 

[nej [da non è] inter. è (sert., fam. ) Pronun- 
ciato in tono interrogativo esprime dubbio, possi- 
bilità, lieve speranza o sorpresa o serve semplice- 
mente a richiamare l'attenzione su q.c. o a chie- 
dere conferma di ciò che si dice: neh, che te ne 
pare?; fa bel tempo, neh?; tu cosa faresti, neh? 

néi o (poer.) ne |, (poer.) tne Il, (poer.) tnélli 
[comp. di ne (3) e/(1)] prep. art. m. pi è V. i per 
gli usi ortografici, 


neisséria [dal n. del biologo ted. A. Neisser 


(1869-1938)] s.f1.e (hio/.) Genere di batteri della 
famiglia Neisseriacee comprendente le specie pa- 
togene Neisseria meningitidis, agente della me- 
ningite epidemica, e Neisseria gonorrhoeae, 

agente della blenorragia e della congiuntivite go- 
nococcica dei neonati (Neisseria). 

Neisseriacee [dal genere di batteri Neisseria] s. 
{ pl. e (biol.) Famiglia di batteri aerobi, gram-ne- 
gativi, a forma di cocco o di bastoncello, immo- 
bili, gener. parassiti o patogeni di animali a san- 
gue caldo (Neisseriaceae ). 

nékton e V. necton. 

nel /nel/ o (poer.) ne "| [comp. di ne (3)e i/] prep. 
art e V. il per gli usi ortografici. 

ne la /'ne lla, ‘ne la/ è V. nella. 

ne le /'ne lle, ‘ne le/ e V. nelle, 

ine li /'ne Ii, ‘ne li/ e V. negli e nei. 

nélla o (poet.) ne la [comp. di ne (3) e la] prep. 
art. è V. la per gli usi ortografici. 

nélle o (poet. ) ne le [comp. di ne (3) e le] prep. 
art. è V. le per gli usi ortografici. 

tnélli e V. negli e nei. 

néllo o (poet) ne lo /‘ne llo, ‘ne lo/ [comp. di ne 
(3) lo] prep. art. e V. lo per gli usi ortografici. 

nelumbo o nelumbio [senegalese nelembi] s.m. 
e (bor.) Loto indiano. 


néma- e V.nemato- 0°. 
epena o nemaspėrma [comp. di ne- 
ma(to)- e sperma] s.m. è (hiol.) Spermatozoo. 
jetid [comp. di nemato- e elminti] s. m. 
pi. e (zool. y Nematodi, secondo una terminologia 
be più usata. 
tico [dal gr. nématikés ‘tessuto’, da néma, 
genit, nématos ‘filamento’ (V. nemaspermio)] agg. 
(pl m.-ci) @ (chim., fis.) Detto di stato mesomorfo 
‘in cui le molecole, disposte in filamenti, possono 
scorrere facilmente l'una sull'altra, conferendo al- 
la laias un "elevată Pai 


PIE ida net E 
seri wasy di PIANE ria gr. _kéras 
‘corno’ ] s. | m. pi. @ Nella tassonomia animale, sot- 
tordine di Insetti dei Ditteri con antenne sottili e 
filiformi ei slanciato con lunghissime zampe 
(Nematocera) fi (al sing. "9 Ogni individuo di 
tale sottordine. 
nematocida [comp. di nemalo- e da]. s. m. (pl. 
I) @ Farmac ) usato su i nematodi, parassiti 
del ‘uomo e degli animali. 
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nematocisti [comp. di nemato- e cisti] s. I. è 
(zool.) Capsula contenente il veleno all'interno 

del cnidoblasto. 

Nematodi [vc. dotta, gr. nématédes ‘in filamenti’, 
da néma, genit. nématos ‘filo’ (V. nemato-)] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, upo di Invertebrati 
vermiformi con corpo non segmentato e rivestito 
di una sottile cuticola chitinosa, fra i quali si an- 
noverano numerose specie parassite (Nematoda ) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale tipo, = ILL 
animali /1. 

Nematofori [comp. di nemato- e -foro] s. m. pi. è 
Nella tassonomia animale, gruppo di Diplopodì 
muniti di ghiandole sericigene (Nematophora ) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale gruppo. 

nem TO [vc. dotta, lat. mimbilenui m), comp. di 
nimbus ‘nembo’ e -ter “ero'] agg e (raro, poet.) 
Apportatore di nembi. 

némbo o (poe:.) tnimbo nel sign. 1 [lat nim- 
bum), da avvicinare a nObes ‘nube’')s.m. 7 Nube 
bassa oscura generalmente apportatrice di poggia 
o anche grandine. 2 (poet. ) Pioggia: largo n. / di 
i rugiada preziosa e pura (TASSO). 3 Uig. lett.) 
Grossa schiera di persone, denso sciame di ani- 
mali spec. in movimento: un n. di armati. 

nemboso o ilern.) nimboso [iat. nimbosutm), 
da nimbus ‘nembo’) agg 1 (raro, let.) Avvolto, 
coperto da grosse nubi. 2 +Procelloso, tempe- 
stoso, 

nembostrato [comp. di nembo e strato] s. m. è 
Nube bassa di colore grigio scuro dai contorni fra- 
stagliati, rimescolata dai venti, apportatnice di 
pioggia o neve, = ILL p. 822 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA, 

tné méno è V. nemmeno. 

nemeo [vc. dotta, lat. Nemedeuim)o Neméui m), 
dal gr. Nemedgios o Némeios] agg. © Di Nemea. 
valle dell'antica Argolide, in Grecia | Leone A., 
belva leggendaria che viveva nella foresta di Ne- 
mea e che fu uccisa da Ercole | Feste nemee, feste 
nazionali greche che si celebravano ogni due anni 
a Nemea in onore di Zeus. 

Nemertini [da Nemerte, n. di una delle Nereidi] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, tipo di Meta- 
zoi simili ai Platelmint, dal corpo allungato, mu- 
miti di apertura anale, sistema circolatorio e una 
proboscide estroflessibile annessa alla bocca (Ne- 
mertini) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale tipa. 

esi [vc. dotta, lat. Némesi(m), nom. Nemesis, 
dal gr. Nemesis, nome della dea greca della giusti- 
zia distributrice, da mémein ‘distribuire’, di origine 
indeur.] s. f. èe Evento, situazione negativa che si 
presume debba seguire periodi eccessivamente 
fortunati a titolo di giusta compensazione: la cam- 
pagna di Russia fila n. di Napoleone | N. storica, 
giustizia riparatrice di torti e delitti non nei re- 
sponsabili, ma nei loro discendenti. 
nemichévole [da nemico] agg. 1 (raro) Avver- 
so, ostile. 2 tOdioso | Nocivo: i nemichevoli ap- 
petiti (BARTOLI). || ànemichevolménte, avv. In 
modo di nemico. 

tnemicizia e V. inimicizia. 

nemico o (/err.) inimico, tnimico [lat. (inimi 
cuim), comp. di in- neg. e amicus ‘amico’] A agg. 
(pi. m.-ci) 7 Che nutre sentimenti di avversione, 
odio, rancore contro gc., ne desidera il male, e cer- 
ca di farglielo; essere n, di tutti; farsi n. ge. | (ra- 
ra) Che rivela inimicizia, avversione, ostilità, det- 
to di cose: contegno, discorso ni giornale n. del 
governo, SIN. Ostile. 2 Che detesta q.c.: è diven- 
tato n, della musica | Essere n. dell'acqua, bere 
solo vino o non lavarsi mai | Essere n, di sé stes- 
so, non curarsi del proprio bene o del proprio uti- 
le. SIN. Avverso, contrario, 3 Che appartiene, si 
riferisce al nemico con il quale si è in guerra: la 
strategia nemica. 4 (fig.) Dannoso, nocivo: il ge- 
lo è n. delle, alle, piante. || nemicameénte, avv. 
(raro) Da nemico, B s.m, it. -a) 7 Chi è ostile, 
avverso a ge. 0 a q.c.: wnt n. implacabile; acerrimo 
n. della verità | { nemici politici, gli avversari po- 
litici | (poer.) La nemica, la donna amata, che 
fa soffrire, SIN. Avversario. 2 Persona che appar- 
tiene all'esercito o al territorio dello Stato con cui 
si è in guerra: l'avanzata del n. 

inemistà e V. nimistà. 

nemmànco [comp. di né e manco] A avv. è 
(dial.) Neanche. B anche cong. 

nemméno o fné méno [comp. di né e meno] 


neocapitalistico 


A avv. è Neanche. B anche cong. 

Nemopteridi [vc. dotta, comp. di nemiat)o-. 
-pter(0)- @ -idi] s. m. pi. e Nella tassonomia anima- 
le, famiglia di Neurotteri con ali colorate e allun- 
gate posteriormente, simili a quelle delle farfalle 
(Nemopteridae) | (al sing. -««) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

nemorale [vc. dotta, lat. nemorale(m), da némus, 
genit. nemoms ‘bosco’, vc. del culto, di origine 
indeur.] agg. è (bor.) Di pianta per lo più erbacea 
che cresce nei boschi. 

nemorénse [vc. dotta, lat. namoranse( m). da nē- 
mus, genit. mémoris ‘bosco; bosco sacro'] A agg. 
T Attributo della dea Diana, in quanto venerata 
nel tempio che si trovava nel bosco di Ariccia. 
2 (lett.) Della città laziale di Nemi. B s. m.et. è 
(lett.) Abitante, nativo di Nemi. 

tnencio [da Lorenzo] agg. è Sciocco, stupido. 

nénfro [etim. incerta] s.m. è (miner.) Roccia vul- 
canica molto compatta, di natura tufacea, di colore 
grigio o rosso scuro, diffusa nel Lazio, usata come 
pietra da costruzione fin dall'epoca degli Etruschi. 

nènia [vc. dotta, lat. nénia( m), di origine onomat. ] 
s L 1 Canto lugubre, che si faceva con accompa- 
gnamento di flauto nel seppellimento di un morto. 
2 Canzone monotona, cantilena. 3 (fig. ) Discorso 
monotono, conversazione interminabile e noiosa. 

nenufaro o nanufero, nannutaro. nannufero, 
nenutero [ar. nindfar] s.m. è ( bor.) Ninfea gialla. 

néo (1) o névo [lat néevu(m), di etim. incerta] 
s m. 7 Malformazione circoscritta della cute a for- 
ma di chiazza o puntino di colore scuro che può 
comparire in diverse parti del corpo | (éesr.) Re- 
Quisito di fascino o grazia femminile: un neo nero 
come l'inchiostro, di quelli un tempo chiamati as- 
sassini (MORAVIA ). 2 Macchiolina simile a un neo 
che per civetteria le donne si applicano o si dipin- 
gono sul volto. 3 (fig. ) Piccola imperfezione, di- 
fetto appena visibile: i nei di quel lavoro ne ač- 
crescono la bellezza. 

néo (2) e V. neon. 

néo- [dal gr. néos ‘nuovo'] primo elemento e In pa- 
role composte, significa ‘nuovo’, ‘recente’, ‘mo- 
demo” (neocapitalismo, neogotico, neolitico, 
neolatino, neofascismo, neorealismo), o fa rife- 
rimento a ciò che è nuovo (neofilia), 

neoaccadèmico [comp. di neo- e accademico] 
agg.; anche s. m. (pi. m.-ci) e Che, chi fa parte della 
media e nuova accademia platonica. 

neoantropo [comp. di neo- e del gr. anthrépos 
'uomo' (V. antropico)] s. m. è Tipo umano fossile 
dell’Homo sapiens. 

neoassunto [comp. di neo- e assunto ( 1)] agg.: 
anche s. m. (i-a) è Che, chi è stato assunto da poco 
in un'azienda, in una ditta e sim. 

neoattico [comp. di neo- e attico] agg. (pl m. -ci) 
è Detto dell'ultima fase dell'arte greca ellenista 
contrassegnata da un ritorno alle forme dell'arte 
classica. 

neoavanguardia o neo-avanguardia [comp. 
di neo- e avanguardia nel sign. 2] s.f. è Denomi- 
nazione di correnti artistiche o letterarie contem- 
poranee, sviluppatesi a partire dagli anni Cinquan- 
ta, che si richiamano, per certi elementi, alle avan- 
guardie storiche del primo dopoguerra. 

neobaròcco [comp. di neo- e barocco] A s.m. 
è Stile che riprende modi e forme dell'età baroc- 
ca, spec. con riferimento all'architettura della se- 
conda metà dell'Ottocento. B agg. (pl. m. -chi) è 
Che si riferisce allo stile, alla concezione del neo- 
barocco: opere neobarocche; estetica  neoba- 
rocca, 

neocapitalismo [comp. di neo- e capitalismo] 
s.m. è Lo stadio più recente del capitalismo, ca- 
ratterizzato dal crescente intervento dello Stato 
nei vari settori dell'economia, dalla progressiva 
concentrazione del potere nelle grandi società per 
azioni, da cui derivano situazioni di monopolio e 
di oligopolio, e dalla dilatazione dei consumi, 
spec. di beni durevoli. 

neocapitalista [comp. di neo-e capitalista] A s. 
m. (pi. -i) 7 Imprenditore o dirigente industriale 
che conduce l'impresa secondo le esigenze del 
neocapitalismo. 2 Seguace, sostenitore delle teo- 
rie del neocapitalismo. B agg. e Neocapitalistico. 

neocapitalistico agg. (pl. m. -ci) è Proprio del 
neocapitalismo, 


neoclassicismo 


neoclassicismo [da neoclassico] s. m. 1 Ten- 
denza, sorta tra la fine del sec. XVIII e l'inizio 
del XIX, che ripropone in arte e in letteratura lo 
studio e l'imitazione dei classici greco-romani. 
2 (econ.) Insieme di dottrine che propugnano un 
ritorno all'economia classica. 

neoclassicista s.m.et (pi m.-i) è Seguace del 
neoclassicismo. 

neoclassico [comp. di neo- e classico] A agg 
(pi. m. -ci) è Del neoclassicismo: mobile, arreda- 
mento n. B s.m. 1 Seguace del neoclassicismo. 
2 Gusto, stile neoclassico. 

neocolonialismo [comp. di neo- e coloniali- 
smo] s. m. è Politica di predominio e intervento 
negli affari interni delle colonie e dei Paesi sotto- 
sviluppati in genere, da parte di antiche potenze 
coloniali e di grandi paesi capitalistici, spec. tra- 
mite il controllo dell'economia. 

neocolonialista [comp. di neo- e colonialista] 
A s.m.ef. ipl. m.-i) e Chi pratica o sostiene il 
neocolonialismo, B agg e Neocolonialistico, 

neocolonialistico agg. ipl. m. -ci) e Proprio del 
neocolonialismo, 

neoconiazione [comp. di neo- e coniazione] s 
{e iling.) Neoformazione. 

neocorporativismo [comp. di neo- e corpora- 
tivismo] s.m. 7 Prassi politico-sociale affermatasi 
in vari Paesi occidentali a partire dal secondo do- 
poguerra, tendente a risolvere i conflitti tra lo Sta- 
to e le organizzazioni delle forze produttive attra- 
verso la partecipazione dei sindacati e delle asso- 
ciazioni degli imprenditori al processo di forma- 
zione delle scelte politico-economiche. 2 Tenden- 
za delle associazioni spontanee di lavoratori ad 
avanzare rivendicaziom limitate al proprio settore, 
senza collocarle all'interno di un contesto gene- 
rale; 

neocortéeccia [comp. di neo- e corteccia, in lat. 
scient. neocòrtex] s.f. (pi. -ce) e (anar.) Comples- 
sa corteccia nervosa caratteristica del neopallio, 
preposta a coordinare attività integrative, senso- 
riali e motorie. 

neocriticismo [comp. di neo- e criticismo] s.m. 
è Indirizzo filosofico iniziatosi in Germania nella 
seconda metà del XIX secolo che in opposizione 
al positivismo e al materialismo propone un ritor- 
no alla filosofia di Kant. SIN. Neokantismo. 

néodada /fr. neoda'da/ [vc. fr., comp. di néo-, 
equivalente allit. neo-. e dada] s. m. e Neodada- 
isma. 

neodadaismo [comp. di neo- e dadaismo] s.m. 
è Corrente artistica d'avanguardia che si riallaccia 
al dadaismo: 

neodarvinismo o neodarwinismo [comp. di 
neo- e darvinismo] s. m. e Teoria evoluzionistica 
formulata nella prima metà del Novecento, che in- 
tegra le tesi del darvinismo con i principi della 
genetica e del mutazionismo. 

neodimio [comp. di neo- e (di)dimio (dal gr. 
didymos ‘doppio’. V. didimo (1))] s. m. e Elemento 
chimico, metallo del gruppo delle terre rare. 
SIMB. Nd. 

neodiplomato [comp. di neo- e diplomato] agg.: 
anche s. m: (f. -#) @ Che, chi ha da poco conseguito 
un diploma scolastico. 

neoebràico [comp. di neo- ed ebraico] A agg. 
(pi.m.-ci) ® Detto della lingua ebraica dopo il III 
sec. d.C., divenuta lingua ufficiale dello Stato d'I- 
sraele | Che sì riferisce a tale lingua. B s.m. solo 
sing. e Lingua neoebraica. 

neoegiziano [comp. di neo- ad egiziano] A agg. 
è Detto della lingua egiziana dalla XVIII dinastia 
al periodo dei Tolomei, cioè dal XVI al IV sec. 
a.C. | Che si riferisce a tale lingua. B s. m. solo 
sing. ® Lingua neoegiziana. 

neoelétto [comp. di neo- ed eletto] agg.; anche s. 
m. (f.-a) e Che, chi è stato da poco eletto a una 
carica: i deputati, i senatori neoeletti. 

neoellènico [comp. di neo- ed ellenico] A agg. 
(pl. m.-c/) © Relativo alla lingua e alla letteratura 
della Grecia moderna. B s. m. solo sing. e Lingua 
della Grecia moderna. SIN, Neogreco. 

neoevoluzionismo [comp. di neo- ed evoluzio- 
nismo] s.m. © (etn.) Corrente antropologica svi- 
luppatasi negli Stati Uniti alla metà del XX sec. 
che riprende l’idea, già dell'evoluzionismo del se- 
colo precedente, secondo cui le società e le culture 
sarebbero ordinabili in base a un criterio di cre- 
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scente complessità organizzativa. 

neofascismo [comp. di neo- e fascismo] s. m. ® 
Movimento politico che, dopo il 1945, ha ripreso 
le dottrine e le finalità politiche del fascismo. 

neofascista [comp. di neo- e fascista] A s.m, e 
f (pi m -i) @ Aderente al neofascismo. B agg. e 
Neofascistico. 

neofascistico agg. (pi m. -ci) e Del neofasci- 
smo, dei neofascisti, 

neofilia [comp. di neo- e -filia] s. f. e Amore del 
nuovo e dei cambiamenti improvvisi. 

neòfita o neofito [vc. dotta. lat. tardo 
neòphytu(m), nom. nedphytus, dal gr. néophytos 
‘piantato di recente’, poi ‘tonvertito di recente', 
comp. di néos ‘nuovo’ (V. neo-) e -phytos ‘-fito'] s. 
m. ef. (pi m.-1) 7 CH da poco ha abbracciato una 
religione. 2 (est., fig.) Chi da poco ha aderito a 
un'idea, ha abbracciato un movimento o è entrato 
a far parte di una società o di un partito: neofiti 
del socialismo. 

neofobia [comp. di neo- e fobia] s.t. e Paura delle 
novità. 

neoformaziòone [comp. di neo- e formazione] s. 
t. 1 Formazione nuova o recente: una n. politica. 
2 (med. y Qualsiasi produzione di tessuti anomala, 
benigna o maligna. 3 (ling.) Vocabolo o frase di 
recente formazione. SIN. Neoconiazione, 

neofreudiàno /neofroi'djano/ [comp. di neo- e 
freudiano] A agg. ® (psicoan.) Che si riferisce al 
neofreudismo. B s.m. (f. -a) Psicoanalista segua- 
ce del neofreudismo. 

neofreudismo /neofroi'dizmo/ [comp. di neo- e 
freudismo] s. m. © (psicoan.) Dottrina dei seguaci 
di $. Freud che accentuano l'importanza dei biso- 
eni sociali e dei fattori culturali e interpersonali 
nella formazione della personalità. 

neofrontismo [comp. di nec- e frontismo] s. m. 
è Tendenza a riproporre alleanze fra partiti di si- 
nistra. 

neògene o neogéne [ve. dotta, gr. neogenés 'na- 
to da poco', comp. di neo- ‘neo-’ e -genés '-geno'] 
s.m. è (geo/.) Seconda parte dell'era Cenozoica 
comprendente il Miocene e il Pliocene, 

neoghibellinismo [comp. di neo- e ghibellini- 
smo] s.m. è Movimento ideologico e politico che, 
durante il Risorgimento, si contrappose al neo- 
guelfismo, richiamandosi a ideali unitari e repub- 
blicani e alle concezioni antipapali dei ghibellim 
medievali. 

neoghibellino [comp. di neo- e ghibellino] 
A agg. è Del neoghibellinismo. B s.m. (f. -a)e 
Fautore, seguace del neoghibellinismo. 

neogotico [comp. di neo- e gotico] A s.m. (pl. 
-ti) ® Movimento e stile artistico ispirato all'arte 
medievale e gotica sviluppatosi in Inghilterra nel 
XVII sec. e diffusosi in Europa. B anche agg.: 
stile n. 

neogrammatica [da neogrammatico] s. t. è 
Dottrina e scuola di linguisti tedeschi della fine 
del sec. XIX, che si fonda sul principio della inec- 
cepibilità delle leggi fonetiche. 

neogrammatico [comp. di neo- e grammatico: 
calco sul ted. Junggrammatiker, comp. di jung ‘gio- 
vane, nuovo' e Grammatiker'grammatico'] A agg. 
(pi. m. -ci) è Della neogrammatica. Bsme 
(spec. al pl.) Linguista appartenente alla scuola 
neogrammatica o comunque sostenitore dei suoi 
principi. 

neogréco [comp. di neo- e greco] A agg. ipl. m. 
-ct) © Della Grecia moderna: letteratura neogre- 
ca, B s.m. solo sing. @ Lingua della Grecia moder- 
na. SIN. Neoellenico. 

neoguelfismo [comp. di neo- e guelfisma] s. m. 
e Movimento ideologico e politico, sostenitore di 
un rinnovamento democratico del cattolicesimo 
che, nel Risorgimento, propugnava una confede- 
razione di Stati italiani sotto la presidenza onora- 
ria del Papa. 

neoguelfo [comp. di neo- e guelfo] A agg. è Del 
neoguelfismo. B s. m. è Fautore, seguace del neo- 
guelfismo. 

neohegeliano /neoege'ljano, neohege'ljano/ 
[comp. di neo-e hegeliano] A agg. e Che concerne 
o interessa il neohegelismo. B s. m. e Chi segue 
O si ispira all'indirizzo filosofico del neohege- 
lismo., 

neohegelismo /neoege'lizmo, neohege'lizmo; 
[comp. di neo- e hegelismo] s. m. e Indirizzo filo- 


sofico iniziatosi in Inghilterra, in Italia, in Ame- 
rica negli ultimi anni del XIX secolo, che si ri- 
chiamava in vari modi all'idealismo assoluto di 
Hegel. 

neoidealismo [comp: di neo- e idealismo] s. m. 
è Neohegelismo, 

neoidealista s. m. ef (plm-i) è suite del 
necidealismo, 

neoimpressionismo [comp. di neo- e impres- 
sionismo] s. m. e Movimento pittorico sviluppatosi 
in Francia nel XIX sec. e con l'intento di svilup- 
pare i principi dell’impressionismo. 

neoindustriàle [comp. di neo- e industriale] agg. 
e Detto di società in cui la produzione industriale 
© quasi del tutto automatizzata. 

neokantiàno [comp. di neo- e kantiano] A agg. 
è Che conceme o interessa il neokantismo. B s. 
m. è Chi segue o s'ispira all’indinzzo filosofico 
del neokantismo, 

neokantismo [comp. di neo- e kantismo] s.m. è 
(filos.) Neocriticismo, 

neolalia [comp. di neo- e -lalia] s.t.è (med.) Ten- 
denza, tipica di alcune malattie mentali, a usare 
eccessivi neologismi nel discorso. 

neolamarckismo [comp. di neo- è lamarc- 
kismo] s.m. @ (bio/.) Teoria evolutiva secondo la 
quale l'ambiente determina modificazioni eredita- 
rie negli organismi influendo sui processi fisico- 
-chimici generali. 

neolatino [comp. di neo- e latino] agg. @ Detto di 
un gruppo di lingue derivate dal latino, e di cia- 
scuna di esse: il francese è una lingua neolatina 
| Letteratura neolatina, scritta in una di tali lingue 
| Popolo n., che parla una di queste lingue. 

neolaureato [comp. di neo- e laureato] agg.; an- 
che s. m. (f. -a) è Che, chi si è appena laureato: 
medico n.; concorso per neolaureati. 

neoliberalismo [comp. di neo- e liberalismo] s. 
m. 1 (econ.) Neoliberismo. 2 Indirizzo politico 
mamifestatosi nel movimento liberale subito dopo 
la seconda guerra mondiale, basato su un concetto 
di liberalismo progressista e ‘anticonservatore, 
aperto a istanze di rinnovamento sociale e a pro- 
erammi di riforme economiche. 

neoliberismo [comp. di neo- e liberismo] s. m, e 
Indirizzo di pensiero economico che denuncia le 
violazioni della concorrenza generate da concen- 
trazioni monopolistiche e auspica interventi statali 
tendenti solo a ripristinare l'effettiva libertà di 
mercato, 

neoliberty [comp. di neo- e liberty] A s.m. è 
Tendenza dell’architettura italiana degli anni Cin- 
quanta, caratterizzata dalla ripresa di elementi del- 
lo stile liberty. B anche agg.: architettura n. 

neolinguistica [comp. di neo- e linguistica] s. t. 
è Corrente linguistica della prima metà del Nove- 
cento, che si oppone ai principi della scuola neo- 
grammatica e formula alcune leggi tendenti a sta- 
bilire il rapporto cronologico tra diverse fasi lin- 
guistiche, sulla base della distribuzione areale dei 
fenomeni linguistici. 

neolitico [comp. di neo- e -lito (1), con suff. agg.] 
A s.m. (pl. -ci) e Ultimo periodo dell'età della 
pietra nel quale le armi e gli utensili erano accu- 
ratamente levigati. B anche agg.: periodo n. 

neologia [comp. di neo- e -logia] s. t. e (ling.) 
Processo di formazione di nuove unità lessicali. 

neològico agg. (pl. m. -ci) @ (lingi) Che ha fun- 
zione di neologismo. 

neologismo [fr. néologisme, da idee ‘chi fa 
frequente uso di termini nuovi’, comp, del gr. néos 
‘nuovo’ e -lógos ‘-logo'] s. m. @ (ling.) Vocabolo o 
locuzione di recente creazione, o presi in prestito 
da poco tempo da un'altra lingua | Ogni nuova 
accezione di una parola già usata, 

neologista s.m.ef. (pi m.-i) 7 Chi, scrivendo o 
parlando, fa largo uso di neologismi. 2 Chi studia 
i neologismi. © / 

neologistico [ingl. neologistic, da neologist, 
deriv. di neology ‘neologia’] agg. (pl. m. -ci) è 
(ling.) Che concerne i neologismi o ha funzione 
di neologismo: formazioni neologistiche, 

neòlogo s. m. (f. -a; pl.m. -gi)@ (raro) Chi fa lar- 
go uso di neologismi. SIN. Neologista. 

neomalthuşiàno /neomaltu'zjano/ @ V. neo- 
maltusiano. 

neomaltusianismo o neomaltusianésimo, 
neomalthusianésimo [comp. di neo- e maltusia- 


nismo] s.m. e (econ.) Tendenza a limitare la na- 
talità attraverso la diffusione di metodi contrac- 
cettivi, — 

neomaltusiàno o neomalthusiano [comp. di 
„neo; a malthusiano] A agg. è Proprio del neomal- 
tusianismo. B s m. e Seguace del neomaltusia- 
nismo. 

neomarxismo [comp. di neo- e marxismo] s. m 
è Dottrina marxista rivista alla luce dei cambia- 
menti politico-economici avvenuti nella società e 
delle nuove teorie sviluppatesi nel corso del No- 
vecento. 

neomembrana [comp. di neo- e membrana] s 
f. e (anar.) Membrana di recente formazione, 

neomenia [vc. dotta, lat. tardo neoménia( m). 
nom. neoménia, dal gr. neoménia, comp. di neo- 


‘neo-’ e mén, genit. ménds ‘mese’ (V. menopau- 


sa)] s.f.@ Nell'antico calendario greco, novilunio. 

neomercantilismo [comp. di neo- e mercanti- 
ismo] s. m. è Politica economica che, per la solu- 
zione dei problemi economici e sociali interni di 
un Paese, sostiene il ritorno ai principi del mer- 
cantilismo, 

neomercantilistico agg (pi m -ci) e Proprio 
del neomercantilismo. 

neomicina [da neo-, sul modello di streptomici- 
na] s.f e (farm.) Antibiotico amminoglicosidico 
ad ampio spettro, ad attività batteriostatica e bat- 
tericida, ottenuto dal batterio Streptamyces fra- 
diae. 

néon o néo (2) [dal gr. néon, nt. di néos ‘nuovo’. 
V. neo-] s. m. inv. è Elemento chimico, gas nobile 
usato per lampade tubolari e, soprattutto, per in- 
segne luminose: Juce al n; lampada al n. | (est.) 
Lampada, insegna al neon: la piazza illuminata 
dai n. intermittenti. SIMB. Ne. 

neonatale [comp. di neo- a natale nel sign. B, sul 
modello del tr. néonata/] agg. © Riguardante il neo- 
nato: vira M 

neonato [comp. di neo- e nato] A agg e Che è 
appena nato o che è nato da poco: bambino n. | 
est.) Formato, sorto da poco: un'associazione 
neonata. B s. m. (t-a) ® Bambino nato da poco. 

[comp. di neonato e -logia] s. 1 è 

(med. ) Parte della pediatria che si occupa dell'as- 
sistenza ai neonati, spec. delle cure di cui hanno 
bisogno i prematuri. 

neonatòlogo s.m (f.-a; pl m.-gi) e Specialista 
in neonatologia. 

neo [comp. di neo- e nazismo] s. mo 
Movimento politico che, dopo il 1945, ha ripreso 
le dottrine e le finalità politiche del nazismo, 

neonazista [comp. di neo- e nazista] A s.m. ef. 
(pi. m. -i) œ Fautore, seguace del neonazismo, 
B agg. © Del neonazismo: gruppo n. 

neonista [da neon] s.m. (pl. -1) € Chi fabbrica o 
monta ipacgpe al neon. 

| imo [comp. di neo- e paganesimo] 
s. m. è Nella terminologia delle chiese cristiane, 
l'abbandono della fede religiosa da parte di per- 
sone 0 di folle e il sorgere di una pseudo-religione 
della forza, della macchina o del piacere | Atteg- 
giamento e indirizzo mentale di chi favorisce il 
diffondersi di tali forme pseudo-religiose. 

neopallio [comp. di neo- e pallio] s, m. è (anat.) 
Porzione del pallio del telencefalo esclusiva dei 
Mammiferi, caratterizzata da una complessa cor- 
teccia nervosa. 

neoper alişmo [comp. di neo- e pente- 
costalismo] sme (relig.) Movimento religioso 
di derivazione metodista diffuso negli USA. 

neopitagòrico [comp. di neo- e pitagorico] 
A agg. (p-m. -ci) è Che concerne © interessa il 
peopitaggrismo; y s.m. (f.-a) @ Chi segue o si 


ispira : 

neopitagor smo ste di neo- e pitagorismo] 
s.m.@ Movimento filosofico-religioso del I secolo 
a, C. che si ispirava alle dottrine e agli scritti di 
Pitagora o del pitagorismo antico. 

neoplasia [comp. di neo- e del gr. plàsis ‘forma- 
zione’ (V. -plasto)] s.f. è (med.) Neoformazione 
patologica; il termine viene riferito abitualmente 
allo sviluppo tumorale benigno o maligno. CFR. 
Cancro, tumore. 

neoplàsico agg. (pl. m.-ci) @ (med.) Relativo a 
neoplasia 


neoplàsma [comp. di neo- e del gr. plasma 'for- 
mazione’ (V. -plasto)] s, m. (pl. -i) ® (med.) Tu- 
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more, 

neoplasticismo [comp. di neo- e plasticismo] s. 
m.e Teoria moderna delle arti figurative del primo 
Novecento, basata sull'esclusione di ogni legame 
analogico con la realtà e su di una purezza plastica 
ottenibile mediante l'uso di piani perpendicolari, 
di composizioni geometriche e dei colori primari. 

neoplastico agg (pi m. -ci) è (med. ) Di neopla- 
sia, che costituisce neoplasia: tessuto n. 

neoplatonico [comp. di neo- e platonico] A agg 
(pl m. -ci) e Che concerne o interessa il neopla- 
tonismo. B s. m (t-a) € Chi segue o si ispira al 
neoplatonismo,. 

neoplatonismo [comp. di neo- e platonismo] s 
m è Indirizzo filosofico iniziatosi nel Il secolo d. 
C. che proponeva un ntomo a quei temi della fi- 
losofia platonica capaci di operare una difesa delle 
verità religiose attingibili dall'uomo solo nell'in- 
timità della propria coscienza. 


neopositivismo [comp. di neo- e positivismo] 


s.m Indirizzo filosofico contemporaneo, inau- 
gurato dal Circolo di Vienna, secondo cui alla fi- 
losofia è affidato il compito di effettuare l'analisi 
del linguaggio comune e di quello scientifico, 

ein sr [comp. di neo- e positivista] A s 
m. a t. (pi m. -i) è Seguace del neopositivismo. 
B agg © Neopositivisuco. 

neopositivistico agg. (pi m. -ci) è Del neopo- 
sitivismo: tendenze neopositivistiche. 

neopovertà [comp. di neo- e povertà) s. | è 
(spec. al pi. ) Nuova forma di povertà e di emar- 
ginazione in società economicamente sviluppate. 

neopréne ® [da neo-, sul modello di isoprene] s 
m. è Nome commerciale di una gomma sintetica 
resistente all'azione nociva degli agenti atmosfe- 
rici. 

neopromossa s.i. e (ell, spor!) Squadra neo- 
promossa. 

neopromosso [comp, di neo- e promosso] agg 
è (sport) Detto di squadra che nell'ultimo cam- 
pionato è stata promossa alla serie 0 categoria su- 
periore. 

neopurismo [comp. di neo- e purismo] s. m. è 
(ling. ) Orientamento linguistico contemporaneo, 
che accetta neologismi, purché rispondenti alle 
reali esigenze di una lingua e conciliabili con la 
sua tradizionale struttura. 

paga iti [comp. di neo- e purista) s. m. el. (pi. 

m. -i) © Seguace del neopurismo. 
neoqualunquismo [comp. di neo- e qualunqui- 
smo] s» m è (spreg.) Nuova forma di qualun- 
Qquismo, 

neorealismo [comp. di neo- e realismo] s. m. 
1 L'insieme di tutte quelle correnti filosofiche 
contemporanee che convengono nell'affermare 
che l'oggetto della conoscenza non risulta alterato 
dal rapporto in cui esso entra con il soggetto co- 
noscente. 2 Tendenza, indirizzo della letteratura, 
del cinema e delle arti in genere volto a rappre- 
sentare fatti e aspetti, spec. sociali, della vita con 
stretta aderenza realistica, SIN. Neoverismo. 

neorealista [comp. di neo- e realista] A s.m. e 
t. (pl.m. -i) @ Chi segue il neorealismo o si ispira 
ad esso, B agg e Neorealistico. 

neorealistico agg (pi m. -ci) e Che concerne o 
interessa il neorealismo. 

Neorniti [comp, di neo- e del gr. érnis, genit. ór- 
nithos 'uccello' (V. ornito-)] s. m. pi, e Nella tasso- 
nomia ammale, sottoclasse di Uccelli che com- 
prende tutte le forme viventi (Neornithes) | (al 
sing. -e Y Ogni individuo di tale sottoclasse, 

neoromanticismo [comp, di neo- e romantici- 
smo] s.m, e Tendenza artistica e letteraria che si 
ricollega al gusto, alla sensibilità, alla poetica del 
romanticismo, 

neoscolastica [comp. di neo- e scolastica] s. t. 
è (filos.) Neotomismo. 

neoscolastico [comp. di neo- e scolastico] 
A agg. (pi. m. -ci) è Che concerne o interessa la 
neoscolastica, B s. m. (t. -a) e Chi segue la, o si 
ispira alla neoscolastica. 

neostòoma o neòstoma [comp. di neo- e del gr. 
stòma ‘bocca' (V. stoma)] s. m. (pl. -i) ® (chir. ) 
Apertura di un organo cavo allo scopo di metterlo 
in comunicazione con un altro organo analogo, © 
con l'esterno, 

neostomia [comp. di neo- e -stomia] s. f è 
(chir.) Intervento consistente nell’aprire un orga- 


nepote 


no cavo per metterlo in comunicazione con un al- 
tro organo analogo 0 con l'esterno. 

neotenia [comp. di neo- e di un deriv. del gr. tél- 
nein'tendere' (di origine indeur,)] s. 1. è (bio!,) Fe- 
nomeno per cui, in certe specie animali, alcuni o 
tutti gli individui pur restando allo stato larvale 
sono in grado di riprodursi. 

neotènico agg (pi m. -ci) è Di, relativo a, 
neotenia. 

neotèrico [vc. dotta, lat. tardo neotàricutm), nom. 
neotéricus, dal gr. nedterikés, da nedteros, compar. 
di néos ‘nuovo’ (V. neo-)] A agg. ipl. m.-ci) 7 Dei 
poeti latini di età ciceromiana che s'ispiravano ai 
poeti greci. 2 (raro, est.) Nuovo, moderno nei te- 
mi o nel linguaggio: indirizzo poetico n B sm 
è Poeta neoterico. 

neoterismo [vc. dotta, gr. nedterismés, da nečte- 
ros. V. neoterico] s. m. 7 Corrente poetica e gusto 
stilistico dei neoterici. 2 (raro) Neofilia. 

neotestamentario [comp. di neo- e un deriv. di 
testamento] agg. © Del Nuovo Testamento. 

neotomismo [comp. di neo- e tomismo] s. m. è 
Indirizzo filosofico ispirato alla filosofia di S. 
Tommaso, iniziatosi negli ultimi decenni del XIX 
sec., che tende a ricondurre la modema filosofia 
realistica entro gli schemi del tomismo. 

neotomista [comp. di neo- e tomista] A agg. (pi 
m. -i) è Che concerne o interessa il neotomismo. 
B s.m. è Chi segue o si ispira al neotomismo. 

neotomistico agg (pi m.-ci) e Del neotomismo. 

neotrago [comp. di nec- e del gr. Iragos ‘capro’ 
(V. trago)] s.m. (pi -ghi) e Genere di antilopi afri- 
cane di piccole dimensioni caratterizzate dai Cor- 
netti nivolti all'indietro (Neorragus). 

neottero [comp. di neo- e -ttero] agg è (2000) 
Detto di insetto che è im grado di ripiegare all'in- 
dietro le ali. 

neottolemo [dal n. di Neottolemo, figlio di Achil- 
le] s. m. è Grossa farfalla americana con dimorfi- 
smo sessuale spiccato, i cur maschi sono caratte- 
rizzati dalle ali di color azzurro metallico splen- 
dente (Morpho neoptolemus ). 

neoverismo [comp. di neo- e verismo] s. m. è 
Neorealismo. 

neozelandése A agg è Della Nuova Zelanda. 
Bsmet e Abitante, nativo della Nuova Zelanda. 

neozoico (Neozvico come s$. m.) [comp. di neo- 
a -zoico] A s.m. (pl -ci) è (geol. ) Era quaternaria. 
SIN. Quaternario. B anche agg.: era neozoica. 

nèpa [lat népa(m): di origine africana (?)] s.t. 
Insetto dei Nepidi comune negli stagni, con zampe 
anteriori a pinza lunghe e sottili (Nepa cinerea }. 
SIN, Scorpione acquatico. 

nepaléèse A agg e Del Nepal. Bs met e Abi- 
tante, nativo del Nepal. 

Nepentaàcee [vc. dotta, comp. di nepent(e) e 
-açee] s. 1, pi e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante carnivore delle Dicotuledom com- 
prendente la nepente (Nepenthaceae) | (al sing. 
-2) Ogni individuo di tale famiglia. 

nepéènte [vc. dotta, gr. népenthés ‘che toglie il do- 
lore', comp. di né ‘non’ e penthos ‘dolore’, da på- 
schein ‘soffrire’, di etim. incerta] s. t. 7 Pianta car- 
nivora delle Nepentacee, indomalese, lianosa, con 
ascidi a secrezione zuccherina e foglie a sacchetto 
(Nepenthes). 2 Bevanda cui gli antichi Greci at- 
tribuivano il potere di togliere il dolore o dare 1"o- 
blio, 

neper /'neper, ingl. ‘ni:pa*/ [vc. ingi.. dal n. del 
matematico scozzese J. Neper (1550-1617)] s.m. 
inv. è (fis.) Unità di misura di guadagno o di at- 
tenuazione, pari al logaritmo naturale del rapporto 
fra la grandezza in esame e un livello di riferi- 
mento. SIMB, Np. 

neperiano agg. ® (mar.) Che si riferisce al ma- 
tematico Neper e alle sue teorie | Logaritmo n., 
in base e = 2,71828... 

népeta [lat. népeta(m), di origine preindeur.] s f. 
è (bot, ) Gattara, 

nepetėlla o nepitélla, nipitella [dim. dal lat. 
nepéta] s. f. è (hor.) Calaminta, 

Népidi [vc. dotta, comp. di nep(a) e -idi] s. m.pl. 
è Nella tassonomia animale, famiglia di Insetti 
emitteri eterotteri con antenne segmentate e zam- 
pe raptatorie (Nepidae) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

nepitella è V. nepetella. 

nepòte ə V. nipote. 


nepotismo 


nepotismo o (raro) nipotismo [da nepote] s. 
m. T Tendenza di certi papi, spec. nei secoli pas- 
sati, a favorire i propri familiari con prebende, ca- 
riche e sim. 2 Cest.) Favoreggiamento nei con- 
fronti di parenti o amici per fare sì che ottengano 
cariche, uffici e sim. 

nepotista [da nepotismo] A s. m. e raro f. (pl. m. 
-i } @ Chi favorisce gli amici o i parenti abusando 
del proprio potere. B agg. è (raro) Nepotistico. 

nepotistico [da nepotismo] agg. (pi m. -ci) è 
Proprio di chi favorisce amici e parenti: compor- 
tamento n, 

neppure o (raro) né pure [comp. di né e pure] 
avv. e cong. ®© Neanche. 

fnequità o tniquità [aferesi di iniquità: il cam- 
biamento della -i- in -e- è dovuto all'accostamento 
paretimologico a nequizia] s. t. è Iniquità. 

fnequitanza o tniquitanza [da nequità] s.t. e 
Iniquità. 

inequitéezza s.f. e Nequizia. 

inequitoso o iniquitoso [da nequità] agg. è 
Malvagio, rio | Ostile: verso de Orlando n. torna 
f per vendicare il colpo ricevuto (BOIARDO), 

nequizia [vc. dotta, lat. neguîtia(m), da néquam 
‘malvagio’] s.t. 7 (/er.) Cattiveria, malvagità. 
2 Delitto, peccato. 3 tRabbia, sdegno: si consu- 
mava di n., veggendo i modi fecciosi della moglie 
d' Ugolino (SACCHETTI ), 

inequizioso [da nequizia] agg e Malvagio. 

neracchiolo o ineracchiuòlo [da nero] agg. ® 
(raro) Molto scuro, detto spec. del colorito della 
pelle. 

nerastro [da nero] agg. e Che tende al nero: sfu- 
mature nerastre; il viso era leggermente roseo, le 
labbra nerastre (FOGAZZARO). 

nerazzurro [comp. di nero e azzurro] A ‘agg 
1 Che è di color nero con riflessi azzurri: marmo 
n. 2 Che è di color nero alternato all’azzurroò: le 
maglie nerazzurre dei giocatori dell'Inter. B agg.; 
anche s. m. è Che, chi gioca nella, o sostiene la, 
squadra di calcio milanese dell'Inter: giocatori, ti- 
fosi nerazzurri; i nerazzurri giocano in trasferta. 

nerbare [da nerbo] v. tr. (io nérbo) @ (rarò) Per- 
cuotere con un nerbo | (raro, est.) Piechiare con 
un bastone. 

nerbata s.t: e Colpo di nerbo, staffilata | (est.) 
Botta: vuoi assaggiare le nerbate ...? (VERGA). || 
nerbatina, dim. 

nerbatore s. m. (t.+rrice) @ (raro) Chi dà ner- 
bate. 

nerbatura s.f. e (raro) Atto, effetto del nerbare, 

nerbo [lat. nérvuim) ‘nervo’] s. m: ipl. tnérbora $.) 
1 {V. nervo. 2 Fibra cervicale di buoi e cavalli 
disseccata è adoperata come staffile. 3 (fie.) Parte 
più forte e valida di q.c.: il n; delle forze, dell'e- 
sercito | (est) Forza, vigoria: stile senza n. || ner- 
baccio, pegg. | nerbettino, dim. | nerbicino, dim. 
| nerbolino, dim. 

nerborùto [da nerbora, ant. pi. di nerbo] agg. è 
Muscoloso, robusto, gagliardo: due braccia ner- 
borute la tenevano come conficcata nel fondo del- 
la carrozza (MANZONI ). 

nerbuto [da nerbo] agg. @ (raro) Forte, nerbo- 
ruto. 

nerchia [vc. pisana, dal lat. nérvus 'nervo'] s. f 
1 (dial. y Bastone nodoso. 2 (fre., centr.) Membro 
virile. 

nereggiaménto s. m. è (raro) Il nereggiare. 

nereggiante part. pres. di nereggiare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

nereggiare o negreggiare [da nero] A v. intr. 
(io neréggio; aus. avere) 1 (lett.) Apparire di co- 
lore nero; il cielo cominciava a n. 2 (raro) Ten- 
dere al nero. B v.tr, è (raro) Dare sfumature, có- 
lorare di nero. 

neréide [vc. dotta, lat. Neréide(m), nom. Neréis, 
dal gr. Néreis, propriamente ‘figlia di Nereo", da Në- 
res ‘Nereo'] s. f. 7 Nella mitologia greca, ninfa 
del mare, 2 Anellide polichete marino con corpo 
vermiforme, cirri tentacolari e livrea vistosa {Ne- 
reis diversicolor y: 

neretto s.m. 7 Dim. di nero, 2 (edit. Carattere 
tipografico con asta più scura e marcata del con- 
sueto, usato per dare evidenza a titoli, parole, fra- 
si. SIN. Grassetto. 3 Articolo di giornale in neretto 
per attirare l’attenzione di chi legge. || nerettino, 
dim. 

nerézza o {negrézza [lat. nigritia(m), da niger 
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‘nero’] s.t. è (raro) Qualità, aspetto di ciò che è 
nero: occhi ... neri di quella chiara e dolce ne- 
grezza (CASTIGLIONE ). 

nericàre [lat. nigricare, da niger ‘nero'] v. intr. (io 
nérico; aus. avere) è (raro, lett.) Nereggiare. 

nericcio agg. (pi. t. -ce) # Che tende al nero o è 
quasi nero. 

nerigno agg. è (raro, lett.) Nericcio. 

nerita [vc. dotta, lat. nerifta(m), nom. nerîta, dal gr. 
nerités, di etim. incerta] s. t. e Mollusco gastero- 
pode con conchiglia globosa e massiccia (Nerita 
polida }. 

neritico [vc. dotta, da nerita (V.) con suff. agg.] 
agg. (pi. m. -ci) e Detto di zona di mare compresa 
fra 0 e 200 mdi profondità, di fauna pelagica vi- 
vente in tale zona e di formazione geologica pre- 
sente in tale zona. 

néro o (raro, lett.) négro (1), (ert) tnigro [lat. 
nîgrui m), di etim. incerta] A agg. 1 (ffs.) Detto di 
corpo la cui superficie assorbe completamente 
ogni radiazione qualunque sia la sua lunghezza 
d'onda, lo stato di polarizzazione o l'angolo di in- 
cidenza. 2 Correntemente, che ha colore bruno in- 
tenso molto scuro: occhi, capelli neri; velo, drap- 
po n.; vernice nera, essere n. come il carbone, 
come l'ebano, come l'inchiostro, come la pece, 
come l'ala di un corvo | Abito n., quello maschile 
indossato in serate, cerimonie o in segno di lutto 
| Acqua nera, torbida | Caffè n., senza latte | Pane 
n. integrale | Vino n., rosso scuro | Oro n., il pe- 
trolio | Occhiali neri, con lenti affumicate | (bor) 
Pioppo n., pioppo comune | (med.) Vomito n., 
contenente sangue, tipico della febbre gialla. 
3 (est.) Sudicio, molto sporco: polsini neri; quel 
vestito è tutto n.: mani, unghie nere | Pozzo n 
specie di vasca interrata, chiusa, che raccoglie le 
acque di rifiuto di un edificio. 4 Con riferimento 
al nero inteso come simbolo di morte e di lutto: 
paramenti neri: vesti nere: cravatta nera | Lettera 
nera, listata a lutto | Bandiera nera, quella degli 
anarchici. 5 Fascista: brigate nere; poverno n. | 
Camicia nera, aderente al partito fascista durante 
l'epoca del suo governo in Italia; nello stesso pe- 
riodo, appartenente alla Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale: un raduno di camicie nere. 
6 (fie.) Clericale: aristocrazia nera. 7 (fre. ) Ca- 
ratterizzato da sventure, dolori, avversità e sim.: 
giorni neri; questo è un periodo n. per me | Ve- 
dere tutto n., prevedere dolori e sciagure | (est) 
Improntato di tristezza, malinconia, pessimismo: 
umore n; pensieri neri; idee ‘nere; essere n. in 
volto: che faccia nera hai oggi! | Molto negativo: 
il giovedi n. della Borsa | ( est.) Caratterizzato dal 
macabro, dal mistero, dalla violenza, detto spec. 
di genere letterario: romanzo n.i umorismo n. 
8 (fig.) Caratterizzato da disonestà, illegalità, 
mancato rispetto delle leggi: lavoro n. | Mercato 
n., borsa nera, mercato clandestino, spec. in tem- 
po di guerra o di dopoguerra | Fondi neri, V. fon- 
do | Libro n., elenco di persone sospette, perico- 
lose o nemiche | ( est.) Detto di compenso, emo- 
lumento e sim. non assoggettato a ritenute fiscali 
e previdenziali; contabilità nera. 9 (fig.) Caratte- 
rizzato da crudeltà, perfidia, scelleratezza: anima 
nera | Bestia nera, persona 0 cosa di cui sr ha 
paura | Pecora nera, persona che si distingue da- 
gli altri per le sue cattive qualità | Punro n., mac- 
chia, colpa, peccato | Cronaca nera) ell.) nera, 
nei quotidiani, quella che tratta di gravi incidenti 
e fatti di sangue. 70 (fig. ) Che ha relazione con 
il demonio: magia nera; messa nera. T1 (st) 
Detto di molte fazioni cittadine durante l'età co- 
munale: guelfo di parte nera. B s.m. (t. -a nei sign. 
485) 1 Colore nero: capelli, occhi di un n. cupo; 
tingere in, di n., vestire di n. | (fie.) Mettere n. 
su bianco, scrivere | Mettere il n. per il bianco, 
far vedere tutto il contrario | Non distinguere il n. 
dal bianco, non cogliere le differenze, anche vi- 
stose. 2 Ogni sostanza di colore nero, o che colora 
in nero | N. di alizarina, n. di anilina, coloranti 
organici sintetici | N. animale, carbone animale | 
N. fumo, V. anche nerofumo | N. di rodio, n. di 
palladio, n. di platino, polvere nera dei rispettivi 
metalli finemente suddivisi, con forti proprietà ca- 
talitiche | (z00/.) N. di seppia, liquido nero secre- 
to da gi Van: ghiandola delle seppie e di altri 
Cefalopodi, da cui si ricava un colorante usato per 
inchiostri e colori. 3 ( est.) Nel gioco degli scacchi 


e della dama, il giocatore che manovra i pezzi neri 
contro quelli bianchi: il n. muove e vince in tre 
messe | Combinazione al gioco della roulette: 
puntare sul n. 4 (est.) Individuo di pelle nera: i 
neri d'America. 5 Fascista: un gruppo di neri | 
Clericale: governo dei neri. 6 (banca, econ.) Po- 
sizione di credito o di non debito in un conto, con- 
trapposto a rosso | In n., in attivo | In n, (fam.) 
detto di attività economiche nascoste, spec. per 
evadere il fisco: pagamenti in n.; assumere qe. in 
n. 7 (bot.) Fumaggine. || nerèllo, dim. | nerétto, 
dim. ( V.) | merino, dim. 

neròfide o nerofidio [comp. di nero e ofide] s. 
m. è Pesce dei Signatiformi con corpo allungatis- 
simo e una sola pinna dorsale (Nerophis ophi- 
dion). 

nerofùmo o negrofùmo, néro fumo [comp. di 
nero e fumo] s.m. è Carbone finemente suddiviso 
ottenuto condensando i vapori della combustione 
incompleta di varie sostanze organiche, usato per 
inchiostri da stampa, carta carbone, lucidi da scar- 
pe e sim. 

nerògnolo o nerògnolo [da nero] agg. e Neric- 
cio, nerastro. 

néèrola s. t.e (chim.) Neroli. 

néroli [dal n. della principessa di A. M. Nerola che 
ne introdusse l'uso nel 1680 ca.] s. m. è Essenza 
estratta per distillazione dai fiori ‘d' arici, usata 
in profumeria. 

nerone [da Nerone, imperatore romano, noto per 
la sua crudeltà] s. m. @ (per anton.) Persona mal- 
vagia, tiranno spietato. 

neroniàno [vc. dotta, lat. neroniànui mì), agg. di 
Néro, genit Nerònis ‘Nerone' (6 d.C.-31)] agg. è 
Di Nerone: governo n. | Degno di Nerone per cru- 
deltà. 

nerùme [da nero] $. m. 1 Tinta nera o macchia 
nera che ricopre oggetti: i n. dell argenteria. 
2 (est. ) Complesso di cose nere. 3 (born) Malattia 
fungina dei cereali caratterizzata dall'annerimento 
della spiga. 

nervato agg. 7 Provvisto di nervature o di nervi. 
2 (ant.) Robusto, forte. 

nervatura [da nervo] s.t. 1 L'insieme dei nervi 
costituenti un organismo animale e la loro dispo- 
sizione. 2 (zoal. ) Filamento più resistente ché rin- 
forza la membrana alare degli insetti. 3 (bor) 
Traccia dei fasci fibrovascolari sulla lamina fo- 
gliare. 4 (arch.) Parte, spec. aggettante, di una 
struttura architettonica di sostegno | Negli edifici 
con volta a crociera, l'insieme delle cordonature 
che limitano le sezioni delle volte stesse. 5 Pic- 
colissima piega cucita in rilievo è usata come 
guarnizione di abiti, 8 Rilievo a cordoncino pi 
dorso dei libri rilegati. 

néèrveo agg. @ (raro) Che concerne i nervi. 

nervétto [propriamente dim. di nervo] s. m. è 
(spec. al pl., sett.) Pietanza fredda formata dacar- 
ne di manzo o di vitello lessata e tagliuzzata, mista 
a fagioli, cipolline e sottaceti, 

+mervigno [da nervo] agg. e Robusto, nerboruto. 

nervino [vc. dotta, lat. tardo nervimuim), da nër- 
vus 'nervo'] agg. 7 Relativo a nervo o a sistema 
nervoso. 2 Detto di medicamento 0 sostanza che 
agisce particolarmente sul sistema nervoso: gas n. 

nèrvo o tnèrbo [lat. nérvu(m), di origine indeur.] 
s.m. 1 (anar.) Formazione anatomica allungata 
costituita da più filamenti di cellule nervose e ri- 
vestita da particolari membrane; collega il sistema 
nervoso centrale alle diverse parti del corpo con 
funzione motoria o sensitiva: n. motorio, sensiti- 
vo, misto | Dare ai, sui nervi, far venire i nervi, 
urtare i nervi a ge., irritarlo, infastidirlo | Attacco, 
crisi di nervi, manifestazione di violenta eccita- 
zione nervosa | Tensione di nervi, sforzo della vo- 
lontà, ansia eccitata | Avere i nervi, essere di cat- 
tivo umore | Avere | nervi mobilissimi, essere in- 
costante, eccitabile | Avere i nervi scoperti, a fior 
di pelle, essere in stato di grande eccitazione ner- 
vosa | Avere i nervi a pezzi, essere al limite del- 
l'esaurimento nervoso | Avere i nervi saldi, essere 
padrone di sé. = ILL. p. 363, 364, 366, 367 ANATOMIA 
UMANA. 2 (fam., impr.) Tendine, muscolo. 3 (raro, 
fig.) Forza, vigoria: stile senza n. l Parte più con- 
sistente e forte di una organizzazione: il n. degli 
eserciti sanza alcun dubbio sono le fanterie 
(MACHIAVELLI). 4 ( bot.) Nervatura delle foglie | 
Filamento, filo: n. dei fagiolini. 5 Staffile, nerbo: 
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n. di bue. 6 Corda di strumento musicale, minugia 
| Corda dell'arco: tendere il n, || nervettino, dim. 
| nervétto. dim. (V.) | nervicciuolo, dim. | ner- 
vicino. dim | nervino, dim. | nervolino, dim. | 
nervuzzo, dim, 
nervosismo [da nervoso] s. m. è Stato di ecci- 
lazione, agitazione, tensione nervosa: nell'aria 
oggi c'è molto n, 
nervosità [vc. dotta, lat. nervositàfe(m), da ner- 
vosus ‘nervoso’ ] s. t. 7 Eccitabilità di nervi, irre- 
quietezza: soro quelle stramberie e n. c'erano fat- 
ti solidi, reali (MORAVIA ). 2 Atto, parola da per- 
sona nervosa. 3 (fig.) Vigorosità, incisività, spec. 
di stile: Ja n, della prosa moderna. 
nervoso [vc. dotta, lat. nervosuim), agg. di nër- 
vus'nervo’] A agg. 1 (anar.) Che riguarda le strut- 
ture neurali: cellule nervose | Sistema n., insieme 
delle strutture devolute al controllo rapido delle 
funzioni dell'organismo | Sistema n. centrale, ne 
vrasse | Sistema n. periferico, insieme delle strut- 
ture specializzate per connettere il nevrasse con 
organi di senso o effetton | Sistema n. autonomo, 
insieme delle strutture coinvolte nel controllo del- 
le funzioni involontarie dell'organismo, 2 ( med.) 
Che riguarda il sistema nervoso: esaurimento n; 
malattia nervosa. 3 Che è in stato di notevole ec- 
citabilità, agitazione, irritazione: oggi sei troppo 
n; questi rumori mi rendono nervosa | Detto di 
ciò che rivela nervosismo: risata nervosa. 4 Privo 
di grasso superfluo, vigoroso e asciutto, detto del 
corpo umano © delle sue parti: braccia, gambe 
nervose | Andatura, camminata nervosa, rapida t 
scattante. 5 (fig.) Stringato, conciso, efficace; sri- 
le n.; prosa nervosa; un disegno n. ed essenziale. 
6 (hor.) Detto di foglia, legno e sim. con nume- 
rose nervature in rilievo, 7 (eno/.) Detto di vino 
avente una piacevole sensazione tattile, in cui la 
morbidezza è arricchita da brio e vivacità. || mer- 
vosetto, dim. || nervosamente. avv. B s. m. e Sta- 
to di notevole eccitazione e irritabilità, che porta 
con sé depressione, malumore e sim.: avere il n.: 
far venire il n. a qc.; farsi venire il n.; farsi pren- 
dere dal n, 
+mervuto agg è (/er.) Che ha forti nervature. 
nesci [dal lat. nescire, comp. di ne- ‘non’ e scire 
sapere' (V. scienza)] s m. è {rosc.) Solo nella 
loc. viag ie fingere di ignorare. 
| [ve. dotta, lat nesciénte(m), part. 
pres, di nescire. V. nesci] agg. ® Ignorante, incolto 
| Sciocco. || tnescientemente, avv. Da ignorante. 
nesCiènza [vc. dotta, lat. tardo nesci&ntia(m), da 
nésciens, genit nesciéntis ‘nesciente’ ] s.f. @ (raro, 
lett.) Ignoranza. 


néscio [lat. nésciuim), paldian alla famiglia 


di nescire. V, nesci] agg. (pl. t- -sce o -scie ) e (raro, 
lett.) lIgnaro, ignorante: tu di mobil natura, e n. di 
quel che fai, mi tormenti oltre al dovere (BOC- 
CACCIO ). 


néspola [da nespolo] s. t. 7 Frutto del nespolo, 


commestibile, di forma ovale, con polpa gialla dal 
sapore lievemente acidulo e grossi semi bruni | 
(ig) tContraffar le nespole, dormire sulla pa- 
glia. 2 (fig., fam.) Colpo, percossa, dati spec. con 
le mani: ho preso certe nespole! || PROV. Col tempo 
e con la paglia maturano le nespole. || nespolina, 


dim. 

nespole [pl. di nespola] inter. e (fam.) Esprime 
grande meraviglia, sorpresa e sim. 

nèspolo [lat. méspilu(m). dal gr. mespilon, di ori- 
gine preindeur.] s.m. e Arbusto delle Rosacee con 
rami spinosi, foglie verde cupo, inferiormente pe- 
lose (Mespilus germanica) | N. del Giappone, al- 
bero delle Rosacee, asiatico, con foglie lucide, 
tr e persistenti e bei fiort bianchi e profu- 

mati (Eryobotrya japonica ). 

néssile [vc. dotta, lat. néxile(m), da néxus 'nes- 
so'] agg. ® (lerr. ) Chesi annoda, s'intreccia. 

‘0 nésso [vc. dotta, lat. néxu{m), da nāc- 
tere ‘collegare’. di origine indeur.] s. m. 7 Connes- 
sione, collegamento, legame: il n. logico; cercare 

il n. tra due fatti; in questo discorso manca il n., 
non c'è alcun n.2 (dir.) N. causale, rapporto di 


causa ed effetto | N. psichico, coscienza e volontà 


dell'autore di un reato. 3 In paleografia, fusione 
ne us o Lil tratti di due lettere alfabetiche suc- 


isssuno! o (pera at tnissuno [lat. né) 
Tps(e) Onus, nom. fnengore uni A.a09 indef. Oggi 
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dif. del pi. Come agg. f. si elide davanti a parola che comincia 
per vocale: come agg. m. si tronca davanti a nomi che co- 
minciano per vocale he dmn eroe cal 
ps, s impura, x, 7: n. verrà; non verrà n. nessi 
n'altra; nessun’ inipiegara: nessun altro; nessun 
ostacolo: nessun vantaggio. Coma pron. si tronca solo 
nell'uso lett: messun di servitù pianmai si dolse (PE 
TRARCAL (V. nota d'uso UNO) 7 Non uno, neanche 
uno (con valore negativo e, se posposto al v., ac- 
compagnato da altra negazione ): non fare Nessu- 
na spesa, mmarrai senza nessuna risposta; 
hanno nessun mezzo; per nessun motivo lo farei; 
ë Senza nessun merilo, non vedo n. scopo, MON lo 
trovo in nessun luogo; non ho nessun dubbio; non 
voglio nessuna ricompensa; sono cose di nessun 
valore, di nessuna importanza; nessuna professio- 
ne è si sterile come quella delle lettere ( LEOPARDI ) 
| Con valore raff. e ints.: non c'è nessuna fretta: 
non c'è nessun bisogno che tu venga | (enf.) Pre- 
ceduto dall'art. det. per sottolineare l'assoluta 
mancanza di q.c.: il nessun senso di responsabilità 
che dimostra rivela la sua giovane età; la nessuna 
cura che ha delle sue cose fa di lei una donna 
sciatta | (enf.) Posposto al s.i votanti sessanta, 
astensioni nessuna. 2 Qualche (spec. in prep. 
inier. o dubitative ): fammi sapere se N serve nes- 
sun dinto; mentrando volete che vi porti nessun 
giornale?; guarda se ci fosse nessun libro interes- 
sante. || nessunissimo, (enf.) Con valore rall.: per 
nessunissima ragione cambierò idea; non ho nes- 
sunissima intenzione di aiutarlo, B pron. indet 
1 Non uno, neanche uno (riferito a persona o cosa 
e accompagnato da altra negazione se posposto al 
vk n. osò comtraddirlo; n. può crederti; non è 
ancora arrivato n; non ubbidisce a n., n. di noi 
può decidere; non dirlo a n.; n. si muova!; c'era- 
no vestiti bellissimi ma non me ne andava bene 
n. | Roba, terra di n., abbandonata, senza pos- 
sesson | Figli di n., abbandonati dai genitori, tro- 
vatelli | Uter) Con valore raff.: non c'era n. n. 
2 Qualcuno (riferito a persona o cosa, spec. in 
prop. interr. o dubitative ): hai visto n.7; è venuto 
n. a cercarmi? C in tunzione di s. m. solo sing. e Per- 
sona di nessun valore, che non conta nulla: si dà 
tante arie ma non è n; devi convincerti che qui 
tu non sei n; e io chi sono, n.?; crede di essere 
qualcuno, ma non è proprio n. CONTR. Qualcuno. 

nestaia [da nesto] s. t. e Appezzamento del vi- 
vaio dove si collocano le piante da innestare, 

tmestare [da (imìnestare] v. tr, e (raro) Inne- 
stare. 

nestiatria [comp. del gr. néstis ‘digiuno’ (comp. 
di ne- neg. a una radice che indica ‘mangiare’ ), e 
-iatria] s. t. e (med., raro) Cura con il digiuno. 

néèsto [da (in)nesto] s.m. 1 (agr.) Parte della 
pianta, gemma © marza, che si inserisce sul sog- 
getto. 2 (sett.) Innesto. 

nèstore [dal n. dell'eroe omerico] s. m. è Pappa- 
gallo neozelandese col ramo superiore del becco 
arcuato e molto più lungo dell’inferiore e la lingua 
finemente lacimata, carnivoro (Nestor meridio- 
nalis). 

nestorianésimo o nestorianismo [da Nesto- 
rio (IV sec.-451), patriarca di Costantinopoli ] s. m. 
e Dottrina eretica cristiana secondo la quale nel 
Cristo coesistono due persone e nature, senza 
unione ipostatica. 

nestoriano A agg. e Relativo a nestorianesimo 
e a Nestorio. B s. m. e Seguace del nestoriane- 
simo. 

net /ingt- net/ [vc. ingl., di origine germ.] s: m. inv. 
è Nel tennis e nel ping pong, il colpo nullo del 
giocatore che è al servizio, il quale manda la palla 
nel settore avversario toccando il bordo superiore 
della rete. 

nettacéssi [comp. di netta(re) (2) e il pl. di cesso 
(2)] sm. e f. ® (raro) Chi è addetto alla pulizia 
delle latrine. 

nettadénti [comp. di netta(re) (2) e il pl. di den- 
te] s.m.e (raro) Spazzolino, stecchino per la pu- 
lizia dei denti. 

nettaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del net- 
lare. 

nettamina [comp. di netta(re) (2) e mina (1)] s: 
f. 1 Raschietto con cui si puliscono i fori di mina 
prima di porvi la carica. 2 Lunga bacchetta di fer- 
ro terminante in cucchiaio rivoltato, per le cave 
d'allume. 


MON 


netto 


nettaorecchi [comp. di netta( re) (2) a il pi, di 
orecchio] s.m. e Bastoncino rivestito di ovatta alle 
estremità, usato per la pulizia delle orecchie. 

tnettapanni [comp. di neftatre) (2) e il pl. di 
panno] s. m. è Lavandaio. 

nettapėnne [comp. di netta(re) (2) il pi. di pen- 
na] s.m. inv. è Strisce o dischi di stoffa cuciti in- 
sieme, usati un tempo per pulire i pennini dall'in- 
chiostro. 

nettapièdi [comp. di netta( re) (2) e il pl. di piede] 
s m è Zerbino (1). 

nettapipe [comp. di nettaire) (2) e Il pl. di pipa 
(1)]} s. m. inv. è Curapipe. 

nettarasoio o nettarasoio, nettarasoi, netta- 
rasoi [comp. di netti are) (2) e rasoio] s.m. e Stru- 
mento usato dal barbiere per pulire i rasoi. 

néttare (1) [vc, dotta, lat. néctari, abi. di néctar, 
dal gr. néktar, di etim. incerta] s. m. 7 (bor.) Liqui- 
do dolce secreto dal nettario per attirare gli insetti 
impollinatori. 2 Bevanda degli dèi, secondo la mi- 
tologia classica. SIN. Ambrosia. 3 (est.) Bevanda 
dolce, vino squisito: questo infuso è un n. 4 Nel- 
l'industria alimentare, prodotto non fermentato ot- 
tenuto mediante aggiunta d'acqua e zucchero al 
succo e polpa di frutta. 

nettare (2) [da netto] A v.tr. (io nétto) 1 (tosc.) 
Rendere netto, pulito, toghiendo score, marciume 
e sim.: A. l'insalata | Fare scomparire macchie o 
sudiciume da q.c.: n. i denti | (est) N. la piaga, 
medicarla | Nertarsi la bocca, (raro, fig.) rima- 
nere deluso | N. il campo, (raro, fig.) scappare. 
SIN. Pulire. 2 Eliminare erbe infestanti, rami morti, 
foglie e sim.: n. colture, alberi. B v. intr. aus. es- 
sere) ® +Fuggire, andarsene in gran fretta. 

nettareo [vc, dotta, lat. nectàreu(m), nom. nectà- 
reus, dal gr. nektareos, agg. di nektar, genit. nekta- 
ros ‘nettare {1 )'] agg. ® Del nettare | (esr.) Che è 
dolce e squisito come il nettare: de’ tuoi labbri 
onora { la nettarea bevanda (PARINI). 

nettarina [dal nettare dei fiori in cui trova alimen- 
to] sf. € Piccolissimo uccello africano dei Passe- 
riformi con becco sottile, lingua protrattile, piume 
dai colon metallici (Nectarinia h. 

nettarino [da nettare (1)] agg © (bor.) Pesca 
nettarina, Nocepesca, pescanoce. 

nettario [da neftarao] s. m. è (bor) Ghiandola 
situata: nel fiore, ma anche sulle foglie e sui rami, 
di varie piante, destinata alla secrezione del net- 
tare. 

nettaroconca [comp. di nettare e conca] s. t. eè 
(bot.) Cavità del fiore dove si raccoglie il nettare. 

nettarostègio [comp. di nettare (1) e del gr. sté- 
gë ‘tetto, copertura’, di origine indeur.] s. m. è 
(bor.) Ciascuno dei peli o squame disposti ad 
anello che funzionano come meccanismi atti alla 
difesa del nettario. 

nettarovia [comp. di nettare (7) e via] s. t. è 
(bor.) Organo del fiore atto a guidare gh insetti 
impollinatori dall'apertura del fiore alla nettaro- 
conca, 

inmettativo [da nettare (2)] agg. + Che serve a 
nettare. 

nettatòia [da nettare (2)] s.t. e Frettazzo da mu- 
ratore. 

nettatoio s.m. e Qualsiasi arnese che serve per 
nettare. 

nettatòre agg.; anche s. m. (t.-trice) e (raro) Che, 
chi netta, pulisce. 

nettatura s.f. 7 Atto, effetto del nettare. 2 Ciò 
che si elimina nettando, 

nettézza [da netto] s.1. 1 Stato, condizione di ciò 
che è pulito: Ja n. della casa, della strada | N. 
urbana, servizio municipale che ha il compito di 
mantenere la pulizia delle strade e di raccogliere 
i rifiuti. SIN. Pulizia. 2 (/îg.) Integrità morale: la 
n. del suo agire. 3 Nitore, precisione, esattezza 
(anche fig.): la n. di un contorno; la n. dei suoi 
propositi | (esr.) Eleganza: n. di forme, di stile. 

nétto [lat. nitidu(m) ‘nitido'’) A agg 7 Privo di 
macchie, di sudiciume, di brutture: lenzuolo n.; 
casa netta | (raro) Luogo n., libero da rifiuti | 
(raro) Porto, mare n., senza cumuli di fango o 
scogli | (raro) Aria netta, cielo senza nuvole | 
(fig.) Integro, puro, schietto: vita netta | Coscien- 
za netta, senza colpa o peccato. CONTR. Sporco, su- 
dicio. 2 Esatto, preciso (anche fig.): è passato un 
anno n.) un pensiero, un significato n. non potere 
pigliare partito che sia n:e perfetto .da ogni parte 


nettuniano 


(GUICCIARDINI Y | Nitido, chiaro, deciso (anche 
fig.): contorni netti; taglio n un n. rifiuto | Di 
n., di colpo, in un tratto e con precisione. 3 +Li- 
bero da danno o rischio: andare n. | #Uscire n. 
da q.c.. farla netta, non rimetterci | tAvere netta 
la vittoria, non avere perdite. 4 Detto di capitale, 
importo, rendita, guadagno e sim. da cui sono sta- 
te detratte tutte le spese, le imposte o altri oneri: 
stipendio, utile, profitto n; prezzo al n. dell'IVA 
| Peso n., dal quale è stata detratta la tara | A/ m., 
fatte le dovute detrazioni: al n. delle spese. CONTA. 
Lordo. 5 Detto di vino dal gusto piacevole e privo 
di qualsiasi gusto estraneo. || nettamente, avv. 
1 (raro) Con nettezza e pulizia. 2 Con precisione, 
esattezza: distinguere nettamente: decisamente: e 
nettamente favorevole. B avv. e Chiaramente, sen- 
za reticenza: parlare mi dire q€; chiaro e n. Cs 
m. 7 (raro) Ciò che è pulito | +Mettere, passare 
al n., ricopiare uno scritto senza cancellature e 
correzioni. 2 Ammontare risultante dopo che sono 
state effettuate trattenute o detrazioni. 3 +Signifi- 
cato sostanziale, autentico di q.c: afferrare il n. 

nettuniano [dal lat. Neptonius, agg. di Neptanus 
‘Nettuno’, dio del mare e delle acque] agg. 7 Di, 
relativo a, Nettuno. 2 (ecol) Detto di roccia for- 
matasi in seguito a sedimentazione marina, 

nettunio [ingl. neptunium, dal n. di Nettuno, dio 
del mare nella mitologia romana] A agg. ® (poet. ) 
Marino: la tempesta ha divelto con furore | | pa- 
scoli nettunii (D'ANNUNZIO). B s. m. e Elemento 
chimico, metallo transuranico ottenuto nelle pile 
atomiche come prodotto intermedio nella produ- 
zione di plutonio da uranio, SIMB. Np: 

nettunismo. [da Nettuno. V. nettuniano] s. m. è 
Teoria geologica storica secondo cui anche le roc- 
ce eruttive, a eccezione delle lave attuali, si sareb- 
bero formate come sedimenti di un ipotetico ocea- 
no magmatico primitivo, 

nettunista A agg (pl. m.-i) e Relativo al nettu- 
nismo | Teoria n., teona secondo la quale tutte le 
rocce deriverebbero dall'azione dell'acqua, B s 
m. e f. (pi m -1) è Sostenitore del nettunismo. 

Nettuno [dal n. di Nettuno, dio del mare nella mi- 
tologia romana] s.m. T (astron.) Ottavo pianeta 
in ordine di distanza dal Sole, dal quale dista in 
media 4499 milioni di km, la cui massa è 17,2 
volte quella della Terra e al quale si conoscono 
due satelliti | (astrol) Pianeta che domina il se- 
gno zodiacale dei Pesci. = ILL p. 831 SISTEMA SOLA- 
RE; zodiaco. 2 (raro, poet.) Mare. 

netturbino [da nett(ezza) urbi anay, col suff. -ino 
di alcuni mestieri (p. es. spazzino)] s. m. (f-a) @ 
Persona incaricata della nettezza urbana, denomi- 
nato ‘anche operatore ecologico. SIN. Spazzino. 

network /ing/. ‘netwa:k/ [ve. ingl., propr. ‘lavoro 
a rete, rete'] s. m, inv. 7 Accordo multilaterale tra 
entità diverse per operare congiuntamente su un 
mercato integrando le funzioni specifiche di cia- 
scuna: n. di imprese, finanziario | N. radiotelevi- 
sivo, rete di emittenti radiotelevisive collegate tra 
loro così da coprire un’area più vasta con la stessa 
programmazione | N. pubblicitario, accordo tra 
più emittenti radiotelevisive o testate giornalisti- 
che per operare congiuntamente sul mercato pub- 
blicitario. 2 (elab.) Rete di comunicazione | Lo- 
cal area n, rete locale. 

neèuma [vc. dotta, gr. néuma ‘segno’, da néuein 
‘fare cenno', dalla stessa radice del lat. nomen ñu- 
me'] s. m. (pi. -1) © (mus.) Segno dell'antica no- 
tazione del canto gregoriano. 

neumatico [dal gr. néuma, genit. néumatos. N. 
neuma] agg. (pli.m.-ci) è Appartenente a neuma | 
Canto n., fermo, 

fneuno e V. niuno. 

neurale [da neuro-] agg. 1 anat.) Concernente 
il sistema nervoso centrale: tubo n. 2 (elab.) Rete 
na modello informatico e matematico per l'inter- 
connessione dei dati, sviluppato emulando par- 
zialmente le modalità associative della struttura 
cerebrale. 

neuralgia e V. nevralgia. 

neuràlgico e V. nevralgico. 

neurasse e V. nevrasse. 

neurassite e V. nevrassite. 

neurastenia e V. nevrastenia. 

neurastènico e V. nevrastenico, 

neurectomia [comp. di neuro- e del gr. ektomé 
‘amputazione’ (V. -tomia)] s. f. è (med.) Asporta- 
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zione parziale o totale di un nervo. 
neuri- è V, neuro. 


neurilèemma e V. nevrilemma. 

neurina [ingl. neurine, da neuro- ‘neuro-’] s. t. e 
Composto organico azotato, velenoso, ottenuto 
per disidratazione della colina, presente spec. nel 
cervello, formato nella putrefazione delle al- 
bumine. 

neurinoma [comp. di neuro- è del gr. is, genit. 
inds, ‘fibra, nervo, muscolo’ (di origine indeur.), col 
suff. -oma] s.m.(pl.-1) @ (med.) Tumore benigno 
che si sviluppa dalla guaina di un nervo. 

neurite (1) e deriv. è V. nevrite e deriv. 

neurite (2) [comp. di neuro- e -ite (3)] sm e 
(anat.) Cilindrasse. 

neuritico e V. nevrilico. 

Neuro s.f. inv. è Acrt, di clinica neurologica. 


nèuro- o névro-, néuri-, nèvri- [dal gr. néuron 
‘nervo’ ] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘nervo’, *ner- 
voso’; ‘che ha relazione col sistema nervoso’ e 
sim.: neurochirurgia, neurologia, nevrosi. 

neuroanatomia [comp. di neuro- e anatomia] s. 
fe (anar.) Branca dell'anatomia che studia il ṣi- 
stema nervoso, 

neurobalistico o nevrobalistico [comp. del gr. 
néuron ‘nervo, corda' (V. neuro-) e balistico] agg. 
ipl. m.-ci) è (mil. ) Detto di antica macchina bel- 
lica da getto, quale la balista, che lanciava il pro- 
iettile sfruttando l'energia liberata dal rapido svol- 
gimento di una corda di fibre vegetali o nervi ani- 
mali attorcigliata gener. con un dispositivo a leva. 

neurobiologia [comp. di neuro- e biologia] s: t. 
(pi. -gie) e Scienza che studia i processi chimici, 
fisiologici, endocrinologici del funzionamento del 
sistema nervoso centrale, 

neurobiològico agg. (pi. m. -ci) è Della, relativo 
alla, neurobiologia. 

neurobiòologo s.m. (t. -a; pi. m.-ci) e Chi è spe- 
cializzato in neurobiologia. 

neuroblàsto [comp. di neuro- e -blasto] s. m. 
1 (biol.) Ciascuna delle cellule nervose embrio- 
nali da cui si differenziano i neuroni. 2 Porzione 
dell'ectoderma dal quale sì differenzia il sistema 
nervoso centrale. 

neurochimica [comp. di neuro- e chimica] s. t. 
è (biol.) Ramo delle scienze biologiche che stu- 
dia le sostanze e i processi chimici implicati nel 
funzionamento del sistema nervoso. 

neurochirurgia [comp. di neuro- e chirurgia] s. 
t. (pi. -gie) © Ramo della chirurgia che si occupa 
degli interventi operatori sul sistema nervoso cen- 
trale e periferico. 

neurochirurgico agg. ipl. m. -ci) e (med.) Re- 
lativo alla neurochirurgia: intervento n. 

neurochirùrgo [comp. di neuro- e chirurgo] s. 
m. ipl. -gff0-g/) è Chirurgo specializzato in neu- 
rochirurgia. 

neurocito [comp. di neuro- e -cito] s.m. e (anat. ) 
Neurone. 

neurocranio [comp. di neuro- e cranio] s. m. è 
(anar.) Complesso scheletrico che nei Vertebrati 
protegge l’encefalo e gli organi di senso cefalici. 

neurocrinia [comp. di neuro- e di un deriv. del v. 
gr. krinein ‘separare. dividere'] s.t. è (biol. ) Pecu- 
liare attività endocrina di alcuni gruppi di neuroni 
del sistema nervoso centrale, in particolare dell’i- 
potalamo, capaci di produrre e di rilasciare nel 
sangue composti di natura ormonale. 

neurodeliri [comp. di neuro- e il pl. di delirio] s. 
m.of e (fam.) Ospedale psichiatrico, manicomio. 

neurodermatite [comp. di neuro- e dermatite] 
s.f.@ (med.) Neurodermite. 

neurodermite [comp. di neuro- e dermite] s.t. è 
(med.) Alterazione cutanea di origine psicosoma- 
tica, diffusa o localizzata, caratterizzata da prurito. 
SIN. Neurodermatite, 

neurodinia [comp. di neuro- e del gr. odyné ‘do- 
lore' (V. pleurodinia)] s. t. e (med.) Dolore loca- 
lizzato ai tronchi nervosi. 

neuroendòocrino [comp. di neuro- ed endocri- 
no] agg. 1 thiol.) Relativo alla neuroendocrinolo- 
gia. 2 (biol.) Neurormonale. 

neuroendocrinologia [comp. di neuro- ed en- 
docrinologia] s. ft. è (biol) Disciplina che studia i 
rapporti tra sistema nervoso e sistema endocrino. 

neurofarmacologia [comp. di neuro- e farma- 


cologia] s.f. e (farm.) Ramo della farmacologia 
che ricerca farmaci attivi sul sistema nervoso e 
studia il loro meccanismo di azione. 

neurofibrilla [comp. di neuro- e fibrifla] s. t. è 
(anat., biol.) Fascio di neurofilamenti riconosci- 
bili al microscopio ottico. 

neurofibromatòsi [comp. di neuro», fibroma e 
del suff. -osi] s. t. è (med.) Ogni affezione eredi- 
taria caratterizzata da macchie cutanee pigmenta- 
te, fibromi cutanei, neurofibromi, alterazioni sche- 
letriche, 

neurofilamento [comp. di neuro- e filamento] s. 
me. (biol.) Ognuno dei filamenti citoplasmatici 
presenti nel pirenoforo e nel cilindrasse, 

neurofisiologia [comp. di neuro- e fisiologia] s. 
f. è Branca della fisiologia che studia le funzioni 
del sistema nervoso, 

neurofisiològico agg. ipl. m. -ci) e (biol) Di, 
relativo a neurofisiologia | Che concerne il fun- 
zionamento del sistema nervoso. 

neurofisiologo s.m. (t-a; pl m.-gî) e Biologo, 
medico, specializzato in neurofisiologia. 

neuroglia e V. nevroglia. 

neuroipofisi [comp. di neuro- e jpofisi] s. t.s 
(anat.) Parte dell’ipofisi che deriva dall'ipotala- 
mo e che si mantiene in connessione con tale re- 
gione diencefalica. 

neurolabile agg.: anche s. m. e f. e Che, chi è pre- 
disposto a turbe funzionali neurologiche © neuro- 
vegetative. 

neurolettico [da neuro-; per la seconda parte V. 
organolettico] A s.m. (pl. -ci) @e Farmaco che ha 
forte azione sedativa sul sistema nervoso. B anche 
agg.: farmaco n. 

neurolinguistica [comp. di neuro- e linguistica] 
sf. e Scienza che studia i rapporti fra i disturbi 
del linguaggio e le lesioni delle strutture cerebrali 
che essi implicano. 

neurologia [comp. di neuro- e -logia] s. t. (pi. 
-gie) e Ramo della medicina che studia l'anato- 
mia, la fisiologia e la patologia del sistema ner- 
VOS, 

neurologico agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo a, 
neurologia: clinica neurologica. || neurologica- 
meéente, avv. 

neurologo s. m. (f. -a; pl. m. -gi, pop.-gh7) @ Me- 
dico specializzato in neurologia. 

neuroòoma [comp. di neuro- e -oma] s. m: (pl. -i) è 
(med.) Tumore costituito da una massa di fibre 
nervose; può essere congenito o acquisito | N. 
acustico, tumore dell'orecchio interno chè origina 
dal nervo acustico. i 

neuromediatóre [comp. di neuro- e mediatore] 
s.m. è (bial) Neuromodulatore. 

neuromero [comp. di neuro- e -mero] s. m. è 
(anat.) Ognuno dei segmenti funzionali in cui nel 
corso dello sviluppo viene secondariamente ripar- 
tito il nevrasse. 

neuromodulatore [comp. di neuro- e modula 
tore] s.m. è (biol.) Composto chimico che imbi- 
sce o stimola la risposta della membrana neuro- 
nale all'impulso nervoso. SIN. Neuromediatore. 

neuromotòrio [comp. di neuro- e motorio] agg. 
1 (fisiol.) Relativo al controllo nervoso sull’atti- 
vità contrattile dei muscoli, 2 (anata med.) Neu- 
romuscolare, 

neuromuscolare [comp. di neuro- e muscola- 
re] agg. © (anat.) Che si riferisce ai nervi e ai mu- 
scoli nel loro complesso. SIN. Neuromotorio. 

neuronale agg. e Di, relativo ‘a neurone: rete n. 

neuròne [ingl, neuron, da neuro-] s. m. e (anat.) 
Unità funzionale del sistema nervoso, formata dal 
corpo cellulare pirenoforo e dai suoi prolunga- 
menti, = ILL, p. 364 ANATOMIA UMANA. 

neuropatia o nevropatia [comp. di neuro- e -pa- 
tia] s.f. @ (gener:} Malattia del sistema nervoso. 

neuropàtico o nevropàtico A agg. (pl. m. -ci) 
è Di neuropatia. B sim. (f. -a ) e Affetto da neu- 
ropatia. 

neuropatologia [comp. di neuro- e patologia] s. 
f. (pl. - rie) è Scienza che studia le affezioni del 
sistema nervoso, | 

neuropatòlogo s.m. if. -a; pl. m. -gi, pop.-ghi) è 
Medico specialistà in neuropatologia. 

neuroplègico [comp. di neuro- e un deriv: di 
-plegia] A s.m. (pl. -ci) @ Farmaco capace di sop- 
primere particolari funzioni nervose, efficace so- 
prattutto negli stati di ‘agitazione e aggressività. 


B anche agg: farmaco n. 

neuropòdio [comp. di neuro- e del gr. podion, 
i di pous, genit. podòs ‘piede’ (qui nel sign. di 
appendice' )] s.m. è (zool. ) Ramo ventrale del pa- 
venia degli Anellidi Policheti. 

neuropsichiatra [comp. di neuro- e psichiatra] 
s.m.ef. (pim-i) e Medico specializzato in neu- 
ropsichiatria. 

neuropsichiatria s. 1. e Ramo della medicina 
che diagnostica e cura le malattie nervose e men- 
tali. 

neuropsichico [comp. di neuro- e psichico] agg 
(pi. m. -c;) e (med.) Che riguarda, o interessa, il 
sistema nervoso e la sfera psichica contempora- 
neamente: disturbo n. 

neuropsicologia [comp. di neuro- e psicologia] 
s.t. e (med. psicol.) Studio delle relazioni tra si- 
stema nervoso centrale e reazioni comportamen- 
tali. 

neurormonale [comp. di neuno)- e ormonale] 
agg. © (biol) Relativo a neurormone. SIN. Neu- 
roendocrino. 

neurormone [comp. di neuro- è ormone] s. m. e 
(hiol.) Ormone prodotto dalla neurocrinia.. 

neurorrafia [vc. dotta, comp. di neuro- e del gr. 
raphis ‘ago’, da raptein ‘cucire’, di orig. ihndeur.] s. 
te (chir.) Riallacciamento mediante sutura di 
due monconi di nervo. 

neur [comp. di neuro- e del pi. di scien- 
za]s t pio Insieme delle scienze che studiano il 
funzionamento del sistema nervoso dal punto di 
vista anatomico, biochimico, fisiologico, genetico 
e psicologico. 

neurosecernente [comp. di neuro- e secemen. 
te, part. pres. di secemere] agg ® (biol.) Detto di 
neuroni capaci di esplicare attività secretona. 

neurosecréto [comp, di neuro- e secreto, part. 
pass. di secemere] s. me (biol.) Qualsiasi so- 
stanza prodotta e rilasciata da un neurone. 

neurosecrezione [comp. di neuro- e secrezio- 
ne]s.t. 1 (hiol.) Neurocrinia | Produzione di neu- 
rosecreto. 2 (biol. ) Neurosecreto. 

neurosedativo [comp. di neuro- e sedativo] 
A s.m. e Sedativo che riporta alle condizioni nor- 
mali l'aumentata eccitabilità del sistema nervoso. 
‘B anche agg.: farmaco n. 

neurosi e V. nevrosi. 

neurospasmo [comp. di neuro- e spasmo] s. m. 
è Contrazione muscolare repentina di origine ner- 
vosa. 


| [comp. di neuro- e spora] s t. è 

(bor.) Genere di Ascomiceti con corpi fruttiferi a 
peritecio, saprofiti su diversi substrati vegetali, 
utilizzati nell'industria farmaceutica, nelle ricer- 
che genetiche e di enzimologia {Neurospora ). 

neuròtico e V. nevrotico. 

neurotomia [comp. di neuro- e -fomia] s. t. è 
(chir.) Incisione di un nervo. 

neurotònico [comp. di neuro- e tonico] A s. m. 
(pi. -ci) ® Sostanza o farmaco che ha azione tonica 
sul sistema nervoso, B anche agg. farmaco n. 

neurotòssico {comp. di neuro- e tossico (1)] 
agg.: anche s. m: (pi. m.-ci) e Detto di sostanza che 
ha azione tossica per il tessuto nervoso: gas n. 

neurotossina [comp. di neuro- e tossina] s.t. œ 
Tossina che agisce selettivamente sui neuroni al- 
waT f bi la funzionalità: m. .-tetanica, n. botuli- 


neurotrasmettitre. [comp. di neuro- e tra- 
‘smettitore] s. m. e (biol) Neurosecreto che svolge 
il ruolo di mediatore chimico della trasmissione 
nervosa in corrispondenza delle sinapsi. 
neurotrasmissione [comp. di neuro- e tra- 
smissione] s: t. è (fisio/.) Trasmissione dell'im- 
pulso nervoso lungo un neurone e da un neurone 
‘a un altro, attraverso la sinapsi. | 
neurotròfico [comp. di neuro- e -trofico] agg. pen 
m.-ci) 1 (med.) Relativo all'influenza del sistema 
‘nervoso sul trofismo dei tessuti, 2 (bio/.) Che in- 
esa il trofismo dei neuroni o del tessuto ner- 


Rici toi di neuro- e tropismo] s. 
m. e (med.) Affinità selettiva per il tessuto ner- 
voso come quella presentata da farmaci o mieror- 
ganismi, quals ig Virus Apia: rabbia e della polio- 
mielite, 

neuròtropo anti ani opot Asme 
ka Sr corn 
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voso centrale e periferico. B anche agg.: farmaco n. 

Neurotteri o Nevrotteri [comp. di neuro- e -tte- 
ro] s.m. pi. e Nella tassonomia animale, ordine di 
Insetti con organi boccali atti a rompere e masti- 
care e quattro grandi ali, leggere e con venatura 
caratteristica (Neuroptera) | Cal sing. -0) Ogni 
individuo di tale ordine. 

neurovegetativo [comp. di neuro- e vegetativo] 
agg è (anat.) Che concerne il sistema nervoso ve- 
petativo. 

néèurula [vc. dotta. dim. del gr. néuron ‘nervo’] s 
le (biol,) Stadio embrionale successivo a quello 
di gastrula presente nei Cordati. 

meuston [dal gr. neustòs ‘che galleggia, che na- 
viga'. deriv. di néin ‘navigare, scorrere’ (di etim. in- 
certa )] s m è (hial) Insieme dei microrganismi 
viventi sulla superficie delle acque stagnanti. 

néustria [etim. incerta] s 1 è Farfalla di color 
giallo d'ocra, con due strisce trasversali bruno- 
«rossicce sulle ali anteriori, il cui bruco è nocivo 
aghi alberi da frutta (Gasrropacha neustria ). 

neutrale [vc. dotta, lat. neutrale; m), da néuter ‘né 
l'uno, né l'altro') A agg. 1 (dir. ) Che è in stato di 
neutralità: staro n. 2 Che non parteggia per nes- 
suno dei contendenti, in una discussione, vertenza, 
disputa e sim.: restare, dichiararsi n. 3 (chim., 
fis.) Neutro. || neutralmente, avv. 1 In maniera 
neutrale. 2 (chim, fis.) Al neutro, in forma neu- 
tra. B s.m. è (dir.) Stato in condizione di neutra- 
lità: indire un'assemblea dei neutrali. 


neutralismo [comp. di neutrale e -ismo] s. m e 


Tendenza a mantenere la neutralità in un conflitto 
| Politica diretta a non impegnarsi militarmente 
nei conflitti internazionali. 

neutralista s. m. e 1. anche agg ipl. m. -) ® Chi, 
che è sostenitore del neutralismo o della neutra- 
lità. 

neutralistico agg (pi m -ci) e Del neutralismo 
| Caratterizzato dal, fondato sul neutralismo,. 

neutralità s. i. 1 (dir.) Condizione di uno Stato 
che non partecipa a una guerra in atto, o dichiara 
che non parteciperà a una guerra eventuale, fra al- 
tri Stati: proclamare, conservare, osservare la n.; 
nel 1914 la Germania ha violato la n. del Belgio; 
la n. nelle guerre d'altri è buona a chi è potente 
(GUICCIARDINI) | Uscire dalla n., intervenire in 
guerra | N. armata, quella di uno Stato disposto 
O preparato a reagire con le armi alla violazione 
del propri diritti di neutrale da parte di uno Stato 
belligerante. 2 (est.) Condizione di chi non par- 
teggia per nessuno dei contendenti in una discus- 
sione, vertenza, disputa e sim.: fa n. del governo 
nelle trattative sindacali in corso; la n. di un gior- 
nale. 3 (chim., fis.) Condizione, qualità di un 
composto neutro. 

neutralizzabile agg e Che si può neutralizzare 
| (ling.) Opposizione n.. che conserva il suo va- 
lore in alcune posizioni e lo perde in altre. 

neutralizzante A part pres. di neutralizzare: an- 
che agg. @ Nei sign. del v. B s.m. è (chim.) So- 
stanza che toglie acidità o alcalinità a una solu- 
zione, 

neutralizzare [tr. neutraliser, dal lat. neutralis 
‘neutrale’) v. tr 7 Rendere neutro © neutrale. 
2 (chim.) Togliere acidità o alcalinità a una so- 
luzione: n. una soluzione acida con soda, 3 (mil.) 
Impedire temporaneamente l'attività del nemico 
mediante tiro di artiglieria. 4 (fig.) Rendere vana 
un'azione o impedire un effetto: n. gli sforzi di 
qc. 8 Nello sport, effettuare una neutralizzazione. 

neutralizzato part. pass. di neutralizzare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (ling.) Opposizione n. 
che scompare in determinate posizioni della paro- 
la. 3 (sport) Percorso n., tratto di corsa non con- 
siderato ai fini del tempo o della classifica ottenuti 
dai corridori. 4 (dir. ) Che è in stato di neutraliz- 
zazione. 

neutralizzazione [tr. neutralisation, da neutrali- 
ser ‘neutralizzare'] s. f. 7 Atto, effetto del neutra- 
lizzare. 2 (sporr) Sospensione in corsa per un 
tempo uguale per tutti, ordinata per dare modo ai 
concorrenti di fare il rifornimento, o effettuata per 
cause di forza maggiore. 3 (fis.) Metodo per la 
determinazione della potenza di una lente, che 
‘consiste nell'accoppiare alla lente data un'altra 
lente avente potenza opportuna, e di segno oppo- 
sto alla prima, in modo che il sistema delle due 


lenti abbia potenza nulla. 4 (fis.) Operazione per 


nevazio 


evitare gli effetti indesiderati, le oscillazioni, do- 
vuti alla retroazione negli amplificatori elettronici. 
5 (ling.) T venir meno di un'opposizione fone- 
matca in determinate posizioni della parola. 
6 (dir.) Condizione giuridica che uno Stato si è 
assunto nei confronti degli altri Stati, consistente 
nell'obbligo di non muovere guerra e, in caso di 
conflitto, di mantenere una posizione di neutralità. 
neutrino [comp. di neutro) e -mol s.m. è (fis.) 
Particella elementare di massa e carica nulla, che 
viaggia alla velocita della luce. 

néèutro [vc. dotta, lat. néutru m) ‘nessuno dei due’, 
comp. di ne- neg. e ler ‘entrambi’, comp. col suff. 
-qar che indica opposizione (cir. maestro e mini- 
stro)] A agg 1 Che non è né l'uno né l'altro di 
due fatti che sono ritenuti opposti o in contrasto 
fra loro | Essere n., essere neutrale, non parteg- 
giare per nessuno: a me s'appartiene essere n. 
(CELLINI) | Partita in campo n. incontro su un 
campo di gioco che non appartiene a nessuna delle 
due squadre contendenti | /ncontrarsi in campo 
n.. (fig.) ricorrere a un estraneo per risolvere una 
contesa. 2 Di ciò che non risulta definibile o di- 
stinguibile in base a riferimenti, caratteristiche, 
aspetti spiccati: uno stile n. | Colore na difficil- 
mente classificabile e poco brillante | (zool. Y Ani- 
male n., fra gli insetti, quello non capace di ripro- 
dursi | (ling.) Vocale neutra, vocale intermedia 
fra le posizioni cardinali | Genere n., neutro, 
3 (fis.) Che non manifesta attività elettrica | Aro- 
mo n., atomo in cui protoni ed elettroni si fanno 
equilibrio | Corpo n., corpo i cui atomi sono iner- 
ti. 4 (fis.) Detto di conduttore o punto di circuito 
elettrico ove il potenziale è nullo. 5 (chim.) Detto 
di composto o soluzione che non mostra carattere 
acido o basico. § Detto di vino che non presenta 
sapore acido. 7 (bio. ) Non sessuato. 8 (fis.) Det- 
to di vetro incolore 0 grigio, avente coefficiente 
di assorbimento approssimativamente costante per 
tutte le radiazioni dello spettro | Detto di lente, di 
sistema ottico di potenza nulla. 9 (mat. ) Elemento 
na élemento di un insieme dotato di un'operazio- 
ne, che lascia invariato ogni elemento con il quale 
è componibile. B s.m. 1 (elettr.) Nei sistemi po- 
lifasi, conduttore che collega il centro stella degli 
utilizzatori con il centro stella dei generatori. 
2 (ling.) Genere grammaticale che, in una classi- 
ficazione a tre generi, si oppone al maschile e al 
femminile, 

neutrofila [comp. di neutrofilo) e del sutt. -ia] 
ste(med.) Aumento dei leucociti neutrofili nel 
sangue periferico. 

neutrofilo [comp. di neutro e -filo] agg. 1 (bial.) 
Di organismo atto a vivere in ambiente né acido 
né alcalino. 2 (biol) Di cellula, sostanza e sim. 
che mostra affinità per i coloranti neutri: granu- 
locita n. 

neutrone [da neutro, sul modello di elettrone] s. 
m. è (fis.) Particella pesante priva di carica elet- 
trica, di peso atomico 1,00898, che entra nella co- 
stituzione dei nuclei atomici | Bomba al n., bomba 
atomica che genera relativamente poco calore è 
molta radioattività, in particolare a opera di neu- 
troni. 

neutronico agg. (pi m.-ci) e Di, relativo al neu- 
trone. 

neutropenia [comp. di neutroi filo) e -penia] s.t. 
© (biol.) Diminuzione nel sangue dei leucociti 
neutrofili. 

nevàla s t. e Neviera. 

nevaio Da neve] sm 1 Estensione di terreno co- 
della zona 0 per la sua sc rimane ii suo- 
lo senza sciogliersi e senza dar luogo alla forma- 
zione di un ghiacciaio. 2 Accumulo di neve che 
ricopre tale terreno. 

nevale e V. nivale. i 

tnevåre [da neve] v. intr. impers, e Nevicare. 

nevata [da neve] s. t. è (raro) Nevicata. 

nevato A part pass. di tnevare e {Nei sign. del v. 
B agg. 7 Coperto di neve: monte n. 2 Candido 
come la neve | Bianco n, color latte. 3 {Rinfre- 
scato con la neve: acqua nevata. © s. m. e Campo 
di accumulo della neve nella parte più alta di un 
ghiacciaio, al di sopra del limite delle nevi perpe- 
tue | Campo di alimentazione di un ghiacciaio. 
= ILL. p. 820) SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

tnevazio o jnevàzzo [da neve] s.m. 7 Estensio- 


neve 

ne di terreno coperta di neve. 2 Nevicata. 

neve o +nieve [lat. nive(m), di origine indeur.] 
A s. 1. 1 Precipitazione solida in forma di cristalli 
regolari, a struttura esagonale, i quali, acquistato 
un certo peso, scendono verso il suolo, mantenen- 
dosi isolati se la temperatura è molto bassa, riu 
nendosi in fiocchi o falde se la temperatura è pros- 
sima a zero gradi: cade la n.; la n. fiocca, turbina; 
tempesta, valanga di n.; campo, distesa di n.; n. 
farinosa, molle, gelata | Nevi perenni, persistenti, 
in alta montagna, quelle che durante l'anno non 
si sciolgono mai del tutto | Sport della n., gli sport 
invernali | Bollettino della n., raccolta dei dati re- 
lativi all'altezza e allo stato della neve a uso degli 
sciatori | Palla di n., neve appallottolata in mano 
e (fig.) notizia o diceria che, passando di bocca 
in bocca, viene ingrandita e deformata | N. arti- 
ficiale, quella prodotta dai cannoni sparaneve. 
2 (fig.) Candore, bianchezza: la n, del collo | (ra- 
ro) Mani di n., fredde, gelate | Capelli sparsi di 
na (fig.) capelli quasi bianchi, o bianchi del tutto 
| Branco come la na bianchissimo | Montare a n., 
sbattere, frullare chiara d'uovo o panna di latte si- 
no a farne un insieme spumoso | (chim.) N. car- 
bonica, ghiaccio secco | (ecol.) N. di mare, massa 
di alghe pelatinose o mucillagimi che infestano il 
mare, dove assumono l'apparenza di fiocchi s0- 
spesi nell'acqua. 3 (gerg.) Cocaina. B in funzione 
di agg. inv. è (posposto al s.) Nella loc. effetto n., 
apparizione sullo schermo televisivo di puntini 
biancastri dovuto a debolezza del segnale video o 
a guasto dell’apparecchio ricevente, accompagna- 
to spesso da un rumore sull’audio come di conti- 
nue scariche. 

n'è véro è V, nevvero. 

tnevicamento s.m. è Il nevicare. 

nevicàre o tnevigåre [lat. parl. *nivicãre, ints. di 
nivere ‘nevicare’, da nix, genit. nīvis 'neve'] Å v. 
intr. impers. (névica: aus. essere 0 avere) ® Venire 
giù, cadere al suolo, detto della neve: nevica a lar- 
ghe falde | E nevicato sui capelli, (fig.) i capelli 
sono incanutiti. SIN. Fioccare. B v. intr. (aus. essere ) 
e (poet.) Cadere come neve. C v.tr, è Versare. 

nevicata [f. sost. di nevicato] s-t. è Il cadere della 
neve: la n. durò tutta la notte | (est.) La neve 
caduta: il sole sciolse la n. 

nevicato (1) part pass. di nevicare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro) Coperto di neve. 
3 Nevoso. 

nevicato (2) agg e (z00/) Detto di mantello 
equino scuro, cosparso di peli bianchi muniti in 
piccoli fiocchi. 

néèvico [da nevo. variante di neo (7)] agg. (pi. m, 
-ci) ® (med.) Di neo, che riguarda i nei: cellule 
neviche: tumore n. 

tnevicòso [da nevicare, sul modello di nevoso] 
agg. ® Nevoso: mal tempo, freddo e n. (sAC- 
CHETTI ), 

nevièra [da neve] s.f. e Grotta, caverna, © cO- 
struzione in muratura, in cui sì ammassava neve 
da usare poi d'estate per tenere al fresco cibi e 
bevande, 

ijnevigare e V. nevicare. 

nevischiare [da nevischio, sul modello di nevi- 
care] v.intr. impers. (aus. essere o avere) ® Venire 
giù, cadere al suolo, detto del nevischio. 

nevischio o (tosc.) nevistio [sovrapposizione 
del lat. nix, genit. n/vis ‘neve’ a pulvisculus ‘pulvi- 
scolo'] s. m. è Precipitazione di granuli di ghiaccio 
opachi di forma allungata o appiattita, ma sempre 
piuttosto molli con diametro generalmente infe- 
riore al mm. 

névo e V. neo (1). 

nėvola [lat. nébula(m) ‘nebbia’, passato poi a in- 
dicare nel lat. mediev. una focaccia sottile] s. f. @ 
Cialda di farina e mosto cotto, specialità abruz- 
zese. 

nevòmetro e V, nivometro. 

nevosita s. f. e Andamento delle precipitazioni 
nevose su di una zona in un certo periodo di tem- 
po | Quantità di neve caduta | Condizione, stato 
della neve. 

nevòso (1) [lat. nivosu(m), da nix, genit. nivis 
‘neve'] agg. 7 Di neve | Tempo na condizioni at- 
mosferiche favorevoli a una caduta di neve. 
2 (est.) Che è coperto di neve: montagne, cime 
nevose | Stagione nevosa, in cui cade, o è solita 
cadere, la neve, 3 (poer.) Candido come la neve. 
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nevoso (2) [calco sul fr. nivése] s. m. @ Quarto 
mese del calendario rivoluzionario francese, il cui 
inizio corrispondeva al 21 dicembre e il termine 
al 19 gennaio, 

nevralgia o (raro) neuralgia [comp, di nevro- e 
-algia] s. f. (pi. -gie) © (med.) Dolore locale per 
irritazione di particolari nervi sensitivi: n. faccia- 
le, del trigemino, 

nevralgico o (raro) neuralgico. agg. (pl. m.-ci) 
è (med. ) Di nevralgia | Punto n., in cui il dolore 
è maggiore: (fig.) la fase, il punto più:delicato, 
più difficile: il punto n. di una questione; un punto 
n. per il traffico. 

nevrasse o neuràsse [comp. di nevro- e asse 
(2)] s.m. è (anar.) Parte del sistema nervoso con- 
tenuta nella cavità cramica e nel canale vertebrale. 
Sin. Asse encefalospinale, sistema nervoso cen- 
trale. 

nevrassite o neurassite [comp. di nevrasse e 
-Jte (1)] s.f. è (med.) Processo infiammatorio che 
colpisce sezioni diverse del nevrasse. 

nevrastenia o (raro) neurastenia [comp. di 
nevro- e astenia] s.f. @ (med. ) Disturbo funziona- 
le caratterizzato da senso di debolezza e da un ab- 
bassamento generale del tono corporale e mentale. 

nevrastènico o (raro) neurastenico. A agg. 
ipl. m. -ci) è Di nevrastenia. B s.m. (f.-a) 7 Chi 
è affetto da nevrastenia. 2 Correntemente, persona 
irritabile, irosa. 

nevrilemma o neurilemma [comp. di nevr(.0)- 
e del gr. lēma ‘copertura’, da eilan 'chiudere’) s. 
m. (pi.-i) è (anar.) Sottile membrana connettivale 
avvolgente alcuni tipi di fibre nervose. = ILL. p. 
364 ANATOMIA UMANA, 

nevrite o neurite (1) [comp. di nevr(0)- e -ite 
(1}]5.f.® (med.) Processo infiammatorio che col- 
pisce un tronco nervoso, dovuto a traumi, infezio- 
ni, intossicazioni. 

nevritico o neuritico agg. (pi m. -ci) è Di ne- 
vrite, causato da nevrite: dolore n. 


nèvro- e V. neuro-. 


nevrobalistico e V. neurobalistico. 

nevroglia o neuroglia [comp. di nevro- e del gr. 
glia ‘colla’, di origine indeur.] s. f. e (brol.) Com- 
plesso di elementi cellulari di origine ectodermica 
che ha stretti rapporti con i neuroni ma che è fun- 
zionalmente distinto dal tessuto nervoso vero e 
proprio. 

nevropatia e deriv. e V, neuropatia e deriv. 

nevrosi o neuròsi [comp. di nevro- e -osi] s. f.e 
(psicoan,) Disturbo psichico che non ha una base 
organica ed è determinato da un conflitto fra un 
desiderio e le difese messe in atto dall’Io | N. os- 
sessiva, psicastenia. SIN. Psiconevrosi. 

nevrotico o neurotico, A agg. (pl. m.-ci) è Di 
nevrosi. B s.m. (f. -a) è Chi è affetto da nevrosi. 
|| nevroticaménte, avv. 

nevrotizzante part. pres. di nevrotizzare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

nevrotizzare [da nevrotico] A v. tr. e Rendere 
nevrotico. B v, intr, pron. e Diventare nevrotico, 

nevrotizzato part. pass. di nevrotizzare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

nevrotizzazione s. f.e Atto, effetto del nevro- 
iizzare o del nevrotizzarsi, 

Nevrotteri e V. Neurotteri. 

nevvéro o (raro) n'è véro [da non è vero?] inter. 
è (sett., fam.) Si usa in tono interrogativo per 
chiedere conferma o per sottolineare quanto si di- 
ce: bello, n.?; un'altra volta starai più attento, 
n.7; questa osservazione mi sembra, n., molto giu- 
sta; e si mantiene n'e vero? si mantiene ( MAN- 
ZONI). 

new deal /ingi. 'nju: 'di:1/ [loc, ingl.. propr. ‘nuovo 
accordo, nuovo piano'] loc. sost. m. inv. 7 Piano di 
riforma sociale ed economica elaborato agli inizi 
degli anni Trenta dal presidente degli Stati Uniti 
E.D. Roosevelt per fronteggiare la grave depres- 
sione verificatasi dopo la crisi del 1929. 2 (est.) 
Qualsiasi riforma riguardante spec. il sistema eco- 
nomico, 

new entry /ing/. ‘nju: ‘entri/ [loc. ingl., propr. 
‘nuova entrata’ ] loc. sost. t. inv. (pl. ingl. new entries) 
è Disco entrato per la prima volta nella classifica 
delle canzoni o dei brani musicali di maggior suc- 
cesso. 

New Jersey /ingl. 'nju: 'dza:zi/ [loc. ingl., dal n. 


dello Stato americano che per primo l'ha adottata 
negli anni Cinquanta] s. f. inv, e Barriera in cemen- 
to posta ai margini delle strade o usata come spar- 
titraffico, dotata della caratteristica di rinviare al 
centro della carreggiata in modo non brusco il vei- 
colo che la urta. 

new look /ing!. ‘nju: ‘luk/ [pseudoanglicismo 
comp. delle vc. ingl. new ‘nuovo’ e look ‘aspetto’, 
coniato in Francia dal sarto Christian Dior per lan- 
ciare una moda nel secondo dopoguerra] loc. sost, 
m. inv, è Nuovo modo di essere 0 apparire in com- 
portamenti personali o collettivi, in fenomeni so- 
ciali-e sim., caratterizzati da recenti e radicali mu- 
tamenti. 

news fingl. 'nju:z/ [vc. ingl.. propr: ‘notizie, nowi- 
ta'] s. t. pl. èe Notizie, informazioni fornite da un 
notiziario televisivo, radiofonico o cinematografi- 
co | (esr.) Il notiziario stesso. 

newsletter /ing/. ‘nju:zieto*/ [vc, ingl., comp. di 
news ‘notizie’ e /etter‘lettera'] s. t inv. è Bollettino 
d'informazioni, notiziario, 

newsmagazine /ingl. 'nju:zmaga'zi:n/ [vc 
ingl., comp. di news ‘notizie’ e magazine 'rivista'] s. 
m. inv, è Settimanale d'informazione. 

newton /'njuton, ingl. 'nju:tan/ [dal n. del fisico 
|. Newton (1642-1727)] s.m. © (fis.) Unità di mi- 
sura della forza nel Sistema Internazionale defini- 
ta come la forza che, applicata a un corpo di massa 
l kg, gli imprime un'accelerazione di. | my/s?, 
SIMB. N. 

newtoniaàno /njuto'njano/ agg. ® Di, relativo a, 
Newton. 

new wave /inel. 'nju: 'weiv/ [vc, ingl.. propria- 
mente ‘nuova ondata'] loc. s. f inv.; anche loc. agg. 
inv. è Detto di ogni movimento o corrente di pen- 
siero che, spec. nel campo dell'arte e della cultura, 
sì prefigge obiettivi anticonformistici di rinnova- 
mento rispetto alle idee tradizionali | Nella musi- 
ca rock, l'avanguardia degli anni Ottanta. 

newyorchése /njujor'kese/ o nuovaiorchése, 
nuovayorchese A agg e Di, relativo a, New 
York. B s.m. et. e Abitante, nativo di New York. 

ngultrum /'pultrum/[ve. della lingua locale dzon: 
gkha] s. m. inv. è (econ.) Unità monetaria del 
Bhutan, divisa in cento tikchung. 

ni (1) [sovrapposizione di si a no] A avv: e 
(scherz. o iron.) Né si, né no {si usa come rispo- 
sta incerta, indecisa fra ilsi e il no): ‘si 0 no?! 
'ni! B infunzione dis. m. è (fam.) Risposta incerta; 
cosa sono tutti questi mi? 

ni (2) [dal gr. ny] s: m.o f. inv. e Nome della tre- 
dicesima lettera dell'alfabeto greco. 

niacina [comp. di ni(cot)ina e ac(ido)] s. t. 
(chim.) Acido nicotinico, 

nibbio (1) [lat. tardo nibulutm): da *milvulus, 
dim. di milvus 'milvo'] s. m. e Uccello rapace dei 
Falconiformi con coda biforcuta, ali lunghissime, 
becco assai adunco (Milvus mifvus). 

nibbio (2) [da ebbio] s.m. e (bor.) Ebbio. / 

nibelungico agg. ipl. m.-ci) 7 Relativo ai Nibe- 
lunghi | Cielo n., gruppo di antiche saghe che nar- 
rano le vicende di Crimilde e dell'eroe Sigfrido. 
2 (fig.) Feroce, cupamente tragico, come levi- 
cende del poema dei Nibelunghi. 

nibelungo [ted. mediev. Nibelunec, plur. Nibelun- 
ge, dal norreno Niflungar] s. m. (f.-a; pl. m.-ghio 
-gi) 1 Chi apparteneva alla stirpe reale dei Bur- 
gundi. 2 Nella mitologia nordica, ciascuno dei mi- 
tici nani che custodiscono il tesoro dei Burgundi, 

nicaraguènse o nicaraguégno, nicaragué- 
gno, (raro) nicaraguése A agg è Del, relativo 
al Nicaragua. B s. m. ef è Abitante, nativo del 
Nicaragua, 

nicchia [da nicchiare (1) (?)] s.t. 7 Cavità rica- 
vata nello spessore di un muro, di forma semici- 
lindrica ad asse verticale, con funzione decorativa 
nelle costruzioni e di deposito o riparo nelle gal- 
lerie stradali o ferroviarie. 2 Vano praticato nelle 
mura delle antiche fortificazioni per dare ricovero 
ai difensori, munito o meno di saettiera per con- 
sentire il tiro attraverso il muro stesso. 3 Nel lin- 
guaggio alpinistico, rientranza più o meno pro- 
nunciata in una formazione rocciosa, che si presta 
a essere utilizzata per un bivacco. 4 (pop., tosc.) 
Conchiglia. 5 (hiol.) N. ecologica, il posto che 
un organismo vivente occupa in un dato ambiente, 
determinato dall'insieme delle sue relazioni com- 
plesse con l’ambiente biologico e fisico circostan- 


an er. 


te | (econ.) N. di mercato, segmento di mercato 
in cui la concorrenza è più scarsa | (econ.) Pro- 
dotto di na quello che è diretto a una micchia di 
mercato, 6 (fig.) Luogo riparato, tranquillo e si- 
curo | Occupazione, sistemazione poco impegna- 
tiva, tranquilla | Fare una n. a gc.. Uig) impie- 
garlo stabilmente. || nicchiétta, dim. | nicchietti- 
na, dim. | nicchietto, dim m. | nicchiona. acer. | 

nicchiaménto s m è Atto del nicchiare (1). 

nicchiare (1) [lat parl. *nidicul&re ‘stare nel ni- 
do'. da nidus ‘nido’] v. Intr. (io micchio: aus. avere ) 
1 :Gemere, di partoriente che si lamenta per le 
doglie. 2 (fig. ) Tentennare, esitare di fronte a qc. 
O qc. schernendosi o rinchiudendosi in se stessi. 
SIN. Tergiversare, titubare. 3 +Scriochiolare. 

tniech (2) [lat parl. *hinnitulare, da hinnire 
‘nitrire’ (V.)] v. intr. pron è Dolersi, rammaricarsi. 
icchio [lat mytulu(m) ‘mitilo’, avvicinato a nic- 
chia] s.m. 1 Conchiglia di un mollusco | Farsi un 
na (fig.) rannicchiarsi | (raro) Non valere un n., 
non valere nulla. 2 Lucerna a tre punte. 3 Piccolo 
copricapo a tre punte usato dai preti. 4 Salame 
bollito simile allo zampone, a tre punte. § +Nic- 
chia. || nicchiétto, dim. | nicchiolino. dim. 

tnicchióso agg e Pieno di micchi. 

niccianèsimo e V. niersschianesimo. 

niccianismo e V. nietzschianesimo. 

nicciàno è V. nietzschiano. 

niccio e V. nececio. 

niccolite [dal tat. scient. niccolum ‘nichel ] s. t. © 
Minerale costituito da arseniuro di nichel, che si 
presenta in masse compatte dalle quali si estrae il 
michel. 

nicèno [vc. dotta, lat. tardo Nicaenu( m), da Ni- 
cAea ‘Nicea’ ] agg © Di Nicea | Simbolo n., for- 
mula nella quale il Concilio di Nicea raccoglie le 
verità fondamentali cristiane | Credo n., profes- 
sione di fede cristiana, contenuta nel simbolo ni- 
ceno in forma estesa e comunemente recitata nella 
forma breve. 

nicése e V. nizzese. 

nichel o nichétio {sved, nickel, dal ted. Kupfer- 
nickel, comp. di Kupfer ‘rame’ e Nickel ‘genio ma- 
ligno’: il n. venne dato dai minatori che dicevano 
fosse un genio maligno a non far trovar loro il rame 
in questo metallo] s. m. e Elemento chimico, me- 
tallo bianco splendente ottenuto spec. dalla pen- 
Lo ars usato per leghe e acciai speciali, e nella 

di oggetti vari. simp. Ni. 

nichelàre o (pop.) michellàre [da nichel] v. tr. 
{io nichelo, pop. nichétlo) e Sottoporre a nichela- 
tura | Dare aspetto è colore di nichel a un metallo. 

nichelatòre s.m. è Operaio specializzato in la- 
vori di nichelatura. 

nichelatura [da nichel] s. 1. e Processo, spec. 
elettrochimico, mediante il quale si ricoprono di 
uno strato sottile di nichel altri metalli. 

nicheleròmo o nichel-cròmo s. m. è Lega for- 
mata spec. da nichel e cromo, molto resistente agli 
agenti chimici, usata spec. per resistenze elet- 

nichelico agg. (pl.m. -ci) ® (chim. ) Detto di com- 
posto del niċhel trivalente. 

nichelina s.t e Lega costituita essenzialmente di 
rame con notevole quantità di zinco e di nichel, 
usata per. fabbricare. resistenze per fornelli elet- 
trici. 

nichelino o iei ‘s.m, 7 Moneta di nichel. 
2 Moneta di michel del valore di 20 centesimi, 
avente corso legale in Italia negli-anni antecedenti 
la seconda guerra mondiale, SIN. Ventino, 

nichélio e V. nichel. 

nichellare è V. michelare. 

nichellino e V. nichelino. 

nicheloso agg. e (chim.) Detto di composto del 
nichel bivalente. | 

nichilismo o (faro) nihilişmo [comp. del lat. 
nīhil'nulla' e «smo. NThil è comp. di né'non' e hilum 
‘un filo, un nonnulla'] s.m. è Dottrina filosofica che 
nega la consistenza di qualsiasi valore e l'esisten- 
za di qualsiasi verità. SIN. Nullismo. 

nichilista o varo) nihilista. A s.m. ef. (pl. m. -i) 
e (filos.) Seguace del nichilismo. B agg. 1 Del, 
relativo al nichilismo. 2 (est.) Chi si mostra scet- 
tico; pei ata ce sim. $ pia dona fa ni- 


CO agg: (pl: m. ae Che si tisa aro ù 
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si ispira al nichilismo, 

tnichilità o +nichititàte [dal lat. nihii ‘nulla’. V. 
nichilismo) s. t. è Nullità, piccolezza. 

nickel /sved. ‘nikkal/ [V. nichel] s. m. e (chim.) 
Nichel. 

nicodemismo s m. 7 Atteggiàmento proprio dei 
micodemiti. 2 (est) Comportamento di chi na- 
sconde le proprie convinzioni religiose, politiche, 
ideologiche, adeguandosi esteriormente alle opi- 
nioni dominanti. 

nicodemita [dal n. del tariseo Nicodemo. che, se- 
condo il vangelo di Giovanni, si recò in segreto a 
visitare Gesù] s. m. a f (pi m. -i) è Chi, nel XVI 
sec., aderiva alle dottrine della nforma protestante 

scondendo per timore di persecuzioni le proprie 

convinzioni e manifestando esteriormente osse- 
Quio al cattolicesimo. 

nicol [dal n. dell'inventore, il fisico W. Nico! 
(1768-1851)]s m e (fis. ) Parallelepipedo forma- 
to da due opportuni prismi di calcite, moolliti con 
balsamo del Canada, usato per ottenere da una ra- 
diazione naturale una radiazione polarizzuta, o per 
analizzare ii piano di polarizzazione di una radia- 


isme {dal n. del diacono Nicola (| sec. ), a 

per risale la dottrina] s m. è (relig. ) Insieme delle 

Correnti gnostico-cristiane derivate dalle dottrine 

sulla promiscuità sessuale che alcuni passi del 

Nuovo Testamento attribuiscono a un diacono Ni- 
cola. 

nicolaita s. m. et (pl m. -i) è Seguace del nico- 
inismo. 

nicotina [fr. nicotine, dal n. del medico J. Nicot 
(1530-1600) che importò il tabacco in Francia] s 
t e Principale alcaloide contenuto nelle foglie del 
tabacco, dotato di azione molto complessa sul si- 
stema nervoso, sul cuore, sui vasi sanguigni, sui 
muscoli. 

nicotinammide [comp. di nicotina e tammide] 
ste (chim.) Ammide nicotinica. 

nicotinico agg (pi m: -ci) è Di, relativo a nico- 
tina o acido nicotinico: ammide nicotinica | Acido 
n., acido organico monobasico, derivante dalla pi- 
ridina, ottenuto per ossidazione della nicotina, do- 
tato di attività vasodilatatrice e vitaminica. 

nicotinismo [!r. nicotinisme, da nicotine ‘nicoti- 
na'] s. m è (med.) Intossicazione cronica da ni- 
cotmna. 

Nictaginacee [dal n. del genere Nyctago, comp. 
del gr. nyx, genit. nyktés ‘notte’, col sutt. di piantàgo 
‘piantaggine’] s f. pl. è Nella tassonomia vegetale, 
famiglia di piante a foglie opposte e intere con 
fiori tubulari avvolti da brattee (Nyctaginaceae ) 
| (al sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 
= iLL. piante /3. 

nictalope e V. nicialopo. 

nictalopia o nittalopia [vc. dotta, lat. tardo 
nyktalòpia(m), dal gr. nyktaà/6ps 'nictalopo'’, attrav. 
il fr. nyetalopie] s. t. e Alterazione visiva per cui 
pi Oggetti sono visti meglio a luce fioca. 

nictalopo o nictalope. nittalopo; nittalope [gr. 
nyktalops, genit. nyktal6pos ‘che è cieco di notte’, 
comp. di nykt-‘nicto’, alaós ‘cieco’ (d'orig. oscura ) 
e dps, genit. dpos ‘vista' (da horén ‘vedere’, d'orig. 
indeur.), interpretato poi già in greco come se fos- 
se composto di nykt- e dps, quindi ‘che ci vede di 
notte'] agg.; anche s. m. (f. -2) e Che, chi è affetto 
da nictalopia. 

nictemerale è v. nittemer ale. 


nicti- e V. nicto-. 


nicticora e V. a 

nictipitèco {[comp. di nicti- e del gr. pithékos 
‘scimmia’, di origine indeur.] s. m. (pl. -chio-ci) è 
Scimmia tipicamente notturna, agile, snella, dif- 
fusa nell'America centro-meridionale (Aotes ). 

nictitante e V. nittitante. 

nictitazione e V. nittitazione. 


nicto- o nicti-, nitti-, nitto- [dal gr. nyx, genit. 
ny tós ‘notte’, argianiotzonipimabnena e In 


nictofobia [comp. di aiétoe -fobia] s. t. e Paura 
ossessiva dell'oscurità notturna. 

nictògrafo [comp. di nicto-e -grafo] s. m. e Ap- 
‘parecchio utile a guidare la mano di chi scrive nel- 
l'oscurità, usato spec. dai ciechi. 


niente 


nicturia o nicturia [comp. di nicto- e -uria] s.t. è 
(med.) Necessità di urinare nelle ore notturne. 
nidiaceo o nidiace [lat. parl. ‘nidace( m), da ni- 
dus 'nido'. avvicinato a nidio] agg. è Detto di uc- 

cello giovane che sta ancora nel nido. 

nidiandolo [da nidio, variante di nido] s. m. e Uo- 
vo, vero o finto, lasciato nel pollaio affinché le 
galline facciano le uova sempre nello stesso posto. 
SIN. Endice, guardanidio. 

nidiata [da nidio, variante di nido] s. t 7 Tutti gli 
uccellini nati da una covata, in un nido. 2 (esr.) 
Tutti i piccoli nati da un animale: una n. di topo- 
lini | Ufg.) Gruppo di bambini, spec. figli degli 
RIeasi genton. 

nidicolo [comp. di nido e -colo] agg. e (zool.) 
Detto di uccello che per un periodo più o meno 
lungo rimane nel nido dove viene nutrito dai ge- 
mitori essendo, alla schiusa, incapace di cammina- 
re o volare e implume. 

nidificare [vc. dotta, lat. nidificare, comp. di nidus 
‘nido’ e -ficare ‘-licare'] v. Intr. (io midifico, tu nidi- 
fichi; aus. avere ) T Fare il nido. 2 (raro, fig.) Stà- 
bilire la propria dimora. 

nidificazione st e Atto, effetto del nidificare. 

nidifugo [comp. di nido e -fugo] agg. @ (zool.) 
Detto di uccello in grado di abbandonare il nido 
e di nutrirsi autonomamente poco dopo la schiusa. 

nido o (pop., tosc.) nidio [lat. nîdu(m), di origine 
indeur.] A s m 1 Ricovero che molti uccelli co- 
struiscono per deporre le uova e allevare la prole 
o per svemare | (est.) Luogo dove animali trova- 
no riparo, si radunano o depongono le uova: un 
n. di vespe, di serpi, di topi | Far n.. midificare. 
2 (fie.) La propria casa, dove sì è nati o si ha la 
famiglia: abbandonare, tornare al n. | (est.) Pa- 
tria: uscire dal proprio n. | (spreg.) Covo: n. di 
briganti | N. di vipere, ({Te.) ambiente di persone 
infide, maligne. 3 (fig. ) Luogo in'cui si trova qe. 
öge. | Qip.) Cacciare qc. dal n., prendere il suo 
posto | N. di mitragliatrici, postazione di mitra- 
gliatrici, sistemate in un luogo strategicamente op- 
portuno, 4 Qualunque cosa a forma di nido o fatta 
di parti simili a nidi | N. di uccello, orchidea sa- 
profita con rizoma corto e delicato, fogle ridotte 
a guaina, fiori a grappolo (Neottia nidus avis) | 
N. d'ape. tessuto di cotone per asciugamani, a cel- 
lette simili a quelle di un favo | Punto di ricamo 
a cellette | Pasta lunga avvolta in tale forma. 
5 (raro, est.) Tutti gli uccelli di un nido: il n. è 
stato catturato. B in tunzione di'agg. Inv. e Solo nella 
loc. asilo n., asilo per bambini fino a tre anni di 
età || PROV. A ogni uccello il suo nido par bello. || 
nidiettino, dim. | nidietto, dim, | nidino, dim. | 
tnidiuzzo, dim. | niduccino, dim 

nidore [vc. dotta, lat. nidére(m) ‘fumo, odore’, di 
origine indeur.] s. m. è (/err.) Puzzo, fetore di cose 
marce. 

iniègo e V. tinego. 

niellare [da niello] v. tr. (io niéllo) e Mettere il 
niello ridotto in polvere sulle lastre incise, fonder- 
lò nei solchi fatti dal bulino e togliere il superfluo 
per ritrovare il disegno | Lavorare a niello. 

niellato A part pass. di niellare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m. e Oggetto d'oro o d'argento 
lavorato a niello. 

niellatore s. m. e Orafo che esegue lavori di 
niello. 

niellatura s.f. è Atto, effetto del niellare. 

niello [lat tardo nigéllu(m) ‘nerastro’, dim. di niger 
'nero'] s. m. @ Ramo dell'arte orafa consistente nel 
riempire con una lega di stagno, argento e zolfo, 
di color nero, fusibile a bassa temperatura, i solchi 
incisi a bulino su lastra d'oro o d'argento per ren- 
dere più evidente il disegno | (est.) La lega nera 
usata per questo lavoro | (esr.) Oggetto di metallo 
prezioso niellato. 

niente o ineénte [lat. mediev. nāc &nte( m) 'nem- 
meno una cosa'. V. ente] A pron. indef: 1 Nessuna 
cosa (con valore neutro e, se posposto al v. come 
sogg. o come compl. ogg., accompagnato da altra 
negazione ): n. può fermarlo; non ha visto né sen- 
tito n; n. ancora è stato deciso; n. più ha impor- 
tanza per lui; non ha paura di n.; non lo contrad- 
dicono mai in ny n. di tutto ciò ha valore, non c'è 
n. di più facile: n. di rotto! n. di male!: n. di me- 
glio; n. da dire; n. da eccepire! | Di n.2, formula 
di cortese risposta a chi ringrazia, si scusa e sim.: 
‘grazie molte’ ‘Di n." | Non essere buono a n., 
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non valere nulla | Lavorare, fare qc. per na con 
nessuno 0 poco guadagno o senza risultato: nes- 
suno fa n. per n ha lavorato due mesi per n. | 
Non poter farci n., non poter porre nmedio | Non 
mancare di n., avere tutto in abbondanza | Finire 
in n., svanire | Non farsi na non farsi male: sono 
caduto senza farmi n. | Fare finta di n., fingere 
di non accorgersi di ge. o q.c. | Non fa n., (dial.) 
fa n., non ha importanza | Le cure non gli hanno 
fatto n., non hanno avuto effetto alcuno | Non se 
ne fa n., la cosa va a monte, non si fa | E a me 
n.?, (ell.) a me non date nulla, non tocca nessuna 
cosa? | Non avere n. a che fare con gc, non avere 
rapporti con costui | Non avere n. a che fare con 
].C., non esserne partecipi, esserne esclusi | Con 
valore raff. ed enf. nelle loc. n. e poi n., meno che 
n., n. di n, mente nel modo più assoluto | Non 
per n., espressione attenuativa che introduce una 
affermazione, un'osservazione o una domanda in- 
discreta o inopportuna: non per n. ma potevi al- 
meno avvisarmi; non per n., ma lo sanno gia tutti! 
2 Poca cosa, inezia; i/ nostro danno è n, rispetto 
al loro; questo quadro costa n. in rapporto al suo 
valore; spende migliaia e migliaia di lire come n. 
fosse; e questo ti pare n.t se la prende proprio 
per n.; si arrabbia per n. | (antifr.) Hai detto n! 
| Cosa da n., di nessuno o poco valore o impor- 
tanza | L'omo, persona da n., debole, inetto | Es- 
sere, contare n., riferito a persona, non essere im- 
portante: fino a poco tempo fa era n., ora control- 
la e comanda tutti. 3 Qualcosa (spec. in prop. 
interr. o dubitative): c'é n. di nuovo?; avere sa- 
puto n.7; ti ha detto n.2; vedi n.?; mi chiese se 
avevo n. da dargli, non so se hai n. in contrario; 
avete bisogno di n.2 B agg. indef. inv. è (fam.) 
Nessuno, nessuna: mon ho n, voglia | tell) N. 
paura!, coraggio, non abbiate nessuna paura | 
+Essere n., non essere possibile. C in funzione di $. 
m. (pi. lett. tnienti) 7 Nessuna cosa: non fi do un 
bel n.: Dio ha creato il mondo dal n. | Finire in 
n., (fig.) non avere nessun seguito, nessun risul- 
tato: la cosa è finita in n. | Ridursi al n., perdere 
ogni cosa, rovinarsi economicamente | Essere un 
n essere una nullità. | Venire su dal n. avere umi- 
li origini, venire da modeste condizioni | Un bel 
n.', no, affatto (in risposte negative: ‘sel conten- 
to?' ‘un bel n!'). 2 Poca cosa: ci manca un n. e 
poi siamo a posto; l'abbiamo acquistato per un 
n; basta un n. per farmi felice; consideriamo il 
n. che noi siamo. D avv. 1 Non affatto, punto: non 
é n. bello; non m'importa n. di te! | Anche nella 
loc. avv, per n.: non si è visto per A., NOn ci penso 
per n; non é per n. vero | Con valore participiale: 
é così noioso che le mosche non ci son per tia 
sono una cosa da nulla a paragone | (raff.) N. 
affatto, n. del tutto (anche in risposte recisamente 
negative): non lo trovo nient affatto interessante; 
‘Nè piaciuto lo spettacolo? ‘nient affatto! | In 
espressioni ellittiche sostituisce un verbo o un'e- 
spressione negativa: ho provato a convincerlo, ma 
lui n.!; io gridavo, gridavo, e loro n.!, neanche mi 
sentivano, 2 Molto poco: non ci mette n, a rispon- 
dervi sgarbatamente | (iter.) Se appena, appena 
un poco: se n. nm. fi avvicini, ti sistemo i0; n. M. 
che dice qualcosa, tutti gli danno sulla voce; n. n. 
che piova e il traffico st blocca || PROV. Con niente 
si fa mente. 

fnientedimanco [comp. di niente, di e manco] 
avv. ® (dial.) Nientedimeno. 

nientediméno o niénte di méno [comp. di 
niente, die meno] A avv. è Addirittura (anche ass. 
per esprimere, in tono enf., sorpresa, stupore € 
sim.): pensa n. di potere diventare direttore; ‘ha 
ereditato cento milioni * nt; n. cinquemila lire 
per questa sciocchezza?; vuoi fare tre mesi di va- 
canza?,n.! B cong. e +Tuttavia, nondimeno (con 
valore avversativo). 

nientemanco [comp. di niente e manco] avv. è 
(raro, dial.) Nientedimeno. 

nienteméno o nièénte méno [da niente (di) me- 
no] A avv. 1 Nientedimeno. 2 tAnche, e inoltre. 
B cong. 1 {Tuttavia, nondimeno (con valore av- 
versativo). 2 tAllo stesso modo, altresì (introdu- 
ce una prop. compar. con il v. al congv.). 

nientepopodiméno o (raro) niente po’ po’ 
di méno [da niente poli) poli) di meno] avv. è 
(scherz,) Nienteditneno. 

nientòlogo [comp. di niente e -logo, coniato in 
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analogia e in contrapposizione a tuttologo] s. m. (f. 
-a; pi. m. «gi, pop. -ghi) © (iron.) Chi, pur affron- 
tando molti argomenti e temi, non ne conosce nes- 
suno veramente a fondo. 

nièt [trascrizione della pronuncia della ve. russa 
net'no'] s. m. inv. e Nei decenni successivi alla se- 
conda guerra mondiale, risposta negativa, rifiuto 
espresso da autorità sovietiche nei confronti di 
proposte formulate dai governi occidentali | {est.) 
Ritiuto categorico. 

nietzschianésimo /nittfa'nezimo/ o nicciané- 
simo, niccianismo. s. m. è La filosofia di F. 
Nietzsche (1844-1900), 

nietzschiàno /nit'tfano/ o nicciano. A agg. 
1 Del filosofo tedesco F. Nietzsche. 2 Che con- 
cerne o interessa la filosofia di F. Nietzsche. Bs. 
m. if. -a) ® Chi segue o si ispira alla filosofia di 
F. Nietzsche. 

tniève e V. neve. 

fmièvo [vc. veneta, lat. népos, nom., ‘nipote’] s.m, 
è Nipote: odo se' n. a Buovo d'Agrismonte 
(PULCI). 

nife [comp. di nichel) e felrro)] s.m. è (seol., ra- 
ra) Nucleo terrestre, così chiamato per la sua ipo- 
tetica composizione di nichel, ferro e loro derivati. 

tniffa [basso ted. nif 'becco'] s.t. è Muso, ceffo. 

tniffata [da niffo, come ceffata da ceffo] s.f. e 
Schiaffo, ceffata. 

tniffo o tnito [V. niffa] s.m. 1 Parte del muso del 
bue intorno alle narici | ( est.) Proboscide. 2 (fig., 
spreg.) Muso, grugno d'uomo | Broncio. 

tniffolo s.m. e (raro) Niffo. 

jnifo e V. iniffo. 

nigella [lat. tardo nigélla(m), dim. f. di niger'nero'] 
s.f. è (bot.) Fanciullaccia. 

nigeriàno A agg. è Della Nigeria. B s.m.(t.-a) 
e Abitante, nativo della Nigeria. 

nigerino A agg. è Del Niger, Stato africano. B s. 
mif -ae Abitante, nativo del Niger. 

tnighittoso e V. neghittoso. 

night /ing!. ‘nait s.m. (pl nights fingi. ‘naitz/) è 
Acrt di nighit-club, 

night-club /ing/. 'nait Klab/ [ve. ingl., comp. di 
night ‘notte’ (vc. germ. di origine indeur.), e club] 
s. m. inv. (pi. ingl. nighf-clubs) e Locale notturno. 

nightglow /ing/. ‘nait glou/ [ve. ingl., comp. di 
night ‘notte’ e giow'splendore']s.m.inv.e (geofis.) 
Diffusa luminescenza notturna del cielo, dovuta 
alla liberazione dell'energia solare assorbita nel- 
l'alta atmosfera dall’ossigeno, 

inigrante [vc. dotta, lat. nigrénte(m), part. pres. 
di migrare ‘esser nero', da niger ‘nero'] agg. è 
{lett.) Nereggiante, 

nigricante [vc. dotta, lat. migricante(m). pan. 
pres. di migricare ‘nereggiare’, da niger 'nero'] agg. 
è (lett.) Che tende al nero. 

nigritella [dal lat. niger ‘nero') s. f e Genere di 
piante erbacee tuberose, montane, delle Orchida- 
céee, con fiori piccoli rosei o rossi, profumati (NI- 
gritella). 

nigrizia s.f e (raro) Nerezza. 

tnigro e V. nero, 

nihilismo /nii'lizmo/ e deriv. @ V. nichilismo e 
deriv. 

nihil obstat //ar. 'niil 'əbstat/ [loc. lat., propr. 
‘nulla osta'. V. nullaosta] loc. sost. m. inv. e Assenza 
di difficoltà, di impedimenti al compimento di 
un'azione, allo svolgimento di un'attività | (est.) 
Autorizzazione, nullaosta. 

nilgàu o nilgài [persiano nilgaw, dall'indostano 
nilgay]s.m. e Ruminante selvaggio dell'India, po- 
co più piccolo di un cavallo, con capo grande e 
coma presenti nei due sessi (Boselaphus tragoca- 
melus). 

niliaco [vc. dotta, lat. Nilfacu( m), agg. di Nilus ‘Ni- 
lo'] agg. (pl. m.-ci) @ Che si riferisce alle regioni 
bagnate dal Nilo. 

nilota [gr. Neilòtes, da Néilos 'Nilo'] s. m. e t. (pi. m. 
-i) e Chi appartiene a una grande famiglia etnica 
dell’Africa centro-orientale, caratterizzata dal 
punto di vista somatico da statura molto alta, co- 
stituzione longilinea, marcata dolicocefalia, pelo- 
sità scarsa, colore della pelle molto scuro. 

nilòtico [vc. dotta, lat. Nilōticu{ m), da Nilus ‘Nilo'] 
agg. (pi. m. -ci) è Relativo alle regioni attorno al 
Nilo o ai loro abitanti. 

nimbato [vc. dotta, lat. nimbatu(m) ‘simile a nube, 
vaporoso, inconsistente‘, da nimbus ‘nembo’) agg. 


è (fett.) Circondato da aureola. 

nimbo [vc. dotta, lat. nimbu(m). V. nembo] s.m. 
1 V. nembo nel sign. 1. 2 Sfolgorio di luce | Au- 
reola che sta intorno o sulla testa dei santi. 

nimbéòso e V. nemboso. 

nimicizia o tnemicizia [ateresi di inimicizia] s.t. 
è inimicizia. 

tnimico e V. nemico. 

tnimietà [vc. dotta, lat. tardo nimietàte(m), da ni- 
mius ‘nimio'] s. t. @ Superfluità, ridondanza. 

tnimio [vc. dotta, lat. nimiu(m), da nimis ‘troppo’, 
di etim. incerta] agg. indef. e Troppo, soverchio. 

fnimistà o tnemistà [provz. enemistat, dal lat. 
parl. *inimicitàte(m), da inimicus ‘nemico’) s. t e 
Inimicizia, avversità, ostilità: nacque tra una na- 
zione e l'altra grandissima n, e acerba, e conti- 
nua guerra ( BOCCACCIO ). 

tmimistanza s.f. e Nimistà. 

nimo agg. è pron. indef. è (raro, tosc.) Nessuno: 
han la tiglia soda | più che n. altri (PASCOLI). 

ninfa [vc. dotta, lat. nympha(m), nom. nympha, dal 
gr. nympha ‘sposa, ninfa', di etim. incerta] s t. 
1 Nella mitologia greco-romana, giovane dea ap- 
partenente a una delle schiere di divinità minori 
femminili che popolano le acque, il mare, i boschi, 
i monti. 2 (fig., lett.) Fanciulla dizgrande bellezza. 
3 (zool.) Momento dello sviluppo degli insetti a 
metamorfosi completa in cui si compie la trasfor- 
mazione da larva ad adulto. 4 (anat., spec. al pi.) 
Ciascuna delle piccole labbra della vulva. 5 (fig. 
scherz.) Nella loc. n. Egeria, detto di chi ispira, 
suggerisce ad altri idee, consigli e sim. || ninfetta, 
dim. (V.), 

ninfale [vc. dotta, lat. tardo nymphale(m) ‘di sor- 
gente'. da nympha ‘ninfa'] A agg. T Relativo a nin- 
fa. 2 (z0o0l.) Sonno n.. condizione di immobilità 
e di morte apparente in cui si trova la ninfa degli 
insetti | Stadio n., la condizione di ninfa. B s.m. 
1 Ornamento del capo delle ninfe. 2 Racconto o 
poema delle ninfe: il n, di Ameto. 3 Specie di or- 
gano che si attacca al corpo con corregge, si suona 
con la destra, facendo agire il mantice con la si- 
nistra. 

ninfèa [vc. dotta, lat. nymphéea(m), nom. nym- 
phaea, dal gr. nymphaia ‘pianta della ninfa’, da 
nymphé ‘ninfa’) s.t. e Genere di piante acquatiche 
delle Ninfeacee (Nymphaea) | N. bianca, (ass.) 
n., con rizoma strisciante nella melma e foglie ro- 
tonde emergenti, coriacee, con lunghissimo pic- 
ciolo e con grandi fiori bianco-rosati (Nymphaea 
alba). SIN. Carfano, giglio d'acqua, loto bianco 
d'Egitto | N. gialla, molto simile alla precedente, 
con fiori più piccoli, gialli (Nuphar luteum). SIN. 
Nenutaro, 

Ninfeaàcee [vc. dotta, comp. di ninfea e -acee] s. 
f. pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di pian- 
te acquatiche perenni dai fiori grandi con nume- 
rosi petali e stami (Nymphaeaceae) | (al sing. -a ) 
Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. piante /3. 

fminfeggiare [da ninfa] v. intr. è Fare atti leziosi. 

ninféo [vc. dotta, lat. nymphéeu(m), dal gr. nym- 
phéion, da nymphé ‘ninfa'] s.m. 1 Piccolo tempio 
o grotta consacrati al culto delle ninfe, in Roma 
antica. 2 Grande fontana dedicata alle ninfe, spes- 
so posta nelle vicinanze delle terme. 

ininfèrno e V. inferno (2). 

ninfétta [dim, di ninfa; la ve. si diffuse con il ro- 
manzo Lolita di V. Nabokov] s. f. + Adolescente 
precocemente conscia della propria femminilità. 

tninfo [da ninfa] s.m. è Fauno. 

ninfomane [da ninfomania] s. t,e Donna affetta 
da ninfomania. 

ninfomania [comp. del gr. nýmphē ‘clitoride’ (V. 
ninfa) e -mania] s. t. @ Desiderio sessuale esage- 
ratamente forte nella donna. SIN. Andromania. 

ninfone [da ninfa] s.m. Piccolo artropode ma- 
rino dei Pentopodì, gracile, trasparente, di colore 
roseo con zampe lunghissime (Nymphon gracile). 

ninfòsi [da ninfa] s. t.e (z00/.) Processo di tra- 
sformazione della larva di un insetto in ninfa. 

nini [vc, inft.].s. m. ef. e (rosc., fam., verz.) Bam- 
bino: corri, vieni qui, n. 

ninna [vc. inft.] s. t. è (inft.) Il sonno, il dormire 
| Fare lana addormentarsi; dormire. 

ninnananna o ninna nanna [vc. inft.: V. ninna 
e nanna] s.t. 7 Cantilena per addormentare i bam- 
bini, spec. cullandoli: cantare la n. 2 Breve com- 
ponimento musicale per ninnananna: una n. di 
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Mozart. 

ninnàre [vo. inft.] v. tr. è Conciliare il sonno a un 
bambino con la cantilena della ninnananna | Cul- 
lare: ninnava ai piccini la culla (PASCOL } | (raro, 
tosc. fig.) Ninnarla, non amam chiaramente, ter- 


giversare. 

tninno [vc intt.] s.m. spo: al pi.) Dindi. 

ninnolare [ints. di ninnare] A v. tr. (io ninnolo) 
e Trastullare con ninnoli. B v.intr, pron. e (raro, 
fig.) Perdere tempo inutilmente. 

ninnolo [da ninnolare] s.m. 1 Trastullo, balocco. 
2 Fronzolo, gingillo: abbigliarsi con motti ninnoli 
| (tasc.) Tra ninnoli e naninoli, tra una coserella 
e l'altra. [| ninnoletto. dim. | ninnolino, dim. 

ninnolone [da ninnolare] $. m; anche agg. (1. -a) 
è (raro) Chi, che si trastulla sempre o spreca tem- 
po in cose vane. 

nino [da Giovannino, o ve. init) s. mita) è 
(fam., vezz.) Bambino. 

niobato [da niobio] s.m. è (chim.) Sale dell'aci- 
do niobico. 

miobico agg. (pi. m. -ci) e (chim.) Di composto 
del niobio pentavalente | Acido n., acido ossige- 
nato del niobio. 

niòbio [da Niobe, figlia di Tantalo. perché l'ele- 
mento fu a lungo identificato col tantalio] s. m. è 
Elemento chimico metallo sempre associato in na- 
tura al tantalio, ottenuto spec. dalla columbite, 
usato per mpa e acciai anaras SIMB. Nb. 


RSSa I° vi di arara logia] s.t (pl -gie) 
e Ramo della medicina che studia lo sviluppo e 
le affezioni del bambino nei primi mesi di vita. 


nipiològico agg. (pl. m. -ci) e Concernente la ni- 


pi 
nipioiogo s m. (l. -a; pi. m.-gi) e Medico. specia- 
lizzato in nipiologia. 
ni Osta [comp. di nipio- e supposta] s. 1 
è Supposta appositamente studiata per lattanti è 
bambini fino a 4 anni. 
nipitella è V. nepitella. 
nipote o (/ett., pop.) nepote [lat. nepòte( m). di 
origine indeur.] s. m. et. 7 Figlio del figlio o della 
figlia: nonno e nasuo n.; il vostro n. | Figlio del 
fratello o della sorella; zio, zia e n. 2 (est, com.) 
Il coniuge del nipote o della nipote | Il figlio del 
cugino o della cugina. PA ida sfig.) Discendenti, 
ri. || agg tnipotillo, dim. | nipotino, 
gn | nipotuccio, dim. 
nipoterie s.f e (raro, scherz.) Grande quantità 
di nipoti. 
nipotismo è V. nepotismo. 
nipplo [ingl. nipple ‘capezzolo, protuberanza', poi 
‘accordo filettato, rubinetto di regolazione’, dim, Pd 
neb ‘becco, punta, estremità’, vc. di origine germ.] 
smi (mecc tecnol. “È Elemento filettato all'in- 
terno, che serve da collegamento fra due tubi di 
diametro uguale o diverso. 2 Dado a vite per fis- 
sare ai cerchioni di una bicicletta o di un moto- 
veicolo 4 i mg di collegen £ con i Mozzo, 


ji ese: | Rif adiidon: an ct, 

pina [da Nippon, n. indigeno del clipeoni, 
che significa ‘sole levante'] agg: (pi m. -ci) è Del, 
relativo al, Giappone. ` 

nipponismo [da Nippon (V. nipponico)] s. m. è 
a ) Parola © locuzione propria della lingua 
giapponese passata in un'altra lingua. 

iniquità e deriv. © V, tneguità e deriv. 

nirvana [sanscrito nirvana ‘estinzione’] s. m. inv. 
1 Nel Buddismo, fine ultimo della via ascetica, 
nel quale, ‘distrutta ogni illusione del pensiero e 
dei sensi, si raggiunge, a seconda delle dottrine 
delle varie scuole, la realtà ultima, il nulla o la 
beatitudine eterna nel Budda. 2 (fig. ) Beatitudine, 

uillità, spec: di chi si astrae dal mondo. 
nirvanico agg (pi. o pO iii gici de 
vana. i 


nisba [deformazione A delted. nichts 'nien- 


te']aw. è (pop.) Nulla, niente. Wai 
nissėno (1) [da Nissa, ant. n. di Caltanissetta] 
A agg. e Di, relativo a, Caltanissetta. B s. m. (f. 
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-ü ) ® Abitante di Caltamssetta. 

nissèėno (2) [da Nissa] A agg è Relativo all'an- 
tica città asiatica di Nissa. B s. m. (1 -a) è Abi- 
tante di Nissa. 

tnissuno è V. nessuno. 

nistagmico agg (pi m.-c/) e (med. ) Relativo a 
nistagmo. 

nistagmo [vc. dotta, gr. nystagmós ‘sonnolenza’, 
da mystàzein ‘sonnecchiare’, di origine indeur.) s 
mè (med. ) Movimento involontario rapido dei 
globi oculari in una direzione, per spasmo dei mu- 
scoli dell'occhio, 

nistalo [vc. dotta, gr. nystalos ‘sonnacchioso’. da 
nystazein'‘sonnecchiare’, di origine indeur.] s. m. è 
(zoal) Monasa. 

nistatina [da New York State Health Laboratory 
‘Laboratorio di Sanità dello Stato di New York in 
cui tu scoperta ] s i. è (farm. ) Antibiotica prodotto 
da ceppi di Strepromyces noursei ad azione anti- 
micotica, utilizzato nel trattamento e nella profi- 
lassi delle micosi della pelle e delle mucose. 

nit [dal lat. nudus) ‘brillante’. V. nitido) s. m. è 
(fis. Unità di misura della radianza, o luminosità 
| Unità di misura della brillanza, o splendore | 
Unità di brillanza, pari a 1 candela al metro qua- 
dro. SIMAR. ni 

nitella [lat. tardo nitéia(m) ‘splendore’. da nitére 
‘risplendere’. V. nitente] s. © e Genere di alghe del- 
le Caracee di acque dolci o salmastre, fisse me- 
diante rizoidi e con rametti verticillati (Nitella ). 

nitènte [vc. dotta. lat. niténte( m), part. pres. di m- 
tre ‘risplendere’, di origine indeur.] agg. ® (ler. ) 
Levigato e lucente. 

nitidezza s i. 1 Qualità di ciò che è nitido (anche 
fig.): la n. del vetro; una letteratura efficace a 
educare il popolo italiano alla n. del pensare 
(croce). 2 Dettaglio di un'immagine fotografica. 

nitido [vc. dotta, lat nitidum) ‘splendente’, da ni- 
tåre ‘risplendere’. V. mitente] agg. 7 Netto, pulito e 
lucente: specchio n. | Limpido: trovorno | una 
fontana assai nitida e fresca (PULCI). 2 (fig.) Ben 
delineato nei contorni: stampa nitida; profilo n. 
3 (fig.) Chiaro ed elegante: stile n. || mitidamen- 
te, avv. Con chiarezza e limpidezza. 

Nitidulidi [dal lat nitidulus, propr. dim. di nitidus 
‘splendente’ (V. nitido] s. m. pi è Nella tassono- 
mia animale, famiglia di piccol Coleotteri dal 
corpo ovale dannosi sia da adulti sia da larve a 
piante coltivate o a depositi di sostanze vegetali 
(Nitidulidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

niton o nito [dal lat. nitére ‘risplendere’. V. nitente] 
s.m.e (chim., raro) Radon. 

nitóre [vc. dotta, lat. nitàre(m) ‘splendore’, da ni- 
ire ‘risplendere’. V. mittente] s. m. 7 Nettezza e 
splendore: il n. della cucina pulita. 2 (fig.) Chia- 
rezza elegante: il n. della sua prosa. 

nitràre [da nitro-] v.tr. è (chim.) Sostituire in una 
molecola organica uno o più atomi d’idrogeno con 
altrettanti gruppi nitrici, 

nitratare [da nitrato] v. tr. e Concimare con nitra- 
ti: n. il grano. 

nitrataziòne [da nitratare] s.1. @ (agr.) Atto, ef- 
fetto del nitratare. 

nitratina [da nitrato] s.t. è (miner.) Sodanitro. 

nitrato [da nitro] A agg e (chim.) Sottoposto a 
nitrazione. B s.m. è (chim.) Sale o estere dell'a- 
cido nitrico, 

nitratore s.m. 7 Apparecchiatura in cui si compie 
la nitrazione. 2 Tecnico addetto alla nitrazione. 

nitratùra [forma aplologica di nitra(ta)tura] s.t. è 
tagr: ) Nitratazione. 

nitrazióne s.t. e Auo, effetto del nitrare. 

nitrico {da nitro-] agg. (pi. m.-ci) e (chim.) Di 
composto dell'azoto pentavalente: anidride mitri- 
ca | Acido n., acido ossigenato monobasico del- 
l'azoto ottenuto industrialmente per ossidazione 
dell'ammoniaca, molto corrosivo e tossico, usato 
nella produzione di intermedi per l'industria orga- 
nica, nella produzione di nitrocellulosa, nitrogli- 
cerina, di fertilizzanti e di numerosi composti or- 
panici. ~ 

nitrièra [da nitro] s.t. Cumulo di sostanze or- 
ganiche azotate mescolate con ceneri di legno, tor- 
ba e abbandonate alla putrefazione per ricavarne 
il salnitro. 

nitrificànte part. pres. di nitrificare: anche agg. 
T Nel sign. del v. 2 (biol.) Detto di batterio che 


nitrosile 


opera la nitrificazione. 

nitrificare [comp. di nitro e -ficare] v. tr. (io nitri- 
fico) ® (biol.) Sottoporre a nitrificazione. 

nitrificazione s.t. è (bio/.) Trasformazione, a 
mezzo di speciali batteri, dell'azoto ammoniacale 
delle spoglie organiche del terreno in azoto nitrico 
necessario allo sviluppo delle piante. 

nitrile [comp. di nitro- e -ile (2)] s. m. è (chim.) 
Composto chimico organico che si può conside- 
rare sia come etere dell'acido cianidrico, sia come 
prodotto di disidratazione delle ammidi. 

nitrire [lat. parl. *(hin)nitrîre, ints. di hinnire ‘nitrì- 
re", da Minnitus ‘nitrito’, di origine onomat ] v. intr 
(lo nifrisco, tu nitristi aus. dverg | © Emettere uno 
O più mitriti. 

nitrito (1) [da nitrire] s.m. è Grido, verso carat- 
teristico del cavallo: i/ puledro ... scorazzava per 
ereppi del monte, con lunghi nitriti lamentevoli 
(VERGA ). 

nitrito (2) [da nitro] s. m. e (chim.) Sale dell'a- 
cido nitroso. 

nitro [ve. dotta, lat nitrum), dal gr. nitron, di oñ- 
gine orient. ] s. m. è (miner.) Nitrato di potassio 
allo stato naturale, che si trova in cavità nel cal- 
care o come efforescenze e incrostazioni | N. del 
Cile, sodanitro, 

nitro- [gr nitron (nitro- nei comp.), di origine 
orient.] primo elemento è In parole composte della 
terminologia scientifica, spec. chimica, indica re- 
lazione con l'azoto o con il radicale nitrico: nf- 
trobenzolo, nitroglicerina. 

nitrobatterio [comp. di nitro- e batterio] s. m. è 
Batterio capace di ossidare l'ammoniaca del ter- 
reno ad acido nitroso è acido nitrico, 

nitrobenzene [comp. di nitro- e benzene] s. m 
è ichim.) Nitrodenvato aromatico, prodotto indu- 
strialmente per nitrazione del benzene con miscela 
solfonitrica, importante intermedio dell'industria 
organica. SIN. Nitrobenzolo. 

nitrobenzòolo [comp. di nitro- e benzolo] s. m. è 
ichim ) Nitrobenzene. 

nitrocellulósa [comp. di nitro- e cellulosa] s. 1. è 
(chim.) Celulosa nitrata che, secondo il grado di 
nitrazione, si distingue in fulmicotone e in cotone 
collodio, 

nitroderivato [comp. di nitro- e derivato] A s.m. 
è (chim.) Composto organico della serie alifatica 
o aromatica, contenente uno 0 più gruppi nitrici 
con l'azoto direttamente unito al carbonio, B an- 
che agg.: esplosivi nitroderivati. 

nitrofilla [comp. di nitro- e -filia] s. t. e (biol.) 
Condizione di piante che richiedono per la loro 
crescita terreni ricchi di azoto in forma di nitrato. 

nitrofostàto [comp. di nitro- e fosfato] A agg. è 
(chim.) Di composto contenente il gruppo mtrico 
e fosforico. B s. m. e Concime ottenuto per attacco 
delle fosforiti con acido nitrico e formato da un 
miscuglio di fosfati e nitrato di calcio. 

nitrógeno [comp. di nitro- e -geno] s.m. e (chim., 
raro) Azoto. 

nitroglicerina [comp. di mitro- e glicerina] s. t. è 
(chim.) Glicerina nitrata, estremamente esplosiva 
che, stabilizzata con farina fossile, costituisce la 
base di dinamiti ed esplosivi vari. SIN. Trimtrina, 
trinitroglicerina, 

nitroglicol o nitroglicole [comp. di nitro- e gli- 
col] s.m. è (c/him.) Potente esplosivo, chimica- 
mente simile alla nitroglicerina, utilizzato per la 
preparazione di proiettili. 

nitròmetro [comp. di nitro- e -metro] s.m. è Ap- 
parecchio per la determinazione quantitativa diret- 
ta dell'acido nitrico e dei nitrati. 

nitròonio [da nitr(0)- e il suff. -onio tratto da (am- 
m)onio] s.m. © (chim.) lone monovalente, costi- 
tuito da un atomo di azoto con carica positiva le- 
gato a due atomi di ossigeno. 

nitrósa [da nitro-] s.t è (chim.) Acido solforico 
saturo di vapori nitrosi, che si forma negli impian- 
ti producenti acido solforico col metodo delle ca- 
mere di piombo. 

nitrosazione [da nitroso] s.f. (chim.) Reazio- 
ne chimica in cui avviene l'introduzione di un 
gruppo nitroso in una molecola organica. 

nitrosile [ingl. nitrosyl, comp. di nitros(e) ‘nitroso' 
e del sutt. -yi '-ile'] s.m. © (chim.) Raggruppamen- 
to atomico costituito da un atomo di azoto e uno 
di ossigeno, presente in vari composti azotati. SIN, 


nitroso 


Nitrosonio. 

nitròso [vc. dotta, lat. nitròosu(m), da nitrum ‘ni- 
tro'] agg. è (chim.) Di composto dell'azoto triva- 
lente | Acido na acido monobasico dell'azoto, me- 
no ossigenato dell'acido nitrico, noto solo in s0- 
luzione acquosa mentre. sono stabili i suoi sali. 

nitrosonio [da nitro-] s. m. è (c/um.) Nitrosile. 

nitrurazione [da nitruro] s.t. © Trattamento a 
caldo degli acciai con ammoniaca gassosa al fine 
di indurime la superficie. 

nitruro [da nitro-] s.m. e (chim.) Composto fra 
azoto elementare e un metallo decomponibile in 
acqua con formazione di ammoniaca e dell’'idrato 
del metallo. 

nittàlope e V. nicralopo. 

nittalopia e V. nictalopia. 

nittaàlopo e V. nictalopo. 

nittemeraàle o nictemeràle [comp. di nitto- (o 
nicto-) e del gr. éméra ‘giorno’, con suff. agg.] agg. 
è (med.) Che si riferisce alla successione del 
giorno è della notte | Di fenomeno che presenta 
variazioni durante l'arco di tempo di 24 ore, 

nitteribia o nitteròbia [comp. del gr. nykteris ‘pi- 
pistrello', propr. ‘(uccello ) notturno’ (da nyx, genit. 
nyktés ‘notte’, V. nieto-) e di un deriv. di bios ‘vita' 
(cioè ‘vivente’ )] s. f, @ Insetto dei Ditteri privo di 
ali, con arti lunghi terminati da uncini, parassita 
dei pipistrelli ai quali succhia il sangue (Nycteri- 
bia biarticulata). 

nitti- e V. nicto-. 


nitticora o nicticora [vc. dotta, gr. nyktikorax 'gu- 
fo', comp. di nyx, genit. nyktos ‘notte’ (V. nicto-) e 
kårax ‘corvo’] s. f. e Uccello dei Ciconiformi, co- 
smopolita notturno, che si nutre di animaletti ac- 
quatici e ha cami immangiabili (Nycticorax nyc- 
ticorax). 

nittitànte o nictitante [part pres. di un ints. del 
lat. nictare ‘battere le palpebre', di origine indeur.] 
agg. © (zool.) Detto della membrana che riveste 
l'occhio di molti Vertebrati, simile. a una terza pal- 
pebra. 

nittitazione o nictitazione [V. nittitante] s. f. è 
(med.) Atto di aprire e chiudere rapidamente gli 
occhi. 

nitto- e V. nicto-, 

niùno o }ignuno, neuno [lat. né anu(m) ‘neppu- 
re uno" ] agg. e pron. indef. è (lerr. ) Nessuno: n. vide 
che lacero | fuggivo eli occhi prossimi (PASCOLI). 

nivale o (raro) nevale [vc. dotta, lat. nivale(m), 
agg. di nix, genit. nivis‘neve'] agg. 7 Della, relativo 
alla neve | Flora n., fauna n., che vivono nella 
zona delle nevi permanenti. 2 (lett.) Nevoso: il 
n. | tempio de' monti innalzasi (D'ANNUNZIO). 

nivaziòne [dal lat. nîve(m) ‘neve’ col suff. -zione] 
s. f. e (geol.) Insieme dei fenomeni di modifica- 
zione del suolo determinati dalla neve e dal gelo. 

niveo [vc. dotta, lat. nfveuim), agg. di nix, genit. 
nivis ‘neve’] agg. ®© (/et:.) Candido come la neve: 
collo n; Tu, più che giglio nivea, Galatea (FO- 
SCOLO). 

nivologia [comp. del lat. nive(m) ‘neve’ e -logia] 
s.f, e (meteor.) Disciplina che si occupa dello stu- 
dio della precipitazione nevosa e dei fenomeni a 
essa correlati, come ad es. le valanghe. 

nivòmetro o nevòmetro [comp. del lat. nix, 
genit. nivis. ‘neve’ e -metro] s. m. e Strumento per 
misurare la quantità di neve caduta. 

NİX [ted. nichts ‘niente’. V. nisba] avv, e (scherz.) 
No, niente affatto {usato interiettivamente come 
negazione recisa, perentoria), 

nizzarda [da nizzardo] s. f. e Danza popolare si- 
mile alla monferrina, originaria di Nizza. 

nizzardo A agg. è Di Nizza, città della Francia 
meridionale | L'eroe n., (per anton.) Giuseppe 
Garibaldi. B s. m. (f. -a) è Abitante, nativo di 
Nizza. 

nizzése o nicése A agg. e Di Nizza Monferrato, 
cittadina del Piemonte. B s.m.ef. è Abitante, na- 
tivo di Nizza Monferrato. 

no /no*/ o (tosc., enf.) noe nel sign. A 1 [stessa 
etim, di non] A avv. 1 Si usa, come negazione di 
ciò che viene domandato o proposto, ed ha valore 
olofrastico: ‘hai risposto alla lettera?’ ‘no, ma lo 
farò subito"; ‘li avete avvertiti?’ ‘no, non ancora’; 
‘oggi potresti uscire?" ‘no, non ne ho voglia"; ‘ac- 
cetti la mia offerta? ‘no!’ | Con valore ints, ac- 
compagnato da rafforzativi: proprio no; certa- 
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mente no; no certo; no di certo; no di sicuro; no 
davvero; oh not; no e poi no; no, no è poi ancora 
no; ma no! | Forse (che) si, forse (che) no, può 
darsi (come risposta che esprime incertezza) | 
Più sì che no, probabilmente sì | Pià no che si 
probabilmente no | Dire, rispondere, accennare, 
fare di no, negare, rifiutare, fare segno di negare: 
ha fatto di no con la testa; devi dirmi o si o no | 
Non dico di no, lo ammetto, posso anche ammet- 
terlo: l'impresa era difficile, non dico dino | Non 
sapere dire di no, concedere, consentire sempre, 
non sapere rifiutare nulla: a sua figlia non sa dire 
mai di no | Pare di no, sembra che non sia vero 
| Speriamo di no, speriamo-che non sia vero, che 
non sia così, che non accada | Come no', perché 
no, come risposta affermativa o ( iron.) negativa: 
‘vieni al cinema?’ ‘perché nol; "vuoi aiutarmi?’ 
‘come no!' | Se no, altrimenti, in caso contrario: 
affrettati se no perderai il treno; che la cosa non 
si ripeta, se no; ... poveri noi! | Anzi che no, piut- 
tosto, abbastanza (spec. scherz. o iron. con valore 
ints, ): è carina anzi che no; è grasso anzi che no. 
2 Con valore enf. e ints. (anticipando una prop. 
negativa): no, non può essere vero!; no, non pos- 
so crederci; no, non dirmelo; questo no, non lo 
voglio pensare neppure; ma no, non è questo il 
vero motivo; ti scrivo, anzi, no, ti telefono domani; 
no che non voglio venire! | Ma no!, (ass. ) espri- 
me meraviglia o incredulità: ‘li ho visti di nuovo 
insieme’ ‘ma no! | Anche seguendo una prop. ne- 
gativa: mon scese, no, precipitò di sella (TASSO), 
3 Con funzione olofrastica negativa in una prop. 
disgiuntiva o in contrapposizione con un altro ter- 
mine: dimmi se ti piace o no; vogliamo andare 0 
no?; volete smetterla, st o no?; matto o no, é una 
persona di grande ingegno; bello o no, a me pia- 
cei giusto ano dovete fare come dico to; chi stu- 
dia e chi no | Uno si e uno no, uno ogni due, 
alternativamente (con valore distributivo) | Si o 
no?, esprime impazienza: ti muovi sì o no? | Si e 
no, a mala pena, neanche: c'erano si e no qua- 
ranta persone. 4 Si usa in frasi interr. o con tono 
interr. con il sign. di ‘vero?’ ‘è vero?', attendendo 
e sollecitando una risposta affermativa o, come in- 
tercalare, per richiamare o tenere viva l'attenzione 
dige.: verresri volentieri con me, nož; ti piace, 
no, la mia nuova casa?; saresti contento, no, di 
avere la sua fiducia; ve l'ho gia detto, nož, che 
non dovete preoccuparvi! 5 Si usa nelle contrap- 
posizioni invece di ‘non’ quando è posposto al ter- 
mine che si vuole negare: difficile no, ma piuttosto 
laborioso; spesso no, solo qualche volta; io farti 
il lavoro no, ma se vuoi posso darti un aiuto. B s. 
m. inv. 7 Rifiuto, risposta negativa: se è no per voi, 
é no anche per noi, non mi aspettavo un no; il 
loro no ci è veramente dispiaciuto; la risposta è 
stata un bel no; gli ha detto un no chiaro e tondo; 
che si e no nel capo mi tenciona (DANTE Inf. VII, 
111) | Essere, stare tra il si e il no, essere incerto, 
indeciso | Concludere, decidere, risolversi per il 
no, decidere di non fare que. | Cattolici del no, 
coloro che, all’interno della Chiesa cattolica, si 
pongono in posizione critica rispetto agli orienta- 
menti tradizionali, da loro ritenuti più retrivi, della 
Chiesa stessa. 2 (spec. al pl.) Voto, risposta con- 
traria a ciò che è stato proposto, domandato: ci 
sono stati cento no e duecento si; i no sono stati 


più dei si; c'è stato un solo no (V. nota d'uso - 


ACCENTO), 


no /giapp. no:/ [vc. giapp.. propriamente ‘talento'] 


s.m. inv. è Forma drammatica del teatro giappone- 
se, mista di canto, recitativo, danza e musica, 
composta di brevi trame liriche dai personaggi 
fortemente stilizzati, 


nòa [vc. polinesiana] s, m. inv. e In etnologia, ciò 


che non è tabu. 


noàchide [dall'ebr. Noah 'Noè'] agg.: anche s. m. è 


Che, chi è discendente dal patriarca biblico Noè. 

Nobel o Nobèl [dal n. del-chimico svedese A. B. 
Nobel (1833-1896), istitutore del premio omoni- 
mo]s.m. inv. e Persona insignita del Premio Nobel 
| Premio N., (ell.) Nobel, premio che viene di- 
stribuito annualmente a coloro che si sono distinti 
nel campo della fisica, della chimica, della fisio- 
logia e medicina, delle lettere, della pace e delle 
scienze economiche. 


nobélio [dal n. di A. B. Nobel] s. m. è Elemento 


chimico transuranico; SIMB. No. 


nobildònna o nòbil donna [da nobile) donna] 
s.t e Donna discendente da famiglia nobile, ma 
priva di titoli nobiliari specifici: n. lunga, arcigna 
e di breve discorso (NIEVO). 

nobile [vc. dotta, lat. nébile(m) ‘noto, conosciuto’, 
da néscere ‘conoscere'] A agg. 7 Della nobiltà, 
che appartiene alla nobiltà: famiglia n.; essere di 
n. stirpe | Di sangue na (anche fig.) di famiglia 
illustre. 2 Proprio, adatto alla nobiltà: maniere na- 
bili; modo di vivere na| Cest.) Dignitoso, decoro- 
so, distinto, elegante: aspetto, figura n. | Piano n, 
in un palazzo, il più elegante, posto solitamente 
sopra l'ammezzato. 3 (esr.) Di cosa che eccelle 
su altre dello stesso genere perché preziosa o rara: 
pietra, pianta n. | Animale n., di buona razza | 
Selvaggina n., quella cacciata con il cane da ferma 
| La parte più n. dell'uomo, V'intelletto. 4 (fig.) 
Alieno dal volgare e dal comune: ingegno n.; sen- 
timento n.; nobili doti | (fig.) Generoso, magna- 
nimo: perdono n.; n. ardire. SIN. Alto, eletto, éle- 
vato. 5 (chim.) Che reagisce con difficoltà | Gas 
n., elemento gassoso, quale il neon, largo e sim. 
che non ha tendenza a reagire | Metallo n., chesi 
ossida difficilmente, come il platino, l'oro e lar- 
gento. || nobilmeénte, avv. 7 (raro) Secondo il co- 
stume dei nobili: (est) con magnificenza, ric- 
chezza. SIN. Signorilmente. 2 (fig.) Con nobiltà, 
elevatezza d'animo: perdonare nobilmente. Bs. 
m. e f. € Chi appartiene a una categoria di persone 
in possesso di titoli che le differenziano dalle al- 
tre, discendenti storicamente da una classe che, 
negli antichi ordinamenti monarchici, fruiva di 
particolari privilegi per nascita o per concessione 
del sovrano: i nobili della corte di Francia. || mo- 
bilaccio, pegg. | nobilastro, spreg. | nobilone, 
accr. | nobiluccio, dim. 

nobilèa [da nobile] s. t. è (raro, spreg., iron.) 
Gente della nobiltà. 

nobilésco agg. (pl. m. -schi) © Di grado nobile: 
stemma n. | (spreg.) Di, da nobile: fare, piglio n, 

tmobilézza s.f. e Nobiltà. 

nobiliàre [tr. nobiliaire, dal lat. nobilis. V. nobile] 
agg. ® Di, relativo a nobile: tiralo n. | Della, rela- 
tivo alla nobiltà: almanacco n. 

tnobilista [da nobile] s.m. e Chi ostenta nobiltà. 

tnobilitàde e V. nobiltà. 

nobilitaménto s.m. è (raro) Modo, atto, effetto 
del nobilitare. 

nobilitàre [vc. dotta, lat. nobilitàre, da nòbilis ‘no- 
bile'] Å v. tr. (io nobilito) 1 Insignire di titolo no- 
biliare. 2 (fig.) Rendere nobile, eletto, pieno di 
dignità: n. il proprio nome con una vita onesta; il 
lavoro nobilita l'uomo, B v. rifl. e Rendersi insigne 
per l'eccellenza delle proprie opere: egli si può n. 
e anche sublimare colla semplice grandezza del 
nome e delle cose da lui ... operate ( ALFIERI). 

inobilitàte e V. nobiltà. 

nobilitàto part. pass. di nobilitare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (tecnol.) Pannello n., pannello tru- 
ciolare la cui faccia a vista è rivestita con un’im- 
piallacciatura di legni fini, un foglio di carta im- 
pregnata con resine sintetiche, o una pellicola di 
resine sintetiche | +Famigerato, molto noto per le 
infamie compiute. 

fnobilitatore s.m. e Chi o ciò che nobilita. 

nobilitazione s.t. e Atto, effetto del nobilitare. 

nobiltà o tnobilitàde, nobilitàte [lat. nobilità- 
te(m), da nobilis ‘nobile’] s. ft. 7 Condizione rico- 
nosciuta di nobile, con privilegi, per servizi resi 
al sovrano o alla patria o per benemerenze acqui- 
site nell'industria, nelle lettere e sim.: patente di 
n. antica, nuova n. | Nodi spada, quella acquisita 
originariamente per servizi militari resi al sovrano 
| N. di toga, quella acquisita per avere ricoperto 
certe cariche politiche, giudiziarie, amministrative 
| { quarti di n., le parti di ascendenza nobiliare, 
in una famiglia nobile | (est.) L'insieme e il ceto 
dei nobili: la n. napoletana. 2 Eccellenza, supe- 
riorità: la n. degli studi filosofici; tirannia brutta, 
che veste, il bel manto | di n. e valor, vi mette 
all imo (CAMPANELLA). 3 {fig.) Distinzione di 
tratto elevatezza d'animo: la n. del suo portamen- 
to, del suo ingegno, dei suoi pensieri. 

nobilùme [comp. di nobile) e -ume] s. m. è 
(spree.) Ceto dei nobili. 

nobiluòmo o nobil uòmo [da nobile) uomo] s. 
m. (pi nobiluòmini) e Uomo discendente da fami- 
glia nobile, ma privo di titoli nobiliari specifici. 


nòcca [longob. knohha ‘giuntura'] s. t 1 Ciascuna 
delle giunture delle dita delle mani e dei piedi: 
battere, bussare con le nocche; far scrocchiare le 
nocche. 2 (mecc.) Articolazione snodata. 3 No- 
dello del cavallo. 

nòcchia [lorma dial. di nocciola] s. t. è (dial.) 
Nocciola, 

nocchiére o inocchieri, nocchiero [lat nau 
ciéru(.m), nom. nauclérus, dal gr. naukléros ‘padro- 
nedi nave, nocchiero', comp. di nédus ‘nave’ e -K/6- 
ros, da una rad. che significa ‘punta’: propriamente 
‘colui che sta sulla punta della nave'] s.m. 1 (Jerr. ) 
Chi governa e guida una nave: quelli che s'inna- 
morano di pratica senza scienza son come | noc- 
chieri ch'entra in navilio sanza timone è bussola 
(LEONARDO). 2 Nella marina militare, appartenen- 
te alla categoria incaricata dei servizi marinare- 
schi di bordo. 

nocchieroso [da nocchio] agg. e (rare) Pieno 
di nocchi. 

nocchieruto agg e (raro) Cosparso di nocchi: 
bastone n. 

nocchino [da nocca] s.m e (rosc.) Colpo dato 
con le nocche a pugno chiuso, 

nocchio [lat tardo nédulu m), dim. di nédus ‘no- 
do'] s.m. 7 Nodo del legno di una pianta. 2 Indu- 
rimento, piccola nodosità in frutti e sim. | (est, 
fam.) I nocchi della schiena, le vertebre. 
nocchiòso agg e Nocchieruto | (esr.) Robusto, 
nerboruto. 

nocchiuto agg e Nocchieruto. 

nocciola o (lern) nocciuòla [lat. parl, *nucsò- 
la(m), dim. 1. di nOceus. agg. di nūx, genit nūcis 
‘noce’] A s £ @ Frutto del nocciolo, con un invo- 
lucro membranoso verde e demellato, contenente 
un seme commestibile e oleoso, B in funzione di agg. 
inv. e (posposto al s.) Che ha il colore marrone 
chiaro caratteristico del guscio della nocciola: un 
soprabito n. C s.m. inv. è Il colore nocciola. || noc- 
cioletta, dim. I. | nocciolina, dim. t. (V.). 
nocciolaia [detta così perché rompe facilmente 
le nocciole per prenderne il seme] s. t. e Uccello 
dei Corvidi, bruno macchiettato, con robusto bec- 
co, che vive nelle foreste di conifere e si nutre di 
pinoli, nocciole, ghiande (Nucifraga carvocatac- 
tes). SIN. Nucifraga. 

nocciolàio s.m. (f. -a) € Venditore di nocciole, 
noccioline americane e sim. 

nocciolato s.m. e Cioccolato con nocciole intere 
o pasta di nocciole. 

noccioléto s.m. e Terreno coltivato a noccioli. 
nocciolina s.t. 7 Dim. di nocciola. 2 N. ameri- 
cana, arachide. 3 (al pi. ) Pasta da minestra a for- 
ma di mezzo di nocciola. 

nocciolino (1) [dalle. nocciole di cui si nutre] s. 
m, è (z00/.) Moscardino, |. 

nocciolino (2) s.m. 1 Dim. di nocciolo (3). 
2 Gioco infantile con noccioli di pesche. 
nocciolo (1) o nocciuòlo [da nocciola] s. m. e 
Alberetto o frutice delle Betulacee con foglie den- 
tellate,, inferiormente pelose, comune nei boschi 

(Corylus ave 

OCI òlo (2) [cosi chiamato per le macchie sulla 
p aagi iii i È 
{zool ) Grosso, o | Palombo. 

nécciolo (3 J Pepea da nùx, genit, nū- 

cis 'noce'] s.m. 1 (bor.) Endocarpo legnoso che 

tegge il seme dei frutti a drupa | Due anime in 

un n., due ; amici intimi, due persone molto unite 
| #Non valere ı un n., mon valere niente | Giocare 
a noccioli, .) perdere il tempo inutilmente. 
2 (est, ) Parte centrale di un congegno, una strut- 
tura e sim. | N. di un reattore nucleare, la parte 
interna, in cui si ‘verificano le reazioni di fissione. 
= ILL. p: 825 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 3 (fig. ) 
Intima essenza, significato sostanziale: i/ n. della 
questione; le indicò il n. dell'opera (SVEVO) | 
fi.) N. duro, la | parte, l'elemento che nel corso 
del tempo i presenta come più saldo, più affida- 
bile, più il n. duro di un partitoyiln. duro 
dell'economia. SIN. Nucleo. || noccioletto, dim. | 
nocciolino, dim. (V.). 

nocciuola e V. nocciola. 

Gciuolo e V. nocciolo (1). | 

nòccola s.t. e Nocca, nei sign. 1 e 2. 
pece [oomp. di noccol(a) e -iere] s: m. è 
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noce [lat nUce(m), di origine indeur.] A s. m. 


1 Grande albero delle Juglandacee con foglie im- 
paripennate, fiori che si sviluppano prima delle fo- 
glie. frutto secco racchiuso in un involucro esterno 
camoso, prima verde poi nero (Juglans regia). 
2 Legno duro e compatto di tale albero, usato 
špec. per la fabbricazione di mobili. B s.t. 7 Frut- 
to del noce, formato da una parte esterna camosa, 
una intermedia legnosa e una interna commestibi- 
le, oleosa, composta da due cotiledoni detti ghe- 
rigli: raccogliere, schiacciare, mangiare le noci | 
Ii mallo della n., la parte esterna | /l guscio della 
n., la parte intermedia | Guscio di n., (fig. 
scherz.) imbarcazione piccola, fragile, leggera | 
(raro, fig.) Lasciar schiacciare le noci in casa 
propria, subire, sopportare tutto. 2 (est.) Pianta 
che produce frutti in qualche modo simili alla no- 
ce | N. moscato, albero delle Miristicacce, asiati- 
co, dicico, il cui frutto contiene un seme forte- 
mente aromatico (Myristica fragrans) | N. vomi- 
ca; albero indiano delle Loganiacee, con grosso 
frutto a bacca e voluminosi semi piatti, amari. sti- 
molanti ed eupeptici (Strychnos mu vomica ) | N. 
d'India, cocco | (est.) Il frutto di tali piante: n. 
moscata; n. vomica. = ILL. spezie. 3 (est. ) Frutto, 
o parte del frutto, di varie piante, in qualche modo 
simile a una noce | N. di acagiù, frutto dell'ana- 
cardio | N. di cocco, grosso nocciolo del frutto del 
cocco, con polpa commestibile e succo dolce, lat- 
tiginoso | N. pecan, il frutto del pecan (V.). 
4 (fig.) Pezzetto di q.c., delle dimensioni di una 
noce: una n. di burro. 8 Parte interna della coscia 
del bue e del vitello macellati, posta sotto il girel- 
lo, usata spec. per arrosti. SIN. Rosa, 6 Pezzo ro- 
tante imperniato nel temere della balestra, per 
bloccare la corda in tensione. 7 ( pop.) Mallcolo. 
C in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Che ha 
il colore caratteristico del legno del noce: un cap- 
potto n. scuro || PROV. Una noce in un sacco non 
fa rumore. || nocina, dim. i. | nocione, accr, m. 


nocélla [lat. tardo nucélla(m), dim. di nūx, genit. 


nucis ‘noce’] s. f. 1 (ana:) Eminenza ulnare del 
polso. 2 (bio/.) Tessuto interno dell'ovulo che dà 
origine al sacco embrionale. 3 Giuntura dei bracci 
del compasso. 4 (dial.) Nocciola. 

nocénte A part pres di nuocere; anche agg. © 
(lett.) Nei sign. del v. B s.m. e t; anche agg. è 
tColpevole: drizza l'arme talor contra i nocenti 
(TASSO). 

tmocénza [nocéntia(m), da nécens, genit. nocén- 
tis, part. pres. di nocére ‘nuocere’ | s f. è Colpa, 
peccato. 

nocepéèsca [comp. di noce e pesca (1)] s t. è 
(bot. ) Frutto del nocepesco piccolo, liscio, profu- 
mato. SIN. Pescanoce. 

nocepéèsco [comp. di noce e pesco, calco sul lat. 
nucipérsicum] s. m. (pi. -schi) ® Varietà di pesco 
con frutto piccolo e liscio. 

nòcere e V., nuocere. 

nocéto [lat. nucétu(m), da nùx, genit. nucis ‘no- 
ce'] s. m, © Terreno piantato a noci, 

nocétta [da noce; per il sign. 3, Cir. il tr, noisette] 
s.t. 7 Noce, nel sign, 5 | (raro, fig.) Essere giunto 
alla n., essere allo stremo, essere in miseria. 2 No- 
ce, nel sign, 6. 3 (dial.) Colore nocciola. 

nocévole [V. nocibile] agg. © (raro) Nocivo. || 
nocevolmente, avv, (raro) In modo nocevole. 

nocevolezza s.i. e (rare) Qualità di nocevole. 

noch /ted. nox/ [vc. ted., ‘ancora'] s. m. inv. è 
(econ.) Contratto a premio che prevede la facoltà 
di ritirare o consegnare alla scadenza un quantita- 
tivo multiplo di quello pattuito: n. per ritirare; n. 
per consegnare, 

tmocibile [vc. dotta, lat. tardo nocibile(m), da no- 
cére ‘nuocere’] agg. e Nocevole. 

nocicettivo agg. e (biol. ) Di, relativo a, nocicet- 
tore. 

nocicettore [comp. del lat. nocére ‘nuocere’ e di 
(re)cettore] s.m. @ (biol.) Tipo di recettore atto a 
raccogliere gli stimoli dolorosi. 

nociceziòne s f.e (hio/.) Capacità dei nocicet- 
tori di raccogliere stimoli dolorosi. 

nocifero [vc. dotta, lat. tardo nuciferut m), comp. 
di nùx, genit. ncis 'noce' e -fer ero'] agg. e Che 
‘produce noci. i 

tmocifraga [comp. del lat. nùx, genit. ndcis ‘noce’ 
@ -ragus ‘che rompe', da māngere ‘frangere, rom- 
pere'] s.f. è (200/.) Nocciolaia. 


nodo 


fnocimento [da nocere] s. m, e Nocumento. 

nocino [da noce] s. m 7 Gioco infantile consi- 
stente nel tirare una noce contro un castellino di 
quattro noci. 2 Liquore ottenuto lasciando mace- 
rare nell'alcol le noci ancora verdi, complete del 
mallo. 

nocipatia [comp. del lat nocére 'nuocere' e -pa- 
tia] s t. è (med.) Qualsiasi patologia in cui pre- 
domina il sintomo dolore. 

nocitore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
nuoce. 

nociuto part. pass. di nuocere © Nei sign. del v 

nocività s.f. e Qualità di chi, di ciò che è nocivo. 

Nocivo [ve dotta, lat. nocivu( m), da nocére ‘nuo- 
cere’] agg. © Che procura danno: bevanda nociva; 
insetti nocivi: sentire fuggire ciò che fusse n. (AL- 
BERTI). SIN. Dannoso. CONTR. Innocuo. || nociva- 
mente. avv 

no comment /ing/. nou '‘koment/ [loc. ingl.. 
propr. ‘nessun commento'] loc. sost m. inv. è Ri- 
sposta negativa data, durante conferenze-stampa, 
interviste e sim., a domande alle quali non si ha 
intenzione di rispondere: ci sono stati dei no com- 
ment da parte del soverno. 

no contest /ing/. ‘nou 'kantest/ [loc. ingl.. propr. 
‘nessuna competizione’) loc. sost. m. inv. e (sport) 
Nel pugilato, verdetto con cui l'arbitro da per non 
avvenuto il combattimento, m seguito all'abban- 
dono o alla squalifica di entrambi 1 pugili. 

noctiluca o nottiluca [dal lat. noctiloca( m) ‘lu- 
na’, ‘lucerna’. cioè ‘cio che risplende (dal v. lucre) 
di notte (ndcte(m))'] s Le (z00/.) Genere di Fla- 
gellati che concorre alla luminescenza marina con 
la propra emissione di energia luminosa (Nocti- 
luca), 

nocumeénto [vc. dotta, lat. tardo nocuméntu m). 
da nocére 'nuocere’']s.m. è (lert. ) Atto, effetto del 
muocere: csecia gl'infami nocumenti, ne’ quali 
l'animo se medesimo senza pro affatica ( BOCCAC- 
c0) | Male, danno: essere di n. a gea acg. || 
tnocumentuccio, dim 

tnòcuyo [ve. dotta, lat. nòcuu(m), da nocére ‘nuo- 
cere ] agg. © Nocivo, 

nodale agg 7 Di, relativo. a un nodo. 2 (anar.) 
Tessuto n., tessuto miocardico destinato alla con- 
duzione dell'eecitamento. 3 (astron. ) Linea n., la 
retta secondo la quale il piano contenente un'or- 
bita taglia quello di riferimento. 4 (fis.) Punto n., 
punto di un'onda stazionaria su una linea nel qua- 
le l'ampiezza di oscillazione è costantemente nul- 
la. 5 (ferr.) Punto n., di incrocio 0 coincidenza 
fra due linee. 6 Piano n., ciascuno dei due piani 
normali all'asse di un sistema ottico e passanti per 
i nodi. 7 (te/.) Centrale n., in cui convergono li- 
nee di collegamento con altre centrali. 8 fig.) Di 
fondamentale importanza; questo è il punto n. del 
problema. 

nodéllo [dim. di nodo] s. m. 7 Regione degli arti 
dei quadrupedì compresa tra quelle dello sunco e 
della pastoia. 2 (med., pop.) Articolazione. 3 Cia- 
scuno degli ingrossamenti anulari lungo il fusto di 
una canna. 

noderòso o }nodoròso [da nodo, sul modello 
di poderoso] agg. @ (raro) Pieno di nodi | Noc- 
chieruto. 

tnoderuto agg. e Noderoso. 

nodino s.m, 7 Dim. di nodo, 2 Punto di ricamo 
che si esegue avvolgendo il filo intorno all'ago e 
fissandolo poi al tessuto | Piccolo nastro, fiocchet- 
to, in vesti e acconciature femminili. J (sert. ) Co- 
stata di vitello, 

nòdo [vc. dotta, lat. nòdu(m), di origine indeur.] s. 
m. 1 Legatura di filo, nastro, fune e sim. fatta per 
stringere o fermare | Fare un n. al fazzoletto, per 
ricordare q.c. | (arald.) N. d'amore, n. di Savoia, 
intreccio del laccio d'amore | N. gordiano, quello 
inestricabile che, secondo la leggenda, Alessandro 
Magno tagliò con un colpo di spada; (ffg.) que- 
stione, problema e sim, estremamente difficile e 
complesso | (sport) N. delle guide, in alpinismo, 
il più semplice dei modi per legarsi in cordata, 
consistente in una legatura semplice intorno alla 
vita | (mar.) N. margherita, n. di Savoia, usati 
per accorciare o ingrossare un cavo | (mar.) N. 
piano, n. vaccaio, usati per tenere insieme due o 
più cavi | (mar.) N. a bocca di lupo, n. parlato, 
usati per imbragare un oggetto, assicurare cavi 
d'ormeggio e sim. = ILL nodo. 2 (fig.) Legame, 


nodoroso 


vincolo: n. matrimoniale, d'amicizia, indissolubi- 
le. 3 (fig.) Intoppo, difficoltà: n. inestricabile; 
sciogliere il n. | Sigmficato essenziale, sostanza, 
nocciolo: il n. della questione. 4 (fig.) Groppo: 
un n. di lacrime | Fare n. alla gola, non voler 
scendere, detto di cibo o lacrime | Un n. di tosse, 
colpi di tosse che si susseguono l'uno dietro lal- 
tro, 5 (fie.) Intreccio, trama: n. dell'azione, di un 
dramma. 6 Punto d’intersezione di due o più li- 
nee: n. stradale | N. orografico, punto in cu si 
saldano varie catene di montagne | N. elettrico, 
punto di unione di più rami di un circuito elettrico 
| N. ferroviario, località in cui convergono più li- 
nee di comunicazione. 7 (Jing. ) In un diagramma 
ad albero, ognuno dei vertici da cui si dipartono i 
rami e che è etichettato con un simbolo indicante 
una categoria. 8 (mat. ) Punto d'intersezione delle 
rette di un reticolo. 9 (astron.) Ciascuno dei due 
punti in cui la linea nodale incontra la sfera cele- 
ste. 10 (raro, est.) Vortice, turbine: un n. di ac- 
que, di vento. 11 +Gruppo: un n. di perle. 
12 (fis.) Luogo di una corda vibrante e sim., dove 
le particelle del corpo sonoro rimangono in quiete. 
13 (anat.) Agglomerato di cellule (0 di strutture 
correlate ), che può costituire un rilievo più o me- 
no accentuato rispetto alla superficie di un organo, 
14 (bot.) Punto del fusto, generalmente ingrossa- 
to, in cui sono inserite una o più foglie. 15 (mar.) 
Ognuno dei tratti in cui è suddivisa la sagola del 
solcometro a barchetta | Unità di misura della ve- 
locità di una nave o del vento, pari a un miglio 
marino internazionale all'ora, ossia a 1852 metn 
all'ora: filare dieci nodi. sim, kn. 16 +Piccolo 
drappello di soldati | Nucleo di soldati esperti cui 
si appoggiavano un tempo altri meno provetti per 
apprendere e fare esperienza. 17 Punto a n., punto 
di ricamo che si esegue avvolgendo il filo intomo 
all’ago e fissandolo poi al tessuto || PROV. Ogni no- 
do viene al pettine. || nodello, dim. í V.) | nodet- 
to. dim. | nodicello, dim. | nodino, dim. (V.) | 
noduzzo, dim.. 

tnodoròso e V. noderoso. 

nodosità [vc. dotta, lat. tardo nodositate(m), da 
nodòsus 'nodoso'] s.t. 1 Qualità di ciò che è no- 
doso. 2 (med.) Qualsiasi rilevatezza della pelle o 
indurimento tondeggiante di tessuti profondi. 

nodéso [vc. dotta, lat. nodésu(m), agg. di nédus 
‘nodo’] agg. 7 Pieno di nodi: bastone n.; surge ro- 
busto el cerro ed alto el faggio, | n. el cornio, e 
'l salcio umido e lento (POLIZIANO). 2 (fig.) 
tAspro, difficile. 

tmodrire e deriv. è V. nutrire e deriv. 

nodulare agg. è (med.) Di, relativo a, nodulo | 
Costituito da noduli: formazione n. 

nodulectomia [comp. di nodul(0) ed -ectomia] 
s.f. è (chir.) Asportazione chirurgica di un nodu- 
lo: n. mammaria, 

nodulo [vc. dotta, lat. tardo nodulu(m), dim. di nō- 
dus ‘nodo’] s.m. 1 (miner.) Concentrazione di un 
minerale in masse sferoidali o lenticolari entro 
una roccia a diversa composizione, 2 (med.) In- 
durimento, formazione tondeggiante, 

nodulòso agg e Pieno di noduli. 

NOÈ [da Noè che morì vecchissimo] s. m. è (per 
anton. ) Persona vecchissima o vissuta in tempi re- 
motissimi | L'arca di noè, (fie.) insieme di molti 
animali diversi riuniti; (ffig.) luogo ove sono riu- 
nite persone d'ogni tipo | Ai tempi di noè, (fig.) 
immemorabili, lontanissimi | Qie.) Far venire la 
barba di noè, annoiare. 

nòe e V. no. 

noèéma [vc. dotta. gr. nò&ma ‘pensiero, percezio- 
ne', da noéin ‘pensare’. V. noumeno] s. m. (pl. -1) 
1 Nella filosofia di Husserl, la modalità oggettiva 
dell'apparire della cosa nell'esperienza vissuta. 


impiombatura 


n. scorsoiol! 
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2 ing.) Significato di un glossema. 

noematico [dal gr. nééma, genit. noématos. V. 
noema] agg. (pi. m. -ci) ® Del, relativo al noema. 
SIN. Noemico. 

noéemico agg. (pi. m. -ci) è (/ing.) Noematico, 

noési [vc. dotta, gr. noésis ‘percezione, intendi- 
mento', da moéin ‘pensare’. V. noumeno] s. f. e 
Nella filosofia di Husserl, l'atto del pensare. 

noético (1) [vc. dotta, gr. nostikos, da noesis. V. 
noesi] agg. (pi m.-ci) e (filos.) Che conceme o 
interessa la noesi. 

noetico (2) agg. (pi m.-ci) e Di, relativo a Noè 
e alla sua epoca. 

no frost /ing/. ‘nou 'frost/ Hoc- ingl., propr-‘nes- 
suna brina'] A loc. sost m. inv. è Sistema di sbri- 
namento automatico che impedisce la formazione 
di strati di ghiaccio sulle pareti interne di un fri- 
porifero o di un congelatore. B loc. agg. inv. è Det- 
to di frigorifero o congelatore fornito di tale siste- 
ma di sbrinamento automatico, 

nói o (poer.) tnui [lat. nős, di origine indeur.] pron 
pers. m. e f. di prima pers. pl. 7 È usato (come SORE.) 
dalla persona che, parlando, sì riferisce a se stesso 
e insieme ad altre persone (indica un'associazione 
che si estende dalla unione della persona che parla 
con un'altra sola persona, fino a comprendere tut- 
to il genere umano): noi non lo sappiamo; nui | 
chiniam la fronte al Massimo | Fattor (MANZONI ) 
| Generalmente omesso quando la persona è chia- 
ramente indicata dal verbo, si esprime invece 
quando i soggetti sono più di uno, nelle contrap- 
posizioni, con ‘stesso’, ‘medesimo’, ‘anche’, 
‘nemmeno’, ‘proprio’, ‘neppure’, ‘appunto’ e 
sim., nelle esclamazioni, dopo ‘come’ e ‘quanto’ 
nelle comparazioni, dopo i verbi ‘essere’, ‘sem- 
brare', ‘parere’ e sim. con valore predicativo e, in 
gener., quando si vuole dare al sogg. particolare 
evidenza: noi italiani siamo democratici; voi po- 
tere permettervelo, noi no; noi stessi lo ammettia- 
mao; anche noi crediamo nella giustizia; proprio 
noi l'abbiamo detto, non lo sappiamo nemmeno 
noi, poveri noi! voi valete quanto noi; quei due 
sembrano noi | Posposto al v. con valore enf.: re 
lo spieghiamo noi, siamo qua noil; siamo noi che 
dobbiamo ringraziare | (enf. e ints.) In principio 
di frase: noi dire queste cosé?: noi fortunati? ma 
tu ti sbagli! | Citer.) Rafforza un'affermazione: 
noi vi andremo, noi! | V. anche noialtri. 2 Si usa 
(come compl. ogg. e come compl. di termine pre- 
ceduto dalla prep. ‘a') invece delle forme ‘ci’ e 
‘ce’ quando gli si vuole dare particolare rilievo: 
ha chiamato noi; vuole proprio noi; preferisce 
noi, non voi!; dovete ringraziare noi se la cosa è 
finita così, proprio a noi lo dite! neppure a noi 
interessa | Veniamo, torniamo a not, veniamo, 
torniamo al punto, all'argomento in questione | A 
noî!, escl. di esortazione ad agire tutti insieme, a 
raccogliersi, a combattere e sim. | (lett.) fCome 
compl. di termine senza la prep. ‘a’; fa nor grazia 
(DANTE Purg. XXXI, 136). 3 Si usa nei vari com- 
plementi retti da prep.: venite con noi; hanno par- 
lato di noi, decidete anche per noi, non sta in noi 
concludere l'affare; ci siamo accordati fra noi; su 
noi ne hanno dette di tutti i colori | Da noi, a casa 
nostra, nella nostra famiglia, nel nostro paese e 
sim.: venite a mangiare da noi; da noi queste cose 
non succedono; da noi il clima è ottimo; da noi, 
in Italia si usa diversamente. 4 Sì usa (come 
sogg.) seguito da un s. sing. collettivo: noi gente 
di campagna, siamo semplici | (fam., tosc.) Reg- 
ge un v. al sing.: noi si va in villeggiatura in giu- 
eno; hoi si balla questa sera. 5 Si usa (come 
sogg.) con valore impers.: quando not passiamo 
e consideriamo quanta miseria vi sia al mondo; 
quando noi vediamo gente che non ha da mangia- 


K 


n. piano 


basi n. di Savola 
N28] 
n. vaccaio 
n. semplice: 


iN n. delle guide 


re. 6 Si usa (come sogg. e compl.) come plurale: 
maiestatico spec, da parte di sovrani, ponteficr.e 
altre personalità, e come plurale di modestia spec. 
da parte di scrittori, oratori, relatori e sim. in luogo 
delle forme sing. ‘io’ e ‘me’: noi Enrico, rey de- 
cretiamo ...; gli autori da noi citati sono molti. 

noia [prov. (e)noja, da enojar ‘annoiare’] s. t. 
1 Senso di fastidio e di tristezza che assale, a cau- 
sa dell'inerzia materiale, della mancanza di mte- 
ressi spirituali o della ripetizione monotona delle 
stesse azioni: essere sommerso dalla n; ripetere 
q.c. fino alla n; morire di n.; vincere, ammazzare 
la n, Avere a n., considerare molto fastidioso | 
Venire a n., divenire insopportabile. SIN. Tedio, 
uggia. 2 Molestia, disgusto, senso di avversione: 
il vino gli da. n. | Seccatura, fastidio, guaio: ha 
avuto delle noie con i vicini; avere delle noie con 
la legge, la giustizia; la macchina ha qualche n. 
al motore; le noie del lavoro non erano poche 
(svevo). 3 Chi, ciò che dà noia: il suo amico è 
una vera n; che n. quel film! 4 +Dolore, pena, 
grave tristezza. 

noialtri o nói altri [comp. di noi e il pi. di altro] 
pron. pers. m. di prima pers. pi. (f. noialtre) e Con va- 
lore raff. (indica contrapposizione ) noi: n. siamo 
decisi ad agire: mentre n. discutiamo, voialtri an- 
date a fare un sopralluogo, n. vecchi, abbiamo 
più esperienza. i 

tnoiàre v.tr. 7 Annoiare. 2 Procurare fastidio, 
molestia, tristezza. 

inoiévole [da noia] agg. ® Increscioso, doloroso. 

noiosità s.f. 1 L'essere noioso: la tua insistente 
n. 2 Ciò che procura noia, molestia: le n. della 
vita quotidiana. 

noioso [provz. enojos, dal lat. parl. *inodiòsu( m). 
V. annoiare] A agg 1 Che procura noia, uggia, 
fastidio: vita noiosa; discorsi noiosi. SIN. Fastidio- 
so, molesto, tedioso. 2 (/ett.) Che dà dolore, tri- 
stezza: da mille noiosi pensieri angosciata e sti- 
molata e trafitta (Boccaccio). B s.m. (t.-a) è 
Persona noiosa, cosa noiosa: sei un gran n.; la 
pioggia, benché grossa si metteva al n. più che al 
furioso (BACCHELLI). || noiosaménte, avv. 

noir /fr. nwar/ [vc. tr., propr. ‘nero'] A agg. inv. (t. 
fr. noire; pl. m. noirs; pl. f. noires) € Detto di genere 
narrativo o cinematografico che ricorre spec. al 
macabro, al mistero e alla violenza, unendo ele- 
menti del giallo e del thrilline | Detto di Ti 
appartenente a tale genere: film, romanzo Bi 
m. inv. e Genere noir | Film, romanzo noir. 

noisette /fr. nwa'zet/ [ve. fr., ‘nocciola’, dim. di 
noix ‘noce’] A agg. inv. e Che ha color nocciola. 
B s.m. inv. è Il color nocciola, 

noleggiaménto s.m. è (raro) Noleggio. 

noleggiante A part. pres. di noleggiare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. ef. e Chi dà a noleggio 
una nave o un aeromobile | Correntemente, chi 
noleggia beni mobili di trasporto, i 

noleggiåre [da nolo] v. tr. (io noléggio) œ Pren- 
dere, dare a noleggio: n. una nave, un aeromobile. 

noleggiatóre s.m. (t. -trice) e Chi prende a no- 
leggio una nave o un aeromobile | Correntemente, 
chi da in locazione beni mobili di trasporto: n, di 
bicicletre, 

noléggio [da noleggiare] s. m. 7 Contratto con 
cui una persona si obbliga a far compiere alla sua 
nave o al suo aeromobile, nell'interesse di un’altra 
persona e dietro corrispettivo, uno o più viaggi 
prestabiliti o da stabilire | Correntemente, loca- 
zione di beni mobili di trasporto: prendere, dare 
an. una bicicletta. 2 (est.) Prezzo pagato per no- 
leggiare q.c. 3 (est.) Bottega, rimessa dove si 
danno a nolo veicoli o altra merce: un n. di bici- 
clette. 

noléènte [vc. dotta, lat. nolente(m), part. pres. di 


Un di Prusik 


gassa impiombata te” 


i 


nälie ‘non volere’, comp. di.né ‘non’ e valle ‘volere ] 
-agg # (/err.) Che non vuole | Valente o n.. che 


lia o no. 

noli me tangere li flar:*nolì me ‘tandzere/ o no- 
limetangere [lat.. propriamente ‘non mi toccare. 
dalle parole rivolte dal Cristo risorto alla Maddale- 
na] A loc. sost i inv. è Piantina delle Balsaminacee 
con fiori pendenti gialli e frutti'a capsule con val- 
ve che, giunte a maturità, se toccate si aprono di 
scatto.e scagliano lontano i semi (Ampariens noli- 
«tangere ); B loc, agg. e sost inv. è (schers.) Detto 
di persona sussiegosa o schifillosa. 

nolo [lat. tardo néului.m), dal gr. néulon, da ndus 
‘nave’] sm. 1 (dir.) Nel noleggio, corrispettivo 
dovuto dachi utilizza temporaneamente un mezzo 
di trasporto o un bene mobile | Mercato dei noli, 
che determina il livello dei prezzi di noleggio per 
le navi mercantili. 2 Prezzo del trasporto su navi 
e aerei. 3 (raro) Noleggio: n. auro; dare. pren- 
dere a n, 

nolontà [vc. dotta, lat. tardo noluntate( m), da nöi- 
le ‘non volere’, sul modello di vo/Untas, genit. vo- 
luntétis ‘volontà’] s. t. è (filos.) Atto di volontà in 
base al quale si fugge il male. 

noma [gr..nomé ‘corrosione’) s. mcg) è (med.) 
Processo cancrenoso della guancia che colpisce di 
preferenza bambini defedati, provocato da asso- 
ciazione di più batteri. 

nomade [vc. dotta, lat. nmade(m). nom. némas, 
dal gr. nomás ‘che erra per mutare pascoli’, da në- 
mein ‘pascolare’, di origine indeur.] A agg e Detto 
di popolazione che non ha dimora fissa e stabile, 
e vive spec, esercitando la caccia e la pastorizia: 
tribu n.; popoli nomadi | Vita n., (fig.) di chi muta 
spesso luogo di residenza. B s.m. et. 1 Apparte- 
nente a popolazione nomade | (est.) Zingaro. 
2 (fig.) Chi non ha un domicilio fisso: quell at- 
lore è un n. 

nomadismo [da nomade] s. m. è Caratteristica 
di alcuni popoli e individui di spostarsi continua- 
mente, senza prendere dimora stabile in un luogo, 

nomare [da nome] A v. tr. (io nòmo o némo) 
Í (lett.) Dare il nome a qc. o que. 2 (raro, lett.) 
Chiamare per nome | (raro) Invocare: nelle pau- 
re della veglia bruna | Te noma il fanciulletto 
(Manzoni). 3 +Eleggere, B v. intr. pron. 7 Chia- 
marsi, 2 (ext. } Essere noto, celebre, famoso. 

nom de plume /fr. n5 d ‘plym/ [ve. fr.. propr. 
‘nome di penna'] loc. sost. m. inv. (pi. fr. noms de plu- 
me) Pseudonimo usato da uno scrittore. 

[ve dotta, lat ndémetn), di origine indeur.] 

s.m. T Parola con Ja quale si designano gli esseri 
animati (persone e animali ) è gli oggetti, i senti- 
menti, le qualità, i fenomeni: non so il n. del vo- 
stro compagno; il n. del mio cane; il n. di una 
nuova strada | N. comune, che si applica a ogni 
elemento di insiemi omogenei (in contrapposizio- 
ne a nome proprio) | N. proprio, che si applica 
solo a un essere oa una cosa per distinguerlo | N. 
commerciale, quello distintivo di un prodotto o di 
un servizio | N. depositato, di prodotto coperto da 
brevetto | Chiamare le cose col loro n., (Jig. ) par- 
lare senza reticenza né cufemismi | /nginrie, atti 
senza n., inqualificabili, innominabili | Gli è igno- 
to.il n. della lealtà, non sa cosa sia la lealtà | Soro 
n. di, sotto specie, apparenza di | A n. di dote, a 
titolo di dote | Essere g.c. solo di n., esserlo solo 
nominalmente e non realmente | A n. di ġe. da 
parte, con l'autorità di qe; | /n n. di qe., in rap- 
presentanza di qc. | n n. di Dio, che Dio ci aiuti. 
2 Appellativo, nome proprio di persona: imporre 
il n. di battesimo; n. brutto, bello, esotico; primo, 
secondo n. | Avere (dî), per n., chiamarsi | (raro) 
Rifare ‘il n, dare a un'neonato‘il nome del padre 
o del nonno } Fare il n. di qes rivelarlo, suggerirlo 
| Fuori i nomi, invito a nominare le persone alle 
quali si è accennato | N. di battaglia, soprannome 
‘spesso adottato da'chi combatte clandestinamente 
| Casato, cognome: il n. della madre; n. di fami- 
glia | Nome e cognome, come contrassegno e spe- 
cificazione della ‘persona nella vita sociale: dare, 
prestare il nia ge n. finto, rispettabile, onorato 
| N. d' arte, papideniinn,, adottato spec. dagli attori 
nella loro i | È un bel ri., è una persona 
molto nota. | Opera senza n., anonima. 3 (fig.) 
Fama, rinomanza, reputazione: aver buon, cattivo 
n; cose per quali. il tuo ingegno |. s'acquista per- 
petua fama e n. (ALBERTI) | Avere un n. nell'arte, 
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essere fumoso in quel campo | +Dar n., far correre 
le voci, 4 tParola d'ordine | Motto, spec. nome 
di un santo, che un tempo si gridava come segnale 
per iniziare il combattimento | N. di guerra, so- 
prannome preso dai soldati delle antiche compa- 
gnie di ventura. 5 tOnomastico: festeggiare il n 
|| namaccio, pegg. | nomignolo, dim (V.) | no- 
mino. dim | nomone. acer. | nomuccio, pegg 

nomea [da nome] s. t è (spreg.) Fama, nomi- 
nanza, rinomanza: avere lo n. di bugiardo; avere 
una brutta n, 

nomenclatore [vc. dotta, lat. nomenciatorei m) 
‘schiavo che accompagnava il padrone per la stra- 
da per ricordargli i nomi dei clienti’, comp. di némen 
‘nome’ e calàre ‘chiamare, convocare’) A s m. it 
arice) ® Chi si applica allo studio della nomen: 
clatura. B agg e Che fornisce la nomenclatura re- 
lativa a una scienza o una disciplina: registro, 
libro n. 

nomenclatura [vc. dotta, lat. nomenciatbrai m) 
‘alenico di nomi'. V. nomenciatore] s. 1. e L'insieme 
dei nomi che vengono dati in modo sistematico 
agli oggetti concernenti una data attività: la n. dei 
pezzi di una macchina; n. chimica, zoologica. 

nomenklatúra /nomenkla'tora, russo naminkla- 
‘tura/ [ve russa, dal lat. nomenciatora ‘elenco di 
nomi] s. i. è Elenco degli incarichi più importanti 
del partito comunista e dello Stato in Unione So- 
vietica con cui si identificava il vertice del regime 
| (es) L'insieme delle alte cariche del governo 
e dell amministrazione pubblica in altri Puesi | 
(est. spec. spreg.) Gruppo dirigente di un'orga- 
nizzazione. 


mico, economico. 

nomignolo s.m. 7 Dim. di nome. 2 Soprannome 
particolare, che spesso allude a qualità fisiche o 
morali: appioppare un n. offensivo. 

nòmina [da nominare] s. 1. è Atto del destinare 
qc. a un ufficio, una carica o dell'investire qc. di 
un grado, una dignità: conferire, ricevere una n.; 
decreto di n.; n. ministeriale. 

nominabile [vc. dotta, lat. tardo nominabile( m), 
da nominare ‘nominare’) agg. e Che si può nomi- 
nare | Arto, parola non n., inqualificabile, inde- 
gno. CONTR. Innominabile, 

nominale [vc. dotta, lat. nominaie( m), da nòmen, 
genit. nominis ‘nome’] agg. T Del nome, che riguar- 
da il nome | Appello n., chiamata per nome delle 
persone segnate in una lista. 2 (ling.) Che appar- 
tiene alla categoria del nome: suffisso, predicato 
n. | Frase n., frase costruita senza verbo, 3 Che 
è tale, che ha valore, solo di nome: dulorità, god- 
verno n. CONTA. Reale. 4 (econ.) Valore n. della 
moneta, quello attribuitole dall'autorità statale, in- 
dipendentemente dal suo valore intrinseco | Ca- 
pitale sociale n. o capitale n., l'ammontare dei 
conferimenti in società, indipendentemente dal 
fatto che siano stati interamente versati o no, e che 
risultano dall'iscrizione nel registro delle imprese. 
5 In varie tecnologie, designa valori di progetto 
in contrapposizione ai valori in uso effettivo, || no- 
minalmente. avv. Soltanto di nome e non di fatto, 

nominalismo [comp. di nominale e -ismo] s. m. 
èë Dottrina filosofica secondo la quale soltanto le 
individualità costituiscono delle realtà concrete, 
mentre le idee generali, denotanti classi d'indivi- 
dui, non sono altro che nomi cui non cormsponde 
alcuna realtà. | 

nominalista [da nominale] A s.m. (pl -i) @ Chi 
segue o si ispira al nominalismo. B agg. e (raro) 
Nominalistico, 

nominalistico agg. (pl. m. -ci) 1 (filos.) Che 
concerne o interessa il nominalismo. 2 (dir.) 
Principio n., quello per cui i debiti monetari si 
devono adempiere con moneta avente corso legale 
‘al tempo delle scadenze e per il suo valore nomi- 


nale. 
nominalizzàre [comp. di nominale) e -izzare, 
‘sul modello dell'ingl. to nominalize] v. tr. © (ling.) 


nomofilachia 


Trasformare un verbo o un aggettivo in un nome 
| Trasformare una frase in un sintagma nominale. 

nominalizzatore agg. è (/ing.) Detto di affisso 
che permette la trasformazione di un verbo o di 
un aggettivo in un nome (per es. -ismo, -tura ). 

nominalizzazione [da nominalizzare, sul mo- 
dello dell'ing. nominalization] s. t. e (ling. Atto, 
effetto del nominalizzare 

tnominamento s m. è Atto del chiamare, del 
nominare, 

nominanza [da nominare] s.t. 1 (raro, lett.) Ri- 
nomanza, fama: buona, cattiva n. 2 Voce, noti- 
zia, 3 tMenzione. 

nominare [vc. dotta, lat. nominare, da némen, 
genit. néminis ‘nome’] A v. tr. (io nòmino) 1 Porre, 
dare il nome: n. una pianta, una malattia. 2 Chia- 
mare per nome, pronunciare il nome, denominare: 
non si può neppure nominarlo; non è da n. galan- 
tuomo | Rammentare, menzionare: n. Metti | papi 
avignonesi | Proporre: nominatemi ge, 3 Sceglie- 
re per un ufficio o una carica, investire di una di- 
gnità: n. ge. cavaliere, senatore, presidente: n. 
membro della commissione. B v. rift. e +Dire il 
proprio nome. C v. intr pron. è (raro) TAvert 
nome, 

tnominata [!. sost. di nominato] s. t e Nomea, 
tama. 

nominatamente [dal lat. nominatim ‘per nome’, 
da nominare ‘nominare’ (V.), sul modello degli avv. 
it. in -mente] avv. T Per nome, a nome, a uno a 
uno: citare, indicare n. 2 Espressamente, esplici- 
tamente: ordinare, prescrivere n. q.e. 

nomination /ing/. nomi'neifan/ (ve. ingl.: V. no- 
minazione] s. t. inv. e Negli Stati Uniti, designa- 
zione di un candidato a una carica politica, spec. 
a quella di presidente | (esr.) Candidatura a un 
premio, spec. all'Oscar cinematografico. 

nominatività s.t. 7 Qualità di ciò che è nomina- 
tivo. 2 (econ.) Regime che comporta l’intestazio- 
ne dei titoli azionari a chi ne è proprietario. 

nominativo [vc. dotta, lat. nominativu( m), da no- 
minare ‘nominare’) A agg. 7 Che serve a nomina- 
re: caso n. 2 Che contiene uno o più nomi: elenco 
n. 3 (banca) Che è intestato al suo proprietario: 
titolo n; libretto n. di risparmio. || nominativa- 
meénte, avv. Nominatamente, B s.m. 1 (bur.) De- 
signazione di una persona col suo nome e cogno- 
me. sin. Nome. 2 (ling.) Caso della declinazione 
indoeuropea che esprime la funzione grammatica- 
le del soggetto. 3 Sigla di lettere e cifre, o segnale, 
che contraddistingue ogni nave, aeromobile, sta- 
zione marittima e radiotrasmittente. 

nominato part pass. di nominare; anche agg. T Nei 
sign. del v, 2 Celebre, noto. || tnominatamente, 
avv. 7 Per nome. 2 Specialmente. 

nominatòre [vc. dotta, lat tardo nominatore(m), 
dal part. pass. di nominare 'nominare'] s. m.; anche 
agg. (F. -frice) è (raro) Chi, che nomina. 

nominazione [vc. dotta, lat. nominatiòne( m), dal 
part. pass. di nominare ‘nominare’] s. t è (raro) 
Atto, effetto del nominare: si doveva tralasciar 
anco la n. delli presidenti (SARPI). 

nòmo (1 ) [vc. dotta, gr. nomás ‘provincia, distret- 
to, regione', di origine indeur.] s. m. e Circoscrizio- 
ne amministrativa dell'Egitto faraonico, tolemarco 
e romano, 

nòmo (2) [vc. dotta, gr. némos ‘cantilena, melo- 
dia', di origine indeur.] s. m. e Composizione poe- 
tica di argomento austero o religioso, cantata a s0- 
lo con accompagnamento di cetra, tipica della let- 
teratura greca antica. 

nòmo- [dal gr. nómos ‘legge, regola', di origine 
indeur.] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica, dani ‘norma’, bi 
ge": nomogramma. 


-NOMO secondo elemento è Forma nomi designanti 
persone che svolgono le attività indicate dai so- 
stantivi in -nomia: agronomo, economo. 

nomofilàce o nomofilace [vc. dotta, gr. no- 
mophylax, genit. nomophylakos, comp. di nòmos 
‘legge’ (V. nomo-) e phylax, genit. phylakos ‘guar- 
diano', di etim. incerta] s. m. è Colui che nella ma- 
gistratura greca antica aveva il compito di custo- 
dire il testo originale delle leggi. 

nomofilachia o nomofilacia nel sign. 2 [gr. no- 
mophylakia, deriv. di nomophylax ‘nomofilace’ ] s. t. 
1 Incarico del nomofilace. 2 (dir.) Garanzia del- 


nomofillo 


l'uniforme interpretazione della legge. 
nomofillo [comp. di nomo- e -fillo] s.m. è (bot.) 
Foglia normale con clorofilla. 
nomografia [vc. dotta, gr. nomographia ‘il dar 
leggi scritte, legislazione', comp. di nomos ‘legge’ 
(V. nomo-) e -graphia ‘-grafia'].s, 1. e Studio dei 
nomogrammi e di questioni connesse, 
nomogramma [comp. di nomo- e -gramma] s. 
m. ipl. -i)e (mar.) Rappresentazione grafica d'una 
funzione di due o più variabili, o d'un'equazione 
in tre o più variabili. 
nomoteta [gr. nomothétés, comp. di nòmos 'leg- 
ge' e thetés ‘colui che pone, stabilisce (dal v. tithé- 
nai ‘mettere stabilmente, collocare')', l'uno e l'altro 
di origine indeur.] s. m. (pl. ~) è Nell'antica Atene, 
membro di un consiglio che approvava o rifiutava 
le modifiche proposte alla legislazione. 
nomotetico [vc. dotta, calco sul ted, nomothati 
sch, comp. del gr. nomos 'legge' (V. nomo-) e the- 
licos ‘atto a stabilire, a formare’ (V. nomoteta)] agg. 
(pi. m. -ci) ® (filos.) Detto spec. delle discipline 
dirette alla ricerca delle leggi generali della natu- 
ra, in contrapposizione alle discipline specifiche o 
storiche | Normativo. 
tnompariglia o tnonpariglia [fr. nonpareil 
‘senza pari, comp. di non e pareil ‘pari, simile‘, dai 
lat. parl. *pariculu( m). da par, genit. paris ‘pari'] s. 
m, è Nastro molto stretto. 
non /non/ [lat. nòn, da *né inum) ‘non uno'] avv. 
(davanti al pron. lo. la n finale dell'avverbio si assimila dan- 
do luogo per troncamento a nol, poet: venite a noi par- 
lar, s'altri nol niega! (DANTE Inf. Y, 81); nol con- 
cede il mestissimo rito (MANZONI)). 1 Nega o 
esclude il concetto espresso dal verbo cui è pre- 
messo o serve a esprimere diversità dal concetto 
stesso; Mon sono riuscito a trovarlo; non voglio; 
non e venuto; non € partito; mi ha consigliato di 
non rifiutare; mi rispose che. non poteva farlo; 
non ci vado; non andarci; non ti muovere; non 
muoverti; non ce n'e | Con valore raff. con un 
pron. negativo: non c'é nessuno; non lo dice nes- 
suo; non possiedono mente; non ho visto nulla | 
Che è, che non è, improvvisamente, chissà come 
| Non c'è di che!, formula di cortese risposta a 
chi ringrazia o si scusa di q.c. | Jn men che non 
si dica, molto rapidamente | Non potere non fare 
g.e., doverla fare assolutamente, non poter farne 
a meno: non posso non credergli; non possiamo 
non andare | Con valore raff. in unione con ‘af- 
fatto", ‘punto’, ‘mica’: non lo stimano affatto; non 
ci credo punto; non ci vado mica | Dando luogo 
a litote: non vi dispiaccia aiutarmi | Y. anche non 
so che. 2 Si usa per negare uno dei termini nelle 
contrapposizioni (anche con ell. del v.): non sara 
bello ma è ricco; è buono, non cattivo; sarà in- 
telligente ma non simpatico; lui, non tu, deve 
provvedere; non domani, oggi dovevo venire | 
Nelle prop. disgiuntive: venga o non venga; vo- 
glia o non voglia; gli piaccia o non gli piaccia; 
mi credano o non mi credano; | (raro) Con ell. 
del secondo termine: venga o non; voglia o non | 
Con ell, del v: piovane o non giovane, queste co- 
se deve capirle; raccomandato o non raccoman- 
dato per me sono tutti uguali. 3 (enf., lett.) Né 
(esclude, in una numerazione, ciascuno dei termi- 
ni cui viene premesso): Non avea catenella, non 
corona, | non gonne contigiate, non cintura (DAN- 
TE Par. xv, 100-101). 4 Si usa nelle prop. interr. 
retoriche, dirette o indirette, che aspettano risposta 
affermativa: non avevi detto che l'avresti fatto su- 
bito?; non ti pare che sarebbe meglio aspettare?; 
mi chiedo se non sia il caso di rinunciare; ho ra- 
gione io, non è vero?; non sei forse il fratello di 
Mario?; chi non avrebbe subito fiutato l'imbro- 
glio? 5 (plean.) In alcune prop. dipendenti intro- 
dotte da locuzioni particolari: non appena mi vide, 
mi corse incontro; mancò poco che non cadesse; 
a meno che tu non voglia rinunciare; non poté 
fare a meno di non sorridere; per poco non sono 
caduto | (pleon.) In espressioni escl. ellittiche: le 
meraviglie che non ho visto! | (plieon.) In prop. 
temporali introdotte da ‘finché’ e nelle compar.: 
ho atteso finché non fosse partito; è molto più dif- 
ficile di quel che tu non pensi | (lett., pleon.) Do- 
po verbi di timore, impedimento, dubbio in prop. 
con valore dubitativo: e meglio sorvegliare l'ovile 
per impedire che Te pecore non scappino; dubito 
che non venga più. 6 Nega il concetto espresso 
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dal s., agg. pron., avv. 0 da altra parte del discorso 


cui è premesso, spec. dando luogo a una litote: 
per lui è stato non un fratello ma un padre; è stata 
un'impresa non riuscita; mi hanno affidato un 
compito non indifferente; sono cose non adatte; 
una stella non visibile ad occhio nudo; non pochi 
lo affermano; ha pianto non poco; l'ho fatto non 
senza fatica; non tutti sono d'accordo; non uno 
degli invitati è venuto; si è rimesso non comple: 
tamente | Nonaltrimenti che, così. come, allo stes- 
so modo | Non che, non perché, non per il fatto 
che: non che sia uno sciocco, ma è superficiale | 
Se non, altro, altra cosa che: non é se non un di- 
seraziato | V. anche nondimeno, nonostante, non- 


pertanto, se non che. 7 Nega o esclude il concetto 


del s. che lo segue fagmando con questo un tut- 


tung, talvolta anche un'unica parola, quasi fosse 


un prefisso: i non credenti; | non partecipanti; | 
non belligeranti; i non cattolici; il non intervento; 
il non essere; il non io; un nonsenso, 

nona [da (ora) nona] s. 1. 1 Nella divisione del 
tempo in uso presso gli antichi Romani, nona ora 
del giorno, contando dopo le sei del mattino, cor- 


rispondente circa alle ore quindici. 2 (relig. ) Ora 


canonica corrispondente alle ore quindici. 
3 (rosc. fig.) tFare suonare le none, anticipare 
un rifiuto, prevenendo la richiesta: 4 (muws.) In- 
tervallo compreso tra due note della scala, sepa- 
rate da sette note consecutive. 


nonagenario [vc. dotta, lat. tardo nonagena- 
ium), da nonagéni ‘in numero di novanta’, da na- 


naginta 'novanta']agg.: anche s. m. (1,-2) e Che, chi 
ha novanta anni, detto di cosa e di persona: ulivo 
Pi. in arzilio n. 

nonagesimo [vc. dotta, lat. nonagasimu( m), da 
nonaginta ‘novanta'] A agg num. ord.; anche s. m. è 
(raro) Novantesimo, B s.m. è (astron.) Il punto 
dell'eclittica più alto sull'orizzonte. 

non aggressione [comp. di none aggressione] 
loc. sost. f. è In diritto internazionale, principio in 
base al quale due o più Stati si impegnano a non 
aggredirsi reciprocamente: patto di non aggres- 
sione, 

nonagono [da nono, sul modello di pentagono, 
ecc.] s. me Poligono con nove lati, 

non allineamento loc. sost. m. è (polit.) La 
condizione dei Paesi non allineati. 

non allineato [comp. di non e allineato] loc. agg. 
è (polit.) Spec. fino agli anni "80, detto di Paese 
che non schierato né con il blocco occidentale né 
con quello omentale. 

nonano [comp. di nonio) e -ano (2)] s.m. è 
(chim.) Alcano a nove atomi di carbonio, conte- 
nuto nel petrolio e ottenibile anche per decompo- 
sizione della paraffina. 

tnonàrio [da nono] agg. e Di nove. 

non belligeraànte [comp. di non e belligerante] 
A loc. agg. è Detto di Stato che si trova nella con- 
dizione di non belligeranza. B loc. sost. m. @ Stato 
non. belligerante, 

non belligerànza [comp. di non e belligeranza] 
loc. sost. f. è In diritto internazionale, condizione 
di uno Stato intermedia fra la neutralità e lo stato 
di guerra. 


nonchalance /f. nifa'las/ [ve. fr. 


ardenti'] s. t. inv. e Atteggiamento di distacco unito 
a indifferenza, noncuranza. 

nonché o non che, spec. nel sign. 2 [comp. di 
non e che (2)] cong. 1 E anche, e inoltre, come 


pure (con valore aggiuntivo): gli ho sempre dato 


quanto era necessario, n. qualcosa in più; è un 
lavoro lungo n. complesso | Tanto più, tanto me- 


no: non lo si può consigliare, n. aiutare. 2 ( lett.) 
Non solo, non solo non (spec. in correl. con una 


cong. avversativa): nulla speranza li conforta 


mai, | non che di posa, ma di minor pena (DANTE 
Inf. V, 44-45) | Oltre a, oltre che: n. essere egoi- 


sta, agisce anche da malvagio. | 

non collaborazione [comp. di non e collabo- 
razione] loc. sost. Í. @ Forma di lotta sindacale con- 
sistente nell’esatto adempimento dei compiti as- 
segnati al lavoratore, e nel rifiuto, da parte di que- 
sto, di compiere qualsiasi prestazione che esorbiti 
da essi. 

nonconformismo o non conformismo s. m, e 


da non- 
chalant, part. pres, dell'ant. nonchaloir ‘trascurare’, 
comp. di non e chaloir ‘importare’, dal lat. calare 
‘avere caldo' e fig. ‘inquietarsi, essere sui carboni 


Atteggiamento proprio di chi è nonconformista. 

nonconformista o non conformista [calco 
sull'ingl. non conformist] agg.; anche s..m.-e4. pi. m. 
-1) @ Che, chi non sì conforma al modo di agire 
e di pensare della maggioranza: spirito n. am n. 
intransigente. 

noncorrispondenza [comp. di non e corri- 
spondenza] s. t.® (raro) Il non essere corrisposto 
in qc. 

tnoncovelle [comp. di non e covelle] pron. indef. 
inw. è (raro) Nulla. 

non credénte [comp. di non e credente] loc. 
sost..m. e t. è Persona che, con piena consapevo- 
lezza, rifiuta qualsiasi religione. 

noncurànte o (rare) non curante [comp. di 
non e curante] agg, @ Che non attribuisce impor- 
tanza o interesse a q.c. che, al contrario, merite- 
rebbe attenzione: essere n. del pericolo, dei git- 
dizi altrui. 

noncuranza o (raro) non curànza [da noncu- 
rante] s. 1. e Mancanza di interesse, attenzione è 
sim, nei confronti di qc. o q.c: la n. dei propri 
doveri; rispondere con n. assumere un'aria di n. 

non deambulante [comp. di none deambulan- 
te] loc. agg.; anche loc. sost. m. e f. e Che, chi ha ri- 
dotte capacità motorie: posti rivervati a passeg- 
geri non deambulanti, 

nondimanco o inon di manco [comp: di non, 
di e manco] cong. è Nondimeno. 

nondiméno o non di méno [comp. di non, alla 
meno] cong. © Tuttavia, pure, ciò nonostante (con 
valore avversativo): non credo di essere capace, 
n. tenterà; non se lo meritava proprio, n. è stato 
aiutato | In correl. con le cong. concessive ‘ben- 
ché’, ‘quantunque’, ‘sebbene’ e sim., rafforza il 
valore concessivo di tutto il periodo: quantunque 
tu sia contrario, n. dovrai collaborare; come che 
tu... nell armi esercitato ti sii, non dovevi di meno 
conoscere quello che gli ozi e le dilicatezze pos- 
Sano ( BOCCACCIO ), 

none (1){vc. dotta, lat. nénae, nom. pi. t. di nònus 
‘nono’; dette così perché cadevano il nono giorno 
prima delle Idi] s. f. pl. e Nell’antico calendario ro- 
mano, quinto giorno del mese, eccetto quelli di 
marzo, maggio, luglio e ottobre, in cui era il set- 
timo giorno. 

nòne (2) [da no 0 noin) con componente raffor- 
zativa] avv. 1 c(on valore raff.} +Non. 2 (con va- 
lore raff.) No | Come risposta negativa oggi usa- 
to nei dialetti centr, e merid. 

non-essere s.m. inv. e (filos.) Il contrario del- 
l'essere; secondo la filosofia platonica è l'alterità 
di un essere determinato, come il non-movimento 
rispetto al movimento. 

nonétto [da nono, sul modello di quartetto, quin- 
tetto ecc.] s.m. è (nus. ) Composizione da camera 
per nove strumenti solisti | (est.) L'insieme degli 
esecutori di tale composizione. 

non fumatore [comp. di non e fumatore] loc. 
sost. m. (f.-irice); anche loc, agg. è Chi, che non fu- 
ma: carrozza, scompartimento (per) non fuma- 
tori, 

non garantito [comp. di non e garantito] loc. 
agg.; anche loc. sost. m. if. -a) e Che, chi non è ade- 
guatamente tutelato sul piano sociale ed economi- 
co: ceti non garantiti. 

non giòco [comp. di non e gioco] loc. sost. m. inv, 
è (sport) Tattica che mira non a costruire delle 
azioni, ma semplicemente a impedire alla squadra 
avversaria di sviluppare il suo gioco, 

nonilico [da nonano] agg. (pl. m.-ci) e (chim.) 
Detto di acido monobasico del nonano. 

non intervento [comp. di non e intervento] loc. 
sost. m. @ Principio secondo cui a nessuno Stato è 
permesso intervenire nella politica interna di altri 
Stati. 

nònio [da Nonius, n. latinizzato di Pedro Nufies 
(1492-1577) che lo inventò] s: m: è (fis.) Dispo- 
sitivo che permette di leggere una data frazione di 
intervallo di una scala graduata. 

non-io [comp. di non e io] s. m. inv. è (filos.) In- 
sieme degli oggetti distinti dal soggetto pensante, 
dall’io. 

non marcato [comp. di non e marcato] loc. agg. 
è (/ing.) Detto di unità linguistica che, in un’op- 
posizione, non presenta la marca di correlazione, 

non menzione [comp. di non e menzione] loc. 
sost. t. è (dir. ) Beneficio previsto dalla legge pe- 


nale che consiste nella mancata iscrizione della 
condanna nel certificato del casellario giudiziario. 

non-metallo [ingl. non-metal, giustapposizione 
di mon negativo e meta! ‘metallo'] s. m. e (chim. ) 
Elemento privo di caratteristiche metalliche, SIN. 

nònna [lat tardo nònnaim) ‘nutrice, balia', vc. in- 
ft.] s.to Madre del padre o della madre nei con- 
fronti dei figli di questi. || nonnétta, dim. | non- 
nina, dim. 

fmnonniéènte [comp. di non e niente] s. m. inv. è 
Niente. 

nonnismo [da nonno, tra | militari ''anziano'] s. 
m è Com to prepotente e intimidatorio 
che i soldati prossimi al congedo assumono nei 
confronti delle reclute, sottoponendole a scherzi 
anche feroci e pretendendo particolari privilegi. 

nonno [lat tardo nénnum) ‘balio’, ve. inft.] s. m 
1 Padre del padre o della madre nei confronti dei 
figli dì questi | 7 nonni, il nonno e la nonna o i 
due nonni o le due nonne e (esr. ) gli avi, gli an- 
tenati | (inter, scherz.) Si, mio n! si, mio n. in 
carriola!, esprime incredulità o scetticismo di 
fronte a un'affermazione ritenuta esagerata 0 iper- 
bolica. 2 (fum.. sett.) Uomo vecchio, la persona 
più vecchia di una data località. 3 Nel gergo mi- 
litare, soldato ormai prossimo al congedo, cui tra- 
dizionalmente vengono riconosciuti particolari 
privilegi dai commilitoni con minore anzianità di 
leva. || nonnétto. dim | nonnina, dim. | nonnò- 
ne, accr. | nonnuccio, dim. 

nonnotto [da nonno] s. m. è (200/.) Tarabusino. 

nonnulla [lat nonnolla ‘alcune cose’, nt. pl. di 
noninollus, comp. di nön ‘non’ e ndllus ‘nessuno’ (V. 
nula) s.m- Cosa da nulla, di importanza trascu- 
rabile: litigare per un n. wn n. basta a farlo con- 
tento. 

nonnumerario [comp. di non e numerario] agg. 
® (raro) Soprannumerario. 

nono [lat nònuim), da névem ‘nove’] A agg num. 
ord. e Corrispondente al numero nove in una se- 
quenza, in una successione, in una classificazione, 
in una serie (rappresentato da /X nella numerazio- 
ne romana, da 9° in quella araba): è arrivato n 
la nona parte di un numero; (ell. ) tre alla nona; 
là nona sinfonia di Beethoven: il papa Pio IX; il 
re Luigi IX |N secolo IX, gli anni dall'801 al 900 
d.C. B intunzione di s.m.@ Ciascuna delle nove parti 
uguali di una stessa quantità: calcolare i due noni 
di un numero. 

nonostante o (raro) non ostante [comp. di 
non e tostante, part. pres. di ostare] A prep. e A 
dispetto di, senza curarsi di: sono riuscito n. rutti 
gli ostacoli; l'ho fatto: n. il vostro divieto; n. il 
freddo è uscito senza cappotto, n. tutto ce l'ho 
fatta; n, ciò sono contento | V. anche cionono- 
stante | Anche nelle loc. prep. in. a, tn. di: aspet- 
tarono il medico, n. a questo, più di (SACCHETTI ). 
SIN. Malgrado. B cong. 7 Benché, quantunque ( in- 
troduce una prop. concessiva con il v. al congv.): 
non ho avuto l'animo di insistere, n. fosse neces- 
sario | Anche nella loc. cong. n. che: mon si è 
concluso ancora nulla, n: che la maggioranza fos- 
se d'accordo. 2 (raro) Nella loc. cong, pur n., 
tuttavia (con valore avversativo): era tardi, pia 
n: abbiamo terminato il lavoro, 

tnonpariglia e V. +nompariglia. 

nonpertanto o non pertanto. non per tanto 
[comp. di none pertanto] cong. @ (/err.) Tuttavia, 
nondimeno (con valore avversativo, spesso raf- 
forzato da *ma'): ma non per tanto, senza mutar 
colore; disse (BOCCACCIO). 

non plus-ultra //ar. ‘non plus ‘ultra/ (lat. pro- 


priamente ‘non più oltre', motto che, secondo la 


leggenda, sarebbe stato scritto sulle colonne d'Er- 
cole] loc. sost.m. inv. è Il livello massimo a cui sia 
possibile pervenire: il non plus ultra della tecnica, 
della precisione, della funzionalità; il non plus ul- 
tra dell'incompetenza, delia trascuratezza, dell i- 
gnoranza, Ri: pe 

tnonpòssa [comp: di none panda ste imper 
sibilità, impotenza. 

non possumus lar: non Sprint) [loc. lat., 
propr: ‘non possiamo', ricorrente nella storia della 
Chiesa, suggerita dall'espressione con cui gli apo- 
stoli Pietro e Giovanni si rifiutarono di obbedire al 


divieto dei capi del popolo di parlare nel nome di 


f Gesù] loc: sost. m. inv. 7 Rifiuto papaia vun’'au- 
$ 
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torità ecclesiastica e spec. da un pontefice. moti- 
vato dall'osservanza di leggi diviné o canoniche. 
2 (est.) Rifiuto netto, deciso, 

non professionale [comp. di non a professio. 
nale] loc. agg. ® Detto di qualsiasi attività svolta a 
livello amatoriale, dilettantistico: cinema non pro- 
fessionale, 

non proliferazione [comp di non e prolifera- 
zione, per calco dell'ingi. non-proWferation] loc. sost 
t © Tendenza a limitare, con accordi diplomatici, 
la produzione e diffusione delle armi spec. nuclea- 
ri: trattato di non proliferazione. 

nonsense /ing/. *nansans/ [ve. ingl., comp. di non 
e sense ‘senso'] A s m inv. 7 Nonsenso. 2 Breve 
testo 0 composizione poetica caratterizzata da un 
umorismo paradossale, surreale. B anche agg. inv 
poesia n. 

nonsénso o non senso [comp. di none senso] 
s me Ciò che è privo di senso comune, ché è 
assurdo o illogico. 

non so che /non so k'ke*/ o (raro) nonsoché 
[comp. di non, so (prima pers. del pres. indic. di 
sapere) e che (2)] A in tunzione di agg indef. è In- 
dica qualità indeterminata e difficilmente esprimi- 
bile: sento non so che imbarazzo a parlargli. B s. 
m. inv. è Cosa che non si percepisce chiaramente, 
che non si sa definire: un non so che di losco. 

non stop /ingl. ‘non 'stop/ o no-stòp [vc. ingl.. 
propr. ‘senza fermata'] loc. agg inv. è Senza inter- 
ruzione, senza sosa: volo non stop; spettacolo 
non stop. 

non tessuto [comp. di non e tessuto (2)] loc 
8gg.; anche loc. sost. m, è Detto di prodotto tessile 
costituito da un fondo di fibre o fili naturali osin- 
tetici, leguto con mezzi chimici.o meocanici ed 
eventualmente rinforzato da un supporto; è usato 
per la confezione di coperte, tessuti per arreda- 
mento, rivestimenti di pavimenti, imbottiture € 
sim. € di articoli destinati a essere gettati via dopo 
il primo uso, per es. articoli sanitari, strofinacci, 
sacchi per imballaggio. 

nontiscordardime o non ti scordar di me [da 
non ti scordare) di me] s. m. e i bot.) Miosotide. 

non udénte [comp. di non e udente] loc. sost. m 
e t; anche loc, agg. © (ew) Sordo, 

nonuplo [da nono, sul modello di quadruplo ecc. ] 
A agg e (raro) Che è nove volte maggiore, rela- 
tivamente ad altre cose analoghe. B s.m. è Quan- 
tità, misura nove volte maggiore. 

tmonùso [comp. di none uso] s.m. e Mancanza 
di uso. 

non vedente [comp. di non e vedente] loc. sost. 
m. e f.; anche agg. ® (euf.) Cieco. 

non violento o nonviolento [comp. di non e 
violento] loc. sost. m.; anche agg. (f. -a) œ Chi, che 
professa la, o si ispira alla, non violenza. 

non violenza o nonviolenza [comp. di non e 
violenza] loc. sost. f.e (polit. ) Resistenza passiva 
contro un invasore, un governo ostile o una legge 
ritenuta iniqua, attuata spec. con forme di disub- 
bidienza civile, 

inonvolente [comp. di none volente] agg. @ Che 
non vuole, che si rifiuta di fare q.c. 

Nooo è V. nous. 

noologia [comp. del gr. néos ‘mente’ a -logia] s. 
{. 1 (filos.) Scienza che ha per oggetto di studio 
le funzioni conoscitive dell'intelletto. 2 (/ing.) 
Teoria. linguistica elaborata da L. J. Prieto, che 
analizza un enunciato in tratti semantici. 

noòtropo [comp. di noo e -tropo] agg. e (farm.) 
Che influenza positivamente l'azione dei neuroni, 


nòr- [sigla del ted, N ohne Radical ‘N (azoto) sen- 


za radicale'] primo elemento @ In parole composte 


della terminologia chimica, indica molecola or- 
‘ganica avente, a parità di struttura chimica, un 
metile o un metilene in meno rispetto alla mele» 
‘cola dalla quale deriva: noradrenalina. 


nora e V. nuora. 

noradrenalina [comp. di nor- è adrenalina] s. t. 
è (chim.) Catecolamina che agisce da neurotra- 
smettitore del sistema nervoso simpatico, precur- 
sore dell'adrenalina nella parte midollare della 
ghiandola surrenale, SIN, Norepinefrina. 

norcineria [da norcino] s.f. e (centr.) Luogo in 
‘cui si uccidono i maiali e se ne lavorano le carni 
| Bottega in cui si vende carne di maiale. 

norcino [da Norcia, città umbra da cui proveniva- 


norma 


no molti esperti nel lavorare la carne di maiale] 
A agg è Di. relativo a Norcia. B s.m. 1 Abitante, 
nativo di Norcia. 2 Chi castra i maiali | Chi lavora 
cami suine | Chi vende cami suine. 

nord /nord/ o tnòrte [sp. norte. dall'ingl. ant. 
north] A s.m. 1 Principale punto cardinale, rile- 
vato mediante puntamento astronomico sulla stel- 
la polare | N. magnetico, punto della terra al quale 
si volge l'ago calamitato della bussola. 2 (est.) 
Zona settentrionale di un paese, un continente è 
sim.: cino del n.: sente del n; il n. dell'Italia, del- 
l'Europa. 3 Nel bridge, posizione del giocatore 
che, al tavolo da gioco, si colloca di fronte al gio- 
catore in posizione Sud col quale fa coppia. B in 
lunzione di agg. Inv. è ( posposto al s. ) Settentrionale, 
spec. nelle loc. fascia n., parete n., zona n. e sim. 


nord- /nord/ primo elemento € In aggettivi e sostan- 
tivi etnici o geografici, significa ‘settentrionale’, 
‘del Nord’: nordamericano. 

nordafricano A agg e Dell'Africa settentriona- 
le. B sm. (t.-a) è Abitante del Nord Africa. 

nordamericano A agg e Dell'America del 
nord | (esr.) Degli Stati Uniti d'America. B s.m 
i-a) ® Abitante, nativo dell'America del nord, o 
degli Stati Umti d'America. 

nordatlantico agg (pi m. -ci) è Relativo all'O- 
ceano Atlantico settentrnonale. 

nordest o nord-èst s.m. è Punto dell'orizzonte 
posto a uguale distanza dal Nord e dall'Est. 

nordeuropéo A agg è Del Nord dell'Europa. 
B s.m. (l-a) è Abitante del Nord dell'Europa. 

nordico A agg e Che si riferisce al Nord | (est. ) 
Che si nferisce alle regioni dell'Europa del Nord: 
paesi, popoli nordici: liteue, leggende, usanze 
nordiche | (spòrt) Sci n., quello comprendente le 
due specialità, fondo e salto, che hanno avuto ori- 
gine e sviluppo nei paesi nordici | Combinata nor- 
dica, gara costituita da una prova di salto con gli 
sci e da una di fondo, B s.m. (f. -a) è Abitante, 
nativo di un paese nordico, 

mordista A s m et (pl m.-) 7 Soldato o fautore 
degli stati del Nord nella guerra di secessione 
americana. 2 Abitante della parte settentrionale di 
una nazione politicamente divisa in due: i nordîsti 
della Corea. B agg. 1 Che si riferisce agli stati del 
Nord degli Stati Uniti in riferimento alla guerra di 
secessione: vittoria n. 2 Che appattiéne allà parte 
settentrionale di un paest politicamente suddiviso 
in due parti: Corea n.; governo n. 

nordoccidentale o nord-occidentale [comp. 
di nord e occidentale] agg. e Che si trova, è posto 
a nordovest: regioni nordoccidentali | Che pro- 
viene da nordovest; venti nordoccidentali. 

nordorientàle o nord-orientale [comp. di nord 
e orientale] agg. e Che si trova, è posto a nordest: 
regioni nordorientali | Che proviene da nordest: 
venti nordorientali., 

nordòvest o nord-ovest s. m. 7 Punto dell'oriz- 
zonte ‘posto a uguale distanza dal Nord e 
dall’Ovest. 2 Cappello di tela incerata con falda 
abbassata sul collo, usato spec. da marinai. 

norepinefrina [comp. di nor- ed epinefrina] s. t. 
è (chim.) Noradrenalina, 

nòria [sp. noria, dall'ar. na'dra] s. t. 7 Elevatore per 
liquidi o materiali terrosi, composto di vasche uni- 
te a catena in moto circolare. 2 (mar.) Elevatore 
di munizioni a moto continuo dalla santabarbara 
alle armi da fuoco, sulle navi da guerra. 

norite [da Nori way), n. ingl. della Norvegia, ove 
questa roccia si trova] s. f. è (miner.) Roccia in- 
trusiva di composizione simile a quella del gab- 
bro, scarsamente diffusa. 

nòrma o norma [vc. dotta, lat. norma(m) ‘squa- 
dra', di etim. incerta] s. t. T Regola, esempio, mo- 
dello al quale, in determinati casi, ci st deve ade- 
guare: proporsi una n. di vita; operare secondo 
una n. | Servire di n. e regola, diventare regola 
fissa. 2 Informazione, avvertenza, istruzione, sulla 
via e i criteri da seguire: /e norme del comporre; 
le norme per l'uso | Dettare norme, imporre re- 
gole, linee da seguire | (raro) Dare n., guidare, 
indirizzare | (raro) A n., secondo, a misura | Uso, 
consuetudine che, in certi casi, diventa costante: 
n. lessicale; seguire la n3 di n. 3 (dir.) Regola 
di condotta che ha la funzione di disciplinare l'at- 
tività pratica dell'uomo imponendo doveri di 
comportamento: norme giuridiche; n. consuetudi- 


normale 


naria; n. scritta, 4 (ling.) Insieme di istruzioni 
che definiscono.ciò che dev'essere scelto fra gli 
usi di una data lingua, se ci si vuole conformare 
a un determinato ideale estetico o socioculturale 
| Tutto ciò che è di uso comune e corrente in una 
determinata comunità linguistica. 5 }Squadra a L 
di scalpellini, muratori, falegnami: fare tutto a n. 
e corda, 

normale [vc. dotta, lat. normale(m), da norma 
‘norma’] A agg. 7 Che è conforme a una regola o 
all'andamento consueto di un determinato proces- 
so: stato n.; polso n. | Tariffa n. al cui pagamento 
sono assoggettati i viaggiatori che non usufruisco- 
no di speciali riduzioni | Stato n., quello im cui si 
trova un organo o un organismo quando tutte le 
funzioni sono regolari | Via n., nell’alpinismo, l'i- 
tinerario più frequentemente seguito per raggiun- 
gere la vetta di un monte. SIN. Ordinario, usuale. 
2 Che serve a dare una norma | (bur.) Lettera n., 
indirizzata da un organo centrale dell'amministra- 
zione statale a quelli periferici per coordinare e 
uniformarne l'operato | (fis.) Strumento n., che, 
per la sua esattezza, serve a controllare e a rego- 
lame altri. 3 (maf.) Ortogonale, perpendicolare: 
retta n: a un piano, 4 (chim.) Detto di soluzione 
che contiene in un litro un grammo equivalente di 
una sostanza. 5 Scuola n., rivolta un tempo alla 
formazione professionale degli insegnanti di scuo- 
la elementare, poi sostituita dall'istituto magistra- 
le | Scuola n. Superiore, collegio di alti studi uni- 
versitari a Pisa, destinato a giovani ammessi gra- 
tuitamente per concorso a frequentare l'università 
di quella città e simultaneamente corsi aggiuntivi 
di specializzazione o perfezionamenti didattici € 
scientifici, || normalmente, avv. 7 Secondo la nor- 
ma 0 le norme. 2 Secondo l'andamento consueto. 
B s.. 1 (mat.) Retta ortogonale, perpendicolare. 
2 (sport) Itinerario usato più di frequente in una 
scalata: seguire la n. del Cervino. 3 (bur.) Cir- 
colare: una n. del ministero. 

normalista [da (scuola) normale] s.m. e f. ipl. m 
-1) e Allievo di scuola normale | Chi è o è stato 
studente presso la Scuola Normale Superiore di 
Pisa. 

normalita s.f. e Condizione, qualità dell'essere 
normale: la n. della situazione economica; la n. 
del suo comportamento, 

normalizzare [comp. di normal(e) e -izzare] 
A v. tr. 1 Rendere o fare ritornare normale | Nel 
linguaggio politico, riportare a una situazione di 
ordine, spec. con metodi repressivi da parte di un 
regime autoritario: dopo i disordini, la capitale è 
stata normalizzata. 2 Effettuare la normalizzazio- 
ne dei prodotti industriali: n. la produzione. 
3 (mar.) Determinare opportunamente degli ele- 
menti a priori variabili di un ente e di una sua 
espressione. B v.intr. pron. e Rientrare nella nor- 
malità: la situazione va normalizzandosi. 

normalizzato part. pass. di normalizzare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (hur.) Detto di buste per 
corrispondenza che nel formato e nelle dimensioni 
sono conformi alle norme stabilite dall'ammini- 
strazione postale. 

normalizzatòre agg.; anche s. m. (f. -irice) e Che, 
chi normalizza. 

normalizzazione s.f. 7 Atto, effetto del norma- 
lizzare. 2 (mat.) Operazione del normalizzare. 
3 Trattamento termico di metallo e leghe metalli- 
che. 4 (org. az.) Attività di regolamentazione dei 
prodotti industriali svolta da un'azienda per fissa- 
re un insieme di norme e requisiti che essi devono 
soddisfare. 5 (pedag., psicol.) Azione volta a ren- 
dere un individuo normale rispetto a un modello 
di riferimento. 6 (ling.) Il ricondurre forme oscil- 
lanti nella morfologia o nella grafia a una norma 
di riferimento. 

normanno [propriamente ‘uomo del Nord’, comp. 
del germ. north ‘nord’ e man ‘vomo'] A agg. 1 Che 
si riferisce ai gruppi di popolazioni vichinghe le 
quali, a partire dall'VIII sec. d.C., occuparono 
parte della Francia estendendosi poi ad altri paesi 
d'Europa: le invasioni normanne; castelli nor- 
manni, i monumenti normanni della Sicilia. 
2 Della Normandia: cavalli normanni. B s.m. if. 
-a nel sign. 1) T Ogni appartenente alle popolazioni 
normanne. 2 Carattere tipografico con asta molto 
piena, forte chiaroscuro e grazie sottilissime. 

normare [da norma] v. tr. (io nòrmo o nérmo) è 
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Ridurre, conformare a una norma. 

normativa [f. sost. di normativo] s. f, @ L'insieme 
delle norme relative a un determinato argomento. 

normativismo [comp. di normativi oye -ismo] s. 
m. è (raro) Disposizione mentale a ridurre tutto 
a norma, 

normatività s.t e (raro) L'essere normativo. 

normativo [da norma] agg. 1 Che serve a fornire 
delle norme: trattato n. | Grammatica normativa, 
insieme di regole e definizioni fondate su di.uno 
stato di.lingua considerato corretto, 2 Che contie- 
ne delle, o è costituito da, norme, e ha pertanto 
valore di legge: potere n. || normativamente. avv. 
Secondo le norme. 

normatore [da normare] agg.; anche s.m. (f. -rrice) 
è Che, chi dà norme è regole, disciplinando una 
certa attività. 

normazione [da norma] s.f 1 Attività intesa a 
porre norme | (est.) Atto del rendere conforme a 
una norma. 2 (org. az.) Attività di regolamenta- 
zione dei prodotti industriali svolta da un'autorità 
nazionale o internazionale per fissare un insieme 
di norme è requisiti che essi devono soddisfare. 

normo- [da norm(almente)] primo elemento @ In 
parole composte, spec. della terminologia medi- 
ca, significa ‘normale’: normoteso. 

normoblasto [comp. di normo- e -blasto] s. m. 
f (biol. ) Piccola cellula nucleata capostipite della 
linea dei globuli rossi. 2 (biol. ) Qualsiasi elemen- 
to precursore dei globuli rossi. 

normocita o normocito [comp. di normo- e -ci- 
la]):s.m. (pi. -i)e (bio/.) Globulo rosso maturo, ca- 
ratterizzato da parametri morfologici e dimensio- 
nali nella norma. 

normodotato [comp. di normo- e dotato] agg.: 
anche s. m. (f. -a) è (psicol.) Che, chi è nella gam- 
ma della normodotazione, 

normodotazioòne [da normodotato] s. ft. è 
(psicol.) Livello medio di intelligenza misurato 
dai test. 

normografo [comp. di normo- e -grafo] s. m. è 
Strumento costituito da una sagoma di celluloide 
con intagliati i segni occorrenti per una scrittura 
rapida con caratteri uniformi. 

normolineo [da normale, sul modello di curvili- 
neo, rettilineo e sim.] agg. anche s. m. (f. -a) * 
(med.) Detto di tipo costituzionale che presenta 
misure corporee tra loro proporzionate. 

normopéèso [comp. di normo- e peso] agg. inv.; 
anche s. m. inv. @ (med. ) Detto di tipo costituzionale 
che presenta un peso corporeo normale. 

normotensione [comp. di normo- e tensione] s. 
f è (med.) Pressione arteriosa normale. 

normotermia [comp. di normo- e -termia] s. t. è 
(fisiol.) Condizione di normale temperatura cor- 
porea. 

normotéso [comp. di normo- e teso, sullo sche- 
ma di /perteso e ipoteso] agg.: anche s. m. (f. -a) è 
(med.) Che, chi ha una pressione arteriosa nor- 
male. 

normotipo [comp. di norm(ale) e tipo] s. m. è 
(med.) Tipo normolineo. 

nòrna [ant. nordico nom, dallo svedese dial. nor- 
na, nyrna ‘comunicare segretamente’, di origine 
onomat.] s. f e Nella mitologia nordica, ciascuna 
delle dee che presiedono al destino dell’uomo e 
pongono termine alla sua vita. 

norréno [nordico norròn ‘settentrionale’] agg. e 
Relativo alla lingua e alla letteratura norvegese fi- 
no al XIV sec, 

tnòrte e V. nord. 

norvegése A agg. e Della Norvegia e dei suoi 
abitanti: fiordi norvegesi; usi e costumi norvegesi 
| Alla n., (ell.) alla maniera dei norvegesi, spec. 
per indicare un particolare stile di abbigliamento 
sportivo: maglione alla n. B s.m.ef. è Abitante, 
nativo della Norvegia. © s. m. solo sing. e Lingua 
del gruppo germanico parlata in Norvegia. 

f*mòsco o nòsco [lat. parl. *nò6biscuim), per il 
Classico nobiscuim), comp. di nébis, abl. di nés 
‘noi’, e cùm ‘can'] forma pron. € (poet.) Con noi | 
{ est.) Ai nostri tempi: quando rimembro con Gui- 
do da Prata, | Ugolin d' Azzo, che vivette n. (DAN- 
TE Purg. xiv, 104-105), 

mosema [gr. nésema ‘malattia’, deriv. da nosos 
‘malattia’ (di origine sconosciuta )] s. m. è (z0al.) 


Protozoo parassita del baco da seta, di cui invade. 


tutto il corpo provocando la pebrina (Nosema 
bombycis ). 

no signore e V, nossignore. 

nòso- [dal gr. nésos ‘malattia’, di origine scono- 
sciuta] primo elemento e In parole composte, spec. 
della terminologia medica, significa ‘malattia’: 
nosofobia, nosografia, nosologia. | 

nosocomiale agg. e Di, relativo a nosocomio | 
Malattia n., che si contrae per la permanenza in 
ospedale, 

nosocòmio [vc. dotta, lat. tardo nosocòmiu( m), 
dag. nosokoméion, comp, di nésos ‘malattia’ (V. 
noso-) a -koméion '-comio'] s.m. e Ospedale. 

nosofobia [comp. di noso- e -fobia] s. 1. è 
(psicol.) Paura morbosa delle malattie, 

nosogènesi [comp. di noso- e genesi] s. t. e 
{(med.) Patogenesi, 

nosografia [comp. di noso- e -grafia] s.t: è 
(med. ) Descrizione delle malattie e delle loro ma- 
nifestazioni, 

nosografico agg. (pi. m. -ci) e (med.) Di noso- 
grafia. 

nosologia [comp. di noso- e logia] s. t. (pl. -gie) 
e (med.) Classificazione sistematica delle ma- 
latte. 

nosològico agg. (pl.m.-ci) e (med.) Di, relativo 
a nosologia. 

nosomania [comp. di noso- e mania (2)] s.f. è 
(med., psicol.) Disturbo caratterizzato dalla ten- 
denza a sentire 1 sintomi di molte malattie, 

nosoterapia [comp. di noso- e -terapia] s: t. e 
Cura delle malattie. 

nosotròpico [comp. di noso- e -tropico] agg. ipl. 
m.-ci) ® (farm.) Diretto contro | sintomi di una 
malattia; terapia nosotropica; medicamento n. 
CFR. Causale. 

nossignore o no signore [comp. di no e signo- 
re] loc. avv. (f. fam. nossienora; pl. m. fam, nossignori) 
1 Si usacome forma rispettosa o cortese di nega- 
zione con superiori o persone di riguardo: n.” non 
ho trovato niente. 2 (enf, o iron.) Esprime disap- 
punto, dispetto e sim.: n./ la ragione è sempre 
sua; questa volta, nossignori, dovete arrangiarvi 
da soli; n! n.!, mai una volta che risponda di si! 

nostalgia [comp. del gr. néstos ‘ritorno’ e -algia: 
propriamente ‘dolore per il ritorno'] s: t. (pi. -gie) è 
Desiderio ardente e doloroso di persone, cose, 
luoghi a cui si vorrebbe tornare, di situazioni già 
trascorse che si vorrebbero rivivere e sim.: soffrire 
di n.; avere la n. di qe.; sentire n. del proprio pae- 
sei ricordare qu., ge. con n, 

nostalgico A agg. (pl. m.-ci) 1 Di nostalgia, im- 
prontato di nostalgia: sentimento n., abbandono, 
rimpianto n. | Che manifesta nostalgia: sguardo 
n. 2 Di persona che soffre di nostalgia: una ra- 
gazza nostalgica. B agg.; anche s. m. (f. -a) @ Che, 
chi rimpiange un regime politico ormai passato, 
in particolare il regime fascista: tendenze nostal- 
piche; un ritrovo di nostalgici. || nostalgicaméen- 
te, avv. Con nostalgia, 

nòstoc [n. creato da Paracelso: etim. incerta] s. 
m. è (bort.) Spuma di primavera. 

no-stòp e V. non stop. 

nostrale [da nostro] agg. e Del nostro paese: 
olio, produzione n. | Ala ña Cell.) all usanza no- 
stra. || nostralménte, avv. Secondo il nostro uso. 

nostrano [da nostro] agg. e Che non è straniero, 
ma del nostro paese: formaggio, vino n.; vocabolo 
n. | Alla nostrana; (ell) come usa da noi, nel no- 
stro paese. 

nostras //a: ‘nostras/ [vc. lat, propriamente ‘del 
nostro paese’, da noster‘nostro'] agg. inv. è {med.) 
Di forma patologica con sintomatologia analoga a 
quella delle malattie tropicali. 

tnostrate [vc. dotta, lat. nostrate(m), da nòster 
‘nostro'] agg. € Nostrano. 

nostratico [vc. dotta, ted. nostratisch, dal lat. nō- 
stras, genit. nostratis ‘nostrale, nostrano, del nostro 
paese'] agg. (pl. m. -ci) è (ling.) Lingue nostrati- 
che, secondo il linguista danese H. Pedersen, in- 
sieme di famiglie linguistiche legate da rapporti 
di parentela | Lingua nostratica, secondo il lin- 
guista francese A. Cuny, presunta lingua madre da 
cui ebbero origine l’indoeuropeo e il camito-se- 
mitico. 

nostro [lat. nòstru(m), comp. di nòs ‘noi’ e il suff. 
-ter che indica opposizione fra due] A agg. poss. di 


| 


prima pers. pi (i. nosira; pi m nostri: pl. f. nostre ) 
1 Che appartiene a noi (indica proprietà, possesso 
anche relativi): questa è la nostra casa; la nostra 
nuova automobile va che è una meraviglia; il n. 
appartamento è in affitto; con il n. denaro faccia- 
mo quello che vogliamo | Con valore enf. e raff., 
posposto a un s.: giù le mani dalla roba nostra!. 
vattene da casa nostra! 2 Che ci è peculiare (in- 
dica appartenenza con riferimento al proprio es- 
sere fisico 6 spirituale 0 a sue facoltà, espressioni. 
manifestazioni e sim.): il n. corpo; la nostra vo- 
lontà; le nostre debolezze; i nostri desideri; tutti 
abbiamo i nostri difetti; il n. lavoro ci dà soddi- 
sfazione; Nel mezzo del cammin di nostra vita 
(DANTE Inf. 1,1) | (esr.) Con riferimento a parole, 
atti e sim. che procedono da noi: cerca di seguire 
i nostri consigli; la n. ultima conferenza ha avuto 
poco successo; non ha ancora ricevuto la nostra 
lettera | La nostra lingua, quella che parliamo | 
H n. pianeta, la Terra | / nostri tempi, i tempi in 
cui viviamo 0 (est. ) i tempi in cui eravamo gi 
vani. 3 Di noi (indica relazione di parentela, di 
amicizia, di conoscenza, di dipendenza e sim.: nel 
caso in cui indichi relazione di parentela, respinge 
l'articolo quando il s. che segue l'agg. poss. sia 
sing.. non alterato e non accompagnato ad attributi 
o apposiziom: fanno eccezione i s. ‘mamma’, 
‘babbo’, ‘nonno’, ‘nonna’, “figliolo”, “figliola” che 
possono anche essere preceduti dall'art.): n. pa- 
dre; i nostri figli; nostro nipote; i nostri parenti: 
i mostri genitori; la ‘nostra mamma; il n. nonno; 
la nostra nipotina; la nostra patria, il n. paese: i 
nostri amici; il n. insegnante: i nostri colleghi; il 
n. avvocato | Nostre Signore, Nostra Signora, 
(lett.) Nostra Donna, appellativi di Gesù Cristo e 
Maria Vergine | Generalmente posposto al s. nelle 
escl: Madre nostra! Padre nt; Signore n. 
4 sdt Che ci è abituale, consueto: beviamoci 
il n. bravo caffè: facciamoci il n. sonnellino; ... e 
ora leggiamo pure il n. giornale | Con valore re- 
ciproco! la nostra amicizia; il n. affetto: il n. amo- 
re; la nostra collaborazione. 5 (lett.) Mio (come 
pi. maiestatico o di modestia ): Ja Maestà Nostra; 
nell'ultima nostra enciclica; come già affermam- 
mo nel n. articolo, B pron. pers. di prima pers. pi 
1 Quello che ci appartiene, che ci è proprio, 0 pe- 
culiare o che comunque a noi si riferisce ( sempre 
preceduto dall'art. det. ): le vostre idee sono di- 
verse dalle nosire: la vostra volontà è anche la 
nasira; il vostro bambino e il n. non vanno d'ac- 
cordo. 2 (ass.) Ricorre, con ellissi del s., in alcu- 
ne espressioni e locuzioni particolari, proprie del 
linguaggio fam.: non vogliamo rimetterci, spen- 
dere del n., del nostro avere, di ciò che ci appar- 
tiene | Dateci il n. e ce ne andremo, il nostro ave- 
re, ciò che ci spetta di diritto | Abbiamo messo in 
gioco molto del n, in quel lavoro, della nostra re- 
putazione | Ci accontentiamo del n., di ciò che 
abbiamo | // Nostro, o il n., il nostro autore, quello 
di cui si sta trattando | / nostri, i nostri genitori, 
familiari, parenti e (esr. ) amici o persone che par- 
tecipano di q.c. di nostro: abbiamo fatto le vacan- 
ze con Í nostri; oggi sarai dei nostri e ti fermerai 
a pranzo; | anch 
vittoria è stata dei nostri, dei nostri soldati, del 
nostro esercito o anche del nostro partito, della no- 
stra squadra e sim. | Arrivano i nostri!, espressio- 
ne con cui si saluta l’arrivo dei soldati del nostro 
esercito e (est.) l'arrivo, sul luogo di battaglia, al 
termine di tanti film western, dei soldati americani 
o dei rappresentanti della legge e (scherz.) larri- 
vo di qc. che toglie dai guai | Vogliamo dire la 
nostra, ta nostra opinione | Sta bene dalla n., dalla 
nostra parte, a nostro favore | Abbiamo anche noi 
avuto le nostre!, le nostre disavventure, contrarie- 
tà, a ze e sim. | Ne abbiamo fatta una delle 
nostre! ‘una delle nostre malefatte | Avete ricevuto 
l'ultima nostra?, l'ultima nostra lettera. 
nostròmo {[sp. nostramo ‘nostro padrone' (comp. 
di nuestro ‘nostro’ e amo ‘padrone'), cui si sovrap- 
pose (U)omo] s. m. è Nella marina mercantile e 


militare, il sottufficiale incaricato delle mansioni 


del servizio marinaresco; © 
nota loian di etim. incerta] sf 7 Segno, 


n iva; ni comune a più individui. 
cile suono o aiena 
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note | Trovare la n. giusta, (fig. ) trovare il tono, 
la misura giusta | Mettere la n. allegra, triste, 
(fig.) rallegrare, rattristare | (raro) N. obbligata, 
fig.) tono convenzionale | ( est.) Parola, accento: 
ledolenti note | A chiare note, chiaramente, aper- 
tamente, J Appunto, annotazione seritta: prende- 
re, tenere n; taccuino per le note | (fiy.) Rilievo, 
considerazione: cose degne di n. | +Far n., notare. 
porre mente. 4 Citazione, osservazione comple- 
mentare per chiarire o meglio fissare alcuni punti 
di un testo: le note dell” Eneide; corredare di note; 
note a piè di pagina; trattato irto di note. SIN. 
Chiosa, postilla. 5 Memoriale, osservazione, co- 
municazione a carattere ufficiale: n. diplomatica. 
6 Lista, conto, fattura: la n. della sarta, delle spe- 
se | Elenco: la n. dei libri di testo, degli interve- 
nuti; mettere in n. 7 Rilievo, cenno, giudizio sul 
modo di agire o le particolari qualità di qe. o q.c.: 
note caratteristiche, di biasimo; con riputazione e 
sanza h. alcuna di cupidità (GUICCIARDINI ) | Note 
informative, cenni redatti a determinate scadenze 
da un superiore 0 da un datore di lavoro sulla resa 
lavorativa di un dipendente. & (raro) Carattere, 
scrittura: note tiromiane. 9 (filos.) Ciascuno degli 
clementi su cui si forma il giudizio o di cui si for- 
ma il concetto della cosa. 10 (.dir.) Atto scritto, 
attestante date circostanze, redatto da un soggetto 
per essere inserito in un pubblico registro per fini 
costitutivi o di pubblicità | N. di pegno, documen- 
to emesso dai magazzini generali per merci in essi 
depositate, che permette di dare in pegno la merce 
a garanzia di prestiti | N. di mediazione, documen- 
to redatto dal mediatore in triplice copia, conte- 
nente gli estremi del contratto | N. di commissio- 
ne, documento redatto dal rappresentante. conte- 
nente gli estremi del contratto da stipulare col suo 
intervento | N. di consegna, documento emesso a 
prova della consegna della merce al compratore. 
117 Marchio d'infamia. || tnotarella, noterella. 
dim. | noterellina, dim. | noticina, dim. | notina, 
dim. 

nòta bėne o (raro) notabène [comp. di nota 
(imp. di notare (1)) e bene (avv. )] loc. sost m. inv. 
è Avvertenza, richiamo, spec. in fondo a uno 
scritto: aggiumgere un nota bene. 

notabilato s.m. e Insieme di notabili: c'era narto 
il notabilato locale. 

notàbile [vc. dotta, lat. notàbile( m), da notāre ‘no- 
tare (1)'] A agg e Degno di essere notato, segna- 
lato, ricordato o tenuto in considerazione: dife- 
renza n.; sentenza n. | (est.) Pregevole, insigne, 
importante: persona n. | Rilevante: notabil danno 
del ben commune (SARPI). SIN. Considerevole, no- 
tevole. || notabilmente, avv. (raro) Notevolmen- 
te, considerevolmente, molto, B s. m. 7 Persona 
autorevole: assemblea dei notabili; i notabili della 
città. 2 Nel linguaggio politico, personaggio di ri- 
lievo, ma ormai privo di potere politico vero e 


proprio. 

notabilità st. 1 Qualità di ciò che è notabile. SIN, 
Ragguardevolezza, rilevanza. 2 (impr.) Persona 
notabile: turte le notabilità si sono riunite. 

Notacantidi [vc. dotta, comp. di notacanto e -idî] 
s.m. pi è Nella tassonomia animale, famiglia di 
Pesci ossei di profondità con corpo compresso la- 
teralmente, bocca ventrale e spine dorsali (Nota- 
canthidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

notacanto [comp. del gr. néton ‘dorso’ (V. noto-), 
e akantha ‘spina'] s. m. è Pesce marino dei Nota- 
cantidi, molto slanciato, con pinna dorsale forma- 
ta da brevi spine (Notacanihus sexspinis). 


‘fnotaccento [comp. di notaire) (1) e accento] 


s.m: è Segno di accento. 

tnotalèésco e V. notaresco. 

notaio o notaro [lat. notàriu(m) ‘stenografo, se- 
gretario', da notāre ‘notare (1)'] s: m. (f. raro -a; V. 
nota d'uso FEMMINILE) @ Professionista e pubblico 
ufficiale incaricato di ricevere atti tra vivi o di ul- 
time volontà, di attribuire loro pubblica fede, di 
conservarli, autenticarli, rilàsciarne copia, certifi- 
cati o estratti: Carla Rossi, notaio, 

notalgia [comp. di noto- e -algia] s.t. (pl. -gie) © 
Med.) Dolore alla regione dorsale. 

notaménto [da notare (1)] s.m. 1 (raro) Atto 
del notare. 2 (raro) tue elenco. 

inotando [vc. dotta, lat. notàndu(m), gerundio di 
notare ‘notare (1)'] agg. e Degno di essere segna- 


notificazione 
lato, notato. 
notàre (1) [lat notàre, da nta ‘nota ]v.tr (io nò- 
to) 1 Segnare, contraddistinguere mediante un se- 
gno: m. gli errori. n. q.c: in margine. 2 Scrivere, 
registrare, prendere nota: n. le spese; n, le entrate 
é le uscite. 3 Osservare: n. i difetti dî qc. | Nota 
bene, osserva, si badi | Farsi n.. richiamare su di 
sé l'altrui attenzione | Accorgersi: notammo q.c. 
di muovo | Considerare: è utile n. quel particolare. 
4 Dire, enunciare q.c. per chiarirla o renderla evi- 
dente: lo scrittore nota subito nel primo capitolo 
= | ÉE da n. che ..., è da mettere in evidenza che 
= SIN, Considerare. osservare. 5 (raro, lett.) Tac- 
ciare, accusare: n. di falso, 
notare (2) e deriv, è V. nuotare e deriv, 
notaresco o tnotaiėsco [da notaro. var. di no- 
taio] agg (pi. m. -schi) è Da notaio | Latino n., 
ricco di termini giuridici. 
tnotaria o inoteria. s. f. e Notariato, 
notariàto [da notaio, sul modello del lat. notàrius 
(V. notaio)] s. m. è Funzione, ufficio di notaio: 
aspirare al ni; esercitare il n. 
notarile [da notaro, var. di notaio] agg. 1 Di, da 
notaio: studio, archivio n.i copia n. | Procura n., 
rilasciata mediante atto pubblico, in presenza di 
un notaio | Consiglio n.. collegio di notai con fun- 
zioni di sorveglianza nell'ambito di un distretto, 
sull'esercizio della professione di notaio. 2 (fig.) 
Detto di comportamento che si limita alla registra- 
zione e alla verifica della correttezza formale di 
un'attività, trascurandone gli aspetti sostanziali. || 
notarilmente, avv 
notàro e V. notaio. 
notato part pass. di notare (/); anche agg. e Nei 
sign. del v. || +notatamente, avv. Apposta, segna- 
tamente. 
notatore [da notato] s.m. (t. rice) € (raro) Chi 
nota, Osserva. 
notazione [vc. dotta, lat. notati6ne(m), da notà- 
tùs, part. pass, di notāre ‘notare (1)'] s: ft. T-Atto, 
effetto del notare | N. delle pagine, numerazione 
| Annotazione, segnatura: resto pieno di notazio- 
ni, 2 (fig.) Considerazione, osservazione: acura 
n, filologica. 3 (mat.) Insieme di simboli e for- 
mule. 4 (mus. ) Rappresentazione delle note e loro 
disposizione. 5 (miner.) Simbolo per l'indicazio- 
ne delle facce di un cristallo. 6 +Etimologia. 
notebook /ing/. ‘noutbuk/ [vc. ingl.. comp. di 
note ‘nota, appunto' e book ‘libro, libretto'] s, m. inv. 
1 Libretto, taccuino per appunti. 2 (elab.) Com- 
puter portatile, apribile a libro, delle dimensioni 
di un foglio per macchina da scrivere. 
tnoteria e V. tnoraria. 
notes /'notes, fr. not/ [vc. Ir., letteralmente ‘note’] 
s. m. inv. è Taccuino per appunti. 
notevole [stessa etim. di notabile] agg. 1 Degno 
di nota, di considerazione: fenomeno n, | (est) 
Pregevole: un quadro n. 2 Che ha dimensioni, pe- 
so, valore, importanza e sim., considerevoli: una 
distanza n.; valore n.; persona di n. intelligenza. 
|| notevolmente, avv. 
notidano [comp. di noto- e del gr. idanòs ‘bello’, 
da idéin ‘vedere’, di origine indeur.] s. m, e Squalo 
di profondità, con sette fessure branchiali, pelle 
molto ruvida e corpo fusiforme (Meptranchias 
perlo). 
notifica s.t. e (bu) Notificazione, comunica- 
zione. 
notificabile agg e Che si può notificare, 
notificamento s.m. 7 (raro) Modo, atto del no- 
tificare. 2 (raro) Il mezzo con cui si notifica q.c. 
a qc. 
notificando [vc. dotta, lat. notificàndu( m), gerun- 
dio di notificare ‘notificare'] s. m. {t.-a) e (dir.) Per- 
sona cui deve essere presentata una notificazione, 
notificare [vc. dotta, lat. notific&re, comp. di nétus 
‘noto {1)' e -ficare -ficare'] v. tr. (io hotifico, tu nd- 
tifichi) 1 (dir.) Rendere noto mediante notifica- 
zione; n. l'impugnazione; n. un atto di citazione, 
n. al debitore la cessione del credito. 2 Denun- 
ciare, dichiarare, palesare: n. il proprio cognome, 
3 +Spiegare. 
notificatore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che notifica, dichiara, denunzia q.c. 
notificazione s.f. 7 Atto del notificare: lJa a. di 
una sentenza. 2 (dir.) Meccanismo processuale 
atto alla comunicazione solenne e integrale di un 
atto scritto | (esr.) Attività mediante la quale una 


e 


notista 


manifestazione di volontà di natura extra proces- 
suale è portata a conoscenza del destinatario. 

notista [comp. di notia) e -ista] s. m, ef. (pl. m. -i ) 
è Estensore di note, spec. politiche, su giornali, 
riviste € sim. 

notizia [vc. dotta, lat. notitia(m), da nātus ‘noto 
(1)'] sf. 7 der.) Cognizione, conoscenza: acqui- 
stare, portare a n., non avere n. di q.c. | (raro) 
Degno di n., di essere conosciuto | (rara) Per 
vostra n., perché sappiate | tAvere n. con gc., fre- 
quentare qe. 2 Nozione: le prime notizie di una 
scienza. 3 Annuncio, fatto, spec. recente, portato 
a conoscenza del pubblico: n. fresca, attendibile, 
infondata; n. telegrafica, telefonica; essere senza 
notizie; ultime notizie; notizie sportive | N. lampo, 
V, lampo. sin. Comunicato, novità. 4 Informazio- 
ne, ragguaglio, spec. su riviste tecniche o specia- 
listiche: esaurienti notizie bibliografiche; una n. 
sui recenti congressi di sociologia. 8 Documento 
probatorio di un'azione giuridica perfetta in se 
stessa, in uso nell'alto medioevo. || notiziaccia, 
pegg. | notizietta, dim. | notiziola, tnotiziuola, 
dim. 

notiziare [da notizia] v. tr. e Informare. 

notiziario [da notizia] s.m. 7 Rubrica di notizie 
spicciole, di minor importanza su giornali o in tra- 
smissioni radio-televisive: n. scolastico. 2 Com- 
plesso delle notizie che vengono pubblicate su un 
giornale. 3 (fie.) Persona molto informata su tut- 
to: quell'uomo è un vero n. 

nòto (1) [vc. dotta, lat. nòtu(m), part. pass. di nō- 
scere 'conoscere’'] A agg. 1 Conosciuto: farto n. 
| Conosciuto a molti o molto bene: nome n. | Ren- 
dere n., diffondere, divulgare | È n. che ..., molti 
sanno che ... | #Ma/ n., non ben conosciuto, spec. 
nei suoi lati positivi: fa mia mal nota e peregrina 
forma (MARINO). 2 tPratico, B s. m. e Ciò che è 
conosciuto, o di cui si ha nozione; dal n. alli- 
gnoto. 

ijnòto (2) [vc. dotta, lat. nòthu(m), nom. nòthus, 
dal gr. nothos ‘bastardo’, di etim. incerta] s. m. è 
Figlio naturale, illegittimo. 

noto- [dal gr. néfon ‘dorso’, di etim. incerta] primo 
elemento © In parole composte della terminologia 
scientifica, significa “dorso, schiena’: noralgia, 
notocorda. 

notocòrda [comp. di noto- e corda nel sign. 5] s. 
{l.e (-00/.) Corda dorsale. 

Notocordati [da notocorda] s. m. pl. e (zool) 
Cordati. 

Notodòntidi [comp. di noto-, -odonto e -idi] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di farfalle 
tozze e massicce con corpo peloso e larve spesso 
mimetiche (Notodontidae) | (al sing. -e ) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. 

notomelia [da notomelo] s.t. è (med.) Mostruo- 
sità fetale caratterizzata da inserzione degli arti al 
dorso. 

notòomelo [comp. di noto- e del gr. mélos ‘mem- 
bro'] s.m. è (med.) Feto mostruoso con uno o due 
membri inseriti al dorso, 

inotomia e V. anatomia. 

inotomista e V. anatomista, 

tnotomistico agg. e Di anatomista. 

inotomizzare e V. anatomizzare, 

notonetta [comp. di noto- e del gr. néktées ‘nuo- 
tatore', da néchein ‘nuotare’, di origine indeur.] s. f. 
è Insetto emittero, carnivoro, con corpo oblungo 
e liscio di colore giallo-verdastro, che abbonda ne- 
gli stagni nuotando agilmente con i battiti delle 
zampe posteriori le quali sono molto più lunghe 
delle anteriori (Notonecta glauca). 

notopòdio [comp. di noto- e del gr. podion (V. 
neuropodio)] s.m. è (z00/.) Ramo dorsale del pa- 
rapodio degli Anellidi Policheti, 

Notorictidi [comp. del gr. nòtos ‘sud' (di etim. in- 
certa) e orfktés ‘scavatore' (da oryssein ‘scavare’, 
prob. di origine indeur.)] s. m. pi. € Nella tassono- 
mia animale, famiglia di Marsupiali australiani, 
scavatori, simili a talpe, privi di padiglione auri- 
colare (Notoryctidae) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. 

notorietà s.f. 7 Stato, condizione di ciò che è 
notorio, conosciuto | (dir.) Atto di n., atto pub- 
blico contenente wa dichiarazione resa da più 
persone circa la conoscenza di fatti giuridicamen- 
te rilevanti. 2 (est. ) Celebrità, fama: personaggio 
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di grande n. 


notòrio [vc. dotta, lat. notorium), da nétus ‘noto 


(1Y] agg, 1 Che è noto a tutti, che è di pubblico 
dominio: un fatto n.; la sua falsità è notoria; € n. 
che ... 2 (dir.) Atto n., atto di notorietà. || noto- 
riaménte, avv. In modo notorio; come tutti sanno: 
la Svizzera è notoriamente. pulita. 

tnotoso [da nota nel sign. 11] agg. ® Che ha nota, 
macchia, colpa. 

Notostraci [comp. di noto- e del gr. dstrakon 
‘conchiglia’ (V. ostracione)] s. m. pl. e Nella tasso- 
nomia animale, ordine di Crostacei dei Fillopodi 
con carapace a scudo, comuni nelle acque dolci 
(Notostraca) | (al sing. =c0) Ogm individuo di 
tale ordine. 


+notricare e deriv. eV. nutricare e deriv. 


fnotrice e V. nutrice. 


nottambulismo s.m. e Il vivere da nottambulo. 
nottambulo [da notte, sul modello di funambolo] 


A s.m.(f.-a) 1 Persona a cui piace passeggiare o 
divertirsi di notte: una compagnia di allegri nat- 
tambuli; I nottambuli sbarravano gli occhi dietro 
quel tassi (CALVINO). 2 tSonnambulo, B agg. + 
Che cammina o si diverte la notte: pente nottam- 
bula. 


nottànte [part. pres. di tnottare] s.m. e t, e Infer- 


miere notturna. 
tnottâre [da notte] v. intr. e Annottare. 


nottata s. f. e Spazio di una notte: durare una n. 


| La notte, con riferimento alle condizioni atmo- 
sferiche, agli avvenimenti che si sono verificati, 
al modo in cui la si è trascorsa: una n. piovosa, 
fredda, calda; una n. di sofferenza; una n. mson- 
ne, agitata; ho passato la n.a studiare | Far n., 
restare tutta la notte senza dormire, || mottatina, 
dim. | nottataccia. pegg. 
nòtte [lat. nécte(m), di origine indeur.] s-t. 1 Tem- 
po durante il quale una località non è illuminata 
né dal sole, né dalla luce solare diffusa dall’atmo- 
sfera terrestre | La n- sulla domenica, quella fra 
il sabato e la domenica | La n. della domenica, 
domenica notte | La n. santa, quella di Natale | 
Si fa n., annotta | Sul far della n., all'imbrunire | 
Di prima n., nelle prime ore della notte | Prima 
n. (per anton.) quella che i coniugi trascorrono 
insieme subito dopo il giorno del loro matrimonio 
| Un'ora di na un'ora dopo il tramonto | Nel cuo- 
re della n., ta gran n., a notte fonda, inoltrata | 
Di n., durante la notte | A m., quando è scesa la 
notte | Da n., da usare nella notte: camicia da n. 
| Giorno e n., continuamente | Peggio che andar 
di n., di male in peggio, detto spec. di imprese, 
avventure sempre più pericolose | Ci corre quanto 
dal giorno alla n., c'è una grande diversità | (fig.) 
N. dei lunghi coltelli, momento di lotta sfrenata 
fra persone o fazioni rivali all’interno di un par- 
tito, movimento, azienda, e gener. di gruppo uma- 
no organizzato. 2 Con riferimento alle condizioni 
atmosferiche delle ore notturne, agli avvenimenti 
che in esse si sono verificati, al modo in cui si 
sono trascorse: una n. buia, stellata, piovosa, tem- 
pestosa; trascorrere una n. movimentata, insonne, 
tranquilla: ha passato bene la n.; il malato non 
passerà la n.; n, di angoscia, di dolore | Passare 
la n. in bianco, senza dormire | N. bianca, insonne 
| Far di n. giorno, veghare | Buona n.f, escl. au- 
gurale rivolta a chi va a dormire e (ffg.) a q.c. di 
ormai concluso | (scherz.) Buona n. al secchio, 
è finita, non se ne parla più. 3 (fig.) Tenebre, 
oscurità, buo; una nube che porta n. | (fig) La 
n. dei tempi, tenebre che avvolgono gli avveni- 
menti remoti | (fe. ) Ignoranza, barbarie: la n. del 
Medioevo. 4 (fig.) Cecità: essere condannato alla 
n. perpetua. 
inotteggiare [comp. di notte e -eggiare] v. intr. 
e Fare il nottambulo. 
nottetempo [comp. di notte e tempo] avv. e Di 
notte, durante la notte: arrivare, partire n. | An- 
che nella loc. avv. di n. 
nottièra s.f. e (raro) Lume da notte, 
nottilùca e V. noctiluca. 
nottilucénte [comp. di notte e lucente] agg. e 
(meteor.) Nella loc. nube n., fenomeno atmosfe- 
rico che si osserva alle alte latitudini al crepuscolo 
dei giorni estivi, costituito da una sorta di nube 
fosforescente con struttura simile a quella dei 
cirri. 


nottivago [vc. dotta, lat. noctivagu(m), comp. di 


nòx, genit, nòctis ‘notte’ e vagus ‘vagante’. V. vago] 
agg. (pi m.-ghi) © (lett. } Che va in giro la notte: 
le prore nottivaghe (PASCOLI) | Nottambulo.. 

nottola [vc. dotta, lat. tardo noctula(m), dim. di 
nòctua ‘nottola’, da mòx, genit. noctis ‘notte'] s. f. 
1 Pipistrello europeo, con fitto mantello rossastro 
(Nyctalus noctula ). 2 ( ant.) Civetta, 3 Saliscendi 
di legno a forma di becco d'uccello. 4 Listello in 
legno della sega, per tenere tesa la corda. 5 (dial. ) 
Gendarme | Guardia notturna, || mottolina, dim. 
(V.) | mottolino, dim, m. ( V.) | mottolone, acer. 
m.(V.). 

fmottolàta s. f. e Nottata, spec. trascorsa ve- 
gliando. 

nottolina s.t. 7 Dim, di nottola. 2 Nottolino. 

nottolino s.m. 1 Dim. di nottola | Fare d'una 
trave un na, ridurre a niente q.c. di notevoli di- 
mensioni e (fig.) non ottenere nulla da q.c. 
2 (mecc.) In un arpionismo, dente metallico che 
s'impegna nella ruota dentata, impedendole un 
senso di rotazione, 

nottolone s.m. 1 Accr. di norrola. 2 (z001.) Ca- 
primulgo. J (raro, fam., scherz.) Nottambulo. 
4 (tosc.) Persona grande e grossa, ma tarda di 
mente. 

nottua [ctr. notto/a] s.t. € (z00/,) Denominazione 
generica di molte specie di Lepidotteri dannosi al- 
le colture; n. dei cavoli, del granturco, dei legumi, 
delle messi. 

Nottuidi [vc. dotta, comp. di nottu(a) e -idi] s.m: 
pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di farfalle 
con corpo grosso, ali anteriori triangolari e allun- 
gate, posteriori più corte e più larghe, colori scuri 
{Noctuidae ) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

imottulo s.m. è Nottola. 

notturlabio [dal lat. tardo nocturnalis ‘notturno’, 
sul modello di astro/abio] s. m. e Antico strumento 
navale che permette la nlevazione della latitudine 
mediante la rilevazione della distanza angolare 
esistente tra la Stella Polare e lo zenit della nave. 

notturna [f. sost. di notturno] s.f. è Incontro spor- 
tivo, spec. di calcio, che viene giocato nelle prime 
ore della notte con lo stadio illuminato: stasera si 
siochera una n. amichevole; partita in n. 

notturno [vc. dotta, lat. noctomu(m), da néctu, 
abl, di nòx ‘notte') A agg. e Della notte, che ap- 
partiene alla notte o avviene di notte: riposo n; 
quiete notturna; fonte se' or di lagrime notturne 
(PETRARCA) | Servizio, lavoro na che si compie, 
si svolge di notte | Campanello n., negli alberghi 
e nelle farmacie, per chiamare di notte | +Uscire 
n, di notte. B s.m. 1 Ufficio canonico di mattu- 
tino, originariamente recitato 0 cantato nelle ore 
notturne. 2 ( mus.) Pezzo per pianoforte di carat- 
tere languido o malinconico: un n. di Chopin, 
3 Rappresentazione in fotografie, quadri e sim. di 
una scena che avviene di notte. 

nòtula [vc. dotta, lat. tardo nòtu/a(m), propriamen- 
te ‘piccolo segno, puntino', dim. di mota ‘nota’] s:t. 
1 (raro) Piccola annotazione. 2 Nota dell’onora- 
rio dovuto a un professionista. || notulétta, dim. 

nouménico [da noumeno] agg. (pi. m. -ci) è 
(filos.) Relativo al noumeno. 

noumeno [vc. dotta, gr. nodumenon ‘ciò che è 
pensato', part. pres. passivo di nogin ‘pensare’, da 
nòus 'mente'] s.m. è Nella filosofia di Kant, ciò 
che può essere oggetto soltanto della conoscenza 
razionale pura e come tale si contrappone al fe- 
nomeno inteso come oggetto della conoscenza 
sensibile. 

nous /nus/ o nòo [vc. gr., ‘mente’. V. noumeno] 
s. m. inv. @ Nella filosofia greca, principio intelli- 
gente plasmatore del mondo, 

nouveau roman /fr. nu'vo ra'ma/ [loc. fr., propr. 
‘nuovo romanzo'] loc. sost. m. e Corrente letteraria 
nata in Francia negli anni Cinquanta, tendente al 
rinnovamento del romanzo tradizionale, attraverso 
una narrazione che dissolve la struttura della tra- 
ma, elimina ogni analisi psicologica dei personag- 
gi e descrive la realtà in modo freddo, impersa- 
nale, minuzioso. 

nouveaux philosophes jf. nu'vo filo'zəf/ 
[loc. fr, propr. ‘nuovi (nouveaux) filosofi {philo- 
sophes)']loc. sost. m. pl. è Gli appartenenti al grup- 
po di intellettuali che, negli anni Settanta, hanno 
operato una critica delle tradizioni culturali domi- 
nanti nella Francia del secondo dopoguerra, come 


il marxismo e lo strutturalismo. 

nouvelle critique /f. nu'vel kri'tik/ [loc. tr.. 
propr. ‘nuova critica'] loc. sost f. è Orientamento 
letterario affermatosi in Francia negli anni Sessan- 
ta e Settanta, tendente al rinnovamento dell’atti- 
vità critica mediante il rifiuto dei metodi d'analisi 
tradizionali e l'utilizzazione di scienze quali la 
psicanalisi, la sociologia, la linguistica, la semio- 
logia, l'antropologia, 

nouvelle cuisine //r. nu'vel kyi'zin/ [loc. tr.. 
propr. ‘nuova cucina] loc. sost f. è Cucina sorta in 
Francia negli anni Settanta, che, staccandosi dalla 
elaborata tecnica della grande tradizione, esalta la 
libera creazione da parte del cuoco e si basa su 
cibi leggeri. cotture semplici, inediti accostamenti 
di i 

nouvelle vague lfr. nu'vel "vag/ [loc. tr.. pro- 
priamente ‘nuova (nouvelle, V. novello) onda (va- 
gue. dall'ant. scandinavo *végr)'] loc. sost t inv. T1 
complesso dei giovani registi francesi che, negli 
anni fra il "50 e il ‘60, con opere innovatrici ri- 
spetto alla tradizione, illustrarono le difficoltà e la 
vita della gioventù contemporanea. 2 (fig.) Le 
nuove leve, le ultime generazioni. 

nòva [da (stella) n(u)ova] s t è (astron.) Stella 
che, a causa di una violentissima esplosione, mo- 
stra un rapido e imponente aumento della sua lu- 
minosità e poi lentamente ritorna all'incirca alle 
condizioni iniziali. 

novale [vc. dotta, lat. novéle, da novére ‘rinnova. 
re", da novus ‘nuovo'] s. m. of e Campo messo a 
coltura dopo il riposo | Maggese lavorato median- 
te quattro arature praticate in tempi diversi. 

novànta [sovrapposizione di nove al lat. nonagîn- 
ta ‘novanta’] agg. num. card. inv.: anche s. m. inv. è 
Nove volte dieci, nove decine, rappresentato da 
90 nella numerazione araba, da XC in quella ro- 
mana. E] Come agg. ricorre nei seguenti usi. 1 Ri- 
spondendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, 
indica la quantità numerica di novanta unità 
(spec. preposto a un s.): ha compiuto oggi novan- 
anni; pesa quasi n. kili | Avere n. tag ddt su 
cento, (est.) averne molte | Con valore indet.: 
l'ho detto e ripetuto n. volte! 2 Raggondizrido © o 
sottintendendo la domanda ‘quale?’, identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (posposto auns.): studiate al paragra- 
fo n. | Tn. numeri, quelli del lotto e della tombola. 
3 In composizione con altri numeri semplici o 
composti, forma i numeri superiori: novantuno: 
novantanove; novantamila; duecentonovanta. 
EI Come s. ricorre nei seguenti usi. 1 Il numero 
ani (per ell. di un s.): il cinque nel n. sta 
diciotto volte: ha îl n. pef cento di probabilità | 
La paura fa n., nella cabala del lotto corrisponde 
al numero novanta e (fig.) la paura costringe a 
fare cose inconsuete o rende eccessivamente timo- 
rosi | (fi Tg. ) Pezzo da n., in un'organizzazione ma- 
fiosa, chi gode di grande autorità e prestigio; 
(est) persona importante e potente | Essere sui 
n., avere circa novant'anni di età. 2 Il segno che 

ppresenta il numero novanta. 
tamila [comp. di novanta e mila] agg. num 

card. inv: anche s. m Àv. è Novanta volte mille, no- 

‘vanta migliaia, rapi presentato da 90 000 nella nu- 
merazione araba, da XC in quella romana. I Co- 
me agg. ricorre nei seguenti usi, T Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, indica la 
juantità numerica di novantamila unità (spec. 
preposto a un s): ho ricevuto un acconto di n. 


lire; la popolazione è minore di n. anime. 2 Ri- 


spondendo o sottintendendo la domanda *quale?”, 


identifica q.c. di una pluralità, in una successione, 


in una sequenza (pospo asto a un s. ): il numero n. 
E Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
novantamila (per ell. di un s.). 211 segno che rap- 
presenta il numero novantamila. 


novanténne [da novanta, col sulf. - "enne, ricava- 


di cosà o persona. ‘9 Che dura da hovar ‘anni. B s. 
m.ef. e Chi ha novant'anni di età. | 
novanténnio [da novanta, col suff. «ennio, rica- 


‘vato da biennio, decenn 
‘tempo di novant' anni. : 
novantesimo [da novanta] A agg num. ord. 
1 Corrispondente al numero novanta in una se- 

| quenza, in una Le] ‘în una classificazione, 
in una serie (rappresentato da XC nella numera- 


ecc.] s. m. e Spazio di 
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zione romana, da 90° in quella araba): la novan- 
tesima parte; è riuscito n. nel concorso. sim. (lett.) 
Nonagesimo, 2 In composizione con altri nume- 
rali, semplici o composti, forma gli ordinali supe- 
norn: novantesimoprimo; centonovantesimo; mil- 
leduecentonovantesimo. B in funzione di s. m. è Cia- 
scuna delle novanta parti uguali di una stessa 
quantità: ono movantesimi; un n. del totale. 
novantina s. t. 7 Complesso, serie di novanta o 
circa novanta unità: ha una n. di anni. 21 novan- 
tanni nell'età dell'uomo: ha passato la n.; mia 
nonna è già arrivata alla n. 

novantuno [comp. di novanta e uno] agg. num 
card. inv., anche s. m. inv. è Nove volte dieci o nove 
decine, più un'unità, rappresentato da 9/ nella nu- 
merazione araba, da XCI in quella romana. I] Co- 
me agg. ricorre nei seguenti usi. T Rispondendo 
e sottintendendo la domanda ‘quanti’?, indica la 
quantità numerica di novantuno unità (spec. pre- 
posto a un s.): ha battuto il record per novantun 
centesimi di secondo. 2 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda *quale?”, identifica q.c. in una 
pluralità, in una successione, in una sequenza ( po- 
sposto a un s.): abita in via Roma, numero n.; fai 
l'esercizio numero n. KI] Come s. ricorre nei se- 
guenti usi. T Il numero novantuno (per ell. di un 
s.): abito al n. di via Roma | (scherz.) Il n. fa 
miseria, perché nella tombola tale numero non 
c'è, terminando i numeri, è quindi la fortuna, al 
novanta. 211 segno che rappresenta il numero no- 
vantuno. 3 (mil) Modello di fucile a ripetizione 
di piccolo calibro, con caricatore a sei cartucce, 
fabbricato a partire dal 1891, un tempo in uso nel- 
l'esercito italiano. 

novare [vc. dotta, lat novàre, da novus ‘nuovo’] 
v.tr. T Rinnovare. 2 (dir. ) Estinguere un debito 
concludendo una novazione. 

novarése A agg e Di Novara Bs mete Abi- 
tante, nativo di Novara. 

novativo [da novato. part. pass. di novare] agg. 
è (dir., raro) Che ha la funzione di novare: dt- 
cordo n, 

novatore [vc. dotta. lat. tardo novatore(m). da 
novétus, part. pass. di novāre] s. m.: anche agg. (f 
-trice) © Chi, che è innovatore in qualche campo 
© promotore di nuove idee: un geniale n.; idee 
novatrici, 

novaziòne [vc. dotta, lat. tardo novatiòne(m), da 
novétus, part. pass. di novare ‘novare'] s.t. 1 (dir.) 
Estinzione di una obbligazione mediante accordo 
tra le parti della stessa di sostituire alla precedente 
una nuova obbligazione. 2 (raro) Innovazione. 

nòve [lat nòve(m), di origine indeur.] agg. num. 
card. inv.; anche s. m. inv. e Numero naturale succes- 
sivo di otto, rappresentato da 9 nella numerazione 
araba, da /X in quella romana. EJ Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. T Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda *quanti?’, indica la quantità nu- 
merica di nove unità (spec. preposto a un s.): le 
n. Muse; i n, mesi della gestazione; è stato all'e- 
stero per n. anni; calcolare i n. decimi di un nu- 
mero | A n. a n., di n, in n., nove per volta, 2 Ri- 
spondendo o sottintendendo la domanda *‘quale?”, 
identifica q.c. in una pluralità, in una successione, 
in una sequenza (posposto a un s.): leggi al pa- 
ragrafo n.; prendi l'autobus numero n.; abito al 
numero n. dî via Verdi. 3 In composizione con 
altri numeri semplici, forma i numeri superiori: 
ventinove: novecento; milleseicentonove. II Co- 
me s$, ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero nove 
(per ell. di un s.): ho uno sconto del n. per cento; 
il n. nel ventisette sta tre volte; abito al n. di piaz- 
za Roma: dov'è la fermata del n.” | Nella valuta- 
zione scolastica, il voto inferiore di un punto a 
quello massimo: ha preso un bel n.; ha la pagella 
piena di n. | La prova del n., prova aritmetica per 
verificare l'esatto risultato di una operazione ari- 
tmetica elementare e (fig., est.) qualsiasi prova 
pratica che permetta di controllare l'esattezza o la 
validità di q.c.: l'ultima partita di calcio è stata 
una prova del n. 2 Il segno che rappresenta il nu- 
mero nove; scrivo il n. e riporto il due. 

novecentesco agg. (pl m. -schi) e Del Nove- 
cento, del ventesimo secolo: arte, estetica nove- 
centesca, 

novecentèsimo A agg. num. ord. e Corrispon- 
dente al numero novecento in una sequenza, in 
una successione, in una classificazione, in una $e- 
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ne (rappresentato da CM nella numerazione ro- 
mana, da 900° in quella araba): la novecentesimu 
parte di un numero. B intunzione di s. m. e Ciascuna 
delle novecento parti uguali di una stessa quantità. 

novecentismo [da novecento] s. m 1 Movi- 
mento artistico, letterario, estetico, sviluppatosi in 
Italia nel XX secolo. 2 Tendenza artistica alla fun- 
zionalità e alla razionalità, spec. in architettura. 
novecentista A s m.ef. (pi. m.-1) è Autore vis- 
suto nel Novecento | Seguace del novecentismo 
in letteratura, arte e sim. B agg e Novecentistico. 
novecentistico agg (pl.m. -ci) e Relativo a ten- 
denze e correnti artistiche proprie del Novecento. 
novecento [comp. di nove e canto] agg num 
card. inv.: anche s. m. inv. e Nove volte cento, nove 
centinaia, rappresentato da 900 nella numerazione 
araba, da CM in quella romana. I Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. 1 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti?”, indica la quantità nu- 
merica di novecento unità (spec. preposto a un 
s.): un viaggio dî n. Kilometri, costa solo n. lire; 
la fabbrica dà lavoro a n. operai. 2 Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quale? identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (posposto a un s.): questo avvenne nel- 
l'anno n. d.C. leggete a pagina n. | Stile, archi- 
temura, palazzo, mobile n.. e sim., del XX secolo, 
EIN Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
novecento (per ell. di un s.): divido il n. per tre; 
circa nel n. d.C. | Il Novecento, (per anton.) il 
secolo XX: l'arte del Novecento; nella prima me- 
rà del Novecento. 2 U segno che rappresenta il 
numero novecento, 

novela /no'vela, porr. nu'vela/ s. f (pl novele o 
port. novelas © Acrt. di felenovela. 

novélla [f. sost. di novello] s f. 1 Racconto, nar- 
razione di una vicenda reale, verosimile o imma- 
ginaria, di lunghezza variabile, ma inferiore a 
quella del romanzo: le novelle del Boccaccio. 
2 (lert.) Nuova, notizia, spec. recente. 3 (dir.) 
Norma che ne sostituisce una già in vigore, 4 +Di- 
scorso, ragionamento | tCiancia, chiacchiera: so- 
no rutte novelle | (spec. al pi.) tMaldicenze: 
spargere novelle | tMettere in novelle, burlare. 
5 tRumore, schiamazzo. 6 tAmbasciata. || novel- 
laccia, pegg. | novelletta, dim. ( Y.) | novellina, 
dim. | novelluccia, novelluzza, dim. | novelluc- 
cliaccia, pegg. 

novellaio agg e (raro, tosc.) Che è curioso di 
novelle, di notizie. 

novellàme [comp. di novello.e -ame] s. m. è L'in- 
sieme dei piccoli di molte specie animali, spec. 
dei pesci, 

fnovellamento s.m. 7 Modo del novellare. 
2 Chiacchierio. 

novellante A part pres. di novellare (1) @ (raro) 
Nei sign. del v. B s, m. èf. e (raro, spreg.) No- 
vellatore, narratore. 

novellare (1) [da novella] v. intr. (io novello; aus 
avere) 1 (lett.) Raccontare novelle. 2 ( lett.) Rac- 
contare | (raro) Chiacchierare. 

inovellare (2) [da novello] v, intr. e intr. pron. è 
Rinnovarsi. 

inovellata [da novella] s. f è Racconto di cosa 
che chi ascolta ritiene falsa: in mentre che diceva 
queste sue novellate (CELLINI). 

novellatore [da novellare (1)] s. m. (t. -trice) 
1 (lert.) Chi racconta novelle. 2 (raro) Chi rac- 
conta, chiacchiera, 

novelleggiare [comp. di novelli a) e -eggiare] v. 
intr. (io novelléggio: aus. avere) ® (raro) Novel- 
lare. 

novelletta s.t. 7 Dim. di novella. 2 Composizio- 
ne musicale per piano a carattere narrativo, 

novellière s. m. (f. -u) 7 Narratore, scrittore di 
novelle: | novellieri del Cinquecento. 2 Raccolta 
di novelle, J Chiacchierone, maldicente. 
4 {Messo, ambasciatore, 

+novellinità s.t. e Qualità di novellino. 

novellino [dim. di novello] A agg e Nuovo, pri- 
maticcio: insalata novellina. B agg.; anche s. m. it. 
-a) © Che, chi è inesperto in un'attività, un lavoro 
e sim., avendoli da poco iniziati. 

novellista [da novella] s. m. eft. (pl. m.-i) 1 Scrit- 
tore di novelle. 2 (raro, tosc.) Chi discorre, rac- 
conta notizie, 

novellistica s.f. e Genere è arte delle novelle | 
La produzione di novelle di un dato periodo o am- 


novellistico 


biente: la n. del Quattrocento; n. borghese. 

novellistico agg. (pi. m. -ci) e Che riguarda la 
novella: produzione navellistica, 

fnovellizia [da novello] s.f. e Primizia. 

novellizzazione [adattamento dell'ingl. noveli- 
zation, da to novelize ‘ridurre in forma di romanzo 
{noval)'] s. t.e Rielaborazione di una sceneggia- 
tura cinematografica o televisiva in modo da ot- 
tenere un testo narrativo autonomo. 

novello [vc. dotta, lat. nověllut m), dim. di novus 
‘nuovo’] agg. 7 Venuto, sorto, nato da poco; patate 
novelle; pollo n.; eran d'intorno violette e gigli / 
fra l'erba verde, e vaghi fior novelli (POLIZIANO) 
| Vino n.. vino ottenuto con una particolare tecni- 
ca di fermentazione e imbottigliato un mese e 
mezzo 0 due dopo la vendemmia, così da risultare 
particolarmente profumato e fragrante anche se 
inadatto all'invecchiamento | (poer. ) La stagione 
novella, la primavera | (poet.) L'età novella, la 
giovinezza | (ell. } +Di, per n., per la prima volta, 
di nuovo. SIN. Nuovo, recente. 2 Detto di persona 
che si trova da poco tempo in un determinato stato 
o condizione: sposo na sacerdote n. 3 (lett.) Di 
chi 0 di ciò che sembra rinnovare in se qualcun 
altro o qualche cosa d'altro: un n. Michelangelo. 
4 Novizio, inesperto, novellino, 5 #Non veduto 
prima, strano, 6 (mar.) {Di manovra o corda se- 
condaria da usarsi in sostituzione della primaria. 
|| novellamente, avv. 7 {Di nuovo, da poco, ulti- 
mamente: tornato novellamente in patria, 2 (ra- 
ro) In modo nuovo, rispetto all'antico o al passa- 
to. 3 +Da principio. || novellino, dim. (V.). 

fnovellozza [da novella] s. t. e Novella allegra 
e pungente. 

novèmbre [lat. novémbre(m), da nòvem ‘nove’, 
perché era il nono mese del calendario romano ar- 
caico] s. m. e Undicesimo e penultimo mese del- 
l'anno nel calendario gregoriano, di 30 giorni, 

novembrino agg. e Del mese di novembre: neb- 
bia, pioggia novembrina. 

tnovemeéestre [da nove, sul modello di bimestre] 
agg. e Di nove mesi. 

novemila [comp. di nove e mila] agg. num. card. 
inv.; anche s, m. inv. è Nove volte mille, nove mi- 
gliala, rappresentato da 9 000 nella numerazione 
araba, da IX in quella romana. EI] Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti’, indica la quantità nu- 
merica di novemila unità (spec. preposto a un s.): 
l'abbonamento costa n. lire; sono raccolti in que- 
sta sala più di n. volumi. 2 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale?’, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
{posposto a un s. ); abbonato numero n. RIE Come 
s. ricorre nei seguenti usi. f Il numero novemila 
(per ell. di un s.): moltiplica il n. per cento. 2 I 
segno che rappresenta il numero novemila. 

novéna [ve. dotta, lat. novéni, nom., ‘a nove a no- 
ve’, da nòvem ‘nove'] s. t. € Pratica cattolica con- 
sistente in un ciclo di preghiere e di pii esercizi 
della durata di nove giorni in onore di un santo o 
a scopo di devozione e per ottenere grazie: n, di 
Natale, n. della Madonna. 

novenario [vc. dotta, lat. novenanu(m), da nové- 
ni. V. novena] A s.m. è Verso composto di nove 
sillabe: poesia in novenari. B anche agg.: verso n. 

novendiale [vc. dotta, lat. novendiale(m) ‘che 
dura nove giorni’, comp. di nòvem ‘nove’ e dies 
‘giorno’ (V. dî)] A agg. e Che ha la durata di nove 
giorni. B s.m. è Presso gli antichi Romani, rito 
che durava nove giorni. C s. m. pl. e Nella liturgia 
cattolica romana, funerali in onore di un papa 
morto celebrati per nove giorni consecutivi. 

novennale [da nove, sul modello di biennale] 
agg. 7 Che dura nove anni. 2 Che ricorre ogni no- 
ve anni: cerimonia n, 

novénne [vc. dotta, lat. tardo novénne(m), comp. 
di nòvem ‘nove’ e annus ‘anno'] agg. 7 Che ha no- 
ve anni, detto di cosa o persona; fanciullo n. 
2 Che dura da nove anni: un affetto n. 

novéennio [da novenne] s.m. e Spazio di tempo 
di nove anni. 

inoveno [dal lat. novéni, nom. pl., ‘a nove a nove". 
V. novena] agg. num. ord. è (rare) Nono. 

noverare [lat. numerare. V. numerare] v. tr. (io 
nòvero) T (lett.) Contare, annoverare, 2 (est. 
poet.) Rievocare, ricordare. 

tnoverazione [da noverare] s.t. e Novero, 
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fmovèrca [vc. dotta, lat. noverca(m), da névus 
‘nuovo’] s. f. € Matrigna: la spietata e perfida n. 
(DANTE Par. XVI, 47). 

fnovercale [vc. dotta, lat. novercale(m), da no- 
verca 'noverca'] agg. e Di noverca. 

novero [lat. nūmerui m) ‘numero'] s.m. t T V. nu- 
mero. 2 (lett. ) Categoria, classe: essere, trovarsi 
nel n. dei fortunati, 

fnovesimo [da nove, col suff. -asimo dei nume- 
rali ordinali (cfr. undicesimo e successivi)] agg. 
num. ord, è (raro) Nono, 

novicordo [comp. di nove e corda] s.m. e (mus.) 
Sistema o strumento a nove corde. 

novilùnio [vc. dotta, lat. tardo. noviliniu um), 
comp. di novus ‘nuovo’ e lūna 'luna'] s.m. e Fase 
iniziale della lunazione»nella quale la luna resta 
invisibile, 

nòvio [vc. di origine sconosciuta] s. m. e Cocci- 
nella rosso-sangue utilizzata per la lotta biologica 
contro le cocciniglie degli agrumi (Rodolia car- 
dinalis). 

novissimo [vc. dotta, lat. novissimum), sup. di 
novus ‘nuovo, ultirmo'] A agg. ® (raro, lett.) Ult- 
mo. B s.m. è (al pi., relig.) Nella dottrina catto- 
lica, i quattro ultimi eventi.cui l'uomo va incontro 
al termine della vita e cioè: morte, giudizio, infer- 
no 0 paradiso. 

novita o tnovitàde, }novitàte [vc. dotta, lat. no- 
vitàte(m), da nòvus ‘nuovo'] s.f. T Qualità, condi- 
zione di ciò che è nuovo: la n. del caso, di un 
metodo | TN. della mente, freschezza | +L'essere 
singolare, strano. £ Cosa nuova, inventata, intro- 
dotta, fatta conoscere di recente: é una n. assolu- 
ta; n. letteraria, musicale; correre dietro alle n. | 
Nemico delle n., misoneista | Oggetto, articolo di 
moda: negozio di n. sportive | tCosa strana, stra- 
ordinaria. 3 Ciò che accade di nuovo: le n, del 
giorno | Notizia di fatti, avvenimenti recenti; sen- 
tire qualche n. 4 Innovazione, riforma: propugna- 
tori di n. | tSedizione, mutamento dell'ordine po- 
litico | TFar n. contro qea ostacolarlo. 

novizia o (set. ) novizza nel sign. 3 [f. di novizio] 
s.f. 1 Aspirante monaca nel periodo del noviziato 
e prima della professione dei voti. 2 {Sposa no- 
vella. 3 (raro, sett.) Fidanzata. 

noviziale agg. è Di. relativo a novizio. 

tnoviziatico s.m, e Noviziato. 

noviziato s.m. 7 Condizione, stato di chi è novi- 
zio | Periodo durante il quale si è in tale stato | 
Collegio per la preparazione dei novizi. 2 Periodo 
di tirocinio per acquistare esperienza in q.c.: il n. 
è difficile per tutti | Scontare il n., commettere 
errori per inesperienza. 

novizio o (ser. ) novizzo nel sign. A 3 [vc. dotta, 
lat. novicu(m), da nòvus ‘nuovo'] A s. m. (f.-a (V.)) 
1 Chi non ha ancora pronunziato i voti e attende 
di entrare a far parte di un ordine religioso. 
2 (est.) Chi è nuovo nell'esercizio di una profes- 
sione o di un lavoro e non è quindi molto pratico: 
istruzione dei novizi. 3 (sett.) Fidanzato. B agg. 
è inesperto, novellino, principiante: impiegato, 
commesso n, 

novizza e V. novizia. 

novizzo e V. novizio. 

novo e V. nuovo. 

novocaina [comp. di novo ‘nuovo’ e (co)caina] 
s. f. e Sostanza bianca cristallina, ottenuta per via 
di sintesi, usata spec. come anestetico locale. 

nozionale agg. e Di, relativo a nozione. 

nozione [lat. noti6ne(m) ‘l'imparare a conoscere', 
da notus, part. pass. di noscere ‘conoscere’] s.f. 
1 (filos.) Concetto, idea. 2 Senso, cognizione, co- 
noscenza semplice, elementare di q.c.: non avere 
la n. del tempo; non avere nessuna n. di qu. 
3 (spec. al pl.) Primi elementi fondamentali di 
una scienza, una disciplina, un argomento: urna in- 
farinatura di nozioni storiche, || nozioncélla, dim. 

nozionismo [comp. di nozion(e) e -ismo] s. m. 
è L'apprendere, o il fare apprendere, molte nozio- 
ni senza coordinazione e approfondimento, 

nozionista s.m. ef. (pl. m. -i) e Sostenitore, fau- 
tore del nozionismo, 

nozionistico agg. (pl. m. -ci) e Che ha i caratteri 
del nozionismo: insegnamento n. || nozionistica- 
ménte, avv. 

nozze [lat. nUptiae, nom. pl., dal part. pass. di nā- 
bere ‘sposarsi’, V, nubile] s. t. pl. 7 Sposalizio, ma- 
trimonio: celebrare le n.; regali, doni di n. | N. 


d'argento, d'oro, di diamante, anniversario del 
venticinquesimo, cinquantesimo, sessantesimo 
anno di matrimonio.| Viaggio di n., che comincia 
subito dopo la cerimonia civile o religiosa | An- 
dare a na, (fig.) prepararsi a fare una cosa molto 
desiderata. 2 Festa, cerimonia, convito nuziale: 
imbandire le n, | Abito da na nuziale | Torta di, 
delle n., che si distribuisce ai convitati | Jmwrtare 
a n., proporre di fare q.c. di molto gradito: n. con 
i fichi secchi, (fig. scherz.) cosa fatta con molto 
risparmio. 3 Nella terminologia mistica cattolica, 
unione con Cristo: n. mistiche | N. con Gesù, voti 
religiosi. 4 (biol. ) Fenomeno di fecondazione dei 
vegetali | N. palesi, delle Fanerogame che hanno 
fiori | N. segrete, delle Crittogame prive di fiori. 

nu /ny/ è V. ni (2). 

nuance /fr. 'nyas/ [ve. fr., da nue ‘nuvola’, con al- 
lusione ai riflessi sfumati delle nuvole] s. f. inv. è 
Sfumatura, leggera differenza (anche fig.): una n. 
di colore, di tono. 

nube [lat. nobe(m), da una radice indeur. che in- 
dica ‘coprire’] s. f. 7 Insieme visibile di particelle 
liquide o solide o miste in sospensione nell'atmo- 
sfera, classificato in vari generi secondo la forma 
| Nubi alte, ciri, cirtocumuli, cirrostrati | Nubi 
medie, altostrati, altocumuli, nembostrati | Nubi 
basse, strati, stratocumuli, cumuli, cumulinembi | 
N. vulcanica, nuvola di vapori, gas e ceneri emessi 
da un vulcano in eruzione | N. ardente, miscela 
di gas, frammenti, materiale lavico incandescente 
che discende dai fianchi di un vulcano | (astron.) 
N. cosmica, nebulosa oscura; massa di materia co- 
smica assorbente, assai rarefatta, presente in vaste 
regioni di spazio internebulare | (fis.).N. elettro- 
nica, l'insieme di elettroni che si forma intorno a 
un corpo emettente elettroni e che costituisce una 
carica spaziale negativa; l'insieme degli elettroni, 
in numero pari al numero atomico di un nucleo, 
che ruotano intorno al nucleo stesso in un atomo 
neutro | (chim.) N. ionica, Vinsieme di toni che 
circonda e accompagna uno ione, una molecola o 
una micella nel suo moto attraverso un liquido | 
(meteor.) N. madreperlacea, nube di aspetto iri- 
descente che si osserva nella stratosfera alle alte 
latitudini, costituita da goccioline d’acqua. o sfe- 
rette di ghiaccio che diffrangono la luce solare 
conferendo alla nube il suo aspetto | {mereor.) N. 
radioattiva, massa d’aria che contiene prodotti ra- 
diocattivi provenienti da esplosioni nucleari e si 
muove come una nube ordinaria | (astron.) N. 
stellare, apparente agglomerato stellare di aspetto 
nebuloso, di varia forma ed estensione, osserva- 
bile spec. nelle regioni celesti del Sagittario, del 
Cigno e dello Scudo. = ILL. p. 817, 822, 823 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (est.) Ciò che ha forma 
di nube: una n. di polvere; sgombra | la fronte 
dalla n. dei capelli (MONTALE). 3 (fig.) Cosa che 
offusca, dà ombra: una n. di tristezza. 4 (fis.) N. 
elettronica, in un tubo elettronico, l'insieme di 
elettroni liberi emessi dal catodo e che lo circon- 
dano. 

nubéècola [vc. dotta, lat. nubacula(m), dim. di nū- 
bes 'nube'] s. t. 1 (raro, lett.) Piccola. nube. 
2 (astron.) Nebulosa di piccole. dimensioni. 
3 (chim.) Aspetto fumoso di un precipitato solido 
disperso in un liquido. 4 (med. ) Piccola cicatrice 
biancastra, più o meno opaca, della cornea. SIN. 
Nefelio. 

nubecolàre agg. e Di nubecola, simile a nube- 
cola. 

nubéèndo [dal lat. nūbere ‘sposarsi’ (V. nubile)] 
s.m. e Chi è prossimo alle nozze, chi è in procinto 
di sposarsi. 

tnubiaddensatòre [comp. di nube e addensa- 
tore] agg. @ (poet. ) Che addensa, aduna nubi. 

tmnubiaduna [comp, di nube e aduna(re)] agg. 
inv. è (poet.) Nubiaddensatore. 

nubiàno agg. e Della Nubia, regione dell’Africa 
nord-orientale: deserto n. 

fnubifendéente [comp. di nube e il part. pres. di 
fendere] agg. ® (poer.) Che fende le nubi. 

nubifero [ve. dotta, lat. nubiferu(m), comp. di nū- 
bes ‘nube’ e -fer “fero'] agg. @ (raro) Che porta 
nubi | (poet.) Avvolto di nubi: dal mugghiante | 
su i nubiferi gioghi equoreo flutto (LEOPARDI). 

nubifragio [da nube, sul modello di naufragio] s. 
m. e Precipitazione abbondante, violenta, tempo- 
ralesca, che può provocare straripamenti di fiumi, 


all ti e frane. 
la [vc dotta, lat. nubifa. V. nuvola] s. t.e Nu- 


vola. 

tnubilàre [da +nubila] v. tr.e Annuvolare (spec. 
fig.). 

nubilato s.m. e (raro) Stato, condizione della 
donna nubile | Abbandonare il n., sposarsi. 

nubile [vc. dotta, lat. nabile(m), da nabere ‘spo- 
sarsi', dalla stessa radice di nObes ‘nube’ perché la 
sposa veniva velata] A agg. 7 Detto di donna non 
sposata | (esr.) Che è in età da marito: Ja figlia 
d'un iddio / non antor n. (D'ANNUNZIO) | (est.) 
Relativo a, proprio di una donna non maritata: /a 
testimonianza del suo stato n. (MONTI). 2 (lett.) 
Appena sbocciato o spuntato, detto di fiore, pianta 
e sim. B s. f. e Donna non sposata. 

fmubilità [da nubilo] s.t. e Nuvolosità, foschia. 

nubilo [V. nuvolo] agg. e (raro, poet.) Nuvoloso. 

nubilòso [vc. dotta. lat. tardo nubilésum), da nd- 
bilus ‘nuvoloso’ J agg. 1 (err. ) Nuvoloso, nebuloso. 
2 (fig., poet.) Fosco, oscuro: la nubilosa e turbida 
tristizia (CASTIGLIONE ), 

nùca [ar. nu] s. 1. 1 (anar.) Regione cervicale 
posteriore | (es.) Parte posteriore del collo: col- 
pire ge. alla n; dare un colpo alla n. 2 +Colonna 
vertebrale. 

nucàle agg. è (anar.) Della nuca: linea n. 

tnucato [dal lat. nox, genit nūcis ‘noce’] agg. è 
Condito con noci. 

nucifraga [comp. del lat. nùx, genit nùcis ‘noce’ 
e -fragus, da fràngere ‘spezzare’. V. frangere] s. t. 
è (z00/.) Nocciolaia. 

nucleale agg e Pertinente al nucleo, alla parte 
essenziale o fondamentale di q.c. 

nucleare A agg 1 (fis.) Del nucleo | Fisica n., 
parte della fisica che studia la struttura del nucleo 
degli atomi | Centrale n., impianto per la conver- 
sione di energia nucleare in energia termica o elet- 
trica | Armi nucleari, quelle che sfruttano lener- 
gia nucleare | Energia n., quella liberata attraver- 
so i processi di fissione o di fusione nucleare | 
Potenza n., Stato che dispone di armamenti nu- 
cleari | Era n., quella in cui viviamo, caratteriz- 
zata dall'impiego dell'energia nucleare | Guerra 
n., quella che impiega le armi nucleari | Medicina 
n., quella che applica l'energia nucleare a scopi 
diagnostici o terapeutici. 2 Pittura, arte n., negli 
anni ‘50, quella che vuole riflettere l'angoscia del- 
la società contem i in forme ispirate alla di- 
sgregazione della materia. 3 (biol.) Relativo al 
nucleo cellulare | Biochimica n., parte della chi- 
mica che studia la struttura del nucleo delle cellule 
| Divisione n., cariocinesi. 4 (ling.) Pertinente al 
nucleo della frase | Frase n.. nella prima formu- 
lazione della grammatica generativa, la frase atti- 
va, dichiarativa e affermativa, costituita da sintag- 
ma nominale e sintagma verbale ridotti ai loro ele- 
menti essenziali. 5 (antrop.) Famiglia n., quella 
ristretta al nucleo fondamentale formato da geni- 
tori e figli, caratteristica della società industrializ- 
zata. B s.m, e L'energia nucleare e l'insieme delle 
sue utilizzazioni spec. tecnologiche e militari. 

nuclearista agg.; anche s;m. e f. (pl. m. -i) e Che, 
chi è favorevole all'impiego dell'energia nucleare 
e alla costruzione delle centrali nucleari. 
nuclearizzàre [comp. di nuclear( e) e -izzare, sul 
modello dell'ingi. to nuciearize] A v. tr. e Dotare, 
fornire di energia nucleare. B v. intr. pron. e Adot- 
tare l'energia nucleare. 

nuclearizzazione [da nuclearizzare per influsso 
dell'ingl.. nuclearization] s. t. 1 Atto, effetto del nu- 
clearizzare o del nuclearizzarsi. 2 Suddivisione in 
nuclei, in i distinti: la n. di un partito. 
nucleàsi [comp. di (acido) nucletico) e -asi] s.t. 
e (chim.) Qualsiasi enzima che catalizza la scis- 
sione, parziale o totale, di una molecola di acido 
nucleico nei nucleotidi costituenti. 

nucleàto agg. e (bio/.) Fornito di nucleo. 
nucleico agg. (pl.m. -ci) @ (bio/.) Detto dell’aci- 
do presente nelle cellule animali e vegetali, sotto 
| forma di DNA o RNA; gli acidi nucleici sono po- 
dimen lineari costituiti da uno zucchero (riboso 0 

ssiriboso ), fosfato inorganico e basi puriniche 
iche. CFR. DNA, RNA. 

acne s.t. (biol.) Sostanza organica proteica 

-che contiene fosforo, parte popne del nucleo 
| della cellula, 

nucleinico agg. (pl. m. cei) e (biol.) Nucleico. 
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nucleo [vc. dotta, lat. nicleu(m) ‘nocciolo’, dim, di 
nùx, genit. nùcis ‘noce’] s. m. 7 Parte centrale di 
q.c. | Primo elemento, organismo che dà inizio ad 
altri, che si formano attorno a esso | (chim.) N. 
benzenico, anello benzenico, 2 (fis. ) Parte centra- 
le dell'atomo, costituita da protoni e neutroni, at- 
torno alla quale ruotano gli elettroni. 3 (biol.) 
Formazione presente nella cellula contenente 
cromosomi c delimitata da una membrana, di im- 
portanza fondamentale per la regolazione delle 
funzioni cellulari e per la trasmissione dei carat- 
term ereditan | N. nervoso, insieme di cellule ner- 
vose destinate a una medesima funzione. 
4 (astron.) La parte più stabile di una cometa, 
costituita da un insieme di corpi solidi. 5 ( min.) 
Testimonio cilindrico di roccia prelevato dalla 
sonda. SIN. Carota, 6 (geol.) Involucro più interno 
del globo terrestre, sotto il mantello, fra 2 900 e 
6 370 km. 7 Grosso pezzo di selce da cui, per la- 
vorazione dell'uomo, sono state staccate lame o 
schegge. 8 (fig. ) Gruppo di persone che promuo- 
vono un'impresa o costituiscono un sodalizio di 
vana natura: «n n, di ricercatori; n. di polizia | 
Gruppo di persone la cui unione inziale ha dato 
Origine a successivi sviluppi, ampliamenti e sim.: 
il n. originario di un partito, di un'organizza- 
zione. 

nucleofilo [comp. di nucleo e -filo] agg. @ (chim.) 
Detto di reagente della chimica organica ricco di 
clettroni, dotato di una elevata affinità verso spe- 
cie chimiche povere di elettroni. 

nucilèolo [vc. dotta, lat. nuciéolu m), dim. di nò- 
cleus ‘nucleo’] s. m. è (hiol. ) Ciascuno dei corpu- 
scoli sferoidali contenenti proteine legate ad acido 
ribonucleico, sospesi nel nucleo di una cellula a 
formare accumuli di riserva. 

nucleòone [da nucleo, col sutt. -one di elettrone] 
s.m. è (fis.) Particella pesante costituente il nu- 
cleo atomico. 

nucleònica [da nucieone] s f. e Ingegneria nu- 
cleare. 

nucleoplasma [comp. di nucleo e plasma] s.m. 
(pi. -1) è (biol) Parte del protoplasma contenuta 
nel nucleo. 

nucleoproteina [comp. di nucleo e proteina] s. 
Le (chim.) Qualsiasi proteina coniugata con acidi 
nucleici, in parucolare col DNA nucleare, con cui 
forma la struttura di base della cromatina. SIN, Nu- 
cleoprotide. 

nucleoprotide o nucleoprotéide [comp. di nu- 
cleo e protide] s.m. è (chim.) Nucleoproteina. 

nucleoside [comp. di nucleo e della seconda 
parte di (glico)side] s. m. e (chim.) Costituente 
fondamentale delle nucleoproteine, formato da un 
glucide legato con una base purinica 0 pirimidi- 
nica, 

nucleotermoelettrico [comp. di nucleo e ter- 
moelettrico] agg. (pi. m. -ci) € (fis.) Relativo alla 
produzione di energia termoelettrica mediante re- 
attori nucleari: centrale nucleotermoetettrica. 

nucleotide [comp. di nucleo e del sutt. -ide, orig. 
erroneamente tratto da (oxide, con inserzione eu- 
fonica o analogica di -t-] s.m. e (chim.) Estere fo- 
sforico dei nucleosidi. 

nucleotidico agg (pl. m. -ci) e (chim.) Di, rela- 
tivo a, nucleotide | Che contiene nucleotidi. 

nuclide [da nucleo] s. m, è (fis.) Specie di nu- 
cleo, caratterizzato dal numero di protoni e dal nu- 
mero di neutroni. 

nuculanio [dal lat. nocu/a, dim. di nox, genit. nü- 
cis 'noce']s.m. è (bor, ) Drupa a due o più carpelli, 
contenenti due o più noccioli, 

nudare [lat. nudare, da nudus '‘nudo'] v. tr. 1 (ra- 

‘ro, lett.) Spogliare delle vesti, denudare. 2 (raro, 
fig.) Privare. 

nude-look /ing/. ‘nju:d luk/ [loc. ingl., propr. 
‘aspetto nudo', comp, di nude ‘nudo’ e look ‘sguar- 
do, aspetto' (vc. di origine germ. )] loc. sost. m. inv. 
e Foggia di abito femminile con la parte superiore 
trasparente che lascia intravedere il seno: la moda 
del nude-look; una signora in nude-look. 

nudézza s. í. e (raro) Nudità. 

Nudibranchi [comp, di nudo e branchia] s.m. pl. 
e Nella tassonomia animale, denominazione di 
numerosi Molluschi dei Gasteropodi privi di con- 
chiglia, con branchia esterna e livrea dai colori 
bellissimi, che vivono nel mare strisciando sul 
fondo (Nudibranchia) | (al sing. -chio ) Ognuno 


nullaggine 


di tali molluschi. 

nudicaule [comp. di nudo e caule] agg. ® (bør. ) 
Detto di pianta con caule privo di foglie, 

nudismo [da nudo] s. m. e Movimento d'opinio- 
ne naturista che propugna e pratica l'abolizione 
degli indumenti, è il rifiuto dei principi etici che 
condannano la nudità, nell'ambito di un ritorno in- 
dividuale o comunitario all'ambiente naturale. 

nudista A s met (pi m-i) è Aderente al nudi- 
smo: un campeggio di nudisti, B agg e Che ri- 
guarda il nudismo, del nudismo: propaganda n; 
teoria n. 

nudità [vc. dotta, lat. tardo nuditàte(m), da nûdus 
‘nudo’] s. £ 7 Stato, condizione dell'essere nudo: 
lan, dei selvaggi | (raro) Soffrire la na non avere 
i mezzi materiali per vestirsi. £ (spec. al pi.) Parte 
del corpo lasciata nuda: squallida n.; de n. della 
moda. 3 (fig.) Sincerità, schiettezza, semplicità: 
un discorso efficace nella sua n. 

nudo [lat. nudum), di origine indeur.] A agg. 
Í Privo di ogni vestito o indumento, detto del cor- 
po umano o delle sue parti: stare n. al sole; essere 
completamente n., avere le braccia, le gambe nu- 
de; petto na stare a torso n. | Mezzo n, quasi 
nudo | N. naro, come wi verme, come mamma l'ha 
fatto, completamente nudo | Andare a festa nuda, 
senza cappello | A piedi nudi, scalzo | (est. ) Non 
sufficientemente coperto dagli abiti: fa freddo, 
non andare fuori così n! | Ridtrsi n., (fig.) non 
avere da vestirsi decentemente, 2 (fig. ) Non rive- 
stito del suo involucro naturale: osso n. | Privo di 
rivestimento, di copertura: moniagne nude; terra 
nuda di vegetazione | Dormire sulla nuda terra, 
a diretto contatto col suolo | Spada nuda, sguai- 
nata: colle spade nude in mano, ... giurarono (MU 
RATORI) | Dorso n., senza sella, detto di cavallo 
| A occhio n., senza l'muto di strumenti ottici: 
stella visibile a occhio n. 3 (fig.) Privo di orpelli, 
di ormamenti: appartamento n.; casa nuda e spo- 
glia | Pareti nude, senza quadri né tappezzena | 
Pavimento n., senza tappeti. 4 (fig. ) Schietto, pa- 
lese, senza nessun clemento che possa mascherare 
la realtà: / nudi fatti; una nuda confessione; la ve- 
rità nuda e cruda | Mettere a n., rivelare intera- 
mente, senza reticenze o finzioni: mettere a n. il 
proprio cuore, il proprio animo. 5 (lett.) Inerme, 
indifeso;: povera e nuda vai, filosofia (PETRARCA). 
6 (hor.) Aclamide. || nudamente, avv. 7 (fig.) In 
modo semplice. 2 (fig.) Senza reticenza, in modo 
schietto: raccontare n. B s.m. e Corpo umano nu- 
do, inteso sia come oggetto di studio che come 
rappresentazione nelle arti figurative: scuola, le- 
zione di n.; disegnare, dipingere un n. | (est.) Di- 
segno, pittura, scultura raffigurante un corpo uma- 
no nudo: i mudi di Michelangelo. || nudino, dim. 

tmudrire e deriv, è V. nutrire e deriv. 

tnugàce [vc. dotta, lat. nugéce( m). da ngae ‘nu- 
ghe'] agg. e Chiacchierone, inetto. 

tmugatorio [vc. dotta, lat. nugatoriu.m), dal part. 
pass. di nugari ‘scherzare', da nUgae ‘nughe’ ] agg. 
e Frivolo. 

tnugazione [dal part. pass. di nugari, V. nugato- 
rio] s. t. @ Chiacchiera. 

inughe [vc. dotta, lat. nigae, nom. pl., di etim. in- 
certa] s. f. pi. e Sciocchezze, inezie, chiacchiere. 

nùgola e V. nuvola. 

nugolo e V. nuvolo, 

tnùi e V. noi, 

nulla [lat. nolla, nt. pi. di nollus, V. nullo] A pron. 
indet. inv. e Niente: n. si crea e n. si distrugge. B in 
funzione di s. m. inv. TIl non essere: Dio ha creato 
dal n. tutte le cose; vagar mi fai co' miei pensieri 
su l'orme | che vanno al n. eterno (FOSCOLO) | 
Ritornare al n., morire | Un n., una quantità pic- 
colissima; te lo cedo per un n. | 2 (filos.) Nella 
filosofia esistenzialista, limite dell'essere inteso 
come origine della negazione. C avv. è Niente: 
non contare n. | Per n., nel modo più assoluto, 
neppure minimamente. 

{nulladimanco [comp. di nulla, di e manco] 
cong, ® (raro) Nulladimeno. 

nulladiméno [comp. di nulla, di e meno] cong. © 
(raro, lett.) Nondimeno. 

nullafacente [comp. di nulla e facente, sul mo- 
dello di nullatenente] agg.; anche s, m. e f.e Che, chi 
non svolge nessuna attività o professione | Che, 
chi vive nell’ozio. SIN. Sfaccendato, 

nullaggine s.f. 1 L'essere nulla, il non valere 


nullameno 


nulla: la n. dei tuoi amici | Incapacità, inettitudi- 
ne. 2 Cosa o persona che non ha nessun valore, 
spec. morale: sei una n. SIN. Nullità. 

fnullaméeno [comp. di nulla e meno] avv. è 
(lett.) Nient'affatto. 

nullaòsta o nulla òsta [comp. di nulla e ostare, 
sul modello del lat. nihil dbstat] s. m. inv. e Atto me- 
diante il quale V'amministrazione rimuove limiti 
posti dalla legge alla esplicazione di una attività 
o attesta che nulla si oppone al compimento della 
stessa: i n. dell'ufficio di collocamento. 

nullatenente [comp. di nulla e il part. pres. di te- 
nere] agg.: anche s. m. e t. e Che, chi non possiede 
nulla: famiglia n.y le richieste dei nullatenenti. 

nullatenéènza s. f e Stato, condizione di chi è 
nullatenente: certificato di n. 

tnullézza s.f e Nullità. 

nullificàre [vc. dotta, lat. tardo nullificãre, comp. 
di nollus ‘nessuno’ (V. nullo) e -ficare'-ficare'] A v. 
tr. (io nullifico, ru nullifichi) ® Rendere nullo, ri- 
durre a nulla. B v. intr. pron. è Ridursi a nulla. 

nullificazione s.t. e Atto, effetto del nullificare 
o del nullificarsi. 

nullipara [comp. del lat. nollus ‘nessuno’ (V. nul- 
lo) e -para, da parere ‘generare’ (V. partorire)] s 
f.; anche agg. ® (med.) Donna che non ha avuto 
parti. 

nulliparità s.f. e (med.) Stato di chi è nullipara. 

Nullipore [dal lat. nòllus ‘nessuno’, sul modello di 
madrepora] s. Í. pi. e Nella tassonomia vegetale, 
famiglia di alghe marine che fissano il carbonato 
di calcio e formano grandi ammassi sul fronte del- 
le scogliere rivolto verso il mare (Nulliporae) | 
(al sing. -@) Ogni individuo di tale famiglia. 

nullismo [da nulla] s. m. 1 Nichilismo: il n. del 
Leopardi (CARDUCCI), 2 Incapacità ad agire, a 
realizzare q.c., spec. nell’ambito sociale e politico. 

nullisomia [comp. di nullo e (cromo)soma] s. t 
è (hio/.) Anormale assenza di una coppia di cro- 
mosomi omologhi in un individuo. 

nullista [da nullismo] agg.; anche s. m. e t. (pi. m. -i ) 
è Chi dà prova di nullismo. 

nullistico [da nulla] agg. (pl.m.-ci) € (raro) Che 
non approda ad alcun risultato, che si rivela di 
nessuna utilità: atteggiamenti mullistici. 

nullità [da nulla] s. t. 1 L'essere nullo, privo di 
validità o di efficacia: la n. delle tue ragioni: la 
n. delle richieste. 2 Cosa o persona che non ha 
nessun valore: i vostri superiori sono delle n. 
3 (dir.) Invalidità di un atto o negozio giuridico 
per contrarietà a norme imperative di legge o per 
mancanza di taluno dei requisiti essenziali richie- 
sti dalla legge. 

nullo [vc. dotta, lat. nollu(m) ‘nessuno’, comp. di 
né ‘non' e Ullus ‘qualcuno’, dim. di nus 'uno'] 
A agg. 7 Non valido, che presenta la condizione 
di nullità: la sentenza giudiziaria è stata nulla; 
esame n.; scheda elettorale nulla. CONTR. Valido, 
2 (sport) Nella loc. match n., pari, che termina 
con lo stesso punteggio per ambedue gli atleti o 
le squadre contendenti. B agg. indef. è { lert.) Nes- 
suno: n. martiro, fuor che latua rabbia, | sarebbe 
al tuo furor dolor compito (DANTE Inf. XIV, 
65-66). C pron, indef. e (/eit.) Nessuno: colui ... / 
che da tutti servito a n. serve (PARINI). 

nume [vc. dotta, lat. nòùme(n) ‘cenno fatto col ca- 
po', poi ‘ordine, volere divino', da *ndUere ‘fare un 
cenno’, di origine indeur.] s.m. 7 Volontà, potenza 
divina e sua presenza in atto. 2 Divinità, spec. in 
riferimento al mondo greco-romano | Santi numi!, 
escl. di impazienza, rabbia e sim. 3 (iron.) Per- 
sona potente o che si fa venerare come una divi- 
nità. 

numerabile [vc. dotta, lat. numerabile\m), da nu- 
merare ‘numerare’] agg. 1 Che si può numerare. 
2 (mat.) Detto di insieme che si possa porre in 
corrispondenza biunivoca con l'insieme dei nu- 
«meri naturali. 

numerabilità s.f e (raro) L'essere numerabile. 

numerale [vc. dotta, lat. numerale(m), da nùme- 
rus ‘numero’ ] A agg. e Del numero, che appartiene 
al numero. B s,m, è (ling. ) Nome che indica una 
quantità | N. cardinale, che determina una quan- 
tità | N. ordinale, che determina il posto occupato 
in una serie. 

numerando [vc. dotta, lat. numerandu(m), ge- 
rundio di numerare ‘numerare’] agg. e (raro) Da 
doversi numerare. 
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numeràre [vc. dotta, lat. numeràre, da nùmerus 
‘numero'] v. tr. (io nùmero) 1 Segnare con un nu- 
mero progressivamente: n. le pagine di un regi- 
stro; n. le case di una strada. 2 (raro) Contare, 
noverare: mumera l'arte magica tra le scienze va- 
ne! (BRUNO) | Non si può n., è innumerabile | 
(raro) Annoverare, 3 jContare denaro pagando. 


numerario [ve. dotta, lat. tardo numeràariu( m), da 


numerare ‘numerare’] A agg. e (raro) Che riguar- 
da i numeri, dei numeri. SIN, Numerale. B s. m. è 
(econ.) Qualsiasi bene assunto come unità di mi- 
sura del valore, e nel quale sono espressi 1 prezzi 
di tutte le merci. 

numerato part. pass. di numerare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Posto m., sedie numerate, in teatri, 
stadi é sim., posti distinti da un numero d'ordine 
| Collo n., segnato per essere spedito. || numera- 
tamente, avv. (raro) Secondo la successione dei 
numeri. 

numeratore [vc. dotta, lat. tardo numeratore(m) 
‘soluì che conta', dal part. pass, di numerare ‘nu- 
merare'] A s.m. (t. -irice nel sign. 1) 7 Chi numera. 
2 (mat.) Primo termine della coppia d'interi o di 
quantità, che definisce la frazione indicando, nel 
primo caso, quante parti dell'unità si debbono 
considerare, 3 Meccanismo per numerare le pagi- 
ne dei registri o i giri di una macchina. 
4 (elettron.) N. elettronico, tubo elettronico atto 
a fornire un'indicazione visibile del numero di im- 
pulsi contato da uno stadio demoltiplicatore. 
B agg e Che numera (V. nota d'uso FRA- 
ZIONE). 

numeratrice [da numerare] s.t. @® (cine) Mac- 
china che imprime una numerazione progressiva 
sul negativo di una pellicola cinematografica e 
sulla corrispondente copia positiva usata per il 
montaggio. 

numerazione [vc. dotta, lat. numerationet m). 
dal part. pass. di numerare 'numerare'] s. t. 1 Ope- 
razione del numerare. 2 Sistema per scrivere qual- 
siasi numero intero con dei segni prefissati | N. 
decimale, che fa uso di dieci segni | N. binaria, 
che fa uso di due segni (0 ed 1). 3 Sequenza di 
numeri progressivi attribuita a una serie di cose 
per ordinarle, contraddistinguerle, individuarle e 
sim.: n. stradale; n. delle pagine di un libro. || nu- 
merazioncella, dim, 

numerica [f. sost. di numerico] s. t. e (mus.) In- 
tavolatura che rappresentava con numeri gli ac- 
cordi e el’intervalli. 

numerico agg. (pl. m.-ci) 7 Attinente al numero: 
calcolo n. 2 Del, di numero: serie numerica | 
(elab.) Carattere n., nei sistemi di trattamento au- 
tomatico delle informazioni, quello che rappresen- 
ta una cifra decimale. || numericaménte, avv. Per 
via di numeri, con numeri. 

numero o inòvero [vc. dotta, lat. nimeru(m): di 
origine indeur. (?)] s.m. 7 (mar.) Ente matematico 
che caratterizza un Insieme di cose o persone | 
Elemento d'un insieme nel quale sono definite le 
operazioni fondamentali {con le proprietà com- 
mutativa, associativa e distributiva della moltipli- 
cazione rispetto all'addizione ), e solitamente una 
relazione d'ordine | N. naturale, numero intero 
positivo: 1, 2,3, ... | N. intero relativo, maggiore 
o minore di zero, zero compreso; ... -2, -1,0, 1, 
2, | N. cardinale, numero che dice quanti ele- 
menti vi sono in un insieme | N. ordinale, numero 
che indica l'ordine relativo tra gli elementi di un 
insieme | N. primo, divisibile solo per 1 e per se 
stesso | N. pari, dispari, divisibile o no per 2 | N. 
razionale, ogni numero intero, decimale, frazio- 
nario, esprimibile come rapporto tra due numeri 
interi | N. irrazionale, reale non razionale | N. fra- 
zionario, frazione | N. reale, espressione in forma 
decimale di tipo qualsiasi | N. immaginario, radi- 
ce quadrata di un numero negativo | N. comples- 
so, somma di un numero reale e di un numero im- 
maginario | N. algebrico, trascendente, numero 
reale o complesso che sia o no radice di un'equa- 
zione ‘algebrica con coefficienti razionali | (/fs.} 
N. atomico di un elemento, il numero d'ordine che 
esso occupa nel sistema periodico degli elementi 
e che coincide col numero di protoni presenti nel 
nucleo del suo atomo | N. di coordinazione, il nu- 
mero di legami di coordinazione che il coordinan- 
te di uno ione complesso può formare | N. di mas- 
se, numero di nucleoni presenti nel nucleo di un 


atomo | N. di Mach, numero che esprime il rap- 
porto tra la velocità di una corrente fluida o di un 
corpo mobile e la velocità del suono nel fluido 
considerato | N. barionico, quello pari al numero 
di barioni meno il numero di antibarioni di un si- 
stema | (chim.) N. d'ottano, misura del potere an- 
tidetonante di una benzina | (chim.) N. di Avoga- 
dro, numero di molecole contenute in una gram- 
momolecola di qualunque sostanza | (star.) N. in- 
dice, numero di una serie statistica che registra au- 
menti © diminuzioni rispetto a una quantità base 
fatta uguale a cento | Legge dei grandi numeri, in 


‘una serie di prove, eseguite tutte nelle stesse con- 


dizioni, la frequenza di un evento è circa uguale 
alla probabilità dell'evento stesso,.e |'approssima- 
zione è generalmente tanto maggiore quanto più 
grande è il numero delle prove eseguite | (for.) 
N. guida, valore espresso in cifra per indicare il 
diaframma da usare in base a una determinata di- 
stanza ¢ potenza di luce | (mar..) N. di bordo, as- 
segnato sulle navi militari a ogni uomo dell'equi- 
paggio, e formato da quattro cifre, di cui la prima 
indica la squadra, la seconda il reparto, la terza la 
serie, l'ultima il posto nella serie | N. di matricola, 
quello corrispondente all'iscrizione di persona o 
cosa in un registro, elenco e sim. £ Figura, segno 
del numero: numeri romani; numeri arabi. SIN; Ci- 
fra. 3 Cosa, persona indicata con un numero; via 
Boccaccio numero tre | N.-verde, servizio telefo- 
nico di addebito automatico. delle telefonate all'u- 
tente chiamato | L’abbonato al telefono che ha 
l'apparecchio con il numero indicato: «ln; due 
centosedici non risponde | Chi, in un albergo, oc- 
cupa la camera indicata con quel determinato nu“ 
mero; il n, trenta è uscito | Prigioniero distinto 
con quel numero: è evaso il n, ventinove | Infermo 
che, in un ospedale, occupa il letto contraddistinto 
con quel numero: il n. quattordici sta meglio. 
4 (fig.) Moltitudine, quantità indeterminata: ve- 
nire in gran n, | Senza n., innumerevole, infinito 
| Far n., accrescere, spec. far apparire più nume- 
roso un gruppo di persone | Fa solo n., conta solo 
come gregario, non vale nulla | Quantità determi- 
nata, computata: ll n. dei soci, delle regioni | So- 
pra n, che oltrepassa il numero stabilito | Nochin- 
so, limite rigorosamente stabilito, spec. in posti di 
lavoro o di studio e sim. | N. legale, il minimo di 
presenti perché sia valida un'assemblea. 5 Schie- 
ra, serie, classe: uscire dal n.; essere ancora nel 
n. | Nel n. dei più, fra i defunti | Posto, grado: 
i ico n. uno, che si di- 
stingue su tutti per la perizia e la competenza | 
Un atleta n. uno, un campione | Nemico pubblico 
n. uno, chi è considerato, da una comunità o da 
un individuo, particolarmente pericoloso. 6 Cia- 
scuno dei numeri di lotto, lotteria, tombola | / ni- 
meri estratti, i cinque che, nel lotto, determinano 
l'estratto semplice © situato, l'ambo, il terno, la 
quaterna e la cinquina | N. situato, con assegna- 
zione dell'ordine in cui uscirà, se il 1°, 2°, 3°, 4° 
o 5° | Qam.) Dare i numeri, di persona che dice 
cose strane, vaghe o di senso oscuro. 7 In mer- 
ceologia e commercio, grossezza, misura, qualità 
di un prodotto: portare scarpe n. 42; indossare 
giacche n. 50; maglie n. 5. 8 Esibizione, parte au- 
tonoma di spettacolo di varietà | Il gruppo di ar- 
tisti che sostengono un numero di varietà. 9 Fa- 
scicolo, dispensa di giornale o rivista: l'ultimo n. 
di ‘Studi storici" | N. unico, foglio o fascicolo a 
stampa che si pubblica una sola volta per avveni- ` 
mento o ricorrenza. 70 (ling.) Categoria gram- 
maticale basata sulla rappresentazione di persone, 
animali, oggetti, designati mediante nomi, come 
entità numerabili, suscettibili di essere isolate, 
contate e riunite in gruppi in opposizione alla rap- 
presentazione degli oggetti come masse indivisi- 
bili. 17 (/etter.) Ritmo: il n. della prosa cicero- 
niana | Metro, verso, piede. 12 (fie., fam.) Per- 
sona particolarmente singolare, buffa, divertente: 
sei proprio un bel nt; che n. tuo fratello! 
13 (spec. al pl.) Qualità, requisito: ha tutti i nu- 
meri per vincere. 14 (relig.) Libro dei Numeri, 
ell.) I Numeri, nella Bibbia, quarto libro del Fen- 
tatenco, in cui si riportano vari dati relativi a cen- 
simenti della popolazione israelitica. || numerac- 
cio. pegg. | numerétto, dim. | numerino, dim. | 
numeròne, accr. | numerùccio, dim. i 


‘ardinali e ordinali ali si possono scrivere 
un o, due, cinque, ottavo) che in 
È o VIII)... | 
MARA, C pg una, tanta 
n o nale le ana a Aino: ci 
fare quattro passi; 
te eho pago ina hai fano ben sette errori: 
| dis Dro Sona nave; gli anni Sessanta. 
referibilmente in cifre Kj si chia- 
i 1 quanto inventate d i Arabi e 
pa durante il Medioevo) per evi- 


ceessivamente {l'anno bise- 
ide 366 giorni; pli alunni sono 627) 
at a uso matematico, tecnico e 
tifico: 3 6x8 = 48; 43° Latitudine N; 

i 2] mslm: 53%; 4/5 dell'ipotenu- 
scrivono generalmente do prada le età 


menti storici o pe ir con lin 
En pr X 1 fono uscola): N Cinque Mag- 


manuele 1! (e non) CENTUALE) 


ni tenri Uh 


asasin [comp. di numero e pasta per cal- 
co sull'ingi. numerology] s. 1. e Arte di trovare nei 
numeri proprietà ‘curiose e soprattutto significati 
magici e mistici. 
numeròlogo s. m. it. -a; pl. m. -gi) è Studioso, 
esperto di numerologia. - 
numerosità [vc. dotta, lat. tardo numerositã- 
teim), da numeròsus 'numeroso'] s. f. 1 L'essere 
numeroso. 2 (lerter.) Armonia, ritmicità. 
numeroso [vc. dotta, lat. numeròsu(m), da nù- 
merus ‘numero’] agg. 1 Di numero rilevante: figli 
numerosi | Costituito, composto da molte unità: 
adunanza numerosa; molti sono che godono assai 
più dell'applauso n. del popolo, che dell'assenso 
dei pochi non volgari (GALILEI). SIN. Molteplice. 
2 (letter. ) Armonioso, ritmico | Prosa numerosa, 
ottenuta con la disposizione simmetrica delle pro- 
posizioni, con le cadenze, e l'unione di parole pia- 
ne, sdrucciole e tronche. || numerosaménte, avv. 
In gran numero, in grande quantità. 

numerus clausus //ar. ‘numerus 'klauzus/ [ve. 
lat., ‘numero chiuso'] loc. sost. m. inv. e Limite nu- 
| merico rigorosamente stabilito, spec. in posti di 
lavoro o studio e sim. 


mas, genit. Nòmadis ‘nomade’] A agg. (pl.m.-1) è 
Dell: Numidia. B s. met e Apiante della Nu- 


_nùmida (1) [vc. dotta, lat. Namida(m). da Nō- 


1187 


numida (2) [dal precedente] s. 1 @ (200/.) Gal- 


lina faraona. 


numidico agg. (pi. m. -ci) e Della Numidia, dei 


Numidi: popoli numidici. 


numinosità [da numinoso] s.t. e Nella tipologia 


religiosa, carattere di potenza, di tremendo e di 
soprannaturale che è proprio di un dio o del sacro 
impersonalmente inteso. 


numinòso [ted. numinos, dal lat. nomen, genit. 


nUminis ‘potenza, nume’ ] agg. @ Che si mferisce a 
nume e a numinosità | Sentimento del n., che è a 
fondamento dell'esperienza religiosa | (Jer. ) So- 
prannaturale, che incute spavento è reverenza | 
(lett., fig.) Arcano, irreale. 
tnumisma [vc. dotta, lat. nomisma, dal gr. nomi 
sma ‘uso, consuetudine’, poi ‘moneta’. da nomizein 
‘avere per consuetudine’, da nàmos ‘legge’ (V. no- 
mofilace), la -u- è dovuta all'avvicinamento con 
nummus ‘nummo’] s. m. (pi. -1) è Moneta, meda- 
glia. 


numismatica [da (scienza) numismatica, 1. sost. 


di numismatico] s.t. è Scienza che studia sotto tutti 
gli aspetti le monete e le medaglie di ogni epoca 
e di ogni Stato, 


numismatico [da tnumisma] A agg. ipl. m. -ci ) 


® Che riguarda la numismatica. B s. m. è Studio- 
so, specialista di numismatica. 

nùmmo [vc. dotta, lat. nùmmu(m), da avvicinare 
a numerus ‘numero’] s. m. T tMoneta, denaro: quel 
che ‘i Maestro suo per trenta nummi | diede a` 
ludei (aRIosTO). 2 Unità di peso usata anticamen- 
te dai Greci dell'Italia meridionale. 

tmummografo [comp. di nummo e -grafo] s. m 
è Numismatico, 

nummolaria o nummularia [f. sost. dell'agg. lat. 
tardo nummularius ‘che riguarda le monete’, da 
nùmmus ‘numero’; detta così perché le foglie ro- 
tonde sembrano monete] s. 1. e Primulacca comu- 
ne nei luoghi freschi, con i fusti sdraiati che emet- 
tono radici avventizie e fiori gialli ascellari { Lysi- 
machia nummularia ). 

nummularia e V. nummolaria. 

nummulite [dal lat. nommulus, dim. di nòùmmus 
‘moneta’ (V, nummo)] s. I. e Genere di Protozoi 
foraminiferi fossili del Terziario, di notevoli di- 
mensioni, provvisti di guscio calcareo a forma di 
disco, che ricorda quella di una moneta (Nummu- 
lites). = ILL. paleontologia. 

nummulitico [da nummulite] A agg ipl. m. -ci ) 
è Detto di roccia che contiene nummuliti. B s.m 
è (veol.) Paleopene. 

imunciàre e deriv. è V. tnunziare è deriv. 

nuncupativo [vc. dotta, lat. tardo nuncupati- 
vu(m), che aveva però il sign, di ‘cosiddetto, pre- 
teso’, da nuncupaltus, part. pass. dì muncupéare 
‘chiamare, nominare", comp. di nomen ‘nome’ e cå- 
pere ‘prendere’ (V. capzioso)] agg. ® (dir.) Nel 
diritto romano, detto di testamento in cui il testa- 
tore nomina oralmente l'erede ed esprime le sue 
volontà in presenza di testimone o notaio, 

nuncupaziòne [vc. dotta, lat. nuncupatibne( m). 
da muncupatus. V. nuncupativo] s. t. @ Nel diritto 
romano, declamazione solenne di determinate for- 
mule, avente valore giuridico. 

nundinale [vc. dotta, lat. nundinale(m), agg. di 
nindinae ‘nundine’) agg. e Relativo alle nundine. 

nùndine [vc. dotta, lat. nondinae, nom. f. pl. sost. 
dell'agg. nUndinus ‘pertinente a nove giorni', comp. 
di nòvem ‘nove’ e dies ‘giorno’ (V. di)] s. 1 pi e 
Presso gli antichi romani, intervallo di nove giorni 
intercorrente tra un mercato e un altro, paragona- 
bile nel lero ordinamento civile alla nostra setti- 
mana. 

$munziàre o tnunciàre [vc, dotta, lat. nuntiare, 
“da nUntius 'nunzio'] v. tr. è Annunziare: vattene al 
campo e la battaglia fella / nunzia (TASSO). 

tnunziatòre [vc. dotta, lat. tardo nuntiatore( m), 
da muntiatus, part. pass. di nuntiare ‘nunziare'] s. 
m: if. -irice) 1 Annunziatore. 2 (fig. ) Indizio. 

nunziatùra [dal part. pass. di tmunziare] s. f. è 
Carica, ufficio e sede del nunzio. 

tmnunziazione [vc. dotta, lat. nuntiatine(m), da 
nuntiatus, part. pass. di nuntiare ‘nunziare’] s. t. è 
Annunciazione. 

nùnzio o tnuncio [vc. dotta, lat. nantiu( m), dalla 
stessa radice di *nūere ‘fare un cenno', V. nume] 
s.m. (f.-a nei sign 163) 7 (/err.) Messaggero, am- 
basciatore | (raro, est.) Annunziatore. 2 Amba- 


nuovista 


sciatore legato della Santa Sede presso un governo 
straniero: n, apostolico, pontificio. 3 (dir.) Colui 
che rifensce al destinatario una volontà negoziale 
altrui. 4 (z00/.) N. della morte, coleottero dei Te- 
nebrionidi, innocuo, puzzolente, privo di ali, nero, 
che di notte si nutre di qualunque sostanza orga- 
nica, anche putrescente (Blaps mortisaga), 
5 (lett.) Annunzio, notizia, 

nuocere o (pop. ) nòcere [lat. parl. *nécere, per 
il classico mocére, dalla stessa radice di néx, genit. 
nécis morte’, uccisione] v. intr. (pres. io noccio o 
nuoccio, tnuoco, tu nuòci, pop. noci, egli nuòce, pop 
Noce, noi nociamo 0 nuociamo, voi nocete 0 nug- 
cëte, essi nòocciono 0 nuòcciono, inuòcono; imperi. 
lo nocevo o nuocévo; pass. rem, jo nòcqui, tnocétti, 
tu nocésti 0 nuocésti; fut io nocerò 0 nuocerò; 
Congv. pres. jo noccia 0 nwoccia, inuòca; congv 
imperi. i0 nocéssi 0 nuocéssi; condiz. pres. noceréi o 
nuoceret; imper. nuoci, pop. noci; part. pres. nocénte 
0 nuocente, part. pass. nociufo 0 nuociuto; gëf. no- 
cendo 6 nuocéndo; aus. avere ) è Recare danno, fa- 
re del male: quell'impresa ha nociuto al suo pre- 
stigio; il gelo nuoce alle piante || PROV. Tentare 
non nuoce; tutto il male non viene per nuocere, 

nuora o (pop.) nòra [lat parl. “nòra(m), per il 
classico nUru(m), di origine indeur.] s. f. e Moglie 
del figlio nei confronti dei genitori di questo: gli 
era morto l'unico figliuolo ... lasciandogli sette 
orfanelli e la n. da mantenere (PIRANDELLO). | 
Suocera e n., (fig. pop.. tosc.) oliera composta di 
duc ampolle, una per l'olio e l'altra per l'aceto || 
PROV. Dire a nuora perché suocera intenda. 

nuorése A agg e Di Nuoro. B s.m. et e Abi- 
tante, nativo di Nuoro. C s. m. solo sing. è Dialetto 
parlato a Nuoro. 

nuotare o notàre (2) [lat. parl. "notāre, per il 
classico natàre, di origine indeur.] A v. intr. (jo nuò- 
to in tutta la coniug, la o dittonga di solito in uo anche se 
atona per evitare l'ambiguità con notare; aus. avere) 
1 Muoversi in acqua per reggersi a galla: n. sot- 
l’acqua, contro corrente; insegnare a ge. a n.; int 
parare a n.; n. a rana, a farfalla, a crawl, sul dor- 
ro | (fie.) N. nell'aria, volare | N. come il piom- 
bo, (scherz.) nuotare male o non saper nuotare, 
2 (est.) Galleggiare: una cassa che nuotava in 
mare | N. nel miele, vivere nelle delizie | N. nel- 
l'abbondanza, nell oro, essere forniti di tutto, ric- 
chi oltre misura | N. nel sangue, essere sanguina- 
rio | N. nella contentezza, essere molto felice | N. 
nel sudore, essere tutto sudato, B v.tr. 1 Percor- 
rere una distanza a nuoto: n. quattrocento metri. 
2 +Passare a nuoto || PROV. Quando l’acqua tocca 
il collo tutti imparano a nuotare. 

muotata o notata [part. pass. f. sost. di nuotare] 
s. 1. 1 (raro) Modo, atto del nuotare. 2 Il periodo 
in cui sì resta in acqua per nuotare: fare una lunga 
n. | nuotatina, dim. 

nuotatore o notatore [dal part. pass. di nuotare, 
sul modello del lat. natàtor, genit. natatoris ‘nuota- 
tore‘, da matàre. V. nuotare] s. m. if. -trice) ® Chi 
nuota | Chi è abile nel nuoto. 

nuòto [da nuotare] s. m. e Il complesso dei mo- 
vimenti che assicurano il galleggiamento del cor- 
po e la sua progressione nell'acqua: scuola di n.; 
campione di n; traversamento a n. di un fiume | 
Gettarsi a n., tuffarsi e cominciare a nuotare | N. 
sincronizzato, esecuzione di figure ed evoluzioni 
a tempo di musica. = ILL. p. 1284 SPORT. 

nuòva [f. sost. di nuovo] s.t. 7 Notizia di fatto o 
avvenimento accaduto di recente: dare nuove di 
sé; una pessima n. | (est.) Notizia: essere privo 
di nuove. 2 Scrittura risultante dall'evoluzione 
della corsiva romana, con notevoli differenziazio- 
ni locali sia in Italia sia in Francia, in uso fra 1 
secc. VII e XIII || PROV. Nessuna nuova, buona 
nuova. 

nuovaiorchése e V, newyorkese. 

nuovayorkeése /nwovajor'kese/ e V. newyor- 
kese. 

nuovismo [da nuovo, con -ismo] s.m. a Corrente 
d'opinione favorevole al nuovo nei confronti di 
ciò che è ritenuto vecchio o superato | (spreg.) 
Atteggiamento consistente nello spacciare come 
nuove concezioni che appartengono a una realtà 
vecchia o superata. 

nuovista A s.m.et. (pl m.-j) e Chi ha concezioni 
o assume atteggiamenti improntati a nuovismo, 
B agg. è Di, relativo a nuovismo | Basato su nuo- 


nuovo 


vismo. 

NUÒVO o (pop., poer.) nòvo [lat. nòvu( m), di ori- 
gine indeur.] A agg. 1 Che è stato fatto, conosciuto 
o è successo da poco, di recente: vino, vestito n.; 
notizia nuova | Latte n., munto da pocò | Casa 
nuova, appena costruita | I n. vescovo, nominato 
da poco | N. dî zecca, nuovissimo | Scuola nuova, 
istituita di recente | Cose nuove, novità | Sposi 
nuovi, novelli | N. ricco, chì è arricchito da poco 
conservando una certa grossolanità di modi | Es- 
sere come n., di oggetto poco usato | Generazione 
nuova, i giovani di adesso | Tempi, uomini nuovi, 
moderni, che rispecchiano le condizioni e le aspi- 
razioni del loro tempo | (ell.) Addobbaro a n., 
ornato di nuovi addobbi | (ell) Di nm.. nuovamen- 
te, ancora, un'altra volta | (ell) Di bel n., di nuo- 
vo. CONTR. Vecchio. 2 Che inizierà tra poto il suo 
corso: anno n. 3 Che è la prima volta che si vede, 
sì conosce o si prova: faccia muova; una nuova 
scoperta; un sentimento n. | Non mi riesce n., mi 
pare di averlo già visto o conosciuto | Innovativo, 
Originale: quel pittore usa una vernice nuova; 
nuova cucina | Inedito, sconosciuto: durante l'in- 
chiesta è venuto alla luce un fatto n. | Insolito, 
inconsueto: il suo atteggiamento mi sembra n. 
(raro, est.) Strano, curioso, comico: una nuova 
malizia | (raro) Farsi, mostrarsi n., meravigliar- 
si. 4 Rimesso a nuovo, rifatto come nuovo: il n. 
arredamento del suo negozio | (ell) Rimetrere a 
n., rifare, rinnovare. SIN. Rinnovato. 5 Altro, se- 
condo, che si aggiunge al precedente: un n. dolore 
| Acquistare una nuova automobile, un’altra au- 
tomobile | Che ne rinnova, ne ricorda un altro per 
qualità, caratteristiche simili, detto di persona: 
quell artista è un n. Raffaello. 6 Che da poco ha 
cominciato ad assolvere certi doveri o ad adem- 
piere certe funzioni: il n. scolaro; il n. Ministero 
| Essere n. alla vita militare, averla iniziata da 
poco | N. del mestiere, novizio, novellino | (rara) 
Uccello, pesce n., inesperto, che si lascia catturare 
subito, 7 tChe da poco si è inurbato e partecipa 
alla vita | (poer. ) Tempo n,, la primavera || PROV. 
Anno nuovo vita nuova, || nuovamente, avv. 7 Di 
nuovo, un'altra volta: provare nuovamente. 2 ( ra- 
ro) Poco fa, da poco, B s.m. solo sing, 1 Ciò che 
è nuovo, novità: il vecchio e il n.; non dire niente 
di n. CONTR. Vecchio, 2 In contrapposizione a usa- 
to, l'insieme dei prodotti industriali o artigianali 
che vengono messi in vendita per la prima volta: 
il prezzo del n. 

nuraghe [vc. di origine preindeur.] s. m. e Carat- 
teristico monumento preistorico tipico della Sar- 
degna, costruito, in forma tronco-conica, con 
grossi massi sovrapposti a secco; imponente e po- 
deroso, era adibito a dimora fortificata. 

nuragico agg. (pi. m.-ci) e Appartenente. alla cul- 
tura protostorica dei nuraghi, in Sardegna. 

Ttnuro [vc. dotta, lat. noru(m). V. nuora] s. t. è 
Nuora. 

nurse /ingl. na:s/ [vc. ingl., dal lat, nutrice(m) ‘nu- 
trice'] s. f. inv. e Bambinaia, governante. | Infer- 
miera. 

nursery /inel. 'na:sri/ [vc. ingl., deriv. di nurse 
(V.)] 8. f. inv, (pl. ingl, nurseries) ® Ambiente dotato 
di particolari attrezzature in cui vengono custoditi 

i bambini, spec. piccoli: la n. di una clinica, di 
una fabbrica. 

nursing /ingl. ‘na:sin/ s.m. inv. è Assistenza pre- 
stata da infermiere. 

nut /ing/. nat/ [vc. ingl., propr. 'noce' e, per est., 
‘dado’, in meccanica] s, m. inv. e In alpinismo, in- 
sieme di dadi, blocchetti, prismi metallici di varia 
forma e dimensione, collegati a un cavetto d'ac- 
ciato o a un cordino, che vengono incastrati nelle 
fessure o in buchi della roccia per assicurazione 
O progressione. 

inutare [vc. dotta, lat. nutare ‘oscillare’, da *nùere 
‘fare un cenno’. V. nume] v. intr. e Guizzare, oscil- 


1188 

lare, 

nutazionale agg. e Di, relativo a nutazione. 

nutaziòne [vc. dotta, lat. nutatibne( m), da nutre 
‘oscillare’, ints. di *nUere ‘fare un cenno', di origine 
indeur.] s.t. 7 (med.) Oscillazione abituale e in- 
volontaria del capo. 2 (astron.) Lieve oscillazio- 
ne del piano dell'eclittica, dovuta a effetti secon- 
dari dell'attrazione lunisolare sul rigonfiamento 
equatoriale della Terra. 

tmuto [vc. dotta, lat. nOtu(m), da *ndere. V. nume] 
s.m, e (raro) Cenno, 

nuùtria [sp. nutria, deformazione del lat. /tra 'lon- 
tra' (V.)] s.t. 1 Mammifero roditore lungo mezzo 
metro, con coda da topo, capo e tronco da castoro, 
che vive nell'ambiente acquatico del Sud America 
(Myocastor coypus }eSIN. Castorino. 2 { est.) Pel- 
liccia pregiata dell'animale omonimo. 

nutribile o }nodribile, fnudribile [vc. dotta, lat. 
tardo nutribile(m), da mutrîre ‘nutrire’)] agg. T (ra- 
ro) Che si può nutrire. 2 Nutriente. 

inutricale [da nutricare] agg. e Nutriente. 

inutricamento o inotricamento [da nutricare] 
sm. © (/eft.) Nutrimento, alimento. 

nutricàare o tmotricare [vc. dotta, lat. nutricare, 
da notrix. genit nutricis ‘nutrice’] v. tr. (io nutrico, 
tu nutrichi) 1 (lett.) +Allevare, allattare | (raro, 
poet.) Nutrire, mantenere, alimentare: l'alba nu- 
trica d'amoroso nembo | gialle sanguigne e can- 
dide viole (POLIZIANO). 2 Coltivare, curare, detto 
di pianta. 3 (lert., fig.) tEducare. 

imutricativo [da nutricato, part, pass. di nutrica- 
re] agg. € Nutritivo. 

inutricatore o inotricatore. s. m. (t. -trice) e 
Chi nutrica. 

nutricazione [vc. dotta, lat. tardo nutricatiò- 
neim), da nutricatus, part. pass. di nutricare 'nutri- 
care'] s. tè (raro, lett.) Alimentazione, nutri- 
zione, 

nutrice o (/et.) tmodrice, (lett.) tnotrice, 
{ lett.) fmudrice [vc, dotta, lat. nutrice(m), da nu- 
trire ‘nutrire’] s. f. T Donna che, col suo latte, nutre 
un bambino: madre e n. SIN. Balia. 2 (figa lett.) 
Chi produce, alimenta: n, di civiltà; questa patria 
«. n. ed ospite delle Muse (FOSCOLO). 

tnutrichévole [da nutricare] agg. e Nutriente, 

tnutricio [vc. dotta, lat. nutriciu(m), da nūtrix, 
genit. nutrîcis ‘nutrice’] s.m..(f.-a) 7 Chi nutre, al- 
leva. 2 Balio, educatore. 

nutriente A part. pres. di nutrire; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s, m. è Sostanza nutritiva. 

tnutrimentàle agg. e Di nutrimento. 

nutrimento o jnodriménto, }nudriménto-{vo. 
dotta, lat. nutriméeniu(m), da nutrire 'nutrire'] s: m. 
1 (raro) Modo, atto del nutrire. 2 Cosa che nutre: 
il n. per la famiglia; dare il n. alle piante. SIN. 
Alimento, cibo, vitto. 3 (fir.) Ciò che mantiene 
vivo o fa crescere sentimenti, affetti, aspirazioni 
e sim.: la speranza ê un n. essenziale. 

+nutrimentoso agg. e Che dà nutrimento. 

nutrire o }nodrire, }nudrire [vc. dotta, lat. nutri- 
re, di origine indeur.] -Å v. tr. (io nutro o nutrisco, 
tu nutri o nutrisci) 1 Somministrare alimento per 
tenere in vita e fare crescere: n. un vecchio | Ali- 
mentare: l'olio nutre la fiamma | (est.) Mantene- 
re: n. una famiglia a proprie spese. 2 (fig.) Ar- 
ricchire, alimentare spiritualmente: n. la mente; 
voi ch'ascoltate in rime sparse il suono f di quei 
sospiri, ond'io nudriva il core (PETRARCA) | 
(ass.) Dare alimento: un cibo che non nutre. 
3 (lett.) Allattare | tAllevare, educare. +4 (fig.) 
Serbare, custodire, fomentare, detto di sentimenti: 
n. un grande affetto; n. un odio profondo. B w. rift. 
e Prendere alimento, cibarsi (anche fig.): nutrirsi 
solo di carne; nutrirsi di buoni studi. 

nutritivo agg. e Che è atto a nutrire o a nutrirsi 
bene: cibo, sugo n, SIN. Nutriente, 

nutritizio agg e (bio/.) Atto a nutrire, a fornire 
nutrimento. 


nutrito o inodrito, tnudrito. part. pass. di nutrire; 
anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Ben n., forte, robusto 
| Mal n., in cattive condizioni di salute per difetto 
di alimentazione. 3 (fig.) Fitto, intenso: nutriti 
consensi; una nutrita scarica di artiglieria. 

nutritore o inodritòre, }nudritore [vc. dotta, 
lat. nutritére(m), da nutritus, part. pass. di nutrire 
‘nutrire’] s. m. (t. -irice nel sign. 1) T Chi nutre. 2 Ap- 
parecchiatura destinata a contenere e distribuire 
mangime per animali. 

imutritùra [vc. dotta, lat. tardo nutritora(m), da 
nutritus, part. pass. di nutrire ‘nutrire’) s.t. T Nutri- 
mento: nutriture vili e facili a procacciare (LEO 
PARDI). 2 (fig.) Educazione. 

nutrizionale agg. e (med.) Relativo alla nutri- 
zione, 

nutrizione [vc. dotta, lat. tardo nutritione(m), da 
nutrîtus, part. pass. di nutrire ‘nutrire’ ] s. f. T (hiol.) 
Funzione mediante la quale gli esseri viventi as- 
sumono dall'esterno sostanze utili per accrescersi 
e per svolgere le attività vitali. 2 (es1.) Atto del 
nutrire o del nutrirsi: la n. dei piccoli. 3 Cibo, 
alimentazione: n. abbondante, scarsa. 

nutrizionista s. m. ef. (pi. m. -i) e Chi studia le 
forme e i problemi della nutrizione. 

nuvola o (anr., lett.) nugola [lat. parl. *nubula, 
per il classico nobila, nt. pl. di nobilus ‘nuvolo’ 
(agg.)] s. f. 1 Nube: davanti alla luna una caval- 
cata fantastica di nuvole stracciate (LEVI) | Ca- 
scare dalle nuvole, (fig.) rimanere meravigliato | 
Vivere nelle nuvole, andare per le nuvole, avere 
la testa nelle nuvole, (fig.) essere distratto © in 
preda a fantasticherie, vivere fuori dalla realtà. 
2 (est.) Ciò che ha forma di nuvola e nasconde 
la vista di q.c. (anche fig.): una n. di polvere; una 
n. d'odio. 3 (med.) {Cataratta. || nuvolaccia, 
pegg. | nuvoletta, dim. (V.) | nuvolina, dim, 

nuvolaglia s.t. e Massa estesa di nubi di forma 
ineguale: una fitta n. copriva il cielo. 

nuvolato [aferesi di annuvolato] agg. 1 (region., 
lett.) Nuvoloso, rannuvolato. 2 Detto di carta da 
parati o per legatoria, a tinta unita con zone di 
colore più scuro simili a nuvolette. 

nuvoletta s.t. 7 Dim. di nuvola. 2 Nei giornali 
a fumetti, disegno a forma di piccola nuvola che 
racchiude le parole ô i pensieri dei personaggi. 

nuvolo o nugolo spec. nel sign. B 3 [lat. parl, 
*nObulu(m), per il classico nUbilu(m), dalla stessa 
radice di nibes ‘nube’] A agg. e (dia/.) Nuvoloso. 
B s.m. 7 Tempo nuvoloso. 2 (lett,) Nembo, nu- 
vola: conosceva ... di che colore sia il n. quando 
sta per nevicare (VERGA) | (raro, lett.) Andare 
nei nuvoli, andare per le nuvole. 3 (fig.) Grande 
quantità, moltitudine; un n, di gente; un nugolo di 
mosche, || nuvolaccio, pegg. | nuvoletto, dim. | 
nuvolòne, accr. 

nuvolosità [da nuvoloso] s. t.e Quantità di nubi 
che coprono il cielo | Frazione di cielo coperto da 
nubi, misurata in ottavi | N. otto ottavi, cielo co- 
perto interamente da nubi. 

nuvoloso [da nuvola, sul modello del lat. tardo 
nubilòsus, agg. di nobilum'nuvolo'] agg: 1 Coperto 
di nubi: cielo n. 2 (est. ) Appannato, come coperto 
da un'ombra | (raro) Torbido, detto di liquido. 

nuziale [vc. dotta, lat. nuptiale(m), da nùptiae 
‘nozze’'] agg. e Delle nozze, attinente alle nozze: 
velo, corteo, abito n.; contratto n. | Giorno n., del- 
le nozze. SIN. Matrimoniale. {| tnuzialméente, avv. 
In modo adatto alle nozze. 

nuzialità [da nuziale] s. t € (stat. ) Entità nume- 
rica dei matrimoni in un certo periodo | Quoziente 
generico di n., rapporto fra il numero di matrimo- 
ni e la popolazione media di un dato periodo. 

nylon ® /'nailon, ingl. ‘nailon/ [etim. incerta] s. 
m. 7 (chim.) Nome commerciale della fibra po- 
liammide, 2 {est ) Tessuto di tale fibra. 3 (pop.) 
Correntemente, ogni fibra sintetica a struttura po- 
liammidica. 


gi verso pop OA a ve 


ela O aperta o l sgle 3/, che tende invece verso 
la vocale più aperta di e laj. La distinzione tra 
le due O si ha rego solo in sillaba tonica 


(es. òga /'toga/, tòlta J'tolta/, cuòre /'kworef, fa- 
rò /fa'r9*/. di fronte a våga /'voga), molta 
l'molta/. fiòre /*fjore/);.in sillaba atona sì ha solo 
una O chiusa (es. génio l'dzenjo/, poté ]po'te*/, 
togàto [to'gato/, vogàre /vo'gare/). In sillaba to- 
Papa ie pela eis 
bligatorio per | vocali toniche finali di determi- 
nati monosillabi e di tutte le parole polisillabe 
(es. può [pwə*/, landò Jlan'd>*]}, raro e facolta- 

| TAn (es. ee e 


o, o ati stom.e Tredicesima lettera dell'alfa- 


beto italiano: o minuscola, O maiuscolo | O come 
Otranto, nella compitazione, spec. telefonica, del- 
le parole | Tondo come l'o di Giotto, di ciò che è 
perfettamente rotondo e (fig. ) di persona sciocca. 
O (1)/0*/o (raro) od [lat Aut, da *ãuti, di origine 
indeur.] cong. (per eulonia od, raro o letl, spec. davanti 
a parola che comincia per vocale, spec. per o: questo od 
un altro; sì può dire ponente od occidente od 
ovest: dimenticanza od oblio) 1 Con valore di- 
sgiuntivo, coordina due o più clementi di una 
prop. che abbiano la stessa funzione (sostantivi, 
‘aggettivi, predicati, pronomi, avverbi, comple- 
menti ) oppure due o più proposizioni della stessa 
specie, che si escludono o si contrappongono tra 
loro, o che esprimono un'alternativa: lo chiame- 
remo Pietro o Carlo o Giovanni; adesso o mai 
più; per amore o per forza devi farlo; di buona o 
cattiva voglia ci andrò; contento o no ormai è fat- 
ta; prendere o lasciare; verrò domani o ti telefo- 
nerò; fate questo o ve ne pentirete; sbrighiamoci 
o Jaremo tardi; cose ch' han molti secoli o un anno 
[o un'ora (PASCOLI) | Con valore ints, si ripete 


| la cong. davanti a ogni elemento: rispondi: o sì o 


no; o mi aiuti o mi lasci in pace; o Roma o morte; 
0 vivo 0 morto; o la borsa o la vita; o la va o la 
spacca; o vengo o ti telefono o ti scrivo | Con 
valore raff. seguito da ‘invece’: non so se accel- 
rare o invece rifiutare | Se gli elementi coordinati 


| sono uniti a coppie, la cong. si ripete solo fra i 


termini di ciascuna coppia: bello o brutto, simpa- 
tico o antipatico bisogna invitare anche lui | V. 
anche oppure, ovvero, ovverosia. 2 Con valore 
esplicativo, indica una equivalenza fra due o più 
termini; la filosofia, o amore di sapienza; la glot- 
tologia o linguistica | Con valore raff. seguito da 
‘anche’, ‘vuoi’, ‘meglio’ esim.: la numida, 0 vuoi 


| gallina faraona, è originaria dell'Africa. 


(2) /ol [lat. 0] inter. 1 Si usa come rafforzativo 
del vocativo spec. nelle invocazioni e in alcune 
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espressioni esclamative: o Signore, saintateci! | 
(enf. lett.) Rivolgendo il discorso a qc.: o giova- 
ni, molto da voi ci aspettiamo! da chiuso morbo 
combattuta € vinta, { perivi, o tenerella (LEOPAR 
DI). 2 (fam.) Si usa chiamando, interpellando © 
esortando ad alta voce gc.: o quell'uomo”; o voi, 
lassu”: ò tu! vuoi sbrigarti? 


O (3) /0*/{[da o(ra)} imer. e (pieon., rosc.) Si usa 


in esortazioni, domande retoriche, espressioni di 
meraviglia o stupore; o mi dica un po' lei che fa- 
rebbe!; o dunque, vogliamo muoverci?; o che cre- 
devate, che non cë ne saremmo accorti”; o che 
succede costì?; o che non si salutano più gli ami- 
ci?; o questa poi! 

oaks /ingl. ‘ouks/ [vc. ingl., da The Oaks. n. di una 
località presso Epsom, nel Surrey] s. t. pl e Nel- 
l’ippica italiana, corsa al galoppo sulla distanza di 
2400 m, riservata alle femmine di tre anni. 

Oasi o toasl [vc. dotta. gr. dasis, di origine egiz.] 
s.i. T (geogr.) Zona di territorio, spec. nei deserti 
dell'Africa settentrionale, fornita di sorgenti o 
pozzi e quindi fertile e abitata: il verde, la frescu- 
ra di un'o, 2 (est., fig.) Luogo particolarmente 
piacevole, riposante, distensivo e sim.: questa ca- 
sa è un'o. di pace e di serenità; questo paesino è 
una vera 0. di silenzio. 3 (fig.) Zona riservata | 
O. di protezione faunistica, terreno costituito in 
bandita per proteggere la selvaggina e permetterne 
la riproduzione. 

oasistico agg. (pi. m. -ci) è (Jerr.) Che è proprio, 
caratteristico, di un'oasi. 


obbediéènte e V., ubbidiente. 
obbediènza o tobediėnza [vc. dotta, lat. oboe- 


dientia(m), da obdediens, genit. oboediéntis ‘obbe- 
diente'] s. t. 1 V. ubbidienza nel sign. 3. 2 #Sot- 
tomissione al dominio o governo di un principe | 
tDare o, a un principe, sottometterglisi | tRecare 
all'o. di qc., porre nell'ambito del suo dominio | 
tLevare l'o. a qc., privarlo del comando. 3 Nel 
linguaggio ecclesiastico, sottomissione della pro- 
pria volontà a quella dei superiori | Voto di ©., 
uno di quelli professati dal clero regolare. 
obbedire e V. ubbidire, 


obbiàda [fr. oblade, dall'ant. provz. ublada. dal lat. 


oculàta(m), da culus ‘occhio’, a causa dei suoi 
grandi occhi] s. f. e (z00/.) Occhiata. 
tobbidiente e V, ubbidiente. 
obbiettàre e V. obiettare. 
obbiettivo c deriv. è V. obiettivo e deriv. 
tobbiétto e V. tobierto. 
obbiettore è V. abiertore. 
obbiezione è V. obiezione. 
tobbiósð ə V. ubbioso. 
obbliàre e deriv. è V. obliare e deriv. 
fobblico è V. obliquo. 


 tobbligamėnto s.m. e Obbligo. 


obbligante (1 ) part. pres. di obbligare; anche agg. 
e Nei sign. del v 

obbligante (2) [calco sul fr, obligeant] agg. @ 
Detto di ciò che, per la sua deferenza e gentilezza, 
obbliga a un comportamento analogo: modi, ma- 
niere obbliganti. || obbligantemeénte, avv. (raro) 
In modo obbligante. 

tobbligànza [da obbligante] s. t. e Obbliga- 
zione. 

obbligare o tobligare, tubbligàre [lat. obligare 
‘legare a, obbligare’, comp. di õb- ints. e ligare ‘le- 
gare'] A v.tr. (jo òbbligo, tu dbblighi) 1 Vincolare 
con un obbligo o con una obbligazione: lo Stato 


obbliga il cittadino a pagare le tasse; il senso del 
dovere mi obbliga al silenzio. 2 Costringere: cen- 
to volte mi hanno voluto o. a bere qualche cosa, 
od mangiare (GOLDONI ); nessuno ti obbliga, puoi 
scegliere liberamente; la malattia lo obbliga a 0s- 
servare un Totale riposo | (est.) Indurre con la 
propria insistenza, con maniere pressanti © sim.: 
mi hanno obbligato ad ascoltare le loro lamente- 
le. 3 (raro) Impegnare: o. la fede, la parola. 
4 Rendere debitore verso qe.. per cortesie e favori 
ricevuti: il trattamento usaromi mi obbliga, B v: 
rift. T (dir.) Vincolarsi mediante obbligazione: ob- 
bligarsi a dare, a fare; obbligarsi in solido, come 
fideiussore. 2 Impegnarsi: obbligarsi a scrivere 
un libro entro un dato termine, a consegnare un 
quadro, ad aiutare ge. 

obbligatario s m.(t.-a) e (dir.) Soggetto che ha 
diritto all'esecuzione di una prestazione da parte 
di un altro soggetto. 

obbligatissimo agg. 7 Sup. di obbligato. 2 For- 
mula di ringraziamento orale o scritta: 0% 0. ser- 
VITE. 

obbligato A pari pass di obbligare: anche agg 
J Nei sign, del v. 2 Vincolato da riconoscenza o 
gratitudine: riconoscersi, sentirsi o. verso qe. | 
0.!, in espressioni di cortesia. J Che non è pos- 
sibile evitare o cambiare: passaggio o. | Rime ob- 
bligate, sulle quali devono essere composti 1 versi 
| Strumento o.. nella musica dei secc. XVII e 
XVIII, quello che non poteva essere omesso o so- 
stituito nell'esecuzione | (sport) Discesa obbli- 
gata, discesa obbligata gigante, nello sci, slalom, 
slalom gigante. 4 (hio/.) Detto di parassita che, a 
causa di esasperate degenerazioni anatomiche e fi- 
siologiche, può vivere solo a carico dell'ospite. || 
obbligatissimo. sup. (V.). || obbligatamente, 
avv. Per obbligo, B s. m. è (dir.) Soggetto passivo 
di una obbligazione. 

tobbligatore agg. anche s. m. (f. -frice) e Che, 
chi obbliga. 

obbligatorietà s.t. e Qualità di ciò che è obbli- 
gatorio: l'o, della legge, di un comportamento, di 
un negozio giuridico. 

obbligatorio [vc. dotta, lat. tardo obligatorium). 
da obligatus ‘obbligato'] agg. 1 Di ciò che costitui- 
sce un obbligo: il servizio militare è 0.; istruzione 
obbligatoria | Materie obbligatorie, che costitui- 
scono il nucleo non modificabile dell’insegna- 
mento scolastico. CONTA. Facoltativo. 2 (dir.) Che 
è imposto dalla legge: assunzione obbligatoria; 
tentativo è, di conciliazione; foglio di via'o, | Che 
produce obbligazione o che a essa si riferisce; do- 
nazione obbligatoria | Rapporto o., che intercorre 
fra i soggetti parti di una obbligazione. || obbli- 
gatoriamente, avv. 

obbligazionario agg. e (econ.) Di obbligazio- 
ne, quale titolo di credito: titolo o. | Rappresentato 
da obbligazioni: credito o. 

obbligazione [vc. dotta, lat. obligatione(m), da 
obligstus ‘obbligato'] s. f. 1 (raro) Atto dell'obbli- 
gare o dell'obbligarsi | Obbligo, impegno, dovere, 
2 (raro) Gratitudine, riconoscenza. 3 (dir.) Vin- 
colo giuridico in forza del quale un soggetto è te- 
nuto a un dato comportamento valutabile econo- 
micamente a favore di un altro soggetto | Corren- 
temente, il documento relativo a un rapporto ob- 
bligatorio. 4 (econ.) Titolo di credito emesso al- 
l'atto dell'accensione di un debito da parte di un 
ente pubblico o di una società privata, rappresen- 


obbligazionista 


tativo di un'aliquota del debito, fruttifero di un in- 
teresse, estinguibile entro il prestabilito numero di 
anni, 5 (filos.) Carattere costrittivo delle azioni 
cui si è obbligati dalla coscienza morale o dalla 
norma giuridica. || obbligazioncella, dim. 

obbligazionista s.m.ef. (pl m. -1) e Titolare di 
titoli obbligazionari emessi da una società. 

obbligo o tòbligo [da obbligare] s. m. (pl. -ghi) 

_ T Dovere imposto a qc. o impegno vincolante as- 
sunto volontariamente da qc.: é o. del padre man- 
tenere i figli. ho degli obblighi precisi nei suoi 
confronti | Obblighi militari, stabiliti dalla legge 
di reclutamento, consistenti in quelli di leva e di 
servizio | O. di soggiorno, V. soggiorno | Scuola 
dell'o., quella che ogni ragazzo, entro limiti d'età 
stabiliti dalla legge, è tenuto a frequentare, e che 
comprende la scuola elementare e la scuola media 
inferiore | O. scolastico, periodo di istruzione ob- 
bligatoria: prolungamento dell'o. scolastico | 
Avere obblighi con qc., riconoscersi obbligato nei 
suoi confronti | Essere in o. di, avere l'o. di, es- 
sere obbligato: | Sentirsi in a., ritenersi obbligato 
Fare o. a ge. di q.c., imporre q.c. a qe. | Farsi 
un oa imporsi | D'o., obbligatoriamente prescritto 
| Messa, digiuno d'o. di precetto | È nostro, suo 
d è nostro, suo dovere: il suo o: sarebbe stato di 
tenerla.con sé (svevo) | Fare il proprio o. ciò 
che si deve. 2 (dir.) Dovere cui è tenuto il sog- 
getto passivo di un rapporto obbligatorio. 

obblio e deriv. e V. oblio è deriv. 

tobbliquo e deriv. e V. obliquo è deriv. 

obblivione e deriv. @ V. oblivione e deriv. 

obbrobrio o (raro) tbròbbio. toppròbrio [lat. 
opprobriu( m), comp. di &b- ints. e probrum 'rimpro- 
vero, azione vergognosa, infamia’. Probrum deriva 
da un “probheros ‘messo avanti', comp. di pro 'da- 
vanti e dalla radice di ferre ‘portare’ (V. -fero)] s. 
m. 7 Disonore, infamia, vituperioi conoscere l'o. 
del tradimento; essere l'o. del nome, della fami- 
glia. 2 Cosa che per la sua bruttezza ‘offende il 
senso estetico; i nuovo palazzo è un vero oa che 
o. il suo ultimo film! 3 (raro) Villania, ingiuria | 
in o. a, con l'intento dichiarato di offendere. 

obbrobriosità s.f. e (raro) Carattere o natura 
di ciò che e, di chi è obbrobrioso. 

obbrobriòso [da obbrobrio, sul modello del lat. 
tardo opprobriosus, da opprobrium. W. obbrobrio] 
agg. 7 Che reca grande infamia o disonore: l'o. 
comportamento dei suoi aguzzini; un o, tradimen- 
to; schernito per tutto, dove arrivava, con obbro- 
briose parole (GUICCIARDINI ). SIN. Infame, vergo- 
gnoso. 2 (fig.) Oltremodo brutto: edificio, qua- 
dro, spettacolo o. 3 (raro) Oltremodo offensivo, 
|| obbrobriosamente, avv 

obcordàto [comp. del lat. Sb- ints. e cordatus, 
agg. di cor, genit. condis ‘cuore'] agg. ® (hor.) Detto 
di foglia a forma di cuore rovesciato, con l'apice 
inserito sul picciolo. 

tobdormire [vc. dotta, lat. obdormire, comp. di 
Ob- rafforzativo e dormire ‘dormire’ ] v. intr. è (raro) 
Dormire. 

tobdurare [vc. dotta, lat. obdurare ‘persistere, 
star saldo', comp. di 6b- rafforzativo e durare V. 
durare] Å v. tr. è Indurire. B v. intr. e Diventare 
duro. 

tobdurazióne [vc. dotta, lat. tardo obduratio- 
neim) ‘indurimento’, da obdurare ‘obdurare’] s. f. @ 
Durezza, fermezza, costanza. 

obduzione [comp. del lat. ðb- ‘verso' e düctio ‘il 
condurre, il tirare', da dUctus, part. pass. di dUcere 
‘tirare’. V. condurre] s.t. e (med.) Esame del ca- 
davere prima del seppellimento. 

tobediènte e V. ubbidiente. 

tobedièénza e V. obbedienza e ubbidienza. 

tobedire è V. ubbidire. 

obelisco [vc. dotta, lat. obeliscutm); nom. obel- 
scus, dal gr. obeliskos, dim. di obelds spiedo’, di 
origine indeur.] s.m. (pl. -schi) 7 Monumento com- 
memorativo egizio a forma di colonna quadran- 
golare assottigliata verso l'alto, con punta pirami- 
dale. = ILL. archeologia. 2 Obelo, 

Obelo [vc. dotta, gr. obelós ‘spiedo’, V. obelisco] 
s.m. è Segno usato dai grammatici antichi per an- 
notazioni o richiami. | 

Oberàre [tratto da oberato, nel sign. 2] v. tr. (io 
Obero)e Sovraccaricare: o. ge. di lavoro, impegni, 
responsabilità. © 

oberato [vc. dotta, lat. obaeratu(im) comp. di db- 
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‘per’ e 4es, genit. 4eris ‘denaro’ e (attraverso la for- 
mula ses aliénum ‘denaro altrui) ‘debito'] agg. 
1 (dir.) Detto del debitore insolvente, che, presso 
gli antichi Romani, diveniva schiavo del creditore 
| Essere o. di, da, debiti, averne contratto un nu- 
mero eccessivo, sproporzionato alle proprie pos- 
sibilità. 2 (fig. ) Che è eccessivamente carico: ës- 
sere o. d'impegni, di richieste, di pensieri. 

obesità [vc. dotta, lat. obesitàte(m), da obésus 
‘obeso’] s.t. T (med.) Abnorme aumento di peso 
per eccesso di tessuto adiposo. SIN. Adiposi. 
2 Correntemente, pinguedine o grassezza ècces- 
siva. 

obeso [vc. dotta, lat. obēsu( m). comp. di 6b- ‘per’ 
ed dere 'mangiare’. V. edace] agg: anche s. m. (1. 
-2) © Che, chi è affetto da obesità. 

Obi /'əbi, giapp. 'obi/ [vc. giapp.] s- m. è Grande 
fascia di seta che le giapponesi avvolgono attomo 
alla vita del chimono formando dietro un nodo vo- 
luminoso. 

òbice (1) [ted. Haubitze, dal ceco houfnice ‘from- 
bola'] s m. e Pezzo d'artiglieria che, per struttura 
e impiego, si pone tra cannone e mortaio, 

tobice (2) [vc. dotta, lat. bices, nom. pl., ‘sbarra, 
ostacolo', da obicere. V. obiettare] s. m. e Intoppo, 
impaccio, 

obiettàre o obbiettàre [vc, dotta, lat. obiectàre 
‘gettare contro, imporre', ints. di obicere ‘gettare 
contro', comp. di b- (V. obbedire) e lācere ‘sca- 
gliare'. V. gettare] v. tr. (iò obierro) è Rispondere 
opponendo ragioni, considerazioni e sim. contra- 
stanti con quelle espresse da altri (anche ass. ): ta 
minoranza obiettò che mancava un'alta percen- 
tuale di votanti; non ho nulla da 0.; su questo st 
può 0, SIN. Eccepire. 

obiettivabile agg e (med.) Detto di ciò che è 
possibile obiettivare. 

obiettivare o obbiettivare [da obiettivo] A v. tr 
1 (raro) Oggettivare. 2 (med.) Rendere palese 
all'esame clinico: o. m ottusità. B v. rifl. € Pren- 
dere un atteggiamento oggettivo, 

obiettivazione o obbiettivazione. s.f. è (raro ) 
Atto, effetto dell'obiettivare, 

obiettività o obbiettività. s. f e Qualità di chi, 
di ciò che è obiettivo: giudicare, decidere con 0.; 
critiche caratterizzate da grande è. 

obiettivo o obbiettivo [lat. mediev. obiectivuim) 
‘che riguarda l'oggetto', da obiécius. V. oggetto] 
A agg. 1 Che si basa su un comportamento impar- 
ziale, alieno da interessi personali, preconcetti e 
sim.: giudizio 0.; fornire un quadro o. della situi- 
zione | (med.) Esame 0., osservazione diretta del 
malato effettuata mediante la palpazione, l'auscul- 
tazione e sim. al fine di accertare le condizioni 
fisiche generali. 2 (mil) Scopo di un'azione mi- 
litare | Luogo, elemento, posizione da conquistare 
o distruggere con aziom militari | Bersaglio ne- 
mico su cui dirigere il fuoco. 3 (raro) Oggettivo. 
|| obiettivamente, avv. B s. m. 7 Sistema ottico 
formato da una o più lenti fissate in una monta- 
tura, che forma immagini reali destinate a impres- 
sionare una lastra o pellicola fotografica, o a es- 
sere osservate visualmente con un oculare | ©. a 
focale variabile, zoom. 2 (mil.) Zona o elemento 
topografico caratteristico, la cui conquista o difesa 
materializza l'adempimento del compito di una 
unità | Elemento del terreno o del dispositivo ne- 
mico da battere con il fuoco. 3 (est. ) Scopo o fine 
che si vuole raggiungere: proporsi come è. la wit- 
toria elettorale. 

tobiétto o tobbietto [lat. obiectu( m). V. ogget- 
to] A s.m. @ V. oggetto. B agg e tMesso avanti, 
contro, 

obiettore o obbiettore [vc. dotta, lat. tardo 
obiectore(m), da obi&ctus, part. pass. di obicere. 
V. obiettare] s.m. (f. -trice, raro) @ Chi fa obiezione 
| 0. di coscienza, chi, per convinzioni religiosè, 
morali o ideologiche, rifiuta di adempiere gli ob- 
blighi militari ovvero di praticare aborti | O. et- 
nico, chi in un censimento rifiuta di dichiarare la 
propria appartenenza a un determinato gruppo et- 
nico (spec. in Alto Adige, al gruppo italiano, te- 
desco o ladino) | O. fiscale, chi rifiuta di pagare 
la parte delle imposte destinata a spese militari, 

obiezione o obbiezione [vc. dotta, lat. tardo 
obiectione(m) ‘il mettere davanti, l'opporre', da 
obiéctus, part. pass. di oblcere. V. obiettare] s. t. @ 
Argomento proposto per contraddire in tutto o n 


parte le affermazioni di altri: una o. di natura tec- 
nica, formale, sostanziale; respingere l'o.; rispon- 
dere alle obiezioni | (@st.) Contestazione, rifiuto 
| Fare, muovere o., obiettare | O. di coscienza, 
posizione di un obiettore di coscienza, 

Obito [vc. dotta, lat. 6bitu(m), part. pass. di obire 
‘andare incontro', comp. di ōb- e ire] s. m. @ (leti) 
Morte. 

obitòrio [da obito] s.m. è Locale dove sono con- 
servati i cadaveri in attesa dell'autopsia o della 
loro identificazione. 

obituario [dal lat. Sbitus ‘obito’ (V. obito)] s. m. è 
Nel Medioevo, libro in cui venivano registrate le 
date-di morte dei personaggi benemeriti di chiese, 
monasteri e sim. 

Obiurgare [vc. dotta, lat. obiurgére ‘rimproverare’, 
comp. di b- (V. obbediente) e iurgare ‘al‘ercare’, 
da /Us ‘diritto’. V. giusto] v. tr. (io obiùrgo, tu obiùr- 
ghi) è (lert. ) Rimproverare solennemente. 

obiurgazione [vc. dotta, lat. obiurgatiòne( m). da 
obiurgare ‘obiurgare’] s. t. 1 (Jerr.) Atto, effetto 
dell’obiurgare. 2 Nell'antica retorica, biasimo, in- 
vettiva oràtoria rivolta a una moltitudine. 

oblare [da obilazione] v. tr. (io obloj è (dir.) 
Estinguere il reato mediante oblazione. | 

oblata [f. sost. di oblato] s. f.e Nell'antica liturgia 
cristiana, offerta di pani che servivano alla consa- 
crazione e alla distribuzione. 

oblativita [da obiativo] s.t. e (psicol. ) Qualità di 
chi o di ciò che è oblanivo | (esr.) Altruismo, di- 
SInteresse. 

oblativo [vc. dotta, lat. oblativum). V. oblato] 
agg. ® (psicol.) Detto di chi si dedica totalmente 
alle esigenze degli altri, privilegiandole rispetto 
alle proprie | (est.) Altruista, disinteressato, 

oblato [vc. dotta, lat. oblétu(m), part. pass, di of- 
ferre ‘offrire’] A s. m. (f.-a) T Laico che, volonta- 
riamente e senza pronunciare voti, fa parte di una 
congregazione religiosa per particolari servizi. 
2 (dir.) Destinatario di un'offerta o proposta. 
B anche agg.: laico o.; dama oblata. 

oblatore [vc. dotta, lat. tardo oblatore(m), da 
oblàtus, part. pass. di offéerre ‘offrire'] s. m. (f.-trice) 
1 Chi dà un’oblazione, un'offerta, SIN. Offerente, 
2 (dir.) Chi effettua un'oblazione. 3 (raro) Chi 
risponde a una vendita all'asta. 

oblatòrio [da oblatore] agg. ® (relig.) Di, relati- 
vo a, offerta od oblazione. 

toblatratore [vc. dotta, lat. tardo oblatratore( m), 
da oblatrare ‘abbaiare contro', comp. di 6b- ‘contro’ 
e latràre 'abbalare'] s. m. (f. -trice) ® Maldicente, 
denigratore: quando ei volesse con giusta libra 
pesare il suo demerito, non mi daria titolo di 0, 
(GALILEI). i 

oblazionabile agg. e (dir.. raro) Detto di reato 
che può essere estinto mediante oblazione. 

oblazionato agg. e (dir.) Detto di reato estinto 
mediante oblazione. 

oblazione [vc. dotta, lat. tardo oblatione(m), da 
oblatus, part. pass. di offerre ‘offrire'] $. t. 1 Offerta 
spec. in denaro, a titolo di elemosina, beneficenza 
e sim.: fare un'o.; raccogliere le oblazioni. 
2 (relig.) Offerta del pane e del vino nella Messa. 
3 (dir.) Causa di estinzione del reato prevista per 
le contravvenzioni punite con la sola pena del- 
l'ammenda o con la pena alternativa dell'arresto 
e dell'ammenda, e consistente nel pagamento vo- 
lontario di una determinata somma di denaro entro 
termini processuali previsti dalla legge. 

toblia s.t. e Oblio. 

obliabile [da obliare] agg. œ (/et.) Dimentica- 
bile. 

oblianza o tobblianza [da obliare] s. t.e (lert. ) 
Dimenticanza, oblio. 

obliàre o (raro) obbliare, fubbliare [ant. fr. 
oblier, dal lat. parl. "oblitàre, da oblitus, part. pass. 
di oblivisci ‘dimenticare’. comp. di 6b- raff. e */ivere 
‘cancellare’. di origine indeur.] A v. tr. (io oblio) è 
(lett.) Dimenticare: e si lumilia, ch'ogni offesa 
oblia (DANTE). B v. rifl. e Dimenticare se stessi | 
Obliarsi in gt. abbandonarglisi col pensiero, pen- 
sare solo a lui, 


Tobliatore agg. anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 


oblia. 
tobliazione s.f. e Oblianza. 
tobligåre e deriv. © V. obbligare e deriv. 
oblio o (raro) obblio [da obliare] s. m. è Totale 
dimenticanza: un dolce o. che cancelli le tristi me- i 


morie; involve / tutte cose l'obblio nella sua notte 
(FOSCOLO) | Cadere nell'o., essere dimenticato | 
Mettere, porre nello. dimenticare o far dimenti- 
care | Sepolto nello., non più ricordato | Sorrrar- 
re all'o., richiamare alla memoria | N fiume del- 
l'o., il Lete, le cui acque cancellavano ogni ricor- 
do in chi vi si immergeva. 
oblioso o (raro) obblioso [da oblio] agg 
1 iler.) Dimentico, immemore. 2 (lett. ) Chef fa 
dimenticare. 
obliquangolo [comp. di obliguio) e angolo] agg. 
è (mat.) Detto di figura geometrica con angoli 
non retti. 
obliquare o fobbliquare [vc. dotta, lat. obliguare 
‘volgere obliquamente, dirigere trasversalmente’, 
da obliquus ‘obliquo ] A v. tr. Uo obliquo) 1 Pic- 
gare rendendo obliquo. 2 (nil. ) Battere con tiro 
di artiglieria obliquo, di traverso. B v. intr. (aus 
avere) © Avanzare o tagliare diagonalmente. C v 
rifi. e intr, pron. e tPiegarsi diagonalmente. 
obliquita o tobbliquità [vc. dotta, lat. obliguità- 
teim). da obliquus ‘obliquo ] ste Qualità o ca- 
ratteristica di ciò che è obliquo (anche fig. ): moro 
curvo dell'acqua è quello, col quale scorre il fiu- 
me infra diverse o. d'argine (LEONARDO): l'o. dei 
suoi propositi era ben mascherata | (astron.) O. 
dell'eclittica, la sua inclinazione rispetto all'equa- 
tore celeste. 
obliquo o tobblico, tobbliquo [vc. dotta, lat 
obliquum). di etim. incerta] agg. 7 (mar.) Detto 
di figura che possegga angoli non retti. 2 Corren- 
temente, detto di tutto ciò che è inclinato rispetto 
alla superficie su cui poggia o a ciò cui si fa rife- 
rimento; muro 0.; taglio o. SIN, Sghembo. 3 (fig. ) 
Indiretto: notizia filtrata per vie oblique | Per o., 
indirettamente | (ling. ) Casi obliqui, nella decli- 
nazione del nome e dell'aggettivo, i casi diversi 
dal nominativo e dall'accusativo. 4 (fig.) Falso, 
subdolo; sguardo o.; parole oblique; fini obliqui. 
5 (lett.) Avverso. 6 (anat.) Detto di muscolo la 
cui azione si svolge non parallelamente all'asse di 
simmetria del corpo: muscoli obliqui del capo. 
dell'occhio. || obliquamente, avv. 
toblire la oblio] v. tr. e Obliare. 
part. pres. di obliterare; anche agg © 
Nei sign, del v. 
obliterare [vc. dotta, lat. obliteràre, letteralmente 
‘togliere le lettere’, comp. di db- e /ittera ‘lettera’] 
A v. tr. (io ohlitero) 1 (lett.) Cancellare uno scrit- 
to, o renderlo illeggibile. 2 (bur.) Annullare, con 
un timbro o un'apposita macchina, francobolli, 
marche da bollo, biglietti per mezzi pubblici e 
sim. 3 (fig.) Far dileguare, far dimenticare: o. un 
ricordo d'infanzia; ogn'altra melodia del cor mi 
oblitera (SANNAZARO). 4 (med.) Provocare una 
obliterazione. B v. intr. pron. e ( med.) Occludersi 
a causa di un’obliterazione. 
obliteratòre [vc. dotta, lat. tardo obliteratòre( m), 
da i gra ‘obliterato') agg. (f. -trice) e Che an- 
nulla | Macchina obliteratrice, (ell.) obliteratri- 
ce, pria provvede all’annullo automatico di fran- 
teray biglietti per mezzi di trasporto e locali 
pubblici, 
iterazione [vc. dotta, lat. obliteratiéne( m), da 
_obliterāre 'obliterare'] s. f. 7 (/etr.) Atto, effetto 
dell'obliterare (anche fig.). 2 (filat.) Annullo. 
3 (med.) Ostruzione di una cavità o di un organo 
canalicolare: o. arteriosa. 
toblito pri esa di toblire; anche agg. @ (poet. ) 
Nei £ 
obiivióne 0° o (raro) obblivione [vc. dotta, lat. 
oblivione( m), da oblivîsci. V. obliare] s. 1. @ (lert.) 
Profondo oblio, 
pone o (raro) obblivioso [vc. dotta, lat. 
obliviòsui m). da oblivîsci. V. obliare] agg. 1 (raro, 
(e) Dimentico, immemore. 2 Che fa dimenti- 


| tobliviscere [lat. oblivîsci V. obliare] v. tr. © 


liare. 

oblò [tr. hublot, dall'ant. fr. huve 'berretto', di origi- 
i ne francone] s. m. è Finestrino circolarė nei basti- 
li menti, fornito di robusto cristallo girevole che si 
ya pre all’interno e si i chiude con chiav istelli a vite. 
| oblomovismo [da Oblomov. protagonista del 
SWT omonimo di |. A. Gončarov (1812-1891)] 
a genre: e fatalistico odo di vivere e pen- 
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oblungo [lat. oblngui m), comp. di db- ‘verso’, e 
lòngus ‘lungo'] agg. (pi. m.-gAi) e Detto di ciò che 
è più lungo che largo: avevo titta quest'opera ri- 
stretta in un quadro o. (CELLINI); SIN. Bislungo. || 
oblunghetto, dim 

obnubilamento o onnubilamento [da obnubi- 
lare] s. m. 1 (Jetr.) Annebbiamento, 2 (psicol) 
Offuscamento delle facoltà sensitive. 

obnubilare o onnubilare [vc. dotta. lat. obnubi 
làre, comp. di Gb- ‘davanti’ e nubilére ‘esser nuvo- 
loso’. da ndbilus ‘nuvolo’) v. tr. e intr. pron. Uo obni- 
biloj è (lett.) Annebbiare, offuscare: o. la vista, i 
sensi. 

obnubilato part pass. di obnubilare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

obnubilazione [vc. dotta, lat. tardo obnubilatiò. 


nem), da obnubilitus, part, pass. di obnubilare 


‘obnubilare’] s. i è (psicol) Obnubilamento. 

obnuziàle [comp. del lat. b- ‘a causa dt e nu- 
ziale] agg. ® (dir., raro) Di, relativo a, matrimonio 
| Fatto in funzione 0 in occasione di un matrimo- 
mo: donazione o. 

oboe o toboè, tuboè [fr. hautbois, letteralmente 
‘legno (bois) dal suono alto (haut)'] s.m è Stru- 
mento musicale a fiato del gruppo dci legni, mu- 
mio di una doppia ancia, il cui tubo, terminante 
in una apertura leggermente svasata, è provvisio 
di un numero variabile di buchi | O. basso, como 
inglese. = iLL musica. 

oboista s m. eL ip. m. -1) è Suonatore di oboe. 

Òbolo [vc. dotta, lat. dbolu(m) nom. bolus, mo- 
neta greca, dal gr. obolos ‘pezzo di metallo adope- 
rato come moneta’. Cir. obelos ‘spiedo’ (V. obel- 
sco)] sm. 7 Antica moneta greca di argento o di 
bronzo, sesta parte della dramma. 2 (esr. ) Piccola 
offerta in denaro: dare il vostro o., un o. per i 
poveri | O. di San Pietro, offerta in denaro fatta 
alla Santa Sede dai fedeli. sim. Elemosina. {| obo- 
letto, dim. 

obrettizio o orrettizio [vc. dotta. lat. tardo 
obrepticiu,m), da b- ‘verso, contro', sul modello 
di subreplicius ‘surettizio'] agg. e (dir., raro) Di 
atto fraudolento o comunque falso. 

obrezione o orrezione [cfr. obrettizio] s. 1. è 
idir.. raro) Condizione di un atto obrettizio. 

tobrizzo [vc. dotta, lat. tardo obryzui m) (durum) 
‘oro. provato, di coppella. dal gr. dbryzon 
(chrysion), di etim. incerta] Å s. m e Oro senza 
mondiglia. B agg. è Fine, puro, detto spec. di me- 
talli preziosi. 

tobsecràre e deriv. e V. tossecrare e deriv. 

tobsediare o tobsidiare, +ossediaàre [sovrap- 
posizione di assediare al lat. obsidére (V. asse- 
dio)] v.tr. e Assediare, 

tobséquia [detorm. di esequie, secondo il lat. ob- 
séquia, pl. di obséquium ‘ossequio'] s. 1. e (spec. 
al pi.) Esequie. 

tobsèsso [vc. dotta, lat. obséssu(m), part. pass. 
di obsidére ‘assediare’] agg. © Assediato, 

tobsidiàre e V. tobsediare. 

tobsidione e V., +ossidione. 

tobsistere [vc. dotta, lat. obsistere ‘fermarsi da- 
vanti a, resistere', comp. di čb- ‘contro, verso’ e si- 
stere ‘collocare’ (V. resistere )] v. intr. e (raro) Fa- 
re resistenza. 

obsolescéènte [dal lat. obsoléscens, genit. obso- 
lescéntis, part. pres. di obsolëscere. V. obsoleto] 
agg e Che è in fase di obsolescenza. 

obsolescènza [da obsolescente] s.t, 1 (lert.) 
Lento ma progressivo invecchiamento. 2 (econ. ) 
Invecchiamento dei mezzi produttivi, quali mac- 
chine, attrezzature e impianti, dovuto al soprag- 
giungere di altri mezzi tecnicamente ed economi- 
camente più evoluti. 

obsoleto [vc. dotta, lat. obsolétum), da obsolé- 
scere 'cadere in disuso, logorarsi', da avvicinare a 
solére ‘esser solito'] agg. 1 (lert. ) Antico, disusato, 
vieto: fermine o; tradizioni ormai obsolete. 
2 (econ.) Che ha subito obsolescenza: impianti 
obsoleti. 

tobstare e V. ostare. 

tfobtemperare e deriv. © V. ottemperare e 
deriv, 

obtorto collo //ar. ob'torto 'kallo/ [loc. lat., 
propr. ‘col collo piegato’, comp. di obtōrtus (part. 
pass. di obtorguére ‘girare, torcere', comp. di 6b 
‘verso, davanti' e torquere ‘torcere’ ) e collum 'col- 
lo'] loc. avv. è (/ett.) Malvolentieri, controvoglia, 


occasionare 


di contraggenio: dovetti, obtorto collo, adeguarmi 
dlle nuove regole, 

tobtrettatore [vc. dotta, lat. obtrectatorei m), da 
obtreciatus, part. pass. di oblrectare '‘avversare, 
denigrare', comp. di 6b- ‘contro’ e lractére ‘tirare’. 
V. trattare] s.m. ® Detrattore, 

tobtrettazione [vc. dotta, lat. obtrectatiéne( m), 
da obtrectàtus, V. precedente] s. f. € Detrazione. 
maldicenza. 

tobtruncare [vc. dotta, lat. obtruncare, comp. di 
b- ints. e fruncàre 'troncare'] v.tr. è (raro) Tron- 
care, strappare. 

tobumbramento [lat tardo obumbraméen- 
tum), da obumbrare ‘obumbrare’] s.m. e Anneb- 
biamento, oscuramento. 

tobumbrare [lat obumbrére, comp. di ðb- ‘da- 
vanti e umbrare ‘ombreggiare’, da ùmbra ‘ombra’] 
v. ir. è Copnre d'ombra. 

OC /provz. 3k/ [provz. antico ‘si’, dal lat. héc ‘ciò'] 
avv. è Solo nella loc, lingua d'oc, il provenzale 
antico e | dialetti tuttora usati nella Francia meri- 
dionale. 

Òca [lat. tardo duca( m), da *ãvica, dim. di āvis ‘uc- 
cello', di origine indeur.] s. t. T Correntemente, uc- 
cello degli Anseriformi con gambe corte, dita del 
piede palmate, nuotatore, con abbondante piu- 
maggio, allevata per la carne c il piumino | Oca 
selvatica, anseriforme con ali robuste e becco dai 
margini dentellati, ristretto verso l'apice | Oca 
marina, smergo | (fig.) Ferrare le oche, far cose 
impossibili |] La canzone dell'oca, che mpete sem- 
pre lo stesso verso | Ecco fatto il becco alloca, 
(scherz.) per indicare che si è compiuto 0 com- 
pietato un lavoro | Porca local, escl, d'ira e sim. 
| Penna d'oca, penna delle ali dell'oca, che, op- 
portunamente temperata, serviva un tempo per 
scrivere | Pelle d'oca, aspetto della pelle, provo- 
cato dal freddo o dall'emozione, per cui sulla su- 
perticie si formano dei piccoli rilievi per azione 
dei muscoli erettori dei peli: avere, far venire, la 
pelle d'oca | A becco d'oca, di amese curvato a 
foggia di 5 orizzontale | Passo dell'oca, partico- 
lare modo di marciare in parata a cadenza, tipico 
delle armate della Germania nazista | Gioco del- 
l'oca, praticato con due dadi e una tavola suddi- 
visa in 63 o 90 caselle figurate e numerate pro- 
gressivamente. 2 (fig.) Persona, spec. di sesso 
femminile, sciocca e sbadata, o anche priva di in- 
telligenza e cultura: sembra un'oca; stava da im- 
hambolata come un'oca; non si può parlare con 
quell'oca | (raro) Oca impastoiata, persona dap- 
poco. || ocarina, dim. | ocherella, dim. | ochetta, 
dim. (V.) | ochina, dim. | ocona, acer. | ocone. 
acc. m. 

ocàggine [da oca (in senso figurato )] s.f. è L'es- 
sere sciocco, stupido, sbadato. 

ocarina [dall'imboccatura simile a un becco d'o- 
ca] s. f è Strumento musicale a fiato di piccole 
dimensioni, in terracotta, avente forma ovoidale, 
munito di imboccatura laterale e di una decina di 
fori: le ocarine di Budrio. = ILL. musica, 

ocarinista s m.et. (pl m.-) è Suonatore di oca- 
rina. 

òcca [ar. ugga] s. t. e Antica unità di misura di 
peso, pari a circa 1,25 kg, ancora in uso in paesi 
del Medio Oriente, 

occamismo [da Guglielmo d'Occam 
(1280-1349) e -ismo] s.m. è Indirizzo filosofico 
ispirato ai capisaldi della filosofia di G. d'Occam, 
caratterizzato da una posizione critica nei con- 
fronti dell'aristotelismo. 

occamista s. m.e f. (pl m.-i) € Chi segue l'oc- 
camismo, 0 a €sso SI Ispira, 

occamistico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne 
l'occamismo e gli occamisti. 

occasionale agg. 7 Che costituisce o fornisce 
l'occasione di q.e.: causa o. 2 Fortuito: motivo del 
tutto 0.; un o, incontro, SIN. Accidentale, casuale. 
|| occasionalmente, avv. Per caso. 

occasionalismo [comp. di occasionale e -ismo] 

s.m..e Dottrina filosofica secondo cui Dio è la 
causa di tutte le cose e le cause naturali dei feno- 
meni sono esclusivamente occasioni per mezzo 
delle quali Dio stesso realizza le sue intenzioni, 

occasionare [da occasione] v. tr, (io occasiéno) 
e Cagionare, determinare o far nascere q.c., spec. 
in modo diretto o immediato: a. la rivolta, la 
guerra, l'intervento, SIN. Causare, provocare, 


occasione 


occasione [vc, dotta, lat. occasibne(m), da oc- 
césum, supino di occidere ‘cadere’, comp. di ob- 
‘davanti’ e cadere ‘cadere’] s.t. T Caso favorevole 
od opportuno, momento o situazione particolar- 
mente adatta a q.c.: da tempo aspettava lo. di far- 
si avanti, di mettersi în luce, di intervenire; alla 
prima o. Vi manderò ciò che vi devo; perdere 
un'o. così è un vero peccato | Una buona o., un 
buon affare o un buon partito | All'o., se si veri- 
ficherà il caso favorevole, eventualmente, all’oc- 
correnza | Cogliere To., sapersene servire al mo- 
mento giusto | D'o.. detto di prodotto posto in 
vendita a condizioni particolarmente buone: arti 
coli d'o.; automobile d'o. 2 (est.) Oggetto, arti- 
colo e sim. che si può acquistare a un prezzo par- 
ticolarmente vantaggioso: Quella pelliccia ë un'o., 
una vera oz vetrina delle occasioni. 3 Causa, mo- 
tivo, pretesto: dare, fornire lo. prendere o. da 
g.c. | A o. di, a motivo, a causa di | Con lo., col 
motivo. 4 Avvenimento, circostanza, situazione: 
un abito adattò a tutte le occasioni; in quell o. si 
comportò da perfetto villano, per l'o. ci presen- 
teremo nei nostri panni migliori: è un'o. solenne 
| Ino. delle nozze, per il matrimonio | Discorso 
d'o fatto per un avvenimento particolare | Poesia 
d'o., legata a certi avvenimenti, motivata da par- 
ticolari circostanze || PROV. L'occasione fa l'uomo 
ladro. || occasioncélla, dim 

Occaso [vc. dotta, lat. occssu(m), da occasum, 
supino di occidere. V. occasione] s. m., T (lert.) 
Tramonto: come questo o. è pien di voli (CARDUC- 
ci). 2 (/ett.) Occidente, ponente. 3 (fig., lett.) 
Morte, fine. 

occhiaccio s.m. 1 Pegg. di occhio. 2 Occhio che 
guarda con severità, con espressione irata e sim 
| Fare gli occhiacci, esprimere con occhiate la ri- 
provazione, rimproverare qe. con sguardo duro č 
cattivo, 

occhiàia [da occhio] s.f. 7 Cavità del cranio in 
cui sono accolti i globi oculari. 2 (spec. al pl.) 
Macchie livide sotto gli occhi: la stanchezza si no- 
ta dalle profonde occhiate: SIN. Calamaro. 

occhialàio s.m. è Chi fabbrica, ripara e vende 
occhiali, lenti e sim. 

occhiale [da occhio] A agg. e Dell'occhio, rela- 
tivo all'occhio, B s. m. 1 {Cannocchiale. 2 (pop.) 
Caramella, occhialetto, || occhialaccio, pegg. | 
occhialetto, dim. (V.) | occhialino, dim. { V.) | 
occhialone, acer (V.). 

occhialeria s.t. 1 Negozio in cui si vendono o 
si riparano occhiali. 2 Insieme 0 assortimento di 
occhiali. l 

occhialétto sm. 1 Dim. di occhiale. 2 Occhiale 
per signora, con una o due lenti, non fisso sul naso 
ma fornito di manico. 3 (raro) Lente, per un oc- 
chio solo, che si incastra nell'orbita. SIN. Caramel- 
la, monocolo, 

occhiali [pl. di occhiale] s.m. pl. 71 Montatura con- 
tenente una coppia di lenti © di dischi di vetro o 
altro materiale trasparente, da porsi davanti agli 
occhi per correggere eventuali difetti della vista o 
per proteggerli da radiazioni troppo intense o da 
agenti esterni nocivi: o. da vista, da sole, da neve; 
o. da motociclista; o. subacquei; o. a stanghetta, 
a pince-nez | O. polarizzanti, occhiali dotati di 
lenti polarizzanti per schermare gran parte dei rag- 
gi solari | Serpente dagli o., (pop.) cobra. 2 Nel 
gioco della dama, posizione di una dama tra due 
dame avversarie, una delle quali sarà certo elimi- 
nata. 

occhialino s. m. 7 Dim. di occhiale. 2 Occhia- 
letto. 

occhialone s.m. 7 Acer. di occhiale. 2 Pesce 
marino degli Sparidi con corpo gibboso, muso 
corto e grandi occhi, colorazione grigio-rossa a ri- 
flessi aurati (Pagellus centrodontus). 

occhialuto agg e (scherz.) Che porta occhiali, 
spec. molto grandi: un giovanotto magro e è, 

occhiàre [da occhio] v. tr. (io dcchio) € (raro) 
Adocchiare. 

occhiata (1) [da occhio] s.t. 7 Sguardo rapido 
ma spesso particolarmente intenso e significativo: 
con un'o, si rese conto della situazione; si scam- 
biarono un'o. d'intesa, di traverso, in cagnesco; 
occhiate scruratrici | Dolci occhiate, amorose | 
Dare un'o., guardare o controllare rapidamente | 
In, a un'o., comun solo sguardo. 2 Vista. || oc- 
chiataccia, pegg. | occhiatélla, dim. | occhiati- 
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na, dim, 

occhiata (2) [lat. oculata( m) ‘provvista di occhi’. 
da culus ‘oechio'] s. t. e Pesce degli Sparidi con 
occhi grandi, bocca piccola e denti taglienti, co- 
mune nel Mediterraneo (Oblada melanura’. SIN. 
Melanuro, obbiada. 

occhiato agg e Detto di ciò che ha macchie di 
colore o buchi tondeggianti simili a occhi: tessuto, 
formaggio o. | Brodo o., con macchie tonde di 
Erasso. 

tocchiatura (1) [da occhiata (1)] sf € Guar- 
datura, 

occhiatura (2) [da occhiato] s.t. e Caratteristi- 
ca dei formaggi di tipo emmental, 1 quali si prë- 
sentano costellati di bucht. 

occhiazzurro [comp. di occhio) e azzurro; cal- 
co sul gr. giauképis] agg. @ (/ert.) Che ha occhi 
azzurri, 

tocchibagliàre [comp. di occhio e ( ab)baglia- 
re] v. intr. e Rimanere con la vista abbaghiata. 

tocchibagliolo [da occhibagliare] s.m. è Bar- 
baglio. 

occhibendato [comp. di occhio) e bendato] 
agg. © (/err.) Che ha gli occhi bendati, 

occhiceruùleo [comp. di occhi(0) e ceruleo:; ctr. 
occhiazzurro] agg. ® (/ett.) Qcchiazzurro. 

occhieggiàre [comp. di occhio e -eggiare] A v. 
tr. (io dcchiéggio) @ Guardare di tanto in tanto, ma 
con intenzione o desiderio: è. gli oggetti esposti 
nelle vetrine; Turiddu seguitava a passare e ri- 
passare per la stradicciuola, ... occhieggiando le 
ragazze (VERGA ). B v. intr. (aus. avere) © Apparire 
qua e là: grappoli dorati occhieggiano tra le fron- 
de. © v. rill. rec. e Scambiarsi occhiate. 

occhiellaio s.m. (f. -a) 1 Chi fa occhielli per le 
vele. 2 (spec. f.) Chi fa occhielli per abiti, a li- 
vello artigianale o industriale. 

occhiellatrice s.t. e Macchina per fare occhielli 
su stoffa, cuoio e sim. | Macchina per applicare 
occhielli metallici. 

occhiellatura s.t. 7 Ano, effetto del praticare 
occhielli in q.c., del provvedere q.ċ. di occhielli. 
2 Insieme di occhielli fatti su q.c. | Parte di un 
Oggetto in cui si trovano gli occhielli: l'o. del cap- 
potto. 

occhiello s.m. 7 (raro) Dim. di occhio. 2 Asola 
| ((esr.) Apertura simile a un'asola su scarpe, bor- 
se o altro | (fig. scherz.) Ferita: fare un o. nel 
ventre a gc. 3 (mar.) Foro, rinforzato con un 
grosso orlo, praticato nella vela per passarvi ci- 
mette e cavetti. 4 Accessorio dell'imballaggio a 
forma di piccolo anello. § (tip.) In un articolo di 
giornale, frase di lunghezza non superiore a una 
riga € di giustezza e corpo Inferiori al titolo che 
la segue. SIN. Soprattitolo. 6 (tip.) Pagina che ri- 
porta il titolo di un libro se posta prima del fron- 
tespizio o il titolo di un capitolo o sim. se posta 
all'interno. SIN. raro Mezzotitolo. || occhiellaccio, 
pegg. | occhiellino, dim. 

occhiéra [da occhio] s. ft. e (med. ) Occhino. 

occhiétto s.m. 7 Dim. di occhio, 2 Occhio pic- 
colo e vivace: ha due occhietti neri e penetranti 
| Fare lo., strizzare l'occhio in segno di intesa, 
ammiccare. 3 (tip.) Nella composizione di libri e 
giornali, occhiello. || occhiettaccio, pegg. | oc- 
chiettino, dim. | occhiettùccio, dim. 

occhino s.m. f Dim. di occhio. 2 (med.) Piccola 
coppetta per lavature oculari. SIN. Occhiera. 

òcchio [lat. éculum), di origine indeur.] s. m. E In 
relazione alla sua natura e alle sue funzioni ana- 
tomiche e fisiologiche. 7 Organo della vista, di- 
versamente complesso è strutturato negli Inverte- 
brati e nei Vertebrati, costituito nell'uomo da una 
formazione sferoidale contenuta in ognuna delle 
cavità orbitarie del cranio | O. composto, organo 
visivo degli Artropodi, formato da centinaia di 
ommatidi | ©. artificiale, protesi che sostituisce 
nell'uomo il globo oculare mancante, nella cavità 
oculare | La coda dell'o., estremità verso la tem- 
pia | Guardare con la coda dell'o., senza voltarsi, 
senza farsi notare | Avere gli occhi, vederci be- 
nissimo | Dove hai gli occhi?, (fig.) ci vedi o non 
ci vedi? | (fg) Avere gli occhi fuori dalle orbite 
e sim., essere meravigliatissimo o arrabbiato | 
Sbarrare, spalancare, stralunare gli occhi, aprirli 
completamente per meraviglia e sim. | Avere, 
mettere qe. davanti agli occhi, in piena vista | 
Sfregarsi, stropicciarsi eli occhi, con la mano; in 


segno di sonnolenza, 0 quasi per accertarsi delle 
proprie facoltà visive davanti a cose incredibili | 
Guardarsi negli occhi, fissarsi | Cavare gli occhi, 
accecare | Cavarsi gli occhi, stancarsi eccessiva- 
mente la vista leggendo e sim. | Si caverebbero 
gli occhi, di persone che si odiano | Non batter 
0., guardare fissamente e intensamente | du un 
batter d'o., (fig.) in un attimo | Strizzare lú., am- 
miccare | Aprire gli occhi, sollevare le palpebre 
o svegliarsi e (fig.) accorgersi finalmente di q.c- 
| Aprire gli occhi alla luce, venire al mondo, na- 
scere | Aprire gli occhi a gc, metterlo al corrente 
di q€. | A occhi aperti, (Jig.) con grande atten- 
zione Non riuscire a tenere gli occhi aperti, ave- 
re molto sonno | Chiudere gli occhi, abbassare le 
palpebre, (esf.) dormire, (est.) morire e (fig.) 
non volersi. accorgere di q.c. | Chiudere gli occhi 
a qe., (fîg.) assisterlo in punto di morte e vederlo 
morire | Chiudere un o.. (fig.) passare q.c. sotto 
ergo essere indulgente | Non potere chiudere 
7, soffrire d’insonnia | A occhi chiusi, (/ig.) con 
oi sicurezza | (fie.) Guardare con tanto d'oc- 
chi, con estrema meraviglia | Esser cieco di un 
o., essere guercio | {Dar d'o., ammiccare | (fi Tg. ) 
Levare un pruno dagli occhi, liberare da un dolore 
o da q.c. di molto fastidioso | Come il fimo negli 
occhi, (fig.) di persona o cosa assai molesta | Fi- 
no agli occhi, fino all'altezza degli occhi e gig.) 
troppo, in modo o quantità eccessiva | Come un 
pugno in un o., di cosa o persona sgradevolissima 
| Non vedere che per gli occhi di ac., credere cie- 
camente alle opinioni di qc., essere asservito alla 
sua volontà | (fig. fam.) Avere gli occhi foderati 
di prosciutto, non rendersi conto delle cose più 
evidenti | Avere gli occhi umidi (di pianto), por- 
tare i segni di un pianto recente | Avere le lacrime 
agli occhi, essere sul punto di piangere | A guat- 
rocchi, in due, in tutta intimità | A vista d'o. 
rapidamente | O. per o., dente per dente, formula 
secondo la quale la legge mosaica prescrive la pe- 
na del taglione | (miner,) O. di gatto, gemma dal 
colore cangiante, = ILL. p. 367 ANATOMIA. UMANA. 
2 Sguardo, vista; avere l'o. annebbiato per la 
stanchezza | Stare con gli occhi bassi, a terra e 
sim., con lo sguardo abbassato per vergogna e 
sim. | Volgere, alzare gli occhi al cielo, lo s 
do verso l'alto per pregare € sim. | A me dp 
chit, formula con cui 1’ ipnotizzatore invita la per- 
sona che sta per sottoporre a ipnosi a fissarlo e a 
concentrare l’attenzione su di lui | (fig.) Aguzzare 
gli occhi, cercare di vedere il meglio possibile | 
Tenere gli occhi su qc. ò su q.c. non distoglierne 
lo sguardo | Dare all'o., nello., colpire la vista | 
Fare l'o. a, assuefare la vista | Salta agli occhi, 
(fie.) di cosa molto evidente | (fig.) A perdita 
d'o., fin dove può giungere lo sguardo | Non ave- 
re più occhi, non vederci quasi più | (fig.) Non 
avere né occhi né orecchie, non voler vedere né 
udire | A o„ solo con lo sguardo, con la vista | 
(fig.) Tenere, non perdere d'o. sorvegliare di 
continuo | Colpo d'o., veduta d° insieme, prima 
impressione | Non € redere ai propri occhi, essere 
stupefatti per ciò che si vede | Gettare la polvere 
negli occhi, (fig.) ingannare con bella apparenza 
| Voler vedere con i propri occhi, volere consta- 
tare di persona | (fig.) A o. e croce, all'incirca | 
Gettar l'o., dare un rapido sguardo | Seguire con 
l'o., con lo sguardo | Andare con l'o., percorrere 
con lo sguardo | Mangiarsi gie. 0 ge. con gli öc- 
chi, riferito a cosa o persona che si apprezza ol- 
tremodo e si continua a guardare | Mettere gli oc- 
chi addosso, adocchiare e desiderare | Non levar 
gli occhi di dosso, guardare con insistenza. 
3 (fig.) Cosa o persona di grande valore o alla 
quale si è molto legati | (fie.) È il suo o. destro, 
la persona che ama di più | (fig.) Costare un o. 
della testa, moltissimo, una esagerazione. 
H Considerato in relazione alle attività intellet- 
tuali o spirituali dell'uomo, espresse o influenzate 
da tale organo. T (fig.) Senso estetico, gusto del 
bello: una vista che rallegra, appaga, soddisfa 
l'o. | (fig.) Anche l'o. vuole la sua parte, bisogna 
soddisfare anche le esigenze estetiche | Rifarsi 
l'o., gli occhi, rallegrarsi per q.c. di bello, di s 
cevole | Pascer l'o., appagarsi guardando. 2 (fi ig.) 
Espressione in genere, o particolare stato d'animo, . 
espresso dallo sguardo: occhi torvi, umili, feroci: 
mi guardava con occhi tristi, gioiosi, sereni | 


(fig.) Far l'o. di triglia, mostrare desiderio | 
(ig. ) Fare gli occhi dolci a de. dimostrargli amo- 
re | Occhi che parlano, che riescono a esprimere 
molte cose | Parlare con gli occhi, far capire i 
propri desideri, sentimenti e sim. mediante l'e- 

spressione degli occhi. 3 fig.) Capacità di com- 
prendere, capire, intuire, giudicare e sim.: gli oc- 
chi della mente, dell'intelletto, della fede; il suo 
o, filosofico sa penetrare nell'intimo delle cose | 
O. clinico, del medico capace di fare una buona 
diagnosi .al solo esame visivo del paziente; (fig.) 
di chi sa riconoscere subito la natura 0 le cause di 
que. | fig.) Aprire gli occhi ai ciechi, illuminare 
la mente, sviluppare le facoltà mentali di qc. | 
dig.) Gli occhi del mondo, il giudizio del mondo, 
l'opinione pubblica | Agli occhi dei profani, dei 
malevoli, secondo il giudizio dei profani, dei cat- 
tivi | Nei suoi occhi, a suo giudizio | Perdere il 
lume degli occhi, la capacità di ragionare per ira 
e sim. | (fig.) Aver gli occhi alle mani, aver buon 
o, saper scegliere | Vedere di buon o. o di mal 
0., giudicare favorevolmente o sfavorevolmente | 
Aver la benda agli occhi, (fig.) essere offuscato 
da passione e sim. 4 (fig. ) Attenzione: o, alle ma- 
ni, alle curve! | (fig.) Essere tutt'occhi, fare gran- 
de attenzione | (fg.) Aver l'o. a tutto, fare atten- 
zione a tutto |(escL.) 0,/, attenzione! HI] Con 
valore analogico. 1 Oggetto o formazione che per 
struttura, apparenza o caratteristiche generali ri- 
corda un globo oculare | L'o. del sole, la sfera del 
sole | / due occhi del cielo, il sole è la luna | 7 
mille occhi del cielo, gli astri | O. del ciclone, zo- 
na centrale di un ciclone tropicale, caratterizzata 
da venti deboli e da diminuzione della nuvolosità 
| Essere, trovarsi nello. del ciclone, (fig.) nel 
punto più critico, nella situazione più pericolosa 
e sim. | Fagioli dallo., con lilo che assomiglia 
a un occhio | Occhi della patata, gemme che si 
trovano sul tubero, e servono per moltiplicare la 
pianta | Occhi del brodo, chiazze di grasso sulla 
sua superficie | Occhi del pavone, macchie sferi- 
che di colore sulle penne della coda | O. magico, 
indicatore luminoso di sintonia negli apparecchi 
radio, nei registratori e sim. | O. di gatto, rifran- 
gente di forma rotonda applicato a intervalli rego- 
lari sulla mezzeria di una strada per fare risaltare 
meglio, spec. nelle ore notturne, la linca di demar- 
cazione dei due sensi di marcia. 2 Foro o apertura 
tondeggiante: il manico della padella ha un ©. per 
appenderla | O. del martello, foro in cui entra il 
manicò | O. di un chiodo, nell’alpinismo, foro al- 
Vestremità di un chiodo in cui si infila il moschet- 
tone | Occhi delle forbici, i due anelli per infilarvi 
le dita | Occhi del formaggio, buchi nella pasta 
dell'emmental, del gruviera e sim. | (mar.) Foro 
circolare od ovale generalmente praticato per il 
passaggio di cavi o catene | O. di bigotta, per il 
passaggio del cavo | 0. di cubia, per il passaggio 
della catena dell'ancora | O. di un cavo, cappio a 
forma anulare | Filare per o., lasciare un anco- 
raggio abbandonando sul fondo l'ancora e la ca- 
tena, manovra di emergenza cui si ricorre quando 
sia indispensabile far presto a partire. 3 In tipo- 
Dee lettera o segno inciso a rovescio e in rilievo 
nella superficie superiore del fusto del carattere | 
O. medio, la parte centrale di una lettera dell'al- 
fabeto, aste ascendenti e discendenti escluse. 
4 { bor.) Gemma | Innesto a o., nel quale la marza 
| è rappresentata da una gemma | O. della Madon- 
na, miosotide | O. di cimice, di diavolo, adonide, 
fice d'Adone | O. di bue, buftalmo. 5 (zool.} O. 
di pavone, farfalla le cui ali presentano quattro 
macchie simili. a ocelli (/nachis io). 6 O. di bue, 
in architettura, finestrino circolare od ovale sopra 
: zia e bri ) 


la 0 o. Seaia thio di un robu- 

| sto vetro per dar luce a un locale interno; in cine- 
i ‘matografia, proiettore a fascio di luce concentrato 
E pex o per illuminare scene cinematografiche 
\ reai in basso | All'o. di bue, in gastronomia, 
Ni detto di uova cotte al burro in tegame. 7 0. di 
| pernic pastina tessile, seei di un tes- 
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lare dotato di un angolo di campo molto grande. 
9 (miner. ) O. di gatto, o. di tigre, varietà di quar- 
zo di colore variabile dal grigio-verdastro al gial- 
lo, usate come gemme, carattenzzate dal fenome- 
no del patteggiamento || PROV. Lontano dagli oc- 
chi, lontano dal cuore; occhio che non vede, cuore 
che non desidera: in terra di ciechi beato chi ha 
un occhio, || occhiaccio, pegg ( V.) | occhiello, 
dim. (V.) | occhiétto, dim. (V.) | ccchino, dim. 
iV.) | occhiolino. dim. (V.) | occhione, accer 
( V.) | occhiuccio, occhiuzzo, dim 

occhiocotto [comp. di occhio e cotto: detto così 
dal colore rosso mattone dell'occhio] s. me Uc- 
cello dei Passeriformi di zone aperte e arbustive 
con occhi rosso-arancio circondati da un anello 
rosso vivo (Svlwia melanocephala ). 

occhiolino s.m. 1 Dim. di occhio. 2 Occhio che 
esprime dolcezza e malizia | Occhio non grande, 
ma sfavillante e luminoso | Fare l'o., fare l'oc- 
chietto. 3 Piccola macchia simile a un occhio: fu- 
pioli con l'o. 

occhione (1) s.m. 7 Accr. dì occhio. 2 Anello 
metallico posto all'estremità dell'affusto del pez- 
zo di artiglieria per l'ancoraggio al gancio dì 
traino del trattore | O. di traino, il foro all'estre- 
mita del timone del nimorchio che serve ad aggan- 
ciarlo alla motnce. 

occhione (2) [detto così per gli occhi molto 
grassi] a. m è Uccello dei Caradnformi, dalle 
zampe lunghe e dal becco piuttosto breve, di co- 
lore bruno con macchie e strie nere sul dorso e 
bianco nelle parti infenon (Burhinus vedic- 
nemus ), 

occhioròsso [comp. di occhio e rosso] s. m. è 
(zool) OQcchiocotto. 

occhiuto agg 7 (/err.) Che ha molti occhi: l'o. 
Argo. 2 Pieno di macchie simili a occhi: l'occhiu- 
ta coda del pavone. 3 (raro) Ricco di occhi o 
gemme: i tralci occhiuti della vite. 4 (fig., lett.) 
Che non si lascia sfuggire nulla. 

[vc. dotta, lat. occidentàle(m), agg. 

di decidens, genit. occidéntis ‘occidente’] A agg è 
Dell'occidente, della parte di occidente | Posto a 
occidente: Europa 0.; Indie occidentali | Civiltà 
O., europea 0 derivata da quella curopea, contrap- 
posta alla civiltà asiatica | Paesi, nazioni occiden- 
tali, quelli dell'Europa occidentale e dell'America 
del Nord, che conservano le istituzioni democra- 
tiche di tipo liberale, B s. m. ef e Abitante del- 
l'Europa e dell'America del Nord. C s.m. è (spec. 
al pi.) Il complesso dei paesi dell'Europa occi- 
dentale e dell'America del Nord, legati da allean- 
ze militari, intensi scambi commerciali e sostan- 
ziale identità di vedute politiche, in contrapposi- 
zione a quelli dell'Europa orientale. 

occidentalismo [comp. di occidentale e -ismo] 
s.m, 1 Tendenza culturale di chi considera premi- 
nente o esclusivo il contributo dato dall'Occidente 
allo sviluppo della civiltà. 2 Nella Russia del XIX 
sec., movimento politico che si proponeva la ri- 
forma della società russa in base ai valori politici 
e culturali dell’ Europa occidentale. 3 Orientamen- 
to politico contemporaneo volto a difendere, an- 
che con alleanze militari, la civiltà e le tradizioni 
dell'Occidente. 

occidentalista s.m. et (pl m. -i) è Fautore del- 
l'occidentalismo. 

occidentalistico agg. (pl m. -ci) @ Che concer- 
ne l'occidentalismo e gli occidentalisti, 

occidentalizzare [comp. di occidentale e -izza- 
re] A v. tr. e Convertire alle idee, ai costumi e 
sim., dei popoli civili dell'Occidente: o. l'Asia, 
B v. intr. pron. e Assumere gli aspetti più tipici del- 
la civiltà occidentale: popolazioni asiatiche che si 
sono occidentalizzare, 

occidentalizzazione s.t. e Atto, effetto del- 
l'occidentalizzare o dell'occidentalizzarsi, 

occidéènte [vc. dotta, lat. occidante(m) (solem) 
‘(sole ) che tramonta', part. pres. di occidere ‘tra- 
montare'. V. occasione] A s. m. 1 Parte del cielo 
dove tramonta il sole: navigare verso 0.; guardare 
a è, SIN, Occaso, ovest, ponente | ( est.) Punto geo- 
grafico situato a ovest rispetto a un altro: la Fran- 
cia è a o. dell'Italia. 2 (est.) Regione geografica 
situata a occidente, spec. con riferimento alle re- 
gioni europee opposte alle asiatiche: l'o. cristiano. 
B ‘agg. ® Che cade, tramonta | Sole o., che tra- 
monta. 


occorso 


toccidere e deriv. è V, uccidere e deriv. 

occiduo [vc. dotta, lat. occiduulm), da occidere 
‘tramontare’, V. occasione] agg. ® (/ett,) Che tra- 
monta: vedi con che desio quei colli tendono | le 
braccia al sole 0. (CARDUCCI) | Lace occidua. del 
sole o della luna che tramontano, 

-Occio [lat parl. -ceuf m), creato per analogia 
con la serie dei suft. -fceu(m), -icium), -iciu(m), 
-îciutm) (?)] sutt. afterativo e Conferisce ad agget- 
tüvi valore diminutivo-vezzeggiativo e tono per 
lo più scherzoso: belloccio, srassocrio. 

occipitale agg è (anar.) Dell’occipite: foro, ner- 
vo o. | Osso o., osso impari mediano posteriore 
del cranio. æ ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA, 

occipite [vc. dotta, lat. occipiti, abl. di Scciput, 
comp. di db- ‘contro’ e caput, genit cãpitis ‘capo’] 
s.m e (anal. ) Parte posteriore e inferiore del cra- 
nio, al di sopra del collo. SIN. Nuca. 

toccipizio [vc. dotta, lat. occipitium). da Scciput, 
genit. occipitis ‘occipite’] s. m, e Occipite. 

occitanico [da Occitania, da oc (V.), sul modello 
di Aquitania] A agg. ipl. m. -ci) e Relativo all'Oc- 
citania, cioè alla Francia meridionale: lingue oc- 
citaniche | Relativo alla lingua d'oc: lerteratura 
occitanica. B s.m. solo sing è Lingua, dialetto pro- 
venzale. 

occitano [da Occitania, deriv. di oc (V.), sul mo- 
dello di Aquitania] agg. anche s. m. e Che, chi ap- 
partiene a una minoranza di lingua provenzale: gli 
occitani di alcune vallate del Piemonte. 

occludere [vc. dotta, lat. occiodere, comp. di db- 
ralf. e ciaudere ‘chiudere’ ] v. tr. (pass. rem. io occlu- 
si, tu occludésti; part. pass. occluso) 1 Ostruire: i 
rifiuti occlusero le fognature. SIN. Otturare. 2 tIn- 
cludere. 

occlusione [vc. dotta, lat, tardo occlusibne( m), 
da occlùUsus, part. pass. di occiUdere ‘occludere’ ] s. 
t 7 Chiusura di un condotto, di un transito | 
{(med.) O, intestinale, arresto della progressione 
del contenuto intesunale per ostruzione del lume 
o per paralisi della muscolatura intestinale. SN. In- 
lasamento, ostruzione. £ Penetrazione di gas in un 
solido poroso, 3 (;meteor.) Fenomeno per cui un 
fronte freddo raggiunge e si fonde con un fronte 
caldo. 4 (ling.) Chiusura completa e momentanea 
del canale vocale. 

occlusiva s.i. e (e//.) Consonante occlusiva, 

occlusivo [da occluso] agg. ® Che si riferisce a, 
o è causato da, un’'occlusione | (ling.) Consonan- 
te occlusiva, consonante la cui articolazione con- 
siste in una occlusione del canale vocale seguita 
da una brusca apertura, 

occluso part. pass. di occ/ludere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

occlusòre s,m. è Disco di gomma o sim. posto 
su una delle lenti degli occhiali, spec. di bambini, 
per impedire l'uso di un occhio migliorando così 
la vista dell'altro, 

occorrènte A part pres. di occorrere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m, 1 Ciò che è necessario per 
fare que.: l'o. per scrivere, per disegnare; portare 
con sé tutto l'o, 2 (lett.) Ciò che accade, avviene, 
si verifica, 

occorrenza (1) [da occorrente] s. t. è Bisogno 
o necessità eventuale: le occorrenze della vita; mi 
sono premunito per ogni o. | Secondo le occor- 
renze, le necessità | Alo., secondo la necessità 
del momento, se sarà il caso. SIN, Evenienza. 

occorrènza (2) [calco sull'ingi. occurrence] s. t. 
e (ling., stat.) Frequenza, ricorrenza di un qual- 
siasi fatto o fenomeno: le occorrenze della con- 
giunzione ‘e' nell'opera dantesca. 

occorrere [lat. occurrere ‘correre incontro’, comp. 
di b- ‘contro’ e cüūrrere ‘correre’] v. intr. (coniug. co- 
me correre; aus, essere: usato anche impers. nel sign. 1) 
1 Essere di bisogno, essere necessario; occorrono 
medicinali e generi di prima necessità; se vi ot- 
corre que. ditelo | Non occorre!, è inutile, grazie 
| Occorrendo, se sarà necessario. SIN. Bisognare. 
2 Accadere, verificarsi: occorse wt caso strano; 
mai o rado occorre che alcuna repubblica o re- 
eno, sia da principio, ordinato bene (MACHIAVEL- 
LI). 3 #Venire alla mente. 4 {Soccorrere, aiutare. 

toccorriménto s.m. e Modo e atto dell’occor- 
rere, del presentarsi, 

occorso (1) part. pass. di occorrere; anche agg. © 
Nei sign. del v. 
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toccorso (2) [lat. occorsu(m). da occorsum, 
supino di occùrrere. V. accorrere] s. m. e Incontro, 
oceorrimento; nel mio primo o. onesta e bella | 
veggiola (PETRARCA). 

occultabile agg e Che si può o si deve occultare. 

occultamento s.m. e Modo e atto del nascon- 
dere, del celare: 0, della refurtiva, di mezzi coraz- 
rati. 

occultare [vc. dotta, lat. occultare, ints. di occū- 
lere 'nascondere', comp. di 6b- rafforzativo e "cò- 
lere ‘velare', da avvicinare a celāre] A v.tr. (io oc- 
culto) 1 Nascondere, tenere nascosto: o. un feso- 
ro, oggetti preziosi; o. un fatto, l'accaduto, i pre- 
parativi, i movimenti delle truppe. 2 (astron.) 
Provocare un'occultazione. B v. rif. e Nasconder- 
si: occultarsi alla vista del nemico. 

occultatore [vc. dotta, lat. occultatore( m), da oc- 
cultatus. part. pass. di occultàre ‘occultare’ ] agg. 
anche s$. m. (f. -frice) e (raro) Che, chi occulta. 

occultazione [vc. dotta, lat. occultatibne( m), da 
occultàtus, part. pass. di occultare ‘occultare’] s, t. 
] Atto, effetto dell’occultare. 2 (astron.) Eclisse 
di una stella © di un pianeta prodotta dalla Luna. 
3 Cosa occultata. 

occultezza s.f e (raro) Qualità e condizione di 
ciò che è incendivo. 

occultismo [da occulto] s. m. 1 Studio, soprat- 
tutto ai fini pratici, dei fenomeni e delle forze che 
si ritengono non spiegabili scientificamente e do- 
minabili da parte di chi ne abbia penetrato il si- 
gnificato misterioso. 2 Pratica delle tecniche e 
delle scienze occulte. 

occultista s.m. et (pl. m.-1) e Chi studia o pratica 
l’occultismo. 

occultistico agg. (pi m. -ci) e Che si riferisce 
all'occuluismo e agli occultisti. 

occulto [vc. dotta, lat. occoltu(m), part. pass. di 
occülere. V. occultare] A agg. 1 (letr.) Nascosto 
alla vista: murale o. un rossignuol, è ascolta | si- 
lenzioso (FOSCOLO). 2 Segreto: pensieri occulti; 
cause, ragioni occulte | Arcano, non conoscibile: 
virtù, potenza occulta; forze occulte | Clandesti- 
no, oscuro, illecito | Scienze occulte, quelle che 
studiano 1 fenomeni non spiegabili scientifica- 
mente, ai fini pratici, come teosofia, spiritismo, 
pratiche magiche e sim. || occultaménte, avv. SIN. 
Nascostamente. B s. m. e iSegreto | t/n o., cela- 
tamente. 

occupabile agg. e Che si può o si deve occupare: 
posto, suolo o. 

occupameéento s. m. è (raro) Occupazione. 

occupante A part pres. di occupare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m.et. e Chi occupa: eli oc- 
cupanti della scuola. 

occupare [vc. dotta, lat. occupére, comp. di ðb- 
rati. e capere ‘prendere'] Å v. tr. (iò èccupo opoer. 
toccùpo) 1 Prendere possesso di un luogo e in- 
stallarvisi più o meno temporaneamente: gli ope- 
rat hanno occupato la fabbrica; eli studenti oc- 
cupano le scuole: il nemico occupò i punti stra- 
tegici | O. una sedia, sedervisi | O. un sedile, un 
posto, in locali, o mezzi di trasporto, pubblici | O. 
il Palazzo d'Inverno, (fig. ) prendere il potere con 
un'azione violenta | (est.) Venire ad abitare: è. 
un appariamento, una camera ammobiliata, una 
villetta. SIN. Prendere. 2 Avere o tenere per sé un 
ufficio, una carica e sim.: 0, la direzione; la pre- 
sidenza, il posto di segretario; da parecchi anni 
occupa la cattedra di medicina legale | Impiegare 
o collocare qe. in un ufficio: l'hanno accupato in 
una banca cittadina, ai telefoni di Stato. 3 Riem- 
pire uno spazio: le macchine ferme occupavano 
l'intera corsia di destra | O. troppo spazio, pren- 
dere troppo posto | (/fg.) O. la vista, impedirla 
con un ostacolo. SIN. Impedire, 4 Impiegare o uti- 
lizzare qc 0. da mente con giochi enigmistici, il 
proprio tempo libero con lo sport; occupo la mia 
giornata coi lavori domestici. 5 Tenere assorto o 
intento qe.: lo studio dovrebbe o. maggiormente i 
giovani | Trattenere: cercate di occuparli con i 
preliminari delle trattative. 6 +Sorprendere, pren- 
dere, cogliere. 7 +Sopraffare. 8 }Coprire, investi- 
re. B v.intr. pron. 7 Interessarsi in modo approfon- 
dito e continuativo di q.c.: occuparsi di botanica, 
di statistica, di ricerche geologiche | Prendersi 
cura di qc.: ec euparsi degli amici, degli ospiti, de- 
gli invitati. 2 Farsi assumere: occuparsi in un'a- 
zienda commerciale, in un ente parastatale; si è 
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occupato come segretario. 3 Impicciarsi: occu- 
parsi dei fatti altrui, non occuparti di ciò che non 
ti riguarda. 

occupato part pass. di occupare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Preso e tenuto a disposizione di qe.: 
sedie occupate; posti occupati. CONTR. Libero. 
3 Affaccendato: sono molto 0. e posso concederti 
pochi minuti. 

occupatòre agg.; anche s. m. (f. -trice) # Che, chi 
occupa: truppe occupatrici; gli occupatori si riti- 
rano lentamente, 

occupazionale [da occupazione] agg. ® Relati- 
vo all'occupazione, spec. di mano d'opera. 

occupazione [vc. dotta, lat. occupatione(m), da 
occupatus, part. pass. di otcupare ‘occupare’] s. f. 
1 Atto, effetto dell’gccupare: l'o. delle terre da 
parte dei braccianti; procedere all'o. dî uno sta- 
bile abbandonato. 2 Lavoro, impiego, ufficio: 
cercare un'o. ben retribuita | Attività abituale an- 
che mon lavorativa: avere molte occupazioni; la 
sua 0. è la pesca. 3 Insieme dei lavoratori occu- 
pati di una data regione o di un determinato Paese 
| Piena o.. pieno impiego. 4 (ling. ) Preterizione. 
5 (dir.) Acquisto della proprietà su una cosa mo- 
bile non appartenente ad alcuno mediante appren- 
sione materiale della stessa. || occupazioncella, 
dim. 

oceanauta [comp. di ocea( no) e -nauta, sul mo- 
dello di aronauta] s. m. e t. (pi m.-1) e Chi vive sul 
fondo marmo per lunghi periodi di tempo, allo 
scopo di compiere studi ed esperimenti. 

oceaniano A agg e Dell'Occania. Bs.m.(t.-a) 
è Abitante, nativo dell'Oceania. 

oceànico [vc. dotta, lat. tardo ocednicu(m), da 
Océanus ‘Oceano'] agg. (pi. m. -ci) 7 Proprio del- 
l'oceano: tempeste oceaniche. 2 (fig.) Immenso, 
dilagante: adunata oceanica, 

oceanina [da oceano] s.f. e Nella mitologia gre- 
co-romana, ninfa del mare. 

oceanino agg. è (/etr.) Dell'oceano, che vive 
nell'oceano. 

océano o poet. oceàno [vc. dotta, lat. Oca- 
nu(m), nom. Océanus, dal gr. Okeanòs, di etim. in- 
certa] s.m. 7 Vasta distesa d’acqua che circonda 
i continenti: o. Pacifico, Atlantico, Indiano | 
(fie.) Essere una goccia d'acqua nell'o., di ciò 
che non ha importanza, valore o rilievo. 2 (lert. ) 
Mare. 3 (/ig.) Distesa o quantità enorme: un o. 
d'erba: essere immerso in un 0. di preoccupazio- 
ni. SIN, Immensità. 

oceanografia [comp. di oceano e -grafia] s.t. è 
(fis.) Scienza che studia i fenomeni che hanno 
luogo negli oceani e nei loro mari. SIN. Talasso- 
logia. 

oceanografico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne 
l'oceanografia. 

oceanògrafo s.m. (ft. -4) è Studioso di 
erafia. 

ocellato agg. 7 Detto di animale fornito di ocelli. 
2 Detto di animale che presenta ocelli: il pelame 
o. del giaguaro. 

océèllo [vc. dotta, lat. océllu(m), dim. di Sculus ‘oc- 
chio'] s.m. T (z00/.) Piccolo occhio semplice che 
gli artropodi possono avere oltre ai caratteristici 
occhi composti. 2 (z00/.) Macchia circondata da 
anello di altro colore, tipica delle ali di certe far- 
falle e delle penne di pavone. 

ocelòt /otfe'Iat, fr. osta)'lo/ [ve: sp. di origine 
azteca] s.m. 7 (zool.) Ozelot. 2 (est } Pelliccia 
conciata dell’ozelot, molto pregiata, con fondo 
chiaro e macchie scure di varie tonalità. 

ochetta s.f. 7 Dim. di oca | (est., fam.) Far le 
Ochette, detto del mare mosso quando la cresta 
delle onde si frange per il vento in una spuma 
bianca. 2 Recipiente provvisto di beccuccio tubo- 
lare con cui si somministrano cibi liquidi agli am- 
malati. 

Oocimo [vc. dotta, gr. dkimon ‘basilico’, di origine 
preindeur.] s. m. e (bot. ) Basilico, 

ocimòide [vc. dotta, gr. 6kimoeidés ‘simile al ba- 
silico', comp. di ôkimon ‘basilico’ (V. prec.) e -eidés 
pide’) s: f. e (bor) Saponaria. 

Ocipode [gr. 6kypédés ‘dai piedi veloci’, comp. di 
6kys ‘veloce’ (di origine indeur.) e pous, genit. po- 
dos ‘piede’ (V. podo-)] s. m. è Genere di granchi 
agilissimi e veloci, con carapace largo e quadran- 
golare, cechi peduncolati e chele robuste, viventi 
sulle spiagge tropicali (Ocypoda). 


OCccaAno- 


Ocipodidi [comp. di ocjpod( e) e -idi] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Crostacei 
decapodi dei Brachiuri cui appartiene l'ocipode 
(Ocypodidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

oclocràtico agg. ipl. m. -ci) e Che si riferisce al- 
l'oclocrazia. 

oclocrazia [dal fr. ochlocratie, di origine gr.: 
ochlokratia ‘governo della plebe’, da óchlos ‘plebe’ 
e -kratia ‘potere, governo'] s. t. e Governo della 
plebe o di un tiranno sostenuto dalla plebe. 

oclologia [comp. del gr. óchlos ‘tolla, moltitudine! 
{M. oclocrazia) e -logia] s.f. è Studio del compor- 
tamento della folla. 

ocotòna [vc. di origine mongola] s. m. inv. e Ge- 
nere di piccoli roditori europei e asiatici, con pe- 
lame morbido e fitto, che emettono suoni simili a 
un breve fischio (Ochotona). 

òcra [vc. dotta, lat. échra(m), nom. ochra, dal gr. 
dchra, da Gchrés ‘giallo’, di origine indeur.) A s.t. 
1 Minerale polverulento costituito da ossido idra- 
to di ferro, frequentemente impuro, usato come 
colorante. 2 Colore giallo rossastro. B in tunzione 
di agg. inv. (posposto als.) e Che ha il colore variabile 
dal giallo al rosso-bruno caratteristico del mine- 
rale omonimo: cipria d.; vernice color oï giallo o. 

ocràceo agg. 1 Che contiene ocra: sabbie ocra- 
cee. 2 Di colore uguale o simile a quello dell'ocra: 
giallo o. ? 

òcrea [vc. dotta, lat. écrea(m) 'gambiera', di etim: 
incerta] s. t. 7 Nelle antiche armature, schimiere. 
2 (bot.) Stipola a forma di guaina che avvolge il 
fusto delle Poligonacee. 


octa- e V. otta-. 


octastilo e V. ottastilo. 

octodràamma eè V. ottodramma. 

Octopus [vc. dotta, gr. okt6pous ‘che ha otto 
(okt) piedi (pos, sing.)'] s. m. inve (zool) Ge- 
nere di Molluschi dei Cefalopodi che annovera 
numerose e diffuse specie di varie dimensioni, tra 
le quali il polpo comune (Octopus vulgaris), 

oculare [vc. dotta, lat. tardo oculare m), da cu- 
lus ‘occhio'] A agg. è Dell'occhio: muscolo, bul- 
bo, globo o. | Testimone o., che ha visto coi propri 
occhi ciò che riferisce, || ocularméente, avv. Con 
la propria vista, per mezzo degli occhi: osservare 
ocularmente, B s$. m. © (fis.) Lente o sistema di 
lenti a cui si accosta l'occhio per osservare l'im- 
magine data dall'obiettivo di uno strumento ottico 
composto, quale il cannocchiale 0 il microscopio. 

oculario [vc. dotta, lat. tardo oculariu(m), da. dcu- 
lus ‘occhio’] s.m, è Artigiano che fabbricava gli 
occhi per le statue, sovente in argento o pietra pio 
ZIosa. 

ocularista [da oculare] s.m.(pl.-i) e Fabbricianie 
di occhi artificiali. 

oculatezza s.f. e Natura o qualità di chi, di ciò 
che è oculato. SIN. Avvedutezza, circospezione, 

oculato [vc. dotta, lat. oculatu(m), da culus ‘oc- 
chio'] agg. 1 +Fornito di occhi | +Che ha visto con 
i propri occhi: con oculata fede vedemmo e sa- 
pemmo la veritade (VILLANI). 2 (fig.) Che agisce 
o procede con avvedutezza e circospezione: criti- 
co, medico, giudice o. | Che.è frutto di attenta e 
prudente indagine. di approfondito esame e sim.: 
una critica molto oculata. SIN. Attento, avveduto; 
|| oculatamente, avv. Con oculatezza; tocular- 
mente. 

oculiforme [comp. del lat. dculus ‘occhio’, e -for- 
me] agg. e Che ha forma di occhio: chiazze ocu- 
liformi. 

oculista [fr. oculiste, dal lat. 6culus ‘occhio'] s. m. 
e f. (pl. m. -î) © Specialista delle malattie dell'oc- 
chio. 

oculistica [fr. oculistique, da oculiste ‘oculista’] s. 
t. è Parte della medicina che studia l'apparato vi- 
sivo. 

oculistico agg. (pl. m. -ci) e Che si riferisce a 
oculista e oculistica | Strumentario 0, cassetta 
contenente un corredo di lenti di vario tipo e po- 
tenza e altri accessori che servono per la misura 
della vista. 

òculo- [dal lat. 6culum, di origine indeur.] primo 
elemento @ In ‘parole composte. della. terminologia 
medica, fa Woo dadi de) 
oculorinite. ii 


oculomiotore: (cori di Scu- a motore nakai sign. 


A] agg. anche s, m. è Detto di nervo, o di muscolo 
cranico che presiede ai movimenti dei muscoli 
oculari. 

oculomozione [comp. di oculo- e mozione] s.1. 
è (anat.) Motilità dell'occhio. 

oculorinite [comp. di oculo-. rino- e -ite (1)} s.t. 
è (med.) Infiammazione della congiuntiva e della 
mucosa delle fosse nasali, 

od /od/ è V.o (1). 

tòda e V. ode, 

odalisca [tr. odalisque, dal turco odafix ‘camerie- 
ra', da oda 'camera’] $. I. è Nell'Impero Ottomano, 
schiava dell'harem | (esr. ) Concubina del sultano 
o del pascià. 

odassismo [vc. dotta, gr. odax&smés ‘prurito’, da 
odaxàn ‘irritare’, da avvicinare a odéx ‘coi denti. 
mordendo’, di etim. incerta] s. m. è (med. raro) 
Prurito gengivale che precede l'eruzione dei denti. 
oddio [comp. di o (2) e Dio] inter. 1 A seconda 
dell’ intonazione con cui è pronunciato o del con- 
testo in cui è inserito, esprime dispiacere, rincre- 
scimento, rammarico, disappunto © sim.: o., che 
ho fatto! | Esprime dubbio, incertezza, titubanza, 
perplessità: 0.! ... non saprei | In sostituzione di 
oh, espnme sorpresa, meraviglia, soddisfazione: 
o. che bello! 2 Si usa per attenuare la perentorietà 
di un'affermazione: era un bel film, o. niente di 
eccezionale! 

òde o tòda [vc. dotta. gr. didé ‘canto’, da adidein 
‘cantare’, di etim. incerta] s. i e Componimento 
poetico linco di metro, schema strofico e tema as- 
sai vanabili, originario della poesia greca e diffu- 
so nella letteratura europea. || odicina, dim. 

odéon o ddeon o odéo [vc. dotta, dal gr. didéion, 
da didé ‘canto’. V. ode] s,m. è Nel mondo greco- 
‘romano, teatro coperto per concerti. 

odepòrico [vc. dotta, gr. hodoiporikés ‘da viag- 
gio', comp. di hodós ‘via’. di origine indeur., e poréia 
‘viaggio’, dalla stessa radice di péirein ‘attraversare 
da parte a parte', di origine indeur.] A agg (pi m. 
ci) ® (raro, lett.) Attinente a viaggio: diario o. 
B s.m. è (raro, lett. ) Descrizione di viaggio. 
odessita agg e Della città ucraina di Odessa, 
odiabile agg e Degno di odio | Da odiare. 
Tonne agg. ®© Odiatore. || todialmente. avv. Con 


odiare [da odio] A v. tr. (jo èdio) e Avere in odio: 
o. ge. mortalmente; non sapere o.; farsi o. | (est.) 
Avere in antipatia, considerare con disprezzo e av- 
versione: o. į pregiudizi, le superstizioni, le me- 
schinità. SIN. Abominare, aborrire, detestare. B v. 
riti. e Odiare sé stesso: mi odio per il male che ti 
ho fatto. © v, rifl. rec, @ Provare un reciproco sen- 
timento di odio: si odiano a morte. 

odiato part. pass. di odiare; anche agg. ® Nei sign. 
del v 

dunidio agg. anche s$. m. (f. -frice) © (raro) Che, 
chi odia. 

todibile [vc. dotta, lat. odibile(m), da odîsse 
‘odiare’] agg. @ Odievole, ributtante. 

odièrno [vc. dotta, lat. hodiému(m), da hédie 'og- 
gi'] agg. 7 Di oggi: lezione, festa, seduta odierna. 
2 Del tempo presente: le odierne condizioni so- 
ciali, i problemi odierni. SIN, Attuale. || odierna- 
mente. avv. Nel ‘presente, al presente. 


todiévole [stessa etim. di odiabile] agg. @ Odia- 
bile, odioso. 

todievoléezza s.t. e Natura o carattere di chi, di 
Da che è è since 


Ra shae. ENA Lt 420 

| odinotagia [comp. di odino s e Tagini s. f. pl 

ie) ® (med.) Deglutizione dolorosa. 

nofobia [comp. di odino- e -fobia] s. t. @ 
gii al aksa morboso del dolore. 
| odinòlisi [comp. di odino- e -lisi] s. 1-® (med.) 
Şeomparsa, riduzione del dolore. 
odir rO [comp. di odino- e -metro] s.m. è 

(med. pi PA per la registrazione delle rea- 

zioni ad un determinato stimolo doloroso. 
odio [vc. dotta, lat. òdiu(m), da odîsse ‘odiare’, di 
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origine indeur.] s. m. 7 Totale e intensissima av- 
versione verso qc.: a, inveterato, bieco, feroce: 
avere, nutrire, portare, serbare, covare, concepire 
uno, mortale per ge. alimentare, fomentare, rin- 
focolare, accendere gli odi di razza, di casta | 
Avere in o..ge., odiarlo: ho in o. me stesso ed amo 
altrui (PETRARCA) | Essere, venire in 0. a që.. far- 
si odiare, essere odiato | O. di classe, inimicizia 
c nvalità delle vane classi sociali, che le induce 
a continua lotta. 2 (esr.) Senso di profonda intol- 
leranza, sentimento di forte contranetà verso q.c.: 
avere in O. le cerimonie, i pettegolezzi | In o. a 
QE G ge. contro q.c., ge, | In o. alla legge, contro 
la legge. SIN. Ripugnanza. 

todiosaggine s.i. e Odiosità, odio, 

odiosamato [comp. di odios(0) e amato) agg * 
(poer.) Amato e odiato insieme. 

odiosità s.i. 7 Natura e caratteristica di chi, di 
ciò che è odioso: l'o, di un discorso, di un’ insi- 
nuazione malevola, 2 Atto o comportamento 
odioso: una reazione piena di o. | (raro) Ostilità: 
antirarsi l'o. dei potenti. 

odioso [vc. dotta, lat. odidsu( m), da Gdium ‘odio’] 
agg. 7 Estremamente molesto, degno d'essere 
odiato e disprezzato: coniegno, comportamento 
o.; leggi, parole, insinuazioni odiose; i paragoni 
sono sempre odiosi. sm, Detestabile. 2 (raro ) Pie- 
no d'odio: animo 0, | Che porta, suscita odio: la 
giustizia qualche volta è odiosa a molti (TASSO). 
|| odiosetto, dim. || odiosamente, avv. 

todire e deriv. è V. udire e deriv. 

odisséa [vc. dotta, gr. Odysseia, da Odysséus 
‘Odisseo, Ulisse'] s. i, e Serie di vicissitudini do- 
lorose, di amare esperienze e sim: furto la sua 
giovinezza fu un'incredibile o. 

odografo [comp. del gr. hodés ‘via’ (V. odapori- 
co) e -grafo] s.m. è (fis., mecc.) Traiettoria segui- 
ta dall'estremo di un vettore applicato a un punto 
X ed equipollente alla velocità di un punto mobile 
su una data curva. 

odologia [comp. del gr. hodés ‘via’ (V. odepori- 
co), e -Jogia] s. t. è (med.) Studio anatomico delle 
vie nervose del sistema nervoso centrale. 

odòmetro [tr. odométre, comp. del gr. hodos ‘via' 
(V. odeporico) e -mètre ‘-metro'] s. m. è (mecc. ) 
Strumento che, applicato alla ruota di un veicolo, 
misura la lunghezza del percorso compiuto. 

Odonati [dal gr. odén ‘dente’ (var. di odéus, V. 
odonto-): detti così perché provvisti di un notevole 
apparato boccale masticatore ] s. m. pi. e Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Insetti potenti volato- 
ri, con livree dai colori vistosi, diurni, acquatici 
negli stati larvali e terrestri da adulti, cui appar- 
tengono le libellule (Odonata) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. 

odònimo [comp. del gr. hodós ‘strada’ e di -oni- 
mo, sul modello di toponimo] s. m. è (ling.) Nome 
di strada. 

odonomastica [dal gr. hodos ‘strada’ (V. ode- 
porico), sul modello di toponomastica] s.t. 1 Insie- 
me dei nomi delle strade. 2 Disciplina che studia 
tali nomi. 

odonomastico agg. (pi. m. - ci) e Che concerne 
l'odonomastica. 

todontaàgra [comp. di odonti0)- e del gr, ágra 
‘presa' (V. podagra)] s.t. èe Dolore dentario. 

odontalgia [vc. dotta, gr. odontalgia, comp. di 
odous, genit. odontos ‘dente’ e -algia ‘-algia'] s. t 
(pi, -gie) © (med.) Dolore dentario, 

odontalgico [da odontalgia] A agg. 7 Relativo 
a odontalgia; attacco o. 2 Che calma il dolore ai 
denti: preparato 0. B anche s. m. nel sign. 2. 

-odonte [V. odonto-] secondo elemento @ In parole 
‘composte della terminologia scientifica, spec. 
zoologica, significa ‘dente’ o fa riferimento ai 
denti: ipsodonte, tecodonte. 


odbònto- o odénto- [dal gr. oddus, genit. odontos 
‘dente’ '] primo elemento. todont-, davanti a vocale). @ In 
pei, ‘composte della terminologia scientifica e 
lica, significa ‘dente’ o fa riferimento ai den- 
: odontalgia, odontotecnico, 

odontoblasto [comp. di odonto- e -blasto] $: m. 
è (hiol.) Ognuna delle cellule di derivazione me- 
senchimale dell'abbozzo del dente, impegnate 

nella produzione della dentina. 
Odontocéèti [comp. di odonto- e del gr. kêtos ‘ce- 
taceo'] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, fami- 


odore 
glia di Cetacei privi di fanoni, con denti per lo più 
omodonti in numero vario in una bocca relativa- 
mente stretta (Odontocerae) | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

odontogènesi [comp. di odonto- e genesi] s. 1. 
è (med.) Processo di formazione embrionaria dei 
denti. 

Odontognati fodontop'pati/ o raro Odontò- 
gnati [comp. di odonto- e del gr. gnéthos ‘mascel- 
la' (V. gnato-)] s. m. è Superordine di Uccelli fos- 
sili del Cretaceo provvisti di denti (Qdonto- 
gnatha ). 

odontoiatra [comp. di odonto- e -iatra] s.m.ef 
(pi. m. -i) è Medico specializzato nella cura delle 
affezioni dentarie. 

odontoiatria [comp. di odonto- e -iatria] s. te 
Branca della medicina che studia le affezioni den- 
tarie. 

odontoiatrico agg (pi m. -ci) è Di odontoiatria: 
gabinetto 0.; clinica odontoiatrica, 

odontolito [comp. di odonto- e -lito] s. m. è 
imed.) Tartaro dentario, 

odontologia [comp. di odonto- e -logia] s. t. (pi 
-gie) © (med.) Studio delle affezioni dentarie. 

odontològico agg ipl. m -ci) e (med. ) Relativo 
a odontologia. 

odontoma [comp. di odonti0)- e -oma] s, m. (pi. 
-1) ® (med.) Tumore benigno proveniente dal tes- 
suti dentari, costituito da dentina, smalto e cemen- 
to in proporzioni diverse dal dente normale. 

odontometro [comp. di adonto- e -metro] s. m 
è Misuratore della grandezza e della distanza dei 
dentelli dei francobolli. 

odontopatia [comp. di odonto- e -patia] s. t. è 
(med.) Qualsiasi affezione a carico dei denti. 

odontoscopio [comp, di odonto- e -scopio] s.m. 
e (dontometro 

odontostomatologia [comp. di odonto- e sto- 
matologia] s. t (pi - gie) è Branca della medicina 
che studia le affezioni dei denti e della bocca, 

odontotècnica [comp. di odonto- e tecnica] s.t. 
e (med.) Ramo dell'odontoratria che si occupa 
prevalentemente della preparazione delle protesi 
dentarie. 

odontotecnico [comp. di odonto- e tecnico] 
A agg. (pi m.-ci) © Che concerne l’odontotecnica. 
B s.m. (t-a) è Chi pratica l'odontotecnica. 

odoràbile [vc. dotta, lat. tardo odorabiletm), da 
odoràri ‘odorare'] agg. 7 Che si può odorare, 
2 tOdonfero. 

todoraménto [vc. dotta, lat. odoramentu( m), da 
odoràri ‘odorare’] s. m, @ Odore. 

odorante part pres. di odorare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (chim.) Sostanza o., composto vo- 
latile che determina la sensazione di un odore. 

todoranza [da odorante] s.t. è Odore. 

odoràre [vc. dotta, lat. odoràri da dor. genit. 
odbris 'odore'] Å v. tr. (io adoro) 1 Percepire con 
l'olfatto un odore, anche sgradevole: 0, il leszo 
della canapa in macerazione | Fiutare q.c. per 
sentime l'odore: è. i fiori, un flacone d'essenza; 
il cane odora la pista | (fig.) O. il vento infido, 
accorgersi del pericolo imminente. SIN. Annusare, 
fiutare, 2 (fig. ) Presentire, intuire, indovinare: è. 
un buon affare, una speculazione vantaggiosa, un 
intrigo. SIN. Fiutare. 3 Rendere odoroso: o. la 
biancheria con lavanda e spigonardo; il basilico 
odora le salse. sin. Profumare, B v.intr. (aus. ave- 
re) 1 Dare o spargere odore: o. di muschio, di 
lavanda, di incenso. 2 (fig.) Dare indizio o sen- 
tore: o. di santità; la faccenda odora d'imbroglio. 

odorativo [vc. dotta, lat. tardo odorativuim), da 
odoratus, part. pass. di odoràri ‘odorare’] agg. + 
(raro) Olfativo, 

odoràto (1) part. pass. di odorare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

odorato (2) [vc. dotta, lat. odoratuim), da odo- 
rari ‘tiutare l'odore'] s.m. e Olfatto, fiuto: avere un 
o, fino, delicato, acutissimo | Organo dello, il 
naso. 

fodorazione [vc. dotta, lat. odoratione(m), da 
odoratus ‘odorato (1)'] st. e Atto dell'odorare. 

odore [lat odòre(m), di origine indeur.] s$. m. 
1 Sensazione provocata dal contatto di molecole 
di sostanze volatili con recettori olfattivi: sentire 
un o. non sentire nessun o 0. buono, buon t 
o. cattivo, sgradevole; o. forte, actto; penetrante, 
disgustoso; qui c'é uno strano 0,, un o. inconfon- 


odorifero 


dibile | Sentire all o., accorgersi della presenza di 
q:c. dall'odore che essa emana | (esr. ) Esalazione 
particolare: o. dî gas, di fiori, di muffa; o. di cu- 
cina, di farmacia, di chiuso, di fogna: 2 (raro) 
Odorato: il lungo è. del bracco, 3 Cosa 0 essenza 
odorosa: mescolare gli odori; aspergere di o. | 
tAcqua di o., profumo. 4 (fig.) Indizio, sentore: 
qui c'è o. di guerra, di discordia | tRendere 0 
dare indizio | Morire in o. di santità, con fama di 
santo | O, di morte, presentimento della morte | 
Dar buon o. di sé, fare buona impressione | Sen- 
tire o. di polvere, di battaglia e (fig.) presentire 
un pericolo imminente. 5 (al pl.) Erbette odorose 
per condimento, quali prezzemolo, basilico, men- 
ta, salvia, origano. || odoraccio, pegg. | odoretto, 
dim. | odorino, dim (V.) | odoruccio, odoruz- 
zo, dim. 

odorifero [vc. dotta, lat. odoriferu(m), comp. di 
Gdor, genit. odoris ‘odore’ e -fer “fero'] agg. è 
Cent Che manda odore: l'aura si sente / d'un 
fresco et o, laureto (PETRARCA), 

todorificante [da odorifico] agg. e Che emana 
odore, 

todorifico [comp. di odore e -fico] agg. è (/etr.) 
Odoroso. 

odorimetro [comp. di odore e -metro] s. m. e Ol- 
fattometro. 

odorino s.m. 7 Dim. di odore. 2 Odore delicato 
e gradevole, spec. di cibo: un delizioso o. di ar- 
rosto. 3 (iron.) Fetore. 

fodorista s.m. è Chi ama gli odori, i profumi, 

odorizzante A part. pres. di odorizzare; anche agg 
e Nel sign. del v. B s.m. e Sostanza chimicamente 
inerte, spec. composto organico dello zolfo o del- 
l'azoto, usata nelle operazioni di odorizzazione, 

odorizzàre [da odore] v. tr. e Sottoporre a odo- 
rizzazione; 0, WI gas. 

odorizzazione s.t. e Operazione industriale che 
consiste nell'aggiungere a sostanze inodori © gua- 
si, altre sostanze dotate di odore penetrante, spec. 
allo scopo di rendere individuabile la presenza 
delle prime: l'o. del gas domestico. 

odoròso agg. e Che emana gradevole odore: fio- 
re, bucato 0.; acqua, essenza odorosa | Pieno di 
odori: era il maggio o. (LEOPARDI) | Vino 0., aro- 
matico. SIN. Profumato. || odorosétto, dim. || 
todorosamente, avv. 

OÈ e V. nè. 

ocio [comp. del gr. d(i)én ‘uovo’ (prob. di origine 
indeur.) e oikion ‘abitazione’ (di origine indeur.)]s. 
m. è (z00/.) Nicchia incubatrice del corpo dei 
Briozo], 

oersted /'ersted, dan. 'cersted/ [dal n. del fisico 
danese H. ©. Oersted (1777-1851)] s. m. inv. è 
(elettr) Unità di intensità del campo magnetico 
nel sistema elettromagnetico assoluto, defimta co- 
me intensità del campo in un punto nel quale un 
polo magnetico unitario è soggetto alla forza di 
una dina. SIMB. De. 

ofelimita [dal gr. ophéllimos ‘vantaggioso’, da 
Ophelos ‘utilità, vantaggio, guadagno’, della stessa 
fam, di ophellein ‘gonfiare, accrescere', di origine 
indeur.]s.f.@ (econ.) Importanza che viene attri- 
buita a un bene da un singolo soggetto o consu- 
matore, che non dipende necessariamente dalle 
qualità intrinseche del bene stesso 

ofélimo [dal gr. éphelos. V. precedente] agg. e 
(econ.) Di, relativo a ofelimità | Bene o., sogget- 
tivamente ambito e importante. 

off /ing/. əfi [vc. ingl.. propr. ‘fuori' (di etim: incer- 
ta)] agg. inv. 7 Non in funzione, non attivato, in 
diciture apposte su varie apparecchiature. 2 Detto 
di forme di spettacolo alternative e fest.) di chi 
le realizza e delle strutture che ne permettono l'e- 
sistenza: cinema, teatro off film off; regista off: 
circuito, locale, sala off. 

Òffa [vc. dotta, lat. offa(m), di etim. incerta] s. f. 
1 Nell'antica Roma, focaccia di farro. 2 Schiac- 
ciata, focaccia, 3 (/ett., fig.) Dono o promessa che 
si da o fa a qc. per placarlo o invogliarlo: gettare, 
dare l'o, 

toffėlla [lat. ofella(m), dim. di òffa (V. offa)] s.t. 
è Focaccina dolce, di pasta sfoglia. 

offelleria [da offella] s:t. @ (sett.) Pasticceria. 

offellière [da }offella] s. m, è (sett.) Pasticciere, 
chi tiene bottega di pasticceria, 

offendénte A part. pres. di.offendere; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. B s. met e }Offensore. 
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offendere [lat. offéndere, comp. di db- ‘contro’ e 


-féndere 'ürtare' (V. difendere)] A v. tr. (pass. rem. 
io offesi, tu offendésti, part. pass. offeso, toffènso) 
1 Ferire gravemente la dignità, l'onore, la reputa- 
zione e sim. di qc., con la parola o con gli atti: è. 
una persona nell onore; o. l'onore di una perso- 
na; o. ge. con parole ingiuriose, con insulti | 
est.) Urtare la suscettibilità, l'amor proprio al- 
trui: se non accetti, mi offendo; vorrei dargli una 
mancia, ma temo che si offenda. 2 Violare, man- 
care gravemente: v. la legge, la libertà, la giusti- 
zit; {tuo comportamento offende il pudore; sono 
coste che offendono il buon senso. 3 Provocare 
danni materiali, o anche ferite o lesioni fisiche: la 
luce troppo forte offende la vista; il proiettile non 
ha offeso i centri vitali; se medesimo in una gam- 
ba gravemente offese (MACHIAVELLI ). 4 Provoca- 
re sensazioni sgradevoli: n tipo di musica che of- 
fende l'orecchio; sono colori che offendono la vi- 
sta. 5 {Urtare, percuotere. B v. rift. rec. è Ingiu- 
riarsi a vicenda: si sono offesi a sangue durante 
il litigio. C v. intr. pron. e Impermalirsi per që. che 
si ritiene offensivo: offendersi per un'allusione; 
offendersi per il mancato saluto. SIN. Risentirsi. 
D v. intr. è Essere di offesa, di oltraggio: o. a, 
CONO ge. 

toffendevole agg. è Atto a offendere. || foften- 
devolmente. avv. In modo da recare offesa. 

offendibile agg. è (rare) Che si può offendere 
| Luogo o. che si può attaccare, invadere e sim. 

offendicula [vc. dotta, lat. offendicula, pl. di of- 
fendiculum ‘piccolo intoppo’, da offendere ‘urtare 
contro, inciampare' (V. offendere)] s.m. pi. è Qua- 
lunque mezzo offensivo predisposto con lo scopo 
di difendere un bene immobile, quale, per es., ve- 
tti taglienti alla sommità di muri di cinta, filo di 
ferro spinato e sim. 

toffendimento s. m. e Modo e atto dell’offen- 
dere | Offesa. 


offenditore agg.: anche s. m. (f. -trice) © (raro) 


Che, chi offende. 

toffènsa e V. offesa. 

toffensione [vc. dotta, lat. offensiòone(m) ‘'unta- 
re, l'inciampare', da offénsus ‘otteso'] s.t. 1 Offesa: 
la parte selvaggia | caccerà l'altra con molta o 
(DANTE /nf. vi, 65-66). 2 Rimprovero. 3 Inciam- 
po, intoppo, 


offensiva [f. sost. di offensivo] s.t. 1 Forma della 


lotta armata che mira a imporre al nemico la pro- 
pria iniziativa e ad annullarne la capacità operati- 
va | O. di pace, (fig.) forte pressione psicologica 
sull'opinione pubblica internazionale per il rag- 
giungimento della pace | V. anche controffensiva. 
2 (est.) Azione organizzata e decisa condotta allo 
scopo di ottenere q.c.: sferrare l'o.; la nuova o. 
sindacale, 


offensivismo [da offensivo] s.m. @ (sport) Tat- 


tica sportiva basata sul gioco d'attacco. 

offensivista s.m.ef. (pl.m. -i) è (sport) Fautore, 
sostenitore dell’offensivismo. 

offensivo [da toffenso] agg. 1 Che reca ingiuria, 
oltraggio e sim.: parole offensive; i vostri modi 
sono decisamente offensivi. SIN. Ingrurioso, irrive- 
rente, oltraggioso. 2 Atto a ledere, ferire e sim.: 
arnesi taglienti e quindi offensivi. 3 Concepito o 
realizzato per compiere o appoggiare un’'offensi- 
va: armi offensive; guerra offensiva. CONTR. Di- 
fensivo. || offensivaménte, avv. In modo offensi- 
vo; per offensiva. 

toffenso e V. offeso. 


offensòore [vc. dotta, lat. tardo offensore(m), da 


offensus ‘offeso'] s. m. (f. offenditrice, pop. -sora) 
1 Chi offende. 2 Chi, in guerra; attacca o aggre- 
disce per primo. 


offerente A part. pres. di offrire; anche agg. e Nei 


sign. del v. B s. m. ef. 7 Chi offre: il nome dell'o. 
SIN. Donatore. 2 Chi propone un prezzo nelle ven- 
dite all'incanto: aggiudicazione al migliore o. 


tofferére v. tr. rif. e intr. pron. e Offrire: offeren- 


dosi prontissimamente a tutti i pericoli, non la- 
sciarono indietro cosa alcuna (GUICCIARDINI). 
tofferire e V. offrire. 


tofferitore [da }offerire] s;m. (f. trice) @ Chi 


offre. 
tofferitòrio [da offeritore] agg. e Attinente al- 
l'offerta. 


tofferizione [da tofferire] s. f. e Offerta. 
offèrta [f. sost. di offerto] s. f. 7 Atto, effetto del- 


l'offrire: fare un'o.; o. volontaria di viveri e me- 
dicinali | (est.) Ciò che si offre: accettare, rac- 
cogliere, respingere le offerte in danaro | Dona- 
zione: uno. meschina, generosa. SIN. Dono, obolo 
| Proposta: o. di matrimonio, di lavoro; hanno di- 
sprezzato l'o. dei nostri servigi. 2 (econ.) Messa 
a disposizione di beni o servizi sul mercato | 
(est.) Quantità di beni o servizi che può essere 
venduta în un certo mercato, a un prezzo definito, 
in un'unità di tempo determinata: equilibrio insta- 
bile tra domanda e o. | O. speciale, (ell.) 0., ven- 
dita promozionale a prezzi ribassati di beni di lar- 
go consumo: oggi | pomodori in scatola sono in 
o. speciale | O. pubblica d'acquisto, V. Opa | 
(dir.) Proposta di prezzo in una vendita all’incan- 
to, in un negozio, in una gara d'appalto: o. in bu- 
sta chiusa | O. reale, eseguita tramite notaio o 
altro pubblico ufficiale con le modalità previste 
dalla legge. 3 (relig.) Nella Messa, atto dell’of- 
frire il pane e il vino che divengono corpo e san- 
gue di Gesù Cristo | (est.) Il pane e il vino me- 
desimi come specie dell'offerta. 

offerto A part pass. di offrire; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m, e +Oblato. 

offertoriale agg. è (relig. ) Relativo all’offertorio 
| Processione o., durante la celebrazione della 
messa, processione dei fedeli che, al termine della 
preghiera comune, recano all'altare l'offerta del 
pane e del vino, 

offertòrio [vc. dotta, lat. tardo offertoriu(m) ‘luogo 
dove si fa un'offerta, un sacrifizio', da offérre ‘offri- 
re'] s. m. @ (relig.) Parte della Messa, dopo lE- 
vangelo, in cui il sacerdote presenta in offerta a 
Dio il pane e il vino | Antifona e preghiera che 
accompagnano l'offerta. 

offesa o }offèensa [lat. offansa( m), Í. sost. di of- 
fénsus'ofteso'] s.t. T Danno morale, oltraggio: fa- 
re, ricevere un'o.; vendicare un'o.; vendicarsi di 
un'o.; uno, al buon gusto, al pudore; perdonare, 
dimenticare le offese ricevute. 2 Danno materiale: 
temere le offese del tempo, dell'età; liberi e sicuri 
dalle offese dei fulmini e delle grandini (LEOPAR- 
DI) | (raro) Lésione fisica: l'incidente gli procu- 
rò una grave 0, alla gamba, 3 Azione dell’ assa- 
lire, dell attaccare: guerra di o.; prevenire, temere 
l'o.; portare lo. nel territorio nemico. 4 (dir.) 
Comportamento antigiuridico, elemento costituti- 
vo di specifici reati: o. alla bandiera di Stato 
estero. 

roffesanza s.t. e Offesa | (fîg.) Peccato. 

offéso o (/ert.) foffenso nel sign. A. A part. pass. 
di offendere; anche agg. e Nei sign. del v. Bs. m. 
(f.-0) ® Chi ha subito un'offesa: domandò chi fos- 
se l'o. | Fare l'o., mostrarsi indispettito come. se 
si fosse ricevuta un'offesa. 

office /ing/. ‘ofis/ [vc. ingl., stessa etim. dell'it..uf- 
ficio] s. m. inv. e Locale di servizio, intermedio tra 
la cucina e la sala da pranzo. 

office automation /ing!. ‘ofis 5:ta'meif on/ [loc. 
ingl.. propr. ‘automazione dell'ufficio’ ] loc. sost. tiny, 
è Complesso dei metodi e delle tecniche destinati 
a migliorare lo svolgimento delle attività d'ufficio 
attraverso la computerizzazione di procedimenti e 
dispositivi. 

officiale o +offiziale, toficiale, }ofiziale. agg. 
anche s. m. @ (pop.) Ufficiale. 

officiànte A part. pres. di officiare; anche agg. ® 
Nel sign, del v. B s.m. @ Chi presiede una ceri- 
monia religiosa. SIN. Celebrante. 

officiàre o {otfiziàre, roficiàre, jofiziàre [da 
officio] A v.intr. (io officio; aus. avere) e Celebrare 
l'ufficio divino | Celebrare una funzione religiosa. 
B v.tr. è Nella loc. o. una chiesa, celebrare le fun- 
ZIONI, 

officiatore agg.: anche s. m. e (raro) Che, chi of- 
ficia. ll 

officiatùra s.f. e Ufficiatura. 

tofficière [fr. officier, dal lat. officium ‘dovere’. V. 
officio] s. m. è Ufficiale. i 

officina [vc. dotta, lat. officina(m), dall'arcaico 
opificina(m), da dpifex, genit, opificis ‘artefice’, 
comp. di Opus ‘opera, lavoro' e -fex, da facere “fa- 
re'] s.f. 7 Locale o complesso di locali attrezzati 
artigianalmente o industrialmente per la trasfor- 
mazione del grezzo o del semilavorato in prodotto 
commerciale | O. di riparazione, ove si riparano 
autoveicoli, motocicli e sim. 2 (mi/.) Stabilimen- 
to d'intendenza o territoriale con carattere di sta- 


\ 


J 


bilità, destinato alle riparazioni di materiali e mez- 


zi. 3 +Laboratorio, bottega: o. da speziale. 
4 (est.) Luogo ove si producono opere culturali, 
ambiente in cui si temprano caratteri e ingegni: o. 
letteraria; o. di eloquenza, di giovani scrittori | 
O. massonica, loggia. 

ofticinale [da officina nel sign. 3] agg. e Farma- 
ceutico | Farmaco, preparato 0., medicamento a 
composizione costante, preparato secondo i meto- 
di suggeriti dalla farmacopea ufficiale | Pianta oò.. 
che serve a scopi farmaceutici. 

officio è V. ufficio. 

officiosità [vc. dotta, lat. tardo officiositàte( m) 
‘cortesia’, da officiòsus. V. officioso] s. t. 1 (Jetr.) 
L'essere officioso. 2 (letr.) Atto officioso, 

officioso o (raro) offizioso. toficióso. tofi- 
zioso [vc. dotta, lat. officiòsu( m). ‘zelante, servi- 
zievole', da officium ‘dovere, obbligo’. V. ufficio) 
agg. 7 Premuroso, che intercede volentieri presso 
altri. 2 (raro) Ufficioso. || officiosamente avv. 

teffiziale è V. oficiale. 

toffiziàre è V. officiare. 

offizio s.m. 1 +V. ufficio. 2 Nella loc, Sant Offi- 
zio, sacra congregazione fondata nel XVI sec, per 
combattere le eresie; più volte riformata nel corso 
dei secoli successivi, poi sostituita dalla Congre- 
gazione per la dottrina della fede | (fig.) Cose da 
Sant'Offizio, enormi, inconcepibili, tanto son con- 
trarie al buon senso, alla ragione comune, al co- 
stume abituale, e sim. e come tali biasimevoli, de- 


precabili. 

offizioso e V. oficioso. 

off-limits /ing/. ‘of ‘limits/ {loc. ingl., propr. ‘tuori 
dei limiti' (V. off)] loc. agg e avv. inv. 7 Detto di luo- 
go, segnalato da un caratteristico contrassegno, in 
Cui era vietato l'ingresso alle truppe di occupazio- 
ne americane | (est.) Di luogo in cui sono proibiti 
l’entrata, il transito, il passaggio e sim.: queste 
stanze sono off-limits. 2 (fig.) Proibito, vietato: 
parole, atteggiamenti off-limits, 

off-line /ing!. ‘of lain/ [vc. ingl., propr. ‘fuori linea’, 
comp. di off ‘tuori' (V. off) @ line ‘linea’ (vc. germ. 
d'orig. indeur.)] loc. agg. inv. è (e/u5.) Detto di ap- 
prese non direttamente collegato all'unità 
centrale di un elaboratore, CONTA. On-line. 

offrire o (leît.) tofterire [lat. pari. “offerlre, per il 
classico offérre, comp. di db- raft. e fērre ‘portare’ 
(V. -fero)] A v. tr. (pres. io dffro, lett tafferisco, tu 
Offri, lett. tofferisci; pass. rem. io offrii o offersi, tu 
offristi: part. pass. offerto) 1 Mettere a disposizione 
di qc, q.c- che gli sia utile, giovevole o gradito: o. 
i propri servigi, la propria mediazione, la colla- 
horazione di un tecnico, aiuti morali e materiali; 
o. ospitalità, cibo, cure; o. una cattedra, un im- 
piego, la presidenza di una società, la candidatu- 
ra al Senato; ti offre la mano di sua figlia | (est.) 
Fornire: o. appiglio, appoggio, pretesto; ti offria- 
mo un'ultima opportunità; gli offrirono una favo- 
revole occasione di cui non seppe approfittare | 
O. il destro, fornire la possibilità, l'occasione. SIN. 
Proporre. 2 Dare o dichiararsi disposto a dare: ci 
offrirono da bere e da mangiare; a. în dono, in 
pegno, in ostaggio, in garanzia | Promettere: of- 
frono di pagare il tutto in quindici rate mensili | 
( dere: la situazione ci offre innegabili van- 
taggi. 3 (est.) Donare, regalare: o. un mazzo di 

fiori, una targa ricordo. 4 Esibire, esporre, pre- 


_ sentare (anche fig. ): 0. il proprio dolore alla vista 


di tutti; hanno offerto uno spettacolo di grande 
interesse artistico | O. il fianco, (fig.) lasciare 
scoperto o indifeso il lato più debole di q.c.. con- 
cedere occasione di critica e sim. 5 Mettere in 
vendita: o. ogni genere di merce; offrono una bel- 
la casa per una cifra ragionevole. 6 Poter dare o 
produrre: una regione che offre vino, grano e olio 
in quantità; la piazza, il mercato non offre nulla 
di meglio. 7+Dire, pronunziare, B v.riti. 1 Dichia- 
rarsi disposto: offrirsi ai servigi, ai comandi di 
ges si offre di fornirci ogni prova richiesta; mi 
dr, «di, per, andare in vece vostra. 2 Esporsi. 
v. intr. pron. ® Presentarsi: ci si offre una favo- 
revole occasione. 
| offset /ingl. ‘of set/ [vc. ingl. comp. dell'avv. off, 
che indica direzione, e to set ‘porre’; propriamente of 
| significherebbe ‘trasporto'] A s.m. inw. e (edir.) 
| Procedimento industriale di stampa indiretta deri- 
vato dalla litografia, in cui l'immagine viene tra- 
| sferita dalla matrice, costituita da una lastra di me- 
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tallo, alla carta, mediante un tessuto gommato | 
La macchina, il reparto o lo stabilimento tipogra- 
fico basato sul procedimento omonimo. B anche 
agg inv: stampa o. 

off-shore /ingl. əf'fə:/ [loc. ingl., propr. ‘fuori 
spiaggia’, comp. di off ‘fuori’ (V. offset) e shore 
‘spiaggia, riva'] A agg inv. 7 Detto di gara moto- 
nautica che si svolge in alto mare e ad alte velo- 
cità, con appositi motoscafi entrobordo, e su lun- 
ghi percorsi | (est.) Di tutto quanto si riferisce a 
questo tipo di gare: Imbarcazioni off-shore: pilota 
off-shore; campionato off-shore. 2 Detto di ricer- 
che petrolifere effettuate in mare da piattaforme 
fisse o navi appositamente attrezzate. B s. m. inv 
è Motonautica d'altura: l'off-shore ialiano, 

offside /ingl.'af said/ [ve ingl.. propriamente ‘tuo- 
ri gioco', comp. di off ‘fuori’ (V. offset) e side ‘lato’ 
(di origine germ.)] loc. avv; anche s. m. inv. e Nel 
calcio, fuori gioco, 

offuscamento s m. è Modo e atto dell’offusca- 
re o dell'offuscarsi. SIN. Annebbiamento, oscura- 
mento, ottenebrazione. 

offuscàre [vc. dotta, lat tardo offuscére, comp. di 
db- ‘davanti’ e fUscus ‘fosco'] A v. tr. (io offilsco 
tu affuischi) T Rendere fosco, oscuro, opaco e 
sim. 0. la luce del sole, la lucentezza del metallo; 
le brume autunnali offuscano l'orizzonte | O. la 
vista, annebbiarla | O. la voce, diminuirne la lim- 
pidezza o la sonorità. SIN Oscurare, ottenebrare, 
2 (fig.) Privare di chiarezza: o. la mente; le pas- 
sioni offuscano l'intelletto | (fig.) Rendere meno 
bello, importante, rilevante è sim.: 0,1 meriti, la 
fama di ge., chi di gloria troppo | è carco già, 
deh! non la offuschi (ALFIERI). SIN. Annebbiare, 
ottenebrare, B v. intr. pron. e Annebbiarsi, onene- 
brarsi, rincupirsi (anche fig.): il giorno s'offusca; 
la memoria si offusca cal passare degli anni. 

offuscato part pass di offuscare; anche agg. e Nei 


i 

Pro aaan agg.: anche s. m. (f -irice ) e Che, chi 
offusca. 

toffuscazione [vc. dotta, lat. tardo offuscatiò- 
neim), da offuscétus ‘ottuscato'] s. t. e Offusca- 
mento. 

òfi- è V.ofio-. 

oficalce [vc. dotta. comp. del gr. dohis ‘serpente 
e calce (1)] s. L è (muiner.) Roccia metamorfica 
composta da frammenti di serpentina verde ce- 
mentati da calcite bianca, molto usata nei monu- 

toficiale e V. oficiale. 

toficiare e V. officiare. 

toficio e V. ufficio. 

toficioso ə V. oficioso. 

oficlèide [tr. ophicléide, comp. di ophi- 'ofi-' e del 
gr. klis, genit. kleidós ‘chiave’, di origine indeur.] 
s.m. è (mus. ) Strumento a fiato della specie degli 
ottoni a forma di serpente con voce di basso. 

Ofidi [dal lat. scient. Ophidia, dal gr. óphis ‘serpen- 
te'] s. m. pi. è (z00/.) Nella tassonomia animale, 
sottordine di Rettili degli Squamati caratterizzati 
dalla completa assenza di arti, per cui la locomo- 
zione avviene con rapida ondulazione del corpo; 
comunemente detti serpenti. 

ofidio [vc. dotta, gr. ophydion ‘serpentello’, dim. di 
Gphis ‘serpente’] s. m. èe Pesce degli Anacantini 
con corpo serpentiforme contornato da una pinna 
continua bassa e delicata, che vive sui bassi fon- 
dali ricchi di vegetazione (Ophidium barbatum). 

ofidismo [da ofidi] s.m. e (med.) Avvelenamen- 
to per morso di serpente. 

ofio- o òfi- [dal gr. iphis ‘serpente’ ] primo elemento 
.® In parole composte della terminologia scienti- 
‘fica, significa ‘serpente’ o fa riferimento ai ser- 
penti: ofiologia, ofiodonti, ofisauro. 

otiocèfalo [comp. di ofio- e -cefalo] s. m: e Pesce 
tropicale commestibile degli Scorpemiformi con 
corpo cilindrico, capace di resistere anche mesi 
nella melma disseccata e di muoversi per ore al- 
l'asciutto (Ophiocephalus striatus ). 

ping [comp. di ofo- e -latria] s.t. e Culto re- 

Po sn dei serpenti. | 
lite [comp. di.ofio- e -lite] s. Le (miner.) Va- 

rietà di serpentino variegata di verde e di bianco. 

ofiologia [comp. di ofio- e -logia] s.t. @ Parte della 
zoologia che si occupa dello studio dei serpenti. 

ofiotossina e V. ofitossina. 


oftalmospasmo 


ofisàuro [comp. di ofi- e del gr. suros ‘lucertola’ 
(V. sauri)] s.m. è Grande sauro serpentiforme di 
colore bruno, lungo un metro € più, con arti ante- 
norn mancanti e posteriori ndotti (Ophisaurus 
apodus ). 

ofisuro [comp. del gr. éphis ‘serpente' (V. ofio-) 
è -uUra] s m. è Pesce marino a corpo allungatissi- 
mo, privo di pinna caudale, caratterizzato dal mor- 
so doloroso e dalla coda robustissima (Ophisurus 
serpens ). 

ofite [vc. dotta. gr. ophytés (lithos) ‘(pietra) ser- 
pentina', da ophis ‘serpente’ ] s. E e (miner.) Va- 
nietà di marmo a chiazze verdi. 

ofitico agg ipl. m. ci) e (miner.) Che ha i carat- 
ten dell'ofite | Siruitura ofitica. di una roccia in 
cui appare nettamente invertito l'ordine normale 
di cristallizzazione dei minerali che la compon- 
gono, 

ofitossina o ofiotossina [comp. di ofi- e tossi- 
na]s.t e Sostanza contenuta nel veleno del cobra. 

ofiura [comp. di ofi- e -ura] s. t. e Genere di Echi- 
nodermi degli Ofiuroidi con corpo a disco tondo 
o pentagonale e cinque braccia serpentine non ra- 
mificate e flessibili (Ophimra). 

Ofiuròdidi [comp. di ofiurta) e -oide] s. m. pi. è 
Nella tassonomin amimale, classe di Echinodermi 
marini presenti nel Mediterraneo, che vivono sia 
presso la superficie che a notevole profondità 
(Ofturordae ) | (al sing. -) Ogm individuo di tale 
classe. 

tofiziale e V. oficiale. 

tofiziàre e V. officiare. 

tofizio e V. ufficio. 

tofiziòso e V. officioso. 

Ofride [dal lat 6phrys, dal gr. ophrys ‘palpebra’, di 
origine indeur.) s. t. e Genere di Orchidacee com- 
prendente specie erbacee perenni con fusto eretto, 
foglie in rosetta basale, fiori sessili con labello lar- 
go, radici un tempo usate in medicina (Ophrys). 

oftalmia [vc. dotta. lat. tardo ophihaimia( m), nom. 
ophthalmia, dal gr. ophthalmia, da ophthalmos ‘oc- 
chio’. V. oftalmo-] s. l. è (med.) Infiammazione 
dell'occhio di qualsiasi origine. SIN. Oftalmite. 

oftalmico [vc. dotta. lat. tardo ophtha/micu(m), 
nom, ophthalmicus, dal gr. ophthalmikos, da 
ophthalmia ‘ottalmia'] agg. (pi m. -ci) è (med.) 
Oculistico | Lente oftalmica, lente correttiva dei 
difetti della vista | Disco o., piccola superficie la- 
mellare, solitamente composta di gelatina, in cui 
è incorporata una sostanza medicamentosa di uso 
oculistico, 

oftalmite s.f e (med.) Oftalmia. 

oftàlmo-, -oftàlmo [dal gr. ophthalmés ‘oc- 
chio', di origine indeur.] primo o secondo elemento 
(aftalm-, davanti a vocale ) @ In parole composte del- 
la terminologia medica, significa ‘occhio’ o indi- 
ca relazione con gli occhi: oftalmologia, oftalma- 
scopio, esoftalmo. 

oftalmoblenorréèa [comp. di oftalmo- e blenor- 
rea] s. fi è (med.) Congiuntivite acuta purulenta, 
spesso provocata da gonococco. 

oftalmoiatra [comp. di oftalmo- e -iatra] s. m. (pi. 
-$) © (raro) Chi cura le malattie oculari. 

oftalmoiatria [comp. di oftalmo- e -iatria] s. t. è 
(raro) Cura delle malattie oculari. 

oftalmologia [comp. di oftalmo- e -logia] s.t. (pl. 
-gie) © (med.) Oculistica. 

oftalmologo [comp. di oftalmo- e -logo] s. m. if. 
-a; pl. m. -gi) © (med.) Studioso di oftalmologia. 

oftalmometria [comp. di oftalmo- e -metria] s. t. 
è (med.) Misurazione del grado di curvatura della 
cornea e del suo indice di rifrazione mediante 
l'oftalmometro. 

oftalmòometro [comp. di oftalmo- e -metro] s. m. 
è (med.) Strumento per la misurazione della cur- 
vatura corneale, 

oftalmoplegia [comp. di oftalmo- e -plegia] s. t. 
(pi. -gie) © (med.) Paralisi dei muscoli oculari. 

oftalmoscopia [comp. di oftalmo- e -scopia] s. 
fe (med.) Esame del fondo dell'occhio mediante 
l'oftalmoscopio, 

oftalmoscòpio [comp. di oftalmo- e -scapio] s. 
m. e (med.) Strumento che permette di esaminare 

la retina e il fondo dell'occhio. = ILL medicina e 
chirurgia. 

oftalmospàasmo [comp. di oftalmo- e spasmo] 
s.m. è (med.) Spasmo dei muscoli palpebrali. 


oftalmostato 


oftalmostato [comp. di oftalmo- e -stato] s. m. è 
(med.) Strumento per mantenere aperte le palpe- 
bre e bloccare i movimenti del bulbo oculare du- 
rante gli interventi sull'occhio. 

oftalmoterapia [comp. di oftalmo- e -terapia] s. 
f..@ (med.) Cura delle malattie ocular. 

oftalmotropo [comp. di oftalmo- e -tropo] s. m. 
è (med. ) Strumento per la misurazione del grado 
di strabismo e delle possibilità funzionali dei mu- 
scoli oculari. 

oggettistica [da oggetto] s.t. e Insieme di og- 
getti da regalo o per l'arredamento: un negozio di 
©. | (est.) Settore commerciale che si occupa di 
tali oggetti. 

oggettivare [da oggettivo] A v. tr. e Rendere og- 
gettivo: o. il frutto della propria fantasia | Portare 
sul piano della concretezza: in quel dipinto è riu- 
scito a o. tutta la sua passione. B v. intr. pron. è 
Divenire estrinseco o concreto: sentimenti, stati 
d'animo, che si oggettivano. 

oggettivazione s. t. 1 (raro) Atto, effetto del- 
l'oggettivare. 2 (filos.) Processo mediante il qua- 
le l’attività conoscitiva si avvicina all’oggettività. 

oggettivismo [comp. di oggettivo e -ismo] s. m 
1 Qualsiasi dottrina filosofica che asserisce l'esi- 
stenza e la validità universale degli oggetti pre- 
scindendo dalle percezioni e valutazioni indivi- 
duali. 2 Ogni dottrina filosofica che all’interno.del 
processo conoscitivo esalta il punto di vista del- 
l'oggetto, trascurando l'apporto del soggetto. 

oggettivista s.m. ef: anche agg. (pl. m.-i) e Chi, 
che segue o si ispira all'oggettivismo, 

oggettivistico agg. (pi. m.-ci) e Che concerne o 
interessa l'oggettivismo, 

oggettività s.f. 1 L'essere oggettivo. 2 Obietti- 
vità: giudicare con o.; apprezzare l'o, di una cri- 
tea: 

oggettivo A agg. 1 Che concerne l'oggetto, la 
realtà: fondare la propria esperienza sui dati og- 
gettivi; sistema o. di insegnare | Realtà oggettiva, 
esistenza concreta dei fatti | tling.) Proposizione 
oggettiva, che fa da complemento oggetto | Ge- 
nitivo o., nelle lingue flessive, spec. in latino, il 
genitivo che, nella frase attiva comspondente, ha 
il ruolo di un complemento oggetto. 2 (filos. ) Che 
è assolutamente valido, in quanto non vincolato a 
strutture psicologiche individuali. 3 Obiettivo: es- 
sereo. nell emanare giudizi; fece un oggettiva de- 
scrizione dei fatti, SIN. Spassionato, imparziale. || 
oggettivamente, avv. In modo oggettivo, con og- 
gettività, B s. m. è (raro) Scopo. 

oggetto o (poer.) tobbiètto, (poer.) tobiètto 
[lat. obiéctu(m) ‘cosa gettata contro, posta innan- 
zi', part. pass. nt. di obicere ‘gettare contro', comp. 
di ðb- ‘contro’ e jacere ‘gettare’, V. getto] A s.m. 
1 (filos.) Tutto ciò che il soggetto conoscente in- 
tende come diverso da sé | Tutto ciò che sussiste 
di per sé, indipendentemente dalla conoscenza. 
2 Correntemente, ogni cosa che può essere perce- 
pita dai sensi: vedere gli oggetti posti a distanza; 
uno, ruvido, liscio, colorato, profumato | ( est.) 
Cosa ottenuta mediante lavorazione di un mate- 
riale grezzo: è. di legno; oggetti preziosi; inutili, 
antichi. 3 (dir.) Bene, cosa in senso giuridico: 
lo dell obbligazione | Contenuto: l o. di una sen- 
tenza | O. giuridico del reato, bene o interesse che 
la norma penale intende tutelare e che viene in 
particolare offeso dal reato | O. materiale del read- 
to; la persona o la cosa su cui cade l'attività del 
reo. 4 Termine cui tendono i sentimenti o che co- 
stituisce lo scopo di un'attività, un comportamen- 
to e sim.: o. desiderato, amato, sognato; la sua 
ricerca ha pero. la scoperta della verità; non so 
quale sia l'o, del loro viaggio; espose quale era 
l'o, dell'adunanzavo. di ammirazione, di scherno 
| (est.) Persona o cosa che costituisce lo scopo di 
un sentimento o di un'attività: è stata o. di perse- 
cuzione; e let l'o. del suo amore, di tuttii suoi 
pensieri. 5 Materia, argomento: o. di un trattato, 
di un discorso; qual è l'o. del suo studio? | O..del 
conto; in contabilità, voce alla quale il conto èin- 
testato. B in funzione di agg. inv. (posposto al s.) € 
(ling. } Nella loc. complemento è. il sintagma no- 
minale complemento del verbo che designa l'es- 
sere o la cosa che subisce l’azione fatta dal sog- 
getto. || oggettino, dim. 

oggettuale agg: 1 Dell'oggetto. 2 In psicoanali- 
si, attinente al rapporto con l'oggetto, 
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oggettualità s. 1. e Qualità di ciò che è ogget- 
tuale. 

oggettualizzare v.tr. e (raro) Rendere oggetto, 
considerare come un oggetto. 

òggi [lat. hodie, da héc die ‘in questo giorno". V. 
di] A avv. 7 Nel giorno presente, in questo giorno: 
partiremo o., arrivano 0, nel pomeriggio; o. è gio- 
vedi; o. è il quindici; quanti ne abbiamo 0:?} 0. 
ne abbiamo ventidue | Con valore raff.: 0, stesso; 
proprio ox quest'oggi; o. come o. non riuscirò a 
finire il lavoro | O. a otto, o. a quindici, ©. a un 
mese; o. a un'anno, tra otto giorni, tra quindici 


giorni, tra un mese, tra un anno esatti contando - 


anche la giornata presente | O. è (0 fa) un anno, 
un mese, una settimana, è, si compie esattamente 
un anno, un mese, una settimana. 2 (\esr.) Al pre- 
sente (con valore più generico in contrapposizio- 
ne al passato o al futuro): o. come o. non possia- 
mo prender nessuna decisione; 0, 0 domani que- 
sto lavoro va fatto; © un ragazzo volubile, o. vuole 
una cosa, domani un'altra; o. credo più che mai 
che tu avessi ragione; gli ho dato ascolto, ma o. 
ne sono pentito | Attualmente, nell'epoca moder- 
nia: sono cose che succedono og o. il mondo è 
molto cambiato! | +*Non essere più d'o; è di ieri, 
(fig.) non essere più giovane. 3 (tosc. ) Nel po- 
meriggio della giornata presente: ora non ho tem- 
po, rimando il colloquio a o. B s.m. 1 Il giorno 
corrente: questo è Il giornale di oz 0. è giorno 
festivo; për o. basta così; la consegna va fatta en- 
tro oz da ò, in poi le cose cambiano; ha studiato 
tutto, | Al giorno d'a. a futt'ò., oggigiorno: a 
tutr'o, non abbiamo alcuna notizia | Dall o. al do- 
mani, da un giorno all'altro, improvvisamente: Aa 
deciso dall'o. al domani. 2 L'epoca attuale: eli 
uomini di 0.; la moda d'o., l'onta dell'o. ela ven- 
detta dei secoli (CARDUCCI ) || PROV. Meglio un wo- 
vo oggi che una gallina domani. 

oggidi [comp. di oggi e di] A avv. e Oggigiorno: 
o. una lingua per essere universale ha bisogno di 
essere arida e geometrica ( LEOPARDI), Bsme 
Il tempo presente: sono cose d'o. SIN. Oggigiorno. 

oggigiorno [comp. di oggi e giorno] A avv. e Al 
giorno d'oggi, nel tempo presente, adesso: o. certi 
metodi non valgono più. SIN, Oggidi. B s. m, e Il 
tempo presente (sempre con riferimento ad aspetti 
del passato): | giovani d'o. sono più esigenti. SIN. 
Oggidì. 

oggimai [comp. di oggi e mai] avv. è (lert. ) Or- 
mal, oramai: padre MIO, vol siele o. vece hio ( BOC- 
CACCIO), 

ogiva [fr. ogive, dallo sp. aljibe ‘cisterna’, dall'ar. 
al-giubb 'pozzo'] s. t. 1 Nell'architettura gotica, ar- 
co diagonale della volta a crociera | Arco, volta.a 
0., a sesto acuto del tipo gotico. 2 In balistica, 
parte strutturale o carenatura.in forma ogivale, per 
migliorare la penetrazione aerodinamica: o. di 
proiettile, di missile; o. nucleare | O. di un'elica, 
la carenatura che racchiude il mozzo come in un 
involucro. 

ogivale agg. 7 Che presenta arco acuto: bifora o. 
2 Che è tipico dell’arte gotica: stile o: 

togliènte è V. tolente. 

ógna e V., unghia. 

Ogni o ògni, fogne, jòogne, tnne, tonni [lat. 
mnel m), di etim. incerta] agg. indet. m.e f. sing., raro 
tpl. (raro, si può elidere davanti a parola che comincia per 
i, e lett. +davanti a parola. che comincia per altra vocale: d'o- 
en'intorno, ogn'erba si conosce per lo seme 
(DANTE Purg. xv1,114)) T Tutti (indica una totalità 
di persone 0 di cose considerate singolarmente e 
precede sempre il s.): o. cittadino deve compiere 
il suo dovere; si ferma davanti ad o. vetrina; in 
o. quartiere c'è un ufficio postale; bisogna stare 
attenti ad o. particolare; o. giorno ha una novità: 
o. lingua divien tremando muta (DANTE) | Con 
sign. generico; ovuomo è mortale; Dio è ino lio- 
go; hanno portato via o. cosa; adatto pero. uso; 
ti auguro o. bene, o. felicità | Qualsiasi (ponendo 
in rilievo la differenza fra i singoli elementi): era 
presente gente d'o. grado, categoria, condizione 
sociale; abbiamo tentato con 0, mezzo | Con o. 
attenzione, cura, riguardo, studio, diligenza e 
sim., con la massima cura, riguardo, studio; dili- 
genza, attenzione possibile | 0. momento, sempre, 
continuamente: si muove 0. momento | Fuori d'ò. 
dubbio, in modo certissimo | Oltre o. dire, oltre 
o. credere, più di quanto sia possibile dire o cre- 


dere, moltissimo: è furba oltre o: dire | In o. caso, 
comunque, in qualsiasi eventualità | 7r o. modo, 
a qualunque costo: verrò in o, modo | A (0 in) o. 
modo, tuttavia, nondimeno: in o. modo fai come 
credi meglio | In (o per) o. dove, dappertutto | 
D'o. intorno, da ogni luogo circostante: un'grande 
numero di persone era convenuto d'o. intorno | 
Per o. buon conto, per sicurezza, per precauzione: 
per o. buon conto il denaro lo terrò io | Essere 
l'o. cosa, (raro) essere la persona più importante 
| +#Con il verbo al pl: come desinato ebbero 
ogn'uomo (BOCCACCIO). 2 Con valore distributi- 
vo: o. tre parole ne storpia una; viene o. due gior- 
ni; mi scrive o. sei mesi, una persona o. cento ha 
la possibilità di riuscire | O. tanto, di tanto in tan- 
to: lo vedo o. tanto | O. poco, a breve distanza: 
o. poco si volta e guarda se lo seguo. 3 (raro) 
tNessuno. 

tognilinguiloquo [comp. di ogni, lingua e del 
lat. /6qui ‘parlare’ (V. loguela)] agg. @ (raro) Che 
parla ogni lingua. 

tfognindì [comp. di ogni © di, con epentesi della 
-N-] avv, è (rara) Ogni giorno. 

tfognintorno [comp. di ogni e intorno] s.m. e So- 
lo nella loc. avv. d'o., da tutte le parti intorno. 

fogniòora e V. ognora. 

togni óra /'onpi ‘ora, op'n ora/ ® V. ognora. 

ogniqualvolta o ogni qual volta, (raro) ogni 
qualvolta [comp. di ogni, quale e volta] cong. e 
(lett.) Ogni volta che, tutte le volte che (introduce 
una prop. temp. con valore iter. e con il v. al 
congv. o all'indic.); rimproveralo o. tu lo riterrai 
opportuno, agite così o. sia necessario. 

Ognissanti [lat. omnes sancti ‘tutti i santi'] s. m. 
è Festa cattolica di tutti i Santi, che si celebra il 
I° novembre. 

ognitempo [comp. di ogni e tempo, per calco 
dell'ingl. all-weather] agg. inv. è Detto di aeromo- 
bili o imbarcazioni, spec. militari, costruiti ed 
equipaggiati in modo da poter svolgere la propria 
funzione in qualsiasi condizione meteorologica, 
sia di giorno sia di notte. 

togniuno e V. osnuno. 

-ognolo o -ògnolo [dal lat. -Gneu(m), di oi 
indeur, Cfr. -aneo da -aneu(m)] suti. è Forma ag- 
gettivi indicanti tonalità, gradazione di colore, so- 
miglianza con quanto espresso dal termine di de- 
rivazione (talora con sfumatura particolare di va- 
lore): azzurrognolo, gtallognalsa asresmpla. ver- 
dognolo, amarognolo. negli 

ognora o togniora, togni óra, foga 
[comp. di ognii) e ora] A avv. (poet. troncato in 
ognor) © (let. ) Sempre; ogni volta: me lo ripete 
o. io povero Medor ricompensarvi | d'altro non 
posso, che d'ognior todarvi (ARIOSTO). B nella loc. 
cong. to. che e +Ogni volta che (introduce una 
prop. temp. con il v.all'indic.}: oen'ora ch'io mi 
specchio (BOCCACCIO). 

fognotta [comp. di ogn(i) e otta] avv. è Ognora, 

ognuno o fogniuno, fogn'uno [comp. di ogni i) 
e uno] A pron. indef. solo sing. (poet. troncato in 
ognun, davanti a parola che comincia per vocale o conso- 
nante che non sia gr, ps, s impura, x, 2° ognun avrà 
ciò che il fatto ha deciso), (V. nota d'uso ELISIONE e 
TRONCAMENTO) © Ogni persona, tutti: o. pio 
esprimere il suo pensiero; ormai o. lo sa: o. è ar- 
tefice del proprio destino; o. ha le sue debolezze, 
i suol difetti; o. cerca il proprio vantaggio; o. ha 
diritto di essere ascoltato; oghuha può scegliere 
la prova che più le aggrada | Seguito dal partiti- 
vo: 0. degli interpellati ha risposto prontamente; 
o, di noi sa quello che vuole; ognuna delle allieve 
avra un premio. B agg. indet. e {Ogni: ognuna 
persona ... dita (ARIOSTO) || PROV, Ognuno per sé 
e Dio per tutti. 

fognùnque [comp. di ogni?) e lat. Umquatm) 
‘talvolta'] agg. indef. m. e f. solo sing. e (raro) Qua- 
lunque. 

oh /3,0/ [ve. onomat.] inter. @ Esprime, a seconda 
dell’intonazione con cui è pronunciato, compas- 
sione, desiderio, dolore, dubbio, meraviglia, nola, 


piacere, sdegno, timore e sim.: oh povero ragaz- 


zol; oh! come faremo adesso?; oh, guarda chi si 
rivede! oh, che schifo!; oh; che felicità! oh ven- 
turose e care e benedette | l'antiche età ... (LEO- 
PARDI); | oh povero me! Aspetti: era ahaks 
molto?” (MANZONI); oh gran bontà de' cavalieri 


d 


A 


antigui! (ARIOSTO ), 

Ohe o ché [vc. onomat. ] inter. e (fam.) Si usa per 
richiamare l'attenzione altrui o come avvertimen- 
to, anche minaccioso: ohe, ti; olie, vieni qiii; 
ohe, c'è nessuno?; ohe, di casal; ohe, attenzione 
a quello che fate! ohe, con me non si scherza!; 
non le chiedo niente del suo: ohe! (MANZONI), 

Ohi o (raro) di [vc. onomat.] inter. 7 Esprime do- 
lore, sospetto, disappunto e talora anche meravi- 
glia o impazienza: ohi qui la situazione si fa dif- 
ficile!: ohi che dolore! 2 Nella loc. inter. ohi là, 
si usa per richiamare l'attenzione di qc., 0 come 
avvertimento anche minaccioso: ohi là! come ti 
chiami? ; ohi la, adesso basta!; ohi là, queste cose 
non si fanno! 3 Unito ai pronomi pers. esprime 
dolore, sconforto, disperazione e sim. ed è oggi 
usato spec. in tono scherz.; ohi se/; ohi sé'; ohi 

dui; ohi noti; ohi voi! | V., anche ohimè. 

ibò o oibò [vc. onomat.] inter. e Esprime di- 
sapprovazione, prezzo, sdegno, nausca e sim.: 
ð., che robat; odl, che coraggio a dire certe cose! 
| Con valore di negazione: o...non lo farò mai! 

ohimè /oi'me*, oi'me*/ o oimè [comp. di ohi e 
me] A inter. e Esprime dolore, sconforto, dispe- 
razione € sim. con il sign. di “povero me!', ‘me 
infelice!" e sim.: o., che disgrazia!; o., che ho fat- 
to! B in funzione di s. m, inv. e Lamento, esclamazio- 
ne di dolore: SI o. penoso gli usci di bocca; basta 
con questi 0.! 

ohm /om, fed. o:m/ [dal n. del fisico ted. G. S. 
Ohm] s.m. inv. è Unità di resistenza elettrica, cor- 
rispondente alla resistenza di un conduttore che, 
soggetto alla differenza di potenziale costante di 
un volt, viene percorso da una corrente di un am- 
pere. SIMB. CÌ. 

Ohmetro /‘ometro/ è V. ohmmerro. 

òhmico /'amiko/ [da ohm] agg (pl. m. -ci) e 
( elettr.) Detto di conduttore elettrico per cui vale 
la legge di Ohm | Detto di circuito elettrico o suo 
elemento che siano puramente resistivi, o di gran- 
dezza elettrica che li descrive. 

ohmmetro /'‘ammetro/ o òdhmetro [comp. di 
ohm e -metro] s.m. è (fis.) Strumento indicatore 
che misura la resistenza di un conduttore. 
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suini [dal c gr. vena uovo', di ppe indeur.] s. m. 
1 (bot. ) Fungo delle Erisifacee parassita di piante 
su cui provoca il mal bianco. 2 (bor, ) Frammento 
di micelio dei funghi ascomiceti, capace di diffon- 
dere il fungo stesso per via vegetativa. 

oïl /fr. o'il/ [ant fr. ‘sì’, dal lat. héc ille ‘ciò egli (ta)'] 
avv. è Solo nella loc. lingua d'oïl, il francese an- 
peg cioè la lingua letteraria della Papeis setten- 


Ppi o ‘oimé e V. ohimè. 
| oinochoe Loino'xəe/-[gr. cinochée, da dinos ‘vi- 
no' e chéin ‘versare'] s. me Vaso di produzione 
Tati va a forma di brocca, usato per attin- 
€ il vino. 
sul modello di occitanico] agg. (pl. 
i) è Relativo alla lingua d'oil. 
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O.K. /o'kei, ingl. ‘ou 'kei/ o OK inter.; anche s, m 


è Okay {V.). 

okapi [vc. di origine bantu] s. m. è Mammifero 
africano degli Artiodattili, poco più piccolo di un 
cavallo, con arti zebrati e corpo nerastro (Okapia 
johnstoni ), 

Okay /o'kei. ok'kei, ingl. ou'kei/ [vc. amer., lettura 
della sigla O.K.: dal n. del comitato Old) Kiin 
derhook Club) ‘circolo democratico del vecchio di 
Kinderhook’, di Nuova York (?)] A inter e Va be- 
ne, d'accordo, B s m. è Benestare, approvazione 
ho avuto l'o, del mio capo | (uer.) Visto apposto 
su un biglietto aereo che attesta la disponibilità 
del posto per il passeggero. C con valore pred. nella 
loc. essere on andar bene, 

olà [comp. di oh e là] inter. è Si usa in tono auto- 
ritanio o di minaccia (anche scherz. ), come richia- 
mo o avvertimento: ola, fermi tutti! ola! smette- 
tela! 

ola /sp. 'ola/ [vc sp., propr. ‘onda’] s t inv. (pl ole 
o sp. olas) ® Movimento che i tifosi compiono ne- 
gli stadi alzandosi in piedi uno dopo l'altro per 
dare l'impressione del moto di un'onda: fare la 
ola. 

olanda [dal Olanda, da cui proviene] s. L e Tela 
di lino assai robusta e resistente, originanamente 
protone in Olanda. 

A agg. e Dell'Olanda: costume 0.; zoc 
colì olandesi | Razza o., razza bovina da latte al- 
levata in tutto il mondo. B s. m. (anche f. nel sign 1) 
1 Abitante, nativo dell'Olanda, 2 Tipo di formag- 
gio di forma rotonda, rosso all'esterno, originano 
dell'Olanda, 3 Estratto di cicoria, usato come sur 
rogato. del caffè. 4 (sport) O. volante, flying 
dutchman. C s L f Macchina usata nelle cartiere 
per triturare e ridurre in pasta gli stracci, 2 Mac- 
china per lavare 1 frocchi di lana, simile alla omo- 
nima macchina usata per preparare la pasta da car- 
ta. D s m. solo sing. è Lingua parlata dagli olandesi. 

olandesismo [da olandese, con -ismo] s. m. è 
Parola o locuzione propria dell'olandese entrata in 
un'altra lingua. 

tolaro [lat ollériu m), agg. di õla ‘pentola’, di ori- 
gine indeur.] s. m. e Pentolaio. 

old fashion /ing/. ‘ould 'fæ fan/ [loc. ingl., propr. 
‘vecchia moda') A loc. sost. m. inv. e Moda o stile 
d'altri tempi. B anche loc. agg. inv.: cravatte old fa- 
shion. 

olè /sp. o'le/ [vc. espressiva] A inter. e Usata in 
tono scherzoso, spec, per sottolineare un gesto o 
un'azione. B s, m. è Danza solistica andalusa in 
tre ottavi con ritmo scandito dalle nacchere. 

Oleacee [comp. del lat. dieta) 'olivo' e -acee] s. 
tpl è Nella tassonomia vegetale, famiglia di pian- 
te legnose delle Dicotiledoni con foglie intere e 
opposte e frutti a drupa o a bacca (Oleaceae) | 
(al sing. -a ) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. 
piante /%. 

oleàceo [vc. dotta, lat. tardo oleaceuim), da 
leum 'olio'] agg. © (rara) Oleoso. 

toleaginoso [sovrapposizione di oleoso al lat. 
oleagineus ‘simile all'olivo', da dlea ‘olivo'] agg. e 
Oleoso, 

oleandrina [fr. oléandrine, da oléandre ‘olean- 
dro'] s.f. è (chim.) Glucoside, estratto dalle foglie 
dell’oleandro, dotato di proprietà cardiotoniche. 

oleàndro o (poer.) leaàndro [etim. incerta] s. m. 
è Arbusto o alberello ornamentale sempreverde 
delle Apocinacee con foglie lanceolate e bei fiori 
rosei, bianchi o gialli, ricco di un succo amaro e 
velenoso (Nerium oleander y. 

oleàre è V. oliare. 

oleario [vc. dotta, lat. oleāruim), da dleum‘olio'] 

agg © Dell'olio: mercato 0.; produzione olearia. 


oleàstro o oliàstro [vc. dotta, lat. oleastru(m), da 


õlea ‘olivo'] s. m. è (bor. ) Olivastro. 
oleàto [var. di oliato, ricostruita sul lat., Gleum 
‘olio'] agg. 1 V. oliato. 2 Detto di carta impregnata 
di sostanze atte a renderla impermeabile. 
oleatore e V. oliatore. 
oleatura e V. oliatura. 
olecranico agg. (pl. m. -ci) e (anar.) Dell'ole- 
crano. 
olecrano o olécrano [vc. dotta, gr. Glékranon, 
comp. di dléné ‘gomito’, di origine indeur., e kranion 
‘estremità, cranio'] s.m. è (anat.) Apofisi, a forma 
‘di prisma, dell’estremità prossimale dell'ulna. 
= ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 


oleoso 


olefina [rifacimento del fr. oléfiant ‘che produce 
olio’, comp. di olé- «dal lat. leum ‘olio’ ) e Fant ‘che 
la' (corrispondente allit. -ficante, part. pres, di -fi- 
care: ctr. lubrificante ecc. )] s.f. (chim. ) Alchene. 

olefinico agg. (pi. m. -ci) € (chim.) Relativo alla 
olefina: legame o. 

oleico [dal lat Gieum ‘olio'] agg. (phm. -ci) @ Re- 
lativo a, simile a, derivato da, olio | chim. Acido 
O. acido organico monobasico contenente un dop- 
pio legame della seme alifatica, contenuto spec. 
come oleina negli oli di oliva, di mandorle, e nei 
grassi di riserva degli erbivori, usato per fabbri- 
care saponi e detersivi. 

oleicolo [comp. del lat. dlea ‘olivo’ e -colo] agg. è 
(raro) Qlivicola, 

oleicoltòre [dal lat. dlea ‘olivo’ (V.), sul modello 
di frutticoltore] s. m. e Qlivicoltore. 

oleicoltura [comp. del lat. élea ‘olivo’ e coltura] 
s. | è (raro) Qlivicoltura. 

oleifero [comp. del lat. dleum ‘olio’, e -fero] agg. 
è Di seme o pianta che da o contiene olio. 

oleificio [comp. del lat. dieum ‘olio’ e -ficio] s. m. 
e Stabilimento per l'estrazione © il raffinamento 
dell'olio | (est., raro) Complesso delle operazioni 
necessarie per estrarre e raffinare l'olio. 

oleina [dal lat. dleum 'olio'] s f. e (chim.) Glice- 
nina dell'acido oleico, uno dei principali compo- 
nenti dei grassi animali e vegetali | Nella termi- 
nologia industriale, acido oleico allo stato 
greggio, 

tolente o (raro) togliente. part. pres. di tolire; 
anche agg è (raro) Nel sign. del v. 

Oleo- [dal lat dleum ‘olio’] primo elemento e In pa- 
role composte della terminologia scientifica € 
tecnica, significa “olio, sostanza grassa’, o vi fa 
riferimento: oleoacidimetro, oleochimica, oleo- 
metro. 


oleoacidimetro [comp. di oleo-. acidi( tà) e -me- 
iro] s.m. è Strumento per misurare il grado di aci- 
dità dell'olio, 

oleobromia [comp. di oleo- e un deriv. di bro- 
miuro)] s. t € Bromolio, 

oleochimica [comp. di oleo- e chimica] s. f. è 
Branca dell'industria chimica riguardante la fab- 
bricazione di prodotti intermedi a partire dai 
grassi. 

oleodinamico [comp. di oleo- e dinamico] agg. 
(pl m -ci ) è Detto di dispositivo, impianto e sim. 
che viene azionato mediante olio in pressione. 

oleodotto [comp. di oleo- e -dotto, sul modello di 
acquedotto] s. me Conduttura nella quale gli oli 
minerali vengono pompati dai luoghi di estrazione 
a quelli di imbarco o di raffinazione. 

oleografia [comp. di oleo- e -grafia] s.t. 1 Ripro- 
duzione a stampa di un quadro a olio, ottenuta me- 
diante il sistema della litografia. 2 (fig., spree.) 
Opera pittorica, teatrale o cinematografica che ri- 
prende schemi espressivi scontati, senza origina- 
lità, 

oleografico agg. (pi m. -ci) 1 Dell'oleografia | 
Realizzato mediante l'oleografia: riproduzione 
pleografica. 2 (fig. spreg.) Ricercato e privo di 
originalità: dipinto 0.; descrizione banale è oleo- 
grafica. || oleograficamente, avv. (raro) In modo 
oleografico; per mezzo dell'oleografia. 

oleografismo [comp. di oleografia e -ismo] s. m. 
è (spreg.) Ricercatezza e mancanza di originalità 
nell'arte. 

oleomargarina [comp. di oleo- e margarina] s. 
t. 7 Grasso giallo butirroso ottenuto per spremitura 
del sego e adoperato nella preparazione di surro- 
gati del burro. 2 Surrogato del burro, 

oleòmetro [comp. di oleo- e -metro] s. m. @ Stru- 
mento per misurare la densità dei vari oli, onde 
sventare le frodi. 

oleopneumatico [comp. di oleo- e pneumatico] 
agg. (pl: m. -ci) è Detto di dispositivo, impianto e 
sim. che funziona mediante olio in pressione e aria 
compressa, 

oleorèsina [comp. di oleo- e resina] s. f. e So- 
stanza più o meno densa che trasuda dalle piante, 
costituita da resine miste a oli volatili: la tremen- 
tina è una o. 

oleosità o (raro) oliosità. s. f. e Qualità di ciò 
che è oleoso. 

oleòso o (raro) olióso [vc. dotta, lat. oleosu( m), 
agg. di dleum ‘olio'] agg. 1 Che contiene olio: semi 


oleum 


oleosi. 2 Che ha le caratteristiche proprie dell'o- 
lio; essenza oleosa. 3 Detto di vino al tempo stes- 
so morbido e passante. 

oleum [lat. Gleum ‘olio'] s. m. inv. e (chim.) Mi- 
scela di acido solforico e disolforico contenente 
quantità variabili di anidride solforica, molto usata 
nelle fabbriche di coloranti e di esplosivi. 

olezzante part. pres. di o/ezzare; anche agg. ® Nei 
signi del v: 

olezzare [lat. parl. *olidiāre, da òlidus'che ha odo- 
re'.da olére ‘aver odore', dalla stessa radice di bdor 
‘odore’]v.intr. (jo alézzo; aus. avere ) 1 (Jetr.) Man- 
dare piacevole odore: l'un margo, e l'altro del bel 
fiume adorno | di vaghezze édi odori olezza e ride 
(TASSO), 2 (iron., antifr.) Mandare cattivo odore: 
così sporco olezzi come un fiore; senti come 
olezza! 

olézzo [da olezzare] s.m. 1 (lett) Profumo: gli 
piace l'o. della resina dei pini. 2 (iron. o schérz.) 
Puzzo: un buon o; che o! 

tolfare [lat. olfàcere, comp. di olére (V. olente) e 
facere ‘tare'] w. tr. @ (raro) Frutare, odorare. 

olfattivo agg. è Dell'olfatto: sensibilità olfattiva 
| (anar.) Nervo 0., il primo paio di nervi cranici. 

olfatto [vc. dotta, lat. olfictu(m), da ole)facere. 
V, tolfare] s.m. @ Senso che permette di percepire 
e distinguere gli odori, i quali vengono raccolti 
dalle fosse nasali, cioè dalle due cavità situate nel 
naso, una a destra e laltra a sinistra del setto me- 
diano. SIN. Odorato. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 

olfattometro [comp. di olfatto e -metro] s.m. è 
Strumento per misurare il grado della sensibilità 
olfattiva, 

olfattorio [vc. dotta, lat. tardo olfacioriv(m) ‘pro- 
fumato', agg. di olfāctus olfatto] agg. ® (anat. ) Ol- 
fattivo. 

oliàndolo [da olio: col sutt. -(ve)ndolo (ctr. erbi- 
vendolo, fruttivendolo) (?)] s. m. è (rosc.) Riven- 
ditore d'olio al minuto: mito e sudicio come un a. 

oliàre o oleàre [da olio] v. tr. (io Olio) 7 Ungere 
con olio: bisogna 0, lo stampo prima di versarvi 
l'impasto; fate o. il motore. 2 (raro) Condire con 
olio, 

oliario [vc. dotta, lat. oleāriutm), da dleum ‘olio'] 
s.m.7 Magazzino dell'oleificio, con le botti del- 
l'olio appena spremuto. 2 +Luogo dove si conser- 
vava l'olio, 

oliastro e V. oleastro. 

oliata s.i. e Quantità d'olio ottenuta in un'annata. 

oliato o oleàto. part. pass. di o/iare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 (raro) Detto dell’oliva che 
contiene olio perché già matura. 3 Condito con 
olho: insalata ben oliata. 

oliatore o oleatòre [da oliato] s.m. 1 Piccolo re- 
cipiente munito di un lungo becco, usato per im- 
metere olio lubrificante in meccanismi, congegni 
e sim, 2 (mecc. ) Dispositivo, composto da un pic- 
colo serbatoio e da un tubicino, atto a far arrivare 
l'olio lubrificante alle parti in movimento di una 
macchina, un congegno o parti di essi. 

oliatura o oleatura s.t. e Atto, effetto dell’oliare. 

olibano [dal gr. libanos ‘incenso’, dall'ebr. leb- 
nan].;s.m.@ (raro, lett.) Incenso. 

olièra [da olio] s. t.e Accessorio da tavola costi- 
tutto da due ampolline contenenti olio e aceto e 
dal loro supporto, spesso con l'aggiunta di saliera 
e pepiera. 

olifante [ant. fr. olifant, var. di éléphant 'eletante’, 
perche il corno era d'avorio] s. m. è Corno d'avorio 
usato per la caccia nel Medioevo; l'a. dei paladini 
di Francia. 

oligarca [vc. dotta, gr. oligarchés, da oligarchia 
‘oligarchia'] s. m. (pl. -chi) e Membro di una oli- 
garchia. 

oligarchia [vc. dotta, gr. oligarchia, comp. di oli- 
goi '‘pochi' e -archia ‘-«archia'] s. f. e Governo dei 
pochi o dei ricchi nel proprio esclusivo, interesse 
| La minoranza che si è impadronita del potere in 
uno Stato, in un partito, in un'associazione. 

oligarchico [vc. dotta, gr. oligarchikés, agg. di oli- 
garchia ‘oligarchia'] A agg. (pl.m. -ci) e Della, re- 
lativo alla, oligarchia: regime o, B s.m. è Fautore 
dell'oligarchia. || oligarchicaménte, avv. In for- 
ma di oligarchia. 

oligisto [vc. dotta, gr. oligistos, sup. di oligos ‘po- 
co', detto così perché contiene poco ferro] s. m. è 
(miuner.) Varietà.di ematite in bei cristalli, 


òligo- [dal gr. oligos ‘poco’ ] primo elemento (olig- 
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davanti a vocale) @ Jn parole composte, significa 
‘poco’, ‘pochi’ o indica scarsità: oligarchia, oli- 
gocene, oligominerale, oligopolio. 

oligocéène [tr. oligocéne, comp. del gr. oligos (V. 
oligo-) e -cene] s, m. è (ge0/.) Terzo periodo del- 
lera cenozolca. 

Oligocheti [comp. di oligo- e del gr. chaite ‘seto- 
la', di origine indeur.; detti così perché ricoperti di 
poche setole] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, 
classe di Anellidi ermafroditi, terrestri o di acqua 
dolce, con evidente metameria esterna (Oli 
gochaeta) | (al sing. -0) Ogm individuo di tale 
classe. 

oligocitemia o oligocitbemia [comp. di oligo-, 
cito- ed -emia] s.f. è (Med. ) Riduzione del numero 
dei globuli rossi nel sangue circolante, come si vë- 
rifica nell anemia. © 

oligocitoemia e V. o/igocitemia. 

oligoclaàsio [comp. di oligo- e -clasio, dal tipo di 
sfaldatura] s.m. © (miner.) Varietà di feldspato in 
cristalli verdi o grigiastri con lucentezza vitrea. 

oligocrazia [comp. di oligo- e -crazia] s. 1. e (ra- 
ro) Oligarchia. 

oligodendrocita o oligodendrocito [comp. di 
oligo-, dendro- e -cita] s. m. (pl. -Î) è (hio/.) Ognu- 
no degli elementi della nevroglia responsabili del- 
la produzione della mielina, nel nevrasse. 

oligodinamico [comp. di oligo- e dinamico] agg. 
(pi, m. -ci) è (bio/.) Detto di elemento chimico 
che, in quantità minime, serve per lo svolgimento 
di specifiche funzioni di un organismo. 

oligoeleménto [comp. di oligo- ed elemento] s. 
m.e (bio/.) Elemento oligodinamico. 

oligoemia [comp. di oligo- ed -emia] s. t. è 
(med.) Diminuzione della quantità totale di san- 
gue. SIN. Anemia, 

oligoèémico [da oligoemia] agg.; anche s. m. (pi. m 
-ci) ® Anemico. 7 

oligòfito [comp. di oligo- e -fito] agg. e (agr.) 
Detto di area coltivata con un numero ridotto di 
specie vegetali. 

oligofrenia [comp. di oligo- e -frenia (V. schizo- 
frenia)] $. t. ® (psicol) Stato di insufficiente svi- 
luppo delle facoltà mentali, spesso a carattere ere- 
ditario. 

oligofrenico A agg (pl. m.-ci) e Di, relativo a, 
olicofrenia. B agg.; anche s.m. (f. -a) e Che, chi è 
affetto da oligofrenia. 

oligoidramnio [comp. di oligo- e idramnio] s. m. 
è (med.) Scarsa quantità di liquido amniotico. 

oligolecitico [comp. di oligo- e del gr. lékithos 
‘tuorlo’ (di origine sconosciuta)] agg. ipl. m. -ci) » 
(biol.) Detto di gamete femminile povero di deu- 
toplasma. CONTR. Telolecitico, 

oligomenorréa [comp. di oligo- e menorrea] s. 
{|e (med.) Diminuzione nella frequenza delle me- 
struazioni, 

oligomerico agg. (pl. m. -ci) è (clim.) Detto di 
composto derivante dall'unione di poche moleco- 
le di monomero. 

oligòomero [comp. di oligo- e -mero] s. m. è 
(chim.) Polimero di basso peso molecolare for- 
mato dall'unione di poche molecole di monomero, 

oligomineràle [comp. di oligo- e minerale] agg. 
e Detto di acqua minerale da bevanda che con- 
tenga una quantità di sali non superiore a 0,2 
grammi per litro. 

oligopolio [da oligo- sul modello di monopolio] 
sm © (econ.) Forma di mercato caratterizzata 
dall'esistenza, di fronte a un numero imprecisato 
di compratori, di un numero limitato di venditori 
di un dato bene o servizio, 

oligopolista s. m.; anche agg. (pi. m. -i) è Vendi- 
tore in regime di oligopolio, 

oligopolistico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a, 
oligopolio. 

oligopsonio [comp. di oligo- e del gr. opsénion 
‘provvista di viveri" (V. monopsonio)] s. m. è 
{econ.) Forma di mercato caratterizzata dall'esi- 
stenza, di fronte a un numero imprecisato di ven- 
ditori, di un numero limitato di compratori di un 
dato bene 0 servizio. 

oligopsonista s. m.e f. (pl. m.-i)@ (econ.) Com- 
pratore in un mercato oligopsonistico, 

oligopsonistico agg. (pl. m.-ci) e (econ.) Detto 
di mercato caratterizzato dalla presenza di un alto 
numero di venditori e un limitato numero di com- 
pratori. 


oligosaccaride [comp. di oligo- e saccaride] s. 
mè (chim.) Polisaccaride formato da poche mo- 
lecole di zuccheri semplici. 

oligosaccaridico agg. (pl. m.-ci) e (chim.) Di, 
relativo a oligosaccaride. 

oligospermia [comp. di oligo- e un deriv. dì sper- 
mals. t. 1 (biol, med.) Ridotta quantità di sper- 
matozoi nello sperma. 2 (bor) Condizione di un 
frutto che contiene un numero ridotto di semi, 

oligotrofia [comp. di oligo- e -trofia] s. t. 
1 (fisiol.) Stato di scarsa o insufficiente nutrizio- 
ne dei tessuti. 2 {bio/.) Condizione di un ambien- 
te acquatico oligotrofico. 

oligotrofico [comp. di oligo- e -trofico] agg. (pi. 
m.-ci) è (bio/.) Detto di ambiente acquatico po- 
vero di elementi nutritivi e quindi inadatto allo 
sviluppo di forme di vita. CONTR. Eutrofico, 

oliguria o oliguria [comp. di oligo- e -uria].s. t è 
(med.) Ridotta eliminazione di urina, 

olimpiaco [vc. dotta, lat. Olympiacu(m), nom. 
Olympiacus, dal gr. Olympiakés, agg. di Olympia 
‘Olimpia’ ] agg. (pi. m. -c1) è (/eît.) Olimpico. 

olimpiade [vc. dotta, lat. Olympiade(m), nom. 
Olympias, dal gr. Olympias, da Olympia ‘Olimpia'] 
A agg è (raro, lett.) Dell'Olimpo, che abita 1'0- 
limpo. B s. f, (Olimpiadi nel sign. 2) 7 Nell'antica 
Grecia, complesso di feste e gare atletiche in ono- 
re di Zeus, che aveva luogo ogm quattro anni nella 
città di Olimpia | Intervallo di tempo fra due olim- 
piadi. 2 (spec. al pl.) Manifestazione sportiva 
contemporanea che dal 1896 si svolge ogni quat- 
tro anni in una città diversa, con la partecipazione 
di atleti dilettanti di tutte le nazioni | Olimpiadi 
invernali, dedicate agli sport invernali, 

olimpicità s.t, e Serenità olimpica, liacle 
bilità. 

olimpico [vc. dotta, lat. Olympicu( m); nom. Olym- 
picus, dal gr. Olympikos, agg. di Olympos ‘Olimpo’ 
e di Olympia ‘Olimpia’] agg. ipl. m.-ci) 7 Olimpio. 
2 (fig.) Imperturbabile: calma, serenità olimpica. 
3 Relativo alle Olimpiadi antiche e moderne: gio- 
chi olimpici; comitato 0,; stadio os || olimpica- 
mente, avv. (fig.) Con serenità olimpica. 

olimpio [ve. dotta, lat. Olympiu(m), nom. Olym- 
pius, dal gr. Qlympios, agg. di Olympos ‘Qlimpo'’] 
agg. 7 Del monte Olimpo: le abitatrici olimpie 
(FoscoLo). 2 Di Olimpia: feste olimpie, 

olimpiònico [vc. dotta, gr. Olympionikos, comp. 
di Olympia ‘Olimpia’ e niké ‘vittoria'] agg.; anche s. 
m. (f. -a; pl.m. -ci) e Che, chi ha vinto una gara 
alle Olimpiadi moderne: campione o., un o. di ci- 
clismo | (est.) Che, chi partecipa alle Olimpiadi 
moderne: squadra olimpionica; gli olimpionici di 
calcio. 

olimpo [vc. dotta, lat. Olympu( m), nom. Olympus, 
dalgr. Olympos, di origine preindeur. ]s.m. 1 {lett.) 
Cielo, come sede di Dio: La mia sorella ... triunfa 
lieta | ne l'alto Olimpo (DANTE Pure. XXIV, 
13-15). 2 (fie., iron.) Ambiente scelto. ed esclu- 
sivo, riservato a chi è, o pensa di essere, molto in 
alto: scese dal suo 0, per ascoltarci. 


-olino [allargamento con l'infisso -o/- del suff. di 
-ino] sutt. alterativo @ Forma sostantivi e aggettivi 
‘composti con valore diminutivo o y vezzeggiativo: 
freddolino, magrolino, mazzolino, pes tolino 
sassolino, bestiolina: fogliolina. PERA 

òlio [lat. dieu(m), dal gr. &laion; di origine 
preindeur.] s. m. 1 Sostanza liquida, untuosa; di 
composizione e proprietà assai variabili, insolubi- 
le in acqua | O. vegetale, ottenuto per estrazione 
dai semi o frutti vegetali: o. di mais, di arachide, 
di girasole | O. vergine d'oliva, ottenuto esclusi- 
vamente per spremitura, senza manipolazioni | O. 
d'oliva rettificato, olio vergine che ha subito ma- 
nipolazioni chimiche | O. d'oliva, miscela d'olio 
vergine e rettificato | O. animale, ottenuto per 
estrazione dalle parti grasse degli animali: o. di 
pesce, di balena, di fegato di merluzzo | Oli es- 
senziali, sostanze oleose profumate secrete dai ve- 
getali e che vengono escrete all’esterno, spésso 
per attirare gli insetti | O. lubrificante, usato per 
la lubrificazione di macchine, congegni e sim. | 
O. di been, olio commestibile, estratto dalla pianta 
Moringa oleifera, utilizzato come lubrificante e in 
cosmetica | O. di vaselina, paraffina liquida | ©. 
paglierino, miscela a base di olio di vaselina usata 
per lucidare i mobili | O. di vetriolo, (pop.) acido 


solforico | Ol minerali, idrocarburi liquidi otte- 
nuti sia direttamente da sorgenti naturali, come il 
petrolio greggio, sia dalla lavorazione di questo | 
Oli combustibili, distillati petroliferi pesanti o re- 
sidui di raffineria usati come combustibili per pro- 
durre calore o energia meccanica, per es. in moton 
endotermici | Oli eterei, oli essenziali | O. di ri- 
cino, effitace purgante estratto per spremitura a 
freddo in presse idrauliche dei semi di ricino | 
Chiaro come dl'o., (fig.) di cosa assolutamente 
certa ed evidente | Calmo come lo., (fig.) di su- 
perficie marina 0 lacustre del tutto priva di onde 
| Gettare o. sulle fiamme, ( fig.) attizzare le ire c 
sim. | Aver consumato più vino che o., (fig.) più 
bevuto che lavorato | Stare, tornare a galla come 
l'o.. (fig.) detto di ciò che non si riesce a tenere 
nascosto | Non metterci né sale né o., (fig.) non 
impicciarsi | (fig. O. di gomiti, lena, impegno 
nel lavoro. 2 O. santo, quello consacrato dal ve- 
scovo € usato per l’amministrazione dei sacra- 
menti del battesimo, della cresima e degli Infermi 
| Cest.) Estrema unzione, sacramento degli Infer- 
mi | Essere all'o. santo, (fig) agli estremi. 3 Co- 
smetico liquido a base di sostanze grasse o co- 
munque di consistenza oleosa: o. da bagno; è. di 
mandorla | O. solare, per abbronzarsi senza dan- 
no al sole, 

oliòso e deriv. è V, oleoso e deriv. 

tolire [lat. parl. "o/Mre, per il classico olgre. V. olez- 
zare] v. intr. (io olisco, tu olisci; oggi dit. usato solo 
nell'indice. pres.. nell'impert. indic.. nell'int. e nel part pres , 
e (poet) Odorare, olezzare. 

olismo [dal gr. dios ‘tutto, intero'] s.m. e (biol. ) 
Teoria secondo cui l'organismo costituisce una to- 
talità orgamzzata non niconducibile alla semplice 


somma delle parti componenti. 
olistico agg. ipl. m. -ci) € (biol.) Di, relativo a 
olismo. 


oliva o uliva [lat. olîva( m). dal gr. elaia, di origine 
preindeur.] A s.1. 1 Frutto dell'olivo, costituito da 
una piccola drupa ovale riechissima di olio com- 
mestibile: olio d'a | Olive da mensa, per il con- 
sumo diretto | Olive dolci, m salamoia | Olive far- 
cite, svuotate del nocciolo e riempite di capperi o 
altro | A o. di ciò che ha forma ovoidale, come 
quella:di un'oliva. 2 (/ert.) Olivo | Ramo d'olivo: 
cinto d'o. 3 Nel linguaggio giornalistico, micro- 
spia. 40. di mare, mollusco dei Gasteropodi con 
conchiglia giallo-rossiccia, delicata leggera e fles- 
sibile e piede espanso in due lamine atte al nuoto 
(Acera bullata). B in tunzione di agg. inv. @ (pospo- 
sto a un s.) Che ha il colore verde spento carat- 
teristico del frutto omonimo quando non è com- 

maturo; verde 0.; vestito (color) a. | 
Olivella, dim sti dim. (V.} | olivone, accer. 


olivaceo agg. * Di cafe veide spento simile a 
lo dell oliva. 
ågno [gr elájagnos, comp. di élaios ‘olivo’ e 
ågnos ‘agnocasto', con accostamento a olivo] s. m. 
è (bor. ) Eleagno. i 
olivaio s.m. è Locale dell'oleificio dove si con- 
‘servano le olive prima della lavorazione, 
| agg e Che ha forma simile a quella del- 
l'oliva. i 
olivastro (1) o ulivastro [da ‘oliva, col suff. 
-astro che troviamo'In biancastro, giallastro, nera- 
| stro ecc. ] ago. e Di colore bruno verdognolo: car- 
nagione olivastra, . 
olivastro (2) [sovrapposizione di olivo a ole- 
astro] s.m. è Olivo selvatico che cresce sul litorale 
italiano, cespuglioso, con foglie piccole e dure su 
| rami pungenti, fitti e angolosi (Olea europata 
var. oleaster). SIN. Oleastro, — 
Di olivato o ulivàto [da oliva] agg. è raro) Di tet- 
piantato a olivi. ~ 
€ Daai o oprana oha a 1:60 (mer) 
ingegno della chiave a forma i pes | Cuneo a 
- forma di oliva. 
olivèlla (2) [da olivo] s. È, a ine ) Mezereo. 
f: vite Patapren votan oliva] s.t. . (miner. ) 
seniato idrato di rame. 
a o ulivéta. ste i) Oliveto: da selva, 
il n l'o: ae (PASCOLI). 
oli ble sme Monaco della congregazione 
ber e Hel Mense Gli, fondata roet: XIV 


É 
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s m è Terreno piantato a olivi, 


olivetta s 1. 1 Dim. di oliva. 2 Pezzetto di legno 
a forma di oliva usato come bottone negli alamari 
e, ricoperto di seta, come ornamento di vesti, ten- 
de, cuscini. 3 Tipo di cesello con la cima a forma 
di oliva. 

olivicolo agg è Relativo alla olivicoltura. 

olivicoltore o ulivicoltore [comp. di olivo a col- 
lore] s. me Coltivatore di olivi. 

olivicoltura o ulivicoltura [comp. di olivo a col- 
tura] s 1. e Coltivazione dell'olivo. 

olivigno o ulivigno [da oliva] agg. 1 Olivastro 
ella sentiva il colore o. del suo proprio volto 
(D'ANNUNZIO). 2 (raro) +Di legno d'olivo, 

olivina [dal colore (verde) oliva] s. 1. e (miner.) 
Silicato di ferro e magnesio in cristalli rombici, di 
colore verde oliva; la varietà limpida di colore 
verde giallognolo, chiamata crisolito, è usata co- 
me pietra ornamentale. 

olivo o ulivo [da oliva] s m. è Albero semprever: 
de delle Olcacee con foglie coriacee, piccoli fiori 
biancastri e frutti a drupa (Olea europaea) | Ra- 
moscello d'o.. simbolo della pace | Offrire un ru 
moscello d'o. (fig.) avanzare proposte o dimo- 
strare propositi di pace | Domenica degli olivi, do- 
menica delle Palme | O. benedetto, quello benc- 
detto e distribuito a fedeli la domenica delle 
Palme, 

òlla [vc. dotta, lat dita m), di origine indeur.) s. 1 
1 ileti.) Pentola: vasi vi son, che chiaman olle 
(ARIOSTO ). 2 Recipiente privo di anse, per lo più 
In terracotta o in rozza pietra, usalo per cuocere 0 
conservare commestibili 0, presso antiche civiltà 
e popoli allo stato di natura, per custodire le cenen 
di un defunto. 

olla podrida /sp. ‘ofa po'drida/ {sp.. propria- 
mente ‘pentola (V. ola) imputridita ] loc. sost |. è 
Saporoso piatto unico spagnolo, con brodo, pezzi 
di carne, lardo e legumi serviti contemporanea- 
mente. 

ollare [vc. dotta, lat oll&re(m), agg. di dla ‘olla’; 
detto così perché serve a fare vasi] agg. e (miner. ) 
Nella loc. pietra o., varietà impura di talco mista 
a clonte e mica. 

Olmacee e V. L/macee, 

olmaia s.i. e Olmeto, 

olmaria e V. uimaria. 

olméto [lat. tardo ulmétu(m), da Umus ‘olmo’] s. 
m-e Terreno piantato a olmi. 

blmio o holmio [da o/mia, n. dell'ossido di olmio, 
così chiamato dallo scopritore svedese, dal n. lati- 
nizzato di Stoccolma (Holmia)] s.m. è Elemento 
chimico, metallo del gruppo delle terre rare. 
SIMB. Ho. 

olmo. [lat. üimuim). di origine indeur.} s. m. è 
Grande albero delle Ulmacee con foglie ovate e 
scure, piccoli fiori verdi e frutti a samara {U /mus 
campestris), 

Òlo- [dal gr. héios ‘tutto’ ] primo elemento @ In parole 
composte dotte o scientifiche, significa ‘tutto’, 
*intero’, ‘totale’, ‘interamente’ e sim.: o/ocene, 
olocrazia, olafrastico. 


pr 2004 [da (alc)o/ o (fen)olo, per la presenza 

ossidrile alcolico, o fenolico] sutt. è In chimica 
pete indica la presenza del gruppo funziona- 
le ossidrilico -0H alcolico o fenolico: metanolo, 
naftolo. 


-Òlo (2) [dal lat. dleum ‘olio’] sutt. e In chimica, 
indica relazione con un olio o con le caratteristi 
IE di una soprat oleosa: benzolo; pir- 


“olo (3) [lat. -&/u(m), di origine indeur., usato an- 
e per neoformazione] suff. 1 Entra nella forma- 
giong di sostantivi alterati, con valore diminutivo 
o lalivo; bestiola, montagnola, quercio- 
LA 2 Assume me valore derivativo in sostantivi e ag- 
ttivi indicanti ‘condizione, origine: campagno- 

lo, montagnolo; 
oloblàstico [da oloblasto] agg. (pl. m. ci) 
$ (biol. ) Detto di gamete femminile totalmente 
ato dai processi di. segmentazione. 
2 (biol. ) Detto di tipo di segmentazione che in- 
teressa totalmente la cellula uovo. CONTR. Mero- 

blastico. 

oloblaàsto {[comp. di olo- e -blasto] s. m. è 
(miner. ) Individuo cristallino formato durante il 


olore 


metamorfismo, che non contiene relitti di minerali 
preesistenti. 

olocausto [ve. dotta, lat. tardo holocaustutm), 
dal gr. holoKauston ‘cosa completamente bruciata", 
comp. di hólos (V. olo-) e kaustós (V. caustico)] 
A s.m 1 Nelle liturgie antiche, sacrificio nel quale 
la vittima veniva arsa completamente. 2 (est. ) Sa- 
crificio totale, completo, anche di sé stesso: fare 
o, della propria vita; offrirsi in o. 3 (est) Ucci- 
sione di massa, genocidio di intere popolazioni o 
gruppi religiosi, spec. degli ebrei nei campi di 
stermimo nazisti, durante la seconda guerra mon- 
diale: una guerra nucleare provocherebbe un 0. 
B agg è (/err.) Offerto come vittima di un totale 
sacrificio, 

Olocetfali [comp. di olo- e cefalo] s. m pi è 
(zool. ) Gruppo di Condroitt con caratteri arcaici, 
caratterizzati da una porzione caudale del tronco 
filiforme e da una copertura cutanea della camera 
branchiale (Holocephali) | (al sing. -0) Ogni in- 
dividuo di tale sottoclasse. 

olocène [comp. di olo- e del gr. kainés ‘recente’ 
(V. oligocene)] s. m. @ (geol. ) Il più recente inter- 
vallo di tempo della storia geologica, successivo 
alle glaciazioni, 

olocénico agg (pi m.-ci) è (geol. ) Relativo al- 
l'olocene. 

olocentro [comp. di olo- e del gr. kéntron ‘pungi- 
glione', da kentéin ‘pungere’. di origine indeur.] s. 
m. è Pesce osseo ricchissimo di spine, che vive fra 
gli scogli, le alghe e 1 coralli delle isole giapponesi 
{ Holocentrus CPIMOSISSUmUE ). 

olocrazia [comp. di olo-e -crazia] st. e Gestione 
del potere esercitata dal popolo nella sua totalità. 

olocristallino [comp. di olo- e cristallino] agg. è 
(muner.) Detto di roccia con struttura interamente 
censtallina. 

oloedrico [comp. di olo- del gr. hédra ‘base, 
faccia’ (V. poltednco)] agg. (pi m. -ci) © (miner.) 
Detto di cnstallo in cui sono presenti tutte le facce 
che si possono ricavare mediante gli elementi di 
simmetria esistenti nel sistema cui appartiene la 
sua forma. 

olofonia [comp. di olo- e -fonia] s.1. è (fis.) Tec- 
nica di registrazione e riproduzione del suono che 
dà un effetto tridimensionale nell'ascolto. 

olofonico agg ipl. m. -ci) e (fis.) Relativo all'o- 
lofonia. 

olofrastico [comp. di olo- e del gr. phrastikés 
‘esplicativo, dichiarativo', da phrasis ‘espressione’ 
(V. frase)] agg. (pi m.-ci) è (ling. ) Detto di parola 
avente significato equivalente a quello di un'inte- 
ra frase. 

ologènesi [comp. di olo- e genesi] s. t. e (biol.) 
Teoria evolutiva secondo la quale ogni specie vi- 
vente si trasforma progressivamente fino a scin- 
dersi dicotomicamente in due specie figlie. 

ologenético agg. ipl. m.-ci) @e (bio/.) Relativo 
all'ologenesi., 

olografia [comp. di olo- e -grafia] st e (fis.) 
Tecnica fotografica per registrare figure di inter- 
ferenza prodotte dalla sovrapposizione di due fa- 
sci laser, uno riflesso dall'oggetto interessato e 
l'altro proveniente direttamente dalla sorgente 
stessa o da uno specchio per riflessione. 

ologràfico agg. (pl m. -c/) e Relativo all'olo- 
grafia. 

ològrafo [ve. dotta. lat. tardo holðgraphui m). 
nom. holōgraphus. dal gr. hológraphos, comp. di 
hélos (V. olo-) e «graphos ‘-grafo'] agg. ® (dir.) 
Detto del testamento scritto per intero, datato e 
sottoscritto di pugno dal testatore. 

ologramma [comp. di olo- e -gramma] s-m. (pi. 
-î) ® (fis.) Lastra fotografica, che può dare im- 
magini tridimensionali, impressionata dalle figure 
di interferenza prodotte mediante l'olografia | 
L'immagine così ottenuta. 

olometaàbolo [comp. di olo- è del gr. metabolé 
‘mutamento’ (V. metabolismo)] agg. @ (zool. } Det- 
to di insetto a metamorfosi completa, con adulto 
di aspetto del tutto diverso dalla larva. 

olona [da Olonne, città della Francia dove questa 
tela si fabbrica] A s.# e Tela robusta e resistente 
di cotone usata per vele, zaini, brande e sim. B an- 
che agg. solo f: tela o. 

toloràre [da #olore] v.tr. e intr. e Odorare, profu- 
mare. 

tolóre [vc. dotta, lat. olbre(m), da olére (V. olez- 


olorifero 


zare)] sm. è Odore. 

tolorifero [comp. di tolore e -fero] agg. € Odori- 
fero. 

tolorifico [comp. di tolore e -fico] agg. e Odo- 
rosa, 

tolorire [da tolore] v. intr. e OQlezzare. 

toloroso [da }o/ore] agg. © Odoroso: la sera an- 
dandosi a letto sentivano le lenzuola non essere 
olorose (SACCHETTI). 

toloséerico [vc. dotta, lat. tardo holoséricu(m), 
nom. holoséricus, dal gr. holosérikos, comp. di 
hélos (V. olo-) e sérikés ‘serico'] agg. (pi. m. -ci ) è 
Che è fatto tutto di seta. 

olostéèrico [comp. di olo- e un deriv, del gr. ste- 
reòs ‘solido’ (di origine indeur.): detto così in con- 
trapposizione ai barometri a liquido] agg. (pi.m.-ci) 
è (fis.) Detto di barometro formato da una scatola 
metallica chiusa, in cui è praticato il vuoto, che, 
al varnare della pressione, subisce deformazioni 
elastiche segnalate da un indice, 

olotipo [comp. di olo- e tipo] s. m. è (zool. ) Indi- 
viduo sul quale viene basata la descrizione di una 
nuova specie animale, 

oloturia [vc. dotta, lat. hofothora, nt. pl.. dal gr. 
olothéurion, comp. di hélos (V. olo-) e tIhourios 'im- 
petuoso', di etim. incerta; detta così perché, se 
maltrattata, espelle | visceri] s. f. e Genere di Echi- 
nedermi degli Oloturoidei, dal corpo cilindrico 
munito di numerosi e brevi pedicelli, e bocca cir- 
condata da 20 tentacoli composti a ombrello 
(Holothuria). sin. Cetriolo di mare. 

Oloturoidéèi [da o/oturia, con un deriv. di -oide] 
s. m. pi è Nella tassonomia animale, classe di 
Echinodermi con corpo allungato, per lo più 
subcilindrico, viventi sui fondali marini, cui ap- 
partengono le oloturie (Holothuroidea) | (al sing. 
“deo ) Ogni individuo di tale classe. 

òlpe [vc. dotta, gr. dlpé, di origine indeur.] s.t. @ 
Vaso panciuto con una sola ansa e collo stretto. 
toltra è V. oltre. 

Oltra- e V. oltre- (1). 

oltracciò avv, e (raro) Oltre a ciò, inoltre. 

oltracotànte [provz. oltracuidan, propriamente 
‘che pensa al di là (dei limiti yY, comp. di Ultra ‘oltre’ 
e cogitànte(m), part. pres, di cogitare ‘cogitare’] 
agg. ® (leit. ) Arrogante. 

oltracotanza [provz. oltracuidanza, da oltracui- 
dan ‘oltracotante’] s.f. e (/ert.) Arrogante presun- 
zione. 

toltracotato [da oltracotante] agg. e Insolente, 
presu niuoso, 

toltraggeria s.f. e Oltraggio, ingiuria. 

oltraggiabile agg. e Esposto a oltraggio, 

oltraggiaménto s.m. (raro) Modo e atto del- 
l'oltraggiare. 

oltraggiaàre [da oltraggio] v. tr. (io oltraggio) è 
Offendere con oltraggi: o. l'onore di ge, 

oltraggiatòre agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, 
chi oltraggia. 

oltraggio [ant. fr. oltrage, da oltre ‘oltre, al di là 
idel lecito )'] s.m. 7 Offesa o ingiuria molto grave 
arrecata a ge. con le parole o con gli atti: fare, 
recare 0.; subire, ricevere un o. vendicare l'o, 
subito: vendicarsi di un 0,; queste parole sono un 
o. al nostro buon nome | Cest.) Ciò che è del tutto 
contrario a un principio, una regola e sim.: quello 
che dici è un o. al buon senso. 2 (dir.) Reato che 
consiste nell’offesa all'onore o al prestigio di un 
pubblico ufficiale o di un pubblico impiegato in 
sua presenza e nell'esercizio o a causa delle sue 
funzioni, ovvero di una pubblica autorità al suo 
cospetto. 

oltraggiòso [ant. tr. oltrageux, da oltrage ‘oltrag- 
gio'] agg. 7 Che costituisce oltraggio: parole ol- 
traggiose; comportamento o., quelle redarguizio- 
ni in pubblico erano veramente oltraggiose (SVE- 
VO). SIN. Ingiurioso, insolente, offensivo. 2 tEc- 
cessivo, soverchio, || oltraggiosamente, avv. 1 In 
modo oltraggioso. 2 tPassando i limiti. 
roltragrànde [comp. di oltra- e grande] agg. e 
Stragrande. 

toltragravoso [comp. di oltra- e gravoso] agg. ® 
Gravosissimo. 


oltralpe o (raro) oltr'alpe [comp. di oltra- e al- 


pe] A aw. e Di là delle Alpi, rispetto all'Italia 
(con riferimento generico agli Stati che si trovano 
oltre la catena alpina, spec. alla Francia): andare, 
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emigrare a. B in tunzione di s. m. ® Paese straniero 

situato al di là delle Alpi rispetto all'Italia: papo- 

lazione d'o. avvenimenti, novità, idee d'o. 
toltramagnanimo [comp. di oltra- e magnani- 

mo] agg. è Più che magnanimo, 
toltramaraviglioso e V. toliremaraviglioso, 
toltramare e V. oltremare. 

toltramarino e V. olrremarino. 

toltramirabile e Y. {oltremirabile. 

toltramisura e V. o/rremisura. 
toltramisurato [comp. di oltra- e misurato] agg. 
è (raro) Smisurato, 

toltramòodo e V. oltremodo. 

tfoltramondano e V. oltremondano. 

oltramontano o oltremontano, ultramontano 
(1) [comp. di o/tra- e montano] agg. ® Che è al di 
là dei monti, spec. helle Alpi, o ne proviene: un 
prodotto 0. 

oltramonte e V. o/tremonti. 

oltramonti e V. o/tremonti. 

oltranaturale è V. oltrenarurale. 

toltrandare [comp. di oltra- e andare] v. intr. e 
Trapassare. 

oltranza [fr. outrance, da outre ‘oltre'] s.t. 1 (ra- 
ro) Eccesso | A o., sino all'estremo limite, alle 
estreme conseguenze: combattere, resistere a o., 
sciopero a 0.; guerra a 0. 2 Oltraggio. 

oltranzismo {[comp. di oltranza e -ismo] s. m. è 
In politica, estremismo, massimalismo. 

oltranzista s.m. ef. (pi m. -i) è Estremista. 

oltranzistico agg. (pi. m.-ci) e Caratterizzato da 
oltranzismo: arteggiamento ð. 

foltrapagàre [comp. di oltra- e pagare] v. tr. è 
Pagare oltre il dovere. 

oltrapassare e V. oltrepassare. 

toltrapossènte e V. +olirepossente. 

toltrarioso [sovrapposizione di contrario a ol- 
traggioso] agg. ® Oltraggioso, 

toltrarsi [da oltre] v. intr. pron. è Farsi innanzi: 
movendo l'ali tue, credendo oltrarti (DANTE Par. 
XXXII 146), 

toltraselvàggio [comp. di oltra- e selvaggio] 
agg. ® Molto selvaggio. 

Oltre o +oltra [lat o/tra ‘al di là di', da dis ‘al di la', 
dalla stessa radice di ille ‘egli, quello'] A avv. T Più 
in là, più in qua, più in avanti (anche fie.): anda- 
re, venire, passare Le fa ha proseguito O. Senza sa- 
lutare; quando ella volle sgattatolare o., da rico- 
nobbe (SVEVO); se continui così, non andrai mol- 
to o. | Andare troppo o., (fig.) oltrepassare i limiti 
del giusto o del conveniente | Farsi o., avanzare, 
farsi avanti. 2 Più, di più, ancora (con valore tem- 
porale ): non ho intenzione di aspettare 0.; non 
abuserò piu o. della vostra cortesia; ci vorranno 
dieci anni e o. | Essere o. negli anni, con l'età, 
essere avanti negli anni. B prep. 7 Di là da, dal- 
l’altra parte di (con valore locativo) (anche fie.): 
ê o. la casa; o. la strada; la casa è o. il fiume; è 
passato o. i confini stabiliti; non gettate sassi o. 
il muro; é andato o. il giusto | O. ogni limite, ogni 
dire, ogni credere, (fig.) più di quanto consentano 
i limiti, più di quanto si possa dire o credere: è 
andato o. ogni limite con la sua maleducazione; 
è arrogante è. ogni dire | Con i nomi geografici 
anche senza l'art. det.: si trovavo. oceano. 2 Più 
di (con valore temporale): è o. un mese che è al- 
l'estero: vi aspetto da o. un'ora; ha pazientato per 
o. vent'anni; starò via non o. un anno | Con va- 
lore quantitativo: il paese dista o. due chilometri 
| Deve essere o. la settantina, deve avere più di 
settant'anni. 3 In aggiunta a, in più di: o. quello 
che ho gia detto, vi devo comunicare un'altra co- 
sa; o. il vitto e l'alloggio sono pagati anche gli 
extra | Anche nelle loc. prep. 0. a, o. di: o. all'es- 
sere un bravo figliolo, è anche molto ricco; ha 
ricevuto 0. alle sue aspettazioni; 0, di ciò | W. 
anche oltreché. 4 All’infuori di, eccetto (spec. 
nella loc. prep. 0. a): 0. a noi nessun altro ne è 
al corrente; non ne darò a nessun altro o. a te; 
non so niente o. a quanto ho gia detto. 


Oltre- (1) o óltra- [dal lat. altra ‘al di là'J primo 
elemento (olfr-, davanti a vocale) è In parole compo- 
ste, significa ‘oltre, al di là' di un determinato 
luogo, limite. o termine: : oltremare, oltretomba, 
oltralpe. i: 


Oltre- (2) primo elemento e In composti aggettivali 
«di valore superlativo e tono enfatico, ha il valore 


di wltra-: oltremirabile, ri Sti 


oltreché o oltre che /'oltre 'ke*/ [comp. di oltre 
e che (2)] cong. è Oltre al fatto che (con valore 
aggiuntivo): o. nom essere venuto, non ha nem- 
meno avvertito. 

oltreconfine o oltre contine [comp. di oltre-(1) 
e confine] A agg. inv. e Che è situato al di la dei 
confini del proprio Stato: regioni o. B av. e Al 
di là dei confini del proprio Stato, all’estero: an- 
dare, vivere, trovarsi è. C s. m. inv. è Territorio 
situato al di là del confine: Paesi d'a. 

oltrecortina o oltre cortina [comp. di oltre- t1) 
e cortina (di ferro)] A avv. e Oltre la cortina di 
ferro (V. cortina). B agg. inv. e Situato al di lå 
della cortina di ferro: i Paesi o. C s.m. inv. e L'in- 
sieme dei Paesi situati al di là della cortina di fer- 
ro: la politica d'o. 

oltrefrontièra o óltre frontiera [comp. di oltre- 
(1) e frontiera] A agg. inv. e Che è situato al di là 
della frontiera: rerritori o. B avv. e Al di là della 
frontiera: andare o. © s.m. inv. è Territorio situato 
al di là della frontiera: Paesi d'o: 

oltremanica o òltre manica [comp. di oltre- {1) 
e (canale della) Manica] agg. inv.; anche s. m. inv. è 
Che è situato al di là del canale della Manica | 
(est. raro) Inglese, 

toltremaraviglioso o oltramaraviglioso 
[comp. di oltre- (2) e maraviglioso] agg. ® Più che 
meraviglioso. 

oltremare o ioltramare, (raro) óltre mare 
[comp. di oltre- (1) e mare] A aw. e Al di là del 
mare (con riferimento generico ai territori © paesi 
che vi si trovano, e anticamente con riferimento 
alla Terra Santa o ai paesi del Mediterraneo orien- 
tale): andare, emigrare o. B s. m. inv. 1 Paese, ter- 
ritorio e sim. situato al di là del mare: venire, ri- 
tornare d'o.; gente d'o. 2 Colore azzurro ottenuto 
calcinando un miscuglio di caolino, soda, zolfo e 
carbone, usato in pittura, per inchiostri da stampa, 
e per correggere in bianco il tono gialliccio di so- 
stanze come amido, carta, paraffina. 3 +Lapislaz- 
zuli. C in funzione di agg. inv. e Che ha colore az- 
zurro intenso: blu o. 

oltremarino o ioltramarino, ultramarino [da 
oltremare) agg. 1 D'oltremare: territorio 0.; ven- 
gono oggi ne’ nostri conviti le confezioni oltre- 
marine (BOCCACCIO). 2 Che ha colore azzurro in- 
tenso: aIzurro 0. 

toltremirabile o joltramirabile [comp. di oltre- 
(2) e mirabile] agg. ® Assai mirabile: ha dalla na- 
tura avuto arte e ingegno 0. (BARTOLI). || toltre- 
mirabilmente, avv. In modo assai mirabile. 

oltremisùura o oltramisura, oltre misura 
[comp. di oltre- (1) e misura] avv. e (leir. } Otre- 
modo: è turbato è. 

oltremodo o toltramòdo, (raro) óltre mòdo 
[comp. di oltre- (1) e modo] avv. e (lett) Più del 
normale o del giusto, in modo eccessivo: in quel- 
l'ambiente ci si annoia 0. ciò mi fa o. piacere; 
sono o. lieto. j 

oltremondano o toltramondàno, ultramon- 
dano [vc. dotta, lat. tardo ultramundanu(m), comp. 
di Ultra ‘oltre’ e mundanus ‘mondano’] agg. ® Che 
sì riferisce all’altro mondo, che è al di là di questo 
mondo | Regno a., l'aldilà. 

oltremontaàno è V. oltramontano. 

oltremonti o (raro) oltramonte, (raro) oltra- 
monti, oltremònte [comp. di oltre- (7) e monti] 
avv. è (raro) Di là dai monti (gener. riferito a ter- 
ritori o regioni): andare, trovarsi 0. 

oltrenaturale o oltranaturàle [comp. di oltre- 
(1) e naturale] agg. € (raro) Soprannaturale. 

t{oltrenumero [comp. di oltre- (2) e numero] 
avv. @ (raro) Moltissimo, infinitamente. 

oltreocèano [comp. di oltre- (1) e oceano] 
A avv. è Di là dell'oceano (con riferimento agli 
Stati e alle terre che si trovano al di là dell'oceano, 
spec. agli Stati Uniti d'America): andare, emigra- 
re o. B s., m, inv. è Paese, territorio situato al di là 
dell'oceano: notizie. d oc il cinema d'o. 

oltrepassabile agg. e Che si può oltrepassare. 

oltrepassare o ioltrapassàre [comp. di oltre- 
(1) e passare] v. tr. 1 Passare oltre, passare al di 
là, superare (anche fig.): 0. il confine; l'acqua ol- 
Irepassa il livello ordinario; o; i limiti della de- 
cenza. 2 (mar.) Doppiare. 

foltreportàre [comp. di oltre- (1) e portare] v. tr. 
è Trasportare oltre. 


| © Toltrapossénte [comp di 

oltre- (2) e possente] agg. @ Estremamente forte. 

[comp. di oltre- | 1) e tomba] s. m. inv. 
e Il mondo dei trapassati: pensare .all'o; SIN. Al- 
dilà. 
oltretutto dih tatto pipri oftro+(1) 0 tu 
fo] avv. è In aggiunta a quanto già avvenuto in 
precedenza: o. non mi hai mai restituito il miò li- 
bro | In aggiunta ai motivi 0 ragioni già esposti: 
©. a quell'ora devo essere al lavoro. 

[comp. di oltre- ( 1) e umano] agg. è 
SE e 


GIBACCIO a a 1.fosg. di sono] TRN Da tor 
o.. un buon diavolo, 2 (esi) Donna di fattezze 
grossolane e maschili, di modi rudi e sim. || omac- 
cetto. dim | omaccino, dim. | omaccione, accr 
(V) 

omaccióne s m. 1 Accr. di omaccio. 2 Uomo 
imponente e di grossa corporatura, ma affabile -e 
bonario. 

omaggiare v. tr. (jo omdggio) € Riverire od ono- 
RISATA costituire oggetto di 


Smaga | fr hommage. da homme ‘uomo, vas- 
sallo'] an 1 (sr.) Nel Medioevo, atto di sot- 
tomissione del vassallo al suo signore. 2 Espres- 
sione di rispetto, considerazione, stima e sim. nei 
confronti di ge, o di q.e.: rendere o. a un famoso 
scienziato, alla memoria di gc. | In o. alla tradi- 
zione, secondo ciò che vuole la tradizione | /n o. 
alla verità, a'onore del vero | ( est.) Offerta, dono: 
un piccolo o.: il libro è stato distribuito in 0. a 
tutti gli iscritti. 3 Prodotto offerto in regalo a sco- 
po pubblicitario. 4 (spec. al pi.) Dichiarazione di 
ossequio, espressione di cortesia; presentare gli 
omaggi di qe.; vogliate gradire i nostri omaggi | 
Omaggi!, ossequi. B in tunzione di agg. inv. © (po- 
sposto al s.) Detto di ciò che è offerto gratuita- 
mente, in dono, per motivi spec. pubblicitari: buo- 
no d.; CIO 0, 
| [comp. del gr. hémos ‘spalla’. di origine 

indu. ei gra (V. podagra} s. 4 e (med.) Dolore 
alla spalla, spec. di origine gottosa. 

omai [da o(ggi)mai] avv. e (poer.) Ormai: Per 
| correr miglior acque alza le vele [ o; la navicella 
del mio ingegno. iso Purg.a, 1-2); ben torni 
D: (CARDUCCI ). 
omanita A agg ipl. m. -;)e Dello Stato arabo del- 
l'Oman. B s.m et.e Abitante, nativo dell'Oman. 
omarino s.m. 1 Dim. di «omo. 2 (est. ) Bambino. 
òmaro [dan. hummer] s. m. è (z00/.) Astice. 
Omaso o evit. òmaso [lat omasu(m) ‘trippa di 
bue', di origine gallica] s. m. @ (z00/.) Terza cavità 
dello stomaco dei ruminanti. SIN. Centopelle, fo- 


glietto 
tombè o tumbè [da orinis) cong. è (raro) 
Orbene, 


| ombelicale o ombilicale, lett.) umbilicale. 
| Agg. + (anar. y Dell ombelico: regione 0. | (med.) 
| Ernia o., che fuoriesce attraverso la regione om- 
belicale | Cordone o., formazione allungata che 
collega il feto alla placenta materna; (fig.) lega- 
me; connessione, contatto e sim.; (fig.) cavo che 
pn al veicolo “gioni l'astronauta uscito nel- 


i celetiviea. o altro, e gli 
permette dì comunicare telefonicamente con lin- 
terno del veicolo. 

| ombelicato o ombilicàto, (/ett.) umbilicato 
 [vc. dotta, lat. umbilicatu( m), da umbilicus 'ombe- 
lico] agg. 17 Detto di un oggetto circolare avente 
la parte centrale rigonfia. 2 (bot. y Detto di organo 
vegetale laminare che piesenta una e r 


«(raro ‘ombilico; (raro) umbilico [lat. 
ambite): ninong indeur.] s. m. (pl. -chi) 
16 roflessione cicatriziale al centro della 
ina le ‘anteriore da residuo del cordo- 

le | E to fino all'o.. essere 
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| mezzo nudo. 2 fig., lert.) Parte centrale, punto di 


mezzo. 3 (raro) Umbone dello scudo. 4 (bot.) 
O. di Venere, erba grassa delle Crassulacee che 
nasce fra le crepe dei muri con mzoma tuberoso 
perenne, foglie a scodellina e fiori penduli 
(Cotyledon umbilicus veneris). 5 (2001.) Ognuna 
delle due aperture del calamo delle penne e delle 
piume, una superiore e una inferiore. 

ombilico e deriv. e V. ombelico e deriv. 

ombone c deriv. è V. umbone e deriv. 

Ombra [lat. Jmbra(m), di origine indeur.] A s t 
1 Diminuzione della luminosità, dovuta a un cor- 
po opaco posto tra la sorgente di luce e l'oggetto 
o la zona illuminata: è una pianta che ama l'o. € 
l'umidità: netl'o. fitta dei boschi; la luce e Co. | 
Mezz'o., penombra | Alfl'o., dove non giunge la 
luce del sole | Camminare, sedere, dormire; ripa- 
sarsi all'o., al riparo dai raggi del sole | (est) 
Oscurità, tenebre: l'orizzonte sfumava nell'o. del- 
la sera; nascondersi nell o. della notte; una figura 
indistinta avanzava avvolta nelo. | Nell o., (fig.) 
nascostamente: agire, mamare nello. | (fig) Vi- 
vere nello., appartati, senza far parlare di sé | 
(fig. ) Restare nell'o., non farsi notare | (fig.) La- 
sciare nell o.. nell'anonimato, nel silenzio | (fig.) 
Trarre dall'o., rendere noto, far sapere. 2 (fis.) 
In ottica, parte non illuminata di una superficie, 
dovuta all'interposizione di un oggetto fra la sor- 
gente luminosa e la superficie stessa | O. propria. 
parte dell'ostacolo non illuminata | O. portata. 
contorni dell'ostacolo, proiettati sullo schermo | 
Cono d'o. n astronomia, quello provettato da ogni 
corpo del sistema solare in direzione opposta al 
sole. 3 Correntemente, sagoma scura proiettata da 
ogni corpo opaco se esposto a una sorgente di lu- 
ce: le lunghe ombre dei cipressi; le ombre dei pas- 
santi | Aver paura della propria o., (fig. ) essere 
timoroso di tutto | (fg. ) Essere l'o. di ge. seguire 
ge. come un'o., essere inseparabile da lui, restargli 
sempre appresso | Ombre cinesi, fatte per gioco 
su parete o schermo, con movimenti delle mani | 
(raro, fig.) Contrastare per l'o, dell'asino, far 
questioni di lana caprina, 4 (esr.) Zona più scura, 
di varia origine, su una superficie bianca o colo- 
rata: hanno tolto le macchie di grasso, ma l'o. è 
rimasta | Spaghetti all'o., al sugo | Caffè all'o., 
con un po” di cioccolata che lo vela in superficie. 
5 (arald.) Figura disegnata a tratti che lasciano 
intravvedere il campo | Sagoma di leone a smalto 
pieno | Raffigurazione del sole senza lineamenti 
umani. 6 Figura indistinta, avvolta dall'oscurità: 
tre ombre attendevano immobili dietro l'angolo | 
Allenamento, allenarsi contro l'o., nel pugilato, 
boxare fingendo di avere dinanzi un avversario. 
7 Fantasma, spettro, spirito: le ombre dei morti: 
evocare le ombre | Il regno delle ombre, il mondo 
dei defunti. 8 (fîg.) Vana apparenza: in realtà egli 
aveva perduto ogni potere e non era che l'o. d'un 
re | Dare corpo alle ombre, dare importanza a 
cose che non ne hanno, preoccuparsi di pericoli o 
minacce immaginari | Correre dietro alle ombre, 
perdersi in cose futili o irreali | Essere, sembrare 
l'o. di se stesso, di persona ridotta a estrema ma- 
grezza 0 che ha perduto tutte le proprie capacità, 
la vivacità, e sim, 9 (esr. ) Leggera parvenza, pic- 
colissima parte: non c'è o. di verità in quanto ha 
detto: vogliamo salvaguardare almeno un'a. di le- 
galità | Senz'o. di denaro, completamente al ver- 
de | Senz'o, di dubbio, sicuramente | Senz'o. di 
sospetto, in piena buonafede | Senz'o. di timore, 
con piena fiducia o.coraggio. 10 (fig.) Manife- 
stazione esteriore non pienamente espressa di tur- 
bamento, dolore, sospetto e sim.: n'o. di dolore 

agli velava lo sguardo; sentii uno, nella sua voce. 
11 (fig.) Difesa, protezione, riparo: crescere al- 
l'o. dell'amore materno, della fama paterna: fan- 
nolo principe per potere, sotto la sua o. sfogare 
l'appetito loro (MACHIAVELLI ) | L'a. delle sacre 
bende, lo stato monacale | (scherz.) All'o. del Cu- 

polone, di San Pietro, delle Due Torri e sim., a 
Firenze, a Roma, a Bologna, ecc. 12 (fig.) Ele- 

articolare poco chiaro, che genera frain- 


undimenti. sospetti, timori e sim.: qualche o. ha 


turbato la loro lunga amicizia | Prendere o., 

adombrarsi, indispettirsì | Fare o. @ qc.. causargli 
molestia, essergli d'intralcio e sim. | Levare, dis- 
sipare le ombre, chiarire le cause di inquietudine 
‘0 timore, appianare una situazione turbata da so- 


ombrellificio 


spetti e sim. 13 (raro) Pretesto, specie: sotto o3 
falsa o.; sotto l'o. della parentela. 14 Antico gio- 
co a carte di origine spagnola, che si svolge soli- 
tamente fra tre giocatori. 15 (dial., sett.) Bicchie- 
re di vino, 76 (psicoan.) Nella teoria di-G.C. 

ni il lato oscuro, inferiore e indifferenziato dèl- 
la personalità. B in funzione di agg. inv. (posposto al s. ) 
1 Nelle loc. bandiera o., quella di navi, yacht e 
sim. che vogliono evadere determinate imposizio- 
mi fiscali | Governo, gabinetto o in un sistema 
bpartitico, 1 gruppo d'uomini politici che svolge, 
in seno al partito d'opposizione, funzioni direttive 
e di governo simili a quelle svolte dui Ministri del 
partito al potere. 2 Nella loc. punto o., delicato 
punto di ricamo che si esegue spec. su stoffe tra- 
sparenti, sulle quali crea effetti di chiaroscuro || 
PROV. Ogni palo ha la sua ombra. || ombrétta, dim. 
| tombrina. dim 

tombracolo o tumbracolo [vc. dotta, lat. um- 
bracului m). da Umbra ‘ombra’) s. m. T Pergolato, 
2 (fig.) Difesa, protezione. 

tombramento s. m. è Modo e atto dell’ombrare 
| Ombra. 

ombrare [lat umbrére, da Umbra ‘ombra’'] Å v. tr. 
uo émbro) 1 Coprire d'ombra, difendere con 
l'ombra: l'inchiostro ... con un poco d'acqua fa 
una tinta dolce, che lo vela ed ombra (VASARI). 
2 Sfumare le ombre per dare rilievo a figure di- 
segnate. B v. intr. e intr. pron. taus. essere) 1 +Di- 
venire ombroso, coprirsi d'ombra. 2 (fig:) 
tAdombrarsi, insospettirsi, intmorisi | (fg. 
veherz.) TOmbrarsi nella biada. msospettirsi dove 
meno si dovrebbe. 

ombratile e V. wmbratile. 

ombrato A part pass. di ombrare; anche agg. è Nei 
sign. del v. B s.m e Ombratura. 

ombratura [da ombrato] s. 1. è Chiazza o sfuma- 
lura più cupa in una determinata superficie: om- 
brature dovute al sudiciume, all'umidità, alla 
scarsa omogenetta del colore. 

tombrazione [vc. dotta, lat. tardo umbratiò- 
neim) ‘ombra’, da umbrétus ‘ombrato’] s. 1, € 
Oscuramento, offuscamento. 

ombreggiamento s.m. e Modo e atto dell'om- 
breggiare. 

ombreggiare [comp. di ombra e -eggiare] v. tr. 
(io ombréggio) 1 Rendere fresco e.ombroso, ripa- 
rare 0 proteggere dalla luce, spec. del sole: ogni 
tanto una quercia frondosa ombreggiava: parte 
del cammino | Lasciare o mettere in ombra: una 
visiera gli ombreggiava gli occhi. 2 Tratteggiare 
o sfumare leggermente: si ombreggio gli zigomi 
con un velo di rossetto, 

ombreggiato part pass. di ombreggiare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Detto di carattere tipo- 
grafico in cui una speciale deformazione fa appa- 
rire le singole lettere come accompagnate dalla lo- 
ro ombra. 

ombreggiatura s.f. e Atto, effetto dell'ombreg- 
giare. 

ombreggio [da ombreggiare] s.m. è (raro) Om- 
breggiamento ininterrotta: 

ombrella o umbella, umbrella nel- sign. 2 [da 
ombra, sul modello del lat. umbélla ‘parasole’, da 
Ombra ‘ombra') s. t. 1 (ser.) Ombrello. 2 (bot.) 
Tipo di infiorescenza in cui i fiori hanno pedicelli 
inseriti nello stesso punto da cui s irradiano come 
le stecche di un ombrello | ©. composta, grande 
ombrella costituita da ombrellette più piccole. 
3 (fig. lett.) Cupola frondosa degli suna che fa 
ombra. || ombrellétta, dim. 

ombrellàio s.m. e Chi fabbrica, vende: o ripara 
ombrelli. 

ombrellata s.f. e Colpo dato con un ombrello: 
prendere qc. a ombrellate. 

ombrellièra [da ombrello] s. t. e (raro) Por- 
taombrelli, 

tombrellière s.m. 7 Ombrellaio. 2 Valletto che 
portava l'ombrello per i gentiluomini. 

Ombrellifere o Umbellifere [comp. di ombrella * 
e -fero] s.t. pl. è Nella tassonomia vegetale, fami 
glia di piante erbacee delle Dicotiledomi 1 cui fiori 
sono raccolti in una infiorescenza ad ombrella e i 
cui frutti sono acheni (Umbelliferae) | (al sing. 
-a) Ogni individuo di tale famiglia, = ill. 
piante /7. 

ombrellificio [comp. di ombrello e -ficio] s. m. è 
Fabbrica d'ombrelli. 


ombrelliforme 


ombrelliforme [comp. di ombrella nel sign. 2 e 
-forme] agg. ® (bor.) Detto di infiorescenza che 
ha forma di ombrella. 

ombrellino s.m. 7 Dim. di ombrello, 2 Parasole 
elegante portato un tempo dalle signore. 3 Piccolo 
ombrello a baldacchino che, nel rito cattolico, il 
chierico porta sopra il Sacramento, nelle proces- 
sioni, 

ombrello [V. ombrella] sm. 1 Amese per ripa- 
rarsi dal sole o dalla pioggia, costituito da un ma- 
nico più o meno lungo alla cui sommità sono in- 
sente a raggiera numerose stecche ricoperte di tes- 
suto; aprire, chiudere l'o. ripararsi sotto l'o. 
2 (fig.) Oggetto o insieme di elementi riuniti in 
modo da ricordare un ombrello: stare sotto un fre- 
sco o. di rami. 3 (mil.) Apparato difensivo | O. 
aereo, l'insieme degli aerei che proteggono un re- 
parto militare o una formazione navale | Q. nu- 
cleare, atomico, V'insieme degli apparati di difesa, 
radar o missilistici, che possono proteggere dagli 
attacchi nucleari. || ombrellaccio, pegg. | ombrel- 
letto, dim. | ombrellino, dim. ( V.) | ombrellone. 
acer. (V.) | ombrelluccio, dim. 

ombrellone s.m. 1 Acer. di ombrello. 2 Grande 
ombrello, spec. da piantare in terra o da fissare su 
un apposito piedestallo, usato sulla spiaggia, nei 
giardini, nèi bar all'aperto e sim., come riparo dal 
sole, 

ombretto [da ombra] s. m.e Cosmetico per om- 
breggiare le palpebre. 

tombrevole agg. e Ombroso, oscuro. 

tombria s.f. e Zona ombrosa, luogo d'ombra: 
vien nell o. la voce pia (PASCOLI) | Ombra. 

ombrifero o (/err.) umbrifero [vc. dotta, lat. um- 
briferu(m), comp. di Ombra ‘ombra’ e -fer ‘-fero'] 
agg. ® (leti. ) Che fa ombra, che difende dalla luce. 

fombrilungo [comp. di ombra e lungo; calco sul 
gr. dolichoskios] agg. ® (poer.) Che getta lunga 
ombra. 

ombrina [dal lat. mbra ‘ombra’. detto così dalle 
strisce che gli ombreggiano i fianchi] s. f. e Pesce 
dell'ordine dei Percoidi, comune nel Mediterra- 
neo, pesante fino ad una quindicina di kili, con 
corto cirro sul mento, carni bianche, sode, di ot- 
timo sapore (Umbrina cirrosa). 

ombrinale [dal gr. émbrimos, agg. di émbros 
‘pioggia’ (V. ombro-)] s: m. è (mar.) Ciascuno dei 
fori praticati nelle murate per lo scarico delle ac- 
que dalla coperta. 

ombrinotto s.m. e Maschio dell'ombrina, di sa- 
pore meno delicato. 

rfombrio [da ombra] s. m. e Luogo ombreggiato. 

tombriòso agg. e Ombroso. 

Ombro- [dal gr. ombros ‘pioggia’, di origine 
indeur.] primo elemento € In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘pioggia’, o in- 
dica relazione con la pioggia: ombrofilo, ombro- 
grafo, ombrometro. 


ombrofilia (1) [comp. di ombra e -filia] s. t. e 
med.) Morbosa attrazione per l'ombra. 

ombrofilia (2) [comp. di ombro- e -filia] s. t. è 
{ bor.) L'essere ombrofilo. 

ombrofilo [comp. di ombro- e -filo] agg. © (hot.) 
Detto di pianta che resiste bene alle piogge. 

ombrofobia (1) [comp. di ombra e -fobia] s-t. 
è (ined.) Timore morboso dell'ombra. 

ombrofobia (2) [comp. di ombro- e -fobia] s.t. 
è (bot. ) L'essere ombrofobo. 

ombròfobo [comp. di ombro- e -fobo] agg. * 
(bat. ) Detto di pianta che non sopporta le piogge. 

ombrografo [comp. di ombro- e -grafo] s. m. e 
Pluviograto. 

ombròmetro [comp. di ombro- e -metro] s. m. è 
Pluviometro. 

fombrosia [da ombroso] s. f. e Dubbiezza di spi- 
rito. 

ombrosità s.t. e Qualità o carattere di chi, di ciò 
che è ombroso (anche fig.): l'o. dei luoghi mon- 
tani; l'incorreggibile o. del suo carattere. 

ombroso [lat. umbrosu(m), agg. di umbra ‘om- 
bra'] agg. 7 Ricco d'ombra, coperto d'ombra: luo- 
ghi ombrosi; valle ombrosa; m'han fatto abitator 
d'o. bosco (PETRARCA } | Che dà ombra; la quer- 
cia ombrosa. 2 +Opaco, scuro | (fîg.) +Malinco- 
nico, schivo. 3 (fig.) Di cavallo che s’impaurisce 
o s'adombra con. facilità | (est.) Di persona che 
si offende o s'impermalisce per un nonnulla: ave- 
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re un carattere o. || ombrosétto, dim. | ombro- 
samente, avv. (raro) In modo ombroso. 

ombudsman /sved. ‘ombydsman, ingl. 
‘ambudzman) [vc. sved., ‘rappresentante pubbli- 
co'] s. m. inv. è (dir.) Difensore civico. 

omega o raro òmega [gr. è méga 'o grande! (V. 
mega-)] s. m. of. ipl. omega o raro omega. pop. 
toméghi solo m.) 7 Nome dell'ultima lettera del- 
l'alfabeto greco. 2 (fig.) Fine, compimento di q.c. 
| Dall'alfa all'o., dal principio alla fine. 

tomei [da o(i)mé con la desinenza di plurale] s. 
m. pi. è (poer.) Lamenti: dopo fanti sospiri e tanti 
O. ÜL: DE’ MEDICI ). 

omelétta s. f. e Adattamento di omelette (NV... 

omelette /fr. om(a)'let/{vc.tr., alterato di alumet- 
te, da lamelle ‘piccola lama'. per il suo sottile spes- 
sore] s. f. inv. è Frittata sottile, ripiegata, spesso 
farcita: o. con erbe, con prosciutto, con marmel- 
lata. 

omelia o (raro) omilia [lat. tardo homilîa( m), 
nom. homilia, dal gr. homilia ‘compagnia, società, 
conversazione’, da hoòmilos ‘folla, moltitudine’, di 
etim. incerta] s.t. 7 (relie.) Nella liturgia cattolica, 
Spiegazione, commento di passi delle sacre serit- 
ture che il predicatore rivolge ai fedeli per am- 
maestramento ed edificazione, spec. durante la ce- 
lebrazione della Messa | (est. ) Ogni predica sacra 
| Con tono di o., (fig.) tra il sentenzioso e il mö- 
raleggiante. 2 Testo scritto di un'omelia | Genere 
letterario costituito dalle omelie. 3 (est.) Discorso 
O scritto di contenuto morale o politico che una 
persona autorevole indirizza ad altri per ammoni- 
mento © esortazione. 

omeliario o omiliàrio [vc. dotta, lat. mediev. 
homiliariu(m), dal lat. tardo homilia(m)‘omelia'] s. 
m. è Antico libro liturgico cattolico contenente 
omelie. 

omelista [da omelia] s.m. (pl. -i) e Chi compone 
o pronuncia omele. 

omentale agg. è (anar.) Dell'omento. 

omento [vc. dotta, lat. oméntu(m), di etim. incer- 
ta] s.m. è (anat.) Ognuna delle due duplicature 
del peritoneo | Grande o., epiploon | Piccolo o., 
che si estende dal fegato al duodeno. 

oméo- o omea- [dal gr. hémoios ‘simile'] primo 
elemento æ In parole composte dotte o scientifiche, 
significa ‘simile’, o indica uguaglianza, identità: 
omeopatia, omeopatico, omeoteleuto, 
omeotermo. 

omeomeria [vc. dotta, gr. homoioméreia, comp. 
di homoios ‘omeo-’ e méros ‘parte’ (V. mero (2))] 
s.t. e Nella filosofia di Anassagora, ciascuna delle 
particelle simili e divisibili all'infinito che entrano 
a costituire l'universo e i singoli corpi in quanto 
presentano infinite differenze qualitative. 

omeomorfismo [da omeomorfo] $. m. è (mar.) 
Bilezione fra due spazi topologici tale che tanto 
essa che la sua inversa siano continue | Isomorfi- 
smo della struttura di spazio topologico. 

omeomorio [comp. di omeo- e -morno] agg. ® 
(mar.) Corrispondente in un omeomortismo. 

omeòpata s. m. e f. (pl. m. -i)e Medico che cura 
con l'omeopatia. 

omeopatia [comp. di omeo- e -patia] s. t. è 
{med.) Metodo di cura consistente nella sommi- 
nistrazione in minime dosi di sostanze che nel- 
l'uomo sano provocano gli stessi sintomi della 
malattia che si vuole combattere, 

omeopatico A agg. (pi. m. -ci) * Che concerne 
l'omeopatia: metodo o; rimedi omeopatici. B s. 
m. è Chi cura gli ammalati col metodo dell omeo- 
patia, 

omeopatista [da omeopatia] s. m. e t. (pl. m. -i) 
è (med. ) Seguace delle teorie omeopatiche. 

omeopolare o omopolàre [comp. di omeo- e 
polare] agg. ® (chini, fis.) Covalente. 

omeoritmo [comp. di omeo- e ritmo] agg. ® 
(letter.) Detto di ritmi simili e omogenei. 

omeosmotico [comp. di omeo- e (0)smotico] 
agg. (pi. m. -ci) è (zoo) Detto di animale che ha 
una concentrazione salina interna costante. 

omeostasi o omeòstasi [comp. di omeo- e -sta- 
si] s.f. è (biol. ) Capacità di un organismo o di un 
insieme di organismi di mantenere in un relativo 
equilibrio stabile le caratteristiche del proprio am- 
biente interno. 

omeostatico agg. (pl. m.-ci) € (bio/.) Di, rela- 


tivo a omeostasi; Meccanismo ð. 

omeostato o omeòstato [comp. di omeo- e 
-stato] s. m. © (biol.) Organismo che possiede 
omeostasi, 

omeotelèéuto o omoioteléuto, omoteléuto 
[vc. dotta, gr. homoiotéleutos, comp. di hamoios 
‘omeo-’ e teleté ‘fine’, da tele ‘lontano’, di origine 
indeur.] A agg. è (ling.) Che ripete la stessa de- 
sinenza: frasi omeoteleute. B s. m. @ Ripetizione 
di sillabe omofone alla fine di più parole della 
stessa frase: /o n'ho de' miei di mille veduti va- 
gheggiatori, amatori, visttatori (BOCCACCIO). 

omeotermia [comp. di omeo- e -termia] s:t. e 
(fisiol.) Condizione degli omeotermi. CONTA. Ete- 
rotermia, 

omeotèrmico [da omeotermia] agg. (pl. m. -ci) 
è (fisiol.) Riferito agli omeotermi, CONTA. Etero- 
termico. 

omeotėrmo [comp. di omeo- e -termo] agg. ® 
(zool. ) Organismo animale che presenta tempera- 
tura corporea costante, o perché non varia quella 
del suo ambiente o grazie ai propri dispositivi fi- 
siologicì di regolazione termica. CONTR. Etero- 
termo, 

omeotònico [comp. di omeo- e tonico] agg. (pi. 
m.-ci) e (mus.) Che ha suono, tonalità simile. 

omerale o (raro) umerale. A agg. e (anat.) Ri- 
ferito all'omero: testa o. B s.m, è Larga fascia 
che il celebrante cattolico porta sulle spalle, con 
le parti anteriori della quale si copre le mani per 
evitare che tocchino direttamente l'ostensorio e il 
calice, 

omerico [vc. dotta, lat. Homéricu(m), nom. 
Homéricus, dal gr. Homérikòs, agg. di Hòméros 
‘'Omero'] agg. (pi. m. -ci) T Di, relativo a, Omero: 
poemi omerici; letteratura, questione omerica | 
All'omerica, tell.) alla maniera di Omero. 2 (fie.) 
Grandioso, degno dei personaggi di Omero: ap- 
petito o., risate omeriche. || omericameénte, avv. 
In modo omerico; secondo lo stile di Omero. 

Òmero o òmero, (/err.) tumero [lat. Gmeru(m), 
di origine indeur.] s.m. 1 (anat.) Osso lungo che 
va dalla spalla al gomito. = ILL. p.362 ANATOMIA 
UMANA. 2 (lett) Spalla (anche fig.): che ne con- 
ceda i suoi omeri forti (DANTE Inf. xvu, 42) | 
Avere buoni omeri, essere robusti e resistenti alle 
fatiche. 3 (ffie.) +Parte di un monte prossima alla 
sommità. 

omertà [forma merid. di umiltà, per indicare la sot- 
tomissione alle regole della camorra (7?)] s.t.e So- 
lidale intesa che vincola i membri della malavita 
alla protezione vicendevole, tacendo o mascheran- 
do ogni indizio o prova utile per l'individuazione 
del o dei colpevoli di uno o più reati: l'o. rende 
impossibile ogni indagine; spezzare il muro del- 
l'o. | (est.) Intesa tacita o formale fra membri di 
uno stesso gruppo o ceto sociale, diretta alla con- 
servazione e alla tutela di precisi interessi, anche 
contro la legge. 

omertòso agg. e Che si basa sull’omertà, che de- 
riva da omertà: complicità omertosa. 

OMesso o fommesso. part. pass. di omettere; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

omettere o tommeéttere [lat. omittere, comp. di 
Ob ‘via da' e mittere ‘mandare’ (V. mettere)} w. tr. 
(coniug. come mettere) ® Non eseguire, non com- 
piere: o. una denuncia; hanno omesso di inserire 
la clausola | Evitare di dire, di fare e sim.: è, un 
particolare. 

ometto s. m. 1 Dim. di uomo. 2 (fie.) Bambino 
giudizioso: il mio 0.; un bravo o. 3 Piramide di 
pietre per segnale. 4 Birillo del biliardo. 5 (dial.) 
Attaccapanni da armadio, gruccia per abiti. || 
omettaàccio, pegg. | omettino, dim. 

omicciatto e V. omiciatto. 

omicciattolo e V. omiciattolo. 

omiciatto o (raro) omicciatto. s. m. e Omiciat- 
tolo, 

omiciattolo o omicciattolo. s. m. 7 Pegg. di no- 
mo. 2 Uomo da poco, per aspetto fisico e qualità 
morali. 

omicida o tmicida [ve. dotta, lat. homicida( m), 
comp. di homo ‘uomo’ e -cida (V.)] A s.m. et. (pl. 
m. -i) è Chi ha commesso un omicidio. B agg. 
1 Che dà o ha dato la morte: arma o.) mano è. 
2 Di, da assassino: sguardo o; intenzione, 
istinto ©. 

tomicidiale e V. micidiale. 


omicidio o +micidio [vc. dotta, lat. homici- 
divim), comp. di hòmo ‘uomo’ e -cidium ‘-cidio' ] s. 
m. 1 (dir.) Mecito penale di chi cagiona la monte 
di una o più persone | O. premeditato, preceduto 
da una lunga e accurata preparazione | O. prere- 
rintenzionale, quando la morte è cagionata da atti 
diretti soltanto a percuotere 0 ledere | O. colposo, 
quando è commesso per colpa ma involontaria- 
mente. 2 (esr. ) Uccisione, soppressione della vita 
di un uomo: è. rituale | O. bianco, la morte di 
operai sul lavoro, causata dalla mancanza di ade- 
guate misure di sicurezza. 3 +Strage. 

òmicron [dal gr. 6 mikrén ‘o piccolo’ (V. micro-)] 
$. m.o t inv. e Nome della quindicesima lettera del- 
l'alfabeto greco. 

omilèta [da omelia: cir. omiletico] s m. ipl. -i) è 
Chi compone omelie. 

omilética [f. sost di omilefico] s. f è Arte del 
comporre omelie. 

omiletico [vc. dotta, lat. tardo homileticui m), 
nèm. homiléticus, dal gr. homilétikés, agg. di omilia. 
V. omelia] agg. (pi. m. -ci ) è Relativo a omelia o a 
omiletica: stile o. | Libri omiletici, che contengo- 
no omelie, 

omilia e V. omelia. 

omiliario e V. omeliario. 

ominaziòne [vc. dotta, deriv. del lat. hàmine(m) 
‘vomo'] s.t è (hiof.) Processo di evoluzione del 
genere Homo a partite da primati ancestrali, 

Ominidi [dal lat. hòmo, genit. héminis ‘vomo'] s. 
m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di Pri- 
mati bipedi a perfetta deambulazione verticale, 
con pelosità corporea ridotta ed encefalo molto 
sviluppato, diffusa in tutto il mondo almeno dal 
Pleistocene, cui appartiene l'uomo (Hominidae ) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

omino s.m. 1 Dim. di uomo. 2 Nano: un 0. gran- 
de così; un o. piccolo, piccolo. 3 (est. ) Fanciullo, 
ragazzino. 4 (fam.) Uomo che sa il fatto suo: è 
un o. da non sottovalutare. || fomlnino, dim. | 


ominaccio, pegg. 

ominòso [vc. dotta, lat omindsu(m), da Smen. 
genit. Gminis ‘presagio’. di etim. incerta] agg è 
(lett.) Di cattivo augurio. 

omissibile agg e Che si può omettere: partico- 
lari omissibili. 

omissione o tommissiòne [vc. dotta, lat. tardo 
omissibne(m), da omissus ‘ornesso’] s. t. 1 Atto, 
effetto dell'omettere: lo, di una virgola, di una 

ola; l'involontaria o. di un particolare impor- 
tante { Cosa omessa, tralasciata o taciuta: ignoro 
l'importanza delle omissioni riscontrate | Salvo 
errori ed omissioni, nota cautelativa posta in calce 
a documenti e sim. | Peccato di o. , quello chë con- 
siste nel trascurare gli atti e i doveri imposti dalla 
legge divina, SIN. Tralasciamento. 2 (dir. ) Volon- 
tario mancato compimento di un'azione prescritta 
dal diritto penale, costituente specifici reati | Rea- 
© d'o., quello di chi si astiene dal compiere atti 
uali è è obbligato dalla legge o da un contratto. 

din llat. o'missis/ [dalla loc. latina céteris re- 
bus omissis ‘omesse le altre cose'. V. omesso] s. 
m. inv. è Si usa, nella trascrizione, nella riprodu- 
zione o nelle copie di documenti, atti notarili e 
‘sim., per indicare l'omissione di parole o frasi tra- 
lasciate perché non necessarie | (est.) Parte, ele- 
mento importante deliberatamente taciuto in un 
testo o in un discorso: una relazione contenente 


Sivo [dal lat. omissus ‘omesso'] agg. CI 

(dir. ) Petto del dolo consistente nell'omissione di 
atidio [comp. del gr. òmma, genit. ìmmatos 

‘occhio’ (della stessa famiglia di ophthalmos ‘oc- 

“chic almo J)e- -idio] sm, @ (z00/.) Ciascuno 

i Ha elementi formanti gli occhi composti degli 
Insetti e di altri Artropodi. 

tomméttere e deriv. è V. omettere e deriv. 

| tommissione e V. omissione. 


—— iH case e ES fii t 


s PP aeiy paie RU dali pl diamo 
ui (A s. m-l Grande carrozza pubblica a ca- 
| valli, per il trasporto di passeggeri nelle grandi cit- 
tà pae asi delita: 2 Termine ormai 
n ; e un treno locale. B in tun- 
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minata di soggetti 0 per una serie indeterminata 
di obbligazioni: legge o; fideiussione o. 

omnidirezionale o onnidirezionàle [comp. 
del lat. àmnium. genit. pi. di bmnis ‘ogni’, a direzio- 
nale] s.m. e (raro) Orientato verso tutte le dire- 
ZIONI, 

omniscienza c deriv. è V. onniscienca e deriv. 

tomniscio è V. tonniscio. 

omnium //ar. ‘omnjum/ [tr. omnium, dall'ing! 
omnium, dal lat. 6mnium, genit pl. di ômnis *ogni'] 
sm e (spor) Gara di corsa cui sono ammessi 
concorrenti senza distinzione di provenienza, di 
età, di categoria | Nel ciclismo, corsa individuale 
o a squadre, su pista, comprendente più prove. 

omnivoro e V. onnivoro. 

omo (1 ) e V. vomo. 

OMO (2) [ricavato da omosessuale] s. m inv. è 
( perg.) Omosessuale maschile. 


Omo- [dal gr. homos ‘uguale, simile‘ ] primo elemen- 

to @ In parole composte, significa ‘uguale’, ‘simi- 
le', ‘che ha lo stesso ...", 0 indica identità: omo- 

Di omogeneo, omografo, omonimo, omoses- 
Sud: 

omocentrico comp. di omo- e un deriv. di cen- 
tro] agg (pi. m. -ci) è (fis.) Detto di un fascio di 
raggi luminosi passanti per uno stesso punto. 

oOMmocéèerco [comp. di omo- e del gr. kórkos ‘coda’] 
agg. (pi. m.-c/) è (zool. ) Detto della coda dei pe- 
sci, quando la pinna caudale è simmetrica. 

omociclico [comp. di omo- e ciclico] agg (pi. m 
-ci ) © (chim.) Detto di composto organico ciclico 
contenente un anello formato da atomi dello stes- 
so elemento, in generale carbonio. 

omocinéetico [comp. di omo- e cinetico] agg. (pi. 
m.-ci) ® (mecc.) Detto di giunto che realizza lu- 
guaglianza nella trasmissione di movimento tra 
l'albero motore e l'albero condotto. 

omocromia [dal gr. homochrdmos ‘dello stesso 
colore’, comp. di homo- ‘omo-’ e chréma ‘colore’ 
(V. cromo-)] s.t. è (200/.) Somighanza del colore 
di un animale con quello dell'ambiente. SIN. 
Mimetismo. 

omocromo [vc. dotta, gr. homdchrdmos, comp. 
di homo- ‘omo-’ e chréma ‘colore’'] agg. © (zool) 
Riterito a omocromia. 

omodiegetico [tr. homodiégétique, comp. di 
homo- ‘omo-’ e diégétique ‘diegetico’] agg. (pi m. 
«ci) ® Detto di narrazione in cui il narratore com- 
pare come personaggio della stona che racconta. 

omodonte [comp. di omo- e -odonte] agg. e Det- 
to di ammale i cui denti sono tutti simili fra loro, 
non. differenziati per svolgere varie funzioni. 
CONTA. Eterodonte. 

omodontia s.f. è (zool. ) Condizione dell'anima- 
le omodonte. 

omoerotismo [comp. di omo- ed erotismo] s. m. 
è (raro) Omosessualità. 

omofagia [vc. dotta, lat. tardo omophégia( m), dal 
gr. émophagia, comp. di émés ‘crudo’, di origine 
indeur., e -phagia ‘-tagia'] s. t. e Uso di mangiare 
la came cruda, sia come abitudine di popoli di na- 
tura, sia come rito religioso. 

ombòfago agg (pi m. -ci) e Che pratica l'omofa- 
gia: tribù omofaga. 

omofilia [comp. di omo- e -filia] st 1 (euf) 
Omosessualità. 2 (bio) Condizione di somi- 
glianza tra strutture, organi o interi organismi, 
correlata a una comune origine. 

omofilo [comp. di omo- e -filo] A agg.: anche s. m. 
è (cuf.) Omosessuale. B agg è (bio/.) Detto di 
struttura, di organo o di intero organismo che pre- 
senta omofilia. 

omofobia [comp. di omoi sessuale) e -fobia] s. t. 
è Avversione per l'omosessualità e gli omoses- 
suali. 

omofonia [vc. dotta, gr. homophénia, comp. di 
homo- ‘omo-’ e -phònia “-fonia'] s. t. 7 (mus.) 
Emissione della medesima nota da parte di due o 
più voci o strumenti | Tecnica di comporre a più 
voci, facendo coincidere in senso verticale le sil- 
labe del canto. 2 (/ing.) Identità fonica tra due o 
più unità significative, oppure tra due o più seghi 
grafici. 

omofònico agg. (pl m: -ci) e (mus. ling.) Che 
si riferisce all’omofonia. 

ombòfono [vc. dotta, gr. homéphénos, comp. di 
homo- ‘omo-' e -phénos '-fono'] A agg. © (mus. ) 


omologare 


Detto di brano musicale o cantato che presenta 
omofonia. B agg.: anche s.m. @ (/ing.) Detto di pa- 
rola che presenta la stessa pronuncia di un'altra, 
ma significato diverso | Detto di segno grafico 
che trascrive lo stesso fonema di un altro, o di più 
altri (V. nota d'uso ACCENTO), 

omogamia [comp di omo- e -gamia]s.t.1 (hor.) 
In un fiore monoclino, contemporanea maturazio- 
ne del polline e dello stigma. 2 (bio/.) Nelle spe- 
cie polimorte, tendenza ad accoppiarsi con inedi- 
vidui du caratteri affini. 

omogenato [ingl homogenate ‘omogeneizzato’ 
(V. omogeneizzare)] s. m. e (bio/.) Materiale ot- 
tenuto mediante omogeneizzazione, in particolare 
di un tessuto biologico, CFR. Omogeneizzato 

omogeneità s 1 e Qualità o condizione di ciò 
che è omogeneo, SIN. Affinità. CONTA. Eterope- 
menta 

omogeneizzaàre o omogenizzàre [comp. di 
omogeneo e -izzare] v. tr. © Rendere omogeneo: 
o. una soluzione, 

omogeneizzato o omogenizzato A part pass 
di omogeneizzare; anche agg. 1 Nel sign. del v. 
2 Latte o., latte i cui globuli di grasso sono stati 
suddivisi e dispersi uniformemente. B s m. è 
(spec. al pi.) Prodotto alimentare destinato spec. - 
all'infanzia, ottenuto per intima mescolanza di ali- 
menti diversi finemente suddivisi, 

omogeneizzatore o omogenizzatore s. m. e 
Apparecchio usato per omogeneizzare. 

omogeneizzazione o omogenizzazione s | 
è Atto, effetto dell'omogencizzare. 

omogeneo [ve. dotta, gr. homogenés ‘della stes- 
sa famiglia, razza’. comp. di homo- ‘omo-’ e génos 
‘razza’, di origine indeur.] agg. 7 Dello stesso pe- 
nere, specie o natura: fessuli omogenei; materie 
omogenee. SIN. Affine. CONTR. Eterogenco. 2 Co- 
stituito da elementi tra loro affini e uniformi o uni- 
formemente connessi: composto è.; una pasta 
morbida e omogenea | (fig.) Armonico: insieme 
o. di colori e di suoni. 3 (mat.) Detto di funzione 
di più variabili reali 0 complesse il cui valore, 
moltiplicando ciascuna di esse per un numero. re- 
sta moltiplicato per una potenza di quel numero | 
Detto di polinomio 1 cur monomi sono tutti. di 
ugual grado. || omogeneamente, avv. 

omogenizzare c deriv. e V. omogeneizzare e 
deriv. 

omogentisinico [comp. di omo- e gentisinico] 
agg. (pl. m. -ci ) © (chim.) Detto di acido aromatico 
che costituisce un prodotto intermedio del meta- 
bolismo di alcuni aminoacidi, e che viene rapida- 
mente metabolizzato dall'organismo umano. 

omografia [comp. di omo- e -grafia]s.t. 1 (ling.) 
Qualità di ciò che è omografo. 2 (mat.) Proietti- 
vità fra due forme geometriche fondamentali del 
medesimo tipo | Biiezione fra due spazi numerici 
omogenei, rappresentata dalle equazioni x' = E 


ax. 

omografico agg. (pl. m. -ci) © (ling., mat.) Che 
si riferisce all'omografia. 

omògrafo [comp. di omo- e -grafo] agg.: anche s. 
m.e (/ing.) Detto di parola che presenta la stessa 
scrittura (e spesso anche la stessa pronuncia) di 
un'altra, rispetto alla quale ha però significato di- 
verso { V. nota d'uso ACCENTO). 

omogramma [comp. di omo- e -gramma] s. m. 
(pi. -#) ® (/ine.) Parola che ha la stessa grafia di 
un'altra di origine differente. 

omoiotelèuto e V. omeoreleuto. 

omoiusia [comp. del gr. hémoios ‘simile’ {V. 
omeo-) e ousia ‘sostanza', da dusa, part. pres. f. di 
ginai‘essere']s.t. è (relig. ) Eresia ariana secondo 
cui il Padre e il Figlio avevano fra loro, nella Tri- 
nità, solo un rapporto di somiglianza e non natura 
identica. CONTR. Omousia, 

omolisi [comp: di omo- e -lisf]s.t.e (chim.) Scis- 
sione di una molecola con conseguente formazio- 
ne di radicali liberi. 

omolitico agg. (pl. m. ci) è (chim.) Di, relativo 
a, omolisi, | 

omologabile agg. e Che si può omologare: un 
primato a 

omologare [vc. dotta, gr. homologéin, da homó- 
logos ‘omologo'] v. tr. (jo omòlogo, tu omologhi) 
1 Emanare, da parte dell'autorità giudiziaria, un 
provvedimento di omologazione. 2 Riconoscere 
una prova o un risultato regolari e quindi ratifi- 


omologato 


carli, renderli validi: o. una partita, un primato, 

omologato part. pass. di omologare; anche agg. 
1 Nei sign. del v.: casco o., vittoria omologata. 
2 (est., fig.) Conforme ai modelli correnti, scar- 
samente autentico, appiattito; comportamento 0.; 
cultura omologata. 

omologazione s.t. 1 (dir.) Approvazione da 
parte dell'autorità giudiziaria, con provvedimento 
emanato in camera di consiglio, di atti compiuti 
da altri soggetti, previo un controllo di legalità o 
di merito degli stessi: sentenza di 0. 2 Atto, effetto 
dell'omologare: 0. di una partita, di un primato, 

omologia [vc. dotta, gr. homologia, da homdlo- 
gos 'omologo'] s. t. (pl. -gie) 1 Qualità o condizio- 
ne di ciò che è omologo. 2 (mat. ) Omografia d'un 
piano, o d'uno spazio, proiettivo su se stesso, do- 
tata d'una retta, o rispettivamente d'un piano, di 
punti uniti | Una delle relazioni d'equivalenza 
fondamentali della topologia algebrica. 3 (hiol.) 
Corrispondenza fra strutture in organismi derivan- 
ti da una forma ancestrale comune, a prescindere 
dalla funzione. 

omolòogico agg ipl. m.-ci) è (rare) Di, relativo 
a, omologia. 

omòlogo [vc. dotta, gr. homólogos, comp. di 
homo-'omo-' e l6gos ‘discorso’ (V. -logo)] agg. (pi 
m.-ghi) T (bot. zool.) Detto di organo o struttura 
avente la stessa origine embrionale di uno 0 più 
altri, anche se funzioni diverse. 2 (mar.) Associa- 
to nella relazione d'omologia. 3 (est.) Conforme, 
corrispondente: dati, elementi omologhi. || omo- 
logaménte, avv, 

omomorfia [da omomorfo] s.t. è (hio/.) Presen- 
za di somiglianze tra strutture, organi, apparati od 
organismi appartenenti a gruppi sistematici non 
prossimi, dovuta ad adattamenti convergenti. 

omomorfismo [comp. di omo- e -morismo] s. 
m. è (mat.) Morfismo di strutture algebriche | O. 
iniettivo, monomorfismo | O. obiettivo, isomor- 
fismo, 

omomorfo [comp. di omo- e -morfo] agg + 
{zool.) Caratterizzato da omomorfia. 

omomortfòsi [comp. di omo- e morosi] s. 1. è 
(biol.) Peculiare processo di rigenerazione in se- 
guito al quale la porzione rigenerata è uguale a 
quella perduta. 

omonimia {vc. dotta, lat. tardo homonymia(m), 
nom. homonymia, dal gr. homònymia, da 
homònymos ‘omonimo’] s.t. T Situazione in cui si 
trovano due persone o due cose con lo stesso no- 
me. un caso di 0.; l'o. dei due ristoranti genera 
confusione, 2 (ling.) Identità fonica (omofonia) 
e/o identità grafica (omografia) di due morfemi 
che per altro non hanno lo stesso significato. 

omonimico agg. (pl.m.-ci) è (/ing.) Di, relativo 
a, omonimo. 

omonimo [vc. dotta, lat. tardo homénymu(m), 
nom. homonymus, dal gr. homénymos, comp. di 
homo- ‘omo-' e ònyma (var. di onoma ‘nome')] 
agg.: anche s. m. (f.-a nel sign. 1) 7 Che, chi halo 
stesso nome, si chiama nello stesso modo, di 
un'altra, o altre, persone o cose: due alberghi 
omonimi; in città ha molti omonimi. 2 (ling.) Det- 
to di parola che si pronuncia e si scrive; ovvero 
sì pronuncia o scrive, come un'altra della quale 
non ha però lo stesso significato. 

omoplasia [comp. di omo- e -plasia] s. t. è 
{(biol.) Corrispondenza tra parti od organi, dovuta 
a fenomeni di convergenza, 

omoplata [vc. dotta, gr. omoplaté, comp. di mos 
‘spalla’. di origine indeur. e platys ‘largo’, di origine 
indeur.] s.f.@ (anat. ) Scapola. 

omopolare agg. 1 (chim.) V. omeopolare. 
2 (elettr.) Unipolare, 

tomore e V. umore (1). 

omorganico o omorgano [comp. di omo- e or- 
gano] agg. (pi. m.-ci) @ { ling.) Detto di due o più 
suoni aventi uno stesso punto di articolazione, pur 
differendo per altri elementi. 

omoritmia [comp. di omo-e un deriv. di ritmo] s. 
f.e (mus.) Uguaglianza di ritmo. 

omosessuale [ingl. homosexual comp. del pret: 
homo-'‘omo-' e sexual 'sessuale'] A agg. e Rela- 
tivo alla, proprio della, omosessualità: tendenze 
omosessuali; rapporto, legame, amore o, B agg.: 
anche $. m.e f. è Che, chi pratica l'omosessualità. 

omosessualità [ingl. homosexuality, da homo- 
sexual ‘omosessuale’ ] s. f. e Tendenza a trovare 
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soddisfazione sessuale o erotica con persone dello 
stesso sesso, SIN. Omoerotismo, 

OMOSéx agg. anche s. m. e t. e Omosessuale. 

omostféèra [da omo-, sul modello di atmosfera] s. 
fe (ceogr.) Regione dell'atmosfera compresa fra 
la superficie terrestre e gli 80-100 km di altezza, 

omotelèuto e V. omeoteleuto. 

omotetia [comp. di omo- e un deriv. del gr. thetós 
‘posto', part. pass. di tithenai ‘porre’, di origine 
indeur.] s. f. è (mat.) Omologia fra due piani o 
spazi nella quale gli elementi impropri siano uniti 
| Dilatazione o contrazione intorno a un punto. 

omotipia [comp. di omo- e -tjpia] s. f. e (anat.) 
Condizione di identità tra due componenti del cor- 
po disposte specularmente rispetto alt piano di 
simmetria. 

omotonia [dal gr=homótonos, comp. di homo- 
omo- e fonos ‘tono (1)'] s. f è (mus.) Uguaghian- 
za di suono, 

omotònico [da omotonia] agg. ipl. m. -ci) è 
(mus.) Che ha tono uguale. 

omotopia [comp. di omo- e un deriv. del gr. tápos 
‘luogo’, di origine indeur.] s. f. è (mar.) Relazione 
che associa due mappe continue trasformabili l'u- 
na nell'altra con continuità. 

omotòopico agg (pi. m. -ci) 1 (mat.) Associato 
nella relazione d'omotopia. 2 (ling.) Detto di ar- 
ticolazione che si realizza nello stesso luogo di 
un'altra. 

omotrapianto [comp. di omo- e trapianto] s. m. 
è (chir. ) Allotrapianto. 

Omòtteri [vc. dotta, gr. homópteros 'ugualmente 
alato', comp. di homo- ‘omo-' e pterón 'ala' (V.-tte- 
ro)] s.m. pi. è Nella tassonomia animale, sottordi- 
ne degli Emitteri con apparato boccale atto a pun- 
gere e succhiare, ali che in riposo sono disposte 
come i pendenti di un tetto, tegumento capace di 
secernere cera (Homoptera) | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale sottordine. 

omousia [comp. di omo- e del gr. ousia ‘sostanza’ 
(V. omoiusia)] s. f è (relie.) Identità di sostanza 
e di natura del Padre e del Figlio nella Trinità, 
affermata dai cattolici contro gli ariani. CONTA. 
Omoiusia. 

omozigosi [da omozigote] s. f. e (hioi.) Feno- 
meno per cui i caratteri degli individui si trasmet- 
tono identici alla discendenza. 

omozigote [comp. di omo- e zigote] s. m. è 
(biol.) Individuo derivato dall'unione di gameti a 
fattori ereditari uguali, 

omozigotico agg. ipl. m. -ci) è (biol) Detto di 
individuo che produce gameti dello stesso tipo. 

omuncolo [lat. homunculu(m), dim. di homo, 
genit. hòminis 'uomo'] s. m. T Uomo dappoco, sia 
fisicamente che intellettualmente e moralmente, 
2 Essere dotato di poteri straordinari o sopranna- 
turali, che gli antichi alchimisti presumevano di 
ottenere per alchimia. 3 (ffisiol.) Rappresentazio- 
ne schematica proporzionale delle funzioni moto- 
rie o sensitive relative a varie regioni della cor- 
teccia cerebrale umana. 

on fine. on/ [ve. ingl, propr. ‘su, sopra’ (ve, germ, 
di origine indeur. )] agg. inv. è In funzione, attivato, 
in diciture apposte su varie apparecchiature. 

Onagro (1) o onagro [vc. dotta, lat. onagru(m), 
nom. Onagrus, dal gr. ónagros, comp. di ónos 'asi- 
no’, e agrios ‘selvatico’, da agrós ‘campo’] s. m. è 
Asino selvatico asiatico, agile e veloce, probabile 
capostipite delle razze domestiche, che nelle zone 
fredde ha pelo lungo durante l'inverno (Equus 
onager). 

ònagro (2) o onàgro [dal precedente (l'uso me- 
taforico era già in lat. tardo), perché lancia sassi, 
come un asino quando tira calci] s.m. ® Macchina 
antica da guerra per lanciare grosse pietre, simile 
al mangano. 

onanismo [da Onan, personaggio biblico punito 
da Dio perché spargeva il seme in terra] s. m. 
1 Nella teologia cattolica, ogni pratica atta a con- 
sentire il rapporto sessuale tra uomo e donna evi- 
tando il concepimento. 2 Masturbazione maschile 
| est.) Ogni forma o atto di masturbazione sia 
maschile che femminile. 3 (fig gener.) Ogni at 
tività personale o culturale priva di fini, fonda- 
menti e risultati reali, posta in essere velleitaria- 
mente per autocompiacimento o artificioso soddi- 
sfacimento di un proprio bisogno ideologico o di 
una propria spinta emotiva. 


onanista s.m. et (pi m.-i) e Chi pratica lona- 
nismo. 

onatura [dall'ing honing ‘affilatura, lisciatura', 
ger. di to hone ‘affilare’' (vc. d'orig. germ.)] s. f. è 
(tecnol., serg.) Lisciatura. 

oncia o iuncia, onza (2) [lat. oncia(m) ‘dodice- 
sima parte di un asse', da Umus'uno'] s.f. (pl. -ce) 
1 Unità di misura di peso usata in Italia e in altri 
paesi, prima dell'adozione del sistema metrico de- 
cimale, con valori diversi, ma per lo più intorno 
ai 30 gr. SIMB: oz. 2 (fig.) Minima quantità: non 
avere un'o, di giudizio | A 0. a 0., & poco a poco. 
3 Unità ponderale romana uguale alla dodicesima 
parte della libbra | Moneta romana repubblicana 
di bronzo, dodicesima parte dell'asse con la testa 
di Bellona sul dritto | Moneta d'oro coniata da 
Carlo II di Borbone a Palermo dal XVIII sec. | 
Moneta d’argento del valore di 6 ducati contata a 
Napoli dal XVIII sec. 4 (fig.) Minimo spazio: 
S'io fossi pur di tanto ancor leggero | ch'i" potessi 
in cent'anni andare un'a. (DANTE Inf. xxx, 82-83) 
| Non cedere di un'o., di un passo. || oncina, dim.. 

onciale o tunciàle [lat. unciālei my ‘di un'oncia', 
agg. di Ūncia ‘oncia': la scrittura è detta così perché 
alta un'oncia] A agg. e Detto di un tipo di scrittura 
a tracciato spiccatamente arrotondato, in uso dal 
sec. IV all'VIII in tutta l'Europa occidentale. 
B anche s. ft.: le eleganti onciali di un'iscrizione, 

onciario [da oncia, unità di misura secondo cui 
venivano stimati | terreni] s. m. e Catasto nel Regno 
di Napoli sino al sec. XVIII. 

toncino e deriv. e V. uncino è deriv. 

ONco [vc. dotta, gr. onkos ‘mole, peso', da enen- 
kéin ‘portare’, di origine indeur.] s. m. (pl -chi) è 
(med.) Tumore, 

onco- [dal gr. onkos ‘massa’, ‘tumore’ (V. prec. dI 
primo elemento @ In parole compera della t i 
logia medica, significa ‘tumore’ 0 ‘volume’, 
‘massa’: oncologia, oncografo. 


oncocerchiasi s.f. e Oncocercosi. 

oncocercòsi [da Onchocerc( a) col suff. -osi] s. 
f e (med.) Malattia causata dal nematode On- 
chocerca volvulus e carattenzzata dalla presenza 
nella cute, nei tessuti sottocutanei e negli occhi di 
noduli fibrosi contenenti i parassiti adulti. SIN. On- 
cocerchiasi. 

oncogéène [comp. di onco- e gene] s.m. è (hiol.) 
Qualsiasi gene la cui attivazione può determinare 
la trasformazione neoplastica della cellula. 

oncogéènesi [comp. di onco- e genesi] s. f. è 
(med.) Formazione e sviluppo dei tumori benigni 
o maligni. CFR. Cancerogenesi. 

oncòogeno [comp. di onco- e -geno] agg ® 
{med.) Capace di generare tumore: virus O., ra- 
diazioni oncogene. 

oncologia [comp. di onco- e -logia] s. f. (pl. -gie ) 
è (mied.) Studio dei tumori. 

oncològico agg. (pi. m. -ci) e (med.) Di onco- 
logia. 

oncologo [comp. di onco- e -logo] s. m. if, -a; pl. 
m. -gi, pop. -ghi) @ (med.) Studioso di oncologia. 

oncosfèra [comp. di onco- e sfera] s.t. ® (zool. ) 
Larva esacanta. 

oncoterapia [comp. di onco- e terapia] s. f. è 
(med.) Cura dei tumori. | 

oncotomia [comp. di onco- e -tomia] s. t. è 
(chir.) Incisione di un tumore. 

oncotròfico [comp. di onco- e trofico] agg. (pl. m. 
-ci) è ( med.) Che concerne l'accrescimento di un 
[UMIoTEe, 

Onda [lat. onda(m), di origine indeur.] s. t. 7 Oscil- 
lazione dell’acqua di mari, laghi e sim., prodotta 
da forza esterna turbatrice dell'equilibrio di livel- 
lo, e con cui essa tende a recuperarlo: o. lunga, 
alta: costa battuta dalle onde; l'o. che fugge e 
s'appressa (DANTE Purg. x, 9) | Essere in balia 
delle onde, subirne la violenza senza potervisi op- 
porre | Seguire l'o., (fie.) adattarsi ad una situa- 
zione anche sgradevole, seguire l’andazzo gene- 
rale | All'o., Gig.) detto di piatto che va servito 


con salsa non troppo densa | Essere sulla cresta 


dell'o, | O. lunga, (fig. y fenomeno che si protrae 
nel tempo | (est.) O. nera, vastissima chiazza di 


nafta, petrolio o residui oleosi, fuoriusciti spesso 


illecitamente da petroliere o raffinerie, che galleg- 


gia sulla superficie delle onde con gravi effetti in- 
quinanti sull'ambiente marino e costiero, SIN. Flut- 


to, sil p,821 DELLA TERRA ED ENERGIA. 
2 (lett.) Acque marine, fluviali o lacustri | 
(poet.) Mare, 3 (fig.) Insieme agitato e incontrol- 
labile di sentimenti e sim.: l'o. dei ricordi lo som- 
merse: l'o. dei vizi, della superbia; un'o. di orgo- 
glio gli gonfiò il petto (svevo) | Grande quantità: 
un'o. di popolo avanzava minacciosa; uno. di 
pianto sommerse le sue ultime parole. 4(fie.) Li- 
nea o traccia sinuosa e serpeggiante, Simile al pro- 
filo d'un'onda d'acqua: distribuire il colore a on- 

de; onde verdi e blu si sovrappongono creando 
un effetto cangiante | L'o. dei capelli, piega mort- 
bida, più larga d'un ricciolo. 5 (fig.) Movimento 
fluttuante, simile a quello delle onde marine: lo. 
della folla; le verdi onde della prateria | Andare 
a onde, barcollando. 6 (fis., spec. al pl.) Movi- 
menti periodici oscillatori e vibratori propagati at- 
traverso un mezzo continuo: onde sonore, termi- 
che, luminose | O. portante, o. vettrice, nelle te- 
lecomunicazioni, onda elettromagnetica sinusoi- 
dale che si ha in assenza di modulazione e che, 

opportunamente modulata, costituisce il supporto 
usato per trasmettere a distanza le informazioni | 
Onde sferiche, che si propagano da ogni punto in 
ogni direzione | Onde longitudinali, con vibrazio- 
mi dirette nel senso della propagazione | Onde tra- 
sversali, in cui le vibrazioni sono tari 
alla direzione della propagazione | Onde d'urto, 
onde di compressione di grande ampiezza, carat- 
terizzate da brusche variazioni di pressione, den- 
sità e velocità, generate da oggetti che si muovono 
a velocità supersonica | Onde elettromagnetiche, 
heriziane, oscillazioni elettriche e magnetiche che 
si propagano nello spazio con velocità finita | On- 
de corte, onde hertziane con frequenza compresa 
fra 1,5 e 30 MHz | Onde medie, onde hertziane 
con frequenza compresa fra 500 e 1500 kHz | On- 
de lunghe, onde hertziane con frequenza compresa 
fra 150 e 500 KHz | Mettere, mandare in o., tra- 
smettere con mezzi radiotelevisivi. 7 O. verde, si- 
stema automatico per far scorrere il traffico urba- 
no lungo un itinerario in cui i semafon siano sin- 
cronizzati in modo da assicurare ai veicoli un co- 
stante incontro con il verde. || ondéètta, dim. | on- 
dicella, dim | ondicina, dim. | ondina, dim. | on- 


dona, accr. 
tondamento [da onda] s.m. è (spec. al pi.) Se- 
gno del pianto sul viso. 

ondametro [comp. di onda e -metro] s. m è 
Sp i ag 


ondàånte pet pres di tondare: anche agg. 7 (lerr. ) 
Nei Posa del v. 2 Colmo di liquido fino a traboc- 


Janina Baiada ünda 'onda'] A v. tr. è 
Inondare. B v. intr. @ (Jerr. ) Ondeggiare. 
ondata [da onda] s.t. 1 Colpo di mare: essere 
travolto da uno; le ondate flagellavano il molo. 
2 (fig.) Afflusso, effusione: un'o. di sangue al 
cervello; un'o. di fumo; ondate di caldo, di fred- 
do; o. di entusiasmo. 3 (fig.) Insieme massiccio 
di persone o cose che si spostano o muovono in 
fasi successive e con una certa continuità: ondate 
di folla | A ondate, con movimenti ripetuti e re- 
urna 4 (raro, spec. al pi.) Motivo ornamentale 
a onde 

 ondato [lat. undatutm), da undare. V. tondare] 
299 ® (raro, lett.) Ondulato. 

Cani sigiasiaran dint è Grosso rosi- 
cante con pelame finissimo è fitto che vive nelle 
zone d'acqua americane, ma è facilmente allevato 

| (Ondatra zibethica). SIN. Topo muschiato. 
fondazione [lat. tardo undatibne(m) ‘spuma’, da 
| undatus ‘ondato'] s. f. è Movimento ondeggiante: 
— de ondazioni dell'acqua, e le vibrazioni dell'aria 
| non si rassomigliano in gni cosa (BARTOLI). 
| ondeo (raro) tunde [lat unde ‘da dove', da av- 
| vicinare a inde 'indi'] A avv. 1 (/ett.) Da dove, da 
| quale luogo (in prop. interr., dirette e indirette): 
| o.arrivate?; nessuno sa ©. venissero | (est) Da 
«chi, da quale fonte: o. l'avete appreso?; mon com- 
| prendo o, traggano tanti guadagni; o. gli viene 
| tanta sicurezza? 2 Dal quale, da cui, nel luogo da 
| cui geo: valore rel.) c'é un'altura co. si ammira 
i endido panorama; ha una terrazza o. si 
domina buona parte della città; ritornate là o: sie- 
A pensi Attraverso cui, per dove: rivedo ilua- 
ch ‘0. siamo passati | O. che sta, da qualungue 
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‘luogo | (Jetr.)tPero., attraverso cui. 3 Dalla qual 


cosa, da cui (con valore caus. per indicare una 
conseguenza): o. avvenne che fui bandito dalla 
città; o. si deduce quanto fosse infelice | Avere o., 
averne hen ò.. Cell.) buone e fondate ragioni: Or 
ri fa lieta, ché tu hai ben o. (DANTE Purg. vi, 136). 
4 (poer.) Di cui, da cui, con cui, per cui (con 
valore rel): sospiri ond'io nutriva il core (re 
TRARCA); le cose o. gioiamo sono poche; i molti 
mali o. siamo afflitti non sono incurabili; la ma- 
teria 0, l'universo è formato. B cong. 1 Affinché, 
perché (introduce una prop. finale con il v. al 
congv. o (fam, c bur.) con il v. all'inf.)t.vi ho 
voluto avvisare o. sappiate come comportarvi; te 
lo ripeto o. tu capisca bene; ho insistito 0. tutti si 
convincessero; attendiamo vostre precise indica- 
zioni 0. provvedere alla consegna; chiedo consi- 
glio 0. regolarmi; non trovo il mezzo ð. convin- 
cerlo; cercava un'apertura o. uscire. 2 (raro) Per 
la qual cosa, sicché, cosicché (con valore concl, ): 
o. sovente | di me medesmo meco mi vergogno 
( PETRARCA ). 


tondeché o tónde che [comp. di onde e che 


(2)] A avv. è iler. ) Da qualunque luogo (con va- 
lore rel. ), B cong. è (leu. ) Cosicché, per la qual 
cosa {con valore conch. e il v. all'indic. ). 
laménto s.m. 7 Modo e atto dell'on- 

depgiare (anche fig.): l'o, di un canotto, delle ve- 
sti, della moltitudine; mise nelle selve uno strepito 
tordo e profondo con un vasto è. delle loro cime 
(LEOPARDI ). 2 (mus. ) Alternanza di piano e forte. 

ondeggiante part. pres. di ondeggiare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

ondeggiare [da onda] v. intr, (io ondéggio: aus. 
avere) 1 Muoversi con l'onda: l'acqua del mare 
ondeggia; la superficie del lago ondeggiava | Se- 
guire il movimento delle onde: le barche ondeg- 
giano alla fonda. 2 (fig.) Muoversi come le onde: 
le spighe ondeggiano al vento; alte lingue di fuoco 
ondeggiavano nell'oscurità | Fluttuare: veli, vesti 
che ondeggiano.| Agitarsi (anche fig.): la folla 
ondeggiò paurosamente poi dilagò nella piazza; 
ne’ petti ondeggia or questo or quel pensiero (PO 
LIZIANO). 3 (fig.) Barcollare, essere malfermo: 
l'alto edificio ondeggiò un attimo prima di crol- 
lare a terra; camminava ondeggiando sulle gam- 
be malferme. 4 (fig.) Essere incerto, dubbioso: o. 
fra opposti desideri, SIN, Tentennare, titubare, 

ondeggiato part pass. di ondeggiare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro) Ondulato, 

tondifero [comp. di onda e -fero] agg. è (lerr. ) 
Di mube che porta la pioggia. 

ondifremeènte [comp. di onda e fremente] agg. 
e (raro, poet.) Che rumoreggia per le onde. 

ondina [ted. Undine, dal lat. umanistico di Para- 
celso undina, da nda 'onda'] s. t. T Personaggio 
leggendario femminile delle tradizioni folcloriche 
germaniche, abitante di fumi e laghi. 2 (fig.) 
Nuotatrice particolarmente brava. 

fondinatànte [comp. di onda e natante] agg. è 
(raro, poet.) Che nuota sulle onde. 

ondisonante [comp. di onda e sonante] agg. è 
(raro, poet.) Che rumoreggia per le onde. 

ondisono [vc. dotta, lat. undisonu(m), comp. di 
Unda ‘onda’ e -sonus, da sonãre ‘suonare'] agg. ® 
(raro, lett,) Che rumoreggia per le onde. 

ondivago [vc. dotta, lat. tardo undivaguim), 
comp. di nda ‘onda’ e vagus 'vago’] agg. (pi. m. 
-ghi) 1 (lett.) Che erra sul mare, sulle onde: noi 
.. promettiam ritorno | su l'ondivaghe prore al 
patrio lido (MONTI). 2 (raro, fig.) Detto di per- 
sona chenel parlare, rimane nel vago. 

ondografo [comp. di onda nel sign. 6, e -grafo] 
s.m.@ (fis. ) Strumento che disegna la forma d'on- 
da di una tensione alternata mediante una succes- 
sione di gradini. 

fondoleggiare [ints. di ondulare] v. intr. e On- 
deggiare leggermente. 

ondoscopio [comp. di onda nel sign. 6, e -sco- 
pio] s.m. (/îs.) Tubo a scarica a bagliore usato 
per rivelare la presenza di radiazione ad alta fre- 
quenza. 

ondosità s. t. e Qualità o condizione di ciò che 
è ondoso, 

ondoso [lat. undòsu(m). agg. di Gnda ‘onda'] agg. 
1 Delle onde, relativo alle onde: moto o. 2 Pieno 
di onde (anche fig.): mare 0. un giovine dalla 
bella chioma ondosa (D'ANNUNZIO). 3 +Bagnato, 

| 


oneroso 


asperso. 

ondulante part. pres. di ondulare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (med. ) Febbre o., in cui si alternano 
punte alte e basse, come nella febbre maltese. 

ondulare [dal lat. tardo dndula, dim. di Onda ‘on- 
da'] A vtr (io óndulo o èndulo) ® Incurvare a 
onda, dare sinuosità di onda: o. fa lamiera, i Ca- 
pelli. B v. intr. (aus. avere) © (tert. ) Muoversi on- 
deggiando: le spighe ondulavano al vento. 

ondulato part. pass. di ondulare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (est.) Irregolare, mosso: superficie 
ondulata; terreno o. | Serpeggiante: traiettoria 
ondulata. 

ondulatòre [da ondulato] s. m. 1 Apparecchio 
elettrico che trasforma una corrente continua in 
alternata. 2 Apparecchio che registra le correnti 
elettriche variabili. 

ondulatorio [da ondulato] agg. e Che si propaga 
a onde; Terremoto O. a scosse 
orizzontali | (fis.) Teoria ondulatoria, teoria sulla 
natura della luce che, in contrapposizione alla teo- 
na corpuscolare, spiega i fenomeni ottici in base 
all'emissione e propagazione di onde, non di cor- 
puscoli. 

ondulazione [da ondulato] s. t. 1 Oscillazione o 
vibrazione come di onde. 2 Disposizione a onde: 
l'o. delle colline. 3 Acconciatura dei capelli fem- 
minil piegati a onde: o. a caldo, a freddo; o. per- 
manente. 

tondunque [comp. di onde e -unque, ricavato da 
dovunque] avv. @ (raro, leir. ) Dovunque. 

ondurégno o ondurégno e V. honduregno. 


-One (1) [lat -one(m), sutt. individualizzante, 
che indicava la qualità caratteristica di una perso- 
na] sutt. 7 Entra nella formazione di sostantivi e 
aggettivi (sostantivati ) alterati, con valore accre- 
scitivo (con varie sfumature di tono): pigrone, 
roticone, cavallone, donnone, fanciullone. 2 As- 
sume valore derivativo in nomi di persona, che 
indicano abitudine 0 eccesso nel fare l'azione 
espressa dal verbo da cui sono tratti (brontolone, 
chiacchierone, dormiglione, imbroglione, man- 
gione, predone) e în sostantivi comuni (capello- 
ne, terrone ). 


-Ne (2) [gr. -Gné, patronimico f., assunto per i 
comp. derivati dal gruppo (chefone] suti. e In 
chimica organica, indica la presenza di un gruppo 
chetonico —CO-: acetone, chetone. 


MOviMmento 0, | 


-One (3) [gr. -on, desinenza del nt. degli agg. în 
-0s] suti. è In fisica, indica entità elementari (bo- 
sone, elettrone, mesone) e, in biologia, indica 
un'unità funzionale (codone, neurone). 


onéiro- e V., oniro-. 

oneirologia è V. onirologia. 

oneiromanzia e V. oniromanzia. 

oneràre [vc dotta, lat. oneràre, da Gnus, genit. 
Gneris ‘onere’] v. tr. (io nero) 1 Imporre un onere: 
o. i cittadini di tasse. 2 (fig.) Gravare di un ob- 
bligo o di una responsabilità. 

onerario [vc. dotta, lat. oneràriu(m), agg. di énus, 
genit. èneris ‘onere’] agg. + Da carico, da trasporto, 
spec. in riferimento alle navi degli antichi romani, 

onerato A part. pass. di onerare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. è (dir.) Donatario, erede o 
legatario in quanto tenuti all'adempimento di un 
modo | (est.) Erede o legatario in quanto tenuti 
iris di un legato. 

tonerazione s.f è Atto del porre carico, peso. 

ònere [vc. dotta, lat. nere, abl. di ōnus ‘peso', di 
origine indeur,] s. m. 1 (dir.) Comportamento im- 
posto dalla legge a un soggetto per il consegui- 
mento di effetti giuridici a lui favorevoli | Oneri 
fiscali, complesso dei tributi gravanti su un deter- 
minato soggetto o su determinati altri | Oneri so- 
ciali, complesso dei contributi previdenziali ed as- 
sicurativi che gravano in parte sul datore di lavoro 
ed in parte sul lavoratore | (es1.) Obbligo, peso. 
2 {fig.) Peso o responsabilità gravosa; assumersi 
un o. | Avere gli oneri e non gli onori, svolgere 
gratuitamente una carica gravosa. 

onerosita [vc. dotta, lat. tardo onerositàte(m), da 
oneròsus‘oneroso']s.f.@ Qualità di ciò che è one- 
roso. 

oneròso [vc. dotta, lat. onerāsu{ m), agg. di nus, 
genit. 6neris ‘onere’] agg. T (dir.) Di negozio giu- 
ridico in cui ciascuna delle parti riceve una con- 


onesta 


troprestazione. 2 (fig.) Pesante, grave, molesto: 
pena onerosa; patto, contratto, obbliga 0, || one- 
rosamente, avv. 

onestà o tonestade [vc, dotta, lat. honestàte(.m), 
da honéstus 'onesto’] s.f. T Qualità di chi o di ciò 
che è onesto; uomo di specchiata 0.; 0, di vita, di 
costumi, di intenzioni; l'o. di un magistrato, di un 
commerciante. SIN. Dirittura, probità, rettitudine. 
2 ?Decoro: atti ornati di tutte onestadi (DANTE 
Par. xxx1, 51) | fModesta. 

onestare [vc. dotta, lat. honestàre ‘onorare’, da 
honestus ‘dignitoso, onesto'] v. tr. Go onesto) 
1 (raro, lett.) Far apparire onesto. 2 tAbbellire, 
omare. 

one-step /ing!. ‘wan step/ [ve. ingl.. propriamente 
'un passo', comp. di one ‘uno’ e sfep ‘passo’, ve. 
germ. di origine indeur.] $. m. inv. @ Ballo di origine 
nordamericana, il cui movimento è simile a una 
marcia mimica, 

onésto [vc. dotta, lat. honéstu(m), da hnos, 
genit. honoris ‘onore'] Å agg. 1 Che è incapace di 
compiere atti malvagi, illegali o illeciti, sia per os- 
servanza di principi giuridici o morali, sia per ra- 
dicato senso della giustizia: é gente onesta; è un 
giovane povero ma 0. | L'o. lago, (iron. fig.) per- 
sona pessima con apparenza e ostentazione di ga- 
lantuomo. SIN. Probo, retto. 2 Consono alla retti- 
tudine, conforme alla legge morale: pensieri, pro- 
positi onesti; ho agito con intenzioni oneste | 
Onorevole, onorato: un'onesta morte; il suo è un 
o. desiderio; lavoro o. 3 Casto, puro (riferito, 
spec. un tempo, a donna): una fanciulla onesta. 
SIN. Casto, puro. 4 Giusto, decoroso, conveniente, 
accettabile: lineuaggio è.; una politica onesta; mi 
sembra che offrano un prezzo molto o. | Critica 
onesta, obiettiva e corretta | Discreto, lecito: di- 
scorsi, piaceri, spettacoli, giochi onesti. 5 (raro) 
Dignitoso: colla chioma arruffata e polverosa, | € 
d'o. sudor bagnato il volto (POLIZIANO ). 6 + Bello 
d'aspetto. || onestamente, avv. 7 Con onore, ret- 
titudine, probità: vivere, lavorare onestamente. 
2 In tutta sincerità e franchezza, con amore è ri- 
spetto della verità: onestamente, non so che deci- 
sione prendere; cerca di considerare onestamente 
la tua posizione. 3 (lett.) Con decoro e decenza; 
fcon eleganza e bellezza. B avv. è {Onestamente 
| Con nobile modestia: O Tosco che per la città 
del foco | vivo ten vai così parlando 0. (DANTE 
Inf. x, 22-23). C sim. (t. -a nel sign. 1) 7 Uomo che 
vive e agisce rettamente: | giusti e gli onesti con- 
danneranno le tue decisioni. 2 Ciò che è confor- 
me alla rettitudine, all onestà: mantenersi entro | 
limiti dell'o. SIN. Giusto || PROV. Chi non si accon- 
tenta dell'onesto perde il manico ed il cesto. 

onestuomo o onest'uomo [comp. di onest(0) 
e uomo] s. m. e Galantuomo, uomo per bene. 

tTonestura [da onesto] s.t. è Abbellimento. 

onfalite [comp. di onfalo-e -ite (1)] s.f. e (med.) 
Infiammazione dell'ombelico. 

ònfalo [vc. dotta, gr. omphalós ‘ombelico’ (V. 
onfalo-)] s.m. è (anat.) Ombelico. 


onfalo- [dal gr. omphalés ‘ombelico’, di origine 
indeur.] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia medica, significa ‘ombelico’; onfa- 
lite, onfalocele, onfalorragia. x 


onfalocele [comp. di onfalo- e -cele] s. m. è 
{(med.) Ernia ombelicale. 

onfalorragia [comp. di onfalo- e -ragia] s. t. (pl. 
-gie) ® (med.) Emorragia proveniente dall’ombe- 
lico. 

onfalorrėa [comp. di onfalo-e -rea] s.f.e (med.) 
Fuoriuscita di sostanza sierosa dall'ombelico. 

onfalotomia [vc. dotta, gr. omphalotomia, comp. 
di omphalòs ‘ombelico’ (V. onfalo-) e -tomia -to- 
mia'] s.f. e (med. ) Resezione del cordone ombe- 
licale. 

fongaréese e V. ungherese. 

tongaro e V. ungaro. 


“Oni [suff. di non chiara origine] suft. @ Entra nella 
formazione di avverbi indicanti modalità o con- 
dizione, spec. del corpo umano nella sua varia 
collocazione rispetto alla terra come barcolloni, 
bocconi, bracaloni, carponi, cavalcioni, ciondo- 
loni, gattoni, ginocchioni, penzoloni saltelloni, 
tastoni, tentoni, e anche nelle forme locutive av- 
verbiali a cavalcioni, a tentoni o raddoppiate bar- 
collon barcolloni, gatton gattoni. 
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onice [vc. dotta, lat. 6nycha, nom. ònyx, dal gr. 
ényx ‘unghia’, di origine indeur., per il.colore simile 
a quello delle unghie] s. t. e (miner.) Varietà di 
calcedonio zonato. 

onichia [da onico-] s. t-e (med.) Onicosi. 

ònico- [dal gr. ónyx, genit. ónychos ‘unghia’, di 
origine indeur.] primo elemento @ In parole compo- 
ste della terminologia medica è zoologica, signi- 
fica ‘unghia’: omicofagia, onicofori, onicosi, 

onicofagia [comp. di onico- e -fagia] s. t. è 
(med.) Tendenza nevrotica a rosicchiarsi le un- 
ghie. 

onicofago agg. anche s. m. (f. -a; pl. m. -gi ) e Che, 
chi soffre di onicofagia. 

Onicòfori [comp. di onico- e -foro] s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, gruppo di Metazoi metame- 
rici con appendici àmbulatorie non articolate e 
corpo molliccio, per molti aspetti intermedì fra gli 
Anellidi e gli Artropodi (Onycophora ) | (al sing. 
-0) Ogni individuo di tale gruppo. 

onicogrifosi [comp. di onico- e grifosi] s. t. è 
(med.) Alterazione per cui la lamina dell'unghia 
s'ispessisce e si allunga notevolmente. 

onicomicòsi [comp. di onico- e micosi] s. t 
1 (med.) Malattia di una o più unghie, spec. delle 
mani, causata da funghi patogeni. 2 (verer.) Ma- 
lattia dello zoccolo degli equini, per cui lo zoccolo 
perde resistenza, si deforma e non regge più la 
ferratura. SIN. Formicaio. 

onicorréessi [comp. del gr. ónyx, genit. énychos 
‘unghia’ e réseis ‘frattura'] s.f. @ (med. ) Alterazio- 
ne per cui la lamina dell'unghia tende a sfaldarsi 
ea schegplarsi. 

onicòsi [comp. di onic(0)- e -osi] s. f. e (med.) 
Malattia delle unghie in generale. 

-onimia secondo elemento e Forma sostantivi 
astratti corrispondenti alle parole in -onimo: ano- 
nimia, omonimia. 


«Onimo [gr. -dnymos, da ényma, variante dial. di 
ònoma 'nome’'] secondo elemento @ In parole com- 
poste, significa ‘nome’: anonimo, omonimo, 
pseudonimo, toponimo. i 

oniomania [comp. del gr. ònéisthai ‘comperare’, 
di origine indeur., e -mania] s.t. e Impulso morbo- 
so agli acquisti. 

oniomaniaco agg.: anche s. m. (f. -a; pl. m. -ci) è 
Che, chi è affetto da oniormamia. 

tonire [ant. fr. honnir, dal trancone haunjan] w. tr. 
e Adontare, offendere. 

onirico [dal gr. éneiros ‘sogno’, di origine indeur.] 
agg. (pi. m.-ci) e Relativo o simile ai sogni: visio- 
ne onirica; la sua avventura onirica gli risultava, 
al ricordo, piuttosto lunga e vasta (MORANTE). || 
oniricaméente avv. 

onirismo [dal gr. éneiros ‘sogno’ (V. onirico)] s. 
m. è (Mmed.) Stato alterato della coscienza caratte- 
rizzato da Intensa produzione fantastica e perdita 
del senso di realtà. 


oniro- o (raro) onéiro- [dal gr. éneiros ‘sogno’, 
di origine indeur. ] primo elemento e In parole com- 
poste dotte, significa ‘ sogno’ o indica relazione 
con i sogni: onirologia, oniromanzia. 


onirologia o oneirologia [comp. di oniro- e -lo- 
gia] s. t. {pl.-gie) è Scienza che tratta dei sogni. 

oniromanzia o oneiromanzia [comp. di oniro- 
e -manzia] s. f.e Tecnica divinatoria che trae pre- 
sagi dall'interpretazione dei sogni. 

onisco [vc. dotta. gr. oniskos ‘asinello', dim, di 
ónos ‘asino’, di origine straniera] s.m. (pi.-schi) e 
Piccolo crostaceo isopode comune sotto i sassi € 
nel terriccio, che si avvolge a palla quando è toc- 
cato (Oniscus murarius). 

Oniscoidéi [gr. éniskos ‘millepiedi’. da ónos 'asi- 
no' (di origine non indeur.)] s. m. pi. è Nella tasso- 
nomia animale, sottordine di Crostacei degli Iso- 
podi comprendente specie terrestri o anfibie, a 
segmenti toracici quasi tutti liberi (Oniscoidea) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale sottordine. 

onissi [da onico-] s.t.@ (med.) Onicosi di origine 
infiammatoria. 

on-line /ing/. ‘onlain/ [ve. ingl., propr: ‘in linea, 
comp. di on ‘su, in' (d'origine germ.) e line ‘linea’ 
(V: off-line)]loc, agg. e (e/ab.) Di apparecchio col- 
legato direttamente all'unità centrale di un elabo- 
ratore. CONTR. Off-line. 

tònne e V. ogni. 


tònni e V. ogni. 


onni- o (raro) òmni- [dal lat. Gmnis 'tutto'] primo 

elemento eIn parole composte dotte, significa *tut- 
to”, ‘ogni cosa’ ò ‘dappertutto’: onnicomprenisi- 

vo, onnipossente, onnipresente, onnivoro. 

onnicomprensivo [comp. di onni- e compren- 
sivo] agg. è (/ert.) Che comprende in sé ogni cosa 
| (bur.) Detto di edificio o centro scolastico che 
ospita scuole superiori di vari indirizzi. 

onnidirezionale e V. omnidirezionale. 

tonnifecondo [comp. di onni- e fecondo] agg. è 
(poer.) Che feconda ogni cosa, 

onninamente [dal lat. omnino ‘del tutto', da 
Omnis ‘ogni'] avv. e (lert. ) Interamente, totalmen- 
te, in tutto e per tutto. 

onnipossénte [comp. di onni- e possente, sul 
modello di onnipotente] agg. ® (lert.) Onnipotente. 

onnipotente [vc. dotta, lat. omnipoténtei m), 
comp. di dmnis ‘ogni' e põtens, genit. poténtis ‘po- 
tente'] A agg. e Che può tutto, spec. riferito a Dio: 
Dio o. | (est., iperb.) Di persona che detiene un 
grande potere: essere ó. nel mondo dell'industria; 
riconoscere la mano 0. di ge. || onnipotentemen- 
te, avv. (raro) In modo onnipotente. B s.m.@ (per 
anton.) Dio: pregare l'o, 

onnipotènza [vc. dotta, lat. tardo omnijpoten- 
tiiaim). da omnipotens, genit. omnipotéentis ‘onni- 
potente'] s. f, € Condizione o natura di chi, di ciò 
che è onnipotente: l'o. di Dio; l'o. della ricchezza 
| (psicol.) Delirio di o., disturbo caratterizzato dal 
bisogno di controllare il mondo circostante con ri- 
tuali di tipo magico. 

onnipresente [comp. di onni- e presente] agg. 
1 Che è presente in ogni luogo, spec. riferito a 
Dio: Dio è 0. 2 (fig., scherz.) Di persona che si 
incontra sempre e dovunque. 

onnipresénza s.t. e Il trovarsi o il potersi tro- 
vare contemporaneamente in più luoghi, 

onnisciénte o (raro) omnisciènte [comp. del 
lat. ömnis ‘ogni’ e sciens, genit. scièntis, part. pres. 
di scire ‘sapere’ (V. sciente)] agg. e Che sa tutto 
riguardo a ogni cosa, spec. riferito a Dio: Dio é 
O.) Nessun Uomo e 0. 

onnisciènza o (raro) omniscienza s.f- Co- 
noscenza di tutte le cose. 

fonniscio o tomniscio [vc. dotta, lat. tardo 
omnisciu( m), comp. di 6mnis ‘ogni’ e -scius, da 
scire (V. onniscente)] agg. © Qnnisciente. 

onniveggéènte [comp. di onni- e veggente] agg. 
e Che vede o può vedere tutto, 

onniveggènza s.f. e Virtù di chi è onniveggen- 
te: l'o. divina. 

onnivoro o (raro) omnivoro [vc. dotta, lat. 
omnivorui.mì), comp. di òmnis ‘ogni’ e vorus, da 
voràre ‘divorare'] agg. ® Che mangia di tutto: un 
animale o. 

onnubilaàre e deriv. è V. obnubilare e deriv: 

onocéfalo [vc. dotta, gr. onoképhalos, comp. di 
ónos ‘asino' (V. onisco) e -kephalos ‘-cetalo'] agg. 
è (/ett.) Che ha la testa di asino. 

onomanzia [comp. del gr. énoma ‘nome’, di ori- 
gine indeur., e -manzia] s. f. ® Tecnica divinatoria 
che trae presagi dall’interpretazione del valore eti- 
mologico, numerico o simbolico dei nomi delle 
persone. 

onomasiologia [comp. del gr. onomasia 'deno- 
minazione', da onomazein ‘nominare’ (V. onoma- 
stico) e -logia] s. 1. (pl. -g/e) © (ling.) Disciplina 
che studia le diverse attuazioni lessicali di una 
stessa idea o immagine all'interno di una o più 
lingue. 

onomasiològico agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo 
a, onomasiologia: frattato 0, 

onomasiòlogo s.m. it. -a; pi m.-gi, pop.-ghi) e 
Studioso, esperto in onomasiologia. 

onomastica [vc. dotta, gr. onomastiké, f. sost. di 
onomastikos 'onomastico’] s. ft. 7 (Jing.) Insieme 
dei nomi propri di una lingua o di una regione. 
2 Studio dell'origine di tali nomi: o. dell'Italia, 
della Francia. 

onomastico [vc. dotta, gr. onomastikés ‘denomi- 
nativo, atto a denominare’, da onomazein ‘nomina 
re', da énoma ‘nome’, di origine indeur.] A agg. (pl. 
m. ci) 1 (ling.) Relativo all onomastica: lessico 
o; ricerche onomastiche. 2 Detto del giorno in 
cui si celebra la festa della santa o del santo di cui 
si porta il nome. B s.m. è Giorno onomastico: 


° EJ 


festeggiare il proprio o.i oggi è il mio o. 
onomatomania [comp. del gr. énoma, genit. 
onbmatos ‘nome’, di origine indeur., e -mania] s. t. 
è (psicol. ) Fissazione morbosa su un nome o una 
parola. 
onomatopea o onomatopéela [vc dotta. lat 
REA nom. onomatopdeia, dal gr. 
omatopolia, comp. di Gnoma, genit. onòmatos 
ict ‘e poiéin'lare' (V. poeta)] s.t. è (/ing.) For- 
mazione di parole che riproducono o suggeriscono 
Tumori e suoni naturali: Nei campi / c'é un breve 
gre gre di ranelle (PASCOL ) | Parola © gruppo di 
parole il suono delle quali richiama il loro signi- 
ficato: N ro trillo sembra la brina { che sgrigiola, 
il verro che incrina (PASCOLI ), 
CO agg (p. mci) ® (ing. ) Di, re- 
lativo a onomatopea. 
onomaturgia [dal gr. onomalourgós 'coniatore 
di parole’, comp. di onoma, genit onomatos ‘nome’ 
tV. onomanzia) e un deriv. di érgon ‘opera. lavoro’ 
{di origine indeur.)] s. t. è Studio linguistico che 
accerta la data e l'autore relativi alla coniazione 
di una parola | Coniazione di parole nuove, di 
neologismi. 
onomaturgo s. m. if. -a; pi. m. -gi. pop -ehi) è 
Studioso di omomaturgia | Coniatore di parole 
nuove, di neologismi. 
onònide [vc. dotta, gr. ondnis, genit. ondnidos, di 
etim. incerta] s t e Pianta erbacea delle Papilio- 
nacce con rami spinosi e fiori ascellari di color 
rosa intenso (Ononis spinosa), 
onorabile [vc. dotta, lat honorabile( m), da hono- 
rāre ‘onorare’] agg. 7 Degno di essere onorato: no- 
me o. 2 Che fa onore: esequie onvrabili. || ono- 
rabilmente, avv. Con onore. 
onorabilità s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è ono- 
rabile: la sua o. è fuori discussione. 2 Buon nome, 
buona fama: offendere, ledere l'o. di gc. 
onorando [vc. dotta, lat. honorndui m), gerundio 
di honorsre ‘onorare’] agg. @ (lern. ) Che deve es- 
sere onorato, che è degno di nverenza. 
onoranza o tonranza, torrànza [da onorante] 
8.1.1 (raro) Onore. 2 (spec. al pi.) Celebrazione 
o festeggiamento in onore di qe.: gli furono tri- 
butate solenni onoranze | Estreme onoranze, ono- 
onorare o tonrare, torrare [ve. dotta, lat. hono- 
rare, da hòmos, genit. hondris ‘onore’] Å v. tiio 
onéro) 1 Trattare con onore, celebrare od osse- 
qene con atti e comportamenti che dimostrino 
stima è sim.: o. la memoria dei 
pmi LAN onorarono i caduti con un bellissimo mo- 
numento | O. il padre e la madre, trattarli con 
particolare venerazione è rispetto | O. ge. con, di 
un titolo, una nomina, un incarico di fiducia e 
sim., fonia in segno di massima stima e 
isiderazione | O. ge. della propria amicizia, di 
n vista di una pronta risposta e sim., dimo- 
e strargli con tali sentimenti. o azioni la propria alta 
ne ii 0. gli ospiti, accoglierli od ospi- 
‘tarli con ogni 1 è attenzione | O. i defunti, ce- 
lebrarne con solennità la memoria | (est., lett.) 
Accogliere in modo fastoso e deferente. 2 (relig. ) 
Prestare culto esteriore, venerare e adorare con at- 
tio. Dio, la Vergine, i santi. 3 Rendere degno 
della massima stima e considerazione, rendere il- 
lustre e famoso: le sue gesta onorano la patria; 
o. la scienza con opere di grande valore. 4 Man- 
dare a effetto, tenendo fede a precisi impegni as- 
sunti: o. una promessa di pagamento | O. la pro- 
pria firma, pagare la somma stabilita | O. una 
cambiale, una tratta, pagarla. B v. rifl. e Fregiarsi, 
pregiarsi: mi onoro della vostra amicizia. 
onorario (1) [vc. dotta, lat. honorariu(m), da 
hònos, genit. honoris ‘onore’] agg. 1 Fatto o con- 
ferito a titolo d'onore: monumento 0.; cittadinan- 
za onoraria | Colonna onoraria, grande colonna 
eretta dagli antichi Romani per commemorare le 
cn dei grandi imperatori, sul cui fusto si svol- 
a spirale rilievi che esaltavano le imprese del 
rsonaggio. 2 Insignito di una carica, di un uffi- 
cio e resti; solo a titolo d'onore, senza gli obblighi 
i e i diritti relativi alle stesse: socio, digit eit- 
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vata rettitudine, buona reputazione. 

onoratissimo agg 1 Sup. di onorato. 2 Felicis- 
simo, spec, in frasi o formule di cortesia: o. di fare 
la sua conoscenza. 

tonorativo [da onorato] agg © Atto a fare 
Dore, 

onorato o tonrato. torrato. part. pass. di onora- 
re; anche agg 7 Nei sign. del v. 2 Povertà onorata, 
onesta e dignitosa | Sentirsi, reputarsi o. di 0 per 
En trame motivo di soddisfazione | L'onorata 
società, la camorra napoletana e (est. ) la mafia o 
altre analoghe associazioni. J Onorevole: morre, 
sepoltura onorata: è andato in pensione dopo ven- 
anni di o. servizio. 4 In frasi di cortesia, molto 
felice: o. di conoscerla. || omoratissimo, sup 
{W.). | onoratamente. avv. In modo onorato, con 
onore: vivere onoraramente. 

onoratore agg. (1 -trice) e (raro) Che onora o 
rende onore, 

tonorazione [vc. dotta, lat tardo honoratiò- 
neim), da honordtus ‘onorato'] s. t. è Atto dell'o- 
norare, 

Onore [vc. dotta, lat. honére(m}), di etim. incerta] 
$ m EJ inteso come attributo intimo della perso- 
nalità umana, considerato sia soggettivamente che 
oggettivamente. 1 Imegrità di costumi, costante 
rispetto e pratica dei principi morali propri di una 
comunità, su cui si fonda la pubblica stima: ledere 
l'o. di ge: non transigerò mai sul mio o.: difen- 
dere a ogni costo il proprio o. | L'o. di una fan- 
cialla, la castità, la verginità | Buon nome, buona 
reputazione: è gelosissimo dell'o. suò e della fa- 
miglia; è una questione d'o. e va risolta con molto 
tatto | Impegnarsi, giurare, garantire sul proprio 
ü. dandolo come garanzia assoluta e indiscutibile 
di quanto si promette o si afferma | Parola d'o.!, 
detto per garantire sul proprio onore | Ne va del- 
l'o., èin giuoco lo., detto a proposito di situazioni 
che possono compromettere l'onorabilità di una 
persona | Debito. d'0., quello derivante da un ob- 
bligo non giuridico | (dir.) Causa d'o.. movente 
o scopo di taluni reati contro la persona, diretti a 
celare o vendicare offese all'onore sessuale, un 
tempo rilevante come circostanza attenuante per 
il colpevole. 2 Gloria, fama, vanto: l'o. va al mae- 
stro e allo scolaro; un artista che è l'o. del nostro 
secolo; l'o. è "1 più nobile stimolo del valor mili- 
tare (V100) | Tenere alto l'o. della patria, della 
famiglia è sim., comportarsi in modo da aumen- 
tame la fama, da recar loro vanto e gloria. 3 Con- 
sapevolezza radicata della propria dignità perso- 
nale e volontà di mantenerla intatta comportando- 
si.come si conviene: vomo d'o.: ho fatto ciò che 
l'o. mi imponeva | Punto d'o., sul quale non si 
può transigere, senza venir meno ai propri principi 
| Alta soddisfazione: ho l'o. di proporvi un gene- 
roso intervento; ho l'o. di presentarvi il più famo- 
so dei nostri letterati, 4 Consapevolezza della di- 
gnità e del valore altrui e conseguente stima: dve- 
re, tenere ge. in o., in grande o. III Inteso come 
elemento esterno della personalità, come fattore 
principale del decoro e del pregio esteriore di un 
individuo, di un gruppo o di una istituzione. 
1 Tutto ciò che conferisce 0 può conferire dignità, 
maestà, decoro a qc. 0 a q.e.: cercare, procurare, 
perseguire l'o. della patria, della famiglia; è me- 
ritevale di ogni o. | Omaggio, ossequio: col suo 
gesto ha inteso rendere o. alla memoria dei caduti 
|\Onori funebri, esequie | O. di guerra, delle ar- 
mi, resi dal vincitore all'avversario vinto che ha 
dato prova di straordinario valore e al quale viene 
concesse di conservare insegne e armi | Onori mi- 
litari, dovuti a determinati alti gradi o simboli, sē- 
condo le modalità prescritte dai regolamenti | 
Compagnia d'o., assegnata a grandi personalità | 
Scorta, guardia, picchetto d'o., concessi a digni- 
tari, ministri e sim. | Salve d'o., salve di artighie- 
ria, quale solenne saluto ad altissime personalità 
o in occasione di particolari cerimonie celebrative 
| Posto d'o., riservato alle persone di maggior ri- 
guardo | Socio d'o., onorario | (fig.) Ad o. del 
vero, in verità, in omaggio alla verità. 2 Culto e 
rito di adorazione, di venerazione: o. a Dio, ai 
Santi. 3 Carica, dignità o ufficio molto elevato: 
rifiutò ogni ò. è si ritirò a vivere in campagna; fu 
elevato ad alti onori; è un arrivista e la sua sete 
-d'onori è inestinguibile | Onori accademici, titoli 
| L'o. della porpora, la dignità di cardinale | L'o. 


o dare 


onta 


della corona, la dignità regale o imperiale | L'o. 
degli altari. la dichiarata santità | (est) Condi- 
zione insigne, che suscita rispetto e procura distin- 
zione: dal nalla seppe pervenire a grande 0. | Gli 
onori del mondo, i successi mondani, destinati a 
perire. 4 Trattamento non comune, riservato a co- 
se particolarmente pregevoli o a persone di grande 
fama e dignità: il suo libro ebbe l'o. di numerose 
riedizioni; ricevette dovunque onori eccelsi; fu se- 
polto con grandi onori | Ciò che è concesso comè 
riconoscimento di tale pregio o dignità: medaglia 
d'o.: menzione d'o.; un è. immeritato; banchetto 
in 0, degli sposi | Vino d'o., bicchierata per fe- 
steggiare ge. e rallegrarsi con lui | Piazza to., il 
secondo posto in una classifica, nell'arrivo di una 
gara e sim. | Giro d'ò.. quello compiuto in pista 
dal vincitore di una gara, spec. ciclistica, alla fine 
della stessa. 5 Dignità, decoro: mantenersi con è,; 
la situazione era scabrosa, ma ne è uscito con o. 
6 Ornamento esteriore: l'alloro fu o. di imperatori 
e di poeti | L'o. del mento, la barba | (Cesi) Pom- 
pa, pula: fu accolto con onori regali. 7 In unione 
con il v. fare, seguito da vari compl.. dà origine 
a molte loc. | Fare o.. detto di qe. che dimostra 
le qualità, anche insospettate, di una persona, o di 
persona che si comporta in modo da essere per qc. 
motivo di vanto, di gloria, d'orgogho | Bello. s'é 
fatto!, detto di persona che si comporta in modo 
tutt'altro che onorevole | Farsi 0. in g.c., compor- 
tarsi, agire 0 riuscire egregiamente in q.c. | (raro) 
Farsi o. di qc. regalarla | Fare a ge. l'o. di ono- 
rarlo con atti o parole a lui dirette | Non gli fa 0./, 
di cosa che loma a scapito o a disonore di ge. | 
Fare o. agli ospiti, agli invitati e sim., accoglierli 
e trattarli con i dovuti nguardì | Fare gli onori di 
casa, di persona che riceve e intrattiene gli ospiti 
| Fare o. al pranzo, alla festa e sim., mostrare di 
gradirli molto | Fare o. alla propria firma, al pro- 
prio nome, alla propria parola, pagare puntual- 
mente ciò che si deve o mantenere comunque ciò 
che s'è promesso. 8 Carta di valore particolare, 
nel gioco del tressette e del bridge. || tFonorétto, 
dim. | onoruccio, onoruzzo, dim. 

onorevole o torrévole [da onorabile, con cam- 
bio di sutf.] A agg 7 Degno di onore: famiglia, 
stirpe o; il molto o. signor Tal dei Tali. 2 Appel- 
lativo spettante ai parlamentari, spec. ai deputati: 
l'o, ministro della Pubblica Istruzione, 3 Che co- 
stituisce un onore, che fa onore: gesta, imprese 
onorevoli | Decoroso, dignitoso: impiego 0.; ac- 
cettare condizioni e patti onorevoli, avete preso 
il solo partito 0., conveniente, che vi rimanesse 
(MANZONI ). || onorevolménte, tonorevolemen- 
te, avv. 7 Con onore: accogliere qc. onorevolmen- 
te; l'hanno sepolto onorevolmente. 2 In modo de- 
gno, decoroso: sono riusciti ad accordarsi onore- 
valmente. B s. m. et. @ Parlamentare, spec. depu- 
tato. 

onorevolézza o torrevolézza s. f. e (raro) 
Qualità di chi, di ciò che è onorevole. 

tonorificàre [vc. dotta, lat. tardo honorificare, 
comp. di hònos, genit honòdris ‘onore’ e -ficare ‘-fi- 
care'] v. tr. e (raro) Onorare, 

tonorificatore agg. anche s. m. (f. -trice) e Chi, 
che rende onore. 

tonorificazione [vc. dotta, lat. tardo honorifica- 
lòne(m), da honorificére ‘onorificare’] s. t. e Ono- 
ranza. 

tonorificènte [da onorificenza] agg. ® Che ren- 
de onore, 

onorificènza [vc. dotta, lat. tardo honorificén- 
taim), da honorificus ‘onorifico’] s. f. e Carica, t- 
tolo, decorazione e sim. concessa in segno d'ono- 
re: o. cavalleresca; essere avido di onorificenze, 

onorifico [vc. dotta, lat. honorificu(m), comp. di 
hònos, genit. honoris ‘onore’ e -ficus '-fico'] agg. (pi. 
m,-ci) ® Dato o fatto per onore: carica, menzione 
onorifica | A titolo o., senza obblighi corrispon- 
denti. || onorificaménte, avv. In modo onorifico; 
onorevolmente. 

fonorità s.f e Onore. 

jonràre e deriv, @ V. onorare e deriv. 

ònta [ant. fr. honte, dal francone haunitha] s. t. 
1 Vergogna, disonore, infamia: un'o. incancella- 
bile | Avere d., vergognarsi, 2 Affronto, oltraggio, 
ingiuria: vendicare l'o. sofferta; cancellare l'o, 
col sangue | Ad o. di, a dispetto di, malgrado | In 
O. d, CONTO. 


ontaneta 


ontanéta s.f. e Bosco di ontani. 

ontaneto s.m. e Ontaneta. 

ontàno [lat. tardo alnetànu(m), da alnétum ‘onta- 
neto', da alnus ‘alno, ontano'] s. m. è Albero delle 
Betulacee, a foglie ovate, vischiose da giovani, 
comune nei luoghi umidi è paludosi, il cui legno 
è molto usato per costruzioni (Alnus glutinosa ). 
SIN. Alno. 

tontanza [da onta] s.t. e Vergogna. 

tontare [ant. fr. honter ‘svergognare', da honte 
‘onta’] v. tr. e Adontare, schermre. 

tonteggiare [da onta] v. tr. e Offendere, ingiu- 
nare. 

on the road /ine/.'an da 'roud/ [loc. ingl., propr. 
‘sulla strada', dal titolo di un romanzo del 1957 del- 
lo scrittore statunitense J. Kerouac] A loc. agg. inv. 
è Detto di film o racconto che ha per tema un 
lungo viaggio compiuto da personaggi estranei a 
modi di vita tradizionali | (esti. )} Detto di stile di 
vita anticonformista, con aspirazioni libertarie. 
B anche loc. avv.: vivere on the road. 

on the rocks /ande'roks, ingl. an da'roks/ [ve. 
angio-amer., propriamente ‘sulle rocce, sui sassi”; 
rock ha la stessa etim. dell'it. roccia] loc. avv. e agg. 
è Detto di whisky, liquore, o vino, versato diret- 
tamente in un bicchiere sul cui fondo è stato posto 
uno 0 più cubetti di ghiaccio. 

ontico [da onto-] agg. (pi. m. -ci) © (filos.) Che 
concerne l'essere in quanto esistenza individuale 
e determinata nello spazio e nel tempo. 

onto- [gr. ón, genit. éntos ‘ente’, nel senso 
grammi. di part. pres. del v. éinai ‘essere’ ] primo ele- 
mento @ In parole composte della terminologia fi- 
losofica, significa ‘essere’, ‘esistenza’, ‘ente’: 
ontologia | In biologia, significa ‘organismo vi- 
vente’: ontogenesi. 

ontogènesi [comp. di onto- e genesi] s. f. è 
(biof.) Il complesso dei processi di sviluppo del- 
l'individuo, dall'uovo fecondato fino allo stadio 
di stato adulto. 

ontogenético agg (pi.m.-ci) e (biol. ) Che con- 
cerne l'ontogenesi: sviluppo 0.; processo o. 

ontologia [comp. di onto- e -fogia] s.t. (pl. -gie) 
è (filos.) Branca della filosofia che studia le mo- 
dalità fondamentali dell'essere in quanto tale al di 
là delle sue determinazioni particolari o fenome- 
niche. 

ontologico agg. (pl.m. -ci) e Che concerne o in- 
teressa l'essere in quanto tale | Prove ontologiche 
dell'esistenza di Dio, fondate sull'idea della per- 
fezione divina. || ontologicamente, avv. 

ontologismo [comp. di ontologia e -ismo] s.m 
e (filos.) Dottrina filosofica secondo la quale alla 
base di qualsiasi conoscenza umana si pone una 
intuizione immediata o diretta dell'Ente supremo 
o Dio, 

ontologista A s. m. ef (pl.m. -i) è Chi segue o 
si ispira all’ontologismo, B agg. e Che concerne 
o interessa l’ontologismo. 

tontoso [ant. fr. honteux, da honte 'onta'] agg. 
1 Ingiurioso, offensivo: sridandosi anche loro o. 
metro (DANTE Inf. vn, 33). 2 Che prova, sente ver- 
gogna. 

onusto [vc. dotta, lat. onùstu(m), da Onus, genit. 
neris 'onere'] agg. è (lett.) Carico: vecchio o. di 
anni; né dal gran peso è la persona onusta 
(TASSO). 

Tonza (1) [ant. fr. once, da lonce 'lonza', con la 


caduta della £ iniziale sentita come art. Cfr, azzur- 


ro, usignolo ecc.] s.f. è Leopardo. 

onza (2) è V. oncia. 

“Onzolo [ampliamento di suîf. dim. con l'infisso 
spreg. -onzo-] suff. alterativo @ Conferisce a sostan- 
tivi valore spregaliver mediconzolo, o papero 


do: P "30/0 (raro) òvo- [dal gr. d(i)6n 'uovo'] pri- 
mo elemento è In parole composte. della termino- 
logia biologica e botanica, signifi ca ‘uovo’, ‘pa- 
mete femminile’ o indica relazione o cina 
di forma con l'uovo: comiceti, coteca. z 


ooblàsto [comp. di oo- e -blasto] s. m. è (biol. ) 
Uovo fecondato. 

oocisti [comp. di oo- e cisti] s.f. è (z00l.) Invo- 
lucro contenente lo zigote presente in molti spo- 
rozoi. di 

oocita o vocito, ovocita, ovocito [comp. di 00- 
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e -cito] s. m. (pl. -1) ® (bio/.) Elemento precursore 
della cellula uovo degli animali, destinato a im- 
pegnarsi in processi meiotici ed eventualmente a 
completarli, di regola in seguito alla feconda- 
zione. 

ooforite [comp. di oo- e un deriv. di -foro] s. t. e 
(med.) Infiammazione dell'ovaio. SIN. Ovarite, 

oòforo [comp. di co-e -foro] A agg. e (z00/.) Che 
contiene, che porta le uova: follicolo 0. B s.m. 
1 (anat) Ovaia. 2 (bot) Ovario. 

oogamia o ovogamia [comp. di oo- e -gamia] s. 
f.e (hiol.) Condizione di marcata eterogamia, 

oogéenesi [comp. di co- e genesi] s. f. € (hiol.) 
Processo di formazione e maturazione delle cel- 
lule uovo nell ovaio. 

oogònio o ovogònio [comp. di oo- e -gonio] s. 
m. 7 (biol >) Cellula germinale che nei Vertebrati 
precede l'oocita nel processo di maturazione dei 
gameti femminili. 2 (bor. ) Organo femminile del- 
le Alghe e dei Funghi, che contiene l''oosfera. 

oolite [comp. di oo- e -lite] s. m. e (miner.) Gra- 
nulo sferico o non perfettamente sferico di diame- 
tro inferiore ai 2 mm, con un corpuscolo minerale 
od organogeno al nucleo rivestito da strati con- 
centrici calcarei. 

oologia [comp. di co- e -logia] s. f.e Branca della 
zoologia che studia i caratteri delle uova degli uc- 
celli, spec. a scopo di classificazione. 

Oomicèti [comp. di oo- e del gr. mykés, genit. 
mykétos ‘fungo’ (V. micelio)] s. m. pl. @ Nella tas- 
sonomia vegetale, ordine di Funghi dei Ficomiceti 
comprendente specie la cui riproduzione sessuata 
si compie mediante la formazione di cospore che 
gertminano grazie alla fecondazione da parte degli 
anteridi (Oomycetes) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale ordine. 

ooplasma o ovoplasma [comp. di 00- e plasma] 
s. m. (pl. -i) @ (biol. ) Citoplasma della cellula uovo 
dei Vertebrati. 

oosfèra [comp. di co- e sfera] s. f. e (bor) Cel- 
lula femminile aploide delle piante cormofite da 
cui dopo la fecondazione si sviluppa l'embrione. 
SIN. Gemmula. 

oospòra [comp. di co- e spora] s-t. e (bot. ) Spo- 
ra che si forma nelle Tlalofite per copulazione di 
spermatozoidi o nuclei spermatici con cellule 
UOVO, 

ootèėca o ovotèca [comp. di oo- e teca] s. t. 
1 (biol. \ Involucro che racchiude le uova in al- 
cuni gruppi animali come nei Molluschi e negli 
Artropodi. 2 (hiol.) Tratto dilatato dell'ovidotto 
degli Anfibi dell'ordine degli Anuri, destinato a 
raccogliere le uova prima dell’amplesso. 

ootipo [comp. di c0- e tipo] s.m. è { zool.) Organo 
cavo di molti Platelminti nel quale le uova ven- 

ono circondate da un guscio. 
pa [sigla di o( Ferta) pubblica) (di) a(cguisto)] 

5. n inv. e (borsa) Comunicazione pubblica, effet- 
tuata da una persona fisica o giuridica agli azio- 
nisti di una società quotata in Borsa, dell’inten- 
zione di comprare 1 loro titoli azionari a un prezzo 
superiore al valore corrente al fine di raggiungere 
o mantenere il controllo di tale società. 

opacameéento s. m. è (raro) Atto, effetto del di- 
venire opaco, 

opacimetro [comp. di opaci(tà) e -metro] s.m. è 
Strumento che misura l’opacità di un liquido o di 
un gas; è usato spec. per determinare il coefficien- 
te di inquinamento dei gas di scarico dei motori. 

opacità [vc. dotta, lat. opacitàte(m), da opacus 
'opaco'] s.t. 1 Qualità di ciò che è opaco: la quale 
o. é atta a ricevere e ripercuotere il lume del sole 
(GALILEI), 2 (fig.) Mancanza di vivacità, espres- 
sione e sim.: l'o, degli occhi, dell'ingegno; discor- 
si, frasi di incredibile o. 3 (raro, lett.) Ombrosità, 
frescura, 

opacizzante A part. pres. di opacizzare; anche agg. 
è Nei sign, del v. B-s. m. è Sostanza che appanna 
la trasparenza di un corpo 0 di una superficie. 

opacizzare [comp. di opaco) e -izzare] A v. tr. 
1 Rendere opaco: o. le fibre tessili. 2 (med.) Ren- 
dere opaco ai raggi X; o. lo stomaco, B v. intr, 
pron. è Diventare opaco: il vetro si è opacizzato. 

opacizzazione s.f. 1 Atto, effetto dell'opaciz- 
zare e dell’opacizzarsi: l'o. dello stomaco, dell'in- 
testino. 2 Nell’industria tessile, operazione me- 
diante la quale si rendono opache le fibre lucide 
e trasparenti. 


opaco [vc. dotta, lat. opàcu( m), di origine indeur.] 
agg. (pi. m.-chi) 7 Che non lascia passare la luce: 
vetro 0. CONTR. Trasparente. 2 Che.non si lascia 
attraversare dalle radiazioni: corpo o. 3 Privo.di 
lucentezza: metallo o.; vernice opaca; sul.lor cd- 
po era l'opaca notte | piena di stelle (PASCOLI). 
CONTA, Lucido, 4 (fig. ) Detto di ciò che manca di 
acutezza, chiarezza, espressività e sim.; suono 0.; 
voce opaca; sguardo o. | Gioco o., prova opaca, 
di scarso livello’ tecnico e agonistico. 5 (lett.) 
Ombroso, oscuro. 6 (/ing.) Demotivato. || opaca- 
ménte, avv. (raro) Ombrosamente. 

opala s.f. è (raro) Opale, 

opale [fr. opale, dal lat. ōpalui my, nom. palus, dal 
gr. opallios: dal sanscrito upalas ‘pietra preziosa’ 
(?)] s. m.o f.e (miner.) Varietà di silice idrata 
amorfa, usata come pietra dura nei tipi più belli | 
O, nobile, di colore bianco azzurro, lattiginoso e 
ricco di iridescenze. 

opalescéènte [da opale sul modello di iridescen- 
te] agg. e Che ha le iridescenze dell’'opale nobile: 
una luminosità 0. 

opalescènza s.t. e Aspetto latteo, talvolta anche 
iridescente, di una sostanza solida o liquida, 

opalina (1) [da opale, per il colore] s. t. 1 Tipo 
di vetro opalescente, translucido. 2 Tipo di car- 
toncino lucido. 3 Stoffa di cotone leggera e semi- 
trasparente. 

opalina (2) [da opale, per il colore] s. f. @ Proto- 
zoo.ciliato parassita nell'intestino posteriore degli 
Anfibi (Opalina ranarum ), 

opalino agg. è Di opale, simile all’opale: bianco- 
re o; riflessi opalini. 

opalizzato [da opale] agg. e Reso cangiante e 
iridescente come l’opale. 

opalo (1) s.m. e Opale. 

òpalo (2) [V. oppio (2)] s. m. ® (bor.) Oppio. 

Op art /ing/. ‘ap a:t/ loc. sost f. inv. @ Acrt di 
optical art. 

ope legis //ar. ‘ope 'ledzis/ [loc. del lat. moderno, 
propr. ‘in forza di legge’, comp. dell'abi. di ops. 
genit. pis ‘ricchezza’ (V. inope) e di Jégis, genit. 
di /6x 'legge'] loc. agg. e avv. e Per effetto di una 
legge, in forza di una legge. 

open /ing!. 'oupan/ [vc. ingl., propr: ‘aperto’ (ve. 
di origine germ.)] A agg. inv. 7 (sport) Detto di 
competizione sportiva cui possono partecipare sia 
i professionisti che i dilettanti: torneo o. di golf, 
di tennis, 2 Detto di biglietto di viaggio in cui la 
data di questo, al momento della vendita, non è 
ancora precisata, B anche s. m. inv. nel sign. 1: iscri- 
versi a un o, 

topenione e V. opinione, 

open space /ing/. 'oupan 'speis/ [loc. ingl., 
propr. ‘spazio aperto'] loc. sost. m. inv. e (arch.) 
Ampio spazio aperto creato all’interno di uffici o 
abitazioni eliminando le pareti divisorie, in modo 
da favorire la vita in comune e il lavoro di gruppo. 

Opera o (poert.) tòpra, tòvera, (poet.) tòvra 
[lat. opera(m), propriamente pl. di 6pus, genit. dpe- 
ris ‘opera’, di origine indeur.] s. t. Ei Con valore am- 
pio e generico. 7 Attività posta in essere con un 
preciso intento, volta a un fine determinato o atta 
a produrre certi effetti: Ja sua o. politica va giu- 
dicata con cautela; l'o, creatrice di Dio; l'o, edu- 
catrice della scuola, della famiglia; l'o. del vento 
e della pioggia ha modificato nei millenni la su- 
perficie terrestre | Fare o, di pace, di discordia, 
e sim., agire per conservare e riportare la pace, la 
discordia e sim. | Fare ogni 0., adoperarsi in ogni 
modo | |L'a. dei cieli, degli astri, il loro influsso 
sulle vicende umane | Per o. sua, grazie a lui o 
per colpa sua | Con l'o, di, mediante | L'o. delle 
api, delle formiche, la loro attività quotidiana per 
la sopravvivenza della specie. SIN. Azione. 2 Azio- 
ne umana moralmente rilevante: fare, compiere, 
realizzare buone opere; giudicatelo dalle opere e 
non dalle parole; wto. nefanda, meritoria | Com- 
piere la propria o, realizzare quanto ci si è pre- 
fisso o raggiungere il proprio scopo o effetto | 
Nella teologia cristiana, ciascuno degli atti deter- 
minati dalla libera volontà umana, per il cattoli- 
cesimo concorrenti alla salvezza come produttori 
di meriti, per il protestantesimo irrilevanti. ai fini 
della salvezza che è conseguenza del solo sacrifi- 
cio di Cristo, 3 Risultato di un'attività generica- 
mente intesa o di una specifica azione: /a distru- 
zione dell'intero raccolto fu o. delle alluvioni; tut- 


pe 


+ 
Ci 
i 


ti questi guai sono 0, della sua maldicenza: non 
con me, perché il danno non è o. mia 

Effetto, efficacia: l'o. dei farmaci risulta troppo 
blanda. KI] Con valore specifico e determinato. 
7 Attività lavorativa in genere: presterò la mia o. 
anche gratuitamente; valersi dell'o. di ge. | Ve- 
dere qe: allos mentre lavora | Voglio vederlo al- 
l'o.. aspetto a giudicarlo quando passerà all'atti- 
vità pratica | Mettersi all'o., cominciare a lavora- 
re. SIN. Lavoro. 2 Lavoro materiale: lo. dello scal- 
pellino, del meccanico | Opere servili, i lavori più 
umili | Opere fabbrili. del muratore, falegname e 
sim. | Mettersi a o., a lavorare 0 ad apprendere 
un mestiere | Contratto d'o.. quello per cui una 
persona si obbliga a compiere, in cambio di un 
corrispettivo, un'opera o un servizio con lavoro 
prevalentemente proprio è senza vincolo di subor- 
dinazione nei confronti del committente | (raro) 
Mettere o. a qC. mettervi mano | Lavoro a gior- 
nata: staré a ò. | (raro) Giornata di lavoro: Je 
Opere saranno pagate settimanalmente | (raro) 
Chi lavora a giornata: mancano lè opere; stiamo 
cercando le opere per la zappatura | Mano d'o., 
V. manodopera. 3 Risultato concreto 0 prodotto 
di un lavoro materiale: ecco l'o. delle mie mani: 
opere in legno, in muratura, in ferro; o. mecca- 
nica, idraulica, navale | L'o. della scrittura, lo 
scrivere. 4 Lavoro intellettuale: la vostra o. non 
ha prezzo; è 0. difficile analizzare tutti questi dati 
| Fatica: una lunga 0. ci attende: non vedo il fine 
di questo. così gravosa | Meritare il pregio del- 
l'o., valere la pena. 5 Risultato concreto di un la- 
voro intellettuale o di un'attività artistica: l'o. lo- 
da il maestro; l'o. dello scultore, del pittore, del 
poeta, del musicista | O. dell'ingegno, creazione 
letteraria e artistica oggetto del diritto d'autore | 
Libro, volume: una raccolta di opere classiche: 
catalogo delle opere e degli autori; o. giuridica, 
medica, scientifica, matematica, filosofica. 6 Ente 
di assistenza e beneficenza: opere pie; 0. nazio- 
nale mutilati e invalidi civili | O. universitaria. 
ente che ha il compito di promuovere le varie for- 
me di assistenzà agli studenti universitari. 7 Fab- 
briceria: è stata costituita una niova o. destinata 
a una chiesa parrocchiale. 8 Costruzione: o. di 
muratura, legname, terra; o. in ferro, cemento | 
Mettere in o., collocare al posto giusto le parti, i 
pezzi della costruzione: montare impianti, mac- 
chine e sim. nel luogo stabilito m modo che siano 
in grado di poter funzionare | A piè d'o., detto di 
tali o macchinari portati sul luogo del mon- 

| in o fuori o., detto di materiali o mac- 
chinari portati rispettivamente all'interno o all’e- 
sterno del luogo del montaggio | Opere pubbliche, 
quelle d'interesse pubblico, quali strade, ferrovie, 
sistemazioni idriche e sim., finanziate dallo Stato 
o da altri enti pubblici | O. d'arte, nelle costru- 
zioni civili, qualunque lavoro che non sia movi- 
mento di terra | O. morta, nelle costruzioni navali, 
‘parte dello scafo situata sopra la linea di galleg- 
giamento | O. viva, nelle costruzioni navali, parte 
dello scafo situata sotto la linea di galleggiamento 
| (gener.) Fortificazione: o. interna, esterna, bas- 
sa, piaz campali. 9 Figurazione geometri- 
: atale = animale su stoffa: tessuto a 0. 
, i Composizione ‘e rappresentazione tea- 
trale il cui. testo furiis interamente cantato o 
in parte parlato, con accompagnamento orchestra- 
le: o. lirica; le opere di Verdi, di Rossini; libretto 
d'o. | O. seria, quella in voga nei secc. XVII e 
XVIII, ispirata all'epoca classica greco-romana | 
O. buffa, quella di carattere comico e buffonesco, 
Pe gone secc. XVIII e XIX, contrap- 
seria | O. dei pupi, teatro delle ma- 

hones Tt (exe.) Tiano adibito alla rappresen- 
testudo di tali composizioni: stasera andiamo al- 
l'Opera. || operélla, dim. | operétta, dim. (V.) | 
Rpg i pligg acer. | operone, 


gici 


operabile agg Che si può operar: malato 0.; 


ne di sti; di 


1211 


simo 0.; la disoccupazione degli operai, o. quali- 
ficato, specializzato. 2 (est. ) Lavoratore in genere 
| (raro) Gli operai della penna, del pennello, gli 
scrittori, i pittori | (fett.) Lavoratore agricolo. 
3+Sopraintendente, amministratore di un'opera o 
fabbriceria. B agg 1 Relativo agli. proprio degli. 
Operai | Classe operaia, il proletariato industriale 
e, in genere, il complesso dei lavoratori dipendenti 
| Partito o., organizzazione politica che rappre- 
senta, difende e promuove gli interessi dei lavo- 
ratori in generale, e del proletariato industriale în 
particolare | Massa operaia, l'insieme degli ope- 
rai considerati come classe socìale | Azionariato 
0., partecipazione azionaria dei dipendenti di 
un'impresa | Preti operai, sacerdoti cattolici che, 
sperimentando nuove dottrine sociali cristiane, 
condividono la vita e le lotte della classe operaia. 
2 (zool.) Api, formiche operaie, femmine non fe- 
comde che svolgono tutti i lavon necessan alla vita 
della società. 

operaismo s.m e Tendenza che, all'interno del 
movimento operaio, propugna un ‘assoluta discri- 
minazione a favore delle esigenze dei lavoratori 
dell'industria. 

Ooperaista s m ef; anche agg. (pi m. -:) è Fautore. 
sostenitore dell'opermsmo. 

operaistico agg (pi m. ci) e Proprio dell'ope- 
riismo. 

tfoperamento s.m e Modo e atto dell'operare. 

operando [gerundio di operare] s. m. it. -a nei sign 
1) 1 (raro) Chi sta per essere sottoposto a un in- 
tervento chirurgico. 2 (elab.) In un'operazione. 
dato da cui, per mezzo di determinati procedimen- 
ti, si ottiene il nsultato. 

operante o (poer.) toprante. A part pres. di ope- 
rare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che produce 
i suoi effetti: un farmaco o. anche in casi disperati 
| Divenire o., entrare nella fase della realizzazione 
pratica, dell'applicazione concreta. B s mete 
fOperaro, lavoratore. 

opera omnia /lar. ‘opera ‘omnja/ [ve. lat., ‘tutte 
le opere’, V. opera e ogni] loc. sost 1. e Il comples- 
so-delle opere di un solo autore, raccolte imsieme: 
pubblicare l'opera omnia del Foscolo, 

Operare o (poer) toprare, toverare, (poer. ) 
tovrare [vc. dotta, lat. operàri, da pus, genit. dpe- 
ris ‘opera’] A v. tr. (io dpero) 1 Fare, realizzare, 
porre in essere: 0. il bene, il male; o. miracoli; o. 
la rovina della patria, della famiglia; la natura 
non opera con molte cose quello che può operar 
con poche (GALILEI) | tO. lode, onore, fare opera 
lodevole, onorevole, 2 Sottoporre a intervento 
chirurgico (anche ass.): 0. un malato; 0. ge. d'ur- 
genza; o. qc. gi reni, allo stomaco, al cuore; 0, 
qe. di peritonite, di ernia; il chirurgo sta operan- 
do. 3 +Manifatturare, lavorare: o. l'oro, il rame. 
4 tAdoperare, usare: o. malizia, ingegno | to. la 
legge, praticarla. 5 Tessere disegni su stoffa: o. la 
seta, il velluto. B v.intr. (aus. avere) 1 Agire, fare: 
o. bene, male, lealmente, con sotterfugi; 0. con la 
mano; con l'ingegno, con la parola: 0. contro ge., 
afavore di qge.; sono solito o. secondo i dettami 
della coscienza | Svolgere una determinata attivi- 
tà: o. in borsa; la ditta opera nel settore dei tra- 
sporti. 2 Influire, avere effetto: è un clima che 
opera negativamente su certe coltivazioni; l'avve- 
Nimento operò in senso positivo sul suo animo. 
3 (mil.) Condurre operazioni belliche in campo 
tattico € strategico: o. allo scoperto. 4 (mat., ra- 
ro) Eseguire operazioni, calcoli: 0. con le frazio- 
ni. C v. intr. pron. 1 Realizzarsi, verificarsi: un miu- 
tamento-radicale si operò nella sua mentre. 2 Sot- 
toporsi a intervento chirurgico: operarsi allo sto- 
maco, di prostata; mi opero domani. 

toperario e V. operaio. 

operativismo [comp. di operativo e -ismo] s. m. 
è (filos.) Operazionismo. 

operatività sf. L'essere operativo | (est. ) Pos- 
sibilità di operare, di agire. 

operativo [vc. dotta, lat. tardo operativu m), da 
operàtus, part. pass. di operàri‘operare'] agg. 7 At- 
to a ‘operare: capacità operativa. 2 Che ha fini 
pratici, di azioni concrete: scienza operativa. 
3 Che opera, che produce i suoi effetti: disposi- 
zione, ricerca, norma operativa | Ciclo o., perio- 
«do che trascorre tra la messa in moto di un pro- 
‘cesso produttivo e la realizzazione del prodotto fi- 
nito | (elab.) Sistema o., nei sistemi elettronici 


operazione 


per l'elaborazione dei dati, programma o insieme 
di programmi che predispongono automaticamen- 
te la macchina all'esecuzione successiva delle va- 
rie elaborazioni nel corso della giornata, 4 (mil) 
Che attiene alle operazioni | Fiano o., documento 
compilato dal comando di un' Armata o superiore, 
che tratta gli aspetti organizzativi del disegno di 
manovra del comandante per l'impiego delle forze 
nella battaglia | Scacchiere o., parte di un teatro 
di operazioni con funzione strategica propria e nel 
quale le operazioni di guerra sono condotte unita- 
riamente, lungo una linea di operazioni. 5 (med.) 
Operatorio: atto o. del chirurgo. || operativamén- 
te, avv. Relativamente ai fini pratici, alle azioni 
concrete. 

operato A part pass. di operare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di tessuto a disegni, non stam- 
pat ma ottenuti con l'intreccio di fili | Detto di 
carta, cuoio 0 altro materiale, lavorati a disegni in 
rilievo: cuoio o. B s m 1 Opera, azione, compor- 
tamento: render conto ad altri del proprio o. 
2 Chi è stato sottoposto a un intervento chinir- 
gico, 

operatore [vc, dotta, lat. tardo operatore(m), da 
operàri ‘operare'] A agg. (l. rice) @ Che opera: 
mano, carità operatrice. B sm f Chi agisce, chi 
compie determinate azioni: o. d'inganni, d' iniqui- 
tà, 2 tOperaio, lavoratore. 3 (med.) Chirurgo. 
4 Chi è addetto al funzionamento, alla manovra, 
alla utilizzazione di macchine, impianti, congegni 
esime: è. televisivo, cinematografico | O. del sud- 
no, tecnico che si occupa della registrazione di 
suoni | (iv, raro) O. di ripresa; cameraman | Nei 
sistemi elettronici per l'elaborazione dei dati, tec- 
nico addetto al funzionamento di essi. 5 (econ.) 
Chi interviene sul mercato come venditore o com- 
pratore per conto proprio o altrui: o. economico, 
6 (gener.) Chi presta la propria opera in un de- 
terminato settore: o. sanitario, scolastico | O. so- 
ciale, persona che si occupa professionalmente di 
CASI UMAM CONnEssi A fenomeni di emarginazione 
e disadattamento sociale od organizza o coordina 
attività assistenziali, culturali, ricreative e sim. | 
(euf.) O. carcerario, secondino, guardia carcera- 
ria | O. ecologico, netturbino | O. turistico, tour 
operator. 7 ( mar.) Funzione, applicazione | Fun- 
zione il cui argomento è costituito da una o più 
funzioni | O. differenziale, quello che si esprime 
attraverso derivate. 

operatorio [vc. dotta, lat. tardo operatoriu(m), da 
operàri ‘operare’] agg. 7 Relativo a un'operazione 
chirurgica: letto 0.; sala operatoria | Intervento 
0., Operazione chirurgica. 2 (maf.) Relativo alle 
operazioni. 3 (raro) Operativo. 

operazionale [ingl. operational, da operation 
‘operazione’, dal fr. operation (stessa etim. dell'it. 
operazione)] agg. 7 (mar.) Proprio d'una opera- 
zione o delle operazioni. 2 Operativo: ricerca o. 
|| operazionalmente, avv. (raro) In modo opera- 
zionale, 

operazionalismo s. m. e (filos.) Operazio- 
MISTO. 

operazione [vc. dotta, lat. tardo operatione( m), 
da operari ‘operare’] s. t. 7 Atto, effetto dell'ope- 
rare: o. manuale, mentale. 2 Azione che si prefig- 
ge uno scopo, che tende a produrre un effetto pre- 
ciso: un'abilissima o. diplomatica; o. bancaria. 
3 Intervento chirurgico: una difficile 0.; subire 
uno; o. allo stomaco; ocdi ernia. 4 (mil. ) Insie- 
me di attività e avvenimenti militari, sia in periodo 
bellico sia in tempo di pace: o. militare; 0. con 
mezzi corazzati; base di 0. | Linea di 0., comples- 
so di vie di comunicazione, in sistema, lungo il 
quale operano le forze di uno scacchiere operativo 
| Teatro di o area geografica comprendente più 
scacchieri operativi e nella quale si svolgono ope- 
razioni di guerra sotto un unico comando e con 
un unico scopo strategico | Zona di o., territorio 
in cui si svolgono operazioni belliche. 5 (est, ) Se- 
rie di azioni o di iniziative coordinate di vasta por- 
tata: è, ‘prezzi ribassati'. 6 (mat.) Legge che da 
uno 0 più enti noti permette di ottenerne un altro 
| Operazioni fondamentali dell'aritmetica, addi- 
zione, sottrazione, moltiplicazione, divisione su 
numeri | O. in in insieme A, applicazione del pro- 
dotto cartesiano A x A (0 di un suo sottinsieme ) 
in A: || operazioncella, dim. | operazioncina, 
dim. 


operazionismo 


operazionismo [ingl. operationism, da opera- 
tion ‘operazione’ ] s. m. è Dottrina filosofica secon- 
do la quale un concetto scientifico è da intendersi 
come una serie di operazioni. 

opercolato [da opercolo] agg. ® Fornito di oper- 
colo. 

opéercolo [vc. dotta, lat opérculu( m) ‘coperchio’. 
da operire ‘coprire’ (V.)] s.m.. T (bot. ) Coperchio 
di alcune cassule, che cade con la deiscenza | La- 
mina che chiude gli aschi | Membrana che chiude 
l'urna dei muschi. 2 (zool. ) Lamina ossea che nei 
Pesci si trova a protezione della camera branchia- 
le. 3 Strato sottile di cera che chiude ogni cella 
dell'alveare, 4 Sottile lamina che chiude l'orifizio 
dei tubetti di alluminio e che viene forata al mo- 
mento dell apertura. 5 (anat. ) Struttura più o me- 
no rigida che chiude come un coperchio aperture 
dell'organismo: o. di muco che chiude l'utero 
gravido. 6 (farm.) Capsula, spec. di materiale ge- 
latinoso, contenente sostanze medicinali in polve- 
re da assumere per via orale. 

operetta s.t. 1 Dim. di opera. 2 Componimento 
letterario di breve estensione, in prosa o in versi. 
3 Genere di teatro musicale di contenuto leggero 
e frivolo, costituito da dialoghi alternati a parti 
cantate, sorto nel XIX secolo | (ffe.) Da o., detto 
di avvenimento frivolo e ridicolo per lo sfarzo ec- 
cessivo o di personaggio frivolo, superficiale, pri- 
vo di serietà e dignità: matrimonio da 0.; principe 
da a, 

Operettista s.m.et (pi. m.-i) e Attore di operette 
musicali. 

operettistico agg. (pl.m.-ci) 7 Dell'operetta mu- 
sicale. 2 (fig., spreg.) Frivolo, fatuo, superficiale. 

Operista s.m.ef (pi. m.-i) € Autore di opere mu- 
sicali. 

operistico agg. (pi. m. -c') e Dell’opera musicale: 
musica operistica, 

operòone [vc. ingl., da oper( ator) ‘operatore’] s.m. 
è (hiol.) Entità operativa genetica costituita da 
uno 0 più geni (geni strutturali), associati a un 
gene operatore che ne controlla l'attività. 

operosità [vc. dotta, lat. operositaàteim), da ope- 
ròsus "operoso ] s. f. è Qualità di chi, di ciò che è 
operoso: o. costante, instancabile; sviluppare l'o. 
dei traffici; ammirare l'o. di un professionista. SIN. 
Laboriosità. CONTR. Oziosità. 

Operoso [vc. dotta, lat. operòsu(m), da dpera 
‘opera’] agg. e Che svolge il proprio lavoro con 
grande impegno, con costante attività: famiglia 
operosa; città operosa; abitudini operose e fran- 
che (MANZONI). CONTA. Ozioso. || operosamente, 
avv 


-opia [gr. -opia, da 6ps, genit. épés ‘occhio, vista, 
aspetto', di origine indeur.] secondo elemento e In 
parole composte della terminologia medica, si- 
gmifica ‘vista’ o fa riferimento alla vista: amblio- 
pia, miopia, presbiopia, 

opianico e V. oppianico. 

topifice [vc. dotta, lat. opifice(m), comp. di Gpus 
‘opera’ e -fex, da f4cere 'fare'] s.m. e Artefice, 
creatore. 

opificio [vc. dotta, lat. opificiu(m), da dpifex, 
genit. opificis ‘opitice'] s. m. e Stabilimento indu- 
striale, fabbrica. 

Opilionidi o Opilibni [etim. incerta] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Aracnidi con 
corpo compatto, prosoma fuso con l’'opistosoma, 
quest'ultimo segmentato, muniti di organi copu- 
latori maschili e femminili (Opilionida) | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale ordine, 

opimo [vc. dotta, lat. opîmu(m), da avvicinare a 
Gps ‘ricchezza’, di origine indeur.] agg. 7 (/err.) 
Grasso, pingue: ci ungemmo i corpi di quel grasso 
o. (ARIOSTO). 2 (lett.) Copioso, ricco | Spoglie 
Opime, ricco bottino di guerra, spec. le spoglie del 
re nemico vinto da un condottiero romano. 3 (fig.. 
lett.) Fertile, 

opinabile [vc. dotta, lat. opinabile(m), da opinari 
‘opinare’] A agg. e Detto di ciò che comporta 
un'opinione personale, non un giudizio oggettivo: 
soluzione o. | Discutibile: questa è materia o. 
quello che dici è 0. || opinabilménte, avv. e (ra- 
ro) In modo opinabile. B s. m. è Ciò che si può 
opinare, su cui si può avere ed esprimere un’opi- 
nione personale: ja campo scientifico l'o. dovreb- 
be ridursi al minimo, 
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opinabilità s.t. e (raro) Qualità di ciò che è opi- 
nabile, 

topinameénto s.m. e Modo e atto dell’opinare. 

opinare [vc. dotta, lat. opinari: dalla stessa radice 
di optare (?)] v. tr. e intr. (aus, avere) © Essere di 
una certa opinione e manifestarla: o. diversamente 
dagli altri; alcuni di noi opinano che si debba 
cambiare idea. 

opinativo [vc. dotta, lat. tardo opinativu(.m), da 
opinatus ‘opinato’] agg. © (raro; lett.) Atto a opi- 
nare | Relativo a opinione. 

opinatore [vc. dotta, lat. opinatore(m), da opiné- 
tus ‘opinato’] agg.; anche s. m. (f. -trice) © (raro) 
Che, chi opina. 

opinione o topenióne, toppenione, toppi- 
niòne [vc. dotta, lat. opinibne( m), da opināri ‘opi- 
nare'] s. t. o raro tm. Ý Idea, giudizio o convinci- 
mento soggettivo: farsi un'o.; esprimere la pro- 
pria o:; è mia precisa o, che tu stia sbagliando; 
è un uomo privo di opinioni | O. costante, inve- 
lerata, espressa costantemente | Essere dell'o. di, 
pensare di | La matematica non è un'o., è una 
cosa obiettivamente certa | E o. che, si crede, si 
pensa | Parlare per opinioni, secondo proprie 
congetture | Non aver opinioni, esser privo di idee 
personali su q.c. SIN. Avviso, parere. 2 Conside- 
razione o stima sia pubblica che privata: avere 
buona, cattiva o. di qc di q.c; scadere nell'o. dei 
più, degli uomini, del prossimo | Avere grande o. 
di se, stimarsì oltremodo, ritenersi gran cosa | Go- 
dere buona 0., essere stimato | L'o. corrente, do- 
minante, generale, volgare, voce pubblica: fu dun- 
que il segretario dell'o. dominante, il poeta del 
buon successo (DE SANCTIS) | L'o. pubblica, la 
pubblica o., il giudizio che la maggioranza dei eit- 
tadini ha o dà di qc. o di q.c. e (est.) il pubblico 
e la collettività in quanto pensano e giudicano. | 
opinionaccia, pegg. 

opinionista [da opinione] s. m. e f. (pi m-i) e 
Autore di articoli giornalistici in cui vengono 
espressi opinioni e commenti su eventi politici. 

opinion leader /ingl. a'pinjan 'li:da*/ [loc. ingl.. 
comp. di opinion ‘opinione’ e leader (V.)] loc. sost. 
m. e f. inv. (pl. ingl. opinion leaders) 1 Chi, per l'au- 
torità, il prestigio e i mezzi di cui gode, ha una 
funzione di guida nei confronti dell'opinione pub- 
blica. 2 Nel marketing, chi è in grado di orientare 
i consumatori nella scelta di un prodotto. 

opinion-maker /ing/. a'pinjan ‘meika*/ [ve. 
ingl.. comp. di opinion ‘opinione’ e maker ‘fabbri- 
cante, artefice’ (di origine germ. )] s. m. e f. inv. (pi. 
ingl. opinion-makers) @ Chi, in virtù del proprio 
prestigio, esercita un'influenza determinante sul- 
l'opinione pubblica formandola e indirizzandola 
nelle scelte politiche, commerciali e sim, 

Opisto- [dal gr. opisthen ‘indietro’, di origine stra- 
niera] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica, significa ‘che sta indie- 
tro, che sta nella parte posteriore’: opistosoma, 

Opistobranchi [comp. di opisto- e del gr. bran- 
chion ‘branchia’] s. m. pi, e Nella tassonomia ani- 
male, sottoclasse di Molluschi dei Gasteropodi 
marini dotati di una sola branchia posta dietro al 
cuore (Opisthobranchia) | (al sing. -chio) Ogni 
individuo di tale sottoclasse. 

Opistocomi [comp. di opisto- e del gr. komé 
‘chioma’'] s. m, pl. è Nella tassonomia animale, or- 
dine di Uccelli simili ai gallinacei, cui appartiene 
una sola specie, vivente lungo fiumi tropicali, che 
nidifica sulla vegetazione sovrastante l'acqua 
(Opisthocomi) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale ordine. 

opistodomo [vc. dotta, gr. opisthédomos, comp. 
di dpisthen ‘indietro’ (V. opisto-) e démos ‘stanza, 
tempio'. di origine indeur.] s. m. ® Parte posteriore 
del tempio greco opposta al pronao. = ILL. p. 356 
ARCHITETTURA. 

opistògrafo [comp. di opisto- e -grafo] agg. + 
Detto di papiro o di pergamena di cui siano state 
utilizzate per la scrittura entrambe le facciate. 

opistosòma [comp. di opisto- e -soma] s. m. è 
{ zool.) Addome dei Chelicerati. 

opistotono [vc. dotta, gr. opisthétonos ‘tirato in- 
dietro', comp. di dpisthen ‘indietro’ (V. opisto-) e 
-tonos, da téinein ‘tendere'] s. m. ® (med.) Posi- 
zione supina con forte inarcamento del capo e del 
tronco per contrattura della muscolatura posterio- 


re, caratteristica spec, del tetano diffuso. 

op là /op'la*, ap'la*, op 'la*. op 'la*/ o (rare) 
hop là, hoplà, opla, (raro) oppe là, (raro) Op- 
pelà, (raro) oppela, oppla, oppia [comp. 
dell'ingli. hop ‘salto’ di origine germ.. e dellit, lā] 
inter. è Si usa per incitare a compiere.un salto 0 
come voce ritmica con cui se ne accompagna l'e- 
secuzione | Si usa per incoraggiare un bimbo che 
cade a terra. 

oplite o oplita [vc. dotta, lat. hop/a(m), nom. 
hoplites, dal gr. hoplités, da hóplon ‘arma’, da 
hépein ‘preparare (le proprie armi) di origine 
indeur.] s. m. (p.-i) e Nell'antica Grecia, soldato 
di fanteria provvisto di armatura pesante. 

oplostèto [detto così perché ha il petto «gr. 
stéthos) armato (gr. hóplon 'arma’) di aspre squa- 
me (?)] s.m. è Pesce osseo di profondità, rosso, 
a muso arrotondato e grandi occhi. rotondi 
(Hoplostethus mediterraneus). 

opopònaco o opopànaco [vc. dotta, lat. opopé- 
nace(m), nom. opopanax, dal gr. opopanax, comp. 
di opos ‘succo’, di origine indeur., e panax ‘pana- 
cea'] s.m. (pi.-ci) 7 Pianta rizomatosa delle Om- 
brellifere, contenente un succo giallastro (Opopa- 
nax chironium). 2 Gommoresina ricavata da tale 
pianta. 

opòssum [ingl. opossum, dall'algonchino āpä- 
süm] s.m. 1 Marsupiale dell'America con coda 
prensile, arti brevi, bellissima. pelliccia grigio- 
-chiara {Didelphis virginiana). 2 ( est.) La pellic- 
cia conciata dell'animale omonimo: una giacca, 
un collo di 0. 

opoterapia [comp, del gr. opós ‘succo’, di origine 
indeur., e terapia] s. t. è (med.) Cura basata sulla 
somministrazione di estratti di organi animali, 
spec. di ghiandole endocrine. SIN. Organoterapia. 

opoterapico agg (pl. m. -ci) e (med.) Di opote- 
rapia | Preparato o., succo 0 estratto di organo 
animale. 

oppegnoràre e V. oppignorare, 

Oppela o òppela e V. op là. 

oppelà e V. op là. 

oppe là /'oppe la*, 'appe la*/ e V, ap là. 

toppenióne è V., opinione. 

oppiaceo agg. e Che contiene oppio o un suo de- 
rivato: farmaco 0. 

oppianico o opianico [da oppio (1)] agg. (pl: m. 
-ci) ® (chim.) Detto di acido monocarbossilico 
della serie aromatica ottenibile per ossidazione sia 
della idrastina che della narcotina. 

oppiare [da oppio (1)] v.tr. (o dppio) 1 Mesco- 
lare con oppio: o. il vino. 2 Drogare qe. sommi- 
nistrandogli oppio. 3 (fig.) Indebolire le facoltà 
mentali di gc., come per effetto di una droga. 

oppiato A part. pass. di oppiare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. è Preparato farmaceutico con- 
tenente oppio. 

tòppido [vc. dotta, lat. Gppidu(m): di origine 
indeur. (?)] s.m. e (raro) Città fortificata. 

Oppignoràre o oppegnorare [lat. oppignsrare 
‘dare in pegno', comp. di db- ‘contro, verso’ e pi- 
gneràre ‘dare in pegno' (V. pignorare)] v.tr. e (ra- 
ro) Pignorare. 

oppilàre [vc. dotta, lat. oppilare, comp. di db- 'con- 
tro, verso' e pilāre ‘calcare’, da pila ‘pilastro’. V. pila 
(17)] v. tr. è (raro) Ostruire, occludere. 

oppilativo [da oppilare] agg. è (raro ) Atto a oc- 
cludere, 

toppilazione s.f. e Occlusione. 

foppiniòne e V. opinione. 

oppio (1) o {alloppio [vc. dotta, lat. opiu(m), dal 
gr. pion ‘succo di papavero', da opos ‘succo’, di 
origine indeur.] s.m. 7 Droga contenente numerosi 
alcaloidi con proprietà ipnotiche e stupefacenti, 
costituita dal latice che cola da incisioni praticate 
nelle capsule immature del papavero bianco. 
2 (fig.) Ciò che ottenebra la mente, offusca le ca- 
pacità intellettuali e sim., come la droga omonima. 

òppio (2) [lat opulu(m), di origine preindeur.] s. 
m. ® (bor.) Correntemente, acero campestre | 
tosc.) Pioppo. 

oppiofagia [comp. di oppio (1) e -fagia] s. t. ipl. 
-gie) ® Abitudine di mangiare oppio. 

oppiòfago [comp. di oppio (1) e -fago] s. m. ipl. 
-gi) -© Mangiatore d’oppio. 

Oppiòide [comp. di oppio (1) e -oide] A agg. è 
(farm.) Detto di sostanza con effetti simili a quelli 
degli alcaloidi dell'oppio. B anche s. m. 


fcomp. di oppio (1) e “mane] agg: 
aces mot ® Che, chi è affetto da oppiomania. 
[comp. di oppio (1) e -mania] s. I 
* (med. ) Vizio di mangiare 0 fumare oppio | De- 
dute terminale dei fumatori d'oppio. 
Oppla o òppla è V. op là. 
opplà e V. op là. 
opponente A part pres. di opporre: anche agg e 
Nei sign. del v. Bsmet 1 Chi in dispute, di- 
scussioni e sim. è di parere contrano alle tesi pro- 
pugnate dai più: cercare invano di convincere gli 
opponenti. SIN. Oppositore, 2 (dir.) Chi fa oppo- 
sizione: l'o. presenterà a suo tempo i documenti 
richiesti. SIN, Oppositore. 
tapponere v. tr.intr. e intr. pron. e (Jerr. ) Opporre. 
opponibile agg. e Che si può opporre | (fisiol.) 
Dito o., caratterizzato dal fatto di potersi opporre 
alle altre dita. 
fopponimento {da tapponere] s m. è Opposi- 


zione. 

Opporre [vc. dotta, lat. oppénere, comp. di b- 
‘contro’ e pònere ‘porre’] A v. tr. (coniug. come por- 
re) 1 Addurre, porre o presentare contro: 0. ra- 
gioni, dubbi, argomenti; oppose un nerto rifiuto 
alle nostre proposte; contra la natura delle cose 
presumono d'o. il senno loro (BOCCACCIO) | Non 
aver nulla da o. contro, a, su qe. è q.c, non di- 
sporre di argomenti negativi, di opinioni contrarie 
e sim. | (est.) Presentare come scusa 0 come ac- 
cusa: alle nostre domande, oppose che non era 
stato testimone degli avvenimenti; non temete, ho 
vari dati da opporgli. 2 Mettere o mandare contro 
qe.: opponemmo ai nemici un esercito agguerrito. 
3 Innalzare o presentare per impedire, ostacolare 
e simo ð. una feroce resistenza; sero alla 
piena numerosi argini di fortuna. © v. imir. (aus. 
avere) ® (raro) Contraddire, obiettare. © v. intr. 
pron, 7 Fare opposizione, con gli atti o con le pa- 
role: opporsi ai disegni, alle ambizioni di ge. ap- 
porsi al nemico con tutte le proprie forze. 2 (ra- 
ro) Essere o stare di fronte, in opposizione: archi 
che si oppongono a un lungo colonnato; il pollice 
si può o. alle altre dira. 

Opportunismo [fr. opportunisme, da opportun 
‘opportuno’] s, m. e Comportamento o sistema per 
cui si agisce senza tener conto di principi o ideali, 
adattandosi alla situazione o alle esigenze del mo- 
mento in modo da trarne il massimo utile: 0. po- 
litico. 

opportunista [ir. opportuniste, da opportunisme 
‘opportunismo’] A s. m. è f. ipl. m. -i) e Chi agisce 
paticis gemas B agg è (raro) Opportuni- 


cppnsladiotico agg (pi.m.-ci) è Di, da oppor- 
tunista | Tipico dell’opportunismo | Parogeno o., 
microrganismo ambientale o parassita scarsamen- 
te patogeno che può causare malattia infettiva in 
pazienti particolarmente deperiti o immunode- 
opportunità [vc. dotta, lat. opportunitàte( m). da 
opportinus ‘opportuno’ ] s. t. T Carattere o qualità 
di chi, di ciò che è opportuno: è dubbia l'o, del 
nostro intervento | (raro) L'essere comodo, van- 
taggioso: chi non sa che cosa sia l'Italia? provin- 
cia regina di tutte le altre, per l'o. del sito (GUIC- 
CIARDINI ); 2 Circostanza od occasione favorevole, 
luogo e tempo adatto: cogliere l'o.; approfittare 
dell'o. avere il senso dell'o. | Politica d'o., op- 
portunismo. 3 +Necessità, anche fisiologica. 
opportuno [vc. dotta, lat. opportanu(m), propria- 
mente ‘che spinge verso il porto’, comp. di b- ‘ver- 
so' e portinus, agg. di pòrtus ‘porto'] agg. @ Adatto 
o conveniente a un certo momento, situazione, 
tempo, desiderio, persona, necessità e sim.: mezzi, 
‘provvedimenti, ordini opportuni; prescrivere la 
cura più opportuna; scegliere il luogo e il momen- 
to o; le tue parole non sono state opportune in 
quella circostanza | Tempo o. a, per q.c., momen- 
| to adatto, favorevole | A tempo ð., a suo tempo, 
| quando sarà il momento | Arrivare o., a proposito, 
nel momento e nelle circostanze più adatte. SIN. 
. Favorevole, propizio. || opportunamente, aw. 
4 oppositivo [da opposito] agg. © Di opposizione, 
Opposizione: rapporto, termine ©. 
toppòsito [vc. dotta, lat. oppositu( m). part. pass. 
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ce) e Chi, che fa opposizione, spec. sostenendo 
idee, principi, dottrine, scelte e sim. contrarie a 
quelle di un altro: fiero, accanito 0.: | deputati 
OPposttori. 


opposizione [vc dotta, lat. tardo oppositið- 


nem), da oppositus 'opposto'] s I. 7 Posizione o 
situazione contraria, opposta, contrastante: le no. 
stre idee sono in netta o. l'o. di due concetti 
2 (filos.) Relazione di esclusione tra due enun- 
ciati o proposizioni. I (astron.) Posizione di due 
pianeti distanti tra loro 180°. 4 Atto, effetto del 
fare resistenza, del contrastare qc. o q.c.: l'o. della 
famiglia al loro matrimonio sarà vinta difficil. 
mente; una sterile, vana, inutile o., una fortissima, 
ostinata 0. | Muovere, fare o., opporsi. 5 (polit. ) 
L'insieme delle forze politiche contrarie al Gover- 
no (oa una Giunta locale ) e alla maggioranza che 
lo sostiene: è. di destra, di sinistra; un deputato, 
un senatore, un consigliere dello.: i banchi del- 
Po. | L'attività di tali forze: essere, passare all" o 
CONTR. Maggioranza. € (dir.) Atto giudiziale o 
estragiudiziale con cui un soggetto manifesta una 
volontà di resistenza a un atto altrui tendendo a 
ostacolare il compimento o a determinarne l'i- 
nefficacia: o. alla costituzione della parte civile 
nel processo penale. 7 (ling.) Rapporto che esiste 
fra due termini di uno stesso paradigma | Coppia 
di fonemi di uno stesso sistema linguistico | O 
fonologica, differenza fra una o più unità distinti- 
ve, suscettibile di servire alla differenziazione dei 


significati. || opposizioncella, dim. 
oppostif 


pstifoglio [comp. del lat. oppésitus e un 

deriv. di foglia} agg. è (bor. ) Detto di fiore o d'in- 
fiorescenza opposti alla foglia, come per es. il 
grappolo della vite. 

oppostipetalo [comp. del lat. oppòsitus e di pe- 
talo] agg. è (bor) Detto di fiore che presenta gli 
stami opposti ai petali. 

oppostisepalo [comp. del lat. oppositus e di se- 
palo] agg. ® (hot.) Detto di fiore che presenta gli 
stami opposti ai sepali. 

opposto A part pass. di opporre; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Contrario: idee, vedute apposte; si 
dibatteva tra opposti sentimenti | Diametralmente 
ü, (fig.) totalmente contrario o divergente. 
3 Messo di mezzo: ostacoli, impedimenti opposti 
a qc.. alla realizzazione di q.c. 4 (filos.) Detto di 
enunciato o di proposizione che si pone in rela- 
zione di esclusione con altro enunciato © propo- 
sizione. 5 (mar. ) Detto di ciascuno dei due angoli 
aventi il vertice in comune, e i lati a due a due 
opposti | Detto di elemento che, sommato al dato, 
dà per risultato zero. 6 (hot.) Detto di organo 
posto di fronte a un altro uguale o diverso: foglie 
opposte; stami opposti ai petali. | oppostamen- 
te, avv. In modo opposto, contrario. B s m e Cosa 
contraria: accadde l'o. di ciò che avevamo previ- 
sto; la civiltà, che è l'o. delle barbarie (LEOPARDI ) 
| Tuno lo.. cosa assolutamente contraria | All'o., 
al contrario, invece. 

foppressare [da oppresso] v. tr. e Opprimere, 
soffocare. 

toppressatòre [da oppressare] s. m.; anche agg. 
e Chi, che opprime. 

oppressione [vc. dotta, lat. oppressione m), da 
oppressus 'oppresso'] s.t. 7 Atto, effetto dell’op- 
primere 0 dell'essere oppresso, del sottoporre a 
vessazioni o del subirle: /a sniramnica o. degli in- 
vasori; scuotere il giogo dell'o. liberare qe. dal- 
l'a, SIN, Giogo, 2 (fîe.) Sensazione sgradevole di 
peso o impedimento fisico: sentire una forte o. al 
petto | Impressione angosciosa, senso di prostra- 
zione: i suoi nervi non sopporteranno ancora a 
lungo una simile ©. 

oppressivo [da oppresso] agg. e Che opprime 
o serve a opprimere (anche fig.): caldo o.; gover- 
nö poliziesco e o. 

oppresso A part. pass. di opprimere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Grave, faticoso: avere il re- 
spiro o. B s.m. (t. -a) e Chi è costretto a subire 
imposizioni, vessazioni e sim., da chi è più forte 
o più potente: difendere i deboli e gli oppressi. 

Oppressore [vc. dotta, lat. oppressore(m), da 
opprèssus ‘appresso’] s. m.: anche agg. è Chi, che 
opprime con vessazioni d'ogni sorta, chi impone 
con la forza il proprio dominio: ribellarsi all o.; 
scacciare gli oppressori. 


toppressùra [da oppresso] s. f. @ Oppressione 


optical art 
(anche fig.) 
opprimente part. pres 
1 Nei sign. del v. 
O. che persona ou 
opprimere [vc. dotta, lat. opprimere, comp. di db- 
‘contro, verso' e prémere ‘premere, schiacciare'] v. 
tr. (pass rem. jo oppressi 0 oppriméi, tu opprimesti, 
part. pass. oppresso, toppremuto) 1 Formare un pe- 
so, gravare in modo fastidioso (anche fie.); un 
cibo che opprime lo stomaco; il gran carico lo 
opprimeva; mille doveri mi opprimono | (est.) 
Estenuare, spossare: il caldo mi opprime. 2 Pro- 
vocare disagio, fastidio, angoscia: non opprimer- 
mi con questi discorsi, é una persona che opprime 
| Sottoporre a vessazioni, tribolazioni, angustie, 
spec. di natura economica e sociale: o. il popolo 
con imposte esose, con leggi inique. 
fopprobrio e V. obbrobrio. 

Oppugnabile agg e Che si può oppugnare 
(spec. fig..). 

oppugnabilità s.t. e (raro) Condizione di ciò 
che è oppugnabile (spec. fig.) 

Oppugnare [vc. dotta, lat. oppugnére, comp. di 
b- ‘contro’ e pugnére ‘pugnare, combattere’) v. tr. 
1 (Jetter.) Assaltare, attaccare | Assediare di viva 
forza. 2 (lener. fig.) Combattere o contrastare 
con argomenti, motivi, prove e sim. 0. la dottrina 
degli avversari, quelli che lo oppugnavano non 
avendo via ordinaria a reprimerlo, pensarono alle 
Wwe straordinarie ( MACHIAVELLI ). 

oppugnatore [vc. dotta, lat. oppugnatore(m), da 
oppugnatus ‘oppugnato’] agg.: anche s. m. (f. -trice) 
Í +Che, chi combatte. 2 (fig.) Che, chi si oppone. 

oppugnazioòne [vc. dotta, lat. oppugnatibna( m), 
da oppugnatus ‘oppugnato’] s, t. 1 (ler. ) Assalto, 
attacco. 2 (fig.) Opposizione, obiezione. 

Oppure o to pure [comp. di o (1) e pure] cong. 
10,0 invece (con valore disgiuntivo): © tu non 
ti spieghi chiaramente o. sono io che non capisca; 
vuoi farlo subito o. preferisci rimandare a doma- 
ni? 2 Se no, in caso contrario, altrimenti: andare 
presto, o. non troverete piu Miente, s€ sel SIUHFO 
parla, o. taci, deve decidersi adesso o. sara trop- 
po tardi | In principio di frase prospettando un'al- 
tra ipotesi o avanzando un'ulteriore proposta: o. 
non potrei andare io da solo? 

topra e V. opera. 

toprare e deriv. @ V. operare e deriv. 

toprire [sovrapposizione di coprire ad aprire] v. tr. 
è Aprire. 

«“Opsia [dal gr. ópsis ‘vista’ (di origine indeur.)] 
secondo elemento @ In parole composte della termi- 
nologia medica, fa riferimento alla vista o a di- 
sturbi visivi (eritropsia), 0 significa ‘visione, 
esame visivo’ (necropsia ). 

opsònico agg. (pl.m. -ci) e (med.) Relativo alla 
opsonina | Indice o.. grado di immunità. 

opsonina [dal gr. épson ‘cibo', di etim. incerta] s. 
te (med. spec. al pl.) Sostanze iniettabili, estrat- 
te da sien immuni, che hanno la capacità di atti- 
vare la fagocitosi di batteri da parte dei leucociti. 

optacon ® /'optakon, ingl. ‘optokon/ [ve. ingl., si- 
gla di opitica/) falctile) cont verter) ‘convertitore 
da ottico a tattile'] s. m. inv. e Nome commerciale 
di un apparecchio che, convertendo 1 segni grafici 
in segnali tattili, permette ai ciechi di leggere un 
testo stampato. 

optare o tottàre [vc. dotta, lat. optare ‘scegliere, 
desiderare’, di origine indeur.] v. intr. (jo Opro; aus. 
avere) 1 Scegliere tra due possibili soluzioni, tra 
due vie e sim.: oprai per il liceo classico, visto 
che ero debole in matematica. 2 (borsa) Acqui- 
stare con un'opzione. 3 +Desiderare. 

optato part. pass. di optare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

optical /ing/. ‘optikal/ [vc. ingl., propr. ‘ottico'] 
A agg. inv. 1 Relativo all'op-art. 2 Nel linguaggio 
della moda, detto di abbigliamento caratterizzato 
da linee e figure geometriche di colore bianco e 
nero che creano effetti di illusione ottica. B s. m. 
inv. è Abbigliamento optical: la moda dell'o. 

optical art /ing/. 'optikal 'a:t/ [loc. ingl., ‘arte ot- 
tica'] loc. sost. f. inv. € Forma artistica d'avanguar- 
dia che, sfruttando il fenomeno ottico della per- 
manenza delle immagini sulla retina e l’uso di for- 
me geometriche in pochi colori contrastanti, crea 
effetti ottici e illusioni percettive. ACRT. Op art 


. di opprimere; anche agg. 
2 (fi ig.) Insopportabile: caldo 


optimum 


optimum //at. ‘optimum, [vc. lat, propriamente 
‘ottimo’] s. m. inv. è Il massimo livello a cui sia 
possibile pervenire in un dato settore: l'atleta ha 
raggiunto l'o. della forma. 

optional /'spfonal, ingl. 'apfanal/ [ve. ingl., da 
option ‘opzione, scelta'] s. m. inv. e Accessorio 0 
sim. che, in autoveicoli, imbarcazioni, o anche 
elettrodomestici, non è compreso nella dotazione 
di serie, ma viene fornito, previa maggiorazione 
del prezzo, a richiesta dell'acquirente | (es:.) 
Scelta, possibilità ulteriore. 

Opto- [dal gr. optos ‘visibile’ (V. ottico) ] primo ele- 
mento @ In parole composte della terminologia 
medica e scientifica, indica relazione con l'oc- 
chio, con la vista: oproelettronica, optografia, 
opiometria, oprotipo. 

optoelettronica [comp. di opto- e elettronica] s. 
f.e Parte dell'elettronica che si unisce all'ottica 
per la realizzazione di dispositivi di vario genere. 

optoelettronico agg. (pl.m. -ci) e Della, relativo 
alla, optoelettronica: dispositivi oproelettronici. 

optografia [comp, di opto- e -grafia] s. 1 è 
(med.) Fissazione dell'immagine sulla retina. 

optogràmma [comp. di opto- e -gramma] s. m 
(pi. -1) ® (med.) Immagine sulla retina di un og- 
getto illuminato osservata attraverso la pupilla di- 
latata. 

optometria [comp. di opto- e -metria] s. f. è 
(med.) Misurazione dell’acuità visiva | Disciplina 
che analizza il processo visivo per mantenerne o 
rafforzarne l'efficienza in rapporto alle necessità 
dell'ambiente. 

optometrico agg. (pl. m. -ci) e Relativo all'opto- 
metria: esame o. della vista. 

optometrista s. m. et (pi m.-i) e Ottico diplo- 
mato autorizzato a misurare la vista, 

optometro [comp. di opto- e -metro] s. m. è 
(med.) Strumento per l’optometria. 

optotipo e deriv. © V. ottotipo e deriv. 

fopulentare [vc. dotta, lat. opulentàre, da opu- 
léntus ‘opulento’] v. tr. è (raro) Rendere dovi- 
zioso, 

opulènto [vc. dotta, lat. opulentu(m), da Gps, 
genit. Gpis ‘ricchezza’. V. opimo] agg. 1 (Jetr.) Ab- 
bondante, dovizioso, ricco | Società opulenta, 
quella in cui i consumi di beni durevoli hanno rag- 
giunto alti livelli e diffusione in tutte le classi so- 
ciali. 2 (fige.) Eccessivamente carico od ornato: 
stile o. | Donna opulenta, formosa | Forme opu- 
lente, giunoniche. || opulentemente, avv. 

opulènza [vc. dotta, lat. opulentia(m), da òpu- 
lens, genit. opuléntis, forma secondaria di opulen- 
tus ‘opulento’] s. f. è Dovizia, ricchezza (anche 
fig.). 

opunzia [dal lat. Opuntius, dal gr. Opduntios, da 
Opédus, genit. Opduntos ‘Opunte', capitale della Lo- 
cride, in Grecia] s. f. 71 Genere di piante delle Cac- 
tacee, comprendente circa trecento specie con ti- 
piche spine solitarie o riunite in mazzetti e fiori 
dai colori vistosi (Opuntia), 2 (per anton.) Fico 
d'India, 

fo pùre e V. oppure. 

Opus //ar. ‘apus/ [lat. opus, nt. ‘opera, lavoro'] s. 
m. inv. (pi. lat. opera) 1 Nell'architettura romana e 
medievale, paramento murario o superficie pavi- 
mentale con particolari caratteristiche: 0. caemen- 
ticium, o. latericium, o. tassellatum | O. incertum, 
muratura costituita di pezzi irregolari di pietra a 
vista | O. reticulatum, muratura rivestita di bloc- 
chetti squadrati di pietra disposti diagonalmente | 
O. alexandrinum, mosaico eseguito con frammen- 
ti di marmo di due soli colori, bianco e nero | O. 
commissum, intarsio eseguito con frammenti di 
marmi antichi, vetri colorati e dorati tagliati se- 
condo forme preordinate, in uso nella tarda roma- 
nità e nel Medio Evo | O. mixtum, muratura a fa- 
sce di pietrame squadrato o no, o di ciotoli a spina 
di pesce, alternati a file di mattoni pieni | O. mu- 
sivum, comune mosaico da pavimenti | O. sectile, 
mosaico fatto con piccole lastre regolari di marmo 
disposte in modo da formare disegni geometrici | 
O. spicatum, muratura a mattoni pieni o pietre di 
forma regolare disposti a spina di pesce | O. rtas- 
sellatum, mosaico fatto con dadi regolari, detti 
tasselli o tessere musive, di diversi colori disposti 
per linee verticalite orizzontali | O. vermiculatum, 
mosaico eseguito con pezzi di pietra molto picco- 
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li, di colori diversi, disposti secondo linee curve 
per far risaltare la forma dell'oggetto rappresen- 
tato simulando la pittura. 2 (mus.) Termine che, 
spesso abbreviato in op., si usa nei cataloghi cro- 
nologici delle opere di un autore, accompagnato 
dal numero del posto occupato nella serie: il mu- 
mero d'o; l'op, V di Corelli. CFR. Opera omnia, 

opuscolo [vc. dotta, lat. opùsculu(m), dim. di 
Opus, genit. peris ‘opera’] s. m.. 7 Libro di poche 
pagine, gener. non più di 80, di' carattere erudito 
o di divulgazione pubblicitaria. 2 (raro) Breve 
opera, spec, a carattere monografico. || opusco- 
làccio, pega. | opuscoletto, dim. | opuscolino, 
dim 

opzionale [ingl. optional, da option ‘opzione’, dal 
fr. option (stessa etim. dell'it. opzione)] agg. 1 Che 
è oggetto di opzione” che è affidato alla libera 
scelta: diritto o. 2 Che non è compreso nella do- 
tazione di serie: accessori opzionali. || opzional- 
mente, avv. 

opzionare v.tr. (io opziono) @ (raro) Sottoporre 
a una opzione o prelazione, 

opzione [vc. dotta, lat. optiéne(m), dalla stessa 
radice di optare ‘optare'] s. t. 1 Atto, effetto del- 
l'optare. 2 Libera scelta: esercitare l'o. | (dir.) 
Patto di o., patto in base al quale una parte di un 
contratto rimane vincolata alla propria proposta 
mentre l'altra è libera di accettarla o meno | (dir.) 
Diritto di o., diritto di prelazione degli azionisti 
ad acquistare entro un tempo determinato un certo 
numero di nuove azioni, 3 Nel diritto internazio- 
nale, in caso di cessione territoriale, potere del 
singolo abitante di scegliere tra la cittadinanza 
dello Stato cessionario e quella dello Stato ce- 
dente, 

Or /'or/ avv. € Forma tronca di ‘ora (2). 

Ora (1) [lat héra(m), nom. héòra, dal gr. hóra 'sta- 
gione', di origine indeur.] s.f. 7 Ventiquattresima 
parte del giorno medio o del giorno siderale: ora 
media: ora siderale, siderea | Ora solare vera, di 
durata variabile nel corso dell'anno | Ora locale, 
riferita al meridiano del luogo in cui ci si trova o 
comunque che si considera | Ora civile, tempo 
medio del meridiano centrale del fuso orano in 
cui si trova l'osservatore | Ora legale, ora media 
determinata dal governo per ogni nazione, SIMB. 
h. 2 Correntemente, periodo di tempo di 60 minuti 
primi, corrispondente alla ventiquattresima parte 
del giorno: un'ora di sole; con l'intervallo di 
un'ora; la proiezione dura un'ora e mezza | 
Un'ora d'orologio, esatta e intera | Segnare, bat- 
tere, suonare le ore, si dice di orologio o altro 
Strumento che misuri il tempo | La lancetta delle 
ore, che indica le ore, in un orologio, cioè la più 
corta | Ora lavorativa, periodo di tempo ricono- 
sciuto legalmente, equivalente a un'ora ai fini del- 
la retribuzione | Pagare a ora, a ore, un tanto per 
ogni ora di lavoro e sim. | {per anton.) Le 150 
ore, corsi sperimentali di scuola media per adulti 
| Essere a un'ora di cammino, d'auto è sim., da 
un luogo, dover attendere ancora un'ora prima di 
arrivare, distare tanti chilometri quanti se ne pos- 
sono percorrere in un'ora, a seconda del mezzo di 
locomozione usato | (est. ) Parte della giornata: le 
prime ore del giorno, della notte; risonava la sel- 
va intorno | soavemente all'ora mattutina (POLI- 
ZIANO); vediamoci alla solita ora; che ora è? | È 
l'una, sono le due, le quattro, sottintendendo la 
parola ora | Un'ora insolita, inopportuna, una par- 
te del giorno non indicata per q.c. | Di huon'ora, 
presto | Alla buon'ora, finalmente | A tarda ora, 
tardi | L'ultima ora, quella del tramonto 0, detto 
di persona, quella della morte | Essere alle 23 ore, 
alle 11 di sera e (ig. ) prossimo a morire | Essere 
alle 23 ore e tre quarti, (fig.)-in punto di morte 
| Ore piccole, da mezzanotte alle tre circa del mat- 
tino | Fare le ore piccole, andare a letto tardi | 
Non avere ora fissa, di persona che non rispetta 
un preciso orario. 3 (est.) Momento: l'ora della 
rivolta, della riscossa; non avere un'ora di pace 
| L'ora della verità; il momento finale in cui, nella 
corrida, il torero si trova da solo a fronteggiare il 
toro per ucciderlo o rimanere ucciso; {fie.) il 
momento in cui, in una vicenda umana, ogni in- 
fingimento elusivo o argomentazione capziosa 
viene meno di fronte all’ineluttabile realtà dei fat- 
ti, tale da comportare l'assunzione conclusiva e 
perentoria delle responsabilità di ciascuno | Fare 


ora, attendere il momento ingannando in qualche 
modo l'attesa | Non veder l'ora, attendere con an- 


sia il verificarsi di una cosa gradita | Campare a 


ore, essere in balia di eventi imprevedibili | 
giunta l'ora, è arrivato il momento | Quando.ar- 
riverà la sua ora, ALI sarà ü momento di fare 


all’ alti momento | Notizie. avvenimenti e sim. 
dell'ultima ora, recentissimi | Di ora in ora, da 
un momento all’altro | Minuti che paiono ore, 
momenti che sembrano lunghissimi a chi li vive 
| L'ora X, il momento in cui q.c. ha inizio | Ore 
di punta, quelle in cui attività, movimento, traffico 
cittadino, consumo di energia e sim. raggiungono 
la massima intensità | Tempo: è ora di partire, di 
andarsene | Ogni ora, sempre, continuamente | 
Da un'ora all'altra, in brevissimo tempo | Anzi 
ora, anzi tempo, prima del tempo | tAd ora ad 
era, di tempo in tempo | Ore rubate al lavoro, 
alla famiglia e sim., ritagli di tempo non dedicato, 
come si dovrebbe, al lavoro, alla famiglia e sim. 
| In, alla mal'ora, V. malora | A un'ora, a una 
stessa ora, contemporaneamente | È un'ora che 
aspetto!, escl. di chi è da troppo tempo inattesa 
| Impiegare, metterci un'ora, per fare o dire q.c., 
impiegare troppo tempo. 4 (relig.) Ora canonica, 
ciascuna delle ore della giornata destinate dai ca- 
noni agli atti liturgici | Ora media, salmodia re- 
citata durante le ore canoniche e suddivisa in ter- 
za, sesta, nona; (est., fig.) l'ora destinata per con- 
suetudine al pranzo e, gener., ad altre faccende 
quotidiane; (est.) il momento opportuno | (est. ) 
La preghiera da recitarsi in determinate ore: dire 
le ore | Libro d'ore, quello che conteneva le ora- 
zioni proprie delle varie ore. || oretta, dim. | 
toruccia, oruzza, dim. 

Ora (2) [lat hora, abi. di hora ‘ora (1)'] A aw. 
(troncato in or in alcune loc. e nell'uso lett.e poet... or è un 
mese; or via; or dunque; or ora) 1 In questo mo- 
mento, adesso, prontamente: ora non mi è possi- 
bile uscire; ora posso finalmente riposare; do- 
vrebbe arrivare ora; ora sto meglio; ora, più che 
mai, dobbiamo stare attenti | (enf.) Ora stai fre- 
sco; ora arrivo io; e ora, cosa. succederà? | Nel 
tempo, nell'epoca presente: ora tutto sembra più 
facile che nel passato | Poco fa (con nferimento 
a un passato vicinissimo): l'io lasciato ora; ho 
finito or ora. | Fra poco, tra un attimo (con rife- 
rimento a un futuro immediato): ora vengo!; ora 
vedra di cosa sono capace! ora! aspetta ‘un istan- 
te! | E ora?,e adesso?, e a questo punto?: e ora? 
cosa facciamo? | Per ora, per il momento, attual- 
mente: per ora è sufficiente; grazie, per ora | Ora 
come ora, date le circostanze, considerata la si- 
tuazione: ora come ora non possiamo decidere 
nulla | D'ora in poi, d'ora innanzi, d'ora in avan- 
ti, a partire da questo momento: d'ora in poi cam- 
bierò metodo | Fin d'ora, sin d'ora, subito, fin da 
questo istante; te lo devi mettere in testa fin d'ora 
| Prima d'ora, prima di questo momento (spec. 
raff. da ‘mai’ ): mai prima d'ora avevo visto una 
cosa simile | Or è un anno, or sono orto giorni, 
e sim., è passato un anno, son passati otto giorni 
| Otto giorni, due mesi or sono, e sim., otto giorni, 
due mesi fa | V. anche finora e oramai. 2 (con 
valore correl.) Un momento, ... un altro momento, 
una volta, ... un'altra volta: ora vuole, ora disvuo- 
le; ora piange, ora ride; ora dice si, ora no; vuole 
ora questo ora quello; é ora qui, ora li | Or si or 
no, in modo alternativo: il suono si sentiva or sì 
or no; per telefono la voce mi giungeva or si, or 
no; la luce-si vedeva or si or no, B cong. 1 Ma, 
invece (con valore avversativo): tu credi a queste 
storie, ora io ti dimostrerò che sono assurdità. 
2 Dunque, allora (riprendendo o sviluppando un 
discorso o un racconto): ora dovete sapere che il 
ragazzo era ammalato; ora avvenne che i due si 
incontrarono; ora, si consideri la mia posizione | 
(raff.) Seguito da ‘appunto’, ‘dunque’, *via’, e 
sim.: or via! non pensarci più! | V. anche orbene, 
orsi. C Nella loc. cong. ora che e Adesso che (in- 
troduce una prop. temp. o caus. con il v. 
all’indic.): ora che mi ricordo, le cose stanno pro- 
prio così, 

tòra (3) è V. aura. 

oracolàre (1) [da oracolo] agg. è (raro) Di, da 
oracolo: fano o. 

foracolàre (2) [da oracolo] v. intr. e Ponana 


ei pa hum 


re oracoli. 
[comp. di oracolo) e -eggiare] 


‘oracoleggiàre 
v. intr. (jo oracoléggio; aus. avere) @ (iron.) Sen- 
tenziare. © 


toracolista s.m. et e Chi dà oracoli. 


oracolistico agg (pl.m. -ci) è Relativo a un ora- 


colo o alle sue profezie. 


oracolo [vc. dotta, lat. orcului mì), da oràre ‘par- 


lare' (V. orare)] s.m. T Nelle antiche religioni me- 
diterranee, responso, spesso in forma breve e am- 
bigua, che davano gli dèi, interrogati per conosce- 
re il futuro | (est) La stessa divinità che conce- 
deva l'oracolo: o. delico, libico, di Apollo. 
2 (fig.. iron.) Responso sentenzioso di persona 
che si ritiene molto saggia c sapiente: le sue pa- 
role per me sono un o. | (est. ) La persona che dà 


Questo prc avete consultato l'o. prima di 
decidere? || acer. 
oràda e V. orata. 


òrafo [lat. surifex, nom. V. orefice] A s.m. 1 Ar- 
üsta o artefice che esegue oggetti di oreficeria. 
2 (lett.) Orefice. B agg e Di, relativo a orefice 
od oreficeria: arte orafa. 

orale [dal lat. ds, genit. Gris bocca’, di origine 
indeur.] A agg. 1 Della bocca: cavità o. | Per via 
0. per bocca: medicina dd somministrarsi per via 
o. | (anar.) Arco o., il complesso della mascella 
e della mandibola. 2 (ling.) Detto di suono la cui 
articolazione è limitata alla cavità orale. 3 Espres- 
so con le parole, con la voce: testimonianza o.; 
esame o. | Tradizione o., comunicata a voce da 
una generazione all'altra. CONTR. Scritto, 4 (psi 
coan.) Fase o., la prima fase dello sviluppo psi- 
cosessuale del bambino, in cui la fonte principale 
del piacere è la bocca. || oralmente, avv. A voce. 
B s m. è Prova d'esame consistente in una serie 
di domande cui si deve rispondere a voce: l'o, non 
mi preoccupa eccessivamente; quando finiranno 
gli orali? 

oralità s t e Qualità o carattere di ciò che è orale. 

oramal è V. ormai. 

Oràngo o uràngo [ingl. orang-outang. dal malese 
Grange ‘creatura umana' e tan ‘selvaggia') s. m. 
(pl. -ghi) @ Scimmia antropomorfa vegetariana di 
Borneo e Sumatra con lunghi arti anteriori, bru- 
no-rossiccia, faccia circondata, nei maschi, da due 
cuscinetti adiposi laterali (Pongo pygmaeus ). 

o orangutano, rangutan. ranguta- 

no s m è (z00/.) 

orante A part. pres. di orare; anche agg. è (Jett.) 
Nel.sign. del v Bs mete (lerr.) Chi prega. 
oràre [vc. dotta, lat. oràre ‘parlare’, poi ‘pregare’, 
da ös, genit. Gris ‘bocca’, di origine indeur.] A v. tr. 
a intr. (io dro; aus. avere) è (lerr.) Pregare: udia 
gridar: ‘Maria, dra per noî' (DANTE Purg. XIN, 
50) | (raro) Invitare, chiedere pregando. B v. intr. 
(aus. avere) ® {Tenere un discorso, pronunciare 
una aringa. 


orario [da ora (1)] A agg 1 Che si riferisce al- 


l'ora, alle ore o al tempo in ‘generale: tavola, ta- 
bella oraria | Velocità oraria, calcolata all'unità 
di tempo di 1 ora | Segnale o., mediante il quale 
si comunica, spec. con la radio, una determinata 
ora: il segnale o. delle ore 13 | Disco o., carton- 
cino munito di fori attraverso cui appaiono le ore 
di arrivo e di prensa che gli automobilisti deb- 
‘bono esporre si a, nella zona à sosta li- 
mitata. 2 Che avviene, si verifica è sim: ogni ora: 
mutazioni orarie | Che è calcolato a ore: paga 


oraria. 3 Senso o., senso di rotazione delle lan- 
cette dell'orologio. CONTA. Antiorario. 4 (astron. ) 
Circolo o., circolo massimo della sfera celeste 
‘passante per i i poli | Angolo o., tra il circolo orario 
di una stella e il meridiano del luogo d'osserva- 
zione | Linea oraria, che indica l'ora ‘negli orologi 
“solai.” 


s. m 1 Distribuzione organica di una se- 


guire, s roa l'o. 1 Tempo previsto per l'inizio 
o lo svolgimento di q.c.: fissare l'o. delle manife- 
stazioni, delle a il mio o. d'ufficio è piutto- 
sto pesante | O 10. flessibile, sistema per cui, in un'a- 
| ‘i dipendenti hanno la possibilità di sce- 


gliere il momento d'inizio e di termine del lavoro 


‘entro limiti nte concordati, fermo re- 


DE stando l'obbligo di effettuare Te ure lavorative fis- 


JI O. d'apertura, di chius 


banche, negozi o luoghi pubblici in genere 
prone pron | Essere in o., nella scadenza 


i sŠ 
“A A 7 5 
MEN — DI -S in pra pa Mie" 


ra, ora 
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di tempo stabilita: essere in anticipo, in ritardo 
sullo. | Non avere o., non rispettare regolari sca- 
denze di tempo nell'ambito della propria vita quo- 
tidinna. 2 Tabella che indica sistematicamente lo 
svolgimento di determinate attività in rapporto al 
tempo previsto per le stesse: lo. dei treni, delle 
corriere; 0. ferroviario; consultare l'o. 


orata o oràda [lat. aurdta( m), f. sost di aurdtus 


‘dorato’, da durum ‘oro’; detta così dalle strisce do 
rate che ha sul corpo] s.f. è Pregiato pesce degli 
Sparidi con i fianchi dorati a strisce scure, vorace, 
predilige fondali ricchi di vegetazione (Sparus 
duratu ). 

torato è V. aurato. 


oratore [vc. dotta, lat. oratore( m). da ordre ‘par- 


lare’. V. orare] s. m. (f. -frice) T Persona partico- 
larmente eloquente, parlatore abile ed efficace: un 
grande, un brillante o. | Chi tiene un discorso in 
pubblico: congrarularsi con l'o. applaudire, fi- 
schiare l'o. | O. sacro, predicatore. 2 +Ambascia- 
tore, messo: gli oratori della repubblica fiorenti 
na. 3 +Retore. 4 +Chi prega 

oratoria [vc. dotta, lat orat6ria( m) ‘arte oratoria’, 
t. sost. di orafdrius ‘oratorio (1)"] s t è Arte del 
parlare in pubblico, e relativa tecnica: o. greca, 
romana’ ©. sacra, politica, forense | Insieme degli 
oratori di una determinata epoca: l'o. latina del 
periodo aureo. 

[da oratorio (3)] agg © (mus.) Che 

conceme l'oratorio. 

oratoriano A agg e Che si riferisce all'ordine 
dell'Oratorio. B s. m. è Frate dell'ordine dell'O- 
ratorio, fondato da San Filippo Neri. 


oratorio (1) [ve. dotta, lat. oratoriu m). agg. di 


oràtor, genit. oratòris ‘oratore'] agg. T Dell'oratore, 
dell'eloquenza: arte, forma oratoria | Genere o.. 
eloquenza. 2 (esr. ) Retorico, ampolloso: rono, sti- 
le o. || oratoriamente, avv. Da oratore, in modo 
eloquente. 


oratorio (2) [vc. dotta, lat tardo oratbriu( m), nt 


sost. di oratbrius ‘oratorio (1)°] s. m. 1 Edificio o 
piccolo edificio, spesso annesso a chiese 0 a con- 
venti, per le riunioni dedicate alla preghiera | 
est.) Denominazione di alcune associazioni reli- 
giose: l'o. di S. Bernardino | | Padri dell'o., gli 
oratoriani. 2 Presso molte chiese parrocchiali, luo- 
go, complesso di ambienti e sim. destinati alle at- 
tività ricreative di giovani e ragazzi. 


oratorio (3) [da oratorio (2)] s. m. e (mus.) 


Composizione di musica 0 poesia di soggetto sa- 
cro, senza azione scenica, per chiesa e anche per 
teatro: un o. di Carissimi, di Bach. 


toratura [vc. dotta, lat auratora( mì), da auràtus 


‘orato’] s. 1, è Doratura. 


oraziano [vc. dotta, lat. Horati&nu(m), agg. di 


Horàtius ‘Orazio’] agg. e Che è proprio del poeta 
latino Q. Orazio Flacco (65-8 a.C. ): odi oraziane. 


orazione [vc. dotta, lat. oratibne(m), da oràre 


‘parlare, pregare'. V. orare] s. 1. 1 Preghiera: dire, 
recitare le orazioni | O. dominicale, del Signore, 
il paternostro. 2 Discorso di stile eloquente, tenuto 
in pubblico: o. politica, accademica; una Com- 
mossa 0.; le orazioni di Cicerone | O. sacra, pre- 
dica | O. funebre, elogio in onore di un defunto | 
(raro, fig.) L'o. della bertuccia, maldicenza o be- 
stemmia. || orazioncella, dim. | orazioncina, dim. 


Orbaàce [stessa etim. di albagio] s.m. 7 Tessuto di 


lana grezza fatto a mano, tipico della Sardegna, 
usato spec. per i costumi locali. 2 La divisa fasci- 
sta confezionata in orbace nero: indossare l'o. 


orbaco [lat. iauri bacca(m) ‘bacca di alloro'; la I- 


iniziale fu sentita come articolo (*/'orbacca; cfr. az- 
zurro e usignolo)] s. m. (pl. -chi) @ (Jerr.) Alloro, 
lauro, 


Orbàare [vc. dotta, lat. orbére, da ōrbus ‘privo. V. 


orbo] v. tr. (io drbo) T (lett.) Rendere per sempre 
privo di qe. o di q.c.: la povera donna fu orbata 
del figlio. 2 +Rendere cieco. 


òrbe [vc. dotta, lat. Grbe(m) ‘cerchio’, poi ‘mondo’, 


di etim. incerta] s. m. 7 Cerchio, circolo, orbita: es- 
sendo l'o, suo inferiore a quel di Saturno (GALI 
LEI). 2 Sfera, globo | L'o. terracqueo, terrestre, 
la Terra | (fi <A ) Mondo: l'o. cattolico, 

orbéllo [dim. del lat. orbis ‘cerchio’ (V. orbe), per 
la forma rotonda del manico] s. m. @ Arnese per 
spianare il cuoio a lama rettangolare con uno dei 
lati non tagliente e l’altro incassato in un manico 
cilindrico di legno. 


orca 


orbène o or béne [comp. di ora (2) e bene (1)] 
cong. © Dunque (con valore concl. 0 esortativo, 
sempre al principio di frase): o. eccoli finalmente 
arrivati; ©., vuoi deciderti? 

orbettino [dim. di orbo, perché sì credeva che 
losse cieco] s. m. è Rettile delle Lacerte, privo di 
zampe, rivestito di squamette lucidissime e brune, 
oviparo, innocuo (Anguis fragilis). 

torbéèzza [da orbo] s. 1. e Condizione o stato di 
chi è privo o mancante di q.c. o qe. 

orbicolare o torbiculare [vc. dotta, lat. tardo or- 
biculare(m), da orbiculus ‘orbicolo'] agg. 1 Che ha 
forma di cerchio, di circolo: retciato o. | (anat.) 
Muscolo o., simile per forma e funzione allo sfin- 
tere, ma situato intorno ad aperture più grandi, co- 
me la bocca e la rima oculare: muscolo o. della 
bocca, delle palpebre. 2 Che si muove in circolo 
oche determina un movimento circolare. 3 (bor.) 
Detto di organo vegetale laminare a contorno qua- 
si circolare 

orbicolato o torbiculato [ve. dotta, lat. orbicu- 
latu(m), da orbiculus ‘orbicolo’] agg. ® (raro) Cir- 
colare. 

torbicolo [vc. dotta, lat. orbiculu( m), dim. di Srbis 
‘cerchio’. V. orbe] s. m. e (raro) Cerchietto. 

torbiculare e deriv. èe V. orbicolare e deriv. 

tòrbido [sovrapposizione di stupido e orbo] agg. 
è Orbo | (ig. ) Stupido. 

torbilio [dal n. di Orbilio, manesco istitutore di 
Orazio] s m. è Maestro severo che applica puni- 
zioni corporahi. 

òrbita [vc. dotta. lat. arbita( m). da Srbis ‘cerchio’ 
V. orbe] s. t 1 (fis.) Linea descritta da un punto 
nel suo movimento. SIN. Traiettoria. 2 (astron.) 
Traiettona descritta da un astro intorno al suo cen- 
tro di gravitazione | O. di parcheggio, nelle mis- 
sioni spaziali, traiettoria percorsa più volte, in at- 
tesa di fasi successive | Mettere, lanciare în O. 
(fig.) avviare a sicura realizzazione un'azione, un 
progetto e sim. 3 (fig.) Ambito, limite: restare 
nella propria 0.; uscire dallo. delle istituzioni, 
della legalità, del lecito | Zona d'influenza: vivere 
nell'o. di un uomo politico. 4 (anar.) Cavità pi- 
ramidale nella parte antero-superiore del cranio, 
che contiene l'occhio e i suoi annessi | Avere eli 
occhi fuori dalle orbite, (fig.) spalancati per me- 
raviglhia, ira o emozione violenta in genere. 
5 (leît.) tLinea tracciata da una ruota. 

torbità [vc. dotta, lat. orbitàte(m), da Grbus ‘orbio’] 
s. f. 1 Cecità. 2 L'essere orbato dei figli o di per- 
sone care. 

orbitale A agg. 1 (fis.) Relativo all'orbita di un 
punto, una particella, un corpo celeste: moro, ve- 
locità o. 2 (anat.) Orbitario. B s. m e (chim, 
fis.) La distribuzione della densità di carica creata 
da un elettrone intorno al nucleo in un atomo o in 
una molecola: orbitali atomici, molecolari. 

orbitante part pres. di orbitare; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

orbitaàre [da orbita] v. intr. (io Orbito; aus. essere) 
f (astron.) Descrivere un'orbita. 2 (fig. ) Gravi- 
tare. 

orbitàrio agg e (anar.) Relativo all'orbita: re- 
gione orbitaria | Cavità orbitaria, orbita. 

orbiter /ing/. 's:bita*/ [ve. ingl., da orbit ‘orbita’] 
s. m. inv, è (aer. ) In una navetta spaziale, il veicolo 
alato pilotato da un equipaggio, che trasporta i 
passeggeri è il carico utile, ed è destinato a rag- 
giungere e percorrere l’orbita programmata e a ri- 
tornare quindi a terra per essere riutilizzato in una 
missione successiva. 

òrbo [vc. dotta, lat. rbu(m), di origine indeur. (ctr. 
orfano)] A agg. 1 (Jett.) Privo: stette la spoglia 
immemore | orba di tanto spiro (MANZONI). 2 Pri- 
vo della vista: essere o. da un occhio | ( est.) Che 
vede poco 0 male, che ha la vista difettosa. B s. 
m. (t-a) T Persona priva della vista: un povero o. 
| Botte da orbi, violentissime e date alla cieca. SIN. 
Cieco. 2 (fie.) Persona di scarsa intelligenza: 
aver a che fare con degli orbi. || orbaccio, pegg. 
| orbétto, dim. | orbettino, dim. 

òrca (1) [vc. dotta, lat. rcat m) ‘balena’, di origi- 
ne preindeur.] s. t 7 Mammiferò dell'ordine dei 
Cetacei Odontoceti, diffuso in tutti gli oceani, di 
color bianco e nero, voracissimo e feroce cami- 
voro dotato di dentatura formidabile con la quale 
aggredisce anche le balene (Orcinus orca). 2 Fa- 
voloso mostro marino che esigeva vittime umane. 


orca 


òrca (2) [ol. hulk] s. t.e Veliero olandese largo 
e a fondo piatto, con tre alben e bompresso usato 
per trasporto. 

torcelleria [da orceflo, dim, di orcio] s.t. e Fab- 
brica di orci. 

forceolato e V, urceolata. 

orchéssa [da orco] s.t. 1 Moglie dell'orco, nelle 
fiabe. 2 (fie.) Donna orribile. 

orchestica [vc. dotta, gr. orchéstiché, f. sost. di 
orchéstichòs ‘orchestico’] s. f. @ (/ett.) Arte della 
danza. 

orchéestico [vc. dotta, gr. orchéstichés, da orchéi. 
sthai ‘danzare’. V. orchestra] agg. (pi m. -c;) @ 
(lett) Attinente alla danza. 

orchestra [vc. dotta, lat. orchéestra(m), nom. or- 
chéstra. dal gr. orchéstra ‘spazio per le evoluzioni 
del coro’, da orchéisthai‘danzare’] s.f. T Nel teatro 
classico greco e romano, area trapezoidale adibita 
alle danze del coro. 2 Nei moderni teatri lirici, la 
parte della sala in cui sono sistemati gli strumen- 
tisti. 3 Complesso di strumentisti che eseguono 
un'opera sinfonica o accompagnano un'opera l- 
rica | O. d'archi, comprendente violini, viole, vio- 
loncelli e contrabbassi | 0. sinfonica, compren- 
dente van strumenti a fiato in legno e in ottone, 
strumenti a percussione e un gruppo di strumenti 
ad arco | ©. da camera, comprendente strumenti 
ad arco è qualche strumento a fiato, soprattutto 1 
legni. = ILL musica. 4 (fie., scherz.) Insieme di 
voci e rumori, spec. poco gradevoli, che colpisco- 
no con intensità: senti che o.l! || orchestrina, dim. 
(V.) | orchestrona, accr. | orchestrone, accer. m 

orchestrale A agg e Che concerne l'orchestra 
| Massa o., dei suonatori. B s.m, e ft. e Chi suona 
in un'orchestra. 

orchestrare [da orchestra] v. tr. (io orchéestro) 
1 Scrivere le parti dei vari strumenti musicali che 
compongono un'orchestra: o. un'opera lirica. 
2 (fig.) Organizzare q.c. predisponendone e pre- 
vedendone le modalità di svolgimento: o. il gioco 
delle alleanze politiche; o. una campagna di 
stampa. 

orchestratore agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, 
chi orchestra (anche fig.). 

orchestrazione s.f. e Atto, effetto dell’orche- 
sirare. 

orchestrina s.t. 7 Dim. di orchestra. 2 Piccola 
orchestra di musica leggera: una o. da caffè con- 
certo, 


orchi- [dal gr. érchis, genit. órcheðs ‘testicolo’, di 
origine indeur.] primo elemento @ In parole compo- 
ste della terminologia medica, significa ‘testico- 
lo": orchialgia, orchite. 

orchialgia [comp. di orchi-e -algia] s.t.@ (med.) 
Qualsiasi dolore localizzato nella regione testico- 
lare. 

Orchidaàcee [vc. dotta, comp. di orchidea e 
-2026] s. f. pl. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee delle Monocotiledoni, ter- 
restri 0 epifite, con fiore asimmetrico a labello 
molto esteso e vistoso e particolari adattamenti 
per l’impollinazione entomofila (Orchidaceae) | 
(al sing. -4) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. 
piante /10. 

orchidéa [vc. dotta, gr. orchidion ‘testicolo’ e n. di 
pianta, dim. di órchis ‘testicolo’ (V. orchi-), per la 
torma delle radici a tubero] s. f. e Correntemente, 
ogni pianta delle Orchidacee, con radici tuberose, 
foglie parallelinervie allungate o lobate, fiori di 
forma molto variabile e strana, generalmente col- 
tivata in serre calde e ricercata per i grandi e va- 
riopinti fiori ornamentali. 

orchidopessia e V. orchiopessia. 

orchiectomia [comp. di orchi- e del gr. ektomé 
‘amputazione’ (V. -tomia)] s.f. e (chir.) Asporta- 
zione del testicolo. 

orchiepididimite [comp. di orchi- ed epididimi- 
te] s.f. è (med.) Processo infiammatorio che in- 
teressa contemporaneamente il testicolo e l’epidi- 
dimo. 

orchiopessia o orchidopessia [dal lat. orchi- 
dopéexia, dal gr. orchis ‘testicolo’ e péxis ‘fissaggio'] 
s.t.e (chir. ) Fissazione chirurgica in sede scrotale 
di un testicolo non disceso. 

orchiotomia [comp. di orchi- e -tomia] s. t. è 
(med.) Incisione del testicolo, 

orchite [comp. di orch(;)- e -ite(1)] s.f.@ (med.) 
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Qualsiasi processo infiammatorio di uno o ambe- 
due i testicoli che si presentano dolenti e tumefat- 
ti: o. da parotite. 

orciaia [da orcio] s. t. è Locale dell'oleificio in 
cui si conservano gli orci pieni di olio di oliva 
appena estratto. 

orcialo s.m. è Vasaio che fa orci. 

orciaiolo s.m. è Orciaio. 

©rcio [lat. Orcew(m), di origine preindeur.] s.m. (pi. 
torcia, |) T Vaso di terracotta, talvolta anche 
smaltata e decorata, con corpo panciuto, general- 
mente a due manici e bocca ristretta, 2 Antica mi- 
sura per liquidi, pari a un terzo di barile. || orcétto, 
dim. | orciaccio, pegg. | orciolo, orciuolo, dim. 
EV 

orciolaio s.m. è Vasaio che fa orcioli. 

orciòlo o (/ert.) orciuolo [lat. parl. *urceòlu(m), 
per il classico urcéolu( m), dim. di Urceus ‘orcio' ] s. 
m. T Dim. di ercio | Far bocca d'o., (fig.) torcere 
la bocca. 2 Brocca, boccale | Porre l'acqua negli 
orcioli fessi, (fig.) fare una cosa inutile | Esser 
come l'o. dei poveri, (fig.) sudicio e sboccato, || 
orciolétto, dim, | orciolino, dim. 

torcipòggia [comp. di orcia, variante antica di 
orza, e poggia] s. f. inv. è (muar.) Paranco tenuto a 
rispetto, per servizio eventuale o di orza 0 di pog- 
gia, nelle antiche imbarcazioni a vela latina. 

orciuòolo e V. orciolo. 

Òrco [lat. Orcu(m) ‘regione dei morti’, poi ‘dio del- 
l'Averno', di etim. incerta] s. m. (f. orchéssa; pi. m. 
-chi) 1 Nella mitologia greco-romana, inferno, 
ade. 2 Nelle leggende popolari europee, mostro 
malvagio, gigantesco, divoratore di uomini è, in 
particolare, di bambini: aver paura dell'o.; vatte- 
ne, figlio, { che l'o. non ti senta, e non t'ingoi 
(ARIOSTO). 3 (Yfe.) Persona brutta da far paura: 
chi è quell'o.?; sembra un o. | Voce da 0., caver- 
nosa. 4 (zeol.) 0. marino, uccello nero degli An- 
seriformi, con un tubercolo sul becco, buon vola- 
tore, raro in Italia (Melanitta fusca). 

òrda [turco ordu‘esercito'] s.t. 7 Temporaneo rag- 
gruppamento di persone unitesi per scopi di guer- 
ra, caccia © migrazione, anche senza legami di 
sangue: le orde degli Unni. 2 (scherz. o spreg.) 
Torma, frotta: un'o. di ragazzini schiamazzanti; 
l'o. selvaggia dei rivoltosi. 

ordalia o ordalia [ant. ingl. orda!, di origine germ.] 
s. f. Nel mondo medievale, prova fisica spesso 
cruenta, In uso spec. presso i popoli germanici, a 
cui era sottoposto un accusato e il cul esito veniva 
ritenuto un responso divino sulla sua innocenza 0 
colpevolezza. SIN. Giudizio di Dio. 

ordalico agg. (pi. m. -ci ) e Che concerne l'ordalia. 

ordigno o (dial.) tordégno [lat. parl. *ordî- 
niutm), da Grdo, genit. Grdinis ‘ordine'] s.m. T Ar- 
nese o congegno piuttosto complesso: non riesco 
a capire come funzioni questo o. o. esplosivo | 
O. diabolico, infernale, (fig.) macchina compli- 
catissima, o di cui non si riesce a capire il funzio- 
namento | (est. ) Oggetto strano, inadatto al luogo 
o al momento: dove hai trovato questo 0.? | 
(dial.) Utensile: eli ordigni del fabbro. 2 (raro, 
fig.) Maneggio, intrigo. 

ordiménto s.m. e (raro) Modo e atto dell'ordire 
(anche fig.) 

ordinabile [vc. dotta, lat. tardo ordinabile m) ‘or- 
dinato', da ordinare ‘ordinare’] agg. e Che si può 
ordinare. 

ordinabilità s.f. e Qualità di ciò che è ordinabile. 

ordinale [vc. dotta, lat. tardo ordinale(m), da ör- 
do, genit. 6rdinis ‘ordine’] Å agg. 1 (mat.) Detto 
di numero che indica la posizione d'un elemento 
in un insieme ben ordinato. 2 (ling.) Aggettivi nu- 
merali ordinali, gli aggettivi che esprimono il 
posto, l'ordine, degli esseri o degli oggetti. 3 tOr- 
dinato. || ordinalmente, avv. Secondo un ordine. 
B s.m. 1 (mat.) Numero ordinale. 2 (ling.) Ag- 
gettivo numerale ordinale. 3 (relig. ) Rituale della 
chiesa anglicana. 

ordinaménto [da ordinare] s.m. 1 Disposizione 
ordinata, sistema coerente: l'o. del mondo, dei cie- 
li | tAmministrazione. 2 Disposizione o comples- 
so di disposizioni, leggi o norme in generale che 
reggono o regolano q.c.: 0, scolastico, giudiziario; 
l'o. degli studi, dei musei | Gli ordinamenti civili, 
militari e sim., il complesso delle istituzioni su cui 
si fonda la vita civile, militare e sim. 3 Nell’ela- 
borazione dei dati, tipica operazione consistente 


nell'ordinare i dati secondo una certa sequenza, 
crescente o decrescente, rispetto a determinati. in- 
dicativi dei dati stessi. 


ordinando [gerundio di ordinare] s. m. e Chi de- 


ve ricevere gli ordini sacri. 


ordinante A part pres. di ordinare; anche agg. e 


(raro) Nei sign, del v. B s.m.ef. 1 (raro) Chi 
ordina, provvede, istituisce e sim. 2 Chi conferi- 
sce gli ordini sacri, 


ordinanza [tr. ordonnance, da ordonner ‘ordina- 


re'] s.f. 7 (dir.) Tipo di provvedimento, giurisdi- 
zionale che l'autorità giudiziaria emana nel corso 
del processo civile o penale. 2 (dir.) Atto norma- 
tivo emanato da una autorità amministrativa; ©. 
prefettizia; potere di o. del Sindaco. 3 Nell’am- 
biente militare, qualsiasi prescrizione | Marciare 
in o. in schiera | Ufficiale d'o., nell'ordinamento 
militare italiano, fino all'abolizione della mansio- 
ne, quello che, al servizio di un generale o ammi- 
raglio, espletava gli incarichi d'ufficio da questi 
affidatigli | Soldato d'o., (ell.) ordinanza, quello 
designato giornalmente per mansioni di pulizia, 
riordino e sim. | D'o. di tutto ciò che è in. con- 
formità alle norme: uniforme d'o. | Fuori .0,, di 
tutto ciò che è eccezionale: silenzio fuori o. 
4 +Schiera di soldati posta in ordine di battaglia 
| Spiegare le ordinanze, schierare le truppe | Mi- 
lizia d'o., un tempo, quella civile contrapposta alla 
stanziale o mercenaria. 5 Ordine, disposizione: 
l'o, del discorso, 


ordinare [vc. dotta, lat. ordinare, da ōrdo, genit. 


Grdinis ‘ordine’) Å v. tr. (io érdino) 1 Mettere in 
ordine, in regola, in assetto e sim.: o. la biblioteca, 
la tavola, gli schedari, i libri sullo scaffale; o. la 
propria situazione finanziaria, l'organico della 
scuola, gli uffici; lasciatemi o. con precisione i 
concetti | +Costituire o istituire fondando su de- 
terminate norme: nello o. le repubbliche, nel man- 
tenere li stati, nel governare e regni ( MACHIAVEL- 
LI). 2 (mat.) Dotare un insieme d'una relazione 
d'ordine. 3 (lett. ) Disporre o predisporre a un fine 
| Concertare, ordire. 4 Comandare: gli ordinaro- 
no di acceriare i fatti e le responsabilità | Pre- 
scrivere: o, una medicina, una cura; il medico mi 
ha ordinato il riposo assoluto | Disporre; o. una 
serie di interventi finanziari in favore dell'agri- 
coltura; Dio ordina e provvede | Commissionare; 
o. una partita di caffè, di carni congelate; siamo 
inattesa della merce ordinata | In locali pubblici, 
chiedere agli addetti al servizio ciò che si desidera 
consumare (anche ass.): o. un caffé, una birra; 
ho ordinato spaghetti per quattro; avete già ordi- 
nato? 5 Conferire gli ordini sacri: lo hanno ordi- 
nato sacerdote. 6 Investire di una carica, funzio- 
ne od ufficio: o. ge. ambasciatore, nunzio, magi- 
strato. SIN. Nominare, eleggere. B v. rifl. e intr. pron. 
1 Disporsi secondo un certo ordine: i soldati si 
ordinarono in due file. 2 (lett.) Apparecchiarsi, 


prepararsi. RU 
ordinariàto s.m. 7 Grado, ufficio di professore 


ordinano nei ruoli dello Stato: ambire allo. | 
Concorso per il conseguimento di tale grado e uf- 
ficio. 2 Ufficio di vescovo. 


ordinarietà s. f. e Caratteristica di ciò che è or- 


dinario: o. di un provvedimento | Qualità sca- 
dente, 


ordinario [vc. dotta, lat. ordinariu(m), da rdo, 


genit. ōrdinis ‘ordine’) Å agg 1 Che è e rimane 
nell'ambito della norma, della consuetudine: fac- 
cende, spese, preoccupazioni ordinarie | Sedute, 
riunioni ordinarie, secondo l'ordine prestabilito | 
Tariffa ordinaria, normale, senza aggiunte né di- 
minuzioni | {Imposta ordinaria, che serve per pro- 
curare 1 mezzi necessari allo svolgimento dei nor- 
mali servizi pubblici | Bollo o., carta bollata | 
Parte ordinaria del bilancio, relativa alle spese 
consuete | Ordinaria amministrazione, quella che 
tende unicamente alla gestione di un complesso 
patrimoniale, senza intaccarne la consistenza | As- 
semblea ordinaria, che delibera su questioni di or- 
dinaria amministrazione | Cose di ordinaria am- 
ministrazione, (fig.) che non eccedono la norma- 
lità, di tutti i giorni. SIN. Consueto, solito. CONTR. 
Straordinario. 2 Che non ha particolare valore, 
che rivela qualità scadente: tessuto, materiale o.; 
è roba ordinaria; questa stoffa è troppo ordinaria 
per farne un vestito | Di persona, che ha compor- 
tamento, modo di sentire e sim., rozzo € grosso- 


lano: gente ordinaria; che modi ordinari! il volgo 
ed ordinaria gente (BRUNO). J Che è parte del 
ruolo organico: assistente universitario o., profes- 
sare 0. 4 (dir.) Che è proponibile contro un prov- 
vedimento giurisdizionale non ancora passato in 

giudicato: impugnazione ordinaria, mezzo o. 
d'impugnazione. 5 (relig.) Tempo ©., il tempo li- 
turgico che va dall'Epifania alla Quaresima, e dal- 
la Pentecoste all'Avvento. || ordinariamente, avv. 
1 Di solito: ordinariamente non ci sono obiezioni; 
comunemente. 2 Nei modi e coi mezzi ordinari; 
procedere, agire ordinariamente. B s.m. 1 Con- 
suetudine, normalità: problemi che escono, che 
nom escono dall'o. | Per l'o., di solito | Pagare 
meno, più dell'o., meno o più del solito | D'o., 
normalmente | Nelle trattorie, il menù fisso d'ogni 
giorno o di determinati giorni. 2 Professore di 
ruolo: è diventato o. in un liceo; l'o. di medicina 
legale nella nostra università. 3 Vescovo di una 
diocesi, come avente naturale giurisdizione sopra 
di essa | O. militare, vescovo cui compete l'alta 
direzione del servizio religioso nelle forze armate 
nren: || ordinariaccio, pegg. | ordinarione, 


ordinata (1) [da ordinare] s.t.e (fam.) Atto, ef- 
fetto del mettere in ordine, a posto, spec. somma- 
riamente: dare m'o. alla casa. 
ordinata (2) {ft sost di ordinato) s.1. 1 (mar.) In 
ün sistema di riferimento cartesiano, lunghezza 
del segmento perpendicolare all'asse x avente il 
primo estremo sull'asse x, o sul piano x z, se l'am- 
biente è lo spazio tridimensionale, ed il secondo 
nel punto. 2 (aer.) Elemento trasversale della 
struttura di una fusoliera, scafo e sim., con fun- 
zioni di forma e di forza: o. di riferimento; o. mat- 
stra; o. rinforzata. 3 (mar.) Ciascuno dei pezzi 
di costruzione a guisa di costole posti trasversal- 
mente alla chiglia da prora a poppa a breve di- 
stanza fra loro. 
ordinatario [da ordinato] s. m. (t.-a) è Benefi- 
ciario di un titolo di credito all'ordine (per es. di 
una cambiale ). 
ordinativo [vc. dotta, lat. tardo ordinativu m), da 
ordinatus ‘ordinato') A agg e Che serve a ordina- 
re, a regolare, a disporre: principi ordinativi | 
(ling.) Nomi ordinativi, aggettivi numerali ordi- 
nali. B s. m. èe Commissione, richiesta di merci | 
O. di imbarco, nel contratto di trasporto maritti- 
mo, documento che il vettore rilascia al caricatore 
come prova dell'avvenuta consegna delle merci. 
ordinato part pass. di ordinare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2-Che agisce con ordine: persona, fa- 
miglia ordinata | Che si svolge con ordine: vita 
ordinata. 3 (arald.) Detto di figure simili, poste 
in fila secondo l'andamento di una pezza, special- 
mente fascia, banda, sbarra, palo. 4 (mar. ) Detto 
di insieme nel quale sia assegnata una relazione 
d'ordine | Ben o di insieme totalmente ordinato, 
tale che ogni sottoinsieme ammetta un elemento 
minimo | Parzialmente o., totalmente o., dotato 
d'una relazione d'ordine parziale o totale. || ordi- 
natamente, avv. Con ordine, secondo il giusto or- 
dine: parlare ordinatamente; secondo la scala ge- 
rarchica:; procedere ordinatamente. 
ordinatòre [vc. dotta, lat. ordinatòre( m), da ordi- 
nétus ‘ordinato’; nel sign. B3, dal tr. ordinateur] 
A agg. it. -trice) @ Che ordina: il pensiero umano, 
o. dei concetti | Che deve porre ordine, dare una 
sistemazione: la commissione ordinatrice della 
‘pubblica amministrazione. B s.m. (t. -trice nei sign. 
12) 7 Chi ordina: l'o. dello Stato, della finanza 
pubblica. 2 Nelle biblioteche, impiegato addetto 
alla catalogazione dei libri. 3 (raro) Elaboratore 
elettronico. 
ordinatorio [da ordinato] agg. ® (dir.) Che con- 
tiene un ordine | Provvedimento o., che disciplina 
lo svolgimento del processo e non ha carattere de 
cisorio | Termine o., che può essere abbreviato o 
prorogato prima della scadenza e la cui inosser- 
vanza non determina l'invalidità dell’ atto compiu- 
to in violazione dello stesso. 
| ordinazione (1) [da ordinare] s.t. 1 (raro) At- 
| to, effetto, dell'ordinare. 2 Incarico dato a una 
| persona, una ditta è sim. di fornire una data quan- 
| tità di merce o di eseguire un determinato lavoro: 
quel falegname lavora solo su 0. Fares; ricevere 
un'o. || ordinazioncélla, dim. 
‘ordinazione (2) [vc. dotta, lat. oruinatiina(m), 


mbi 
I 


sia e 
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da ordinétus ‘ordinato’] s. t e Conferimento del- 
l'ordine sacro, 

Ordine [lat. &rdine( m) ‘fila, disposizione’, di etim. 
incerta] s.m. 7 Assetto, disposizione o sistemazio- 
ne razionale e armonica di q.c. nello spazio o nel 
tempo secondo esigenze pratiche o ideali: /" 0, del- 
le pagine, delle parti di un discorso; l'o, interno 
d'una famiglia, dello Stato; narrando ha variato 
qua e la l'o. dei fatti | O. diretto, costruzione nar- 
male del periodo | O. inverso, costruzione anor- 
male del periodo | Narrare per o., rispettando una 
certa successione degli eventi | Dire, esporre con 
Ə.. adottando una certa disposizione o successione 
di cose e fatti | Ovunque regna l'o., c'è pace dap- 
pertutto | Persona d'o., che ama l'ordine, che è 
ordinata | Ritirarsi in buon o., di truppe che si 
ritirano senza sbandamenti, (fig.) di persona che 
recede spontaneamente da un proposito e sim. | 
tesi. ) Condizione o stato di ciò che è in regolare 
E razionale assetto: fenere, mantenere, mettere in 
03 lo. del mondo valuto da Dio; è nello. naturale 
delle cose | Essere in ös di cose ordinate o di 
persone vestite e accornciate con proprietà | Essere 
bene, male in on in arnese | 0. pubblico, il nor- 
male svolgersi della vita sociale, nel rispetto delle 
leggi e delle istituzioni dello Stato: turbare lo. 
pubblico | (est.) Criterio che ordina o coordina: 
disporre gli oggetti con o. ascendente, discenden- 
te; andare, procedere per o. gerarchico; esporre 
i farti secondo un o; cronologico | Con, per, in o., 
secondo tale criterio | Fuori dall'o., sì dice di ciò 
che eccede la norma, la normalità. 2 ( mil.) Ordi- 
nanza, formazione, disposizione di forze: in è. 
sparso, di battaglia, di marcia; o. sottile, profon- 
do, aperto, serrato, retto, parallelo, obliquo | O. 
chiuso, indica l'istruzione a piedi per l'addestra- 
mento ai movimenti di parata | O. di battaglia, 
rappresentazione sintetica della struttura organica 
e delle dipendenze dei comandi e delle unità co- 
stituenti l'esercito o un complesso di forze opera- 
tive. 3 Complesso, serie o sistema di cose uguali 
e non (anche fig.): il teatro è esaurito in ogni o. 
di posti; bisogna considerare vari ordini di fatti 
e le loro conseguenze; ciò non rientra nel nostro 
od idee | O. architettonico, o (ass.) ordine, fila 
di colonne che sorreggono la trabeazione: o. ioni- 
co, dorico, corinzio | O. di denti, fila | O, di remi, 
filiera | O. di peri, meli, e sim., filare | O. di beati, 
di santi, schiera | (est.) Successione, classifica: 
l'o. d'arrivo dei corridori, dei cavalli | O. di bat- 
tuta, nel calcio, il susseguirsi regolarmente dei 
giocatori nella messa in gioco del pallone | O. di 
betcata, nel comportamento di alcuni animali, or- 
dinamento gerarchico di precedenza secondo cui 
un individuo predominante sugli altri ha diritto a 
mangiare prima degli individui a lui sottomessi e 
a punire chi, di questi, tenti di opporglisi. 4 Ceto, 
classe: l'o. dei magistrati, dei nobili, dei liberi 
professionisti; la società romana si componeva di 
due ordini, la plebe e il patriziato | Categoria pro- 
fessionale e sue eventuali realizzazioni associati- 
ve: l'o. degli avvocati, dei medici, degli ingegneri, 
essere iscritto all'albo dell'o..5 Associazione di 
religiosi che pronunciano voti solenni di poverta, 
castità, obbedienza: l'o, dei benedettini; gli ordini 
mendicanti. 6 Gruppo sistematico usato nella 
classificazione degli organismi vegetali o animali 
e comprendente una o più famiglie affini. 7 (ffig. ) 
Piano, ambito, settore: fenomeni che appartengo- 
no all'o. soprannaturale | Carattere, natura, indo- 
le: problemi, questioni d'o. pratico, tecnico | Li- 
vello, importanza, qualità | Di prim'o., di cosa ec- 
cellente, di persona abilissima, molto. dotata oim- 
portante | Albergo di prim'o., di lusso | Di secon- 
d'o., secondario quanto a importanza o rilievo, 
scadente per qualità | Albergo di second'o., non 
troppo buono | Di terz'o., di cattiva qualità, d'im- 
portanza pressoché nulla | Albergo di terz'o., dē- 
cisamente cattivo e mal frequentato | Di quart o, 
di alberghi o locali pubblici di bassissimo livello 
| D'infimo o., pessimo per qualità o d'importanza 
nulla | Jn o. a, per quanto riguarda, relativamente 
a. 8 Comando orale o scritto: o. dell'autorità; 0. 
di mobilitazione generale; ubbidire agli ordini. 
gli ordini non si discutono; dare, impartire, ema- 
nare un o4 pretendere, ricevere, accettare ordini 
da ge. | 0. di pagamento, mandato | (banca) O. 
permanente, disposizione data dal cliente alla ban- 


oreade 


ca di effettuare per suo conto pagamenti ricorrenti, 
come affitti, canoni e sim. | Fino a nuovo o, fino 
a che non saranno date nuove direttive | Ai vostri 
ordini, a vostra completa disposizione | Parola 
d'o., segreta, di riconoscimento © (fig.) intesa o 
accordo segreto | Prescrizione: l'o. del medico | 
Disposizione, direttiva: ho l'o. di non lasciare 
passare nessuno; € partito senza lasciare ordini 
precisi | O. del giorno, elenco degli argomenti di 
cui si tratterà in una data seduta; nella terminolo- 
gia militare, foglio giornaliero che il comandante 
di corpo compila per registrare e rendere noti i 
turni di servizio in caserma e quant'altro interessi 
i soldati | (fig.) Alo. del giorno, detto di ciò che 
è consueto, frequente: i piccoli furti sono allo. 
del giorno; d'attualità: le preoccupazioni per 
l'ambiente sono sempre all'o, del giorno. 9 Com- 
missione, ordinazione | All'o., detto di titolo di 
credito trasferibile per girata | Clausola all'o., ac- 
cordo che consente il trasferimento del titolo me- 
diante girata. 10 Nel cattolicesimo e in alcune al- 
tre confessioni cristiane, sacramento che conferi- 
sce la grazia e il carattere sacerdotale | Ogni sin- 

golo grado della gerarchia cattolica | Ordini mi- 

nori, di ostiano, lettore, esorcista e accolto, dopo 
il Concilio Ecumenico Vaticano Secondo chiama- 
ti mimisteni e ridotti soltanto al lettore e all'acco- 
lito, uffici affidati ora anche ai laici | Ordini mag- 
giori, di suddiacono, soppresso dopo il Concilio 
Ecumenico Vaticano Secbndo, diacono è prete | 
O. episcopale, quello che eleva all'ufficio e alla 
dignità di vescovo. 77 (mar.) Relazione riflessi- 
va, transitiva e antisimmetrica. || ordinétto, dim. | 
ordinuzzo, pegg 

Ordire [lat. ordiri, da avvicinare a érdo, genit. ōrdi- 
nis ‘ordine’] v. tr. (io ordisco, ru ordisci) 1 Disporre 
su un telato i fili dell'ordito | (mar.) O. la cima 
tra due taglie, passarla da un bozzello all'altro per 
formare potenza, paranco. 2 Porre mano a cane- 
stri, ceste, cavi, corde, distendendo in ordine i fili. 
3 (fig.) Cominciare a disporre nelle sue linee 
principali, realizzare in modo schematico: o. la 
trama d'un racconto. sin. Abbozzare. 4 (fig. ) Pre- 
parare e organizzare in segreto q.c. di illecito, o 
comunque di dannoso per altri: 0. una congiura, 
un attacco improvviso, un colpo di stato; alcuna 
finzione alcuno inganno | ... ordisce e trama 
i ARIOSTO ). 

ordito A part. pass. di ordire; anche agg. e Nei sign. 
del v. B s.m. 1 (tess. ) Insieme dei fili destinati a 
formare la larghezza o altezza di un tessuto, tesi 
orizzontalmente sul telaio, tra il subbio e il sub- 
biello | Piede dell'o., estremità ripiegata del filo, 
in cui s'infilza la bacchetta che lo ferma al telaio 
| Croce dell'o., l'estremità opposta al piede, verso 
il subbiello | Riempire l'o., con la trama. 2 (fig.) 
Intreccio di notizie, affermazioni e sim. non vere 
o non sincere: un o. di menzogne, di favole | Tra- 
ma di una narrazione: l'o. del Pulci è ridicolo in 
se stesso (DE SANCTIS). 

orditoio s. m. è (tess.) Macchina che serve alla 
preparazione dell’ordito per la tessitura, general- 
mente composta da una rastrelliera portante le bo- 
bine o rocche di filo, e da un subbio sul quale si 
arrotola l'insieme dei fili tenuti a distanza median- 
te il passaggio tra i denti di un pettine. 

orditore s.m. (f. -trice, pop. -rora) 1 Operaio tes- 
sile addetto all'orditura. 2 (fig. ) Chi trama ingan- 
ni e sim. 

orditura s.t. 7 Operazione dell'ordire: o, della 
tela | Ordito. 2 (edil.) Complesso delle strutture 
che sostengono il materiale di copertura di un tet- 
to. 3 (fig.) Schema o struttura fondamentale di 
un'opera: l'o. del poema. 4 (fig.) Trama, macchi- 
nazione. || ordituretta, dim. 

tòrdo [lat. hòrridu(m) 'orrido'] agg. ® Orribile, 
brutto, 

Ordoviciàno [dal n. lat. della tribù degli Ordòvi- 
ces, stanziati in Britannia] s. m. ® (geol.) Secondo 
periodo del Paleozoico (500-440 milioni di 
anni fa), 

tordura [da tordo] s. f.e Sozzura, bruttezza. 

Ore /sved. 'p:r9/ o øre /dan. "pira, norv. ‘g:r9/ [vc. 
sved., dan, e norv., dal lat. sureu(m) ‘aureo’ (V.)] 
s. m. inv. (pl. sved, inv.) @ Moneta divisionale svede- 
se, danese e norvegese, pari alla centesima parte 
della corona. 

orèade [lat. orada, nom. òreas, dal gr. oreiés, da 


orecchia 


éros 'monte' (V. oro-)] s.t. è Nella mitologia gre- 
co-romana, ninfa dei monti. 

orécchia o trécchia (2) [lat auricula(m), propr. 
dim. di auris ‘orecchia’, di origine indeur.] s. f. 
1 Orecchio. 2 (fig.) Cosa prominente o sporgente, 
di forma che ricorda quella di un orecchio | Le 
orecchie dell'anfora, le anse | Fare le orecchie 
alle pagine, ripiegarne gli angoli o accartocciarli. 
J (mus.) Ognuna delle due caratteristiche apertu- 
re, a forma di f o S, poste sulla cassa armonica 
degli strumenti ad arco, ai lati del ponticello. 
4 (zool.) O. marina, o. di mare, aliotide. || orec- 
chiella, dim. | orecchiétta, dim. (V.) | orecchi- 
na, dim. 

orecchiabile [da orecchiare] agg. e Detto di mo- 
tivo musicale che si può imparare o ripetere facil- 
mente: musica, Canzone 0, 

orecchiabilità s.t. e Qualità di ciò che è orec 
chiabile. 

torecchiagnolo s.m. 1 (scherz.) Orecchio. 
2 Manico, ansa, spec. di vaso. 

orecchiale s.m. e Nell'aerofono, ciascuno degli 
amplificatori che si applicano alle orecchie. 

orecchiante agg. anche s. m. e f. 1 Che, chi parla 
di q.c. senza conoscerla seriamente, limitandosi a 
ripetere ciò che ha sentito dire | Che, chi giudica 
senza approfondire, in base a nozioni o notizie su- 
perficiali. 2 (raro, fig., scherz.) Che, chi spia. 

orecchiare [da orecchio] v.intr. (io orécchio; aus. 
avere) @ (raro) Porgere l'orecchio per cercare 
d'ascoltare. 

orecchiato [da orecchio] agg. @ (arald. ) Anima- 
le fornito di orecchie. 

orecchiétta s.f. 1 Dim. di orecchia. 2 (anar.) 
Atrio del cuore: o. destra, sinistra. 3 Tipo di pasta 
alimentare di grano duro, di forma simile a quella 
di un piccolo orecchio, da fare asciutta: le orec- 
chiette baresi. 4 Nome region. del fungo detto 
com. gelone. 

orecchino [da orecchio] s. m. 1 Monile che si 
porta alle orecchie: orecchini d'oro, di brillanti, 
di platino; orecchini in rafia, in cristallo. 2 (mar., 
al pi.) Bozzelli che pendono lateralmente da al- 
bero, pennone, antenna. 

orecchio o furécchio [lat. auricula(m), dim. di 
auris ‘orecchia', di origine indeur.] s. m. (pl orecchi, 
m. orécchie, torécchia,t. solo nei sign. 1,2 e 4 spec. in 
alcune loc. fig.) T (anat.) Organo di senso recettore 
dei suomi: l'o. destro e quello sinistro; gli esseri 
umani hanno due orecchie; essere sordo di, da un 
o. | O. esterno, formato dal padiglione e dal con- 
dotto uditivo | O. medio, cavità scavata nell'osso 
temporale, contenente tre ossicini | O. inferno, co- 
stituito dal labirinto | Orecchie lunghe, (per 
anton.) quelle dell'asino | Avere le orecchie lun- 
ghe, (fig.) essere un asino | Fare le orecchie lun- 
ghe, (fig.) diventare un asino | (fe) Stare con 
l'o. teso, essere intento ad ascoltare | (fig.) Aprire 
bene gli orecchi, le orecchie, stare molto attenti | 
(fig.) Porgere l'o., dare ascolto: porgea gli orec- 
chi al suon della tua voce (LEOPARDI ) | Qie.) Da- 
re, prestare o., ascoltare con attenzione | (fie.) 
Avere gli orecchi a qac., badarvi | Turarsi le orec- 
chie, gli orecchi, chiuderli per non sentire e (fig. ) 
non voler ascoltare | (/ig.) Essere tutt'orecchi, 
prestare estrema attenzione | Da questo o. non ci 
sento, (fig.) non voglio sentir parlare di ciò, non 
ne voglio sapere | Far campana all'o., con la ma- 
no, per sentire meglio | Dire q.c. all' a., bisbigliar- 
la per impedire che altri sentano | Confidare gc. 
in un o., dirlo in tutta segretezza | (fig: ) Mettere 
una pulce nell'o., insinuare dubbi, sospetti e sim. 
| Gig) Anche i muri hanno orecchi, si dice di 
luogo o ambiente in cui vi siano spie e sim. pronte 
a carpire ogni confidenza: o segreto | (fig.) En- 
trare da uno. e uscire dall'altro, si dice di cosa 
udita e subito cancellata dalla memoria | Soffiare, 
zufolare negli orecchi, (fig.) istigare o sobillare 
ge. | Avere il corone agli orecchi, (fig.) non sen- 
tire o non voler sentire | (fig.) Avere gli orecchi, 
le orecchie foderate di prosciutto, non sentire: 0 
non voler sentire | (fig.) Fare orecchi, orecchie 
da mercante, fingere di non capire. = ILL. p. 366 
ANATOMIA UMANA, 2 (est.) Udito: essere delicato, 
debole d'o; suono gradito all'o. | Duro d'o., 
(euf.) sordo o che sente molto poco; (ffig.) che 
non vuole capite | Lacerare, straziare l'o., le 
orecchie, di suono sgradevolissimo o troppo forte 
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| Stordire, intronare le orecchie, gli orecchi, di 
suono o rumore rimbombante, intensissimo. 
3 (fie.) Particolare sensibilità per la musica, ca- 
pacità di sentirla e riprodurla esattamente: avere 
molto, poco o. | Non avere o, essere stonato | 
Suonare, cantare a 0., senza conoscere la musica 
o senza leggerla. 4 (per anton.) Padiglione auri- 
colare: avere le orecchie grandi, piccole, a sven- 
tola; prendere ge. per uno. | Abbassare gli orec- 
chi, (fig.) in segno di mortificazione | Piegare, 
inclinare le orecchie, (fig.) ascoltare 1 consigli, o 
esaudire le richieste, di qc. | Tirare le orecchie a 
gc.. (fig) rimproverarlo aspramente. 5 (esr. ) Og- 
getto o cosa la cui forma ricorda quella di un orec- 
chio: fare gli orecchi, le orecchie alle pagine di 
un libro | (bot.) O. d'orsa, auricola | O. di topo, 
di sorcio, (pop. ) miotide | O. di Giuda, fungo dei 
Basidiomiceti, parsa su tronchi di sambuco, 
con gambo cortissimo e corpo fruttifero a forma 
di orecchio, lobato e viscido (Auricularia aurico- 
la Judae). 8 Versoio dell'aratro. || orecchiàccio, 
pegg. | orecchiòne, acer. (V.). 

orecchione (1) o trecchiòne nel sign. 2 s.m. 
1 Acer. di orecchio. 2 Nelle fortificazioni, parte 
sporgente e arrotondata dei fianchi del bastione, 
destinata a riparare i difensori dal tiro delle arti- 
gliere | In artiglieria, ciascuno det due perni sim- 
metrici sporgenti lateralmente dalla bocca da fuo- 
co per darle appoggio sull’affusto. = ILL. p. 361 AR- 
CHITETTURA. J (spec. al pl.) Specie di guancialetti 
laterali, imbottiti, che fanno parte della spalliera 
di alcune poltrone per proteggere la persona se- 
duta dalle correnti d’aria: poltrona a orecchioni. 
4 (region., volg.) Omosessuale, pederasta. SIN. 
Recchione. 5 (fig.} tZotico, villano. 6 Nome 
region. del fungo detto com, gelone. 

orecchiòne (2) [da orecchio] s.m. e Mammi- 
fero dei Chirotteri, molto simile al pipistrello, do- 
tato di enormi padiglioni auricolan che raggiun- 
gono la lunghezza del corpo (Plecotus auritus). 

orecchiòni [detti così perché fanno infiammare 
le ghiandole vicine agli orecchi] s. m. pl. e (med.) 
Parotite epidemica. 

orecchionièra [da orecchione (1)] s.t. e (mil.) 
Ciascuno dei due incavi dell'affusto di una bocca 
da fuoco su cui girano 1 due perni cilindrici, detti 
orecchioni, che consentono la rotazione della boc- 
ca da fuoco rispetto all'affusto, 

orecchiuto [da orecchio] agg. 7 Che ha grandi 
orecchie: coniglio, asino d. 2 (raro, fig.) DI per- 
sona molto ignorante. 

oréfice [lat. aurifice(m), comp. di aurum ‘oro' e 
-fex, da facere ‘tare') s. m. 7 Chi compra e vende 
oggetti di oreficeria. 2 Artigiano che lavora i me- 
talli preziosi traendone spec. gioielli. 3 (raro) 
Oreficeria. 

oreficeria o torificeria. s. t. 7 Arte di lavorare 
metalli preziosi per farne oggetti di uso e di orna- 
mento: dedicarsi all'o. 2 Negozio o laboratorio 
dell’orefice: recarsi in un'o. 3 Insieme di oggetti 
d'oro o d'altro metallo purché preziosamente la- 
vorati: negozio di o. 

foreggiare v. intr. e Risplendere come oro. 

foréglia [tr. oreille (stessa etim. dell'it. orecchia)] 
s.f e Orecchia. 

toréglio. s. m. e Orecchio. 

oremus //lat. o'remus/ [ve. lat., propriamente ‘pre- 
ghiamo', prima pers. congv. pres. di oràre] s. m. inv. 
è Nella liturgia delle chiese cristiane occidentali, 
ogni orazione che comincia con l'invito preghia- 
mo | Momento della messa in cui il sacerdote in- 
vita i fedeli alla preghiera: 

oreòtrago [comp. del gr. éros ‘monte’ (V. oro») e 
tragos ‘capro’, di etim. incerta] s. m. (pl. -chi) © 
(zool. y Saltarupe, 


oreria [da oro] s.t. T (raro) Lavorazione di oro 


o altri metalli preziosi. 2 (spec. al pl.) Complesso 
di oggetti in oro. 

torézza s. f. e Rezzo. 

torezzamėnto [da orezzare] s. m. e Rezzo. 

torezzare [lat. parl. *auridiāre; da aura ‘aura'] v. 
intr. 1 Soffiare dolcemente, del vento. 2 Stare. al 
rezzo. 

TOrézzo e V. rezzo. 

orfaneèllo s. m. it. -a) 1 Dim. di orfano. 2 Bani: 
bino orfano. 

orfanézza s. f. e (raro) Condizione di chi è or- 
fano. 


torfanità [vc. dotta, lat. tardo orphanitate(m), da 
Grphanus ‘orfano’] s. f. 1 Orfanezza. 2 In apicol- 
tura, condizione dell'alveare rimasto privo della 
regina. 

orfano [lat tardo 6rphanu(m), nom. érphanus, dal 
gr. orphanòs, dalla stessa radice indeur. del lat. òr- 
bus ‘orbo'] A agg. 1 Che è privo di uno o di en- 
trambi i genitori, detto spec. di fanciulli: un bam- 
bino o.; essere 0. di padre, di madre. 2 In apicol- 
tura, detto di alveare rimasto privo della regina. 
Bsm.(t-a) 1 Chi, spec. fanciullo, è privo di uno 
o di entrambi i genitori: gli orfani di guerra; col- 
legio per orfani. 2 (fig.) Chi è rimasto privo. di 
guida o sostegno, spec. ideologico. || orfanello, 
dim. (V.) | orfanino, dim. 

orfanotrofio [vc. dotta, lat. tardo orphano- 
trophiu(m), dal gr. orphanotrophéion, comp. di or- 
phanés 'ortano' e trophé ‘nutrimento’, di origine 
indeur,] s. m. è Istituto in cui vengono raccolti e 
allevati gli orfani. 

òrfico [vc. dotta, lat. Orphicu(m), nom. Orphicus, 
dal gr. Orphikés, da Orphéus 'Orteo'] A agg. (pl.m. 
-ci) t Di Orfeo: inni orfici; musica orfica. 2 Che 
si riferisce all'orfismo. 3 (fig.) Misterioso. B-s. 
m.e Chi è iniziato al misteri orfici, 

orfismo [da Orfeo, ritenuto il fondatore di tale dot- 
trina misterica] s.m. 7 Dottrina escatologica della 
Grecia ‘antica e riti religiosi da essa derivati. 
2 (fig.) Intensità lirica | O. della parola; creati- 
vità, forza evocativa della parola. 

organaio e V. organaro. 

torganale agg. è (mus., raro) Di organo | Per 
organo, 

organaménto s.m. e (raro) Modo e atto del- 
l'organare. 

organare [da organo] v. tr. (io organo) 1 (raro) 
Congegnare, formare o strutturare per una precisa 
funzione (anche fig.). 2 tComporre, suonare con 
l'organo. 

organario agg. e Che si riferisce agli organi e a 
chi li costruisce: arte organaria. 

organaro o (raro) organàio. s. m. e Chi fabbri- 
ca o aggiusta organi. 

forganatore agg. anche s.m. (f. -rrice) e Che, chi 
organa. 

organdi o organdis, (rosc. )} organdisse [fr. or- 
gandi: stessa etim. dell'it. organzino] s. m. @ Or- 
ganza. 

organetto (1) s m. 7 Dim. di organo. 2 Stru- 
mento meccanico mobile, a canne e ad aria, azio- 
nato da una manovella: o. di Barberia; suonare 
l'o. per le strade | (pop.) Armonica a bocca | 
(pop.) Fisarmonica. = ILL. musica. 

organétto (2) [da organetto (1): detto così per 
il continuo canto che emette nel mese di maggio] 
s. m. © Uccelletto dei Passeriformi, affine al car- 
dellino ma più piccolo, di color rosso vivo al di 
sopra del capo (Carduelis linaria). 

organica [f. sost. di organico] s. t. è Branca del- 
l’arte militare che tratta i criteri e le modalità per 
la raccolta e l'ordinamento del potenziale umano 
ai fim dell'orgamzzazione bellica delle forze ar- 
mate e del Paese. 

organicare v. tr. (io organico, tu orgànichi) è 
(biol.) Convertire mediante organicazione. 

organicazione s.f. e (biol., chim.) Processo per 
cui organismi autotrofi trasformano elementi chi- 
mici inorganici in composti organici: l'o. del car- 
bonio nelle fotosintesi. 

organicismo [comp. di organico e -ismo] s: m. 
1 Qualunque dottrina filosofica che interpreti il 
mondo fisico e sociale per analogia con quello vi- 
vente. 2 (med.) Teoria secondo la quale tutti i sin- 
tomi sono riconducibili a disturbi organici | 
(psicol.) Teoria secondo cui i disturbi psichici so- 
no determinati da fattori somatici. 

organicista s.m: et. (pi. m.-1) @ Fautore, sosteni- 
tore dell'organicismo. 

organicistico agg. (pl. m: -ci) € Relativo all`or- 
ganicismo: dottrine organicistiche. 

organicità s.t. e Qualità di ciò che è organico | 
Connessione ordinaria ed efficace delle varie parti 
di un tutto, 

organico [vc. dotta, lat. organicu(m), nom. orgà- 
nicus, dal gr. organikòs, agg. di érganon ‘strumen- 
to'. V. organo] A agg. ipl. m.-ci) 1 Che dispone.dì 
organi, che è costituito da un insieme di organi: 


corpo 0.; struttura organica | (est) Che si rife- 


risce al mondo animale o vegetale: regno o.; na- 
tura 0. | Composto o., costituito essenzialmente 
da carbonio e idrogeno, presente per lo più negli 
animali e nei vegetali | Chimica organica, riguar- 
dante lo studio di quasi tutti i composti del car- 
bonio | Acido o.. caratterizzato da uno o più grup- 
pi carbossilici. 2 Che si riferisce agli organi o agli 
organismi: vizio, difetto 0.; funzione, disfunzione 
organica. 3 (fig.) Formato di più elementi o parti 
coordinate a uno stesso fine: complesso 0.; unità 
organica di lavoro | ( est.) Armonico, omogeneo: 
la facciata costituisce un tutto o. di elementi ar- 
chitettonici ed ornamentali; la nostra attività rien- 
tra nel quadro ©. degli aiuti alle zone depresse. 
4 (ling.) Detto di forma che ha incorporato in sé 
il grado comparativo o superlativo. 5 (mil. ) Che 
si riferisce alla struttura di un'unità, di un reparto 
regolare e sim.: tabella organica. || organica- 
mente. avv. In modo organico. B s.m. e Comples- 
so di persone addette a determinate attività, fun- 
zioni e sim., in uffici, aziende, amministrazioni € 
sim.: aumentare l'o.; l'o. è ormai insufficiente | 
( mil.) Specificazione qualitativa e quantitativa del 
personale, delle armi, dei materiali e dei mezzi 
che costituiscono una determinata unità. 

organigràmma o organogràmma [comp. di 
organo e -gramma] s.m. ipl. -i) è Rappresentazio- 
ne grafica delle funzioni dei singoli organi di 
un'azienda, di un partito e sim., con riferimento 
alla loro posizione gerarchica. 

organigràmmico agg (pi m -ci) è Relativo al- 
l'organigramma. 

organino s.m. 1 Dim. di organo, 2 Organetto: 
o, di Barberia. 

or [fr, organisme, da organe ‘organo'] s. 
m. 7 (biol. ) Essere vivente pluricellulare, così det- 
to in quanto costituito da organi: o. vegetale, ani- 
male; gli organismi viventi | (per anton.) Corpo 
umano: 0. sano, forte, robusto, malaticcio, debole. 
2 (fig.) Insieme di elementi o strutture organiche 
e organizzate: l'o. statale; gli organismi ammini- 
strativi, sindacali. 

organista s.m. ef. (pi. m. -1) e Suonatore di or- 


gano. 
organistico agg. (pi m. -ci) e (mus.) Relativo 
all'organo o agli organisti: concerto o. 
organistrum /lar. orga'nistrum/ [vc. lat. mediev.. 
da drganum ‘organo’] s$. m. è Strumento medievale 
formato da corde tese su una cassa armonica piat- 
ta, nel quale il suono era ottenuto mediante lo sfre- 
gamento contro le corde di una ruota azionata da 
una manovella. 
| rzal s.m. e (raro) Modo e atto 
dell" ; 
organ i [comp. di organ(o) e -izzare] A v. 
tr. f. (Biol) Hitune ita formazione: di organi e la 
loro differenziazione istologica e morfologica ne- 
gli esseri viventi. 2 (fig. ) Ordinare, disporre, pre- 
parare: o. la propria azione politica; hanno orga- 
nizzato leghe e società di mutuo soccorso; o. una 
partita di caccia | O. un'azienda, occuparsi della 
sua ubicazione, dei mezzi di cui deve disporre, del 
da cui deve essere costituita e sim. B v. 
riti. 1 (biol.) Formarsi, svilupparsi nel complesso 
dei propri organi in qualità di essere vivente. 
2 (fig.) Disporsi o predisporsi a o per q.c., pren- 
dere una serie di misure opportune: prima di dare 
inizio a tale attività dobbiamo organizzarci. 
organizzativo agg. e Che organizza o è atto a 
organizzare: capacità organizzative | Di organiz- 
zazione: fase organizzativa. 
organizzato A part pass. di organizzare; anche 
agg. © Nei sign. del v. B s.m. e Chi fa parte di 
un’ ione. 
organizzatóre [tr. organisateur, da organiser 'or- 
ganizzare'] A agg.; anche s. m. (f. -irice ) @ Che, chi 
organizza: principio, comitato o.; gli organizzato- 
ri della festa. B sm. @ (biol.) Ognuna delle parti 
di tessuto che, nelle prime fasi dello sviluppo em- 
brionale, provocano il differenziarsi di altri tes- 


suti. 

organizzazione [fr. organisation, da organiser 
rata s.f. T Modo, atto ed effetto dell'or- 
ganizzare: l'o. di ses banca, dell'esercito, dell'at- 


tività a ‘chi si occuperà dell'o.? | 
— O.aziendale, riale PR dell'attività aziendale 

e relativo assetto organizzativo, sulla base di al- 
«cuni principi fondamentali e di un complesso di 
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norme, procedure e modalità specifiche. 2 Com- 
plesso organizzato di persone e beni, dotato o me- 
no di personalità giuridica: organizzazioni vinda- 
cali, politiche, economiche | Organizzazioni di 
massa, associazioni di cui fanno parte grandi mas- 
se di cittadini, che sostengono un certo program- 
ma | O. internazionale, associazione volontaria di 
soggetti di diritto internazionale, concretatasi in 
un ente a carattere stabile che attraverso l'attività 
dei propri organi attua finalità comuni a tutti i 
consociati: l'ONU, l'OECE, la NATO sono orga- 
nizzazioni internazionali. 

organo o órgano [ve dotta, lat. drganui m). dal 
gr. organon, dalla stessa radice di engon ‘lavoro, 
opera', V. eg (1)) sm T (anar.) Ogni parte del 
corpo umano, animale, o vegetale, formata da più 
tessuti, con funzione particolare e definita: o. di 
senso; organi sessuali, gli organi dello locomo- 
zione | O. elettrico, capace di emettere scariche 
elettriche anche molto potenti, caratteristico di al- 
cuni pesci | 0. luminoso, fotoforo. 2 (esr. ) Parte 
che, in un complesso, adempie a una precisa fun- 
zione coordinata con quella delle altre parti: eli 
organi del motore | (mecc.) O. condotto, organo 
di macchina al quale è applicata la resistenza utile 
e che ncevwe il moto dall'organo conduttore al qua- 
le è applicata l'azione motrice | (mecc.) O. con- 
duttore, organo di macchina la cui azione motrice 
è applicata all'organo condotto. 3 (fig., lerr. ) Con- 
gegno, 4 Complesso di funzionari, mezzi, servizi 
e uffici preposto a funzioni specifiche nell'ambito 
dello Stato o di altro ente pubblico o privato: ©. 
individuale, collegiale; 0. di controllo; organi di- 
rettivi; organi giurisdizionali, costituzionali, del 
partito, del parlamento, della magistratura | O. 
di vigilanza, preposto al controllo delle attività 
bancarie | Organi di leva, per mezzo dei quali il 
ministero della difesa provvede e sovrintende a 
tutte le operazioni della leva | Organi collegiali, 
nell'ordinamento scolastico italiano, quelli creati 
al fine di realizzare la partecipazione degli studen- 
ti e delle loro famiglie alla gestione della scuola, 
quali il consiglio di classe o interclasse e il con- 
siglio d'istituto. 5 (fig. ) Pubblicazione periodica 
che espone e sostiene le idee di gruppi o correnti 
politiche, letterarie e sim.: l'o. ufficiale del sinda- 
cato, della confederazione; è il principale o. del- 
l'opposizione; l'o. dei neo-romantici | O. di stam- 
pa, della stampa, giornale. 6 Strumento musicale 
costituito da una serie di canne metalliche verti- 
cali in cui viene immessa aria da un mantice, e 
funzionante mediante serie di tastiere e di pedali 
VO. idraulico, inventato e usato dagli antichi greci 
e azionato da un sistema idraulico | O. elettrico, 
Hammond, con tastiere agenti per mezzo di sca- 
riche elettromagnetiche | O. elettronico, funzio- 
nante per mezzo di oscillatori a tubo termoelettro- 
nico | (fig. ) Essere come le canne dell'o., di cose 
o persone che, accostate, presentano una graduale 
diminuzione d'altezza, = ILL. musica. 7 Antica ar- 
ma da fuoco a più canne, generalmente manesca, 
più raramente da posta o su affusto a ruote. || or- 
ganaccio, pegg. | organétto, dim. (V.) | orga- 
nino, dim. (V.) | organuccio, dim. 

organogéènesi [comp. di organo e genesi] s.t. è 
(hial.) Studio della formazione embrionale e del- 
lo sviluppo dei vari organi, 

organògeno [comp. di organi ico) e -geno] agg. 
è (geol.) Di origine organica: sedimenti, fram- 
menti organogent, 

organografia [comp. di organo e -grafia] s.t. e 
(biol.) Descrizione morfologica o strutturale di 
organi di animali o piante. 

organogràfico agg. ipl. m. -ci) è (bio/.) Relati- 
vo all'organografia. 

organogramma e V. organigramma. 

organolettico [comp. di organo e del gr. /6ptòs 
‘che si può prendere', da Jambanein ‘prendere'] 
agg. (pl. m-ci) e Che può essere percepito e va- 
lutato dai sensi: proprietà organolettiche | Esame 
o., compiuto per valutare la qualità degli alimenti, 
relativamente al sapore, all'odore, al colore e sim. 

organologia [comp. di organo e -logia] s. t. (pl. 
-gie) T (anat.) Studio della struttura e funzione 
degli organi. 2 Studio degli strumenti musicali. 

organològico agg. (pl. m. -c7) è Di, relativo a, 
‘organologia. 

organòlogo s.m. (pl. -gi) @ Studioso, esperto di 


orgogliare 


organologia. 

organometallico [comp. di organtico) e metal- 
lico] agg. (pi m. -ci) è Relativo a organometallo: 
Composto ©, 

organometallo [comp. di organ(ico) e metallo] 
s.m. e (chim.) Composto nel quale un atomo di 
carbonio di un radicale organico è direttamente 
unito a un metallo, 

Organopatia [comp. di organo e -patia] sf è 
(med) Malattia di un organo. 

organopatismo [da organopatia] s.m. è (med.) 
Dottrina che spiega le malattie come lesioni di or- 
gani: 

organoplastia [comp. di organo e -plastia, da 
-plasto] s. 1. è (raro) Terapia correttiva delle mal- 
formazioni organiche. 

organoplastico agg (pi m -ci) è Di, relativo a 
organoplasta, 

Oorganoscopia [comp. di organo e -scopia] s. t. 
è (med.) Esame diretto o indiretto con strumenti 
ottici degli organi. 

organoterapia [comp. di organo e -terapia] s 1 
è (med. ) Opoterapia. 

organulo [dim. di organo] s. m. e (bio/.) Ognuna 
delle strutture contenute nel citoplasma, caratte- 
rzzate da autonomia funzionale e da morfologia 
definita, che concorrono all'attività cellulare. 

organum lar. ‘arganum/ [vc. lat. mediev. V. or- 
gano] s. m. inv. è (mus.) Primitiva forma di poli- 
fomnia, in cui la voce principale è accompagnata da 
un'altra voce che la segue parallelamente alla di- 
stanza di una quarta. 

organza [stessa etim. di organzino] s. 1. e Tessuto 
leggero di cotone, trasparente è semirigido, più fi- 
no della mussola, usato spec. per abiti femminili 
€ per guarnizioni. 

organzino [dalla città di Urgenc' nel Turchestan, 
da dove proveniva] s. m. e Filo di seta formato da 
due o più fili ritort dapprima uno per uno e poi 
assieme | Tessuto fabbricato con filo di organ- 
zino. 

orgasmare [da orgasmo] v. intr. è (raro) Rag- 
giungere l'orgasmo durante l'atto sessuale. 

orgàsmico [da orgasmo: prob. la vc. fu coniata 
in ted.] agg. (pi. m. -ci) e Relativo all'orgasmo ses- 
suale. 

orgasmo [vc. dotta, gr. orgasmós. da organ 'es- 
sere pieno di desiderio’, da orgé ‘sentimento, pas- 
sione', dalla stessa radice di érgon ‘lavoro’. V. erg 
(1)] s.m. 7 Stato di massima eccitazione nel coito. 
SIN. Climax. 2 (est.) Stato di agitazione, ansia € 
sim.: essere in o. per l'arrivo di qc. vivere in con- 
tinuo 0, SN. Eccitazione, inquietudine. 

orgastico [da orgasmo: prob. la ve. fu coniata in 
ted.] agg © (raro) Relativo all'orgasmo, 

orgia (1) [ve dotta, lat. Grgia, nt. pl., dal gr. rgia, 
nt. pl.. dalla stessa radice di orgé. V. orgasmo] s.t. 
(pl -geo-gie) 7 Nel mondo greco-romano, festa 
in onore di Dioniso 0 Bacco, di Orfeo, di Cibele 
e di altre divinità misteriche | Nella tipologia ge- 
nerale religiosa, riunione festiva che conclude de- 
terminati cicli del calendario, e ha carattere di li- 
cenza sessuale e di infrazione volontaria degli in- 
terdetti sociali. 2 Correntemente, riunione di più 
persone in cui si dà libero sfogo a ogni istinto o 
desiderio sessuale, e ci si comporta in modo li- 
cenzioso e dissoluto: fare un'o.; darsi alle orge; 
notte di o. 3 (fig.) Grande quantità di sensazioni 
molto intense o di fenomeni atti a provocarle, che 
stordisce l’uomo, ne sommerge la coscienza e 
sim.: uno. di colori, di suoni, di luei; o. di pia- 
ceri, di sangue. || orgètta, dim. 

tòrgia (2) [vc. dotta, gr. orgyia ‘misura di due 
braccia distese', da orégein ‘distendere’, di origine 
indeur.] s. t. (pl. -gîe) @ Misura di 6 piedi. 

orgiasta [vc. dotta, gr. orgiastés, da orgiazein 'ce- 
lebrare le orge', deriv. di orgia ‘orgia (1)']s.m.ef. 
(pi.m.-1) è Chi partecipa o ama partecipare a orge. 

orgiastico [vc. dotta, gr. orgiastikés, da orgia ‘or- 
gia (1)'] agg. (pi.m.-ci) e Di, relativo a orgia: pia- 
ceri orgiastici; musica orgiastica; feste orgia- 


stiche. 

torgogliaméento [da torgogliare] s.m. e Atto 
dell'insuperbire. 

torgogliànza [da orgoglio] s.t. e Arroganza, 
ostinazione, 


torgogliàre [da orgoglio] v. intr. e intr. pron. è 
Inorgoglire, insuperbire. 


orgoglio 


orgoglio [provz. orgolh, dal francone orgoli] s. m. 
1 Esagerata valutazione dei propri meriti e qualità 
per cui ci si considera superiori agli altri in tutto 
e per tutto: esser pieno d'o.; il suo o. è veramente 
smisurato; peccare d'o. | (est.) Alterigia, baldan- 
za: l'o, dei nobili, dei potenti. SIN. Boria, superbia. 
CONTR. Umiltà. 2 Coscienza e fierezza dei propri 
meriti, delle proprie capacità e sim.: non nascon- 
dere il proprio legittimo o. | (est.) Argomento o 
ragione di vanto: essere l'o, della patria, della fa- 
miglia. || orgogliaccio, pegg. | orgoglietto, dim. 
| orgogliucecio, orgogliuzzo, dim. 

tforgogliosità [da orgoglioso] s.t. e Alterigia, 
arroganza. 

orgoglioso agg. 7 Di chi è pieno d'orgoglio, fie- 
rezza o giusto vanto: uomo 0.) essere o. del pro- 
prio nome; sono o. di te | *Cavallo 0., vivace. SIN. 
Fiero. 2 Di ciò che mostra orgoglio, fierezza o 
profonda soddisfazione: parole, affermazioni, or- 
gogliose | tVino.0., gagliardo, 3 Altero, superbo, 
borioso, CONTR. Umile. || orgogliosaccio. pegg. | 
orgogliosétto, dim. || orgogliosamente, avv. 
Con orgoglio, arroganza e sim, 

torgoglire [da orgoglio] v.intr. e intr. pron. è Inor- 
goglire. 

orgone [comp. di org(asmo) e (ormone: prob. la 
vc. fu coniata in ted.] s. m. è (psicoan.) Termine 
usato da W. Reich (1897-1957) per indicare l'e- 
nergia cosmica presente in natura, che l'essere 
umano assorbe e scarica in ogni sua attività, spec. 
in quella sessuale, 

orgonico [da orgone] agg. (pi. m. -ci) è (psi- 
coan.) Relativo all'orgone. 

orgonomia [comp. di orgo(ne) e -nomia] s. 1. e 
(psicol.) Teoria elaborata da W. Reich, fondata 
sulla scoperta dell'energia orgonica. 

toriafiamma e V. orifiamma. 

oriana [variante di un precedente orellana, detta 
così perché la pianta si trova nell'America tropicale 
esplorata da F. de Orellana (1511-1546)] s. ft. è 
Sostanza colorante rosso aranciato usata un tempo 
in tintura. 

Oribi [ingl. oribi, ve. di origine afric.] s. m. e Piccola 
antilope africana, il cui maschio ha corna rivolte 
in avanti (Ourebia ourebia }. 

oricalco [vc. dotta, lat. orichélcu(m), dal gr. 
orgichalkos, propriamente ‘rame di monte', comp. 
di dros ‘monte’ (V. oro- (2)) e chalkos ‘rame’ (V. 
calcografia)] s.m. (pl.-chi) 7 Varietà di bronzo si- 
mile all'oro, composta principalmente di rame e 
da piccole quantità di stagno, piombo e zinco. SIN. 
Crisocalco, 2 (/ett.) Ottone, 3 {Tromba, 

toricaànno [etim. incerta] s. m, e Bottiglina o va- 
setto, spec. di metallo prezioso, per profumi. 

òrice (1) o òrige [vc. dotta, lat. rige(m), nom. 
Oryx, dal gr. oryx, di origine straniera, avvicinata a 
Oryx 'zappa', da oryssein ‘scavare, raspare', di 
etim. incerta] s.m. e Antilope africana con lun- 
ghissime corna acute e diritte e lunga coda con 
ciuffo terminale (Orix beisa). 

torice (2) [da oricello (1)] s.m..e Cimosa. 

oricello (1) [dim. del lat. Gra ‘orlo’. V. orlare] s. 
m.e (raro) Orliccio. 

oricello (2) [etim. incerta] s. m. e Sostanza co- 
lorante estratta dalla roccella. 

orichicco o orochicco [da chicco (d')oro] s.m. 
(pi. -chi) € (raro) Latice che stilla dalle Rosacee, 
usato nell'appretto dei tessuti. 

torichiomato [comp. di oro e chiomato: calco 
sul lat. auricomus, a sua volta calco sul gr. chrysó- 
komos] agg. @ Che ha chioma simile all'oro nel 
colore. 

toricrinito [comp. di oro e crinito. V. orichiomato] 
agg. ® Orichiomato, 

orientabile agg. e Che si può orientare: sirumen- 
to 0, in varie direzioni. 

orientale [vc. dotta, lat. tardo orientale(m), agg. 
di òriens, genit. oriantis ‘oriente’] A agg. 1 Dello- 
riente, della parte di oriente | Posto a oriente: pae- 
si, mari orientali | Venti orientali, che sotfiano da 
oriente. 2 Che proviene dai paesi dell’oriente: 
perle, piante orientali; tappeto o. | Pietra o., va- 
rietà di corindone e di altre gemme | Che è pro- 
prio degli abitanti dei paesi orientali: quella ma- 
schera d indifferenza o. che è la dignità del con- 
tadino siciliano (VERGA) | Chiesa o., chiesa cat- 
tolica ortodossa | Lingue orientali, l'insieme delle 
lingue semitiche persiane, indiane, cinesi e giap- 
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ponese | Blocco o., quello che, fino al 1991, era 
costituito dai Paesi dell'Europa orientale aderenti 
al patto di Varsavia e soggetti all'influenza poli- 
tica dell'Unione Sovietica. || orientalmente, avv. 
A o da oriente. B s.m.ef. è Abitante, nativo dei 
paesi orientali. 

orientaleggiante [da orientale, sul modello di 
toscaneggiante ecc.] agg. ® Che inclina verso for- 
me o caratteri orientali: gusto, stile o. 
orientalismo [ir. orientalisme, da oriental ‘orien- 
tale'] s.m. è Indirizzo pittorico caratterizzato dalla 
rappresentazione di soggetti orientali, 

orientalista [fr. orientaliste, da oriental ‘orienta- 
le'] s. m.et. (pl.m. -i) 7 Studioso, esperto di orien- 
talistica. 2 Chi, in pittura, segue l’orientalismo. 

orientalistica [f. sost. di orientalistico] s. t. è 
Complesso di discipline aventi come oggetto lo 
studio scientifico delle lingue, delle letterature, 
delle civiltà e delle religioni orientali. 

orientalistico agg. (pl. m. -ci) 1 Che si riferisce 
ai popoli ce-ai paesi dell'oriente, alle loro lingue, 
religioni è letterature | Relativo all'orientalistica. 
2 Che si riferisce all’, che è proprio dell’orienta- 
lismo. 

orientalizzante part. pres. di orientalizzare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Orientaleggiante | Arte 
ü. l'arte greca e italica nel VILe VI sec. aC., ca- 
ratterizzata dalla produzione di oggetti che imita- 
vano quelli importati dall'Oriente. 

orientalizzàre [comp. di orientale) e -izzare] 
A v.tr. è Arricchire di elementi o caratteristiche 
orientali, assimilare all'oriente: o. una regione. 
B v. intr. (aus. avere) è (raro) Tendere a forme e 
caratteri propri dell'oriente. C v. intr. pron. e As- 
sumere elementi o caratteristiche orientali. 

orientalizzazione s.f. e Atto, effetto dell’orien- 
talizzare. 

orientaménto s.m. 7 Modo, atto ed effetto del- 
l’orientare o dell'orientarsi, spec. il procedimento 
che permette di trovare la posizione dei punti car- 
dinali sull’orizzonte del luogo in cui ci si trova | 
(sport) Orienteering | Senso di o., facoltà istintiva 
di orientarsi, tipica di molti animali. 2 (ffe.) In- 
dirizzo: scuole di 0. professionale, tecnico | O. 
scolastico, quello volto a indirizzare l'allievo ver- 
so forme di insegnamento o tipi di scuola più con- 
sone alle sue reali attitudini, capacità e aspirazioni 
| O. professionale, quello volto ad aiutare l'indi- 
viduo a scegliere l’attività professionale più con- 
sona sia alle sue attitudini, capacità e aspirazioni, 
sia alle possibilità e bisogni della società. 

orientare [da oriente] A v.tr. (io oriénto) 1 (ra- 
ro) Rivolgere a oriente. 2 Situare in una certa po- 
sizione o direzione, avendo riguardo ai punti car- 
dinali: le finestre sono orientate a sud, a nord. 
3 (mat.) Dotare d'orientazione. 4 (fig.) Avviare 
a determinate scelte, decisioni, attività e sim.: 
stiamo cercando di orientarlo verso un'occupa- 
zione interessante e redditizia. B v. ritt. 1 Disporsi 
in un certò modo rispetto ai punti cardinali | (est. ) 
Stabilire la propria esatta posizione (anche fig. ): 
non riesco a orientarmi; è una questione intricata 
in cui non è facile orientarsi. 2 (fig.) Indirizzarsi: 
penso di orientarmi verso un lavoro manuale. 

orientativo agg e Che ha la funzione di orientare 
(spec. fig.): esame o. delle attitudini di g€. || 
orientativaménte, avv. In modo orientativo, a 
mo' di orientamento, 

orientato part pass. di orientare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

orientatore A agg. (f.-trice) e Che orienta, che 
dà l'orientamento. B s.m. 7 (tecnol.) Dispositivo 
per dare un determinato orientamento al pezzi che 
entrano in una macchina ad alimentazione conti- 
nua. 2 O. magnetico, organo del tacheometro, co- 
stituito da un cilindro contenente un ago magne- 
tico, che serve per orientare lo strumento secondo 
il meridiano. 

orientaziòone s.t. 7 Atto, effetto dell’orientare o 
dell’orientarsi. 2 (mat. ) In un insieme che si pos- 
sa dotare di due ordinamenti totali fra loro oppo- 
sti, la scelta d'uno di tali ordinamenti | ©. d'un 
piano, scelta d'un verso di rotazione da conside- 
rarsi positivo, 

oriénte [vc. dotta, lat. oriénte( m), part. pres. di orf- 
ri‘sorgere', di origine indeur.] A agg. e (lerr, ) Che 
nasce, che sorge. B s.m. 7 Parte del cielo dove 
sorge il sole: navigare verso 0., guardare a 0. SIN. 


Est, levante | (est.) Zona, luogo posto a est ri- 
spetto a un altro preso come riferimento: l' Adria- 
tico èa o. dell'Italia | Impero (romano) d'o., par- 
te orientale dell'Impero romano che formò uno 
stato indipendente dal 395 d.C. 2 (per añtòn.) 
L'insieme dei paesi asiatici, in contrapposizione a 
quelli europei: l'o. musulmano; i profumi dell'o. 
| Vicino o., l'insieme dei paesi dell'Asia occiden- 
tale, dal Mediterraneo all'Iran | Medio o., vicino 
oriente; (meno com.) l'Asia centro-meridionale 
cioè Iran e subcontinente indiano | Estremo o. 
Cina, Giappone e paesi limitrofi. 3 Zona dove 
opera una loggia massonica | Grande o., loggia 
centrale costituita dai rappresentanti delle diverse 
logge di una nazione e presieduta da un gran mae- 
stro. 4 Caratteristica translucidità delle perle na- 
turali, dovuta a un fenomeno di scomposizione 
della luce. 5 iLuogo di nascita, 

orienteering /ing/. o:rian'tiorig/ [vc. ingl, da to 
orient ‘orientare’] s. m. inv. e Sport nato nei Paesi 
scandinavi agli inizi del Novecento, nel quale i 
concorrenti, servendosi di una carta topografica e 
di una bussola, devono raggiungere nel minor 
tempo possibile un determinato luogo passando 
attraverso una serie di punti segnati su una cartina. 
SIN, Orientamento. 

orifiàamma o toriafiamma [tr. oriffamme, comp. 
di orie ‘d'oro' e flamme ‘fiamma, giglio'] s. f- Gon- 
falone di seta rossa a due o tre punte, con stelle 
ricamate e fiamme d’oro dipinte, anticamente in- 
segna dei re di Francia | (esr.) Gonfalone, sten- 
dardo di parata. 

orifizio o orificio [vc. dotta, lat. tardo orificiu(m), 
comp. di ds, genit. äris ‘bocca’, di origine indeur., e 
-ficium ‘-ficio’] s. m. T Angusta apertura, spec. di 
vasi, tubi e sim. 2 (anar.) Foro di entrata o di 
uscita di un organo canaliforme: o. anale. 

origami o origami [vc. giapp.] s.m, @ Arte e tec- 
nica di ottenere figure varie (persone, animali, 
fiori, oggetti) piegando, secondo precisi schemi 
geometrici, dei fogli di carta di formato regolare, 
senza usare né forbici né colla. 

origamista s. m. et (pl. m. -i) è Esperto di ori- 
gami. 

origano [vc. dotta, lat. origanu(m), dal gr. origa- 
non, di origine straniera] s.m. e Erba aromatica pe- 
renne delle Labiate, mediterranea, pelosa e rossa- 
stra, con infiorescenze rosee, usata in culinaria 
(Origanum vulgare). 

òrige e V. orice (1). 

origenista [vc. dotta, lat. tardo Origenista(m), da 
Origenes ‘Origene’ (183-253), filosofo cristiano del 
ill sec.] s. m. (pl. -1) © Seguace delle dottrine di 
Origene. 

originale [vc. dotta, lat. originale(m), agg. di orf- 
go, genit. originis ‘origine'] A agg. 1 (rare) Proprio 
delle origini, avvenuto alle origini | Peccato o., 
quello di disobbedienza a Dio, compiuto da Ada- 
mo e da Eva e trasmesso a tutti gli uomini | Edi- 
zione o., la prima pubblicata, indipendentemente 
dal paese e dalla lingua. 2 Proprio dell'autore di 
un’opera e sim.: fa lingua o. del poema è il cata- 
lano | Scritto, composto o comunque realizzato 
direttamente dall'autore, di suo pugno o con le sue 
mani: manoscritto, calco, spartito è.; una prima 
edizione con note e commenti originali a margine 
| test.) Proprio del luogo d'origine, di produzio- 
ne: tessuto o. americano; seta indiana 0, SIN. AU- 
tentico. 3 Che è nuovo e nonsi richiama a nulla 
di simile o di precedente: teoria, musica o. | Im- 
pronta o., di novità | (est.) Strano, stravagante: 
un tipo o. e un po' pazzo; si veste in maniera trop- 
po o; pettinatura, acconciatura ©. || original- 
meénte, avv. 7 In modo originale. 2 +Originaria- 
mente. B s.m. 7 Opera di mano dell'autore, da 
cui vengono tratte copie, riduzioni e sim.: l'o. è 
andato perduto; riscontrare una copia con l'o.; 
una traduzione poco, molto fedele all'o. | (est.) 
Esemplare di atto o documento, redatto in forma 
e materia genuina da una cancelleria, da un ufficio 
o da un notaio, per essere consegnato al destina- 
tario: l'o. è in carta bollata; o. autenticato; copia 
conforme all’o. 2 Opera creata originariamente 
per le trasmissioni radiofoniche o televisive: o. ra- 
diofonico, televisivo | L’opera letteraria rispetto a 
sue riduzioni o adattamenti filmicì o teatrali. 
3 Lingua originale: leggere l'Iliade in o. 4 Mo- 


dello reale riprodotto in un’opera d’arte: l'o. ë più 


bello del ritratto, § Foglio, o insieme di fogli. ma- 
noscritti o dattiloseritti, che arrivano in tipografia 
da una redazione con tutte le indicazioni per la 
composizione di un giornale o di un libro. 
et è Persona.di abitudini strane, di comportamen- 
to o idee singolari e stravaganti: ve l'ho daro per 
un brav'uomo, ma non per un o. come si direbbe 
ora (MANZONI ). 

originalità s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è ori- 
ginale: idee che hanno il pregio dell'o.: è da sat- 
tolineare l'o. dell'opera; il marchio garantisce 
l'o. del tessuto. 2 Atto, comportamento e sim., da 
originale: abituarsi, assuefarsi alle originalità di 
ge. | Oggetto nuovo, stravagante e sim.: le origi- 
nalità della moda. 

toriginamento s m. è Modo e atto dell’origi- 


originare [da origine] A v.tr (io origino) 1 Dare 
origine, far nascere: il suo intervento originò una 
serie di atti violenti e vendicativi. SIN. Cagionare, 
produrre. 2 + Assegnare come origine. B v. intr. è 
intr. pron. (aus. essere) © Essere cagionato, deter- 
minato, prodotto: la lunga guerra originave da 
cause remote; il problema si origino da vecchie 
questioni rimaste insolute. SN. Dipendere, na- 


scere. 
originario [vc. dotta. lat. tardo originanu( m), da 
origo. genit originis ‘origine'] agg. 1 Che è nativo 
di, o proveniente da, un determinato luogo: il gel- 
so è o. della Cina; siamo tutti originari di Roma. 
2 Primitivo, proprio delle origini: la facciata ori- 
ginaria è andata distrutta coi bombardamenti: il 
restauro ridarà al dipinto il suo o. splendore | 
Cittadinanza originaria, che appartiene al singolo 
fin dalla nascita | Acquisto o. di un diritto, quando 
un diritto è acquisito da un soggetto indipenden- 
temente dal fatto che esso spettasse ad altri | Au- 
tentico: il testo o. é stato irrimediabilmente dan- 
neggiato. 3 Che dà o ha dato origine: il suo paese 
0. I avv. In origine, dapprin- 


toriginatore [da originare] sm. (f. -trice ) @ Chi, 
ciò che dà origine. 

toriginazione [vc. dotta, lat. originatibne( m) 
‘derivazione (delle parole )', da origo. genit. originis 
‘origine’) s. f. 1 Origine. 2 Etimologia. 

o (poet.) torigo [vc. dotta, lat. origi- 
neim). da oriri ‘sorgere’. V. oriente] s. t 1 Momen- 
too fase iniziale di q.c., prima apparizione di q.c.: 
lo. del mondo, della vita vegetale, del linguaggio, 
delliuomo; periodo delle origini di qu. | L'o. di 
una città, la sua fondazione | Risalire alle origini, 
indagare sulla fase iniziale di q.c., ricercandone 
cause, motivi e sim. | /n o., al principio | Aver o., 
iniziare | Dare o., far iniziare, provocare, causare. 
SIN. Nascita. 2 (mat.) Punto d'intersezione degli 
assi cartesiani | O. di una semiretta, d'un semi- 
piano, d'un semispazio, il punto 0, rispettivamen- 
te, la retta o il piano che individua la semiretta, il 
semipiano 0 il semispazio. 3 Punto in cui una cosa 
ha il suo inizio materiale: l'o. di un'arteria, di un 
fascio muscolare, di un segmento | L'o. di un fiu- 
me; la sua sorgente. 4 Provenienza, derivazione, 
discendenza: luogo di ox certificato di o.; l'o. di 
una famiglia; l'o. mitica, favolosa, leggendaria 
della stirpe umana; le misteriose origini di un fe- 
nomeno | Di dubbia o., di ciò di cui non si sa da 
dove o da cosa provenga, e che quindi dà adito a 
dubbi e sospetti | L'o. delle parole, la loro etimo- 
logia | Di o. celtica, asiatica e sim., di stirpe o 
razza celtica, asiatica e sim. 5 baziome. di ciementi 
materiali o no, concreti o astratti, da cui q.c. di- 
scende come conseguenza più o meno logica: non 
è facile chiarire le origini di questa annosa que- 
stione; le origini del problema meridionale. 

origliare [ant. tr. oreiller, da oreille ‘orecchia’) v. 
tr. e intr; (jo origlio; aus. avere) © Ascoltare di na- 
scosto: o. alla porta; o. i discorsi di ge. | Spiare: 
passa la sua vita a 0. 

origlière [ant. fr. oreiller, da oreille ‘orecchia’] s. 
m. e (raro, lett.) Guanciale: postagli la testa so- 
pra uno 0, ( BOCCACCIO), 


j forigo e V. origine. 


Orina o, spec. nell'uso med., urina [lat. urina m). 


di etim. incerta] s. t. è (fisiol. ) Prodotto dell’atti- 
vità dell’emuntorio renale costituito da un liquido 
giallo citrino, di odore caratteristico, contenente 
numerose sostanze organiche (urea, acido urico, 
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creatinina, urobilina ) € inorganiche (sodio, potas- 
sio, magnesio, calcio, ammonio ). 

orinalata s.1 1 (raro) Colpo dato con un orinale. 
2 (raro) Quantità di orina contenuta in un orinale. 

orinale o urinale [da orina] s. m. 7 Recipiente 
usato per orinare, vaso da notte. 2 tVaso a forma 
di orinale. || orinaletto, dim. | orinalino, dim. 

orinalièra s.i. e (raro) Cassetta in cui si tiene 
l'orinale. 

orinare o, spec. nell'uso med., urinare [da orina] 
V. imir. e tr. (aus avere) © Emettere attraverso l'ap- 
parato urinario l'orina o altri secreti dal rene: o. 
con dolore, con difficoltà; 0. sangue, pus. SIN. 
Mingere. 

orinario e V. urinario. 

orinata o (raro) urinata. s 1. è (raro) Atto del- 
l'orinare. 

orinativo o turinativo [da orinare) agg ® (raro) 
Diuretico, 

orinatòio s.m. e Luogo appositamente attrezzato 
per onnare al riparo della vista altrui, a disposi- 
zione e pubblico, spec. dei soli uomini. SIN. Ve- 


orinazione o urinazione. s i. è (raro) Atto, cf- 
fetto dell'urinare. 

torinci [comp. di ora e quinci] ve. e (raro) Solo 
nelle loc. andare, mandare in o., lontanissimo, 

torinóso o turinoso [da orina] agg è Di orina 
| Sudicio d'orina. 

oriolàio [da oriolo | 1)] s m. è (raro, rosc.) Oro- 
logiaio. 

orjòlo (1) o torluòlo, (raro) torivolo [lat. parl. 
"horari mi, dal lat. tardo horgnum ‘orologio’, 
deriv. di höra ‘ora (1)) s.m è (rosc.) Orologio, || 
oriolaccio, pegg | orioletto, dim | oriolino, dim. 

oriòlo (2) [lat. aursolu(m), propriamente ‘dora- 
to', da urum ‘oro’, per il colore delle penne] s. m 
è (zool. ) Rigogolo. 

oristanese A agg. è Di Oristano. B s.m et è 
Abitante, nativo di Oristano. 

orittèropo [comp. del gr. oryktér, genit. oryktéros 
‘scavatore’, da oryssein ‘scavare’ (V. onitto-), e 
péus, genit. podós ‘piede’ (V. -podo)] s.m.@e Mam- 
mifero africano dei Tubulidentati con corpo tozzo, 
muso lunghissimo, pelle spessa e bruna, vorace 
divoratore di termiti e formiche (Orycteropus 
afer). 

oritto- [dal gr. oryktés ‘scavato', da oryissein ‘sca- 
vare', di etim. incerta] primo elemento e In parole 
composte della terminologia geologica, significa 
‘fossile’, o indica relazione coi fossili: orittoge- 
nia, orittognosia, orittologia. 

orittogenia [comp. di oritto- e -genia] s. 1. è 
(geol.) Origine dei fossili, 

orittognosia [comp. di oritto- e del gr. gnòsis ‘co- 
noscenza’ (V. gnosi)] s. 1. è (geol.) Studio scien- 
tifico dei fossili. 

orittologia [comp. di oritto- e -logia] s. t. (pl -gie ) 
è (geof.) Orittognosia, 

oriùndo [vc. dotta, lat. orilndu(m), gerundio di 
orin ‘nascere’. V, onente] agg. anche s. m (i. -a) 
1 Che, chi è originario di un dato luogo: o. di 
Napoli, dell'Africa equatoriale. 2 Atleta, spec. 
giocatore di calcio, di nazionalità straniera ma di 
origine italiana, che gioca in una squadra italiana. 

foriuòlo e V. oriolo (1). 

torivòolo e V. oriolo (1). 

torizzòn e V. orizzonte. 

torizzonta e V. orizzonte. 

orizzontàle [agg. di orizzonte] A agg. 1 Che è 
parallelo alla superficie terrestre o a un piano scel- 
to convenzionalmente come orizzontale: superfi- 
cie o; posizione 0. 2 (fig.) Che si riferisce a cosa 
O persona posta su uno stesso piano economico, 
politico, sociale e sim. | (econ.) Concentrazione 
0., quella posta in essere da accordi tra imprese 
allo stesso stadio produttivo, per es. di prodotto 
finito, allo scopo di conseguire varie finalità quali 
la determinazione del prezzo di mercato, il riparto 
delle zone di vendita, la limitazione della concor- 
renza e sim. || orizzontalmente, avv. In posizione 
o in direzione orizzontale. B s.t. 1 (spec. al pi.) 
Parole di cruciverba collocate nelle caselle in sen- 
so orizzontale. 2 (sporr) Posizione del ginnasta il 
cui asse longitudinale è parallelo al terreno: o. in 
avanti; 0. indietro. 

orizzontalità s.f. e Condizione o posizione di 


orlo 

orizzontale. 

orizzontamento s m. 1 Modo e atto dell'oriz- 
zontare o dell'orizzontarsi. 2 (edil) Qualunque 
struttura edilizia destinata a coprire un ambiente 
o parte di esso e a portare pavimenti © coperture. 

orizzontare [da orizzonte] A v.tr. (io orizzénto) 
® Mettere in una certa posizione rispetto all'oriz- 
zonte | (esr.) Orientare. B v. rif 1 Stabilire con 
sufficiente esattezza la propria posizione, rispetto 
ai quattro punti cardinali: prima di ripartire cer- 
chiamo di orizzontarci. Sim. Orientarsi. 2 (fig.) 
Raccapezzarsi: con tutta questa confusione non mi 
OFIzIONIFO piu. 

orizzonte o (poer.) torizzòn, (poer.) torizzon- 
ta [ve. dotta. lat. horizànta, nom. horizon, dal gr. 
horizòn ‘(circolo ) che delimita', part. pres. di hori- 
zain ‘delimitare’, da héros ‘confine’, di etim. incerta] 
s.m. T Linea grossolanamente circolare che limita 
la zona visibile da un dato punto di osservazione, 
e lungo la quale sembra che il cielo si congiunga 
con la terra o con il mare: apparire, profilarsi, 
scomparire all'o. 2 (astron.) O. celeste, circolo 
massimo della sfera celeste che la divide in due 
emisferi, uno superiore (visibile da un determina- 
to punto dì osservazione ) e uno inferiore (invisi- 
bile dallo stesso punto di osservazione ). 3 (geol. ) 
Ciascuno dei diversi livelli in cui può venire sud- 
diviso un suolo in base alla pedogenesi. 
4 (archeol.) Termine impiegato per indicare 
un'unità stratigrafica comprendente più strati: o. 
neolitico | O. artificiale, strumento che, in marina, 
serve a misurare l'altezza degli astri sull'orizzon- 
e, e, in aeronautica, a controllare l'assetto di un 
aeromobile in voli senza visibilità. 5 (fie.) Am- 
piezza e natura delle conoscenze, delle aspirazioni 
e delle idee, di una persona o di un gruppo di per- 
sone: un uomo di o. limitato; i nuovi orizzonti che 
si aprivano all'anima mia (Nevo). 6 (fig.) Qua- 
dro generale, complesso di fatti, situazioni e sim.: 
gravi complicazioni turbano l'o. politico interna- 
zionale | Fare un giro d'o., (fig.) esammare una 
situazione nel suo complesso ma toccando tutti gli 
clementi o i problemi di rilievo | O. tecnico, qua- 
dro generale dei progressi e dei problemi tecno- 
logici in genere o specifici di un certo settore. 
f (fig.) Limite raggiunto o da raggiungere, ambi- 
to aperto alla ricerca € al progresso umano: i va- 
stissimi orizzonti della scienza moderna; nuovi 
orizzonti si aprono davanti a noi, grazie alia ri- 
cerca scientifica. 

orlanderia [da Orlando, tamoso paladino dei 
poemi cavallereschi] s.f. è (raro, scherz.) Bravu- 
ra, prodezza. 

orlàre [lat part. *orul&re, da *Grula, dim. di Gra ‘or- 
lo', da ds, genit. Gris ‘bocca’, di origine indeur.] v. 
tr. (io érlo) € Fornire di orlo: o. un fazzoletto, la 
manica, la gonna | tig.) o. il cappello, vitupe- 
rare, far vergognare. 

orlaàto part pass. di orlare; anche agg. 1 Nel sign. 
del v. 2 Unghie orlate di nero, sudice. 

orlatore [da orare] s. m. (f. -trice (V.)) T Chi per 
mestiere esegue orli: o. di scarpe. 2 Accessorio 
della macchina da cucire che ripiega la stoffa da 
orlare. 3 Orlatrice nel sign. 3. 

orlatrice s. i. 7 Operaia che in un laboratorio di 
confezioni esegue gli orli. 2 Macchina per ripie- 
gare il bordo di una lamiera. 3 Macchinetta a leva 
per fare l'orlo o la chiusura delle cartucce da 
caccia. 

orlatura s.t. 7 Atto, effetto dell’orlare, 2 Orlo | 
Striscia di tessuto o altro con cui st orla q.c. 

orleanista [fr. origaniste ‘seguace della casa di 
Orléans’) A agg. ipl. m. -i) @ Proprio della casa 
d'Orléans e dei suoi membri: politica o. B s.m. e 
f.e Sostenitore, fautore della casa d'Orléans, 

orléans /fr. orle'à/ [vc. tr.. dalla città di Orléans] 
s. m. inv. è Tessuto leggero e lucido in mezza lana, 
con ordito di cotone, usato spec. per la confezione 
di giacche estive, 

forliccia s.f. e Orliccio. 

orliccio [da orlo] s.m. 7 (tosc. ) Parte esterna del- 
la crosta del pane. 2 +Orlo, estremità | Bordo ir- 
regolare di oggetto spezzato. 

forliqua e V. reliquia. 

forliquia e V. reliquia. 

Orlo [lat. parl. *6rulu(m), dim. di Gra ‘orlo’ (V. orla- 
re)] s. m. 7 Margine estremo, punto o linea che 
inizia o termina q.c.: l'o. del fosso, del burrone, 


orlon 


del bicchiere | Pieno fino allo., di recipiente col- 
mo | (fig.) Essere sullo. della pazzia, della di- 
sperazione e sim., avere raggiunto il limite estre- 
mo della sopportazione, essere in procinto di im- 
pazzire | Essere, trovarsi sull'o. del precipizio, 
(fig.) essere in condizioni disperate, in procinto 
di commettere gravissimi errori e sim. | O. della 
vela, ralinga, 2 Ripiegatura del tessuto prima di 
essere cucito | O. a giorno, sfilato per biancheria 
da casa | O. arrotolato, molto sottile, per fazzo- 
letti, tovagliolim e sim. | O. a festone, ricamato a 
smerlo | (est.) Ripiegatura e nibattitura del bordo 
di una lamiera. 3 (bot.) Margine rilevato di una 
ferita cicatrizzata sul tronco di un vegetale. || or- 
letto, dim. | orlino, dim. | orluccio, orluzzo, dim 

orlon ® [nome commerciale] s. m. è Fibra tessile 
sintetica resistente, ottenuta per polimerizzazione 
del nitrile acrilico, 

Orma [da ormare] s.t. 1 Pesta o pedata che l'uomo 
o gli animali lasciano sul terreno camminandovi: 
seguirono le orme della pantera attraverso la bo- 
scaglia; sui terreni rocciosi non restano orme | 
Ricalcare le proprie orme, tornare sui propri passi 
| Segnare le prime orme, fare i primi passi | Fiu- 
tare le arme, detto di cani che seguono una pista 
umana o animale | Mettersi sulle orme di gc., cer- 
carlo, seguendo i segm lasciati dalla sua presenza 
o dal suo passaggio. £ (/ig.) Impronta, segno, 
traccia: lasciare, imprimere wto. indelebile nel 
campo della ricerca scientifica; le tragiche espe- 
rienze hanno impresso un'o. dolorosa nella sua 
anima | Essere, mettersi sulle orme di ge. rifare 
ciò che ha fatto o ricercare i segni delle sue vicis- 
situdini.o seguirne l'esempio | Ricalcare, seguire, 
le orme di qc., ripetere ciò che ha fatto | (fig.) 
Vestigia: le orme romane nelle antiche colonie 
iberiche. 

ormai o (pop.) oramai [comp. di or e mai] aw. 
1 Già, adesso (con valore enf.): 0. è tardi; ai è 
quasi buio; o. è un mese che aspetto; questo ve- 
stito è o. vecchio; ti sarai o. convinto | Già, quasi 
(con nferimento a un futuro assai prossimo e cer- 
to): siamo o, arrivati; 0. ce l'hai fatta!; ancora 
un po' e o. abbiamo finito, 2 Stando così le cose, 
giunti a questo punto (con valore concl.): é solo 
questione di tempo 0.; 0, era da prevedere che 
sarebbe finita così! 3 A questo punto, ora (espri- 
mendo rinuncia o rassegnazione per l’irrimediabi- 
lità, l'inevitabilità di q.c.): o. non c'é più niente 
da fare; o. non ci resta che ritirarci;, o; quello che 
e fatto e fatto; nel declino o. dell'ora silenziosa / 
un sopore mi piega le palpebre (MORANTE) | Can- 
che ass.): o.l, per quello che mi importa! 

ormaia [da orma] s.t. è Impronta lasciata su una 
strada o su un terreno dalle ruote dei veicoli, spec. 
a trazione animale. 

ormare [dal gr. osmén ‘odorare, fiutare', da osmé 
‘odore’, da dzein ‘mandare odore’, di origine 
indeur.] v. tr. (io érmo) e (raro, est.) Inseguire: o. 
il nemico in fuga. 

ormeggiamento (1)s.m. e (raro) Modoe at- 
to di ormeggiare, nel sign. (1). 

ormeggiamento (2) s.m. e Modo e atto di or- 
meggiare, nel sign. (2). 

ormeggiare (1) [ints. di ormare] A v.tr. (io ør- 
méggio) è (raro, lett.) Seguire le orme (anche 
fig.). B v.intr. e (raro) +Imprimere la propria or- 
ma (anche fig:). © v.intr. pron, e #Regolarsi sul- 
l'esempio altrui. 

ormeggiare (2) [gr. hormizein, da hòrmos ‘ra- 
da', di.etim. incerta] Å v.tr. e Fermare un natante 
in un porto, impedendo con ancore, catene:e cavi 
che venti, moto ondoso e correnti possano spo- 
starlo dalla posizione scelta | Attaccare, assicurare 
alla riva; alla banchina, alle bitte. B v. intr. pron. è 
Fissarsi con ormeggi, detto di un natante. 

ormeggiatòre [da ormeggiare (2)] s. m: e Ma- 
rinato addetto all'ormeggio, 

orméggio [da ormeggiare (2)] s.m. 1 Atto, ef- 
fetto dell’ormeggiare o dell'ormeggiarsi. 2 Luogo 
dove si ormeggia un natante: andare allo. | Mo- 
do di ormeggiare: 0. di punta, affiancato, alla boa. 
3 (al pi.) Cavi e catene che servono per ormeg- 
giare: levare, mollare gli ormeggi. 

ormesino e V. ermisino. 

forminiaco [lat. armeniacu(m), nom. armenia- 
cus, dal gr. armeniakés dell'Armenia’) sm. ® Mi- 
stura viscosa usata come mordente per dorare 
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cuoio, drappi e sim. 

formisino e V., ermisino. 

ormonale [da ormone, sul modello dell'ingl. hor- 
monal] agg. ® (biol., med.) Di, relativo agli, or- 
moni: equilibrio, disfunzione 0. terapia 0. 

ormone [ingl hormone, dal gr. hormån ‘che ecci- 
ta', part. pres. di hormån ‘eccitare’. da hormé ‘at- 
tacco, impulso'. di origine indeur.] s. m. e (biol) 
Sostanza elaborata da cellule viventi, spec. ghian- 
dole a secrezione interna, dotata della proprietà:di 
eccitare in modo specifico alcune funzioni o di 
regolare l'equilibrio di importanti fenomeni vitali. 

ormonico agg. (pi. m. -ci) è (biol, med.) Ormo- 
nale. 

ormonoterapia [comp. di ormone e terapia] s. 
fe (med.) Terapia a base di ormoni. 

ornamentale agg. e Di ornamento: disegno 0. | 
Che serve di ornamento: fregi ornamentali. 

ornamentazione [da omamento] s. t. è Atto, 
effetto dell’ornare | Insieme di elementi ornamen- 
tali. 

ornamento [vc. dotta, lat. ornaméntu(m), da or- 
nare ‘ornare’] s. m. (pi. lett. tornaménta, t) 1 Modo 
e atto dell’ornare: occuparsi dell'o. di una sala. 
SIN. Decorazione. 2 Tutto ciò che serve per ornare: 
ornamenti muliebri, sacerdotali, architettonici, 
musicali; essere carico, sovraccarico di ornamen- 
ti | O. dello stile, finezza linguistica. 3 (fig. ) Dote 
spirituale o morale: lo bonta è il suo migliore 0.; 
le virtu sono l'o. dei saggi. || ormamentino, dim. 

ornare [vc. dotta, lat. ornére, da Ordo, genit rdinis 
‘ordine’)] A v. tr. (io érno) 1 Rendere bello 0 più 
bello aggiungendo uno o più elementi decorativi: 
o. i capelli e l'abito con nastri; o. una sala, la 
facciata d'un edificio con festoni e luminarie. SIN, 
Abbellire, decorare. 2 (fig.) Rendere più ricco o 
più dotato di virtù e sim.: o: Ja mente di cognizio- 
ni, il cuore di nobili sentimenti. B v. riti. e Abbel- 
lirsi: non ama ornarsi di troppi gioielli. 

ornatéèzza sf e Condizione di ciò che è ornato 
| Eleganza: l'o. dello stile, 

ornatista [da omato (2)] s. m.e t. (pi m.-i) e Ar- 
tista che esegue lavori di ornamentazione. 

ornativo [vc. dotta, lat. tardo omativu(m), da or- 
nétus ‘ornato (1)'] agg. è (rare) Esornativo, 

ornato (1) part. pass. di ornare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Elegante: linguaggio, stile 0.; prosa 
ornata. || ornataménte, avv. Con ornamenti; con 
eleganza. 

ornato (2) [vc. dotta, lat. ornatu(m), s. del part. 
pass. di ornare ‘ornare’'] s.m. 1 (arch.) L'insieme 
di risalti ché si usano in architettura e che si so- 
vrappongono al corpo principale per abbellimen- 
to. 2 Nello studio del disegno, parte che insegna 
a eseguire ornati. 

ornatòre [vc. dotta, lat. tardo omatore(m), da or- 
natus ‘ornato (2)'] s. m. (t. -trice) 7 Chi orna. 
2 Operaio o artigiano specializzato nella confe- 
zione di oggetti ornamentali. 


ornatura [vc. dotta, lat. tardo omatora(m), da or- 


nétus ‘ornato (2)°] s.f. @ Atto, effetto dell'ornare 
| Insieme di ornamenti. 

orneblènda [ted. Homblende, comp. di Horn 
‘corno’ e Blende ‘blenda’, dalla forma dei cristalli] 
sf e (miner.) Varietà molto diffusa di anfibolo 
in cristalli prismatici allungati di colore scuro, 

ornello o orniéllo [dim. di orno] s. m. è Pianta 
arborea delle Oleacee, con foglie composte e 
grandi corimbi di fiori odorosi, il cui tronco, se 
inciso, secerne la manna (Fraxinus. ornus). SIN 
Avorniello, laburno, orno. | 

ornitico [vc. dotta, gr. omnithikés, agg. di drnis, 
genit. drnithos ‘uccello'] agg. (pi. m. -ciy e (zool.) 
Relativo agli Uccelli: fauna ornitica | Arto o., il 
caratteristico arto inferiore degli Uccelli. 

Ornitischi [vc. dotta, comp. di ornit(0) e ischio] 
s. m. pl. e Nella tassonomia animale, gruppo di Ar- 
cosauri estinti, caratterizzati da una cintura pelvi- 
ca simile a quella degli Uccelli (Ornithischia) | 
(al sing. -sco) Ogni individuo di tale gruppo. 

ornito- o òrnito- [dal gr. mis, genit. 6rnithos 'uc- 
cello] primo elemento ® In parole composte dotte o 
scientifiche, significa ` ‘uccello’ (o) fa Igea 
agli uccelli: ornitologia. dda 

ornitòfilo [comp. di ornito- e -filoj a gp: è nadia di 
piante in cui l'impollinazione avviene a opera de- 
gli uccelli. 


ornitòogalo [vc. dotta, gr. ornithégalon, comp. di 
omitho- ‘ornito-’ e gala 'latte' (V. galassia): detto 
così perché il bulbo, di color latteo, viene adoperato 
come cibo per gli uccelli] s. m. è Pianta erbacea del- 
: Liliacee con infiorescenze bianche o gialle a 

Ria (Ornithogalum). 
ologia [comp. di ornito- e -logia] s: t: (pl. 
piste e Parte della zoologia che studia gli uccelli. 
ornitològico egg. (pl.m. -ci) e Che riguarda l'or- 
nitologia | Stazione ornitologica, per l'osservazio- 
ne e lo studio degli uccelli. 

ornitologo [vc. dotta, gr. ormitholégos, comp. di 
omitho- ‘ornito-’ e -ligos '-logo'] s. m. (f. -a; pl. m. 
-gi pop. -għi ) © Studioso di ornitologia, 

ornitomanzia [vc. dotta, gr. ornithomantéia, 
comp. di omitho- ‘ornito-’ e -mantéia ‘-manzia’) s. f. 
e Tecnica divinatoria che trae presagi dalla forma, 
dall’apparizione e dai movimenti degli uccelli. 

ornitomia [comp. di ornito- e del gr. myia ‘mosca’, 
di origine indeur.] s. f. è Dittero parassita di uccelli 
cui succhia sangue (Ornithomva avicularia). 

ornitorinco [comp. di omito- e del gr. rýnchos 
‘becco’, di origine indeur.: detto così perché ha il 
muso a becco d'uccello] s. m. (pi. -chi) € Mammi- 
fero australiano dei Monotremi che rappresenta da 
solo un'intera famiglia: coperto di soffice pelo 
bruno, è dotato di un becco largo e depresso in 
cui si aprono le narici, ha arti molto brevi e piedi 
palmati, depone uova da cui nascono i piccoli i 
quali succhiano il latte che cola dal ventre mater- 
no (Ornithorhynchus ). 

ornitòsi [comp. di ornito-e -osi] s.t. ® (med. } Ma- 
lattia batterica causata da Chlamydia psittaci, ti- 
pica dei volatili, occasionalmente dell’uomo; nei 
quali si manifesta con infezioni generalizzate o re- 
spiratorie. CFR. Psittacosi, 

Orno [lat. òrnu( m). di origine indeur.] s.m. è (bor.) 
Ornello. 

Òro o (/ert.) tàuro [lat suru(m), di origine 
indeur.] A s.m. (poet troncato inor) 1 Elemento chi- 
mico, metallo nobile giallo, duttile e malleabile, 
presente in natura spec. allo stato nativo, usato in 
lega col rame per monili è monete. SIMB. Au | Oro 
bianco, lega d’oro e palladio | Oro falso, lega imi- 
tante l'oro composta essenzialmente di rame | 
Oro fino, puro o quasi | Oro musivo, solfuro stan- 
nico in scagliette gialle splendenti usate per mo- 
salici | Oro rosso, contenente forti quantità di rame 
| Oro verde, contenente molto ‘argento | Legare 
in oro, incastonare in oro una pietra preziosa | La- 
vaggio dell'oro, per separare le pepite dalla sabbia 
| Oro in foglia, per indorare | Dare l'oro, indorare 
| Tintura d'oro,cloruro di oro sciolto per indorare 
| Oro in polvere, usato per dorature | Oro falso, 
oro matto, smiloro | D'oro, in'oro, fatto d’oro | 
Occhiali d'oro, con montatura in-oro | Medaglia 
d'oro, (€ll.) oro, quella data in premio al primo 
classificato in una competizione sportiva | Bue 
d'oro, (fig.) persona ricca ma stupida e ignorante 
| Adoratori del vitello d'oro, (fig.) persone cupi- 
de e avare | D'oro, (fig.) prezioso come l'oro; 
detto di un bene o servizio che viene pagato a un 
prezzo più elevato del dovuto perché le trattative 
relative forniscono occasione di profitti illeciti ad 
alcune delle persone in queste variamente interes- 
sate: Ire primari ortopedici coinvolti nello scan- 
dalo delle stampelle d'oro | (fig.) Cuore d'oro, 
grande bontà e generosità | (fig. y Parole d'oro, 
di estrema saggezza | (ff le ) Consiglio d'oro, pre- 
zioso e disinteressato | È tutto oro colato, (fig. ) 
è verità sacrosanta | (fig.) Prendere tutto per oro 
colato, credere a tutto, essere credulo e ingenuo | 
Vale tant'oro quanto pesa, (fig.) di cosa molto 
preziosa o di persona dotata di grandi meriti, virtù 
o capacità | Vendere q.c: a peso d'oro, (fig;) a 
carissimo prezzo | Oro nero, (fig.) petrolio. 
2 Moneta aurea: pagare in oro | (est.) Denaro, 
ricchezza: la sua sete d'oro è inestinguibile; è 
schiavo dell'oro | (fig.) Per tutto l'oro del mon- 
do, a nessun prezzo, a nessun costo | (fig.) Nuo- 
tare nell' oro, essere ricchissimo. 3 Colore giallo 
brillante, tipico dell'oro: capelli d'oro; mosca 
d'oro 4 (spec. al pl.) Oggetti d'oro: gli ori è gli 
argenti del museo. 5 (al pl.) Seme delle carte da 
gioco napoletane. B in funzione di agg. inv. e (po- 
sposto a un s.) Detto di una particolare tonalità di 
giallo che più si avvicina a quella dell'oro: giallo 
ore || PROV. Non è tutt'oro quel che luce. 


price Locri di origine 


e {comp. di orobanci he) e -acee] 

8. pi e Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante dicotiledoni parassite, prve di clorofilla, 
con foglie squamiformi e vistosi fiori in spighe 
(Orobanchaceae ) | (al sing, -a) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

orobanche [vc. dotta, lat. orobénchei m), dal gr. 
orobanché, propr. ‘che stringe, soffoca | legumi’. 
comp. di érobos ‘legume’ (prob. vc. mediterranea ) 
e anchein ‘soffocare’ (di origine indeur.)] s. L è Ge- 
nere appartenente alle Orobancacee, parassita di 
piante superiori, spec. Leguminose (Orobanche ). 

oròbico [dagli Orobii, nome di una popolazione 
preromana] agg.: anche s. m. il. -a, raro; pi m ci) 
| (lett.) Della città di Bergamo. 2 Giocatore della 
squadra di calcio dell'Atalanta. 

orochicco e V. orichicco. 

orofaringe [comp. di oro- (1) e faringe] s. 1. e 
(anat. ) Porzione di faringe posta in corrisponden- 
za con la cavità orale. 

orofaringèo o (raro) orofaringeo [comp. di 
oro- (1) e faringeo] agg. è (anar.) Relativo all'o- 
rofaringe. 

mesi [comp. di oro- (2) e genesi] s. 1. è 

(geo/.) Processo di deformazione delle parti mo- 
bili della crosta terrestre che porta al corrugamen- 
to e al sollevamento delle catene montuose, degli 
archi insulari, delle dorsali. 

orogenetico agg. (pi m. -ci) è Relativo o con- 


temporaneo all’orogenesi | Causato dall'oroge- 
nesi. 


orografia [comp. di oro- (2) e -grafia]s.t 1 Stu- 
dio delle catene montuose. 2 Distribuzione delle 
catene momuose in una data regione. 3 Rappre- 
pc delle catene montuose sulle apposite 


orografico agg. (pi. m. -ci) @ Relativo all'oro- 
grafia. 
parerea [comp. di oro» (2) e idrografia] s. 


regipne adei fiumi che da esse derivano. 
oroidrografico sg (pi. m. -ci) © Che concerne 


i 

orologeria [da orologio] s.t 1 Arte di costruire 
o riparare gli orologi. 2 Negozio in cui si vendono 
gli orologi. 3 Bomba a o., dotata di dispositivo 
atto a provocarne la deflagrazione a tempo stabi- 
lito. 

orologiaio o orologiàro s. m. e Chi fabbrica, ri- 
para o vende orologi. 

orologiero agg. e Concernente la fabbricazione 
o la vendita degli |: industria orologiera. 

orologio [vc. dotta, lat. horolbgiu( m), dal gr. hōro- 
lògion, propriamente ‘quello che dice l'ora’, comp. 
permea e -légion, da légein ‘dire’. V. -logo] 
s.m. T Apparecchio misuratore del tempo capace 
«di segnare le ore e le frazioni di ora, costituito di 
solito da un meccanismo che fa ruotare delle lan- 
cette su un quadrante graduato | O. numerico, di- 
girale, quello a cristalli liquidi in cui l'indicazione 
dell’ora e delle sue frazioni è visualizzata con suc- 
cessivi scatti di cifre | O. solare, meridiana | O. 
cao o a sabbia, clessidra | O. a ruote, con 

anismo a più ruote dentate di diverso diame- 

tro che ingranano tra loro | O. da torre, a ruote 
con peso | Ô: a pendolo, a ruote con peso o con 
molla e un pendolo regolatore | O. a ripetizione, 
che a una pressione su di un gambo nella direzio- 
ne del suo asse fa suonare le ore e i quarti appena 
trascorsi | O. a sveglia, con una suoneria che è 
da una lancetta. SIN. Sveglia | O: elettrico, mosso 
da una elettrocalamita | 0. da tasca, da polso, a 

“molla, con la cassa metallica entro cui è il castello, 
e con il quadrante difeso da un cristallo TO. di 
precisione, cronometro | O. da controllo, marca- 
tempo, che segna l'ora su una scheda permettendo 

così il controllo dell'ora di ingresso e di uscita del 
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personale di una fabbrica o di un'azienda | 0. ato- 
mico, strumento nel quale si utilizza il periodo di 
oscillazione delle molecole di ammoniaca come 
unità di tempo | O. a scatto, in cui lora è indicata 
direttamente da cifre impresse su lamina che scat- 
tano a intervalli periodici | Un'ora di o., intera e 
precisa | Stare con l'o. alla mano, fig.) essere 
puntualissimo o esigere estrema puntualità | (Tg. ) 
Un o. che spacca il minuto, precisissimo | (fig.) 
Essere un 0., metodico, preciso e puntuale all'ec- 
cesso | Oig.) Fanzionare come un o., detto di 
meccanismo precisissimo, di organo che funziona 
perfettamente e sim. 2 ( biol.) O. biologico, fatto- 
re interno non identificato che nelle piante e negli 
animali regola il ritmo delle attività biologiche 
dell'organismo. 3 (zool. ) O. della morte, il ramo- 
re nitmico d'un coleottero anobio, interpretato po- 
polarmente come presagio di sventura, || orolo- 
getto. dim. | orelogino. dim. | orologione. acer 

oronasale [comp. di oro- (1) e nasale] agg è 
{anar.) Relativo alla cavità orale e al naso. 

oronimia [da oronimo] s.t. è (ling. ) Branca della 
toponomastica che studia i nomi dei monti e delle 
catene montuose. 

orònimo [da oro- (2), col sutt. -onimo, sul model- 
lo di pseudonimo, toponimo ecc.] s. m. è (ling.) 
Nome di monte o di catena montuosa. 

oroscopia [vc. dotta, gr. hōroskopia, da hōros- 
kòpos ‘oroscopo’] s 1. e Tecnica astrologica del 
trarre e scrivere oroscopi. 

oroscopico [vc. dotta, lat. tardo horosodpicut m ), 
nom. horoscopicus, dal gr. horoskopikos, da hòros- 
kdpos ‘oroscopo’ ] agg. (pi. m. -ci ) e Relativo a oro- 
scopo e a oroscopia. 

Oròscopo [vc. dotta, lat tardo hordscopu( m), 
nom. horðscopus. dal gr. hérosképos, propriamen- 
te ‘che osserva l'ora (della nascita )', comp. di hòra 
‘ora (1)' e -skdpos, da skopéin ‘guardare’. V. -sco- 
pio] s.m. 1 Nell’astrologia, osservazione del cielo 
e della posizione degli astri nel momento della na- 
scita di una persona, e predizione sulla vita e sul 
carattere di questa tratte da tale osservazione | Te- 
sto scritto o schema disegnato che contengono la 
predizione astrologica | O. cinese, quello caratte- 
ristico della cultura cinese in cui i segni astrolo- 
gici, riferiti all'anno lunare c rappresentati da ani- 
mali, influiscono sul carattere e sul destino dei na- 
ti durante l'anno, a differenza di quello occiden- 
tale in cui l'influsso si esercita sui nati durante il 
mese. 2 (est.) Pronostico, previsione. 

orosolubile [comp. di oro- (1) e solubile] agg. è 
(farm.) Detto di medicinale che può sciogliersi in 
bocca. 

torpellalo [da orpello] s.m. è Artefice che dora- 
va i cuoi, 

orpellaménto s.m. è (raro) Modo e atto del- 
l'orpellare (spec. fig.). 

orpellare [da orpello] A v. tr. (io orpéllo) 1 Co- 
prire o ornare con foglia di orpello | Fare false 
dorature. 2 (fig.) Celare ciò che è brutto o sgra- 
devole sotto false e gradevoli apparenze: 0. e co- 
prir le sue colpe (PULCI) | (est.) tingannare. B v. 
riti. 1 Agghindarsi, truccarsi pesantemente, detto 
spec. di donna. 2 tMascherarsi, dissimulare. 

orpellatùra s.f. 7 Atto, effetto dell'orpellare o 
dell’orpellarsi. 2 (raro, fig.) Finzione. 

orpéllo [provz. auripel, dal lat. durea( m) pélle(m) 
‘pelle d'oro'] s. m. 1 Lega di rame, zinco, stagno in 
foglia, per false dorature. SIN. Oro falso, similoro, 
2 (fig.) Falsa apparenza, esteriorità illusoria: la 
sua onestà è solo un 0. 3 (spec, al pl.) Fronzoli 
(anche fig.): s'è caricata d'orpelli credendo di 
essere elegante; stile gonfio e pieno d'orpelli. 

orpimento [fr. orpiment, dal lat. aur pigméen- 
tuim) ‘pigmento d'oro'] s. m. è (miner.) Solfuro di 
arsenico in cristalli di color giallo oro. 

torràre e deriv. è V. onorare e deriv. 

orrèndo [vc. dotta, lat. horréndu( m), gerundio di 
horrére ‘essere irto, inorridire’, di origine indeur.] 
‘agg. 1 Che desta orrore è raccapriccio: mostro 0,; 
guerra, strage, visione orrenda. SIN, Orribile, spa- 
ventoso, terribile. 2 (est. ) Estremamente brutto: 
una donna orrenda; una musica orrenda, || orren- 
dameénte, avv. 

torrére [vo. dotta, lat. horrere. V. orrendo] A v.tr. 
e Avere in odio. B v. intr. pron: Spaventarsi, ter- 
rorizzarsi. 

orrettizio e V. obrettizio. 


orsatto 


torrèvole c deriv. è V. onorevole e deriv. 

orrezione e V. obrezione. 

orribile {[vc. dotta, lat. horribile(m), da horrare 
‘inorridire, aver orrore'. V. orrendo] agg. 1 Che fa 
inorridire, che causa tremendo turbamento: mo- 
stro, delitto 0. Orribil furon li peccati miei ( DAN- 
TE Purg. m, 121); fiera, ferocia 0.; una scena o. 
si presentò ai nostri occhi | O. a dirsi, che desta 
orrore in chi lo dice. SIN. Atroce, spaventoso, ter- 
ribile. 2 (fig. ) Pessimo: fa un tempo 0. un odore 
o. emanava dalle fogne. 3 Estremamente brutto: 
Corpo 0., viso ð. || orribilmente, torribilemente, 
avv. 

orribilità s.1. e (raro) Qualità di ciò che è orribile 
| Cosa o azione orribile. 

orridéezza s.f e (raro) Qualità o condizione di 
chi, di ciò che è orrido | Orrore. 

orridità [vc. dotta, lat. horriditàte( m). da hòrridus 
‘orrido'] s. L e (raro) Orndezza. 

orrido [vc. dotta, lat. hérriduim), da horrére ‘aver 
orrore". V. orrendo] A agg. 1 Che fa orrore: vista, 
visione orrida; fu settato in un o. carcere. sm. Or- 
ribile, spaventoso. 2 (esr. ) Di luogo selvaggio ed 
estremamente pericoloso: dirupo, precipizio, sco- 
glio o. 3 (est.) Sgradevolissimo alla vista, all'u- 
dito, al gusto e sim.: aspetto, suono, sapore o.i da 
una nuova, e orrida voce svegliato (LDE MEDICI } 
| (iett. ) Irto: la chioma rabbuffata orrida e mesta 
(ARIOSTO). || orridamente, avv. B s. m. è Forra 
dirupata, spec. con caduta d'acqua: l'o. di Bella- 
no, del Verone. || orridetto, dim, 

orrifico [comp. di orrido) e -fico] agg. ipl. m. -ci ) 
è Orripilante 

orripilante [vc. dotta, lat. tardo horripilante( m), 
part. pres. di horripilre ‘avere il pelo irto', poi 'es- 
sere preso da spavento', comp. di horre (V. or- 
rendo) e pilus ‘pelo’ ] agg. @ Che fa nizzare i capelli. 
che desta orrore o ribrezzo. SIN. Raccapricciante. 

orripilazione [vc. dotta, lat. tardo horripilatià- 
nei m) ‘arricciamento dei peli (per lo spavento y, da 
horripilàre. V. orripilante] s. 1. 1 (med.) Erezione 
dei peli con conseguente formazione di piccoli ri- 
lievi sulla pelle, in corrispondenza dei follicoli pi- 
liferi, causata dal freddo o da violente emozioni. 
2 (raro) Raccapriccio. 

torrire [V. torere] v. intr. e tr. © Inorridire, avere 
in orrore. 

torrisonante [rifacimento su sonante dal lat. 
horrisonus ‘di orribil suono', comp. di Horra (W. 
orrendo) e sonére 'suonare'] agg. è (poer.) Che fa 
orribile rumore. 

orrore [vc. dotta, lat. hormòrne(m), da horrére. W. 
orrendo] s. m. 1 Violenta sensazione di ribrezzo, 
ripugnanza o raccapriccio: la sanguinosa strage 
ha destato profondo o. in tutti noi, sento 0. per il 
sangue; ho o. del sangue | Avere ino. gt 0 gEa 
detestare | (est. ) Ciò che provoca o può provocare 
tale sensazione, cosa abominevole o azione mo- 
struosa; gli orrori della guerra; un luogo pieno 
d'orrori | Film, romanzo dell'o., quello il cui con- 
tenuto è prevalentemente costituito da immagini, 
scene e situazioni che provochino violente sensa- 
zioni di paura, raccapriccio, ripugnanza. 2 (lett) 
Timore profondo e quasi incontrollabile: tremito 
d'a. l'o. della morte; un o. superstizioso | Sacro 
o., reverenziale timore relativo alla divinità e a 
certe sue manifestazioni. 3 (fig., fam.) Enormità: 
costa un 0. 4 (poet.) Tenebrosità, oscurità: rare 
un silenzio, un solitario o. | d'ombrosa selva mai 
tanto mi piacque (PETRARCA ). 

Orroròso agg. è (lerr. ) Pieno di scene, particolari, 
racconti è sim. che destano orrore. 

órsa [lat. Ursa(m). V. orso] s. t. (Orsa nel sign. 2) 
1 Femmina dell'orso. 2 (astron.) O. maggiore, o. 
minore, costellazioni nell'emisfero celeste bo- 


reale, 

orsacchiotto s.m. 7 Dim. di orso. 2 Piccolo or- 
so di stoffa, velluto o peluche, tradizionale giocat- 
tolo per bambini. 

orsaggine [da orso, nel sign. 2] s: f. e Carattere 
di chi è poco socievole e burbero. 

forsare [da orso nel sign. 4] v. tr. e (raro) Pulire 
i pavimenti con un arnese di pietra detto orso. 

tforsata [da orso] s.t. e Borbottio incomprensi- 
bile di parole. 

orsàtto s.m. 7 Dim. di orso. 2 (/ett.) Cucciolo 
d'orso. 3 (fig... poet.) Membro della famiglia Or- 
sini: e veramente fui figliuol de l'orsa, { cupido sì 


orsetto 


per avanzar li orsatti, { che sù l'avere, e qui me 
misi in borsa (DANTE inf. x1x, 70-72). 

orsétto s.m. 1 Dim. di orso. 2 Cucciolo dell'orso. 
3 Pelliccia di gatto selvatico o stoffa che la ricor- 
da. 4 (zoal.) O. lavatore, procione. 

torsièro s. m. e Chi doma e ha in custodia gli 
(MSI. 

Orsiformi [comp. di orso e il pi. di -forme] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, sottordine di Car- 
nivori cui appartengono i Canidi, i Mustelidi e gli 
Ursidi (Arctoidea). SIN, Arctoidi | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale sottordine. 

orsino [vc. dotta, lat. ursinutm), agg. di Ursus ‘or- 
so'] agg. @ Di orso. 

Orso [lat. Ursu(m), di origine indeur:] s: m. (t. -a ) 
1 Correntemente, ogni mammifero della famiglia 
degli Ursidi | 0. americano, baribal | O. bruno, 
europeo e asiatico, con pelame folto e ispido, cor- 
po tozzo e forte, ottimo corridore e arrampicatore, 
feroce, ma addomesticabile da giovane (Ursus ar- 
ctos) | O. bianco, polare, ottimo nuotatore, con le 
dita riunite da una membrana (Thalarcios martti- 
mus) | O. del bambu, panda gigante | O. grigio, 
del Nord America, grizzly | O. lavatore, procione 
| O. malese, a pelame raso, arrampicatore agilis- 
simo sugli alberi, vivente in India e Indonesia 
(Helarctos malayanus) | H ballo dell'o., (fig.) 
goffo e sgraziato, eseguito da chi non sa ballare | 
Pelare l'o., (fig.) fare una cosa molto difficile | 
(raro, fig.) Menare l'o. a Modena, mettersi in 
un'impresa poco vantaggiosa | Vendere la pelle 
dell'o. prima di averlo ucciso, (fig.) fare dei cal- 
coli su qualcosa che ancora non si ha; (.est.) con- 
fidare con leggerezza nel successo, 2 (fig.) Per- 
sona goffa e sgraziata: ballare, muoversi come un 
o. | (raro; fig.) O. mal leccato, persona deforme 
| (fig.) Persona burbera e poco socievole: é uma. 
enon esce quasi mai di casa; non fare l'o. e cerca 
d'essere un po' gentile! 3 ( gere.) Nel linguaggio 
di borsa, ribassista | (gerg.) Situazione del mer- 
cato azionario caratterizzata da una fase di conti- 
nuo ribasso. CONTR. Toro. 4 Arnese di pietra im- 
manicata per pulire pavimenti, spec. di stufe, || or- 
sacchiotto, dim. (V.) | orsàccio. pegg. | orsàt- 
to, dim. (V.) | orsétto, dim. (V.) | orsicello, dim. 

forsoio [dal lat. òrsus ‘trama, ordito’, propriamen- 
te part. pass. di ordîre ‘ordire, fare una trama'] s. 
m. e Organzino. 

orsolina [da S. Orsola] s.f. @ Suora cattolica del- 
la congregazione fondata da sant'Angela Merici 
nel XVI sec. 

Orsù o (raro) or su [comp. di or e su] inter; è 
Esprime ed n incitamento, Incoragpiamen- 
to e sim.: 0., bisogna farsi coraggio!; 0., animo! 
Face n. o., andiamo! 

ortaggio [da orto (1)]s.m.@ Ogni pianta erbacea 
coltivata negli orti a scopo alimentare, 

ortaglia s. t. 7 Terreno tenuto a orto. 2 (raro) 
Ortaggio. 

ortagorisco [vc. dotta, lat. orthagoriscum), 
nom. orthagoriscus, dal.gr. orthagoriskos ‘porcelli- 
no', di etim. incerta] s. m. (pi.-schi) € (zool. ) Mola. 

tortale [da orto (1)] s.m. € Orto, giardino. 

Tortàre [vc. dotta, lat. hortàri. V. esortare] v. tr. è 
(raro) Esortare, 

ortatòria [vc. dotta, lat. tardo hortatària(\m), agg. 
t. da hortan ‘esortare’ (V.)] s. f. @ (lener. ) Com- 
ponimento esortativo. 

ortènse [vc. dotta, lat. horténse(m), agg. di hértus 
‘giardino, orto'] agg. ® (raro) Di orto, che cresce 
negli orti: pianta, coltura o. 

ortensia [tr. hortensia, chiamata così in onore di 
Hortense Barré Lepeaute] s. f. e Sassifragacea' ar- 
bustiva a foglie larghe e fiori in infiorescenza glo- 
bosa, azzurri © rosei, estesamente coltivata 
(Hydrangea hortensia). 

ortési [dal gr. orthòs ‘diritto’ (V..orto-), sul modello 
di protesi] s. t£. e (med.) Apparecchio applicabile 
al corpo come correttivo funzionale ma non sosti- 
tutivo di parti mancanti. 

òrthicon /'ortikon, ingl. '5:0ikan/ @ V. orticon. 

Ortica o (raro) urtica [lat. urtica(m), di etim. in- 
certa] s.t. 1 Erba bienne delle Urticacee, rizoma- 
tosa, a foglie dentellate, ricca di peli urticanti con- 
tenenti un liquido caustico, comunissima negli in- 
colti.(Urtica dioica) | O. bianca, ramiè | Ci cre- 
scono le ‘ortiche, di luogo abbandonato | Gettar 
la tonaca alle ortiche, spretarsi | Conosciuto come 
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l'o., di persona nota per le sue malefatte. 2 Fibra 
tessile estratta dalla pianta omonima. 3 (zool. ) 0. 
di mare, acalefe. 

Orticacee e V. Urricacee. 

orticàio o (raro) urticaio. s. m. è Luogo pieno 
di ortiche. 

orticante e V. urticante, 

orticaria o urticaria [da ortica] s.t. e (med.) Af- 
fezione cutanea caratterizzata da fugace appari- 
zione di piccoli noduli rilevati, bianco-rossastri, 
estesi e prurigimosi, 

tforticheggiare v.tr. e (raro) Pungere con l'or- 
itä. 

tortichéto s m. e Orticaio. 

tortichière s.m. è (raro) Orticheto. 

orticino s.m. 7 Dim. di orto (1). 2 Vaso oblungo 
o cassetta di terra per coltivare qualche ortaggio. 

orticolo [da orto (1), sul modello di agricolo] agg. 
è Di orto, che riguarda l'orto: mostra orticola. 

orticoltòre o orticultòre [da orto ( 1), sul model- 
lo di agricoltore] $. m. @ Chi si occupa di orticol- 
tura. 

orticoltura o orticultura [da orto ( 1), sul model- 
lo di agricoltura] s. t. e Arte di coltivare gli orti. 

òrticon o orthicon [ricavato da orticonoscopio] 
s.m. è (elettr.) Tubo elettronico da presa, che uti- 
lizza, per l'analisi dell'immagine, elettroni a bassa 
velocità. 

orticonoscopio [comp. di ort(0)- 
pio] s. m. è (elettr.) Orticon. 

orticultore e V. orticoltore. 

orticultura e V., orticoltura. 

ortifrutticultore e V. ortofrutticoltore. 

ortite [dal gr. orthés ‘retto’ (V. orto-), per la forma 
dei cristalli} s.f.@ (mirner.) Varietà di epidoto con- 
tenente cerio e lantanio, 

ortivo (1) [da orto (1)] agg. è Coltivato a orto o 
prevalentemente a orto: piante orrive; vaste zone 
ortive circondano l'abitato. 

ortivo (2) [vc. dotta, lat. tardo orfivu(m), agg. di 
rus ‘il sorgere, lo spuntare’. V. orto (2)] agg. è 
Relativo al sorgere del sole o di un astro. 

orto (1) [lat. hortutm), di origine indeur.] s. m. (pi. 
raro tortora, 1.) e Appezzamento di terreno, di so- 
lito cintato, dove si coltivano gli ortaggi | O. fa- 
miliare, di limitata estensione per le necessità del- 
la famiglia | O. industriale, su grande superficie 
per venderne i prodotti sul mercato | O. forestale, 
vivaio per piante da rimboschimento | O. botani- 
co, grande giardino con piante anche esotiche, ser- 
ra, gabinetto e scuola, per lo studio della botanica 
| O. secco, erbario | La via dell'o., (fig.) la più 
facile | Coltivare il proprio a., (fig,) pensare agli 
affari propri | Star coi frati a zappare l'o., fig.) 
uniformarsi all'ambiente circostante, rinunciando 
a ogni iniziativa personale | Non è erba del suo 
o, (fig.) non è farina del suo sacco | (rare, est.) 
Giardino: o. pensile. = ILL p. 353 AGRICOLTURA. || Or- 
tàccio, pegg. | orticciòlo, dim. | orticéello, dim. | 
orticino, dim. (V.) | ortino, dim. | ortòne, accr. 

òrto (2) [vc. dotta, lat. òrtu(m), propriamente 
part. pass. di orīri ‘sorgere’. V. oriente] s. m. è 
(lett.) Il sorgere del sole o.di un altro astro nel 
cielo: dal che ne seguirebbe mutazione circa gli 
orti, e gli occasi delle stelle fisse (GALILEI) | 
Oriente, 

torto (3) [vc. dotta, lat. örtu( m), part, pass. di ori- 
ri ‘sorgere, nascere'. V. oriente] agg. @ (raro) 
Nato. 


Òrto- [dal gr. orthés ‘diritto'] primo elemento è In pa 
role. ‘composte della. terminologia scientifica, si- 
gnifica ‘corretto’, ‘esatto’, i artacromati: 
co; ortodontia; ||| >| ie 


ortocèntrico agg. ipl. m. ci) e nat Relativo 
all’ortocentro. 

ortocèntro [comp. di orto- e centro] s. m. è 
{mat.) Punto d'intersezione delle altezze di un 
triangolo. 

ortoclàsio [comp. di orto- e -clasio: detto così 
perché ha due piani di sfaldatura ortogonali fra lo- 
ro] s.m. è (miner.) Feldspato potassico in cristalli 
prismatici o tabulari bianchi, oppure rosei, costi- 
tuente fondamentale di numerose rocce eruttive e 
metamorfiche. 

ortoclinoscòpio [comp. di orto-, un deriv. del 
gr. klinein ‘piegare, inclinare' (di origine indeur.) e 
-Scopio] s. m. è (med.) Parte dell ‘apparecchiatura 


e ilconosco- 


radiografica consistente in una specie di tavolo 
orientabile in senso verticale e orizzontale, per 
consentire l'esame del paziente sia in piedi sia 
prono ò supino. 

ortocromatico [comp. di orto- e cromatico] agg. 
(pi. m.-ci) è (for.) Detto di emulsione la cui sen- 
sibilità è estesa a tutti i colori escluso il rosso e, 
in parte, l'arancione, 

ortodermia [comp. di orto- e -dermia] s.f. e Trat- 
tamento della pelle secondo i principi della co- 
smetica. 

ortodontia e V. ortodonzia. 

ortodontico agg. (pi m. ci) € (med.) Che con- 
ceme l'ortodontia. 

ortodontista s. m.et. (pl m. -i)@ Medico specia- 
lista in ortodontia. 

ortodonzia o ortodontia [comp. di orto- e un 
deriv. di -«odonto] s. t. è (med.) Parte della stoma- 
tologia che si occupa della correzione delle mal- 
formazioni dentane. 

ortodossia [vc. dotta, gr. orfhodoxia, da 
orthédoxos ‘ortodosso'] s.t. 1 (relig.) Retta cre- 
denza conforme ai dogmi ufficialmente insegnati 
| Nel cristianesimo, dottrina e confessione della 
chiesa ortodossa. 2 (esr.) Adesione strettà e rigo- 
rosa ai principi teorici e alla prassi di una dottrina 
o corrente filosofica, politica, artistica © scientifi- 
ca: l'o. marxista, neopositivista, fenomenologica. 
CONTA. Eterodossia. 

ortodosso [vc. dotta, lat. tardo orthodòxu(m), 
nom. orthodéxus, dal gr. orthodoxos, comp. di 
ortho- ‘orto-' e dóxa ‘opinione’ (V. dossologia)] 
A agg 1 (relig.) Che aderisce integralmente ‘ai 
dogmi ufficialmente insegnati | Chiesa ortodossa, 
l'insieme delle chiese ‘orientali separatesi da Ro- 
ma con lo scisma del 1054. 2 (est.) Che accetta 
integralmente i principi e la pratica di una dottri- 
na: posizione ortodossa. CONTA: Eterodosso. B s. 
m. è Chi appartiene alla Chiesa ortodossa. 

ortodromia [dal gr. orthodroméin ‘correre diritto’, 
comp. di ortho- ‘orto-' e dròmos ‘corsa’ (V. dromo- 
grafoj] s. f. e (seogr.) La più breve distanza fra 
due punti sulla superficie terrestre, misurata sul- 
l'arco di circolo massimo che li congiunge. 

ortodromica s.f. e (ell. ) Linea ortodromica. 

ortodròmico agg. (pi. m, -ci) @ Che concerne 
l'ortodromia | Linea ortodromica, ortodromia. 

ortoepia [vc. dotta, gr. orthoépeia ‘pronunzia cor- 
retta, lingua corretta’, comp. di ortho- ‘ortò-' e épos 
‘parola’ .(V. epos)] s. t-® (ling.) Scienza che defi- 
nisce la pronuncia corretta di un suono. 

ortoépico agg. (pl. m. -ci ) e (/ing.) Che concerne 
l'ortoepia | Dizionario o., che indica l'esatta pro- 
nuncia delle parole, 

ortofloricoltura o ortofloricultùra [comp. di 
orto (1) floricoltura] s.t.@ Coltivazione di ortaggi 
e fiori. 

ortoflorofrutticolo [inserimento di floricola in 
ortofrutticolo] agg. ® Che riguarda l’orticoltura, la 
floricoltura e la frutticoltura: mercato o. 

ortoflorofrutticoltura o ortofiorofrutticultà- 
ra [comp. di ortoflorofrutti( colo) e -coltura] s. t è 
Coltivazione di ortaggi, fiori e frutta. > ` 

ortofonia [comp. di orto- e tonia] s.t: 1 (med.) 
Correzione o riabilitazione delle anomalie nell'ar- 
ticolazione della parola. 2 (ling.) Pronuncia nor- 
male e corretta di un- suono 0 di una;parola. 
3 (fis.) Riproduzione fedele del suono. 

ortofònico agg. ipl. m.-ci) e (med. ling., fis.) 
Che concerne l’ortofonia. 

ortofonista s. m. e ft e (med.) Specialista di or- 
tofomia. 

ortofrenia [comp. di orto- e -frenia (V. athiatito: 
nia)]s.ft. e (pedag.) Metodo didattico per soggetti 
affetti da ritardo mentale. 

ortofrènico agg. (pi. m. -ci) e (pedag.) Che si 
riferisce alla ortofrenia. 

ortofrutta [comp..di orto (17) e frutta] s.t. ® Insie- 
me degli ortaggi e della frutta: negozio di 0.; il 
settore dell'o. 

ortofrutticolo [comp. di orto (1), frutto e -colo 
(V. -cola)] agg. e Che riguarda sia l’orticoltura che 
la frutticoltura: prodotti ortofrutticoli, mercato 0. 

ortofrutticoltore o ortifrutticultore, ortofrut- 
ticultore [comp. di orto ( 1), frutto e coltore] s: m. 
e Chi coltiva ortaggi e frutta. 

ortofrutticoltùra o ortofrutticultùra [comp. di 
orto (1), frutto e coltura] s.t. èe Coltivazione di or- 


taggi e frutta. 

ortofrutticuitore e V. ortafrutticoltore. 

ortofrutticultùra e V. orrofrurticoltura. 
rtogènesi [comp. di orto- e genesi] s. 1 è 
(bial.) Rilievo sempre maggiore di certi caratteri 
organici tali che le generazioni di una specie ve- 
getale o animale si modifichino sempre nella stes- 
sa direzione. 

ortogenetico ago. (pi. m.-ci) ® (bio/.) Che con- 
ceme l'ortogenesi, 

Ortognati o raro Ortognati [comp. di orto- e il 
pi. di -gnato] s. m. pi. € Nella tassonomia animale, 
sottordine di ragni comprendente le forme in cui 
gli artigli dei cheliceri sono fra loro paralleli 
(Orthognarha ) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale sottordine. 

ortognatismo [da ortognato, sul modello di pro- 
gnatismo] s.m. è (antrop.) Profilo facciale carat- 
terizzato da notevole ampiezza dell'angolo man- 
dibolare. 

ortognato o raro ortògnato [comp. di orto- e 
-gnato] agg. ® (antrop.) Caratterizzato da orto- 
gnalsmo, 

ortognatodonzia [comp. di orto- e -gnato, sul 
modello di ortodonzia] s. 1. è (med.) Ortodontia. 

[ornog'neis, onop'neis/ [comp. di or- 
to-e gneiss] s. m. è Roccia metamorfica costituita 
in prevalenza da quarzo, feldspato e mica, deri- 
vante da trasformazione di rocce eruttive intrusive 
o effusive. 

ortogonàle [dal lat, tardo orthogōnus ‘ad angoli 
retti’, dal gr. comp, di ortho- ‘orto’ e 
gonia ‘angolo’ (V. goniometria )] agg ® (mar. ) Che 
forma un angolo retto con qualche altro elemento: 
rette, piani, direzioni, giaciture ortogonali. SIN. 
Perpendicolare. || ortogonalmente, avv. In posi- 
zione ortogonale. 

ortogonalità s. le (mar. ) Proprietà di enti geo- 
metrici ortogonali. 

tortografàre v.tr. e (raro) Scrivere secondo or- 


tografia. 

ortografia [vc. dotta, lat. orthographia(m), nom. 
orthographia, dal gr. orthographia, comp. di ortho- 
‘orto’ e -graphia ‘-grafia'] s. 1. T (ling.) Scrittura 
normale e corretta | Studio della scrittura corretta. 
2 Maniera corretta di scrivere una lingua; errori 
di 0. l'o, italiana, francese. 

agg. (pi. m. -ci) 1 Relativo all'orto- 
grafia Dizionario 0. che indica la corretta scrit- 
tura delle parole. 2 Proiezione ortografica, in una 
appresentazione cartografica, proiezione geogra- 
fica prospettica nella quale il punto di osservazio- 
ne è supposto a distanza infinita. || ortogratica- 
meénte, avv. Dal punto di vista dell’ortografia. 
tortografizzàre [comp. di ortografia e -izzare] 
v.intr. è (spreg.) Seguire le regole dell'ortografia. 
ortolàno [lat. tardo hortulinuim), da hòrtulus. 
dim. di hòrtus ‘orto (1)°] A s.m. (t. -a)} 7 Chi lavora 
e custodisce un orto: l'o. del convento. 2 Vendi- 
tore di ortaggi. 3 Uccelletto dei Passeriformi di 
passo estivo in Italia, che ha canto armonioso ma 
monotono (Emberiza hortulana). B agg. è Di, re- 
lativo a orto: prodorti ortolani | (raro) Favore- 
vole alle coltivazioni ortive. 

ortomercato [comp. di orto(frutticolo) e merca- 
to] s.m, e Mercato ortofrutticolo. 

DI O [comp. di orto(gonale) e -metrico] 
agg. (pl. m. -ci) e (scient.) Riferito alla misura di 
una grandezza eseguita lungo lince perpendicolari 
a una superficie di riferimento: livello o., quota 
ortometrica. 

Ortoneéttidi [comp. di orto- e del gr. néktés ‘nuo- 
tatore' (V. pleuror ] s. m. pl. è Nella tassono- 
mia animale, di Mesozoi parassiti su ver- 
mi, molluschi a echinodermi (Orthonectida) | 
(al sing. <e) Ogni individuo di tale gruppo. 

ortopanoràmica s.t. . (ell.) Radiografia orto- 


panoramica. 
ortopanoràmico [comp. di orto- e panoramico] 
agg. (pi m. -ci)® (med.) In odontoiatria, detto di 
radiografia della cavità orale con cui si ottiene 
un'immagine completa dell'arcata dentaria. 
ortopedia [tr..orthopédie, comp. di ortho-‘orto-' e 
un deriv. del-gr. pais, genit. paidós ‘bambino’ (WV. 
ogia)] s.f. 1 Branca della medicina che stu- 
dia gli stati morbosi, e la relativa terapia, del si- 
stema osseo. 2 Arte di costruire apparecchi per la 
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ortopédico [ir. orthopédique, da orthapédie ‘or- 
topedia'] A agg (pl. m: -ci) e Che concerne l'or- 
topedia: istituto 0, | Scarpe ortopediche, busto o., 
apparecchi destinati a correggere particolari mal- 
formazioni. || ortopedicamente. avv. Dal punto di 
vista dell'ortopedia. B s. m. 1 Medico specialista 
in ortopedia. 2 Chi fabbrica o vende apparecchi 
ortopedici. 

ortopnéa [comp. di orto- e del gr. pnéin ‘respira- 
re', di origine indeur.] s. 1. è (med.) Forma di di- 
spnea che costringe il malato alla posizione eretta. 

ortorombico [comp. di orto- e rombico] agg. (pi 
m. ci) ® (miner.) Sistema 0,, sistema cristallino 
del gruppo trimetrico. 

ortoscopia [comp. di ormo- e -scopia] s I 
1 (med.) Esame dell'occhio eseguito per mezzo 
dell’ortoscopio. 2 (med.) Esame radioscopico 
eseguito su paziente in posizione cretta. I (orr. ) 
Proprietà di un sistema ottico che non presenta né 
distorsione né aberrazione sferica, 

ortoscòpio {comp. di ono- e -scopio] s. m 
T Strumento usato per valutare un'alterata perce- 
zione dell'immagine nei due occhi. 2 Strumento 
per la radioscopia con paziente in posizione ceretta. 

ortosimpatico [comp. di orto- e simpatico (2)] 
s. m. (pi -ci) è (anal) Simpatico. SIN Gran sim- 
patico. 

ortosio [da orto-] s.m è (;miner.) Ortoclasio, 

ortostatico [dal gr. orthostatos ‘eretto’. comp. di 
ortho- ‘orto-' e -stalos ‘-stato'] agg. (pi m. -ci) è 
(med.) Detto di fenomeno che è in relazione con 
la posizione eretta del corpo. 

ortostatismo [da ortostatico] s m e ( med.) Po- 
sizione eretta del corpo. CONTR. Clinostatismo. 

ortòstica [comp. di orto- e del gr. stichos fila' (V. 
distico)] s. 1. e (bot. ) Linea retta, parallela all'or- 
gano sessile che porta le foglie, che congiunge i 
punti di inserzione delle foglie sovrapposte. 

ortotomo [dal gr. orthotoméin ‘tagliare in linea 
retta’, comp. di orfho- ‘orto-’ e -foméin, da -tomos 
‘tomo’: detto così dal volo] s. m e Uccelletto asia- 
tico dei Passeriformi, color verde oliva, che si pre- 
para il mido cucendo a cartoccio con fili vegetali 
una foglia grande e robusta (Orthotomus suto- 
rins). SIN Uccello sarto. 

ortotono [comp. di orto- e -fono] s. m. è (med. ) 
Contrazione spasmodica o tetanica della muscola- 
tura della colonna vertebrale che comporta un ir- 
rigidimento del corpo in linea retta, 

Ortòtteri [comp. di orto- e -ttero] s. m. pl. è Nella 
tassonomia animale, ordine di Insetti degli Pteri- 
goti diurni, con apparato boccale masticatore, 
zampe atte al salto, ali posteriori, se presenti, pie- 
ghettate a ventaglio (Orthoptera) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale ordine. 

ortòttica [comp. di orto- e ottica] s. t. è Parte del- 
l'oculistica che si interessa della cura dello stra- 
bismo, 

ortòttico (1) [comp. di orto(gonale) e ottico] 
agg. (pi. m. -ci ) e Relativo a ortottica. 

ortòttico (2) [comp. di ortogonale) e ottico] 
agg. (pi m -ci) ® (gseom.) Relativo al luogo dei 
punti del piano in cui le due tangenti a una curva 
data si intersecano formando un angolo retto, 

ortottista [da ortottica, sul modello di oculista] s. 
m.et (pi. m.-‘) e Studioso, specialista di ortottica. 

ortovivaismo [comp. di orto (1) e vivaismo] s. 
m. e Attività combinata di coltivazione di ortaggi 
e di produzione di piante da trapiantare. 

orvietàno A agg. e Della città di Orvieto, B s. 
m. (f.-2) è Abitante di Orvieto. 

orviéto o orviéto [dal nome della città di Orvieto, 
che è dal lat. Urbs vétus, nom., ‘città vecchia’. V. 
urbe e vieto] s.m. è Vino bianco, color paglierino, 
prodotto con uva di diversi vitigni coltivati nel 
comprensorio di Orvieto. 

Òrza o òrza [etim. incerta] s.t. 1 {(mar.) Lato di 
sopravvento di una nave. 2 (mar.) Canapo che, 
attaccato come braccio all'antenna, serve per ti- 
rarla con la vela dal lato di sopravvento | Andare 
all'o., orzare. 

orzaiolo o torzaiuòlo, (evir.) orzarolo [da 
(chicco d')orzo, a cui assomiglia] s: m. è (med.) 
Suppurazione delle piccole ghiandole contenute 
‘nello spessore delle palpebre. 

Orzàre o orzàre [da orza] v. intr. (io orzo òrzo; 
aus. avere) ® (mar.) Spostare la prora verso la di- 
rezione da cui proviene il vento. 
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orzaròlo e V. orsaiolo. 

orzata (1) [da orzo] s. 1. 1 Bevanda di farina 
d'orzo stemperata in acqua. 2 Bibita a base di sci- 
roppo di latte di mandorla | Semata. 

orzata (2) o orzata [da orza] s.t. e (mar.) Atto, 
effetto dell'orzare, 

Orzato [da orzo] agg e Fatto con farina d'orzo: 
pane o. 

orziero o orzièro [da orza] agg. è (mar.) Detto 
di nave che tende eccessivamente all’orza. 

Orzo [lat. hérdeui m), di origine indeur.] s. m. è 
Graminacea annua a foglie ruvide e spiga con spi- 
ghette disposte in quattro file verticali a resta mol- 
to lunga, utile per biada, per panificazione, per 
fabbricare la birra (Hordeum vulgare) | O. nudo, 
specie con cariossidi prive, a matuntà, di glumelle 
| O. mondo, privato soltanto delle glumelle, usato 
per minestre | O. perlato, privato del pericarpo 
mediante brillatura | O. abbrustolito, usato come 
surrogato del caffè | Dare l'o. a qc.. Uig.) dargli 
ciò che si merita. 

orzola o orzuola s I. e Specie di orzo con i semi 
disposti su due file. 

osanna [ebr. hoshTsh-nna ‘salvaci'] A inter è 
(raro) Esprime grande gioia e esultanza: il mio 
popolo, vedete, è in visibilio, f e canta Osanna 0.! 
(CARDUCCI). B in funzione di s. m. inv. è Grido di 
esultanza: eli o. della folla. 

osannare [da osama] w. imir. (aus. avere) 
1 (lett.) Cantare osanna: lo sentiva osannar di 
coro in coro (DANTE Par. xxviit, 94). 2 ( est.) Le- 
vare grandi lodi a ge. o a q.c., lodare grandemente 
gt. 0 qc. è, al vincitore. 

osare [lat. parl. “ausàre, per il classico audére, da 
vidus ‘avido'] v. tr e intr. (io dso: aus. avere) œ 
Avere l'audacia, il coraggio: o. di parlare, di pre- 
sentarsi, di compiere un'azione; o. il tutto per tut- 
to; non posso o. tanto | (est. ) Avere l’impudenza: 
come osa parlarmi cosi”; come osate? SIN. Ardire, 
azzardare. 

tosbéergo è V. usbergo. 

Oscar [da un equivoco: il segretario dell'Accade- 
mia, vedendo l'uomo che portava la statuetta, lo 
scambiò per il proprio zio, di nome Oscar, ch'egli 
in quel momento stava aspettando: un giornalista, 
sentendolo dire ‘acco Oscar, annunciò che i premi 
si chiamavano così] s.m. 7 Statuetta annualmente 
concessa come premio dall’ Accademia statumten- 
se delle arti e delle scienze cinematografiche ai 
migliori attori, registi, sceneggiatori, fotografi, 
ecc. 2 (fig.) Il primo premio di una qualunque 
manifestazione, culturale o non: l'o. della danza; 
l'o. del commercio è stato assegnato a .... 3 (est., 
fig.) Persona od oggetto di clamorosa rilevanza: 
questo monile è un o. nel campo dell'alta gioiel- 
leria. 

oscenità [vc. dotta, lat. obscenitàte(m), da ob- 
scénus ‘osceno'] s.t. 7 Qualità e condizione di ciò 
che è osceno: l'o, di un atto | Atto osceno, impu- 
dico: compiere un'o. SIN. Impudicizia, indecenza. 
2 Opera molto brutta: quel libro è veramente 
uno. 

OScCèno [vc. dotta, lat. obscénu(m) ‘di cattivo au- 
gurio'; poi ‘sudicio, stomachevole', di etim. incerta] 
agg. 7 Che, secondo il comune sentimento, offen- 
de il pudore: arto o.; pubblicazioni e spettacoli 
osceni. SIN. Impudico, indecente. 2 Ripugnante per 
la sua bruttezza: essere vestito in modo o.; un di- 
pinto artisticamente o. 3 Infausto, pessimo. | 
oscenamente, avv. 

oscillante part. pres. di oscillare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (efetre.) Corrente o., alternata, pe- 
riodica | (elettr. ) Circuito ©. percorso da correnti 
oscillanti. 

oscillàre [vc. dotta, lat. tardo oscillére, da oscil- 
lum ‘maschera’, dim. di és, genit. 6ris ‘bocca’; dal 
fatto che le maschere appese oscillavano] v. intr. 
(aus. avere) T Muoversi alternativamente in due 
opposte direzioni: un ragno oscillava appeso al 
filo | (est.) Vibrare. sin. Dondolare, ondeggiare. 
2 Variare le due estremità: i prezzi oscillano; va- 
lori che oscillano. 3 (fig.) Essere indeciso nello 
scegliere: o. fra due possibilità. SIN. Tentennare. 

oscillatore [da oscillare] s.m. @ (elettr.) Appa- 
recchio generatore di correnti elettriche oscillanti. 

oscillatòria [dall'oscillazione dei loro filamenti 
nell'acqua] s- f. e Genere di Alghe azzurre in co- 
lonie pluricellulari filamentose con parete gelati- 
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nosa, comune nelle acque dolci stagnanti ( Osci/- 
latoria). 

oscillatòrio [da oscillare] agg. @ Di oscillazione, 
relativo all’oscillazione | (fis.) Moto ò. consi- 
stente in uno spostamento che avviene alternati- 
vamente in due versi opposti. 

oscillazione [vc. dotta, lat. tardo oscillatiòne(m) 
‘altalena’. V. oscillare] s. t. 1 Variazione periodica 
di una grandezza fisica, matematica e sim.: o. di 
forza, di frequenza; le oscillazioni della febbre, 
della temperatura, dei prezzi | (elettr.) Oscilla- 
zioni elettriche, correnti e tensioni 1 cui valori va- 
riano con continuità e periodicità | (geogr.) 
Oscillazioni glaciali, alternanza di avanzate e ritiri 
dei ghiacciai dovuta a variazioni di clima. 2 Mo- 
vimento che avviene alternativamente in due di- 
rezioni diverse: le oscillazioni del pendolo, di una 
nave. 3 Esercizio del ginnasta al cavallo con ma- 
niglie, consistente in oscillazioni pendolan del 
corpo: 0. frontale, 0. dorsale. 4 (fig.) Variazione 
di onentamento, di tendenza: lo. del gusto nel- 
l'arte | Incertezza, esitazione. 

oscillografia [comp. di oscili azione) e -grafia] 
s. { @ Registrazione di fenomeni, spec. clinici, me- 
diante l'oscillografo. 

oscillografico agg. (pi. m. -ci) e Relativo all'o- 
scillografo |. Compiuto mediante l'oscillografo: 
esame o. 

oscillògrafo [comp. di oscil azione) e -grafo] s. 
m. è {fis.) Apparecchio per la registrazione con- 
tinua di grandezze elettriche variabili. 

oscillogramma [comp. di oscil azione) e 
-gramma] s. m. (pi.-1) ® Registrazione di una gran- 
dezza elettnica ottenuta mediante oscillografo. 

oscillometria [comp. di oscili azione) e -metria] 
s.f. e (med.) Misurazione di vari tipi di oscilla- 
zioni, in particolare quelle delle pareti arteriose in 
relazione all'attività sistolica e diastolica del 
CUOne. 

oscillòmetro [comp. di oscillazione) e -metro] 
s.m. 7 (fis.) Strumento elettronico impiegato per 
misurare vari tipi di oscillazione, in particolare 
quelle delle pareti arteriose. 2 (mar. ) Rollometro. 

oscilloscòpio [comp. di oscillazione) e -sco- 
pio] s. m. è (fis.) Apparato costituito da un tubo 
a raggi catodici sul cui schermo s1 può osservare 
l'andamento nel tempo di qualunque fenomeno 
elettrico. 

Oscini [vc. dotta, tratta dal lat. oscine(.s) ‘uccelli, 
dal cui canto (dal w. canére preceduto dal pref. 
obs-) gli auguri traevano auspici] s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, vastissimo sottordine di Uc- 
celli dei Passeriformi, caratterizzati per lo più da 
notevoli capacità di canto | (al sing. -0) Ogni in- 
dividuo di tale sottordine. 

oscitante [vc. dotta, lat. oscitànte(m), part. pres. 
di oscitàre ‘sbadigliare', da 6s, genit. dns ‘bocca’, 
di origine indeur.] agg. @ (raro) Negligente, tra- 
scurato, 

oscitanza [da oscitante] s.t. è (raro) Negligen- 
za, trascuratezza. 

oscitaziòne [vc. dotta, lat. oscitatione(m), da 
oscitàre ‘sbadigliare'. V. oscifante] s. t. @-¢raro) 
Oscitanza. 

ÒSCO [vc. dotta, lat. Oscu(m): adattamento del gr. 
Opikéi 'Opici' (?)] A s. m. (f. -a; pl. m,-scio-schi) 
è Ogni appartenente a un'antica popolazione ita- 
lica stanziatasi nella regione corrispondente all’o- 
dierna Campania, B s. m. solo sing. e Lingua antica 
del gruppo italico, parlata dagli Osei. © agg. (pi. 
m. -sci o-schi) © Degli, relativo agli, Osci. 

òsco-Umbro A agg. ipl. m. èsco-@mbri) e Detto 
di un gruppo linguistico indoeuropeo che com- 
prende la lingua degli antichi Umbri, dei Sanniti 
e sim. Banche s. m. solo sing.: iscrizione in asco- 
-umbro. 

osculàre [vc. dotta, lat. osculsri 'baciare', da 
òsculum ‘bacio’. V. osculo] v. tr. e rifl. rec. (10 Gscu- 
lo) 1 (lett. o scherz.) Baciare. 2(mat.) Avere un 
contatto multiplo d’intersezione non inferiore a 3: 
un cerchio oscula una curva; superfici osculan- 
tisi. 

osculatòre [dal lat. osculétus, part. pass. di oscu- 
lari ‘baciare’, da 6sculum ‘bacio’. V. osculo] agg. if. 
trice) © (mat.) Che ha intersezione multipla e 
non inferiore a 3, con una curva, una superficie, 
un solido e sim., àn un punto: cerchio, piano 0.; 
sfera osculatrice, 
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osculaziòne [vc. dotta, lat. osculatibne( m) ‘il ba- 
ciare', da osculétus. V. osculatore] s. t. 1 +Bacio. 
2 (mat.) Contatto di ordine superiore al primo, 
cioè con molteplicità d'intersezione non inferiore 
a 3: rra una conica e un cerchio può esserci o. 

òsculo [vc. dotta, lat. Ssculu(m), propriamente 
dim. di és, genit. oris ‘bocca’, di origine indeur.] s 
m. Í (raro) +Bacio, 2 (z00/.) Orifizio sulla su- 
perficie della spugna che costituisce sbocco della 
cavità gastrale. 3 (bor., raro) Poro germinativo di 
una spora. 

oscuràbile agg e Che si può oscurare. 

oscuramento s.m. e Atto, effetto dell oscurare 
o dell'oscurarsi (anche fig.) | In periodi bellici, 
eliminazione o diminuzione nelle ore della sera e 
notturne delle sorgenti luminose di una città, per 
proteggerla dagli attatthi nemici, spec. aerei. 

oscurantismo [fr, obscurantisme, da obscurant 
‘oscurante’] s.m. 7 Nel XVIII sec., il complesso 
delle ideologie = avverse all'Illuminismo. 
2 (spreg.) Opposizione a qualunque forma di pro- 
gresso sociale e di innovazione culturale. 

oscurantista [ir. obscurantiste, da obscuranti- 
sme ‘oscurantismo'] A s.m. e ‘f. (pi. m. -i); anche 
agg. © Seguace, fautore dell’oscurantismo. B agg. 
e Oscurantistico. 

oscurantistico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne 
l'oscurantismo o gli oscurantisti. 

oscurare o +scuràre [vc. dotta, lat. obscuràre, 
da obscorus ‘oscuro'] A v. tr. 7 Rendere oscuro: 
ammassi di nubi oscurano l'orizzonte | Superare 
in luminosità: il sole oscura la luna, durante il 
giorno | Interrompere le trasmissioni o impedire 
la ricezione di un'emittente televisiva; il sindaco 
ha oscurato alcune emittenti private, fig.) Ren- 
dere poco chiaro: si affanna a spiegare le sue pa- 
role ma in realtà le oscura sempre più. 3 (fig,) 
Far impallidire: o. la fama, la gloria di ge. | De- 
nigrare: 0. il buon nome di qc. B v.intr. pron. e, lett., 
inir. (aus. essere) © Divenire oscuro: il sole si oscu- 
rò improvvisamente; pareami vedere lo sole oscu- 
rare (DANTE) | Oscurarsi in volto, accigharsi. 

oscurato part. pass. di oscurare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || toscurataménte, avv. In modo non 
chiaro. 

oscuratóre A agg. anche s. m. (f. -trice) © Che, 
chi oscura. B s. m, è (mar. ) Portello interno del- 
l'oblò che impedisce il passaggio. della luce. 

oscurazione [vc. dotta, lat. obscuratiòne( m), da 
obscuratus ‘oscurato’'] s. f. @ (raro) Oscuramento. 

toscurezza s. ft. 1 Oscurità. 2 (fie.) Mancanza 
di chiarezza nelle idee o nel modo di esprimerle. 

oscurità o +scurità [vc. dotta, lat. obscurità- 
tem), da obscorus ‘oscuro'] s. t. T Assenza di lu- 
ce, buio, tenebre: vedea per l'ampia o. scintille / 
balenar d'elmi e di cozzanti brandi (FOSCOLO) | 
(fie.) Ottenebramento: o, di mente, della vista. 
2 (fig.) Mancanza di intelligibilità, di perspicacia: 
l'o. di un discorso. CONTR. Chiarezza. 3 (fig.) 
Mancanza di notorietà, scarsa fama: vivere nello. 

OSCUFrO [vc. dotta, lat. obscūrui m): di origine 
indeur. (?)] A agg. 1 Privo, completamente o par- 
zialmente, di luce: notte, selva, aria oscura | Poco 
illuminato: andito, passaggio, corridoio 0.; una 
viuzza stretta e oscura. SIN, Buio, CONTA. Chiaro. 
2 Opaco: l'ombra dei corpi oscuri. CONTA. Tra- 
sparente. 3 (raro) Che ha colore carico o tendente 
al nero. SIN. Scuro. 4 (fie.) Di ciò che è difficile 
o impossibile da intendere, comprendere o verifi- 
care: passo, testo, discorso 0.; profezia oscura | 
Fatti oscuri, difficilmente verificabili | Secoli 
oscuri, di cui non si riesce a capire o ad appurare 
gli avvenimenti e (fig. ) periodi storici privi della 
luce del sapere e della ragione | Verità oscura, 
nascosta. CONTA. Chiaro. 5 (fig.) Privo di notorie- 
tà, indegno d'essere conosciuto: homo, nome d.; 
nato da oscuri parenti; vita, morte oscura | Oscu- 
re ragioni, che si preferisce restino nascoste, che 
non sono note. SIN. Ignoto. 6 (fie.) Bieco, fosco, 
triste: pensieri oscuri; gli si presenta un avvenire 
o. partissi al fin con un sembiante 0. (TASSO) | 
(fig.) Cattivo, tristo: propositi oscuri; anima 
oscura: || oscuraménte, avv, 1 In modo oscuro, 
poco chiaro: scrivere oscuramente. 2 In modo ap- 
partato, senza notorietà: vivere oscuramente. B s. 
m. 7 Buio: camminare all'o. 2 (fig.) Ignoranza | 
Essere, tenere qc., all'o, di qg.c., non esserne mi- 
nimamente informato, essere nella più completa 


ignoranza al riguardo. || oscuretto, dim. | oscu- 
riccio, dim. 

osé /fr. o'ze/ [vc. îr., propr. part. pass. di oser'osa- 
re'] agg. inv. @ Spinto, audace, che può scandaliz- 
zare: battuta, complimento osé; film osé. 

osèlla [f. del venez. osé/ ‘uccello’, perché creata 
in sostituzione di un donativo in uccelli che si tace- 
va prima] s. f. è Medaglia veneziana d'argento o 
d'oro coniata dal 1521, con carattere commemo- 
rativo, e inviata all'inizio dell’anno dal doge ai 
membri della nobiltà veneziana. 

osfialgia [comp. del gr. osphys ‘ombo’, di etim. 
incerta, e -algia] s. t. ipl. -gie) @ (med.) Sciatica. 

osfràdio [gr. tardo osphrédion ‘di olfatto fine’, da 
osphrainesthai ‘percepire un odore' (di etim. incer- 
ta)] s. m. è (zoo/.) Organo chemiorecettore dei 
Molluschi. 


-Sİ [gr. -dsis. orig. proprio di s. tratti da v. in -Gun, 
poi da altri s. e agg.] sutt. e Nella termino 
della medicina e della botanica, indica una oiT. 
dizione, uno stato (ipnosi) o una mala 
matosi, nevrosi, clorosi ). 


to sia /o s'sia/ e V. ossia. 
to siano /o s'siano/ è V. ossia. 


«Osio o -ò$0 (2) [dalla desin. di pier si 
suff. EEA IA A UER r 
fruttosio, glucosio. i 
osmànico [var. turca del n. ar. ‘Ottman. V. otto- 
mano] agg. (pl. m. -ci) @ Dei Turchi ottomani. 

osmanli [turco osmanli, dal n. ar. ‘Othman. V. ot- 
tomano] A agg. e Ottomano. B s. m. e Turco del- 
l'Anatolia. C s. m. solo sing. è Lingua turca osma- 
MECA. 

osmiato s m è (chim.) Sale ossigenato del- 
l'osmio esavalente, ottenuto fondendo il metallo 
con alcali e nitrati. ; 

osmidrosi [comp. del gr. osmé ‘odore’ (V. orma- 
re) e hidrés, genit. hidròtos ‘sudore’, di origine 
indeur.] s. f. è (med.) Secrezione di sudore con 
odore non gradevole. 

òsmio [dal gr. osmé ‘odore’ (V. ormare), perché 
l'ossido di questo metallo ha un odore pungente] 
s.m. è Elemento chimico, metallo nobile che pos- 
siede la più alta densità conosciuta, usato in isto- 
logia per la sua proprietà di venir ridotto seletti- 
vamente dai grassi colorandoli in bruno, e per in- 
durire leghe, spec. quelle del platino. SIMB. Os. 

osmiridio [comp. di osmio e iridio] s. m. è 
(muner.) Lega naturale di osmio e iridio di color 
argenteo e lucentezza metallica. 

osmoforo [comp. del gr. osmé ‘odore’, e -foro] 
agg. ® (chim.) Detto di raggruppamento atomico 
che, introdotto nella molecola di una sostanza or- 
Banica, conferisce a questa particolare odore. 

osmoòmetro [comp. di osmo(si) e -metro] s. m. 
è (chim.) Apparecchio atto a misurare la pressio- 
ne osmotica. 
osmosi [dal gr. Gsmos ‘spinta’, da othéin ‘spinge- 
re', di origine indeur.] s. t. 1 (fis.) Fenomeno di 
diffusione tra due liquidi miscibili attraverso 
membrane semipermeabili, 2 (fig.) Passaggio re- 
ciproco di elementi, notizie e sim.: tra i due uffici 
non vi è alcuna o. ea 

osmotattismo [comp. del gr. 6smos ‘spinta’ (V. 
osmosi) e tattismo] s.m. è (biol, ) Negli organismi 
inferiori, orientamento dovuto a stimoli di natura 
osmotica. 

osmotico agg. (pi. m. -ci) @ (fis.) Relativo a 
osmosi | Pressione osmotica, differenza tra i li- 
velli di una soluzione e del solvente puro separati 
da una membrana semipermeabile. 

osmunda [fr. osmonde, di etim. incerta] s. f. e 


Grande felce degli ambienti umidi, la più grande 
che si trovi in Italia, con grandi foglie composte 
a lobi oblunghi e picciolati, sori riuniti in pannoc- 
chia terminale (Osmunda regalis). 

tòso [lat. 4usu(m), part. pass. di audére ‘osare’ 
(V.)] agg. è (/etr.) Ardito, audace: deh, figliuol 
mio, non essere Propp e oso (D' ANNUNZIO), 


È 
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òsol {da ossidi) sol furt] s. m. è (geol.) Zona 
interna del globo terrestre, costituita da ossidi e 
solfuri avvolgente il mfe. 
ospedale o tospitale (2), (pop., rose.) spedale 
[lat. hospitàle( m), agg. di héspes, genit. hospitis 
‘ospite') A s.m. e Complesso di edifici e attrez- 
zature destinati al ricovero e alla cura dei malati: 
o. civile; 0. militare; o. psichiatrico | O. da cam- 
po, formazione sanitaria campale mobile, dotata 
di personale, attrezzature e mezzi propri per il ri- 
covero ë la cura dei feriti e ammalati delle truppe 
operanti | O. delle bambole, laboratorio per la ri- 
parazione di bambole e pupazzi rotti | Mandare 
gr. all'o., causare a una persona ferite o sim. tali 
da rendere necessario il suo ricovero all'ospedale 
| (fie.) È un o. ambulante, di persona sempre pic- 
na di acciacchi. B in tunzione di agg inv. è ( posposto 
al s.) Detto di vari mezzi di locomozione o tra- 
sporto con attrezzatura ospedaliera: nave o.i; 
treno o. 
ospedaliero o ospedaliere, +ospitalière. 
tospitalièro, spedaliere. A agg è Relativo al- 
l'ospedale, agli ospedali: assistenza ospedaliera; 
inserviente o. B s.m. 1 Dipendente di un ospeda- 
le: clinici e ospedalieri. 2 Regolare o laico ascrit- 
to a congregazione religiosa che si dedica alla cu- 
ra dei malati e al servizio negli ospedali. 
ospedalismo [da ospedale] s. m. e (psicol.) 
Sindrome individuata da R. Spitz (1887-1974), 
presente nei bambini ricoverati in brefotrofio e ca- 
ratterizzata da ritardo di sviluppo e disturbi del- 
l'affettività | Insieme dei disturbi psicologici o 
delle malattie che possono insorgere durante un 
lungo ricovero in ospedale. 
ità è V. spedalità. 
ospedalizzàre o spedalizzare [comp. di ospe- 
dak e) è -izzare] v.tr. è Ricoverare in un ospedale. 
ospedalizzazione o grip sf 
x Ripr in vanti Ospedalismo nel 


Port TAI, intr. è Dare o ri- 
cevere ospitalità. 


ospitàle (1) [vc. dotta, lat. hospitàle(m), agg. di 


héòspes, genit. héspitis ‘ospite'] agg e Di persona 
che ospita cortesemente: un amico o. | Di luogo 
actogliente: un paese o: | (euf) Casa o., dove 
avvengono convegni amorosi illeciti. || opne 
mente, avv. 
ao (2) è V. ospedale. 
è V. ospedaliero, 

ièro e v. ospedaliero. 

[vc. dotta, lat. hospitalitàte(m), da 
Acauiaizionizio te t. f Qualità di chi è ospitale: 
l'o. degli abitanti di quel paese è proverbiale. 
2 Atto, effetto dell'ospitare: dare, offrire o. a un 
perseguitato politico, ringraziamo per la genero- 
sa o. offertaci | T doveri dell'o., il comportamento 
corretto cui è tenuto chi ospita e chi è ospitato. 
3 Atto, effetto dell'accettare e pubblicare articoli 
e sim. in una rivista o giornale: hanno concesso 
o. al nostro ultimo saggio. 

ospitante A part pres. di ospitare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Squadra ò., nel gioco del calcio, 
quella nel cui campo si svolge l’incontro. B s. m. 
ef e Chi da ospitalità. 

ospitare [vc. dotta, lat. hospitari, da hòspes, genit. 
hòspitis ‘ospite'] v. tr. (io ospito) T Accogliere qe. 
nella propria casa, città, paese e sim., fornendogli 
ciò di cui ha bisogno: abbiamo ospitato tre stu- 
denti di passaggio; l'Italia ospita ogni anno mi- 
lioni di turisti | O. una squadra, un avversario, 
nel linguaggio sportivo, gareggiare contro di loro 
sul proprio campo di gioco, in una partita di calcio 
e sim. 2 Accogliere, dare ricetto: la galleria ospi- 

ta quadri molto pregiati. 


òspite [vc. dotta, lat. hòspite(m), di etim. incerta] 


A s.m.ef. T Persona che ospita: un o. accogliente 
| Andarsene insalutaro ©., senza dir nulla a nes- 
suno. 2 Persona che viene ospitati: un o. impor- 
tuno. 3 (raro) Straniero. 4 (biol.) Nel parassiti- 
smo, l'organismo a spese del quale il parassita vi- 
ve die su intermedio, a in cui nn si 
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sessuale | O. definitivo, quello in cui un parassita 
si riproduce. B agg. 7 (raro) Forestiero, straniero: 
in questo paese io sono è. 2 Squadra o. nel lin- 
guaggio sportivo, quella che in un incontro di cal- 
cio e sim. gioca sul campo dell'avversario || PROV. 
L'ospite è come il pesce, dopo tre giorni puzza 

ospizio {[vc. dotta, lat. hospiti m), da hospes, 
genit. héspitis ‘ospite’] s. m. 7 Pia casa che ricovera 
infermi, pellegrini, indigenti, orfani, vecchi e 
sim.: o. di mendicità, per orfanelli | (fie.) Finire 
all'o., ridursi alla miseria da vecchi, spec. dopo 
una vita di dissipatezze. 2 Luogo destinato un 
tempo ad accogliere pellegrini, viaggiatori e sim. 
che conserva, in qualche caso, lo stesso nome an- 
cor oggi: lungo le grandi vie di comunicazione 
sorsero gli ospizi; l'o. del Gran S. Bernardo. 
3 (lett.) Dimora, alloggio | Doloroso o.. (fie.) 
Vinfemo | O. di Cesare, (fig.) la corte imperiale. 
4 tOspitalità: offrire o 

o rato s m è Titolo e dignità d'ospodaro. 


ospodàro [slavo gospodar padrone’) s. m. è Go- 


vematore degli antichi principati danubiani: o. di 
Moldavia e Valacchia. 

ossalaàto [comp. di ossalico) e -ato] s. m. è 
(chim.) Sale o estere dell'acido ossalico | O. di 
ferro, usato come riducente in fotografia | O. di 
potassio, usato in tintoria e per togliere le macchie 
di ruggine | O. di sodio, usato in chimica analitica 
per titolare il permanganato. 

ossalico [tr. oxalique, dal lat. xalis ‘acetosella’. 
dal gr. oxalis, genit oxalidos, da oxys ‘acuto’, di 
etim. incerta] agg. (pi m. -ci) e (chim.) Detto di 
acido organico bibasico, presente in natura come 
ossalato, usato in tintoria e nella stampa dei tes- 
suti, in conceria, nella preparazione di inchiostri, 
nella sintesi di coloranti. 

Ossalidaàcee e V. Oralidacee. 

ossàalide [vc. dotta, lat. oxàlide( m), nom. Sxalis. 
V. ossalico] s.1. e (bor) Acetosella. 

ossalite [comp. di ossalico) e -ite (2)] sf è 
(miner. ) Ossalato ferrico idrato, generalmente in 
varietà fibrose di colore giallognolo. 

ossaluria o ossaluria [comp. di ossalico) e 
-riaj s. l è (med.) Presenza di ossalati nelle 
unne. 

ossame [da ossa, pi. di osso] s.m. 1 (err. ) Muc- 
chio di ossa. 2 (mar.) Corbame. 

ossammide [comp. di ossi alato) e ammide] s.1 
è (chim.) Diammide dell'acido ossalico ottenuta 
per disidratazione dell'ossalato neutro d'am- 
monio. 

ossario [vc. dotta, lat. tardo ossarium), da ds, 
genit. éssis ‘osso'] s.m. 7 Luogo in cui si conser- 
vano le ossa dei defunti. 2 Costruzione funeraria 
per raccogliere e comporre le ossa di morti in una 
battaglia, generalmente di notevole imponenza ar- 
chitettonica: lo. di Redipuglia. 

ossatura [da ossa, pi. di osso] s.t. 1 (anat.) Co- 
struzione, forma e ordine delle ossa. 2 (fig.) 
Struttura fondamentale: l'o. del ponte è in cemen- 
to armato precompresso; si debbe fare un'arma- 
dura di ferro, la quale serve per l'o. della statua 
(CELLIM). 3 (fig. ) Orditura di un’opera letteraria 
o artistica in genere: l'o. di un romanzo, di un poe- 
ma. 4 (raro) tOssame. 

tossecrare o tobsecràre [vc. dotta, lat. obse- 
craàre ‘supplicare’, comp. di b- ‘verso’ e sacràre 
‘consacrare’] v. tr. e Scongiurare, supplicare, 

tossecrazione o tobsecrazione [vc. dotta, lat. 
obsecrationel m), da obsecrare ‘ossecrare’] s. 1. e 
Fervida iera. 

tossedėre [lat obsidére ‘assediare’. V. assedio] 
v.tr. e (raro) Assediare. 

tossediàre e V. tobsediare. 

tossèdio [lat. obsidiu(m) ‘assedio’ (V.)] s. m. è 
Assedio. 

tossedióne e V. ossidione. 

osseina [da osseo] s.t. e (bio/.) Sostanza pro- 
teica che entra come componente principale nella 
costituzione della parte organica delle ossa. 

òsseo [vc. dotta, lat. isseum(m), agg. di Gs, genit. 
òssis ‘osso'] agg: 1 Di, dell'osso: parti ossee; tes- 
suto ò. 2 (est;) Simile a osso, duro come l'osso: 
durezza, consistenza ossea, 


ossequénte o (evir.) ossequiénte [ve. dotta, 


lat. obsequénte(m), part. pres. di 6bsequi 'accon- 
discendere', comp. di 6b- ‘verso' e séqui ‘seguire’ ] 
agg. ® Che porta ossequio o lo dimostra: cittadino 


osservatorio 


o. alle leggi; essere o. ai cenni, ai desideri, al vö- 

lere di gc. | Ubbidiente e rispettoso: figlio o. 
ossequiare v. tr (io osséguio) e Rendere osse- 

quio, riverire con atti 0 parole di ossequio: un’ im- 

mensa folla ossequiò le sue spoglie. 
ossequiénte e V. osseguente. 

osséquio [vc. dotta, lat. obséquiu( m), da Sbsequi 
‘accondiscendere’. V. ossequente] s. m. 1 Condi- 
scendenza, mspetto verso persone e istituzioni 
considerate di grande dignità e merito: calorosa 
manifestazione di 0. | Atto o comportamento che 
dimostra o finge tale rispetto: scoprirsi il capo in, 
pero.a ge, | In o.a g.c., m obbedienza. SIN. De- 
ferenza. 2 (spec. al pi.) Riverente saluto: gradi- 
scano | miei profondi ossequi. SIN. Omaggio. 
3 tEsequie. 

ossequiosità s.f. e Qualità di chi è ossequioso: 
lo, di quell'impiegato | Azione ossequiosa. 

ossequioso [vc. dotta. lat. obseguidsui m), da 
obséquium ‘ossequio’'] agg. ® Pieno di ossequio, 
che esprime o dimostra ossequio: individuo 0.; ce- 
rimonia osseguiosa, SIN. Deferente, rispettoso, ri- 
verenie. || ossequiosamente, avv 

osservabile [vc. dotta, lat. observabile(m), da 
observare ‘osservare'] A agg 1 Che si può osser- 
vare: grandezza 0. con strumenti appositi. 2 (ra- 
ro) Notevole, considerevole. || osservabilménte, 
avv. In modo notevole. B s.t. è (fis.) Nella mec- 
canica quantistica, grandezza fisica che può essere 
misurata. 

tosservamento s m. e Atto, effetto dell'osser- 
vare. 

osservante A part pres. di osservare; anche agg. 
è Nei sign. del v. || osservantemente, avv. Con 
osservanza. B s.m. et e Chi osserva fedelmente 
i precetti di una religione. C agg.: anche s. m. è Fra- 
tì osservanti, 1 frati minon francescani che seguo- 
no la stretta osservanza della prima regola di 5. 
Francesco. 

Osservanza o tosservanzia [vc. dotta, lat. ob- 
servantia(m), da obsèrvans, genit. observàntis ‘os- 
servante'] s. I. 1 Riverente ubbidienza a q.c. o a 
qc.: curare l'o. della legge, dei precetti religiosi; 
la o. delle buone leggi e buoni ordini (GUICCIAR- 
DINI) | Di stretta o., detto di ciò.che, o di chi, è 
del tutto conforme alle norme codificate. 2 Osse- 
quio, spec. in formule di corispondenza: con pre- 
fonda o. 3 tOsservazione, 4 (al pl., raro) Usanze 
religiose, 

Osservare [vc. dotta, lat. observére, comp, di db- 
‘verso' e servare ‘serbare’] v. tr. (io osservo) 
1 Guardare o esaminare con attenzione, conside- 
rare con cura: o. la struttura di un corpo, il corso 
degli astri, un frammento di roccia. 2 Rilevare, 
obiettare: osservammo che era un grossolano er- 
rore | Far o., avvertire. 3 Curare attentamente, 
mantenere con cura: o. l'ordine, la disciplina, il 
silenzio, non avete osservato i patti; 0. il riposo 
festivo, il digiuno prescritto. 4 Mantenere, adem- 
piere, non trasgredire: o. un patto, una condizione, 
le legge, gli ordini. 5 +Riverire, ossequiare. 

Osservativo agg e Che serve ad osservare. 

osservato part. pass. di osservare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. || osservataménte, avv. Con partico- 
lare attenzione. 

osservatore [vc. dotta, lat. observatòre(m), da 
observatus ‘osservato'] A agg. (t.-trice) T Che os- 
serva: mente acuta e osservatrice | Ufficiale 0., 
che effettua l'osservazione del tiro di artiglieria 
per aggiustarlo e dirigerlo | Pilota o., aviatore ad- 
destrato a fare rilievi, osservazioni, segnali, foto- 
grafie in volo. 2 (raro) Che adempie | tOsser- 
vante, obbediente. B s.m. 1 Chi osserva: l'o. degli 
astri; è un acuto 0. 2 Chi partecipa a convegni, 
congressi e sim. semplicemente osservando quan- 
to vi accade, senza apportarvi comunicazioni: {r- 
tervenire a una conferenza come ox in veste di o. 
| (dir.) Inviato o delegato di un soggetto di diritto 
internazionale presso una organizzazione o una 
conferenza internazionale di cui esso non è parte 
O presso uno Stato per assistere al compimento di 
fatti giuridici: o. dell'O.N.U, 3 (raro) Chi tiene 
fede alla parola data, all'impegno preso e sim.: un 
fedele o. dei patti. 


osservatorio s.m. 7 Luogo che permette di os- 


servare e notare ciò che interessa | O. astronomi- 
co, astrofisico, istituto scientifico destinato allo 
studio dei fenomeni del cosmo. 2 (mil. } Località 


osservazione 


scelta e organizzata con personale e mezzi ade- 
guati, per lenere sotto osservazione un determina- 
to settore e mfemrne i risultati | O. di artiglieria, 
per l'osservazione del tiro. 

osservazione [vc. dotta, lat. observatibne( m), 
da observatus ‘osservato'] s. f. T Atto, effetto del- 
l'osservare: o. scientifica, accurata, diligente; la 
quotidiana o, degli astri | Tenere, trattenere in 0., 
di ammalato che viene ricoverato al fine di ese- 
guire esami e controlli i quali permettano di indi- 
viduare l'affezione di cui soffre | Indagine, studio, 
ricerca: strumenti d'o. clinica; il fenomeno è de- 
gno d'o. 2 Complesso delle operazioni riguardanti 
lo studio di un fenomeno che, a differenza dell'e- 
sperienza, si svolge indipendentemente dalla vo- 
lonta dell'osservatore | O. meteorologica, valuta- 
zione o misurazione effettuata a vista o a mezzo 
strumenti di uno o più elementi meteorologici. 
3 Considerazione critica, espressione di giudizio 
relativa a qe. © q.c.: le sue osservazioni su quel 
testo sono state assai acute; è un'o. molto intelli- 
gente. SIN. Rilievo, riflessione. 4 Riprensione, rim- 
provero: non tollerare osservazioni | Obiezione: 
il testo è approvato senza osservazioni. 8 (raro) 
Adempimento, osservanza. || osservazioncella, 
dim. | osservazioncina, dim, 

ossessionante part. pres. di ossessionare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Che dà ossessione, che 
rappresenta un'ossessione: ritmo, musica 0.; idee 
ossessionanti. 

ossessionare [da ossessione] v.tr. (io ossessié- 
no) 1 Tormentare la coscienza di qc. producendo 
turbamenti, incubi e sim.: quel ricordo lo osses- 
siona. SIN. Perseguitare. 2 (fig.) Infastidire in mo- 
do assillante: smetti di ossessionarmi con le tue 
lamentele. 

ossessione [vc. dotta, lat. obsessione(m) ‘asse- 
dio', da obséssus ‘assediato’. WV. ossesso] s. i. 
1 Condizione di chi ha l’anima invasata dal de- 
monio. 2 (psicol. ) Idea prevalente, a contenuto 
per lo più assurdo, che disturba il corso normale 
del pensiero, accompagnata da ansia. SIN. Ananca- 
smo. 3 (est.) Preoccupazione angosciosa e persi- 
stente: ha l'o. di quel debito. SIN. Incubo. 

ossessività sf. e Condizione, stato di chi, di ciò 
che è ossessivo, 

ossessivo [da ossessione] agg. e Che dà osses- 
sione, che costituisce un'ossessione: idea, paura 
ossessiva; manifestazioni ossessive; stati ossessi- 
vi. || ossessivamente, avv. In modo ossessivo. 

OSS@Ssso [vc. dotta, lat. obséssu(m), part. pass. 
di obsidere ‘assediare'] agg. anche s. m. (f. -a) 
1 Che, chi è invasato dal demonio. SIN. Spiritato. 
2 (fie.) Che, chi è preda di violente crisi di ecci- 
tazione, ira e sim. 

osséta [russo Osetin, dal n. georgiano della regio- 
ne Oseti] A agg. 7 Dell'Ossezia. 2 Relativo agli 
Osseti. B s.m. eft. (pl.m. -i) 1 Ogni appartenente a 
una popolazione di stirpe indoeuropea stanziata 
nel Caucaso centrale. 2 (esr.) Abitante, nativo 
dell'Ossezia. 

ossético A agg. (pl. m.-ci) @ Relativo alla popo- 
lazione caucasica degli Osseti | Lingua ossetica, 
lingua indoeuropea della famiglia iranica. B 5. M. 
solo sing. è Lingua ossetica. 


Òssi- [dal gr. oxys ‘acuto’ (di etim. incerta )] primo 
elemento di parole composte della terminologia chimica 
1 In chimica inorganica, indica la presenza di os- 
sigeno; ossidrico. 2 In chimica organica, indica 
la presenza di uno o più gruppi ossidrilici: ossi- 
benzene. 


ossia o to sia, to siano davanti a un pl. [comp. 
di o {1)e sia] cong. e Cioè, o per meglio dire, o 
per maggior precisione o chiarezza (introduce una 
spiegazione, un chiarimento e in gener. un ele- 
mento che meglio determina il primo): ho spedito 
il pacco tre giorni fa, o. lunedì; la zoologia, o. la 
scienza che studia gli animali; Torquato Tasso, o. 
l'autore della ‘Gerusalemme liberata' | O meglio 
(per correggere quanto si è già detto): parto su- 
bito, o. fra poche ore. SIN. Ovvero. 

ossiacanta [vc. dotta, gr. oxyékantha, comp. di 
oxys ‘acuto’ (V. ossalico) e akantha ‘spina’ ] s.t. è 
{bot.} Biancospino, 

ossiacetilèenico [comp. di ossi- e acetilenico] 
agg. (pl. m. -ci) © ((chim.) Che è composto di os- 
sigeno e acetilene | Fiamma ossiacetilenica, otte- 
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nuta bruciando l’acetilene in corrente di ossigeno, 
prodotta dal cannello ossiacetilenico | Cannello 
ossiacerilenico, formato da due tubi concentrici 

‘alla cui estremità si mescolano acetilene e ossige- 
no che vengono fatti bruciare, usato per saldare. 

ossiacido [comp. di ossi- e acido] s. m.@ Nella 
chimica inorganica, ogni acido contenente ossige- 
no | Nella chimica organica, composto nelle cui 
molecole sono presenti gruppi carbossilici e uno 
o più gruppi ossidrilici alcolici o fenolici. 

ossianésco [da Ossian, leggendario bardo del- 
l'Alta Scozia del Ill sec. d.C., a cui furono attribuiti 
dei canti pubblicati dal Macpherson nel 1765] agg. 
(pi. m. -schi ) e Detto di ciò che ricorda la maniera 
del bardo scozzese Ossian. 

ossianico [V. ossianesco] agg. (pi. m. -ci) @ Che 
concerne il bardo scozzese Ossian. 

ossibenzène [comp. di ossi- e benzene] s.m. è 
ichim.) Fenolo. 

ossicino s.m. 7 Dim. di osso. 2 (anat. ) Ciascuna 
delle tre piccole ossa dell'orecchio medio. 

ossidabile [ir. oxydable, da oxyder ‘ossidare’] 

g. ® Di sostanza che può subire l'ossidazione. 
ossidabilità s.t. e Proprietà di poter essere os- 
sidato, l 

ossidànte A part pres. di ossidare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. B s.m. è (chim.) Sostanza o ele- 
mento capace di ossidarne altri. 

ossidàre [fr. oxyder, da oxyde ‘ossido') A v.tr. 
(jo òssido) ® Provocare ossidazione, B v. intr. pron. 
è Subire un processo di ossidazione. 

ossidasi [da ossido] s.t. € (chim, ) Enzima che 
catalizza reazioni di ossidoriduzione in cui gli 
elettroni provenienti dall'ossidazione di un sub- 
strato vengono trasferiti direttamente sull'ossige- 
no molecolare. 

ossidativo agg e (raro) Ossidante. 

ossidàto part pass. di ossidare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

ossidazione [tr. oxydation, da oxyder ‘ossidare’] 
s. Í. è Reazione chimica per la quale una sostanza 
o un elemento si combina con l'ossigeno | Rea- 
zione con la quale si sottrae idrogeno da un com- 
posto | Reazione nella quale un atomo di un ele- 
mento aumenta la sua valenza positiva o diminui- 
sce quella negativa. CFR. Riduzione. 

ossidiana [fr. obsidienne, dal lat. obsidiana(m) 
(pétram), lezione errata dei codici pliniani per ob- 
siana(m), secondo Plinio da un certo Obsio che la 
avrebbe scoperta] s.f. @ Vetro vulcanico effusivo 
di colore nero lucente, con cui gli uomini preisto- 
rici fabbricarono arnesi taglientissimi. 

ossidimetria [comp. di ossido e -metria] s. t è 
(chim.) Metodo analitico quantitativo basato su 
un processo di ossidazione. 

ossidionale [vc. dotta, lat. tardo obsidionale(m), 
agg. di obsidio, genit. obsidionis ‘assedio’. V. +05- 
sidione] agg. @ (lert. ) Di, relativo ad assedio | Co- 
rona ©., quella che si donava al condottiero libe- 
ratore di un assedio | Moneta o., coniata in tempo 
di assedio, provvisoria e da scambiare dopo con 
moneta buona | Linee ossidionali, lavori di cir- 
convallazione e di contravallazione che si faceva- 
no nel porre assedio a una città o grande fortezza. 

fossidibne o tobsidione, (raro) tossediòne 
[vc. dotta, lat. obsidione(m), da obsidere ‘assedia- 
re'. V. assedio] s.f. e Assedio. 

Ossido [fr. oxyde, dal gr. oxys ‘acuto, acido’ (V. 
ossalico)]s.m.e (chim.) Combinazione di un me- 
tallo con l'ossigeno: o. di michel, di magnesio | 
O. salino, ossisale | O. di bario, barite | O. di 
calcio, calce viva | O. di carbonio, si forma guan- 
do il carbonio, o suoi composti, brucia ad altissi- 
me temperature o in presenza di una quantità in- 
sufficiente di ossigeno. 

ossidoriduzione o ossido-riduzione [comp. 
di ossido e riduzione] s.t. è (chim.) Reazione chi- 
mica in cui si verifica l'ossidazione di una specie 
chimica e contemporaneamente la riduzione di 
una seconda specie, 

ossidrico [comp. di ossi- e idr(ogeno)] agg. (pl. 
m.-ci) ® (chim.) Che è composto di ossigeno e 
di idrogeno | Fiamma ossidrica, ottenuta brucian- 
do l’idrogeno in un flusso di ossigeno | Cannello 
ð., formato da due tubi concentrici alle cui estre- 
mità si mescolano idrogeno e ossigeno che ven- 
gono fatti bruciare. 

ossidrile [comp. di oss(igeno) e idriogeno)] s. 


m. è (chim.) Gruppo funzionale monovalente ca- 
ratteristico degli alcoli, dei fenoli, degli idrossidi, 
degli ossiacidi, rappresentato con la formula —OH. 

ossidrilico agg. (pl.m. -ci) e (chim.) Di, relativo 
a, ossidrile. 

ossidulo [comp. di ossido) e (aci)dulo] s. m-e 
ichim.) Protossido. 

ossiemoglobina [comp. di ossi- ed emoglobi- 
na] s. f. € (biol.) Emoglobina combinata. con l'os- 
sigeno. 

ossifero [comp. del lat. òs, genit. ossis ‘osso' a 
-fero] agg. e Che contiene ossa. 

ossificare [comp. del lat. és, genit. ssis ‘osso’ e 
-ficare] Å v. tr. (io ossifico, tu ossifichi) e Trasfor- 
mare in tessuto osseo. B v. intr, pron. e Subire il 
processo di ossificazione. 

ossificaziòne [comp. del lat. és, genit. éssis ‘os- 
so' e -ficazione] s.t. è (biol.) Processo di trasfor- 
mazione di un tessuto, spec. cartilagineo, in osso. 

ossifluènte [comp. di osso e il part. pres. di flui- 
re] agg. © (med.) Che si diffonde lungo le ossa o 
le fasce che le ricoprono | Ascesso o., tipico delle 
forme di osteite tubercolare delle vertebre. 

ossifraga [vc. dotta, lat. ossifraga(m), comp. di 
ğs, genit. ossis ‘osso’ e -fraga, da frangere 'rompe- 
re, spezzare] s. t. € Procellaria lunga fino a 90 
cm, volatrice poderosa, vive sugli oceani antartici, 
cibandosi di pesci, carni di balene, rifiuti delle na- 
vi (Macronecies giganteus ), 

ossigenare [ir. oxygéner, da oxygène ‘ossige- 
no'] A v.tr. (io ossigeno) 1 Trattare con ossigeno, 
arricchire di ossigeno. 2 Decolorare con acqua os- 
sigenata: 0. i capelli. 3 (fig.) Incrementare con 
forze nuove, aiutare con contributi finanziari: ©. 
un'azienda con un prestito, B v. rift. 1 Decolorarsi 
i capelli con l'acqua ossigenata. 2 Respirare aria 
ricca di ossigeno: andare in montagna a 0. 

ossigenato part. pass. di ossigenare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Addizionato di ossigeno in 
misura superiore alla norma: acqua ossigenata | 
Di persona che ha 1 capelli decolorati con acqua 
ossigenata: bionda ossigenata; ragazza ossige- 
nata, 

ossigenatore s.m. e Apparecchio che eroga os- 
sigeno, 

ossigenatura s.t. e Decolorazione dei capelli 
con acqua ossigenata. 

ossigenazione [fr. oxygénation, da oxygéner 
‘ossigenare’’] s.f. e Atto ed effetto dell'ossigenare. 

ossigeno [fr. oxygène, comp. del gr. oxýs ‘acuto, 
acido’ (V. ossalico) e -gène '-geno', perché gene- 
ratore di acidi] s. m. è Elemento chimico, gas in- 
dispensabile alla vita organica, costituente. un 
quinto dell'aria, ottimo ossidante; ottenuto per di- 
stillazione frazionata dell’aria liquida, usato in 
metallurgia, nell'industria chimica in genere e in 
medicina nelle difficoltà di respirazione. SIMB. O 
| Tenda a o., apparato a mọ’ di tenda che crea 
attorno all’ammalato un ambiente ricco di ossige- 
no | Somministrare o. a un malato, facilitargli Ja 
respirazione | Dare o., (fig. ) confortare, sollevare 
© prestare aiuto finanziario | Essere all'o., alla fi- 
ne, allo stremo | Aver bisogno di o., (fig.) di de- 
naro. 

ossigenoterapia [comp. di ossigeno e terapia] 
s.f. e (med.) Terapia dell'anossia con sommini- 
strazione di ossigeno ad alte concentrazioni. 

ossimetro [comp. di ossi- e -metro] s. m. e 
(med.) Apparecchio per la misurazione della 
quantità di ossigeno legato all'emoglobina. 

ossimoro o ossimoro [vc. dotta, gr. oxymoron, 
nt. sost. di oxymòros ‘acuto sotto un'apparenza di 
stupidità', comp. di oxýs ‘acuto’ (V. ossalico) e mõ- 
rós ‘stupido’ (di etim. incerta)] s. m, è (/ing.) Fi- 
gura retorica che consiste nel nunire in modo pa- 
radossale due termini contraddittori in una stessa 
espressione: con le braccia colme di nulla, | farò 
da guida alla felicità (UNGARETTI ). 

ossina [da ossi(geno)] s.t. è (chim.) Perassido 
risultante dall'addizione di ossigeno sul doppio le- 
game di un olio insaturo. 

ossiopia [vc. dotta, gr. oxyòpia ‘vista acuta’, 
comp. di oxys ‘acuto' (V. ossalico), e -opia] s. t.e 
(med.) Emeralopia. 

ossirino [vc. dotta, comp. del gr. oxys ‘acuto’ e 
del suff. rino] s.m. è (zool. ) Pescecane dei Lamni- 
formi, frequente nei mari italiani, di colore grigio 
scuro con ventre bianco, lungo fino a 4 m (/surus 


oxyrhyncus ). 

ossisale [comp. di ossi- e sale] s. m. e (chim.) 
Ossido a carattere di sale, del tipo del mimo. 

ossitaglio [comp. di ossi-e taglio] s.m. è Taglio 
di lamiera eseguito mediante il cannello ossiace- 
tilenico. 

ossitocia e V. oxirovia. 

è V. orifocico. 

ossitocina e V. oxitocina. 

ossitonizzàre [da ossitono] v. tr. è (ling. ) Far 
cadere l'accento di intensità sull'ultima sillaba: i/ 
francese ossitonizza le parole di altre lingue. 

ossitono [vc. dotta. gr. oxyionos, propriamente 
‘dall'accento acuto’, comp. di oxys ‘acuto’ (V. os- 
salico) e tônos ‘accento’ (V. tono (1))] agg. e Nel- 
la grammatica greca, detto di parola con accento 
acuto sull'ultima sillaba | (esr.) Detto di parola 
con accento sull'ultima sillaba, cioè tronca. 

o osslurasi [comp. di ossiuro e -iasi] 
s.f è (med.) Infestione intestinale da ossiuri con 
intenso prurito anale. 

ossiuro [comp. del gr. oxgis ‘acuto’ (V. ossalico) 
e -uro (2))] s. m. è Piccolo verme filiforme dei Ne- 
matodi, parassita intestinale non pericoloso, ma 
molesto specie nei bambini ( Enterobius vermicu- 
laris). 

ossivoro [da ossa sul modello di carnivoro, idro- 
voro, onnivoro ecc. ] agg. © Detto di strumento che 
rode le ossa: ae ossivora. 

o tossizzacchera e V. suz- 
zacchera. 

OSSO [lat tardo ssum), per il classico ds, genit. 
Gssis, di origine indeur.] s. m. (pi. dssa, tosse, t con 
fiterimento a quelle del corpo e con sign. collettivo, dssi, m 
con riferimento a parti ossee di animali o con sign. traslato o 
fig.) 7 (anar.) Organo costitutivo dello scheletro 
dell’uomo e degli altri Vertebrati, formato da un 

tessuto di consistenza rigida, ricco di 
cifi'dl'esici Osso lunghe. in cui prevale il dia- 
metro longitudinale, come in quelle degli arti | 
Ossa piarte, come quelle della volta cranica | Os- 
sa corte, come quelle costituenti il polso | Ridursi 
pelle e ossa, dimagrire moltissimo, diventare scar- 
no | Avere le ossa rotte, (fig. ) essere stanchissimo 
| Essere di carne e d'ossa, essere, come ogni uo- 
mo, soggetto a passioni, errori e sim. | /n carne 
e ossa, , di persona | Un sacco 
d'ossa, (fie.) di persona molto magra | Rompersi 
l'o. del collo, il collo | Rimetterci l'o. del collo, 
(fie.) rovinarsi | Essere di buon o., (fig.) essere 
molto resistente | O. duro da rodere, ostacolo, dif- 
ficoltà e sim. molto difficili da superare | Aver le 
ossa peste, (fig.) sentirsi indolenzito | Farci lo. 
(fig.) abituarsi a qu. | Avere ge. fitto nello., 

(fig. ) profondamente nell'animo | Una 
pioggerella che bagna fino all'o., (fig.) che in- 
zuppa completamente | (fig.) Essere guasto, cor- 
rotto nelle ossa, essere completamente guasto | 
Essere innamorato fino all'o., follemente | (fig.) 
Fare economia fino all'o., vivere miseramente per 
avarizia | (fig.) Essere, ridurre all'o., al minimo 
limite possibile. = ILL p. 362, 367 ANATOMIA UMANA. 
2 Ciò che resta di un cadavere già decomposto: 
le ossa biancheggianti nel deserto; qui giacciono 
le ossa dei caduti. 3 Osso di bestia macellata | O. 
buco, V. ossobuco | Carne senz'o., tutta polpa 
commestibile | Posa l'o./, (fig.) esortazione a re- 
stituire ciò che si è preso indebitamente o a la- 
‘sciare stare ciò che non ci spetta e sim. | Uno. 
che va di traverso, che resta in gola, (fig. ) si dice 
di ciò che dà molto fastidio, che non si sopporta 
e sim. | Ossi di morto, dolcetti di pasta dura e 
croccante che si mangiano tradizionalmente il 
giorno dei Morti (2 novembre). 4 Osso animale 

e bottoni d'o.; ombrello con manico d'o. 

5 Formazione o struttura con funzioni analoghe a 

pin dell'osso | O. di seppia, conchiglia intema 
] O. di balena, fanone. 6 Nocciolo: l'o. della pe- 

sca, della prugna. 7 Ossatura, armatura. || ossàc- 
Boan ipse | Sorio di | os- 
sicciuòlo, dim. | ossicéllo, dim. | ossicino. dim. 
(V.) | ossuccio, dim. 

ossobuco o èsso bùco [adattamento del milan. 
os büs ‘osso bucato'] s. m. (pl. ossibiichi) e Taglio 
di came bovina ricavato dal garretto, a forma di 
‘disco con tutto losso e il midollo, che si cucina 
in umido o con salsa a base di vino bianco e scor- 
za di limone, talvolta con l'aggiunta di pomodoro: 
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o. alla milanese. 

ossonièense e V. ovoniense, 

7OSSOSO agg e Ossuto. 

ossuario [vc. dotta, lat. tardo ossuériu( m). nt. so- 
stantivato dell'agg. ossuånus ‘che concerne le os- 
sa', da ds, genit. dssis ‘osso'] 5 m. è (archeol. ) 
Vaso funerario usato per contenere i resti cremati 
di una persona defunta: o. bicomico villanoviano. 

Ossuto [da osso] agg e Di persona o animale che 
ha ossa prominenti è visibili: un vecchio 0.; mani 
OSSIE. 

tósta [etim. incerta] s. 1 è (mar. ) Ciascuna delle 
due manovre legate alla penna di ogni antenna la- 
tina per tenerla a segno nel navigare. 

oọstacolàre [da ostacolo] Å v.tr. iio ostàcolo) è 
Rendere difficile o laborioso, frapponendo osta- 
coli o impedimenti: é inutile che ostacoliate i miei 
progetti. sm. Contrastare, impedire, intralciare. 
B v. rifl rec è Intralciarsi, impacciarsi a vicenda 

ostacolista s m ef (pi m -i) e Atleta specialista 
nelle corse a ostacoli | Cavallo che gareggia nelle 
prove a ostacoli. 

ostàcolo [vc. dotta, lat. obstàcului m), da obstére 
‘stare davanti, opporsi’, comp. di db- ‘davanti, con- 
tro' e stére ‘stare'] s m 7 Tutto ciò che intralcia o 
costituisce un impedimento (anche fig.): il pas- 
saggio di quel sentiero richiese l'abbattimento di 
molti ostacoli, cercò di frapporre degli ostacoli 
alla nostra iniziativa. SN. Contrasto, difficoltà, in- 
ciampo. 2 (mif.) Elemento del terreno 0 appresta- 
mento destinato a inibire o a ritardare il movimen- 
to del nemico. J Nell'atletica, ognuno dei caval- 
letti posti lungo la pista in alcune gare di corsa 
per aumentarne la difficoltà | Negli sport equestri. 
qualsiasi tipo di impedimento, naturale o artificia- 
le, situato sulla pista o sul prato, che il cavallo 


deve superare saltando. æ ILL p. 1282, 1288 SPORT. 

ostaggio o tstaggio (3) [ant fr. hostage. da 
hôte ‘ospite’] s. m. T (dir.) Membro di una popo- 
lazione preso o dato in pegno è destinato a subire 
certe sanzioni qualora vengano commessi atti osti- 
li nei confronti di un occupante o di un alleato che 
voglia garantirsi l'adempimento di determinati 
obblighi. 2 (est.) Persona presa o data in pegno 
e sulla quale si possono esercitare ritorsioni nel- 
l'eventualità che certe richieste non siano accolte: 
i rapinatori si coprirono la fuga con un ostaggio. 

tostàle [provz. osta stessa etim. dell'ant. tr. oste! 
‘ostello'] s. m. è (raro) Ostello. 

tostànte part pres. di ostare: anche agg. 7 Nel sign. 
del v. 2 V. anche nonostante. 

tostanza [vc. dotta, lat. obstàntia( m), da dbstans, 
genit obstantis ‘ostante’. part. pres. di obstàre 
‘ostare’] s. t. è Impedimento. 

ostàre o tobstare [vc. dotta, lat. obstàre. V. osta- 
colo] v. intr. (io sto; dit. del pass. rem.. del part. pass. 
e dei tempi composti) e Essere d'ostacolo: nulla osta 
al trasferimento dell impiegato, nulla osta a che 
l'impiegato sia trasferito. 

tostatico [lat parl. “hospitàticu( m), da hòspes, 
genit. hòspitis ‘ospite’ ] s. m. e Ostaggio. 

ostativo [da ostare] agg. e Che è d'impedimento 
| Errore o., errore per cui un soggetto dichiara 
una cosa diversa da quella voluta. 

tostatòre [da ostare] agg.: anche s. m e (raro) 
Che, chi pone ostacoli. 

òste (1) o (raro) tòsto [ant fr. oste, dal lat 
hòspite(m) ‘ospite’]s. m. if. -essa (V.), raro taa, nel 
sign, 1) 7 Gestore di un'osteria | Domandare allo. 
se il vino è buono, fare una domanda inutile.| Fare 
i conti senza l'o., (fig. ) fare piani senza conside- 
rare eventuali difficoltà, contrarietà e sim. 2 tPa- 
drone del podere. 3 +Ospite. 

òste (2) [lat héoste(m) ‘nemico’, di origine 
indeur.] s. t.om. 1 (raro, lett.) Esercito schierato 
in campo | +Bandire l'o., dichiarare la guerra | 
Stare a o., essere in guerra | Fare o., guerreg- 
giare | Porre o., assediare. 2 tNemico: contro i 
crudeli osti, per lo bene della citta, s'apparec- 
chiavano con le taglienti spade d'aspramente 
combattere (BOCCACCIO). 3 tAccampamento mi- 
litare. 4 +Flotta militare. 

ostealgia [comp. di osteo- e -algia] s.t. (pl. -gie ) 
è (med.) Dolore di origine ossea. 

fosteggiamento [da osteggiare] s.m. 1 Atten- 
damento militare. 2 Azione guerresca. 

osteggiare [da oste (2)] A v. tr. (io ostéggio) 
1 Avversare, contrastare: o. il ministero, la pro- 


osteoartrite 


posta delle minoranze, i tentativi di ribellione. 
2 tAssalire, attaccare. B v. intr. (aus. avere) 
1 +Guerreggiare. 2 tCampeggiare con l'esercito. 
osteggiatòre agg. anche s. m. (f. -irice) © (raro) 
Che, chi osteggia. 

Oostelte [comp. di osteo- e ite (1)] st e (med.) 
infiammazione dell'osso. 

Osteitti [comp. di oste( 0)- e un der. del gr. ichthys 
‘pesce’ (V. iftio-)] s m pi è Nella tassonomia ani- 
male, classe di Pesci con scheletro osseo 
(Osteichtirves). 

tostellaggio [da ostello] s m 7 Alloggio. 
2 Stallatico | Magazzinaggio. 

tostellaàno [da ostello] s. m. è Oste, albergatore. 

tostellière [ant. fr. ostelier, da ostel ‘ostello’] s 
m. è Ostellano. 

ostello [ant fr. ostel. modemo hôtel (V.)] s. m. 
T (lert.) Alloggio, albergo | (lert.) N paterno ô., 
la casa paterna: d'in su i veroni del paterno o. | 
porgea gli orecchi al suon della tua voce (LEO 
PARDI). 20. della gioventù, albergo che con mo- 
dica spesa ospita i giovani turisti. 

tostendale [da ostendere] s. m. è Stendardo, in- 
segna 

tostėndere [vc. dotta, lat. osténdere, comp. di 
öbs- ‘verso, contro’ e téndere ‘tendere’ ] v. tr. e Mo- 
strare, dimostrare. 

ostensibile [dal lat ostànsus, part. pass. di 
osténdere ‘tostendere'] agg. e Che si può mostra- 
re, che si può far vedere. || ostensibilmente, avv. 

ostensione [vc. dotta. lat. tardo ostensibne( m), 
da osténsus (V. ostensibile)] s. t. è Atto, effetto 
del mostrare, del presentare alla vista: l'o. delle 
reliquie, 

ostensivo [vc. dotta. lat. tardo ostensivu(m), da 
osténsus (V. ostensibile)] agg. 1 Che tende a mo- 
strare o a dimostrare q.c. | Ostensibile. 2 (filos.) 
Di proposizione o dimostrazione che prova la ve- 
rità di una tesi in modo diretto senza il bisogno di 
prove indirette o negative. 3 (ling.) Detto di de- 
finizione che consiste nel mostrare l'oggetto che 
la parola denota. || ostensivamente, avv. 

Ostensore [vc. dotta, lat. tardo ostensore(m), da 
osténsus (V. ostensibile)] s.m. e Chi mostra o pre- 
senta g-t.: l'o. del decreto. 

ostensòrio [da ostensore] s. m. e Arredo litur- 
gico in cui si mostra ai fedeli l'ostia consacrata. 

ostentaménto s.m. e (raro) Modo e atto del- 
l'ostentare. 

ostentare [vc. dotta, lat. ostentére, da ostàndere 
‘tostendere’] v. tr. (io osténto) e Mostrare inten- 
zionalmente con affettazione e sussiego all’atten- 
zione altrui per vanteria, ambizione o altro: è. le 
proprie ricchezze; o. superiorità, indifferenza, 
erudizione, 

ostentativo agg. è (raro) Che usa ostentazione. 

ostentato part pass. di ostentare; anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 Detto di ciò che viene mostrato in 
modo intenzionalmente esagerato: | suoi ostentati 
meriti, | ostentatamente, avv. In modo ostentato, 
con ostentazione, 

ostentatòre [vc. dotta, lat. ostentatbre(m), da 
ostentàtus, part. pass. di ostentare '‘ostentare’] 
agg.: anche s. m. (f.-irice) e Che, chi ostenta. 

ostentazione [vc. dotta, lat. ostentatione( m), da 
ostentàtus, part. pass. di ostentàre ‘ostentare’ ] s. t. 
1 Atto, effetto dell'ostentare: la sua religione è 
solo o.; le sue ridicole ostentazioni di ricchezza | 
Per o., per vanteria, per finta | Con o., con sus- 
siego e vanità. 2 }Dimostrazione di forza: debbe 
uno quando ... assalta una città ... fare tutte le sue 
ostentazioni terribili ( MACHIAVELLI). 


fostento [vc. dotta, lat. osténtu(m), propriamente 


part. pass. di ostàndere ' tostendere'] s. m. e Pro- 
digio, miracolo. 

tostentòoso [da ostento] agg. e Millantatore, va- 
nitoso, 


Òsteo- [dal gr. ostéon ‘osso'] primo elemento @ In 
parole composte della terminologia medica, si- 
gnifica ‘osso’, ‘osseo’: osteoclasia, ssteelozia, 
osteomielite. 

osteoarticolàre [comp. di osteo- e articolare 
(2)] agg. è (anat.) Riferito alle strutture ossee e 
alle relative articolazioni. 

osteoartrite [comp. di osteo- e artrite] s. t. è 
(med.) Affezione cronica delle articolazioni, ca- 
ratterizzata da degenerazione della cartilagine ar- 


osteoblasto 


ticolare, formazione di osteofiti, alterazioni delle 
sinovie e limitazione funzionale dell'articola- 
zione, 

osteoblasto [comp. di osteo- e -blasto] s. m. è 
(biol.) Cellula del tessuto osseo che dà origine a 
nuova formazione di osso, 

osteocita o osteocito [comp. di osteo- e -cita] 
s. m. (pi. -1) è (biol.) Ognuno degli elementi cel- 
lulari caratteristici del tessuto osseo. 

osteoclasia [comp. di osteo- e -clasia] s. i. è 
(chir.) Frattura ossea attuata chirurgicamente per 
correggere deformità. 

osteoclaste s m. è 
l'osteoclasia. 

osteoclàsto [comp. di osteo- e del gr. klastos (V. 
-clastia)] s. m. è (biol. ) Grossa cellula del tessuto 
osseo avente la funzione di distruggere il tessuto 
osseo stesso nei processi fisiologici di rimaneg- 
giamento e riassorbimento delle ossa. 

osteocondrite [comp, di osteo- e condrite ( 1)] 
s.f. e (med.) Processo infiammatorio che coinvol- 
ge sia l'osso che la cartilagine articolare. 

osteodistrofia [comp. di osteo- e distrofia] s. 1 
è (med.) Difettosa formazione del tessuto osseo 
con conseguenti deformità scheletriche. 

osteòfita o osteofito [comp. di osteo- e -fita] s. 
m. (pi. -1)® (med. ) Neoformazione ossea di natura 
benigna che rappresenta una reazione a processi 
degenerativi o irritativi cronici del tessuto osseo. 

osteogénesi [comp. di osteo- e genesi] s. t. è 
{biol,) Processo di costruzione del tessuto osseo, 
SIN. Osteosintesi. 

Osteoglòssidi [comp. di osteo- e del gr. giossa 
‘lingua’ (V. glossa ( 1))] s.m. pi. è Nella tassonomia 
animale, famiglia di Pesci d'acqua dolce, tropica- 
li, camivori, con pinne dorsali e anale simmetri- 
che, talvolta di grandi dimensioni (Osteoglossi- 
dae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale fami- 
glia. 

osteolisi [comp. di osteo- e lisi] s.t.@ (med.) Pro- 
cesso di riassorbimento del tessuto osseo, spec. 
dei componenti minerali, 

osteolite [comp. di osteo- e -lite] s. 1. e (miner.) 
Roccia sedimentaria costituita prevalentemente da 
fosfato calcico terroso. 

osteologia [comp.di osteo-.e -logia] s. f. e Bran- 
ca dell'anatomia che studia l'apparato osseo. 

osteològico agg. (pi. m. -ci) e Concernente 
l'osteologia. 

osteòma [comp. di osteo- e -oma] s.m. (pl. -) è 
(med.) Tumore benigno del tessuto osseo. 

osteomalacia [comp. di osteo- e malacia] s. f. 
(pl. -cie) ® (med.) Rammollimento per decalcifi- 
cazione delle ossa. 

osteomielite [comp. di osteo- e mielite] s. f. è 
(med.) Intiammazione del midollo osseo con pos- 
sibile diffusione all'osso circostante. 

osteomielitico agg. (pi. m. -ci) € (med.) Di 
osteomielite. 

osteòne [deriv. di oste(0)- col suff. -one (3)] s. 
m. è (anat.) Unità morfologica e funzionale del- 
l'osso lamellare compatto; di forma cilindrica, 
comprende componenti cellulari (osteocitt) ed 
extracellulari (lamelle ossee ). 

osteopatia [comp. di osteo- e -patia] s. f. e 
imed.) Qualunque processo morboso dell'appara- 
to scheletrico. 

osteoperiostite [comp. di osteo- e periostite] s. 
f.@ (med.) Processo infiammatorio dell'osso e del 
periostio. 

Osteoporòsi [comp. di osteo-, del gr. páros ‘pas- 
saggio' (V. poro) e -osi] s. f. € (med.) Processo di 
rarefazione e indebolimento dell'osso, tipico spec. 
delle persone anziane. 

osteoporòtico A agg. (pl. m. -cij è (med.) Per- 
tinente alla osteoporosi. B agg.; anche s. m. (f. -a) è 
(med.) Che, chi è affetto da osteoporosi. 

osteopsatirosi [vc. dotta, comp. di osteo- e del 
gr. psathyròs ‘fragile'] s. f. è (med.) Malattia ere- 
ditaria del tessuto connettivo caratterizzata spec. 
da fragilità delle ossa che risultano soggette a frat- 
ture multiple. 

osteosarcòma [comp. di osteo- e sarcoma] s. 
m. (pi. -1) è (#ed.) Tumore maligno del tessuto 
OSSEO. 

osteoscleròsi [comp. di osteo- e sclerosi] s. t.e 
(med. ) Ispessimentò del tessuto osseo. 

Oosteòsi [comp. di oste(0)- e del suft. -osi] s. t. è 


(chir.) Strumento. per 
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(med.) Abnorme infiltrazione ossea del tessuto 
connettivale. 

osteosintesi [comp. di osteo- e sintesi] s. f. e 
(biol.) Osteogenesi. 

osteotomia [comp. di osteo- e -tomia] s. t. è 
(chir.) Sezione chirurgica di un osso eseguita 
spec. per correggere un atteggiamento viziato: 0. 
nel ginocchio varo. 

osteotòomico agg. (pi. m. -ci) è (chir.) Relativo 
a osteotomia: infervento 0. 

osteòtomo [comp. di osteo- e -tomo] s. m. è 
chir.) Strumento per praticare l’osteotomia. 

osteria [da oste (1)] s.t. T Locale pubblico con 
mescita di vino e servizio di trattoria: mangiare 
allo. | Betola; taverna: passa le sue serate all o. 
| (fig.) YO. dei cani, pozza dove | cani vanno a 
bere | Gioco delle osterie, simile al gioco dell'o- 
ca. 2 tAlbergo, locanda | Alloggiare, fermarsi al- 
la prima o., (fig.) accontentarsi di ciò che capita, 
senza concedersi possibilità di scelta | 0./, (euf.) 
esprime meraviglia, sorpresa, ammirazione € sim. 
| tLevare di su l'o. (fig.) togliere il forestiero 
dall'albergo per alloggiarlo in casa propria. || 
osteriàccia, pegg. | osteriétta, dim. | osteriuc- 
cia, pegg. 

osteriggio [ingl. steerage ‘alloggio di terza clas- 
se', da fo steer ‘dirigere, guidare'] s. m. è (mar.) 
Copertura che protegge dal mare e dalla pioggia 
le aperture praticate sul ponte di una nave per dare 
luce alle stanze e ai corridoi sottoposti. 

ostéèssa [f. di oste (1)] s.t. 1 Donna che gestisce 
un'osteria. 2 Moglie dell'oste. 

ostètrica [vc. dotta, lat. obstetrice(m), da obstàre 
‘stare davanti (alle partorienti per soccorrerle Y. V. 
ostacolo] s. f. @ Infermiera diplomata con partico- 
lare specializzazione nel campo ostetrico. 

ostetricia [vc. dotta, lat. obstetricia, nt. pi, di ob- 
stetricius, agg. di Gbstetrix, genit. obstetrîicis ‘oste- 
trica'] s.f. (pl.-cie) 7 Ramo della medicina che si 
occupa dell'assistenza alla donna durante la gra- 
vidanza, il parto e. il puerperio, e della cura delle 
relative malattie. 2 Gilos.) O. di Socrate, maieu- 
tica. 

ostetrico A agg (pi m.-ci) è Di ostetricia: cli- 
nica ostetrica. B s.m.@ Medico specializzato in 
ostetricia. 

ostia (1) [vc. dotta, lat. hostia(m) ‘vittima’, di 
etim. incerta. Il nome passò poi a indicare la parti- 
cola che si trasforma in corpo di Cristo e succes- 
sivamente qualsiasi dischetto di pasta] A s. f. 
1 (lert.) Vittima sacrificale | Sacrificio: fare o. 
d'un toro alla divinità della guerra. 2 Nella ter- 
minologia cristiana, Gesù che si offre in sacrificio 
per redimere il genere umano | (est. ) Disco sottile 
di farina azzima che il sacerdote consacra nella 
messa e dà in comunione-ai fedeli | (Ufe.) Non 
essere farina da o., di persona poco raccomanda- 
bile. 3 Pasta di fior di farina, in sottile sfoglia e 
in forma di disco o quadrata, in cui si chiudono 
polveri medicinali per favorime la deglutizione. 
B in funzione di inter. € (vo/s.) Esprime sorpresa, 
meraviglia o disappunto. 

TOstia (2) [vc. dotta, lat. ostia, pl. di Gstium ‘im- 
boccatura, porta' da ðs, genit. ris ‘bocca’, di origi- 
ne indeur.] s: t. èe Foce, bocca, spec..di fiume. 

ostiariaàto [da ostiario] s.m. e (relig.) Uno degli 
ordini minori nella gerarchia sacerdotale cattolica, 
soppresso dopo il Concilio Ecumenico Vaticano 
Secondo, 

ostiario [vc. dotta, lat. ostiriu(m) ‘portinaio’, poi 
(lat. tardo) ‘sagrestano', da dstium ‘porta’. V. tostia 
(2)] s.m. 1 (relie.) Chierico che aveva ricevuto 
l'ostiariato e al quale era data facoltà di aprire e 
chiudere le porte della chiesa e custodirla. 2 Cu- 
stode, portiere, usciere. 

ostichézza s.f. e (raro) Carattere di chi, di ciò 
che è ostico. 

Ostico [vc. dotta. lat. hòsticu{m), agg. di hostis 
‘nemico’. V. oste (2)] agg. (pi.m.-ci) 7 (lett) Ri- 
pugnante al gusto, di sapore sgradevole. 2 (fig.) 
Duro, ingrato, spiacevole: parole ostiche | Diffi- 
cile, spec. nell’apprendimento: questa è una mda- 
terla ostica per me. 

ostiènse agg. e Di Ostia: scavi ostiensi. 

tostière:(1)0 tostiero [da oste (1)] s.m. 1 Al- 
bergatore. 2 Ostello, palazzo. 

tostiéère (2) [da oste (2)] s.m, e Accampamen- 
to nemico. 


ostile [vc. dotta, lat. hostem), agg. di hòstis ‘ne- 
mico'. V. oste (2)] agg. 1 (Jetr.) Che si riferisce al 
nemico in guerra: l'esercito 0.; le macchine ostili 
| Nemico: le forze ostili erano superiori alle no- 
stre. 2 Avverso, contrario: propositi ostili; mo- 
strarsi 0. a q.c., a qe.; tenere un atteggiamento o. 
|| ostilmente, avv. 

ostilità [vc. dotta, lat. tardo hostilitàte(m), da 
hostilis ‘ostile'] s.t. 7 Avversione, inimicizia, ma- 
lanimo: vincere l'o, dell'ambiente. 2 (spec. al pl:) 
Atto o comportamento da nemico, attività bellica: 
le ostilità furono sospese per tre giorni | Inizio, 
scoppio delle o.. della guerra. 

ostinare [vc. dotta, lat. obstinare, comp. di b- 
‘contro’, e *stanare, da stare ‘stare, resistere'] Av. 
tr. è {Rendere ostinato. B v. intr. pron, è Persistere 
in un proposito o in un atteggiamento con tenacia 
spesso irragionevole o inopportuna: si ostina a s0- 
stenere quella tesi. SIN. Impuntarsi, intestarsi. 

ostinatèzza s.t. e Caparbietà, testardaggine: non 
c'è modo di vincere la sua 0. | Insistenza ostinata 
e pervicace: o. di propositi, di opinioni: 

ostinàto [vc. dotta, lat. obstinatu(m), part, pass. 
di obstinare] A agg. 1 Di persona tenace e risoluta 
nei suoi propositi, ferma e irriducibile nella vo- 
lontà: individuo, nemico o. | Caparbio, pervicace: 
un peccatore o. 2 Di ciò che dura e resiste tena- 
cemente: difesa, guerra, opposizione ostinata; si 
chiuse in un o. silenzio | Febbre, malattia ostina- 
ta, che non cede a farmaci e rimedi. || ostinata- 
meénte, avv. In modo ostinato, con ostinazione. 
B s.m. if. -a) 1 Persona ostinata e caparbia: non 
fare l'o. e ascolta i nostri consigli. 2 (mus.) Bre- 
ve figurazione melodica costantemente ripetuta 
nel corso di una composizione. || ostinatèllo, dim. 
| ostinatétto, dim. 

ostinazione [vc. dotta, lat. obstinatiòne(m), da 
obstinétus ‘ostinato'] s. f1. 1 Atto, effetto dell’osti- 
narsi, dell'essere ostinato: perseguire i propri fini 
con 0, SIN. Caparbietà, cocciutaggine, perseveran- 
za, pertinacia. 2 (fig.) Persistenza molesta di q.c.: 
l'o. del maltempo, || ostinazioncéella, dim. 

Ostio [vc. dotta, lat. ostiu(m) ‘porta’ (V. tosta 
(2))] s.m. è (anar.) Orifizio: o. vaginale | Oar- 
terioso, orifizio che fa comunicare il ventricolo 
destro del cuore con l'arteria polmonare, e il ven- 
tricolo sinistro con l'aorta. 

ostiolo [vc. dotta, lat. ostiolum, dim. di òstium ‘por- 
ta'. V. ostio] s.m. € (bor.) Apertura attraverso la 
quale gli organi riproduttori delle crittogame co- 
municano con l'esterno. 

tosto e V. oste (1). 

ostolàre e V. ustolare. 

Ostpolitik /red. ‘ostpolitik/ [vc. ted., comp. di 
Ost en) ‘oriente, est' e Politik ‘politica'] s. m. inv. è 
Politica avviata alla fine degli anni Sessanta dalla 
Repubblica Federale Tedesca (e poi perseguita 
anche da altri Paesi occidentali), tendente a mi- 
gliorare i rapporti con 1 Paesi comunisti dell'Eu- 
ropa orientale. 

ostracione [dal gr. ostrakion ‘piccola conchiglia’, 
dim. di Gstrakon ‘conchiglia’, di. origine indeur.] s. 
m. è Pesce di scogliera, tropicale, con corpo qua- 
drangolare, rivestito di placche ossee rigide 
(Ostracion). 

ostracismo [vc. dotta, gr. ostrakismos, da ostra- 
kizein ‘bandire (con l'ostracismo)', da éstrakon 
‘coccio’ (V. ostracione), su cui veniva scritto il no- 
me del cittadino che si voleva mandare in esilio] s. 
m. 1 Esilio, della durata di 5 o 10 anni, cui pote- 
vano essere condannati nell'antica Atene i citta- 
dini sospetti al popolo, il quale dava il voto nel- 
l'ecclesia serivendo su di un coccio il nome del 
designato. 2 (est.) Esclusione di qe. o di q.e. da 
un certo ambiente, luogo e sim. | Dare l'o., met- 
tere al bando | Fare o. a gcn a g.c., avversario, 
osteegiarlo. 

ostracizzare [vc. dotta, gr. ostrakizein. V. ostra- 
cismo] v. tr. @ (lert) Dare l’ostracismo. 

òstraco [gr. éstrakon ‘conchiglia’ (\. ostracione)] 
s.m.@ (zool.) Strato calcareo della conchiglia dei 
Molluschi. 

Ostracòdi [gr. ostrakédas ‘che assomiglia a una 
conchiglia’, comp. di ostrakon ‘conchiglia’ (V. ostra- 
cione) e -oeidés'‘-oide'] s.m. pl. è Nella tassonomia 
animale, ordine di piccoli Crostacei marini o d’ac- 
qua dolce, con arti ridotti, muniti di un carapace 
bivalve (Ostracoda) | (al sing. -e) Ogni indivi- 


duo di tale ordine. 

ostrakon /er. ‘ostrakon/ o ostracon [vc. ar 
(òstrakon), propr. ‘conchiglia’ e poi ‘coccio’] s. m 
(pi gr- ostraka) e (archeol.) Frammento di terra- 
cotta 0 di calcare usato anticamente come mate- 
riale per scrivere | Frammento di terracotta su cui 
gli Ateniesi scrivevano il nome del cittadino che 
intendevano condannare all’ostracismo. 

ostralega [comp. del lat. Gstrea ‘ostrica’, dal gr. 
éstreon (V. ostreaceo) e /bgere 'raccogliere’] s. 1 
è (2000.) Beccaccia di mare. 

Ostreàceo [dal gr. éstreon ‘ostrica’, di origine 
indeur.] s. m. è (z00/,) Testaceo. 

strega [vc. ven,, propr. ‘ostrica’, occultatrice di 
ostia] inter. e (region.) Esprime sorpresa, meravi- 
glia, talora stizza o disappunto, ma anche affer- 
mazione o conferma. 

òstrica o (dial.) ostrega (V.) [dal gr. éstreon 
‘ostrica’ (V. ostreaceo)] s. 1. 7 Mollusco lamelli- 
branchio a conchiglia esternamente rugosa, privo 
di piede, frutto di mare pregiato (Ostrea edulis) 
| 0. perlifera, mollusco lamellibranchio a valve 
grandi, piane, esternamente nerastro, noto con 
quattro specie per la produzione delle perle (Me- 
leagrina) | Stare attaccato a gc. © a q€. come 
l'o. allo scoglio, (fig.) non separarsene o non la- 
sciarsene mai separare. 2 (fign vole.) Sputo ca- 
turroso. || ostrichetta, dim. | ostrichina, dim. | 
ostricone, acer. m. 

ostricaio o (dia/.) ostricàro s.m. 1 Venditore di 
ostriche. 2 Luogo dove si allevano ostriche. 

tòstrico [da ostro ( 1)] agg. © Purpureo. 

ostricoltore [comp. di ostri(ca) e coltore] s. m. è 
Chi alleva ostriche. 

ostricoltura [comp. del gr. óstreon ‘ostrica’ (V. 
ostreaceo) e coltura) s. |. e Allevamento di ostri- 
che, a scopo alimentare 0 per la produzione di per- 
le coltivate. 

tostricoso agg e Di luogo pieno d'ostriche o di 

gusci d'ostriche. 

dele (1) [vc. dotta, lat. éstrum) ‘porpora’, dal gr. 
Gstreon ‘ostrica (V.), conchiglia’, poi ‘porpora’, che 
si estrae da questa conchiglia] s. m. 7 (ler. ) Por- 
pora; sempre il tuo sangue splende come l'o, 
(D'ANNUNZIO) | (esr.) Drappo tinto di porpora. 
2 (lett.) Colore roseo della carnagione. 

òstro (2) [stessa etim. di austro] s.m. 1 (raro) 
Austro. 2 (raro) Il sud, come punto cardinale. 

ostrogotico agg. (pl. m. -ci) e Degli, relativo 
agli, Ostrogoti. 

ostrogoto [comp. di un tema germ. *austra- 
‘orientale’ e goto] A s.m. it. -2) e Ogni apparte- 
nente alla popolazione dei Goti orientali. B s. m. 
solo sing. è Lingua parlata dagli Ostrogoti | Par- 
lare o.. in o., (fig.) in modo assolutamente incom- 
prensibile. C agg. 7 Degli Ostrogoti. 2 (fig. ) Bar- 
baro, incivile: usanze ostrogote. 

ostruente A part. pres. di ostruire; anche agg. ® Nel 
sign, del v, B agg. es. t. e (/ing.) Detto di conso- 
nante la cui articolazione presenta un grado di 
ostacolo maggiore di altre: je occlusive sono 
ostruenti. 

fostruere e V. ostruire. 

tfostruiménto [da ostruire] s. m. e Ostruzione. 

ostruire o fostrùere [lat. obstruere, comp. di b- 
‘davanti’ e strUere ‘costruire, innaizare'. V. struttu- 
ra] A vtr, io ostryisco, tu ostryisci; part, pass. 
ostruîto, raro ostrittto) ® Chiudere un passaggio, un 
condotto e sim.: un mucchio di pietre ostruisce la 
strada. SIN. Occludere. B v. intr. pron. e Chiudersi, 
detto di passaggio, condotto e sim. 

ostruito part. pass. di ostruire: anche agg. @ Nel 
sign, del v. 

ostruttivo [da ostrutto] agg. e Che serve a 
ostruire. 

ostrutto part. pass. di ostruire; anche agg. ® (raro) 
Nel sign. del v. 

ostruzione [vc. dotta, lat. obstructibne(m), da 
obstrùctus ‘ostruito’ ] s. t. 7 Atto, effetto dell'ostrui- 
re: procedere all'o. di una strada, di un passag- 
gio. 2 Ciò che ostruisce, impedisce e sim. (anche 
fig): l'o. del porto è di origine ignota; la loro o. 
nei miei confrenti dura ormai da anni | (sport) 
Fallo di owel calcio e in altri sport, ostruzioni- 
smo. 3 (mil.) Ostacolo artificiale costituito da ac- 
cumulo di materiali vari, terra, pietrame e sim., 
eventualmente. attivato con mine o trappole esplo- 
sive, per ostruire vie di comunicazione, d (med.) 
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Occlusione di un condotto organico. 

ostruzionismo [ingl. obstructionism, da obstruc- 
tion ‘ostruzione’ ] s. m. 7 Azione o comportamento 
che in modo voluto e sistematico intralcia e osta- 
cola q.c.: un industriale che si è affermato mal- 
grado il feroce o. dei concorrenti. 2 (polit.) Im- 
pedimento dell'attività di un'assemblea operato 
dalle minoranze con lunghi discorsi, incidenti 
continuati, e ogm sorta di mezzo regolamentare 
affinché riesca impossibile deliberare. 3 (sport) 
Nel rugby. irregolarità che consiste nel trattenere 
O sgambettare un avversario non in possesso del 
pallone | Nel calcio e in altri sport, opposizione 
irregolare volta a impedire che l'avversario giun- 
ga in possesso del pallone o svolga o prosegua la 
sua azione. 

ostruzionista [ingl. obstructionist, da obstruction 
‘ostruzione’] A s. met ipl m -i) € Chi fa ostru- 
zionismo. B agg e Ostruzionistico; politica o. 

ostruzionistico agg. (pl. m. -ci) e Di ostruzioni- 
smo, relativo all'ostruzionismo: manovre ostru- 
zionistiche. 

tostupefàre [vc. dotta, lat. obsiupelécere, comp. 
di db- rafforzativo e a cere ‘stupafare'] A v 
A . se stupire intr. è Rimanere stupe- 


a [da ostupefare] s.t. e Stupore, 
meraviglia. 

fostupéscere [vc. dotta, lat obstupéscere. 
comp. di db- ratforzativo e stupéscere, incoativo di 
stupére 'stupire’] v. intr. e Stupire. 

tostupire [dal lat. obstupéscere, rifatto su stupi- 
re] v. intr. @ Stupire. 

tosůra e V. usura (1). 

otalgia [vc. dotta, gr. dtalgia, comp. di åto- ‘oto- 
e -algia '-algia'] s. t. (pl. -gie) © (med.) Dolore lo- 
calizzato all'orecchio in assenza di lesioni dell’o- 
recchio stesso. 

otaàlgico [vc. dotta, gr. Stalgikés, da Gtalgia 'otal- 
gia agg (pi. m. ci) è (med.) Di otalgia. 

| o ottarda [fr. outarde, dal lat velm) tär- 

daim) ‘uccello lento] s. 1 è Grosso uccello dei 
Gruiformi con becco corto, piede senza dito po- 
steriore, piumaggio bruno-giallastro sul dorso e 
bianco sul ventre (Otis tarda). 

otària [vc. dotta, gr. 6tarion ‘piccola orecchia', dim. 
di ĝus, genit dios ‘orecchio’ (V. oto-), dalla forma 
caratteristica del padiglione dell'orecchio di questo 
animale] s. 1. e Mammifero pinnipede dell'emisfe- 
ro australe che, a differenza delle foche, ha padi- 
glioni auricolari e può usare le zampe posteriori 
per la locomozione (Oraria). 

òtico [gr. Gtikés. da dus, genit. tás ‘orecchio’ (V. 
ofo-)] agg. (pi. m. -ci) è (anar.) Che si riferisce 
all'orecchio: ossa otiche. 

-Otico suft. è Forma aggettivi derivati da sostan- 
tivi in -osi: nevrotico, ipnotico. 

otiorinco e V., oziorinco. 

otite [comp. di oto- e -ite (1)] s.f. e (med.) Pro- 
cesso infiammatorio dell'orecchio. 

otitico agg (pi.m -ci) € (med.) Relativo all’otite. 


òto- [dal gr. dus, genit. dtos ‘orecchio’] primo ele- 
mento @ In parole composte della terminologia 
scientifica, spec. medica, significa ‘orecchio’ o fa 
riferimento all'orecchio: otoiatra, otorinolarin- 
goiatria, otoscopio. 
otoacustico [comp. di oto- e eta agg. (pl. 
m. -ci) ® Che conceme la sordità: centro o. 
otocione [comp. di oto- e del gr. kýōn, genit. 
kynòs ‘cane’ (V. cinico)] s. m. e Mammifero car- 
nivoro africano dei Canidi caratterizzato dalle 
orecchie sviluppatissime (Otocyon megalotis). 
otocisti [comp. di oto- e del gr. kystis ‘vescica’ (V. 
cisti)] s. t. è (anat.) Abbozzo embrionale del la- 
birinto membranoso dell'orecchio interno. 
otoematòma [comp. di oto- ed ematoma] s. m. 
(pl.-1) @ (med.) Raccolta di sangue e siero nello 
spessore del padiglione auricolare per trauma. 
otogeno [comp. di oto- e -geno] agg. ® (med.) 
Che ha origine dall'orecchio: ascesso o: 
otoiaàtra [comp. di oto- e -iatra] s. m. e t. (pl. m. -i) 
è Medico che cura le malattie dell'orecchio. 
otoiatria [comp. di oto- e -iatria] s.f. e Branca del- 
la medicina che si occupa delle malattie dell'orec- 
chio e della loro cura. 
otolatrico agg (pi. m.-ci) e Di, relativo a otoia- 
tria: visita otolatrica. 


ottaedrite 


otolite [comp. di oto- e -lite] s. m. @ (med.) Con- 
crezione delle vie uditive. 

otomeningite [comp. di oto- e meningite] s. t. è 
(med. ) Meningite che consegue a processi infiam- 
matori dell'orecchio. 

otomicòsi [comp. di oto- e micosi] s. 1.® (med.) 
Infezione micotica a carico dell'orecchio, spec. 
del meato acustico esterno. 

otopatia [comp. di oto- e -patia] s. t. e (med.) 
Qualsiasi affezione dell'orecchio. 

otoplastica [comp. di oto- e plastica] s.t. e Chi- 
rurgia plastica riparatrice dell'orecchio esterno. 

otorino s m. e Acr. fam. di otorinolaringoiatra. 

otorinolaringolatra [comp. di oto-. rino-, larin- 
ge e -iatra] s m. e t. (pi m-t) è Medico specialista 
in otorinolaringoliatria. 

otorinolaringolatria [comp. di oto-, rino-, larin- 
gee latria] s. t.è Branca della medicina che studia 
le malattie dell'orecchio, del naso e della gola. 

otorinolaringolatrico agg (pi m. -ci) e Di, re- 
lativo a, otorinolaringoiatria. 

otorragia [comp. di oto- e vagia] st e (med.) 
Fuonuscita dall'orecchio di materiale liquido di 
tipo purulento, 

Otorréa [comp. di oto- e -rrea] s.1. è (med.) Fuo- 
riuscita di materiale, soprattutto purulento, dall'o- 
recchio, 

otoscleròsi [comp. di olo- e sclerosi] s. t. è 
(med.) Processo di sclerosi dell'apparato labirin- 
tico dell'orecchio che conduce a sordità. 

otoscopia [comp. di ofo- e -scopia]s. 1. e (med.) 
Esame diretto del condotto uditivo esterno e della 
membrana del timpano mediante apparecchio ad 
illuminazione artificiale. 

otoscoòpio [comp. di oto- e -scopio] s m. è 
(med.) Apparecchio per l'otoscopia. = ILL medi- 
cina e chirurgia. 

tre o (poer.) tòtro, tùtre [lat. treim): dal gr. 
hydria ‘vaso per l'acqua', dalla stessa radice di 
hydér ‘acqua' (V. idrico), attraverso l'etrusco (?)] 
s. m. © Recipiente costituito da una pelle intera, 
spec. di capra, usato per portarvi liquidi: un o. 
d'olio, di vino | L'o, della zampogna, la parte su 
cui si innestano le canne | (fig.) O. di vento, per- 
sona boriosa | Pieno come un o., di chi ha man- 
giato molto | Essere un o. di vino, di persona spes- 
so ubriaca | Gonfiarsi l'o., la pancia. || otréllo, 
dim. | otricciuolo, dim. | otricello, dim. (V.) | 
otricino, dim. 

totriàca e V. rriaca. 

totriàre e V. tortriare. 

otricello s. m 7 Dim. di otre. 2 tZampogna. 
3 (bot.) Otricolo. 

otricolare o utricolare [da otricolo] agg. 
1 (anat.) Relativo all'otricolo. 2 Che ha forma di 


otre. 

otricolaria [da otricolo] s.t. e (bot.) Erba ve- 
scica. 

otricolo o utricolo [vc. dotta, lat. utriculu(m), 
dim. di Uter, genit. tris ‘otre'] s.m. T (anar.) Cavità 
dell'orecchio interno, la cui forma ricorda quella 
di un piccolo otre. 2 (hot. ) Achenio con pericarpo 
membranoso o per lo meno sottile. 3 (bot. ) Asci- 
dio di piante del genere utricularia munito di val- 
vola e di tricomi per la cattura della preda. SIN. 
Otricello, 

TOtro e V. otre. 

tòtta [etim. incerta] s. f. 7 Ora: s'addormenta per 
le taverne, poscia torna a questo. (BOCCACCIO). 
2 Tempo | A 0, a o, di quando in quando | A 
pazz'o.. a tempo inopportuno | A o., in tempo | A 
uno. al tempo stesso | A bell'o., giusto in tempo 
| Ogni o., ogni volta | O, per vicenda, ogni tanto. 


òtta- o òcta- [gr. okta-, da oktd ‘otto', di origine 
indeur., passato anche in comp. lat., come octa- e 
octi-] primo elemento @ In parole composte dotte o 
scientifiche, vale ‘otto’: ottaedro, ottagono | In 
chimica, indica la presenza di 8 atri o raggrup- 
pamenti atomici uguali: ottano. 

ottacòrdo [vc. dotta, gr. Diatetiorio di otto cor- 
de', comp. di oktò ‘otto’ e chordé ‘corda’] s. m. è 
{mus.) Strumento a otto corde. 

ottaèdrico agg (pl. m. -ci) e Che ha forma di ot- 
taedro., 

ottaedrite [comp. di ottaedro, per la forma ottae- 
drica sotto cui si presenta, e -ile (2)] sf 
(miner.) Ossido di titanio in cristalli tetragonali. 


ottaedro 


ottaèdro [wvc. dotta, lat. octàhedrutm), dal gr. 
oktàedros ‘a otto tacce', comp. di oktò ‘otto’ e hédra 
‘base, faccia’ (V. poliedro)] s.m. T (mar.) Poliedro 
con otto facce solitamente triangolan | O. rego- 
lare, poliedro le cui facce sono otto triangoli equi- 
laten uguali, tali che da ciascun vertice ne escano 
quattro. 2 (miner. ) Forma cristallina ottaednca ti- 
pica del diamante. 

ottagesimo [vc. dotta. lat. octogssimu( m) ‘ottan- 
tesimo', con la -a-di gquadragesimus ‘quarantesi- 
mo., quinguagésimus ‘cinquantesimo’ ecc.) agg. 
num. ord.; anche s. me (raro, left.) Ottantesimo. 

ottagonale agg e Che ha forma di ottagono. 

ottagono [vc. dotta, lat. octagGno( n), dal gr. oktà- 
gGnos, comp. di oktò ‘otto’ e génia ‘angolo’ (V..go- 
niometro)] s.m. e ( mar.) Poligono-con otto vertici. 

ottàmetro [vc. dotta, lat. octàmetru( m). nom. oc- 
tàmeter, dal gr. okismetros, comp. di okté ‘otto’ e 
méien ‘metro, misura'] s. m. è (letrer.) Verso di 
otto piedi nella poesia classica. 

ottandria [comp. di otto e -andria] s. t. e (bor. ) 
Presenza di otto stami nel fiore. 

ottangolare agg. e (raro) Ottagonale. 

ottàngolo {vc. dotta, lat tardo octangulum). 
comp. di ècfo ‘otto’ e snguius ‘angolo'] s.m e (ra- 
ro) Ottagono. 

ottànico agg. (pl. m. -ci) è (chim.) Che si riferisce 
all'ottano | Che contiene ottano. 

ottanizzare [comp. di ottan(0) e -izzare] v. tr. è 
Aumentare, mediante adeguati trattamenti, il nu- 
mero di ottano di una benzina. 

tfottannalità [comp. di otto e un deriv. di anno] 
s Í è Periodo di tempo di otto anni. 

tottannata [comp. di otto e annata] s. t. è Spazio 
di tempo di otto anni. 

ottano [tr. octane, dal lat. Gcto ‘otto; detto così dal 
numero degli atomi di carbonio] s. m. e (chim. ) 
Idrocarburo saturo con $ atomi di carbonio | Nu- 
mero di 0., valore numerico che indica il potere 
antidetonante, la stabilità alla compressione, di 
una benzina, considerato 100 per l’isoottano, e 0 
per l'eptano. 

ottanta [da otto, sul modello di quaranta] agg. num. 
card. inv.; anche s. m. inv. è Otto volte dieci, otto de- 
cine, rappresentato da 80 nella numerazione ara- 
ba, da LXXX in quella romana. BJ Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti’, indica la quantità nu- 
merica di ottanta unità (spec. preposto a un s.): 
ha già compiuto gli o. anni; è distante da qui o. 
chilometri; ho ©. probabilità su cento di riuscire; 
o. centesimi di secondo. 2 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale’, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
(posposto a un. s.): leggi a pagina o.; l'anno o. 
a.C.; vai al numero o. di piazza Cavour | Gli anni 
o., in un secolo, spec. il XX, quelli compresi fra 
ottanta e ottantanove. 3 In composizione con altri 
numeri semplici o composti, forma i numeri su- 
periori: offantuno; ottantadue; centottanta, ottan- 
tamila, novecentottanta. II Come s. ricorre nei 
seguenti usi. f Il numero ottanta (per ell. di un 
s.): il dieci nello. sta otto volte esatte; nell'o. 
a:C.; l'o. non esce da diverse settimane | Gli o., 
gli ottant'anni nell'età di un uomo | Essere sugli 
G., avere circa ottant'anni di età. 2 Il segno che 
rappresenta il numero ottanta. 

ottantamila [comp. di ottanta e mila] agg. num. 
card. inv.; anche s. m. inv. è Ottanta volte mille, ot- 
tanta migliaia, rappresentato da 80.000 nella nu- 
merazione araba, da LXXX in quella romana. 
EI Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda “quanti?”, in- 
dica la quantità numerica di ottantamila unità 
(spec. preposto a un s.): una distanza di o. chi- 
lometri; una popolazione di o. abitanti. 2 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quale?’, 
identifica q.c. in una pluralità, in una successione, 
in una sequenza (posposto a un s.): la macchina 
con targa 0. BU Come s. ricorre nei seguenti usi. 
1 Il numero ottantamila (per ell. di un s.): molti- 
plicando l'o. per dieci si ha l'ottocentomila. 2 Il 
segno che rappresenta il numero ottantamila, 

ottantanòove A agg. numer. card. inv. e Otto volte 
dieci, otto decine più nove unità, rappresentato: da 
89 nella numerazione araba, da LXXXIX in quella 
romana. B intunzione di s. m.inv. 7 Il numero ottan- 
tanove (per ell. di un s.) e il segno che lo rappre- 
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senta: abito all'o. di via Veneto. 2 Anno del 1789, 
in cui ebbe inizio la Rivoluzione francese | / prin- 
cipi dell'o., quelli di libertà, uguaglianza e frater- 
nità, proclamati appunto nel 1789. 

ottante [fr. octant, dal lat. octAnte(m) ‘ottava par- 
te', da Goto ‘otto'] s. m. 7 Strumento usato dai na- 
viganti e munito di un cerchio graduato di 45° 
cioè pari ad un ottavo della circonferenza. 
2 (mat. ) Una delle otto regioni nelle quali tre pia- 
ni, con un punto in comune, dividono lo spazio. 

ottantènne [da ottanta, sul modello di decenne] 
A agg 7 Che ha ottant'anni, detto di cose e di 
persone: un vecchio o. 2 (raro) Che dura da ot- 
tant'anni. B s met e Chi ha ottant'anni di età. 

ottantèennio [comp. di oftant( a) e -ennio] s. m. è 
Spazio di tempo di ottanta anni. 

ottantèsimo [da otanta] A agg num ord. 1 Cor- 
rispondente al numero ottanta in una sequenza, in 
una successione (rappresentato da LXXX nella 
numerazione Tomana, da 80° in quella araba ): €s- 
sere o. in una graduatoria; è stato celebrato l'o. 
anniversario della fondazione; l'ottantesima parte 
di un numero. sin (Jett.) Ottagesimo. 2 In com- 
posizione con altri numerali, semplici 0 composti, 
forma gli ordinali superiori: ottantesimoprimo; 
centottantesimo; millecentottantesimo. B in tunzio- 
ne di s. m e Ciascuna delle ottanta parti uguali di 
una stessa quantità: un o. del totale; sette ottan- 
tesimi. 

ottantigrado agg è Diviso in ottanta gradi. detto 
spec. della scala termometricà Réaumur. 

ottantina [da ottanta] s.t. 7 Complesso, serie di 
ottanta o circa ottanta unità: um'o. di chilometri. 
2 Gli ottant'anni nell'età dell’uomo: ha passato 
lo. è sullo. 

ottarda e V. srarda. 

+tottàre [lat. optare. V. optare] A v. tr. 1 Deside- 
rare. 2 (raro) Chiedere, domandare. B v. intr. 
1 Aspirare a q.c. 2 V. optare. 

-Ottàåre [dal suff. nom., di valore ati tin a- 
tivo, -otto] suti. e Conferisce a verbi valore dimi- 
nutivo e frequentativo: borbottare, parlottare. 
pizzicortare. 

ottastilo o octastilo [vc. dotta, lat octastylu(m), 
nom. octéstylos, dal gr. oktàstylos, comp. di okté 
‘otto' e -stio (V. stilobate)] agg. @ (archeol.) Di 
edificio, spec. tempio, con otto colonne frontali. 

ottativo [vc. dotta. lat. tardo optativu(m), da optà- 
tus, part. pass. di optàre ‘desiderare’. V. optare] 
A s. m. è (ling.) Modo finito del verbo greco, e 
di altre lingue indoeuropee, che esprime il desi- 
derio e la possibilità. B anche agg.: modo o.; forma 
otranva, 

Ottattinie [comp. di otto, perché provviste di otto 
tentacoli, e attinia] s-t. pl è (200/.) Alcionari. 

ottàva [propriamente f. di ottavo] s. t. 7 (relig.) 
Nella chiesa cattolica, serie delle cerimonie che, 
per otto giorni, precedono o seguono una solenni- 
tà 2 (mus.) Ottavo suono della scala | Intervallo 
di otto gradi della scala, comprendente i dodici 
semitoni del sistema temperato. 3 (letter. ) Stanza 
di otto endecasillabi, i primi sei con rima alterna- 
ta, gli ultimi con rima baciata. 4 Nel linguaggio 
di borsa, settimana: o. dî borsa. 5 (sport) Atteg- 
giamento schermistico: invito, legamento di o. || 
ottaverella, dim | ottavina, dim. (V.) | ottavùc- 
cia, dim. 

ottavario [da ottava] s.m. e (relig.) Nella chiesa 
cattolica, sene di otto giorni dedicati a cerimonie 
e a preghiere prima o dopo una solennità religiosa. 

ottavina s.t. 7 Dim. di ottava. 2 (lerter.) Com- 
ponimento poetico formato da stanze di otto versi. 
3 Nel gioco del biliardo, colpo che manda la palla 
dell'avversario in mezzo al castello dei birilli do- 
po aver toccato per otto volte le sponde. 

ottavino [dim. di ottava] s. m. 1 (mus.) Corto è 
piccolo flauto 1 cui suoni superano di un'ottava 
quelli corrispondenti del flauto. = ILL. musica. 
2 Nella terminologia commerciale, provvigione 
pari a un ottavo per cento. 

ottavo [lat. octàvu(m), da Scto ‘otto’] A agg. num. 
ord. 7 Corrispondente al numero otto in una se- 
quenza, in una successione (rappresentato da VIII 
nella numerazione romana, da 8° in quella araba): 
si è classificato o.; è all'o. mese di vita; Carlo 
VII, Bonifacio VIII: due all'ottava, (ell.) | Otta- 
va rima, in metrica, l'ottava | L'ottava meraviglia, 


(scherz.) cosa eccezionalmente bella e grandiosa, 
con riferimento alle antiche celebri sette meravi- 
glie del mondo. 2 In composizione con altri nu- 
merali, semplici o composti, forma gli ordinali su- 
periori: decimottavo; centesimottavo. B s. m 
1 Ciascuna delle otto parti uguali di una stessa 
quantità: ha diritto ai tre ottavi della somma | In 
o., detto del formato che si ricava piegando tre 
volte il foglio di carta disteso, convenzionato per 
usi bibliografici in circa 20 cm e di ogni edizione 
le cui dimensioni rientrano in tali limiti. 2 (spor?) 
Ottavi di finale, nelle gare a eliminazione, quar- 
tultima fase della competizione chè impegna i 
concòrrenti che hanno superato i sedicesimi di fi- 
nale e qualifica quelli che disputeranno i quarti: 
entrare negli ottavi di finale; superare gli ottavi 
di finale. 

ottemperante o tobtemperante part. pres. di or- 
temperare; anche agg. ® Nel sign. del v. || ottem- 
perantemente, avv. (raro) Con ottemperanza. 

ottemperanza [da ottemperante] s. t. e Obbe- 
dienza: in o. a una disposizione, a un decreto. 

ottemperare o tobtemperaàre [vc. dotta, lat. 
obtemperàre, comp. di b- ‘davanti’ e temperāre 
‘moderare, moderarsi". V. temperare] v. intr. (io ot- 
tempero; aus. avere ) ® Adempiere o ubbidire a ciò 
che è stato prescritto o richiesto: o. a una dispo- 
sizione, a una legge. 

ottenebraméento s m. è Atto, effetto dell'otte- 
nebrare, dell'ottenebrarsi. SIN. Oscuramento. 

ottenebràre o tattenebrare [vc. dotta, lat. tardo 
obtenebràre, comp. di ob- ‘davanti’ e tenebràre] 
A v.tr. (io otréenebro) @ Coprire o velare di tenebre 
(spec. fig.): le superstizioni ottenebrano la mente. 
B v. intr. pron è Oscurarsi, offuscarsi: il cielo si 
ortenebrò d'improvviso; gli si è ottenebrata la 
vista. 

ottenebrato part pass. di serene anche agg. 
e Nei sign. del v 

ottenebrazione [vc. dotta, lat. tardo obtenebra- 
tibne(m), da obtenebrare ‘ottenebrare'] s. f. e (ra- 
ro) Ottenebramento. 

ottenére [lat. obtinere, propriamente ‘tener fermo 
davanti’, comp. di Gb- ‘davanti’ e tenére '‘tenere’] v. 
tr. (coniug. come renere} 7 Riuscire ad avere q.c. che 
si desidera o a cui si ha diritto: o. un premio, la 
viftoria, un incarico, un permesso | Conquistare: 
o. con le armi, con la forza. SIN. Conseguire, rag- 
giungere. 2 Ricavare mediante lavorazioni appo- 
site: la benzina si ottiene dal petrolio. 

ottenibile agg e Che si può ottenere. 

ottenimento s m. e Conseguimento, l’ottenere. 

tottenitore s.m. (f. -trice) e Chi ottiene. 

ottènne [vc. dotta, lat. tardo octénne(m), comp. 
di deto ‘otto' e annus ‘anno'] agg. 7 Che ha otto 
anni, detto di cosa e di persona. 2 (raro) Che dura 
da otto anni. , 

ottennio [vc. dotta, lat. tardo octénniu(m), da oc- 
t&nnis ‘ottenne’] s. m. e (raro) Spazio di tempo” di 
otto anni. 

ottentotto [ol. hottentot, n. di origine onomat. per 
indicare un popolo rozzo che non sa parlare (cfr. 
barbaro)] A s.m. it.-a) T Appartenente a una po- 
polazione indigena dell’Africa meridionale, di 
bassa statura e con pelle bruno-giallastra, un ef 
po assai numerosa (e ora ridotta a poche migliaia 
di individui). 2 (fig., spree.) Persona rozza e in- 
civile (V. nota d'uso STEREOTIPO). B s. m. solo 
sing. e Lingua africana parlata dagli ottentotti. 
C agg è Relativo agli ottentotti: usanza otten- 
totta. 

tottestàre [vc. dotta, lat. obtestari, comp. di b- 
‘davanti’, e testam ‘chiamare a testimonio’, da téstis 
‘testimonio’. V. teste] v. tr. è Pregare caldamente: 

ottétto [da otto, sul modello di duetto, terzetto, 
ecc.] sim. 7 Combinazione musicale per otto stru- 
menti d'arco o da fiato. o misti. 2 (chim.) Secon- 
do certe teorie, gruppo di 8 elettroni che costitui- 
scono o vengono a costituire, durante la formazio- 
ne di molecole, lo strato elettronico più esterno di 
un atomo conferendogli stabilità. 

Ottica [vc. dotta, lat. Gptice{m), nom. ptice, dal gr. 
optiké (téchné) ‘arte ottica‘, t. di optikés ‘ottico’] s. 
t. 7 Parte della fisica che studia i fenomeni lumi- 
nosi | (esr.) Parte della fisica che studia tutto ciò 
che è relativo alle radiazioni ‘elettromagnetiche | 
O. Larini studia i fenomeni e le leggi rela- 

pagazione rettilinea della luce | O. fi- 


sica, studia i fenomeni associati alla natura ondu- 
latoria della luce | O. fisiologica, studia l'anato- 
mia è la fisiologia degli organi della vista | O. 
elettronica, studia l'interazione tra fasci di elettro- 
ni e campi elettrici e magnetici | O. a fibre, studia 
l'applicazione delle fibre ottiche. 2 Tecnica ri- 
guardante la fabbricazione degli strumenti otuci. 
3 Complesso di lenti, specchi, prismi, diaframmi 
e sim. che fanno: parte di un apparecchio ottico: 
l'o..di una macchina da presa. 4 (fig.) Modo di 
vedere, prospettiva, punto di vista: il problema ve 
considerato secondo una nuova 0.; tutto ciò è va- 
lido in un'o. particolare. 
ottico .[ve. dotta, gr. optikós ‘visivo, ottico’, da 
optos ‘visibile’, dal fut. di horén ‘vedere’, di origine 
indeur.] A agg. (pi m. -ci) 1 (anar. ) Relativo alla 
vista o agli organi della vista: nervo o. 2 (fis.) 
Che.si riferisce alla, che è proprio dell'ottica | $u- 
stema 0,, insieme di lenti, specchi, prismi, dia- 
frammi e sim. | Strumento, apparecchio ©., stru- 
inento, apparecchio destinato a produrre o a sfrut- 
tare particolari fenomeni ottici | Sistema o, cen- 
frato, in cui le superfici del sistema sono sferiche 
e con i centri allineati | Asse o., la retta su cui 
sono allineati i centri di un sistema ottico centrato. 
|| otticamente, avv. Secondo i principi propri del- 
l'ottica. B s m, è Chi confeziona e vende al pub- 
blico occhiali e lenti. 
ottile {da ottano), col sutt. -ile] s.m. e (chim.) 
Radicale alchilico monovalente denvante dall'ot- 
tano per perdita di un atomo d'idrogeno. 
[comp. di otto e lustro (3)] agg. ® (raro. 
lett.) Quarantenne. 
ottimale [da ottimo] agg. @ Che rappresenta quan- 
to di meglio sì possa determinare relativamente a 
duo ze: temperatura 0.; condizioni ottimali. 
| zzare [comp. di ottimale e -izzare] v. tr 
è In una organizzazione, una produzione, un im- 
kieras, e sim., calcolare e raggiungere il modulo 


ottimizzazione s.i. e Ano, effetto dell otti- 


oîtimére [da onimo] v. tr. (io òttimo) ® Portare 
una tecnica, un produttivo, un proce- 
dimento è sim. al grado ottimo, relativamente ai 
| risultati finali sia economici che tecmci. | 

ottimate [vc. dotta, lat. optimate m), da dptimus 
'ottimo'] s. m. è Nella Roma antica, l'appartenente 
al ceto nobiliare o a un gruppo familiare predo- 
minante.in campo politico | (est. lert) Cittadino 
che, eccelle per nobiltà, potenza e ricchezza | Go- 


ottimetro ® fo, del gr. nile ‘visivo, ottico' 
(V. ottico) e -metro] s. m. e Apparecchio per mi- 
surare la vista. 

ottimismo [tr. optimisme, dal lat. Gptimus ‘ottimo’, 
-col sufi, -isme ‘-ismo']s. m. 7 Attitudine a giudicare 
favorevolmente lo stato e il divenire della realtà: 
il suo o. rasenta l'ingenuità. CONTR. Pessimismo. 
2 Ogni dottrina filosofica che, fondandosi sull'ac- 
cettazione di un finalismo universale, considera il 
«male come relativo e apparente in un mondo in 
cui il bene domina assoluto e incontrastato. 

| {fr. optimiste, da optimisme 'ottimismo'] 

smet (pi. m. -1).@ Chi affronta e giudica le 
cose con ottimismo. CONTA. Pessimista. B agg. è 
Ottimistico: un ragazzo o. carattere 0. 

ottimistico agg. (pi. m. -ci) € Di ottimismo, che 
rivela ottimismo, spec, eccessivo: valutazione ot- 
pori ai danni. CONTA. Pessimistico. || ottimi- 
: Sra aww. In modo ottimistico, cOn otti- 


Jt mizzàre [comp. di ottim(0) e -izzare, sul mo- 
dello dell'ingl.. to optimize] v. tr. e Ricercare quella 
soluzione. di un problema. in cui siano ridotti al 
minimo i rischi e i fattori negativi ed esaltati al 
‘massimo i vantaggi e i fattori positivi. 

ilmiralcra [da ottimizzare] s. m. (t. «trice) ® 
Chi, in un'azienda, ha il compito di ricercare e 
‘trovare le soluzioni per utilizzare in modo ottima- 
lei si Pagg a disposizione. 


ör > s.f. e Atto, effetto dell’ottimiz- 
TIA 
«za' (V. opimo)] A agg. (sup. di buono) 1 Buonissi- 


mo, eccellente, tanto in senso morale che materia- 


le: vino, cibo 0.; o. legname da costruzione; gO- 
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diamo otima salute. un 0. governo; un'ottima 
persona; le informazioni su di te sono ottime | O. 
lavoro, fatto in modo perfetto. CONTR. Pessimo. 
2 Bellissimo: ha un o. aspetto; ha conservato 
un'ottima figura malgrado gli anni. || ottimamen- 
te, avv. Nel modo migliore: perfettamente. B s.m 
1 Ciò che è o viene considerato ottimo: in quella 
zona vi è l'o. delle condizioni climatiche per la 
sua salute; l'o. della produzione granaria non è 
stato raggiunto. 2 Massima qualifica di merito da- 
ta spec. come valutazione scolastica, 

“ottino [doppio suti. alterativo comp: di -onto e 
-ino ) sutt. alterativo composto e Conferisce ad agget- 
tivi valore diminutivo e vezzeggiativo: bassotti- 
no, pienottino. 

otto [lat Scto, di origine indeur ] agg. num. card. inv 
anche s m. inv. è Numero naturale successivo di 
sette, rappresentato da 8 nella numerazione araba, 
da VII in quella romana. I] Come agg. ricorre 
hei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo 
la domanda ‘quanti?”, indica la quantità numerica 
di otto unità (spec. preposto a un s.): lungo o. 
metri; distante o. chilometri; abito qui da 0, anni; 
ha appena o. mesi; di qui a o. giorni, gli o. quinti 
di una somma | Dare gli o. giorni, licenziarsi dan- 
do un preavviso di otto giorni secondo la legge | 
In quattro e quattr'o., (fig.) prestissimo, molto 
velocemente e (esr. ) senza fatica: faccio in quat- 
tro e quattr'o.! 2 Rispondendo o sottiniendendo 
la domanda ‘quale?’, identifica q.c. in una plura- 
lità, in una successione, in una sequenza ( pospo- 
sto a un s.): abito al numero o. di via Garibaldi: 
prendi l'autobus numero o.; le ore o. del mattino. 
le ore o. di sera | Corpo ó., carattere la cui forza 
di corpo è di otto punti tipografici, usato per le 
intercalazioni 0 per composizioni richiedenti un 
occhio piccolo, 3 In composizione con altri nu- 
men, semplici 0 composti, forma i numeri supe- 
riori: ventotto; ottocento; ottomila; ottocentomila; 
ontomilaottocentotto. III Come s. ricorre nei se- 
guenti usi. 7 Il numero otto (per ell. di un s.): 
pagamento all" o. del mese; uno sconto dell'o. per 
cento; ho giocato l'o. di fiori; l'o. nel sedici sta 
due volte; l'o. giugno, sonò le o. del mattino | 
(fam.) Le o. di sera, le-ore venti | Oggi a o., tra 
otto giorni, comprendendo quello in cui ci si trova 
fissando la data | Nella valutazione scolastica, vo- 
to molto buono, inferiore di soli due punti al mas- 
simo: ha preso un è. in italiano; è stato promosso 
con la media dell'o. 2 Il segno che rappresenta il 
numero otto: serivo l'o. e riporto il due. 3 Per- 
corso, tracciato a forma di otto | O. volante, nei 
luna park, gioco costituito da un'incastellatura a 
forma di otto orizzontale, con forti dislivelli, do- 
tata di binari su cui corrono dei vagoncini. SIN 
Montagne russe, 4 (sport) Tipo di imbarcazione 
impiegata nelle gare di canottaggio, con equipag- 
gio di otto vogatori, che azionano un remo ciascu- 
no, e da un timoniere. 


Otto [forma secondaria, con analogo valore dim.. 
del sufi, «perdi sufi. alterativo ° Conferisce a nomi 
passerotto; con in pian ragazzotto, 
signorotto, anzianotto, bassotto, piena, pi 
ciotto.. 

tottoageno [sovrapposizione del lat. octogéni ‘a 
ottanta per volta' al lat. octuaginta, var. di octoginta 
‘ottanta’] agg. © Ottuagenario. 


ottobrata s. t. e Scampagnata d'ottobre: le otto- 


brate romane | Giornata d'ottobre particolarmen- 
te mite luminosa. 


ottobre [lat. ociòbre( m), da deto ‘otto’, perché era 


l'ottavo mese del. calendario romano arcaico] s. m. 
è Decimo mese dell'anno nel calendario grego- 
nano, di 3] giorni. 
ottobrino agg. è Di ottobre, che matura in ot- 


tobre. 
ottocentésco [da ottocento] agg. (pl.m. -schi ) @ 
Che è del secolo diciannovesimo o ne ha i carat- 
teri; poesia ottocentesca; gusto 0. 
ottocentèsimo A agg num. ord. è Corrispondet 
te al numero ottocento in una sequenza, in una 
successione (rappresentato da DCCC nella nume- 
razione romana, da 800° in quella araba): è stato 
l'o. iscritto; l'ottocentesima parte di mille. B in 
funzione dis. m..@ Ciascuna delle ottocento parti 
uguali di una stessa quantità: un o. 


ottoniano 


ottocentista s. m.et. (pi m.-i) 7 Scrittore, artista 
del sec. XIX, dell'Ottocento. 2 Studioso specia- 
lizzato in studi ottocenteschi. 3 Atleta che gareg- 
gia nella corsa degli 800 metri piani. 

ottocentistico agg. (pi m. -ci) ® Che concerne 
l'Ottocento, 

ottocènto [comp. di otto e cento] agg. num. card. 
inv.; anche s. m. inv. è Otio volte cento, otto centi- 
naia, rappresentato da 800 nella numerazione ara- 
ba, da DCCC in quella romana. LI Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. T Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti?”, indica la quantità nu- 
menca di ottocento unità (spec. preposto a un s$. ): 
un raggio di o. chilometri; spendere.o. lire; una 
fabbrica con o. operai. 2 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda *‘quale?’, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
(posposto a un s.): l'anno o. dell'era volgare. 
HE Come s$. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
ottocento (per cli. di uns.) nello. circa d.C. | 
L'Ottocento, (per anton.) il sec. XIX: le rivolu- 
zioni dell'Ottocento; i pittori dell'Ottocento; men- 
talità, idee dell'Ottocento (anche spreg.). 2 Il se- 
gno che rappresenta il numero ottocento. 3 (sport, 
ell. al pl.) Distanza di ottocento metri piani su 
cui sì sviluppa una classica corsa | (esf.) La gara 
stessa: correre gli o.; vincere gli o. esordire 
negli o. 

ottocifre [da avvicinare a otto per la forma (?)] 
s. m inv. e Arese a forma di 8, tipico dell'orolo- 
gao, ma talvolta usato anche dall’orafo, usato 
spec. per raddrizzare il bilanciere. 

ottodramma o octodramma [rifacimento sull'it. 
otto, del gr. oktadrachmos ‘di otto dramme’, comp. 
di oktò ‘otto’ e drachmé ‘dracma’] s. t e Moneta 
greca del valore di otto dramme coniata dai To- 
lomei m Egitto. 

tottogenario è V. ortuagenario. 

tottoleare [var. di +ottriare (7)] v. t. e (raro) 
Concedere. 

ottomana [fr. ottomane, detta così perchè usata 
dagli Ottomani] s.t. @ Divano alla turca con mate- 
rasso 0 cuscini per spalliera, trasformabile in letto. 

ottomano [ar. ‘othmani, da ‘Othman (644-656), 
capostipite di una dinastia musulmana] agg.: anche 
s m è Turco: impero o. | Tessuto o., con armatura 
a larghe cannellature. 

ottomila [comp. di otto e mila] agg. num. card. inw.: 
anche s. m. inv. e Otto volte mille, otto migliaia. 
rappresentato da 8 000 nella numerazione araba, 
da VIII in quella romana. II Come agg. ricorre 
nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo 
la domanda *quanti?', indica la quantità numerica 
di ottomila unità (spec. preposto a un s.): costa 
o, lire; possiede circa o. volumi; ha raggiunto gli 
o. metri di altezza. 2 Rispondendo o sottolineando 
la domanda *quale?', identifica q.c. in una plura- 
lità, in una successione, in una sequenza (pospo- 
sto a un s.): abbonamento numero o: DI Come 
s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero ottomila 
(per ell. di un s.). 2 Il segno che rappresenta il 
numero ottomila. 3 (sport) Ciascuna delle 14 ci- 
me di montagna che superano gli ottomila metri 
di quota e che, per le difficoltà logistiche, tecniche 
e fisiologiche che oppongono allo scalatore, co- 
stituiscono un obiettivo prestigioso dell’alpinismo 
himalayano. 

ottonàio [da ottone] s.m. è Artigiano od operaio 
che lavora l'ottone | Venditore di oggetti d'ottone. 

ottoname s.m. è Lavori, oggetti in ottone. 

ottonare v.tr. (io otréno) € Ricoprire una super- 
ficie metallica con uno strato di ottone. 

ottonario [vc. dotta, lat. octonariu(.m), da octòni 
‘a otto a otto', da öcto ‘otto'] s. m. e Nella metrica 
classica, verso di otto piedi | Nella metrica ro- 
manza, verso di otto sillabe. 

ottonatura [da ottonare] s. f.e Atto, effetto del- 
l'ottonare. 

ottone [ar. /aton ‘rame’, con la caduta della /- ini- 
ziale sentita come articolo ( ottone è diventato l'ot- 
tone)] s. m. 7 Lega contenente rame e zinco ed 
eventualmente, in quantità secondarie, altri metal- 
li, assai impiegata nell'industria. 2 (mus., al pl.) 
Strumenti a fiato in ottone, quali corni, trombe, 
tromboni, tube. 3 (spec. al pl.) Insieme di mani- 
glie, bocchette per serrature, applicazioni metalli- 
che per mobili e sim.: pulire, lucidare gli ottoni. 

ottoniàno agg e Relativo alla dinastia degli Ot- 


ottonino 


toni, re di Germania e imperatori della casa di Sas- 
sonia | Arte otoniana, arte promossa dagli Ottoni, 
caratterizzata dalla ripresa di elementi classici- 
stici 

tottomino agg. e Di ottone | Simile all ottone. 

Ottòpodi [vc. dotta. gr. oktåpous. genit. októpo- 
dos ‘che ha otto piedi', comp. di oktò ‘otto' e pous, 
genit. podos ‘piede’ (V. -pode)]s.m. pl. e Nella täs- 
sbnomia animale, ordine di Molluschi dei Cefalo- 
podi dotati di otto tentacoli muniti di ventose, pri- 
vi di conchiglia, con bocca munita di robusti 
astucci comei (Octopoda) | (al sing. -e ) Ogni in- 
dividuo di tale ordine, 

ottosillabo [vc. dotta, lat. tardo octosyWlabu(.m), 
da cto ‘otto’, sul modello di hendecasyllabus ‘en- 
decasillabo'] s. m. © (/efter.) Ottonario, 

ottotipico o optotipico [da ottotipo] agg. ipl. m 
-ci) © Detto di tavola usata per la misurazione del- 
l'acutezza visiva | Tavola ottotipica, ottotipo. 

ottòtipo o optotipo [comp. del gr. optikés ‘visivo, 
ottico' (V. ottico) e -fipo] s. m. è Cartellone o qua- 
dro luminoso su cui sono impressi caratteri neri 
di opportune forme e dimensioni, destinati alla 
misurazione della vista. = ILL medicina e chi- 
rurgia. 

ottrelite [comp. di Ottrez, località del Belgio, e -/i- 
te] s.f. è (miner., raro) Silicato di ferro e allumi- 
mo di origine metamorfica. 

tottriare o totriàre [ant. fr. otreier (moderno oc- 
rover), dal lat. parl. “auctonidiare ‘accordare’, da 
éuctor, genit. auctoris ‘garante’. V. autore e auto- 
rizzare] v. tr. e Concedere, elargire una carta co- 
stituzionale e sim. da parte dell'autorità sovrana. 

ottriato part. pass. di tortriare; anche agg. 1 #Nei 
sign. del v. 2 (dir.) Concesso dall'autorità sovra- 
na: costituzione ottriata. 

ottuagenario o tottogenario [sovrapposizione 
di settuagenario al lat. octogenérius '‘ottogenario’, 
da octogeni a ottanta per volta'] agg.; anche s. m. (f 
-2) ® Che, chi ha ottant'anni di età, detto di per- 
sona, 

ottundere [vc. dotta, lat. obtūndere, comp. di ðb- 
‘contro’ e tUndere ‘colpire, percuotere', di origine 
indeur.] v. tr. e intr. pron. (pass. rem. io ottùsi, tu ol- 
tundeésti; part. pass. omiso) 1 (lett.) Arrotondare 
g.c. privandola della punta o del taglio. 2 (fig.) 
Rendere tardo, lento, inetto: o. l'ingegno, la men- 
te, la memoria. 

ottundiménto s.m. e Modo e atto dell'ottundere 
(anche fig.). 

tottuplare [da ottuplo] v. intr. e (raro) Ottupli- 
care. 

ottuplicàre [da ottuplo] v. tr. (io ottàplico, tu ot- 
tuplichi) è Moltiplicare per otto, accrescere di otto 
volte. 

ottuplice [vc. dotta, lat. tardo octuplice(m), da éc- 
to ‘otto’. sul modello di dUplex, genit- duplicis ‘du- 
plice'] agg. € (raro) Che si compone di otto parti, 
anche diverse fra loro, 

ottuplo [vc. dotta, lat. éctuplu(im), da deto ‘otto’, 
sul modello di duplus ‘doppio’] A agg. e Che è otto 
volte maggiore, relativamente ad altra cosa analo- 
ga: rendimento o. B s.m. è Quantità, misura otto 
volte maggiore. 

otturaménto [vc. dotta, lat. obturaméntui m), da 
obturére ‘otturare'] s. m. è Modo e atto dell’ottu- 
rare, dell’otturarsi. 

Otturare [vc. dotta, lat. obturàre, comp. di db-‘con- 
tro' è *turàre, di etim. incerta] A v. tr. (coniug. come 
turare) è Turare, chiudere, ostruire; o. un'aper- 
tura, una cavità | O. un dente, curarlo inserendo 
l'apposito amalgama nell’incavo prodotto dalla 
carie. B v. intr. pron, e Chiudersi, intasarsi; i/ con- 
dotto idraulico si è otturato, 

otturaàto part. pass. di orturare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

otturatore A agg. if. -frice) e Che ottura. B s. m. 
7 Nelle macchine fotografiche, dispositivo che 
apre e richiude istantaneamente il passaggio della 
luce proveniente dal soggetto, la quale, passando 
attraverso l’obiettivo, va a formare l'immagine 
sulla pellicola | In cinematografia, apparecchio 
che si trova sia nella macchina da presa sia nel 
proiettore, avente la funzione di interrompere il 
fascio di raggi luminosi durante la fase di traspor- 
to della pellicola. 2 Congegno mobile della culatta 
delle armi da fuòto a retrocarica, che consente 
l'introduzione del proiettile e la successiva chiu- 
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sura ermetica della culatta per resistere all’espan- 
sione dei gas della carica di lancio. 3 (idrawl.) 
Dispositivo che interrompe il flusso liquido in una 
condotta d'acqua. 4 Strumento del dentista usato 
nell'esecuzione delle otturazioni. 

otturazione [vc. dotta, lat. tardo obturatibne(m), 
da obturétus ‘otturato') s.t. 1 Operazione ed effetto 
dell’otturare: o. di una cavità, 2 ( est.) Il materiale 
con cui è stata otturata un'apertura | L'amalgama, 
O sim., con cui è stato curato un dente: mi è saltata 
via l'o, 

ottusangolo [vc. dotta, lat. tardo obtusiangu- 
lui mì), comp. di obtūsus ‘ottuso’ e angulus ‘ango- 
lo'] agg. © Detto di triangolo che ha un angolo-ot- 
tuso. 

tottusézza [da ottuso] s.t. e Grossolanità, ma- 
terialità. 

tottusiòne [vc, dotta, lat tardo obiusione( m), da 
obtusus 'ottuso'] s. f, e Ottusità, 

ottusità [vc. dotta, lat. tardo obiusitàte(m), da 
obtusus ‘ottuso'] s.t. 7 Qualità o condizione di chi, 
di ciò che è ottuso (spec. fig.): o. di mente | O. 
d'orecchio, durezza, sordità. 2 (raro) Stordi- 
mento, 

ottuso [vc. dotta, lat. obfUsu(m), part. pass. di 
obtUndere ‘ottundere’] agg. T (raro) Detto di ciò 
che non è tagliente, che ha perduto la punta o il 
filo: spada ottusa; coltello o. 2 (fig.) Che manca 
di acutezza mentale, che è lento e tardo nel com- 
prendere: ingegno o., mente ottusa; sguardo o. | 
(esr.) Detto di organo di senso che ha perso in 
parte la sua capacità: gusto, olfatto o. 3 (fig.) Det- 
to di suono sordo, dotato di poca risonanza: voce 
ottusa | (raro) Detto di ambiente privo di lumi- 
nosità, di aria, e sim.: stanza ottusa. 4 (mat.) Det- 
to di angolo maggiore di un angolo retto e minore 
di un angolo piatto. || ottusaménte, avv. In modo 
ottuso, con ottusità. 

ouguiya /u'gija/{vc. ar.] s.t. inv. e (econ.) Unità 
monetaria della Mauritania. 

OUt /ing/. ‘aut/ [vc. ingl., propriamente ‘fuori’, di ori- 
gine indeur.] A avv. e agg. inv. e Nella loc. essere 
our, di chi, 0 di ciò che, è ormai superato dal punto 
di vista della moda, del comportamento, dei mo- 
delli imperanti: un personaggio ormai out; i ter- 
mini che usi sono out. B s.m. inv. 1 Nel tennis, lo 
spazio al di fuori del campo di gioco, compreso 
fra la riga bianca e la rete di recinzione. 2 La pa- 
rola che l'arbitro di un incontro di pugilato pro- 
nuncia per annunciare il verdetto di fuori combat- 
timento. 

outdoor /ing/. 'autda:*/ [vc. ingl.. comp. di out 
‘fuori’ (V. out) e door ‘porta’ (d'orig. germ. )] agg. 
inv. @ Detto di gare 0 incontro sportivo che si svol- 
ge all'aperto. 

output /ing/. 'autput/ [vc. ingl., propriamente ‘pro- 
duzione, rendimento', poi specializzatosi in altri 
sign., comp. di out ‘fuori’ (V, out) e fo put ‘mettere, 
porre, callocare' (di origine germ.)] s. m. inv. 
1 (ore. az.) Ognuno degli elementi finali che con- 
cludono certi procedimenti quali dati, informazio- 
ni e sim. 2 (elab.) Trasferimento dei dati prodotti 
da un elaboratore elettronico a un apposito dispo- 
sitivo, quale monitor, stampante, memoria di mas- 
sa | L'insieme dei dati così prodotti. 

outrigger /ing/. 'aut-riga*/ [vc. ingl., comp. di out 
‘fuori (V. out) e to rig ‘attrezzare, allestire", di ori- 
gine scandinava] s. m. inv. 7 Armatura metallica 
sporgente dal bordo di un'imbarcazione che all’e- 
stremità reca montata la scalmiera. 2 test.) Nel 
canottaggio, imbarcazione con tale tipo di scal- 
miera in cui i vogatori, in numero pari, manovrano 
ciascuno un solo remo. 

outsider /aut'saider, ingl. 'aut-saida/ [vc. ingl., 
propriamente ‘di fuori, esterno', comp. di out ‘fuori' 
(V. out) e side ‘parte, lato', di origine germ.] s.m. 
inv, e In una competizione sportiva, concorrente 
che non risulta tra i favoriti | (est.) In campo po- 
litico, professionale e sim., chi è fuori dai giochi 
di potere. 

ouverture /fr. uver'tyr/ [vc. tr., dal lat. parl. *oper- 
tora(.m), per il classico apertura(m) ‘apertura'] s. t. 
inve (mus.) Composizione strumentale di intro- 
duzione a un melodramma, a una cantata, a un 
oratorio, formata a volte con temi dell’opera cui 
è preposta. 

ovàia [lat. tardo ovariu(m), da évum 'uovo'] s. f. è 
(anat.) Ognuna delle due ghiandole a secrezione 


interna che costituiscono l'organo riproduttore 
femminile, nel quale si sviluppano le cellule uovo. 
SIN. Ovaio. æ ILL. p. 364, 365 ANATOMIA UMANA. 

ovàio [lat tardo ovariu(m), da Svum 'uovo'] A s. 
m. if. -a) T (anat.) Ovaia. 2 tVenditore di uova, 
B agg. è #Ovaiolo. 

ovaiolo o tovaiuòlo [da ovaio] A agg. è (raro) 
Di gallina che produce molte uova | Di stagione 
favorevole alla deposizione delle uova. B s. m. 
1 (raro) Venditore di uova. 2 (raro) Portauovo. 

ovalare [da ovale] agg. ® (bio/., med.) Che ha 
forma ovale | Che ha forma simile a quella di un 
uno: gred, TONG e. 

ovale [dalla forma a ovo] A agg. è Detto di ciò 
che ha una forma ellittica simile a quella di un 
uovo di gallina: linea o. del volto: tavolino o. | 
Palla o., rugby | Foglia o., con forma quasi ellit- 
tica. B s.m. 1 Nicchia o sim., di forma ovale: la 
parete è ornata di ovali dipinti. 2 Conformazione 
del viso, spec. femminile: un bell'o.; un 0, perfet- 
to. 3 (mat.) Curva piana chiusa che sia incontrata 
da una retta qualsiasi in due punti al più, 

ovaliforme [comp. di ovale e -forme] agg. e Che 
ha forma ovale: foglie ovaliformi. 

ovalizzàre [comp. di ovale e -izzare] A v. tr. e 
Rendere ovale, dare forma ovale. B v. intr. pron. è 
Diventare ovale | {(mecc.) Subire ovalizzazione. 

ovalizzato part pass. di ovalizzare: anche agg. e 
Nei sign. del v. | 

ovalizzaziòne s.f. e Atto, effetto dell'ovalizzare 
o dell’ovalizzarsi | (mecc.) Deformazione delle 
camicie dei cilindri dei motori a combustione in- 
terna, dovuta a irregolare movimento del pistone 
a seguito di usure interne. 

ovante [vc. dotta, lat. ovante(m), part. pres. di 
ovére ‘esultare, esser festante': di origine onomat. 
(?)] agg. © (/etr.) Esultante, trionfante. 

ovarialgia [comp. del lat. tardo ovarium'ovaia' e 
-algia] s.t. (pl. -gie) © (med. ) Sensazione dolorosa 
di origine ovarica. 

ovàarico agg. (pl. m. -ci) T (anar.) Relativo all'o- 
vala: cisti ovarica. 2 (bot.) Relativo all’ovario. 

ovariectomia [comp. di ovarito) e -ectomia] s. 
fè (chir.) Asportazione di una o di entrambe le 
ovale. 

ovariectomizzare [da ovariectomia] v. tr. e 
(chir.) Sottoporre a ovariectomia. 

ovariectomizzata [i. sost. del part. pass. di ova- 
riectomizzare] agg. solo f.; anche s. f.e (med.) Che, 
chi ha subìto un intervento di ovariectomia. 

ovario [vc. dotta, lat. tardo ovanu(m), da ovum 
‘uovo'] s. m. 7 (bor.) Parte inferiore del pistillo a 
forma dilatata e contenente gli ovuli | O. libero, 
quando è separato dal calice | O. aderente, quan- 
do è saldato al calice. 2 (anar.) Ovaia. 

ovariocéele [comp. del lat. tardo ovarium ‘ovaia’ e 
-cele] s.t. © (med.) Ernia dell'ovaia. 

ovariocisti [comp. del lat. tardo ovārium ‘ovala’ 
e cisti] s.t. è (med.) Cisti dell’ovaia, 

ovariotomia [comp. di ovario e -tomia] s. t. è 
(chir.) Incisione dell'ovaia. 

ovarite [da ovario, col suti. -ite (1)] s.t. e (med.) 
Infiammazione di una o di entrambe le ovaie. SIN, 
Oofonte. 

ovato [vc. dotta, lat. ovatu(m) ‘ovale’, da ovum 
‘uovo’] agg. @ (raro) Ovale | Foglie ovate, quasi 
tonde. 

ovatta [fr. ouate, di etim. incerta] s. f. @ Falda sot- 
tile di cotone cardato in fiocchi, usata per imbot- 
titure e, dopo un'ulteriore lavorazione e steriliz- 
zazione, anche per usi igienici e sanitari | Vivere, 
tenere, allevare nell'o., (fig.) con ogni riguardo, 
nella mollezza | D'o., (fig.) dall'aspetto soffice e 
leggero. 

ovattaàre [da ovatta] v.tr. 1 Imbottire o riempire 
di ovatta: o. le spalle di una giacca. 2 (fig.) At- 
tutire, attenuare: 0. un rumore, 

ovattato part. pass. di ovaftare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

ovattatuùra s. f. e Imbottitura di ovatta. 

ovazione [vċ. dotta, lat. tardo ovatibne(m), da 
ovare. V. ovante] s.f. 1 Nell'antica Roma, trionfo 
minore in cui il duce vittorioso aveva l'onore della 
corona di mirto, e sacrificava in Campidoglio, do- 
ve si recava a piedi o a cavallo, 2 Grido plaudente 
e prolungato: una calorosa 05 le ovazioni della 
folla. 

Ove o (poer.) "ve in proclisi [lat. Ubi, di origine 


indeur.] A avv. 7 (lerr. ) Dove {indica stato in luo- 
go 0 moto a luogo con valore rel. o in prop. interr. 
dirette e indirette ): do lode | alla ragion, ma corro 
ove al cor piace (FOSCOLO); ponmi f ove `l Sole 
occide i fiori e l'erba (PETRARCA); vegno del loco 
ove tornar disio (DANTE Inf: n, 71). 2 (lett. ) Do- 
vunque: so che sempre, ove io sia, l'amerò morto 
(PULCI) | Anche nella loc. avv. ove che: tal la mi 
trova al petto, ove ch'io sia (PETRARCA ). B cong 
1.(lett.) Se mai, nel caso che, qualora (introduce 
una prop. condiz. con il v. al congv. ): ove fosse 
necessaria la mia presenza, telefonatemi; ove oc- 
corresse partirei immediatamente. 2 (lert.) Men- 
tre, invece (con valore avversativo): volete agire 
precipitosamente ove, per contro, necessita molta 
riflessione. 

over /ingl. 'ouva*/ [ve. ingl.. da over (arm), pro- 
piamente ‘sopra braccio, ve. germ. di origine 
indeur.] s. m. inv. è Stile di nuoto che si esegue sul 
fianco, con la testa sopra il pelo dell'acqua, usan- 
do un braccio a pagaia, mentre le gambe si muo- 
vono a rana. SIN. Nuoto alla marinara. 


toveràre e V. operare. 

overbooking /ing/. ouva'bukin/ [ve ingl.. da to 
overbook ‘tare più prenotazioni dei posti disponibi- 
li’, comp. di over- e to book ‘registrane’] s. m inv. è 
Eccedenza di prenotazioni accettate da una com- 
pagnia aerea o da un albergo rispetto al numero 
dei posti effettivamente disponibili. 

overboost /ing/. ‘ouvabu:st/ [ve. ingl.. comp. di 
over ‘sopra’ e boost ‘spinta'] s. m. inv. è (autom. ) 
Dispositivo che provvede a sovralimentare un mo- 
tore turbo, potenziandolo in fase di accelerazione. 

overcoat /ing/. 'ouvakout/ [vc. ingl. comp. di 
over- a coal ‘abito'] s. m inv. e Soprabito, 

overdòse /over'doze, over'daz, ingl. 'ouva dous/ 
[vc. ingl., comp. di over- ‘troppo’ e dose ‘dose’] s. 
f. inv. è Dose di droga, spec. di eroina, eccessiva 
rispetto alle capacità di assunzione dell'organi- 
smo, e quindi causa di morte: morire per un'a.; 
uccidersi con un'o. | (est.) Quantità eccessiva: 
una 0, di film. 

overdrive /over'draiv, ingl. ‘ouva draiv/ [vc. 
ingl da to overdrive ‘stancare con eccessivo lavo- 
ro, struttare troppo", comp. di over- ‘troppo’ e to dri- 
ve ‘trascinare, cacciare’, di origine germ.] s. m: inv. 
è (mecc.) Dispositivo interposto nella trasmissio- 
ne di un'automobile per moltiplicare i giri delle 
ruote o ridurre quelli del motore, allo scopo di di- 
minuire consumi e usure. 

overfishing /over'fifin(g), ingl. ‘ouva-fifig/ 
[vc. ingl., comp. di over- ‘sopra' e fishing ‘pesce’ 
{da fo fish ‘pescare’, vc. germ. d'origine indeur. )] 
s. m. inv. e Eccesso di pesce pescato in un corso 
d’acqua o in mare tale da depauperare, spesso ir- 
rimediabilmente, le capacità riproduttive dell'am- 
biente ittico. 

overflow lingl. 'ouva flou/ [ve. ingl., propr. 'stra- 
ripamento', ‘che scorre (to flow) sopra (over)'] s. 
m.inv.@e (elab. ) Superamento delle capacità di una 
memoria o di un suo registro che determina uno 
stato di errore. 

overlay /ing/. ‘ouva lei/ [vc. ingl., propr. 'sovrap- 
posizione’, ‘che si pone (to lay) sopra (over)'] s. 
m. inv. è (elub.) Modalità di gestione della memo- 
ria di un elaboratore elettronico nella quale ven- 
gono caricati successivamente in memoria centra- 
le solo i moduli di programma necessari all'ese- 


CUZIONE. 
overnight /ing/. 'ouva nait/ [ve. ingl., propr. ‘di 
notte'] agg. inv. e (econ.) Detto di prestito contrat- 
to sul mercato monetario al termine della giornata 
e restituibile all'apertura della giornata successi- 
va: prestito, tasso o. | (est.) Detto di operazione 
di durata inferiore alle ventiquattro ore o che si 
svolge nell’arco della nottata: spedizioni o. 
ro e V. ovvero. 
oversize /ing!. ‘ouva saiz/ [vc. ingl., comp. di 
over- ‘sopra’ e size ‘misura, dimensione’ (d'origine 
der) sm inv. . Ogni capo di abbigliamento 
riore a quella propria di chi lo in- 
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dossa. 

overtime /ing/. ‘ouva taim/ [ve. ingl.. propr. ‘tem- 
po, lavoro siraordinario', comp. di over ‘oltre’, di 
orig. germ., e time ‘tempo’, dall'angiosassone tima] 
s. m. inv. è (sport) Tempi supplementari. 

Ovest [fr. ovest. dall'ingi. west, dalla stessa radice 
del lat. vésper ‘vespero') s. m. 7 (geogr.) Punto 
cardinale nella cui direzione si vede tramontare il 
sole nei giorn degli equinozi. 2 ( est.) Parte del- 
l'orizzonte dove il sole tramonta | (est.) Territo- 
no, paese e sim. situato in direzione dell'ovest ri- 
spetto a un punto stabilito: lo. dell'Europa. 3 Nel 
bridge, posizione del giocatore che, al tavolo da 
gioco, si colloca di fronte al giocatore in posizione 
est con cui fa coppia. ` 

òvi- è V. ovo-. 

o via è V. ovvia. 

Ovideporre [comp. di ovo e deporre] v. intr 
Coni come deporre) © (zool.) Deporre le uova. 

[comp. di ovo e deposizione] s 
t . (zool. ) Deposizione delle uova. 

ovidoòtto o ovidutto [da ovo sul modello di ac- 
Quedotto ecc.] s. m. è (anat. ) Canale attraverso il 
quale le uova sono condotte dall'ovaa all'esterno 
o in un altro organo. 

oviforme [comp. di ovo e -forme] agg ® (letr.) 
Che ha forma d'uovo, 

ovile [vc. dotta, lat. ovile, da dvis ‘pecora’, di origi- 
ne indeur.] s. m. è Fabbricato rurale destinato al 
ricovero di pecore e capre | Tornare allo.. (fig.) 
a casa o nel propro ambito familiare 0 ambiente 
| Ricondurre allo., (fig.) riportare a casa, far 
rientrare nel proprio ambiente ideologico, sociale 
e sim, will p. 353 AGRICOLTURA. || oviluecio, dim 

Ovini s. m. pi. è Nella tassonomia animale, sotto- 
famiglia di Bovidi con specie caratterizzate da 
muso peloso e stretto, corna rugose e meurve al- 
l'indietro nei maschi, più piccole o assenti nelle 
femmine, cui appartengono il camoscio, la capra 
e la pecora (Ovinae ). 

Ovino [ve dotta, lat tardo ovinu(m), agg. di vis 
‘pecora’. V. ovile] A agg è Di pecora: carne ovina. 
B s.m è (z00/.) Ogni individuo appartenente alla 
sottofamiglia degli Ovini. 

oviparismo [da oviparo] s. m è (z00/.) Tipo di 
riproduzione che comporta la deposizione di uova 
e, conseguentemente, uno sviluppo embrionale al 
di fuori del corpo materno. 

oviparità s. í. e (-00/.) Caratteristica degli ani- 
mali ovipari. 

Oviparo [vc. dotta, lat. tardo oviparu m), comp. di 
Ovum ‘uovo’ e -parus, da parere ‘partorire’. V. par- 
to] A s.m. è Animale che si riproduce per ovipa- 
rismo. B anche agg.: animale o. 

ovisacco [comp. di ovo e sacco] s. m. (pl -chi ) 
è (anat. ) Epitelio che racchiude l'ovulo. 

ÒVO e V. uovo. 

ÒVO-= o èvi-, (raro) òo- [dal lat. évu(m) 'uovo'] 
primo elemento æ In parole composte della termino- 
logia s fica, significa *vovo’: ovidotto, ovo- 


positore. 


ovocellula [comp. di ovo- e cellula] s.t. è (hiol.) 
Gamete femminile. 

ovocita o ovocito è V. vocita. 

ovodonaziòne [comp. di ovo- e donazione] st. 
è (fisiol.) Donazione, da parte di una femmina, 
di una cellula uovo destinata a essere fecondata 
artificialmente e impiantata nell’utero di un'altra 
femmina. 

ovogamia è V. cogamia. 

ovogéènesi [comp. di ovo- e genesi] s. 1.@ (hiol.) 
Insieme del fenomeni di maturazione dell'ovocel- 
lula. 

ovoidale agg. e A forma di ovoide. 

ovòide [comp. di ovo- e -oide] A agg e Che ha 
forma simile a quella di un uovo: frutto o. B s.m. 
è Corpo che ha forma simile a quella di un uovo, 

ovolaccio [da ovolo] s.m, e Fungo velenoso del- 
le Agaricacee dal cappello superiormente scarlatto 
con scagliette bianche e con lamelle bianche, che 
cresce nei boschi di conifere (Amanita muscaria ). 
SIN. Ovolo malefico. 

ovolàio s. m. è Appezzamento di terreno dove si 
piantano in primavera gli ovoli degli olivi. 

òvolo o èvulo, tuòvolo, fvuòvolo [dim. del lat. 
òvum 'uovo', per la forma] s. m. 7 Oggetto di forma 
| simile a un piccolo uovo. 2 Ingrossamento del 


ovvio 
ceppo dell'olivo usato per la moltiplicazione aga- 
mica. SIN. Puppola. 3 Elemento architettonico co- 
stituto da un ordine continuo di ornamenti ovoi- 
dali in aggetto, disposti lungo una membratura 
orizzontale rettilinea, per lo più accompagnati da 
listelli | Ciascun ornamento stesso dell’ovolo. 
4 Fungo delle Agaricacee dal cappello superior- 
mente giallo aranciato e con lamelle giallo uovo, 
edule è pregiato (Amanita caesarea) | O. malefi- 
co, ovolaccio, = ILL fungo. 5 V. ovulo. 
ovònica [dall'ing ovonics, comp. del nome dello 
scopritore R. Ov(shinsky) e del suff. ingl. -onics, 
sul modello di electronics] s. m e Tecnica di com- 
mutazione elettronica basata sulle proprietà di 
strati sottili di elementi semiconduttori. 
ovonico agg. (pi m. -ci) è Relativo all’ovonica. 
ovoplasma e V. coplasma. 

ovopositore [comp. di ovo- e positore ‘che de- 
pone', da posifus, pari. pass. di ponere ‘porre'] s. 
m.; anche agg. ® (zool.) Organo addominale pre- 
sente nelle femmine di alcuni insetti adibito alla 
deposizione delle uova. 

ovotėca e V. voreta. 

Ovovia [da ovo- (per la forma ovale ), sul modello 
di funivia] s. i è Tipo di funivia continua caratte- 
rizzata da piccole cabine a due posti di forma 
ovale. 

ovoviviparismo [da ovoviviparo] s. m. è (zool. ) 
Meccanismo di riproduzione con sviluppo della 
prole nel corpo materno; in assenza di qualsiasi 
tipo di placenta l'individuo in formazione utilizza 
le riserve dell'uovo, assimila i secreti materni o 
addirittura pratica il cannibalismo. 

ovoviviparità s.t. e (:00/.) Caratteristica degli 
animali ovovivipari. 

ovoviviparo [comp. di ovo- e viviparo] A agg. è 
(zool. ) Detto di animale che si riproduce per ovo- 
viviparismo. B s.m. e Animale ovoviviparo. 

tovra e V. opera. 

tovrare e V. operare. 

tovrèro o tovrière [da tovra] s.m. (t.-a) e (ra- 
ro) Operaio. 

ovulare (1) [da ovulo] agg. 1 (bor.) Relativo al- 
l'ovulo. 2 Che ha forma ovale. 

ovulare (2) [da ovulo] v. intr. (io èvulo; aus. ave- 
re) ® (fisiol.) Avere l'ovulazione. 

ovulazione [da ovulo] s.t. è (biol.) Scoppio del 
follicolo ooforo, e messa in libertà dell'’ovocellula 
in esso contenuta | (esr.) Periodo in cui avviene 
tale fenomeno. 

òvulo s.m. 7 V. ovolo. 2 (anaî.) Gamete femmi- 
nile, spec. nei Mammiferi. = ILL p. 364 ANATOMIA 
Umana, 3 (bot. ) Elemento riproduttore femminile 
contenuto nell'ovario del fiore, che a fecondazio- 
ne avvenuta originerà il seme. 

ovunque [comp. del lat. ùbi (V. ove) e Unquam 
‘talvolta') avv. è (/etr.) Dovunque: mi strugge '! 
core o. sol mi trovo (DANTE); converra che tu le 
faccia | compagnia sempre, o. andar le piaccia 
(ARIOSTO): 0. il guardo giro, / immenso Iddio ti 
vedo ( METASTASIO). 

Ovvéro o to véro [comp. di o (1) e vero] cong. 
1 Ossia: sarò da te fra quattro giorni, ù. venerdì 
sera. 2 Oppure (con valore disgiuntivo): siasi 
questa © giustizia, ovver perdono (TASSO), 

ovverosia o (raro) ovverossia [comp. di ovve- 
ro e sia (V. ossia)] cong. ® (raro) Ossia. 

Ovvia o o via [da or via] inter. e Esprime esorta- 
zione, incoraggiamento, incitamento e sim.: 0., 
smettila!; o., andiamocene! 

ovviare [vc. dotta, lat. tardo obviare ‘andare incon- 
tro, opporsi, ovviare', da via, col pref. b- ‘contro’] 
A v.intr. (io ovvio o raro èvvio; aus. avere) ® Ri- 
mediare, portare rimedio: o. a una difficoltà, a un 
inconveniente, a un errore, B v.tr, è tIncontrare 
qec., spec. per onorarlo. 

tovviazione s.f. e Atto, effetto dell'ovviare | 
Rimedio, 

ovvietà s.t. e Qualità o condizione di ciò che è 
ovvio, SIN, Evidenza. 

òvvio [vc. dotta, lat. bviu(m) ‘che va incontro', 
comp. di b- ‘contro, verso' e via] agg. ® Che si 
presenta al pensiero, all'immaginazione in modo 
naturale e spontaneo: una considerazione ovvia | 
Logico, evidente: è un fatto o. | È o., è cosa lo- 
gica, normale | Anche come risposta affermativa: 
‘Verrai anche tu?' ‘O.L. || ovviamente, avv. In 
modo ovvio; naturalmente, com'è ovvio. 


Oxalidacee 


Oxalidàcee o Ossalidacee [da oxalide, variante 
dotta di ossalide] s.t. pl. è Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di piante dicotiledoni con fiori er- 
mafroditi, le cui parti verdi hanno sapore più o 
meno acido (Oxalidaceae ) | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale famiglia. = ILL. piante /4. 

oxer /ing/. 'aksa*/ [vc. ingl., propriamente ‘staccio- 
nata di recinto per bovini', da ox ‘bue', vc. germ. di 
origine indeur.] s. m. inv. e Ostacolo artificiale dei 
concorsi ippici, costituito da una barriera di pic- 
coli arbusti. = ILL p. 1288 SPORT. 

oxford fing/. 'oksfad/ [vc. ingl., dalla città di 
Oxford] s. m. inv. e Tessuto di cotone, usato spec. 
per camicie da uomo, i cui fili di trama e ordito 
hanno tinte diverse e creano col loro intreccio lef- 
fetto di un fondo di colore puntinato. 

oxitocia o ossitocia [dal gr. oxys ‘veloce’ a tôkos 
era ]5.£ @ (med.) Parto che si verifica in modo 


po ev a o ossitocico [comp. del gr. axys ‘acu- 
to, rapido' (V. ossalico) e tokos ‘parto’ {della stes- 
sa famiglia di tiktein ‘generare’, di origine indeur. ), 
con suff. agg.] A agg. (pl. m.-ci) e (med.) Detto 
di sostanza che stimola le contrazioni espulsive 
della muscolatura uterina usata per accelerare il 
parto e controllare le emorragie post-parto: farma- 
co o. SIN. Ecbolico. B agg. è Relativo a oxitocia: 
parto o. 
oxitocina o ossitocina [da oxitocico] s. i. e Or- 
mone dell’ipofisi posteriore, che promuove le 
contrazioni uterine durante il parto e stimola la 
secrezione lattea da parte delle ghiandole mam- 
marte. 
oxoniàno [adattamento dell'ingi Oxonian, da 
Oxonia, antico nome lat. della città di Oxford] agg. 
è (letr.) Della città di Oxford. 
oxoniénse o ossoniense [da Oxonia, V. prec.] 
agg. è (lett. ) Oxomano, 
ozelòt [vc. di origine azteca, attrav. lo sp. ocelot] 
s. m. inv. e (z00/.) Gattopardo americano. 
Ozéna [vc. dotta, gr. ézaina, da dzein ‘mandare 
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odore', di origine indeur.] s. t. e Malattia cronica 
delle cavità nasali, con atrofia della mucosa e se- 
crezione purulenta di intenso fetore. 

toziaco [da egiziaco (V.), con accostamento pop. 
a ozio] agg. (pl m. -ci) @ Infausto e malaugurato, 
spec. riferito a giorno. 

oziare [vc. dotta, lat. otiari, da tium ‘ozio'] v. intr. 
(ib òzio; aus. avere ) @ Stare in ozio, passare il tem- 
po nell'ozio: ha oziato tutto il giorno. SIN. Bighel- 
lonare, ciondolare, poltrire. 

ozieggiàre [comp. di ozio) e -eggiare] v. intr. (io 
oziéggio; aus. avere) © (raro) Oziare. 

òzİÍo [vc. dotta, lat. éfiu(m), di etim. incerta] s$. m: 
1 Pigra inoperosità, abituale e infingarda: poltrire, 
giacere nell'o.; chi nel diletto de la carne involto 
| s'affaticava e chi si.dava a l'o. (DANTE Par..x1, 
8-9) | /n o., senza far nulla | Mancanza tempora- 
nea di attività: ©. forzato. SIN. Inattività, poltrone- 
ria. 2 Tempo libero, periodo di riposo dalle atti- 
vità quotidiane: gli ozi estivi; podere un po' d'o 
|| PROV. L'ozio è il padre dei vizi. || oziaccio, pegg. 

oziorinco o otiorinco [comp. del gr. õtion, dim. 
di dus, genit. dios ‘orecchio’ e rynchos ‘muso’] s. 
m. (pi. -chi) ® Insetto dei Coleotteri che vive sulla 
vite e su alberi da frutta (Oriorrkynchus cor- 
ruptor j. 

par cin [da ozioso] s.t. e Inerzia, pigrizia. 

oziosita [vc. dotta, lat. tardo otiositàte(m), da otiò- 
sus ‘ozioso'] s.f. T Carattere o natura di chi è ozio- 
so. 2 Superfluità, inutilità. 

oziòso [vc. dotta, lat. otidsu(m), da dtium ‘ozio'] 
A agg. 1 Che ama starsene in ozio, sfaccendato: 
persona oziosa; molto è meglio o. stare, che male 
adoperare (BOCCACCIO). SIN Bighellone, fannul- 
lone, poltrone. 2 Inoperoso: vita oziosa | Denaro 
o., che non frutta | (/ett.) Pigro, 3 Di cosa vana, 
inutile, superflua: parole oziose. 4 (mece.) Ruota 
oziosa, in una trasmissione con ruote dentate, 
quella che, inserita tra la ruota conduttrice e la 
ruota condotta, non altera il rapporto di trasmis- 
sione ma inverte il senso di rotazione dalla ruota 


condotta || oziosaménte, avv. In modo ozioso; 
senza far nulla. B s.m. e Persona òziosa. || ozio- 
saccio, pegg. | oziosétto, dim. 
ozocerite o ozocherite [comp. del gr. dzein 
‘mandare odore’ (V. ozena) e kérds ‘cera (1)'].s. 
t.e Cera fossile presente nelle località di giaci- 
menti petroliferi, di colore giallo bruno, molle e 
plastica. 
ozonico agg. (pl. m. -ci) € Di ozono. 
ozonizzare [tr. ozoniser, da ozone 'ozono'] v. tr. 
è Trattare con ozono | O. l'acqua, Sienie 
con ozono per renderla potabile. 
ozonizzatore [da ozonizzare] s. m. © nAn 
chio nel quale mediante scariche elettriche o per 
irradiazione ultravioletta si produce ozono, 
ozonizzazione [fr. ozonisation. da ozoniser 
‘ozonizzare’] s. t. © Atto, effetto dell'ozonizzare. 
OZONO [dal gr. ézein 'mandare odore'. V. ozena] 
s.m. è (chim.) Forma allotropica dell'ossigeno, 
ossidante energico, prodotto nell'atmosfera dalle 
scariche elettriche dei temporali o dai raggi ultra- 
violetti, di odore caratteristico, usato specie. per 
disinfettare e per conservare gli alimenti. 
ozonometria [comp. di ozono e -metria] s. |. è 
Determinazione quantitativa dell'ozono. 
ozonomeétrico agg. (pl. m. -ci) è Pertinente al- 
l'ozonometria. 
ozonòmetro [comp. di ozono e -metro] s. m. è 
Apparecchio atto a determinare la percentuale di 
ozono presente nell'ossigeno dell’aria. 
ozonosféèra [da ozono, sul modello di atmosfera] 
s.f.e (geogr.) Regione della stratosfera posta a 
un'altezza dal suolo di circa 30 km, e anche più, 
caratterizzata dalla presenza di ozono. 
ozonoterapia [comp. di ozono e terapia] s:t. e 
Uso dell'ozono nella cura e nella prevenzione di 
determinate malattie. 
«OZZO [equivale al suff. -occio, secondo una va- 
riante sett. ] suff. alterativo e Conferisce a sostanti 
valore accrescitivo attenuato e tono scherzosi 
gargarozzo, predicozzo. 


p, P /nome per esteso: pi, è e (dia/.) pe) s.mot 
e Quattordicesima lettera dell'alfabeto italiano: p 
minuscolo, P maiuscola | P come Padova, nella 
compitazione, spec. telefonica, delle parole | 
(mal) x, p greco, simbolo con cui si rappresenta 
il numero 3,14159 ..., definito come rapporto fra 
la lunghezza della circonferenza e quella del pro- 
prio diametro | Vitamina P, vitamina PP, V. vi- 
tamina. 

pa' s.m. è (dial. ) Forma tronca di ‘papà’. 

[lat pabulu m). V. pabulo] s m. è (tosc. ) 
Pianta erbacea annua delle Graminacee, spontanea 
nei campi, con fiori muniti in pannocchia (Aira 
flexuosa). 

pabulo [vc. dotta, lat. pabulu(m) ‘pascolo’, dalla 

radice di ‘pascere'] s. m. 1 (ler. 
raro) Pascolo, foraggio. 2 (lett., raro ) Cibo, ali- 
mento (anche fig.) 3 (biol.) Pabulum, — 
tpabulòso agg 1 Ricco di pascolo. 2 (est.) 
Ubertoso, ferace. 

pàca [port paca, dal tupì paca] s. m. inv. è Rodi- 
tore delle foreste dell'America centrale e meridio- 
nale, dotato di abitudini notturne, privo di coda e 
con pelame ispido (Cuniculus paca ). 

pacare [vc. dotta, lat. pacére ‘pacificare’, da pax, 
genit. pacis ‘pace’] v. tr. e intr. pron. (io paco, tu 
pachi) @ (raro, lett.) Acquietare, calmare. 

pacatezza s. t e Qualità di pacato: rispondere, 
replicare con p. 

cato part pass. di pacare; anche agg. 1 Nel sign. 
del v. 2 Che dimostra calma e serenità, spec. nel 
modo di parlare: tono, discorso p.; voce pacata. || 


pacatamente, avv. 

pacca [vc, di origine onomat.] s.t. 1 Colpo ami- 
chevole dato a mano aperta: gli diede una p. sulle 

spalle. SIN. Manata. 2 Schiaffo, botta: ha buscato 

certe pacche!; mi ha dato una-p. da lasciare il 

segno. 3 (fig., fam.) Danno, umiliazione: dopo 

una p.del genere non credo che riuscirà a ripren- 

dersi | (fig, tosc.) Aver le pacche, essere scon- 

fitto al gioco e sim., buscarle. || pacchina, dim. 
pacchéo [da avvicinare a babbeo (?)] s. m. (f. -a, 
taroje ose: ) Babbeo. 

to s.m. 1 Dim. di pacco. 2 Piccola soë- 

tola o sacchetto: Un p: di sigarette, di noccioline 

americane | Insieme di più parti o elementi affini 

considerati come unità: p. di documentari sugli 

“animali, 3 Insieme di (più parti o elementi affini 
‘considerati come unità; p- di documentari sugli 
animali | (econ.) P. azionario, complesso delle 
azioni di una società ‘appartenenti allo stesso pro- 

prietario | seria In trattative o controversie, spec. 

Panna di asino da ac- 


P, 


cessioni. 4 Nel rugby, l'insieme degli otto avanti, 
quando effettuano la mischia. 5 (tip.) Blocco di 
un certo numero di righe tutte di uguale giustezza. 
6 (armi) Caricatore a p., speciale contenitore 
metallico di cartucce che consente di rifornire i 
serbatoi delle armi automatiche con un'unica ope- 
razione e che, una volta vuoto, viene espulso. || 
pacchettino. dim. 

pàcchia [da pacchiare] s t e (fam.) Situazione 
particolarmente felice, per la mancanza di diffi- 
coltà o preoccupazioni e l'abbondanza di beni ma- 
teriali: vivere così è una vera p.; che p., ragazzi! 


tpacchiamento [da pacchiare] s. m e Ingorda 


mangiata. 

pacchianata sf e Comportamento, discorso € 
sim. da pacchiano. 

pacchianeria s 1 e Carattere di chi o di ciò che 
è pacchiano. 


pacchiano [etim. incerta] A agg 7 +Balordo. 
2 Privo di buon gusto, vistoso e volgare: vestirsi 
in modo p; un uomo di modi pacchiani. || pac- 
chianamente, avv B s. m. (l.-a) @ (merid. ) Con- 
tadino che indossa il costume tradizionale, ricco 
di colori vistosi. 

pacchiare [vc. di origine onomat.] v. intr. (io pac- 
chio; aus. avere) © (fam.) Mangiare ingorda- 
mente. 

*pacchiarina [vc. di origine espressiva] s 1 è 
Fanghiglia, mota. 

pacchiaròne [da pacchiare] s. m. it. -a) tosc è 
Pacchierotto. 

tpacchiatore [da pacchiare] s. m. (1 -irice) è 
Chi mangia ingordamente. 

pacchieròtto [da pacchiare] s. m. è (rose. 
scherz.) Giovanotto paffuto. 

tpacchio s.m. e Pacchia. 

tpacchiòone [da pacchia] s: m. e (raro) Chi 
mangia molto e con ingordigia. 

pacciamare [den. di pacciame] v.tr. e (agr.) Ef- 
fettuare la pacciamatura di un terreno. 

pacciamatura [da pacciame] s. 1. e (agr.) Co- 
pertura del terreno realizzata in passato mediante 
materiali quali paglia, erba, strame, e sim., attual- 
mente mediante film plastici, spec. di polietilene, 
o biodegradabili (cellulosa) di colore gener. nero, 
allo scopo di accelerare la vegetazione delle col- 
ture. 

pacciàme o pacciùme [vc. di origine onomat.] 
sm. e Ammasso di residui vegetali in decompo- 
sizione, 

pacco [ol. pak, originariamente ‘balla di lana', di 
etim. incerta] s. m. (pl. -chi) 1 Insieme costituito 
da un involucro, generalmente di carta, cartone, 
plastica e sim., talvolta legato con corda o nastro, 
e dal suo contenuto: fare, confezionare, disfare un 
p.; spedire, inviare, ricevere un pa un p. di libri 
| P. postale, collo, cassetta, involto da spedire a 
mezzo posta del peso non superiore a 20 kg | P. 
viveri, dono, distribuito con viveri e donativi da 
enti assistenziali o di beneficenza, 2 Corredo di 
oggetti destinato a una determinata funzione: p. di 
medicazione. 3 ( gere.) Fregatura, raggiro. || pac- 
pci pegg. | pacchetto, dim. (V.) | paccone, 


paccottiglia o (raro) paccotiglia, pacotiglia 
[fr. pacotille, dallo sp. pacotilla, della stessa etim. 
di pacchetto] s. f. 1 Merce scadente | (est. ) Insie- 
me di oggetti di pessimo gusto e di nessun valore. 
2 (mar.) Piccola quantità di mercanzia che, un 


tempo, i membri dell'equipaggio di una nave po- 
levano portare con sé come bagaglio e commer- 
ciare im proprio: diritto di p. 

pace [lat pésce(m). da una radice indeur. che si- 
gnifica ‘pattuire, fissare’. V. pala (1)]s.f T Assenza 
di lotte e conflitti armati tra popoli e nazioni, pe- 
riodo di buon accordo internazionale: una p. du- 
ratura; la p. è in pericolo; anelare, desiderare, 
valere la p. | Non volere né p. né tregua, volere 
la guerra a ogni costo | (est. } Conclusione di una 
guerra: gli sconfitti chiesero la p.i ai vinti fu im- 
posta una p. gravosa | Firmare la p., atto che 
sancisce la fine delle ostilità | Trattato di p.. ac- 
cordo internazionale con cui due o più Stati con- 
vengono di porre termine allo stato di guerra esi- 
stente tra di loro. CONTR. Guerra. 2 Buona concor- 
dia, serena tranquillità di rapporti: in famiglia 
manca la p.; vivere, essere, stare, lavorare in p. 
con tutti | P. pubblica, assenza di tensione o con- 
flitti tra le diverse classi sociali | Con tutta p., 
senza alcun contrasto | Merter p., sanare un disac- 
cordo tra due o più persone | Far p. con qt.. rap- 
pacificarsi | Dare il buono per la p.. essere remis- 
sivi per evitare discussioni 0 contrasti | (raro, 
est.) Segno di riconciliazione, CONTR. Disaceordo. 
3 Tranquillità e serenità dello spirito, della co- 
scienza e sim.: avere nell'animo una p. infinita; 
ritrovare la propria p. dopo giorni d'angoscia | 
Darsi, non darsi p.. rassegnarsi o non rassegnarsi 
| Mettere, porre in p.. appagare, tranquillizzare, 
rasserenare | Sopporrare in p., con equilibrio e 
forza d'ammo | Mettere, mettersi il cuore, lani- 
mo in p., ritrovare serenità ed equilibrio, togliersi 
dalla mente ciò che era causa di turbamento | Non 
trovare mai p.. essere perennemente irrequieto € 
insoddisfatto | Con vostra buona p., con buona p. 
di, senza voler offendere | Pieliarsela in santa p., 
con pazienza | Santa p.!, escl. d'impazienza. 
CONTA. lrrequietezza, turbamento. 4 (Jerr. } Felici- 
tà, beatitudine: Ja p. eterna | I regno della p., il 
Paradiso | Essere nella p. di Cristo, di chi muore 
santamente | Riposi in p., di chi è defunto | Am- 
date in p., espressione di commiato con cui il sa- 
cerdote saluta i fedeli al termine della celebrazio- 
ne della Messa; (iron. o scherz.) nel linguaggio 
com., espressione di commiato. 5 Stato di tran- 
quillità e benessere fisico, assenza di fastidi e sec- 
cature: amo starmene in p. in casa mia | Lasciare 
in p., non disturbare, non infastidire | Non dare 
p. perseguitare, assillare | (esr.) La morte, in 
quanto riposo eterno | Dare p.. (iron:) uccidere. 
6 Patena d'oro o d'argento, spesso artisticamente 
decorata, che l'officiante della Messa dava a ba- 
ciare al momento dell'Agnus Dei. 

ipaceficare e V. pacificare. 

pacemaker /ing/. 'peismeiko*/ o pace-maker, 
pace maker [vc. ingl., propr. ‘chi fa il passo’, comp. 
di pace ‘passo' (dal fr. pas ‘passo') e maker ‘che 
fa' (da to make ‘fare’, di origine germ.)] s. m. inv. 
1 (anar.) La sede anatomica da cui si origina il 
ritmo cardiaco, rappresentata normalmente dal no- 
do seno-atriale. 2 (med. ) Dispositivo elettronico, 
di piccole dimensioni che ne consentono linser- 
zione sotto la pelle, destinato a mantenere regolare 
e costante la pulsatilità cardiaca negli individui in 
cui è compromessa | P. nucleare, in cui la sor- 
gente di energia è un generatore termoelettrico co- 
stituito da una capsula sigillata contenente un iso- 
topo radioattivo. 3 (chim.) Sostanza la cui velo- 


pacenza 


cità di reazione regola quella di una catena di rea- 
zioni collegate. 

fpacènza e V. pazienza. 

tpacènzia e V, pazienza. 

pacère e V. paciere. 

pacfòng s.m. è Adattamento di packfong (V.). 

pachanga /sp. pa'tfanga/ [vc. sp. di etim. incer- 
ta] s.f. inv. è Ballo simile al cha-cha-cha, d'origine 
cubana. 

pachiderma o (raro) pachidermo [vc. dotta, 
gr. pachydermos ‘dalla pelle grossa’, comp. di 
pachys ‘pingue'. di origine indeur., e derma ‘pelle’ 
(V. derma)] s. m. (pl. -) 7 Denominazione gene- 
rica, e non usata in zoologia, di tutti i Mammiferi 
a pelle molto spessa, come gli elefanti, 1 rinoce- 
ronti, gli ippopotami. 2 (fie.) Persona grossa e 
pesante di corpo o tarda di mente, 

pachidermia [vc. dotta, gr. pachydermia ‘gros- 
sezza della pelle', da pachydermos. V. pachider- 
ma) s. ft. ® (med.) Abnorme ispessimento della 
cute. 

pachidermico agg. (pl. m. -ci) € Di, da pachi- 
derma. 

pachidermo e V. pachiderma. 

pachimeninge [comp. del gr. pachys ‘pingue' 
(V. pachiderma) e meninge] s. t. e (anat.) Dura 
madre. 

pachimeningite [comp. del gr. pachys ‘pingue' 
e meningite] s. f. è (med.) Infiammazione della 
dura madre, 

pachipleurite [comp. del gr. pachys ‘pingue’ e 
pieurite] s.f.@ (med.) Infiammazione delle pleure 
con ispessimento fibroso e aderenze fra le super- 
fici pleuriche. 

pachistano o pakistano A agg e Del Pakistan. 
B s.m.(f.-@) è Abitante del Pakistan. 

tpaciale A agg e Che porta pace | Pacifico. B s. 
m. è Paciere. 

ipaciare [da pace] v. tr. Conciliare, pacificare. 

tpaciàro s. m.; anche agg. @ Paciere. 

ipacienza e V. pazienza. 

paciéère o (raro) pacére. s.m. (f.-a) e Mediatore 
di pace: far da p. SIN. Conciliatore. 

jpacifero [vc. dotta, lat. paciferum), comp. di 
pàx, genit. pàcis ‘pace’ e -fer ‘-fero'] agg. e Che 

rta pace, che simboleggia la pace. 

pacificabile agg e Che si può pacificare: con- 
froversia p- 

pacificaménto s. m. è Modo e atto del pacifi- 
care. 

pacificare o ipaceficare [vc. dotta, lat. pacificã- 
re, comp. di pax, genit. pacis ‘pace’ e -ficare ‘-fica- 
re'] A v. tr. (io pacifico, tu pacifichi) 1 Riconcilia- 
re: riusci a p. due nemici, i contendenti, SIN, Ami- 
care. 2 Mettere in pace, riportare alla pace: p. eli 
animi, la nazione. SIN. Calmare, sedare. B v. rifl. 
rec. è Riconciliarsi, rappacificarsi: non vogliono 
assolutamente pacificarsi. © v.intr. pron. 1 Trovare 
pace: gli animi di tutti si sono pacificati. 2 Fare 
pace: mi sono pacificato con mio fratello. 

pacificativo [da pacificato] agg. e Che serve a 
calmare, a mettere pace. 

pacificato part pass. di pacificare; anche agg. e 
Nei sign, del v. 

pacificatore [vc. dotta, lat. pacificatore(m), da 
pacificAtus ‘pacificato'] agg.; anche s. m. (f. -trice) è 
Che, chi pacifica: agire con spirito p; come p. 
non vale molto; potere in ogni occasione essere 
amico p. (TASSO). 

pacificazione [vc. dotta. lat. pacificatibne(m), da 
pacificatus ‘pacificato'] s. f. e Atto, effetto del pa- 
cificare, odel pacificarsi: la p. degli animi; otte- 
nere una completa p. 

pacifico [vc. dotta, lat. pacificu(m), comp. di pax, 
genit. pacis ‘pace’ e -ficus '-fico'] A agg. (pl. m.-ci) 
1 Di chi ha carattere affabile e tranquillo e rifugge 
da ogni litigio e violenza: è un uomo p., che non 
farebbe male a una mosca. | Occupazione pacifi- 
ca, occupazione militare del territorio di uno Stato 
da parte di un altro, che non si fonda su un accor- 
do tra i due Stati né avviene in dipendenza di una 
guerra tra gli stessi. CONTR. Violento. 2 Di ciò che 
dimostra tale carattere o tendenza: vita pacifica; 
intenzioni pacifiche; aspetto p. 3 (fig.) Accettato 
da tutti, non soggetto a discussione: questa inter- 
pretazione del testo è ormai pacifica | E p. che, 
è incontrovertibile, è ovvio che: è p. che sarai no- 
stro ospite. || pacificamente, avv. B s.m. (f.-a) e 
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Persona pacifica. 

pacifismo [fr. pacifisme, da pacifique 'pacifico'] 
s.m. 7 Atteggiamento di chi ama la pace. 2 Mo- 
vimento a favore dell'abolizione della guerra co- 
me mezzo di soluzione delle controversie interna- 
zionali. 

pacifista [fr. pacifiste, da pacifique ‘pacifico’] A s. 
m. e f. ipl. m. -i) è Fautore, sostenitore del pacifi- 
smo. CONTA. Guerrafondaio. B agg. e Di, da paci- 
fista: teoria pacifista; atteggiamento p. 

pacifistico agg. (pi m. -ci) € Relativo al pacifi- 
smo o ai pacifisti: concezioni pacifistiche. 

pacioccone [da pace] A s.m. (t. -a) e (fam.) 
Persona grassoccia e di carattere gioviale è bona- 
rio. B in funzione di agg. e Bonario; ha un fare p. 
SIN, Bonaccione. a 

pacióne [da pace] A s.m. (t.-a) @ Persona pa- 
cifica e amante del quieto vivere. B in funzione di 
agg. @ Tranquillo, indolente: è gente paciona. 

pacioso [da pace] agg e (dial.) Pacifico e 
quieto, 

ipaciozza [da pace] s.t. e Riconciliazione. 

paciugare [den. di paciugo] v. intr. (jo paciùgo, 
tu paciùughi; aus. avere) T (sett.) Rigirare nel fan- 
go. 2 (fîg.) Pasticciare. 

paciugo [prob. vc. di origine espressiva, da avvi- 
cinare a spiaccicare] s. m. (pl. -ehi) 1 (dial, fam.) 
Insieme appiccicoso di sostanze varie, liquide e 
semiliquide, mescolate fra loro disordinatamente: 
guarda che p. hai fatto sul pavimento con le scar- 
pe infangate!; il bambino quando mangia fa un 
gran p. nel piatto. 2 Nome commerciale di una 
coppa di gelato con frutta mista. 

paciulì s. m. e Adattamento di patchouli (V.). 

pack /ing/. pek/ [vc. ingl., abbr. di pack-ice, pro- 
priamente ‘ghiaccio in pacco’: pack è di origine 
germ.: cfr. pacco] s. m. inv. è Distesa di frammenti 
della banchisa polare, galleggianti sul mare e so- 
spinti dalle correnti e dal vento. 

package /ing!. ‘pekidz/ [vc. ingl., propriamente 
‘pacco, imballaggio', da pack ‘pacco'] s. m. inv. e 
(elab.) Programma, o insieme di programmi, svi- 
luppato per una particolare applicazione e utiliz- 
zabile da più utenti: p. per il controllo della pro- 
duzione, per la gestione delle scorte. 

packaging /ing!. ‘pekidzig/ [vc. ingl., da to pac- 
kage 'impaccare’'] s. m. inv. è Nel marketing, mo- 
dalità di imballaggio e confezione di un prodotto, 
studiata per razionalizzare il trasporto è per atii- 
rare 1 consumatori | La confezione stessa; 

packfòong o pacfòng, packtong, paktòng [vc. 
ingl. packfong, var. di paktong, comp. del cin. peh 
‘bianco’ e tung ‘rame’) s. m. inv. è Argentone, al- 
pacca. 

pacotiglia e V. paccortiglia. 

padanita [da padano] s.t. e Complesso di ele- 
menti distintivi della Valle padana e dei suoi abi- 
tanti. 

padano [vc. dotta, lat. padanu(m), agg. di Padus 
'Po'] agg. ® Del Po, della Valle del Po: pianura 
padana. 

pàdda [ingl. paddy ‘uccello che becca il riso', dal 
malese pad7 ‘riso'] s. m. inv. e Piccolo uccello ma- 
lese dei Passeriformi, di colore grigio con capo 
nero (Fadda oryzivora). 

paddock ingl. ‘pedak/ [vc. ingl., propriamente 
‘recinto’, di etim. incerta] s. m. inv. T (zoor.) Recinto 
esterno annesso a una stalla, in cui gli animali 
(bovini, suini ed equini) possono rimanere al- 
l'aperto. 2 Recinto all'interno dell'ippodromo, 
ove i fantini montano in sella e passeggiano coi 
loro cavalli prima della corsa. 3 (autom. ) Negli 
autodromi, recinto dove i meccanici lavorano alle 
automobili da corsa. 

padella [lat. patélla(m), dim. di patera ‘tazza, cop- 
pa'. V. patera] s.t. 7 Utensile da cucina, costituito 
da un recipiente di forma circolare, poco profondo 
e munito di un lungo manico, usato spec. per frig- 
gere: pesce, funghi in p. | P. da caldarroste, 
bucherellata | (est.) Padellata: una p. di patate 
fritte. 2 Scaldaletto in rame, con manico e coper- 
chio bucherellato. 3 Vaso di terracotta con sego e 
lucignolo, un tempo usato come lampada. 4 Re- 
cipiente di forma piatta, con manico, usato per far 
evacuare a letto 1 malati impossibilitati ad alzarsi. 
5 Crogiuolo da vetraio. 6 (sert.) Macchia, spec. 
d’'unto, su abiti e sim.: wa gonna piena di padel- 
le. 7 (gerg.) Colpo grossolanamente mancato da 


un cacciatore | Fare p., fare una p., sbagliare il 
bersaglio || PROV. Un occhio alla padella e uno alla 
patta. || padellaccia, pegg. | padellétta, dim. | pa- 
dellina. dim. (V.) | padellino, dim. m. | padello- 
ne, acer. m. (V.). 

padellaio o tpadellàro. s. m. e Chi fa o vende 
padelle, 

padellàre v. tr. (io padèllo) 1 Nel linguaggio della 
gastronomia, ripassare un cibo, spec. pasta asciut- 
ta, in padella, velocemente e a fuoco vivo. 2 V. 
spadellare. 

tpadellàro e V. padellaio. 

padellata s.t. 7 Quantità di cibo che si cucina in 
una volta nella padella: una p. di frittelle. 2 Colpo 
dato con la padella: si buscò una p. in testa. 

padellina s.t. 1 Dim. di padella. 2 Dischetto con- 
cavo di cristallo o metallo, che si applica a can- 
delieri e sim. per evitare che la cera sgoccioli. 
J Vasetto di terracotta con sego e stoppino, per 
illuminazione. 4 (raro) Sputacchiera. 

padellòne [da padella; i sign. fig. si riferiscono al- 
la sua forma tondeggiante] A s.m. 1 Acer. di pa- 
della. 2 (fig., gere.) Nel teatro e nel cinema, ri- 
flettore usato per illuminare la scena o il teatro di 
posa. B s.m. (f. -a) ® (fig. scherz.) Persona che 
si macchia frequentemente gli abiti di unto, grasso 
è sim. 

padiglione o ipaviglione (1) [lat. papiliòone(m) 
‘farfalla’ (V. papiglione), poi (lat. tardo) ‘tenda mi- 
litare' (per l'aspetto delle tende di un accam- 
pamento che viste dall'alto sembrano tante farfal- 
le)] s.m. 7 Edificio isolato che fa parte di una serie 
di altri simili, intorno a uno principale: | padiglio- 
ni della Fiera di Milano, il p. di un ospedale | 
Tetto a p., a quattro falde ugualmente inclinate su 
pianta rettangolare | Costruzione gener. elegante 
in parchi, giardini e sim. 2 Vasta e sontuosa tenda 
da campo, che anticamente s'innalzava negli ac- 
campamenti militari per alloggio o ritrovo dei capi 
e dei personaggi elevati. 3 (raro) fAccampamen- 
to: far i padiglioni alla romana con steccati e fos- 
se intorno (CAMPANELLA ). 4 Specie di baldacchi- 
no da letto: letto a p. | (raro) Baldacchino orna- 
mentale di porte e finestre. 5 Il tetto dell'automo- 
bile con i suoi montanti. 8 (anar.) P. auricolare, 
parte esterna e visibile dell'orecchio dei mammi- 
feri, fissa nell'uomo, generalmente mobile negli 
animali, destinata a raccogliere le onde sonore € 
a convogliarle nel condotto uditivo. 7 Parte infe- 
riore, faccettata, delle pietre preziose. 8 (mus.) 
Campana. || padiglioncino, dim. 

padina [etim. incerta] s. f. e Alga mediterranea 
delle Feoficee con tallo a forma di ventaglio, in- 
crostato di calcare (Padina pavonia ). 

padiscià [fr. padischah, dal persiano păädišāh, 
comp. di psd'protettore' (cfr. pascià) e sah'‘re' (V. 
scià)] s. m. è Titolo dei sultani dell'impero otto- 
mano. y 

padovana o paduàna [f. sost. di padovano] s. t. 
è Danza del sec. XVI, a ritmo binario, simile alla 
pavana, 

padovanella [da padovano] s.t. 7 Calessino 
monoposto a due ruote. 2 (fig., gere.) In teatro, 
comportamento artificioso e studiato con il quale 
l'attore cerca di strappare gli applausi del pubbli- 
co. SIN. Carrettella. 

padovano A agg. e Di Padova | Gallina pado- 
vana, gallina caratterizzata da un abbondante ciuf- 
fo di penne in testa. B s. m. (f. -a) è Abitante, 
nativo di Padova. C s. m. solo sing. @ Dialetto del 
gruppo veneto, parlato a Padova. 

pàdre o (raro) pate, ipatre [lat. patre(m), di 
origine onomat.] s. m. (dial: troncato in pa') 7 Uomo 
che ha generato uno o più figli, considerato rispet- 
to ai figli stessi: essere, diventare p.; il p. e la 
madre; essere orfano di p. | Buon p., che adempie 
amorevolmente e con sollecitudine a tutti i suoi 
doveri | Cattivo p., che trascura o non ama la pro- 
le | P. adottivo, che ha adottato un figlio | F. pu- 
tativo, che è ritenuto, ma non è padre di ge. | Di 
p. in figlio, di generazione in generazione | Ren- 
dere p., di una donna, dare un figlio a un uomo | 
P. di famiglia, uomo che ha moglie e figli, con 
tutte le responsabilità e i doveri connessi | Fare 
da p., comportarsi come tale verso qc., pur non 
essendolo | Amare, venerare, considerare qc. un 
pP., come un p., detto di chi nutre sentimenti filiali 
per qc., che a lur ha dato assistenza, amore, cure 


e sim. | Per via di pa in linea paterna | Fare le 


veci del p., sostituirlo in tutto o in parte nelle sue 
funzioni. 2 (est.) Uomo che assume e adempie, 
O più o meno consapevolmente ricopre nei con- 
fronti di qc., un ruolo di guida e protettore morale, 
spirituale, culturale e sim., fornendogli appoggi. 
insegnamenti e consigli e influenzandone così la 
formazione: per me è stato un p.; in lui ha trovato 
unt p.; è più un p. che un amico | (fig.) P. spiri- 
tuale, religioso che segue da vicino la vita spin- 
tuale di ge. facendogli da guida | (fig.) P. della 
patria, titolo concesso dai Romani a chi avesse 
grandi benemerenze politiche e usato successiva- 
mente in altre epoche: Vittorio Emanuele I fu 
chiamato p. della Patria | (fig.) Padri della Chie- 
sa, scrittori dei primi secoli che hanno definito le 
dottrine fondamentali del cristianesimo. 3 Anima- 
le di sesso maschile che ha generato figli: i/ p. del 
nostro cane è di razza purissima. 4 (spec. al pi.) 
Antenati, progenitori: | loro padri erano ancora 
nomadi; voi, palme e cipressi ... | proteggete i miei 
padri (FoscoLO) | Fondatore di una stirpe: i p. 
Romolo | Il primo p.. Adamo. 5 (fig.) Maestro, 
iniziatore di una disciplina, di un'arte: è conside- 
rato il p: della fisica moderna. 6 Titolo propro 
di sacerdoti e regolari, spec. di frati; reverendo p., 
p. cappuccino, p. benedettino | P. del bel morire, 
camillino | P. del deserto, anacoreta | Santo, Bea- 
tissimo Padre, il Papa | Padri conciliari, religiosi 
che partecipano a un concilio. 7 (al pl.) Denomi- 
nazione di congregazioni religiose: i Padri della 
Fede. 8 (fig.) Creatore: Dio è il Padre di tutti gli 
uomini, Dio Padre | Nella teologia cattolica, la 
prima persona della Trinità: il Padre, il Figlio e 
lo Spirito Santo | Padre nostro, V. Padrenostro. 
9 Nell'antica Roma, patrizio | P. coscritto, sena- 
tore. 10 P. nobile, nel teatro drammatico dell’Ot- 
tocento e del primo Novecento, ruolo di uomo ma- 
turo, 17 P. padrone, padre molto autoritario; 
vpi riparare 
3 «ey assoluto, || tpadrecciuolo, padricciuolo. 


tpadrefamiglia [lat patre(m) familias ‘padre 
della famiglia'] s. m. inv. e Capo di famiglia. 

padreggiare [V. patrizzare] v. intr. cio padréggio: 
pre LE cr gap sanare 


Farini o Pàdre nostro s. m. (pi. Padrenò- 
stri) ® Paternostro. 

s. m. (padretérno e pl. padretérni nel 
sign'è) 1 Padre Eterno, Dio. 2 (fig. ) Persona molto 
potente, influente e importante: nel suo ambiente 
è un p.; si crede un p. 

padrigno e V..parrigno. 
padrinaggio [da padrino nel senso di ‘capo ma- 
fioso'] s. m. e Autorità esercitata sulle persone € 
sul territorio da capi mafiosi o da influenti perso- 
naggi conniventi con la mafia. 
padrino o patrino [lat. mediev. patrinuim), da 
pàter '‘padre'] s.m. 7 Nel cattolicesimo e in altre 
confessioni cristiane, chi presenta al sacerdote un 
battezzando in cerimonia solenne o un cresimando 
e, trovandosi nelle condizioni canoniche, contrae 
con lui la parentela spirituale. 2 Chi assiste qc. in 
una vertenza cavalleresca, in qualità di procurato- 
re e testimone: i padrini dei duellanti | Mandare 
a ge. i propri padrini, sfidarlo a duello. SIN. Se- 
condo. 3 (gerg.) Il capo supremo di una organiz- 
zazione mafiosa. 4 {est spec, spreg.) Personag- 
gio.che esercita un controllo assoluto su un deter- 
minato settore di attività. 
t iosme Dominio; condizione di 


padrone. 

padronale [lat. tardo patronale m), agg. di patrò- 
nus ‘patrono', rifatto su padrone] agg. ® Relativo al 
padrone: casa, giardino, automobile p. | Relativo 
al datore, o ai datori di lavoro: sindacato p. 

padronanza s.f. 1 Autorità e diritto di padrone: 
aver la p. di un bene. 2 Controllo, dominio: eser- 
citare una certa p. su qc. acquistare la p. dei pro- 
pri nervi. 3 Conoscenza profonda: aver p. della 
pd nia ha una completa p. della materia 


dro àtico s m. ® Padronato. . 

jadro! {lat. tardo patronātù(m), da patronus 
‘patrono'] s. m: 7 Qualità o stato di chi è padrone 
| Di p., padronale. 2 Insieme dei padroni, dei da- 
tori di lavoro, E lot- 
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te contro il p. 3 (raro, tost.) Insieme dei beni 
rustici di una proprietà. 4 +Patronato | +Prote- 
zione, 

padroncino s.m. 7 Dim. di padrone. 2 Piccolo 
imprenditore, proprietario di una piccola azienda. 
3 Chi è proprietario di un solo taxi, da lui stesso 
guidato, 4 Chi è proprietario di uno o più camion, 
con cui lavora in propro nel settore del trasporto 
delle merci. 

padrone [lat patrònum) ‘patrono’, rifatto sui s. in 
one] A s m. (i-a) T Chi è proprietario di q.c.: 
p. del podere, della vigna, di una casa; erano po- 
chi i padroni di quel territorio | (scherz.) P. del 
vapore, capo di una grande industria | P. di casa, 
il proprietario rispetto all'affittuario | Salutare il 
p- la padrona di casa, accomiatarsi, detto degli 
ospiti. 2 Datore di lavoro, imprenditore: gli opera: 
hanno scioperato contro le imposizioni del p. | 
Andare a p. a servizio | Cercar p.. cercare lavoro, 
impiego | Essere senza p., essere disoccupato | P 
di Bottega, il principale mspetto ai dipendenti | 
Non aver p. padroni, essere libero, non dipendere 
da nessuno | Essere a p. lavorare sotto p. alle 
dipendenze di ge. 3 Assoluto dominatore, unico 
arbitro delle sorti di q.c. 0 di qc.: è ormai p. di 
tutto il paese; Dio è p. del mondo | Credersi p 
del mondo, (fig.) presumere di sé, della propria 
importanza © potenza | Essere, non essere p. in 
casa propria, (fig.) potere 0 non potere disporre 
liberamente della propria vita privata | (fig.) Es- 
sere, non essere p. di sé, avere 0 non avere il con- 
trollo dei propri nervi, delle proprie reazioni e 
sim. | Fare il p. in casa d'altri, disporre e coman- 
dare come in casa propria | Faria da p., compor- 
tarsi come tale | Chi è libero di agire come meglio 
crede: sei p. di andartene o di restare. 4 (fie.) 
Profondo conoscitore: essere p. di una materia, di 
una lingua. 5 (scherz.) Persona riverita: mio caro 
p. 6 (mar.) Marittimo abilitato. al comando di na- 
ve di piccolo cabotaggio | Marinaio più anziano 
o più esperto, al comando di un peschereccio o di 
una qualsiasi imbarcazione con armamento | Ar- 
matore. 7 tPatrono, protettore. 8 tModello, for- 
mà, stampo. B in funzione di ègg è (posposto al s.) 
Nella loc. serva padrona, (scherz.) che ama co- 
mandare | Padre p., padre eccessivamente autori- 
tario; (esr.) persona dispotica o chè esercita un 
potere quasi assoluto || PROV. L'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo. || padronaccio, pegg | pa- 
droncino, dim. (V.) | padroncione, accr. | pa- 
dronėllo, dim. 

padroneggiàre [comp. di padroni e) e -eggiare] 
A v. tr. (io padronéggio) 1 Comandare, signoreg- 
giare o controllare qc. o q.c. come un padrone 
(spec. fig.): p. i propri sentimenti | F. la folla, di 
oratore che la domina con le sue parole. 2 (fig.) 
Sapere, conoscere molto bene, con grande preci- 
sione, in profondità: p. una materia, un'arte. B v 
rifl. e Dominarsi, controllarsi: è malto impulsivo € 
non sempre riesce a padroneggiarsi. 

fpadroneria [da padrone] s.t. e (raro) Posse- 
dimento. 

padronésco agg (pl.m. -schi) € (spreg.) Da pa- 
drone: atteggiamenti padroneschi. 

padronissimo [da padrone. col sutt. -issimo dei 
sup.] s.m. (f. -a) è (fam.) Chi può prendere qua- 
lunque decisione in modo del tutto autonomo: ser 
p. di credermi, di andare, di restare. 

paduana e V. padovana. 

padule [metatesi di palude] s. m. o tt. 1 (rose.) 
Palude,-acquitrino. 2 Fossa di letame. || padu- 
letto, dim. 

tpadulésco e V. }paludesco. 

tpadulingo agg. e Di palude. 

tpadulòoso e V. paludoso. 

paella /sp. pa'eXa/ [vc. sp.. dall'ant. fr. paele (mo- 
derno poele): stessa etim. dell'it. padella] s. t. inv. 
è Riso cucinato alla maniera di Valenza, con ver- 
dure, zafferano, pesce, pollo e maiale. 

paesaggio [da paese, sul modello del fr. paysa- 
ge] s.m. 1 Complesso di tutte le fattezze sensibili 
di una località: p. alpino, lacustre, fluviale. 2 Pa- 
norama: restammo ad ammirare quell" incantevole 
p. | (est.) Aspetto tipico di una regione ricca di 
bellezze naturali: la difesa del p. costiero amalfi- 
tano, 3 Pittura, foto e sim. che ritrae un paesaggio. 

paesaggismo [da paesaggi( 0), col sutt. -ismo] 
s.m. @ Stile pittorico e letterario che predilige la 


paga 

rappresentazione di paesaggi. 

paesaggista [da paesaggio] s. m. ef (pl. m. -i ) 
1 (raro) Paesista. 2 Chi studia e progetta la crea- 
zione di mardim e parchi o il rimboschimento e 
la forestazione di un'area di teritorio agricolo o 
arboricolo per conseguire sia effetti decorativi sia 
fini di equilibrio ottimale fra le piante già esistenti 
e quelle messe a dimora. 

paesaggistica [da paesaggio] s.t. € Parte della 
pittura che si dedica in particolar modo ai paesag- 
gi | (esr.) L'insieme delle opere prodotte. 

paesaggistico [da paesaggista] agg. (pl. m. -ci ) 
è Relativo al paesaggio, spec. come soggetto di 
riproduzioni artistiche. || paesaggisticamente, 
avv 

paesanismo [comp. di paesani o) e -ismo]s. m. 
è Carattere di ciò che è paesano nel gusto o nel 
carattere: il p. di uno scrittore, di un artista. 

paesano A agg è Del paese, proprio © caratte- 
ristico di un paese: usanze paesane; vino, formag- 
gio, dialetto p- | Alla paesana, (ell.) secondo l'u- 
sanza del paese. B s.m. (1 -a) 1 Abitante di un 
piccolo borgo: sembra un cittadino, ma è un p. | 
Contadino. 2 (dial. ) Compaesano, compatriota: i 
nostri paesani emigrarono agli inizi del secolo. 

tpaesante [da paese] s.m e Paesista. 
tpaesare [da paese] v. intr. e Vivere in paese. 

paèse [lat parl. *pagénse( m), da pagus ‘villaggio’. 
in origine ‘cippo di confine fissato in terra‘, dalla 
stessa radice di pangere ‘ficcare’. V. pala ( 1)] s. m. 
1 Grande estensione di terreno, gener. abitato e 
coltivato: p. settentrionale, meridionale; p. fertile, 
arido; p. ricco, povero | Mandare gc. a quel p., 
mandarlo al diavolo. 2 (spesso scritto con iniziale 
maiuscola) Nazione, stato: un grande P.: un F. 
libero, democratico; essere al servizio del PP. 
nemico, invasore, amico, alleato | test.) Il com- 
plesso dei cittadini di una nazione o di uno'stato: 
il P. quest'anno voterà due volte | P. legale; il 
governo è la classe politica | F. reale, la grande 
maggioranza dei cittadini, tenuti lontani dalla vita 
pubblica | (esi. ) Patria: amare il proprio P.; lot- 
tare, sacrificarsi, combattere per il proprio P. 
3 Centro abitato di limitate proporzioni: il p. na- 
fio; gente.di p.; usanze, storie, fiere di p. | Ip. 
della cuccagna, luogo immaginario dove l’uomo 
vivrebbe nella più grande abbondanza | (rare) 
Scoprir p., conoscere come stanno le cose, tastare 
il terreno || PROV. Tutto il mondo è paese; paese 
che vai, usanza che trovi. || paesaccio, pegg. | 
paesello, dim. | paesettino. dim | paesétto, dim. 
| paesino, dim. | paesone, acer. | paesotto, accr, 
| paesuccio, pegg. | paesucolo. pegg. 

paesista [da paese] s.m. e f. (pl m. -i) e Chi di- 
pinge o disegna paesaggi. 

paesistico [da paesista] agg. (pl.m. -ci) T Rela- 
tivo al paesaggio. 2 Relativo alla pittura o al di- 
segno di paesaggi: gusto p. || paesisticamente, 
avv. Per ciò che riguarda il paesaggio: zone vin- 
colate paesisticamente. 

paf o paffete [vc. onomat.] inter. e Riproduce il 
rumore di uno schiaffo o di un colpo battuto da 
qıc. o ge. che cade a terra | Pif e paf, piffete e 
paffete, riproducono il rumore di due schiaffi dati 
sonoramente spec. sulle gote. 

paffutézza s.t. e Qualità di chi è paffuto. 

paffuto [vc. espressiva] agg. @ Florido e grassoc- 
cio: viso, bambino p. | Cotone p., morbido e gon- 
fio | (fig.) tMenzogna paffuta, madornale | 
+Grosso, largo. || paffutello, dim. | paffutone, 


acer. 
pàga [da pagare] A s.t. 1 Salario, stipendio: p 
giornaliera, oraria; una buona p; questo mese 
avremo doppia p. | (pop.)Tirare la p., riscuoterla 
| Giorno di p., in cui lo stipendio è corrisposto ‘| 
Assicurarsi la pa, (ig. scherz.) andare in galera 
| P. hase. compenso minimo, al netto di qualsiasi 
assegno integrativo, corrisposto a una data cate- 
goria di lavoratori, per una prestazione stabilita | 
TP. morta, di chi riceve un compenso senza aver 
lavorato. 2 (fig.) Ricompensa: bella p. ho ricevu- 
to dopo tanti sacrifici! | Mala p., castigo | (fig. 
fam.) Quantità di percosse: gli hanno dato una p. 
tremenda | (fam.) Sconfitta al gioco | Prendere 
la p., essere sconfitti | Dare la p. a ge., batterlo 
al gioco o in una qualsiasi competizione. B s.m. 
e t. inv. è Chi paga, spec. male | Una mala p., un 
cattivo pagatore, C s. m. e {Soldato. D in tunzione 


pagabile 


di agg. inv. e (posposto al s.) Nelle loc. libro p., 
registro in cui sono obbligatoriamente annotati i 
nominativi dei lavoratori impiegati nell'azienda e 
la retribuzione da essi percepita | Ufficio p., uffi- 
cio dove vengono eseguiti i pagamenti | Busta p.. 
contenente la retribuzione di un lavoratore dipen- 
dente, insieme con l'indicazione delle varie trat- 
tenute. || pagaccia, pegg. | paghetta, dim. (V.). 

pagabile agg. e Che si può o si deve pagare. 

pagaia [ir. pagaie, dal malese pengajoeh] s. t. è 
Remo formato da un'asta facilmente impugnabile, 
terminante con una pala generalmente lanceolata 
od ovale, con il quale si voga senza appoggiarlo 
alla falchetta | P. doppia, remo con pale alle due 
estremità, con il quale si voga alternativamente sui 
due lati. 

pagaiàre [da pagaia] v. intr. (io pagdio; aus. ave- 
re) ® Vogare, remare con la pagata. 

pagamento [da pagare] $. m. 7 Atto, effetto del 
pagare: provvedere al p. di qu. pattuire diverse 
forme di p.i p. in contanti, in natura | Resta a p., 
deve ancora essere pagato. 2 Somma che si paga 
o si deve pagare: ricevere, inviare il p. 3 (raro, 
fig.) Ricompensa: non credevo di meritare un si- 
mile p. 

paganeggiante part. pres. di puganeggiare:; anche 
agg. 1 Nel sign. del v. 2 Che si ispira al pagane- 
simo; spec. alle sue caratteristiche edonistiche e 
materialistiche, in contrapposizione ai principi re- 
ligiosi e morali del Cristianesimo. 

paganeggiàre [comp. di pagan(o) e -eggiare] 
v.intr. (io paganéggio; aus. avere) ® (lett. ) Pensare 
e vivere secondo modi pagani. 

paganello [forse da avvicinare a pagano, con 
passaggio semantico poco chiaro] $. m. e Specie 
di ghiozzo di color bruno giallastro comune sulle 
coste Italiane (Gobius pagamellus ). 

paganésco agg. (pl m.-schi) e (raro) Da paga- 
no: atteggiamento p. 

paganesimo o tpaganésmo, ipaganismo 
[vc. dotta, lat. paganismu(m), da paganus 'paga- 
no'] A s.m. 7 Insieme delle religioni e della civiltà 
del mondo antico greco-romano, spec. nella sua 
opposizione al Cristianesimo. 2 (esr.) Culto, re- 
lizione, credenza non cristiani. B agg. e (raro) 
iProprio di o dei pagani. 

ipagania s.t. 7 Luoghi abitati da pagani | La 
gente pagana. 2 La religione dei pagani. 

ipaganico agg. (pl. m. -ci) è Pagano. || jpagani- 
camente, avv. Paganamente. 

jpaganismo e V. paganesimo. 

paganitaà [vc. dotta, lat. tardo paganitàte(m), da 
pagsnu(m) ‘pagano'] s.t. 1 Condizione di chi o di 
ciò che è pagano. 2 Insieme delle nazioni e delle 
genti pagane, spec. nel mondo antico. 

paganizzàre [comp. di pagano e -izzare] A vtr. 
è Ridurre al paganesimo. B v. intr: (aus. avere) è 
tPaganeggiare. 

paganizzazione s.t e Atto, effetto del paganiz- 
zare. 

pagano [vc. dotta, lat. paganu( m) ‘abitante del vil- 
laggio', da pàgus ‘villaggio’ (V. paese): quelli che 
non aderirono al Cristianesimo vennero chiamati 
‘pagani’ perché gli abitanti dei villaggi si converti- 
rono molto dopo gli abitanti delle città} A agg. 
1 Che si riferisce al paganesimo. 2 (est.) Che 
ignora 1 principi religiosi e morali del cristianesi- 
mo, 0 vi si oppone. || paganaménte avv. Da pa- 
gano; in modo non cristiano. B s.m.{t.-a) 1 Ogni 
fedele di una religione pagana. 2 (est.) Chi re- 
spinge gli insegnamenti cristiani. 

pagante A part. pres. di pagare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m. ef. e Chi paga: su cinquanta 
presenti i paganti sono venticinque. 

pagare [lat. pacare ‘pacificare’. V. pacare] A v. tr. 
(io pago, tu paghi) 1 Remunerare o retribuire qe- 
dandogli il denaro che gli spetta: p. l'oste, il sarto, 
i propri dipendenti; p. bene, lautamente, profuma- 
tamente | P. in natura, non con denaro, ma con 
beni di consumo, spec. prodotti agricoli | Soddi- 
sfare un impegno, un onere e sim., versando una 
somma di denaro: p. un vaglia, una cambiale, 
un'indennità, le imposte; il dazio; ha l'abitudine 
di non p. i propri debiti | Uig.) P. il debito della 
natura, morire. 2 Versare il prezzo pattuito per 
avere q.c.: p. l'albergo, la merce, la consumazio- 
ne | F. gc. alla consegna, quando si riceve la 
merce | F. g.c. anticipato, prima di avere la merce 
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| (fie.) P. quo. sulla cavezza, subito | P: gc. da 
rate, a quote fisse, dilazionate nel tempo | P. g.e. 
caro, un occhio, un occhio della testa, salato e 
sim., a un prezzo elevatissimo | P. gc. a buon 
mercato, ottenere q-e. per una cifra conveniente | 
(fig.) Quanto pagherei per ..., per esprimere il vi- 
vo desiderio di ottenere q.c. 3 +Adempiere: p. il 
voto. 4 (fam.) Offrire o donare q.c: a ge., addos- 
sandosi le spese: p. un caffe, un dibro; p. da bere 
a qc. 5 (fig.) Ricompensare, rimeritare: p. ge. di, 
con, la più nera ingratitudine | P. di mala moneta, 
(fig.) essere ingrato | (est.) Castigare, punire. 
6 (ass.) Portare utilità, vantaggio e sim.: il delitto 
non paga; l'accordo fra i due-partîiti non ha pa- 
gato. 7 (fig.) Scontare, espiare: p. la pena; ha 
pagato cara la sua negligenza | P. il fio, espiare 
una colpa | Farla p. cera a ġe., fargli espiare du- 
ramente errori e sim. | F. di persona, subire di- 
rettamente e personalmente le conseguenze nega- 
uve di q.c. | F. col sangue, col proprio sangue, 
scontare con la vita | (Te. y Paga Pantalone, è il 
singolo cittadino, o la collettività dei cittadini a 
sopportare le conseguenze dannose dell'incapaci- 
tà amministrativa dello Stato e della classe politi- 
ca dirigente, spec. nel.campo fiscale. 8 +Appaga- 
re, contentare. B v. intr. pron. @ Trovar modo d'es- 
sere soddisfatto, remunerato (anche Jig. ): s'é pa- 
galo con poco. 

fpagaria [da pagare] s.t. e Mallevadoria. 

pagato part, pass. di pagare; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

pagatore agg. anche s. m. (f. -trice, raro -tora ) 
1 Che, chi paga | Ufficiale p., graduato incaricato 
dei pagamenti presso la cassa dei corpi e (fig.) 
persona che sovvenziona le spese di qe. 2 +Mal- 
levadore. 

pagatoria s.t e Ufficio dei pagamenti a carico 
dell'erario. 

fpagatura s. t. e Pagamento. 

pagella [vc. dotta, lat. pagella(m), dim. di pagina 
‘pagina'] s.f. e Documento su cui si segnano 1 voti 
riportati da un alunno nel corso dei vari trimestri, 
quadrimestri o agli esami: avere una buona, una 
cattiva p. | Attualmente, nella scuola dell'obbligo, 
scheda di valutazione | (est. ) Giudizio, valutazio- 
ne espressa con voti, sul modello della pagella 
scolastica: le pagelle dei calciatori. 

pagello [lat. parl. *pagéllu( m), dim. di phager, dal 
gr. phagros: da phagros ‘pietra per affilare', di ori- 
gine indeur:, a cui assomiglierebbe (?)] s.m. è Pe- 
sce osseo dei Percoidi di colore argentato, che vi- 
ve sui fondali rocciosi e sabbiosi e ha carni pre- 
giate (Pagellus acarne). 

paggeria s.t. 1 Quantità di paggi. 2 Insieme dei 
paggi di corte. 3 Stato o qualità di paggio. 

paggetto s.m. (t.-a) 1 Dim. di paggio. 2 Ciascu- 
no dei bambini che hanno il compito di sorreggere 
lo strascico della sposa in occasione di cerimonie 
nuziali solenni. 

paggio [etim, discussa: fr. page. dal lat. pathi- 
cuim), nom. pathicus, dal gr. pathikòs ‘cinedo’, 
agg. di pathos ‘ciò che si subisce' (V. pathos) (?)] 
s.m. 7 Giovane nobile che in passato veniva av- 
viato ai gradi superiori della cavalleria e alle ca- 
riche di corte | Capelli alla p., corti e con frangia. 
2 Bambino che, nelle cerimonie nuziali, tiene sol- 
levato lo strascico dell'abito della sposa. || pag- 
gétto, dim. (V.). 

tpagheria [da pagare] s.t. e Mallevadoria. 

pagherò [prima pers. fut. ind. di pagare] s. m. è 
Cambiale. titolo di credito all'ordine ed esecutivo, 
contenente la promessa di pagare una determinata 
somma alla scadenza a favore del legittimo por- 
tatore. SIN. Vaglia cambiario. 

paghétta s.t. 7 Dim. di paga. 2 (fam.) Piccola 
somma di denaro corrisposta periodicamente dai 
genitori ai figli ancora bambini o adolescenti. SIN. 
Mancetta. 

pagina [vc. dotta, lat. pagina(m), che in origine 
significava ‘pergolato di viti, poi ‘colonna di scrittu- 
ra, pagina', da pangere ‘ficcare’. V. pala (1)] sf. 
1 Ogni facciata di un foglio di libri, quaderni e 
sim.: un volumetto di circa 100 pagine; numerare 
le pagine | Andare in p., essere stampato | Licen- 
ziare una p., dare il nulla osta per la stampa | Ter- 
za p., nei quotidiani, quella dedicata agli articoli 
di cultura | Pagine gialle, elenco degli abbonati 
telefonici ripartiti per categorie di attività lavora- 


tiva | esr.) Foglio: mancano tre pagine | Voltare 
p- (fig.) cambiare discorso: apportare un cambia- 
mento radicale. 2 Ciò che è scritto in una pagina: 
una p. di musica, di calcoli | Cest.) Scritto o parte 
di un'opera seritta: rilessi più volte le pagine mi- 
eliori del romanzo; raccolta di pagine scelte. SIN. 
Brano. 3 (ffe.) Vicenda o episodio di particolare 
rilievo: una p. gloriosa, indimenticabile del nostro 
Risorgimento; sarebbe ... una bella p. nella storta 
della famiglia (MANZONI) | (fie.) Scrivere una 
bella p., una p. immortale € sim., compiere un'a- 
zione gloriosa. 4 ( bor.) Una delle due facce della 
lamina fogliare: p. inferiore, p. superiore. 
5 (elab.) Blocco comprendente un determinato 
numero di informazioni che viene trasferito dalla 
memoria ausiliaria alla memoria principale o vi- 
ceversa, oppure, più in generale, fra due qualsiasi 
unità di un elaboratore. || paginétta, dim, | pagi- 
none, accr. (V.) | paginuccia, dim. 

paginamento s.m. e (e/2b.) Impaginamento. 

paginatura s.f. e Numerazione delle pagine, SIN, 
Paginazione, 

paginazione [da pagina] s. t. 1 Paginatura. 
2 (raro) Impaginazione. 

paginone s.m. 7 Accr. di pagina. 2 Nei quoti- 
diani, pagina, talvolta doppia, interamente riser- 
vata a un unico argomento o settore: p. della cul- 
tura, dei motori | Nelle riviste, doppia pagina-cen- 
trale, talora anche ripiegata, dedicata a servizi o 
ritratti fotografici. 

paglia [lat. palea(m), di origine indeur.] A s.t. 
T Stelo o insieme di steli di cereali e di legumi- 
nose dopo la trebbiatura: balla di p. | P. di legno, 
trucioli da imballaggio | F. di ferro, paglietta | 
Pasta di p., usata per la fabbricazione di carta po- 
co pregiata | Sedie di p., impagliate | P. e fieno, 
mescolanza di tagliatelle gialle e verdi cotte insie- 
me e variamente condite | Leggero come la p., 
leggerissimo | (fig.) E una p., di persona magra 
è minuta, che pesa pochissimo, o di cosa molto 
leggera | Bruciare come la p., con gran facilità è 
con alte fiamme di breve durata | Mettere p. al 
fuoco, (fig.) esporre ge. a pericoli, tentazioni è 
sim. | Fuoco di p., (fig.) passione molto intensa, 
ma di breve durata | (fig.) Uomo di p., prestano- 
me, comparsa | Avere la coda di p., nascondere 
q.c., sentirsi colpevole di q.c. ed essere quindi so- 
spettoso e suscettibile | Aver p. in becco, (fig) 
sapere q.c. e non parlare, 2 Oggetto lavorato in 
paglia: le paglie di Firenze. 3 (metall) Striatura 
alla superficie di un pezzo metallico, per cattiva 
cottura del lingotto. 4 (mar. ) P. di bitta, barra po- 
sta attraverso la bitta per legare qualche corda a 
zig zag. B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) 
Detto di una tonalità chiara del giallo: capelli co- 
lor p bionda p. || pagliaccia, pegg. | pagliétta. 
dim. (V.) | paglione, acer. m. (V.) | pagliuzza, 
dim. (V.). 

pagliaccésco agg. ipl. m. -schi) è Da pagliaccio 
(anche fig.): mosse pagliaccesche. 

pagliaccétto [der. di pagliaccio] s. m. 1 In- 
dumento intimo femminile che riunisce in un pez- 
zo solo corpetto e mutandine. 2 Indumento ana- 
logo portato dai bambini. 

pagliacciàta s.f e Azione poco seria, da pa- 
gliaccio: lo pregammo di non fare pagliacciate. 
SIN. Buffonata. 

pagliaccio [da paglia, perché il vestito ricordava 
la fodera di un pagliericcio] s. m. (f. +a, raro, nei sign. 
182) 1 Buffone di circo. 2 (fig.) Persona poco 
seria, che si comporta in modo ridicolo o sulla 
quale non si può fare affidamento: fa sempre il p.; 
non vorrai dare un incarico del genere a quel p.! 
SIN. Buffone. 3 +Pagliériccio. 4 Paglia trita | 
Bruciare il p., (fig.) mancare a una promessa, a 
un appuntamento e sim. || pagliaccétto, dim. { V. ) 
| pagliacciòne, acer. 

pagliaio o (dia/.) pagliàro [lat. paleariu(m), da 
palea ‘paglia’] s.m. T Grande ammasso conico o 
tondeggiante di paglia, all'aperto | Cane da p., 
(fie.) di nessun pregio, bastardo | Dar fuoco al 
pi. appiccare l'incendio (anche fig.) | Carbone 
fatto a pa carbon dolce prodotto bruciando legna 
chiusa e sostenuta da una piramide di stecconi. 
2 Capanna, ricovero di paglia, sostenuto da perti- 
che | Locale in cui si ammassa la paglia. || pa- 
gliaiétto, dim. i 

pagliaiòlo o ipagliaiuòlo s. m. 1 (raro) Chi 


pp er e 


pi: paglia. 2 +Chi tiene stallaggio. 3 tStal- 


h rA [ant. fr. paillard ‘vagabondo che dor- 
me sulla paglia' (da paille 'paglia'), poi libertino, 
lussurioso'] s. m. f Miserabile: p., e' ti convien 
morire (PULCI). 2 Libertino., 

pagliaréccia [dal colore giallo come un pagliaro] 
sf (pl. -ce) ® (zoġl.) Zigolo. 

Agg. (pi. m. -achi ) e (len. ) Di paglia, 
i Lo paglia: le pagliaresche case (SANNA 


ain e V, pagliaio. 

pagliaròlo [dal colore giallo come un pagliaio] s 
m. è Passeriforme che vive in mezzo alla densa 
vegetazione palustre, fulvo sul dorso, con una 
macchia nera per ogni penna (Acrocephalus pa- 
ludicola). 

pagliata (1) [da paglia] s i e Paglia tritata con 
altre erbe e data al bestiame. 

pagliata (2) [etim. incerta] s. te La parte supe- 
riore dell'intestino di vitello, cotta in tegame con 
varie erbe aromatiche, oppure alla griglia, specia- 
lità della cucina romana, 

pagliato agg e Di color della paglia. sin Paglie- 
rino. 


ine sarta s. m. è Capanno di paglia. 
iericcio [da paglia] s.m. è Saccone riempito 
di paglia, foglie secche di mais e sim., usato come 


materasso, SIN. Paglione, stramazzo (2), 
paglierino agg e Di color giallo chiaro. 
pira 8.1. 1 Dim. di paglia. 2 Cappello di pa- 
glia per uomo, con tesa e cupola rigida. 3 (fig. 
spreg., merid,) Legale cavilloso, di scarso valore. 
4 Viluppo di lunghi trucioli metallici usato per 
pulire tegami, pavimenti in legno e sim, SIN Paglia 
di ferro. 5 (bor,) Piccola brattea membranosa in- 
senita sul peduncolo del fiore delle Graminacee. 
6 Cristallo esile e lucente come festuca di paglia. 
7 (elettr.) Particolare tipo di terminale, cui ven- 
ne, saldati i fili geile: apparecchiature elettro- 


Hagliétto pisia paga: ciau cui ara falio- attraver- 
so il fr. paillet (?)] s.m. 7 (mar.) Fodera grossolana 
di stuoia, stoppa o corde per proteggere dall'attnto 
e dagli urti gomene, pennoni e sim. | P. penzolo, 
pendente del bordo esterno. 2 (al pl.) Difese in- 
torno a un bastimento formate di materiali, bran- 
de, cordami e sim. messi entro reti, graticci € cas- 
settoni, in uso un o nella marina militare. 

paglino [da paglia] A s.m. è Piano di paglia di 
una sedia. B agg. è Paglierino. 

pagliolaia [dal lat. palea ‘bargiglio’, di etim. incer- 
ta] s. i è Giogaia dei bovini. 

pagliolàto s.m e (mar. ) Pavimento di eats o 
panas rino il fondo interno di un'imbarca- 


pagliòlo o (leti. ) pagliuolo [detto così perché in 
origine era coperto di paglia (?)] s m. 1 (mar.) 
Ciascuna delle tavole o lamiere che costituiscono 
liolato | (esr.) Il pagliolato stesso. 2 Pavi- 
mento di tavole o lamiere che copre il fondo delle 
stive | Pavimento dei locali macchina e caldaia | 
Essere a p., (fig.) essere allo stremo delle forze, 
Pereo il mal di mare | (raro) Nettare il 
ig.) fuggire. > 
liòne s.m. 7 Accr. di paglia. 2 (raro) Paglia 
“tritate 3 (sett.) Pagliericcio | Bruciare il p., (fig.) 
mancare a una promessa o a un appuntamento; 
(est.) andarsene alla chetichella. 
pagliuca [sovrapposizione di festuca a paglia] s. 
f.@ (raro) Pagliuzza. 
pagliuòlo e V. pagliolo. 
pagliùzza s.t. 1 Dim. di paglia. 2 Fuscellino di 
paglia: un nido costruito con le pagliuzze. 3 Mi- 
nutissima. particella d’oro o di altro metallo bril- 
lante in una massa di minerale o terrosa. 
pagnò A [provz. panhota, dal lat. pànis ‘pane 
(Ist 1 Pane di forma rotonda e di grandezza 
varia. 2 .(fig.) Quanto serve peril mantenimento 
‘quotidiano: lavorare per la p. || pagnottella, dim. 
(7.3 | pngnoitine, dm. | pagnottóna, acer. 
lla s-t. 1 Dim. di pagnotta. 2 piine) 


Panino, ripieno. 
eni ee ea el um) e 
(raro) Chi compie un lavoro: solo per la paga | 
Chi cerca ai a lucri anche indecorosi 


Ji to] agg. LL m. ghi) ie Appa- 
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gato, soddisfatto: ritenersi p. di g.cs disé solo ei 
p- j| dungi dall awure popolar s'invola (PARINI) | 
Far pa rendere p., appagare. 

ipago (2) [da pagare] s. m. (pi. -ghi) © Paga- 
mento, mercede, ricompensa. 

pago (3) [vc. dotta, lat. pagu(m) ‘villaggio’. V. 
paese] s.m. (pi. -g/) e Nell'antica Roma, distretto 
rurale. 

pagoda [port. pagode, dal pracrito bhagodî ‘divi- 
na', dal sanscrito bhagavati ‘beata'] s. 1 7 Monu- 
mento sacro, 0 edificio di culto buddista, avente 
generalmente l'aspetto di una torre che va grada- 
tamente aumentando di ampiezza verso la base, 
divisa in vari piani, ognuno dei quali con tetto a 
falde spioventi: /e pagode indiane, birmane, cine- 
Si, giapponesi | Tetto a pa a falde spioventi e a 
linee curve, 2 Statuina di porcellana cinese o in- 
diana spesso con testa mobile. 3 Moneta d’oro in- 
diana.del XVIII sec. 

tpagonazzo ® V, paonazzo, 

tpagone e V. pavone. 

pàgro [vc. dotta, lat. phégru(.m), nom. phàger, dal 
gr. phagros. V. pagello] s.m. èe Pesce osseo degli 
Sparidi di color rosa-argenteo, pinne rosate, cami 
bianche pregiatissime (Pagrus pagrus ). SIN. Man- 
frone. 

paguro [vc. dotta, lai. pagoru(m), nom, pagorus, 
dal gr. pagouros, propriamente ‘la cui coda è com- 
posta di ghiaccio’, con riferimento alla durezza del- 
la parte posteriore del corpo: comp. di oura ‘coda’ 
(V. -uro (2)) e pégos ‘ghiaccio’, da pégnynai ‘ren 
dere sodo', di origine indeur.] s. m. è Crostacco ma- 
rino dei Decapodi con addome molle e ricurvo che 
l’animale infila nella conchiglia vuota di un gaste- 
ropode, mimetizzandosi poi con attinie 0 spugne 
(Eupagurus bernhardus ). SN. Bernardo eremua. 

paldocentrismo e deriv, © V. pedocentrismo e 
deriv. 

paidofilia è V. pedofilia. 

paldologia e V. pedologia (1). 

paillard /fr. pa'jar/ [dal cognome del proprietario 
di un ristorante] s f. inv. è Fettina di vitello cotta 
ai ferri. 

paillette //r. pa'jet/ [vc. tr., propriamente dim di 
paille ‘paglia’ ] $. i. inv. e Lustrino, 

paino [stim. discussa: lat. patavinu( m ) ‘padovano! 
(V. patavino) (7)]s. m. e ( centr.) Bellimbusto, da- 
Merino. 

paio o tpaàro, fam. troncato in par [dal pi. paia. 
dal lat. paria, nt. pi. di par ‘pari'] s. m. (pi paia, t.) è 
Coppia di.cose, persone o animali: un p. d'amici, 
di buoi, di bicchieri; un par d'ore | Un pa (fig.) 
dlcuni | Un altro p. di maniche, (fig.) un'altra co- 
sa, tutt'altra cosa | Una coppia e un p., di persone 
che vanno molto d'accordo | Fare il p., di persone 
o cose che s'appaiano bene | (esr. ) Oggetto com- 
posto di due unità inscindibili: un p. di occhiali, 
di scarpe, di guanti, || palàccio, pegg. | paiétto, 
dim. | paluccio, dim. 

paiòla o paiuola [da paio] s. t. e Insieme di più 
decine o dozzine di fili d'ordito, avvolti a spirale 
sul bindolo. 

palolata o (le) paiuolàta. s. t e Quantità di 
cibo o altro contenuta in un paiolo; una p. di po- 
lenia. 

paiolina s.t. 1 Dim. di paiolo. 2 (tosc.) Pento- 
lina. 

paiolino s.m. 7 Dim. di paiolo. 2 (tosc. scherz. ) 
Cappello di feltro che ricorda la forma-di un pa- 
iolo, 

paiòlo o paiuolo [lat. parl. *pariòlui.m), di origine 
gallica] s.m. 1 Recipiente da cucina in rame a for- 
ma di vaso tondo e fondo, con manico arcato € 
mobile, che si appende al gancio della catena del 
camino: fare la polenta nel p.; essere nero come 
il p. | tNegare col p. ih capo, (fig.) non. voler 
confessare, anche di fronte a prove concrete. 2 Pa- 
iolata. 3 Tavolato o lastricato usato un tempo sulla 
piazzuola di un pezzo d'artiglieria per facilitarne 
gli spostamenti e il servizio. || paiolaccio, pegg. | 
paiolétto, dim. | paiolina, dim. t. (V.) | paiolino, 
dim, (V.). 

paisà /nap. pai'sa/ [vc. merid. ‘(com)paesano'] s. 
m.@ (merid. ) Paesano, compaesano (forma voca- 
tiva). 

paiuòlo e deriv. è V. paiolo e deriv. 

pakistàno è V. pachistano, 

paktòng e v. „packfong. 


palamidone 


pala (1) [lat. pà/a(m), propriamente ‘quella che si 
pianta, si affonda’, dalla stessa radice di pāngere 
‘conficcare’ e di pax, genit. pécis ‘pace'] s I. 1 At- 
trezzo a mano per smuovere, ammucchiare, cari- 
care terra e materiali, costituito da un ferro piatto 
e largo con un bocciolo tondo in cui è fissato un 
lungo mamico di legno | Attrezzo simile, in un sol 
pezzo di legno, per infornare e sfornare il pane | 
P. meccanica, p. caricatrice, veicolo a ruote 0 a 
cingoli, provvisto di una benna mobile, usato nei 
cantieri di costruzione per scavare e trasportare 
materiale terroso | Con la p., (fig.) a palate, con 
eccessiva prodigalità o abbondanza. 2 (est. ) Parte 
esterna, allargata e spianata, di diversi organi o 
attrezzi: la p. del remo, del timone. 3 (est.) Cia- 
scuno degli clementi piani di varia forma é dimen- 
sione, fissati a un organo rotante e atti a imprimere 
un movimento; ruota a pale; le pale dell'elica, 
della turbina, = iLL. p. 829 scienze DELLA TERRA ED 
ENERGIA, 4 Parte terminale del bastone da cricket. 
|| paletta, dim. (V.), 

ipala (2) [vc. dotta, lat. pàla(m) ‘palesemente’: 
di origine indeur. (?)]) ve. è (raro) Solo nella loc. 
fare p., mostrare, palesare. 

pala (3) [vc. di origine preindeur.] s. f. e Scoscesa 
formazione rocciosa dal largo sviluppo trasver- 
sale. 

pala (4) [uso metaforico di pala (1)] s.t: è Com- 
posizione dipinta o scolpita che si pone sull'altare 
nelle chiese cattoliche. 

palacongréssi [da pala(zzo per) congressi] s 
m. è Edificio ideato per ospitare congressi. 

paladinésco agg (pi m. -schi) e (scherz. © 
spreg.) Di, da paladino. 

paladino (1) [lat palatinum) ‘imperiale’. V. pa- 
latino (1)] A sm. (t-a nelsign 2) T Cavaliere fa- 
cente parte del gruppo di dodici nobili scelti da 
Carlo Magno come propria guardia del corpo. 
2 (fig.) Difensore, sostenitore: i paladini di quel- 
la dottrina religiosa | Farsi p.. ergersi a difensore. 

.® fGeneroso, intrepido: cuore p. 

paladino (2) [da pala (1) (di cui si servono per 
raccogliere la spazzatura), con accostamento 
scherzoso a paladino (1)] s me (raro, tosc., 
scherz.) Spazzino. 

palafitta [part. pass. di "palafiggere, comp. di palo 
e figgere] s.i. 1 Insieme di pali di legno, ferro o 
cemento armato, infissi nel terreno e collegati su- 
periormente, usati spec, come fondazione. 2 (est. ) 
Ogni costruzione su palafitte. 3 Capanna costruita 
su una piattaforma lignea sostenuta da pali con- 
ficcati nel terreno, spec. in zone paludose o lacu- 
stri: villaggi preistorici di palafitte. 

palafittàre [da palafitta] v. tr. e Rafforzare con 
palafitte. 

palafitticolo [comp. di palafitta e -colo] agg.: an- 
che s. m. (f. -a) © Che, chi abita in palafitte. 

palafrenière o palafrenièro s. m. 7 Chi gover- 
nava un palafreno | Staffiere, scudiero, 2 Chi ad- 
destrava all'equitazione allievi di scuole militari. 

palafréno o palafrèno [lat. tardo paraverédu( m) 
cavallo da posta' (comp. di para- e verédus 'ca- 
vallo da posta’, di origine gallica ), con accostamen- 
to pop. a freno] s.m. e Cavallo usato dai cavalieri 
medievali per viaggi e non per guerra o per corsa. 

palaghiaccio [da palazzo per gare su) ghiac- 
cio] s. m. è Impianto sportivo coperto, dotato di 
tribune e di una pista ghiacciata per lo svolgimen- 
to di gare di hockey e pattinaggio, utilizzata sal- 
tuariamente anche da pattinatori dilettanti. 
tpalagio e V. palazzo. 

palàia (1) [catalano palaya, dal gr. pelagikos 
‘marino’, agg. di pelagos ‘mare’. V. pelago] s. t. è 
(dial.) Sogliola. 

palàja (2) [lat. tardo paléria, nt. pl. di palaris, agg. 
di pālus ‘palo'] s. f. è Bosco ceduo, spec. di casta- 
gno, utilizzato per trarne pali. 


palamedéa [da Palamede, eroe greco] s. te 


Massiccio uccello anseriforme, dell Amazzonia 
con larga apertura alare, becco corto, fornito di 
un'appendice cornea sul capo (Anhima cormuta ). 

palameénto [da palare (1)] s.m. 7 Insieme dipa- 
le: il p. dell'elica | Complesso dei remi di una 
imbarcazione. 2 Modo e atto del palare. 

palamidone [etim. incerta] s. m. 1 (scherz.) 
Mantello o soprabito molto lungo e largo. 2 (est.) 
Chi di solito veste il palamidone. 3 (fig. ) Uomo 
allampanato e sciocco, 


palamita 


palamita [dal gr. palamis, genit. palamidos. Il n. 
del pesce era pélamys, comp. di pēlós ‘melma’ (di 
etim. incerta) e amys ‘tartaruga di acqua dolce’ 
(contaminazione di emys ‘tartaruga di acqua dolce’ 
e amia ‘tonno’, entrambi di etim. incerta ), e poi per 
etim. pop. è diventato pa/amis che significava ‘tal- 
pa'] s. f.è Pesce osseo degli Sgombridi, predatore, 
con peduncolo caudale (Sarda sarda). 

palamito o palàmite [dal gr. polymitos ‘formato 
di molti fili', comp. di polys ‘molto’ (V. poli-) e mitos 
‘filo’, di etim. incerta] s.m. © Attrezzo da pesca co- 
stituito da una lunga corda, cui sono attaccate cor- 
dicelle terminanti con un amo, usata sia nella pe- 
sca di superficie che in quella di fondo | ( est.) La 
barca usata per tale tipo di pesca. SIN. Palangaro. 

palanca (1) [la parl ‘palanca(m), dal gr. 
phalanga, acc. di phalanx ‘tronco, bastone’. di etim. 
incerta] s. f. 7 Grossa trave o palo, in legno o me- 
tallo; una p. di ferro; sollevare g.c. facendo leva 
con una p. 2 Tavola che serve da ponte volante 
tra un natante e la terra, o tra due natanti contigui. 
3 Sorta di riparo con travoni e terra, usato nel- 
l'antica fortificazione. || palanchino, dim. m. { V. ). 

palanca (2) [prob. dallo sp. blanca ‘bianca’. no- 
me di una moneta] s. t. 1 (pop.) Moneta da un 
soldo usata un tempo in alcune regioni italiane. 
2 (fig.. spec. al pl.) Soldi, quattrini: far palanche. 

ipalancare v.tr. e Fortificare o sostenere con pä- 
lanche | Imbarcare mediante palanche. 

palancato [da palanca (1)) a.m. e Steccato o ri- 
paro di tavole attorno a q.c.: un robusto p. circon- 
da l'edificio, il cantiere. 

palanchino (1) s. m. 7 Dim. di palanca (1). 
2 Leva di primo genere impiegata per sollevare 
pesi. 

palanchino (2) [dal port palanquim] s. m. è 
Portantina usata in Oriente per trasportare perso- 
naggi Importanti. 

palànco [da paranco] s. m. (pl. -chi) e Argano. 

palancola [da palanca (1)] s.f. 1 Tavola di legno 
gettata come ponte rudimentale su fossato, canale 
e sim. 2 Specie di tavola o palo terminante a punta 
e piantata nel terreno a schiera, con altre uguali 
per formare paratie. 

palandra (1) s.t. e Palandrana. 

palàndra (2) [tr. balanare, dall'ol. bijlander per 
binnenlander ‘(imbarcazione per la navigazione ) 
interna'] s.t. è Grossa barca a vela con fondo piat- 
to, per navigazione fluviale | Nave fiamminga del 
secolo XVI armata con bombarde., 

palandrana [ant. tr. (houppelande, di etim. in- 
certa] s.t. 7 Veste da camera per uomo ampia e 
lunga. 2 (scherz.) Veste lunga e larga, SIN. Gab- 
bana. 

palångaro o ipalangreso [dal gr. polyankistron 
‘che ha molti ami', comp. di pol/ys ‘molto’ (V. poli-) 
e ankistron ‘amo’, da una radice indeur. che indica 
oggetti uncinati] s. m. ® (pesca) Palamito, 

tpalante [vc. dotta, lat. palante(m), part. pres, di 
palāri vagare, errare', di etim. incerta] agg. e Va- 
gante, vagabondo, 

palare (1) [vc. dotta, lat. palare, da palus ‘palo'] 
v. tr. @ Munire di, rafforzare con pali: p. le viti. 

palare (2) [da pala (1)]v.tr. e (raro) Rimuove- 
re con la pala. 

palasport [comp. di pala(zz0) e sport] s.m. è Pa- 
lazzo dello sport. 

palata [da pala (1)] s.t. 1 Quanta roba sta nella 
pala | A palate, (fig.) in abbondanza, in grande 
quantità. 2 Colpo dato con la pala. 3 Nel canot- 
taggio, colpo di remo di un singolo vogatore | 
Complesso dei colpi di un intero equipaggio | 
Azione utile sviluppata dalla remata. 

palatàle A agg 1 (anat.) Del palato: volta p. 
2 (ling.) Detto di suono nella cui articolazione il 
dorso della lingua batte contro il palato duro, B s, 
f. è Suono palatale. 

palatalizzare o palatizzare [comp. di palatal( e) 
e -izzare] A v.tr. e (ling.) Provocare la palataliz- 
zazione di un suono, B v. intr. pron. è (/ing.) Di- 
venire palatale. 

palatalizzazione o palatizzazione [da palata- 
lizzare] s.f. ® (ling.) Particolare fenomeno di as- 
similazione che subiscono alcune vocali o alcune 
consonanti a contatto con un fonema palatale. 

{palatina [fr. palatine, dal n. della principessa Pa- 
latina, cognata di Luigi XIV] s. f. @ Pelliccia da collo 
portata dalle donne nel XVI sec. in Francia. 
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palatino (1) [ve. dotta. lat. palatinum), da pala- 
tium ‘palazzo imperiale'] agg. @ Del palazzo o corte 
reale: biblioteca palatina; chiese palatine | Cap- 
pelle palatine, a Roma, nel palazzo del Quirinale 
| Guardia palatina, guardia d'onore del Papa | 
Conte p., elettore p., titolo degli alti dignitari fran- 
chi, poi passato ai principi del Sacro romano im- 
pero | (esf.) Appellativo di luoghi o istituzioni 
che godevano del patrocinio del sovrano. 

palatino (2) [vc. dotta, lat. Palatinu(m) da Pala- 
tum ‘colle Palatino’, a Roma, da "pala ‘rotondità’. 
V. pala (2)] agg. @ Del Palatino, colle di Roma: 
edifici palatini. 

palatino (3) [da palato (2)] agg. e (anat.) Del 
palato, 

palatite [comp. di palato) (2) e -ite (1)] s-t. è 
(verter.) Stomatite dei puledri. 

palatizzare e deriv. © V. palatalizzare e deriv. 

palato (1) A part. pass. di palare (/):; anche agg. 
e Nel sign. del v. B s.m. è tPalafitta. 

palato (2) [vc. dotta, lat. palatu(m), di origine 
oscura] s. m. 7 (anar.) Parte superiore del cavo 
orale, tra la bocca e la cavità nasale | P. molle, la 
parte posteriore. SIN. Velopendulo, velo del palato 
| P. duro, la parte anteriore. = ILL. p. 367 ANATOMIA 
UMANA, 2 (fig.) Senso del gusto, sensibilità ai sa- 
pori: non ha p. e non distingue un cibo buono da 
uno mediocre | P. fine, delicato, che sa assaporare 
e valutare i sapori. 

palato (3) [da palo nel sign. 6] agg. ® (arald.) 
Detto del campo di scudo, costituito da pali, di 
solito sei, a smalti alternati. 

palatoalveolaàre [comp. di palat( ale) e alveola- 
re] agg. ® (ling. ) Detto di suono con articolazione 
intermedia tra quella palatale propriamente detta 
e quella alveolare. 

palatoglosso [comp. di palato (2) e un deriv. di 
glossa (2)] agg. ® (anat.) Di, relativo alla zona 
compresa tra il palato e la lingua: arco p. 

palatogràamma [comp. di palato (2) e -gramma] 
s$. m. (pi. -:) © Rappresentazione dei punti di con- 
tatto della lingua con il palato di un processo ar- 
ticolatorio, 

palatoplastica [comp. di palato (2) e plastica] 
s, f © Intervento correttivo delle malformazioni 
del palato. 

palatoschisi [comp. di palato (2) e del gr. schi- 
sis ‘fenditura’, da schizein ‘separare' (V. scisma)] 
s.f.e (med. ) Malformazione congenita con fessu- 
razione del palato. 

palatura [da palare (1)] s. f. e Operazione del 
piantare i pali a sostegno di fruttiferi, viti, piante 
da orto e da giardino. 

palazzetto s.m. 7 Dim. di palazzo. 2 Edificio 
adibito a ospitare manifestazioni, gener. sportive: 
p. dello sport. 

palazzina s.f. 1 Dim. di palazzo. 2 Casa signo- 
rile, per lo più con giardino, 

palazzinaro [da palazzina] s.m. e (spreg.) Co- 
struttore edile, generalmente venuto dal nulla, che 
è riuscito in pochi anni ad arricchirsi agendo con 
fini unicamente speculativi, senza preoccuparsi 
della salvaguardia dell'ambiente e violando spes- 
so i regolamenti edilizi. 

palazzo o (/e::.) }palagio [lat. Palatiu(m) ‘monte 
Palatino' poi ‘palazzo imperiale’ che ivi sorgeva. V. 
palatino (2)] s.m. 1 Edificio imponente per di- 
mensioni e valore architettonico, un tempo adibito 
a residenza signorile, ora spesso sede di enti pub- 
blici, musei e sim.: p. Pitti. 2 (est. ) Corte princi- 
pesca o reggia: si tennero molte feste a p. | Con- 
giura di p., ordita dagli uomini della corte | Dama 
di p., dama di corte. 3 Sede di governo, di pubblici 
uffici e sim. | (est.) Simbolo del potere politico 
centrale: voci provenienti dal Palazzo | P. Chigi, 
(per anton. ) la presidenza e il presidente del Con- 
siglio dei Ministri italiano, che hanno sede in tale 
palazzo a Roma | P. di giustizia, luogo ove l'au- 
torità giudiziaria esplica normalmente la propria 
funzione | P. dî vetro, (per anton.) la sede del- 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite | P. dello 
sport, impianto sportivo per manifestazioni ginni- 
che, atletiche, di pugilato e sim. 4 (per antan.) 
Palazzo di giustizia: tutto pesto e tutto rotto il 
trassero dalle mani e menaronlo a p. (BOCCAC- 
cio), 5 Edificio piuttosto grande di civile abita- 
zione: un p. di dieci piani; i palazzi del centro, 
della periferia. || palazzaccio, pegg. | palazzétto, 


dim. (V.) | palazzina, dim. f. (V.) | palazzone, 
acer. | palazzotto. acer. (V.) | palazzuccio, dim. 
| tpalazzuolo, dim. 

palazzòtto s. m. 7 Dim. di palazzo. 2 Palazzo 
non grande, ma solido e massiccio: il p. di Don 
Rodrigo sorgeva isolato (MANZONI). 

palcato [da palco] agg. ® (raro) Impalcato. 

palchettista s.m. eft. (pl.-1) € Chi occupa un pal- 
chetto a teatro per abbonamento o quale proprie- 
tano, 

palchétto s.m. 7 Dim. di palco | Uno dei palchi 
teatrali posti nelle file superiori, di minor pregio 
rispetto a quelli situati vicino alla platea. 2 Cia- 
scuna delle tavolette orizzontali disposte nell’'al- 
tezza di uno scaffale, sulla quale si collocano libri 
o pezzi archivistici. 3 Nei giornali, pezzo incor- 
niciato di non grandi proporzioni e impaginato in 
basso in modo da dargli rilievo. 

palchista s.m.ef. (pl.m.-i) e Chi occupa un palco 
a teatro per abbonamento o quale proprietario. 

tpalchistuòlo [sovrapposizione di palco e faldi- 
storio] s. m. è Tettoia. 

palco [longob. balk ‘trave’. V, balcone] s. m. (pl. 
-chi, raro tpålcora 1.) 1 Tavolato e sim. elevato da 
terra e destinato a vari usi: rizzare tn p.; la forca 
era posta su di un p. | P. di salita, nelle palestre 
di ginnastica, impianto costituito da due mensole 
fissate al muro che sostengono un travone al quale 
sono unite funi e pertiche per gli esercizi di ar- 
rampicata | Giardino in p., pensile | Scaffale, 
2 Strato, piano: disporre la frutta a palchi. 3 Cia- 
scuno dei vani aperti verso la sala teatrale su di- 
versi piani, costruiti in modo da accogliere piccoli 
gruppi di spettatori. 4 (mar.) Coperta di parte del 
bastimento. 5 (zool. ) Ciascuna delle ramificazio- 
ni delle corna dei Cervidi. || palcaccio, pegg. | 
palchetto, dim. (V.) | palchettino, dim. | pal- 
chettòne. accr. | palcuccio, dim. 

palcoscènico [comp. di palco e scenico] s. m. 
(pi.-ci) T Palco di assi di legno sul quale agiscono 
gli attori | Settore della sala teatrale occupato dal 
palco medesimo e dalla scena. 2 (fie.) Arte del 
teatro: la passione del p.; darsi al p.; battere, cal- 
care il p. 

tpalcuto [da palco] agg. è Fornito di ordini di 
coma: Cervo p- 

paleantropo o palecantropo [comp. di pa- 
le(0)- e -antropo] s.m. e Secondo una delle clas- 
sificazioni antropologiche, ogni uomo fossile vis- 
suto nel Pleistocene medio, corrispondente, se- 
condo altre classificazioni, all'uomo di Nean- 
dertal. 

paleàrtico o paleoartico [comp. di paleo- e ar- 
tico] agg. (pl. m. -ci) © (geogr.) Relativo alla re- 
gione geografica e biogeografica che si estende 
dalle terre artiche sino alle regioni mediterranea, 
arabica e siberiana e che corrisponde all'incirca 
alle aree conosciute nel mondo antico. 

paleggiaménto s.m. è (raro) Modo e atto del 
paleggiare. 

paleggiàre [comp. di palta) (1) e -eggiare] v. tr. 
(io paléggio) è (raro) Muovere con la pala: p. il 
grano nell'aia. 

paléeggio s.m. e (raro) Paleggiamento. 

paleino [dim. di paleo (2)] s.m.@ Graminacea pe- 
renne comune anche nei prati di montagna, con 
fiori in spighe giallastre, profumata e ottima fo- 
raggera (Anthoxanthum odoratum). 

palélla [dim. di pala 1)] s.t. 1 Rilievo.a forma di 
piccola pala su un pezzo di costruzione, per inca- 
strarlo. 2 Ferro del calafato per pressare la stoppa 
senza tagliarla. 

palellaàre [da palella] v. tr. (io paléllo) 1 Calettare 
a palelle. 2 Spingere la stoppa con la palella. 

palémone o palemone [da Palemone, divinità 
marina del mondo greco] s. m. e Gamberetto ma- 
rino e d'acqua dolce (Palaemonetes varians). 

paléo (1) [etim. incerta] s. m. 7 Trottolo in uso 
fino al XVI sec: chesi lanciava con una corda e 
si faceva girare con una sferza. 2 Nell'hockey su 
ghiaccio, disco. 

paléo (2) [etim. incerta] s. m. e Graminacea con 
infiorescenza allargata, comune nei prati (Festuca 
pratensis) | P. peloso, graminacea a foglie ‘piatte 
e pelose ed infiorescenza a pannocchia (Bromus 
mollis). || paleino, dim. {V.). 


paléo- o paleo- [dal gr. palaiés ‘antico’, da pélai 


'un tempo, tempo fa' (di etim. incerta)] primo ele- 


paleoantropo ev. Jumebege. 

la [comp. di paleo- e antropo- 
logia] s. f. pi spie) è Scienza che studia i reperti 
fossili umani al fine di stabilire l'evoluzione e la 
distribuzione degli uomini sulla terra in epoche ar- 
caiche. 
paleoàrtico è V. paleartico. 
paleoasiatico [comp. di paleo- e asiatico] agg 
(pi. m. -ci) è Detto di un gruppo di popolazioni 
mongoliche dell'Asia nord-orientale, caratterizza- 
te dall'uso di pnt non associabili a una deter- 


pesson ste Nami tonigienivó dato a quei mo- 
vimenti artistici e culturali, spec. di inizio Nove- 
cento, che rompono con la tradizione del passato, 
facendosi portatori di nuove forme espressive | 


Pin io storica. 
pa iogeografia [comp. di paleo- e biogeo- 
grafia] s. 1. è Studio della distribuzione geografica 
degli organismi nelle varie epoche e nei vari pe- 
riodi geologici. 
| gia [comp. di paleo- e biologia] s t. è 
(biol.) Ramo della paltontologia che considera i 
fossili come vestigia di organismi piuttosto che 
come clementi della storia geologica. 
paleobotanica [comp. di paleo- e botanica] s. 1. 
® Scienza che ha come oggetto di studio le piante 
fossili la) estinte. 
A agg (pl.m. ci) € Che si rife- 
risce alla paleobotanica. B s. m. è Studioso di pa- 


paleocapitalismo [comp. di paleo- e capitali- 
smo] s. m. 1 La fase più antica del capitalismo, 
coincidente con la prima rivoluzione industriale. 
2 (spreg.) Sistema capitalistico rozzo e poco ef- 
ficiente, ancorato a schemi gestionali e produttivi 
antiquati. 
pa [comp. di paleo- e capitalista] 
Asmet (pl. m. -î) 1 Imprenditore che contribuì 
ad avviare e alimentare la fase del paleocapitali- 
smo storico. 2 (spreg.) Capitalista che ha idee su- 
perate è anacronistiche i in fatto di gestione azien- 
dale e rifiuta raticamente ogni rinnova- 
mento. B agg. e Paifocapiealtàico! 
istico [comp. di paleo- e capitali. 
pl m-ci)e Relativo al paleocapitali- 


saoo] 
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smo 0 ai paleocapitalisti: sistema p. 
Paleocéne [comp. di paleo- e -cene] s. m è 
i geol.) Primo periodo e sistema del Paleogene. 
paleoclimatologia [comp. di paleo- e climato- 
logia] s. t. è (geogr.) Parte della palcogeografia 
che studia la distribuzione e la successione dei cli- 

mi nel corso delle ere geologiche. 
paleocortèccia [comp. di paleo- e corteccia] s. 
(pl-ce) ® (anar.) Semplice organizzazione cor- 
ticale che caratterizza il paleopallio e che rappre- 
senta una stazione intermedia delle vie olfattive. 
paleocristiano [comp. di paleo- e cristiano] agg 
è Relativo al cristanesimo antico, dei primi seco- 
li: arte paleocristiana. 
paleoecologia [comp. di paleo- ed ecologia] s. 
te (geol.) Scienza che studia e ricostruisce gli 
ambienti del passato, sia per mezzo delle associa- 
zioni faunistiche e vegetali che vi si insediavano, 
sia attraverso l'interpretazione di minerali. 
bgico agg (pi m ci) è Relativo alla 
paleoecologia. 
| è V. palemologia. 
dubgeno Sconti di paleo- e del gr. génos ‘ge- 
‘nerazione' (V. -geno)] s m. è (geol) Prima parte 
dell'era cenozoica che comprende Paleocene, Eo- 
cene e Oligocene. SIN. Nummulitico. 

[comp, di paleo- e geografia] s 
le. Scienza che studia le condizioni geografiche 
della Terra nei vari periodi della storia geologica. 

paleogeografico agg. (pi m. -ci ) è Relativo alla 
palcogeografia. 
paleografia [comp. di paleo- e -grafia] s 1 è 
Scienza che studia le antiche scritture. 
TICO agg (pi m -ci) e Relativo alla pa- 


I leografia. 


paleògrafo [comp. di paleo- e -grafo] s m. (I. -a ) 
@ Studioso di paleografia. 

paleoindustriale [comp. di paleo- e industriale] 
agg. ® Relativo allo stadio arcaico del processo di 
industrializzazione, 0 comunque a fasi tecnologi- 
camente superate di sviluppo industriale (anche 
spreg.): opificio p. 

paleolitico [comp. di paleo- e -litico (1)] A agg 
(pl.m -ci) @ Detto del periodo più antico dell'età 
della pietra, che termina con la fine dell'ultima 
glaciazione, caratterizzato dall'uso di materie pri- 
me quali pietra e osso nella fabbricazione di armi 
e strumenti. B s. m. è Periodo paleolitico. 

paleomagnetismo [comp. di paleo- e magne- 
tismo] s.m. 1.(geol.) Studio dell'orientamento e 
dell'intensità del campo magnetico terrestre nel 
corso del tempo geologico, in base ai dati forniti 


nummulite rudista 


archeotterige 


paleria 


dal magnetismo delle rocce vulcaniche. 2 Magne- 
tismo delle rocce. 

paleontografico [comp. di paleo-, onto- e gra- 
fico] agg. (pi. m.-c/) € (geol.) Che si riferisce alla 
descrizione dei fossili. 

paleontologia [tr. paléontologie, comp. di paléo- 
‘paleo-’, onto- ‘onto-’ e «logie ‘-logia'] s. t. (pl -gie) 
è Scienza che si occupa dello studio dei resti or- 
ganici fossili, della loro origine, evoluzione e di- 
stribuzione sia geografica che temporale, stabilen- 
done una classificazione. = iLL paleontologia. 

paleontológico [fr. paléontologigue, da paléon- 
tologie ‘paleontologia’ ] agg. (pi m. -ci) è Relativo 
alla paleontologia 

paleontologo [tr. palgontologue, da paléontolo- 
gie ‘paleontologia’) s. m. if. -a: pi m-ei, pop. -ghi) 
è Studioso di paleontologia. 

paleopallio [comp. di paleo- e pallio] s. m. è 
(anat.) Porzione dorsale e laterale del pallio, ca- 
rattenzzata da un'elementare architettura corti- 
cale. 

paleopatologia [comp. di paleo- e patologia] s. 
l. (pi. -gie) ® Disciplina che si occupa dello studio 
delle patologie rintracciabili su reperti archeolo- 
gici costituiti da resti umani, animali e vegetali. 

paleoslavo [comp. di paleo- e siavo] A s. m. solo 
sing. è (/ing.) Lingua slava meridionale attestata 
per la prima volta nella traduzione dei Vangeli 
operata da Cirillo e Metodio nel IX sec. d.C. B an- 
che agg: lingua paleoslava. 

paleotettonica [comp. di paleo- e tettonica] s 1. 
è (re0/.) Studio delle strutture è dell'assetto tet- 
tonico di una regione in un determinato intervallo 
della sua storia geologica. 

paledttero [comp. di paleo- e -ttero] agg 
(zool. ) Detto di insetto primitivo, le cui ali duran- 
te il riposo non possono venire rivolte all'indietro 
e poggiate sul dorso. 

paleozoòoico (Paleozoico come s. m.) [comp. di 
paleo- e -z0ic0] A s.m. ipl. -ci) @ Prima era della 
storia geologica, preceduta dalle ere precambria- 
ne, caratterizzata dalla comparsa delle prime for- 
me di vita. B anche agg: era paleozoica. SIN. Pri- 
mario. 

paleozoologia [comp. di paleo- e zoologia] s. t. 
(pl. -gie) è Disciplina che studia gli animali stom- 
parsi nel corso delle ere geologiche. 

paleria [da palo] s. t 1 Insieme, assortimento di 
pali di varia grossezza usati in agricoltura e in edi- 
lizia, ottenuti dalla potatura degli alberi nei boschi 
cedui. 2 (gener.) Insieme di pali di vario mate- 
riale e varia funzione. 


trilobite 


iguanodonte < tracodonte 


mastodonte mammüt 


palermitano 


palermitàno A agg è Di, relativo a, Palermo. 
B sm. if. -a) è Abitante, nativo di Palermo, 

palesameénto s.m. è (raro) Atto, effetto del pa- 
lesare o del palesarsi. 

palesare [da palese] A v.tr. (o paléso) € Mani- 
festare, rendere palese: p. un segreto; pensò di 
non p. ad alcuna persona chi fossero (BOCCAC 
CIO), SIN. Rivelare, svelare. CONTR. Celare, nascon- 
dere. B v, intr. pron. e rifl. è Manifestarsi o farsi ve- 
dere: le difficoltà si palesarono più gravi del pre- 
visto; disse il conte a Perotto che era in pensiero 
di palesarsi { BOCCACCIO), 

tpalesativo [da palesato] agg. e Atto a palesare. 

palesàto part pass. di palesare: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

palesatore agg.: anche s, m. (f. trice) ® (raro) 
Che, chi palesa. 

palese [dal lat. palam ‘palesemente’. V. pala (2)] 
A agg. e Che si manifesta, appare è sim. in modo 
chiaro ed evidente: errore p.; sei In p. contraddi- 
zione; la debolezza mia | p. almen non sia (ME- 
TASTASIO) | Fare, rendere p., palesare | (raro) 
In, di p., palesemente | PMostrare in p., palesare. 
CONTR. Celato, nascosto. || palesemente, avv 
B avv. è (/err.) {In modo palese. 

palestinese A agg e Della Palestina. B s.m. e 
fe Abitante, nativo della Palestina. 

palestra [vc. dotta, lat. palaestra(m), nom. palde- 
stra, dal gr. palaistra, da palaiein 'lottare'] s. Í 
1 Presso gli antichi Greci e Romani, luogo, spec. 
all’aperto, destinato agli esercizi ginnici. 2 Ampio 
locale chiuso, opportunamente attrezzato per l'e- 
secuzione di esercizi ginnici, di allenamenti spor- 
tivi e sim. 3 (est, sport) P. di roccia, breve tratto 
di parete rocciosa di comodo accesso, talora rico- 
struita artificialmente in locale chiuso, su cui sono 
tracciate, a scopo di allenamento o addestramento, 
vie di arrampicata munite degli opportuni chiodi 
di protezione. 4 (est.) Esercizio. atletico che si 
può fare in una palestra: gli ha detto di fare un 
po' di p.; fa ogni mattina un'ora di p. 5 (fig.) 
Esercizio per rafforzare o provare le capacità in- 
tellettuali o morali: lo scuola è p. di vita | (fig.) 
Gioco: quanto e dubbioso nella p. d'amore entra- 
re (BOCCACCIO), 

tpalestrale agg e (raro) Della palestra. 

tpalèstrico [vc. dotta, lat. pal&estricu(m), nom. 
palsestricus, dal gr. palaistrikòs, da palaistra ‘pale- 
stra'] agg. ® Della palestra. 

tpalestrita [vc. dotta, lat. palaestrita(m), nom. 
palaestrita, dal gr. palaistrités, da palaistra ‘pale- 
stra'] s.m. (pi. -1) è (/err.) Lottatore | Addetto alla 
palestra. 

fpaléèstro agg e Della palestra. 

paletnologia o paleoetnologia [comp. di pa- 
leo- e etnologia] s.t. (pl. -gie) e Scienza che studia 
le industrie e le culture di popoli o di tipi umani 
estinti in base a reperti archeologici. 

paletnològico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne 
la paletnologia. 

paletnologo s. m. if. -a; pl.m. -gi) e Studioso di 
paletnologia. 

paletot jf. pal'to/ [vc. tr., dall'ingl. medio paltok 
‘giacca’] s. m. inv. e Cappotto, soprabito. 

palétta s.f. 17 Dim. di pala (1): p. da gelato, da 
dolce. 2 Arnese per il focolare, a forma di piccola 
pala | Giocattolo per bambini, di forma analoga: 
una p. di legno. 3 Disco con manico usato dal 
capostazione per dare il segnale di partenza ai tre- 
ni o dalle forze di polizia per intimare l'alt ai vei- 
coli. 4 (mecc.) Elemento costitutivo del distribu- 
tore o della girante delle turbine. 5 (anat.) Sca- 
pola, rotula. 6 P. di caricamento, p. di carico, pal- 
let. 7 (sport) Parte posteriore della sella. || palet- 
tina, dim. 

palettare [da paletto] v. tr. (io palétto) e Munire 
di paletti, per sostegno: p. il vigneto, 

palettata [da paletta] s.t. 1 Quantità di roba che 
sta in una paletta: sollevò una p. di cenere: lo ha 
coperto con una p. di terra. 2 Colpo di paletta: 
ricevette una p. sulla nuca. 

palettato part. pass. di palettare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

palettatura s.t. e (mecc.) Nelle macchine a flui- 
do rotativo, quali compressori, turbine e sim., il 
complesso delle pale o delle palette disposte sulle 
parti mobili o fisse. 

palettizzabile o pallettizzabile agg. e Detto di 
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imballaggio di spedizione avente una forma paral- 
lelepipeda tale da permettere l'utilizzazione della 
superficie di carico di uno dei pallet unificati. 

palettizzare o pallettizzàare [da paletta (2)] v. 
tr. è Disporre in pila su pallet, detto di merci im- 
ballate. 

palettizzazione o pallettizzazione s. ł. e Atto, 
effetto del palettizzare. 

palétto s. m. 7 Dim. di palo. 2 Leva di ferro o 
altro materiale, spec. da infiggere nel terreno per 
vari usi | Asta infissa nella neve per indicare il 
tracciato nelle gare di sci alpino: inforcare un p. 
| (fie.) Punto fermo: indicare, mettere una serie 
di paletti. 3 Spranga di ferro scorrevole entro staf- 
fette usata come chiavistello di porta 0 finestra. 

paletuviéère [fr. palétuvier, dal tupi apareiba, 
comp. di apara ‘curvato’ e iba ‘albero’] s. m. è 
(bot.) Mangrovia. 

pali [sans, pali, propr. ‘linea, serie’, con riferimento 
alla serie dei testi canonici] s. m.; anche agg è 
(fing.) Lingua religiosa indoeuropea, medio-in- 
diana, in cui è scritto il canone buddista di Ceylon. 


pàli- e V. palin-. 

palificàre [comp. di palo e -ficare] v. intr. (io pa- 
lifico, tu palifichi; aus. avere) 1 (raro) Costruire 
palizzate. 2 Conficcare pali nel terreno. 

palificata [da palificare] s. f. e (raro) Palizzata: 
se vuoi riparare all’argine ruinato, fa prima una 
p. (LEONARDO), 

palificazione s.f. 7 Operazione del palificare | 
Insieme dei pali che consolidano le fondamenta di 
un'edificio. 2 Insieme dei pali che sorreggono li- 
nee telegrafiche, telefoniche o elettriche. 

paligrafia [comp. di pali- e -grafia] s. t. è (med.) 
Disturbo del linguaggio scritto consistente nella 
ripetizione monotona di sillabe, parole o frasi. 

palilalia [comp. di pali- e -falia] s.1. e (med.) Di- 
sturbo del linguaggio consistente nel ripetere 
spontaneamente, e più volte di seguito, le stesse 
sequenze di parole. 

palilalico agg. (pl. m. -ci) e (med.) Di, relativo a 
palilalia. 

Palilie [vc. dotta, lat. Palmia, nt. pl., ‘feste in onore 
della dea Pale’ (lat. Pà/es)] s. f. pl. è Presso gli an- 
tichi Romani, feste del Natale di Roma, in onore 
della dea Pale. 

palilogia [vc. dotta, lat. tardo palillògia( m), nom. 
palillogia, dal gr. palillogia, comp. di pali- e -logia] 
s. f. (pl. -gie) è (/ing.) Nella retorica, ripetizione. 

palimbacchéo o palimbacchio, palimbac- 
chio [vc. dotta, lat. palimbacchiu(m), nom. palim- 
bacchius, dal gr. palimbakcheios, comp. di palin- e 
bakchéios 'baccheo']s.m. è (/ing.) Piede metrico 
della poesia greca e latina formato da due sillabe 
lunghe e da una breve. 

palimpsésto e V. palinsesto. 

palin- o pàli- [dal gr. palin ‘all'indietro’ e ‘di nuo- 
vo'] primo elemento è In parole composte, indica ri- 
petizione, ritorno o persistenza: palilalia, palin- 
dromo. 


palina [da palo] s.f. 1 Asta di legno con punta in 
ferro verniciata a tratti alternati bianchi e rossi, 
per tracciare allineamenti topografici sul terreno. 
2 Asta metallica indicatrice di direzione. 3 (raro) 
Bosco ceduo di alberi da palo. 

palinare [da palina nel sign. 1] v. tr. e Rendere 
visibili a distanza, mediante paline, uno o più pun- 
ti di riferimento sul terreno. 

palindromico agg. (pl. m. -ci) @ Palindromo: 
verso p. 

palindromo [vc. dotta, gr. palindromos ‘che corre 
indietro, ritorna', comp. di palin- e dròmos ‘corsa’ 
(V. dromografo)] A s. m. è Parola, frase, verso, 
cifra, che si possono leggere sia da sinistra che da 
destra: ‘‘Amna'' è un p. B anche agg.: frase palin- 
droma. CFR. Bifronte. 

palingènesi [vc. dotta, lat. tardo palingenée- 
sia(m), nom. palingenésia, dal gr. palingenesia 'ri- 
torno alla vita, risurrezione. rinnovamento', comp. 
di palin- e génesis ‘nascita’ (V. genesi)] s.t. 1 Nel- 
le religioni messianiche ed escatologiche. rinno- 
vamento finale del mondo dopo la distruzione | 
Nel cristianesimo, restaurazione finale del regno 
di Dio. 2 (est.) Rinnovamento di istituti, conce- 
zioni, e sim.: p. politica. 3 ( geol.) Formazione di 
un magma per fusione di rocce, dovuta alle tem- 
perature e alle pressioni elevate nelle parti profon- 


de della crosta terrestre. 

ipalingenesiaco agg. e Palingenetico. 

palingenetico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne o 
interessa la palingenesi. 

palinodia [vc. dotta, lat. tardo palinédia( m). nom. 
palinédia, dal gr. palindidia, comp. di palin-e didé 
‘canto’ (V. ode)] s. t 7 Componimento poetico 
scritto per ritrattare quanto affermato in opera pre- 
cedente. 2 (est.) Scritto o discorso con cui si 
smentiscono precedenti affermazioni; sta prepa- 
rando una p. 

palinografia [comp. del gr. palynein ‘spargere la 
farina’ (da palé ‘fior di farina', d'etim, incerta) e 
-grafia] s.f. e (hof,) Descrizione dei pollim e delle 


spore. 

palinologia [comp. del gr. palynein (V. palino- 
grafia) e -logia] s. t. è Disciplina che studia i pol- 
lini e le spore, la loro classificazione e la loro di- 
stribuzione verticale nei sedimenti. 

palinsesto o (raro) palimpsésto [vc. dotta, lat. 
palimpséstu( m). nom. palimpséstos, dal gr. palim- 
pséstos ‘raschiato di nuovo {per scrivervi ancora), 
comp. di palin- e psan ‘raschiare’, di origine 
indeur.] s. m, 7 Manoscritto antico su pergamena, 
nel quale la scrittura sia stata sovrapposta ad altra 
precedente raschiata o comunque cancellata. 
2 (scherz.) Vecchio scritto leggibile con difficol- 
tà perché pieno di cancellature e correzioni, 3 (ty) 
Schema grafico delle trasmissioni radiofoniche e 
televisive previste in programmazione, suddiviso 
per ore, giorni € settimane. 

palinuro [da Palinuro, n. del timoniere di Enea] 
s. m. è Genere di Crostacei Decapodì cui appar- 
tene l'aragosta (Palinurus ). 

palio [V. pallio] s.m. è Drappo ricamato o dipinto 
che in epoca medievale si dava come premio al 
vincitore di una gara, in occasione di grandi feste 
pubbliche | La gara stessa: correre i p. |P. di 
Siena, gara equestre fra le contrade di questa città, 
che si corre fin dal sec. XIII | Qie.) Mandare al 
p..g.c., palesarla | (fig.) tAndare al p., scopnrsi 
| Mettere q.c. in p., promettere come premio di 
gara e sim. || paliétto, dim. 

paliotto [der. di palio] s. m. e Paramento che co- 
pre la parte anteriore dell'altare cristiano, in stof- 
fa, legno, marmo, avorio o materiali preziosi va- 
riamente ornati, 

palischérmo o palischèrmo, ipaliscalmo [vc. 
dotta, gr. polyskalmos ‘dai molti remi', comp. di 
polys ‘molto’ (V. poli-) e skalmós 'scalmo', con ac- 
costamento pop. a palo e schermo] s.m. 7 Un tem- 
po, grossa imbarcazione a remi o a vela a servizio 
di un bastimento. 2 Barca che nelle tonnare è po- 
sta sul lati lunghi della camera della morte, 

palissandro [ol. palissander, da una vc. della 
Guiana] s. m. è Legno pregiato di color violaceo 
scuro, pesante, ricavato da alberi dell'America 
meridionale e dell'India orientale, usato per mo- 
bili e per lavori fini di ebanisteria. l 

paliùro [vc, dotta, lat. palioru(m), nom. paliūrus, 
dal gr. paliouros, di etim. incerta] s. m. e Genere di 
arbusti delle Ramnacee, cui appartengono specie 
simili alla marruca {Paliurus y. 

palizzata [da palizzo] s.f. 1 Serie di pali infissi 
nel terreno, per recingere, proteggere, rafforzare e 
sim.: alzare una p.; rafforzare la p. SIN. Steccato. 
2 (bot.) Tessuto a p., tessuto posto al di sotto del- 
l'epidermide superiore nella foglia, formato da 
cellule ricche di clorofilla, allungate e ordinata- 
mente affiancate. 

tpalizzo [da palo] s. m. è Palizzata: la terra af- 
forzarono di fossi e di palizzi (COMPAGNI), 

palla (1) [vc. longob. V. balla] A s.f. 1 Oggetto 
o corpo di forma sferica: una p. di neve; sassi si- 
mili a palle | Palle marine, masse sferiche, for- 
mate dagli avanzi macerati di alcune piante dico- 
tiledoni marine, che vengono depositate dalle on- 
de sulle spiagge mediterranee | (fam.) P. del 
mondo, globo terracqueo | Qam.) P. dell'occhio 
globo oculare | P. di piombo, (fig.) cosa o perso- 
na pesantissima | P. di lardo, (fig. ) persona molto 
grassa | Recipiente di forma sferica: il liquore era 
contenuto in una p. di vetro. 2 Sfera da gioco in 
gomma, cuoio 0 altro materiale | In particolare, il 
pallone nel gioco del calcio: renere p.; passare p.; 
rubare p.; perdere p., p. al centro (all’inizio di 
uno dei due tempi, o dopo un goal) | P. vibrara, 
pallone di vario peso di cuoio imbottito e con im- 


pugnatura, usato per esercizi di lancio | P. basca, 
pelota | P. base, V. anche pallabase | P. a cane- 
stro, V. anche pallacanestro | Poa maglio, V. an- 
che pallamaglio | P. a mano, V. anche pallamano 
| P. a muro, V. anche pallamuro | P. a nuoto, V. 
anche pallanuoto | P. ovale, V. anche pallovale | 
P. a volo, V. anche pallavolo | P. a sfratto, V. 
anche pallasfratto | P. buona, p. goal, tale da po- 
ter essere facilmente convertita in punto all'attivo 
| Mancare una p., mancare un'occasione favore- 
vole (anche fig.) | Non essere in pa (fig.) sba- 
gliare molto, spec. nel gioco | Sentirsi in p. Uig.) 
in forma | A p. ferma, fia. ) a cose finite | Pren- 

dere la p. al balzo, (fig.) cogliere l'occasione fa- 
vorevole | Porre da p. in mano a ge., Uig.) for- 
mirgli il mezzo, l'opportunità | tRimettere la p.. 
ripristinare le condizioni precedenti | tLevare la 
p- di mano a ge., (fig. ) togliergli potere, potestà 
| (tosc.) Fare a palle e santi, a testa e croce. 3 Pe- 
50 che un tempo i carcerati portavano attaccato ai 
piedi con una catena: p. del forzaro | Mettere la 
p- al piede a gc., (fig.) ostacolario | Essere una 
p- al piede per qc.. rappresentare per lui un osta- 


colo, un grosso peso. 4 Proietto delle artiglierie 
antiche, di forma sferica, di varia grandezza e pe- 


so a seconda dei calibri e di varia composizione: 
p- di pietra, di bronzo, di ferro | Proietto proprio 
dei cannoni di grosso calibro, da costa e delle na- 
vi, destinato a perforare mezzi molto resistenti. 
5 Correntemente, proiettile di arma da fuoco: una 
p. di fucile, di pistola | Partire come una p. di 
schioppo, (fig.) a tutta velocità, 6 Sferetta di lec- 
gno, bianca o nera, per votazioni | P. nera, voto 
contrario | P. bianca, voto favorevole. 7 (spec. al 
pl.. volg.) Testicoli | (fig.) Rompere le palle a 
nia gr che noa, 
che seccatura! B in funzione di agg inv. e (posposto 
al s.) Nella loc. pesce p., V. pesce. || palletta, dim. 
| pallettina, dim. | pallina, dim. (V.) | pallino, 
dim. m. (V.) | pallòna, acer. Sd daag acer m. 
(V.) | pallotta, dim. í V.) | pina dim. (V.) 


2 e OE gr dim. 

la (2) {vc dotta, lat pàlla(m), di origine 

preindeur,] s. 1. e Veste ampia, talare, delle dame 

romane, delle divinità e degli attori e musicisti 
greci, costituita da un telo rettangolare. 

palla (3) [da palla (2)] s. t. © Quadrato di lino 

ci e li, orig patena durante la 


pallubàre o palla base, (raro) palla a base 
[calco sull'ingl. baseball] s. 1. e Baseball. 
o palla a canéèstro [comp. di 
palla (1) e canestro: calco sull'ingi. basket-ball) s. 
f.e Gioco di origine statunitense, basato sulla ve- 
locità, cui partecipano due squadre di cinque ele- 
menti ciascuna, che cercano di inviare la palla ma- 
novrata con le mani in un canestro di rete fissato 
ad un tabellone posto in alto all'estremità del set- 
tore avversario del campo. SIN. Basket. 
o tpallaccorda [comp. di palla (1) 
e corda] s.f, 1 Antico gioco d'origine italiana, da 
cui deriva il tennis, consistente nel lanciare la pal- 
la sopra una corda tesa sul terreno. 2 ( est.) Luogo 
) gioco, 
paliadlana [i.sost di; di palladiano] s.t. e Pavimen- 
pariant a mosaico, di grandi lastre irregolari, in 


0 pietra. 
liano ‘agg. ® Che è proprio dell'architetto 
Di paa (1508-1580) e del suo stile: ville pal- 
ladiane. 
pallàdico [da palladio (3)] agg. (pl. m. -ci) © 
chim.) Di composto del palladio tetravalente. 


palladio (1) [vc dotta, lat. Palladium), dal gr. 


Pallédion ‘statua di Pallade', da Pallás, genit. Pal- 
lådos ‘Pallade’; la statua di Pallade che era vene- 
rata a Troia aveva il potere di rendere inespugna- 
bile la città) s. m. 7 Statua che raffigura Pallade 
Atena: il p. di Troia. 2 (fig. lett.) Ciò che rap- 
presenta una. difesa, una protezione e sim. per un 
paese, una società e sim, 

palladio (2) [vc. dotta, lat. Palladium); nom, 
s, dal gr. Pallédios, agg. di Pallás, genit. 


La palladia fronda, V’olivo. i 

ladio (3) [dal n. del pianetino Pallade] s.m. e 
emento chimico, metallo nobile, bianco-argen- 

‘teo, che può occludere notevoli quantità d’idroge- 

no, usato in reazioni catalitiche, per parti delicate 


rali 


Pallédos ‘Pallade’] agg. @ (Jetr.) Di Pallade Atena 
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di strumenti di precisione e, in lega con l'oro. per 
monili. simp. Pd. 

pallaio [da palla (71)] s.m. 1 Campo delimitato 
per il gioco delle bocce. 2 Biscazziere del bi- 
liardo. 

pallamaglio o palla a maglio [comp. di palia 
(1) e maglio (con cui si lanciava la palla)] s m. o 
le Antico gioco di origine rinascimentale, che si 
giocava con un maglio e una palla di legno. 

pallamano o palla a mano [comp. di palla ( 1) 
è mano] s. t è Gioco, simile al gioco del calcio, 
che si pratica fra due squadre di 7 grocatori l'una 
che però possono toccare la palla esclusivamente 
con le mani. 

pallamuro o palla a muro [da palla ( 1) a muro] 
s. |. e Gioco di palla di antiche origini, che si pra- 
tica fra due squadre i cu componenti devono lan- 
ciare 0 mbattere una palla di gomma contro un 
muro, valendosi delle mam o di una paletta. 

pallanuotista o pallanotista s.m et ipl m -i) 
. Chi pratica lo sport della pallanuoto. 

o palla a nuoto [comp di palla (7) 

e nuoto. calco sull'ingi. water-poio] s 1 e Gioco 
che si pratica in acqua tra due squadre di sette 
clementi ciascuna che cercano di segnare punti in- 
viando la palla nella porta avversaria. 

tpallare [da palla (1)]) A v. intr. © Palleggiare, 
agitare, B v. intr. e Giocare a palla, 

o palla a sfratto [da palla (1) a 
sfratto) st e Gioco in cui ciascuno dei cinque 
componenti la squadra deve lanciare la palla al di 
là della linca di sfratto che delimita il fondo del 


campo, 

pallata a t e Colpo dato con una palla: ho rice- 
vuto una p. di neve nella schiena, 

tpallatoio s m. e Spazio per il gioco della palla. 

pallavolista s. m et (pi m -i) € Chi pratica lo 
sport della pallavolo. SIN Volleista. 

pallavolo o palla a volo [da palla ( 1) a volo] s 
Le Gioco fra due squadre di sei elementi ciascu- 
na, i quali devono, con le mani o qualsiasi altra 
parte del corpo fino alla cintura, ninviarsi al di so- 
pra della rete sistemata sulla linea centrale del 
campo un pallone, colpendolo prima che tocchi 
terra, ciascun giocatore una sola volta e non più 
di tre volte nella stessa parte del campo a ogni 
rilancio. SIN. Volley-ball, 

iaménto s.m. è Modo e atto del palleg- 
giare o del palleggiarsi. 
lare [comp. di palla (1) e -eggiare] A v 

intr. (io palléggio; aus. avere) è Esercitarsi con la 
palla, facendola saltellare con le mani, con la testa 
o con i piedi, da soli o lanciandoscla vicendevol- 
mente tra due o più giocatori. B v. tr. (io palléggio) 
è Far oscillare morbidamente: palleggiava la lan- 
cia prima di scagliaria; p. un fanciullo tenendolo 
fra le braccia | P. qc.. (fig. raro ) burlarsene. C v 
rifl, rec. è (Fe. ) Attribuirsi scambievolmente colpe, 
responsabilità e sim.: si stanno palleggiando il fa- 
stidio di redigere il verbale. 

palleggiatore s.m. if. -irice) è Chi palleggia | 
Giocatore esperto nel palleggio | Nella pallavolo, 
alzatore, 

palleggio s. m. è Atto, effetto del palleggiare: 
esercizi di p. 

+pallènte [vc. dotta, lat. pallénte(m), part. pres. di 
pallére ‘esser pallido', di origine indeur.] agg. @ 
(poet.) Pallido, smorto. 

+pallerino s.m. e Chi gioca a palla, 

tpallésco (1) [da palla (1)] agg. ®© Di palla. 

pallesco (2) [dalle palle dello stemma di casa 
Medici] A agg. ipl. m.-schi) e A Firenze nei secc. 
XV-XVI, proprio della fazione medicea. B s. m. 
è Partigiano dei Medici. 

pallestesia [comp. del gr. pallein ‘vibrare’ e ai- 
sthésis ‘sensibilità' col suff. -ia (2)] s.t. @ (fisiol.) 
Percezione delle vibrazioni. 

pallet /'pallet, ing/. 'pælit/ vc, ingl., propriamente 
‘piatto’, dall'antico trancese palette ‘piccola pala’, 
dim. di pale ‘pala (1)'] s. m. inv. è Piattaforma di 
legno, di metallo o di materiale plastico, traspor- 
tabile con carrelli elevatori, sopra la quale vengo- 
no disposti a pila imballaggi di spedizione o altri 
oggetti. SIN. Bancale, 

pallético e V. parletico. 

pallettàta [da palletta, dim. di palla (1)] s. t.e 
(gerg.) Nel tennis, colpo teso e veloce | Prender- 
si a pallettate, eseguire un tipo di gioco basato più 


pallio 

sulla violenza dei colpi che sulla tecnica tenni- 
stica. 

pallettizzaàre e deriv. € V. palettizzare e deriv. 

pallettone [accr. di palletta, a sua volta der. di 
palla (1)] s.m. è (spec. al pl.) Ciascuno dei grossi 
pallini di cartucce per fucili da caccia per selvag- 
gina di una certa mole, 

palliale [da pallio col sutt. -ale ( #)] agg ® (anat., 
biol.) Riferito al pallio. 

palliamento [da palliare] s.m œ (raro) Simula- 
zione, scusa. 

palliàre [vc. dotta, lat. tardo palliäre ‘coprire (col 
pallio)’. da palliftus ‘palliato’) A v. tr. (io pallio) 
1 (lett.) Vestire di pallio. 2 (fig.) Dissimulare 
sotto falsa apparenza: p. la propria invidia; una 
menzogna; riproduce lo scuola dei trovatori ... in 
una forma eletta e verzzosa che li pallia (DE SAN- 
cris). 3 +Velare. B v. rifi. € +Cercare di scusarsi, 

palliata [vc. dotta. lat. palliata( m f&bulam), t. sost. 
di palliatus (V. palliato): detta così perché gli attori 
la rappresentavano indossando il pallio] s. f è 
Commedia romana di derivazione greca. 

palliativo {da palato. part. pass. di palliare nel 
senso di ‘mascherare, coprire', perché non guari- 
sce il male ma si limita a mitigario] s.m. 7 Rimedio 
che attenua i sintorm della malattia, senza inter- 
venire direttamente sulla causa. 2 (/7g.) Rimedio 
momentaneo e apparente, che attenua gh effetti di 
q.c. lasciando intatte le cause: cercarono di ovvia- 
re alla crisi con vari palliativi, 

palliato part pass. di pa/liare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. || palliatamente. avv. (raro ) Copertamente. 

tpalliazione s 1. e Atto, effemo del palliare. 

pallidastro [da pallido] agg. e (raro) Di un pal- 
lore quasi ivido, 

pallidezza [da pallido] s t. e (raro) Pallore: 
smarrisce il bel volto in un colore | che non è p., 
ma candore (TASSO). 

pallidiccio agg ipl. t. -ce) 1 Pegg. di pallido. 
2 Alquanto pallido. 
+pallidita o +tpalliditade, +palliditàte [da palli- 
do] s. 1. è (Jett.) Pallore. 

pallido [vc. dotta, at. pailidui m), da pallére ‘esser 
pallido’. V. pallente] agg. 1 Privo del suo colorito 
naturale, sbiancato: volto p.; faccia pallida | P. di 
timore, d'ira, per il imore, per Vira | P. come un 
morto, un cadavere, cerco, pallidissimo: sconvol- 
fo... p. come un cadavere, con le mani scarne e 
tremanti (VERGA) | Divemire p., impallidire. SIN. 
Bianco, cereo, smorto. CONTR. Colorito, 2 (est) 
Tenue, scialbo: blu, azzioro p. CONTA. Intenso. 
3 (fig.) Debole, evanescente: luce pallida; una 
pallida immagine della realtà | Non avere la più 
pallida idea di q.c.. non saperne assolutamente 
nulla. || pallidaccio, pegg. | pallidetto, dim. | pal- 
lidiccio, pegg. ( V.) | pallidino, dim. | pallidone. 
accr, | palliduccio, dim. || pallidamente, avv. In 
modo pallido (anche fig.). 

tpallidore [da pallido] s- me Pallore: il p. de 
moribondi { BARTOLI ), 

tpallidume [da pallido] s. m. è Livido pallore. 

pallina s.t. 7 Dim. di palla (1), 2 Sferetta di vetro 
o terracotta con cui giocano i bambini. SIN. Bilia. 
3 Elemento di scrittura, mobile e intercambiabile, 
di forma rotonda, per macchine da scrivere. 

pallino s.m. 7 Dim. di palla (1). 2 La più piccola 
delle bile da biliardo | Nel gioco delle bocce, 
boccino. 3 (spec. al pl.) Ciascuna delle piccole 
sfere di piombo con cui vengono caricate le car- 
tucce per fucili da caccia. 4 Ciascuno dei dischi 
di varia grandezza e colore, stampati 0 tessuti. su 
stoffa: una camicetta a pallini: SIN. Pois. 5 (fig. ) 
Fissazione, mania: ha il p. di viaggiare | (est.) 
Forte inclinazione naturale: hail p. della fisica | 
(fam.) Andare a p., andare a vuoto o avere cattivo 
esito, & (fig.) tNome comune ai cani da caccia | 
+Sciogliere p., sciogliere i bracchi a caccia. || pal- 
linaccio, pegg. 

pallio [vc. dotta, lat. pallu(m), di origine 
preindeur.] s. m. 7 Mantello di lana di forma qua- 
drata o rettangolare portato dagli antichi Greci e 
Romani. 2 Sottile stola di lana d'agnello, ornata 
di sei croci e frange, che il papa impone agli ar- 
civescovi metropoliti quale simbolo della potestà 
che essi, in comunione con la chiesa di Roma, ac- 
quisiscono nella propria provincia. 3 (anat.) 
Struttura nervosa di aspetto mantellare che deli- 
mita  dorsalmente, medialmente e lateralmente 


pallonaio 


ognuno dei due ventricoli del telencefalo nell’uo- 
mo e nella maggioranza dei Vertebrati. 

pallonàio o (dial. ) pallonaro [da pallone] s. m. 
1 Fabbricante o venditore di palloni. 2 Qg., 
merid.) Chi dice fandonie: non.credereli perché 
è un p. SIN. Fanfarone. 3 Chi gonfia i palloni dei 
giocatori. 

pallonata s.t. 7 Colpo di pallone: ricevette una 
p. in una gamba. 2 (fig.) Bugia, esagerazione: di- 
ce troppe pallonate. 

palloncino s.m. 7 Dim. di pallone. 2 Globo co- 
lorato di membrana elastica, gonfiato con gas più 
leggero dell’aria e attaccato a un filo, per il diver- 
timento dei bambini | (est.) Prova del p., alcoltest 
| Nel linguaggio dei giornali, etilometro. 3 Lam- 
pioncino di carta per illuminazione, spec. in oc- 
casioni festive; aveva illuminato la sala con pal- 
loncini rossi. 4 (raro) Frusta da cucina. 5 (bor.) 
Alchechengi. 

pallone s.m. 1 Accr. di palla. 2 Grossa palla vuo- 
ta e rigonfia: il pianto del bambino | a cui fugge 
il p. tra le case (MONTALE) | Gonfio come un p, 
di chi, o ciò che, è tondo o quasi per grassezza, 
gonfiore e sim. | P. gonfiato, (fig.) persona bo- 
riosa e di nessun valore | (fie., fam.) Avere, sen- 
tirsi la testa come un p., essere intontito per la 
stanchezza e sim. | Oig., fam.) Essere nel p., €s- 
sere confuso e frastornato. 3 (sport) Palla di gros- 
se dimensioni usata in vari giochi, costituita da un 
involucro esterno di materiale resistente, come il 
cuoio, e da una camera d'aria gonfiata a pressione 
all'interno | Gioco del p., (per anton:) gioco del 
calcio | P. elastico, gioco che contrappone due 
squadre che si lanciano, secondo determinate re- 
gole, un pallone di gomma, colpendolo con la ma- 
no coperta da una fascia | P. a bracciale, in cui 
il pallone di cuoio viene colpito con un bracciale 
di legno che protegge mano e polso. 4 Aerostato 
a gas senza motore | FP. frenato, ancorato con una 
o più funi al suolo per servire da osservatorio, se- 
gnale o altro | F. libero, privo di organi di dire- 
zione | P. sonda, che porta strumenti spesso riu- 
niti in una radiosonda, per il rilevamento in quota 
di uno ọ più elementi meteorologici | F. strato- 
sferico, con navicella a pressione, per ascensioni 
a scopo scientifico. 5 ( bot.) P. di maggio, frutice 
delle Caprifoliacee con foglie trilobate e dentate 
e infiorescenze formate da fiori piccoli, giallastri, 
completi al centro, oppure grandi, bianchi e sterili 
alla periferia (Viburnum: opulus). SIN. Viburno. 
6 (chim.) Recipiente di vetro di forma sferica. 
7 Copertura a p., (ell.) pallone, grande cupola in 
tessuto plastificato, sostenuta dall'aria compressa 
immessa al suo intemo, utilizzata per coprire pi- 
scine, campi da tennis e sim. || pallonaccio, pegg. 
| palloncino, dim. (V.) | pallonetto, dim. (V.). 

pallonétto s.m. 7 Dim. di pallone. 2 Nel calcio, 
tiro spiovente non molto alto e forte, per mandare 
la palla nella rete avversaria, sorprendendo il por- 
tiere o per passarla a un compagno vicino, supe- 
rando un avversario | Nel tennis, colpo che si dà 
alla palla colpita dal basso verso l'alto per impri- 
merle una traiettoria alta. 

pallore [vc. dotta, lat. pallore(m), da pallére 'esser 
pallido’, V. pallente] s.m. e Colore smorto ed esan- 
gue, spec. del viso: avea sul volto / il pallor della 
morte e la speranza (FOSCOLO). SIN. Pallidezza. 

pallosità s.f.  (gerg., fam.) Qualità di chi o di 
ciò che è palloso. 

palloso [da palla ( 1), prob. nel sign. di ‘testicolo'] 
agg. @ (gerg., fam.) Noioso, pesante da sopporta- 
re, detto di persona e di cosa: che amici pallosi 
hai! film, libro p. 

pallòtta s.t. 1 Dim. di palla (1). 2 (raro) Palla 
di artiglieria. || tpallottone, acer. m. 

pallottola s.t. 1 Dim. di palla (7). 2 Pallina di 
materiale solido: una p. di carta; io mi trovo sotto 
il tavolo dove giuoco con delle pallottole (svevo) 
| Naso a p., con la punta rotonda e grossa. 3 Pro- 
iettile lanciato dalle armi da fuoco portatili: p. di 
pistola; p. incendiaria, tracciante. || pallottolétta, 
dim. | pallottolina, dim. | pallottolino, dim. m. 

pallottolàio s.m. 1 Piano per giocare alle bocce. 
2 {Chi fa o vende pallottole. 

pallottolièra [da pallottola] s. t. e Rinforzo nel 
mezzo della corda di arco o balestra dove s’incoc- 
ca il dardo. 

pallottolière [da pallottola] s. m. e Arnese che 
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porta pallottole di colore e materiale vario infilate 
in più ordini, utile per semplici operazioni aritme- 
uche. 


pallottolóso [da pallottola] agg. 1 (rosc. ) Pieno 


di pallottole, di grossi grumi; crema pallottolosa. 
2 (fig.. fam.) Insistente, fastidioso: su, non farla 
ranto pallottolosa! 


pallovale o palla ovale [comp. di palla (1) e ova- 


le] s.t @ Rugby. 


pàlma (1) [lat pàlma(m); V. palma (2)] s. t. è 


La superficie interna della mano (opposta al dor- 
so), compresa tra la fine del polso e l'attaccatura 
delle dita: battere le palme; alta vittoria } che 
s'acquistò con luna e l'altià p. (DANTE Par. 1x, 
122-123) | Giungere le palme, in atto di preghiera 
| Portare qe. in p. d? mano, (fig.) tenere caro, 
stimare moltissimo | Mostrare qc: in pi di mano, 
(fig.) mostrare apertamente | +Battersi d palme, 
prendersi a, darsi schiaffi. 


palma (2) [lat. pà/ma(m) ‘palma della mano', poi 


‘parte del tronco' (in particolare dell'albero di pal- 
ma), dalla stessa radice indeur. da cui plānus ‘pia- 
no'] s.t. 7 Correntemente, pianta monocotiledone, 
per lo più a fusto non ramificato, con foglie gran- 
di, laciniate o pennate o raggiate | P. da datteri, 
alta oltre 10 metri, con frutti a bacca bruna con 
un seme duro, utilissima nelle aree desertiche 
(Phoenix dactylifera) | P. da cocco, cocco | P. 
dum, comune in Eritrea, con stipite ramificato, uti- 
le per le foglie che forniscono una fibra tessile e 
per i semi da cui si ottiene l'avorio vegetale 
(Hyphaene thebaica ). 2 Ramo di palma o d'ulivo 
che, benedetto nella domenica delle Palme, è di- 
stribuito ai fedeli, a memoria dell'entrata di Gesù 
in Gerusalemme e come segno di pace cristiana | 
Domenica delle Palme, quella che precede la do- 
menica di Pasqua, 3 Corona o ramo di palma che 
gli antichi Greci e Romani assegnavano in segno 
di vittoria | (fig.) Premio, vittoria: conseguire, ri- 
portare la p.; non lauro, o p., ma tranquilla oliva 
| Pietà mi manda (PETRARCA) | P. del martirio, 
segno di gloria che Dio concede ai martiri per la 
fede. 4 (mar. ) Ciascuna delle parti singolari e pia- 
ne alle estremità delle marre. || palmella, dim. 
(V.) | palmetta, dim. (V.) | palmettina, dim. 


palmare [vc. dotta, lat. palmare(m), da palmus 


‘palmo’'] agg. 1 (anar.) Del palmo: fascia p.; mu- 
scolo p. 2 Delle dimensioni di un palmo | Pera 
p- grossa da empire la palma di una mano. 
3 (fie.) Che appare evidente senza necessità di 
essere provato: errore p.; é incorso in una p. con- 
traddizione. SIN. Lampante. 


palmarès /fr. palma'res/ [vc. fr., deriv. dal pl. 


(palmares) del lat. palmareim) ‘degno della palma 
della vittoria'] s. m. inv. f Elenco, classifica dei pre- 
miat in una gara, un concorso, un festival e sim.: 
il p. del festival del cinema di Cannes "91 | (est.) 
Albo d’oro, lista completa dei vincitori passati di 
una competizione: il p. del torneo di Wimbledon. 
2 (fig.) Ristretto gruppo di persone al vertice di 
un determinato settore: entrare nel p. delle top 
model. SIN. Gotha. 3 Elenco dei riconoscimenti e 
dei premi ottenuti nel corso di una carriera spec. 
sportiva o artistica: avere un p. assai prestigioso, 


palmario [vc. dotta, lat. tardo palmariu( m) ‘ono- 


rario dell'avvocato che ha vinto la causa’, da palma 
‘palma (2). simbolo di vittoria] s.m. è (rare) Com- 
penso corrisposto o promesso dal cliente all'av- 
vocato per l'esito favorevole di una vertenza. 


fpalmata [da palma (1)] s.f. 1 Percossa con riga 


e sim. sulla palma della mano che il maestro dava 
ai ragazzi indisciplinati: maestro Conco ... che era 
vago delle femmine, come i fanciulli delle palmate 
(SACCHETTI). 2 Regalo per corrompere. 3 Stretta 
di mano che sottolinea l'avvenuta conclusione di 
un contratto. 


palmatifido [comp. di palmato e -fido (dal lat. -fi- 


dus: V. bifido)] agg. @ (hot.) Detto di foglia pal- 
mata divisa fino a metà della distanza fra il mar- 
gine e il picciolo, 


palmato [vc. dotta, lat. palmatu(m), da palma 


‘palma (1)°] agg. ®© Che ha forma di palma | 
(zool. ) Piede p., che ha le dita unite da una mem- 
brana | (bot.) Foglia palmata, composta di fo- 
glioline tutte inserite a uno stesso livello e dispo- 
ste a ventaglio. 


palmatória [detta così perché viene portata sulla 


palma della mano] s. f. e Piccolo candelabro ma- 


nuale usato, nelle funzioni e nella lettura dei libri 
liturgici, dai cardinali, dai vescovi e dagli abati. 

palmatosétto [comp. di palmato e -setto (da 
setto (2))] agg. @ (bar.) Detto di foglia palmata 
divisa fino al picciolo. 

Palme [pl. di paima (2)] s.f. pl. @ Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante monocotiledoni, dioi- 
che, con fiori in infiorescenze e frutto a bacca o 
a drupa (Palmae). = iLL. piante /10. 

ipalmeggiaàre [da palma (1). V. impalmare] v. 
tr. 7 Maritare. 2 Lisciare con la palma della mano. 

palmella [dim. di palma (2)] s. t. T Alga delle 
Cloroficee che produce piccole masse mucose sul- 
la terra e nell'acqua (Palmella). 2 tLana corta. 

palmeénto [etim. incerta] s. m. 7 Macina del mu- 
lino | Insieme delle macine, dell'attrezzatura di un 
mulino | Macinare a due palmenti, (Jig. ) mangia- 
re con ingordigia e avidità | Mangiare a quattro 
palmenti, mangiare avidamente e (/fg.) guadagna- 
re o procurarsi guadagni, anche illeciti, da più fon- 
ti. 2 Ampia vasca per la pigiatura dell'uva e la 
fermentazione del mosto, in uso nell'Italia meri- 
dionale. 

palmer (1) [dal n. dell'inventore] s. m. @ Micro- 
metro. 

palmer (2) [dal n. dell'inventore (?)] s.m. e Spe- 
ciale pneumatico per biciclette da corsa. 

palméto [xc. dotta, lat. paimētu{ m), da palma. V. 
palma (2)] s. m. è Piantagione di palme. 

palmetta s: f. 1 Dim. di palma (2). 2 Forma di 
potatura di piante da frutto per cui, in allevamenti 
a spalliera, si lasciano sviluppare 1 rami a destra 
e a sinistra del fusto principale. 3 Antico elemento 
decorativo di tipo vegetale costituito da lobi o pe- 
tali variamente stilizzati e in numero dispari. 

tpalmiere [ant. fr. palmier, da palme ‘palma (2), 
perché portava come insegne le palme della Terra 
Santa] s. m. è Pellegrino di Terra Santa. 

palmifero [comp. di palma (2) e -fero] agg. è 
( lett.) Che produce palme. 

palminéèrvio [comp. di palma (della mano) e 
nervo: dalle nervature che si diramano come le dita 
di una mano] agg. ® (bot.) Detto di foglia con le 
nervature che irradiano dalla base della lamina di- 
vergendo a ventaglio. 

palmipede [vc. dotta, lat. palmipede(m), comp. 
di palma ‘palma (1) e pés, genit. pédis ‘piede’ 
A s.m e Denominazione generica di tutti gli uc- 
celli dotati di piedi palmati, con abitudini più o 
meno acquatiche. B anche agg.: uccello p. 

palmisti [fr. pa/miste. da palme ‘palma (2)'] s. m. 
e Denominazione dei semi della palma da olo | 
Olio di p., olio grasso estratto dai semi di palma, 
usato nell'industria alimentare e chimica. 

palmitato [da pa/mitico] s. m. è (chim.) Sale o 
estere dell'acido palmitico. 

palmite [vc. dotta, lat. palmite(m), da palma ‘pal- 
ma (2)']s.m. e (raro) Tralcio di pianta rampi- 
cante. . 

palmitico [da pa/mitina] agg. (pl.m. -ci) e (chim.) 
Detto di acido organico o dei composti che ne de- 
rivano: anidride palmitica | Acido p., acido grasso 
saturo monobasico, principale costituente degli 
acidi grassi dell'olio di palma, usato con l'acido 
stearico nella fabbricazione di candele. 

palmitina [dall (olio di) palma, da cui viene rica- 
vata] s.f. è (chim.) Gliceride dell'acido palmitico. 

palmizio [vc. dotta, lat. tardo palmiceu(m), agg. 
di palma ‘palma (2Y] s.m. 7 Palma da datteri. 
2 Ramo grande e intrecciato di palma o d'ulivo 
che si benedice in chiesa nella funzione della do- 
menica delle Palme. 

palmo [lat. pà/lmu(m), da palma. V. palma (1)] s. 
m. 1 Spazio e distanza compresa tra l'estremità del 
pollice e del mignolo della mano aperta e distesa 
| (fig.) Restare con un p. di nasa, deluso | Con 
un p. di lingua fuori, di cane ansimante per la cor- 
sa | Avere un p. di barba, (fig.) di notizia vecchia 
e ripetuta | Avere il muso fungo un pa OTe.) il 
broncio | Conoscere a p. a p.. alla perfezione, nei 
minimi particolari | (fg.) Contrastare a p. a p. 
con grande accanimento. SIN. Spanna, 2 (spec. 
tosc.) Palma della mano | Pulito come il p. della 
mano, di cranio completamente calvo, 3 Antica 
misura di lunghezza corrispondente all'incirca a 
un quarto del metro, cioè a cm 25, 

palmola [vc. dotta, lat. palmula(m), dim. di palma 
‘palma (1), per la forma] s. t. e Forca a duè o più 


rebbi, per paglia e strame. 
[vc. dotta, lat. palmésu( m). agg. di pa! 

ma ‘palma (2)'] agg. © Palmifero. 

palo [lat. på m): stessa etim. di pala (1)] s m. 
1 Lungo legno tondeggiante, appuntito a un'estre- 
mità, che si conficca nel suolo per recingere, so- 
stenere e sim.: le piante giovani sono sostenute da 
pali | Dritto come un p., di persona che sta rigida 
č impettita | (fie.) Ha ingoiato un p., di chi cam- 
mina o sta in posizione rigida | Saltare di p. in 
frasca, (fig.) cambiare argomento in modo del 
tutto illogico e imprevedibile | Rimanere fermo al 
p. di partenza, nell’ippica, detto di cavallo che, al 
momento del via, si rifiuta di partire; (fig. ) detto 
di persona o situazione che non si evolve, che re- 
sta bloccata allo stadio iniziale. 2 Sostegno verti- 
cale o inclinato, in metallo, cemento armato e 
sim., di lunghezza grande rispetto alle dimensioni 
trasversali, usato in fondazioni o come struttura di 
linee elettriche | F. rrivellato, elemento di una 
fondazione ottenuto eseguendo un getto di calce- 
struzzo in una profonda cavità praticata nel terre- 
no. 3 (fig., cerg.) Chi sta di guardia mentre i com- 
pagni compiono un furto, una rapina e sim.: fare 
il p., da p: 4 Nel gioco del calcio, la traversa e 
luna o l'altra delle due aste verticali che costitui- 
scono la porta: parare un tiro all'incrocio dei pa- 
li. 8 (mar.) Albero a vele auriche, addizionale a 
quelli tradizionali di un determinato tipo di velie- 
ro: nave a p. 6 (arald.) Pezza che occupa verti- 
calmente la terza parte dello scudo. || palétto, dim 
(V.) | palettino. dim. | palettòne, accr. | palet- 
tuccio, dim. | pallecizalo. dim. | paluccio, pa- 

palomba [!. di palombo nel sign. 2] s. 1. è (zool. ) 
Colombaccio. 

palombaccio s m. e (200/.) Colombaccio. 

palombaro [etim. incerta] s m. è Operaio spe- 


cializzato che esegue lavori sott'acqua munito di 


glianza tra il volo di questo uccello e la traiettoria 
del colpo] s. fe (sport) Pallonetto dalla traiettoria 
molto arcuata è spiovente: tiro a p. 

| [vc. dotta, lat. palūmbui m), di origine 
indeur.] s. m. 1 Squalo di piccole dimensioni, me- 
diterraneo, snello, con piccola pinna caudale, pelle 
ruvida € senza squame, cami commestibili 
(Mustelus). 2 Colombo selvatico. 

palpabile [vc. dotta, lat. tardo palpàbile( m), da 
palpare ‘palpare'] agg. 7 Che si può palpare. toc- 
care. CONTA, impalpabile, intoccabile. 2 (fig. ) Che 
è chiaro, manifesto: un p. errore; ragioni tanto 
evidenti e tanto palpabili (GUICCIARDINI ). || pal- 

pabilmente, avv. In modo palpabile (spec. fig.). 

palpabilità sf e Qualità di ciò che è palpabile 
(anche fig.). 

pa [vc. dotta, lat. tardo palpaméen- 
tum), da palpare ‘palpare’] s.m è Modo e atto 
del palpare. 

palpare [lat. paipãre; stessa etim. di palpebra 'pal- 

pebra'] A v.tr. 1 Tastare: p. il collo, la schiena di 

un animale; p. un tessuto per accertarne la con- 

sistenza | (raro) Accarezzare. 2 (med.) Esami- 

nare con la palpazione. 3 (fig.) tLusingare, adu- 

lare. ori Vv. intr. (aus avere) è +Andare a tasto o a 


A a A ii Nei nin 
fretta: dare una p. a q.c. || palpatina, dim. 
tpalpativo agg. © Che serve a palpare. 

palpatore [vc. dotta, lat. palpatore(m), da palpå- 
tus ‘palpato'] agg.; anche s. m, {f.-trice) ® (raro) 
Che, chi | (ie.) tLusingatore. 


ne, rilevabile alla palpazione. 
ve. dotta, lat, palpatino(m): da pal- 

patus ‘palpato'] 8.1. 1 Atto, effetto del palpare. 
2 (med.) Esame di un organo mediante le perce- 
zioni tattili e termiche delle mani. 

palpebra o (palpebra [vc. dotta, lat. palpe- 
bra(m), da un v. "palpere ‘battere delle ciglia', di 
origine onomat. V. palpare] s. |. è (anat. ) Ognuna 
delle due pieghe cutaneo-mucose che ricoprono il 
bulbo oculare: p. superiore, inferiore. m ILL, p. 367 
ANATOMIA UMANA, 

palpebràle [vc. dotta, lat. tardo palpebréletm), 
“da palpebra ‘palpebra’] agg. ® (anar.) Della pal- 
pebra | Rima p., l'apertura fra > due palpebre. 


O agg. ® (med.) Relativo alla palpazio— 
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tpalpebrare [vc. dotta, lat. tardo palpebrére, da 
palpebra ‘palpebra’ ] v. intr. (aus. avere) ® Muovere 
spesso le palpebre. 

+tpalpebrazione [vc. dotta, lat. tardo palpebra- 
iòne(m), da palpebrare ‘ tpalpebrare' ] s. 1. e Moto 
frequente delle palpebre. 

tpalpebro [vc. dotta, lat. tardo pàlpebru m), per 
palpebra(m)] s. m. © Palpebra. 

palpeggiamento s.m. è (raro) Modo e atto del 
palpeggiare. 

palpeggiare [ints. di palpare] v.tr. uo palpéggio) 
T Palpare a lungo e con insistenza, ma senza pre- 
mere troppo: non palpeggiare la frutta matura 
2 (fig.) tAdulare. 

palpeggiata s 1 e (raro) Atto del palpeggiare 
in una sola volta. || palpeggiatina, dim 

tpalpevole agg è Palpabile. 

tpalpitamento s m e Modo e atto del palpitare 

palpitante part pres. d palpitare; anche agg 1 Nei 
sign. del v, 2 (fig. ) Notizia di p. attualità, di gran- 
de e vivo interesse. 

palpitàre [vc. dotta, lat. palpitàre, ints. di palpàre 
‘palpare’] v. intr. (io pålpiro; aus. avere) T Sussul- 
tare per frequenti e irregolari movimenti: i/ cuore 
gli palpitava violentemente: le carni delle vittime 
erano ancora calde e palpitavano. sm. Pulsare 
2 (fig.) Essere in preda a sentimenti 0 sensazioni 
molto intense: p. di gioia, di timore, di angoscia: 
laure, che ascolto intorno, | mi fanno palpita 
(METASTASIO) | P. per ge., essere in ansia per lui. 

palpitativo agg e Di palpitazione. 

palpitazione [vc. dotta. lat. paipitatibne(m), da 
palpitàre ‘palpitare’) s L 7 (med. ) Aumento della 
frequenza dei battiti cardiaci con spiacevole sen- 
sazione precordiale di contrazione. 2 (fig.) Viva 
commozione o emozione: che p. mu ha dato il ri- 
vederlo! 

palpito [da palpitare] s. m. 7 Singolo battito del 
cuore. 2 (fig.) Agitazione viva dovuta a intensi 
sentimenti o emozioni: | palpiti dell'amore; avere 
un p. di odio. 

palpo [da palpare] s. m. è (z00/.) Appendice ar- 
ticolata con funzioni sensoriali, posta presso la 
bocca di molti Artropodi. 

tpalpone [da palpare] avv. e Tentoni | Anche 
nella loc. avv. a palponi. 

palta [dalla stessa base prelatina paita, alla quale 
risale pantano] s. |. è (sert.) Fanghighia, melma, 
pantano. 

paltò s.m. e Adattamento di paletor (V.). || pal- 
toncino, dim. (V.). 

tpaltonare [da tpaltone] v. intr. e Fare il palto- 
niere. 

paltoncino s.m. 7 Dim. di paltò. 2 Cappotto per 
bambino | Soprabito per signora. 

tpaltone [da +paltoniere] s. m. e Chi andava in 
giro elemosinando. 

tpaltoneggiaàre [comp. di pattone e -eggiare] v. 
intr. e Commettere furfanterie. 

tpaltoneria [da tpaltone] s.t. e Pitoccheria | Ri- 
balderia. 

tpaltoniere [ant. Ir. pautonier'uomo spregevole', 
di ətim. incerta] s. m.; anche agg. if. -a) @ (Jerr.) 
Mendico, accattone: non è da maravigliarsi se vo- 
lentier dimoran con paltonieri (BOCCACCIO) | Ri- 
baldo. 

tpaltonièro agg è Di, da paltoniere. 

tpaludale [da palude] agg. e Di palude. 

paludaménto [vc. dotta, lat. paludamentuim) 
‘mantello militare'; stessa etim. di pa/udàtus ‘palu- 
dato']:s.m. 7 Mantello militare usato spec. dai ge- 
nerali dell'antica Roma. 2 (esr.) Abito ampio e 
regale | (spree.) Abito di cattivo gusto, eccessi- 
vamente ornato o ricco: aveva addosso uno strano 
p::3.(fig. spec. al pi.) Fronzoli eccessivi: palu- 
damenti stilistici. 

+paludàno [da palude] agg. e Di palude. 

paludare [ricavato da paludato] A v.tr. 1 Vestire 
con il paludamento | (esf.) Ammantare | (spreg.) 
Vestire con abiti eccessivamente ricchi o ampi. 
2 (fig.) Riempire di fronzoli. B v. rifl. e (fam.) 
Vestirsi con abiti sontuosi ma di gusto discutibile: 
vedessi come si è paludato per l'occasione! | Pa- 
ludarsi a festa, addobbarsi. 


paludato [vc. dotta, lat. paludatuim), da Paloda, 


epiteto di Minerva, di origine sconosciuta] agg. 
1 Vestito con abiti importanti o comunque vistosi, 
spesso inadatti al luogo e alle circostanze: usciva 


panace 


paludata in un mantello rosso: arrivano le signore 
tutte paludate a festa. 2 (fig.) Solenne, importan- 
te: stile, discorso p. 

palude [vc. dotta, lat. palide(m), di origine 
indeur, ] s. f. e Area di terreno depresso di solito 
ricoperto di acqua stagnante e poco profonda. 

tpaludéesco o tpadulésco [da palude] agg. è 
Palustre. 

paludicolo [comp. del lat. pélus, genit. paigdis 
‘palude’ e -colo] agg ® Detto di animale che vive, 
O di pianta che cresce, nei terreni paludosi. 

paludina [dalla palude, in cui vive] s. t. e Mollu- 
sco gasteropode erbivoro di acqua dolce, con con- 
chigha bruna globosa ( Paludina vivipara). 

paludismo [tr. paludisme. da palus ‘palude’] s.m. 
è (raro) Malaria. 

paludoso o +padulòso [vc. dotta, lat. paludo- 
su( Mm), agg. di p&/us, ganit. palbois ‘palude’] agg 
1 Di palude: argue paludose. 2 Caratterizzato da 
paludi | Ricco di paludi: terreno p.i zona palu- 
sd. 

palustre [vc. dotta, lat. palūstre{ m), agg. di palus, 
genit. palüdis ‘palude’'] agg 7 Di palude: terreno, 
uccello, vegetazione p. | Febbre p., malaria. 
2 tPaludoso: valle ima e p. (PETRARCA). 

palvesario [da tpalvese] s.m. e Soldato medie- 
vale armato di grande scudo di vimini, detto pal- 
vese o pavese 

tpalvese o palvese e V. pavese (/) 

pam o pamfete nel sign. 2 [vc. onomat] inter 
T Riproduce il suono di uno sparo di rivoltella o 
fucile | V. anche pim. 2 Riproduce il rumore pro- 
dotto da q.c. che sbatte violentemente o viene col- 
pito con forza o cade a terra pesantemente, 

pamela [dal n. della protagonista dell'omonimo ro- 
manzo di Richardson] s. t. e Tipo di cappello fem- 
minile di paglia, 

påmfete /'‘panfete/ e V, pam. 

pampa [sp. pampa, dal quechua pampa ‘pianura’ ] 
s. L (pi sp. pampas; pl. it. raro -e) è Vasta pianura 
stepposa nel Perù, nella Bolivia e nell’ Argentina. 

påmpana [var. di pampano]s. t.e (dial. o poet.) 
Pampino (anche fig.) | (fg.) Far le cose a pam- 
pane, con grande sfoggio. 

pampano e V. pompino. 

pampeano [sp. pampeano, da pampa 'pampa'] 
agg. ® Della pampa: fauna pampeana. 

pam ato è V. panpepato. 

pamphlet /fr. pa'fle/ [ve. tr., dall'ingl. pamphlet, 
da Pamphilet, n. di una commedia pop. lat. in versi 
del sec. XII] s. m. inv. è Scritto di tono polemico o 
satirico. SIN. Libello. 

pampineo [vc. dotta, lat. pampineui m), agg. di 
pàmpinus ‘pampino'] agg. è (/ett.) Di pampino, 
che ha molti pampini: pur con pampinee fronde 
Apollo scaccia (POLIZIANO ). 

pampinifero [comp. di pampino e -fero] agg. ® 
(lett.) Che produce viti | (est) Ornato di pampi- 
ni: giovine dio p. (D'ANNUNZIO). 

pàmpino o (rosc. ) pàampano [vc. dotta, lat. pàm- 

| pinu{m), di origine preindeur.] s.m. 1 Foglia della 
vite | Assai pampini e poca uva, (fig. ) molte pro- 
messe e nessuna realizzazione concreta. 2 (spec, 
al pl.) Vite. 3 (raro, fig.) Fronzolo inutile. 

pampinòoso [vc. dotta, lat. pampinésu(m), agg. 
di pampinus ‘pampino'] agg. ® (/err.) Che è pieno, 
ricco o coronato di pampini | (esr. ) Pieno di viti. 

ifpampinuto agg. e Folto di pampini. 

pamplegia [comp. di pan- e -plegia] s.t. e (med.) 
Paralisi generale con particolare riferimento ai 
quattro arti. 

pamporcino e V. panporcino. 

pampsichismo e V. panpsichismo. 


pan- [gr. pan- nt. (pan) dell'agg. pas ‘tutto', di ori- 
gine incerta] primo elemento (pam-, davanti a parola 
che comincia per bilabiale) @ In parole dotte o scien- 
tifiche, significa ‘tutto’, ‘interamente’, con parti- 
colari determinazioni a seconda del termine cui 
è aggiunto: panarabismo, Ppangennanesime: pa- 
norama, panteismo. 

panaccia [var. di panacea (?)] s:t. (pl -ce) @ Mi- 
scuglio di aloe, incenso, mirra, meliloto, spigonar- 
do, amomo, anticamente usato per conservare i 
vini. 

+pànace [vc. dotta, lat. panace(m), dal gr. pànax, 
genit. panakos, var. di panakeia (V. panacea)] €. 
m. è Panacea. 


panacea 


panacéa [vc. dotta, lat. panacéa( m), nom. pana- 
céa, dal gr. panakeia, propriamente ‘che cura tutti 
i mali', comp. di pan ‘tutto' (V. pan-) e akéisthai 'cu- 
rare, guarire'] s. $ è Rimedio che guarisce tutti i 
mali (anche fig.): un tempo certe erbe erano con- 
siderate panacee; credono d'aver trovato una p. 
per sanare la crisi dell'economia. SIN. Toccasana. 

panachage /fr. pana'faz/ [vc. tr., deriv. di pana- 
che ‘pennacchio di vari colori', dai lat. tardo pinna- 
culu(m) ‘pinnacolo': il suo den. panacher ha così 
il sign. fig. di ‘mettere in una lista elettorale nomi di 
appartenenti a diversi partiti'] s. m. inv. @ (polir.) 
Sistema di votazione che dà all’elettore la possi- 
bilità di esprimere preferenze anche per candidati 
appartenenti a liste diverse da quella prescelta. 

panache /fr. pa'naf/ [vc. tr., propriamente '‘pen- 
nacchio', dall'it. E smnsccibi s. m. inv. e Pennacchio 
| Far p.. nell'ippica, detto a proposito dell’inci- 
dente che si verifica quando il cavallo durante il 
salto dell'ostacolo inciampa capovolgendosi; nel 
ciclismo, si dice quando un corridore capitombola 
al di sopra del manubno, 

panafricanismo [comp. di panafricano e -ismo] 
s.m. e Movimento politico che mira a riumre s0- 
lidalmente tutti gli Stati e i popoli dell’Africa. 

panafricanista s. m.e f. e Seguace, sostenitore 
del panafncanismo. 

panafricano [comp. di pan- e africano] agg. è 
Che concerne tutti i popoli dell'Africa in unione 
solidale. 

ipanaggio (1) [da pane (1)] s.m. e Provvigio- 
ne di pane. 

ipanaggio (2) e V. appannaggio. 

fpanaio [da pane (1)] A agg. © Attinente al pa- 
ne. B s.m. e Panettiere. 

panama [dal n. dello Stato di Panama] s. m. inv 
è Cappello maschile di paglia bianca pregiatissi- 
ma intrecciato finemente con fibre di una palma 
dell'America centrale. 

panaméegno o panamégno agg. anche s, m. e 
Panamense. 

panamense A agg. e Di Panama. B s.m. et. è 
Abitante, nativo di Panama. 

panamericanismo [comp. di panamericano e 
-ismo] s.m. © Movimento politico che mira a col- 
legare sotto la direzione degli Stati Uniti, gli Stati 
e i popoli dell'intera America. 

panamericàno [comp. di pan- e americano] agg. 
e Che concerne l'intera America: congresso p. 

panarabismo [comp. di panarabo e -ismo] s. m. 
e Movimento tendente all'unificazione politica 
fra tutti i popoli arabi. 

panarabo [comp. di pan- e arabo] agg. e Che 
concerne tutti i popoli arabi: movimento p. 

panare [da pane (1)] v.tr. e Impanare: p. carne 
da friggere. 

panaréccio e V, patereccio. 

panario [da pane (1)] agg. e Del pane: industria 
panaria. 

panartrite [comp. di pan- e artrite] s.t, e (med.) 
Infiammazione articolare con estensione alle parti 
molli circostanti e alle formazioni ossee, 

panasiatico [comp. di pan- e asiatico] agg. (pl. 
m.-ci) ® Che concerne tutti i popoli asiatici insie- 
me uniti: politica panasiatica. 

panasiatismo [comp. di panasiatico e -ismo] s. 
m. e Movimento che tende alla unificazione dei 
popoli asiatici su basi politiche, economiche, cul- 
turali. 

panata [da pane (1)] s.t. T Sorta di minestra con 
pangrattato bollito in acqua con burro, cui talvolta 
si aggiunge un uovo. 2 (raro) Colpo dato con un 
pane o un pezzo di pane. || panatélla, dim, 

panatenaico [vc. dotta, lat. Panathenaicu(m), 
nom. Panathenaicus, dal gr. Panathénaikòs, da 
Panathénaia ‘Panatenee'] agg. (pl. m. -ci) @ Rela- 
tivo a Panatenee. | 

panatenėe [vc. dotta, gr. Panathénaia 'Panate- 
nee', comp. di pan- ‘pan-' e Athénà ‘Atena'] s. f. pl. 
è Feste solenni, che nell'antica Atene si celebra- 
vano nei mesi di luglio e agosto in onore della dea 
Atena e che culminavano in una processione verso 
l'Acropoli, 

panatica [da pane (1)] s.1. 1 (raro) Provvigione 
di pane, per truppe, navi. 2 (mar.) Vitto fornito 
al marinaio di una mave mercantile, o l’equivalen- 
te in-denaro. 3 (est, scherz.) Vitto. 

panato part. pass. di panare: anche agg. ® Nel sign. 
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del v 

ipanattièra s.f. e Vassoio per il pane. 

ipanattière e deriv. è V. panettiere e deriv. 

panbiscotto [comp. di panie) e biscotto] s. m. è 
Pane dalla consistenza simile a quella di un bi- 
sčollū. 

panca [longob. panka. V. banco] s.t. 1 Sedile per 
più persone, solitamente costituito di un’asse oriz- 
zontale che poggia su quattro piedi | (fig.) Far 
ridere, far scappare le panche, dire o fare errori 
madornali | (rosc.) Andare alle panche, di bam- 
bino che comincia a camminare appoggiandosi 
qua e là | Panche della scuola, 1 banchi | Scaldare 
le panche, (fig.) stare in-ozio o frequentare la 
scuola di mala voglia | Consumare le panche del- 
l'osteria, (fig.) frequemtarla troppo | Attrezzo 
ginnico costituito da una base imbottita su cui se- 
dersi o sdraiarsi per effettuare degli esercizi. SIN. 
Scanno. 2 Parte della staffa su cui si appoggia il 
piede. || pancaccia, pegg. (V.) | pancaccio, 
pegg.m.(V.)| panchétta, dim. ( V.) | panchétto, 
dim. m. (V.) | panchina, dim ( V.) | pancone, 
accr. m. (V.) | pancuccia, dim, 

pancaccia s.t. ipl. -ce) e Pegg. di panca | (rosc: ) 
Stare alle pancacce, star seduti all’osterta, ozian- 
do e chiacchierando. 

ipancacciaio s.m. (fosc.) Pancacciere. 

pancaccière [detto così perché sta sempre se- 
duto sulla pancaccia] s.m. e (raro, tosc.) Ozioso, 
scioperato. 

fpancaccino s. m. è Pancacciere. 

pancaccio s.m. 7 Pegg. di panca. 2 Tavolaccio: 
i reclusi dormivano sul p. || pancacciòne, accr. 

pancaio s.m. è (raro) Chi dà a nolo le panche 
in certe occasioni. 

pancake /ing/. ‘pan keik/ [vc. ingl., propriamente 
‘frittella’, ‘pasticcino piatto', comp. di pan ‘tegame, 
padella' e cake ‘tort(in)a', l'una e l'altra vc. di orì- 
gine e area germ.] s. m. inv. 7 Frittella dolce o sa- 
lata servita con limone e zucchero, marmellata o 
salse, tipica specialità anglosassone. 2 Cosmetico 
solido da spalmare sul viso per dare un colore e 
un aspetto uniforme alla pelle. 

pancale [da panca] s.m. e (raro) Drappo con 
cui si omavano le panche. 

pancardite [comp. di pan- e cardite] s. t * 
(med.) Coinvolgimento infiammatorio di tutte le 
componenti cardiache. 

pancarre o pancarré [comp. di pan(e) (1) e del 
fr. carré ‘quadrato’, per la forma] s. m. inv. ® Pane 
in cassetta, 

pancata [da panca] s.t. 1 Colpo di panca. 2 (ra- 
ro) Insieme di persone sedute su una panca. 

pancéra e V. panciera. 

pancétta s.f. 1 Dim. di pancia. 2 (fam.) Ventre 
piuttosto pronunciato, per adipe | Metter su la p., 
ingrassare. 3 Lardo striato di carne della regione 
ventrale del suino | P. affumicata, bacon | P. di 
tonno, ventresca. 4 P. di lepre, pelliccia che si ot- 
tiene dal ventre delle lepri. || pancettina, dim. 

panchetta s.t. 1 Dim. di panca. 2 Sgabello, pog- 
giapiedi. 3 (raro) Passerella. || panchettàccia, 
pegg. | panchettina, dim. 

panchettata s.f. e (raro) Colpo dato con una 
panchetta. 

panchétto s.m. 1 Dim. di panca. 2 Sgabello: || 
panchettino, dim. 

panchina s.t. 1 Dim. di panca. 2 Sedile in ferro, 
legno o pietra per più persone: lë panchine della 
stazione, dei giardini; la p: dell'allenatore | Se- 
dere, stare in pa, (fig.) guidare una squadra cal- 
cistica come allenatore o commissario tecnico. 
3 (est., gerg. ) Allenatore di calcio, pallacanestro 
e sim.: le decisioni della p. | Negli sport a squadre 
in cui si possono effettuare sostituzioni durante le 
partite, i giocatori di riserva che restano a dispo- 
sizione, 4 {miner.) Varietà di calcare arenaceo 
misto a tritume di gusci di conchiglie. 5 7Lembo 
di via sterrata. 

panchinaàro [da panchina col suti. region. -aro 
(V. -aio)] s. m. (f. -a)@ (gerg.) Atleta di riserva, 
relegato abitualmente in panchina e impiegato so- 
lo occasionalmente. 

pancia o (dial., scherz.) panza [lat. pantice(m), 
di etim. incerta] s.f.(pl.-ce) 1 (pop., fam.) Ventre: 
aver male di, alla p. | Mettere, far p., ingrassare 
| A p. piena, vuota, dopo aver mangiato, senza 
mangiare | A p. all'aria, supino | Grattarsi la p., 


(fie.) oziare | Turto per la p., (fig: ) per mangiare, 
per vivere comodamente | Pensare solo alla p., 
(fig. ) preoccuparsi solo di mangiare e di star bene 
| Tenersi la p. per le risa, sbellicarsi per le risa | 
Predicare il digiuno a p. piena, (fig.) proporre 
sacrifici e rinunce ma solo agli altri | Salvare la 
p. per i fichi, mangiare poco alle prime portate di 
un pranzo, sapendo che le successive saranno par- 
ticolarmente gustose; (fig.) tenere alla propria 
pelle, e quindi cercare di evitare ogni pericolo, 
2 ifie.) Rigonfiamento che si forma su superfici 
lisce: i/ muro ha fatto la p. | (fig.) Parte rigonfia 
e tondeggiante di recipienti e sim.: la p. del fiasco, 
della damigiana | (fig. est.) La parte arrotondata 
di alcune lettere dell'alfabeto, quali la a, la dyecc. 
|| panciaccia. pegg. | pancétta, dim. (V.) | pan- 
cina, dim. | pancinaccia, pegg. | pancino, dim. 
m. | panciona, accr. | pancione, acer. m. (V.). 

panciafichismo [da panciafichista] s. m. è 
(spreg.) Neutralismo, 

panciafichista [da pacifista con alterazione sar- 
castica suggerita dall'espressione ‘salvare la pan- 
cia per i fichi] s. m.et. (pi m.-1) è (spree.) Neu- 
tralista. 

panciata s.f. 1 Urto della pancia contro una su- 
perficie, per caduta o altro: dare una p- in terra, 
in acqua. 2 Scorpacciata, 

pancièra o pancéra, ipanziera [da pancia] s.i. 
1 Maglia tubolare in lana 0 tessuto elastico, per 
proteggere l'addome dal freddo o per contenere la 
parete addominale. 2 Parte dell armatura che pro- 
tegge il ventre. 3 +Pancia. 

panciolle [da pancia. col sutt. -olle ricavato da 
molti nomi di luogo toscani] vc. è (rosc. } Solo:nella 
loc. avv. in p., a pancia all'aria e (esti) a tutto 
agio, con tutta comodità e senza far nulla: se ne 
sta in p: a guardare la televisione. 

pancione o (dial. ) panzone: s. m. (t. -a nel signi 
2) 1 Accr. di pancia. 2 (fam.) Persona con una 
grossa pancia: guarda quel p. 3 (z00l.) Rumine. 

panciotto [da pancia] s. m. e Gilè. 

panciuto agg 7 Di persona che ha una grande 
pancia: uomo p. 2 (est.) Di cosa che ha forma 
arrotondata e sporgente: vaso p.; bottiglia pan- 
citta. 

panclastite [comp. di pan- e del gr. klastós ‘spez- 
zato' (V. -clastia), con sufi. aggettivale] s. t-e Mi- 
scela esplosiva, preparata al momento, formata da 
ipoazotide e sostanze combustibili quali petrolio, 
benzolo, olio di catrame, e sim. 

pancòne s.m. 7 Accr. di panca. 2 Grossa asse 
di legno, spec. il ripiano del banco di falegname 
o altro artigiano. 3- Strato di terreno rado e com- 
patto, situato a diversa profondità: incontrare un 
p. durante lo sterro. 4 (mus.) Somiere del piano- 
forte. || tpanconella, dim. f. 

pancotto [comp. di pane) (1) e cotto] s. m. © 
Sorta di minestra preparata con pane bollito in ac- 
qua e condito con sale, burro, formaggio grattù- 
giato e, talvolta, salsa di pomodoro | (fig.) Avere 
del p. al posto del cervello, essere poco accorto e 
intelligente | (fig.) Essere di p., smidollato. 

pancratico [dal gr. pankratés ‘signore di tutto, 
onnipotente’, comp. di pan- ‘pan-' e Kratos ‘forza’ 
(V. -crazia)] agg. (pl. m. -ci ) © Detto di sistema ot- 
tico, realizzato con lenti, che permette di formare 
su di un piano fisso degli ingrandimenti variabili 
dell'immagine di un oggetto | Cannocchiale Pa 
cannocchiale terrestre a ingrandimento variabile 
con continuità. 

pancraziaste [vc. dotta, lat pancratiaste(n), 
nom. pancratiastes, dal gr. pankratiastés, da pan- 
kration ‘pancrazio’'] s. m. e Atleta partecipante al 
pancrazio. 

pancrazio [vc. dotta, lat. pancratiu(m), dal gr. 
pankration, comp. di pan- ‘pan-' e krétos ‘forza’ (V. 
-crazia)] s. m. è Presso gli antichi Greci, compe- 
tizione che comprendeva la lotta e il pugilato. 

pancreas [vc. dotta, gr. pánkreas, comp. di pan- 
‘pan-' e kréas 'carne', di origine indeur.] s. m. è 
(anat.) Ghiandola addominale annessa all’appa- 
rato digerente, situata nell'angolo duodenale, 
avente una secrezione esterna di succo pancreati- 
co e una interna di insulina. = ILL. p. 365 ANATOMIA 
UMANA. 

pancreatico agg. ipl. m.-ci) è Del pancreas: dor- 
to p. | Succo p., contenente numerosi enzimi di- 
gestivi. 


pancreatina [dal gr. pánkreas. genit pankreatos 
(V. pancreas)] s.t. e Ormone secreto dalla muco- 
sa duodenale, che promuove la secrezione del 
pancreas. 

pancreatite [comp, di pancreas e -ite (1)]s.fe 
(med.) Infiammazione del pancreas. 

pancristiàno [comp. di pan- e cristiano] agg è 
Detto di movimento che tende a ricostituire l'unità 
delle chiese crisuane. 

i [comp. di pan- e cromatico] agg. 
(pi m. sci) e (for.) Detto di emulsione sensibile a 
luce di tutte le lunghezze d'onda visibili dall’oc- 
chio umano, 

pancronia [comp. di pan- e un deriv. di chrénos 
‘tempo’ {V..crono-)] sf, è (ling. } Carattere dei far- 
ti considerati da un punto di vista universale, in- 
dipendentemente da limiti di spazio e di tempo in 
cui avvengono. 

pancronico [da pancronia] agg (pi m. -c;) è 
Della pancronia | Linguistica pancronica, studio 
dei fatti linguistici nella paneroma. 

panda [vc. del Nepal] s. m. inv. e Mammifero car- 
givoro delle montagne bumalayane, simile a un 
grosso gatto, con pelliccia delicatissima € pregia- 
ta, nera sul ventre, ruggine sul dorso {Ailurus fiul- 
gens). SIN. Panda minore | P., gigante, panda tibe- 
tano, bianco e nero, grande quanto un orso e con 
coda brevissima, che si nutre in prevalenza di ger- 
mogli e foglie di bambù (Ailuropoda melanoleu- 
ca). SIN. Orso del bambù. 

Pandanacee [vc. dotta, comp. di pandano e 
-acee] s. l. pi è Nella tassonomia vegetale, farmi- 
glia di piante monocotiledom arboree e fruticose 
con foglie intere, spinose, inserite a clica ( Panda- 
naceae ) | (al sing. -a ) Ogni individuo di tale fa- 
miglia, 

pandano [vc. malese] s. m. e Genere di alberi 
delle Pandanacee coltivau nelle zone tropicali per 
1 frutti simili ad ananas commestibili e per le fibre 
tessili che sì ricavano dalle fogle ( Pandanus ). 

pandemia [vc. dotta, gr. pandēmija ‘tutto il popo- 
lo', comp. di pan- ‘pan’ e démos ‘popolo' (V. demo- 
crazia)] s: $. © (med.) Epidemia a larghissima 
estensione, senza limiti di regione o di continente. 

pandemico agg. (pi. m. -ci) è (med.) Detto di 
malattia epidemica che tende a diffondersi rapida- 
mente e ovunque: l'influenza, il colera, sono mor- 
bi pandemici. 

pandemio [vc. dotta, gr. pandémios ‘di tutto il po- 
polo, comune", da pandèmia ‘tutto il popolo’. V. 
pandemia] agg. ® (raro, lett.) Che appartiene a 
tutti | Venere pandemia, meretrice, 

pandemonio [ingl pandemonium, vc. creata da 
d. Milton, nel suo poema Paradiso perduto, per in- 
dicare la capitale dell'inferno, comp. del gr. pan (V. 
pan-) e daimonion ‘'demonio’)] s. m. 1 (raro, lett.) 
Raduno di demoni. 2 (fig.) Grande e rumoroso 
disordine, tremenda confusione: fare, scatenare 
‘n p. SIN Diavoleto, frastuono, 

fpandere [vc. dotta, lat. pàndere ‘stendere, spie- 
‘gare', di etim. incerta] v. tr. (dit. usato solo al pres. indic. 
e raro nei tempi derivati dal pres.) è Manifestare: guan- 
do il colombo si pone | presso al compagno, l'uno 
a l'altro pande, | girando e mormorando laffe- 
‘zione (DANTE Par. xxv, 19-21), 

pandéette o pandeétte [vc. dotta, lat tardo Pan- 
déciae, nom. pl., dal gr. pandékiai, propriamente 
‘che comprendono tutto', comp. di pan- ‘pan-’ e 
déchesthai ‘ricevere, accogliere', di origine indeur.] 
s.f.pl. 7 Ampie trattazioni di diritto romano pub- 
blicate da antichi giureconsulti: le p. di Ulpiano, 
di Modestino, 2. (per anton.) Il Digesto di Giu- 
stiniano | Titolo tradizionale (non ufficiale) della 
“materia universitaria avente per oggetto l'insegna- 
sg pene del diritto privato romano sulla 


del Digesto. 
pandetista s.m.ef (pi.m.-i) è (dir.) Autore o 


Aspen qu (dir:} Studio delle pandette. 
pandiculazione. {ingl pandiculation, dal lat. 
| pandiculari ‘distendersi, allungarsi, da pàndere 
‘stendere, spiegarsi’. V. tpandere] s.f.@ ( med.) Il 
pacianieno: i ramenti muscolari. ceapan: 


mente accompagnano lo sbadiglio. 
pandispagna o pan di Spagna [da Spagna. 
E luogo vero o presunto di provenienza del dolce] s. 
pem: ca a base di farina, fecola di. pare, 
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pandit [indostano pandit, dal sanscrito panditàh, 
di etim. incerta } s. m. inv. @ In India, titolo attribuito 
ai dotti, spec. agli studiosi di lingua e letteratura 
sansertta, 

pandolce [comp. di pane (1) e dolce] s.m. è Dol- 
ce natalizio tipico di Genova, in forme tondeg- 
mant, il cui impasto è simile a quello del panet- 
tonet. 

pandora è V. pandura. 

pandorina [dal n. mitico Pandora] s. 1. è Alga 
delle Cloroficee che forma colonie sferoidali con 
ciglia superficiali per il movimento (Pandorina 
MEAW |. 

pandorio s.m. è (mus.) Pandura. 

pandoro [da panie) (1) d'oro] s. m. e Dolce ti- 
pico di Verona, di color giallo dorato, a forma di 
tronco di cono molto hevitato. 

pandura o pandora [vc. dotta, lat. pandora m), 
nom. pandora, dal gr. pandoura, di etim. incerta] s. 
I © (mus.) Specie di liuto a tre corde di origine 
mesopotamica, che fu accolto dalla civiltà greco- 
‘romana e in modelli similari è documentato an- 
che nel Medio Evo. 

panduro [dal serbo croato pàndur, n. di una mili- 
zia creata per ditendere | confini della Croazia dai 
Turchi, forse dal lat. mediev. bandénu(m) ‘appar- 
tenente a una banda'] s.m. 7 Membro delle mili- 
zie dei signori feudali ungheresi | A partire dal 
sec. XVII, soldato di origine ungherese apparte- 
nente a speciali reparti delle truppe austro-unga- 
niche schierati ai confini meridionali dell'Impero. 
2 (region., raro) Persona rozza e violenta. 

pane (1) [iat. pne(m), dalla stessa radice di på- 
scere ‘pascere’'] s m. 7 Alimento che si ottiene 
cuocendo al forno un impasto di farina, solitamen- 
te di frumento, e acqua, condito con sale e fatto 
lievitare: impastare, lievitare, infornare, cuocere, 
sfornare il p. | P. caldo, sfornato da poco | P. 
fresco, di giornata | P. raffermo, non fresco ma 
neppurre stantio | F. sanzio, duro e ammuffito | 
P. bianco, di farina di frumento | P. di segale, 
avena, orzo, di farina di tali cercali con aggiunta 
di farina di frumento | F. misto, di mistura, di una 
miscela di farine | P. inferigno, di farina di cru- 
schello | F. nero, integrale, con farina non abbu- 
rattata, contenente cioè anche la crusca | P. muli- 
tare, con farina poco abburattata, un tempo desti- 
nato ai militari | P. di semola. di fior di farina | 
P. di glutine, di farina senz'amido, per diabetici | 
P. giallo, 0 di meliga, con farina di granturco e 
segale | F. hiscottato, croccante anche nell'inter- 
no per lunga e lenta cottura | FP. azzimo, senza 
lievito né sale | P. condito, all'olio, al burro, al 
latte | Fan grattato, V. anche pangrattato | Pan 
unto, V. anche panunto | Mangiar p., (fig.) vive- 
re, campare | Stare; mettere ge. a p. e acqua, pu- 
nire ge. con tale limitazione del vitto | Mancare 
il p., essere all'estremo limite della miseria | Per 
un tozzo di p., (fîg.) per pochissimo, a bassissimo 
prezzo | P. duro, (fig.) miseria | Vivere di p. du- 
ro, (fig.) in miseria | Far cascare il pan di mano, 
(fig.) demoralizzare e scoraggiare al massimo | 
Buono come il p., (fig.) si dice di persona d’otti- 
mo carattere | Tirar su ge. a briciole di p., alle- 
varlo con infinita cura | Gig) Lungo quanto un 
giorno senza p., lunghissimo | (fig.) Essere p. ë 
cacio, essere legati da intima amicizia | Essere 
una zuppa e un pan molle, (fig.) essere la stessa 
cosa | Uir.) Rendere pan per focaccia, vendicarsi 
| (fig.) Non èp. per i suoi denti, è cosa superiore 
alle sue capacità o possibilità | (fig.) Trovar p. 
per i propri denti, avere dinanzi un ostacolo o un 
avversario molto duro | (fig.) P. persa, perduto, 
‘uomo pigro e scioperato | (esf.) Vitto o mezzo di 
sostentamento: il nostro p. quotidiano | Perdere 
il p., restare senza lavoro | Mangiare il p-a ufo, 
a tradimento, vivere facendosi mantenere e senza 
lavorare | H p. di casa stufa, (fig.) di persona che 
non ama la casa | Misurare il p., dar poco da man- 
giare; (fig.) essere avaro | Guadagnarsi il p., la- 
vorare per vivere. 2 Ciascuna delle forme in cui 
vien cotta la pasta lievitata: un p. di due etti; man- 
giare tre pani | P. a, in cassetta, p. carré; bian- 
chissimo e soffice, con latte e burro, cotto a forma 
di parallelepipedo e usato per tramezzini è loast. 
3 Tipo di pasta dolce variamente confezionata | 
Pan di Spagna, V. pandispagna | Pan pepato, V. 
anche panpepato | Pan giallo, V. anche pangiallo 


panereccio 


| Pan santo, certosino | P. coi fichi, di farina gial- 
la impastata con fichi secchi, tipico del Milanese 
| P. di miglio, dolce milanese a base di Tarina di 
granoturco, uova, burro e zucchero | Pan di ra- 
merino, di farina impastata con olio in cui è sof- 
fritto il rosmarino e con uva passa, preparato in 
Toscana durante la quaresima | Pan schiavonesco, 
dolce di mollica di pane, mosto cotto, miele, man- 
dorle tritate e noci, tipico del Molise. 4 (fie.) Nu- 
timento spirituale: i p. della scienza | Il p. degli 
angeli, VEucarestia e (fig.) ogni nutrimento del- 
lamma | Spezzare il p; della scienza, insegnare | 
(est: )- Ciò che alimenta q.c. | Mangiare il p. pen- 
tito, pentirsi. 5 (est. } Massa di sostanze, spec. ali- 
mentan, confezionata in forme parallelepipede: 
un p. di burro, di cera | Pani di metallo, lingotti 
| Cappello a pan di zucchero, a cono, tipico del 
costume di alcune regioni italiane. 6 Terra lasciata 
intorno alle radici di piante da trapiantare. 7 Al- 
bero del p., albero tropicale delle Moracee colti- 
vato per le intruttescenze commestibili ( Arctocar- 
pus integrifolia ). SIN. Artocarpo | Pan di cuculo, 
orchidea comunissima nei prati con due tuberi ra- 
dicali, foglie verde chiarissimo, fiori porporini 
con labello prolungato in uno sperone (Orchis 
morio) | Pan di serpe, gigaro italico | Pan por- 
cino, V. anche panporcino. || panaccio. pegg. | 
panello, dim. ( V.) | panetto, dim. (V.) | panino, 
dim. (V.) | îpanòne, acer. | }panucciuolo, dim. 

pane (2) [lat. pànu m) ‘filo (del tessitore)', nom. 
pànus, dal gr. dorico ‘pénos, attico pénos, di etim. 
incerta] s. m. è (mecc.) Spira del maschio della 
vite, corrispondente al verme della femmina. SIN. 
Filetto, 

panegirico [vc. dotta, lat. panegyricu(m), nom. 
panegyricus, dal gr. panëgyrikós ( lògos) ‘discorso 
per un'assemblea’, agg. di panégyris ‘adunanza di 
tutto il popolo, assemblea solenne’, comp. di pan- 
‘pan-’ e agyris ‘adunanza’, da aggirein'raccogliere’, 
di atim. incerta] A s. m. (pi. -ci) 1 Opera in prosa 
o in poesia di tono oratorio e con fini celebrativi: 
i panegirici di Claudiano, del Marino, di Bossuet. 
2 Scritto o discorso in lode di qc., spec. della Ma- 
donna o di un Santo, o sui misteri cristiani, con 
intenti glorificatori. 3 (fie.) Eccessiva esaltazio- 
ne: ha intessuto un p. attorno alla sua opera. 
B agg è (raro, fig.) Eccessivamente elogiativo. || 
panegiricamente, avv. (raro) Con toni e modi 
da panegirico. 

panegirista [vc. dotta, lat. tardo panegyrista( m). 
nom. panegyrista, dal gr. panégyristés, che signifi- 
cava però ‘che prende parte all'adunanza solenne’, 
da panégyris ‘adunanza di tutto il popolo’. V. pane- 
girico] s. m. e f. (pi m. -i) 7 Chi scrive o dice pa- 
negirici: i panegiristi del Seicento. 2 (fig.) Chi 
loda esageratamente. 

panel /'panel, ing/. ‘pænəl/ [ve. ingl.. propr. ‘pan- 
nello']:s.m. inv. 7 (srar. ) Campione rappresentativo 
di un universo, la cui composizione rimane inva- 
riata nel corso di successivi sondaggi, allo scopo 
di studiare l'evoluzione temporale del carattere 
osservato | P. di consumatori, gruppo di famiglie 
scelte secondo criteri di rappresentatività socio- 
-economica, disposte a registrare giornalmente 
tutti i dati riguardanti i loro acquisti, 2 Gruppo di 
uomini d'affari in grado di fornire informazioni 
per prevedere l'andamento di un settore o dell'in- 
tera economia di un paese. 3 Riunione di dirigenti 
di un'azienda. 4 Tavola rotonda indetta per stu- 
diare un determinato problema. 

panellènico [dal gr. panellénios ‘di tutti | greci', 
comp. di pan- ‘pan-' ed ellénios ‘ellenico’, rifatto su 
ellenico] agg. (pi. m. -ci) © Che riguarda tutti i Gre- 
ci uniti; giochi panellenici. 

panellenismo s.m. e Movimento tendente allu- 
nificazione politica dei popoli di stirpe greca. 

panéllo s.m. 7 Dim. di pane (1). 2 Residuo so- 
lido della spremitura di semi oleosi, usato in pani 
per l'alimentazione del bestiame. 


panencefalite [comp. di pan- ed encefalite] s. f. 


è (med.) Infiammazione delle componenti (so- 
stanza bianca e grigia) dell'encefalo. 

panenteismo [ted. Panentheismus, dal gr. pàn 
en theai) ‘tutto in Dio', col suff. -ismus ismo] s. 
m. è Dottrina filosofica che si propone di conse- 
guire una sintesi tra i principi del teismo è quelli 
del panteismo. 

paneréccio e V. patereccio. 


panettaio 


panettaio [da panetto] s. m. (t.-a) è Operaio di 
burrificio addetto alla panettatrice. 

panettatrice [da panetto] s.t. e Macchina che 
confeziona il burro in pani, nei burrifici, 

panetteria o (dia/.) fpanatteria [da panettiere] 
$.f. e Luogo dove si fa o si vende il pane, 

panettiére o (dia/.) tpanattière [ant. fr. pane- 
tier, dal lat. panis ‘pane (1)'] s.m. (f.-a) 1 Chi fa 
o vende pane. SIN. Fornaio. 2 Soldato della sussi- 
stenza addetto alla panificazione. 

panéetto s m. 7 Dim. di pane (/). 2 Nel gergo 
teatrale, applauso a scena aperta. 

panettone [milan. panettàn. da pane (1)]s.m. è 
Tipico dolce milanese a forma di cupola, tradizio- 
nalmente consumato nelle feste natalizie, ottenuto 
facendo cuocere al forno un impasto di farina, uo- 
va, burro, zucchero, uva sultanina e dadetti di ce- 
dro candito: / panettoni mezzo tagliati aprivano 
fauci gialle e occhiute (CALVINO) || panettonci- 
no. dim. 

paneuropeo [comp. di pan- ed europeo] agg. è 
Che comprende o riguarda tutta l'Europa. 

panfilo o tpanfano, tpanfilio nel sign. 1 [vc. 
dotta, gr. pamphylos ‘(nave ) della Panfilia”] s.m. 
1 Nave a vela e a remi simile alla galera, ma più 
piccola, usata nel Mediterraneo nei secc, XIV e 
XV: 2 Unità navale pontata da diporto. SIN. Yacht. 

panflettista [da pamphlet] s. m. ef. (pl. m. -i) è 
Autore di pamphlet. 

panflettistico agg. (pl. m. -ci) e (raro) Che -si 
riferisce ai pamphlet. 

panfòrte [comp. di pane (1) e forte (‘duro'}] s.m. 
è Tipico dolce senese, di forma tonda e schiac- 
ciata, a base di farina, mandorle, nocciole, canditi, 
zucchero, droghe. e cotto al forno. 

pangermanéesimo o pangermanismo [comp. 
di pan- e germanesimo] s. m. e Movimento politi- 
co aspirante all'unità di tutti 1 popoli germanici. 

pangermanista A s.m.ef. (pi. m.-i) © Fautore 
del pangermanesimo. B anche agg: aspirazioni 
pangermaniste. 

pangermanistico agg. (pl. m. -ci) e Del panger- 
manesimo, dei pangermanisti. 

pangiallo o pan giallo [comp. di pane) (1) e 
giallo] s.m. € Dolce natalizio tipico di Roma, a 
base di farina di granturco, uva passa, mandorle, 
noci, pinoli, zucchero. 

pangolino [ingl. pangolin; dal malese pang-go- 
ling, propriamente ‘colui che si arrotola'] s.m. e Ge- 
nere di mammiferi asiatici e africani dei Folidoti, 
privi di denti, con corpo rivestito di robuste squa- 
me comee embricate, forti artigli e lunghissima 
lingua vischiosa per catturare gli insetti (Manis). 

pangrattato [comp. di pane (1) e grattato] s. m. 
è Pane raffermo grattugiato, usato per impanare 
o per altre preparazioni. 

pania [lat. pagina(m) ‘pergolato’, da pangere ‘fic- 
care, fissare', di origine indeur. (?)] s-t. 7 Sostanza 
vischiosa estratta dalle bacche del vischio querci- 
no e usata per catturare piccoli uccelli. 2 (est.) 
Qualunque sostanza appiccicosa. 3 (/iv.) Lusin- 
ga, inganno, trappola: cadere nello p.: chi mette 
il piè su l'amorosa p., | cerchi ritrarlo, e non v'in- 
veschi l'ale (ARIOSTO). || panione, acer. m. (V.). 

paniaccio [da pania] s. m. 1 Pezzo di pelle, o 
incerato, col quale si ravvolgono le verghe impa- 
niate, per uccellare. 2 (fie.) tLegame amoroso. 
3 (raro, scherz.) Ombrello malridotto e grosso- 


lano. 

panicastrella [da panico (2)] s:t, © (bot. ) Gia- 
vone. 

panicato [detto così per i muscoli che sembrano 
pieni di chicchi di panico] agg. e Detto di carne bo- 
vina e suina che presenta panicatura. 

panicatura [da panicato] s.t. @ Malattia dei suini 
e dei bovini che presentano cisticerchi nei musco- 
li. SIN. Cisticercosi, 

paniccia o panizza [lat. tardo paniciu(m), var. di 
panicum ‘panico (2) ] s. f. (pi. -ce ) e In Piemonte, 
risotto con fagioli e cavoli | In Liguria, polentina 
di farina di ceci, 

ipanichina [etim. incerta] s.f. e Meretrice. 

panicità [da panico (1)] s.f. @ (/etr.) Sentimento 
panico. 

pànico (1) [vc. dotta, lat. pànicu(m), nom. pàni- 
cus, dal gr. panikòs, agg., ‘del dio Pan, che incu- 
teva timore ai viandanti] A agg. (pl: m. -ci). 1 Im- 
provviso e intenso, nella loc. timor p. 2 (lett) 
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Della matura e del suo divenire, in quanto mani- 
festazioni dirette della divinità: sentimento p. del- 
la vita. B s.m. è Timore repentino che annulla la 
ragione e rende impossibile ogni reazione logica: 
la folla era in preda al p; 1 soldati fuggivano, 
assaliti dal p. 

panico (2) [lat. panicu(m), da pānus ‘spiga del 
miglio', prima ‘tumore, ascesso': detto così perché 
ricorda per la forma una bobina (?). V. pane (2)] 
s. m. (pl. -chi) e Pianta erbacea delle Graminacee 
con infiorescenze a pannocchia molto compatta, 
coltivata, come il miglio, per l'alimentazione de- 
gli uccelli da canto {Setaria italica). 

tpanicocolo e V. fpanicuocolo. 

panicolaio [da panicola (?). V. panicolato] s. m. 
e (rosc., raro) Misguglio confuso. 

panicolato [dall'ant. panicola ‘pannocchia’, dal 
lat. tardo panicula(m), dim. di panus. V. panico 
{2)] agg. © (bor. ) Che ha forma di pannocchia | 
Fusto p., a rami profondamente suddivisi con fiori 
numerosi | Ombrella panicolata, con ramificazio- 
ni disposte a pannocchia. 

tpanicuòcolo o }panicocolo [comp. dal lat. 
panis ‘pane (1)' e coguere ‘cuocere’] s. m. (f. +a) 
e Chi, un tempo, cuoceva il pane fatto da altri. 

panièra [da paniere] s.t. T Cesta bassa di vimini, 
grande e con due manici: riporre nella p. il bucato 
asciutto. 2 Panierata. 3 (tosc.) Calessino, giardi- 
niera. || panieraccia, pegg. | panieretta. dim. | 
panierina, dim. | ipanieruzzola, dim: 

panieraio s.m. 1 Chi fa o vende panieri © ceste. 
2 Lavorante siciliano addetto alla raccolta degli 
agrumi. 3 }Venditore ambulante di grasce, in pa- 
meri, 

panierata s. f e Quanta roba sta nel paniere o 
nella paniera. 

paniéère [tr. panier, dal lat. panariu(m) ‘cesta per 
il pane‘, da panis ‘pane (1)'] s.m. 7 Cesto di vi- 
mini, a fondo generalmente circolare, con un solo 
manico in cui sì può infilare il braccio: un p. di 
frutta, di uova | F. coperto, senza manico e con 
un coperchio | P.: fondo, con coperchio girevole 
atomo alla base del manico | F- hislungo, con 
due coperchi girevoli attorno alla base del manico 
| Colare come un p., non trattenere il liquido, det- 
to di recipienti | (fig.) Far la zuppa nel p., fare 
q.c. di inutile | P. sfondato, ie.) persona che 
mangia o spende moltissimo | Rompere le uova 
nel p. age: (fig.) mandare all'aria i suoi piani, 
progetti e sim. 2 Pamerata: un p. di fichi, di fra- 
gole. 3 (econ.) Insieme dei prodotti di largo con- 
sumo e di servizi in base. ai quali viene calcolato 
l'indice del costo della vita | P. della spesa, in- 
sieme di prodotti di largo consumo venduti in una 
serie di negozi per un certo periodo a prezzi fissi, 
in base a un accordo fra autorità comunali e com- 
mercianti. || panieràccio, pegg. | panierétto, dim. 
| panierino, dim. (V.) | panieròne, acer. | pa- 
nieroncino, dim. | panieruccio, dim. | panieruz- 
zo, pegg. | ipanieruzzolo, pegg. 

panierino s.m. 7 Dim. di paniere. 2 Cestino che 
i bambini portano a scuola, con la colazione o la 
merenda. 

panificabile [da panificare] agg. e Che è atto alla 
panificazione: farina p. 

panificàre [vc. dotta, lat. tardo paniffcare, comp. 
di pānis ‘pane (1)' e -ficare '-ficare'] Å v.tr. dio 
panifico,tu panifichi) ® Trasformare in pane, usa- 
re per fare il pane: p. la farina. B v. intr. (aus. ave- 
re) © Fare il pane: oggi non si panifica. 

panificatòre [da panificare] s. m. (f.-trice) e Chi 
fa il pane. SIN. Fornaio, 

panificazione [da panificare] s. t. e Lavorazione 
del pane, 

panificio [vc. dotta, lat. panificiu(m) ‘tabbricazio- 
ne del pane', comp. di panis ‘pane (1) e -ficium 
‘-ficio'] s.m. 1 (raro) Arte della fabbricazione del 
pane. 2 Luogo dove si fabbrica il pane | (est.) 
Negozio in cui si vende il pane. 

panifòrte [rifatto dal pl. paniforti, comp. di pani 
‘pannelli’ e il pl. di forte] s.m. e Pannello ottenuto 
rivestendo un telaio di listelli con due fogli di 
compensato, usato spec. per infissi interni. 

paninaro [dal bar Panino di Milano, luogo d'in- 
contro di giovani] s. m. (t. -a)® Negli anni ‘80, ap- 
partenente a gruppi di giovani frequentatori di pa- 
ninoteche e fast-food, caratterizzati anche da capi 
d'abbigliamento e accessori ricercati. 


panineria [da panino col suff. -eria] s.t. è Pani- 
noteca. 

panino s.m. 1 Dim. di pane. 2 Piccolo pane, so- 
litamente di forma tonda | F. imbottito, ripieno, 
tagliato a metà e variamente farcito | P. alla pia- 
stra, panino imbottito e poi riscaldato su una pia- 
stra di cottura. 

paninoteca [comp. di panino e -teca] s. t. e 
(fam.) Locale pubblico specializzato nella prepa- 
razione e vendita di panini o tramezzini variamen- 
te farciti. SIN. Panineria, 

panione s.m. 7 Accr. di pania. 2 Grossa verga 


—impaniata o invischiata, usata per prendere uc- 


cell. 

tpanioso agg. è Che ha caratteristiche simili alla 
pania. 

panislamico agg. (pl. m. -ci) è Del panisla- 
mismo. 

panislamismo [comp. di pan- e islamismo] sim. 
e Movimento politico che aspira alla unità di tutti 
1 popoli islamici. 

panismo [dal n: del dio Pan (V. panico) e 
s.m. è Senso o sentimento panico. 

paniuzza [da pania con sovrapposizione di pa- 
gliuzza] s. f. © Piccolo fuscello impaniato. 

panizza e V. paniccia. 

panlogico agg. ipl. m. -ci) e Del panlogismo. 

panlogismo [ted. Panlogismus, comp. del gr. 
pan ‘tutto' (V. pan-) e Jogos ‘idea, ragione’ (W. -lo- 
go)] s.m. e Qualsiasi dottrina filosofica che po- 
stuli l'assoluta identità di razionale e di reale. 

panna (1) [da panno, perché copre il latte come 
un panno copre gli oggetti su cui è disteso. Cir. ap- 
pannare] s. t. è Parte grassa del latte, ottenuta dal 
latte per affioramento spontaneo, quando viene la- 
sciato in riposo | P. montata, sbattuta fino a con- 
ferirle aspetto e consistenza soffice e schiumosa, 

panna (2) [da panno (?)]s.f.@ (;mar.) Manovra 
effettuata da un veliero orientando opportunamen- 
te la velatura, in modo da ‘arrestare la nave e po- 
terla poi rimettere in moto facilmente: mettere in 
p.i essere in p. | (tecnol. y Ostruzione galleggiante 
e amovibile impiegata per chiudere un bacino, per 
difendere dall’inquinamento specchi d’'acquace 
spiagge o per isolare fonti di dispersione di s0- 
stanze inquinanti. 

panna (3) s.f e Adattamento di panne (V.). 

pannaiòlo [da panno] s.m. è (rosc:) Venditore 
di stoffe. 

tpannaménto [da panno] s.m. è Stoffa per abi- 
to | Negozio di pannamenti, di tessuti. 

pannare [da panna (1)]v.intr. (aus. avere ) è Fare 
la panna, detto del latte. 

pannaròla [da pannare] s.t. è (dial.) Spanna- 
toia. 

pannaróne o panneróne [dal milan: panera 
‘panna (1)'] s.m. è Formaggio grasso di pasta 
bianca, dal sapore forte, tipico della Lombardia. 

panne /f. pan/ [vc. tr. di etim. incerta] s. t. inv. è 
Arresto nel funzionamento di un autoveicolo do- 
vuto a un guasto al motore: essere, rimanere in 
p.i ho la macchina in p. 

panneggiaménto s. m. e Modo e atto del pan- 
neggiare. 

panneggiàre [comp. di panno e -eggiare] A v. 
intr. (io pannéggio; aus. avere) T Drappeggiare. 
2 Lavorare il panno. B v.tr.e (raro) Addobbare, 


-ismo] 


parare. 

panneggiato A part. pass. di panneggiare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è Drappeggio. . 

pannéggio [da panneggiare] s.m. e Drappeggio. 

pannellàre [den, di pannello] v. tr. (io pannéllo) 
e Inchiodare © incollare dei pannelli di legno o 
altro materiale su una superficie, per rivestirla, 
isolarla, ornarla e sim. 

pannellatura [da pannellare] s.t. 1 Atto, effetto 
del pannellare. 2 Serie di pannelli. 

pannellista s.m. et. (pi.m. aio rio 
esperto nell’installazione di pannelli. H 

pannèllo [lat. parl. *pannéllu(m), dim. di pannu- 
lus, dim. di pànnus ‘panno'] s. m: 7 Panno sottile | 
Pezza di tessuto piuttosto piccola | Tela non trop- 
po consistente. 2 Riquadro decorativo spec. di le- 
gno, spesso dipinto, scolpito, intarsiato, per porte, 
ante di mobilio pareti. 3 Qualsiasi elemento di 
chiusura o riparo racchiuso in un telaio portante | 
P. isolante, lastra di materiale vario. che si applica 
alle pareti per isolarle dall'umidità © dai suoni | 


P. radiante, negli impianti di riscaldamento degli 
edifici, elemento scaldante costituito spec. da una 
serpentina di tubi d'acciaio percorsi da acqua cal- 
da, che viene inglobata in pareti, soffitti o pavi- 
menti | P. solare, V. solare. 4 (elettr.) Quadro 
sul quale vengono portati i comandi ed eventual- 
mente gli strumenti indicatori di apparecchiature. 
5 Lembo di tessuto fissato per un solo lato su un 
abito femminile di tono elegante, 6 Piccolo riqua- 
dro di carta trasparente che, nelle buste a finestrel- 
la, consente la lettura dell'indirizzo scritto sulla 

panneurite [comp. di pan- e neurite (1)] s.t è 
(med.) Neurite generalizzata | P. endemica, beri- 

sm 7 Dim. di panno. 2 (spec. al 

pi. ) ĦAbiti leggeri o di poco valore. 3 (fig.) Ri- 
medio insufficiente, 

pannicolite [comp. di pannicoli 0) e del sutt. -ite] 
s {e (med.) infiammazione del tessuto adiposo 
sottocutaneo, SIN. Adiposite. 

pannicolo [vc. dotta, lat. panniculu( m), dim. di 
pannus ‘panno'] s. m. 1 Pannicello. 2 (anar.) 
Membrana | F. adiposo, strato di grasso nel tes- 
suto sottocutaneo. 

tpanniculato [dal lat. panniculus, dim. di pànnus 
‘panno’'] agg. è Che ha apparenza di velo o panno. 

tpanniculazione s i. e Aspetto di ciò che è 
panmeulato. 

tpanniere s. m.: anche agg. e Chi, che fabbrica o 
vende panni. 

pannilano e V. pannolano. 

pannilino è V. pannolino (2). 

pànno [lat. pànnu( m). di etim. incerta] s.m. 1 Tes- 
suto, stoffa: una pezza di p. | (raro, tosc.) Ta- 
gliare secondo il p., prendere il p. per il suo verso, 
(Jig.) saper trattare con ge. | C'è p. da tagliare, 
(fig.) c'è modo di far q.c. con buone prospettive 
di guadagno e sim. | Tagliare il p. sugli altri, 
(fig.) fare assegnamento sugli altri | P. lano, V 
anche pannolano | P. lino, V. anche pannolino 
(2). 2 Tessuto di lana cardata, pesante, peloso, 
per cappotti, abiti pesanti, tappeti da biliardo e 
sim. | (est.) Pezza di lana grossa: p. da stirare | 
P. funebre, mortuario, il drappo steso sulla bara. 
3 Parte o pezzo di tessuto, destinato a vari usi: 
coprirsi con un p. un bambino ravvolto in pochi 
panni | P. incerato, tela incerata | Essere bianco 
come un p. lavato, (fig.) essere mortalmente pal- 
lido. 4 (spec. al pl.) Abiti, vesti: panni leggeri, 
pesanti, estivi, invernali | Stare, stringersi, ai 
panni di qc., stargli sempre vicino o (fie.) fargli 
fretta | Non stare, non entrare nei propri panni, 
(fig.) essere contentissimo | Mettersi nei panni di 
gcn (fig.) immaginare d'essere nelle sue stesse 
condizioni | Smringere i panni addosso a qc., 
(fig.) metterlo alle strette, costringerlo a fare q.c. 
| Portare i panni laceri, (fig.) i segni dei danni 
subiti | tFarsi stracciare i panni, (fig. ) pregare 
troppo | Tagliare i panni addosso a qc., parlare 
male, far della maldicenza | Sapere di che panni 
go. veste, (fig. ) conoscere ciò che pensa, desidera, 
vuole e sim. 5 (ffig.) Pellicola che si forma alla 
‘superficie di alcuni liquidi, quando si raffreddano 
o se restano esposti all'aria: il p. dell'inchiostro | 
Membrana: il p. dell'uovo. 6 (med.) Superficie 
irregolare della cornea per infiltrazione cellulare 
e vascolare a seguito di processi infiammatori. || 
pannello, dim. | pannetto, dim. | pannettino, 
vezz. | pannicciuolo, dim. | pannicéello, dim (V.) 
| pannicino, dim. | pannolino, dim. (V.) | pan- 
nolòne, acer. | fpannone, accr. 


pannocchia (1) o (pop.) spannocchia [lat 


tardo panùcula(m), per il classico panicula(m), da 
panus'spiga del miglio'. V. panico (2)] s-t. T (bor. ) 
linftorosnemta a grappolo in cui ciascuno dei rami 
laterali forma a sua volta grappoli. SIN. Tirso. 
-2 Correntemente, spiga di mais, di miglio, di pa- 
nico, e di altre Graminacee. || pannocchina, dim. 


(V.). 

AEA (2) [detta cosi per la sua somi- 
glianza con una paoe s.t © (zool. ) Cicala 
di mare. 

pannocchina [dim. di pannocchia (1)] $. 1: @ 
Pianta erbacea perenne delle Graminacee, comune 
| nei prati e nei boschi, ottima: foraggera (Dactylis 
glomerata). SIN. Erba mazzolina, spiga bianca. 
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pannofix ® [nome commerciale] s.m. è Pelliccia 
a pelo corto e rasato, ottenuta dalla pelliccia di 
agnello mediante una speciale lavorazione. 

pannografico [comp. di panno e -grafico] agg 
(pi. m. «ci) è Nella loc. lavagna pannosrafica, ri- 
quadro di panno su cui si possono disporre figure 
di cartone o di plastica, utilizzato come materiale 
didattico, 

pannolano o pannilano, panno lano [comp. di 
panno e lana] s.m. (pi. pannilàni) è Tessuto di lana 
morbida e fitto, usato spec. per coperte da letto. 

pannolenci o panno lènci [comp di panno e 
Lenci. n. della fabbrica che per prima produsse 
bambole vestite con questo tipo di panno, a Torino 
nel 1921] s. m. è Panno leggero molto compatto, 
prodotto in una vasta gamma di colon brillanti: 
bambole, cuscini di p. 

pannolinaio s.m. e Fabbricante di pannolini. 

pannolino (1) s.m. 7 Dim. di panno. 2 Piccola 
pezza di lino 0 cotone usata in passato per l'igiene 
femminile nel penodo mestruale (oggi gener. so- 
stituita dagli assorbenti igienici ) e per i neonati | 
Rettangolo di materiale particolarmente assorben- 
te, gener: cellulosa, usato per i neonati | p. mit- 
tandina, sagomato a forma di mutandina, con uno 
strato esterno impermeabile. 

pannolino (2) o pannilino, panno lino [da 
panno (di) lino) s. m. (pi pannilini) 1 Tessuto di 
lino. 2 (al pi.) tMutandoni di lino o tela. 

pannolòne [da pannolino con il sutt. opposto 
-‘one] s.m. e Grosso assorbente igienico di lino, 
cotone o materiale sintetico, talora a forma di mu- 
tanda, usato per l'igiene intima degli adulti soffe- 
renti di incontinenza. 

pannóne s. m. è Abitante, originario della Pan- 
nomia. 

pannonico [vc. dotta, lat Pannōnicuim), da 
Pannōnia] agg. (pi. m. -ci) è Della Pannonia. 

tpannòso [vc. dotta, lat. pannòsu( m), da påmus 
‘panno') agg. 7 Cencioso. 2 (raro) Appannato. 

pannume [da panno, panna (1)]s me (raro) 
Pellicola, spec. del vino. 

panoftalmite [comp. di pan-. oftalmo- e -ite (1) 
s.f. è (Mmed.) Processo infiammatorio suppurativo 
del bulbo oculare, interessante tutte le membrane. 

panòplia [vc. dotta, gr. panoplia. comp. di pan- e 
hdplon ‘arma’ (V. oplita)] s. t. 1 Il complesso delle 
parti di un'armatura intera. 2 Trofeo d'armi appe- 
so a un muro, 

panorama [comp. di pan- e del gr. horama ‘vista, 
spettacolo’, da horn ‘vedere', di origine indeur, ] s. 
m. (pi. -i) T Veduta generale, complessiva di un 
luogo, una zona e sim.: W p. della città; uno splen- 
dido p. di monti. 2 (fig.) Complesso di dati, pro- 
blemi e situazioni, insieme di elementi concreti e 
di motivi inerenti un settore dell'attività umana: 
il p. politico, storico, scientifico. 3 Nel gergo tea- 
trale, grande fondale ricurvo, dipinto in tinta unita 
e neutra, atto a dare l'illusione del cielo. 

panoramica s.i. 7 Fotografia ripresa con appa- 
recchio panoramico. 2 Ripresa cinematografica o 
televisiva ottenuta mediante il movimento oriz- 
zontale della macchina da presa ruotante su se 
stessa | (esr.) Rassegna generale e sommaria: fare 
una p. della situazione economica. CFR. Carrellata. 
3 Strada con vista panoramica. 

panoramicare [da panoramica] v. tr. e intr. (aus. 
avere) ® (cine, tv) Effettuare una ripresa, ruotan- 
do la macchina in senso orizzontale | Effettuare 
una ripresa seguendo un soggetto in movimento. 

panoramicità s.f. e Qualità di ciò che è pano- 
ramico. 

panoramico agg. (pl m. -ci) 1 Di, relativo a pa- 
norama (anche fig.): inquadratura panoramica; 
esame p. della situazione politica internazionale, 
2 Che consente di vedere un panorama: strada pa- 
noramica; appartamento p. | Apparecchio p ap- 
parecchio fotografico spec. con obiettivo rotante, 
che abbraccia un campo di presa molto ampio: | 
panoramicamente, avv. Dal punto di vista del 
panorama. 

panormita [vc. dotta, gr. Pamormita dal n. della 
città, Pànormos] agg. anche s. met (plm i) è 
(lett. } Palermitano | J} P., (per anton.) l'umanista 
A. Beccadelli (1394-1471). 

panòrpa [comp. di pan- e del gr. tardo horpe ‘fal- 
ce', di etim. incerta, per la forma delle zampe] s. t. 
è Insetto dei Mecotteri, tipico dei prati umidi, in 


Pantalone 


cui il maschio ha l'addome terminante a pinza tè- 
nuta sollevata e rivolta in avanti (Panorpa com- 
munis). SIN. Mosca scorpione. 

panpepato o pampepato, pan pepàto [comp. 
di pane ( 1) e pepato] s. m. è Dolce a base di farina 
impastata con miele, mandorle, canditi, buccia 
d'arancia e spezie. 

panporcino o pamporcino, pan porcino 
[comp. di pane ( 1) e porcino, perché è cibo gradito 
ai porci] s. m. è (pop.) Ciclamino. 

panpsichismo o pampsichismo [comp. di 
pan-, del gr. psyché ‘anima’ (V. psiche) e -ismo] s. 
m. è Dottrina filosofica secondo cui la realtà, ivi 
compresa la materia, si riduce a proprietà psi- 
chiche © attributi spirituali. 

panromanzo [comp. di pan-e romanzo ( 1)] agg. 
e (ling.) Proprio di tutte le lingue neolatine. 

pansé o panzé. sf e Adattamento di pensée 
(V) 

panosenybie [comp. di pan- e sessuale] agg. è 
Ispirato a pansessualismo: atmosfera p. 

pansessualismo [comp. di pan-. sessual( e) e 
ismo) s. m. è (psicol.) Concezione che pone l'i- 
stinto sessuale alla base di ogni attività psichica. 

panslavismo [comp. di pan- e slavismo] s. m. è 
Movimento politico aspirante alla unità di tutti i 
popoli slavi, 

panslavista A s.m. et (pi m. -i) è Fautore, se- 
guace del panslavismo. B agg è Relativo al pan- 
slavismo o ai panslavisti: movimento p. 

panspeziale [comp. di pante) (1) e un deriv. di 
spezie (2), perché condito con alcune spezie] s. 
m. e Certosino, nel sign. B 4. 

panta s. m. inv. è Acrt. di pantacollant. 

pantacalza o pantacalze (p/.) [da pantalone) 
e calza] s. 1 è Paniacollant. 

pantacoliant /semi-fr. pantacol'lan/ [da panta: - 
lone) e collant] s. m. inv. è Sorta di pantalone fem- 
minile elasticizzato e molto aderente. SIN. Fuséau, 
pantacalza. 

pantagonna o pantagonna [comp. di panta lo- 
ni) e gonna] s. t. e Gonna pantaloni. 

pantagruelico [da Pantagruel, personaggio del 
romanzo Gargantua et Pantagruel di F. Rabelais, 
dotato di un appetito formidabile ] agg. (pi. m. -ci ) è 
Degno di Pantagruel | Pranzo p., ricchissimo di 
cibi e bevande | Appetito p., smodato, insaziabile. 

pantalassico [comp. di pan- e talasso-, con suff. 
aggettivale] agg. (pl. m. -ci) è (hio/.) Detto di or- 
ganismo capace di vivere in mare, sia vicino alla 
costa sia al largo. 

pantaleone ə V. pantalone (2). 

pantalonàio [da pantalone (1)] s.m. (t.-a) @ Chi 
confeziona pantaloni. 

pantalonata [da Pantalone, maschera venezia- 
na] s.t. 1 (raro) Idiotismo veneziano. 2 Azione 
propria, degna di Pantalone. 

pantaloncino [da pantalone col sutt. dim. -ino e 
l'infisso analogico -c-] s. m. T Dim. di pantalone 
(1). 2 (spec. al pl.) Calzoni corti indossati da 
bambini e atleti, o usati come indumento estivo: 
pantaloncini da tennis. 

pantalone (1) [tr. pantalons, da Pantalone, la 
maschera veneziana che li indossava] A s. me 
(spec. al pl.) Calzone, nei sign. 1 e 2 | Farsela 
nei pantaloni, andare di corpo insudiciandosi; 
(fig.) avere molta paura. || pantaloncino, dim. 
(V.). B in tunzione di agg. inv. @ (posposto al s.) 
Nella loc. gonna p., detto di gonna sportiva taglia- 
ta a foggia di largo pantalone. 

pantalone (2) o pantaleone [da Pantaléon He- 
benstreit (1669-1750) che lo inventò] s. m. è 
(mws.) Strumento della famiglia del salterio a cor- 
de percosse con bacchette | (raro) Pianoforte ver- 
ticale. 

Pantalone (3) [in ven. Pantalón ‘Pantaleone', n. 
proprio molto diffuso, che, assegnato alla masche- 
ra del mercante ricco e avaro, finì per impersonare 
il popolo onesto, mite e sottomesso] s. m. 7 Ma- 
schera veneziana della commedia dell'arte che 
rappresenta un vecchio mercante ricco e avaro, 
spesso gabbato e, in fondo, bonario | Persona che 
indossa tale maschera. 2 (fig., per anton.) Perso- 
na, spec. anziana, facoltosa e molto avara, vittima 
predestinata di beffe e ingiustizie | (scherz.) Tan- 
to paga F., espressione usata per indicare che so- 
no sempre le stesse persone a far le spese di inef- 
ficienze e sperperi altrui. 


pantana 


pantàna [detto così perché sta nel pantano] s. i. 
e Uccello dei Caradriformi, con lunghe zampe, 
bianco macchiato di nero, di passo e invernale in 
ltalia, predilige zone d’acqua e si nutre di pesci 
(Tringa nebularis). 

fpantanesco agg. è Di, da pantano. 

pantano [vc. di origine preindeur.] A s.m. 1 Ter- 
reno con acqua bassa e stagnante | (est.) Palude, 
2 (fig.) Intrigo, impiccio: finire in un p; un p. di 
guai. || pantanàccio, pegg. B agg. è }Fangoso. 

pantanòoso agg. è Pieno d'acqua e di fango: rer- 
reno p. | Erbe pantanose, che crescono nei pan- 
tani, 

pantedésco [comp. di pan- e tedesco] agg. (pl 
m.-schi) è Relativo ai Tedeschi o alle popolazioni 
di stirpe tedesca. 

pantegana [vc. ven., dal gr. pontikos ‘topo', propr. 
‘del Ponto Eusino'] s. t. e (ven.) Grosso topo di 
fogna. 

panteismo [fr. panthéisme, dall'ingi. pantheism, 
comp. del gr. pan 'pan-, théos 'dio' (V. teobroma) 
e del suff. -ism -ismo’] s.m. è Dottrina filosofico- 
-religiosa, secondo cui Dio, inteso come principio 
supremo di unificazione, viene identificato con la 
natura del mondo. 

panteista [fr. panthéiste, dall'ingl. pantheist. V. 
panteismo] s. m. ef. (pi. m.-1) e Chi segue o si ispi- 
ra al panteismo. 

panteistico agg. (pi. m. -ciy e Che concerne e in- 
teressa il panteismo. || panteisticamente, avv. In 
modo panteistico; secondo i principi del pan- 
teismo. 

panteon e V. pantheon. 

pantèra [vc. dotta, lat. panthera(m), nom. panthé- 
ra, dal gr. panthér, genit. panthéros, ve. di origine 
orient.] s. t. 1 (z00/.) Leopardo | P. nera, forma 
melanica di leopardo, frequente spec. nelle isole 
della Sonda | (fig.) Donna dal corpo flessuoso e 
dal carattere aggressivo. 2 (gerg.) Automobile 
veloce degli agenti della Polizia di Stato. 3 Pan- 
tere nere, movimento politico rivoluzionario dei 
neri americani sviluppatosi negli Stati Uniti dopo 
il 1966. 4 Nel linguaggio giornalistico, movimen- 
to di protesta degli studenti universitari italiani 
sorto nel 1990. 

pantésco [da Pantielleria)] A agg. (pl m. -schi ) 
è (lert.) Dell'isola di Pantelleria. B s.m.(f.-a) © 
Abitante, nativo dell’isola di Pantelleria. 

pantheon /'‘panteon/ o panteon [vc. dotta, gr. 
pantheon tempio di tutti gli dei', comp. di pan- ‘pan- 
-' @ théos ‘dio’ (V. teobroma)] s.m. 1 Tempio de- 
dicato a tutte le divinità: i p. di Roma | L'insieme 
delle divinità della religione greco-romana e 
(est.) di qualsiasi altra religione. 2 (est.) Tempio 
dove sono sepolti gli uomini illustri di una na- 
zione. 

panto- [dal gr. pås, genit. pantés 'tutto'] primo ele- 
mento ® In parole dotte composte significa ‘tutto’, 
‘ogni cosa’: pantoclastia, pantofobia, pantoptosi. 

pantoclastia [da panto- sul modello di iconocla- 
stia] s.t. è Mania di distruzione. 

pantocratore [vc. dotta, gr. pantokrétòr, genit. 
pantokratoros ‘onnipotente’, comp. di panto- ‘pan- 
to-' e Kratos ‘forza, potere’ (V. -crazia)] agg. anche 
s. m. ® (/ett.) Che, chi è onnipotente: Giove p.; 
Dio, Cristo p. 

pantòfago [comp. di panto- e -fago] agg. (pi. m. 
-gi) ® (zool.) Detto di animale che: si ciba di qua- 
lunque cosa. 

pantofobia [comp. di panto- e -fobia] s. t. e 
(med.) Stato di grave apprensione per cui tutto 
suscita paura, che si riscontra in persone affette 
da disturbi psichici. 

pantofola [etim. incerta] s. f. e Calzatura da casa, 
di morbida pelle, velluto, panno e sim., con suola 
pieghevole di pelle o di gomma, con o senza tacco 
| In pantofole, (fig.) in abito da casa, familiar- 
mente. || pantofolina, dim. 

pantofolaio A s.m. (t. -a) 7 Chi confeziona o 


vende pantofole. 2 (fig., spreg.) Chi ama e ricerca. 


innanzitutto il quieto vivere, spec. per indolenza. 
B agg. @ Indolente, inattivo: carattere p. 

pantofoleria s.t. e Fabbrica di pantofole | Luo- 
go. in cul si vendono pantofole. 

pantografico [da pantografo] agg. ipl. m. -ci) e 
Di, relativo a, pantografo. 

pantografista s. m. ef. (pl.m. -i) e Operaio che 
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esegue lavori di incisione su vetro o metallo con 
pantografo. 

pantografo [fr. pantographe. comp. di panto- 
‘panto-' e -graphe ‘-grafo'] s. m. 7 Strumento per 
rimpicciolire o ingrandire disegni, basato su pa- 
ralleloerammi articolati. 2 Dispositivo sul tetto 
degli elettromotori per la presa di corrente dalla 
linea aerea di alimentazione. = ILL. p. 1752 TRA- 
SPORTI. 

pantomima [fr._pantomime “pantomimo', poi 
‘pantomima’'] s. t. 7 Azione scenica costituita da 
semplici gesti degli attori, talvolta accompagnata 
da musica, efficace per la stilizzazione dei movi- 
menti degli interpreti. 2 (fig.) Comunicazione per 
via di gesti, spec. di chi vuol farsi intendere na- 
scostamente: basta con questa p.! | Fare la p., 
simulare atteggiamenti, sentimenti e sim. lontani 
dalla realtà. 

pantomimico [vc. dotta, lat. pantomimicu( m), 
agg. di pantomimus ‘pantomimo’ e ‘pantomima'’] 
agg. (pi. m. -ci) © (/err.) Di pantomima: rappre- 
sentazione pantonumica. 

pantomimo [vc. dotta, lat. pantomimu( m), nom. 
pantomimus ‘pantomimo’ e ‘pantomima’, dal gr. 
pantòmimos. comp. di panto- ‘panto e mimos 
'mimo'] s. m. 1 Pantomima. 2 Attore che esegue 
una pantomima. 

Pantòpodi [comp. di panto- e il pl. di -pode] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, classe di Chelice- 
rati marini con corpo piccolissimo, zampe assai 
sviluppate, spesso con cheliceni e pedipalpi, e con 
una sorta di proboscide come apparato boccale 
(Pantopoda) | (al sing, -e } Ogni individuo di tale 
classe. 

pantoptòsi [comp. di panto- e prosi] s. t. e 
(med.) Abbassamento generale dei visceri; 

pantotenico [dal gr. pantothen ‘ovunque, dap- 
pertutto' perche molto diffuso in natura] agg. (pi. m. 
-ci) è ichim) Acido p., vitamina idrosolubile che 
partecipa alla costituzione del coenzima A; è un 
fattore di crescita per numerosi microrganismi, in- 
setti e vertebrati. 

pantraccola [vc. espressiva] s.1. è (rare) Pan- 
rana. 

pantropicale [comp. di pan- e tropicale] agg. è 
Detto di vegetale diffuso in tutte le zone tropicali. 

pants /ing/. 'pænts/ vc, ingl., acrt. di pant(.aloon)s 
‘pantaloni'] s. m. pi. è Pantaloni da donna, spec. 
corti. 

panunto o pan unto [comp. di pane (1) e unto] 
s, m. è Pane su cui si fa cadere l'untume di salsic- 
cia, arrosto e sim. | (tosc.) Aver studiato i libri 
del p., pensare solo a mangiare | Mastro p., il 
CUOCO, 

panùrgo [vc. dotta, gr. pandurgos ‘scaltro, turbo- 
ne', comp. di pan- ‘pan-' ed érgon ‘opera’ (V. 
ergo-). Fu adoperato come n. proprio dal Rabelais 
per un personaggio del suo romanzo Gargantua et 
Pantagruel] s. m. (pi. -ghi) @ Furfante, imbro- 
glione, 

panza e deriv. © V. pancia e deriv. 

panzana [etim. incerta] s. t:e Fandonia, frottola. 

panzanella [etim. incerta] s. f. e Vivanda rustica 
costituita da pane raffermo, bagnato e condito con 
olio, sale, aceto, pomodoro e basilico, talora ci- 
polla. 

panzaròtto o panzeròtto [vc. merid., da panza 
‘pancia’, per la forma rigonfia] s. m. e Grosso ra- 
violo di pasta sfoglia, ripieno di formaggio, pro- 
sciutto, uova e altri ingredienti, fritto in olio bol- 
lente: è una specialità della cucina meridionale, 
spec. di quella pugliese. 

panze e V. pansé. 

panzer /ed. 'pantsar/ [ted., propriamente 'coraz- 
za', dall'it. panciera] s. m. inv. (pl. ted. inv.) 7 Carro 
corazzato. 2 (fig.) Persona dura e decisa che per- 
segue i propri intenti travolgendo ogni ostacolo 0 
difficoltà che le si presentino. 

panzeròtto e V. panzarotto. 

ipanziera s.f. e V. panciera. 

paolinismo [comp. di paolino e -ismo] s. m. è 
Dottrina cristiana secondo l’interpretazione data 
all'Evangelo nelle.lettere di San Paolo, 

paolino agg. 7 Relativo all’apostolo Paolo | Re- 
lativo a un pontefice di nome Paolo: lettere pao- 
line; predicazione paolina. 2 tSciocco, min- 
chione, 

paolo s.m. 1 Moneta d'argento coniata da papa 


Paolo II (1468-1549), in sostituzione del giulio 
| Moneta d’argento dello Stato pontificio del va- 
lore di 10 baiocchi. 2 (spec. al pl.) Denari. || 
paolaccio, pegg. | paolétto, dim. | paolino, dim, 
| paoluccio, dim. 

paolòtto s. m. it. -a, raro) T Frate minimo dell’or- 
dine fondato da San Francesco di Paola nel XV 
sec. | Membro della società di San Vincenzo de’ 
Paoli, fondata nel XIX sec. da F. Ozanam. 2 (fig., 
spreg.) Clericale, bigotto. 

paonazzo o tpagonazzo, (raro) pavonazzo 
[lat. pavonéceu(m) ‘simile alla coda del pavone’, 
da pavo, genit. pavbnis ‘pavone'] A agg. e Di co- 
lore bluastro o violaceo: un sozzo bubbone d'un 
livido p. (MANZONI ) | Abito p., quello dei vescovi. 
B s.m. f Il colore paonazzo. 2 Veste color pao- 
nazzo. || paonazziccio, dim. spreg. 

tpaone e deriv. e V, pavone e deriv, 

papa [lat. tardo pàpa(m), nom. papa, dal gr. păpas 
‘padre', vc, di origine inft.] s. m. (t. -essa (V); pl: m. 
-1) 1 Capo e sommo sacerdote della chiesa catto- 
lica, vicario di Gesù Cristo in terra e successore 
di Pietro: p. Clemente VII: p. Giovanni; p. Ron- 
calli, Montini | P. nero, (popà il generale dei Ge- 
suiti | Andare a Roma e non vedere il p., trala- 
sciare la parte più importante di una faccenda | A 
ogni morte di p., (fig.) molto raramente | Nean- 
che il p. glielo può levare, con riferimento spec. 
a ceffoni che, una volta dati, non sì possono to- 
gliere | Stare, vivere come un p., condurre vita 
comoda, agiata. 2 (fig.) Esponente principale di 
una corrente culturale e sim.: i/ p. del simbolismo 
| Appellativo di boss mafioso. 3 (merid.) Appel- 
lativo dato a un sacerdote: p. Cosimo. 4 Carta dei 
tarocchi, uno dei trionfi || PROV. Morto un papa se 
ne fa un altro. 

papa [fr. papa, vc. inft.] s. m. è (fam.) Padre, nel 
linguaggio fam. e come vocativo: mi ha accom- 
pagnato p.; vieni dal tuo p.; andiamo, p.!; pa mi 
porti al cinema? | (spreg.) Figlio di pa chi vive 
sulle ricchezze e sul prestigio di famiglia. || papa- 
rino, dim. | papino, dim. 

papàbilie [da papa] agg.: anche s. m. T Di cardinale 
che può uscire eletto papa dal conclave. 2 (est) 
Detto di persona che, candidata a un ufficio, a una 
carica e sim., ha buone probabilità di esservi 
eletta. 

papàia o papàya [sp. papaya, ve. di origine cari- 
bica] s. f.e Albero delle Caricacee dell'America 
centrale, coltivato nelle zone tropicali, con foglie 
palmate, infiorescenze ascellari e grosso frutto, 
detto melone dei tropici (Carica papava). 

papaina [da papaia] s.t. e (chim.) Enzima che 
si ricava dalla papaia, dotato di azione proteoliti- 
ca, usato nell'industria alimentare e come farmaco 
dell'apparato digerente. 

papale [da papa] agg. 1 Di, relativo a, papa: as- 
soluzione, benedizione p.; corte p.; cappella p. | 
Croce p., lunga, con tre traverse | Guardie papali, 
guardie d'onore del pontefice romano. SIN. Fônti- 
ficio. 2 Nella loc. avv. p. p., con assoluta fran- 
chezza, quasi bruscamente: gli dissi p. p. che do- 
veva andarsene. 

papalina [f. di papalino, perché assomiglia allo 
zucchetto del papa] s. t. 1 Piccolo copricapo sen- 
z'ala, ornato spesso da una nappa, un tempo usato 
da uomini anziani spec. in casa, oggi usato come 
copricapo per bambini. 2 (raro) Popeline. 

papalino A agg e (iron., spreg.) Papale, ponti- 
ficio: soldati papalini. B s.m. T Soldato pontifi- 
cio. 2 Chi militava politicamente a favore del po- 
tere temporale dei papi. 

fpapalista [da papale] s. m. © Papista. 

paparazzo [dal cognome di uñ fotografo nel film 
La dolce vita di F. Fellini] s.m. è Fotoreporter, spec. 
di eventi di grande risonanza politica, mondana, 
pubblicitaria. 

papàsso [turco papàz, dal gr. biz. papés, per il gr. 
classico papas ‘padre’. V. papa] s.m. 1 Prete orien- 
tale. 2 Prete ortodosso. 3 Titolo di monaco orien- 
tale. 4 (fig., scherz.) Caporione, capo: fare il p. 
| Gioco del p., gioco di società, in cui tutti devono 
fare gli stessi gesti che fa il capogioco, 

jpapatico s.m. e Papato. 

papato [da papa] s.m. 1 Titolo, carica e dignità 
di papa | Durata di tale carica. 2 Il governo pa- 
pale: regioni un tempo sottomesse al p. 3 (raro, 
fig.) Vita comoda e agiata: godersi il p. 


Papaveracee [comp. di papavero e -acee] s. t 
pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
dicotiledoni erbacee, meche di latice, con fiore a 
quattro petali raggrinziti nel bocciolo e frutto a 
capsula (Papaveracea#) | (al sing. -2) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. = ILL. piante /4. 


papaveraceo [da papavero) col sutt. dotto 


-200] agg. ® Proprio del papavero o simile al pa- 
pavero | Derivato, estratto dal papavero: sostanza 


papaveracea. 


papaverico- agg. (pi. m.-ci) 1 Di papavero | Aci- 


do p., miscuglio di acidi grassi tra cui prevale il 
linoleico, ottenuto per idrolisi dall'olio di semi di 
papavero. 2 (fig: scherz.) Detto di cosa o persona 
così noiosa da provocare il sonno: conferenza pa- 
paverica, 

papaverina [da papavero] s.f. è Alcaloide del- 
l'oppio, usato in medicina per le proprietà anti- 
spastiche, 

papàvero [lat. parl. *papaveru( m), per il classico 

Papaver, di etim. incerta] s. m. 7 Genere di piante 
erbacee annue delle Papaveracee con foglie den- 
tate, fiori grandi e solitari a quattro petali e frutto 
a capsula { Papaver) | P. da oppio, dal cui frutto 
si ricava l'oppio (Papaver somniferum ) | P. sel- 
vatico, rosolaccio | Gli alti papav seri, (fig. } le per- 
sone di maggior importanza, i pezzi grossi. 2 (ra- 
ro, fig.) Uomo noioso | Cosa noiosa. 

papaya e V. papaia. 
jape [vc. dotta, lat. pipae, dal gr. papåi, vc. di 
origine espressiva] inter. è (raro) Esprime mera- 
viglia o ammirazione. 

pàpera [f. di papero] s.t. 1 Femmina del papero. 
2 (fig., fam.) Donna stupida. SIN. Oca. 3 (fig.) 
Errore involontario nel dire una parola, una frase 
o nel recitare una battuta: prendere, fare una p. | 
est.) Errore grossolano: il goal è stato facilitato 
da una p. del portiere. || paperétta, dim. | pape- 
rina, dim. (V.). 


paperback /ingl. ‘peipabek/ [vc. ingl.. propr 


‘dorso (back) di carta (papery ] s. m. inv. e Libro 
in brossura | (est.) Libro economico, spesso ta- 
scabile, venduto anche nelle edicole di giornali. 


paperina s.t. 1 Dim. di papera. 2 Scarpetta bassa 


da donna con suola flessibile. sin. Ballerina. 

paperino [n. che vuole rendere lingi. Donald 
Duck] s. m. (f. -a nel sign 1) T Dim. di papero. 
2 Con iniziale maiuscola, nome italiano del pape- 
ro dalla caratteristica voce stridula, protagonista 
di racconti a fumetti e disegni animati di Walt Di- 
sney (1901-1966) 3 (fig. ) Effetto p., in particolari 
condizioni di propagazione nei fluidi, fenomeno 
acustico consistente in una anomala ricezione di 
voci, suoni e rumori, percepiti più accelerati e 
acuti di quanto in realtà siano stati emessi, a causa 
della maggiore velocità e delle diverse modalità 
di diffusione delle onde sonore rispetto alle con- 
dizioni normali. 

pàpero [vc. onomat.] s. m. (t. -a (V.)) T Oca ma- 
schio giovane | / paperi menano a bere le oche, 
(/ig.) con riferimento al fatto che, spesso, chi ne 
sa di meno vuole insegnare a chi ne sa di più | 
Buon p. e cattiva oca, (fig.) di persona buona da 
giovane e trista in vecchiaia | Oig.) La lattuga in 
guardia ai paperi, i più deboli alla mercé dei più 
forti. 2 (fig. fam.) Uomo inetto e sciocco. || 
papereéllo, dim. | paperino, dim. (V.) | paperò- 
ne, acer. (V.) | paperòtto, dim. | paperottolo. 
dim. 


paperòne [il senso fig. deriva dalla figura dello zio 
straricco, divulgata attraverso i fumetti] A s.m. (t. 
-a) 1 Accr. di papero. 2 Con iniziale maiuscola, 
nome italiano di un personaggio di Walt Disney 
ricchissimo e avaro | (per anton.) Persona ric- 
chissima | In una categoria di persone, colui che 
possiede le maggiori disponibilità economiche: i/ 
p. dei petrolieri. B agg. @ (fig.) Ricchissimo: una 
scuderia paperona. 

RAPITI [da papa] agg. ipl. m. -schi) © (raro) 
Del papa, da papa (spec. Spreg. J. 

papéssa s.f. 7 Donna che, secondo la leggenda, 
fa vievati al papato: la p. Giovanna. 2 (scherz,) 

Papa debole. 3 (fig., scherz.) Donna che vive nel- 

l'agiatezza. 4 Carta dei tarocchi, uno dei trionfi. 


papier collé fr. pa'pje ko'le/ [ve. tr., propria- 


mente ‘carta incollata’, comp. di papier ‘carta’ 
| (stessa etim. di papiro) e colle, part. pass. di coller 
‘incollare’] loc. sost. m. inv. (pl. tr. papiers collés) è 
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Rappresentazione artistica costituita, in genere, da 
quadri su cui vengono incollati pezzi di carta, ve- 
tro, stoffa e sim. 

tpapiglione [lat. papilibne( m) farfalla’, ve. di ori- 
gine onomat ] s m. è Farfalla. 

papigliòtto [fr. papillote, dim. di papillon ‘tartalla’. 
V. papiglione] $. m. è (spec. al pi.) Bigodino, dia- 
voletto per capelli. 

Papilionacee [comp. di papiglione, per la forma 
a farfalla della corolla, e -acee] s.t. pl e Nella tas- 
sonomia vegetale, famiglia di piante legnose o er- 
bacee con fiori zigomorfi e frutto a legume (Pa- 
pilionaceae ) | (al sing. -a ) Ogni individuo di tale 
famiglia. w iLL piante /6-7. 

papilionato [V. Papilionacee] agg. e (hor.) Det- 
to di corolla irregolare a cinque petali, di cui il 
supenore è più grande ed eretto, i due laterali sim- 
metrici e i due inferiori uguali e saldati. 

Papiliònidi [comp. di papiglione e -idi] s. m. pi. è 
Nella tassonomia animale, famiglia di farfalle 
diurne con antenne brevi a clava, ali coloratissi- 
me, di cui le posteriori con un'espansione di for- 
ma vana (Papiliomidae ) | (al sing. -e) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. 

papilla [vc. dotta, lat. papilla(m). dim. di papula 
‘pustola, bolla, bottoncino’. V. papula]s.t. 1 (anar.) 
Qualsiasi prominenza più o meno elevata | P. ot- 
rica, zona rilevata della retina dove il nervo ottico 
penetra nel bulbo oculare | F. gustativa, forma- 
zione sensitiva della lingua atta a percepire i sa- 
pori. = ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA. 2 (bor. ) Piccola 
prominenza spesso data da una sola cellula, fre- 
quente nell'epidermide dei petali ai quali conferi- 
sce l'aspetto vellutato. 

papillare agg e (anar.) Di papilla | Che ha na- 
tura o forma di papilla | Caratterizzato dalla pre- 
senza di papille: muscolo p. 

papilloma [comp. di papilla e -oma] s. m. (pi. -i ) 
è (med.) Piccolo tumore benigno di derivazione 
epiteliale, che si presenta sessile, peduncolato o 
digitiforme; è tipico della cute, della laringe, della 
lingua e della vescica. 

papillomatòsi [comp. di papilloma e del sutt. 
-osi] s. f. e (med. ) Condizione caratterizzata dalla 
presenza di numerosi papillomi spec. nella vescica 
e nella laringe. 

papillon /f. papi'j3/ [vc. fr.. propriamente ‘farfal- 
la': stessa etim. dell'it. papiglione] s. m. inv, e Cra- 
vatta annodata a farfallina. 

papilloso [da papilla] agg. è (raro) Dotato, ri- 
vestito di papille. 

papino [da papa] s. m. 1 La prima carta dei ta- 
roechi. 2 (fg. Y Nella loc. fare un p., fare una stec- 
ca giocando a biliardo. 

papiràceo [vc. dotta, lat. papyriceu(m), da 
papýrus ‘papiro'] agg. 1 Di papiro: codice, rotolo 
p. 2 (raro, est.) Che ha consistenza dura e secca. 

papiro [vc. dotta. lat. papyruim), nom. papyrus, 
dal gr. pàpyros, di origine straniera] s. m. 7 Pianta 
erbacea perenne delle Ciperacee con rizoma stri- 
sciante, infiorescenze in spighe e alti fusti dal mi- 
dollo dei quali gli antichi egiziani ottenevano fogli 
per scrivere (Cyperus papyrus). SIN. Giunco del 
Nilo. 2 Foglio ottenuto dalla lavorazione della 
pianta omonima in modo da poter ricevere la serit- 
tura | Testo scritto su foglio di papiro: | papiri di 
Ercolano, 3 (fie.) Foglio o documento scritto o 
stampato | (fam.) Lettera o scritto prolisso | 
+Carta, foglio. 4 Nel gergo studentesco, foglio 
con scritte in latino maccheronico, disegni, cari- 
cature e sim. rilasciato, spec. un tempo, alle ma- 
tricole dell'università dagli studenti più anziani. 
5 +Lucignolo. 


papirografia [comp. di papiro nel sign. 2 e -gra- 


fia] s. f. è Rappresentazione artistica costituita da 
ritagli di carta nera applicati su fondo bianco e 
chiusi tra due vetri. 

papirologia [comp. di papiro nel sign. 2 e -logia] 
s.f. (pl.-gie) e Scienza che studia gli antichi pa- 


piri. 

papirològico agg. ipl. m. -ci) @ Relativo alla pa- 
pirologia. 

papirologista s. m. eft. (pl m.-i) è Papirologo. 

papiròlogo s.m. (f. -a; pl. m.-gi. pop. -ghi) e Stu- 
dioso di papirologia. 

papismo [da papa] s.m. 7 Insieme delle istitu- 
zioni e delle dottrine cattoliche che riconoscono 
l'autorità del papa, spec. nella polemica protestan- 


pappalardo 


te e anticattolica | Difesa partigiana del-papa e 
della sua infallibilità. 2 (esr.) Insieme dei papisti. 

papista s.m. (pi -i) è Seguace del papismo | Cat- 
tolico, spec. nella polemica protestante | Essere 
più papisti del Papa, (fig.) essere più ligi alle nor- 
me tradizionali, più conservatori e sim., di chi rap- 
presenta l'autorità costituita. 

papistico agg (pi m. -c') e Relativo al papismo. 

papocchio [da papa ‘pappa’ col suff. -occhio, 
orig. dim.] s.m. 7 (region.) Pasticcio, garbuglio. 
2 (est.) Imbroglio, raggiro 

pappa (1) {lat pappa m), ve. intt.] s.t. 7 Alimen- 
to semiliquido a base di farinacei, spesso con l'ag- 
giunta di carne appena frullata o di formaggi, 
adatta spec. per bambini appena slattati. 
2 (spreg.) Minestra troppo cotta | P. molle, V. 
pappamolle. 3 ( gener.) Cibo, spec. nel linguaggio 
infantile | Mangiare la p. in capo a qc.. (fie.) es- 
sere più alto, 0 più abile, o più furbo di lui | Vo- 
lere, trovare la p. fatta, scodellata, volere, ottene- 
re q.c. senza fare fatica | Scodellare la p. a gta 
(frg.) predisporgli particolareggiatamente il lavo- 
ro in modo da facilitarglielo | Soffiare nella p., 
(fig.) fare la spia | (fig.) Essere p. e ciccia con 
që., in grande familiarità o in perfetto accordo. 
4 P. reale. sostanza, prodotta dall'ape operaia, che 
serve da alimento alle larve destinate a diventare 
regine e alle api regine stesse, usata a scopi tera- 
peutici e nella preparazione di cosmetici. || pap- 
pétta, dim | pappina. dim. (V.) | pappona, acer. 

pappa (2) [ricavato da pappare, pappone] s. m 
inv. è (dial.) Protettore di prostitute. 

pappacchiòone [da pappa (1)] s m. 1 Mangio- 
né, ghiottone. 2 Sciocco, balordo. 

pappaceci o (raro) pappacéce [comp. di pap- 
pai re) e ll pi, di cece] s. m e Persona buona solo 
a mangiare: non fidarti di quel p. | Mangiare a 
p: ingozzarsi e (fie.) essere credulone. 

pappafico [etim. incerta] s. m. (pl -chi) T (sett.) 
Rigogolo, beccafico. 2 (centr. ) Il pizzo della bar- 
ba. 3 (mar.) Vela quadra più alta dell'albero di 
trinchetto. SIN. Velaccino. 4 Cappuccio o cuffia 
per riparare il viso dalla pioggia o dal vento. 
pappagalleria [da pappagallo, in quanto imita le 
parole umane] s.t. è (raro) Imitazione o ripeti- 
zione meccanica di q.c., spec, fatta per adulare ge. 
pappagallesco agg. ipl. m. -schi) è Da pappa- 
gallo, in senso fig.: risposta pappagallesca. || 
pappagallescamente, avv. In modo pappagal- 
lesco. 

tfpappagallessa s 1. 7 Femmina del pappagal- 
lo. 2 (fig.) Donna chiacchierona. 

pappagallino s.m. 7 Dim. di pappagallo. 
2 (zool) P. ondulato, melopsittaco. 

pappagallismo [da pappagallo] s. m. 1 (raro) 
Inclinazione a ridire o rifare meccanicamente cose 
dette o fatte da altri: lo irrita il p. di certe persone. 
2 (fam.) Contegno di chi importuna le donne per 
strada. 

pappagallo [biz. papagés, dall'ar. babaga, con 
sovrapposizione di gallo] s. m. (t. tessa (V.)) T Cor- 
rentemente, uccello degli Psittaciformi, arrampi- 
catore, con parte superiore del becco ricurva e in- 
feriore corta, lingua carmosa e piumaggio dai co- 
lori vivaci. 2 (fig.) Persona che ripete meccani- 
camente o copia senza criterio le parole o i gesti 
altrui: sembra colto, ma è solo un p. | A p., mac- 
chinalmente, meccanicamente: ripetere, recitare 
qe. a p. 3 (fig.) Chi per strada rivolge compli- 
menti alle donne, molestandole: un p. l'ha seguita 
fino a casa; quel giovane è un volgare p. 4 Reci- 
piente di forma ricurva, e dall’imboccatura piut- 
tosto larga, usato spec. negli ospedali per consen- 
tire agli uomini di orinare rimanendo a letto. 5 Ri- 
petitore a nastro magnetofonico utilizzato per in- 
formare gli abbonati al telefono di un cambiamen- 
to di numero, dell'ora esatta e sim, 6 (pop. ) Pinza 
regolabile dai manici piuttosto lunghi. || pappa- 
galletto, dim. | pappagallino, dim. (V.) | pap- 
pagalluccio, dim. 

pappagoòrgia [comp. di pappatre) e gorgia] s.i. 
(pi. -ge) e Cumulo di grasso che si forma tra il 
mento e la gola delle persone grasse. 

pappalardo [comp. di pappare e lardo; nel sign. 
3, sul modello del fr. papel/ard, perche i falsi devoti 
mangiano lardo di nascosto anche nei tempi prol- 
biti] s. m. 7 Uomo balordo, credulone, sciocco. 
2 (raro) Ghiottone. 3 +Ipocrita, baciapile. 


pappalasagne 


fpappalasagne [comp. di pappa( re) e il pl. di 
lasagna] s. m. e f. inv. è Persona buona a nulla | 
Mangione. 

fpappalécco [comp. di pappai re) e lacco] s.m. 
1 Leccomia, ghiottoneria. 2 ( scherz.) Pranzo suc- 
culento, 

fpappamillesimi [comp. di pappa re) e il pl. di 
millesimo nel sign. di ‘data apposta ai pubblici do- 
cumenti, lettere ecc.', dal numero mile che fa parte 
della data] s. m. @ Antiquario, erudito di cultura 
puntigliosa e sterile. 

pappamolle o pappa molle, (region) pap- 
pamolla [comp. di pappa e molle, region. adattato 
alla normale uscita in -a del f.] s. m-e t. inv. è Per- 
sona indolente e del tutto priva di energia. 

pappardélla [da pappare] s. t. 1 (spec. al pi.) 
Lasagne cotte in acqua o brodo e condite con sugo 
di carne tritata, spec. di lepre | (/ig.) Stare in 
pappardelle, godere una felice vita, 2 (fie.) Tiri- 
tera, discorso © scritto lungo e noioso: che p. mi 
sono sorbito! 

ipappardo [da papavero, con cambio di suff.] s. 
m. è (raro) Papavero. 

pappare [lat. pappare, da pappa ‘pappa'] v. tr. 
1 Mangiare con grande ingordigia: hai visto come 
pappa qualunque cosa gli diano?; s'è pappato tut- 
to in un baleno. sin. Divorare, 2 (fig.) Lucrare 
illecitamente: ha pappato anche i guadagni dei 
soci; s'è pappato tutti gli utili. 

pappàata s.f. e Mangiata (anche fig.): farsi una 
bella p. di polenta; i più disonesti si sono fatti la 
loro p. 

pappataci [comp. di pappa(re) e tacere] s. m 
1 (zool.) Flebotomo | Febbre da p., malattia in- 
fettiva virale, ad andamento benigno; trasmessa 
dai pappataci. 2 (fie.) Persona che per proprio uti- 
lë tollera in silenzio cose disonoranti, offensive, e 
sim.: è un p. che non si ribella mai | (raro) Ma- 
rito che non reagisce alle infedeltà della moglie. 

pappatore s.m.(f.-trice) e Chi pensa solo a pap- 
pare (anche fig.): è un ghiotto p.; guardate che 
non vi inganni: questi pappatori non sogliono 
avere molta fede (MACHIAVELLI ), 

pappatoria s.f. 7 (fam.) Il mangiare abbondan- 
temente e bene. 2 (fie.) Vantaggio effettivo, man- 
geria: non lo interessano gli onori, ma solo la p: 

pappiforme [comp. di pappo (1) e -forme] agg. 
e (bor.) Che ha forma di pappo. 

pappina s.f. 7 Dim. di pappa. 2 Impiastro di se- 
mi di lino. 3 (raro) Infermiera. 4 (fig., fam.) Ra- 
manzina: fare, ricevere una p: 5 +Sorbetto di latte 
e altri ingredienti. 

pappino [da pappa, nel sign. di ‘impiastro’] s. m. 
(t-a) 7 (pop.) Infermiere. 2 ( gere.) Soldato del- 
la sanità, 

pappo (1) [vc. dotta, lat. pappu(m), nom. pàp- 
pus. dal gr. pappos, vc. di origine inft.] s.m. e (bot. ) 
Appendice leggera e piumosa di alcuni frutti e se- 
mi, costituita dal calice persistente. 

pappo (2) [da pappare] s.m. è Nel linguaggio 
infantile, il pane, il cibo in genere: il p. e "l dindi 
{DANTE Purg. xI, 105), 

pappolata [da pappa] s. 1. 1 Vivanda molto te- 
nera e quasi liquida: come rornando da pastura al 
truogo | corrono i porci per la p. (L. DE' MEDICI). 
2 (fig., spreg.) Discorso o scritto troppo lungo e 
sciocco: ho dovuto ascoltare una lunghissima p. 

pappolòne [da pappolata] s. m. (t.-a) 1 (raro) 
Mangione; un p. si è divorato tutto il dolce. SIN. 
Ingordo. 2 (raro, fig.) Chi fa lunghi e sconclu- 
sionati discorsi. 

pappone [da pappare] s.m. (f.-a) 1 Qam.) Man- 
giatore, divoratore (anche fig.): è un p. sempre 
presente dove ci sia da guadagnare; un p. di fu- 
metti. 2 (dial.) Protettore di prostitute. 

papposo (1) [da pappo (1)] agg. ® (bor.) Che 
ha il pappo; seme p. 

papposo (2) agg. e Molle e inconsistente come 
la pappa; neve papposa, 

pappuùccia [pers. paposh. V. babbuccia] s. f. (pi. 
-ce) ® (raro) Pantofola. 

paprica o paprika [serbo-croato paprika, dal lat. 
piper pepe’ ] s. f.e Droga alimentare ottenuta pol- 
verizzando dopo essiccamento i frutti lunghi, poco 
polposi e piccanti di alcune varietà di peperoni, 
usata anche come sostanza revulsiva. 

pap-test /pap'tést, ingl. ‘pap test/ [loc. ingl, da 
Papi anikolau) test, dal: n. di G. Papanikolau 
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(1883-1962), anatomista greco specializzato in 
oncologia] s. m. inv. (pl ingl. pap-rests) ® (med.) 
Metodo diagnostico dei tumori del collo dell'utero 
al primo stadio, consistente nell'esame citologico 
delle cellule di sfaldamento, 

papua o papua [dal malese papuah, pépuah ‘ar- 
ricciato' (nei capelli)] A s. me t. inv. e Apparte- 
nente a un gruppo di popolazioni stanziate in Nuo- 
va Guinea e in Melanesia, con statura bassa, ca- 
pelli crespi e pelle scura. sin. Papuano. B agg. inv 
e Relativo ai Papua e al loro gruppo linguistico; 
villaggio p.; dialetti p. © s. m. solo sing. e Nome 
complessivo dato a un folto gruppo di lingue piut- 
tosto differenziate tra loro, parlate dalle popola- 
zioni non melanesiane in Nuova Guinea, isole Sa- 
lomone e arcipelaghi circostanti. 

papuàno o papuàso [dai Papua, popolazione 
della Nuova Guinea] A agg. è Della, relativo alla 
popolazione Papua: lingua papuana. B s.m. (t-a) 
è Papua. 

pàpula [vc. dotta, lat. papula(m), di origine 
indeur.] s.f. 7 (med.) Lesione cutanea in forma di 
piccola prominenza ben circoscritta. 2 (zool. ) Ap- 
pendice filiforme a funzione respiratoria presente 
sulla faccia aborale delle stelle di mare. 

papulare agg e (med.) Di papula. 

papuloòide [comp. di papula) e -oide] agg. ® 
(med. ) Di alterazione cutanea simile a una papula. 

papuloso agg. e (med.) Di papula | Caratteriz- 
zato dalla presenza di papule: dermatosi papu- 
losa, 

par /'par, ingl. 'pa:*/ [vc. ingl., propr. ‘parità’, dal 
lat. par'parì. uguale’, forse di orig. etrusca] s. m. inv. 
e (sport) Nel golf, numero teorico di colpi neces- 
sario a un campione per imbucare la pallina, va- 
riabile a seconda del percorso. 

pàra [dalla città brasiliana di Para dove la si pro- 
duce] s. f. e Coagulo di caucciù ottenuto dal latice 
dell'albero della gomma, trasformato in gomma 
elastica mediante un processo di vulcanizzazione. 

parà [fr. para, abbr. di parachutiste ‘paracadutista’] 
s. m. è Paracadutista. 

pàra- [dal gr. pará ‘presso’, ‘accanto’ ] primo elemen- 
to 7 In numerose parole composte, indica ‘vici- 
nanza’, ‘somiglianza’, ‘affinità', o ‘deviazione’, 
‘alterazione’, ‘contrapposizione’: paramagneti- 
smo, paramilitare, paratifo. 2 In chimica, indica 
un composto che sia polimero, o abbia relazioni 
strutturali, rispetto a quello considerato: paral- 
deide. 

parabancario [comp. di para- e bancario] 
A agg è Detto di servizio offerto da banche non 
strettamente legato all'attività di intermediazione, 
come ad esempio il noleggio di cassette di sicu- 
rezza. B s.m. € Settore o insieme dei servizi pa- 
rabancari. 

parabasi o parabase [vc dotta, gr. parsbasis ‘il 
camminare, incedere’, da parabàinein ‘camminare 
a fianco', comp. di para ‘para-' e bainein ‘cammi- 
nare'. La parabasi era l'avanzare del coro, poi il di- 
scorso tenuto dal capo del coro. V. anabasi e ca- 
tabasi] s. t. è Parte della commedia greca in cu il 
coro si rivolge direttamente al pubblico e gli parla 
a nome del poeta, 

parabellum [dalla frase lat. (Si vis pacem) para 
bellum ‘se vuoi la pace, prepara la guerra’, sigla 
telegrafica del primo fabbricante, le Deutsche 
Waffen- und Munitiansfabriken] s.m. inv. 1 Pistola 
semiautomatica POS adottata nel 1908 dall'eserci- 
to germanico. 2 Denominazione italiana del fucile 
PPSh con caricatore cilindrico, adottato nel 1941 
dall'esercito sovietico. 3 Tipo di cartuccia per pi- 
stola con bossolo a bottiglia, 

parabile [da parare] agg. e Che si può parare: 
tiro p. CONTR. Imparabile. 

parabiòsi [comp. di para- e del gr. biòsis ‘vita’ (V. 
Dio-)] s. f. @ (z00/.) Unione di due organismi ani- 
mali ottenuta saldandone più o meno estesamente 
i tessuti o gli organi. 

parabola (1) [vc. dotta, gr. parabolė ‘parabola, 
sezione conica', da paraballein mettere (un piano) 
in parallelo (col piano di una generatrice)']:s, f 
1 (mat.) Conica tangente alla retta impropria: | 
Sezione d'un cono circolare retto ottenuta con un 
piano parallelo ad una generatrice | Luogo dei 
punti del piano equidistanti da un punto e da una 
retta. 2 Gig.) Modo di procedere di ogni avveni- 


mento che comincia a decadere dopo avere rag- 
giunto il suo massimo splendore: fase ascendente, 
discendente della p.; attore al vertice della sua p. 
artistica. 

parabola (2) [vc. dotta, lat. paràbola(m), nom. 
parabola, dal gr. parabolé ‘avvicinamento, giustap- 
posizione, paragone', da paraballein ‘mettere vici- 
no, confrontare'] s. 1. 7 Discorso di Gesù in forma 
di racconto per stabilire paralleli ed esempi a fine 
morale: p. evangelica; la p. di Lazzaro. 2 (raro) 
+Favola, invenzione | +Parola. 

parabolàno [da avvicinare a parabola (2) (?)] 
s.m.: anche agg. 7 (raro) Chiacchierone, spaccone: 
l'uomo p. non è degno di fede. SIN, Fanfarone. 
2 t Addetto all'assistenza degli infermi negli ospe- 
dali. 

parabolico agg. ipl. m. -ci) 1 (mar.) A forma di 
parabola (anche fig.): curva parabolica; discesa, 
caduta parabolica | Paraboloidico: specchio p. | 
Antenna parabolica, V. antenna. 2 (mat.) Detto 
di espressione o configurazione nella quale com- 
paia un elemento da contare due volte, o un'e- 
spressione che sia un quadrato perfetto. 3 (bot. ) 
Detto di organo vegetale arrotondato alla sommi- 
ta: foglia parabolica. 

parabolòide [comp. di parabola (1) e -oide] s. 
m. T (mat.) Quadrica che non sia né un cono né 
un cilindro, i cui punti impropri formino una co- 
nica degenere | Quadrica che non sia né un cono 
né un cilindro, e sia tangente al piano improprio 
| P. di rotazione, ottenuto facendo ruotare una pa- 
rabola intorno al suo asse. 2 Particolare apparato 
elettromeccanico a forma di ombrello aperto, in- 
stallato alla sommità di un'antenna radiofonica o 
telefonica, che permette la trasmissione a distanza 
di onde elettromagnetiche. 

paraboloidico o paraboloidico agg. (pl. m. -ci ) 
e (mal. ) Che ha forma simile a quella di un pa- 
raboloide, 

parabolone [V. parabolano] s. m. e Chiacchie- 
rone, fanfarone: non prestare fede ai racconti dei 
paraboloni. 

tparabolóso agg. e Ciarlone. 

parabordo [comp. di paraire) e bordo] s.m.e 
{ mar.) Riparo di forma sferica o cilindrica che si 
pone estemamente ai fianchi di una nave odi una 
imbarcazione per attutire gli urti e gli sfregamenti 
eventuali, 

parabrace [comp. di para(re) e brace] s. m. inv. 
è Riparo di ferro per contenere la brace nel foco- 
lare o nel caminetto, 

parabrézza [comp. di para(re) e brezza; calco 
sul fr. pare-brise] s. m. inv. e Elemento trasparente 
anteriore, in vetro o materia plastica, che protegge 
il guidatore di un autoveicolo, motoveicolo, aero- 
mobile e sim. dal vento e dalla pioggia, assicuran- 
dogli la visibilità |P. avvolgente, che si estende 
all'indietro sui fianchi per consentire una migliore 
visibilità laterale. = ILL. p. 1746, 1748, 1758 mra- 
SPORTI. 

paracadutàre [da paracadute] A v. tr.e Lancia- 
re dall'alto, spec. da un aereo, col paracadute: p. 
uomini, viveri, armi, medicinali. B v. riti, è Lan- 
ciarsi con il paracadute; le truppe si paracaduta- 
rono in mare. 

paracadute [comp. di paraire) e il pl. di caduta; 
calco sul fr. parachute] s.m, inv. 1 (aer.) Disposi- 
tivo per frenare un corpo in caduta, cosutuito in 
genere da una grande calotta di tessuto che, apren- 
dosi a mo’ d'ombrello, trattiene il corpo in caduta, 
usato sugli aerei come mezzo di salvataggio o per 
lanciare truppe, armi, viveri e sim. | P. pilota, p. 
estrattore, pilotino | F. freno, di coda, applicato 
a.velivoli per frenarli nell’ atterraggio | (fig.) Fare 
da p- a qc. fornirgli un espediente per evitare q.c. 
di pericoloso o sgradevole. = ILL. p. 1293. SPORT. 
2 (est.) In varie tecnologie, dispositivo atto ad ar- 
restare la caduta di un corpo. 

paracadutismo s.m. Tecnica e attività cheri- 
guardano i paracadute e i lanci: scuola di p. 

paracadutista A s.m. ef. (pi m. -i) € Chi è ad- 
destrato a lanciarsi dall'aereo col paracadute, per 
scopi militari.o come esercizio sportivo, = ILL. p. 
1293 sport. B in funzione di agg. e Detto degli spe- 
ciali. reparti militari destinati a intervenire «sul 
campo di battaglia o in territorio. nemico mediante 
lancio col paracadute: reparti paracadutisti; bri- 
gata, divisione p. 


paracadutistico agg. (pl. m. -ci) @ Relativo al 
paracadutismo e ai paracadutisti: gare paracadu- 
tistiche. 

paracalli [comp. di paraire) e il pl. di callo] s. m. 
e Anello, in genere, di cotone che, applicato a un 
callo del piede, evita l'attrito con la scarpa. 

paracamino [comp. di paraire) e camino] s. m. 
e Telaio con cui si chiude la bocca del camino o 
del caminetto, quando il fuoco è spento. 

paracarro [comp. di paraire) e caro) s. m. è 
Piuolo di pietra, cemento, plastica posto a lato del- 
la strada per indicarne il margine. 

paracènere [comp. di paraire) e cenere; calco 
sul fr, garde- cendre) s. m. inv. è Basso ripiano me- 
tallico posto dinanzi alla fiamma del caminetto 
per contenere la cenere. SIN. Guardacenere, 

paracentéesi o paracéntesi [vc. dotta, lat. para- 
centésil m), nom. paracentésis, dal gr. parakénté- 
sis, comp, di para ‘para- e kéntésis ‘puntura’. da 
kentéin ‘forare’, di origine indeur.] s. l è (med.) 
Puntura evacuativa di cavità naturali: p. addomi- 
nale; p. timpanica. 

paracéra [comp. di paraire) e cera {1)] s. m. 
1 Piattello che accoglie i colaticci della candela o 
del cero, proteggendo la mano del portatore. 
2 Chi un tempo raccoglieva, nelle processioni, 
le colature dei cen per rivenderle. 

parac [comp. di para-. cheratio)- e 
asi] s le (anat, biol.) Processo di comeifica- 
zione cutanca incompleto che non porta alla de- 
generazione nucleare nelle cellule del piano epi- 
dermico esterno, 

paracielo [comp. di paraire) e cielo] s. m e (ra- 
ro) Tettuccio, tettoia: p. del pulpito. 

paracinesia [comp. di para- e del gr. kinesis 'mo- 
vimento'. V. cinesia] s.1. e (med.) Alterata coor- 
dinazione dei movimenti muscolari. 

paracistite [comp. di para-e cistite] s t. e (med.) 
infiammazione del tessuto circostante la vescica. 

paraclasi [comp. di para- e del gr. klssis ‘trattura'] 
s. Í. è (geol.) Faglia. 

paraclito o paracléto [vc. dotta, lat. tardo para- 
clétu(m), nom. paraciétus, dal gr. parakiétos 'invo- 
cato, chiamato', da parakalein ‘chiamare in aiuto". 
comp. di para- e kaléin ‘chiamare’, di origine 
indeur.] A agg. e Consolatore, attributo dello Spi- 
rito Santo. B s. m. è Lo Spirito Santo stesso. 

paracoda [comp. di paraire) e coda] s. m. inv. è 
(sport) Involucro, gener. di stoffa, usato per pro- 
teggere la coda del cavallo. 

paracolpi [comp. di para re) e il pi. di colpo] s. 
m. 7 Dischetto di gomma applicato a porta o fine- 
stra, che ne attutisce gli eventuali colpi contro il 
muro. 2 Paraurti. 

paracomunista [comp. di para- e comunista] 
A agg (pi. m. -i) e Detto di chi sostiene e appog- 
gia, senza esservi iscritto, il partito comunista e la 
sua linea. B anche s. m. ef. 

paracoròlla o paracorolla [comp. di para- e co- 
rolla] s.f. @ (bor. ) Collaretto di ampiezza e colore 
vario che in talune piante si aggiunge alla vera 
paràcqua [comp. di paraire) e acqua] s. m. inv. 
è (dial.) Ombrello, parapioggia. 

paracromatopsia [comp. di para-, del gr. chrå- 
ma, genit. chrématos ‘colore’ (V. cromo-) e -opsia] 
8. f. ® (med.) Alterata percezione dei colori. 

|paraculo [comp. di para( re) e culo] A s.m. (f. -a 
nel sign. 2) 1 (region., volg.) Omosessuale passivo. 
2 (region., volg.) Persona scaltra e opportunista 
| Servile adulatore. B anche agg. 

|paracuòre [comp. di paraire) e-cuore (?)] s.m. 
è (raro, tosc.) Polmone degli animali | (scherz.) 
Polmone dell'uomo. . . 

paracusi o paracusia [comp. di para- e del gr. 

s dikousis ‘udizione', da akduein ‘ascoltare’. V. acu- 
stico] s, f, e (med) Abnorme sensibilità uditiva. 

paracusia [comp. di para-, del gr. 4kousis, da 
akouò ‘io sento! e del suff. -ia] s. f. e (med.) Con- 
dizione di alterata percezione uditiva con distor- 

| sione del tono e/o dell'intensità dei suoni. 

| paradenite [comp. di para- e adonite] s. f. è 
 (med.) Infiammazione del tessuto attorno a una 
ghiandola. È 

| paradentàle [comp. seta suff. -ale 
_(1)] agg. ® (anat, med.) Riferito al paradenzio. 

| paradenti [comp. di para(re) e il pl. di dente] s. 

| m. è Tipo di apparecchio di gomma dura usato dai 


paradentosi o 
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pugili a protezione dei denti. 


paradentite o parodontite [comp. di paradenzio 


a -ite (1)} s.1, ® (med.) Infiammazione del para- 
denzio, 

paradontosi, parodontosi 
[comp. di para-, dente e -osi] sf. ® (med.) Pecu- 
liare tipo di piorrea alveolare, nella quale il pro- 
cesso degenerativo dei tessuti che circondano il 
dente prevale su quello infettivo, CFR. Piorrea al- 
veolare, 


paradenzio [comp. di para- e del lat. déns, genit 


déentis dente’) s. m. è (anar.) Insieme dei tessuti 
che concorrono al sostegno e alla fissazione del 
dente rappresentati dalla gengiva, dall'osso alveo- 
lare, dal ligamento alveolo-dentano, dal cemento 
e dalla radice dentaria. SiN. Parodonto, 

paradigma [vc. dotta, lat tardo paradigma. dal 
gr. paradeigma ‘modello, esempio’, da paradei 
knynai ‘mostrare, confrontare’, comp. di pará- ‘pa- 
ra- e deiknynai ‘mostrare, indicare’, di origine 
indeur.] s. m. (pi. -1) 1 (Jing.) Insieme tipico delle 
forme flesse che assume un morfema lessicale 
combinato con le sue desinenze dei casi o verbali, 
secondo il tipo di rapporto che esso contrae con 
gli altri elementi della frase. 2 (raro) Esemplare, 
modello. 

paradigmatico [vc. dotta, lat. tardo paradigma- 
ticum) nom. paradigmaticos, dal gr. paradeigma- 
tikòs, agg. di parsideigma. V. paradigma] agg. (pi 
m.-ci) T (ling.) Che è proprio delle unità di lingua 
considerate nel loro aspetto sistematico fuori dal 
contesto | Rapporto p., relazione di compresenza 
tra gli clementi di un sistema fonologico, lessicale 
e sim. 2 (est.) Che serve di modello, di esempio. 
|| paradigmaticamente, avv 

paradisea [da paradiso ( 1), per la grande bellez- 
za] s. -e Genere di uccelli tropicali dei Passeri- 
formi con vistoso piumaggio, il cui maschio ( Pa- 
radisea apoda) è caratteristico per due ciuffi di 
penne allungatissime a barbe decomposte sui fian- 
chi e per le due timoniere centrali filiformi ( Fa- 
radisea ). sin Uccello del Paradiso. 

paradisiaco [vc. dotta, lat. tardo paradisiacui m). 
agg di paradisus ‘paradiso (1)'] agg (pi m. -ci) 
1 Di, del paradiso. 2 (est.) Di qualunque cosa 
faccia pensare al paradiso per le sue caratteristiche 
di bellezza, perfezione, tranquillità e sim.: estasi 
paradisiaca. 

tparadisiale agg. è Paradisiaco. 

paradiso (1) [vc. dotta, lat. tardo paradisul m). 
nom. paradisus, dal gr. paréadeisos ‘giardino’, dal- 
l'iran. pain-daéza ‘luogo recintato’, comp. di pain 
‘'intorno' e daéza ‘muro'] s. m. 1 Luogo o stato di 
felicità che compete a chi, dopo la morte, è chia- 
mato da Dio o dagli dèi a gioie eterne | Nella teo- 
logia cattolica, condizione di eterna beatitudine 
dei giusti salvati che godono la visione di Dio. 
2 Correntemente, luogo in cui si gode di tale bea- 
titudine | P. terrestre, giardino nel quale, secondo 
il Genesi, Dio pose Adamo ed Eva prima del pec- 
cato originale | La strada del p.. (fig.) la via one- 
sta e virtuosa | Giocarsi il p., vivere peccando e 
senza ravvedersi | Guadagnarsi il p., vivere vir- 
tuosamente, accettando sofferenze, dolori e sim. | 
Andare in p., morire | Volare in p., morire, spec. 
con riferimento a bambino innocente | (fig.) Vo- 
lere andare in p. in carrozza, pretendere q.c. di 
assurdo senza fatica né sacrifici | (fig.) Entrare, 
stare in p. a dispetto dei santi, avere accesso € 
rimanere dove siè mal visti e indesiderati | (fig. ) 
Avere dei santi in p., avere amici particolarmente 
influenti e potenti. 3 (fig.) Luogo delizioso: que- 
sto posto è un p; villa che è un p. | Paradisi ar- 
tificiali, stati di beatitudine, di atarassia, prodotti 
da droghe | (esr., fig.) P. fiscale, nazione, paese 
in cui i redditi sono liberi da imposte o soggetti a 
imposte non gravose | (esr.) Completa felicità: è 
stata un'ora di p. | Sentirsi in p., essere oltremodo 
felice. 4 (zool.) Uccello del p., paradisea. 5 t Nel- 
le navi a vela dei secoli XVI e XVII, locale in 
coperta adibito ad alloggio. || paradisétto, dim. | 
paradisino, dim, 

paradiso (2) [da paradiso ( 1). per il gusto par- 
ticolarmente gradevole] agg.. anche s. m, ® (bor.) 
Nella loc. melo p., varietà di melo usata come por- 
tainnesto di varietà da allevare a forme basse ( Me- 
lus pumila paradisiaca). 

paradontologia o parodontologia [comp. di 


parafernale 


paradonto e -logia] s. 1. @ (med.) Ramo dell’odon- 
toiatria che si occupa delle affezioni a carico dei 
tessuti di sostegno dei denti, 

paradontopatia o parodontopatia [comp. di 
paradonto e -patia] a. t. è (med.) Qualsiasi affe- 
zione morbosa a carico del parodonto con carat- 
tere progressivo. 

paradontosi è V. paradentosi. 

paradorso o paradorso e V. paradosso (2). 

paradossale [agg. di paradosso ( 1)] agg. e Che 
è o pare assurdo, insensato, irragionevole: idea, 
tesi p. | (est.) Bizzarro, stravagante: affermazione 
p.i linguaggio, individuo p. || paradossalmente, 
avv 

paradossalità s. f.e Qualità di ciò che è para- 
dossale: la p. di un'affermazione, di una circo- 
stanza. 

paradossàre [da paradosso (1)] v. intr, (io pa- 
radòsso, aus. avere) ® (raro) Far paradossi. 

tparadossastico agg è Paradossale. 

tparadosseggiàre [comp. di paradoss( 0) (1) 
e -eggiare] v. intr. e Far paradossi. 

tparadossico agg e Che ha del paradosso. 

paradossista s.m. ef. raro, anche agg. (pl m. -i ) è 
(raro) Chi, che fa paradossi. 

paradòsso (1) [vc. dotta. gr. parsdoxon, nt. 
sost.di paradoxos ‘contrano alla comune opinione, 
all'aspettativa', comp. di para- ‘para- e déxa ‘opi- 
nione' (V. dossologia)] A s.m. 1 Legge fisica il 
cui enunciato, pur essendo esatto, apparentemente 
sembra errato: p. idrostatico. 2 ( est.) Asserzione 
ineredibile, in netto contrasto con la comune opi- 
mione: é un p., quello che dici | (est.) Idea stra- 
vagante: sembra un p. ma non lo è. SIN, Assurdità. 
B agg 7 (med.) Contrario al modo normale o 
usuale: polso p. 2 (psicol. } Sonno p., V. sonno. 

paradosso (2)0 paradorso [comp. di para( re) 
e dosso] s.m. 1 Rilievo murario o in terra, nelle 
opere fortificate o nelle trincee, per protezione 
delle spalle dei difensori. 2 (edil.) Trave princi- 
pale dell'orditura del tetto, disposta secondo la 
pendenza della falda. 

paradossografia [comp. di paradosso (1) e 
grafia] s.1. e Compilazione di raccolte di aneddoti 
storici e di eventi naturali paradossali, secondo 
una tendenza letteraria diffusa spec. in Grecia nel 
HI sec. aC. 

paradossuro [comp. del gr. paràdoxos 'straordi- 
nario' (V. paradosso (1)) e -uro (2), perche ha una 
bellissima coda tutta anellata fino alla base] s. m. 
è Genere di animali carnivori dei Viverridi ( Pa- 
radoxurus ) | P. malese, musanga. 

parafa o paraffa [îr. paraphe. V. parafare] s.t. è 
Sigla da apporsì in calce a un documento, spec. 
diplomatico. 

parafango [comp. di para( re) e fango] s. m. (pl. 
-ghi) è Riparo metallico o di cuoio davanti o sulla 
ruota di un veicolo, © parte della carrozzeria del- 
l'autoveicolo che copre la ruota e ripara dagli 
spruzzi: = ill p.353 AGRICOLTURA; p. 1745, 1746, 
1748, 1749 TRASPORTI. 

parafaàre o paraffàre [fr. parapher da paraphe, 
var. di paragraphe ‘paragrafo'] v. tr. e Siglare con 
la parata. 

parafarmacéutico [comp. di para- e farmaceu- 
tico] agg. (pl m. -ci) è Detto di prodotto che fa par- 
te dei parafarmaci. 

parafarmacia [comp. di para- e farmacia nel 
senso di ‘arte dei farmaci'] s. t. T Settore che si oc 
cupa della produzione di parafarmaci. 2 Insieme 
dei prodotti parafarmaceutici. 

parafàrmaco [comp. di para- e farmaco] s.m. (pl. 
-ci) @ Prodotto non soggetto a prescrizione medi- 
ca, venduto spec. in farmacia, usato come sostitu- 
tivo o coadiuvante delle terapie farmacologiche | 
Prodotto dietetico, cosmetico, igienico connesso 
alla salute. 

parafasia [comp. di para- e del gr. phasis ‘voce’. 
V. afasia] s.f.@ (psicol. ) Disturbo della formazio- 
ne della parola nell’afasia, per cui si scambiano 
tra loro parole note e si formano parole nuove, ma 
non appropriate o impossibili. 

parafatura o paraffatura [da parafare] s. t. è 
(raro) Atto, effetto del parafare. 

parafernale [vc. dotta, dal gr. paraphema, nt. pl., 
comp. di parå- ‘para-' e phermé ‘dote’, da phérein 
‘portare'] agg. 7 (dir.) Detto di bene escluso dalla 
comunione legale fra coniugi in quanto già appar- 
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tenente al titolare prima del matrimonio. SIN, 
Estradotale. 2 {al pl.) Le connotazioni caratteri- 
stiche di un evento, di un fenomeno, di un perso- 
naggio. 

paraffa e deriv. e V. parafa e deriv. 

paraffina [fr. paraffine, dal lat. päri um) affine(m) 
‘poco affine’, perché è scarsamente affine agli altri 
idrocarburi] s.t, 7 (chim. } Miscuglio di idrocarbu- 
ri solidi, presente nel petrolio e nell'ozocerite, 
usato per candele; isolanti elettrici, creme da scar- 
pe, lubrificanti e per unguenti in farmacia | P. Li- 
guida, olio di p., prodotto secondario della fabbri- 
cazione della paraffina, liquido oleoso usato come 
lubrificante nell'industria, per fare unguenti in far- 
macia, e in medicina come protettivo cutaneo € 
lassativo | Guanto di pa prova della p., mezzo di 
accertamento dell'uso di un'arma da fuoco, con- 
sistente nell'applicazione, sulle mani dell’indizia- 
to, di uno strato di paraffina atto.a trattenere eri- 
velare, con una successiva analisi chimica, even- 
tuali tracce di polvere da sparo. 2 (chim. Alcano. 

paraffinàre [fr. paraffiner, da paraffine ‘paraffi- 
na'] v. tr. e Cospargere o impregnare di paraffina: 
P- Un lessulo. 

paraffinatùra s. f.e Atto, effetto del paraffinare 

paraffinico agg. (pi. m.-ci) è (chim.) Relativo a 
paraffina. 

paraffo [var. di parafa] s.m..@ (raro) Parafa. 

parafiàmma [comp. di paraire) e fiamma] 
A agg inv. e Impermeabile alle fiamme: paratia 
p. B s.m. inv. 1 Tutto ciò che ha la proprietà di 
impedire il propagarsi di incendi. 2 Tratto di la- 
miera di forma tronco-conica applicato alla bocca 
di un'arma automatica per coprire la fiammata 
prodotta all'atto dello sparo. 

parafilia [ted. Paraphilie, comp. di para- ‘para’ e 
-philie '-filia'] s, t-e (psicol.) Attaccamento mor- 
boso a:forme anormali o socialmente riprovate di 
soddisfazione dell’istinto, spec. di quello sessuale. 

parafimosi o parafimosi [comp. di para- e fimo- 
si] s.m. è (med.) Stenosi dell'anello del prepuzio 
che, una volta ritirato posteriormente al glande, 
non può più ritornare in posizione naturale, pro- 
vocando uno strozzamento e una tumefazione 
molto dolorosi. 

parafiscale agg e (econ.) Relativo alla parafi- 
scalità: tributi parafiscali, 

parafiscalità [comp. di para- e fiscalità] s. t. è 
(econ.) Imposizione è riscossione di tributi da 
parte di enti pubblici non territoriali quali gli enti 
di previdenza. 

parafisi [vc. dotta, gr. paràphysis, da paraphyein 
‘far crescere accanto, produrre germogli laterali", 
comp. di pará- ‘para’ e phyein ‘produrre, far na- 
scere' (V. fito-)] s. f. 7 (bor.) Ciascuno degli ele- 
menti sterili, filiformi o clavati che. si trovano 
frammisti agli anteridi e agli archegoni dei mu- 
schi, o agli aschi o ai basidi nei funghi. 2 (zool. ) 
Nei Vertebrati inferiori, struttura di natura non 
nervosa al limite tra la parte dorsale del telence- 
falo e l'epitalamo. 

tparafo [fr. paraphe (V. parafare)] s.m. è Para- 
grafo, 

parafondi [comp. di paraire) e il pl. di fondo] s. 
m. è Burga. 

parafrasàre [da parafrasi] v. tr. (io paràfraso) è 
Esporre un testo con parole proprie atte a chiarir- 
lo, ampliarlo e sim.: p. un sonetto, un canto del- 
l'Eneide | (spreg.) Ripetere o copiare peggioran- 
do: non ha niente d'originale e si limita a p.: le 
opere altrui. 

parafrasato part. pass. di parafrasare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

parafrasi o iparàfrase [vc. dotta, lat. paràphra- 
siin) nom. paraphrasis, dal gr. paraphrasis, pro- 
priamente ‘frase posta vicino’, comp. di pará- ‘pa- 
ra-' e phrasis ‘frase'] s. f. è Ripetizione di un testo 
mediante circonlocuzione o aggiunte esplicative, 
talora anche traducendolo: fare la p. di un'ode, di 
una cantica, di un articolo, di uno scritto. 

parafrasia [comp. di para- e un deriv. del gr. 
phrasis ‘espressione’ (V. frase)] s. f @ (med. 
psicol.) Incapacità parziale di pronunciare 0 com- 
porre parole connesse in forma di frase, 

parafraste [vc. dotta, lat. tardo paraphrésta(m), 
nom. paraphràstes, dal gr. paraphrastés, da pa- 
raphrézein ‘paratrasare', comp. di pará- ‘para’ e 
phrazein ‘parlare’. V. frase] s.m. è (raro, lett.) Chi 
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parafrasa. 

parafrastico [vc. dotta, gr. paraphrastikos, da 
paraphrazein. V. parafraste] agg: (pl. m.-ci) e Che 
contiene o costituisce parafrasi: gli è piaciuta la 
sua spiegazione parafrastica; scritto p. || paratra- 
sticaménte, avv. Mediante parafrasi. 

parafrenia [comp. di para- e -frenia]s.t. e (med., 
psicol.) Disturbo mentale, di tipo schizofrenico, 
con delirio e allucinazioni, in cui viene mantenuto 
un certo contatto con il mondo esterno, 

parafulmine [comp. di para( re) e fulmine; calco 
sul fr. parafoudre] s. m. 1 Apparato per attirare la 
scarica del fulmine e renderne innocui gli effetti, 
consistente, in genere, in ima asta di ferro; a punta 
non ossidabile, sistemata sul tetto e messa in co- 
municazione con lasterra umida'o con l'acqua di 
un pozzo. 2 (fig.) Riparo contro eventuali peri- 
coli: fare da p.; tener pronto il p. 

parafumo [comp. di para(re) e fumo] s. m. inv. è 
Vasetto o piattello capovolto sospeso sopra un lu- 
me a petrolio per raccogliere il fumo e difendere 
il soffitto. 

parafuòco [comp. di para( re) e fuoco; calco sul 
fr. pare-feu] s. m. (pi. -chi) © Pannello mobile, a 
volte artisticamente decorato, che si pone davanti 
al caminetto o alla stufa come riparo dal calore 
eccessivo, | 

paragarrétto [comp. di para(re) e garretto] sm. 
è (sport) Protezione in tela e cuoio per il garretto 
dei cavalli che evita la formazione dei cappellett. 

parageusia [comp. di para- e del gr. geùsis ‘gu- 
sto, sul modello di ageusia] s. t. € (psicol.) Alte- 
razione del gusto, sia come erronea interpretazio- 
ne di una sensazione reale, sia come allucinazione 
gustativa. 

paraggio (1) [etim. incerta] s.m. 1 (spec. al pi) 
Tratto di mare vicino a un dato luogo: ancorarsi 
nei paraggi del faro, dell'isola, di Viareggio. 
2 (spec. al pl.) Luoghi circostanti, dintorni, vici- 
nanze: è andato a fare una passeggiata nei pa- 
raggi; spero ci sia una farmacia nei paraggi. 

paraggio (2) [fr. parage, dal lat. par, genit. päris 
‘pari'] s.m. 1 Condizione, grado; di alto gran p. 
2 Casata, stirpe: cavaliere di nobile p. 3 (dir.) 
Nel mondo medievale, quota di beni familiari che 
il primogenito unico erede deve ai fratelli cadetti 
| Dote di p., quella che il genitore o il fratello 
deve costituire a favore della figlia o sorella, in 
un ammontare proporzionato alla propria sostan- 
za. 4 tParagone, ragguaglio: la beltà éhe è "n voi 
senza p. (DANTE). 

paraglòomo [comp. di para(re) e giorno] s. m. è 
(sport, spec. al pl.) Protezione in gomma o cuoio 
per i glomi dei cavalli. = ILL. p- 1289 SPORT. 

pàrago [da pagro, con epentesi (*pagaro) e me- 
tatesi] s. m. (pl. -ghi) © (zool., tosc.) Pagello. 

paragocce [comp. di para(re) e il pl. di goccia] 
agg. inv. @ Detto di tappo con beccuccio, applicato 
a bottiglie di liquore, olio e sim., tale da impedire 
lo sgocciolio del liquido lungo il collo | Anello p., 
anello di spugna posto attorno al collo di una bot- 
tighia, con la stessa funzione, 

paragoge [vc. dotta, lat. tardo paragòge(m), 
nom. paragoge, dal gr. paragogé ‘il condurre a fian- 
co, l'aggiungere’, comp. di pará- ‘para-' e agogé 'il 
trasportare', da agein ‘spingere, condurre’, di origi- 
ne indeur.] s. t. è (ling.) Epitesi. 

paragògico agg. (pl.m. -ci) è (ling.) Di, relativo 
a, paragoge. 

paragonabile agg. e Che si può paragonare: co- 
se paragonabili tra loro; la tua perspicacia non 
è assolutamente p. alla sua. CONTR. Incomparabile. 

fparagonaànza [da paragonare] s. f e Compa- 
razione. 

paragonare [gr. parakonén ‘affilare, aguzzare’, 
comp. di pará- ‘para-' e akonén ‘aguzzare’, da 
akdné ‘cote, pomice', da una radice indeur. che in- 
dica ‘punta, acutezza') A v. tr. (io paragéno) 
1 Mettere a paragone, a confronto: p. un poeta 
con, a un altro; p. due scrittori tra loro; p. i prezzi 
con la qualità della merce. sin. Comparare, raf- 
frontare. 2 Ritenere simile o analogo: paragonia- 
mo questa linea a una retta. 3 Strofinare l'oggetto 
d’oro da esaminare sulla pietra di paragone e sot- 
toporre a morsura con acido le sfregature per con- 
frontare il titolo. 4 }Eguagliare, pareggiare: nel- 
l'età nostra non è chi l'abbia paragonato (VASA- 
RI). B v. rifl è Porsi a confronto: vuole parago- 


narsi con lui. 

paragonato part. pass. di paragonare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

paragone [da paragonare] s. m. 7 Analisi o esa- 
me comparativo tra due o più persone o cose, che 
dà luogo a un giudizio o a una scelta: fare un p. 
| Mettere, mettersi a p. di, con, paragonare, para- 
gonarsi | Termini del p., i due elementi tra cui si 
stabilisce il confronto | / paragoni sono sempre 
odiosi, quanto alle persone che ne sono oggetto, 
perché impongono un giudizio spesso soggettivo, 
parziale e seradevole | Stare, reggere al p., poter 
éssere paragonato a qc. o a q.c. senza sfigurare | 
Non reggere al p., essere decisamente inferiore a 
ge. 0 a q.c. | /n p., a p. di, in confronto a, di. 
2 Esempio, confronto che si stabilisce fra due ele- 
menti analoghi: portare un pi un p- calzante, in- 
dovinato, che non regge. 3 (lett:) Modello, per- 
fetto esemplare: di vera pudicizia è un p. ( ARIO- 
STO) | Essere senza p., non avere paragoni, detto 
di cosa unica nel suo genere, o di persona che ec- 
celle sulle altre: si bello e si gagliardo | che non 
ha paragon (ARIOSTO). 4 (chim.) Pietra di para- 
gone | Oro di fine p., oro fino | Pietra dip.. (fig.) 
termine di comparazione e di confronto || PROV. Al 
paragone si conosce l'oro. 

paragonite [comp. del gr. paragon, part. pres. di 
paragein ‘sviare', comp. di pard- 'para-' e agein 
‘condurre’, di origine indeur., perché a volte la so- 
stanza viene scambiata col talco, e -ife (2)] s.f. e 
(miner.) Mica sodica in lamine minute, bianche 
e lucenti. 

paragrafare [da paragrafo] v. tr (io paragrafo) 
è Spartire in paragrafi, ordinare, contrassegnare 
con paragrafi: p. uno scritto, un documento, il dèt- 
fato normativo. 

paragrafia [comp. di para- e -grafia] sf è 
(psicot.) Disturbo del linguaggio scritto, consi- 
stente nell'omissione o trasposizione di lettere, 
sillabe o parole, o nella loro erronea sostituzione. 

paragrafo [vc. dotta, lat. tardo pardgraphu(m), 
nom. parégraphus, dal gr. paragraphos, propria- 
mente ‘scritto accanto’, comp. di pará- ‘para’ e 
-graphos ‘-grafo'] s.m. 1 Ciascuna delle parti in 
cui è divisa la materia di un'opera, un documento, 
e sim- ha letto solo i primi paragrafi del secondo 
capitolo; molto interessante è il terzo p. SIN. Com- 
ma. 2 Rappresentazione grafica di un paragrafo 
($). || paragrafetto, dim. | paragrafuccio, dim. 

paragramma [gr. paragramma, comp. di para- 
‘para-’ e gramma ‘lettera dell'alfabeto'].s.m.(pl.-i) 
è (ling.) Accostamento di due parole che diver- 
gono per un solo grafema (per es. giada e giara). 

paragrammatismo [da para- sul modello di 
agrammatismo] s. m. è (psicol.) Disturbo del lin- 
guaggio parlato, consistente in una disorganizza- 
zione sintattica delle frasi, o in una sostituzione di 
forme grammaticali scorrette a quelle corrette. 

paraguài [comp. di para( re) e il pl. di guaic]}'s.m. 
è (scherz.) Mantello che ricopre un abito brutto 
O troppo usato. 

paraguaiàno o paraguayano. A agg. e Del Pa- 
raguay. B s.m. if. -a) @ Abitante, nativo del Pa- 
raguay. 

fparaguanto [sp. para guantes, propriamente 
‘per quanti’, cioé mancia per comperarsi un paio di 
guanti, vc. sorta nel periodo in cui anche le persone 
più umili adoperavano sempre i guanti] s. m. @ 
Mancia, obolo. 

paraguayaàno /paragwa'jano/ @ V. paragua- 
ianò. | 

parainfluenzale [comp. di para- è influenzale] 
agg. ® (med.) Relativo a virus simile a quello in- 
fluenzale (Paramyrovirus) o a forme cliniche di 
tipo influenzale. 

paraipotàssi [comp. di para- e ipotassi] s. f. è 
(ling.) Procedimento sintattico nel quale a una 
proposizione subordinata segue la principale in- 
trodotta da ‘un elemento coordinante: S'io dissi 
falso, e tu falsasti il conio (DANTE Inf. xxx, 115). 

paralalia [comp. di para- e -lalia] sf. e (med.) 
Disturbo del linguaggio parlato, consistente nella 
sostituzione di una lettera con un'altra o di una 
parola con una foneticamente simile. 

paraldèide [ingl. paraldehyde, comp. di partaj- 
‘para-' e aldehyde ‘aldeide'] s. 1. e (chim. ) Sostan- 
za organica derivata dall'unione di tre molecole 
di acetaldeide, usata in medicina come sedativo e 


ipnotico. 

paralèssi [vc. dotta, gr. paráleipsis ‘omettere, il 
trascurare’, da paraléipein ‘omettere’, comp. di pa- 
rå- ‘para-' e léipein ‘lasciare’. di origine indeur.] s. 
fe (ling.) Preterizione. 

paralessia [comp. di para- e lessia] 5.1 e (med. ) 
Disturbo della lettura a voce alta per sostituzione 
delle parole del testo con altre senza senso. 

paraletterario [comp. di para- e letterario] agg. 
è Appartenente o relativo alla paraletteratura: ge- 
nere p. 

paraletteratura [comp., di para- e letteratura] s 
f.@ Letteratura di consumo, 

paralinguistica [comp. di para- e linguistica] s 
i. e (/ing.) Studio delle intonazioni e inflessioni 
di voce che possono variare il significato di una 
parola odi una frase in base a convenzioni cultu- 
rali precise. 

paralipòomeni [vc. dotta, lat. tardo Paralipòmena, 
nt. pi., dal gr. Paralsipomena. part. pres. passivo di 
paraléipein ‘lasciare da parte, tralasciare' (V. para- 
lessi)] s. m pl 7 Libri storici inclusi nel canone 
della Bibbia. 2 (est., raro) Opera che costituisce 
la continuazione o il completamento di un’opera 
precedente. 

paralisi o tparalisia, tparlasia, tparlesia [vc. 
dotta, lat. paralysi(n), nom. paralysis, dal gr. pa- 
ralysis ‘dissolvimento, paralisi’. da para/yein ‘scio. 
gliere, indebolire’, comp. di pará- ‘para’ e /yein 
‘sciogliere’. V. -lisi]s.f, 1 (med. ) Soppressione per- 
manente o transitoria della funzione motoria di 
uno 0 più muscoli, causata da lesioni delle vie mo- 
torie | P. spastica (centrale), con aumento del to- 
no muscolare e dei nflessi tendinei | P. flaccida 
(periferica), con perdita completa del tono mu- 
scolare e dei riflessi tendinei profondi | P. pro- 
gressiva, forma di sifilide terziaria | P. infantile, 
poliormelite | P. agitante, morbo di Parkinson. 
2 (fig.) Totale arresto, impossibilità delle normali 
funzioni di q.c.: la p. dell'industria, del commer- 
cio, delle attività belliche. 

tparaliticare v. intr. e intr. pron. e Ammalarsi di 


paralisi. 

paralitico [vc. dotta, lat. para/yticu(m), nom. pa- 
ralyticus, dal gr. paralytikòs, da paralysis ‘paralisi’ ] 
A agg (pi m. -ci) è Che si riferisce alla, che è 
proprio della, paralisi. B agg. anche s. m. (I. -a) è 
Che, chi è colpito da paralisi. 

[fr. paralyser, da paralysie '‘paralisi'] 
v.tr. (io paralìzzo) 1 Rendere paralitico. 2 (fig.) 
Impedire definitivamente o momentaneamente 
l'andamento di q.c.: la crisi economica paralizza 
il commercio; un incidente paralizzò i servizi fer- 
roviari. 

passiivuita n pass. di paralizzare; anche agg. ® 


paralizzazione s. t e Atto, effetto del paraliz- 
zare epr fig. jop. dei servizi, del traffico. 
[fr. parallaxe, dal gr. parallaxis ‘alter- 
nazione, mutazione’, da parallassein ‘trasporre, 
scambiare', comp, di pará- ‘para-' e allassein 'mu- 
tare, cambiare', da allos ‘altro, diverso'] s.f. 1 (fîs.) 
Spostamento apparente di un punto rispetto a un 
altro punto situato a distanza diversa dall'osserva- 
tore, che si verifica quando l'osservatore si sposta 
‘in direzione perpendicolare alla congiungente | 
due punti | Errore di p., errore che si commette 
nella lettura su una scala graduata, quando, a cau- 
sa di un punto di osservazione non opportuno, 
l'indice non si proietta ortogonalmente su di essa. 
(2 (astron.) P. annua, p. diurna, angoli sotto cui 
da un astro sono visti rispettivamente il semiasse 
mag giore dell'orbita della pera e il raggio equa- 
parallàttico foce dotta, gr. parallaktikós da parál- 
laxis. V. parallasse] agg. ipl. m. -ci ) @ Relativo alla 
‘parallasse | Angolo p., angolo diastimometrico | 
Macchina parallattica, anticamente, telescopio 


parallèla [f. sost. di parallelo] A s:t. 1.(mat.) Ret- 
ta parallela. 2 (spec. al pi.) Linea di trinceramenti 
«quasi parallela al fronte di attacco e dietro la quale 
‘si riparavano gli assalitori nelle operazioni di as- 
sedio di una fortezza | Prima, seconda, terza p., 
le successive linee di trinceramenti. B s. f. pl. 
€ Strumento, usato per tirare righe. parallele, čo- 
“stitaito; da due righe collegate sullo stesso piano 
"due stanghette trasversali. 2 Attrezzo ginnico 

| 
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costituito da due sbarre o staggi orizzontali e pa- 
ralleli di legno, sostenute da quattro supporti posti 
alle quattro estremità, graduabili in altezza: eser- 
citarsi alle parallele | Parallele asimmetriche, 
con gli staggi posti ad altezze diverse, usate nella 
ginnastica femminile. 

parallelepipedo [vc. dotta, lat. tardo para/lelepi- 
peduim), dal gr. parall&lepipedon, comp. di paral- 
iglos ‘parallelo’ ed apipedon ‘superficie piana’. nt 


sost. di epipedos ‘che sta sul piano’, comp. di epi 


‘sopra’ e pédon ‘suolo, pianura’, di origine indeur.] 
s.m è (mal) Poliedro le cui facce sono sei pa- 
rallelogrammi. 

tparallelico agg è Parallelo. 

parallelinervio [dalle nervature (nervi) paralle- 
le} agg © (bor.) Detto di foglia con nervature pa- 
rallele dall'inserzione all'apice, 

parallelismo s.m. 1 (mar) Qualità di enti pa- 
ralleli. 2 (fig.) Procedimento simmetrico di feno- 
meni comspondenti: p. nello sviluppo economico 
di più Stati; vi è p. tra i due fatti. 3 (biol.) P., 
morfologico, somiglianza di caratteri esterni in 
animali appartenenti a gruppi zoologici molto lon- 
tani 0 in organi diversi per origine e struttura. 
4 (psicol.) P. psicofisico, dottrina secondo la qua- 
le per ogni fenomeno 0 processo della coscienza 
esiste un processo parallelo o corrispondente nel 
corpo. 5 (ling. ) Figura retorica per la quale si di- 
spongono nello stesso ordine le parole dei membri 
comspondenti di un periodo: il nobile cavaliere 
altamente premiando, l'amate giovinette laude- 
volmente onorando e se medesimo fortemente vin- 
cendo (BOCCACCIO). 

parallelizzare v.tr. 1 (recno!.) Rendere paralleli 
due o più elementi. 2 Organizzare due o più ap- 
parecchi uguali o dello stesso tipo in modo che 
svolgano simultaneamente le loro funzioni. 

parallelo o tparalello [vc. dotta, lat. paralēlu m), 
nom. parallélus, dal gr. paraliélos. comp. di para- 
‘para-' e alléiòn ‘l'un l'altro’, da allos ‘altro’, di origi- 
ne indeur.] A agg. 1 (mar.) Detto di rette compla- 
nan, 0 di piani, o di rette e piani dello spazio or- 
dinaro che non s'incontrano. 2 (est. ) Detto di ciò 
che risulta sempre equidistante rispetto ad altra 
cosa analoga: binari paralleli. 3 (fig.) Che pre- 
senta analogie, corrispondenze e sim. con altri ele- 
menti o fenomeni: le azioni parallele di due Stati; 
il fenomeno sociale rilevato è p. a quello econo- 
mico; i due concetti non sono paralleli, ma diver- 
genti. 4 (mus.) Moto p., successione parallela, 
ascendente o discendente, dei suoni di più voci, 
5 (elab.) Detto di trattamento in cui tutti gli ele- 
menti che compongono un'informazione sono 
presi in considerazione contemporaneamente. || 
parallelamente, avv. In modo parallelo; (fig. ) nel 
contempo, simultaneamente. B s. m. 1 (mat.) P. 
di una superficie di rotazione, intersezione d'una 
superficie di rotazione con un piano perpendico- 
lare all'asse di rotazione. 2 (geogr. ) Ciascuno de- 
gli infiniti circoli minori della sfera terrestre ideal- 
mente tracciati parallelamente all'equatore | P. 
celeste, circolo minore della sfera celeste perpen- 
dicolare all'asse del mondo e quindi parallelo al- 
l'equatore celeste. 3 Comparazione, confronto: 
istituire un p. tra due opere; fare un p. tra diversi 
modi di vivere, 4 (elettr,) Collegamento in p., 
quello di due o più utilizzatori elettrici quando ai 
loro capi è applicata la medesima differenza di po- 
tenziale, mentre vengono percorsi da correnti in- 
versamente proporzionali alle singole resistenze 
interne.-5 (sport) Nello sci, curva a sci uniti. 

parallelogràmma o parallelogrammo [vc. 
dotta, lat. tardo parallelogràmmu(m), dal gr. paral- 
lélégrammon, comp. di paraliélos ‘parallelo’ e 
grammé ‘linea' (V.-gramma)]s.m. (pl. -i) @ { mat.) 
Quadrilatero avente i lati opposti paralleli | (fis. ) 
P. delle forze, parallelogramma che permette di 
determinare l'intensità e la direzione della risul- 
tante di due forze applicate a un punto. 

paralogia [comp. di para- e -logia] s.f. e (psicol., 
med.) Disturbo della struttura e dei processi del 
pensiero, per cui i contenuti del ragionamento 
vengono espressi in modo disordinato e illogico. 

paralogismo [vc: dotta, gr. paralogismos, comp. 
di pará- ‘para-’ e logismós ‘calcolo, ragionamento’, 
da lógos. V. -logo] s. m. è (filos.) Ragionamento 
errato dal punto di vista formale. 

paralogistico [vc, dotta, gr. paralogistikós, da 


parametro 


paralogismós ‘paralogismo'] agg. (pi m. -ci) è 
(filos.) Che concerne il paralogismo o ne ha le 
caratteristiche. 


paralogizzare [vc. dotta. gr. paralogizesthai, da 


paralogismos '‘paralogismo’] v. intr, (aus. avere) è 
(filos.) Argomentare in modo errato dal punto di 
vista formale | Far uso di paralogismi, 

paraluce [comp. di paraire) e luce] s. m. inv. è 
fot.) Dispositivo applicabile all'obiettivo per di- 
fenderlo da raggi di luce diretti. 

paralume [comp. di para(re) e lume] s. m. è 
Schermo di stoffa, vetro, carta colorata e sim, per 
attenuare la luce abbagliante di una lampada. 

paralurge [vc. dotta. gr. paralourgés ‘orlato di 
porpora', comp. di para- ‘para-’ e halourgés ‘tinto 
in porpora', propriamente ‘fatto col prodotto del ma- 
fe' cioè ‘la porpora’, comp. di háls 'mare' (di origine 
indeur. ) ed érgon ‘opera’ (V. ergo- e cir. chirurgo)] 
sm e Antica veste ornata lateralmente da chiodi 
purpurei. 

paramagnetico [comp. di para- e magnetico] 
agg. (pi m. -ci) e Detto di sostanza o corpo che 
presenta il fenomeno del paramagnetismo. 

paramagnetismo [comp. di para- e magneti- 
smo] s.m. è (fis. ) Fenomeno per cui un materiale 
immerso in un campo magnetico esterno si ma- 
gnetizza, orientando i suoi dipoli nel senso del 
campo. 

paramano [fr parement ‘paramento’. avvicinato 
a parare e mano] s. m. 7 Risvolto della manica, 
anche di diversa stoffa o di pelliccia, spec. nei so- 
prabiti. SN. Manopola. 2 Mattone grande ad an- 
goli regolari vivi, di terra più fine, per rivestimen- 
to ornamentale esterno | (esr.) Rivestimento di 
facciate degli edifici, ottenuto con tali mattoni o 
con piastrelle ad essi simili 

paramecio [vc. dotta, gr. paramékés ‘oblungo’, 
comp. di pará- 'para-' e mékos ‘lunghezza’. V. me- 
cometro] s. m. è Genere di protozoi dei Ciliati, di 
acqua dolce, con corpo ovale rivestito di brevi ci- 
glia (Paramecium). 

paramedico [comp. di para- e medico] agg.: an- 
che s. m. (pi m. -ci) è Che, chi lavora nel settore 
della medicina con compiti che non richiedono il 
titolo di medico: personale p.; sciopero dei para- 
medici. 

paramento [dal lat. parare ‘preparare’. V. parare] 
s.m. Í (raro) Modo e atto del parare. 2 Ciò che 
serve per omare, addobbare e sim.: mettere î pa- 
ramenti alle finestre | Paramenti sacri, gli oggetti 
posti sull'altare e i drappi con cui si addobba la 
chiesa, 3 Indumento, veste, ornamento usati dal 
sacerdote nelle funzioni sacre: paramenti liturgi- 
ci. 4 (edil.) Ognuna delle superfici laterali di una 
struttura muraria. 5 Qualunque abito ricco e or- 
nato. 8 tFinimento di palafreno: vedeansi i gran 
destrier con paramenti ( BOIARDO). 

parametrazione [da parametro] s. t. e (bur.) 
Ripartizione in parametri del personale di un ente 
odi un'azienda ai fini retributivi: p. dei dipendenti 
comunali. 

parameétrico [da parametro] agg. (pl. m. -ci) è 
(mat.) Riguardante i parametri | Che ricorre al- 
l'uso di parametri: tabella parametrica. 

parametrio [comp. di para- e del gr. måtra ‘utero’ 
(V. metro- (1)})] s.m. è (anar.) Tessuto connettivo 
che circonda l'utero. 

parametrite [comp. di para-, del gr. métra 'utero' 
(V. metro- (1)) e -ite (1)] s. t. è (med.) Infiam- 
mazione del parametrio. 

parametrizzare [da parametro] v. tr. e (mat.) 
Dotare un ente di uno o più parametri. 

parametrizzazione s. 1. e (mar.) Atto, effetto 
del parametrizzare. 

parametro [fr. paramètre, comp. di para- ‘para- 
e -mètre ‘-metro'] s. m. 1 Onat.) Grandezza che 
compare in un'espressione matematica o in una 
funzione, e il cui variare influenza altre variabili 
presenti o la natura della funzione o dell'ente ma- 
tematico descritto dall'espressione | Variabile au- 
siliaria | P. di una conica, metà del segmento stac- 
cato dalla conica sulla retta passante per un fuoco 
e perpendicolare all'asse focale. 2 (fig. ) Punto di 
riferimento, criterio di giudizio: giudicare secon- 
do un p.; mi manca un p. valido per fare confronti. 
3 Nel linguaggio sindacale, valore numerico sim- 
bolico cui corrispondono i livelli retributivi sala- 
riali che si riferiscono alle diverse mansioni. 4 Nel 


paramezzale 


pubblico impiego, livello salariale. 

paramezzale [gr. biz. *paramesanion, dal gr. pa- 
ramesos ‘presso il mezzo’, comp. di pará- ‘para’ e 
mėsos ‘mezzo (2)'] s.m..@ (mar.) Robusta trave 
longitudinale disposta all’interno della nave sul 
fondo dello scafo, connessa con i madierni, in mo- 
do da costituire una robusta intelaiatura. 

paramilitàre [comp. di para- e militare] agg. ® 
Che segue principi, metodi, criteri e sim. uguali a 
quelli propri di un organismo militare: educazione 
p; addestramento p. 

paramine [comp. di para( re) e il pl. di mina {1)] 
s.m.è@ (mar.) Attrezzo che permette di evitare le 
mine subacquee, allontanandole e tagliandone 
l'ormeggio. 

paramnesia [da para- e -mnesia, sul modello di 
amnesia] s. t. è (psicol.) Ricordo che si presenta 
alla mente in modo falsato. 

paramorfismo [comp. di para- e -morfismo] s. 
m.e (med.) Ogni deformazione dell’aspetto mor- 
fologico del corpo umano, spec. di scolari e stu- 
denti, dovuta a cattive abitudini o a situazioni.am- 
bientali e sociali depresse. 

paramosche [comp. di para( re) e il pl di mosca] 
s. m. inv. e Arnese, spec. di rete metallica, usato 
per proteggere cibi e sim. dalle mosche. 

paranasale [comp. di para-. nas(.0) e il suff. -ale 
(1)] agg. è (anar.) Detto di struttura localizzata 
entro o presso la cavità nasale: cavità p. 

parancare [da paranco)] v. intr. (io parànco, tu 
paranchi; aus avere) ® Lavorare con paranchi. 

paranco [stessa etim. di palanca (1)] s. m. (pi 
-chi ) ® Sistema meccanico composto di due boz- 
zelli, l'uno fisso l’altro mobile, e di un cavo che 
passa per le loro pulegge, usato per sollevare gros- 
si pesi | P. semplice, in cui uno dei bozzelli è dop- 
pio | P. a coda, il cui bozzello fisso è guarnito di 
strappo a coda | P. doppio, formato di un cavo 
inferito in 2 bozzelli doppi | P. differenziale, a 2 
pulegge disposte in modo da alzare una lunghezza 
di catena uguale alla differenza delle loro circon- 
ferenze | Clausola sotto p., patto per cui il vettore 
marittimo si obbliga a ricevere e riconsegnare le 
merci sotto il bordo della nave, 

paranéfrio [comp. di para- e del gr. nephros 're- 
ne']s.m. e (anar.) Tessuto connettivo che circon- 
da il rene, 

paranefrite [comp. di paranefr io) e -ite (1)] s.f. 
è (med.) Infiammazione del paranefrio. 

paranéve [comp. dell'imperat. di parare ‘riparare’ 
e neve] s. m. inv. T Ogni dispositivo atto a riparare 
dalla neve linee stradali e ferroviarie mediante co- 
perture o protezioni laterali. 2 Sorta di cavigliera 
applicata da sciatori e alpinisti per impedire che 
la neve penetri negli scarponi. 

paraninfo [vc. dotta, lat. tardo paranymphu( m), 
nom. paranymphus, dal gr. paranymphos, comp. di 
para-'‘para-' e nympha ‘sposa’. V. ninfa] s.m. (t.-a) 
1 Presso gli antichi Greci, colui che accompagna- 
va la sposa a casa del marito: p. delle nozze. SIN, 
Pronubo. 2 (est.) Mezzano di matrimoni. 3 (ra- 
ro) Ruffiano. 

paranòcche [comp. di paraire) e il pl. di nocca] 
s. m. inv. è Strumento atto a proteggere i nodelli 
del cavallo. 

paranòia [vc. dotta, gr. parénoia, da parénoos 
‘dissennato’, comp. di para- ‘para-' e néus ‘mente’. 
V. noumeno] s. f. e (med., psicol.) Malattia men- 
tale caratterizzata da idee deliranti, di persecuzio- 
ne, di grandezza e sim., in personalità che, per il 
resto, sono normali | (est., fig., gerg.) Stato di 
crisi, di confusione mentale, di depressione: esse- 
re, andare in p. 

paranòico A agg. (pl.m. -ci ) e Di, relativo a, pa- 
ranoia: sintomi paranoici, B agg.; anche s.m. (f.-a) 
e Che, chi è affetto da paranoia. || paranoica- 
meénte, avv. 

paranòide A agg e (med.) Che è simile a para- 
noia. B agg. anche s. m.et, e Che, chi manifesta 
paranoia o sintomi paranoici, 

paranormale [comp. di para- e normale] A agg. 
1 (psicol.) In parapsicologia, detto di fenomeni 
che si presentano non soggetti alle normali leggi 
fisiche e psichiche, propri di medianismo, telepa- 
tia, visione a distanza, spiritismo e sim. 2 (est.) 
Che non è del tutto normale: individuo, reazione 
p. B s.m: solo sing. e L'insieme dei fenomeni non 
soggetti alle normali leggi fisiche e psichiche: il 
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mondo del p. 

paranormalità s.t. e Carattere proprio dei feno- 
meni paranormali. 

paranza [da tparo ‘paio’, perché vanno a due a 
due] s.t. 7 Barca simile alla tartana, ma più pic- 
cola, pontata, con un albero a vela latina e fiocco, 
usata spec. sul Tirreno per la pesca a coppie. = ILL. 
pesca. 2 Rete da pesca a strascico, con sacco e 
ali tenute aperte da divaricatori; trainata dalla pa- 
ranza. = ILL. pesca. || paranzella, dim. (V.). 

paranzella s.t. 1 Dim. di paranza. 2 Battello a 
vela latina e senza fiocco, non pontato. 

paraocchi o (raro) paròcchi [comp. di para( re) 
e il pl. di occhio] s. m.e Ciascuno dei due pezzi di 
cuoio cuciti lateralmente alla testiera del cavallo 
affinché questo non sì adombri | Avere i paraoc- 
chi, (fîg.) ignorare più o meno volutamente cose 
evidenti | Procedere con i paraocchi, (fig.) fare 
q.c. senza tener conto di ciò che altri fanno nello 
stesso campo. = ILL. p. 1289 SPORT. 

paraòcchio [comp. dell'imperat. di parare ‘diten- 
dere' e occhio] s.m. @ Accessorio in gomma o pla- 
stica montato sull'oculare di alcuni strumenti ot- 
tici per rendere più stabile l'appoggio dell'occhio 
ed eliminare dal campo visivo possibili riflessi la- 
terali. 

paraolio [comp. dell'imperat. di parare e olio] s 
m. inv. e (mecc.) Guarnizione o anello di tenuta 
posto in corrispondenza del passaggio di un albero 
rotante attraverso la parete di una scatola, di un 
carter e sim., per impedire la perdita di lubrifi- 
cante, 

paraòonde [comp. di paraire) e il pl. di onda] s. 
m. inv. è ( mar.) Lamiera sagomata in forma di set- 
tore circolare fissata trasversalmente in coperta a 
poca distanza dalla prora, per arrestare o attenuare 
l’effetto delle onde abbattutesi su di essa, 

paraoréecchie [comp. di para(re) e il pl. di orec- 
chio] s. m. inv. 7 Casco imbottito usato dai gioca- 
tori di rugby per proteggere il capo e le orecchie 
durante il gioco. -2 Prolungamento laterale di ber- 
retti invernali che protegge le orecchie dal freddo. 

paraormone [comp. di para- e ormone] s: m. è 
(biol.) Sostanza che si forma nell'organismo in 
seguito a processi disassimilativi ( per es., anidride 
carbonica), e che può agire da eccitatore. 

parapalle [comp. di paraire) e il pi. di palla] s.m. 
inv. è (mif.) Terrapieno usato nei poligoni per ar- 
restare i proiettili dietro la linea dei bersagli im- 
pedendone i rimbalzi. 

paraparéèsi o parapaàresi [comp. di para- e pa- 
resi] s. f. è (med.) Paralisi incompleta limitata ai 
due arti superiori o più specificamente a quelli in- 
fenori. 

parapendio [comp, dell'imperat. di parare ‘difen- 
dere, riparare' e pendio, sul modello di paracadute] 
s.m, inv. 7 Speciale paracadute rettangolare mano- 
vrabile, per mezzo del quale è possibile lanciarsi 
nel vuoto dalla vetta di una montagna e planare 
dolcemente a valle. 2 Sport praticato con tale pa- 
racadute. SPORT = ILL. p. 1292. 

tparapettàre v. tr. e Munire di parapetto. 

parapettàta [da parapetto] s.t. è (tear.) Scena 
composta da tre telai e quindi chiusa su tre lati, 
spesso fornita di soffitto, rappresentante per lo più 
una camera, 

parapettato part. pass. di jparapettare; anche agg. 
è Nel sign. del v 

parapetto [comp. di para( re) e petto] s.m. 1 Ri- 
paro di varia altezza ai bordi di terrazzi, balconi, 
ponti, e sim., per ragioni di sicurezza. SIN. Balau- 
stra, ringhiera. 2 (mar.) Parte della murata: dal 
ponte di coperta in su. 3 (mil. ) Riparo in muratura 
nelle antiche fortezze e in terra nelle moderne trin- 
cee, posto a protezione dei soldati che ad esso si 
affacciano per far fuoco. = ILL. p. 360 ARCHITETTURA. 

parapiglia [comp. di paraire) e piglia(re)] s. m. 
inv. e Confusione improvvisa di persone e di cose: 
successe un gran p. SIN. Tafferuglio. 

parapiòggia [comp. di para( re) e pioggia; calco 
sul fr. parapluie] s. m. inv. e Ombrello, 

paraplegia [vc. dotta; gr. paraplégié ‘paralisi par- 
ziale’, comp. di pará- ‘para-' e -plēgiē -plegia'] s. f. 
(pl.-gie) © (med.) Paralisi totale di due arti, spec. 
di quelli inferiori. 

paraplégico [vc. dotta, gr. paraplagikés, da pa- 
raplegia ‘paraplegia'] A agg. (pl m: -ci) è Di pa- 
raplegia. B agg. anche s. m. (f. -a) @ Che, chi è 


affetto da paraplegia. 

parapodio [comp. di para- e un deriv. del gr. 
pòus, genit. podòs ‘piede’ (di origine indeur. )] s: m. 
® (zool) Appendice muscolare di locomozione 
dotata di setole e ciri tipica degli Anellidi Poli- 
cheti. 

parapolitico [comp. di para- e politico] agg. (pl. 
m. -ci) è Che ha caratteristiche e svolge attività 
simili o contigue a quelle politiche: un mowi- 
mento p. 

paraprassia [comp. di para- e di un deriv: del.gr. 
praxis ‘azione’'] s. f è (psicol.) Azione inadeguata 
alla-situazione o sbagliata. 

parapsichico [comp. di para- e psichico] agg. 
(pi. m: -ci ) © (psicol.) Detto di fenomeno che ap- 
partiene alla sfera psichica ma non è spiegabile 
sulla base delle leggi della psicologia normale, co- 
stituendo, perciò, oggetto di studio della parapsi- 
cologia. 

parapsicologia [comp. di para- e psicologia] s. 
f. ipl. -gie) © (psicol.) Studio dei fenomeni men- 
tali e fisici non spiegabili con le conoscenze scien- 
tifiche comunemente accettate. SIN. Metapsichica. 

parapsicològico agg. (pl. m. -ci ) e (psicol.) Re- 
lativo alla parapsicologia. 

parapsicòlogo s.m. (f. -a; pl.m. -gi ) è {psicol.) 
Studioso, esperto di parapsicologia. 

parare [lat. parare ‘preparare’, di origine indeur.] 
A v.tr. 1 Abbigliare ge. o addobbare q:c. con pa- 
ramenti: p. a festa la chiesa, la città. 2 +Prepara- 
re: p. il convito. 3 (raro) Porgere, presentare: p. 
la mano, il cappello; p. l'altra guancia a chi ci 
percuote. 4 Mettere al riparo: p. il corpo dal fred- 
do eccessivo, la pelle dai raggi del sole, il gregge 
dalle intemperie | ( est.) Schermare: p: la luce vio- 
lenta; si parò gli occhi con una mano. SIN. Pro- 
teggere. 5 Scansare difendendosi (anche fig. Y: p- 
una stoccata, un pugno; un attacco | P..il colpo, 
(fig.) difendersi o rispondere adeguatamente a 
critiche, attacchi e sim. | F. lo scoglio, (fig.) evi- 
tare la difficoltà, l'inconveniente | Nel calcio e 
sim., effettuare una parata (anche dss.): p. un for- 
te tiro in porta; non è riuscito a p. 6 Spingere o 
mandare innanzi: p. il branco, il gregge; parando 
via in quelle delicate circostanze tutti i testimoni 
importuni (NIEVO). 7 (raro) Fermare, trattenere: 
p. il cavallo, i fuggenti. B v. intr. (aus, avere) è 
Andare a fimre: non capimmo dove volessero p. 
| Dove, come andremo a p.?, dove, come andremo 
a finire? e (fie.) cosa accadrà? C v.rifl. o intr, pron. 
1 Presentarsi, opporsi: gli si parò dinnanzi all'im- 
provviso; e abituato a muovere qualunque osta- 
colo gli si pari davanti. 2 Abbigliarsi con para- 
menti. 3 Difendersi, schermirsi: pararsi da un 
ostacolo, dalla pioggia. 

parasalite [comp. dell'imperat. di parare ‘difende- 
re' e del pi. di salita] s. m. inv. e Dispositivo di pro- 
tezione, gener. costituito da punte metalliche ri- 
volte verso il basso, che si applica ai tralicci delle 
linee elettriche ad alta tensione per impedirne la 
salita ai non addetti ai lavori. 

parasànga [vc. dotta, lat. parasnga(m), nom 
parasànga, dal gr. parasangés, dal pers. farsang] 

s.f. e Antica misura persiana corrispondente a cir- 

ca 6 km di lunghezza. 

parasartie [comp. di para(re) e il pl. di sati s. 
m. inv. è (mar.) Ciascuno dei panconi orizzontali 
posti fuori. del bordo, a destra e a sinistra, sopra 1 
quali sono stabilite le sartie degli alberi maggiori 
€i paterazzi dei minori. 

parascènio [vc. dotta, gr. paraskénion, comp. di 
para- ‘para- e skéné 'scena'] s. m. © Ognuna delle 
due parti laterali aggettanti della scena del teatro 
greco classico, che fingeva edifici o portici, 

parascève [vc. dotta, lat. parisceve(m), nori. 
paràsceve, dal gr. paraskeué ‘preparazione’, 
comp. di pará- ‘para’ e skeué ‘preparazione’, di 
etim. incerta] s.f. è (relig.) Il venerdì di ogni šet- 
timana, in cui gli Ebrei, secondo la legge levitica, 
preparavano il cibo per il sabato | Nella liturgia 
cristiana, il venerdì santo. 

paraschégge [comp. di para re) e il pl di scheg- 
gia] s. m. inv. @ Riparo per proteggere dagli scoppi 
di proietti in arrivo 1 serventi dei pezzi d'artiglie- 
ria 0.1 difensori delle trincee. 

parascientifico [comp. di para- e sciguitiivo] 
agg. (pi. m.-ci) € Che presume erroneamente di se- 
guire metodi e procedimenti scientifici | Che am- 


bisce a possedere carattere scientifico: disciplina 
parasciemifica. 


parascintille [comp. dell'imperat. di parare e del 


pi. di scintilla] s. m. inv. 1 (elettr.) Schermo che li- 
mita la formazione dell'arco elettrico negli inter- 
ruttori industriali al momento dell'uso. 2 Griglia 
posta alla base del camino di una locomotiva a 
vapore per impedire l'uscita di carboni ardenti | 
Dispositivo per impedire l'uscita di particelle in- 
candescenti all'estremità del tubo di scappamento 
dei grossi motori delle macchine agricole. 
[comp. di para- e scolastico] 
A agg (pi. m. -ci) e Che ha funzione integrativa 
complementare rispetto alla scuola: corso p.; isti- 
tuzioni parascolastiche. B s. m. (1 -a nel sign. 1) 
1 Chi lavora nelle attività parascolastiche. 2 Pro- 
dotto editonale complementare ai libri di testo 
paraselèéne o paraselènio [comp di para- e del 
gr. seléné ‘luna'] s.m, è Effetto provocato dall'a- 
tmosfera terrestre per cui accanto alla Luna sono 
visibili una 0 più immagini lunari spostate. 
parasiluri [comp. di paraire) e il pl. di siluro] s 
m. e (Mmar.) Apparecchiatura avente lo scopo di 
trattenere i siluri lontani da una nave. 
parasimpatico [comp. di para- e simpatico (2)] 
A s.m (pi.-ci) € (anar.) Componente del sistema 
nervoso autonomo controllata dal tratto cervicale 
e da quello sacrale del nevrasse. B anche agg 
rasimpaticolitico [comp. di parasimpatico e 
-litico (2)] A agg (pl m. -ci) è (farm.) Detto di 
sostanza che agisce da depressore del tono del si- 
stema nervoso parasimpatico agendo come anta- 
gonista degli effetti di una stimolazione. B anche 
sm 
pai imético [comp. di parasim- 
patico e mimetico] A agg (pi m. -ci) @ (farm. ) Det- 
to di sostanza che agisce provocando effetti ana- 
loghi a quelli conseguenti a una stimolazione del 
arcani nervoso simpatico. B anche s. m. SIN. Va- 


inno 0 e [da parasinteto] agg (pi m. -ci) è 
(ling.) Detto di vocabolo composto derivato da 
un nome con l'aggiunta di un prefisso e di un suf- 
fisso (per es, desalinizzare, intavolare ). 

parasinteto [dal gr. parasynthatos ‘composto (0 
derivato) da altro composto (o derivato )', comp. di 
para-'‘para- e synthetos ‘composto’, da syntithenai 
‘mettere Insieme’ (V. sintesi)] s. m. @ (ting. ) Com- 
poste parasintetico. 

tparasito e V. parassita. 

paraski /paras'ki/ [comp. di para( cadute) e-del 
fr. ski ‘sci'] a. m. inv. è (sport) Pratica consistente 
nel lanciarsi da un dirupo innevato muniti di pa- 
rapendio e di un paio di sci, che vengono utilizzati 
per il decollo e l'atterraggio. 

[comp. di paraire) e sole] s. m. inv. 
T Ombrello da sole. 2 Tendale. 3 (for.) Nelle 
macchine professionali, aletta metallica che si fis- 
sa all'obiettivo per evitare che i raggi luminosi 
colpiscano direttamente le lenti. 4 (autom. ) Aletta 
p., piccolo accessorio posto nella parte interna, so- 
pra il: parabrezza, avente lo scopo di riparare dalla 
luce troppo viva gli occhi del guidatore. 

paraspalle [comp. di para( re) e il pl. di spalla] s. 
m. inv: è Nell'hockey su ghiaccio e nel football 
americano, protezione di cuoio o di fibra imbotti- 
ta, portata dal giocatore a difesa delle spalle e as- 
sicurata sotto le ascelle. 

paraspigolo [comp. di para(re) e spigolo] s. m. 
è Elemento di ferro, legno o plastica, opportuna- 
mente sagomato, che serve a proteggere gli spigoli 
dei muri. 

parassita o tparasito, tparassito [vc. dotta, lat. 
| parasitu(m), nom. parasîtus, dal gr. parasitos, pro- 
priamente. ‘commensale’, comp. di para ‘presso’ 
(V. para-) e sitos ‘cibo’ (V. sito-)] A agg. (pl. m. -i ) 
1 (biol.) Detto di organismo animale 0 vegetale 
che vive utilizzando materiale organico di un altro 
essere vivente e causando danno a quest'ultimo | 
P. permanente, obbligato, che non può vivere se- 
parato dall'ospite | P. temporaneo, che, in una fa- 
se del proprio ciclo vitale, conduce vita libera. 

2 (fig.) Che non produce, non è utile ma anzi è 
di peso a un gruppo, una società e sim.: ente p. 

3 (fis.) Detto di fenomeno che perturba una tra- 

eis ora telefonica e sim. - | Corrente i i 
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sa delle variazioni di un flusso magnetico che in- 
veste tale materiale. 4 (ling.) Detto di elemento 
non etimologico inserito in una parola o in una 
frase. B s.m. 1 (bio/.) Ogni organismo parassita, 
animale o vegetale. 2 (fig.) Chi vive nell'ozio, 
sfruttando il lavoro e la fatica altrui: mi sono fi- 
nalmente liberato di quel p.; si ho da fuggir ... di 
rassomigliarsi ai buffoni e parassiti ( CASTIGLIO. 
NE). || parassitaccio. pegg. 

parassitàre [vc. dotta, lat. parasitàni, da parasitus 
‘parassita’] v. tr. è (Mio/.) Vivere da parassita a 
spese di un organismo: le pulci che parassitano i 
gatti. 

parassitario agg e Relativo ai parassiti (anche 
fig.): vita parassitaria; ente p. || parassitaria- 
mente. avv 

parassiteria s f e (raro) L'essere parassita | Il 
vivere da parassita 

parassiticida [comp. di parassita e -cida] A s 

m. (pi -i) ® Sostanza capace di distruggere i pa- 

rassiti delle piante, degli animali e dell'uomo, 
B anche agg: sostanza p. 

parassitico [vc. dotta. lat. parasiticum). nom. 
parasiticus. dal gr. parasitikés, da parásitos ‘paras- 
sita’) agg. (pi m. -ci) e Di, da parassita. || paras- 
siticamente, avv. (raro) In modo parassitico. 

parassitismo [comp. di parassita e -ismo] s m 
1 (biol.) Simbiosi tra un parassita e il suo ospite. 
2 (fig.) Tendenza a vivere da parassita in seno 
alla società. 

tparassito e V. parassita. 

parassitologia [comp. di parassita e -Jogia] s. 1 
(pi. -gie) © (biol.) Branca della biologia che stu- 
dia sia | macroparassiti ( Artropodi ed Elminti ) c 
i parassiti microscopici (Protozoi ) sia gli effetti 
del parassitismo spec. nell'uomo e negli animali 
CFR. Microbiologia. 

parassito! 
vo alla, nni enon 

parassitologo s.m. (ft. -a; pl m. -gi) è Studioso, 
esperto di parassitologia. 

parassitosi [comp. di parassita e -osi] s. t. è 
(med) Malattia causata da parassiti. 

parasta [vc. dotta, lat. par&stade(m), nom. pară- 
stas, dal gr. parastas, da paristinai ‘mettere accan- 
to', comp. di pará- ‘para’ e /stanai ‘porre’, di origine 
indeur.] s f è (arch.) Pilastro portante incassato 
in una parete e da questa parzialmente sporgente. 

parastatale [comp. di para- e statale] A agg © 
Di ente pubblico di cui lo Stato si vale per servizi 
di carattere nazionale. B s. m. ef. e Chi lavora in 
un ente parastatale. 

parastato [comp. di para- e stato (2)] s.m. e Il 
complesso degli enti parastatali | L'insieme dei 
dipendenti parastatali. 

parastinchi [comp. di paraire) e il pl. di stinco] 
s.m. e Tipo di cuscinetto usato dagli atleti in vari 
sport a protezione degli stinchi. 

parastràppi [comp. di para re) e il pl. di strappo] 
s.m. @ (mecc. ) Giunto elastico tra due alberi, uno 
condotto l'altro conduttore, che assorbe le brusche 
variazioni di forza, non trasmettendole, 

parata (1) [da parare] s.t. 1 Atto, effetto del pa- 
rare. 2 (sport) Nel calcio e sim., intervento del 
portiere per impedire che la palla o il disco entri 
nella propria porta: p. alta, a terra, a tuffo, di pu- 
gno; compiere una bella, una difficile p. | Nella 
scherma e nel pugilato, movimento che si esegue 
con l'arma, col pugno o altro, per difendersi dai 
colpi dell'avversario. 3 +Riparo, schermo, difesa 
| Star sulle parate, (fig.) sulla difensiva | Met- 
tersi in pa, prepararsi a difendersi | /n p., attento. 


agg. (pi m. -ci) è Della, relati- 


J 4 Ogni ostacolo utilizzato per sbarrare strade e 


sim. in caso di lavori in corso. || paratella, dim. 
parata (2) [calco sullo sp. parada] s. f. 1 Situa- 
zione, risultato e sim., solo nella loc. vista la mala 
p- visto il pericolo inito in q.c., l'impossibilità di 
realizzare ciò che ci si era prefisso, la piega sfa- 
vorevole assunta da una serie di avvenimenti. 
2 Sfoggio, mostra | Abito da p., di gala | Pranzo 
di p., solenne | Mettere in p., esporre. 3 Rivista 
militare, rassegna: sfilare in p. | Passo da p., quel- 
lo con cui i soldati sfilano. 4 (mar. ) Schieramento 
dell'equipaggio sul ponte, per il saluto alla voce 
| +Serie di oggetti che pendono dal bordo esterno 
della nave per protezione contro urti, attriti e sim. 
paratàsca [comp. di paraire) e tasca] s. m. è 
Pezzo di stoffa cucito sulle tasche di abiti 0 so- 


paravalanghe 


prabiti da uomo per coprire o rinforzare l'apertura. 

paratassi [comp. di para- e del gr. táxis ‘disposi- 
zione’. V. jpotassi] s.f. è (ling.) Procedimento sin- 
tattico col quale si pongono l'una accanto all'altra 
due proposizioni, lasciandole autonome, SIN. Co- 
ordinazione. 

paratassia [comp. di para- e di un deriv. del gr. 
táxis ‘ordinamento, classificazione'] s. t è (psicol, 
med.) Distorsione dei rapporti interpersonali, per 
cui gli altri vengono percepiti come diversi da 
quello che sono. 

paratattico agg (pi m -ci) e (ling.) Relativo a 
paratassi: proposizione, costruzione paratattica. 
SIN. Coordinato. || paratatticaménte, avv. In for- 
ma paratattica. 

paratia [da tparetio, con accostamento a parato] 
sf. 1 (mar.) Ciascuno dei tramezzi posti all'in- 
terno di una nave per dividere gli ambienti della 
parte immersa | Paratie stagne, calafatate a tenuta 
di acqua, fornite di porte stagne che possono chiu- 
dersi prontamente in caso di falla per impedire 
l'allagamento di tutta la nave | Paratie di colli- 
sione, poste in prossimità della prora e trasversal- 
mente da una murata all'altra per contenere l'ac- 
qua in caso di collisione. 2 (edil. ) Specie di bar- 
riera Impiegata per eseguire opere in muratura in 
presenza di acqua | Rivestimento delle sponde di 
un corso d'acqua con lastre o palancole di cemen- 
to armato per protezione dalle piene. 

paratico [detto così dall'uso dei membri di questa 
associazione, di mostrarsi in parata, col proprio 
vessillo, durante le cerimonie cittadine] s. m. (pi. 
fy ® Nei comuni medievali, arte di mercanti o 
artigiani. 

paratifico agg e (med.) Relativo al paratito: in- 
fezione paratifica. 

paratifo [comp. di para- e tifo] s.m. e (med.) In- 
fezione simile al tifo, prodotta da un particolare 
tipo di salmonella. 

paratio [da tparetio] s.m. T +Riparo costruito per 
difesa. 2 Tramezzo. 

paratipo [comp. di para- e tipo] s. m. e {zool.) 
Individuo facente parte di una serie di animali che 
è servita a descrivere una nuova specie. 

paratiròide [comp. di para- e tiroide] s. t. eè 

(anat, spec. al pl.) Ciascuna delle piccole ghian- 
dole a secrezione interna poste in numero di guat- 
tro dietro i lobi tiroidei. st ILL p. 365 ANATOMIA 
UMANA, 

paràto A part pass. di parare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s. m. 7 Cortinaggio: il p. della culla, 
delle finestre | P. del letto, padiglione, baldacchi- 
no | P. fiorito, dipinto otessuto a fiori. 2 Rive- 
stimento delle pareti di una stanza, in tessuto, car- 
ta e sim.: cambiare, rinnovare il p; carta da pa- 
rāti. 3 (mar. Ciascuno dei grossi pezzi di quercia 
posti di traverso e a uguale distanza su cui, in un 
cantiere, poggiano le longarine e i portavasi sul 
piano inclinato al momento del varo di una nave. 

paratòia [lat. parl. “paratoria(m) ‘che para, arre- 
sta', da parare, nel senso di ‘difendere’] =s. f. è 
(idraul.) Saracinesca in legno, metallo o cemento 
che serve a regolare il deflusso dell'acqua attra- 
verso canali o corsi d’acqua naturali. = ILL p. 826 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

tfparatòio [V. paratoia] s. m. e Ostacolo che im- 
pedisce la visuale. 

paratore [da parare] s. m. ® Chi fa addobbi di 
chiese © pubblici edifici. 

paratormone [ingl. parathormone, comp. di pa- 
rat( hyroid) ‘paratiroide’ e hormone ‘ormone’] s- m. 
è (hiol.) Ormone di natura proteica secreto dalle 
ghiandole paratiroidi. 

paratura [vc. dotta, lat. tardo paratora(m), da pa- 
rétus, part. pass. di parare ‘parare’'] s. f. e (raro) 
Atto, effetto del parare: p. di una chiesa, di una 
stanza | Addobbo, 

paraùrti [comp. di paraire) e il pl. di urto] s. m. 
1 Traversa o altra struttura anteriore e posteriore 
che protegge dagli urti la carrozzena di un auto- 
veicolo. = ILL. p. 1748 TRASPORTI. 2 (ferr. ) Apparec- 
chio montato alle estremità dei binari tronchi, 
provvisto di respingenti per l'arresto del materiale 
che erroneamente non si fosse arrestato al punto 
dovuto. 

paravalanghe [comp. dell'imperat. di parare ‘di- 
fendere' e del pl. di valanga] s. m. inv. e Opera di 
sbarramento montano costituita da palizzate, mu- 


paravento 


retti e gallerie a cielo aperto, che si predispone, in 
corrispondenza di insediamenti e vie di comuni- 
cazione, lungo i fianchi di una montagna allo sco- 
po di prevenire la formazione di valanghe o di 
ostacolarne la discesa, 

paravento [comp. di para( re) e vento] s.m. @ Ar- 
nese mobile costituito da due o più pannelli o 
spicchi collegati da cerniere, usato come divisorio 
di ambienti o come protezione dalla vista altrui: 
un p. di legno, di tela; un p. cinese laccato | (fig.) 
Fare da p. a gc., coprire o dissimulare le malefatte 
altrui. 

parazònio [vc. dotta, lat. parazoniu(m), dal gr. 
parazònion, propriamente ‘piccola spada, pugnale 
(da mettere vicino alla cintura)’, da parazòné ‘cin 
tura', comp. di para- ‘para- e zòné ‘cintura’ (V. zo- 
na)] s. m. è (archeol.) Spada appesa a un cintu- 
rone, 

parboiled /ing!. ‘pa:boild/ [ve. ingl. parboiled ( ri- 
ce) iriso) bollito (dal v. to boih parzialmente (par-. 
confuso con ‘per, attraverso')'] agg. inv. e Solo nel- 
la loc, riso p., riso grezzo sottoposto a uno spe- 
ciale processo di ammollo e trattamento con va- 
pore in pressione che ne gelatinizza i chicchi, i 
quali, tramite una successiva essiccazione, sì s0- 
lidificano di nuovo mutando la composizione chi- 
mica originaria e acquistano il caratteristico colo- 
re giallo-oro e la capacità di resistere maggior- 
mente alla cottura, 

parca [vc. dotta, lat. Pàrca( m), da avvicinare a pã- 
rere ‘partorire’. V. parto] s.t. (con la maiuscola nel sign. 
1) 7 Ciascuna delle tre divinità che, nella mitolo- 
gia greco-romana, presiedono al corso della vita 
umana. 2 (lett., fig.) Morte. 

parcaménto s.m. e Atto, effetto del parcare. 

parcare [fr. parquer, da parc ‘parco'] v. tr. (io pàr- 
co, tu pàrchi) 1 Disporre in un parco artiglierie, 
autoveicoli e sim. 2 (raro) Parcheggiare. 

parcéèlla [fr. parcelle, dal lat. parl. *particélla(m), 
dim. di particula, dim, di pārs, genit. partis ‘parte’] 
s, t. 1 Nota delle spese e competenze di un pro- 
fessionista relativa alle sue prestazioni professio- 
nali: presentare al cliente la p. 2 (dir.) Particella. 

parcellare [fr. parcellaire, da parcelle ‘particella’ 
(V. parcella)] agg. 1 Che è diviso in parcelle, detto 
di terreno spec. con rifenmento alle suddivisioni 
catastali. 2 (med.) Relativo a una piccola parte, a 
un frammento: frattura p. 

parcellazione [da parcellare] s.t.@ Divisione di 
un terreno di grandi dimensioni in piccoli appez- 
zamenti per particolari fini agricoli. 

parcellizzàre [tr. parcelliser, da parcella ‘particel- 
la' (V. parcella)] v. tr. e Nelle aziende, dividere il 
lavoro in operazioni troppo minute e ridotte, con 
effetti alienanti sul lavoratore. 

parcellizzazione s.f. © Atto, effetto del parcel- 
lizzare. 

Tparcere [vc. dotta, lat. pàrcere ‘trattenere, rispar- 
miare', di etim. incerta] v. intr. (dif. usato solo al pres. 
indic. e congv. e all'imper.) e Risparmiare, perdonare. 

parchè s. m. e Adattamento di parquet (V.). 

parcheggiàre [comp. di parco (1) e -eggiare] v. 
tr. (io parchéggio) 1 Disporre un veicolo in sosta, 
spec. in un luogo a ciò appositamente destinato 
(anche ass.): p. da macchina, la motocicletta; non 
si può p. in curva. 2 Effettuare le manovre di par- 
cheggio: p. bene, male; imparare a p. 3 (fie.) Si- 
stemare provvisoriamente, riferito a persone: p. un 
anziano in ospedale. | 

parcheggiatòre [da parcheggiare] s. m. (f. -tri- 
ce) T Chi esegue una manovra di parcheggio. 
2 Custode di autoveicoli nei parcheggi: p. abusi- 
vo. 3 Negli aeroporti, addetto che coordina le ope- 
razioni di parcheggio dei velivoli. 

parchéggio [dev. di parcheggiare] s. m. 1 Piaz- 
zale o parte di via urbana in cui si possono lasciare 
in sosta le automobili, entro appositi spazi delimi- 
tati da strisce: p-a pagamento, a disco orario. SIN. 
Posteggio. 2 Sosta di un veicolo in un parcheggio, 
e relativa manovra: qui è vietato il p. | (est.) Mo- 
do in cui i veicoli in sosta sono disposti: p. in co- 
lonna, a pettine. 3 (fig.) Sistemazione provvisoria 
(gener. con una connotazione negativa): la scuola 
non è un p.! | Nella loc. avv. di p., di attesa, di 
transizione, provvisorio: governo di p. 

parchettatura [dal fr. parquet (V.)] s.t. e Co- 
pertura a- parquet di un pavimento, 

parchettista s. m. (pi. -i) e Chi fa parchettature. 
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parchézza [da parco (2)] s.f. @ (raro) Sobrietà 
| Parsimonia, 

parchimetro o parcòmetro [comp. di parco (1) 
e -metro] s.m, è Apparecchio automatico destina- 
to a misurare il tempo di sosta di un autoveicolo 
in un parcheggio a pagamento in relazione alla 
moneta introdottavi. 

fparcita [vc. dotta, lat. parcitàte(m), da pércus 
‘parco (2)'] s. f. € Parchezza, sobrietà. 

pàrco (1) o (dial.) tbàrco (3) [ve. di origine 
preindeur. che sign. ‘recinto’ (?)] s. m. ipl. -chi) 
1 Terreno boscoso e piuttosto esteso, spesso re- 
cintato ed adibito a usi particolari | Giardino mol- 
to grande, abbondantemente alberato, privato 0 
pubblico: i meravigliosi parchi delle ville sette- 
centesche; una città ricca di parchi e di zone verdi 
| P. delle rimembranze, dedicato ai caduti in guer- 
ra | P. nazionale, zona del territorio nazionale che, 
per i suoi caratteri geologici, flonistici, faunistici 
e sim., è tutelata da apposite leggi per impedire 
che l'attività umana possa alterarla | P. marino, 
p. blu, riserva marina naturale. 2 Spazio adibito a 
deposito di determinati materiali, spec. automobi- 
li, artiglieria e sim. | P. di divertimenti, terreno 
attrezzato per divertimenti all'aperto, con giostre, 
ottovolanti, autoscontin e altre attrazioni | F. ac- 
quatico, area per giochi acquatici, con scivoli, 
piattaforme, palloni acquatici, piscine ecc. | P. 
giochi, area attrezzata per l'intrattenimento dei 
bambini all'aperto. 3 Complesso di determinati 
materiali o mezzi di uso bellico o pacifico: p. del 
genio; p. d'artiglieria, d'assedio | P. mobile, 
complesso di autoveicoli con funzioni di collega- 
mento fra i reparti di grosse unità militari ë i posti 
di rifornimento | FP. macchine, p. vetture, insieme 
dei veicoli di cui dispone un ente, una ditta e sim. 
| P. rotabile, complesso del materiale mobile di 
cui è dotata una rete ferroviaria | P. lampade, 
complesso degli attrezzi per l'illuminazione di 
scene in dotazione a una troupe cinematografica. 
4 (raro) Parcheggio per automobili. 

parco (2) [vc. dotta, lat. pàrcu(m), dalla stessa 
radice di pércere ‘fparcere'] agg. ipl:m. -chi ) T So- 
brio, frugale, parsimonioso: essere p. nel bere, nel 
mangiare; riede alla sua parca mensa, | fischian- 
do, il zappatore (LEOPARDI ). CONTA. Intemperante. 
2 Avaro: p. nello spendere | Scarso: p. nel discor- 
rere; è p. di parole, di lodi. || parcamente, avv. 
In modo parco, parsimonioso. 

parcòometro è V. parchimetro. 

pardaloto [vc. dotta, gr. pardalotos 'macchiettato 
come un leopardo', da pardalis leopardo" (V. leo- 
pardo): detto così per le macchie delle sue penne] 
s. m. © Piccolo passeriforme australiano a penne 
screziate, che costruisce il nido in una galleria del 
terreno ( Pardalotus punctatus). 

pardiglio [sp. pardillo, dim. di pardo ‘grigio’, cioè 
colore del pardo] A agg. è tDi colore tendente al 
grigio. B s. m. è Bardiglio. 

tpardino agg. è Di pardo. 

pardo [vc. dotta, lat. pàrdu(m), nom. pärdus, dal 
gr. pardos, V. leopardo] s. m. e Leopardo. 

pardon /fr. par'd3/ [ve. fr., propriamente ‘perdo- 
no'] inter. è Si usa come formula di cortesia per 
scusarsi di q.c. 0, con valore attenuativo, per cor- 
reggere un'affermazione. 

tpare e V. pari (1). 

parécchio [lat parl. *pariculutm). dim. di par, 
genit. paris ‘pari (1)'] A agg. indef. (pl m. parécchi, 
tparécchie; pl. f. parecchie, iparécchi) 1 Che è in 
quantità, misura o numero più che sufficiente: ho 
avuto parecchi guai; farò parecchie spese; si trat- 
terra parecchi giorni; ci vorrà p. tempo per finire; 
c'erano parecchi ragazzi; hanno invitato parec- 
chia gente | Con riferimento alla forza o allin- 
tensità: c'è p. vento oggi; ha fatto p. caldo. SIN. 
Alquanto. 2 Con valore neutro in espressioni el- 
littiche: mi fermerò p., dovremo spendere pi; ho 
p. da fare; ci sarebbe p. da ridire; beve p.; sanno 
p. su di noi. sin. Alquanto. B pron. indef. e Chi, ciò 
che è in quantità, misura, numero più che suffi- 
ciente, notevole: ci vuole volontà e io ne ho pa- 
recchia; l'hanno visto in parecchi; fra tutte le 
operaie, parecchie hanno aderito; parecchi di noi 
hanno protestato; ‘quanto terreno hai? ‘p’. 
C avv. è Alquanto, in misura notevole: mi sembri 
p. dimagrito; è migliorato p.; è p. generoso | A 
lungo: lio camminato p.; l'ho aspettato p. D agg.: 


anche s. m, ® +Pari, simile: Come quando da l'ac- 
qua o da lo specchio | salta lo raggio a l'apposita 
parte, ! salendo su per lo modo p. Ta quel che 
scende (DANTE Purg. xv, 16-19)..|| parecchietto, 
dim. | parecchino, dim. 

pareggiabile agg e Che si può pareggiare. 

pareggiamento s.m. e Modo e atto del pareg- 
giare o del pareggiarsi. SIN. Uguagliamento. 

pareggiare [va pari (1)] A v. tr. (io paréggio) 
1 Rendere pari, togliendo dislivelli, sporgenze e 
sim.: p. il terreno, l'intonaco | (.est:) Far quadra- 
re, mettere o rimettere nel giusto equilibrio: p. il 
bilancio | P. i conti, far siche entrate e uscite 
coincidano | P. i conti con gc, (fig.) rendergli la 
pariglia. SIN. Livellare. 2 (/err.) Rendere uguale: 
p. i diritti e i doveri dei cittadini | Uguagliare: per 
senno pareggia Salomone; nessuno lo pareggia in 
astuzia. B v. intr. e tr. (aus. intr. avere) e Conseguire, 
ottenere un pareggio in una partita: le due squadre 
hanno pareggiato; p. con'ge.; p. un incontro. Gv. 
rifl. e Adeguarsi, equipararsi | Farsi uguale: stimo- 
lati ... dall'ambizione di pareggiarsi agli Dei 
(LEOPARDI). D v. intr. pron. e Essere pari, ugua» 
gliarsi: le entrate e le uscite si pareggiano. 

pareggiato part. pass. di pareggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Scuola pareggiata, d'istra- 
zione superiore, legalmente equiparata auna scuo- 
la statale. 

pareggiatore agg.: anche s. m. (f.-trice) e (raro) 
Che, chi pareggia. 

pareggiatura s.f. e Atto, effetto del pareggiare. 

pareggio s m. 7 Atto del pareggiare, condizione 
di uguaglianza | Nel bilancio, eguaglianza delle 
entrate con le uscite: il bilancio si è chiuso in p.; 
raggiungere il p. SIN. Livellamento. CONTA. Spa- 
reggio. 2 (sport) Risultato di parità conseguito 
dai due avversari al termine di una gara. 

tparéglio (1) [provz. parelh; stessa etim. dell'it. 
parecchio (V.)] agg. e pron. indet. e Parecchio. 

tparéglio (2) s.m. e Pareggio. 

parélio [vc. dotta, lat. parélio(n), dal gr. parélion, 
comp. di pará- ‘para-' e hélios ‘sole’. V. elio] s. m. 
è (astron. ) Ognuna delle zone luminose colorate 
che appaiono ai lati del Sole in seguito a fenomeni 
di rifrazione dei raggi solari su cristalli minutissi- 
mi di ghiaccio sospesi ad alta quota. 

paremia [vc. dotta, lat. tardo pardemia(m), nom. 
paremia, dal gr. paroimia, comp. di pará- ‘para-' e 
imos ‘strada’, di origine indeur. ] $. t. è Proverbio, 
contenente talora l'enunciazione di un dogma giu- 
ridico, 

paremiografia [da paremiografo] s.t. e Raccol- 
ta di proverbi, adagi e sim. 

paremiògrafo [comp. di paremia e -grafo] s: m. 
è Raccoglitore e studioso di proverbi. 

paremiologia [comp. di paremia e -logia] s.t: (pl. 
-gie) © Studio dei proverbi. 

paremiòlogo s. m. (f. -a; pl. m. -gi, apit i è 
Studioso di proverbi. 

parencėfalo [comp. di para- ed encefalo] s. m. è 
(anat, raro) Cervelletto. 

parenchima o evir. parenchima [vc. dotta, gr. 
parénchyma, da parenchéin ‘spandere; infondere', 
comp. di pará- ‘para-’, en n’ e chéin ‘versare', di 
origine indeur.] s. m. (pi. -i) 7 (anar.) Sostanza 
propria, caratteristica di un organo: p. epatico, 
polmonare. 2 (bot.) Tessuto vegetale definitivo 
formato da cellule vive, che adempiono importanti 
funzioni: p. clorofilliano; p. aerifero, acquifero. 

parenchimatico agg. ipl. m. -ci) e Del paren- 
chima. 

parenchimatòso agg. e (anat. y Che si strie 
al parenchima, 

parénesi [vc. dotta, lat. tardo parsenesi( mi nom, 
parsenesis. dal gr. parginesis, da parainéin'ammo- 
nire, esortare', comp. di para- ‘para’ e ainéin 'ap- 
provare, raccomandare’, da anos ‘racconto; lode", 
di etim. incerta] s. f. è (/ert.) Esortazione, ammo- 
nizione. 

parenético [ve. dotta; gr. parainetikés, da parsi- 
nesis ‘parenesi'] agg. (pl m.-ci) e (lett. ) Esortati- 
vo, ammonitorio: la Commedia mette in atto un 
concetto morale ... a fine p. (CARDUCCI). 

parentado o (raro) parentàto [lat. parl. * paren- 
tàtu(m), da pàrens, genit. paréntis ‘genitore’. V. pa- 
rente] s. m. 1 Legame di parentela: un p. molto 
stretto | Matrimonio: la madre della fanciulla ... 
contro alla volontà degli altri conchiuse il p. 


(COMPAGNI ). 2 Insieme dei parenti: lo seppe tutto 


il p. 3 (scherz.) Congiungimento sessuale. 
tparentaggio [tr. parentage. da parent ‘paren- 
te'] s.m. è Parentato. 
parentale [vc. dotta, lat. parentale( m), agg. di på- 
rens. genit. paréntis ‘genitore’. V. parente] agg. + 
Dei, relativo ai genitori o ai parenti: auforità, ce- 
rimonia p. | Malattia p., ereditaria | tPaterno. 
NTAH [vc. dotta, lat. parentalia ‘cenmonia fu- 
nebre in onore dei parenti defunti, feste annuali in 
onore dei morti’, nt. pi. sost di parentalis ‘parenta- 
le'] s.m. pi. 7 Riti celebrati dagli antichi Romani 
per commemorare i defunti. 2 Celebrazione di ri- 
correnze familiari | Commemorazione dei propri 
morti. 3 Commemorazione del centenario della 
morte di un illustre personaggio. 
parentalie s f pi e Parentali. 
tparentanza s. i e Parentado. 
tparentàre [ve. dotta. lat. parentére, da pàrens, 
genit paréntis ‘genitore’. V. parente e parentali] v 
intr. e Rendere gli onori funebri. 
parentato è V. parentado. 
parente [vc. dotta. lat. parénte(m) ‘genitore’, dalla 
stessa radice indeur. di pàrere ‘generare’] s m ef 
7 Chi è unito ad altra persona da vincoli di pa- 
rentela: un vostro p. | Parenti stretti, fratelli, zie, 
cugini e sim. | F. acquisito, quello che diviene 
tale in seguito a un matrimonio. sin. Congiunto, 
consanguineo. 2 (/err.) Genitore | L'uno e l'altro 
p.. il padre e la madre. 3 (fig. ) Cosa affine o mol- 
to simile: l'appetito è p. della fame; Il sonno è 
veramente qual uom dice | p. de la morte (PE 
TRARCA ). 
parentela [vc. dotta, lat. tardo parentèla; m), da 
péàrens, genit. pérentis ‘genitore’. V. parente) s | 
1 Vincolo di sangue che unisce persone discen- 
denti l'una dall'altra o da un ascendente comune: 
p. legittima, naturale; grado di p. | (est.) P. spi- 
rituale, rapporto religioso che si instaura con la 
somministrazione del battesimo o della cresima 
fra il battezzato o il cresimato e il padrino. 2 L'in- 
sieme dei parenti: tuna la p. fu presente. 3 (fig.) 
Rapporto di affinità tra cose con origine comune 
o caratteristiche simili: fra quei due concetti vi è 
una certa p. | P. linguistica, qualità di due 0 più 
lingue che risultano da evoluzioni diverse di una 
medesima lingua madre. 
s. f. © Parentela. 
parenteràle [comp. di para- e del gr. énteron ‘in- 
testino', di origine indeur.] agg. © ( med.) Che non 
seguè la via gastroenterica: somministrare un far- 
maco PNA | Introduzione p., per via intra- 
muscolare, sottocutanea 0 endovenosa. 
fparenteria [da parente] s. 1. e Parentado. 
fparentéèsco agg e Di parente. 
[vc. dotta, lat. tardo parénthesit m), 
“nom. parénthesis, dal gr. parénthesis ‘inserzione, 
interposizione, parentesi', da parentithénai ‘inseri- 
re', comp. di pará- ‘para’, en ‘in' e tithénai ‘porre’, 
di origine indeur. } s.t. 7 Frase non legata al periodo 
principale, che serve a chiarirlo, ampliandone o 
precisandone il senso, a limitare la portata di 
un'affermazione e sim. | Fra p., per inciso | (est. ) 
Digressione: dopo questa breve p., riprendiamo il 
nostro argomento. 2 Segno grafico della parente- 
si: atenei tonda, quadra, graffa. 


e PO lettera o un nu- 
par pare “RO car Ù ail 


Joyce] conobbe Italo prata (V. nota d'uso 

d € TURA) 3 (fig. ) Intervallo di tempo 
dotato di caratteristiche diverse da quelle dei pe- 

 riodi che lo precedono o lo seguono: una breve p. 

| di pace in un secolo di lotte, st pra 

. pa ‘agg. (pl. m. -ci) @ Di parentesi, che 

i costituisce una parentesi: periodo p. 

T le [da parente] "99 1 Da parente. 


I 


1261 


2 Amichevole, familiare, domestico. || +parente- 
volmente, tparentevolemente, avv. Familiar- 
mente; amichevolmente, 
tparentezza s i. e Condizione di parente | Far 
pP sposare. 
tparenticcio s. m. e Lontano parente. 
tparenticida [vc. dotta. lat. tardo parentici 
daimi comp. di pàrens, genit. pàrentis ‘genitore’ 
(V. parente) e -cida '-cida'] s. m. el ipl m -ii è 
(raro) Parmcida. 


tparenza s.i. e Apparenza. 


parėo [fr. pargo, ve. di origine tahitiana ] s. m. e In- 


dumento tahitiano, consistente in un rettangolo di 
cotone stampato a vistosi motivi da avvolgere at 
tomo al corpo. 
parére [lat parre ‘appanre’. di etim. incerta] A v 
inir. (pres. io pio. tpàro. tu pàri. egli pàre. noi pa- 
iamo, raro pariàmo, voi paréte, essi pàiono, tpàro- 
no; pass. rem. io parvi, poet. pàrsi. tu parésti; but io 
parrò, tparerò: congv. pres. io paia, tpàra. noi pa- 
iàmo, voi paidte, essi pàiano; condiz pres. io parrèi 
tpareréi: part pres. parvente: part pass. parso. tpa- 
rito; dit. dell'imper : aus. essere ) 1 Apparire, sembra- 
re: p. buono, cattivo, facile, difficile; pare impos- 
sibile ma è così; quel tuo amico non mi parve sin- 
Centi pareva an NOMO onesto ma erd un imbro- 
glione; mi è parso che le trattative fossero a buon 
punto | Pare di sì, di no, si dice per esprimere una 
Impressione positiva o negativa | Far p. bianco il 
nero, (fig.) ingannare mostrando le cose diverse 
da come sono | Uam.) Per p., per ben p., per far 
bella figura, per mettersi in mostra | (fam.) Per 
nOn p.. per passare inosservato | Pare e non pare, 
per esprimere una impressione di dubbio circa ge 
o q.c. | Non pare gran che, di cosa 0 persona d'ap- 
parenza piuttosto mediocre | Mi pare, mi pareva 
di sognare’, per esprimere stupore, incredulità e 
sim. | Pare, mi pare ieri, di avvenimento già lon- 
tano nel passato ma che sembra appena accaduto 
| Mi pare mill'anni, per esprimere intenso desi- 
derio, grande impazienza e sim. | Non mi pare 
vero, per esprimere grande soddisfazione. gioia e 
sim. 2 Essere dell'opinione di, pensare che: ri pa- 
re di avere agito bene?; mi parve che fosse giunto 
il momento di intervenire | Che te ne pare?, cosa 
ne pensi? | Mi pareva! Mi pareva bene!, lo pen- 
savo, lo prevedevo | Ti pare?, non ti pare?, lo 
ritieni giusto, equo e sim.? | Mi pare, lo penso, lo 
credo giusto e sim. 3 (raro, lert.) Mostrarsi: tanto 
gentile e tanto onesta pare | la donna mia (DAN- 
TE) | Vedersi: che non parea s'era laico è cherco 
(DANTE /nf. xvin, 117). 4 (fam.) Volere: faccio 
quello che mi pare; se mi pare ci vado, se no resto 
a casa; è abituato a fare quel che gli pare e piace. 
B v. intr. impers. (aus. essere ) è Sembrare: pare che 
tu non capisca. C v. intr. pron. e (raro, lett.) Mo- 
strarsi con evidenza: Qui si parrà la tua nobilitate 
(DANTE /nf. ti, 9), D in funzione di s. m. 1 Opinione 
personale, soggettiva, ma non per questo arbitra- 
nia: il mio p. è assolutamente negativo | A mio p., 
secondo me | Mutar p., cambiare opinione, con- 
vinzione, idea | Essere del p. di, giudicare, stima- 
re, pensare, SIN. Avviso, 2 Convincimento o idea 
personale che si dà o si richiede ad altri relativa- 
mente a certi fatti, situazioni, problemi e sim.: qui 
è necessario il p. di un tecnico; andare dall'av- 
vocato per un p., dare p. favorevole, contrario, 
accetto di buon grado il vostro p. SIN. Consiglio. 
3 (raro, lett.) Apparenza | Per un bel p., per sem- 
plice apparenza. || pareraccio, pegg. | pareruc- 
cio, dim. spreg. 


parèrgo [vc. dotta, lat. tardo parérgon ‘accesso- 


rio', dal gr. parergon, comp. di para- ‘para-' ed ér- 
gon ‘opera, lavoro'. V. ergo-] s. m. (pl.-chi) e Ap- 
pendice a opera letteraria. 


pàresi o paresi [vc. dotta, gr. paresis 'rilassamen- 


to, paralisi', da pariénai ‘allentare’, comp. di parà- 
‘para-' e iénai mandare’) s. t. è ( med.) Riduzione 
della motilità muscolare. 


parestesia [comp. di para- e del gr. disthesis 


‘percezione, sensazione'. V. estetica] s.f. e (med. ) 
Sensazione patologica spontanea non dolorosa 
quale formicolio o vellicamento. 


paretaio [da parete] s.m. 7 Tesa stabile per uc- 


celli, con appostamento in muratura e due grandi 
reti a scatto, che coprono un boschetto. 2 (rara, 
fig.) Trappola per individui inesperti, ingenui 
e sim, 


pari 


parete [lat. parl. *parate(m), per il classico parîe- 
tai m): di origine indeur. (?)] s.f. 1 (arch.) Muro 
interno di edifici, generalmente di piccolo spesso- 
re per dividere i vani, talvolta dotato di funzione 
portante: p. divisoria; abbattere una p.; appende- 
re un quadro alla p. | Nelle, tra le pareti dome- 
stiche, in casa e (fig.) nell'ambito della famiglia 
| Da p., detto di mobili e oggetti che hanno uno 
o due lati grezzi, privi di decorazione, destinati a 
essere accostati © appesi a una parete | P. atfrez- 
zara, struttura componibile in legno o metallo che 
riunisce le funzioni proprie del muro divisorio e 
del mobile o della scaffalatura. 2 Struttura che 
chiude o delimita uno spazio, una cavità e sim.: 
le pareti di una grotta, di una scatola; p. caroti- 
dea, toracica, addominale | (biol.) P. cellulare, 
struttura di natura cellulosica che circonda la cel- 
lula vegetale. 3 (fig.) Riparo, ostacolo: frapporre 
una p. d'odio, d’incomprensione; una p. insor- 
montabile. sim. Muro. 4 (dial.) tMuro di cinta, 
muricciolo, & Nell'alpinismo, fianco scosceso e 
ripido di un monte, anche coperto di ghiaccio: la 
p. nord dell'Eiger, del Cervino. 6 ( veter.)Lamina 
cornea che ricopre la parte distale del dito dei So- 
lipedi | Parte dello zoccolo. Sin. Muraglia. 7 Rete 
che si stendeva sul terreno per catturare uccelli. || 
tparetella, dim | +paretello, dim. m. 
paretico [da paresi sul modello di ascesi-asceti- 
co, cosmesi-cosmetico ect. ] agg.: anche s. m. (t. -a; 
pi. m. -ci) ® (med.) Che, chi è affetto da paresi. 
paretimologia [comp. di para- ed etimologia] s. 
t (pl-gie) © (/ing.) Etimologia apparentemente 
esatta, ma senza fondamento scientifico. 
paretimologico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne 
la, o è derivato dalla, paretimologia 
tparèevole [da parere] agg. 1 Che ha sembianza, 
aspetto. 2 Appariscente. 
tpargolarità [da pargolo] s. 1. e Fanciullezza. 
pargoleggiare o tparvoleggiare [comp. di par- 
golo e -aggiare] v. intr. (io pargoléggio; aus. avere ) 
è (/ert.) Fare il bambino, atteggiarsi, comportarsi 
come un fanciullo, 
pargoletta [f. di pargoletto] s. t 1 (/ert.) Bambi- 
na. 2 (lett.) tFanciulla, ragazza. 
pargoletto o tparvoletto. A s. m. (f. -a (V.)) è 
(lett.) Dim. di pargolo. B agg è (ert.) Di fan- 
ciullo: le pargolette membra (PETRARCA). 
tpargolezza [da pargolo] s. t. 7 Infanzia, fan- 
ciullezza. 2 Piccolezza, 
tpargolità s. f. e Fanciullezza, infanzia. 
pàrgolo o (lerr. ) tparvolo [lat. pàrvulum), dim. 
di pàrvus ‘piccolo’. V. +parvo] A s. m. if. -a) è 
(lett.) Bambino, fanciullo. B agg. è (/ert.) Picco- 
lo. || pargoletto, dim (V.). 
pari (1) o tpare, paro (2) [lat. pāre{ m): di ori- 
gine etrusca (?)] A agg. 7 Uguale, che corrispon- 
de esattamente: essere p. di età, statura, grado, 
essere p. per condizione sociale; mostrò un co- 
raggio p. alla sua astuzia; essere p. in bellezza, 
in bontà; avere p. diritti e p. doveri | Di p. passo, 
con passo uguale e (fie.) contemporaneamente, 
all'unisono | (raro) Andare a, di p., di conserva 
| Simile: Lucifero volle farsi p. a Dio. 2 Privo di 
sporgenze, rientranze, pendenza, dislivelli e sim.: 
strada, superficie, linea p.; i piatti della bilancia 
non sono p. | Far la bocca p., stringere le labbra 
per reprimere un'espressione di dispiacere, disap- 
punto e sim. | A piè p., coi piedi uniti e a una 
stessa altezza e (fig.) del tutto, completamente: 
saltare a piè p. un capitolo, il punto difficile di 
una versione. 3 (fig.) Di giochi o scommesse che 
terminano con uno stesso punteggio; di giocatori 
che non vincono e non perdono: la partita è p.; 
per ora siamo p. | Far p., impattare | Far p. e 
patta, terminare in parità | (est.) Di chi non ha 
debiti, né crediti o altre pendenze: ho pagato lul- 
tima rata e sono p. con lui; gli ho restituito gli 
insulti, così sono p. | Conti p., pareggiati nel dare 
e nell'avere. 4 (fig. ) Adeguato, sufficiente: essere 
p. alla bisogna, alle necessità del momento. 
CONTRA. Impari. 5 (mat.) Detto di numero divisi- 
bile per due. 6 (fis.) Detto della parità di una fun- 
zione d'onda quando, cambiando segno alle coor- 
dinate spaziali, la funzione d'onda non cambia di 
segno. 7 (anar.) Detto di formazione, quale la re- 
tina, o di un organo; quale l'occhio, che è presente 
in una metà laterale del corpo e ha l'omologo sim- 
metrico nell'altra metà. 8 Nella loc. agg. e avv. 


pari 

alla p., detto di persona che svolge un lavoro, 
spec. di istitutrice, governante e sim., presso una 
famiglia senza ricevere da questa una retribuzio- 
ne, ma soltanto il vitto e l'alloggio: ragazza, stu- 
dentessa alla p., lavorare alla p.; stare alla p. 
presso una famiglia; V. anche au-pair. || pari- 
menti, iparimente, avv. Ugualmente, similmen- 
te; (raro) unitamente. B avv. è In modo pari: an- 
dare p. | Camminare p., (fig.) con affettata com- 
postezza | (iter.) P. p., alla lettera, senza nessuna 
variazione, testualmente: il tuo compito è copiato 
p. p- dal mio; (fam. ) direttamente, senza indugio: 
è venuto p. p. da me a raccontare tutto. © s. m. 
1 Uguaglianza, parità: essere in p.; mettere, mel- 
tersi in p. | Rendere p.a p. la pariglia | A un p., 
allo stesso modo o nello stesso tempo | Del p., 
ugualmente | A/ p. di, come: siamo abili al p. di 
lui | tLevarla, uscirne del p., senza scapito, danno 
o pregiudizio | Jn p., sulla stessa linea, sullo stesso 
piano e (fig.) al corrente, in regola: mettere in p. 
due mensole; mettersi in p. con le ultime notizie, 
coi programmi scolastici; tenere in p. un registro 
| In una gara, risultato di parità: un p. per gli az- 
surri nell'ultima partita. 2 Numero pari | Com- 
plesso di numeri pari: puntare sul p.; giocare a p. 
e dispari. D s.m.et e Chi è dello stesso grado, 
livello o condizione: è una nostra p.; tratta con i 
p- tuoi | Trattare ge. da p. a p., come se fosse 
della medesima condizione | Da par suo, come si 
addice a una persona del suo rango, della sua cul- 
tura, capacità e sim. | Non avere, non trovare p. 
si dice di chi o.di ciò che eccelle in q.c. € non ha 
uguali | (borsa) Sopra la p:, sotto la p.. detto di 
titoli il cui corso è, rispettivamente, superiore © 
inferiore al valore nominale | Senza p., incompa- 
rabile, eccellente | Gruppo dei p., in sociologia, 
quello formato da coetanei, che condiziona lo svi- 
luppo dell'individuo nell'età della preadole- 
scenza. 

pari (2) [fr. pair, propr. ‘pari, di pari grado'] s.m. 
1 Titolo che si davano reciprocamente le persone 
di uguale condizione o i membri di una medesima 
associazione. 2 Ciascuno dei primi ufficiali della 
corona che insieme con il sovrano costituivano la 
corte suprema di giustizia. 3 Membro della came- 
ra alta del Parlamento britannico. 

paria (1) [ingl pariah, dal tamil paraiyan, propria- 
mente ‘tamburini’, da parai ‘tamburo'] s.m. inv. T In 
India, persona appartenente alla casta più bassa o 
esclusa da ogni casta. 2 (.est.) Persona di infima 
condizione sociale: ip. della società. 

paria (2) [da pari (2)] s. t e Dignità e titolo di 
pari | Il ceto dei pari. 

paricollo [comp. di pari ‘eguale’ e collo] A agg. 
inv. è Detto di capo di abbigliamento privo di col- 
letto econ scollatura all'altezza della base del col- 
lo: maglione p. B anche s, m. inv. un p. di lana. 

Paridi [dal lat. pārus ‘cinciallegra’. di etim. incerta, 
e -idi] s.m. pl. è Nella tassonomia animale, fami- 
glia di Passeriformi con becco piccolo e comples- 
so e lingua dall'apice setoloso cui appartengono 
le cince (Paridae) | (al sing. -e ) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

Paridigitàti [comp. di pari ( 1) e un deriv. del lat. 
digitus ‘dito'] s: m. pl. èe (zool.) Artiodattili. 

parietale [vc. dotta, lat. tardo parietàle(m), agg. 
di pāries, genit. parietis ‘parete')] A agg. 7 Eseguito 
su parete di edifici, caserme, grotte e sim.: dise- 
gni, graffiti parietali; arte p. 2 (anat.) Osso p., 
0ss0 piatto, laterale della volta cranica | Sutura p., 
che.unisce le due ossa parietali. = ILL. p. 362 ANA- 
TOMIA UMANA. 3 (bor) Ovulo p., inserito sulla pa- 
rete del carpello. B s.m. è (anat.) Osso parietale. 

parietaria [vc. dotta, lat. tardo hérba(m) parietà- 
ria(m) ‘(erba che cresce) sulle pareti (in lat, pa- 
rietes) rocciose o murarie'] s, f.@ Genere di piante 
erbacee cespugliose delle Urticacee senza peli ur- 
ticanti con foglie alterne e piccoli fiori verdastri, 
comprendente poche specie che crescono su muri 
e rocce (Parietaria). sin. Erba vetriola. 

parifica s. t.e (bur.) Parificazione. 

parificaménto s. m. è (raro) Modo e atto del 
parificare. SIN. Pareggiamento. 

parificàre [comp. di pari (1) e -ficare] v. tr. (io 
parifico, tu parifichi) ® Porre sullo stesso piano, 
rendere uguale: p. gli oneri, gli obblighi e i diritti 
| P. una scuola privata, riconoscere agli studi in 
essa compiuti ed ai titoli in essa conseguiti la stes- 
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sa validità degli studi e dei titoli di una scuola 
statale. SIN. Pareggiare. 


parificato part pass. di parificare; anche agg. 1 Nel 


sign. del v. 2 Scuole parificata, d'istruzione pri- 
maria, legalmente equiparata a una scuola statale. 


parificazione s. f.e Atto, effetto del parificare. 
pariforme [comp. di pari (1) e -forme] agg. ® (ra- 


ro) Che ha forma eguale a quella di altra cosa 
analoga. 


parigina [f. sost. di parigino] s.f. 1 Tipo di stufa 


economica, a combustione lenta. 2 Gioco di bi- 
liardo tra un numero illimitato di giocatori, ma 
con due sole palle e il pallino. 3 Nell'attrezzatura 
ferroviaria, sella di lancio per lo smistamento-di 
vagoni, æ ILL. p: 1754 TRASPORTI. 


parigino A agg. è Di Parigi, caratteristico di Pa- 


rigi: accento parigino; moda parigina. B s.m. (i. 
-1) ® Abitante, nativo di Parigi. 


pariglia [fr. pareille, dal lat. parl. "paricula( m), 


dim. di par, genit. paris ‘pari (1)'. Cfr. parecchio] s. 
f. T Coppia o paio di oggetti uguali: una p. di por- 
cellana, di pistole antiche | Coppia di carte da 
gioco uguali 0 combinazione di due dadi che, lan- 
ciati, danno lo stesso numero. 2 Coppia di cavalli 
da tiro uguali per statura e mantello. 3 Uguale 
trattamento, nella loc. rendere la p., nicambiare al- 
lo stesso modo un torto, un'offesa e sim. 


parigràdo o pari grado [comp. di pari (1) e gra- 


do] s. m. e f. inv. è Chi è di grado uguale: è un 
mio p. 


parimenti o (raro) parimente [comp. di pari (1) 


e -mente] avv. è (lerr.) Ugualmente, nello stesso 
modo: sono p. belli | (raro) Insieme, unitamente: 
procedere p. 


pariniano A agg. 1 Di, proprio del poeta G. Pa- 


rini (1729-1799): manoscritto, stile p..2 Che se- 
gue il Parini, quanto a stile, pensiero e sim. B s. 
m. è Seguace del Parini. 


pàrio [vc. dotta, lat. Pàriu(m), nom. Parius, dal gr. 


Parios, agg. di Paros ‘Paro’, isola dell'Egeo] agg. e 
Dell'isola di Paro | Marmo p., di color avorio e 
con grana minuta, usato nell'antichità per statue 
e sim, 


pariolino [da Parioli, quartiere residenziale di Ro- 


ma] A agg. è Dei Parioli. B s.m.(t.-a) 7 Abitante 
dei Parioli, spec. giovane. 2 (est) Giovane di 
buona famiglia con tendenze politiche di destra, 
dal comportamento spesso prepotente o facino- 
roso 


paripennàto [comp. di pari (71) e pennato] agg. 


solo f. e (bor.) Di foglia pennata composta, con 
numero pari di foglioline. 


iparire [V. parere] v: intr. e Apparire. 
parisillabo [comp. di pari (1) e sillaba, sul mo- 


dello di endecasillabo, ecc.) A agg. e Che ha un 
numero pari di sillabe: verso p.; declinazioni pa- 
risillabe. CONTR. Imparisillabo. B s. m. e Nome, 
appartenente alla terza declinazione latina, che ha 
lo stesso numero di sillabe nel nominativo e nel 
genitivo. 


parità o +paritàde [vc. dotta, lat. tardo parità- 


teim) da par, genit. päris ‘pari {1y ] s. f. 1 Condi- 
zione o stato di ciò che è pari, rapporto di ugua- 
glianza o equivalenza: aspirare alla p. dei diritti; 
rivendicare la p. di tutti i cittadini di fronte alla 
legge | P. salariale, principio secondo il quale la- 
vori uguali debbono essere egualmente retribuiti 
indipendentemente dall'età, dal sesso, dalla razza 
o religione di chi li esegue | P. aurea, contenuto 
in oro fino di una moneta o valore in oro del bi- 
glietto, fissato ufficialmente e utilizzato, anche 
come base per i cambi all’estero | A, in p. dî, se 
e quando vi sia uguaglianza: a p. di condizioni, di 
voti | A p. di merito, a pari merito | Imp. in pa- 
reggio. CONTR. Disparità. 2 (sport) Punteggio 
uguale, ottenuto da due avversari in una competi- 
zione: risultato di p. | In p., a pari punteggio: por- 
tarsi in p. 3 (mat.) L'esser pari o dispari | P: della 
stessa parità, entrambi pari o entrambi dispari. 
4 (fis.) Proprietà di simmetria della funzione 
d'onda, rappresentante una particella o un sistema 
di particelle, consistente nel cambiare o meno il 
segno della funzione stessa cambiando il segno al- 
le coordinate spaziali | P. pari, la funzione d'on- 
da, nel suddetto cambiamento, non cambia | P. 
dispari, cambia. 


paritario [da parità, sul modello del tr. paritaire] 


agg. e Che è realizzato secondo la parità, che è in 


condizioni di parità: trattamento p. || paritaria- 
mente, avv. 

pariteticità s. f e Qualità, condizione di parite- 
tico. 

paritetico [ted. paritätisch, da Paritàt'parità'] agg. 
(pi. m.-ci) è Di parità: rapporto p: | Commissione 
paritetica, formata di un ugual numero di rappre- 
sentanti delle varie parti e avente il potere di ri- 
solvere controversie. || pariteticaméente, avv. In 
modo paritetico, secondo un rapporto paritetico. 

pàrka [da una vc. delle isole Aleutine] s. m. inv. è 
indumento impermeabile con cappuccio, fatto in 
genere di pelle di foca, indossato dagli eschimesi 
| Indumento di forma analoga, spec. impermeabi- 
le, molto diffuso nell'abbigliamento sportivo. 

parkerizzare v. tr. e (chim.) Sottoporre a par- 
kerizzazione. 

parkerizzazione [dal n. della ditta ingl. Parker 
{Rust Proof Co.) fondata da C.W. e W.C. Parker, 
che per prima adottò questa tecnica] s. f. ® (chim.) 
Procedimento chimico a cui vengono sottoposti il 
ferro e le sue leghe per determinare la formazione 
di un rivestimento protettivo. | 

parkinsoniàno agg. è (med.) Relativo‘al morbo 
di Parkinson, malattia del sistema nervoso centra- 
le, caratterizzata da rigidità muscolare e tremore 
diffuso | Sindrome parkinsoniana, parkinso- 
nismo, 

parkinsonismo [dal n. del medico ingl. J. Par- 
kinson (1755-1824)] s. m. è (med.) Malattia con 
sintomi simili a quelli del morbo di Parkinson. 

parlabile agg. è Che si può parlare: lingua p- 

parlachiàro [comp. di parlare e chiaro] s. m.e f. 
inv. è (1osc.) Chi si esprime senza riguardi, senza 
mezzi termini, chiamando le cose col loro nome. 

parlagio o parlàscio [etim. incerta] s. m, @ Lo- 
calità in cui nel Medioevo si tenevano assemblee 
di carattere politico, militare e sim. 

fparlagione s.f. è Atto, effetto del parlare. 

parlamentàre (1) [da parlamento nel sign. 4] 
v. intr. (io parlaménto;aus.avere) 1 Trattare a voce 
con i rappresentanti di forze belligeranti per sta- 
bilire accordi su questioni di reciproco interesse: 
p. per una tregua, per uno scambio di prigionieri 
| Discutere con un avversario, con chi ha assunto 
un atteggiamento ostile, e sim. 2 (esr.) Stare a 
colloquio con ge., spec. per iniziare, svolgere o 
concludere trattative, accordi e sim. 3 + Arringare. 
4 (mar.) }{Domandare a voce notizie da una nave 
all'altra. 

parlamentàre (2) [da parlamento nel sign. 1] 
A agg 1 Del parlamento, o a esso relativo: com- 
missione, iniziativa, dibattito, inchiesta p. | Lin- 
guaggio p., particolare terminologia tecnico-poli- 
tica in uso presso i membri-del parlamento | Nor- 
me, usi parlamentari, propri del parlamento | 
Eloquenza p., da oratore politico abituato a parlare 
in parlamento o dinanzi ad altre assemblee | Fm- 
murnità p., di cui godono 1 membri del parlamento 
| Governo p., sistema politico caratterizzato dal 
controllo esercitato dal parlamento che condiziona 
la vita e lazione del governo | Diritto p., com- 
plesso degli atti legislativi disciplinanti l ordina- 
mento interno e il funzionamento delle Camere | 
Commissione p., complesso.dei membri del Par- 
lamento costituito in modo: da rispecchiare la pro- 
porzione dei gruppi parlamentari per operare spec. 
nel corso di un procedimento legislativo | Gior- 
nalista p., che segue i lavori del parlamento e del- 
le relative commissioni e ne fa i resoconti. 2 (fig. ) 
Pieno: di tatto, correttezza e dignità (anche 
scherz.): contegno p. | Poco p. scorretto, grosso- 
lano. || parlamentarménte, aw. B s. met 
1 Membro del parlamento: tanto i deputati che i 
senatori sono dei parlamentari. 2 Chi è inviato 
per iniziare, svolgere o concludere trattative, ac- 
cordi e sim.: i parlamentari presentarono le cre- 
denziali. 

parlamentario agg.; anche s: m. è (raro) Parla- 
mentare, nel sign. di parlamentare (2). 

parlamentarismo [fr. parlementarisme, da par- 
Jementaire ‘parlamentare’ (agg.)] s. m. 7 Sistema 
parlamentare. 2 (spreg.) Degenerazione del siste- 
ma parlamentare, 

parlamentarista A s. m. ef. (pl. m.-i) è Soste- 
nitore del parlamentarismo. B agg. è Parlamenta- 
ristico, 

parlamentaristico agg. (pl. m. -ci) @ Del, rela- 


ant ei. 


ery 


tivo al, | 

roi eine gi anche s.m. (f.-trice) è (ra- 
ro) Che, chi parlamenta. 

parlamentino s. m. 1 Dim. di parlamento. 
2 Nella struttura organizzativa di un partito poli- 
tico, movimento sindacale e sim., organo decisio- 
nale costituito da un vasto numero di membri. 

nto [da parlare] s.m. 1 (spesso scritto 

con iniziale maiuscola) Assemblea politica rap- 
presentativa dello Stato moderno, mediante la 
quale il popolo, attraverso 1 suoi rappresentanti 
eletti, partecipa all'esercizio del potere per la for- 
mazione delle leggi e il controllo politico del go- 
verno. 2 Edificio ove si riunisce questa assemblea. 
3 Assemblea, convegno: invitare, recarsi a p. | 
imil.) Convegno tra rappresentanti di due forze 
belligeranti per stabilire trattative. 4 tModo e atto 
del parlare | tDono della parola | tRagionamento, 
discorso, || pariamentino, dim (V.). 

parlante A part pres. di parlare; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 Ben p., che si esprime bene, con 
facilità e ricchezza di linguaggio. 3 (fig. ) Eviden- 
te, lampante: prova p.; fatti parlanti. 4 (fig.) Che 
è così intensamente espressivo da sembrare vivo: 
ritratto p.; statua p. 5 tLoquace, facondo: una 
fresca e bella giovane, e parlante, e di gran cuore 
(Boccaccio), B s.m 7 Chi parla o è dotato di 
favella. 2 (ling.) Soggetto che produce gli enun- 
e e Soggetto che fa uso di una determinata 


esere [da parlante] s. m e Ciarlone, 
chiacchierone, 

parlantina [da parante] s. 1 è (fam. ) Grande fa- 
cilità e scioltezza di parola. sin. Loquacità. 
tparlantino [da parlante] agg. e Loquace. 
aper TR 1 Discorso, ragiona- 
mento. 2 Diceria. 

iparlardo [da parlare] s. m. è (raro) Parlatore, 
oratore 


parlare [lat parl. *parabolére, da parabola 'para- 
bola', poi ‘parola'] A v. intr. (aus. avere ) I] Con par- 
ticolare riferimento all'attività fonica del soggetto. 
T Articolare dei suoni o emettere suoni articolati: 
non sapere p; i muti non parlano; un bambino 
che ha imparato a p. malto presto; non poter p. 
per l'emozione, lo spavento, la gioia; p. a voce 
bassa, in tono agitato, tra i denti, piano, forte | 
P. a fior di labbra, sussurrando appena le parole 
|P. nel, col naso, con nsonanza nasale | P. in 
gola, con risonanza gutturale | P. di resta, con vo- 
‘ce impostata alta | P. bene, male, pronunciando 
con chiarezza o meno le parole, 2 Comunicare per 
mezzo delle parole, manifestare con le parole pen- 
sieri, sentimenti e sim.: p. con chiarezza, con pre- 
‘cisione, con proprietà di linguaggio; p. in modo 
‘astruso, sibillino, incomprensibile; p. senza timo- 
re, senza mezzi termini; p. chiaro, liberamente, 
apertamente, freddamente, con entusiasmo, con 
enfasi | (fig., scherz.) P. in punta di forchetta, 
«con affettazione | Con rispetto parlando, formula 
di scusa con cui si usa precedere o concludere un 
‘discorso non troppo conveniente | P. grasso, sen- 
«za decenza | tP. a ben piacere, adulare | P. a 
‘buona intenzione, con retto fine | P. da galantuo- 
De da: ‘svergognato, da matto, esprimersi come 
palantuomo, uno svergognato, un matto | P. 
cuni vence dine ANEN | P. a caso, a vanvera, dire 
‘cose senza senso o estranee all'argomento di cui 
si tratta | P. da solo, rivolgendosi a sé stesso ad 
alta voce come a un immaginario interlocutore | 
-Poal plurale, usando il noi maiestatico | P. tra sé, 
tra sé e sé, dentro di sé, ragionare da solo, in si- 
‘lenzio o sottovoce | P. senza riflettere, senza sa- 
pere quello che si dice, a sproposito | P. bene di 
qc. 0 di qe., esprimere giudizi positivi | P. male 
“di qe: odi qg.c.sparlarne | (fam.) P. perché si ha 
la bocca, perché si ha la lingua, per dar aria ai 
denti e sim., dire delle sciocchezze | Lasciami, la- 
| scialo p.l, non interrompere continuamente | Par- 
la quando sei interrogato, sì dice a chi si intro- 
‘mette in cose che non lo riguardano | È forse proi- 
| bito p:?, sidicea chi raccomanda silenzio, discre- 
-zione e sim. | Questo si chiama p.!, sì dice appro- 
vando vivacemente discorsi franchi, aperti | Ha 
parlato l'oracolo, così parlò Zarathustra, (iron., 
| fig.) si dice di persona saccente, sentenziosa | 


a, stia attento a quel che dice | Umanamente 


| Parlo sul serio, non sto scherzando | Badi a come 
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parlando, da un punto di vista umano | General- 
mente parlando, da un punto di vista generale o 
generalmente, di solito | (fig.) P. come un libro 
stampato, benissimo, propriamente, dicendo cose 
esatte, giuste. J Rivelare dati, notizie è sim. riser- 
vati o segreti: il prigioniero ha parlato; bisogna 
farlo p. a tutti i costi | Dire ciò che si sa su de- 
terminati fatti o avvenimenti: il festimone non 
vuole p. | Confessare: il reo finalmente ha parla- 
to. 4 Pronunciarsi su q.c., dire la propria opinione 
in merito a q.0.: fo ri ho presentato le proposte, 
ora devi p. tu; parli, parli pure liberamente! 
J Con particolare riferimento al contenuto delle 
parole o del discorso. f Intrattenersi conversando: 
p- con ge. in tono confidenziale, su questioni de- 
licare, delle ultime novità; parlavano tra loro da 
molto tempo; stanno parlando insieme al telefono 
| Con chi parlo?, formula usata nelle conversa- 
zioni telefoniche | Con chi ho l'onore di p.?, for- 
mula di cortesia usata per chiedere il nome di qc. 
che non è stato presentato | Con chi credi di p.?, 
rivolgendosi a chi usa un tono troppo confiden- 
ziale, familiare o addirittura scorretto | Senti chi 
parla!, per sottolineare che la persona che sta di- 
cendo determinate cose è proprio la meno adatta 
| Non parlo, non sto parlando con te, con voi, a 
chi si intromette in una conversazione senza es- 
servi stato chiamato | Conferire: vorrei p. con 
l'addetto all'ufficio reclami | P. coi morti, con gli 
spiriti, ricorrendo a sedute spiritiche e sim. 2 Ri- 
volgersi a qc.: quando ri parlo, rispondimi; p. a 
un amico, ai colleghi | (fig.) P. al vento, al muro, 
al deserto, a chi non vuole assolutamente ascol- 
tare, parlare inutilmente | (fie.) P. ai banchi, a 
una scolaresca svogliata e disattenta | P. a, con 
ge. a quattrocchi, nella massima segretezza. 3 Te- 
nere un discorso, una predica e sim.: p. al popolo, 
ai rappresentanti degli Stati esteri, a un uditorio 
attenta; p. in nna riunione, in piazza, alla radio, 
dalla cattedra, dal pulpito; p. a favore, a carico, 
a discarico, in difesa di q.c. è di qe.; p. contro 
q.c. o ge. | P. a braccio, a braccia, improvvisan- 
do, 4 Trattare, ragionare, discutere: p. di lettera- 
tura, di filosofia, di moda; p. del presente e del 
futuro | Parliamo d'altro, cambiamo argomento, 
discorso | Non finirla più di p. di q.c. o di qe.. 
insistere su un determinato argomento fino all'ec- 
cesso | Non me ne p.!, si dice a chi tocca argo- 
menti che si preferisce ignorare o tralasciare | P. 
del più e del meno, del vento e della pioggia, in- 
trattenersi conversando di cose anonime e banali 
| Proprio lui ne parla!, si dice di persona che pre- 
tende di trattare determinati argomenti, esprimen- 
do critiche, giudizi e sim., non avendone assolu- 
tamente il diritto o la capacità | Parlarne, trattare 
o discutere di qe. | Non voglio più sentirne p., 
l'argomento è chiuso | Per ora non se ne parla, 
(fig.) non se ne fa nulla | Ne ho sentito p., è ar- 
gomento di cui molti chiacchierano | /n giro se 
ne parla, è argomento trattato da molti | Far p. 
di sé, divenire oggetto di chiacchiere, critiche e 
sim. o divenire famoso | Parlarsi addosso, (fig. ) 
parlare molto, 0 troppo, spec. di sé, con compia- 
cimento o vanteria | Si comincia a p. di ..., si fan- 
no ipotesi su ... 5 Rendere palese un'intenzione, 
un progetto e sim.: p. di trasferirsi, di cambiar 
casa; da tempo quei due parlano di matrimonio | 
Gliene hai parlato?, gli hai esposto i tuoi propo- 
siti? 6 Riferirsi, alludere: mi hai frainteso, io par- 
lavo d'altro; non parlavamo di voi; di cosa inten- 
dete p.? | Di chi, di cosa parlate?, a chi, a cosa 
vi riferite? MII] Con valore estensivo o figurato 
anche con riferimento a cose inanimate. 1 Esporre 


-per iscritto, narrare o trattare in un'opera scritta o 


in una parte di essa; parlerò del problema nella 
prossima serie di articoli; il terzo volume ne parla 
alla pagina trenta. 2 (fig.) Esprimersi con mezzi 
diversi dalla parola: p. con gli occhi, a gesti; si 
dice che gli italiani parlino con le mani | P. coi 
piedi, tirar calci e (fig.) dire spropositi. 3 Agire 
o influire sui sentimenti o sulla sensibilità di una 
persona: racconti, atteggiamenti, azioni che par- 
lano al cuore, all'anima, alla fantasia; ho cerca- 
to, ma invano, di p. alla sua coscienza | Indurre 
al ricordo, al rimpianto, alla speranza e sim.: tutto 
laggiù mi parla della nostra infanzia; quei pochi 
oggetti le parlano di lui. 4 (fig.) Essere partico- 
larmente vivace, espressivo e sim.: occhi che par- 


parmense 


lano | Avere importanza determinante, costituire 
una prova decisiva: i fatti parlano da soli; sono 
cose che parlano chiaro | Lasciar p. i fatti, atte- 
nersi a quanto essi provano o dimostrano | (ffg.) 
Le urne hanno parlato, con riferimento al risultato 
di una votazione. 5 (fig. ) Manifestarsi con discor- 
st © con atti umani, detto di cose e spec. di senti- 
menti personificati: in lui parla l'odio; non la- 
sciar p. il tuo risentimento; fare, lasciare p. la co- 
scienza, l'onestà. B v.tr. 1 Usare un determinato 
linguaggio: p. un linguaggio franco, schietto, am- 
biguo. 2 (lett.) Dire: parlando cose che "l tacere 
è bello (DANTE /nf.1v, 104). 3 (ling.) Comunicare 
con altri parlanti secondo un sistema definito ap- 
partenente a una particolare comunità linguistica: 
p. inglese, francese, tedesco; sa p. cinque lingue; 
scusi, lei parla tedesco?; parla un italiano perfet- 
to | P. turco, arabo, ostrogoto, (fig.) parlare in 
modo incomprensibile. C v. rifl. rec. 7 Rivolgersi 
la parola: si parlarono senza conoscersi | (est.) 
Essere in buoni rapporti: non si parlano più da 
molto tempo. 2 (pop.) Amoreggiare: quei due si 
parlano da vari mesi. D in funzione di s. m. 1 Di- 
scorso, parola: un p. turpe, sconcio. 2 Parlata: il 
nostro p il p. umbro, toscano, lombardo | (raro) 
Lingua, idioma, linguaggio: i parlari volgari deb- 
bon ‘esser i testimoni più gravi degli antichi co- 
stumi de’ popoli (VICO). 

parlascio e V. parlagio. 

tparlasia e V. paralisi. 

parlata [da parlare] s t. 1 Modo del parlare, ca- 
ratteristico quanto ad accento, forma e terminolo- 
gia: p. colta, popolare, dialettale; la p. lombarda; 
dalla p. si direbbe toscano | Gergo: la p: della 
malavita. 2 (pop.) Discorso prolisso: una p. che 
non finiva piu. || parlatina, dim. 

parlato (1) A part pass. di parlare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che appartiene al parlare cor- 
rente, quotidiano, popolare: lingua parlata; uso p. 
della lingua; locuzioni, espressioni tipiche del lin- 
gruaggio p. CONTA. Scritto, letterario. 3 Detto di ci- 
nema, film e sim., dotato di colonna sonora, 
CONTA. Muto. B s.m. 7 (fam.) Cinema parlato: - 
l'era del p.; il p. soppianto rapidamente il muto | 
Commento parlato di un film | Colonna del p. 
colonna sonora. 2 Tipo di recitazione teatrale pia- 
na e colloquiale. 3 Il linguaggio come mezzo 
espressivo vivo e quotidiano, in contrapposizione 
al linguaggio scritto o letterario. 4 +Discorso | 
tParlamento. 

parlàto (2) [da pari (1), perché è un nodo dop- 
pio] s.m. @ (mar. ) Nodo eseguito unendo a doppia 
volta una cima intorno a un'asta o a un cavo, 

parlatore s.m. (I. -trice, pop. -tora) T Persona che 
parla bene, esprimendosi con scioltezza e proprie- 
tà: un p. sottile e arguto | Oratore. 2 +Chi parla. 

parlatorio [da parlare] s.m, 7 In conventi, colle- 
gi, carceri e sim., luogo in cui gli ospiti degli stessi 
possono incontrarsi è conversare con i visitatori 
esterni. 2 tLuogo di riunione, di convegno. 

tparlatura s.f. 7 Discorso, eloquio. 2 Parlata. 

tparlesia è V, paralisi. 

parlético o (rosc. ) pallético [V. paralitico] s. m. 
ipl. -ci) ® (raro, pop.) Tremore corporeo, spec. 
delle mani e delle dita, causato da affezioni del 
sistema nervoso, 

tparlettière [da parlare] s.m. e Chiacchierone. 

+parlevole agg. 7 Che parla. 2 Dicibile. 

tparlière s. m.: anche agg. 7 Parlatore, oratore. 
2 Ciarlone. 

parlottàre [comp. di parl are) e -ottare] v. intr. (io 
parlòtto; aus, avere) T Conversare o chiacchierare 
a voce bassa, anche animatamente © con aria di 
mistero: stavano parlottando tra loro; parlortava 
con un amico chissà di cosa. 2 (fig.) Mormorare: 
tra gli scogli parlotta la maretta (MONTALE). 

parlottio [da pariottare] s. m. e Conversazione © 
chiacchierio animato e sommesso. SIN. Cicaleccio. 

parlucchiare v. tr. (io parlùechio) è Parlare una 
lingua alla meglio: p. l'inglese, il tedesco. 

parma [vc dotta, lat. pàrma(m), di etim. incerta] 
s. f è Nella Roma antica, piccolo scudo rotondo 
per leggera armatura, tipico della cavallena e della 
fanteria leggera. 

parmense [vc. dotta, lat. Parméense(m), agg. et- 
nico di Parma ‘Parma’] A agg. è Di Parma: dia- 
letto p. B sim. ef. e Abitante, nativo di Parma. 
C s. m. solo sing. è Dialetto parlato a Parma, 


parmigiana 


parmigiana s.t. e (el/.) Vivanda preparata alla 
parmigiana: una p. di melanzane, di zucchine. 

parmigiano A agg. e Di Parma | Alla parmigia- 
na, (&ll.) al modo dei parmigiani, spec. di prepa- 
razioni gastronomiche basate su verdure di una 
certa consistenza, le quali, affettate, intarimate e 
fritte, vengono poi disposte a strati e condite con 
sugo di pomodoro, molto parmigiano grattugiato 
e, talvolta, mozzarella: melanzane, zucchine alla 
parmigiana. B s. m. (f. -a nel sign 1) T Abitante, 
nativo di Parma. 2 P. reggiano, ( ell.) parmigiano, 
formaggio stagionato a pasta granulosa, prodotto 
nel Parmense.e nel Reggiano. 

parnasio o parnassio (2) [vc. dotta, lat. Pama- 
sium), ‘dal gr. Pamasios ‘del Parnaso'] agg. 
1 (lett.) Relativo al monte Parnaso, in Grecia. 
2 (fig.) Relativo ad Apollo, alle Muse o alla 
poesia. 

parnaàso o (/ett.) parnàsso [ve. dotta, lat. Par- 
nasu(m), nom. Parnāsus, dal gr. Parnasós, monte 
della Grecia sacro a Febo e alle Muse] s. m. e Foe- 
sia: il nostro p. rinascimentale; la corre il mondo 
ove piu versi | di sue dolcezze il lusinghier Par- 
naso (TASSO) | Salire in p., far poesia | L'insieme 
dei poeti di una regione, nazione e sim.: il p. ita- 
liano, spagnolo; entrare nel p. 

parnassia [da Pamasso, per la sua bellezza] s. 
i. è Pianta erbacea delle Sassifragacee dei pascoli 
paludosi di montagna con foglie cuoriformi e hon 
bianchi, usata nella medicina popolare ( Parnassia 
palustris ). 

parnassianesimo o parnassianismo [da par- 
nassiano] s. m. e Corrente poetica della seconda 
metà del XIX sec., in Francia, che volle contrap- 
porre all'arte sentimentale prevalente una nuova 
forma espressiva d’impeccabile e impassibile per- 
fezione. 

parnassiano [fr. pamassien, da Parmasse ‘Par- 
naso'] A agg. e Proprio del parnassianesimo. B s. 
m. è Seguace, fautore del parnassianesimo. 

fparnassico agg. è Del Parnaso. 

parnassio (1) [vc. dotta, lat. tardo Parnas- 
siuim), var. di Pamasius, dal gr. Parnasios] s. m. 
è Grande e bella farfalla diurna, comune sulle Al- 
pi, con ali bianche macchiate di nero e rosso ( Par- 
nassius apollo). SIN. Apollo. 

parnassio (2) e V. parnasio. 

parnasso e V, parnaso. 

fparo (1) e V. paio. 

paro (2) e V. pari (1). 

-paro [lat. -pàru(m), da parere ‘partorire’, etim. 
‘produrre’, di origine indeur.] secondo elemento @ In 
aggettivi composti, per lo più sostantivati, signi- 
fica ‘che genera', ‘che partorisce’, ‘che ha parto- 
rito': primipara, oviparo. 

parocchi e V, paraocchi. 

fparocismo e V. parossismo. 

parodia [vc, dotta, gr. pardidia, comp, di para- ‘pa- 
ra-' e didé ‘canto’ (V. ode)] s. f. T Versione cari- 
caturale e burlesca di un’opera, un dramma, un 
film e sim., o di parti di essi: fare la p. di una 
famosa canzone; mettere q.c, inp. 2 (mus.) De- 
nominazione di composizioni vocali del sec, XVI, 
per le quali una melodia esistente era-servita da 
modello. 3 (ig. ) Persona, organismo e sim. che 
rappresentano soltanto un'imitazione scadente e 
ridicola di quello che in realtà dovrebbero essere: 
una p. di governo, di parlamento. 

parodiàre [da parodia] v. tr. (io paròdio) € Imi- 
tare qe. o ge: malamente o in modo'ridicolo: 

paròdico [vc. dotta, gr. pardidikés, agg. da pardi- 
dia ‘parodia'] agg.. (pl m. -ci) e Che concerne la 
parodia. 

parodista s.m.ef (pl m.-i) € Autore o esecutore 
di parodie. 

parodistico agg. (pl. m. -ci) @ Di, relativo a pa 
rodia: composizione, interpretazione parodistica. 
|| parodisticamente, avv. 

pàrodo [vc. dotta, gr. psrodos: da para-, sul mo- 
dello di éxodos ‘esodo’] s.m. 7 Canto di entrata 
del coro nella tragedia greca | Parte del dramma 
che veniva recitata dal coro dopo il prologo, al 
suo ingresso nell'orchestra. 2 Negli antichi teatri 
greci, ciascuno degli accessi che immettevano nel- 
l'orchestra. 

parodònto [fr. parodonte, comp. di par(a)- ‘pa- 
ria) e «odonte ‘-odonto'] s. me (anat) Para- 
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denzio. j 


parodontologia e V. paradontologia. 


parodontopatia e V. puradontopatia. 
parodontosi e V. paradentosi. 
tparoòffia o tparroffia [V. parrocchia] s. t. 1 (ra- 
ro) Parrocchia. 2 (raro) Parte, regione. 3 Com- 
pagnia, seguito. 
parola [lat. parabola(m). V. parabola] s. f. I In- 
sieme organico di suoni o di segni grafici com. cui 
l'uomo riesce, parlando o scrivendo, a comunicare 
dei contenuti mentali. 7 Termine o vocabolo, in 
quanto singolo elemento d'espressione: Vitaliano 
è una lingua ricca di parole; una p. lunga, breve, 
semplice, composta, facile, difficile, letteraria, ar- 
caica, disusala, huova, errata, esatta; scrivete le 
venti nuove parole francesi che avete imparato, 
non dire parole sconce | Nel vero senso della p., 
secondo il suo preciso significato | Nel senso più 
ampio della p., nella sua accezione più estesa | 
Non capire una sola pa nulla | Dire q.c. in, con 
una pa (fig.) brevemente | Basta la pa, si dice 
quando un solo vocabolo esprime compiutamente 
il senso di q.c. | P. per pa letteralmente: riferire, 
tradurre, copiare qice: p. per p. | Giochi di parole, 
freddure e sim. | Giro di parole, circonlocuzione 
| Parole in libertà, motto futurista che rivendicava 
l'assoluta libertà della lingua letteraria da ogni re- 
sola grammaticale | Togliere, levare la p. di boc- 
ca a ge., dire una parola che qe. sta per dire | 
Avere una p. sulla punta della lingua, saperla ma 
non riuscire a dirla per momentanea amnesia | 
Questione di parole, (fig.) solo formale. 2 (spec. 
ai pi.) Termine o vocabolo, in quanto elemento 
costitutivo di un discorso, ragionamento e sim.: 
non capisco, non ricordo, non ho udito le vostre 
parole; parole magiche, insensate, ispirate, ambi- 
gue, audaci, offensive | Parole d'ira, di rabbia, 
di gioia e sim, dettate da tali sentimenti o che li 
esprimono | Parole santel, (fig.) per riconoscere 
apertamente o sottolineare la giustezza di un'af- 
fermazione, di un'opinione e sim. | Non avere pa- 
role, non trovare le parole per, hon riuscire a 
esprimersi in maniera adeguata | Non ci sono pa- 
role, la realtà è superiore a ogni possibilità espres- 
siva | Non ho parole ...1, escl. di ringraziamento, 
anche affettata o iron. | Parole a caso, a vanvera, 
discorsi privi di senso | (fie.) Parole di fuoco, 
accese da una passione: lo ha bollato con parole 
di fuoco | Buone parole, gentili, affettuose | Male 
parole, dure, offensive, sgarbate | Parole grosse, 
ingiuriose e gravi | Venire a parote, litigare | Ri- 
volgere, muovere le p. a ge., parlargli | Son corse 
gravi parole tra noi, vi sono stati gravi scontri 
verbali | Scambio di parole, discussione o con- 
versazione: un vivace scambio di parole; un breve 
scambio di parole | In altre parole, esprimendosi 
diversamente | Parole di colore oscuro, frasi in- 
comprensibili, sibilline | Uomo di poche parole, 
scarso, avaro di parole, persona che parla poco | 
Misurare, pesare le parole, fare molta attenzione 
a quello che si dice | (fig.) Buttare, gettare, spre- 
care le parole, parlare inutilmente | Levare, to- 
gliere la p. di bocca a qe., anticipare, parlando, i 
discorsi di un altro | (Jetr.) Pigliare ge. nella p., 
volgere contro di lui ciò che egli stesso ha detto 
| Ricacciare in golala p. a qge., costringerlo a scu- 
sarsi per le offese pronunciate | Ritira la p.l, 
smentisci subito ciò che hai detto! 3 (spec. al pl.) 
Ragionamento, discorso: sono parole per lo meno 
discutibili, che non convincono nessuno, che la- 
sciano adito al dubbio | (est.) Consiglio, insegna- 
mento: ascoltare, ignorare, seguire le parole di 
je. son parole sagge, le sue, non dimenticarlo | 
La p. di Dio, i comandamenti dati da Dio e gli 
insegnamenti rivolti ai fedeli nella predicazione. 
4 Espressione, frase, detto: con una sola p. ho 
messo tutti a tacere; non ha avuto una sola p. di 
pentimento | Mettere, spendere una buona p. per 
ge. parlare con qe. in suo favore | Metterci una 
buona p, intervenire a favore di ge. o di q.c.: ve- 
drò di metterci una buona p. | (fig.) In una p., 
per concludere | In p., di cui si tratta: la persona, 
l'oggetto in p. | L'ultima p., la frase conclusiva 
che. chiude una discussione, risolve un problema, 
definisce una trattativa e sim. | P. d'ordine, quella 
usata per reciproco riconoscimento tra militari in 
particolari mansioni e (fig.) intesa o accordo in 
base al quale più persone tendono a uno stesso 


fine o motto che riassume l'essenza di un'azione 
comune; nelle biblioteche, la parola, costituita 
gener. dal cognome di un autore o stabilita secon- 
do le regole di catalogazione, che viene Scritta in 
testa alle schede bibliografiche allo scopo di or- 
dinarle nel catalogo | (est. ) Contenuto concettua- 
le del discorso, insegnamento contenuto in ciò che 
si dice: stando alla p. dei tecnici, la cosa è molto 
difficile; ascoltàre, seguire la p. del maestro | Li- 
turgia della p., prima parte della Messa in cui vie- 
ne proclamata la parola di Dio attraverso la lettura 
del Vecchio e Nuovo Testamento e V'omelia | Di 
pin p., di argomento in argomento. 5 Nel gioco 
del poker, lo stesso che parole. KI Mera espres- 
sione orale, non sempre e non necessariamente 
connessa all’azione o al concetto, ma anzi spesso 
a essi contrapposta, 1 (spec. al pl.) Chiacchiere, 
ciance: basta con le parole; da te non ho avuto 
altro che parole; a parole sembra tutto facile; ci 
pasce di speme e di parole ( ARIOSTO?) | Esser bua- 
no, capace, abile e sim. solo a parole, vantarsi 
molto ma non fare nulla | (fig. ) È una p.!, è facile 
a dirsi, ma non a farsi | Belle parole, grandi pro- 
messe destinate a non essere mantenute, speranze 
che non si realizzeranno. CONTR. Fatto. 2 (spec. al 
pi.) Frase o discorso inutile, vacuo, inconsistente: 
mi ha sommerso sotto un mare, un diluvio, un’in- 
finità di parole | Quante parole!, quanti discorsi 
inutili | Parole, parole, parole!, escl. spreg. con 
cui si è soliti sottolineare l'inutilità e la mancanza 
di idee che si cela dietro un discorso o uno seritto 
spec. lungo. 3 +Diceria. LIB Facoltà naturale del- 
l’uomo di esprimersi mediante il meccanismo vo- 
cale o possibilità acquisita di manifestare oral- 
mente ciò che pensa, crede. sente, T Favella: 
avere, perdere, usare la p. | Il donò della pi la 
capacità innata di parlare, o una grande facilità di 
espressione | Restare senza parole, muto per stu- 
pore, sorpresa e sim. | Gli manca solo la p., di 
animale molto intelligente o di ritratto, dipinto o 
scolpito, particolarmente espressivo. 2 Diritto di 
esprimersi, di parlare in un'assemblea e sim.: 
chiedo la p.; mi hanno concesso, négata la p. | 
La p. all'accusato, alla difesa, al contraddittore, 
e sim., formula con cui si concede il diritto di par- 
lare. 3 Atto del parlare: libertà di p. | Prendere 
la p., cominciare a parlare, spec: in pubblico | 
fig.) Troncare la p. in bocca a ge., interromperlo 
mentre parla. 4 Modo di parlare; forma del discor- 
so: p. elegante, ricercata, rozza | Avere la p. fa- 
cile, essere eloquente. Con valore più limitato 
e specifico. T Cenno, menzione: non una p., mi 
raccomando! | Fare, non fare p. con ge. di g., 
accennare, non accennare con lui a un determinato 
argomento | +Far parole di q.c., parlarne, trattar- 
ne. 2 Intesa, spec. nelle loc. darsi la p., accordarsi 
e passare la p. o passar p., trasmettere a varie 
persone, una dopo l'altra e spesso in segreto, un 
ordine, una decisione e sint.: domani attacchere- 
mo, passate la p. 3 Promessa orale e solenne, ga- 
rantita unicamente dall onore di chi la pronuncia: 
ti do la mia p. che ciò sarà fatto, di risolvere la 
questione; la tua p. mi basta; non mi fido più della 
sua p.; mantenere la p.j mancare, venir meno alla 
p: | Essere, non essere, mancare di p., mantenere 
o no ciò che si promette | Avere una sola p., si 
dice di chi non modifica le proprie promesse, ten- 
tando di sottrarsi agli oneri o agli impegni che ne 
derivano | P. d'onore! p. mia!, p: di gentiluomo! 
e sim., escl. con le:quali ci si impegna a fare q.c. 
o si asserisce q.c. garantendo col proprio onore | 
P. di re, di soldato è sim., sul mio onore di re, di 
soldato | Sulla p., fidandosi interamente della‘pro- 
messa orale, senza esigere alcuna garanzia scritta 
O prova comunque concreta: prestare, dare qe. 
sulla p.; ti credo sulla p. | Prendere, pigliare in 
p., attenersi a una promessa fatta e attenderne la 
realizzazione | test.) Impegno, trattativa: essere, 
entrare in p. con qc., tenere ge. in p- | Riprender- 
st, rimangiarsi la p., annullare un impegno o in- 
terrompere una trattativa unilateralmente | Resti- 
tuire la p., ridare libertà di pattuizione | Mezza p., 
pattuizione- o trattativa ancora in corso, impegno 
non. perfezionato, 4 ‘Licenza, permesso, 
5 (elab.) Unità base d'informazione costituita da 
un dato numero di caratteri che vengono trattati 
come un'unica entità, rappresentino essi un dato 
o un'istruzione di programma | P. chiave, nei si- 


| 


stemi di ricerca automatica dell'informazione, pa- 
rola sigmificativa in una frase che viene estratta 
dal contesto e usata come descrittore del docu- 
mento || PROV. La parola è d'argento, il silenzio è 
d'oro; le parole non fanno lividi. || parolaccia, 
pegg. ( V.) | paroletta, dim. (V.) | parolina, dim 
(V.) | parolona, acer, (V.) | parolone, acer. m 
(V.) | paroluccia, paroluzza, dim. 
pa ia s.t ipl. -ce) 1 Pegg. di parola. 2 Pa- 
rola sconcia, volgare, offensiva. 
parolaio A agg e Che ciancia a vuoto, che ab- 
bonda di vuote parole: oratore p, | Che è costi- 
tuito solo da parole, che è privo di sostanza o di 
contenuto: discorso p- moralità, onestà parolaia. 
B s.m. (t -a) e Chiacchierone, ciarlatano: non 
vorrei dar credito ai racconti di quel p. 
parole /fr. pa'rol/ [tr. ‘parola'] s. t. inv. 1 (ling.) 
Secondo F. de Saussure, è l'aspetto individuale 
del linguaggio che in singoli atti di discorso rea- 
lizza le potenzialità del sistema della langue (V.). 
2 Nel gioco del poker, espressione usata da un 
giocatore per passare al giocatore successivo la 
possibilità di proporre la puntata. 
parolétta s.t. 1 Dim. di parola. 2 Parola breve: 
una p. di due sillabe. 3 Parola dolce, amorosa, 
affettuosa: la si può convincere con quattro paro- 
lette. 4 Mono arguto, vivace.e sim. 5 (spec. al 
pi.) Cianceysinghe. 
paroli [da parola libera, con aplologia] agg. 
è Detto degli scrittori futuristi, che usavano la tec- 
nica delle ‘parole in libertà', cioè sciolte da qual- 
siasi vincolo sintattico. 
paroliere s.m. (t.-a) ® Autore delle parole di can- 
zoni 0 di commedie musicali. 
parolina s.t. 1 Dim. di parola. 2 Parola benevola, 
gentile e sim.: un bimbo che dice paroline affet- 
tuose; paroline d'amore. 3 Breve cenno o discor- 
so spec. confidenziale, o di biasimo: gli ha detto 
due paroline in un orecchio; devo dirti una p. cir- 
ca quello che hai fatto. || parolinetta, dim. 
parolòna s.t, 1 Accr. di parola. 2 Parola molto 
lunga: una p. che occupa mezza riga | Termine 
enfatico, ampolloso e vuoto: un discorso incon- 
cludente, pieno di parolone. 
parolòne s.m. 1 Accr. di parola. 2 Parolona: so- 
no stanco di ascoltare promesse e vuoti paroloni. 
Dparnioso [da parola] agg. e Ampolloso. 
tparolòzza s. f. è Parola alla buona, rozza: con 
molte buone e caute parolozze la domenica a pié 
«dell ‘olmo ricreava i suoi popolani (BOCCACCIO). 
la [vc. dotta, lat. paronychia. nt. pi.. dal 
gr. paronychia, comp. di para- ‘para-' e ónyx, genit. 
$nychos ‘unghia' (V. onice)] s.t. è (med.) Patè- 
Teccio. 
paronin, s.t.® (ling.) Rapporto fra due paro- 


paronimico agg. (pl.m. sci) è (ling. ) Che riguar- 
da la paronimia, 
parònimo [ve. dotta, gr. parånymos, comp. di pa- 
ra-'‘para-' e ényma, var. di ónoma ‘nome’ (V. ono- 
mastico)] s.m. è (ling.) Parola o sequenza di pa- 
-role di significato diverso, ma di forma relativa- 
mente simile (per.es., collisione e collusione). 
paronomàsia [vc. dotta, lat. tardo paronomà- 
FAVA nom. paronomésia, dal gr. paronomasia. 
. di parar. e onomasia ‘denominazione’, da 
i per nome, nominare’ {V, 
omada i 5. ra . (ling.) Figura retorica che 
consiste nell’accostare parole che presentano una 
somiglianza fonica e a volte anche una parentela 
etimologica o.formale: Trema un ricordo nel ri- 
colmo secchio (MONTALE), SIN, Annominazione, 
bisticcio.. f 
parornesia [comp. di par(a)-.e di un deriv..del.gr. 
órexis ‘appetito’, sul modello di anoressia] s. f. LÌ 
(med., psicol.) Disturbo, dell'appetito che com- 
prende l'anoressia e. la bulimia. 
fparosismo e V. parossisno, | |. n 
parosmia [comp. di par(a)- e del-gr. osmé ‘odo- 
; re]sf ° (med. ) Alterazione del senso olfattivo 
PE cui si dà un'interpretazione erronea a una qua- 
lità determinata di odore. 
| parossismo . o  tparocismo, iparosismo [vc. 
| dotta, gr. paro is, da paroxynein ‘eccitare’, 
comp. di para- ‘para-' e oxys ‘acuto’ (V. ossalico)] 


f am 1 (med.) Acme di. ogni. manifestazione bio- 
i opea nAn epa Fare: di più violenta attività di 


losiva, con lancio 


i 
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di materiale piroclastico roccioso o lavico | P. tet- 
tonico, fase di più intensa e violenta deformazione 
nel formarsi di una catena montuosa, 3 (fig.) 
Massima intensità: il p. dell'odio, dell'amore | In- 
lensissima e violenta esasperazione: odiare, desi- 
derare fino al p. 

parossistico agg. (p.m.-ci) 7 (med.) Che è ca 
ratterizzato da parossismo. 2 (fig.) Caratterizzato 
da estrema esacerbazione 0 da massima intensità: 
grida parossistiche; ira parossistica, || parossi- 
sticamente, avv. In modo parossistico, con paros- 
SISI, 

parossitonico agg. ipl. m. -ci) è (ling. } Detto di 
lingua in cui i parossitoni sono le parole più nu- 
merose: l'italiano è una lingua parossitonica, 

parossitono [vc. dotta, gr. paroxytonos, comp. di 
para- ‘para- e oxytonos ‘ossitono’ ] agg.. anche s: m 
(E-a) T Nella grammatica greca, detto di parola 
che ha l'accento acuto sulla penultima sillaba. 
2 (est.) Di parola che ha l'accento sulla penultima 
sillaba. 

parotide [vc. dotta, lat. pardtide( m), nom. paròtis, 
dal gr. partis, comp. di para- ‘para’ e dus, genit 
Gtés ‘orecchio’ (V. oto-)) A a. f.e (anar.) Ghian- 
dola salivare situata bilateralmente alla superficie 
esterna del muscolo massetere, B anche agg 
alicudele parotidi. 

agg. © Di, relativo a parotide. 

parotite [comp. di parot(jde) e «ite (1)] s.i è 
(med. ) Infiammazione delle ghiandole parotidi | 
P. epidemica, malattia da virus, molto contagiosa, 
che colpisce le ghiandole salivari, spec. la paroti- 
de. SIN. Orecchioni. 

parotitico agg. (pi. m. -ci) e (med.) Di, relativo 
o conseguente a parolite. 

parovario [comp. di para- e del lat. tardo ovanum, 
da dvum ‘uovo'. V. ovaia] s. m e (anat.) Insieme 
dei tessuti che circondano l'ovaio. 

parpagliola e V. parpaiola. 

parpagliòne [deformazione di papiglione] s. m. è 
(pop. raro) Farfalla di grosse dimensioni. 

parpaiòla o parpagliòla [provz. parpalhola: da 
avvicinare all'it. perpero, moneta bizantina, dal gr. 
ypérpyron, nt. sost. di ypérpyros ‘ardente, infuoca- 
to', propriamente ‘(ardente ) al di sopra del fuoco’, 
comp, di ypér ‘sopra’ e pýr, genit. pyrés ‘fuoco’ (?)] 
s. f. è Piccola moneta di mistura coniata nell'Italia 
settentrionale dal XIV sec. 

parquet /fr. par'ke/ [vc. tr., dim, di pare ‘parco 
(1), propriamente ‘parte di una sala di giustizia in 
cui si tengono le udienze'] s.m. inv. e Pavimento a 
listelli di legno, solitamente commessi a spina di 
pesce. 

parra [wc. dotta, lat. pàrra(m) ‘upupa, civetta’, di 
etir. incerta] s. f. e Uccello africano dai bei colon 
con zampe lunghe e sottili, dita lunghissime e un- 
ghie sproporzionatamente lunghe, che riesce a 
correre sulla vegetazione galleggiante ( Actophy- 
lornis africanus). 

parrasio [vc. dotta, lat. Parrhasiu(m), nom. Par- 
rhasius, dal gr. Parrasios, agg. di Parrasion 'Parra- 
sio', n. di un monte della Grecia] agg. ® (lerr. ) Re- 
lativo alla Parrasia, regione dell'antica Arcadia | 
test.) Arcadico. 

parricida [vc. dotta, lat. parricida(m), di etim. di- 
scussa: comp. di pér, genit. pāris ‘pari (1) e -cida 
‘-cida’, cioè propriamente ‘uccisore di un uomo di 
par condizione, appartenente allo stesso gruppo 
sociale’ (?)] s.m.ef. ipl: m.-i) 7 Chi ha ucciso il 
proprio padre | (raro) Chi ha ucciso la propria 
madre o un parente prossimo, 2 (fig., lert.) Chi 
tradisce la patria. 

parricidio [vc. dotta, lat. parricidiu(m), da parri- 
cida ‘parricida’] s,m. 1 Omicidio commesso contro 
un ascendente, spec. il padre: è stato imputato di 
p.2 (fig. lett.) Delitto: contro la collettività, con- 
tro la patria, 

parrocchetto [fr. perroquet, di etim. incerta; nel 
sign. 2, per la forma, che ricorda il trespolo dei pap- 
pagalli] s.m. 7 Correntemente, pappagallo | P. del 
la Carolina, piccolo pappagallo verde e giallo con 
becco assai incurvato, un tempo comune e danno- 
sissimo in tutti gli U.S.A. orientali (Conuropsis 
carolinensis) | P. canoro, melopsittaco | P. dal 
collare, pappagallino africano di forma slanciata 
ed elegante, verde azzurro e violetto con collare 
‘nero e rosa (Psittacula krameri). 2 (mar.) Vela 

quadra intermedia, semplice o doppia, dell'albero 


parte 


di trinchetto | ( est.) Tratto dell'albero di trinchet- 
to relativo a tale vela. = ILL. p. 1756, 1757 TRASPORTI. 

parrocchia [vc. dotta, lat. tardo paròchia(m), 
nom. parochia, dal gr. paroikia, propriamente ‘abi- 
tazione vicina', comp. di para- 'para- e dikos ‘casa’ 
(V. economia )] s, f. 1 Nel diritto. canonico, ciascu- 
na delle porzioni di territorio di una diocesi, con 
assegnazione di un determinato popolo di fedeli e 
di un ecclesiastico che provvede alla cura delle 
anime. 2 Chiesa nella quale ha sede il parroco e 
sono tenuti 1 registri parrocchiali | Ufficio, dimo- 
ra, edificio in cui il parroco svolge la sua attività. 
3 (est.) Insieme dei fedeli che appartengono alla 
giurisdizione di un parroco. 4 (fig.) Insieme ri 
stretto di persone legate fra loro da interessi set- 
torial: Ja p. dei critici d'arte. 

parrocchiale agg 1 Relativo a parroco, a par- 
rocchia: libro, ufficio p; chiesa p. 2 (est, raro, 
spreg.) Settonale, unilaterale. 

parrocchialità s 1 e Qualità di chi, di ciò che 
è parrocchiale | Insieme dei diritti del parroco. 

parrocchiano s.m. it. -a nel sign. 1) 1 Chi appar- 
tiene a una parrocchia o abita imessa. 2 +Parroco. 

parroco [vc. dotta, lat. parochuim), nom. pā- 
rochus, dal gr. pérochos ‘somministratore, fornito- 
re’, da parechein ‘porgere, somministrare’, comp. 
di para- ‘para-’' ed échein ‘avere’, di origine indeur.] 
s.m. (pi -ci, raro -chi j) e Ecclesiastico cui viene ca- 
nonicamente assegnata una parrocchia con cura di 
anime, 

tparroffia e V. tporoffia. 

parrucca o (dial. ) tperrucca [etim. incerta] s.f. 
1 Acconciatura di capelli posticci, portata per mo- 
da, per travestimento, per nascondere la calvizie 
e sim.: portare la p., p. incipriata Parti in p., 
nelle commedie, di vecchio o padre nobile. 
2 (scherz.) Capigliatura zazzeruta | tZazzera. 
3 (fig, spec. al pi.) Persona d'idee superate, an- 
liquate, reazionane; un'assemblea piena di par- 
rucche; tra di voi abbondano le parrucche. 
4 (fig.. dial.) Sgridata. 5 (fig.. dial.) Sbomia. || 
parruccaccia, pegg. | parrucchetto, dim. m. | 
parrucchina, dim. | parrucchino, dim. m. (V.) | 
parruccone, acer. m 

parruccaio s. m.(1.-1) è Fabbricante o venditore 
di parrucche. 

parrucchière [fr. perruquier. da perruque ‘par- 
rucca']s.m. (f.-a) 7 Barbiere | P. per signora, chi 
acconcia i capelli delle donne. 2 Artigiano specia- 
lizzato nella fabbricazione di parrucche. 

parrucchino s.m. 7 Dim. di parrucca. 2 Mezza 
parrucca che copre la metà anteriore o posteriore 
del capo, 

parruccòne [dall'uso dei conservatori del XVII- 
-X|X:sec. di portare la parrucca] s. m. (t.-a) 7 Per- 
sona vecchia e di idee arretrate. sin. Codino. 
2 (fig. scherz. e spreg.) Persona vecchia, di modi 
gravi è autorevoli. 

pàrsec [ing!. parsec, comp. di par( allax) ‘parallas- 
se’ e sec(ond) ‘secondo'] s. m. inv. ®@ (asiron. ) 
Unità di misura delle distanze stellari, pari a 3,26 
anni luce e a 3,086 - 10!% m. simB, pe. 

pàrsi [persiano pars/ ‘persiano'] agg.: anche s. m. è 
Che, chi appartiene a un gruppo sociale di origine 
persiana, immigrato in India nel sec. VIIL in con- 
seguenza delle persecuzioni musulmane. 

parsimonia [vc. dotta, lat. parsimonia(m), da 
pàrsum, supino di parcere ‘parcere’ (V.)] s f. 
1 Virtù di chi è parsimomioso: usare p. | Frugalità, 
economia: vivere, spendere con p. CONTA. Prodi- 
galità. 2 (fig. ) Moderazione, scarsità: parlare con 
pA usare con p. | Termini tecnici. 

parsimonioso agg. 1 Parco, sobrio, frugale: no- 
mo p.; vita parsimoniosa; abitudini parsimoniose, 
CONTR. Scialacquatore. 2 (fig.) Che evita l’ecces- 
so, l'esagerazione: linguaggio p; poeta podi ag- 
gettivi. || parsimoniosamente, avv. Con parsi- 
monia. 

parsismo [comp. di parsi e sisma] s.m. ® Reli- 
gione mazdaica o zoroastriana dei parsi. 

pàrso part pass. di parere © Nei sign. del v. 

partaccia s.1. (pl -ce) 1 Pegg. di parte. 2 Brutto 
ruolo: gli hanno affidato una p.-3 Duro rimpro- 
vero; buscarsi una p, | Fare una p. a ge., trattarlo 
malissimo; SIN. Scenata. 4 Figuraccia: fare una p.: 
che p.l 

parte [lat. pérte(m), della stessa radice indeur. di 
parere 'generare'. V. parente] A s:t. Ei Ogni sin- 


parteché 


gola unità in cui si divide o si può dividere un 
tutto, e quindi ogni elemento che, riunito ad altri 
complementari o supplementari, costituisce un 
tutto, volendo sottolineare il concetto di divisione, 
scomposizione o distinzione, effettiva ò ipotetica. 
1 Pezzo, frazione, sezione: le parti diuna mac- 
china, di un motore, di una statua, di un edificio; 
l’intera opera è divisa in quattro parti; gli hanno 
asportato una p. della gamba | P. prima, p. se- 
conda, forma tipica con cui, in un'opera scritta, si 
intitolano le varie suddivisioni | Essere p. di q.c., 
esserne un elemento costitutivo | Essere p. inie- 
grante di q.c., esserne elemento costitutivo e in- 
scindibile | (fig.) Essere gran p. di g.c., contri- 
buirvi in modo determinante sia idealmente sia 
materialmente | Far p. di q.c., essere un elemento 
di essa e, detto di persone, essere membro di q.c.: 
questa vite dovrebbe far p. del motore; presto en- 
trerò a far p. della vostra societa | Farsi in quat- 
tro, in cento parti, (fig.) fare molte cose contem- 
poraneamente o dedicarsi a q.c. o a ge. con grande 
entusiasmo, volontà e sim, | Prendere p. a q.c, 
intervenire, unirsi a, per q.c.: prendere p. allo 
sciopero, alle proteste, alle sfilate | (fig.) Pren- 
dere p. al dolore, alla gioia e sim., provare il do- 
lore, la gioia che altri provano, soffrire o gioire 
insieme con ge. | (fig.) Essere, mettere ge. a p. 
di q.c., sapere q.c. 0 farla sapere a ge. | A p., se- 
paratamente, senza contare, in disparte: questo 
problema va esaminato a p.; a p. la sua opposi- 
zione; la nostra casa è situata un po'a p. | (fig.) 
In p., non completamente, non del tutto: è guarito 
solo in p.; in p. hai ragione | (raro) P. per p., 
una parte per volta, ogni parte per conto suo: il 
meccanismo va controllato p. per p.; il dipinto sa- 
ra esaminato p. per p. | Nella correlazione p ... 
p.: pagherò p. in contanti, p. fra tre mesi. 2 Con 
riferimento a esseri viventi: le parti vegetanti di 
un albero; colpire un uomo, un animale nelle par- 
ti vitali | La p: vitale di q.c., (fig.) il suo nucleo 
essenziale, fondamentale | (pop.) Parti vergo- 
gnose, organi genitali | (fam. scherz.) Parti bas- 
se, il sedere. 3 Paese, plaga, regione: venire dalle 
parti d'oriente, d'occidente; andare in parti lon- 
tane | Le cinque parti del mondo, le terre emerse 
| Dalle parti di, vicino, presso, nelle zone di: mi 
trasferisco dalle parti di Napoli | Da queste, quel- 
le parti, in questo, quel luogo: come mai da queste 
parti?; e da quelle parti che ci vai a fare? | Da 
opni p., da ogni luogo, in ogni punto, tutt'attorno: 
sono venuti da ogni p., i nemici sbucavano da 
ogni p. | In ogni p., dappertutto: vidi in ogni p. 
cianfrusaglie | Da questa, da quella p., di qui, di 
là: i viaggiatori sono pregati di passare da questa 
p.: | Da un'altra p., in altro luogo o punto. 4 Lato, 
banda, faccia: la p. destra, sinistra, superiore, in- 
feriore; un foglio da una p. bianco e rigato dal- 
l’altro | Passare da p. a p., trafiggere | Da una 
p.. in un canto e (fig.) in un certo senso, da un 
determinato punto di vista, considerando le cose 
in un certo modo: è tutta la sera che se ne sta 
triste triste da una p.; da una p. sono contento che 
sia finita così | D'altra p., (fig.) d'altronde, del 
resto: d'altra p. non saprei proprio come fare | 
Da p., in un canto e (fig.) in disparte: gli piace 
starsene da pa per il momento mettiamo da p. la 
proposta; spero di mettere da p. un pruzzoletto; i 
suoi colleghi lo hanno definitivamente messo da 
p.; ti lasceranno da pise non ti farai sentire | Da 
che, da quale p., da dove (anche fig.): non so da 
che p. cominciare | Non sapere da che p. voltarsi, 
(fig.) non sapere che cosa fare, che cosa decidere 
esim. | (fig.) Da, per p. di, per conto di o secondo 
la discendenza: vengo da p. di tuo fratello; sono 
terzi cugini per p. di madre | Da qualche p., in 
qualche luogo: deve pur essere da qualche p.t | 
A p., in una rappresentazione teatrale, le battute 
che un attore pronuncia fra sé, esprimendo il pro- 
prio nascosto pensiero, come se fossero udite solo 
dagli spettatori e non dagli altri attori presenti in 
scena. 5 Direzione, verso: da che p. vieni? vado 
da quella p: | Dalla nostra, vostra p., nella nostra, 
vostra direzione, verso di noi, di voi: sembra che 
vengano dalla nostra p. | (fie.) Da un anno, un 
mese a questa p., da un anno, da un mese a oggi 
| (fig.) Da qualche tempo a questa p., da un po’ 
di tempo in qua” 6 (fie.) tQualità personale, dote 
morale: avere molte buone parti | tAvere tutte le 
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parti, tutti i numeri. II Ogni singola unità in cui 
si divide o si può dividere un tutto, e quindi ogni 
elemento che, unito ad altri complementari o sup- 
plementari, costituisce un tutto considerando le 
parti e il tutto come entità non solo separate ma 
piuttosto contrapposte o contrapponibili, sia ma- 
terialmente che idealmente. 7 Nucleo o settore 
qualitativamente determinato: la p. sensitiva, ra- 
zionale, fantastica dell'uomo; ha fatto appello al- 
la p. più forte del suo carattere; la p. sana, guasta, 
corrotta della società. 2 Tratto limitato e deter- 
minato di terreno, territorio, zona, paese, spazio € 
sim.: questa p. della città sarà interamente demo- 
lita; la p. meridionale della regione; la p. setten- 
trionale del paese; la p. alta, bassa, superficiale 
di q.c. 3 Quantità limitata, numero determinato: 
una p. di noi fu invitata alla cerimonia; deposita- 
re, ritirare una p. della somma, del materiale; so- 
lo una p. del pubblico ha protestato | In p., limi- 
tatamente a una certa quantità, a un certo numero 
| In gran p., în piccola, minima p. e sim., limita- 
tamente a una grande, piccola, minima quantità, 
misura, entità e sim. | La maggior pa il maggior 
numero | La miglior p., le cose o persone migliori. 
4 Periodo di tempo: la prima, la seconda p. del- 
l'anno, del mese, dell'estate, delle vacanze. 5 Fa- 
zione, partito: p. di destra, di sinistra; la p. guelfa, 
ghibellina; tutte le parti sono in lotta; l'alleanza 
di alcune parti concluse la rivolta | Lotte di pa 
tra due o più fazioni | Spirito di p., parzialità (an- 
che fig., spree.): lo difende per puro spirito di p., 
non perché sia convinto | Gare di p., sfida tra due 
o più fazioni | tMetter p., far sorgere fazioni | 
Far p. per se stesso, badare solo al proprio torna» 
conto; considerarsi indipendente da altri | Stare, 
mettersi, tenere dalla p. di gc., prendere le parti 
di qc., condividerne le idee, le rivendicazioni, le 
richieste e sim. | Prendere p. tra due gruppi, di- 
chiararsi e agire in favore di uno | (fig.) Stare, 
passare dalla p. della ragione, del torto, di chi 
con le proprie azioni o parole si pone nell'ambito 
della ragione o del torto: se rispondi alle sue of- 
fese, passi dalla p. del torto | Essere senz'arte né 
p. essere uno spiantato privo d'ogni risorsa | Vori 
di p., favorevoli | Non sapere a quale p. appi- 
gliarsi, non sapere per quale partito tenere e (fig. ) 
non sapersi decidere. 6 (dir.) Soggetto di un rap- 
porto giuridico sostanziale: le parti di un contratto 
| Soggetto di un rapporto giuridico processuale di- 
verso dall'autorità giudiziaria: le parti in causa | 
P. civile, persona fisica o giuridica che interviene 
nel processo penale per ottenere dall'imputato, ed 
eventualmente dal responsabile civile, la restitu- 
zione e il risarcimento del danno conseguente a 
un reato | F. lesa, la persona materialmente o mo- 
ralmente offesa dal reato | Essere p. in causa, in 
un processo e (fig. ) essere direttamente interessa- 
to a, in q.c. | Essere giudice e p., (fig.) non poter 
esprimere giudizi obiettivi, opinioni disinteressate 
e sim., per essere direttamente coinvolti in q.c. 
7 Combattente, belligerante: nessuna delle parti 
desidera l'armistizio; le parti hanno iniziato le 
trattative. BIN Quota o porzione materiale o idea- 
le spettante, nell’ambito di una divisione, a un de- 
terminato soggetto. T Ciò che spetta a- ciascuno 
(anche fig. ): ogni erede ha avuto la sua p.; voglio 
la mia p. di utili; devono riconoscergli la sua p. 
di merito; assumersi una p. delle responsabilità, 
la propria p. di colpa | Fare le parti, dividere q.c. 
e distribuirne una parte a ciascuno | (fig.) Farsi 
la p. del leone, prendersi la quota maggiore, il 
pezzo migliore e sim., o addirittura tutto | (fig.) 
Il cuore, l'occhio, l'orecchio vuole la sua p., è 
necessario soddisfare anche le esigenze del senti- 
mento, estetiche, acustiche | (fig.) Da, perp. mia, 
far ciò che mi riguarda, limitatamente a quel che 
mi compete: da p. mia non avrete noie | Mettersi 
a p. con qc, dividere q.c. con ge. | Mettere ge. a 
p. di q.c., dividere con lui gli utili di un negozio, 
farlo entrare in q.c. o (fig.) fargli sapere que. | 
Avere p. in q.c., esservi, entrarvi con diritto a una 
determinata quota o (fig. ) fare q.c. svolgendo un 
determinato compito | Prendere p. a q.c., parte- 
ciparvi | (raro) Prendere in mala p., offendersi. 
2 Azione scenica di un singolo attore, volta a dar 
vita al personaggio da rappresentare: avere una p. 
importante, secondaria; fare la p. di Otello | 
Complesso delle battute di un dramma recitate da 


un attore | Far due parti in commedia, (fig.) di 
persona doppia, falsa | Fare la p. del diavolo, 
(fig.) comportarsi in modo da spingere qe. al ma- 
le, da indurlo in errore e sim. | Supplire la p., 
(fig.) fare le veci di qe. 3 (mus.) Brano di una 
composizione musicale costituita da più pezzi o 
sezione di un pezzo formato di vari episodi distinti 
| Musica di un pezzo riservata a ogni singolo ese- 
cutore | Nel linguaggio armonico-contrappuntisti- 
co, voce. 4 (fig. ) Compito, dovere, ruolo: mi sono 
assunto la p. più ingrata, più onerosa, più diffici- 
le; non è una p. comoda, la tua | Fare una, la p., 
(fig.) svolgere il compito affidato: ognuno di voi 
faccia la sua p., la p. che gli spetta | (fig. fam.) 
Figura: fare la p. dello stupido, dell'ingenuo | Vo- 
ler fare la p. del furbo, ostentare astuzia pur non 
avendone | Fare la p. della vittima, atteggiarsi a 
vittima. 5 (fig.) Modo di agire, di comportarsi, 
spec. sgradevole, riprovevole e sim.: da re non mi 
sarei mai aspettato una simile p. | Fare una brutta 
p.. una p. poco bella, una partaccia, una figuraccia 
| (raro, fig.) Rabbuffo, sgridata. 6 (raro, fig.) 
Espressione di ossequio o di saluto: fate.... le mie 
parti voi che siete un altro me (LEOPARDI). B aw. 
1 (poet.) +In parte. 2 }Frattanto, intanto. || par- 
taccia, pegg. (V.) | particciuola, dim. | particel- 
la, dim (V.) | particina, dim. (V.). 

tparteché [comp. di parte nel sign. B e che (2)] 
cong. ® (raro) Mentre (introduceva una prop. 
temp. con il v. all'indic.). 

tpartecife e V. partecipe. 

partecipabile o (raro) tparticipàbile [vc. dot- 
ta, lat. tardo particip&bile(m), da participare ‘parte- 
cipare'] agg. e Che si può partecipare: notizia p.; 
sentimento p. 

tpartecipamento o }participaménto. s. m. è 
Modo e atto del partecipare. 

partecipante o (raro) tparticipante. A part 
pres. di partecipare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 
2 Camerieri segreti partecipanti, dignitari della 
curia ammessi a partecipare alla mensa pontificia, 
la cui carica è stata abolita nel 1968, B s. m. ef. 
1 Chi partecipa a q.c.: l'unico p. rimasto in gara. 
SIN. Concorrente, 2 (raro) Compartecipante. 

partecipànza o tparticipanza. s.f. 7 tParteci- 
pazione. 2 (dir.) Appartenenza in proprietà del 
bene di uso civico alla stessa comunità dei bene- 
ficiari: p. agraria. 

partecipàre o +participàre [vc. dotta, lat. parti- 
cipare, da péarticeps, genit. participis ‘partecipe’] 
A v. intr. (io partécipo: aus. avere) 1 Essere pre- 
sente a un qualsiasi avvenimento che interessi una 
cerchia più o meno ampia di persone: p. a una 
cerimonia, a una festa, a un banchetto, a una con- 
giura, a una manifestazione, alla rivoluzione, agli 
utili dell'azienda | Manifestare interessamento e 
partecipazione ai sentimenti altrui: p. al lutto, al 
dolore, alla gioia di ge. 2 Essere o diventare par- 
tecipe, dividere con altri una condizione: ogni uo- 
mo partecipa della natura animale; ognuno di noi 
partecipa già delle caratteristiche locali. 3 +Con- 
versare, B v. tr 7 Rendere noto, fare oggetto di 
annunzio, comunicazione e sim.: p. agli amici le 
nozze, il battesimo, la promozione; a suo tempo 
si parteciperà agli interessati l'esito del concorso. 
2 (lett.) Dare od ottenere in parte. 

partecipativo agg. 1 (raro) Che partecipa. 
2 Che consente la partecipazione o si esprime at- 
traverso di essa | Democrazia partecipativa, for- 
ma di governo che prevede la partecipazione di- 
retta dei cittadini alle vicende dello Stato. || par- 
tecipativamente, avv. In forma partecipativa, in 
modo partecipe: prendere p. la parola. wi 

partecipato o {participato. part. pass. di parteci- 
pare; anche agg. ® Nei sign. del v. 

partecipatòre o iparticipatòre. agg.. anche s.m, 
i(t. «trice, raro) è Che, chi partecipa. ` 

partecipaziòne o tparticipazione [vc. dotta, 
lat. tardo participatione(m), da participatus ‘parte- 
cipato'] s. f. T Atto, effetto del partecipare: la sua 
p. alla cerimonia non ci è stata assicurata; p. a 


ne: vi ringraziamo per la gentile p. | Biglietto con 
cui si è soliti comunicare a parenti e amici, ma- 
trimoni, nascite, battesimi, e sim.: ho preparato 
duecento partecipazioni | Lettera ufficiale: p. di 
nomina, di trasferimento. 3 (econ.) Cointeressen- 


| Za in una società, possesso di quote o azioni di 
una società, da parte di altre società, di enti o di 
privati | P. agli utili, regime che, nella ripartizione 
degli utili dell'impresa, ne attribuisce un'aliquota 
ai dipendenti o agli amministratori, in aggiunta al- 
la normale retribuzione | P. incrociata, che si ve- 
nfica quando due società possiedono reciproca- 
‘mente quote del capitale sociale l'una dell'altra | 
P: statale, proprietà parziale o totale dello Stato 
di aziende con statuto e gestione privatistica | Mi- 
nistero delle partecipazioni statali, che esplica 
funzioni vane relativamente a enti e imprese con 
‘partecipazione statale. 

partecipazionismo [da partecipazione] s. m. e 
Tendenza a suffragare ogni forma di partecipazio- 
ne, in particolare quella dei cittadini alle vicende 
politiche e sociali. 

partecipe o tpartécife, ipartefice, }participe 
[vc. dotta, lat. participe(m), comp. di partei m). 
acc. di pérs, genit. partis ‘parte' e capere ‘prendere! 
(V. capire)] agg. @ Che fa parte, che prende parte: 
essere p. dei beni della comunità, della gioia co- 
mune; sono p. del vostro dolore. 
partecipevole agg. ® Partecipe. 

fpartefice è V. partecipe. 

parteggiamėnto 


s. m. © (raro ) Modo e atto del 


parteggiare : 
parteggiànte A part pres. di parteggiare; anche 
agg. ® (raro) Nei sign. del v. B s.m. e1. è Fautore. 
parteggiare [comp. di parte e -eggiare] v. intr. (io 
partéggio; aus. avere) © Essere- o stare dalla parte 
di qc. o di q.c.: p. per le correnti riformiste. 
‘am (f.-trice) ® (raro) Chi par- 
teggia. SIN. Fautore, sostenitore. 
tpartenenza s. f e Appartenenza. 
tpartenére o (raro) tpertenére [lat. pertinére. 
V. pertinente] v. intr. è Appartenere, riguardare, 
spettare: non veggendosi né chiamare, né richie- 
me a as che a suo mestiere partenesse (BOC 


ipartenevole agg. anche s. m: @ Partecipe, com- 


n (1 dA [vc. dotta, lat. parthéniu m), dal gr. 
parthenion, da parthénos ‘vergine, fanciulla', di 
etim. incerta] s.m. è (/etter.) Canto corale esegui- 
to da vergini in onore di una divimità. 

partènio (2) [vc. dotta, lat. parthémuim), dal gr. 
parthénion: da parthénos ‘vergine, fanciulla' (V. 
partenio (1)), forse perché usata per le affezioni 
ginecologiche] s. m. e Pianta erbacea delle Com- 
positecon fiori giallastn di odore sgradevole, do- 

tata di proprietà medicinali (Chrysanthemum par- 
thenium)}. 

partenocarpia [comp. del gr. parthénos ‘vergi- 
ne' (V. parterio (1)) e un deriv. di -carpo] s. f. è 
(bor. ) Sviluppo del frutto senza impollinazione. 

i [comp. dal gr. parthénos ‘vergi- 
one’. (Vi. partenio (1)) e genesi] s.. è (biol. ) Tipo 
di ri ‘sessuata, normale in alcuni inver- 
tebrati e piante inferiori, in cui l'uovo o l'oosfera 

si sviluppano senza fecondazione. 
partenogenetico ‘agg. (pi.m.-ci) € (biol.) Che 

è nato o si ao mediante partenogenesi. || 
pa rtenoo iente, avv. Mediante parteno- 


genesi È 
Sinn a [vc: dotta, Jat. Parthenopéiu( m), da 
Parthènope, antico n. di Napoli, dalla sirena Par- 
ilhénope che vi sarebbe stata sepolta] A agg. è 
o(lert.) Di Napoli, anticamente chiamata Pane- 
nope. B s.m. (t -a) 1 Abitante, nativo di Napoli, 
2 Giocatore, sostenitore della squadra di calcio 


partente (1) part. pres. di partire (1); anche agg. 
“è (raro, lett.) Nei sign. del v. 

partente (2) A part: pres, di partire (2); anche 
agg.® Nei sign. del v. B s.m.ef] Chi sta per 
| partire: numerosi partenti affollavano la stazione. 
2 Chi partecipa-a una gara di corsa: i partenti si 
allineano per il via. 

pean [da partire (2)) s.f. 1 Atto del partire: 
rimandare, anticipare la p.; la p: dei soldati per 
-il fronte; una p. affrettata, dolorosa, allegra; tu 
vuoi ch'io senta l tutto il dolor d'una p. amara? 

| (MetasTASIO) | (raro) Far p., partire | Essere in 

| ps stare per partire | Essere di p., dover partire 

entro breve tempo | P, dal mondo, p. senza ritor- 


di qc. o di ge. e (fig. ) origine; principio: per oriz- 


p 


nos la morte | Punto di p., in cui ha inizio il moto 
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comarci dobbiamo tornare al punto di p.; il punto 
di p. della nostra ricerca. 2 (sport) Inizio di una 
gara di corsa: dare il segnale di p. agli atleti, alle 
vetture, ai cavalli | Azione, modo di iniziare la 
gara: allineamento per la p.; lihea di p.; p. irre- 
golare | P. all'americana, nelle corse veloci del- 
l'atletica leggera, modo di partire con le mani ap- 
poggiate a terra | Luogo da cui si parte. 3 Princi- 
pio o ripresa della corsa di un veicolo: la p. del 
treno, dell'autobus; segnale, ordine di p. 4 Luogo 
da cui si parte | (al pi.) Nelle stazioni ferroviarie, 
autostazioni € aeroporti, elenco degli orari dei 
mezzi in partenza, 5 Primo fotogramma di un 
film. 
parterre /fr. par'ter/ [vc. fr., comp. di par ‘per e 
terre ‘terra'] s. m. inv. 7 Insieme delle aiuole omna- 
mentali di un giardino all'italiana | Aiuola di giar- 
dino. 2 Posto di platea nelle sale per spettacoli 
pubblici. 
tpartevole [\V. partibile] agg. @ Spartibile. 
tpartiàcqua s.m. e Spartiacqua. 
tpartibile [vc. dotta, lat. tardo parfibile(m), da 
ssi ‘dividere’. V. partire ( 1)] agg. © Che si può 


particėlla [lat. parl. *particéila( m). V. parcella] s. 
i: 1 Dim. di parte. 2 (ling.) Morfema grammati- 
cale non autonomo, che forma con un morfema 
lessicale un'unità accentuativa o parola. 3 (fis. ) 
P. elementare, costituente della materna privo di 
ulteriore struttura e indivisibile. 4 ( dir.) P. cata- 
stale, nel catasto rurale, unità catastale costituita 
da una porzione continua di terreno appartenente 
allo stesso proprietario, situato in un solo comune 
e avente la medesima coltura, qualità e classe; nel 
catasto edilizio urbano, unità catastale di un centro 
abitato, costituita da uno o più appartamenti, ap- 
partenente ad un unico proprietario e debitamente 
classificata nelle vane categorie ai fini della tas- 
sazione, 

particellàre agg. 7 (dir.) Costituito da particelle 
catastali: mappa p. 2 (fis.) Costituito da parti- 
celle. 

particina [da parte col suft. -ina ampliato in -icina] 
s i. 1 Dim. di parte. 2 Ruolo di scarsa rilevanza 
in uno spettacolo: recitare una p. in uno sceneg- 
giato. 

tparticipàre e deriv. e V. partecipare e deriv. 

participiàle [vc. dotta. lat tardo participiale( m), 
da participium ‘participio’ ] agg. è (ling.) Che si ri- 
ferisce al participio. 

participio [vc. dotta, lat. participiu(m) (calco sul 
gr. metochikos), propriamente 'che partecipa (del- 
le-caratteristiche del nome e di quelle del verbo j', 
da participare 'partecipare'] s. m. e Modo infinitivo 
che esprime l'idea verbale in funzione di attributo 
di un nome. 

particola [vc. dotta, lat. particula(m) ‘particella’. 
V. parcella] s.t. 1 tParticella. 2 (relig. ) Frammen- 
to dell ostia nella celebrazione della messa | Fic- 
cola ostia per la comunione dei fedeli. 

particolare o iparticulare [vc. dotta, lat. tardo 
particul&re(m), da particula ‘particella’. V. parcella] 
A agg 1 Che si riferisce alle singole parti di un 
tutto, che è proprio di cosa o persona singola; ele- 
menti particolari di un problema, di una questio- 
ne; aspetto, interesse, colore, tono p.; ciò dipende 

dal suo p. modo di vedere le cose | Rivolto o di- 
retto a una sola cosa o persona: lode p.; affetto p. 
CONTR. Generale, 2 Che ha caratteristiche proprie, 
non comuni ad altre cose o persone, che si distin- 
gue o si differenzia dagli altri: significato p.; è un 
caso p; è in una p: condizione | Con p. riguardo 
a, con speciale interesse o considerazione | Nulla 

«di pa di preciso, di rilevante | J" p., in particolar 
modo, particolarmente, 3 Che è fuori dal comune, 
dall'ordinario: è dotato di p. ingegno; ce ne siamo 
occupati con attenzione p; ha grazia e bellezza 
p: | Amicizie particolari, legami affettivi o erotici 
a sfondo omosessuale. 4 Privato: casa, abitazio- 
ne, lettera p. CONTR. Pubblico. || particolarmente, 
avv. Nei particolari; in modo particolare, speciale. 
B s.m. f Ciò che attiene alle singole parti di un 
tutto o a cosa o persona singola: ru badi troppo 
al p., curare il p. e trascurare il generale. 2 Ogni 
‘elemento, anche minuto, che fa parte di un tutto: 
conoscere, riferire i particolari di un avvenimen- 
to, di una notizia; è al corrente della questione 
nei suoi più minuti particolari; un p. insignifican- 


partire 

te, ridicolo, banale | Singola parte: riprodurre al- 
cuni particolari di un dipinto, di un testo. 3 +Pri- 
vato cittadino. 4 +Interesse privato: il grado che 
ho avuto con più pontefici m'ha necessitato ad 
amare per el particulare mio la grandezza loro 
( GUICCIARDINI }, 

particolareggiamėnto s.m. è (raro) Modo e 
atto del particolareggiare. 

particolareggiàre [comp. di particolare e -eg- 
giare] v. tr. e intr. (‘o particolaréggio; aus. avere ) è 
Dare grande rilievo o importanza ai particolari, 
curare molto i particolari di q.c.: non p. tanto e 
vai al nocciolo della questione; p. un racconto, 
una descrizione. SIN. Dettagliare, CONTA. Riassu- 
mere. 

particolareggiato part pass. di particolareggia- 
re; anche agg. 7 Nel sign. del v. 2 Dettagliato e 
minuzioso nei particolari: un piano molto p. || par- 
ticolareggiatamente, avv. 

particolarismo [comp. di particolare e -ismo] s. 
m è Tendenza a favorire con parzialità determi- 
nate persone, enti o gruppi. 

particolarista [comp. di particolane) e -ista] 
agg. anche $. m. (pi m.-i) * Che, chi è esperto nello 
studio e nella riproduzione grafica di particolari, 
spec. nel disegno industriale. 

particolaristico agg. ipl. m. -ci) e Che dimostra 
particolarismo o che a esso è proprio: atteggia- 
mento p; soluzione particolaristica. 

particolarità st. 1 Qualità di ciò che è partico- 
lare: ci ha stupito la p. della sua richiesta; data 
la p. del caso, faremo un'eccezione. 2 Elemento, 
fatto 0 circostanza particolare: descrivere, notare 
ogni p., la benché minima p. 3 Specifica caratte- 
ristica: ogni elemento chimico ha la sua p. 4 +Par- 
zialità. 

particolarizzàre [comp. di particolare e -izzare] 
v. tr. 7 (raro) Particolareggiare. 2 (filos.) Ripor- 
tare, applicare un principio universale a un caso 
particolare. 

particolarizzazione s. tł. 1 +Atto, effetto del 
particolarizzare. 2 (filos.) Applicazione di un 
principio universale a un caso particolare. 

particolato [da particola nel senso ant. di ‘parti- 
cella'] s. m. 1 (scient.) Complesso delle particelle 
di una sostanza, disperse in un mezzo omogeneo. 
2 Parte delle emissioni di scarico, spec. di auto- 
mezzi, costituita da particelle di residui carboniosi 
incombusti, ossidi metallici e sim., che, restando 
sospesi nell'atmosfera, causano inquinamento. 

tparticulare e V. particolare. 

partigiana [da partigiano nel sign. di ‘appartenen- 
te ad una fazione armata', con passaggio seman- 
tico analogo a quello che troviamo in carabina] s. 
f. @ Antica arma in asta di media lunghezza, il cui 
ferro a lama di daga è fornito di due fili, con o 
senza uncinì taglienti ai lati. 

partigianata s.i. è (raro) Colpo di partigiana. 

partigianeria [da partigiano] s. f. è Faziosità, 
parzialità: peccare di p. 

partigianesco agg. ipl. m. -schi) @ Di, da parti- 
giano, fazioso (spec. spreg.}: animo p. 

partigiano [da parte, sul modello di artigiano, cor- 
tigiano] A agg. 1 Di parte: spirito p. | Che è pron- 
to a favorire una parte, che manca di obiettività e 
imparzialità: legge partigiana; giudice, giudizio p. 
SIN. Fazioso. CONTA. Imparziale. 2 Dei partigiani: 
lotte partigiane; guerra, azione partigiana. B s. 
m. it. -a) 7 Fautore, seguace o difensore di una 
parte, di un partito: i partigiani del riformismo, 
farsi p. dei poveri. 2 Appartenente a formazione 
armata irregolare che svolge azioni di guerriglia 
nel territorio nazionale invaso dal nemico | Du- 
rante la seconda guerra mondiale, chi appartenne 
ai movimenti di resistenza contro le forze nazifa- 
sciste: organizzazione clandestina dei partigiani. 
|| partigianéllo, dim. | partigianétto, dim. 

partimento (1) [da partire (1)] s.m, 7 }Modo 
e atto del dividere | (est. } Divisione in due o più 
parti | t (est) Ogni parte risultante da una suddi- 
visione. 2 Separazione | (est) Discordia. 
3 (mus.) Basso numerato. 

ipartimento (2) [da partire (2)] s. m. e Par- 
tenza. 

partire (1) [vc. dotta, lat. partiri ‘dividere, separa- 
re', da pàrs, genit. partis ‘parte'] A v. tr. (io parti- 
sco, lett. pårto, tu partisci, lett parti) 1 (letr.) Ta- 
gliare in varie parti, dividere in due o più parti: i/ 


partire 


bel paese I ch'Appennin parte e '1 mar circonda 
e l'Alpe (PETRARCA). 2 (lett.) Suddividere tra due 
ò più persone | Spartire con qe.: con te partisco 
l'acqua, il pane e il sale (p'ANNUNZIO). 3 (letr.) 
Allontanare o separare persone o cose le une dalle 
altre: Macra, che per cammin corto l parte lo Ge- 
novese dal Toscano (DANTE Par. Tx, 89-90); egli 
aveva l'anello assai caro, né mai de sé il partiva 
(BOCCACCIO) | (tosc.) P. la zuffa, separare 1 con- 
tendenti | (rose.) P. la famiglia, portarvi il disac- 
cordo, la discordia. 4 #Fondere i metalli. 5 (fig.) 
*Distinguere | tP. la voce, articolarla. B v. intr. 
pron, 1 (lett. ) Separarsi. 2 (lett. ) Allontanarsi, di- 
staccarsi | Partirsi dal mondo, di questa vita, mo- 
rire. 3 + Astenersi, cessare: partirsi dal fare q.c, 

partire (2) [lat. partiri ‘dividere, separare’, da 
pars, genit. pàrtis ‘parte’. |l sign. di ‘muovere per 
andar lontano’ passa attraverso quello di ‘divider(- 
si), quindi ‘allontanarsi’] v. intr. (io parto; aus. esse- 
re) 1 Allontanarsi da q.c. o da qc., mettersi in 
viaggio o in cammino verso una determinata de- 
stinazione: p. da casa; parti da noi con grande 
tristezza; p. per Roma, per le vacanze; p. in treno, 
a piedi, con la nave; p. di sera, all'alba, notte- 
tempo; da qui partono molti treni al giorno | P. 
in guerra, andare soldato o andare all'assalto e 
(fig. iron.) assumere un atteggiamento sdegnato 
e iracondo | (est.) Andarsene: ho deciso di p. do- 
mani; partiremo tra pochi giorni | P. per la tan- 
gente, (fig.) divagare all'improvviso o, detto di 
situazioni, sfuggire al controllo | P. in quarta, 
fig.) a tutta velocità, con la massima energia fin 
dall'inizio. 2 (fig.) Avere inizio: il muro e il ba- 
stione partono dalla torre grande | (fig.) Trarre 
origine, prendere le mosse: p. da un principio, da 
un'idea; tutti i guai son partiti da ciò. 3 Prendere 
il via in una gara di corsa: i corridori sono partiti 
velocissimi. 4 Dare inizio alla proiezione di un 
film. 5 (fig., fam.) Guastarsi, rompersi: è partito 
il televisore. 6 (fig., fam.) Ubriacarsi, prendersi 
una sbronza: non fatelo bere, gli basta poco per p. 

partita (1) [da partire (1)] s.f. 1 tParte: la mag- 
gior p. furono morti e tagliati (VILLANI). 2 Ele- 
mento o sezione in cui sì possono suddividere 
usci, finestre, coperchi di casse e sim.: porta, fi- 
nestra a due partite | P. davanti, di dietro del car- 
ro, parte anteriore o posteriore, con le sale, le ruo- 
te e i ferramenti. 3 Quantità di merce comprata o 
venduta in blocco: una p. di grano, di caffè | In 
p. all'ingrosso, 4 { rag.) Ogni registrazione scritta 
in un conto | P. semplice, quando le registrazioni 
vengono effettuate con la rilevazione di un solo 
aspetto di un fenomeno | P. doppia, metodo con- 
tabile fondato sul principio che ogni registrazione 
deve apparire a debito di un conto e a credito di 
un altro | Numero di registrazione: p. catastale; 
p.tavolare | Saldare una p., (fig. ) dare o ricevere 
ciò che si deve o si merita | Aggiustare, regolare 
ogni p., (fig.) non lasciare nulla in sospeso, met- 
tersi in regola con la propria coscienza | (fig.) 
Giocare a p. doppia, seguire contemporaneamen- 
te due correnti, fazioni e sim., tenere il piede in 
due staffe. 5 (fie.) Sfida, cimento, competizione: 
una p. difficile, rischiosa | Abbandonare la p., rti- 
nunciare alla competizione | P. d'onore, duello | 
P. d'armi, duello combattuto solo per dimostrare 
il proprio coraggio. & Competizione fra due gio- 
catori 0 due squadre; una p. di ping-pong; una p. 
di calcio | (per anton.) Partita di calcio: andare 
alla p.; assistere alla p.; vedere la p- per televi- 
sione. 7 (fig.) Azione collettiva, spec. di svago o 
divertimento: p. di caccia | P. di piacere, gita, 
scampagnata, escursione | Essere della p., prender 
parte con gli altri all'escursione, all'impresa e 
sim. 8 (mus.) Serie di variazioni | Composizione 
affine alla suite. 9 Fazione, setta | Nel XVII e 
XVIII sec., corpo di soldati irregolari che guer- 
reggiavano fuori dei ranghi dell'esercito operando 
scorrerie e sorprese sui fianchi e alle spalle del 
nemico | Corpo di soldati distaccato dal grosso di 
truppe in sosta, a guardia degli accampamenti. 
10 Divisa, livrea. || partitàccia, pegg. | partitel- 
la, dim. (V.) | partitina, dim. | partitona, acer. 
(V.) | partitone, acer. m. (V.). 

partita (2) [da partito, part. pass. di partire (2)] 
s. fè (lett. ) Partenza: lecito sia dianzi la mia p. 
/ d'alcun tuo caro bacio io mi console (TASSO) | 
L'ultima p., (fig.) la morte. 
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partitante [da partito (1)] agg. anche s. m. e f. e 
Fautore o sostenitore di una parte, di un partito. 
partitàrio (1) [da partito (1)] agg. ® (raro) Di 

artito. 

partitàrio (2) [da partita (1) nel sign. 4] s: m, e 
(rag.) Prospetto in cui vengono registrati i movi- 
menti dei rapporti coi vari debitori e creditori, 

partitella s.f. 7 Dim. di partita (1). 2 (sport) 
Incontro di calcio e sim. di modesto livello, o tra 
squadre minori, o anche di allenamento. 

partitico agg (pi m. -ci) è Di, relativo a uno o 
più partiti. 

partitino [dim. di partito (1)] s.m. € Partito poli- 
tico di scarsa forza numerica, spesso non rappre- 
sentato in Parlamento. 

partitismo [comp. di partito (1) e farai sm 
Tendenza a risolvere i problemi del Paese nel- 
l'ambito dei partiti. 

partitissima [da partita (1) con il suff. -issimo dei 
sUp.]s. f. e Incontro, spec. di calcio, di grande at- 
tesa è importanza o di alto livello agonistico e tec- 
nico, 

partitivo [fr. partitif, dal lat. partitus, part. pass. di 
partini ‘dividere’. V. partire (1)] agg. ® (ling. )} Che 
esprime la parte di un tutto: caso p. | Genitivo p., 
quello che indica il tutto di cui si prende una parte. 

partitizzazione s.f. e Indebita attribuzione ai 
partiti politici di poteri spettanti alle istituzioni 
rappresentative dello Stato | Estensione dell'in- 
fluenza dei partiti a campi che istituzionalmente 
non sono di loro competenza: p. di un Ministero. 

partito (1) A part pass. di partire (7); anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (lett, fig.) Discorde, 
3 (arald. } Detto di scudo o figura divisi vertical- 
mente in due parti uguali. || partitamente, avv 
1 (fett.) Punto per punto; sistematicamente. 2 In 
modo particolareggiato. B s. m. 7 Organizzazione 
politica di più persone, caratterizzata da una sua 
propria ideologia e volta al raggiungimento di fini 
comuni per la conquista e l'esercizio del potere 
politico: fondare un p.; iscriversi a un p.; p. di 
destra, di centro, di sinistra; p. di governo; p. di 
opposizione | P. di massa, che ha un largo seguito 
nel paese | F. unico, nei regimi.totalitari che non 
ammettono una pluralità di partiti | P. d'azione, 
quello che nel Risorgimento faceva capo a G. 
Mazzini oppure quello sorto nel 1942 e sciolto nel 
1947, che si proponeva genericamente la moder- 
nizzazione della società italiana, da attuarsi con 
riforme graduali e circoscritte. 2 t Alternativa di 
scelta | Mandare, fare un p., proporre o imporre 
una scelta. 3 +Dubbio, rischio. 4 Decisione, de- 
terminazione, risoluzione: un p. pericoloso | 
Prendere un p., decidere, scegliere | Non sapere 
che p. prendere, essere indeciso, dubbioso | Per 
p. preso, perché si è già deciso così, indipenden- 
temente da considerazioni obiettive | (raro) In- 
gannarsi a p., decisamente e totalmente | Mettere 
il cervello, la testa a p., ravvedersi in base a sagge 
risoluzioni | FVotazione, deliberazione | +Porre 
A p., mettere ai voti | fAndare a p., mettersi ai 
voti | fOttenere, vincere il p., avere la maggio- 
ranza dei voti. 5 Offerta od occasione di matri- 
monio: un buon p., avere molti partiti | (est.) Per- 
sona che costituisce un'ottima occasione di matri- 
monio, spec. per ricchezza: ha sposato il miglior 
p. della città; hai rifiutato un simile p.? 6 Condi- 
zione, stato: ridursi, trovarsi a mal p.; un p. di- 
sperato | All’estremo p., alla disperazione, in con- 
dizioni disperate | A nessun p., a nessuna condi- 
zione o fatto | tA ogni p., ad ogni modo. 7 Mezzo, 
espediente, risorsa: e il solo p. che ci resta; appi- 
gliarsi a un p. | fAvere buon p., disporre di una 
situazione favorevole | Trarre p. da q.c., trame 
vantaggio o utilità, saperne approfittare | (tosc.) 
Dar p., lasciare qualche vantaggio all'avversario. 
8 Patto, contratto, negozio | +Far p., proporre 
un patto | {Femmina di p., donna venale o pro- 
stituta. || partitàccio, pegg. | partitino, dim. | par- 
titòne, accr. | partituccio, partituzzo, dim. 

partito (2) part. pass. di partire (2); anche agg. e 
Nei sign. del y 

partitocratico agg. (pl. m. -ci) e Della, relativo 
alla, partitocrazia. 

partitocrazia [comp. di partito e -crazia] s. t. e 
Governo dei partiti, predominio o strapotere del 
sistema dei partiti che si sostituiscono alle istitu- 
zioni rappresentative nella direzione della vita po- 


litica nazionale. 

partitona s.f. 1 Acer. di partita (1). 2 (sport) 
Incontro spettacolare e di buon livello agonistico 
e tecnico, 

partitone s. m. 7 Acer. di partita (1). 2 (sport) 
Notevole gara disputata da un giocatore: la meg- 
zala ha piocato un p. 

partitore (1) [vc. dotta, lat. tardo partitore(m), 
da partiri ‘dividere’. V. partire (1)] A s.m. e Opera 
idraulica consistente in un canale che ha lo scopo 
di suddividere la sua portata secondo un rapporto 
determinato. B anche agg.: canale p. 

partitore (2) [da partire (#] A s. m: anche agg 
Ti. -trice) @ (letr.) Chi, che divide, fa le parti ‘e 
distribuisce. B s.m. 7 Artigiano che separava i 
metalli dalle leghe durante la fusione. 2 (tecnol.) 
Apparecchio o impianto mediante il quale si può 
effettuare una ripartizione di grandezze fisiche, 
energia, materia è sim. 

partitura [da partire (1)] s.t. 1 (raro) Spartizio- 
ne | (fose. ) Divisione del grano fra padrone e con- 
tadino. 2 (mus.) Complesso di pentagrammi, po- 
sti l'uno sotto l’altro, su ciascuno dei quali è scrit- 
ta la parte che una voce o strumento deve eseguire 
simultaneamente agli altri in un brano non solisti- 
co: p. della sinfonia, di una messa | Leggere in 
p., intendere un pezzo leggendolo, ed eseguirlo 
nei suoi tratti principali al piano. 

partizione [vc. dotta, lat. partitibne(m), da partiri 
‘dividere’. V. partire (1)] s.t. T Atto, effetto del di- 
videre, del suddividere in due o più parti: proce- 
dere alla p. del patrimonio tra gli eredi; p. di un 
trattato in capitoli e paragrafi. SIN. Divisione, 
spartizione, 2 Parte, sezione: le partizioni di un 
testo. 

partner /'partner, ingl. 'pa:tna*/ [vc. ingl.. altera- 
zione di parcener, dall'ant. fr. parçonier, dal lat, 
pars, genit. partis ‘parte, divisione'] s.m. e f. inv. 
1 Chi fa coppia con altra persona nel teatro, nello 
sport, nella danza e in qualunque altra attività da 
svolgersi in coppia. 2 Ognuna delle due persone 
legate fra loro da un rapporto amoroso o sessuale. 
3 Socio, alleato, interlocutore privilegiato, spec, 
nel campo economico e commerciale. 

partnership /ing/. ‘pa:tnafip/ [vc. ingl., comp. di 
partner (V.) e -ship (V. leadership)] s: t inv. e Ac- 
cordo di matura politica, economica, militare ‘e 
sim. esistente fra due o più nazioni. 

pàrto (1) [vc. dotta, lat. partum), da parere ‘par- 
torire'. dalla stessa radice indeur. di parens, ganit. 
pérentis ‘genitore’. V. parente] s. m. 1 (fisiol.) 
Espulsione spontanea o provocata del prodotto del 
concepimento dall'organismo materno al termine 
della gravidanza | F. eutocico, che avviene in mo- 
‘do naturale e spontaneo | F. distocico, che pre- 
senta difficoltà tali da richiedere l'intervento atti- 
vo dell’ostetrico | P. cesareo, per via addominale, 
con intervento chirurgico | F. precoce, che avvie- 
ne fra il 265° e il 275° giorno di gravidanza | P. 
prematuro, che avviene fra il 180° e il 265° piorno 
di gravidanza | P. serotino, se tardivo oltre il 295° 
giorno di gravidanza | P. abortivo, quando avvie- 
ne prima del 180° giorno di gravidanza | F. pre- 
cipitoso, che avviene così rapidamente da rappre- 
sentare un rischio per la madre o il feto | P. pilo- 
fato, in cui le contrazioni vengono accelerate me- 
diante farmaci (oxitocina ) nella fase del travaglio 
| P. indolore, che elimina la sofferenza al momen- 
to del travaglio mediante varie tecniche | F. po- 
dalico, in cui il feto si presenta nel canale del par- 
to con i piedi | P. gemellare, in cui si verifica la 
fuoriuscita di due o più feti. 2 Creatura partorita 
| (poet.) Figlio. 3 (fie.) Opera: p. dell'ingegno; 
p. poetico | P. della fantasia, fandonia. 4 Cova. 


parto (2) [vc. dotta, lat. Pàrthu(m) ‘abitante della 


Parthia', n. di una regione della Persia] s. m. è Ap- 
partenente a un'antica popolazione di stirpe irani- 
ca stanziatasi nei pressi del mar Caspio | (fie.) 
Freccia del p., quella che i Parti usavano scagliare 
da cavallo, a tradimento, mentre erano in fuga, 
volgendosi indietro; (fig.) allusione offensiva, 
battuta insolente, parola mordace e sim., che giun- 
ge inaspettata e traditrice. 

partòne [dall'ingl. parton, sul modello di elettrone] 
s.m: è (fis.) Ciascuna delle particelle elementari 
puntiformi, identificabili con i quark, di cui si pro- 
pone l'esistenza come costituenti dei nucleoni per 
interpretarne il comportamento nelle collisioni ad 


partoriènte A part pres. di partorire: anche agg. è 
Nei sign. del v. B s. t. è Donna che sta partorendo 
o che deve partorire. 

partorimento s.m. è (raro) Modo e atto del 
partorire. 

partorire o tparturire [vc. dotta, lat. parturire, da 
parere ‘partorire’. V. parto (1)] v. t. (io partorisco, 
tu partorisci) 1 (fisiol.) Espellere in modo spon- 
tanco o strumentale il feto e i suoi annessi, detto 
della donna gravida (anche ass.): ha partorito un 
maschio, una femmina, due gemelli; stare per p.: 
ha appena partorito | (est.) Figliare: la cavalla 
ha partorito un puledro | (fig.) La montagna ha 
partorito un topo, di avvenimenti o situazioni che 
portano, contro ogni aspettativa, a risultati banali 
e meschini. 2 (raro, lett.) Produrre foglie e frutta, 
detto di pianta. 3 (fig.) Produrre con la mente, 
con l'ingegno (spec. scherz.): ha partorito una 
nuova invenzione. 4 (fig.) Cagionare, causare: p. 
odio, danno, biasimo. 

tpartoritrice s. 1. e Partoriente. 

partouze /fr. par'tu:2/ o partouse [vc. fr. (Pari- 
gi), da partie ‘incontro’ e dal suff. pop. -ouze, come 
paradouze da paradis ‘paradiso’ ] s. f. inv. e Orgia, 
gioco erotico tra coppie basato sullo scambio dei 


partner. 

part time /par'taim, ingl. ‘pa:ttaim/ [vc, ingl.. 
propriamente ‘mezzo (part, cfr. parte) tempo ( time, 
dall'angiosassone tima)'] A loc. agg inv. e av. è 
Detto di lavoro svolto in orario ridotto rispetto al 
normale orario lavorativo: lavoro, occupazione 
part time; lavorare, occuparsi (a) part time | 
Detto di lavoratore che svolge tale tipo di lavoro: 
segretaria part time. B loc. sost m. inv. è Il lavoro 
stesso: scegliere, accettare il part time. 

tparturire e V. partorire. 

tparturizione [vc. dotta, lat. tardo parturitiò- 
neim), da parturîre ‘partorire'] s.f. è Parto. 

party /'parti, ingl. ‘pa:ti/ [ve ingl., dal fr. partie 
‘partita') s. m. inv. (pl. ingi. parties) @ Trattenimento, 
ricevimento. 

parure /fr. pa‘ryr/ [ve. fr., da parer ‘preparare’. V, 
parare] s. 1. inv. 1 Completo di biancheria femmi- 
nile | Insieme coordinato di lenzuola e federe: p. 
da letto. 2 Insieme di gioielli, orecchini, collana, 
bracciale e anello realizzati sullo stesso disegno. 

parusia [vc. dotta, gr. parousia ‘presenza’, da pa- 
rn ‘presente’, da paréinai ‘essere presente’, comp. 
di para- ‘para ed dinai ‘essere’ (V. onto-)] s. t 
1 (relig. ) Ritorno del Cristo sulla terra, atteso dai 
fedeli, soprattutto nei primi secoli cristiani, come 
prossimo, secondo la promessa degli Evangeli. 
2 Nella filosofia di Platone, principio in base al 
quale le idee sono presenti nelle cose sensibili. 

tparuta [da tparuto] s. f. e Apparenza, sembian- 
za, aspetto | Far p., fingere | /n umile p., in ap- 
parenza dimessa. 

iparuto part pass. di parere; anche agg. e Nei sign. 


del v. 

parveènte A part pres. di parere; anche agg. ® (ra- 
ro, lett.) Nei sign. del v. B s.m. 1+Avviso, parere. 
al (lett.) tAspetto. 


parvenu /fr. parva'ny/ [vc. fr., part. pass. di par- 
venir'pervenire'] s. m. inv. e Persona di non elevato 
grado sociale, arricchitasi rapidamente, che mo- 
stra atteggiamenti propri dello stato raggiunto, ma 
conservando mentalità della primitiva condizione. 

|parvenza [da parvente] s. 1. 1 (lett.) Apparenza: 
tante parvenze / che s'ammirano al mondo (SA- 
BA). 2 (fig.) Ombra, velo: non c'è p. di giustizia 
nelle sue decisioni; una p. di bontà maschera il 
suo egoismo. 3 (raro) Mostra: per p.; fare p. 

fparvificàre [comp. di tparvo e -ficare] v. tr. è 
Rimpicciolire, diminuire (spec. fig.). - 

iparvificazione s. f e Rimpicciolimento. 

tparvificènza [da tparvo, sul modello di magni- 
ficenza] s. f. © (raro) Grettezza. 

Tparvo [vc. dotta, lat. pàrvu(m), di origine indeur., 
dalla stessa radice di pàucus ‘poco' e pauper ‘po- 
vero'] agg, è (lert. ) Piccolo: non mi sarian chiuse 

«I le tue cogilazion, quantunque parve (DANTE 

_ Purg. xv, 128-129). 

parvolo e deriv. è V, pargolo e deriv. 

+parzenévole e V. iparzionevole. 

parziàle [vc. dotta, lat. tardo partiale( m), da pars, 
genit. partis ‘parte'] agg. 7 Di, relativo a, una o più 

| parti, elementi, settori: esame p. della situazione; 


ì 
L, 
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eclisse p.; risultati parziali | Successo p., limitato 
| Elezioni parziali, concernenti un numero limita- 
to di candidati e di circoscrizioni | Sentenza p.. 
sentenza interlocutoria. 2 (est. ) Che propende per 
una determinata parte, che tende a favorire, fra 
tante, una 0 più determinate persone, mancando 
così di obiettività: giudice, esaminatore p.; sen 
tenza ingiusta e p.; voi siete purtroppo p.a queste 
donne (CASTIGLIONE). CONTA. Imparziale. || par- 
zialmente, avv. 1 In parte: provvedere solo p. a 
q.c. 2 Con parzialità: giudicare p- 

iparzialeggiàre v intr. e Mostrare parzialità. 

parzialità s 1. 7 Carattere di chi, di ciò che è par- 
ziale | Tendenza a favorire una parte, spec. in ga- 
re, contese e sim.: peccare di p.; è stalo accusato 
di p. CONTRA. Equità, imparzialità. 2 Azione o com- 
portamento che favorisce una parte, favore accor- 
dato in particolare a ge. in confronto di altri: una 
ingiusta p la p: dei giudici sportivi ho falsato 
l'esito della gara. 3 tFazione: nelle p. sanguino- 
sissime che ebbe Italia de` ghibellini e de` guelfi 
(GUICCIARDINI ). 

parzializzabile agg e Che si può parzializzare. 

parzializzare [comp. di parziale e -izzare] A v 
tr. (io parzializzo) 1 Dividere in due o più parti. 
2 (tecnol.) Sottoporre a parzializzazione: p. una 
turbina a vapore; p. la sezione di una trave. B v. 
intr. pron. è (recnof.) Subire la parzializzazione: la 
sezione della trave si parzializza. 

parzializzato agg e Che è stato sottoposto a, che 
ha subito parzializzazione: turbina a vapore par- 
zializzata; sezione parzializzata di una trave. 

parzializzatore s.m. © (recno!.) Dispositivo de- 
stinato a variare la portata di un fluido variando 
la sezione del condotto percorso dal fluido stesso 
| L'insieme degli organi destinati a effettuare la 
parzializzazione di una turbomacchina. 

parzializzazione s.i. 1 Atto, effetto del parzia- 
lizzare. 2 (tecno/.) Operazione con cui si varia la 
portata di un fluido variando la sezione del con- 
dotto percorso dal fluido stesso | Operazione con 
cui si riduce il numero dei condotti che inviano il 
fluido motore alla girante di una turbomacchina 
allo scopo di variarne la potenza: regolazione per 
p. | (est.) Operazione con cui si introduce il flui- 
do motore in una macchina motrice alternativa du- 
rante una parte variabile della corsa. 3 (edil.) P. 
della sezione, ipotesi che la sezione resistente di 
un elemento strutturale, gener. di calcestruzzo ar- 
mato, sia costituita dalla parte compressa, poten- 
dosi trascurare la resistenza a trazione. 4 (tel.) 
Limitazione della possibilità di collegamento po- 
sta a alcune categorie di utenti telefonici. 

parziarietà s.f e (dir.) Qualità di ciò che è par- 
ziario. 

parziàrio [tr. partiaire, dal lat. tardo partiariu( m). 
da pars, genit. partis ‘parte’'] agg. e (dir.) Detto di 
obbligazione con più soggetti, ciascuno dei quali 
può chiedere o rispettivamente eseguire solo la 
propria quota di prestazione. 

tparzionabile o tparzionavole, tparzonavo- 
le [da }parzoniere] agg.: anche s. m. è Che, chi pàr- 
tecipa. 

tparzionale [da +parzoniere] agg. 1 Partecipe, 
consapevole. 2 (raro) Fautore, partigiano, 

parzionàaria [deriv. del lat. pàrs, genit. partis ‘par- 
te'] s.f. € (dir.) Nel mondo medievale, contratto 
a termine con cui un proprietario concedeva a un 
coltivatore terreni sterili da ridurre a coltura pro- 
mettendogliene una metà in proprietà. 

jparzionavole e V. }parzionabile. 

tparzionévole o tparzenevole, tparzonévole 
[da +parzoniere] agg.: anche s. m. 1 Partecipe. 
2 (dial.) Socio. 

fparzonavole e V. iparzionabile. 


iparzonevole e V. }parzionevole. 


tparzoniere [ant. fr. pargonier. V. partner] agg. ® 
Partigiano, fautore, 

pascal //r. pas'kal/ [dal n. del filosofo e scienziato 
fr. B. Pascal (1623-1662 )] s m. inv. è (fis.) Unità 
di pressione del Sistema Internazionale, uguale al- 
la pressione esercitata dalla forza di 1 N agente 
perpendicolarmente su una superficie di 1 m°. 
SIMB. Pa. 

pascale e V. pasquale. 

pascaliano agg e Di, relativo a B. Pascal, filo- 
sofo e scienziato francese, 


pascénte part. pres. di pascere; anche agg. ® (raro) 


pasdaran 

Nei sign. del v 

pàscere [vc. dotta, lat. pàscere, di origine indeur. 
Cfr. tpabulo] A v. tr. (pres. io pàsco. tu pàsci: pass 
rem. io pascetti 0 pascéi, tu pascésti; part. pass. pa- 
sciùto) 1 Mangiare, detto di animali erbivori: p. 
l'erba, la biada. 2 Condurre al pascolo, alla pa- 
stura: p. gli armenti, il gregge sui monti, nei prati 
| (est.) Nutrire, riferito a esseri umani: p. i propri 
figli. 3 (fig.) Alimentare: p. ia mente con la let- 
tura, dî nuove conoscenze | (raro) P. le mole del 
mulino, fornirle continuamente di materiale da 
macinare | (esr.) Saziare, appagare: p. l'animo, la 
vista. B v. intr. (aus, avere nel sign. 1, essere nel sign 
2) 1 Pascolare: le greggi pascevano nei campi; 
portare le pecore a p. 2 (lett.) Nutrirsi: l'Arpie, 
pascendo poi de le sue foglie, | fanno dolore, e al 
dolor fenestra (DANTE Inf. xm, 101-102). C v. rifl 
1 Prendere alimento, nutrimento: pascersi di 
ghiande, di cibi raffinati; qualsivoglia bestia che 
si pasca sul dorso della terra (BRUNO) | (fig.) 
Pascersi d'aria, di illusioni e apparenze vane | 
(fie.) Pascersi di vento, di chiacchiere inutili | 
(fe. ) Pascersi di dolore, di lacrime e sim., vivere 
immersi nel dolore. 2 (fig.) Appagarsi, dilettarsi: 
pascersi di ragionamenti; i suoi occhi si pasceva- 
no di tale meraviglioso spettacolo 

pascià o tbascià, tbassà [turco pasà] s. m. e 
Titolo degli alti dignitari dell'Impero ottomano, 
che veniva posposto al nome proprio | Fare il p., 
(fig.) godersela | Stare come un p., (fig. ) immer- 
so nel lusso, nella comodità, 

pascialato s m. è Carica e dignità di pascià | La 
durata di tale carica. 

tpascibiètola [comp. di pascere inel senso di 
‘mangiare’) e bietola] s. m. ef. inv. è Persona scioc- 
ca € stupida. 

tpascigréppi [comp. di pascere e il pl. di grep- 
po; propriamente ‘(animale ) che pasce nei greppi'] 
s.m. 7 Bestia che si pasce nei greppi. 2 (fie.) Uo- 
mo semplice e stolto. 

tpascimento s. m. 7 Modo e atto del pascere. 
2 Ciò che pasce, che serve di alimento. 

pasciòna [lat. pastiòone(m), da pāscere ‘pasce- 
re'] s.t. T (raro) Abbondante produzione di pro- 
dotti agricoli destinati a nutrire animali o vomini 
| est.) Abbondanza di viveri o di guadagni | Sta- 
re alia p.. vivere nell'agio; nella ricchezza | 
(gener.) Abbondanza: rimpiangere il tempo della 
p- 2 (tosc.) Erba dei prati dopo l'ultimo taglio/del 
fieno | Luogo grasso e fresco per pascolo estivo, 

tpascitòre agg.: anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
pasce (anche fig.). 

pasciulì s.m. e Adattamento di patchouli (V.). 

pasciuto part pass. di pascere; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 Ren p., grasso, rubicondo. 

tpàsco [lat. piscuu(m), da pascere ‘pascere’] s. 
m. (pi -schi) è (Jett.) Pascolo (anche fig.). 

fpascolàme s. m. e Ciò che serve di pascolo. 

pascolàre [da pascolo] A v.tr. (io pascolo) è 
Guidare alla pastura gli animali erbivori domesti- 
ci, controllandoli mentre si nutrono: p. i buoi, le 
pecore. B v. intr. (aus. avere) 1 Brucare o cibarsi 
nei pascoli, riferito agli animali: un folto gregge 
pascolava ai limiti del bosco, 2 (raro, fig.) Nu- 
trire: p. di speranze. 

pascolativo agg. e Detto di terreno da pascolo. 

pascoliàno agg e Che concerne il poeta G. Pa- 
scoli (1855-1912): stile, verso p. 

pascolismo s m e Imitazione di modi ed 
espressioni proprie del poeta G. Pascoli. 

pascolivo agg e (raro) Pascolativo. 

pàscolo [lat. pāscuu{ m), da pàscere ‘pascere') s. 
m. 7 Distesa erbosa su cui pasturano gli animali: 
p. montano, alpino; i verdi pascoli | (est.) Erba 
di pastura: p. grasso. se ILL. p.353 AGRICOLTURA. 
2 Atto, effetto del pascere, del pascolare: manda- 
re, condurre i buoi al pà servitù di p. 3 (fig.) 
Alimento © nutrimento spirituale: trovare gradito 
p. nella lettura | (raro, fig.) Dare in p., porgere 
materia di maldicenza. 

|pascoòre s.m. è (/ett.) Primavera: nella ... pri- 
mavera / ti vidi, al novel tempo del p. (D'AN- 
NUNZIO }. 

pasdaran [persiano pasdaran, pi. di pssdar ‘cu- 
stode, guardiano {della rivoluzione Y, da pas ‘vigi- 
lanza'] s. m. inv. 1 (spec. al pl.) Componente di 
uno speciale corpo paramilitare iraniano creato 
dal regime khomeinista a protezione delle istitu- 


pasigrafia 


zioni islamiche e impiegato anche in azioni di 
guerriglia contro obiettivi stranieri. 2 (fig.) Per- 
sona fanaticamente intransigente, 

pasigrafia [fr. pasigraphie, comp. del gr. pasi-, da 
pés, genit. pantos ‘tutto’ (V. panto-) e del fr. 
-graphie “grafia'] s. t. e (ling.) Lingua artificiale 
di carattere universale consistente in un codice nu- 
merico scritto, da cui sia possibile trarre delle cor- 
rispondenze con le parole di una data lingua. 

pasilalia [fr. pasilalie. comp. del gr. pasi- (V. pa- 
sigrafia) e del fr. -lale Halia'] s. f. @ (ling.) Pasi- 
grafia in cui i segni scritti convenzionalmente cor- 
rispondono a lettere e sono quindi pronunziabili. 

pasionaria [vc. sp. (da pasión ‘passione'), epite- 
to della rivoluzionaria sp. Dolores Gòmez Ibarruri 
(1895-1989)] s. f. 1 Donna che propugna appas- 
sionatamente idee rivoluzionarie. 2 (fie.) Donna 
che difende tenacemente le proprie idee e 1 valori 
morali e ideologici in cui crede. 

tpasmare [ant. fr. pasmer, da pasme ‘pasmo'] v. 
intr. è Cadere in deliquio, svenire, 

tfpasmasone [ant. fr. pasmaison, da pasmer'pa- 
smare'] s. m. e Svenimento. 

fpasmo [ant. fr. pasme, dissimilazione di spasme 
'spasmo'] s.m. 7 Spasimo. 2 Svenimento, deli- 
quio. 

paso doble /sp. ‘paso 'doble/ [vc. sp., propria- 
mente ‘passo doppio'] loc. sost. m. inv. è Danza spa- 
gnola a coppie, vivace, nata all'inizio del Nove- 
cento € parzialmente simile alla passacaglia. 

pasoliniano agg. e Che si riferisce allo scrittore 
e regista P. P. Pasolini (1922-1975), al suo stile 
e alle sue opere: poetica, filmografia pasoliniana. 

Pasqua [lat. crist. Pàscha, dal gr. pascha, dall'ebr. 
pesah'passaggio' (la pasqua ebraica era stata isti- 
tuita per commemorare l'uscita degli ebrei dall'E- 
gitto). La vc. dovette poi essere accostata al lat. 
pascua ‘pascoli'] s. f. (pasqua nel sign 3) T Nell'e- 
braismo, festa che commemora la liberazione dal- 
la schiavitù d'Egitto | Nel cristianesimo, solennità 
della resurrezione di Cristo. 2 Festa liturgica cat- 
tolica e di altre confessioni cristiane, che cade nel- 
la domenica seguente al primo plenilunio eccle- 
siastico dopo il 21 marzo: P. di Resurrezione | P. 
epifania, la festa dell'Epifania | P. fiorita, Dome- 
nica delle Palme | P. delle rose, rosa, rosata, Pen- 
tecoste | P. alta, che è in ritardo rispetto al tempo 
in cui ricorre normalmente | P. bassa, che è in 
anticipo rispetto al tempo in cui ricorre normal- 
mente | (fie.) Venire la P. in domenica, sì dice 
di ciò che si verifica al momento opportuno | 
(pop.) Celebrare, fare la P., comunicarsi nel pe- 
riodo pasquale | Augurare la buona P., porgere 
auguri nel giorno di Pasqua. 3 (raro) Festa: far 
P. | Essere contento come una P., contentissimo 
| Dare, augurare la mala P., guastare una festa, 
arrecare dolore e sim. | A te la mala P.!, (pop. 
merid.) imprecazione d'ira e sim. || pasquétta, 
dim. (V.). 

pasquale o jpascale [lat. tardo paschéle(m), da 
Pàscha 'Pasqua’, rifatto su Pasqua] agg. ® Di, del- 
la Pasqua: agnello p. | Precetto p., della comu- 
nione a Pasqua. 

pasqualina [da pasquale] s. t. è (cuc.) Tipica 
torta salata della cucina genovese, un tempo pre- 
parata per Pasqua, costituita da un particolare tipo 
di sfoglia con ripieno di bietole e altre verdure, 
uova e formaggio. 

tpasquare [da pasqua] v. intr. e Celebrare la Pa- 
squa. 

tpasquàta [da pasqua] s.f. è (raro) Solenne fe- 
stività. 

fpasqueggiàre [ints. di pasquare] v. intr, e Ce- 
lebrare la pasqua. 

fpasqueréccio agg. e Pasquale | Convito p., 
(fig.) canto. 

pasquetta s.t. 7 Dim. di pasqua. 2 (pop., dial.) 
Il primo lunedì dopo la Pasqua | L'Epifania | La 
Pentecoste. 3 (est.) Gita che si usa fare il primo 
lunedì dopo la Pasqua. 

fpasquillo [da Pasquino] s. m. e Pasquinata. 

+pasquinare [da Pasquino] v. intr. è Far pasqui- 
nate. 

pasquinata [da Pasquino] s. t. 1 Satira, spec, a 
contenuto politico, che si affiggeva a Roma fra i 
secc. XVI e XIX alla statua di Pasquino. 2 test.) 
Satira breve, arguta o ingiuriosa, spec. di conte- 
nuto politico. 
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fpasquino [etim. discussa: dal nome di qualcuno 
che abitava o aveva bottega presso l'omonima sta- 
tua ove si affiggevano le satire (?)] s. m. e Pasqui- 
nata. 

passa [imperat. di passare nel sign, A | 8] vc è 
Nella loc. avv, e p. (preceduta da un numerale), 
e oltre, e più: avra trent'anni e p.; un milione € p. 

passabile [fr. passable, da passer‘passare'] agg. 
e Accettabile, mediocre, discreto: grado p. di 
educazione; accoglienza p.; libro, racconto, film 
p. || passabilmente, avv. In modo tollerabile; di- 
scretamente; piuttosto bene. 

passacàaglia (sp. pasacalle, comp. di pasar 'pas- 
sare' e calle 'strada' (V. calle), perché in origine la 
si ballava passando per le strade] s.f. e Antica 
danza a basso ostinato e con variazioni, scritta in 
misura ternaria senfplice ed eseguita in movimen- 
to grave. 

passacàrte [comp. di passare e il pl. di carta] s. 
m. inv. è (spreg.) Impiegato, burocrate e sim., con- 
siderati nell'aspetto meramente formale del loro 
lavoro, 

passacàvo [comp. di passaire) e cavo] s. m. è 
(mar.) Pezzo di metallo sagomato e fissato sulla 
coperta delle imbarcazioni da diporto, destinato ad 
accogliere i cavi d'ormeggio o di rimorchio. 

passadièci [comp. di passa( re) e dieci: detto co- 
si perche chi tiene il banco getta i dadi e vince se 
supera il numero dieci] s.m. @ Antico gioco a dadi. 

tpassadondolo [comp. di passa(re) e dondo- 
lare] s. m. ® Gingillo, ninnolo. 

passafiéno [comp. di passai re) e fieno] s.m. inv. 
e Botola tra il fienile e la sottostante stalla. 

passafili [comp. di passaire) e il pi. di filo] s. m. 
e Strumento usato in chirurgia per infilare il filo 
negli aghi per sutura, = ILL. medicina e chirurgia. 

passafina s.f è Passafino. 

passafino [comp. di passa( re) e fino] s.m. e Na- 
stro sottile e leggero di cotone con cui si ninfor- 
zano orli e cuciture. SIN. Passafina, passamano, 

passafuòri [comp. di passa(re) e fuori] s, m. è 
(edil.) Travetto, fissato a un puntone, che si pro- 
tende oltre il filo del muro a sorreggere la gronda. 

passagalio o tpassagaglio [V. passacaglia] s. 
m. 7 {Passacaglia. 2 (est.) Accompagnamento di 
chitarre o di voci a serenate, canti di strada, di 
osteria e sim. 


tpassaggéère o tpassaggière [ant. fr. passa- 


gier, da passage ‘passaggio'] s. m. 7 Gabelliere. 
2 Passeggero. 

passaggio [ant. fr. passage, da passer‘passare'] 
s.m. 7 Atto, effetto del passare per un luogo o in 
uno spazio, percorrendolo, attraversandolo esim.: 
il p. dei turisti in, per la città; assistere, fare ala 
al p. di un corteo; scoprirsi al p. della bandiera, 
di un feretro; guardo / il p. quieto | delle nuvole 
sulla luna (UNGARETTI) | M p. di uno stretto, di 
un valico e sim., transito attraverso di essi | // p. 
di una strada, il suo attraversamento | Il p. del- 
l'uomo sulla terra, nel mondo, e sim., la vita uma- 
na, considerata come un cammino che si percorre 
per giungere all'aldilà | Con riferimento alle per- 
sone, agli animali e ai veicoli che passano per, o 
attraverso, un dato luogo: nella zona c'è un note- 
vole p. di colombacci; un intenso p. di automobili, 
2 Nella loc. avv. e agg. di p., senza soffermarsi, 
di sfuggita: ho visto la città solo di p.; mi ha detto 
due parole così, di p.; (est.) di luogo attraverso 
cui si è soliti soltanto passare: stanza, locale di 
p.; (est.) detto di chi si ferma in un luogo solo 
per poco tempo: turista, clienti, gente di p. 3 Luo- 
go per cui si passa, apertura o varco che consente 
a uomini, animali o cose di passare: un p. stretto, 
largo, facile, comodo; aspettare qe. al p.; chiude- 
re, impedire, controllare ogni p. | P. pedonale, 
zona della carreggiata, gener. contrassegnata da 
zebratura, ove i pedoni possono attraversare la 
strada | P. a livello, intersezione della ferrovia con 
una strada allo stesso livello | Canale, stretto: i/ 
p. dei Dardanelli. iLL. p. 1752 TRASPORTI. 4 Tra- 
versata in nave, viaggio marittimo, di persone o 
cose e relativo prezzo, dazio e sim.: un lungo p.; 
il p. è piuttosto caro | Traversata dei crociati in 
Terra Santa | (est.) tEsercito di crociati. 5 Ospi- 
talità offerta su di un veicolo, per un determinato 
tragitto: dare, chiedere, offrire un p- 6 (fie.) 
Cambiamento, mutamento da una condizione a 
un'altra: il p. dal caldo al freddo, dal giorno alla 


notte, dalla primavera all'estate; punto, momento, 
fase di p. | Il p. da questa vita all'altra, la morte 
| (raro) Morte: il suo prematuro p. 7 (fig.) Brano 
o passo di un testo, di un autore e sim.: notare i 
passaggi più belli del romanzo. 8 (mus.) Episodio 
nel corso di un pezzo | Complesso di più note 
sopra una sillaba. 9 (astron.) Transito, 70 Nella 
ginnastica, il movimento per cui l'atleta fa passare 
una gamba o ambedue sopra o sotto l'attrezzo a 
cui sta facendo un esercizio. TT Nel calcio e sim., 
invio del pallone a un compagno di squadra: p. di 
piede, di testa; p. lungo, corto. 12 Nel linguaggio 
alpinistico, ciascuno dei tratti di una via di scalata 
| Ciascuna delle azioni elementari di arrampicata 
di cui è composta un’ascensione. 13 +Tassa di en- 
trata in società, circolo e sim. || passaggétto, dim. 

passamaneria [fr. passementerie, da passe- 
ment ‘passamano'] s. t. 7 Complesso dei vari pas- 
samani. 2 Fabbrica o negozio di passamani. 

passamano (1) [comp. di passaire) e mano] 
s.m. 7 Passaggio di cose per le mani di più per- 
sone disposte come a catena: scaricare le pietre 
col sistema del p. 2 (sett.) Corrimano. 

passamano (2) [fr. passement, da passer ‘pas- 
sare', per | fili che passano. cioè ‘si intrecciano’ ] s. 
m. e Pizzo, merletto, spighetta, nastro, cordone, 
treccia per guarnizione di abiti, tappezzerie, ten- 
daggi e sim. SIN, Passafino. 

tpassamanteria o tpassamenteria s.i. e Pas- 
samanernta. 

jpassamento s.m. 1 Passaggio | (enf. } Morte, 
trapasso. 2 (raro) Superiorità, 

passameéezzo o passemézzo [da passo e mez- 
zo (2), con accostamento a passare] s. me An- 
tica danza in misura binaria e movimento mode- 
rato. 

passamontaàgna [calco sul fr. passemontagne; 
detto così perché usato in montagna] s. m. inv. è 
Berretto in maglia di lana ai ferri, con alto risvolto 
che, abbassato, protegge il volto lasciando solo 
una fessura per gli occhi, usato spec. dagli alpi- 
misti. 

passanastro [comp. di passaire) e nastro] s.m. 
1 Tramezzo di ricamo o pizzo con occhielli in cui 
si passa il nastro per guarnizione. 2 Infilanastri. 

pàssa-non pàssa [da passare] loc. sost. m. inv. 
è (mecc.) Calibro differenziale (o a doppia tol- 
leranza ) per controllare che le dimensioni dei pez- 
zi prodotti siano comprese entro i limiti di tolle- 
ranza: prefissati. 

passante A part pres. di passare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Colpo p., nel tennis, quello che man- 
da la palla verso il fondo del campo facendola 
passare sulla destra o sulla sinistra dell'avversario 
sceso a rete per un attacco. 3 (ferr.) Stazione pu 
di transito. 4 (arald.) Detto dei quadrupedì raffi- 
gurati in atto di camminare. 5 (enol.) Detto di 
vino non ruvido, flessibile, che non urta il palato. 
B s m. ef. è Persona che passa, che cammina per 
la strada: richiamare l'attenzione dei passanti; un 
p. solitario. © s.m. 1 Sottile striscia di tessuto o 
di cuoio sotto la quale passa una cinghia o una 
cintura. 2 Anello in cuoio o in metallo situato do- 
po la fibbia, per sostenere la cinghia. 3 Collega- 
mento stradale rapido che attraversa una determi- 
nata zona | P. ferroviario, collegamento sotterra- 
neo tra stazioni ferroviarie in una grande città. 

passapalle [comp. di passa(re) e il pl, di palla] 
s. m. inv. è Tavola o piastra metallica forata che 
anticamente serviva per misurare o verificare il 
calibro delle palle da cannone. 

passaparòla [comp. di passat re) e parola] s.m. 
è Modo di trasmettere rapidamente e sottovoce un 
ordine da un capo all’altro di una fila di soldati 
facendolo ripetere da ciascuno di essi al vicino 
successivo. ; 

passapatàte [comp. di passat re) e il pl. di pata- 
ta] s. m. inv. è Schiacciapatate. 

passapiéde [calco sul fr. passe-pied] s.m. e An- 
tica danza vivace in misura ternaria. 

passaporto [comp. di passa(re) e porto (‘luogo 
di passaggio')] s. m. e Documento personale che 
conferisce al cittadino la facoltà di uscire dal ter- 
ritorio nazionale per entrare in uno © più altri Sta- 
ti: p. valido, scaduto; rinnovare il p.; chiedere, 
concedere il p. | Richiesta, consegna del p. diplo- 
matico, atto di estinzione della missione diploma- 
tica di un dato agente o delle relazioni diplomati- 


che tra due Stati | (fig., scherz.) Avere il p. per 
l'altro. mondo, essere in punto di morte. 
passare [lat. parl, ‘passare, da pàssus ‘passo’ 
A v. intr. (aus. essere ) I] Percorrere il tratto o lo 
spazio che separa due luoghi, andando dall'uno 
all'altro. Un primo gruppo di significati coglie l'a- 
zione nella sua fase intermedia e ruota quindi pre- 
valentemente attorno al concetto di moto per o at- 
traverso luogo, sia in senso proprio che traslato o 
figurato. f Transitare, spec. senza fermarsi: p. per 
la strada, attraverso i campi; l'aria passa per i 
bronchi; p. adagio, di corsa, a piedi, in macchina; 
è appena passato; l'ho visto p. or ora | (fam.) 
Non passa un cane, non passa anima viva, nessu- 
no passa | Di qui, di là non si passa, attraverso 
questo luogo o zona non è possibile il transito | 
P. inosservato, non farsi notare o non-essere no- 


tato (spec. fig.): l'errore passò inosservato | P.. 


prima di ge., precederlo | P. al largo, piuttosto 
lontano (anche fig.) | P. davanti, avanti a gc., 
sorpassarlo mentre cammina e (fig.) ottenere ri- 
sultati migliori di lui negli studi, nel lavoro e sim. 
| P. davanti a q.c., attraversare lo spazio antistante 
q.c. | P. dietro g.c. 0 gc. attraversare lo spazio 
retrostante | P. di fianco a gc., a g.c., percorrere 
o attraversare lo spazio e il tratto laterale | P. so- 
pra q.c., percorrere il tratto superiore o superfi- 
ciale e (fig.) lasciar correre, considerare con in- 
dulgenza: le truppe passarono sopra il ponte; è 
una piccola svista e possiamo passarci sopra | P. 
sopra il corpo, il cadavere di gc., (fig. ) superame 
ogni resistenza, ogni opposizione, anche con mez- 
zi violenti | A. sorto g.c., percorrere lo spazio sot- 
tostante: l'acqua passa sotto il ponte | Ne è pas- 
sata di acqua sotto i ponti!, (fig. ) molte cose sono 
accadute, molto è cambiato da allora | P. oltre, p- 
via, andare avanti senza fermarsi (anche fig.) | 
(fam.) Passa via, passa là, escl, per allontanare o 
scacciare un animale | P. in un luogo, entrarvi. 
2 Muoversi, snodarsi o scorrere attraverso 0 in 
mezzo a qc., nel mezzo di q.c.: presto passeranno 
per la nostra regione nuove strade; il corteo passò 
tra due ali di folla silenziosa; il nuovo tronco fer- 
roviario passa proprio tra i due paesi; un canale 
passa tra i due poderi; un corso d'acqua passa 
attraverso i boschi, 3 Andare o venire a trovarsi 
momentaneamente, mentre si viaggia, ci si sposta 
e sim., in un punto determinato del propro per- 
corso; se passeremo per la vostra città, verremo 
a trovarvi; non so se avrò occasione di passare 
da te; vedrò di p. a salutarvi | Circolare: è un 
libello destinato a p. per le mani di tutti | (fig.) 
P. per la mente, il capo, la testa, di idea che si 
presenta all'improvviso | (fig. ) Non mi passa ne- 
anche per l'anticamera del cervello, non ci penso 
neppure lontanamente, me ne guardo dal pensarci. 
4 (fig.) Esistere, esserci, intercorrere, aver luogo: 
tra noi non passano più le relazioni amichevoli di 
prima; le trattative che passano tra le parti; tra 
questo e quello passa, ci passa una bella differen- 
za | (fam.) Ci passa, c'è una bella differenza. 
5 Entrare o uscire attraverso un'apertura, un ori- 
fizio e sim.: p. per la porta, per la finestra, per 
l'entrata di servizio; il vino passa lentamente at- 
traverso i filtri; per le fenditure passano l'acqua 
e il vento | (fig.) P, per il rotto della cuffia, ca- 
varsela per un pelo, farcela a malapena. 6 (fig.) 
Vivere, svolgersi, svilupparsi, e sim. attraverso 
ostacoli di vario genere, con riferimento a persone 
„O-cose: p. attraverso dispiaceri; è passato per vi- 
cissitudini “d'ogni sorta; un affare che è passato 
per ogni genere di complicazioni. 7 Andare oltre, 
proseguire senza fermarsi; non ragioniam di lor, 
ma guarda e passa (DANTE Inf. m, 51) | Passo, 
‘in alcuni giochi di carte, espressione con cui il 
giocatore dichiara di non prendere parte a una ma- 
no del gioco, per mancanza di buone carte | £ 
| passa (preceduto da un numerale), e oltre: avrà 
(trent'anni e passa; un milione e passa. 8 (fig.) 
| Eccedere in q.c., superare un limite determinato: 
-p di cottura, di maturazione, KI] In un secondo 
gruppo di significati, il movimento è colto o nella 
sua fase iniziale, o in quella finale o in entrambe. 
i Il verbo esprime allora (in modo espresso o sot- 
tinteso, ioni oil ario 
pr il moto a luogo 0 
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vorreste p. in una casa più comoda?; passano da 
una regione all'altra, dall'una all'altra città | 
(fig.) P. al nemico, tradire i propri compagni, di- 
sertare il proprio posto | (Jie.) P. alla parte av- 
versa, al partito avversario, aderirvi, dopo aver 
lasciato il proprio. 2 (fig. ) Essere trasferito da una 
persona a una 0 più altre: p. dal produttore al con- 
sumatore, di padre in figlio, di casa in casa, di 
città in città | P. di mano in mano, di cosa ma- 
neggiata successivamente da più persone | P. di 
bocca in bocca, di cosa detta da più persone, una 
dopo l'altra | Essere tramandato: tradizioni che 
passano da una generazione all'altra; passerà ai 
posteri, alla storia. 3 (fig.) Mutare da uno ad al- 
tro stato, condizione, attivita, maniera e sim.: ele- 
vando la temperatura la miscela passa dallo stato 
liquido a quello gassoso; p. dalla gentilezza alla 
scortesia, dalla vita alla morte, dalla veglia al 
sonno, dal pianto al riso; presto passerò a un nuo- 
vo lavoro | P. a miglior vita, (euf.) monre | P. 
in cavalleria, (fig.) di cosa a suo tempo convenu- 
ta, non farne più nulla 0, di oggetto matenale, spa- 
rire, essere sottratto © non reso | P. a nozze, ad 
nuove nozze, sposarsi, msposarsi | (fam.) P. a 
Cresima, a Comunione, ricevere il sacramento 
della Cresima e per la prima volta quello dell’ Eu- 
carestia. 4 (fie.) Allontanarsi, non essere o non 
esserci più: p. di mente, di moda | (lett.) P. di 
vita, monre | (poer.) Monre: passa la bella don- 
na e par che dorma (TASSO). 5 (fig) Andare 
avanti, cambiando argomento: passa a parlare 
d'altro, per favore; passeremo ü trattare, a esa- 
minare, a esporre un nuovo aspetto del problema, 
6 (fig.) Essere promosso a un livello superiore: 
p. in terza, in quarta; p. di grado; p. capitano, 
colonnello | P. agli esami, (fam., ell, } passare, es- 
sere promosso. 7 (fig.) Essere approvato, accet- 
tato: la legge è passata. 8 (fig. ) Essere ammesso, 
accettato, tollerato e sim.: abito, parola, compor- 
tamento che può p.; il film non è niente di specia- 
le, ma può p. | Per questa volta, passi!, per questa 
volta saremo tolleranti, perdoneremo. 9 (fig. ) Es- 
sere considerato, ritenuto, giudicato: p. per un ge- 
nio, per un uomo di mondo; passa per essere il 
miglior partito della città | Far p. qc. per, da stu- 
pido, è sim., fargli fare la figura dello stupido | 
Farsi p. per tonfo, è sim., comportarsi in modo da 
farsi ritenere tale. III] Considerato in relazione al 
tempo, il verbo viene a esprimere sia il fluire del 
tempo stesso che il divenire in esso della realtà. 
1 Trascorrere: gli anni, i mesi, i giorni passano 
veloci, quanto tempo è passato da allora! | 
(scherz.) Passò quel tempo!, detto di situazione 
che muta sfavorevolmente. 2 Esaurirsi, venir me- 
no, finire: la bellezza e la gioventù passano pre- 
sto; anche la brutta stagione passerà; finalmente 
mi è passato il mal di testa | (fam.) P. la paura, 
la sbronza, il capriccio, la voglia e sim., non ave- 
re più paura, non essere più ubriaco, non deside- 
rare più q.c. e sim, | (fam.) Gli passerà!, prima 
O poi ritornerà tranquillo, di persona adirata, ad- 
dolorata e sim., spec, per cose.da nulla | Canta 
che ti passa, (scherz,) invito a non preoccuparsi, 
a non dar troppo peso a fatti o avvenimenti spia- 
cevoli, a non aver paura e sim, 3 (lefr.) Accadere, 
svolgersi: non crediate che con Don Abbondio le 
cose passassero freddamente (MANZONI ). B v.tr. 
1 Attraversare: p. il fiume a guado, lo stretto a 
nuoto, il confine a piedi | P. il Rubicone, (fig:) 
prendere una grave decisione, spec. in campo po- 
litico. 2 (raro) Percorrere | P. in rassegna, in ri- 
vista, scorrere con gli occhi un gruppo di militari 
allineati, camminando davanti a loro e (fig. ) ana- 
lizzare o esaminare q.c, in modo ampio e comple- 
to: p. in rassegna la stampa estera, le ultime sco- 
perte scientifiche | P. per le armi, tper le picche, 
uccidere, riferito a nemici catturati | (fig.) Leg- 
gere rapidamente: è la terza volta che passo il 
giornale, ma non vedo l'articolo che dici. 3 Far 
entrare o uscire q.c. attraverso un'apertura e sim.: 
p. il cavo negli anelli di sostegno; passami la 
chiave perla finestra; gli passò un foglietto di sot- 
to la porta | P. le acque, bere acque termali per 
ragioni terapeutiche, fare la cura delle acque | P. 
da parte a parte, trapassare: la spada gli passò il 
petto da parte a parte. 4 Ridurre in poltiglia con 
apposito amese da cucina: p. le patate, la verdura. 
.5 Strofinare con o applicare q.c. su di una super- 
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ficie: p. una spugna umida, un cencio sui mobili; 
p. una mano di vernice, di bianco sulle pareti. 
6 Trasferire, spostare: lo passano in un nuovo tf- 
ficio, a un'altra filiale; voglio p. queste tende in 
sala da pranzo | P. agli atti, collocare tra gli altri 
documenti relativi alla medesima questione | P. 
agli archivi, in archivio, archiviare | (fig.) P. ai 
voti, sottoporre a votazione | (fie.) P. in bella co- 
pia, copiare in bella | (fie.) P. qc.. al telefono, 
farlo parlare con chi chiede di lui: fi passo subito 
mio padre. 7 Dare o porgere q.o.: passami quel 
libro; per favore, passami il pane; p. il pallone | 
Assegnare pemnodicamente: gli passa un pingue 
assegno mensile | (fie., fam.) Quel che passa il 
convento, con riferimento al normale e semplice 
vitto quotidiano: non posso offrirti se non quel che 
passa il convento. 8 Comunicare, trasmettere: p. 
a gc. una notizia, un indiscrezione, un'ambascia- 
ta, la parola d'ordine | (fig.) P. la voce, far sa- 
pere | (fig.) F. parola, comunicare a chi di dovere 
| (ass.) Passo!, parlando per radio o per radiote- 
lefono, formula in uso per segnalare a chi ascolta 
che gli si cede la linea | (ass.) Passo e chiudo!, 
si dice per segnalare che si è finito di parlare e si 
chiude la linca. 9 Oltrepassare, sorpassare (anche 
fig.}: l'ha passato di corsa, in curva, sul rettili- 
neo; p. ge. in altezza, in peso; credo che abbia 
gia passato la cinquantina | P. il segno, la misura, 
(fig.) eccedere in q.c., spec. in difetti, vizi e sim. 
| P. ogni limite, essere eccessivo, spec. nel male. 
10 (tett.) Omettere, non menzionare. 17 Affron- 
tare è muscire a superare: p. gli esami, il controllo 
della polizia | P. un guaio, un grosso guaio, es- 
sere alle prese con una situazione molto critica | 
P. una gran paura, una bella paura, e sim., pren- 
dere paura | Passaria, scamparla: l'ha passata 
bella; non credo che la passerà liscia | (est.) Su- 
bire, soffrire, sopportare: ho passato una grande 
umiliazione; gli ha fatto p. un mucchio di dispia- 
ceri, di amarezze | Passarne, avere molte espe- 
nienze dolorose: quante ne ha passate, poverac- 
cio! | Passarne d'ogni fatta, di tutti i colori, di 
cotte € di crude, è sim., avere esperienze d'ogni 
genere. 12 Accettare, tollerare, perdonare: posso 
passargli tutto, ma le menzogne no; te ne ho pas- 
sate già troppe | Passarla a gc., perdonargli q.c. 
di mal fatto: questa non te la passo proprio | P. 
q.c. sotto silenzio, accettarla, tollerarla senza par- 
lame. 13 Promuovere, approvare: mi hanno pas- 
sato in quinta, non credo che passeranno la tua 
proposta. 14 Trascorrere il proprio tempo o una 
parte di esso in qualche modo o luogo: p. le va- 
canze al mare, il fine settimana in città; ho pas- 
sato l'inverno in riviera; gli piace passare in casa 
le sue serate; ho passato un mese terribile; pas- 
sammo qualche ora in loro compagnia | P. un 
brutto quarto d'ora, (fig.) venire a trovarsi in una 
pessima situazione | Passarsela, vivere, spec. con 
riferimento alle condizioni economiche: come te 
la passi?; se la passa bene, male, da gran signore. 
C in tunzione di s. m. solo sing. è Decorso: il lento p. 
delle stagioni; col p. del tempo il dolore si atte- 
nuerà. 
passascotte [comp. dell'imperat. di passare e 
del pi. di scotta) $. m_inv. è (mar.) Ciascuno dei 
rinvii fissi o dei bozzelli fissati ai due lati dello 
scafo di un'imbarcazione a vela, destinati ad ac- 
cogliere le scotte del fiocco, dello spinnaker e del 
gennaker. 
passata s.i. 1 (raro, lett.) Passaggio | (lett.) Far 
le passate, andare avanti e indietro: /ncominciò a 
far la p. dinnanzi alla casa di costei (BOCCACCIO ) 
| ĦA tutta p., di continuo, del tutto. 2 + Avanza- 
mento, promozione. 3 Avvenimento di breve du- 
rata | Una p. di dolore, trafittura | Una p. di piog- 
gia, breve scroscio | Una p. di collera, una sfu- 
riata. 4 Passo di selvaggina. 5 Posta nel gioco. 
6 Breve occhiata, rapida lettura: dare una p. al 
giornale | Di p., rapidamente, di sfuggita: 7 Lo 
scorrere in fretta con q.c. sulla superficie di un 
oggetto, con vari scopi: dare una p. di straccio 
per pulire; il muro ha bisogno dî una p. di vernice. 
8 Breve rosolatura, scottatura: dare una p. alla 
verdura in padella. 9 Operazione del filtrare: ac- 
quavite di prima p. 10 (pap.) Giro, nel gioco del- 
le carte: facciamo un'altra p. 11 (region. y Mine- 
stra di verdura o legumi passati: p. di ceci. 12 Sal- 
sa, succo di pomodoro confezionato gener. in ba- 
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rattolo. 13 Cessazione, tralasciamento | +.Far pa 
tralasciare. 14 (mil.) tEffetto di penetrazione di 
un proiettile nel corpo del bersaglio. || passatella, 
dim. (V.) | passatina, dim. 

passatella s.f. 1 Dim. di passata. 2 Gioco d'o- 
steria i cui partecipanti acquistano collettivamente 
del vino, che poi viene distribuito in modo disu- 
guale secondo l’arbitrio di due persone scelte a 
sorte o favorite da una combinazione vincente in 
un gioco di carte. 

passatéello A s.m. 1 Dim. di passato. 2 (al pl.) 
Pasta di pangrattato, uova, formaggio e spezie, 
passata attraverso i fori di uno staccio e cotta in 
brodo. B agg è (scherz.) Alquanto sciupato | 
Piuttosto vecchiotto. 

passatèmpo [comp. di passa( re) e tempo; calco 
sul fr. passetemps] s.m. e Occupazione svolta con 
l'unico scopo di passare gradevolmente il tempo, 
di distrarsi: un piacevole p.; il mio p. preferito | 
Per p., per sfuggire la noia, per fare qualcosa: la- 
vorare per p. SIN. Diversivo, svago. 

passatismo s.m. è Atteggiamento caratteristico 
dei passatisti. 

passatista [comp. di passat(0) e -ista] s. m. e f. 
(pi. m. -i) è Chi rifiuta ogni innovazione rispetto 
alle tradizioni del passato, spec. in campo sociale, 
politico, artistico. 

passatistico agg ipl. m. -ci) e Relativo al pas- 
satismo o al passatisti. 

passato [part pass. di passare] A agg. 1 Detto 
di tempo che è ormai lontano rispetto al momento 
attuale: giorni, mesi, anni, secoli passati; epoche 
passate | Precedente, scorso (sempre posposto al 
nome): l'estate passata; l'anno p. siamo stati in 
montagna, 2 Che si riferisce a, si è verificato in, 
epoche trascorse: le generazioni passate; gioie 
passate; un amore p.; sono cose ormai passate | 
(est.) Che è superato, che ha perduto la propria 
attualità: moda passata; usanze passate | (fig. ) È 
acqua passata, di avvenimento già trascorso € or- 
mai privo di importanza. 3 ( est.) Che ha superato 
i limiti fissati per una buona riuscita: questa pasta 
è passata di cottura | Carne, frutta e sim. passata, 
non più fresca | (fie.) Bellezza passata, che non 
ha più la freschezza della gioventù. B s.m. 1 Tem- 
po gia trascorso, più o meno recente: la memoria, 
la gloria del p. | Ciò che in tale tempo si è veri- 
ficato: rievocare, rimpiangere il p. | (est.) Insie- 
me di azioni ed esperienze Individuali che risal- 
gono agli anni già vissuti: il mio p. m'afferrava 
con la violenza dell'ultimo addiò (svevo) | Avere 
un p., avere avuto molte esperienze | Avere un 
brutto pa un p. burrascoso e sim., aver tenuto una 
condotta criticabile, non corretta. 2 (len. Chi è 
vissuto prima di noi: gli uomini di oggidì proce- 
dono e vivono più meccanicamente di tutti i pas- 
sati (LEOPARDI) | (est., lett.) Morto. 3 (ling.) 
Tempo del verbo che colloca l’enunciato in un 
momento che precede l'istante presente: p. pros- 
simo; p. remoto, 4 Minestra a base di verdura o 
legumi ridotti in poltiglia mediante un apposito ar- 
nese da cucina: p. di verdura; p. di patate, di pi- 
selli. || passatello, dim. (V.) | passatétto, dim. | 
passatino, dim. | passatotto, accr. 

passatòia [da passare] s. f. 1 Striscia di tappeto 
O stuota stesa lungo un corridoio, su una scala, da 
uscio a uscio. 2 Colatoio. 3 Passerella, spec. nel 
sign, 2. 

passatoio [da passare] A s.m. 7 La pietra o 
l'insieme delle pietre che permettono di attraver- 
sare a piedi asciutti un piccolo corso d'acqua. 
2 (mil.) Tutto ciò che veniva lanciato con mac- 
chine da guerra e armi da fuoco. B agg. 1 +Tran- 
sitorio, passeggero. 2 }Agevole a passare, 

passatòre [da passare] s. m. 7 Chi, spec. un 
tempo, traghettava i viaggiatori da una sponda al- 
l'altra dei fiumi. SIN. Traghettatore | M P., (per 
anton.) Stefano Pelloni (1824-1851), traghettato- 
re e poi brigante romagnolo. 2 Persona che guida 
chi passa clandestinamente una frontiera. 3 Chi 
passa o viaggia attraverso un luogo | *P..di mare, 
colui che va oltremare. 4 {Trasgressore. 5 (mil.) 
tPassatoio. 

jpassatòorio [da passare] agg. ® Transitorio. 

passatrice [da passato, part. pass. di passare] 
s. f. @ Macchina per ridurre in poltiglia prodotti 
alimentari, mediänte setacci, 

passatura [da passare] s.f. 1 (ress. ) Operazione 
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dell’infilare a mano con la passetta i fili dell’or- 
dito nei denti del pettine. 2 Tipo di rammendo 
eseguito su tessuto logoro. 

passatutto [comp. di passa(re) e tutto] s. m. inv. 
e Utensile da cucina per passare verdure, patate, 
legumi, 

passavanti [comp. di passa(re) e avanti; calco 
sul fr. passavant) s.m. 7 Nel diritto della naviga- 
zione, documento provvisorio, sostitutivo dell’at- 
to di nazionalità, che fa parte delle carte di bordo. 
2 (mar.) Ciascuno dei due tavolati che mettevano 
in comunicazione il cassero di poppa e il castello 
di prua degli antichi velieri | Nei cabinati, ciascu- 
no dei due passaggi laterali del ponte che unisco- 
no la poppa alla prua. 

passaverdura o passaverdure [comp. di pas- 
sa(re)e verdura] s. m. inv. e Utensile di cucina per 
passare verdure, legumi e sim. 

passavia [comp. di passa(re) e via] s. m. inv. è 
(raro) Cavalcavia. 

passavivande [comp. di passat re) e il pl. di vi- 
vanda] s. m. inv. e Apertura alta circa 1 metro da 
terra per il passaggio dei cibi dal luogo in cui ven- 
gono preparati a quello in cui gli stessi vengono 
consumati. 

passavogàare [comp. di passa(re) e voga(re)] 
v. intr. (usato solo nell'imper. passavoga) ® Vogare a 
ritmo serrato: passa vo'/ passa vo’ / passavoga, 
arranca, arranca (REDI ). 

passavolante [comp. di passaire) e volante 
(1)] s. m. 7 Colubrina a lunga gittata in uso nei 
secc. XV e XVL 2 tChi va all'avventura, 

passe /fr. pas/ [vc. fr., propr. ‘(luogo di) passag- 
gio'] s. m. inv, (fr., s. f., pl. passes) e Nel gioco della 
roulette, combinazione costituita dai numeri dal 
19 al 36, su cui si può puntare. 

passeggéèro o tpasseggère nei sign. B, tpas- 
seggiere nei sign. B, (raro) passeggiero [ant. 
fr. passager, da passage ‘passaggio’] A agg. 
1 Che passa, che è di passaggio | Che dura poco, 
che passa presto (spec. fig.): dolori passeggeri; 
un capriccio p. | Fortificazione passeggera, prov- 
visoria. SIN. Temporaneo. CONTA. Duraturo. 2 +Di 
naviglio o altro mezzo destinato al trasporto di 
persone. B s. m. (f. -a nel sign 1) 7 Chi viaggia, 
spec. a bordo di una nave o di un aereo: imbarcare 
i passeggeri; i signori passeggeri sono pregati di 
allacciare le cinture | (est.) Viandante, passante: 
su la via spargendo | al passeggiere inutile la- 
mento (PARINI). 2 +Gabelliere, daziere. 3 1Tra- 
ghettatore, barcalolo. 

passeggiamento o (raro, pop.) spasseggia- 
mento s. m. è (raro) Modo e atto del passeggiare. 

passeggiàre o (raro, pop.) spasseggiàre 
[ints. di passare] A v. intr. (io passéegio; aus. ave- 
re) 1 Andare a spasso o a passeggio, per lo più a 
piedi: p. da solo, con ge., sottobraccio a un amico, 
in compagnia di gc.; p. piano piano, per la spiag- 
gia, in galleria, sulla riva d'un fiume | (est.) An- 
dare su e giù, camminare avanti e indietro: p. ner- 
vosamente, sul marciapiede, nel corridoio. 2 (ra- 
ro) Nuotare. B v.tr. 1 (raro, lett.) Percorrere: Ben 
si poria con lei tornare in giuso | e passeggiar la 
costa intorno errando (DANTE Purg. vil, 58-59), 
2 (raro) Condurre a mano un animale facendolo 
camminare: p. il cavallo. 3 (raro, fig.) Canzonare 
o menare per il naso qc.: lo passeggiano come vo- 
gliono. 

passeggiata o (raro, pop.) spasseggiata. s.i. 
1 Atto del passeggiare a piedi o con un veicolo, 
spec. per svago, e relativo percorso: una bella p. 
attraverso i campi; tornare da una p. in bicicletta, 
sulle colline, in riva al mare | È una p., di tratto 
di strada piuttosto breve, percorribile a piedi senza 
sforzo | E stata una p., (fig.) di opera o iniziativa 
compiuta o realizzata con relativa facilità | P. mi- 
litare, marcia dei soldati per esercizio e (fie.) 
azione bellica condotta con grande facilità, senza 
colpo ferire. 2 Luogo o via destinati o adatti al 
passeggio: una città ricca di belle passeggiate. || 
passeggiataccia, pegg. | passeggiatella, dim. | 
passeggiatina, vezz. | passeggiatuccia, dim. 
Spreg. 

passeggiato part pass. di passeggiare; anche agg. 
® Nei sign. del v. 

ipasseggiatoio s.m. e Luogo destinato al pas- 
seggio. 

passeggiatóre s. m, (f. -trice (V.), pop. -tora) @ 


Chi passeggia | Chi ama passeggiare. 

passeggiatrice [da passeggiare] s.f. e (euf) 
Peripatetica, prostituta di strada. 

fpasseggière e V. passeggero. 

passeggiéèro e V. passeggero. 

passeggino s.m. e Seggiolino montato su ruote, 
per portare a passeggio i bambini. 

passéggio o (raro, pop.) spasséggio [da pas- 
seggiare] s.m. 7 Atto, effetto del camminare senza 
affrettarsi e senza prefiggersi una meta particola- 
re, per fare un po’ di moto, svagarsi e sim.: l'ora 
del p. | Andare a p. passeggiare. 2 Luogo desti- 
nato al pubblico passeggio: p. ombroso, tranquil- 
lov il p. più frequentato dalla gente elegante. SIN. 
Passeggiata. 3 (esr.) L'insieme delle persone che 
passeggiano: osservare il p. sul corso. 

passemeézzo /passe'meddzo, passem'meddzo/ 
è V. passamezzo. 

passe-partout /fr. pas par'tu/ [ve. fr.. propria- 
mente 'che passa dappertutto’ ] s. m, inv. (pl. fr. inv.) 
1 Chiave che può aprire più serrature diverse. SIN. 
Comunella. 2 (fig.) Soluzione idonea a ogni pro- 
blema. 3 Riquadro di cartone o tessuto messo fra 
la cornice e il margine esterno di un dipinto, un 
disegno e sim. per dar loro maggior risalto. 

pàssera [f. di passero] s. f. T (pop.) Uccello dei 
Passeriformi | P. scopaiola, dalla gola grigia, co- 
mune d'inverno nel sottobosco (Prunella modu- 
laris) | P. solitaria, passero solitario. 2 (vole.) 
Vulva. 3 P. di mare, pesce osseo marino dei Pleu- 
ronettiformi con corpo ovale, appiattito, e i.due 
cechi sul lato destro {Pleuronectes platessa ). SIN. 
Pianuzza. || passeretta, dim. | passerina, dim. 
(V.). 

Passeracei [da passero] s. m. pl. @ {zool.) Pas- 
seriformi, 

passeraio s m. 7 Pigolio di molti passeri. 
2 (fig.) Cicaleccio. 

passerella [fr. passerelle, da passer'passare']s. 
f. 1 Piccolo ponte fisso o mobile di legno o di ac- 
ciaio, destinato al passaggio di pedoni o veicoli 
leggeri | (aer.) P. telescopica, d'imbarco, strut- 
tura coperta, allungabile e mobile, che consente il 
transito diretto da un’'aerostazione all'entrata di un 
aeromobile e viceversa, m ILL. p. 1760 TRASPORTI. 
2 Struttura, spec. in legno, per l'attraversamento 
dei binari a raso, destinata ai viaggiatori, nelle sta- 
zioni sprovviste di sottopassaggi, e al trasporto dei 
bagagli. 3 Sorta di pedana che, all'altezza del pia- 
no scenico, circonda l'orchestra o si spinge lungo 
il corridoio centrale della platea nei teatri di rivista 
dove si svolge l'esibizione finale degli attori e del 
corpo di ballo | Lunga pedana su cui le indossa- 
trici presentano i modelli di una collezione di mo- 
da | (esr.) L'insieme di personaggi noti che pre- 
senziano a cerimonie, festeggiamenti o manifesta- 
zioni, per pubblicizzarle o conferire loro lustro: 
all'inaugurazione della mostra si è vista una p. 
dei più bei nomi del mondo dell'arte. 

Passerifòrmi [comp. di passero e il pl. di forne] 
s.m. pi. e Nella tassonomia animale, ordine di Uc- 
celli a voce armoniosa con becco di forma varia, 
piedi con alluce volto ‘all'indietro (Passerifor- 
mes). SIN. Passeracei | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

passerina s.f. 1 (volg.) Vulva. 2 Francesina, nel 
sign. l. 

passerinàio s.m. è (raro) Passeraio. 

passerino [da passare] s. m. è (mar.) Cavetto 
che aiuta persone o cose a passare: p. di tempesta 
| P. dell'argano, corda che allaccia le punte delle 
manovelle. 

passerio [da passero] s.m, e Cicaleccio intenso 
e continuato. 

pàssero [lat. pàssere(m), di etim. incerta] s. m. (f. 
-a) ® Uccello dei Passeriformi dal piumaggio gri- 
gio, misto ‘di bruno e nero, becco corto conico, 
insettivoro ma anche granivoro {Passer /taliae) | 
P. domestico, quasi cosmopolita, manca in Italia, 
molto simile al precedente (Passer domesticus) | 
P. mattugio, con gola nera, vive lontano dalle abi- 
tazioni e d'inverno migra nel mezzogiorno euro- 
peo (Passer montanus) | P. repubblicano, dell’ A- 
frica australe, i cui nidi sono costruzioni comuni- 
tarie caratteristiche, coperte da un tetto conico a 
camino (Philetairus socius) | P. solitario, tordo 
dal piumaggio blu-grigio e .dal canto melodioso 
{Monticola solitarius). || passerino, dim. | pas- 


seretto, dim. | passeroòtto, dim. (V.). 

passerotto sm. 1 Dim. di passero, 2 Passero 
giovane. 3 (fig.) Sproposito, svarione | A p.. 
sconsideratamente. 4 (fig.) Indovinello a pnma 
vista complicato 0 difficile, ma poi di facile solu- 
zione, 

passétta [fr. passette, da passer‘passare’]s.{. è 
(ress. ) Altrezzo usato dalle operaie che compiono 
la passatura dei fili nelle maglie dei licci. 

passetto s.m. 7 Dim. di passo (2). 2 Antica uni- 
tà di misura italiana. || passettino, dim. 

passi [propr., terza persona pres. del congv. di 
passare] s. m. è Autorizzazione all'ingresso, per- 
messo di passare, rilasciato dall'usciere di mini- 
i sten e uffici pubblici ai visitatori che ne facciano 


| richiesta 

passibile [fr. passible, dal lat. tardo passibile( m). 
da păssus, part. pass. di péti ‘sopportare, patire'] 
agg. 1 Che può essere oggetto di condanna o grá- 
vame: l'imputato è p. dell ‘ergastolo | Che puo su- 
bire modifiche, alterazioni e sim.: prezzi passibili 
d'aumento. 2 tSoggetto a soffrire. || tpassibil- 
mente, avv. Con possibilità di soffrire. 

tpassibilità [tr. passibilité, dal lat. tardo passibi- 
litàte(m), da passibilis ‘passibile') s. 1. e Condizio- 
ne di chi, di ciò che è passibile. 

[comp. del lat. tardo péssio, genit. pas- 
sibnis ‘passione’ e fös, genit /loris ‘fiore’; propna- 
mente ‘fione delia passione (di Cristo)", perché le 
sue diverse parti ricordano i chiodi e la corona della 
passione di Cristo] s. {. e Pianta rampicante delle 
Passifloracee con foglie persistenti verde gaio, 
bellissimi fiori di forma insolita e frutto a bacca 
(Passiflora coerulea ). SIN. Fior di passione. 

P [comp. di passiflora e -acee] s. f. 
pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
dicotiledoni tropicali e subtropicali con foglie in- 
tere, stipolate e fiori vistosi ( Passifloraceae ) | (al 
sing. «4) Ogni individuo di tale famiglia. = iLL. 
piante /3. 


passim //ar. ‘passim/ [lat. ‘qua e là', da p&ndere 


‘stendere’. V. tpandere] avv. è Nella terminologia 
bibliografica, indica che una data citazione è pre- 
sente in vari i del testo in oggetto, 
passino (1) sm. 7 Dim, di passo (2) | Passin 
Pa pianino pianino. 2 Larghezza della pezza di 
a, cor “alla lunghezza dell'ordito. 
passino (2) [da passare] s.m: è Colino di rete 
di metallo o di 
passio /lar. 'passjo/ [vc. dotta, lat. tardo péssio. 
nomi ‘passione’; dalla prima parola della frase che 
annuncia la lettura del Vangelo nella domenica di 
Passione (Passio Domini mostri Jesu Christi se- 
cundum Matthaeum ‘passione di nostro Signor Ge- 
-sÙ Cristo secondo Matteo’ )] s. m. solo sing. @ Parte 
dei Vangeli che si riferiscono alla passione e mor- 
te di Gesù e che sono cantati o letti nelle cerimo- 
nie della settimana santa: cantare, leggere il p. | 
Lungo quanto il p., (fig.) di cosa interminabile. 
passionale [vc. dotta, lat. tardo passionale(m), 
da passio, genit. passionis ‘passione'] A agg. e Di 
«passione: una forte carica p. | Che subisce pro- 
fondamente la passione, spec. amorosa: individuo, 
carattere, temperamento p. | Delitto p., commes- 
so per passione amorosa | Dramma p., in cui si 
rappresentano Violente passioni d'amore. || pas- 
sionalménte, avv. In modo passionale, con pas- 
sione. B s. m. e t.@ Persona passionale. 
passionalità s. f. è Carattere o qualità di chi, di 
ciò che è passionale. 
+passionare [da passione] v.tr. T Appassionare. 
-2 Tormentare, affliggere 
passionàrio (1) [da passione]. $: m-® Antico 
libro. liturgico cattolico contenente le narrazioni 
costo della passione da cantare nella litur- 
della settimana santa. 
iasaionano (2) [da passione] agg.: anche s. m. 
«(fi -a) ® (raro) Che, chi si lascia facilmente tra- 
4 volgere dalle passioni, spec. amorose, 
i ionàto part pass. di tpassionare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 tAfflitto, mesto | }Patetico. 
-|| passionat: ménte, avv. (raro) Con passione, ri- 
| sentimento, parzialità. 
passiòne [vc. dotta, lat. tando passione(m), da 
pàssus, part. pass. di pàti ‘sopportare, patire'] s. f. 
ab 5 ofi del corpo, dolore o tormento fisico 


[Ea si i ne e di Gesù Cristo, Patenti e morte di 
È pa Passione secondo San Gi i, San Lu- 
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ca, narrazione della Passione nei singoli Evangeli 
| Settimana di Passione, quella che precede la set- 
timana santa | Le passioni dei santi, vite dei santi 
che furono sottoposti a martirio | *Nora, molestia. 
2 Intima e profonda pena, sofferenza dello spirito: 
avere il cuore, l'animo colmo di p.; morire di p., 
quella p. di vederlo tanto ispesso mi toglieva il 
sonno (CELLINI) | +Dare p. affiggere | tDarsi 
p. affliggersi | (pop.) È una p.t, di persona o si- 

tuazione che addolora | Compassione, pietà: sen- 
lire, provare p. per gc. 3 (lett.) Sentimento, im- 
pressione o sensazione più o meno forte ma che 
influisce im modo determinante su pensieri, azioni 
o atteggiamenti dell'uomo: viveva anche lwi in 
quell opinione o in quella p. comune che la scar- 
sezza del pane fosse cagionarta dagl'incettatori € 
da' fornai (MANZONI). 4 Sentimento intenso € 
veemente d'attrazione o di ripulsa che può domi- 
nare l'uomo inducendolo a compiere azioni degne 
di biasimo: la p. dell'ira, dello gelosia; saper fre- 
nare le proprie passioni; essere accecato dalla p., 
agire nell'impulso della p. § Violento amore sen- 
suale: una p. folle, torbida, inconfessabile; una p 

che non gli dà pace | Persona oggetto di tale amo- 
re: è sata la sua grande p. 6 ( est.) Interesse, in- 
clinazione o predilezione molto spiccata, quasi 
esclusiva: la p. della pesca, della caccia, del gio- 
co, del vino; ha una grande p. per la botanica, 
per l'archeologia | Ciò che è oggetto di tale pre- 
dilezione: la politica è la sua p.; non ho altra p. 
che l'arte | Non aver p. a niente, essere indiffe- 
rente a tutto | Con p., con dedizione totale: eser- 
citare con p. la medicina; studiare con p. | Per 
p- per puro diletto, disimeressatamente. 7 Parzia- 
lità nel sentire, nell'agire, nel giudicare e sim.: la 
p- traspare in ogni suo scritto | Per p., per spirito 
di parte | Senza p.. spassionatamente. 8 Grande 
composizione musicale che ha a base il testo di 
uno. o altro evangelo: le passioni di Heinrich 
Schütz e di Johann Sebastian Bach. 9 (letter.) 
Mistero. || passionaccia, pegg. | passioncella. 
dim. 


tpassionevole agg e Passionale. 

passionista [da passione] s.m. (pl. -i) è Chie- 
rico regolare della congregazione fondata da San 
Paolo della Croce e approvata da Benedetto XIV 
nel XVII sec. 

tpassire [da passo (1)] v. intr. e Appassire, av- 
vIZZImE. 

passista [da passo (2)] s. m. ipl -i) e Corridore 
ciclista dotato di attitudini speciali per percorsi 
pianeggianti e gare a cronometro, 

passito [da (uva) passa) A agg e Detto di vino 
amabile fatto con uva passa. B anche s: m: una 
bottiglia di p 

passivante part pres. di passivare; anche agg. 
1 Nel sign, del v. 2 (ling:) Che rende passivo il 
Verbo: si p. 

passivare [da passivo] v. tr, è (chim.) Trattare 
una superficie metallica con opportune sostanze al 
fine di renderla meno aggredibile da agenti chi- 
mici. 

passivato part. pass, di passivare; anche agg. e Nel 
sign, del w 

passivazione s í. e (chim.) Operazione del pas- 
sivare. 

passivismo [comp. di passivo e -ismo] s. m. 
1 Atteggiamento passivo. 2 (psicol.) Sottomis- 
sione ai voleri di un altro in pratiche sessuali anor- 
mali. 

passività [vc. dotta, lat. tardo passivitàte(m), da 
passivus 'passivo', prob, attraverso il fr. passivité] 
5. f. 1 Condizione e qualità di chi è, di ciò che è 
passivo | Inerzia, indifferenza, apatia. 2 Insieme 
dei valori inscritti nel passivo di un bilancio. 
CONTR. Attività. 3 (chim, ) Proprietà che hanno de- 
terminate sostanze di resistere alla corrosione gra- 
zie alla formazione di un sottilissimo velo super- 
ficiale di ossido, o di altro composto, che le pro- 
tegge. 

passivo [vc. dotta, lat. tardo passivu(m), da pàs- 
sus, part. pass. di päti ‘patire, subire'] A agg. 7 Che 
subisce l'azione o è atto unicamente a subirla: or- 
gano p, | Fumo pa V. fumo: |/(esr.) Di chi è o sì 
dimostra privo di volontà o di iniziativa e di ciò 
che manifesta tale attitudine o da essa deriva: in- 
dividuo p., atteggiamento, temperamento, com- 


-portamento p. | Resistenza passiva, di chi si limita 


passo 


a non collaborare. CONTA. Attivo, 2 (/ing.) Detto 
di forma verbale, quando il soggetto subisce l'a- 
zione. 3 (econ.) Di impresa, gestione in cui le 
uscite superano le entrate | Conto corrente p., 
quello che presenta un saldo debitore per il cliente 
e creditore per la banca. 4 (dir. ) Che concerne il 
soggetto passivo di un rapporto giuridico obbliga- 
torio: delegazione passiva; estradizione passiva | 
Soggetto p., il titolare del dovere in un rapporto 
obbligatono. || passivamente, avv. In modo pas- 
sivo, senza alcuna reazione: sopportare, accettare 
passivamente le ingiurie. B s.m. 1 Forma verbale 
passiva: coniugare un verbo al p. 2 (econ.) L'in- 
sieme degli elementi negativi del patrimonio di 
un'azienda | Bilancio in p., se gli elementi nega- 
tivi superano gli attivi | P. ereditario, complesso 
dei debiti e dei legati che gravano su un'eredità | 
P. sociale ideale, nel bilancio delle società per 
azioni, l'insieme delle partite rappresentative di 
somme accantonate | P. sociale reale, nel bilancio 
delle società per azioni, il complesso dei debiti 
della società verso 1 terzi | Séegnare, registrare quo. 
al proprio p., al p. di qc.. (fig.) considerarlo ne- 
gativamente, annoverarlo fra 1 propri insuccessi. 
tpasso (1) [lat passuim), part. pass. di pàndere 
‘stendere’ (V. pandere). perché l'uva o le frutta 
vengono distese al sole ad asciugare] agg. ® Ap- 
passito: un turbine vasto ... va a cercare negli an- 
goli le foglie passe (MANZONI ) | Uva passa, quella 
mmasta sulla pianta dopo la maturazione o raccol- 
ta e fatta appassire. 
passo (2) [lat. pàssu(m), da pàndere ‘stendere, 
aprire’) s.m: 7 Ognuno dei movimenti che l'uomo 
o gh animali compiono, con gli arti infemoni, per 
camminare: p. cadenzato, di corsa, di carica; pas- 
si uguali, regolari, incerti, malfermi, sicuri; an- 
dare, camminare, muoversi a, con passi veloci, 
rapidi, lenti, affrettati | P. dell'oca, con gambe 
mantenute rigide, tipico delle armate della Germa- 
ma nazista | A gran passi, con passi molto lunghi 
e (fig.) rapidamente | (ig. bA passi da gigante, 
realizzando notevoli e rapidi progressi | Allungare 
il p., camminare più in fretta | Fermare i passi, 
sostare (anche fig.) | Senza muovere un p., stando 
fermi è (fig. ) senza far nulla | Dare un p avanti, 
indietro, avanzare, indietreggiare | Fare il p. se- 
condo la gamba, (fig. ) misurare la propria forza, 
le proprie possibilità e regolarsi di conseguenza | 
Fare ilp. piu lungo della gamba, (fig.) compor- 
tarsi in modo sproporzionato alle proprie possibi- 
lità | Primi passi, quelli che il bambino fa impa- 
rando a camminare e (fig.) gli inizi in una attività, 
arte e sim. | Un primo p. verso qc (fig.) con- 
quista iniziale: un primo p. verso la libertà, l'in- 
dipendenza | A ogni p., (fig.) spessissimo | Passo 
passo, p-a pa un p. dopo l'altro, piano piano, len- 
tamente (anche fig.) | Fare due, quattro passi, 
(fig.) passeggiare | Guidare, reggere i passi di 
ge., aiutarlo mentre cammina e (fig. ) essergli di 
aiuto, di sostegno materiale o morale | Murare 
il p., avanzare camminando | Segnare il p., alzare 
e abbassare i piedi alternativamente, come quando 
sì cammina, ma restando fermi e (/fig.) non pro- 
gredire più in q.c. | Seguire i passi di qc.. fare o 
percorrere la sua stessa strada e (fig.) seguime 
l'esempio, imitarlo e sim. | Tornare sui propri 
passi, retrocedere e (/ig.) ricominciare q.c. dal 
principio © rivedere e correggere q.c. | Rifarsi, 
tornare un p. addietro, (fig.) riprendere un argo- 
mento che si era tralasciato | Fare un p. avanti, 
(fig.) anticipare un fatto, un argomento è sim., 
spec. narrando o scrivendo | (fig.) Fare qualche 
p. avanti in q.c., migliorare, avanzare verso un ri- 
sultato e sim. | Fare un p. indietro, (fie.) rifarsi 
a 0 richiamare q.c: che già si è detto o scritto | 
(lett.) Volgere i passi a, dirigersi verso qt. 0 q.c. 
| Sala, corridoio dei passi perduti, anticamera di 
un pubblico ufficio o edificio, dove si perde molto 
tempo aspettando | Di p: in p., (fig.) successiva- 
mente. 2 Breve spazio che si può misurare © per- 
correre con un passo: mon c'è che un p.; mancano 
pochi passi per arrivare; è a pochi passi da qui; 
basta fare qualche p. in più | Essere a un p. da 
q.c. (fig.) essere sul punto di ottenere un risulta- 
to: 3 Andatura: avanzare, andare con p. spedito, 
franco, claudicante, strascicato; il suo p. è incon- 
fondibile | Nel ciclismo, andatura che un corridore 
è in grado di tenere in pianura: un ciclista forte 


passo 


sul p. | Di p., secondo il normale ritmo dei passi 
umani e (esr. ) lentamente, detto spec. di veicoli | 
Di buon p. con andatura sostenuta, piuttosto ve- 
loce | A p. d'uomo, con la stessa velocità di un 
uomo che cammina, detto spec. di veicoli | Gig.) 
A podi lumaca, di tartaruga, molto lentamente | 
Prendere un p., assumere una certa andatura | Te- 
nere, mantenere il p., conservare un certo ritmo 
nel camminare | Perdere ilp. il ritmo, la cadenza 
delle marce | Andare al p., camminare tutti con 
la stessa andatura | Andare dello stesso p. con qe., 
con la stessa andatura e (fig.) comportarsi in mo- 
do uguale | Di pari p.. d'un p., a un p., con la 
stessa andatura e (fig.) all'unisono, in modo si- 
mile | Di questo pa, (fig. ) se si continua così: di 
questo p. non so dove andremo a finire | (fig. 
fam.) E via di questo p., e così di seguito | Al p. 
con, (fig. ) in accordo, all'unisono | Mettersi al p. 
con i tempi, con le novità, aggiornarsi | (est.) Ru- 
more prodotto dal passo: ho udito dei passi; lo 
riconosco dal p. | (est.) Orma, impronta: segui- 
remo i loro passi..4 Movimento dei piedi nel bal- 
lo: p. di danza; p. doppio; p. strisciato | (est.) Il 
movimento caratteristico di un ballo: p. di valzer 
| Danza: p. doppio, 5 (fig.) Attività o iniziativa 
posta in essere per uno scopo determinato: fare, 
compiere un p. presso gc., sono stati fatti passi 
diplomatici per la soluzione della crisi | Mossa, 
risoluzione, decisione: un p. audace, rischioso, te- 
merario | Fare un p. falso, una mossa sbagliata | 
(fig.) Fare il gran p., decidersi a fare q.c. di molto 
importante | +P/gliare il p. innanzi, provvedersi 
anzitempo | Tentativo: ha fatto qualche timido p. 
per ottenere un miglioramento. 6 (fig.) Brano: un 
p. di Tacito, di Livio; leggere, tradurre, commen- 
tare alcuni passi d'un poema; antologia di passi 
scelti | (mus: ) Passaggio. 7 Antica unità di misura 
lineare, corrispondente alla lunghezza del passo 
umano e variabile, nel tempo e nel luogo, da circa 
m 1,50 am 2. 8 Nel linguaggio tecnico, la distan- 
za costante fra due elementi di una successione 
qualsiasi | P. della vite, distanza tra due filetti suc- 
cessivi | P. della ruota dentata, distanza fra due 
denti successivi della stessa ruota, misurata sulla 
circonferenza primitiva | P. della ripatera, pro- 
porzione balistica della rigatura elicoidale delle 
canne che varia a seconda dell'impulso che si vuol 
dare al protetto | P. polare, distanza periferica tra 
gli assi di due poli omonimi successivi di una 
macchina elettrica, 9 Nei veicoli stradali, distanza 
intercorrente fra l'asse delle ruote anteriori e quel- 
lo delle ruote posteriori | Nelle locomotive, di- 
stanza intercorrente fra gli assi estremi che si 
mantengono rigorosamente paralleli. 70 Nella 
ginnastica, la distanza tra le due impugnature ef- 
fettuate sullo stesso corrente di un attrezzo: p: lar- 
go, p. normale, p. stretto, p. unito, p. incrociato. 
11 (cine) Distanza intercorrente fra i centri di due 
interlinee successive di una pellicola cinematogra- 
fica: film a p. normale, a p. ridotto | P. uno, ri- 
presa cinematografica eseguita un fotogramma al- 
la volta. | passàccio, pegg. | passetto, dim. (V.) 
| passino, dim. (V.) | tpassolino, dim. | pas- 
sone, accr. 

passo (3) [da passare] s.m. 1 Passaggio: essere 
di p.; il p. della frontiera; fermare le merci al p. 
della dogana; il p. dei colombacci | ( lett.) Il dub- 
bio, difficile, arduo, doloroso p., la morte | Barca 
da p., per traghettare merci o passeggeri da una 
riva all'altra | Uccelli di p., che si vedono in una 
data regione solo quando la attraversano durante 
le loro migrazioni stagionali. 2 Luogo attraverso 
il quale si passa o si può passare: bloccare, in- 
gombrare, impedire il p.; ogni p. è guardato a vi- 
sta; lasciare libero il p. | P. carraio, p. carrabile, 
accesso di un fondo privato alla via pubblica | P. 
coaltivo, passaggio coattivo. 3 Valico: p. del Ce- 
nisio, del Pordoi. «e ILL. p. 820 SCIENZE DELLA TERRA 
ED ENERGIA. 4 Varco: aprirsi il p- con la forza; con- 
tendere il p. a qec. 5 Facoltà o-diritto di passare: 
dare, permettere, negare, proibire il p. | Cedere 
il p., far passare qc. per primo, in segno di rispetto, 
per cortesia e sim. 6 (fig., lett.) Impresa, inizia- 
tiva o azione difficile e rischiosa: guarda la mia 
virtù s'ell’è possente, / prima ch'a l'alto p: tu mi 
fidi (DANTE Inf., 11-12). 

passola [da passo (1)] A s.f. e Uva passa, B an- 
che agg. uva p. 
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fpassulo [V. passola] agg. e Passo, appassito. 
tpassuro [ve. dotta, lat. passoru m), part. fut. di 


pati ‘patire'] agg. © (/err.) Che è per patire. 


password /'pasword, ingl. ‘pa:swa:d/ [ve. ingl., 


propr. ‘parola d'ordine’, ‘parola { word) per passare 
(to pass)'] s.f inv. e (e/ab.) Codice costituito da 
una sequenza di caratteri che l'utente deve digita- 
re per poter accedere a un sistema informatico 0 
a un programma. 


pasta [lat. tardo pàsta(m), nom. pasta, dal gr. pa- 


stai, pl., farina con salsa’, da passein ‘impastare’, 
di etim: incerta] s. f. T Massa molle di materia, pla- 
smabile, molto viscosa, ottenuta da solidi stempe- 
rati in liquidi o riscaldati sino a ottenerne il ram- 
mollimento: p..di verro, di argilla | P. di stracci, 
di legno, di paglia, usata nella fabbricazione della 
carta. 2 Farina stemperata in acqua, rimestata e 
ridotta in una massa soda e duttile: fare, spianare 
la p. | P. cresciuta, trattata con il lievito | P. ali- 
mentare, impasto di semolino e farina di grano, 
non fermentato, essiccato in forme varie, da cuo- 
cersi per essere consumato in brodo o asciutto | 
P. glutinata, con aggiunta di glutine | Avere le 
mani in p., (fig.) essere pratico, a conoscenza di 
q-e. | +Prendere la p., abboccare all'amo. 3 Cor- 
rentemente, pasta alimentare: p. comune, all'uovo, 
verde; pasta corta, lunga, bucata; p. al sugo, al 
burro; buttare, colare, condire la p. | Pasta 
asciutta, V. anche pastasciutta. 4 Impasto per dol- 
ce 0 torta | P. sfoglia, sfogliata, a base di farina 
e burro, lavorata in maniera tale che, una volta 
cotta, si divide in sfoglia | P. frolla, V. pastafrolla 
| Essere fatto di p. frolla, (fie.) essere fiacco, de- 
bole | Avere le mani di p. frolla, (fig. } lasciarsi 
sfuggire tutto di mano | P. reale, a base di man- 
dorle pestate, zucchero, bianco d'uovo e poca fa- 
rina. 5 (fig.) Indole: essere di buona p. | (fig.) 
Essere di grossa p., di carattere grossolano, ma- 
teriale: uomo idiota era e di prossa p. (BOCCAC- 
cio) | (fie.) Essere di p. zucchero, di carattere 
amabile | (fie.) Essere tutti della stessa pa della 
stessa natura, dello stesso tipo | (fig.) Di che p. 
sei fatto?, quale è la tua natura, il tuo carattere? | 
(fig.) Essere d'un'altra p., essere diverso | (fie.) 
Essere una p. d'uomo, avere un ottimo carattere. 
6 Dolce di piccole dimensioni, a base di farina, 
di forma varia, gener. farcito con crema, ciocco- 
lato e sim.; p. alla crema, allo zabaione. 7 Pre- 
parazione, prodotto di consistenza molle: p, den- 
tifricia; p. d'acciughe. || pastàccia, pegg. | tpa- 
staccio, pegg. m. (V.) | pastarella, pasterella, 
dim. | pastella, dim. (V.) | pastetta, dim. (V.) | 
pastina, dim. (V.) | pastone, accr. m. (V.). 


fpastaccio s.m. e Pegg. di pasta | (fie.) Buon 


p.. persona goffa e tarda. 


pastafrolla o påsta frolla [comp. di pasta e del 


f. dell'agg. frollo] s.f, e Impasto per dolci e torte a 
base di fior di farina, burro, zucchero e tuorli 
d'uovo | P. reale, dolce a base di mandorle pe- 
state, zucchero, bianco d'uovo e poca farina | Es- 
sere fatto di p., (fie., fam.) essere fiacco, debole, 
anche di carattere | Avere le mani di pa (fig. 
fam.) lasciarsi sfuggire tutto di mano. 


pastaio s.m. (f -a) 7 Chi fabbrica o vende paste 


alimentari. 2 (raro, scherz.) Chi è ghiotto di 
pasta. 


pastasciutta o pàsta asciutta [comp. di pasta 


e il f. di asciutto] s. f. (pl. pastasciùtte o pàste asciùt- 
te) ® Pasta alimentare, di varie fogge, cotta con 
sale in acqua bollente, scolata e variamente con- 
dita: p. al pomodoro, al ragù, al burro e parmi- 
giano; un bel piatto di p. 


pastasciuttaio s. m.. anche agg. (f. -a) è (fam. 


scherz.) Chi, che ama molto la pastasciutta. 


pastècca [etim. incerta] s.f.@ (mar.) Particolare 


bozzello con le carrucole racchiuse in scatole 
aventi un fianco a cerniera per introdurvi le funi. 


fpastéco [deformazione pop. della formula del 


lat. crist. pax tecum ‘la pace (sia) con te'] s. m. è 
(raro) Cosa sciocca e grossolana, 


pasteggiaàbile [da pasteggiare] agg e Che è 


adatto a essere consumato durante il pasto, detto 
di vino, 


jpasteggiaménto s.m. e Modo e atto del pa- 


steggiare. 


pasteggiàre [da pasto] A v. intr. (io pastéggio; 


aus. avere) © Cenare o pranzare, spec. con una vi- 
vanda abituale: p. a bistecche, a polenta; p. con 


vino, con acqua minerale | Vino da p., adatto a 
essere bevuto durante il pasto | tSedere a convito. 
B v.tr. 1 +Invitare a pranzi, banchetti e sim. 2 (ra- 
ró) Consumare un cibo o una bevanda godendone 
interamente il sapore. 3 (raro, tosc.) Bere durante 
il pasto: p. il vino. 

pastella s. f. 17 Dim. di pasta. 2 Impasto semili- 
quido di farina e acqua, dolce o salato, usato per 
preparare fritture. 

fpastelliere [da pastello ‘pasticcio’] s. m. e Pa- 
sticciere, 

pastellista s.m. ef. (pl.m. -i) è Chi dipinge usan- 
do il pastello. 

pastello [da pasta] A s.m. 7 +Massa di consi- 
stenza simile alla pasta. 2 Cannello costituito da 
un impasto solido di colori usato per dipingere 
gener. su carta. 3 Dipinto eseguito a pastello: un 
delicato p. del Settecento. || pastelletto, dim. | 
tpastellino, dim.(B in funzione di agg. inv. e ( pospo- 
sto al s.) Detto di tonalità di colore chiara e tenue; 
verde p.; rosa p.; tinta p. 

pastènula [etim. incerta] s. t. e Pesce osseo dei 
Gadiformi, commestibile, con lunga pinna dorsale 
(Phycis blennioides). 

pastetta s í. 7 Dim. di pasta. 2 Pastella. 3 (fie.) 
Broglio elettorale | (est.) Imbroglio, frode, raggi- 
ro: le sue solite pastele. 

pasteurella /paste'rella, paste'rella/ [lat. scient. 
Pasteurella. n. dato ad alcuni batteri in onore di L. 
Pasteur] s. f. @ (biol.) Microrganismo visibile al 
microscopio ottico, avente la proprietà di molti- 
plicarsi anche in terreni batteriologici del tutto pri- 
vi di cellule. 

pasteurellòsi /pasterel'lozi, pasterel'lozi/ 
[comp. di pasteurella e -osi] s. f. @ (veter.) Grave 
malattia setticemica sostenuta da pasteurelle. 

pasteurizzare /pasterid'dzare, pastorid'dzare/ e 
deriv. è V. pastorizzare e deriv. 

pasticca [da pasta] s. f. è Pastiglia: p. di menta, 
medicinale, per la tosse. 

pasticcère e V. pasticciere. 

pasticceria [da pasticcere] s.t. 1 Arte della pre- 
parazione dei dolciumi. 2 Laboratorio o negozio 
di dolciumi, 3 Quantità assortita di paste dolci: 
una scatola di p. da tè. 

pasticciaccio s.m. 1 Pegg. di pasticcio, 2 Af- 
fare molto ingarbugliato e apparentemente privo 
di soluzione | Misterioso fatto di sangue che co- 
stituiscé un vero e proprio caso poliziesco, arri- 
vando ad appassionare l'opinione pubblica: il p. 
dell'assassinio della contessa. 

pasticciàno e V. pasrricciano. 

pasticciàre [da pasticcio] v. tr. (io pasticcio) € 
Fare q.c. in modo errato, disordinato e confuso, 
spec. per incapacità, trascuratezza o faciloneria: p. 
un disegno, un compito, un lavoro a maglia | 
(ass.) Fare pasticci: smerti di p. e ricomincia con 
ordine il tuo lavoro. 

pasticciato [da pasticcio] agg. e Detto di vivan- 
da cucinata con formaggio, burro e sugo di carne: 
maccheroni pasticciati; polenta pasticciata. 

pasticcière o pasticcère [da pasticcio] A s.m. 
(f.-a) 1 Chi fa o vende dolciumi | Bottega, ne- 
gozio di p., pasticceria. 2 tOste, trattore. B in fun- 
zione di agg. ®© Nella loc.: crema pasticciera, a base 
di latte, tuorli d'uovo, zucchero e poca farina me- 
scolati e fatti rapprendere sul fuoco. 

ipasticcinaio [da pasticcino] s. m. e (raro) Pa- 
sticciere. 

pasticcino [da pasticcio] s. m. e Piccola pasta 
dolce, specie per il tè. 

pasticcio [lat. parl. ‘pasticiuim), da pasta ‘pa- 
sta'] s. m. T Vivanda ricoperta di pasta e cotta al 
forno: p. di fegato d'oca, di lepre, di maccheroni. 
2 (fig.) Lavoro, discorso o scritto confuso e di- 
sordinato sia nella sostanza che nella forma: sta 
tentando di riparare la macchina, ma prevedo che 
farà il solito p.; questo disegno è un p. incom- 
prensibile; le sue spiegazioni sono un vero p. SIN. 
Guazzabuglio. 3 (fie.) Faccenda imbrogliata e 
confusa, situazione difficile e compromettente: un 
p. amorosa; togliere ge. dai pasticci | Cacciarsi, 
mettersi, trovarsi nei pasticci, nei guai | Combi- 
nare dei pasticci, dei guai. SN. Imbroglio. 
4 (mus.) Opera teatrale o pezzo strumentale scrit- 
to in collaborazione da diversi compositori. || pa- 
sticciaccio, pegg. ( V.) | pasticcione, acer. (V.). 

pasticciòne A s.m. (f. -a nel sign. 2) T Acer. di 


n A a 


pasticcio, 2 Persona che è solita far pasticci: non 
ci si può fidare di lui, è un p. B agg e Detto di 
chi è solito lavorare, parlare o scrivere in modo 
confuso, disordinato e sim.: uno scolaro, un im- 


in ra aE [da pasticcione col suff. -eria] s. 


t. 1 Tendenza a comportarsi da pasticcione. 2 (ra- 
diana da pasticcione. 
s.m. ® Pasticca, 
pastiche /fr. pas'tiJ/[vc. fr, propriamente ‘pastic- 
cio', dall'it. pasticcio] s. m. inv, è Opera letteraria o 
artistica il cui autore ha imitato lo stile di altri au- 
tori, 0 vi si è ispirato. 

[da pasta] s. i. e Torta napoletana, tipica 
delle festività pasquali, a base di pasta frolla ri- 
piena di grano bollito, ricotta, canditi e aroma di 
arancia. 

pastificàre [comp. di pasta e -ficare] v. tr. (io pa- 
siino, tu pastifichi) è Preparare paste alimentari. 
s.m, © Operaio addetto alla lavo- 
razione delle paste alimentari. 
pastificazióne st.e Operazione del trasformare 
la farina in pasta. 
pastificio [comp. di pasta e -ficio] s. m. è Fabbri- 
ca di paste alimentari | (esî.) Negozio in cui viene 
«preparata e venduta la pasta fresca. 
pastiglia [sp. pastilla, dim, di pasta] s. t. 1 Bloc- 
chetto, generalmente discordale, di materiale in- 
coerente pulverulento reso coerente e compatto 
mediante compressione in pastigliatrici: pastiglie 
per la tosse; pastiglie di menta, all'anice. SIN. Pa- 
sticca. 2 lmpasto di gesso e colla molto usato un 
tempo per decorare mobili o oggetti con motivi di 
solito a bassorilievo impressi o incisi a stampo. 
3 Miscuglio di resina, carbone, nitro, un tempo 
usato per profumare i locali. 4 (mecc.) Qualsiasi 
parte avente forma di un disco di piccolo spessore 
| Nei freni a disco, blocchetto costruito in mate- 
riale d'attrito atto a resistere all'usura e al calore. 
5 tPiccola porzione di zucchero o sostanza odo- 
rosa. 6 Nell’industria della carta, grumo fibroso 
nelle soluzioni acquose di fibre di cellu- 
losa. || pastiglina, dim. 
pastigliàre [da pastiglia] v. tr. (io pastiglio) è 
(raro) Confezionare in pastiglie. 
pastigliatrice s. 1 e Macchina per confezionare 
pastiglie mediante compressione di polveri incoe- 


ipastigliera [da pastiglia] s. 1. e Vaso per bru- 
ciarvi pasticche profumate. 
tpastiglio s.m. è Pastiglia. 
pastina s.f. 7 Dim. di pasta. 2 Pasta per brodo, 
di formato minuto e delle più varie fogge | P. glu- 
tinata, con aggiunta di glutine, 3 Pasticcino, pic- 
‘cola pasta dolce: pastine da tè. 
pastinaàca [vc. dotta, lat. pastinéca( m), di etim. 
- incerta] s. 1. 7 Ombrellifera spontanea nelle zone 
umide, con ombrelle composte di fiori gialli, ra- 
dice carnosa commestibile (Pastinaca sativa). 
Sin. Sisaro. 2 Pesce cartilagineo dei Raiformi, con 
‘corpo a forma di rombo e coda lunga e sottile mu- 
nita.di un aculeo velenifero (Dasyatis pastinaca ). 
tpasto (1) [vc. dotta, lat. pāstu(m), agg. da pā- 
scere ‘pascere'] agg. e Pasciuto. 
påsto (2) [vc. dotta, lat. pastu(m), s. da pascere 
‘pascere’]s.m. 7 Atto del nutrirsi quotidianamente 
e a ore determinate, detto dell'uomo e degli ani- 
mali: l'ora del p.; prima, dopo, durante.il p.; fare 
due o più pasti al giorno | Pasti principali, il 
pranzo e la cena, di solito i più abbondanti | Sal- 
tare il p., non mangiare | Ml p. delle belve, nei 
serragli e giardini zoologici | I p. della belva, 
(fig. scherz.) si dice vedendo mangiare una per- 
sona molto vorace | Vino da p., adatto per pasteg- 
giare | (raro, fig.) A tutto p., continuamente, a 
tutto spiano. SIN. Desinare. 2 (est. ) L'insieme dei 
cibi che si consumano in un pasto; p. buono, ab- 
bondante, scarso, frugale, sostanzioso | Prendere, 
consumare il p., i pasti, mangiare | {Dar p., rac- 
contare frottole | Dare q.c. in p. a gë, (fig. ) met- 
‘tergliela a disposizione | Dare in p. al pubblico, 
(fig.) rendere di pubblico dominio, esporre alla 
‘curiosità di tutti | (fig.) tp. gonfio, persona grassa 
È; a roletita. 3 (Pop., tose,) Polmone o corata di ani- 


hia a pasta) ste Girpuglio pastic- 


ipi It [da pastocchia] s.t. Scempiag- 
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gine. 

pastocchione [da pastocchia] s.m. (l.-a ) © Per- 
sona grassoccia, di forme abbondanti ma non 
brutte. 

pastóia o tpastora (2) [da pastus ‘pascolo’ (V 
pasio (2)), perché si metteva ai piedi delle bestie 
che pascolavano] s. I. 7 Fune che si applica al pa- 
storale per fare apprendere l'ambio ai cavalli o ad 
altri animali tenuti al pascolo, onde limitarne gli 
spostamenti. 2 (fig.) Impedimento, impaccio: 
mettere le pastoie; liberarsi dalle pastoie. 
3 (veter.) Parte della zampa di alcuni Ungulati 
compresa fra il nodello e la corona. 

pastone s m. 7 Accr. di pasta. 2 Miscuglio di 
acqua e farina di vario tipo con cui si nutrono vari 
animali: fare il p. per i polli; dare il p. ai maiali 
| (est., spreg.) Cibo, spec. a base di pasta, troppo 
cotto: un p. immangiabile. 3 (fig, spreg.) Disor- 
dinata mescolanza: un p. d'idee; di tutte le nozioni 
che ha appreso, ha fatto un gran p. sim. Guazza- 
buglio. 4 Massa di pasta lievitata, da suddividere 
per fare i pani. 5 Residuo di olive macinate 
6 (gerg.) Servizio che la redazione di un giornale 
elabora mettendo insieme informazioni di varie 
fonti e spec. di agenzie, riguardanti uno stesso ar- 
gomento. 

pastonista s met (pi m -i) è (gerg.) Giorna- 
lista che redige il pastone. 

pastora (1) [f di pastore] s 1. e Donna o fan- 
ciulla che porta al pascolo le greggi. || pastorella, 
dim. (V.). 

tpastora (2) e V. pastoia. 

pastorale (1) [ve dotta, lat. pastordle(m), da 
pastor, genit. pastöris ‘pastore’ (anche nel senso 
cristiano di ‘vescovo')] A agg 7 Di, da pastore 
abito, zampogna p. | Alla p., al modo dei pastori 
| Poesia p., che si finge composta da pastori, 0 
che ne rappresenta la vita | Musica p., di carattere 
semplice, tenero ed evocativo di scene campestri. 
SIN. Bucolico. 2 (est) Sacerdotale, del sacerdote 
in quanto pastore d'anime: l'ufficio, il ministero 
pP- | Teologia pa quella che studia 1 mezzi migliori 
per il governo spirituale dei fedeli. 3 (est. ) Epi- 
scopale, del vescovo: visita p. | Anello p., quello 
che il vescovo porta all’anulare destro, quale se- 
gno di autorità e simbolo dell'unione con la dio- 
cesì | Lettera p., quella che il vescovo invia ai 
parroci, agli ecclesiastici, ai fedeli di una diocesi 
esponendo verità di fede o rivolgendo esortazioni 
su van argomenti religiosi, morali, sociali, || pa- 
storalménte, avv. (raro ) In modo pastorale. B s 
t. 1 Lettera pastorale. 2 La missione di evangeliz- 
zazione globale della chiesa cattolica e l'insieme 
delle norme che la ispirano, quando si esplichi in 
circostanze determinate o si nvolga a temi deter- 
minati di vita sociale: la p. della famiglia; la p. 
dei lavoratori. 

pastorale (2) [detta così perché imita il suono 
delle zampogne dei pastori] s. f. e Musica di ca- 
rattere dolce e idillico ispirata alle melodie suo- 
nate dai paston con le zampogne. 

pastorale (3) o pasturale (1) [da pastore, nel 
senso di ‘vescovo’ ] s. m. e Bastone alto, con ma- 
nico ricurvo, insegna della dignità vescovile, por- 
tato nella mano simstra nelle cerimonie solenni, 

pastorale (4) o pasturàle (2) [da pastora (2)] 
s. m. © (veter.) Osso del piede del cavallo che co- 
stituisce la prima falange. 

pastorare e V. pasturare. 

pastore [lat. pastore(m), da pascere ‘pascolare’. 
V. pascere] s. m. (f. «a (\.)) 7 Chi custodisce e pa- 
stura le greggi: un p. di capre, di pecore; cane da 
p- 2 (fig.) Uomo rozzo, impacciato e sim. 3 (fig.) 
Socio, membro dell’Accademia dell'Arcadia. 
4 (fig.) Guida, spec. spirituale, di popoli, nazioni 
e sim. | Chi ha cura di anime e giurisdizione spi- 
rituale | Nelle comunità riformate, ecclesiastico o 
laico designato dalla comunità al governo di essa: 
p. evangelico, battista, metodista | Il buon Pasto- 
re, Gesù Cristo, 5 (200/,) Nome generico dato a 
un elevato numero di razze canine spec. da gregge 
e da difesa: p. bergamasco | P. scozzese, collie | 
P. tedesco, molto diffuso e apprezzato perle atti- 
tudini e la facilità di addestramento e utile, quindi, 
nei servizi di polizia e per la guida dei ciechi. SIN. 
Cane lupo, lupo d'Alsazia | P. belga, dal caratte- 
ristico pelame nero. || pastoréllo, dim. | pasto- 
rétto, dim. 


pasturare 


tpastoréccio [lat pastoricium), da péstor. 
genit. pastoris ‘pastore’'] agg. è Pastorale, nel sign. 
di pastorale (|). 

pastorella (1) s 1 7 Dim. di pastora (7). 
2 Poetessa membro dell'Arcadia. 3 Un tempo, 
cappello femminile di paglia ad ala ampia. 

pastorella (2) [da pastore: cfr. pastorale (2)] s. 
t. 1 Componimento di più stanze, di origine pro- 
venzale, in cui si rappresenta un dialogo amoroso 
tra un poeta e una pastorella. 2 (fam., tosc.) Poe- 
sia 0 sermone che i bambini recitano dinnanzi al 


presepe. 

pastorelleria [da pastorella (2)] s.i è (spreg.) 
Poesia, brano svenevole e sdolcinato tipico degli 
Arcadi. 

pastorizia [vc. dotta, lat. (ditem) pastoricia(m) 
‘arte del pastore'. V. pastorizio] s.f. @ Arte di allec- 
vare e utilizzare gli animali domestici, spec. gli 
ovini | Attività del pastore. 

pastorizio [vc. dotta, lat pastoriciu(m), agg. di 
pastor. gemit. pastöris ‘pastore’ ] agg. e Concernen- 
te la pastorizia: | prodotti pastorizi | Sale p.. sale 
denaturato, che si mescola al mangime delle be- 
ste, spec. da latte, 

pastorizzare o pasteurizzare [tr. pasteuriser. 
da L. Pasteur (1822-1895 ) che inventò il metodo 
di sterilizzare il latte e gli altn liquidi] v. tr. ® Sotto- 
porre a pastorizzazione: p. il lare. 

pastorizzato part pass. di pasiorizzare; anche agg. 
è Nel sign. del v 

pastorizzatore o pasteurizzatore. s m. 1 Ap- 
parecchio per pastorizzare, 2 Operaio addetto alla 
pastorizzazione del latte o altro Liquido. 

pastorizzazione o pasteurizzazione [fr. pa 
steurisation, da pasteuriser ‘pastorizzare’ ] s Í. è 
Processo di nscaldamento a bassa temperatura 
(60-70 “C circa) per la disinfezione e conserva- 
zione di alimenti liquidi; permette di eliminare | 
microrganismi patogeni, ridurre la popolazione 
microbica ed evitare il deterioramento dell'ali- 
mento, 

pastosità s.t. e Qualità di ciò che è pastoso (an- 
che fig.). 

pastoso [da pasta] agg. 7 Che ha la morbidezza 
della pasta: materia pastosa. SIN Morbido, 
2 (fig.) Privo di elementi contrastanti, sgradevoli 
e sim.: colore, stile p una maniera assai dolce e 
pastosa, e tutto lontana da certe crudezze | VASA- 
RI) | Voce pastosa, carezzevole e calda | Vino p.. 
il cui gusto dolce è netto ma non sovrasta ogni 
altro. 

fpastrana s.i. e Pastrano. || pastranella, dim 
(V. 

pastranélla s. 1. 1 Dim. di pastrana. 2 Pastrano, 
a due o tre baveri, portato un tempo da cocchieri, 
servitori e sim. 

pastràno [dal n. del duca di Pastrana, città della 
Spagna (?)] s. m. è Cappotto maschile pesante, 
usato spec. da militari; passarono per il guarda- 
roba rigurgitante di pastrani numerati (MORAVIA ) 
|| pastranaccio, pegg. | pastranino, dim. | pa- 
stranòne, acer. | pastranuccio, dim. | pastranu- 
colo, pegg. 

pastricciàno o pasticciano [alterazione del lat. 
tardo pastinéciu(m), da pastinica] s. m. 1 (bot, 
raro) Trigone. 2 (tosc.) Uomo ingenuo e bonario. 

pastrocchio [adattamento del veneto pastròcio, 
da avvicinare a pasticcio] s.m, @ (dial.) Pasticcio 
(anche fig.). 

pastume [da pasta] s m. @ (raro) Pastone per 
polli | (raro, spreg.) Vivanda di pasta scotta e 
collosa, 

pastura [lat. tardo pastura(m), da pastus ‘pasco- 
lo'. V. pasto (2)] s.f. 1 Il pascolare | Pascolo, luo- 
go ove le bestie trovano da nutrirsi: condurre le 
pecore alla p. | Cibo per bestiame: p. per i polli 
| Trovare buona pa (fig.) fare buoni guadagni, 
scovare il mezzo per guadagnare bene | (fig.) Te- 
nere ge. in pa tenerlo a bada. 2 (pesca) Insieme 
di esche animali e vegetali gettate in acqua dal 
pescatore allo scopo di attirare e trattenere il pe- 
sce. 3 (fig.) TAlimento spirituale: dar p: alla 
mente, 4 (fig.) tBurla | Dar p. a qea raggirarlo 
con fandonie, con panzane. 

pasturale (1) e V, pastorale (3). 

pasturale (2) e V. pastorale (4). 

pasturàre o pastorare [da pastura] A v. tr. 
1 Condurre. e tenere al pascolo: p. le greggi, gli 


pasturazione 


armenti | (fig., lett.) Alimentare, nutrire. 2 P. i 
pesci, gettare loro la pastura. B v. rifl è (fig., lett.) 
Alimentarsi. © v. intr. (aus. avere) © (raro) Stare 
o andare al pascolo (anche fig.) 

pasturaziòne [da pastura, nel sign. 2] s.f.@ (pe- 
sca) Somministrazione della pastura ai pesci, 

tpasturevole [da pasturare] agg. 7 Che va alla 
pastura. 2 Abbondante di pascoli. 

patacca [etim. incerta] s. f. 7 Moneta grande ma 
di scarsissimo valore, 2 (fig.) Cosa o persona di 
nessun pregio 0 valore | Oggetto privo di valore 
venduto a caro prezzo ad acquirenti sprovveduti: 
i soliti turisti che comprano patacche. 3 (fig. 
scherz.) Distintivo, medaglia: ha un debole per le 
uniformi e le patacche. 4 (fig., fam.) Macchia di 
sudiciume, spec. di grasso: un abito pieno di pa- 
tacche. SIN. Padella. || patacchina, dim. | patac- 
cone, accer. (V.). 

pataccaro [da patacca] s.m. e (pop.) Chi vende 
monete o altri oggetti falsi, facendoli credere rari, 
antichi e preziosi | (est.) Truffatore. 

pataccone (1)s.m 1 Acer. di patacca. 2 (fig., 
sprega fam.) Orologio da tasca grosso e vecchio. 

pataccòne (2) [der. di patacca] s. m, (f. -a) 
1 (fam.) Persona grossa e goffa. 2 (fam.) Chi è 
solito mempirsi gli abiti di patacche. 

pataffione o patanfione [etim. incerta] s. m. (i. 
-2) 1 tPersona boriosa e autoritaria. 2 (dial. ) Per- 
sona Erassd È grossolana. 

patafisica [calco sul fr. pataphysique, vc. coniata 
dallo scrittore surrealista fr. A. Jarry, comp. di pata- 
(pref. arbitrario prob, suggerito da meta-) e fisica, 
sul modello di metafisica] s. f. è Scienza immagi- 
naria del nonsenso astruso e bizzarro, intesa come 
parodia del pensiero scientifico e accademico. 

patagio [vc. dotta, lat. patàgiu(m) ‘frangia’, dal gr. 
*‘palagéion; da patàssein ‘percuotere’ (V. patas- 
sio), perché batte sulla spalla (?)] s. m. e (z00/.) 
Membrana cutanea che nei pipistrelli è tesa fra il 
tronco, gli arti e le dita, mentre in altri mammiferi 
funge da ala o da paracadute. SIN. Membrana alare. 

patagone [sp. d'America patagones, pi.; furono 
chiamati così dagli spagnoli per la grandezza dei 
loro piedi (sp. pata, di etim. incerta)] A s.m. è In- 
digeno della popolazione abitante la Patagonia. 
B agg. e Relativo ai Patagoni. 

patagònico [dallo sp. ant. patagon ‘piedone, pie- 
daccio' n. dato a una tribù indiana dell'America me- 
ridionale ] agg. (pi.m.-ci) è Relativo alla Patagonia: 
cordigliera patagonica. 

patanfione e V. pataffione. 

tpatano [fr. patent, dal lat. paténte(m) ‘patente’] 
agg. ® (raro) Patente, manifesto, palmare, 

patapum o patapunfete [vc. onomat.] inter. è 
Riproduce il rumore di uno scoppio, di un tonfo 
o di un forte colpo battuto da qe. o q.e: che cade 
a terra. 

pataracchio e V. pateracchio. 

pataraccia [etim. incerta] s. f. (pl.-ce) e (dial) 
Pesce simile alla sogliola. 

patarasso e V. paterazzo. 

patarazzo e V. paterazzo. 

pataria [V. patarino] s.t. e Movimento religioso 
e sociale riformistico, che si oppose alla decaden- 
za e alla corruzione del costume ecclesiastico nel 
sec. XI 

patarinico agg. (pl. m. -ci) è Relativo a patarino, 
A patarinismo, a pataria. 

patarinismo [comp. di patarino e -ismo] s. m. è 
L'insieme delle dottrine e delle iniziative riforma- 
trici proprie dei patarini. 

patarino o paterino [dal milan. patée ‘rigattiere’ 
(?)] A s.m. è Seguace del movimento della pa- 
taria. B agg. e Dei, relativo ai, patarini. 

patassio [da un ant. patassare, dal lat. parl. *pa- 
taxāre, dal gr. patassein ‘battere, percuotere', da 
patagos ‘rumore di due corpi battuti fra di loro', di 
origine onomat. ] s. m. ® (tosc. ) Frastuono, chiasso, 
clamore: c'era un gran p. | Lite, tafferuglio: per 
un futile motivo é successo un violento p. 

patata [sp. patata, comp. del quechua papa ‘pata- 
ta' e dello haitiano batata ‘batata') s.t. 7 Pianta del- 
le Solanacee con fiori in corimbi bianco-rossi 0 
violetti, frutti a bacca giallastri e tuberi comme- 
stibili (Solanum tuberosum) | P. americana, p. 
dolce, batata. 2 Tubero commestibile di tale pian- 
ta, ricco di amidò: patate lesse, arrosto, fritte; 
spezzatino con le patate | P. bollente, (fig.) argo- 
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mento, situazione e sim. che scotta, e quindi ne- 
cessita di un'urgente soluzione: passare la p. bol- 
lente | Spirito di p., (fig. ) battuta, scherzo e sim. 
che vorrebbe essere spiritoso ma risulta insulso e 
di cattivo gusto | Sacco di patate, (fig.) persona 
goffa e inelegante | Naso a p., (fig., fam.) di naso 
corto e tondeggiante. 3 (pop., fig.) Grossa callo- 
sità del piede. || patatina, dim. (V.) | patatona, 
acer. | patatone, acer. m. (V.). 

patataàio s.m. e Venditore di patate. 

patatata s. f.e (raro) Colpo dato con una patata, 
spec. lanciandola. 

pataticoltore [da patata, sul modello di agricol- 
tore] s.m. e Coltivatore di patate, 

pataticoltura [da patata, sul modello di agricol- 
tura] s. t. è Coltivazione delle patate. 

patatina s.f 1 Dim. di patata. 2 Patata novella 
| A pa (fig.. fam.) di naso corto e tondeggiante. 
3 (fig. fam.) Bambina o giovinetta piccola, gra- 
ziosa e grassottella. 

patatone s. m. (t.-a) 1 Acer. di patata. 2 (fam., 
spreg.) Persona grossa e sgraziata, spesso imbam- 
bolata, 

patatràc [vc. onomat.] A inter. e Riproduce il ru- 
more di q.c. che crolla o si sfascia. B s.m. e Crollo 
rovinoso, disastro (anche fig. ): giù succede un p.; 
la pagella è stata un p. | (fie.) Fallimento, disse- 
sto economico: un improvviso p. lo ha costretto a 
svendere tutto, 

patatucco [da patata. con la terminazione di 
mammalucco] s. m. (f. -a; pl. m. -chi) ® Persona 
goffa e stupida. 

patavinità [vc. dotta, lat. Patavinitate(m), da Pa- 
tavus ‘patavino’] s. f. #@ Colorito particolare del 
dialetto padovano. 

patavino [vc. dotta, lat. Patavinuim), etnico di 
Patàvium ‘Padova')] A agg. è (/ett.) Di Padova: 
università patavina. B s.m. (t. -a) © (lett.) Abi- 
tante di Padova. 

patchouli /fr. pat-Ju'li/ [fr., da una ve. indigena 
della provincia di Madras] s. m. inv. e Pianta indo- 
malese delle Labiate, da cui si ottiene un'essenza 
usata in profumeria, cosmetica e sim. ( Pogoste- 
mum patchuli y. 

patchwork /ingl. ‘petf wa:k/ [ve. ingl., comp. di 
patch ‘pezza’ (di origine incerta ) e work ‘opera' (di 
origine germ.)] A s. m. inv. e Lavoro consistente 
nel cucire insieme ai lati vari quadrati di stoffa o 
di maglia, di qualità e colori diversi, in modo da 
ottenere un risultato composito e multicolore. 
B agg inv. è Detto di capo di abbigliamento o 
d'arredamento ottenuto con tale tecnica: gonna, 
vestifo p.i una coperta, un tappeto p. 

paté //r. pa'te/ [vc. fr., da påte ‘pasta’] s. m. inv. 
1 Preparazione gastronomica fredda a base di car- 
ni o di altro, racchiusa in un involucro di pasta 
salata. 2 In Italia, correntemente, preparazioni a 
base di carni o altro, crema e salsa vellutata, pas- 
sata al setaccio. SIN. Mousse, spuma, 

tpàte e V. padre. 

tpatefatto [vc. dotta, lat. patefctu(m), part. 
pass. di patef&cere ‘aprire’, comp. di patēre ‘essere 
aperto' (V. patente) e fàcere ‘fare'] agg. € (raro) 
Aperto, manifesto. 

patella [lat. patélla(m) ‘piatto, vassoio' (V. padel- 
la), poi anche ‘rotula’, per la forma] s.f. 1 Mollusco 
gasteropode commestibile, con conchiglia a cono 
molto basso, che aderisce alle rocce litorali me- 
diante il piede funzionante come una ventosa ( Pa- 
tella coerulea). 2 (anat.) Rotula. 

patellàre [da patella] agg. € (anar.) Della rotula: 
riflesso p. 

patèma [vc. dotta, gr. psthema ‘affezione, soffe- 
renza', da pathos. V. pathos] s.m. (pl. -i1) è Soffe- 
renza morale, accorato cordoglio | P. d'animo, 
stato d'ansia, di timore. 

patèna [fr. patène, dal lat. pàtena(m), pàtina(m) 
‘piatto, scodella', dal gr. patané. da petannynai 
‘spiegare, aprire', di origine indeur.] s. f. è Piccolo 
disco d'oro o di argento con il quale il celebrante 
cattolico copre il calice e sul quale deposita le par- 
ticole dell'ostia consacrata. 

patentaàre A v.tr. (io patènto) 1 Munire di una 
qualsiasi patente, spec. quella di guida. 2 (fig., 
scherz.) Qualificare, riconoscere pubblicamente: 
p. la furfanteria di qc. B v. intr. pron, e Conseguire 
una patente. 

patentaàto part. pass. di patentare; anche agg. 7 Nei 


sign. del v. 2 Munito di patente: medico p. 3 fig., 
scherz.) Qualificato, matricolato: ladro, fir- 
fante p. 

patente (1 )[vc. dotta, lat. paténte(m), part. pres. 
di patére ‘essere aperto, essere manifesto", di ori- 
gine indeur.] agg. 7 Chiaro, evidente, manifesto: 
una p. ingiustizia | (raro) Grande: fattomi un p. 
crocione sopra la mia figura, mi disse che mi be- 
nediva (CELLINI). 2 Aperto: luogo p. a tutti. 
3 (dir.) Lettera p., documento conferito dallo Sta- 
to invitante al console, mediante cui quest'ultimo 
è legittimato ad agire in qualità di organo. 4 (bot. ) 


Di foglia disposta orizzontalmente ad angolo retto 


col fusto. 5 (arald.) Croce p., con i bracci che si 
allargano verso le estremità. || patenteménte, avv. 
In modo evidente, manifesto. 

patènte (2) [da (lettera) patente] s.t. 1 Conces- 
sione amministrativa a esercitare una data attività 
o professione | Documento che certifica tale con- 
cessione: p. di guida di un autoveicolo; p. di uf- 
ficiale della marina mercantile | P. di sanità, cer- 
tificato attestante lo stato sanitario del luogo da 
cui proviene la nave. 2 (per anton.) Patente di 
guida: prendere la p.; l'esame per la p.; rinnovare 
la p.; avere la p. scaduta. 3 (fig.) Pubblica qua- 
lifica: dare a ge. la p. di asino, di stupido. || pa- 
tentino, dim. m. (V.). 

patentino s.m. 1 Dim. di patente (2). 2 Patente 
provvisoria, foglio rosa | Patente per la guida di 
motoveicoli. 3 Autorizzazione a esercitare una de- 
terminata attività e sim. 

pater //ar. 'pater/ [abbr. di paternoster] s. m. inv. è 
(pop.) Paternoster: dire, recitare un p. 

patera (1) [vc. dotta, lat. pàtera(m), da avvicina- 
re a patina. V. patena] s.t. e Bassa ciotola o tazza 
priva di manici usata nel mondo antico greco-ro- 
mano per libagioni alle divinità. 

pàtera (2) [fr. patère, dal lat. patera(m) ‘patera 
(1), per la forma] s. f. è (raro) Tipo di attacca- 
panni a muro. 

pateracchio o pataràcchio [alterazione di {pa- 
taffio nel senso di ‘scrittura di contratto'] s. m. 
1 (pop., tosc.) Accordo o contratto, spec. matri- 
moniale. 2 (est., spreg.) Patto, accordo poco chia- 
ro raggiunto mediante compromessi, opportuni- 
smi e sim., spec. in campo politico. 

pateràzzo o pataràsso, pataràzzo, pateràsso 
[fr. pataras. dal provz. pato ‘zampa’, di origine 
onomat.] s.m. è (mar.) Cavo, spec. metallico, fis- 
sato simmetricamente sui bordi del ponte di co- 
perta, per assicurare, insieme alle sartie, la posi- 
zione verticale dell'albero, = ILL. p. 1756 TRASPORTI, 

tpatere [vc. dotta, lat. patére, V. patente (1)]v. 
intr. (oggi dif. usato solo nella terza pers. sing. del pres. 
indic. pare e nell'inf. pres.) e Essere chiaro, mani- 
festo. 

pateréccio o (pop.) panaréccio, paneréccio 
[lat. tardo panariciu(m), metatesi di paronychia, nt. 
pl., dal gr. paroònychia, t. sing., comp. di para- ‘para-' 
e ónyx, genit. énychos ‘unghia’ (V. onice)] sm e 
(med.) Processo infiammatorio acuto circoscritto 
delle dita, più spesso della regione periungueale. 
SIN. Paronichia. 

paterfamilias //at. paterfa'miljas/ o pater fami- 
lias [vc. lat., propr. ‘padre di famiglia'] s. m. inv. (pl. 
lat. raro patres familias o patres familiarum) 1 Nel- 
l'antica Roma, chi, non avendo più ascendenti vi- 
vi in linea maschile, era il capo indiscusso della 
famiglia ed esercitava su di essa numerosi poteri. 
2 (est.) Nella società attuale, capo di un nucleo 
familiare, padre di famiglia, spec. con una parti- 
colare predisposizione all’autoritarismo (anche 
scherz. o iron. y: un p. un po’ all'antica. 

paterino e V. patarino. 

tpaterliàre [da pater(nostro)] v. intr, @ (raro) 
Recitare paternostri. 

paternàle [da (sgridata) paternale ‘sgridata del 
padre'] A s.f. e Solenne e severo rimprovero: è 
molto sensibile alle sue paternali. SIN. Ramanzina. 
B agg. è (Paterno. 

paternalismo [ingl. paternalism, da paternal'‘pa- 
ternale'] s.m. 1 Forma di governo in cui il potere 
è nelle mani di un sovrano assoluto i cui provve- 
dimenti in favore del popolo sono considerati atti 
di personale benevolenza che prescindono dal ri- 
conoscimento di diritti al popolo stesso. 2 (esr.) 
Atteggiamento benevolo e protettivo da parte del 
datore di lavoro nei confronti dei suoi dipendenti. 


paternalista A s.m. (pi -i) è Fautore del pater- 
nalismo. B agg. è Paternalistico. 

paternalistico agg. (pi m. -ci) è Relativo a pa- 
temalismo. || paternalisticamente, avv 

paternità [vc. dotta, lat. tardo patemitate( m). da 
patémus ‘paterno’] s L 1 Condizione di padre: gli 
obblighi della p.; p. naturale, legale, putativa. 
-2 (bur.) Indicazione del nome e delle generalità 
paterne: il documento presentato reca la p. e la 
maternità del richiedente. 3 (fig.) Condizione di 
autore, inventore e sim.: vantare la p. di un'opera 
famosa | Appartenenza di un'opera, invenzione € 
sim. a una determinata persona: a tutti è nota la 

p. di simili libelli. 4 Titolo che sì dà ai religiosi, 
pron a monaci e abati: Vostra p. 

paterno [vc. dotta, lat. pat&mu( m), da pater 'pa- 
dre'. sul modello di matémus ‘materno’] agg. 1 Di, 
del padre: casa, eredità paterna; le punizioni pa- 
terne | Zio p.,.da parte di padre | Nonni paterni, 
i genitori del padre. 2 Da padre, simile a un padre: 
l'ha guidato con affetto p.; non ha voluto ascol- 
lare i suoi paterni consigli. || paternamente, avv. 

| /lat. pater'noster/ s.m. inv. e Orazio- 
ne fondamentale dei cristiani, insegnata dallo stes- 
so Gesù Cristo. 

Paternòstro [lat. péter năster, nom.. ‘padre no- 
stro'] s.m. 7 Adattamento di Parernoster (V.) | 
Sapere q.c. come il P., (fig.) saperla a memoria | 
(raro) P. della bertuccia, bestemmia. 2 (fig.) 
Grano più grosso della corona del rosario, inserito 
ogni dieci grani più piccoli, e corrispondente alla 
recitazione di un paternostro. 3 (fig.) Tipo di pa- 
sta corta da minestra, a forma di cilindretti forati. 
4 (bot.) Albero dei paternostri, abro. 

pateticità s.1. e Caratteristica di chi, di ciò che 
È patetico, 

patetico [vc. dotta, lat. tardo pathéticui m). nom. 
pathéticus, dal gr. pafhétikés, da pathos. V. pathos) 
A agg (pi m. -ci) 1 Che è mesto e malinconico e 
desta tristezza, commozione e sim.: caso, dramma 
p; ci fissava con uno sguardo p; una fantasia, 
accompagnata di particolari patetici e drammati- 
ci (DE SANCTIS) | (ling.) tPunto p., punto escla- 
mativo. 2 Che vuole commuovere, che affetta ma- 
linconia e mestizia: scuoteva il capo in un cenno 
p. 3 (anat.) Nervo p., quarto paio di nervi cranici, 
che innerva il muscolo grande obliquo dell'oc- 
chio. || pateticaménte, avv. B s. m. (f. -a nel sign. 
2) f Caso, situazione o genere commovente: ri- 
nic dal p.; cascare nel p.; ricercare il p. 2Chi 

assume atteggiamenti svenevoli e sentimentali. 

pateticone s. m. (f. -a) @ Chi abusa di mezzi o 
atteggiamenti atti a commuovere. 

teticume s m. è (preg.) Sentimentalismo ec- 
cessivo, affettazione svenevole | Discorso o scrit- 
to che ricerca 1° effetto patetico. 

[fr. pathéetisme, da pathétique ‘pateti- 
co] s.m. è Sentimentalismo languido: il p. di un 
melodramma, di una sinfonia. 

tpatevole agg 1 Che si può patire. 2 Passivo, 
inerte. 

pathos /'patos/ o pàtos [vc. dotta, lat. tardo 
Rea, dal gr. pathos ‘patimento, commozione, af- 

fetto', da paschein ‘soffrire’, di origine indeur.] s. m. 
tT Particolare intensità di sentimento, alta liricità 
di un'opera d'arte per mezzo della quale si realiz- 
za una forte potenza drammatica. 2 Passione, viva 


commozione rin sper. nella alan antica. 


patibile [vc. dotta, lat. patibile(m), da pāti. V. pa- 
tire] agg. T Che si può patire. pr a Cons 
‘soffrire. SIN. Passibile, 

patibolare [fr. patibulaire, dal lat. patibunim* pa- 
tibolo'] agg. e Degno del patibolo | Faccia p., da 
delinquente. 

patibolo [vc. dotta, lat. patibulutm), da patare ‘es- 
sere aperto, manifesto’ (V. patente (1)), perché il 
‘patibolo era il luogo dove veniva esposto il condan- 
nato] s.m. 7 Luogo d'esecuzione capitale | Faccia 
“da p~, patibolare | Cest.) Palco su cui s'innalzano 


Lai 
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la forca, la ghigliottina e sim.: andare al p.; man- 
dare ge. al p. | Pare che vada al p.. di chi fa q.c. 
contro la propria volontà, lasciandolo capire dal- 
l'espressione del viso, 2 (fig., raro) Tormento, 
sofferenza. 


-patico secondo elemento @ Forma gli aggettivi de- 
rivati dai sostantivi in -patia: antipatico, cardio- 
patico. 

patimento [da patire] s m. | Modo e atto del 
patire. 2 Dolore, privazione, sofferenza: sopporto 
indicibili patimenti, al peso de’ troppo gran pati- 
menti non resse altro che un mese (BARTOLI ). 

pàtina [vc. dotta, lat. pétina(m) ‘scodella’ (V. pa- 
tena), con evoluzione semantica non chiara] s. t 
f Strato verdastro o d'altro colore prodottosi per 
ossidazione su oggetti metallici antichi | (fig.) P 
del tempo, impressione suscitata da q.c. di supe- 
rato o appartenente a tempi ormai lontani. 2 Ver- 
nice o colore dato artificialmente, per contraffa- 
zione 0 imitazione dell'antico, a bronzi, medaglie 
e sim. | Sospensione di cariche minerali, colle 
adesive, allume e sim. spalmata sulla carta da 
stampare per darle lucentezza e levigatezza. 
3 (med.) P. linguale, strato bianco-giallastro che 
ricopre la superficie della lingua, come segno di 
cattiva digestione o malattie dell'apparato dige- 
rente. 

patinare [da patina] v. tr. (io pàtino) € Dar la pa- 
tina a q.c. | Preparare patinate, 

tpatinario [vc. dotta, lat. patinriu(m), da pétina 
‘scodella’ (V. patena)] agg. e Ghiotto, goloso, 

patinata [f. sost. di patinato] s. 1. è Prova di stam- 
pa per nproduzione fotomeccanica eseguita su 
carta patinata. 

patinato part pass. di parinare; anche agg e Nel 
sign. del v. 

patinatore s. m. anche agg (f. -trice) e Addetto 
alla patinatura della cana. 

patinatura s f e Atto, effetto del patinare. 

patino è V. pattino (2). 

patinoso [da patina) agg. 7 Simile a patina. 
2 Coperto da patina. 

patio /sp. 'patjo/ [vc. sp.. di etim. incerta] s. m. è 
Cortile interno di case spagnole, o in stile spagno- 
lo, delimitato da un porticato, è sistemato a giar- 
dino, con vasche e fontane. 

patire (1) [lat pari. "patire, per il classico pāti 
‘sopportare, soffrire’, di etim, incerta] A v.tr. {jo pa- 
tisco, tu patisci) 1 (raro) Subire l'effetto di q.c.: 
la regola non patisce eccezioni. 2 Provare, sentire 
q.c. di spiacevole, molesto, doloroso e sim.: p, in- 
giurie, offese, angherie; p. il freddo, la fame, la 
sere; p. indicibili tormenti fisici e spirituali | P. le 
pene dell'inferno, (fig.) soffrire moltissimo | Far 
p. q.c. a ge. costringerlo o indurlo a subire dolori 
e sim, SIN. Soffrire. 3 Sopportare, tollerare: non p. 
l'arroganza, la superbia, l'incomprensione | Non 
potersi p., essere insopportabile a se stesso. B v 
intr. (aus. avere) 1 Soffrire: p. di fegato, di cuore; 
p- ai polmoni; p. per le gravi umiliazioni ricevute, 
il giusto patisce per il reo; invan patisco ... / sem- 
pre errore accrescendo | a me stesso ( CAMPANEL- 
LA) |P. di gelosia, di avarizia è sim., essere ge- 
loso, avaro e sim. | P. di qc.. soffrire per la sua 
mancanza | Finire di p., morire, dopo una lunga 
e dolorosa infermità, 2 Guastarsi, sciuparsi, dete- 
riorarsi: il fieno patisce per l'eccessiva umidità; 
la campagna patisce per la stagione avversa. 
3 (raro) Essere danneggiato: p. nella borsa, nella 
tasca, nei propri averi. 4 tMancare: p. di acqua, 
di vettovaglie. 

fpatire (2) [etim. incerta] v. tr. e Smaltire, dige- 
rire (anche fig.): questi prendano la mia vivanda 
col pane, che la farà loro gustare è p. (DANTE). 

patite [dal gr. pathos ‘affezione’, quindi ‘malattia’ 
(V. pathos) e -ite (1)] s.f. è (med.) Processo in- 
fiammatorio in genere. 

patito A part. pass. di patire (/); anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Sofferente, deperito: organismo p. 
| Faccia patita, smunta. B s. m. (t.-a) 1 (raro) 
Innamorato. 2 Chi prova un'attrazione quasi fa- 
natica verso persone, cose o forme di attività: i 
patiti della partita di calcio, delle corse automo- 
bilistiche, di un divo della canzone. SIN, Tifoso, 

tpatitore s. m.; anche agg. (f. -trice ) e Chi, che pa- 


os ‘affezione’, ‘sofferenza’ (V. 


patriarca 


pathos)] primo elemento ® In parole composte della 
terminologia medica significa ‘malattia’: patofo- 
bia, patologia. 

patofobia [comp. di pato- e -fobia] s. 1. è (med., 
psicol.) Paura morbosa di contrarre una malattia. 

patòfobo [comp. di pato- e -fobo] agg.; anche s. m, 
it. -a) è Che, chi è affetto da patofobia. 

patogénesi [comp. di palo- e genesi] s. t. è 
(med.) Modalità d'insorgenza di una malattia, sin. 
Nosogenesi. 

patogenético agg (pi m -ci) e Che concerne la 
patogenesi 

patogenicità s f e (hio/.) Capacità di alcuni 
microrganismi di indurre un processo morboso 
negli animali recettivi. 

patogènico agg (pi m. -ci) € (raro) Patogeno. 

patógeno [comp. di pato- e -geno] agg e Che 
genera malattia: germe p. | Potere p., patogeni- 
Citi. 

patognomonico [dal gr. pathognémonikés, 
comp. di patho- ‘pato’ e gn6monikés ‘abile a giu- 
dicare’ (V. gnome)] agg (pi m. -ciè (med. ) Che 
identifica una determinata patologia 0 ne consente 
la diagnosi 

patografia [comp. di pato- e -grafia] s. 1 e (med., 
psicol.) Ricostruzione dei disturbi psichici di uno 
scrittore o sim. attraverso la sua biografia e le sue 
Opere. 

patois /fr. pa‘twa/ [vc. fr, da paite ‘zampa’ (di 
elim. incerta ), per indicare la grossolanità delle per- 
sone che lo parano (7#)] s. m. inv. è Dialetto socia- 
le, derivante da un dialetto regionale o da muta- 
menti subiti dalla lingua ufficiale, utilizzato sol- 
tanto im un area nstretta e im una determinata co- 
muntà, spec. rurale. 

patologia [comp. di pato- e -logia] s. t. (pi -gie) 
1 Parte della medicina che studia le cause e l'e- 
voluzione delle malattie. 2 ( est.) Malattia: una p. 
avanzata. 3 (fig.) Insieme di condizioni atipiche 
o degenerate rispetto alla norma nel funzionamen- 
to di un ente, nel comportamento di una persona 
e sim.: la p. delle aziende a partecipazione sta- 
tale. 

patologico [vc. dotta. gr. pathologikés, comp. di 
pathos ‘attezione’ (V. pato-) e -logikòs, da -Jogos 
-logo'] agg. (pi. m.-ci) è Di patologia | Fenomeno 
pa morboso | Caso p., Oig., scherz.) persona stra- 
na, situazione anormale e bizzarra, e sim. || pato- 
logicamente, avv. Dal punto di vista della pato- 
logia; in modo patologico. 

patologo [comp. di pato- e -logo] s. m. (f. -a pi. 
m. -gi, pop. -g hi) è Studioso di patologia. 

patos e V., parhos. 

patòsi [comp. di pato- e -osi] s.f. è (gener.) Ma- 
lattia di tipo degenerativo. 

Patrasso [dalla loc. biblica fre éd pétres ‘andare 
dagli antenati’ (cioè ‘morire’), con deformazione 
scherz. (o euf.?) sulla base del n. della città gr. di 
Patrasso] s. m. è (fig.) Solo nelle loc. mandare, 
andare a P., uccidere, morire e (ést.) mandare, 
andare in rovina. 

tpatre e V, padre. 

pàtria [vc. dotta, lat. (téram) patria(m) ‘terra dei 
padri', f. di patrius. WV. patrio] s. t. 1 Paese comune 
ai componenti di una nazione, cui essi si sentono 
legati come individui e come collettività, sia per 
nascita sia per motivi psicologici, storici, culturali 
e sim.: ogni uomo ama la propria p. | Città e luo- 
go natale: un piccolo paese montano fu la sua p. 
| P. celeste, Paradiso. 2 (est.) Luogo o punto d'o- 
rigine: l'Australia è la p. dei canguri; la foresta 
tropicale è la p. delle orchidee. 

tpatriale agg. e Patrio. 

patriarca [vc. dotta, lat. tardo patriarcha(m), nom, 
patriarcha, dal gr. patriarchés, comp. di patria ‘stir- 
pe, tribù, famiglia', da patér, genit: patròs ‘padre’, e 
«archés -arca'] s.m. (pl. -chi) 1 Capo di una gran- 
de famiglia, dotato di poteri assoluti sui propri di- 
scendenti, presso antiche popolazioni e popoli di 
natura. 2 (est.) Vecchio capofamiglia, dotato di 
numerose discendenze: fra tanti figli, nipoti e pro- 
nipoti sedeva il p. 3 Ciascuno degli antenati e capi 
di famiglie e di tribù che, nelle genealogie del- 
l'Antico Testamento, vissero nei tempi anteriori a 
Mosè. SiN. Capostipite. 4 Capo di ciascuna delle 
chiese ortodosse: p. di Costantinopoli, della chie- 
sa russo-ortodossa | Capo di ciascuna delle chiese 
orientali riunite alla chiesa cattolica: p. degli unia- 
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ti. 5 Nella chiesa cattolica, titolo onorifico attri- 
buito in origine al vescovo di Aquileia, poi di Ve- 
nezia e per tradizione ad altri (di Roma, Lisbona, 
Gerusalemme, Indie Occidentali e Orientali). 

patriarcale [vc. dotta, lat. tardo patriarchale( m). 
da patriàrcha ‘patriarca'] agg. 1 Di, da patriarca: 
aspetto p.; figura p.; dignità p. 2 Detto di sistema 
familiare o sociale che faccia capo al padre di fa- 
miglia, secondo le antiche usanze, e abbia un re- 
gime di vita semplice e austero: famiglia, vira p. 
| Che si fonda sul patriarcato: società p. 3 Eco- 
nomia p., sistema economico basato su classi fa- 
miliari in cui vige il patriarcato. || patriarcalmen- 
te, avv, 

patriarcato [da patriarca] s.m. 1 Organizzazione 
della famiglia basata sull'autorità paterna e sulla 
trasmissione dei diritti ai membri maschili. 2 Di- 
gnità, funzione, territorio, sede del patriarca: p. di 
Aquileia, di Mosca, di Alessandria. 


tpatriarchia [vc. dotta, gr. patriarchia, da patriàr- 


chés ‘patriarca'] s. 1. @ Patriarcato, dignità di pa- 
triarca. 

patriarchio [vc. dotta, gr. patriarchéion, da pa- 
triarchés ‘patriarca’] s. m. è Palazzo e residenza del 
patriarca. 

patricida [vc. dotta, lat. patricida(m), da păter, 
genit. patris ‘padre’, sul modello di parricida ‘parri- 
cida']s m. e f. (pl. m. -i) è (/ett.) Parricida, 
patricidio [da patricida] s.m. è (lerr. ) Parricidio. 
tpatricio e V. patrizio. 

patrigno o padrigno [lat. parl. *patrignu(m) da 
pater, genit. patris ‘padre’, sul modello di matrigna 
‘matrigna’) s. m. e Il nuovo marito della madre ri- 
spetto a chi è orfano di padre. 

patrilineàre agg. è (ern.) Che riguarda la patri- 
linearità | Che discende per via maschile. 

patrilinearità [da patrilineare] s.t. © (ein.) Cri- 
terio atto a stabilire la discendenza o l'attribuzione 
di prerogative sociali per via maschile e in linea 
paterna, 

patrilineo agg. è (erm. ) Patrilineare. 

patrilocale [comp. del lat. pater, genit. patris ‘pa- 
dre' e dell'it locale (1)] agg. ® (efn.) Di, relativo 
a patrilocalità. SIN. Virilocale. 

patrilocalità s.t. e (en) In varie popolazioni, 
costume secondo cui una coppia sposata vive con 
il gruppo del padre dello sposo. SIN. Virilocalità. 

patrimoniale [vc. dotta, lat. tardo patrimonia- 
le(m), da patrimonium ‘patrimonio') A agg e Di 
patrimonio, attinente a patrimonio: rendita p. | 
( dir.) Imposta p., il cui presupposto è la titolarità 
di un bene, e non la percezione di un reddito, || 
patrimonialmente, avv. Per quanto riguarda il pa- 
trimonio. B s.f. è (per anton.) Imposta patrimo- 
niale. 

patrimonializzàre [da patrimonio] vw. tr. è 
(econ.) Rafforzare con aumenti di capitale il pa- 
trimonio netto di un'azienda. 

patrimonializzazione s.f. e (econ.) Atto o ef- 
fetto del patrimonializzare | Indice di p., rapporto 
fra mezzi propri e indebitamento di un'azienda, 

patrimonio [vc, dotta, lat. patrimaniu(m), da på- 
ter, genit. pétris ‘padre’'] s.m. f (dir.) Insieme dei 
rapporti giuridici, attivi e passivi, di una persona 
fisica © giuridica, aventi valore economico | P. 
pubblico, complesso dei beni appartenenti allo 
Stato o ad altro ente pubblico che non rientrano 
nella categoria dei beni demaniali. 2 Complesso 
dei beni o notevole quantità di denaro appartenen- 
te a una medesima persona: disporre di un grosso 
p.| Mangiarsi un p., dilapidarlo | (est., fig.) Som- 
ma ingente o spropositata: guel vestito mi è co- 
stato un p. SIN. Capitale. 3 (fie.) Complesso di 
elementi materiali e non materiali, di valori e sim., 
aventi origini più o meno lontane nel tempo, pe- 
culiari di una persona, una collettività, una nazio- 
ne: p. culturale, artistico, linguistico. || patrimo- 
niétto, dim. | patrimonino, dim, | patrimonione, 
acer. | patrimoniuccio, dim. 

patrino e V. padrino. 

patrio [vc. dotta, lat. patriu(m), agg. di pater, genit. 
patris ‘padre’] agg. 1 Del padre | (dir.) Patria po- 
testà, complesso di poteri e doveri spettanti per 
legge a entrambi i genitori sui propri figli mino- 
renni non emancipati. 2 Della patria: leggi parrie; 
amor p.; Irato a' patrii Numi, errava muto | ove 
Arno è più desertò (FOSCOLO). 

patriota o patriòtta, (raro) patriòtto [fr. patrio- 
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te, dal lat. tardo patribta(m), nom, patribta, dal gr. 
patriòtés ‘compatriota’, da patrios ‘patrio'’] s. m. e f. 
(pi. m.-i) 7 Chi ama la patria e lo dimostra, spec. 
lottando e sacrificandosi per essa. 2 (spec. al pl.) 
Partigiani: l'esercito regolare catturò un gruppet- 
to di patrioti. 3 (pop, ) Compatriota. 

patriotardo e V. patriottardo. 

patriotico e V. parriottico. 

patriòtta e V. patriota. 

patriottàrdo o (raro) patriotardo [fr. patriotard, 
da patriote ‘patriota’, col suff. spreg. -ard] agg.; an- 
che s. m. (f. -a) e Che, chi ostenta un patriottismo 
esagerato e fanatico, 

patriottico o (poer.) patriòtico [fr. patriotique, 
dal lat. tardo patnidlicu( m), nom. patribticus, dal gr. 
patriotikés ‘della patrja', da patriòtes. V. patriota] 
agg. (pi. m. -ci) è Di, da patriota: dimostrazione, 
commemorazione patriottica; discorso, inno p.; 
un mondo vuoto di motivi religiosi, patriottici e 
morali (DE SANCTIS). || patriotticamente, avv. 

patriottismo [fr. patriotisme, da patriote ‘patrio- 
ta'] s.m. è Sentimento di vivo amore e devozione 
verso la patria. 

patriòtto e V. parriora. 

patristica [dal lat. pater, genit. patris ‘padre (della 
Chiesa )'] s.f. e (relig.) Patrologia. 

patristico agg (pl. m. -ci) è Che si riferisce a pa- 
tristica, ai Padri della Chiesa. 

patriziale agg. e (raro) Di patrizio: dignità p. 

patriziato [vc. dotta, lat. patriciatu(m), da patrì- 
cius ‘patrizio'] s. m. 7 Nell'antica Roma, dignità di 
patrizio | Classe dei patrizi. 2 (est.) Aristocrazia: 
il p. romano. 

patrizio o (poet.) tpatricio [vc. dotta, lat. patri- 
ciu(m), da pàtres ‘padri, senatori' ] agg.: anche s. m. 
(f.-a) T Nella Roma antica, cittadino appartenente 
all'ordine senatonio | Nella tarda età imperiale, ti- 
tolo onorifico, non trasmissibile agli eredi, con- 
cesso dall'imperatore, 2 (est.) Di nobile stirpe: 
gente, famiglia patrizia; il dotto e il ricco ed il p. 
vulgo (FOSCOLO). 

patrizzare [vc. dotta, lat. tardo patrizare, da pater, 
genit. patris ‘padre’] v. intr. (aus. avere) è Padres- 
giare. 

patrocinànte A part pres. di parrocinare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. B s.m, e (dir.) Il rappre- 
sentante tecnico processuale di una parte in giu- 
dizio. 

patrocinare [vc. dotta, lat. patrocinari, da patro- 
cinium ‘patrocinio’] v. tr. (io patrocino) 1 (dir.) Di- 
fendere, assistere e rappresentare un cliente in giu- 
dizio: p. una parte; p. una causa. 2 (est.) Proteg- 
gere, sostenere: p. la candidatura di qc. 

patrocinato part pass. di patrocinare; anche agg. 
ë Nei sign. del v. ' 

patrocinatore s.m.(f.-trice) 1 (dir.) Chi è abi- 
litato dalla legge a esercitare il patrocinio | Chi 
esercita il patrocinio. 2 (est.) Protettore, sosteni- 
tore: p. delle arti, delle lettere. 

patrocinio [vc. dotta, lat. patrociniu(m), da pa- 
tronus, sul modello di tirocinium ‘tirocinio’ ] s. m. 
1 Nella Roma antica, protezione del patrono al 
cliente. 2 (dir. ) Difesa, assistenza e rappresentan- 
za in giudizio: svolgere un p. 3 Protezione della 
Madonna o di un santo, cui il fedele cattolico si 
affida, o cui affida un'opera, una città, un'istitu- 
zione | (est. } Protezione, sostegno di alte perso- 
nalità, istituzioni e sim.: una mostra sotto il p. del- 
la Provincia. 

patrologia [comp. del gr. patêr, genit. patròs ‘pa- 
dre (della Chiesa)" e -logia] s. t. (pl -gie) 7 Studio 
storico, filologico e teologico delle opere dei Padri 
della Chiesa e delle loro dottrine. 2 Raccolta delle 
opere dei Santi Padri: la p. greca e latina del 
Migne. 

patrològico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a pa- 
trologia: studi patrologici. 

patrologo s.m. if. -a; pl.m. -gi) € Studioso di pa- 
trologia. 

patron /fr. pa'tr3/ [vc. fr., propriamente ‘patrono’, 
poi ‘modello’: stessa etim. dell'it. patrono] s. m. inv. 
1(gener.) Capo, padrone | (sport) Organizzatore 
di un giro ciclistico: il p. del giro di Francia, del 
giro d'Italia. 2 (raro) Cartamodello. 

patrona [f. di patrono] s.f. e Santa protettrice: la 
p. della città, del paese; la p. delle sarte. 

patronage /fr. patra'naz/ [vc. fr., ‘patrocinio’] s. 
m. inv. e (econ.) Sostegno, spec. finanziario | Let- 


tera di p., lettera di conforto. 

ipatronaggio [ant. fr. patronage, da patron ‘pa- 
trono'] s. m. è Patronato, 

patronale [vc. dotta, lat. tardo patronale(m), da 
patrònus '‘patrono'] agg. ® Di patrono, spec. in ri- 
ferimento al Santo patrono: festa p. 

patronato [vc. dotta, lat. tardo patronatu(m), da 
patronus ‘patrono'] s.m. T (Jert.) Dominio, padro- 
nanza | (est.) Frotezione, sostegno da parte di una 
personalità, di un'istituzione e sim.: la manifesta- 
zione si svolgerà sotto l'alto p. della Croce Rossa. 
2 Ogni Ente istituito da un sindacato con lo scopo 
di-assistere gratuitamente i lavoratori, i pensionati 
e categorie di persone bisognose, come i disoccu- 
pati e gli invalidi civili, in materia di lavoro e di 
previdenza, in materia giudiziaria e nell'espleta- 
mento delle pratiche amministrative. 3 Nel diritto 
romano, rapporto giuridico che si instaura tra il 
padrone e lo schiavo liberato mediante manomis- 
sione, creando per quest'ultimo una serie di doveri 
e obblighi verso l'antico padrone e i suoi eredi. 
4 Istituto canonico che riconosce al patrono la fa- 
coltà di presentare un chierico perché sia immesso 
dall'autorità ecclesiastica in una chiesa o in un be- 
neficio vacanti | Diritto di p., complesso dei pri- 
vilegi e degli oneri che, secondo il diritto canoni- 
co, competono ai fondatori di chiese, di cappelle 
e di benefici e ai loro eredi. 

patronéssa s.f. e Signora che fa parte di istituti 
assistenziali e sim. | Signora dedita a opere di be- 
neficenza, 

tpatronia [da patrono] s. f. e Padronanza. 

patronimia [ricavato da patronimico, secondo il 
rapporto metonimia- metonimico] s. f. è Norma o 
istituzione sociale secondo cui i figli derivano il 
loro nome dal padre. 

patronimico [yc. dotta, lat. tardo patronymi- 
cu(m), nom. patronymicus, dal gr. patrònymikés, 
comp. di patér, genit. patròs ‘padre’ e dnyma, var. 
di énoma ‘nomne’, di origine indeur.] A s.m. (pl.-ci) 
e Nome derivato da quello del padre o dell’avo. 
B anche agg: nome p. || patronimicaménte, avv. 
A modo di patronimico. 

patrono [vc. dotta, lat. patronu(m); da. pater, 
genit. patris ‘padre’] s. m. (f. -essa (V.) nel sign. 4) 
1 Protettore, difensore in giudizio: i p. della di- 
fesa. 2 Nel diritto romano, il titolare del diritto di 
patronato nei confronti del liberto o ilsignore nei 
confronti del cliente | Nel diritto canonico, chi 
esercita il patronato. 3 Santo che è scelto a pro- 
tettore particolare di una chiesa, di una nazione, 
di una città, di un'istituzione, di un'impresa: San 
Francesco p. d'Italia. 4 Promotore 0 socio bene- 
merito di una istituzione di beneficenza. 

patta (1) [longob. paita ‘veste' (?)] s.f. T Striscia 
di tessuto che a volte ricopre l’abbottonatura di 
una giacca o di un cappotto. 2 Lembo di tessuto 
che ricade a ricoprire l'apertura della tasca. 3 Pre- 
sina. || pattina, dim. (V.). j 

patta (2) [lat. päcta, pl. di pàctum 'patto' (?)]s.f. 
è Pareggio nel gioco: far p. | Far pari e pa (fig.) 
pareggiare una situazione, un debito con un cre- 
dito. 

patta (3) [fr. patte ‘zampa’, di origine onomat.] s. 
f. 1 (mar.) Palma. 2 (mar.) P. d'oca, unione di 
due o tre elementi di cavo o catena a un unico 
anello su cui è fissato il cavo o la catena destinato 
a subire una trazione | Ormeggio a p. d'oca, quel- 
lo realizzato con tre ancore di prora in direzioni 
diverse, o con due ancore di prora e una cima di 
poppa. i 

pattàre [da patta (2)] v. intr. (aus. avere) e Impat- 
tare, pareggiare. 

patteggiàbile [da patteggiare] agg. ® (raro) 
Che può essere discusso, trattato, pattuito. 

patteggiaménto [da patteggiare] s.m. 7 Atto, 
effetto del patteggiare. 2 (dir.) Nel processo pe- 
nale, procedimento speciale con il quale, prima 
dell'apertura del dibattimento, l'imputato o il pub- 
blico ministero possono chiedere l'applicazione di 
una pena in misura inferiore a quella prevista dalla 
legge, rinunciando così al proseguimento del giu- 
dizio. 

patteggiàre [comp. di patto e -eggiare] A v. tr. 
(io pattéggio) ® Trattare o discutere q.c. per giun- 
gere a patti o accordi risolutivi: p. la resa, l'ar- 
mistizio, l'entrata in guerra | (dir.) Trattare me- 
diante patteggiamento. SIN. Negoziare. B v. intr. 


(aus, avere ) 1 Essere in trattative, fare accordi: p. 
con i nemici; quando mai gli uomini patteggiaro- 
no co’ lioni, o i lupi e l'agnelle ebbero uniformità 
di voleri? (vico). 2 Scendere a patti, a compro- 
messi e sim.: fu costretto a p. coi ricattatori. non 
p. con la tua coscienza. 3 tAssoldare. C v. rifl è 
tAccordarsi: il vescovo d'Arezzo, come savio uo- 
mo, ... cercava patteggiarsi coi Fiorentini (COM. 
PAGNI). 

s. m. il. -rrice) ® (raro) Chi pat- 


teggia. 

pattern /ing!. 'pætən/ [vc. ingl. propr. ‘campione, 
modello’. che risale. in ultima analisi, al lat. mediev 
patrònu m) ‘patrono'] s.m inv. 7 Schema, modello 
di riferimento, 2 Struttura, sistema | P. culturale, 
sistema stabile di valori al quale fanno riferimento 
tutti gli individui appartenenti a un medesimo 

pattina s i. 1 Dim. di patta (1). 2 Finta, nel 
sign. 4, 

pattinaggio [fr. patinage, da patin ‘pattino (1)] 
s m. 1 Sport praticato mediante l’impiego dei pat- 
tini da ghiaccio o a rotelle su superfici ghiacciate, 
piste o strade: p. su ghiaccio; p. à rotelle; pista 
di p. | P. artistico, consistente nell'esecuzione di 
determinate figure, con massima precisione, gra- 
zia ed eleganza di movimento | P. di velocità, lo 
sport delle corse com pattini che si svolgono su 
piste ghiacciate 0, con i pattini a rotelle, su pista 
o su strada. 2 (esr. ) L'esercizio, la pratica del pat- 
tinare. 

pattinamento [da pattinare ‘siittare'’] s m. è 
(mecc.) Perdita di aderenza fra le ruote di un au- 
toveicolo e la superficie di contatto del terreno. 

pattinare [tr. patiner. da patin ‘pattino’ ] v. intr. (aus 

avere) T Scivolare coi pattini da ghiaccio 0 cor- 

rere con i pattini a rotelle. 2 (est.) Scivolare in 
modo alternato sull'uno o sull'altro sci. 3 Slittare 
a causa di un'accelerazione eccessiva, detto di au- 
tovettura. 

pattinato part pass di pattinare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v, 2 (sport) Passo p., nello sci di fondo, 
andatura ottenuta sollevando alternativamente gli 
sci, divaricandone le punte, in modo tale da pro- 
cedere spingendo sugli spigoli intermi oltre che sui 
bastoncini, 


pattinatòio [da pattinare] s. m. è Pista da patti- 


Po SRI [da pattinare] s. m. (t. -trice) e Chi 


EA il pattinaggio, per diletto o agonistica- 


pattino (1) o tpattino [fr. patin, da patte ‘zam- 
pa', di origine onomat.] s.m. 7 Ciascuno dei due 
attrezzi che si applicano alle scarpe di chi pratica 
lo sport del pattinaggio | F. da ghiaccio, costituito 
da una lama d'acciaio durissimo leggermente in- 
curvata | P. a rotelle, costituito da una piastra me- 
tallica montata su quattro ruote. 2 (mecc,) Ele- 
mento, dotato di moto rotatorio o traslatorio, che 
striscia su una superficie, generalmente fissa, per 
guidare il moto di un dato organo. 3 (aer.) Ele- 
mento destinato a strisciare sul terreno a scopo 
| protettivo, di scivolamento nell’atterraggio o so- 
stitutivo delle ruote su ghiaccio, neve, sabbia: p. 

| d’estremità alare, di coda; velivolo a pattini. 
pattino (2) o patino [dal precedente, perché i 
galleggianti assomigliano ai pattini per il ghiaccio] 

s. m. è (mar.) Moscone, nel sign. 4. 
pattinòdromo [comp. di pattin(0) (1) e -dromo] 
s: m: è Impianto sportivo realizzato per la pratica 
del pattinaggio. 

pattizio [vc. dotta, lat. tardo pacticium), da péc- 
tum ‘patto'] agg. ® (dir.) Detto di ciò che è basato 
su, o ha origine da, un patto: norme pattizie. || pat- 

tiziaménte, avv. (raro) Attraverso un patto. 
patto [lat. pictu(m), dalla stessa famiglia di pax, 
genit: pācis ‘pace'] s. m. 7 Accordo o convenzione 
stabilita tra due o più parti: fare patti giusti, iniqui, 
vantaggiosi, stabilire un p. di guerra, rispettare 
E j SNE anpami, rispettare ogni elemento di 
un accordo | Non stare ai patti, non accettarli o 
non panta +Tenere il p., osservarlo: pensa 
poi di non tenere il p., | perché non ha timor né 
riverenzia I di Dio . e i santi (ARIOSTO) | Scio- 
gliere il p., in . di comune accordo | 
Rompere db nontenervi fede | Venire, scendere 
‘a patti, trattare, transigere (anche fig.) | Rendersi 
a patti, capitolare | Fare i parti col diavolo, (fig.) 
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accordarsi con chiunque, pur di ottenere ciò che 
si vuole | (est. ) Promessa: p. nuziale, d'amicizia, 
d'onore. 2 Legge: essere stretti da un unico p. 
3 Condizione: a questi patti non accetto; compra- 
re a buon p. | A nessun p., a nessuna condizione 
| A p. che, col p. di, a condizione che, di | (raro) 
Modo: a ogni p. 4 (filos.) Accordo volontario tra 
individui che, secondo | filosofi del XVII e del 
XVIII sec., era all'origine della società || PROV. 
Patti chiari amici cari. 
pattona [dal lat. pactus ‘congiunto, unito’, pan. 
pass. di pingere, propriamente ‘conficcare’. di ori- 
gine indeur.] s. t. è (rosc.) Polenta di farina di ca- 
stagne | Minestra sfatta perché stracotta 
pattonaio s m (f. -a) 7 (rosc.) Chi fa e vende 
pattona. 2 (tosc. ) Chi è goloso di pattona. 3 (fip., 
tosc.) Persona grossa, goffa e rozza. 
tpattovire e deriv. è V. parruire e deriv. 
pattuglia [tr. patrouille, da patmuiller ‘guazzare 
nel fango". var. di patoulller, da patte ‘zampa’. di ori- 
gine onomat. ] s 1. e Piccolo complesso di soldati 
o agenti dell'ordine pubblico incaricati di compiti 
operativi particolari e temporanei: p. di ricogni- 
zione, di collegamento, di combattimento | Essere 
di p., farne parte | P. stradale, motociclisti della 
Polizia Stradale in servizio di sorveglianza | P 
aerea, uno o più aerei distaccati da un reparto per 
ricognizione, caccia, protezione, scorta e sim. | P 
acrobatica, insieme di aerei | cui piloti sono par- 
ticolarmente addestrati e affiatati per compiere in- 
tieme acrobazie a scopo spettacolare. || pattugliò- 
pattugliamento [da pattugliare] s m e Azione 
svolta da una pattuglia incancata di compiti di vi- 
gilanza. 
pattugliante A part pres. d partugliare; anche agg 
e Nei sign. del v. B s.m. è Chi compie un servizio 
di EF pi | 
åre [da pattuglia] A v. intr. (io pattùglio: 
aus UO è Andare in pattuglia: furono scelti al- 
cuni uomini per p. B v. tr. è Ispezionare; sorve- 
gliare con una pattuglia: pattugliarono i confini 
per molte ore, 
liatore s.m. 1 Chi è in servizio di pattu- 
glia. 2 P. veloce, nella marina militare, piccola na- 
ve del tipo vedetta, spesso dotata di missili. 
pattuire o ipattovire [da patto] v. tr. (io pattui- 
sco, tu pattyisci) 1 Patteggiare (anche ass.): p. la 
resa, la vendita, il tradimento, SIN. Contrattare. 
2 (raro) Affittare, noleggiare: p. la carrozza | P. 
il trasporto, stabilire il prezzo e la modalità. 
pattuito o }pattovito. A part pass. di partuire; an- 
che agg. è Nei sign. del v. B s. m. è Ciò che si è 
deciso; versare il p. 
pattuizione s.f e Atto, effetto del pattuire. 
ipattumaio [da pattume] s.m. e Chi raccoglieva 
l'immondizia delle case. 
pattume [dal lat. péctus. V. pattona] s. m. 1 Im- 
mondizia, sudiciume, spazzatura. 2 (raro) Fango, 
melma: un monte / di ghiaia immenso e di p. in- 
torno / gli verserò (MONTI). 
pattumièra [da pattume] s. f. e Cassetta o altro 
recipiente per la spazzatura. 
patullàre [etim. incerta] A v. tr. 7 Canzonare ge. 
divertendosi alle sue spalle. sin. Beffare. 2 +Cul- 
lare, dondolare. B v. intr, pron. e Bearsi o godersela 
frivolmente: p. nell'ozio. 
patulo [vc. dotta, lat. pàtulu(m), da patàre ‘essere 
aperto, disteso, patente'] agg. © (raro) Largo, 
ampio. 
patùrnia o paturna [etim. incerta] s. f. e (spec. 
al pl., pop.) Malumore, stizza: avere le paturnie. 
tfpaucità [vc. dotta, lat. paucitàte(m), da pàucus 
poco'] s. f. è Scarsezza, pochezza (anche fie.). 
paulista [vc. port.. dal n. dello stato e della città 
di (S.) Paulo ‘San Paolo'] A agg. ipl. m. -i) e Della 
città o dello Stato di San Paolo, in Brasile. B s. 
m.ef e Abitante, nativo di San Paolo. 
paulònia [chiamata così in onore di Anna Pau- 
lovna figlia di Paolo I, zar di Russia] s. f. e Scrofu- 
lariacea arborea giapponese coltivata nei giardini 
per i grossi grappoli di fiori azzurro-violacei e il 
legno leggerò (Paulownia tomentosa). 
fpaupérie [vc. dotta, lat. paupérie( m), da pauper, 
genit. pauperis ‘povero’] s. f. è Povertà, miseria, 
pauperismo [fr. pauperisme, dall'ingl. pauperi- 
sm, dal lat. pauper, genit. pauperis ‘povero'] s. m. 
1 Fenomeno economico e sociale per cui, man- 


pausazione 


cando risorse naturali e capitali, 0 spirito d'inizia- 
tiva, © im conseguenza di guerre, carestie, crisi 
economiche, si ha una larga diffusione della mi- 
seria negli strati meno abbienti di una popolazio- 
ne. 2 Ideale e condizione concreta di assoluta po- 
vertà propri di alcuni ordini religiosi cristiani. 

pauperistico agg. (pi m. -ci) € Relativo al pau- 
pernsmo. 

pauperizzazione [dall'ingl. pauperization ‘impo- 
verimento'] s. l 7 Considerevole abbassamento del 
tenore di vita generale di una società | Impoveri- 
mento di una classe sociale rispetto al resto della 
popolazione. 2 Riduzione della capacità di uno 
Stato di regolamentare le vicende economiche. 

paupulare [vc. dotta. lat paupulére, di origine 
onomat.] v. intr. è (lerr. ) Emettere il grido caratte- 
ristico del pavone 

paura [lat. pavore(m). V. pavore] s. 1. 7 Intenso 
turbamento misto a preoccupazione ed inquietu- 
dine per q.c. di reale o di immaginario che è o 
sembra atto a produrre gravi danni o a costituire 
un pericolo attuale 0 futuro; p. della morte, della 
guerra, del fulmine; prima degli esami mi entra 
addosso una tremenda p.; tremare, impallidire, 
battere i denti di, per la p.; l'invecchiamento mi 
faceva p. solo perché mi avvicinava alla morte 
(SVEVO) | Aver p.. temere grandemente | Fare, 
mettere p. a qc. spaventarlo | (fig.) Aver p. anche 
della propria ombra, essere molto pauroso | Es- 
sere morto, mezzo morto di p., essere spaventatis- 
simo | Brutto da far p., bruttissimo | Niente p./, 
non aver p}, escl. di incoraggiamento. 2 Batticuo- 
re, timore, preoccupazione | Aver p. che, di, te- 
mere che, di. || pauretta, dim, | tpauriccia, dim 
| pauruccia, dim. 

pg [da paura] v. tr. e Impaurire, spaven- 


tpaurévole agg © Che incute paura. 

tpaurezza s. i. è Paura. 

tpaurire v. tr. e Impaunre. 

Tpauro [detto così perché incute paura] s. m. è 
(rosc.) Brigante. 

paurometabolo [comp. del gr. péuros ‘poco’ 
(della stessa famiglia del lat. pãucus ‘poco') e un 
deriv. di metabolé ‘cambiamento’ (V. metabole)] 
agg. ® (z00/.) Detto di insetto con metamorfosi 
incompleta. 

pauroso [da paura] agg. 7 Che incute paura: in- 
cidente p. | (est., fam.) Straordinario: ha una me- 
moria paurosa, 2 Che ha sempre paura: è p. come 
una lepre | Spaventato, impaurito: se ne stava tut- 
to p. in un angolo. CONTR. Animoso, coraggioso. 
|| paurosamente, avv. 7 Con paura. 2 In modo 
pauroso: sbandare paurosamente in curva, 

pàusa [vc. dotta. lat. pàusa(m), da *pausére ‘pau- 
sare'] s. i. 7 Breve intervallo, momento di sosta; 
il suo periodare è ricco di pause; ogni tanto fac- 
ciamo una p. perché il lavoro è molto faticoso; 
con la spada senza indugio e p. | fende ogn'elmo 
(ARIOSTO) | (anat.) P. diastolica del cuore, inter- 
vallo di riposo del muscolo cardiaco, tra una con- 
trazione e l'altra. 2 (/etr.) Lentezza nel parlare, 
nel camminare, nel fare q.c. 3 (ling. ) Cessazione 
temporanea dell'attività fonatoria, 4 (mus. ) Inter- 
ruzione del suonare e cantare per un periodo più 
o meno lungo | Segno corrispondente a ciascuno 
dei 7 valori principali delle note: p. di semibreve. 


«“pàusa [da pausa nel senso di ‘arresto, cessazio- 


ne'] secondo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica ‘significa ‘cessazione’; 
andropausa, menopausa, tropopausa. 

tpausàbile [vc. dotta, lat. tardo pausabile( m) ‘in- 
termittente', da pausére ‘cessare’. V. pausare] agg. 
è Che può avere posa, quiete. 

pausare [lat. parl. "pausare, dal gr. pàusai ‘ferma- 
ti', imperat. aoristo di pauein ‘fermarsi, cessare’, di 
etim. incerta] A v, tr. (io pàuso) e (/ett.) Interval- 
lare con pause. B v. intr, (aus. avere) @ (Jetr.) So- 
stare, far pausa | (fig.) Aver pace: Lo rege per 
cui questo regno pausa / in tanto amore e in tanto 
diletto (DANTE Par. XXXI, 61-62). 

pausario [vc. dotta, lat. pausariu(m), da pàusa 
‘pausa'] s. m. e Capo dei rematori che, sulle navi 
romane, segnava il tempo stando a poppa. 

tpausaziòne [vc. dotta, lat. tardo pausatiò- 
neim), da paussre ‘pausare'] s.f. è Atto, effetto 
del pausare. 


pavana 


pavana [da (danza) pavana ‘danza paido jvana'] 
s.f. e Danza italiana nobile e cerimoniosa, in quat- 
tro tempi, tipica dell'età barocca. 

pavaniglia [sp. pavanilla, dim. di pavana ‘pava- 
na'] s.f. e Pavana. 

pavano [forma dial. di padovano] agg. ® Dialetto 
rustico padovano, 

pavé ifr. pa've/ [vc. tr., propriamente part. pass. di 
paver ‘lastricare', dal lat. parl, "pavare. per il clas- 
sico pavire 'battere, colpire' (V. pavimento)] s.m 
inv. e Strada lastricata, selciato. 

fpavefatto [vc. dotta, lat. pavefàctu( m), comp. di 
pavére ‘aver paura’ (V. pavere) e factus ‘fatto'] 
agg. ® Spaventato, terrorizzato. 

paventaménto s. me Modo e atto del paven- 
tare, SIN, Timore. trepidazione. 

paventare [lat. parl. *paventàre, da pàvens, genit. 
pavéntis, part. pres. di pavére. V. pavere] A v.tr. 
(lo pavénto) ® (left.) Temere: pavento la morte 
chi la vita aborria (LEOPARDI). B v. intr. (aus. ave- 
re) 1 (leît.) Aver paura. 2 Adombrarsi, spaven- 
tarsi, detto spec. di animali. 

tpavento [da paventare] s.m. e Timore, paura: 
suo divin portamento | ritral tu, amor, ch'io per 
me n'ho p. (POLIZIANO). 

paventòoso [da pavento] agg. 1 (lert.) Che prova 
spavento, timore: popolo ignudo, p. e lento (PE 
TRARCA). 2 (/ett.) Che incute spavento. || paven- 
tosamente, avv 

fpavènza [dal lat. pàvens, genit. pavéntis, part. 
pres. di pavére. V. pavere] s.t. è (raro) Timore. 

pavére [vc. dotta, lat. pavére ‘essere colpito dallo 
spavento, aver paura’, di etim. incerta] v. tr. e intr. 
(dif. usato solo nella terza pers. sing. del pres. indic. pave ) 
è (raro, lett.) Aver paura, timore. 

pavesare [da pavese (1)] v.tr. (io pavéso) 1 Or- 
nare la nave con pavese. 2 (est.) Abbellire con 
tappeti, arazzi, e sim.: p. i balconi a festa. 

pavesata s.t. 1 (mar.) Tela dipinta con cui si 
coprono le reti delle coffe o le balaustrate, le bat- 
tagliole o i cassoni. 2 Gala di bandiere sulle navi. 

pavése (1) o pavese, tpalvése [da (scudo) 
pavese] s. m. 7 Grande scudo rettangolare largo 
circa un metro e alto il doppio, usato nelle milizie 
medievali | (est. ) +Scudo in genere. 2 (raro) Pal- 
vesario. 3 (mar.) Gala di bandiere: gran p. | An- 
ticamente, riparo di legno dipinto a scudo che si 
metteva sul capo di banda, in battaglia. 

pavése (2) /pa'vese, pa'veze/ A agg e Di Pavia 
| Zuppa alla p., zuppa p., costituita da brodo bol- 
lente versato su uova crude, fette di pane gener. 
tostate e formaggio grattugiato. B s.m. ef. e Abi- 
tante, nativo di Pavia. 

pavia [dal n. del botanico ol. P. Paw] s. f.e Ippo- 
castano di origine americana coltivato nei viali e 
nei parchi, che ha bei racemi di fiori rossi.o gialli 
(Aesculus pavia). 

pavidita s. t e Carattere di chi, di ciò che è pa- 
vido, 

pavido [vc. dotta, lat. pàvidu(m), da pavére ‘aver 
paura'. V. pavere] A agg. è Pauroso: animo p. | 
Pieno di paura: sguardo p.; la tua mente pavida 
assicura [(BOIARDO), CONTR. Coraggioso, || pavi- 
daménte, avv. B s. m. (f. -a) @ Persona pavida. 

tpaviglione (1) e V. padiglione. 

jpaviglione (2) [tr. pavillon ‘tenda, bandiera': 
stessa etim. dell'it. padiglione] s. m. è Bandiera na- 
vale. 

pavimentàle agg. è Del pavimento: mosaico p. 

pavimentàre [vc. dotta, lat. pavimentāre ‘battere, 
spianare’, da pavimentum. V. pavimento] v. tr. {io 
pavimento) ® Dotare di pavimento: p. un locale, 
una strada, 

pavimentato part. pass. di pavimentare; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

pavimentatore s. m. e Operaio che mette in 
Opera pavimenti. 

pavimentazione s.t. 7 Modo, atto del pavimen- 
tare. 2 Lastricato stradale | Pavimento. 

pavimentista s. m. (pi. -1) e Operaio che esegue 
lavori di pavimentazione. 

paviménto [vc. dotta, lat. paviméntu(m) ‘terra 
battuta, pavimento’, da pavire ‘battere, colpire', di 
etim. incerta] s.m. 7 Copertura del suolo di un lo- 
cale con materiali vari come mattonelle, marmo, 
linoleum, tasselli di legno e sim., scelti a seconda 
del tipo di ambiente al quale sono destinati. 
2 (anat.) P. della bocca, parte inferiore della ca- 
vità boccale, su cui si adagia la lingua. 

pavimentòso [da pavimento, per la forma] agg. 


1280 


è (anat.) Detto di tessuto epiteliale formato da 
cellule piatte. 

pavloviàano agg e Che è proprio del fisiologo 
russo I. P. Pavlov (1849-1936) e delle sue teorie 
sui riflessi condizionati. 

pavonazzo e V. paonazzo. 

pavoncélla [da pavone] s.f. e Uccello dei Ca- 
radriformi caratterizzato da un ciuffo di penne sot- 
tüh all'occipite (Vanellus vanellus). 

pavone o (dial. ) tpagone, (dial. ) tpaone [lat. 
pavòne(m), di origine orient.] A s. m. (ft. -a0 -essa } 
1 Uccello dei Galliformi, originario dell'India e 
di Ceylon, con capo adorno di un ciuffo di piume 
erette e forte dimorfismo sessuale; il maschio ha 
un magnifico piumaggio blu; -con ali piechiettate 
di grigio e, nella parte posteriore, un lungo stra- 
scico di piume verdieon occhi multicolori (Pavo 
cristatus) | (fig.) Fare il.p., pavoneggiarsi, glo- 
riarsi e sim. | (fie.) Farsi bello con le penne del 
p.. attribuirsi i meriti altrui e gloriarsene. 2 (fig.) 
Persona fatua e vanagloriosa. B in funzione di agg. 
inv. e (posposto a un s.) Solo nelle loc. azzurro, 
verde p., detto di varietà cromatiche brillanti di 
questi colon. 

pavoneggiarsi o ipaoneggiarsi [da pavone] 
v. intr. pron. (io mi pavonéggio) ®© Compiacersi ec- 
cessivamente di se stesso: io intanto non poteva 
resistere al piacere di pavonesgiarmi dinanzi alla 
Pisana (NIEVO). 

pavonia [dai colori che ricordano quelli del pavo- 
ne] s. t. è Farfalla notturna 1 cui maschi, Bruno- 
-giallastri, hanno antenne pennate e appariscenti e 
le femmine sono di colore grigio-roseo ( Eudia pa- 
vonia}. 

Ņpavoniccio agg. e Paonazzo. 

tpavòóre [lat. pavore(m), da pavére ‘aver paura’. 
V. pavere] s. m. è (raro) Paura, terrore. 

payéna /pa'jena/ [chiamata così in onore di un 
certo Payen (?)] s.f. e Albero delle Sapotacee, 
indomalese, che fornisce guttaperca (Pavena 
Leeri). 

pay-off /pei'of o ‘pei ‘of, ingl. ‘peio:f/ o payoft 
[vc. ingl., propr. ‘pagamento’, ma anche ‘conclusio- 
ne'] s.m. inv. 7 Parte conclusiva dei messaggi pub- 
blicitan, scritta con molta evidenza e destinata a 
fare presa sui potenziali acquirenti. 2 Risultato 
economico, realizzato o previsto, di una determi- 
nata operazione. 3 (raro) Giorno di paga. 
4 (sport) Obiettivo che si spera di conseguire 
adottando la tattica di gioco stabilita. 

pay-out /ing/. 'pei aut/ [vc. ingl., acrt. di pay-out 
ratio ‘rapporto di esborso'] s. m. inv. e (econ.) Rap- 
porto fra utile distribuito ai soci e utile netto to- 
tale. 

pay-tv /ingl. ‘pei ti:'vi/ [vc. ingl. composta da to 
pay ‘pagare’ e iv] loc. sost. f. inv. € Emittente tele- 
visiva commerciale 1 cui programmi sono total- 
mente o in parte accessibili solo mediante l'acqui- 
sto o il noleggio di un apposito decodificatore. 

pazientare [da paziente] A v. intr. (io paziento:; 
aus. avere) è Avere pazienza: vi prego di p. an- 
cora un poco. B v.tr. è (raro) TAspettare con pa- 
zienza, 

paziènte [vc. dotta, lat. patiénte(m) ‘che soppor- 
ta, che tollera’, da pati ‘sopportare, soffrire’. V. pa- 
tire] A agg. 1 Che sa accettare, con serenità e sen- 
za lamentarsi, avversità, contrattempi, dolori e 
sim.: un uomo, un padre, un marito p. | ( est.) Che 
sa attendere, senza insofferenza e nervosismo: un 
impiegato p. | Che esprime pazienza: tu co 'I lento 
į giro de' pazienti occhi rispondi (CARDUCCI). 
CONTR. Impaziente, insofferente. 2 Che è fatto con 
pazienza, che richiede pazienza: lavoro, studio p.; 
lunghe e pazienti indagini. 3 (ling.) tChe riceve 
l’azione dell'agente. || pazienternénte, avv. Con 
pazienza: aspettare, attendere pazientemente. B s. 
m. e f, 7 Chi è affetto da una malattia, e quindi 
sottoposto a cure mediche, analisi, interventi chi- 
rurgici e sim.: ricovero di un p. in clinica. 
2 (ling.) tElemento passivo dell'azione. 

pazienza o ipacènza, ipacènzia, jpaciénza 
[vc. dotta, lat. patintia(m), da péatiens, genit. pa- 
tiéntis, part. pres. di pati V. paziente e patire] s. t. 
1 Virtù di chi sa tollerare a lungo e serenamente 
tutto ciò che, in minore o maggiore misura, risulta 
seradevole, irritante o doloroso: avere, non avere 
p.; una infinita p.; coi vecchi e coi bambini ci vuo- 
le p.; la longanimità e p. sta bene a tutti (BRUNO) 
| P.I, Ci vuol p.!, esclamazione che esprime ras- 
segnazione, sopportazione e sim. | Abbi p.!, escl. 


per esortare alla calma, all'obiettività e sim. o 
escl. di scusa | Perdere la p., irritarsi | Scappare 
la p., arrabbiarsi | Santa p.', esclamazione di chi 
sta per perderla | La p. di Giobbe, la massima pa- 
zienza di cu un essere umano è capace | (est. ) 
Precisione e meticolosità, assoluta mancanza di 
fretta, di approssimazione e sim.: un lavoro di abi- 
lità e di p. | La p. di un certosino, massima calma 
e precisione in un lavoro | Giuoco di p., in cui 
occorrono calma, riflessione e diligenza. CONTR, 
Impazienza, insofferenza. 2 }Sofferenza, dolore. 
3 Abito, privo di maniche e aperto lateralmente, 
dei membri di alcuni ordini e congregazioni reli- 
giose cattoliche | Cordone dei frati. 4 (mar.) Ra- 
strelliera di caviglie. 

fpazienzioso agg. e Che è abituato alla pa- 
zienza. 

pazzarello e V. pazzerello. 

pazzariello [nap., da pazziare] s. m. © A Napoli, 
banditore che va per le strade seguito da suonatori 
di grancassa, tamburo e zufolo, vestito con abito 
secentesco o comunque variopinto, e con mazza 
fornita di pomo. 

Tpazzarino [da pazzo] s.m.; anche agg. e Sciocco, 
scimunito. 

ipazzeggiamento s.m. e Modo e atto del paz- 
zeggiare. 

pazzeggiare [comp. di pazzo e -eggiare] v. intr. 
lo pazzeggio; aus. avere) è Fare pazzie, spec. 
esprimendo la propria gioia in modo chiassoso e 
stravagante. 

pazzerello o (dia/.) pazzarèllo. A agg. 1 Dim. 
di pazzo. 2 Alquanto pazzo. 3 (fig., scherz.) Ca- 
priccioso: vento, carattere p. B s.m. (t.-a) @ Per- 
sona bizzarra e capricciosa. || pazzerellino, dim. | 
pazzerellone, acer. (V.). 

pazzerellòne agg. anche s. m. (f. -a) 1 Accr. di 
pazzerello. 2 Che, chi è allegro, spensierato e 
scherza volentieri. 

ipazzeresco agg. e Pazzesco. 

Tjpazzeria s.t. e Pazzia. 

pazzesco agg (pi. m.-schi) 7 Di, da pazzo: com- 
portamento p. | (fam.) Incredibile, straordinario: 
ha una cultura pazzesca. 2 (fig.) Assurdo, irra- 
gionevole: una spiegazione incredibile, addirittu- 
ra pazzesca. || pazzescameénte, avv. 

pazzia [da pazzo] s.f. 1 Alterazione delle facoltà 
mentali: dare segni di p.; è una vera forma di p 
un pazzo la cui p. consisteva nell illusione di ave- 
re un rapporto con la realtà (MORAVIA). 2 (est.) 
Stravaganza, stranezza | Avere un ramo di p., es- 
sere stravagante. 3 Azione stravagante, compor- 
tamento strano: una delle sue solite pazzie; far 
pazzie. 4 (fig.) Cosa assurda e irragionevole: pre- 
tendere di convincerlo sarebbe una p. 5 (merid.) 
Gioco, scherzo. || pazziòla, pazziuòla, dim. 

pazziàre [da pazzo] v.intr. e (merid.) Fare paz- 
zie, follie, stranezze. 

fpazziccio agg 1 Dim. di pazzo. 2 Alquanto 


pazzo. 

fpazzicòne [da pazzo] s. m. @ (scherz.) Folle, 
bizzarro. 

pàzzo [lat. patiens, nom., ‘paziente’ (in senso me- 
dico) (?)] A agg.; anche s.m. (t.-a) T Che, chi mo- 
stra alterazione nelle proprie facoltà mentali: di- 
ventare p.; p. furioso; p. da legare; una povera 
pazza; urlare, smaniare come un p. 2 (est.) Che, 
chi si comporta in modo insensato, come se fosse 
fuori di sé: mi sembri p.; è corso via come un p.; 
un discorso da p.; cose da pazzi! | con valore 
raff.: essere innamorato, geloso p. | Nella loc. es- 
sere p. di, seguita da un sost., ha valore iperb.; 
essere p. d'amore; di gioia, di felicità, di dispera- 
zione | Andare p. per q.c., esseme particolarmente 
attratto: va pazza per il ballo | Cest.) Che, chi mo- 
stra un comportamento particolarmente bizzarro: 
è sempre stato un po'p.; che p. a vestirsi in quel 
modo! || pazzaccio, pegg. | pazzaréllo, pazze- 
réllo, dim. (V.) | +pazziccio, dim. (V.). B agg. e 
Degno di un pazzo, cioè particolarmente strano e 
stravagante: discorsi pazzi, un gesto veramente p. 
| Eccessivo: fare spese pazze; correre a pazza ve- 
locità | Provare un gusto p. a, nel, fare q.c di- 
vertirsi moltissimo | Darsi alla pazza gioia, ab- 
bandonarsi ai divertimenti più sfrenati | Tempo p., 
incostante | (raro) Acqua pazza, brodo lungo e 
insipido, o latte misto ad acqua. || pazzameénte, 
avv. 1 Da pazzo, come un pazzo. 2 (fig.) In modo 
eccessivo, violento e sim.: amare, desiderare paz- 
zamente qc, divertirsi pazzamente. 
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'TREZZI GINNICI 
ATTREZZO MULTIUSO CYCLETTE 


i T -- regolatore dello storzo 


barra per | dorsali 


sella | 
stra per | pettorali Rm 
ag ni 

timer 

- tachimetro 
barra per i pettorali regolatore dell'altezza - 
panca 
rullo per i bicipiti 
fermorali 
fermapiede 


pedale 


ireng 


rullo peri quadricipiti volano 


simulatore di salita 


barra per i tricipiti 


IGATORE 


ganci di fissaggio - ~ 


resistenza. 
idraulica ~ 


o, | BILANCIERE 
appoggiapiedì sedile sbarra I 
scorrevole 
impugnatura 
2e '- anello fermadisco 
MANUBRIO molla a forbice 


SBARRA PIEGHEVOLE 


LI 
peso impugnatura 


| 

i $ 

I Ì 

| i | 
impugnatura mollone 


cavigliera/polsiera conda 


estensore 


SPORT 12 


ATLETICA LEGGERA 


STADIO 
linea del traquardo traguardo pista per corsa salto con l'asta pedana di lancio linea di partenza 
i l I I f LI 
salto in alto BE PIA > i t K i ;- getto del peso 
È Sa E "x ICI AE I A 


| 
i 


lancio del per: 
giavellotto 


y 
AN 
| E 


pista di rincorsa - 


pedana di lancio 


gabbia di _ pro) TRI re 
È Vas REA e Var "deg arri ME : 
protezione Nea SAI G AE SEN AE ‘ siepe 
lancio del disco — asse di battuta linea di stacco del tabellone dei salti pista di rincorsa asse di battuta del area di atterraggio ~ corsia 
e del martello dei salto triplo Salto triplo salto in lungo 
BLOCCO DI PARTENZA 
maglietta 


-= numero 
.- pantaloncini 


¿~ Scarpetta 


ancoraggio 


ostacolo per corsa siepi 


I 
1 H | Ù I i i ni 
2 | i Ù i j i i i 
linea di partenza cremagliera i da i base 
i Ì i S 
f I I I Ì 
| I Ì i 
linga della corsia tacca ' i pedale 
Î] [| 
I Ì 
Ì l 
chiodo blocco 


ostacolo 3000 metri siepi. 
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SALTO IN ALTO 


asta 


asticella 


ritto 


area di atterraggio 


SALTO CON L'ASTA 


area di atterraggio 


p pista di rincorsa 
cassetta d'appoggio - 


ANCI 
giavellotti 


iartello 
filo metallico - - - — pesi punta - T 


testa metallica = -~ 


+7 attacco girevole 
fusto - = 


95-110mm 


110-130 mm 


-- testa sferica 


— — 
02-120 mm 


impugnatura di corda - - 


w L'2-9'z 


219-221 mm 180-182 mm 


SPORT 1284 | 
NUOTO PISCINA OLIMPICA BLOCCO DI PARTENZA 


piattaforma - - 


cronometrista ----_ 
capo 


= - barra di partenza (dorso) 
colonna -~ 


- cronometrista di corsia 


giudice d'arrivo — =" ~- muro di partenza 


s | ~- starter 


# 


numero di corsia -“ 


% 


addetto alla ,’ `= parete di fondo 


registrazione - 
blocco di Fi =- -|--- parete laterale 
partenza 
50m 
arbitro = ©” 


linea di fondo 


giudice di stile =” f | 
F- -o -- fune di corsia 
piscina--- -- r- 
_ contrassegno per la 
virata a dorso 
corsia — — sa 
=- parete dì virata 


ispettore di virata -= 77° 


STILI DI NUOTO FARFALLA 
jij IS tuffo di partenza Foa a 1 aa e EE 
I 


i i Pes 
STILE LIBERO 0 CRAWL 


I 
a - SR ON ma colpo di gamba a farfalla 


colpa di gamba 


se I ine == 


ui i 
"i virata a capriola 
espirazione 
RANA a partenza a dorso | 


no id nn Prete della virata 


lg e e retecasa are a = = dn x 


colpo di gamba a rana 
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RAMPOLINO TUFFI 
--_--- jiattal di 10 
torte. del PAMMTOTTA ST EM POSIZIONI DI PARTENZA 
trampolino ~ 
__—-== piattaforma di 7,5 m 
sibi in avanti all'indietro verticale sulle 
braccia 
+- piattaforma di 5-m 
FASI DI VOLO 
‘| Ei Pa W s posizione 
piattatorma di 3 m=, | LI TIC, La 4 trampolino diam Y posizione carpiata posizione tesa a raggruppata 
fulcro mobile ENTRATE 
entrata di testa entrata di piedi 
trampolino di 1 m 

superficie dell'acqua f 

TUFFO IN AVANTI TUFFO ALL'INDIETRO TUFFO VERTICALE 

SULLE BRACCIA 


posizione di partenza 
posizione delle gambe - - . i i 


posizione delle braccia - - - - - - 


entrata ------ i 


TUFFO IN AVVITAMENTO TUFFO ROVESCIATO TUFFO RITORNATO 


Y 49 


Sn 
{ 
i 


o 
Uffo dalla piattaforma di 10 metri. 


altezza del tutto } 


dn 
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SCHERMA 


ARMI DELLA SCHERMA maschera- - Al SCHERMIDORE 


ife <--> qorgiera - 


in- --- coprigiubbotto 


giubbotto - metallico 
| 
manica - < calzoni 
fioretto 
- guanto — — — 


sciabola 


PARTI DELL'ARMA 


È “di bottone 
Í 


debole 
coccia 


POSIZION 
`>- martingala A = ___-=- Quinta 
i : {x = 
i 4 | ; ! | 
i i = a | — È i 
manico = € = le 7% 
W-py- quarta | 
í i 
pomo “I ' 
~- prima 

Grm ; 

“>an settima | 

CRUAN ZONE DI BERSAGLI 

linea di avvertimento per la sciabola e la spada linea centrale linea di guardia 
I Ì l 
\ i n 
i i p 
4 i W . n 
\ i dispositivo segnapunti E 
linea del limite posteriore i fioretto elettrico í elettrico È filo metallico 
i i | i i i 
n. s N | A ye s spadista 


f Ez , 
+ A Fi i = i % 
: 7 7 $ A i : i 
linea di avvertimento È luce segnapunti t cronometrista i bobina 
per il fioretto 7 i \ 
ï I i 
M ; ~i 
f Ì i 
i Ì i 
giudice segnapunti presidente 


sciabolatore 
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TIRO CON L'ARCO 
RECCIA 


cocca 


- - punta mpennaggio 


tal ARCO COMPOUND 
protezione dei petto 


IRCIERE IN 


bracciale 


junto di ittocco 


wita f LI È n 
vite di lissaggio 


amiri 
ITipng 


~=- borsetta per gli attrezzi 


noggialrecca 


`=- taretra 
impugnatura 


stabilizzatore - - “ 


ERSAGLIO 


distanziatore -= - 


corda -= 


braccio flessibile -- -7 


-- Centro puleggia - — — _ 
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SPORT 
EQUITAZIONE pomo --_ SELLA 
“>~ n paletta 
CAVALIERE cap arca => 
vi giacca da cavallo b b 
A i seggio -- A ~- cuscino 
Vano i pantaloni da cavallo Sx | 
oi i quartierino - - - Quartiere 
sella falso quartiere - +7 — RMS o staffile 
- riscontro -° ~- occhio 
A ci "= arei 
sottopancia - -~ 
i i 
fibbia del sottopancia panca 
! BRIGLIA 
imboccatura 
7 Trontale 
frustino - 7” a = 
sopratesta <= 77 .----- montante del | 
dà morso 
sottosella — “ 
sottogola----_ g---- Montante del 
; filetto 
stivale =” F l 
do B - capezzina 
staffa- 40 - morso 
ti | di 
aniar “= barbozzale 
stinchiera i i I 
i copertina i i 
APRIS i i redini del morso. filetto i 
redini del filetto -~ 
CAMPO DI GARA ì 
OSTACOLI 
dritto: barriere oxer muro con barriere 
Ì i F 
muro |, ' dritto di tavole ! siepe con barriere 
| i | i 
E pi i 
ì 1 i i i 
arrivo i i hi Cancello ARRE riviera 
i il j j i I i I 
| ` i i È i i 


ZI 


Jini: i se 
siepe con barriere 


triplice j largo di barriere t 


i 
I 
murg 


partenza e arrivo gabbia 


I 
I 
ï 
i 
Ù 
I 
i j i 
I 
i 
i 
I 
i 


doppia gabbia 


siepe con barriere 


riviera 


mæ percorso avanzato sas percorso principianti ==> percorso di velocità 
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GALOPPO IPPICA 


- Casco 
fantino = - 


cCapezzina 


- fedime 


qualdrappa - ~, 


sottopancia - — < 


de s ===- MNUMEero di Cor 
TROTTO briglia Q è; iui 


freno americano 
paraoccn 


COSSIere 


cinghia portabalze 


redini stanga 
asticella di testa 
- sellino 

- tirella 


"-- Cinghia dei 
ginocchielli 


`~- ginocchiello 


A 


Li) 
reggistanga t. 


CA 


-== — = IL 


i stivaletto cine 


Seggiolino ruota a raggi sottopancia 
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GOLF guanto coprilegno scarpa da golf 


PERCORSO stradina del golf cart green 


buca circolo È green di pratica 


= | 


porta ombrello - -77 


= | + 
| ai 


maniglia --“ 


tracolla --- r 


| 
tasca === lr 


LI 
LI 
LÌ 
I 
į I 
i 
I 
i 
I 


rough ! ostacolo d'acqua x ruscello 
bunker alberi piazzola di partenza 
SEZIONE DI UNA PALLA DA GOLF PALLA DA GOLF LEGNO SORT FERRO 
I 
[l 
y rinforzo di plastica 
J Æ =; --- copertura copertura- -7 i 
elp =. 
T ġ- - filo elastico fossetta - - s 
-F 
i \-- nucleo 
tee------ 


| sciiti lacco scanalatura l a 
e -= gnp i ' 
TIPI DI BASTONI suola ah 
DA GOLF 
BASTONI 
DA GOLF 


legno 5 


joy9 


ferro 4 ferro 5 ferro 6 ferro T 
2 ( 2 | 
4 N | bi — E 


ferro 8 ferro 9 pitching wedge sand wedge putter i 
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DERIVA À ©. VELA 


| *- Segnavento 


albero-=---== 
- tasca per la stecca 


strallo di prua- . 


secca 
llocco -. 
c j randa 
PA 
+ 
sartia--. f 
° di terzo 
crocetta - j 
$ Segnavento 
Caricabbasso-, f ; 
DE boma 
vd 
“A 
i Pe 4 
scotta del occo ~, j s i Darra del timone 
A 
B i 
d ` n 


Scola della randa 
galloccia 


timone Il Moro di Venezia durante lo svolgimento della coppa Ame- 
rica del 1992 


[8] pozzetto deriva rotaia del carrello di scotta 


- Testa d'albero 


WINDSURF 
ANDATURE DELLE IMBARCAZIONI A VELA 


calza dell'albero 


caduta di prua 


bolina bolina 


stecca 


-=-~ tasca della stecca 


caduta di poppa 


= finestra 


bugna 


-- boma 


- albero 


_ Cima di 
recupero 


METRI = punto di mura 
.= piede d'albero 
cassa di deriva - rE 


„~ tavola 
cinghia per | piedi =; fi 
B puaa vento MW bolina BE asco e, ; 
ps — 
EE bolina molto stretta MMM bolina larga B graniasco at p Po e 
poppa pinna di deriva deriva a scomparsa prua 


B bolina stretta BE vento altraverso = poppa 
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MONGOLFIERA  „- valvola del DELTAPLANO 


.* paracadute 
Via tubo trasversale 
i r- 
tubo del bordo d'attacco - 
i chiglia Ù 
i if 
į i 
,- puntale Y 


,— muso 


x \ È 
x cavo del 
\ .7 sartiame 
i A aa d 
% al f s i 
i f | ; 
| 


riquadro= 


barra di controllo i 


(d i LI 


A ; i i 
sutura di rinforzo - i + puntodisospensione | 


Y 
i 


Ì 
sacco imbottito i 


î 


i bordo di fuga 


F ----- cavi di sospensione della navicella imbracatura ; 
paravento del bruciatore- -~ 


Ì 
~-~- bruciatore pilota 


navicella - = “ 


PARAPENDIO 


freno aerodinamico- ~ _ 


alettone - _ 


= 


tettuccio della cabina di pilotaggio 


i Ì 
È bordo di fuga 
banda fi Se 
Aara G fi ~~- cordini di sospensione 
CASCO —-___ l bordo di attacco --- ~ \ 1 
"ai Lie _-=- Comando del freno *- bordo di fuga 


bretella <= 77" Sy | 
=~- imbracatura 


i 
[| 
è i 
i ~~ selletta l i 
ni punta dell'ala 
pilota 
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LO A VELA 


timone di direzione 


stabilizzatore verticale - 


timone di profondità - 
IUsoliera 


stabilizzatore orizzontale — -~ 


ANTE 


A sinistra: || paracadute a profilo alare, l'unico attualmente 
Usato nello sport, applica gli stessi principi aerodinamici 
dell'ala dell'aereo, ha una velocità propria di circa 15 m/s e 
permette una precisione in atterraggio eccezionale. Per dire- 
zionario il paracadutista agisce su due funi collegate con la 
coda dell'ala. 

in alto: paracadute a calotta nentrante. Vola per sostentamen- 
to, ha una serie di fenditure nella calotta che gli permettono 
un avanzamento di circa 5 m/s; due comandi posti su due fen- 
diture consentono di ruotare a destra o a sinistra 


PARACADUTISMO IN CADUTA LIBERA 
PARACADUTISTA 


Dccmali 


altimetro paracadute di riserva combinazione 


Oi voln 


CABINA DI PILOTAGGIO 


albrmetro 


indicatore di virata e di 
anemometro —, ‘ INcimazione 
i bussola i 

aerazione della cabina 
variometro elettrico -, i i ti 
i i o controlio dell' 
i LA alimentazione 

.- di ossigeno 


vanometro Meccanico —. 


comando 
- ciell'alimentazione 
di ossigeno 


sgancio del cavo di traino - 


pedale del timone - — — _ _-- Microfono 
comando per 
i, -- l'apertura del 
tettuccio 


comando dell'aerofreno -=-= — 
comando di virata e dì inclinazione -<7 


+ = cloche 
radio - 


- Sedile 
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SCI ALPINO 


SCIATORE 
- berretto 
| 
- Occhiali j; 
— completo da sci 
=~ Quanto 
SE impugnatura 
case = ALAONIO PORTE PALETTI 
= racchetta da sci 
rotella 
N°. coda 
i *- scanalatura 
i i soletta È “sa = "000: ski stop 
i spatola lamina i talloniera di sicurezza scarpone 
punta puntale 
ATTACCO DI SICUREZZA SCARPONE 


scarpetta interna 


_= bordo scarpetta 


leva di apertura dell'attacco = -~ _ A 


placca antifrizione base della talloniera 


__ Vite per la regolazione 
=" dell'apertura 


_ appoggio del 


linguettone — - -Em .7° polpaccio 


"= __ Indicatore della 
regolazione 2 E ne 
Dr fascia di chiusura - — - 


vita per la \ 
regolazione altezza 
I 


' =æ -gancio 


`~- piastra di base 


Î x -- - gambale 
| > 
i `= ski stop l 
talloniera -tirante 
i puntale 
indicatore della regolazione tacca di regolazione - = 7" ~- snodo 
W - -scafo 


suola- ---. 


INDISTA 


quanto - 


impugnatura - - 


collo alto = =- i 


iiia -= - 


punta dello sci 


1 


spatola 


sl DA FONDO 


1295 SPORT 
SCI DI FONDO 


berretto- - fascia 


visiera 
cappio 


- lallomiera 


- puntale 


bastoncino - 
asta =* calzettone 
rotella 
Sci coda 
attacco Scarpetta 
ATTACCO DA SCI DI FONDO 


morsetto anteriore attacco 


stalla talloniera coda 


SCARPETTA DA SCI DI FONDO 


SCARPONI DA SNOWBOARD 


SNOWBOARD 


SPORT 
ALPINISMO 


lampada frontale — 


corda — +. 


moschettone —, 
portachiodi —, 


pala da neve -= 
La” 


manopola- “ 


= 

k o 
Si 

ka, 


martello-piccozza - 
Chiodo da rūgta =“ ; 
vite da ghiaccio -< 


cinghia per i ramponi -77 


punta 


tenone -. 


cavo d'acciaio — — — | 


SCARPONE 


1296 


- CASCO 


passamontagna 


=- Laino 


- (lacca a vento 


imbracatura da scalata 


blocco da incastro 


LS ghetta 


-- scarpone 


4 DA ç = 


MOSCHETTONE 


CHIODO DA ROCCIA 


lama 


PEDULA 


MARTELLO-PICCOZZA 


CORDINO 


į 

| H 
Mi p 
\ a r 


DISCENSORE 


6 paletta 
'- piccozza 
“- pantaloni 


DISSIPATORE 


occhiello 


SCARPETTA DA ARRAMPICATA 


~ testa del martello 


“= anello 


PICCOZZ 


r 
Cl A l 


- Cinturino 


- Manico 


[comp. di pazzo e -oide] agg. anche s 

m. ef. è Che, chi è alquanto strano e stravagante: 
carattere p è un p. 

tpazzombroglio [comp. di pazzo e imbroglio] 
s m. e (raro) Solo nella loc. avv. a p., in modo 
molto confuso. 

PC /pit'isi*/ s m. inv. è Sigla di personal computer 
(W.). 

tpe /pe*/ e V. pi. 

pe' /pc/ prep art mp ® (tosca poet.) Forma tron- 
ca della prep. art. ‘pei’. 

peak time /pik'taim, ing/, 'pi:ktaim/ o peaktime 
[loc. ingi.. propr. ‘tempo ( time) del picco (peak) più 
alto'] loc. sost m. inv. e ( rad., n) Fascia orana nella 
quale l'ascolto raggiunge i valori più alti, pener. 
quella compresa tra le 20,30 e le 23. 

peàna [vc. dotta, lat. Paesna, nom. Psean, dal gr. 
Paian, epiteto di Apollo, propriamente ‘il risanato- 
re', di etim. incerta] s. m. (pi. -i) 7 Canto corale in 
onore di Apollo o altra divinità. 2 (fig. ) Discorso, 
scritto e sim. di vittoria o di esaltazione per q.c. 

peata [vc. venez.. dal lat. parl. ‘piétta(m), perché 
di fondo piatto. V. piatto] s. 1. è (mar.) Barca a fon- 
do piatto già in uso nella laguna veneta, 

pebrina [fr. pébrine, dal provz. pebrino. da pebre 
‘pepe', per le piccole macchie scure, simili a gra- 
nelli di pepe, che caratterizzano questa malattia ) s 
f.@ Malattia del baco da seta provocata da un pro- 
tozvo parassita, il nosema. 

pecan [vc. d'origine algonchina] s me Albero 
delle Iuglandacee, diffuso spec. nell'Amernca set- 
tentrionale, con frutto a noce a sezione tetrango- 
lare € il cui seme commestibile ha sapore di man- 
dorla (Carya pecan) | Noce pa il frutto di tale 
albero. 

pécari [vc. di origine caribica] s. m. e Mammifero 
suiforme americano con pelame ispido, rossiccio, 
collare bianco e denti canini molto sviluppati ri- 
volti in basso (Tavassu tajacu ). 

pecca [da peccare] s.t. 1 Vizio, difetto, menda: 
conoscere le pecche di gc; qualche magagna, 
qualche p. nascosta la doveva avere ( MANZONI). 
2 Errore, imperfezione, mancanza: il suo operato 


abilit: s-t- (raro) Caratteristica o natura 
‘di.chi, di ciò che è peccabile. 
+peccadiglio {sp. pecadilio, dim. di pecado ‘pec- 
cato'] s. m. e Peccatuccio, 
peccaminosità s.t. e (raro) Natura di chi, di 
ciò che è peccaminoso. 
peccaminòso [comp. del lat. tardo peccémen, 
genit. peccéminis ‘peccato’, da peccére ‘peccare’. 
a -050 (3)] agg. T Che ha in sé il peccato: pensiero 
p. | Che è pieno di peccato o di peccati: un pas- 
sato p: 2 Che spinge al peccato: letture peccami- 
nose. || peccaminosamente, avv. 
peccante A part pres. di peccare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (raro) Difettoso | +Umori peccanti, 
che causano malattia. B s.m. ef. e Peccatore, 
peccare [lat. peccare: da ‘péccus ‘difettoso nel 
piede'. da pës, genit. pédis ‘piede') Å v. intr. (io 
pècco, tu pècchi; aus..avere) 1 Trasgredire i pre- 
-cetti religiosi, commettere peccato: p. di superbia, 
di invidia. 2.(est.) Commettere errori: p. di leg- 
gerezza, per troppa bontà, contro la grammatica 
|P. nel più, eccedere | P. nel meno, mancare | 
(raro) Esagerare: p. in severità, in durezza. B v. 
e porn cono 


rn ra Ive: dotta; lat. peccãātum, da peccare 
‘peccare’] s. m. (pl. ta, t.) 7 Comportamento uma- 
no che costituisce violazione della legge etica e 
divina | Nella dottrina cattolica, libera o volonta- 
ria trasgressione della legge divina, in pensieri, 
parole, opere, omissioni | P. capitale, mortale, 
che. è punito con la dannazione eterna | / sette 
peccati capitali, accidia, avarizia, gola, invidia, 
ira, lussuria, superbia | P. veniale, che non com- 
porta la perdita della grazia |P. originale, com- 
messo da Adamo e da Eva, è trasferito a tutti gli 


uomini e si redime con il battesimo | Brutto come 


il p., (fig.) di persona o cosa bruttissima | (est. ) 
Vita peccaminosa: vivere nel p: 2 (fig.) Errore, 
fallo: un p. da correggere, da riparare; l'orgoglio 
è il mio più buon p. umano (SABA) | P. di gio- 
sia rn colpa addebitabile all'inespe- 
à giovanile (anche scherz.). 3 In numerose 


1297 


loc., spesso escl., esprime rammarico, dispiacere, 
nncerescimento; è un vero p, che il vetro si sia rof- 
to; che p. che tu non sia qui!; p. che sia così gio- 
vane! | tPrendere p. di, aver compassione di. || 
peccataccio. pegg | peccatino, dim | pecca- 
tuccio, peccatuzzo, dim. 

peccatore [iat. tardo peccatore(m), da peccétum 
‘peccato’] s m. (f. -frice, raro tora) € Chi pecca o 
ha peccato: di gran peccatori si possono fare gran 
santi (BARTOLI) | Un p. indurito, incallito, che 
non si ravvede | P. impenitente, che non si cor- 
regge; (scherz.) persona che ama divertirsi | Pub- 
blica peccarrice, prostituta. || peccatoraccio. 


peccéta [da peccia (2) col suti. -eta, dal lat. -éta. 
pi, collettivo di -&fu(m), proprio di luoghi dove cre- 
scono determinati alberi] s. L e (sett.) Bosco di 


pecce. 
tpecchero [longob. behhan ‘bicchiere’ (ctr. ted. 
Becher)] s. m. è Sorta di grosso bicchiere. 
pécchia [lat. apicula(m). dim. di &pis ‘ape'] s. 1 
T Ape. 2 {Caldaia dei tintori. || pecchione, acer 
mV.) 
pecchiaiuolo o pecchiaiolo [dalle pecchie, di 
Cui si ciba] s.m. è Uccello rapace degli Accipitridi 
di passo in Italia, con becco poco uncinato, si ciba 
volentieri di imenotteri (Pernis apivorus ). 
tpecchiare [da pecchia] v. tr e intr. è (raro, 
scherz.) Bere succhiando golosamente come 


un'ape. 
pecchione s m 7 Accr. di pecchia. 2 Fuco. 
3 (tosc.) tBeone. 
tpéeccia (1) [etim. incerta] s. t. è Pancia, trippa. 
péeccia (2) [dal lat piosa(m) ‘pino silvestre' (WV. 
picea)] s. I. (pi -ce) @ (sett.) Picea. 
ti s. i. e (raro) Colpo nella pancia. 
peccio [dal lat. piceum ‘pece’']s.m. è (hot. ) Abete 


rosso. 

tpecciuto agg è Panciuto. 

pėce [lat pice(m), di origine indeur.] s. L è Massa 
nera di varia consistenza © di aspetto bituminoso, 
ottenuta come residuo della distillazione dei ca- 
trami, usata nella pavimentazione di strade, nella 
copertura di tetti e terrazze, per cartoni e copertoni 
catramati e altro | F. greca, colofonia | P. liquida, 
catrame | FP. nera, residuo della distillazione del 
catrame vegetale, usata per calafatare navi e per 
impermeabilizzare tessuti e tele | (fig. ) Nero co- 
me la p.. molto nero | (lett. ) Essere macchiati del- 
la stessa o d'una p., (fig.) avere gli stessi difetti 
o colpe: che tutti siam macchiati d'una p. (PE 
TRARCA). 

pecétta [da pece] s.t.. 1 (tosc.) Cerotto | (est.) 
Toppa che si pone per riparare q.c. | Mettere una 
P- rattoppare e (fig.) mnimediare in qualche modo 
q.c. 2 (fig.) Cosa o persona molesta o noiosa. SIN. 
Impiastro. 3 (fig., raro) Macchia di sudiciume. 
4 (fam.) Etichetta. 5 Piccola striscia nera sovrim- 
pressa in una fotografia e sim. con la funzione di 
nascondere certe parti del corpo o di impedire l'i- 
dentificazione di una persona, 

la /pek'blenda/ [ted. Pechblend, 

ddi ire e Blende 'blenda', per il suo 
aspetto scuro come la pece] s. t. € Importante mi- 
nerale dell'uranio. sin. Uraninite. 

pechinése A agg e Di Pechino, B s. m. eft 
1 Abitante, nativo di Pechino. 2 Cagnolino di lus- 
so con pelo lungo e setoso. 

pécia [variante di pezza] s. f. (pl. -cie) e Nel Me- 
dioevo, ciascun foglio scritto piegato in quattro, 
che formava il fascicolo modello di un libro e più 
specificatamente di un testo ufficiale universi- 


tano. 

peciaiòlo o peciaiuòlo [da pece] s.m. e Vasetto 
di latta con beccuccio, con la pece in polvere per 
le saldature. 

peciàrio [da pecia] s.m. € Nelle università del 
Medioevo, chi custodiva le pecie. 

pecilandria [comp. di pecil{0)- e -andria] s- t. è 
(biol.) Fenomeno per cui, nella stessa specie, esi- 
stono differenti tipi di maschi. 

Pecilidi o Peciliidi [dal gr. poikilos ‘variopinto’, 
prob, da una vc. indeur. che indica ‘ornamento’, e 
-idi] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia 
di Pesci ossei dei Ciprinodontiformi comprenden- 
te specie di piccole dimensioni, vivacemente co- 
lorate, cui appartiene la gambusia (Poeciliidae) | 
(‘al sing, -e) Ogni individuo di tale famiglia. 


pec orina 
pécilo- [dal gr. poikilos ‘variopinto’ (V. pecilia)] 
primo elemento è In parole composte della termino- 
logia scientifica, significa ‘variegato, variopinto”: 
pecilandria, pecilosmotico. 
peciloginia [comp. di pecilo- e -ginia] s. 1 è 
(biòl.) Fenomeno per cui, nella stessa specie, esi- 
stono differenti tipi di femmine. 
pecilogonia [comp. di pecilo- e -gonia] s. t e 
(zo0l.) Fenomeno caratteristico di alcuni gruppi 
invertebrati; i piccoli sgusciano dalle uova in uno 
stadio di sviluppo variabile a seconda della quan- 
tità delle sostanze di riserva che esse contengono. 
pecilosmotico [comp. di pecil o-) e osmotico] 
agg (pi m. -ci) è (z00/.) Detto di animale la cui 
concentrazione salina interna corrisponde a quella 
dell'ambiente esterno. 
pecilotermia [comp. di pecilo- e 
Condizione propria dei pecilotermi. 
pecilotermico [comp. di pecilo- e -termico] agg 
(pi. m -ci) ® Riferito ai pecilotermi. 
pecilotèrmo [comp. di pecilo- e -termo] s. m. è 
(z00/.) Organismo animale che adegua la propria 
temperatura corporea a quella ambientale, 
pecionaàta [da pecione] s. t e (rom.) Lavoro 
malfatto, abborracciato 
peciòne [da pece: propriamente ‘calzolaio di po- 
co valore che fa largo uso della pece'] s. m. (f. -a ) 
è (centr.) Chi esegue q.c. in modo affrettato è 
inesatto. 
peciòso agg e Che ha aspetto e qualità della 
pece. 
peciòtto [da pecione] s. m. è (centr) Cosa mal 
fatta | Cosa sudicia, pasticciata, 
peck /ing/. pek/ [vc. ingl.. di etim. incerta] s. m. inv. 
è Unità di misura inglese di capacità per liquidi, 
pari a 9,09 litri. SIMB. pk. 
Tpeco s.f. è Pecora. 
pėcora [lat. pécora, pi. di pécus ‘bestiame’, di ori- 
gine indeur.] s. t. T Ruminante della famiglia degli 
Ovini diffuso con molte razze in tutto il mondo e 
allevato spec. per la lana, la carne, la pelle, il latte 
(Ovis aries) | P. delle montagne rocciose, con 
coma nei due sessi, imponenti nei maschi, man- 
tello bruniccio di peli duri (Ovis canadensis) | P. 
selvatica del Pamir, argali | P. bianca, (fig. ) chi 
gode di particolari privilegi nell'ambito di un 
gruppo, una comunità e sim. | P. nera, (fig.) chi 
spicca negativamente in una famiglia, gruppo, co- 
munità e sim. | P. segnata, (fig.) persona pregiu- 
dicata o che sembra predestinata a una condanna 
e sim. | Conoscere bene le proprie pecore, (fig.) 
sapere con chi si tratta, con chi si ha a che fare | 
( est.) Animale: trattare i popoli come pecore; uo- 
mini siate, enon pecore matte ( DANTE Par. v, 80). 
2 (fig.) Persona debole, eccessivamente sotto- 
messa e priva di volontà: se ti lasci trattare così, 
sei una pi non fare la p. | (est.) Animale docile: 
un cavallo che è una p || PROV. Chi pecora si fa, il 
lupo se la mangia. || pecoraccia, pegg. | peco- 
rèlla, dim. (V.) | pecoretta, dim. | pecorina, dim. 
(V.)| pecoròne, acer. m. ( V.) | pecoruccia, dim. 
pecoràggine [da pecora] s. t. 7 Sottomissione 
dovuta a viltà e a mancanza d'intelligenza. 
2 tStupidità, melensaggine. 
pecoràio o (dial. ) pecoraro. s.m. (t. -a ) 1 Guar- 
diano di pecore. 2 (fig. ) Persona rozza e maledu- 
cata. 
àme s.m. 1 Quantità di pecore. 2 (fig.) 
Moltitudine di persone che si comportano come 
pecore. 
+tpecoràrio agg. e Di pecora. 
raro e V., pecoraio, 
pecoréccio A s.m. 7 (raro) Letamaio delle pe- 
core. 2 (fie., raro) Situazione confusa e intricata 
da cui non si riesce a liberarsi: cadere nel p. 
B agg ipl. t. -ce) T (raro) Pecorino. 2 (est.) Li- 
cenzioso, sboccato: film pecorecci. 
pecorella s.t. 7 Dim. di pecora. 2 Piccola peco- 
ra, particolarmente timida e mansueta. 3 (fig.) 
Nuvoletta bianca, che nella forma ricorda una pe- 
corella: cielo a pecorelle. 
pecoresco agg. (pl. m-schi) e (raro) Sciocco e 
pauroso come una pecora, || pecorescamente, 
avv. In modo pecoresco, vile. 
pecorile A agg e (raro) Di, attinente a pecora. 
B s.m. è Ovile. 
pecorina s. f. 1 Dim. di pecora. 2 Letame di pe- 
cora, 


-tormia] s. f è 


pecorino 


pecorino [vc. dotta, lat. tardo pecorinu(m), agg. 
di pécus, genit. pécoris ‘bestiame’, poi pecora] 
A agg. € Di pecora: pelle pecorina | Formaggio 
p., di latte di pecora. B s. m. e Formaggio salato 
di latte intero di pecora: p. romano, sardo, 

péècoro s.m. Í (raro) Pecora grossa e brutta. 
2 (fig.) Pecorone. 

pecorone A s.m. (f: -a, raro) 7 Accr. di pecora. 
2 (fig.) Uomo debole, che accetta senza reagire 
imposizioni, violenze, soprusi e sim. SIN. Minchio- 
ne. B agg e (raro) Inetto, vile: gente pecorona. 

pecoròso [vc. dotta, lat. pecoròsu(m), da pécus, 
genit. pécoris ‘bestiame’, poi 'pecora'] agg. @ (raro, 
lett.) Di paese o zona ricca di pecore: giunto dai 
campi | della feconda; pecorosa Ftia (MONTI), 

pecorume [comp. di pecora) e -ume] s. m. 
1 Quantità di persone che si comportano in modo 
vile e servile. 2 (raro, lett.) Servilismo, viltà. 

pecten [vc. lat. (nom.), che vale ‘pettine’, d'uso 
corrente in ingl.] s. m. inv. e (anat.) Cresta ossea 
che forma il bordo superiore del pube. 

pectico o pettico [vc. dotta, gr. pektikos ‘atto a 


congelare’, da pektòos ‘condensato’, da pégnynai 


‘fissare, rendere.compatto', di origine indeur.] agg. 
ipl. m. -ci) @ (chim.) Che ha relazione con la pec- 
tina | Acido p., acido organico complesso ottenuto 
per idrolisi enzimatica delle pectine. 

pectide e V. pertide. 

pectina o pettina [dal gr. pēktós ‘condensato’. V. 
pectico] s.f, e (chim.) Sostanza organica comples- 
sa contenuta spec, nella frutta, usata per formare 
gelatine nell'industria dolciaria e in farmacologia. 

pectis //ar. ‘pektis/ e V. pettide. 


peculato [vc. dotta, lat. peculaiu(m), da peculàri 


‘rubare il pubblico denaro', da peculium '‘peculio’] 
s.m. è (dir.) Reato del pubblico ufficiale o del- 
l'incaricato di un pubblico servizio che, avendo 
per ragione del suo ufficio 0 servizio il possesso 
o comunque la disponibilità di denaro o di altra 
cosa mobile altrui, se ne appropria. 

peculiàre [vc. dotta, lat. peculire(m) ‘relativo al 
peculio, appartenente alla proprietà privata, pro- 
prio', da peculium ‘peculio'] agg. e Che è proprio o 
particolare di q.c. o di qe.: la duttilità è una ca- 
ratteristica p. di questo metallo |. Singolare, ca- 
rattenstico: non ci è sfuggito il carattere p. delle 
teorie esposte. || peculiarmente, avv. 

peculiarità s. f.e Qualità di ciò che è peculiare 
| (est.) Cosa, carattere. peculiare: è una p. gram- 
maticale del latino. SiN. Caratteristica. 

peculio [vc. dotta, lat. pecoliu(m) ‘parte del greg- 
ge lasciata in proprieta allo schiavo' che questi nor- 
malmente rivendeva per comperarsi la libertà, poi 
‘risparmi, denaro', da pécus ‘bestiame’. V. pecora] 
s, m. 1 Nel diritto romano, somma di denaro che 
il capofamiglia affidava in amministrazione e go- 
dimento al proprio figlio o al proprio schiavo. 
2 (est., scherz.) Somma di denaro, gruzzolo: na- 
scondere il p. 3 *Gregge, mandria. || peculiétto, 
dim. 

pecunia [vc. dotta, lat. peconia(m), da pécus 'be- 
stiame’ (V. pecora), perché in origine la ricchezza 
consisteva nel bestiame] s. f. e (letr. o scherz.) 
Denaro: la p. è reggimento di tutte le cose (AL- 
BERTI). 

jpecuniale [vc. dotta. lat. tardo pecuniéle(m), da 
pecUnia ‘pecunia’ ] agg. e Pecuniario: sopra poveri 
impotenti tosto si da indizio e corporale e p. (5AC- 
CHETTI ). 

pecuniàrio [vc. dotta, lat. tardo pecuniariu(m), 
da pecUnia ‘pecunia’'] agg. ® Relativo al denaro: 
questione pecuniaria | Valutabile in denaro: dan- 
no, guadagno p. || pecuniariamente, avv. Relati- 
vamente al denaro. 

ipecuniativo agg. e Che serve ad acquistare de- 
naro, 

tpecunióso [vc. dotta, lat. pecuniésu(m), da pe- 
cūnia pecunia’) agg. ® Danaroso, ricco | Avaro, 

+pedaggière o {pedagière. s,m. e Chi riscuo- 
teva il pedaggio. 

pedaggio [fr. péage ‘diritto di mettere piede', dal 
lat. pēs, genit. pedis ‘piede’. rifatto sull’it: piede] s. 
m, 1 Tassa corrisposta per il transito di veicoli in 
determinati luoghi: p. autostradale. 2 +Dazio, ga- 
bella. 

ipedagiere e V. {pedaggiere. 

pedagna [lat. tardo pedanea(m), agg. f., ‘che ri- 
guarda il piede', da pës, genit. pédis ‘piede’ J's. f. 
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1 (mar. ) Traversa di legno sulla quale i rematori 
posano i piedi vogando. SIN. Puntapiedi. 2 (dial. ) 
Pedana. 

pedagnolo [dal lat. tardo pedaneus ‘che riguarda 
il piede', da pēs, genit. pédis ‘piede’] s.m. @ (raro) 
Fusto d'albero giovane | Carbone dolce in can- 
nelli tondi. 

pedagogheria [da pedagogo] s.f. © (raro) Pe- 
danteria. 

pedagogia [vc. dotta, gr. paidagbgia. da paida- 
gögós ‘pedagogo'] s. f. (pl. -gie) @ Teoria dell'e- 
ducazione mirante a determinare i fini del proces- 
so educativo e i modi più atti a conseguirli. 

pedagogico [vc. dotta, gr. paidagogikés, agg. di 
paidagogia ‘pedagogia’ ] agg. (pl.m.-ci) e Che con- 
ceme © interessa la pedagogia. || pedagogica- 
mente, avv. In modo pedagogico, secondo i criteri 
della pedagogia. 

pedagogismo s.m. 7 Tendenza a teorizzare in 
misura eccessiva sui problemi della pedagogia. 
2 L'uniformarsi ciecamente a un determinato me- 
todo pedagogico, 

pedagogista s.m. ef (pl.m. -i) @ Chi sì dedica 
allo studio dei problemi della pedagogia. 

pedagogizzare v. intr. (aus. avere) 7 Esplicare 
la propria opera di pedagogista. 2 (spreg.) Atteg- 
giarsi a pedagogista in ogni luogo o situazione. 

pedagògo [vc. dotta, lat. pasdagogu(m), nom. 
paedagogus, dal gr. paidagb6gos, propriamente ‘co- 
lui che conduce i fanciulli’, comp. di pais, genit. pai- 
dos ‘fanciullo’, di origine indeur. e agein ‘condurre’, 
di origine indeur.] s. m. if. -a; pl.m: -għi) 1 Istitutore 
o precettore di fanciulli | (lert. ) Guida intellettua- 
le. 2 (raro, scherz.) Pedante. 

pedalabile [da pedalare] agg. e Di strada percor- 
ribile in bicicletta senza eccessivo sforzo | Di sa- 
lita non troppo ripida, che non costringa il ciclista 
a scendere dalla bicicletta. 

pedalàre [da pedale] v. intr. (aus. avere) 7 Azio- 
nare un congegno o una macchina a pedali, spec, 
una bicicletta: p: con fatica, a tutta forza | (est.) 
Andare in bicicletta. 2 (fie., fam.) Camminare 
molto velocemente | (esr.) Nel calcio, svolgere 
una gran mole di gioco, correre molto | (est) Pe- 
dala! Pedalare!, incitazione a darsi da fare, a sbri- 
garsi. 

pedalata s.f. 7 Spinta data col piede sul pedale 
della bicicletta: raggiunse l'angolo con quattro 
robuste pedalate. 2 Colpo di pedale. 3 Modo di 
pedalare: una p. sciolta, vigorosa. 

pedalatòre s.m. (f. -trice) e Chi pedala. SIN. Ci- 
clista. 

pedale [lat. pedale(m) ‘che riguarda il piede’, da 
pes, genit. pedis ‘piede'] A s.m. 1 Qualsiasi orga- 
no azionato col piede per il comando di meccani- 
smi vari | Parte della bicicletta su cui il ciclista 
preme con il piede per muovere il veicolo | Sport 
del p., ciclismo. = ILL. p. 1281 SPORT; p. 1745 TRA- 
SPORTI. 2 Meccanismo applicato ad alcuni strumen- 
ti musicali per ottenere determinati suoni, per pro- 
lungare o arrestare la risonanza e sim.: il p: del- 
l'organo, del clavicembalo, del pianoforte. 
3 (mus.) In armonia, nota grave che si prolunga 
sotto una variata serie d'accordi senza esserne ne- 
cessariamente parte integrante. 4 Striscia di cuoio 
cucita ai due capi in cui il calzolaio introduce il 
piede tenendola in modo da tener ferma la scarpa 
in lavorazione sulle ginocchia. 5 Parte inferiore di 
un tronco d'albero: non è possibile né naturale 
che uno p. sottile sostenga uno ramo grosso 
(MACHIAVELLI). & tFalda, piede di un monte. 
7 (dial.) Calzino. || pedalino, dim. (V.). B agg. 
e (zool.) Relativo al piede dei Molluschi o alla 
porzione basale del corpo con cui altri animali in- 
vertebrati si ancorano al substrato. 

pedaleggiàre [ints. di pedalare] v. intr. (io peda- 
léggio; aus. avere) 1 (raro) Pedalare. 2 (mus) 
Usare i pedali. 

Pedaliàcee [dal gr. padalion, n. di una pianta, 
metafora di pédalion ‘timone’, per la forma delle-fo- 
glie. Pédalion deriva da pédon ‘pala del remo', da 
pous, genit. podos ‘piede’ (V. -pode)] s. f. pl. e Wel- 
la tassonomia vegetale, famiglia di piante erbacee 
dicotiledoni tropicali, generalmente litoranee, cui 
appartiene il sesamo (Pedaliaceae) | (al sing. -a ) 
Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. piante /9. 

pedaliéèra s.f. 1 Ruota dentata collegata ai pedali 
della bicicletta. 2 (aer.) Dispositivo su cui agi- 


scono i piedi del pilota per il governo direzionale 
dell'aereo. 3 (mus.) Tastiera dell'organo azionata 
dai piedi | In un pianoforte, l'insieme dei pedali 
e del loro sostegno. 

pedalina [da pedale] sf. e Piccola macchina ti- 
pografica azionata a pedale. 

pedalino s.m. 1 Dim, di pedale. 2 (dial.) Calzi- 
no, spec. da uomo. 

pedalizzàre [comp. di pedale e -izzare] v. intr. 
(aus. avere) © (raro) Pedaleggiare. 

pedalò ® [tr. pédalo, da pédale ‘pedale’. sul mo- 
dello di mécano ‘meccanico'] s. m. inv. e Moscone, 
pattino a pedali. 

pedalone [adattamento di pedalò, per analogia 
con moscone] s.m. è Pedalò. 

pedana [lat. parl. *pedana(m), da pēs, genit. pë- 
dis ‘piede’] s. t. 7 Struttura per appoggiarvi i piedi: 
la p. di un tavolo. 2 (sport) Atirezzo costituito da 
una tavola inclinata di legno su cui si batte il piede 
per prendere lo slancio nel salto in alto | Spazio 
in terra battuta o in polvere di mattone sù cui la- 
tleta prende la rincorsa per eseguire la prova nelle 
gare di lancio e di salto: la p. per il lancio del 
disco | Ripiano di legno o di altri materiali su cui 
vengono disputati gli incontri di scherma | Nel 
baseball, zona del campo dove sta il lanciatore. 
= ILL. p. 1286 sport. J Tappeto | P. da letto, scen- 
diletto. 4 Striscia di panno che si cuce intorîio a 
un indumento. 

pedaneo [vc. dotta, lat. pedaneu(m), da pës, 
genit. pédis ‘piede’, perché camminavano a piedi] 
agg. @ Nel diritto romano, detto del giudice dele- 
gato dal funzionario imperiale per decidere le cau- 
se di minore importanza. 

pedano [lat. parl. *pedanu(m). da pēs, genit. pē- 
dis ‘piede’] s. m. è Scalpello da falegname per ta- 
eliare in direzione trasversale rispetto alle fibre. 

pedantàggine s. 1. e (rarò) Pedanieria. 

pedante (1) [dal lat. pēs. genit. pedis ‘piede’, 
cioè ‘colui che accompagnava a piedi gli scolari’ 
(?)] A agg. 1 (spree.) Che cura eccessivamente 
il rispetto delle regole e della precisione formale: 
un professore p. | (est.) Che si preoccupa delle 
minuzie, che parla, scrive 0 lavora con esasperata 
minuziosità: un tono p. pieno di tranquilla suffi- 
cienza (MORAVIA). SIN. Cavilloso, pignolo, 
2 (spreg.) Che imita servilmente i classici negli 
scritti e sim.: un verseggiarore p. || pedantemén- 
te, avv. In modo pedante. B s.m. et. 1 (spreg.) 
Chi è eccessivamente ligio alle regole grammati- 
cali o alle norme che reggono un determinato la- 
voro, ed è pronto a correggere gli errori altrui, mo- 
strando con presunzione il proprio sapere. 
2 (spreg.) Chi nello scrivere imità pedissequa- 
mente i classici: è un p. del tutto privo di origi- 
nalità. C s.m. 1 tIstitutore, pedagogo. 2 (raro) 
Pedanteria: cadere nel p. || pedantéllo, dim. | pe- 
dantino, dim. | pedantòne, accr. | pedantuccio, 
pedantuzzo, dim. | pedantucolo, dim. 

tpedante (2) [da piede, sul modello di cavalcan- 
te] s.m. @ (raro) Pedone. 

pedanteggiàre [comp. di pedante ( 1) e -eggia- 
re] v.intr. (io pedantéggio; aus. avere) è Fare il pe- 
dante, 

pedanteria [da pedante (1)]s.f. e-Caratteristica 
di chi, di ciò che è pedante: la sua p. è insoppor- 
tabile; una p: che soffoca | Minuzia o sottigliezza 
da pedante: mi perseguita con le sue pedantéerie. 
SIN. Cavillosità, sofisticaegine. 

pedantésco agg (pl.m. -schi) 1 tDi, da pedante 
o istitutore. 2 (spree.) Eccessivamente minuzioso 
e sottile, che trascura gli elementi più importanti 
e si perde in piccolezze: insegnamento p.; critica 
pedantesca | Lingua pedantesca, venuta in uso nel 
sec. XVI, e che consisteva in un latino con desi- 
nenze italiane, impiegato in componimenti burle- 
schi. || pedantescamente, avv. In modo if 
sco, con pedanteria. 

pedantéssa s.f. e (raro) Donna pedante. 

tpedantizzàre v. intr. e Pedanteggiare. 

pedàrio [vc. dotta, lat. pedāriu{ m); stessa etim. di 
pedaneo] agg. @ Detto di senatore o di decurione 
che non avesse avuto mai ufficio od onori curuli 
nella Roma antica. 

pedata [dal lat. pes, genit. pédis ‘piede’] s: t. 1 Im- 
pronta lasciata dal piede, spec. dell’uomo | Segui- 
re le pedate di qc., seguirne le orme o (fig.) le- 
sempio | (raro, est.) Rumore di passi: lo riconob- 


be alle pedate (MACHIAVELLI ). SIN. Orma. 2 Colpo 
dato col piede: prendere a pedate qc. sim Calcio. 
3 Parte orizzontale di un gradino, ampia abbastan- 
za da permettere l'appoggio del piede. 

pedatòre [da pedata] s. m. (f. -trice) è (iron.) 
Calciatore, 


pedatòrio [da pedata] agg e (iron.) Calcistico. 
pedecollina [comp. del lat. pēs. genit. pédis ‘pie- 
de' sd collina] s. L è (geogr.) Zona pedecol- 


Mems comp. del lat. pēs, genit. pédis 
‘piede’, e dell'it. collinare] agg. e Che si trova ai 
piedi di una collina: strada p. 

[comp. del lat. pës, genit. pédis 
‘piede’ e mantànus ‘montano’, cioè ‘che sta ai piedi 
dei monti'] agg. è Che sì trova ai margini di catene 
O massicci montuosi: ghiacciaio p.; strada pede- 
montana. 

pedemonte [comp. del lat. pës, genit. pédis ‘pie- 
de' rasi rat monte] s. m. è (geogr.) Zona pede- 


finas [vc. dotta, gr. paiderastés, comp. di 
pàis, genit. paidos ‘fanciullo’ (V. pedagogo), ed 
erastés ‘amatore’. da erån ‘amare’ (V. erotico)] s. 

m. ipl. -i) @ Chi pratica la pederastia. 
| [vc. dotta, gr. paiderastia, da paide- 
cile ‘pederasta’] s.t. e Omosessualità maschile, 
spec. verso i fanciulli. 

pederastico agg (pi m -ci) e Relativo alla pe- 
derastia o al pederasta: rapporto p. 

pedèstre o }pedestro [vc. dotta, lat. pedé- 
stre(m), da pédes, genit. péditis ‘tante’. a sua volta 
da pēs, genit, pédis ‘piede’] agg. 1 (raro) Che va 
a piedi: milizia p. | Statua p., che raffigura la per- 
sona in piedi | (est.) Che è fatto a piedi: viaggio 

p. 2 (fig.) Qualitativamente poco pregevole, di to- 
no e stile banale: discorso p.; l'azione è p. e bor- 
ghese, di una prosaica chiarezza (DE SANCTIS). 
SIN. Ordinario. || pedestremente, avv. In modo pe- 
destre, povero, banale: esporre pedestremente le 
proprie idee; imitare pedestremente, pedissequa- 


pedete ve dotta, gr. pédetés ‘saltatore’, da p&dén 
saltare', di origine indeur.] s. m. e Roditore africa- 
no di mole notevole con arti posteriori simili a 
quelli del canguro, morbida pelliccia e carni gu- 
stose { Pedetes cafer). 
tpedia [vc. dotta, gr. paidéia ‘educazione dei tan- 
ciulli’, da péis, genit. paidos ‘fanciullo’. V. pedago- 
go] s. f. è (raro) Pedagogia. 
pediàtra [comp. del gr. påis, genit. paidés fanciul- 
lo' (V. pedagogo) e -iatra] s. m.e 1. (pl.m. -i) e Me- 
dico specialista in pediatria. 
padania joop del gr. pàis, genit. paidós ‘tan- 
ciullo' (V. pedagogo) e -iatra] s.t. è (med.) Ramo 
della medicina che si occupa dello sviluppo fisico 
e mentale del bambino e dello studio e terapia del- 
le malattie infantili. 
agg. (pl. m. -ci) @ Di pediatria: clinica 
“pediatric. 


pediàtro s. m. è (raro) Pediatra. 

pedibus calcantibus /lar. 'pedibus kal- 
'kantibus/ [loc. lat., propr. ‘con i piedi che calcano 
il terreno'] loc. avv. è (scherz.) A piedi: non ho la 
macchina, quindi verrò pedibus calcantibus. 

tpedica [lat. pari. *pédica(m), da pēs, genit. pédis 
‘piede’ s. f, e Orma di piede. 

pèdice [dal lat. pēs, genit. pédis ‘piede’, sul mo- 
dello di indice] s. m. è In espressioni matematiche, 
formule chimiche e sim., numero, lettera o sim- 
bolo che viene aggiunto ad altra lettera in basso, 
gener. a destra e in corpo più piccolo. SIN. Depo- 


nente. 

pedicellària [comp. di pedicelo) (1) e del suti. 
“aria, pi. nt. del lat. -aniu(m) caio'] sf e (zool) 
Apae scheletrica degli Echinodermi in grado 

di catturare e trattenere corpi od organismi. 

pedicellàto [da pedicello { 1)] agg. ® (bor.) Det- 
to di fiore fornito di pedicello. 

pedicèllo (1) [vc. dotta, lat. parl. *pedicéllu(m), 
dim. di pediculus ‘piedino’, dim. di pēs, genit, pédis 
‘piede'] s. m. 7 Singolo gambo del fiore. 2 (zool. ) 
P, bano: organo di locomozione 0 di ade- 
sione degli Echinodermi. 

pedicello (2) [lat. parl. ‘pedicéllu.m), dim. di pe- 
 diculus ‘pidocchio’ (V.)] s. m. 7 Piccolo verme | 
Pidocchio. 2 (region.) Piccolo foruncolo. 

pedicolàre [vc. dotta, lat.. are(m), da pe- 
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diculus ‘pidocchio’] agg. e (med. ) Di pidocchio | 
Morbo p., pediculosi. 

Pedicolati [dal lat. pediculus ‘piedino’, dim. di 
pés. genit. pédis ‘piede’. detti così perché hanno i 
raggi delle pinne peduncolati e mobili] s m. pi. è 
(z00l.) Lofiformi. 

pediculo [vc. dotta, lat. pediculu(m) ‘pidocchio’ 
(V.)]} s. m. è Pidocchio, 

pediculòsi [comp. di pedicul o) e -osi] s. 1. è 
(med. ) Ftirnasi. 

pedicure [fr. pédicure. comp. del lat. pés, genit. 
pédis ‘piede’ e curdre 'curare'] A s m et inv. è 
Chi, per mestiere, è specializzato nell'igiene e nel- 
la cosmesi dei piedi. B s. m. è (impr.) Trattamen- 
to curativo o estetico dei piedi: farsi il p. 

pedidio [vc. dotta. deriv. del gr. pedion ‘pianta del 
piede'] agg © (anar., zool.) Riferito al piede dei 
Vertebrati | Mwscolo p., muscolo inserito sulle 
prime quattro dita del prede. 

pedignòone [sovrapposizione del lat. pédetm) 
‘piede’ a pemibne(m) ‘gelone’, da péma ‘coscia. 
gamba', di origine indeur.] a. m. e Gelone. 


pedigree /ing/. pedigri: | [vc. ingl.. dal fr. pied de 


grue ‘piede di gru', dal segno di cui ci si serviva nei 
registri ufficiali inglesi per indicare i gradi o le rami- 
ficazioni di una genealogia] s. m. inv. e Genealogia 
di un animale di razza | Certificato genealogico. 
pediluvio [comp. del lat. pés, genit. pédis ‘piede’ 
e -livium, da lévere ‘lavare'] s. m. è Immersione 
dei piedi in acqua calda, fredda o medicata, per 


cura, 
pedina [dal lat. pës. genit. pédis ‘piede') sI. 1 Cia- 
scuno dei dischetti di legno, avorio, osso, plastica 
e sim. (dodici bianchi e dodici nen), con cui si 
gioca a dama: mangiare, soffiare una p. | Muo- 
vere una p., spostarla da una all'altra casella se- 
condo le regole del gioco e (fig.) utilizzare per i 
propri fini una situazione, far intervenire una per- 
sona importante e sim. 2 (fig.) Persona di scarsa 
importanza o rilievo, che agisce per impulso o vo- 
lontà altrui: non è l'organizzatore del complotto, 
è solo una p. | (fig.) Essere una p. nelle mani di 
gc., essere solo un suo strumento, 
pedinamento s.m. èe Modo e atto del pedinare. 
pedinare [iat. parl. *pedinàre, da pés, genit. pédis 
‘piede’] Å v. tr. e Seguire una persona con circo- 
spezione, allo scopo di spiarne Je mosse: i cara. 
binieri lo hanno pedinato a lungo; ha fatto p. la 
moglie. B v. intr. (aus. avere) T Con riferimento a 
uccelli selvatici, camminare velocemente e al co- 
perto, per piccoli tratti, spec. allo scopo di allon- 
tanarsi da un cane in ferma. 2 +Camminare passo 


pedipaipo [comp. del lat. pēs, genit. pédis ‘piede’ 
(qui ‘base’), a di palipo] s. m. è (zool. ) Nei Cheli- 
cerat, ciascuno degli arti del secondo paio, simile 
a una zampa o a una chela, a funzione tattile, pren- 
sile o copulatoria. 
pedissequo [vc. dotta, lat. pediseguu( m) ‘servo 
che accompagna a piedi il padrone’, comp. di pēs. 
genit. pédis ‘piede’ e séqui 'seguire'] agg.: anche $. 
m. (f.-a, raro) è Che, chi si adegua passivamente e 
senza alcun contributo personale od originale alle 
idee, al metodi, allo stile e sim., di qe.: un imita- 
tore p. dei classici | Traduttore p., letterale. || pe- 
dissequamente, avv. In modo pedissequo: segui- 
re pedissequamente le idee di qc. 
tpeditato [vc. dotta, lat. peditàtu(m), da pédes, 
genit. péditis fante'] s. m. e Fanteria. 
pedivella [dal lat. pēs, genit. pédis ‘piede’, sul mo- 
dello di manovella] s. f. è Braccio di leva che uni- 
sce il pedale della bicicletta al perno di movi- 
mento, 
pédo [vc. dotta, lat. pédu(m), da pēs, genit. pédis 
‘piede'] s.m. 7 Bastone nodoso usato dai pastori 
per guidare le greggi. 2 Bastone diritto sormonta- 
to da un crocifisso, una delle insegne del ponte- 
fice, 
pedocèntrico o paidocéèntrico [comp. del gr. 
påis, genit. paidós ‘bambino, fanciullo’ (V. pedago- 
go) e centro, con suff, aggettivale] agg. ipl. m. -ci ) 
è Relativo a, caratterizzato da pedocentrismo: si- 
stema educativo p.; società pedocentrica, 
pedocentrismo o paidocentrismo [comp. del 
gr. pàis, genit. paidós ‘bambino, fanciullo’ {V. pe- 
dagogo) e centrismo] s.m. e Dottrina pedagogica 
che considera come punto di partenza di ogni 
azione educativa il bambino, le sue esigenze, i 


pedule 


suoi interessi e lo sviluppo della sua personalità. 

pedoclima [comp. del gr. pédon ‘terreno’ e di cli- 
ma nel senso di ‘climax’] s. m. (pi. -i) e Complesso 
delle condizioni fisiche e chimiche che presenta 
lo strato più superficiale di un terreno, per influen- 
za dei fattori climatici, 

pedoclimatico agg. (pi. m. -ci) è Relativo al pe- 
dochma: ambiente p 

pedofilia o paidofilia [comp. del gr. påis, genit. 
paidòs ‘bambino, fanciullo’ (V. pedagogo). e -filia] 
s.f. e Attrazione erotica, spec. omosessuale, verso 
bambini e giovinetti, 

pedofilo [da pedofilia] s.m. e Chi ha propensione 
alla pedofilia. 

pedogamia [comp. del gr. péis, genit. paidés 
‘bambino’ (V. pedagogo), e -gamia] s. t.e (biol. ) 
Tipo di riproduzione in cui lo zigote deriva dal- 
l'umone di due gameti prodotti da individui nati 
per scissione da uno stesso progenitore. 

pedogènesi (1) [comp. del gr. péis, genit. pai- 
dós ‘bambino. fanciullo’ (V. pedagogo) e genesi] 
sf. e (bio/.) Partenogenesi in individui allo stato 
larvale. 

pedogéènesi (2) [comp, del gr. pédon ‘pianura’. 
di origine indeur., e genesi] s. f. è ( ge0/.) Processo 
di formazione dei suol naturali, vegetali e agrari 

pedologia (1) o paidologia [comp. del gr. påis, 
genit. paidos ‘fanciullo’, (V. pedagogo) e -logia] s. 
f. (pi -gie) © Scienza che studia | rapporti tra i 
bambini o gli adolescenti e le istituzioni come la 
famiglia, la scuola e la società. 

pedologia (2) [comp. del gr. pédon ‘pianura’, di 
origine indeur., e -logia] s. t. (pi. -gie) è Scienza 
che studia i terreni naturali, vegetali e agran. 

pedològico agg (pi m. -ci) e Relativo alla pedo- 
logia agrana: condizioni pedologiche. 

pedologo s.m. (pi. -gi) e Studioso, esperto di pe- 
dologia agraria. 

pedoòmetro [comp. del lat. pés, genit. pédis ‘pie- 
de', e -metro] s.m. e Strumento di aspetto simile 
a un orologio, che segna il numero di passi com- 
piuti da una persona. SIN. Contapassi, odometro, 

pedona [dal lat. pes, genit. pédis ‘piede'] A agg 
solo l. è (raro) Di strada che si può percorrere solo 
a piedi: strada p. B s.1 e tPedina degli scacchi. 
|| fpedoncina, dim 

tpedonaggio [da pedone] s. m. è Fanteria. 

tpedonàglia [da pedone] s. f e L'insieme dei 
soldati a piedi. 

pedonale agg è Detto di strada, spazio e sim. 
riservato ai pedoni: passaggio p.; isola p: | DI, 
relativo a pedone: traffico p 

pedonalità s. f. e Caratteristica di ciò che è pe- 
donale o ha subito pedonalizzazione, 

pedonalizzaàre [comp. di pedonale) e -izzare] 
v. tr. (io pedonalizzo, tu pedonalizzi) © Riservare 
un quartiere, una strada urbana e sim. al transito 
pedonale, escludendone automezzi, motociclette 
e sim. 

pedonalizzazione s.f. è Atto, effetto del pedo- 
nalizzare. 

pedone [dal lat. pēs. genit. pédis ‘piede'] A s. m. 
(f.-a nel sign, 1) 7 Chi cammina a piedi, spec. con- 
trapposto a chi si sposta con un veicolo: viale ri- 
servato ai pedoni, 2 Ciascuno dei 16 pezzi minori 
del gioco degli scacchi, che si collocano innanzi 
agli altri. 3 tFante, soldato a piedi. B agg e (ra- 
ro) Che va a piedi: soldato p.; l'esercito p. 
(TASSO). 

tpedóni av. e (raro) A piedi. 

tpedòta o ipedoto, jpedòtta, tpedòtto [da 
piede; il sign. originario doveva essere quello di 
‘guida’] s. m. è (raro) Pilota. 

peduùccio s.m. 7 Dim. di piede | tFar p., (fig.) 
dare aiuto, sostenere. 2 Zampetto di maiale, 
agnello, capretto, lepre. 3 (arch.) Parte più bassa 
dell'imposta delle volte a vela o a crociera | Arco 
a p. rialzato, arco generalmente semicircolare con 
prolungamento verticale dei lati. 4 Presa di cor- 
rente di lampada elettrica o valvola termotonica. 
|| peduccino, dim. 

pedula [V. pedule] s. f.@ In alpinismo, calzatura 
con suola leggera e flessibile di gomma (in pas- 
sato in feltro o tela), usata nell'arrampicata pura 
su roccia | (est.) Calzatura rinforzata per escur- 
sioni in montagna. me ILL. p. 1296 SPORT, 

pedule [vc. dotta, lat. tardo pedule, nt. sost. del- 
l'agg. pedulis ‘per i piedi', da pēs, genit. pédis ‘pie- 


peduncolare 


de'] A s.m. è La parte della calza o del calzino 
che ricopre il piede. B agg. © +Del piede | t/n 
peduli, a piedi nudi e (fig.) in miseria. 

peduncolare agg e Di peduncolo. 

Peduncolati [da peduncolo] s. m. pi. e Nella tas- 
sonomia animale, gruppo di Cirripedi muniti di un 
lungo peduncolo mediante cui l'animale si fissa al 
substrato, 

peduncolato A agg e Fornito di peduncolo. 
B s.m. è (z00/.) Ogni individuo appartenente al 
gruppo dei Peduncolati. 

peduncolo [dal lat. pes, genit. pédis ‘piede'] s. m 
1 (bot.) Struttura più o meno sottile che sostiene 
un organo, spec. la porzione terminale del ramo 
che porta il fiore. sin. Pedicello. 2 (z00/.) Organo 
generalmente di forma sottile e allungata che so- 
stiene un corpo o parti di esso. 3 (anar.) Parte 
allungata, prominente di un organo | Peduncoli 
cerebrali, porzione ventrale del mesencefalo in 
forma di due tronchi nervosi cilindrici costituiti da 
importanti fasci di fibre nervose. 

peeling /'pilin(g), ingl. 'pizlin/ [ve. ingl., propria- 
mente ‘sbucciatura', ‘togliere la buccia (to peel, dal 
fr. peler, di origine lat.: pilāre ‘togliere i peli')']s.m 
inv. e Procedimento di abrasione degli strati su- 
perficiali della pelle del viso | (est.) Trattamento 
cosmetico eseguito con apposite sostanze per ot- 
tenere, mediante frizionamento, una leggerissima 
abrasione della pelle del viso. 

peep-show J/ine/. ‘pip fou/ o peep show [vc 
ingl., propr. "mostra (show) da vedere rapidamente 
(peep) ] s.m. inv. 7 Apparecchio nel quale si pos- 
sono vedere immagini attraverso una semplice fe- 
ritoia, talvolta munita di lente. 2 Specchio-vetro 
che permette di vedere una scena senza essere Vi- 
sti. 3 All’interno di locali porno, esibizione di ra- 
gazze nude o seminude dietro un vetro | Locale 
che ospita questi spettacoli. 

pegamoide ® [nome commerciale] s. m. of. è Ti- 
po di finto cuoio ottenuto industrialmente rico- 
prendo un tessuto con un prodotto a base di cel- 
luloide. 

pegaséo [vc. dotta, lat. Pegaséu(m), nom. Pega- 
séus, dal gr. Pagaseios, agg. di Pàgasos 'Pegaso'] 
agg. @ Di, relativo a Pegaso, cavallo alato nella 
mitologia greco-romana | La fonte pegasea, quel- 
la che Pegaso fece sgorgare, con un colpo di zoc- 
colo, sull’ Elicona, soggiorno delle Muse | Montar 
sul cavallo p., (fig.) comporre poesie. 

Pegasifòormi [comp. di pegaso e -forme] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, ordine di Pesci ossei 
dei mari tropicali con corpo rivestito di placche 
ossee e grandi pinne pettorali orizzontali { Pega- 
siformes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
ordine. 

pèégaso [da Pegaso, il cavallo alato della mitolo- 
gia: detto così perché ha le pinne che assomigliano 
ad ali] s. m. è Pesce osseo degli Attinopterigi con 
corpo depresso rivestito di piastre ossee, pinne 
pettorali espanse come ali e naso prolungato in un 
rostro ( Pegasus volans). 

pèggio [lat. péius. avv., dal nt. di péior ‘peggiore’] 
A avv. 1 In modo peggiore (con riferimento a qua- 
lità e valori morali, intellettuali): questa volta ti 
sei comportato ancora p., cambia sempre in p. 
CONTR. Meglio. 2 In modo meno soddisfacente, 
meno adeguato: più lo rimproveri e p. fa; li tratta 
p. delle bestie; oggi mi sento p.; gli affari vanno 
sempre p.; p. di così non potrebbe essere | Cam- 
biare in p., peggiorare | Andare di male in p., peg- 
giorare sempre più | O, p., correggendo per inciso 
un'affermazione precedente: potrebbe essere ri- 
mandato a settembre o, p., bocciato | (pop.) P. 
di così si crepa!, non potrebbe andare in un modo 
peggiore. CONTA. Meglio. 3 Meno chiaramente, 
meno distintamente: senza occhiali vedo p.; da 
qui si sente p. CONTR. Meglio. 4 Meno (davanti a 
un part. pass. forma un compar. di minoranza, 
mentre, preceduto dall'art. det., forma un sup. 
rel.): sei p. preparato di ieri; questo è il lavoro 
riuscito p.; è il ragazzo p. educato ch'io conosca. 
B in funzione di agg. inv. 7 Peggiore (spec. come pre- 
dicato di ‘essere’, ‘parere’, ‘sembrare’ e sim.): 
questa soluzione e p. della prima; mi sembri p. di 
tuo fratello; lei è mille volte p. di suo marito | 
(pop. ) Preceduto dall'art. det., forma il sup. rel.: 
é la p. donna che io conosca; è la p. cosa che tu 
potessi fare; mi è toccata in sorte la roba p. | 
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Come attributo seguito da un s.: una casa p. non 
la potevi trovare | Con ellissi del s.: è gentaglia 
ma ce n'è della p.; ne conosco uno p. di lui. CONTA. 
Meglio. 2 Meno opportuno, meno preferibile (con 
valore neutro); tacere in questo caso è p.; se non 
te ne vai subito domani sarà p.; tenergli nascosta 
la verità è ancora p. | P. che p., p. che mai, p. 
che andar di notte, meno che mai opportuno, con- 
veniente e sim. | P. per me, per te, con riferimento 
a cosa che si risolverà a mio, tuo danno: se saro 
bocciato, p. per me}; tanto p. per voi se gli date 
ascolto! | In espressioni partitive: potrebbe fare 
di p. CONTA. Meglio. C in funzione di s. m. inv. e La 
cosa, la parte e sim. peggiore-(con valore neutro ): 
questo è il p. che mi potesse capitare; il p. buttalo 
via | Per il p., nel medo peggiore, meno vantag- 
gioso: le cose vanno per il p.; gli affari si stanno 
mettendo per il p. D in funzione di s. f. inv. è La cosa, 
la parte e sim. peggiore (con valore neutro } | Ave- 
re la p., avere la sorte peggiore, restare battuto | 
Alla p., alla meno p., nella peggiore delle ipotesi 
e (est.) come si può, in qualche modo, più male 
che bene: alla p. dormiremo in macchina; un la- 
voro fatto alla p. 

peggioramento o ipiggioramento. s. m. e At- 
to, effetto del peggiorare: p. del tempo, delle con- 
dizioni di salute, della situazione economica. 
CONTR. Miglioramento. 

peggiorare o tpiggiorare [lat. tardo peiorare, 
da péior, genit. peioris ‘peggiore'] A v. tr. (io peg- 
gidro o pop. tosc. péggioro) 1 Rendere peggiore: 
comportandoti così, peggiorerai la tua situazione. 
CONTR. Migliorare. 2 +Danneggiare. B v. intr. (aus. 
essere se si riferisce a un oggetto, essere 0 avere se si 
riferisce a persona) è Diventare peggiore: si informa- 
rono se l'allievo aveva peggiorato nel profilio e 
nella condotta; le condizioni atmosferiche peggio- 
rano ogni giorno. © in funzione di s. m. solo sing. è 
Peggioramento: il p. della malattia; il continuo p. 
delle relazioni internazionali. 

peggiorativo A agg. Atto a peggiorare, || peg- 
giorativamente, avv. In modo peggiorativo. B s. 
m. è (ling.) Affisso o morfema lessicale che im- 
plica un giudizio negativo, una sfumatura spregia- 
tiva. 

peggiorato o tpiggiorato. part pass. di peggio- 
rare; anche agg. ® Nei sign. del v. 

peggioratòre agg.: anche s. m. if. -trice) e Che, 
chi rende peggiore, produce un peggioramento. 

peggiore o fpiggiore [lat. peiòre(m), da una ra- 
dice indeur. che indica ‘cadere'] A agg. (preceduto 
dall'art. det. forma il sup. rel.) 7 Compar. di cattivo, 
2 Inferiore per qualità, pregio, condizione, capa- 
cità e sim.: è il peggior consigliere che potesse 
trovare; ha scelto il tessuto p; moralmente è il p. 
individuo ch'io abbia conosciuto; sei il p. di tutti 
gli alunni | Rendere p., peggiorare. 3 Meno utile, 
vantaggioso, comodo e sim.: ridursi nel p. stato; 
nel p. dei casi; ho conosciuto fempi peggiori. ll 
(el gicrnente avv. B s. met e Persona più 
cattiva moralmente, meno pregevole, meno bella 
e sim.: i peggiori sembrano avere maggior fortu- 
na; quanto a bellezza è la p. fra tutte voi. CONTR. 
Migliore. C s. m. è (Peggio: veggio 'I meglio et 
al peggior m'appiglio (PETRARCA). 

tpeghéèsce [ted, Pekesche, dal polacco bekiesza 
‘mantello di pelliccia’, dall'ungherese bekecs ‘pel- 
liccia'] s. m. € Soprabito a lunghe falde. 

tpégli [comp. di pere gli] prep. art. m. pl. poet. e V. 
gli per gli usi ortografici. 

pegmatite [dal gr. pégma. genit. pégmatos ‘con- 
densamento', da pégnynai ‘ficcare, rendere com- 
patto’. V. pectico] s. f. @ (miner.) Roccia eruttiva 
a giacitura filoniana, caratterizzata da cristalli 
molto grossi, particolarmente pregiati per uso in- 
dustriale. 

pégno [lat. pignus, dalla radice di pingere ‘dipin- 
gere'; il pignus doveva essere in origine un segno 
fatto per ricordare un impegno preso] s. m. (pl. tpë- 
gnora,t.) 1 (dir.) Diritto reale costituito su un be- 
‘ne mobile, del debitore o di un terzo, che viene 
consegnato al creditore o a un terzo designato dal- 
le parti a garanzia dell'adempimento dell’obbliga- 
zione | P. irregolare, il cui oggetto è costituito da 
cose fungibili che, pertanto, diventano di proprietà 
del creditore pignoratizio. 2 Bene mobile oggetto 
di tale diritto reale | Nei giochi di società, ogget- 
tino depositato da chi perde e riscattabile solo a 


penitenza effettuata. 3 (fig.) Segno, testimonian- 
za o garanzia di q.c.: un p. d'amore, d'amicizia, 
di fedeltà: le sue opere sono p. di libertà per le 
generazioni future; gli dedicò il libro come p. di 
stima e d'affetto. 4 (raro) Scommessa: vincere il 
p. | Metter p., scommettere. || pegnùccio, pe- 
gnùzzo, dim. 

pegnorare e V. pignorare. 

pégola [lat. tardo picula(m), dim. di pix, genit. př- 
cis 'pece’] s.f. 1 (raro) Pece, spec. liquida: laghi 
di p., addensata | dî serpenti dî mostri e dimon 
duri (carpucei). 2 (fie., dial.) Sfortuna, disdetta. 

pegolièra [da pegola] s.f. 1 Grossa barca munita 
di caldaia ove bolle la pece per lavori di calafato. 
2 Tettoia sotto cui nell'arsenale si bolle pece, ca- 
trame, bitume. 

péi [comp. di pere j(1)] prep. art. m. pl poet a V. 
i per gli usi ortografici. Si usa, nel linguaggio lett., 
davanti a parole m. pl. che cominciano per con- 
sonante che non sia gn, ps, s impura, x, 2; (tosc. 
poet.) troncato in pe': pei campi; pei semplici; un 
mormorio | pe" dubitanti vertici ondeggiò (CAR 
DUCCI Y. 

peignoir /fr. pe'nwar/ [vc. fr., da peigner 'pettina- 
re', da pigne ‘pettine'] s. m. inv. èe Mantellina usata 
dalle donne per coprire le spalle durante la petti- 
natura. 

pel /pel/ o (raro, poet.) pe "| [comp. di per e i 

prep. art. m. s. poet. @ V. il per gli usi ortografici. 

fpelacani [comp. di pelai re) e il pl. di cane] s.m. 
è Conciatore di pelli. 

pelacchiare [ints. di pelare] v. tr. (io pelacchio) 
1 (raro) Spelacchiare. 2 (fig.) Derubare, sfrut- 
tare. 

tpelagatti [comp. di pela( re) e il pl. di gatto] s. 
m. è Truffatore. 

pelagia [vc. dotta, gr. pelágia, f. di pelágios 'mari- 
no', agg. di pelagos ‘mare’. V. pelago] s. f. (pl. -pie } 
è Medusa degli Scifozoi, con ombrella dotata di 
otto lunghi tentacoli marginali, di colore bruno, 
luminosa di notte, se sfiorata (Pelagia noctiluca y. 

pelagianismo [comp. di pelagiano e -ismo] s. m. 
è Dottrina eretica di Pelagio che negava il peccato 
originale e affermava la possibilità di salvarsi con 
le sole opere senza la necessità della grazia, affer- 
miatasi nel V sec. 

pelagiàno A agg. e Relativo a Pelagio, al pela- 
gianismo. B s.m. èe Seguace di Pelagio, del pela- 
gianismo, 

pelàgico [vc. dotta, lat. pelàigicu(m), nom. pelà- 
gicus, dal gr. pelagikòs, agg. di pelagos ‘mare’. V. 
pelago] agg. (pi. m. -ci) e Che vive o si trova in 
alto mare: flora, fauna pelagica, 

Pelagidi [comp. di pelagi(a) e -idi] s.m. pi. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di meduse del Me- 
diterraneo cui appartiene la pelagia (Pelagiidae) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

pèélago [vc. dotta, lat. pélagu(s), nt., dal gr. péla- 
gos, di origine indeur.] s. m. (pl.-ehi) T (lerr.) Alto 
mare: uscito fuor del p. a la riva | si volge a l'ac- 
qua perigliosa e guata (DANTE /nf.1, 23-24) | Va- 
sta distesa d'acqua. 2 (fig.) tPassione, spec. amo- 
rosa, in cui l'animo si perde. 3 (fie.) Insieme di 
cose fastidiose e spiacevoli in cui si resta intricati: 
si è invischiato in un p. di impegni inutili. SIN. Gi- 
nepraio. || pelaghétto, dim. 

pelagrilli [comp. di pela(re) e il pl. di grillo] s. m. 
è (raro) Avaro. 

tpelamantelli [comp. di pela( re) e il pl. di man- 
tello] s. m.; anche agg. 7 Furfante. 2 Rigattiere. 

tpelamatti [comp. di pelare) e il pl. di matto] s. 
m.: anche agg. ® Imbroglione. 

pelaàme [da pelo] s. m. e Mantello, vello: il pre- 
giato p. dell'ermellino | Essere d'uno stesso p., 
(fig.) della stessa risma. SIN. Mantello, 

pelaménto s.m. e (raro) Modo e atto del pelare. 

pelàmide [vc. dotta, lat. pelamyde(m), nom, pē- 
lamys, dal gr. pelamys; da pélos ‘fango’, in cui vive 
(?)] s.f, € Serpente velenoso degli Idrofidi scuro 
sul dorso, aranciato sul ventre, che vive negli 
oceani tropicali cibandosi di pesci (Pelamydrus 
platurus ). 

pelànda [da pelare, sul modello di filanda] s. f. 
1 Pelatoio. 2 V. pellanda. 

pelandròne [etim. incerta] s. m. (f. -a ) è Scansa- 
fatiche, fannullone, poltrone: un tardo e sbadato 
p. (BACCHELLI). 

pelandronite [comp. scherz. di pelandrone e -ite 


its ie (fam, scherz.} Il vizio d'essere fannul- 
lone e scansafatiche, inteso quasi come una ma- 
lattia: non c'è cura per la sua p. SIN. Pigrizia. 

tpelanibbi [comp. di pelai re) e il pl. di nibbio] s 
me ir truffatore, 

pelapatate [comp. di pela( re) e il pi. di patata] s 
m. inv, T Sorta di coltello da cucina per sbucciare 
le patate. sin. Sbucciapatate. 2 Macchina per pe- 


lare le 

tpela I foot: di sakn è pi di piede] s 
me imbroglione. 

pelapolli [comp. di pelai re) e il pi. di polo] s m 
e l inv. 7 Chi per mestiere pela i polli: fa il p. al 
pollaiolo. 2 (fig.) Persona dappoco. 

pelare [lat. piare, da pius ‘pelo'] A v. t. (io pélo) 
T Privare dei peli, delle penne e sim.: p. la pelle 
di un animale dopo averlo scuoiato; p. un pollo, 
un'anatra, la selvaggina; il re ... si straziava il 
manto le via pelava sua barba canuta (BOLARDO ) 
| P. le viti, un ramo, strapparne le foglie | P. un 
campo, una radura, un prato, renderli totalmente 
privi di vegetazione | Gatta da p., faccenda, im- 
presa, questione e sim. difficile, problematica, pe- 
ricolosa | (scherz.) Radere a zero: gli hanno pe- 
lato il cranio a rasoio. 2 Privare della pelle, della 
buccia è sim.: p. castagne, patate; strisciando sul- 
l'asfalto mi sono pelato un braccio. sm. Sbucciare. 
3 (fig.) Levare quasi la pelle per troppo calore o 
per troppo freddo (anche ass.): un vento gelido 
che pela la faccia; fa un freddo che pela! 4 (fig. ) 
Esaurire, quanto a risorse finanziarie, chiedendo 
continuamente denari, praticando prezzi troppo al- 
ti e sim.: p. il proprio padre, i clienti, i villeggian- 
ti. B v.intr. pron. f Perdere i capelli: nonostante la 
giovane età ha già cominciato a pelarsi. 2 (fig.) 
Disperarsi: si pela dalla rabbia. 3 tFar pelo, cre- 
parsi, detto di muro e sim. C v. rifl. rec. e Strapparsi 
i capelli, i peli. le penne: lottando i due animali 


Sale o estere dell'acido pelargonico. 
pelargònico [da pelargonio] agg (pl. m. -ci) © 
(chim. ) Detto di composto estratto da alcune Ge- 
raniacee o di composti da queste derivabili | Aci- 
do p., acido grasso saturo monobasico, contenuto 
nell'olio essenziale di geranio e adoperato sotto 
forma di estere etilico nella preparazione di essen- 
ze per cognac. 
pelargònio [dal gr. pelargés ‘cicogna’ (di etim. 
incérta ), dalla forma dei fiore che ricorda il becco 
di una cicogna. Cfr, geranio] s. m e Genere di 
piante delle Geraniacee, erbacee o fruticose, cui 
appartengono le varietà coltivate note come gerani 
skP'elonzonien). 

[vc. dotta, lat. Pelàsgicu( m), nom. Pe- 
or ee) cr. Pelasgikés, agg. di Pelasgdi ‘Pe- 
lasgi'] agg (pl m -ci) e Che è proprio dei Pelasgi, 
antico popolo che abitò una parte della Tessaglia. 

pelata s.t. 1 Atto, effetto del pelare (anche fig. ): 
diede una p. al pollo e lo infilò sullo spiedo; in 
quel locale gli hanno dato una p. spaventosa | 
(scherz.) Rasatura dei capelli: una bella p. 2 Te- 
sta parzialmente o totalmente calva | Zona calva 
della testa: una p. che pare una chierica, SIN. Cal- 
vizie. || pelatina, dim. (V.). 

pelatina s. t. 1 Dim. di pelara. 2 +Tigna. 

pelato A part pass. di pelare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Testa pelata, calva | Pomodori pelati, in- 
teri e senza buccia. B s.m. 1 (fam.) Uomo calvo. 
2 (spec. al pl.) Pomodoro pelato: una scatola di 
«pelati; fare il sugo coi pelati, 

pelatòio s.m. 7 Locale del mattatoio ove i maiali 
macellati vengono depilati. 2 Arnese per pelare. 

pelatore agg.: anche s, m. (f. -trice) e Che, chi pela 
(anche fig.). 


| pelatrice st. 1 Operaia addetta alla pelatura spec. 


di frutta, verdura e sim. 2 Macchina che pela frut- 
ta, verdura e sim. — 
pelatùra s.f. e Atto, effetto del pelare. 
Pelecaniformi [comp. del lat. tardo pelecénus 
‘pellicano’, e -forme] s. m. pi. @ Nella tassonomia 
animale, ordine di Uccelli con larghi piedi palma- 
5 Ced robusto e Pe, spesso con sacco 


1branos andibolare (.Pelecanifor- 
mes st. Steganopodi | (al sing. x) Ogni indi- 
; viduo di tale ordine. l 
Tp oe Vv. fpileggio..: Ug È IVI anse 
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tpelégro [lat. pèregre(m), ricavato da peregri- 
nus. V. pellegrino] s. m. e (raro) Pellegrino. 

peliaco [vc. dotta, lat. Pelfacu(m) ‘proprio del 
monte Pélion'] agg (pl. m. -ci) T (er. ) Relativo al 
monte Pelio, in Grecia. 2 (fig. ) Relativo all'eroc 
omerico Achille. 

pelifero e V. pilifero. 

peligno [vc. dotta, lat. Paefignuim)i da avvicinare 
a pSelex ‘concubina’, di etim. incerta] A agg. è De- 
gli antichi Peligni | Relativo a zone abitate dagli 
antichi Peligni. B a m (f. -a) è Chi faceva parte 
dell'antica popolazione dei Peligni, abitante alcu- 
ne zone dell'Abruzzo. © s. m. solo sing è Antico 
dialetto indoeuropeo del gruppo italico, 

peliòsi [vc. dotta, gr. pelidsis ‘lividura’, da peliós 
'livido'] s f, è (med.) Porpora. 

pelittone [dal n. dell'inventore G. Pelitti] s m è 
(mus.) Bombardone contrabbasso, 

‘pella [comp. di pere Ja] prep. art. poet e V. la per 
gli usi ortografici. 

pellàccia s 1 (pl -ce) 1 Pegg di pelle (/) 
2 (fig.) Persona molto resistente a fatiche, dolori, 
avversità c sim. | (fig., spreg.) Persona rotta a 
tutte le astuzie: non vorrai trattare con quella p 

pellàgra {da pelle (1), sul modello di podagra] s 
t è Malattia da carenza di vitamina PP, che col- 
pisce spec, i bambini e gli adolescenti provocando 
lesioni cutanee desquamanti nelle parti esposte al 
sole e disturbi nervosi. SIN. Maidismo, zeismo. 

agg.: anche s. m. (I -a) è Che, chi è 

‘affetto da pellagra. 

pellàio o (dial) pellaro [lat tardo pellgriu( m). 
da péllis ‘pelle (1)°] s.m. 7 Conciatore o venditore 
di pelli. 2 (raro, fig.) Chi è particolarmente esoso 
o particolarmente spendaccione. 

pellàme [da pelle (1)] s.m. T Pelli conciate: com- 
merciante in pellami; p. di prima scelta. 
2 (spreg.) Pelle floscia, cascante. 

pellanda o pelanda [fr. houppelande. di etim. in- 
certa] s. lè Ampia veste aperta da indossare sulle 
altre, usata spec. nei secc. XIV c XV. 

| pellàro è V, pellaio. 

pèėlle (1) [lat pélle(m), di origine indeur.] A s.t. 
1 Cute: una p. bianca e vellutata | Non stare più 
nella p., (fig.) non potersi contenere per l’alle- 
grezza O l'impazienza | Avere la p. dura, (fig.) 
resistere alle fatiche, agli strapazzi, a uno scom- 
penso fisico o morale | Avere la p. d'oca, imuvi- 
dita, accapponata per emozione, freddo e sim. | A 
fior di p., superficialmente | Avere i nervi a fior 
di p., (fig.) essere in condizioni di estrema ten- 
sione nervosa | Fare la p. lustra, (fig. ) ingrassare 
| Essere p. e ossa, molto magro | Levar la p. a 
qe., (fig.) avvilirlo con acerbe critiche | Fare la 
p. a qc., (fig.) ucciderlo | Non voler essere nella 
p. di qc., nella sua situazione | Tra p. e p., in su- 
perficie | Buona p., (fig.) pellaccia. 2 (est. ) Buc- 
cia: la p. del fico, della mela | Levare la p., pelare, 
sbucciare. 3 Pelle conciata d'animale: guanti, 
borsa, cinghia di p. | Scarpe di p. lucida, verni- 
ciate. SIN. Pellame | Pelle da conciare | P. fresca, 
verde, tratta da poco dall’animale | Mettere in 
carne la p., farla rinvenire nell'acqua | P. da tam- 
buro, comunemente di capra, non concia e (fig. ) 
di persona senza scrupoli. 4 Tonaca, crosta, rive- 
stimento o strato superficiale di q.c.: la p. del mu- 
ro; il metallo fuso raffreddandosi fa la p. | P, 
d'uovo, mussola finissima, per biancheria | P. di 
diavolo, tela ruvida di cotone | P. di seta, tessuto 
di seta greggia, morbido ma poco lucente | P. 
d'angelo, varietà di corallo di un rosa molto chia- 
ro | P. di prato, formata dalle zolle erbose | Dare 
la prima p, la prima mano di vernice e sim. | 
(fig.) Superficie | (fig.) In p., alla superficie | 
(fig.) Pelle pelle, alla superficie, senza approfon- 
dire, con facilità, 5 (fig., fam.) Vita, corpo: ka- 
sciarci, salvare la p. | Far la pa uccidere | Amici 
per la p., per la vita, inseparabili anche in situa- 
zioni critiche | Riportare la p, a casa, ntornare 
vivo dopo aver corso un pericolo | Giocare sulla, 
con la p. di qc., mettere a repentaglio la vita di 
qe. con leggerezza, B in funzione di agg. inv. ® (po- 
sposto a un $.) Solo nella loc. effetto p., effetto 
pellicolare. || pellaccia, pegg. (V.) | pelléetta, dim. 
| pellicina, dim. | +pelliciuola, dim. | pellolina, 
dim. | pelluzza, pegg. 

Lacie (2) [comp. di pere le] prep. art, t. pl. poet. e 

V. le per gli usi ortografici. 


pellicano 


pellegrina [calco sul fr. pèlerine ‘colletto del man- 
tello dei pellegrini". da pèlerin ‘pellegrino'] s. f. è 
Corta mantellina 0 cappa che copre appena le 
spalle, fissata in genere alla giacca. 

pellegrinaggio o tperegrinaggio [da pellegri- 
no] s.m. 7 (raro) Peregrinazione, esilio: il nostro 
p. sulla terra. 2 (est.) Viaggio di penitenza e de- 
vozione ai luoghi santi | (est.) Viaggio e visita a 
persone e luoghi celebri, famosi: partecipare a un 
p.a Caprera. 3 Insieme di pellegrini che viaggia- 
no. un Mumeroso p 

tpellegrinaio s m. e Ospizio per pellegrini. 

pellegrinante A part pres di pellegrinare; anche 
agg. ® (raro) Nel sign. del v. B s m. è Viandante, 
errante. 

pellegrinare o tperegrinare [lat tardo peregri- 
nére, per il classico peregrinàn, da peregrinus (VW, 
peregrino). rifatto sull'it. pellegrino] v. intr. (aus. are- 
re) 1 (lert.) Andare in pellegrinaggio. 2 V. pere- 
grinare. 

tpellegrinatore [iat. peregrinatore( m). da pere- 
grin&rni ‘pellegrinare’. rifatto su pellegrino] agg.: an- 
che s. m. (Ë -trice) è Pellegnno, viaggiatore. 

pellegrinazione [lat peregrinatidne( m). da pe- 
regrinàri ‘pellegrinare’. rifatto su pellegrino] s. t 
1 (raro) Pellegrinaggio. 2 V. peregrinazione. 

tpellegrinière s m. è Pellegrinaio. 

tpellegrinità è V. peregrinità. 

pellegrino o (lett.) tperegrino [iat. peregri- 
num) ‘straniero’ (V. peregrino), con dissimilazio- 
ne] A agg 1 Che viaggia: falcone p. 2 (ler.) Fo 
restiero, straniero: che fan qui tante pellegrine 
spade? (PETRARCA ). 3 V. peregrino. || pellegri- 
naménte, avv. 7 Da pellegrino, viandante. 2 (ra- 
ro) In modo peregrino. B s. m. (t -a neisign 182) 
1 (raro) Viandante, viaggiatore: assistere, rifo- 
cillare i pellegrini; l'ospizio dei pellegrini; l'uo- 
mo è un p. sulla terra. 2 Chi viaggia per visitare 
luoghi santi: i pellegrini lasciarono Roma diretti 
a Loreto; assistere all'arrivo, al passaggio dei 
pellegrini; si presentò in abito di p.; le strade dei 
pellegrini | (est.) Chi si reca a visitare località 
celebn per motivi stonci, letterari e sim.: nume- 
rosi pellegrini visitano la tomba di Dante. 3 (fig., 
fam. scherz,.) Pidocchio, || pellegrinétto, dim. | 
pellegrinino, dim. 

pellerossa o pellirossa [dal pi. pellirosse, comp. 
di pelle (1) e il f. di rosso, calco sul fr., peaux- 
-fouges, detti così per l'uso di tingersi il viso con 
l'ocra rossa] s. m. ef (pi. pelliroòsse) è Indigeno del 
Nord America. 

pellet /ing/. ‘pelit/ [vc. ingl.. propr. ‘piccola palla. 
grano', dal fr. ant. pelote. in lat. mediev. pelōta{ m), 
pilòta(m) ‘piccola palla (pla(m))') s. m. inv. è 
(tecnol.) Prodotto industriale granulare ottenuto 
attraverso la pellettizzazione. 

pellética [sovrapposizione di cotica a pelle] s. t. 
1 (pop.) Carmaccia macellata con attaccati pezzi 
di pelle. 2 (spreg.) Pelle umana floscia e ca- 
scante. 

pellétta s.f. 1 Dim. di pelle. 2 Parte dello stomaco 
di vitello da latte, ricco di enzimi, che dopo essere 
stato essiccato e stagionato è impiegato come ca- 
glio coagulante nella produzione di formaggio. 

pelletteria [da pellettiere] s. t. 1 Produzione e 
commercio di oggetti in pelle, quali valigie, bor- 
sette, cinture, guanti e sim. 2 Insieme di oggetti 
di pelle lavorata. 3 Negozio in cui si vendono tali 

etti. 

pelle ttière [fr. pelletier, dall'ant. fr. pel ‘pelle (1)'] 
s.m. è Chi produce o vende oggetti di pelletteria, 

pellettizzàre [da pellet, sul modello dell'ingl. to 
pelletize] v. tr. è (tecnol,) Sottoporre a pellettizza- 
zione. 

pellettizzazione [da pellettizzare] s. f. œ 
(recnol.,) Procedimento industriale attraverso il 
quale dei materiali inizialmente polverulenti (fer- 
tilizzanti, mangimi, ecc.) vengono trasformati in 
prodotti agglomerati granulari, gener. sferici o ci- 
lindrici. 

pellicàno [lat. tardo pelecānu{ m), dal lat. palecã- 
nus, dal gr. pelekén, genit. pelekånos, da pålekys 
'ascia' (di origine indeur.) per la forma del becco] 
s.m. 7 Grosso uccello tropicale dei Pelecaniformi 
con enorme becco munito inferiormente di un sac- 
co dilatabile per immagazzinare il cibo { Peleca- 
nus onocrotalus), 2 Nella tradizione medievale, 
simbolo di Cristo redentore dell'umanità (dalla 


pellicceria 


credenza che il pellicano si laceri il petto per nu- 
trire i piccoli). 3 (med.) Leva dentaria. 

pellicceria s.f. 7 Negozio e laboratorio di pellic- 
ciaio. 2 Quantità di pellicce confezionate. 

pelliccia [dal lat. tardo pellicius ‘di pelle’, da péilis 
‘pelle (1)'] s.f. (pl-ce) TIl mantello di un animale 
formato da peli folti e piuttosto lunghi. 2 Pelle di 
animale conciata, col suo pelo morbido e lucente: 
p. di ermellino, martora, lontra, visone, astrakan. 
3 Indumento realizzato con pelliccia o foderato di 
pelliccia conciata e lavorata: la signora si avvolse 
nella p.; sciarpa, collo, cappello di p. 4 (arald.) 
Campo dello scudo caratterizzato sia dal colore 
che dal metallo. =» iLL. araldica. || pelliccetta, dim. 
| pellicciona, accer. | pelliccione, accer. m. (V.) | 
pellicciotto, dim. m. (V.). 

pellicciàio A s.m. (f. -a nelsign 1) 7 Chi lavora o 
vende pellicce. 2 Conciatore di pelli per pellicce. 
3 Insetto dei Coleotteri le cui larve sono molto 
dannose a lane, pellicce e sim. (Attagenus pellio ). 
B agg © (anar.) Della pelle | Muscolo p., conte- 
nuto nello spessore della pelle, di cui determina, 
con la contrazione, il corrugamento, 

tpellicciaiuolo s.m. è Pellicciaio. 

pellicciàme s.m. è (raro) Quantità di pellicce. 
tpellicciàre [da pelliccia] v. tr. e Foderare di pel- 
liccia. 

tpellicciėre s. m. è Pellicciaio. 

tpelliccio [lat. tardo pelliciu(m) ‘di pelle’, da péellis 
‘pelle (1)'] agg. @ Fatto di pelle. 

pelliccione s.m. 1 Accr. di pelliccia. 2 Antica 
veste, di foggia ampia, foderata di pelliccia. 3 Pa- 
strano foderato di pelliccia dei mandriani | Scuo- 
tere il p., (fig.) bastonare. 

pellicciòtto s.m. 1 Dim. di pelliccia. 2 Giacca 
o giubbotto di pelliccia. 

pellicella s.f. e Pellicola. 

tpellicéllo [da pedicello (2), con accostamento 
pop. a pelle (1)] s. m. «e Piccolo foruncolo. 

Ttpelliceo [vc. dotta, lat. tardo pelliceu(.m), da pél- 
lis ‘pelle (1)'] agg. ® Di pelle. 

fpellicino [lat. pedicinu(m) ‘piede del torchio', da 
pes, genit. pédis ‘piede’, con accostamento pop. a 
pelle (1)] s.m. 1 Ciascuna delle estremità angolari 
cucite di un sacco, una balla e sim. | Prendere, 
pigliare il sacco per i pellicini, vuotarlo comple- 
tamente | Ridurre nei pellicini, (fig:) stare per 
concludere una trattativa e sim. 2 test. raro) Sac- 
co, otre: questo romito molti pesci prese | ed em- 
piene la zucca e "l p. (PULCI). 3 Pedicello. 

pellicola [vc. dotta, lat. pellicula(m), dim. di péllis 
‘pelle (1)'] s. f: 7 Pelle o membrana molto sottile 
| Squama. 2 Striscia di celluloide, di acetato di 
cellulosa o di un altro supporto con una delle fac- 
ce cosparse di un'emulsione fotosensibile, atta a 
registrare le immagini raccolte dall’obiettivo della 
macchina fotografica o cinematografica | P. ver- 
gine, non ancora impressionata | P. piana, in fogli 
separati, da sostituire a ogni posa | F. in rotolo, 
avvolta su una bobina o su un caricatore opportu- 
no, utilizzabile per un certo numero di fotografie 
| Piano p., posizione in cui viene a trovarsi la pel- 
licola, in una macchina fotografica o cinematogra- 
fica, al momento dell'esposizione. 3 (esr.) Film, 
racconto cinematografico. || pellicolina, dim. 

pellicolare agg. 7 Di pellicola, che ha forma di 
pellicola: strato p. 2 (elettr.) Effetto p., fenomeno 
per il quale la corrente elettrica ad alta frequenza 
passa principalmente nella zona più esterna del 
conduttore. 

pelliròssa e V. pellerossa. 

+pello [comp. di pere lo] prep. art. m. $. poet. è V. 
lo per gli usi ortografici. 

pellucidità s.f. e Qualità di ciò che è pellucido. 

pellucido [wc. dotta, lat. pellocidu(m), comp. di 
për ‘per, attraverso’ e /Ucidus ‘trasparente’ (V. lu- 
cido)] agg. @ Detto di corpo semitrasparente, dia- 
fano: membrana pellucida; setto p. | (biol.) Zona 
pellucida, membrana che circonda l'uovo dei 
Mammiferi al momento della sua uscita dall'o- 
valo. 

Pelmatozòi [comp. del gr. pélma, genit. pélmatos 
‘pianta del piede' (di origine indeur,), e -200] s. m. 
pi. ® Nella tassonomia animale, classe di Echino- 
dermi cui appartengono le forme che, almeno allo 
stadio giovanile, sono fisse al substrato mediante 
un peduncolo più omeno lungo (Pelmatozoa) | 
(al sing. -z00) Ogni individuo di tale classe. 
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pelo [lat. plum), di etim. incerta] s. m. 7 (anat.) 
Ciascuna delle formazioni cornee filiformi di ori- 
gine epidermica presenti sul corpo dell’uomo e di 
molti animali mammiferi: i peli della barba, delle 
ascelle, del naso; radersi i peli superflui | L'in- 
sieme dei peli di una persona o di un animale | 
Fare il p. e il contropelo, radersi per un verso poi 
per il contrario e (fig.) sparlare di, criticare spie- 
tatamente ge. | Cavalcare a p., senza sella | A p., 
secondo la piega del pelo | Andare contro p., in 
senso opposto alla piega del pelo | Di primo p., 
di ragazzo al quale comincia a spuntare la barba 
e (fig.) di persona inesperta, ingenua e sim. | Non 
torcere un p. a qc., (fig.) non fargli il minimo 
male | (fîe.) Essere di un p. e di una buccia, della 
stessa indole, della stessa risma | Lasciarci il p., 
(fig.) pagar salato q.c., farsi pelare | Rivedere il 
p.. (fig.) criticare aspramente o percuotere dura- 
mente | Lisciare il p., (fig.) adulare e (antifr., 
scherz.) picchiare di santa ragione | Cfig.) Avere 
il p. al cuore, sullo stomaco, essere crudeli, insen- 
sibili, senza scrupoli | (fie.) Non avere peli sulla 
lingua, parlare liberamente, con assoluta sincerità 
e senza mezzi termini | Levare il p., con bastona- 
te, frustate e (fig.) con castighi o rimproveri se- 
verissimi | (fie.) Levare il p. a un bue, fare q.c. 
di assurdo, di impossibile | (fig.) Cercare il p. 
nell'uovo, essere minuziosi e pignoli fino all'as- 
surdo | (Jett.) Capigliatura: un vecchio, bianco 
per antico p. (DANTE Inf..m, 83). 2 (bor. ) Cellula 
allungata dell'epidermide vegetale: p. unicellula- 
re, p- pluricellulare | P. urticante, a forma di fia- 
scoa lungo collo che espelle sotto pressione un 
liquido irritante | P. radicale, sottilissima esten- 
sione di una radice, con funzione di assorbimento. 
3 Fibra tessile ricavata dal pelo di diversi animali 
| Filo ritorto di seta greggia, per tulle | Borra di 
seta, cimatura di lana | Corone in p.. cardato. 
4 Peluria dei panni di lana | Dare il p. ai panni, 
mediante la garzatura. 5 Pelliccia: un cappotto col 
collo di p.; guanti foderati di p. | P. morto, il pelo 
di coniglio, di cammello, che $1 accoppia al filato 
di lana durante la tessitura. 6 La superficie, il mas- 
simo livello superiore di un liquido: galleggiare 
a p. d'acqua | P. libero, superficie libera di un 
liquido. 7 Crepa di muro che appare sottilissima 
sull'intonaco ma penetra in profondità: fare, get- 
tare p. | Sottile fessura, o anche piano di minore 
resistenza, della roccia. 8 (fig.) Minima frazione 
di tempo, minima-cosa e sim.: per un p. non ho 
perduto il treno; c'è mancato un p. che cadessi, 
rion aggiungeremo né muteremo un p. alla vostra 
esposizione | Essere a un p. da, essere li lì per | 
Non ci corre un p., non c'è la minima differenza. 
|| pelàccio, pegg. | pelétto, dim. | pelino, dim, | 
pelolino, dim. | pelone, acer. | pelùuzzo, dim. 

pélo- [dal gr. pālós ‘fango’, di etim. incerta] primo 
elemento ® In parole composte della terminologia 
scientifica significa ‘fango’: pelobio, pelofilo. 

pelòbate [comp. di pelo- e del gr. -bates, da bái- 
nein ‘andare’, di origine indeur.] s. m. è Anfibio 
anuro notturno e inoffensivo simile a un rospo, 
che emana odore agliaceo (Pelobates fuscus). 

pelobio [comp. di pelo- e -bio] agg. € (biol.) Det- 
to di organismo acquatico vivente nel fango. 

peloòfilo [comp. di pelo- e -filo] agg. e (bio/.) Pe- 
lobio. 

pelóne [da pelo con suff. accr.] s.m. @ (ress. y Tes- 
suto peloso di lana ruvida e pesante, 

peloponnesiaco [vc. dotta, lat. Peloponnesia- 
cum), nom. Peloponnesiacus, dal gr. Peloponne- 
siakos, da Pelopònnesos ‘Peloponneso’, propria- 
mente 'isola di Pelope', dal n. del personaggio mi- 
tico che estese il suo dominio su quella regione] 
A agg. (pi. m. -ci) © Del Peloponneso. B s. m. (t. 
-) ® Abitante del Peloponneso. 

peloritàno [vc. dotta, lat. Peloritanu(m), dal gr. 
Péloron, n. del promontorio di Messina, da péloros 
‘enorme’. di origine non del tutto chiara] A agg. è 
Relativo al promontorio Peloro, in Sicilia. B agg.: 
anche s. m. (f.-a) ® (lerr.) Abitante della provincia 
di Messina, 

pelosella [dim. f. di peloso, perché è coperta di 
pelo] s. f. e Erba delle Crocifere, comune nei luo- 
ghi sabbiosi, pelosa, con piccolissimi fiori bianchi 
(Arabis thaliana) | Crocifera di luoghi secchi con 
foglie a rosetta, fiore a quattro petali profonda- 


mente divisi in due (Draba verna) | Erba delle 
Composite, comunissima, con capolini giallo zol- 
fo e foglie a rosetta bianco-cotonose (Hieracium 
pilosella). 

pelosina [da peloso] s.f. è Prima dormita dei ba- 
chi da seta. 

pelosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è peloso: 
la p. di un animale. 

peloso o tpiloso [lat. pilòsu(m), da pilus ‘pelo'] 
agg. ® Che ha molto pelo, ricoperto di peli: uomo 
p- mani pelose; le orecchie pelose e stracche del- 
le mule (VERGA) | Qie.) Carità pelosa, fatta per 
interesse. || pelosétto, dim. | pelosino, dim. 

pelòta /pe'lota, sp. pe'lota/ [sp. pelota, dall'ant. fr. 
pelote, dal lat. pila ‘palla’, di etim. incerta] s. f. è 
Gioco di origine basca, cui partecipano due squa- 
dre di tre giocatori ciascuna, che, con un attrezzo 
di vimini adattato a una mano per mezzo di ün 
guanto di cuoio, cercano di rinviare la palla lan- 
ciata contro un muro dagli avversari, SIN. Palla 
basca. 

pelotaro s.m. e Chi pratica il gioco della pelota. 

pelòoxeno [comp. di pelo- e -xeno] agg. ® (biol. ) 
Detto di organismo acquatico che fugge i fondali 
melmosi. 

pelta [vc. dotta, lat. pélta(m), nom. pélta, dal gr. 
pelté: da avvicinare a pélma ‘piante dei piedi' (?)] 
s.f. e Nell'antica Grecia, scudo leggero con anima 
di legno o di vimim, a forma di mezzaluna o se- 
micircolare, recante due incavi nella parte diame- 
trale. 

peltasta o peltàste [vc. dotta, lat. peltàstae, nom. 
pl.. dal gr. pe/tastai, da pelté ‘pelta'] s. m. (pl. -i) è 
Nell'antica Grecia, soldato di armatura leggera 
con pelta e arco o fionda 0 giavellotto. 

peltato [vc. dotta, lat. peltàtu(m), da pélta ‘pelta’] 
agg. 7 Armato di pelta. 2 (bot. ) Detto di organo 
vegetale, spec. foglia, che ha forma di scudo. 

Peltigeràcee [comp. di pelta, del tema del lat. gë- 
rere ‘portare’ (V, gestione), perché hanno il tallo a 
forma di pelta, e -acee] s. t. pl è Nella tissonomia 
vegetale, famiglia di licheni aderenti al terreno per 
mezzo di rizoidi (Peltigeraceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. i 

peltinèrvio [comp. di pelta (per la forma della fo- 
glia) e nervo] agg. @ (bor. ) Detto di foglia con pic- 
ciuolo inserito nel mezzo della lamina e nervature 
disposte come i raggi di una ruota. 

peltraio s.m. è Artigiano che lavora il peltro. 

peltro [vc. di origine preindeur.] s. m. 7 Lega di 
stagno con piombo e antimonio 0 con zinco e mer- 
curio, d'aspetto simile all argento, per vasellame 
da tavola e oggetti decorativi. 2 tMetallo, ric- 
chezza. 

peluche /pe'luf, fr. pa'ly//{[vc. fr.. dev. di un ant. 
peluchier'‘tagliare i peli’, che continua illat. parl. *pi- 
luccare, der. di pilare ‘tagliare i peli'] s. f. inv. e Tes- 
suto con pelo lungo e morbido, usato spec. per 
confezionare pupazzi e sim. 

pelùria [da pelo] s.f. e Minuta villosità, insieme 
di peli sottili e morbidi: ha le braccia ricoperte 
di p; non ha barba né baffi ma solo una fitta p.; 
la p: dei pulcini. sin. Calugine, lanugine. 

tpelùto agg e Che ha molti peli. 

fpelùzza [da pelo] s. f. @ Striglia, spazzola per 
cavalli. 

pélvi [ve. dotta, lat. pelvi(m) ‘catino, bacino', di on- 
gine indeur.] $.f. è (anat.) Bacino | F. renale, ba- 
cinetto. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMANA. 

pelvico agg. (pi.m.-ci) è (anat.) Di, relativo alla 
pelvi.. 

pelvimetria [comp. di pelvi e -metria] sf. è 
(med.) Misurazione dei diametri del bacino, spec. 
della donna in rapporto al parto. 

pémfigo /'penfigo/ o pènfigo [vc. dotta, gr. pém- 
phix, genit. pemphigos ‘soffio di vento, pustola’; di 
origine espressiva] s. m. (pi. -ei) @ (med. ) Derma- 
tite bollosa, spesso a contenuto purulento. 

pemmican /ing!. 'pemikan/ [algonchino pime- 
kan, da pime ‘grasso'] s. m. inv. e Cibo a base di 
carme di renna o di pesce, seccata e affumicata, 
tipico dei pellirosse | Carne seccata, compressa o 
polverizzata, di manzo o caccia, usata spec. nelle 
spedizioni polari, 

péna [lat. poena(m), nom. pena, dal gr. poiné, da 
una radice indeur. che significa ‘pagare’] s. f. 
1 Danno fisico o morale sancito dalla legge come 
specifica conseguenza del reato e irrogato dall'au- 


torità giudiziaria mediante processo: infliggere 
una p. p- capitale, di morte | P. principale, quella 
inflitta dal giudice con provvedimento di condan- 
na | P, accessoria, quella conseguente di diritto 
alla condanna a una pena principale quale effetto 
penale della stessa | P. detentiva, restrittiva della 
libertà personale | P. pecuniaria, sanzione fiscale 
che varia da un minimo ad un massimo; nel diritto 
penale, la multa o l'ammenda | P. disciplinare, 
sanzione applicabile dalla pubblica amministra- 
zione con procedimento amministrativo a indivi- 
dui su cui essa ha uno speciale potere di supre- 
mazia per avere trasgredito a dati doveri di com- 
portamento. 2 Castigo dell'anima, temporale o 
perpetuo, per i peccati commessi: p. dell'inferno, 
del purgatorio | Castigo inflitto dalla chiesa al fe- 
dele o al sacerdote per delitto commesso: pene ca- 
noniche; pene spirituali, temporali. 3 (est.) Puni- 
zione in genere: noi siamo contrari alle pene cor- 
porali; è una p. ingiusta, crudele, immeritata; fra 
le speranze di fuggir la p., una è quella di correg- 
gersi (SARPI) | A, sotto p. di, (fig.) con minaccia 
di: a p. di nullità; sotto p. di morte. 4 (est.) Sof- 
ferenza fisica 0 morale; mi ha raccontato i suoi 
guai è le sue pene; gli hanno inflitto pene indici- 
bili; io ti ringrazio, Amore, | d'ogni p. e tormento 
(FoLiziAaNO) | Dar p., tormentare | Soffrire le pe- 
ne dell'inferno, (fig.) essere in preda a tormenti 
indicibili. 5 Angoscia e pietà dovute alle sofferen- 
ze altrui: è una p. vederlo soffrire così | Far pr, 
muovere a pietà | Essere in p., essere angosciati 
o preoccupati per q.c. o ge, | Anima in p., persona 
rosa da interno tormento, da continua irmequietez- 
za e sim. 6 Stento, fatica: li vedemmo inerpicarsi 
con gran p. sulle pendici scoscese del monte; ci è 
costato p..e sacrifici | Prendersi, darsi p. di, af- 
faticarsi | Valere, non valere la p., mettere, non 
mettere conto | A p., a gran p., a mala p., con 
grande stento e difficoltà | A p.. V. appena. || pe- 


ipenàce o (raro) tpennace. agg e Che dà 


pena. 
penale [vc. dotta, lat. poendie(m), da põena ‘pe- 
na'] A agg è (dir.) Che conceme le pene giudi- 
ziarie, il diritto penale: azione p.; certificato p. | 
Processo p., complesso di atti preordinato alla 
pronuncia circa la fondatezza di un'imputazione | 
Diritto p., complesso di atti legislativi alla cui 
inosservanza è ncollegata l'applicabilità di una 
pena 0 di una misura di sicurezza | Norma p., di- 
sposizione di legge che fa parte del diritto penale 
| Clausola pa patto con cui le parti stabiliscono 
preventivamente l'ammontare del danno. conse- 
guente all'inadempimento o al ritardo nell'adem- 
pimento di un'obbligazione, || penalmente, avv. 
Secondo le norme è i procedimenti del diritto pe- 
nale, B s, f.e (ell.) Clausola penale | Corrente- 
maa somma stabilita da tale clausola: pagare 


penalista s m.et. (pl m. -i) è Esperto di diritto 
penale | Avvocato che si occupa di cause penali. 
penalistico agg. (pl.m. -ci ) è Relativo ai penali- 
sti, al diritto penale. 
penalità o tpenalitàde, tpenalitàte [da penale; 
nel sign. 2, calco sull'ingl. penalty] s.f. 1 Atto, ef- 
fetto del penalizzare. 2 L'entità della penalizza- 
zione, in punti o in secondi, per un errore com- 
piuto in una gara sportiva. 3 tIl provare pena. 
te part. pres, di penalizzare, anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che reca svantaggio: espul- 
sione p. 3 Non costruttivo: critica p. 
penaliz ire [da penalità] v. tr. 7 Punire con una 
I un concorrente che ha commesso 
un ‘infrazione o un’irregolarità: i! vincitore di tap- 


pa è stato penalizzato di un minuto. 2 (est., fig.) 


Danneggiare:i rincari dei prezzi penalizzano so- 
prattutto i pensionati |Trascurare ge. 0 q.c.: p. la 
famiglia rispetto al lavoro. 

penalizzazione s. f. e Svantaggio inflitto a un 
pri miii in una gara sportiva per condotta ir- 


dl lingl. ‘penalti/ [vc. ingl.. dal fr. pénalité: 
stessa etim. dell’it. penalità] s. m. o f inv, (pl. pe: 
nalties) @ (sport) Punizione | Nel calcio, rigore 

part. pres. di penare; anche agg. ® fit 
i ATI 


E sign, del. | 
enanza [d: nte] s.t. è Pena, afflizione. 
ar ‘[da pena]. A. v: intr, (io péno; aus, avere) 
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1 Patire, soffrire: p. in carcere, in esilio | Finir 
di p., morire. 2 Durare fatica: penarono molto a 
uscire da quella situazione; risolsero ogni cosa 
senza troppo p. B v. intr. pron. @ +Darsi pena, in- 
gegnarsi. 

penati [vc. dotta, lat. penétes, da pénus ‘parte in- 
terna della casa' (poi ‘provviste, vettovaglie’), di 
origine indeur.] s. m. pi 1 Presso gli antichi Roma- 
mi, divinità che proteggevano la famiglia, la casa, 
la patria, 2 (fig.) Casa, patria: tornare ai propri 
p. | Trasportare altrove i propri p., cambiare do- 
micio, residenza. 

penchant /fr. pi'jà/ [vc. tr.. propr. part. pres. di 
pencher Vit) dal lat. pari, "pendicére, deriv. 
di pendére ‘pendere’]s.m. inv e Inclinazione, sim- 
patia | Avere un p. per ge. 0 q.c. avere un debole, 
una simpatia particolare. 

pencolamento [da pencolare] s. m. e Tentenna- 
mento, ondeggiamento, 

pencolante part pres. di pencolare; anche agg. © 
Nei sign. del v 

pencolàre [lat parl. *pendicuiàre, ints. di pendére 
‘pendere’]v. intr. (io pencolo; aus. avere) 1 Pendere 
di qua e di la, non stare saldo: /'ubriaco cammi- 
nava pencolando;, un masso pencolava sull'orlo 
del burrone, sm. Oscillare, vacillare. 2 (fig.) Es- 
sere indeciso, iresoluto: p. fra due opposte solu- 
zioni. SIM. Tentennare. 

s.m e |] pencolare continuato. SIN. Ten- 


pencolóne s. m. (t. -a) e Chi pencola cammi- 
nando. 
t lia s 1 e Pendaglio. 


pendaglio [da pendere] s.m. 1 Oggetto che pen- 
de | Ciondolo, monile | (fig.) P. da forca. delin- 
quente. 2 Cinghia di cuoio, semplice o doppia, per 
na della sciabola o della spada. || tpenda- 


Bair pil'dà/ [ve. Ir., propriamente ‘penden- 
te'] a m. inv. e Corrispondenza, mscontro di cose, 
mobili, oggetti in coppia, disposti simmetricamen- 
te o in modo complementare: fare da p. a q.c.; 
essere il p. di q.c., questa consolle è il p. di quel- 
l'altra. 

pendente A part pres di pendere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (dir.) Frutto p., frutto naturale che 
non ha ancora una esistenza autonoma rispetto al- 
la cosa che lo produce: divieto di caccia per frutti 
pendenti | (dir.) Carichi pendenti, procedimenti 
penali a carico | Passato p., imperfetto. || pen- 
dentemente, avv. Con pendenza. B s.m. 7 Cion- 
dolo, orecchino. 2 tPendio, declivio, 

pendentif /fr. pada'tif/ [vo. fr., dal lat. péndens, 
ganit. pendéntis, part, pres. di pendére ‘pendere' ] 
s. m. inv. e Gioiello portato per omamento al collo, 
appeso a un nastro o a una catena. 

pendéènza s f. 7 Condizione di ciò che è penden- 
te o inclinato: la p. di una torre, della scrittura. 
SIN. Inclinazione. 2 (mar. ) Tangente trigonometri- 
ca dell'angolo formato da una retta, o da un piano, 
con il piano orizzontale | P. d'una curva in un 
punto, pendenza della tangente alla curva nel pun- 
to | P. d'una superficie in un punto, pendenza del 
piano tangente alla superficie nel punto | P. stra- 
dale, la tangente dell'angolo compreso tra la li- 
velletta stradale e l'orizzontale | P. di un canale, 
tangente dell'angolo di inclinazione della linea 
piana o sghemba che costituisce l’asse del fondo. 
3 (dir.) Situazione in cui si trova un processo in 
stato di litispendenza | FP. di una condizione, 
quando l'evento che ne costituisce il contenuto 
non si è ancora verificato e si ignora se si verifi- 
cherà | P. di un rapporto giuridico, allorché sus- 
siste la possibilità della retroattiva eliminazione di 
un rapporto attualmente esistente. 4 Partita non 
pareggiata, conto non liquidato: definire, sistema- 
re una p. 5 (fig.) Conto aperto, da liquidare: ave- 
re molte pendenze da sistemare. 6 (ling.) tCon- 
dizione di tempo imperfetto. 

pèndere [lat. parl. *péndere, per il classico pen- 
dére: di origine indeur. (?)] A v. intr. (pass. rem. io 
pendéi o pendetti, tu pendésti; part. pass. penduto, 
raro; aus. avere) T Essere appeso, sospeso o attac- 
cato a qc., gravitando verso il basso: il quadro 
pende dal chiodo; una pesante spada gli pendeva 
dal fianco; frutti dorati pendevano dai rami; p. 
dal capestro, dalla croce | (fig.) P. dalle labbra, 
dalle parole, dai cenni di qc., essere estremamente 


pendolo 


attento | (fig.) P. dal volere di qc., essere del tutto 
obbedieme. 2 Essere inclinato o piegato rispetto 
al propro asse: p. a destra, a sinistra; la torre di 
Pisa pende | (raro, fig.) Avvicinarsi, tendere: p. 
al bianco; e' capegli suoi pendevano in rosso 
(MACHIAVELLI ), 3 Essere più o meno spostato ver- 
50 il basso: p. per il peso eccessivo | (raro; est.) 
Essere declive: lu costa pende verso il mare. 
4 ifie.) Incombere: una terribile minaccia pende 
su di noi, sul suo capo pendeva una grossa taglia. 
5 (fig.) Essere in attesa di decisione e sim.: la 
causa pende dinanzi ai giudici di primo grado; la 
questione pende tuttora | Tentennare: pende, pen- 
de e non si decide mai. 6 (raro, fig.) Dipendere: 
p- dalla volonta altrui; pende dal mio voler ch'al- 
tri infelice | perda in prigione eterna il ciel sereno 
(Tasso). # (fig.) Propendere: è indeciso, ma cre- 
do penda verso la nostra soluzione | P. dalla par» 
te di gc., essere incline a favorirlo | La bilancia 
pende dalla sua parte, la situazione gli è favore- 
vole. B v. tr. è (raro) tFar pendere: p. la spalla 
da una parte. 

pendéevole agg. e (raro) Che pende. 

pendice [lat pari. *pendice(m), da pendére 'pen- 
dere'] s. 1. è Parte di terreno in pendio: le pendici 
del monte, 

pendigone [vc. di origine sp. (?)] s. m. e Grosso 
pallino da schioppo. 

pendino [da pendere] s.m. 1 (elettr. ) Nelle linee 
elettnche di alimentazione aerea, spec. in quelle 
usate per trazione ferrofilotranviana, ciascuno dei 
tiranti verticali d'acciaio che collegano il condut- 
tore di contatto alla fune portante. 2 ( mecc. ) Nelle 
sospensioni dei veicoli ferrovian, organo che so- 
stiene le leve di comando dei freni. 3 ( mecc. ) Ne- 
gli orologi meccanici, organo che collega lo scap- 
pamento con l'asta dell’ancora o del bilanciere. 
4 (edil.) Tirante in tondino d'acciaio che sporge 
dalla superficie inferiore di un solaio a sostegno 
degli elementi di soffittatura. 

pendio [da pendere] s. m. 1 Pendenza: essere in 
p. 2 Luogo in pendenza, piano di pendenza: l'ac- 
qua scorre seguendo il p; un p. ripido, dolce, er- 
to, scosceso. 3 (fig., lett.) China: e giunta ‘in sul 
pa precipita l'età (PARINI). 

tpendita s.i. e Pendenza. 

pèndola [da pendolo] s 1 e Orologio a pendolo. 

pendolaméento s. m. e Atto, effetto del pendo- 
lare. 

pendolare (1) [da pendolo] v. intr. (io pendolo: 
aus. avere) ® Muoversi in modo simile all'oscil- 
lazione del pendolo. SIN. Oscillare. 

pendolare (2) [da pendolo] A agg è Detto di 
ogni movimento che assomiglia a quello del pen- 
dolo: moto p. || pendolarmente, avv. Con movi- 
mento pendolare. B agg.: anche s, m. e f. e Che, chi 
abitando in un luogo diverso da quello in cui svol- 
ge il proprio lavoro, si sposta giornalmente e con 
regolarità, utilizzando mezzi di trasporto spec, 
pubblici: lavoratori pendolari; metropolitana zep- 
pa di pendolari. 

pendolarismo s. m. | Qualità, caratteristica di 
ciù che è pendolare | (Ji 8. ) Atteggiamento di chi 

è solito oscillare tra posizioni contrastanti. 2 Il fe- 

nomeno sociale relativo ai lavoraton e agli stu- 
denti pendolari: p. urbano. 

pendolarità s. 1. e Condizione, situazione dei la- 
voratori pendolari | (est.) Il complesso dei feno- 
meni legati a tale situazione, 

pendolinista [da pendolino (1)] s. m. e f. ipl. m. 
-1) ® Chi pratica la radioestesia e la rabdomanzia 
usando un pendolino, 

pendolino (1) s.m. 7 Dim. di pendolo. 2 Pen- 
dolo usato da rabdomanti e radioestesisti per i loro 
esperimenti. 3 Nome di un elettrotreno ad alta ve- 
locità attualmente in servizio in Italia. 

pendolino (2) [detto così perché il suo nido 
pende dai rami cui è legato da un filo sottilissimo] 
s.m.® Piccolo uccello dei Passeriformi, tipico del- 
le zone umide anche italiane, che costruisce un 
nido a forma di fiasco appeso a un ramo (An- 
thoscopus pendulinus). SIN. Fiaschettone. 

pèndolo [lat. péndulu(m) ‘pendente’, da pendére 
‘pendere’] A s. m. 7 Correntemente, solido gire- 
vole intorno -a un asse fisso orizzontale e soggetto 
solo all'azione del peso | P. semplice, matemati- 
co, punto sospeso a un filo flessibile inestensibile 
di massa trascurabile | P. composto, fisico, corpo 


pendolone 


rigido sospeso per un asse orizzontale non passan- 
te per il suo baricentro | P. geodetico, pendolo che 
permette di determinare il valore dell’accelerazio- 
ne di gravità, mediante misurazione del periodo di 
oscillazione del pendolo | P. sismico, usato in si- 
smologia per determinare vibrazioni della crosta 
terrestre. 2 Peso pendente dalla pendola, misura- 
tore del tempo con le sue oscillazioni. 3 Pendola, 
orologio a pendolo. 4 Peso pendente da un filo 
per stabilire il perpendicolo | Filo a piombo. 5 In 
alpinismo, manovra oscillante di corda necessana 
Quando occorre eseguire una traversata lungo un 
tratto di parete non percorribile in arrampicata. 
6 (raro) Parte pendente di monile, vezzo e sim. 
| pendolino, dim. (V.). B agg e V. pendulo. 

pendolóne o pendolóni [da pendolo] av. è 
(raro) Penzoloni. 

pendóne [da pendere] s.m. e Drappeggio di tes- 
suto pendente a festone. 

pendulo o (raro) pendolo [V. pendolo] agg. 
1 (lett.) Che pende: e par ch'al vento muovasi | 
la triste Filli esanimata e pendola (SANNAZARO). 
2 (anat.) Velo p., plica muscolo-mucosa all'estre- 
mità posterioré del palato molle, tra la cavità orale 
e quella faringea. SIN. Velo palatino. 

penduto part. pass. di pendere; anche agg. © (raro) 
Nei sign. del v. 

pene [vc. dotta, lat. péne(m) ‘coda’, poi membro 
virile’, di origine indeur.] s. m. ® (anar) Organo 
esterno, erettile, dell'apparato urogenitale maschi- 
le, = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA. 

penéio [vc. dotta, lat. Penéiu(m). agg. di Penéus, 
dal gr. Péneiòs 'Peneo', padre di Dafne] agg ® Di 
Peneo, padre di Dafne. 

tpenello e V. pennello (1). 

penélope (1) [vc. dotta. lat. penélopei m), nom. 
pénelops, dal gr. pénelops, di origine preindeur. ] s. 
f. @ (z00/.) Fischione. 

Penelope (2) [vc. dotta, lat. Penélope(.n), dal gr. 
Penelopé. già in gr. e lat. in senso fig.] s.f. @ (per 
anton.) Donna, sposa paziente e fedele | Tela di 
P., quella che la sposa di Ulisse tesseva di giorno 
e disfaceva di notte; (fig.) lavoro interminabile, 
eseguito tra molte indecisioni e ripensamenti. 

penéo [dal n. del dio del fiume Peneo] s.m. e Ge- 
nere di Crostacei Decapodi cui appartengono la 
mazzancolla e lo spannocchio ( Penaeus). 

penepiano [ingl. penepiain, comp. del lat. paene 
‘quasi’ (V. penisola) e plānus 'piano'] s. m. è 
(geogr.) Regione leggermente ondulata o quasi 
pianeggiante modellata dall'azione degli agenti 
esogeni protrattasi per lunghe ere geologiche. 

penerata s.f. e (raro) Penero | Orlatura di pe- 
nero. 

penero [lat. parl. *pédinu(m): da pēs, genit. pédis 
‘piede’ (?)] s.m. e Lembo dell'ordito non tessuto, 
lasciato come frangia ornamentale: asciugamano, 
scialle, tappeto, coperta col p. 

penetrabile [vc. dotta, lat. penetrabile(m), da pe- 
netràre ‘penetrare'] agg. 7 Che si può facilmente 
penetrare. (anche fig.). CONTA. Impenetrabile. 
2 tPenetrativo, penetrante. 

penetrabilità s.f e Condizione, qualità di ciò 
che è penetrabile. CONTA. Impenetrabilità. 

penetrale (1) [vc. dotta, lat. penetrale, nt. sost. 
di penetralis ‘interiore, interno’, da penetrare ‘pene- 
trare'] s.m. 1 Nell'antica Roma, la parte più inter- 
na e nascosta della casa 0 del tempio in cui si con- 
servavano i simulacri dei penati o degli dèi. 
2 (fig., spec. al pl.) La parte più intima, più ri- 
posta: | penetrali dell'animo, della coscienza. 

tpenetrale (2) [V. penetrale (1)] agg. è (raro) 
Interiore, intimo, 

penetramento s.m. e Modo e atto del penetrare. 

penetrante part. pres. di penetrare; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2 Odore p., acuto | Ferita p., 
profonda | Freddo p., molto intenso. 3 (fig. ) Che 
giunge o indaga in profondità: parole penetranti; 
osservazione p. || penetrantemente, avv. (raro) 
In modo penetrante. 

penetrànza s: f. e Penetrazione | Attitudine di 
un corpo a penetrare in un mezzo fluido. 

penetrare [vc. dotta, lat. penetrare, dall'avv. pé- 
nitus ‘nell'intimo’, ‘in fondo a', da penus. V: penati] 
A vintr. (io pènetro o poet. penètro; aus. essere e 
avere) 1 Riuscire a entrare, a spingersi dentro un 
materiale duro e compatto, o un luogo chiuso: il 
chiodo penetra nella parete, nel legno; l'aria pe- 
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netrava nella stanza attraverso qualche spiraglio, 
penetrarono sempre più profondamente nella 
giungla; la lama penetrò a fondo nelle carni; nei 
corpi trasparenti penetrano i raggi e negli specchi 
vengono riflessi (SARPI). 2 Introdursi: i ladri sono 
penetrati nottetempo nella banca. B v.tr. 1 Tra- 
passare (anche fig.): pareva volesse penetrarlo 
con quello sguardo acuto. 2 Arrivare a conoscere, 
a comprendere perfettamente: p. il significato di 
un'allegoria. C v. intr. pron. e (ràro) Convincersi, 
compenetrarsi. 

penetrativo agg e Atto a penetrare, che ha la 

forza di penetrare (anche fig.): dando varii colori 
a' legni, con acque e tinte bollite, e con oli pene- 
trativi (VASARI) | /mgegno p., acuto. 

penetràto part pass. di penetrare: anche agg. ® Nei 
sign. del v. S 

penetratore [vc. dotta, lat. tardo penetratore( m). 
da penetratus ‘penetrato’ ] agg.: anche s. m. (f. -trice ) 
è (raro) Che, chi penetra o che ha forza di pene- 
trare. 

penetrazione [vc. dotta, lat. penetratione(.m), da 
penetratus ‘penetrato'] s. f. T Atto, effetto del pe- 
netrare (anche fig. y: lo p. di un cuneo nel legno; 
la p. di un prodotto sul mercato. 2 (fig.) Attitu- 
dine a capire, a intendere: è dotato di una singo- 
lare capacita di p. 

tpenetrevole agg. 7 Penetrativo, penetrante. 
2 Acuto, spec. di intelletto e sim. || tpenetrevol- 
mente, avv. In modo penetrante, 

ipenetrevolezza s.f. e Qualità di penetrevole. 

tpenetròoso agg. e Penetrevole. 

pénfigo e V. pemfigo. 

-penia [dal gr. penia ‘povertà, indigenza', di orig. 
indeur.] secondo elemento è In parole composte del- 
la terminologia medica, indica mancanza o caren- 
za rispetto ai valori normali di ciò che è designato 
dalla prima parte della parola: leucopenia. 

penice [fr. péniche, dall'ing, pinnace, a sua volta 
dal fr. pinace, dallo sp. pinaza, da pino ‘ping ps. f. 
è Chiatta per il trasporto di materiali nell'interno 
del porto. 

penicillina [da penicillio] s. t. e Antibiotico iso- 
lato dal fungo Penicillum notatum, molto usato in 
terapia. 

penicillinico agg. (pl. m. -ci) @ Di penicillina. 

penicillio [dal lat. penicillum ‘pennello’, dim. di 
peniculus, propriamente ‘piccola coda', poi ‘spaz- 
zola, pennello', a sua volta dim. di penis (V. pene), 
detto così perché caratterizzato da filamenti che 
formano una specie di pennello] s. m. e Muffa del- 
le Aspergillacee a forma di minuti cespi da cui si 
innalzano ife a ciuffo, alcune patogene, altre utili 
per l'estrazione della penicillina ( Penicillium). 

penicillo [vc. dotta, lat. penicillum) ‘pennello'. V. 
penicillio] s.m.@ (biol.) Parte di organo in forma 
di filamento. 

peniéèno [vc. dotta, deriv. di pene] agg. ® (anat. ) 
Relativo al pene: protesi peniena. 

peninsulare [dal lat. paeninsula ‘penisola'] agg. 
è Relativo a una penisola. 

fpenio [da pena] s.m. e Indugio, 

penisola [lat. paeninsula(m), propriamente ‘qua- 
si isola', comp. di psene ‘quasi’, di etim. incerta e 
Insula ‘isola'] s. t. è Terra circondata dalle acque 
eccetto una parte che è unita al continente: /'/talia 
è una grande p. || penisolétta, dim. | penisolòna, 
accr. 

penitènte [vc. dotta, lat. paeniténte(m), part. 
pres. di paenitére ‘pentirsi’ (V.)] A agg. e Che si 
pente dei propri peccati. CONTR. Impenitente. B s. 
m.ef 1 Chi fa penitenza. 2 Cristiano che, per pec- 
cati commessi, è soggetto a pene penitenziali che 
lo escludono dalla funzione di alcuni sacramenti 
e dalla piena partecipazione alla vita della comu- 
nità dei fedeli. 3 Chi accede al sacramento della 
penitenza, 

penitènza o jpenitènzia [vc. dotta, lat. paenitén- 
taim), da paenitens, genit. paenitèntis ‘penitente’] 
s.f. 1 Pentimento e dolore per il male commesso: 
disconforto | ne sentii poscia e p. al core (TASSO) 
| Recare a p., indurre al pentimento. SIN. Contri- 
zione. 2 Qualunque privazione, punizione o mor- 
tificazione cui ci si sottopone coscientemente e li- 
beramente, a scopo riparatorio e sim.: imporsi du- 
rë peniltenze, vivere in continua p.; per p. si fusti- 
gava | Fare p., sottoporsi volontariamente a tali 


privazioni, punizioni e sim. 3 (relig.) Uno dei 
Sette Sacramenti, secondo la dottrina cattolica 
istituito da Gesù Cristo per mmettere i peccati 
commessi dopo il battesimo, denominato anche, 
dopo il Concilio Ecumenico Vaticano Secondo, 
Sacramento della riconciliazione | P. Sacramen- 
tale, opera buona o preghiera imposta dal confes- 
sore a castigo e a correzione del peccatore è a 
sconto della pena temporanea meritata peccando 
| Opera di p., digiuni, mortificazioni, atti di mi- 
sericordia spirituale e corporale, preghiere, uso 
pio delle cerimonie e dei sacramentali, che sup- 
pliscono e integrano la penitenza sacramentale. 
4 Correntemente, penitenza sacramentale: dire, 
recitare dieci avemaria per p. 5 Castigo o puni- 
zione che si da, spec. ai fanciulli: per p: gli fece 
copiare più volte quelle pagine. 6 In giochi infan- 
tili 0 di società, prova d'abilità o ridicola Imposta 
al perdente. || penitenziùccia, penitenzuccia, 
dim. 


penitenziale [dal lat. paeniténtia ‘penitenza’] 


A agg. 7 Di penitenza: proponimento p. | Salmi 
penitenziali, salmi che si recitano nella settimana 
santa | Arto p., riconoscimento dei propri peccati, 
fatto dal celebrante e dai fedeli all'inizio della 
messa. 2 +Che fa penitenza. B s.m, et e +Chi fa 
penitenza. 


tpenitenziàre [da penitenza] v. tr. e Sottoporre 


a penitenza. 


penitenziario [da penitenza] A agg. 1 Che con- 


ceme l'organizzazione delle istituzioni carcerarie. 
2 Relativo all’espiazione di una pena detentiva. 
B s.m. è {gener.) Stabilimento carcerario. 


penitenziéère [da penitenza] s. m. e Confessore 


che, nelle cattedrali, ha autorità di assolvere dai 
peccati 1 casi riservati al vescovo | P. maggiore, 
cardinale che presiede alla Sacra Penitenzieria. 


penitenzieria [da penitenziere] s.t. 1 In alcune 


chiese, parte della sacrestia riservata ai confessio- 
nali per uomini. 2 (dir.) Primo tribunale della cu- 
ria romana che ha giurisdizione sul foro interno, 
anche non sacramentale, e concede grazie, assò- 
luzioni, dispense, condoni e sanatorie. 


ipenitére o tpentėre [vc. dotta, lat. paenitere. V. 


pentire] v. intr. e intr. pron. e Pentirsi. 


penna [lat: pénnai m) ‘penna’ e pinna m) ‘penna’, 


dalla stessa radice di petere ‘dirigersi’ (V, petere)] 
s.t. 1 (z00l.) Formazione cornea della pelle carat- 
teristica degli uccelli, costituita da un asse centra- 
le, la cui parte basale (calamo) è inserita sulla 
pelle; mentre la parte rimanente (rachide) porta 
il vessillo, formato di tante appendici laterali 
sfrangiate | Penne remiganti, quelle principali 
delle ali, costituenti la superficie portante del volo 
| Penne timoniere, quelle della coda, con funzione 
di timone nel volo | Penne copritrici, le penne 
corte che, nelle ali, ricoprono alla base le penne 
più grandi | Cane da p., da caccia, il cul compito 
è fermare o puntare selvaggina alata | Lasciarci, 
rimetterci le penne, (fig.) morire o subire danni 
gravissimi | (fig.) Cosa che non vale una p., che 
non vale nulla | Essere tutto voce e penne, di uc- 
cellino che canta molto e (fig. ) di persona piccola, 
piena di- brio | (est.) Piuma: un cuscino pieno di 
p. | Leggero come una p., leggerissimo, = ILL. 
zoologia generale. 2 Ornamento del cappello al- 
pino | Penne nere, gli alpini | Penne mozze, gli 
alpini caduti in guerra. 3 Strumento per scrivere 
rappresentato un tempo da una penna d'oca op- 
portunamente lavorata, quindi sostituito da ùn’a- 
sticciola di materiale vario munita di pennino di 
metallo, anch'essa oggi disusata | P. stilografica, 
dotata di un serbatoio per l'inchiostro che alimen- 
ta direttamente il pennino | P. a sfera, munita di 
un serbatoio con inchiostro semisolido e di una 
sferetta scorrevole al posto del pennino | P. a fel- 
tro, costituita da un cilindretto di feltro, che sosti- 
tuisce il pennino, e da una carica d'inchiostro | P. 
elettronica, in un sistema di telescrittura, disposi- 
tivo con cui si scrive o si disegna su un foglio di 
misure unificate | P. luminosa, p. ottica, disposi- 
tivo recante all'estremità una fotocellula, usato 
per individuare informazioni alfanumeriche o gra- 
fiche sullo schermo di un visualizzatore ottico in- 
terattivo. sin. Light pen | Un frego, un tratto di p., 
un segno tracciato per cancellare | Dar di p., can- 
cellare | Aver la p. in carta, stare scrivendo | Te- 
sto a'p., manoscritto | Scorsa di p., errore mate- 


riale di scrittura | (fig.) Come la p. getta, senza 
troppo studio | (fig. ) Lasciare qc. nella p., trala- 
sciare 0 dimenticare di scrivere q.c. | Saper tenere 
la p. in mano, (fig. ) sapere scrivere | Vomo di p., 
letterato | (fig.) Avere da p. intinta nel fiele, di chi 
serive con acnmonia, astio e sim, | Rompere la 
P~ (fig. ) non volere più scrivere | (est. ) Scrittore: 
è una buona p~ una grande, gloriosa p., una p. 
venduta. 4 (mar. ) Estremità superiore dell’ anten- 
nao del picco, e anche l'estremità della vela latina 
o aurica | Occhio alla p., avvertimento dato al ti- 
moniere di non far perdere il vento alle vele e 
(fig.) stare attento, vigilare. 5 (fig.) *Cima, som- 
mità, vetta: le tre penne di S. Marino. 6 Parte as- 
sottigliata del martello, opposta alla bocca, 7 Parte 
della freccia opposta alla punta. 8 ( mus.) Plettro. 
9 (spec. al pi.) Pasta alimentare in forma rom- 
boidale, corta e bucata: penne al sugo, penne al- 
l'arrabbiata || PROV. A penna a penna si pela l'oca. 
|| pennaccia, pegg | pennétta, dim | pennina 

dm (V.) | pennino, dm m. (| pennolina 


todi penne che si poneva sull’elmo o sulla testiera 
della briglia dei cavalli durante cenmonie e solen- 
nità. 
pennacchio o (pop.) tspennacchio [lat tardo 
pinnéculum) ‘pinnacoto’'] s. m 1 Ciuffo o mazzo 
di penne, per omamento: il p. del cimiero, del 
cappello dei bersaglieri; cadde col p. in sul ter- 
reno (PULCI). 2 (fig.) Fiocco di fumo e sim.: um 
lungo p. di fumo usciva dalla ciminiera. || pen- 
nacchietto, dim | pennacchino, dim. | pennac- 
ca, ro | pennacchiuolo, dim. 
(agg. ® Ornato o fornito di pen- 


pennaccino [ . pennaccin: propriamente 
PSE Kaieran 
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| ndicolarmente a questo e contro cui fa forza 


tpennace e V. ipenace. 
pennàio s.m. it. -a) è Addetto alla lavorazione 
delle penne per ornamento. 

o pennaluolo [da penna] s. m. 
Ý Antuocid siottatile dicontoan da sevolo in cui 
si tenevano un tempo le penne d'oca e altri oggetti 
per scrivere. 2 (raro) Chi vende penne. 3 (fie., 
spreg.) Scrittore che mira unicamente al gua- 


dagno. 
pennaréllo ® [nome commerciale] s. m. è Tipo 
di penna a feltro, con tratto piuttosto spesso 
pennata s.1. CE rire pronta 
pennino intinto nel calamaio. 2 (raro) Colpo dato 
con la penna | Frego di penna. 
[comp. di pennato (agg. ) e -fido (dal 
lat. -fidus: V. bifido)] agg. ® (bor.) Detto di foglia 
pennata divisa fino a metà della distanza fra il 
margine e il nervo mediano. 
pennato [vc. dotta, lat. pennsétu(m), da pénna 
'penna'] A agg. 7 Pennuto. 2 (bor.) Detto di fo- 
glia composta formata da foglioline disposte ai la- 
ti di un asse. B s.m. e Attrezzo adunco di ferro 
per potare le viti, provvisto sul dorso di una cresta 
© penna tagliente, per i rami più grossi. 
[comp. di pennato (agg.) e par- 
tito (1)] agg. è (bor.) Detto di foglia divisa fino a 
più della metà della distanza esistente fra il mar- 
gine c.il acqvo mediano, 
[comp. di pennato (agg.) e -setto 
(V. palmatosetto)] agg. ® (bot.) Detto di foglia 
pennata le cui foglioline sono disposte a destra e 
a sinistra del rachide. 


pennàtula [dim. del lat. pennatus ‘tomito di pen- 


ne'. V. pennato] s. I. e Celenterato manno che for- 
ma colonie a forma di penna infissa sul fondo 
emananti una tenue luce (Pennatula phosphorea). 
pennécchio [lat. peniculu(m) ‘piccola coda’, 
dim. di pénis ‘coda’. V. pene] s. m. e Quantità di 
lana, lino, canapa da filare che si vuol mettere in. 
una sola volta sulla rocca. SIN. Roccata. 
pennellàre [da pennello] v.tr. e intr. (io pennéllo: 
aus. avere) ® Lavorare col pennello, passare il 
pennello su una superficie: p. le persiane, gli in- 
fissi; ha passato tutto il pomeriggio a p. — 
innellata st 1 Riso, tocco, colpe SE el 
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che pennellate ha tracciato un profilo compiuto 
del personaggio. || pennellatina, dim 
pennellatura s.t. e Distribuzione di farmaci li- 
quidi su cute 0 mucose, mediante pennello. 
pennelleggiàre [ints. di pennellare] A v tr (io 
pennelléggio) è (raro) Dipingere col pennello: 
piu ridon le carte | che pennelleggia Franco Bo- 
lognese (DANTE Purg. Xi, 82-83). B v. intr. (aus 
avere) © (raro) Lavorare di pennello. 
pennelleggiatòore s.m (t -rrice) è (raro) Chi 
dipinge col pennello o come col pennello 
pennellessa sí. e Grosso pennello piatto, usato 
da imbianchini, attacchini, e anche da pittori. 
pennellificio [comp. di pennello e -ficio) s. m è 
Fabbrica di pennelli. 

pennello (1) tpenello [lat pari. *penéllu m). 
dim. di pénis ‘coda’. V. pene] s m 7 Mazzetto di 
peli animali fissati all'estremità di un'asticciola o 
di un manico per dipingere, imbiancare, vermciare 
esim: p. di martora, di tasso; p. da pittore, da 
imbianchino | P. per la barba, corto e tozzo, per 
insaponarsi pnma di radersi | F. per labbra, per 
occhi, per ritocco, piccolo pennello per van tipi 
di maquillage femminile | (fig.) A p.. perfetta- 
mente: il vestito mi va a p.; queste scarpe calzano 
a p. 2 (idraul.) Struttura appoggiata alla sponda 
di un corso d'acqua e sporgente nell'alveo per al- 
lontanare la corrente dalla sponda stessa, ovvero 
costruita in prossimità della nva del mare per pro- 
teggere la spiaggia dall'azione erosiva delle onde. 
3 (mar.) Ancorotto che serve ad appennellare 
un'ancora. 4 (fis.) Fascio di raggi luminosi, 
uscenti da una sorgente luminosa puntiforme, che 
passano attraverso un'apertura piccolissima | P. 
elettronico, sottile fascetto di elettroni in un tubo 
catodico. 

pennello (2) [ant. fr. penel. da avvicinare a pe- 
non ‘pennone’] s.m. 1 (mar.) Bandiera da segna- 
lazione a forma di tinangolo isoscele molto allun- 
gato | tA p., a bandiera spiegata | tAd un p., sotto 
la stessa insegna. 2 +Stendardo. || pennellétto, 
dim. | pennellino, dim. | pennellone, acer 

pennése [stim. incerta ] s. m. è Marinaio destinato 
alla custodia del materiale di riserva conservato 
nelle cale. 

pennicheélla [dal lat. pari. *pendicare ‘pendolare’ 
(V. penchant)] s. t. e (dial., rom.) Somnellino, 
spec. pomendiano: fare, farsi, la p. dopo man- 
giato. 

tpenniéèra [da penna] s. t e Pennacchiera. 

penniforme [comp. di penna e -forme] agg. è 
Che ha forma di penna. 

pennina (1) sf. 1 Dim. di penna. 2 (bor.) P. 
del paradiso, graminacea tipica degli ambienti 
calcarei con infiorescenza formata di spighette 
con glume lunghissime e sericee (Stipa pennata ). 

pennina (2) [dalle Alpi Pennine, in cui si trova] 
s.f. e (miner.) Vanetà di clonte contenente mä- 
gnesio e alluminio, 

penninervio [comp. di penna e nervo] agg. è 
(bor.) Detto di foglia con una nervatura centrale 
da cui se ne staccano altre disposte come le barbe 
di una penna, 

pennino s.m. 1 Dim. di penna. 2 Laminetta me- 
tallica opportunamente sagomata per scrivere, in- 
nestata al cannello della penna. 

pennivéendolo [da penna, sul modello di frutti- 
vendolo, pescivendolo ecc, ] s. m. (f. -a) è (spreg.) 
Scrittore o giornalista mercenario, che sostiene chi 
lo ricompensa meglio in guadagni o vantaggi per- 
sonali 


pennola [da penna] s. 1. e (mar.) Antenna delle 
piccole vele delle imbarcazioni. 

pennoncéllo s.m. 1 Dim, di pennone, 2 Piccolo 
pennacchio del cimiero. 3 Piccolo stendardo fis- 
sato in prossimità della punta della lancia. 

pennone [propriamente acer. di penna] s. m. 
1 Stendardo molto lungo usato dalla cavalleria fi- 
no.alla metà del sec. XVIII | Bandiera di grandi 
dimensioni e di forma allungata | {Formazione di 
soldati sotto l'insegna di un pennone. 2 (mar.) 
Antenna orizzontale di legno o di ferro, cui è in- 
ferito il lato superiore delle vele quadre: p. di 
maestra, di parrocchetto. = ILL. p. 1756, 1757 TRA- 
sporti. 3 Asta di bandiera. || pennoncéllo, dim. 
AM 

pennoniéère s. m. 7 Marinaio addetto a un pen- 
none. 2 Portinsegna. 


pensare 

tpennóso agg. è Pieno di penne. 

pennuto [da penna] A agg e Fornito di penne: 
animali pennuti | (raro, lett.) Di freccia fornita 
di penne a un'estremità: vola il p. stral per l'aria 
e stride (tasso). B s.m. è Uccello, volatile: uc- 
{ idere, cucinare, Mangiare un p., andare a caccia 
di pennuti. 

penny /'penni, ingi. 'peni/ [ve. ingl. V. pfennig] 
s.m.inv. (pi. ingl. pence) è Moneta inglese un tempo 
pan a 1/12 di scellino, e attualmente alla centesi- 
ma parte di una sterlina. 

penombra [comp. del lat. péene ‘quasi’ (V. peni- 
sola) e ombra] s. L 1 Scarsità di luce: una stanza 
in p.: stare, riposare, celarsi nella p. 2 ( fis.) Zona 
parzialmente illuminata, compresa fra quella com- 
pietamente illuminata e quella in ombra, che si 
forma quando la sorgente luminosa non è punti- 
forme, 

penosità s.f e Qualità di chi, di ciò che è pe- 
noso. 

penoso [da pena] agg. 1 Che dà pena, che muove 
a compassione, a pietà: una penosa situazione fa- 
miliare; problema p. CONTR. Lieto, 2 Molesto, fa- 
ticoso, sgradevole: viaggio, lavoro p.; conversa- 
zione povera e penosa. CONTR. Allettante. 3 (raro, 
lett.) Tormentato: felice agnello a la penosa man- 
dral mi giacqui un tempo (PETRARCA). || peno- 
samente, avv. Con pena, a fatica, 

pensabile agg e Che si può pensare, meditare, 
immaginare, CONTR. Impensabile. 

pensabilità s. 1 è (raro) Condizione di ciò che 
e pensabile 

pensacchiàre [ints. di pensare] v. intr. (io pen- 
sdcchio; aus. avere) © (raro) Andar pensando di 
tanto in tanto. 

tpensagione o tpensazione [vc. dotta, lat. tar- 
do pensatiòneim) ‘compenso, risarcimento’, da 
pensare. V. pensare] s Í. e Pensiero. 

pensamento s.m. T (raro) Modo e atto del pen- 
sare | Meditazione. 2 Disegno, idea, proposito. 
3 tAffanno, cura. 

pensante A part pres. di pensare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. || tpensantemente, avv. Deliberata- 
mente. B s.m. ef. e Chi pensa e ragiona | Ben p., 
V. benpensante. 

pensare [vc, dotta, lat. pensare ‘pesare con cura', 
ints. di péndere ‘pesare’. V. pendere] Å v. intr. (io 
pènso: aus. avere) ] Possedere e utilizzare precise 
facoltà mentali, razionali: gli esseri umani pensa- 
no | tesi.) Riflettere, meditare: da molto tempo 
sto pensando alla possibilità di intervenire; è bene 
p. prima di agire; p: tra sé, in cuor suo; sono cose 
che fanno p., quella è gente che pensa | Pensa e 
ripensa, dopo lunga rniflessione | Pensarci su, ri- 
flettere attentamente su q.c. | P. con la propria 
testa, non lasciarsi influenzare dagli altri | AL im- 
perativo, si usa, anche come inciso, per richiamare 
l'attenzione su q.c. di notevole: pensa che ci co- 
nosciamo fin da piccoli; lui era già partito e io, 
pensa, lo credevo ancora in città. 2 Tenere il pen- 
siero fisso su q.c, 0. qc.: penso sempre a vol, pen- 
sava continuamente al domani | P. al regno, alla 
presidenza, alla direzione della ditta, aspirarvi, 
desiderarli | Pensarci, non allontanare il pensiero 
o la memoria da q.c. o da qc. | Non posso pen- 
sarci, mi ripugna o mi spaventa fermarmi su ciò 
col pensiero | (est.) Ricordare: penso ai bei gior- 
ni trascorsi. 3 Badare a q.c., occuparsi di qc. o di 
q.c: pensa ai fatti tuoi; pensa ai tuoi amici invece 
di criticare i miei | Provvedere: non si preoccupi, 
alla spedizione penseremo noi; ci penso io. 4 Ra- 
gionare in base a determinati criteri, opinioni, 
convincimenti e sim.: p, bene, male; non tutti par- 
lano come pensano | P. male di qc; averne una 
cattiva opinione | P. bene di ge., averne una buona 
opinione. 5 Considerare o esaminare con la fan- 
tasia, con l'immaginazione: penso al meraviglioso 
viaggio che farei, se potessi; pensa come sarebbe 
bello! B v.tr. 1 Esaminare col pensiero, raffigu- 
rarsi nella mente: cosa stai pensando?; è più fa- 
cile pensarle, certe cose, che dirle; vi lascio p. la 
mia paura; chi avrebbe potuto p. una cosa simile? 
| Figurarsi: pensa che io non avevo ancora aperto 
bocca, e lui già stava andandosene; pensate che 
figura mi avete fatto fare! 2 Considerare con at- 
tenzione: non pensa che dai suoi atti deriva un 
gran male a tutti noi; pensa quale terribile espe- 
rienza è stata la sua | Tenere a mente o richia- 


pensata 


mare alla mente: penso che la punizione sarà du- 
rissima. 3 Escogitare, inventare: ne pensa sempre 
una nuova | Una ne fa e una (0 cento) ne pensa, 
detto di chi nesce sempre a trovare nuovi trucchi, 
astuzie e sim. 4 Credere, supporre, ritenere: penso 
che sbagli; non penso che sia facile risolvere que- 
sta situazione; pensa quello che vuoi, io resto del- 
la mia idea, 5 Avere in animo: pensavo di rien- 
trare in città; cosa pensi di fare? C v. intr. pron. è 
(fam.) Credersi: chi ti pensi d'essere? D s.me 
Facoltà del pensiero: i! p. è facoltà umana per ec- 
cellenza. 

pensata [f. sost. di pensato] s. f. e Idea, trovata: 
una p: piuttosto balorda; che bella p.!| +Fuori di 
ogni p., contrariamente a ciò che si prevede | +A/- 
la p., in modo pensato, meditato. 

fpensativo agg. e Pensoso, riflessivo. 

pensato A part pass. di pensare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 tAssennato, savio. || pensatamen- 
te, avv. (raro) Consideratamente; deliberatamen- 
te. B s. m. è {Pensiero, riflessione, 

pensatoio [da pensato] A s.m. 1 (scherz. } Luo- 
go in cui ci si ritira a meditare, a pensare, 2 (fig.) 
TPreoccupazione, sospetto | FEntrare nel p., pre- 
occuparsi. B agg e +Che dà a pensare, che pre- 
occupa. 

pensatore A agg. (f. -trice) e Che pensa: mente 
pensatrice. B s.m. (t.-trice) 1 Chi si dedica siste- 
maticamente all'attività del pensare, riflettere, ela- 
borare con la mente | Libero p., chi sostiene la 
piena libertà di coscienza in campo religioso, 
2 Filosofo: Croce è uno dei più discussi pensatori 
del Novecento, 

tpensazione e V., +pensagione. 

pensée /fr. pa'se/ [vc. fr.. propriamente ‘pensata’, 
perché ritenuta simbolo del ricordo] s. f. inv æ 
{ bor.) Viola del pensiero. 

fpensèro e V. pensiero. 

tpensévole agg. e Pensabile. 

fpensierato agg. è Pensieroso. 

tpensière e V. pensiero. 

tpensiéèri e V. pensiero. 

pensierino s.m. 7 Dim. di pensiero. 2 Piccolo e 
superficiale pensiero | Fare un p. su gc: farci un 
p., desiderarla. 3 (fam.) Attenzione delicata che 
st manifesta con doni e sim.: è hh p: delizioso; è 
burbero, ma a volte ha pensierini commoventi. 
4 Primo esercizio di composizione per gli alunni 
delle scuole elementari, molto breve e limitato a 
un solo argomento: scrivete cingue pensierini sul- 
la primavera. 

pensièro o jpensero, (poer.) tpensiere, jpen- 
sieri [provz. pensier, dal lat. pensare. V. pensare] 
sm. 7 Atto e facoltà del pensare: il p. è proprio 
degli esseri razionali; le leggi del p.; chiedere, 
esigere libertà di p. e di coscienza | (fig.) Rapido 
come il p., rapidissimo | Andare col p. a g.c., a 
gc pensare a gc a ge. | Riandare col p., ricor- 
dare | Fermare ilp. su q.c., su ge. fissare la mente 
su. q.c., su ge. | Essere sopra p., distratto | Leg- 
gere il p., riuscire a indovinare ciò che gli altri 
pensano | (esr.) Atto e facoltà del riflettere, im- 
maginare, giudicare, supporre: nel p. sta la nostra 
vera grandezza; corsi col p. alle possibili conse- 
guenze del mio atto; era assorto in profondi pen- 
sieri. 2 Effetto del pensare, riflettere, immaginare 
e sim.; uno strano p.; pensieri ricorrenti, preot- 
cupanti, assurdi, angosciosi; un dolce, un cattivo 
p.; il mare solitario i miei pensieri į} culla con le 
sue lunghe onde grigiastre (sABA) | Ciò che si 
pensa: modificare, esprimere, tacere il proprio p:; 
tutto il suo p. si sviluppa in una sola direzione | 
Travisare il p. di gc. interpretarlo male | Inten- 
zione, proposito, disegno: un p: audacissimo; la- 
scia da parte simili pensieri! sin. Idea. 3 Modo di 
pensare, giudicare e sim." il p. dei classici è stato 
di guida a molte generazioni | Espressione o ma- 
nifestazione di un certo modo di pensare: i suoi 
pensieri sono raccolti in un volume. 4 (filos.) 
Qualunque attività spirituale in senso lato. 5 Og- 
getto e fine del pensare, desiderare, e sim.; la vo- 
stra salute è nostro costante p.; il bene della pa- 
tria fu il suo unico, grande p. 6 Ansia, preoccu- 
pazione: essere, stare in p. per gc.. per l'esito di 
q.0.; un p. che non mi lascia dormire; vita oberata 
di pensieri e di guai | Dar pensieri a gc., causargli 
preoccupazioni | Nan darsi p. di g.c., di ge., non 
preoccuparsene | Senza pensieri, spensieratamen- 
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e | (fie.) Attaccare i pensieri alla campanella 
dell'uscio, scacciare dalla mente ogni preoccupa- 
zione quando si entra in casa | Non da p.~ detto 
di cosa facile, agevole, che non desta apprensioni. 
7 (raro) Cura: sarà mio p. fare ciò che desiderate 
| Qam.) Atto, comportamento e sim, particolar- 
mente attento: un p. gentile, delicato, commovente 
| Qam.) Dono: che grazioso p.! 8 (raro) Sogget- 
to o ispirazione, spec. di opere artistiche: il p. di 
un dramma. 9 Nel linguaggio giornalistico, po- 
sposto a un nome proprio: i! Gorbaciov-penstero. 
|| pensierétto, dim. | pensierino, dim. (V.) | 
pensierone, accr. | pensieruzzo, dim, 

pensierosità s. f è (raro) Qualità o condizione 
di chi è pensieroso. 

pensieroso agg. ® Pieno di pensieri, assorto nei 
propri pensieri: essere, Warsene p. SIN. Cogitabon- 
do. CONTA. Spensierato. || pensierosamente, avv, 
In modo, con atteggiamento, pensieroso. 

pensile [vc. dotta, lat. pensile(m), da pendére 
‘pendere’] A agg. 1 (letr.) Che sta sospeso nell’a- 
ria: fa Terra, corpo p. è librato sopra ‘| suo centro 
(GALILEI). 2 Che è sollevato da terra mediante $0- 
stegni vari: mobili, scaffali pensili | Giardini pen- 
sili, sostenuti in alto da archi o colonne e (est.) 
collocati su terrazzo. 3 ( dir., raro) Pendente. B s. 
m. è Mobiletto pensile: i pensili della cucina; un 
p. di formica, di legno. 

pensilina [da pensile] s.t. € Struttura sporgente 
da un edificio oppure isolata e poggiante su co- 
lonne, costruita per riparare dalla pioggia, dal sole 
© sim. persone e cose: Il freno cominciava a scor- 
rere tra i pilastri delle pensiline (CALVINO). 


pensionabile [da pensionare] agg. 7 Che può 


essere collocato in pensione: impiegato p. | Che 
consente di andare in pensione: erà p. 2 Che si 
prende come base ai fini del computo della pen- 
sione: quota p. dello stipendio | Che si può com- 
putare ai fim della pensione: anni non pensiona- 
bili. 


pensionabilità [da pensionabile] s. f. e Condi- 


zione di chi ha i requisiti per essere collocato in 
pensione. 


pensionaménto [da pensionare] s. m. e Collo- 


camento a riposo di un lavoratore con correspon- 
sione del relativo trattamento pensionistico. 


pensionante [da pensione] s. m. et. 7 Persona 


che vive stabilmente o periodicamente in una ca- 
sa, albergo e sim., pagando una somma fissa per 
vitto, alloggio ed eventuali servizi aggiunti. 2 De- 
pente a pagamento, in un ospedale. 
pensionare [da pensione, sul modello del fr. pen- 
sionner] v. tr. (io pensiono) e Collocare a riposo 
un lavoratore e corrisponderglì la pensione. 
tpensionàrio [fr. pensionnaire, da pension 'pen- 
sione'] s. m. 7 Pensionante | Pensionato. 2 Tribu- 
tario. 3 Chi deve pagare una pensione o canone 
su un beneficio goduto. 
pensionatico [da pensione] s. m. ipl. -ci) e An- 
ticamente, diritto di pascolo su terreni ‘altrui, in 
cambio di un corrispettivo annuale, 
pensionato A part pass. di pensionare; anche agg. 
e Nel sign. del v. B s. m. (f. -a nel sign. 1) T Chi 
riceve una pensione: p. dello Stato, della Previ- 
denza Sociale. 2 Istituto chè accoglie persone 
spec. sole, fornendo loro vitto, alloggio ed even- 
tuali servizi connessi, dietro il pagamento di una 
somma stabilita: p. per studenti, per anziani. 


pensione [vc. dotta, lat. pensione(m) ‘pesatura’, 


poi ‘pagamento’, da péndere ‘pesare, pagare’. V. 
pendere] s. f. T Attribuzione obbligatoria al pre- 
statore di lavoro da parte dello Stato 0 di altri enti 
pubblici o privati, di una somma periodica di in- 
dennità in seguito alla cessazione del rapporto di 
lavoro per sopraggiunti limiti di età o di servizio 
o per invalidità o ai familiari aventi diritto per 
moîte dello stesso: p. di anzianità, di invalidità; 
avere diritto alla p.; maturare il diritto alla p. | 
(est.) Condizione in cui si trova il prestatore di 
lavoro cui viene concessa tale attribuzione: esse- 
re, andare in p.; mettere, mettersi in p. 2 Importo 
da pagarsi per vitto e alloggio in alberghi e sim.: 
la p. è piuttosto elevata. SIN. Retta. 3 Fornitura di 
vitto e alloggio, dietro pagamento di un importo 
stabilito: questo albergo non fa p.; stare a p. da 
qe tenere ge. a p. | (est.) Locanda o casa privata 
che ospita pensionanti: una p. a buon mercato, 
4 Salario, stipendio. || pensioncélla, dim, | pen- 


sioncina, dim. | pensionuccia, dim. 

pensionistico agg (pi m.-ci) @ (bur.) Che ri- 
guarda le pensioni: sistema, trattamento p. 

tpensivo [tr. pensif, da penser ‘pensare’] agg. @ 
Pensoso, dubbioso, preoccupato. 

tpènso [vc. dotta, lat. pensutm) ‘quantità di lana 
che la schiava doveva filare in un giorno’, propria- 
mente part. pass. nt. sost. di péndere '‘pesare’] s. 
m. 7 Quantità di lana data giornalmente alla schia- 
va romana da filare. 2 Lavoro scolastico assegna- 
to per punizione. 

pensosità s.f. e Carattere, condizione o attitudi- 
ne di chi è pensoso, 

pensoso [da pensare] agg. 1 Assorto in pensieri, 
meditazioni, considerazioni: siede per ore p. nella 
sua stanza | Propenso alla meditazione: anima 
pensosa; carattere p. SIN. Meditabondo. CONTA, Di- 
stratto. 2 (raro) Che rimpiange e desidera: essere 
p. della presenza di qc. 3 (lett.) Che pensa con 
sollecitudine e premura, che si preoccupa per qt. 
o per q.c.: p. più d'altrui che di se stesso (PETRAR: 
CA). || pensosamente, avv. 

pensucchiare [ints. di pensare] v. intr. (io pen- 
silcchio; aus. avere) ® (raro) Pensacchiare. 


penta- [dal gr. pénte ‘cinque’, di origine indeur,] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica significa ‘cinque’, ‘costituito da 
cinque’: pentagono, pentagramma | In chimica, 
indica la presenza di 5 atomi o raggruppamenti 
atomici uguali (pentano) o il ripetersi per 5 volte 
di una proprietà (pentavalente), 

pentabraco [vc. dotta, gr. pentabrachys, comp. 
di pente ‘cinque’ (V. penta-) e-brachys ‘breve! (V. 
brachi-)] s. m. ipl. -chi) © (ling.) Piede metrico 
della poesia greca e latina formato da cinque sil- 
labe brevi. | 

pentacolo o pentàculo [etim. incerta] sm. è 
Stella a cinque punte o formula magica disegnata 
su moneta, pietra, pezzetto di pergamena e portata 
come amuleto, 

pentacordo [vc. dotta, lat. tardo pentachérdon, 
nom. pentachòrdos, dal gr. pentàchordos, comp. di 
pénte ‘cinque’ (V. penta-) e chordé ‘corda’] sm. e 
{(mus.) Lira a cinque corde | Sistema di cinque 
suoni e di quattro intervalli. 

pentaculo e V. pentacolo. 

pentadattilo [vc. dotta, lat. pentadéciylutm), 
nom. pentadactylus, dal gr. pentadaktvlos, comp. di 
pente ‘cinque’ (V. penta-) e daktylos ‘dito' (V..dat- 
tilografia)] agg. @ Detto di arto con cinque dita. 

péntade [vc. dotta, gr. pentas, genit. pentédos, da 
pente ‘cinque’, di origine indeur.] s.f. e (raro) Se- 
rie di cinque cose uguali. 

pentadecagono [comp. di penta- e deca- sul 
modello di pentagono, decagono] s. m. è ngi 
con quindici lati. 

pentàdico [da pentade] agg. (pi. m: -ci) è Detto 
del sistema di numerazione che si fonda sul nu- 
mero cinque. d 

pentaéèdro [dal gr. pénte ‘cinque’ (V. penta-), sul 
modello di tetraedro] s.m.@ (mat.) Poliedro a cin- 
que facce. 

pentaeritrite [comp. di penta- e eritrite] s. t. 
Composto chimico ottenuto condensando acetal- 
deide con formaldeide, usato nell'industria delle 
vernici è sim. 

pentafillo [vc, dotta, lat. tardo pentaphyilo( n), dal 
gr. pentaphylion, comp. di pente ‘cinque’, di origine 
indeur. è phyllon ‘foglia'] s. m. © (bor) Cinquefo- 
glie. 

pentafònico [comp. di penta- e -fonico] agg. (pi. 
m.-ci) ® Pentatonico. 

pentagonale agg. e (mar) A forma di pentago- 
no | Relativo a un pentagono. 

pentagono [vc. dotta, lat. pentagonu(m), dal gr. 
pentàgònon, comp. di pente ‘cinque’, di origine 
indeur. e gGnia ‘angolo’ (V. goniometro)] s. m. 
T (mat.) Poligono con cinque vertici. 2 (per 
anton.) Complesso di edifici concentrici a pianta 
pentagonale in cui ha sede il Dipartimento della 
Difesa degli Stati Uniti | (est.) Insieme delle at- 
torità militari degli Stati Uniti. 

ghee pini [comp. di penta- e -gramma] s. 

m. (pi -i) è (mus.) Insieme delle cinque righe 

orizzontali parallele € e degli spazi fra esse compre- 
si su cui si scrivono le note e le pause musicali; 
al suo inizio è posta una chiave con le eventuali 


d'it a a 


alterazioni e l'indicazione del tempo. 
agg. ® Detto di foglio di carta 
coperto da 


pentagrammi. 

pentalineo [comp. di penta- e linea, sul modello 
di rettilineo) agg. ® (mus. ) Composto di cinque li- 
nee: rigo p. 

pentàmero [gr. pentamerés ‘di cinque partì. 
comp. di penta- e méros ‘parte' (di origine indeur. )] 
A agg. ® (bor.) Detto di fiore a cinque petali e 

cinque sepali, B s.m. e (chim.) Polimero formato 

dall'unione di cinque molecole uguali. 

pentametro [vc. dotta, lat. pentàmetru m), nom. 
pentàmeter, dal gr. pentàmetros, comp. di pénte 
‘cinque’ (V. penta-) e métron ‘misura’ {V. metro)] 
s. m. è Verso della poesia greca e latina formato 
da due commi ognuno dei quali consta di due dat- 
tili e di una sillaba lunga. 

pentano [comp. di penta- e -ano (2)]s m è 
(chim.) Idrocarburo alifatico a cinque atomi di 
carbonio, presente nel petrolio greggio. 

pentapartito [comp. di penta- e partito (1)] A s. 
m. e Governo basato sulla partecipazione, o sul- 
l'accordo, di cinque partiti. B anche agg: ac- 
cordo p. 

pentapodia [da penta-, sul modello di tripodia] s. 
{t è (lefter.) Successione di cinque piedi. 


pentapoli [vc. dotta, gr. Pentàpolis, comp. di pén- 


fe ‘cinque’, di origine indeur. e polis ‘città' (V. poli- 


tico)] s. f. è Unione politica di cinque città, spec. 
nell'antichità classica e medievale. 

pentaprisma [comp, di penta- e prisma] s. m. (pl 
-i) ® Nelle macchine fotografiche reflex, prisma 
ottico a cinque facce che di vedere in 
modo corretto nel mirino l'immagine riflessa dal- 
lo specchio, che altrimenti risulterebbe con i lati 
invertiti. 

pentarca [ricavato da pentarchia, secondo il rap- 
porto monarca-monarchia, tetrarca-tetrarchia] s. m. 
(pi. -chi ) © Ognuno dei cinque membri di una pen- 


tarchia. 

[vc. dotta. gr. pentarchia, comp. di 
pente ‘cinque’, di origine indeur., e -archia “archia’ ] 
s.f. è Nell'antica Cartagine, magistratura compo- 
sta di cinque membri, cui spettava il compito di 
amministrare la giustizia. 

pentasillabo [vc. dotta, lat. pentasyllabo( n). 
nom. pentasyllabos, dal gr. pentasyllabos, comp. di 
pénte ‘cinque’, di origine indeur., e syllabé ‘sillaba’] 
A s.m, è Verso di cinque sillabe. sin. Quinario. 
B agg. e Che è composto di cinque sillabe: verso 
p- parola pentasillaba. 

[vc. dotta, gr. pentastichos ‘di cinque 
(pente) linee (stichos)'] agg. (pi. m. -ci) 1 (raro) 
Detto di strofa formata da cinque versi. 2 (esr.) 
Che è composto di cinque parti, detto spec. di 
struttura architettonica o di polittico. 
pentastòma [vc. dotta, gr. pentástomos ‘che ha 
Cinque bocche', comp. di pénte ‘cinque’, di origine 
indeur., e stóma ‘bocca’ (V. stoma): detta così per 
i suoi cinque orifizi] s.f. e (z00/.) Linguatula. 

Pentatèuco [vc. dotta, lat. tardo Penta- 
téuchu(m), nom. Paentatéuchus, dal gr. Penta- 
teuchos, comp. di pente ‘cinque’, di origine indeur., 
e téuchos ‘astuccio per libri', da téuchein ‘fabbrica- 
re', di origine indeur.] s. m. solo sing. € L'insieme 
dei primi cinque libri dell'Antico Testamento, 
ispirati da Dio a Mosè: Genesi, Esodo, Levitico, 
Numeri, Deuteronomio. 

péèntathion /'pentatlon/ o péntatio, pentatlon 
[vc. dotta, lat. tardo pentathlu(m), dal gr. pèn- 
tathion, comp. di pénte ‘cinque’, di origine indeur., 
e athlon '\otta' (V. atleta)] s. m. inv. è Gara atletica 
in cinque prove | P. antico, nell'antichità, com- 
plesso di cinque prove di cinque sport diversi, e 
cioè corsa, salto, lancio del giavellotto (o pugila- 
to), lancio del disco, lotta | P. moderno, comples- 
so di cinque prove di cinque sport diversi, e cioè 
equitazione, scherma, tiro, nuoto e corsa campe- 
stre. 

pentatlèta s.m.et (pi. m.-i) è Atleta specialista 
di pentathlon, | 

pentatlo e V. pentathlon. 

è V. pentathlon, 

pentatòmico [comp. di penta- e atomico] agg. 
ipl. mch) 1 (chim. ) Detto di ione, 
to a o 0 molecola formato da cinque. atomi. 

2 (chim.) Detto di composto ciclico formato per 
chiusura di una catena di cinque. atomi. 


pentecostale 
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pentatonico [comp. di penta- e -tonico] agg. (pi. 
m.-ci) ® (mus.) Detto dell'antica scala di cinque 
suoni © gradi, particolarmente coltivata dalla mu- 
sica cinese ma d'acceriato uso mondiale {Fa Sol 
La Do Re). sin. Pentafonico. 

pentavalènte [comp. di penta- e valente] agg. 
T ichim.) Detto di atomo o raggruppamento ato- 
mico che può combinarsi con cinque atomi d'i- 
drogeno. 2 (chim. ) Detto di sostanza che presenta 
nella sua molecola cinque identici gruppi funzio- 
nali. 

pentecontoro [vc. dotta. gr. pentékéntoros, da 
pentékonta ‘cinquanta’ (V. pentecoste)] s. m. @ 
(mar.) Antica imbarcazione greca da guerra, 
mossa da cinquanta remi disposti sulle due fian- 
cate in numero di venticinque per lato, 

(1) [vc. dotta, lat. tardo penteco- 
stale( m), da Pentecoste ‘pentecoste’] agg. e Rela- 
tivo alla Pentecoste. 

pentecostale (2) [dall'ingl pentecostal, così 
detti perché danno grande importanza alla festa di 
Pentecoste] a m è (spec. al pl.) Membro di una 
delle sette 0 chiese cristiane di origine americana 
che ritengono possibile rinnovare, nelle assembler 
dei fedeli, il miracolo dell'ispirazione e della tra- 
sformazione santificante che si verificò nei riguar- 
di degli apostoli nel giorno della Pentecoste. 

pentecostalismo s.m. è Dottrina e predicazio- 
ne proprie dei pentecostali. 

Pentecoste [vc. dotta, lat. tardo Pentecòste(m). 
nom. Pentecoste, dal gr. pantékosté | héméra) ‘cin- 
quantesimo (giorno)’ (dopo Pasqua), f. sost di 
pentékostds ‘cinquantesimo’, da pentékonta ‘cin- 
quanta', da pénte ‘cinque’, di origine indeur.] s. | 
1 Festa ebraica che si celebra cinquanta giomi do- 
po la Pasqua, 2 Solennità cristiana che cade cin- 
quanta giorni dopo la Pasqua, a commemorazione 
della discesa dello Spirito Santo, in forma di lin- 
gue di fuoco, sugli apostoli riuniti nel cenacolo. 

pentelico [vc. dotta, lat. Pentélicu(m), nom. Pen- 
t&licus, dal gr, Pentelikés ‘(monte, marmo ) Pente- 
lico'] agg. (pi. m. -ci) è (lerr.) Detto di un tipo di 
marmo greco di colore bianco. 

pentemimera [vc. dotta, gr. penthémimerés. 
comp. di pente ‘cinque’, di origine indeur., ed hë- 
miméres ‘mezzo’, comp. a sua volta di hëm- ‘emi-' 
e méros ‘parte'] agg. solo f. è (lerer. ) Detto di ce- 
sura metrica che si trova dopo due piedi e mezzo. 
SIN. Semiquinana. 

tpentere e V. tpenitere. 

tpentigione s. t. e Pentimento. 

pentimento [da pentirsi] s.m. 1 Dolore o rimor- 
so che si prova per ciò che si è 0 non si è fatto: 
un p. sincero, profondo, che nasce dalla coscien- 
za; mostrare p. 2 Cambiamento di idee, propositi, 
Opinioni: i fuoi pentimenti improvvisi riescono a 
sconvolgere tutti i nostri piani | (est.) Ripensa- 
mento dell'autore e conseguente correzione di 
un’opera; i pentimenti del Tasso. 

pentirsi [lat. paenitére ‘provare rammarico, esse- 
re scontento', da avvicinare a péene ‘quasi’, di 
etim, incerta] v. intr. pron, (io mi pènto) 1 Provare 
dolore, sentire rimorso per ciò che si è o non si è 
fatto: p. dei propri peccati; mi pento di averti of- 
feso; mi pento di non essere venuto con voi | Ve 
ne pentirete!, escl. di minaccia. 2 Essere sconten- 
to, insoddisfatto di q.c.: mi pento di aver seguito 
i tuoi stupidi consigli | Non avrai a pentirtene, ne 
sarai contento. SIN. Rammaricarsi. 3 Mutare d'av- 
viso, cambiare parere: mi sono pentito all'ultimo 
momento, e ho deciso di rinunciare al viaggio. 


pentitismo [da pentito, nel sign. B] s.m. è Feno- 


meno relativo al comportamento dei criminali 
pentiti. 


pentito o tpentuto A part pass, di pentirsi; anche 


agg. © Nei sign. del v. B s. m.; anche agg. (f. -a ) è 
Terrorista o altro criminale, disposto a collaborare 
con la giustizia ottenendo attenuanti, benefici e ri- 
duzioni di pena: un altro p. è stato scarcerato ieri. 


pentlandite [dal n. dell'esploratore inglese J. B. 


Pentland, con -ite (2)] s.t. e Minerale monometri- 
co, solfuro di ferro e nichel, di color giallo chiaro 
a lucentezza metallica. 


pentodo o evir. pentodo [dal gr. pente ‘cinque’, 


di origine indeur., sul modello di elettrodo] s. m. è 
(fis.) Tubo elettronico a cinque elettrodi con fat- 


tore di amplificazione in genere superiore a quello 
del triodo. 


penuriare 


péntola [dim. del lat. parl. *pinta, per il classico 
picta ‘dipinta’, propriamente ‘vaso dipinto'] s; f. 
1 Recipiente di metallo, coccio o porcellana, for- 
nito di coperchio e di.due manici laterali, in cui 
cuociono le vivande | P. a pressione, munita di 
chiusura ermetica e valvola di sicurezza, per ab- 
breviare notevolmente 1 tempi di cottura dei cibi 
| P. di fuoco, antico ordigno costituito da una pen- 
tola ordinaria mnempita di materie esplosive e in- 
cendiarie, cui dava fuoco una miccia incorporata 
e che veniva Impiegata a difesa delle mura contro 
gli assalitori | Mettere q.c. in p., metterla a bollire, 
a cuocere | Avere la p: al fuoco, (ig) avere di 
che sostentarsi | Qualcosa bolle in p.. (fig. ) qual- 
Cosa si sta segretamente preparando | Sapere, im- 
maginare ciò che bolle in p., (fig.) essere al cor- 
rente o supporre ciò che si sta preparando | (raro, 
fig.) Portare q.c. o ge. a pentole, a cavalcioni sul 
collo | (fig.) Far la p. a due manici, tenere le 
mani sui fianchi. 2 Quantità di cibo e sim. che è 
O può esser contenuta in una pentola: una p. di 
fagioli, di patate | Bollire come una p. di fagioli, 
(fig.) parlare continuamente | Cavare gli occhi 
della p., schiumarla e (fig. ) prendere per sé la par- 
te migliore di q.c. || pentolaccia. pegg. (V.) | 
pentolaàccio, pegg m. | pentoletta, dim. | pento- 
lina, dim. | pentolino, dim m. (V.) | pentolona, 
accr. | pentolone, acer. m. ( V.) | pentoluccia, 


dim. 

pentolaccia sf. (pi -ce) 1 Pegg. di pentola. 
2 Gara camevalesca in cui i partecipanti bendati 
cercano di colpire con un bastone una pentola di 
coccio piena di regali che sta sospesa in alto, tra 
altre piene d'acqua o cenere. 

pentolaàio o tpentolàro. s. m. (I. -a) è Chi fa o 
vende pentole | (fig.) Fare come l'asino del p., 
fermarsi a chiacchierare per strada ogni momento. 

pentolàme [da pentola) col sutt. -ame] s. m. è 
Insieme di pentole da cucina di varie dimensioni: 
p. in acciaio inox. 

pentolare [da pentola, per la forma] A agg è 
Detto di elmo medievale, cilindrico, a forma di 
pentola rovesciata. Banche s. m: armatura con p. 

tpentolaro e V. pentolaio. 

pentolata s. 1 7 Quantità di roba che sta in una 
pentola. 2 Colpo di pentola: dare una p. in testa. 

pentolino s.m. 1 Dim. di pentola. 2 Quantità di 
cibo o altro che è o può essere contenuto in un 
pentolino: un p. di minestra, di colla | (rosc. ) Ac- 
cozzare i pentolini, far tavola in comune, portando 
ognuno il suo pasto | (fig.) Tornare al p., alla 
sobrietà dopo avere gozzovigliato o scialato. 
3 (raro, fig.) Gruzzolo risparmiato per fare una 
festicciola in comune. 4 (fie., scherz.) Berretto, 
chepi. 

pentolone s.m. (1. -anai sign. 2) 1 Accr. di pentola. 
2 (raro, fig.) Persona sciocca, grossa e tarda. 

pentosano [da pentosio] s.m. e (chim.) Gruppo 
di polisaccaridi presenti anche nei vegetali, dai 
quali, per idrolisi, si ricavano i pentosi, 

pentosio o pentoso [ted. Pentose, comp. del gr. 
pente ‘cinque’ e del suff. -ose -oso (1)']s. me 
(chim.) Sostanza della famiglia degli zuccheri, 
contenente cinque atomi di carbonio nella mole- 
cola, 

pentotal o pentothal [nome commerciale] s. m. 
inv. è Derivato dell'acido tiobarbitunco, usato co- 
me anestetico generale per via endovenosa. 

pentrite [da penti aerit)rite] s. f. @ (chim.) Estere 
nitrico della pentaeritrite, adoperato come potente 
esplosivo dirompente. 

tpentuta [f. sost. di tpentuto] s. 1. e Pentimento. 

ipentuto e V. pentito. 

péènula [vc. dotta, lat. paenula(m), nom. pāenula, 
dal gr. phainoles, di origine preindeur. ] s.f. e Lunga 
cappa che 1 romani indossavano in viaggio. 

penultimo [vc. dotta, lat. tardo paendftimu(m), 
comp. di péàene ‘quasi’. di etim. incerta, e Ultimus 
‘ultimo'] agg.: anche s. m. if. -a) * Che, chi precede 
immediatamente l’ultimo: il p. giorno della setti- 
mana. || penultimamente, avv, (raro) In penulti- 
mo luogo. 

penuria [vc. dotta, lat. paenoria(m), da pàene 
‘quasi’, di etim. incerta] s. f. e Mancanza, scarsità, 
quantità insufficiente: p. di erano, di beni di con- 
sumo; una preoccupante p. di persone oneste. 
CONTRA. Abbondanza, 

ipenuriàre [da penuria] v. intr. e Avere penuria, 


penurioso 
scarsità. 

fpenuriòso agg. 1 Povero, scarso. 2 Sterile. 

penzigliàre [ant. fr. pendiller ‘penzolare’] v. intr. 
(io penziglio; aus. avere) © (raro) Penzolare. 

penzolante part pres. di penzolare; anche agg. © 
Nel sign. del v. 

penzolàre [da penzolo] A v. intr. (io pènzolo; aus. 
intr. avere) e Pendere, spec. oscillando: p. dai ra- 
mi, da una corda. B v. intr. pron. è (raro) Spen- 
zolarsi: si penzolava dal balcone. 

penzolo [lat. parl. *pendiolu(m), da pendéere ‘pen- 
dere'] A agg. è Che sta sospeso, che pende: si 
volse per prendere la scala penzola (D ANNUN 
zio). B s.m. 1 Cosa che penzola, spec. grappolo 
o serie di grappoli pendenti da un tralcio. 2 (mar. ) 
Pezzo di cavo di canapa o metallico, terminante 
alle due estremità con un occhio, usato per vari 
scopi nell’attrezzatura navale. 

penzoloni o penzolone [da penzolo] avv. © So- 
speso in alto, in maniera da pendere nel vuoto: 
stare p. | Dondoloni: starsene con le braccia p. 
lungo i fianchi | Anche nella loc. avv. a p. 

peòcio [vc. venez., propr. ‘pidocchio'] s. m. è 
(zool. dial.) Cozza, mitilo. 

peón /sp. pe'on/ [vc. sp., propriamente ‘pedone’, 
da pie 'piede'] s. m. (pl. peones lsp. pe'onès/) T La- 
voratore giornaliero non qualificato, meticcio o 
indiano, dell'America centro-meridionale, in con- 
dizione servile o comunque poverissima. 2 (al pl., 
polit.) L'insieme dei parlamentari appartenenti ai 
grandi partiti, privi di una precisa collocazione al- 
l'interno degli stessi e quindi esclusi dalle scelte 
più importanti: i peones democristiani. 

peòne (1) [vc. dotta, lat. paeone(m), nom. 
paeon, dal gr. paién, da Palán, epiteto di Apollo. V. 
peana] s.m. e (ling. ) Piede della metrica classica 
formato da quattro sillabe, di cui tre brevi e una 
lunga, collocabile in prima o seconda o terza © 
quarta posizione. 

peòone (2) s. m. e Adattamento di pedn (V.). 

peònia [vc. dotta, lat. paeonia(m), nom. paeònia, 
dal gr. painia, f sost. di painios ‘che guarisce, 
salutare' (V. peana)] s. f. è Pianta perenne delle 
Ranuncolacee con corto rizoma e radici a tubero, 
fiori grandissimi e solitari a cinque petali, spon- 
tanea sui monti e coltivata ovunque con varietà a 
fiori doppi ( Paeonia officinalis). 

peonina [detta così perché tinge di un color roseo 
simile a quello dei fiori di peonia] s. ft. e (chim.) 
Antocianina della peonia. 

peònio [vc. dotta, lat. paeòniu(m), nom. pagònius, 
dal gr. painios. V. peonia e peana] agg. e (lett. ) 
Di Apollo | (lerr.) Arte peonia, la medicina | 
(letter.) Piede p., peone (1). 

peòta [vc. dial. ven., propr. ‘(barca) pilota'] s. f. è 
(mar.) Barca di medie dimensioni, a vela e a re- 
mo, usata nella laguna veneta e nell'Adriatico. 

pepaiòla o tpepaiuòla, (dial. ) peparola. s. f. è 
Vasetto di legno o vetro in cui si tiene il pepe | 
Macinino da tavola per il pepe. 

pepare [da pepe] v. tr. (io pépo) e Condire con 


pepe. 

peparòla e V. pepaiola. 

pepato part. pass. di pepare; anche agg. 1 Nel sign. 
del v. 2 Piccante: sapore troppo p. 3 (fig.) Che 
è caratterizzato da una vivacità acre e pungente: 
una risposta pepata: un caratterino p: 

pépe o +pevere [lat. piper, dal gr. peperi, di origine 
orient.] s.m. 7 Arbusto rampicante delle Piperacee 
con foglie ovate e coriacee, infiorescenza a spiga 
e frutti dai quali si ricava la spezie omonima (Pi- 
per nigrum). = ILL, spezie. 2 Spezie dal caratteri- 
stico sapore piccante, fornità dalla pianta omoni- 
ma: p. in grani; p. macinato; condire con olio, 
sale e p. | P. nero, costituito dai piccolissimi frutti 
immaturi ed essiccati del Piper nigrum | P. bian- 
co, ottenuto dai semi maturi, liberati dal pericar- 
pio, del Piper nigrum | Non metterci né sale né 
P.. (fig. ) non mischiarsi in q.c. | (fg. ) Rispondere 
col sale e col p., in modo pungente, senza riguardi 
| Non sapere né di sale né di p., essere insipido 
e (fig.) insignificante, sciocco | Essere tutto p., 
molto brioso e vivace | Essere un grano di p., di 
persona piccola e vivacissima. 3 (est.) Sostanza 
aromatica di sapore molto piccante | P. di Caien- 
na, paprica | P. di Giamaica, pimento | Falso p., 
p- del Perù, schino. = ILL. spezie. 4 Nelle loc. p. 
e sale, sale e p., di ciò che ha un colore marrone 
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grigiastro simile a quello del pepe macinato me- 
scolato al sale: vestito, stoffa sale e p. | Capelli 
sale e p., brizzolati. || pepino, dim. (V.). 

peperini [dal lat. piper ‘pepe’] s. m. pl. è Pastina 
da brodo, simile a granelli di pepe. 

peperino (1) o piperino [lat. tardo piperinu( m), 
da piper, genit. piperis ‘pepe’, per le macchioline 
nere che ricordano i granelli di pepe] s. m. è Roccia 
effusiva di colore grigio, di composizione varia- 
bile, dall'aspetto macchiettato per la presenza di 
proietti vulcanici. 

peperino (2) [dall'ant., ma più vicino al lat. pipe- 
reim) ‘pepe’] s. m. (f.-@) @ (fam.) Persona molto 
briosa e vivace. 

peperita e V. piperira. 

peperòmia [comp. del gr. péperi ‘pepe’ e 
hémoios ‘simile’ (V. omeo-)] s. f. e Genere di pian- 
te erbacee ornamentali delle Piperacee con foglie 
variegate, cuoriformi (Peperomia }. 
peperonata s.f. e Pietanza di peperoni cotti a 
pezzi in padella con olio, pomodori, cipolla e 
aglio. 

peperoncino s.m. 7 Dim. di peperone. 2 Varie- 
tà di peperone piccante i cui frutti, tondi o sottili 
e allungati, vengono usati come spezie: p. rosso. 

peperòne [dal lat. piper ‘pepe’, per il sapore pic- 
cante che ricorda quello del pepe] s. m. 7 Genere 
di piante erbacee delle Solanacee, con fusto eretto, 
foglie ovate e glabre, frutto a bacca, estesamente 
coltivate in molte varietà (Capsicum). 2 Frutto 
commestibile a bacca di tale pianta, carnoso, di 
varia grandezza, dal caratteristico sapore forte: 
peperoni verdi, gialli, rossi, peperoni sott'aceto, 
sott'olio; peperoni ripieni | Avere il naso come 
un p., rosso e carmoso | Diventare rosso come un 
p., arrossire violentemente. || peperonaccio, 
pegg. | peperoncino, dim, (V.). 

pepièra [da pepe] s. f. è Piccolo recipiente nel 
quale si tiene il pepe in polvere a tavola. 

pepina [da pepe] s t. e (bot.) Ulmaria. 

pepinièra [dal fr. pepiniére, da una base pep- 
‘piccolo'] s. f. è Vivaio, semenzaio, 

pepino (1) s.m. 7 Dim. di pepe. 2 (fig.) Bam- 
bino vivace e brioso. 3 Far p., nunire le punte 
delle dita e soffiarci sopra per riscaldarle. 

pepino (2) [dallo sp. pepino ‘cetriolo’, dal gr. pe- 
pon] s.m. © (bor.) Erba perenne delle Solanacee, 
originaria delle Ande peruviane e coltivata nei cli- 
mi caldi per la sua bacca edule (Solanum muri- 
catum) | I frutto di tale pianta. 

pepita [sp. pepita ‘seme'] s. t. è Piccola massa le- 
vigata di metallo nobile, che si è staccata dal pri- 
mitivo giacimento per rotolare in sabbie alluvio- 
nali: una p. d'oro. 

péplo [vc. dotta, lat. pép/u{m), nom. peplus, dal 
gr. péplos: di origine indeur. (?)] s.m. e Abito fëm- 
minile dell'antica Grecia, costituito da un lungo e 
largo lembo di tessuto, passato sotto il braccio de- 
stro e fissato con una fibbia metallica sulla spalla 
sinistra in modo da formare un drappeggio. 

pepolino [etim. incerta] s.m. e (bor., dial.) Timo. 

pepònide o pepònio [dal gr. pépon ‘popone'] s. 
m. è (bor.) Frutto carnoso con pericarpo duro, nel 
cui interno sono sparsi numerosi semi, caratteri- 
stico delle Cucurbitacee (melone, zucca, cetriolo 
e sim.). 

péppola [vc. di origine onomat.] s. f. e Passerifor- 
me simile al fringuello ma con capo nero, ali fulve 
e dorso bianco e nero (Fringilla montifringilla). 

pepsi [vc. dotta, gr. pépsis ‘cottura, digestione’, da 
pessein ‘cuocere’, di origine indeur.] s. t. © (med.) 
Digestione, 

pepsina [da pepsi] s. ft. e Enzima proteolitico 
prodotto dallo stomaco, 

péèptico [vc. dotta, lat. pépticu(m), nom. pepticus, 
dal gr. peplikòs, da péssein ‘cuocere’. V. pepsi] 
agg. (pl: m. -ci) è (med.) Che concerne la digestio- 
ne | Della pepsina: secrezione peptica. 

peptide [dal gr. peptés ‘cotto’, deriv. di péssein 
‘cuocere’ (V. pepsi] s. m. e (chim.) Qualsiasi 
composto costituito da amminoacidi legati tra loro 
attraverso legami peptidici. 

peptidico agg. (pi. m. -ci) € (chim.) Riferito a 
peptide | Legame p., il legame che unisce due am- 
minoacidi in un peptide o in una proteina. 

peptizzazione [dal gr. peptòs. V. peptide] s. t. e 
ichim.) Trasformazione di un gel in una soluzione 
colloidale. 


peptogeno [ingl. peptogen, comp. del gr. peptòs 
(V. peptide) e dell'ingl. -gen geno'] agg. ® (med.) 
Detto di sostanza in grado di aumentare la secre- 
zione di pepsina della mucosa gastrica. i 
peptóne [ted. Pepton, dal gr. peptós ‘cotto’ (V. 
peptide)] s.m. 7 (biol. ) Prodotto della digestione 
delle sostanze proteiche. 2 Sostanza ottenuta per 
idrolisi enzimatica delle proteine, usata come nu- 
trimento facilmente‘assimilabile per diete speciali. 
peptonizzazione [ingl. peptonization, da pepto- 
ne ‘peptone'] s. 1. è (bio/.) Trasformazione delle 
proteine in peptoni, a opera di fermenti proteoli- 
ticT. 
per /per/ [lat. pér, di origine indeur.] prep. propria 
semplice, (Fondendosi con gli art. det., dà origine alle prep. 
art. lett. o poet. m. sing. pel, tpello; m. pl. pei, tpegli; 
f sing. tpella; t.pl. tpelle). IH Stabilisce diverse re- 
lazioni dando luogo a molti complementi. 1 Com- 
pl. di moto attraverso luogo (anche fig. X: durante 
il viaggio passerò per Torino, entrare, uscire per 
la porta; passare per i campi; guardare per il bu- 
co della serratura; sfilare per le vie; medicina da 
prendersi per bocca, per via orale; entrare per la 
finestra; un dubbio atroce mi è passato per la te- 
sta; cosa ti passa per il cervello? | Indica movi- 
mento attraverso un luogo circoscritto senza un 
preciso riferimento di direzione o meta (anche 
fig.): gironzolare per la campagna; cercare ge. 
per mare e per terra, per monti e per valli; viag- 
giare per tutta l'Europa; sentirsi i brividi per la 
schiena; avere dei dolori per le Ossa; sono com- 
parse delle macchie per tutto il corpo | Lungo, 
secondo (indica il senso, la modalità di un movi- 
mento): lasciarsi andare per la corrente; scende- 
re per la china; precipitare per la scarpata; ca- 
pitombolare giù per le scale; arrampicarsi su per 
i muri; correre giù per î boschi. 2 Compl. di moto 
a luogo: prendo l'aereo per Parigi; parto per il 
mare; prendere l'autobus per la stazione; il con- 
voglio prosegue per Roma | (fig.) Verso (indica 
inclinazione): ha ammirazione per suo fratello; 
sente un grande affetto per uno zio; si sente por- 
tato per gli studi classici; ha una passione per il 
gioco e per la musica. 3 Compl. di stato in luogo 
(anche fig.): sdraiatevi per terra; starsene con il 
naso per aria; cos'hai per la testa? | Fra, in mez- 
zo a: passò per le file distribuendo viveri; passerò 
per i banchi a ritirare i quaderni; ho per le mani 
un grosso affare. 4 Compl. di tempo continuato: 
ha piovuto per tutta la notte; ho aspettato per anni 
questo momento; mi occorre un permesso per tre 
giorni; lo ricorderò per tutta la vita; per secoli e 
secoli nessuno si è avventurato negli oceani, ho 
lavorato per lungo tempo con lui; per questa sera 
ho un impegno. 5 Compl. di tempo determinato 
(indicando un termine nel tempo futuro): sarò di 
nuovo con te per la prossima estate; sarò di ri- 
torno per il venti del mese; ci rivedremo per Na- 
tale; mi alzo per l'alba; ho differito l'incontro per 
domani. 6 Compl. di mezzo: spediscilo per cor- 
riere; l'ho ricevuto per posta; me l'ha detto per 
telefono; posta per via aerea; si è salvato per tutte 
le cure che gli hanno fatto; l'ha capito per intuito; 
procederemo per vie legali; ci sono arrivato per 
deduzione; si intendono per cenni. 7 Compl, di 
causa: é rimasto stecchito per il freddo; è diven- 
tato livido per la rabbia; ho sbagliato per la fret- 
ta, non stare in pena per me; gridava per il do- 
lore; non lo faccio per te ma per ragioni di lavo- 
ro; mi assenterò per motivi di salute; per amore 
o per forza dovrà venire; sono contento per voi; 
lo faccio per riconoscenza; lamentarsi per q€; 
per quale ragione non vieni? 8 Compl. di scopo 
o fine: fare q.c. per divertimento; equipaggiarsi 
per la montagna; preparare il necessario per il 
viaggio: lavorare per il benessere; mandare per 
un dottore; andare per funghi, costume per il ma- 
re, macchina per scrivere; fare le cose solo per 
denaro; tu, per esempio, non sei sincero; sono, 
per così dire, imbarazzato. 9 Compl. di vantaggio 
e svantaggio: bisogna sacrificarsi per i figli; pen- 
sa solo per sé; farei qualsiasi cosa per lui; non si 
studia per la scuola, ma per la vita; pregate per 
i vostri defunti; intercedo per mio fratello; questo 
lavoro non fa per te; peggio per loro: non è pane 
perì vostri denti; vota per il partito che preferisci: 
la partita si è conclusa con il punteggio di quattro 
a due per la nostra squadra; tu per chi tieni? | 


Indica, più genericamente, destinazione: c'è una 
lettera per te; ho fatto fare un cappotto per mio 
figlio; devo acquistare i mobili per il salotto. 
10 Compl. di modo o maniera: fingeva per scher- 
zo; ho parlato per celia; facevano per gioca; pro- 
cediamo per ordine alfabetico; chiamami per no- 
mei viaggiare per mare, per aria, per terra | Per 
filo e per segno, in modo particolareggiato, minu- 
tamente: raccontami tutto per filo e per segno | 
(est.) Indica il modo in cui si prende, si afferra 
qt. 0 qe.: mi ha preso per un braccio; ha affer- 
rato la fortuna per i capelli; afferrare qe. per il 
bavero | Menare ge. per il naso, (fig. ) ingannarlo. 
11 Compl. di prezzo: l'ho comprato per centomi- 
la lire; è in vendita per due milioni di lire; l'ho 
avuto per pochi soldi; te lo cedo per poco; ho ven- 
duto quest'anno merce per vari milioni di lire, 
non lo farebbe per tutto l'oro del mondo. 
12 Compl. di stima: ha valutato il quadro per due 
milioni; la villa è stata stimata per una somma 
enorme. 13 Compl. di misura o estensione: la 
strada è interrotta per dieci kilometri; la torre 
s’innolza per cento metri, la caverna sprofonda 
per vari metri; la landa si estende per molti kilo- 
metri intorno. 14 Compl. di limitazione: è molto 
ammirata per la sua bellezza; io ti supero per la 
memoria; per quanto sta in me, non mi opporrò, 
per quello che ne so io dovrebbe essere a casa; 
per conto mio non sollevo obiezioni; questo lavo- 
ro è troppo difficile per me; per questa volta ti 
perdono. 15 Compl. distributivo: entrate uno per 
uno; uno per volta; distribuisci gli opuscoli uno 
per persona, mettetevi uno per parte; disponetevi 
in fila per tre; il testo è corredato di un'illustra- 
zione per pagina; le persone vengono divise per 
età e per sesso; confidenza per confidenza, nem- 
meno io sono ricco!, giorno per giorno, faticosa» 
mente ho risparmiato una bella somma; hanno 
perquisito l'abitazione stanza per stanza | (est.) 
Indica la percentuale: ho un interesse del sedici 
per cento; guadagna il cento per cento | Indica le 
operazioni matematiche della moltiplicazione è 
divisione: dieci per dieci è uguale a cento; dieci 
diviso per dieci è uguale a uno; moltiplicare un 
numero per un suo multiplo. 16 Compl. di colpa: 
è stato processato per alto tradimento; saranno 
processati per furto aggravato; è stato accusato 
per abigeato. 17 Compl. di pena: è stato multato 
per vari milioni. 18 Compl. predicativo: ha preso 
per moglie una straniera, ho avuto per maestro 
tuo fratello; è stato dato per morto, per disperso, 
tengo per certo che nessuno abbia tradito; do per 
dimostrata la prima parte del teorema. 19 Compl. 
escl. e vocativo: per Giove!; per Bacco!; per tutti 
«diavoli! | In nome di ( introduce un'invocazione, 
un giuramento, una promessa e sim.): per l'amor 
del cielo!, non dire nulla; per amor di Dio, aiu- 
tami; per carità! che nessuno sappia niente! ve 
lo giuro per l'anima mia; lo prometto per quanto 
di più caro ho al mondo. 20 Indica scambio o 
sostituzione: ti avevo scambiato per un altro; bi- 
sogna rendere bene per male; parlerò io per te; 
rendere pan per focaccia; occhio per occhio, den- 
te per dente. 21 (raro) Compl. di origine e pro- 
venienza: venire per ponente; parenti per parte di 
madre; tanti saluti per parte mia. 22 tCompl. 
d'agente: fur l'ossa mie per Ottavian sepolte 
(DANTE serre ss 6). EI] Introduce varie specie 
di proposizioni. J Prop. finale con il v. all'inf.: 
sono venuto per santo c'è voluto del bello e del 
buono per convincerlo; dicevo così per scherzare, 
ri ce per aiutarti; l'ho detto per fargli piace- 
re; esco per prendere un po' d'aria; cammina pia- 
no per non dare nell'occhio; fatti non foste a viver 
come bruti, | ma per seguir virtute e canoscenza 
(DANTE Inf. xxvi, 119-120); io parlo per ver dire 
(PETRARCA ). 2 Prop. causale con il v. all'inf.: è 
stato assolto per non aver commesso il fatto; è 
rimasta intossicata per aver mangiato cibi guasti. 
3 Prop. consecutiva con il v: all'inf,: è troppo 
buona per odiare; sono troppo furbi per cascarci; 
è abbastanza grande per andare a scuola; è trop- 
po bello per essere vero. 4 Prop. concessiva con 
ilv. al cong. o (raro o left.) all’inf.: per quanto 


si sforzi non riesce; per poco che sia è meglio che 


niente; per bravi che siate non potrete indovinare; 
-per piangere che tu faccia, non soddisferò i tuoi 
| capricci; né per esser battuta ancor si pente ( DAN- 
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TE Par. ix, 45). H Ricorre nella formazione di 
molte loc. 7 Nelle loc. essere, stare per, essere in 
procinto di: stavo per rispondergli a tono, ma so- 
no riuscito a trattenermi; stavo per uscire; ero 
quasi per picchiarlo. 2 Loc, avv.: per tempo; per 
intanto; per ora; per il momento; per lungo; per 
largo; per diritto; per traverso; per di più; per 
certo; per fermo; per l'appunto; per contro; per 
caso; per poco; per altro; per di qui; per di là; 
per di fuori; per di sopra; per sempre. 3 Loc. 
cong.: per il che; per la qual cosa; per il fatto 
che; per via che; per ciò che; per ciò. 

per- /per/ [dalla prep. lat. për ‘attraverso’, di ori- 
gine indeur., applicata anche a forme sup.] pref 
1 In parole della terminologia scientifica ha va- 
lore rafforzativo: pertosse. 2 In chimica, indica, 
tra i composti ossigenati di un elemento che ha 
più di due valenze, quelli a valenza maggiore 
(acido perclorico, anidride perclorica, perclora- 
to) o un composto contenente il gruppo bivalente 
-040- (peracido, perossido ). 

pera (1) [lat pira, pi. di pirum ‘pera’. di origine 
preindeur.] s. L. 1 Frutto camoso commestibile del 
pero | (rosc. ) Dar le pere, (fig.) licenziare | Ca- 
scare come le pere, come una p. corta, matura, 
con grande facilità e (fig.) innamorarsi subito | 
Essere come una p. cotta, essere molle, fiacco 
(spec. fig.). 2 Oggetto di forma oblunga, simile 
a una pera | P. del battaglio, estremità inferiore. 
3 (scherz.) Testa: grattarsi la p. 4 (fig., fam.) 
Nella loc. agg. © avv. a p., di ciò che è malfatto 
e sconclusionato: lavoro, discorso a p.; anche, di 
ciò che non ha alcuna attinenza con quanto si sta 
facendo o dicendo: intervento a p.; parlare a p. 
5 (gerg., fig.) Iniezione di sostanze stupefacenti, 
spec. eroina: farsi una p., imiettarsi una dose di 
eroina || PROV. Quando la pera è matura casca. || 
peraàccia, pegg. | peretta, dim í V.) | perina, dim. 
| perona, acer. | peruccia, dim. 

tpera (2) [vc. dotta, lat. péra(m), nom. pēra, dal 
gr. pära. di etim. incerta] s. l. è Tasca, bisaccia. 

peracido [comp. di per- e acido] s. m. e (chim.) 
Acido ossigenato in cui sono presenti atomi di 0s- 
sigeno legati fra di loro oltreché con gli altri 
atomi. 

ò peracottaro [dalle pere cotte che 
agli vende] s. m. è (rosc. ) Venditore di pere cotte 
| Qîg.) Fare una figura da p., fare la figura del 
p.. una figura meschina. 

tperagràare [vc. dotta, lat. peragràre, comp. di për 
‘attraverso’ (V. per) e &ger ‘campo’ (V. agro (2))] 
v. tr. è Percorrere, visitare viaggiando: lasciate tur- 
te l'altre parti d'Europa ch'egli avea peragrate 

, pose la sua abitazione in Firenze (MACHIA. 

VELLI ) 

peraltro o per altro [comp. di per e altro] avv. è 
Del resto, d'altra parte, però, tuttavia: non vorrei 
p. ingannarmi; potremmo p. decidere subito, 

peraméle [comp. del lat. pēra ‘sacca’ (V. pera 
(2)) e måles ‘martora, tasso' (di etim. incerta ), per- 
ché porta ll marsupio] s. m. e Genere di Marsupiali 
australiani grossi come un ratto, con pelliccia 
morbida e muso appuntito {Perameles ). 

peranco o perànche, per anco [comp. di per e 
anco] avv. è (lett.) Ancora, finora: non si è p. ve- 
duto | Con valore raff.: Non sono p. contenti. 

perastro [da pera (1) col suff. pegg. -astro] s. m. 
è (bot.) Pero selvatico (Pyrus pvraster). 

perbacco o per bacco, per Bacco [comp. di per 
e Bacco] inter, e (fam. ) Esprime disappunto, me- 
raviglia e sim.: p. questa è bella! | V. anche 
bacco. 

perbène o per béne [comp. di pere bene] A agg. 
inv. e Onesto, probo, costumato: un giovane p.; 
una famiglia p.; sono persone p. sin. Ammodo. 
B avv. è In maniera esatta, ordinata, con cura e 
scrupolo: agisci p.; fate le cose p., mi raccoman- 
do. || perbenino, dim. 

perbenismo [comp. di perbene e -ismo] s. m. è 
Desiderio di apparire onesti, costumati e ligi alla 
morale sociale comune, e l'atteggiamento che ne 
deriva (anche spreg.). 

perbenista [da (persona) per bene] A s.m.et. 
(pl. m. -i) @ (spreg.) Persona che impronta il pro- 
prio comportamento al perbenismo. B agg. ® Per- 
benistico. 

perbenistico agg. (pl. m.-ci) e Relativo a perbe- 


percettore 


msmo | Caratterizzato da perbenismo: atteggia- 
mento p. 

tperbio [lat pérviu(m) ‘passaggio’, da pérvius 
‘accessibile’. V. pervio] s.m. è Pergamo, pulpito. 

perboràto [comp. di per- e borato] s m. è 
(chim.) Sale ottenuto in generale per azione del- 
l'acqua ossigenata o dei perossidi alcalini sui bo- 
rati | P. di sodio, usato come sbiancante, deodo- 
rante e disinfettante, 

péerca [ve. dotta, lat. pérca(m), nom. pérca, dal gr. 
pérké, di origine indeur. ] sf. è Genere di pesci dei 
Perciformi cui appartiene il pesce persico 
(Perca). 

percàlle o (raro) percàllo [fr. percale, dal per- 
siano pargalé ‘pezzo di tessuto'] s. m. e Tessuto di 
cotone molto leggero, per grembiuli, vestaglie, ca- 
mice da uomo. || percallino, dim. (V.). 

percallino s.m. 7 Dim. di percalle. 2 Percalle 
molto leggero per fodere. 

percallo e V. percalle. 

percentile [da percento] A s.m. e (stat.) In un 
insieme di valori ordinati in senso non decrescen- 
te, ciascuno dei quantili che lo nipartiscono in cen- 
to sottoinsiemi successivi, ciascuno contenente un 
ugual numero di dati. B anche agg.: dato p. 

percènto o per cento A s. m. inv. è (raro) Per- 
centuale: il p. degli aventi diritto. B avv. è Posto 
dopo un numero, indica che per ogni cento parti 
vengono considerate soltanto quelle rappresentate 
da quel numero (simbolo: %): interesse del 7 p. 
(o del 7%). 

percentuale [da per cento] A agg. e Che è sta- 
bilito in proporzione a cento: interesse p. || per- 
centualmente, avv. B s i. 7 Rapporto tra due 
grandezze espresso in centesimi. Normalmente i 
numen che indicano valori percentuali si scrivono 
in cifre seguite dal simbolo %: 20% di sconto; i 
prezzi sono aumentati mediamente del 7%. Tal- 
volta, in contesti più discorsivi, si usa l'espressio- 
ne ‘per cento’: il 90 per cento degli alunni; un 
successo al cento per cento. (V. nota d'uso NU- 
MERO) 2 Provvigione. 

percentualizzare [comp. di percentuali e) e -iz- 
zare] v. tr. @ Ricavare percentuali da elaborazione 
di dati matematici 0 statistici. 

percentualizzazione s. 1. e Atto, effetto del 
percentualizzare. 

tpercepènza [da percepire] s. 1. è Intelligenza, 
conoscenza, 

?percépere o tpercipere. v. tr. e Percepire. 

percepibile [vc. dotta, lat. tardo percipibile( m). 
da percipere ‘percepire’ ] agg. e Che si può perce- 
pire: sensazioni chiaramente percepibili; la som- 
ma sarà p. entro quindici giorni. 

percepibilità s. i. e (raro) Qualità di ciò che è 
percepibile. 

percepire [lat. percipere. comp. di për e céapere 
‘prendere’ (V. captare)] v.tr. (io percepisco, tu per- 
cepisci) 1 Assumere i dati della realtà esterna me- 
diante i sensi o l'intuito: p. con gli occhi, con LH- 
dito; percepì un leggero mutamento nella loro 
amicizia. 2 Ricevere, riscuotere: p. un compenso 
adeguato, un modesto stipendio, un premio di 
produzione. 

percepito part pass. di percepire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

fperceputo part. pass. di tpercepere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

percettibile [vc. dotta, lat. tardo perceptibile( m), 
da percéplus, part. pass. di percipere ‘percepire’] 
agg. ® Che si può percepire, distinguere e appren- 
dere: suoni percettibili; concetto p. alla mente 
umana, CONTA. Impercettibile. || percettibilmen- 
te, avv. 

percettibilità s. t. e Condizione o qualità di ciò 
che è percettibile. 

percettività [da percettivo] s.f. e Possibilità, fa- 
coltà di percepire. 

percettivo [tr. perceptif, dal lat. percéptus, part. 
pass. di percipere ‘percepire'] agg. 1 Atto a perce- 
pire. 2 Che concerne o interessa la percezione: 
facoltà percettiva. 

percétto [vc. dotta, lat. percépiu(m), part. pass. 
di percipere ‘percepire'] A agg e (raro) Che è 
stato percepito. B s. m.e (filos.) L'oggetto, il con- 
tenuto della percezione. 

percettore [vc. dotta, lat. tardo ra (n) 
da percéptus, part. pass. di percipere ‘percepire') 


percezione 


agg.; anche s. m. (f. -trice) ® Che, chi percepisce. 
percezione [vc. dotta, lat. perceptione(m), da 

| percéptus, part. pass, di percipere ‘percepire’] s. f. 
1 (psicol.) Processo mediante il quale l'individuo 
riceve attraverso gli organi di senso ed èlabora le 
informazioni provenienti dall'esterno e dal pro- 
prio corpo: secondo i realisti la esistenza non si 
può conoscere se non con la p. (DE SANCTIS) | 
( est.) Sensazione, impressione: la p. del calore, 
ebbe l'esatta p. di un pericolo. 2 (bur.) Riscos- 
sione di una somma. 

percezionismo s.m. e Teoria filosofica che am- 
mette, nella percezione, la conoscenza della strut- 
tura delle cose. 

perché o iper che nel sign. A 2 [comp. di pere 
che (2)]) A aw. 1 Per quale ragione (in prop. 
interr. dirette o indirette con valore causale o fi- 
nale): p. ti ostini tanto?; p. corri”; p. non sei ve- 
nuto ieri?; chissa p. si agita tanto; vorrei sapere 
p. non rispondono; spiegami p. lo fai agisce sen- 
ca sapere p.; mi domando p. nessuno sia contento 
della sua sorte | Seguito da un v. all'inf. in interr. 
retoriche: p.: impedirgli di pensare ?; p.farla pian- 
gere? | (ass.) In espressioni ellittiche: ‘domani 
non partirò' ‘p.?' | Preceduto dalle cong. * 
‘ma’, ‘o’: e p. gli rispondi?; ma p. ci vai? | Raf- 
forzato da *mai': p. mai arrivero sempre così in 
ritardo?; non capisco p. mai ti ostini così | Se- 
guito dalla negazione ‘non’ in espressioni interr. 
che equivalgono a un invito a fare q.c. p. mai non 
esci con questo bel sole?; p. non restate a cena 
con noi? 2 Per cui (con valore rel. e causale): 
non sono riuscito a capire il motivo p. abbia fatto 
così; cominciò a riscuotere e fare quello per che 
andato v'era (Boccaccio) | (letr.) tPer la qual 
cosa (con valore neutro rel.) | +! p., per il che, 
per la qual cosa (al principio di frase): il p. com- 
prender si puo alla sua potenza esser ogni cosa 
suggetta (Boccaccio). B cong. 1 Poiché, per la 
ragione che, per il fatto che (introduce una prop. 
caus. con il v. all'indice. o al cong.): non sono ve- 
nuto p. s'era fatto tardi; non l'ho comprato p. non 
mi piaceva | Qam.) P. si, p. no, p. due non fa tre, 
risposte evasive a una domanda: * p: non vuoi ve- 
nire?'* p. no!’ | (dett.) In correlazione con ‘per- 
ciò’ e “così; p. non riuscivo a dormire, così sono 
uscito in giardino. 2 Affinché (introduce una 
prop. finale con il v. al cong.): Je leggi sono state 
fatte p. siano applicate; te lo dico e ripeto p. tu 
non lo dimentichi; ha dato ordini precisi proprio 
p- non sbagliassero. 3 Cosicché, talché, che (in- 
troduce una prop. consecutiva con il v. al cong.): 
il muro era troppo alto p. potesse essere superato; 
ë troppo forte p. gli altri possano batterlo. 
4 (lett.) tSebbene, quantunque (introduce una 
prop. concessiva con il v. al cong. ): p: tu mi di- 
schiomi, | né ti dirò ch'io sia (DANTE Inf. XXXII 
100-101). 5 Se (introduce una prop. ipotetica 
con il v. al cong.): e voi non gravi | perch'io un 
poco a ragionar m'inveschi (DANTE inf. XII, 
56-57). 6 {Che (introduce una prop. dichiarativa 
con il v, al cong.): Che val p. ti racconciasse il 
freno | lustiniano, se la sella è vota? (DANTE 
Purg. vi, 88-89). C in funzione di s. m. 1 Motivo, 
causa, scopo, ragione: dimmi il p. di questo tuo 
comportamento; l'ha fatto senza un p.; il p. non 
si è mai saputo; i p. sono tanti; venduto ad un 
duce venduto | con lui pugna e non chiede il p. 
(MANZONI) | (fam.) Il p. e il percome, tutte le 
ragioni, dettagliatamente: voglio sapere il p. e il 
percome. 2 Interrogativo, incertezza, dubbio: i p. 
della vita; è un uomo dai mille p. 

Perciformi [comp. di perca e il pl. di -forme] s. m. 
pi. e Nella tassonomia animale, ordine dei Te- 
leostei, il più vasto esistente, comprendente forme 
prevalentemente marine provviste di pinne con 
spine (Perciformes) | (al sing.-e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

perciò o per ciò [comp. di pere ciò] cong. @ Per 
questa ragione (con valore concl.); sono arrab- 
biato, p. me ne vado | Con valore raff. preceduto 
da ‘e': non hai voluto ascoltarmi e p. hai sbaglia- 
to | E che p.?, e con ciò?, e questo che importa?, 
e allora? non vuoi saperne dunque: e che p.? | 
(raro) Non pa nondimeno, SIN. Pertanto, 

{perciocché o perciò che, tper ciò che 
[comp. di per, cid e che (2)] cong. ® (lett. ) Perché 
(introduce una prop. causale con il v. all'indice. o 
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al congv. o una prop. finale con il v. al congv.). 

percipere è V, tpercepere. 

percipièndo [vc. dotta, lat. percipièndu(m), ge- 
rundio di percipere ‘percepire’] agg. @ (dir.) Solo 
nella loc. frutti percipiendi, quelli che sarebbero 
dovuti esser raccolti, mentre non lo sono stati. 

percloràto s.m. e (chim.) Sale dell'acido per- 
clorico, usato spec. in pirotecnica e nella prepara- 
zione di alcuni esplosivi. 

perclòorico [comp. di per- e cloro] agg. (pl. m. -ci ) 
e (chim.) Detto di acido del cloro, a grado mas- 
simo di ossidazione, ottenuto distillando nel vuoto 
un perclorato con acido solforico, usato in chimica 
analitica e in galvanoplastica. 

perclorùro [comp. di per- e cloruro] s. m. è 
(chim.) Cloruro contenente una quantità di cloro 
superiore a quella presente nel corrispondente clo- 
ruro normale dell'elemento. 

percolare [vc. dotta, lat. percolare ‘filtrare’. V. per- 
colazione] v. tr. e intr. (aus. intr, essere) © Eseguire 
la percolazione. 

percolatòre [da percolazione, sul rapporto di tutti 
i nomi in -fore e -zione ( istitutore-istituzione, salva- 
tore-salvazione ecc.)] s.m. e Recipiente usato per 
eseguire le operazioni chimiche di percolazione. 

percolazione [vc. dotta, lat. percolatione(m) ‘fil- 
trazione’, da percolatus, part. pass. di percolare ‘fil- 
trare', comp. di pér'attraverso' e colsre ‘filtrare’ (V. 
colare)] s. t. è {chim.) Passaggio lento di un li- 
quido dall'alto verso il basso attraverso una massa 
filtrante solida. 

percome o per come [comp. di pere come] s. 
m. inv. © (fam.) Solo nella loc, perché e p., il per- 
ché e il p., tutte le ragioni dettagliatamente: so che 
sei uscito ma voglio sapere perché e p.; raccon- 
tagli il perché e il p. délla tua decisione, 

percorrente part pres. di percorrere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

percorrènza [da percorrente] s.f. Spazio, tem- 
po e prezzo di un percorso coperto da pubblici 
mezzi di trasporto: le percorrenze dei treni spe- 
ciali; una lunga p. 

percorrere [vc. dotta, lat. percorrere. comp. di per 
‘attraverso’ e cUrrere ‘correre'] v. tr. (coniuga. come 
correre) 1 Compiere un determinato tragitto: p. 
una strada in automobile, in bicicletta; ha percor- 
so 10 kilometri a piedi, a nuoto; percorremmo a 
fatica gli ultimi kilometri | (fig.) P. una brillante 
carriera, passando attraverso le varie fasi. 2 At- 
traversare una determinata estensione, o un tratto 
di essa: p. una regione; abbiamo percorso la 
Francia in lungo e in largo; la strada percorre 
tutto Il paese, 

percorribile agg. e Che si può percorrere (anche 
fig.): è l'unica strada p. 

percorribilità s.f. 7 Condizione di ciò che è per- 
corribile, com particolare riferimento alla pratica- 
bilità stradale: servizio p. strade: 2 (fig.) Possibi- 
lità di seguire vantaggiosamente una certa ipotesi 
o un dato progetto: la p. di una strategia eletto- 
rale. CONTA. Impercorribilità. 

percorso ÅA part. pass. di percorrere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. 1 Tratto percorso o da 
percorrere: seguire il p. più breve; tracciare il p. 
della nuova autostrada | Tempo impiegato per at- 
traversare tale tratto: ho dormito durante rutto il 
|. SIN. Tragitto. 2 (sport) Itinerario con caratteri- 
stiche particolari che 1 concorrenti di una gara 
sportiva, spec, una corsa, devono compiere a pie- 
di, a cavallo, in bicicletta ocon altro mezzo, 3 P. 
di guerra, tratto di terreno in cui sono riprodotte 
le principali difficoltà di una qualunque azione 
bellica, usato per allenare soldati. 

percossa [da percuotere] s.t. 1 Colpo violento 
dato o ricevuto: dure percosse al viso e al corpo; 
le violente percosse delle onde scuotevano la nave 
| (raro, est.) Segno lasciato dal colpo: non notò 
alcuna p. SIN. Botta. 2 (raro, fig.) Colpo avverso: 
subire le percosse della sventura. 

percossione e V. percussione. 

percòsso part. pass. di percuotere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (dir.) Contribuente p., che è 
legalmente tenuto a pagare l'imposta. 

fpercossura o tpercussùra [vc. dotta, lat. tar- 
do percussUra(m), da percUssus '‘percosso'] s.f. e 
Atto, effetto del percuotere, 

percòtere e V. percuotere. 

fpercotimento s.m. e Modo e atto del percuo- 


tere | Colpo, percossa: 

percotitore o (raro) percuotitore. agg.: anche s. 
m. (f.-trice) © (raro) Che, chi percuote | (est. ) 
Feritore, uccisore. 

percuòtere o (pop. poet.) percòtere [lat. per- 
cūtere, comp. di per- e quatere ‘scuotere’. V. scuo- 
tere] A v. tr. (pass. rem. io percòssi. tu percuotésti; 
part. pass. percòssa; in tutta la coniug. la o può dittongare 
in wo anche se tonica) T Colpire violentemente e fi- 
petutamente con le mani o con un oggetto contun- 
dente, allo scopo di far male, ferire e sim.: p. g.c. 
con una mazza, con un martello, con un bastone, 
percuoteva coi pugni le pareti gridando aiuto; me 
non nato a percotere | le dure illustri porte (PA- 
RINI) | P. i piatti, il tamburo è sim., suonarli | 
Percuotersi il petto, battersi il petto in segno di 
pentimento, dolore e sim. | Colpire con violenza, 
rovinosamente: la folgore percosse la quercia in- 
cendiandola | Urtare violentemente: percosse il 
tronco col capo e cadde privo di sensi. 2 Ferire 
(anche fig.): lo percosse con la spada; quei suoni 
srridenti mi percuotono l'orecchio | P. mortal- 
mente, uccidere | Dardeggiare: il sole, la luce gli 
percuotevano gli occhi. 3 (fig.) Affliggere, për- 
seguitare, tormentare: Dio, irato, percosse la Ter- 
ra col diluvio; una terribile pestilenza percosse 
l'Europa nel XIV secolo. 4 (raro, fig.) Addolo- 
rare, commuovere: le sventure altrui percuotono 
l'animo dei buoni | Agitare con sensazioni o sën- 
timenti molto intensi: quelle immagini allucinanti 
percossero la sua fantasia. 5 tOffendere. 6 + Ab- 
battere | TP. a terra, sbattere qe. a terra | FUcci- 
dere. 7 (raro) +Imbattersi. B v. intr. (aus. avere) 
è (raro) Dare in, contro: p. in una secca, contro 
un sasso, sin, Cozzare. C v. rifl. rec. e Picchiarsi 
l'un l'altro | Combattersi. 

percuotitore e V. percoritore. 

Tpercurvo [comp. di per- e curvo] agg. ® (raro) 
Curvo. 

tpercussare [dal lat. percùssus ‘percosso'] v. tr. 
e Percuotere, battere. 

percussione o (raro) percossiòne [vc. dotta, 
lat. percussione(m), da percUssus ‘petcosso’] s.f. 
1 Atto, effetto del percuotere | Fucile a p., fornito 
di percussore | Strumenti musicali a p. (0, ass. le 
percussioni), strumenti che si suonano mediante 
percussione o scuotimento. 2 ( med.) Parte della 
semeiotica che consiste nello studio dei suoni pro- 
dotti percuotendo la superficie del corpo. 3 (dir.) 
P. dell'imposta, momento in cui l'imposta è le- 
galmente dovuta da un dato contribuente. 4 +Fe- 
rita, 

percussionista s.m. ef. (pl m. -i) e Chi suona 
uno strumento musicale a percussione. 

fpercussivo [dal lat. percūssus ‘percosso’] agg. 
è (raro) Alto a percuotere. 

percussòre [vc. dotta, lat. percussore(m), da 
percùssus ‘percosso’] s.m. T (raro) Chi percuote. 
2 Congegno che nelle armi da fuoco serve per agi- 
re sulla capsula del bossolo del proiettile, provo- 
cando l'esplosione della miscela fulminante e 
quindi la deflagrazione della carica di lancio. 
3 (paletnologia) Utensile di pietra o altro mate- 
riale duro, usato dagli uomini primitivi per lavo- 
rare le selci. 

tpercussura e V. {percossurd. 

percutàneo [comp. di per e cutaneo] agg. o 
(med. ) Effettuato attraverso la cute | Via p., mo- 
dalità di somministrazione di un farmaco attraver- 
so la cute. 

percuziènte [vc., dotta, lat. percutiènte( m), part. 
pres. di percùtere ‘percuotere’] agg. anche s. m. @ 
(raro, lett.) Che, chi o ciò che percuote. 

fperdanza [da perdere] s.t e (raro) Perdita. 

perdéndosi s. m. inv. è (;nus.) Morendo. 

perdénte A part. pres. di perdere; anche agg. e Nei 
sign. del v. Bs. met e Chi perde o soccombe, 
spec. in gare o competizioni: ai perdenti spettano 
vari premi di consolazione | Vinto, sconfitto: i 
perdenti fuggirono. CONTR. Vincente. 

tperdéènza [da perdente] s. t. 1 Perdita. 2 Dan- 
nazione, perdizione, 

perdere [lat. pèrdere ‘mandare in rovina, consu- 
mare, perdere', comp. di pér‘al di là" e dare] A v. 
tr. (pass. rem. io persi o perdéi o perdètti, tu perdé- 
sti; part. pass. pèrso o perduto) 1 Cessare di ‘avere, 
di possedere q.c. che prima si aveva o si possede- 
va: p. in pochi anni l'intero patrimonio familiare; 


durante la guerra ha perso tutta la famiglia; ab- 
biamo perduto anche l'ultima speranza di salvez- 
za | P. la persona, la vita, monre | Non avere 
nulla da p., non possedere nulla e quindi non cor- 
rere rischi patrimoniali è (fig.) non doversi pre- 
occupare per la propria reputazione e sim., in 
quanto è già da tempo compromessa | (esr. ) Non 
avere più, definitivamente o temporaneamente, re- 
stare senza.g.c.: p. un braccio, la vista, i denti, 
l'appetito; in autunno le piante perdono le foglie. 
ho perso il sonno per colpa sua | Bottiglia, vuoto, 
sacco a p., che si può gettare via dopo averne con- 
sumalo il contenuto | P. i contatti con gc., non 
avere più, non intrattenere relazioni con qe. | P. 
la bussola, l'onentamento e (fig.) il raziocinio | 
P. l'anima, (fig.) dannarsi | P. de staffe, (fig.) non 
riuscire più a controllare le proprie reazioni per 
ira e sim. | P. la tramontana, il lume degli occhi, 
(fig.) non essere più padrone di sé | P. la voce, 
divenire rauco | P. la favella, diventare muto | P. 
la memoria, non nuscire più a ricordare, ricordare 
poco e male | P. il colore, sbiadire o impallidire 
o stingere | P. la freschezza, appassire (anche 
fig.) | P. il vigore, l'energia, indebolirsi sia fisi- 
camente sia moralmente | P. i capelli, diventare 
calvo | P. l'abitudine, non essere più avvezzo a 
q.c. | P. ge. di vista, di mira, non vederlo più (an- 
che fig.) | P. di traccia, smarrire le tracce | P. di 
naso, detto di cane, non sentire più l'usta della 
selvaggina | P. il credito, la stima, la fiducia di 
ge, O presso qe., non stimare più gc. o mon esserme 
più stimati | P. l'onore, essere disonorato | (fig. ) 
P. il cuore, l'animo, sbigottursi | P. il rispetto, non 
rispettare più qc. |P. il filo del discorso, smarrire 
il nesso, deviare da un ragionamento e non riusci- 
re più a tornarvi | FP. da virtù, le buone qualità, 
divenire vizioso | P. la vergogna, diventare im- 
pudente | (fig.) P. la faccia, fare una pessima fi- 
gura | P. la ragione, l'uso della ragione, impaz- 
zire (anche fig.) | P. la testa, diventare come paz- 
pdl ch feci | P: la pazien- 
za, inquietarsi e reagire | P. la fede, non credere 
più |P. il dominio, il controllo di sé, dare in 
escandescenze, passare a violenti insulti, reagire 
con violenza. 2 Con compl. ogg. di persona, non 
avere più, a causa di morte: p. un figlio in guerra, 
p. il marito, la moglie; ha perso la madre in te- 
Pura J Smarire: p. il cappello, gli occhiali | 
P. ogni cosa, (fig.) detto di persona cui gli abiti 
cascare di dosso. CONTR. Trovare. 4 La- 
sciassi sfuggire qc. per ritardo, negligenza o altro. 
p. il treno, la corsa, la messa, la lezione; sapessi 
quanto mi dispiace di aver perduto quel film! | 
Non p. una sillaba, stare attentissimi alle sisi 
di qc. 5 Rimetterci, scapitare: vendendo a questo 
prezzo io ci perdo; ho perso la caparra per una 
vera sciocchezza | P. al paragone, risultare infe- 
riore, peggiore e sim. | P. la medaglietta, (fig. 
iron.) non essere rieletto al parlamento |P. ter- 
reno, ritirarsi di fronte al nemico cedendogli le 
proprie posizioni e (fig. ) venirsi a trovare in dif- 
ficoltà. CONTR. Guadagnare. 6 Sciupare, sprecare: 
perde il suo tempo bighellonando; non intendo p. 
per voi un'intera giornata | P. colpi, detto di mo- 
tore a scoppio difettoso, in cui lo scoppio di quan- 
do in quando non avviene per mancanza di scin- 
pigri copi (fig.) dar segni di crisi: il 
suo cervello ha cominciato a p. colpi; l'agricol- 
tura perde.colpi. 7 Mandare in rovina: cercavano 
di perderlo con ogni mezzo; la sua dabbenaggine 
«ha perduto lui e i suoi soci. SIN. Rovinare, 8 Con- 
cluden con risultati assolutamente negativi, con 
danni e sim. (anche ass.): ho perso la scommessa 
e devo pagare; p: ana: battaglia non significa p 
la guerra; hai perso ancora? CONTA. Vincere. 
9 Lasciare uscire, sfuggire o scorrere q.c., per le- 
sione, spacco, ferita e sim. (anche ass.): perde 
molto sangue dalla ferita; il tubo del gas perde. 
10 Nella loc, lasciare p. ge. 0.g.c,, non curare più, 
ignorare: lascia p. le-sue chiacchiere e tienti ai 
fatti; devi lasciar p. quell'uomo | Lasciamo p.l, 
non parliamone, non occupiamocene. B v. intr. 
(aus. avere ).@ | ‘end a un piano o livello infe- 
riore: la faccenda ha perso d'importanza; è un 
metallo che perde rapidamente di valore; p. di sti- 
ma, dignità, rispetto. C v. intr. pron, 1 Non riuscire 
più a trovare, oa ritrovare, la strada (anche fig. ): 
«perdersi per Milano, alla stazione, nella bosca- 


è ' f 


perdilegno 
(zoo. ) Rodilegno. 
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glia, tra da folla; ama perdersi nelle sue fantasie 
| (fig.) Perderxi in un bicchier d'acqua, spaven- 
tarsi o preoccuparsi per nulla | Perdersi d'animo, 
scoragmniarsi | Perdersi nei misteri di q€ non r- 
uscire a comprenderli, a chiarirli | Perdersi in ma- 
re, detto di nave o naviganti, affondare, naufraga- 
re | Perdersi in, dietro una persona, esserne in- 
namorato e corteggiarla con la massima assiduità. 
2 Svanire: lentamente le luci si persero nella neb- 
bia; il suono lieve si perde nell'aria | Confondersi 
in una massa: ogni goccia si perde nel mare | Per- 
dersi alla vista, non essere più visibile | Dileguar- 
si: fuggi rapidissimo perdendosi tra l'erba 
3 Estinguersi: una specie rarissima che si sta per- 
dendo. 4 Rovinarsi, sprecarsi: s'è perduto per la 
sua maledetta testardaggine; per quella donna si 
perderà; guarda con chi si perde! se ti perdi in 
sciocchezze un giorno la rimpiangerai, 5 (ass.) 
Dannarsi: se continui così la tua anima si perdera 
|| PROV. Il lupo perde il pelo, ma non il vizio. 


perdiàna /per'djana, perdi'ana/ o per Diana [da 


per Diana: eul. per perdio] inter. e (euf.) Esprime 
disappunto, impazienza, meraviglia e sim. o serve 
a rafforzare una minaccia: p! me la pagherà. SIN. 
(euf.) Perdinci, (pop.) perdio. 

le [da perdere] agg e (raro) Che si può 
perdere. CONTR. Imperdibile. 

[comp. di perdere e fiato] vc. è Solo 
nella loc. avv. a p.. a più non posso, fino a esaurire 
tutto il fiato che si ha in corpo: chiamare, gridare 
a p., correre, fuggire ap. 

[comp. di perdere e giornata] s 
m. è L inv, . Purdigiorno. 


perdigiòorno [comp. di perdere e giorno] s. m. e 


L inv. è Chi ama starsene in ozio, chi non ha voglia 

di far nulla e passa il suo tempo bighellonando. 
Sin. Bighellone, ozioso. 

[comp. di perdere a lagno] s. m. è 

ito s.m f (raro) Perdita. 2 (fig.) Ro- 


vina e dannazione spintuale: questo è luogo di 
corporal morte e p. d'anima (BOCCACCIO). 


perdina inter, è (euf) Perdinci. 
perdinci [aut. per perdio] inter. è (euf.) Esprime 


disappunto, impazienza, meraviglia e sim. SIN. 
(euf.) Perdiana, (euf.) perdina, (pop.) perdio, 
(euf. ) perdindirindina. 


perdindirindina [eut. per per Dio] inter. @ (euf. ) 


Perdinci. 


perdio o per Dio [comp. di per e Dio] inter. è 


(pop. ) Espnme disappunto, ira, impazienza, mē- 
raviglia e sim, o rafforza una minaccia, SIN. (euf.) 
Perdiana, (euf.) perdina, (euf.) perdinci, (euf.) 
perdindirindina. 


pèrdita [f. sost. del lat. pérditus, part. pass. di pér- 


dere ‘mandare in rovina, consumare’. V. perdere] 
s. $. 7 Atto, effetto del perdere: la p. del patrimo- 
nio, dell'amicizia, della vita; l'esercito subi per- 
dite irreparabili; la p. di Como, significata a Mi- 
lano, generò ... sollevazione nel popolo (GUIC- 
CIARDINI ) | Morte: piangere la p. di un caro ami- 
co, dei genitori. CONTR. Acquisto. 2 Diminuzione, 
esaurimento: la malattia gli procura una progres- 
siva p. delle forze | (fig.) A p. d'occhio, fin dove 
la vista può arrivare. CONTA. Aumento. 3 Ecceden- 
za dei costi sui ricavi in qualsiasi operazione eco- 
nomica, 4 (raro, fig.) Svantaggio: rispetto a lui 
siamo in p. | Sconfitta: subire una grave p; una 
p. al gioco, 5 Fuoriuscita irregolare di fluidi: una 
p. di gas, di acqua | (med.) Perdite bianche, leu- 
COnMCa, 

perditèmpo [comp. di perdere e tempo] A s. m. 
inv. è Opera o attività che causa inutile perdita di 
tempo. B s. m.et. inv. è Persona che non combina 
nulla, che non lavora o lo fa svogliatamente. SIN 
Bighellone. 

perditòre [vc. dotta, lat. perditore( m) ‘distruttore’. 
da pérditus. V. perdita] s. m. (t.-trice) 1 Chi per- 
de, disperde, sciupa: p: delle proprie sostanze. 
2 (raro) Perdente in una battaglia, competizione, 
gara e sim.: di vincitori diventare perditori 
(MACHIAVELLI ), 

tperditòrio agg. e (raro) Che si perde. 

perdizione [vc. dotta, lat. tardo perditione( m), da 
péèrditus. V. perdita] s. 1. 1 Rovina spec. morale, 
dannazione dell'anima; il vizio lo condurrà alla 
p.; gli amici lo trascinano alla p. 2 Perdita, 


spreco. . 


perdurevole 


iperdoòomito [vc. dotta, lat. perdòmituim), part. 
pass. di perdomare, comp. di per- e domare dö- 
mare'] agg. ® (raro) Interamente domato, 


perdonabile agg. e Degno di perdono, che me- 


rita il perdono: errore p.; distrazione p. CONTA. Im- 
perdonabile. 

tperdonamento s.m. e Perdono, condono, 

fperdonanza s. 1 1 Perdono: p. al fin mi riser- 
basti (CAMPANELLA). 2 (raro) Penitenza. 3 Li- 
cenza, permesso. 

perdonare [lat. mediev. perdonére, dal class. 
condonére, con cambio di pref.) A v tr. (io perdó- 
no) 1 Assolvere qe: dalla colpa commessa, con- 
donare a ge. l'errore, il fallo compiuto: ti perdono 
perché sei stato sincero; perdoneranno la tua 
mancanza, la tua distrazione | Dio lo perdoni, 
Dio gli perdoni, Dio abbia pietà di lui e non tenga 
conto della sua malvagità | Non gliela perdono, 
prima o poi gliela farò pagare | Non gliela per- 
donerò mai, gli serberò sempre rancore per ciò 
che ha fatto | (raro) P. la pena, il castigo, con- 
dotiarlo, non applicarlo | P. la festa, la vita, non 
dare la morte | P. il debito, rimetterlo. 2 Trattare 
o considerare con indulgenza e comprensione: bi- 
sogna p. all'età certe piccole manie | P. a se stes- 
so, indulgere | Risparmiare: né le infermità mi 
hanno perdonato (LEOPARD). 3 Scusare: perdo- 
nate il disturbo; perdonami il disordine; mi per- 
doni se le telefono a quest'ora. B v. intr. (aus. ave- 
re) © Concedere il perdono: sono vent'anni che 
ha lasciato la casa e i suoi non gli hanno ancora 
perdonato | Non perdona, riferito a persona molto 
dura, o a male fisico mortale, inesorabile: una ma- 
lattia che non perdona. C v. rifl. rec. € Assolversi 
vicendevolmente: si perdonarono e tutto finì in un 
abbraccio. 

perdonato part pass. di perdonare; anche agg ® 
Nei sign, del v. 

perdonatòore agg. anche s. m. (l -irice) @ (raro) 
Che, chi perdona 0 è solito perdonare, 

fperdonaziòne s i e Ato, effetto del perdo- 
nare. 

tperdonévole agg e Disposto, pronto a perdo- 
nare. 

perdonismo s m. e Atteggiamento che privile- 
gia il perdono giudiziario e sociale degli autori di 
reati, spec. terroristici. 

perdonista A s.m.ef. (pi m -i) e Sostenitore, 
fautore del perdonismo. B agg. è Relativo al per- 
donismo. 

perdono [da perdonare] s. m. 1 Remissione di 
una colpa e del relativo castigo: ti chiedo p.; do- 
mandare p. alla persona offesa | P.I, escl. di chi 
invoca d'essere perdonato | Dare il p., perdonare 
| Trovare p., essere perdonato | Per simili colpe 
non c'é p., simili nefandezze non si possono per- 
donare. 2 Remissione dei peccati, indulgenza con- 
cessa dalla Chiesa a chi si reca in determinati san- 
tuari e si trovi in determinate condizioni per fruir- 
ne | est.) Il luogo in cui si accorda l'indulgenza: 
il p. di Assisi. 3 Scusa: ri chiedo p. per il ritardo, 
del modo in cui ti ho trattato. 4 (dir.) P. giudi- 
ziale, beneficio previsto per i minori degli anni 18 
consistente nella rinuncia da parte del giudice alla 
condanna che il soggetto avrebbe meritato per 
avere commesso un reato, allorché questo non sia 
grave e il minore non sia stato altra volta condan- 
nato. 

tperdùcere e V. iperdurre. 

perduelliòne [lat. perduellione(m), da perduéllis 
‘nemico pubblico'] s. f. è In diritto romano, crimine 
di alto tradimento; attentato alla sicurezza del po- 
polo romano, 

tperduràbile [da perdurare] agg. 1 Lungamente 
durevole. 2 Eterno. || tperdurabilmente, tper- 
durabilemente, avv. 7 Perpetuamente. 2 Ostina- 


tamente. 
tperdurabilità s.f. e Qualità o condizione di ciò 
che è perdurabile. 
iperduranza [da perdurare] s. t. © Persistenza. 
perdurare [vc. dotta, lat. perdurare, comp. di per- 
e durare ‘resistere’. V. durare] v. intr. (aus. essere 0 
avere nel sign, 1, avere nel sign. 2) T Durare a lungo, 
ancora: il maltempo perdura; la tosse perdura; se 
il disagio perdura non so cosa faremo. SIN. Con- 
tinuare. 2 Persistere, perseverare: p. nei propasti 
di vendetta. 


perdurévole [da perdurare] agg. ® Gara, lett.) 


perdurre 


Durevole | Continuo. 

*perdurre o fperducere [lat. perdūcere, comp. 
di per- e dUcere ‘condurre’ (V.)] v. tr. e Condurre, 
guidare: la fortuna fu favorevole, ë loro perdusse 
in un piccolo seno di mare (BOCCACCIO), 

perduto part pass. di perdere; anche agg. 7 Nei 
sign, del v. 2 Che non serve più: orecchio p.; 
braccio p. 3 (fig.) Che è smarrito, sbigottito: sen- 
tirsi p. | Vedersi p. senza scampo | (raro Esse- 
re, andare p. di qt amarlo intensamente | Twa- 
vigare per pa, abbandonarsi alla sorte nell'estremo 
pericolo. 4 Corrotto, dissoluto: uomo p. | Una 
donna perduta, una prostituta | Anima perduta, 
dannata | Uomo di perdute speranze, da cui non 
si può sperare niente di buono. 5 +Fante p.. sol 
dato che negli antichi eserciti affrontava le impre- 
se più rischiose e temerarie. || perdutamente, avv 
Appassionatamente: amare perdutamente una 
donna. 

iperegrinaggio e V. pellegrinaggio. 

peregrinare o (lerr. ) pellegrinare [vc. dotta, lat. 
peregrin&ri, da peregrinus. V. peregrino] w. intr 
(aus. avere) 1 Vagare: p. senza sosta, senza meta. 
2 V. pellegrinare. 

peregrinazione o (raro) pellegrinazióne [vc. 
dotta, lat. peregmnatione(m), da peregrinan ‘pere- 
grinare'] s.f. 7 Vagabondaggio: le nostre peregri- 
nazioni non avranno mai fine. 2 (raro, fig.) Di- 
vagazione su argomenti scientifici © letterari: pe- 
regrinazioni filosofiche. 

peregrinità o tpellegrinità [vc. dotta, lat. pere- 
grinitàte(m), da peregrinus. V. peregnno] s. i. 
1 (raro, lett.) Condizione di chi è pellegrino, stra- 
niero, forestiero. 2 (fig. ) Rarità, singolarità a vol- 
te eccessiva: notare la p. delle immagini e dei co- 
lori. 

peregrino o (raro) pellegrino [vc. dotta, lat. pe- 
regrinui m) ‘straniero’, dall'avv. péregre ‘fuori della 
città', comp. di pér'al di là' e ager‘campo'. V. agro] 
A agg 1 Singolare, fuori del comune (anche 
iron. ): parole, idee peregrine, ma che trovata pe- 
regrina hai avuto! 2 V. pellegrino. B s.m. (t-a) 
e (raro, lett.) V. pellegrino. 

tperennare [vc. dotta, lat. perennére, da perén- 
nis ‘perenne’] v. tr. e intr. pron, e (lett. ) Perpetuare, 
eternare. 

perenne [vc. dotta, lat. perénne(m) ‘che dura tut- 
to l'anno’, comp. di për ‘attraverso’ e Annus ‘anno'] 
agg. 7 Che dura da tempo e durerà per sempre: 
fama p.; monumento eretto a p. ricordo dei caduti 
| Fonte p., che non cessa di scorrere, di fornire 
acqua (anche fig.) | Cest.) Eterno: nevi perenni; 
il moto p. del mare | Continuo, senza interruzioni: 
di quelle cene ricordo principalmente la mia p. 
indigestione (svEvo). SIN. Perpetuo. 2 ( bot.) Det- 
to di vegetale che vive più di due anni. || peren- 
nemente, avv. 

perennità [vc. dotta, lat. perennitàte(m), da pe- 
rénnis 'perenne'] s. f. è Perpetuità. 

peréènto [vc. dotta, lat. perèmptu(m), part. pass. 
di perimere ‘distruggere, render vano’, comp. di për 
‘al di la' ed éemere ‘comprare, acquistare' (V. redi- 
mere)] agg. ® (dir.) Annullato, estinto: contratto, 
credito p. 

perentorietà s.t. e Natura o qualità di ciò che è 
perentorio. 

perentorio [vc. dotta, lat. tardo peremptoriu(m) 
‘che apporta morte, perentorio', da perèmptus ‘pe- 
rento'] agg. 1 Che non ammette discussioni, obie- 
zioni e sim.: ordine, fono p., risposta perentoria. 
2 Che non ammette dilazione: termine p. CONTA. 
Dilazionabile. || perentoriaménte, avv. 

perenziòne [vc. dotta, lat. tardo peremptiòne(m), 
da perémptus '‘perento'] s. f. è (dir.) Provvedi- 
mento amministrativo che elimina dall'elenco dei 
residui i debiti anteriori ai due, tre anni ancora da 
pagare | Perdita di efficacia di un altro avente ri- 
levanza processuale: p. del precetto, del pignora- 
mento, 

perepepè [vc. onomat.] inter. e Riproduce il suo- 
no di una trombetta. 

perequare [vc. dotta, lat. tardo peraequare, 
comp. di per- ed aequare ‘pareggiare’. V. eguare] 
v. tr. (io perèquo) 1 Pareggiare, distribuire equa- 
mente: p. le imposte. CONTR. Sperequare. 2 (stat. ) 
Effettuare una perequazione. 

perequativo [da pereguare] agg. e Che tende a 
perequare. 
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perequazione [vc. dotta, lat. tardo peraequatio- 
neim), da peraequatus ‘perequato'] s.t. 7 Atto, ef- 
fetto del perequare. CONTA. Sperequazione. 
2 (star.) Procedimento per livellare le irregolarità 
nelle distribuzioni statistiche | P. grafica, traccia- 
mento di una curva continua sostitutiva della 
spezzata | P. meccanica, aritmetica, consistente 
nel sostituire a ciascun termine della successione 
la media aritmetica dei tre, cinque termini, rispetto 
ai quali quel termine è centrale. 

perestrojka /peres'troika, russo pjiris'troika/ o 
perestroika, perestroica [vc. russa, propr. 'ri- 
strutturazione', comp. di pere- 'ri-' e di un deriv. del 
v. stroit''costruire’] s. f. e Radicale opera-di-rior- 
panizzazione politico-economica dell'Unione So- 
vietica avviata dallo statista M. S. Gorbaciov a 
partire dal 1985, basata soprattutto sul rinnova- 
mento ai vertici del partito comunista, sulla lotta 
alla burocrazia è su moderate aperture al libero 
mercato | ( est.) Rinnovamento totale, nicostruzio- 
ne radicale. 

perėto [da pera (1)] s m. e Terreno piantato a 
pen. 

perétta [dim. di pera (1)] s.f. 7 Piccola pera. 2 In- 
terruttore a pulsante, dì forma allungata, appeso a 
un filo elettrico, usato per accendere e spegnere 
lampade, suonare campanelli e sim. 3 Piccolo ap- 
parecchio igienico di gomma, a forma di pera, ter- 
minante con una cannula, usato per chisteri e irri- 
gazioni | (est.) Clistere fatto con tale apparec- 
chio. 

tperfare [comp. di per- e fare] v. tr. 7 Condurre a 
compimento. 2 Rifondere, compensare. 

iperfettàre [da perfetto] v.tr. e Rendere perfetto. 

perfettibile [da perfetto] agg. e Che è in grado 
di migliorarsi o di essere migliorato fino a rag- 
giungere la perfezione: l'uomo è un essere moral- 
mente p. 

perfettibilità s.f. e (lerr. ) L'essere perfettibile. 

perfettivo [vc. dotta, lat. tardo perfectivutm). da 
perféctus ‘compiuto’. V. perfetto] agg. 1 (lett. Y Che 
tende o è atto a rendere perfetto. 2 (ling. y Aspetto 
p.. aspetto del verbo che indica, ih rapporto al sog- 
getto dell'enunciato, il risultato di un'azione .com- 
piuta precedentemente. CFA. Imperfettivo, dura- 
tivo. 

perfetto [vc, dotta, lat. perféciu(m) ‘compiuta’, 
part. pass. di perficere ‘compiere’, comp. di per- e 
féicere ‘tare') A agg. 71 Condotto o giunto a com- 
pimento, completo in ogni suo elemento: quando 
l'opera sarà perfetta potremo giudicarla | (zool.) 
insetto p., immagine | Grus.) Accordo p., d'una 
nota con la sua terza e con la quinta | (esr.) To- 
tale, completo: silenzio p.; senza amor non è beltà 
perfetta, | né mai p. amor senza virtude (MONTI) 
| +Perfezionato. CONTA. Imperfetto. 2 Privo di di- 
fetti, errori, mancanze, lacune e sim.: esecuzione, 
conoscenza, descrizione, relazione perfetta; è un 
p. galantuomo; sono in perfetta salute | Vita per- 
fetta, assolutamente virtuosa, secondo l'ideale 
morale e pratico che si prende a modello | (fig., 
iron.) Cretino, asino p., persona completamente 
cretina, ignorante. 3 (fis. ) Gas p., quello, non esi- 
stente in realtà, al quale i gas reali tanto più si 
avvicinano quanto più alta è la loro temperatura e 
più bassa la loro pressione | Dielettrico p., quello 
in cui tutta l'energia necessaria per stabilire in es- 
so un campo elettrico viene restituita alla sorgente 
quando il campo scompare. || perfettamente, avv, 
1 In modo perfetto: conoscere qc. perfettamente; 
guarire perfettamente. 2 In modo totale; comple- 
tamente, del tutto: é perfettamente inutile che tu 
insista. B s. m. è (ling.) Tempo del verbo che 
esprime un'azione compiuta nel passato. 

{perfettuoso agg. è Perfetto. 

perfezionabile agg. e Che si può perfezionare. 

perfezionabilità s.f e (raro) Qualità di ciò che 
è perfezionabile. 

fperfezionale agg. e Di perfezione. 

perfezionamento s.m. e Modo e atto del per- 
fezionare o del perfezionarsi: p. di un lavoro, di 
un'invenzione | Corso di p, nel quale si appro- 
fondisce qualche ramo speciale degli studi già 
compiuti | Borsa di p., sussidio dato per compiere 
studi di perfezionamento. 

perfezionando agg.: anche s. m. (f. -a) @ (raro) 
Che, chi segue studi o corsi di perfezionamento. 

perfezionare [da perfezione] Å v. tr. (io perfe- 


ziono) 1 Rendere perfetto: p. un lavoro, una in- 
venzione; sta perfezionando la sua preparazione 
teorica e pratica. 2- Portare a compimento | P. un 
contratto, renderlo perfetto dal punto di vista giu- 
ridico. B v. rifl o intr. pron. 7 Diventare perfetto: le 
mie nozioni in materia si sono ormai perfezionate 
| (est.) Migliorarsi o procedere verso una mag- 
giore completezza, conoscenza e sim.: la scienza 
si perfeziona continuamente. SIN, Affinarsi. 
2 Compiere studi o frequentare corsi di perfezio- 
namento: perfezionarsi nel francese, in diritto am- 
ministrativo, 

perfezionativo agg. e Atto a perfezionare. 

perfezionato part pass. di perfezionare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

perfezionatòre agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, 
chi perfeziona. 

perfezione [vc. dotta, lat. perfectiòne( m), da per- 
féctus ‘perfetto'] s. t. T Stato o condizione di ciò 
che è perfetto, mancanza di lacune, errori, difetti 
e sim.: bisogna tendere alla p. morale; non è pos- 
sibile raggiungere la p. | A p., in modo perfetto. 
CONTR. Imperfezione. 2 Compimento © realizza- 
zione totale e completa: l'inserto si evolve per 
giungere alla p. delle sue strutture vitali. 3 Ec- 
cellenza in doti e qualità, spec. morali: mi ha de- 
cantato ogni sua p. | P. cristiana, evangelica, 
quella che si realizza nell'adempimento completo 
dei doveri cristiani, con l'aiuto della grazia. 

perfezionismo [comp. di perfezione e -ismo] s. 
m, @ Aspirazione a raggiungere, nell'ambito della 
propria attività o del proprio lavoro, un impossi- 
bile ideale di perfezione. 

perfezionista s.m. ef. ipl. m. -i) e Chi pecca di 
perfezionismo,. 

perfezionistico agg. (pl. m. -ci) @ Ispirato o ca- 
ratterizzato da perfezionismo, 

iperfiatàre [comp. di per-e fiatare] v. intr. è (ra- 
ro) Soffiare, spirare, spec. di vento. 

fperficere [vc. dotta, lat. perficere. V. perfetto] v. 
tr. (oggi dif. usato solo nella terza pers. sing. del pass. rem. 
perféce, nel part. pass. perfetto, nel part. pres. perfi- 
ciénte, nell'inf. pres. e nei tempi composti) € Rendere 
perfetto. 

tperficitòre [dal lat. perficere. V. perfetto] s. m.: 
anche agg. ® Chi, che rende perfetto. 

tperfidézza s,f, e Qualità di chi è perfido. 

perfidia [vc, dotta, lat. perfidia(m), da pérfidus. V. 
perfido] s.t. 1 Malvagità sleale e ostinata: la p. del 
nemico. 2 Atto o azione perfida: tradirlo così è 
stata una vera p. 3 }Caparbietà, ostinazione. 

perfidiare [da perfidia] v. intr. (io perfidio; aus. 
avere) 1 (raro) Essere perfido, negli atti o nelle 
parole. 2 +Ostinarsi in malafede, spec. nel soste- 
nere un'opinione in sé errata. 

perfidiòso [vc. dotta, lat. perfidiésu(m), da perfi- 
dia ‘perfidia'] agg. 7 (raro) Ostinato e caparbio. 
2 fig.) tDuro: il p. porfido (CELLINI). || perfi- 
diosaménte, avv. (raro) In modo perfidioso. , 

perfido [vc. dotta, lat. pérfidu( m), ‘sleale, perfido’, 
comp. di për- ‘al di là di' e fides ‘fedeltà, lealtà’. V. 
fede] agg. è Di persona che agisce con subdola e 
sleale malvagità: un p. traditore; animo p. | Che 
denota perfidia: perfide intenzioni; un p. consi- 
glio; è stato un p. inganno | Gige.) Molto cattivo 
(anche scherz.): che tempo p.!; stagione perfida. 
|| perfidamente, avv. 

perfine [comp. di pere fine (1)]vc. e (raro) Solo 
nella loc. avv. alla p., finalmente, alla fin fine: 
alla p. l'ha spuntata. 

perfinire [comp. di pere finire] s. m. inv. @ (raro) 
Breve e divertente conclusione di scritto 0 discor- 
so, motto finale. 

perfino o tper fino [comp. di pere fino (1)] avv. 
è Finanche, addirittura (esprime un limite massi- 
mo di possibilità): p. suo fratello lo respinge; lo 
ha ammesso p. lui; p. un bambino lo capisce | 
Anche, solamente: è vergogna p. pensarlo. 

perforabile agg e Che si può perforare. 

perforabilità [da perforare] s.f. è Qualità di ciò 
che è perforabile. 

perforaménto s. m. e Modo e atto del perforare. 

perforante part pres. di perforare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (anat.) Arteria, vena p., che attra- 
versano organi o cavità. 

perforàre [vc. dotta, lat. perforare, comp. di per 
'attraverso' e forare ‘forare'] A v. tr. (io perforo) 
1 Forare da parte a parte: p. la pelle, il tessuto, la 


= 


corazza, una montagna | Forare in profondità: 
perforarono la roccia cercando il petrolio 
2 (elab.) Eseguire la perforazione di schede o 
bande. B v. intr. pron. e Bucarsi, subire una perfo- 
razione: lo stomaco si è perforato a causa dell'ul- 


cera. 
Perforati [pi. sost. di perforafo] s.m pi e Nella 
tassonomia animale, gruppo di Foraminiferi con 
guscio munito di un'apertura principale e di nu- 
merose altre accessorie, più piccole. 
perforato A part pass di perforare; anche agg 
1 Nei sign. del v. 2 (elab. ) Nastro p.. scheda per- 
forata, su cui vengono registrati dati mediante fo- 
ri: sempre più in disuso per la diffusione dei sup- 
porti magnetici e dei videoterminali. B s m è 
(zool.) Ogni individuo appartenente al gruppo dei 
Perforati. 
perforatòore [vc. dotta, lat. perforatore(m), da 
perforatus ‘pertorato'] A agg it -trice) e Che per- 
fora: strumento, oggetto p. B a.m. (1. -trice nel sign 
3) 7 Utensile usato per eseguire fori | P. a corona, 
utensile atto a eseguire fori di grande diametro col 
quale solo una corona anulare viene asportata, se- 
paràndo così un nocciolo centrale cilindrico che 
può essere recuperato. 2 (elab. ) P. di schede, uni- 
tà di uscita di un elaboratore che trasforma in per- 
forazioni su schede i segnali ricevuti dall'unità 
centrale | P. di banda, unità di uscita di un cla- 
boratore che converte automaticamente in perfo- 
razioni su banda i segnali ricevuti. 3 Persona ad- 
detta, in un centro meccanografico, all'uso di per- 
foratrici 0 verificatrici manuali di schede. 
perforatrice [!. di perforatore] s 1. 7 Macchina 
per eseguire nella roccia i fori da mina o, se più 
potente, per aprire gallerie. 2 (elab.) Macchina 
che consente la perforazione di schede o banda, 
gener. manualmente, per mezzo di una tastiera. 
perforatura s 1 e (raro) Perforazione. 
perforazione [vc. dotta, lat. tardo perforatiò- 
nei m). da perforàtus ‘perforato’]s.f. 7 Atto, effetto 
del perforare. 2 (elab.) Nei sistemi a schede per- 
forate, operazione preventiva all'elaborazione 
consistente nella conversione, per mezzo delle 
perforatrici o dei perforatori, dei dati da elaborare 
sotto forma di perforazioni sulle schede. 3 Serie 
di fon regolari ai bordi di alcune pellicole, che ne 
permettono il regolare avanzamento nella macchi- 


na fotografica, nella cinepresa o nel proiettore. 
4 (med.) Condizione patologica di rottura di un 


10 Cavo. 
perlormance jingi. pe'fo:mans/ [ve. ingl.. 


dall'ant. fr. parformance, da parformer ‘compiere’. 
dal lat. lardo performare, comp. di per- e formare 
‘formare’] s. t. inv. 7 Nel linguaggio sportivo, pro- 
va, prestazione fornita, risultato conseguito da un 
atleta o da un cavallo, che determina il valore del- 
l'atleta e del cavallo stessi | (est.) Risultato con- 
seguito spec. nell'ambito artistico: l'attore ha da- 
to un'ottima p., una p. di alto livello | (est.) Ren- 
dimento: la Borsa mantiene buone possibilità di 
p. 2 Forma di produzione teatrale, pittorica e 
gener. artistica, fiorita negli anni ‘70, che perse- 
gue intenti di dissacrazione estetica e protesta so- 
ciale, basandosi spesso sull'improvvisazione degli 
artisti, il coinvolgimento del Pr l'uso sofi- 
sticato di particolari mezzi ed effetti tecnici. 
3 (ling.) Esecuzione. 

performativo [ingl. perenne ‘esecutivo’, da 
to perform ‘eseguire’ (dal lat. tardo performare ‘da- 
re forma, conformare': V. performance)] agg è 
(ling.) Detto di verbo che descrive una determi- 
nata azione del soggetto parlante, e la cui enun- 
ciazione consiste nel realizzare l'azione che il ver- 
ber rig Mpina (per es., dire, promettere, giu- 


aprann jingi: pa'fo:mo*/ [ve. ingl., dal v. to 
perform ‘eseguire, compiere’ ] s. m. e f. inv. 7 (sport) 
Atleta o cavallo autore di eccellenti prestazioni. 
2 Artista, interprete, esecutore. 

perfosfàto [comp. di per- e fosfato] s. m. @ Fer- 
tilizzante chimico artificiale ottenuto per attacco 
con acido solforico di apatiti o di fosforiti. 
iperfràngere [comp. di per- e frangere, sul mo- 
dello del lat. perfringere] A v. tr. e Spezzare, in- 
frangere. B v. intr, pron. è Rifrangersi, riflettersi. 
tperfràtto part. pass. di apange afiche agg. ® 
Nei sign. delv. 

tperfr: esio Rimon taga 
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perfrigerare [vc. dotta. lat. tardo perfrigerare 'ral- 
frecddare completamente’, comp. di per- e frigeràre 
‘rinfrescare’. da igus, genit. frigoris ‘treddo’. V. fri- 
90] v. tr. è Sottoporre a perfrigerazione 

perfrigerato part pass di perfrigerare; anche agg 
è Nel sign. del x 

perfrigerazione [da perfrigerare] s. 1. 7 Fonte e 
rapido raffreddamento di prodotti alimentari per 
comservarne a lungo le propretà commestibili. 
2 (med.) Condizione patologica determinata nel- 
l'orgamsmo dall'azione del freddo. 
tperfuntoriamente [dal lat. tardo perfunctorie 
‘(eseguito ) in modo negligente, tanto per fare’, da 
perfùnetus. part. pass. di perfingi ‘esequire', comp 
di për- e fungi 'esequire’. V. lungere] avv. è Super- 
ficialmente, negligentemente. 

perfusione [vc. dotta, lat. perfusibne( m), da per 
fosus '‘pertuso’} sf è (med. ) Introduzione di so- 
stanze medicamentose in un distretto isolato del 
l'organismo. 

tperfuso [vc. dotta, lat. perfosu( m). part. pass. di 
perfindere ‘versar sopra’, comp. di per- e fUndore. 
V. fondere] agg © (lJerr.) Asperso, cosparso. 

pergamena [vc. dotta, lat. (chértam) pergamé- 
nam), f. sost. di pergaménus, agg. di Pérgamus 
‘Pergamo’, detta così perché l'uso di essa venne 
introdotto da Eumene ll, re di Pergamo (157 ca- 
-159 ca. a.C.)}s. 1 f Pelle di agnello, pecora o 
capra macerata in calce, indi seccata e levigata, 
usata un tempo per scrivervi sopra è ora per rile- 
gature dh lusso, diplomi. paralumi. SIN. Cartapeco- 
ra. 2 (esr.) Documento, attestato c sim. scritto su 
pergamena: le pergamene degli archivi; gli dona- 
rono una p. in occasione dei trent'anni d'insegna- 
Mento. 

pergamenaceo agg è Di pergamena: documen- 
ro p. | Simile a pergamena: materiale p. 
tpergamenaio s.m. e Chi fa pergamene. 

pergamenato agg e Solo nella loc. carta per- 
gamenata, carta che imita la pergamena, dotata di 
particolan caratteristiche di pesantezza e resi- 
stenza. 

tpergameno [vc. dotta, lat. pergaménui m). W 
pergamena] s. m. 1 Pergamena. 2 (est.) Libro in 
pergamena. 

pèrgamo [sovrapposizione del lat. pérgula ‘log- 
getta' (V. pergola (1)) a Pérngamum, n. della rocca 
di Troia] s m. 7 Nelle chiese cattoliche, costruzio- 
ne di legno o pietra costituita da un palco soste- 
nuto da colonne, spesso scolpita 0 ricca di orna- 
menti, destinata alla predicazione. SIN. Pulpito. 
2 tPalco, tavolato: i p. dei condannati. || perga- 

tpergere [vc. dotta, lat. pérgere, comp. di pér e 
règere ‘dirigere’. V. reggere] v. intr. è (rare) An- 

tpergiùngere [comp. di per- e giungere] v. intr. 
è {raro ) Pervenire. 

tpergiuràre [vc. dotta, lat. penurāre, comp. di 
per- ‘oltre' e iurare ‘giurare’] v. intr. e Spergiurare, 

tpergiuro (1) o tperiuro [vc. dotta, lat. perid- 
rum), da periuràre 'pergiurare'] agg.: anche s. m: è 
Spergiuro, 

tpergiuro (2) [vc. dotta, lat. peridnu(m), da pe- 
riuràre ‘pergiurare’] s. m. è Giuramento falso, 

pèrgola (1) [vc. dotta, lat. pérgula(m) ‘loggetta, 
ballatoio', di origine preindeur.] s. f. 7 Intreccio di 
sostegni formati da intelaiature o graticciati a fog- 
gia di tetti 0 volte per allevare piante arboree, er- 
bacee o rampicanti: una p. di vite, di rosa, di 
glicine. 2 Nella basilica cristiana, colonnato posto 
su un parapetto, 

pergola (2) [da avvicinare al fr. pairle, di etim. 
incerta] s. f. è (arald. ) Pezza risultante dalla com- 
binazione di un palo abbassato e di uno scaglione 
rovesciato riunentisi al centro dello scudo, in for- 
ma di Y. 

pergolato [da pergola ( 1)] s.m. 7 Pergola grande 
o serie di pergole: il p. del giardino; prendere il 
fresco sotto il p. 2 Sistema di allevamento della 
vite i cui tralci vengono collocati su sostegni e 
intelaiature, a copertura di superfici più o meno 
estese: p. domestico, industriale, 

ipergolo [da pergola (1)] s. m. 1 Palco teatrale. 
2 Raines pergamo.: 


pericolo 


circolare o all'intorno: periartrite, pericardio, 
perifrasi, perimetro. 2 In astronomia, indica il 
punto di maggiore vicinanza a un astro: perielio. 

periadenite [comp. di peri- e adenite] s. 1. è 
(med.) Infammazione del tessuto che circonda 
una ghiandola, 

periambo [vc. dotta, lat. perambu( m), comp. del 
gr. peri ‘peri e del lat. imbus ‘giambo’] s. m è 
(letter. ) Pirrichio 

perianale [comp. di peri- e anale] agg e (anat) 
Che è situato intorno all'onfizio anale: ghiandole 
perianali. 

periantartico [comp. di peri- e antartico] agg. (pi. 
m.-ci) è (peòpr.) Che è situato intorno alla re- 
gione antartica: mari periantartici. 

perianzio [vc. dotta, gr. perianthés ‘che fiorisce 
intorno”, comp. di peri peri- e anthos ‘fiore’ (V. an- 
tologia)] s m. © (bor.) Involucro, spesso appari- 
scente e colorato, che circonda le parti fertili del 
fiore | P. eteroclamidato, formato da calice e co- 
rolla | F. omeclamidato, formato da elementi si- 
mili per forma e colore, detti tepali, sin. Perigonio. 

periarterite [comp. di peri- e arterite] s. t è 
(med.) Infiammazione della tunica esterna della 
parete arteriosa. 

periartico [comp. di peri- e artico] agg. (pi m. -ci) 
è (geogr.) Che è situato intorno alla regione ar- 
tica: mari periartici. 

periartrite [comp. di peri- e artrite] s.f. e (med.) 
infiammazione dei tessuti fibrosi e capsulari at- 
torno all'articolazione: p. scapolo-omerale. 

periastro [comp. di peri- e astro] s.m. è (astron. ) 
Il punto più vicino a una stella dell'orbita che un 
corpo descrive attorno a essa. 

peribolo [vc. dotta, lat. tardo peribolu(m), nom 
peribolus, dal gr. peribolos, da penballein ‘gettare 
intorno'] s. m. è (archeol.) Muro di cinta. 

pericardico agg (pi m. -ci) è (anat.) Del peri- 
cardio: cavità pericardica; liquido p 

pericàrdio [comp. di peri- e -cardio] s. m. è 
(anat.) Membrana fibro-sierosa che avvolge il 
cuore. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMANA. 

pericardite [comp. di pericardio e -ite(1)]s.f è 
(med.) Infiammazione del pericardio. 

pericarpo o pericarpio [vc. dotta. gr. perikér- 
pion, comp. di peri ‘peri-' e karpos ‘frutto' (V. -car- 
po)] s.m è (bor) Parte del frutto che circonda i 


semi. 

periclasio [comp. di peri- e un deriv. del gr. Kiéisis 
‘rottura’ (V. anaciasi)] s. m. © (miner.) Ossido di 
magnesio in cristalli cubici, trasparenti. 

periclitànte part pres. di periclitare; anche agg. © 
(raro, lett.) Nei sign. del v. 

periclitàre [vc. dotta, lat. periclitéri. ints. di peri- 
culān ‘pericolare'] A v. intr. e tintr. pron. (io pericli- 
to; aus. intr. avere ) è (/etr.) Essere in pericolo. B v. 
tr. è (lern. ) Mettere alla prova. 

tpericlo e V. pericolo. 

tpericolamento [da pericolare] s.m. è Pericolo. 

pericolànte part pres. di pericolare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 Che minaccia di crollare: edi- 
fictio p.; case pericolanti | (frg.) Situazione eco- 
nomica, economia p., che sì trova sull'orlo di una 
crisi, all'inizio di una crisi. 

pericolàre [vc. dotta, lat. pericul&n, da periculum 
‘pericolo’] A v. intr. (io pericolo; aus. avere) 1 (ra- 
ro) Trovarsi o essere in pericolo: p. di morire, di 
affogare; p. nella tempesta, nelle avversità della 
vita. 2 Minacciare di crollare: la casa pericola | 
(fie.) Essere in procinto di finire, di esaurirsi: la 
sua fiducia in te sta pericolando. B v.tr. e tMan- 
dare in rovina, in perdizione, 

pericolaàto part pass. di pericolare; anche agg. ® 
Nei sign del v, 

tpericolatòre s.m. e Chi mette in pericolo. 

tpericolazione s. f. e Pericolamento. 

pericolo o pericio, ipericulo [vc. dotta, lat. pe- 
riculu(m) ‘tentativo, prova’, poi, ‘rischio, pericola', 
stessa etim. di peritus ‘perito (2)'] s.m. 7 Circo- 
stanza, situazione o complesso di circostanze che 
possono provocare un grave danno: essere, iro- 
varsi in p.; p. grave, imminente, lontano, serio, 
immaginario; c'è p. di morte, di polmonite; be- 
stiale è quello che, non conoscendo e pericoli, vi 
entra dentro inconsideratamente (GUICCIARDINI ) | 
Non c'è p, non c'è alcun p, non v'è nulla da te- 
mere | Essere in p. di vita, nella situazione di po- 
ter morire da un momento all'altro | Essere fuori 


pericolone 


p.. aver superato la fase o il momento critico, 
spec. di una malattia | A tuo, a mio rischio e p., 
sotto la tua, la mia piena responsabilità. SIN, Az- 
zardo. 2 (est. ) Fatto o persona pericolosa: evitare, 
scansare, scongiurare il p; non perdiamo la cal- 
ma di fronte al p. | P. pubblico, persona perico- 
losa per l'intera società. 3 (fig., fam.) Probabilità, 
possibilità: non c'è p. ch'io vinca; c'è p. che 
Venga. 

pericolone s.m. (f. -a) è (raro) Chi vede peri- 
coli dappertutto. 

pericolosità s. f e Qualità di ciò che è perico- 
loso | P. sociale, p. criminale, stato o qualità per- 
sonale del reo che, per l'intensa capacità a delin- 
quere, probabilmente commettera altri reati. 

pericoloso [vc. dotta, lat. periculosu(m), da pè- 
riculum ‘pericolo’ ] agg. 7 Che comporta rischi e pe- 
ricoli: viaggio, affare p.; battaglia, situazione, 
operazione pericolosa; strada, curva pericolosa | 
tP. di morte, di cadere, in pericolo di. SIN. Mal- 
sicuro. 2 Che può fare del male, e da cui è quindi 
bene guardarsi: un uomo subdolo e p.; amicizia 
pericolosa | Età pericolosa, in cui è facile com- 
mettere irreparabili errori o in cui, per ragioni fi- 
siologiche, è facile ammalarsi | Gioco p., nel cal- 
cio, intervento irregolare compiuto a gamba tesa 
o comunque in modo da poter danneggiare l'av- 
versario con cui si viene a contatto. || pericolo- 
saménte, avv, In modo pericoloso, con pericolo: 
vivere pericolosamente. 

pericòndrio [comp. di peri- e del gr. chondros 
‘cartilagine’. V, condrina] s. m e (anar,) Tessuto 
fibroso che avvolge la cartilagine. 
pericondrite [comp. di pericondr( io) e del suff 
-ite] s.f. € (med.) Infiammazione del pericondrio. 
pericope [vc. dotta. gr. perikopé ‘amputazione’, 
da perikòptein ‘tagliare intorno’, comp. di peri peri- 
e kdptein ‘tagliare', di origine indeur.] s.f. 1 Brano 
delle Sacre Scritture, spec. se inserito nella litur- 
gia della messa. 2 Nella retorica, definizione pre- 
cisa. 

tpericulo è V. pericolo. 

peridentario [comp. di peri- e dentario] agg. ® 
(anat. ) Riferito al periodonto. 

peridėrma [comp. di peri- e derma] s. m. (pl. -i) 
è (bot. ) Insieme delle cellule sugherose di prote- 
zione nel fusto. 

perididimo [vc. dotta, comp. di peri- e del gr. 
didymos ‘testicolo’ (letteralmente ‘gemello'. V. di- 
dimo)] s.m. e (anat.) La tunica vaginale del te- 
sticolo. 

peridio [dal gr. peridion, dim. di pēra ‘sacca’, V- 
pera (2)] s m. è (bor.) Involucro esterno dei 
Gasteromiceti contenente la gleba. 

peridotite [comp. di peridoto e -ite (2)] s. f. è 
(miner. ) Roccia eruttiva molto basica costituita in 
prevalenza da peridoto, 

peridoto [fr. péridot, di etim, incerta] s. m. è 
(miner.) Qlivina. 

peridròlo [comp. di per-e idrolo] s.m. è (chim.) 
Soluzione di acqua ossigenata al 30%, 

periduodenite [comp. di peri- e duodeno, col 
suff. -ite (2)] s.f. è Infiammazione dei tessuti cir- 
costanti il duodeno, frequente nell’ulcera. 

periduràle [comp. di peri- e dura( madre) col suff. 
ale (17), sul modello dell'ingl. peridural] agg, è 
(anat.) Relativo allo spazio che circonda la dura- 
madre del midollo spinale. 

perièco [vc. dotta, gr. perivikos ‘che abita intorno’, 
comp. di peri ‘peri-' e dikos ‘casa' (V. eco-)] s.m. 
(pl -ci) ® Presso gli antichi Greci, abitante della 
Laconia e della Messenia sottomesso dagli Spar- 
tani e privato dei diritti politici. 

periegèsi [vc. dotta, gr. periégésis, propr. ‘giro 
(hégesis) intorno (perì), 'descrizione’)] s. f e 
letter.) Nell'antica Grecia, opera riguardante la 
descrizione topografica di un territorio, quasi sem- 
pre corredata da notizie storiche e informazioni su 
usi e tradizioni degli abitanti | (esr.) Qualsiasi de- 
scrizione topografica con notizie sulla storia e sui 
costumi degli abitanti, 

perieliaco agg. (pi. m. -ci) e Del perielio. 

periélio [comp. di peri- e del gr. hélios ‘sole’. V, 
elio] s.m. è (astron.) Il punto più vicino al Sole 
nell'orbita che un corpo descrive attorno a esso. 
CONTA. Afelio. 

periferia [fr. périghérie. dal lat. tardo periphe- 
raim), nom. peripheria, dal gr. periphéreia ‘circon- 
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ferenza'. da periphérein ‘portare intorno’, comp..di 
peri ‘peri-' e phérein ‘portare’. V. -fero] s. t. 1 Cir- 
conferenza, perimetro. 2 Parte 0 zona più esterna 
rispetto a un centro; il sangue va dal cuore alla 
pa la p. della città si ingrandisce di giorno in 
giorno. 

periferica [sostantivazione al f. dell'agg. periferi- 
co]s. t.e (elab. ) Ciascuno dei dispositivi collegati 
all'unità centrale di un elaboratore elettronico e 
dedicati all'inpuv'output dei dati. 

periferico agg. (pl.m. -ci) 1 Di periferia, posto in 
periferia: zona periferica; canali periferici. | 
(anat.) Sistema nervoso p., formato dai nervi e 
dalle terminazioni nervose. 2 (fig:) Marginale, ri- 
spetto a un argomento principale: annotazioni pe- 
riferiche; critiche periferiche che non toccano il 
nucleo della questione. 3 (elab. ) Unità periferica, 
V. periferica. || peritericamente, avv. Nella parte 
periferica. 

perifrasàre [fr. périphraser. da périphrase ‘peri- 
frasi'] v. tr. (io perifraso) ® (raro) Usare perifrasi. 

perifrasi [fr. periphrase, dal lat. periphrasi(n), 
nom. periphrasis, dal gr. periphrasis, da periphra- 


zein ‘parlare con circonlocuzione', comp. di peri 


‘peri-' e phrazein ‘parlare’ (V. frase)] s.t. è (ling.) 
Giro di parole per mezzo del quale si definisce 
una cosa 0 si vuole cercare di non esprimerla di- 
rettamente: labbro mai non attinse il rubicondo | 
umor del tralcio ( MONTI). SIN. Circoniocuzione. 

perifràstico [ir. périphrastique, dal gr. periphra- 
stikos, da periphrasis ‘perifrasi'] agg. ipl. m.-ci) @ 
Espresso con perifrasi | (ling.) Coniugazione, 
forma perifrastica, formata sulla combinazione di 
un verbo e di un ausiliare. || perifrasticamente, 
avv. Per mezzo di una perifrasi. 

perigastrico [comp. di peri- e gastrico] agg. (pl. 
m.-ci) e (anaf.) Che circonda lo stomaco: tessuti 
perigastrici. 

perigastrite [comp. di peri- e gastrite] s. t: e 
{med.) Infiammazione dei tessuti che circondano 
lo stomaco. 

perigèéo [vc. dotta, gr. perigeios ‘intorno alla terra, 
comp. di peri ‘peri-' e gå ‘terra’ (V. geografia)] A s. 
m.® (astron.) Il punto più vicino alla Terra di un 
corpo che descrive un'orbita attorno a essa. B agg. 
è (astron.) Che si trova nel punto più vicino alla 
Terra, detto di un corpo che descrive un'orbita in- 
torno a essa. CONTA. Apogeo. 

perigliàre [da }periglio] v. intr. e tr. (io periglio; 
aus. avere) © (raro; lett.) Pericolare. 

tperiglio [dal provz. perilh, dal lat. periculum ‘pe- 
ricolo'] s. m. è (left.) Pericolo: sia ... ben remeri- 
tato | della fatica e del p. grande (BOIARDO), 

periglioso agg. e (lert. ) Pericoloso. 

perigonio [comp. di peri-e -gonio] s. m. ® (bot.) 
Perianzio omoclamidato. 

periménto [da perire] s.m. 1 {Modo e atto del 
perire. 2 (dir.) Il venire materialmente meno di 
una cosa oggetto di un diritto. 

perimetrale agg. è Relativo al perimetro: misura 
p. | Che è posto lungo il perimetro: muro p. 

perimetria [comp. di peri-e -metria] s.1.e (med.) 
Indagine e misurazione del campo visivo. 

perimeétrico [da perimetro] agg. (pl. m. -ci) T (#a- 
ro) Perimetrale: linea perimetrica. 2 (med.)'In 
oculistica, eseguito o misurato con il perimetro: 
esame p. 

perimetro {fr. périmétre, dal lat. perimetro(n), 


nom. perimetros, dal gr. perimetron, comp. di peri 


‘peri-' e -métron ‘misura’; propriamente ‘misura in- 
torno'] s.m. T ( mat.) Somma delle lunghezze dei 
lati d'un multilatero | Insieme dei suoi lati, intesi 
come segmenti. 2 (est) Fascia esterna; linea di 
contorno: hanno costruito sul p. del campo. 
3 (med.) Strumento usato per calcolare l'’ampiez- 
za del campo visivo. 
perinatàle [da peri- sul modello di prenatale] agg. 
è (med.) Di, relativo al periodo che precede e se- 
gue immediatamente la nascita, in particolare 
quello fra la ventottesima settimana di gestazione 
e il settimo giorno di vita neonatale, 
perinatalità s.t e (med.) Periodo perinatale e 
insieme dei fenomeni a esso connessi. 
perinatologia s.f. è Parte della medicina volta 
a ridurre la morbilità e la mortalità perinatali. - 
perineale agg. e (anar.) Del, relativo al, perineo. 
perinéo [dal gr. perineos, attraverso il fr. perinée] 
s.m.® (anat.) Insieme delle parti molli, fibromu- 


scolari, che chiudono in basso il bacino e quindi 
l'addome. 

perioca [vc. dotta, lat. tardo periocha(m), nom. 
periocha, dal gr. perioché ‘sommario, da. perie- 
chein ‘circondare, comprendere’, comp..di peri ‘pe- 
ri-' ed é&chein ‘avere’, di origine indeur.] s; fe Som- 
mario, riassunto di opera letteraria compilato nel- 
l'antichità classica: una p. dei libri di Livio. 

periodàre [da periodo] A v. intr, (io periodo; aus. 
avere) © Costruire. i periodi nel parlare o nello 
scrivere. B in funzione di s: m. e. Modo di scrivere: 
un p. ampolloso, retorico, conciso. 

periodeggiàre [ints. di periodare] v. intr. (io pe- 
riodéggio; aus. avere) ® (raro) Costruire periodi, 
spec. in modo artificioso, 

periodicista [comp. di periodico e -ista] s. m.e 1. 
(pi. m.-i) è Redattore o collaboratore di periodici. 

periodicità s.f. e Natura o qualità di ciò-che è 
periodico | Regolare ripetizione nel tempo: jeno- 
meni che si ripetono con p- 

periòdico [vc. dotta, lat. periddicu(m), nom. pe- 
niòdicus, dal gr. periodikos. da periodos ‘periodo’ ] 
A agg. (pl. m.-ci) 7 Di, relativo a periodo; misura 
periodica. 2 Che avviene o appare a regolari in- 
tervalli di tempo o di spazio: le crisi periodiche 
della malattia, dell'economia nazionale; i perio- 
dici attacchi di un male; bisognerebbe tor. via una 
delle due alterazioni periodiche (GAULEI) | 
(chim.) Sistema p., classificazione degli elementi 
secondo valori crescenti di numero atomico e di- 
sposizione degli stessi in serie orizzontali e verti- 
cali | (mar.) Funzione periodica, che ammetta un 
periodo | Numero p., numero nella. cui rappresen- 
tazione decimale le cifre, dopo la virgola, si ripe- 
tono periodicamente da un certo punto in poi. || 
periodicamente, avv. A periodi, in modo perio- 
dico. B s.m. e Qualsiasi pubblicazione che esca 
a intervalli di tempo regolari: un p- di storia del- 
l'arte, di caccia. 

periodizzaménto s.m. è Atto del periodizzare 
| La divisione del tempo in periodi. 

periodizzàre v. tr.e Dividere il corso del tempo 
in periodi: p. da storta. 

periodizzazione s. f. e Periodizzamento. 

periodo [vc. dotta, lat. periodu(m), nom. perio- 
dus, dal gr. periodos ‘circuito, giro, comp. di peri 
‘peri-' e hodós 'strada' (V. odeporico)] s.m. 1 Spa- 
zio di. tempo qualificato da fatti e caratteri parti- 
colari: il p, bellico, della resistenza; critico; e co- 
minciato il p. delle piogge; un p. storico molto 
interessante | P. di tempo, parte di tempo, serie 
di ore, giorni e sim. 2 (ling.) Unione di due o più 
proposizioni con un senso compiuto | P. ritmico, 
porzione definita di testo poetico, per lo più di si- 
gnificato compiuto. 3 (geol. ) Intervallo di tempo 
geologico in cui è suddivisa un'era. = TAV. geolo- 
gia. 4 (mus.) Frase musicale composta da due 
gruppi di proposizioni corrispondenti tra loro. 
5 (fis.) Tempo nel corso del quale una certa gran- 
dezza soggetta a variazioni periodiche compie un 
ciclo completo. 6 (mat.) Quantità minima che, 
aggiunta alla variabile indipendente, non altera il 
valore della funzione. 7 (chim.) Ciascuna delle 
serie orizzontali del sistema periodico nelle quali 
gli elementi si susseguono secondo la loro perio- 
dicità. 8 (med.) Fase di una malattia o di un fe- 
nomeno biologico: p. dell induzione- polmonitica; 
p- dilatante, espulsivo del parto | P. fecondo, in 
cui più facilmente può avvenire la fecondazione 
della cellula uovo. 9 (astron.) P. di rivoluzione, 
intervallo di tempo tra due successivi passaggi di 
un astro a uno stesso punto della sua orbita | P. 
di rotazione, tempo che un astro impiega a fare 
un. giro intorno a un asse passante per il suo ba- 
ricentro. || periodaccio, pegg. | periodétto, dim. 
| periodino, dim. | periodòne, accr. | perioduc- 
cio, dim. 

periodontàle [da pancssmià agg. ® (anat.) Di, 
relativo a periodonto. 

periodontite [comp. di periodonto e -ite (1)] s. 
f.è (med.) Infiammazione dei tessuti alveolo-den- 
tari. 

periodònto o periodònzio [comp. di peri- e del 
gr. odóus, genit. odontos ‘dente'] s. me (anat.) 
Tessuto che circonda la radice dentaria. 

periodontopatia [comp. di periodonto e -patia] 
s. f. è (med.) Patologia dei tessuti alveolo-deniari 
a carattere progressivo. , 


periodontòsi [comp. di periodont( 0)- e del sut. 
-osi] s. L è (med.) Alterazione degenerativa del 
periodonto caratterizzata da perdita dell'osso al- 
e Spini molari, 
conseguente spostamento dei denti. 
pecora Pene rg periodonto. 
perioftàlmo [comp. di peri- e del gr. ophthalmos 
‘occhio’, detto così da una speciale palpebra di cui 
è fornito) s. m. è Pesce dei Perciformi delle coste 
fangose tropicali che, usando le pinne pettorali co- 
me zampe, risale sulla riva fra le mangrovie e re- 
spira in ambiente aereo (Periophthalmus koelreu- 
teri ). 
periostale agg e (anar) Relativo al periostio. 
periostio o tperjòsteo [vc. dotta, lat. tardo pe- 
niòsteon, dal gr. penosteon, nt. sost. di peridsteos 
‘che circonda le ossa'. comp. di peri 'pen- e ostéon 
‘osso’. V: osteo-] s. m. è (anat. ) Strato fibroso che 
riveste le ossa. 
periostite [comp. di periostio e «ite (1)] s. 1. è 
{ med.) infiammazione del periostio. 
periostraco [comp. di per- e del gr. dstrakon 
‘conchiglia’. VW. ostracione) s. m. (pi -chi, 0 -ci) ® 
(zool.) Lo strato più esterno, formato da conchio- 
lina, dei tre che costituiscono la conchiglia dei La- 
mellibranchi. 
peripatetica [calco sul fr. pénpatéticienne, 1. di 
péripaléticien ‘peripatetico’] s. | e Prostituta che 
batte il marciapiede. 
peripatetico [vc. dotta. lat. peripatéticu m). dal 
gr. peripalétikds, deriv. di peripatos ‘passeggio’ 
(comp. di peri ‘peri.’ e pálos ‘cammino, sentiero’ 
da patein ‘camminare’, di origine sconosciuta): | 
sequaci di Aristotele furono chiamati così perché 
studiavano e insegnavano passeggiando al Liceo] 
Agg. anche s. m. (plm.-ci) ® (filos.) Aristotelico. 
peripatetismo [tr. péripatétisme, da pénpatéti- 
que Degree rst e (filos., raro) Aristote- 


RN [vc. dotta, gr. peripéteia ‘evento impre- 
visto', da peripetés ‘che cade sopra, dentro', comp. 
di peri ‘perì-’ e -petés, da piptein ‘cadere’, di origine 
indeur.] s. f. 1 Nel dramma antico, mutazione per 
inopinato accidente di fortuna. 2 (spec. al pi.) Vi- 
cenda fortunosa: non ti ho ancora raccontato tutte 
le mie peripezie’; dopo molte peripezie riusci a 
fuggire. 

periplo o poet. periplo [tr. périple, dal lat. pāri- 
piu m), nom. périplus, dal gr. periplous ‘che naviga 
intorno’, comp. di peri ‘peri’ e plóus ‘navigazione’, 
da biéin ' navigare', di origine indeur.] s.m. 1 Cir- 
cumnavigazione: il p. di Magellano. 2 (letter. ) 
Descrizione di un viaggio marittimo, tipica della 
letteratura greco-latina: il p. di Arriano, di Avieno. 
periptero o perittero [vc. dotta, lat. periptero( n), 
nom. peripteros, dal gr. peripteros 'cinto da ali, co- 
lonne', comp. di peri- ‘peri-’ e pterdn 'ala'. V. -ptero] 
agg. ® (archeol.) Detto di tempio con cella cir- 
condata da colonne. 
perire [lat. perire. comp. di për ‘al di là' e Ire ‘an- 
dare’. V. ire] A v. intr. (pres. io perisco, poet. ipèro, 
tu perisci, poet tpèri; congv. pres. io perisca, poel 
îpèra; dif. del part. pass.; aus. essere ) 1 (letr.) Essere 
distrutto; andare in rovina: nella discordia le na- 
zioni periscono; l'intero carico peri nel naufra- 
gio. sin. Soccombere, 2 Morire, spec. di morte non 
naturale: p. in un disastro aereo, in un incendio, 
in un naufragio; tutto l'equipaggio perì misera- 
mente | (est.) Finire, estinguersi (anche fi îg.): una 
razza che perirà; fama, nome che non periranno, 
Anche peria fra poco | la speranza mia dolce 
LEI): 3 (fig: ) Languire: p. per amore. B v. 
ret 


iscòpic agg. (pl. m.-ci) è Del, relativo al, 
perisco pio | Quota periscopica, nei sommergibili, 
quella necessaria e sufficiente per esaminare col 
periscopio la superficie del mare, stando in im- 
mersione | Lente periscopica, lente da occhiali di 
debole curvatura.. i 
periscopio [comp, di peri-e -scopio] s.m. @ Siru- 
mento ottico a riflessione che consente l'osserva- 
zione dell'intero orizzonte, senza che l'occhio del- 
lossenaion, cambi posizione, usato spec. nei 
pergibili i immersi o nei carri armati. 
spe rma [comp. di peri- e sperma] s. m. (pl. 
Pi. ® (bot.) Insieme di materiali nutritivi che nel 
punta di alcune piante si, formano dalla inocella, 
pio. IMI e 
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perispomeno [vc. dotta, lat. tardo perispõme- 
no: n), dal gr. perispbmenon, part. pres. passivo di 
perispén ‘segnare con l'accento circonfiesso' (pro- 
priamente ‘strappare, togliere’), comp. di peri ‘peri 
e spén ‘tirare’, di etim. incerta] agg.: anche s. m. (I 
-0 ) © Nella grammatica greca, detto di parola con 
l'accento circonflesso sull'ultima sillaba. 

Perisporiacee [vc. dotta. dal gr. perispéirsin 
‘spargere intorno’ (perché sparge intomo le spo- 
fe), comp. di peri ‘peri-’. spéirein ‘spargere, semi- 
nare', di origine indeur,, e -ace@] s. f pi e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di Funghi compren- 
denti le specie che provocano la fumaggine ( Pe- 
risporiaceae ) | (al sing. -a) Ogni individuo di ta- 
le famigha. 

tperissèma [vc. dotta, lat. tardo peripséma. dal 
gr. peripséma. da penpsén 'stropicciare, pulire, for- 
bire', comp. di peri ‘peri’ e psén ‘raschiare’. di ori- 
gine indeur. ] s. m. è Feccia, escremento. 

Perissodattili [vc. dotta. comp. del gr. perissos 
‘superfluo, dispar (da peri. V. peri- ), e daktylos 'di- 
to' (V. dattilografia)) s. m. pi e Nella tassonomia 
animale, ordine di Mammiferi erbivori degli Un- 
gulati, gener. di grandi dimensioni, con dita in nu- 
mero dispari di cui il terzo è il più sviluppato € 
può anche essere l'unico (Perissodactyla) | (al 
sing. -2) Ogni individuo di tale ordine. 

[vc. dotta, lat. tardo penssolò- 
giaim), nom. perissològia, dal gr. penssologia, 
comp. di perissés ‘smisurato, superfluo' (V. Peris- 
sodattili) e -logia logia’) a 1. (pi -gie) e (ling. ) 
Nella retorica, espressione sovrabbondante che va 
al di là di quello che è richiesto dalla semplice 
enunciazione di un concetto: L'amor d'ogni altra 
donna il cor dispreza, | il cor ch'a tal piacer mai 
non da loco (POLIZIANO ). 

peristalsi [ricavato da peristaltico] s. t. @ (anar.) 
Movimento di contrazione e mlassamento dei vi- 
sceri muscolari cavi con effetto di avanzamento 
progressivo del contenuto. 

peristaltico [vc. dotta, gr. peristaltikds, da peri- 
stellein ‘avvolgere, essere contratto’, comp. di peri 
‘perì-' e stéllein ‘porre’, di origine indeur.] agg. (pi. 
m.-ci) ® (anat.) Di peristalsi: movimento p. 

peristédio [dal gr. peristéthion ‘corazza’. comp 
di peri- ‘perì’ e stéthos '‘petto', di origine indeur.; 
detto così perché è protetto da una corazza] s. m 
è Pesce di profondità dei Perciformi, tutto coraz- 
zato, con muso molto lungo, forcuto, e bocca pri- 
va di denti che si apre inferiormente {Peristedion 
cataphractum ). 

peristilio [vc. dotta, lat. peristylium), dal gr. pe- 
ristylion, comp, di peri ‘peri-’ e stylos ‘colonna’. V. 
stilobate] s. m. è Cortile con portici e colonne, 
posto all'interno della casa greca e romana. = ILL 
p- 356 ARCHITETTURA, 

peristòoma [comp. di peri- e stoma] s.m. ipl. -i) è 
(zool.) Negli animali invertebrati, area che cir- 
conda l'apertura orale. 

peritale agg. è (dir.) Di un perito, che fa parte di 
una perizia: relazione, accertamento p. 

peritànza [da peritarsi] s.t e (raro, lett.) Esita- 
zione, timidezza nel fare o dire q.c. CONTR. Deci- 
sione, risoluzione. 

peritàrsi [lat tardo pigritàri ‘essere molto pigro', 
ints. di pigrāre ‘esser pigro, indugiare’, da piger, 
genit. pigri ‘pigro'] v. intr. pron. (io mi pèrito) 1 Non 
osare, per timidezza o altro; mi peritavo a distur- 
barti | Non p., osare. 2 (raro) Vergognarsi. 

peritècio [comp. di peri- e del gr. théké ‘cassa’, 
V. teca] s. m. è (bot.) Corpo fruttifero dei funghi 
ascomiceti che si apre per un foro apicale. 

peritèro [comp. di peri- e del gr. térds ‘che guarda, 
custodisce', da terin ‘vegliare su qualcuno, osser- 
vare, spiare', di origine indeur.] s.m. e Ecogonio- 
metro piezoelettrico con prolettore-ricevitore di 
ultrasuoni orientabile, sistemato su navi e som- 
mergibili per la ricerca di oggetti sommersi, 

perito (1) part pass. di perire; anche agg. ® Nei 
sign, del.v, 

perito (2) [vc, dotta, lat. peritu(m). da un v. ‘pe- 
riri ‘fare esperienza, provare', di origine indeur.] 
A agg. e Che è particolarmente esperto in un'arte 
o scienza: diventare p. nella meccanica. B s.m. 
(f. -a; V. anche nota d'uso FEMMINILE) 1 Chi, per la 
profonda conoscenza di un'arte 0 scienza, può 
pronunciare pareri, giudizi e sim.: un p. calligrafo. 
SIN. Esperto. 2 Titolo di studio conferito mediante 


perlage 


diploma da vari istituti tecnici: p. 
agrario, 

peritoneale agg e (anar.) Di peritoneo: cavità, 
liquido p. 

peritonèo [yc. dotta, lat. tardo peritonaeu( m), dal 
gr. peritonaion, propriamente ‘teso intorno’, da pe- 
niteinein ‘tendere intorno’, comp, di peri ‘peri-’ e féi- 
nein ‘tendere’ di origine indeur.] s. m. è (anaf.) 
Membrana sierosa che riveste le pareti interne del- 
l'addome e avvolge quasi tutti gli organi addomi- 
nali. 

peritonite [comp. di peritoneo a -ite (1)) s. 1. è 
imed.) infiammazione del peritoneo con tipica 
reazione dolorosa e contrattura dei muscoli sopra- 
stanti. 

peritoso [da peritarsi] agg. 1 ( raro, lett.) Timido, 
2 Debole, fiacco, 

perittero è V. periprero. 

perituro [vc. dotta, lat. peritoru m), part. fut. di pe- 
rîre ‘penre’'] agg. è (Jerr.) Destinato a perire (an- 
che fig.). CONTA. Imperituro. 

periungueale [comp. di peri- e del lat. ünguis 
‘unghia’ ] agg. e Che è collocato intorno all'unghia: 
regione p. 

perizia [vc. dotta, lat. peritia( m), da peritus ‘perito 
(2)] sf. 1 Grande e comprovata abilità in q.c.: la 
sua p.di scrittore è fuor di dubbio; hai notato con 
quale p. ha deviato il discorso? sim. Maestria. 
CONTA. Imperizia. 2 (dir.) Nella procedura civile 
o penale, consulenza, giudizio teemco di un perito 
su una data questione: p. calligrafica, balistica; 
chiedere, disporre, ordinare una p, 

periziale agg e (raro) Peritale. 

periziare [da perizia] v. tr. (io perizio) e Fare la 
penzia di q.0.: p. una tenuta agricola. 

periziato part pass. di periziare; anche agg e Nel 
sign. del v, 

periziatore [da periziare] s m. (t -trice) è 
(sport) Nelle corse a handicap, chi assegna i van- 
taggi o gh svantaggi w concorrenti. 

perizoma [vc. dotta, lat. tardo perizéma, dal gr. 
perizbma, da perizbnnynai ‘cingere’, comp. di peri 
‘peri-' e z6nnynai 'cingersi’, di ongine indeur.] s. m. 
(pi -1) è Fascia che cinge i fianchi e scende aco- 
prire i genitali, portata dalle popolazioni primitive 
| (est.) Indumento intimo maschile o femminile, 
anche da bagno; tanga. 

perla [lat. pari. *pémula(m), propriamente dim, di 
pma ‘coscia di maiale’, poi ‘mollusco, conchiglia’, 
di origine indeur.]) A s. f. 7 Globuletto di vario co- 
lore e forma generalmente sferica che si forma al- 
l'interno di certi molluschi, spec. dell'ostnica per- 
lifera, prezioso come omamento: p. naturale, 
orientale; collana di perle nere | P. barocca, sca- 
ramazza | P. coltivata, ottenuta dall'uomo con 
l'introduzione di un corpo estraneo nella conchi- 
glia | P. artificiale, falsa, ottenuta con vari metodi 
a imitazione di quella vera | Acqua della p., in- 
sieme dello splendore, della lucentezza e dell'o- 
nente | Colore di p., lattescente | P. giapponese, 
(fig., iron.) errore madornale © grossolano. 
2 (fig.) Cosa che ha la forma o il colore della 
perla, o che è bella e preziosa come una perla: le 
perle della rugiada; quando sorride mostra una 
fila di candide perle; Portofino, la p. della Liguria 
| Essere la p. di q.c., l'oggetto o l'elemento più 
bello e prezioso. 3 (fig. ) Persona eccellente per 
qualità e-doti: una p- di galantuomo; quel ragazzo 
è una vera p. | iron.) Una p. di ladro, di bric- 
cone, un ladro abilissimo, un briccone molto do- 
tato. 4 (fie., antifr.) Errore-grossolano. $ Piccola 
sfera di gelatina indurita contenente sostanze me- 
dicamentose, 6 Insetto dei Plecotteri con addome 
munito di due lunghi cerci, che vive in vicinanza 
di fiumi e torrenti e ha larve acquatiche e: carni- 
vore (Perla maxima). || perletta, dim. | perlina, 
dim. (V.).| perlino, dim. m. | perlona, accr. | per- 
lone, acer, m. (V.) | tperlotta, acer. B in funzione 
di agg.inv. e ( posposto al s.) Spec. nella loc. grigio 
p- di colore grigio chiaro piuttosto opalescente: 
un tessuto, um abito grigio p. 

perlaceo agg. e Di perla, come di perla: candore, 
riflesso p. 

perlage /fr. per'laz/ [vc. tr. riferita genericamente 
a liguido che si presenta a bollicine, come perle 
(perles)] s.m, inv. è (eno/.) L'insieme delle bol- 
licine di anidride carbonica che si sviluppano nel- 
lo champagne e nei vini spumanti, 


chimico, 


perlagione 


perlagiòne s. t.e (raro) Riflesso, baluginio del 
colore cangiante della perla. 

perlàio s.m. e Chi lavora o vende perle. 

perlaquale o per la quale [da dividersi per la 
quale e da sottintendersi cosa, a volte espressa] 
A in funzione di agg. inv, e (fam.) Raccomandabile, 
per bene: é un ragazzo p.; è un tipa poco p. | 
Ottimo, apprezzabile sotto ogni punto di vista: 
una macchina veramente pi ho fatto un pranzetto 
p. B in funzione di avv. è (fam.) In maniera soddi- 
sfacente, bene: l/a cosa non è andata troppo p- 

perlària [da perla: per il suo pregio (?)] s. t è 
(bot.) Avena maggiore. 

perlato agg. 1 Che ha il colore, la lucentezza della 
perla: nel mattin p. e freddo (CARDUCCI) | Riso, 
orzo p.. mondato, ridotto liscio e bianco | Corone 
p., per ricamo, di particolare lucentezza. 2 Che è 
ornato di perle: diadema p. | (fig.) Note perlate, 
eleganti e graziose, 

perle Jfr. per'le/ [vc. Ir., propriamente ‘perlato’, da 
perle ‘perla'] agg. inv. è Perlato, solo nella loc, co- 
One PP. 

perlifero [comp. di perla e -fero] agg. ® Che pro- 
duce perle: ostriche perlifere. 

perlina s.t. 7 Dim. di perla. 2 Oggetto di vetro 
o altro a forma di perla adoperato spec. per fare 
collane e sim. 3 (edil.) Ciascuna delle tavolette 
di legno che, congiunte tra loro a maschio e fem- 
mina, costituiscono un perlinato, 4 (mumism. ) 
Ciascuno dei piccoli rilievi tondi disposti a corona 
lungo il margine di certe monete: un cerchio di 
perline. 

perlinato A agg e Detto di schermo sottoposto 
a perlinatura. B s.m. 1 (numism.) Cerchio di per- 
line che delimita il campo della moneta o della 
medaglia. 2 Nelle costruzioni edili, tavolato di ri- 
vestimento formato di perline. 

perlinatura s. f.e Applicazione sulla superficie 
degli schermi cinematografici di uno strato di mi- 
croscopiche perline di speciale vetro, in modo da 
ottenere il massimo potere riflettente. 

perlinguale [comp. di per e lingua, con suff. 
agg.] agg + Che avviene attraverso la mucosa lin- 
guale: assorbimento p. di un farmaco. 

tperlismaltato {comp. di perla e smaltato] agg. 
è (poer.) Che ha smalto di perle. 

perlite [detta così perché formata da una massa 
vetrosa contenente concrezioni simili a perle] s. t 
1 (miner.) Vetro vulcanico a struttura formata di 
piccole sfere. 2 (merall!.) Eutettoide formato da 
ferrite e cementite, presente negli acciai raffred- 
dati lentamente. 

tperloche o tper lo che. cong. e Per la qual co- 
sa, per la qual ragione (con valore concl.). 

perlocutivo agg. e Perlocutorio. 

perlocutòrio [ingl. perlocutionary, da perlocu- 
tion, comp. di per- ‘mediante, attraverso’ e locution 
‘locuzione’] agg. @ (/ing.) Relativo all’enunciato 
di un parlante, considerato dal punto di vista degli 
effetti determinati sull’ascoltatore | Aro p., azione 
linguistica che tende a provocare nel destinatario 
un effetto pratico di convincimento, minaccia, in- 
vito e sim. SIN. Perlocutivo. 

perlomeno o per lo méno. avv. è A dir poco 
(con valore restrittivo): ci saranno ancora p. veh- 
ti kilometri; vale p. un milione | Almeno (con va- 
lore limitativo): Ja cosa si è svolta come ho detto, 
p. per quello che ne so io; potevi p. chiedermelo, 

perlòne s.m. 7 Accr. di perla. 2 (raro, fig.) tPol- 
tronè, scioperato. || perlonàccio, pegg. 

perlopiù o per lo più. avv. è Nella maggioranza 
dei casi, quasi sempre, in genere: p. noi pranzia- 
mo presto; p. a quest'ora è già rientrato a'casa; 
faccio p. le compere al supermercato. 

perlucénte [comp. di per-e lucente] agg. ® (ra- 
re) Molto lucente. 

iperlungare [da prolungare. con cambio di pref. ] 
v. tr.e (raro) Prolungare. 

perlustrare [vc. dotta, lat. perlustràre ‘percorrere 
con l'occhio, con lo sguardo', comp, di per- e lu- 
stràre ‘purificare’, poi ‘passare in rivista, percorre- 
re', da lUstrum ‘purificazione’. V. Justrale] v. tr. è 
Percorrere un luogo ispezionandolo sistematica- 
mente e attentamente: p. la città, la campagna; 
hanno perlustrato tutta la zona alla ricerca dei 
banditi, 

perlustratòre agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, 
chi perlustra. 
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perlustrazione s.f. è Atto, effetto del perlustra: 
re | Giro di attenta ispezione e vigilanza: andare 
in pa mandare una squadra in p. 

permafrost /'‘permafrost, ingl. 'pa:mafrost/ [ve. 
ingl., comp. di permai nent) ‘permanente’ e frost 
‘gelato’ (di origine germ.)] s. m. inv. e ( geol. ) Suolo 
dei climi freddi, perennemente gelato in profon- 
dità. SIN. Permagelo. 

permagelo [parziale calco dell'ingi. permafrost 
‘gelo (frost) permanente (perma(nent))'] s. m. e 
(geol.) Permafrost. 

permale o (dia/.) permalo [da {aversene) per 
male] s.m. è (rosc. ) Risentimento, screzio nato da 
un equivoco, da un malinteso. 

permalloy /ing/. pe:ma"Ioi, 'pa:malbi/ [ve. ingl., 
comp. di perm(eable) ‘permeabile’ e alloy ‘lega 
(dal tr. ant. aloi ‘lega'), con riferimento alla permea- 
bilità magnetica] s. m. inv. è Lega composta di ferro 
e nichelio, caratterizzata da un'alta permeabilità 
magnetica. 

permalosità s.t. e Qualità di chi è permaloso: 
la sua p. è insopportabile. SIN. Ombrosità, 

permaloso [da permale] agg.; anche s. m. if. -a) è 
Che, chi s'impermalisce anche per parole o atti in 
sé insignificanti. SIN, Ombroso. || permalosétto, 
dim. 

permanente A part pres. di permanere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Esposizione pa che non viene 
chiusa mai | Fortificazione p., quella relativa alle 
fortezze e opere fortificate | Carta p., che dà di- 
ritto di viaggiare, per la durata della sua validità, 
su tutte le linee ferroviarie ò parte di esse a se- 
conda dell'estensione | Dentizione p., eruzione di 
denti stabili, successiva a quella caduca infantile 
| Commissione parlamentare p., costituita per 
esplicare in modo durevole le proprie funzioni | 
(dir.) Reato p., quando la condotta del reo perdu- 
ra nel tempo. || permanentemente, avv. Bste 
Ondulazione duratura dei capelli, eseguita con va- 
ri sistemi: p. a caldo, a freddo, elettrica; p. riccia, 
morbida; farsi la' p, 

permanenza [da permanente] s.t. 1 Continua e 
durevole esistenza o presenza: la p; della crisi 
economica. 2 Soggiorno continuato: la mia p. in 
città sara piuttosto breve | Essere di p., dimorare 
stabilmente | Buona p.!, augurio fatto da chi parte 
a chi resta, spec. in località di villeggiatura e sim, 

permanére [vc. dotta, lat. permanére, comp. di 
per-e manére ‘rimanere’. V. rimanere] v. intr. (pres. 
jo permango, tu permani, egli permane, noi per- 
maniàmo, voi permanéte, essi permangono; pass. 
rem. io permasi o permasi, ipermansi, tu permané- 
sti, egli permase o permase, tpermanse,tpermanér- 
te; tut io permarrò; congv. pres. io permanga, noi 
permaniamo, voi permaniate, essi permangano: 
condiz. pres. io permarrèi, part. pass. permaso 0 per- 
màso, ipermànso, tpermåsto, aus. essere) T Conti- 
nuare a essere, durare: fe condizioni del paziente 
permangono gravi. SIN. Perdurare. 2 (raro) Con- 
tinuare a stare: p: in un luogo. 

fpermanévole agg. e Permanente, durevole. 

permanganato [comp. di per- e manganato] s. 
m.® (chim.) Sale dell'acido permanganico | P. di 
potassio, energico ossidante, usato come antiset- 
tico nell'analisi volumetrica, nell'ifdustria orga- 
nica, in metallurgia. SIN. Camaleonte minerale, 

permanganico agg. (pl. m.-ci) € (chim.) Detto 
di composto del manganese eptavalente: anidride 
permanganica | Acido p., acido del manganese 
contenente la maggior percentuale di ossigeno. 

fpermansivo [dal lat. permansum, supino di per- 
manére ‘permanere'] agg. € Durevole, duraturo. 

tpermanso e V. permaso. 

permansùro [vc. dotta, lat. permansaru(m), 
part. fut. di permanére ‘permanere'] agg. © (raro, 
lett.) Duraturo. 

permaso o ipermanso, tpermàsto part. pass. di 
permanere; anche agg. @ (lett.) Nei sign. del v. 

permeabile [vc. dotta, lat. tardo permeabile(m) 
‘per dove si può passare', da permeare ‘attraver- 
sare'. V. permeare] agg. e Che si può permeare, 
che assorbe: corpo p. CONTA. Impermeabile. 

permeabilità s.f. e Condizione o qualità di ciò 
che è permeabile | P. magnetica di una sostanza, 
rapporto tra l'intensità del campo magnetico nel- 
l’interno di quella sostanza, e l'intensità del cam- 
po magnetico che si formerebbe nel vuoto. CONTA. 
Impermeabilità. 


permeanza [da permeare, col suff. -anza di in- 
duttanza, ecc.] 8.1. @ (fis.) Inverso della riluttanza. 

permeare [vc. dotta, lat. permeare ‘attraversare, 
passare', comp. di për ‘attraverso' e meére ‘passa- 
re'. V. meare]v.tr. (io pérmeo) 1 Passare attraverso 
un corpo, diffondendosi profondamente: în esso, 
riferito a liquidi, gas e sim.: l'acqua ha permeato 
il terreno; il gas permea l'aria; 2 fig.) Penetrare 
profondamente determinando influenze su që. o 
q.c: la cultura greca ha permeato quelle latina. 

permeàsi [comp. di perme(are) e -asi] s. t-e 
(bio/.) Proteina deputata al trasporto attivo di so- 
stanze attraverso le membrane, legata alle struttu- 
re superficiali delle cellule batteriche. 

permeatòore [da permeare] s.m. e Apparecchio 
per la dissalazione dell'acqua, usato in industria e 
nelle ricerche di laboratorio. 

permeaziòne s. 1. è (raro) Il permeare. 

tpermessione e V. permissione. 

tpermessivo e V. permissivo. 

permesso (1 ) part pass. di permettere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 p.?, è p.?, formule di cortesia 
con cui si chiede di entrare o di passare, 

permesso (2) [lat. permissu( m), part. pass. di 
permittere ‘permettere’] s.m. 7 Atto del permettere 
| Atto, frase e sim. con cui a qc. viene concesso 
di fare q.c.: bisogna chiedere il p. prima di entra- 
re | Col vostro p., con vostra licenza. SIN. Auto- 
rizzazione, consenso. CONTR. Divieto, proibizione, 
2 Breve licenza concessa a militari, impiegati € 
sim. di star lontano dall’ufficio, dal reparto e sim.: 
chiedere, ottenere, concedere un p.; un p. di otto 
giorni; essere a casa in p: è scaduto il suo p. 

permettènte part. pres. di permettere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Tempo p., se non è cattivo 
tempo | Dio p., se Dio vorrà. 

permettere [lat. permittere, comp. di per-e mit- 
tere ‘mandare, lasciar andare'. V. mettere] v. tr. 
(coniug. come mettere) 1 Dare facoltà o licenza, 
concedere il permesso di fare q.c.: p. di dire, di 
rispondere; permettete che entriamo? | Rendere 
possibile: p. l'entrata e l'uscita del corteo | Au- 
torizzare: p. il comizio, il corteo, la manifestazio- 
ne di protesta | Non p., impedire, vietare: l'età 
non mi permette lunghi viaggi | Permetti?, Per- 
mettete? e sim., formula di cortesia con cui si 
chiede il permesso di fare o dire q.c. CONTR. Proi- 
bire, vietare. 2 Con il pron. rifl. in funzione di 
compl. di termine, prendersi la libertà: mi permet- 
to di dirle che ha agito male; permettersi il lusso 
di fare una spesa superflua. 3 (lett.) Affidare.- 

tpermettimento [da permettere] s. m. è Per- 
messo, licenza. 

permettività [da permettere] s. t. © (fis. Rap- 
porto tra l'induzione e il campo elettrico | Costan- 
te dielettrica. 

permiano agg. anche s. m. è (geol.) Permico. 

pèrmico [dalla provincia russa di Perm] A s. m. 
(pl. -ci) ® (geo/.) Ulumo periodo del Paleozoico. 
B anche agg.: periodo p. 

per mille loc. avv. e Posto dopo un numero, indica 
che per ogni mille parti vengono considerate sol- 
tanto quelle rappresentate da quel numero (sim- 
bolo: %e): salinità del 43 per mille (o del 43 %e). 

fpermischiaménto s.m. e Commistione. 

fpermischianza s.t. e Mescolanza. 

jpermischiare [comp. di per-e mischiare] v. tr. 
e intr. pron. e Mischiare, mescolare (anche fig.): 
voglionsi, come ognun sa, p. il piacere e l'utile 
(BARTOLI). 

permissibile [dal lat. permissus ‘permesso'] agg. 
® (raro) Che si può permettere. 

permissionario [fr. permissionaire, da permis- 
sion ‘permesso’ (V. permissione)] s. m. (f.-a) è 
(dir.) Chi ha ottenuto un permesso, da parte della 
pubblica autorità, per lo svolgimento di una de- 
terminata attività, 

permissione o permessiòne [vc. dotta, lat. 
permissione(m), da permissus ‘permesso'] s. f. e 
(lett.) Permesso, concessione: eran somma di da- 
naro aveano ... sborsato ... per ottenere la p. (MU- 
RATORI). 

permissivismo s. m. è Atteggiamento eccessi- 
vamente permissivo, spec. in campo educativo. - 

permissivita s. t. e Qualità di chi, di ciò che è 
permissivo. 

permissivo o tpermessivo [dal lat. permissus 
‘permesso ’] agg. 7 Che permette, atto a permettere 


| (dir.) Norma permissiva, che non contiene un 
comando di fare o non fare, ma consente certi atti 
la cui esecuzione trova quindi in essa una parti- 
colare tutela. 2 Che concede molta libertà, che 
mostra una notevole tolleranza nei confronti di 
comportamenti tradizionalmente considerati da 
disapprovare: educazione, scuola, società permis- 
siva; genitori troppo permizsivi. || permissiva- 
mente, avv. 
tpermistione [vc. dotta, lat. permixtione( m), da 
permixtus ‘permisto'] s. 1. e Miscuglio. 
ipermisto agg e Misto, mescolato. 
tpermotore [dal lat. permòtus, part. pass. di par- 
movére ‘permuovere’'] s. me (filos.) Intelligenza, 
forza che muove ogni essere verso il fine che gli 


è proprio. 

tpermuòvere [lai permovére, comp. di per- e 
movére ‘muovere’ ] v. tr. è Muovere. 

permuta o tpermuta [da permutare] s.t. 1(dir.) 
Contratto avente per oggetto il reciproco trasferi- 
mento della proprietà di cose, o di altri diritti, da 
un contraente all'altro. sim. Baratto. 2 +Cambia- 
mento, commutazione, trasferimento. 
permutabile [vc. dotta. lat tardo permutébi- 
let m), da permutàre ‘permutare’ ] agg. e Che si può 
permutare, scambiare: merce non p. 

permutabilita s. i.e Condizione di ciò che è per- 
mutabile | Commutabilità. 

it sm. e (raro) Modo e atto del 


Kamne A part pres. di permutare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. è (dir.) Parte di un 
contratto di permuta. 

tpermutanza s | e Permutazione, cambio. 

permutare [vc dotta, lat. permutàre ‘cambiare 
completamente’, comp, di per- e mutsre ‘cambia- 
re'] A v. tr. cio permuto 0 tpermùro) 1 Fare una 
permuta, barattare: p. merci, valori. 2 (mar.) 
Scambiare di posto, 3 +Far passare da uno ad altro 
o da luogo a luogo. B v.intr. pron. 7 +Spostarsi. 
2 (raro) Tramutarsi. 

tpermutativo agg e Atto a permutare. 

permutato part pass. di permutare; anche agg. ® 

Nei sign. del v. || tpermutatamente, avv. Scam- 

pasaar 


agg- anche s. m. (f -trice ) ® Che, chi 
"papaia: | (rel. ) P. telefonico, dispositivo che rea- 
lizza il collegamento fra la centrale telefonica e la 
rete degli abbonati. 
rai peine [vc. dotta, lat. permutatine( m), 
‘permutato’) s. i. 7 Atto, effetto del 
inizio 2 (ling.) Commutazione. 3 (mal. ) 
Uno degli ordinamenti totali che si possono dare 
suun insieme di n elementi. 
permutite ® [nome commerciale] s. t e (chim.) 
Sostanza organica o inorganica, naturale o artifi- 
ciale, capace di sottrarre uno ione da una soluzio- 
ne sostituendolo con un altro ione ceduto da essa 
stessa | Sostanza inorganica artificiale, ottenuta 
per fusione di un miscuglio di silicato di allumi- 
nio, soda e silice, usata come setaccio molecolare 
in operazioni di separazione e come sostanza 
amari di ioni nella depurazione delle ac- 
que: a, potassica, ferrica. 
sie) [lat vermaculuim) ‘relativo agli 
pote da schiavo’ (quindi ‘volgare’\, da vérna 
‘schiavo nato in casa': di origine etrusca. (?). V 
vemacolo] s. 1. e Rumore volgare che esprime di- 
sprezzo e derisione, eseguito con la bocca e tal- 
volta anche premendo le mani sulla bocca: fare 
una p. a qes prendere qe- a pernacchie. || per- 
nacchietta, dim. | pernacchino, dim. m. | per- 
nacchiona, acer. | pernacchione, acer m. 
pernacchio s.m. è (merid.) Pernacchia. 
pernice [vc. dotta, lat. perdice(m), nom, pèrdix, 
dal gr. perdix. da péerdomai ‘emettere rumori', di ori- 
gine indeur., per il rumore che fa volando] s. t. 
1 Denominazione di varie specie di uccelli dei 
Galliformi | P. grigia, starna | F. bianca, con piu- 
maggio bianco nell'inverno e bruno macchiettato 
sul dorso nell'estate (Lagopus mutus) | P. rossa, 
con becco e zampe rosse e dorso bruno rossiccio 
(Alectoris rufa) | P. del deserto, pierocle. 2 Oc- 
chio di p., V. ano; I pernizione, accer. m. I por 
niciòtto, dim. m. 
perniciòsa [da fabbro) perniciosa] s. t e Febbre 
‘malarica violenta con alta temperatura e delirio. 
perniciosità s.t. e (raro) Natura o qualità di ciò 
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che è pernicioso. 

pernicióso o tpernizióso [vc. dotta, lat. perni- 
ciòsui m). agg. di pernicies ‘pernizie’'] agg e Che 
porta con sé gravi danni, conseguenze funeste c 
sim.: consiglio, errore p fuggi da tahto | p. in- 
flusso (PARINI) | (med.) Anemia perniciosa, ma- 
lattia caratterizzata da una forte diminuzione dei 
globuli rossi e presenza nel sangue circolante di 
voluminose cellule progenitrici dei globuli rossi | 
(med.) Malaria perniciosa forma particolarmen- 
te grave di malana. || perniciosamente, avv 

pernio e V. perno. 

pernione [vc. dotta, lat. perniéne( m) ‘gelone’. da 
péma gamba’ (V. perla)] s m. è (med.) Gelone. 

tpernizie [vc. dotta, lat. pernicie( rm), comp. di pèr 
e néx, genit. nécis ‘morte’. V. tnecare] s. t. T Grave 
danno. 2 Rovina, sterminio. 

tpernizioso e V. pernicioso. 

) perno o péèrnio [lat. péma: m) ‘coscia’ (V. perla), 
per la forma] A s m. 1 (mecc. ) Organo d'accop- 
piamento che permette a una parte di macchina di 
ruotare nspetto all'altra: p. della branca, dell'o- 
rotogio | P. di contrabbasso, codolo. 2 (fig. ) So- 
stegno principale: i! p. del racconto, dello fami- 
glia; essere il p. della faccenda. sm. Fulcro. B in 
funzione di agg inv. è (posposto a un s.) Solo nella 
loe. nave pa. attorno a cu cambia la formazione 
delle altre con manovre evolutive. 


RESE KRASS s me Atto, effetto del pernot- 


itmotania A part pres. di pernottare; anche agg 
è Nel sign. del v. B s. m et. è Chi pemotta. 
pernottare [vc. dotta, lat pemoctàre, comp. di 
pér'attraverso' e nx, genii. nòctis ‘notte’, con suti. 
verbale ] v. intr. (io pernotto, aus avere) © Trascor- 
rere la notte: p. da un amico, in albergo; ieri ho 
pernottato a Roma. 
pernotto [dev. di pemottare] s m 1 (bur.) Per- 
nottamento. 2 (mil. ) Permesso, sporadico 0 con- 
minuativo, di trascorrere la notte fuori dalla caser- 
ma, rientrandovi il matuno seguente. 
péro [lat. piru(m). di origine preindeur.] s m e 
Pianta delle Rosacee arborea e arbustiva allo stato 
selvatico, con foglie glabre che compaiono insie- 
me ai fion bianchi in corimbi e frutto commesti- 
bile (Pirus communis) | P. selvatico, perastro | 
P. di terra, topinambur | Andare su pei peri, (fig., 
tosc.) esprimersi con enfasi | Far p (fig. ) reg- 
gersi ritto sopra un piede solo. 
però [lat. për héc ‘per questo'] cong. 7 Ma (con 
più forte valore avversativo ): quel quadro è bello, 
p. non mi convince; ciò non ti sarà gradito, p. è 
giusto: sara vantaggioso, Mon giusto p.. Mon Vor- 
rete p. negare che si sia impegnato a fonde; sono 
stanco, non tanto p. da non poter terminare il la- 
voro | Qam.) Rafforzato da ‘ma’; questa volta lo 
scuso ma p. deve stare più attento | Rafforzato da 
‘nondimeno’, ‘tuttavia’ e sim.: sono cose spiace- 
voli nondimeno p. necessarie | (tter.) Si usa per 
avanzare una critica, un'obiezione: va bene, p. p. 
mi sembra che si potrebbe far meglio. 2 Tuttavia, 
nondimeno (con valore concessivo): se non puoi 
andarci dî persona, devi p. provvedere in qualche 
modo. 3 (lett. o pop.) Perciò (con valore concl.) 
| V. anche tepperò e tperocché. 
perobraàchio [comp. del gr. péros 'storpio, muti- 
lo'. di etim. incerta, e brachiòn ‘braccio'] agg.; anche 
s.m. e (med. ) Che, chi ha arti deformi o mancanti 
di qualche segmento. 
tperocché ò però che /pe'ro k'ke*/ [comp. di 
però e che (2)] cong. 7 (Jetr.) Poiché (introduce 
una prop. causale con ihv. all’indic, o al congv.). 
2 (lett.) Affinché (introduce una prop. finale con 
il v. alcongv.). 3 (lett. ) Sebbene, per quanto (in- 
troduce una prop. concessiva con ilv, al congv, ). 
perodattilo [comp. del gr. péros ‘storpio, mutilo' 
e daktylos ‘dito' (V. dattilografia)] agg.: anche $. m. 
è (med. ) Che ha dita storpie oin numero inferiore 
alla norma, 
perondino [etim. incerta] s.m. e (tosc., scherz.) 
Giovanotto elegante e affettato. SIN. Damerino, 
zerbinotto, 
peróne o pérone [vc. dotta, gr. peròné ‘spilla, tib- 
bia', poi ‘perone', per la forma, da péirein ‘trafigge- 
re', di origine indeur. Cfr. fibula] s.m. e (anat.) Os- 
so esterno della gamba. SIN. Fibula. = ILL. p. 362 
ANATOMIA UMANA, 
peronéo agg. è (una:.) Del, relativo al perone. 


perpetuale 
peroniéro agg e (anar.) Peroneo. 

peronismo [dal n. di J. D. Perén (1895-1974)] 
s. m. e Regime di impronta socialista-nazionalista 
instaurato in Argentina da J. D. Perón | L'ideolo- 
gia, dal contenuto populista, caratteristica di tale 
regime. 

peronista s met ipl. m-;) è Seguace, fautore 
del peronismo. 

peronospora o (evir.) peronospera [comp. 
del gr. peréné ‘punta, spilla' (V. perone) e sparā 
‘seme’ (V. spora); detta così perché ha le spore a 
punta] s. t. 7 Fungo delle Peronosporacee che si 
sviluppa con un micelio ramificato entro i tessuti 
delle foglie (Peronospora) | Correntemente, fun- 
go delle Peronosporacee, parassita della vite di cui 
colpisce le foglie e i frutti che presentano macchie 
bianche (Plasmopara viticola) | P. della patata, 
di origine americana in forma di muffa branca sul- 
le foglie (Phytophtora infestans). 2 Malattia cau- 
sata da tale fungo, 

Peronosporacee [vc. dotta. comp. di perono- 
Spora e -2086] s. t.pl. e Nella tassonomia vegetale, 
famiglia di Funghi dei Ficomicetiì parassiti di 
piante coltivate ( Peronosporacene ) | (al sing. -a) 
Oeni individuo di tale famiglia. 

perorare [vc dotta, lat. perordre, comp. di per- e 
orde ‘pregare’. V. orare] A v. tr. (io pèroro 0 pe- 
rorò)» Difendere una persona 0 un'idea con par- 
ticolare calore: i/ canonico ... perorava la causa 
dell'amico (verga). B v. intr. (aus. avere) è Fare 
O pronunciare una perorazione. 

perorato part pass di perorare: anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

peroraziòne [vc. dotta. lat peroratione(m), da 
perorédtus ‘perorato'] s. 1. 7 Discorso in difesà: una 
p. appassionata e convincente. 2 Parte conclusiva 
di un'orazione che cerca di suscitare commozione 
in chi ascolta. CONTA. Esordio. 

perossidico agg (pi m-ci) e (chim.) Detto di 
legame covalente fra due atomi di ossigeno carat- 
teristico dei perossidi. 

peròssido [tr. peroxyde, comp. dî per- ‘per’ e 
oxyde ‘ossido'] s m e (ciim.) Composto conte- 
nente due atomi di ossigeno legati fra loro da un 
legame covalente, con effetto disinfettante, deo- 
dorante, decolorante |-P. d'idrogeno, acqua ossi- 
penata. 

tperpendere [vc. dotta, lat. perpéndere, comp. 
di per- e péndere ‘pesare’. V. pendere] v. tr. è Pe- 
sare, valutare (spec. fig.). 

perpendicola [da perpendicolo] s. t. e Linea 
perpendicolare, 

perpendicolare [vc. dotta, lat. tardo perpendi- 
culére(m), da perpendicuium ‘perpendicolo’] 
A agg 7 Che segue la direzione del filo a piombo. 
2 (mar.) Che forma angolo retto: rette perpendi- 
colari. SIN. Ortegonale. || perpendicolarmente. 
avv. In direzione perpendicolare. B s t e Retta 
perpendicolare: tracciare fa p. a un piano. 

perpendicolarità s.t e (raro) Condizione, po- 
sizione o direzione perpendicolare: la p. di un mu- 
ro, di una retta. 

perpendicolo [vc. dotta, lat. perpendiculu(m), 
da perpéndere ‘pesare esattamente. esaminare, 
calcolare'. V. tperpendere] s. m. 1 Filo a piombo 
| Archipendolo. 2 Linea segnata dal filo a piombo 
| A p., secondo la perpendicolare. 

perpetrare [vc. dotta, lat. perpetràre, comp. di 
per- e patrare ‘compiere’. V. impetrare] v. tr. (io 
pérpetro 0 poet. perpétro) e Commettere o man- 
dare a effetto, spec! azioni illecite o disoneste: p. 
un misfatto, un delitto, un falso. 

perpetratore [vc. dotta, lat. tardo perpetrato- 
reim). da perpetratus ‘perpetrato’] agg.: anche s. m. 
(t. -trice) ® (raro) Che, chi perpetra. 

perpetrazione [vc. dotta, lat. tardo perpetratiò- 
nei mi, da perpetràtus ‘perpetrato'] ste (raro)1l 
perpetrare. 

perpètua [dal nome di Perpetua, la serva di don 
Abbondio nei ‘Promessi Sposi' del Manzoni] s.t. è 
Domestica di un sacerdote | (esr. )} Donna di sër- 
vizio vecchia e ciarliera. 

perpetuabile agg e Che si può o si deve perpe- 
tuare, 

iperpetuale [vc. dotta, lat. perpetuale(m). nel 
sign. però di ‘generale. universale’, da perpetuus 
‘perpetuo’] agg. @ Perpetuo. || 7perpetualmeénte, 
tperpetualeménte, avv. In perpetuo. 


perpetualità 


tperpetualità s.f. e Perpetuità. 

tperpetuanza s.t. e Perpetuità. 

perpetuare A v.tr. (io perpéruo) ® Rendere per- 
petuo: p. il ricordo, la gloria, la memoria, la fama 
| Rendere durevole: p. l'apera di un benefattore. 
SIN. Eternare, immortalare. B v. intr. pron. @ Eter- 
narsi: 

perpetuato part. pass. di perpetuare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

perpetuatore agg.: anche s. m. (f. trice) @ Che, 
chi perpetua: p. di tradizioni popolari. 

perpetuazione s.f e Atto, effetto del perpetua- 
re o del perpetuarsi: la p. di una razza; la p. del 
nome suo (GUICCIARDINI ), 

perpetuino [da perpetuo, perché conserva molto 
a lungo i colori. Cfr. sempreverde, semprevivo] s. 
m. e (bor.) Semprevivo, 

perpetuità o }perpetuitàde, iperpetuitate [vc. 
dotta, lat. perpetuilale(m), da perpetuus '‘perpe- 
tuo'] s.t. è Durata ininterrotta e perenne: la p. del 
tempo, della fama; la p. della storia universale 
(vico). SIN. Perennità. 

perpétuo [vc. dotta, lat. perpétuu(m), comp. di 
per-e pétere ‘dirigersi, avanzare' (V. petere). pro- 
priamente ‘che avanza ininterrottamente'] agg. 
1 Che dura sempre, che è destinato a non finire 
mai: dannazione, felicità perpetua | A perpetua 
memoria, in perenne ricordo | Carcere, esilio p., 
che dura tutta la vita | Dittatore pa, a vita | Socio 
p: di ut accademia; a vita | In p., perpetuamente 
| (dir.) Rendita perpetua, diritto di esigere in per- 
petuo la prestazione periodica di danaro o altre 
cose fungibili come corrispettivo dell alienazione 
di un immobile. SIN. Perenne. CONTR. Transitorio, 
2 Continuo, ininterrotto: la sua perpetua indeci- 
sione ci ha danneggiato gravemente | Lampada 
perpetua, tenuta accesa giorno e notte su una tom- 
ba o davanti a una sacra immagine. CONTR. Prov- 
visorio. 3 (mecc.) Leva perpetua, puleggia | Vite 
perpetua, vite senza fine, che per ogni giro sposta 
di un dente la ruota in cui si ingrana. || perpetua- 
mente, avv. 

iperplessiòne [vc. dotta, lat. tardo perplexiò- 
neim) ‘aggrovigliamento', da perplexus. V. per 
plesso] s.t. e Perplessità. 

perplessità [vc. dotta, lat. tardo perplexitàte(m) 
‘aggrovigliamento’, da perpléxus ‘perplesso’] s.1. è 
Condizione 0 stato di chi, di ciò che è perplesso: 
notai con meraviglia la sua p.; dopo alcuni giorni 
di angosciosa p.. le nozze furono stabilite ( PIRAN- 
DELLO). SIN. Incertezza, irresolutezza. CONTR. De- 
cisione, risolutezza. 

perplesso [vc. dotta, lat. perpiéxu( m) ‘intricato, 
confuso', part. pass. di perpléciere ‘intrecciare’, 
comp. di per-e pléclere ‘intrecciare’. V. plesso] agg. 
1 Incerto, titubante, irresoluto: atteggiamento p.; 
ore perplesse ... brividi | d'una vita che fugge 
(MONTALE). CONTR. Deciso, risoluto. 2 (raro, 
lett.) Ambiguo, complicato. 3 Inviluppato, avvi- 
ticchiato, || perplessamente, avv. In modo per- 
plesso, 

tperquirere [vc. dotta, lat. perquirere, comp. di 
per- e quaerere ‘cercare’. V. chiedere] v. tr. e Ri- 
cercare con diligenza; SIN. Investigare. 

perquisire [ricavato da perquisizione] v. tr. (io 
pergquisisco, tu perquisisci) ® Cercare frugando o 
rovistando in un luogo, su una persona e sim., allo 
scopo di trovare cose nascoste, spec, riguardanti 
un reato: p. una stanza; p. ge. alla dogana. 

fperquisitivo agg. e Atto a perquisire. 

perquisizione [vc. dotta, lat. tardo perquisitiò- 
neim), da perquisitus ‘ricercato’'] s.f. e Atto, effel- 
to del perquisire: p. personale, domiciliare; man- 
dato di p.; fare, operare, eseguire una p; una p: 
molto accurata. 

fperrucca e V. parrucca. 

perscrutabile agg. e (/err.) Che si può perseru- 
tare. CONTR. Imperscrutabile. 

perscrutare [vc. dotta, lat. perscrutàri, comp: di 
per- e scrutàri 'scrutare’] v. tr.e (raro, lett.) Inve- 
stigare, scrutare: p. | fini dell'esistenza. 

perscrutaziòone [vc. dotta, lat. perscrutatiò- 
neim), da perscrutàtus. part. pass. di perscrutari 
‘perscrutare’] s.f. @ (raro, lett.) Investigazione, ri- 
cerca. 

pérsea [vc. dotta, lat. pérsea(m), nom. persea, dal 
gr. perséa, perché ritenuta di origine persiana] s. f. 
è (bor.) Avocado, c 
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persecutivo [formato da persecuti orio) con altro 
suff.] agg. 1 (lett: } Persecutorio. 2 (psicol.) Pro- 
prio.di chi si sente perseguitato: mania persecu- 
va. 

persecutòre [vc. dotta, lat. tardo persecutò- 
reim), da persecutus, part. pass. di persequi ‘per- 
seguire'] agg.: anche $. m. (t. -frice) e Che, chi per- 
seguita: p. degli ebrei; setta intollerante e perse- 
cutrice. 

persecutòrio agg. e Caratteristico, tipico di chi 
perseguita: metodo p. 

persecuzione [vc. dotta, lat. persecutibne(m) 
‘inseguimento’, poi (lat. tardo) ‘persecuzione’, da 
perseculus, part: pass. di persegui ‘perseguire’ ] s. 
t. 7 Vessazione od oppressione implacabile: fare 
ge. oggetto di p.; la p degli ebrei. 2 (fie.) Chi, 
o ciò che, costituisce un disturbo continuo ed esa- 
sperante: le sue visite sono una vera p; Non sa- 
rebbe stato serio prestar fede alla p..di un certo 
spirito maligno (PIRANDELLO). 3 (med., psicol.) 
Delirio, mania di p., credenza, non giustificata 
dalla realtà, di essere vittima di persecuzioni a 
opera di altre persone. || persecuzioncélla, dim. 

perseguénte part. pres. di perseguire; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

perseguibile agg. 1 Che può essere perseguito, 
conseguito: un fine difficilmente p. 2 (dir.) Che 
può essere causa di un'azione penale. 

perseguimento s.m. e Atto, effetto del perse- 
guire. 

perseguire [vc. dotta, lat. pérsegui, comp. di per- 
e séqui ‘seguire’ ] v. tr. (pres. io perséguo; pass. rem. 
io perseguii, tperseguerti, tu perseguisti) 1 Cercare 
di raggiungere, di ottenere: p. uno scopo, un in- 
tento | P. in giudizio, chiedere in giudizio. 2 (ra- 
ro) Perseguitare: p. con odio; tu me proscritto | 
barbaramente perseguivi @ morte (ALFIERI). 
3 Proseguire, continuare, 

perseguitaménto s. m. (raro) Modo e atto 
del perseguitare. 

perseguitàre [sovrapposizione di seguitare a 
persecuzione] v- tr. (io perséguito) 1 Fare oggetto 
di persecuzione: p. i nemici, i deboli, gli indifesi 
| Cercare di catturare: p. il reo, i fuggiaschi. 
2 (fig.) Infastidire o molestare senza: sosta e in 
modo insopportabile: mi persegwitano con le loro 
pressanti richieste, 3 +Continuare, proseguire. 

perseguitato A part. pass. di perseguitare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. (f. -a ) @ Chi subisce 
o ha subito una persecuzione: i perseguitati poli- 
CI. 

fperseguitatòre agg. anche s.m. (f.-trice) T Per- 
secutore | Insidiatore. 2 +Seguace, prosecutore. 

tperseguitazione s.t. 1 Persecuzione. 2 Pro- 
seguimento, continuazione, 

perseguito A part pass. di perseguire; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. è {Persecuzione. 
iperseguitore agg. anche s. m. (f. -trice) è Ne- 
mico, persecutore. 

tperseguizione s.t 1 Persecuzione. 2 Prose- 
guimento. 

perséidi [da Perseo, vc. dotta, lat. Perseu(m), 
nom. Pérseus, dal gr. Perséus, figlio di Zeus e di 
Danae, poi n. di una costellazione] s. f. pl. * 
(astron.) Sciame meteoritico radiante dalla co- 
stellazione del Perseo, che si può ‘osservare, di 
notte, tra il 9 e 11 di agosto, SIN. Lacrime di San 
Lorenzo, 

fperseverabile [vc. dotta, lat. tardo persevera- 
bilei m), da perseverare ‘perseverare'] agg. Con- 
tinuo. 


ifperseveraménto s.m. e Atto, effetto del per- - 


severare. © 

perseverante part. pres. di perseverare; anche agg. 
è Nei sign. del v. || perseverantemente, avv. Con 
perseveranza. 

perseveranza [vc. dotta, lat. perseveràntia(m), 
da persevéerans, genit. perseverantis ‘perseveran- 
te'] s. f. èe Fermezza e costanza di propositi, opi- 
nioni e opere: la sua p. è degna di lode; mostrare 
p- nei propri ideali, SIN. Pertinacia, tenacia. CONTR. 
Incostanza, mutevolezza. 

perseveràre [vc. dotta, lat. perseverare, comp. di 
per-e sevérus ‘rigoroso, severo’, con sulf. verbale] 
A v. intr, (io persèvero; aus. avere) @ Persistere con 
costanza e fermezza nei propri propositi: è deciso 
a p. nell'impresa; p. nel male, nel vizio; persevera 
in trovare ... cose per quali il tuo-ingegno iz s'ac- 


quista perpetua fama (ALBERTI). SIN. Insistere. 
CONTA. Desistere, B v. tr. e +Mantenere costante- 
mente. 

perseverato part. pass. di perseverare: anche agg. 
è Nei sign. del v. || Yperseveratameénte. avv. Con 
perseveranza. 

tperseverazione [vc. dotta. lat. tardo perseve- 
ratibne(m), da perseveratus ‘perseverato’] s. t. e 
Perseveranza. 

tperseverevole agg. © Durevole. 

persiana [fr. persienne. t. sost. dì persien ‘persia- 
no', perché ritenuta originaria della Persia] s.t. è 
Imposta esterna di finestra, formata da stecche in- 
telaiate trasversalmente e inclinate in modo da Ta- 
sciar passare l'aria e difendere dalla luce troppo 
forte | P. a saracinesca, avvolgibile, a un solo bat- 
tente, alzabile e abbassabile | F. incanalata, Scor- 
revole entro incassi laterali fatti nel muro. 

persianista s.m. et. (pi. m.-;) e Chi si occupa di 
lingua e letteratura persiana moderna. 

persianistica [da persiano, sul modello di ger- 
manistica ecc.] s. t. e Disciplina relativa allo stu- 
dio della lingua e della letteratura persiana mo- 
derma. 

persiano A agg 7 Della Persia: l'impero p.i 
l'antica arte persiana. 2 (est.) Originario della 
Persia: pecora persiana | Gatto p., con corpo 
massiccio, arti corti e robusti, testa larga, pelo sof- 
fice e abbondante di color bianco, grigio 0 grigio- 
‘azzurro. B s.m. (f. -a nel sign. 1) T Abitante, nativo 
della Persia. 2 Pelle conciata degli agnelli di razza 
karakul | fest.) Pelliccia confezionata con tale 
pelle: un p. grigio, marrone, nero. 3 (ell.) Gatto 
persiano. © s. m. solo sing. è Lingua della famiglia 
indoeuropea parlata in Persia: p. antico, medieva- 
le, moderno. 

persica e V. pèsca (1). 

persicaria [da persica, perché le foglie ricordano, 
per la forma, quelle del pesco] s.t. è Pianta erbacea 
annua delle Poligonacee comune nei fossi e in 
luoghi umidi con fiori rosei raccolti in spiga 
{Polygonum persicaria ). 

tpersichino [da persico (3)] agg. e Che ha il 
colore del fior di pesco. 

pèrsico (1) [vc. dotta, lat. Pérsicu(m), nom. Për- 
sicus, dal gr. Persikòs, da Persia 'Persia'] agg. (pi. 
m.-ci) è Persiano, spec. in termini geografici: gol- 
fo p; mar p. 

persico (2) [etim, incerta: forse longob. *parsik] 
agg. anche s. m. è Pesce d'acqua dolce dei Perci- 
formi con corpo compresso di color verdastro a 
strisce nere verticali sui fianchi (Ferca fluvia- 
tilis). 

persico (3) [V. pesco (1)] sm. e (dial. letm.) 
Albero del pesco. 

persino [comp. di per e sino] aw. e Perfino. 

persistente part. pres. di persistere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (bor.) Detto di organo vege- 
tale che permane sulla pianta per un periodo più 
lungo del normale. || persistenteméente, avv. 

persistènza [da persistente] s.t. 1 Continua du- 
rata: fa p. del cattivo tempo | (fis) P. delle im- 
magini, il permanere, per circa un decimo di se- 
condo, della sensazione luminosa provocata da 
un’eccitazione, per cui, anche se questa s'Intef- 
rompe con una frequenza elevata, si ha la sensa- 
zione di un’eccitazione continua. 2 Perseveranza, 
ostinazione. CONTA. Incostanza. 

persistere [vc. dotta. lat. persistere, comp. di per- 
e sistere ‘far fermare', da stare ‘stare'] v.intr. (pass. 
rem. iò persistéi 0 persistétti, tw persistésti, part. 
pass. persistito; aus: avere) T Continuare con fer- 
mezza e costanza, quasi con ostinazione: p. in una 
opinione, nell'errore; p: a credere, a negare, a 
sostenere q.c. SIN. Perseverare, insistere. CONTR. 
Desistere. 2 Durare a lungo, essere tenace: la feb- 
bre persiste; il mal tempo persiste. 

persistito part. pass. di persistere @ Nei sign. 
del v. 

pérso (1) part. pass. di perdere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Tempo p., impiegato male | Darsi 
per pa; per vinto | Merere; dare g.c. per p., con- 
siderare come perduto | Anima persa, smarrita | 
Spendere a fondo p., senza pensare a un guadagno 
oa un rimborso | Avvocato, difensore delle cause 
perse, chi si ostina a difendere chi o ciò che è 
ormai inutile difendere | Loc. avv. p. per p., con 
riferimento a tentativi che si fanno comunque, än- 
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che senza speranza, per mancanza di altre alter- 
native. 
tperso (2) [lat mediev. pérsu(m) ‘persiano’: dal 
colore di stoffe che provenivano dalla Persia (?)] 
A agg e Di colore bruno che tende al rossiccio. 
B sm e Panno di colore perso. 
[comp. di per- e solfato] s m. è 
(chim:) Sale dell'acido persolforico, dotato di 
azione ossidante, usato spec. sotto forma alcalina 
nell'imbianchimento di fibre, come disinfettante e 
in molte ioni industriali. 
| [comp. di per- e sollorico] agg. (pi 
m. -al ) ® (chim.) Detto di composto dello zolfo 
esavalente che contiene un gruppo perossidico: 
anidride persolforica | Acido p., peracido dello 
zalfo, con potere ossidante, la cui soluzione a cal- 
do si decompone in acido solforico e acqua ossi- 
genata. 
i [comp. di per- e solfuro] smo 
(chim.) Solfuro contenente una quantità di zolfo 
superiore a quella necessaria a saturare la massi- 
persona [lat persòna(m), dall'etrusco phersu 
‘maschera’) s 1. 1 Essere umano in quanto tale: 
una p. per bene, onesta, disonesta, ben nota, illu- 
stre, sconosciuta; una p. di sesso maschile, fem- 
minile, una riunione di persone | Per interposta 
pP.. pet mezzo di un intermediario | /n p.. di p., 
personalmente | /n p. di qc., in sua vece. 2 Essere 
umano in quanto membro della società, dotato di 
particolari qualità, investito di specifiche funzioni 
e sim.: la p. del re è sacra e inviolabile; ogni or- 
dine di persone | P. di servizio, domestico, dome- 
stica | Delitti contro la p., che ledono l'essere 
umano fisicamente o moralmente. 3 Corpo e fi- 
gura umana; è «n abito non adatto alla sua p.; 
avere cura della propria p. | La propria p.. se 
stesso | Far forza nella p., usare la violenza fisica 
| Conoscere di p., direttamente | In p., personifi- 
cato, che ha assunto l'aspetto umano | £ il diavolo 
in pa (fig.) persona estremamente malvagia. 
4 (dir.) Soggetto di diritto; concorso di persone 
nel reato |-P. fisica, singolo individuo | P. giuri- 
dica, organismo unitario costituito da un comples- 
so di persone fisiche e di beni cui lo Stato nco- 
nosce capacità giuridica e d’agire per il persegui- 
mento di uno scopo lecito e determinato. 5 tVita 
| Togliere la p., uccidere | Perdere la p., monre 
| Pena la p., con pena di morte. 6 Designazione 
con cui si indicano separatamente il Padre, il Fi- 
glio e lo Spirito Santo nella Trinità: le tre persone 
della Trinità; un solo Dio in tre persone. 7 (ling.) 
Categoria grammaticale basata sul nferimento ai 
partecipanti alla comunicazione e all'enunciato 
rodotto | Prima p., quella che parla | Seconda 
p. quella a cui si parla | Terza p.. quella di cui si 
parla | (fig.) In prima p., direttamente: dramma 
vissuto in prima p. 8 (raro) Personaggio: le per- 


personaggio [fr. personnage, da personne '‘per- 
sona'] s.m. 7 Persona assai rappresentativa e rag- 
‘guardevole: un p. politico di primo piano. 2 (fig. 
scherz.) Tipo: uno strano p; un p. buffissimo. 
J (est. ) Persona che agisce o che è rappresentata 
in un'opera teatrale, letteraria, cinematografica è 
sim.: i personaggi di un film, di una commedia, 
di un originale televisivo, i caratteri dei perso- 
naggi non.sono altro ... che le note stesse ... del- 
pus del poeta (croce), 4 Persona masche: 


i |'personal, ingl. ‘pa:sonal/ s. m. inve 
Acrt. di personal computer. 
personal computer /'personal kom' ai 
sanal kam'pju:to*/ [vc. ingl., comp. di per- 
pie enda, individuale’ e computer (V.)] loc. 
sost. m. inv. (pi. ingl. personal computers) ® Elabo- 
ratore elettronico di piccole dimensioni, la cui uni- 
tà centrale è costituita gener. da uno o più micro- 
processori, di relativo basso costo, buona, capacità 
di calcolo e bassa capacità di memorizzazione di 
archivi, utilizzato spec. per calcoli professionali, 
contabilità domestica o di piccole aziende e sim, 
TSOI le [vc, dotta, lat. tardo personale(m), da 


di sona'] Å agg. 1 Della persona, rela- 
a persona, all'individuo: libertà, interesse, 
‘opinione p. | Motivi personali, che riguardano 


1319 


esclusivamente se stessi | Piacere p.. fatto a una 
data persona per favorirla oltre la norma | Carte 
personali, documenti relativi a una persona | Di 
uxo p., proprio | Biglietto p., che vale solo per chi 
lo possiede | Lettera p., strettamente p., di carat- 
tere del tutto privato | Fatto p., che riguarda una 
certa persona | Voto p., dato di persona e non a 
mezzo di altro soggetto a ciò delegato | (sport) 
Fallo p., nella pallacanestro, quello compiuto da 
un giocatore ai danni di un avversario. 2 (ling. ) 
Pronome p., che rappresenta una delle tre persone 
grammaticali | Costruzione p., con un soggetto 
determinato | Modi personali, modi del verbo che 
comportano flessioni indicanti il tempo e la per- 
sona, e cioè l'indicativo, il congiuntivo, il condi- 
zionale, l'ottativo e l'imperativo. || personalmen- 
te, avv. T Con la propria persona: assistere, inter- 
venire, decidere personalmente. 2 Per quanto con- 
ceme qc.: noi personalmente non l'intendiamo co- 
si. Bam 11 complesso delle persone occupate 
in un servizio, un'azienda, un ufficio e sim.: il p 
di un ministero, di una fabbrica, di un albergo; il 
p. medico; il p. è in assemblea; sciopero del p.; 
p. dipendente | P. direttivo, glì addetti con fun- 
zioni direttive di un'impresa | P. di fatica, gli ad- 
detti di un'impresa aventi mansioni di fatica | F 
avventizio, insieme di lavoratori non previsti nel 
ruolo organico di un'impresa. 2 Figura fisica, in 
quanto forma e aspetto della persona: avere un bel 
p- un p. slanciato, aggraziato. sim. Complessione 
3 L'insieme di tutti gli elementi che costituiscono 
la sfera individuale di una persona: il p. e il poli- 
tico; parlare del proprio p. 4 (tosc.) Entrata o 
provento individuale. 5 (sport) Nella pallacane- 
stro, fallo personale. C s. 1 e Esposizione delle 
opere di un singolo artista vivente. || personalino, 
dim. 

personalismo [fr. personalisme, dall'ingl. perso- 
nalism, da personal ‘personale’) s m. 7 Dottrina 
etico-politica che asserisce il primato dei valori 
spirituali della persona in opposizione sia all'in- 
dividualismo che allo statalismo. 2 (est. ) Tenden- 
za ad agire o a giudicare in base all'interesse pro- 
prio o ai sentimenti che sì nutrono verso una de- 
terminata persona | Favontismo personale: basta 
con i personalismi. 

personalista [da personalismo] agg: anche s. m 
ef (pi m.-i) © Che, chi persegue esclusivamente 
interessi personali. 

personalistico agg (pi m. -ci) e Di, da perso- 
nalista. 

personalità [vc. dotta. lat. tardo personalità 
teim), da persondilis ‘personale’ ] s. t. 7 Qualità e 
condizione di ciò che è personale: sortolineo la p. 
delle opinioni esposte. 2 (psicol.) Insieme dei 
tratti psicologici caratteristici di un individuo, in- 
tegrati fra loro in modo da costituire quell'unità 
tipica che sì manifesta nelle varie situazioni am- 
bientali | P. multipla, disturbo della personalità in 
cui nell’individuo esistono due o più personalità 
distinte, che emergono alternativamente. 3 Perso- 
na che occupa una posizione di rilievo in un dato 
campo, gode di particolare stima, fiducia, consi- 
derazione, notorietà e sim., grazie ai propri meriti, 
qualità, capacità e sim.: una p. della cultura, dello 
sport. 4 Il fatto di essere persona giuridica: p. del- 
lo Stato; p. giuridica privata, pubblica, 

personalizzare v.tr, Dare un'impronta perso- 
nale | Adattare ai gusti, alle necessità e sim. di 
una persona o di una categoria di persone: p. un 
arredamento, un ambiente. 

personalizzato part. pass. di personalizzare: an 
che agg. ® Nei sign. del v. 

personalizzazione s. í. e Atto, effetto del per- 

personata [vc. dotta, lat. personata(m), agg. f. di 
persona ‘maschera teatrale, dall'aspetto della co- 
rolla'] agg. solo f. e { bor, ) Detto di corolla gamope- 
tala irregolare a due labbra, l'inferiore con una 
sporgenza che chiude la gola. 

personeggiàre [da persona] v. intr. (io perso- 
néggio; aus. avere) ® (raro) Rappresentare la par- 
te di un personaggio per finzione scenica o altro. 

fpersonevolménte avv. e Personalmente. 

personificàre [tr. personnifier, comp. di person- 
ne ‘persona’ e -fier‘-ficare'] v. tr, (io personifico, tu 
personifichi) 1 Rappresentare concretamente, a 
guisa di persona, q.c. di astratto: p. l'avarizia. 


persuasivo 


2 Essere simbolo di q.c.: il Presidente della Re- 
pubblica personifica lo Stato. 

personificato part pass. di personificare; anche 
agg. © Nei sign. del v 

personificazione [fr personnification, da per- 
sonnifier ‘personificare’: calco sul gr. prosdpopolia. 
V. profopopea] s 1. 1 Atto, effetto del personifi- 
care | Figurazione concreta: è la p. dell'avarizia, 
2 (ling.) Prosopopea nel sign. 1. 

tperspettiva [vc. dotta, lat. tardo perspecti- 
vai m), da perspéctus, part. pass. di perspicere ‘pe- 
netrare con lo sguardo’, comp. di per- e specere 
‘guardare’. V. spettacolo] s. 1. è Prospettiva. 

Perspex ® /‘perspeks/ [nome commerciale ICI] 
s. m inv. è (chim.) Nome commerciale del poli- 
metilmetacniato. 

perspicace [vc. dotta, lat. perspicace( m), da per- 
spicere. V. tperspettiva] agg. 7 Che sa penetrare 
con la vista o con l'intelligenza nell'intimo delle 
cose: un giovanotto p.; ingegno, mente p. sm. 5a- 
gace. 2 (est.) Lungimirante: provvedimento p. || 
perspicacemente, avv. In modo perspicace, con 
perspicacia. 

perspicacia [vc. dotta. lat. perspicãcia(m), da 
pérspicax, genit. perspicAcis ‘perspicace' ] sf (pi 
-cie) © Natura o qualità di chi è perspicace | In- 
telligenza acuta e pronta: è dorato di grande p. 
SIN. Sagacia. 

tperspicacità [vc. dotta, lat. tardo perspicacità- 
leim), da pérspicax, genit. perspicécis ‘perspica- 
ce']s 1 è Perspicacia. 

perspicuità o tperspicuitàde, perspicuitate 
[vc. dotta, lat. perspicutafe(m), da perspicuus 
‘perspicuo’] s. f. e Qualità di chi è perspicuo. SIN, 
Chiarezza, evidenza. 

perspicuo [yc. dotta, lat. perspicuu(m), da per- 
spicere. V. tperspettiva] agg. 7 Chiaro, trasparen- 
te: le parti della Luna irregolarmente opache ë 
perspicue (GALILEI). 2 (fig. ) Evidente, aperto: ra- 
gionamento, discorso p. || perspicuamente, avv 

perspirazione [tr. perspiration, dal lat. perspirà- 
re ‘traspirare' (comp. di për ‘attraverso’ e spiràre 
‘spirare (1)')]s.f. è (med.) Eliminazione di acqua 
dal corpo attraverso la cute indipendentemente 
dalla sudorazione. 

persuadente part pres. di persuadere; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

persuadére [vc. dotta, lat persuadére. comp: di 
per- e suadére. V. suadere] A v. tr. (pass. rem. io 
persuàsi, tu persuadésti; part, pass. persuàyo) 1 In- 
durre qc. a credere, dire o fare q.c.: lo persuasero 
a partire, a restare, a rispondere; mi hanno per- 
suaso del contrario, della verità | Persuade poco, 
di cosa 0 persona che non garba, non ispira fiducia 
| (raro) P. il falso, la verità, far credere il falso, 
la verità, CONTR. Dissuadere. 2 Muovere all’assen- 
s0, Ottenere un consenso: non siamo riusciti aper- 
suaderlo. sin. Convincere. B v. rifl f Indursi a cre- 
dere, a fare e sim.: infine si persuase d intervenire 
| Convincersi: ti sei persuaso che ho ragione? 
2 Capacitarsi: non riesco a persuadermi di quanto 
mi dite | (raro) Si persuada! Persuadiamoci!, sì 
rassegni, rassegnamoci. 

tpersuadevole agg. e Atto a persuadere. 

persuadibile [da persuadere] agg. ® (raro ) Per- 
suasibile. 

persuaditòre agg.: anche s. m. (f.-rrice) e (raro) 
Persuasore. 

persuasibile [vc. dotta, lat. persuasibile(m), da 
persuasus ‘persuaso’ ] agg. 1 Di persona che si può 
persuadere con facilità. 2 (raro) Di ciò che sì può 
far credere: soria non p. || persuasibilmente, 
avv. In modo da persuadere. 

persuasione [vc. dotta, lat. persuasibne(m), da 
persua&sus ‘persuaso'] s.f. 1 Atto, effetto del per- 
suadere o del persuadersi: è bene procedere con 
la p; la forza della p. | A pa per l'opera persua- 
siva di qe., su istigazione altrui | Di facile p., che 
sì persuade facilmente. CONTA. Dissuasione. 
2 Opinione, credenza, convinzione: le proprie 
persuasioni; p. ragionevole, errata | (raro) P. di 
sé, presunzione, vanagloria; quella falsa p. che 
l'uom piglia di se stesso (CASTIGLIONE). 

persuasiva [f. sost. di persuasivo] s. t. è Facoltà 
o capacità di persuadere, 

persuasivo [da persuaso] agg. T Atto a persua- 
dere; parole persuasive | (scherz.) Modi, argo- 
menti e sim. persuasivi, minacciosi e violenti. 


persuaso 


CONTA, Dissuasivo. 2 Che ottiene consenso e sut- 
cesso: un'esecuzione musicale libera ma persua- 
siva. SIN. Convincente. || persuasivamente. avv. 

persuaso part pass. di persuadere; anche agg. 
] Nei sign. del v. 2 Rassegnato. 

persuasore [vc. dotta, lat. tardo persuasore( m). 
da persu&sus ‘persuaso’ ] s.m. (come t. persuaditri- 
ce) @ Chi persuade o è abile nel persuadere | 
est.) Istigatore: op. / orribile di mali (PARINI) | 
Persuasori occulti, nella tecnica pubbhicitaria, 
quegli esperti che, influenzando | consumatori con 
adeguati meccanismi psicologici, ne condizionano 
le scelte. 

persuasorio [vc. dotta, lat. tardo persuasò- 
riu(m), da persuasus ‘persuaso'] agg. &(raro)-Di, 
relativo a persuasione. 

persutto e V. prosciutto. 

pertanto o (raro) per tanto [comp. di pere tan- 
to] cong. 7 Perciò, quindi (con valore concl.): so- 
no molto occupato in questo periodo, p. dovremo 
rinviare il nostro incontro; sarebbe p. opportuno 
che non usciste. 2 Tuttavia {con valore concessi- 
vo e sempre preceduto dalla negazione ): so che 
lei é molto impegnato, ciò non p. la prego di de- 
dicarmi cinque minuti, anche se ritengo inutili i 
miei sforzi, non p. desisterò, 

tpertenéère o }partenére [dal lat. pertinére ‘con- 
cernere'] v. intr. (coniug. come temere; aus. essere) ® 
(raro) Riguardare, concernere. 

iperterrito [vc. dotta, lat. pertermituim), part. 
pass. di perterrére ‘atterrire’, comp. di per- e terrére 
‘atterrire’, dalla stessa radice indeur. di tremere ‘tre- 
mare'] agg ® (raro) Atternto, sbigottito. 

pertica [lat. pértica(m) ‘lungo bastone’, poi ‘canna 
per misurare’, di etim. incerta] s. t. 7 Stanga, lungo 
bastone, palo sottile: bacchiare le noci con la p 
le pertiche per le corde del bucato. 2 Attrezzo 
ginnico per gli esercizi di arrampicata, consistente 
in un'asta di legno liscia e rotonda fissata a terra 
e al soffitto oa una speciale impalcatura. 3 Misura 
agraria romana di dieci piedi. 4 (fig., fam.) Per- 
sona molto alta e magra. SIN. Spilungone. || perti- 
chélla, dim. | pertichetta. dim. | perticone, acer 
m. (V.N 

perticare [da pertica] v. tr. (io pertico; tu pertichi) 
1 (raro) Percuotere, battere con la pertica. 2 tMi- 
surare con la pertica. 

perticata s.f. e (raro) Colpo di pertica. 

perticone s.m. (t. -a nel sign.2) 7 Acer. di pertica. 
2 (fig. fam.) Uomo magrissimo e di alta statura. 
SIN. Spilungone. 

pertinace [vc. dotta, lat. pertinace(m), comp. di 
per-e ténax, genit. tenacis, ‘tenace’] agg. 7 Molto 
tenace e costante: carattere p.; volontà p. | Che 
dimostra pertinacia: insistenza p.; animo p.a cor- 
rer prima ogni pericolo (GUICCIARDINI ). SIN. Pro- 
tervo. CONTR. Incostante. 2 Pervicace: peccatore 
p. || pertinacemente, avv. 

pertinacia [vc. dotta, lat. pertinicia(m), da parti- 
nax, genit. pertinacis ‘pertinace’] s. f. ipl. -cie) ® 
Qualità di chi è pertinace | Grande fermezza e co- 
stanza in propositi, idee, azioni: difendere con p. 
le proprie idee. SIN. Ostinazione. 

tpertinacità s. 1 e Pertinacia, ostinazione. 

pertinéènte [vc. dotta, lat. pertinénte(m) ‘apparte- 
nente', da pertinére. V. pertenere] agg. 1 Che ri- 
guarda direttamente un determinato argomento: la 
risposta non è p. al tema che stiamo trattando, SIN. 
Concernente, spettante. 2 (ling.) Tratto p., carat- 
teristica fonica la cui presenza o assenza nella rea- 
lizzazione di un fonema provoca un mutamento di 
significato e permette di distinguere un'unità di 
significato da un'altra. || pertinenteménte, avv. 
(raro) In modo pertinente. 

pertinènza s.t. 7 Condizione o qualità di perti- 
nente: rilevare la p. di un'osservazione, di una 
critica. 2 (dir., raro) Competenza: p. per mate- 
ria, valore, territorio. 3 (dir. spec. al pl.) Cose 
accessorie destinate in modo durevole a servizio 
oa ornamento di un'altra cosa principale | P. mo- 
biliare, cosa mobile che è pertinenza di un immo- 
bile o di un'altra cosa mobile. 

pertinenziàle agg e (dir.) Di pertinenza: vin- 
colo p. | Unità p., complesso di elementi che fan- 
no capo alla cosa principale come elementi acces- 
sori. 

tpertingere [lat. pertingere ‘raggiungere’, comp. 
di per- e t&ngere'toccare'. V. tangere] v. intr. è Ar- 
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rivare, giungere, 

pertite [dalla città di Perth), nel Canada, da dove 
è originaria, e -ite (2)] s.f. è (,miner.) Concresci- 
mento regolare e parallelo di ortoclasio e plagio- 
clasio. 

pertosse [comp. di per- e fosse] s. ft. Malattia 
infettiva epidemica acuta delle vie, respiratorie, 
provocata dal batterio Bordetella pertussis, carat- 
terizzata da accessi di tosse convulsiva. SIN. Tosse 
asimina, tosse canina, tosse cattiva. 

ipertrarre [lat. pertràhere, comp. di per-e tràhere 
‘trarre’ ] v. tr. è Trarre con forza, con violenza. 

pertrattare [vc. dotta, lat. pertractāre ‘tastare, 
considerare’, comp. di per-e traciare ‘toccare, trat- 
tare']} v. tr. 7 (Jerr.) Trattare a fondo, esaminare 
compiutamente, 2 +Maneggiare. 

pertrattazione [vc. dotta, lat. pertraciatione( m), 
da pertractatus ‘pertrattato'] s: t. è (Jerr.) Appro- 
fondita trattazione. 

pertugiare [lat. parl. ‘pertusiàre, da pertosus, 
part. pass. di pertUndere ‘forare’, comp. di për ‘at- 
traverso' e tUndere ‘battere’. V. ottundere] v.tr. (io 
pertigio) @ (raro) Bucare, forare: p. un muro. 

pertugio o (dial. ) tpertuso [da pertugiare] s. m. 
è Buco, foro: p. della serratura | (est.) Apertura 
O passaggio estremamente angusti: cacciarsi, in- 
filarsi, nascondersi in un p. || pertugéètto, dim 

perturbamento s. m. è Perturbazione. 

perturbàre [vc. dotta, lat. perturbare, comp. di 
per-e turbére ‘turbare'] A v. tr. e Sconvolgere pro- 
fondamente, apportare grande turbamento, agita- 
zione, squilibrio (anche ffie.): p- l'intera città, 
l'ordine pubblico, l'animo di qe.; perturbar ed at- 
tossicare tutto quel che si trova di bello e buono 
nell'amore (BRUNO). B v. intr. pron è Agitarsi o 
turbarsi gravemente (spec. fig.): il tempo si sta 
perturbando; il suo animo si perturbò a quelle pa- 
role. 

perturbativo agg e Atto a perturbare, a scon- 
volgere. 

perturbato part pass. di perturbare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2+Distratto, distolto. || pertur- 
bataménte, avv. Con perturbazione. 

perturbatore [vc. dotta, lat. tardo perturbatò- 
reim). da perturbatus ‘perturbato'] agg.; anche s. m. 
(f.-trice) è Che, chi perturba o è causa di pertur- 
bazione: elemento p.; p. della quiete pubblica. 

perturbazione [vc. dotta, lat. perturbatiòne( m), 
da perturbatus ‘perturbato'] s. f. 1 Stato di grande 
agitazione, confusione e disordine: /e gravi per- 
turbazioni sociali del secolo. 2 (fig.) Intenso tur- 
bamento dell'animo. 3 (astron.) Scostamerito del 
moto di un pianeta da un'orbita ellittica intorno al 
Sole, per effetto del campo gravitazionale degli 
altri pianeti. $ (meteor.) P. atmosferica, o (ass: ) 
perturbazione, turbamento, dovuto a cause varie, 
di uno stato di equilibrio dell'atmosfera; corren- 
temente depressione, cattivo tempo, complesso 
delle condizioni meteorologiche legate allo svi- 
luppo di un ciclone. 5 (mat.) Piccola variazione 
arbitraria di una funzione, per calcolare soluzioni 
approssimate di equazioni che non ammettono so- 
luzioni esatte. 

fpertuso e V. pertugio. 

Perù [dalla tama del Perù, come paese ricco d'oro] 
s.m. ® Solo nelle loc. valere, spendere, costare un 
P., valere, spendere, costare moltissimo | (raro) 
Essere un P., essere di grande pregio o valore, det- 
to di persona o cosa. 

perugino A agg. è Di, relativo a, Perugia. B s. 
m. (f. -a) è Abitante, nativo di Perugia. 

perula [lat. psrula(m) ‘piccola ‘bisaccia', dim. di 
pera ‘sacca’. V. pera (2)] sf e (bor) romen 
modificata che riveste la gemma: 

tperusto [vc. dotta, lat. perostu(m), part. pass. di 
perùrere 'bruciare', comp. di për- e Orere ‘bruciare’. 
V. urente] agg. @ Arso, torrido. 

peruviano A agg e Del Perù. B sm. (f-a) è 
Abitante, nativo del Perù. 

pervàdere [vc. dotta, lat. pervadere, comp. di për 
‘attraverso' e vadere ‘andare'] v. tr. (pass. rem. jo 
pervasi, tu pervadésti; part. pass. pervaso) e Inva- 
dere diffondendosi ovunque (anche fig.): il ter- 
rore pervase l'animo di molti. 

tpervagare [vc. dotta, lat. pervagari, comp. di për 
‘attraverso’ e vagari ‘vagare'] Å v. tr. @ Scorrere, 
percorrere. B v. intr. @ Vagare, errare. 

pervasivo [ingl. pervasive, dal lat. perv4sus, part. 


pass. di pervédere ‘pervadere’] agg. e Che penya: 
de, che tende a diffondersi ovunque. 

pervaso part pass. di pervadere; anche agg. @ Nel 
sign. del v. 

pervenire [vc. dotta, lat. pervenire, comp. di per 
‘attraverso’ e venire venire] v. intr. (conlug. come ve- 
nire; aus. essere) 7 Giungere, amvare (anche 
fig.): ogni giorno pervengono al nostro indirizzo 
migliaia di lettere e di reclami: essere ... al mondo 
per niun altro ultimo fine, che di p. alla beatitu- 
dine eterna (BARTOLI ) | Riuscire ad arrivare: per- 
vennero infine alle coste dell'Africa | P. infama, 
divenire famoso. 2 Venire in proprietà: gli per- 
vennero un podere e una rendita consistente. SIN. 
Spettare, toccare, 3 +Accadere, avvenire. 

pervenuto part. pass. di pervenire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

tperversare [vc, dotta, lat. tardo spirit ta 
pervèrsus ‘rovesciato, stravolto'. V. perverso] A 

tr. e Rimproverare, rampognare, vessare. B w. inte 
è Imperversare, infuriare. 

tperversazióne s.i. e Atto, effetto del perver- 
sare. 

perversione [vc. dotta. lat. perversionet m) ‘in- 
versione', da pervérsus, part. pass. di pervértere 
‘stravolgere’. V. pervertire] s. t. © (psicol.) Com- 
portamento anormale e socialmente condannato, 
spec. nella sfera sessuale: 

perversità o iperversitade, tperversitàte [vc. 
dotta, lat. perversilate( m), da pervérsus ‘perver- 
so'] s. t. 7 Natura o carattere di chi, di ciò che è 
perverso: p, d'animo, delle intenzioni; un uomo di 
inumana p. 2 Azione perversa: le sue perversità 
furono punite. SIN. Iniquità. 

perverso [vc. dotta, lat. pervérsu(m) ‘stravolto, 
perverso', part. pass. di pervértere ‘pervertire'] agg. 
T Molto malvagio, inclinato profondamente al 
male: uomo p.; istinti, sentimenti perversi; inten- 
zioni perverse | Degenerato, vizioso: atti perversi. 
2 (fig.) Avverso, ostile: stagione perversa; quan 
do la perversa fortuna ... toglie a perseguitare un 
uomo, non gli manca mai modi nuovi da mettere 
in campo contro a lui (CELLINI). 3 Stravolto, gua- 
stato, alterato: eli effetti perversi della riforma sa- 
nitaria, della scala mobile. || perversamente, avv 
In modo perverso, iniquo. 

tperversore [vc. dotta. lat. tardo perversòore(m), 
da pervérsus ‘perverso'] s. m.; anche agg. (come f. 
pervertitrice) ® Chi, che perverte. 

fpervertere v. tr. e intr. pron. e Pervertire. 

pervertiménto [da pervertire] s. m. e Deprava- 
zione, perversione: p. del pusto; p. morale. 

pervertire [vc. dotta, lat. pervértere ‘sconvolgere’, 
comp. di per- ‘al di là' e vērtere ‘volgere’] Å v.tr. 
(io perverto) Í tStravolgere, guastare, alterare: p. 
l'ordine, la struttura, il gusto | tP. da q.c., imuo- 
vere, alienare. 2 Rendere corrotto, depravato: p. i 
cuori, gli animi, la giustizia; le cattive amicizie 
l'hanno pervertito. SIN: Corrompere. B v. intr. pron. 
è Divenire corrotto e depravato. 

pervertito A part. pass. di pervertire: anche agg. è 
Nei sign. del v. B s. m. (f. -aj è Chi manifesta 
perversione. 

pervertitóre agg.: anche s. m. (f. -irice ) @ Che, chi 
perverte, corrompe: discorso p.; p. dei giovani. 

pervicàce [vc. dotta, lat. pervicace(m), da per- 
vincere ‘vincere completamente', comp. di per- e 
vincere ‘vincere'] agg. ® Che insiste o si accanisce 
con ostinazione e caparbietà: peccatore p. SIN. 
Ostinato, protervo. || pervicaceménte, avv. 

pervicàcia [vc. dotta, lat. pervicacia(m), da pēr- 
vicax, genit. pervicacis ‘pervicace’] s. f. (pl. -cie) © 
Natura o carattere di chi, di ciò che è pervicace. 
SIN. Ostinazione, protervia. 

pervietà [da pervio] s.f @ (anar:) Condizione di 
un organo cavo quando il suo lume è libero: p. di 
un'arteria. 

fpervigile [vc. dotta, lat. pervigile(m). comp. di 
per-e vigil, genit vigilis Viglie ] agg. © (raro) Assai 
vigile. 

pervinca [vc. dotta, lat. pervīncatm), di etim. in- 
certa] A s.f. è Pianta erbacea perenne delle Apo- 
cinacee con foglie scure e lucenti e fiori celesti 
lungamente picciolati, comunissima nelle bosca- 
glie e sotto le siepi (Vinca minor) | P. maggiore, 
a fiori violacei (Vinca maior). B in funzione di agg. 
inv. è (posposto al s.) Che ha il colore azzurro- 
-violaceo caratteristico dei fiori della pianta omo- 


nima: vochi p. camicerta p: Csm. inv. e Il colore 
pervio {vc. dotta, lat. pérviu m), comp. di për ‘at- 
traverso' e via ‘via, strada'] agg. 1 (lerr. ) Facilmen- 
te accessibile, che permette il passaggio: luogo p. 
SIN. Accessibile, praticabile. CONTA. Impervio. 
2 (anar.) Caratterizzato da pervietà. 
fperzare [ant. tr. percier, da avvicinare a perui- 
sier ‘pertugiare’] v. tr. e Perforare, trafiggere, bu 
care. 
pésa [da pesare] s.1. 1 Operazione del pesare: la 
p. delle merci. 2 Luogo dove si compiono le ope- 
razioni di peso | FP. pubblica, a disposizione del 
pubblico | Strumento usato per pesare. 3 +Peso, 
gravezza. 
pesabambini lorode il pl. di bam- 
bino; calco sul fr. pèse-bébé] A s.m. e Bilancia 
per pesare i bambini, spec. neonati. B in funzione di 
agg. inv. e Solo nella loc. bilancia p. 
pesabile agg e Che si può pesare. 
pesafiltro [comp. di pesa( re) e filtro] s m. e Re- 
cipiente cilindrico di piccole dimensioni, a chiu- 
sura ermetica, usato.in chimica analitica spec. per 
pesare ed essiccare sostanze spesso poste su filtro. 
pesage /fr. pa'zaz/ [vc. fr.. da peser pesare] s 
m. inv. è Negli ippodromi, il recinto ove si pesano 
i fantini per le corse al galoppo. 
[comp. di pesaire) e latte; calco sul ir. 
pèse-lait] s. m. inv. è Densimetro per il latte. 
o pesalettere [comp. di pesaire) e 
il pi. diJlertera; calco sul fr. pira inv. è 
Bilancina per pesare lettere e plichi e regolare 
laffrancatura. 
tpasene [da pesare] s. m. è Peso, pràvezza. 
|s m.e (raro) Modo e atto del pe- 


o tpesamondi [comp. di pesa - 
re)e mondo] s.m. inv. ® (scherz. ) Sapientone, spu- 
ante pa 1 pres. di pesare; anche agg. T Nei sign. 
eD etto di cosa il cui peso è elevato 0 su- 
periore alla media: gas pesanti | (mil. ) Artiglieria 
Pos costituita dalle bocche da fuoco di grosso ca- 
autom.) Trasporto p., i camion, gli auto- 

i toa articoli x 1 | Industria p.. complesso 


wœ, metallurgiche e side- 


E ri biri pati, spessi e caldi | (c/im.) 
Acqua p ossido di deuterio. 3 Detto di unità mo- 
netaria nuova il cui valore nominale è pari a un 


d p- lira p. (unità 


idente alle attuali 1000 


riprese ma non attuata). 


p., nel calcio e sim., falloso e scorretto | Avere la 
mano p., colpire, punire duramente e (fig.) man- 
care di misura, esagerare. 5 (esr.) Che impaccia 
od ostacola provocando un'impressione di pesan- 
tezza: festa , pense p. | Sonno p., profondo, 
che è difficile da | interrompere | Cibo p., difficile 
da digerire | Occhi, palpebre pesanti, appesantiti 
dalla fatica, dal sonno: 6 Che esige un notevole 
sforzo, molta fatica, grande resistenza fisica e 
sim. lavoro p. | (sport) Atletica p., quella che 
comprende lotta € sollevamento pesi | (sport) 
Terreno pa quello di un campo di gioco o di corsa, 
che ostacola i movimenti in quanto bagnato e mol- 
le. 7 (fig.) Che prime, grava, annoia, molesta 
esim.: silenzio p.; ; persona p- | Aria p., afosa, gre- 
ve | Battuta pa priva di gusto, di spirito, volgare 
| Droghe pesanti, quelle che, come l'eroina, la 
morfina e la cocaina, producono notevoli altera- 
zioni dell ‘equilibrio psicofisico e/o dipendenza fi- 
sica o psichica. 8 | +) Tardo nei movimenti, pri- 
vo di agilità: corpo 
so p.; è molto p. nel muoversi | (est.) Greve, so- 
accarico: stile pi; prosa p. 9 (fig.) Grande, con 
riferimento a.ciò che si sopporta: pesanti respon- 
sabilità; p. eredità | Grave, preoccupante: una si- 


tuazione economica p.; danno p. || pesantemen- | 
te, avv. In modo pesante: con tutto il peso del cor- 


po: cadde pesantemente a terra. 
pesantézza s. t. 1 Natura di ciò che è pesante 


(anche fig.): la P: di una valigia, di uno stile; dî 


un discorso. SIN | Gravosità.. CONTA, Leggerezza. 


2 Senso di pelo; | dovuto a varie cause: p. di sta: 


za si. daear Canche fg ) 


assiccio e p., andatura, pas- 
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pesapersone [comp. di pesaire) e il pl, di per- 
sona] A s. m. inv. è Bilancia di piccole dimensioni, 
Oppure automatica, che fornisce il valore del peso 
di una persona. B in funzione di agg. inv. è Solo nella 
loc, bilancia p. | 
pesare [iat. pensàre. V. pensare] A v.tr. (io péso) 
1 Sottoporte qe. 0 q.c. ad apposite misurazioni per 
stabilirne il peso: p. alla, con la stadera; p. un 
bambino, una partita di merci, una cassa. 2 (fig.) 
Sottoporre q.c. ad atenta analisi, per valutarne 
l'importanza, il significato e sim.: bisogna p. at- 
curatamente il pro e il contro della sua proposta 
| P.le parole, pensarci bene prima di pronunciarle 
| P.le persone, giudicarle | F. con la bilancia del 
farmacista, dell'orefice, considerare con eccessi 
vo.scrupolo o minuziosità | Far p. la propria fa- 
ma, la propria autorità e sim.. (fig. ) servirsene 
come di un forte mezzo di persuasione 0 di coer- 
cizione.0 gloriarsene. B v. intr. (aus. avere 0 essere ) 
T Avere un determinato peso: p. un kilogrammo, 
pochi grammi, una tonnellata | P. quanto un mas- 
so, come piombo e Sim pesare molto, essere di 
notevole peso | P. quanto una piuma, essere leg- 
gero, pesare poco | (esr) Essere pesante: come 
pesa questa valigia! 2 (fig. ) Essere o riuscire gra- 
voso, duro, spiacevole e sim.: fw sapessi come, 
quanto mi pesa scrivere! ghi anni comnciano a 
p. | P. sulle spalle di qc.. detto di persona, farsi 
mantenere; detto di cosa, gravare | P. sullo sto- 
maco, (fig.) di cibo indigesto | P.sulla coscienza, 
di rimorso che non si cancella, di cattiva azione 
che produce continuo rimorso e sum. | (est) Di- 
$piacere, mnerescere: i tuoi affanni mi pesano 
3 (fig.) Essere importante, essere in grado di in- 
fluire su q.c. in modo determinante: in sede di vo- 
to la sua notorietà peserà molto; decisioni che pe- 
seranno sul nostro futuro. 4 (fig.) Incombere: 
una grave minaccia pesava su di lui. Cv. rifl. è 
Sottoporsi alle necessarie misurazioni per cono- 
scere il proprio peso: mi sono pesata seri in far- 
macias 


pesarese A agg e Di Pesaro. B s.m.ef. e Abi- 


tante, nativo di Pesaro. 


pesata s i 7 Atto, effetto del pesare. 2 Quantità 


di roba pesata in una volta. || pesatina, dim 


pesato pari pass. di pesare; anche agg. è Nei sign. 


del v. || pesatamente, avv. (raro) Considerata. 
mente, 


pesatore s.m. it. -irice ) e Chi pesa, chi è addetto 


alle operazioni di pesatura | P. pubblico, un tem- 
po, verificatore municipale del peso nei mercati 
alimentan. 


er ii ll con forza e violenza | Gioco pesatura s. t. 1 Atto, effetto del pesare. 2 tGa- 


bella del peso. 


pèsca (1)0 (letr., dial.) pèrsica [lat. pérsica, nt 


pi. di pérsicum ‘pesca’, propriamente ‘(frutto ) della 
Persia', da Pérsia ‘Persia’] s. t. 1 Frutto del pesco 
| P. noce, V. nocepesca | Volere la p- monda, 
(fig.) volere i frutti di q.c. senza faticare per ot- 
tenerli. 2 (rosc.) Lividura di percosse | Percossa 
che lascia il segno. 3 (fig.. fam.) Occhiaia, borsa 
sotto gli occhi: /a ragazza così gracile, così pal- 
lidina, con quelle pesche sotto gli occhi (VERGA). 
|| peschetta, dim. | peschina, dim. | pescuccia, 
dim. 

pesca (2) [da pescare] s.t. 7 Azione del pesca- 
re: andare a p; p. d'alto mare, professionale, di 
frodo, abusiva | P. subacquea, effettuata nuotan- 
de sotto il pelo dell’acqua con particolari tecniche 
e attrezzature | P. a strascico, effettuata radendo 
il fondo con reti a strascico | F. sportiva, attività 
agonistica regolamentata da una apposita federa- 
zione; (esi. ) quella svolta a pagamento in specchi 
d'acqua appositamente riforniti di pesci. = ILL. pe- 
sca. 2 (est.) L'insieme dei pesci e sim. presi in 
un'unica spedizione o uscita: p, abbondante, ric- 
ca, scarsa, povera, magra; vendere la p. della 
giornata. 3 (raro, est.) Ricerca di cosa 0 persona 
caduta in acqua. 4 (fig.) Specie di lotteria con bi- 
glietti in parte bianchi e in parte recanti un numero 
cui corrisponde un premio; p. di beneficenza, 


pescaggio [da pescare] s. m. e Immersione di 


una nave, misurata in metri o in piedi dal pelo 
dell'acqua alla chiglia. 


pescagione [vc. dotta, lat. tardo piscatiòne( m), 
‘da piscéri ‘pescare') st. 1 Pésca, 2 (mar.) Pe- 


scaggio. 
pescàia [lat. piscaria(m), nel sign. di ‘pescheria’. 


pesce 


l. sost. di piscérius ‘relativo ai pesci'. da piscis 'pe- 
sce') s. f è Sbarramento collocato lungo il corso 
di un fiume, fatto di legno, pietre o sim. | (est.) 
Chiusa. 
pescàlo [da pesca (1)] agg è (raro) Che pro- 
duce o fa maturare le pesche: agosto p. 
pescaiòlo o tpescaiuolo [da pescaia] s. m. è 
Palizzata, muratura o altra struttura posta trasver- 
salmente in un fiume per sollevarne il livello del- 
l'acqua | Sbarramento utilizzato per la pesca. 
pescanoce s i. e (hor.) Nocepesca. 
pescante part pres. di pescare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 
pescare [lat. piscàri, da piscis ‘pesce'] A v. tr. (io 
pésco.tu peschi) T Tendere insidie ai pesci o altri 
animali acquatici con rete, amo, nassa, fiocina c 
sm. allo scopo di catturarli: p. tonni, anguille, 
polpi- granchi | P. nel torbido, (fig.) intorbidare 
le cose per trame profitto | P. nelle stesse acque, 
(fig.) fare le stesse cose di altri | (fig.) P. in aria, 
non concludere mente | F. per sé, Ofig.) fare per 
sé | P. un granchio, Uig.) prendere un granchio, 
commettere un errore | (est.) Recuperare o tirar 
fuori dall'acqua: p. un annegaro: ho pescato il 
mio orologio. 2 (fig.) Riuscire a trovare, a repe- 
rire e sim.: ho pescato la notizia nelle sue vecchie 
carte; p: una citazione; dove hai pescato quel li- 
bro?; ha pescato la persona adatta. 3 (fig. ) Co- 
gliere, sorprendere qe. in flagrante: fu pescato con 
le mani nel sacco, 4 Prendere a caso una carta da 
gioco dal mazzo, un pezzo di domino dal mucchio 
e sim, § Tirare a sorte biglietti di lotteria: p. nel- 
lurna. B v. intr. (aus. avere) è Detto di qualsiasi 
natante, avere lo scafo immerso nell'acqua per 
una certa altezza: i/ moroscafo pesca due metri. 


tpescareccio è V. peschereccio. 


pescarese A agg e Di, relativo a, Pescara. B s 


m. af. e Abitante, nativo di Pescara. 
tpescaria e V. pescheria. 
pescata s. t. e Auto del pescare | Quantità di pe- 
sce pescato in una sola volta. 
pescatico [da pescare] s. m. (pl -ci) è Antica- 
mente, tributo in denaro o im natura che la persona 
ammessa a pescare doveva al signore del luogo. 
pescato A part pass. di pescare: anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s. m. è Quantità di pesce pescata in 
un dato periodo di tempo. 
pescatore [lat. piscatore(m). da piscéri ‘pasca- 
re']) A s.m. (larice, raro -rora, nel sign. 1) 7 Chi 
esercita la pesca: p. professionale: villaggio di pe- 
scarori. 2 (per anton.) San Pietro | Anello del p.. 
sigillo dei brevi pontifici che porta l'immagine di 
San Pietro pescatore, J (mar. ) Grosso gancio che 
veniva incocciato alla varea del pennone di trin- 
chetto ovvero a una piccola gru in coperta, per 
recuperare l'ancora con ceppo dopo salpata e pre- 
sentarla sulla scarpa. 4 (min.) Attrezzo con cui si 
estraggono dai tori di sonda oggetti che vi siano 
accidentalmente caduti. 5 Nella loc. agg. e avv. 
alla pescatora, secondo l'uso dei pescatori | Ri- 
sotto alla p., con frutti di mare. || pescatorello, 
pegg. | pescatoruccio, pegg. B agg. e Detto di 
animali che si nutrono prevalentemente di pesci: 
martin pa V. martino, rana pescatrice; V. rana. 
pescatorio e V. piscatorio. 
pesce [lat. pisce(m), di origine indeur.] s. m. 
1Ogni animale vertebrato acquatico appartenente 
alla classe dei Pesci | FP. ago, singnatiforme acor- 
po sottilissimo bruno verdastro, comune lungo le 
coste mediterranee (Syngnathus acus) | P. ange- 
lo, squadro | P. cane, squalo | F. cappone, V..cap- 
pone (1) | P. chitarra, rinobato | P. combattente, 
betta | P. farfalla, preroide | P. garro, siluriforme 
delle acque dolci americane ed europee, caratte- 
rizzato dal capo tozzo, appiattito e da lunghi bar- 
bigli impiantati attorno alla bocca (Ameiurus ne- 
bulosus) | P. imperatore, luvaro | P. istrice, dio- 
donte | P. lucerna, perciforme. grigio brunastro, 
con occhi nella parte superiore del capo, che può 
rigonfiare fortemente l'addome (Uranoscopus 
scaber), SIN. Uranoscopo LP. luna, lampriditorme 
a corpo compresso dai magnifici colori rosso, az- 
zurro, rosa e argento, comune nei mari caldi 
(Lampris regius) | P. lupo, spigola | P. martello, 
squalo con capo arrotondato estendentesi lateral- 
mente con due lobi alle cui estremità stanno gli 
occhi, viviparo presente nel Mediterraneo ( Spi 
na zygaena) | P. palla, tetrodontiforme del Me- 


pesce 
diterraneo, massiccio © spinoso, con grossi carat- 
teristici denti e capacità di rigonfiarsi a palla 
(Ephippion maculatum). SIN. Tetraodonte | P. 
pappagallo, scaro | P. persico, V. persico | P. pi- 
lota; perciforme comune nel Mediterraneo, grigia- 
stro a fasce trasversali scure, che ha l'abitudine di 
accompagnare | grandi squalie le navi (Naucrates 
ductor) | P. pipistrello, teleosteo. marino con 
grosso capo subtriangolare che s1 prolunga ante- 
riormente con un como, rivestito lungo il capo e 
il corpo di protuberanze ossee (Oncocephalius ve- 
spertilio) | P. porco, squalo del Mediterraneo, 
tozzo, grigio nerastro, a muso ottuso (Oxynotus 
centrina) | P. prete, uranoscopo, pesce lucerna | 
P. ragno, trachino. | F. rondine, dattilottero.;-SIN. 
Rondine di mare | F. rosso, carassio dorato | F. 
San Pietro, p. sampietro, zeiforme comune nel 
Mediterraneo con capo compresso e piastre ossee 
al margine dorsale e ventrale (Zeus faber) | F. 
sega, selacio con carattenstico rostro cartilagineo 
munito ai lati di robusti denti, raro nel Mediterra- 
neo (Pristis pristis) | P. siluro, V. siluro (1) | F. 
spada, perciforme lungo fino a 5 m, privo di squa- 
me, nero, con il muso allungato in una spada ap- 
puntita. nuotatore velocissimo, pescato nei mari 


motopeschereccio 


rete per 
vongole 


rete per molluschi 


giacchio 
l lampara 2 sacco 3 braccio 4 divergente 5 cavo di traino 6 galleggiante 7 piombi 


bilancia 
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dell’Italia merid: per le cami molto pregiate 
(Xiphias gladius) | F. tamburo, mola, pesce luna 
| P. tigre, piranha | F. trombetta, pesciolino acor- 
po ellissoidale e allungato, con muso tubulare e 
occhi sviluppatissimi (Centriscus scolopax) | F. 
violino, rinobato | F., vela, p. ventaglio, istioforo 
|-P. volante, esoceto | (fig.) P. d'aprile, burla che 
si usa fare il primo giorno d'aprile | (/fg.) Essere 
sano come un p.. essere in perfetta salute | (ffig.) 
Muto come un p., detto di chi tace ostinatamente 
| (fig.) Nuotare come un p., molto bene | (fig.) 
Non sapere che pesci prendere, non sapere come 
agire per risolvere q.c: | (fig.) Sentirsi un p. fuor 
d'acqua, detto di chi si trova a disagio in una data 
situazione o ambiente | (fie. ) Non essere né carne 
né p., non essere ben defimto né definibile, detto 
di persona o cosa | (fig.) Fare il p. in barile, mo- 
strare indifferenza, comportarsi con neutralità | 
(fig.) Buttarsi a p. su g.c., accogherla con entu- 
siasmo | (fig.) P. nuovo, di persona che si fa no- 
tare per la sua ingenuità o stravaganza | (fig.) Pe- 
sci piccoli, grossi, persone rispettivamente di 
scarso o forte potere | Prendere a pesci in faccia, 
(fig.) trattare qc. in modo villano e umiliante | 
tAndare a bastonare i pesci, (fig.) essere condan- 


z bragozzo 


lampara 


paranza 


rete a sacco 


tartana 


tramaglio 


nato al remo. = ILL animali 5-7; zoologia gene- 
rale. 2 La carne degli animali vertebrati acquatici 
| P. bianco, con carne bianca | P. azzurro, acciu 
ghe, sardine, sgombri | F. a carne rossa, tonno, 
salmone e storione | P. da taglio; carme di pesce 
senza lisca, come pescecane, rombo .e sim. | P. 
grasso, anguilla, salmone, aringa | F. magro, mer- 
iuzzo, luccio, sogliola | F. sott'olio, conservato in 
bagno d'olio | P. affumicato, conservato mediante 
affumicamento | P. salato, seccato e salato. 3 Pie- 
tanza di pesce: p. fritto, lesso, in umido; p. con 
maionese, marinato, salato, 4 In varie loc. indi- 
canti. prodotti ottenuti mediante lavorazione del 
pesce | Colla di p.. ittiocolla | Olio di p., ottenuto 
per ebollizione in acqua di alcuni pesci, impiegato 
nella concia delle pelli, nella fabbricazione di sa- 
poni, nella preparazione di oli idrogenati | Farina, 
polvere di p., ottenuta da pesci non commestibili, 
cotti, seccati e sbriciolati, usata come concime o 
alimento di animali domestici. 5 In tipografia, sal- 
to di composizione, || pesceréllo, dim. | pescét- 
to, dim. (V.) | pesciaàccio. pegg. | pesciarello, 
dim. | pesciatello, dim. | pescino, dim. (V.) | pe- 
sciolino, dim. (V.)| pesciòne. acer. | pesciotto, 
dim. | pescitéllo, dim | tpesciuòlo, dim. | +pe- 


o ZI ia e 


canna semplice 


canna da lancio 


Ta 
mulinello 
3 
stivaloni 
plugo ancoretta 
i 
pesce finto cucchiaino piuma a paletta ‘a occhiello a penna a pera 


esca artificiale 


amo galleggiante 


maschera 


coltello 


erogatore 


muta 


autorespiratore 


pescecane o (raro) pesce cane [comp. di pe- 
sce e cane] s.m. (pi. pescicani o pescecani) 1 Cor- 
rentemente, squalo. 2 (fig. ) Commerciante, indu- 
striale e sim. che si è arricchito rapidamente, spec, 
pic e In situazione di guerra o dopo- 


‘nesceduòvo o pesce d'uovo [detto così per- 
ché consiste in una frittata d'uova in forma di pe- 
sce] s.m. è Frittata arrotolata, dalla vaga forma di 


pesce. 

pescéra e V. pesciera. 

pescétto sm. 7 Dim. di pesce. 2 Pasta dolce in 
forma di piccolo pesce. 

eccio o tpescareccio [da pescare] 
A 299. (pi. f.-ce) 1 Relativo alla pesca: industria 
peschereccia. 2 +Pescoso. B s.m è Imbarcazione 
„pitono attrezzata per la pesca. 

o tpescaria [dal lat. piscaria (V. pe- 
scaia), sul modello di drogheria] s 1. 1 Negozio in 
cui si vende pesce, 2 (setr.) Misto di pesciolini, 
per frittura. SIN. Minutaglia. 3 tPesca. s 

[da pesco] s. m è Piantagione di pe- 
schi. 

peschicolo [comp. di pesco e -colo] agg. e Re- 
lativo alla coltivazione del pesco: regione peschi- 
cola. 

peschicoltore [comp, di pesco e -coltore] s m. 
(l. -rrice, raro) ® Chi si dedica alla peschicoltura, 

Jra [comp, di pesco e coltura] s. L è 
Coltivazione del pesco. 

peschiera [da pescare] s 1 1 Vivaio per pesci. 
21L di pesca. 

tpesch a) [lat. p&ssului m). nom. pěssulus, 
dal gr. påssolos, di origine indeur.] $. m. è Chiavi- 
stello. 

peschio (2) [etim. discussa: dal precedente, in 
quanto la roccia, il sasso, è visto come un chiavi- 
stello, cioè un ostacolo al passaggio (?)] s. m. e 
(dial.) Grosso ciottolo. 

Pesci s.m pi. 7 Nella tassonomia animale, classe 
di Vertebrati acquatici forniti di pinne, con corpo 
generalmente fusiforme rivestito di squame 0 sca- 
glie, respirazione branchiale, scheletro cartilagi- 

neo o osseo (Pisces) | P. cartilaginei, classe di 
Pesci con scheletro cartilagineo | F. ossei, classe 
di Pesci con scheletro osseo. = ILL animali /5-7. 
2 (astron.) Ultima costellazione dello zodiaco, 
nella quale cade l'equinozio; di primavera. 
3.(@strol.) Dodicesimo e ultimo segno dello zo- 
diaco, compreso fra i 330 e i 360 gradi dell'anello 
zodiacale, che domina il periodo compreso fra il 
19 febbraio e il 20 marzo | est.) Persona nata 
sotto il segno dei Pesci. = ILL zodiaco. 

pesciaiola o (raro) pescialuola [da pesce] s. 
1.1 plinti pesce. 2 Pesciera. 3 (z00/.) Mo- 


pescisiéio o (raro) pescialuolo, s. m. (f. -2 ) è 
cina re vi pesce. SIN. Pescivendolo, 
a e V. pesciaiola, 

pesciaiuolo è V. pesciaiolo. 
pescicoltore e V. piscicoltore, 
pescicoltura e V. piscicoltura, 
pesciera o pescéra [da pesce] s.t. e Recipiente 
ovale per lessarvi il pesce, con un secondo fondo 
‘sollevabile | Vassoio per servire in tavola il pesce. 
pescino A sm. 1 Dim. di pesce. 2 Imbarcazione 
piccola e leggera per una sola persona, usata nella 
caccia in palude. B agg. e }Di pesce. 
ipéescio [da pesce, per la forma] s. m, e (mar.) 
Incavalcatura della cucitura dei ferzi della vela, 
che pone i lembi dell'uno sopra i lembi dell'altro, 
perché la vela sia più forte e, facendo un po' di 
sacco, pigli meglio il vento, 
pesciolino. s.m] Dim. di pesce. 2 (raro, fig:) 
Ragazzetto vispo. 3 (zool.) P. d’argento, lepisma. 
tpescioso agg. e Di pesce. 
es ndolo {comp. di pesce e -vendolo, rica- 
vato da vendere] s.m. (f.-a) ® Venditore di pesce 
al mercato o in una bottega. F 
pesco [lat. pàrsicu(m). V. pesca (1)] s. m, (pl. 
cachi) 1 Alberetto delle Rosacee a foglie lanceo- 

ghettate, fiori rosei che appaiono prima 
delle foglie, frutti commestibili (Amygdalus per- 
sica), 2 {Pesca y 
pescosita s.f. e. Caratteristica di mari, fiumi; la- 
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Sum), agg. di piscis ‘pesce’] agg. è Abbondante, 
neco di pesce: votare le chiuse pescose fra gra- 
tieci di canne ( BACCHELLI ), 

tpescoso (2) [da pesca ( 7), nel sign. 3] agg. è 
(raro) Che ha le pesche o borse sotto gli occhi. 

peséta /pe'zeta, sp. pe'seta/ [sp., dim. di peso (3) 
(V.)] s. t. (pi. -e; pi. sp. pesetas /pe'setas/) è Unità 
monetana circolante in Spagna e anche in Andor- 
ra, Ceuta e Melilla. 

pesézza [da peso (1)]s. 1 e (raro) Pesantezza 
| Senso di peso. 

pesiéèra s t. e Cassetta contenente una serie com- 
pleta di pesi pet la bilancia | La serie stessa. 

pesista s m et (pl.m. -j) e Chi pratica la specia- 
_ atletica del sollevamento pesi | Chi lancia il 


pesistica $ ie Sollevamento pesi. 
agg. (Pm -ci) è Relativo alla pesistica 
© hi pesisti. 
peso (1) lat. pénsu(m). V. penso] s m. 1 Forza 
di attrazione della Terra sui corpi posti in prossi- 
mità della sua superficie, proporzionale alla loro 
massa, dipendente dalla latitudine e dall'altezza 
sul livello del mare | P. atomico assoluto, peso 
dell'utomo di un elemento chimico | F. atomico 
relativo, rapporto fra la massa di un dato elemento 
e 1/12 della massa atomica del Carbonio-12 | P. 
molecolare, somma dei pesi atomici degli clemen- 
ti che fanno parte della molecola | FP. specifico 
assoluto, rapporto fra il peso e il volume di un 
corpo ò peso dell'unità di volume di esso | F. spe- 
cifico relativo, rapporto tra il peso del corpo e il 
peso di un volume uguale di una sostanza di rife- 
nmento | P. lardo, complessivo della merce e del- 
l'imballaggio | P. netto, della sola merce | P. ton- 
dizionato, quello che avrebbe la merce se in essa 
fosse contenuta una percentuale fissa prestabilita 
di umidità | Far p., essere pesante | F. morto, 
Quanto pesa un animale ucciso 0, trattandosi di 
merci, la tara ò (fig.) persona che non ha inizia- 
tive né autonomia © si appoggia totalmente a qe. 
| Pigliare, sollevare di p., alzare qc. o q.c. da terra 
di slancio, in un solo sforzo | Prendere di p.. 
(fig.) copiare integralmente, senza apportare al- 
cuna modifica | Swon pa abbondante e vantaggio- 
so per chi compra | Rubare sul p.. di venditore 
che inganna il compratore diminuendo il peso di 
ciò che vende | Passare il p, cocederlo è ig.) 
eccedere la giusta misura | A pa secondo quanto 
una cosa pesa: comperare, pagare a p. | A p. do- 
ro, (fig.) a carissimo prezzo | (est. ) Senso di pe- 
santezza: sentire un p. alla testa, allo stomaco, 
2 Oggetto metallico graduato che serve nelle ope- 
razioni di pesatura: un p. di un etto, di un kilo- 
grammo | Unità di p.. kilogrammo | P. pubblico, 
luogo in cui si verifica la grustezza del peso delle 
cose comperate, J Corpo od oggetto molto pesan- 
te: però, é un bel p.! | (est.) Carico, fardello: por- 
tare pesi; un p. eccessivo, enorme. 4 (sport) At- 
trezzo sferico impiegato in gare di lancio, del peso 
di 7,257 kg per gli uomini e di 4 kg per le donne. 
= ILL. p 1283 sport. 5 (sport) Ciascuna delle ca- 
tegone specificate da una determinazione in cui 
sono suddivisi pugili, lottatori e gli atleti che pra- 
ticano il sollevamento pesi: pesi mosca, pesi gal- 
lo, pesi medi, pesi medileggeri, pesi massimi. 
6 (sport) Nell'ippica, handicap. 7 (fig. ) Autorità, 
rilievo, valore: il p. delle sue parole é notevole; 
sono cose di nessun padi gran p, | Di pa rilevan- 
te, importante | Dare p., attribuire importanza | 
Non bisogna dargli p., non ci si deve far caso, non 
se ne deve tener conto. 8 (fig, ) Tutto ciò che gra- 
va sull'uomo o sulla sua attività, opprimendolo € 
causandogli angosce è preoccupazioni: il p. della 
famiglia, della fatica, degli anni; avere un p. sulla 
coscienza; liberarsi di un p. | Essere un p. per 
ge. essere di p. a qc. arrecargli noia, fastidi e 
preoccupazioni, anche di natura economica: non 
vuole essere di p. ai figli | (est.) Onere od obbligo 
finanziario: il p. di un ipoteca; il p. delle imposte, 
|| pesetto, dim. | pesino, dim. | pesone, accr. | 
pesuccio, pesuzzo, dim. 
peso (2) [da pesare] agg. e (dial., fam. ) Pesan- 
te; oggetto molto p. | dig.) Noioso: quella donna 
è proprio pesa | Aria pesa, soffocante e afosa. 
peso (3) /sp. ‘peso/ [vc. sp.. propr. ‘peso'] s. m. 
(pi. pesos, isp. 'pesos/}@ Unità monetaria circolan- 
te in Argentina, Bolivia, Cile, Colombia, Cuba, 


pestare 
Repubblica Dominicana, Filippine, Guinea Bis- 
suu, Messico e Uruguay. 

tpesolo [lat. pénsile( m) ‘pensile’] agg. è Pendulo, 
pendente: '/ capo tronco tenea per le chiome, | 
pesol con manò a guisa di lanterna (DANTE Inf. 
xxvii, 121-122), 

pessario [vc. dotta, lat. tardo pessAnu(m), da 
pèssum, dal gr. pessòs ‘dado’. di etim. incerta] s. 
m: 1 (med. ) Protesi di materiale e forma varia, per 
lo più ad anello, per sostenere visceri soggetti a 
prolasso, 2 Contraccettivo meccanico di forma 
tondeggiante applicato in corrispondenza del collo 
dell'utero. sin. Diaframma. 

pessarizzare v tr e (raro) Trattare con pes- 
sario. 

-pessia o -pèssi [dal gr. péxis ‘unione, fissazio- 
ne', dal v. pégnynai ‘fissare, far stare termo’ di orig. 
Indeur.] secondo elemento è In parole composte del- 
la terminologia medica, indica l'operazione chi- 
rurgicà volta a riportare e fissare nella sua sede 
naturale l'organo designato dal primo elemento: 
nefropessi. 

pessimismo [tr. pessimisme, dal lat. péssimus 
‘pessimo’, in opposizione a optimisme 'ottimismo'] 
sm. 7 Dottrina filosofica, basata sulla convinzio- 
ne della costante prevalenza del male sul bene, 
che, pur ammettendo il finalsmo dell'umverso, 
nega qualsiasi possibilità di progresso c di miglio- 
ramento. CONTR. Ottimismo. 2 Correntemente, ten- 
denza a giudicare le cose dal loro lato peggiore 
giungendo sempre a previsioni negative: nnp. 
frutto dell'esperienza; p. inguaribile, insopporta- 
bile; p... é la consapevole impossibilità per l uo- 
mo di conseguire mai il fine che la sua stessa nad- 
tura lo spinge a proporsi (CROCE). 

pessimista [tr. pessimiste, da pessimisme ‘pes. 
simismo'] A s. m et (pi m -i) 7 Chi giudica ne- 
gativamente, con pessimismo; essere un p. 2 Chi 
segue il, o si ispira al, pessimismo. CONTA, Ottimi» 
sta. B agg e Che è portato al pessimismo: è un 
PARaZzO p. su Muito. 

pessimistico agg (pi m. -ci) e Di, da pessimi- 
sta: considerazioni pessimistiche, || pessimistica- 
mente, avv. 

ipessimità s. {. 7 Qualità di ciò che è pessimo. 
2 Azione pessima. 

pessimo [vc dotta, lat. péssimuim), sup. di péior 
‘peggiore’] agg. (sup. di cattiva) 7 Che è il peggiore 
fra tutti, il più cattivo di tutti: un vino p.; allog- 
giare in un p. albergo; fare un p. viaggio; essere 
dli p. umore | Un p. lavoro, fatto malissimo | Es- 
sere in pessimi rapporit con qu. essere quasi ne- 
mici. 2 Che è assolutamente riprovevole, sotto 
ogni punto di vista: una pessima Vila; un uomo p. 
| Un p. elemento, persona totalmente prva di buo- 
ne qualità | Un p. acquisto, per nulla conveniente 
(anche fig.). 3 Molto brutto: oggi hai un p. aspet- 
to, una pessima cera, || pessimamente, avv. 

pesta [da pestare] s:t. 1 (raro) Strada battuta, 
con orme d'uomini o d'animali: seguire la p. 
2 (spec. al pl.) Orme, tracce: seguire le peste di 
qc della selvaggina. 3 +Calca. 4 (fig.. al pl.) Si- 
tuazione complicata, da cui è difficile tirarsi fuori: 
trovarsi, essere, rimanere nelle peste; mettere, la- 
sciare qc. nelle peste. 5 Nell'ippica, successione 
delle orme che il cavallo lascia sul terreno, dalla 
cui disposizione si ricava l'andatura. 

pestaggio [da pestare: calco sul fr. pilage] s. m. 
è Violenta bastonatura: subire un pa squadracce 
che eseguono pestaggi intimidatori | Rissa, zuffa. 

pestamento s. m. e (raro) Modo e atto del pe- 
stare. 

pestapépe [comp. di pesta(re) e pepe] s.m. e f. 
inv. è (raro) Chi, nelle drogherie, era addetto a 
pestare il pepe, 

pestare [lat. tardo pistàre, ints. di pinsere ‘pesta- 
re', di-origine indeur.] v. tr. (io pesto) 1 Sottoporre 
alla pressione del piede: p. le erbe, i fiori, le fo- 
glie: gli ho pestato inavvertitamente un piede | P. 
i piedi, batterli a terra, per ira 0 sim, | P i piedi 
a ge. (Jie. ) fare q.c. che lo molesti olo danneggi, 
fargli dispetto | P. le orme di qc., seguirlo | P. 
l'uva, pigiarla. SN. Calpestare. 2 Ridurre q.c. in 
frantumi 0 in polvere mediante colpi continui e 
ripetuti, con il pestello o con altro arnese adatto: 
p. il sale, il pepe; p. le erbe nel mortaio | P- la 
carne, tritarla finemente | (fig.) P. l'acqua nel 


pestarola 


mortaio, fare una inutile fatica. SIN. Frantumare, 
sminuzzare, J (esr.) Riempire di botte: l'hanno 
pestato con pugni e calci; gli hanno pestato la fac- 
cia | (scherz.) P. il pianoforte, suonarlo male. 

pestarola o pestaruòla s. f. e Sorta di mannaia 
per pestare la carne di maiale e fare salsicce. 

pestata s.t. 7 Atto del pestare (anche fig.) | Col- 
po che si dà o si riceve pestando: dare, ricevere 
una p. su un piede. 2 Pestaggio, rissa. || pestatina, 
dim. | }pestatona, accr 

pestato part pass. di pestare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

pestatoio [da pestato] s.m. e (raro) Pestello. 

pestatore s. m. if. -irice) è (raro) Chi pesta o 
picchia | Chi esegue un pestaggio. 

pestatura s.f. e Atto, effetto del pestare: la p. 
del sale. 

pèste [lat. peste( m), di etim. incerta] s. t. 7 (med.) 
Malattia infettiva epidemica degli animali (rodi- 
tori ) e dell'uomo, causata dal batterio YFersinia pe- 
stis, che si manifesta in forma bubbonica o pol- 
monare | F. aviaria, malattia infettiva dei Galli- 
nacei sostenuta da un virus | P. bovina, malattia 
infettiva dei Bovini a decorso acuto febbrile set- 
ticemico sostenuta da un virus | F. suina, malattia 
infettiva ë e contagiosa caratterizzata da setticemie 
a carattere emorragico | (fig.) Le sette pesti, tutto 
ciò che vi è di peggiore. 2 (fig.) Fetore, puzzo: 
che p. in questo locale fumoso! 3 (fig.) Calamità, 
rovina: la corruzione ê la p. della nostra società 
| ie.) Dire p. e corna di gë., parlarne malissimo. 
4 (fig.) Persona, spec. bambino, molto vivace e 
turbolenta: guardati da lui, perché è una p.; quel 
ragazzino è una vera p. 5 (bot.) P. d'acqua, elo- 
dea. || pesterella, dim. | pesticciuòla, dim. 

pestellata s.t. è (raro) Colpo di pestello. 

pestello [iat pistillu(m), da pinsere ‘pestare’. V. 
pestare] s.m. 7 Arnese col quale si pesta nel mor- 
taio; p. di ottone, di vetro. 2 (impr) Batticarne. 

pesticciare [ints. di pestare] v. tr. (io pesticcio) 
è Calpestare con insistenza. 

pesticida [ingl. pesticide, comp. di pest ‘peste. 
pianta o animale dannoso’ e -cide ‘cida'] s. m. (pi. 
-1) # Prodotto naturale o sintetico usato nella lotta 
chimica contro gli organismi nocivi alle colture 
agricole. 

pestifero [vc. dotta, lat. pestiferutm), comp. di 
pestis ‘peste’ e -fer ‘-fero'] agg. 1 Che porta, che 
trasmette la peste. 2 (fîg.) Che ammorba l'aria di 
fetore: palude pestifera, esalazioni pestifere, 
3 (fig.) Dannoso, esiziale, funesto: morbo, ani- 
male p; nebbia pestifera per la campagna; nulla 
si truova tanto alle cose pubbliche e private no- 
civo e p. quanto sono i cittadini ignavi e inerti 
(ALBERTI) | Estremamente noioso e molesto; un 
ragazzino p. 

pestilènte [vc. dotta, lat. pestilénte(m), da péstis 
'peste'] A agg. e (raro) Pestifero (anche fig.). 
B s.m.ef. e +Appestato. 

pestilenza o ipestilenzia, tpistolėnza, tpi- 
stolènzia [vc, dotta, lat. pestiléntia(m), da pesti- 
lens, genit. pestiléntis ‘pestilente'] s. t T Morbo 
della peste, epidemia di peste: nella egregia città 
di Fiorenza ... pervenne la mortifera p. ( BOCCAC- 
cio). 2 (fig.) Calamità, rovina, flagello. 3 (fig) 
Fetore insopportabile. 

pestilenziale agg 1 Di, relativo a pestilenza. 
2 (fig.) Estremamente dannoso: il tuo intervento 
è stato proprio p. 3 (fig.) Che emana un odore 
nauseabondo: miasmi, esalazioni pestilenziali. || 
pestilenzialmente, avv. 

ipestilenziòso [vc. dotta, lat. tardo pestilentio- 
su(m), da pestilentia ‘pestilenza’] agg. e Pestilen- 
ziale (spec. fig.) 

pestio [da pestare] s.m. @ (tosc. ) Un pestare con- 
tinuo e frequente. 

pésto [da pestato] A agg. @ Che ha subito am- 
maccature, pestature (anche fig.): carne pesta; è 
tutto p. per le percosse | Occhio p., livido per un 
colpo ricevuto o cerchiato da profonde occhiaie | 
(fig.) Buio p., fitto, totale. B s. m. 1 Poltiglia o 
insieme di cose pestate. 2 Salsa di basilico, aglio 
è pinoli pestati, con aggiunta di formaggio peco- 
rino e olio, condimento tipico della cucina geno- 
vese: trenette col pa ravioli al p. 

pestone [da pestare] s. m 1 Violenta pestata, 
spec. su un piede, 2 Pestello. grande e pesante in 
ferro per pestare carbone, salnitro e zolfo nelle 
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polveriere. 

pestóso [da peste] agg. ® (med.) Della, relativo 
alla peste. 

PET /pet/ [sigla di PoliEtilenTereftalato] s mo inv. 
è (chim.) Sigla del polietilentereftalato. 


péta- [prefissoide ingl., che pare stia per penta-, 
sul modello di tera-/tetra- e parallelo a exa-] primo 
elemento è Anteposto a un'unità di misura la mol- 
tiplica per 10", cioè per un milione di miliardi. 
SIMB. P. 

petàcchio [fr. patache, dello sp. patache: dall'ar. 
batàs ‘nave a due alberi'] s. m. e Bastimento da 
guerra del sec. XV, dei mari delnerd,-di-selito 
con compiti ausiliari, attrezzato con due alberi a 
vele quadre. 

petacciòla o (lerr. ) petacciuola [lat. pittàciu.m) 
‘impiastro’ perché le foglie vengono usate come im- 
piastri] s. f. è (bor.) Piantaggine. 

petaliforme [comp. di petalo e -forme] agg. è 
(bor.) Che ha forma di petalo. 

pétalo [vc. dotta, gr. pétalon, da petannynai ‘apri- 
re'. di origine indeur.] s. m. è (bof.) Ognuno degli 
elementi del fiore, costituiti da foglie modificate 
con funzione vessillare, che costituiscono la co- 
rolla. 

petaloidéo [der. di petalo, con il suff. -oide] agg. 
è (bor) Che è simile a petalo, detto spec. di parti 
del fiore. 

petardo [fr. pétard, da pet ‘peto'] s. m. 7 Antico 
mortaio da attaccare direttamente alla porta o al 
muro da abbattere. 2 Rudimentale bombetta di 
carta, che si fa esplodere durante feste e sim. 
3 Detonante, posto sulle rotaie, che esplode al 
passaggio del treno per richiamare l’attenzione del 
macchinista o segnalare pericoli imminenti. 

pètaso [vc. dotta, lat. pétasu(m), nom. pétasus, 
dal gr. pétasos, da petannynai ‘aprire’. V. petalo] s. 
m. è (archeol. ) Cappello a falda larga proprio dei 
viaggiatori e dei cacciatori. 

petàuro [dal lat. classico petauristes, dal gr. pe- 
tauristés ‘acrobata, funambolo' (da pétauron ‘bilan- 
ciere da funamboli', di etim. incerta ), per l'abilità di 
saltatore di questo animale] s. m. e Genere di Mar- 
supiali australiani notturmi, la cui pelle s1 estende 
a guisa di patagio fra gli arti anteriori e quelli po- 
steriori permettendo voli planati (Petaurus ). 

petécchia [lat parl. *(im)peticula(m), dim. del 
lat. impetigo. genit impetiginis ‘impetigine’] s. ft. 
1 (med. ) Piccola emorragia puntiforme. 2 (raro, 
fig.) Persona spilorcia e taccagna. 

petecchiale agg e (med.) Che è caratterizzato 
da petecchie: tifo p. 

ipétere [vc. dotta, lat. pétere ‘cercare di giungere 
a', poi ‘chiedere’, di origine indeur.] v. tr. e Chiede- 
re, domandare, 

tpetire [cfr. ipetere] v. tr. e (/err.) Chiedere. 

petit-beurre fr. pati'bee:r/ [vc. tr., propr. ‘piccolo 
burro'] s. m. inv. è Piccolo biscotto al burro, spec. 
di forma rettangolare. 

petit-four /fi. pa'ti 'fur/ [vc. fr., propriamente ‘pic- 
colo (petit) dolce al forno (four)'] s. m. inv. (pi fr. 
petits-fours) ® Pasticcino da tè, a base di pasta di 
mandorle. 

petit-gris /fr. pa'ti ‘gri/ [ve. fr. , propriamente: pic- 
colo (petit) grigio (gris y] s. m. inv. (pl. fr. perits-eris) 
è Tipo di pelliccia molto morbida, confezionata 
con pelli di scoiattoli siberiani. 

petitòrio [vc. dotta, lat. tardo petitoriu(m), da pe- 
for, genit. petitoris ‘petitore’] agg. ® (dir.) Di giu- 
dizio in cui l'attore rivendica il diritto di proprietà 
su di un bene o di azione esperibile a difesa della 
proprietà. 

petitum //ar. pe'titum/ [vc. lat., propriamente ‘ciò 
che è richiesto'] s. m. inv. @ (dir.) Ciò che la parte 
chiede in giudizio | Oggetto della pretesa vantata 
in giudizio. 

petizione [vc. dotta, lat. petitione(m), da petitus 
‘richiesto’. V. petitum] s. t. 1 Domanda, istanza, 
supplica. 2 (dir.) Richiesta avanzata ai massimi 
organi dello Stato da un congruo numero di citta- 
dini elettori. 3 (filos.) P. di principio, fallacia lo- 
gica consistente nel considerare come premessa di 
un argomento la conclusione che si intende dimo- 
strare. || +petizioncélla, dim. 

péto [lat. peditu(m), da pédere ‘tirar peti', di origine 
indeur. V. podice] s. m. è Fuoriuscita di gas dal- 
l'intestino. 


-peto [lat. -pétu(m), da pētere 'dirigersi', ‘tendere 
verso', di origine indeur.] secondo elemento @ In på- 
role composte, indica movimento, tendenza, svi- 
luppo verso q.c.: centripero. CONTR. -fugo. 

petonciàno o petronciano [deform. dell'ar. ba- 
dingan, V. melanzana] s.m. e (bor.) Melanzana. 

petra e V. pietra. 

tpetrafatto [de fatto (‘diventato’) pietra] agg. è 
Impietrito, pietrificato, 

petràia e V. pierraia. 

petrarcheggiaàre v. intr. (io petrarchéegio: aus. 
avere) ® Imitare il Petrarca nelle composizioni 
poetiche. 

petrarcheria s.1 e (spreg.) Maniera cattiva d'i- 
mitare il Petrarca. 

petrarchésco agg. (pl. m. -schi) 1 Che è proprio 
del poeta F. Petrarca (1304-1374): canzone pe- 
trarchesca; il Canzoniere petrarchesco. 2 Che 
imita il Petrarca: stile p. || petrarchescamente, 
avv. Alla maniera del Petrarca. 

fpetrarchévole agg. e Che petrarcheggia. 

petrarchismo s. m. 7 Imitazione dello stile del 
Petrarca. 2 Corrente poetica diffusa per secoli in 
Europa, che s’ispira alla lirica del Petrarca. 

petrarchista A s.m.ef. (pi.m.-i) 1 Poeta imita- 
tore del Petrarca: | petrarchisti del Cinquecento. 
2 (raro) Studioso del Petrarca. B agg. e Del, re- 
lativo al, petrarchismo. 

petrarchistico agg. (pl. m. -ci) ® (spreg.) Che. 
imita o cerca di riprodurre lo stile del Petrarca: 
rimeria petrarchistica. 

ipetrata e V. pierrata. 

petrière o petriéro [dal lat. pétra ‘pietra'’] A s.m. 
è (mil, ) Specie di antico mortaio per lanciare pro- 
iettili di pietra di varie specie e dimensioni. B an- 
che agg.: cannone p. 

tpetrificare e deriv, e V. pietrificare e deriv. 

petrigno e V. pietrigno. 

tpetrina [dim. del lat. petra ‘pietra'] s. f. è Pietra: 
Era ... | d'una p. ruvida e arsiccia (DANTE Purg. 
ix, 97-98). 

tpetrino è V. pietrigno. 

pétro- [dal gr. petro-, da pétra ‘pietra'] primo ele- 
mento © In parole composte della terminologia 
scientifica significa ‘pietra’, ‘roccia’: petroglifo, 
petrografia. 

petrochimica (1) e V. petrol disiga, 

petrochimica (2) [comp. di petro-e chimica] s. 
f.@ (miner.) Branca della petrografia che studia 
la composizione chimica delle rocce. 

petrochimico (1) e V. petrolchimico. 

petrochimico (2) agg. (pl. m. -ci)@ Di, relativo 
alla petrochimica. 

petrodollaro o petroidoliaro [comp. di petro(- 
lio) e dollaro] s. m. è (spec. al pi.) Fondi in dollari, 
accumulati dai Paesi produttori di petrolio, depo- 
sitati presso banche europee. 

petrogènesi [comp. di petro- e genesi] s. i.e 
{geol.) Origine e processo di formazione delle 
rocce, spec. eruttive e metamorfiche. 

petròglifo [comp. di petro- e del gr. glyphein ‘in- 
tagliare'. V. glifografia] s. m. è (archeol.) Figura 
incisa su una roccia. 

petrografia [comp. di petro- e -grafia] s. t. è 
Scienza che studia la composizione, la tessitura e 
la struttura delle rocce. 

petrografico agg. (pl. m. -ci) è Relativo alla pe- 
trografia: analisi petrografica, 

petrògrafo s.m. è Chi si dedica allo studio della 
petrografia. 

petrolchimica o (evîr.) petrochimica [comp. 
di petrol(io) e chimica] s. t. è Ramo dell'industria 
chimica che utilizza come materie prime il petro- 
lio grezzo, o sue frazioni, e i gas naturali del sot- 
tosuolo, 

Parco o (evir. ) petrochimico. agg. (pi. 

m. -ci) è Della, relativo alla petrolchimica. 
petroldollaro e V. petrodollaro. 

petrolièra [da (nave) petroliera] s.t. e Nave per 
il trasporto dei combustibili liquidi. 

petrolière (1) [da petrolio] s.m. 7 Addetto alla 
lavorazione del petrolio. 2 (pop.) Industriale pe- 
trolifero: i petrolieri del Texas. 

petrolière (2) [fr. pétroleur ‘colui che incendia 
con il petrolio’, da pétrole ‘petrolio'] s.me (raro) 
Rivoluzionario incendiario e devastatore. 

petrolièro agg. e Che riguarda l'estrazione, la la- 


vorazione © il trasporto del petrolio. 

petrolifero [tr. pétrolifàre. comp. di pétrole ‘petro- 
lio' e -fére Hero’ ] agg. © Che contiene petrolio: gia- 
cimento p. | Che lavora e distribuisce petroho c 
prodotti derivati: industria petrolifera | (est.) At- 
tinente al petrolio: crisi petrolifera. 

petrolio [ir. pétrole, propriamente ‘olio di pietra. 
comp. del lat. pétra ‘pietra’ e leum ‘olio'] s. m è 
Miscuglio oleoso di idrocarburi gassosi liquidi c 
solidi, estratto dal sottosuolo e sottoposto a distil- 
lazione e ad altri trattamenti per ottenere benzine 
€ prodotti vari quali oli combustibili, lubrificanti, 
e intermedi per molte industrie organiche | Erere 
di p., benzina leggera che bolle tra 40° e 60°, usata 
come solvente | P. da illuminazione, p. lampante. 
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patrologie [comp. di petro- e -logia] s t (pi -gie) 
è (raro) Petrografia. 

Petromizonti [comp. di petro- e un deriv. del gr. 
myzein ‘succhiare’ (di origine espressiva )] s. m. pi. 
è Nella tassonomia animale, classe di Ciclostomi 
con pinna dorsale ben sviluppata c bocca munita 
di numerosi denti comei, cui appartiene la lam- 
preda (Petromyzontidae ) | (al sing. -c) Ogm im- 
dividuo di tale classe. 

petronciano e V., pesonciano. 

petroniano [dai n. di S, Petronio (sec. V), patro- 
no di Bologna] A agg è (/er:.) Relativo a Bolo- 
gna. B s.m. it-2) 1 Abitante, nativo di Bologna. 
2 Giocatore, sostenitore della squadra di calcio 
del Bologna. 

ipetrosa [ve. dotta, lat. petrésa. nt pi. sost. del- 
pico, impor è Terra sassosa e 


pelsuatità o petrosillo, petrosino [V. prezze- 
molo] s. me (bor. dial.) Prezzemolo. 

petrosità e V. pierrosità. 

petròso e V. pierroso. 

pettata [da petto: nel sign. 2 perché un cavallo per 
percorrerla deve fare gran forza col petto] s I 
1 (raro) Colpo dato col petto. 2 Salita ripida € 
faticosa | (raro, est.) Sforzo, fatica. 

pettazzurro o petto azzurro [detto così dal co- 
lore azzurro del petto] s.m. e Uccello passenforme 
africano con guance, petto e sottocoda azzurri 
(Uraeginthus ianthinogaster). 

pettegola [t. di pettegolo] s. t. è Uccello di palude 

dei Caradriformi con becco molto lungo e zampe 

altese sentii Tringa totanus ). 

[veneto petegolàr, da petegolo ‘pet 
tegolo'] v. intr. (io pertégolo: aus. avere ) @-Fare pet- 
tegolezzi. 

pollagalttaa s.i è (raro) Chiacchierata pete- 


tegoleggiåre v. intr. (io pertegoléggio: aus. 
peas è (raro) Pettegolare. 
t agg. ® Da pettegolo. 
ipettegolézza o pettegoléezza s t e Pettego- 
lezzo. 


‘0 pettegolezzo s. m. 7 Ciarla da 
pettegolo: i soliti pettegolezzi | Discorso malizio- 
so e indiscreto su qc., spec. sulla sua condotta: 
riportare, fare dei pettegolezzi su gc; dare adito 
«a pettegolezzi. 2 (raro) Battibecco fra pettegoli. 

pettegolio s.m. e Frequente e insistente pettego- 
lare | {est.) Chiacchierio noioso e rumoroso: ha- 
sta con questo p. 
ette ) [veneto pelegolo, di etim. incerta] 
A agg. 1 Che fa chiacchiere e commenti maliziosi 
sugli altri, per leggerezza o fatuità: è una donna 
sciocca e pettegola; un visitatore p. | (scherz.) 


Bambina molto pettegola, chiacchierina, vispa. 


2 Di ciò che è proprio di persone pettegole: con- 
versazione pettegola. B s.m.(t-a) e Chi fa chiac- 
chiere sciocche o maliziose su qe. || reni 
cio. pegg. | pariagalina; dim. | pettegolone, accer 
| aaka iet aans pettegoluzzo, dim. 
pettegolume s.m. è Éi di peieefiolezzi o di 
persone pettegole. 
pettico e V. pectico. 
pettide o pectide, pectis [vc. dotta, gr. pektis, 
genit. péktidos, propriamente ‘oggetto composto di 
parti’, da pégnynai ‘fissare insieme’, di origine 
‘indeur.] s.f.@ (archeol. ) Strumento a corde della 
Grecia antica. 
pettièra [da petto] s.t. e Pettorale del cavallo. 
A pettignone. (lat. parl. "pectinibne(m), dal lat. 
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classico pécten, ganit. péctinis ‘pettine’: detto così 
perché i peli che lo ricoprono ricordano | denti di 
un pettine] s m. e (Jen. ) Pube. 
pettina e V. pecina. 
tpettinagnolo [da pattinare] s.m è Chi pettina 
la lana, 
pettinaio s m e Chi fabbrica pettini. 
pettinare [lat. pectinére, da pécten, genit. péctinis 
‘pettine’] A v. tr. (io péerrino) 1 Ravviare o riordi- 
nare i capelli col pettine o con la spazzola: p: i 
bambini prima di mandarli a scuola | (fig.) tp. 
col pettine e col cardo, mangiare e bere molto | 
dig.) P. la tigna, favorire un ingrato, 2 Accon- 
ciare i capelli secondo una determinata foggia o i 
dettami della moda: quel parrucchiere pettina 
molto bene; vorrei pettinarii con le trecce. 3 Sot- 
toporre le fibre tessili alla pettinatura. 4 (fig.) 
“‘onciare male ge. con percosse e altro: l'ho pet- 
tinato per bene. 5 (fig.) Crnticare severamente o 
rimproverare in modo aspro. B v. rift e Riordinarsi 
i capelli: devo ancora perttinarmi | Avere una de- 
terminata ioconciatura: pertinarsi con la riga in 
mezzo, senza riga, con i capelli raccolti. 
pettinata s.1 7 Ano del pettinare e del pettinarsi: 
darsi una rapida p. 2 (fig. ) Strapazzata. || petti- 
natina. dim 
A part pass di perrinare; anche agg. 
f Nei sign. del v. 2 Filato p., ottenuto seguendo 
il ciclo di lavorazione della filatura a pettine. B s 
m. è Tessuto di lana ottenuto con filati pettinati. 
pettinatoio [da pettinato] s. m e Peignoir. 
pettinatore s m. e Chi petina fibre tessili. 
pettinatrice s.t. 1 Donna che pettina e acconcia 
i capelli femminili. 2 Macchina tessile che esegue 
la pettinatura. 
pettinatura s t. 7 Atto, modo ed effetto del pet- 
tinare e del pettinarsi | (esr.) Acconciatura dei ca- 
pelli. 2 (tess.) Trasformazione della lana greggia 
in nastro di pettinato attraverso varie fasi di lavo- 
razione | tes.) Opificio in cui si effettua tale tra- 
stormazione. 
pettine [lat péctine(m), di origine indeur.] s. m 
1 Arnese di como, osso, legno, plastica e sim., 
usato per ravviare o tenere fermi i capelli, costi- 
tuito da una fila di denti più o meno lunghi e fitti 
tenuti insieme da una costola | Mascelle del p., i 
due denti più robusti, alle estremità della fila | F. 
da donna o da testa, per tenere in sesto la croc- 
chia, arcuato, a costola larga e denti radi ma lun- 
ghi | F. a coda, con manico lungo e sottile | Par- 
cheggio a p., quello in cui le auto si dispongono 
perpendicolari al marciapiede. 2 Organo del telaio 
formato da un riquadro di fitte stecche parallele 
ira cur passano i fili dell'ordito | Barretta metal- 
lica portante punte d'acciaio più o meno grosse € 
spaziate, montate sulle macchine di preparazione 
alla filatura. 3 Ferro a sei denti che simboleggia 
i sestieri della città, posto come ormamento sulla 
prua delle gondole veneziane. 4 Utensile di quat- 
tro parti montato sulla filiera automatica per filet- 
tare. 5 (region., cuc.) Piccolo attrezzo costituito 
da un telaio rettangolare su cui sono tesi fili me- 
tallici o cannelli, usato per rigare la sfoglia: mac- 
cheroni al p. 6 (bot.) P. di Venere, acicula. 
7 (mus.) Plettro. 8 (zool. ) Mollusco lamellibran- 
co a conchiglia tondeggiante con rilievi irradianti 
dalla cerniera con una valva convessa e laltra pia- 
na (Pecten jacobaeus ). SIN. Ventaglio || PROV. Tutti 
i nodi vengono al pettine, || pettinella, dim. t. (V.) 
| pettinicchia, dim. t. (V.) | porius, dim. t. (V.) 
| pettinino, dim. (V. ). 
pettinella s.t. 7 Dim. di perine. 2 Pettine fitto 
per la pulizia della testa. 3 Piccola fiocina con 
rebbi fitti e numerosi per la cattura di piccoli pe- 
sci. d Amese in legno sagomato, usato dallo scul- 
tore per modellare la creta. 
pettineo [da pettine col sutt. dotto -e0, sul modello 
dell'ingi. pectineus] agg. ®© (anar. ) Riferito al pec- 
ten del pube: muscolo p. 
petting /ing/. ‘petip/ [ve dell'ing. d'America, da 
to pet ‘vezzeggiare’ (di origine sconosciuta )] s. m. 
inv. e Complesso di pratiche amorose ed erotiche 
che non giungono all'atto sessuale completo. 
Pettinibranchi [così detti dalle branchie a torma 
di pettine] s.m. pl. è (200/.) Monotocardi. 
pettinicchia s.t. 1 Dim. di perrine. 2 Pettine a 
denti minuti e fitti..3 Piccola sega a mano per ese- 
guire tagli minuti sopra un piano. 


pettrinale 

pettiniera s i. 7 Scatola per riporvi |. pettini. 
2 Tavolino da toilette per signora. 

pettinina s.t. 1 Dim. di pettine. 2 Pettinella, nel 
sign. 2. 

pettinino s.m 1 Dim. di perine. 2 Pettine tasca- 
bile. 

pettino s. m. 7 Dim. di petto. 2 Parte del grem- 
biule che risale sul petto | Davantino di abito fem- 
minile in tessuto contrastante | Petto staccabile e 
inamidato della camicia maschile. 

pettirosso [detto così dal colore rosso del petto] 
a m è Piccolo e vivace passeriforme buon canto- 
re, con piumaggio ibbondantissimo clegantemen- 
te colorato (Erithacus rubecola ). 

petto [lat. péctus, di origine indeur.] s. m. 1 Parte 
antenore del torace umano, compresa fra il collo 
e l'addome: p. ampio, robusto, gracile, scarno | 
F. da calzolaio, incavato a livello dello stemo | 
Battersi il p., con le mani, in segno di dolore, pen- 
umento esim. | Mettersi una mano sul p., per di- 
mostrare la propria lealtà e sim. | Qie.) Prendere 
gë. di p.. affrontarlo in modo duro e deciso | Pren- 
dere q.c. di p.. dedicarvisi con grande impegno ed 
energia. 2 (est.) L'insieme degli organi racchiusi 
nella gabbia toracica, spec. i polmoni | Debole di 
p- che si ammala facilmente di bronchite e sim. 
| Male di p., polmonite, pleunte, tisi | Malato di 
p.. tisico | Do di p., il più acuto che può emettere 
un tenore | Voce di p.. la più naturale. 3 (esr. ) 
L'insieme delle mammelle femminili: avere un p. 
forte, prosperoso; il p. materno | Non avere p.. di 
donna che ha scarso seno | Tenere, avere al p. un 
bambino, allattario. 4 Negli animali, parte del cor- 
po compresa fra l'attaccatura del collo e inizio 
del ventre | Nelle bestie da tiro, parte anteriore 
del tronco sotto l'accollatura. 5 Carne bovina o 
equina della regione toracica | Punta di p.. taglio 
di came bovma usata per il bollito | Negli uccelli 
commestibili, carne che copre lo sterno: p. di tac- 
chino, di pollo. 6 Parte dell'abito che ricopre il 
petto: p. dello camicia | Giacca, cappotto a dop- 
pio p con una parte sovrapposta all'altra e due 
file di bottoni: V. anche doppiopetto | Prendere 
ge. per il p., agguantarlo per la parte anteriore del- 
l'abito e (fig. ) costringerlo con la forza, fargli vic- 
lenza. 7 Nelle antiche armature, elemento che pro- 
teggeva la parte anteriore del busto. 8 (fig.) Fron- 
le o parte anteriore in genere: ricevere que. di p. 
| Dar di p.. urtare frontalmente | A p., al confronto 
| Ap.a p.. a fronte a fronte | (raro) In p. di gë., 
al suo posto. 9 (fig.) Cuore, animo: renere in p. 
molti segreti; p. magnanimo, generoso; avere Q.C. 
in pi invece di ritrarre ... la commozione che gli 
riempie il p; ricorre al ragionamento oratorio 
(croce) | Coraggio: con forte p. || petticciuolo, 
dim. | pettino, dim. (V.) | pettone, accr. | \pet- 
tucolo, dim. 

petto azzurro e V. pertazzurro. 

tpettoccio s.m. e Seno femminile piuttosto for- 
mosa. 

pettorale [vc. dotta, lat. pectorale(m), agg. di 
péctus, genit. péctoris ‘petto'’) A agg. © Del petto: 
muscolo gran p: | Croce p., in oro o in altro me- 
tallo portata dal vescovo sul petto | (z00l.) Pinne 
pettorali, le due pinne dei pesci che sono artico- 
late col cinto toracico, || tpettoralmente, avv. In 
modo avventato e impulsivo. B s. m. 7 Striscia di 
cuoio o di tela che passa davanti al petto del ca- 
vallo, parte del suo finimento. 2 Quadrato di stof- 
fa con su impresso un numero, che i concorrenti 
a gare sportive, spec. di sci è di marcia, portano 
appuntato sul petto. 3 Muscolo gran pettorale. 
4 +Parapetto. 

jpettoreggiare [dal lat. pectus, genit. péctoris 
‘petto’) A v. tr. 7 Urtare col petto sul petto di qe. 
2 (fie.) Contrastare. B v. rifl. e Urtarsi nella mi- 
schia: 

pettorina o tpetturina [dal lat. péctus. genit. 
péctoris 'petto'] s.t. 1 Lembo di tessuto con cui le 
donne usavano coprire il seno. 2 Pettino. 

pettoruto [dal lat. péctus, genit. péctoris ‘petto'] 
agg. ® Che ha petto forte e robusto: donna formosa 
e pettoruta | (est.) Che ha un portamento impet- 
tito: se ne andava gonfio, tronfio e p. || pettoru- 
tamente, avv. (raro) In modo impettito. 

pettrinale [tr. pétrinal. dallo sp. pedernal ‘pietra 
focaia', dal lat. petra ‘pietra'] s. m. e Grossa pistola 
usata dalla cavalleria nel sec. XVI, che si appog- 


petturina 


giava al petto per sparare. 

tpetturina e V. pettorina. 

petulante [vc. dotta, lat. petul&inte(m), part. pass. 
di ‘petul&re ‘chiedere insistentemente', da pétere 
‘chiedere’. V. tpetere] agg. 1 Che usa toni o modi 
insolenti, arroganti, impertinenti: un individuo 
sciocco e p: | Che dimostra petulanza: discorso, 
atteggiamento p. SIN. Impudente. 2 Noioso: che 
donna p! 3 (scherz.) Prominente: il notaro Nesi, 
piccolo, calvo, rotondo ... col ventre p. (VERGA). 
|| petulantemente, avv. 

petulanza [vc. dotta, lat. petulantia(m), da pétu- 
lans, genit. petulsntis ‘petulante’) s. f. è Atteggia- 
mento insolente, arrogante e sfacciato: non sop- 
porto più la sua p.; certi personaggi ... S impon- 
gono con ... p. e prepotenza (PIRANDELLO) | Indi- 
secrezione, importunità. 

petulco [vc. dotta, lat. petùicu(m), da pétere ‘di- 
rigersi verso, attaccare’ (V. tpetere)] agg. (pi m. 
-ci) è (lett.) Aggressivo, bizzoso, detto spec. di 
capretto. 

petunia [tr. petun ‘tabacco’, di origine tupi] s.t. è 
Genere di piante erbacee delle Solanacee di ori- 
gine sudamericana, molto coltivate per i bei fiori 
campanulati ( Perunia ). 

peucéèdano [vc. dotta, lat. peucédanu( m), dal gr. 
peukédanon, da péuké ‘pino’. di etim. discussa: da 
‘peukòs ‘pungente, aguzzo' (?)] s.m. © Pianta er- 
bacea delle Ombrellifere caratteristica delle zone 
paludose, con fusto glabro, fistoloso alla base e 
ombrello di fiorellim bianchi ( Peucedanum palu- 
stre). 

pèvera [etim. incerta] s. f. e Grande imbuto di le- 
gno per riempire le botti. SN. Imbottavino. || tpe- 
veretta, dim. | }peverino, dim. m 

peveraccia e V. poveraccia. 

peveraccio [da +pevere, per il sapore pepato 
della polpa] s. m. @ Fungo delle Agaricacee, con 
cappello a imbuto, commestibile, di sapore pic- 
cante, usato nei condimenti (Lactarius pipe- 
FAtus ). 

peveraàda o peverata [lat. piperàta(m) ‘pepata’, 
agg. f. di piper '‘pepe’'] s.t. e Salsa piccante, a base 
di pepe, mollica di pane, midollo, tipica della cu- 
cina veneta | Salsa o intingolo a base di peperoni. 

tpévere e V. pepe. 

peverella [da +pevere, per il sapore piccante] s. 
i.e (pop.) Origano. 

peyote /sp. pe'jote/ o peyoti /sp. pe'jotl/ [vc. di 
origine azteca] s.m. e Pianta delle Cactacee, ori- 
ginaria dei deserti messicani, il cui fusto fornisce 
una droga medicinale contenente diversi alcaloidi, 
fra cui la mescalina (Lophophora, williamsii). 

peziza [vc. dotta, lat. pézicae, nom. pl.. ‘funghi 
senza radice', dal gr. pezis, n. di un fungo, da av- 
vicinare a pous, genit. podés ‘piede’. V. -podo] s.t 
è Fungo dei Discomiceti a forma di piccola sco- 
della color rosso aranciato (Peziza aurantiaca). 

pezza [lat. parl. *péttia(m), di origine celtica] s: t. 
1 Pezzo di tessuto, in genere: una piccola p. di 
lino, di flanella, di lana; filtrare un liquido. con 
una pi pulire | pavimenti con pezze bagnate; 
chiesa ornata con pezze rosse | Pezze da piedi, 
con cui un tempo i soldati si fasciavano i piedi, 
usandole al posto delle calze | (fig.) Essere una 
p. da piedi, una nullità, un individuo trascurabile 
| Trattare ge. come una p. da piedi, maltrattare 
qe. umiliandolo | (raro) Benda | (raro, pop.) To- 
vagliolo da barbiere. 2 Pezzo di tessuto o altro 
usato per riparare q.c. di rotto: mettere una p. nei 
calzoni, nelle scarpe | Abito con le pezze, rattop- 
pato, rappezzato | Menere una p., rappezzare € 
(fig.) rimediare alla meno peggio una situazione 
è sim. SIN. Toppa. 3 Avvolgimento di molti metri 
di tessuto così come viene dalla fabbrica al com- 
merciante: una p. di cotone, di lana; p. per abiti 
| test.) Stoffa, tessuto: bambola di p. d Appez- 
zamento, tratto di terra coltivata. 5 (raro, lett.) 
Tratto di spazio o di tempo | Da gran p., da molto 
tempo | E buona p. che, è molto tempo che. 
6 Carta, documento | Pezze d'appoggio, docu- 
menti giustificativi (anche fie.). 7 (arald. y Pezze 
onorevoli, le varie figure sullo scudo come il palo, 
la fascia, la croce e sim. | F. gagliarda, che attra- 
versa l'arme. »=»ili. ‘araldica 8 P. d'arme, 
(gener,) ogni singolo elemento che costituiva 
l'armatura antica. 9 Chiazza colorata sul manto 
degli animali: leopardo con pezze nere. 10 Nel 


1326 


XVI-XVIII sec., grossa moneta d’oro e d'argento 
multipla dell’unità monetaria. 17 A Roma, taglio 
di carne bovina, nella regione della coda. 12 Mi- 
sura romana di superficie, di are 26,40..|| pezzaàc- 
cia, pegg. | pezzetta, dim. ( V.) | pezzettina, dim. 

tpezzaio [detto così perché vende il cuoio tagliato 
in pezzi] s.m. © Venditore di pezzi di cuoio per 
suole e sim. 

pezzame s.m. 1 (raro) Insieme o quantità di 
pezzi. 2 (al pl.) Parti o pezzi di lana che si rica- 
vano durante l'operazione di scarto dai vari velli 
e che vengono catalogati e venduti in lotti separati 
dai velli. 

pezzato [da pezza] A agg 7 Detto di tipo di 
mantello di animale che presenta pezzature. 
2 (raro) Che ha macchie, chiazze: viso p. di rosso 
| (est.) Variamente colorato. B s. m. e Cavallo 
pezzato. 

pezzatura (1)[da pezzato] s.t. e Chiazza bian- 
ca su mantello di animale di colore diverso e vi- 
ceversa. 

pezzatura (2) [da pezzo] s. f. èe Divisione in 
pezzi e dimensione degli stessi: la p. del carbone; 
legname di piccola, grossa, media p. 

pezzente [lat parl. ‘petiénte(m), part. pres. di 
*petire per il classico pétere ‘chiedere’. V. +petere] 
s.mef e Chi vive d'elemosina, andando all’ac- 
catto: una vecchia p.; lacero e sudicio come un p. 
| (est.) Persona miserabile e meschina: compar- 
tarsi da p. SIN. Straccione, || pezzentéello, dim, | 
pezzentòne, accr. | pezzentuccio, pegg. 

tpezzenteria s t e (raro) Condizione di pez- 
zente | (esi. ) Azione, comportamento da pezzente 
| Insieme di pezzenti. 

pezzetta s. 1. 7 Dim. di pezza. 2 Moneta di mi- 
stura dei Grimaldi di Monaco coniata nel XVI- 
-XVII sec. 3 tp. di levante, panno bambagino 
che soffregato tinge in rosso, un tempo usato nel 
maquillage femminile. 

pezzo [da pezza] s.m. 1 Parte di materiale solido 
separata 0 staccata da un tutto: un p. di pane, di 
ghiaccio, di torta, di stoffa; un buon p. di carne 
da brodo | P. anatomico, qualsiasi parte del corpo 
umano | Brandello, frammento: un p. di cartone, 
di vetro; rompere q.c.a, in pezzi | Rompere, man- 
dare.in pezzi, in cento pezzi; in mille pezzi, fran- 
tumare | Andare in pezzi, in cento, mille pezzi, 
frantumarsi | Fare a pezzi g.c., romperla | Fare 
a pezzi qe., ucciderlo o (fig. ) denigrarlo, distrug- 
gerlo | Far due pezzi di-q.c., dividerla in due | 
Tagliare a pezzi, (fig.) di persona, fare un macel- 
lo, una strage | Cadere a, in pezzi, di cosa vecchia 
e malandata che minaccia di rompersi, disfarsi, 
crollare e sim. | A pezzi e a bocconi. (fig. ) di cosa 
fatta un po' per volta e alla meno peggio | Essere 
un p. di legno, (fig.) essere insensibile | Essere 
tutto-d'un pa (fig.) di persona moralmente infles- 
sibile e incorruttibile | (fam.) P. di carta, il titolo 
di studio, diploma o laurea, considerato esclusiva- 
mente nei suoi eventuali effetti pratici: studiare 
per il p.di carta; con un p. di carta trovare lavoro 
è più facile. 2 Ogni elemento costitutivo di una 
macchina, arnese, serie di oggetti e sim.: | vari 
pezzi del,motore; pezzi di ricambio; un p. delle- 
rologio; cambiare cinquemila lire con cinque pez- 
zi da mille | (est.) Oggetto lavorato: un p. di por- 
cellana, di cristallo; il servizio si compone di 48 
pezzi; la merce fu venduta in blocco a mille lire 
il p. | P.raro, da museo, rarità. 3 Brano di opera 
musicale, letteraria e sim.: um p. della Traviata, 
dei Promessi Sposi; è un bel p. | P. forte, il brano 
migliore del repertorio d'un artista, spec. teatrale, 
4 (fig.) Tratto di spazio o di tempo: bisogna 
aspettare un p.; c'é ancora un bel p. di strada 
prima di arrivare | P. di terra, appezzamento | 
P. di cielo, tratto visibile da finestre e sim. 5 In 
alcune loc., persona | P. grosso, persona molto 
influente: un p. grosso del ministero, della polizia 
| P.da novanta, in un’organizzazione mafiosa, chi 
gode di grande autorità e prestigio; (est. ) persona 
importante e potente | (pleon.) Un bel p. di don- 
naydi giovanotto e sim., una donna, un giovanotto 
e sim. piuttosto robusti e particolarmente ben fatti 
| Un p. d'uomo, un uomo grande e grosso | P. 
d'asino, di somaro, d'imbecille e sim., espressioni 
o esclamazioni di insulto riferite a persona. 6 Cia- 
scuna parte di un capo di abbigliamento che si 
compone di più elementi: completo a tre pezzi; il 


p. superiore del tailleur; il p. inferiore del bikini 
| V. anche due pezzi. 7 Qualunque arma di arti- 
elieria: p. da 75 mm, da 149 mm | P. base, quello 
che effettua l'aggiustamento del tiro e ai cui dati 
di puntamento e di aggiustamento vengono riferiti 
i dati degli altri pezzi della batteria | ip, reale, di 
grosso calibro, nelle artiglierie antiche | +P. rra- 
ditore, quello che nelle fortificazioni antiche si 
poneva nei fianchi rientranti del bastione, nasco- 
sto alla vista degli assalitori, così da agire di sor- 
presa su di essi. 8 Articolo di giornale: un p. di 
cronaca; fare, scrivere un p. 9 Ciascun veicolo 
che compone un treno, esclusa la locomotiva. 
10 Ciascuno dei 32 elementi con cui si gioca agli 
scacchi: mangiare un p. | Pezzi maggiori, la don- 
na e le torri | Pezzi minori, i cavalli e gli alfieri. 
|| pezzaccio, pegg. | pezzettino, dim. | pezzétto, 
dim. | pezzettuccio, dim. | pezzòne, accr. | pez- 
zuccio, pegg. 

pezzola e V. pezzuola. 

pezzolaio s.m. e (raro, tosc.) Chi vende pez- 
zuole, fazzoletti e sim. 

tpezzolàme s. m. e Pezzame, 

pezzolata s.t. e (raro, tosc.) Quantità di cose 
contenute in una pezzuola | Porzione, pezzo. 

pezzone [da pezzo] s. m. e Telaio con tavole 
orizzontali per allevare bachi da seta nel Friuli. 

pezzotto [da pezzo] s.m. © Tappeto rustico della 
Valtellina eseguito con ritagli di svariati tessuti a 
motivi geometrici, ngati e fiammati. 

pezzullo {vc. merid., dim. di pezzo] s. m. è 
(merid., gere.) Breve articolo di giornale. 

pezzuòla o pezzòla [da pezza] s. € Piccolo 
pezzo di tessuto | (es.) Fazzoletto, da naso, da 
testa e sim. | (est.) Cencio. || pezzuoletta, dim. | 
pezzuolina, dim. | pezzuoluccia, dim. 

tpezzuòlo s.m. è Pezzo, frammento: 

Pfennig /red. ‘pfenix/ [vc. ted., da avvicinare 
all'ingli. penny (V.)] s. m. inv. (pi. ted. Pfennige) 
1 Piccola moneta d’argento medioevale tedesca 
corrispondente al denaro italiano. 2 Moneta divi- 
sionale tedesca comispondente alla centesima par- 
te del marco. 

pfui [vc. espressiva] A inter. e Esprime disprezzo, 
scherno e sim. B in funzione di s. m. e Esclamazione 
di disprezzo, scherno e sim.: si udi qualche p. 

PH /pi'akka/ [sigla ted., comp. di P(otenz) ‘poten- 
za, potere' e Hydrogen) ‘idrogeno’] s. m. inv. © 
{(chim.) Indice dell’acidità o alcalinità di una so- 
luzione acquosa, espressa come l'esponente cam- 
biato di segno della concentrazione degli ioni po- 
sitivi idrogeno, in grammoioni per litro | pH neu- 
tro, con valore pari a 7 | pH acido o basico, con 
valori rispettivamente inferiori o superiori a 7 | 
Detergente a pH naturale o fisiologico, pari a un 
valore di 5,5, equivalente a quello medio della 
pelle umana. 

phaéton /fr. fae't5/ [vc. fr. dal lat. Phaeton, gr. 
Phaethòn ‘Fetonte', figlio del Sole, che morì pervo- 
ler guidare il carro del Sole] s. m. inv. e Tipo di car- 
rozza e di antica automobile molto alta, scoperta, 
a quattro posti. = ILL. Carro e carrozza. | 

phi /fi/ e V. fi (1). 

phillipsite /fillip'site/ e V. fillipsite. 

phmétro è V. piaccametro. 

phon /fon/ o (evi) fon (2) s.m.inv.@ (fis) Uni- 
tà di misura del livello di intensità sonora sogget- 
tiva. 

phonokit /fono'kit, ingl. ‘founakit/ [comp. di 
phono- e (identi)kit] s. m. inv. èe Procedimento di 
analisi elettronica usato spec. dalle forze dell’or- 
dine per identificare la voce di un ricercato 0 di 
un indiziato. 

phot /fat/ è V. for. 

photo finish /foto'finif, ingl. fouta'finif/ [vc. 
ingl., comp. di photo (abbr. di photograph ‘fotogra- 
fia') e finish *fine'] loc. sost. m. inv. è (sport) Foto- 
grafia o ripresa filmata automatica della conclu- 
sione delle gare di corsa, nelle quali l'arrivo è` 
spesso così serrato da rendere necessario un ac- 
certamento che dia massima sicurezza al fine di 
stabilire l'ordine con cui è stato tagliato il tra- 
guardo. 

photofit /foto'fit, ing/. 'foutoufit/ [ve. ingl., comp. 
di photo (V. photo finish) e to fit'allestire, prepara- 
re' (di origine incerta )] s. m. inv. è Sistema di iden- 
tificazione criminale che consente di ricostruire il 
viso dell’autore di un delitto mediante il montag- 


gio di particolari del volto presi da fotografie di 
gente comune, conservate in appositi schedari, 
sulla base delle testimonianze dei presenti al de- 
litto stesso, 
photoflood /ingi. ‘foutaflad/ [vc. ingl. comp. di 
photo (V. photo finish) e food ‘inondazione’ ] s. m 
inv. è Lampada fotografica con specchio incorpo- 
rato che permette di ottenere una luce uniforme 
su un'ampia superficie. 
phylum /lar. ‘filum/ [vc. del lat. scient.. dal gr 
phylé ‘tribù'] s. m. inv. (pi tat phyla) 1 Nella siste- 
matica zoologica, suddivisione infenore al regno 
che raggruppa classi fra loro affini, corrispondente 
al tipo. 2 (raro) In botanica, suddivisione infe- 
riore al regno che raggruppa classi fra loro affini, 
corrispondente alla divisione. 
physique du rôle /f. fi'zik dy 'rol/ [loc tr.. 
propr. ‘{il) fisico del ruolo, della parte] loc. sost m 
inv. e Aspetto estenore adatto alla parte che uno 
interpreta e (est. ) alla professione che esercita, al- 
la situazione in cui si trova e sim.: Aa il physique 
du rôle del seduttore: non ha certamente il physi- 
que du role dell'indossatrice; per fare certe cose 
ti manca il physique du ròle. 
pi o tdial. pe. s. t.om. inv. (solo m nel sign. 2) T Nome 
della lettera italiana p. 2 Nome della sedicesima 
lentera dell'alfabeto greco. 
netro o phmetro [comp. della lettura 
‘ delle lettere di pH e -maetro] s m. è (chim.) Stru- 
e ves r la determinazione del pH. 
ÌO [da piaccia a Dio] s.m @ (fosc.) 
posa timore, 
tpiaccianteo [deformazione scherz. di piacen- 
tiare] s. m.: anche agg (f-2) @ (rose. ) Stolto, me- 
lenso. 
piaccichiccio [vc onomat. come spiaccicare] s 
m. e (raro) Fanghiglia, melma. 
piaccicòne [V. piaccichiccio] s m. it. -a) e (ra 
ro) Chi s'incaglia o è lento in ciò che fa. 
piaccicoso [da piaccicone] agg. e (raro) Sudi- 
cio, spec. di matenale appiccicaticcio. 
piaccicotto [da piaccicone] s.m. 1 (pop., tosc.) 
Parte sudicia e appiccicaticcia di q.c. 2 (fig. ) La- 
voro eseguito malamente, pasticciandolo. 
tł re v. intr. è Riuscire piacente. 
[part. pres. di piacere] agg. e Che piace 
Al Di persona che, anche se non bella in senso as- 
soluto, esercita tuttavia una certa attrazione: don- 
na, uomo pa nonostante l'età è ancora p. || tpia- 
cemtemente, avv. Con piacevolezza, in modo gra- 
devole. 
piacenteria s.i. e (raro) Adulazione, piaggeria: 
avea saputo renderlesi sopportabile e quasi cara. 
a forza di p. (NEVO). 

0 tpiacentero, tpiacentiero, 
tpiagentitre [da piacente] s.m.; anche agg. 7 Chi, 
che dà o prova piacere. 2 Adulatore, lusingatore. 
3 Piacente, simpatico. 

piacentino A agg e Di Piacenza. B s.m. (f. -a) 
e Abitante, nativo di Piacenza. 
fpiacenza [lat. piacéntia(m). da plăcens, genit. 
piacéntis ‘piacente’] s. t. 1 Piacere, soddisfazione 
| fest.) e del piacere. 2 Amabilità, bel- 
lezza, graziosità. 3 Compiacenza. 
t iacenzare [da }piacenza] v. intr. @ Piacere. 
[lat. placére, di origine indeur.] A v. intr. 
“ (pres. ià piàccio, tu piaci, egli piace, noi piacciamo, 
voi piacéte, essi piacciono; pass. rem. io piàcqui, tu 
piacésti; congv. pres. io piaccia; part. pass. piacitto: 
aus. essere) 7 Andare a genio, corrispondere ai 
propri gusti, riuscire gradito ai sensi o alla mente: 
é un piatto che piace molto; mi piace la musica; 
la fatica non gli piace; sembra che tua sorella gli 
piaccia molto | Non finire di p., non riuscire mai 
noioso o sgradevole o non soddisfare interamente 
| P. al mondo, a un amico, compiacerlì | tA ben 
pal fine di compiacere | Non p., lasciare in dub- 
bio, destare sospetto, non soddisfare interamente 
| Ca colorito, aspetto che non piace, che desta 
occupazione, che lascia. supporre disturbi o 
malattie. 2 Desiderare, volere: sia come vi piace 
| Se piace a Dio, a Dio piacendo, se Dio vorrà | 
Piaccia a Dio!, così fosse | Se vi piace, se volete 
| Così mi piace, così voglio l Piaccia o non piat- 
cia, sì voglia o no | Vi piaccia dirmi, rispondermi, 
riferirmi e sim., vogliate per cortesia dirmi, ri- 
| spondermi, riferirmi, 3 Sembrare giusto, lodevole, 


portuno: ci piacque ricordare pubblicamente il 
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loro eroico comportamento; piacque al Senato 
che la guerra continuasse. B v. intr. pron © (raro, 
lett.) Compiacersi. C in tunzione di s.m. 1 Godimen- 
to fisico o spirituale: dare, provare p.: i piaceri 
della tavola, dello studio, della campagna; sapere 
apprezzare il p. di una simpatica conversazione, 
ogni piacer sperato | è maggiore che ottenuto 
(METASTASIO) | Falsi piaceri, che deludono, che 
lasciano insoddisfatti | Voluttà: essere inebriato 
dal p.; i piaceri della carne; piaveri illeciti, diso- 
nesti | (lert.) Cosa che piace, che è causa di go- 
dimento. 2 Divertimento, distrazione: gita, viag- 
gio di p.; i piaceri del mondo; alternare il lavoro 
col p; prima il dovere, poi il p. | Minuti piaceri, 
le piccole distrazioni, | normali passatempi quoti- 
diami | Non è un p.’, non mi diverte affatto. 
3 Onore, soddisfazione: è per me un immenso p. 
conoscerla; ve lo presento con grande p. | Quale 
p.'. come sono contento di conoscerti, rivederti e 
sim. | F.J, escl. in uso nelle presentazioni | Con 
p.. formula di cortesia con cui si accetta q.c., s 
acconsente a q-e. e sim. | Gusto, gradimento: ne 
provo un wero p. 4 Favore, servigio: fare un p.; 
ricevere molti piaceri da gc. | Per p.', escl. con 
cui si chiede un favore, un servigio | Fammi il p-!, 
(iron.) smettila. fimiscila | Fammi il famoso, il 
grande p. di, (iron.) ti prego di. 5 Desiderio, vo- 
lontà: contro il suo p.; esporre. dire il proprio p.; 
siamo pronti al suo p. | A p.. a volontà, e (est.) 
secondo i gusti personali | Talento, capriccio: 1/ 
p- mutevole degli uomini; a vostro p. || piaceretto, 
dim. | piacerino, dim | piacerone, accr | piace- 
ruecio, dim | piacerucolo, dim | piaceruzzo. 


dim. pegg 

tpiaceroso agg e Che fa piaceri 

tpiacevolare {da piacevole] v. intr e Piacevo- 
leggiare. 

piacevole [V. piacibile] agg. 1 Che procura pia- 
cere, che dà diletto: un pomeriggio, una serata p.; 
stare in p. compagnia; venticello p. | Faceto, bril- 
lante: discorso, conversazione p. SIN. Ameno, 
amabile, gradevole. CONTR. Spiacevole. 2 +Com- 
piacente, favorevole: egli che p. uomo era (BOC 
CACCIO ). CONTR: Scontroso. 3 +Caro, amato. || pia- 
cevolaccio, pegg | piacevoletto, dim | piace- 
age dim. | piacevolone, accr || piacevolmen- 

te, tpiacevolemente, avv. In modo piacevole: re- 

stare piace) ‘olmente SOrpr ESD. 

piacevoleggiare [comp. di piacevole e -eggia- 
re] A v. intr. cio piacevolégrio; aus. avere) © (ra- 
ro) Dire o fare piacevolezze. B v Intr, è +Trattare 
con modi gentili. 

piacevolezza s.t. 1 Qualità di chi o di ciò che 
è piacevole: la p. di una compagnia. SIN. Amabi- 
lità. 2 Espressione spiritosa 0 scherzosa: dire del- 
le piacevolezze; una ... natura atta a tutte le sorti 
di piacevolezze (CASTIGLIONI) | (spree.) Battuta 
volgare. 3 tPacatezza d'animo. 

tpiacibile [lat. tardo placibilem), da placére ‘pia- 
cere'] agg. ® Grazioso, piacevole. 

tpiacibilità [da piacibile] s. 1, è Piacere. 

piacimento s.m. è Piacere | A p., a volontà. 

piaciucchiare v. intr. (io piaciùcechio: aus. essere ) 
e (raro) Piacere alquanto. 

piaciùto part pass. di piacere; anche agg @e Nei 
sign. del v. 

piada [dal gr. plathanon ‘scodella’, da piassein ‘tor- 
giare', di etim. incerta] s.f. è Sottile focaccia di pa- 
ne azzimo che in Emilia-Romagna si suole cuo- 
cere su una lastra di pietra arroventata, || piadina, 
dim. 

piaga [lat plaga(m), nom. piaga, ‘colpo, percos- 
sa', poi ‘ferita’, dal gr. dorico piaga ‘colpo, percos- 
sa', da una radice indeur. di origine onomat. che 
troviamo anche nel lat. piangere. V. piangere] s. t. 
1 (med.) Lesione del tessuto con perdita di so- 
stanza e scarsa tendenza alla guarigione: essere 
coperto di piaghe | Essere tutto una p., di persona 
coperta di ferite. 2 (fig.) Afflizione che rode l'a- 
nimo: sanare le vecchie piaghe; è una p. che non 
si rimargina | Riaprire una p., risvegliare memo- 
rie dolorose | Mettere il dito sulla p., (fig.) trat- 
tare un argomento particolarmente scottante e do- 
loroso per qe. 3 (fig.) Danno, rovina: la p. della 
‘grandine | (est.) Grave male sociale: la p. dell'a- 
nalfabetismo; la corruzione è la nostra più grave 
p. 4 (fig. fam. scherz.) Persona noiosissima, in- 
sopportabile: quella p: non fa altro che lamentar- 


piallaccio 


si! || piagaccia, pegg | piaghetta, dim. | piaghet- 
tina, dim. | piaguccia, piaguzza, dim 

piagare [lat. tardo piagére ‘battere, colpire, ferire’, 
da piaga ‘colpo’. V. piaga] v. tr. (io piago, ru piàghi ) 
1 Coprire di piaghe o di ferite: le scarpe nuove 
mi hanno piagato i piedi. 2 (raro, fig.) Fare in- 
namorare perdutamente: ... andate in schiere bel- 
les fa guisa d'amoretti | che vanno ardendo i 
cuor, piagando | petti (TASSO), 

piagato part pass. di piagare: anche agg e Nel 
sign. del v. 

tpiagentare [da piagente. sul modello dell’ant. 
provz. plazen) v.tr. @ (poer.) Secondare, piaggiare. 
ipiagente o tplagėnte part pres. di tpiagere: an- 
che agg. ® (poer. ) Nel sign. del v 

ipiagèėnza o tplagėnza. s l. e (poet.) Avve- 
nenza. 

p car o tplagere A v. intr. è (poer. ) Piacere. 

a m ® (poet.) Piacere. 

piagetiano agg e Che concerne o interessa lo 
psicologo svizzero J. Piaget (1896-1980) e le sue 
icone, 

tpiaggellàre [ints. di piaggiare] v. tr € (raro, 
tosc.) Adulare o lusmgare con msistenza. 

piaggeria [da piaggiare] s t. e Blandizia, lusinga 
| Vizio dell’adulare: fare q.é. per p; è molto sen- 
sibile alla p. 

piaggia [sovrapposizione del lat piaga ‘piaga’ 
(V.) al gr. piagios ‘obliquo, laterale’, di origine 
indeur.)s. 1. (pL-ee) T (raro, lett.) Terreno in de- 
clivio: folta nebhia | occupando le piagge imbru- 
na i colli (MARINO), 2 Spiaggia, costa. 3 (poet. ) 
Territono, paese. || piaggerella. dim. | piaggéetta. 
dim. | piaggettina, dim. | piaggione, accr.m 

piaggiamento s m. è (raro) Modo e atto del 
piaggiane 

piaggiare [lat tardo plagiäre ‘rubare’. da plagium. 
V. plagio] A v.tr (io piaggio) è (letr.) Lusingare 
e adulare qe. per esserne favoriti e avvantaggiati. 
B v. intr. (aus avere) 1 (raro) Assumere una po- 
sizione neutrale tra due contendenti. 2 tLusinga- 

re: p. d uno. 

‘piaggiata [da piaggia] s.1. è Parte costiera. 

piaggiatore [da piaggiare] agg; anche s.m. (t. -rri- 
ce) e (raro) Adulatore. 

ipiagnere è V. piangere. 

piagnistèo [da piagnere] s. m. 1 +Pianto per il 
morto. 2 Lungo pianto noioso e lamentoso, spec. 
di bambini: sé ne andò a fare il soldato senza tanti 
piagnistei (VERGA) | (est. } Discorso lamentevole: 
non sopporto i suoi continui piagnistei. 

piagnolòso e V. piangoloso. 

piagnone [da piagnere: i seguaci del Savonarola 
erano detti così perché si lamentavano continua- 
mente] s m. (f. -a) 7 Qum.) Chi piange o si la- 
menta in continuazione: è un p. insopportabile. 
2 (spec. al pi.) I seguaci del Savonarola in Firen- 
ze nella seconda metà del Quattrocento. 

piagnucolamento s. m. e Modo e atto del pia- 
gnucolare. 

piagnucolare [da }piagnere] A v. intr. (io pia- 
enticolo; aus, avere ) ® Piangere sommessamente a 
lungo: um bambino che piagnucola. SIN. Frignare, 
B v.tr.e (raro) Dire piangendo: cosa papens 
uel bambino? 
agnucolio s m. e Un continuo piagnucolare. 

piagnucolone s.m. (f. -a) e Chi è solito piagnu- 
colare, chi piagnucola molto. 4 

piagnucoloso agg e Che piagnucola, che è so- 
lito piagnucolare: bambino p. | Di chi piagnucola: 
viso p. voce piagnucolosa, || piagnucolosamen- 
te. avv. (raro) In modo, e con tono, piagnucoloso, 

piagoso [lat. plagòsu(m), da piaga ‘colpo, ferita'] 
agg ® (raro) Pieno di piaghe, di ferite. 

pialla [lat. parl. *p/anula(m), dim. t. dell'agg. plà- 
nus ‘piano’, perché spiana il legno] s-t e Arnese 
del falegname per spianare, assottigliare, lisciare, 
formato di un ceppo di legno dalla cui feritoia 
centrale sporge il ferro a scalpello, che vi sta in- 
cassato obliquamente | P. a due ferri, con uncon- 
troferro smussato sovrapposto al ferro normale, 
per evitare lo scheggiarsi del legno | Come se ci 
fosse passata sopra la pa (pop.) con riferimento 
a donna che ha poco seno, || pialléetta, dim. | pial- 
letto, dim. m. (V.) | piallone, acer. m. (V.). 

piallàccio [da piala] s. m. e Sottile foglio di le- 
gno pregiato che si incolla come rivestimento di 
un legno di qualità inferiore. 


piallare 


piallàre [da pialla] v. tr.e Lavorare, spianare e as- 
sottigliare con la pialla | F. per il diritto, nel senso 
delle fibre del legno | P. a ritroso, in senso con- 
trario | P. in tralice, di traverso. 

piallata s.f. 1 Atto del piallare rapidamente: dare 
una p. al tavolo, 2 Colpo di pialla. || piallatina, 
dim. 

piallato A part pass. di piallare: anche agg. e Nel 
sign. del v. B s. m. è iLegno piallato. 

piallatóre s. m.; anche agg. (f: -rice) e Chi, che 
pialla. 

piallatrice s. t. e Macchina per piallare. 

piallatura s.f. 7 Lavoro ed effetto del piallare. 
2 L'insieme dei trucioli tolti piallando. 

piallettàre v.tr. (io piallérro) e Spianare col pial- 
letto. 

pialletto s.m. 7 Dim. di pialla. 2 Piccola pialla 
maneggiabile anche con una sola mano. 3 Uten- 
sile da cucina per affettare i tartufi. 4 Assicella 
quadrata fornita di manico usata dai muratori per 
spianare e lisciare l'intonaco | F. rondo, per gli 
spigoli delle volte, SIN. Frettazzo, 

piallone A s.m. 1 Accr. di pialla. 2 Pialla con 
ceppo lungo, per spianare superfici gia sgrossate. 
B agg è tMalfatto, grossolano, 

piamadre o pia madre [detta così perché pro- 
tegge il cervello come una madre protegge Il figlio; 
calco sullar. umm aldimagh-a-ragigah'] s. t. @ 
anat.) La più intema delle tre meningi, sottile, 
aderente all encefalo e al midollo spinale. 

piana [f. sost. di piano (1)] s.t. T Pietra squadrata 
per stipiti di finestra. 2 Travicello più grosso del 
corrente. 3 Aiola di orto. 4 Terreno pianeggiante. 
5 (mar.) }Madiere. 

pianàle [da piano (1)] s.m. 1 (agr.) Ripiano. 
2 Piano di carico di un autocarro, un carro ferro- 
viario, © sim, 3 Carro con o senza sponde basse 
mobili. 

pianàre [lat. tardo planare, da plānus ‘piano (1)'] 
v.ir. (raro) Rendere piano, liscio. SIN. Levigare, 
spianare, 

pianatoio o pianatore [da pianare] s.m. € Tipo 
di cesello con la cima piatta. 

pianatura s.i. e Operazione di spianare, appiat- 
tire, stendere 1 cuoi da suola, prima di essiccarli. 

piancito o piantito [dal fr. plancher ‘impiantito’, 
da planche ‘lastra’, dal lat. tardo pianca(m) ‘asse’, 
da piancus ‘dai piedi piatti' (da avvicinare a plānus 
‘piano (1)')] s.m. è (dial. ) Pavimento, 

pianeggiante part pres. di pianeggiare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

pianeggiare [da piano (2)] A v.intr. (io pianég- 
gio; aus. avere ) © Essere o lendere a essere piano: 
declivio che pianeggia. B v.tr. e Rendere piano: 
p. il suolo stradale. 

pianėlla [da piano (2)] s.t. 1 Pantofola senza tac- 
co | Stare in pianelle, (fig.) stare in libertà. 
2 Mattone sottile per pavimentazione e copertura 
di tetti. 3 (mar.) Galera a fondo piano. 4 (bet.) 
P. della Madonna, cipripedio. 5 {Specie di elmo 
di acciaio, sottile e piatto. || pianelletta, dim. | pia- 
nellina, dim. | pianellino, dim. m. | pianellone, 
accr. m. | pianelluccia, pianelluzza, dim. 

pianellàio s.m.(t.-a) e Chi fa o vende pianelle. 

pianellata s.f. e (raro) Colpo di pianella. 

pianello [dim. di piano (2)] s.m. e Striscia di ter- 
reno tra due filari di viti. 

pianerottolo [da piano (2)] s.m. 1 Struttura 
orizzontale che collega due rampe di una scala e 
può dare accesso a un piano di un edificio se si- 
tuato-alla sua altezza | f. di sosta, quello situato 
fra piano e.piano | F. di arrivo, quello situato al- 
l'altezza di ciascun piano. 2 In alpinismo, spiazzo 
su rocce ripide. 

pianéta (1) o tpianéto [lat. planéta(m), nom: 
planēta, dal gr. planétés ‘errante, vagante’, da pla- 
nån ‘deviare dalla retta strada', di etim. incerta] s. 
m. (pl. -i) 7 (astron.) Corpo celeste che descrive 
orbite ellittiche intorno al Sole, privo di luce pro- 
pria ma luminoso perché riflette la luce solare | 
Pianeti interni o inferiori, quelli che distano dal 
Sole meno di quanto vi disti la Terra | Pianeti 
esterni 0 superiori, distanti dal Sole più della Ter- 
ra | Pianeti medicei, satelliti galileiani. = ILL. p. 
830 SISTEMA SOLARE. @ (ffie.) Nel linguaggio giorna- 
listico, complesso dt problematiche, o fatti, con- 
siderati come un mondo a sé: p. donna, p. calcio. 
3 (raro, fig.) Destino, sorte, 4 Foglietto recante 
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stampato l'oroscopo. || pianetino, dim. (V.) | pia- 
netone, accr. 

pianéta (2) [gr. planétés ‘che vaga, gira' (V. pre- 
cedente), perche poteva girare intorno alla perso- 
na] s. f- e Paramento che il celebrante cattolico 
indossa durante la messa e nelle processioni, al di 
sopra del camice, aperto ai fianchi, di colore va- 
riabile in rapporto alla dedicazione del giorno o 
alla natura della cerimonia nella liturgia. 

pianetaio [da pianeta (2)] sm. e (raro) Chi fa 
le pianete, 

pianetino s m. 17 Dim. di 
2 (astron.) Asteroide. 

tpianeto e V. pianeta (1). 

pianétto agg e Abbastanza piano. || +pianetta- 
mente, avv. Pian piano, con voce assai bassa. 

pianézza [lat. pianitia(m), da plānus ‘piano (1)] 
s.t. T (raro) Qualità di ciò che è piano: la p: di 
una superficie. 2 (raro) Agevolezza, facilità. 
3 (raro) Placidezza, mansuetudine. 

piangéènte part. pres. di piangere: anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (bot. ) Salice p.. pianta delle Salica- 
cee caratterizzata dall ampia chioma con lunghis- 
simi rami ricadenti di color verde tenero (Salix 
babylonica ). 

piangere o (dial/.) tpiàgnere, (raro) tplange- 
re [lal piangere ‘battere, percuotere, battersi || pet- 
to'. V. piaga] A v. intr. (pres. io piango, tu piangi; 
pass. rem. jo piansi, iu piangesti; part pass. pianto; 
aus, avere) 1 Versare lacrime per dolore, commo- 
zione 0 altri sentimenti: p. dirotamente, amara- 
mente, in silenzio, singhiozzando, a calde lacrime; 
se ci penso mi viene da pa p: alla notizia di q€.. 
alla morte di qe.; p. per i mali sofferti, delle in- 
giusrizie patite; p. sul morto, sulle sventure della 
nazione; teneramente di paterno amore | pianse 
(ALFIERI) | F. dietro a qc., impiangerlo perché ci 
ha lasciati | P. di gioia, rabbia, dispetto e sim. 
versare lacrime per tali sentimenti | P. sul latte 
versato, {ffg.) rammaricarsi di q.c. quando è or- 
mai troppo tardi | Far p. i sassi, essere molto 
commovente | Gig.) P. da un occhio solo, fingere 
di piangere | (raro, fig.) P. con la penna, in can- 
zoni, sonetti, versi, mostrare dolore scrivendo, 
componendo e sim. | (fig.) Abiti che gli piangono 
in dosso, che gli stanno malissimo | (rare, est.) 
Lamentarsi, mandare gemiti: l'usignuolo piange- 
va nella notte; senti la tortorella che piange sul 
greto del fiume. 2 Soffrire molto: p. dentro di sé, 
sotto la tirannia | (fig.) Mi piange il cuore, ne 
soffro moltissimo | Beati coloro che piangono, 
beati i sofferenti. 3 Gocciolare, stillare: la linfa 
piangeva dai rami spezzati | (fig.) P; come una 
vite tagliata, versare un fiume di lacrime | (raro, 
est.) Fiovere. B v. intr. pron. e } Affliggersi, doler- 
si. C v. tr. 1 Versare, emettere: p. lacrime d'odio, 
d'ira, di rabbia; ha ormai pianto tutte le sue la- 
crime; quante lacrime ho pianto per la sua par- 
tenza | Esprimere con voce di pianto: pi versi, 
querele, parole. 2 Deplorare, lamentare: p. la 
morte di qec. i danni subiti; le offese patite | P. 
g- con gea condolersi | F. miseria, ostentarla | 
P. guai, mostrare a tutti i propri guai | (est. ) Rim- 
piangere: p. il bene perduto. 3 Espiare con pianto: 
p. i propri peccati, la colpa, l'avarizia. D in fun- 
zione di s. m. solo sing. ® Pianto: quanto p. ha fatto!; 
avere gli occhi rossi dal p.; fiume che spesso «del 
mio pianger cresci (PETRARCA). 

piangevole agg 1 {Di pianto | Flebile, amen 
toso.. 2 (raro) Che piange, spec. con facilità. 
3 +Che fa piangere, lacrimevole: lo p. caso (viIL- 
LANI). || fpiangevolmente, avv. Con pianto. 

fpiangimeénto s.m. è Pianto. 

tpiangitizio agg. ® Triste, doloroso. 

piangitore s.m.(f.-frice, raro -tora) ® (raro) Chi 
piange. 

piangiucchiare [da piangere] v. intr, (io pian- 
giùcchio; aus. avere) © Piangere sommessamente 
O a tratti. 

piangolare v. intr. (io piangolo; aus. vali" ® s 
ro) Piagnucolare. 

fpiangolènte agg. e Piangente. 

piangolóne [da piangolare] s.m. (f.-a) e (fam.) 
Piagnucolone. 

piangolòso o (/etr.) piagnoloso, (letr.) pian- 
gulòso. agg..@ (raro) Piagnucoloso. 

Ņpiangóso agg. è Piangoloso. 

piangulòso e V. piangoloso. 


pianeta (1). 


pianificabile agg e Che si può o si deve piani- 
ficare. 

pianificabilità s.t e Qualità di ciò che è piani- 
ficabile. 

pianificare [comp. di piano (3) e -ficare] v.tr. (io 
pianifica, tu pianifichi \ T (raro) Pareggiare, livel- 
lare. 2 Progettare e organizzare q.c. mediante un 
piano preciso: p. un'attività, un intervento | (est.) 
Regolare secondo criteri di pianificazione: p. la 
produzione industriale. 

pianificato part. pass. di pianifitare; anche agg: è 
Nei sign. del v. 

pianificatore s.m. it. rice) e Chi fa un piano 
economico | Sostenitore della politica di pianifi- 
cazione. 

pianificazione s.t. e Atto, effetto del pianificare 
| P. familiare, controllo delle nascite | (econ.)} Pi 
concertata, realizzata in accordo con le categorie 
economiche interessate | F. indicativa, che lascia 
ampio margine alle scelte degli operatori privati | 
P. coercitiva, determinata dall'alto e resa obbliga- 
toria nei confronti dei singoli operatori economici. 

pianigiano [da piano (2)] agg.; anche s. m. (f. -a ) 
è Che, chi abita in pianura. 

pianino (1) [dim. di piano (1) nel sign. B) avv. è 
(fam.) Adagio, senza fretta (spec. iter. y: pianin 
p. siamo arrivati quassù, pian p. si riesce a fare 
tutto. 

pianino (2).s. m. 7 Dim. di piano (4) 2 Orga- 
nino, organetto, 

pianismo (1) [da piano (3)] s.m. © Tendenza 
alla pianificazione economica. 

pianismo (2) [da piano (4)] s.m. © (mus.) Arte 
di trattare il pianoforte, sia nella composizione sia 
nell'esecuzione. 

pianissimo [propr.. sup. di piano (1)] s m. è 
(mus.) Minimo grado di sonorità con cui si ese- 
gue un passaggio. 

pianista [da piano (4)] s. m. ef. (pi. m. -1) œ Chi 
suona il pianoforte, spec. professionalmente., 

pianistico [da pianista] agg. (pl. m. -ci) 7 Di, da 
pianista: attività pianistica. 2 Che si riferisce alla 
musica per pianoforte; concerto p; composizione 
pianistica, 

piano (1) [at pianu(m), di origine indeur.] 
A agg. 1 Piatto e disteso secondo la linea orizzon: 
tale: una strada lunga e piana | Biancheria piana, 
da letto, da bagno, da tavola | Privo di rilievi, sen- 
za sporgenze o rientranze: favola piana; terreno 
p. | tCapelli piani, lisci | Fronte piana, né pro- 
minente né schiacciata | Restare in piana terra, 
(fig.) nella miseria | +Pié p., terreno piano | tA 
pié p., a piano terra. 2 (fig.) Agevole, facile: fac- 
cenda piana | Chiaro, intelligibile: scrittura pia- 
na; esprimersi in lingua piana. 3 Detto di parola 
con l'accento sulla penultima sillaba | Detto di 
verso che finisce con una parola piana (V. nota 
d'uso ACCENTO), 4 Modesto, umile, dimesso 
| Alla piana, (ell.) alla buona, con semplicità | 
Messa piana, non cantata. 5 Sommesso: un par- 
lare p. | (lett.) Quieto, tranquillo. || pianaménte, 
avv. 1 Senza far rumore: a bassa voce. 2 In modo 
modesto, umile. 3 Con lentezza. B avv. 1 Adagio, 
senza fretta: cammina p. | (fig.) Con prudenza e 
cautela: posalo p.; pa potresti romperlo! | (fig.) 
Andarci p., agire prudentemente: bisogna andarci 
p. con certa gente | Con valore raff., iter.: p. p. 
siamo arrivati fino quassù; p. p. abbiamo fatto 
quello che hanno fatto gli altri. 2 Sommessamen- 
te, a voce bassa: non gridare così, parla più p. 
CONTA. Forte. || pianétto, dim. (V.) | pianino, dim. 
(V): 

piàno (2) [lat. pianu{m), nt. sost. dell'agg: plānus 
‘piano (1) ] s.m. (pl. tpianora;t.) T (mat.) Uno de- 
gli enti primitivi della geometria, il.cui significato 
è circoscritto dai postulati scelti nel particolare ti- 
di geometria | In uno spazio numerico tridi- 
mensionale, luogo dei punti le cui coordinate sod- 
disfano a un'equazione algebrica di 1° grado | 
(astron.) P. fondamentale, il piano che contiene 
il circolo massimo, preso come riferimento di un 
sistema di coordinate sferiche celesti | (fis.) P. di 
incidenza, piano contenente la direzione di propa- 
gazione di un'onda che incide su una superficie e 
la normale condotta alla superficie nel punto di 
incidenza | (fis.) P. di polarizzazione, piano con- 
tenente il vettore elettrico e la direzione di propa- 
gazione di un'onda elettromagnetica | (fis.) F. di 


riflessione, piano contenente la direzione di pro- 
pagazione di un'onda riflessa da una superficie e 
la normale alla superficie condotta nel punto di 
riflessione. 2 (gener.) Superficie piana: un p. di 
marmo, di legno: p. di lavoro | Per p.. secondo 
la faccia più ampia | /n p., orizzontalmente | A 
pa a terra | (raro) Mettere, recare al p., demolire, 
diroccare | P. stradale, la superficie stradale su 
Cui transitano i veicoli | (tecnol.) P. di controllo, 
piattaforma, generalmente quadrata o rettangola- 
re, di ghisa o di granito, sulla cui superficie supe- 
nore vengono appoggiati i pezzi per operazioni di 
tracciatura è controllo prima e durante la lavora- 
zione | P. caricatore, piazzale sopraelevato sul 
piano stradale, posto davanti alle aperture di en- 
trata e uscita delle merci in mercati, officine e in- 
dustrie, destinato a facilitare il carico e lo scarico 
degli autocarri. 3 Terreno pianeggiante, zona di 
pianura; paesi posti al p.; la strada scendeva al 
p. con molte curve; guardavano ... per i piani ster- 
minati sotto la gran vampa del sole ( PIRANDEL- 
10), 4 Livello: p. di caricamento; il p. delle acque 
| Porre sullo stesso p., allo stesso livello (anche 
fig.) | Porre su un altro p., a un livello più alto 
o più basso e (fig. ) esaminare q.c. da un diverso 
punto di vista | (est.) Strato: disporre su diversi 
piani la merce. 5 (cine, fot.) Primo p., parte del 
soggetto che nell'immagine è più vicina all'obiet- 
tivo 0 all'osservatore | Primissimo p.. inquadra- 
tura comprendente il solo volto, o particolan del 
volto, di un personaggio | Secondo p., parte del 
soggetto che nell'immagine è più distante del pri- 
mo piano dall'obiettivo o dall'osservatore | (ci- 
ne) P. americano, inquadratura compresa fra la 
figura intera e la mezza figura | P. medio, inqua- 
dratura comprendente mezza figura, o uno spazio 
corrispondente | P. sequenza, lunga inquadratura 
senza stacchi | Di primo p., ESE EREI Sean di chi o 
di ciò che riveste grande importanza o rilievo: una 
figura, un personaggio di primo p. | Di secondo 
p- (fig.) detto di chi o di ciò che ha un'importan- 
ra relativa: una figura, un personaggio di secondo 
p.; sono questioni di secondo p. 8 (aer_) Corpo 
molto appiattito rispetto alla sua estensione usato 
ur mms y aerodinamiche | P. alare, che 
un'ala | P. fisso, deriva, stabilizzato- 

pigri abbiano, V. governo | P. 
centrale, tronco centrale di un'ala cui si innestano 
le semiali | P. di coda, impennaggio | Piani fissi 
e mobili, governali. 7 (geo/.) Unità stratigrafica 
in cui si suddivide la serie comprendente tutte le 
rocce formatesi durante un'età | P. di faglia, il 
piano o la superficie lungo la quale due lembi roc- 
ciosi sì spostano l'uno; relativamente all'altro. 
8 (miner.) P. di sfaldatura, lungo cui si manifesta 
la rottura di cristalli sf; ji | P. di geminazione, 
lungo cui due individui cristallini geminati ven- 
gono a contatto | P. di simmetria, tale da dividere 


un cristallo in due p ti speculari e simmetriche. 
9 (ferr.) P. del ferro, di rotolamento, piano tan- 
pap ee rotaie di \n binario | P. 


zona p= aderiscono 


Da, 20% .. 10 Ciascuno degli ordini so- 
ti ZA si divide un edificio secondo l'al- 
imo, terzo p.; un palazzo di dieci pia 
al primo p. | Pian terreno, (fam.) } n. ferre 
e „a livello della strada | P. nobile, i 
}, quello padronale | Aver ai 
p., (fis » Scherz.) aver perso la testa. 
struzione di tavole o altro in piano: 


p. pd lastricato, mattonato | P. scenico, su-_ 


perficie del palcoscenico dove agiscono gli attori. 

12 In legatoria, quadrante. 
piano (3) [fr. plan, da planter ‘piantare’] s. m. 
1 Disegno industriale rappresentante un oggetto, 
Te a gta costruzione e sim. in proiezio- 


rfic i piana. 2 P Prg che | 
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sviluppo equilibrato dell'economia | P. di studi, 
progetto delle discipline da seguire e dei relativi 
esami da sostenere, che lo studente universitario 
sottopone all'accettazione di un'apposita commis- 
sione | (mil) P. operativo, documento che tratta 
gli aspetti organizzativi del disegno di manovra 
secondo cui il comandante di un complesso di for- 
ze intende impiegarle nella battaglia o manovra 
strategica | P. di difesa, comprende tutte le pre- 
disposizioni per l'orgamzzazione e la condotta 
della difesa | P. di fuoco d'artiglieria, complesso 
di documenti grafici e descrittivi che definiscono 
gli interventi di artiglieria predisposti per una de- 
terminata azione | P. di volo, i vari elementi. come 
itinerario, quote, tempi, € sim., previsti per un vo- 
lo.che il pilota, in partenza, fornisce al servizio 
della circolazione aerea, compilando l'apposito 
modulo, 3 (esr. ) Progetto, proposito, programma: 
p- d'azione; avere un p. ambizioso, mandare a 
monte | piani di ge. i piani per le vacanze 

piano (4) s m. solo sing è Acn. di pianoforte. | 
pianino, dim (V. ). 

piàno-bar /'pjano bar, pjano'bar/ [comp. di piano 
(4) e bar] s.m. inv. è Locale pubblico con musica 
di sottofondo eseguita da un pianista, aperto spec. 
nelle ore serali e nottume. 

pianocòncavo o piano-concavo [comp. di pia- 
no(1)e concavo] agg @ (fis) Detto di lente aven- 
te una faccia sc c una concava. 

[comp. di 
piano (1) ® convesso] aga. . Gis ) Detto di lente 
avente una faccia piana e una convessa. 

pianoforte [comp. di piano (1) è forte. propria- 
mente ‘clavicembalo con il piano e il forte'] s m 
1 Grande strumento musicale a corde metalliche 
messe in vibrazione da martelletti azionati da una 
tastiera | P-a coda, orizzontale | P. verticale, con 
cassa verticale a tastiera sporgente. = ILL musica. 
2 (est.) Tecnica di musica da eseguire al piano- 
forte, spec. come materia di studio: studiare, in- 
segnare p.; maestro di p.; diplomarsi in p. | P. 
preparato, capace di nuove e inedite sonorità de- 
rivate dall'inserimento di piccoli oggetti estranei 
fra una corda e l'altra. 
pianola [da piano (4)] s. t. è Pianoforte mecca- 
mico in cui il movimento di due pedali fa svolgere 
un rotolo di carta con forì corrispondenti alle varie 
note. 
pianoro [da piano (2)] s m. è Pianura situata in 
una zona elevata, fra altura e altura. 
pianotèrra o (raro) piano terra [comp. di piano 
(2) e terra] s.m inv. è (fam.) Pianterreno. 
pianoterrèno è V. pianterreno. 
pianòtto [da piano (2)] s m. è Pelle di agnello 
castrato, ottima da comciare. 
pianparallelo [comp. di pianto) ( 1) e parallelo] 
agg ® (crr.) A facce piane e parallele, detto di 
elemento rifrangente, quale una lamina di vetro. 
pianta [lat. pianta m), da plantare ‘piantare’] s. f 
1 Denominazione generica di ogni organismo ve- 
getale, spec. erbaceo, arbustivo o.arboreo | P. of- 
ficinale, che contiene sostanze suscettibili di es- 
sere usate in medicina per la loro azione terapeu- 
tica | P. carnivora, insettivora, quella che con vari 
dispositivi cattura e digerisce i piccoli animali, 
spec. insetti, =» ILL. piante /1-11. 2 (fîg.) tStirpe, 
schiatta. 3 Parte inferiore del piede | +Piante 
ignude, piedi scalzi | Muovere le piante, cammi- 
nare | (est.) Parte inferiore della scarpa: stivali a 
p. larga, stretta, 4 Rappresentazione grafica in 
„ ottenuta sezionando con un piano orizzon- 
tale, 0 proiettando verticalmente sul piano oriz- 
emp a pezzi meccanici, costruzioni, ter- 
reni e la p. di un edificio | P-a croce greca, 
in cui i corpi di fabbrica, ortogonali, sono di ugua- 
le lunghezza, spesso con cupola sull'incerocio | P. 
a croce latina, in cui i corpi di fabbrica ortogonali 
sono di diversa lunghezza e il più breve interseca 
V'altro a circa due terzi della sua lunghezza | (est.) 
Carta topografica: la p. di una città | (est.) Dise- 
gno che rappresenta la disposizione di cose o per- 
‘sone in un dato luogo: la p. di una classe, di un 
ufficio. 5 (bur.) Ruolo, organico; essere assunto 
in p. stabile; la p. del Ministero. 6 (fig.) Nella 
loc. avv. di p., dalla radice, dal principio | Di sana 
r totalmente, integralmente. || piantàccia, spreg. 
| pianterèlla, dim. | pianterellina, dim. | piantet- 


ta, dim. | piantettina, dim. | pianticella, dim. | 


piantatore 


pianticina, dim | piantina, dim ( V.) | piantoli- 
na, dim. | piantona, acer. | piantuccia, dim. 
piantàbile agg 1 Che si può coltivare con piante: 
terreno p. 2 (raro) Che si può piantare: albero p. 
piantacaròte [comp. di piantare) e Il pi. di ca- 
rota] s. m ef inv. è (scherz.) Chi racconta fan- 
dome. 
piantaggine [lat plantaginei m), da plénta ‘pian 
ta (dei piedi)", per la forma delle sue toglie con la 
pianta dei piedi] s. f. e Pianta erbacea delle Plan- 
laginacee comune nei prati € nei terreni incolti, 
con foglie picciolate a rosetta e fiori verdognoli 
in spighe (Plantago major), sin. Lanciola. 
piantagione [lat plantatibne( m). da plantàtus 
‘piantato’] sf. 7 (raro) Lavoro del piantare, del 
mettere a dimora piante arboree. 2 Area di terreno 
occupata da piante coltivate della stessa speciè: p 
di caffè, di tabacco | L'insieme di alberi o piante 
coltivati | F. di peschi, peri, e sim, frutteto | 
Amenda agricola carattenzzata da grande esten- 
sione e monocoltura, tipica delle regioni tropicali, 
piantagrane [comp. di pianta re) e il pi. di grana 
(1)] s. met inv è Persona pedante e puntigliosa 
che procura fastidiose complicazioni, 
piantamento s m. e Modo e atto del piantare. 
piantana [da pianta] s 1 7 Sostegno verticale, 
spec. metallico, per librerie e scaffalature | P. di 
segnale, struttura di sostegno di un segnale. 
2 (edil.) Sostegno tubolare metallico. 3 Lampada 
a stelo. 
tpiantanimale [comp. di pianta e animale] s.f. 
e Zoofito. 
piantare [lat piantare, da pinta ‘pianta (del pie- 
de); sì diceva degli ortaggi che si piantavano cal- 
cando con la pianta del piede] A v. tr. 7 Mettere 
nel terreno semi, germogli e altri organi vegetali 
atti a svilupparsi in pianta: p, semi, talee; p. fiori, 
ortaggi, alberi da frutto. paun terreno a vigna; p. 
a buca, a trincea | P. a fessura, a scopò di rim- 
boschimento | P. carote, (fig. fam.) dire fandonie 
| Andare a p. cavoli, (fig.) ritirarsi a vita privata 
| tP. porri, (fig.) pensare molto a fare q.c: 2 Con- 
ficcare profondamente nel terreno o in qualunque 
altro materiale solido: p. un'asta, la bandiera, i 
pali del telegrafo, gli pianto un pugnale nel petto 
| P. chiodi, (fig.) fare debiti | (esr.) Collocare o 
posare saldamente: p. l'accampamento, le fonda- 
menta, le batterie antiaeree | P. le tende, accam- 
parsi, fermarsi a lungo im un luogo | F. le calca- 
gna, fermarsi | (fig.) P. bugie, spropositi, dirti | 
(fig.) P. una grana, sollevare questioni noiose e 
spiacevoli | (fig.) P. gli occhi addosso a qe., fis- 
sarlo intensamente. 3 (raro, fig.) Iniziare, fonda- 
re: p. un negozio, un'azienda | P. bene, male una 
questione, porla bene, male. SIN. Impiantare. 
4 (fig.) Abbandonare, lasciare in modo improv- 
viso: p, la fidanzata, il marito; ha piantato tutto 
e se n'è andato | P. la partita, smettere di giocare 
| P. in asso qc abbandonarlo a sé stesso |P. ba- 
racca è burattini, (fig.) abbandonare ogni cosa e 
non volerne più sapere | Piantarla, finirla | Pian- 
tala’, finiscila, smetti di dire o fare q.c. | (rare) 
Piantarla a uno, ingannarlo. B v. intr. pron. a Con- 
ficcàrsi; la freccia si piantò lontano dal bersaglio; 
mi si è piantata una spina nel dito | Piantarsi nel 


fango e sim., impantanarsi. C v. rifl. e Fermarsi in 


un luogo senza accennare ad andarsene: mi si è 
piantato in casa e nessuno lo muove piu | Pian- 
tarsi davanti, di fronte a qc., fronteggiarlo con 
aria risoluta: mi si piantarono davanti due ener- 
gumeni,.e dovetti tornare indietro. 
tpiantarola [da piantare, con evoluzione seman- 
tica poco chiara] s.f. e Antico ballo contadinesco. 


piantata s.f. 7 Atto del piantare. 2 L'insieme del- 


le piante della stessa specie che occupano una cer- 
ta zona di terreno | Terreno piantato. 3 Filare di 
viti maritate comune nelle pianure dell'Emilia, in 
Toscana e in Campania. 

piantato part pass. di piantare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Solido, robusto: un uomo, un ragaz- 
zo ben p. | (raro, fig.) Pain buona luna, di per- 
sona nata sotto una buona stella. 3 (fig.) Di per- 
sona che sta immobile e pegnta: cosa fai p. li 
come un palo? 

piantatoio [da piantato] s.m, e Cavicchio, piolo, 
foraterra, | 

piantatore [lat. tardo plantatore(m), da plantatus 
‘piantato’] s. m. (f. -trice, raro -tora) T Chi pianta. 
2 Proprietario di una 0 più piantagioni: un p. di 
caffè, di cotone. 


Lone 
= 


g 
pei 


abete 1 
acacia 6 
acanto & 
acero 5 
acetosella 4 
agave 11 
aglio 11 
agrifoglio 5 
albicocco 6 
alloro 3 
aloe 1i 
altea 4 
ananas 10 
anemone 3 
angelica 7 
anice 3,7 
arachide 7 
arancio 5 
araucaria 1 
asfodelo 11 
asparago 11 
aspidistra 11 
assenzio 9 
avena 10 
azalea 7 
bambu 10 
banano 10 
baobab 4 
barbabietola 3 
basilico 8 
begonia 3 
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Atlante delle piante (elenco delle piante più importanti e relativo numero di pagina) 


belladonna 8 
bergamotto 5 
betulla 2 
biancospino 6 
biodo 11 
bosso 2 
bucaneve 11 
cacao 4 
cachi 8 
caffè 9 
calicanto 3 
calla 10 
camelia 4 
camomilla 9 
campanula 9 
canapa 2 
canforo 3 
canna 10 
cannella 3 
capelvenere 1 
Cappero 4 
cappuccina 4 
caprifoglio 9 
carciofo 9 
cardo 9 
carota 7 
carrubo 7 
castagno 2 
cavolo 4 
cece 7 
cedro 1,5 


Divisione: BRIOFITE 
Classe: MUSCHI 


muschio 
da spazzole 


Divisione: GIMNOSPERME 
Classe: CONIFERE 


Ni 


barbusa 


muschio 
quercino 
1/2 


domestico 


sequoia 


cerloglio 7 
cetriolo 10 
china 9 
chinotto 5 
ciclamino 8 
cicoria 9 
cicuta 7 
ciliegio 6 
cipolla 11 
cipresso 1 
clivia 11 
coca 4 
cocco 10 
cocomero.10 
colchico 11 
colza 4 
corbezzolo 7 
cotogno 6 
cotone 4 
crescione 4 
crespino 3 
crisantemo 9 
croton 2 
cumino 7 
dalia 9 
dattero 10 
digitale 8 
dionea 3 
dracena 11 
drosera 3 
ebano B 


pino 


echinocactus 3 
edera 7 
equiseto 1 
enca 7 
eucalipto 5 
euforbia 2 
faggio 2 
fagiolo 7 
tava 7 
favagello 3 
felce 1 

fico 2 

fico d'India 3 
ficus 2 
filodendro 10 
finocchio 7 
fiordaliso 9 
fragola 6 
frassino 8 
fritillania 11 
fucsia 5 
gardenia 9 
garofano 3 
gelso 2 
gelsomino 8 
genepì 9 
genziana B 
geranio 4 
gerbera 9 
giacinto 11 
giaggiolo 11 


Cipresso 


giglio 11 
ginepro 1 
ginestra 6 
ginkgo 1 
girasole 9 
giuggiolo 5 
giunco 11 
gladiolo 11 
glicine 7 
gramigna 10 
grano 10 
granturco 10 
hevea 2 
ibisco 4 
ippocastano 5 
lampone & 
larice 1 
lattuga 9 
lavanda B 
leccio 2 
lentiochia 7 
lentisco 5 
ligustro 8 
lillā 8 
limone 5 
lino 4 
liquirizia 6 
loglio 10 
loranto 3 
loto 3 
lupino 6 


luppolo 2 
maggiorana 9 
magnolia 3 
malva 4 
mandarino 5 
mandorlo 6 
mandragola 8 
mango 5 
manioca 2 
marasco 6 
margherita 9 
mate 5 
melanzana 8 
melissa 9 
melo 6 
melograno 5 
melone 10 
menta 9 
miglio 10 
mimosa 6 
mirtillo 7 
mirto 5 
mogano 5 
mughetto 11 
muschio 1 
narciso 11 
nespolo 6 
ninfea 3 
nocciolo 2 
noce 2 
oleandro 8 


Classe: FELCI 


lingua cervina 


olivo 8 
olmo 2 
ontano 2 
orchidea 10 
origano 8 
ortensia 6 
orzo 10 
papaia 3 
papavero 4 
papiro 11 
passiflora 3 
patata. 8 
peonia 3 
pepe 4 
peperone B 
pero 6 
pervinca 8 
pesco 6 
petunia 8 
pino 1 
pioppo 2 
pisello 7 
pistacchio 5 
platano 4 
pomodoro 8 
pompelmo 5 
porro 11 
prezzemolo 7 
primavera 8 
pungitopo ii 
rabarbaro 3 


Divisione: PTERIDOFITE | Divisione: PTERIDOFITE 
Classe: ART ICOLATE 


rafano 4 
ranuncolo 3 
rapa 4 
ravanello 4 
ravizzone 4 
ribes & 
ricino 2 
riso 10 
robinia 6 
rododendro 7 
rosa 6 
rosmarino. 9 
rovere 2 
rovo 6 
ruchetta 4 
ruta 5 
saggina 10 
salice 2 
salvia 9 
sambuco 9 
sansevieria 11 
scorzonera 9 
sedano 7 
segale 10 
sena 6 
senape 4 
sequola 1 
sesamo 9 
sfagno 1 
sicomoro 2 
soia 7 


ruta di muro 


La F ` 
si 
ih Pa 
n | 


ginkgo 1/2000 


stella alpina 9 
stiancia 10 
strofanto 8 
sughera 2 
sulla 6 
susino 6 
tabacco 8 
tamarindo 7 
tasso 1 

tè 4 

tiglio 4 

timo 8 
trifoglio 6 
tuberosa 11 
tuia 1 
tulipano 11 
valeriana 9 
vaniglia 10 
veratro 1] 
verbena 8 
veronica 8 
victoria regia 3 
vilucchio. 8 
viola ð 
vischio 3 
vite 5 
yucca 11 
zafferano 11 
zenzero 10 
zucca 10 
zucchina 10 


Divisione: ANGIOSPERME Classe: DICOTILEDONI 
Ordine FAGALI 


T 
= 


Piante / 2 


VI50 


nocciolo ` 
(Betulacee) 


n contano 


(Betulacee) 


sughera 
(Fagacee) 


sicomoro 
(Moracee) 


fico 
(Moracee) 


elastica (Moracee) 


Ordine: IVGLANDALI 


noce 
(luglandacee) 


ortica 
(Urticacee) 


erba cipressina ricino ba hevea mercuriale manioca euforbia 
(Euforbiacee) (Euforbiacee) (Euforbiacee) (Euforbiacee) (Euforbiacee) (Euforbiacee) 


Ordine: SALICALI 


salice piangente salice da vimini 
(Salicacee) (Salicacee) 


bosso | 
(Euforbiacee) (Euforbiacee) 


(Salicacee) 


ni Divisione: ANGIOSPERME Classe: DICOTILEDONI da oah 
| Ordine: POLIGONALI 


P 


"y 
a y 


al a E 
ATT Eka 


1/8 


Ni echinocactus di | » | 
fico d'India (Cactacee) garofano bella di notte barbabietola amaranto 27247 rabarbaro 
(Cactacee) (Cariofillacee) (Nictaginacee) (Chenopodiacee) (Ammarantacee) | (Poligonacee) 


Ordine: POLICARPALI 


i 3 


magnolia 
(Magnoliacee) 


canforo 
(Lauracee) 1/2000 


1/1300 


” anice stellato 
(Magnoliacee) 


cannella 


Pa de ranuncolo (Ranuncolacee) sl 
noce moscata (Ranuncolacee) __ IU 
(Miristicacee) S anemone 


(Ranuncolacee) 


favagello 
(Ranuncolacee) 


| loto victoria regia = AA 
(Calicantacee) (Ninfeacee) (Ninfeacee (Ninfeacee) = = ele 


| Ordine: SANTALALI | Ordine: PARIETALI 


$ ka ili f 
l apaia 7 si | AE 
lora nto (ca sa e) È ar I : Ri © SAS i Vv ri 
(Lorantacee) fail” viola La mmola viola del pensiero 
(Violacee) (Violacee) 


A 4 iN 
i passiflora x W 
(Lorantacee) (Passifloracee) 


(Droseracee) (Begoniacee) 
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Divisione: ANGIOSPERME Classe: DICOTILEDONI 
Ordine: PAPAVERALI 


crescione 
(Crocifere) 


violacciocca 
(Crocifere) 


papavero | 
(Papaveracee) 


ravanello 
(Crocifere) 


ravizzone platano 
(Crocifere) (Platanacee) 


cotone — PAIN i l corcoro 
(Malvacee) (Tigliacee) (Tigliacee) 
Ordine: GUTTIFERALI 


‘GS baobab camelia 


= p4 PED 
(Sterculiacee) ACT (Bombacacee) (Teacee) (Teacee) 
Ordine: GERANIALI LS Ordine: PIPERALI 


geranio i cappuccina lino. acetosella pepe 
(Geraniacee) (Geraniacee) —(Linacee) (Eritroxilacee) (Oxalidacee) (Piperacee) 


y 
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Divisione: ANGIOSPERME Classe: DICOTILEDONI 


Ordine: TEREBINTALI 


Piante / 5 


arancio pompelmo 
(Rutacee) (Rutacee) 


chinotto vo 
(Rutacee bergamotto iran neri 

| (Rutkcae) mandarino (Anacardiacee) 

| (Rutacee) 


pistacchio 1/4 I ‘mango mogano /§ 
(Anacardiacee) (Anacardiacee) (Aceracee) 1 inao (Ippocastanacee) (Meliacee) “ĦA 1/1500 
Ordine: CELASTRALI Ordine: RAMNALI 


a i agrifoglio 
(Celastracee) (Celastracee) 


Ordine: MIRTALI 


eucalipto PN chiodo di garofano fucsia melograno 
(Mirtacee) (Mirtacee) (Mirtacee) (Enoteracee) (Punicacee) 
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Divisione: ANGIOSPERME Classe: DICOTILEDONI 
Ordine: ROSALI 


e 
P 
E 
à 


| gr albicocco 1300 
ci " va 
ossad (Rosacee) (Rosacee) 


ciliegio 
(Rosacee) 


110 % 


pero 
(Rosacee) 


nespolo i 
(Rosacee) 1200 biancospino 
(Rosacee) 


lampone 
melo 
(Rosacee) 


sd cauda Y 
ana 
ATTO 
EL e 
= E T 
Peti = dala "a 
OLII ZI 
rh fat T 1. 
"rS E a] 


ai 


cotogno 
. (Rosacee) 


ortensia 
(Sassifragacee) 


(Rosacee) 


uva spina 
(Sassifragacee) 


mimosa 
(Mimosacee) Me 
acacia robinia 

(Papilionacee) 


lr 
KH ginestra 
(Papilionacee) 


Il liquirizia 
(Papilionacee) segue. 


trifoglio sulla £ 
(Papilionacee) (Papilionacee) 


sd Divisione: ANGIOSPERME Classe: DICOTILEDONI G 
Q segue Ordine: ROSALI 
nin 

j == E 3 dep 
G Veg 
Q. 


(F~ pisello 


J (Papilionacee) fagiolo 


(Papilionacee) 


Ti 
cal 


* glicine i: 
(Papilionacee) 


(Papilionacee) 


1/5 


cicerchia 
(Papilionacee) 


pie 1/700 Sa IRI 
carrubo arachide 
(Papilionacee) (Papilionacee) 


lenticchia 
(Papilionacee) 


i tamarindo 
(Papilionacee) 


Ordine: UMBELLALI 


carota 
(Ombrellifere) 


prezzemolo 
(Ombrellifere) 


finocchio 
(Ombrellifere) 


AAT OT 


sedano 
(Ombrellifere) 


- angelica “Îf ‘£ 
_(Ombrellifere) 


Ordine: ERICALI 


IL 
erica " . rododendro corbezzolo 
(Ericacee) (Ericacee) (Ericacee) (Ericacee) 


` ‘’cerfoglio 
(Ombrellifere) 


cumino 
(Ombrellifere) 


(Ericacee) 
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Divisione: ANGIOSPERME Classe: DICOTILEDONI £ 9 
aiet — a | _ “— 
Ordine: EBENALI ® 
Pei 
£ 
à 
VN 
i ebano 
gelsomino (Ebenacee) “21/2000 
(Oleacee) 


< ligustro 
(Oleacee) 


cachi (Ebenacee) 


frassino (Oleacee) » 
Ordine: GENZIANALI Ordine: PRIMULALI 


F hei | E i 
i F ERYN ri 


TAE 7 7 strofant S AN 
WUP (Apociaiicedi i ciclamino 
(Genzianacee) (Apocinacee) (Apocinacee) 
Ordine: TUBIFLORALI ret e IE A DI na CT 


M 


n belladonna — 
: e (Salanacee) petunia 
vilucchio batata PIL | 
(Convolvulacee) —(Convolvulacee) mandragola (Solanacee) 
(Solanacee) 


NA 
x F 
veronica 
. (Scrofulariacee) 


melanzana SN. 
(Solanacee) miosotide 


(Borraginacee) 


basilico 
(Labiate) 


(Scrofulariacee) (Labiate) 


verbena | 
(Verbenacee) (Labiate) (Labiate) segue 
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cd Divisione: ANGIOSPERME Classe: DICOTILEDONI 


| segue Ordine: TUBIFLORALI 
Il 


Dea) fa 
Lag | 


4 È Is AE 
4 S RAZ Y 
> . pf TZ a menta 
salvia rosmarino melissa =- maggiorana (Labiate) "sesamo 
(Labiate) (Labiate) (Labiate) (Labiate) (Pedaliacee) 


Ordine: RUBIALI 


gardenia 
(Rubiacee) 


sambuco 
(Caprifogliacee) 


ni j Za E E 
Li IONS 
E linnea En valerianella 
caprifoglio (Caprifogliacee) valeriana 


(Caprifogliacee) (Valerianacee) (Valerianacee) 


Ordine: SINANDRALI 


girasole N 
(Composite) 


n) hi | j F 
Ma 
t Ni L A ni È 
n e ir P 
i a 


| RIE assenzio 
CAI cicoria fr 
i dente di leone (Composite) (Composite) 
-campanula (Composite) 
(Campanulacee) 


BAZZEZIIO 


sx | a A scorzonera fiordaliso 
margheritina margherita i j << (Composite) (Composite) 
(Composite) (Composite) stella alpina (3° 
112 sù (Composite) camomilla 
i Si (Composite) 
SI 


i W erisantemo nii ur 
(Composite) (Composite) (Composite) (Composite) (Composite) 


(Composite) “ 


zucca ” zucchina cetriolo N cocomero "melone 
(Cucurbitacee) (Cucurbitacee) (Cucurbitacee) {(Cucurbitacee) (Cucurbitacee) 
Divisione: ANGIOSPERME Ciasse: MONOCOTILEDONI uni * 


Ordine: SPADICIFLORE Ordine: FARINOSE 


1600 


È Vao 
Sele A: ananas 
(AGO S ar (Bromeliacee) 
A = E 
SALO 


Mer pi TANE 
a dA (O) Do 
F ==. 
Pe, 


DI 


brr d'indi dattero 
canna d'India (Palme) 


(Palme) uni 


cocco 
(Palme) 


Ordine: PANDANALI | Ordine: SCITAMINEE 


canna indica 
(Cannacee) 


vaniglia 
(Orchidacee) 


zenzero 
(Musacee) 


hiini: 
LELI LG 


LTU Pe eei, 


rR Aa 
T E E 


L] 


unita 
LELLO LT 


“St saggina 
(Graminacee) | 
granturco canna da zucchero 
(Graminacee) (Graminacee) 


gramigna 
(Graminacee) 


FANS riso 
(Graminacee) 
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ca Divisione: ANGIOSPERME Classe: MONOCOTILEDONI 
pa Ordine: LILIFLORE 


giacinto 
(Liliacee) 


asfodelo 


tulipano AT Liliacee) 
ili Po iliacee 
i dente di cane (l 


giglio 
(Liliacee) (Liliacee) 


dracena ly! veratro 
(Liliacee) sabaranio W pungitopo (Liliacee) 
(Liliacee) (Liliacee) Iivacae) 


sansevieria aloe Colichito yucca aspidistra fritillaria 
(Liliacee) (Liliacee) (Liliace e) (Lillacee) (Liliacee) (Liliacee) 


(Iridacee) 


narciso 


tuberosa gr 
(Amarillidacee) 


(Amarillidacee) 


la bucanev 
(Amarillidacee) —(Amarillidacee) 


clivia 


A | 
L N 
giaggiolo _ 
(Iridacee) 


zafferano 
(Iridacee) 


(Ciperacee) 


Vi, 
de 


piantatrice s.f. Macchina per piantare bulbi c 
tuberi, spec. patate, 
pi sf, e Atto, effetto del piantare. 

| 0 piamoterrèéno, pian terreno 
[comp. di piano) (2) e terreno) s. m. e Piano di 
casa a livello del suolo stradale o quasi. 

[da pianta] s. m. è Pianticella nata da 
seme, pronta per il trapianto. 
piantina s i. 7 Dim. di pianta. 2 (fig. gere.) 
Guardia che sta di piantone. 
piantito e V., piancito. 
pianto (1 ) part pass. di piangere. anche agg © Nei 


sign. del v. 
pianto (2) [lat pi&nctui m) ‘il battersi il petto’. da 
pléngere ‘piangere’ ] a m 1 Versamento di lacrime 
per sfogo di dolore o alri sentimenti: p. dirotto, 
irrefrenabile, disperato; rompere, scoppiare in p.. 
misera me! sollievo a me non resta | altro che il 
P: (ALRIERI) | Fare il p., piangere un defunto | 
Levare il p., cominciare a piangere | Avere il p. 
facile, piangere facilmente per nulla | Lacrime: un 
p. di gioia, d'ira, di tenerezza, di commozione; vi- 
so rigato di p., occhi molli, bagnati di p. | Scio- 
gliersi in pn versare abbondantissime lacrime. 
2 Afflizione, dolore, lutto: nua la nazione è in 
p.i avere il p. nel cuore | (lett.) Tormento. 
3 (fig.) Cosa, persona, avvenimento e sim. che è 
causa di grande dolore e tristezza: quella povero 
gente fa una vita ch'è un p.; è un p. vederla ridursi 
à quel modo | (scherz. ) Cosa 0 persona notosa, 
deludente, fastidiosa e sim.: che p. quel film! 
4 (letter., raro) Epicedio, 5 Fuoruscita di liquido 
da ferite prodotte sulle radici o sul fusto di un ve- 


| [da piantone] s 1. è Piantonaio, 
| s.m, è (agr. ) Parte del vivaio dove 


sagana padi da pianie già indioninto prima di et- 
sere trapiantate a dimora. 
TENORE An Made Sydal yio- 


piantonare [da piantone) v. tr (io pianténo) * 
Mioporre a vigilanza esercitata da un piantone: 
p. una casa, la caserma; p. i prigionieri; il ferma- 
to è piantonato in ospedale. 
piantone [da piantare] s.m. 7 (agr.) Pollone ra- 
dicato staccato dal ceppo della pianta, posto diret- 
tamente a dimora. 2 Soldato, normalmente disar- 
mato, comandato per servizi interni di caserma, 
dra di vigilanza e sim.: p. alle camerate, al- 
Seg apee di p. alla mensa. 3 (est. ) Chiunque 
a vigilare ge. 0 q.c. stare, mettersi di 
p. 4 (mecc.) Negli autoveicoli, asse che collega 
il volante agli organi dello sterzo: p. di guida, o 
di sterzo 0 del volante. 5 Ognuna delle colonnine 
delle finestre di stile gotico, per dividerle in più 
parti. 6 (mar.) tFusto d'albero reciso, grosso c 
e A hi pilone 
toncéllo, dim. | piantoncino, dim. 
tpiantoriso [comp. di pianto (2) e riso] s m. e 
Misto di riso € pianto. 
pi Ne [da pianta) coi suffissi -umi e) 
e pazione] è è Collocazione a dimora di alberi di 
alto Forse takis per formare alberate lungo strade, 
corsi d° 
pianura laa Miano (2)] s.t è Ampia estensione 
di terreno pianeggiante: la p. Padana | Alta p.. 
terreno pianeggiante di natura alluvionale, molto 
ile | Bassa p., terreno piano a pochi metri 
sul livello del mare, impermeabile per la preva- 
lente costituzione argillosa | P. alluvionale, costi- 
tuita da depositi fluviali. = ILL. p, 821 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 
pianùzza [catalano platussa, dal lat. tardo platēs- 
.sa(m): dal gr. platýs ‘largo, piatto'. V. piatto] s. f. è 
piàre [vc. onomat.] v. intr. (aus. avere) ®© (raro) 


iasentiere e V. tpiacentiere. 
SSàVa [vc. di origine tupi] s. f. @ Fibra tessile 
molto robusta, ricavata dalle foglie di alcune pal- 
‘me, usata per fabbricare corde, scope, spazzole. 
piàstra [da (im)piastro] s. f. 1 Lastra di legno, 
metallo, pietra, calcestruzzo, vetro o altro, di vario 
spessore, adibita a usi diversi: p. di rivestimento, 
di rinforzo, di protezione | P. della serratura, la 
parte piana, visibile, della serratura | (est.) For- 
‘nello elettrico inserito nel piano di cottura di una 
cucina | (mar.) Pezzo della GORI delle navi, 
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rettangolare, di ferro o di acciaio. 2 Parte costitu- 
tiva delle antiche armature | (esi. raro) Armatu- 
ra. 3 Insieme dei congegni di accensione delle an- 
tiche armi da fuoco portatili ad avancarica: p. a 
serpentino, a ruota, ad acciarino | Lastra metal- 
lica che costituisce sostegno c ancoraggio del 
mortaio, 4 Parte dell'orologio in cui sono collo- 
cati i vari meccanismi. 5 P. di registrazione, (ell. ) 
piastra, in un impianto per la riproduzione del 
suono, il componente per la registrazione e la let- 
tura di nastri magnetici. 6 (elettr) Nell'accumu- 
latore elettrico, la parte che reca il materiale attivo 
destinato alle reazioni chimiche. 7 (zool.) Parte 
dorsale, sempre più sviluppata, dell'unghia dei 
Mammiferi. 8 ( med.) Preparazione batteriologica 
di terreno colturale solido per l'insemenzamento 
dei germi: p. di agar | (raro) Crosta della scab- 
bia. 9 Antica moneta d'argento coniata in Italia 
nel XVI sec. | Moneta turca ed egiziana del XVII 
sec. | Moneta divisionale avente corso in Libano, 
Egitto, Sina e Sudan. || piastrella, dim ( V.) | pia- 
mont dim m | piastretta, dim | piastricina, 

dim. | piastrina, dim (V.) | piastrino, dim m 
(V.} | piastrone, acer. m. (V.). 


s m è Chi faceva armature a piastre 
| 8.17 Dim. di piastra. 2 Laterizio di 


cemento smaltato, maiolica, marmo artificiale, 
porcellana o altro per coprire pavimenti o nvestire 
muri. SN. Mattonella. 3 Sasso spianato di cui si 
servono i ragazzi per certi gochi: fare, giocare 
alle piastrelle. sm. Murella. || piatrettina, dim 

piastrellàlo s m. e Piastrellista 

piastrellamento s.m è Atto, effetto del pia- 
strellare, nel sign. di piastrellare B. 

piastrellare [da piastreila] A v.t uo piasrréllo) 
è Coprire, rivestire con piastrelle: p. un bagno, 
una cucina. B v. intr. (aus avere) € Rimbalzare su 
terreno o acqua come una piastrella lanciatavi in 
direzione tangenziale, per errore di manovra, ec- 
cesso di velocità o altro, detto di aereo in fase di 
decollo, atterraggio o ammaraggio e (est.) di mo- 
toscafo in corsa. 

piastrellàto part pass. di piastrellare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

piastrellista s m. (pi -i) è Operaio che fabbrica 
O mette in opera piastrelle. SIN. Piastrellaio. 

piastriccio [da (im)piastricciare] s. m. © (fam.) 
Miscuglio di sostanze impiastricciate | (fie.) Lm- 
broglio, pasticcio. 

na s i 7 Dim. di piastre. 2 P. di ricono- 

scimento, targhetta di metallo che i combattenti 
portano al collo e che contiene, incisi, i dati ne- 
cessari all'identificazione in caso di morte o dì fe- 
rimento, 3 (biol. ) Elemento corpuscolato del san- 
gue senza nucleo, con funzione importante nel 
meccanismo della coagulazione; deriva dalla 
frammentazione del citoplasma di un megacario- 
cita. 4 Medaglietta che si appende al collare dei 
cani per comprovare l'avvenuto pagamento del- 
l'imposta relativa. 

tpiastringolo s.m. e Piastriccio. 

piastrinico agg (pi. m. -ci) è (med.) Relativo a 
piastrina. 

piastrino (1) s.m. 7 Dim. di piastra. 2 P. di ri- 
conoscimento, V. Piastrina. 

tpiastrino (2) agg è Fatto di piastre di metallo. 

piastrinoaféèresi [comp. di piastrina) e del gr. 
aphairesis ‘sottrazione’ (V. aferesi)] s. t. e (med. ) 
Tecnica di separazione mediante centrifugazione 
delle piastrine dal sangue di un donatore, impie- 
gata a scopi trasfusionali o eseguita a scopi tera- 
peutici. 

piastrone s.m. 1 Accr. di piastra. 2 (zool.) Parte 
ventrale della corazza dei Cheloni. 

tpiateggiare v. intr. e Piatire. 

piatire [da piato] A v. intr. (io piarisco, tu piatìsci; 
aus, avere) | (lett.) Far causa | Litigare. 2 (fig., 
fam.) Chiedere con insistenza, quasi mendicando: 
p- un favore, un prestito, B v. tr. 1 +Reclamare 
giudiziariamente. 2 tContendere, reclamare | P. 
coi cimiteri, (scherz.) essere vicino alla morte. 

fpiatitore s. m.: anche agg. (f. -trice) 1 Chi, che 
piatisce, 2 Uso a piati, litigi. 

piato [lat. placitu(m) ‘sentenza’. V, placito] s$. m. 
1 (raro) Litigio, diverbio, discussione: d'orribil 
P. risonar s'udio / già la corte d'Amore (PARINI). 
2 Briga, pensiero, fastidio. 3 tAffare, faccenda. 

ipiatoso e V. pietoso. 


piatto 


piatta [f. sost. di piatto (1)] s. t. e (raro) Chiatta, 

piattabanda [calco sul fr. plate-bande ‘banda 
piatta'] s. t. (pl piattebànde) è (arch.) Arco a in- 
tradosso quasi rettilineo costruito di mattoni o 
conci di pietra su luci piccole. 

piattaforma [calco sul fr. plate-forme ‘forma piat- 
ta'] s 1 (pi piattafirme, piatteforme) 1 Superficie 
piana di varia estensione, formata da terreno spia- 
nato e battuto: una p. rocciosa | P. stradale, parte 
della strada limitata dalla massicciata, dai due ci- 
gli e dalle eventuali scarpate | (geogr.) P. conti- 
nentale, arca sommersa che va da O a 200 m di 
profondità e circonda i continenti. = ILL p. 818, 
821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 Struttura pis- 
na, fissa o mobile, di dimensioni variabili, gene- 
ralmente elevata da terra: collocare i missili sulla 
p. di lancio | P. di tiro, piazzola di tiro | P. gire- 
vole, dispositivo per far girare carri, locomotive o 
altro. 3 Parte anteriore e posteriore delle vetture 
tranviane e sim. per il manovratore e per posti in 
piedi | Vestibolo, nelle carrozze ferroviarie. 
4 (tecnol. ) Organo di macchina utensile. con moto 
di taglio rotatorio, fissato al mandrino e usato per 
il montaggio del pezzo mediante griffe o bulloni 
| F. autocentrante, a spostamento radiale simul- 
taneo di tutte le griffe, per il montaggio di pezzi 
a sezione circolare o poligonale regolare. 
5 (sport) Incastellatura in materiale rigido per l'e- 
secuzione di gare di tuffi: tuffi dalla p: = ILL p. 
1285 seort. 6 (mar. ) Chiusura di forma spianata 
sulle coffe o sullo sperone. 7 ( mil.) tOpera for- 
uficata simile al bastione | +Parte superiore della 
muraglia di cinta sulla quale si ponevano i difen- 
sori. 8 (fig.) Programma politico di base che ispi- 
ra l'azione di un movimento, un partito, un gover- 
no e sim. | Base di partenza per una discussione, 
una trattativa e sim., spec. nell'ambito sindacale | 
P. rivendicativa, l'insieme delle richieste di una 
determinata categona di lavoraton 

piattàia [da piatto) s t 1 (raro) Scolapiatti. 
2 Specie di ripiano di credenze e sim. su cui 
esporre piatti o vasellame. 

piattàio s.m. (f.-2) e Operaio che fabbrica piatti 
| Venditore di piatti. 

tpiattàre (1) [da piatto] v.tr. e Nascondere, ce- 
lare. 

piattàre (2) [da piatto] v. intr. (aus avere ) @ Pia- 
strellare. 

piattellàata s 1 e Colpo di piattello 

piattello s. m. 7 Dim. di piatto. 2 tDesinare tra 
più persone che portano ognuno una pietanza | 
Fare p., mettere in comune le cibarie. 3 Disco a 
forma di piatto per vari usi: il p. del candeliere | 
P. labiale, dischetto di legno o avorio che perfora 
il labbro, usato come ornamento presso alcuni po- 
poli dell’Africa e del Sud America. 4 Bersaglio 
mobile di forma appiattita e tondeggiante che vie- 
ne lanciato in aria da un'apposita macchina e al 
quale si spara col fucile in prove di tiro eseguite 
per divertimento o gara: tiro al p. 5 Gioco d'az- 
zardo. SIN. Pitocchetto. || piattelletto, dim. | piat- 
tellino, dim. | piattellone, accr. 


piatteria s.i. e Assortimento di piatti | Bottega 


dove si vendono | piatti. 


piattézza s.i e (raro) Qualità di chi, di ciò che 


è piatto (spec. fig. ). 


piattina [da piatto] s. t. 1 Carrello piatto per il 


trasporto degli utensili, in miniera o in cantiere 
edile. 2 Negli impianti elettrici, conduttore elet- 
trico piatto e sottile | Negli impianti radio e tele- 
visivi, coppia di conduttori elettrici isolati tra loro 
da una striscia di politene, usata come discesa 
d'antenna. 3 Nastro metallico per rinforzo, guar- 
nizione è sim. 


piattino s.m. 7 Dim. di piatto. 2 Sottocoppa per 


bicchierino, tazzina e sim. 3 (esr.) Manicaretto: 
un p. ghiotto, squisito; sapessi che piattini aveva 
preparato! 


piattitudine s.f. è (/etr.) Piattezza, monotonia, 
piatto [lat parl. "plattu(m), dal gr. platys ‘largo’, di 


origine indeur.] A agg. 7 Di ciò che ha superficie 
piana e liscia, priva di rilievi e concavità: corpo, 
oggetto, sasso, coperchio p. | Barca piatta, a fon- 
do p., chiatta | Paesaggio p., privo di rilievi | Mo- 
tore p., motore a combustione interna, a cilindri 
orizzontali e contrapposti, 2 (mat.) Angolo p., di 


piattola 


180°, avente i lati giacenti sulla stessa retta, ma 
da bande opposte rispetto al vertice. 3 Detto di 
diagramma costituito da una linea uniforme pres- 
soché orizzontale, che sta a significare la mancan- 
za di qualsiasi variazione nell’andamento del fe- 
nomeno rappresentato graficamente. dal diagram- 
ma stesso: tracciato, diagramma p. | Elettroence- 
falogramma p., che registra la scomparsa dei ritmi 
bioelettrici del cervello. 4 (fig. ) Fiacco, inespres- 
sivo, privo di rilievo e originalità: discorso, stile 
pa libro, film p.. conversazione, vita piatta. 
5 (fie.) Detto di vino molle e acquoso. 6 +Ap- 
piattato, nascosto. || piattamente, avv. In modo 
piatto, scialbo: si esprime piuttosto piattamente. 
B s,m. 1 Recipiente quasi piano, solitamente ton- 
do, in porcellana o ceramica, nel quale si servono 
e si mangiano le vivande: l'ucciottolio dei piatti; 
cambiare i piatti a ogni portata; lavare, asciugare 
i piatti; p. di ceramica, di porcellana, d'argento; 
piatti di plastica | P. fondo, per la minestra | P. 
da portata, per portare in tavola le vivande | P. 
dipinto, per tavola o per ornamento, appeso alla 
parete. 2 (est.) Quantità di cibo contenuta in un 
piatto: un p. di riso, di carne, di pasta | Cibo, 
vivanda: piatti ricercati, raffinati, casalinghi; 
piatti freddi, caldi | P. tipico, vivanda caratteri- 
stica di una regione, città, paese e sim. 3 Ciascuna 
portata di un pranzo | Primo p., minestra | Secon- 
do p., pietanza | P. unico, che, per i principi nu- 
tritivi che contiene, costituisce da solo un pasto 
completo ed equilibrato (ad es. la pasta e fagioli, 
lo spezzatino con polenta ecc.) | P. forte, quello 
più sostanzioso e (fig. ) parte migliore di uno spet- 
tacolo, del repertorio di un artista e sim. | FP. del 
giorno, al ristorante, la portata già pronta © con- 
sigliata dal cuoco | P. di complimento, per festeg- 
giare un invitato, 4 Parte piana di q.c.: il p. della 
lama | Colpire di p., con la parte piatta della spada 
e sim. | Tenere il pugnale di p., tenendo il pollice 
nel mezzo | Calcio di p., colpo dato al pallone 
con l'interno del piede. 5 (est. ) Qualsiasi oggetto 
di forma spianata e tondeggiante: i/ p. della bilan- 
cia; il p. del respingente | P. idrostatico, scorrente 
a stantuffo in un cilindro ed equilibrato da una 
molla tarata per la pressione dell'acqua a una de- 
terminata profondità, usato unitamente a un pen- 
dolo per regolare l'assetto e la quota d'immersio- 
ne del siluro, 6 P. giradischi, (ell.) piatto, parte 
rotante di un apparecchio giradischi; ( est.) in un 
impianto per la riproduzione del suono, il compo- 
nente per la lettura di dischi. 7 (ott.) Nel micro- 
scopio ottico, la parte su cui viene appoggiato 
l'oggetto da osservare. 8 (mus., spec. al pl.) Cia- 
scuno dei due dischi di ottone o bronzo, incavati 
nella faccia intema, con due prese esterne centrali, 
che si suonano battendoli fra loro a colpi striscian- 
ti alternati. = iLL. musica. 9 In legatoria, quadran- 
te. 10 In vari giochi di carte e non, il denaro della 
posta che i giocatori mettono in un apposito reci- 
piente e il recipiente stesso | (fig.) JL p. piange, 
le poste sono misere, scarse o mancano del tutto 
| Mancare al p., nel gioco del poker, puntare una 
determinata cifra senza versarla materialmente. 
11 {Provvigione, appannaggio. || piattaccio, 
pegg. | piattello, dim. (V.) | piatterellino, dim. | 
piatterello, dim. | piattino, dim. (V.) | piattone, 
acer. 

piattola [lat. parl. *blattula(m), dim. di blatta, ac- 
costata per etim. pop. a piatto] s.f. T Pidocchio del 
pube (Phthirus pubis). SIN. Piattone. 2 (fig. ) Fer- 
sona noiosa, importuna | Avere il sangue di p. 
detto di persona vile. 3 (rosc. ) Blatta, scarafaggio, 
|| piattolàccia, pegg. | piattolone, acer, m. 

tpiattolòso agg. e Pieno di piattole. 

piattonare [da piatto] v.tr. (io piartono) e Colpire 
di piatto, con la parte piatta della spada e sim. 

piattonata s.f. è Colpo di sciabola o di spada 
dato col piatto della lama. 

piattone [da piattola, con cambio di suff.] s. m. è 
Piattola, 

piazza [lat. platea(m), nom. platea, dal gr. p/atéia, 
f. sost. di platys ‘largo, ampio, vasto’, V. piatto] s. f: 
1 Elemento della città originato dall’ allargamento 
di una via, con funzione di nodo nella rete stra- 
dale, svariate funzioni urbanistiche e importanza 
architettonica: p. del Duomo; le piazze di Roma; 
la p. del mercato |\P. del Gesù, (per anton.) gli 
organi direttivi nazionali del partito della Demo- 
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crazia Cristiana, che hanno sede in tale piazza, a 
Roma | Scendere in p., dimostrare pubblicamente, 
manifestare | Fare p. pulita, sgomberare total- 
mente e (fie. ) spazzare via chi o ciò che è móle- 
sto, nocivo: fare p. pulita dei propri nemici | (est., 
raro) Area, spazio libero | Fare p., fare spazio, 
fare largo | Andare in p., (fig., scherz.) diventare 
calvo. 2 Luogo in cui si svolgono operazioni com- 
merciali, affari e sim.: p. commerciale; la p. di 
Milano, di Genova; un'ottima p.; una p. di pri- 
m'ordine; essere ben introdotto in una p. | Rovi- 
nare lap. a qc rovinargli la reputazione (anche 
scherz.) | Località fornita di servizi bancari | As- 
segno fuori p., pagabile in una località diversa da 
quella in cui ha sede la banca che lo ha emesso | 
Nel linguaggio teatrale, città provvista di teatro. 
3 Posto | Piazze d'onore, nella classifica di una 
gara, il secondo, il terzo e, talvolta, 1] quarto posto 
| Letto a una p., singolo | Letto a due piazze, ma- 
trimoniale. 4 (fie.) Gente radunata in una piazza: 
la p. fu presa dal panico | Mettere in p., far co- 
noscere a tutti, rendere di pubblico dominio | 
test.) Folla: governo di p. 5 {mar.) Negli antichi 
velieri, spianata della tolda. 6 (mil) Fortezza, 
campo trincerato:; p. da guerra; assediare, espu- 
gnare, conquistare una p.; il governatore, il co- 
mandante della p. | P. d'armi, luogo spazioso per 
le esercitazioni delle truppe di presidio | Essere, 
sembrare una p. d'armi, di luogo, spec. stanza, 
particolarmente grande | P. bassa, batteria scoper- 
ta posta anticamente in vari punti delle fortezze e 
al suo stesso livello | F. forte, V. anche piazza- 
forte | P. di frontiera, fortificazione ai confini. 
= ILL. p. 360 ARCHITETTURA. || piazzetta, dim. | piaz- 
zettina, dim. | piazzona, accr. | piazzone, accr. 
m. | piazzotta, dim. | piazzucola, dim. | piazzola, 
piazzuola, dim. (V.) 

piazzaforte o (raro) piazza forte [calco sul fr. 
place forte] s. t. (pl. piazzeforti) 1 (mil) Città o 
cittadina fortificata, che serve spec. come base per 
un corpo di operazioni. 2 (est., fig.) Luogo, cen- 
tro, zona e sim. in cui si trova raccolto il nucleo 
quantitativamente più importante e qualitativa- 
mente più attivo di una corrente, un movimento, 
un partito e sim. 

piazzaiolata s.f. e Scenata da piazzaiolo. 

piazzaiolo o (letr.) piazzaiuolo A agg è 
(spree.) Da piazza: modi piazzaioli. B s.m. (f.-a) 
è Persona che ha modi chiassosi e grossolani, 

piazzale [da piazza] s. m. 1 Piazza con almeno 
un lato non edificato e dal quale si domina una 
vista panoramica: p. Michelangelo a Firenze. 
2 Area recintata contenente gli impianti d’eserci- 
zio € 1 servizi di una stazione, di un'autostazione 
o di un'aerostazione. 

piazzamento [da piazzare] s.m. 1 (raro) Modo 
e atto del piazzare. 2 Posto ottenuto in una clas- 
sifica, una graduatoria e sim.: otfenere un ôl- 
limo p. 

piazzare [fr. placer, da place ‘posto’. V. piazza] 
A v. tr. 1 Collocare, situare in un luogo o in una 
posizione determinata: p. la mitragliatrice in po- 
sizione di tiro. 2 Vendere un prodotto su una piaz- 
za commerciale |P. la merce, collocarla, farla ac- 
cettare. B v, rifl 7 Conquistare usa piazza, un 
posto, in gare e sim.: piazzarsi bene, male, ono- 
revolmente | Conquistare una piazza d'onore, 
2 Collocarsi in una buona posizione: è riuscito a 
piazzarsi nel posto desiderato | (fam.) Forsi in un 
luogo con sfacciataggine: si piazzo li davanti sen- 
za badare a nessuno. 3 Nel calcio, collocarsi nel- 
l’opportuna posizione di gioco per ricevere la 
palla. 

piazzaròlo o piazzaruòlo [da piazza] s. m. e 
(raro) Operaio di salina o allumiera. 

piazzata [da piazza] st 1 Scenata rumorosa e 
volgare: Che strepito é questo? Che piazzate sono 
queste? (GOLDONI). 2 (raro) Radura. 3 (raro) 
Macchia di diverso colore nel fondo di un tessuto. 

piazzato A part pass. di piazzare; anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 (raro) Chiazzato | Detto di chi ha 
un fisico robusto: un ragazzo ben p. SIN. Piantato. 
3 Detto di chi ha una solida posizione economica, 
professionale e sim.: ormai è p.; negli affari è ben 
p. 4 Nell’ippica, detto di cavallo che occupa una 
posizione premiata nell'ordine di arrivo, general- 
mente il secondo e il terzo posto. § Nel rugby e 
nel calcio, tiro effettuato con la palla ferma sul 


terreno. B s.m. è Cavallo piazzato. 


piazzatore [da piazzare] s. m. e (sport) Nel 


rugby, giocatore che ha il compito di sostenere in 
posizione verticale il pallone sul terrëno, così da 
consentire a un compagno la battuta di un calcio 
piazzato. , 

fpiazzeggiàre [da piazza] v. intr. e Andare a 
zonzo bighellonando, passeggiare per le piazze. 

tpiazzéese [da piazza] s. m. © Persona oziosa e 
sfaccendata. 

piazzino s.m. è (raro) Piazzaiolo. 

piazzista [da piazza] s. m. ef. (pl. m. -i) T Inter- 
mediario alla compravendita incaricato di pro- 
muovere operazioni in una piazza commerciale. 
2 Correntemente, commesso viaggiatore. 

piazzola o piazzuola s. f 7 Dim. di piazza. 
2 Spiazzo per la sosta, il parcheggio e sim. ai lati 
di una strada o di un'autostrada. 3 Nel golf, set- 
tore di terreno circostante la buca per un raggio 
di diciotto metri | P. di partenza, area rettangolare 
da cui viene effettuato il tiro d'inizio di gara. = ILL. 
p. 1290 srort, 4 (mil.) Tratto di terrapieno di 
un'opera opportunamente sistemato per reggere il 
peso dell'artiglieria portata su di esso | Tratto di 
terreno spianato per postarvi un pezzo d'artiglieria 
e consentirne i necessari spostamenti durante il 
tiro. 

pica [lat. pica(m), di etim. incerta] s.t. 1 (zool.) 
Gazza. 2 (med.) Perversione del gusto per ano- 
malie nervose e talvolta durante la gravidanza. 

picacismo [da pica ‘gazza’, perché come la gaz- 
za ruba vari oggetti, così la donna incinta cerca di 
appropriarsi di sostanze (anche non commestibi- 
li)] s.m. è (med.) Pica nel sign. 2. 

picador /sp. pika'dor/ [ve. sp.. da picar'pungere', 
ve. di origine espressiva] s. m. inv. e Cavaliere che, 
nella corrida, attacca il toro con una picca. 

picaresco [sp. picaresco, da picaro] agg. (pl. m. 
-schi) ® Detto di genere letterario, spec. romanzo 
o novella in cui siano rappresentate avventure di 
picari, tipico della letteratura spagnola. 

picaro [sp. picaro ‘imbroglione’, di etim. incerta] s. 
m. 1 Popolano sfrontato, astuto, buffo e furfante, 
che figura in opere letterarie spagnole. 2 (fig.) 
Vagabondo, mascalzone. 

tpicato [vc. dotta, lat. picatu(m) ‘impeciato, che 
ha gusto di pece', part. pass. di picare ‘impeciare’, 
da pix, genit. picis ‘pece’] agg. e Che sa di pece | 
Vino p., conciato con pece. 

picca (1) [vc. di origine onomat.] s. f. 1 Arma in 
asta terminante con punta acuta di ferro, usata an- 
ticamente dai soldati di fanteria | (est) Soldato 
armato di picca, 2 (al pi.) Seme delle carte da 
gioco francesi | Contare quanto il re o il fante di 
picche, nulla | Rispondere picche, negativamente 
| Fante di picche, (fig.) persona presuntuosa. 

picca (2) [fr. pique, da piquer ‘punzecchiare’, di 
origine onomat.) s: t. è Puntiglio, risentimento, 
ostinazione: fare g.c. per p. 

piccamarra [comp. di picca (1) e marra] s.t (pi 
picchemarre) © Strumento per lavorare il terreno 
con una zappa da una parte e una punta dall'altra. 

piccante [fr. piquant, part. pres. di piquer'picca- 
re'] agg. 7 Che ha sapore e odore molto forti è 
pungenti: salsa, formaggio p.; peperoni piccanti. 
2 (fig.) Un po' spinto, piuttosto audace: berzel- 
letta, battuta, storiella p.; particolari piccanti. || 
piccantino, dim, 

piccardo A agg. è Della Piccardia, regione della 
Francia nord-orientale. B s: m. (f. -a} è Abitante, 
nativo della Piccardia. C s. m. solo sing. è Dialetto 
francese parlato in Piccardia. 

+piccare [fr. piquer. V. picca (1)] A v.tr. e Ferire 
di picca | Pungere | (fig.) Stimolare. B v. intr e 
Essere frizzante, detto di vino. 

piccarsi [da picca (2)] v. intr: pron. (io mi picca, 
tu ti picchi) 1 Presumere o pretendere puntiglio- 
samente: si picca di saperne più di voi. 2 Imper- 
malirsi, risentirsi: p: con qe; si picca per un non- 
niilla. 

tpiccasórci [comp. di piccare ‘pungere’ e il pl. di 
sorcio] s. m. ® (bof.) Pungitopo. 

piccata (1) [da picca (1)] sf. e (raro) Colpo 
di picca. 

piccata (2) [fr. piqué ‘lardellato’, propr. part. 
pass. di piquer (cfr. piccante)] s.f. e Fettina di vi- 
tello cotta in padella con prezzemolo tritato e li- 
mone spremuto. || piccatina, dim. 


a 


piccatiglio [sp. picadillo, da picar ‘piccare'] s. m. 
è Piatto di carne tritata con spezie e salsa d'aceto. 

piccato (1) part. pass. di piccarsi; anche agg. e Nei 
sign, del v. 

piccato (2) sm e Adattamento di piqué (V.). 

picchè s.m. è Adattamento di piqué (V.). 

tpiecheggiarsi [ints. di piccarsi] v. rifl. rec. e 
(raro) Rimbeccarsi, a con battute, 
motti, E 

p icshettsogio (da [da sai s.m. è Attività 
di sorveglianza volta a impedire il crumiraggio, 
esercitata da gruppi di lavoratori o da rappresen- 
tanti sindacali davanti agli ingressi di stabilimenti 
industriali in occasione di scioperi 0 di altre ma- 
mifestazioni sindacali, 

picchettamento s. m. 7 Modo e atto del pic- 
chettare. 2 Picchettaggio. 

picchettare [da picchetto ( 1)]v.tr (io piechétto) 
1 Piantare nel terreno picchetti, per delimitare 
confini, segnare il tracciato di lavon da eseguire 
è sim. 2 Formare una smerlatura seghettata sul 
bordo di un tessuto compatto come panno o fu- 
stagno. 3 (mus.) Piochiettare. 4 Esercitare il pic- 
chettaggio: gli operai picchettarono la fabbrica 
per tutta la durata dello sciopero. 

picchettatore [da picchettare] s.m. © Chi pianta 

picchettatura s.t. e Operazione, modo ed effet- 
to del picchettare. 

picchettazione s.t. e Operazione con la quale 
si esegue il tracciamento di una poligonale, che 
potrà rappresentare |' asse di una strada, di un ca- 
nale, e sim. infiggendo sul terreno dei picchetti. 

picchétto (1) [fr. piquet, da piquer ‘piccare’; nel 
sign. 3, perché i soldati che costituivano questo 
drappello tenevano i cavalli, pronti per la partenza. 
legati a un picchetto] s.m. f Paletto che sì conficca 
nel terreno per vari usi. SIN. Piolo. 2 Umar.) }Ba- 
stoncello di alberatura. 3 (mil. ) Gruppo di soldati 
a cavallo o a piedi che in tempo di guerra era Ie- 
nuto pronto nel campo per intervenire in armi al 
primo comando | P. armato, drappello di uomini 
di servizio in ogni caserma per la durata di ven- 
liquattro ore, pronto a essere impiegato in qualun- 
que momento per esigenze immediate di ordine 
pubblico o di calamità | P. d'onore, reparto co- 
mandato per rendere gli onori ad alte personalità 
militari o civili in occasione del loro arrivo o par- 
tenza, in località sedi di presidio militare | Ufi- 
ciale di p., comandato a turno fra i subalterni del 
reggimento, allo scopo di sovrintendere per ven- 
tiquattro ore ai servizi e alle c operazioni comuni di 
caserma. 4 Gruppo di scioperanti o di rappresen- 
tanti sindacali che sostano davanti alle entrate dei 

luoghi c di lavoro per impedire l’accesso ai crumiri. 

(2) [fr. piquet, uso metaforico del pre- 

cedente] s.m. è Gioco di carte diffuso in Francia, 

giocato da due persone con un mazzo di trentadue 


carte. i 
picchiamento s. m. e (raro) Modo e atto del 


picchiare. 
picchiante A part pres. di picchiare (1); anche 
agg. © Nei sign. del v. B s.m. 1 (raro) Picchiotto. 
2 (raro) tManicaretto di carne battuta. 
picchiapadelle [comp. di picchia(re) (1) e il pl. 
di padella] „m. inv. è (scherz.) Calderaio. 
etto [comp. di picchia(re) (1) e petto] 
A s.m.ef. Chi ostenta devozione, religiosità an- 
che per ipocrisia. SIN. Bigotto. B s.m. è Cion- 


dolo. 
picchiare (1) [ve. di origine onomat.] A v. tr. (io 
picchio) 1 Colpire o battere ripetutamente: p, i pu- 
gni sul tavolo; p. l'incudine col martello | Pic- 
chiarsi il petto, battersi il petto. SIN. Bussare. 
2 Percuotere, dare botte: la madre picchia il bam- 
bino; l'hanno picchiato selvaggiamente. B v. intr. 
(aus. avere) 1 Dare o battere colpi: p. alla porta, 
all'uscio | (fig.) Il bisogno picchia all'uscio, sì 
fa avanti, sì presenta | P. sodo, percuotere, | battere 
con forza e accanimento | P. in resta, battere in 
testa, detto di motore a scoppio. 2 (fig: ) Insistere: 
| picchia e ripicchia, è riuscito a spuntarla, Cv 
rifl. rec. @ Percuotersi l'un l’altro, darsele: si avval- 
tolavano nel fango, picchiandosi e mordendosi 
(VERGA ) 
picchiare (2) [prob. fr. piquer trafiggere. con una 
nta', poi ' > bruscamente un movimento 
| verticale. o quasi (da una. radice 
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onomat. che esprime un movimento rapido seguito 
da un rumore secco)] v. inir: (aus. avere) © (aer, ) 
Abbassare la prora, rispetto al pilota, con varia- 
zione di assetto e di traiettoria: l'aereo picchiò, 
poi tornò ad alzarsi. 


picchiata (1)s.f. 7 Atto del picchiare in una so- 


la volta: una p. all'uscio. 2 Quantità di percosse 
gli hanno dato una solenne p. | (raro, fig.) Grave 
danno o disgrazia: subire una dura p. 3 tRichie- 
sta. || picchiatella, dim. | picchiatina, dim. 


picchiata (2) [da picchiare (2)] s. L è (aer.) 


Volo veloce con prora verso il basso su traiettoria 
più o meno ripida: abbassarsi, scendere in p. 


picchiatéllo [dim, di picchiato, cioè ‘che ha pic- 


chiato la testa' (ed è quindi rimasto fuor di senno) 
vc, creata nel 1936 da T. Gramantieri per tradurre 
l'amer. scherz. pixilated, nel film È arrivata la felici- 
tà] agg.: anche s. m. (f.-a) @ (scherz.) Che, chi è 
un po' strambo, stravagante. 


picchiàto part pass. di picchiare (/); anche agg 


1 Nei sign. del v. 2 (mus.) Corde picchiate, per- 
cosse da un corpo sodo, come nel pianoforte. 
3 (fig., scherz.) Strambo, stravagante, 4 +Pic- 
chiettato | (raro) tButterato. 
A agg (L -trice ) ® Che picchia. B s. 

m l Chi picchia | Uomo forte e robusto che, dic- 
tro pagamento, compie, a scopo di intimidazione, 
alti di violenza fisica sugli avversari, spec. politi- 
ci, del pagante; un p. ben addestrato; p. fascista. 
2 Pugile dotato di molta forza e aggressività. 

picchiatura s. 1. 1 Atto, effetto del picchiare. 
2 tPicchiettatura, 

picchiere [da picca (1)] s.m. e Soldato armato 
di picca che dal XVI al XVIII sec. costitui il nerbo 
delle fantene. 

picchierellaàre [da picchiare (1)] v. tr. e intr. (io 
picchierèlio; aus. avere ) 1 Battere col picchierello. 
2 (est.) Battere con colpi piccoli e fitti: lo pregai 
di smettere di p. sul pavimento. 

picchierèllo [da picchiare ( 1)] s.m. e Mantellei- 
to a scalpello per picchiettare il porfido. 

picchiettàre [ints. di picchiare (1)] A v. tr. e intr. 
io piechiétto; aus, avere) 1 Picchiare frequente- 
mente con colpi piccoli e leggen: p. sul muro per 
comunicare un messaggio. 2 (mus.) Eseguire, 
con lo stesso colpo d'arco, una serie di note mu- 
sicali brevi e staccate su uno strumento ad arco, 
3 (mar.) Raschiare dalle lamiere la vernice e la 
ruggine prima di procedere a nuova verniciatura. 
B v. tr. è Punteggiare con piccoli tocchi di colore: 
p. una parete di rosso, 

picchiettàto A part pass. di picchietrare; anche 
agg. è Nei sign. del v. Bs me (mus.) Sene di 
note eseguite picchiettando. 

picchiettatura s. i. 7 Atto, effetto del picchiet- 
tare. 2 L'insieme delle macchie di cui una cosa è 
picchiettata. 

picchiettino [doppio dim. di picchio. (1)] s. m. è 
{mar.) Operaio che picchietta, 

picchiettio s.m. e Il picchiettare continuo, spec. 
con colpi piccoli e leggeri: il p. della pioggia sui 
tetti. 

picchiétto [dim. di picchio (2)] s. m. ® (zool.) 
Picchio rosso minore. 

picchio (1) [da picchiare (1)] s.m. e Colpo dato 
picchiando, e rumore che ne deriva; due discreti 
picchi alla porta lo fecero saltare dallo sgabello 
(PIRANDELLO) | D'un p., di colpo | (fig.) Avere 
un p., un rovescio di fortuna. ||.picchietto, dim. | 
picchiettino, dim. (V.). 

picchio (2) [lat. parl. *piculu(m), dim. di picus 
‘picchio (1)', di etim. incerta] s. m, e Denominazio- 
ne di vari uccelli dei Piciformi caratterizzati da 

; becco robustissimo e lunga lingua, specializzati 
nell’arrampicarsi sui tronchi | P. verde, vive nei 
boschi europei e sì nutre di insetti o larve che cat- 
tura anche sotto le cortecce degli alberi dopo aver- 
le perforate col becco {Picus viridis) | P. nero, 
di color nero con corto ciuffetto rosso sul capo dei 
maschi, vivente nelle foreste di conifere ( Pryoco- 
pus martius) |P. rosso minore, il più piccolo fra 
gli esemplari italiani, con occhi rosso ciliegia e 
corpo nero a strie bianche (Dryobates minor) | 
P. muratore, V. muratore. || picchiétto, dim. (V.). 

picchio (3) s. m. e Frequente picchiare, serie 
continua di colpi, 

picchiolàre [da picchio.(1)] v. tr. (io picchiolo) 
® (raro) Picchiettare. 


piccione 

picchiolettare [ints, di piochiolare] v. tr. {io pic- 
chiolétto) © (raro) Picchiettare a puntolini fitti, 

picchione [da picchiare] s:m. e (fam.) Persona 
manesca. 

picchiottare v. tr. e intr. (io picchiòtto; aus. avere ) 
è Battere con il picchiotto. 

picchiotto (1) [da picchiare] s. m. @ Battiporta 
di forme diverse, spesso artisticamente lavorato in 
bronzo o ferro, SIN. Battente, batacchio 

picchiòtto (2) [propr., dim. di picchio (.2)] s.m 
è (zool. ) Picchio muratore. 

picchiottolàre [da picchiottolo] v. intr, tio pic- 
chiòttolo, aus. avere) @ (raro) Battere col pic- 
chiottolo. 

picchiottolio s. m. è (raro) Serie continua di 
colpi di piochiottolo. 

picchiottolo s.m, e Picchiotto. 

piccia [da (ap)piccia(re)] s. 1. (pl. -ce) © (rose, ) 
Coppia o paio, spec. di pani o fichi secchi | A 
picce, in gran quantità. 

tpiccinaco [da piccino] s.m. (1. -a; pl. m. -chi ) è 
Nano: li denari erano presti, purché ella vedesse 
che questo suo figliuolo non fosse un p. (SAC- 
CHETTI ). 

tpiccinacolo s.m. (f. -a) è Nano. 

piccineria [da piccino] s. t. è Meschinità di men- 
te, di sentimenti: la sua p. è senza limiti | Azione 
meschina e gretta: e una ridicola p. 

piccinina s.t. 1 Dim. di piccino. 2 (sett.) Ragaz- 
zina che fa le commissioni per modiste o sarte. 

piccino [da piccolo] A agg 1 Piccolo, spec. di 
eta o dimensioni: un bambino p., e ancora troppo 
p. per capire; una casetta piccina piccina | Farsi 
Pa farsi p- pa cercare di passare inosservato, per 
umiltà, vergogna e sim. | Sentirsi p. di fronte a 
qc riconoscerne la superiorità. 2 (fig., spree,) 
Meschino, gretto: una mente piccina; uomo p. di 
mente. B s.m. (t.-a) è Bambino: a quest'ora i 
piccini devono dormire | Neonato: perché piange 
il p.? | (est. } Cueciolo di animale: i piccini della 
nostra gatta sono deliziosi, || piecinaccio, pegg. | 
piccinetto, dim. | piccinina, dim © (V.)| picci- 
nino, dim. 

tpicciolanza s.t. e Piccolezza. 

picciolàto [da picciolo (2)] agg. è (bor) Detto 
di organo vegetale, spec, foglia, provvisto di pic- 
ciolo, 

tpicciolezza s. 1. e Piccolezza, pochezza. 

picciolo (1) [var. di piccolo] A agg 1 (raro, 
lett.) Piccolo, breve, scarso | Di leve entità. 
2 (fig. lett.) Umile. B s. m. {f. -anelsign /) 1 (ra- 
ro, lett.) Bambino, fanciullo, 2 (numism. ) Piccolo 
| (tosc.) Monetina, spicciolo | Non avere un p. 
nemmeno una monetina | Sino all ultime p.a fino 
all'ultimo centesimo | Non valere un p. nulla. || 
piccioletto, dim. | picciolino, dim. 

picciolo (2) o (/err.) picciuolo [lat. parl. * 
cidlu( m), per il classico petiolu(m) ‘piccolo piede’, 
poi ‘picciuolo’, da pēs, genit. pédis ‘piede'] s. m. è 
{bot.) Asse che sostiene il lembo fogliare e lo col- 
lega al fusto | (est. ) Correntemente, il gambo del 
frutto, il peduncolo. 

piccionàia [da piccione] s.t. 1 Luogo, locale o 
piccola torre ove si tengono i piccioni | Tirare 
sassi in p., (fig.) agire in modo da danneggiare sé 
e gli altri. sin. Colombaia. 2 Sottotetto, soffitta: 
salire a piedi fino in p. 3 (scherz.) Loggione del 
teatro; andare in p. | (est.) L'insieme dei frequen- 
tatori del loggione: gli applausi della p. 

piccioncino s. m. (t. -a) 7 Dim. di- piccione. 
2 Cucciolo di piccione | Piccione giovane. 
3 (fig.) Persona teneramente innamorata: guarda 
come tubano quei due piccioncini! 

piccione [lat. tardo pipiòneim), da pipiare (pigo- 
lare), di origine onomat.] s. m. (f. -a) 1 Uccello dei 
Colombiformi con piumaggio grigio-azzurro con 
iridescenze sul collo, due fasce nere sulle ali e una 
macchia bianca sulla parte posteriore del dorso 
(Columba livia) | Tiro al p gara di tiro al volo 
nella quale i partecipanti cercano di abbattere con 
un colpo di fucile un piccione fatto uscire da una 
cassetta | P. d'argilla, bersaglio rappresentato da 
un piccione artificiale usato in gara © in prove di 
tiro eseguite per divertimento, e lanciato in aria 
da un apposito apparecchio | P. di gesso, messo 
come richiamo sulla colombaia | Prendere due 
piccioni con una fava, (fig.) raggiungere due sco- 
pi, ottenere due risultati, con un solo mezzo | / 


picciotto 


due piccioni, (fig. } coppia d’innamorati | Piccioni 
della stessa colombaia, (fig.) due innamorati che 
sono vicini di casa. SIN. Colombo, 2 (fig. ) Persona 
ingenua e semplice. 3 Taglio di came del bue 0 
del vitello macellati, posto sotto la coscia fra il 
lombo è la rosa, || piccioncello, dim. | piccion- 
cino, dim. (V.). 
picciotto [siciliano picciottu ‘piccolo’) s$. m 
1 (dial.) In Sicilia, giovanotto | Ognuno dei com- 
ponenti le bande siciliane che, nel 1860, appog- 
giarono la spedizione dei Mille. 2 Nella gerarchia 
della mafia, il grado più basso. 
piccirillo [vc. nap., propriamente ‘piccino'] s: m. (1 
-1) ® A Napoli, bambino, fanciullo. 
picciuoòlo e V. picciolo (2). 
picco [vc. di origine onomat. Cfr. picca (1)] s. m, 
ipl. -chi) 1 Cima di monte in posizione isolata, 
dalla punta acuminata e a fianchi scoscesi | <A p.. 
a perpendicolo, con direzione verticale: roccia a 
p. sul mare | Andare, colare a p., affondare, detto 
di nave è (ffe.) andare in rovina | Tirarsi a p., nel 
linguaggio dei marinai, virarsi sull’ancora immer- 
sa fintanto che la catena sia perpendicolare alla 
superficie dell'acqua. = ILL p. 820 SCIENZE DELLA 
TERRA ED ENERGIA. 2 In un diagramma rappresenta- 
tivo di un fenomeno, punto, o insieme di punti, 
che indica il valore massimo di una grandezza va- 
riabile | (/is.) Valore massimo istantaneo rag- 
giunto da una grandezza variabile in un intervallo 
di tempo: p. di corrente, di tensione | Cest.) Mo- 
mento di maggiore intensità di un fenomeno: il p. 
di ascolto si verifica durante il telegiornale. 
3 (mar.) Asta rastremata, inclinata verso l'alto 
sulla faccia poppiera di un albero, che serve a so- 
stenere la randa e, quando è sull'albero di poppa, 
porta all'estremità la sagola per la bandiera nazio- 
nale | P. di carico, robusto trave cilindrico incer- 
mierato alla base di un albero verticale, munito di 
sistemi funicolari che serve come braccio mobile 
per l'imbarco di grossi pesi, = ILL. p. 1756 TRASPOR- 
ti. 4 tPuntiglio | tFrizzo o battuta pungente. 
piccoléèzza s.f. 1 Condizione e qualità di chi o 
di ciò che è piccolo: la p. di un oggetto, di una 
casa. 2 Insufficienza, pochezza: vogliate scusare 
la p. del dono | (est.) Inezia, sciocchezza: sono 
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te, meschino: animo, cervello p.; gente piccola e 
vile. || fpiccolmente, avv. In modo meschino, 
umile, basso, B s.m. (f. -a neisign. 183) 7 Bambino: 
libri, giochi, spettacoli per i piccoli, la camerata 
dei piccoli; da p. era molto bello | (est.) Cucciolo 
di animale: il p. di un gatto, di un cane. 2 (pop.) 
Ragazzo aiutante del cameriere in un caffe. 
3 (fam.) Persona piccola di statura: non mi piac- 
ciono i piccoli. 4 (numism.) Riccola moneta ita- 
liana medievale del valore di un denaro. SIN. Pic- 
ciolo, 5 Nelle loc. avv. in p., in proporzioni ridotte 
| Nel mio, tuo, suo p., nell’ambito delle mie, tue, 
sue, limitate possibilità: nel mio p. vedrò di aim 
tarti. || tpiccolello, dim. | piccoletto, dim. | pic- 
colino, dim. | piccolotto, acer. (V.). 


piccolòtto agg. anehe s. m. (f.-a) 1 Acer. di pic- 


colo. 2 Che, chi è piuttosto piccolo di statura, 


tpicconàio o tpicconaro [da piccone] s. m 


1 Picconiere | Guastatore. 2 Soldato armato di 
picca o sim. 


picconare v. tr. e intr. (io piccone; aus. avere) © 


(raro) Rompere col piccone, dar colpi di piccone 
| (fig. ) Assestare colpi demolitori, polemici. 


ipicconaro e V. tpicconaio. 
picconata s.t. e Colpo di piccone | (fîg.) Attac- 


co demolitore, aspra critica. 


piccone [da una radice espressiva che indica 


‘punta’)s. m. e Attrezzo a mano con ferro a due 
punte e lungo manico, per cavar minerali, rompere 
il suolo duro, abbattere muri | Dare il primo colpo 
di p. iniziare un lavoro di demolizione o di fön- 
dazione | (raro) Zappa a dente appuntito, 


picconiere s.m. è Qualunque operaio che lavori 


di piccone. 


piccosaggine s.f. è (raro) Piccosità. 
piccosita s.t. e (raro) Carattere di chi è punti- 


glioso è permaloso. 


piccòso [da picca (2)] agg. ® Che è permaloso, 


puntiglioso: è un tipo molto p. || piccosétto, dim. 
| piccosuccio, dim. 


piccozza [V. piccone] s.t. e Attrezzo a forma di 


piccone usato in alpinismo, spec, nelle ascensioni 
su ghiaccio, come bastone d'appoggio, per gradi- 
nare e come mezzo di progressione e di assicura- 
zione. = ILL. p. 1296 sport. || piccozzino, dim. m, 


sull'erba | (est.) La scampagnata stessa: andare 
a fare un p. 

picnidio [dal gr. pyknós ‘denso’ (V. picno-), con 
riferimento allo spessore dei conidi] s, m. ® (bot. ) 
Piccola cavità rivestita di ife che producono coni- 
di, in alcuni funghi ascomiceti, 

picno- [dal gr. pykndés ‘denso’, di origine oscura] 
primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica indica densità, intensità o fittez- 
za: picnometro, picnostilo. 

picnometro [comp. di picno- e -metro] s. mè 
{fis.) Piccolo vaso di vetro di volume ben deter- 
minàto, usato per la determinazione della densità 
di liquidi e solidi. 

picnosi [vc. dotta, gr. pyknòsis ‘condenisazione’, 
da pyknos ‘denso’ (V. picno-)] s. 1. (biol.) Stato 
di contrazione del nucleo cellulare che appare al 
microscopio come una massa colorata irregolare, 
sintomo di degenerazione. 

picnostilo [vc. dotta, lat. pycnostyioin), nom. 
pycnostylos, dal gr. pyknostylos 'a fitte colonne’, 
comp. di pyknós ‘denso, fitto! (V. piono-) e -stilo] 
A agg. e Detto di tempio i cui intercolummi cor- 
rispondano a una volta e mezzo il diametro delle 
colonne. B anche s. m. 

picnòtico agg. (pl.m. -ci) ® (biol. ) Di, relativo a, 
picnosi. 


pico- [da piccolo (?)] primo elemento è PR 
a un'unità di misura la divide per mille miliardi, 
cioè la moltiplica per 10°: picofarad. SIMB. p. 

picofàrad [comp. di pico- e farad] s.m. inv. e Uni- 
tà di capacità elettrica, pari a un trilionesimo di 
farad. SIMB. pF. 

picornavirus [comp. di pico-, ANA e virus] s. m. 
e (biol.) Nome comune di ciascun virus apparte- 
nente alla famiglia Picornaviridae comprendente 
virus RNA come quelli del raffreddore, dell’epa- 
tite A e della poliomielite. 

picòzzo o piccozzo [da picco] s, m. e (veter.) 
Ciascuno dei due denti che si trovano al centro 
dell'arcata incisiva. 

picrico [dal gr. pikròs ‘amaro’, di origine indeur.] 
agg. (pl.m. -ci) è (chim.) Detto di acido giallo cri- 
stallino, impiegato come esplosivo, in pirotecnia, 


piccòzzo e V. picozzo. 

picea [vc. dotta, dal lat. picea(m) ‘di pece' per la 
sua corteccia resinosa] s. f. è (bor) Abete rosso. 

picèno [vc. dotta, lat. Picénu(m), di orig. discus- 


picecolezze alle quali non bisogna dare peso. 
3 (fig.) Grettezza, meschinità: p. d'animo, di 
mente. 

piccolo [dalla stessa radice di picca (1)] A agg. 


nell'analisi chimica e in medicina contro le scot- 
tature. SIN. Trinitrofenolo. 
picrina [dal gr. pikròs ‘amaro' (V. picrico) e -ina] 


(compar. di magg. mindre o più piccolo; sup. minimo 
o piccolissimo) 1 Che è inferiore alla misura ordi- 
naria per altezza, larghezza, numero, estensione, 
vastità, intensità o per più dimensioni insieme: og- 
getto p; naso p.; piccola statura; p. esercito; una 
piccola città; abitare in una piccola casa | Lettera 
piccola, minuscola | P. formato, detto della foto- 
grafia eseguita su pellicola perforata da 35 mm | 
P. commercio, al minuto | (fisiol.) Polso p., di 
ampiezza ridotta, quanto a pulsazioni. 2 Che è 
scarso, esiguo, insufficiente e sim.: una piccola 
somma; lasciare una piccola eredità. 3 Che è mi- 
nore rispetto a ciò che si assume come termine 
implicito di confronto: passare dalla porta picco- 
la; abito di misura piccola, di piccola taglia; il 
Piccolo San Bernardo; p. imprenditore, p. indu- 
striale | Piccola industria, V. industria | (anat.) 
P. bacino, la parte inferiore del bacino | Piccola 
pubblicità, gli avvisi economici pubblicati nei 
giornali | Piccola posta, rubrica nella quale ven- 
gono pubblicate le lettere inviate al direttore di un 
giornale o ad altra persona a ciò incaricata, e le 
relative risposte | Piccola cronaca, rubrica del 
giornale quotidiano contenente annunci di riunio- 
ni, conferenze e sim. | P. teatro, teatro stabile, 
nato con orientamenti artistici e culturali d'avan- 
guardia, in contrapposizione ai grandi teatri. 4 Di 
breve durata: p. viaggio; piccola sosta; una pic- 
cola introduzione. 5 Di giovane età: avere un fi- 
glio p.; sei ancora p. per uscire da solo. 6 Di poco 
conto, di scarsa importanza e sim.: un p. errore; 
una piccola svista; sollevare una piccola obiezio- 
ne | (est. ) Modesto: domani daremo una piccola 
festa. 7 Di modeste condizioni economiche, di 
basso livello sociale e sim.: pente piccola; un p. 
impiegato; la piccola borghesia | P. borghese, ap- 
partenente alla piccola borghesia; (est.) persona 
di corte vedute, di opinioni meschine, di compor- 
tamenti banali e sim. 8 (fig. ) Gretto, insignifican- 


pick-up /ingl. 


sa] Å s.m. if. -a) T Ogni appartenente a un'antica 
popolazione preitalica stanziata nella parte meri- 
dionale delle odierne Marche. 2 (est.) Abitante 
dell'antica regione del Piceno. 3 (lett. ) Abitante, 
nativo di Ascoli Piceno. B agg. 1 Relativo al po- 
polo dei Piceni. 2 Relativo all'antico Piceno | 
Cultura picena, quella sbocciata in tale regione tra 
il IX e il VI sec, a.C., corrispondente a una fase 
della cultura del ferro. 3 (/err.) Di Ascoli Piceno. 


piceo [vc. dotta, lat. piceu(m), agg. di pix, genit. 


picis ‘pece'] agg. ® (/err.) Di pece | In tutto simile 
alla pece. 


Piciformi [vc. dotta, comp. del lat. picus ‘picchio 


(2) e del pl. di -forme] s. m. pl. e Nella tassonomia 
animale, ordine di Uccelli viventi di norma nelle 
foreste, cattivi volatori, con becco robusto e piedi 
zigodattili per cui si arrampicano facilmente ( Pi- 
ciformes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
ordine. 

'pik ap/ [vc. ingl., propriamente 
raccoglitore (di vibrazioni)', Letteralmente pick up 
significa ‘piglia su', comp. di fo pick ‘prendere' 
(stessa etim. di picca (1)) e up ‘su', di origine 
indeur.] s. m. inv. (pl. ingl. pick-ups) 1 Dispositivo, 
costituito da una puntina e da un trasduttore, usato 
come rivelatore del suono inciso su un disco fo- 
nografico. 2 (tecnol.) Trasduttore destinato a con- 
vertire segnali meccanici, sonori, luminosi e sim. 
in segnali elettrici: il pick-up della chitarra elet- 
trica. 3 (agr.) Organo raccoglitore di una mac- 
china di raccolta. 4 (autom. ) Furgone, spesso fuo- 
ristrada, con cabina da tre o sei persone, cassone 
aperto con sponde laterali fisse e quella posteriore 
ribaltabile. = ILL. p. 1751 TRASPORTI. 


picnic /pik'nik, ingl. 'piknik/ [vc. ingl. dal fr. pi- 


quenique, comp. di piquer ‘rubacchiare’, di origine 
espressiva e nique ‘cosa di nessun valore', di ori- 
gine espressiva] s. m. inv. e Colazione o merenda 
fatta all'aperto, durante una scampagnata: un p. 


s. f.e Sostanza amara che si estrae dalla pianta 
digitale purpurea. 

picuùra [etim. incerta] s.f. e Rientranza più o meno 
accentuata sul fondo di alcune bottiglie, spec. da 
vino. 

pidgin /ing!. 'pidzin/ [vc. ingl. che rappresenta la 
prn. cin. dell'ingl. business ‘affari’ (V. business)] s. 
m. inv. è (ling.) Lingua ausiliaria nata dal contatto 
dell'inglese con diverse lingue dell'Estremo 
Oriente. 

pidgin-english /ing/. ‘pidzin ‘ingli// [loc. ingl., 
comp. di pidgin (V.) e english ‘inglese’] s. m. inv. è 
(ling.) Lingua composita con base grammaticale 
cinese e lessico inglese. 

pidiessino /piddies'sino/ [dalla lettura della sigla 
del Partito Democratico della Sinistra: pi, di, esse] 
A agg. e Relativo o appartenente al Partito Demo- 
cratico della Sinistra: congresso p. B s. m. (f. -a) 
è Militante o sostenitore del Partito Democratico 
della Sinistra. 

pidocchieria [da pidocchio] s. f. è Avarizia o 
meschinità sordida | Azione indegna per tacca- 
gneria o grettezza: è stata una vera p. SIN. Spilor- 
certa. 

pidocchiétto [da pidocchio nel senso di ‘mise- 
rabile'] s.m. è (dial.) Piccolo locale cinematogra- 
fico, dall'aspetto piuttosto squallido e non troppo 
pulito. 

pidocchio [lat. pediculu(m) (normalmente pedi- 
culum), dim. di pedis ‘pidocchio’, di etim. incerta] 
s,m. 7 Genere di piccoli insetti degli Anopluri, at- 
teri, con arti muniti di uncini e apparato boccale 
pungitore e succhiatore | P. dell'uomo, di colore 
chiaro, infesta il capo e il corpo deponendo i len- 
dini nei capelli o sugli abiti (Pediculus humanus ) 
| P. del pube, piattola | P. dei libri, insetto degli 
Psocotteri che vive tra i libri e le vecchie carte 
(Liposcelis divinatorius). 2 (est., gener.) Insetto 
parassita di animali e piante: le rose hanno i pi- 
docchi | P. dei polli, pollino, insetto dei Mallofagi 


ectoparassita di uccelli (Mentopon) | P. dell'olivo, 
insetto parassita dei Tisanotteri (Liorltrips oleae). 
| «3 (fig. spreg.) Persona avara è meschina | P. ri- 
fatto, risalito, chi, da miserevoli origini, ha rag- 
giunto l'agiatezza, ma senza acquistare nulla in 
educazione, || pidocchiaccio, pegg. | pidocchiét- 
to, dim. | pidocchino, dim. | pidocchione, acer 
pidocchioso agg 7 Pieno di pidocchi. 2 (fig. ) 
Taccagno e sordido: un individuo p. 
piduista /piddu'ista/ [dalla lettura della sigla P2 
pi, due] A s.m et. (pi m-i)@ Persona affiliata alla 
loggia massonica segreta P2. B agg ® Relativo 
“alla loggia P2 o ai suoi affiliati: strategia p. 
piè s.m. 7 (Uer. ) Forma tronca di ‘piede’: ferma 
il'piè, ninfa, sovra la campagna / ch'io non ti se- 
guo per farti morire (POLIZIANO) | A ogni piè so- 
Spinto, in ogni momento, spesso | Saltare a piè 
pari qu., saltare a piedi uniti e (fig. ) tralasciare 
intenzionalmente di fare q.c. 2 Nella loc. a piè di, 
in fondo, nella parte inferiore: a piè del monte: le 
case stanno a piè del colle; note a piè di pagina 
| Indennità, rimborso e sim. a piè di lista, in cui 
si nmborsano tutte le spese sostenute previa esi- 
bizione dei documenti giustificativi delle stesse. 
3 Piè di capra, strumento consistente in una 
spranga di ferro nicurva e fessurata a un lato. 
4 (aer.) Piè d'oca, negli aerostati e nei dirigibili, 
insieme di funi che si dipartono da un nodo per 
suddividere una tensione fra vari punti d'attacco. 
pièce /fr. pies/ [vc. fr. di origine celtica (ctr. it pez- 
za)] s. t inv. è Opera teatrale: una p. in prosa, in 
versi; p. comica, drammatica. 

ò pied'arm [abbr. del comando (le) ar- 
mò (al) pie e)?) A inter. e Si usa come coman- 
do di esecuzione a militari schierati perché portino 
il fucile lungo il fianco destro con la canna rivolta 
verso l'alto, reggendolo con la mano destra. B an- 
SEA pippa ing 2 La posizione 


sim ere ifr. pieta'ter) [vc. tr., propriamente 
‘piede a terra] s m. inv. ipl. fr. inv.) è Piccolo appar- 
tamento che si tiene in un luogo diverso da quello 
in cui abitualmente si vive per recapito o per di- 
mora occasionale. 

| piedatterra s.m. inv. e Adattamento di pied-à- 


-lerre i È 
| ifr. ‘pje d(a) 'pul/ [ve. tr.. pro- 
taali b di palin. per l'aspetto] s. m. inv 
{pl tr. pieds-de-poule) © Stoffa per abbigliamento 
con disegno a quadrettini irregolari, di due o più 
‘colori, imitanti l'impronta della zampa di pollo. 
piede [lat péde(m), di origine indeur.] s. m. (raro o 
lett. troncato in piè (V.)) 7 (anar.) Segmento distale 
dell'arto inferiore del corpo umano: il dorso, il 
collo, la pianta del p.; avere piedi grandi, piccoli; 
p. piatto, torto, equino | P. d'atleta, micosi del 
piede umano la cui cute si macera e si desquama 
favorendo infezioni batteriche | (fig., pop.) Piedi 
dolci, delicati o piatti | Avere i piedi buoni, detto 
di un calciatore, essere dotato di notevoli abilità 
tecniche | Camminare in punta di piedi, per non 
fare rumore | Darsi la zappa spie (fig. ) dan- 
neggiarsi da sé volendo danneggiare gli altri | 
Sentirsi mancare il terreno, la tarra sorro | piedi, 
‘Ufe.) sentirsi in pericolo | Attraversare un tor- 
rente a p.asciutto, senza bagnarsi | (fig.) Andare 
‘con le ali ai piedi, correre con grande velocità | 
Mettere un p: in fallo, perdere l'equilibrio è (fig.) 
‘commettere un errore | (fig.) Andare coi piedi di 
piombo, con estrema cautela | Mertersi, venire, es- 
sere tra i piedi di qc., (fig.) seccarlo con la pro- 
pria insistenza, invadenza e sim. | Levarsi, t0- 
“gliersi epii (pop. ) andarsene | Levarsi ge. 
“dai piedi, | sene | Non riuscire a cavare i 
piedi da q.c., (fig:) non riuscire a concluderla o a 
liberarsene | Porre il p. ‘avanti, (fig.) prevenire | 
Andare coi propri piedi, (fig.) detto di cosa che 
procede bene per proprio conto | Volgere il p., 
I "| (fig) Tenere vd. in due staffe, bar- 


| 


; si aperte due stra- 
i de, due possibilità e sim. | Mettere i piedi nel pidt- 
to, Nap aeea parlare senza ambagi o riguardi | 
endere p., rafforzarsi, diffondersi | Esse- 
TE COLUR P: nella fossa, (fig.) stare per morire | 
Essere, stare in piedi, ‘in posizione eretta | Mettere 
| in piedi, ) Ae ee impiantare, preparare | 
È emaa a 7 antenere, sostenere, con- 
| servare | C di, fig.) Rache senta dae 
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no da situazioni pericolose e sim. | Cena, pranzo 
e sim. in piedi, in cui non cì sono posti a tavola 
ngidamente fissati, e gli invitati, generalmente nu- 
merosi, si servono da sé a un buffet, sedendosi poi 
dove vogliono | Da capo a piedi, da cima a fondo 
| Ai piedi del letto, in fondo, nella parte opposta 
à quella in cui si posa il capo | Andare p. innanzi 
P.. passo passo | Metter p. in un luogo, entrarvi | 
Mettersi la via tra | piedi, (fig.) percorrerla | 
(fig.) Mettersi i piedi in capo, darsela a gambe | 
Mettersi ge. sotto i piedi, (fig.) umiliarlo, maltrat- 
tarlo | Mettere i piedi sul collo a qc., imporgli con 
la forza, con la violenza, la propria volontà |] Mer 
tere i piedi al muro, (fig. ) ostinarsi in una deci- 
sione | Non sapere dove mettere i piedi, (fig. ) do- 
ve stare, dove fermarsi e sim. | Porre i piedi die- 
tro ge., sulle orme di gc., seguirlo, seguirle | Sal. 
tare a piedi pari, coi piedi uniti e (fîig.) evitare 
totalmente q.c. | Andare, gettarsi, prostrarsi ai 
piedi di qc., (fig.) umiliarsi dinnanzi a lui | Ve 
dere il nemico ai propri piedi, (fig.) sconfitto e 
umiliato | Bamere, pestare i piedi, per stizza, ua 
e sim. | Puntare i piedi, (fig.) incaponirsì, osti- 
narsi, volere qu. a ogni costo | Con le mani e coi 
piedi, Uig.) con ogni mezzo disponibile | (fig. ) 
Consegnarsi a qc. mani e piedi, arrendersi incon- 
dizionatamente | (fie.) Fatto coi piedi, detto di 
cosa fatta malissimo | Avere turti ai propri piedi, 
(fie.) dì persona molto corteggiata o amata | An- 
dare a piedi, camminando | Essere, restare a pie- 
di, (fig.) senza risorse o aiuti | (fig. ) Su due piedi. 
subito, all'improvviso. 2 (z00/.) Negli animali a 
duc o quattro zampe, la parte estrema di ciascuna 
di queste, che, nella deambulazione, poggia sul 
terreno | Nei Molluschi, porzione del tronco a 
funzione locomotoria, di forma variabile nelle sin- 
gole classi | P. mascellare, massillipede. 3 (esr. ) 
Oggetto la cui forma ncorda quella di un piede | 
P. di porco, palo di ferro leggermente ricurvo a 
un'estremità per spostare grossi pesi; ferro con 
un'estremità divaricata, usato come attrezzo da 
scasso | P. d''elefamte, in alpinismo, tipo di sacco 
da bivacco, in semplice tessuto dì fibra sintetica 
o imbottito di piumino, che protegge solo le estre- 
mità inferiori del corpo | P. di ruota, sulle navi, 
pezzo ricurvo che raccorda la ruota di prora alla 
chiglia | P. di pollo, nodo di forma sferica che si 
fa all'estremità di una corda. 4 (fig.) Parte o estre- 
mità inferiore di q.c.: ai piedi della montagna l'a- 
bitato si infittisce | | piedi del compasso, le due 
punte | P. di una pianta, la base del fusto | P. del 
fungo, il gambo | (mar.) P. d'albero, parte del- 
l'albero immediatamente sopra la coperta e il trat- 
to di questa dove sono le pazienze | (mat.) P. 
della perpendicolare, punto in cui la perpendico- 
lare condotta ad una retta o ad un piano l'incontra 
| (mecc.) P. di biella, estremità di una biella, col- 
legata al perno, che si muove di moto rettilineo 
alternativo. 5 Base o sostegno di q.c.: i piedi della 
ravola, del divano, della sedia; la carinella poggia 
su un p. metallico | Base di una lettera o di un 
carattere tipografico. 6 (fig.) Condizione, stato: 
porre su un p. di parità | Essere sul p. di pace, 
di guerra, detto di esercito a seconda che sia co- 
stituito dalla sola forza bilanciata prevista per il 
tempo di pace ovvero dalla forza totale compren- 
dente le riserve mobilitate per la guerra | Essere 
sul p. di guerra, (fig.) pronto a combattere, lottare 
e sim, 7 Unità di misura di lunghezza inglese cor- 
rispondente a 12 pollici e a un terzo di yard, ed 
equivalente a 30,48 cm. SIMB. ft | P. quadrato, 
unità di misura di superficie inglese equivalente a 
929,03 em? | P. cubico, unità di misura di volume 
inglese equivalente a 28 316,85 cm’. 8 (ling.) In 
metrica, combinazione di due o più sillabe brevi 
e lunghe che può essere unità di misura del verso 
quantitativo o elemento costitutivo dell'unità di 
misura, detta metro: p. dattilico | Nella versifica- 
zione italiana, ciascuna delle due parti in cui può 
essere divisa la fronte nelle strofe di canzone. 
9 (bor.) P. vitellino, gigaro | P. di leone, stellaria 
| P..di oca, pianta erbacea delle Rosacee con fusto 
stolonifero e foglie composte di dieci foglioline 
inferiormente sericee (Potentilla anserina ). || pe- 
duccio, dim. ( V.) | piedaccio, pegg. | piedino, 
dim. (V.) | piedóne, accer. | pieduccio, dim. | pie- 
duccino, dim. 
piedestàllo ev. piedistallo. 


piegare 


tpiedimpennato [propriamente ‘che ha le ali 
(penne) ai (in) piedi] agg © (poer.) Che ha le ali 
ai piedi. 

piedino s.m. 1 Dim. di piede | Fare p., farsi p., 
toccarsi com 1 piedi sotto il tavolo, come segno 
d'intesa, spec. amoroso. 2 ( giorn.) Brano finale 
di un articolo o pezzo collocato in fondo alla vi- 
cina colonna di destra, sotto un intero filetto che 
lo separa dalla composizione sovrastante. 3 Di- 
spositivo della macchina da cucire che tiene fermo 
il tessuto mentre si cuce, 4 ( elettron. ) Nei circuiti 
elettronici, contatto. 

piedipiatti [comp. del pi. di piede e piatto (agg.). 
calco sull'ingi. d'America flatfooî] s. m. è (spree.) 
Poliziotto, 

piedistallo o piedestallo [comp. di piede e stallo 
‘appoggio’ ] s m. e Elemento architettonico, talora 
interposto tra la colonna e il suolo, composto da 
una parte prismatica e da modanature inferiori € 
supenorn | (fie.) Fare da p. a gc, essergli di s0- 
stegno, aiutarlo a salire, ad affermarsi | Méttere 
qu su un p., (fig.) idealizzario, esaltarlo. 

piedritto [comp. di piede e ritto] s. m. e (arch.) 
Qualunque elemento verticale con funzione por- 
tante nelle costruzioni. = ILL p. 358 ARCHITETTURA. 

[da piegare] s.t. 1 Effetto del piegare, pun- 

to in cui gic: si prega: gonna, abito a pieghe; la 
p. del braccio, del ginocchio | (raro) Curva, go- 
mito. 2 Segno che resta quando si piega q.c.: la 
p: del fazzoletto, del tovagliolo; i calzoni hanno 
la p. mal fatta | Messa in p.. ondulazione artifi- 
ciale dei capelli. 3 (geol. } Curvatura o inflessione 
più o meno serrata di rocce stratificate 0 scistose 
| P. diritta, a piano assiale verticale | P. coricara, 
a piano assiale orizzontale | Pieghe isoclinali, së- 
ne di pieghe che inclinano verso la stessa direzio- 
ne con angoli uguali o sim. 4 (fig.) Sinuosità: le 
pieghe del discorso | (ig.) Ragionamento che 
non fa una p. dritto, chiaro | (est. ) Intima fibra, 
anfratto nascosto: nelle pieghe della coscienza, 
della mente. 5 (fig., fam.) Andamento: ia faccen- 
da ha una p. che non mi piace | Prendere una 
brutta, una cattiva pa volgere verso un esito sfa- 
vorevole o negativo. 6 (anar. ) Plica. || piegaccia, 
pegg. | pieghetta, dim. | pieghettina, dim. | pie- 
ghina, dim. | piegolina, dim. | piegona, acer. | 
piegone, acer, m | pieguccia, dim 

piegabaffi [comp. di piegati re) e il pi. di baffo] s. 
m. è Mascherina di tela legata dietro la nuca, usata 
un tempo per tenere in piega i baffi, spec. durante 
il sonno, 

piegabile agg e Che si può piegare. 

piegaciglia [comp. di piega( re) e ciglia] s. m. inv, 
e Arese usato per voltare in su le ciglia. 

piegaferro [comp. di piega( re) e ferro] s. m. inv. 
1 (edil.) Mordiglione, 2 Operaio addetto a sago- 
mare e piegare le barre di ferro per le strutture in 
cemento armato, 

piegamento s. m. e Modo e atto del piegare o 
del piegarsi: p. di un tubo, di una sbarra; p. sulle 
gambe. 

piegànte part pres. di piegare; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

piegare [lat. plic4re, da una radice indeur. che in- 
dica ‘intrecciare'] A v. tr. (io piègo, tu pièghi) 
1 Rendere curvo, arcuato, spigoloso e sim.: p. un 
giunco, un filo di ferro, una sbarra di ferro | P. 
le pambe, le braccia, fletterle | P. ad angolo retto, 
ad arco, a gomito e sim., far assumere a q.c, simili 
forme, CONTR. Raddrizzare. 2 Avvolgere con or- 
dine, accostando un capo o un lembo di q.c. al 
capo o lembo opposto, anche più volte: p. un to- 
vagliolo, un abito, una camicia; piegate il foglio 
in quattro parti uguali. 3 Inchinare, curvare (an- 
che fig.): p. la testa, il capo; p. il corpo in avanti, 
all'indietro | P. la fronte, in segno di reverenza, 
umiltà e sim. | P. il groppone, mettersi a lavorare, 
sottoporsi alla fatica. 4 (fig.) Indurre, persuadere, 
domare: p. ge. alla propria volontà; piegarono il 
suo animo fiero e la sua ostinazione | (raro) P. 
l'orecchio, dare ascolto. 5 +Cambiare. B v. intr, 
(aus. avere) 1 Essere o divenire curvo (anche 
fig.): p. sotto un peso; pi sotto il peso della re- 
sponsabilità. 2 Avere o assumere una certa dire- 
zione, curvatura, pendenza e sim.: p. a destra, a 
sinistra, in avanti, di fianco; la strada, nei pressi 
del fiume, piega a nord. © v. rifl. e intr. pron. 1 In- 
curvarsi, pendere, abbassarsi: l'edificio parve pie- 
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garsi in avanti, poi crollò in una nube di polvere. 
2 (fig.) Arrendersi, cedere, condiscendere: si pie- 
gò alle nostre preghiere, alla nostra volontà; pie- 
garsi al male, alla violenza. CONTA. Irrigidirsi, 

piegata s.f. 7 Atto del piegare una sola volta e 
in fretta: dare una p. ai lenzuoli. 2 Nella ginna- 
stica, posizione degli arti in appoggio | Nell'ippi- 
ca, curva della pista dell ippodromo. || piegatina, 
dim. 

piegato part. pass. di piegare: anche agg, ® Nei sign. 
del v. 

piegatondino [comp. di piega( re) e tondino] s. 
m. è Macchina edile che piega i tondini per ilce- 
mento armato. 

piegatòore A s.m. (f. -trice) 1 Chi piega. 2 Dop- 
piatore. B agg e Che piega. 

piegatrice [f. di piegatore] s. t. è In varie tecno- 
logie, macchina per piegare materiali o prodotti 
più vari, quali lamiere e profilati metallici, tessuti, 
fogli di carta stampata ë altro. 

piegatura s.t 1 Atto, effetto del piegare o del 
piegarsi | P. del corpo, di un arto, flessione | P. 
delle ruote, curvatura | (est.) Punto in cui g.e. si 
piega o è piegato e segno che ne resta: tagliare il 
foglio lungo la p. 2 In legatoria, l'operazione con 
cui il foglio disteso di ciascuna segnatura viene 
trasformato in fascicolo. || piegaturina, dim. 

fpièggio [dal germ. *piewi ‘responsabilità'] s. m 
è Mallevadore, 

pieghettaàre [da piegare] v. tr. (io pieghetto) è 
Eseguire pieghe minute e ravvicinate su un tessuto 
e sim.: p. una gonna, il davanti di una camicetta, 

pieghettato part. pass. di pieghettare; anche agg. ® 
Nel sign. del v 

pieghettatore s.m. (t.-trice) e Chi è addetto alla 
pieghettatura delle stoffe. 

pieghettatuùra s.f. e Atto, effetto del pieghettare 
| (esr.) Insieme di piccole pieghe: stirare la p. 

pieghevole A agg 7 Che si piega o si può pie- 
gare con facilità: giunco, ramo, metallo p. | (raro, 
fig.) Versatile: il suo ingegno tanto vivace, p., sve- 
gliato (NiEVO). SIN. Flessibile. 2 Che si può ripie- 
gare su sé stesso: tavolo, sedia p. | Fucile p., fu- 
ciletto.da caccia, a una canna, che si può ripiegare 
in due parti. 3 (/îg.) Arrendevole, cedevole: ani- 
ma, carattere p. CONTA. Rigido. || pieghevolmen- 
te, avv. B s.m, è Stampato composto di poche fac- 
ciate, recante un messaggio pubblicitario, ‘un'of- 
ferta di vendita e sim. 

pieghevolézza s.f. è (raro) Qualità di chi o di 
ciò che è pieghevole (anche fig.). CONTR. Rigi- 
dezza. 

piègo [da piegare] s.m. (pl. -ghi) e Plico, pacco: 
ricevere, spedire un p. || pieghétto, dim. | pieguc- 
cio, dim, 

fpiegoso agg e Pieno di pieghe. 

pielite [da pielo- col suff, -ite (1)] s.t e (med.) 
Infiammazione del bacinetto renale. 

pièlo- [dal gr. pyelos ‘bacino’, forma dissimilata di 
piyelos, da plynein ‘tavare' (di origine indeur,)] pri- 
mo elemento @ In parole composte della termino- 
logia medica significa ‘bacinetto, pelvi renale’: 
pielite, pielografia, pielonefrite. 

pielografia [comp. di pielo- e -grafia] s. t. e 
(med.) Indagine radiologica del rene e delle vie 
urinarie mediante sostanza radiopaca iniettata in 
vena è poi secreta dal rene o direttamente intro- 
dotta nell'uretere. 

pielogràmma [comp. di pielo- e -gramma] s. m. 
(pi.-i) ® (med.) Immagine radiografica del rene 
e delle vie urinarie ottenuta con la pielografia. 

pielonefrite [comp. di pielo- e nefrite] s. 4. e 
(med.) Infiammazione del rene e del bacinetto re- 
nale. 

piemia o pioemia [comp. di pio- ed -emia] s. f. è 
(med.) Infezione generalizzata con penetrazione 
nel sangue di batteri piogeni da un focolaio sup- 
purativo. 

piemontéèse [da Piemonte, da piè (di) monte; 
propriamente ‘che sta ai piedi di un monte'] A agg. 
è Del Piemonte. B s.m. e f..@ Abitante, nativo del 
Piemonte, C s.m. solo sing. è Dialetto gallo-italico, 
parlato in Piemonte: il mio p ... così educato e 
languido (LEVI). 

piemontesismo s.m, e Forma linguistica tipica 
del dialetto piementesé. 

piemontite [da Piemonte, la regione cui un tem- 
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po apparteneva amministrativamente il luogo del 
principale giacimento, San Marcello di Val d'Aosta] 
s.f. è (miner.) Epidoto manganesifero di color 
violetto, 
pièna [f. sost. di pieno] s.f. 1 Fase di massima 
portata di un corso d'acqua. CONTA. Magra. 
2 (fig.) Impetuosa abbondanza o intensità: la p- 
del suo discorso; la p. incontenibile degli affetti; 
qui tutta verso di dolor la piena (FOSCOLO) | 
(est.) Massa d'acqua di un corso d'acqua in pie- 
na; i casolari furono sommersi dalla p. 3 (raro) 
Riempimento, colmo | Dar la p. alle botti, col- 
marle di vino. 4 (fig.) Gran folla, calca di gente 
che occupa e riempie un luogo: p. di popolo; p. 
teatrale. || pienerella, dim. | pienone, acer. m. 
(Y.J). 
tpienàre v. intr. e Essere in piena. 
pienézza s. 1. 1 Condizione o stato di ciò che è 
pieno (anche fig.): la p. della luna, delle forze. 
2 (fig.) Impeto, foga: un sentimento espresso in 
ruta la sua p. 
ipienitudine e V. plenitudine. 
pièno [lat. planu(m), da una radice indeur. che si- 
gnifica ‘riempire'] A agg. 7 Che contiene tutta la 
quantità di cui è capace; vaso, piatto, bicchiere p,; 
teatro p. in ogni ordine di posti | Con la becca 
piena, mentre si mangia e prima di avere ingoiato 
il cibo | Spugna piena, completamente inzuppata 
| Qg.) Otre p. di vento, persona boriosa | Respi- 
rare a pieni polmoni, gonfiandoli d'aria al massi- 
mo | A piene vele, con le vele gonfie di vento | 
Pagina piena, completamente scritta | La misura 
è piena, (fig.) la sopportazione, la pazienza e sim. 
sta per esaurirsi | Averne piene le tasche, (fil. 
pop.) averne abbastanza di q.c. 0 di ge. | F- come 
un uovo, zeppo | A piene mani, (fig.) con grande 
abbondanza | In piena assemblea, in piena came- 
ra e sim., nel bel mezzo del consesso, mentre tutti 
sono presenti | ( est.) Completamente ingombro, 
occupato e sim.: tavolo p. di carte; terreno p. di 
buche, di sassi. 2 Che abbonda di q.c., che ha 
grande quantità di q.c. (anche fig.): un uomo p. 
di denari, di vizi, di manie; casa piena d'ogni ben 
di Dio; un compito p. di errori; essere p. di dolori, 
di guai, di noie | Invaso, pervaso: p. di gioia, d'a- 
more, di speranza; avere l'animo p. di tristezza, 
di nostalgia; mi guardò con occhi pieni di stupore 
| Qam. ) Sazio: a pancia piena; a stomaco p. | P. 
fino agli occhi, fino alla gola, completamente sa- 
zio | (fig..) Esser p. di qc., di g.c., averne abba- 
stanza, non poterne più. 3 Non vuoto: muro p.; 
gomme piene; noci piene | Colpo p., che raggiun- 
ge il bersaglio, che non va a vuoto | (est.) Sodo, 
massiccio, paffuto: gore piene; petto p.; fianchi 
pieni | (est., pop.) Gravido: pecora piena, 4 Pun- 
to pa ricamo che si esegue ricoprendo con punti 
fitti una leggera imbottitura che riempie il motivo 
da ricamare. 5 (fig.) Che costituisce il massimo 
livello, il grado più completo e perfetto di una si- 
tuazione, un fenomeno e sim.: con p. rispetto del- 
l'autorità; ottenere una piena guarigione; una ri- 
sposta piena ed esauriente; essere in piena effi- 
cienza, in piena regola, nel p. possesso delle pro- 
prie facoltà, nel p. vigore della giovinezza | Gior- 
no p., fatto | /n piena notte, nelle ore più buie, a 
notte fonda | Luna piena, che si vede per intero | 
In p. inverno, nei mesi più freddi | A piena voce, 
a tutta voce, 6 (fig.) Detto di vino che possiede 
ricchezza e corposità. 7 (fie.) tAdempiuto, sod- 
disfatto | *Andar p., adempiersi. 8 (mus.) Accor- 
do pa complesso | Nota piena, accompagnata con 
le. proprie consonanze | Stile, p., concertato, a 
quattro, otto voci. || pienaménte, avv. In modo 
pieno, completo, perfetto: essere pienamente sod- 
disfatto. B s.m. 1 Parte piena o massiccia di q.c.: 
il p. della statua termina all'altezza del torace; il 
vuoto risuona, il p: no. 2 Fase o momento culmi- 
nante: nel p. dell'estate, della notte, dell'uragano 
| A pa V. appieno | In p., del tutto, completamen- 
te. 3 Carico completo, spec. di carburante: dare 
il p. di nafta, di carbone; fare il p. di benzina | 
Fare il pa (fig., fam., scherz.) bere troppo; (fig., 
est.) ottenere il massimo risultato possibile. 
4 (fig.) Gran folla, calca di gente che occupa e 
riempie un luogo. 5 (mus.) P. dell'organo, suono 
di tutte le sue voci insieme. 6 (arald. ) Scudo co- 
stituito dal solo campo di un unico smalto. 
7 {Compimento, adempimento. || pienòne, accr. 


(V.) | pienotto, acer. (V.). 

pienone s.m. 7 Acer. di piena. 2 Folla di spet- 
tatori e sim.: c'era un p. da non dirsi ieri sera a 
teatro. 

pienotto agg. 1 Dim. di pieno. 2 Che è piuttosto 
grasso e abbondante di forme; viso p.; guance pie- 
natte; ragazza pienotta, 

Pièridi [vc. dotta, comp. del lat. Piéride(m), nom 
Preris, dal gr. Pieris, e -idi] s. t. pl e Nella tassono- 
mia animale, famiglia di farfalle diurne con spie- 
cato dimorfismo sessuale (Pieridae) | (al sing. 
-e) Ogni individuo di tale famiglia. 

Pierino [n. consolidato nelle storielle incentrate 
suì. fatti e misfatti dell'inventato Pierino] s. m: e 
Bambino, ragazzo molto vivace e impertinente. 

pièrio [vc. dotta, lat. Piériu(m) ‘della Pieria’) agg. 
è (/ett.) Della Pieria, regione della Grecia, mitica 
patria delle Muse. 

pièrre /pi'erre/ [dalla lettura della sigla PR (pub- 
bliche relazioni 0, all'ingl., public relations): pi, erre] 
s. m. e f, inv. @ Persona incaricata delle relazioni 
esterne di un'azienda o di un ente. 

pierrot /fr. pje'ro/ [vc. fr. n. di una maschera del 
teatro francese, propr. ‘Pierino’, dall'it. Fedrolino, 
personaggio di commedie] s. m. inv. @ Persona ma- 
scherata con un caratteristico costume bianco, co- 
stituito di ampi pantaloni e casacca con grossi bol- 
toni neri, e calottina nera in testa. 

tpièta [dal lat. pietas con spostamento dell'accen- 
to] s.t. è (/ett.) Senso di angoscia, smarrimento e 
sim.: la notte ch'i passai con tanta p. (DANTE Inf. 
i 2l). 

pietà o tpièta o jpietàde, ipietàte [dal lat. pie- 
t&teim), da pius ‘pio'] s-t. 1 Sentimento di com- 
passione e commossa commiserazione che si pro- 
va dinnanzi alle sofferenze altrui: avere, nutrire, 
provare, sentire p; muovere ge. a pa guardare 
con occhio di p.; invocare p- e perdono; se non 
lo fate per dovere, fatelo almeno per p.; la p. s'in- 
sinua a’ fanciulli col timore d'una qualche divi- 
nità (Vico) | Senza p., senz'alcuna pa senz'ombra 
di p., spietatamente | Opere di p., che tendono ad 
alleviare le sofferenze altrui | Avere p. di sé stes- 
so, autocompassionarsi | Fare p., (fam.) di cosa 
O persona particolarmente sgraziata, poco attraen- 
te, poco piacevole, o di lavoro malfatto e sim. | 
(esr.) Cosa o spettacolo miserando; chep. quella 
casa! 2 (relig.) Uno dei sette doni dello Spirito 
Santo, per il quale si sviluppa e perfeziona la virtù 
della giustizia. 3 (Jett.) Rispetto e amore verso 
gc.: p. filiale; dimostrare p. verso la patria. SIN. 
Venerazione, 4 Devozione, culto: pratiche di pa 
libri di p. § Nelle arti figurative, composizione 
rappresentante la Madonna che tiene in grembo il 
Cristo morto: la p. di Michelangelo. 

pietànza [da pietà, perché era il cibo che si dava 
ai poveri] s.f. 1 Vivanda servita a tavola, spec. co- 
me secondo piatto: p. di carne, di pesce; minestra, 
una p. e frutta. sin. Secondo, 2 (fig., tosc.) Paga, 
pagnotta. 3 }Convito | Fare pa dare da mangiare. 
|| pietanzétta, dim. | pietanzina, dim. | pietan- 
zuccia, dim. 

pietanzièra [da pietanza] s.f. e (raro) Piccolo 
recipiente metallico a chiusura ermetica, atto. a 
contenere vivande che si devono consumare fuori 
casa, 

pietas //at. 'pietas/ [nom. lat, pietas] s. f. inv. 
1 Sentimento, atteggiamento di doveroso rispetto 
e devozione, spec. verso famiglia, patriae religio- 
ne. 2 Pietà, compassione, misericordia: un senso 
di umana p. 

ipietàte è V. pietà. 

piética [sovrapposizione di pertica al lat. pédica 
‘trappola, ceppi', da pēs, genit. pédis ‘piede’] s. f. e 
Arese costituito di due stanghe imperniate a 
compasso, nel quale s'incastra inclinata, poggian- 
do su di una traversa, la trave che dev'essere se- 
gata in assi. 

pietismo [fr. piétisme, da pigtista ‘pietista’] s. m. 
1 Corrente religiosa protestante dei secc. XVII e 
XVIII che professa la preminenza della vita inte- 
riore e del raccoglimento su ogni altra manifesta- 


| zione religiosa. 2 (spreg.) Sentimento di religio- 


sità affettata e soltanto apparente. 3 Atteggiamen- 
to di ostentata pietà spesso Insincero e ipocrita. 
pietista [fr. piétiste, dal ted. Pietist, dal lat. pietas, 
genit. pietatis ‘pietà’] s. m. e f. (pl. m.-i) 7 Seguace. 
del pietismo. 2 (spreg.) Bigotto, bacchettone. 


È; Chi fa del pietismo. 

agg. (pi. m.-ci) T Relativo a pietismo e 
a pietista. 2 (spreg,) Da bigotto, 3 Improntato a 
a: atteggiamento p. |) pietisticamente, 


pietoso o (poer.) tpiatoso [da pietà] agg 1 Che 
sente pietà, compassione: essere p. verso il pros- 
timo, nei confronti di chi soffre, grave oltraggio 
al tiranno è un cor p. (ALFIERI). SIN. Compassio- 
nevole. CONTA. Impietoso. 2 Che muove a pietà: 
storia pietosa; racconto p.; sfogava ... in suon p. 
i un solitario amante il suo cordoglio (MARINO) | 
(fam. ) Di ciò che è fatto così male, in modo così 
meschino e sim., da destare compassione: spetta- 
colo p.; la festa è stata una cosa veramente pie- 
tosa; hai fatto una figura pietosa | Essere ridotto 
in uno stato p., estremamente trascurato o malri- 
dotto, 3 Che dimostra pietà: opera pietosa | Men- 
sogna, bugia pietosa, dette non con l'intenzione 
di nuocere, ma per evitare un dolore e sim. | Co- 
gliere qc. in atto p. mentre fa del bene | Mano 
pietosa, che compie opere di misericordia. 4 Pie- 
no di nspetto e tenerezza; un figlio p. verso i ge- 
nitori | Uomo p.. mite e buono. 5 Pio, devoto: 
animo p. | (raro) Guerra pietosa, guerra santa || 
PROV. Il medico pietoso fa la piaga verminosa. || 
pietosamente, avv. In modo pietoso: curare, as- 
sistere pietosamente; parlare, piangere pietosa- 
mente, pregare pietosamente. 
pietra o (poer.) tpétra [lat. pétra(m). nom. pétra, 
dal gr. pétra, di etim. incerta] s. t 7 Frantume di 
roccia, usato come materiale da costruzione o per 
omamento: cava di pietre, muro di p. | P. concia, 
blocco di pietra impiegato in una costruzione, 
sommanamente lavorato sul lato che rimane in vi- 
sta | P. da taglio, blocco di pietra impiegato in 
una costruzione, squadrato a forma regolare | P. 
da calce, roccia calcarea che si utilizza nella fab- 
bricazione della calce viva | P. da sarto, pezzo di 
steatite usato dai sarti per fare segmi sulla stoffa | 
P. preziosa, tutte le gemme dell’'oreficeria di mag- 
gior valore | P. semipreziosa, di medio valore | 
P; dura, con apparenza simile al marmo ma di 
maggior durezza | P. focaia, V. focaia | P. fine, 
vera, naturale | P. sintetica, simile alla vera ma 
ottenuta in laboratorio | P. chimica, fatta a imita- 
zione della vera | P. artificiale, ottenuta con vani 
materiali e sistemi | P. falsa, di vetro o altra imi- 
tazione | P. litografica, pietra calcarea usata per 
il disegno e la stampa litografica | P. molare, pie- 
tra di forma circolare, dura, che serve per maci- 
nare cereali, olive e semi vari | P. infernale, mi- 
trato di argento | P: sacra, p. dell'altare, quella 
che, nell'altare cattolico, contiene o copre le reli- 
quie di santi o di martiri | F. filosofale, essenza 
«prima, cercata dagli alchimisti, per mezzo della 
quale, secondo credenze medievali, si trasforma- 
vano i metalli in oro e si otteneva l'elisir di lunga 
vita | F. miliare, cippo che ai bordi delle strade 
indica il kilometraggio e le distanze e (fig. ) fatto 
o data di importanza storica | P. sepolcrale, lapide 
sepolcrale, coperchio, in marmo o altro, di tomba 
| P. serena, in Toscana e in Umbria, varietà di 
‘arenaria, di colore grigio-azzurrognolo, usata 
spec. per costruzioni edilizie | P. di paragone, va- 
rietà di diaspro nero schistoso usata, spec. in pas- 
csato, per riconoscere il titolo dell'oro | Di p., duro 
«come la roccia (anche fig.): avere un cuore di p. 
«|Avere una p: sullo stomaco, (fig.) sentire un 
gran peso per cattiva digestione | Porre la prima 
Pa iniziare; una costruzione di un edificio con par- 
teggiamenti e (fig. ) dare inizio a q.c. | 
Non im su p. distruggere dalle fondamen- 
ta, demolire completamente | Portare la propria 
p. all'edificio, (fig.) cooperare all'edificazione o 
alla realizzazione di q.c. | Metterci una p. sopra, 
(fig) non parlarne più | Getrare, scagliare, tirare 
una pa un sasso | P. d'inciampo, (fig. ) persona o 
cosa molesta, che costituisce un ostacolo | (fig.) 
P, dello scandalo, chi è causa di scandalo, discor- 
odia e sim; | (fig.) Fare piangere, ridere le pietre, 
„essere estremamente commovente o estremamen- 
cte comico | (fig.) Cavare sangue da una p., fare 
‘qc. di impossibile; sfruttare tutto al massimo. 
.2.(med.; raro) Calcolo | Mal della p., calcolosi 
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| pietruccia, pietruzza, dim. | pietruccola, pie- 
truzzola, dim. | pietruzzolètta, dim. | pietruzzo- 
lina, dim. 
pietraia o (ler, ) petràia. s. 1. 1 Massa o mucchio 
di pietre | (est. ) Luogo sassoso, terreno pietroso; 
vidi l'ombra vasta / palpitar su la torrida petraia 
(D'ANNUNZIO). 2 Cava di pietre. 
tpietraio [da pietra] s m e Scalpellino, 
pietrame s.m. e Cumulo di pietre. 
pietràta o tpetrata. s 1 e (raro) Colpo di pietra. 
pietrificare o +petrificare [comp. di pietra è -f- 
care] Å v.tr. (io pietrifico, tu pierrifichi) 1 Rendere 
di pietra o simile a pietra: pianta che i millenni 
hanno pietrificata. 2 (fig.) lrrigidire per timore, 
stupore o altro: lo pietrificò con una sola risposta 
B v. intr. pron 1 Divenire di pietra o simile alla 
pietra. 2 (fig.) Rimanere di stucco, di sasso: pie- 
trificarsi per lo stupore. 
O o tpetrificato. part pass di pierrifi- 
care; fi anche agg. è Nei sign. del v. 
© tpetrificazione s | è Atto, 
effetto del pietrificare o del pietrificarsi (anche 
fig.) 
tpietrifico o tpetrifico [comp. di pietra e -fico] 
agg © Che pietrifica. 


pietrigno o (ruro) petrigno, tpetrino, (rare, 


lett.) pietrino (1) [dal lat. petra ‘pietra'] agg è 
(raro) Di pietra (anche fig.) muro p.; il corallo 
esser arbore petrigno in mare ognun vede (CAM 
PANELLA ). 


pietrina s.t. 7 Dim. di pietra. 2 Cilindretto di ce- 


rio è ferro che provoca scintille negli accenditori 
automatici. 


pietrino (1) è V. pietrigno. 
pietrino (2) s.m. 1 Dim. di pietra. 2 Mattonella, 


spec. per rivestimenti: una sanza da bagno in pie- 
trini azzurri e bianchi. 

pietrisco [da pietra] s. m. (pl -schi) ® Materiale 
sciolto composto di frammenti irregolari di roccia 
naturale frantumata, usato come materiale inerte 
nel conglomerato cementizio, per massicciate, ter- 
rapieni e sim, 

pietrista s m (pi -i) 1 Operaio specializzato nella 
fabbricazione di pietre artificiali. 2 Verniciatore 
di serramenti e pareti a imitazione della pietra o 
del legno. 

pietroburghese A agg e Della città di San Pie- 
troburgo. B s m. ef e Abitante, nativo di San Pie- 
troburgo. 


pietrosità o (/err.) petrosità s. 1. è (raro, lett.) 


Qualità o natura di ciò che è pietroso (anche fig.). 


pietroso o (/err.) petròoso [lat. petràsu(m), da 


péetra ‘pietra’] agg. T Di pietra: tana pietrosa | Si- 
mile alla pietra: materiale p. | Acque pietrose, che 
sgorgano tra le pietre. 2 Pieno di pietre: terreno 
p. SIN. Sassoso. 3 (fig., lett.) Duro o aspro come 
la pietra. SIN. Insensibile. 


pievania s.t. 7 Giurisdizione del pievano, 2 (ra- 


ro) Pieve. 


pievano o piovano (2) s.m, e Sacerdote rettore 


di una pieve, 


piève [lat. pisbeim) ‘plebe’, poi ‘parrocchia di 


campagna'] s. f. 7 Chiesa parrocchiale dalla quale 
dipendevano altre chiese e filiali. 2 Giurisdizione 
del pievano. 


pieveloce /pjeve'lotfe, pievve'lotfe/o piè velò- 


ce [comp, di piè ‘piede' e veloce; calco sul gr. 
okypous] agg.; anche s.m. e (lert. ) Che corre velo- 
cemente, attributo di Achille, l'eroe omerico, 
pieviale e V, piviale. 
pièzo- [dal gr. piézein ‘premere, stringere'] primo 
elemento @ In parole composte della terminologia 
Scientifica e tecnica significa Munasda nt pie- 
comerro, 


piezoelettricità [comp. di piezo- ed elettricità, 
perché i corpi dotati di questa proprietà si elettriz- 
zano per compressione] s. f. @ (fix. ) Generazione 
di cariche elettriche sulla superficie di alcuni cri- 
stalli, come il quarzo, per compressione o dilata- 
zione meccanica in alcune direzioni. 

piezoeleèttrico agg. (pl. m. -ci) e (fîs.) Relativo 
alla piezoelettricità | Che presenta piezoelettrici- 
tà: accendigas p. 


piezomagnético agg (pim.-ci)e (fis. ) Relati- 


pigione 


provocati dalla deformazione o compressione di 
determinate sostanze. 

piezometria [comp. di piezo- e -metria] s 1 è 
(fis.) Misurazione della compressibilità dei li- 
quidi. 

piezometrico agg. (pi m. -ci) è (fis.) Relativo 
alla piezometria | Energia piezometrica, energia 
intema di un fluido soggetto a pressione. 

piezòmetro [V. piezometria] s. m. e Strumento 
di misura della compressibilità dei solidi e dei li- 
quidi. 

piezooscillatóre [comp. di piezo- e oscillatore] 
s. me Oscillatore elettronico che impiega come 
elemento nsonante un cristallo di quarzo. 

pif o piffete [vc. onomat.] inter. e Riproduce il ru- 
more di un colpo leggero cui segue immediata- 
mente un altro più forte e sonoro: eccoti due cef- 
foni: pif e paf! 

tPifania è V. Epifania. 

piffera s.i. e (raro) Piffero. 

pifferaio o (dial. ) pitteraro. s.m. e Suonatore di 
piffero. 

pifferàre [da piffero] v. intr. (io piffero: aus. avere ) 
e (raro) Suonare il piffero 

pifferaro e V. pifferaio. 

piffero [medio alto ted. pilfer ‘suonatore di piffero’, 
da pleiffen ‘fischiare’. di origine onomat.] s m 
f (mus.) Specie di ottavino senza chiavi, lungo 
poco più di un palmo, comunemente tutto d'un 
pezzo. 2 Suonatore di piffero 

piffete e V. pif 

tpiggiorare c deriv. e V. peggiorare e deriv 

tpiggiore e V. peggiore. 

pigiadiraspatrice [comp. di pigiai trice) e dira- 
Spatrice) s.1 e Macchina per pigiare l'uva e se- 
parare i raspi dal mosto e dalle bucce. 

pigiama [ingl. pyjamas, dal persiano pay jamé, 
propriamente ‘vestito da gamba', comp. di péy 'pie- 
de, gamba’ e jāmè ‘vestito'} s. m. (pi. pigiama o pi- 
gimi) è Indumento da letto o da casa maschile e 
femminile, composto da giacca e pantaloni di li- 
nea morbida | P. palazzo, abito da sera femminile 
con amplissimi pantaloni. || pigiametto, dim. | pi- 
giamino, dim. | pigiamone, acer 

pigiamento s. m. è (raro) Atto, effetto del pi- 
giare. 

pigia pigia [imperat. raddoppiato di pigiare] s.m. 
inv. è Calca, folla: un pigia pigia che non vi dico; 
uscire dal pigia pigia. 

pigiàre [lat. parl. *pinsiāre, per il classico pinsere. 
V. pestare] v.tr. (io pigio) ® Sottoporre a pressione 
di varia intensità e durata: p. col pollice il tabacco 
nella pipa; p. la terra coi piedi | P. l'uva, pestarla 
per fare il mosto | (raro) P. la penna, (fig.) in- 
grossare il conto | Di persone, spingere, premere 
(anche ass.) la folla mi pigia; per favore, non 
pigiate! 

pigiaàta s.t. e Atto, effetto del pigiare una sola 
volta | Dare una p., pigiare in fretta. || pigiatina, 
dim. 

pigiato part pass. di pigiare; anche agg. e Nei sign. 
del v 

tpigiatoia s. {. e Strumento per pestare, ammac- 
care. | 

pigiatoio s.m. e Arese per pigiare a mano l'uva. 

pigiatore s.m.: anche agg. (f. -trice) e Chi, che pi- 
gia, spec. l'uva. 

pigiatrice s.f. e Macchina per schiacciare l'uva 
facendola passare fra due rulli | P. elicoidale, che 
in un solo passaggio provvede alla pigratura, se- 
parazione del mosto e parziale torchiatura delle 
vinacce, = ILL vino. 

pigiatùra s.i. 1 Atto, effetto del pigiare. 2 (ffg.) 
tGravezza, peso. 

pigidio [gr. pygidion, dim. di pygé ‘deretano’ (V. 
uropigio)] s. m. è (z000.) Telson. 

pigio (1) [da pigiare] s.m. e (raro) Calca: en- 
trare nel p. | tStare ‘al p., (fig. ) negli impicci, nei 
egual. 

pigio (2) [da pigiare] s.m. è (raro, tosc.) Pigia 
pigia continuo, 

tpigionabile agg.; anche s. m. e f- @ Pigionale. 

pigionale [da pigione] s. m. èf. è Pigionante. 

pigionante s.m. et. e Chi abita in una casa presa 
in affitto, oppure sta a pigione presso qe. 


pigione [stessa etim. di pensione] s. t. 1 (dir.) 
Corrispettivo della locazione di un immobile: ga- 
ranzie per il pagamento della p.; i crediti per fitti 


forescicaloil pietràccia, pegg. | pietréila, dim. | 
| pietretta, dim, | pietrina, dim. (V.) | pietrino, 
«dim. m: (V.) | pietrolina, dim. | pietrone, acer. m, 


voal piezomagnetismo. 
piezomagnetismo [comp, di piezo-e magneti- 
smo]s.m.@ (fis.) Insieme dei fenomeni magnetici 


piglia 
e pigioni non producono interessi se non dalla co- 
stituzione in mora. 2 Correntemente, locazione di 
un bene immobile | Stare a pa abitare im una casa 
o in una stanza affittata | Prendere, tenere a p 
ospitare pensionanti | Pigliare a p. un luogo, 
(fig.) frequentarlo come se lo si fosse affittato | 
(fig.) Avere il cervello a p., essere scriteriato. 
piglia [da pigliare] s. m. inv, 1 Chi piglia, arraffa. 
2 }Sbirro. J (raro) Situazione in cui chi può ar- 
raffare q.c. lo fa: è un p. p. generale. 

pigliabile agg. ® (raro) Che si può pigliare. 

tpigliagione s.t. e Atto, effetto del pigliare. 

pigliaménto s.m. è (raro) Modo e atto del pi- 
gliare. 

pigliamosche [comp. di piglia( re) e il pl. di mo- 
sca] s, m. inv. 1 Piccolo uccello dei Passeriformi 
con piumaggio bruno grigio superiormente e 
biancastro infenormente (Muscicapa striata). 
2 (bor,) Dionea, sin. Acchiappamosche. 

piglia-piglia [imperat. iter. del v. pigliare] s. m. 
inv. è Incetta, accaparramento irrazionale e gene- 
ralizzato: un gran piglia-piglia di generi alimen- 
tari. 

pigliàre [lat. parl. *pili&re, per il lat. tardo pil&re ‘ru- 
bare' (precedentemente ‘calcare fortemente, pian- 
tare), da pila ‘pila (1)'] A v.tr. (io piglio) e (fam.) 
Prendere, spec. in modo energico. B v. intr. (aus. 
avere) © Attecchire, detto di un vegetale. 

pigliasciàmi [comp. di pigliare) e il pl. di scia- 
mae] s. m. è Sacco tenuto aperto da quattro cerchi 
di canna o di fil di ferro, che viene utilizzato per 
catturare uno sciame d'api. 

tpigliatore agg.: anche s. m. if. -trice) e Che, chi 
piglia. 

pigliatutto [comp. di piglia( re) e tutto] A agg. inv 
e In una varietà del gioco della scopa, detto di 
asso che prende tutte le carte in tavola. B s.m. e 
f. inv. è (fig.) Persona abile che, inserendosi tem- 
pestivamente in un affare, in una trattativa è sim., 
riesce a trarne ogni massimo vantaggio a scapito 
di altri. 

tpigliavento [comp. di piglia(re) e 
® Ventiera, ventilatore. 
tpigliereccio agg e Che si può pigliare. 

Lia save agg. ® Facile a pigliare. 

io (1) [da pigliare] s.m. 1 Modo e atto del 

pers | Dar di p., afferrare q.c. e (fie.) inco- 
minciare q.c. 2 tGuadagno. 

piglio (2) [da cipiglio] s. m. 7 Espressione del vi- 
so, atteggiamento: mi parlò con p. severo, arguto; 
si rivolse con p. grave e collo sguardo terribile 
(ALBERTI). 2 (fig.) Tono: novella dal p. colorito 
e allegro. 

pigmaliòne [dal n. del mitico re di Cipro, innamo- 
ratosi di una statua muliebre da lui stesso fatta, che 
poi, una volta divenuta viva, egli sposò] s. m. e Chi 
ammaestra e indirizza qc., spec. una donna, affi- 
nandone e sviluppandone le facoltà intellettuali e 
il comportamento. 

pigmentale agg. è (bio/.) Cellula p., cromato- 
foro. 

pigmentàre [da pigmento] A v. tr. (io pigménto) 
è Far assumere un dato colore, per l'azione di pig- 
menti. B v. intr. pron. e Assumere un dato colore 
per l'azione di pigmenti. 

pigmentario [vc. dotta, lat. pigmentarium), da 
pigmentum ‘pigmento'] agg. e Concemente il pig- 
mento, 

pigmentato part. pass. di pigmentare; anche agg. @ 
Nel sign. del v. 

pigmentazione s.f. 1 (biol.) Distribuzione del 
pigmento in un organo o in un animale. 2 Metodo 
di tintura delle fibre tessili con coloranti insolu- 
bili. 

pigmentifero agg è (4io/.) Che contiene pig- 
menti | Cellula pigmentifera, cromatoforo, 

pigmento [vc. dotta, lat. pigméntu(m) ‘tinta’, da 
pingere ‘colorare’. V. pingere (1)] s. m. 1 (biol.) 
Sostanza organica di vario colore, presente nelle 
cellule dei tessuti animali e vegetali, ai quali con- 
ferisce la colorazione caratteristica, 2 (chim. } So- 
stanza colorata naturale e artificiale insolubile in 
acqua e in solventi organici, usata in polvere fi- 
nissima come base di pitture e vernici, 

pigméo o ipimméo [vc. dotta, lat. Pygmāew m), 
nom. Pygmaeus, dal gr. pygmaios ‘alto un cubito’, 
da pygmé ‘pugno, cubito!, dalla stessa radice del 
lat. pùgnus ‘pugno'] Å s.m. (f.-a) 7 Aborigeno 


vento] s. m. 


1348 


della foresta equatoriale caratterizzato da statura 
molto bassa e cultura materiale rudimentale. 
2 (fig.) Chi è molto basso di statura. B anche agg.: 
popolazione pigmea. 

pigna o (tosc.) pina [lat. pmea(m). f. sost. di př- 
neus; agg. di pinus ‘pino'] s.f. T Il cono dei pini e, 
spesso, di qualsiasi conifera, quando è legnoso e 
allungato | (rosc.) Sodo come una p., di chi ha 
carni sode | Largo come una p. verde, (fig.) tir- 
chio, avaro | Avere le pigne in testa, (fig.) avere 
idee strane e bizzarre | (est.) Oggetto o cumulo 
di oggetti a forma di pigna: una p. di caramelle | 
P. d'uva, grappolo. 2 (mar.) Specie di bottone 
alla punta dei cavi | Ormamento conico o sferico 
in cima di balaustri è sim. 3 (arch.) Parte del mu- 
ro che si eleva a triangolo per reggere gli spioventi 
del tetto | Fastigio a forma di pigna, 4 Coperchio 
bucherellato all'estremo di un tubo aspirante per 
evitare l'assorbimento di materiali solidi. § P. di 
mare, ascidiaceo marino di color bianco latteo con 
tunica consistente e vistosamente. mammellonata 
(Phallusia mammillata ). 

pignatta [da pigna, per la forma] s. t. 7 Pentola, 
spec. grande. 2 Mattone forato per solaio, || pi- 
gnattella, dim. | pignattello, dim. m. | pignattina, 
dim. | pignattino, dim. m. 

pignattaio o +pignattaro s.m. è Pentolaio | Va- 
saio. 

tpignàtto s.m. è Pignatta. 

tpignere (1) è V. pingere (1). 

tpignere (2) è V. spingere (1). 

tpignéta [sovrapposizione di pigna e pineta] s.f. 
è Pineta. 

pignoccata [da tpignocco] s. t.e Dolce siciliano 
fatto di farina fritta in olio, pistacchi e miele; in 
forma di pigna | Dolce di miele e pinoli. 

tfpignocco e V, pinocchio. 

pignolaggine s.t. e Pignoleria. 

pignolata [da pignolo] s. f € Pignolaggine. 

pignoleggiàre [comp. di pignolo e -eggiare] v. 
intr. (io pignoléggio; aus. avere) @ Fare il pignolo. 

pignoleria s.t. è Carattere o natura di chi, di ciò 
che è pignolo | Azione o comportamento da. pi- 
gnolo: finiamola con queste pignolerie. SIN. Pe- 
danteria, 

pignolésco agg. ipl. m. -schi) è Di, da pignolo: 
atteggiamento, comportamento p..SIN. Pedantesco, 
|| pignolescamente, avv. 

pignolo o (/err.) pignuòlo [V. pinolo; nel sign. B 
con evoluzione semantica di discussa interpreta- 
zione di chi va a cercare il pinolo (cfr. cercare il pel 
nell'uovo) (?)] A s.m. è V. pinolo. B agg. anche 
5. m. (f. -a) è Che, chi eccede in meticolosità e 
precisione, diventando per ciò pedante e molesto: 
impiegato, professore p.; non sopporto i pignoli. 
|| pignolaccio, pegg. | pignolétto, dim. | pigno- 
lòne, accr. 

pignone (1) [lat. parl. *pinnibne(m), da pinna 
‘merlo delle mura, pala'. V. penna] s. m. 7 In co- 
struzioni idrauliche, punta degli argini trasversali, 
esposta all’azione della corrente dei corsi d’acqua, 
spesso sagomata a forma di tronco di cono per 
ridurre i vortici. 2 (archit.) Coronamento trian- 
golare della facciata di un edificio, spec. romanico 
o gotico. 

pignone (2) [fr. pignon: stessa etim. di pignone 
(7)] s.m. © (mecc.) In un sistema di ingranaggi, 
la ruota dentata di diametro minore che ingrana in 
una ruota più grande: p. del differenziale. 

pignoràbile agg. e (dir.) Che può essere sotto- 
posto a pignoramento. 

pignorabilità s.f. e (dir.) Condizione di ciò che 
è pignorabile. 

pignoramento s.m. è (dir.) Atto con cui si ini- 
zia l'espropriazione forzata processuale, consi- 
stente in un'ingiunzione che l'ufficiale giudiziario 
fa al debitore di astenersi da atti che possano sot- 
trarre alla garanzia di uno o più creditori dati beni 
| Beni suscettibili di p., che possono essere sotto- 
posti a espropriazione forzata processuale. 

pignorante A part. pres. di pignorare; anche agg. 
è Nel sign. del v. Bs,m.af.e (dir.) Il creditore 
sulla cui istanza l'ufficiale giudiziario ha compiu- 
to un pignoramento. 

pignoràre o pegnoràre [vc. dotta, lat. pignorare, 
var. di pignerare ‘impegnare, dare in pegno', da př- 
gnus, genit. pignons ‘pegno’ ] v. tr. (io pisnoro 0 
evit. pignòro) ® (dir.) Sottoporre a pignoramento: 


p. un immobile, p. beni mobili. 

pignoratizio [da pignorato] agg. ® (dir. ) Garan- 
tito da pegno: creditore p.; credito p. 

pignorato part. pass. di pignorare; anche agg. ® Nel 
sign. del v. 

pignuolo è V. pignolo. 

pigo [etim. incerta] s. m. (pl. -ghi) e Pesce lacustre 
dei Ciprinidi con dorso verdastro e fianchi giallo 
oro (Leuciscus pigus). 

pigola [da avvicinare a spigolo] s. t. è Appezza- 
mento di terreno di forma irregolare. 

pigolaménto s. m. e Modo e atto del pigolare, 
spec. con insistenza. 

pigolàre [lat. parl. *piulare, di origine onomat.] v. 
intr. (io pigolo: aus. avere) T Emettere pigolii: gli 
uccelletti e i pulcini pigolano. SN. Pipiare. 2 (fig. ) 
Lamentarsi, piagnucolare in modo insistente: 
piantala di p. in quel modo. 

pigolio [da pigolare] s: m. e Verso breve, som- 
messo e ripetuto, di piccoli animali pennuti. 

pigolòne [da pigolare] s.m. (f. -a) © (raro) Per- 
sona piagnucolosa, noiosa, insistente. 

Pigopòdidi [comp. del gr. pygé ‘natiche’ (di ori- 
gine sconosciuta ) e -pode, detti così dalla posizio- 
ne in cui si trovano i loro piedi] s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di Rettili dei Sauri 
privi di arti anteriori e con quelli posteriori brè- 
vissimi simili a pinne (Pygopodidae) | (al sing. 
-ë ) Ogni individuo di tale famiglia, 

pigostilo [comp. del gr. pygé ‘natiche’ (V. Pigo- 
podidi) e -stilo] s.m. e (z00/.) Piccolo osso carat- 
teristico degli Uccelli, di cui costituisce l estremi- 
tà posteriore della colonna vertebrale, essendo for- 
mato dalle ultime vertebre coccigee saldate in- 
sieme. 

pigrézza sf. e Pigrizia. 

pigrizia [vc. dotta, lat. pigrîtiam), da piger. genit. 
pigri ‘pigro'] s. f. èe Carattere o natura di chi, di ciò 
che è pigro: la sua incorreggibile p. sin. Infingar- 
daggine, neghittosità. CONTA. Operosità, solerzia. 

tpigrizioso agg. è Pigro. 

tpigrizire v. intr. e Impigrire. 

pigro [vc. dotta, lat. pigru(m), di etim. incerta] agg. 
1 Di persona che per natura è restia ad agire, a 
muoversi, a prendere decisioni, e sim.: ragazzo, 
studente p.; essere p. nello studio, nel lavoro; è 
così p, che la mattina non si alzerebbe mai | Pro- 
prio di persona pigra: un pesto p.; movimenti pi- 
gri. 2 (est.) Che rende pigri, torpidi, sonnolenti: 
il p. inverno. 3 (est., fig.) Lento, tardo; mente, 
intelligenza pigra; intestino p. | Acque pigre; qua- 
sì stagnanti. || pigràccio, pegg. | pigretto, dim. | 
pigrone, accr. || pigraménte, avv. In modo pigro; 
lentamente: acque che defluitcono pigramente, 

tpigroso agg. e Pigro. 

PIL /pil/ [sigla di Prodotto) Interno) L(ordo)] s. 
m. inv. è (econ.) Valore monetario dell'insieme di 
beni e servizi prodotti in un anno nel territorio na- 
zionale, al lordo degli ammortamenti dei bem du- 
revoli e al netto del valore dei beni intermedi con- 
sumati nel medesimo periodo. 

pila (1) [lat. pa(m), di etim. incerta] s. t. 7 Serie 
di vari oggetti, sovrapposti l'uno all’altro: una p. 
di libri, di camicie, di piatti. 2 (fis.) Sorgente di 
forza elettromotrice costituita da ‘una cellula elet- 
trolitica fra gli elettrodi della quale si stabilisce 
una differenza di potenziale in virtù delle reazioni 
chimiche che avvengono nell'interno: p. tascabi- 
le; batteria di pile | P. di Volta, voltaica, colonna 
formata di lamine di rame e di zinco alternate con 
rotelle di panno inzuppate di acido solforico | P. 
a secco, portatile, di piccole dimensioni, in cui il 
liquido elettrolitico è immobilizzato da sostanze 
porose | P. atomica, p. nucleare, reattore nuclea- 
re. 3 (edil.) Piedritto intermedio di un ponte. || 
pilèlla, dim. | piletta, dim. | pilettina, dim. | pilò- 
ne, acer. m. (V.) | pilùccia, dim. 

pila (2) [lat. palm) ‘mortaio’, da pinsere. V. pe- 
stare] s$. f. 1 Recipiente fisso per acqua o altri li- 
quidi: la p. della fontanella, dell'acquaio; alla 
marmorea p. l succiano l'acque (PASCOLI). 2 Va- 
schetta di pietra o marmo posta all'ingresso delle 
chiese, per contenere l'acqua benedetta con la 
quale i fedeli si segnano. 3 Grande recipiente del- 
le cartiere nel quale vengono triturati e ridotti in 
pasta gli stracci. 4 Mortaio, spec. quello un tempo 
usato per pilare il riso. 5 (dia/.) Pentola. 

pilàf [turco pilaw, dal persiano pilu] A s.m. inv. è 


Riso cotto in forno con burro, cipolla e poco bro- 
do, in modo che riesca sgranato. B anche agg: 
riso p. 

pilàre [fr. per, dal lat. pila ‘mortaio’. V. pila (2)] v. 
tr. è Liberare il riso dalla pula, mediante pilatura. 

pilastrata s 1 è Ordine di pilastri. 

pilastrino s.m. 1 Dim. di pilastro. 2 (arch. ) Pic- 
distallo interposto tra i balaustri di una lunga ba- 
laustrata. 

pilàstro [da pila (1)] s.m. 7 Elemento costruttivo 
di pietra, mattoni, cemento armato, acciaio, di se- 
zione generalmente quadrangolare, destinato a so- 
stenere archi, architravi, travi e sim. se ILL. p. 359 
ARCHITETTURA: 2 (anar.) P. delle fauci, piega mu- 
cosa che delimita lateralmente l'istmo delle fauci 
| P. del diaframma, propaggine delle due strutture 
tendinee del diaframma che si unisce al legamento 
anteriore della colonna vertebrale. 3 (geol.) P. 
reftonico, zolla, generalmente allungata, di terreni 
che sono stati sopraelevati, rispetto ai circostanti, 
da faglie parallele disposte a gradinata. 4 (fig.) 
Chi, o ciò che, costituisce la base, il fondamento, 
l'elemento di stabilità in un dato contesto: fare, 
fungere da p. nei confronti di ge.; principi che so- 
no i pilastri su cui poggia la nostra società; quel- 
l'atleta è il p. della sua squadra. || pilastraccio, 
pegg. | pilastrello, dim. | pilastrétto, dim. | pila- 
strino, dim. ( V.) | pilastrone, acer. 

pilata s f. 7 Quantità di roba contenuta in una pila: 
una p. d'acqua, dî piatti. 2 Pasta di olive posta 
sotto il torchio per la spremitura. 3 +Quanta stoffa 
sta mine lo strettoio della gualchiera. 

pilate: [da Ponzio Pilato] agg. (pl. m. -schi) è 
(spreg. ) Ispirato al pilatismo: atteggiamento, 

comportamento p. 
pilatismo [dal n. di Ponzio Pilato (sec. 1)] s. me 
(raro) Atteggiamento di chi rifiuta di assumersi 
de a responsabilità, di operare delle scelte. 
| [da pilare] s. m. è Apparecchio usato per 

pilare il riso. 

pilatro [V. piretro] s. m. e (bor.) Iperico. 

pilatura [da pilare] s.t. e Operazione con cui si 
trasforma il risone in riso mercantile, spogliandolo 
con macchine apposite del pericarpo e del te- 


lento, 
pile ingi. pail/ [prob. dall'ingi. pile ‘pelo'] s. m. inv. 
è (tess.) Tessuto sintetico morbido, idrorepellente 
e fortemente isolante, costituito da un supporto a 
maglia sul quale sono fissati peli più o meno fitti. 
pileàto [vc. dotta, lat. pileatu( m), da pileus ‘pileo’) 
agg e Che porta il pileo. 
tpileggiare [V. pileggio] v. intr. è Navigare. 
tpileggio o tpeleggio [etim. incerta] s. m. è Per- 
corso, rotta da navigare: io ho veduto ... nave cor- 
rer lungo p. con vento prospero (BOCCACCIO). 
pileo [ve. dotta, lat. pileu(m), di etim. incerta] s. m. 
1 Presso gli antichi Romani, berretto emisferico | 
P. frigio, a calotta e terminante a punta. 2 (z00/.) 
Parte superiore del capo degli uccelli. 3 {bor.) 
| Cappella dei funghi. 
pileoriza o piloriza [comp. di pileo e del gr. riza 
‘radice’ (V. rizo-)] s. t. è (bor.) Guaina cellulare 
che incappuccia l'apice della radice proteggendo- 
| lo e facilitando la penetrazione nel terreno. 
| pileria [da pilare] s. t. e Stabilimento per la pila- 
tura del riso, brillatoio, 
| piliere [fr. piler dal lat. pa ‘pilastro’. V. pila ( 1)] 
s.m. 7 Pilone, pila, spec. di ponte. 2 Pilastretto, 
paracarro. 3 Ciascuno dei due pali usati nel ma- 
neggio per addestrare i cavalli, infissi nel terreno 
‘a due passi di distanza l'uno dall'altro. 
pilifero o pelifero [comp. del lat. plus ‘pelo’ a -fe- 
ro] agg. 1 (anat.) Del pelo: apparato p. 2 Che è 
ricoperto di peli: zona pilifera. 
piittechera | [etim. incerta] s:t. 7 (tosc.) Schizzo 
di fango che macchia l'abito: essere pieno di pil- 
lacchere | +Sterco appallottolato fra la lana delle 
pecore, 2 (raro, fig.) Macchia, magagna: avere 
una p. sulla coscienza, 3 (fig.) reni. gretta e 
ilorcia. || pillaccheraccia, pegg 
Pitaeciharzeo agg. ® (tosc.) Pieno: di ni 
re: abito p. 
pillare [lat. tardo pilare ‘calcare fortemente, pian- 
tare', da pila ‘pilastro’. V. pila (1)] v: tr. è Calcare, 
premere, battere col pillo. | 
pillato agg. ®© Detto di zucchero grossolanamente 
| cristallizzato, pestato col pillo mentre è ‘ancora 
umido e poi essiccato. © i 
à j 
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pilling /ing/. ‘pilin/ [vc. ingl., da to pil ‘sfaldarsi, 
squamarsi', dal lat. piére ‘togliere il pelo'] s. m. inv 
e Fenomeno per il quale sullo strato superficiale 
di maglie e tessuti si genera una leggera peluria 
destinata ad ammassarsi in bioccoli. 

pillo [lat. pilu m) ‘pestello’, da pinsere. V. pestare] 
s.m. 7 Tipo di mazzeranga di legno che serve a 
battere è calcare la terra, per fare massicciate e 
sim. 2 Pestello, 

pillola o (pop. rosc.) tpillora [lat. plutai m) ‘pal- 
lottolina', dim. di pila ‘palla’, di etim. incerta] s. f 
1 Preparazione farmaceutica di forma tondeggian- 
te, per uso orale, ottenuta mescolando al farmaco 


Un eccipiente, ricoperta da uno strato di gelatina,” 


cheratina o polvere inerte per preservarta dall'u- 
midità e tenerla isolata: vitamine in pillole; pillole 
purgative, diuretiche, anticoncezionali | Prendere 
gue. in, a pillole, (fig. ) a piecole dosi, un poco per 
volta | (raro, fig. scherz.) Pillole di pallina e sci- 
roppo di cantina, carne e vino | (raro, est.) Og- 
getto o frutto di forma rotonda. 2 (per anton. ) 
Pillola anticoncezionale: prendere la p.; la p. fa 
male? 3 (fig.) Cosa spiacevole, situazione diffi- 
cile da sopportare, da accettare e sim.: una p. 
amara | (fig.) Indorare la p., cercare di rendere 
meno gravoso qualcosa di spiacevole | /nghiorrire 
la p.. (fig. ) accettare di malavoglia ciò che non si 
vorrebbe, 4 (gerg.) Pallottola d'arma da fuoco. || 
cern dim. | pillolina, dim. | pillolona, acer. 
, BETT. M. 


ceutica, utensile usato per confezionare ‘prodotti 
medicinali in pillole. 

pillolo [da pillola col genere gramm. adeguato al 
destinatario] s. m. e (scherz.) Pillola antifeconda- 
tiva destinata all'uomo. 

tpillora e V. pillola. 

tpillorata [da pilora] s. t. e Sassata. 

tpillotta [tr. palote. dal lat. pia ‘palla’. V. pillola] 
s. |. è Palla da gioco, soda e rivestita di cuoio, si- 
mile alla pelota. 

pillottare o pilottare [etim. incerta] w: tr. (io pil- 
lòtto) ® Versare a gocce sulle carni allo spiedo il 
grasso che sì è raccolto nella ghiotta, mediante il 
pillotto. 

pillòtto o pilòtto [etim. incerta] s. me Mestolo 
con beccuccio per pillottare l'arrosto. 

pilo [lat. pilm) ‘dardo’, di etim. incerta] s. m. è 
Giavellotto in legno della fanteria romana, prov- 
visto di una punta in ferro. 

pilocarpina [da pilocarpo. con -ina] s f e 
(chim.) Alcaloide costituente il principio attivo 
delle foglie di jaborandi, usato in medicina. 

pilocàrpo [comp. del gr. pilos ‘berretto’ (di origine 
Oscura ) e -carpo: detto così dalla forma del frutto] 
s. m. è Genere di piante arboree o arbustive delle 
Rutacee, cui appartiene lo jaborandi (Pilo 
carpus ). 

pilone s.m. 1 Accr. di pila (1). 2(edil.) Pila alta 
e robusta, in grado di resistere a forze notevoli, 
spec. per sostegno di cupola o arcata di ponte | P. 
d'ormeggio, a cui nei porti si attraccano le navi e 
negli aeroporti, spec. un tempo, i dirigibili | P. di 
lancio, usato ai primordi dell'aviazione per so- 
spendervi un forte peso il cui cavo, opportuna- 
mente rinviato, forniva la trazione di lancio a ve- 
livoli o alianti | F. di rotore, castello per sostenere 
il rotore o i rotori principali di un elicottero, au- 
togiro e sim. | P. di virata, per segnalare, in prove, 
gare, e sim., dove virare. 3 Traliccio metallico di 
sostegno delle funi delle teleferiche e sim. 4 Maz- 
zeranga, mazzapicchio, pistone. 5 Nel rugby, cia- 
scuno dei due giocatori della prima linea, ai quali 
si appoggia il tallonatore nella mischia chiusa. 

tpilorcio (1) [etim. incerta] s. m. è Ritaglio di 
pelle o cuoio usato spec. per concime. 
tpilorcio (2) [etim. incerta] agg. @ Spilorcio. 

pilorectomia [comp. di pilor(0) e -ectomia] s. t. 
e (med.) Asportazione chirurgica del piloro. 

pilorico [da piloro] agg. (pi m.-ci) e (anat.) Che 
concerne il piloro. 

piloriza e V. pileoriza. 

pilòro [vc. dotta, lat. tardo pylòru(m), nom. pylō- 
rus, dal gr. pylōrôs, propriamente ‘guardiano della 
porta', comp. di pyi ‘porta’, di etim. incerta, e horan 
‘vedere' (V. panorama)]s.m.@ (anar.) Anello ter- 
minale dello stomaco con funzione di sfintere, tra 
lo stomaco e il duodeno, 


pimelodo 


piloroplastica [comp, di piloro e plastica] s. 1. e 
ichir.) Intervento sul piloro per dilatarne il lume. 
tpilóso e V. peloso. 

pilòta o tpiloto [da pedota] A s met ipl. m. -î) 
1 (mar.) Chi dirigeva la navigazione anche senza 
esercitare il comando della nave | Attualmente, 
chi ha un'approfondita conoscenza dei luoghi ed 
è in possesso dei titoli che lo autorizzano a diri- 
gere la manovra di entrata e uscita nei porti, canali 
e passi dove sia necessaria o obbligatoria la sua 
opera. 2 Chi manovra un'automobile o un aero- 
mobile | P. collaudatore, che prova aerei o auto- 
mobili | F. in seconda, secondo p., chi sì alterna 
mi comandi con il comandante nei grandi aerei | 
P. automatico, autopilota. B in funzione di agg. inv. 
(posposto al s.) T Detto di ciò che funge o può fun- 
gere da guida: luce p. | Pesce p., V. pesce. 2 Detto 
di ciò che costituisce una prima applicazione pra- 
tica di nuovi metodi, mezzi e sim., destinata a 
comprovare la validità e a servire di modello per 
successive realizzazioni im serie: stabilimento, 
classe p.; impianto p. || pilotino, dim. (V.) 

pilotàbile agg e Che può essere pilotato (anche 
fig.): giudice, inchiesta p. 

pilotaggio [fr. pilotage. da piloter ‘pilotare’] s. m 
è Tecnica e attività ripuardanti la condotta delle 
nutomobili, degli aerei e delle navi | Contratto di 
p.. quello che l'armatore conclude con la corpo- 
razione dei piloti di nave per usufruire del servizio 
di pilotaggio in cambio di un dato corrispettivo. 

pilotare [fr. piloter, da pilote ‘pilota’] v. tr. tio pilò- 
to) T Guidare come pilota: p. una nave, un aereo, 
una macchina da corsa. 2 (èst., fig.) Orientare, 
indirizzare verso l'esito desiderato: p. una crisi 
politica 

pilotàto part pass d pilotare: anche agg 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig. ) Manovrato, guidato, opportu- 
namente indirizzato, spec. da una strategia occul- 
ta: indagine pilotata. 3 Che avviene in modo non 
totalmente spontaneo e naturale | Parto p., V. 
parto (1). 

pilotina [propriamente dim. di pilota] s. t. e Bat- 
tello che guida le navi nei porti, attraverso pas- 
saggi difficili e sim. | Imbarcazione che porta il 
pilota a bordo della nave | Battello da diporto a 
motore con caratteristiche spiccatamente marine. 

pilotino s m. 7 Dim: di pilota. 2 (aer.) Piccolo 
paracadute ausiliario, contenuto in una sacca si- 
tuata al di sopra della custodia del paracadute 
principale, di cui facilita l'apertura. 3 (mar.) 
tMozzo incaricato dei servizi di poppa | Allievo 
pilota. 

pilotis /fr. pilo'ti/ [dal fr. pilotis ‘palafitte’, insieme 
di pilots ‘pali') s. m. inv. è Insieme di pilastri di so- 
stegno di un edificio in cemento armato che co- 
stituiscono uno spazio aperto adibito a portico, po- 
sti-macchina è sim. 

tpilòto e V. pilota. 

pilottàre e V. pillotrare. 

pilòtto e V. pillorro, 

piluccàre [lat. parl. *piluccare, ints. di pilare ‘pe- 
lare'] v. tr. (io pilùcco, tu pilùcchi) T Spiccare e 
mangiare uno per volta gli acini di un grappolo 
d'uva | (est.) Mangiare sbocconcellando, a pez- 
zettini: p. un biscorto. 2 (fig.) Spillare quattrini | 
est.) Arraffare qua e là quel che si può: è un tipo 
che riesce a p. sempre qualcosa. 3 tConsumare 
lentamente. 

piluccatore s.m. (f. -trice) © (raro) Chi pilueca 
(anche fig.) 

piluccòne s. m. if. -a nel sign 1) 7 Chi è abituato 
a piluccare (anche fig.). 2 +Dentata, morso. 

pim o pimfete nel sign. 2 [ve. onomat.] inter. T Ri- 
produce il rumore di uno sparo di rivoltella o fu- 
cile cui seguono altri più vicini e più forti: pim, 
pam, pam! 2 Riproduce il rumore prodotto da q.c. 
che viene colpito | Pim e pam, pimfete e pamfete, 
riproduce il rumore di due colpi, spec. due schiaf- 
fi, che si susseguono rapidamente. 

pimélia [dal gr. pimelés ‘grasso' (V. pimelodo), 
detta così dal suo addome rigonfio] s. f. e Coleot- 
tero nero, tozzo, peloso, notturno, frequentissimo 
nelle zone subdesertiche dell'Africa (Pimelia 
grandis). 

pimelòdo [vc. dotta, gr. pimelédas ‘grasso’, da pi- 
melés ‘grasso’ di origine indeur.] s. m, e Pesce dei 
Siluriformi proprio dei mari tropicali, allevato in 
acquario per la livrea dorata a macchie e i lunghi 


pimelosi 


barbigli (Pimelodus clarias ). 

pimelòsi [dal gr. pimelés ‘grasso’. V. pimelodo] s. 
f e (med.) Obesità. 

pimentare [da pimento] v. tr. (io piménto) e Con- 
dire una vivanda con pimento. 

piménto [lat. pigméntu(m) ‘materia colorante, 
droghe, succhi'. V. pigmento] s.m. 1 Droga alimen- 
tare piccante, affine al pepe, ricavata dal frutto im- 
maturo, seccato al sole, della pianta Pimenta offi- 
cinalis dell America tropicale. SIN. Pepe della Gia- 
maica. 2 (fig.) Ciò che produce sensazioni ecci- 
tanti, 

pimfete /'pinfete/ e V. pim. 

ipimméo è V. pigmeo. 

pimpante [fr. pimpant. della stessa fam. di pimper 
‘vestire in modo ridicolo, agghindare', ve. di origine 
espressiva] agg. ® (/am.) Sgargiante, vistoso | 
( est.) Detto di persona, pieno di allegria, di viva- 
cità e di entusiasmo: una ragazza tutta p. 

pimperimpéra o pimperimpàra, pimpirimpì 
[gr. dià trién peperéàn ‘(sostanza fatta ) di tre spe- 
zie'] sm. @ (scherz.) Solo nella loc. polvere del 
p., polvere magica usata dagli illusionisti e (fig. 
raro) illusione, 

pimpinella [lat. tardo pimpinella(m), forse da av- 
vicinare a pēpo, genit. peponis ‘popone', per la tor- 
ma dei frutti che ricorda quella dei poponi] s. f. 
1 Anice. 2 Pianta erbacea delle Rosacee, usata per 
insaporire le insalate. SIN. Salvastrella. 

pimpirimpi è V. pimperimpera. 

pimpla [dal gr. pimpién ‘riempire’, di origine 
indeur.] s. f, è Insetto degli Imenotteri nerastro a 
zampe gialle, che depone le uova nel corpo delle 
ninfe di lepidotteri parassiti delle piante ( Pimpla 
instigator j). 

pin /ingl. pin/ [vc. ingl., propr- ‘spillo’ di area so- 
prattutto germ.] s. m. inv. 7 Spilletta che reca scritte 
o immagini spiritose (di cantanti, attori, personag- 
gi dei fumetti è sim.) e che spec. 1 giovani fissano 
al bavero della giacca. 2 (elettron.) Nei circuiti 
elettronici, contatto. 

pina e V. pigna. 

pinàccia [fr. pinace, da pin ‘pino’, perché costruita 
con legno di pino] s. f. (pi. -ce) è Piccolo naviglio 
a vela e a remo, agile e veloce, usato un tempo 
spec. per guardia delle coste e del porto. 

pinàce (1) o pinace [dal gr. pinax, genit. pina- 
kös ‘tavola, carta geografica’, di origine indeur.] s. 
m.@ (archeol.) Tavoletta votiva di legno o terra- 
cotta con scene scolpite, 

pinàce (2) [V. pinace (1)] s.m. e (mar.) Rosa 
dei venti girevole. 

Pinàcee [vc. dotta, comp. di pino e -acee] 8.4, pi. 
è Nella tassonomia vegetale, famiglia delle Coni- 
fere comprendente alberi a foglie aciculari inserite 
a spirale e strobili legnosi { Pinaceae) | (al sing. 
-1) Ogni individuo di tale famiglia. 

pinacòide [vc. dotta, gr. pinakoeidés ‘in forma di 
tavola', comp. di pinax, genit. pinakos 'tavola' {V. 
pinace (1)) ed -eidés '-oide'] A s. m, è (miner.) 
Forma cristallografica costituita da due facce pa- 
rallele. B anche agg.: forma p. 

pinacoteca [vc. dotta, lat. pinacothéca(m), nom. 
pinacoth&ca, dal gr. pinakothéke, comp. di pinax, 
genit. pinakos ‘quadro’ (V. pinace (1)) e -théké *- 
-teca'] s. f. e Museo, edificio destinato a conser- 
vare, raccogliere ed esporre opere pittoriche. 

pinaiòlo [da pina] s. m. e (raro) Venditore di 


pigne. 

pinastro [vc. dotta, lat. pinàstrum), da pinus ‘pi- 
no'] s.m. è (bor.) Pino marittimo. 

pinàto [da pina] agg. @ (rosc. } Che è compatto e 
sodo come una pigna. 

pinca [etim. incerta; nel sign. 2, dal sign. di ‘cetrio- 
lo', per la forma (?)] s.t. T (tosc.) Specie di ce- 
triolo. 2 Membro virile. 

pince /fr. pés/ [vc. fr., da pincer ‘pizzicare, strin- 
gere’: stessa etim. dell'it. pinzare] s.t. inv. e Piccola 
piega che si fa per riprendere l'ampiezza del tes- 
suto o per meglio modellarlo sulla persona, 

pince-nez /fr. pés(3) 'ne/ [vc. fr., ‘stringi-naso', 
comp. di pincer ‘pinzare' e nez ‘naso'] s. m. inv. (pi. 
fr. inv.) @ Occhiali privi di stanghetta che una molla 
tiene fissi al naso. 

{pincérna [vc. dotta, lat. tardo pineéma(m), nom: 
pincema, dal gr. pinkémmés, comp. di pinein ‘bere’ 
(di origine indeur.) e kerannynai ‘versare, mesco- 
lare' (V. crasi)] s.m. e (raro) Coppiere. 
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tpinciòone [lat. tardo pinciòne(m), di etim. incer- 
ta] s. m. è Fringuello. 

pinco (1) [cfr. pinca] s. m. (pl -chi) 1 (dial.) 
Membro virile. 2 (fig.) Sciocco, minchione. 
3 (fig.) Designazione di persona qualsiasi, anche 
ipotetica, che per qualche ragione non si vuole o 
non si può nominare: accetterebbe i consigli di 
Pinco Pallino, ma non i nostri. || pincaccio, pegg. 
| pinchellone, accr. | pincone, acer. (V.). 

pinco (2) [ol. pinke, di etim. incerta] s. m. (pi. 
-chi) © Bastimento barbaresco, a tre alberi. con ve- 
le latine, trinchetto molto inclinato in avanti, usato 
nel Mediterraneo nel XVII e XIX sec. 

pinconaggine [da pincone] s.t.@ (raro) Stipi- 
dità | Stupidaggine. 

pincóne s.m. 1 Accr. di pinco (1). 2 (raro, 
spreg.) Persona seiocca e sprovveduta | Pincan 
pinconi, mogio mogio. 

pindaréesco agg. (pl. m-schi) e Proprio di Pinda- 
ro, poeta lirico dell'antica Grecia. 

pindàrico [vc. dotta, lat. pindaricu( m), nom. Pin- 
daricus, dal gr. Pindarikos, da Pindaros 'Pindaro'] 
agg. (pi. m. -ci) è Del poeta greco Pindaro 
(518-438 a.C.): ode pindarica | Che è fatto a imi- 
tazione di Pindaro: stile p. | Volo, estro p., brusco 
passaggio, in uno scritto o discorso, da un argo- 
mento a un altro, || pindaricamente, avv. (raro) 
Alla mamera di Pindaro. 

pineale [dal lat. pinea ‘pigna’] agg. + Che ha for- 
ma di pigna | (anar.) Ghiandola, corpo p., epifisi. 

pinélla [etim. incerta] s.f. @ Carta del due di qual- 
siasi seme nel gioco della canasta. 

pinèéne [comp. di pin(0), in quanto si nicava dal- 
l'olio di trementina, con suff. -ene per analogia con 
benzene] s.m. ® (chim. ) Idrocarburo terpenico ot- 
tenuto distillando lolio di trementina dalla frazio- 
ne fra 150 e 160 °C, liquido oleoso, incolore, dal- 
l'odore caratteristico, 

pinéta [vc, dotta, lat. pinéta( m), pl. di pinétum ‘pi- 
neto'] s. f.@ Bosco di pini: la p. di Ravenna. 

pinéto [vc. dotta, lat. pinstu(m), da pinus ‘pino'] 
s. m. @ Pineta, 

pingere (1) o ipignere (1) [vc. dotta, lat. pin- 
gere, da una radice indeur. che significa ‘colorire’] 
v. tr. (pres. io pingo. tu pingi., pass. rem. io pinsi, tu 
pingésti; part. pass. pinto) ® (poer. ) Dipingere (an- 
che fig.}: al re non oso | pinger suo stato orribile 
( ALFIERI), 

pingere (2) e V. spingere (1). 

tpingitore [da pingere (1)] s.m. © (poer.) Pit- 
tore. 

ping-pong ® /ping ‘pong, ingl. ‘pin pon/ [nome 
commerciale] s. m. inv. e Gioco simile al tennis che 
si svolge su un tavolo diviso da una reticella tra 
due singoli contendenti, o tra due coppie di con- 
tendenti, i quali si rinviano una pallina colpendola 
con una racchetta spec. di legno compensato rico- 
pero di gomma, SIN. Tennis da tavolo | (fig.) 
Scambio di battute, di dichiarazioni: ping-pong 
diplomatico. 

pingue [vc. dotta, lat. pingue(m), di origine 
indeur.] agg. 1 Che ha molto tessuto adiposo: cor- 
po p.; le pingui rotondità del corpo, 2 (est. fig.) 
Fertile, ricco di vegetazione: la p. pianura pada- 
na; la terra nera e p. delle valli. 3 (fig.) Lauto, 
ricco, abbondante: un guadagno, un patrimonio 
p; le pingui messi. || pinguemente, avv, 

pinguèdine [wc. dotta, lat. pinguedine(m), da 
pinguis ‘pingue'] s. t. T Eccessiva grassezza: una 
p. malsana; vecchio, gigantesco, calvo; sbarbato, 
dalla p. floscia (PIRANDELLO); SIN. Obesità. 
2 (fig.) Lentezza e ottusità di mente. 

{pinguézza [vc. dotta, lat. tardo pinguitia(m), da 
pinguis ‘pingue'] s. f. e Grassezza, pinguedine. 

pinguicola [lat. tardo pinguřculu{m) ‘grassoccio' 
(detto di piante), da pinguis ‘pingue'] s. t. Pianta 
erbacea carnivora delle Lentibulariacee, con fo- 
glie a rosetta dai margini forniti di ghiandole a 
secreto vischioso, che cresce nei luoghi umidi sul- 
le Alpi (Pinguicula vulgaris). 

pinguino [fr. pingouin, dall'ol. pinguin, di origine 
sconosciuta] s. m. 7 Denominazione di varie spe- 
cie di uccelli dell'ordine Sfenisciformi, tipici delle 
regioni fredde australi, con corpo piuttosto. grande 
di colore nero o grigio-bruno sul dorso, bianco sul 
ventre, portamento eretto, ali ridotte a moncherini, 
per cui sono inadatti al volo ma ottimi nuotatori. 
2 (fig.) Gelato da passeggio, di panna rivestita di 


cioccolato. | 

pinifero [vc. dotta, lat. piniferum), comp. di pinus 
‘pino' e -fer ‘-fero'] agg. e Che produce pini o 
pigne. 

pinite (1) [comp. di pinto) e -ite (2)] s. 1. € Par- 
ticolare zucchero che si ottiene dalle essudazioni 
di un pino californiano. 

pinite (2) [detto così perché trovata per la prima 
volta nella miniera Piniin Sassonia] s. f. è (miner. ) 
Prodotto di alterazione del minerale dicroite. 

pinna (1) [vc. dotta, lat. pinna(m), variante di 
pénna(m). V. penna] s.t. 1 (zoo) Organo atto al 
nuoto e alla stabilizzazione degli animali acquatici 
hP. dei pesci, arto pari o impari formato da una 
lamina membranosa sostenuta da raggi cartilagi- 
nei, comei o ossei | Pinne dei cetacei, due petto- 
rali, che rappresentano l'arto anteriore a scheletro 
pentadattilo molto modificato per adattamento al 
nuoto, una caudale e una dorsale, formate entram- 
be da lobi carnosi. 2 Arnese di gomma a forma 
di spatola più o meno lunga che il nuotatore, spec. 
subacqueo, applica ai piedi per agevolare il nuoto. 
3 (aer., mar.) Piccolo piano sporgente da un cor- 
po con funzioni di stabilità e, raramente, di por- 
tanza o governo | (mar.) P. stabilizzatrice, costi- 
tuita da uno o più timoni orizzontali, avente lo 
scopo di frenare le oscillazioni di rollio e di bec- 
cheggio di una nave. ill. p.1756 TRASPORTI. 
4 (anat.) Ala o aletta del naso: p. nasale. 

pinna (2) [vc. dotta, lat. pinna(m), var. di př- 
na(m), nom. pina, dal gr. pina, di origine 
preindeur.] s. f. è Mollusco lamellibranco a con- 
chiglia triangolare allungatissima, bruno marrone, 
con carni dure e bisso molto ricercato ( Pinna no- 
bilis ). 

pinnacolo (1) [vc. dotta, lat. tardo pinnācu- 
lu{m), dim. di pinna ‘ala’. V. pinna (1)] s.m. 1 Gu- 
glia di forma piramidale o conica caratteristica 
dello stile gotico | Sommità di edificio. = ILL. p: 
358 ARCHITETTURA. 2 (est.) Sottile vetta di mon- 
tagna. gii 

pinnaàcolo (2) [dall'ingi. pinocle, d'orig. scono- 
sciuta, deformato sul modello di pinnacolo (1)] s. 
m. è Gioco affine al ramino, eseguito con un maz- 
zo di 52 carte. 

pinnàto [da pinna (1) nel sign. 2] agg. e Nella 
loc. nuoto p., eseguito mediante l’aiuto delle 
pinne. 

pinneggiaàre v. intr. (io pinnéggio) @ Nuotare 
usando le pinne. 

Pinnipedi [vc. dotta, lat. pinnipede(m) ‘dalle ali 
ai piedi', comp. di pinna ‘pinna (1) e pēs, ganit. 
pédis ‘piede’] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, 
sottordine di Mammiferi dei Carnivori adattati al- 
la vita acquatica, con arti brevi a forma di pinna 
e dita palmate, caratteristici delle regioni fredde 
(Pinnipedis) | {al sing. -e ) Ogni individuo di tale 
sottordine. 

pinnotèro [vc. dotta, lat. pinnotare(m), nom. pi- 
notéres, dal gr. pinnotérés, comp. del gr. pina ‘pin- 
na (2)' e teréin ‘guardare, proteggere’, da una ra- 
dice indeur. che significa ‘guardare’. V., guardapin- 
na] s:m. è (zool.) Guardapinna, 

pinnula [ve. dotta, lat. pinnula(m), dim. di pinna 
‘pinna (1)'°] s.t. 1 (zool.) Ciascuna delle piccole 
pinne che si trovano dietro la pinna:dorsale e anale 
di certi pesci. 2 (bor.) Suddivisione di una foglio- 
lina nelle foglie composte. 3 (bor. ) Ognuna delle 
ultime ramificazioni del tallo di alcune alghe.. 

pino [lat. pinu(m), di origine indeur.] s.m. 7 Ge- 
nere di alberi delle Conifere con foglie aghiformi 
in numero da due a sette sui brachiblasti e infio- 
rescenze coniche persistenti (Pinus) | P. comune 
silvestre, di montagna, fornisce legno, balsamo 
dalle gemme, trementina e catrame vegetale { Pi- 
nus silvestris) | P. domestico, italico, da pinoli, 
della regione mediterranea, con chioma a ombrel- 
la e pigne grandi con semi commestibili (Pinus 
pinea) | P. di Aleppo, delle regioni mediterranee, 
con foglie sottili e lunghe, rami tortuosi e fusto in 
genere contorto (Pinus halepensis) | P. maritti- 
mo, a fusto slanciato e chioma espansa, fornitore 
di.buon legname (Pinus maritima) | Gemme di 

Po gemme degli alberi della famiglia delle Pina- 
ceg, preparate sotto forma di idrolito o sciroppo, 
impiegate come espettorante e balsamico delle vie 
respiratorie | Olio di p., essenza aromatica oleosa 
ricavata da conifere. 2 Il legno di tale albero, usa- 


to per costruzioni: un tavolo di p. 3 (poert.) Al- 
bero della nave | (esr.) La nave stessa. 4 P. vul- 
‘canico, nube a forma di pino mediterraneo, di gas, 
ceneri è vapori, emessa da un cratere. 5 (fig.) 
+Fiaccola. 


pinocchiàta [da pinocchio] s t è Pasta dolce 


fatta di bianchi d'uova montati, pinoli e zucchero. 


| pinocchina [da pinocchio] s. t. 1 (rosc.) Polla- 


strina piccola e grassa. 2 (fig.) Donnina gras- 


soccia. 
pinocchino s.m. 1 Dim. di pinocchio. 2 (edil.) 
Insieme di frammenti di sassi, di dimensioni fra i 
10.ei25 mm, di uso analogo alla ghiaia. SIN. Ghia- 
letto. 
pinòcchio o (raro) tpignòcco [lat. parl. “pinò- 


culuim), dim. di pinus ‘pino’] s. m. @ Pinolo. |} pi- 


nocchino, dim (V.). 


pinocitòsi [comp. del gr. pinein ‘bere’ (di origine 


È 


indeur.) e «cito, sul modello di fagocitosi] s { è 
(biol.) Forma di assunzione di gocciole liquide 
contenenti sostanze disciolte, tipica di alcuni pro- 
tozoi e di cellule in coltura. 

pinolo o pignòlo [da pina] s.m e Seme comme- 
stibile dei pini, spec. del pino domestico: racco- 
gliere, schiacciare, mangiare î pinoli; torta con i 
pinoli. 

pinot /fr. pi'no/ [tr., da pin ‘pino’, perché il grap- 
polo assomiglia a una pigna] s.m. inv. è Vino giallo 
paglierino chiaro, asciutto, leggermente amaro- 
gnolo, di 11°-14°, prodotto in alcune zone delle 
Tre Venezie dal vitigno omonimo | P. chardon- 
nay, V. chardonnay. 


pinta (1) [fr. pinte, di etim. incerta] s1. è Antica 


misura di volume per fluidi, usata in numerose 
province italiane (a Milano 1,57 1, a Modena 2,26 
l, a Genova 1,76 1), impiegata attualmente in In- 
ghilterra, ove equivale a 0,5682 |, e in America 
ove equivale per solidi a 0,5508 | e per liquidi a 
0.4732 |. sim. pi. 

tpinta (2) e V. spinta. 

tpintata [da pinta (2)] sf e Spintone. 

tpintecchiato o tpinticchiato [da pinto] agg © 
Chiazzato, picchiettato. 

pinto part pass. di pingere (7); anche agg ® (lerr. ) 
Nel sign. del v. 

tpintore s. m. è Pittore. 

tpintùra s.f. e Pittura | Arte del dipingere. 

pin-up /ingl. ‘pin ap/ s4. (pl. ingl. pin-ups) ® Acrt. 
di pin-up pirl (V.). 

pin-up girl /ing!. ‘pin ap 'ga:l/ [vo. ingl., propria- 
mente ‘ragazza da appuntare su', comp. di to pin 
‘attaccare con uno spillo’ (ve. germ. di origine 
indeur. ), up'su, sopra' (ve. germ. di origine indeur. ) 
e girl ‘ragazza’. dal basso ted. gore ‘fanciulla’ di 
etim. incerta] loc. sost. f. inv. (pi. ingl. pin-up girls) @ 
Ragazza dall'aspetto seducente la cui immagine 
viene riprodotta spec. su riviste, rotocalchi, mate- 
riale pubblicitario e sim. 

pinyin /ing/. pin'jin/ [ve:'cin.; pm-yM, propr. ‘co- 
struzione fonetica'] A s. m. inv: è Sistema ufficiale 
di traslitterazione dei caratteri cinesi nell'alfabeto 
latino, adottato dalla Repubblica popolare di Cina 
nel 1958 e basato sulla pronuncia del mandarino 
del nord. B anche agg. sistema p. 

pinza [fr. pince, da pincer ‘pinzare’] s.t. 1 (spec. 
al pi.) Utensile costituito da due branche d'accia- 
io, unite da una cemiera, usato per afferrare, strin- 
‘gere, strappare e sim.: la p. del meccanico, del- 
l'elettricista | P. da minatore, quella di bronzo 
con cui si tagliano le micce e si serrano ‘i detona- 
tori attorno alle loro estremità e con cui si forano 
le cartucce di esplosivo | P. a tormaline, polari- 
metro rudimentale costituito da due tormaline fun- 
‘zionanti l'una da polarizzatore e l'altra da analiz- 
zatore della luce verde, usato spec. per esperienze 
dil agenza | P. da chimico, usata per soste- 
nerė burette, crogioli, provette e sim. 2 (med. ) 
‘Strumento di presa a due branche dentate o meno: 
p- chirurgica; p. anatomica; p. emostatica. = ILL. 
medicina e chirurgia. 3 (pop.) Ciascuna delle 
chele dei crostacei e degli scorpioni! 4 Piccolo 
strumento manuale a forma di molla per stringere 
o afferrare: la p. dello zucchero. 5 (gerg.) Appa- 
recchio da illuminazione per usi scenografici, 
composto da una lampada a luce diffusa contenuta 
2° un cappuccio paraboloide saldato a una pin- 

za. || pinzetta, dim. (V.). 
pinzàre [lat parl. *pinctiare, di origine espressiva] 
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v.tr. 7 (pop.) Mordere con le pinze 0 col pungi- 
glione: le vespe, le api, i granchi pinzano. 2 (ra- 
ro) Prendere e stringere con le pinze. 

pinzata s.f. Atto del pinzare | (est., pop.) Pun- 
tura d'insetto. 

pinzatrice s f e Attrezzo usato negli uffici per 
unire a fascicolo più fogli per mezzo di punti me- 
tallici. SIN. Cucitrice 

pinzatùra [da pinzato, part. pass. di pinzare] s.t 
è Atto, effetto del pinzare. 

pinzétta st 1 Dim. di pinza. 2 Piccolo strumento 
a forma di molla, usato spec. dai filatelici, dagli 
orologiai e in cosmetica. || pinzettina, dim 

pinzillàcchera [etim. incerta] st ® (scherz.) 
Inezia, quisquilia. 

pinzimonio [da pinzare, col suff. di matrimonio 
ecc. adoperato scherz ] s. m e Condimento di 
olio, pepe e sale in cui s'intingono sedani, carcio- 
fi, peperoni crudi e sim.: verdure in p. 

pinzo (1) [da pinzare] s. m. è (tosc.) Puntura o 
morso d'insetto, 

tpinzo (2) [da avvicinare a pizzo (?)] sm © 
Cocca, punta. 

pinzo (3) [dal part. pass. di impinzare] agg © 
(tosc.) Zeppo: pieno p. 

tpinzocheraàto agg e Che vive o veste a modo 
di pinzochero, 

pinzòchero [da avvicinare a bizzoco] s. m. (t. -a ) 
1 Appartenente a un movimento trecentesco, con- 
dannato dalla Chiesa, di terziari francescani che 
rifiutavano l'obbedienza all'autorità ecclesiastica 
2 (spreg.) Bigotto, bacchettone. 

pio (1) [vc. dotta, lat. piu m). di etim. incerta] agg. 
1 Che è profondamente devoto alla propria reli- 
gione e la pratica: fanciulla pia | (est,) Che con- 
cerne la religione, che manifesta religiosità, devo- 
zione € sim.: pie leggende; atteggiamento pio ] 
Luoghi pii, santuari, chiese e sim. CONTA. Empio. 
2 Pietoso, caritatevole, misericordioso: opere pie; 
animo pio | Mano pia, che fa il bene, che compie 
opere di misericordia | J! pio padre, Dio | Le pie 
donne, \e tre Marie ai piedi della croce | Pia fon- 
dazione, persona giuridica caratterizzata da un pa- 
trimonio destinato stabilmente al conseguimento 
di finalità religiose © di culto | Pia unione, con- 
gregazione | (dir.) Frode pia, lascito testamenta- 
rio apparentemente a favore di un ente religioso 
riconosciuto, ma con l'intento di beneficiare 
un'associazione monastica non riconosciuta che 
per legge non può ricevere. 3 Profondamente buo- 
no e magnanimo: cuore pio; il pio Enea | (lett.) 
Placido: t'amo, o pio bove (CARDUCCI), 4 (fig.) 
Vano, irrealizzabile: un pio desiderio; una pia il- 
lusione, || piamente, avv, In modo pio, con devo- 
zione € pietà. 

pio (2) e V. pio pio. 

pio- [dal gr. pyon ‘pus’, da pythesthai ‘putrefarsi’, 
di origine indeur.] primo elemento @ In parole com- 
poste della terminologia medica significa ‘pus’, 
‘putrefazione’: piemia, piodermite, piogeno. 

piocèle [comp. di pio- e -cele] s. m. @ (med. ) Rac- 
colta di pus in una cavità preformata del corpo 
umano, come si può verificare nello scroto o nei 
seni para-nasali. 

piociàneo [da pio- e ciano-, per il colore blu del 
pus delle infezioni] s. m. ® (bio/,) Termine comu- 
nemente impiegato per indicare il batterio Preu- 
domonas aeruginosa, patogeno opportunistico 
causa di infezioni ospedaliere. 

piòda [vc. lombarda, di etim. incerta] s. t. 1 Nel 
linguaggio alpinistico, lastrone di roccia privo di 
appigli. 2 (geol.) Direzione lungo la quale è più 
facile la divisibilità di una roccia. 

piodermite [comp. di pio- e dermite] s. 1. e Ma- 
lattia della pelle provocata da germi piogeni. 

pioemia e V. piemia. 

pioftalmia [comp. di pio- e (o)ffalmia] s.t. e In- 
fezione dell'occhio con presenza di pus. 

piogènico agg. (pl. m. -ci) è (med.) Relativo a 
piogeno, 

piògeno [comp. di pio- e -geno] agg. ® (med.) 
Che produce pus | Germe p., che provoca reazioni 
infiammatorie purulente. 

pioggerella sf. 1 Dim. di pioggia. 2 Pioggia 
uniforme, minuta è sottile. SIN. Acquerugiola. || 
pioggerellina, dim. 

pioggia [lat. pari. *plòvia(m), per il classico più- 


piombare 


via(m), da piùere ‘piovere’] s: t. (pl. -ge) 1 Preci- 
pitazione atmosferica di particelle di acqua sotto 
forma di gocce con diametro superiore a mezzo 
millimetro | P. equinoziale, che cade sulla fascia 
equatoriale durante gli equinozi | P. zenitale, 
pioggia torrenziale al passaggio del sole allo zenit 
nella fascia intertropicale | p. acida, acqua piova- 
na inquinata dai residui di combustione contenuti 
nei fumi industriali, dannosa spec. per colture e 
vegetazione | Parlare della p. e del bel tempo, 
(fig.) fare discorsi vaghi, intrattenere qc. con una 
conversazione del tutto generica | (fie.) Fare la 
p. e il bel tempo, dettare legge in un certo ambien- 
te, luogo e sim. 2 (est.) Grande quantità di cose 
che scendono dall'alto: una p. di fiori, di sabbia 
| (astron.) P. di stelle cadenti, sciame meteorico 
particolarmente denso | (est.) Gran numero: una 
p- d'errori, di spropositi: ha subito una violenta 
p. d'improperiî | (fig.) Nella loc. a p., detto di ciò 
che si verifica in modo del tutto casuale e indi- 
scriminato: interventi a p.; misure che colpiscono 
a p- tutti i settori. 3 (cine, gere.) Difetto che si 
verifica in una pellicola, rigata a causa dei troppi 
passaggi nella macchina di proiezione. || piogge- 
rélla, dim (V.) | tpioggetta, dim. | pioggettina, 
dim. | pioggiolina. dim 

tpioggioso [da pioggia] agg. ® Piovoso. 

piòla [vc. piemontese, dal fr. piaule ‘taverna’, dalla 
ve. d'argot pier 'bere' (d'origine incerta: dal gr. pf- 
nain bera’? y] s. Lè (seft.) Osteria. 

piolet-traction /fr. pjo'le trak'sj3/ [ve. fr.: propr. 
‘trazione (fraction) esercitata per mezzo della pic- 
cozza (piolet ] s. f inv. è (sport) Nell'alpinismo, 
tecnica che consente di arrampicarsi su pareti 
ghiacciate con il solo aiuto dei ramponi e di due 
piccozze piantate alternativamente 

piolo o tpiuòlo [etim. discussa: da avvicinare al 
gr. péirein "infilzare, trapassare' (?). V. pirone] s. 
m. T Piccolo legno cilindrico, aguzzo a un'estre- 
mità, che sì conficca in terra, nel muro, in asse, 
trave e sim., per legarvi o appendervi qualcosa: il 
p. dell'attaccapanni | Scala a pioli, con gli scalini 
costituiti da pioli trasversali tenuti insieme da due 
staggi | Star piantato come un p., (fig.) starsene 
ritto, fermo e impalato, SIN. Paletto. 2 (agr.) Ca- 
vicchio con cui si fanno 1 buchi per le piantine. 
SIN. Piantatoio. 3 Pilastrino di pietra o bronzo da- 
vanti a portone di palazzo o monumento, per de- 
limitazione, riparo, ornamento. 4 (elettr. ) Piccolo 
cilindro di metallo che costituisce la parte ma- 
schio di una connessione elettrica. 

piombagginare [da piombaggine] v. tr. (io 
piombàggino) e Dare la piombaggine | Strofinare 
con la piombaggine. 

piombaggine [lat. plumbégine(m). da piùmbum 
‘piombo’] s.t. T Minerale di carbonio, spec. grafite 
impura, usato per dare lucentezza ai pallini da cac- 
cia. 2 Pianta erbacea perenne delle Plumbagina- 
cee a fusto eretto e fiore a corolla violacea ( Plum- 
bago europaea y. 

piombaggio [da piombare (2)] s. m. e Chiusura 
mediante sigilli di piombo: il p. di un vagone fer- 
roviario. 

fpiombaio [lat. piumbariu(m), da piùmbum 
‘piombo'] agg. e Che contiene piombo. 

fpiombaiuola s.t. e Palla di piombo posta sulla 
punta di una verga o di una sfera. 

piombante part pres. di piombare (/); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

piombare (1) [da (‘cadere a) piombo] A v. intr. 
io piòmbo; aus. essere) T Cadere a piombo, essere 
perfettamente perpendicolare: l'abito piomba be- 
nissimo, 2 Cadere dall'alto, di peso o all'improv- 
viso, con violenza: la folgore piombo sulla quer- 
cia schiantandola; un meteorite piombò nel lago 
| (raro) P. dalle nuvole, (fig.) meravigliarsi, stu- 
pirsi | (fig.) Sprofondare: è piombato nella più 
nera disperazione. 3 Gettarsi con impeto; i poli- 
ziorti piombarono sui ladri in fuga. 4 (fig.) Giun- 
gere, arrivare all'improvviso: mi è piombato in 
casa in piena notte. B v.tr, @ Far cadere, gettare 
improvvisamente in una data situazione: quando 
Morgante il battaglio giù piomba (PULCI); il gua- 
sto piombò nel buio tutta la città. 

piombare (2) [lat. plumbare, da plùmbum ‘piom- 
bo'] v. tr. (piombo) e Chiudere o sigillare con il 
piombo: p. i carri ferroviari, un pacco postale | 
Otturare una carie dentaria mediante amalgama di 
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mercurio, argento e stagno. 

fpiombaria s.f. è Materia che contiene o produ- 
ce piombo. 

fpiombaruola s.f. e (raro) Crogiuolo per il 
piombo, 

piombato (1) pan. pass. di piombare (1); anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

piombato (2) A part. pass. di piombare (2); an- 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 Ricoperto o appesan- 
tito col piombo: mazze piombate. 3 (raro) Duro 
o pesante come piombo, B s. m.e Mazza ferrata 
| +Palla di piombo da scagliare a mano o con la 
fionda. 

piombato (3) [da piombo] s.m. e (chim.) Sale 
o estere dell'acido piombico, 

piombatòia s.t. e Piombatoio. 

piombatoio [da piombare] s. me (mil) Cadi- 
tola, 

piombatùra s.i. 1 Atto, effetto del piombare: la 
p. delle merci; la p. di un dente cariato, 2 Quan- 
tità di piombo usata per appesantire q.c., chiudere 
una cavità e sim.: la p. della lenza; la p. di un 
dente. 3 (agr., raro) Mal del piombo. 

piombemia [comp. di piomb(0) ed -emia] s. f. è 
(med.) Concentrazione di piombo nel sangue | 
Presenza di piombo nel sangue; si riscontra in casi 
di avvelenamento da composti del piombo, CFR. 
Satumismo, 

piombico agg. (pi. m. -ci) @ Detto di composto 
del piombo tetravalente | Acido p., tetrabasico, 
non conosciuto allo stato libero, ma sotto forma 
di sali, 

piombifero [comp. di piombo e -fero] agg. e Che 
dà piombo. 

piombino (1) s.m. 7 Dim. di piombo. 2 Pezzet- 
to di piombo di forma varia, utilizzato per scopi 
diversi | P. della lenza, per mantenere la lenza 
verticalmente in acqua | P. della rete, ciascuno 
dei pezzi di piombo che si assicurano all'orlo in- 
feriore della rete per tenerla tesa verso il basso | 
Il p. della stadera, il romano | Mettere i piombini 
a una giacca, a una gonna, appesantire la parte 
inferiore con appositi pezzetti di piombo, perché 
cadano bene, 3 Cilindretto di piombo appeso alla 
cordicella del filo a piombo. SIN. Piombo. 4 Scan- 
daglio a mano, formato da una sagola graduata 
che termina con un cilindretto di piombo. 5 Di- 
schetto di piombo usato per sigillare pacchi e sim. 
6 Piccolo proiettile per armi ad aria compressa. 
7 Arnese costituito da una palla di piombo fissata 
a una catena, usato un tempo per sturare condotti 
di scarico, spec. di servizi igienici. 8 (zool.) Mar- 
tin pescatore. 

piombino (2) [da piombo] agg. @ (raro) Che ha 
il colore del piombo. 

piombo [lat. piùmbu(m), di origine. preindeur.] 
A s.m. 7 Elemento chimico, metallo, molle, di co- 
lore grigio, diffuso in natura spec. come solfuro, 
dal quale viene ricavato, usato per accumulatori, 
per antidetonanti e per leghe speciali. sims. Pb | 
Ossido salino di p., minio | Acetato basico di p., 
costituente dell'acqua vegeto-minerale | Biossido 
di p., corrispondente al piombo tetravalente, pol- 
vere bruna usata per le piastre degli accumulatori, 
come ossidante e nell'analisi chimica: | P. .tetrae- 
tile, sostanza che, aggiunta alla benzina, ne au- 
menta la resistenza alla detonazione | Camere di 
p.. grandi camere parallelepipede in lamiera di 
piombo, alte anche 18-20 metri, usate nell’omo- 
nimo processo industriale di fabbricazione dell'a- 
cido solforico | Di p., fatto in piombo e (fig.) di 
peso: lo sollevarono di p. | Cadere di p., di 
schianto, di colpo | (fig.) Avanzare, andare, pro- 
cedere coi piedi di p., con estrema cautela e pru- 
denza | (fig.) Avere, sentirsi addosso una cappa 
di p., sentirsi oppressi, schiacciati da q.c. che im- 
pedisce spec. moralmente | (fie.) Cielo, mare e 
sim. di p., di color grigio scuro. 2 (fig., fam.) Co- 
sa molto pesante: la sera certi cibi sono p. per lo 
stomaco. 3 (est.) Oggetto fatto di piombo: antichi 
piombi | Filo a p., filo al quale è attaccato un cor- 
po pesante, impiegato per avere una linea di rife- 
rimento verticale | Piombi di palombaro, per au- 
mentare il peso | A p., perpendicolarmente: es- 
sere, cadere a p. | Sigillo. in piombo: il p. della 
dogana. 4 Proiettile d'arma da fuoco: risponde- 
remo col p.; faremo assaggiare loro il nostro p.; 
cadere sotto il p. nemico | Anni di p., nel linguag- 
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gio giornalistico, gli anni Settanta in Italia, segnati 
dal terrorismo. 5 (spec. al pi.) Lastre, lamine e 
sim. usate per.rivestumenti, Intelarature e sim.: i 
piombi del tetto, di una vetrata. 6 Lega tipografica 
| La composizione tipografica stessa, || piombino, 
dim. (V.) | piombone, acer. (V.). B in funzione di 
agg. inv. e {posposto al s.) Nelle loc. color p.. gri- 
gio p., detto di una tonalità di grigio piuttosto scu- 
ro, a riflessi cupi. 

piombone s.m. 1 Accr. di piombo. 2 (fig.) tPi- 
graccio. 

tpiombosità s. í. e Qualità di ciò che è piom- 
boso. 

piombóso [lat. piumbosutm), da  plůmbům 
‘piombo'] agg, 1 Che contiene piombo 6 che ha il 
colore del piombo. 2 (chim.) Detto di composto 
del piombo bivalemte, 3 (raro) Che è pesante co- 
me piombo, 

piòne [da pi (greco), col sutt. -one (3)] s. m-e 
(fis. nucl.) Tipo di mesone, soggetto a interazione 
forte. 

pionefròsi [comp. di pio- e nefrosi] s.1.@ ( med.) 
Raccolta purulenta nel bacinetto renale. 

pionière o pioniere [fr. pionnier ‘tante’. da pion 
‘pedone’] s. m. if. -a, nei sign. 2 e 3) 7 Guastatore | 
Zappatore | Soldato del Genio. 2 (fig,) Chi per 
primo si dedica con coraggio e abnegazione a 
nuove scoperte o ricerche, aprendo agli altri nuove 
terre, nuove vie, nuovi metodi di studio e sim.: i 
pionieri americani che conquistarono il West; un 
grande p. dell'automobilismo, della scienza, della 
civiltà. 3 Un tempo, e spec. nell'Unione Sovietica, 
iscritto a un'organizzazione giovanile comunista. 

pionierismo s.m. e Atteggiamento o attività di 
pioniere. 

pionieristico agg (pl. m.-ci) e Di, da pioniere. 

pionièro agg e Da pioniere. 

pio pio o pio (2), pi pi [vc. onomat.] A inter. e 
Riproduce il pigolio dei pulcini e degli uccellini 
di nido | Si usa come richiamo quando si distri- 
buisce il mangime ai pulcini 0 si vuole comunque 
radunarli | (merid., fig.) Piove a pio pio, in modo 
lento, ma continuo, B in funzione di s. m. inv. è Pi- 
golio: un sommesso pio pio. 

piopneumotorace [comp. di pio- e pneumoto- 
race] s. m. è (med.) Raccolta di aria e pus nelle 
cavità pleuriche. 

piòppa s.f. è (bor.) Pioppo nero. 

pioppàia s. t e Piantagione di pioppi. 

piopparéèllo [da pioppo] s.m. e Fungo delle Aga- 
ricacee, commestibile, con cappello di color noc- 
ciola e gambo bianco, che cresce vicino ai tronchi 
di pioppi, salici e sim. (Pholiota aegerità). SIN. 
Pioppino. 

pioppélla s.f. e Giovane pianta di pioppo. 

pioppéto [da pioppo, sul modello del lat. popu- 
lētum] s.m, e Luogo piantato a pioppi, bosco di 
pioppi. 

pioppicolo [comp. di pioppo e -colo] agg. e Re- 
lativo alla pioppicoltura o ai pioppicoltori. 

pioppicoltore [da pioppo, sul modello di agricol- 
fore] s.m. € Chi si dedica alla coltivazione del 
pioppo. 

pioppicoltùra [da pioppo, sul modello di agricol- 
tura] s. f. e Razionale coltivazione del pioppo, su 
larga scala. di 

pioppino A agg. è (raro) Di pioppo: legname p. 
B sm. 1 (bar.) Piopparello. 2 (tosc.) Sorta di 
cappello a cencio. 

piòppo (1) [lat. pari. *pi6ppu(m), per il classico 
populu(m), di etim. incerta] s. m. e Genere di alberi 
d'alto fusto delle Salicacee cui appartengono varie 
specie, caratterizzate da chioma snella, con foglie 
espanse, lungo picciolo e amenti maschili penduli 
(Populus) | P. bianco, con foglie bianche nella 
pagina inferiore per una densa pelosità (Populus 
alba). sin. Gattice | P. canadese, ibrido, con nu- 
merose cultivar, tra il pioppo nero e il pioppo nor- 
damericano Populus deltoides, coltivato per la 
cellulosa su suoli molto umidi (Populus canaden- 
sis) | P. italico, cultivar di pioppo nero con chio- 
ma allungata e piramidale (Populus nigra, culti- 
var italica). SIN. Pioppo cipressino | P. canescen- 
te, probabile ibrido naturale tra pioppo bianco e 
pioppo tremulo, con foglie debolmente biancastre 
nella pagina inferiore (Populus canescens) | P. 
cipressino, pioppo italico | P. nero, con corteccia 
di colore scuro {Populus nigra) | P. tremulo, con 


foglie tremolanti al vento per il picciolo appiattito 
ortogonalmente alla lamina {Populus tremula ) | 
(raro, fig.) Dormire come un p., come un ghiro. 
|| pioppetto, dim. 

pioppo (2) [etim. incerta] s. m. è Gruppo: un p. 
di case. 

pioppo (3) [uso metaforico di pioppo (1)] agg. 
è Babbeo, sciocco | Prete pa ignorante, 

tpiórno e V. piovorno. 

piorréèa [vc. dotta, gr. pyorroia, comp. di pyon ‘pus’ 
(V. pio-) e -rroia '-rea'] s. f.e (med.) Scolo di pus 
| P. alveolare, infiammazione cronica-degenera- 
tiva dei tessuti che circondano la radice dentale, 
con fuoriuscita di pus dal bordo gengivale, perio- 
stite e, nei casi-gravi, espulsione del dente. 

piorròico agg. (pl. m. -ci) © (med.) Relativo alla 
piorrea. 

piosalpinge [comp. di pio- e salpinge] s. f e 
(med.) Raccolta di pus nella salpinge. 

piòta [lat. plautu(m) ‘piatto, largo', di etim. incerta] 
s.f 1 (lert.) Piede o pianta del piede. 2 Zolla di 
terra coperta d'erba, zolla erbosa. 3 (fie., lett.) 
#Origine di una stirpe. 

piotàre [da piota] v. tr. (io piòto) ® Ricoprire, ti- 
vestire con zolle erbose: p. un terrapieno. 

piòtta [forse da piotta, n. di un pesce] sf. e 
(gerg.) Moneta da cento lire. 

tpiòva [da piovere] s. t. e (lett.) Pioggia: vien 
fuor la femminetta a cor dell'acqua | della novella 
p. (LEOPARDI), 

tpiovanatico [da piovano (2)] s.m. @ Pievania. 

piovanato [da piovano (2)] s.m. e Titolo, grado 

«e dignità di piovano. 

piovanello [etim. incerta] s.m. e Uccello dei Ca- 
radnformi con ali lunghe, piede palmato, di dop- 
pio passo in Italia (Calidris ferruginea ) | P. mag- 
giore, a becco diritto, di passo in Italia (Calidris 
canutus ). 

piovano (1) [da piova] A agg. è Di pioggia, so- 
lo nella loc. acqua piovana. B sm e (mar.) 
fCappellaccio usato spec. dai rematori durante il 
cattivo tempo, 

piovàno (2) e V. pievano. 

piovasco [da piova] s-m. (pi. -schi) e Rovescio 
di pioggia, spec. accompagnato da raffiche di 
vento. 

piovénte A part. pres. di piovere; anche agg. @ (ra- 
ro) Nei sign. del v. B s.m. è (raro) Spiovente. 

piovere [lat. tardo "p/òvere, per il classico piùere, 
di origine indeur.] A v. intr. impers. (pass. rem. piòv- 
ve, fpiové; part. pass. piovuto; aus. essere o avere ) 
1 Cadere, venire giù, detto della pioggia: p. a di- 
rotto, a scrosci, a catinelle; sta per p.; è piovuto 
tutta la notte; ha finito di piovere | Tanto tonè 
che piovve, (fig.) con riferimento al verificarsi di 
q.c. che è stata minacciata per molto tempo | Pio- 
ve sul bagnato, si dice quando un elemento posi- 
tivo giunge a migliorare una situazione già posi- 
tiva, o quando un elemento negativo giunge a peg 
giorare una situazione già negativa | (fig. fam.) 
Non ci piove, con riferimento a ciò che è assolu- 
tamente certo, su cui non si discute, 2 Gocciolare 
o trapelare della pioggia: in questa casa ci piove; 
p. dal tetto. B v. intr. (aus. essere) 7 Scendere dal- 
l'alto come pioggia (anche fig.): piovevano tat- 
t'attorno cenere e lapilli, la luce piove dall'abba- 
ino; un malefico influsso pareva p. dagli astri | 
P. dal cielo, (fig.) detto di cosa che: si desidera e 
che ci giunge senza alcuno sforzo da parte nostra: 
cosa aspetti, che la soluzione ti piova dal cielo? 
2 Arrivare con impeto e all'improvviso, affluire 
in gran numero, in quantità: piovono telegrammi 
e notizie; non ci vedeva dagli occhi dalla dispe- 
razione, per tutte le disgrazie che gli piovevano 
addosso (VERGA) | Gli é piovuto addosso un sec- 
catore, gli è arrivato, piombato in casa. 3 Essere 
spiovente, in pendenza: Il tetto piove verso il cor- 
tile | Capelli che piovono, spioventi. © v. tr. è 
(lett.) Far fluire, cadere, scendere (anche fig.). 

{pioveréccio agg. e Alquanto piovoso. 

fpiovevole agg. è Piovoso. 

pioviccicàre v. intr. impers. (pioviccica; aus. esse- 
re oavere) e Piovigginare. 

+piovicolàre v. intr. impers. e Piovigginare. 

fpioviere e V. tpiviere {2). 

tpiovifero [comp. di piova e -fero] agg. ® (poer.) 
Che porta pioggia. 

tpiovigginàia [da piovigginare] s. t. @ Pioggia 


minuta, sottile, 

piovigginare [da piovere] v. intr. impers. (piovig- 
gina: aus. essere 0 avere) © Piovere minutamente 
e leggermente. 

pioviggine [da piovigginare] s. f. @ (meteor.) 
Precipitazione abbastanza uniforme di particelle 
di acqua sotto forma di gocce con diametro infe- 
riore a mezzo millimetro. 

piovigginoso agg è Detto di tempo, cielo, pe- 
riodo è sim. in cui pioviggina: un p: pomeriggio 
d'ottobre. 

piovischio [da piova, sul modello di nevischio] s 


m. è Pioggia leggera. 
p aen v. intr. impers. (pioviscola: aus. esse- 


re o avere) ® (raro) Piovigginare, spec. a tratti. 

tpiovitivo agg. è Piovoso. 

tpiovitoio s.m. e Spazio di terra dove cola l'ac- 
qua dai tetti. 

tpiovitura s. 1. e Stagione di pioggia | Abbon- 
dante pioggia. 

piovorno o tpiorno [da piova) agg ® (raro, 
lett.) Piovoso: le tue bianche torri | attediate per 
lo ciel p. (CARDUCCI). 

piovosità s.1. 7 Qualità di piovoso: la p. dei mesi 
autunnali, 2 Quantità di precipitazioni meteoriche 
cadute in una data regione in un determinato pe- 
riodo: calcolare la p: media estiva nell'Italia cen- 
trale. 

piovóso (1) [da piova, sul modelio del lat. piu- 
visus] agg. 1 Che è caratterizzato da piogge fre- 
quenti: estate, stagione piovosa; il fine ormai di 
quel p. inverno | ..., lunge non era (TASSO). 2 Che 
porta o minaccia pioggia: rempo p. 

piovoso (2) [da piovoso (1), sul modello del fr 
piuviose] s. m. e Quinto mese del calendano rivo- 
luzionario francese, il cui inizio corrispondeva al 
20 gennaio e il termine al 18 febbraio. 

piovra [tr. pieuvre, torma dial., dal lat. polyput m) 
‘polipo'] s. L 7 Correntemente, mollusco marino 
dei Cefalopodi di grandi dimensioni, provvisto di 
10 tentacoli. 2 (fig.) Individuo od organizzazione 
che sfrutta sistematicamente q.c. 0 ge. fino a esau- 
rime le risorse: c'é qualche avvocataccio manipo- 
latore di grandi nomi, e tante piovre industriali e 
bancarie del bene pubblico ( BACCHELLI). 3 (est.) 
Organizzazione criminosa, spec. mafiosa, che si 
diffonde in modo capillare nella società. 

pipa (1) o (ant, region.) pippa (1) [fr pipe 
‘cannuccia, pipa', da piper ‘emettere un gndo, un 
fischio', dal lat. parl. *pippare, per il classico pipare 
‘pigolare’, di origine onomat.] s. t. 7 Arnese per fu- 
mare, formato di un piccolo recipiente di forma 
generalmente tondeggiante (fornello) di legno, 
schiuma, creta, nel quale si calca il tabacco, e di 
un cannello per aspirare: caricare, fumare la p.; 
una p: di radica, di gesso, di legno; caminetto, 
cannuccia della p. 2 Quantità di tabacco contenu- 
ta nel fornello della pipa: una p. di trinciato. SIN. 
Pipata. 3 (est.) Oggetto che per la forma ricorda 
una pipa; la p. del vetraio. 4 (fig.. scherz.) Naso, 
spec. grosso. 5 (gerg.) Rimprovero. 6 (volg. ) 
Masturbazione maschile | (est, fig.) Persona di 
poco conto | (est, fig.) Cosa noiosa o inutile. 
7 (mil., gerg.) Mostrina con una sola punta, e va- 
riamente colorata, che contraddistingue l'artiglie- 
ria, il genio e taluni servizi. 8 (ling.) Segno dia- 
‘critico che, sovrapposto a una lettera, indica 
un'articolazione palatale. sin. Pipetta (1). || pipac- 
cia, pegg. | pipétta, dim. (V.) | pipona, acer. 
pipa (2) [vc. di origine amer.] s.f. è Anfibio anuro 
‘privo di denti e di lingua, le cui uova si sviluppano 
in alveoli cutanei sul dorso della femmina (Pipa 
‘americana ),. 

pipàio s. m. e Fabbricante di pipe e articoli per 
fumatore. 


pipàre ida pias (Mw. intr. ( aus. avere) ® Fumare 
la pipa. 

pipata s.f. 1 Atto, effetto del fumare la pipa, con- 
sumando senza interrompersi tutto il tabacco che 
essa contiene: una buona p..2 Quantità di tabacco 
che sta in una pipa. || pipatina, dim. 

pipatore s.m e ((scherz.) Fumatore di pipa. 

pipeline /ingl. ‘paip lain/ [vc. ingl., propriamente 
‘linea (line) di tubi (pipe)'] s.t inv. e Oleodotto. 
Piperàcee [\c. dotta, comp. del lat. piper ‘pepe' 
enacee] s.f. pl. © Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di piante dicotiledoni con fiori aclamidi, 
frutto a drupa o a bacca (Piperaceae) | (al sing. 


La 
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-2) Ogni individuo di tale 
piante /4. 

piperazina [comp. del lat. piper ‘pepe’. azi oto) e 
“ina] s.f% (chim.) Molecola organica eterociclica 
formata da quattro atomi di carbonio e due di 
azolo. 

piperino è V, peperino. 

piperita o peperita [dal lat. piper. genit. piperis, 
‘pepe’, per il suo sapore piccante] agg. f. e Detto 
di una vanetà di menta. 

piperno [da Pipemo. località del Lazio] s. m. è 
(miner.) Trachite usata come pietrisco per strade 
e ferrovie. 

pipétta (1) {propr., dim. di pipa (1)])s. te (Jing.) 
Pipa. 

pipetta (2) [fr. pipette. dim. di pipe ‘cannuccia’. 
V. pipa (1)] s. f.e Tubo di vetro, semplice o con 
graduazione, mediante il quale è possibile prele- 
vare per aspirazione una certa quantità di liquido 

pipì [vc. onomat., da avvicinare a pisciare] A s. 1 
e (inff.) Onna: fare p~. fare la p.; mi scappa la 
p: Bs m. 1 (inft.) Pene. 2 Gioco simile a quello 
dell'oca. 

pi pi /pi ‘pi*/ è V. pio pio. 

pipiare [lat. pipilare, di origine onomat. ] v. intr. (io 
pipio, aus. avere ) © Pigolare. 

pipilare [V. pipiare] v. intr. (io pipilo: aus. avere) 
è (/ett,) Pigolare. 

pipinara [di orig. onomat.. sia che si rifaccia al 
dial. pipino ‘pidocchio’, sia che rifletta il fr, pépinière 
‘vivaio'] s. t. T (rom.) Frotta di ragazzini vocianti. 
2 Chiasso prodotto da.più persone. 

tpipire [lat. pipire, di origine onomat.] v. intr. e Fi- 

polare. 

{pipistreilico agg. (pl. m. -ci ) e Di, da pipistrello. 
pipistrello o ivespistrello, }vespritello, tvil- 
pistrello, tvipistrello, vispistrello [lat. vesperti- 
lio, nom. sing.. da vésper'sera' (V. vespro). perché 
è un animale notturno] A s. m. 7 Correntemente, 
ogm mammifero dei Chirotteri, di color bruno 
scuro, caratterizzato da abitudini crepuscolan | P. 
comune, poco più lungo di 4 cm, ma con ampia 
apertura alare, bruno, con ali nerastre, utilissimo 
divoratore di insetti (Pipistrellus kuhlii). 2 Man- 
tello maschile da sera, senza maniche e con man- 
tellina, in uso nell'Ottocento, B in funzione di agg. 
inv. è (posposto al s.) Nella loc. pesce pua V. 
pesce. 

pipita [lat tardo pipfta(m), per il classico pitur- 
ta(m) ‘pituita’, per l'aspetto filamentoso] s.t. 7 Ma- 
lattia degli uccelli e spec. dei polli che si manife- 
sta con una pellicola bianca sulla punta della lin- 
gua | Avere la p., (scherz., fig.) detto di persona 
che non può o non vuole parlare. 2 Pellicola cu- 
tanea che si solleva ai bordi delle unghie della ma- 
no: tagliare le pipite. 

pippa (1) è V. pipa (1). 

pippa (2) [var. dial. di pipa, che, tra l'altro, può 
significare anche ‘membro virile’, con un passaggio 
semantico poco chiaro] s. t. 1 (rom., pop.) Ma- 
sturbazione maschile | Farsi le pippe, (fig.) per- 
dere tempo. 2 (fig.) Persona senza alcuna capa- 
cità. 

pippiolino [da pippolo] s.m. @ Puntina che limita 
a volte un merletto o un ricamo. 

tpippionata [da pippione] s. f. e (tosc.) Insul- 
saggine. 

pippiòne [lat. tardo pipione( m) ‘piccione'] s. m. 
1 (tosc.) Piccione giovane | tAver uova e pippio- 
ni, (fie.) brigare in più faccende | +Tremare i pip- 
pioni, (fig.) avere una gran paura. 2 (fig., tosc.) 
Sciocco, || tpippionaccio, pegg. | tpippioncino, 
dim. | fpippionotto, acer. 

pippolo [vc. espressiva] s.m. © (tosc.) Chicco o 
grano d'uva o altro | (est.) Escrescenza, spec. 
tondeggiante | H p. di una mela, il gambo. 

pipra [vc. dotta, gr. pipra, var. di pipå ‘picchia’, di 
origine onomat.] s..f. è Grazioso uccello dei Pas- 
seriformi delle foreste calde americane, con piu- 
maggio nero, rosso e giallo (Pipra aureola). 

piqué /fr. pi'ke/ [da piquer ‘trapuntare'. V. picea- 
re] s. m. inv. è Stoffa di cotone in cui il tipo di 
tessitura, a due trame e due orditi diversi, crea un 
effetto di piccole coste o di disegni geometrici. 

pira [vc. dotta, lat. pyra(m), nom. pyra, dal gr. pyrá, 
da pyr, genit. pyros ‘fuoco'. V. piro-] s.f. ® (lerr. ) 

Catasta di legno innalzata per bruciare i cadaveri 
O per mettere a morte col fuoco i condannati al 


famiglia. = ILL 


pirata 


rogo: la p./ dov” Etedcle col fratel fu miso? (DAN- 
TE Inf. KAVI 53-54). SIN. Rogo. 

piragna sm e Adattamento di piranha (V.). 

piralide [vc. dotta, lat. pyrallide( m). nom. pyrailis, 
dal gr. pyrallis, da pyr, genit. pyròs ‘fuoco’, detta 
così perché si credeva vivesse anche nel fuoco] s 
{. e Genere di farfalle notturne di modeste dimen- 
sioni le cui larve danneggiano numerose piante 
(Pyralis) | P. del granoturco; piccola farfalla co- 
smopolita le cu larve danneggiano fusti e frutti 
spec. del mais (Pyrausta nubilalis) | P. degli al- 
veari, le cui larve si sviluppano negli alveari sca- 
vando gallerie nella cera e danneggiando grave- 
mente l'allevamento (Galleria mellonella). SIN 
Tignola degli alveari. 

piramidale [vc. dotta, lat. tardo pyramidale(m), 
da pyramis, genit. pyrAmidis ‘pitamide’] agg. 7 Che 
ha forma di piramide: corpo, masso, guglia p. 
2 (anat.) Cellula p., cellula della corteccia cere- 
brale | Fascio p., insieme di fibre nervose prove- 
nienti dalle cellule piramidali di alcuni settori del- 
la corteccia cerebrale, che trasmettono gli impulsi 
nervosi volontari | Sistema p.. insieme delle cel- 
lule dei fasci piramidali | Osso p., osso del carpo. 
3 (fie.) Detto di organizzazione, struttura e sim. 
che, partendo da una base molto larga, si restnnge 
sempre più verso il vertice. 4 (fig.) Madornale: 
sproposito p. || piramidalmente, avv. A forma pi- 
ramidale; in modo piramidale 

piramidato agg. è Fatto a forma di piramide. 

piramide [vc. dotta, lat. pyràmide( m), nom. pyra- 
mis, dal gr. pyramis torta’, poi ‘piramide’, da pyros 
‘grano’, di origine indeur.: le piramidi sarebbero sta- 
te chiamate così dalla forma che ricordava quella 
delle torte] s.f. 1 (mar. ) Poliedro che ha una faccia 
poligonale, mentre le altre sono triangoli che, da 
un punto, vertice, fuori del suo piano, proiettano 
i suoi lati | A p., a forma di piramide. 2 Monu- 
mento sepolcrale a forma di piramide, di propor- 
zioni grandiose, riservato spec. ai faraoni, nell’an- 
tico Egitto | F. precolombiana, di dimensioni 
spesso maggiori di quella egiziana, costruita a gra- 
dini, con la sommità piatta, su cui sorgeva un tem- 
pio, tipica delle antiche civiltà dell'America Cen- 
trale. =» iLL. archeologia. 3 Oggetto o catasta di 
oggetti a forma di piramide: una p. di libri, di pro- 
iettili | P. umana, gruppo di persone poste le une 
sulle spalle delle altre a forma di piramide, secon- 
do un sistema adottato talvolta in alpinismo per 
vincere un tratto di parete senza fessure o appigli 
o per superare la crepaccia terminale di un ghiac- 
ciao | P. sociale, figura della società, il cui ver- 
tice rappresenta il ceto meno numeroso e più ricco 
e la base quello meno abbiente e più numeroso. 
4 Formazione, struttura e sim., la cui forma ricor- 
da quella di una piramide | (geol. ) P. di erosione, 
massa rocciosa piramidale, colonnare o conica, 
scolpita dall'erosione in rocce compatte | (anar. ) 
Piramidi del Malpighi, formazioni piramidali nel- 
l'interno del rene | Nell'orologio, cono d'ottone 
nelle cui spire si avvolge la catena quando si da 
la carica. || piramidetta, dim. 

piramidone ® [nome commerciale] s. m. © De- 
rivato dell’antipirina ad azione analgesica e anti- 
piretica. 

pirandelliàno agg. e Dello scrittore L. Pirandel- 
lo (1867-1936): le novelle pirandelliane | (est.) 
Che ricorda le situazioni angosciose e problema- 
tiche caratteristiche dell'opera di Pirandello: di- 
lemma p. 

pirandellismo s. m. è Il sistema ideologico di 
Pirandello e il modo con cui fw attivato scenica- 
mente, I 

piranha /porr. pi'rana/ [vc. port. di origine tupi ] s. 
m. inv. (pl. port. piranhas) e Pesce osseo dei Cipri- 
niformi delle acque dolci sudamericane, che vive 
in branchi, ha denti affilati e robusti èd è aggres- 
sivo e voracissimo {Serrasalmo rhombeus). SIN. 
Pesce tigre. 

pirargirite [comp. di piro- e argirite] s. f. e 
(miner.) Solfuro di antimonio e argento in cristal- 
li di color rosso fuoco e dalla lucentezza metallica. 

piràta o fpiràto [vc. dotta, lat. pirata(m), nom. pi- 
rata, dal gr. peiratés, da peiràn ‘tentare, assalire’, 
da péira ‘tentativo’, di origine indeur.] A s. m. (pl. 
-i te) 1 Chi si dedica alla pirateria: scorrerie dei 
pirati | (est) P- della strada, chi, dopo aver in- 
vestito qc., non lo soccorre; (est. ) automobilista 


pirateggiare 


dal comportamento aggressivo e scorretto | P. del- 
l'aria, del cielo, dirottatore di aerei. 2 (fîg.) Chi 
sfrutta ogni situazione a proprio vantaggio, estor- 
ce con ogni mezzo denaro agli altri, e sim.; quel» 
l'industriale è un vero p.; i pirati dell'industria, 
della finanza. B in funzione di agg. inv. (posposto al s.) 
1 Che esercita la pirateria: vascello p.; nave p. 
2 (fig.) Che sfrutta e depreda il prossimo. 3 Detto 
di emittente radiofonica o televisiva che trasmette 
abusivamente, contravvenendo a precisi divieti, 
inserendosi su normali circuiti nazionali di rice- 
zione, e delle trasmissioni stesse: radio p.; tra- 
smissione p. | (est.) Detto di materiale sonoro 0 
audiovisivo riprodotto illegalmente: una video- 
cassetta p. | Copia p., copia di un’opera dell'in- 
pegno soggetta a copyright, duplicata o commer- 
cializzata senza autorizzazione. 

pirateggiare [comp. di pirata e -eggiare] v. intr 
(io piratéggio; aus. avere ) 1 Esercitare la pirateria: 
p. sui mariî.-2 (fig.) Fare ruberie, sfruttare gli altri. 

pirateria s. í. ] Qualsiasi atto illegittimo dì vio- 
lenza, dì detenzione o di depredazione, commesso 
ai fini personali dall'equipaggio o dai passeggeri 
di una nave o di un'aeronave. 2 (fig.) Ruberia, 
sfruttamento: i prezzi di quel ristorante sono una 
vera p. | P. letteraria, plagio. 

piratésco agg. (pi. m. -schi) » Di, da pirata (an- 
che fig.): comportamento p. || piratescamente, 
avv. 

tpiràtica [vc. dotta, lat. pirāticaįm), f. sost. di pi- 
rāticus ‘piratico’']).s. f. e Mestiere, vita del pirata. 

piratico [vc. dotta, lat. piràficu(m), nom. piràticus, 
dal gr. peiratikòs, da peiratés '‘pirata'] agg. (pi. m. 
-ci) ® (leri) Attinente ai pirati | Guerra piratica, 
nella stona romana antica, quella condotta da 
Gneo Pompeo contro 1 pirati. || piraticamente, 
avv. Da pirata. 

}pirato e V. pirata. 

pirazòlo [ted. Pyrazo! comp. di pyr- ‘piro' e -azol 
‘azo-' e '-olo' (1)] s.m. è (chim.) Molecola orga- 
nica eterociclica formata da tre atomi di carbonio 
e due di azoto adiacenti, 

pirazolòne [da pirazolio) e -one (2)] s. m. è 
(chim.) Ogni derivato del pirazolo portante un 
gruppo chetonico. 

tpirchio [da avvicinare a tirchio (?)] agg.; anche s. 
m. (f-a) è (dial) Avaro, tirchio. 

pireliografo o piroeliògrafo [comp. di piro-, 
elio- e -grafo] s. m. ® Pireliometro registratore. 

pireliòmetro o piroelibmetro [comp. di piro-, 
elio- e -metro] s. m: è Strumento misuratore del- 
l'intensità della radiazione solare giunta effettiva- 
mente al suolo. 

pirenàico [vc. dotta, lat. tardo Pyrenéicu(m) ‘dei 
Pirenei] agg. (pl. m. -ci ) e Dei, relativo ai Pirenei. 

pirène [comp. di piro- e -ene] s.m, ® (chim.) Idro- 
carburo aromatico, formato dalla fusione angolare 
di quattro anelli benzenici, contenuto nel catrame 
di carbon fossile. 

pirenòforo [comp. del gr. pyrén, genit. pyrénos 
‘nocciolo’ (V. Pirenomiceti) e -foro] s.m.e (anat.) 
Corpo della cellula nervosa, distinto dai suoi pro- 
cessi citoplasmatici. 

Pirenomicéèti [comp. del gr. pyrén, genit. pyré- 
nos ‘nocciolo, seme' (di origine preindeur.) e 
mykés, genit mykétos ‘fungo {\. micelio): detti co- 
si perche hanno gli aschi contenuti in sacchi com- 
pietamente chiusi] s;m, pi. e Nella tassonomia ve- 
getale, gruppo di Funghi superiori con peritecio a 
forma di fiasco ( Pyrenomvycetales) | (al sing. -e } 
Ogni individuo di tale gruppo. 

piressia [dal gr. pyréssein ‘aver la febbre', da 
pyretos ‘febbre’ (V. piretico)] s.t. (med.) Febbre. 

pirètico [dal gr. pyretòs ‘febbre', da pýr. genit. 
pyros ‘fuoco’. V. piro-] agg. (pi. m.-ci) e Di febbre. 

piretrina [da piretro] s. i. e Composto chimico, 
presente nel piretro, dotato di forte potere insetti- 
cida. 

piréètro o piretro [vc. dotta, lat. pyrethron, dal gr. 
pyrethron, da pyr., genit: pyros ‘fuoco’ (V. piro-), per 
le sue qualita riscaldanti] s.m. e Pianta cespugliosa 
perenne delle Composite, con capolini bianco- 
-giallastri che, polverizzati, sono usati come inset- 
ticida (Chrysanthemum cinerariaefolium ), 

pirex o pyrex® [nome commerciale] s. m, inv. e 
Tipo di vetro molto resistente agli sbalzi di tem- 
peratura, usato per recipienti da laboratorio e per 
uso domestico. | 
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pirico [dal gr. pýr, genit. pyròs ‘fuoco’. V. piro-] agg. 
(pi, m.-ci) ® Che ha relazione col fuoco, che pro- 
duce fuoco | Spettacolo pa spettacolo pirotecnico 
| Polvere pirica, da sparo, 

piridina [fr. pyridine, dal gr. pyr, genit. pyros ‘fuo- 
co'. V. piro-] s- fè (chim.) Composto organico ete- 
rociclico che si estrae dagli oli leggeri del catrame 
di carbon fossile, impiegato come prodotto di par- 
tenza per molte sintesi organiche e come medica- 
mento nei casi in cui si vuole un'azione sedativa 
sul centro respiratorio. 

piridossina o piridoxina [comp. di pirid(ina) e 
ossi-, col suff. -ina] s.f € (chim.) Uno det com- 
posti con attività di vitamina B,. | 

piriforme [comp. del lat. pirum ‘pera’ e -forme] 
agg. ® Che ha forma allungata, simile a quella di 
una pera: muscolo pe 

pirimidina [da piridina, con inserimento di (am)- 
mide] s. 1. e (chim.) Composto eterociclico a due 
atomi di azoto, sostanza cristallina ottenibile per 
sintesi. 

pirimidinico agg. (pi. m. -ci) e (chim.) Detto di 
sostanza derivata dalla pirimidina | Basi pirimidi- 
niche, derivati amminici della pirimidina, ché par- 
tecipano alla costituzione dei nucleosidi e dei nu- 
cleotidi. 

pirite [vc. dotta, lat. pyrte(m), nom. pyrîtes, dal gr. 
pyrités, da pyr, genit. pyros ‘fuoco’ (W. piro-)] s. f. 
è (miner.) Bisolfuro di ferro in cristalli cubici 
dalla lucentezza metallica e dal colore giallo 
chiaro. 

piritico agg. (pl. m. -ci) è Di pirite, che contiene 
pirite. 

pirla [prob. dev. di pirlare ‘girare come una trottola’ 
(var. di prillare)] s. m. (pl. -i) T (vo/e., sett.) Pene. 
2 (est, volg., sett.) Uomo tonto e goffo, facile da 
raggirare e imbrogliare: fare la figura del p., Pri- 
ma di chiudere gli occhi mi hai detto pirla, / una 
parola pergale non traducibile (MONTALE ). 

piro [etim. incerta] s. m. è Grosso palo di legno 
confitto saldamente nel suolo, ‘attorno al quale si 
avvolge la fune che trattiene il blocco di marmo 
durante la lizzatura. 


piro- [gr. pyro-, da pyr, genit, pyros ‘fuoco’, di ori- 
gine indeur.] primo elemento 7 In parole composte, 
significa ‘fuoco’, ‘calore’, ‘combustione’ (piro- 
grafia, pirotecnica) o ‘che funziona a vapore’ 
(piroscafo). 2 Nella terminologia medica, signi- 
fica ‘febbre’; pirogeno. i 


pirobazia [comp. di- piro- e di un deriv. di -bato 
s. t. e Capacità di camminare sulle braci ardenti 
senza scottarsi. 

pirocatechina [comp. di piro(lisi) e catechina] 
s.f è (chim.) Composto costituito dall'anello aro- 
matico benzenico sostituito con due radicali ossi- 
drilici su carboni adiacenti; sì presenta come pol- 
vere cristallina bianca solubile in acqua ed è im- 
piegata nello sviluppo delle fotografie. 

piroclàsi [comp. di piro- e -clasi] s.t.@ (miner.) 
Piroscissione, 

piroclàstico [comp. di piro- e clastico] agg. (pl 
m.-ci) è (miner.) Relativo all'emissione di ma- 
teriali solidi nell’ atmosfera da parte di un vulcano: 
attività piroclastica | Detto dei materiali stessi: 
rocce piroclastiche | Detto di deposito formato da 
tali materiali. 

piroclastite [da piroclasti ico), col suff. -ite (2)] 
s. f. è Roccia formata da elementi piroclastici. 

piroconducibilità [comp. di piro- e conducibili- 
tà] s.f. è Proprietà caratteristica di certe sostanze, 
consistente nel presentare un cambiamento nella 
conducibilità elettrica al variare della temperatura, 

pirocorvétta [comp. di piro- e corvetta] s. f. e 
Nave da guerra del XIX sec. a vele quadre e mac- 
china a vapore con propulsore a ruote o a elica, 
armata come una corvetta. 

piroelettricità [comp. di piro- ed elettricità] s.t. 
è Fenomeno di polarizzazione dielettrica, provo- 
cato in certi cristalli da variazioni di temperatura. 

piroeléttrico [comp. di piro- ed elettrico] agg. (pl. 
m.-ci) è Relativo alla, o che presenta, piroelettri- 
cità | Effetto p., sviluppo di cariche elettriche da 
parte di taluni cristalli, quando essi subiscono del- 
le variazioni di temperatura. 

piroeliògrafo e V, pireliografo. 

piroeliòometro e V., pireliometro. 

piroétta o (rosc.) pirolétta, (raro) piruétta [fr. 


pirouette, prob. rifacimento (sul modello di girovet- 
te 'banderuola') del fr, ant. pirovelle “trottola”, da 
una forma espressiva pir, che si trova in parole si- 
gnificanti ‘caviochio, perno, paletto'] s-t 7 Nella 
danza, figura che il ballerino esegue ruotando su 
se stesso e appoggiandosi su un solo piede, 2:Ro- 
tazione del ginnasta che parte e arriva nella stessa 
posizione, eseguita appoggiandosi su un braccio 0 
al volo | In equitazione, figura delle arie basse, 
3 (est.) Capriola, giravolta: fare piroette per la 
gioia | Movimento agile. 

piroettare o (rosc. ) pirolettare [fr. pirouetter, da 
pirouette ‘piroetta’] v. intr. (io piroétto; aus. avere) 
è Far piroette: piroettava sulla corda-con grande 
abilità. 

pirofila [f. sost. di pirofilo] s. t. Tegame da cucina 
fabbricato con materiale pirofilo, 

pirofilo [comp. di piro- e -filo] agg. e Detto di so- 
stanza, spec, vetro, che non si altera a contatto col 
fuoco, 

pirofobia [comp. di piro-e -fobia] s.f.e (psicol.) 
Timore ossessivo del fuoco, 

piròfobo [da pirofobia] agg.; anche s. m. (f: -a) è 
Che, chi manifesta pirofobia. 

piroforico [dal gr. pyrophoros ‘che porta fuoco’, 
comp. di pyro- ‘piro’ e -phoros ‘-foro'] agg. (pi. m. 
«ci ) è Detto di sostanza che a contatto con lana 
s'infiamma spontaneamente o da scintille per 
semplice sfregamento | Lega piroforica, usata co- 
me pietrina per accenditori automatici | Ferro p., 
estremamente suddiviso che s'incendia a contatto 
con l'aria. 

piròforo [vc. dotta, gr. pyrophdros ‘che porta fuo- 
co'. V. piroforico] s. m. e Grosso coleottero asiatico 
che emette una intensa luce rossa dall'addome e 
bluastra dal corsaletto (Pyrophorus necrilucus), 

pirofregata [comp. di piro-e fregata] s.t. e Nave 
da guerra del XIX sec. a vele quadre e macchine 
a vapore, con dimensioni e armamento da fregata, 

piròga [fr. pirogue, dallo sp. pirogua, da una lingua 
caribica } s. f. è Imbarcazione scavata in un tronco 
o fatta con cortecce cucite, con liane, con pelli e 
sim., costruita da varie popolazioni antiche e mo- 
deme, spec. extraeuropee. 

pirogallico [comp. di piro- e gallico (2)] agg. (pl. 
m.-ci) ® (chim) Acido p., pirogallolo. 

pirogallolo [comp. di pirogalitico) e -olo (1)] s. 
m.e (chim.) Fenolo trivalente ottenuto per decar- 
bossilazione dell'acido gallico, usato come rive- 
latore fotografico, come assorbitore: d'ossigeno 
nell'analisi dei gas e in medicina. 

pirogenàre [comp. di piro- e -geno, con suft. wer- 
bale] v.tr. (io pirògeno) ® Sottoporre un composto 
chimico a pirogenazione. 

pirogenazione [da pirogenare] s. t. e Decom- 
posizione di un composto chimico per opera del 
calore. 

pirògeno [comp. di piro- e -geno] A agg. è Detto 
di farmaco che provoca una reazione febbrile, usa- 
to in terapia per combattere germi sensibili a im- 
perature intorno ai 40 °C o per stimolare la difesa 
dell'organismo. B anche s. m. 

pirografàre [da pirografia] v. tr. (io pirògrafo) ® 
Incidere mediante pirografia. 

pirografia [comp. di piro- e -grafia] s: t-e Incisio- 
ne su legno, cuoio, cartone, eseguita con una pun- 
ta metallica arroventata | (est. ) Il disegno ottenu- 
to con tale tecnica. 

pirogràfico agg. (pi. m.-ci) è Che riguarda la pi- 
rografia | Che è eseguito mediante pirografia. ~ 

pirografista s.m. ef. (pi m, -i) è Specialista di 
pirografia, 

pirògrafo s.m. e Apparecchio usato per eseguire 
la pirografia. 

piroincisiòne [comp. di piro- e incisione] s.f. è 
Pirografia. 

Pirolàcee [vc. dotta, comp. del lat. pirus ‘pero’, 
per la somiglianza delle foglie, e -acee] s. f. pl. è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante er- 
bacee perenni con foglie sempreverdi:che possono 
mancare se la pianta è saprofita, e fiori solitari o 
in grappolo ( Pirolaceae) | (al sing. -a) Ogni iñ- 
dividuo di tale famiglia, 

pirolegnòoso [comp. di piro- e legnoso] agg. è 
Relativo alla, ottenuto dalla, distillazione del le- 
gno | Acido p., liquido contenente acido acetico, 
alcol metilico e quantità minima di acetone. 

pirolétta e deriv. © V. piroetta e deriv. 
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pirolisi [comp. di piro- e lisi] s. 1. @ (chim.) Piro- 
scissione. 

pirolitico agg. (pl m.-ci) è Di, relativo a, pirolisi. 

pirolo [var. sett. di pivolo] s. m. 7 (raro) Piolo, 
cavicchio, 2 (fam.) Aggeggio, o parte di esso, di 
cui non si conosce il nome esatto: per aprire lo 
sportello prova a spingere quel p. 3 (mus.) Bi- 
schero. || pirolino, dim. 

pirolusite [comp. di piro- e del gr. Iôusis ‘lavag- 
gio', da iduein ‘lavare’, di origine indeur.: detta così 
per la sua proprietà di scolorire | vetri verdi] s. t. è 
(miner. ) Biossido di manganese in masse fibrose 
di color grigio acciaio o nerastro, 

piromagnetismo [comp. di piro- e magneti- 
smo] s. m. e Fenomeno relativo alla variazione 
delle proprietà magnetiche dei corpi al variare del- 
la loro temperatura. 

piromane agg. anche s. m. et e Che, chi è affetto 
da piromania. 

piromania [fr. pyromanie, comp. di pyro- ‘piro’ e 
-manie '-mania'] s. f. è (psicol. ) Impulso ossessivo 
e irresistibile ad appiccare il fuoco. 

piromante [vc. dotta, lat. pyromante(m). nom. 
pyroméntis, dal gr. pyromantis, comp. di pyro- ‘pi- 
ro” e -mantis ‘-mante'] s. m. ef e Chi pratica la 
piromanzia. 

piromanzia [vc. dotta, lat. tardo pyromantfia(m), 
nom. pyromantifa, dal gr. pyromantéia, comp. di 
pyro- ‘piro-' e -mantéia '-manzia'] s. t. e Tecnica 
divinatoria per trarre presagi dall’ osservazione del 
fuoco e delle fiamme. 

pirometallurgia [comp. di piro-e metallurgia] s. 
Le (merali.) Parte della metallurgia estrattiva, che 
comprende tutti i processi che impiegano energia 
termica per produrre metalli. 

pirometria [comp. di piro- e -metria] s 1. è Parte 
della fisica tecnica che studia i metodi per la mi- 
surazione delle elevate temperature. 

| agg. (pi. m. -ci ) ® Relativo alla piro- 

pirometrista [da pirometro] s. m. (pi -i) e Ope- 
raio addetto, nelle industrie siderurgiche, al con- 
trollo delle temperature dei forni. 

pirometro [tr. pyrométre. comp. di pyro- ‘piro-’ e 
-mètre ‘-metro'] s. me Strumento per la misura- 
zione delle alte temperature della fiamma e dei 
corpi incandescenti: p. elettrico, p. ottico. 

piromorfite [comp. di piro-, -morfo e -ite (2): det- 
to così perché cambia forma in seguito a riscalda- 
mento] s. f.@ (miner.) Fosfato di piombo con cto- 
ruro «cli piombo in prismi esagonali color verde, 
bruno oppure rossastro. 

pirone [dai gr. péirein 'infilzare, trapassare', di-ori- 
gine indeur.] s.m. 7 (raro) Cavicchio, piolo, per- 
no: il p. della lanterna | Manovella di mulinello 
e sim. 2 (mus. ) Specie di‘codolo di viola, violon- 
cello ‘e sim., che serve di puntello sul pavimento. 
|| tpironcino, dim. | tpironétto, dim. 

piro piro [ve. onomat.] s. m. inv. e Uccellò dèi Ca- 
radriformi con zampe e becco sottili, piumaggio 
di color grigio o bruno e bianco inferiormente 
(Tringa) | Piro piro culbianco, prevalentemente 
bruno con sopraccoda candido, di passo in Italia, 
frequenta i luoghi d'acqua (Tringa ochropus) | 
Piro piro piccolo, uccelletto a volte stazionario in 
Italia, che vive sulle rive di laghi e fiumi { Tringa 
hypoleucos). 

piroplàsma [comp. del lat. pirum ‘pera’ e pla- 
sma; detto così dalla forma a pera] s.m. (pi.-;) è 
Genere di Sporozoi parassiti del sangue di spingi 
domestici ( Piroplasma). 

piroplasmosi [da piroplasmea). col suft. li s. 
f..@ Malattia infettiva di vari animali, a decorso 
generalmente acuto, dovuta alla presenza nel san- 
‘gue di piroplasmi. | x 

piròpo [vc. dotta, lat: pyropu( m), nom. pyropus. 
‘dal gr. pyròpés, propriamente ‘che ha aspetto di 
‘fuoco’. comp. di pyro- ‘piro’ e Gps, genit: Gpos ‘vi- 
sta, aspetto' (V. -opsia)] s. me si Varietà 
di granato di color rosso sangue. 

piroscafo [comp. di piro- e scafo] simo Nave 
‘mercantile con apparato motore a vapore: p. da, 
per passeggeri; p. da, per carico, 

piroscindere [comp. di piro- e scindere] v. tr. 
(coniug. come scindere} @ Operare la piroscissione, 

piroscissione [comp. di piro- e scissione] s. f. 
Processo di trasformazione dei composti e dei ma- 

|teriali costituiti da grandi molecole in prodotti più 
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semplici per mezzo dell'alta temperatura. SIN. 
Cracking, piroclasi, pirolisi. 

pirosfèra [comp. di piro- e sfera] s. ft. e (geol.) 
Involucro concentrico del globo terrestre, sotto- 
stante alla litosfera, allo stato fisico di un fluido 
di silicati molto viscoso, 

pirosi [vc. dotta, gr. pyròsis ‘bruciamento', da 
pyroun 'bruciare', da pýr, genit. pyròs ‘fuoco’. V. pi- 
ro-] s f. è (med.) Sensazione di bruciore all'epi- 
gastrio e al retrobocca per eccesso di acidità 
gastrica. 

pirosolfàto [comp. di piro- e solfato] s.m. e Sale 
dell'acido pirosolforico. 

pirosolfito [comp. di piro- e solfito] s m. è 
ichim.) Sale dell'acido pirosolforoso. 

rp pipa [comp. di piro- e solforico] agg. (pi 

m.-ci) è (chrim.) Disolforico, 

pirosolforoso [comp. di piro- e solforoso] agg. 
è (chim.) Detto di acido inorganico, bibasico, non 
noto allo stato libero, ma solo sotto forma di sali. 

pirossenite [comp. di pirosseno e -ite (2)] s. f. è 
(miner.) Roccia formata in prevalenza da piros- 
seni. 

piròsseno [comp. di piro- e del gr. xénos ‘stra- 
niero, estraneo’ (V. xenofobia); detto così perché 
si riteneva che non fosse presente nelle rocce 
ignee ] s. m. è Denominazione di van minerali co- 
stituit da silicati di alluminio, ferro, calcio, ma- 
gnesio, generalmente in cristalli prismatici, che 
entrano nella composizione di rocce eruttive. 

tpirossilo [comp. di piro- e del gr. xylon ‘legno’] 
s. m. e Cotone fulminante. 

pirotecnica o pirotecnia [comp. di piro- e del 
gr. techné ‘arte’. V. tecnico] s. f e Arte e tecnica 
della fabbricazione dei fuochi artificiali. 

pirotecnico [comp. di piro- e tecnico] A agg (pi 
m.-ci) è Concernente la pirotecnica o i fuochi 
d'artificio: arte pirotecnica; spettacolo p. | (fig.) 
Sorprendente, spumeggiante. B s.m. 7 Chi prepa- 
ra i fuochi artificiali. 2 Stabilimento militare in 
cui sì preparano bossoli, spolette, inneschi, muni- 
zioni e sim. 

tpiròtico [vc. dotta, gr. pyrotikds, da pyròsis bru- 
ciamento'. V. pirosi] agg. e Caustico. 

pirottino [etim. incerta] s. m. e Involucro di carta 
oleata con bordo pieghettato usato in pasticceria 
come contenitore singolo di pasticcini, cioccolati- 
ni, paste e sim. 

pirrica [vc. dotta, lat. pyrricha(m), nom. pyrricha. 
dal gr. pyrriché ‘(danza) pirrica', da Pymichos 'Pir- 
rico' che, secondo la leggenda, ne fu l'inventore] s. 
f.e Antica danza guerresca dei soldati spartani e 
ateniesi, 


pirrichio [vc. dotta, lat. pyrrîchiu(m), nom. pyrri- 


chius, dal gr, pyrrichios ‘(piede ) della danza pirri- 
ca', da pyrriché ‘pirrica’] s. m. ® (/ing.) Nella poe- 
sia greca e latina, successione di due sillabe brevi. 
pirro- [dal gr. pyrròs ‘rosso’ (forse da avvicinare 
a pyr ‘fuoco')] primo elemento e In parole composte 
della terminologia scientifica, spec. chimica, si- 
gnifica ‘rosso, di color rosso: pirrofillina, - 

pirrofillina [comp. di pirro-, (cloro)filla e -ina] s. 
f.e (chim.) Acido organico che rappresenta un 
prodotto di scissione della clorofilla. 

Pirrofite [comp. di pirro- e -fita] s. t. pl. e Nella 
tassonomia vegetale, gruppo di organismi unicel- 
lulari, con membrana, forniti di due flagelli dise- 
guali, facenti parte della flora planetonica del ma- 
re e delle acque dolci, contenenti amido e grassi 
(Pyrrhophyta) | (al sing. -a) Ogni organismo di 
tale gruppo. 

pirrolico agg. (pi. m. -ci) e (chim.) Di, relativo a, 
pirrolo: nucleo p. 

pirrolo [ted. Pyrrol, dal gr. pyrros ‘rosso’ (V. 
pirro-), col suff, -ol -olo (2)'] s.m. e Composto chi- 
mico eterociclico pentatomico contenente un ato- 
mo di azoto, liquido oleoso presente nel catrame 
di carbon fossile, ottenibile dalla scissione di mol- 
ti composti naturali e dalla distillazione secca del- 
le ossa sgrassate, 

pirronismo [fr. pyrrhonisme, da Pyrrhon ‘Pirro 
ne', filosofo greco, fondatore della scuola scettica] 
s.m. œ (filos.) Forma di scetticismo radicale teo- 
rizzata da Pirrone di Elide (360 ca.-270 ca. a.C), 
la cui proposizione fondamentale consiste nella 

sospensione dell’assenso, 

pirronista s.m.ef.(pi. m. -i) è (filos.) Chi segue 
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o si ispira al pironismo scettico. 

pirronistico agg (pi m. -ci) € Che concerne o 
interessa la filosofia di Pirrone di Elide o quella 
della scuola da lui fondata. 

pirrotina s.f. è (;miner.) Pirrotite. 

pirrotite [comp. del gr. pyrrótēs ‘colore rosso', da 
pyrros ‘rosso’, forse da avvicinare a pýr, genit. 
pyros ‘fuoco’ (V. piro-), e -ite (2)]s.f. è (miner.) 
Solfuro di ferro con eccesso di zolfo in rari cri- 
stalh lamellari di color giallo bronzo, 

piruetta e V. piroetta. 

piruvato s.m. è (chim.) Sale o estere dell'acido 
piruvico, 

piruvico [comp. di piro- e uva: detto così perché 
è un prodotto intermedio della fermentazione alco- 
lica] agg. (pi. m. -ci) è (chim.) Detto di composto 
denvato, almeno originanamente, dalla distilla- 
zione secca dell'uva mediante successive trasfor- 
mazioni: alcol p.; aldeide piruvica | Acido p., aci 
do organico monobasico, liguido, importante in 
biochimica come intermedio di reazioni enzima- 
tiche e di fermentazioni. 

pisano A agg e Di, relativo a, Pisa | (arald.) 
Croce pisana, ìi cùi bracci si dipartono dal centro 
e terminano in punte decorate ognuna da tre pal- 
line. B s.m. (l.-a) è Abitante, nativo di Pisa. 

piscatorio o (raro) pescatorio [vc. dotta, lat. 
piscalòriut m), da piscéator, genit. piscatoris ‘pesca- 
tore'] agg © (lert. } Relativo ai pescatori 0 alla pe- 
sca | Anello p., nella religione cattolica, quello 
usato da un Papa come sigillo durante gli anni del 
proprio pontificato, recante l'immagine di S. Pie- 
tro pescatore di anime e che si distrugge alla sua 
morte. 

fpiscatura [vc. dotta, lat. tardo piscatora( m), da 
piscéri ‘pescare’] sf. e Pesca. 

pischéllo [dal gerg. pischella, deriv. di pisca ‘va- 
so']s.m. (t-a) T (rom.) Ragazzino. 2 (rom.) Pi- 
vello, || pischelletto, dim 

piscia [da pisciare] s.f. (pi -sce) ® (vole.) Orma. 

pisciacàne [comp. di piscia( re) e cane (1)]s.m. 
è (bor.) Nome popolare attribuito a molte piante 
erbacee con proprietà diuretiche, come il dente di 
leone. 

tpisciadura è V. pisciatura. 

tpisciagione s.f. e Piscia. 

tpisciàia [da piscia] s. 1 e (spreg.) Cosa da 
nulla. 

pisciallétto o piscialetto [da pisciare a letto] s. 
m. èf. inv. 7 Bambino piccolo | (est., spreg.) Ra- 
gazzetto imberbe: 2 {bor dial.) Tarassaco. 

pisciare [vc. di origine onomat.] v. intr. e tr. (io pi- 
scio; aus, avere) 1 (volg.) Mingere, orinare | Pi- 
sciarci sopra, (fig. ) disprezzare | Pisciarsi sotto, 
pisciarsi addosso, (fig.) avere una gran paura | 
(fig.) Pisciarsi sotto dal ridere, ridere in modo 
irrefrenabile | (vole., est.) Perdere: un recipiente 
che piscia acqua da ogni parte. 2 (fig. vole.) 
Versare o dare, spec. poco a poco: p. denari. 

pisciarella [da pisciare] s. 1. e (fam.) Bisogno 
continuo e irrefrenabile di orinare: avere la p. 

pisciasangue [comp. di piscia( re) e sangue] s. 
m. è (verer.) Piroplasmosi bovina. 

pisciata [da pisciare] s. t. e (volg.) Atto dell'o- 
rinare | Quantità di orina che si emette in una vol- 
ta. || pisciatina, dim. | pisciatona, acer. 

pisciatoio [da pisciare] s.m. e (vole. ) Orinatoio. 

pisciatura o +pisciadura. s.f. e (volg. ) Atto, ef- 
fetto del pisciare. 

piscicolo [comp. del lat. piscis ‘pesce’ e -colo] 
agg. © Che si riferisce all'allevamento dei pesci. 

piscicoltore o pescicoltore [dal lat. piscis ‘pe 
sce', sul modello di agricoltore] s. m. e Chi si 0c- 
cupa di piscicoltura. 

piscicoltura o pescicoltura [comp. del lat. př- 
scis ‘pesce' e coltura] s. f. e Tecnica dell'alleva- 
mento dei pesci, sia a scopo di ripopolamento dei 
fiumi sia a scopo commerciale. sin. Itticoltura. 

pisciforme [comp. del lat. piscis ‘pesce' e -for- 
me] agg. e Che ha forma di pesce: figura p. 

piscina [vc. dotta, lat. piscina(m), propriamente 
‘peschiera’, da piscis 'pesce'] s. t. 7 Vasca di di- 
mensioni medie o grandi, con acqua calda o fred- 
da, stagnante o corrente, usata per fare il bagno e 
per nuotare: fare il bagno, un tuffo, in p. | Xest.) 
Il complesso di opere che serve per l'esercizio del 
nuoto e che comprende, oltre la vasca natatoria, 
tutti i servizi accessori: p. coperta, scoperta; an- 


piscio 


dare in p.; prendere il sole in p..2 tVivaio di pe- 
sci, || piscinetta, dim. 

piscio [da pisciare] s.m. @ (vo/g.) Orina, spec. 
quando sia emessa. 

piscione [da pisciare] s.m. (ft. -a) ® (volg) Chi 
piscia spesso e in abbondanza. 

pisciòso [da piscia] agg. e (volg.) Imbrattato 
d'orina. 

piscivoro [comp. del lat. piscis ‘pesce’ e -voro] 
agg ® Detto di animale che si nutre di pesci. 

Tpiscopo è V. vescovo, 

tpiscóso e V. pescoso (1). 

tpisculèėnto [vc. dotta, lat. pisculéntu(m), da př- 
scis ‘pesce’] agg. e Che puzza di pesce. 

pisellàia o pisellàia s.f. è Piantagione di piselli. 

pisellàio o pisellàio s. m. è Pisellaia. 

pisellàta o pisellata s.f. è (raro, tosc.) Mangiata 
di piselli | Vivanda di piselli pestati o passati. 

pisèllo o pisello [lat. parl. *pisélu(m), dim. di př- 
sum, dal gr. pison, di origine straniera] A s. m 
1 Pianta annua rampicante delle Leguminose, con 
fusto angoloso, foglie composte terminate da vi- 
ticci, grandi fiori bianchi, frutti con semi commie- 
stibili (Pisum sativum). 2 Legume della pianta 
omonima, lungo fino a 12 cm e contenente nume- 
rosi semi commestibili: un kilo di piselli; serana- 
re, seusciare i piselli; la buccia dei piselli | (est.) 
Seme commestibile della pianta omonima, di for- 
ma rotonda e di color verde chiaro: riso e piselli; 
piselli al prosciutto; crema di piselli. 3 ( pop.) Pe- 
ne. 4 (fig. ) Uomo semplice e sciocco, || pisellàc- 
cio, pegg. | piselletto, dim. | pisellino, dim. | pi- 
sellone, acer. (V.) | piselluccio, dim. B in funzione 
di agg. inv. è {posposto al s.) Detto di una tonalità 
di verde piuttosto pallido: vestito verde p. 

pisellone o pisellone s.m. (f. -a nel sign 2) 7 Acer. 
di pisello. 2 (fig.) Gran babbeo. 

pisiforme o pisiforme [comp. del lat. pisum ‘pi- 
sello' e -forme] s. m. e (anat. ) Osso del carpo. 

pisolàre [vc. di origine onomat.] v. intr. (io pisolo: 
aus. avere) © (fam.) Dormicchiare un poco: star- 
sene a p. all'ombra, al fresco. SIN. Sonnecchiare. 

pisolino s.m. 1 Dim. di pisolo. 2 Dormita molto 
breve e leggera, spec. pomeridiana: schiacciare 
un p. 

pisolite o pisolite [comp. del gr. pison. ‘pisello’ 
iV.) e dite, perla forma] s.f. è (geol.) Sferula mi- 
nerale, generalmente di calcite, costituita da un 
nucleo rivestito di involueri concentrici, 

pisolo [da pisolare] s.m, e (fam.) Sonno legge- 
rissimo ë di breve durata. || pisolino, dim. (V.). 

pispigliàre [vc. di origine onomat.] v. intr: (io pi- 
spiglio; aus. avere) ® (raro) Bisbigliare, 

pispiglio (1) [da pispigliare] s.m. è (raro) Bi- 
sbighio. , 

pispiglio (2) o pispillio [da pispigliare] s. m. è 
Bisbiglio. 

pispillòria [vc. di origine onomat.] s. t. è (raro) 
Discorso lungo e noioso | Cicalio di più voci. 

pispinare [vc. di origine onomat.] v. intr. (io pispi- 
no; aus. essere) @ (fosc.) Zampillare. 

pispino [vc. di origine onomat.] s. m-e (tosc:) 
Zampillo: io dovrei tener le labbra al p. del fonte 
«ul (PASCOLI), 

pispola o (dial.) spipola, spippola [vc. di origi- 
ne onomat.] s.f. 7 Uccello dei Passeriformi, facil- 
mente addomesticabile, con piumaggio olivastro e 
giallo, stazionario sui monti italiani (Anthus pra- 
tensis) | Uccellare a pispole, (raro, fig.) cercare 
piccoli guadagni. 2 (fie.) Frottola: raccontare pi- 
spole. 3 Fischietto d'osso, o metallo, usato per 
imitare il fischio di vari uccelli. 4 (fig. ) Donnina 
vivace e piacente. 5 tFistola. || pispolétta, dim. | 
pispolina, dim. | pispolone, acer. m., (V.) | pi- 
spoluccia, dim. 

pispolàre [vc. di origine onomat.] v. intr. (io pi- 
spolo: aus. avere ) è Fischiare con la pispola. 

pispolòne s.m. 7 Acer: di pispola. 2 Uccello dei 
Passeriformi, con piumaggio giallo-bruno e strie 
scure, che vive nell'Italia settentrionale (Anthus 
trivialis). 

pissétta [fr. pissette, da pisser ‘orinare' (stessa 
etim. dellit. pisciare)] s. f. è (raro) Spruzzetto, 

pissidato agg e (bor. ) Nella loc. lichene p., li- 
chene con tallo ricco di ramificazioni. 

pisside [vc. dotta, lat. pyxide(m), nom. pyxis, dal 
gr. pyxis ‘vasetto’, da pyxos ‘bosso' (di origine stra- 
niera), perché in origine era fatto di bosso] s. f. 
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1 Vaso, usato nella liturgia cattolica, di argento o 
di altro metallo, dorato all'interno, con coperchio, 
nel quale si conservano le particole consacrate. 
2 (hot.) Frutto secco, deiscente, in cui la parte 
superiore si apre a coperchio, mentre quella infe- 
riore è a forma di coppa. 

ipissipissare [vc. onomat.] v. intr. e Far pissi 
pissi. 

pissi pissi [vc. onomat.] A inter. e Riproduce il 
sibilo e il bisbiglio che si fanno con le labbra par- 
lottando piano. B in funzione di s.m. e Bisbiglio, par- 
lottio: si sentiva dalla strada un pissi pissi conti- 
nuato | Stare a pissi pissi, fare pissi pissi, confa- 
bulare, discorrere segretamente con qe. | +Dire il 
pissi pissi, recitare i paternosiri. 

pissòde [vc. dotta, gr. pissódēs ‘simile a pece' 
(per il colore), da pissa ‘pece’] s.m. è Insetto co- 
leottero dei Curculionidi che vive nei.tronchi di 
varie conifere (Pissodes notatus ). 

pista [fr. piste, dall'it. pista, variante di pesta ‘or- 
ma'].s.f. 7 Traccia, orma: seguire le piste di ge.; 
essere sulla p. buona, giusta | Insieme di circo- 
stanze, tracce, indizi che contribuiscono alla solu- 
zione di g,c.: seguire una nuova pin un'indagine. 
2 Impianto sportivo costituito da un circuito in 
genere ellissoidale su cui si svolgono corse atleti- 
che, ciclistiche, ippiche, automobilistiche: p. co- 
perta, p. scoperta; correre in p., su p.; fare un 
giro di p. | P. di collaudo, di prova, pista con tratti 
di diverse caratteristiche che si fa percorrere agli 
autoveicoli o motocicli per collaudarli. 2 (sport) 
Percorso su neve battuta per la pratica dello sci da 
fondo o da discesa | P. nera, rossa, blu, verde, 
denominazioni convenzionali che contraddistin- 
guono i vari gradi di difficoltà di percorso, in or- 
dine decrescente | P./, escl. con cui si invita qual- 
cuno a lasciare libero il passaggio, a far largo. 
4 Spazio libero di forma per lo più circolare, va- 
riamente pavimentato, adibito a passatempi di va- 
rio genere: p. da ballo; p. di pattinaggio | P. del 
circo, arena in cui ha luogo lo spettacolo, 5 (aer.) 
Striscia pavimentata per il decollo e l'atterraggio 
tangenziale di aerei: p, di volo | P. di rullaggio, 
pista che collega la pista di volo con l'aerostazio- 
ne | P. ciclabile, parte della strada riservata al 
transito delle biciclette. § Ciascuna delle linee 
lungo cui avviene la registrazione degli impulsi 
elettrici corrispondenti a suoni, caratteri, ecc., in 
nastri magnetici per registratori ed elaboratori, 
pellicole cinematografiche sonore, ecc. 


pistacchiàta s.f. e Dolce con pistacchi. 


pistàcchio [lat. pistàcium), dal gr. pistàkion, di 
origine orient.] A s.m. 1 Albero delle Anacardia- 
cee con foglie imparipennate rosse e frutto simile 
a un'oliva con seme commestibile ( Pistacia ve- 
ra). = ILL. spezie. 2 Il seme del frutto della pianta 
omonima, verde e tenero, di delicato aroma | 
(fig.) Non valere un p., nulla. B in funzione di agg. 
inv. è (posposto al s.) Che ha il colore verde te- 
nero e delicato caratteristico dei semi di pistac- 
chio: verde p.; color p. 


pistacite [dal colore verde come il pistacchio] s. 


fe (miner.) Varietà di epidoto con elevato con- 
tenuto in ferro, 


pistàgna [sp. pestaña ‘orlo’: di etim. incerta] s. f. 


è Piccola striscia di tessuto su cui si fissa il col- 
letto o il polsino | Filetto colorato che orna i cal- 
zoni, il collo e i polsi di certe uniformi militari. || 
pistagnina, dim. 


pistaiolo [da pista] s.m. @ (raro) Pistard. 
pistard /fr. pis'tar/ [vc. fr., da piste ‘pista'] s. m. 


inv. ® Corridore ciclista specialista delle gare in 
pista. 


pistillifero [comp. di pistillo e -fero] agg.@e (bor.) 


Che porta pistilli. 


pistillo [vc. dotta, lat. pistillu(m) ‘pestello’, per la 


forma] s. m. è (bor.) Organo femminile del fiore 
formato dall’ovario, dallo stilo e dallo stigma. 

pistòocco [ted. Alpenstock] s. m. (pl. -chi) è 
(gerg., sett.) Alpenstock. 

pistoiese A agg. è Di Pistoia. B s.m. ef. è Abi- 
tante, nativo di Pistoia. © s. m. solo sing. e Dialetto 
del gruppo toscano, parlato a Pistoia. 

pistòla (1) [fr. pistole, dal ted. Pistole, dal ceco 
pistal ‘canna, tubo'] A s.f. 1 Arma da fuoco por- 
tatile individuale, a canna corta, di peso e ingom- 
bro limitati, impugnata generalmente con una ma- 
no sola e usata contro bersagli ravvicinati: un col- 


po di p.; puntare la p. contro qe. | P: a tamburo 
rotante, a caricamento multiplo, il cui caricatore 
è costituito da un certo numero di alveoli in cui 
vengono inserite manualmente le cartucce | P. mi- 
tragliatrice, provvista di selettori del tiro a colpo 
singolo o a raffica di colpi | P. da segnalazione, 
usata per lanciare piccoli razzi che segnalano pe- 
ricoli | Stare con la p. alla mano, (fig.) costrin- 
gere con minacce, con la violenza. 2 P..a spruzzo, 
amese a forma di pistola per verniciatura unifor- 
me mediante aria compressa. sin. Aerografo. B s. 
m. inv. © (sett., pop.) Persona sciocca o ingenua, 
che si lascia ingannare facilmente. || pistolàccia, 
pegg: | pistolétta, dim. | pistolétto, dim. m. (V.) 
| pistolino, dim. m: (V.) | pistolone, acer: m. 

pistòla (2) [fr. pistole: gli scudi di Spagna furono 
chiamati così perché più piccoli di quelli di Francia, 
come la pistola era più piccola dell'archibugio] s.f. 
e Moneta d'oro spagnola del valore di due scudi 
coniata da Filippo Il nel XVI sec. 

ipistola (3) e V. epistola. 

tpistolàre e V. epistolare. 

tpistolènza e V., pestilenza. 

tpistolènzia e V. pestilenza. 

pistolèro [sp. pistolero, da pistola ‘pistola'] s. m. 
e Abile tiratore di pistola, spec. in film © narra- 
zioni di avventure, 

pistolése [dalla città di Pistoia, da dove si diffuse ] 
s.m. è Sorta-di corto pugnale a doppio taglio. 

pistolettàta s.f. e Colpo di pistola: ricevette una 
p- nella gamba destra. 

pistolétto s.m. 7 Dim. di pistola. 2 Pistola lunga, 
da fonda, usata un tempo dalla cavalleria. 

tpistolière s.m. e Soldato di cavalleria leggera 
armato di pistola. 

pistolino s.m. 1 Dim. di pistola. 2 (fam.) Pene. 

pistolone o (raro) epistolone [da pistola (3)] 
s. m, © Pistolotto. 

pistolòtto [da pistola (3)] s.m. Í Scritto o di 
scorso esortatorio o che esprime enfasi e retorica: 
ci fece il solito p. sulla morale. sm. Fervorino. 
2 (teat.) Battuta lunga ed enfatica di un dialogo. 

pistone [fr. piston, dall'it. ant. pistone ‘pestone’ 
(nel sign. 2)] s.m. 7 Stantuffo, spec. di motore a 
combustione interna. 2 (mus, ) Meccanismo che, 
negli ottoni, permette di abbassare un suono, pro- 
lungando la colonna d'aria in vibrazione. 
3 Schioppetto corto, di grosso calibro, caricato 
con pallettoni o quadrettoni, un tempo usato dai 
privati in viaggio, o da milizie speciali, nelle for- 
tezze, sulle navi, dagli aguzzini nelle prigioni e 
galere. || pistoncino, dim. 

tpistore [lat. pistore(m) ‘pestatore, mugnaio, for- 
naio', da pinsere ‘pestare’. V. pestare] s.m. è For- 
naio, panettiere. 

ipistrinàio o prestinàio [lat. tardo pistrina- 
riu(m) ‘mugnaio’, da pistrinum ‘mulino’, V. pistrino] 
s. m. (f. -a) © (setr.) Mugnaio. 

tpistrino o prestino [lat. pistrinu(m), da pinsere 
‘pestare’. V. pestare] s.m. @ (setr.) Forno, mulino. 

ipistura [lat. pistora(m) ‘macinazione’, da pinse- 
re ‘pestare’. V. pestare] s. t. 1 Macinatura. 2 Ca- 
stagne in frantumi. 

pita [dallo sp. pita, vc. diffusa dall'America merid., 
ma non necessariamente di orig. indigena] s. f. e 
Fibra tessile ottenuta dalle foglie di diverse specie 
di agavi e impiegata spec. per la fabbricazione. di 
tessuti grossolani. 

tpitàffio e V. epitaffio. 

pitagoreismo e V. pitagorismo. 

pitagorèo [vc. dotta, lat. Pythagorsu(m), nom. 
Pythagoréus, dal. gr. Pythagdreios, ‘agg. di 
Pythagoras ‘Pitagora’] agg. * Pitagorico. 

pitagoricismo s. m. e (filos.) Pitagorismo. 

pitagorico [vc. dotta, lat. Pythagòricum), nom. 
Pythagòricus, dal gr. Pythagdras ‘Pitagora') A agg. 
(pi.m.-ci) e Di Pitagora (570 ca.-496 a.C. } o della 
scuola filosofica da lu fondata | Tavola pitagori- 
ca, tabella per la moltiplicazione dei primi dieci 
numeri naturali. B s. m. e Seguace della dottrina 
di Pitagora. 

pitagorismo o pitagoreismo [vc. dotta, gr. 
Pythagorismos, da Pythagoras 'Pitagora'] s.m. è Il 
complesso delle dottrine filosofiche, scientifiche e 
religiose professate dai pitagorici antichi. 

fpitagorista [vc. dotta, gr. Pythagoristés, da 
Pythagdras ‘Pitagora'] s.m, e f. e Chi segue o si 
ispira alle teorie del pitagorismo antico.: 


è 


pitàle [sovrapposizione di orinale al gr. pitharion. 
dim. ni di etim. incerta] s.m.@ (pop.) 


pitcher lingl. ‘pitfa*/ (ve. ingl., ‘lanciatore’, da to 
pitch ‘gettare, lanciare’, da avvicinare a to pick ‘per- 
forare’. ve. germ. di origine espressiva] s. m. inv. è 
Nel gioco del baseball, lanciatore. 
pitch pine /ing!. ‘pitf pain/ [ve. ingl., propr. ‘pino 
pece'] loc. sost m. inv. è (bor. ) Nome popolare nor- 
damericano di alcune specie di pino dell'America 
settentrionale e centrale, il cui legno è usato per 
mobili e costruzioni. 
pitecantropo [comp. del gr. pithékos ‘scimmia’ 
(V. pitecia) e anthròpos ‘vomo' (V. antropo-)] s. m 
e Tipo fossile, partecipe delle caratteristiche fisi- 
che delle scimmie antropomorfe e delluomo, i cui 
resti furono rinvenuti in isole dell'Indonesia. 
nre [dal gr. pithékos ‘scimmia’. di origine 
indeur.] s. L (pi -cie) è Scimmia dell'Amazzonia 
con lunga coda non prensile, pelame abbondantis- 
simo € To (Pithecia monachus ). 
de [comp. del gr. pithëkos ‘scimmia’ e -oi- 
de] agg. © (lefr.) Che mostra somiglianza con le 
SCIMMIE, 
tpiteto e V. epiteto, 
pitia è V. pizia. 
pitiàmbico o piziàmbico [comp. del gr. pythios 
'pizio' e iambikés ‘giambico’ ] agg. (pi m.-ci) e Det- 
todi sistema strofico della poesia classica, forma- 
to da un esametro dattilico e da un dimetro o tri- 
metro giambico. 
pitico [vc. dotta, lat Pythicuim), nom. 
dal gr. Pythikés, da Pythò, ant. n. di Delfo © ove. sor- 
geva il santuario di Apollo] agg. (pi m.-ci) è Rela- 
tivo ad Apollo Pizio. 
BI [vc. dotta. gr. pityriasis, da pityra ‘crusca’. 
di etim. incerta, per il suo aspetto] s. 1. è (med.) 
Affezione della pelle caratterizzata da chiazze ro- 
sa 0 rosse e abbondante desquamazione. 
pitoccare [da pitocco] v. tr.e intr. (io piròcco. tu 
pitòècchi; aus. avere) 1 Mendicare, accattare. 
2 (fig.) Chiedere con insistenza, piangendo mise- 
ria e umiliandosi: p. un favore, una raccomanda- 
zione. 
pitoccheria s f. 1 (spreg.) Condizione di chi è 
pitocco. 2 Azione o comportamento da pitocco. 
pitocchétto [da pitocco, perché si punta poco 
per volta (?)] s m. e Gioco a carte in cui vince 
chi fa 35 punti dello stesso colore. 

‘[gr. piochos ‘mendicante, povero’: di etim. 
incerta] s. m; anche agg. (f.-a; pl. m. -chi) T (raro) 
Pezzente, mendicante, accattone. 2 (fig. ) Tirchio, 
ani fare il p.; essere un p. || pitocchétto, 

dim. | pitocchino, dim. | pitoccone, accr. 
pitometro [dal n. dell'idsatore H. Pitot (1695- 
1771) con il suff. -metro] s. m. è (fis.) Strumento 
‘composto di due tubi, uno diretto nella direzione 
del moto di un fluido e uno perpendicolare a esso; 
serve a determinare la velocità del fluido tramite 
la misura della differenza di pressione fra i due 
tubi. 
pitone (1) [vc. dotta, lat. Pythòne(m), nom. 
Python, dal gr. Pythén, n. di un serpente ucciso da 
Apollo, di etim. incerta] s.m. 7 Genere di serpenti 
-dei Pitonidi arboricoli e non velenosi, lunghi fino 
a 10 m, di cui sono note diverse specie viventi nei 
paesi tropicali (Python). 2 (est.) Pelle conciata 
del serpente omonimo, usata per confezionare ar- 
ticoli di abbigliamento: scarpe, borsetta di p. 
fpitone (2) [vc. dotta, lat. tardo pythòne( m), det- 
to così perché ispirato da Apollo Pizio (V: pizio)] 
sim. (f.-essa) e Indovino | Ossesso, 
pitonéssa o tpitonissa [vc. dotta, lat. tardo 


pythonîssa(m), f. di python 'indovino', detto così 


perché ispirato da Apollo Pizio (V. pizio)] s.f. T Pi- 
zia, sacerdotessa di Apollo. 2 (fig.) Chiromante, 
indovina. 

pitònico [vc. dotta, lat. tardo pythonicu(m), agg. 
di python ‘indovino’. V. pitonessa] agg. (pl. m. -ci) 
1 Relativo alla Pizia, profetessa di Apollo. 2 (est., 
raro) Divinatore: spiriti pitonici. 

Pitoònidi [ve. dotta, comp. di piton(e) e -idi] s. m. 
pi. e Nella tassonomia animale, famiglia di Ofidi, 
affini ai Boidi, comprendenti anche specie gigan- 
tesche, le cui femmine incubano le loro uova I 


| ciambellandosi attorno a esse (Pythonidae) | ( 


sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. - 
| tpitonissa e V. pitonessa. 
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pitòsforo e V. pittosporo. 


pitressina [var. di (vaso)pressina (di non chiara 
identificazione la prima parte del composto)] s. m. 
è (biol.) Vasopressina. 

pit stop /ing/. ‘pit stop/ [loc. ingl.. propr. ‘arresto 
istop) in una fossa (pity ] loc. sost m. inv. (pi. ingl. 
pit stops) ® (sport) Nelle competizioni motoristi- 
che, fermata ai box. 

pittàre (1 ) [lat parl, *pictàre, da pictus (V. pittu- 
raj] v. tr. è (merid.) Dipingere, pitturare. 

pittàre (2) [vc. di origine genov.: ‘beccare’] v. tr 
è (dial.) Riferito ai pesci, dare strappi all'amo 
senza abboccare. 

pittiere [da petto] s. m. è (raro, lett.) Pettirosso, 

pittima (1 ) [etim. incerta] s.t. e Uccello dei Ca 
radriformi con lunghe zampe ed esile becco diritto 
(Limosa limosa ). 

pittima (2) [stessa etim. di epitema] s. t. 1 Im- 
piastro, cataplasma. 2 (fig. ) Persona importuna, 
lagnosa, insistente o petulante | P. veneziana, per- 
sona incaricata di rammentare spesso il debito al 
debitore | (ast. ) Persona avara. 

pittografia [ingl pictography, comp. del lat. pic- 
tus, part. pass. di pingere ‘dipingere’ e -graphy `- 
-grafia') s f. @ Sistema di scrittura che utilizza di- 
segm figurativi al fine della comunicazione 
scritta. 

pittografico agg (pi m. -i) e Detto di scrittura i 
cui segni figurativi. comunicano contenuti 0 de- 
scrivono oggetti senza ricorrere alla forma fone- 
tica della frase. || pittograficamente, avv. Me- 
diante la pittografia. 

ramma [comp. dei lat. pictus, part. pass 

di pingete ‘dipingere’ e -gramma ] s. m. (pl. -i) e Di- 
segno di vario tipo, in uno o più colori, che ripro- 
duce il contenuto di un messaggio senza nfenrsi 
ad alcuna forma linguistica parlata. 

pittore [lat. pictòre(m), da pictus, part. pass. di 
pingere ‘dipingere’ ) s. m. (f. -trice, tessa, spreg.) 
T Chi conosce ed esercita l'arte del dipingere, co- 
me attività professionale o per diletto: p. di ritrar- 
ri di paesaggi, di nature morte; p. delicato, ori- 
ginale, di maniera; p. astrattista, futurista, infor- 
male, figurativo. 2 Decoratore, imbianchino. 
3 (fig.) Scrittore che dà descrizioni molto vive ed 
efficaci. || pittorello, dim. | pittorino, dim. | pit- 
toruccio, dim. | pittorucolo, spreg. 


pittoresco A agg. (pi m. -schi) 1 (raro) Di pit 


tore. 2 (est.) Di paesaggio, scena, veduta e sim. 
aventi caratteristiche di colore e di composizione 
particolarmente vivaci ed espressive: panorama, 
luogo p. 3 (fie.) Di qualsiasi espressione, anche 
non pittorica, che ha caratteristiche di efficace vi- 
vacità ed evidenza: stile, linguaggio p.; modo di 
parlare p.; si esprime con frasi pittoresche. || pit- 
torescaménte, avv. B s. m. solo sing. e Ciò che è 
pittoresco: ricerca del p. 

pittorialismo [ingl. pictorialism, deriv. di pictorial 
‘pittorico’] s. m. e Tendenza caratteristica dei primi 
anni di diffusione della fotografia, che punta al- 
l'imitazione, mediante vari effetti, dei ritratti pit- 
torici. 

pittoricismo s.m. 7 Ricerca del pittoresco, spec. 
in letteratura. 2 In pittura, la prevalenza espressiva 
del colore e delle immagini sulle altre componenti 
dell'opera: il p. veneziano del Cinquecento. 
CONTA. Linearismo. 

pittoricità s.t. e Qualità di ciò che è pittorico. 

pittorico [da pittore] agg. (pl. m.-ci) 1 Di pittura, 
relativo alla pittura: stile p. 2 (fig.) Che ha po- 
tenza o tecnica espressiva analoga a quella della 
pittura, che ottiene effetti di pittura: linguaggio, 
stile p.; efficacia, vivacità pittorica. || pittorica- 
mente, avv. Per quanto si riferisce alla pittura. 

pittosporo o (evir.) pitosforo [comp. del gr. pit- 
ta ‘pece' (di origine indeur.) e -sporo: detto così 
dalla polpa resinosa che racchiude i semi] s. m. e 
Pianta ornamentale, arbusto con foglie persistenti 
lucide e fiori bianchi molto profumati, resistente 
alla salsedine, molto diffuso nei centri balneari 
( Pittosporum tobira). 

pittura [lat. pictora(m), da pictus, part. pass. di 
pingere ‘dipingere’] s.t. T Arte, tecnica, attività del 
dipingere: studiare, insegnare p.; corso, scuola di 
p; p. a olio, a tempera, a guazzo, ad acquerello, 
p. su tela, legno, ceramica | P. di genere, rappre- 
sentazione pittorica a carattere profano che illu- 
stra, senza intenzioni simboliche o celebrative, 


più 


scene ed episodi della vita quotidiana | (est.) 
Scuola pittorica: la p. italiana del Trecento; p. 
astratta, figurativa | (est.) Opera pittorica: ha 
esposto le sue pitture; una p. del Caravaggio. 
2 (fig.) Descrizione o rappresentazione non pit- 
torica, ricca di colore, di vivacità e di espressività: 
ciò che colpisce nel romanzo è la p. dei caratteri; 
una fedele p. dei costumi dell'epoca. 3 (pop.) 
Vernice: dare una mano di p. a g.c. 4 (fam.) Bel- 
letto, trucco: faccia piena di p. || pitturaccia, pegg 
| pitturetta, dim. 

pitturàre [da pittura] A v.tr. 1 Dipingere: p. un 
quadro | Qam.) Pitturarsi il viso, gli occhi e sim., 
truccarsi. 2 Ricoprire di vernice o di tinta: p. una 
carrozza, lo steccato, le pareti di una stanza. B v 
rifl. e (fam.) Truccarsi, imbellettarsi. 

pitturazione [da pitturare] s. t. e Tinteggiatura, 
verniciatura. 

pituita o pituita [lat. pituita(m) ‘gomma, resina’, 
poi ‘muco’, da pinus ‘pino’] s. t. € (rare) Flusso, 
catarro. 

pituitario agg è (anat.) Della pituita | Ghiando- 
la pitwitaria, ipofisi. 

più o (pop., tosc.) tpiue [lat. plūs, dalla stessa 
radice di pisnus ‘pieno'’] A aw. 1 In maggiore 
quantità, in maggiore misura 0 grado (se posposto 
al v. può introdurre una prop. compar., se è segui- 
to da un agg. o da un avv. forma il compar. di 
maggioranza, mentre, se in tali condizioni è pre- 
ceduto dall'art. det.. forma il superl. rel.; il secon- 
do termine di paragone può essere espresso 0 sot- 
tinteso ): ciò è quello che più interessa; queste so- 
no le cose che più amo; devi studiare più di quan- 
o tu ora non faccia; questo ragazzo si è fatto più 
maturo; l'estate è siata quest'anno più calda; sa- 
rà un'impresa più difficile; cerca di fare più ra- 
pidamente; verrò più raramente; è più tardi di 
quanto pensassi; il diamante è più duro di ogni 
altra pietra; è il più intelligente dei miei collabo- 
ratori; tu sei il più abile di tutti; è il più buono 
degli uomini: torna il più presto possibile | Più 
che, premesso ad agg. e avv. dà loro valore di su- 
perl. ass.: è più che onesto; hai fatto più che tardi 
| Più 0 meno, poco più poco meno, quasi, circa: 
può riuscire più 0 meno simpatico; costerà due 
milioni, poco più, poco meno | In correl. con *me- 
no': più insisti e meno ottieni; più ci penso e meno 
mi convinco; chi più, chi meno, daranno tutti la 
loro offerta | Con altri avv. di quantità: pesa poco 
più di un quintale; costa molto più | Di più, in 
maggior misura: costa molto di più; lavora di più 
e parla di meno; l'ho pagato di più | Né più né 
meno, proprio, per l'appunto: è accaduto né più 
né meno quello che avevo previsto | Tanto più, 
molto più, ancor più, a maggior ragione: ho sem- 
pre diffidato di lui, tante più ora, dopo quanto è 
accaduto | *Senza più, senza indugio | In espres- 
sioni correl.: più la guardo e più mi piace; più ci 
penso e meno mi ricordo. CONTA. Meno. 2 Oltre 
(in frasi negative indica cessazione, fine, esauri- 
mento di q.c., di un'azione, di un fatto): non parlo 
più; non disse più niente; non voglio più vederlo; 
non lo incontrerò più | (con valore raff.) Mai più: 
non parlarne mai più | Non poterne più, essere 
all'estremo della sopportazione: ho camminato 
tanto che non ne posso più | Niente (di) più, nien- 
t'altro: è un amico e niente più | Per di più, inol- 
tre: è antipatico e per di più maleducato | A più 
non posso, (fam.) quanto più è possibile: correre, 
gridare a più non posso. 3 Indica addizione nel- 
l'operazione matematica: due più tre fa cinque; 
quattro più tre è uguale a sette | Indica aggiunta, 
sovrappiù nelle misurazioni: due kilogrammi più 
due etti | Nelle misurazioni della temperatura, in- 
dica temperature superiori a zero gradi centigradi: 
la minima registrata nella notte è di più uno | 
Nelle votazioni scolastiche indica eccedenza: nel- 
l'ultima prova scritta ha preso sette più | In più, 
di più, indica eccedenza rispetto all’aspettativa: 
ha avuto una carta di più; mi ha dato cento lire 
în più di resto | Contrapposto a ‘meno’; uno più, 
uno meno non cambia niente; starò via un mese, 
giorno più giorno meno. CONTR. Meno. B prep. e 
Oltre a, con l'aggiunta di: questa volta verremo 
io e mia moglie più mio figlio; il suo stipendio è 
di lire ottocentomila più gli straordinari. © agg. 
1 Maggiore in quantità: ha fatto più punti di te; 
ci vuole più denaro; ho impiegato più tempo del 
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previsto; oggi ho più lavoro del:solito. CONTR. Me- 
no. 2 Maggiore in numero o misura: oggi c'è più 
gente; più persone vengono e meglio è; mi ha trat- 
tato con più gentilezza; ormai lui ha più pratica 
di te | La più parte, la maggior parte: la più parte 
degli interpellati è stata contraria | A più tardi, 
formula di saluto che si rivolge a persona che si 
prevede di incontrare in giornata. 3 Più di uno, 
parecchi, molti: ho viaggiato più mesi; si è discus- 
so per più giorni; l'ho ripetuto più e più volte; la 
febbre mi ha tenuto a letto più giorni. 4 Con va- 
lore neutro in espressioni ellittiche: ho riscosso 
più di te; ci vorrà un'ora e più; tutto sarà pronto 
entro due settimane, non più; più di così non po- 
tevo fare | Essere da più, essere superiore: io sono 
da più di te. CONTA. Meno. D in funzione di s. m. 1 La 
maggior cosa (con valore neutro): cerca di otte- 
nere il più possibile; il più è incominciare | La 
maggior parte (spec. contrapposto a ‘meno’ ): il 
più è fatto; il più delle volte ho sbagliato | H di 
più, il superfluo, quello che avanza | Parlare del 
più e del meno, di cose non importanti, passando 
da un argomento ad un altro senza impegno | Dal 
più al meno, all'incirca: saranno dal più al meno 
ire settimane | +5! numero del più, il plurale | Al 
più, tutt'al più, al massimo: saranno al più due- 
mila lire | V. anche perlopiù, tutt'al più. CONTA. 
Meno. 2 Il simbolo dell’addizione o di una quan- 
tità positiva: premetti il segno del più. CONTR. Me- 
no. 3 La maggioranza (sempre preceduto dall'art. 
det. pl): i più non sono d'accordo; questa è l'o- 
pintone dei piu; | più si sono astenuti | (pop.) 
Passare nel numero dei più, (euf. ) morire. CONTR. 
Meno || PROV. Il più conosce il meno. 

piuccheperfètto [da più che perfetto: calco sul 
lat. tardo pis quam perfécium] s. m. © (line.) 
Tempo verbale esprimente un'azione del passato 
anteriore a un’altra espressa in una forma del pas- 
sato. 

{piùe e V. più. 

piuma [lat. piùma(m), di origine indeur.] A s. f. 
1 Penna più corta e più morbida, che riveste gli 
uccelli: materasso, guanciale di p. | Leggero co- 
me una p., leggerissimo | (est.) Ala, penna (an- 
che fig.): le piume del desiderio. 2 Lanugine, pe- 
luria | Merere le prime piume, la prima barba. 
3 (al pL, lett.) Letto, cuscino di piume: stendersi, 
adagiarsi sulle piume. 4 (fig., poet.) Comodità, 
agi: seggendo in p., / in fama non si vien (DANTE 
Inf. xxiv, 47-48). B in funzione di agg. inv. @ (pospo- 
sto al s.) Solo nella loc, peso p., nel pugilato, nella 
lotta, nella pesistica, una delle categorie di peso 
più leggere in cui sono suddivisi gli atleti. C s.m. 
inv. è (sport) Peso piuma, || piumétta, dim, (V.) 
| piumettina, dim. | piumolina, dim. 

tpiumaàccio o tprimàccio [lat. tardo pluma- 
ciu(m), detto così perché riempito di piume (lat. 
piùma)] s.m. 7 Guanciale di piume. 2 (mar. ) Pa- 
glietto turafalle. || +piumaccétto, dim. | tpiumac- 
ciuòlo, dim. 

piumaggio [fr. plumage, da plume ‘piuma'] s. m. 
è Insieme delle penne e delle piume che rivestono 
un uccello. 

piumaio s.m.e Chi lavora la piuma da letto o da 
ornamento. 

ipiumare v. tr. è Privare delle piume. 

piumato agg. e Coperto od ornato di piume: cap- 
pello p. 

piumétta s.f. 1 Dim. di piuma. 2 Porzione supe- 
riore della piantina nell'embrione vegetale. 

piumino [da piuma] s.m. f Negli uccelli, l'insie- 
me delle piume, più piccole delle penne di con- 
torno e con barbe libere, che limitano la disper- 
sione del calore. 2 Grosso guanciale imbottito di 
piume, che si pone sulla coperta ai piedi del letto 
| Saccone di piume che, spec. nei paesi nordici, 
viene usato come coperta. 3 Giubbotto di mate- 
riale gener. impermeabile, imbottito di piuma d'o- 
ca. 4 Specie di batuffolo di piume di.cigno o d'oca 
usato per darsi la cipria. 5 Ciuffo di piume fissate 
a un sottile bastone, usato per spolverare i mobili. 
6 Proiettile per fucile ad aria compressa, con pun- 
ta metallica e minuscolo ciuffo di piume poste- 
riore, 

piumone [da piuma] s.m. 1 Nome commerciale 
di una trapunta imbottita di materiale sintetico o 
di piume, da infilafsi in un'apposita fodera che so- 
stituisce il lenzuolo. 2 Specie di cappotto o giac- 


1358 


cone di materiale gener. impermeabile, imbottito 
di piuma d'oca. 

piumosità s. f. e Qualità di ciò che è piumoso. 

piumòso [vc. dotta, lat. plumosu(m), da piùma 
‘piuma'] agg. ® Coperto o pieno di piume | (fig.) 
Leggero o soffice o morbido come piuma, 

piumòtto [da piuma col suff. di (giubb)otto] s. m. 
e Giubbotto, giaccone impermeabile imbottito di 
piume d'oca o di materiale sintetico, 

tpiuòlo e V. piolo. 

piùria o piuria [comp. di pi(o)- e -uria] s. t. è 
{(med.) Emissione di pus con le urine. 

piuttòsto o più tosto nel sign. A 3 [comp. di più 
e tosto ‘presto'] A avv. 7 Più facilmente, più spes- 
so: qui piove p. in primavera che in autunno; fa 
p. caldo che freddo LA preferenza, più volentieri: 
prenderei p. una bevanda calda | O p., 0 meglio: 
ti scriverò per informarti, o p. verrò io diretta- 
mente; facciamo così, 0 p. in quest'altro modo. 
2 Alquanto: oggi mi sento p. stanco; ha dei gusti 
p. discutibili; è un uomo p. irascibile | Abbastan- 
za: p. bene; p. male. 3 Più presto. B nelle loc. 
cong. p. di, p. che © Anziché (introduce una prop. 
compar. con il v. al congv. o all'inf.): preferisco 
che muoia p. che tradisca; fa mille cose p, che 
studiare; p. di cedere voglio andare in rovina! | 
Con ell. del v.: p. la morte; p. la miseria! 

tpiuvicare [dal lat. parl. *plubicare, metatesi di 
publicare ‘pubblicare’ ] v. tr: e Pubblicare. 

tpiuvicatoòre [lat. parl. *plubicatore( m), per il lat. 
tardo pubiicatore(m). V. pubblicatore] s. m. Pub- 
blicatore. 

Tpiùvico [lat. parl. *plObicu( m), per il classico pd- 
blicui m) ‘pubblico'] agg. è Pubblico. 

piva [lat. parl. *pipa(m), da pipîre ‘pigolare', di ori- 
gine onomat. ] s. f. e Cornamusa | Tornarsene con 
le pive nel sacco, (fig.) avendo concluso poco, 
delusi e scornati. || pivétta, dim. 

pivéllo [dim. di tpivo (V.}] s.m.{t.-a) 1 Novelli- 
no, principiante. 2 Giovincello pretenzioso e va- 
nesio. || pivellino, dim. 

piviale o pieviale [lat, mediev. pluviale, propria- 
mente ‘(mantello ) da pioggia', nt. sost. del lat. plu- 
vialis, agg. di piùvia ‘pioggia’] s. m. è Paramento sa- 
cro cattolico costituito da un lungo mantello aper- 
to davanti e trattenuto sul petto da un fermaglio, 
usato nella benedizione e in altre cerimonie. 

pivière (1 ) [dal lat. pIùvia ‘pioggia’, perché arriva 
verso la stagione delle piogge] s: m. e Uccello dei 
Caradriformi di piccole dimensioni con becco cor- 
to e lunghe ali a punta (Charadrius) | F. dorato, 
bruno a macchie dorate, ottimo volatore { Chara- 
drius apricarius), 

fpiviere (2) o tpioviėre [da pieve] s. m. è 
tosc.) Pieve | Popolo o giurisdizione di una 
pieve, 

pivieréssa [f. di piviere (1)] s. t. è Piccolo uccel- 
lo dei Caradriformi che vive lungo le coste del 
mare e delle lagune, volatore molto resistente, di 
passo in Italia (Squatarola squatarola ), SIN. Squa- 
tarala. 

tpivo [da piva, nell'uso metaforico di ‘membro vi- 
rile'] s.m. (f. -a nel sign. 1) T Giovane azzimato, 2 In- 
vertito, cinedo, || fpivéetto, dim. | pivello, dim. 
(V.). 

pivot /fr. pi'vo/ [fr., uso metaforico di pivot ‘perno’ 
{di etim. incerta ) perché questo giocatore fa perno 
su un piede per passare o tirare] s. m. inv: e Nella 
pallacanestro, giocatore che costituisce il perno 
dell'attacco, col compito principale di andare a ca- 
nestro o conquistare la palla sui rimbalzi. 

pivotante [fr. pivotant, part. pres. di pivoter ‘girare 
intorno a un perno', da pivot ‘perno’ (V. pivot)] agg. 
e (fecnol.) Detto di organo che può girare in tutte 
le direzioni in quanto montato su un perno. 

pixel /'piksel, ingi. 'piksal/ [vc. ingl., comp. di pix 
(pi. di pic, abbr. di pic(ture) ‘immagine’) ed elle- 
ment)] s. m. inv. è (elab.) In un dispositivo di vi- 
sualizzazione digitale, ciascuno dei punti elemen- 
tari che compongono l’immagine. 

pizia o pitia [vc. dotta, lat. Pythia(m), nom. Pythia, 
dal gr. Pythia (iéreia) ‘sacerdotessa di Apollo Pi- 
zio', f. sost. di Pyfhios 'pizio`] s. f. è Sacerdotessa e 
profetessa di Apollo in Delfi. 

piziàambico è V. pitiambico. | 

pizio [vc. dotta, lat. Pythiu{m), nom. Pythius, dal 
gr. Pythios, da Pythé, ant. n. di Delfi, ove sorgeva 
il santuario di Apollo] agg. ® Epiteto di Apollo. 


pizza [etim. incerta] s.f. 7 Sottile focaccia di pasta 
lievitata, condita con olio, mozzarella, pomodoro, 
alici o altro e cotta in forno, specialità napoletana 
oggi diffusissima ovunque: p. margherita, capric- 
ciosa, quattro stagioni; p. al prosciutto, ai funghi 
| P. a taglio, venduta in porzioni rettangolari | 
(est.) Specie di focaccia rustica 0 di schiacciata, 
cotta in forno, con caratteristiche diverse a secon- 
da del luogo di origine. 2 (fig.) Cosa o persona 
estremamente noiosa e monotona: quel film è una 
p.; oggi sei proprio una p. 3 (gerg.) Pellicola ci- 
nematografica custodita in una apposita scatola 
rotonda e piatta. || pizzéetta, dim, | pizzettina, dim. 

pizzaccherino [da pizzo ‘becco'. Cfr. beccaccia] 
5. m. è (zool., dial.) Beccaccino reale. 

tpizzaguéèrra [comp. di pizzare 'urtare' e guerra] 
s.m. è Attaccabrighe. 

pizzaiolo [da pizza] s.m. (f.-a) 1 Chi fa le pizze 
| Gestore di pizzeria. 2 Loc, avv. alla pizzaiola, 
di came cotta in intingolo di pomodoro, aglio e 
origano. 

pizzàrda [da pizzo ‘punta, becco'. Cfr. beccaccia] 
s.f. T (zool., dial.) Beccaccia. 2 Cappello a due 
punte, portato dalle guardie municipali romane 
nell'Ottocento. 

pizzardone [da pizzarda] s. m. e (rom.) Vigile 
urbano (spec. scherz.). 

pizzare [da avvicinare a pizzo ‘punta, becco'] v. 
tr. e intr. (aus. avere) 7 tPungere, pizzicare, pinza- 
re. 2 (mar.) Urtare, investire per errata manovra 
contro un'altra nave o contro una banchina. 

pizzeria [da pizza] s. 1. Locale pubblico in cui 
si preparano e si servono pizze e, spesso, altri piat- 
ti freddi o caldi. 

pizzicàgnolo [detto così perché vende cibi piz- 
zicanti] s. m. (f.-a) € Venditore al minuto di salu- 
mi, formaggi, e sim. SIN. Salumiere. 

pizzicaiòlo e V. pizzicarolo. 

pizzicaménto s.m. e Modo e atto del pizzicare. 

tpizzicamorto [comp. di pizzica( re) e morto. V. 
beccamorto] s. m. è Beccamorto, 

pizzicante part, pres. di pizzicare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

fpizzicaquistioni [comp. di pizzica(re) e il pl. 
di questione] s.m. e Attaccabrighe. 

pizzicaàre [ints. di pizzare] A v. tr. (io pizzico. tu 
pizzichi) 1 Stimolare col proprio sapore piccante 
o frizzante: le bevande gassate pizzicano la lingua 
| (raro, est.) Solleticare: un cibo che pizzica il 
palato. 2 Prendere o stringere, accostando la pun- 
ta del pollice e dell'indice: p. l'uva chicco a chic- 
co | P. un braccio, il collo, dare un pizzicotto sul 
braccio, sul collo | (est. } Prendere e stringere col 
becco: il pappagallo mi ha pizzicato un dito. 
3 Pungere, pinzare: le zanzare mi hanno pizzicato 
una guancia; l'ha pizzicato una vespa. 4 (mus.) 
Far vibrare la corda, stringendola tra il pollice e 
le due dita vicine. 5 (pop.) Cogliere sul fatto: i 
carabinieri lo hanno pizzicato mentre fuggiva con 
la refurtiva | Catturare: sono riusciti a pizzicarlo. 
6 (fig.) Punzecchiare, stuzzicare: p. ge. con pa- 
role ironiche, motti salaci, B v. intr. (aus: avere) 
1 Sentire prurito, pizzicore: mi pizzica il palato | 
Sentirsi p. le mani, (fig.) aver voglia di picchiare 
qe. 2 Essere piccante: formaggio che pizzica. 
3 (fig.) Avere sentore: questo discorso pizzica di 
insolenza. C v. rifl, rec, e Punzecchiarsi, scambiarsi 
frasi pungenti: quei due si pizzicano di continuo. 

pizzicaròlo o (raro) pizzicaiòlo, pizzicaruòlo 
[V. pizzicagnolo] s.m. it. -a) 1 +Droghiere, spezia- 
le. 2 (merid.) Pizzicagnolo, salumiere. 

pizzicata [da pizzicare] s. ft. @ Pizzico: dare una 
p.; prendere una p. di tabacco. 

pizzicato A part pass. di pizzicare; anche agg. © 
Nei sign. del v. B s.m. è (mus.) Modo di suonare 
strumenti a corde facendole vibrare con la punta 
delle dita | Brano di musica eseguito col pizzicare. 

pizzicheria [V. pizzicagnolo] s. f. e Bottega del 
pizzicagnolo | Generi di salumeria. 

pizzichino [da pizzicare] agg. e (fam.) Frizzan- 
te: acqua pizzichina | Piccante: salsa pizzichina. 

pizzico [da pizzicare] s. m. (pi. -chiy 1 Atto, ef- 
fetto del prendere e stringere q.c., spec. una parte 
molle del corpo, tra la punta delle dita: dare un 
p. sulla gota. 2 Quantità di roba, spec. in polvere, 
‘che si può prendere in una volta con la punta delle 
dita ravvicinate: un p. di sale, di tabacco, di farina 
| (est.) Piccola quantità (anche fig. y: mettici poco 


zucchero, appena un p.; avere solo un p. d'erudi- 
zione | Non avere un p. di buon senso, esserne del 
tutto sprovvisti. 3 Morso o pinzata d'insetto e il 
segno che ne resta: i p. dell'ape è molto dolorosa; 
sono pieno di pizzichi di zanzare. || pizzicotto, 
accer. (V.). 

pizzicòre [da pizzicare] s.m. 1 Sensazione pro- 
dotta da ciò che è piccante, frizzante e sim.: lo 
spumante mi dà p. al naso | Senso di prurito: sen- 
tire un forte p. | P. alle mani, (fig.) voglia di me- 
nar botte a qe. SIN. Prurigine. 2 (fig.) Desiderio o 
voglia improvvisa e capricciosa: il p. di conoscere 
cose nuove | (euf.) Stimolo sensuale. SIN. Capric- 
cio, uzzolo. || pizzicorino, dim 

pizzicottare [da pizzicotto] A v.tr. (io pizzicòtto) 
è Prendere a pizzicotti: p. un bambino paffuto | 
(raro) P. il cavallo, con la frusta. B v. rift rec. è 
(raro) Darsi pizzicotti. 

pizzicòtto s.m. 1 Acer. di pizzico. 2 Forte pizzi- 
co, dato con le dita, con intenzione affettuosa, per 
grossolano complimento e sim.: i pizzicotti mi 
danno fastidio. || pizzicottino, dim. 

PIZZO [vc. di origine espressiva] s. m. 7 Punta o 
estremità appuntita di q.c.: p. dello scialle | 
( dial.) Sommità di una montagna: il Pizzo dei Tre 
Signori. 2 Merletto, trina: il p. di una camicetta; 
sottoveste col p. 3 Barbetta a punta, sul solo men- 
to | (al pl.) Basette a punta. 4 (merid.) Forma di 
tangente estorta dalle organizzazioni mafiose e ca- 
morristiche a negozianti, imprenditori ece. || piz- 
zetto, dim | pizzone, acer 
hero [etim. incerta] s. m. (t. -a nel sign. 1) 
1 (dial. ) Pinzochero. 2 (spec. al pl.) Tagliatelle 
a base di farina di grano saraceno, specialità della 
Valtellina, 

pizzutello [da pizzo ‘punta’, per la forma allunga- 
ta degli acini] s. me Varietà di uva da tavola di 
media maturazione con acini lunghi, arcuati, mol- 
to dolci. sin, Uva corniola. 

pizzuto [da pizzo] agg. © (merid.) Aguzzo, ap- 
puntito | Viso p., imbronciato. 

placabile [vc. dotta, lat. piacabile( m), da placare 
‘placare’] agg. 1 Che si può o si deve placare, 
CONTR- Implacabile. 2 (lerr. ) Che placa, che è atto 
a pacificare, a mitigare. || piacabilmente, avv 

lità [vc. dotta, lat. placabilitàte( m). da pla- 
cabilis ‘piacabile'] s.m è (raro) Qualità di chi, di 
ciò che è placabile. 

placaménto [vc. dotta, lat. placaméntu(m). da 
a ‘placare’) s. m. è (raro) Modo è atto del 


Siscaro [vc. dotta, lat. piacére, di etim. incerta] 
A v.tr. (io plàco, tu plàchi) ® Rendere calmo, quie- 
to, tranquillo: p. l'ira di ge.; p. la tempesta | Mi- 
tigare, sedare: p. gli stimoli della fame, gli accessi 
di pianto. CONTR. Eccitare, irritare. B v. intr. pron. 
1 Farsi calmo, ricondursi alla tranquillità: dagli i/ 
tempo di placarsi, poi riprenderai la discussione. 
SIN. Quetarsi, tranquillarsi. 2 Diventare calmo e 
tranquillo: le ande si placarono e il sole splendette 
di nuovo | Mitigarsi: spero che il dolore si plache- 
rà perché è veramente insopportabile. 

placativo agg. e (raro) Atto a placare, SIN. Se- 
dativo. 

SCA part. pass. di placare; anche agg. ® Nei sign. 


placatore agg.: anchos. m.{f.-trice) è (raro) Che, 


hi placa. 
iplecezione ho dotta, lat. placatibne(m), da 
piacatus ‘placato'] s. f. è Atto, effetto del placare. 
plàcca [fr. plaque, dev. di plaquer ‘placcare'] s. t. 
1 Lastra o lamina sottile di metallo, di varia di- 
mensione, adatta a usi diversi: ricoprire q.c. con 


-una p.d'argento, d'oro; incidere il proprio nome “ 


su una p. cromata. 2 Piastra metallica, recante in- 
cise varie indicazioni, usata come stemma, mezzo 
di riconoscimento e sim. 3 Piastra di un accumu- 
latore. 4 Elettrodo o potenziale positivo in un tubo 
termoelettronico. 5 Nel linguaggio alpinistico, 
tratto di parete rocciosa privo di appigli. 
6 (region.) Teglia rettangolare: una p. di lasagne 
al forno, 7 (med, ) Formazione cutanea o mucosa, 
spec. di forma tondeggiante | P. motrice, forma- 
zione neuromuscolare con cui il nervo trasmette 
gli impulsi alla fibra muscolare striata | P. del 
„Peyer, ammasso linfatico nella parete dell'intesti- 
no tenue | P. batterica, dentaria, materiale di ori- 
- gine spec, alimentare che, se non asportato rego- 
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larmente, si accumula sulla superficie dei denti fa- 
vorendo la crescita dei batteri della carie. = ILL p. 
364 ANATOMIA UMANA. 8 (geol.) Zolla: tettonica a 
placche, || piacchétta, dim. (V.). 

placcaggio [tr. placage, da piaquer'‘placcare' (V 
piaccare)] s.m. è Nel rugby, l'azione di arrestare 
Un avversano in corsa e in possesso della palla, 
afferrandolo alle gambe o alla cintura. 

placcàre [tr. plaquer, dal medio ol, placken ‘rat- 
loppare, incollare , da piak ‘toppa, colpo’, di ongine 
espressiva] v. tr. (io piàcco, tu plàcchi) T Rivestire 
di una lamina sottile d'oro o d'argento un metallo 
meno prezioso o comune. 2 Nel rugby, arrestare 
mediante placcaggio: p. un avversario. 

placcato part pass. di placcare; anche agg. è Nei 
sign. del v. 

placcatura [da placcato] s. 1. e Rivestimento di 
un metallo comune con una lamina sottile d'oro 
o d'argento. 

placchétta s. 1. 7 Dim. di placca. 2 Bassorilievo 
di piccole dimensioni generalmente in bronzo e di 
forma rettangolare, con figure e omamentazioni 
3 Nelle montature di occhiali, ciascuna delle due 
alette che poggiano ai lati del naso, 

placébo //a:. pla'tfebo/ [prima pers. fut. del lat 
placére ‘piacere’: ‘io piacerò'] A s. m. inv. è (farm. ) 
Ogni preparato privo di sostanze attive sommini- 
strato a un paziente con disturbi di origine non 
organica per suggestionarlo facendogli credere 
che si tratta di una cura reale, ovvero usato in s0- 
stituzione di un farmaco per misurare l'azione 
farmacologica. B anche agg. inv. e Nella loc. effetto 
p. effetto psicologico o psicofisiologico prodotto 
da un placebo. 

placènta [vc. dotta, lat, placénta(m) ‘focaccia’. 
dal gr. piakounta, acc. di plakous, da plakoeis ‘in 
forma di vassoio’, a sua volta da piax, genit. plakós 
‘ogni superficie larga e piatta'] s. t. 7 (anar.) An- 
nesso embrionale tipico degli Ewteri; di forma va- 
riabile (nella specie umana è simile a un cilindro 
appiattito ), garantisce | rapporti funzionali tra em- 
brione e parete uterina | (med.) P. previa, V. pre- 
vio. 2 (bot. ) La parete più interna dell'ovario for- 
mita di nervatura mutritizia, alla quale sono attac- 
cati gli ovuli. 

placentàre agg e (anar., bot.) Di, relativo a, 
placenta. 

Placentati s. m. pl è (zool. ) Euten. 

placentazióne s. í. 1 (anar. ) Processo di forma- 
zione della placenta. 2 (bor.) Disposizione degli 
ovuli sulla placenta: p. assile, marginale, media- 
ng, parietale, centrale. 

placentifórme [comp. di placenta e -forme ] agg 
è (biol.) Che ha forma di placenta. 

placet /lar. ‘platfet/ [ve. lat., propriamente terza 
pers. sing. dell'indic. pres. di placére ‘piacere'] s. m 
inv. è (dir.) Formula con la quale negli Stati giu- 
risdizionalisti si approvava la pubblicazione di do- 
cumenti ecclesiastici o sì concedeva l'esecuzione 
agli atti di provvista dei templi minori | (est. ) Ap- 
provazione, beneplacito. 

placi s.f.e (raro) Placidità, spec. momen- 
tanea. CONTA. irrequietezza. 


placidità [vc. dotta, lat. placiditàte(m), da plăci- 


dus ‘placido'] s. f. e Qualità di chi o di ciò che è 
placido. 

plàcido [vc. dotta, lat. plécidu(m), propriamente 
‘che piace’, da placēre ‘piacere’] agg. e Completa- 
mente calmo e tranquillo: mare p.; tono, carattere 
pi un uomo p. e mite; distaccàrsi dalle placide 
consuetudini di lunghi anni (croce) | Libero da 
preoccupazioni © turbamenti: ho trascorso una 
placida serata in famiglia; se ne stava p. in pol- 
trona a leggere il giornale | P. tramonto, (fig. ) 
vecchiaia serena | Vento p., leggero | Morte pla- 
cida, senza agonia, non violenta. CONTA. Agitato, 
irrequieto. || placidamente, avv. 

fplacitàre [da placito] v. tr. e Intimare con de- 
Creto, 

placitazione [da placet] s. t. e Nel diritto pre- 
concordatario, istituto per cui era richiesto l'as- 
senso dell'autorità civile, al fine di conferire effi- 
cacia nello Stato agli atti emessi dall'autorità ec- 
clesiastica. 

plaàcito [vc. dotta, lat. pl&citu(m), propriamente 
‘ciò che piace', poi ‘parere, massima, precetto', da 
placére ‘piacere'] s.m. 1 Nell'epoca feudale, sen- 
tenza emanata da un'autorità giudiziaria | (esi. ) 


plagiocefalia 


Pubblico giudizio concluso con uma sentenza | 
(est.) Assemblea partecipante al giudizio | (est.) 
Documento contenente il verbale del giudizio e il 
testo della sentenza. 2 Opinione espressa da per- 
sona autorevole in materia di filosofia. 


placo- [dai gr. pláx, genit plakós ‘piastra’ (V. pla- 
centa) ] primo elemento è In parole composte della 
terminologia scientifica significa ‘piastra, squa- 
ma': placoide, placoforo. 

placodale [da piacodi e) col suff. -ale (1)] agg. è 
(anar.) Relativo a placode. 

placòde [vc. dotta, gr. plakédes 'piatto'] s. m. è 
(anat. ) Ispessimento dell'ectoderma dal quale de- 
rivano strutture sensoriali e gangliari: p. otico, 

Placodermi [comp. di placo- e -derma] s. m: pl. 
è Nella tassonomia ammale, classe di Pesci fossili 
paleozoici con dermascheletro che ricopre la metà 
anteriore del corpo (Placodermi ). 

Placofori [comp. di placo-e -foro] s.m. pi. e Nella 
tassonomia animale, classe di Molluschi marini 
con corpo depresso e conchiglia formata da otto 
piastre calcaree articolate fra loro (Placophora ). 
SIN. Loricati | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
classe. 

placòoide [comp. di placo- e -oide] agg. e Che ha 
forma di piastra | (zeol.) Squame placoidi, for- 
mazioni dell'esoscheletro caratteristiche dei pesci 
Elasmobranchi. 

plafonatura s. { è Costruzione di un plafone | T 
plafone stesso. 

plafond /jr. pla'f3/ [vc. fr.. ‘soffitto, volta’, propria- 
mente ‘fondo piatto’, comp. di piat ‘piatto' e fond 
‘fondo'] s. m. inv. T (raro) Soffitto. 2 (aer.) Tan- 
genza. 3 (fig. ) Limite massimo, massima capacità 
raggiungibile: il p. del credito; il p. di un atleta. 

plafóne s.m. e Adattamento di plafond (V.). 

plafonièera s.i e Adattamento di plafonnier 
(V). 

plafonnier /fr. plafo'nje/ [da plafond ‘soffitta’. V. 
plafond] s. m. inv. è Lampada applicata contro il 
soffitto o in esso incassata. 

plåga [vc. dotta, lat. plägaim), dalla stessa radice 
del gr. péelagos ‘mare’. V. pelago] s. f. (pl tge) 
1 (lett. ) Regione, zona della terra: una p. fredda, 
calda, deserta, inospitale | +Parte del cielo: guin- 
dici stelle che ‘n diverse plage / lo ciel avvivan di 
tanto sereno (DANTE Par. Xm, 4-5). 2 tSpiaegia, 
lido. 

plagale [vc. dotta, lat. tardo plagale(m), da avvi- 
cinare al gr. plagios ‘obliquo, degradante'] A agg. 
è (mus. ) Di modo adi tono collaterale di ciascun 
modo autentico nella musica liturgica | Cadenza 
p., dal 4° grado alla tonica. B s.m. e (mus) Di- 
visione dell'ottava in una quarta nel grave e in una 
quinta nell'acuto, come do sol sol. 

plagére c deriv. è V. tpiagere e deriv. 

plagiàre [vc. dotta, lat. tardo plagiāre ‘rubare’, da 
plāgium ‘plagio’] v. tr. (io plàgio) 1- Assumere e 
spacciare come proprio, con plagio: p. un verso 
di Orazio, un poema. SIN. Copiare, contraffare. 
2 (dir.) Commettere plagio su qualcuno: è stata 
plagiata da quell'uomo. 

plagiàrio [tr. plagiaire, lat. plagiariu(m) ‘ladro di 
persone’. poi ‘plagiario', dal gr. plagios. V. plagio] 
agg. anche s. m. (f. -a ) @ Che, chi commette plagio. 

plagiato A part pass. di plagiare; anche agg. e Nei 
sign. del v, B s.m.(f.-a) e Colui sul quale è stato 
commesso plagio. 

plàgio [vc. dotta, lat. tardo. plagiu(m), dal gr. pla- 
gion, nt. di pisgios ‘obliquo'] s. m. 1 Appropriazio- 
ne, totale o parziale, di lavoro altrui, letterario, ar- 
tistico e sim., che si voglia spacciare per proprio 
| cest) Ciò che viene spacciato per proprio: gue- 
sto libro è un p. 2 Nel diritto romano, comporta- 
mento criminoso di chi si impossessa dolosamente 
o fa commercio di un uomo libero o di uno schia- 
vo altrui | Nel diritto penale moderno, illecito pe- 
nale di chi assoggetta qc. al proprio potere, pri- 
vandolo di ogni libertà di giudizio e di iniziativa; 
dal 1981 non costituisce più reato. 

plagio- [dal gr. plagios ‘obliquo’. di origine incer- 
ta] primo elemento @ In parole composte | della ter- 
minologia scientifica indica posizione cibi 
plagiocefalia, plagiotropismo.. ; 

plagiocefalia [comp. di plagio- e -cefalia] s.t. © 
(med.) Malformazione del cranio dovuta a obli- 
quità dell'asse principale. 


plagioclasio 


plagioclàsio [comp. di plagio- e del gr. klesis 
‘rottura') s. m. © (miner.) Silicato alluminifero 
contenente sodio o potassio, in cristalli tabulari o 
prismatici di colore bianco o grigio, frequente- 
mente peminati. 

plagionite [ted. Plagionit, dal gr. plégion, nt. di 
plagios ‘obliquo’ (V. plagio-)] $. f. è (miner.) Sol- 
furo doppio di piombo e antimonio, in rari cristalli 
di color grigio. 

Plagiostomi [comp. di plagio- e del gr. stoma, 
genit: stomatos 'bocca'] s. m. pl. (sing. -a) @ (z00f.) 
Selaci. 

plagiotropismo [comp. di plagio-e tropismo] s 
m. è (bor.) Incurvamento di un organo vegetale 
dovuto spec. a stimoli luminosi. 

plaid /pleid, ingl. pled/ [vc. ingl., dallo scozzese 
plaide, di etim. incerta] s. m. inv. @ Coperta o scialle 
di lana, a superficie morbida e pelosa con disegni 
a grandi quadri e a colon vivaci. 

planaménto [da planare (2)] s.m. e (aer.) Atto 
del planare. 

planare (1) [vc. dotta, lat. tardo pianare(m), da 
plānus ‘piano (1) ] agg. ® Di forma piana. 

planare (2) [fr. planer, dal lat. plānus ‘piano (1)'] 
v. intr. (aus. avere) T (aer.) Volare in discesa ri- 
spetto all'aria. 2 (mar. ) Procedere, scivolando sul 
pelo dell'acqua per effetto della forte velocità, con 
una esigua parte della carena immersa, detto di 
imbarcazioni a vela o a motore dotate di speciale 
tipo di scafo. 

planaria [dal lat. plānus ‘piano, piatto'] s. 1. è De- 
nominazione generica di animali invertebrati dei 
Platelminti, con corpo appiattito, che vivono nelle 
acque dolci e marine. 

planarità [da planare (1)] s.t. Qualità o con- 
dizione di ciò che è planare. 

planàta s.t.e (aer.) Volo planante | Traiettoria 
di p., quella percorsa da un aeromobile in discesa, 
spec. in avvicinamento e atterraggio. 

planato part. pass. di planare; anche agg. ® Nei 
sign. del v 

plancia (fr. planche, dal lat. tardo planca(m) ‘ta- 
vola, asse', f. di plancus ‘dai piedi piatti', da planus 
‘piano (1)'] s. f. (pi. -ce) 1 Ponte di comando di 
una nave: p. scoperta, coperta, corazzata | P. am- 
miraglia, dove sta l'ammiraglio con il suo stato 
maggiore | F. di comando, dove stanno il coman- 
dante e l'ufficiale di guardia. 2 Passerella che per- 
mette di caricare o scaricare, salire o scendere, da 
una nave attraccata alla banchina. 3 (tip.) Copér- 
tina in carta stampata che viene incollata al car- 
tone nella rilegatura dei libri. 

plancton o plånkton {fr. plancton, dal gr. plan- 
kton, nt. di pianktòs ‘errante’, da plazein andare er- 
rando’, di origine indeur.] s. m. inv. @ (biol.) L'in- 
sieme degli esseri viventi, animali e vegetali, flut- 
tuanti nelle acque marine o dolci e incapaci di 
contrastare il movimento dell'acqua. 

planctònico agg. (pl.m. -ci) è (bio/.) Relativo al 
plancton: vita plancionica | Che costituisce il 
plancton: organismo p. 

pianetàrio [dal lat. planēta ‘pianeta (1)'] A. agg. 
1 (astron.) Di pianeta, attinente .ai pianeti | Si- 
stema p., l'insieme di tutti i pianeti. 2 (mecc.) 
Detto di moto risultante dalla composizione di una 
rotazione di un organo intorno al proprio asse e 
di una simultanea rotazione di tale organo intorno 
a un altro asse parallelo al proprio | Ruota plane- 
taria, satellite | Treno p., rotismo epicicloidale. 
B s.m. 7 Macchina che proietta la sfera celeste e 
i fenomeni che vi si possono osservare sulla parte 
interna di- una cupola raffigurante la volta celeste 
| (est.) Locale in cui si fa tale proiezione. 
2 (mecc.) Ingranaggio del differenziale negli au- 
toveicoli. 

planetòide [comp. del lat. planēta ‘pianeta (1)' e 
-oide] s. m. 1 Piccolo pianeta ruotante intorno al 
Sole. 2 Pianeta artificiale. 

planetologia [comp. del lat. planēta ‘pianeta (1)' 
e -logia] s. fè (astron.) Studio dei pianeti, spec. 
delle loro caratteristiche superficiali. 

planetològico agg. (pl. m. -ci) @ (astron.) Di, 
relativo a, planetologia. 

iplàngere e V. piangere. 

plàni- o plano- [dal lat. plānus ‘piano (1)'] primo 
elemento e In parole composte della terminologia 
scientifica indica figura piana 0 rappresentazione 


in piano di cose (planimetria, planisfero, plano- 
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grafia), o aspetto piano, se si riferisce a organi 
animali e vegetali (planipenni, planogamete). 
planigrafia o pianografia nel sign. 2 [comp. di 
plani- e grafia] s. f. è (med.) Stratigrafia (2), to- 
mografia. 

planigramma [comp. di plani- e gramma] s. m. 
(pi.-i) è (med.) Stratigramma, tomogramma. 

planimetria [comp. di plani- e -metria] s.f. 1 Par- 
te della geometria che tratta delle figure piane. 
2 Parte della topografia che studia strumenti e me- 
todi atti a rappresentare la proiezione di una zona 
di superficie terrestre su un piano. 3 Rappresen- 
tazione grafica in pianta di terreni o nuclei di fab- 
bricati, ridotti in opportuna scala. 

planimetrico agg (pl m.-ci) è Di, relativo a pla- 
nimetria. 

planimetro tetro. di plani- e -metro] s. m. è 
Strumento che permette di misurare l'area di una 
figura piana, percorrendone il contorno con una 

punta. 

Planiperini [comp. di plani- e penna] s. m. pi. è 
Nella tassonomia animale, ordine di Insetti degli 
Pterigoti i cui individui presentano metamorfosi 
completa, e le larve conducono vita terrestre ( Pla- 
nipennia) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
ordine 

planirostro [comp. di plani- e rostro] agg. € 
(zool.) Che ha il becco appiattito: uccello p. 

planisfèro o tplanisferio [comp. di plani- ed 
\emi)sfero] s.m. e Rappresentazione grafica piana 
di tutta la superficie terrestre in un solo disegno 
ottenuto con una proiezione di sviluppo, a scala 
da 1:20 milioni a 1:100 milioni. 

planitudine [vc. dotta, lat. tardo planitodine( m), 
da plānus ‘piano (1Y. sul modello di altitūdo, genit. 
altitodinis ‘altitudine’, JongitOdo. genit. longitodinis 
‘lunghezza’ (V. longitudine) ecc.] s.t. e Condizio- 
ne di una superficie piana. 

plianivolumétrico [comp. di planimetrico) e 
volumetrico] agg. (pi. m. -ci) € Che riguarda con- 
temporaneamente la planimetria e il volume: ri- 
levo p. 

tplanizie [vc. dotta, lat. planitie(m), da plānus 
‘piano (1)'] 8. f. è Planitudine. 

plankton e V. plancton. 

planning /ing!. 'plenig/ [dal v. to pian ‘progetta- 
re', den, di pian ‘piano, disegno'] s. m. inv. T ( econ.) 
Piano di lavoro molto dettagliato, che programma 
il raggiungimento di determinati obiettivi, tenendo 
conto delle risorse e dei tempi occorrenti. 2 (est. ) 
Pianificazione, previsione attuata per raggiungere 
degli obiettivi prefissati | P. familiare, serie di mi- 
sure prese per evitare gravidanze indesiderate. 

plàno- e V. plani-. 


planoconidio [comp. di plano- e conidio] smo 
{bor.) Zooconidio. 

planogaméte [comp. di plano- e gamete] s.m. 
® (bor. ) Gamete mobile mediante ciglia o altri or- 
gani. SIN. Zoogamete. 

planografia [comp. di plano- e grafia] s.t. 
1 (tip.) Procedimento di stampa mediante matrici 
piane. 2 V. planigrafia. 

planogràfico agg. e (rip.) Relativo alla plano- 
grafia. 

piantagenéto [ingl. a dal n. di una 
pianta raffigurata nello stemma del capostipite (?)] 
agg. ® Appartenente o relativo all'antica dinamia 
inglese dei Plantageneti. 

Piantaginàcee [vc. dotta, comp. del lat. planta- 
go, genit. plantaginis ‘piantaggine’', e -acee] s: f. pL 
è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante er- 
bacee delle Dicotuledoni con foglie intere, fiori er- 
mafroditi in spighe e semi mucillaginosi ( Planta- 
ginaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

pliantàre [vc. dotta, lat. plantare( m), agg. di pianta 
‘pianta') A agg. e Relativo alla pianta del piede: 
volta, arcata p. B s.m. è Protesi ortopedica per 
correggere la curvatura della pianta del piede. 

plantigrado [comp. del lat. pianta ‘pianta (del 
piede), su cui cammina, e -grado] s. m. if. -a) 
1 Mammifero che, nel camminare, poggia sul ter- 
reno metacarpo © metatarso e dita. 2 (fie., fam., 
spreg.) Persona di movimenti lenti o pesanti o di 
mente tarda e un po' ottusa. 

plantula [lat. scient. pi&ntula, dim. del lat. pianta 
‘pianta’) s. f. è (bot.) Piantina germinata dall'em- 


brione. 

planula [dal lat. plānus ‘piano, piatto'] s. f. è 
(zool.) Larva ciliata pelagica dei Celenterati. 

plaquette /fr. pla'ket/ [ve. fr., propr. dim. di pla- 
que ‘placca'] s. f. inv. e Opuscolo stampato, piut- 
tosto raro € con poche pagine. 

-plasia [dal gr. piasis ‘formazione’] secondo ele- 
mento @ In parole composte della terminologia 
scientifica, spec. medica, indica alterazioni di tes- 
suti, animali o vegetali: neoplasia. 


plàsma [vc. dotta, lat. tardo piäsma ‘creatura, fin- 
zione poetica, modulazione della voce’, dal gr. plá- 
sma ‘cosa plasmata, forma', da piéssein ‘formare, 
modellare', di etim, incerta] s, m. (pl.-i)f.(biol.) 
Parte liquida del sangue, di colore giallognolo, 
trasparente, costituita da acqua, sali, proteine, li- 
pidi e glucosio. 2 (fis.) Gas ionizzato le cui cari- 
che negative sono in numero circa uguale alle-po- 
sitive | P. stellare, gas costituito da atomi total- 
mente ionizzati che si suppone esista all'interno 
delle stelle, 3 (miner.) Varietà di calcedonio ver- 
de. 4 (mus.) tDesinenza aggraziata di voce, 
SUONO. 

plasmabile [vc. dotta, lat. tardo plasmabile(m), 
da piasmére ‘plasmare'] agg. e Che si può plasma- 
re, formare (anche fig. ): creta p.; carattere p, SIN, 
Malleabile.. 

plasmabilità s. f.e Qualità o condizione di ciò 
che è plasmabile. sin. Malleabilità. 

plasmacellula [comp. di (cito)plasma e cellula, 
sul modello del ted. Plasmazell] s.t. è (biol.) Cel- 
lula voluminosa del sistema reticoloendoteliale 
implicata nella produzione degli anticorpi. SIN. 
Plasmocita. 

pliasmacellulàre agg. e (biol.) Di, relativo a, 
plasmacellula. 

plasmafèresi [vc. dotta, comp. di plasma e 
(a)feresi] s.t. è (med.) Tecnica di separazione del 
plasma sanguigno dagli altri elementi del sangue 
mediante centrifugazione, usata a scopi terapeutici 
quali la cura di particolari anemie, per arricchire 
il sangue di cellule {nella autodonazione) e per la 
preparazione di plasma da impiegare nelle trasfu- 
SIONI 

plaşmalėèmma [comp. di plasma e del gr. Jémma 
nel senso di ‘scorza'] s. m. (pi. -i)@ (biol.) Mem- 
brana plasmatica. 

plasmare [vc. dotta, lat. tardo plasmare, da pié- 
sma ‘plasma’ (V.)] v. tr. 1 Lavorare secondo il mo- 
dello voluto una materia informe e morbida: pla- 
smava il blocco di creta con rapidi tocchi delle 
dita | (est.) Fare, realizzare, anche con parole o 
immagini: H mondo fu plasmato attraverso i mil- 
lenni; ha plasmato il suo personaggio con rara 
maestria. SIN. Modellare. 2 (fig.) Formare con l'e- 
sempio, l'insegnamento, l'educazione: p. il carat- 
tere, i gusti, la sensibilità dei giovani. sin. Edu- 
care. 

plasmatico [vc. dotta. gr. plasmatikés, agg: di 
plasma, genit. pliasmatos. V. plasma] agg. (pi. m. 
-ci) ® (biol.) Relativo al plasma. 

plasmato part pass. di plasmare, anche agg. ® Nei 
sign. del v 

plasmatòre [vc. dotta, lat: tardo plasmatoreim), 
da plasmatus ‘plasmato’ ] agg.; anche s. m. (f.-trice) 
è Che, chi plasma (spec. fig.). 

iplasmazione [vc. dotta, lat. tardo plasmatiò- 
neim), da plasmātus ‘plasmato'] s.f. @ Atto, effet- 
to del plasmare. 

plasmide e V. piasmidio. 

plasmidio o plasmide [comp. di (cito)plasma e 
-idio] s. m. @ (biol.) Piccola molecola di DNA 
extra-cromosomico presente spec. nei batteri, do- 
tata di autoreplicazione e responsabile della resi- 
stenza batterica a molte sostanze (es. antibiotici); 
trova impiego in ingegneria genetica come vettore 
di clonazione, 

piasmocita o plasmocito [comp. di plasmo- 
‘plasma’ e -cita] s. m. (pi. -1) ® (bio/.) Plasmacel- 
lula, 

plasmocitòsi [da plasmocit(a) col suff. -osi] s. 
f.e (biol., med.) Presenza di plasmacellule in sedi 
non consuete o in numero eccessivo in sedi con- 
suete. 

plasmodiale agg. è (bio/.) Di, relativo a, pla- 
smodio, 

plaşmòdio [ingl. plasmodium, da (proto)plasm 


i 


‘protoplasma’ col suff. lat. scient. -odium '-oide'] s. 
m. T (bio/.) Massa citoplasmatica contenente mol- 
ti nuclei, derivata da una cellula iniziale, in segui- 
to alla ripetuta divisione del nucleo non seguita da 
divisione del citoplasma. 2 (z00/.) Genere di Pro- 
tozoi della classe degli Sporozoi, cui appartengo- 
no tre specie che sono agenti della malaria ( Pla- 
smodium ). 

plasmodiofora [comp. di plasmodio e -foro] s. 
f. è Genere di funghi dei Ficomiceti, parassiti pre- 
senti nelle cellule di altri vegetali (Plasmo- 
diophora ), 

Plasmodioforacee [vc. dotta, comp. di plasmo- 
diofora e -acee] s 1 pi è Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di Funghi degli Archimiceti, cui ap- 
partiene la piasmodiofora ( Plasmodiophoraceae ) 
| (al sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 

[vc. dotta, lat. piastica( m). nom. piéstica, 
dal gr. plastiké (féchné) ‘arte plastica’, f. sost. di 
piastikos ‘piastico') s. f. 7 Arie di modellare, pla- 
smare oggetti o figure in rilievo. 2 (chir. ) Inter- 
vento correttivo di lesioni o malformazioni orga- 
niche: p. facciale; farsi la p. al naso. 3 Sostanza 
organica ad alto peso molecolare, che per riscal- 
damento diventa pastosa e può venir stampata a 
formare oggetti vari, i quali, raffreddandosi, indu- 
riscono mantenendo la forma ricevuta. 4 #Forma 
ü figura in rilievo. 

plasticare [da plastica] A v. tr (io plastico, tu 
plàstichi) 1 Modellare materie plastiche, quali la 
creta e la cera | Formare immagini in rilievo. 
2 Impregnare o rivestire di materia plastica. B v. 
intr. è (gerg.) Compiere un attentato con bombe 
al plastico. 

plasticatore [vc. dotta, lat. tardo plasticatore( m), 
da plastica ‘plastica’] s. m. (t. -trice) 1 Chi modella 
Oggetti o figure in creta, cartapesta, stucco. 
2 (gerg.) Chi compie attentati con bombe al pla- 


stico, 

plasticismo s.m. e Nel linguaggio artistico, ri- 
cerca o raggiungimento di effetti di rilievo. 

plasticità s. 1 1 Condizione o qualità di ciò che 
è plastico, morbido, lavorabile: è necessario un 
materiale di notevole p. sin. Duttilità. 2 Risalto o 
messa in evidenza degli elementi plastici di 
un'opera, spec. nelle arti figurative: p. delle figure 
umane in un dipinto. 3 (psicol.) Capacità di mo- 
dificarsi al fine di adattarsi sempre meglio alle va- 
riazioni dell'ambiente interno ed esterno. 

plasticizzante [da plastica] agg.: anche s. m. e 
(chim. ) Plastificante. 

plàstico [vc. dotta, lat. tardo plasticu(m), nom. 
plasticus, dal gr. plastikos, da plassein ‘plasmare’. 
V. plasma] A agg. (pl. m. -ci) 7 Atto a essere pla- 
smato, che ha morbida consistenza: la plastica 
creta | Materie plastiche, sostanze naturali, o ar- 
tificiali, deformabili per effetto di una forza mec- 
canica, termica, e sim., e capaci di mantenere la 
nuova forma acquisita | Esplosivo p., insieme di 
materiali esplosivi tali da costituire una massa pla- 
stica. 2 Che plasma o che è atto a plasmare: arti 
plastiche | Chirurgia plastica, che utilizza tessuti 
viventi per sostituirne altri mancanti o per rico- 
struire parti malformate o deformate del corpo. 
3 Che è plasmato o modellato in rilievo: idrogra- 
fia di una regione in rappresentazione plastica. 
4 (est.) Che è formato o plasmato in modo ele- 
gante e armonioso: corpo p. 5 (est.) Che crea, 
ottiene o suggerisce con i propri mezzi l'idea del 
rilievo, della pienezza delle forme, del movimento 
armonico e sim.: effetto p.; atteggiamento p. del 
corpo; valore p. delle parole; descrizione plasti- 
ca; distribuzione plastica del colore. || plastica- 
ménte, avv. Con plasticità, in modo plastico. B s. 
m. 1 Rappresentazione topografica in rilievo su 
scala ridotta | Modello, in gesso o altro materiale, 
di una costruzione: il p. di una città. 2 Tipo di 
esplosivo plastico: ordigno al p. 

plastidio [dal gr. plastos ‘plasmato’, da plassein 
‘plasmare’, V, plasma] s.m. è (biol. ) Organulo ca- 
ratteristico presente nelle cellule vegetali, intima- 
mente legato ai processi metabolici cellulari. 

plastificànte A part pres. di plustificare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 (chim.) Detto di sostanza 
usata per plastificare un materiale polimerico. B s. 
m. è (chim.) Sostanza organica, gener. di basso 


| peso molecolare, addizionata a una materia plasti- 


ca per ridurne la rigidità e aumentarne la flessibi- 
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lità. SIN. Plasticizzante. 

plastificare [comp. di piastitca) e -ficare] v. tr 
(io plastifico, tu plastifichi) T Portare allo stato 
plastico un materiale solido. 2 Rivestire con uno 
strato di plastica, 

plastificato part pass. di plastificare; anche agg è 
Nei sign. del v 

plastificazione s I. e Atto ed effetto del plasti- 
ficare 

plastilina ® [nome commerciale; da plasti( ca)] 
s. f. è Prodotto plastico, variamente colorato, com- 
posto di zinco, zolfo, caolino, cera e olio, usato 
per modellare in scultura. 

plastisòl [comp. di plastica) e sol (2)] s. m. inv 
e (chim.) Liquido viscoso costituito da un poli- 
mero disperso in un plustificante liquido utilizzato 
per rivestimenti o per la fabbricazione di pelli sin- 
tetiche. 


-plàsto [dal gr. plastés ‘formato'] secondo elemento 
è In parole composte della terminologia scienti- 
fica significa ‘plastidio': cloroplasto, leuco- 


plastron /fr. pias'trò/ [vc. fr., dalit. piastrone] s 
m. inv; è Larga cravatta maschile annodata piatta 
e fermata da una spilla che si portava ai primi del 
Novecento con alcum abiti da cerimonia | Spa- 
rato. 

Platanaàcee [vc. dotta, comp. di platano e -acee] 
s. f pi e Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante dicotiledoni arboree con infiorescenze sfe- 
roidali e frutto ad achenio (Platanaceae) | (al 
sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. = iL 
piante /4. 

platanaària [da platano] s. 1 e (bor.) Acero 
riccio. 

platanéto s.m. è Bosco di platani o terreno pian- 
tato a platani. 

plàtano [ve. dotta, lat. piātanuim ), nom. plătanus, 
dal gr. plátanos, di etim. incerta] s. m. è Albero del- 
le Platanacee con grandi foglie palmatolobate e 
intruttescenza globose pendule avvolte da peluna 
(Platanus orientalis) | P. falso, selvatico, acero 
bianco. 

platéa [vc. dotta, lat. tardo piatéa(m), nom. platéa 
‘piazza’, dal gr. p/atéia, t. sost. di platys ‘largo, am- 
pio, vasto’. V. piatto] s. t. 1 Settore piano e più bas- 
so della sala teatrale, posto davanti al palcosceni- 
co e riservato al pubblico. 2 ( est.) L'insieme degli 
spettatori che occupano la platea: tutta la p. era 
in piedi e applaudiva freneticamente | (gener. ) 
Pubblico: cercare gli applausi della p.; la televi- 
sione ha una p. di milioni di persone. 3 (mar.) Il 
fondo del bacino di carenaggio dove poggiano le 
taccate che sostengono la nave a secco. 4 (edil.) 
Blocco di muratura, costituito da archi e volte ro- 
vesce, oppure da una grossa soletta con nervature 
in cemento armato, esteso a tutta la base sulla co- 
struzione soprastante. 5 (geo/.) Zona marina con 
rilievo a sommità pianeggiante: p. continentale, 
abissale. 

plateale [dal lat. tardo piaféa ‘piazza’. V. platea] 
agg. T (raro) Volgare, triviale: scenata p.; insulti, 
offese plateali. 2 Di estrema evidenza, fatto quasi 
con ostentazione: gesto, offesa p.; fallo p. di un 
calciatore. || platealmente, avv. In modo plateale: 
insultare qc. platealmente. 

platealità s.i. e (raro) Qualità, caratteristica di 
ciò che è plateale. 

plateatico [dal lat. tardo platea ‘piazza’. V. pla- 
tea] s.m.(pl. -ci) @ Antica tassa che si pagava al 
Comune per l'utilizzazione del suolo pubblico. 

plateau /jr. pla'to/ [vc. fr., da plat ‘piatto’] s.m, inv. 

(pI.tr. plateaux) 1 Vassoio | P. da gioielli, di vel- 
luto scuro, per dare risalto ai gioielli presentati dal 
gioielliere al cliente. 2 Cassetta aperta in legno o 
cartone per l'imballaggio di prodotti ortofrutticoli. 
3 In un diagramma rappresentativo di un fenome- 
no, ogni tratto del diagramma stesso approssima- 
tivamente parallelo all'asse delle ascisse. 
4 (geogr.) Altipiano, 5 (geol.) Platea. 

Platelminti [comp. del gr. platyis ‘largo’ (V. piatto) 
ed elminti] s. m. pl. è Nella tassonomia animale, 
tipo di Invertebrati vermiformi a corpo appiattito, 
non metamerico, spesso parassiti ( Plarhelmin- 
thes) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale tipo. 
= ILL. animali /1: zoologia generale. 

platènse [sp. platense, da (Rio de la) Plata] agg. 


platta 


è (geogr.) Relativo alla zona corrispondente al 
bacino del Rio de la Plata. 

plateresco [sp. plateresco, da platero ‘argentie- 
re', da piata ‘argento’. V. platino] agg. (pl. m.-schi) 
è Detto di stile architettonico ricco d'ornati gotici 
e rinascimentali fiorito in Spagna nel XVI secolo. 

platéssa [vc. dotta, lat. platéssa ‘pesce piatto' (in 
gr. platys)] s.t. © (z00/.) Passera di mare, 

platforming /ing!. 'plæt-fə:mig/ [ve. ingl.. comp. 
di platinum ‘platino’ e (reforming (V.)] s. m. inv. è 
(chim.) Processo industriale che consente di trat- 
tare alcune frazioni petrolifere particolari, miglio- 
randone le proprietà antidetonanti, mediante cata- 
lizzatoni al platino. 

platicèrco [comp. del gr. piatys ‘largo’ (V. piatto) 
e -cerco ‘coda’ (V. cercopiteco): detto così perché 
ha la coda larga] è. m. (pl. -chi) @ Pappagallo au- 
straliano molto variopinto (Platycercus). 

platidattilo [comp. del gr. platys largo' (V. piatto) 
e dattilo] s. m. e Genere di Rettili di colore varia- 
bile dal grigio al giallastro, dotati di cuscinetti 
adesivi sulla parte inferiore delle dita ( Plarydac- 
tylus) | P. muraiolo, geco. 

platina (1) o platina [fr. platine ‘placca di metal- 
lo', da plat ‘piatto'] s. f. @ Specie di macchina tipo- 
grafica piana | Il piano di pressione, mobile, che 
fa parte della macchina omonima. 

platina (2) s 1. è Platino. 

platinaggio [da platinare] s.m. è Platinatura. 

platinare [da platino] v. tr. (io plàrino) 1 Ricoprire 
una superficie, spec. metallica, con platino. 2 Da- 
re il colore e la lucentezza del platino ai capelli, 
decolorandoli chimicamente. 

platinato part pass. di platinare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che ha il colore e la lucentezza del 
platino: capelli platinati | (est.) Che ha i capelli 
platinati: bionda platinata. 

platinatura s.i. e Atto, effetto del platinare. 

platinico agg. ipl. m.-ci) e (chim.) Di composto 
del platino tetravalente. 

platinifero [comp. di platino e -fero] agg e Che 
contiene platino: miniera platinifera. 

platinite [da piatino, con -ite (2)] sf. e Lega me- 
tallica contenente elevate quantità di nichel. 

plàtino [sp. platina, da plata ‘argento’, propria- 
mente ‘lamina di argento' (stessa stim. dell'it. piat- 
to), per il colore che assomiglia a quello dell'argen- 
to] A s.m e Elemento chimico, metallo nobile 
bianco-argenteo presente in natura allo stato nati- 
vo, molto duttile e malleabile, usato in gioielleria, 
per leghe speciali, per apparecchiature scientifiche 
e nell'industria.simB. Pt | Nero di p., platino fine- 
mente diviso con forti proprietà catalitiche | Spu- 
gna di p., platino in massa porosa leggerissima. 
B in funzione di agg. inv. è (posposto al s.) Nella loc. 
biondo p., detto di una tonalità di biondo, spec. 
artificiale, chiarissimo e luminoso: capelli 
biondo p. 

Platirrine [vc. dotta, gr. platyrrinos ‘dalle larghe 
narici', comp. di piatys ‘largo’ (V. piatto) e ris, genit. 
rinòs ‘narici’ (V. rino-)] s. f. pi. e Nella tassonomia 
animale, sottordine di scimmie americane con set- 
to nasale largo, narici laterali e lunga coda pren- 
sile (Plarvrrhina) | (al sing. -a) Ogni individuo 
di tale sottordine. 

platonico [ve. dotta, lat. Platònicu(m), nom. Pla- 
t6nicus, dal gr. Platonikés, agg. di Plat6n, genit. 
Plétonos 'Platone'] A agg. (pl. m.-ci) 1 Che si ri- 
ferisce al filosofo greco Platone (427-347 a.C.), 
al suo pensiero, alle sue opere: dialoghi, scritti 
platonici; filosofia platonica | Amore p., nella fi- 
losofia di Platone, forza che promuove il passag- 
gio dal bello delle cose sensibili al bello eterno e 
immutabile. 2 (esr.) Detto di sentimento nobile, 
elevato, scevro d'ogni sensualità: amore p.; ami- 
cizia platonica. 3 (fig.) Che è concepito nella 
mente e non si traduce nella realtà: un desiderio 
‘p. || platonicamente, avv. In modo platonico: 
amare platonicamente; un progetto espresso pla- 
tonicamente, B s.m. e Chi segue i, o si ispira ai, 
capisaldi della filosofia di Platone. 

platonismo s.m. 7 La dottrina filosofica di Pla- 
tone. 2 (esr.) Ogni atteggiamento filosofico che 
assume a proprio fondamento i capisaldi della fi- 
losofia di Platone. 

tplatonista s.m. ef. e Studioso, seguace della 
filosofia di Platone, 

tplatta [sp. plata ‘argento’. V. platino] s.f. e Massa 


plaudente 


o somma di denaro. 

plaudénte part pres. di plaudire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

plaudere v. intr, e (/ert.) Plaudire. 

plaudire [lat. plaudere, di etim. incerta] v. intr. (jo 
plàudo; aus. avere; raro nei tempi composti) T (lert. ) 
Applaudire. 2 (fig.) Manifestare consenso, appro- 
vazione: p. a un progetto, a un'iniziativa. CONTA. 
Disapprovare. 

plausibile [vc. dotta, lat. plausibile(m), da plau- 
sus ‘plauso'] agg. 7 iler.) Che merita applausi, 
approvazione, consensi. 2 (est.) Che si può ac- 
cettare in quanto sembra logico, giusto, razionale: 
ragioni plausibili, argomento abbastanza p. SIN. 
Ammissibile, CONTA. Inaccettabile, || plausibil- 
mente, avv. 

plausibilità s.f e Qualità di ciò che è plausibile. 
SIN. Tollerabilità. CONTA. Inaccettabilità. 

plauso [vc. dotta. lat. plausu(m). da plāudere 
‘plaudire'] s. m. 1 (fett.) Applauso. 2 (fie.) Ap- 
provazione, lode: meritare il p. dell'intera nazio- 
ne; grande fu il giubilo e il p. del popolo di Pavia 
per le fortune dell'imperatore (MURATORI) | Con- 
creta manifestazione di lode: mendicare il p: degli 
astanti. 3 }Rumore d'ali battute dagli uccelli. 

plàustro [vc. dotta, lat. plaustru(m), di etim. incer- 
ta] s.m. 7 Carro anticamente usato dai Romani. 
2 (lett.) Carro. 3 { poet.) Orsa maggiore. 

plautino [vc. dotta, lat. Plautinu(m), agg. di Plau- 
tus ‘Plauto’] agg. e Che è proprio del commedio- 
grafo latino T. M. Plauto (254 ca.-184 a.C.): il 
teatro p.; le commedie plautine; la metrica plau- 
tina. || plautinamente, avv. Alla maniera di 
Plauto. 

play /ing!. plei/ [vc. ingl., da to play ‘giocare, reci- 
tare, suonare’, di orig. germ.] A s.m. inv. 7 Spet- 
tacolo, rappresentazione teatrale, spec. di carattere 
drammatico. 2 Tasto che negli apparecchi ripro- 
duttori consente l'avvio dell'ascolto. 3 (sport) 
Acrt. di playmaker. B inter. è (sport) Nel tennis, 
richiamo che il battitore rivolge al ricevitore per 
avvertirlo dell'inizio del gioco. 

playback /ing!. 'plei bæk/ [ve ingl., propriamente 
‘gioca, recita di nuovo', comp. di fo play ‘giocare, 
recitare’ (di.origine germ.) e back'di nuovo' (di ori- 
gine germ.)] s. m- inv, 7. Sincronizzazione di una 
ripresa cinematografica o televisiva con una co- 
lonna sonora creata in sala di doppiaggio. 2 Nelle 
trasmissioni televisive, sistema che consiste nel 
mandare in onda un brano musicale registrato in 
precedenza, mentre il cantante simula un'esecu- 
zione in diretta. 

playboy /ingl. ‘plei boi/ [ve. ingl., comp. di to play 
‘recitare, giocare, scherzare' (V. playback) e boy 
‘ragazzo’ (vc, germ. di origine infantile )] s. m. inv. 
e Uomo ricco e piacente che ama.e pratica la vita 
mondana. 

player /ingi. 'pleia*/ [vc. ingl.. propr. ‘giocatore’, 
da to play ‘giocare’ di area germ.] A s. m-et. inv. 
1 (sport) Giocatore..2 (teatr.) Attore. 3 (mus.) 
Interprete, esecutore. B s. m. inv. è (tecnol.) Ap- 
parecchio che riproduce suoni. 

playgirl /plei'gerl, ingl. ‘pleigo:1/ o play girl, 
play-girl [vc.ingl.. propr. ‘ragazza {gir che ama 
divertirsi (to play)'] s. f. inv. e Ragazza avvenente 
e disinibita, che ama divertirsi e condurre vita 
mondana, spec. come accompagnatrice di uomini. 

playmaker /ingl. ‘plei-meika*/ [vc. ingl., comp. 
di play ‘gioco’ (V. playback e maker ‘colui che fa' 
(da to make ‘fare’, di origine germ.)] s. m. inv. è 
(sport) Nella pallacanestro, nell'hockey e sim., 
giocatore con compiti di regia spec. nel gioco 
d'attacco. 

play-off (ingl. ‘plei of/ [ve. ingl., deriv. di {to} play 
off ‘finire, concludere’ (una competizione interrotta 
o differita )] s. m. inv. e In un campionato a squadre 
(di pallacanestro, pallavolo e sim.), serie di in- 
contri a eliminazione diretta tra le squadre meglio 
classificate, per l'assegnazione del titolo di cam- 
pione. 

play-out /plei'aut, ingl. ‘plei aut/ [vc. ingl., da to 
play out ‘giocare fino in fondo'].s. m. inv, @ (sport) 
In alcuni sport di squadra, spec. nella pallacane- 
stro, fase finale di campionato strutturata in vari 
gironi all'italiana, ai quali partecipano le rappre- 
sentative di due serie successive non ammesse gi 
play-off e non rétrocesse direttamente, disputata 
per stabilire quali squadre prenderanno parte lan- 
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no successivo alla serie maggiore. 

plebaglia s.t. e (spreg.) La parte meno evoluta 
della plebe: gli insulti, le grida della p. | (est.) 
Accozzaglia di gente spregevole: una p. cenciosa. 
SIN. Gentaglia, marmaglia. 

plebàno [vc. dotta, lat. mediev. pleb&nutm), da 
plābs, genit. plébis ‘plebe’, poi ‘parrocchia di cam- 
pagna'] agg ® (raro) Detto di territorio o edificio 
sottoposto alla giurisdizione di una pieve. 

plebe [vc. dotta, lat. pl&be(m), di etim. incerta] s. 
f. 7 Nell'antica Roma, il complesso dei cittadini 
sprovvisti di privilegi | (est.) Il popolo in con- 
trapposizione ai nobili. CONTA. Nobiltà, patriziato. 
2 Insieme delle classi economicamente.e social- 
mente meno evolute di una nazione o città: la mi- 
seria della p.; nelle repubbliche ... i nobili giura- 
vano d'esser eterni nimici alla p. (vico ).d(fig., 
lett.) Folla, moltitudine, volgo. || plebaccia, pegg. 
| plebuccia, pegg. 

iplebeaggine [da plebeo] s.f. e Comportamen- 
to, espressione triviale, 

iplebèio e V. plebeo. 

plebeismo [comp. di plebeo e -ismo] s. m. è 
(spreg.) Forma, espressione linguistica plebea, 

tplebeizzare [comp. di plebeo e -izzare] v. intr 
è Usare plebeismi. 

plebéèo o iplebèio [ve. dotta, lat. plebéiu(m). da 
pisbs, genit. plébis ‘plebe'] Å agg. 7 Della plebe, 
che appartiene alla plebe: famiglia plebea | Pro- 
prio della plebe o del popolo: termini, vocaboli 
plebei; usanza plebea. CONTR. Nobile. 2 (fig.) 
Volgare, triviale: insulto p.; esclamazione plebea. 
CONTA. Eletto. || plebeaménte, }plebeiamente, 
avv. In modo plebeo; da plebeo. B s.m. (f. +2; raro) 
1 Nell'antica Roma, cittadino appartenente ‘alla 
plebe. CONTR. Patrizio. 2 Chi appartiene alla classe 
popolare: non a guisa di plebeio ma di signore ... 
(BOCCACCIO ). || plebeaccio, pega. | plebeuccio, 


pegg. 

tplebésco agg. e Plebeo. 

tplebeuscito [detto così perché uscito dalla ple- 
be] agg.: anche s. m. e Di origine plebea. 

iplebicola [vc.. dotta, lat. plebicula(m), dim. di 
plebs, genit. piēbis ‘plebe’] s. f. è (spreg.) Plebe 
minuta. 

plebiscitàre [da plebiscito] v. tr. (io plebiscito) è 
Votare all'unanimità. 

plebiscitaàrio agg. 1 Del plebiscito. 2 (fig. ) Una- 
mme, generale: approvazione, riprovazione plebi- 
scitaria. || plebiscitariamente, avv. 

plebiscito [vc. dotta, lat. plebiscitu m) ‘decisione 
del popolo', comp. di piébs, genit. piébis ‘plebe’ e 
scitum 'ordine', part. pass. di sciscere ‘deliberare’, 
incoativo di scire ‘sapere’. V. scibile].s. m. 1 Presso 
gli antichi Romani, decreto fatto dall'assemblea 
della plebe. 2 (dir.) Istituto con cui il popolo è 

«chiamato ad approvare o disapprovare un fatto che 
riguarda la struttura dello Stato o del governo, 
3 (fig.) Consenso unanime: un vero p. di consen- 
si, di lodi. 

Plecòtteri [comp. del gr. plékein ‘intrecciare’, di 
origine indeur., e -ttero] s. m. pl. e Nella tassonomia 
animale, ordine di Insetti a metamorfosi incom- 
pleta con quattro ali trasparenti e ricche di nerva- 
ture, piegate sul dorso e con larve acquatiche 
(Plecoptera) | (al sing. -0) Ogni. individuo di tale 
ordine. 

“plegia [gr. plagia, da plegé ‘percossa’, dalla ra- 
dice di pléssein ‘colpire’, di origine indeur.] secondo 
elemento @ In parole composte della terminologia 
medica significa ‘paralisi’: ekrenrope gia emi- 
plegia. pera 


-plégico secondo elemento @ In aggettivi derivati 
dalle parole composte in -plegia: emiplegico. 


plèiade [vc. dotta, lat. P/&iades, nom. pl., dal gr. 
Pleiades, propriamente ‘figlie di Pleione (Plēió- 
nel] A s. fpl è (astron.) Caratteristica forma- 
zione di sette stelle nella costellazione del Toro, 
B s.f, e (fig.) Gruppo eletto di persone dotate di 
caratteristiche analoghe e peculiari: una p. di poe- 
ti, di scienziati, di ricercatori; era circondato da 
una p. di promettenti allievi. 
pleiotropia [comp. del gr. piéion ‘più’ (compar. di 
polys ‘molto’, di origine indeur.), e -iropia] s. f. € 
( biol.) Condizione per cui un gene concorre alla 
determinazione di due o più caratteri fenotipici, 
apparentemente non correlati fra loro, 


pleiotropico agg. (pl. m. -ci) @ (biol) Che pre- 
senta pleiotropia: gene p. 

Pleistocène o Plistocène [comp. del gr. piéi- 
stos, superl. di polys ‘molto’ (V. poli-) e -cene] s. 
m. è (geol.) Primo periodo dell'era quaternaria, 
nel quale sono comprese le glaciazioni, 

pleistocènico agg. (pi m.-ci) è (géeol.) Del, re- 
lativo al, Pleistocene, 

plenario [vc. dotta, lat. tardo plenariu(m), da plé- 
nus ‘pieno’ ] agg. 7 Pieno o compiuto in ogni sua 
parte, che raggiunge la completezza numerica: se- 
duta, assemblea plenaria | Adunanza plenaria, di 
tutti i membri di una associazione e sim, 2 Totale: 
consenso p. | Indulgenza plenaria, nella teologia 
cattolica, remissione dell'intera pena temporale 
dovuta per i peccati già rimessi in quanto alla col- 
pa, e concessa dalla Chiesa ai vivi, a titolo di as- 
soluzione, ai defunti, a titolo di suffragio. ||-ple- 
nariamente, avv. 

Plenicoòorni [comp. del lat. plēnus ‘pieno’ e del pl. 
di como] s. m, pi. è Nella tassonomia animale, i 
Mammiferi dei Ruminanti a corna piene ( Pleni- 
ceri ). 

plenilunare agg e Di, del plenilunio: notte, 
luce p. 

plenilunio [vc. dotta, lat. plenilOniu(m), comp. di 
pianus ‘pieno’ e lUna 'luna'] s. m. e Fase della Luna 
che, trovandosi in opposizione al Sole, è tutta il- 
luminata. 
+plenipotenziàle [dal lat. tardo plenipotens. V. 
plenipotenziario] agg. e Che ha pieno potere. 

plenipotenziario [vc. dotta, lat. mediev. pleni- 
potentiariu(m), dal lat. tardo plenipotens ‘che. ha 
pieno potere’ (comp. di plānus ‘pieno' e. potens 
‘che può, potente')] A agg. @ Detto di chi.è inve- 
stito di pieni poteri relativamente alle trattative e 
alla conclusione di un accordo, spec. nell’ambito 
della politica internazionale: agente, negoziatore 

p. | Ministro p., agente diplomatico di grado im- 
mediatamente inferiore a quello di ambasciatore 
posto a capo di una legazione, B anche s. m.: l'ar- 
rivo dei plenipotenziari nemici. 

plenitudine o ipienitudine [vc. dotta, lat. tardo 
plenitodine(m), da plēnus ‘pieno'] s. f. 7 (lett.) 
Compiutezza, pienezza, perfezione | P. dei tempi, 
nell'escatologia cristiana, l'epoca in cui il mondo 
è maturo per la fine e per il giudizio universale. 
2 (lett.) Gran numero di persone, moltitudine, 

plenum /lat. 'plenum/ [vc. lat.. propriamente nt., 
con valore di s., dell'agg. plénus ‘pieno’ (V.)] s. m. 
inv. è Riunione plenaria di organi rappresentativi 
statuali e di partito, in vari Stati. 

pleocroismo [comp. del gr. pléon ‘più’, di origine 
indeur., e chroa ‘colore’, di origine indeur.] s. m. @ 
(miner.) Diversa colorazione assunta da un cri- 
stallo birifrangente col variare della rotazione a 
cui è sottoposto, 

pleonasmo [vc. dotta, lat. tardo pleonasmu(m), 
nom, pleon&smus, dal gr. pleonasmos ‘eccesso, 
pleonasmo', da pleonazein ‘sovrabbondare', da 
pieon 'più' (V. pleocroismo)] s. m. e (ling.) Pre- 
senza di parole, in genere pronomi o aggettivi, del 
tutto superflue alla comprensione di una frase, 
spesso con valore rafforzativo: E quantunque a te 
queste ciance omai non ti stean bene (BOC- 
CACCIO). 

pleonastico agg. ipl. m.-ci) e Di pleonasmo, che 
costituisce un pleonasmo: espressione pleonastica 
| (est. ) Superfluo. || pleonasticaménte, avv. 

pleonaàsto [dal gr. pleonastis ‘numeroso’ (V. 
pleonasmo), perché i cristalli sono dotati di moltis- 
sime facce] s. m. © (miner.) Varietà di spinello 
ferromagnesiaco dal colore verde scuro. 

pleròoma (1) [vc. dotta, lat. tardo pleroma ‘pie- 
nezza, completezza’, dal gr. pléroma, da plerdun 
‘riempire’, da plérés ‘pieno’, da pimplsnai ‘tiempire', 
di origine indeur.] s.m, e Nella filosofia degli gno- 
stici, la pienezza e la perfezione della vita divina. 

pleroma (2) [dal gr. pléres ‘piena’. V. preceden- 
te] s.m,(pl.-i) e (bot) Cellula meristematica del- 
l'apice della radice e del fusto.delle angiosperme 
destinata a costituire il cilindro centrale. 

plesiosauro [comp. del gr, plasios ‘vicino’ e séu- 
ros ‘lucertola’ (V. Sauri] s, m. e Rettile fossile ma- 
rino, con collo lungo e arti a forma di pinne, vis- 
suto dal Trias al Cretaceo {(Plesiosaurus). = ILL 
paleontologia. 

plessimetro [comp. del gr. pléxis ‘percossa. col- 


pa', da pléssein ‘battere’, di origine indeur.. e -me- 
tro] s.m. 7 (med.) Strumento di corno, plastica © 
metallo per la percussione indiretta. 2 (mus. ) Me- 
tronomo. 
plèésso [vc. dotta, lat. piòxu(m}, propriamente 
part. pass. di piéctere ‘intrecciare’. di origine 
indeur.] s m. 1 (anar.) Formazione anatomica a 
reticolo; p. nervoso, p. venoso; p. lombare | P. 
celiaco, grosso plesso viscerale posto davanti al- 
l'ultima vertebra toracica è alla parte superiore 
della prima lombare. æ ILL. p. 363 ANATOMIA UMANA 
2 (bur.) Complesso di organizzazioni affini e co- 
ordinate | (est) Nell'ordinamento scolastico, 
ogni scuola elementare compresa in un circolo di- 
dattico, ma che non sia sede della direzione di 
Questa | (esr.) Qualsiasi istituto scolastico, di in- 
segnamento elementare o secondario, con sede 
a. 
smografia [dal gr. pletismos ‘accrescimen- 
to' col suff. -grafia] 8.1. @ ( med.) Registrazione gra- 
fica delle variazioni di volume del corpo o di una 


sua parte. 

pletismògrafo [da pietismografia] s m è 
(med.) Apparecchio elettromedicale impiegato 
per la pletismografia. 

pléètora [vc. dotta. gr. pismdra ‘pienezza’. poi ‘ple- 
tora'. da piéthein ‘essere pieno', dalla stessa radice 
di pimpiénai ‘riampire’ (V. pleroma)] s.t. 1 (med.) 
Abito costituzionale caratterizzato da corpulenza, 
aspetto sanguigno e dinamismo. 2 (fig. ) Eccessi- 
va abbondanza che determina conseguenze nega- 
tive: una p. di impiegati, CONTA. Deficienza. 
3 (bor.) Eccesso anormale di succhi in una pianta. 

pletòrico [vc dotta. gr. plëthöōrikós, da piethéra 
‘pletora’) agg. (pi. m. -ci) 7 Che è affetto da pletora 
| Di pletora. 2 (fig.) Sovraccarico, sovrabbondan- 
te: un esercito pi una burocrazia pletorica. 
CONTA. Deficiente. || pletoricamente, avv. 

Plettognati o raro Plettognati [comp. del gr. 
plektos ‘attorto’ (da piékein ‘intrecciare’: V. Plecot- 
ferì) è gnéthos ‘mascella’ (V. ganascia)] s. m. pl. è 
{zool.) Tetrodontiformi. 

plèttro [vc. dotta, lat. pléctru( m), dal gr. piéktron, 
da piéssein ‘colpire, percuotere' (V. -plegia)] s. m. 
1 Strumento usato anticamente dai Greci per fare 
vibrare le corde della lira | (fig.) Ispirazione o 
facoltà poetica: i p. d'Orazio. 2 Minuscola lami- 
na d'avorio, osso, metallo o celluloide in forma di 
mandorla atta a far risuonare le corde tese su di 
una cassa armonica | Strumenti a p., chitarra, 
mandolino e affini. sin. Penna. 

plèura [vc. dotta, gr. pleurà, propriamente ‘fianco’, 
di etim. incerta] s. t. è (anar.) Membrana sierosa 
che riveste i polmoni e le pareti toraciche. = ILL. 
p- 365 ANATUMIA UMANA, 

pieurale agg è (anar.) Relativo alla pleura. 

plèurico [vc. dotta, lat. tardo piéuricu(m), nom. 
piéuricus ‘laterale’, dal gr. pleurikós ‘laterale’, da 
pleura ‘fianco’. V. pleura] agg. (pl. m. -ci) © (anat., 
med.) Della, relativo alla, pleura: cavo p.; lesione 
pleurica. 

pleurite [vc. dotta, lat. pleuritidei m), nom. pleu- 
rîtis, dal gr. pleuritis, da pleura ‘fianco’. V. pleura] 
sie (mad ) Infiammazione della pleura: p, es- 
sudativa, secca. 

pleuritico [vc. dotta, lat. tardo pleuriticum), nom. 

dal gr. pleuritikés, da pleuritis ‘pleurite'] 
A agg. (pl.m. -ci) @ Della pleurite. B agg.; anche s. 
m.i, za) . Che, Sh. è afeto, da pleurite. 


pleurocentési o pleurocéntesi [comp. di pleu- 
ro- e del gr. kéntésis ‘puntura’, da kentéin ‘punge- 
re', di origine indeur.] s. f. è (med.) Puntura eva- 
etiativa del cavo pleurico. SIN. Toracentesi. 
pleurocèntro [comp. di pleuro- e centro (della 
vertebra)] s. m, è (z00/.) Negli Anfibi estinti, il 
segmento posteriore, della terna degli elementi 
scheletrici che, complessivamente, corrispondono 
aun vertebrale. 
pler nia [comp. di pleurt o)- e -odinia] s. t. @ 
è (med.) Dolore al tan: simile a quello della 
pleurite, 
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Pleuronéttidi [comp. di pieuro- e del gr. néktas 
‘nuotatore’, da néin ‘nuotare’, di origine indeur.; 
detti così perché nuotano di fianco] s. m. pi. è Nella 
tassonomia animale, famiglia di Pesci ossei con i 
due occhi sul lato destro pigmentato ( Pleuronec- 
tidae) | (al sing. -e ) Ogni individuo di rale fami- 
glia. 

Pleuronettifórmi [comp. di pleuronetti( di) e il 
pi. di forme] s. m pi è Nella tassonomia animale, 
ordine di Pesci ossei a corpo asimmetrico, forte- 
mente appiattito lateralmente e pigmentato solo da 
un lato (Pleuronectiformes) | (al sing. -e ) Ogni 
individuo di tale ordine. 

pleuroperitonite [comp. di pleuro- e peritonite] 
s i. e (med.) Pleurite associata a peritonite. 

pleuropolmonare [comp. di pleuro- e polmone, 
con suff. agg.] agg ® (anar.) Relativo alla pleura 
e al polmone. 

pleuropolmonite [comp. di pieuro- e polmoni- 
te] a. ft e (med.) Pleurite associata a polmonite 

pleurorragia [comp. di pieuro- e -ragia] s. t. (pi 
-gie) © (med.) Emorragia della pleura. 

pleuroscopia [comp. di pleuro- a -scopia] s. f. è 
(med.) Toracoscopia. 

pleurotomia [comp. di pleuro- e tomia) s. 1 è 
(chir.) Incisione della pleura. 

pliéuston [dal gr. piéin ‘navigare’, di origine 
indeur.]s.m. inv. è (biol. ) Insieme degli organismi 
che si trovano sul pelo dell’acqua formando tap- 
peti verdi. 

plexiglas ® o plexiglas [nome commerciale] s. 
m. è Materia plastica succedanea del vetro, otte- 
nuta per poliaddizione di esteri dell'acido meta- 
crilico. 

plica [vc. dotta, lat. parl. *piîca( m) ‘piega’. da piéc- 
tere ‘intrecciare’, di origine indeur.] s. t 1 (anar.) 
Ripiegamento della cute òo di una mucosa: p. 
ascellare. 2 (mus.) Nella scrittura medievale, 
trattino verticale che richiede all'esecutore una 
sorta di appoggiatura. 

plico [dal lat. plicare ‘piegare’] s. m. (pl -chi) è In- 
sieme di lettere, documenti e sim. racchiusi in un 
involucro, spec, sigillato: aprire un p.; spedire un 
p. || plichetto, dim. 

plicòmetro [comp. di plic(a) e -metro] s. m. è 
(med.) Strumento impiegato per misurare lo spes- 
sore delle pliche cutanee e, quindi, valutare lo 
spessore del tessuto adiposo presente nel sotto- 
cute. 

pliniàno [vc. dotta, lat. Plinianum). agg. di PI- 
nius *Plinio'] A agg. è Di, relativo agli, scrittori 
latini Plinio il Vecchio (23-79) o Plinio il Giova- 
ne (61 062-113 ca.): i trarrati pliniani; l'episto- 
lario p. | (geol.) Fase pliniana, prima fase del- 
l'eruzione vulcanica | Eruzione di tipo p., esplo- 
sione iniziale della sommità di un vulcano quie- 
scente e successiva emissione mista di lava e pro- 
dotti piroclastici. B s. m. e Seguace di Plinio il 
Vecchio o di Plinio il Giovane. 

plinto [vc. dotta, lat. plinthut m), nom. plinihus, dal 
gr. plinthos ‘mattone’, di etim. incerta] s. m 
1 (arch.) Parte inferiore della base della colonna 
o del pilastro, a base quadrata o poligonale | Pia- 
stra di fondazione di un pilastro di cemento arma- 
to. 2 Attrezzo ginnico costituito da una serie di 
cassoni di grandezza graduata sovrapposti a pira- 
mide, per esercizi spec. di salto e volteggio. 
3 (arald.) Piccolo quadrilatero di metallo o colo- 
rato. 4 (mil.) Nei pezzi d'artiglieria, fascia della 
culatta. 


, Pliocèéne [comp. del gr. piéon ‘più', di origine 


indeur., e -cene] s. m. ® (geo/.) Ultimo periodo 
dell'era cenozoica o terziaria. 


pliocénico agg ipl. m. -ci) e (geol.) Del Plio- 


cene. 

pliopolio [da monopolio con sostituzione del pref. 
mono- con plio- ‘più'] s. m. è (econ.) Situazione di 
mercato caratterizzata da un'alta probabilità che 
compaia un maggior numero di venditori di un de- 
terminato bene, quando l'industria che produce 
quel bene diventa particolarmente redditizia. 

pliopsònio [da monopsonio con sostituzione del 
pref. mono- con plio- ‘più'] s. me (econ.) Situa- 
zione di mercato caratterizzata da un'alta proba- 
bilità che compaia un maggior numero di compra- 
tori di un fattore della produzione, quando l'indu- 
stria che utilizza quel fattore diventa particolar- 
mente redditizia. 


plurale 


plissé /fr. pli'se/ [ve. tr., part. pass. di plisser 'in- 
crespare, pieghettare', da pli ‘piega'] A agg inv. e 
Di tessuto pieghettato a macchina, con pieghe rav- 
vicinate e ben marcate s. m. inv. è Tessuto 
plissé. 

plissettàre [ricavato da plissettato] v. tr. (io plis- 
sétto) © Lavorare a plissé: p. una gonna. 

plissettàto agg. e Adattamento di plissé (V.). 

plissettatrice [da plissettare] s. t. e Macchina 
che esegue la plissettatura. 

plissettatura s f. e Atto, effetto del plissettare | 
Lavorazione a plissé. 

Plistocéne è V. Pleistocene. 


-plo [lat. -plus, parallelo di -piax, da una radice 
indeur. *piék ‘piegare (due, tre, quattro ... volte)'] 
suti. è Forma gli aggettivi numerali moltiplicati- 
vi; triplo, sestuplo, multiplo. 

Plocéèidi [vc. dotta, gr. piokéus ‘che intreccia’ 
(perche sono abilissimi nell'intrecciare il nido), da 
piékein ‘intrecciare’, di origine indeur.] s. m. pi. è Fa- 
miglia di uccelli dei Passeriformi che costruiscono 
ammirevoli nidi, per cui sono detti anche Tessito- 
ri, i cu maschi hanno livrea nuziale a colori wi- 
vaci. 

tplòia [provz. ploja ‘pioggia’: stessa etim. dell'it. 
pioggia] s. 1. è Pioggia (spec. fig. ); La larga p. / 
de lo Spirito Santo (DANTE Par. Xxiv; 91-92). 

plop /ingl. pləp/ [vc. onomat.] inter. e Riproduce 
il tonfo di un corpo che cade in un liquido. 

ploràre [vc. dotta, lat. ploràre ‘piangere’, di origine 
onomat.] A v. Intr, (io plòro: aus. avere) © (poet.) 
Piangere, gemere: e prega e plora, / come usi- 
gnuol cui ‘| villan duro involve / dal nido i figli 
{TAsso). B v.tr. è (poer.) Compiangere ge. 0 q.e. 
tploro [da plorare] s. m. è Pianto, lamento. 

tploròoso [da piorare] agg e Piangente, lacri- 
moso. 

plot /ingl. plau [ve. ingl. di origine sconosciuta] s 
m. inv. è Trama, materia narrativa di un film. 

plòto [vc. dotta, gr. piotds ‘che nuota', da pidein 
‘navigare’, di origine indeur.] s. m. è Genere di uc- 
celli dei Pelecaniformi, tropicali, con collo lungo, 
slanciato e nudo (Anhinga ). 

plotone [fr. peloton ‘gruppo di soldati, da pelote 
‘gomitolo’. V. pilotta] s.m. T Suddivisione organica 
della compagnia di talune armi e specialità: p. di 
fanteria, di cavalleria; p. del genio | P. di esecu- 
zione, reparto militare o di polizia incaricato del- 
l'esecuzione di un condannato a morte per mezzo 
della fucilazione. 2 Nel ciclismo, gruppo di cor- 
ridori: p. di testa; p. degli inseguitori. || ploton- 
cino, dim. 

plotter /'plotter, ingl. ‘ploto*/ [vc. ingl., ‘tracciato- 
re', da to plot ‘disegnare, tracciare'] s. m. inv. e 
(elab.) Periferica dedicata al tracciamento di dia- 
grammi e grafici, anche complessi, mediante il 
movimento relativo della carta e dei pennini. SIN. 
Diagrammatore, tracciatore, 

pluf [vc. onomat.] inter, e Riproduce il tonfo leg- 
gero di un corpo che cade in un liquido. 

plugo [dall'ingl. plug ‘tappo, turacciolo’, ve. di ori- 
gine germ.] s. m. (pl. -ghi) è Esca artificiale con 
corpo in legno composto da due o più elementi 
snodati a forma di piccolo pesce. = ILL. pesca. 

Plumbaginàcee [dal lat. scient.  plumbago 
‘piombaggine’, n. di una pianta, detta così dal co- 
lore di piombo (piùÙmbumi)) s. t. pi. e Nella tasso- 
nomia vegetale, famiglia di piante dicotiledoni er- 
bacee, a foglie semplici e intere e frutto a capsula 
con un solo seme (Plumbaginaceae) | (al sing. 
-a) Ogni individuo di tale famiglia. 

piumbeo [vc. dotta, lat. piùmbeu(m), agg. di 
piùmbum ‘piombo'] agg. T (raro) Di piombo: vaso 
p. 2 (est.) Simile al piombo, spec. per il colore 
grigio scuro: cielo p.; nubi plumbee, 3 (fie.) Ol- 
tremodo noioso e pesante: una trattazione plum- 
bea e prolissa | Atmosfera plumbea, opprimente, 
soffocante. SIN. Greve. CONTR. Limpido. 

plum-cake /ing/. 'plam keik/ [vc. ingl., comp. di 
plum ‘prugna’ (V.) e cake ‘dolce’, di origine germ.] 
s, m. inv. (pi. ingl. pium-cakes) ® Dolce a base di fa- 
rina, uova, burro e uva passa, cotto al forno in 
stampo rettangolare. 

plurale [vc. dotta, lat. plurale(m), da plus, genit. 
pioris ‘più'] A agg. e Che si riferisce a, o indica, 
più persone o cose. B s.m. è (ling.) Caso gram- 
maticale della categoria del numero che esprime 


pluralis maiestatis 


la pluralità dei nomi numerabili: aggettivo, so- 
stantiva, verbo alp. 

pluralis maiestatis //ar. plu'ralis majes'tatis/ 
[vc. lat., ‘plurale maiestatico'] loc, sost. m. inv. e Fri- 
ma persona plurale usata di solito nei discorsi uf- 
ficiali di personaggi eminenti. 

pluralismo [ted. Pluralismus, dal lat. pluralis ‘plu- 
rale'] s.m. 1 Qualsiasi dottrina filosofica asserente 
che la pluralità delle sostanze che costitutscono il 
mondo è irriducibile a una sostanza unica. 2 Dot- 
trina politica che si oppone a una concezione to- 
talitaria dello Stato, dando invece rilievo ai diritti 
e ai compiti di comunità e associazioni intermedie 
fra l'individuo e la comunità statale | (est. ) Con- 
dizione per cui, in una data situazione o struttura, 
coesistono legittimamente molteplici tendenze 
ideali od organizzative: il p. all'interno della 
scuola pubblica; salvaguardare il p. dell'informa- 
zione, 

pluralis modestiae /lar. plu'ralis mo'destje/ 
[loc. lat. propr. ‘plurale di modestia'] loc. sost. m. 
inv. e Impiego stilistico della prima persona plu- 
rale, in luogo della corrispondente singolare, al 
quale si ricorre per evitare frequenti ripetizioni, 
dissimulare artificiosamente l'importanza del lo- 
cutore o rendere maggiormente partecipi 1 desti- 
natari. 

pluralista s.m. ef. (pl. m. -i) e Chi segue il, o si 
ispira al, pluralismo. 

pluralistico agg (pi. m. -ci) e Che concerne o in- 
teressa il pluralismo, o che ne ha i caratteri. || plu- 
ralisticamente, avv. In modo pluralistico. 

pluralità [vc. dotta, lat. tardo piuralitàte(m), da 
piuralis ‘plurale'] s.t. T (filos.) Molteplicità. CONTA. 
Unicità. 2 Numero o quantità maggiore: la p. dei 
presenti emise un parere favorevole; ottenere la 
p. dei voti. 

pluralizzàre [comp. di plurale) e -izzare] v.tr. è 
(ling.) Mettere al plurale: p. un aggettivo. 

plùri- [lat. plori-, dal genit. (p/oris) di plūs 'più'] 
primo elemento @ In parole composte significa “in 
numero maggiore di uno” (pluriaggravato, plu- 
ridecorato, plurilingue, plurivalente) o indica 
quantità superiore al normale (pluriatomico, plu- 
riclasse). 

pluriaggravato [comp. di pluri- e aggravato] 
agg. ® (dir.) Detto di reato ageravato.da più cir- 
costanze aggravanti: furto p. 

pluriàrma [comp. di pluri- e arma] agg. inv. è 
imil) Che si riferisce a due o più armi dell'eser- 
cito. 

pluriarticolato {[comp. di pluri e articolo, con 
suff. agg. ] agg. © (bot., zool.) Costituito da più ar- 
ticoli. SIN. Multiarticolato. 

pluriatòmico [comp. di pluri- e atomo, con suff. 
agg.] agg. ipl. m: -ci) è (fis.) Detto di molecola 
costituita da più atomi e di sostanze costituite da 
tali molecole. 

pluricellulàre [comp. di pluri- e cellula, con suff. 
agg.] agg. è (biok) Di essere vivente formato da 
più cellule. CONTA, Unicellulare. 

pluriclàsse [comp. di pluri- e classe] A s.f. è 
Insieme di classi elementari riunite insieme e af- 
fidate a un unico maestro. B anche agg. scuola p. 

pluricolòre [comp. di pluri- e colore] agg. ® (ra- 
ro) Multicolore. 

pluricoltùura [comp. di pluri- e coltura] s. f. e 
(agr.) Ordinamento colturale comprendente più 
piante in una stessa azienda agricola. 

pluridecorato [comp. di pluri- e decorato] agg.: 
anche s. m. e Che, chi è stato insignito di più de- 
corazioni: un militare p. 

pluridimensionale [comp. di pluri- e dimensio- 
ne, con suff. agg.] agg. e Che ha più dimensioni. 

pluridimensionalità [da pluridimensionale] s. 
f.e Proprietà di ciò che è pluridimensionale, 

pluridirezionale [comp. di pluri- e di un deriv. di 
direzione] agg. e Orientato, esteso in varie dire- 
zioni: sistema viario p. 

pluridisciplinàre [comp. di pluri- e di un deriv. 
di disciplina] agg. ® Che interessa più discipline o 
campi di indagine: ricerca p. 

pluriennale [da pluri- sul modello di biennale, tri- 
ennale ecc.] agg. e Che ha la durata di molti anni: 
corso. p. di studi. 

plurièénne [comp. di pluri-e -enne] agg. e (bot.) 
Detto di pianta.che fiorisce dopo alcuni anni di 
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sviluppo vegetativo. 

plurifase [comp. di pluri- e fase] agg. inv. e Rela- 
tivo a più fasi, costituito da più fasi | Sistema p. 
di correnti, insieme di correnti elettriche aventi 
uguale frequenza ma fase diversa. 

plurigemellàre [comp. di pluri- e gemello, con 
suff. agg.] agg. è Detto di parto in cur vengono alla 
luce più di due figli | Gravidanza p., precedente 
a tale parto, 

plurigémino [comp: di pluri- e gemino] agg. @ 
Plurigemellare. 

plurilaterale [comp. di. pluri- e un deriv. del lat. 
latus, genit. lateris ‘lato'] agg. e Multilaterale. 

plurilateralità [da p/urilaterale] s.t. e Multilate- 
ralità. 

plurilingue [da pluri- sul modello di bilingue] 
agg. ® (ling.) Che usa o parla correntemente più 
lingue. la 

plurilinguismo [comp. di pluri-, che sostituisce 
bi- di (bi)linguismo] s. m. 1 Condizione di chi è 
plurilingue. 2 Situazione di una zona o di una co- 
munità, al cui interno i soggetti parlanti siano in 
grado .di servirsi alternativamente di lingue diver- 
se a seconda delle circostanze: p. altoatesino | $i- 
tuazione di un territorio o di uno Stato nel quale 
siano state adottate varie lingue ufficiali: p, sviz- 
zero. 3 Compresenza di più livelli linguistici al- 
l'interno di uno stesso testo o nella produzione di 
un autore: il p. di Gadda, 

plurilinguistico [da piurilinguismo] agg. (pi. m. 
-ci) ® Relativo al plurilinguismo. 

pluriloculàre [comp. di pluri- e del lat. /deulus, 
dim. di icus ‘luogo’, con sufi. agg.] agg. @ (ber. ) 
Di ovario che ha più caselle. 

plurimandatario [comp. di pluri- e mandatario] 
agg. © (org. az.) Detto di agente di vendita .che 
opera per più aziende non in concorrenza tra loro. 

plurimiliardàrio [comp. di pluri- e miliardario] 
agg.; anche s. m: if. -a) e Che, chi possiede molti 
miliardi. 

plurimilionario [comp: di pluri- e milionario] 
agg.; anche s. m. (f. -a) @ Che, chi possiede molti 
milioni, 

plurimillenario [comp. di pluri- e.millennio, con 
suff. agg.] agg. e Che ha, o dura da, più millenni: 
un'antica civiltà plurimillenaria. 

plurimo [vc. dotta, lat. plorimu(m), sup. di plus, 
genit. p/Oris ‘più'] agg. ® Molteplice | Voto p., quel- 
lo di un elettore che può disporre di più voti di 
altri elettori | Elezione plurima, elezione di un de- 
putato avvenuta in più collegi. CONTR. Unico, 

plurimotòre [comp. di pluri- e motore] A s.m, è 
(aer.) Aereo con più motori. B anche agg. 
aereo p. 

plurinazionale [comp. di pluri- e nazione, con 
suff. agg. ] agg. e Che comprende più nazioni o na- 
zionalità: organizzazione p. 

plurinominàale [da pluri-, sul modello di uninomi- 
nale] agg. € (dir.) Detto di sistema elettorale ba- 
sato su collegi elettorali ciascuno dei quali elegge 
più rappresentanti popolari: serutinio p.; collegio 
elettorale p. CONTA. Uninominale. 

plurinucleàto [comp. di pluri- e nucleo, con suff. 
agg.] agg. ® (biol. ) Detto di cellula fornita di più 
nuclei, 

pluriomicida [comp. di pluri-e omicida] s; m. e f. 
(pi.m.-i) e Chi ha commesso più di un omicidio. 

pluripara [comp. di pluri- e il f. di aparo] Å agg. 
solo f. @ Detto di donna che abbia precedentemente 
partorito almeno due volte. B anche s. f. 

pluripartitico [comp. di pluri- e partito (1), con 
suff- agg.] agg. (pl. m. -ci).@ Che concerne più par- 
titi | Stato p., che ammette la legittimità di orga- 
nizzazione di partiti politici con libertà di orien- 
tamenti ideologici e di tutela di interessi diversi, 

pluripartitismo [comp. di pluri-e partito (1), con 
suff. sost., sul modello di bipartitisme] s.m. e Si- 
stema politico caratterizzato dall'esistenza di più 
partiti, alcuni dei quali concorrono a formare il 
governo egli altri l'opposizione. SIN. Multiparti- 
tismo. 

pluripennàto [comp. di pluri- e pennato] agg. ® 
(bor.) Detto di. foglia composta di vane foglie a 
loro volta formate da più foglioline disposte ai lati 
di un asse. | 

pluriplano. [da pluri- sul modello di biplano] 
A agg. è (aer.) Caratterizzato da più piani aero- 
dinamici solitamente orizzontali | Velivolo p., con 


più ali sovrapposte. B s. m, e Velivolo pluriplano. 

pluripòlide [comp. di pluri- e del gr. polis ‘città, 
stato'] agg.; anche s. m.e f. @ (dir. ) Che, chi possie- 
de più cittadinanze. 

pluriposto [comp. di pluri- e posto] A agg. inv. è 
Detto di velivolo dotato di più posti. Banche s;m. 

pluripotènte [comp. di pluri- e potente] agg. e 
(biol.) In embriologia, detto di cellula, tessuto, 
abbozzo embrionale e sim. che presenta una vasta 
gamma di possibili destini. 

pluripotènza [comp, di. pluri- e potenza] s. fe 
(biol) In embriologia, la condizione di ciò che è 
pluripotente, 

plurireattore [comp. di pluri- e reattore] A s. m. 
e Velivolo con più reattori. B anche agg.: velivoli 
plurireattori. 

plurireddito [comp. di pluri- e reddito] agg. inv. è 
Che dispone di più di un reddito: famiglia p. 

plurisecolàre [comp. di pluri- e secolo, con suff: 
agg.] agg. è Che dura da, o che ha avuto una du- 
rata di, molti secoli: impero p. 

plurisettimanale [comp. di pluri- e di un deriv. 
di settimana] agg. e Che avviene più volte ogni 
settimana: pubblicazione, partenza p: 

plurisettoriale [comp. di pluri- e di un deriv. di 
settore] agg. € Riguardante o comprendente più 
settori: investimenti plurisettoriali, SIN. Polisetto- 
riale. 

plurisillabo [da pluri- sul modello di polisillabo] 
agg. ® Detto di parola formata da più sillabe. 

pluristàdio [comp. di pluri- e stadio] agg. inv. è 
(aer.) Che ha più di uno stadio | (mil) Missile 
p.. quello costituito da più stadi, ciascuno dei quali 
si distacca dopo aver esaurito la propria carica di 
propellenti. 

pluristilismo [comp. di pluri- e di un deriv. di sti- 
le] s.m. e Compresenza di vari registri espressivi 
in uno stesso testo o nella produzione di un autore: 
il p. di Lorenzo il Magnifico. ) 

pluristilistico agg. (pi. m.-ci) e Relativo al plu- 
ristilismo, che manifesta pluristilismo: opera plu- 
ristilistica. 

pluriùso [comp. di pluri- e uso] agg. inv. e Che si 
può adibire a vari usi: mobile p, : 

plurivalèente [comp. di pluri- e valente] agg. e 
Che ha più valori. 

plurivalutàrio [comp. di pluri- e valutario] agg. e 
{econ} Detto di un finanziamento rinnovabile in 
più valute o di un prestito obbligazionario rimbor- 
sabile in valute diverse da quella di emissione, 

plurivoco [da piuri-, sul modello di univoco] agg. 
(pl m.-ci) @ (mat.) Funzione plurivoca, funzione 
che assume più valori in corrispondenza di ogni 
scelta della o delle variabili indipendenti nel pro- 
prio campo di definizione. 

plùsia [dal gr. pidusios ‘ricco’, da plôutos ‘ricchez- 
za', di origine indeur., per le macchie d'oro e d'ar- 
gento che ha sulle ali] s. f. @ Farfalla cosmopolita, 
non vistosa, crepuscolare e notturna, che attacca 
piante erbacee di vario tipo (Plusia gamma ). 

plusvalènza [comp. di plus ‘più’ e valenza; calco 
sul fr. plus-value] s. f. e Aumento di valore di un 
bene rispetto al suo costo o al suo precedente va- 
lore: p. tassabile. | 

plusvalòre [comp. di plus ‘più e valore; calco sul 
ted. Mehrwert] s. m. ® Nella teoria marxista, la dif- 
ferenza, di cui si appropria il capitalista, fra il va- 
lore della merce prodotta dal lavoratore e il valore 
della retribuzione corrisposta a quest'ultimo. 

plùteo (1) [vc. dotta, lat. p/Ùteu(m) ‘parete di di- 
fesa, riparo’, di etim. incerta] s: m. 7 Antica mac- 
china guerresca a forma di paravento semicirco- 
lare usata per riparare gli assedianti durante l'at- 
tacco alle mura assediate. 2 Pannello in marmo o 
legno, spesso decorato a bassorilievo, che umto ad 
altri forma un parapetto, tipico delle chiese per re- 
cinzioni di altari, presbiterio o coro. 3 Specie.di 
leggio o armadio usato in alcune biblioteche per 
conservare codici preziosi, 

plùteo (2) [lat. scient. pluteus, dal lat. plùteus 
‘parete di difesa, riparo’ (V. pluteo (1); detto così 
dalla forma] s, m. @ (200/.) Stadio larvale pelagico 
di-alcuni Echinodermi, 

plutòocrate [ingl. plutocrat, dal gr. ploutokratia 
‘plutocrazia'] s. m.e f. @ Nella società capitalistica, 
persona che, grazie alla propria ampia disponibi- 
lità di ‘capitali, influisce in misura determinante 
sulla vita politica e sociale. 


plutocratico [ingl. plutocratie. da plutocrat 'plu- 
tocrate'] agg. (pi m.-ci) e Relativo a plutocrazia 0 
ai plutocrati. || plutocraticamente, avv 

plutocrazia [ingl. plutocracy. dal gr. ploutokratia. 
comp. di plutos ‘ricchezza’ (V. piusia) ‘e 
«<kratia ‘-crazia'] s.t. 7 Predominio politico di indi- 
vidui o gruppi detentori di grandi ricchezze. 
2 L'insieme dei plutocrati. 

plutodemocrazia [comp. di piuto( crazia) e de- 
mocrazia] s. 1. e Demoplutocrazia. 

plutone [vc. dotta, lat. Piuténe(m), nom. Pluton, 
dal gr. Pibuton, da pioutos ‘ricchezza’ (V. plusia)] 
s. m. (Plutone nel sign. 1) 1 (astron.) Nono e ultimo 
pianeta in ordine di distanza dal Sole, dal quale in 
media dista circa 6 miliardi di kilometri, la cui 
massa è ritenuta da 0,1 a 0,8 volte quella della 
Terra e al quale si conosce un satellite | (astrol. ) 
Pianeta che domina il segno zodiacale dello Scor- 
pione. = LL p. 831 SISTEMA SOLARE) zodiaco. 
2 (geol.) Corpo geologico intrusivo, di varia for- 
ma è dimensioni, che si forma entro la crosta ter- 
restre per cristallizzazione di un magma. 

plutoniano agg 7 Relativo al pianeta Plutone. 
2 (geol.) Detto di processo intrusivo profondo | 
Detto di roccia consolidata da un magma entro la 
crosta terrestre. 

plutònico [dal n. del dio degli Inferi, Plutone] agg. 
(pi. m. -ci) T Plutoniano. 2 (letî.) Infernale, oltre- 
tombale | (est.) Sotterraneo. 3 (fig. ) Buio, scuro: 
antro p. 

plutonio [vc. dotta, lat. scient. Plutoniu(m), da 
Ploton, genit. Plutonis ‘Plutone'] s. m. è Elemento 
chimico, metallico, artificiale, esistente solo in 
forma radioattiva, usato per generare energia nu- 
cleare. SIMB. Pu. 

plutonismo [da Plutone] s. m. è Teoria geologi- 
ca secondo la quale tutte le rocce deriverebbero 
dal consolidamento dei magmi | Complesso dei 
fenomeni causati dai magmi entro la crosta terre- 


stre. 

tpluvia [vc. dotta, lat. piùvia(m) ‘pioggia’] s. 1. è 
Pioggia. 

pluviale [vc. dotta, lat. pluvizle(m), da piùvia 
‘pioggia’] A agg. e Della pioggia | Acqua p., pio- 
vana | Foresta p., quella equatoriale, caratterizza- 
ta dal clima costantemente caldo e umido che fa- 
vorisce una vegetazione rigogliosissima e sempre- 
verde. B s. m. è (edil.) Tubo verticale che racco- 
glie l'acqua dalla grondaia per scaricarla a terra o 
nelle fognature. 

pluvio [vc. dotta, lat. piùvium), da piùere ‘piove- 
re) agg. ® (fett.) Piovoso | Giove p., che sparge 
pioggia, che fa piovere. 


puao [dal lat. plùvia ‘pioggia’] primo elemento © 
epe ERN scientifiche significa ‘piog- 
pluviògrafo [comp. di pluvio- e -grafo] s. m. è 
Pluviometro con dispositivo per la registrazione 
cronologica, su di una striscia di carta avvolta at- 
tomo a un cilindro che ruota con movimento uni- 
forme, della quantità di acqua delle precipitazioni. 
SIN. letografo. 
pluviometria s.i. e Misurazione della pioggia 
tramite il pluviometro. 
pluviometrico agg. (pl. m. ci) @ Di pluviometrò: 
osservazioni pluviometriche | Indice p. di un ba- 
cino idrografico, il rapporto tra il volume d'acqua 
caduto annualmente e la superficie del bacino. 
pluviòmetro [fr. pluviométre, comp. del lat. piü- 
via ‘pioggia’ (V. pluvio-), e -mètre '-metro'] s. m. è 
Strumento per la misura della quantità di acqua 
caduta come precipitazione in un determinato in- 
tervallo di tempo, espressa. in millimetri per m? i 
P. registratore, pluviografo. 
pluvioscòpio [comp. di pluvio- e -scopio] s. m. 
è Strumento usato per misurare la durata di una 
itazione atmosferica. 
ave: [vc. dotta, lat. pluviosutm), da plùvia 
‘pioggia’] agg. e (/etr.) Piovoso: dal ciel p. / vide 
un suo vago viso lacrimevole (D'ANNUNZIO). 
andina [vc. dotta, lat. tardo pnéuma, dal gr. 
pnéuma, genit. pnéumatos ‘soffio’, da pnéin 'soffia- 
re’, di origine indeur.] s. m. (pl. -1) 1 Nella filosofia 
degli stoici, lo spirito divino che anima il mondo 
ordinandolo e dirigendolo. 2 (mus.) Nel canto 
gregoriano, passo melismatico da eseguire su una 
sillaba alla fine di un passo melodico. 
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pneumatico (1) [gr. pneumatikés (V. pneuma- 
tico (2))] agg è (filos.) Che si riferisce allo 
pneuma. 

pneumatico (2) [vc. dotta. lat. preumàticui m), 
nom. pneumaticus, dal gr. pneumatikòs, agg. di 
pnéuma, genit pnéumatos ‘soffio. V. pneuma] 
A agg (pi. m. -ci) è Che si può gonfiare immet- 
tendo aria: canotto, materassino p. | Macchina 
pneumatica, strumento per rarefare l'aria in un re- 
cipiente | Campana pneumatica, cassone ad ana 
compressa usato per fondazioni subacquee 
pneumatiche | Copertura pneumatica, grande ri- 
vestimento in plastica che ripara piscine, campi da 
tennis e sim. SIN. Copertura a pallone | Freno p., 
ad aria, la quale costituisce il fluido intermediario 
per ottenere meccanicamente l'azione frenante | 
Posta pneumatica, V. posta (1). B s.m. è Parte 
della ruota del veicolo, costituita dal copertone 
con o senza la camera d'aria, œ ILL. p. 1745, 1750 
TRASPORTI. 


pnéumato- [dal gr. pnéuma, genit. pnéumatos 
‘soffio, aria' (V. pneuma e pneumo- ( 1))] primo ele- 
mento è In parole composte scientifiche, indica 
presenza di aria 0 gas: prieumatoforo, preumato- 
logia. 

pneumatòforo [comp. di pneumato- e -foro] s 
m. 1 (bot.) Particolare radice respirante, emergen- 
te verticalmente dall'acqua, che nelle piante delle 
paludi tropicali, spec. nelle mangrovie, ha il com- 
pito di portare l'ossigeno alle radici immerse. 
2 { zool.) Vescicola contenente gas, a funzione di 
sostegno, tipica di alcuni Celenterati Sifonofori. 

pneumatologia [comp. di pneumato- e -logia] 
s. Í. (pi -gie ) © (filos.) La scienza delle cose spi- 
rituali in quanto indagine relativa al principio vi- 
tale. 

pneumatometro [comp. di pneumato- e -me- 
tro] s. m, ® (med.) Spirometro. 

pneumectomia [comp. di preumo- (2) ed -ec- 
tomia] s.f. e (chir,) Asportazione chirurgica di un 
polmone. SIN. Pneumonectomia. 

pnéumico [da pneumo- (2)] agg. (pi m. -ci) è 
( med.) Polmonare. 


pnèumo- (1) [gr. pnéuma ‘soffio, respiro', da 
pnéin ‘respirare, alitare', di origine indeur.] primo 
elemento @ In parole composte della terminologia 
scientifica indica presenza di aria o gas, o fa ri- 
ferimento alla funzione respiratoria: preumogra- 
fia, pneumotorace. 


pnéumo- (2) [gr. pneumo-, da pnéumon ‘pol. 
mone’, di origine indeur.] primo elemento æ In parole 
composte della terminologia medica, significa 
‘polmone’ o ‘polmonite’: pneumoparia. 

pneumocéle [comp. di pneumo- (2) e -cele] s. 
m. è (med.) Tumefazione prodotta dalla protru- 
sione di una porzione di polmone attraverso uno 
spazio Intercostale. 

pneumocòcco [comp. di pneumo- (2) e cocco 
(4)] s.m. (pi. -chi) è Batterio a forma di minutis- 
simi granuli riuniti per lo più a coppie, avvolti da 
una capsula, agente della polmonite ( Diplococcus 
pneumoniae ). 

pneumoconiòsi [comp. di pneumo- (2) e del 
gr. konis ‘polvere’, di origine indeur.] s. t.e Malattia 
polmonare da accumulo di polveri assorbite per 
inalazione. 

pneumoencefalo [comp: di pneumo- (1) ed 
encefalo] s.m. è (med. ) Introduzione di aria nelle 
cavità cerebrali, 

pneumoencefalografia [comp. di pneumoen- 
cefalo e -grafia] s. f..@ (med.) Studio radiologico 
delle cavità cerebrali mediante introduzione di 
aria in esse, 

pneumografia [comp. di pneumo- (1) e -grafia] 
s.f..@ (med.) Registrazione dei movimenti respi- 
ratori. 

pneumografo [comp. di pneumo- (1) e -grafo) 
s.m. è (med.) Apparecchio per la registrazione 
grafica dei movimenti respiratori. 

pneumologia [vc, dotta, comp. di pneumo- (2) 
e logia] s. f. è (med.) Scienza che studia la strut- 
tura, la funzione, la patologia dei polmoni. 

pneumometria [comp, di pneumo- (1) e -me- 
tria] s.t. è (med.) Spirometria. 

pneumòmetro [comp. di pneumo- (1) e -metro] 
s.m. è (med. ) Spirometro. 


poco 


pneumonectomia [comp. del gr. pnéumén 'pol- 
mone' (V. pneumo- (2)) ed -ectomia] a. f. è (chir.) 
Pneumectomia 

pneumonia [vc. dotta, gr. pneumonia, da 
pnéumòbn ‘polmone’ (V. pneumo- (2))] s. f è 
{med., raro) Polmonite, 

pneumoònico [vc. dotta, gr. pneumonikés, da 
pneumonia 'pneumonia'] agg (pi. m. -cij è (raro) 
Polmonare. 

pneumonite [comp. di pneumo- (2) e -ite (1)] 
sfe (raro) Polmonite. 

pneumopatia [comp. di pneumo- (2) e -patia] 
s. l. è (gener.) Malattia del polmone. 

pneumopericardio [comp. di pneumo- (1) e 
pericardio] s. m. @ (med.) Raccolta di ana nel pe- 
ricardio. 

pneumoperitoneo [comp. di pneumo- (1) e 
peritoneo] s. m. è (med. ) Presenza di gas nel cavo 
peritoneale. 

pneumorragia [comp. di pneumo- (2) e -ragia] 
st (pi -gie ) è (med. ) Emorragia dal polmone, 

pneumotomia [comp. di pneumo- (2) e -tomia] 
safe(chir.) Incisione del parenchima polmonare. 

pneumotorace [comp. di pneumo- (1) e torace] 
s.m. è (med.) Raccolta di aria nella cavità pleu- 
rica | P. artificiale, cura della tubercolosi polmo- 
nare consistente nell'immobilizzare il polmone 
mediante immissione di azoto o aria filtrata nel 
cavo pleurico fino a cicatrizzazione delle lesioni 
tubercolari | P. spontaneo, presenza di aria nel ca- 
vo pleurico, penetrata per rottura o ferita della 
pleura viscerale o costale. 

po' (1) /pa/ pron, indef. è Forma tronca di *poco' 
(V. nota d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO), 

po’ (2) /pə/ avv. è (poet.) Forma tronca di ‘poi’. 

pòa [gr. poa ‘erba, foraggio’, di origine indeur.] s. 
f. è Genere di piante erbacee delle Graminacee co- 
muni in luoghi erbosi, buone foraggere (Poa). 

poana e V. poiana. 

tpocanza [da poco] s. 1. e Pochezza. 

poc'anzi [comp. di poc(0) e anzi] aw. è (lerr.) 
Prima, poco fa: come dicevo poc'anzi. 

poccia [sovrapposizione di ciucciare a poppa] s. 
t. (pi-ce) è (tosc.) Mammella, poppa. || pocciò- 
ne, accer. m. 

pocciàre [da poccia] v. tr. (io poccio) 1 (tose.) 
Poppare. 2 tUbriacarsi. 

tpocciòso [da poccia] agg. 1 Grasso, paffuto. 
2 Viscido. 3 Vile. 

pochade /fr. po' [ad/ [fr., propriamente ‘abbozzo’, 
in origine termine di pittura, da pocher ‘far gonfiare 
come una tasca', poi ‘rappresentare con un dise- 
gno', da poche ‘tasca’, di origine francone] s. f. inv. 
è Genere teatrale leggero simile al vaudeville, ma 
senza musica, con una trama comica di vicende 
intricate. 

pòcher s.m. e Adattamento di poker (V.). || po- 
cherino, dim. (V.). 

pocherino e V. pokerino, 

pochette /fr. po' Jet/ [fr., propriamente dim. di po- 
che ‘tasca’ (di origine francone ), perché di dimen- 
sioni tali da poter stare in tasca] s. t. inv. 7 Borsetta 
femminile di piccole dimensioni, da portarsi in 
mano: una p. di velluto, di camoscio. 2 (mus.) 
Sorta di piccolo violino apparso in Francia sul fi- 
nire del XVI secolo, 

pochéezza [da poco] s.f. 1 Scarsezza: p. di mezzi. 
2 (fig.) Povertà, meschinità: p. di cuore, d'inge- 
gno | Nella, secondo la mia p., modestamente. 
fpochità s.i. e Pochezza. 

pocket /'poket, ingl. ‘pokit/ [ve. ingl.. propr. ‘ta- 
sca'] A agg. inv. e {posposto al s.) Tascabile: edi- 
zione p. B s.m. of. inv. è Qualunque oggetto di 
formato tascabile o che può essere contenuto in 
una tasca. 

pocket book /ing/. 'pokit buk/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘libro tascabile', comp. di pocket tasca” (vc. 
di origine germ.) e book 'libro' (ve. di origine 
germ.)] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. pocket books} © Vo- 
lume in brossura, in edizione economica, di for- 
mato adatto a entrare nelle tasche. 

pòco [lat. pàucutm), di origine indeur.] A aw. 
(troncato in po'; si elide nella loc. poc'anzi e, raro letl, 
davanti a parole che cominciano per vocale). 7 In piccola 
misura, scarsamente: parla p. ma è molto furbo, 
il suo aiuto mi è servito ben p.; hai dormito troppo 
p.i leggete p.; questa faccenda mi piace p.; ci vede 
e sente p. | Non molto (seguito da un agg., da un 
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avv. 0 loc. avv., da un agg. o avv. compar. ne at- 
tenua il sign. e il valore); è p. simpatico; sei p. 
educato; sta p. bene; lo faccio p. volentieri; sono 
arrivato p. dopo; è accaduto poc'anzi; abito p. 
lontano: è p. meno di un kilo: ha p. più di due 
anni; sono p. superiori alla media | P. male!, non 
è poi una cosa grave | Per breve tempo: mi trar- 
terrò p.; è uno spettacolo che dura p. | (enf. iter.) 
Pochissimo: lo vedo p., ma p.; è stato qui p. p- | 
P. o molto, p. 0 tanto, sia quanto sia; p. 0 tanto 
questo e quello che so | Né molto né p., affatto, 
per nulla: ciò non mi garba né molto né p: | Non 
p., parecchio, assai: mi piace non p- | P. o nulla, 
pochissimo | A p. a p., piano piano, gradatamente. 
2 (antifr.) Molto, assai: e dico p.! 3 Nelle loc: 
un poco, un po", alquanto, non molto (con valore 
attenuativo): abbiamo parlato un po'y ho dovuto 
attendere un po‘; vorrei stare un po' in pace; sono 
un po' in collera; fammi un po' ridere! | (con 
valore raff.) Un bel po': ho dormito un bel po | 
Un pa' per... un po’ per, in parte per ... in parte 
per: era fuori di sé, un po’ per la rabbia e un po’ 
per il dispiacere | (enf.) Dunque (in espressioni 
di incoraggiamento, di minaccia, di comando e 
sim; ): senti un po' quello che devo dirti; dimmi 
un po' quello che sai; vedi un po’ di combinare 
qualcosa; guardate un po’ qui che razza d'imbro- 
glio!; guarda un po’ se devi farti imbrogliare in 
questo modo! B agg. indef. 1 Che è in piccola 
quantità o misura. © in numero scarso: spende p. 
denaro; bevo p. vino; c'e p. lavoro; ho incontrato 
poche persone; inviterò poca gente; solo pochi 
amici ne sono al corrente; ne traggo p. vantaggio; 
in pochi minuti risolverò la questione; cerca di 
dire tutto in poche parole | Scarso, debole (con 
riferimento alla forza o all'intensità): ha poca pa- 
cienza coni bambini; parli con poca convinzione; 
oggi fa p. caldo; vado, ma con p. entusiasmo | 
Essere di poche parole, essere molto riservato. 
CONTR. Molto, 2 Piccolo: lo aggiusterai con poca 
spesa, hanno acquistato una casa a p. prezzo; mi 
è stato di p. aiuto | E poca cosa, (fig.) di scarsa 
o nessuna importanza | Insufficiente, inadeguato: 
ha poca salute; è persona di p. ingegne; lavora 
con. p. impegno | Breve, corto (con riferimento a 
tempo e a spazio): ha fatto poca strada; ci ha 
messo p. tempo; abbiamo p. spazio. 3 Con valore 
neutro in espressioni ellittiche: mi tratterro p; 
hanno speso p.; man gia e dorme p.; è arrivato ie 
pi; ne avrò ancora per p., arrivederci fra p € 

p: da dire su di lui; si puo anche vivere con x 
mangi troppo p.; ci vuole p: a capirlo; oggi hop. 
da fare; non arrabbiarti per così p., bisogna ac- 
contentarsi di p.; e questo ti pare p.? | A ogni p., 
con molta frequenza: a ogni p. si fermava | Ci 
corre p., c'è poca distanza e (fig.) c'è poca dif- 
ferenza | A dir p., almeno, come minimo: ci vorrà, 
a dir p., un'ora di cammino | Per p. non, quasi: 
per p. non cadevo | C'è p. da ridere, da scherzare 
e sim., non è proprio il caso, non c'è motivo di 
ridere, scherzare esim. | Da p., di poco conto, di 
scarsa importanza: é un lavoro da p; è una ferita 
da p. | Sapere di p., essere insipido (anche fig.): 
la minestra sa di p.; è una ragazza che sa dip. | 
Ci vuol p. a, è facile; ci vuol p. a capirlo. 4 Pa- 
recchio, alquanto, nella loc. un poco, un po: gue- 
sta sbttana sembra un po' corta; sto un po' me- 
glio; lavora un p. meno; sonon p. stanco; adesso 
va un po' meglio; cerca di venire un'po’ prima; 
è già un p. tardi; vieni un po' più vicino. C pron. 
indef. e Chi, ciò che è in piccola quantità misura 
o numero, o è piccolo: ci vorrebbe pazienza e io 
ne ho poca; non so esattamente quanti anni ha, 
ma ne ha pochi; pochi sanno quello che hai fatto; 
pochi di noi possono vantare una simile saggezza; 
poche, fra le persone presenti, si sono accorte in 
tempo del pericolo; pochi ma buont, ha tanto di- 
lapidato che gliene sono rimasti pochi | (scherz.) 
Pochi ma subito; pochi, maledetti e subito!, di chi 
ha fretta di avere soldi, CONTR. Molto. D in funzione 
di s. m. solo sing. T Piccola quantità: il p. che gua- 
dagna gli basta; bisogna distinguere tra il molto 
e il p. CONTR. Molto. | Un p: di, una piccola quan- 
tità, una piccola dose di (seguito da un compl. 
partitivo): versami un po’ d'acqua; bisogna avere 
un po' di buon senso; abbiamo avuto un bel po' 
di paura; fa un po' di tutto; c'è di tutto un po’ | 
(ass.) Un po' pér volta entreremo tutti; teniamolo 
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un po' per uno. 2 Nella loc. po' po' di, (enf.) 
quantità di misura notevole: che pa! po' di corag- 
gio a ripresentarsi; quel po' po’ di imbroglione 
me la pagherà | Niente po’ po'di meno che, nien- 
temeno che, addirittura: è venuta niente po’ po' 
di meno che la contessa! E in funzione di-s: m; e f. 
inv. è Nelle loc. un p., una p., di buono, un cattivo 
soggetto, una persona disonesta e poco raccoman- 
dabile: non perderti con quella p. di buono; sono 
dei p. di buono, non devi fidarti. || pochettino, 
dim. | pochetto, dim. | pochinino, dim. | pochis- 
simo, dim, | pochino, dim. | pocolino, dim. 
poculo.o pòcolo [ve. dotta, lat. p&culu(m). di ori- 
gine indeur.} s.m. è (Jetr.) Calice, bicchiere, boc- 
cale. 

podagra [vc. dotta, lat. podagra(m), nom. pòda- 
gra. dal gr, podagra, propriamente ‘laccio per pren- 
dere l'animale ai piedi', comp. di péus, genit, podoòs 
‘piede’ (V. podo-) e ágra ‘caccia, preda', di origine 
indeur.] s. f. è (med.) Gotta del piede. 

podagrico [vc. dotta, lat. podàgricu(m), nom. po- 
dégricus, dal gr. podagrikés, da podagra ‘podagra’] 
A agg. (pl. m. -ci) © (med.) Relativo a podagra. 
Bs.m.(f.-a; pIm-ci) e Chi è affetto da podagra. 

podagròso [vc. dotta, lat. podagrosu( m), da pë- 
dagra ‘podagra'] A agg. e Di podagra | Che soffre 
di podagra. B s. m. (f, -a) @ Chi è affetto da po- 
dapra. 

podalico [fr. podalique, dal gr. péus, genit. podós 
‘piede’ (V. podo-)] agg. (pi m. -ci) e (med.) Che 
concerne il podice | Parto p., che avviene con pre- 
sentazione di podice del feto. 

podalirio [da Podalirio, figlio di Esculapio] s.m.@ 
Farfalla di color giallo a strisce nere con un pro- 
lungamento su ciascuna delle due ali posteriori 
(Papilio podalirius). 

podargo [dal gr. podargos ‘dai piedi agili', comp. 
di pous, genit. podos ‘piede' (V. podo-) e argos 
‘leggero, snello'. di origine indeur.] s.m.(pl-ghi) e 
Uccello australiano dei Caprimulgiformi, nottumo 
e molto torpido, con becco uncinato e lunga coda 
(Podargus papuensis). 

podaria [da podo-, in quanto è il luogo dei piedi 
delle perpendicolari] s.f. @ (mar.) D'una curva ri- 
spetto a un punto, è il luogo dei piedi delle per- 
pendicolari condotte dal punto alle tangenti alla 
CUrva. 

-pode o -podo [dal gr. péus, genit. podés ‘piede’ 
(V. podo-)] secondo elemento @ In parole composte 
della terminologia scientifica, spec. zoologica, si- 
gnifica ‘piede’ o ‘che ha piedi’: diplopodi, miri-- 
apodt. 

tpoderaio [da podere (1)] s.m, e Colono, fat- 
tore. 

poderale [da podere (1)] agg. e Del, relativo al, 
podere: casa p. | Strada p., che traversa o collega 
vari poderi. 

fpoderano [da podere (1)] agg. @ Contadino. 

poderante A agg e Che coltiva e conduce un 
podere: colono p. B s.m. et. 1 Chi è padrone di 
uno o più poderi. 2 Chi coltiva e conduce un po- 
dere, 

podére (1) [vc. sett., da potere ‘possesso, mezzi 
economici’ ] s: m. e Fondo agricolo di qualche arm- 
piezza con casa colonica | Rendere quanto un p., 
di cosa che rende bene | Un p. in piano, (fig. ) di 
cosa che procura buoni guadagni senza troppa fa- 
tica | Aver trovato wtp.. (fig.) un'attività lucrosa, 
redditizia | (raro, fig.) Fare a lascia p., alla peg- 
gio. || poderaccio, pegg. | poderetto, dim. | po- 
derino, dim. | poderòne, accr. | poderuccio, po- 
derùzzo, dim. | poderùucolo, dim. 

podere (2) e V., potere. 

poderoso o tpoteróso [da podere (2)] agg. 
1 Che ha forza, nerbo e gagliardia sia materiale 
che intellettuale: esercito p.; avere un fisico p.; 
muscolatura, voce, memoria poderosa; ingegno 
p.; la bara scricchiolava sotto lo sforzo p. di quel 
paio di braccia (VERGA). SIN Gagliardo, potente. 
CONTA. Debole. 2 +Bastante, sufficiente. || pode- 
rosamente, avv. 

tpodestà (1) e V. potestà (1). 

podestà (2) o potestà (2) [da podestà (1)] s. 
m. 7 Capo del comune medievale, che rendeva 
giustizia e guidava l'esercito in guerra. 2 Capo 
dell amministrazione municipale, durante il regi- 
me fascista. 


ipodestàde e V. potestà (1). 

podestaréssa s.f. e (raro, scherz.) Moglie del 
podestà. 

tpodestariàto s. m. e Ufficio, potere e dignità 
di podestà. 

podestarile agg. e Di, del podestà. 

tpodestate e V. porestà (1). 

podesteria {1 ) o (/ert.) potesteria [da podestà 
(2)] s.f. € Palazzo del podestà, sede del suo uf- 
ficio, 

tpodesteria (2) [da podestà (1}] s. fe Pos- 
SESSO, 

tpodiatra [comp. di podo- e -iatra] s. m. è Medico 
che cura le affezioni del piede. 

pòdice [vc. dotta, lat. pòdice(m), dalla stessa ra- 
dice indeur. di pédere ‘tirar peti'. V. peto] s.m. 
1 (anat.) Parte inferiore del tronco; nel feto, 
2 +Deretano, sedere. 

podio [vc. dotta, lat. pédiuim), dal gr. podion, 
propr. dim. di pous, genit. podos ‘piede’ (V. podo-)] 
s.m. 7 Muro dell'anfiteatro romano, recingente 
l'arena, al disopra del quale prendevano: posto i 
principali magistrati e l'imperatore | Basamento 
di templi e di edifici in genere. 2 Palco provviso- 
rio.e sopraelevato eretto per oratori, personalità e 
sim.: salire sul p.; arringare la folla dal p..3 Pia- 
no di legno rialzato su cui sta in piedi il direttore 
d'orchestra. 

podismo [dal gr. póus, genit. podós ‘piede’ (V. 
podo-)]s.m. e Parte dell'atletica leggera che com- 
prende ogni tipo di corsa, veloce, di fondo e cam- 
pestre e ogni tipo di marcia su qualsiasi distanza 
e percorso. 

podista s. m. ef. (pl m.-i) e Atleta che pratica la 
marcia o è specializzato nei vari tipi di corsa a 
piedi. 

podistico agg. (pi.m.-ci) @ Che si riferisce al po- 
dismo o ai podisti: gara podistica di marcia; cor- 
sa podistica. 

pòdo- [dal gr. péus, genit. podós ‘piede’. di origine 
indeur.] primo elemento 1 In parole composte.della 
terminologia scientifica, significa ‘piede’, ‘zoc- 
colo’: podologia. 2 Nella terminologia ignis S 
significa ‘peduncolo’: podocarpo: 


-podo e V. -pode. 


podocarpo [comp. di podo- e campo] s s.m.eGe- 
nere di piante conifere delle regioni tropicali, con 
foglie lineari e fiori solitari sostenuti da un pedun- 
colo che diventa camoso (Podocarpus ). 

Podoòcopi [comp. di podo- e del gr. kopé ‘taglio, 
incisione’ (da Koptein ‘tagliare’: V. pericope); detti 
così dalle incisioni che hanno sulle valve] s.m. pl. 
e Nella tassonomia animale, sottordine di Crosta- 
cei degli Ostracodi, marini o d'acqua dolce, con 
valve non incise | (al sing. -è) Ogni individuo di 
tale sottordine. 

podofillina s.f. e Resina estratta dal rizoma del 
podofillo ad azione purgativa. 

podofillo [comp. di podo-e del gr. phyllon ‘foglia’; 
detto così perché le sue foglie assomigliano al pie- 
de di un'anitra] s. m. è Erba americana perenne 
delle Berberidacee con fiori a otto petali bianchi 
e rizoma medicinale (Podophyllum peltatum). 

podoflemmatite [comp. di podo-. del gr. phlég- 
ma, genit. phlégmatos ‘infiammazione’ (V. fem- 
ma), e -ite (1)] s.t. è (veter.) Infiammazione del 
tessuto cheratogeno del piede, con deformazione 
dolorosa dello zoccolo. 

podoftalmo [comp. di pod(0)- e -oftalmo] agg. è 

(zool.) Detto di crostaceo munito di occhi pedun- 

colati. 

podologia [comp. di podo- e logia] s. t. (pl.-gie) 
1 Parte della veterinaria che studia l'anatomia, la 
fisiologia, l'igiene ecc. del piede degli animali, 
spec. del cavallo. 2 Attività professionale del po- 
dologo, 

podològico agg. ipl. m.-ci) @ Relativo alla podo- 
logia: cura podologica. 

podologo [comp. di podo- e. -logo] sim. (t. -a; pi. 
m. -gi, pop. -ghi ) @ Specialista nella cura delle af- 
fezioni esterne, della funzionalità e dell'estetica 
del piede. 

podòometro [comp. di podo- e maro] sm 
1 Strumento atto alla misurazione del piede del 
cavallo per la ferratura. 2 Pedometro. 

poduùra [comp. di e -ura] sf, € Minuscolo 
insetto dei Collemboli comunissimo in ogni pozza. 
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d'acqua (Podura acquatica). 

poèma [vc. dotta, lat. poema, dal gr. poisma, da 
poiéin ‘fare, creare’. V. poeta] s.m. ipl. -i, tpoèmati) 
1 Composizione poetica di ampie dimensioni e di 
carattere narrativo o didascalico: i poemi di Ome- 
roe Virgilio | P. in prosa, genere letterario di con- 
tenuto lirico, ma in forma di narrazione prosastica, 
spesso breve e frammentaria | P. sinfonico, com- 
posizione sinfonica ispirata spec. a temi letterari: 
| poemi sinfonici di F. Liszt e di R. Strauss. 
2 (est.) Scritto estremamente lungo e prolisso: 
non fate dei poemi, siate concisi. 3 (fig.) Cosa 
mirabile, straordinaria, per bellezza, bontà e sim.: 
questo paesaggio è un p., un vero p., un vino che 
è un p. | ja eccessiva- 
mente ridicola, stravagante e sim.: dovevi vedere 
quel vestito, era un p.; conciato così, sei un p. || 
poemaccio, pegg. | poemetto, dim ( V.) | poe- 
mone, accr | poemuccio, dim. 

fpoemeéssa s f. e (scherz.) Cattivo poema. 

poemetto s.m 7 Dim. di poema. 2 Poema di 
piccole dimensioni è di vario argomento: i poe- 
metti didascalici del Settecento. 

poesia o (poer. ) tpoesi [lat. poēsi m), nom. poš- 
sis, dal gr. poiésis ‘produzione, poesia’, da poiéin 
‘fare’. V. poeta] s. f. 1 Ane e tecnica di esprimere 
in versi, con estrema attenzione all'aspetto fonico, 
ritmico e timbrico del linguaggio, esperienze, 
idee, emozioni, fantasie e sim., nelle quali si con- 
densa una visione soggettiva, e talvolta anche uni- 
versale, di sé e della realtà circostante: esprimersi 
in p; p- € prosa; p. epica, drammatica, lirica, di- 
dascaliva, satirica; p. dialettale, sentimentale | P. 
visiva, componimento poetico che utilizza i carat- 
teri grafici di stampa disponendoli in modo tale 
da delineare le linee di un oggetto, un ritratto e 
sim. 2 Maniera caratteristica di un poeta o di una 
scuola di praticare tale arte: la p. di Leopardi, del 
Petrarca, di Baudelaire; la p. del romanticismo, 
del surrealismo | (est, ) Il complesso della produ- 
zione poetica di una determinata epoca o tradizio- 
ne culturale: la p. italiana del Duecento, la p. mo- 
derna, contemporanea; la p. greca, latina, ingle- 
se, russa, negra. 3 Singolo componimento in ver- 
si, spec. di breve estensione: dire, recitare una p.; 
la p. di Natale; imparare una p. a memoria; scel- 
ta, raccolta di poesie; scrivere poesie. 4 ( gener.) 
Forma metrica: scrivere in p.; mettere, volgere in 
p. 5 (est.) Senso di elevata tensione spirituale che 
si può manifestare in qualsiasi opera d'arte: un 
quadro pieno di p.j una sonata ricca di p.; la p. 
di certe inquadrature cinematografiche. 6 (fie.) 
Capacità di muovere l'animo e di suscitare emo- 
zioni, sentimenti, fantasie: la p. della notte, del- 
l'alba sul mare; sentire tutta la p. di un incontro 
| Capacità di una persona di provare in alto grado 
emozioni, sentimenti e sim.: un animo ricco di p.; 
generazione, giovani senza p. 7 (fig.) Evasione 
dalla realtà, abbandono a sogni e utopie: non si 
può vivere di p.; lascia perdere, questa è solo p. 
|| poesiàccia, pegg. | poesiétta, dim. | poesiola, 
poesiuola, dim. | poesiuccia, dim. 

poèta [vc. dotta, lat. poéta(m), nom. posta, dal gr. 
poietés ‘che fa, creatore', da poiéin ‘fare’, di origine 
indeur.] s.m. (f. -essa (V.); pl m. -i t-e) 7 Chi com- 
pone poesie: p. dialettale, classico, ermetico | H 
divino p., Dante | (est.) Chi, scrivendo in prosa 
O in versi, sa interpretare poeticamente la realtà; 
è un vero p; è un verseggiatore e non un p. 
2 (est, fig.) Persona dotata di grande sensibilità 
e immaginazione, che ricerca e coltiva ciò che è 
bello, nobile, ideale, spesso trascurando la realtà: 
avere un animo di p.; essere un p. | (pop.) Per- 
sona strana e bizzarra: vivere da p. | (pop. 
Spreg.) Persona priva di doti e capacità pratiche, 
che persegue ideali ritenuti utopistici dai più: ton 
combinerai mai niente, se continui a fare il p. || 
poetaccio, pegg. | poetàstro, pegg. | poetarello, 
dim. | poetello, dim. | poetino, dim. | poeténe, 
as Daga pegg. | poetuccio, poetùzzo, 

ucolo, pegg. 

poetabile agg. © (raro) Che si può trattare in 
versi: argomento p. 

tpoetànte A part pres, di poetare; anche agg. @ 
(raro) Nei sign. del v. B s.m. è Chi compone 

poesie. 


poetàre [ve dotta, lat. poetàri, da posta ‘poeta'] 


A v. intr. (io poèto; aus. avere) e Comporre in versi, 


1367 


scrivere poesie, B v. tr. e tMettere in poesia un 
argomento: Quelli ch'anticamente poetaro I l'età 
de l'oro (DANTE Purg. xxvm, 139-140). C v. intr 
pron. è +Laurcarsi poeta. 

poetaàstro [da poeta, col suft. -astro] s. m. (f. -@) 
è (spreg.) Pessimo poeta. 

poeteggiare [comp. di posta(re) e -eggiare] v 
intr. (io poetéggio: aus. avere) 1 (raro) Fare, scri- 
vere versi, spec. di tanto in tanto e occasionalmen- 
té. 2 (raro, spreg.) Aueggiarsi a poeta. 

tpoetéesco agg è Poetico. 

poetessa [f, di poeta] s. f. 7 Donna che compone 
poesie: le poetesse del Cinquecento. 2 (raro) +In- 
dovina, sibilla. 

tpoetevole agg. e Poetico. 

poetica [vc. dotta, lat. postica(m), nom. postica, 
dal gr. poiéfiké (téchiné) ‘arte poetica', t. sost. di 
poigtikòs ‘poetico'] s. t. 7 Arte del poetare | Trat- 
tato sull'arte della poesia. 2 Insieme delle conce- 
zioni e idealità artistiche proprie di uno scrittore, 
un movimento, un'epoca: la p. del Petrarca; le 
poetiche del Novecento. 

ipoeticare [da poetico) v. intr. e Poetare. 

poeticheria [da poetico] s. 1 è (raro, spreg.) 
Bizzarnia o stranezza di, da poeta. 

poeticità sf e (raro) Qualità di ciò che è poe- 
tico: la p. del linguaggio, di una immagine. 

poeticizzare [comp. di poetic(0) e -izzare] v. tr 
è Arricchire di poesia, rendere poetico: p. un epi- 
sodio della propria vita. 

poético [vc. dotta, lat. poticu m). nom. posticus, 
dal gr. poiétikés, da poiétés ‘poeta'] A agg (pi m 
-ci) T Di, del poeta: estro p.; facoltà, fantasia, 
creazione poetica | (est. ) Che nasce o deriva dalla 
immaginazione del poeta, creato dal poeta: un 
personaggio p. e non storico. 2 Di, della poesia: 
esigenze poetiche; licenza poetica | ( est.) Che ha 
carattere di poesia, che è ricco di poesia, che 
esprime poesia: prosa poëtica; pagine poetiche, 
visione poetica. 3 (fig.) Da poeta: animo p.; sen- 
sibilità poetica | (fig., scherz.) Eccessivamente 
fantasioso o sentimentale | (anrifr.) Grossolano, 
volgare: come sei p., che discorsi poetici! || poe- 
ticamente, avv. In modo poetico. B s m. 7 Ciò 
che contiene, manifesta o esprime poesia. 2 +Chi 
insegna 0 professa poesia. 

tpoetifico [comp. di poeta e 
(scherz.) Atto a produrre poesia. 

tpoetire v. intr. e Poetare. 

poetizzare [comp. di poeta e -izzare] A v. tr 
1 (raro) Mettere in poesia, in versi: p. un fatto 
di cronaca. 2 (fig.) Rendere poetico: p. un luogo 
nel ricordo; p. un episodio reale. B v. intr. (aus. 
avere) ® tPoetare. 

tpoetria [vc. dotta, lat. pogtria(m), nom. postria, 
dal gr. poiétria (che però significava ‘poetessa’ ), f. 
di poistés ‘poeta']s.f. 1 Poetica. 2 Trattato di poe- 
tica, spec. in riferimento al mondo medievale. 

poffarbacco [da può far Bacco: eut. per poffar- 
dio] inter. © (euf., scherz.) Esprime grande mera- 
sa SiN. Poffardio, poffare. 

poffardio [da può fare Dio] inter. e (raro) Espri- 

“me grande meraviglia. SIN. (euf) Poffarbacco, 
poffare. 

poffàre [da può fare (sottinteso il cielo, Iddio 
ecc.)] inter. è (raro o scherz.) Esprime grande 
meraviglia | Anche nelle loc. inter. tp. Iddio! tp. 
il cielo!, tp. il mondo! | V. anche poffarbacco, 
poffardio. 

pòggia o puggia [lat. tardo pòdia(m), nom. põ- 
dia, dal gr. podia, da påus, genit. pedos ‘piede’ (V. 
podo-), perché indicava gli angoli più bassi della 
vela] s. f. (pl. -ge) 1 (mar.) Lato di sottovento di 
una nave | P./, ordine che si dà al timoniere per- 
ché metta barra per allargare la prora dalla dire- 
zione del vento. 2 (mar.) Lato di sottovento della 
cima o paranco che, fissato all'estremità inferiore 
dell'antenna, serviva a orientare opportunamente 
la vela latina. 

poggiacapo [comp. di poggia( re) (1) e capo] s. 
m. inv. e Appoggiacapo. 

poggiafèrro [comp. dell'imperat. di poggiare e 
ferro] s. m. inv, € Appoggiaferro, 

poggiaiòlo o (lett. ) poggiaiuolo [da poggio] s. 
m.: anche agg. if. -a) è (raro) Abitante dei poggi, 

poggiamano [comp. di poggia(re) (1) e mano] 
s. m. inv. e Appoggiamano. 

poggiapiéèdi [comp. di poggia(re) (1) e il pl. di 


-fico] agg è 


poi 


piede] s. m. è Piccolo sgabello su cui appoggiare 
i piedi, spec. posto sotto una scrivania. 

poggiare (1 ) [lat pari. ‘*podiare. da pòdium ‘pie- 
distallo', V. podio] A v. tr. (io poggio) 1 Appoggia- 
re: p. la mano sul braccio a ge. | Posare: p. il 
piede sul gradino. 2 tSalire: cominciammo pian 
piano ap il non aspro monte {(SANNAZARO ). B Y 
intr. (aus. avere) T Sostenersi, basarsi (anche fig. ): 
l'edificio poggia su solide fondamenta; le tue af- 
fermazioni poggiano su presupposti errati. 
2 (fig., lett.) Elevarsi, innalzarsi. 

poggiare (2) o puggiare [da poggia] v. intr. (io 
poggio: aus. avere) T (mar.) Allargare la prora 
dalla direzione del vento, per prenderlo più favo- 
revolmente nelle vele | Assumere una rotta che 
allontana dalla tempesta, 2 Rifugiarsi in un porto 
o in una rada per sfuggire al maltempo. 3 (est. ) 
Effettuare uno spostamento laterale, accostandosi 
a q.c.: p. a destra, a sinistra; l'automobile poggiò 
verso il marciapiede. 4 ( lett.) tSoffiare, detto del 
vento, 

tpoggiastrella [da poggia] s. 1. è (mar.) Cima 
fissata all'estremità inferiore dell'antenna della 
vela latina, per orientarla. 

poggiata (1) [da poggiare (1)] sf © (ruro) 
Tratto di terreno che sale: salire lungo la p. 

poggiata (2) [da poggiare (2)] s. t. e (mar.) 
Modo, atto del poggiare. 

poggiatesta [comp. di poggia( re) (1) e testa] s. 
m. inv. T Accessorio automobilistico che, applicato 
alla sommità dei sedili spec. anteriori di un'auto- 
vettura, permette a chi siede di tenere il capo pog- 
giato. 2 (em.) Arnese di legno o di bambù, va- 
riamente sagomato, usato da molte popolazioni 
@xtra-europee per appoggiarvi il capo durante il 
SONNO, 

poggiero o puggièro [da poggia nel sign. 2] agg. 
è (mar.) Detto di natante che tende a venire spon- 
taneamente alla poggia. 

pòggio [lat pòdiu(m) ‘piedistallo’. V. podio] s. m: 
f Piccola altura: in cima al p.; di vaga fera le 
vestigia sparse | cercai per poggi solitari et ermi 
(PETRARCA). SIN. Collina. 2 +Terrazzino, balau- 
stra. || poggerello, dim. | poggetto, dim. 

poggiolo o (/err.) poggiuolo [lat. parl. *podiò- 
lu(m), dim. di pòdium ‘podio, poggio'] s. m. 1 Ter- 
razzino. 2 tMonticello di rena sulla spiaggia del 
mare. || poggiolino, dim. 

tpoggiòso [da poggio] agg ® Di terreno sopra- 
elevato o collinoso. 

tpoggiuola s.t. è Poggiuolo. 

poggiuolo è V. poggiolo. 

pogrom /'pogrom, russo pa'grom/ [ve. russa, 
propriamente ‘distruzione’, comp. del pref. po- ‘so- 
pra' e gromit' ‘devastare, saccheggiare'] s. m. inv. 
e Sommossa popolare antisemita, sfociante gene- 
ralmente in saccheggi e massacri. 

poh /pho/ [vc. espressiva] inter e Esprime di- 
sprezzo o disgusto: poh’, che farabutto!; poh!, è 
davvero un ipocrita; poh!, che minestra cattiva! 

poi o (poer.) +pui [lat. post ‘dietro, dopo', di origine 
indeur.] A avv. (post troncato in po') f In seguito, 
in un tempo o in un momento successivo: se ne 
riparlerà poi; poi si vedrà meglio; il resto verrà 
poi; voleva partire ma poi rinunciò; lavora adesso 
perché poi ti mancherà il tempo; poi poi, ripas- 
sate più tardi | In contrapposizione con ‘prima’: 
passa prima tu, poi passerò io; prima uno e poi 
l'altro; pensaci prima per non pentirti poi; o pri- 
ma o poi non fa differenza | Prima o poi, un gior- 
no o l'altro, una volta o l'altra: prima o poi avre- 
mo soddisfazione | (con valore pleon. o raft. ) Con 
altri avv. di tempo: adesso facciamo così, poi do- 
po si vedra; intanto io incomincio, in seguito poi 
continuerai tu | A poi, a un'altra volta, a più tardi: 
a poi! ci rivediamo fra due ore! | In poi, in avanti 
nel tempo: d'ora in poi le cose cambiano; ripren- 
derò il lavoro da giovedì in poi; da oggi in poi 
sono a tua disposizione; da quel giorno in poi la 
sfortuna l'ha perseguitato | Per poi, per dopo: 
conviene lasciarlo per poi | Poco, molto, non mol- 
io pol, poco, molto, non molto più tardi: lo rividi 
non molto poi | II giorno, la settimana, il mese, 
l'anno poi, seguente, CONTR. Prima. 2 In un luogo 
più lontano, in un punto seguente nello spazio: 
prima c'è il cinema, poi la casa | In una posizione 
successiva relativamente a una serie, una gradua- 
toria e sim.: prima c'è il due, poi il tre. 3 Inoltre, 


poiana 


in secondo luogo: poi considera che il tempo è 
ristrettissimo; prima di tutto non veglio e poi non 
ci guadagnerei niente: | Posposto, si usa per intro- 
durre il seguito di un discorso o un altro argomen- 
to: quanto poi al compenso, se ne parlerà un’altra 
volta; devi poi sapere che oltretutto è un bugiar- 
do; quando poi me ne sono accorto, era gia tardi. 
4 Dunque, infine (sempre posposto ad altre paro- 
le): ni decidi poi a venire via?; che cosa ho detto 
poi di male?; cosa ti viene in mente poi di pian- 
tarmi così? | (enf) E poi?, e allora, e in seguito? 
| Con valore avversativo: lei poi, che c'entra?; 
così mi hanno raccontato, ma poi se sia vero non 
lo so; perché poi non dovevo farlo?; tutto, ma 
questo poi no! | (enf.) Con valore ints.: questa 
poi è bella!; questa poi è grossa veramente!;.e poi 
avremo ben altro cui pensare; e poi hanno il co- 
raggio di lamentarsi"; e poi dicono che le donne 
sono chiacchierone! | (con valore raff.) Ancora: 
bisogna lavorare e poi lavorare; e giù acqua e 
poi acqua”; ti ringrazio tanto e poi lanto, no e poi 
no! B prep. 7 }Dopo | + Anche nelle loc, prep. poi 
a, poi di, di lì a. 2 (raro) +Dietro, C cong. 1 +Poi- 
ché (introduce una prop. caus..con il v. all'indic.). 
2 }Dopoché (introduce una prop. temp. con il v: 
all'indic.): poi fummo dentro al soglio de la porta 
' d sonando la senti" esser richiusa (DANTE 
Purg. X, 1-4). D in funzione dis.m. e Il tempo futuro, 
l'avvenire: bisogna sempre pensare.al poi; il pri- 
ma e.il poi; il sennodel poi | C'è sempre un prima 
e un poi, (est.) una causa e un effetto| (fig. 
scherz.) Il piorno del poi, mai, in un futuro tanto 
remoto da non realizzarsi mai: rischiamo di rive- 
derlo il giorno del poi, 

poiana o poana, poia, puia, puiàna [lat. parl. 
‘pullisma(m), dim. f. di pūllus ‘piccolo (di ogni ani- 
male). V. pollo].s. f. è Uccello rapace diurno, co- 
munissimo, con occhi ben sviluppati, ali lunghe, 
non appuntite e carattere timido (Buteo buteo), 

poiche o poi che /poi 'ke*, ‘poi ke*/ spec. nel 
sign. 2 [comp: di poi e che (2)] cong. 7 Dato che, 
dal momento che, per il fatto che (introduce una 
prop. caus. con il v. all'indic. ): p- avete già deci- 
so, non ci resta che accettare le cose come stanno; 
p: è tardi rimandiamo a domani la conclusione. 
2 (lett.) Dopo che (introduce una prop. temp. con 
il v. all'indic.): poiche ebbe detto ciò che doveva, 
se ne andò; Ma poi ch'i' fui al piè d'un colle giun- 
to,d. «A guardai in alto (DANTE Inf. 1,:13-16) | 
Dal giorno in cui: va, sanza riposo, l poi che mori 
(DANTE Purg. Xi, 124-125). 

poichilocita o poichilocito [comp. del gr. poi- 
kios ‘variopinto, vario', e -cifo] s. m. ipl, -1) è 
(med.) Globulo rosso deformato. 

poichilocitòsi [comp. di poichilocit( a) e -osi] s. 
fè (med.) Alterazione nella forma dei globuli 
rossi. 

poiesi [vc. dotta, gr. póiēsis ‘produzione’. V. poe- 
sia] s.f. è (filos.) Il momento creativo di un fatto 
artistico. 


-poiéèsi [gr. -pdiésis, da poiésis ‘produzione’, 
deriv. del v. poiéin ‘fare’, di origine indeur. ] secondo 
‘elemento @ In parole composte della terminologia 
scientifica significa ‘formazione’, ‘produzione’: 
‘emopolesi. 

poiético [da poiesi] agg. ipl. m.-ci) © (filos.) Di, 
relativo a poiesi: momento p.; attività poietica, 

-poiètico secondo elemento e Usato in aggettivi 
derivati dalle pesate composte in -poiesi: emo- 
poietico. 


poinséttia {daln Karel denak malsa R. Poin- 
sett (1779-1851)] s.f. ® (bot.) Genere di piante 
erbacee perenni delle Euforbiacee con infiore- 
scenze ‘circondati da grandi brattee colorate 
( Poinsettia). 

poinsézia [V. poinsettia] s. f. € (bor.) Stella di 
Natale. 

pointer /ingl. ‘pointa*/ [vc. ingl., propr. (cane) yda 
punta', da to point ‘puntare', dal fr. ant. pointer 'pun- 
tare'] s.m. inv. e Cane inglese da ferma dal tipico 
mantello bianco macchiato di nero o di marrone, 
caratterizzato da ottime doti di forza, di fondo, di 
eleganza e di leggerezza. 

pointillisme /fr. pwéti'jism/ s. m. inv. e Puntini- 
smo, divisionismo, 

pois /fr. pwa/ [vc. fr., propriamente ‘pisello’, dal lat. 
pisu(m) ‘pisello']'s. m. inv. e Pallino: stoffa a p. 
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poise /fr. pwaz/ [dal n. del fisiologo fr. J. L. M. 
Poiseuille (1799-1869)] s. m. inv. e (fis.) Unità di 
misura della viscosità nel sistema CGS equivalen- 
te a un grammo al centimetro e al secondo, 
SIMB: P. 

pòker /'poker, ingl. 'pouka*/ [ve. ingl, di etim. in- 
certa] s.m. inv. e Gioco d'azzardo a carte d'origine 
americana, in cui vince chi ha la combinazione di 
valore maggiore e più alta: giocare a p.; una par- 
tita di p.; perdere al p. | Nel gioco omonimo, la 
combinazione di quattro carte uguali: fare pa p- 
d'assi. || pokerino, dim. (V.), 

pokerino o pocherino s.m. 7 Dim, di poker. 
2 Partita a poker giocata in famiglia o tra amici, 
gener. con poste molto basse. 


pokerista s.m.ef. (pl.m. -i) e Giocatore di poker. 
pòla [vc. veneta, lat. Paula(m) ‘Paola’, n. proprio 


di pers.] s.f è (z00/.) Cornacchia, 


polacca (1) [detta così perché di origine polac- 


ca] s. t. T Antica danza polacca, moderata e ter- 
naria, d'uso prima popolare e poi anche aristocra- 
tico, che si trasformò in forma musicale stilizzata 
e prosperò nel pianismo romantico: le J9 polacche 
di Chopin. SIN. Polonaise, polonese. 2 Stivaletto 
femminile, allacciato con stringhe. 3 Giacca con 
alamari è bordure di pelliccia, in uso nell’Otto- 
cento. || polacchino, dim. (V.). 


polacca (2) [etim. discussa: lat. (névem) pelà- 


gica(m) ‘nave di alto mare', da pelagus ‘mare’. V. 
pelago (?)] s.f.@ Vellero mediterraneo in uso nel 
sec. XIX, simile al pinco, ma usato solo come 
mercantile. 


polacchino [dim. di polacca (1), nel sign. 2] s. 


m (spec. al pi.) Calzatura con gambale piutto- 
sto alto, allacciato. 


polacco [polacco polak ‘della Polonia'] A agg. (pi. 


m.-chi) è Della Polonia: lingua polacca; gli an- 
tichi re polacchi. B s.m. (f,-a nel sign.1) 7 Abitante, 
nativo della Polonia. 2 (spec. al pl.).Polacchino. 
Cs m.solo sing. è Lingua del gruppo slavo, parlata 
in Polonia. 

polaccone [da polacca (2)] s.m. e (mar.) Vela 
triangolare simile al fiocco, ma più ampia, 

polare [da polo (1)] A agg. 7 Del polo; che si 
riferisce al polo, ai poli: terre, ghiacci polari; 
freddo p. | (fie.) Oggi fa un freddo p., molto in- 
tenso | Calotta p., porzione di superficie terrestre 
limitata da uno dei due circoli polari con al centro 
uno dei due poli | (astron.) Stella p.. la stella più 
vicina al polo nord celeste, l’ultima della coda del- 
l'Orsa Minore. 2 (chim.) Detto di composto nel 
quale i legami tra gli atomi sono di tipo polare | 
Legame p., legame ionico, eteropolare. 3 (mat.) 
Detto di rappresentazione in coordinate polari | 
Coordinate polari di punto nel piano, la distanza 
del punto da un punto fisso 0, e l'angolo che la 
congiungente con O forma con una retta fissa | 
Coordinate polari d'un punto nello spazio, la di- 
stanza del punto da un punto fisso, l'angolo che 
la congiungente con questo forma con una retta 
fissa, e l'angolo che il piano di questa e del punto 
in questione forma con un piano passante per la 
retta fissa | Rilevamento p., in marina, rilevamen- 
to di un punto qualsiasi posto entro 180° a dritta 
e 180° a sinistra dell'asse longitudinale della nave. 
|| polarmente, avv. (raro) In modo completo e 
totale: il tuo punto di vista è polarmente opposto 
al mio. B s. f. e (mat.) p. d'un punto rispetto a 
una conica, Cass.) polare, luogo dei punti coniu- 
gati del punto rispetto alla conica, 

polària o Polaria [comp. di polizia) e aria, come 
in analoghe formazioni] s.f. inv. e Polizia che pre- 
sta servizio negli aeroporti. 

polarimetria [da polarimetro] s.f. è (fis.) Misura 
della rotazione del piano di polarizzazione della 
luce nell'attraversare una sostanza. 

polarimeétrico agg. (pl.m. -ci) e Relativo alla po- 
larimetria o al polarimetro. 

polarimetro [comp. di polare e -metro] s. m. è 
(fis.) Strumento di misura del grado di polarizza- 
zione della luce e della rotazione del piano di po- 
larizzazione. 

polarità [da polare] s.t. 1 (fis.) Proprietà di un 
corpo, un sistema materiale, un apparecchio, di 
presentare poli | Il polo stesso: la p. positiva | P. 
elettrica, proprietà di un corpo ‘elettrizzato o di 
una sorgente di forza elettromotrice di presentare 
un.accumulo di cariche elettriche di segno contra- 


rio sulle estremità opposte o sui due.elettrodi | P. 
magnetica, proprietà di un magnete di presentare 
un accumulo di masse magnetiche di segno con- 
trario alle estremità opposte. 2 (ig. ) Convergenza 
verso poli d'attrazione totalmente opposti; antite- 
tici; sottolineare, notare la p. di due teorie, ipo- 
tesi, affermazioni. 3 (mat.) Correlazione che a 
ogni punto d'un piano associa la sua polare rispet- 
to a una conica fissata. 

polarizzabilità s.t. e (/îs.) Proprietà di un siste- 
ma fisico (atomo, molecola, materiale ecc.) di pò- 
tere essere polarizzato. 

polarizzare [fr. po/ariser, da polaire ‘polare'] A v. 
tr--1 (fis.) Ottenere una polarizzazione. 2 (fig.) 
Attrarre.o far convergere totalmente su di sé osu 
qc.: p. l'attenzione, gli interessi, le menti, lafan- 
rasia. SIN. Accentrare. B v. intr. pron, e (fig.) Vol 
gersi, orientarsi decisamente verso una data dire- 
zione: fa mia attenzione si polarizzo su di doro: 

polarizzato part, pass, di polarizzare; anche agg. e 
Nel sign. del v. 

polarizzatore [fr. polarisateur, da polariser ‘po- 
larizzare'] Å s.m.e Ciò che provoca la polarizza- 
zione della luce. B anche.agg.: cristallo, stru- 
mento p: 

polarizzazione [ír. polarisation, da polariser'po- 
larizzare'] s.f. 1 (fis.) Fenomeno capace di deter- 
minare. in un certo ente fisico una polarità di qual- 
che tipo o una scelta tra varie ornentazioni o con- 
dizioni possibili | P. della luce, 0 (ass.) polariz- 
zazione, trasformazione ‘della luce naturale non 
polarizzata che si propaga con vibrazioni trasver- 
sali in tutte le direzioni perpendicolari a quelle di 
propagazione, in luce polarizzata, che si diffonde 
con vibrazioni trasversali in direzione costante o 
variabile con continuità: p. lineare, circolare, el- 
littica | P. delle onde elettromagnetiche, la dire- 
zione dell'inclinazione delle componenti l'onda | 
P. dielettrica, fenomeno di separazione delle ca- 
riche elettriche eteronome in un corpo dielettrico 
sotto l'influenza di un campo elettrico | P. elet- 
trolitica, variazione del potenziale elettrico di un 
elettrodo di un voltametro, pila, accumulatore, do- 
vuta al depositarsi, su di esso, dei prodotti della 
dissociazione liberati dalla corrente | P. magneti- 
ca, fenomeno di orientamento delle molecole sot- 
to l’azione di un campo magnetico | P. dei tubi 
elettronici e transistor, operazione che consente 
di dare particolari valori costanti alle tensioni © 
alle correnti di uno o più elettrodi allo scopo di 
conseguire determinate caratteristiche di funzio- 
namento. 2 (fig. ) Atto, effetto dell'attrarré o del- 
l'orientarsi verso qe. 0 q.c. 

polarografia [comp. di polare e -grafia] s. f. è 
(chim.) Metodo di analisi elettrolitica usato spec. 
nello studio di composti o di fenomeni di ossida- 
zione € riduzione. 

polaròid ® [nome commerciale] A s. m. inv. e 
Materiale polarizzatore costituito, in genere, da 
sostanze trasparenti e da sali di chinino opportu- 
namente orientati, usato spec. per lenti e vetri spe- 
ciali. B s.f. inv. e Nome commerciale di un tipo 
di macchina fotografica che fornisce direttamente: 
il positivo alcuni secondi dopo aver scattato la 
foto. C anche agg. inv: macchina p.; foto p- 

polaròide s.m, è Adattamento di polaroid (V.). 

pòlca o polka [ceco polka, propriamente ‘mezzo 
passo', da pul'mezzo’] s. f.e Danza d'origine boe- 
ma, rapida e di cadenza marcata, in voga sino ai 
primi anni del Novecento | Par che balli la p., 
(fig, scherz.) di persona che cammina pica 
lando. 

fpolcinélla e V. pulcinella. 

pòlder /'polder, ol. 'poldər/ [ve. ol, di etim, incer- 
ta] s.m. inv. è In Olanda, terreno bonificato, sotto 
il livello del mare, difeso da argini. 

polédro e V. puledro. 

polemàrco [vc. dotta, gr. polémarchos, comp: di 
polemos ‘battaglia’, di origine indeur., e -archos.(V. 
-arca)] s: m. (pl.-chi) e Nell'antica Atene; uno dei 
nove arconti con funzioni in origine militari e suc- 
cessivamente amministrative, sacrali e giurisdi- 
zionali. 

polèmica [f. sost. di polemico] s. t. 1 Vivace con- 
troversia orale.o scritta: p. di letterati, di piorna- 
listi; aprire una p., entrare in p. con qc. su qc. 
SIN. Diatriba, disputa. 2 Discussione animosa, pri- 
va di obiettività, sovente fine a se stessa: finitela 
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con le vostre polemiche; fare delle polemiche per 
un nonnulla. 

polemicità s i. e Natura o qualità di chi è pole- 
mico, 

polèmico [vc. dotta, gr. polemikés, agg. di pole- 
mos ‘battaglia V. polemarco] agg (pi m. -ci) 
1 Che ha atteggiamenti battaglieri ed esprime in 
modo deciso e aggressivo le proprie idee: è uno 
scrittore, uno spirito p. 2 Tipico o caratteristico 
della polemica: argomento, tono p. | (esr., spreg.) 
Valutamente provocatorio, che tende a far nascere 
una discussione fine a se stessa: intervento p.; una 
presa di posizione assurda e polemica. || polemi- 
camente, avv. In modo e con tono polemico. 

polemista [vc. dotta, gr. poiemistés ‘combattente, 
lottatore’, da polemizein ‘combattere, lottare’. V. 
polemizzare] s.m. ef. (pi m. -i) 1 Scrittore di opere 
polemiche | (esr.) Chi sostiene con audacia e 
combattività le proprie idee. 2 Chi predilige la po- 
lemica, la discussione anche inutile o fine a se 
stessa. 

polemizzare [ingl. to polemize, dal gr. polemi- 
zain ‘combattere, lottare', deriv. di polemos 'batta- 
glia'. V. polemarco] v. intr. (aus. avere) 7 Intratte- 
nere una vivace contesa: p. sull'interpretazione di 
un resto. SIN. Disputare, 2 Discutere animosamen- 
te, spesso per partito preso o per amore di contro- 
versia: non può fare a meno di p. su ogni cosa. 
sin. Cavillare. 

polemologia [comp. del gr. polemos ‘guerra’ e 
«fogia] s. 1. è Studio sull'arte della guerra | (esr. ) 
Studio della guerra e delle sue cause in relazione 
a fenomeni sociologici. 

polemologo s.m. (f. -a; pi m. -gi) è Studioso di 

ne gia. 

lemoniàcee [dal gr. poleménion, nome di una 

pianta, e -acee] s. f. pi è Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di piante dicotiledoni erbacee ame- 
ricane coltivate nei giardini con parecchi generi 
(Polemoniaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

polèna [fr. poulaine, per la somiglianza di forma 
con | souliers a la poulaine ‘scarpe alla polacca’ 
(dette così perché originarie della Polonia)] s. t. è 
Immagine di animale, o di figura statuaria sacra o 
profana, scolpita per ornamento alla prua di una 


I cazione. 

tpolènda e deriv. e V. polenta e deriv. 

polénta o tpolènda, (rosc. ) pulènda [lat. polén- 
taim) ‘farina d'orzo abbrustolito, poienta', da avvi- 
cinare a põllis ‘polline’ e pù/vis ‘polvere'] s.t. 1 Cibo 
preparato con farina di granturco cotta a lungo in 
acqua è resa consistente col continuo rimestare: 
versare la p.; p. al sugo; p. con gli uccelletti; una 
fetta di p.; p. fritta | P. concia, che si prepara 
unendo a metà cottura dei formaggi teneri e si ser- 
ve per lo più cosparsa di parmigiano grattugiato. 
2 (est, spreg.) Miscuglio pastoso e appiccicoso, 
simile alla polenta: questo risorto è diventato una 
Pp. || polentaccia, pegg. | polentina, dim. (V.) | 
polentona, acer. | polentone, accr. 

polentàio s.m. (t. -a) 7 Chi fa o vende polenta. 
2 Chi mangia molta polenta. 

polentata s.f. e Mangiata di polenta. 

polentina o tpolendina, (tosc.) pulendina. s. 
ft. 1 Dim. di polenta. 2 (fam.) Impiastro di farina 


di lino.” 
o tpolendone, (fosc.) pulendone 
[da polenta] s. m. (f. -a) 1 Persona lenta e pigra. 
2 Mangiatore di polenta, come epiteto spreg. o 
scherz. dato dagli abitanti dell'Italia meridionale 
a quelli dell'Italia settentrionale {V. nota d'uso 
STEREOTIPO). 


poleografia [comp. del gr. pdlis, genit. poleòs 
‘città’ (V. polis) è -grafia] s.f. e Disciplina geogra- 
na che studia la genesi e lo sviluppo delle città. 
rafo s.m. (f. -a ) ® Studioso di poleografia. 
poe position /polpo'‘ziffon, ingl. ‘poul pə- 
'zifan/ [ve. ingl., comp. di pole ‘palo' e position 'po- 
sizione'] loc. sost. f. inv. (pl. ingl. pole positions) è 
Nelle competizioni motoristiche, la posizione di 
partenza in prima fila e nella corsia più vantag- 
giosa, assegnata a chi ha conseguito il miglior 
tempo nelle prove | (fig.) Posizione più vantag- 
giosa, davanti ad altri concorrenti: il film di X è 
in pole position per l'assegnazione del Leone 
d'oro, 


| polesano A agg. e Del Polesine. B s. m. (t. -a) 
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è Abitante, nativo del Polesine. C s. m. solo sing 
è Dialetto del gruppo veneto, parlato nel Polesine. 

polése A agg «e Di Pola B s.m.ef e Abitante, 
nativo di Pola. 

polesine o polesine [gr. biz. polkenos ‘che ha 
molti vuoti, poroso', comp. di polys ‘molto’ (V. pol) 
e kenos ‘vuoto’ (V. cenotafio)] s.m. e Terreno pia- 
neggiante, d'aspetto insulare, con flora arbustiva, 
costituito fra i due rami di un fiume o tra due fiu- 
mi, per accumulo dei detriti di questi: nei polesini 
e nelle valli qui nostrane (BACCHELLI) | (est., per 
anton,) Il territorio della provincia di Rovigo, si- 
tuato tra i corsi inferiori del Po e dell'Adige. 

polfer o Polfėr [comp. di polizia) e feri roviaria)] 
8. f. inv. è Polizia che presta servizio sui treni e 
nelle stazioni ferroviarie. 

pòli- [dal gr. polys ‘molto’] primo elemento @ In pa- 
role composte della terminologia scientifica indi- 
ca molteplicità numerica o quantitativa: policen- 
tro, policlinico, policromia, poliestere, poli- 
teismo. 


-poli [dal gr. polis ‘città’. V. polis] secondo elemento 
è In parole composte significa ‘cità: acropoli, 
metropoli, pentapoli, tendopoli. 

poliaccoppiàto [comp. di poli- e accoppiato] s 
m. è Materiale costituito da tre o quattro strati di 
sostanze diverse, impiegato spec, per la fabbrica- 
zione di recipienti adatti a contenere generi ali- 
mentari. 

poliachenio [comp. di poli- e achenio] s. m è 
(bot. ) Frutto secco indeiscente sincarpico, che a 
maturità si separa in due o più logge. 

poliacrilàto [comp. di poli- e acrilato] s. m. è 
(chim. ) Materia plastica ottenuta per polimerizza- 
zione di monomeri acrilici. 

poliacrilico [comp. di poli- e acrilico] agg. (pl. m 
-ci) © Detto di prodotto di polimerizzazione di 
pipi acrilici | Fibre poliacriliche, costituite 


limeri sintetici. 

polla ddizióne s.t. e (chim.) Tipo di reazione 
consistente nell'addizione di due o più gruppi at- 
tivi di composti diversi senza liberazione di nes- 
sun componente. 

poliade (1) [da poli- sul modello di monade, tria- 
de] s. f. è (scient. ) Insieme di più enti o elementi, 

poliade (2) [vc. dotta, gr. poliadas, da polis 'cit- 
tà'] agg. ® Nell'antica Grecia, attributo della divi- 
nità protettrice della città: Arena p. 

Poliadèlfia [comp. di poli- e del gr. adelphos ‘tra- 
tello' (V. adelfo), perché hanno gli stami concre- 
sciuti in più fasci] s. f, e Nella vecchia tassonomia 
di Linneo, classe comprendente piante con fiori 
riuniti in fascetti. 

poliàdico [da poli- sul modello di monade, triade 
ecc., con suff. agg. ] agg. (pi.m.-ci) è (/îlos.) Nella 
logica contemporanea, detto di enunciato costitui- 
to da più di due termini. 

polialite [comp. di poli- e del gr. háls, genit. halòs 
‘sale'] s. f. è (miner.) Solfato idrato di potassio, 
calcio e magnesio frequente nei giacimenti salini. 

poliambulanza [comp. di poli- e ambulanza] s. 
fe (raro) Poliambulatorio, 

poliambulatòrio [comp. di poli- e ambulatorio 
nel sign. B1] s. m. è Luogo di visita e di prima 
cura, dotato di più ambulatori per le diverse spe- 
cialità mediche e chirurgiche. 

poliammide [comp, di poli- e ‘ammide] s. f. © 
chim.) Polimero caratterizzato dalla ricorrenza 
del gruppo ammidico nella catena principale della 
macromolecola; gener. usato per la produzione di 
fibreo,; rinforzato con fibre di vetro, come tecno- 
polimero. 

poliammidico agg. (pl. m. -ci) @ (chim.) Che ha 
la composizione chimica della poliammide: fibra 
poliammidica. 

poliammina [comp. di poli- e ammina] s. f. è 
(chim.) Polimero nella cui molecola sono presenti 
molti gruppi amminici. 

Poliandria (1) [lat. scient. polvandria, comp. di 
poly- ‘poli e del gr. anér, genit. andròs ‘maschio'] 
s, f. @ Nella vecchia tassonomia di Linneo, classe 
comprendente piante con fiori aventi oltre venti 
stami. 

poliandria (2) [dal gr. polvandros ‘che ha molti 
mariti, comp. di poly- ‘poli-' e -andros “andro'] s. f. 
1 Istituzione sociale per cui una donna ha con- 
temporaneamente più mariti. 2 (zool.) Poligamia 


policlonale 


femminile | (z00/.) Condizione per cui una specie 
presenta maschi con varia morfologia e femmine 
del medesimo aspetto. 

poliandro [comp. di poli- e -andro] agg. ® (bor. ) 
Detto di fiore con un numero molto grande di 
stami. 

polianite [dal gr. poliginesthai ‘essere biancheg- 
giante', da poliòs ‘biancastro, canuto', di origine 
indeur.] s.f e (miner.) Pirolusite. 

tpoliantèa [vc. dotta, gr. polyénthea ‘ricca di fiori’, 
comp. di poly- ‘poli-' e anthos ‘fiore’. V. antologia] 
3. f è Antologia, florilegio. 

poliarchia [vc. dotta, gr. polvarchia, comp. di 


poly- ‘poli-' e -archia ‘-archia'] s. f è Governo di 
molti 

poliarchico agg (pi m. -ci) e Di poliarchia: gø- 
verno p. 


poliartrite [comp. di poli- e artrite] s. t. e (med.) 
Infiammazione di più articolazioni contempora- 
neamente: p. cronica, acuta. 

poliatomico [comp. di poli- e atomo, con sutt. 
agg.] agg. (pi. m. -ci) è Formato dall'unione di più 
atomi, che contiene più atomi: molecola poliato- 
mica. 

polibasite [comp. di poli, base e -ite (2)]s.f. e 
(miner.) Solfuro di argento e antimonio in cristal- 
lì tabulan 

poliboro [vc. dotta, gr. polybáros ‘molto vorace’. 
comp. di poly- 'poli-' e bords ‘vorace’, da bora ‘cibo 
per gli animali", di origine indeur.] s. m. e Uccello 
rapace diurno sudamericano simile al falco, peri- 
coloso anche per agnelli e animali domestici 
(Polyborus plancus). 

polibutadiène [comp. di poli- e butadiene] s. m. 
è (chim.) Polimero ottenuto per polimerizzazione 
del butadiene; usato, dopo vulcanizzazione, come 
elastomero. 

policaprolattàme [comp. di poli- e caprovatta- 
me] s m. è (chim.) Polimero della famiglia delle 
poliammidi, ottenuto per polimerizzazione del ca- 
prolattame, usato per la produzione di fibre e og- 
getti vari di elevata resistenza. 

policarbonato [comp. di poli- e carbonato] s. m. 
è (chim.) Polimero contenente nella catena prin- 
cipale il gruppo carbonato, caratterizzato da buone 
proprietà di resistenza agli urti, elevata rigidità e 
trasparenza e usato in lastre in sostituzione del ve- 
tro, per caschi da motociclista e sim.; in sigla PC. 

policàrpico [comp. di poli- e -carpo, con suff. 
agg. ] agg. (pi.m.-ci) € (bor.) Detto di gineceo for- 
mato da due o più carpelli liberi. 

policàrpio [comp. di poli- e -carpo] s. m. è (bot. ) 
Frutto indeiscente formato da più carpelli. 

policeman /ing/. pa'li:sman/ [ve. ingl., comp. di 
police ‘polizia' (dal fr. police 'polizia') e man'uomo' 
(di origine germ.)] s. m. inv. (pi. ingl. policemen) è 
Agente di polizia, nei paesi anglosassoni. 

policentrico [comp. di poli- e centro, con suff. 
agg.] agg. (pl. m. -ci) e Che ha più centri. 

policentrismo [da policentri(co) e -ismo] s, m. 
è Esistenza di più centri autonomi di potere o di 
decisione, 

Polichéti [vc. dotta, gr. polychaitas ‘che ha molti 
capelli, comp. di poly- ‘poli-' e chaité ‘chioma’, di 
origine indeur.] s. m. pi. e Nella tassonomia anima- 
le, classe di Anellidi con metameria evidente e pa- 
rapodi sviluppati, per lo più marini {Polychaeta ) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale classe. 

policitemia [comp. di poli-, cito-, ed -emia] s. f. è 
(med.) Aumento numerico dei globuli rossi del 
sangue. SIN, Poliglobulia. 

Policladi [vc. dotta, dal gr. polyklados ‘dai molti 
(poly-) rami (Klados. sing.)'] s. m. pl. è Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Turbellari prevalente- 
mente abitatori dei mari caldi e caratterizzati da 
eterogeneità di forme larvali, alcune delle quali 
sono componenti del plancton (Polvelada) | (al 
sing, -e) Ogni individuo di tale ordine. 

policlinica [comp. di poli- e clinica, sul modello 
del fr. polyclinigue] s. f. e Clinica di diverse spe- 
cialità mediche e chirurgiche ove si ricoverano 
ammalati. 

policlinico [fr. policlinique ‘clinica della città’, 
comp. del gr. polis ‘città' (V. polis) e del fr. clinique 
‘elinica'] s. m. (pl. -ci) è Istituto ospedaliero a più 
padiglioni per le diverse specialità mediche e chi- 
rurgiche. 

policlonale [comp. di poli- e clonale] agg. 


policocco 


1 (biol.) Che deriva da diverse cellule. 2 (biol.) 
Relativo a vari cloni. 

policòcco [comp. di poli- e cocco (4)] s.m. (pi. 
-chi) ® (bot.) Frutto secco dirompente. 

policoltùura [comp. di poli- e coltura] s.t.® (agr.) 
Coltivazione di diverse specie o varietà di piante 
effettuata in una stessa regione © in una stessa 
azienda. 

policondensazione [comp. di poli- e conden- 
sazione] s. 1. è (chim.) Polimenzzazione che si 
realizza attraverso più reazioni consecutive di 
condensazione con eliminazione di acqua o di al- 
tre sostanze di basso peso molecolare. 

policoraàle [comp. di poli- e coro, con suff. agg.] 
agg. ® (mus.) Di, relativo a, composizione corale 
in cui il coro è diviso in due o più gruppi. 

policordo [vc. dotta, gr. polychordos ‘che ha mol- 
te corde', comp. di poly- ‘poli-’ e chordé ‘corda’] s: 
m.e (mus.) Strumento con molte corde. 

policristallino [da policristallo] agg. 1 (miner.) 
Costituito da, relativo a un policristallo. 2 Detto 
di aggregato formato da un solo minerale, ma in 
moltissimi granuli diversamente orientati. 3 Detto 
di roccia composta da granuli di molte specie mi- 
nerali diverse. 

policristallo [comp. di poli- e -cristaflo] s. m, e 
(miner.) Cristallo apparentemente unico, ma 
composto in realtà da una stretta associazione di 
moltissimi individui della stessa specie che tutti 
insieme simulano la forma esterna del monocri- 
stallo. 

policromare [da policromo] v. tr. (io policromo 
o policromo) ® Rendere policromo | Decorare con 
policromia. 

policromatico [dal gr. polyehrématos ‘dai molti 
colori’, comp, di poly- ‘poli-' e chréma, genit. chrò- 
matos ‘colore’. V, cromo-] agg. (pl. m.-ci) 7 Di mol- 
ti colori: effetto p. SIN. Multicolore. 2 (fis: ) Detto 
di luce composta di più componenti monocroma- 
tiche. 

policromia [da policromo] s. 1.. 1 Varietà di co- 
lori. 2 Arte di dipingere o decorare statue, edifici 
e sim. con colon vari. 

policromo o policromo [vc. dotta, gr. polychré- 
mos ‘dai molti colori’, comp. di poly- ‘poli’ e -chrd- 
mos ‘-cromo'] agg. @ Di più colori: facciata poli- 
croma. SIN. Multicolore. CONTR. Monocromatico. 

polidattilia [dal gr. polydåáktylos ‘dalle molte dita', 
comp. di poly- ‘poli’ e daktylos ‘dito’ (V. dattilogra- 
fia)] s.f.@ (med.) Malformazione congenita delle 
mani e dei piedi, consistente nella presenza di dita 
in soprannumero, SIN. Polidattilismo. 

polidattilismo s.m. e (med. ) Polidattilia. 

polidattilo [vc. dotta, gr. polydaktylos ‘dalle molte 
dita'. V. polidattilia] agg. anche s. m. (f.-a) e Che, 
chi è affetto da polidattilia. 

polidemonismo [comp. di poli- demone e 
-ismo] s. m. è Carattere di alcune religioni primi- 
tive che presumono l'universo popolato e animato 
da molteplici forze demoniache. 

polidipsia [comp. di poli-, del gr. dipsa ‘sete’, di 
orig. sconosciuta, e del suff. -la] s.f. @ (med.) Ec- 
cessivo bisogno di bere; può essere di origine psi- 
cogena o dovuto a stati di disidratazione o a di- 
sturbi endocrini (.diabete). 

polidromia s.t. e (mar.) L'essere polidromo. 

polidromo [comp. di poli- e -dromo] agg. è 
( mat.) Nella loc. funzione polidroma, relazione 
fra spazi numerici che ad un punto del primo ne 
associ più d'uno del secondo, 

poliedricità s.f e Qualità, o natura di poliedrico 
(spec. fig.), 

poliedrico agg. (pl.m. -ci) 1 (mat.) Di poliedro, 
proprio del poliedro: figura poliedrica. 2 (fige) 
Che ha molteplici aspetti, facce, attività, interessi 
e sim.: individuo, ingegno p. | Multiforme: inte- 
ressi polledrici. SIN. Versatile. || poliedricamėnte, 
avv. (fig. ) In modo poliedrico. 

polièdro [vc. dotta, gr. polyedros, propriamente 
‘dai molti sedili, comp. di poly- ‘poli-' ed hedra ‘ba- 
se, faccia, sedile’. di etim. incerta] s, m, T (mat. ) 
Figura spaziale individuata da poligoni, non tutti 
complanari, in modo che 1 loro lati siano comuni 

_ esattamente a due facce: solitamente si suppone 

che due facce non siano. mai complanari, e che 

non abbiano punti comuni fuori degli spigoli | So- 

lido determinato-dalle facce del poliedro | P.. re- 

golare, tale che le facce siano poligoni regolari 
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uguali, in modo che i diedri e gli angoloidi da essi 
determinati siano uguali. 2 In topologia algebrica, 
luogo dei punti appartenenti a un complesso geo- 
metrico, 

poliembrionia [comp. di poli- e un deriv. di em- 
brione)] s. 1. e (biol.) Fenomeno per cui dalla seg- 
mentazione di un solo uovo fecondato si formano 
più embrioni. 

poliennale [da poli-, sul modello di biennale, tri- 
ennale ecc.] agg, e Che dura ‘più anni: buono p. 
del Tesoro. 

poliera [vc. dotta, gr. polyéres ‘con molti remi’, 
comp, di poly- ‘poli-’ ed -éres, da una radice che 
significa ‘remare’ (V. triere)] s. © € (mar.) Pali- 
reme. 

polièstere [comp. di poli- ed estere] A s. m. è 
(chim.) Polimero contenente gruppi estere nella 
catena principale, gener. ottenuto per policonden- 
sazione di acidi bicarbossilici e glicoli e usato per 
produrre fibre, film, vernici, adesivi e sim. | P. 
insaturo, copolimero ottenuto per polimernizzazio- 
ne di una miscela di glicoli, acidi bicarbossilici e 
anidride maleica, che puo essere reticolato con st- 
rene per formare polimeri termoindurenti; è usato 
insieme a fibre di vetro per preparare scafi di bar- 
che, grandi serbatoi, parti di carrozzeria e sim. 
B anche agg.: prodotto p. 

poliestesia [da poli-, sul modello di anestesia 
ecc.]s.f e (med.) Alterazione della sensibilità cu- 
tanea per cui il contatto di una punta viene avver- 
tito come se fosse multiplo, 

poliètere [comp. di poli- ed etere] s.m, e (chim.) 
Polimero contenente gruppi etere nella. catena 
principale. 

polietilèene [comp. di poli- ed etilene] s. m. è 
(chim. ) Materia plastica ottenuta per polimerizza- 
zione di etilene esistente nelle forme ad alta den- 
sità e a bassa densità; usata per materiali elettrici, 
per confezionare prodotti alimentari e per la fab- 
bricazione di svariati oggetti. SIN. Politene. 

polietilentereftalàto [comp. di poli-, etilen(e).e 
tereftalato] s. m. e (chim.) Poliestere ottenuto per 
policondensazione di glicol etilenico con acido te- 
reftalico o suoi derivati; di eccellenti proprietà 
meccaniche e impermeabile all’anidride carboni- 
ca, è usato per la produzione di fibre, film per pel- 
licole fotografiche, nastri per registrazione, Dotti- 
glie per liquidi; in sigla PET, 

polifagia [vc. dotta, comp. di poli- e -fagia; nel 
sign. 2 dal gr. polyphagia ‘voracità'] s. f. 1 (biol.) 
Condizione degli organismi polifagi | ( est.) Nu- 
trizione a base di più sostanze. 2 (med.) Bulimia. 

polifago [vc. dotta, comp. di poli- e -fago; nel sign. 
2 dal lat. polyphagus, gr. polyphagos ‘che mangia 
molto'] agg.: anche s. m. (f. -a; pl. m. -gi) T(biol.) 
Detto di organismo che può cibarsi di varie so- 
stanze: parassiti polifagi. 2 (med., raro) Affetto 
da bulimia. 

polifàse [comp. di poli- e fase] agg. inv. @ (elettr.) 
Di grandezze alternate come tensioni o correnti 
elettriche, che presentano fasi diverse pur avendo 
lo stesso periodo. 

polifilia [vc. dotta, comp. di poli- e -filo; nel sign. 
2, dal gr. polyphilia ‘moltitudine di amici’, da 
polyphilos ‘dai molti amici’. comp. di poly- ‘poli-' e 
-philos ‘-filo'] s. f. 1 (biol.) Poligenesi. 2 + Amicizia 
con molte. persone. 

polifillo [vc. dotta, gr. polyphyllos ‘che ha molte 
foglie’, comp. di poly- ‘poli-’ e -fillo] agg. @ (bor.) 
Che ha più foglie. 

polifiodonte [comp. del gr. polyphyés ‘che si di- 
vide in più parti (a sua volta comp. di poly- ‘poli-' 
e phyein ‘nascere, far nascere', di origine indeur.), 
e -odonte (V. odonto-)] agg. ® (zoel: ) Detto di ani- 
male vertebrato che presenta polifiodontia. 

polifiodontia [da polifiodonte] s. f. @ (zool) 
Successione di un notevole numero di dentizioni, 
quale si osserva nella maggior parte dei Vertebrati 
Gnatostomi. 

polifito [comp. di poli- e -fito] agg.@ (agr.) Detto 
di area coltivata con un numero elevato di specie 
vegetali. 

polifonia [vc. dotta, gr. polyphonia, da 
polyphonaos ‘dalle molte voci’, comp. di poly- ‘poli-' 
e -phonos '-fono'] s. f. € (mus.) Molteplicità di 
suoni | Componimento a molte voci o strumenti: 
le polifonie del Palestrina | Musica vocale o stru- 
mentale con più parti o voci che esprimono cia- 


scuna una speciale melodia. 

polifonico agg ipl. m. -ci) € (mus.) Della poli- 
fonia: brano p. || polifonicamente, avv. Secondo 
la polifonia. 

polifonismo s.m.e (mus.) Tecnica e uso della 
polifonia. 

polifonista s. m. ef. (pi m.-i) e Compositore di 
musica polifonica. 

polifosfàto [ingl. polyphosphate, comp. di poly- 
‘poli’ e phosphate ‘fosfato’ ] s.m. e (chim.) Com- 
posto appartenente a una classe di derivati dell'a- 
cido fosforico, usati nella depurazione delle ac- 
que, nella composizione di detersivi per lavatrici 
e come conservanti. 

polifunzionale [comp. di poli-e funzionale] agg. 
1 Che è in grado di svolgere più funzioni: impian- 
to sportivo p. 2 (chim.) Detto di composto che 
contiene più gruppi funzionali: acido p, | Poliva- 
lente, 

poligala [vc. dotta, lat. polygala(m), nom. polyga- 
la, dal gr. polygalon, comp. di poly- ‘poli’ e gala 
‘latte’ (V. galassia), per le sue proprietà iattifere] s. 
f. ® Pianticella cespugliosa americana delle Poli- 
galacee con fusti sottili, foglie lanceolate e fiori 
in grappoli biancastri terminali, usata in medicina 
(Polygala senega ). 

Poligalacee [vc. dotta, comp. di poligala e -acee] 
s. f. pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante dicotiledoni con fiori a cinque sepali saldati 
alla base e formanti due labbra alla sommità { Po- 
ligalaceae) | (al sing. -2) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

poligamia [vc. dotta, lat. tardo polygamia(m), 
nom. polygamia, dal gr. polygamia, da polygamos 
‘poligamo'] s. f. 1 Unione coniugale di un uomo 
con più donne o di una donna con più uomini. 
2 (zo0l.) Abitudine del maschio di molti animali 
di accoppiarsi con parecchie femmine o viceversa. 
CONTR. Monogamia. 3 (bor.) Presenza di fiori er- 
mafroditi e unisessuati sullo stesso individuo ve- 
getale. 

poligamico agg. (pi m.-ci) e Che riguarda la po- 
ligamia. 

poligamo [vc. dotta, gr, polygamos,.comp. di 
poly-'‘poli-' e -gamos ‘-gamo'] A agg. 1 Che pratica 
la poligamia: tribù poligama. 2 (bor.) Che è ca- 
ratterizzato da poligamia. B s.m. (f. -a) 1 Chi pra- 
tica la poligamia. 2 (bot. ) Individuo vegetale por- 
tante fiori unisessuati e fiori ermafroditi. | | 

poligène [comp. di poli- e gene] s.m.@ (biol.) 
Ognuno dei geni che, in grande numero, produco- 
no manifestazioni fenotipiche molto simili tra lo- 
ro, 5i da restare di solito mascherate. 

poligènesi [comp. di poli- e genesi] s.f. è Origi- 
ne molteplice: p. del linguaggio, delle razze. 
CONTA. Monogenesi. 

poligenético agg. (pl. m. -ci).e Che si riferisce 
alla poligenesi | Che si è originato per poligenesi. 
| poligeneticamente, avv. In seguito a polige- 
nesi. 

poligènico agg. (pi. m. -ci)  (biol.) Di, relativo 
a, poligene, 

poligenismo [comp. di poligen( esi) e -ismo] s. 
m. è Dottrina che attribuisce origine molteplice al- 
le razze umane. CONTA, Monogenismo: 

poliginia.[comp. di poli- e del gr. gyné ‘donna’. V. 
poliginio] s. t. 1 (etn.) Istituzione sociale per cui 
un uomo-ha contemporaneamente più mogli. 
2 (zool.) Poligamia maschile. 

poliginio [vc. dotta, gr. polygynaios ‘dalle aie 
mogli', comp. di poly- ‘poli-' e gyné ‘donna’ (V. -gi- 
no)] agg. @ Detto di pianta o fiore con più carpelli. 

poliglobulia [comp. di poli- e un deriv. di globu- 
lo] s.t. ® (med.) Policitemia: 

poliglotta [vc. dotta, gr. polyiglottos ‘dalle molte 
lingue’, comp..di poly- ‘poli- e giétta ‘lingua’ (W 
glotta)] agg. anche s. m. e f. (pi, m. -1) * Che, chi 
parla molte lingue: un archeologo p.; una p. | Li- 
bro p., stampato in più lingue. 

poliglottico [da poliglotta] agg. (pl. m.-ci) e Che 
concerne più lingue: fenomeno p. | Che è caratte- 
rizzato da poliglottismo: area, zona poliglottica. 

poliglottismo [da poliglotta] s. m. e Conoscenza 
e uso di più lingue | Coesistenza di più lingue. 

poliglotto agg.: anche s. m. (f.-2) e Poliglotta. 

Poligonacee [vc. dotta. comp. di poligono (2) e 
-acee] s. f. pl. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante dicotiledoni erbacee, con una stipola 
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a forma di guaina abbracciante il fusto all'inser- 
zione della foglia {Polygonaceae ) | (al sing. -a) 
i individuo di tale famiglia. = iLL. piante /3. 
igonale [da poligono (1)] A agg e Che ha 
forma o sezione a guisa «di poligono. B s.f 
1 (mar.) Sequenza di segmenti tali che il secondo 
estremo di ciascuno coincida con il primo estremo 
del successivo, 2 Linea spezzata che collega i 
punti che servono di base in un rilevamento topo- 
grafico e geodetico | P. chiusa, se il punto di par- 
tenza coincide col punto di arrivo | P. aperta, se 
i due punti non coincidono. 
poligonato [vc. dotta, lat. polygénato: n), nom. 
polygònatos, dal gr. polygonaton., comp. di poly- 


‘poli’ e gdny, genit. ginatos ‘ginocchio’ (V. gonal- 


gia); detto così dalla forma del rizoma] s. m è 
Pianta delle Liliacee, tipica dei luoghi ombrosi, 
con fiori bianchi penduli dalla parte opposta ri- 
spetto alla foglia (Polygonatum multiflorum ). 
poligonazione [da poligonale] s 1. e In geode- 
sia e topografia, rilevamento e misurazione di una 
poligonale. 
poligono (1) [vc. dotta, lat. tardo polygònui m), 
dal gr. polygénon, comp. di poly- ‘poli-' e gönia 'an- 
golo' (V. gonio-)] s.m. 7 (mar.) Figura piana co- 
stituita da un numero finito di punti presi in un 
certo ordine circolare, e dai segmenti che congiun- 
gono coppie di vertici consecutivi | Regione del 
piano interna all'insieme dei lati d'un poligono: 
p. convesso, concavo | P. intrecciato, tale che due 
lati non consecutivi abbiano dei punti comuni | P. 
regolare, con i lati uguali e gli angoli uguali. 2 Fi- 
gura geometrica piana di più lati sulla quale o den- 
tro la quale si costruiscono i vari fronti di un'ope- 
ra fortificatoria: p. regolare, irregolare, esterno, 
interno | P. di tiro, zona adibita a esercitazioni di 
tiro per armi portatili o per artiglierie | P. di lan- 
cio, installazione, costruita sulla Terra o in un'or- 
bita circumierrestre mediante parti staccate ivi tra- 
Sportate con una navetta spaziale, dotata di attrez- 
zature idonee al lancio di missili e veicoli spaziali 
per impieghi militari o civili. SIN. Spazioporto. 
poligono (2) [vc. dotta, lat. poligonu m). nom. 
palygonus, dal gr. polygonon, propriamente ‘dai 
molti frutti, comp. di poly- ‘poli-' e gonos ‘seme, 
prodotto, frutto' (V. gono-)] s.m. e Genere di piante 
erbacee o suffrutticose delle Poligonacee con pic- 
coli fiori colorati ( Polygonum ). 
poligrafàre [da poligrafo] v. tr. (io poligrafo) è 
Trarre copie col poligrafo. 
poligrafia [vc. dotta, gr. polygraphia 'lo scrivere 
di vari soggetti’, da polygraphos 'che scrive molto, 
che scrive di vari soggatti'. V. poligrafo] s. t. 1 Ri- 
produzione, in varie copie, di scritti o disegni | 
io È Ù copia stessa. 2 (raro) Scrittura su sog- 


rd Lon A agg (pi. m. -ci) 1 Che concerne la 
poligrafia. 2 Che esegue opere a stampa valendosi 
di vari sistemi di composizione, impressione e 
sim.: stabilimento, istituto p.; officina poligrafica. 
B s.m. è Operaio di uno stabilimento poligrafico. 
poligrafo [vc. dotta, comp. di poli- e -grafo; nel 
sign. B dal gr. polygraphos ‘che scrive molto, che 
scrive di vari soggetti, comp. di poly- '‘poli-' e 
<gràphos '-grafo'] A s.m. 1 Apparecchio usato un 
tempo per ottenere riproduzioni di scritti e dise- 
gni, in cui la matrice di gelatina e colla di pesce 
reca un decalco eseguito con inchiostro copiativo. 
2 (med.) Apparecchio, costituito da un registra- 
tore a carta e alcuni elettrodi, in grado di registrare 
contemporaneamente diversi parametri fisiologici 
come pressione arteriosa, ritmo cardiaco, frequen- 
za respiratoria, tono muscolare e sim. B agg. anche 
s. m. (f. «a, raro) e Che, chi scrive su molti argo- 
menti; uno scrittore p.; è un p. 
poliibrido [comp. di poli- e ibrido] s. m. @ (biol.) 
Individuo nato da genitori che differiscono per 
due o più caratteri. 
poliisoprène [comp. di poli- e isoprene] s. m. è 
ichim.) Polimero con struttura chimica uguale a 
quella della gomma naturale, ottenuto industrial- 
mente per polimerizzazione dell'isoprene e usato 
per produrre elastomeri. 
polimastia [comp. di poli- e del gr. mastós mam- 
mella' (di origine incerta)] s.f. @ (med.) Anomalia 
ereditaria consistente nella presenza, spec. nella 
donna, di più mammelle oltre le due normali, 


poli matéèrico [comp. di poli- e materia, con sutt. 
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agg.] agg (pl. m. -ci) e Costituito di più materiali, 
detto spec. di creazione artistica. 
polimaterismo [comp. di poli-. materia e -ismo] 
s. m. e Utilizzazione di più materiali all'interno di 
un'opera d'arte, spec. plastica o pittorica. 
polimella [dal gr. po/ymelés ‘di molti toni’, comp. 
di poly- ‘poli-' e mélos ‘canto, melodia' (V. melos)] 
s.f è (mus.) Unione di più melodie. 
poliméento e V. pulimento 
polimeria s. 1. 1 (bio/.) Concorso di più geni alla 
determinazione di un solo carattere. 2 (chim. ) Po- 
lìimerismo. 
polimerico agg (pi m. -ci) 1 (bio/.) Caratteriz- 
zato da polimeria: sistema p. 2 (chim. ) Proprio di 
un polimero | Costituito di polimeri: composto p. 
polimerismo s. m. e (chim. ) Condizione di po- 
limero. 
polimerizzare [comp. di polimerio) e -izzare] 
A v.tr. e (chim.) Sottoporre a polimerizzazione. 
B v. intr. pron è (chim.) Subire la polimerizza- 
zione. 
polimerizzazione st. e (chim.) Reazione che 
avviene tra molte molecole di monomero con for- 
mazione di molecole di grandi dimensioni ( ma- 
cromolecole ). 
polimero [vc. dotta, gr. potymerds ‘di molte parti, 
comp. di poly- ‘poli-' e méros ‘parte’ (da méiresthai 
‘ottenere in sorte, dividersi’, di origine indeur.)] A s 
m. è (chim.) Composto chimico, gener. di natura 
organica, di elevato peso molecolare, ottenuto 
quia da un monomero per mezzo di reazioni 
Linn B anche agg: composto p. 
ilmetacrilato [comp. di poli-- metil- e 
pra s.m. ® (chim.) Polimero ottenuto per 
polimerizzazione dell'acrilato di metile; materiale 
plastico rigido e trasparente, è prevalentemente 
utilizzato in lastre in sostituzione del vetro; in si- 
gla PMMA. cFR. Plexiglas. 
polimetria [da polimetro] s. 1. è Successione di 
vari metri in uno stesso componimento poetico, 
polimetrico [da polimetria] agg (pi m -ci) œ 
Detto di componimento poetico che contiene me- 
tri diversi. 
polimetro [ve dotta, gr. polymetros, comp. di 
poly- ‘polit e métron ‘misura’ (V. metro)] A s. m.: 
anche agg. © Componimento poetico in metri di- 
versi. B s.m. e Apparecchio atto alla misura di 
varie grandezze come temperatura, grado igrome- 
trico, tensione di vapore e punto di rugiada del- 
l'aria atmosferica. 
polimorfia [vc. dotta, gr. polymorphia, comp. di 
poly- 'poli-' ə -momhia ‘-morfia' (V.)] s. t. e Poli- 
morfismo. 
polimorfico agg (pi m -ci) è Di, relativo a, po- 
limorfismo. 
polimorfismo [comp. di polimorfo e -ismo] s. m. 
1 ichim., miner.) Proprietà di una sostanza chi- 
micamente definita di dare origine a differenti tipi 
di reticoli cristallini. 2 { biol.) Variabilità discon- 
tinua a basi ereditarie esistente in una popolazione 
animale o vegetale. 
polimorfo [vc. dotta, gr. polymorphos, comp. di 
poly- 'poli-’ e -morphos ‘-morto'] agg. è Di elemen- 
to o composto chimico che presenta il fenomeno 
del polimorfismo. 
polinesiàno [da Polinesia, comp. di poli- e del 
gr. nésos 'isola' (di etim. incerta)] A agg. © Della 
Polinesia: lingua polinesiana; isola polinesiana. 
B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo della Polinesia. 
C s. m. solo sing. + Gruppo di lingue della famiglia 
maleo-polinesiaca, parlate nella Polinesia. 
polinevrite o polineurite [comp. di poli- e ne- 
vrite] s. 1. ® (med.) Affezione infiammatoria che 
foci pis più nervi. 
omiale [da polinomio, sul modello dell'ingl. 
frane agg ® (mar.) Che concerne un poli- 
nomio o ne ripete la forma. 
polinòmio [da poli-, sul modello di binomio] s. m. 
è (mat.) Somma di monomi. 
polinsàturo [comp. di polti- e insaturo] agg. € 
(chim.) Detto di composto organico ciclico o li- 
neare con più di un legame multiplo nella catena 
carboniosa, 
polinucleato [comp. di poli- e nucleo, con sut. 
agg.] agg. @ (bio/.) Che è provvisto di numerosi 
nuclei, 
pòlio (1) [ve. dotta, lat. poliu(m), dal gr. pollon, 
da poliós ‘biancastro, grigio’ (V. polianite); detto 
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così dal colore] s. m. è Pianta delle Labiate che 
caratterizza un ambiente arido di steppa circum- 
mediterranea (Teucrium polio). 

polio (2) s.t inv è Acrt. di poliomielite. 

poliolefina [comp. di poli- e olefina] s. 1. è 
(chim.) Composto polimerico ottenuto per poli- 
merizzazione di un'olefina. 

poliomielite [comp. del gr. poliés ‘grigio! (V. po- 
lianite) e melte, detta così dalla infiammazione 
della materia grigia del midollo spinale] s. f. e Ma- 
lattia infettiva acuta virale che colpisce i centri 
motori del midollo spinale con conseguente para- 
lisi muscolare. 

poliomielitico agg.: anche s. m. (f. -a; pl. m. -ci) è 
Che, chi è affetto da poliomielite | Che, chi subi- 
sce i postumi della poliomielite. 

poliopia o poliopsia [comp. di poli- e -opia] s. t 
e (med. ) Visione di molteplici oggetti, che si ve- 
rifica spec. nello stigmatismo. 

poliopsònio [da monopsonio con sostituzione 
del pref. monó- con poli-] a. m. è (econ.) Situazio- 
ne di mercato caratterizzata dalla presenza di un 
numero di compratori limitato, la cui singola in- 
fluenza sul mercato non è tale da rendere alcuno 
di loro certo degli effetti che le proprie decisioni 
produrranno sulla condotta degli altri compratori, 
poliorcetica [t. sost. di poliorcetico] s. 1. è Arte 
di assediare ed espugnare città. 

poliorcético [vc. dotta, gr. poliorketikos, da po- 
liorkétés ‘assediatore', da poliorkéin ‘cingere d'as- 
sedio una città', comp. di polis ‘città' ed hérkos 're- 
cinto, muro', di etim. incerta] agg. (pl. m. -ci) e Con- 
cemente la poliorcetica 

poliossimetilène [comp. di poli-. ossi- e metile- 
ne] s m. è (chim.) Tecnopolimero ottenuto per 
polimerizzazione della formaldeide, con elevata 
rigidità e buone proprietà meccaniche. 

poliovirus [comp. di polio (2) e virus] s. m. è 
(bio/.) Specie virale del genere Enterovirus, 
agente eziologico della poliomielite, che si loca- 
lizza sui neuroni motori del midollo spinale del- 
l'uomo. 

polipaio [da polipo] s. m. 1 Colonia di polipi. 
2 Scheletro di sostegno delle colonie di Celente- 
rati, secreto dagli stessi polipi. 

polipeptide [comp. di poli- e peptide] s. m. è 
(chim.) Sostanza costituita da un certo numero di 
amminoacidi uniti mediante legame peptidico. 

polipeptidico agg (pi. m. -ci} e (chim.) Di, rife- 
rito a polipeptide. 

polipetalo [comp. di poli- e petalo] agg. è ( bor.) 
Che ha più petali, 

poliploide [da poli-. sul modello di aploide] agg 
è { biol.) Detto di cellula dotata di cromosomi in 
numero superiore a quello normale della specie, e 
precisamente multiplo del numero aploide. 

poliploidia [da poliploide] s.t. e (biol.) Condi- 
zione di cellula poliploide. 

polipnéa [da poli-, sul modello di apnea] s. f. è 
(med.) Aumento di frequenza degli atti respira- 
tori, 

polipnòico [da polipnea] agg (pi m. -ci) è 
(med.) Relativo a polipnea. 

polipo [vc. dotta, lat. pòlypu(m), nom. polypus, dal 
gr. polypous ‘dal molti piedi", comp. di poly- ‘poli’ 
e pdus ‘piede’ (V. -pode)] s.m. T (z00/.) Denomi- 
nazione di una forma di individui del tipo dei Ce- 
lenterati con corpo simile a un cilindro o a un sac- 
co, fisso alla base, che all'estremità opposta, cioè 
a quella superiore, ha la bocca circondata da ten- 
tacoli. 2 (med.) Tumore benigno delle mucose, in 
forma di escrescenza tondeggiante. || polipétto, 
dim. 

polipòdio [vc. dotta, lat. polypòdiu(m), dal gr. 
polypédian, comp. di poly- ‘poli-' e pous, genit. po- 
dós ‘piede’ (V. -pode)] s.m. e (bor. ) Felce dolce. 

polipòide [comp. di polipo e -oide] agg. è (biol.) 
Che ha struttura simile a quella di un polipo: or- 
ganismo p. 

polipòlio [da poli-, in opposizione a monopolio] 
5. m. è Forma di mercato caratterizzato dalla esi- 
stenza di un numero imprecisato di venditori dello 
stesso bene o servizio, 

polipolista s. m. ef. (pi. m.-i)® (econ.) Venditore 
che opera in un sistema di polipolio. 

Poliporàcee [vc. dotta, comp. di poliporo e 
-acee] s. f. pi. è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di Funghi degli Imenomiceti, con numerosi 


poliporo 


tubuli rivestiti internamente dall'imenio sotto il 
cappello (Poliporaceae ) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. 

poliporo [comp. di poli- e poro, perché molto po- 
roso] s.m. @ Genere di funghi delle Poliporacee 
che crescono sui tronchi, vivi. o morti ( Polypo- 
rus). =» ILL. fungo. 

poliposi [comp. di polipo e -osì] s. t. e Malattia 
caratterizzata dalla presenza di numerosi polipi: p. 
intestinale. 

poliposo agg. e (med.) Simile a polipo | Carat- 
terizzato da polipi. 

polipropilèéne [comp. di poli- e propilene] s. m. 
è (chim.) Polimero ottenuto per polimerizzazione 
del propilene, utilizzato nella forma isotattica per 
produrre oggetti vari, film e fibre, e nella forma 
atattica, mescolato ai bitumi, per l'impermeabiliz- 
zazione di costruzioni. 

polipsònio [da poli-. in opposizione a monopso- 
nio] s.m..@ Forma di mercato caratterizzata dalla 
esistenza di un numero imprecisato di compratori 
dello stesso bene o servizio, 

polipsonista s. m. e f, (pl.m. -i e (econ.) Com- 
pratore che opera in un sistema di polipsonio. 

Polipteriformi [vc. dotta, comp. di poliptero e il 
pi. di -forme] s. m: pl. e Nella tassonomia animale, 
famiglia di Pesci ossei africani con corpo coraz- 
zato e pinna dorsale suddivisa in corte pinnule 
(Polwpteriformes) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

poliptero o polittero [vc. dotta, gr. polypteros 
‘che ha molte penne’, comp. di poly- ‘poli-' e--pteros 
-ptero’'] s. m. e Pesce africano dei Polipteriformi 
a corpo subcilindrico, che nella stagione arida si 
sprofonda nel fango e respira per polmoni 
{ Polypterus bichir). 

poliptoto o polittòto [vc. dotta, lat. tardo polyptà- 
toin), dal gr. polyptotos ‘di molti casi', comp. di 
poly- ‘poli-’.e piòtos, propriamente ‘che è caduto, 
agg. verbale di piptein ‘cadere’ (V. ptosi)] s.m. e 
(ling.) Figura retorica per la quale uno stesso vo- 
cabolo è usato in funzioni diverse a breve distanza 
(pur conservando il medesimo significato lessica- 
le): era, è e sarà sempre così, Cred'io ch'ei cre- 
dette ch'io credesse (DANTE Inf, x, 25). 

polire o (raro) pulire [vc. dotta, lat. polire ‘pulire! ] 
v. tr. (io polisco, tu polisci) 1 Levigare, rendere li- 
scio: p. la superficie di q.c, 2 (fig.) Perfezionare: 
p: una pagina, una frase, un verso. 3 tV. pulire, 

polirème [da poli-. sul modello di bireme e trire- 
me] s.i. è Nave a più ordini di remi sovrapposti. 

poliritmia s.f. è (mus.) Utilizzazione simultanea 
di strutture ritmiche diverse in una composizione 
musicale, 

poliritmico [comp. di poli- e ritmo, con suff. agg.] 
agg. (pi. m.-ci) @ (mus.) Caratterizzato da poliri- 
tmia: composizione poliritmica. 

polis /gr. ‘polis/ [vc. gr, polis ‘città’, di origine 
indeur.] s. f. inv. (pl. gr. poleis) € Struttura politica 
tipica dell'antica civiltà greca, caratterizzata dalla 
partecipazione di tutti i cittadini al governo della 
città. 

polisaccaride [comp. di poli- e saccaride] s. m. 
® (chim.) Glucide formato da più molecole di 
zuccheri semplici. 

polisemantico [comp. di poli- e semantico] agg. 
(pi. m.-ci) © (ling.) Polisemico, 

polisemia [vc. dotta, deriv. del gr. polysēmos ‘che 
ha molti significati, comp. di poly- ‘poli-' e séma 'se- 
gno' (V. semantica)] s.t. @ (ling.) Proprietà di un 
segno linguistico di avere più significati. 

polisémico agg. (pl.m.-ci) @ (ling.) Di unità lin- 
guistica che ha più significati. SiN. Polisemantico. 
CONTA, Monosemico, 

polisènso [comp. di poli- e senso] A agg. e Che 
ha più significati. B-s, m. e Gioco enigmistico in- 
centrato su un vocabolo o su una frase che ha più 
significati. 

polisettoriale [comp. di poli- e settoriale] agg. è 
Plurisettoriale, 

polisillàbico [comp. di poli- e sillabico] agg. (pi. 
m.-ci) ® (ling.) Detto di parola costituita da due 
o più sillabe. 

polisillabo [vc. dotta, lat. tardo polysy/labum), 
nom. polysyllabus, dal gr. polysyliabos, comp. di 
poly- ‘poli-' e syllabé ‘sillaba'] A s. m:e (ling;) Pa- 
rola costituita da più di una sillaba. CONTA. Mono- 
sillabo. B anche dgg.: parola polisillaba. SiN. Poli- 
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sillabico, 

polisillogismo [comp. di poli- e sillogismo] s: m. 
e Sillogismo composto da una catena di sillogismi 
disposti in modo tale che la conclusione del primo 
funga da premessa maggiore al secondo e così via. 

polisilossano [comp. di poli-, silicio), 0sst ige- 
no) e -ano (2)] s. m. © Silicone. 

polisindeto [vc. dotta, gr. polysyndetos, comp. di 
poly- ‘poli e un deriv. di syndéin ‘legare insieme", 
comp. di syn ‘con’. (V. sin-) e déin ‘legare', di origi- 
ne indeur.] s.m. @ (/ing.) Figura retorica che con- 
siste nell'accostare fra loro più membri di un'e- 
numerazione con congiunzioni ripetute: Me om- 
brosi mirti e pini e fagi e abeti (BOIARDO). 

polisolfuro [comp. di poli- e solfuro) s. m. è 
(chim.) Composto contenente atomi di zolfo in 
numero superiore alla massima valenza del metal- 
lo.con cui sono combinati | P. di sodio, usato per 
fabbricare colori allo zolfo e come riducente in 
chimica organica. 

polispecialistico [comp. di poli-e specialistico] 
agg. (pi. m.-ci) e Che comprende o interessa varie 
specializzazioni mediche e diversi specialisti: stu- 
dio medico p. 

polispermia [comp. di poli- e un deriv. di sper- 
ma].s. f. 1 (biol.) Penetrazione di numerosi sper- 
matozoi nel gamete femminile. 2 (biol.) Eccessi- 
vo numero di spermatozoi nell’eraculato. CONTA. 
Oligospermia. 

polisportiva [comp. di poli- e (società) sportiva] 
s.f. eè Società, associazione che svolge la propria 
attività in diverse discipline sportive. 

polisportivo [comp. di poli e sportivo] agg. è 
Relativo a più sport | Socierà polisportiva, V. po- 
lisportiva | Campo p.. attrezzato per la pratica di 
diversi sport. 

polista [da polo (2)) s. m. (pl.-i) e Chi pratica lo 
sport del polo. 

polistàdio [comp. di poli- e stadio] agg. inv. e Di 
apparecchio a più stadi: turbina p- | (mil) Missile 
p.. quello costituito da più stadi, ciascuno dei quali 
si distacca dopo aver esaurito la propria carica di 
propellenti. 

poliste [vc. dotta, gr. polistés ‘costruttore di città’, 
da polizein ‘costruire città', da polis ‘città'. V. polis] 
s.f. è Vespa gialla e nera che costruisce il nido, 
destinato a ‘ospitare società sempre annuali, con 
legno masticato (Polistes gallicus). 

polistico [da polo (2)] agg. (pl. m. -ci) € Relativo 
allo sport del polo e ai polisti. 

polistilo [vc. dotta, gr. polystylos ‘dalle molte co- 
lonne', comp. di poly- ‘poli-' e -stilo] agg. e (arch.) 
Detto di pilastro costituito o contornato da un fa- 
scio di colonne, caratteristico dell’architettura go- 
tica. 

polistirène [comp. di poli- e stirene] s: m. è 
(chim.) Polimero ottenuto per polimerizzazione 
dello stirene e usato per la fabbricazione di oggetti 
vari e, in forma espansa, per l'imballaggio di og- 
getti fragili; in sigla PS. SIN. Polistirolo. 

polistiròlico agg. (pl. m. -ci) e (chim.) Di, rela- 
tivo al, polistirolo: resine polistiroliche. 

polistirolo. [comp. di poli- e. stirolo] s, m. è 
(chim.) Polistirene, 

politeama [comp. di poli- e del gr. théama ‘spet- 
tacolo', da théa ‘sguardo’, di origine indeur. (cfr. 
teatro)] s.m. (pl. -i) # Costruzione destinata a vari 
tipi di spettacolo, dalla prosa al circo, al varietà 
e sim. 

politecnico [fr. polytechnique, dal gr. polyte- 
chnos ‘abile in molte arti’, comp. di poly- ‘poli-’ e 


téchnée 'arte' (V. tecnica)] A agg ipl. m. -ci) e Che 


concerne o tratta più scienze od arti applicate. Bs 
m. è Istituto ove s'insegnano vari rami delle scien- 
ze fisiche; chimiche e matematiche e le loro ap- 
plicazion | Scuola d'applicazione per gli inge- 
gneri. 

politeismo [fr. polythéisme, dal-gr. polýtheos 'po- 
liteista', comp. di poly- ‘poli.’ e theds ‘dio’ (V. teo- 
crazia), col suff, -isme ‘-ismo' ] s.m. è Carattere del- 
le religioni fondate sulla credenza in più dëi. 
CONTRA. Monoteismo. 

politeista [fr. polythéiste, da polytháisme ‘politei- 
smo']s.m.ef.; anche agg. ipl. m. -i) e Chi, che segue 
una religione caratterizzata dal politeismo. CONTR. 
Monoteista. 

politeistico agg. (pl. m. -ci) è Relativo al politei- 
smo, CONTR. Monoteistico. || politeisticamente, 


avv. Secondo il politeismo. 

politematico [comp. di poli- e tema, sul modello 
di tematico] agg. (pl. m.-ci) € (mus. ) Detto di com- 
ponimento costruito su molti temi. 

politène [da polie)t iene] s. m. © (chim.) Po- 
lietilene. 

politetrafluoroetilene [comp. di poli-, tetra-, 
fluoro- ed etilene] s. m. è (chim.) Polimero deri- 
vato dal tetrafluoro etilene, molto resistente agli 
agenti chimici e alla temperatura, caratterizzato da 
un basso coefficiente di attrito e da scarsa adesio- 
ne con altri materiali; è usato per guarnizioni 
idrauliche, come rivestimento antiaderente spec. 
per pentolame da cucina, nell'industria elettrica, 
in apparecchiature chimiche; è noto con il nome 
commerciale di Teflon; in sigla PTFE. 

politezza (1) o (raro) pulitezza [da polito (1)] 
sf. T Qualità di ciò che è polito, levigato: la p. 
dell'onice. 2 (fig. ) Perfezione, raffinatezza: poeta 
di estrema p. formale. 3 tV. pulitezza. 

politezza (2) [da politezza (1) sul modello del 
fr. politesse] s.f. e Cortesia, educazione. 

politica [vc. dotta, gr. politikė (téchne) ‘arte poli- 
tica', f. sost. di politikés ‘politico'] s. t. 1 Scienza e 
arte di governare lo Stato | P. interna, indirizzo 
dato dal governo a tutte le forme di attività sta- 
tuale esercitate entro i confini dello Stato | P- este- 
ra, indirizzo dato dal governo all'attività statuale 
di relazione con gli altri soggetti di diritto inter- 
nazionale | P. dei redditi, politica economica che 
tende a una più equa ripartizione del reddito na- 
zionale, commisurando l'incremento dei salari al- 
l'incremento della produttività | P. criminale, 
scienza che studia e ricerca 1 mezzi più idonei per 
combattere il fenomeno della delinquenza. 2 Mo- 
do di agire di chi partecipa al governo della vita 
pubblica: la p. di Napoleone; p. spregiudicata, 
machiavellica, ingenua; darsi alla p. | P: della 
foglia di carciofo, che cerca di ottenere ima cosa 
alla volta | F. delle mani nette, moralmente; ma 
non concretamente efficace | P. da caffè, dilettan- 
tistica | P. militante, dei partiti. 3 (est. ) Atteggia- 
mento, condotta mantenuta in vista del raggiungi- 
mento di determinati fini: per me ha adottato una 
p. sbagliata; la sua p. pecca d'ingenuità; p. azien- 
dale; p. dei prezzi. 4 (fig.) Accortezza, astuzia o 
furberia nell'agire o nel parlare: con la sua: p. sa- 
prà trarsi d’'impaccio: 

politicante agg.: anche s. m. ef. 1 (spreg.) Che, 
chi si dedica alla attività politica senza disporre 
della necessaria preparazione: non è un uomo po- 
litico, ma un p. da strapazzo. 2 Che, chi si occupa 
di politica unicamente per soddisfare le proprie 
mire e ambizioni, o per trarne vantaggi materiali: 
ë un volgare p. 

politicastro [da politica con suff. pegg.] s. m. è 
(spreg.) Intrigante di politica, politico da stra- 
pazzo. 

politichése [da politica col suff. di linguaggio set- 
toriale -ese] s.m. è (spreg.) Linguaggio, gergo dei 
politici, volutamente reso astruso dal frequente ri- 
corso a formule stereotipate e a tecnicismi buro- 
cratici, spesso gratuiti. 

politichino s.m. 1 Dim. di politico. 2 (raro, 
spreg.) Politico meschino ed intrigante. 3 (fie., 
fam.) Chi sa usare garbo e tatto per ottenere q.c: 

politicismo [comp. di politico e -ismo] s.m- ® La 
tendenza a politicizzare, 

politicità s.f. e Qualità di ciò che è politico. 

politicizzaàre [da politico, sul modello dell’ingl. to 
politicize] A v. tr.e Imporre una finalità politica a 
un qualunque atto o discorso: p. una lezione di 
filosofia, uno sciopero salariale | Sensibilizzare 
qe. dal punto di vista politico, renderlo consape- 
vole degli aspetti o delle implicazioni politiche di 
una questione. B v. rifl. e Sensibilizzarsi dal punto 
di vista politico. © v. intr. pron. e Assumere con- 
notazioni politiche: la vertenza si è politicizzata. 

politicizzato part. pass. di politicizzare: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

politicizzazione s. f. e Atto, effetto del politi- 
cizzare, 

politico [vc. dotta, lat. politicu(m), nom. politicus, 
dal.gr. politikés, agg. di polites ‘cittadino’, da polis 
‘citta’. V. polis] Å agg. (pi. m. -ci} 1 Che concerne 
la politica: partito, libro, giornale pi; regime p.a 
partito unico; dottrina politica | Diritti politici, di 
partecipare alla formazione degli organi statali e 


al loro funzionamento | Elezioni politiche, dei de- 
putati e dei senatori al Parlamento | Sciopero p., 
che non ha per fine vantaggi economici, ma vuole 
agire sulle istituzioni e il governo | Delitto p., 
quello che offende un interesse politico dello Sta- 
to o un diritto politico del cittadino o è determi- 
nato in tutto o in parte da motivi politici | Egui- 
librio p., dei vari Stati nella loro potenza | Scienze 
politiche, la legislazione, l'economia, l'ammini- 
strazione | Storia politica, che indaga spec. lo svi- 
luppo degli organi civili e delle istituzioni | Geo- 
grafia politica, quella che si occupa delle condi- 
zioni geografiche dei gruppi umani organizzati | 
Economia politica, che si occupa dell'attività 
umana dal punto di vista economico | Prezzo p., 
fissato dallo Stato per finalità sociali ed economi- 
che, e diverso .(gener. inferiore) da quello di mer- 
cato | Uomo p., chi si dedica professionalmente 
all'attività politica | Senso p., intuito dei bisogni 
e occorrenze dello Stato. 2 (raro) Che tende per 
natura a organizzarsi socialmente: l'uomo è ani- 
male p. || politicamente, avv. Dal punto di vista 
politico; (fig.) con accortezza, sagacia, furberia: 
agire politicamente. B s. m. 1 Uomo politico: è 
un piabilissimo. 2 (fig.) Persona che sa parlare 
e agire con astuzia e tatto in ogni tipo di situazio- 
ne, C s. m, solo sing. @ Sfera pubblica, sociale e 
sim. di una persona: i/ privato e il p. || politichino, 
dim. ( V.) | politicone, acer. (V.) | politicuccio, 
politicuzzo, dim. 

politicone s. m. (f. -a) 1 Acer, di politico. 
2 (fam. ) Persona molto abile e accorta nel parlare 
e nell'agire, che sa insinuarsi e destreggiarsi in 
modo da ottenere vantaggi e utili personali; guel 
p. arriva sempre dove vuole. 

politipo [comp. di poli- e tipo A1] s.m. è (tip.) 
Logotipo. 

fpolitizzàre [comp. di politico) e -izzare] v. intr. 
è Govemare, amministrare lo Stato. 

polito (1) o (raro) pulito part pass. di polire (1); 
anche agg. @ Nei sign. del v. 

polito (2) [da polito (1), sul modello del fr. poli] 
agg. ® (raro) Bene educato. 

politologia [comp. di politica) e logia] s.f.@ Di- 
sciplina che studia | sistemi politici, 

politològico agg. (pi. m. -ci) e Relativo alla po- 
litologia. || politologicaménte, avv. Dal punto di 
vista politologico. 

politologo [comp. di polittica) e -logo] s. m. (t. 
‘a; pilom. -gi o -ghi) @ Studioso di politologia | 
( est.) Esperto di problemi politici, 

politonale [comp. di poli- e tono (1), con sut. 
agg.] agg. 7 (mus.) Detto di composizione musi- 
cale moderna che ammette diverse tonalità-simul- 
tance e indipendenti. 2 (fig.) Detto di opera let- 
teraria individuata da più toni stilistici, culturali 
e sim. 

politonalità s.1. e Qualità di ciò che è politonale, 

politòpico [comp. di poli- e del gr. tópos ‘luogo’, 
con suff. agy.] agg. (pi. m. -ci) œ (biol.) Detto di 
specie originatesi in più località, lontane luna dal- 
l'altra. 

politopo [vc. dotta, comp. di poli- e del gr. tépos 
'luogo'] sm. e (geom.) Figura dello spazio a n 
dimensioni, analoga a un poliedro. 

politrasfùso [comp. di poli- e trasfuso] agg. an- 
ches. m: it -a) e Che, chi ha subito diverse trasfu- 
sioni di sangue. 

politrico [vc. dotta, lat. polytricho(n); dal gr. 
polytrichon ‘folto di peli, comp. di poly- 'poli- e 
thrix, genit. trichos ‘pelo, capello’ (V. trichiasi)] s. 
m. (pi.-chi) e Muschio non molto comune che for- 
ma piccoli cespi nei boschi {Polytricum com- 
mune ). 

politrofo [comp. di poli- e -trofo] agg. ® (biol.) 
Detto di organismo in grado di assimilare diversi 
tipi di nutrimento. 

politropo [vc. dotta, gr. polytropos ‘molteplice’, 
comp. di poly- ‘poli-' e -tropos ‘-tropo'] agg. @ (lett. } 
Che ha un ingegno ricco di risorse e di espedienti: 
il p. Ulisse (D'ANNUNZIO). 

polittero e V. poliptero, 

polittico [vc. dotta, gr. polypiyehos ‘con molte pie- 
gature', comp. di poly- ‘poli’ e piyx, genit. piychos 
‘piega', da piyssein ‘piegare’, di etim. incerta] s. m. 
(pi. -ci) è Dipinto o rilievo in avorio, terracotta, 
alabastro e sim., suddiviso architettonicamente in 
più pannelli, destinato all'altare di una chiesa. 
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polittoto e V. polipioto, 

politùra è V. pulitura. 

poliuretànico agg: (pl. m. -ci) ® (chim.) Di, re- 
lativo ai, poliuretani | Resina poliuretanica, po- 
liuretano. 

poliuretàno [comp. di poli- e uretano] s. m e 
(chim.) Materia plastica contenente nella catena 
principale il gruppo uretano; è usato nella prepa- 
razione di vernici, adesivi e pelli sintetiche | P. 
espanso, usato per imbottitura di poltrone, nel- 
l'imballaggio e come isolante termico e acustico. 

poliùria o poliuria [comp. di poli- e -uria] s. f. è 
{(med.) Aumento della diuresi. 

poliurònico [comp. di poli- e uronico] agg. (pl. m. 
“ci) ® (chim.) Detto di acido risultante dall’umo- 
ne di più molecole di acido uronico, 

polivalènte [comp. di poli- e valente] agg. 1 Det- 
to di elemento chimico che presenta più stati di 
valenza, quindi può combinarsi con uno stesso 
elemento in proporzioni diverse, dando origine a 
composti diversi | Di composto che ha più gruppi 
funzionali: acido, alcol, ammina p. 2 (fie.) Che 
vale per più usi, che determina vari effetti: espres- 
sione p. 

polivalénza s.f. 7 Proprietà degli elementi poli- 
valenti. 2 (fig.) Qualità di ciò che è polivalente. 

polivinilclorùro [comp. di poli- e vinifeloruro] s. 
m.e (chim.) Polimero del cloruro di vinile, insa- 
pore, inodore, insolubile nella maggior parte dei 
solventi organici, utilizzato in pellicole sottili per 
avvolgere alimenti oppure come prodotto rigido 
per la fabbricazione di tubi, fibre e sim. SIN. Clo- 
ruro di polivinile; in sigla PVC, 

polivinile [comp: di poli- e vinile] s.m. è (chim.) 
Prodotto di polimerizzazione del vinile | Cloruro 
di p., polivinileloruro, 

polivinilico agg. (pi. m. -ci) è (chim.) Detto di 
materiale polimerico ottenuto per polimerizzazio- 
ne di monomeri vinilici. 

polizia [vc. dotta, lat. politfa(m), nom. politia, dal 
gr. politéia ‘modo di governare, forma di governo’. 
da polités ‘cittadino’, V. politico] s. t. 1 Attività am- 
ministrativa diretta alla tutela del tutto sociale o 
delle sue parti, mediante una funzione volta a vol- 
ta di osservazione, di prevenzione e di repressio- 
ne, contro i danni che potrebbero derivare dall'at- 
tività degli individui. 2 Il complesso degli organi 
e degli individui con cui è esercitata tale attività: 
chiedere l'intervento della p.; chiamare la p.; es- 
sere ricercato dalla p. | Autorizzazione di p., au- 
torizzazione in materia di polizia | Agente di p., 
agente della polizia di Stato| P. amministrativa, 
che ha la finalità generica della tutela di interessi 
di varia natura riferentisi ai vari rami dell'ammi- 
nistrazione | P. giudiziaria, organo dello Stato in- 
caricato di prendere notizia dei reati, assicurarne 
le prove, ricercare | colpevoli e raccogliere quan- 
to altro possa servire alla applicazione della legge 
penale | P. sanitaria, che ha per fine la tutela della 
pubblica sanità | P. tributaria, con compiti di ri- 
levamento sulle evasioni fiscali e di repressione 
verso il contrabbando | P. municipale, corpo dei 
vigili urbani] P. stradale, corpo il cui compito è 
di disciplinare il traffico stradale e di reprimere le 
infrazioni al Codice della Strada | F. penitenzia- 
ria, con prevalenti funzioni di cura e custodia dei 
detenuti | P. segreta, quella costituita da agenti la 
cui identità resta occulta, che si prefigge di man- 
tenere l'ordine e la sicurezza di uno stato, median- 
te l'organizzazione di attività spionistiche e sov- 
versive all'estero e la repressione di attività sov- 
versive all'interno. 3 (pop.) Questura, commissa- 
riato: andare alla p. 

poliziàno [da Castellum Politianum, n. mediev. di 
Montepulciano] A agg. e (/err.) Di Montepulcia- 
no. B s.m. if. -a) ® (letr.) Abitante, nativo di 
Montepulciano | M Poliziano, (per anton.) Agno- 
lo Ambrogini, poeta del Quattrocento italiano. 

poliziésco [da polizia] agg. (pl.m. -schi) 1 Della 
polizia: indagine poliziesca | Romanzo p., il cui 
intreccio è costituito da indagini della polizia su 
crimini o delitti. 2 (spreg.) Che si fonda sulla vio- 
lenza, la prepotenza, l'arbitrio: maniere, misure 
poliziesche; metodi polizieschi. || poliziescamen- 
te, avv. Con metodi polizieschi. 

poliziottesco agg. (pl. m. -schi) 1 (raro) Polizie- 
sco. 2 (est., iron.) Di, da poliziotto: una risposta 
poliziottesca. 
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poliziotto A s. m. (t. -a) 7 Agente di polizia. 
2 (spreg.) Sbirro: modi da p. B in funzione di agg. 
inv. (posposto als) 7 Detto di cane ammaestrato per 
aiuto e difesa dei poliziotti. 2 Donna p., che presta 
servizio nella Polizia. 

polizza [dal gr. apodeixis ‘dimostrazione, prova', 
da apodeiknynai ‘dimostrare’, comp. di apó '‘da' e 
deiknynai ‘mostrare, indicare’, di origine indeur.] s- 
f. 7 Scrittura privata contenente l'obbligazione di 
una parte a pagare una data somma o consegnare 
una data quantità di cose alla controparte: rika- 
sciare, firmare la p. | P. di assicurazione, docu- 
mento che prova l’esistenza di un contratto di as- 
sicurazione e legittima l'assicurato a richiedere 
l'indennizzo dei rischi assicurati | P. di pegno, do- 
cumento rilasciato dal Monte di credito su pegno, 
che contiene la descrizione delle cose date in pe- 
gno e legittima alla restituzione delle stesse dopo 
soddisfatto il credito. 2 (tip. ) Elenco, di solito re- 
datto dalle fonderie di caratteri, del quantitativo 
delle lettere dell'alfabeto e dei segni tipografici di 
un dato carattere di cui ci si serve come base per 
le ordinazioni | (est.) Numero di caratteri dispo- 
nibile su una fonditrice per righe | (est.) Numero 
di caratteri entro una griglia o una sezione di disco 
per una fotocompositrice. 3 Biglietto. || polizzét- 
ta, dim. | polizzina, dim. | polizzino, dim. m. {V.) 
| polizzòtto, acer. m. 

fpolizzàme s. m. e Quantità di polizze diverse. 

jpolizzaàrio s.m. 7 Registro di polizze. 2 Regi- 
stratore di polizze. 

polizzino s. m. 7 Dim. di polizza. 2 Fede di cre- 
dito. 

polka e V. polca. 

pólla [da pollare] s. f. 1 Vena d’acqua sorgiva. 
2 (fig.) Fonte; una limpida p. di poesia. 

pollachiuria o pollachiuria [comp. del gr. pol- 
läkis 'spesso, molte volte’, da polys ‘molto’ (V. 
poli-), e -utia] s. ft. @ (med. ) Aumento di frequenza 
delle emissioni di urina. 

tpollaggio [ant. fr. poulage, dal lat. pùlla, t. di pūl- 
lüs 'pollo'] s. m. è Pollame. 

pollàio [da pollo] s. m. 1 Edificio o recinto per 
polli: un p. pieno di galline; raccogliere le uova 
nel p. | Bastone da p., (fig., pop.) di cosa o per- 
sona estremamente sudicia | Essere a pa (pop, 
fig.) a letto, a dormire | Andare a p., (pop., fig.) 
a dormire | {Scopare il p., (fig.) rubare | (raro) 
Tenere i piedi a p., (fig.) appoggiarli ad uno sga- 
bello, su un’asticciola e sim. | test.) Selva o mac- 
chia dove vanno gli uccelli a dormire. æ ILL. p. 353 
AGRICOLTURA. 2 (fig., fam.) Luogo sporco, disordi- 
nato e chiassoso: mi hanno ridotto la casa un p.; 
della stanza hanno fatto un p. | Cest., fam.) Con- 
fusione, chiasso: fare un gran p.; basta con questo 
p.-i || pollaiaccio, pegg. | pollaiétto, dim. | pol- 
laiòne, accr. 

pollaiòlo o fpollaiuolo, (dial.) pollaròlo. s. m. 
(f.-a) e Chi compra e vende polli. 

pollàme [da pollo] s.m. è Animali pennuti da cor- 
tile: allevatore di p.; il p. fornisce carni pregiate. 

pollànca [nap. pullanca, da pollo] s.t. (m. t-e (V.)) 
1 (dial.) Pollastra | Tacchina giovane. 2 (fig., 
scherz.) Donna di facili costumi. || pollanchetta, 
dim. 

tpollanco [m. di pollanca] s.m. e Tacchinotto. 

tpollàre [lat tardo pullére ‘germogliare’, da pùllus 
‘piccolo di ogni animale'. V. pollo] v. intr, (io pollo; 
aus. essere) ® Rampollare, scaturire. 

pollàrio o tpullàrio [vc. dotta, lat. pullériu(m), da 
puUllus ‘pollo'] s. m. è Nella Roma antica, chi cu- 
stodiva e nutriva i polli e gli uccelli per gli auspici. 

pollaròlo e V. pollaiolo. 

pollastra [lat. pulléistra(m), da puUllus ‘pollo'] s. t. 
1 Gallina giovane. 2 (fig., scherz.) Ragazzotta 
piacente e ingenua. || pollastraccia, pegg. | pol- 
lastrella, dim. | pollastrina, dim. | pollastrona, 
acer. 

tpollastrière [da pollastra] s.m. (f. -a) e Ruffia- 
no, mezzano. 

pollàstro [tratto da pollastra] s.m. 1 Pollo giova- 
ne. sin. Galletto. 2 (fig., scherz.) Uomo ingenuo, 
semplicione e credulone | Qg.) Pelare, spennare 
il p., fargli perdere o sottrargli tutto ciò che pos- 
siede, approfittando della sua ingenuità è inespe- 
rienza, spec. giocando a carte e sim. || pollastràc- 
cio, pegg. | pollastrello, dim. | pollastrino, dim. 
| pollastrone, acer. (V.) | pollastrotto, dim. 
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(Md 

pollastrone s. m. (f. -a) 7 Accr. di pollastro. 
2 (raro, fig. fam.) Uomo non più giovane ma an- 
cora ingenuo come un fanciullo. 

pollastrotto s. m. if. -a) 1 Dim. di pollastro. 
2 (fig. fam.) Sempliciotto. 

pollédro e V. puledro. 

polleria [da pollo] s. t. e Negozio di polli e altri 
pennuti commestibili. 

ipollezzola e V. tpolluzzola. 

pollice [vc. dotta, lat. pollice(m), di origine 
indeur.] s.m. 7 Primo dito della mano, dalla parte 
del radio | Non cedere, non mollare di un pa fig.) 
resistere, non concedere nulla all'avversario | 
Avere il p. verde, (fig.) essere particolarmente 
abile nel giardinaggio | P. verso, col pollice volto 
in basso, in segno di condanna. 2 Misura di lun- 
ghezza inglese pan alla trentaseiesima parte della 
yard, cioè a cm 2,54. SIMB. in, 

pollicoltore o pollicultore [comp. di pollo e col- 
tore] s. m. (f. -irice ) ® Chisi dedica all'allevamen- 
to dei polli, 

pollicoltura o pollicultura [comp. di pollo e col- 
tura] s. t è Allevamento razionale dei polli, 

pollicultore e V., pollicoltore. 

pollicultura e V. pollicoltura. 

pollina [da (merda) pollina, t. sost. di pollino ( 1)] 
s. f e Sterco del pollame usato per concime, 

tpollinaro [da pollo] s.m. «e Pollaiolo. 

polline [vc. dotta, lat, polline m), della stessa fa- 
miglia di pu/vis ‘polvere'] s. m. e (bor. ) Elemento 
fecondatore delle piante fanerogame che si pre- 
senta come una polvere per lo più gialla formata 
da minutissimi granuli. 

tpollinélla [dal lat. pùllus ‘germoglio, pollone'. V. 
pollo] s. f. € Foruncolo. 

pollinico [da polline] agg. (pl.m. -ci) e (bor) Che 
riguarda il polline. 

pollino {1 ) [da pollo] A agg. e Di, dei polli: ster- 
co p: | Occhio p., formazione callosa tra duerdita 
dei piedi. B s.m. e (dial.) Tacchino. 

pollino (2) [lat. pùllu{m) ‘scuro, nerastro', da av- 
vicinare a pallére ‘essere pallido (V. pallido)] 8. m. 
1 (raro) Terreno paludoso, ricco di polle d'acqua. 
2 (raro) Isolotto tra paludi. 

pollinodio [da polline] s. m. © (bor.) Estremità 
rigonfia delle ife dei funghi ficomiceti che si ad- 
dossa agli cogoni e li feconda. 

pollinòosi [comp. di polline e -osi] s. t. è Malattia 
allergica provocata da pollini, caratterizzata da in- 
fiammazione agli occhi e all apparato respiratorio. 

pollivendolo [comp. di pollo e -vendolo, ricavato 
da vendere] s. m. {t -a) e Venditore di pollame. 

pollo o (rare) tpùllo (2) [lat. pollum) ‘piccolo 
(di ogni animale )', di origine indeur.] s,m, 7 Galli- 
naceo considerato sotto l'aspetto culinario: p. ar- 
rosto, lesso, alla diavola; brodo di p. |P; pesto, 
per ammalati | Essere a p. pesto, (fig. ) essere am- 
malato | F. d'India, tacchino | F. sultano, uccello 
dei Gruiformi, presente nell'ambiente mediterra- 
neo, simile a un pollo, ma con becco alto e molto 
forte, piedi di lunghezza sproporzionata e ali bre- 
vissime (Porphyrio porphyrio). sin. Porfirione | 
Conoscere i propri polli, (fig.) sapere molto bene 
con chi si ha a che fare | (fig.) Far ridere i polli, 
dire o combinare delle enormità; di-cosa, risultare 
balorda e ridicola | Alzarsi, andare a letto.coi pol- 
li, ig.) alzarsio coricarsi molto presto | Portar 
polli, (fig.) far il mezzano in amori. 2 tIl nato di 
un qualunque animale, 3 (fig. ) Individuo inesper- 
to e credulone, che sì può ingannare e raggirare 
molto facilmente: fare il pi; ha trovato il p. che 
fa per lei | Pelare, spennare il p, togliere a qe. 
tutto ciò che possiede, spec. con giochi, scommes- 
se e sim. SIN. Merlo. || pollétto, dim. 

pollone [dal lat. pùllus ‘germoglio’. V. pollo] s.m. 
1 (bot.) Giovane germoglio che si sviluppa da un 
ramo o dal rizoma di una pianta. 2 (ffe., lett.) 
Rampollo. || polloncéllo, dim. 

pollonéto [da pollone] s.m, @ Vivaio di polloni. 

polluto [vc dotta, lat. pollotu(m), part. pass. di 
palluere ‘macchiare, insozzate’, comp. di por- 
{= per) e */Uere ‘macchiare’, da avvicinare a /Utum 
‘fango’ (V. loto)] agg. ® (lert. ) Imbrattato, lordato, 
contaminato. 

polluzione (1) [vc. dotta, lat. tardo. pollutia- 
neim), da pollotus 'polluto'] s. f. ® (med.) Emis- 
sione episodica, involontaria, di sperma durante il 
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sonno. 

polluzióne (2) [vc. dotta, lat. tardo pollutið- 
ne(m) 'inquinamento' (V. polluzione (1)), sul mo- 
dello dell'ingl. pollution] s. t. e Inquinamento am- 
bientale. 

ipolluzzola o ipollèzzola [dal lat. pùllus. V. 
i pollare] s.t. 1 Punta tenera di pollone prematuro. 
2 (tosc.) Broccolo di rapa. 

polmonare agg. è (anat., med.) Del polmone: 
arteria, ascesso p: | Circolazione p., circolazione 
del sangue venoso dal ventricolo destro all’atro 
sinistro, attraverso le arterie e le vene polmonari. 

polmonaria o pulmonaria [detta così perché si 
credeva utile nelle malattie del polmone] s.t. e Er: 
ba delle Borraginacee che cresce nei boschi, con 
foglie verdi a macchie bianche e fiori violacei in 
grappoli scorpioidi Pulmonaria officinalis). 

Polmonati s.m. pl. e Nella tassonomia animale, 
sottoclasse di Molluschi dei Gasteropodi acquatici 
e terrestri, con sacco polmonare e capo distinto 
dal tronco e conchiglia a forme diverse ( Pulmo- 
nata) | (alsing, -0) Ogni individuo di tale sotto- 
classe. 

polmone [lat. pulmone(m), di origine indeur.] s. 
m. T (anar.) Ciascuno dei due organi respiratori 
presenti nei vertebrati a respirazione aerea, conte- 
nuto nella cavità toracica | Avere buoni polmoni, 
(fig.) detto di chi parla o canta con voce molto 
alta, gridando | A pieni polmoni, gonfiandoh al 
massimo d'aria e (fie.) con tutta la forza del pro- 
prio respiro: respirare a pieni polmoni; gridare a 
pieni polmoni | Rimetterci un'ala di p., i polmoni, 
sgolarsi e faticarsi inutilmente | (fam.) Sputare i 
polmoni; parlare forte e per molto tempo: prima 
di capire quel che volevo mi ha fatto sputare i 
polmoni | (jig) Allargarsi i polmoni, riprendere 
fiato o rilassarsi dopo ansia © angustia prolungata. 
= ILL. p. 363, 365 ANATOMIA UMANA. 2 Recipiente ci- 
lindrico con parete sottile ondulata deformabile, 
chiuso a tenuta di vuoto, la cui deformazione vie- 
ne utilizzata per misurare pressioni e temperature 
| P. d'acciaio, respiratore automatico che deter- 
mina movimenti passivi della parete toracica 
quando esiste paralisi dei muscoli respiratori. 
= ILL. medicina e chirurgia. 3 (fig.) Ciò che per- 
mette un continuo e regolare ricambio dell’ossi- 
geno: zone verdi che sono il p.idella città. 4 (fig.) 
Ciò che fornisce continue risorse e quindi stimola 
la vita e lo sviluppo di q.c.: il turismo è un p. della 
nostra economia; un porto che è il p. della città. 
|| polmonaccio, pegg. | polmoncino, dim. 

polmonite [comp. di polmone e -ite {(1)] s. 1. è 
(med.) Infiammazione di un polmone, o di en- 
trambi i polmoni | P. lobare, che interessa un 
lobo. 

polmonitico agg. (pl.m. -ci) e (med.) Di, relati- 
vo a, polmonite, 

polo (1) [vc. dotta, lat. pluim), nom. péò/us, dal 
gr. polos ‘perno, asse (della terra), da avvicinare 
a pélesthai ‘girare’, di origine indeur.] s. m, 7 Cia- 
scuno dei due punti di una sfera equidistanti da 
tutti i punti di un circolo massimo | Poli celesti, 
i punti in cui l'asse di rotazione della Terra incon- 
tra la sfera celeste, equidistanti da tutti i punti del- 
l'equatore celeste. 2 Ciascuno dei due punti estre- 
mi dell'asse sul-quale la Terra ruota da ponente a 
levante nelle 24 ore: p. nord, sud. 3 (est.) Regio- 
ne polare | Dall'uno all'altro pa (fig.) in ogni 
parte della terra. 4 (fig.) Estremità, spec. molto 
lontana o.-antitetica: quanto a principi morali noi 
due siamo ai poli opposti. 5 (fis.) Uno dei due 
punti di un sistema materiale nei quali sono con- 
centrate quantità fisiche opposte 0 che ivi presen- 
tano la massima o la minima intensità |P. posi- 
tivo, negativo, ciascuna delle due terminazioni di 
un magnete, di un conduttore elettrizzato, di una 
pila elettrica | P. d'eccitazione, del circuito. ma- 
gnetico d’'eccitazione di una macchina elettrica | 
P. ausiliario, di commutazione, disposto tra i poli 
di eccitazione di una dinamo per consentire la 
commutazione senza scintilla sul collettore. 
6 (fig.) Punto o elemento centrale, d'attrazione e 
di guida: quella regione è il p. di sviluppo indu- 
striale del paese. 7 (mat.) Punto su cui si basa 
un sistema di coordinate polari | P. d'una retta 
rispetto a una conica, punto del quale la retta data 
è la polare. 

polo (2) [ingl. polo, dal tibetano pulu ‘palla') s. m. 


è Gioco praticato da due squadre di quattro cava- 
lieri ciascuna, che cercano di fare punti inviando 
con una mazza una piccola palla di legno o di cau- 
cciù nella porta avversaria, in incontri di otto tem- 
pi di sette minuti e mezzo. 

polo (3) [vc. fr.; detta così perché imita la casac- 
ca dei giocatori di polo (2)] A s.t. inv. e Indumento 
di maglia simile alla camicia, con breve allaccia- 
tura a tre o quattro bottoni. B anche agg. inv.: ma- 
gliertta p. 

polonaise /fr. polo'nez/ [ve. fr., t. di polonais ‘po- 
lacco'] s. f. inv, e (mus,) Polacca. 

polonése [tr. polonaise, t. di polonais ‘polacco’] 
A s.m. anche agg. © Tessuto per tappezzeria, con 
righe trasversali in rilievo. B s.f. e (mus.) Adat- 
tamento di polonaise (M.). 

polònico [da Polonia] agg. ipl. m. -ci) è (raro) 
Polacco | (med.) Influenza polonica, morbo in- 
fettivo trasmesso dai pidocchi. 

polonio [da Polonia, paese di origine di Marie 
Sklodowska Curie, che lo scoprì] s. m. e Elemento 
chimico, metallo molto più radioattivo del radio, 
presente in piccolissime quantità nei minerali ura- 
miferi. SIMB. Po, 

polono [da Polonia] agg. @ (raro) Polacco. 

polpa [lat. pu/pa(m), di etim. incerta] s.1. 1 Parte 
camosa di un frutto: la p: dell'ananas. 2 Carne 
muscolosa senza osso e senza grasso; um pezzo di 
manzo tutto p.; p. di vitello. 3 (anat.) Tessuto 
molle | P. dentaria, insieme dei tessuti connettivo, 
nervoso e vascolare contenuti nella:cavità del den- 
te | die) Lasciare la p. e l'ossa in-g.c., rovinarsi 
completamente. = iLL. p.367 ANATOMIA UMANA. 
4 (pop., spec. al pl.) Parte più carnosa delle gam- 
be | (Jig.) Aver lasciato le polpe in Fiandra, avere 
gambe sottili! 5 Preparato farmaceutico di consi- 
stenza molle formato dalla parte camosa di so- 
stanze vegetali, macerate in acqua e passate al se- 
taccio. 6 (fig.) Nucleo sostanziale o essenziale di 
teorie, discorsi, ragionamenti e sim. SIN. Succo, 
nocciolo. 

fpolpaccia [da polpa] s. f. è Polpetta. 

polpaccio [da polpa] s.m. 7 Gruppo muscolare 
posteriore della gamba sotto il ginocchio, 2 (ra- 
ro) Polpastrello. 3 Pezzo di carne magra: un p. di 
vitello. || polpacciòlo, polpacciuòlo, dim: (V.). 

polpacciolo o (lerr. ) polpacciuòlo s. m. 7 Dim. 
di polpaccio. 2 (raro) Folpastrello: 3 (raro, 
tosc.) Polpa di carne di bestia. 

polpacciuto agg. 7 Polposo. 2 Che ha grossi 
polpacci: gambe polpacciute. 

polpara e V. pulpara. 

polpastréllo [da polpa] s.m. e Parte carnosa del- 
la falange distale delle dita della mano. = ILL. p. 
366 ANATOMIA UMANA, 

polpétta [da polpa] s.t. 7 Vivanda di carne trita- 
ta, condita con ingredienti vari e ridotta in piccole 
forme tonde o schiacciate, fritta o cotta in tegame 
| P. di mare, in Romagna, vivanda di polpo ripie- 
nodi fegatini di pesci, arrostita a fuoco vivo | 
(fig.. scherz.) Fare polpette di ge. conciarlo ma- 
le, ucciderlo, farne scempio. 2 Boccone avvelena- 
to per cani o altri animali. 3 (tosc.) Rabbuffo, 
sgridata. || polpettina, dim. | polpettona, acer, | 
polpettone, accer. m. {V.). 

polpettone s.m. 1 Accr. di polperta. 2 Impasto 
di carne tritata condito e cucinato, di forma oblun- 
ga, variamente, da tagliarsi poi a fette. 3 Uig.) 
Discorso, opera, scritto e sim, che comprende ele- 
menti eterogenei, messi insieme in modo confuso 
e incoerente: che p: quel romanzo!; quel film è un 
p. storico. 4 (raro) Severa sgridata, violento ra- 
buffo. 

polpite e V. pulpite. 

polpo [lat..po/pu(m), sovrapposizione di polypus 
‘polipo’ a pùlpa ‘polpa'] s. m. e Mollusco marino 
dei Cefalopodi,commestibile, con otto tentacoli 
muniti di due serie di ventose (Octopus vulgaris). 

polpòoso [lat. pulpòsuim), agg. di pùlpa ‘polpa'] 
agg. T Detto di frutta, ricco di polpa: albicocche 
polpose. 2 Che ha la consistenza della polpa: so- 
stanza polposa. 

polpuùto agg. 7 Detto del corpo umano 0 di sue 
parti, ricco di polpa: gambe polpute. 2 (fig.) 
+Detto-di terreno, grasso, fertile. 3 (fie.) +Detto 
di vino, gagliardo e saporoso. || polputéllo, dim, 

ipolseggiàre [da polso] v. intr, e Pulsare, detto 
del polso. 


polsino s.m. 7 Dim. di polso. 2 Fascia liscia in 
cui viene ripresa l'ampiezza della manica nella ca- 
micia da uomo, chiusa con bottoni o gemelli: pol- 
sini inamidati | Finitura della manica nelle cami- 
cette femminili. 3 Ciascuno dei bottoni in oro, ar- 
gento o altro materiale per fermare 1 polsini della 
camicia. 

polso [lat. puùlsu(m) ‘battito’, da péllere ‘battere’, 
di origine indeur.] s.m. T (anar.) Regione compre- 
sa tra avambraccio e mano. 2 (fisiol., med.) Di- 
latazione ritmica dei vasi sanguigni determinata 
dalla contrazione cardiaca rilevabile in particolare 
dall'arteria radiale; in una persona sana e adulta 
ha una frequenza di 65-75 battiti al minuto: p. re- 
golare, debole, frequente | Tastare il p. a qc., 
{fie.) cercare di conoscerne intenzioni, capacità e 

» Sim. con domande abili e apparentemente insigni- 
ficanti. 3 (raro) Salute fisica. 4 (fie.) Forza di 
carattere, energia morale e spirituale: uomo, diri- 
gente, comandante di p.; è uno smidollato privo 
di p. | P. ferreo, fermo, estrema decisione e seve- 
rità | Poeta, scrittore, critico di p., di schietta e 
gagliarda ispirazione, che usa toni e linguaggio 
energico | Lavoro di p., che esige, in chi lo com- 
pie, volontà, capacità ed energia | +Vino di p., ga- 
gliardo. || tpolsétto, dim. | polsino, dim. (V.). 

polsonetto [etim. incerta] s.m. e Recipiente emi- 
sferico di rame non stagnato, con manico, per cuo- 
cervi salse e creme. 

polstràda o Polstrada [comp. di polizia) e stra- 
da] s.f. inv. è Polizia stradale. 

pólta [lat. pùlte(m) ‘polenta’, da avvicinare al gr. 
péoltos ‘polenta’, di etim. incerta] s. t. @ Polenta di 
farina bianca o di fave, già cibo ordinario degli 
schiavi romani e preparata ora per i polli. 

poltaceo o ipultàceo [da polta] agg. ® Detto di 
ciò che è simile, per consistenza, alla polenta. 

Poltergeist /'poltergaist/ [vc. ted., comp. del v. 
polter( n) ‘far chiasso, strepitare' e Geist 'spirito'] s. 
m. inv. (pl ted. Poltergeister) © (psicol.) In parapsi- 
cologia, fenomeno inspiegabile (rumore improv- 
viso, movimento di oggetti ) che si verifica in pre- 
senza di un individuo, spesso adolescente, con fa- 
coltà medianiche. 

poltiglia o ipultiglia [ani. fr. pottille, dal lat. tardo 
pulticula(m), dim. di pù/s, genit: pultis ‘polenta’. V. 
polta] s. f. 7 Composto piuttosto liquido di sostan- 
ze, anche commestibili, farinose o in polvere: una 
p. di crusca; preparare la p. per l'impiastro | 
{ est.) Cibo divenuto colloso e molliccio, per ec- 
cesso di cottura: la carne sbriciolata col sugo for- 
miava una p. | Ridursi in p., (fig.) guastarsi | 
(fig.) Ridurre qc. in p, conciarlo per le feste. 
2 Fango liquido; camminare nella p.-siN.-Mota, 

poltiglioso agg. ® Che ha l'apparenza o la con- 
sistenza della poltiglia: composto, miscuglio p. | 
Sudicio di poltiglia: scarpe poltigliose. 

tpoltràcchio [da }poltro] s. m. e Puledro. 

tpoltriccio [da {poltro] s.m, è Lettaccio, cuccia. 

poltrire [da +poltro] v.intr. (io poltrisco, tu poltri- 
sci; aus. avere) 1 Starsene in pigro riposo: p. nel 
letto, sotto le coltri. 2 Vivere neghittosamente: p. 
nell'ozio. SIN. Oziare. 

tpóltro [lat. parl. *po/litruim), da pūllus ‘piccolo 
(di ogni animale)", V. pollo] A agg. 7 Indomito, 
brado: bestie spaventate e poltre (DANTE Pure. 
XXIV, 123). 2 Pigro: mi piace di posar le poltre l 
membra (ARIOSTO), B s.m. è (raro) Letto, gia- 
ciglio. 

poltrona [da {poltro] s. f. 1 Ampia seggiola a 
braccioli, imbottita, per starvi con comodità: p. di 
cuoio, con le rotelle, a sdraio; un divano e due 
poltrone | P. letto, trasformabile in letto | Starse- 
ne inp., (fie.) oziare. 2 Posto, in teatro, nelle pri- 
me file della platea: prenotare una p. 3 (fig) Uf- 
ficio, carica o impiego, spec. di grado elevato, che 
si suppone comporti un lavoro poco faticoso e 
molto redditizio: ambire alla p. di direttore gene- 
rale: non ha nessuna voglia di lasciare la p. di 
ministro; per conservarsi la p. farebbe qualsiasi 
cosa. || poltronaccia, pegg. | poltroncina, dim. 
(V.). 

poltronaggine s.f. e Abituale pigrizia, vizio di 
chi è poltrone. 

poltroncina s.t. 7 Dim. di poltrona. 2 Posto a 
sedere, in una platea teatrale, d'ordine arretrato ri- 
spetto alle poltrone. 

poltrone [da +poltro] s. m. (t. -a) 1 Persona ne- 
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ghittosa, che predilige lozio e la vita comoda: 
svegliati p., che è tardi! muoviti, non fare il p.! 
2 tPersona vile e paurosa. 3 Persona di umile 
nascita e condizione. 4 (zoo/.) Bradipo. || pol- 
troncello, dim. | poltronciòne, acer. 


poltroneggiaàre [comp. di poltrone) e -eggiare] 


v.intr. (io poltronéggio; aus. avere) @ (raro) Vive- 
re, comportarsi da poltrone. 

poltroneria s.t. 1 Vizio di chi è poltrone | At- 
teggiamento da poltrone: una riprovevole p. 
2 i Vigliaccheria. 

poltronésco agg. (pl. m. -schi) @ (raro) Da, di 
poltrone: quella poltronesca setta di pedanti 
(BRUNO). || poltronescamente, avv. 

tpoltronièro o +poltronière [da poltrone] s.m. 
1 Poltrone | Vigliacco. 2 Uomo di vile condi- 
zione. 

poltronissima [da poltrona, col suff. -issimo dei 
sup.] s. f. @ Nei teatri, poltrona di primissima fila. 

poltronite [comp. di poltrone e -ite (1) usato 
scherz.] s: f. e (fam., scherz.) Poltroneria, intesa 
Quasi come una malattia: è affetto da p. acuta e 
cronica. 

polve e V. polvere. 

Tpolvento [da po' (‘poi, dietro') 7 vento] vc. è 
(raro) Solo nella loc. avv. a p., in luogo difeso 
dal vento, 

polveràccio s.m. 1 (raro) Polverume. 2 Letame 
seccato e ridotto in polvere grossolana, mescolato 
alla terra, per concime. 

fpolveràia s.t. e Polverio. 

polveràio agg. e Che solleva molta polvere, per- 
ché secco e ventoso, solo nel prov. gennaio p. em- 
pie il granato. 

fpolveràre [lat. pulveràre. da pùlvis, genit. pùlve- 
ris ‘polvere'] v. tr. è Impolverare. 

tpolveràta s.f. e Polverio. 

polvere o (poer.) pòlve [lat. pù/vere(m). V. pol- 
line] s. t.o raro tm, T Terra arida scomposta in mi- 
nutissimi frammenti che, per la sua leggerezza, 
può sollevarsi dal suolo, fluttuare nell'aria e rica- 
dere depositandosi su persone e cose: la p. delle 
strade non asfaltate; sollevare; passando, una nu- 
vola di p., siepi, mobili, abiti, libri coperti di p.; 
una fitta p. che acceca, che toglie il respiro | 
Mangiare la p., respirarla restando in un luogo 
polveroso e (fig.) essere superati da qc. in q.c. | 
Far mangiare la p. a qc., superarlo in velocità e 
(fig.) avere la meglio su di lui in attività, inizia- 
tive e sim, | Scuotere la p. di dosso a qc., toglierla 
via dagli abiti o dalla persona e (fig.) bastonarlo 
| Scuotersi la p. di dosso, togliersela di dosso e 
(fig.) liberarsi da noie, fastidi e sim. | Spegnere 
la p., spruzzando d'acqua il suolo | Buftare, get- 
tare la p. negli occhi a qc., Oig.) illuderlo | Mor- 
dere la p., di chi muore sul campo di battaglia, 
torcendosi al suolo nell'agonia e (fig.) di chi resta 
sconfitto e umiliato. 2 Qualsiasi materiale solido 
scomposto in minutissimi frammenti, spesso adi- 
bito a vari usi: p. di carbone, d'oro, di vetro, di 
caffé, di cacao; polveri farmaceutiche, cosmetiche 
| F. di Cipro, cipria | In p., ridotto in minutissime 
particelle: cioccolato, zucchero in p. | Ridurre q.c. 
in p., macinarla e (/îg.) distruggerla completa- 
mente | (fig.) Ridurre ge. in p., annientarlo | Mu- 
lino di p., per la triturazione e la miscela di deter- 
minate sostanze solide | Sabbia con cui si asciu- 
gava la scrittura fresca. 3 Polvere pirica o da sparo 
| P. nera, primo e unico esplosivo usato alle ori- 
gini delle armi da fuoco, composta di carbone, 
salnitro e zolfo | F. senza fumo, esplosivo da lan- 
cio che bruciando produce pochissimo fumo, fa- 
cilmente dissipabile, e che non lascia residuo so- 
lido | Sentire odore di p., percepire il caratteristi- 
co odore della polvere pirica bruciata e (fig. ) pre- 
sentire imminenti battaglie, lotte e sim. | Avere p., 
molta p. da sparare, (fig.) disporre di buone ri- 
sorse | Avere le polveri bagnate, essere nell'im- 
possibilità di usare validamente le proprie risorse 
| Tenere asciutte le polveri, (fig.) stare pronto alla 
lotta, mantenersi sempre sul chi vive | Dar fuoco 
alle polveri, iniziare le ostilità (anche fig. ): ho pa- 
zientato parecchio, ma ora sto dando fuoco alle 
polveri. 4 (raro) Tabacco da fiuto. 5 La terra con 
cui, secondo il racconto biblico, fu plasmato il pri- 
mo uomo, e ciò che dell’uomo resta dopo il di- 
sfacimento del suo cadavere: fummo fatti di p. e 
in p. ritorneremo | (est.) Ultime vestigia di un 


polverume 


lontanissimo passato, tracce mute e insignificanti 
di antichi mondi e civiltà: interrogare la p. dei 
ruderi; di tutto quello splendore, ora non resta 
che p.||polveraccia, pegg. | polverina, dim. (V.) 
| polverino, dim. m. (V.) | polverone, acer. m. 
(V.) | polveruzza, dim. 

tpolvereggiare v. tr. e Polverizzare. 

{polverente agg. e Polveroso. 

polverièra [calco sul fr. poudrière, da poudre ‘pol- 
vere'] s. t. T Magazzino adibito a deposito di mu- 
nizioni, esplosivi, artifizi vari, costruito e disloca- 
to con particolari criteri al fine di evitare o ridurre 
i pericoli di eventuali scoppi | (fig.) Stare, essere 
seduti su una p., di chi si trova in una situazione 
pericolosissima, che può precipitare da un mo- 
mento all'altro. 2 (fig.) Paese o zona in cui esiste 
uno stato di guerra latente che può sfociare, da un 
momento all'altro, in eventi bellici veri e propri: 
il Medio Oriente è una p. 3 tPolverio, 

polverificio [comp. di polvere e -ficio] s.m. @ Sta- 
bilimento in cui si fabbricano esplosivi. 

polverina s.t. 7 Dim. di polvere. 2 Sostanza me- 
dicinale in polvere. 3 (gerg.) Stupefacente in pol- 
vere, spec. cocaina: fiutare la p. 

polverino s.m. 1 Dim. di polvere. 2 Polvere mol- 
to fine di materiali vari, spec. quella che serviva 
per innescare le armi da fuoco ad avancarica 
(est.) Astuccio metallico a forma di piccolo fia- 
sco, per tale polvere. 3 Sabbia o polvere di varie 
sostanze, usate un tempo per asciugare la scrittura 
fresca | Mettere il p., (raro, fig.) approvare ciò 
che ge. ha scritto o fatto senza modificare o ag- 
giungere nulla | (est.) Recipiente che conteneva 
tale polvere. 4 Orologio a polvere. 

polverio s.m. e Quantità di polvere che si solleva 
per il vento o altra causa: il p. dei viottoli; con 
tutto questo p. non riesco a vedere niente | (est.) 
Quantità di polvere non terrosa, che fluttua o tur- 
bina nell'aria per varie cause; nella stanza era tut- 
to un p. di farina. 

polverizzabile agg e Che si può polverizzare. 

polverizzamento s.m. e (raro) Modo o atto 
del polverizzare | (raro) Materiale polverizzato, 

polverizzare [lat tardo pulverizare, da pùlvis, 
genit. pù/veris ‘polvere'] À v. tr.-1 Macinare o fran- 
tumare in minutissime particelle: p, il ferro, il le- 
gno, il sale. 2 (est.) Ridurre in goccioline minu- 
tissime: p. un anticrittogamico. SIN. Nebulizzare. 
3 Cospargere di polvere: polverizzate il dolce con 
abbondante zucchero vanigliato | (est.) Spruzza- 
re o irrorare con un liquido polverizzato, 4 (fig.) 
Anmientare, annullare, distruggere: p. gli avversa- 
ri; se lo vedo ancora, giuro che lo polverizzo | 
(est. ) Superare con molta larghezza: p. un record. 
B v. intr. pron. e Ridursi in polvere, divenire pol- 
vere. 

polverizzato part. pass. di po/verizzare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

polverizzatore A agg. íf. -trice) e Che polve- 
rizza; dispositivo p.; macchina polverizzatrice, 
B s.m. è Apparecchio impiegato per polverizzare 
una sostanza solida o liquida: p. per motori 
Diesel. 

polverizzazione s.f. e Atto, effetto del polve- 
rizzare. 

fpolverizzévole agg. e Polverizzabile. 

polverone s.m. 7 Accr. di polvere. 2 Grande 
quantità di polvere sollevata dal vento, da nume- 
rose persone o animali che camminano o da vei- 
coli in transito: con guesto p. si va alla cieca | 
Alzare, sollevare un gran p., (fig.) comportarsi in 
modo da confondere la situazione. 

polveroso agg 1 Pieno o coperto di polvere: li- 
bro, scaffale p.; strada sassosa e polverosa; di su- 
dor pieno e p. (ARIOSTO). 2 (letr.) Che solleva e 
fa volare la polvere, detto di vento o di stagione 
ventosa. 3 Polverulento: neve polverosa. 

polverulènto o pulverulènto [vc. dotta, lat. pul- 
verulentu(m), da pùÙlvis, genit. pulveris ‘polvere'] 
agg. 1 Che ha forma o consistenza di polvere | 
Ridotto in polvere. 2 (lett. ) Che è coperto di pol- 
vere, che la solleva o la porta con sé: il baglior 
pulverulento d'un sole d'agosto (PIRANDELLO). 

polverume s. m. 1 Quantità di polvere molesta, 
che ricopre luoghi od oggetti lasciati in abbando- 
no: ripulire dal p. 2 (spreg.) Oggetti polverosi, 
cose vecchie e abbandonate (anche fig. ). SIN. Vec- 
chiume. 


polviglio 

polviglio [sp. polvillo, dim. di polvo ‘polvere'] s. m. 
1 Cuscinetto pieno di spigo tritato, per profumare 
la biancheria. 2 Polvere cosmetica. 

polviscolo e V. pulwiscolo. 

Tpoma [lat. pòma, nt. pi. di pòmum 'pomo'] s.f, è 
Pomo | Tocca p., gioco fanciullesco in cui si deve 
tentare di soffiare il posto a uno der compagni, 
posti in cerchio | F. piatta, nmpiattino, || tpomet- 
ta, dim. 

Pomacee [vc, dotta, comp, di pomo e -acee] s.f. 
pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante 
fruttifere che hanno come frutto il pomo (Poma- 
ceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
cha. 

jpomaceo agg e Di pomo. 

pomaio o pomario [lat. pomariu(m), da pomum 
‘pomo'] s. m..@ Frutteto, pometo. 

fpomarancio [comp. di pomo e arancio] s. m. è 
{ raro) Melarancio. 

pomario e V. pomaio, 

pomata [da pomo, con cui si profumavano gli un- 
guenti] s. t. e Preparazione farmaceutica o cosme- 
tica per uso esterno, di consistenza molle: p. alla 
penicillina; p. per capelli. SIN. Unguento, crema. 

pomato [da pomo] agg. 7 Piantato ad alberi da 
frutto: terreno, campo p. 2 (raro) Pomellato. 

pome e V. pomo. 

tpomèlla s.f. e Pomello. 

pomellàto [da pomello] agg. e Detto di mantello 
equino che presenta pomellature. 

pomellatùra [da pomellato] s. f. @ Insieme di peli 
neri muniti in listerelle di forma vagamente ton- 
deggiante, su mantelli equini di fondo bianco. 

pomello s.m. 1 Dim. di pomo. 2 Piccolo pomo, 
per impugnatura od ormamento: maniglia, mobile, 
cornice con pomelli dorati; il bastone ha un p. 
d'avorio. 3 Parte nilevata e tondeggiante della go- 
ta, corrispondente allo zigomo: avere î pomelli ar- 
rossati dal freddo, 

pomelo [vc. ingl., dalol. pompelmoes '‘pompel- 
mo’, deformato secondo pome ‘pomo’ (?)] s.m, e 
(bot. ) Pompelmo. 

pomerano A agg. e Della Pomerania. B s. m. (f. 
-f) ® Abitante-della Pomerania. 

pomeridiano [vc. dotta, lat. pomeridiéinu( m), da 
post meridiem ‘dopo il mezzogiorno'. V. meriggio] 
agg. ® Di, del pomeriggio: ore pomeridiane | Che 
ha luogo nel pomeriggio: sedute, lezioni pomeri- 
diane | Giornale p., che esce nel pomeriggio. 

pomeriggio [da pomeridiano, sul modello di me- 
riggio] s.m- Parte del giorno compresa tra il mez- 
zogiorno e la sera: nel primo, nel tardo p.; esce 
tutti i pomeriggi, ci vediamo sabato p.; verremo 
domani p; andiamo al cinema tutte le dome- 
niche p. 

pomerio [vc, dotta, lat. pomariu(m), da post mū- 
rum ‘dietro le mura'] s. m. 7 in Roma antica, spazio 
sacro intorno alle mura sul quale era vietato arare 
e costruire abitazioni. 2 Spazio intorno a una for- 
tezza fuori ‘e dentro le mura, nel quale non si po- 
teva fabbricare. 

pomero [ted. Pommer, da Pommem ‘Pomerania’ ] 
s.m. T (zool.) Volpino di Pomerania. 2 {scherz.) 
Persona di bassa statura. 

pomeéto [vc. dotta, lat. tardo pométu(m), da põ- 
mum ‘pomo']s,m, @ Piantagione razionale di pomi 
| (raro) Frutteto, 

pomettato [da pometto, dim. di pomo] agg. e A 
forma di piccolo pomo | (arald.) Croce pometta- 
ta, con tre globetti a ogni estremità. 

pòmfo /'ponfo/ o pònfo [vc. dotta, gr. pomphés 
‘bolla’, vc, di origine espressiva] s. m. (med.) Ri- 
lievo cutaneo circoscritto, tondeggiante, prurigi- 
noso, di color roseo, caratteristico di alcune ma- 
lattie della pelle. 

pomfoide /pon'foide/ o ponfoide. agg. è (med.) 
Che ha l'aspetto, l'apparenza, le caratteristiche di 
un pomfo. 

pomice [lat. tardo pòmice(m), per il classico pū- 
mice(mì), da avvicinare a spuma] s. f. e Roccia ef- 
fusiva a pasta vitrea, composta di silicati di allu- 
mina, soda e potassa, assai porosa e leggera, usata 
come abrasivo in polvere 0 come inerte in agglo- 
merati artificiali con doti di leggerezza e coibenza. 

pomiciàre (1) [da pomice] v. tr. (io pémicio) e 
(raro) Pulire, lucidare 0 levigare con la pomice. 

pomiciàre (2) [dallo strofinarsi, alle donne, co- 
me la pomice alle stoviglie] v. intr. (io pomicio; aus. 
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avere) © (pop. scherz.) Abbandonarsi a effusioni 
amorose spec. in luogo pubblico: quei due hanno 
pomiciato per tutta la sera. 

pomiciata [da pomiciare (2)] s. f e (pop. 
scherz.) Atto, effetto del pomiciare, 

pomiciatura [da pomiciare (1)] s.f # Atto, ef- 
fetto del .levigare © pulire q.c. con la pomice. 

pomicione [da pomiciare (2)] s. m. (f. -a) © 
(pop.) Chi si abbandona a effusioni e carezze 
amorose in luogo pubblico | Uomo che fa, o tenta 
di fare, il galante, con le parole e con i gesti: non 
sopporto quelwecchio p. 

pomiciòoso [da pomice] agg. @ (raro) Simile alla 
pomice. 

pomicoltore o pomicultòre [comp. di pomo e 
coltore]s. m. e Coltivatore di alberi da frutto, 

pomicoltura o pomicultura [comp. di pomo e 
coltura] s. f. è Arte del coltivare le piante da frutto, 
SIN, Frutticoltura, 

pomicultore e V. pomicoltore. 

pomicultura e V, pomicoltura. 

pomidoro e deriv. e V. pomodoro e deriv. 

tpomiėre o tpomiėro [fr. pommier, da pomme 
‘pomo'] s. m. è Pometo. 

tpomifero [vc. dotta, lat. pomiferu(m); comp. di 
pomum ‘pomo' e -fer'-fero'] agg. @ {lett} Che pro- 
duce pomi, 

pommarola e V, pummarola. 

pOmo o (poer.) pome, nel sign. | [lat. pomum), 
di etim. incerta] s. m. (pl. ipoma, f.. raro tpomora, t.) 
1 (lett.) Mela: una cesta di pomi | (est., pop.) 
Melo: un frutteto di pomi. 2 (est.) Ogni frutto si- 
mile a una mela: veder la terra di pomi coperta 
(POLIZIANO) | JI p. vietato, il frutto proibito |P. 
della discordia, quello che, gettato dalla Discordia 
alla più bella tra Giunone, Minerva e Venere, fu 
da Paride, invitato a giudicare, assegnato a Vene- 
re, onde le ire delle altre due dee che provocarono 
la rovina di Troia; (/ig.).ciò che è causa di di- 
scordia fra varie persone. 3 (bor.) Falso frutto in- 
deiscente, edule, la cui parte camosa deriva dal 
ricettacolo rigonfiato | P. di terra, patata | P- gra- 
nato, V. pomogranato | P. di acagiu, frutto del- 
l’anacardio. 4 Oggetto simile per forma a una me- 
la, destinato a vari usi o anche solo ornamentale: 
il manico del bastone è ornato da un p. d'avorio, 
d'argento; il p. del fioretto e della spada. 5 Pezzo 
di legno tormto di forma sferoidale molto schiac- 
ciata posto sugli alberi delle navi, tra la puleggia 
per la bandiera eil foro per l'asticciuola del pa- 
rafulmine o del paravento. 6 (anat.) P. d'Adamo, 
prominenza della cartilagine tiroidea della laringe 
nella parte anteriore del collo, || pomello, dim, 
{V.) | pomuccio, dim. 

pomodorata o (pop. ) pomidorata. s. t. e Colpo 
inferto con uno 0 più pomodori lanciati contro qe. 
spec. in segno di disprezzo: prendere ge. a pomo- 
dorate. 

pomodoro o (pop.) pomidòro [da pomo d'oro, 
inizialmente riferito al frutto dalla buccia gialla do- 
rata] s. m. (pl. pomodori, pop. pomidori, dial. pomi- 
dèro) 1 Pianta erbacea annua delle Solanacee, ori- 
ginaria dell'America, con fusto rampicante, pic- 
coli fiori gialli in grappoli e frutto a bacca (Sola- 
num lycopersicum). 2 Frutto di tale pianta, costi- 
tuito da una bacca rossa carnosa é sugosa, com- 
mestibile, contenente molti piccoli semi: pomodo- 
ri in insalata; insalata di pomodori; pomodori col 
riso, col tonno | Conserva, salsa di p., usata come 
condimento | Sueco di pa usato come bevanda, 
spec. come aperitivo | Diventare rosso come un 
p., arrossire violentemente | Avere il naso rosso 
come un p, per raffreddore o ubriachezza. 
3 (zool.) P. di mare, attinia. || pomodoraccio, 
pegg. | pomodoretto, dim. | pomodorino, dim, | 
pomodorone, accr. 

pomogranaàto o pomo granato [da pomo, sul 
modello di melogranato] s.m. è (bor., dial.) Me- 
lograno, 

pomolo [lat. tardo pomulu(m), dim. di pomum 
‘frutto' V. pomo), per la forma rotonda ] s. m. e Im- 
pugnatura tondeggiante di porta, cassetto, bastone 
e sim, 

pomologia [comp. di pomo e -lagia] s-t. (pl. -gie ) 
e Studio della frutta e della sua coltivazione. 

pomològico agg. (pi. m. -ci) è Concernente la 
pomologia. 

pomologo s. m. if. -a; pl. m. -gi) e Studioso di 


pomologia, 

pomoso [vc. dotta, lat. pomosu(m), da pomum 
‘pomo’] agg. © (/err.) Che è abbondante, ricco di 
frutti. 

pompa (1) [vc. dotta, lat. pòmpa(m), nom. pòm- 
pa'‘processione, parata, pompa', dal gr, pompé, da 
pémpein ‘mandare, condurre’, di etim. incerta] s; f. 
1 Dimostrazione di magnificenza è grandiosità in 
occasione di avvenimenti pubblici e privati impor- 
tanti o a cui si vuole dare particolare risalto: la 
cerimonia si svolse con grande pi p. accademica. 
2 Sfarzosa manifestazione di ricchezza: vestire 
con pa ricevere, accogliere, ospitare con gran p 
uma. p. veramente regale; ciascun s'adorna, inteso 
/ con ricca p. a compartrii avanti (METASTASIO) 
| In p: magna, (scherz.) con eleganza e lusso ec- 
Cessivi € vistosi, spesso sproporzionati al momen- 
to o all’occasione | A p., pomposamente. 3 (fie.) 
Sfoggio vanaglorioso, sfarzo: far p. di sé, della 
propria ricchezza, cultura, erudizione | (lett.) 
Vanagloria, superbia: il duca ne montò in gran p. 
(VILLANI), 4 +Corteo, processione. 

pompa (2) [fr. pompe, dall'ol, pompe, di origine 
onomat.] A s.t. 7 Macchina destinata a effettuare 
lo spostamento di sostanze liquide, gassose o so- 
lide allo stato granulare o polverulento: p. aspi- 
rante, premente, aspirante-premente | Pi centri- 
fuga, per liquidi, in cui il movimento del fluido è 
ottenuto mediante l’azione di palette rotanti |.P. 
volumetrica, che sviluppa-ka propria azione attra- 
verso l’alternativo riempimento e svuotamentodi 
un.volume chiuso | P. per vuoto, atta:a estrarre 
l'aria da un recipiente chiuso e crearvi il vuoto | 
P. di calore, circuito frigorifero a cielo invertito, 
usato cioè per riscaldare, anziché per raffreddare. 
2 Tubo ripiegato e mobile negli strumenti musi- 
cali a fiato, che si può alzare e abbassare per al- 
lungare 0 accorciare il corpo, 3 (fam.) Distribi- 
tore di benzina o altri carburanti, presso le auto- 
rimesse e lungo le strade: alla prima p. fermati. 
B infunzione di agg. inv. e (posposto al s.) Solo nella 
loc. carro p., autopompa. || pompetta, dim. (V.). 

pompaggio [fr. pompage. da pomper ‘pompare 
(1)'] s.m. è Atto, effetto del pompare, nel sign. di 
pompare (1). 

pompare (1) [fr. pomper, da pompe ‘pompa 
(2)] v.tr. (io pompe) 1 Trarre o immettere unli- 
quido con una pompa: p. l'acqua dalla cantina 
allagata; p. la benzina nel serbatoio. 2 Gonfiare 
d'aria: p: uno pneumatico. 3 ( ass.) Azionare una 
pompa: p. é faticoso. 4 (fig. ) Esagerare la portata, 
il significato e sim. di qu. p. una notizia. 
5 (volg.) Possedere sessualmente. 

fpompare (2) [vc. dotta, lat. tardo pompare ‘fare 
con pompa, con enfasi’, da pompa ‘pompa (1)]w. 
intr. è Far pompa, ostentare, 

pompata [da pompare (1)] $.f. è Atto, effetto 
del pompare in una volta e rapidamente | (est.) 
Quantità di liquido o di gas immesso: o estratto in 
una sola volta con una pompa. || pompatina, dim. 

fpompatico [vc. dotta, lat. tardo pompaticu(m), 
da pompa ‘pompa (1)'] agg. (pl.m. -ci) e Pomposo. 
|| pompaticamente, avv. Pomposamente. 

pompato part. pass. di pompare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fam., sere.) Che, chi si è 
montato la testa. 

pompeano e V. pompeiano (2). 

pompeggiare [da pompa (1)) A v. intr. (io pom- 
péggio; aus. avere) ® Far pompa di q.e. | Vivere 
con gran lusso. B v. rifl: e intr. pron. e Ornatsi, ve- 
stirsi con grande sfarzo | est.) Pavoneggiarsi. 

pompeiano (1) [vc. dotta, lat. Pompeianu(m). 
etnico di Pompéi ‘Pompei'] agg. e Della città di 
Pompei: scavi pompeiani | Rosso p., tonalità di 
rosso molto vivo, apparso negli affreschi di Pom- 
pei riportati alla luce | Vasca pompeiana, piccola 
vasca da bagno in cui si sta seduti. 

pompeiano (2) o pompeàno [vc. dotta, lat. 
Pompeiénu(m), agg. di Pompéius ‘Pompeo’] 
A agg. e Di Gneo Pompeo: le milizie pompeiane. 
B s.m. è Soldato o sostenitore di G. Pompeo. 

pompéèlmo [ol. pompelmo( es). comp. di pompe! 
‘grosso' e del giavanese limoes ‘limone’ ] s.m. T Al- 
bero delle Rutacee, alto fino a 7 m, con foglie 
sempreverdi coriacee, fiori bianchi simili a quelli 
del limone, frutti a grappolo (Citrus paradisi). 
2 Frutto commestibile di tale pianta, grosso, di co- 
lore giallo canarino, con buccia liscia e polpa 


biancastra: spremuta di p 

pompeétta s.t. 7 Dim. di pompa (2). 2 Nome 
generico attribuito a numerosi piccoli arnesi, spes- 
so.a forma di peretta, basati su un funzionamento 
aspirante o premente e azionabili con la pressione 
delle dita: p. vaporizzatrice, lavavetro, 

pompiére [fr. pompier. da pompe ‘pompa {per 
l'incendio )': nel.sign. 3 dall'epiteto attribuito, inori- 
gine in Francia, a pittori neoclassici e accademici, 
Capaci solo di sfoggiare nelle tele eroi con elmi ap- 
pariscenti simili a quelli dei pompieri] s.m. 1 Vigile 
del fuoco. 2 (esr.) Chi cerca di spegnere l'ira al- 
trui, placare una lite, raffreddare gli animi esaspe- 
rati. 3 (fig.) Chi, in arte, si compiace di effetti 
appariscenti o grossolanamente emotivi. 

pompierismo [dal fr. pompiérisme, da pompier 
‘pompiere’ in senso art.] s.m. e (raro) Tendenza 
di artisti e scrittori a ricercare facili effetti median- 
te il ricorso ad artifici dozzinali. 

pompieristico agg. (pi. m. -ci) @ (raro) Di, da 
pompiere (spec. fig.). 

Pompilidi [comp. di pompilo (2) e -idi] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Imenotterì 
aculeati, veloci corridori e cacciatori aggressivi 
(Pompilidae ) | (al sing. -e) Ogni individuo di ta- 
le famiglia. 

pòmpilo (1) [vc. dotta, lat. pompilu(m), nom. 
pòmpilus, dal gr. pompilos, da pompë ‘accompa- 
gnamento' {V. pompa (1)): detto così perché se- 
‘gue le navi] s. m. @ (zeol., sett.) Tonno, 

pompilo (2) [dal precedente. il n. sarebbe stato 
dato loro per l'abitudine di spostarsi rapidamente] 
s. m, @ Genere di Imenotteri di notevoli dimensio- 
ni, agilissimi cacciatori di ragni i quali, paralizzati 
dalla puntura, servono a nutrire le sue larve ( Pom- 
pilus). 

pompino [da pompare] s.m. è {volg.) Fellatio. 

pompista [da pompa (2)] s.m. ef. ipl-m. -i) è 
Addetto a un distributore o pompa di benzina. 

pompòn /pom' pon, fr. p3'p3/ [fr., ve. di origine 
espressiva] s.m. inv, e Fiocco o nappa in seta, lana 
o altro, per ornamento. 

pomposità s.f e Caratteristica di chi, di ciò che 
è pomposo (anche fig.): lap. di certe manifesta- 
zioni pubbliche; p. di stile, di modi. 

pomposo [vc. dotta, lat. tardo pomposu( m), da 
pompa ‘pompa (1)°] agg. T Solenne e fastoso: fe- 
sta, cerimonia pomposa. 2 Sfarzoso e appariscen- 
te: vesti pompose. 3 (mus.) Maestoso, grave, so- 
lenne. 4 (fi ig.) Vanaglorioso e ostentatamente so- 
lenne: sedeva in atteggiamento p.; parlare con to- 
no'p., una pomposa dimostrazione di sapere. || 
pomposamente. avv. In modo pomposo, con 
pompa. 

ponce s.m. e Adattamento di punch (V.). 

poncho /sp. 'pontJo/ [di etim. incerta] s.m. inv. è 
Indumento tipico dell'America latina costituito da 
un grande quadrato di lana, usato anche come co- 
perta, con apertura centrale formata da una fessura 
in cui passa la testa. 

poncif /fr. p3'sif/ [vc. fr., ant. poncis, ‘relativo alla 
pomice (ponce), dal lat. tardo pomice(m) per il 
class: pUmice(m)] s.m. inv. 1 (1ecnol.) Spolvero, 
nel sign. 6. 2 (fig.) Lavoro, opera poco originale. 
3 (fig.) Idea banale | Luogo comune. 

poncio o poncio, pùncio. s. m. e Adattamento 
di poncho (V.). 

fpondare v.tr. e intr, è (raro) Ponderare. 

ponderabile [vc. dotta, lat. tardo ponderabi- 
le(m),.da ponderare '‘ponderare’'] agg. T Che si può 
pesare: materia p. 2 (fie.) Che si può o si deve 
ponderare: decisione p. CONTR. Imponderabile. 

ponderabilità s.f. e Qualità di ciò che è ponde- 
rabile (anche fig. y: la p: dell'aria, di un'afferma- 
zione. CONTR. Imponderabilità. 

ponderale [ingi. ponderal, dal lat. pòndus, ni 
ponderis 'peso' (V. pondo)] agg. ® Del, relativo al, 
peso: aumento, diminuzione p., esame p. 

ponderare [vc. dotta, lat. ponderare, da pòndus, 
genit: pònderis ‘peso’. V. pondo] v. tr-e intr. (io pon- 
dero; aus. avere) 1 (raro) Pesare. 2 (fig.) Consi- 
derare q.c. con attenzione e cura, valutandone 
vantaggi, svantaggi e conseguenze, prima di giu- 
dicare, agire, decidere o parlare: è abituato a p. 
ogni sua iniziativa; segga | altri a consiglio, e 
ponderi, e discuta, l e ondeggi, e indugi, infin che 
manchi il tempo (ALFIERI). SIN. Soppesare, valuta- 
re. 3 (stat. ) Nel calcolo dei valori medi, attribuire 
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a ciascun termine un peso, cioè un proprio coef- 
ficiente d'importanza proporzionale alla frequen- 
za del termine stesso. 

ponderatézza s. f.e Qualità o caratteristica di 
chi è solito riflettere seriamente, prima di giudi- 
care, decidere, agire- o parlare: la sua p. é davvero 
encomiabile; manca di p è impulsivo e avventa- 
to SIN. Riflessione. CONTR. Impulsività. 

ponderato part. pass, di ponderare; anche agg. 
1 Nei sign. del v..2 Ben vagliato e giudicato: de- 
cistone ponderata | Tutto p., dopo aver ben valu- 
tato ogni elemento. || ponderataménte, avv: Con 
ponderatezza;..dopo. matura riflessione; parlare, 
agire, giudicare ponderatamente. 

ponderatòre [vc. dotta, lat. tardo ponderato: 
reim), da ponderatus ‘ponderato’'] agg.. anche s.m. 
(f.-trice) e (raro, lett.) Che; chi pondera. 

ponderazione [vc. dotta, lat. tardo ponderatio- 
ne(m), da ponderatus ‘ponderato'] s. f.@ Matura 
riflessione, attenta considerazione: un. problema 
da traîtare con p. e tatto. 

ponderosità s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
ponderosa. 

ponderóso [vc. dotta, lat. ponderòsu(m), da 
pondus, genit. ponderis ‘peso’. V. pondo] agg. 1 Di 
grave peso, pesante: carico p.; poriava un baston 
duro e p. (PULCI) | Cest.) Che richiede sforzo e 
fatica fisica. 2 (fie.) Di grande mole o importan- 
za: volume, trattato p. | (lett, est.) Arduo-da trat- 
tare, da comprendere e sim. || ponderosaménte, 
avv. 

pòndo [vc. dotta, lat. pòndus, da péndere ‘pesare’. 
\. pendere] s. m. 1 (lett) Peso, eravezza (anche 
fig): di libertà portando il p. (CAMPANELLA) | 
(fig.) Importanza, gravità. 2 (lerr.) Ciò che pesa 
| (fie.) Ciò che nichiede impegno e fatica,..che 
comporta responsabilità e sim. 3 +Libbra. 

ponénte [nel sign. B, da (sole) ponente ‘sole che 
tramonta'] A part. pres. di porre; anche agg. @ (raro) 
Nei sign. del v. B s.m. T Parte dell'orizzonte ove 
sì vede tramontare il Sole. SIN. Occidente, ovest. 
2 Vento fresco che spira da ovest. 3 (raro) I paesi 
occidentali: il p, partecipò alle crociate. 

ponentino A agg. è (raro) Che proviene da po- 
nente. B s.m. è Fresca brezza di mare, che spira 
nei pomeriggi e nelle sere estive, a Roma. 

ponėra [gr. ponéros ‘misero, faticoso', da ponos 
‘fatica’, da penesthai ‘affaticarsi’, di etim, incerta] s. 
f.e Gigantesca formica delle foreste brasiliane con 
aculeo velenoso che provoca punture molto dolo- 
rose (Dinoponera gigantea). 

tpónere e V. porre. 

ponfo e deriv. è V. pomfo e deriv. 

ponghista e V. pongista. 

Pòngidi [comp. di pongio) e -idi] s. m. pl. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di scimmie antropo- 
morfe generalmente di grandi dimensioni, senza 
coda e con arti anteriori lunghi ( Pongidae) | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

pongista o ponghista [da (ping)-pong] s. m. ef. 
(pl.m. -i) e (raro) Giocatore di ping-pong. 

pongo (1) [dal congolese mpungu ‘scimmia’] s. 
m. e Genere di scimmie antropomorfe dei Pongidi, 
di grandi dimensioni, cui appartiene l’orango 
(Pongo). 

pongo ® (2) o pongo s.m. inv. @ Materiale pla- 
stico usato in attività ricreative da bambini e ra- 
gazzi per comporre e modellare figure. 

poniménto [dal lat. ponere ‘porre']s.m. è (raro) 
Modo e atto del porre | TP. del sole, tramonto. 

iponitore [dal lat. pnere ‘porre'] s.m. e Chi po- 
ne | F. di ragione, giudice | P, di leggi, legisla- 
tore. 

jponitura [dal lat. ponere ‘porre’] s.f. @ Atto, ef- 
fetto del porre. 

ponsò [fr. ponceau, da paon ‘pavone’ (cfr. pao- 
nazzo), secondo la prn. fr.] s.m, e (rara) Colore 
rosso vivissimo. 

pontaàggio [ant..fr. pontage, da pont ‘ponte'] s. m. 
è (dir.) Pontatico. 

pontàio A s.m. è (tosc.) Operaio che fa i ponti 
per le costruzioni. B agg. e Nelle antiche costru- 
zioni, detto di ciò che era predisposto per soste- 
nere ponteggi: buche pontaie. 

pontaiòlo s.m. e Ponteggiatore. 

fpontare e V. puntare (1). 

pontatico [da ponte] s. m. (pl. -ci) è Pedaggio 
pagato, spec. in età medievale, per passare su al- 


ponteggio 


cuni ponti. 

pontato agg. e Detto di imbarcazione munita del 
ponte di coperta: chiatta pontata. 

pontatore s.m. e Ponteggiatore. 

ponte [lat. ponte(m), di origine indeur.] A s.m. 
7 Manufatto tramite il quale una via di comuni- 
cazione può superare un corso d'acqua, una val- 
lata, una. via preesistente: p. ad arco; p. di legno, 
pietra, calcestruzzo, accialo; pi mobile; girevole | 
P. d'equipaggio, militare, per il superamento di 
corsi d'acqua, scomponibile in elementi autotra- 
sportabili | Gettare un p., costruirlo e fig.) isti- 
tuire un collegamento, realizzare un contatto, una 
relazione e sim. | Tagliare un p., interromperne il 
transito, renderlo inutilizzabile | (fig.) Tagliare, 
rompere i ponti. con gc troncare ogni rapporto | 
Fare p., fare da p., (fig) fungere da sostegno | 
Tenere in pa in sospeso: ha tenuta la ‘cosa in p. 
più settimane (MACHIAVELLI) | Fare a-ge: i ponti 
d’oro, promettergli o procurargli grandi vantaggi. 
= ILL. ponte. 2 Qualunque struttura di collega- 
mento | P. radio, collegamento radio fra due sta- 
zioni a portata ottica per la trasmissione di comu- 
nicazioni telefoniche, programmi televisivi e sim. 
| P. aereo, rapida successione di aerei che traspor- 
tano uomini o cose fra punti altrimenti irraggiun- 
gibili, per condizioni di emergenza | Testa di- Pa 
insieme delle forze e degli apprestamenti schierati 
e organizzati oltre la sponda nemica di un corso 
d'acqua o al di la di una fascia di ostacolo. 
3 (mar.) Ciascuno dei pavimenti di legno.o. di 
lamiera di ferro che dividono l'interno dello scafo 
di una nave nel senso dell'altezza | P. di manovra, 
coperta | P. di corridoio, di batteria, ogni ponte 
successivo al principale | P. di passeggio, con ba- 
laustra, nei. piroscafi per passeggeri | P. di prote- 
zione, corazzato, nelle navi da guerra | P..di valo, 
di lancio, di appontaggio, pista di portaerei | F. 
di rimessa, sotto il ponte di volo di una portaerei 
per il ricovero degli aerei imbarcati. 4 Impalcatura 
provvisoria sulla quale salgono i muratori. per con- 
tinuare l'innalzamento della fabbrica o per farvi 
restauri, o altri operai per lavori decorativi, puli- 
zia, e sim. | P. di cavalletti, con trespoli e tavoloni 
sovrapposti |P. di corda, con canapi pendenti dal- 
l'alto e sostenenti una tavola | P. di ferro, tavolato 
sostenuto da elementi. tubolari metallici, 
5 (mecc.) Parte posteriore e talvolta anteriore di 
un autoveicolo che trasmette il moto delle ruote 
tramite il differenziale. 6 P. a bilico, stadera a 
ponte. # (med.) Apparecchio di protesi dentaria 
sorretto da denti naturali. 8 Posizione arcuata che 
assume a terra un atleta, spec. il lottatore in diffi- 
coltà, per evitare di essere messo con le spalle al 
tappeto: essere in p.i schiacciare il p. 9 Nell’oro- 
logio, sostegno degli alberi delle ruote. 70 (anat.) 
F. di Varolio, parte dell'encefalo situata al di so- 
pra del bulbo e ventralmente al cervelletto. = ILL, 
p.364 ANATOMIA UMANA. 17 (raro) Bridge; gioco 
del p; giocare a p. 12 Vacanza di tre o più giorni 
consecutivi che si ha quando un giorno lavorativo 
viene a trovarsi fra due giorni festivi, ed è consi- 
derato festivo anch'esso: fare il p.; per il p. di 
Capodanno andremo in montagna; per i Santi c'è 
un lungo p. 13 (chim.) Atomo, o raggruppamento 
atomico, che ha funzione di collegamento fra.due 
molecole o due parti di molecole. B in funzione di 
agg. inv. @ (posposto a un-s.) Detto di ciò che, 
spec. nel campo politico o legislativo, ha funzione 
di collegamento provvisorio, di soluzione transi- 
toria: governo p.; soluzione p.; legge p.; finanzia- 
mento p. || ponticello, dim. { V.) | ponticino, dim. 

fponteficale e V. pontificale. 

fponteficàto e V. pontificato. 

pontéfice [vc. dotta, lat. pontifice(m), propria- 
mente ‘colui che faceva costruire il ponte sul fiume’, 
comp. di pons, genit. pontis, ‘ponte’ e -fex, da fa- 
cere ‘fare'] s.m. 7 Nell'ordinamento religioso de- 
gli antichi Romani, sacerdote di uno dei-collegi 
che presiedevano al culto | P. massimo, capo del 
collegio dei pontefici, titolo, poi, assunto dall’im- 
peratore. 2 Nel cattolicesimo, il Papa: Sommo p. 

ponteggiatòre s,m. e Operaio edile che mette 
in opera i ponti o ponteggi. 

ponteggio [da ponte] s. m. e Complesso delle 
Opere provvisorie di legno o di acciaio, per soste- 
nere operai e materiali durante la costruzione di 
un'opera. 


ponticello 


ponticello [lat. parl. *pontioéllu(m), dim. di pon- 
ticulus, dim. di pòns, genit. pontis ‘ponte'] s, m. 
1 Piccolo ponte. 2 (mus. ) Negli strumenti ad ar- 
co, tavoletta di legno collocata sulla tavola armo- 
nica che, mediante le tacche, regge le corde deli- 
mitandone la sezione vibrante e trasmettendone le 
vibrazioni alla cassa armonica. 3 Parte di una 
montatura da occhiali che unisce tra loro i due cer- 
chi portalenti. 4 Lastrina metallica curva, a pro- 
tezione del grilletto delle armi da fuoco portatili. 
5 Parte dell'impugnatura della spada tra coccia e 
pomo. 6 Elemento di collegamento, fisso o mobi- 
le, fra due punti di un circuito elettrico. 

tponticità [da +pontico (2)] s.f. è Asprezza. 

pòontico (1) [vc. dotta, lat Panticuim), nom, 
Pénticus, dal gr. Pontikòs, da Pontos ‘mare, il Pon- 
to", di origine indeur.] agg. (pi. m. -ci) è Del Ponto, 
del Mar Nero, 

tpontico (2) [dal precedente, con evoluzione 
semantica non chiara] agg. è Aspro, brusco, acido 
(anche fig.): son li suoi frutti amari e pontici 
(SANNAZARO),. 

pontiere [da ponte] s.m. 7 Soldato del genio ap- 
partenente alla specialità che provvede alla costru- 
zione e al riattamento di ponti. 2 Tecnico addetto 
al ponte radio. 3 tPontonaio. 

pontificale o tponteficale [vc. dotta, lat. ponti- 
ficale(m), da pòntifex, genit. pontificis ‘pontefice'] 
A agg 1 Nell'antica Roma, di pontefice, attinente 
al pontefice | Pomerio p., parte del pomerio dove 
i pontefici traevano gli auspici 
li, concessi dal pontefice al popolo. 2 Nel mondo 
cattolico, del Papa o del vescovo: paramenti pon- 
tificali. 3 (scherz.) Volutamente maestoso e so- 
lenne, pieno di sussiego: assumere un'aria p.; si 
rivolse a noi con fare p. || pontificalmente, avv. 
(scherz.) In modo sussiegoso. B s.m. 7 Cerimo- 
nia liturgica celebrata da un vescovo o da un pre- 
lato con abiti pontificali. 2 Libro del rituale pro- 
prio del vescavo. 

pontificànte part pres. di pontificare; anche agg. è 
Nei sign. del v 

pontificare [dal lat. pontifex, genit. pontificis 
‘pontefice’] v. intr. (io pontifico, tu pontifichi; aus. 
avere) 1 Celebrare il pontificale. 2 (fig., iron. o 
scherz.) Assumere, spec. parlando, modi e toni 
solenni e autoritari: quando comincia a p., non lo 
sopporto più. 

pontificato o iponteficato [vc. dotta, lat. ponti- 
ficatu(m), da pòntifex, genit. pontificis ‘pontefice’] 
s.m. T Nell'antica Roma, dignità e carica di pon- 
tefice. 2 Nel mondo cattolico, papato: il p. di Gio- 
vanni XXIIT. 

pontificio [vc. dotta, lat. pontificiu(m), da pònti- 
fex, genit. pontificis ‘pontefice’] agg. (pi. f. -cie) 
f Nell'antica Roma, del collegio dei pontefici | 
Libri pontifici, nei quali era esposto lo ius sacrum, 
concernente la religione, l'elenco delle divinità, i 
riti, le cerimonie | Commentari pontifici, conte- 
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nenti la giurisprudenza dei pontefici. 2 Nel mondo 
cattolico, del Papa: stato, governo p.; stemmi pon- 
tifici; Università pontificia. 

pontile [lat. tardo pontile(m), agg. di pons, genit. 
pòntis ‘ponte’] s. m. # Struttura portuale radicata 
alla riva per consentire l'ormeggio di natanti, co- 
stituita da un impalcato sorretto da pali. 

pontino [vc. dotta, lat. Pomptinu( m). n. di una rè- 
gione del Lazio] agg. ® Che appartiene alla regione 
Pontina, nel Lazio: paludi pontine. 

pontista [da ponte] s. m. ipl. -i) e Ponteggiatore. 

pònto [V. pontico (1)] sm. @ (leît.) Mare. 

pontoale [detto così perché serve a sostenere | 
tavolati dei ponti (?)] s.m. è (mar.) Pezzo di co- 
struzione delle navi in legno, sul quale poggia il 
baglio all'altezza del ponte. 

pontonaio s. m 1 Traghettatore con pontone. 
2 {Chi era addetto alla custodia di un ponte. 

pontone [vc. dotta, lat. pontone(m), da pons, 
genit. pòntis ‘ponte'] s. m. T Barcone con solida co- 
perta o con una sola parte di essa, prora e poppa 
quasi quadra, per trasportare gravi pesi e, spec. un 
tempo, per traghetto | P. da alberare, atto a tra- 
sportare la macchina o gru per alberare | P. ar- 
mato, portante cannoni. 2 Barca di fondo piatto 
con la quale si gettano | ponti. 

pontoniéère [fr. pontonnier, da ponton ‘pontone'’] 
s.m. 7 Marinaio di pontoni. 2 Pontiere. 

pontuale [da ponte] agg e (raro) Di ponte. 

pony /'poni, ingl. 'pouni/ [vc. ingl., dallo scozzese 
powney, dal fr. poulenet, dim. di poulain 'puledro', 
dal lat. parl. "pullénu( m). da pullus ‘piccolo di ogni 
animale’ (V. pollo)] s. m. inv. ipl. ingl. ponies) 1 Ca- 
vallo originario della Scozia e dell'Irlanda, picco- 
lo e con lungo pelo. 2 Acr. di pony express. 

pony express /'poni 'ekspres, 'poni eks'pres, 
ingl. ‘pouni iks'pres/ [loc. ingi.. orig. ‘cavallino 
(pony) che fa da corriere (express)'] A loc. sost 
m. inv. # Servizio privato di recapito rapido della 
corrispondenza, attivo spec. nelle grandi aree ur- 
bane | Agenzia che fornisce tale servizio. B loc. 
sost m. ef inv. è Fattorino, gener. munito di un 
mezzo a due ruote, che lavora per un'agenzia di 
pony express. 

ponzamento s.m. e (raro) Modo e atto del pon- 
zare, 

ponzare [lat parl. *punctiare, ints. di pùngere] 
A v. intr. (io ponzo: aus. avere) 1 +Spingere con 
sforzo | (tosc.) Sostenere uno sforzo prolungato 
e intenso, spec. nel partorire. 2 (fig., scherz.) Me- 
ditare o pensare intensamente: da stamattima, sta 
ponzando. B v. tr. e (fig., scherz.) Elucubrare, 
macchinare: cosa stai ponzando? | (est.) Produr- 
re dopo lunga fatica mentale, con risultati deplo- 
revoli. 

ponzatore agg.; anche s. m. (f. -trice) © (raro) 
Che, chi ponza (spec. fig). 

ponzatura s.f. e (raro) Atto, effetto del ponzare. 

ponzese [da Ponza col suff. proprio degli etnici 
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-ese] A agg. è Dell'isola di Ponza: B s.m.ef. è 
Abitante, nativo di Ponza. 

ponziàno [vc. dotta, lat. Pontinu(m) 'ponzese'] 
agg. © Appartenente, relativo all'isola di Ponza: 
arcipelago p. 

pool /ing/. pu:l/ [vc. ingl.. dal fr. poule; propria- 
mente ‘gallina’. V. puglia] s. m. inv. 1 Accordo tra 
imprese operanti nello stesso settore economico, 
O in settori economici complementari, allo scopo 
di stabilire i prezzi, la politica e le zone di vendita 
per monopolizzare il mercato | Consorzio fra le 
imprese stesse costituito in seguito all'accordo. 
2 Organismo internazionale costituito per gestire 
in comune materie prime essenziali per ridurre i 
costi e razionalizzare la produzione: il p. dell'oro. 
3 Gruppo di persone operanti insieme per uno 
stesso fine o in uno stesso settore: p. antimafia; 
p. sportivo, 4 (biol.) P. genetico, p. genico, l'in- 
sieme dei geni di una popolazione. 

pop /ing!. pop/ [vc. ingl., act. di popular ‘popola- 
re'] agg. inv. e Detto di genere artistico che, per i 
suoi contenuti sociologici, culturali e di costume, 
trova ampia diffusione spec. tra i giovani: musica, 
cantanti pop; cultura pop. 

popart /ing/. ‘pop a:t/ [ve. ingl., da pop(war) art 
‘arte popolare'] s. f. inv. è Forma artistica, di origi- 
ne americana, che trae ispirazione dagli aspetti più 
immediati della civiltà dei consumi, presentandoli 
nella loro assurda oggettività o combinandoli in 
messaggi provocatori e surrealistici, 

popcorn /ing!. ‘pop ka:n/ [ve. anglo-amer.. comp. 
di pop ‘scoppiato’ (di origine espressiva) e com 
‘granoturco’ (vc. germ. di origine indeur. }] s. m. inv 
e Chicchi di granoturco fatti scoppiare su fuoco 
vivace. 

pòpe [russo pop, dal gr. papas ‘padre’, vc. di ori- 
gine inft.] s. m. (pi -i0-e) e Nella religione greco- 
-ortodossa, prete. 

popelin s. m. e Adattamento di popeline (V.). 

popelina s.f. e Adattamento di popeline (V.). 

popeline /fr. pap(a)'lin/ [vc. fr., dall'ing. poplin, 
a sua volta dall'ant. fr. papeline, di etim; incerta] s. 
f. inv. è Tessuto di qualsiasi fibra caratterizzato 
dall'ordito più fine della trama: p. di cotone. 

pop-jazz /ing!. ‘pop d3æz/ [vc. ingl.. comp. di po- 
piular) e jazz ‘jazz popolare'] s. m. inv. © (mus,) 
Jazz che accoglie elementi della pop-music, di- 
ventando più accessibile e popolare. 

poplite [vc. dotta, lat. poplite(m), di etim. incerta] 
s.m. © (anar.) Regione posteriore del ginocchio, 
a forma di losanga. 

poplitèo agg e (anar.) Del poplite; arteria, vena 
poplitea. 

pop-music /'pop 'mjuzik, ingl. ‘pop mju:zik/ 
[vc. ingl, comp. di pop(ular) e music ‘musica po- 
polare'] s. f. inv. è (mus.) Musica commerciale di 
natura molto varia, affermata spec. nei paesi an- 
glosassoni e diffusa tra 1 giovani, 

popò [vc. inft.] A s.f. e (inft.) Escremento, cacca. 
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B s.m. è (inft.) Il sedere. 

popolaglia [da popolo (1)] s.t.@ (raro, spreg.) 
Plebaglia. 

popolamento s.m. e Atto, effetto del popolare: 
il p. delle zone periferiche. 

popolano A agg. 1 Che fa parte del popolo: una 
ragazza popolana. 2 Tipico del popolo: la sag- 
gezza popolana. 3 Che appoggia e sostiene il po- 
polo: politica popolana. B s.m. (t.-a) 1 Chi, per 
condizione, fa parte delle classi popolari. 2 (raro) 
‘Chi fa parte del popolo, della cittadinanza: chia- 
mare a raccolta i popolani. 3 (raro) Fautore po- 
litico, del popolo, sostenitore delle sue richieste, 
rivendicazioni e sim. 

fpopolànza s.f. e Popolo, popolazione. 

popolare (1) [da popolo (1)] A v.tr. (io popolo) 
T Rendere abitato, fornire di popolazione: p. una 
terra incolta e deserta; un immenso paese da p. | 
Abitare: gli animali che popolano la foresta; le 
tribù che un tempo popolavano la zona. 2 Riem- 
pire di gente: p. un teatro, le carceri. B v. intr. 
pron. T Diventare popolato o popoloso; la regione 
si sta rapidamente popolando. 2 Riempirsi o af- 
follarsi di gente: le spiagge si popolano di turisti. 

popolare (2) o jpopulare [vc. dotta, lat. popu- 
lare(m), da populus ‘popolo (1)] A agg. 1 Del, 
relativo al popolo, inteso come moltitudine di cit- 
tadini: favore, plauso p., manifestazione p.; ridea 
del popular giudicio vano (ARIOSTO) | Lingua Pi 
comunemente usata | Voce p., notizia o chiacchie- 
ra ripetuta da molti, molto conosciuta | (dir.) 
Giudice p., privato cittadino chiamato eccezional- 
mente a svolgere funzioni giurisdizionali in pro- 
cessi civili o, nella corte d'assise, in processi pe- 
nali. 2 Del, relativo al popolo, inteso come classe 
socialmente ed economicamente meno elevata: in- 
teressi popolari; rivendicazioni popolari | Partito 
p. italiano, partito fondato nel 1919 da L. Sturzo 
e A. De Gasperi per organizzare una rappresen- 
tanza autonoma dei cattolici; fu sciolto dal fasci- 
smo nel 1926 e 1 suoi orientamenti furono ripresi 
nel secondo dopoguerra dalla Democrazia cristia- 
na. 3. Che proviene dal popolo, che vive ed: è dif- 
fuso tra il popolo: canzone, musica p.; antiche 
leggende popolari. 4 Fatto o realizzato per il po- 
polo 0, per. 1 meno abbienti, tenendo conto delle 
sue necessità, dei suol gusti.e sim.: case popolari; 
spettacolo, festa p.; prezzi popolari. 5 Che gode 
il favore e le simpatie del popolo, che è lareamen- 
te conosciuto o diffuso: ministro, attore, romanzo 
P. CONTR. Impopolare. 6 Democrazia pa V: demo- 
crazia. 7 Democratico: governo p. || popolar- 
mèėnte, avv. In modo popolare, con popolarità;-co- 
munemente. B s.m.ef. è Aderente, sostenitore del 
Partito popolare italiano. 

popolareggiànte [da popolare (2)] agg. e Det- 
to di stile artistico che imita la semplicità delle 
forme popolari: musica, poesia p: 

popolarésco [da popolare (2)] agg. (pl.m. -schi ) 
è Del popolo, conforme ai suoi gusti e mentalità: 
uso p la franchezza popolaresca. || popolare- 
scaménte, avv. In modo popolaresco. 

popolarità [vc. dotta, lat. popularitàte(m), da po- 
pularis ‘popolare (2Y] s.f. T Qualità di chi, di ciò 
che è popolare: è evidente la p. del tema. 2 Favore 
che ge. 0 q.c. gode presso il popolo: essere avido 
di p acquistare p.; attore di grande p. SIN: No- 
torietà. 3 (raro) Stato e condizione di popolano. 

popolarizzàre [fr. populariser, dal lat. populārs 
‘popolare (2)'] v. tr. e (raro) Rendere popolare, 
diffondere tra il popolo: p. la scienza, l'istruzione. 
sin. Divulgare. 

popolato part pass. di popolare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (Jetr., fig.) Pieno, dissemina- 
to: fe convalli | popolate di case e d'oliveti ‘(FO- 
SCOLO), 

popolatore agg. anche s. m. (f. -trice) © (raro) 
Che, chi popola o ha popolato un luogo: gli anti- 
chi popolatori dell'America. 

popolazione o jpopulazione [vc. dotta, lat. tar- 
do populatione(m), da populus ‘popolo (1)"] s.f. 
1 Insieme delle persone che abitano un luogo: la 
p. della campagna, della città; p. mite, laboriosa, 
combattiva; densità della p. | (fig.) Insieme di 
animali o cose che caratterizzano un luogo: la p. 
della giungla; p. marina, degli abissi | Popola- 
zioni stellari, le due grandi famiglie in cui vengo- 

no suddivise le stelle in base al tempo di forma- 
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zione. 2 Complesso di individui aventi caratteri- 
stiche comuni: le antiche popolazioni italiche | 
(est. ) Nazione, popolo: una p. civile, progredita; 
queste populazioni furono quelle che distrussero 
lo imperio romano (MACHIAVELLI). 3 (stat) Ag- 
gregato composto da un numero finito 0 infinito 
di unità statistiche- ciascuna delle quali è caratte- 
rizzata dalla determinazione di una stessa varia- 
bile. 

popolazionismo e V., populazionismo. 

popolazionista e V. populazionista. 

ipopolésco [da popolo ( 1)] agg. ipl. m.-schi) è 
Popolare. || jpopolescaménte, avv. In modo po- 
polaresco, 

tpopolézza [da popolo (1)} s.f. e Condizione di 
chi è popolano. 

popolino s.m. 1 Dim. di popolo (1). 2 (spreg.) 
Infima parte del popolo, costituita da individui 
sprovvisti di cultura, e quindi creduloni, supersti- 
ziosi e sim.: le chiacchiere del p. 

popolo (1) o +populo (1) [lat. p6pulu(m), di 
origine preindeur.] s-m. 1 Il complesso degli abi- 
tanti di uno Stato, di.una. zona odi una città che 
costituisce un'unità etnica regolamentata da ordi- 
namenti civili: il p. italiano, francese; il p. di Fi- 
renze; il p; bolognese; parlare solo per-il p. più 
colto, più ricco | A voce di p., per unanime-richie- 
sta dei cittadini | A furor.di p., per unanime vo- 
lontà dei cittadini |P. sovrano, arbitro delle sue 
sorti. 2 L'insieme dei cittadini che costituiscono 
le classi economicamente e socialmente meno ele- 
vate: appartenere al p.; provenire dal p.; la lingua 
usata dalp., gente del p; | Figlio del pa nato da 
genitori popolani. | Donna del p., popolana | 
(spree.) P. bue, ottuso, privo di capacità critiche 
e facilmente influenzabile. 3 Insieme di uomini 
accomunati da caratteristiche o elementi comuni 
anche molto generici: tutti i popoli della terra 
hanno miti e leggende; un p. barbaro, civile, pře- 
istorico; un-p. di costruttori, di matematici; il p. 
dei santi, degli eroi, dei poeti | P. di natura; po- 
polazione primitiva |P. di Dio, l'insieme dei cri- 
stiam accomunati nella chiesa | (est. ) Insieme di 
esseri viventi, di cose: il p. delle api, delle spighe; 
Giove creò similmente il p. dei sogni (LEOPARDI). 
4 Moltitudine, folla: una piazza eremita di p. || 
popolaccio, pegg. | popolàzzo, spreg. | popo- 
letto, dim. | popolino, dim. (V.) | popoluccio. 
dim. spreg. 

popolo (2) o populo (2) [vc. dotta, lat. ppu- 
lu{m). V. pioppo] s. mè (bot.) Pioppo. 

popoloso [vc. dotta, lat. populosu(m), da pòpu- 
lus'‘popolo.(1)'] agg. 7 Ricco di popolazione, mol- 
to popolato: città popolosa; quartiere p. 2 Nume- 
roso: famiglia popolosa. 

poponaia s. t.e. Campo piantato a poponi, 

poponaio s.m. e Venditore di poponi. 

popone [lat. parl. *pepòne(m), per il classico pë- 
pone(m), nom. pépo, dal gr. pepòn, dapprima ‘cot- 
to al sole, maturo', poi ‘popone’: da una radice 
indeur. che significa ‘cuocere’] s. m. 1 (bor.) Me- 
lone. 2 (fig., scherz.) Gobba, || poponcino, dim. 

fpoponéto s.m. e Poponaia. 

poppa (1) [lat. parl. *pùppa(m), dal classico pū- 
pa ‘fanciulla’. V. pupa] s. t. 1T Mammella | (fig.) 
Latte: il neonato vuole la p. | Togliere, levare la 
p: divezzare un bambino | Dare la pa allattare | 
Bimbo da pa lattante | Volere ancora la pa (fig.) 
far moine da fanciullo. 2 { poet.) Petto. || poppàc- 
cia, pegg. | poppellina, dim. | poppétta, dim. | 
poppina, dim. | poppuccia, dim. 

poppa (2) [lat. puppim), di etim. incerta] s. f. 
1 Parte posteriore di una nave o di una imbarca- 
zione | Avere il vento in p., andare col vento in 
Pa (fig.) procedere bene in q.e., avere fortuna. | 
Dare la p., (raro, fig.) volgere in fuga. CONTA. 
Prua. still. p.1291 SPORT; p. 1756. TRASPORTI. 
2 (poet.) Nave. || poppàccia, pegg. | poppétta, 
dim. (V.). 

poppaiola s.f. e (raro) Poppatoio:. 

poppante A part pres. di poppare: anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s. m.e f. 7 Lattante. 2 (fig, 
scherz.) Giovane inesperto che assume un'aria 
esperta e vissuta, 

poppare [da poppa (1)] v. tr. (io péppo) 1 Pren- 
dere il latte dalla poppa 0 dal poppatoio, succhian- 
do (anche ass.): p. con'avidità | (est) Succhiare 
q.c. come quando si prende il latte: ha il vizio di 
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popparsi un dito. 2 (fie.) Bere golosamente, as- 
saporando: p. il vino; s'è poppato un fiasco, quel 
beone. 3 (raro, fig.) Assorbire: p. l'acqua, l'olio. 

poppata s. f. 1 Atto del poppare: dà una p. e poi 
s'addormenta. 2 Pasto a base di latte assunto dal 
neonato: una p..ogni Jo 4 ore. || poppatina, dim. 

poppatòio [da poppare] s.m. Recipiente in ve- 
tro o materiale plastico, usato per l'allattamento 
artificiale. 

poppatòre agg.; anche s. m. (f. -trice) @ (raro) 
Che, chi poppa. 

poppavia [comp. di poppa (2) e via] s: fe 
cmar.) Direzione relativa verso la parte di poppa: 
a p: CONTA. Proravia. 

poppétta s.f: 7 Dim. di poppa (2). 2 Su una 
barca, parte esterna a poppa dove sta il timoniere. 

poppière s.m. e Rematore di poppa | Marinaio 
addetto a operare nella poppa o a poppavia. 

poppièro agg. e Attinente.al lato o alla parte di 
poppa | Nave poppiera, in una fila di bastimenti, 
quella che segue immediatamente ciascuna nave. 

poppone [da poppare] agg.; anche s. m.(f.-a) @ 
(raro) Che, chi poppa volentieri. 

popputo [da poppa (1)] agg. ® (lett, scherz.) 
Che ha grosse poppe. 

pop star /'pop ‘star, ingl. 'popsta:*/ [vc. ingl., 
comp: .di pop e star] loc. sost. f. inv. (pi. ingl, pop 
stars) ® Cantante di successo di musica pop. 
fpopulare e V. popolare (2). 

fpopulazione e V. popolazione. 

populazionismo o popolazionismo [dal lat. 
tardo populatio, genit. populationis ‘popolazione’, e 
-jsmo] s.m. e Dottrina politica e sociale favorevo- 
le a incrementi demografici, 

populazionista o popolazionista [da popula- 
zionismo, sul modello dell’ingl. populationist] A s. 
m. e f. (pl. m. -i) 7 Studioso del populazionismo. 
2 Fautore del populazionismo. B ‘agg: @ Relativo 
al populazionismo: teoria p. 

populeo [vc. dotta, lat. popùleuim). agg. di popu- 
lus ‘pioppo'] agg. 1 (lett.) Di pioppo. 2 (lett. Y} Or- 
nato di pioppi; coltivato o piantato a pioppi. 

populismo [ingl. populism, dal lat. populus '‘po- 
polo .(1)'.col suff. -ism ‘-ismo'] s. m. 7 Movimento 
politico russo della fine del XIX sec., che aspirava 
alla formazione di una società socialista di tipo 
contadino, contraria all’industrialismo occidenta- 
le..2 (est) Ideologia caratteristica di movimento 
politico, 0 artistico che vede nel popolo un model- 
lo etico e sociale, | 

populista [ingl. populist; dal lat..populus ‘popolo 
(1y, col suff- -ist ‘-ista'] s.m.e f.: anche agg. (plm; 
-i) ® Seguace, fautore del populismo. 

populistico agg. (pl. m.-ci) e Concernente il po- 
pulismo. 

populit ® o populit [nome commerciale] s. m. inv. 
e Isolante termico e acustico, a base di fibre.di 
legno e di materiale agglomerante cementizio, 
usato per soffitti, rivestimenti di pareti è sim. 
Tpopulo (1) e V. popolo (1). 

populo (2) e V. popolo (2). 

pòrca [lat. porca(m), di origine indeur.] s. fe 
[agr.) Striscia di terreno piuttosto stretta e più o 
meno rilevata fra due solchi. 

porcaccione [da porco] s. m. (f.-a) ® Persona 
sudicia (spec. fig.). 

porcaggine [da porco in. senso fig.] s.f. e Atto 
o discorso offensivo del pudore | Immoralità. 

porcaio (1) o porcaro [iat. tardo porcāriu{ m), 
da pòrcus ‘porco') s. m. è Guardiano di porci. || 
porcaiuolo, dim. 

porcaio (2) [da porco] s. m. 1 Luogo sudicio, 
immondo: 2 (fig.) Luogo, ambiente o complesso 
di circostanze profondamente immorali: devi t- 
rarti fuori da quel p. 

porcaréeccia o porcheréccia [lat. parl. *porcari- 
cia(m), da porcus ‘porco'] s. f. (pi. -ce) e Fattoria 
o parte di essa dove si allevano i maiali. 

porcaro e V. porcaio (1). 

porcata [da porco] sif. 7 Azione vile e indegna: 
fare una p.a ge. 2 Discorso, parola, atto che of- 
fende.il pudore altrui: non fa altro che dire por- 
cate. SIN. Porcheria. 3 (fam.) Ciò che è di bassis- 
simo livello: quel film è una autentica p: SIN. Boia- 
ta, schifezza. 

porcellana (1) [da porcella, perché assomiglia 
alla vulva di una scrofa; nel sign. 2, per la lucidezza 
della superficie, simile alle conchiglie] s. t. 7 Picco- 


porcellana 


lo artropode marino di color rosso giallastro con 
chele setolose (Porcellana platycheles). 2 Mate- 
riale ceramico, a pasta vetrificata, impermeabile, 
traslucida, a fine struttura granulosa, usato per la- 
vori artistici, stoviglie, crogiuoli, isolanti elettrici 
e sim. 3 (est.) Oggetto fatto di porcellana: una p. 
di Sèvres, di Capodimonte, di Sassonia: 4 Man- 
tello di cavallo di colore bianco con riflessi azzur- 
rognoli. 

porcellana (2) [lat. parl. *porcillana(m), per il 
classico porcill&ca(m), da avvicinare a portulaca 
‘portulaca’] s. f. @ Pianta erbacea delle Portulaca- 
cee, con fusto sdraiato, piccoli fiori gialli e foglie 
carnose (Portulaca oleracea) | P. di mare, pianta 
arbustiva delle Chenopodiacee, molto ramosa, con 
foglie grasse, che vive lungo le spiagge mediter- 
range (Arriplex halimus). 

porcellanare [den. di porcellana] v. tr. e Rivesti- 
re con una patina smaltata vetrosa simile a por- 
cellana: p. una pentola, una vasca da bagno. 

porcellanato part pass. di porcellanare; anche 
agg. @ Nel sign. del v. 

porcellino s.m. it. -a nei sign. 1 e2) 7 Dim. di por- 
cello | Star fermo e cheto come un p. grattato, 
(raro, fig.) lasciarsi far tutto, 2 (ffig.) Bambino 
sporco. 3 (zoo0l.) P. d'India, cavia | P. di terra, 
( pop.) isopode terrestre. 4 Stufa di ferro portatile. 

porcello [lat. porcellu(m), dim. di pòrculus, a sua 
volta dim. di porcus ‘porco'] s. m. (f. -a nei sign. 1 e 
2) 1 Maiale di pochi mesi. 2 (fig., scherz.) Per- 
sona sudicia o di costumi riprovevoli. 3 (z00/.) 
P. acquatico, capibara. || porcellétto, dim. | por- 
cellino, dim. (V.) | porcellone, acer. (V.)| por- 
cellotto, acer. 

porcellòne s. m. (t: -a) 1 Acer. di porcello. 
2 (fig. scherz.) Persona sudicia, o dal contegno 
moralmente riprovevole. 

tporcheggiàre v. intr. e Comportarsi da porco. 

porchereccia e V. porcareccia. 

tporcheréeccio agg è Di porco | Spiedo p., per 
ferire, a caccia, il cinghiale. 

porcheria [da porco] s.t. 7 Sporcizia, sudiciume: 
raccogli questa p. da terra. 2 (fig.) Cosa fatta in 
modo pessimo: che p. quel film!; la ‘traduzione 
che hai fatto è una vera p. | (est.) Cibo, bevanda 
e sim. sporchi o preparati male: il caffè così lungo 
è una p. 3 (fie.) Azione disonesta e sleale: fare, 
combinare una p. a ge. 4 (fig.) Discorso, parola, 
atto, che offende il pudore altrui: non fa altro che 
dire porcherie; non fate porcherie davanti ai bam- 
bini’ || porcheriòla, dim, 

porchetta s.f. 1 Dim. f. di porco. 2 Maialino 
cotto intero al forno o allo spiedo con ripieno di 
lardo, erbe aromatiche e droghe. 

porchettàio o (rom.) porchettàro. s.m. e Chi 
vende porchetta arrostita. 

tporchettàme s. m. è (raro) Quantità di por- 
chette. 

porchettàro # V. porchettaio. 

porcigliòne [da porcello] s.m. Uccello dei Ral- 
liformi di taglia modesta, con becco lungo e piu- 
maggio denso (Rallus aquaticus). 

porcilaia s.f. e Porcile. 

porcile [da porco, sul modello di ovile] A s. m. 
1 Fabbricato rurale destinato al ricovero dei suini. 
= ILL. p.353 AGRICOLTURA. 2 (fig.) Luogo estrema- 
mente sudicio: la stanza era un p. B agg. è Di 
porco. 

tfporcinaglia [da porcino] s. t. 7 Bestiame por- 
cino. 2 Costume, azione da porco. 

porcinello s.m. 7 Dim. di porcino. 2 Fungo delle 
Boletacee con cappello carnoso grigio bruno, 
gambo a squamette nerastre, commestibile ( Bole- 
ius scaber). 

porcino [lat. porcinu(.m), agg. di pércus ‘porco'] 
A agg. 1 Di porco: carne porcina; animali porcini 
| Gechio p., piccolo e incassato, come gli occhi 
del porco. sin. Suino. 2 (raro, fig.) Da porco: lus- 
suria porcina. 3 (bot.) Pan p., ciclamino. B s. m. 
è Fungo commestibile delle Boletacee con mice- 
lio in simbiosi con castagno, quercia, pino, cap- 
pello bruno o rossiccio (Boletus edulis) | P. luri- 
do, p. livido, fungo commestibile purché cotto, 
con cappello di colore variabile dal giallo al mar- 
rone, tubuli a pori arancio-rossi, la cui carne di- 
viene azzurra all'aria (Boletus luridus). = ILL. fun- 
go. || porcinello, dim. (V.). 

tporcinòso [da porcino] agg. e Laido, sozzo. 
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porco [lat porcu(m), di origine indeur.] A s.m. (f. 
-a, raro: pi. m. -ci) T (pop.) Maiale | P. selvatico, 
cinghiale | P. spino, V., porcospino | Essere gras- 
so come un p., di persona grassissima | Essere 
sudicio come un p., di persona estremamente spor- 
ca | Fare la vita del beato p., di persona oziosa, 
che pensa solo a mangiare | (fig.) Fare l'occhio 
del p., guardare con la coda dell'occhio | Man- 
giare come un p., di persona avida o golosa, che 
si rimpinza all'eccesso. 2 Carne di maiale macel- 
lato: p, salato. 3 (fig., spreg.) Persona moralmen- 
te sudicia, viziosa e volgare: fare il p; parlare 
come un p. B in funzione di agg. (inv. nel sign. 3) 
1(sprég.) Indecente, schifoso: un p. lavoro; ave- 
re fatto una porca fatica; questa porca vita. 
2 (volg.) Esprime ira, rabbia, disappunto, impa- 
zienza, e sim. nelle_loc. inter.: p. mondot; p. ca- 
nel; p. Giuda!; porca miseria!; porca l'oca! e 
sim. 3 Nella loc. pesce p., V. pesce. || porcaccio, 
pegg. | porcacciaccio, pegg. | tporcacchiòne, 
porcacclòone, accr. | tporcacchiuòlo, porcac- 
ciuòlo, dim. | porcello, dim. (V.) | porchétta, 
dim. f. ( V.) | porchétto, dim. | porchettòne, accer. 
| porchettuòlo, pegg. | porconcéllo, dim. | por- 
cone, accr. || porcamente, avv. Da porco, in modo 
schifoso, 

porcospino o (raro) porco spino [comp. di 
porco e spino] s. m. (pl. porcospini, tpòrci spini) 
1 (zool.) Istrice | (pop.) Impropriamente, riccio 
| P. americano, ursone. 2 (fig.) Persona burbera 
e chiusa nei rapporti con gli altri. 3 (mar., cere.) 
Istrice, 

porcume [comp. di porco e -ume] s. m. 1 (raro) 
Insieme di cose sudicie, immonde (anche fig.): 
ripulire q.c. dal p.; quell'ambiente è un p. 2 (ra- 
ro) Porcheria, porcata, 

pordenonése A agg. e Di Pordenone. B s.m. e 
f. è Abitante, nativo di Pordenone. 

porfido o tpòrfiro [fr. porfire, dal gr. porphyreos 
(V. porfireo), con la dissimilazione della seconda r 
in d, come in rado e armadio] s.m. @ (miner.) Roc- 
cia eruttiva effusiva composta in prevalenza da 
quarzo e ortoclasio in una massa microcristallina 
e usata per monumenti, pavimentazioni e sim. | 
(tosc., fig.) Leccare il p., affaticarsi in imprese 
impossibili | (fig., raro) Cuore di p., di pietra. 

porfina [ricavato da porfirina] s. t. ® Composto 
chimico che costituisce il nucleo essenziale delle 
porfirine, risultante da quattro gruppi pirrolici, 

porfireo [vc. dotta, gr. porphyreos ‘di porpora". V. 
porfiro] agg. ® (lett.) Di porfido. 

porfiria s. t. e Malattia, spec. costituzionale, do- 
vuta a un alterato metabolismo delle porfirine, di 
cui esistono varie forme: p. congenita; p. epatica; 
p. cronica. 

porfirico (1) [da {porfiro] agg (pi m. -ci) è 
(miner.) Di roccia caratterizzata da fenocristalli 
immersi in una massa microcristallina: struttura 
porfirica. 

porfirico (2) [da porfiria] agg. (pl. m. -ci) œ 
(med.) Della, relativo alla, porfiria; sindrome 
porfirica. 

porfirina [dal gr. porphyra '‘porpora'] s.t. e Com- 
posto chimico derivato dalla porfina, diffuso in 
natura come pigmento essenziale per la vita delle 
cellule amimali e vegetali. 

porfiriòne [vc. dotta, lat. porphyrione(m), nom. 
porphyrio, ‘dal gr. porphyrin, da porphyra ‘porpo- 
ra', per il colore rosso del rostro] s. m. e {zool.) 
Pollo sultano. 

porfirite [vc. dotta, lat. porphyrite(m), nom. por- 
phyrîtes, dal gr. porphyrît&s, da porphyra 'porpora'] 
ste (miner.) Roccia eruttiva effusiva di tinta 
verdastra o rossastra, composta in prevalenza da 
grossi cristalli di plagioclasio in una massa di fon- 
do più scura. 

porfirizzàre [comp. di tporfir(0) e -izzare] v. tr. 
è Ridurre una sostanza solida in polvere impalpa- 
bile. 

porfirizzazione [da porfirizzare] s. f. e Opera- 
zione del porfirizzare. 

tpòrfiro è V. porfido. 

porfiròide [vc, dotta, gr. porphyroeidés ‘purpu- 
reo', comp. di porphyra ‘porpora' ed -aidés ‘-oide'] 
A agg e Che ha aspetto di porfido. B s. m. è 
(miner,) Roccia metamorfica finemente scistosa, 
di color grigio verdognolo, derivante da originari 
graniti e sieniti. 


porgere [lat. porrigere, comp. di pör, var. di pro- 
‘davanti’ (V. pro) e régere ‘dirigere’ (V. reggere)] 
A v. tr. (pres. io pòrgo, tu pòrgi; pass. rem. io porsi, 
tu porgésti; part. pass. pòrto) 1 Tendere q.c. a qe. 
perché possa afferrarla, impadronirsene, stringerla 
e sim.: gli porse il foglio, un biechiere, alcuni fio- 
ri; mi porse amichevolmente la mano | P. la ma- 
no, (fig.) aiutare, soccorrere | FP. orecchio, ascol- 
tare | P. ascolto, prestare attenzione | (fig., lett.) 
P. gli occhi, fissare lo sguardo. 2 (fig.) Offrire, 
dare: p. l'occasione | P. il destro, l'opportunità | 
P. fede, credere | Apportare, recare: p. diletto, 
noia, refrigerio | (lett.) P. il colpo, colpire | 
Clett.) P. la morte, uccidere. 3 (fig., lett.) Rifenre, 
dire | Suggerire. B v. intr. (aus. avere) 1 Declama- 
re, recitare: sa p. con garbo ed eleganza; un modo 
di p. inconfondibile, 2 tSporgere. © v. rifl. e (/ett.) 
Mostrarsi: l'ombra d'Anchise si porse (DANTE 
Par. XV, 25), 

porgimento s.m. è (raro) Modo e atto di por- 
gere. 

porgitore s.m.(t.-trice) e (raro) Chi porge, cioè 
parla accompagnandosi coi gesti: è un abile p. 

Poriferi [vc. dotta, comp. di poro- e -fero] s. m. pl. 
e Nella tassonomia animale, tipo di Metazoi ac- 
quatici con corpo sacciforme sosteruto da un'im- 
palcatura cornea, silicea o calcarea (Parifera) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale tipo. SIN. Spon- 
giari. 

porno [fr. porno, ricavato da pornographique ‘por- 
nografico'] A agg. inv, e Pornografico: film, stam- 
pa, riviste p. B s.m. inv. e Pornografia, intesa spec. 
come produzione e smercio di materiale pornogra- 
fico: la capitale, la centrale del p. 


porno» [ricavato da pornografico] primo elemento ® 
In parole composte significa ‘pornografico’, oin- 
dica relazione con la pornografia: pornofilm, por- 
norivista, pornostar. AY 

pornoattore [comp. di pomo- e attore] s. m. 0. 
-frice) ® Attore specializzato in film o spettacoli 
pornografici. 

pornocassétta [comp. di pomo- e cassetta] s. 
f.e Videocassetta in cui sono registrati film o spet- 
tacoli pornografici, 

pornodivo [comp. di pomo- e divo] s.m.(f.-a)e 
Attore molto famoso di film o spettacoli porno- 
grafici. 

pornofilm [comp. di pomo- e film] s. m. e Film di 
contenuto pornografico. 

pornofumétto [comp. di pomo- e fumetto] s. m. 
è Fumetto pornografico, 

pornografia [fr. pornographie, da pomographe 
‘pornografo'] s.f. 1 Descrizione e rappresentazione 
in opere letterarie, artistiche, cinematografiche e 
sim. di cose oscene. 2 Scritto intorno alla pro- 
stituzione. 

pornografico [da pomografia] agg. (pl. m. -ci ) è 
Relativo a pornografia, basato sulla pornografia: 
materiale p.; libro p.; fotografie pornografiche. || 
pornograficamente, avv. 

pornògrafo [fr. pomographe, dal gr. pomo- 
graphos, propriamente ‘che scrive intorno alle me- 
retrici' comp. di pomé ‘meretrice’. (dal v. difettivo 
pérnémi ‘io vendo', di origine indeur.) e -graphos 
-grafo'] s. m. (f. -a) @ Chi scrive, disegna o rap- 
presenta soggetti pornografici. 

pornolocale [comp. di porno- e locale (2)] s.m. 
è Sala pubblica che ospita spettacoli pornografici. 

pornorivista [comp. di porno- e rivista] sf. e Ri- 
vista di contenuto pornografico, 

pornoshop /porno' fop, ingl. 'po:nafop/ [comp: 
di pomo- e dell'ingl. shop ‘negozio’] s. m. inv. e Ne- 
gozio specializzato nella vendita di materiale por- 
nografico. 

pornoshow /porno'So, ingl. 'po:nafou/ [comp. 
di porno- e show] s. m. inv. e Spettacolo pornogra- 
fico. 

pornostàmpa [comp. di porno- e stampa] s. f. e 
Il complesso delle pubblicazioni aventi carattere 
pornografico. 

pornostar /porno'star, ingl. 'po:nasta:*/ [comp. 
«di pornó- e star] s. f. inv. @ Attore o attrice molto 
famosi di film o spettacoli pornografici. 

pornovideo [comp. di porno- e videol -clip)] s.m. 
inv. @ Videoclip che contiene immagini pornogra- 
fiche | Insieme delle immagini contenute in una 
pornocassetta, 


pòro [vc. dotta, lat. tardo poru(m), nom, põrus, dal 
gr. poros ‘passaggio’, da péirein 'passare’, di origi- 
ne indeur.] s.m. 7 (ana?.) Ognuno degli orifizi del 
condotto escretore della ghiandola sudoripara sul- 
la cute | (bot) Pori germinativi, punti. attraverso 
i quali dai granuli di polline esce il budello polli- 
nico | (fie.) Sprizzare rabbia, veleno, invidia da 
ogni pa da tutti i pori, essere incattivito o invi- 
dioso.|. (fig.) Sprizzare salute, felicità da ogni p., 
da tutti i pori, essere sanissimo, felicissimo e sim. 
= ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA. 2 Ognuno dei piccoli 
forellini riscontrabili nei corpi solidi: i pori del 
legno, della roccia. 3 (Castron.) P. solare, area 
scura e quasi puntiforme che appare sulla fotosfe- 
ra del Sole e che, espandendosi, produce una mac- 
chia. || porétto, dim. 


pòro-, «poro [dal gr. póros ‘passaggio’; V. poro] 
primo o secondo elemento e In parole composte. della 
terminologia scientifica significa ‘passaggio, ori- 
fizio’: poriferi, poroforo, blastoporo, 

poroadenite [comp. di poro- e adenite] s. f. è 
{med.) Adenite. 

poròforo [comp. di poro- e -foro] agg. ® Detto di 
sostanza capace di generare porosità. 

porosità s. f. 7 Natura o qualità di ciò che è po- 
roso. CONTR. Compattezza, densità. 2 (fis.) Pro- 
prietà generale dei corpi di essere forniti di spazi 
o distanze fra le molecole che li compongono, 

poròso [da poro] agg. ® Ricco di pori: pelle po- 
rosa; pietra porosa. | 

porpezite [da Porpez, località del Brasile ove fu 
trovata] s.f..@ Lega naturale di oro e palladio. 

porpora [vc. dotta, lat. pùnpura(m), nom. pürpura, 
dal gr. porphyra, di etim. incerta] s. f. 7 Sostanza 
colorante rossa usata dagli antichi, secreta da 
ghiandole del tegumento di gasteropodi marini del 
genere Purpura e Murex. 2 Colore vermiglio: cie- 
lo di p. | Essere, diventare, farsi di p., (fig.) ar- 
rossire violentemente. 3 Drappo, tessuto tinto con 
la porpora | (est.) Veste realizzata con tale tessu- 
to: la p. regia, prelatizia | (est.) La dignità e il 
titolo di cardinale: aspirare alla p., essere innal- 
zato alla p. | Indossare la p., essere eletto cardi- 
nale. 4 (med.) Macula rosso-violacea della pelle 
dovuta a una piccola emorragia: p. emorragica | 
P. retinica, rodopsina. 

iporporàio [vc. dotta, lat. pumurariu( m), agg. di 
purpura ‘porpora’ ] s. m. è Fabbricante, venditore di 
porpora. 

porporato [vc. dotta, lat. purpuratu(m), da pùr- 
pura ‘porpora’] A agg. è Vestito, ornato di porpo- 
ra: senatori porporati. B s.m. è Cardinale |.Chi 
ha diritto alla dignità della porpora. 

porporeggiàre o purpureggiàre [da porpora, 
sul modello del gr. porphyrizein, da porphyra '‘por- 
pora'] Å v. intr. (io porporéggio; aus. avere) ® 
(lett.) Rosseggiare come porpora, tendere al. color 
porpora. B v, tr. e {Tingere nel colore della por- 
pora. 

porporina [da porporino] s. f. 7 Sostanza colo- 
rante rossa. 2 Polvere metallica finissima usata 
per ricoprire oggetti di varia natura e per ottenere 
effetti particolari. 

porporino [da porpora] agg. ® Purpureo, vermi- 
glio: guance, labbra porporine; un fiore p.; il mu- 
to cielo /.saettato da sprazzi porporini (D'AN- 
NUNZIO). 

Tporporo s.m. e Porpora. 

Tporraccia [detta così perché vi si trovano i por- 
racci] s$. f. è (tosc.) Pantano, acquitrino. 

porraccio [da porro] s.m. è (bor.) Asfodelo. 

porre o tpónere [lat. põnere, comp. di po- (che 
indica allontanamento) e sinere ‘lasciare’ (di etim. 
incerta)] A v.tr. (pres. io pongo, tu poni, egli pone, 
noi poniàmo, fpognamo, tpogniamo, voi ponéte, 
essi pongono; pass. rem. io posi, jpuòsi, tu pone sti, 
egli pose, ipuòse, noi ponémmo, voi ponéste, essi 
posero, jpuòsero; fut io porrò, jponerò; congv. pres, 
io ponga, ipogna, noi poniamo, jpognàmo, ipa- 
gniàmo, jponghiàmo, voi poniàte. tpognate, tpo- 
gniate, jponghiàte, essi pongano; condiz. io porréi, 
iponerèi; ger. ponèndo,tpognéndo; part. pass. posto, 
tposito, tponùto) 1 Mettere: p. a tavola, in un cas- 
setto, da parte, in disparte, al coperto, al riparo; 
posero a confronto è due imputati, le due tesi, p. 
a frutto, a interesse un capitale, una somma; p. il 
piede in fallo | P. agguati, insidie, disseminarli 
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sul cammino di qc. (anche fig.) | P- in croce, 
(fig.) tormentate | Por fine, por termine, conclu- 
dere questioni, diatribe, discussioni e sim. | P. giù, 
lasciar cadere, depositare a terra e (fie. j abbando- 
nare. 2 Collocare, posare: gli pose una mano sul 
capo; mi pose un foglio tra le mani; p. le basi, le 
fondamenta di un edificio, di una costruzione | P. 
la prima pietra, dare inizio a una costruzione edile 
| Stabilire, piantare (anche fie.): p. il campo, le 
tende; ha posto a vigna tutto il terreno; p. le basi 
di una società migliore, le fondamenta diuna nuo- 
va cultura | P. confini, limiti, limitare, contenere 
(anche fig.). 3 (fig.)-{Deporre, smettere | P: giù, 
(fig, lett.) mettere da parte: Pon git omai, pon 
giù ogni temenza (DANTE Purg. xxvIl, 31). 4 De- 
dicare, spec. in iscrizioni tombali o commemora- 
tive: gli amici riconoscenti posero. 5 (lett.) In- 
nalzare, erigere: i templi ... l’arte non pose a gue- 
sto fine (FARINI). 6 (fie.) Ritenere, sostenere co- 
me ipotesi, e sim.: Democrito, che "I mondo a ca- 
sopone (DANTE /nf. iv, 136). 7 In molti casi il 
significato del verbo è determinato dal comple- 
mento che lo segue | P. una domanda, rivolgerla 
| P. un quesito, prospettarlo |P. una questione, 
un problema, impostarli-| |P. l'animo-a.g.c., in- 
teressarsene | F. mente a q.c., considerarla con 
attenzione | F. la. mira, mirare (spec. fig.).| P. gli 
occhi, lo sguardo, fissarli.o appuntarli su q.c. 0 
qc. e (fig.) guardare con palese interesse o desi- 
derio: da tempo ha posto gli occhi su quel-podere 
| (fig.) P. freno, contenere, limitare, frenare | P. 
silenzio, imporlo ed ottenerlo | P..il tempo in.q.c., 
dedicare a q.c. il proprio tempo | P. in essere, rea- 
lizzare | P. a consiglio, sottoporre a un consiglio 
| P..in esecuzione, cominciare a realizzare. | F-a 
effetto, mandare.a effetto | FP. a oro, indorare | 
Porsi qc. in animo, in mente, in cuore, decidere, 
stabilire. 8 (rare) Attribuire: p. g.c. a colpa di 
ge. 9 (raro) Aggiungere | (raro) Né pon né leva, 
di cosa che non aggiunge e non toghe nulla a 
quanto si è già detto, scritto e sim, 10 +Esporre: 
ps la propria persona, la vita. B v. intr, 1 {Tra- 
montare, detto del sole. 2 {Scendere a terra, detto 
degli uccelli. 3 + Approdare. © v. rifl. e Mettersi: 
porsi a sedere, in marcia, in cammino; i commen- 
sali si posero a tavola; la fanciulla si pone accan- 
to al fuoco; porsi indifesa di gc di q.c.; porsi in 
posizione eretta, supina; poniamoci in orazione. 

porridge /ing!. ‘poridz/ [vc. ingl., dal fr. potage 
‘minestra’] s. m. inv..@ Piatto a base di farina d'a- 
vena non abburattata, bollita in acqua o latte zuc- 
cherati, tipico della cucina inglese. 

porrina [vc. dotta, lat. porrina(m), che aveva però 
il sign. di ‘aiuola di porri’, da porrum ‘porro'] s. f. 
Pianta di castagno allevata per farne pali o legna- 
me da opera, 

porro [lat. pruim) di origine preindeur.] s. m. 
1 Pianta erbacea delle Liliacee con bulbo a tuni- 
che biancastre, piccolo e ovoide, usata come or- 
taggio (Allium porrum) | (raro, fig.) Non valere 
una buccia di p., nulla | (fig.) tPiantare un p. a 
uno, ingannarlo | (fig.) {Predicare ai porri, a chi 
non intende | Dire a uno il padre del p., rimpro- 
verarlo. 2 (med.) Piccola escrescenza cutanea, 
dura, tondeggiante, indolore. SIN. Verruca. 
3 (veter.) Cancro del fettone. || jporrétta, dim. f. 
| porrétto, dim. | porrino, dim. | porrone, accr. 

porròso agg. e Pieno di porri, di bitorzoli: mani 

FFOSE. 

pòrta (1) [lat. porta(m), propriamente ‘passag- 
gio', di origine indeur.] A s.t. 1 Apertura praticata 
in una parete o in una recinzione per crearvi un 
passaggio | Serramento che si applica all'apertura 
per aprirla o chiuderla a piacere: p. interna, ester- 
na, di sicurezza, a uno o due battenti | P. maestra, 
di città, castello, fortezza | P. pretoria; porta prin- 
cipale dell'accampamento romano, volta verso il 
nemico | P. decumana, opposta alla pretoria | P. 
di servizio, in alberghi e palazzi, quella riservata 
ai fornitori e ai domestici | P. di sicurezza, in pub- 
blici locali, vano che. in caso d'incendio, permette 
un rapido sfollamento | P. a comando pneumati- 
co, a pannelli ripiegabili, a fisarmonica, nei tram, 
autobus, automotrici, e sim, | P. stagna, nelle pa- 
ratie stagne navali, chiusura pronta ed ermetica 
aperta nel passaggio da un locale a un altro | P. 
finestra, V. anche portafinestra | Fuori di p., fuori 
p- alla periferia di una città | Essere alle porte, 


portabastoni 


(fig.) molto vicino, nel tempo. e nello spazio | 
Mettere ge. alla p., scacciarlo |\ Prendere la p., 
andarsene | Chiudere la pa Gig.) mettere fine a 
q.c. | Andare di p. in p., mendicare | Vendita p. 
a pa tipo di vendita al dettaglio in cui il prodotto, 
con metodica azione distributiva, viene offerto di- 
rettamente al domicilio di ogni eventuale acqui- 
rente | Chiudere la p. in faccia a ge. (fig.) rifiu- 
targli ogm aiuto | Battere a tutte le porte; {fig} 
domandare a tutti spec. aiuto materiale | Trovare 
la p. chiusa, tutte le porte chiuse, (fig.) ottenere 
solo rifiuti | Indicare la p. a ge., (fis.) invitarlo 
ad andarsene | Dare la p., permettere l'entrata | 
Aprire le porte, concedere a qc. di entrare in par- 
ticolari ambienti, gruppi e sim.: quella conoscenza 
gli aprirà tutte le porte | (fig.) Sfondare una p. 
aperta, tentare cose già fatte da altri o sostenere 
lesi e opinioni che nessuno contesta'o discute | F. 
aperta a chi porta, e chi non porta, parta, libero 
accesso a chi reca doni, e chi viene a mani vuote, 
se ne vada (scioglilingua) | (dir. yA porte chiuse, 
a cui il pubblico non può assistere: udienza, di- 
battimento a porte chiuse. 2 (al pl.) Imposte, bat- 
tenti: le porte bronzee del Battistero. 3 Sportello: 
la p. dell'armadio, del forno, della caldaia. 4 In 
vari giochi della palla, struttura di grandezza varia 
posta alle due estremità del campo, entro la'quale 
i giocatori delle due squadre contrapposte cercano 
vicendevolmente di mandare la palla o il disco per 
ottenere un punto a proprio vantaggio: tirare in p. 
|-:Nello sci, passaggio obbligato per i concorrenti 
delle gare di slalom gigante, costituito da due pa- 
letti di uguale colore muniti di bandierine e di un 
telo teso fra essi. = ILL. p. 1294 sport. 5 (geogr.) 
Valico di montagna, passo | P. del ghiacciaio, p. 
glaciale, bocca del ghiacciaio. 6 (sr.) Sublime P., 
il governo e la corte dell'impero ottomano; (est.) 
l'impero stesso. 7 (anat.) P. emiiaria, apertura 
della parete addominale attraverso cui esce ler- 
nia. 8 (est.) tApertura, voragine: la p. / del bas- 
sissimo pozzo (DANTE Inf. XXIV, 37-38). || portàc- 
cia, pegg. | portella, dim. | portellino, dim. m. | 
portello, dim. m. (V.) | porticciuòla, dim. | por- 
ticella, dim. | porticina, dim. | portone, accr. 
(V.). B in funzione di agg. inv. (posposto a un s.) è 
(anat.) Solo nella loc. vena p., vena che raccoglie 
il sangue dallo stomaco, dall'intestino e dalla mil- 
za convogliandolo al fegato. 

tporta (2) [da portare] s.m. inv. @ Facchino, por- 
tatore, 


pòrta- [dall'imperat. del v. portare] primo elemento 


è In parole composte, indica trasporto (porta- 
containers), contenimento (portacenere }, custo- 
dia (portagioie), sostegno (portasciugamano) O 
anche propiziazione (portafortuna) di ciò che è 
indicato dalla seconda parte del termine. 
portaàacqua o portàcqua [comp. di porta- e ac- 
qua] s. m.e finv. 1 Acquaiolo. 2 Portaborracce. 
portaàaghi [comp. di porta- e il pl. di ago] s. m. e 
Strumento chirurgico a forma di pinza per mano- 
vrare gli aghi da sutura. 
portaamalgama e V. portamalgama, 
portaattrézzi e V. portattrezzi. 
portabagagli o portabagaglio nel sign. A2 
[comp. di porta- e il pl. di bagaglio; calco sul fr. por- 
te-bagages] A s.m. 7 Facchino. 2 Struttura me- 
tallica che si applica al tettuccio degli autoveicoli 
per il trasporto di valigie, pacchi e sim. | Nelle 
vetture ferroviane, nelle autocorriere e sim. Tipis- 
no su cui si appoggiano bagagli e soprabiti | 
(fami) Bagagliaio di un'auto. B anche agg.: car- 
rello p. | Vano p., bagagliena. 
portabandièra [comp. di porta- e bandiera; cal- 
co sul fr. porte-bannière] A s. m.et. inv. 7 Chi ha 
il compito di portare la bandiera. SIN. Alfiere. 
2 (fig.) Chi è alla testa dei difensori di una dot- 
trina, il primo e migliore sostenitore di una teoria 
e sim fu per lunghi anni il p. del surrealismo. 
B anche agg. inv.: sottorenente p. 
portabastoni [comp. di porta- e il pl. di bastone] 
A s.m. 1 Arnese di legno composto da sostegni 
laterali e da assicelle che presentano una serie di 
buchi nei quali erano intilati i bastoni da passeg- 
gio. 2 Nel golf, il ragazzo che porta la sacca con 
i bastoni e le mazze, segnala la posizione raggiun- 
ta dalla palla e svolge altri servizi. B anche agg.: 
mobiletto p. 


portabiancheria 


portabiancheria [comp. di porta- e biancheria] 
A s.m. inv è Mobiletto o custodia di varia forma 
e materia, usato per contenere la biancheria da la- 
vare, B anche agg. Inv.: mobile p. 

portabigliétti [comp. di porta- a il pl. di biglietto; 
calco sul fr. porte-billets] A s.m. e Custodia di pel- 
le o altro, simile a un portafogli, per tenervi bi- 
glietti da visita. B anche agg.: custodia p. 

portabile [vc. dotta, lat. tardo portabile(m), da 
portére ‘portare'] agg. 1 Che si può portare: carico 
p. 2 Che si può indossare: abito difficilmente p. 
CONTA. Importabile. 

portabilità s. 1. 1 Qualità di ciò che è portabile, 
detto spec. di capi di abbigliamento. 2 (tecnol. ) 
Caratteristica di determinati prodotti di adattarsi 
facilmente e senza alcuna modifica a condizioni 
di impiego diverse da quelle previste in sede pro- 
gettuale: p. di un sistema operativo. 3 (est.) Ver- 
satilità | Integrabilità. 

portabiti o portàbito [comp. di port a)- e il pl. di 
abito] A s.m. e Arnese per appendervi gli abiti ed 
evitare che si sgualciscano. B anche agg: 
geruccia p. 

portabollo [comp. di porta- e bollo] A s.m. inv. 
è Oggetto di diversa forma e materiale, in cui è 
messo il bollo attestante la licenza di circolazione 
per motoveicoli e autoveicoli. B anche agg. Inv.: bu- 
stina p. 

portabómbe [comp. di porta- e il pl. di bomba] 
A s.m. inv. e Apparato che in un aeromobile è atto 
a contenere o a tenere agganciate le bombe pre- 
disposte per il lancio o lo sgancio: p. ventrale, 
B anche agg. inv.: vano p. 

portaborracce [comp. di porta- e il pl. di borrac- 
cia] s. m. inv. è Nelle gare ciclistiche, gregario ad- 
detto al rifornimento di bevanda per il capitano. 
SIN. Acquarolo nel sign. 3. 

portaborse [comp. di porta- a il pl. di borsa (1)] 
s.m. inv. è (spreg.) Chi, lavorando spec. come se- 
gretario di un personaggio importante o comun- 
que potente, si mostra, nei confronti di questi, di- 
sponibile fino al servilismo. 

portabottiglie [comp. di porta- e il pl. di bottiglia: 
calco sul fr. porte-bouteilles] A s. m. inv. e Arnese 
a scaffali di legno o metallo, atto a riporvi e con- 
servarvi orizzontalmente le bottiglie. SIN. Botti- 
gliere, cantinetta, B anche agg. inv.: scaffale, ripia- 
no, cestello p. 

portaburro [comp. di porta- e burro] A s. m. inv. 
è Burriera. B anche agg. inv.: vassoio p. 

portacappélli [comp. di porta- a il pl. di cappello; 
calco sul fr. porte-chapeaux] A s.m. e (raro) Cap- 
pelliera. B anche agg.: valigetta p. 

portacaratteri [comp. di porta- e il pi. di caratte- 
re] agg. @ Detto di elemento amovibile, sferoidale 
o cilindrico, che, nelle macchine da scrivere elet- 
triche a elemento singolo, porta 1 caratteri. 

portacàrta [comp. di porta- e carta] s. m. inv. 
1 Contenitore per carta igienica in rismette. 2 Por- 
tarotolo, 

portacarte [comp. di porta- e il pl. di carta; calco 
sul fr. porte-cartes] A s. m. inv. e Borsa di pelle o 
altro per mettervi carte, documenti, libri: un p. in 
cuoio. B anche agg. inv.: una cartella p, 

portacassétte [comp. di porta- e del pl. di cas- 
setta] s. m. inv. è Contenitore, gener. di plastica 
rigida, nel quale si possono riporre ordinatamente 
cassette audio o video. 

portacatino [comp. di pora- e catino] A s., m. 
inv, @ Supporto di ferro del catino, B anche agg. 
İnv.: supporto p. 

portacénere [comp. di porta- e cenere] A s. m. 
inv. è Vasetto o piattino per deporvi la cenere delle 
sigarette e dei sigari, i mozziconi, 1 fiammiferi 
spenti. SIN. Ceneriera, posacenere. B anche agg. inv.: 
vasetto p. 

portacéste o portacesta [comp. di porta- e il pl. 
di cesta] s. m. ef. inv. e Uomo di fatica addetto al 
trasporto del bagaglio personale degli attori. 

portachiatte [comp. di porta- e chiatte] s. t. inv. 
è Nave adibita al trasporto di altura di chiatte. 

portachiavi [comp, di porta- e il pl. di chiave; cal- 
co sul fr. porte-clefs] A s.m. @ Piccolo arnese di 
varia foggia e materiale, per riporre le chiavi e 
portarle con sé. B anche agg.: anello p. 

portacicche [comp. di porta- e il pl. di cicca] s. 
m. inv. è (gerg.) Giberna, 

portacipria [comp. di porta- e cipria] s. m. inv. è 
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Scatoletta con piumino e specchietto, tenuta in 
borsetta dalle donne. 

portacolori [comp. di porta- e il pl. di colore] s. 
m, è Atleta o fantino che gareggia per i colori di 
una società, di una casa Industriale e sim, 
portacontainers /portakon'teiner(s)/[comp. di 
porta- e il pl. di container] A agg. e Detto di mezzo 
di trasporto, spec. nave, appositamente costruito 
per portare containers. B s.f. è Nave portaconta- 
iners. 

portacontenitòri [comp. di porta- e il pi. di con- 
tenitore] agg ® Portacontainers. 

portacovòni [comp. di porta- e il pi. di covone] 
s. m. © Tipo di telaio destinato a ricevere i covoni 
dalla mietilegatrice, quando non vengono scaricati 
direttamente a terra. 

portàcqua e V, periaacqua. 

portacravatte [comp. di porta- e il pl. di cravatta] 
s. m. inv. è Amese per tenere appese le cravatte, 
generalmente collocato all'interno di un armadio, 

portadischi [comp. di porta- e il pl. di disco] A s. 
m. e Album o mobiletto per dischi fonografici, 
B anche agg.: mobile p. | Piatto p., parte del gira- 
dischi su cui viene posto il disco. 

portadocuménti [comp. di porta- e del pl. di do- 
cumento] Å s.m. inv. 1 Portacarte. 2 Custodia di 
piccolo formato e di svariati materiali, destinata a 
contenere documenti personali e carte di credito. 
B anche agg. inv.: cartella p. 

portadòlci [comp. di porta- e il pl. di dolce] s. m. 
è Arnese da tavola composto da piatti di materiale 
diverso e disposto concentricamente nspetto a 
un'asticciola che funge da sostegno, usato per ser- 
vire dolci: p. di maiolica, d'argento, 

portaelicòtteri [comp. di porta- e il pl. di elicot- 
tero] A s.f. è Nave attrezzata per consentire l'in- 
volo e l'appoggio degli elicotteri usati per opera- 
zioni di sbarco o caccia ai sommergibili. B anche 
agg.: nave, fregata, incrociatore p. 

portaèrei [comp. di port(a)- e il pi. di aereo] 
A agg e Che è atto a portare aerei e a farli partire 
in volo, detto spec. di grandi veicoli attrezzati allo 
scopo: nave p.; aereo p. B s.f. e Grande nave da 
guerra, con ampio ponte di volo dal quale partono 
e sul quale atterrano gli aerei imbarcati sulla nave 
stessa con compiti di scorta, esplorazione, attacco, 
SIN. Portaeromobili. © s. m. è Aereo portaerei. 

portaeromobili [comp. di porta- e il pl. di aero- 
mobile) s.f. @ (mil.) Portaerei, 

iportafacélle [comp. di porta- e il pl. di facella; 
calco sul gr. lampadéphéoros] s. m. inv. € Portatore 
di fiaccole, lumi, 

tportafasci [adattamento del fr. portetaix, in cui 
però faix (dal lat. f&sce(m) ‘fascio') significa ‘peso, 
carico, soma', non ‘fascio’ (in fr. faisceav)] s. m. è 
(raro) Facchino. 

portaferiti [comp. di porta- e il pl. di ferito] s. m. 
è Soldato addetto al trasporto dei feriti dal campo 
di battaglia al posto di medicazione. 

portafiaàccole [comp. di porta- a il pl. di fiaccola] 
s. m. inv. e Braccio di bronzo o ferro battuto fissato 
al muro esterno di un palazzo, per sostenere fiac- 
cole o torce. 

portafiammiferi [comp. di porta- a il pl, di fiam- 
mifero; calco sul fr. porte-allumettes] A s.m. è Sca- 
toletta o vasetto per tenervi i fiammiferi. B anche 
agg.: scatoletta p. 

portafiàschi [comp. di porta- e il pl. di fiasco] 
A s.m. è Paniere per più fiaschi o bottiglie | Ce- 
stino per tenere un fiasco in tavola, B anche agg.: 
paniere p. 

portafilo o portafili [comp. di porta- e filo] A s. 
m. inv. è Dispositivo del telaio tessile che mantiene 
l’ordito nella posizione voluta, B anche agg. inv.: 
dispositivo p. 

portafinèstra o porta finèstra [comp. di porta 
(1) e finestra: calco sul fr. porta-fenétre] s. t. è Fi- 
nestra da balcone o terrazzo apribile fino al pavi- 
mento. 

portafiòri [comp. di porta- e il pl. di fiore] A s.m. 
e Vaso o sostegno per fiori recisi. B anche agg.: 
recipiente, cassetta p. 

portafogli s.m. e Portafoglio, nei sign. 1 e 2. 

portafoglio [comp. di porta- e foglio; calco sul fr. 
porte-feuille] s. m. 1 Busta di pelle per banconote 
© sim.: il p. è vuoto | Mettere mano al p., accin- 
gersi a pagare | Alleggerire ge. del p., rubarglielo 
| Avere il p. gonfio, ben fornito e sim., essere ricco 


| Gonna a p., aperta e sovrapposta largamente sul 
davanti o sul dietro. 2 (est.) Borsa per documenti 
e sim., usata da uomini d'affari o politici. 3 (fig.) 
Funzione o carica di ministro: il p. degli Esteri, 
degli Interni | Senza p., detto di membro del go- 
verno che abbia dignità o titolo di ministro, senza 
essere preposto ad alcun dicastero particolare. 
4 Complesso delle cambiali esistenti presso una 
banca in attesa di riscossione, e dei titoli che rap- 
presentano un investimento dell'istituto stesso | 
P. estero, complesso di titoli o divise estere pos- 
seduti da una banca o da un'impresa | Complesso 
delle azioni, dei depositi, dei titoli, dei fondi co- 
muni e di altre obbligazioni possedute da una per- 
sona o da un ente in un certo momento | Com- 
plesso delle polizze emesse da una compagnia 
d'assicurazione in una certa data. || portafoglino, 
dim, 

portafortuna [comp. di porta- e fortuna] A s.m. 
inv. e Amuleto | Persona, animale che si ritiene 
porti fortuna. B anche agg. inv.: un ciondolo p. 

portafòto [comp. di porta- e foto] s.m. inv.e Acri. 
di portafotografie, 

portafotografie [comp. di porta- e il pi. di foto- 
grafia] s. m. inv. e Accessorio di forma e materiale 
vari, in cui inserire una o più fotografie. 

portafrutta [comp. di porta- e frutta] A s.m. inv. 
e Fruttiera. B anche agg. inv.: recipiente p. 

portafusibili [comp. di porta- e il pl. di (valvola) 
fusibile] s.m. @ (elettr.) Dispositivo di porcellana, 
bachelite o altro materiale isolante, che contiene 
uno © più fusibili. 

portaghiaccio [comp. di porta- e ghiaccio] A s. 
m. inv. e Contenitore per cubetti di ghiaccio. B an- 
che agg. inv.: secchiello p. 

portagiòie [comp. di porta- e il pl. di gioia] A s. 
m. inv. e Cofanetto spesso artisticamente lavorato 
in cui si pongono e conservano i gioielli. B anche 
agg. Inv.: scrigno p. 

portagioièlli [comp. di porta- e il pl. di gioiello] 
A s.m. è Portagioie. B anche agg.: cofanetto p. 

portagomitoli o portagomitolo [comp. di por- 
ta- e |l pl. di gomitolo] A s. m. è Scatoletta cilin- 
drica per chiudervi uno o più gomitoli di lana, spa- 
go o altro, il cui capo viene fuori da un buco. B an- 
che agg.: scatola p. 

portaguidòne [comp. di porta- e guidone] s. m. 
è Soldato che, nell'esercito di un tempo, portava 
il guidone. 

portaimmondizie [comp. di porta- e il pl. di im- 
mondizia] s. m. inv. @ Pattumiera, 

portaimpronta [comp. di porta- e impronta] s. 
m. inv. è Strumento del dentista usato per prendere 
l'impronta necessaria per le protesi. 

portaincènso o portincènso [comp. di porta- e 
incenso] s. m. inv. @ Navicella. 

portainnéèsto e V. portinnesto. 

portainségna o portinségna [comp. di porta- e 
insegna; calco sul fr, porte-enseigne] s. m. e f. (pl 
m. portainségna; pl. f. portainségne) 1 Soldato che 
portava la bandiera in sostituzione dell'alfiere, al 
quale si accompagnava. 2 (fig.) Alfiere: un p. del 
surrealismo. 

portalàmpada o portalàmpade [comp. di por- 
ta- e lampada] A s.m. inv. @ Dispositivo cilindrico 
cavo di metallo e porcellana in cui si avvita il pe- 
duccio della lampadina elettrica. B anche agg. inv.: 
dispositivo p. 

portalandre [comp. di porta- a il pi. di landra] s. 
m. inv. è (mar.) Asse di legno che sostiene le lan- 
dre delle coffe. 

portalàpis [comp. di porta- e lapis; calco sul fr, 
porte-crayon] A s. m. inv. 7 Cannello spec. metal- 
lico dentro il quale è posto il lapis di cui sporge 
una parte. SIN, Portamatita, 2 Portamatite. B anche 
agg. inv.: astuccio p. 

portale (1) [da (vena) porta] agg. ® (anar.) Del- 
la vena porta. 

portàle (2) [da porta (1)] s. m: 1 Grande porta 
di chiese e palazzi con decorazioni e ornati. = ILL. 
p. 358 ARCHITETTURA, 2 (tecno/.) Struttura. sporgente 
costituita da una traversa rettilinea, orizzontale © 
arcuata, sorretta da piedritti ad asse verticale o in- 
clinato, rigidamente collegati a essa. 

portaléttere o portaléttere [comp: di porta- e il 
pl. di lettera] s. m. e f. inv. è Chi ha il compito di 
recapitare lettere a domicilio. 

portaliquòri [comp. di porta- e il pl. di liquore] s. 
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m. e Vassoio su cui si dispongono la bottiglia di 
liquore e i bicchieri. 


portamalgama o portaamalgama [comp. di 


port(a)- e amalgama] s. m. inv. e Strumento del 
dentista usato per le otturazioni. 


fportamantello [comp. di porta- e mantello; cal- 


co sul fr..portemanteau] A s,m. inv. @ Specie di 
Sacca per vestiario che il soldato di cavalleria un 
tempo portava legata all'arcione posteriore della 
sella | Sacca analoga, usata dai civili. B anche agg. 
inv.: sacca p. 


portamatita [comp. di porta- e matita] s. m. è 


Cannello spec. metallico dentro il quale è posta la 
matita 0 lapis di cui sporge una parte. 


portamatite [comp. di porta- e il pl. di matita] 


As. m. inv. e Astuccio a forma di cilindro aperto 
per contenere matite. Banche agg, inv.: astuccio p. 


portaménto s. m. 7 {Modo e atto del portare | 


( est.) tAmese, cosa che si porta. 2 Modo di cam- 
minare, di muoversi e di atteggiare la persona: un 
p. altero, nobile; avere un bel p. 3 (fig.) Modo 
di procedere, di comportarsi: un p..buono, lode- 
vole. SIN. Condotta. 4 (mus. ) Passaggio della voce 
o di uno strumento ad arco da una nota.a un'altra 
sfiorando rapidamente tutti i suoni intermedi. 


jportamiccia [comp. di porta- e miccia; calco sul 


fr. porte-meèche] s.m. inv. è Asta intorno alla quale 
si arrotolava la miccia usata per accendere arti- 


| glierie, archibugi e sim. 
portamina o portamine [comp. di porta-e mina] 


s. m. inv. è Tipo di matita automatica costituita da 
un cannello nel cui interno è contenuta una mina 
che si fa uscire premendo un pulsante | Nel com- 
passo, parte in cui si inserisce la mina. 


portamissili [comp. di porta- e il pl. di missile] 


A agg e Che è atto a portare missili ea farli par- 
tire, detto di veicoli o. d'altri mezzi attrezzati allo 
scopo: nave p.; aereo p. B s.m: © Aereo porta- 
missili. C s.f. e Nave portamissili. 

portamonéte [comp. di porta- e il pl. di moneta; 
calco sul fr. porte-monnaie) s..m. inv. e Oggetto in 
pelle o altro materiale morbido, a forma di taschi- 
no 0 di piccolo sacchetto, spesso con vari scom- 
partimenti e con cerniere, per riporre monete.spic- 
ciole e sım.: un p. in velluto, in plastica | Vuotare 
il p., spendere tutto il denaro che si ha con sé. SIN. 
Borsellino. 


portamorso [comp. di porta- e morso; calco sul 


fr. porte-mors] s. mim- Ognuna delle cingmiette 
di cuoio che reggono il morso del. cavallo, colle- 
gandolo alla testiera, 


poriampòolle [comp. di port(a}- e il pl. di ampol- 


la] s.m. inv. è Ampolliera, oliera: 


portamuniziòni [comp. di porta- e il pl. di muni- 


zione] s.m.@ Soldato che ha il compito di portare 
le cassette di munizioni al seguito dell'arma di re- 
parto che le usa, 

portamusica [comp..di porta-.e musica] Asm 
inv. è (raro) Mobiletto per fogli e libri di musica. 
B anche agg. inv.: mobiletto p. 

portànte A part. pres. di portare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (edil.) Detto di struttura avente fun- 
zioni di sostegno | Muro p. che regge il peso di 
una costruzione, 3 (aer.) Piano, superficie pasu- 
perficie alare di un aereo su cui agisce la portanza. 
4 (fis.) Onda p, V..enda. B s.m. 1 Ambio del 
cavallo | Andare di p., di buon p., (fig.) detto di 
chi cammina a passi piccoli e veloci. 2 Vettura. 

portantina [da (sedia) portante] s: f. 1 Sedia.da 
Viaggio spesso. coperta da un baldacchino, con 


` stanghe laterali per i portatori, in uso nei secoli 


scorsi. 2 Lettiga per ammalati, barella per feriti. 
portantino [da portare] s.m. (f.-a nelsign 2) 7 Chi 
reggeva la portantina. 2 Negli ospedali, inservien- 
te addetto al trasporto degli ammalati, ai lavori-di 
fatica e sim. 3 Garzone di vetreria che porta l'og- 
getto di vetro appena lavorato dallo scagno di la- 
vorazione al forno di raffreddamento. 
portanza [ant. fr. portance, da porter ‘portare'] s. 
f. 7 Portata massima di q.c. 2 (aer. ) Componente 
della resistenza dell'aria sull'ala di un velivolo, 
diretta verso l'alto, tale da sorreggere il velivolo 
stesso, 
portaobiettivi [comp. di porta- e il pl. di obietti- 
vo] agg. © Detto di dispositivo cui sono applicati 
Obiettivi cinematografici, microscopici e sim, 
portaocchiali [comp. di porta- e del pl. di occhia- 
le] A s.m. inv. e Custodia in pelle 0 materiale sin- 
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tetico nella quale si ripongono gli occhiali. B agg. 
inv. è Detto di accessorio di cuoio o metallo che 
si applica, tramite due anellini, alla parte ricurva 
delle stanghette degli occhiali, per assicurare que- 
sti ultimi al collo di chi li porta, impedendo così 
che essi possano cadere o smarrirsi quando non 
sono inforcati: catenella p. 

portaoggetti [comp. di porta- e il pl. di oggetto] 
A agg e Che serve a contenere oggetti vari: vano 
p. | Vetrino p., vetrino su cui si appoggiano i pre- 
parati da osservare al microscopio. B s. m. e Ve- 
trino portaoggetti. 

portaòlio [comp. di porta-e olio] s: m. inv. 7 Olie- 
ra: un p. di ceramica. 2 Piccolo strumento appun- 
tito dell’orologiaio, usato per lubrificare mecca- 
nismi, 

portaombrélli o portombreélli [comp. di porta- 
e il pl. di ombrello; calco sul fr. porte-parapluies] 
A s.m. è Supporto fornito di vaschetta ove si- rac- 
coglie l'acqua che gocciola dall’ombrello | Vaso 
di forma allungata ove porre l'ombrello. B anche 
agg. vaso p. 

portaòrdini [comp. di porta- e il pl. di ordine] s. 
m..@ Soldato.incaricato del. recapito di.dispacci a 
mano. 

portaòvo e V. portauovo. 

portapacchi [comp. di porta- e il pl. di pacco] s. 
m; *-Portabagagli, spec. per cicli e moto..2. Chi in 
un negozio, magazzino e sim. è addetto alla con- 
segna a domicilio di pacchi. 

portaparoòla [comp. di porta- e parola] s.m. e f. 
inv. ® (raro) Portavoce. 

portapénne [comp, di porta- e il pl- di penna; cal- 
co sul fr. porte-plume] Å s.m. inv. 1 Asticciola, 
cannello per infilarvi il pennino. 2 Astuccio o 
contenitore per. le. penne. B. anche agg. inv 
astuccio p. 

portapennòni [comp. di porta- e il pi. di penno- 
ne] s: m. pi. € (mar.) Sostegno di legno sopra la 
murata, con una larga intaccatura nella quale ven- 
gono a posarsi i pennoni maggiori ammainati. 

portapéèzzo [comp. di porta- e pezzo] agg. inv. è 
Nelle macchine utensili, detto-di piano regolabile 
su cui viene montato il pezzo da lavorare: ta- 
vola p. 

portapiaàtti [comp. di porta- e il pl. di piatto; calco 
sul fr. porte-plat] A s.m. 1 Rastrelliera o cestello 
di filo metallico in cui si fanno scolare i piatti. 
2 Grande vassoio in uso spec. nei collegi per por- 
tare i piatti in tavola. B anche agg. vassoio, ra- 
strelliera p. 

portapillole [comp. di porta- e del pl. di pillola] 
s. m. inv. e Piccolo contenitore, di varie fogge e 
‘materiali, per pillole. 

portapipe [comp. di porta- e il pl. di pipa] s. m. 
inv..@ Oggetto in legno, da muro o da tavolo, per 
reggere le pipe. 

iportapolli [comp. di porta- e il pl. di pollo] s. m. 
ef. è Mezzano, ruffiano. 

portaposate [comp. di porta- e il pl. di posata] 
A s.m. inv. e Sorta di vassoio a bordi rialzati e 
diviso in più scomparti contenente, separati, 1 vari 
tipi di posate. Banche agg. inv.: vassoio p. 

portapranzi o portaprànzo [comp. di porta=8 il 
pi. di pranzo] A s.m. @ Portavivande. B anche agg.: 
cesta p. 

portapunta [comp. di porta- e punta] Å agg è 
Detto di mandrino in cui viene fissata la punta di 
un trapano. B anche s. m. 

portarazzi [comp. di porta-e il pl, di razzo] A agg. 
e Che è atto a portare razzi e a farli partire, detto 
di veicoli o altri mezzi adatti allo scopo. B.s.m. 
è Veicolo, supporto e sim. portarazzi. 

portare [vc. dotta. lat. portare, da pòrta. il cui sign. 
originario era ‘passaggio’] A v. tr. (io porro) 
EI Quando l’idea del movimento, in senso proprio 
o figurato, è prevalente, il verbo assume i seguenti 
sign. : T Sostenere su di sé un oggetto, un peso e 
sim: per muoverlo, spostarlo Esim p. 4n pacco, 
un vassoio, un involto; p. i libri in mana; p. lo 
zaino sulle spalle, un sacco sulla schiena; p. un 
fanciullo in braccio, in collo, a cavalluccio; p. la 
borraccia ad armacollo, il fucile in spalla, la ban- 
doliera a tracolla; il vecchio cavallo portava fa- 
licosamente un grosso carico; portatemi il baga- 
glio al deposito; abbiamo portato in solaio molte 
vecchie cose | P. in seno un fanciullo, detto di 
donna incinta durante la gestazione | P. ge. in 
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trionfo, sollevarlo in alto sulle braccia, al di sopra 
di tutti, per festeegiarlo: dopo la vittoria l'hanno 
portato in trionfo per le vie della città | (fig.) F. 
legna al bosco, acqua al mare, vasi a Samo, not- 
tole ad Atene, cavoli a Legnaia, fare cose inutili, 
sprecare tempo e fatica per nulla | P. in tavola, 
servire le vivande ai commensali | P. ge. in palma 
di mano, (ftg.) stimarlo moltissimo | (fig.) P. alle 
stelle, sugli scudi, esaltare. 2 Consegnare, recare, 
dare (anche fig.): mi hanno portato adesso questo 
regalo; portatemi il conto, la lista delle vivande; 

p. g.c. in dono, in dote; vi porto la sua risposta, 
le ultime notizie, i suoi saluti | P..q.e.a casa, gua- 
dagnare e dare per le spese familiari determinate 
somme | Gig. P. aiuto, soccorso, aiutare, soccor- 
rere | (fig) F. guerra, farla, dichiararla | (fig.) 
P.g.e. a conoscenza dige. rendergliela nota, in- 
formare qc. di q.c. 3 Prendere o tenere con sé, 
spec. quando si viaggia o comunque ci si trasfe- 
risce: portarsi le provviste, un abito pesante; ho 
pensato di portare anche mia moglie; si è portato 
dietro un sacco di cianfrusaglie. 4 (fig.) Proporre 
o designare e fornire di adeguati appoggi: p. ge. 

come candidato; hanno deciso di portarti come 
loro unico rappresentante | (est, fig.) Addurre, 
presentare: p. unesempio, un paragone fuori luo- 
go; temo che porteranno molte prove contro di 
noi; in appoggio alla sua tesi porta l'autorità di 
Aristotele. 5 Condurre: p. i bambini a spasso, ai 
giardini pubblici; mi ha portato al cinema; la 
strada che porta al mio paese, a casa mia; ecco 
l'autobus che porta fino al centro | P. la voce, 
guidarla senza staccare le note. 6 Fare arrivare: 
hanno portato l'acquedotto fino a qui; dicono che 
porteranno presto l'elettricità anche da noi | 
(fie.) Qual buon vento ti porta?, quale felice cir- 
costanza ti ha fatto giungere fin qui? | F. l'acqua 
al proprio mulino, (fig.) badare al proprio utile | 
P. a maturazione, a compimento, a conclusione e 
sim., (fig.) farsi che q.c. si compia, si concluda, 
giunga agli effetti che si volevano | P. avanti, 
(fie) far procedere, progredire: p. avanti una pra- 
tica | P. avanti il discorso, rendere d'interesse ge- 
nerale un determinato argomento; (est) Impe- 
enarsi in urn- certo tipo di attività, di lavoro e sim. 
| Poin lungo, (fig.) tirare in lungo | P. in alto, 
sollevare e (fie.) innalzare: portate le braccia in 
alto e flettete il busto in avanti; la sua abilità lo 
sta portando molto in alto | P. su, (fig.) fare au- 
mentare: p. su i prezzi. 7 Trascinare con sé: la 
corrente portava tronchi, rami e relitti d'ogni ge- 
nere; una violenta ondata li travolse e li portò sul- 
la secca | Che il diavolo ti porti, se lo porti!, escl. 
di stizza, ira e sim. | P. via, detto di cosa, aspor- 
tare, strappare o rubare: l'ingranaggio gli ha por- 
tato via una mano; una folata di vento gli portò 
via il cappello; mi hanno portato via il portafogli 
| P. via, detto di persona, allontanarla, impadro- 
nirsene o farla morire: portatelo via di qui, non lo 
voglio vedere; i carabinieri l'hanno portato via 
con le manette; un male terribile lo sta portando 
via | Portarsi via, detto di cose, conquistarle, ac- 
quistarle o rubarle: s'è portata via i premi miglio- 
ri, i pezzi più belli; si sono portati via la mia au- 
tomobile. 8 Guidare manovrando: p. l'automobile, 
un autolreno, una barca; sono abituato a p. solo 
piccole cilindrate | P. in porto, detto di nave, con- 
durla all'attracco e (fig.) far giungere g.e. alla 
conclusione voluta: p. in porte un affare, una trat- 
tativa. 9 (fig.) Indurre: ecco a cosa ti ha portato 
l'ambizione; ciò porta a considerazioni d'altro 
genere; dopo aver esaminato la faccenda, sono 
portato a credere alla sua innocenza. 10 (lett.) 
Avere come conseguenza, esigere: la natura, al- 
meno quella degli uomini, porta che vita e infeli- 
cità mon si possono scompagnare (LEOPARDI). 
11 (fie.) Causare, generare, produrre: la tua irmi- 
ziativa ha portato ottimi frutti; p. la neve, la piog- 
gia; p. danno, lutti, rovine; p. fortuna, disgrazia 
| (am.) P: scalogna, iella, portare disgrazia | 
(fam.) P. bene, male, portare fortuna, sfortuna. 
Quando l’idea del movimento si attenua fino 
a scomparire del tutto, il verbo assume 1 seguenti 
sign.: T Reggere o sostenere su di sé: ogni colon- 
na porta il suo capitello; le travi portano il tetto; 
ognuno porti il proprio carico | P. il basio, (fig.) 
avere un padrone, non essere libero | (esr.) Riu- 
scire a reggere, avere la forza di sostenere: è un 
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animale robusto e porta carichi molto pesanti; 
quella vite non può p. tutti i suoi grappoli. 2 Ave- 
re indosso: p. un abito elegante, un fiore all'oc- 
chiello, la pelliccia | Usare abitualmente: p. gli 
occhiali, la parrucca | P. i calzoni, (fig., scherz.) 
con riferimento a donna che comanda | Tenere: 
p- i capelli lunghi, il pizzo, i baffi; ha sempre por- 
tato le trecce | P. alta la testa, andare a testa alta 
| P. il viso basso, andare o restare a testa china. 
3 Avere: p. un braccio al collo, una vistosa fa- 
sciatura; il libro porta sulla copertina la fotogra- 
fia dell'autore; noi portiamo un nome onorato; p. 
il titolo di cavaliere | P. scritto in fronte, (fig.) 
lasciar vedere chiaramente agli altri: porta seritia 
in fronte la sua dabbenaggine. 4 (fig.) Provare, 
nutrire sentimenti mei confronti di gc.: p odio, 
amicizia; mi hai offeso ma non ti porto rancore; 
te ne prego, per l'amore che ri porto | Uig.) F. 
in cuore, serbare, racchiudere nell'intimità dei 
propri sentimenti e pensieri | F. rispetto, rispettare 
| P. pazienza, pazientare | tP. dolore, soffrire | 
fp. opinione, credere, ritenere | tP. fede, mante- 
nerla | tP. speranza, sperare. 5 (raro) Sopporta- 
re: p. con dignità il proprio dolore, una gran pe- 
na, la delusione; tu hai sbagliato, tu dovrai por- 
tarne le conseguenze; è un vino che non porta 
l'acqua | P. bene, male il vino, l'alcol, essere un 
buono, un cattivo bevitore | F. bene gli anni, con- 
servarsi bene, quanto all'aspetto e alle forze, in 
rapporto alla propria età | (fig.) P. la propria cro- 
ce, sopportare dignitosamente i propri dispiaceri. 
6 (raro, fig.) Comporitare, permettere: secondo 
porta la stagione; agire come porta il dovere. 
? (est, ass.) Nella navigazione a vela, prendere 
il vento in modo favorevole alla rotta | Le vele 
portano, quando sono ben gonfie di vento. 8 tIm- 
portare: O frate, l'andar in su che porta? (DANTE 
Purg.iv, 127) | Gig.) tp. la spesa, mettere conto, 
valere la pena. B v. intr. pron. 1 Trasferirsi, recarsi: 
cercate di portarvi un poco più in alto; portarsi 
sul luogo del disastro, sulla scena della tragedia 
| Spostarsi: la vettura si portò sulla destra, sul 
ciglio della strada, in una zona d'ombra. 2 Com- 
portarsi, agire: portarsi con grande signorilità e 
cortesia; con noi si è sempre portato da galan- 
tuomo. 3 Stare, di salute: come ti porti?; portarsi 
abbastanza bene, benino, maluccio, così così, 

tportarèca [comp. di porta( re) e recare] s.m. inv. 
1 Garzone di mugnaio che fa la spola tra il mulino 
e i clienti fornitori di grano da macinare. 2 Ga- 
loppino. 

portareliquie [comp. di porta- e del pi. di reli- 
quia] s. m. inv. e Contenitore per la conservazione 
e la custodia di reliquie. 

portarifiuti [comp. di porta- e del pl. di rifiuto] 
A s.m. inv. e Recipiente in materiale sintetico ri- 
gido, gener. contenente all'interno un sacchetto di 
plastica, nel quale si getta la spazzatura domesti- 
ca, B anche agg. inv.: secchio p. 

portarinfùse [comp. dell'imperat. di portare e 
della loc. sost. (alla) rinfusa] s. t. inv. è (mar.) Car- 
go mercantile per il trasporto di materiali incoe- 
renti, 

portaritratti [comp. di porta- e il pl. di ritratto] s. 
m. e Cornice o custodia per mettere in vista foto- 
grafie o ritratti. 

portariviste [comp. di porta- e il pl. di rivista] A s. 
m. inv. è Mobiletto di forma e materia varia, nel 
quale si conservano giornali e riviste, B anche agg. 
inv.: mobile p. 

portarocchétto [comp. di porta- e rocchetto] s. 
m. Piccola asta della macchina da cucire, dove 
si pone il rocchetto. 

portarossétto [comp. di porta- e rossetto] A s. 
m. inv. e Custodia metallica per il rossetto. B anche 
agg. inv.: astuccio p. 

portaròtolo o portaròtoli [comp. di porta- e ro- 
tolo] s. m. inv. @ Utensile che, fissato al muro, so- 
stiene un rotolo di carta igienica o da cucina, in 
modo tale che lo stesso rotolo possa svolgersi age- 
volmente consentendo lo strappo dei singoli fogli 
staccabili di cui è composto, 

portasapone [comp. di porta- e sapone; calco 
sul fr. porte-savon] A s.m. inv. è Vaschetta, sca- 
toletta, supporto e sim. per mettervi il sapone. 
B anche agg. inv.: scatoletta p. 

portascalmo [comp. di porta- e scalmo] s. m. è 
{mar.) Tavoletta di legno duro fissata sulla fal- 
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chetta delle imbarcazioni dove si fissa lo scalmo. 

portascì [comp. di porta- e sci] s. m. è Attrezzo 
metallico che si monta sul tetto degli autoveicoli 
per trasportare e sostenere gli sci. 

portasciugamàno o portasciugamani 
[comp. di port(a)- e asciugamano] s. m. inv. e Ac- 
cessorio fissato al muro o montato su una base 
mobile, che serve per appendervi o sostenere 
asciugamani, 

portascopino [comp. di porta- e scopino] s. m. 
è Piccolo contenitore nel quale si ripone lo sco- 
pino del water dopo l'uso. 

portasigarétte [comp. di porta- e il pl. di sigaret- 
ta; calco sul fr. porte-cigarettes] A s. m. inve 
Astuccio di varia foggia-e materiale, per tenervi 
le sigarette: un p. d'oro, di pelle; p. da tasca, da 
tavolo. B anche agg=inv.: astuccio p. 
portasigari [comp. di porta- e il pl. di sigaro; cal- 
co sul tr. porte-cigares] A s.m. è Astuccio in cuoio 
o altro, per sigari. B anche agg: scatola p. 

portaspada [comp. di porta- e spada] s. m. inv. è 
Allacciatura che pende dal cinturone e sostiene la 
spada, 

portaspazzolini [comp. di porta- e il pl. di spaz- 
zolino] s.m. © Accessorio del bagno adatto a con- 
tenere gli spazzolini da denti ed eventualmente il 
dentifricio, 

portaspazzolino [comp. di porta- e spazzolino] 
A s.m. inv. e Astuccio di varia forma e materia 
per riporre lo spazzolino da denti. B anche agg.: 
astuccio p. 

portaspilli [comp. di porta- a il pl. di spillo] A s. 
m. e Cuscinetto sul quale si appuntano gli spilli. 
B anche agg.: cuscinetto p. 

portastànghe [comp. di porta- e il pl. di stanga] 
s. m, inv. 7 Ciascuna delle due cinghie di cuoio con 
fibbia che sostengono le stanghe ai fianchi dell'a- 
nimale da tiro. 2 (fig. } tRuffiano. 
portastecchini [comp. di porta- e il pl. di stec- 
chino; calco sul fr. portecuredent] s. m. e Piccolo 
oggetto di forma e materia varia nel quale si ten- 
gono sulla tavola gli stuzzicadenti, 

portastendaàrdo [comp. di porta- e stendardo] 
A smef e Persona che ha il compito di portare 
uno stendardo. B s.m. e Supporto o braccio me- 
tallico fissato gener. sulla facciata di antichi pa- 
lazzi, al quale un tempo veniva appeso uno sten- 
dardo. 

portastuzzicadénti [comp. di porta- e stuzzica- 
denti] s. m. e Portastecchini. 

portàta [da portare] s. t. 7 Ciascuna delle diverse 
vivande che si servono in un pranzo: banchetto‘di 
otto portate; la p. del pesce; due portate di carne, 
2 Capacità di carico di un veicolo o mezzo di tra- 
sporto: verificare la p. di un autotreno. 3 (raro) 
Prodotto, produzione | (esr.) Entrata, rendita. 
4 (mil.) Gittata. 5 (fig.) Limite, livello o punto 
cui si può arrivare con determinati mezzi: il prez- 
zo non è alla nostra p. | Alla p. di tutti, accessibile 
a tutti | A p. di mano, di cosa che si tiene a di- 
sposizione, reperibile in ogni momento, 6 (fig.) 
Capacità, calibro, potenza: il loro ingegno è di 
uguale p.; sono tutti della stessa p. 7 (fig.) Im- 
portanza, valore, rilievo: evento di grande p.; la 
p. storica dei fatti | Di prima p., di prim'ordine. 
8 (fis.) Volume di acqua che passa in una sezione 
di un corso d'acqua in un minuto secondo: fiume 
con una grande p. d'acqua. 9 (arch.) Corda di 
un arco, 

portatèssere o portatèssera [comp. di porta-e 
il pl. di tessera] A s.m, inv. è Busta, spec. traspa- 
rente, per custodirvi tessere o documenti in gene- 
re. B anche agg. inv.: busta p. 

portaticcio agg. (pl. f. -ce) € (raro) Portato da 
altra parte o luogo, detto spec. di terreno. 

portatico [da porta (1)] s.m. (pl. -ci) è In epoca 
medievale, tributo che si doveva pagare all'entrata 
in una città o in un porto. 

portatile [da portato, sul modello di portabile] 
A agg e Che si può trasportare: cucina, farmacia, 
arma p. | Sedia p. portantina. B s.m. oft. e (ell) 
Televisore, computer, macchina per scrivere e 
sim. portatile. 

tportativo [fr. portatif. da porter ‘portare'] agg. e 
Che si può portare, portatile | (mus.) Organo p. 
o (ell) portativa, organo di piccole dimensioni 
che, un tempo, si metteva a tracolla. 

portato A part. pass. di portare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Che è già stato usato: abito p. e non 
nuovo. 3 Che è per natura incline a q.c.: essere p. 
allo studio, alla vita attiva; sono poco p. per il 
disegno. 4 (mus.) Note portate, né staccate né le- 
gate, ma quasi appoggiate, eseguite tutte in un'ar- 
cata senza alzare l'arco dalle corde, ma dando a 
ogni nota un piccolo colpo d'arco, B s.m. T (lerr. ) 
Parto. 2 Prodotto, frutto: il p. del progresso tec- 
nico, 3 tPortamento. 

portatore [vc. dotta, lat. portatore(m), da portatus 
‘portato'] A s.m.(f.-trice) 1 Chi porta o trasporta; 
consegnare la valigia al p. 2 Chi trasporta, spec. 
a mano o a spalla, carichi, anche pesanti, in zone 
selvagge, d'alta montagna o disabitate. 3 Latore 
(anche fig.): consegnerete la risposta al p. della 
presente; p. di lieta notizia. 4 (med.) Persona o 
animale che ospita germi patogeni e li può elimi- 
nare pur senza manifestare sintomi evidenti di ma- 
lattia infettiva, rappresentando una potenziale fon- 
te di infezione | P. sano, se contagioso e asinto- 
matico. 5 (banca) Chi detiene titoli nominativi 
così da poter esercitare i diritti in essi incorporati 
| Al p., detto di titolo pagabile a chi lo presenta. 
6 (fis.) P. di carica, ciascuno degli enti respon- 
sabili della conduzione elettrica, quali gli elettroni 
nei conduttori metallici, gli ioni nei conduttori 
elettrolitici, gli elettroni nei semiconduttori | P. di 
maggioranza, maggioritario, in un semicondutto- 
re, quello costituente più della metà di tutti i por- 
tatori di carica | P. di minoranza, minoriterio, in 
un semiconduttore, quello costituente meno della 
metà di tutti i portatori di carica. 7 (2001.) P. di 
spada, pesce osseo dei Peciliidi che vive nel Mes- 
sico, la cui pinna caudale ha un lungo prolunga- 
mento scintillante a forma di spada (Xiphophorus 
helleri). 8 p. di handicap, handicappato. 9 p. 
d'acqua, nel ciclismo, portaborracce; nel gergo 
politico, chi porta voti al proprio partito senza ri- 
cevere nulla in cambio. B agg. è (biol.) Femmina 
portatrice, individuo di sesso femminile che porta 
e sviluppa nel proprio utero un embrione estraneo, 

portatovagliolo [comp. di porta- e tovagliolo: 
calco sul fr. porte-serviettes] s. m. @ Busta o anello 
di materiale vario in cui si ripone il tovagliolo. 

portatrèno [comp. di porta- e treno nel sign. 6] 
s.m. è (mecc.) In un rotismo epicicloidale, la par- 
te rotante intorno a un asse fisso e recante | perni 
dei satelliti. 

portattrézzi o portaattrézzi [comp. di port a)- 
e del pi. di attrezzo] A s. m. inv. 1 Cassetta metal- 
lica a più scomparti nei quali si possono riporre, 
razionalmente disposti, numerosi attrezzi e uten- 
sili da lavoro. 2 Trattrice congegnata in modo da 
consentire l'applicazione e il traino, anche con- 
temporaneo, di vari macchinari agricoli. B anche 
agg.: cassetta p.; veicolo p. 

portatura [da portato] s.t. 1 (raro) Modo, atto 
ed effetto del portare, 2 tModo di acconciarsi abi- 
ti, barba, capelli e sim, 3 tPortamento, 

portauòva [comp. di porta- e il pi. di vovoj/s. m. 
inv. e Recipiente per trasportare uova senza rom- 
perle o P conservarle nel frigorifero. 

portauòvo o portaòvo [comp. di porta- e uovo] 
s. m. inv, € Piccolo calice per presentare in tavola 
e consumare uova con il guscio. 

portautensili o (raro) portautensili [comp. di 
porta- e il pl. di utensile] A s. m, e Nelle macchine 
utensili, supporto a cui si fissa l'utensile. B anche 
agg.: barra p. 

portavalòri [comp. di porta- e il pl. di valore] A s. 
m. ef, è Presso banche e agenzie di credito, per- 
sona incaricata del trasporto di denaro liquido, as- 
segni e sim. B agg è Adibito al trasporto o alla 
protezione di denaro, valori e sim.: furgone, cas- 
setta p. 

portavàsi [comp. di porta- e il pl. di vaso] s. m. 
1 Sostegno per vasi da fiori | Vaso ornamentale 
di ceramica, metallo e sim., che ne nasconde uno 
di terracotta con fiori o piante. 2 (mar.) Lunga 
trave che s'incastra sui parati a fianco delle lon- 
garine per sostenere l'invasatura del bastimento 
durante il varo. 

portavento [comp. di porta- e vento; calco sul fr. 
porte-vent] s. m. è Tubo che soffia aria in fucina, 
fornello, organetto. 

portavivande [comp. di porta e il pl. di vivanda] 
A s.m. inv. è Cesta, carrello e sim, atto a traspor- 
tare, conservandoli caldi, cibi già pronti. B anche 


i 
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agg. inv. carrello p: 

portavoce [comp. di porta- e voce; calco sul fr. 
porte-voix] A s. m. inv. è ( mar.) Megafono | Tubo 
metallico. con imboccatura concava alle due estre- 
mità per trasmettere la voce da un punto all’altro, 
dalla plancia alle macchine e sim. B s.m. ef. inv. 
è (fig.) Chi espone e rende noto il pensiero di 
altri, parlando in sua vece: il p. del governo, del 
ministero, della presidenza | (Jig, spreg.) Chi ri- 
pete ciò che altri hanno detto: un p. di calunnie e 
pettegolezzi. 

porte-enfant /fr. ‘port a'fi/ [pseudo-francesi- 
smo, comp. del fr. porte(r) ‘portare’ e enfant bam- 
bino' (V: infante)].s.m. inv. e Sorta di sacco in stof- 
fa, con la parte posteriore imbottita, nel quale si 
poneva il neonato per tenerlo in braccio, 

portéegno [sp. porteño, n. comune di abitanti di 
città con ‘porto’ (puerta)] agg. anche s.m.(f.-a) ® 
Bonaerense. 

portella [lat: tardo portélla(m), dim. di përtula, a 
sua volta dim. di pérta ‘porta (1)'] s.f. 7 Sportello, 
portello, 2 (geogr.) Porta. 

portelleria s;f. e (mar.) Insieme dei finestrini e 
dei portelli di una nave. 

portellino s.m. 1 Dim. di portello. 2 (mar.) Fi- 
nestrino circolare: realizzato nella murata di una 
nave per dare luce e aria all’interno. 

portello s.m. 7 Dim. di porta (1). 2 Piccola porta 
tagliata in un portone di strada.-3 (est, Apertura 
chiusa da battenti: p. di nave; di aereo. w ILL. p. 
1758 TRASPORTI. -4 Sportello, imposta di armadio, || 
portellino, dim. (V.) | portellone, accer. (V.). 

portellone s. m..7 Accr. di portello. 2 (aer.) 
Ampio sportello nella fusoliera di un velivolo, a 
chiusura di un vano destinato a contenere merci o 
ad alloggiare elementi retrattili. 3 (mar.) Ampia 
apertura, gener. provvista di chiusura stagna, pra- 
ticata nel fianco di una nave per l'imbarco o lo 
sbarco di materiali o persone. «+ ILL. p. 1757 TRA- 
SPORTI. 4 Nelle automobili, sportello posteriore. 

fportenàio e V. portinaio. 

tportėndere [vc. dotta, lat. porténdere ‘prean- 
nunziare, presagire’, comp. di por- ‘avanti’ ( = prò) 
e téndere '‘tendere'] Å v. tr. e Presagire, pronosti- 
care. B v. intr. pron. e (/ett.) Preannunziarsi. 

portento {[vc. dotta, lat. porténtu(m), da portën- 
dere. \. precedente] s.m. e Avvenimento o fatto 
straordinario, del tutto al di fuori della norma: 
Operare portenti; era apparito in que’ di gran 
prodigi/ portenti (PULCI) | Ciò che ha effetti ec- 
cezionali, quasi miracolosi: questa medicina è un 
p. | Persona. prodigiosamente dotata: è un p. di 
scienza, di memoria, d'ingegno. 

portentoso [vc. dotta, lat. portentosu(.m), da por- 
téntum ‘portento'] agg. 7 Che costituisce un por- 
tento: fatto, avvenimento, risultato p., guarigione 
portentosa | Molto valido, eccezionale: atela p.; 
medicina portentosa. 2 Mostruose. || portento- 
samėnte, avv. 

porteria [da porta (1)] s.f. è Portineria. 

tportévole [da portare] agg. e Portabile, soppor- 
tabile. 

portfòlio /port'fəljo, ingl. pa:t'fouljou/ [ve. ingl., 
dall'it. portafoglio] s. m. inv. (pi. ingl. portfolios) ® 
Cartella in cui è raccolto e presentato, spec. con 

intento dimostrativo e di campione, materiale 
scritto e illustrato relativo a un nuovo prodotto, a 
una nuova attività commerciale, a una campagna 
pubblicitaria | (est) Inserto illustrato a carattere 
monografico di un quotidiano o di un settimanale 
| (est.) Cartella in cui sono raccolte le fotografie 
che costituiscono il curriculum professionale di 
indossatori, fotomodelli e sim. 

iporticàle s.m, è Portico, porticato. 

porticato [da portico] A s.m. e Serie di portici 
con carattere essenzialmente monumentale: un p. 
del Bernini. B agg. e Coperto, costituito da porti- 
ci: cortile p. 

porticciolo. o porticciuòlo [da porto col doppio 
suff. -icci(o) e -olo] s. m. 1 Dim. di porto (3). 
2 Darsena di un porto attrezzata per il ricovero di 
(piccole imbarcazioni disarmate. 3 Specchio d'ac- 
qua protetto, idoneo all'attracco, ricovero e rimes- 
saggio di imbarcazioni da diporto: p. turistico. 

portico [lat. pòrticu(m), da porta ‘porta (1)'] s.m. 
ipl. -ci, tchi) 1 Luogo di passaggio o sosta, am- 
piamente aperto all'esterno con colonne di soste- 
gno della copertura o dell’edificio sovrastante | 
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Fare il p. dietro la casa, (fig.) agire in modo con- 
trario agli usi o alla convenienza. 2 Sorta di riparo 
tipico delle case rurali per animali o attrezzi, co- 
stituito da un tetto poggiante su colonne. || porti- 
chetto, dim, 

portiera [fr. portiere, f. di portier ‘portiere'] s.f, 
1 Porta, sportello di autoveicolo. 2 Tenda pesante 
disposta davanti alle porte per riparo o per oma- 
mento, 

portierato s.m. è Incarico o mansione di portiere 
in un caseggiato. 

portière [fr. portier, dal lat. tardo portariu(m), da 
porta ‘porta (1)'] s.m. (t.-a) 7 Portinaio, spec. di 
edifici pubblici, alberghi e sim. .il p. dell'ufficio, 
dell'albergo, del ministero; dare la mancia al p. 
2 Nel calcio .e sim il giocatore che ha il compito 
di difendere la. porta della propria squadra dagli 
attacchi degli avversari. || portierino, dim. | por- 
tierone, accr. 

portinàia [f. di portinaio] s. t. 1 Donna che tiene 
una portineria..2 Moglie del portinaio. 

portinàio o portenàio, iportinaro, +porto- 
nàio [da porta (1)] A s.m. if. -a (V.)) ® Chi -eser- 
cita mansioni di custode e sorvegliante alla porta 
di abitazioni e ha talvolta incarichi di pulizia. 
B agg. e Che custodisce e sorveglia la porta di un 
convento: frate p.; suora portinaia. 

portincènso e V. portaincenso. 

portineria [lombardo portinaria, da portinàr ‘por- 
tinaio'] s..f.@ Locale 0 appartamento posto all'in- 
gresso di uno stabile, destinato al portiere, 

portinfante s: m: e Adattamento di porte-enfani 
(V). 

portinnèėsto o portainnésto [comp. di port(a)- 
e innesto] s.m. è (agr.) Pianta o parte di essa -che 
riceve: Finnesto: 

portinségna e V. portainsegna. 

portland /'portland, ingl. 'po:tland/. [dall'ingl. 
Portland cement ‘cemento di Portland' per il suo 
aspetto simile alle pietre dell'isola di Portland] s.m. 
inv. ® (edil.) Tipo di cemento a lenta presa otte- 
nuto per cottura da calcari mamosi o da miscele 
di calcare e argilla. 


pòrto (1) [da portare] s. m. 1 Modo e atto del 


portare, solo nella loc. p. d'armi, il portare armi 
con sé e (est.) il documento che comprova l'au- 
torizzazione a ciô necessaria: chiedere, ottenere, 
mostrare il p. d'armi. 2 Spesa del trasporto di co- 
se: p. a carico del mittente; pagare il p della mer- 
ce | P. assegnato, che dev'essere pagato dal de- 
stiņnatario | Franco di p., p. affrancato, quando il 
prezzo del trasporto è stato pagato dal mittente. 

porto (2) part. pass. di porgere; anche agg. e Nei 
sign. del v 

porto (3) [lat. pòrtu(m), di origine indeur.] s.m. 
1 Spazio di mare protetto, dove le navi possono 
sostare con sicurezza al riparo dalle onde e dalle 
correnti, compiere agevolmente le operazioni di 
sbarco e di imbarco dei passeggeri, effettuare ri- 
fornimenti e riparazioni: p. marittimo | (est.) La 
relativa città: Taranto è un p. militare | P. natu- 
rale, quello che, per conformazione della costa e 
andamento dei fondali, si presta a essere utilizzato 
anche senza il lavoro dell'uomo | P. artificiale, 
quello ricavato con dighe, moli, frangiflutti, lavori 
di dragaggio e-sim. | F. canale, formato da ban- 
chine poste lungo la parte terminale di piccoli cor- 
si d'acqua, fino alla foce, utilizzato da' imbarca- 
zioni di piccolo tonnellaggio | P. prefabbricato, 
costituito da elementi approntati in altre località 
come cassoni di ferro o cemento, che vengono ri- 
morchiati e messi in opera nel posto prescelto | 
F. fluviale, situato nel corso superiore di un fiume 
| P. d’estuario, situato sull'estuario di un fiume | 
P. militare, riservato alle navi da guerra |P. d'ar- 
mamento, dove le navi mercantili hanno i mate- 
riali per le riparazioni e manutenzioni e dove im- 
barcano l'equipaggio | F.a bacini, scalo mantti- 
mo in cui; a causa delle forti maree, le navi devo- 
no essere ormeggiate in bacini a livello costante 
e l'entrata e l'uscita avvengono solo durante l'alta 
marea | P. d'immatricolazione, domicilio legale 
dell'armatore, riportato sotto il nome della nave a 
poppa | P. d'imbarco, di sbarco, quelli in cuiri- 
spettivamente s'imbarcano o sì sbarcano merci e 
passeggeri | P. di scalo, previsto nell’itinerario di 
un viaggio per mare | P. di rilascio forzato, dove 
si entra per riparo o emergenza | P. di mare, (fig.) 
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luogo chiassoso e disordinato, pieno di gente d'o- 
gni tipo che va ẹ viene: la tua casa é un p. di mare 
| Nella laguna veneta, ciascuno dei tre passaggi 
che mettono in comunicazione il mare con la la- 
guna: il p: di Malamocco. = ILL: p: 1755 TRASPORTI. 
2 (fig.) Meta ultima, conclusione auspicata e de- 
siderata: giungere in p.; condurre in p. un affare 
| Essere a buon pa a buon punto | Fare naufragio 
in p- (fig) fallire proprio in fase conclusiva | Ri- 
fugio sicuro e tranquillo: p. di salvezza: || portic- 
ciolo, porticciuolo, dim. {V.) | porticino, dim. 

porto (4) [dal n. della località portoghese di 
Oporto (da o porto ‘il porto')] s. m. inv. ® Vino li- 
quoroso portoghese, di colore brillante, dal sottile 
profumo di mammola, asciutto e aromatico. 

portogallo [dal Portogallo, da cui proviene] s.m. 
è (dial. ) Arancia. 

portoghése [porn. portuguez; nel sign. B 2 l'e- 
spressione deriva dal fatto che a Roma nel sec. 
XVII in occasione: di un avvenimento | portoghesi 
poterono partecipare a una rappresentazione al 
Teatro Argentina senza pagare il biglietto] A agg. 
e Del Portogallo: lingua p. B s.m.ef. 1 Abitante, 
nativo del Portogallo. 2 (fig.) Chi entra in teatro 
o in altro luogo di pubblico spettacolo senza pa- 
gare il biglietto. C s. m. solo sing. € Lingua del 
gruppo romanzo, parlata in Portogallo. 

portolania s.f. e (mar.) Anticamente, a Napoli, 
ufficio del portolano, 

portolano o tportulàno [da porto (3), sul mo- 
dello di ortolano] s. m. 7 (mar. ) Libro che descrive 
minuziosamente le caratteristiche di una costa sot- 
to l'aspetto idrografico, meteorologico, nautico, 
fornendo notizie sui porti, ancoraggi, ridossi, pun- 
ti pericolosi e sim. 2 Anticamente, guardiano del 
porto, incaricato di riscuotere 1 dazi è di sovrain- 
tendere al traffico delle merci. 

portolàta s. f. e (mar.) Portolato. 

portolàto o portolatto [etim. incerta] s.m. è 
{mar.) Imbarcazione motorizzata che giornal- 
mente raccoglie e porta sul mercato il pesce cat- 
turato dai pescherecci al largo. SIN. Portolata. 

portombreélli e V. portaombrelli. 

tportonaio e V. portinaio, 


portoncino [da portone con il suff. -ino'e l'infisso 


-c-] sm. 7 Dim. di portone. 2 Porticina ritagliata 
nella sagoma . di un grande portone e apribile in- 
dipendentemente da quest'ultimo. 

portone s.m. 7 Acer. di porta: (1). 2 Grande por- 
ta di palazzo o casamento, che dà sulla strada: || 
portoncino, dim. (V.). 

portorealista [fr. port-royaliste, da Port-Royal, n. 
della celebre abbazia francese, centro del gianse- 
nismo] s.m. (pi. -i) è Ecclesiastico, laico, uomo di 
studio, scrittore appartenente alla comunità gian- 
senistica di Port-Royal-des-Champs fiorita in 
Francia nel sec. XVII. 

portoricano A agg. e Di Portorico. B s.m. (f. 
-1) ® Abitante di Portorico, 

portòrio [vc. dotta, lat. portoriu(m), da un prece- 
dente *portitoriu(m), da pòrtitor, genit. portitoris 
‘doganiere (del porto)", da põrus '‘porto'] s. m. è 
Nel diritto romano, imposizione fiscale gravante 
sulle merci importate o esportate, in transito in de- 
terminati luoghi. 


portòoro [comp. di port(a)- e oro, peril colore delle 


sue venature (?)] s.m. è Marmo giallo e nero di 
Portovenere. 


portuale [dal lat. portus ‘porto (3y ] A agg. è Del, 


relativo al, porto: zona p. B s.m. e Lavoratore del 
porto: sciopero dei portuali. 


portualità s. f. @ L'insieme delle caratteristiche 


di un porto. 

portuario agg. e Di porto: lavori portuari. 
portuènse [lat. portuense(m)] agg. @ Della, re- 
lativo all'antica città di Porto, presso le foci del 
Tevere: via p. 

portulaca [vc. dotta, lat. portulaca(m), da avvici- 
nare (almeno paretimologicamente ) a porcus (nel 
senso di ‘genitali.femminili') perché adoperata dal- 
la medicina antica per i lochi dopo il parto] s. f. è 
Genere di piante erbacee delle regioni calde, con 
fusto. prostrato, foglie opposte e carnose, fiori 
grandi di colore rosso, bianco o giallo (Portu- 
laca). 


Portulacàcee [vc. dotta, comp. di portulaca e 


-acee] s. t. pl. @ Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante erbacee o fruticose con foglie car- 


portulano 


nose e frutto a capsula ( Porrulacaceae)] (al sing. 
-1) Ogni individuo di tale famigha. 
tportulano e V. portolano. 

portuoso [vc. dotta, lat. portuosu(m), da portus 
‘porto (3)'] agg. © Dotato o fornito di porti: regiao- 
né portuosa; sulle spiagge portuose dei mari 
{ NIEVO }. 

porzana [da porcella. dim. f. di porco: detta così 
perché si avvoltola nel fango] s. f. ® Genere di Uc- 
celli dei Ralliformiì di piccole dimensioni, cui ap- 
partiene il voltolino, comune nelle regioni palu- 
dose ( Porzana ). 

porzione [vc. dotta, lat. portibne(m). di etim. in- 
certa] s. f. T Parte, quota (anche fie.): una p: del- 
l'eredità; dividere q.c. in porzioni uguali; ho an- 
ch'io la mia p. di guai. 2 Quantità di cibo servita, 
destinata o prevista per ogni commensale: p. scar- 
sa, abbondante; una p. di minestra, di frutta, 
3 (anat.) Parte di un organo anatomico caratte- 
rizzata da una determinata struttura: p. membra- 
nosa dei muscoli, || porzioncella, dim. | porzion- 
cina, dim. | porzionciona, accr. 

tporzioniéère [ant. ir. portionnier. da portion ‘por- 
zione'] s. m. e Azionista. 

posa [lat. pausa(m). V. pausa] s.f. 7 Atto, effetto 
del posare: la p. della prima pietra. 2 Quiete, ri- 
poso: non avere p.; senza p.i ora è tempo di p 
(PARINI). 3 (for. ) Tempo necessario alla corretta 
esposizione di una pellicola: p. lumga, breve | 
Unità di prestazione professionale di un attore del 
cinema | Teatro di p., studio cinematografico, do- 
ve esistono le attrezzature per le pose degli attori. 
4 Atteggiamento assunto da chi deve essere ritrat- 
to; stare in p.i mettersi in p.; una p. di due ore | 
Atteggiamento o comportamento innaturale e af- 
fettato: assumere pose da intellettuale | Per pa 
per ostentazione, 5 (raro) Sedimento lasciato da 
un liquido in un recipiente. & (mus.) Pausa, fer- 
mata. 

posacavi [comp. di posa(re) e il pl. di cavo (2)] 
A sf e Nave specialmente attrezzata per deporre 
cavi elettrici sottomarini, B in funzione di agg. inv.: 
NGKE p. 

posacenere [comp. di posaire) e cenere] s.m. 
inv. è Portacenere, 

posaféerro [comp. di posal re) e ferro] s. m. inv. è 
Supporto per posarvi il ferro da stiro caldo, 

tposalume [comp. di posaire) e lume] s. m. è 
Basamento, spec. di panno, per posarvi il lume a 
olio o petrolio. 

posamento s.m. 1 (raro) Modo e atto del po- 
sare, 2 (raro) +Dimora. 

posamine [comp. di posa( re) e il pl. di mina] A s. 
m.et inv. e Nave da guerra attrezzata per collocare 
mine in mare. B in funzione di agg. inv.: nave p. 

posamolle [comp. di posai re) e il pl. di molla] s. 
m. inv. e Arnese per posarvi sopra le molle, la pa- 
letta e l'attizzatoto del focolare. 

posante part. pres. di posare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

Tposanza [da posante] s.f. e Posa, riposo. 

posapiano [comp. di posa(re) e piano (1)] s.m. 
ef. inv. e (scherz.) Persona estremamente lenta in 
ogni suo atto, 

posare [lat. parl. ‘pausare. V. pausare; nel sign. 
B3, calco sul fr. poser] A v. tr. (io poso) 1 Mettere 
giù, appoggiare: p. la penna, il cappello; posò il 
carico a terra; posa subito quel fucile! | P. le ar- 
mi, (fig.) cessare le ostilità, non combattere più | 
P. il capo su gie. adagiarlo. 2 +Porre, depositare. 
3 (fig. lett.) Acquetare, calmare, sedare: p. l'ira, 
il desiderio, B v. intr, (aus. essere) 1 Avere come 
base, come fondamento (anche fig.): la casa posa 
sulla roccia; la nostra tesi posa sui fatti. 2 (lett.) 
Ristare, sostare | (poer.) Riposare, giacere: il mo- 
numento | vidi ove posa il corpo di quel grande 
(FoscoLo) | #Oziare. 3 Stare in posa: p. per un 
ritratto | (est., fig.) Assumere atteggiamenti af- 
fettati e ostentati allo scopo di farsi notare: p. a 
grande uomo, a donna fatale. 4 Detto di liquidi, 
depositare sul fondo del recipiente le particelle più 
pesanti: lascia che il caffè posi prima di berlo. 
C v. intr. pron. 1 Appoggiarsi o sostare su q.c. (an- 
che fig.): l'ape si posa sui fiori; le sue mani si 
posarono sulle mie spalle; non so dove si posasse 
il suo sguardo | Scendere e adagiarsi mollemente: 
le foglie appassite si posano sui prati. 2 (lett.) 
Stare o metters? fermo | {Coricarsi, riposarsi. 
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posareti [comp. di posa(re) e il pl. di rete] s.t. è 
(mar. ) Nave militare adibita al trasporto e alla po- 
sa di ostruzioni, spec. reti, a difesa di forze navali, 

posata (1) [da posare] s.t. 1 (rare) Atto, effet- 
to del posare, del posarsi | Sosta, fermata. 2 (ra- 
ro) Posatura, sedimento. 3 (sporr) Nell'equita- 
zione, posizione del cavallo che solleva le zampe 
anteriori restando appoggiato a quelle posteriori. 

posata (2) [da posato] s. t. 7 Denominazione 
generica di ciascuno degli utensili che si posano 
in tavola davanti al commensale per prendere, di- 
videre, portare alla bocca le vivande, come cuc- 
chiaro, coltello, forchetta e sim.: ko perso una p. 
d'argento; un servizio di posate; lavare, asciuga- 
re le posate; mettere le posate in tavola. 2- Posto 
apparecchiato a tavola: aggiungere una p. SIN. Co- 
perto. || posataccia, pegg. | posatina, dim. | po- 
satona, accr. | posatuccia, dim. 

tposata (3) [sp. posada, da posar'‘posare'] s. 1. 
e Albergo, locanda. 

posateria [da posata (2)] s f. e Assortimento, 
insieme di posate. 

posatéezza s.f. e Qualità di chi è posato, calmo, 
riflessivo: la p. di un ragionamento, di una per- 
sona. SIN. Ponderazione, riflessione. CONTA. Av- 
ventatezza, impulsività. 

posàto A part pass. di posare; anche agg. 7 Nei 
sign, del v, 2 Grave, lento: un andare p. 3 (fie.) 
Di persona che agisce con accortezza e pondera- 
zione: uomo, carattere p. SIN. Riflessivo. CONTR. 
Impulsivo. || posatamente, avv. In modo posato: 
parlare posatamente. B avv. è (raro) +Posata- 
mente. 

posatoio s.m. 1 Luogo od oggetto su cui si può 
posare q.c. 0 ci si può appoggiare. 2 Ogni ramo, 
o verghetta, ove si posa un uccello in gabbia o un 
pollo nel pollaio. 

posatore [da posare; nel sign. 2. dal fr. poseur 
‘persona aftettata'] s. m. (f.-trice nel sign. 2) T Chi è 
addetto alla messa in opera di cavi, tubi e sim. 
2 (fig.) Chi è affettato nei modi allo scopo di dar- 
sì importanza e di farsi notare. 

posatubi [comp. di posa(re) e del pl. di tubo] 
A agg. inv. e Detto di mezzo navale o terrestre atto 
alla posa di condutture e tubazioni: nave p. B an- 
che $. m. o f inv.: un moderna p. 

posatůra [da posato] s. f. è Fondo, deposito, se- 
dimento: la p. del vino, del caffe. 

posbéllico e V. postbellico. 

tpòsca [vc. dotta, lat. posca(m)}, sovrapposizione 
di ésca ‘cibo’ (V. esca) a polus ‘che ha bevuto' (V. 
pozione)] s. f T Acqua mescolata con aceto, 
2 (dial.) Bagnolo medicamentoso di acqua e 
aceto, 

poscia [lat. pòstea ‘dopo’, da pòst éa ‘dopo di es- 
sa'. Per pòst V. post-; ğa è l'abl. sing. f. di îs ‘egli’] 
avv. ® (.letr.) Dopo, poi: p., più che 'I dolor poté 
"T digiuno (DANTE Inf. xxxW, 75) | V. anche tpo- 
sciaché. 

tposciaché o poscia che [comp. di poscia e 
che (2)] cong. 1 Dopoché (introduce una prop. 
temp. con il v. all’indic.). 2 Poiché (introduce una 
prop. caus. con il v. all'indice. Y. 

posciadėsco [da pochade] agg. (pl m. -chi) è 
Che ha il tono proprio della pochade. 

posciadistico agg. (pl. m.-ci) @ (raro) Poscia- 
desco, 

fposcòndola [comp. di po(s)- nel senso di ‘die- 
tro' e di un deriv. del lat. condere ‘riporre, porre a 
riparo'] s. t. e Piccola radura tra le macchie, nei 
boschi. 

posconsonantico è V. postconsonantico. 

fposcrai [comp. del lat. pòst ‘dopo’ (V. post-) e 
crai] avv. è (dial, merid.) Dopodomani. 

jposcritta s.f. e Poscritto. 

poscritto [lat. päst scriptu(m) ‘dopo lo scritto'. V. 
post- e scritto] s.m. è Ciò che si aggiunge a una 
lettera e sim., dopo averla già conclusa e firmata. 

posdatare e deriv. è V. postdatare e deriv. 

posdentàle è V. posidentale. 

posdiluviàno e V. posidiluviano. 

posdomani o itposdomane [comp. di pos- e 
domani] avv. @ (lent) Dopodomani. 

posdomattina [comp. di pos- e domattina] avv. 
è (raro) Nella mattina di dopodomani, 

posidònia [dal gr. Possidénios, agg. di Poseidén, 
genit. Poseidonos ‘Posidone', dio del mare: detta 
così perché pianta marina] s.t. @ Pianta delle Fo- 


tamogetonacee che forma presso le spiagge estese 
praterie sottomarine a foglie nastriformi e coria- 
cee (Posidonia caulini). 

positiva [f. sost. di positivo. sul modello del fr. po- 
sitive] s. f. @ Immagine fotografica su supporto di 
carta, cartoncino © altri materiali non trasparenti 
ottenuta dal negativo mediante stampa. CONTR. Ne- 
gativa. 

positivismo [fr. positivisme, da positif 'positivo'] 
s.m. Í Indirizzo filosofico della seconda metà del 
XIX secolo che, fondando la conoscenza sui fatti 
e rigettando ogni forma di metafisica, intendeva 
estendere il metodo delle scienze positive a tutti i 
settori dell'attività umana. 2 (est.) Attitudine o 
tendenza a preoccuparsi solo degli aspetti e dei 
problemi pratici della vita, 

positivista [fr. positiviste, da positif ‘positivo'] s. 
m. e f (pi m.-i) 7 Chi segue il, o si ispira al, po- 
sitivismo. 2 (est.) Persona che bada al concreto, 
che si attiene alla realtà, per realizzare il proprio 
tornaconto. 

positivistico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne o 
interessa il positivismo. || positivisticamente, 
avv. In modo positivistico; dal punto di vista del 
positivismo. 

positività s. i e Condizione o qualità di chi, di 
ciò che è positivo: la p. del suo carattere | Risul- 
tato positivo, utile. 

positivo [vc. dotta, lat. tardo positivu(m) ‘che vie- 
ne posto', da pòsitus ‘posto'] A agg. 7 Che è posto, 
stabilito da ge. o da q.c., che risale a un'iniziativa, 
a un'azione storicamente individuabile | Diritto 
p., complesso degli atti legislativi vigenti in una 
determinata epoca, in un dato Stato | Religione 
positiva, storicamente istituita, con propri riti e 
credenze, distinta dalle religioni naturali. CONTA. 
Naturale, 2 Affermativo: termine p.; giudizio p. | 
Teologia positiva, fondata sul principio della de- 
finibilità concettuale degli attributi divini. 3 Che 
ordina o consente di fare q.c.: comando p. 4 Che 
è reale, concreto o comunque si fonda su elementi 
concreti e sperimentabili: daro p., conoscenza po- 
sitiva; scuola positiva del diritto penale | Scienze 
positive, matematica, fisica e scienze naturali | 
(est.) Certo, incontrovertibile, sicuro: notizia po- 
sitiva; questo per ora è l'unico elemento p. della 
faccenda; un fatto è p., che voi non eravate pre- 
senti. 5 Che bada alla realtà, alla concretezza, la- 
sciando da parte sogni, fantasie, immaginazioni e 
sim.: uomo p.; mente positiva; ragionamenti po- 
sitivi | (est, spreg.) Che, nelle proprie azioni, imi- 
ziative e sim., è mosso prevalentemente dal cal- 
colo, dall'interesse, da prospettive di utilità mate- 
riale: è un individuo p., non certo un idealista. 
6 Che conferma, comprova, fornisce una definiti- 
va certezza su ciò che prima si supponeva, sì im- 
maginava, si riteneva possibile, probabile e sim.: 
risposta positiva; l'indagine si è conclusa in mado 
p. | {(med.) Detto di analisi di laboratorio, il cui 
risultato conferma una diagnosi. CONTA. Negativo. 
7 Che agisce e opera nel modo voluto, che ottiene 
l'effetto sperato, che è comunque buono, favore- 
vole, vantaggioso e sim.: intervento, esito, risul- 
tato p.; questo è l'unico lato p. della faccenda; gli 
aspetti positivi di una questione; la positiva con- 
quista della scienza | Critica positiva, che non si 
limita a porre in risalto gli aspetti negativi di q.c., 
ma suggerisce e propone miglioramenti e sim. 
CONTR. Negativo. 8 In varie scienze e tecnologie, 
detto convenzionalmente di q.c. in opposizione a 
ciò che, altrettanto convenzionalmente, è definito 
negativo: cariche elettriche positive; polo p.; ione 
p. | Catalizzatore p., che accelera il compiersi del- 
la reazione. 9 (mat.) Detto di numero maggiore 
di zero. 10 (for.) Detto di immagine fotografica, 
ottenuta dal negativo mediante stampa, nella quale 
la disposizione delle luci e delle ombre è uguale 
a quella dell'oggetto fotografato. 11 (ling.) Detto 
di aggettivo o avverbio che non esprime gradazio- 
ne maggiore o minore. 12 ( mus.) Detto di piccolo 
organo fisso, non portatile, usato nei secc. XV e 
XVI, || positivamente, avv. 7 In modo positivo. 
2 Con sicurezza: sapere positivamente Q.C. 
3 Con moderazione. B s.m. 7 Ciò che concre- 
tamente esiste: il p. e l'eventuale. 2 Ciò che è si- 
curo, certo: hai saputo q.c. di p.?; per ora sono 
solo voci, ma non c'é nulla di p. | Di p., con cer- 
tezza: lo so di p. © avv. è Certamente, sicuramen- 


te, senza dubbio: ‘credi proprio di poterlo con- 
vincere?" ‘pl 

positone e V. positrone. 

positonio e V. positronio. 

positrone o positòne [da positivo, sul modello 
di elettrone] s.m..@ (fis.) Antiparticella dell’elet- 
trone, caratterizzata da una massa uguale a quella 
dell'elettrone e da una carica elettrica unitaria po- 
sitiva, 

positrònio o (raro) positòonio [da positrone] s. 
m. è (fis.) Corpuscolo instabile, costituito da un 
elettrone e da un positrone. 

positùra [vc. dotta, lat. positora(m), da pòsitus 
‘posto’] s. f- 7 Modo di stare, di essere collocato: 
la p. di un oggetto | Attesgiamento, posa: la p. 
innaturale degli arti..2 (raro) Collocazione, po- 
sizione: p. geologica, geografica, astronomica, || 
posituraccia, pegg. 

posizionale agg. 1. (ling.) Che concerne la po- 
sizione dei suoni. 2 (fis.) Che dipende dalla po- 
sizione: energia, forza p. 

posizionamento sim, 1 (tecnol.) Atto, effetto 
del posizionare, 2 In una campagna pubblicitaria, 
stretta relazione che dev'essere stabilita fra cia- 
scun prodotto e un bisogno del consumatore. 

posizionare [da posizione] v: tr. (io posiziono) 
1 (tecnol.) Fare assumere a un oggetto una posi- 
zione determinata, voluta o corretta: p.. utt pezzo 
su una macchina utensile. 2 (tecnol.) Determina- 
re la posizione di un oggetto. 3 (elab.) Registrare 
un determinato valore in una posizione dime- 
moria, 

posizionato part. pass. di posizionare; fer agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Nel linguaggio delle inserzio- 
ni, detto di persona che si trova in una determinata 
condizione sociale, economica © professionale; 
gener. vantaggiosa: 32enne (ben) p. conoscereb- 
be laureata max. 28enne scopo matrimonio | Che 
è situato in una particolare posizione, gener. fa- 
vorevole; attico (ben) p. vendesi. 

posizionatore [da posizionare] s.m. @ (fecnol.) 
Dispositivo destinato a far assumere a un oggetto 
una determinata posizione | (aer.) P. automatico 
di lancio, nelle portaerei, dispositivo che colloca 
automaticamente i velivoli nella posizione corret- 
ta sulle catapulte di lancio. 

posizione [vc. dotta. lat. positibne(m), da pòsitus 
‘posto’] s. f. T Luogo in cui una cosa è situata o si 
trova, spec. in relazione alla realtà circostante: 
una p. ridente, amena, soleggiata; la p. di una ca- 
sa, ili un porte, di un astro; non è questa la p. che 
volevamo per il nostro locale | (sport) Posto in 
cui ci si trova nel corso di una gara: prime, ultime 
posizioni, posizioni di testa, di coda | (autom) 
Luci di p che segnalano la presenza e la posizio- 
ne di un.veicolo, 2 (mil) Luogo difeso o da con- 
quistare | FP. chiave, luogo la cui difesa o conqui- 
sta sono determinanti ai fini dello scopo-operativo 
che si vuole conseguire | Guerra di p., quella che 
sì svolge.fra avversari fermi nelle rispettive trin- 
cee, limitata ad.azioni locali non risolutive. 3 At- 
teggiamento del.corpo, della.persona, di un arto e 
sim.: prendere, assumere una p. comoda, scomo- 
da, sbagliata, viziata, rilassante; il braccio deve 
stare in questa p.; l'uomo cammina in p, eretta | 
P. fetale, modo di.situarsi del feto rispetto al ba- 
cino della madre al momento del parto. 4 (fig.) 
Modo di atteggiare il proprio spirito, ingegno, vo- 
lonta e sim. di fronte. alla realta, alle circostanze: 
la sua p. politica è nettissima; ho assunto una p. 
cosciente e intendo mantenerla | Prendere p., as- 
sumere un atteggiamento deciso: devi prendere p. 
o a favore o contro di me | Modo di essere o di 
trovarsi nell'ambito di, o in relazione a, uncom- 
plesso di fatti o di circostanze; la mia p. nei suoi 
confronti si fa più difficile; è una p. insostenibile, 
sgradevole, imbarazzante; venire a irovarsi in 
una buona, ottima, favorevole p. 5 (fie.) Condi- 
zione economica e sociale: ha un'ottima, una flo- 
rida p.; la sua p. è poco solida | Farsi una p., 
raggiungere l'agiatezza. 6 (astron.) P- astrono- 
mica di un astro, quella determinata dalle sue co- 
ordinate celesti | F. apparente di un astro, quella 
in cui è osservato apparentemente nel cielo, dif- 
ferente da quella vera per fenomeni di parallasse, 
rifrazione, aberrazione e sim. 7 (elab.) Podi me- 
moria, nei sistemi elettronici per l'elaborazione 
dei dati, ciascuna delle parti elementari atte a con- 
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tenere una singola unità d'informazione in cui.é 
divisa una memoria di elaboratore elettronico, 
8 (ling.) Collocazione di. un suono rispetto ad al- 
tri in una sequenza | P. debole, tempo debole | P. 
forte, tempo forte. 9 (mus.) Ordine dei suoni con 
cui sì presenta un accordo | P. stretta, lata, latis- 
sima, secondo la vicinanza dei suoni | P. divisa, 
negli strumenti a tastiera, quando gli accordì sono 
disposti in modo da poter essere suonati in parte 
con la mano destra e in parte con la sinistra. 
10 (banca) Stato debitorio o creditorio di un sin- 
golo cliente nei confronti di una banca. 17 (filos.) 
Assunto non dimostrato. 

posliminio e V. postliminio. 

poslùdio o postlùdio [da pos- in opposizione a 
preludio] s.m. è (mus.) Pezzo-suonato sull'organo 
alla conclusione dell’uffizio o che fa seguito a un 
«componimento a usodi perorazione. 

Tposo [da posare] s. m. e Riposo, quiete. 

pòsola [etim. incerta] s. f. 7 Striscia doppia di 
cuoio che nel finimento per la bestia da tiro. col- 
lega la braca al collare | Cinghia che:assicura lo 
straccale alla sella. 2 (raro, tosc.) Danno, mole- 
stia | (raro, tosca scherz.) Ciò che capita all’im- 
provviso, di male o di bene. || posolino; dim. m. 
(Vi) 

posolino s.m. 1 Dim. di posola: 2 Nei finimenti 
del cavallo, cinghia doppia che, dalla:sella, scende 
sulla groppa e passa sotto-la. coda. SIN. Sottocoda. 

posologia [comp. del gr. pésos ‘quanto’, di origi- 
ne-indeur., e -logia] s.f (pl.-gie) e (farm., med.) 
Prescrizione della quantità di farmaci da sommi- 
nistrare. 

ipospasto [lat. post pastu( m) ‘dopo il pasto’. V. 
pos- e pasto] s. m. è Portata servita al termine del 
pasto. 

posponiménto s.m. e (raro) Posposizione. 

posporre [vc. dotta, lat. posiponere ‘porre dietro’, 
comp. di post (VY. post-) e ponere ‘porre'] v. tr. 
(coniug. come porre) 1 Porre o collocare dopo, di 
seguito (anche fig.): poi fogli già serili; poun 
articolo di cronaca a uno di politica; p. la virtù 
e l'onestà al proprio utile, CONTR. Anteporre, pre- 
porre. 2 Rimandare o rinviare a un momento suc- 
cessivo: p..un viaggio, una visita, una-decisione. 
SIN. Differire, posticipare. CONTR. Anticipare. 

pospositivo .[vc. dotta, lat. tardo postpositi- 
vuim), da posipositus ‘posposto'] agg ® (ling.) 
Che si pospone: pronome p.; particella posposi- 
tiva. 

posposiziòne [dal lat. postpòsitus ‘posposto'] s. 
f. e Atto, effetto del posporre. 

posposto part. pass. di posporre; anche agg. ® Nei 
sien..del w. 

pòssa [da possa, prob. prima pers, del cong. pres, 
di potere] s. f, @ (lett. ) Forza; potere, potenza | A 
tutta p., con tutte le forze disponibili. CONTR. De- 
bolezza, fiacchezza. 

tpossanza [ant. fr. poissance (mod. puissance), 
da poissant ‘possente'] s. f. 1 (Jetr.) Potenza, po- 
tere: Quivi è la sapienza e la p, (DANTE Par. XXIII, 
37) | Facoltà. 2 Forza, vigore; virtù. 

possedére [lat. possidére, comp. di pòtis ‘padro- 
ne' (propriamente ‘che può', di origine indeur.) e 
sedere ‘risiedere’ (V. sedere)]v. tr. (coniug. come se- 
dere) 1 Avere in proprietà, dominio ‘0 signoria: 
p- campi, case, automobili; a quei tempi possede- 
vano molte colonie; quelle due citta ... le possedè 
pacificamente, (GUICCIARDINI) | P. una donna, 
detto di uomo, congiungersi con lei carnalmente 
| (fie.) Avere in sé: possiede molte virtù. 2 (ass.) 
Essere ricco: p. per eredità. 3 (lett.) Qccupare, 
popolare: p; la terra, il deserto. 4 (fig.) Dominare 
totalmente: non lasciarti p. dall'ira, dall invidia, 
dicevano che fosse posseduto dal demonio. 
5 (fig.) Conoscere a fondo; possiede tutte le lin- 
gue neolatine. 

possedimento s. m. 1 (raro) Modo e atto del 
possedere. 2 Ciò che si possiede, spec. in terreni 
o territori: ha venduto tutti i suoi possedimenti; 
credo abbia vasti possedimenti nell'Italia meri- 
dionale; l'Olanda ha perduto ogni suo p. nelle In- 
die. 3 Territorio Magi eERpO taria: sottoposto 
alla sovranità di uno Stato. 

posseditòre [da possedere, sul modello di pos- 
sessore] s. m. (f. -trice) ® (raro) Possessore. 

posseduto A part pass. di possedere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Invasato: giovane p. dal de- 
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monio. B s.m.(f.-a) e Indemoniato: pareva un p. 

possènte [ant. fr. poissant (moderno puissant) 
formato sul lat. posse ‘potere'] agg. 7 Che ha gran- 
de forza o potere (anche fig.): muscolatura, voce, 
ingegno p; la mano p. di Dio; la p: poesia dan- 
tesca | (raro) Vino p., gagliardo | tp. di, forte di 
| FP. a, capace di | Essere p., potere. 2 {Che gode 
credito e autorità o per ricchezza o per virtù. || 
possentemente, avv 

possessione [vc. dotta, lat. possessione(m), da 
posséssus, part. pass. di possidére ‘possedere'] s. 
.1 (raro) Possesso: entrare in p. di un bene, del- 
l'eredità. 2 (raro) Possedimento: vaste posses- 
sioni. 3 (raro, fig.) Dote, proprietà: la virtù è si- 
cura p. 4 Presunta invasione del corpo da parte di 
demoni o spiriti | (med., psicol.) Convinzione di 
essere stato invaso da entità estranee al proprio Io: 
delirio di p. 

possessivita s. f. e Caratteristica di chi è pos- 
sessivo, 

possessivo [vc. dotta, lat. possessivu(m), da 
possessus '‘possesso'] agg. T (line.) Che indica 
l'appartenenza a persona © a cosa: aggettivi, pro- 
nomi possessivi. 2 Di possesso, che esprime pos- 
sesso; fono, istinto, atteggiamento p. | Che ha ten- 
denza a dominare in campo affettivo, limitando la 
libertà altrui: amore p.; è molto p. nei confronti 
dei figli. | possessivaménte, avv. 

posséèsso [vc. dotta, lat. posséssu(m), da possi- 
dere ‘possedere'] s. m. T Atto, effetto del posse- 
dere, godere; disporre pienamente di q:c-: il p. del- 
la liberta | (est.) Padronanza: essere nel pieno p. 
delle proprie facoltà mentali; vantare il completo 
p. d'una lingua. SIN. Dominio, padronanza. 
2 (diry Potere su una cosa che si manifesta in 
un'attività corrispondente all'esercizio della pro- 
prietà o di altro diritto reale: p. di buona fede, di 
mala fede; azioni a difesa del p.; legge regolatrice 
del p. 3 (spec. al pl.) Possedimenti terrieri: visi- 
tare i possessi di ge. SIN. Proprietà. 

possessòore [vc. dotta, lat. possessore(m), da 
posséèssus, part. pass. di possidére ‘possedere’ ] s. 
m. (come f. posseditrice, raro -sora ) è Chi hag.e. in 
possesso. 

possessòrio [vc. dotta, lat. tardo possessa- 
riu( m), da posséssor, genit. possessoris ‘posses- 
sore'] agg. © (dir.) Che.concerne il possesso | 
Azione possessoria, che, esercitata dinanzi al pre- 
tore, assicura una tutela di carattere provvisorio al 
possessore spogliato o molestato nel suo possesso 
| Giudizio p, procedimento. speciale che sorge 
con l'esperimento di un'azione possessoria. 

possibile [vc. dotta, lat. possibile(m), da posse 
‘potere’ ] Å agg. 7 Che può essere, accadere o ve- 
rificarsi: cose possibili ma non probabili; prospet- 
tare ogni ipotesi p; | Come e p.?, come può esse- 
re? | Che si pensa possa essere, accadere, verifi- 
carsi: viaggio, ritorno p., guarigione, promozione 
p. CONTR. Impossibile. 2 Che si può realizzare, che 
si può fare 0 porre in essere: bisogna fare ogni 
sforzo pi con la maggior diligenza p.; credete non 
essere p.ad altri quel ch'è impossibile a voi (BRU- 
NO) | Seguito da un. inf. preceduto dalla prep. a: 
p-a vedersi, a farsi, a ripetersi. 3 (raro) Che si 
può accettare, ammettere, tollerare: questo non è 
un pranzo p.; era un film appena p: || possibil- 
mente, avv. Se si può: telefonami, possibilmente 
appena sarai arrivato. B s.m. 1 Ciò che può es- 
sere, accadere, verificarsi: restiamo nell'ambito 
del p., nei limiti del p. | (raro) Fra i possibili, fra 
le cose possibili | Fuori dei possibili, al di la di 
ciò che può ragionevolmente accadere. 2 Ciò che 
sì può fare: faremo tutto ilp. per aiutarvi. 

possibilismo [fr. possibilisme, dal lat. possibilis 
‘possibile’, col suff. -isme '-ismo'] s.m. e Atteggia- 
mento, spec. politico, che consente più di uno svi- 
luppo, che non rifiuta aprioristicamente nessuna 
soluzione o possibilità. 

possibilista [fr. possibiliste. dal lat. possibilis 
‘possibile’, col suff. -iste ‘-ista'] agg.; anche s. m- ef. 
(pi. m.-i) e Che, chi dà prova-di possibilismo. 

possibilistico agg. (pl. m. -ci) @ Di, da possibi- 
lista. 

possibilità [vc. dotta, lat. tardo possibilitàte(m), 
da possibilis ‘possibile’ ] s.f. 7 Condizione o qualità 
di chi, di ciò che è possibile: discutere sulla p. di 
g.c. CONTA. Impossibilità, inattuabilità. 2 Capacità, 
facoltà: non ho la p. di aiutarti | Opportunità: ver- 
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rò quando se ne presenti la p. 3 (spec. al pl.) 
Mezzi materiali o morali di cui si dispone: le mie 
p. sono limitate; nel limite delle nostre p. 

possidente [vc. dotta, lat. possidénte(m), part 
pres. di possidére possedere’) s. m. e f: anche agg. 
è Chi, che dispone di proprietà immobiliari: un 
ricco p.i un p. terriero, CONTA. Nullatenente. 

possidéènza [da possidente] s.1. T (raro) Il fatto 

di possedere q.c. 2 (raro) Proprietà, possedimen- 
to, 3 (raro) Ceto dei possidenti. 

post /ingl. poust/ [ve. ingl., propr. ‘pilastro. puntel- 
lo'] s. m. inv. è Nella pallacanestro, posizione d'at- 
tacco | (esr.) Giocatore che gioca in tale posizio- 
ne | Pivot. 

post- [lat. post-, di origine indeur., con senso di 
posteriorità (‘dopo’)] pref. (anche pos-, davanti a pa- 
rola che incomincia per consonante) 7 Con valore tem- 
porale, in parole di origine latina o di moderna 
formazione, significa ‘posteriore’, ‘successivo’, 
‘dopo’: postmoderno, postbellico. 2 Nella termi- 
nologia anatomica e fonologica, con valore loca- 
le, significa ‘dietro’, ‘posteriore’, ‘situato poste- 
mormente”: postdentale. 

posta (1) [lat. pòsita, nt. pl. ‘(luoghi ) posti, fissa- 
ti'} s.t. 1 Punto 0 posto determinato, assegnato per 
una sosta | In una stalla, il compartimento dove 
l'animale viene trattenuto e può riposarsi e man- 
giare | 7Luogo, sito, posizione topografica | Non 
tenere p. ferma, non avere dimora stabile | Non 
aver p. di gc. non sapere dove possa trovarsi: p. 
di lui non si potea avere (SACCHETTI). 2 Luogo 
in cui il cacciatore attende da fermo la selvaggina 
| P. reale, luogo situato a un incrocio di sentieri, 
donde la preda dovrebbe passare quasi sicuramen- 
te | Stare, mettersi alla p., (fig.) spiare ge. | Fare 
la p. a qe- cercare di sorprenderlo, attenderlo an- 
che con propositi ostili | Arma da p., non portatile, 
impiegata su navi o nelle fortezze. 3 Fermata, sta- 
zione, tappa per carrozze, viaggiatori 0 corrieri, 
collocata un tempo sulle grandi strade di comuni- 
cazione: p. ogni 25 0 30 miglia; cambiare i cavalli 
alle poste; compiere un viaggio in due 0 tre poste 
| (relig.) Stazione della Via Crucis | Ciascuna 
delle parti della recita del rosario | fAndare in pa 
viaggiare | +Correre le poste, andare di gran car- 
riera | tPer le poste, in fretta e furia. 4 Servizio 
pubblico per la spedizione e il recapito della cor- 
rispondenza: spedire per p. | P. aerea, aeroposta 
| P. elettronica, sistema di scambio e memorizza- 
zione di messaggi tra utenti di terminali collegati 
a una rete telematica | P. pneumatica, in banche, 
uffici e sim., recapito basato su spedizione all'in- 
terno di tubi percorsi da aria compressa | Spese 
di p., per francobolli e sim. | Fermo p., ferma in 
p. dicitura seritta sulla corrispondenza che il de- 
stinatario ritirerà all'ufficio postale del luogo di 
residenza | Piccola p., rubrica giornalistica for- 
mata da lettere dei lettori, a cui la redazione del 
giornale fornisce una risposta. 5 (al pi.) Ammi- 
nistrazione che cura il servizio postale e luogo ove 
ha sede | Organizzazione del servizio postale: Mi- 
nistero delle poste e telecomunicazioni. 6 Corri- 
spondenza: la p. del giorno; ritirare, firmare, spe- 
dire la p. | Levare la p., prelevarla dalla cassetta 
in cui è stata imbucata. 7 Somma che si punta al 
gioco 0 che si impegna in una scommessa: rad- 
doppiare la p.; fissare la p. massima e quella mi- 
nima | Giocare, rischiare una p. molto alta, (fig.) 
azzardare molto | La p. in gioco è alta, (fig.) il 
rischio è molto grande. 8 tPunto di bersaglio, di 
mira. 9 {Imposta, battente. 10 {Notazione a re- 
gistro; a conto, SIN. Partita. 11 (raro, lett.) Piace- 
re, volontà: a sua p. | A p., apposta | FA cui p., 
apposta per cui | A bella p., deliberatamente | +Da 
sua p., di propria volontà | TA p. fatta, di propo- 
sito. 12 (raro) Maniera, fatta: di questa p. || po- 
sticciuola, dim. 

pósta (2) [f sost. di posto (1)]s.f. T (raro) Atto, 
effetto del porre: curare la p. in opera di un edi- 
ficio. 2 Traccia, vestigio, orma: mi parti" / dietro 
a le poste de le care piante (DANTE Inf. XXII, 
147-148). 

postacelere [comp. di posta e celere] s. m. (pi. 
posteceleri o postacélere) e Servizio offerto dal- 
l’Amministrazione postale, in grado di assicurare 
il recapito di lettère, plichi e pacchi nell'arco delle 
48 ore. 
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postagiro [comp. di posta (1) nel sign. 4 e giro] 
s. m. (pi-08-i) e Operazione mediante la quale 
chi dispone di conto corrente postale fa trasferire 
ad altro correntista una data somma, 

postale [da posta (1) nel sign. 4] A agg. è Della 
posta, attinente al servizio delle poste: corrispon- 
denza p.; servizio p. | Cartolina, biglietto p., che 
si vendono già affrancati con francobollo stampa- 
to | Pacco pa spedito per posta. B s, m. è Nave, 
treno o altro mezzo di comunicazione adibito al 
servizio postale. 

postalizzàre [da postale] v. tr. @ Inoltrare racco- 
mandate, espressi 0 telegrammi con il sistema po- 
stale ordinario, qualora essi non abbiano potuto 
essere recapitati più celermente. 

postàre [da posto] A v.tr. (io posto) @ (raro) 
Collocare a posto, mettere al suo posto | Disporre 
sul terreno per l’impiego armi, soldati o artiglierie 
| P. le sentinelle, dislocarle nei punti in cui devo- 
no svolgere il servizio. B v. intr. pron. e Collocarsi, 
fermarsi | Appostarsi. 

postatomico [comp. di post- e atomico] agg. (pl. 
m. -ci) T Successivo alla scoperta è all'impiego 
dell'energia nucleare: era postatomica. 2 Succes- 
sivo a un'ipotetica catastrofe atomica finale: sece- 
nario p. 3 (fig.) Desolato, irreale: paesaggio p. 

postavanguardia [comp. di post- e avanguar- 
dia] s.f èe Movimento artistico e letterario succes- 
sivo a precedenti correnti di avanguardia. 

postazione [da postare] s ft. e (mil) Tratto di 
terreno occupato da un'arma pesante o da un pez- 
zo di artiglieria, organizzato per assicurare le mi- 
gliori condizioni di tiro e la protezione del perso- 
nale | P. di lancio, area temporaneamente occu- 
pata da un pezzo di artiglieria o missili per ese- 
guire una missione di fuoco | (est.) Luogo dove 
si colloca un impianto di ripresa o di registrazio- 
ne: p. microfonica. 

postbèllico o (pop.) posbéllico [dall'espres- 
sione lat. post bellum ‘dopo la guerra'. V. post- e 
bellico] agg. (pl. m. -ci) @ Proprio dell'epoca sus- 
seguente a una guerra: crisi postbellica; mentalità 
posibellica. CONTA, Prebellico. 

postbruciatore [comp. di post- e bruciatore] s 
m. è Dispositivo che inietta combustibile nell'ef- 
fusore di un turboreattore per aumentare l'energia 
del gas uscente e quindi la spinta. 

postcommotivo [comp. di post- e commotivo] 
agg. ® (med. ) Che segue a una commozione cere- 
brale; sindrome posteommotiva. 

postcommunio [comp. del lat. post ‘dopo’ (V. 
post-) e commonio {nom.} ‘comunione’ (in senso 
religioso )] s. m. © Orazione che il celebrante cat- 
tolico recita, nella messa, dopo la comunione. 

postcomunismo o post-comunismo [comp. 
di post- e comunismo] s, m. 1 Periodo successivo 
alla crisi su scala mondiale dell'ideologia comu- 
nista, avvenuta a partire dalla fine degli anni Ot- 
tanta. 2 Condizione politico-economica posteriore 
al crollo dei regimi comunisti dell'Est europeo, 
con particolare riferimento all'ex Unione Sovieti- 
ca e ai Paesi satelliti. 

postconciliàre [comp. di post- e concilio, con 
suff. agg:] agg. ® Posteriore a un concilio, spec. al 
Concilio Vaticano II: spirito, atteggiamento p. 

postcongressuàale [comp. di post- e congres- 
so, con suff. agg.] agg. @ Posteriore a un congres- 
so: riunione p. 

postconsonantico o posconsonantico 
[comp. di post- e consonante, con suff. agg.] agg. 
(pl.m.-ci) è (ling.) Detto di suono che viene dopo 
una consonante, 

postdatàre o (pop.) posdatare [comp. di post- 
e datare] v. tr. T Segnare su una lettera o docu- 
mento una data posteriore a quella reale. 2 Mutare 
la data generalmente attribuita a certi fatti o av- 
venimenti in seguito a indagini, esami critici e 
sim. stabilendone una posteriore. 

postdatato o (pop.) posdatato. part. pass. di 
postdatare; anche agg. ® Nei sign. del v. 

postdatazione s. f e Atto, effetto del postda- 
tare. 
postdentale o posdentale [comp. di post- e 
dentale] agg. @ (ling.) Detto di suono nella cui 
articolazione la lingua batte contro la superficie 
interna dei denti incisivi. 

postdibattimentale agg e (dir.) Relativo al 
postdibattimento. 


postdibattiméento [comp. di post- e dibattimen- 
to] s.m.@ (dir.) Fase del processo penale succes- 
siva alla fase dibattimentale. 

postdiluviale [comp. di post- e diluviale] agg.: an- 
che s. m.@ { geol., raro) Olocenico, Qlocene. 

postdiluviàno o (raro) posdiluviàano [comp. 
di post-, diluvi(0) e -ano (1), in opposizione ad an- 
tidiluviano]) agg. @ Posteriore al diluvio. 

posteggiàre (1 ) [da posta (1)]v.tr. (io postég- 
gio) è (raro) Fare la posta a qc., spec. per co- 
glierlo alla sprovvista. 

posteggiare (2) [da posto] v. tr. e intr, (io po- 
stéggio; aus. avere) © Sistemare in un posteggio: 
p.l'auto; non so dove p.; in questa zona è impos- 
sibile trovare da p. SIN. Parcheggiare. 

posteggiatore [da posteggiare (2)] s.m. (f. -tri- 
ce) 1 Custode delle automobili nei posteggi. 2 A 
Napoli, suonatore girovago. 3 A Roma, venditore 
che occupa un determinato posto in mercati e 
sim., pagando il relativo posteggio, 

posteggio [da posteggiare (2)] s.m: T Luogo în 
cui i veicoli in servizio pubblico sostano, in attesa 
di clienti | Luogo in cui si lasciano in custodia 
veicoli | Parcheggio custodito. 2 Posto spettante 
dietro pagamento a un rivenditore e alla sua mer- 
ce, in una piazza, un mercato e sim.: è il p. mi- 
gliore; il p. costa parecchio, 

postelegrafico [comp. di posttale) e telegrafi- 
co] A agg. (pi. m. -ci) @ Che concerne i servizi 
postale e telegrafico. B s.m. (f. -a ) e Chi è addetto 
a tali servizi. 

postelegrafonico [comp. di posi tale), telegra( - 
fico) e (tele fonico] A agg (pl. m.-ci) @ Che con- 
ceme i servizi postali, telegrafici, telefonici. B s. 
m. (i-a) e Chi è addetto a tali servizi. 

postelementare [comp. di post- ed elementare] 
agg. © Detto dei corsi di studio che seguono quelli 
elementari. 

postèma [aferesi di apostema] s. t. 1 tAscesso. 
2 (fig.) tMagagna. 3 (raro) Cibo indigesto che 
provoca un senso di peso allo stomaco, 4 Borsa 
piena di denaro. 

pòster /'poster, ingl. 'pousta*/ [vc. ingl. ‘manife- 
sto, affisso', da to post‘piazzare, collocare', da post 
‘posto'] s. m. inv. è Riproduzione a stampa, della 
grandezza di un manifesto, di opere d'arte, foto- 
grafie di personaggi celebri e no, paesaggi e sim., 
da appendere alle pareti come oggetto di arreda- 
mento. 

postergare [dall'espressione lat. pòst térgu(m) 
‘dietro il dorso". V. post- e tergo] v. tr. (io pòstèrgo, 
tu postèerghi) 1 (lett.) Gettare q.c. dietro le proprie 
spalle. 2 (fig.) Trascurare, disprezzare: così le in- 
vidie | de’ pastor neghittosi si postergano (SAN- 
NAZARO). 3 (fie.) Postillare con note a tergo. 
4 (dir., econ,) Permutare, posporre nel grado i 
creditori ipotecari, 

postergazione s.f. @ Atto, effetto del poster- 
gare. 

posteria [vc. milan., da posta (1), nel senso di 
‘parte del suolo di una piazza o di un mercato as- 
segnato ai singoli venditori'] s. f. @ (sert.) Negozio 
di alimentari. 

posteriòre [vc. dotta, lat. posteribre(m), compar. 
di pòsterus. V. postero] A agg. 1 Che sta dietro: 
la parte p. di un oggetto. CONTR. Anteriore. 2 Che 
viene dopo: scritto p.; opera di molto, di poco p. 
alla maturità | Testamento p., successivo a un al- 
tro che viene in tal modo revocato in quanto in- 
compatibile. J (/ine.) Detto di vocale o conso- 
nante il cui punto di articolazione è situato nella 
parte posteriore della cavità orale. CONTR. Anterio- 
re. | posteriormente, avv. 7 Nella parte posterio- 
re. 2 In un tempo, in un periodo successivo. B s. 
m. è (euf.) Deretano. 

posteriorità s. f. e Condizione o qualità di ciò 
che è posteriore: la p. di un evento, di un luogo. 
CONTR. Anteriorità, 

posterità [vc. dotta, lat. posteritàte(m), da pòste- 
rus ‘postero'] s.f. 1 Discendenza: pensare alla p. 
2 L'insieme di coloro che nasceranno e vivranno 
dopo di noi: il giudizio della p. | Passare alla p. 
acquistare una fama duratura. 3 (raro) 1 tempi 
che verranno. 

postèrla e V. postierla. 

pòstero [vc. dotta, lat. pòsteruim) ‘che viene do- 
po, che viene dietro', comp. di pòst ‘dietro, poî' (V. 
posi-) e il suff. *tero, che indica opposizione tra due 


(cfr. maestro)] A agg e (raro, lett.) Che viene o 


che verrà dopo. Bs. m. e (spec. al pi.) Discen- 
dente lontano, uomo di epoche successive. a quella 
a cui ci s1 riferisce: il giudizio del posteri; i nostri 
posteri | Fassare ai posteri, divenire famoso, ac- 
“ristare: durevole fama. 


postero» [tratto da posteriore] primo elemento e In 
aggettivi ‘composti della terminologia anatomica 
indica posizione posteriore: posterolaterale. 


posteroanteriore [comp. di postero- e anterio- 
re] agg. ® (anat. ) Che ha direzione dal dietro ver- 
so la parte anteriore del corpo: proiezione p. 

posterolaterale [comp. di postero- e laterale] 
agg. ® (anat.) Che ha direzione dal dietro verso 
un lato del corpo. 

posteromediale [comp. di postero- e mediale] 
agg. ® (anar.) Che ha direzione dal dietro verso 
la linea mediana del corpo. 

postfascista o post-fascista [comp. di post- e 
fascista] agg. (pl. m. -i) e Relativo al periodo suc- 
cessivo alla fine del regime fascista: le prime ele- 
zioni postfasciste. 

postfaziòne [da post-, sul modello di prefazione] 
s. f, @ Scritto che si pone a conclusione di un libro, 
generalmente a opera di persona diversa dall’au- 
tore del libro stesso. 

postglaciale [comp. di post- e glaciale] agg.; an- 

„ches. m. © (geol) Olbcene. 

posticcia [f.sost. di posticcio] s.f. (pl: -ce ) e In- 
sieme di piante arboree, spec. per la difesa di ar- 
gini. 

posticciàre [da posticcia] v. tr. {io posticcio) è 
(raro)-Piantare filari d’ alberi. 

tposticciata [da posticcia] s. f. e Piantata-di al- 
beri a difesa di argini. 

fposticciatùra s.f. e Lavoro del posticciare. 

posticcio [lat. tardo appositiciu( m), da appòsi- 
us, part. pass. di apponere ‘porre a fianco’ (V. ap- 
porre)] A agg. (pl. f. -ce) 1 Detto di ciò che è ar- 
tificiale, finto, e sostituisce- q.c: di, naturale che 
manca: capelli posticci; mi faro accomodare una 
barba posticcia che sii a proposito (BRUNO). 
2 (raro) Provvisorio: ponte p.|| posticciaméente, 
avv. In modo posticcio, provvisorio, illegittimo. 
B s.m. 1 Toupet. 2 Appezzamento di terreno dove 
sì pongono provvisoriamente le piante prima del 
trapianto. 3 ( mar.) Nelle galere, palco. che spor- 
geva sul fondo come passaggio laterale e posto di 
combattimento. 

posticino [da posto col suff. -ino e l'infisso -c-] s. 
m.-1 Dim. di posto (2). 2 Luogo ameno e tran- 
quillo, gener. fuori mano (anche iron): finalmen- 
te un bel p.! 3 Posto di lavoro non eccelso ma 
sicuro: un p. statale, 4 Locale pubblico accoglien- 
te e non pretenzioso, spec. nel campo della risto- 
razione: cenare. in un p. niente male. 

posticipare [vc. dotta, lat. tardo posticipare ‘se- 
guire .a', da pòst (V. post), in opposizione ad an- 
ticipare ‘anticipare'] A v: tr: (io posticipo) e Fare 
una cosa dopo il tempo precedentemente fissato: 
p- l'appuntamento di un'ora; p. il matrimonio. 
CONTA, Anticipare: B v. intr. (aus. avere) ® (raro) 
Verificarsi œ venire più tardi del dovuto. 

posticipato part pass. di posticipare; anche agg. e 
Nei sign. del v. || posticipataménte, avv. Dopo il 
tempo fissato in precedenza. 

posticipazione s.t. e Atto, effetto del postici- 
pare. 

postico [vc. dotta, lat. posficu(m), nt. sost. di po- 
sticus ‘posteriore’, da pòst ‘dietro’ (V. post-)] agg. 
(pi.m-chi) ® (arch.) Che è nella parte posteriore 
di un edificio. 

postière [da posta.(1)] s.m. 7 Nei tempi antichi, 
organizzatore di un servizio di diligenze. 2-tPo- 
stiglione. 3 tPostino. 

tpostièėri [lat. pòst héri, propriamente ‘dietro a ie- 
ri'. V. post- e ieri] avv. ® leri l'altro. 

postiėrla o posterla, pustierla [lat. tardo postě- 
rula(m) (portam), dim. f. di pòsterus ‘che viene die- 
tro'. V. postero] s.f. e Piccola porta di torri, mura, 
castelli e sim. per il passaggio di una persona per 
volta. = ILL. p. 361 ARCHITETTURA, 

postigliòne [da posta (1) nel sign. 3] s.m. e Chi 
guidava i cavalli delle vetture di posta, montando 
quello di sinistra | Cocchiere di carrozza signorile, 
che guidava cavalcando un cavallo della pariglia. 
postilla [lat. pòst illa ‘dopo quelle (parole). V. 
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post- e egli] s. f e Breve annotazione, collocata di 
solito nel margine esterno delle pagine di un libro, 
di un atto o documento scritto in genere. SIN. Chig- 
sa, glossa. 

postillàre [da postilla] v. tr. e Far postille; anno- 
tare. SIN. Chiosare, glossare. 

postillato part. pass. di postillare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

postillatore s.m.(f.-trice) e Chi fa postille: SIN. 
Chiosatore, glossatore. 

postillatùra s.f. e Atto, effetto del postillare | 
Complesso di postille. 

postime [da posto] s. m. e tagr.) Pianticella da 
trapiantarsi allevata in vivaio: p. di abeti | Appez- 
zamento dove sono piante da trapiantare. 

postimpressionismo [comp. di post- eim- 
pressionismo] s.m.® Movimento artistico succes- 
sivo all impressionismo, caratterizzato dalla sem- 
plificazione del disegno, dalla soppressione del 
modellato e dalla ricerca di uno stile squisitamen- 
te illustrativo. 

postindustriàle [comp. di post- e industriale] 
agg. © Relativo allo stadio evolutivo dell’econo- 
mia di un paese in cui le attività terziarie predo- 
minano sulle attività industriali e agricole. 

postinfartuale [comp. di post- e infartuale] agg. 
è (med.) Che è conseguente a infarto, spec. mio- 
cardico: decorso p. 

postinfluenzale [comp. di post- e influenzale] 
agg. ® (med.) Che st manifesta dopo.o come con- 
seguenza di una influenza: sintomo p. 

postino [da posta (1)] s.m: (f.-a) 1 Portalettere. 
2 (gener.) Vettore di messaggi: il p. dei rapitori. 

fpostiòne [lat. parl. *posteribne(m), da pòsterus 
(V postero)] s.m. è (raro) Deretano. 

post-it ® /'postit, ingl. 'poustit/ [nome commer- 
ciale] s.m. inv. e Foglietto autoadesive rimovibile, 
sul quale si può scrivere un promemoria o un mes- 
saggio e che può essere attaccato in evidenza su 
qualsiasi superficie. 

postite [comp. del gr. pisthé ‘prepuzio’ e -ite {1)] 
s.f. e (med.) Infiammazione del prepuzio. 

postliminio o posliminio [vc. dotta, lat. postli- 
miniu(m), comp. di post ‘dopo’ (V. post) e /imen, 
genit. /imyinis ‘frontiera, confine! (V. liminare)] s: m. 
è Nel diritto romano, diritto riconosciuto al citta- 
dino, caduto in prigionia di guerra e poi rientrato 
in:patria, di recuperare l'antecedente stato. giuri- 
dico. 

postlùdio è V. posludio. 

postmaturo [comp. di post- e maturo] agg. @ 
{med.) Detto di neonato che permane nell'utero 
oltre il normale periodo-di gestazione di 42-setti- 
mane. 

postmilitàre [comp. di post- e militare] agg. e 
Successivo al servizio militare. 

postmodernismo o. post-modernismo 
[comp. di post- e modemismo] s. m. e Indirizzo o 
atteggiamento caratterizzato dall’adesione alle 
esperienze culturali postmoderne. 

postmodérno o post-modérno [comp. di post- 
e moderno, calco sulla vc. ingl. post-modern, usata 
per la prima volta in campo architettonico da G. 
Jencks.in un'opera del 1977] agg. 1 (arch.) Detto 
di ciascuna delle correnti fiorite alla fine degli an- 
ni ‘70, che tendono al superamento degli schemi 
funzionali e dei modelli formali del cosiddetto 
‘‘’movimento modemo’, cioè dell’architettura ra- 
zionalistica e dei suoi epigoni. 2 (est.) Detto-di 
ogni comportamento o atteggiamento di costume 
che tende al recupero, in chiave sentimentalistica 
e formalistica, dei valori del passato. 

posto (1) [lat. pòsitu(m), part. pass. di ponere 
‘porre’'] part. pass. di porre; anche agg. | Nei sign. 
del v. 2 p. che, dato che | F. ciò, premesso questo. 
posto (2) [V. precedente] s.m. 7 Luogo deter- 
minato, assegnato a ge. 0a q.c.: prendere il pro- 
prio p.; mettere ogni cosa al suo p. | Essere ap., 
in ordine | Mertere ap., nordinare e (fig) richia- 
mare, redarguire qc.: un giorno 0 l'altro ti metto 
a p io! | Mettere le cose a p., (fig.) sistemare una 
questione controversa, una situazione. difficile, 
chiarire un equivoco e sim. | Essere, sentirsi a p- 
con la coscienza, avere la coscienza tranquilla, 
non. avere rimorsi e sim. | Tenere le mani a p., 
stare fermo con le mani, non toccare ciò che non 
si deve | Tenere la lingua a pa non parlare fuori 
luogo, controllare il proprio linguaggio | (/ig.) 


postremo 


Avere la testa a p., essere saggio, equilibrato | 
(fig.) Essere una persona a pa degna di stima € 
di fiducia | A! p. di, in vece, in sostituzione di. 
2 Spazio libero: questo mobile occupa troppo p.; 
fate, lasciate un po' di p; non ho p. per mettere 
la mia roba; esci, qui non c'é più p. per nessuno 
| test.) Spazio circoscritto destinato o riservato a 
un determinato fine | P. telefonico pubblico, lo- 
cale dove sono installati un apparecchio telefonico 
e i suoi eventuali accessori, a disposizione del 
pubblico per conversazioni telefoniche | P; di 
blocco ferroviario, cabina situata lungo un trac- 
ciato ferroviario, contenente i comandi degli ap- 
parecchi di segnalazione e protezione installati 
lungo un tratto di linea | F. letto, ognuna delle 
stanze, o dei letti, disponibili in alberghi, ospedali 
e sim. | P. macchina, in autorimesse, parcheggi e 
sim., zona, spec. delimitata da strisce, destinata al- 
la sosta di un autoveicolo | F. barca, zona desti- 
nata all'ormeggio di un natante in porticcioli tu- 
ristici e sim. | (est.) Sedile, sedia © sim. che una 
persona occupa in luoghi, locali e mezzi pubblici: 
stadio con centomila posti; automobile a cinque 
posti; prenotare due posti di platea; scusi, è libero 
questo p.?; cedi il tuo p. alla signora; i posti a 
sedere sono esauriti | Posti in piedi, quando tutti 
i posti a sedere di un locale pubblico sono occu- 
pati | P. d'onore, quello tradizionalmente riserva- 
to, spec. a tavola, alla persona più importante | F. 
in Parlamento, seggio | Con riferimento ad aule 
scolastiche: assegnare i posti agli alunni; torna al 
tuo p; interrogare ge, dal pa rispondere dal p. 
3 (mil.) Luogo assegnato a ogni soldato nei ran- 
ghi del reparto | F. di euardia, luogo dove risiede 
una guardia, dal quale vengono distaccate le sen- 
tinelle in tumo di servizio | P. di comando; dove 
è dislocato il comandante di una unità in azione, 
con il proprio personale | F. di medicazione; luo- 
go prossimo ai reparti in prima linea per il primo 
soccorso ai feriti | F. di blocco, lungo una via di 
comunicazione, luogo dove vengono collocati 
sbarramenti, per permettere, spec. da parte di for- 
ze dell’ordine, un controllo su persone e mezzi in 
transito. 4 Incarico, impiego, ufficio: un p. di se- 
gretario, magistrato, professore, cuoco; cercare 
un p. nelle ferrovie, nell'amministrazione statale, 
in un ente; ha trovato un ottimo p.; spero di non 
perdere ilp. | Essere a p., avere un buon lavoro 
| Mettere, mettersi a pa procurare ad altri o tro- 
vare per sé una buona sistemazione. 5 Località, 
luogo, posizione: un p. ignorato dai turisti; sono 
posti ameni; non ho mai visto questo p.; gente, 
usanze del p.; la casa si trova in uno splendido p. 
| Sul p., in quella determinata località di cui si 
parla, in cul ci si trova o ci si deve recare: com- 
pleteremo l'equipaggiamento sul p., recarsi, ac- 
correre sul p., mi trovavo sul p, quando è succes- 
sa la disgrazia | Conquistare un p.al sole, di na- 
zione, espandersi conquistando nuovi territori € 
(fig.) di persona, raggiungere una buona posizio- 
ne sociale, e quindi l'agiatezza | (est.) Locale 
pubblico, in genere: conosco un p. dove si mangia 
bene; non dovresti frequentare posti del genere | 
(euf) Quel p., quel certo pa il gabinetto: devo 
andare in quel p., dov'è quel p.? || postaccio, 
pegg. | posticino, dim. (V.) | postuccio, dim. 
postònico [comp. di post- e tonico] agg. (pi. m. 
ci) è (ling.) Detto di sillaba che segue quella 
accentata. 
postoperatòrio [comp. parasintetico di post- e 
operazione, secondo il rapporto operazione-opera- 
torio] agg. ® Che segue a una operazione chirurgi- 
ca: decorso p. 
post partum //at. ‘post 'partum/ [loc. lat., ‘dopo 
(pòst) il parto (pàrtu(m))'] A loc. sost. m. inv. è 
(med.) Il periodo di poche ore immediatamente 
successivo al parto. B loc. agg. inv. e Che si rife- 
risce a tale periodo: pediatria post partum. 
postprandiale [dal lat. pòst prandium ‘dopo 
pranzo' (V. post- e pranzo), con suff. agg.] agg. ® 
(lett.) Successivo al pranzo: passeggiata p- 
postraumatico [comp. parasintetico di post- e 
trauma, secondo il rapporto frauma-traumatico] 
agg. (pl. m. -ci) è (med.) Successivo a un trauma, 
causato da un trauma, 
postremo [vc. dotta, lat. postrēmu{ m), da põste- 
rus (V. postero), sul modello di extrèmus"estremo' 
e supremus ‘supremo'] agg. ® (/etr.) Ultimo: gli 


postribolare 


Achivi insegue Ettorre, e sempre! uccidendo il p,, 
li disperde (MONTI). 

postribolàre agg. e Di, da postribolo. 

postribolo [vc. dotta, lat. prosfibulu(m), con dis- 
similazione. Prostibulum è da prostare ‘stare da- 
vanti, essere esposto In pubblico, in vendita", poi 
anche ‘prostituirsi’, comp. di prò ‘davanti’ (V. pro) 
e stare '‘stare'] s m. © (lerr.) Casa di meretricio, 
di prostituzione. SIN. Bordello. 

postridentino [comp. di post- e tridentino] agg. 
e Che avviene dopo il Concilio di Trento, 

postrisorgimentàle /post-risordzimen'tale/ 
[comp. di post- e risorgimentale] agg. ® Che è ti- 
pico del periodo immediatamente seguente al Ri- 
sorgimento o che lo concerne. 

post scriptum //ar. post 'skriptum/ [loc, lat., V. 
poscritto] loc. sost. m. inv. (pi. lat. post scripta) e Fo- 
scritto. 

postulante A part pres. di postulare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m.et. 1 Chi postula: la turba 
dei postulanti. 2 Nella regola di alcuni ordini re- 
ligiosi, chi chiede di essere ammesso come novi- 
zio ed è nel periodo del postulato. 

postulare [vc. dotta, lat. postul&re, di origine 
indeur., avvicinato poi a pòscere ‘chiedere’] v.tr (io 
postulo) 1 Chiedere con insistenza: p. cariche, be- 
nefici, 2 Chiedere l'ammissione a un ordine reli- 
gioso | Difendere la causa di canonizzazione di 
un beato. 3 (filos.) Considerare come vera, per 
ragioni particolari, una proposizione non evidente 
né dimostrata. 

postulato (1) [part. pass. di postulare] s. m. è 
(filos., mar.) Proposizione priva di evidenza e non 
dimostrata ma ammessa ugualmente come vera in 
quanto necessaria per fondare un procedimento o 
una dimostrazione. 

postulato (2) [da postulare nel sign. 2, sul mo- 
dello di noviziato] s. m. € Periodo di prova cui è 
sottoposto chi aspira ad entrare in un ordine reli- 
gloso, 

postulatóre [vc. dotta, lat. postulatoret.m), da 
postulatus, part. pass. di postul&re ‘postulare’ ] s.m. 
(l. -rice ) T (raro) Chi postula. 2 Nel diritto ca- 
nonico, sacerdote secolare o religioso che tratta 
presso il tribunale della Sacra Congregazione dei 
riti la causa di beatificazione di un servo di Dio 
o quella di santificazione di un beato, 

postulatoòrio [vc. dotta, lat. postulatoriu(m), da 
postulétor. genit. postulatoris ‘postulatore'] agg. ® 
(raro) Che attiene o riguarda il postulare. 

postulaziòne [vc. dotta, lat. postulatibne(m), da 
postulātus, part. pass. di postulare ‘postulare’] s. 1. 
1 (raro) Atto, effetto del postulare. 2 +Domanda, 
preghiera. 


postumo [vc. dotta, lat. pòstumu(m), da pòst 


‘dietro, poř (V. post-)] A agg. 7 Che è nato dopo 
la morte del padre: figlio p. 2 Di opera pubblicata 
dopo la morte dell'autore: gli scritti linguistici po- 
stumi del Manzoni | (est.) Detto di ciò che avvie- 
ne tardi: gloria postuma. B s.m. 1 Effetto tardivo 
o conseguenza di una malattia. 2 (spec. al pl.) I 
fatti conseguenti a qc.: i postumi della congiuntu- 
ra economica. 

postunitàrio o post-unitàrio [comp. di post- e 
unitario] agg. ® Successivo all'unificazione politi- 
ca di una nazione, con particolare riferimento a 
quella italiana: governi postunitari. 

postuniversitàrio o post-universitario 
[comp. di post- e universitario] agg. ® Successivo 
al conseguimento della laurea universitaria: corso 
p. di perfezionamento. 

postura [V. positura] s. f. 1 (raro) Posizione | 
Disposizione di un campo o di un esercito sul ter- 
reno. 2 (fisiol.) Atteggiamento abituale del corpo 
umano o animale, dovuto alla contrazione di mu- 
scoli scheletrici che agiscono contro la gravità. 
3 tCongiura, accordo segreto, intesa fraudolenta. 

posturale agg e (fisio/.) Di postura | Riflessi 
posturali, riflessi muscolari che dipendono dalla 
posizione del corpo nello spazio, o di una deter- 
minata parte del corpo rispetto al resto. 

postutto [comp. di post- e tutto] avv. @ Solo nella 
loc. avv. al p., alla fine, alla fin fine, insomma, 

postvocalico [comp. di post- e vocale, con suff. 
agg.] agg. (pi. m. -ci) œ (/ing.) Detto di suono che 
viene dopo una vocale. 

postvulcanico:[comp. di post- e vulcanico] agg. 
(pl.m. -ci ) è (geol.) Detto di fenomeni conseguen- 
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ti ad attività vulcanica e che continuano a verifi- 
carsi anche nei periodi di quiescenza, come ema- 
nazioni di gas o sorgenti termali. 


potabile [vc. dotta. lat. tardo potābile{ m), da po- 


tare ‘bere'. V, pozione] agg. @ Che si può bere sen- 
za pregiudizio per la salute: acqua p. 
potabilità s.f. e Qualità di ciò che è potabile. 
potabilizzàre [comp. di potabile e -izzare] v. tr. 
è Rendere potabile. 

potabilizzazione s.t. e Atto, effetto del potabi- 
lizzare, 

potage /fr. po'taz/ [vc. fr.. da pot ‘vaso, pentola’ 
(forse di origine preceltica ): propr. ‘ciò che si mette 
in pentola'] s. m. inv. è Minestra passata, normal- 
mente di verdura. 

potaàggio o pottaggio [adattamento del fr. pota- 
ge (V.)] s m. è (Pener.) Pietanza di came in 
umido. 

fpotagione e V., iporazione (2). 

potaiolo [da potare] s. m. e Potatoio. 

pòtamo-, -potamo [dal gr. potamos ‘fiume’, di 
origine incerta] primo e secondo elemento @ In parole 
composte, per lo più della terminologia scientifi- 
ca, significa ‘fiume’, ‘di fiume": potamologia, 
miopotamo, 

potamochero [comp. di potamo- e del gr. chéi- 
ros ‘porco’ (di origine indeur.): detto così perché 
vive vicino ai fiumi] s.m..e Mammifero africano dei 
Suidi, rossiccio, con orecchie appuntite e munite 
di un ciuffo all'estremità { Poramochoerus por- 
cus), SIN. Cinghiale rosso, 

Potamogetonacee [vc. dotta, comp. del gr. po- 
tamoggitàn, propriamente ‘(erba che nasce ) vicino 
al fiume', comp. di potamoas ‘fiume’ (V. potamo-) e 
géiton ‘vicino' (di etim. incerta), e -acee] 8.1. pl. e 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante ac- 
quatiche monocotiledoni erbacee delle Elobie a 
foglie nastriformi o filiformi su cauli articolati e 
nodosi (Potamogetonaceae ) | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

potamologia [comp. di potamo- e -logia] s. f. (pi. 
-gie) e Settore dell'idrografia che si occupa dello 
studio dei fiumi. 

Potamonidi [dal gr. potamos ‘fiume’ (V. 
potamo-) e -idi] s. m. pl e Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di Crostacei dei Brachiuri cui ap- 
partengono i granchi d'acqua dolce, più comuni 
nella regione mediterranea ( Potamonidae) | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

potamotoco [comp. del gr. potamós ‘fiume’ (V. 
potamo-) e -tokos ‘che genera' (della stessa fami- 


glia di tktein'generare', di origine incerta )] agg. (pi. 


m.-chi) ® (z0o/.) Detto di pesce che, dal mare, 
risale i fiumi per riprodurvisi, come, per es., il sal- 
mone e lo storione. 


potàare [lat. putare ‘nettare, ripulire, potare', poi ‘ri- 
tenere, credere', di origine indeur.] v. tr. (io potro) 


1 Tagliare ad arte rami di alberi per scopi diversi, 
spec. per conferire una determinata forma alla 
pianta, regolare la produzione dei frutti, sfoltire la 
chioma, e sim. (anche ass.) | P. lungo, corto, la- 
sciare rami lunghi, corti | P. a corona, tagliando 
i rami a uguale altezza. 2 (fig.) Tagliare: a chi 
tagliava sbergo, a chi potando | venir le mani, e 
cascono i monconi (PuLci) | P. un autore, (fig.) 
ridurlo, amputarne l'opera. 

potaàssa [ted. Pottasche, propriamente ‘cenere di 
vaso’, cioè ‘cenere di vegetali cotti in un vaso, 


comp. di Fott ‘vaso' (dal fr. pot. V. potaggio) e 


Asche ‘cenere’, di origine indeur.] 3. f. è (chim.) 
Carbonato di potassio usato nella fabbricazione di 
alcuni vetri, di saponi molli, nella preparazione di 
altri sali potassici e nell'analisi chimica | P. cau- 
stica, idrossido di potassio, alcali caustico forte, 
ottenuto per elettrolisi del cloruro potassico, usato 
per fabbricare saponi molli e in molte altre indu- 
strie, oltre che in farmacia e nell'analisi chimica. 


potàssico agg (pl m.-ci) @ (chim.) Di composto 


del potassio: cloruro, solfato, nitrato p. | Carbo- 
nato p., potassa | /drossido p., potassa caustica. 


potassiemia [comp. di potassi(0) ed -emia] s. t. 


è (med.) Concentrazione di potassio nel sangue. 
potàssio [da potassa] s.m. e Elemento chimico, 
metallo alcalino bianco-argenteo che reagisce vio- 
lentemente con l'acqua formando idrossido, molto 
diffuso in natura nei suoi composti che sono usati 
per fertilizzanti, in farmacia, in fotografia, in eno- 


logia. SIMB. K | Carbonato di p., potassa | loduro 
di p., usato in molte sintesi organiche e in medi- 
cina come espettorante | Bromuro di p., sedativo 
del sistema nervoso con azione depressiva sul 
cuore | Permanganato di p., ad azione disinfet- 
tante | Clorato di p., usato spec. per la disinfezio- 
ne del cavo orale nelle faringiti e stomatiti, 

potato part. pass. di potare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

potatoio [lat. tardo putatoriu(m) ‘che serve a po- 
tare’, da putétus 'potato'] s. m. e Strumento per po- 
tare di forma e dimensioni diverse. sin. Ronchetto, 
roncola. 

potatòre [vc. dotta, lat. putatore(m), da putatus 
‘potato'] s. m. (f. -trice) @ Chi fa la potatura. 

potatrice [da porta(re) col suff. -trice] s. f, è 
(agr.) Macchina agricola per potare. 

potatura s.f. e Atto e modo del potare: la sta- 
gione della p.; p.a cordone, a piramide | Insieme 
di rami tagliati. 

pot-au-feu /fr. poto'fg/ [vc. fr.. propriamente 
‘pentola al fuoco'. V. potage] s. m. inv. (pi. fr. inv.) è 
Lesso, bollito di manzo alla francese. 

tpotazione (1) [vc. dotta, lat. potatione(m), da 
potare ‘bere’. V. pozione] s. 1. 1 Bevuta, libazione. 
2 Bevanda, 

tpotazione (2) o ‘potagione [lat. putatiò- 
neim), da putétus ‘potato'] s. 1. e Potatura. 

tpotentàrio [da potente] s. m.; anche agg. ® Si- 
gnore, dominatore. || tpotentariamente, avv. Da 
dominatore. 

potentato [vc. dotta, lat. potentatu( m), da pòtens, 
genit. poténtis ‘potente’] s.m. 1 Dominio, stato po- 
tente. 2 (est.) Sovrano, principe di uno Stato. 

poténte [vc. dotta, lat. potànte(m), da un ant. *pò- 
tere (poi sostituito da posse): da avvicinare a pē- 
tere ‘chiedere’ (V. tpetere) (?)] A agg. 7 Che può 
molto, in senso fisico o morale: esercito, nazione 
p; un uomo p. presso il Ministero, nell'ambiente 
sportivo; un uomo p. per ricchezza, armi | Inge- 
gno p., di grande capacità | Fantasia p., ricca e 
sviluppata. 2 Pieno di forza, energia, gagliardia: 
volontà, muscolatura, voce p.; un vento p. squas- 
sava gli alberi | Sberla, pugno p., dati con grande 
forza | Vino, liquore p., molto alcolico | Caffe p., 
molto concentrato | Odore p., molto intenso, 
3 Che sviluppa grande potenza: i potenti aviogetti 
| Di grande efficacia: carburante, veleno, medi- 
camento p. 4 (raro) Particolarmente atto o dota- 
to: p. a fare, a dire, a vincere. 5 +Eminente. || 
potenteménte, avv. In modo potente, con poten- 
za. B s.m. è Chi ha grande potere e influenza: i 
potenti della terra. 

potentilla [dim., con suff. latineggiante, del lat. 
potèntia ‘potenza, potere', nel sign. di ‘piccola virtù 
(medicinale y] s. f. è (bot.) Cinquefoglie, 

potentino A agg è Di, relativo a, Potenza. B s. 
m. (f.-2) ® Abitante, nativo di Potenza. 

potènza o ipotéènzia [vc. dotta, lat. poténtia(m), 
da pòtens, genit. pòtentis ‘potente'] s. t. 7 Ti ‘fatto 
di potere molto, natura o qualità di chi, di ciò che 
è potente: è fiero della sua p.; nulla può opporsi 
alla vostra p. economica; la loro p. militare è pre- 
occupante; p. di dire, di fare. 2 Grande forza, 
energia o intensità: ha provaro la p. dei suoî pu- 
gni; la p. di quel cavallo è incredibile; roccia 
sbriciolata dalla p. delle onde | Grande capacità: 
la p. della sua mente, della vostra fantasia | 
(med.) P. sessuale, capacità dell’uomo di avere 
rapporti sessuali completi con una donna. CONTA. 
Impotenza. 3 Capacità di produrre effetti concreti 
su qc. o su gc.: fe armi moderne hanno una p. 
terrificante; ignoro la p. dell'odio; oratore di 
grande p. 4 Grande autorità, influenza determi- 
nante: la p. delle banche, della stampa; tu mostri 
di non conoscere la p. della moda (LEOPARDI). 
5 Individuo, gruppo, categoria o stato che dispone 
di qualità, capacità e mezzi eccezionali ed è in 
grado di imporsi agli altri: non metterti contro di 
lui, è una p. | Grandi potenze, gli stati che eccel- 
lono in campo economico e militare, 6 (filos.) 
Possibilità di produrre © di subire mutamenti: p. 
attiva, passiva | In p., allo stato di possibilità | 
Potenze dell'anima, facoltà. 7 (fis. y Lavoro com- 
piuto nell'unità di tempo: p. di un motore, di un 
alternatore | P. al freno, di un motore, misurata 
al freno dinamometrico | P. fiscale, valore con- 
venzionale ottenuto dal calcolo di una formula 


matematica in cui figurano la cilindrata e il nu- 
mero dei cilindri dei motori a scoppio, per classi- 
ficare gli autoveicoli agli effetti fiscali | P. elet- 
trica, lavoro prodotto nell'unità di tempo da una 
corrente elettrica | Nella leva e nelle macchine 
semplici, la forza attiva che deve equilibrare o su- 
perare la resistenza. 8 (mat.).Il numero che si ot- 
tiene elevando a un certo esponente quello dato | 
Seconda p. d'un numero, il quadrato del numero, 
il numero per se stesso | All'ennesima p., (fig.) 
massimamente, estremamente: é odioso all'enne- 
sima p. 9 (geol.) Spessore di un giacimento stra- 
tiforme di minerale | P. ridotta, quella del solo 
minerale utile contenuto. 

potenziale [dal lat. potentia ‘potenza’) A agg. 
1 Che dispone della possibilità di realizzarsi: dati, 
attitudini potenziali | (fis.) Energia p., quella pos- 
seduta da un corpo che si trova.in posizione tale 
da poter effettuare un lavoro senza l'intervento di 
forze esterne. 2 (/ing.) Di forma verbale che 
esprime una possibilità, || potenzialmente, avv. In 
potenza. B s.m. 1 (fis.) Grandezza caratteristica 
di particolari campi di forza il:cui valore dipende 
dalla posizione | P. elettrico, magnetico in un 
punto, lavoro delle forze nel trasporto dell’unità 
di massa elettrica, magnetica, da quel punto all’in- 
finito | Differenza di p., rapporto fra 1l lavoro 
compiuto per spostare una.carica da un punto al- 

l’altro di un campo elettrico e la carica elettrica. 
2 Correntemente,. tensione elettrica, differenza di 
potenziale. 3 (fig.) Il complesso delle possibilità 
disponibili in un ente, organismo e-sim.: p. MH- 
cleare di uno Stato. 

potenzialità [da potenziale] s.f. 1 Caratteristica 
fondamentale di tutto ciò che è in potenza e.che 
non è ancora in atto. 2 (mecc.) Produzione di la- 
voro di una macchina, di un impianto e sim. nel- 
l’unità di tempo. 

potenziamento s.m. 17 Atto, effetto del poten- 


ziare: il p. delle industrie meccaniche, chimiche. 


2 (farm.) Fenomeno di interazione tra due farma- 
ci che consiste principalmente in un reciproco au- 
mento di attività e che permette la somministra- 
zione di dosi inferiori a quelle usate per gli stessi 
farmaci presi singolarmente,.con il conseguente 
vantaggio della diminuzione di eventuali effetti 
collaterali. | 

potenziàre [dal lat. poténtia ‘potenza'] v. tr. (io 
potènzio) 1 Portare a un alto grado di efficienza 
odi sviluppo: p.un'attività economica, il turismo. 
SIN. Incrementare. 2 (farm.) Provocare il poten- 
ziamento: p. gli effetti di un farmaco. 

potenziato. part. pass. di potenziare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (arald.) Croce potenziata, 
con i bracci a forma di T | *Dominato, signoreg- 
giato, 

potenzintèrra [da potenzia di Dio) in terra] inter. 
e (raro) Esprime meraviglia, sdegno e sim. 

potenziometro [comp. del lat. poténtia ‘potenza’ 
e -metro] s.m. 1 (elettr.) Strumento per misurare 
le differenze di potenziale tra punti diversi di un 
circuito elettrico. 2 Reostato. 

potére o }podére (2) [lat. parl. ‘potere, rifatto su 
põtens, genit. poténtis ‘potente’ e sulle altre forme 
(pòtes ‘tu puoi", pòtui ‘io potei' ecc.) inizianti per 
pot-. Il classico posse è comp. di pòtis ‘signore, che 
può', di origine indeur., ed ésse ‘essere’] A v.intr. 
(pres. io posso, tu puòi, pop. poi, egli può, pop. pò, 
poet. {pore, poel. ipuote, pop, tosc. pole, pop. ipuole, 
noi possiamo, pop. jpotiamo, dial. {potémo, vor po- 
téte, jposséte, essi possono, dial, jpònno, tpuònno; 
imperf.io porévo. noi potevamo, dial.{potavamo, essi 
potevano, possévano, poet; jporieno, poet. tporieno: 
pass. rem. io poréi, raro potètti, {possèiti, tu potesti, 
essi poterono, raro potéttero, jpotenno; fut.io potrò, 
{porerò, {porò; condiz, pres, io potréi, iporeréi, tpo- 
rèi, poet, ipotria, poet. tporia, tu potresti, egli po- 
irèbbe. poet. poiria, poet. jporia, essi potrébbero, 
poet. jpotriano, poet. {potrieno, |poriano; congv. 
pres. io possa, tu possa, pop. possi, essi possano, pop. 
pòssino; congv. imperi. io potessi, ger potendo, jpos- 
sendo; part. pres. porénte, lett. possénte; part. pass. po- 
tuto, vpossito; aus. avere se usalo ass. come v. servile 
ha l'aus. del w.a cui si accompagna: sono potuto partire; 
ho potuto mangiare). È In un primo gruppo di 
significati, seguito sempre da un infinito espresso 
O sottinteso, serve ad esprimere i modi e i gradi 
della possibilità, l'ipotesi, il desiderio e sim. ri- 
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spetto all’azione espressa dall’inf. stesso, 7 Avere 
la possibilità di, essere capace o in grado di: p. 
fare, non fare qc., posso andare e venire quando 
voglio; possiamo controllare dall'alto l'intera re- 
te stradale; ti risponderei se potessi leggere nel 
futuro; con le armi di cui dispongono, eli uomini 
possono autodistruggersi; come ha potuto fare 
una cosa simile?; non avrei mai pensato che tu 
potessi commettere azioni così ignobili! | Non p., 
essere nella impossibilità di, non essere capace 0 
in grado di: non posso muovere il braccio; non ti 
posso aiutare, eppure lo vorrei; non potevate. in- 
tervenire prima? 2 Avere il diritto o la facoltà di, 
essere autorizzato a: solo io posso rimproverarlo; 
voi non potete parlare adesso, dovete attendere 
che vi si conceda la parola; in casa mia non puoi 
entrarci; non puoi affermare ciò se non ne sei ads- 
solutamente certo; lui può venire quando vuole, 
maio non lo riceverò | Avere il permesso di; pos- 
so sedermi? posso prendere per favore-un bic- 
chiere d'acqua?; in. casa mia puoi fare ciò che ti 
piace; non posso alzarmi da letto ancora per due 
giorni; non può mangiare cibi troppo pesanti. 
3 Essere possibile, probabile, credibile: tutto può 
accadere; posso anche avere sbagliato, ma non 
sia a te giudicarmi; si possono fare molte cose in 
una situazione come questa; non si poteva verifi- 
care nulla di più imbarazzante | Puo essere che, 
può darsi che, è possibile che: può essere che sia 
(già rientrato; potrebbe darsi che la febbre aumen- 
ti. 4 Essere ammissibile, lecito, consentito e sim.: 
non si può agire così; si può essere egoisti, ma 
non fino a questo punto; non si può accusare. un 
uomo se mancano le prove della sua colpevolezza 
| Si può entrare?, è permesso entrare? | (ell) Si 
può?, sı può entrare? 5 Essere augurabile, deside- 
rabile: possa il-cielo punirti come meriti!; potes- 
simo finalmente trovare un po' di pace! 6 Dispor- 
re dei mezzi per, essere in condizione di: mi ha 
chiesto di aiutarlo ma non posso; si salvi chi può 
(salvarsi); fare ciò che si può (fare), mi faresti 
un favore? certo; se posso (fartelo) | Colui che 
tutto può (fare), Dio | Si fa quel chesi può (fare), 
espressione con cui sì esprime un certo rammarico 
e si chiede comprensione per la limitatezza dei 
propri mezzi. BI In un secondo gruppo di signi- 
ficati, il. verbo è usato solo ellitticamente e acqui- 
sta valori più determinati. 7 Riuscire a reggere, a 
portare, o sopportare e sim.; camminando con la 
cavalla che molto male potea quella soma (SAC- 
CHETTI). 2 Avere forza, vigore, impeto: in che 
paese ti trovasti e quando a poter più di me con 
Varme in mano? (ARIOSTO) | (raro) Battere: uno 
pratello nel quale l'erba era verde e grande né vi 
poteva d'alcuna parte il sole (Boccaccio). 3 Es- 
sere efficace, raggiungere l’effetto voluto: l'esem- 
pio può più della parola; spesso dove non può la 
legge, può la forza | Avere autorità, essere influ- 
ente e importante: p. molto, poco; tu puoi molto 
più di me presso il Ministro. 4 Riuscire a fare, a 
ottenere, a conseguire e sim.: l'amore può tutto; 
cosa non può la solidarietà umana? BAU Ricorre 
in alcune loc. è A più non posso, con la massima 
forza, con il maggior impegno possibile, con eran 
impeto: guidare, lavorare, correre a più non pos- 
so | Non poterne più, non'‘essere più in grado di 
sopportare, di resistere è sim. non ne posso più 
di tutte queste chiacchiere; il dolore era intensis- 
simo e non ne potevo più | Non potercela conge: 
non reggere al confronto. B. in funzione di-s. m. 
1 Possibilità concreta di fare qe.: in questa fac- 
cenda-il mio p. è piuttosto limitato; non ho poteri 
per risolvere il problema | A mio p., per quanto 
posso | Fare ogni suo pa, tutto ciò che si può fare, 
ogni sforzo possibile | A tuffo p., con ogni mezzo 
disponibile | Virtù, potenza, forza: poteri magici, 
soprannaturali; il p..di Dio, 2 Attitudine o capa- 
cità di influenzare in modo determinante persone 
o situazioni: ha il pi di convincermi con poche 
parole; avere, esercitare un incredibile p. di cor- 
ruzione | (psicol.) P. inibitorio, capacità di bloc- 
care alcune funzioni dell'organismo. 3 Balia, pos- 
sesso, potestà: ormai il nemico era in nostro p.; 
avevo finalmente in mio p. quell'oggetto tanto de- 
siderato. 4 Facoltà di operare oppure no, a propria 
discrezione, secondo la propria volonta: non ha il 
p.di muoversi; questo non è in mio p.; i suoi po- 
teri sono limitati; il p. spirituale, temporale del 


potos 


Papa | P. dissuadente, deterrente, armamento nu- 
cleare che dissuade un potenziale aggressore dal- 
l'attaccare | P. contrattuale, forza in base alla 
quale in una trattativa si ha la possibilità di fare 
accogliere il proprio punto di vista. 5 Autorità su- 
prema nell’ambito di una comunità o di uno Stato: 
la sete del p ambire, giungere al p.; usare ilp. 
per i propri utili personali, 6 (dir.) Capacità ac- 
cordata dall'ordinamento a un soggetto di diritto, 
di modificare la propria o l'altrui sfera giuridica: 
p. di disporre; p. di impulso processuale; p. di 
gravame; p.-discrezionale; p. disciplinare; p. le- 
gislativo, esecutivo, giudiziario | Pieni poteri, det- 
to dei documenti ufficiali di cui sono muniti gli 
agenti diplomatici segreti e quelli inviati a confe- 
renze, congressi e sim., che determinano lo scopo 
della missione | Assumere pieni poteri, disporre 
di autorità assoluta | Ji quarto p., la stampa, per- 
ché capace di influenzare l'opinione pubblica | -M 
quinto pa la televisione e la radio | Divisione dei 
poteri, il fatto che 1 poteri legislativo, esecutivo è 
giudiziario facciano capo a organi specifici e ope- 
rino separatamente, ciascuno nella propria sfera di 
competenza, senza reciproche sovrapposizioni o 
interferenze. 7 (fis.) Proprietà di un corpo o di un 
sistema |P. rotatorio, proprietà di alcune sostanze 
di provocare la rotazione del piano di polarizza- 
zione di una luce polarizzata che le attraversi | P. 
calorifico, quantità di calore sviluppata dalla com- 
bustione completa di un kg di combustibile liqui- 
do o solido o di un m? di combustibile gassoso | 
P. risolutivo, possibilità di separare visualmente 
due punti o due linee molto vicini di un originale 
fotografico | P. antidetonante, facoltà di un car- 
burante di sopportare alti valori della compressio- 
ne | P. emissivo, flusso luminoso per unità-di su- 
perficie | P. delle punte, proprietà di un corpo ap- 
puntito di scaricare elettricità. 8 Possibilità, capa- 
cità | P. d'acquisto, quantità di beni e servizi che 
può essere acquistata con una unità monetaria. 

{poteròso e V. poderoso. 

potestà (1) o (/er.) {podestà (1), tpodestà- 
de, jpodestàte, jpotestaàde, ipotestate [vc. 
dotta, lat. potestate(m), da pofis ‘signore, che puo' 
(V. potere)] s. t 1 Potere: avere p. di vita e di 
morte su qc; avere in pege | Mettersi alla p. di 
qc, nelle sue mani, in suo potere | P. di sciogliere 
e di legare, nella teologia cattolica, il potere di 
assolvere e di condannare che deriva al pontefice, 
al vescovi e al sacerdoti dall'autorità apostolica. 
2 (lett.) Potenza: la divina podestate (DANTE Inf. 
u, 5). 3 (dir.) Capacità, riconosciuta dall'ordina- 
mento, di compiere atti giuridici nell'interesse al- 
trui: p. dei genitori. 4 (lett.) Chi è investito di uñ 
potere. .5 (al pl.) Angeli della terza gerarchia. 

potestà (2) e V. podestà (2): 

potestativo [vc. dotta, lat. tardo potestativuim), 
da potéstas, genit. potestàtis ‘potestà (1)'] agg: è 
(dir.) Detto di diritto il cui esercizio dipende dalla 
scelta del titolare, senza necessità di cooperazione 
da parte del soggetto passivo. 

potesteria e V. podesteria (1). 

pothos: /'potos/ [vc: dell'isola di Sri Lanka] s. m. 
inv. è (bor.) Genere.dì piante delle Aracee, arbu- 
stive sempreverdi, rampicanti o volubili, origina- 
rie del Madagascar e delle isole comprese tra Asia 
e Australia ( Porthos). 

tpotiménto s: m.e Potere. 

tpotire [vc. dotta, lat. potiri, da pòtis ‘signore’ (V. 
potere)] A v.tr. e Possedere. B v. intr..@ Impadro- 
nirsi. 

tpotissimo [ve. dotta, lat. potissimutm), sup. di 
potis ‘signore’ (V. potere)] agg. ® (lett. ) Principa- 
lissimo, assolutamente determinante. || Tpotissi- 
mamėnte, avv. {irn ) In modo assolutamente de- 
terminante. 

tpòto (1) [vc. dotta, lat. pétu(m), da potāre ‘bere’ 
{\W.-pozione)] s: m-e Il bere: nelcibo e nel p. fu 
modestissimo (BOCCACCIO). 

poto (2) [da una ve. dell'isola di Ceylon] s: m. è 
Genere di piante legnose e rampicanti delle Ara- 
cee con foglie lineari o lanceolate, fiori piccoli e 
frutto a bacca (Pothos). 

potorio [vc. dotta, lat. potoriu(m), da potor, genit. 
potoris ‘bevitore’, da pofum, supino di potare ‘bere’. 
V. pozione] agg. @ (lett. Attinente al bere (anche 
scherz:): gara potoria. 

potos [da pothos] s. m. inv. © (bot.) Nome popo- 


pot-pourri 


lare delle specie coltivate del genere Pothos. 

pot-pourri /f. po pu'ri/ [vc. fr, propriamente 
‘pentola putrida’, calco sullo sp. olla podrida (V.)] 
s. m. inv. ipl. fr. pors-pourris) T Piatto di carni e ver- 
dure varie cotte insieme alla rinfusa. 2 (fig. ) Scel- 
ta di arie musicali o passi letterari e sim., tratti da 
composizioni eterogenee. J (est) Accozzaglia, 
guazzabuglio. 

pòtta [etim. incerta] s.t. 1 (volg.) Vulva. 2 (fose., 
fig.) Persona stupida e spaccona, 

pottaggio è V. poraggio. 

pottaione [da potta, nel sign. 2] s. m. (f-a) è 
(volg., tosc.) Spaccone. 

pottata [da potta, nel sign. 2] s. t. e (volg., tosc.) 
Spacconata. 

pottiniccio [da avvicinare a poltiglia] s. m. 
1 (pop.) Fanghiglia, mota. 2 (fig. ) Guazzabuglio 
| Pasticcio. 

pouf /fr. puf/ [vc. fr., di origine onomat.] s. m. inv 
e Grosso sgabello cilindrico tutto imbottito. 

poujadismo /puza'dizmo/ o pugiadismo [dal 
n. dell'uomo politico fr. P. Poujad, che si pose a ca- 
po del movimento di protesta] s. m. 7 Movimento 
politico sviluppatosi in Francia tra il 1953 e il 
1956, basato sulla rivolta fiscale e sulla difesa de- 
gli interessi corporativi di piccoli commercianti e 
artigiani. 2 (est.) Ogni movimento politico ten- 
dente a esprimere una protesta fiscale o a privile- 
giare qualunquisticamente determinate fasce con- 
tributive. 

poujadista /puza'dista/ o pugiadista A s. m. 
f. (pi. m. -i) è Fautore, sostenitore del poujadismo. 
B agg. è Relativo al poujadismo: politica p. 

poulain /fr. pu'l#/ [vc. fr., propriamente ‘puledro’ 
V. pony] s. m. inv.@ Atleta a cui i tecnici o l'alle- 
natore dedicano attenzioni particolari per le sue 
doti | Allievo che si allena a una determinata com- 
petizione. 

poule /fr. pul/ {vc. fr.. propriamente ‘gallina’, dal 
lat. pūliai mò, f. di pullus ‘pollo’, con evoluzione sē- 
mantica non chiara] s. f. inv. 7 Puntata al gioco, 
posta | Insieme delle puntate dei giocatori. 2 Gio- 
co di biliardo, senza birilli, con le sole buche. 
3 Nell'ippica, tipo di corsa nella quale il vincitore 
incassa il complesso delle tasse d'iscrizione e dei 
ritiri. 4 (sport) Gruppo di squadre o atleti che par- 
tecipano a una competizione, 

pouponnière /fr. pupo'njer/ [ve. fr., da poupon 
'‘bamboccio', che risale al lat. pūpa (V. pupa (1))] 
s. f. inv. e Asilo nido. 

pour cause /fr. pur 'koz/ [loc. tr., propr. ‘per cau- 
sa']loc. avv. è A causa di motivi fondati, con buo- 
ne ragioni: non ho voluto vederlo, e pour cause. 


pourparler /fr. pourpar'le/ [ve. fr., dal v. ant. pur- 


parler'discutere’, comp. di pour'per (ma usato qui 
con valore intensivo) e parler'‘parlare'] s.m. inv. (pi. 
fr. pourparlers) e Colloquio, conversazione preli- 
minare per arrivare a un accordo; avere un p. 
con ge. 

povénta o (raro) appoventa [da po'(‘dopo, die- 
tro') vento] s.f. e (centr.) Luogo riparato dal ven- 
to | A p., in posizione riparata dal vento. 

poveràccia o peveràccia [da tpevere ‘pepe’, 
per il sapore, con accostamento per etim. pop. a 
povero] s.f. (pl. -ce) e Denominazione di vari mol- 
luschi' lamellibranchi appartenenti al genere Ve- 
nere. 

poveràccio s.m. (f.-a) 1 Pegg. di povero. 2 Per- 
sona che suscita compassione per la situazione di- 
sgraziata in cui si ritrova: il p. tossi, si soffià il 
naso, ma non trovò ... le parole da rispondere 
(VERGA). 

poveraglia [comp. di povero e -aglia] s. t. è 
(spreg.) Moltitudine di poveri, di mendicanti. 

poverello s.m.: anche agg. (f.-a) T Dim. di povero. 
2 Persona povera ma umile e buona: è un p.; ait- 
tare i poverelli | Il p: d'Assisi, (per anton.) S. 
Francesco | (len. ) La gente poverella, i frati men- 
dicanti di S, Francesco. || poverellaménte, avv. 
(raro) Da poverello. 

poveretto s.m.; anche agg. (f. -a) 1 Dim. di pove- 
ro. 2 Infelice degno di compassione: quel p. è ri- 
dotto proprio male; p, come mi dispiace! || tpo- 
verettamente, avv. Da poveretto. 

poverino s. m.; anche agg. (f.-a) T Dim. di povero. 
2 Persona da commiserare per infelicità, sfortuna 
e sim.: io non poîso più essere moglie di quel p! 
(MANZONI). 
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povero [lat. pauperu(m) (normalmente paupe- 
rem), comp. di pau- {da cui pàucus ‘poco’ (V.)) e 
«per, da pårere ‘generare’ (V. partorire)] A agg. 
1 Di persona o gruppo che dispone di scarsi mezzi 
di sussistenza, che non ha sufficienti risorse eco- 
nomiche: un giovane, un uomo, uno studente p.; 
famiglia, società, nazione povera; è diventato 
molto p. in pochi anni; è morto p. | P. in canna, 
come Giobbe, poverissimo | Alla povera, al modo 
dei poveri, poveramente. 2 Che dimostra indigen- 
za, miseria, povertà, che è misero, di scarso pregio 
o valore: un dono p.; casa povera e disadorna; 
era vestito di poveri panni. 3 Che manca, scar- 
seggia o è privo di q.c.: fiume p. di acqua;-città, 
regione povera di abitanti; abito p. d'ornamenti; 
mente povera d'ingegno, di fantasia, di vivacità | 
Sterile, misero: terreno, ingegno p.; fantasia, 
mente povera | Stile p., disadorno, meschino | 
Lingua povera, che manca dei vocaboli appropria- 
ti per ogni concetto e sfumatura, che non ha pos- 
sibilità espressive | Parole povere, prive di ele- 
ganza o scarse di ‘contenuto | In parole povere, 
parlando senza perifrasi o metafore, volendo dire 
le cose semplicemente, come stanno: in parole 
povere, questa è una vera porcheria | Cervello p., 
scarso quanto a risorse intellettuali. 4 Detto di chi, 
di ciò che desta pietà e commiserazione per la sua 
indigenza, deformità, infelicità, sfortuna e sim.: 
un p. storpio, gobbo, sciancato; quel p. ragazzo 
non guarirà più; è ben povera cosa ciò che posso 
offrirti; va, va p: untorello ... non sarai tu quello 
che spianti Milano (MANZONI) | Un p. uomo, W. 
anche poveruomo | (fig., fam.) Un p. diavolo, un 
p. Cristo, un poveraccio, un infelice | Di chi desta 
compassione e disprezzo al tempo stesso: sei un 
p. stupido che non sa quel che dice; p. ingenuo, 
cosa credi di fare? | (iron.) P. martire!, povera 
vittima!, si dice di chi assume atteggiamenti da 
perseguitato, del tutto fuori luogo | P. me, te, Iui, 
guai a me, a te, a lu: se entro domani non avrai 
riparato al mal fatto, p. te. § (fam.) Defunto: la 
povera nonna lo ripeteva sempre; il tuo p. zio era 
un'ottima persona. 6 Detto di ciò che è realizzato 
con materiali, componenti o ingredienti poco co- 
stosi o tradizionali o molto elementari: cucina po- 
vera | Arte povera, tendenza dell’arte figurativa 
propria degli ultimi anni Sessanta, che usa mate- 
riali poveri quali stracci, legno, gesso, paglia e 
sim., e considera manifestazioni artistiche la sem- 
plice esposizione di animali o il gesto dell'essere 
umano. || poveraménte, avv. Da povero, con po- 
vertà: essere poveramente vestito; vivere povera- 
mente. B s. m. (t. -a) è Chi non ha ricchezze, o 
dispone a malapena dello stretto necessario per vi- 
vere o scarseggia anche di questo: i ricchi e i po- 
veri; aiutare i poveri | T poveri di spirito, secondo 
il Vangelo, gli umili, coloro che non desiderano 
la ricchezza e (est) gli stupidi | (est.) Mendico, 
mendicante: un p. tendeva la mano; ospizio, rico- 
vero per i poveri. || poveràccio, pegg. (V.) | po- 
verello, dim. (V.) | poverétto, dim. (V.) | pove- 
rino, dim. (V.) | poveròne, accr. | poverùccio, 
dim. (V. nota d'uso ELISIONE e TRONCA- 
MENTO). 

poveròmo e V. poveruomo. 

povertà o tpovertade, +povertate [lat. pauper- 
t&te(m), da pauper, genit. pauperis ‘povero'] s. f. 
1 Qualità e condizione di povero, miseria: essere 
in p. | Voto di p., pronunziato dai religiosi e con- 
sistente nella rinunzia a ogni bene personale, a 
ogni agio e a ogni possesso. CONTR. Abbondanza, 
riechezza. 2 Difetto, scarsezza: p. d'acqua, di ve- 
getazione, di idee | (fig.) Meschinità: p. di mente, 
di spirito. 3 (raro) Ceto dei poveri. 4 (raro, 
antifr.) Ricchezza, capacità: ha la p. di vari mi- 
lioni. 

poveruomo o (pop. ) poveròmo, pover'uòmo, 
pòver umo [comp, di povero e uomo] s. m. ipl. 
raro poveruomini) ® Uomo che ispira compassione 
e commiserazione: quel p. è disperato | (spreg.) 
Persona senza importanza e valore: comportarsi 
da p. 

powellite /povel'lite/ [dal n. del geologo amer. J. 
W. Powell e -ite (2)] s.f. @ (miner.) Molibdato di 
calcio, in cristalli di colore giallo bruno. 

jpozionare [da pozione] v. tr. e Dare una po- 
zione. 

pozione [vc. dotta, lat. potibne(m), dalla stessa 


radice indeur. di potàre ‘bere'] s. f. T Bevanda me- 
dicamentosa. 2 (fig.) Bevanda dall'effetto prodi- 
gioso, 

poziore o poziòre [vc. dotta, lat. potibre(m), 
compar. di pétis ‘signore, che può' (V. potere)] agg. 
è (dir., raro) Che conferisce un diritto di prela- 
zione: titolo p.; credito p. 

pozza [da pozzo] s.f. 1 Piccolo fosso 0 conca pie- 
na d'acqua: und p. fangosa; strada piena di pozze. 
2 Quantità di liquido caduto o versato a terra e 
raccolto in un solo punto: una p. di sangue, d'olio. 
|| pozzaccia, pegg. | pozzetta, dim. (V.). 

pozzanghera [da avvicinare a pozza, ma la 
composizione della parola rimane poco chiara] s. 
f è Pozza fangosa d'acqua spec. piovana: cadere 
in una p. 

pozzétta s.f. 1 Dim. di pozza. 2 (est.) Piccola 
cavità praticata in q.c. di solido o di consistente e 
destinata a contenere liquidi: praticate una p. nel- 
la farina e versatevi il latte. 3 Fossetta nelle gote, 
nel mento o sul dorso della mano. || pozzettina, 
dim 

pozzetto s.m. 1 Dim. di pozzo | Sedia, poltron- 
cina a p., il cui schienale concavo forma coi brac- 
cioli un semicerchio. 2 (mar. ) Nelle imbarcazioni 
da diporto, spazio a poppa con ponte su cui si sta 
seduti | Nei kayak, apertura ovale, nella parte cen- 
trale dello scafo, in fondo alla quale sì trova il 
seggiolino del rematore. iLL. p. 1291 SPORT. 
3 Apertura di accesso a una fognatura. 4 (fof.) 
Tipo di mirino per fotocamere che consente l'in- 
quadratura dall'alto, generalmente dotato di alette 
laterali aventi la funzione di parare la luce. 

pozzo [lat. piuteu(m) ‘fossa, buca', poi ‘pozzo’, di 
etim. incerta] s. m. 7 Scavo più o meno profondo, 
per lo più verticale e a sezione circolare, eseguito 
nel suolo è rivestito di muratura o legnami, per 
raggiungere falde idriche o giacimenti minerari | 
P. d'acqua, pozzo per raggiungere le falde sotter- 
ranee di acqua e utilizzarle per irrigazione e usi 
civili | P. artesiano, pozzo in cui la pressione del- 
la vena d'acqua è sufficiente a far zampillare que- 
sta fino al livello del suolo e oltre | P. trivellaro, 
pozzi di piccola sezione, per lo più con parete di 
tubo di acciaio e non accessibili, ottenuti con tri- 
velle o sonde | P. petrolifero, trivellato, di grande 
profondità per raggiungere sacche petrolifere. 
= ILL. p. 824 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 Buca 
o cavità naturale o artificiale molto profonda: lo 
speleologo ha esplorato il p. prima di esaminare 
la grotta | P. nero, cella sotterranea în cui si rac- 
colgono i liquami provenienti dalle latrine e dagli 
scarichi quando non c'è fognatura | P. della scala, 
spazio residuo che può rimanere nel mezzo di una 
scala a pianta rettangolare o quadrata, fra le rampe 
e i pianerottoli, e che puo essere lasciato vuoto, 
essere occupato totalmente o parzialmente da 
strutture di sostegno della scala stessa in aiuto alla 
gabbia, o essere utilizzato per l'installazione del- 
l'ascensore | (mar.) P. di bordo, cassone di ferro 
per le provviste d’acqua sulle navi | P. delle ca- 
tene, foro posto ai lati della prua entro cui scor- 
rono le catene delle ancore | P. della sentina, la 
parte più bassa della nave dove calano e si rac- 
colgono le acque. = ILL p. 818 SCIENZE DELLA TERRÀ 
ED ENERGIA. 3 (fig.) Grandissima quantità: avere, 
spendere, guadagnare un p. di soldi, di quattrini 
| fig.) P. di scienza, persona estremamente colta 
| fig.) P. senza fondo, persona insaziabile; atti- 
vità che richiede continuamente del denaro | 
(fie:) Essere, volerci il p. di S. Patrizio, disporre 
o abbisognare di inesauribili ricchezze. || pozzaàc- 
cio, pegg. | pozzetto, dim. (V.) | pozzettino, dim. 
| pozzino, dim. 

pozzolana [lat. Puteolanu(m) (pùlverem) '(pol- 
vere) di Pozzuoli', da Putéoli ‘Pozzuoli’ (stessa 
etim. di +pozzuolo)] s.f. e (miner.) Tufo recente, 
poco cementato, di colore grigio o rossastro, usato 
per fare malte idrauliche. 

pozzolanico agg. (pl. m. -ci) e Che ha proprietà 
di pozzolana, che contiene pozzolana. 

tpozzuolo [lat. parl. *putedlu(m), dim. di pùteus 
‘pozzo'] s. m. e Piccolo pozzo, 

pracritico agg. è (Jing.) Pracrito. 

praàcrito [sanscrito préknta ‘naturale, volgare’, 
comp. di pra ‘prima, davanti’ (di origine indeur.) e 
krta- ‘fatto, preparato' (di origine indeur.)] A agg. 
è (ling.) Relativo ai dialetti medio-indiani svilup- 


patisi accanto al sanserito. B s.m. e Ciascuno di 


tali dialetti. 

praghéese A agg. e Di, relativo a, Praga. B s. m. 
ef. e Abitante, nativo di Praga. 

pragmatica [ingl. pragmatics, da pragmatic 
‘pragmatico'] s. f @ (filos.) Parte della semiotica 
che studia le relazioni intercorrenti tra il linguag- 
gio echi lo usa. 

pragmatico o prammatico [vc. dotta, lat. prag- 
maticu(m), nom. pragmaticus, dal gr. pragmatikos 
‘che riguarda i fatti, le cose', da pràgma, genit. 
pragmatos ‘fatto’, da prassein ‘fare', di origine 
indeur.] agg. (pi. m. -ci} 1 Che si riferisce all’atti- 
vità pratica, all’azione: il suo è un atteggiamento 
p: e realistico 2 V. prammatico. || pragmatica- 
mente, avv. 

pragmatismo o prammatismo [ingl. pragmati- 
sm, dal gr. pràgma, genit. pragmatos ‘fatto! (V. 
pragmatico)] s: m. e Indirizzo filosofico contem- 
poraneo per il quale la funzione fondamentale del- 
l'intelletto non è quella di consentire una cono- 
scenza della realtà, ma quella di consentire una 
azione efficace su di essa. 

pragmatista o prammatista [ingl. pragmatist, 
da pragmatism 'pragmatismo'] A s.m. ef. (pim.-i) 
è Chi segue la, o si ispira alla, filosofia del prag- 
matismo. B agg. e Pragmatistico. 

pragmatistico o prammatistico. agg. (pi. m. 
-ci) © Che concerne o interessa il pragmatismo. || 
pragmatisticaménte, avv. Secondo le teorie del 
pragmatismo. 

pràho |'prao/ [vc. di origine malese] s. m. inv. è 
Nave a vela e a remi di vario tipo o foggia e lun- 
ghezza, maneggevole, veloce, di origine malese. 

praia [stessa etim. di piaggia] s.t. è (dial.) Riva, 
spiaggia. 

pralina [fr. praline, perché inventata dal cuoco del 
maresciallo du Plessis-Praslin (1598-1675)]s.f. e 
Specie di confetto, costituito da una mandorla to- 
stata e passata nello zucchero. 

pralinàre [da pralina} v.tr.@ Rivestire una pre- 
parazione dolciaria di uno strato esterno di zuc- 
chero caramellato o di cioccolata: p, le mandorle. 

pralinato part. pass. di pralinare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

prammatica [vc. dotta, lat. tardo pragmética(m) 
(sanctiòonem) "(sanzione) prammatica', rescritto 
imperiale su questioni di diritto pubblico; f. sost. di 
pragmaticus ‘pragmatico'] s. f. 7 Prammatica san- 
zione (V. prammatico). 2 Pratica prescritta e se- 
guita per consuetudini stabili in materia di rela- 
zioni civili e sociali, spec, nella loc. essere di p.: 
in questi casi è di p. un ringraziamento scritto. 

prammatico [V. pragmatico] agg. (pi. m. -ci) 
1 (raro) V. pragmatico. 2 Prammatica sanzione, 
nel tardo impero romano, costituzione imperiale 
di applicazione generale emanata normalmente 
dietro richiesta di alti funzionari; nel Medioevo e 
nell'età moderna, disposizione di carattere gene- 
rale emanata dai sovrani. 

prammatismo e deriv. e V. pragmatismo e 
deriv. 

pràna [dal sans. prana”, propr. ‘soffio, respiro’, 
comp. di pra- ‘davanti’ e aniti ‘egli respira'] s. m. inv. 
è Nell’induismo, la forza vitale dell'universo pre- 
sente in tutti gli esseri, 

+praàndere [vc. dotta, lat. prandere, da pràndium 
‘pranzo'] A v. intr. (oggi dif. usato solo alla terza persona 
sing. del pres. indic. prànde, nel part. pass. prànso e nei 
tempi composti; aus. avere) e Pranzare, mangiare. 
B v. tr.e Nutrire (spec. fig.): laudando il cibo che 
là sù li prande (DANTE Par. XXVI 24). 

*prandio [vc. dotta, lat. pràndiu(m) ‘pranzo'] s.m. 
è Pranzo, convito solenne: celebrar con lieti inviti 
i prandi (TASSO). 

pranoterapéèuta s.m. et. ipl. m. -i)e Pranotera- 
pista. 

pranoterapéutico agg. (pl.m. -ci) e Relativo al- 
la pranoterapia o ai pranoterapisti: seduta prano- 
terapeutica. SIN. Pranoterapico, 

pranoterapia [comp. di prana, ve. sans. che si- 
gnifica ‘soffio vitale’, e terapia] s.f. è Terapia, a for- 
te componente psicologica, consistente nell'impo- 
sizione delle mani sulla parte malata di una per- 
sona. 

pranoterapico agg. (pl. m. -ci) e Pranoterapeu- 
tico. 

pranoterapista [da pranoterapia] s.m. ef. (pl.m. 
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-i) è Chi pratica la pranoterapia. SIN. Pranotera- 
peuta. 

Tpranso [vc. dotta, lat. pransu(m) ‘che ha fatto 
colazione', part. pass. con valore attivo di prandere 
‘far colazione’ (V. prandere)] agg. @ (lett) Che ha 
pranzato, mangiato, 

pranzare v. intr. (aus. avere ) e Consumare il pran- 
zo: p. in trattoria, a casa, presso amici, da un pa- 
rente, 

ipranzatòre s.m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che pranza | (scherz. o spree.) Chi, che 
serocca pranzi. 

pranzétto s.m. 7 Dim. di pranzo. 2 Pranzo non 
particolarmente impegnativo: un p. tra amici. 
3 Pranzo ricco di leccornie: amare i pranzetti: è 


| stato un p. delizioso, || pranzettino, dim. | pran- 


zettuccio, dim. 

pranzo [lat. prindiuim), di origine indeur.; il sign. 
originario doveva essere quello di ‘primo pasto'] s. 
m: 7 Pasto principale del giorno: è l'ora di p. | 
Sala da p., dove si consumano i pasti. 2 Lauto ed 
elegante banchetto cui partecipano numerosi con- 
vitati: p. ufficiale; p. di gala, di beneficenza, di 
nozze; un p. a Corte, all'Ambasciata; dare, offrire 
un p. SIN: Convito. 3 L'ora in cui normalmente si 
va a tavola: ci vediamo dopo p.; telefonami prima 
di p. || pranzaccio, pegg. | pranzetto, dim. (V.) 
| pranzòne, acer. | pranzuccio, dim. 

praseodimio [comp. del gr. praséios (lezione er- 
rata di prasios ‘verdastro’, propriamente ‘color del 
pozzo', da prason ‘pozzo’. V. prasino) e (di)dimo, 
da cui venne isolato] s. m. è Elemento chimico, 
metallo del gruppo delle terre rare. SIMB. Pr. 

pràsino [vc. dotta, lat. pràsinu(m), nom. pràsinus, 
dal gr. prasinos ‘verde, color del pozzo', da prason 
‘pozzo'] agg. ®© (lett.) Di colore verde scuro. 

pràssi [vc. dotta, gr. pràxis ‘azione’, da prassein 
‘agire’, di origine indeur.] s. t. T (filos.) Secondo il 
materialismo dialettico, il complesso delle attività 
che si propongono una radicale trasformazione 
dell'organizzazione sociale. 2 Procedura corrente, 
normale modo di comportarsi in determinati casi: 
seguire la p.; conformarsi alla p.; secondo la p.; 
in questi casi la p. prevede che ... 

prassia [vc. dotta, dal gr. pràxis ‘azione’ (V. pras- 
si)] s.f. è (med.) Capacità di eseguire movimenti 
finalizzati per la coordinazione della motilità. 

pràssine [dal gr. présinos ‘verde, color del pozzo’, 
da prason ‘pozzo', di origine indeur.] s. t. è Pietra 
ornamentale preziosa di color verde con chiazze 
rossastre o con venature bianche e nere. 

tprataàglia [lat. parl. *pratalia, nt. pl., nom. pratalis, 
da pratum '‘prato'] s. f. @ Prateria. 

prataiòla [da prato] s.f. @ (bor.) Margheritina. 

prataiòlo o (/ett.) prataiuòlo A agg. e Dei prati: 
gallina prataiola. B s.m, è Fungo delle Agarica- 
cee a cappello prima bianco e poi bruno, comune, 
commestibile e anche coltivato su terreno conci- 
mato {Psalliota campestris). SIN. Pratolino. = ILL. 
fungo. 

pratellina [da prato] s.f. e (bor) Margheritina. 

pratènse [vc. dotta, lat. prat&nse(m), da pratum 
‘prato'] agg. è (bot.) Di prato, che cresce in un 
prato: fiore p. 

prateria [da prato] s. f. 7 Associazione vegetale 
tipica di climi continentali caratterizzata da erba, 
per lo più graminacee e leguminose, con un pe- 
riodo di riposo invernale. 2 Vasto terreno erboso. 

pratése A agg. e Di Prato. B s. m. ef. e Abitante, 
nativo di Prato. 

pratica [f. sost. di pratico] s. t. 1 (filos.) Il com- 
plesso delle azioni che si propongono la realizza- 
zione dell'utile e del bene morale. 2 Correntemen- 
te, attività rivolta a operare, eseguire o effettuare 
concretamente q.c.: la teoria è ottima ma la p. la- 
scia a desiderare; la scienza è il capitano e la p. 
sono i soldati (LEONARDO) | Mettere in p., attuare 
| Un, per p., praticamente | YA, di p., per pratica. 
3 Esercizio concreto di un'attività e l'abilità con 
ésso conseguita: la p. di un'arte, di una profes- 
sione; è dedito alla p. del bene, della virtu; avere 
una lunga p.; avere molta, poca p. | P. religiosa, 
devota, atto di devozione consueto nelle persone 
pie | Tirocinio professionale: i neolaureati devo- 
no fare la p. richiesta. 4 Esperienza: i giovani non 
hanno p. della vita; io non ho p. di queste cose | 
Conoscenza: avere p. di un luogo, di un ambiente, 
degli usi locali. 5 Familiarità o continuata rela- 


pratico 


zione con qe.: ho una certa p. con lui; questa p. 
non mi piace (GOLDONI) | (raro) Tresca: una 
brutta p. 6 (spec. al pl.) Trattative o procedimenti 
necessari per conseguire un particolare scopo o 
raggiungere un risultato: sono in corso le pratiche 
per l'acquisto della casa; sto facendo le pratiche 
per ottenere il passaporto | Pratiche illecite, (per 
anton.) abortive | Pratiche occulte, che riguarda- 
no lo spiritismo | (esr.) Insieme di documenti e 
sim., relativi a un determinato affare: cercare una 
p. in archivio | (est.) L'affare stesso: chi si ê oc- 
cupato di questa p.? 7 (raro) Cliente, avventore. 
8 (mar.) Facoltà di attraccare e di far scendere i 
marinai data dall'ufficiale sanitario || PROV. Val più 
la pratica che la grammatica. || praticaccia, pegg. 
(V.) | pratichétta, dim. | pratichina, dim. | pra- 
ticona, accr. | praticuccia, dim. 

praticabile A agg 7 Che può essere messo in 
pratica: cura p.; attività p. 2 Di luogo dove si può 
andare e passare facilmente: un sentiero poco p. 
CONTA. Impraticabile. || praticabilménte, avv. B s. 
m. è Piano, passerella mobile © fissa, usata per 
collocarvi parti della scenografia o sulla quale 
possono stare gli attori durante l'azione scenica. 

praticabilità s. f e Condizione e qualità di ciò 
che è praticabile. CONTR. Impraticabilità. 

praticàccia s.f. (pl -ce) 1 Pegg. di pratica. 
2 Pratica difficile, complessa e sim. 3 (fam.) Li- 
mitata conoscenza di un'attività, ottenuta unica- 
mente con il suo esercizio pratico e priva di ogni 
base teorica o culturale: scrive grazie alla sua p. 
del giornalismo; ha una certa p. dei lavori d'uf- 
ficio. 

fpraticale agg. e Che si fa per semplice pratica. 

praticantato [da praticante, sul modello di novi- 
ziato, apprendistato] s. m. ® (raro) L'esercizio 
pratico di una professione precedente a quello ef- 
fettivo, 

praticante A part. pres. di praticare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che pratica attivamente una 
religione e ne frequenta le cerimonie cultuali; cat- 
tolico p.; sono credente, ma non p. Bsmef 
1 Chi fa un tirocinio professionale: i praticanti 
dell'avvocato; p. giornalista. 2 (spreg.) Chi sa fa- 
re q.c. solo per averne acquisito la pratica, ma sen- 
za alcuna base teorica e culturale, 

praticare [da pratico] A v.tr. (io pratico, tu prà- 
tichi) T Mettere in pratica: p. la legge, la giustizia, 
il bene, una cura. SIN. Attuare. 2 Esercitate, tan- 
che assol.): p. la professione legale, forense; p. 
l'insegnamento | P. il cannibalismo, la poligamia, 
la schiavitù, osservarli in quanto usi sociali di un 
determinato gruppo, ambiente, nazione. 3 Fre- 
quentare: p. un ambiente, un luogo, una persona; 
pratica gente che non mi piace. 4 (raro) Trattare, 
negoziare: p. la pace | #Contrattare. 5 Eseguire, 
fare: p. un'incisione, un'iniezione, uno sconto | P. 
un passaggio, un'apertura, aprirli. B v. intr. (aus. 
avere) e Essere in rapporti d'amicizia o intratte- 
nere relazioni con qc.: vorrei sapere con quali fa- 
rabutti stat praticando | Essere assiduo frequen- 
tatore di un luogo: p. in una città, in un locale || 
PROV. Chi pratica con lo zoppo impara a zoppica- 
re; dimmi con chi pratichi e ti dirò chi sei, 

tpraticazióne s. f. ə Pratica. 

tpratichézza s.f. e Pratica. 

praticismo [da pratico] s. m. 7 Atteggiamento 
proprio di chi agisce sulla base di esperienze pra- 
tiche piuttosto che di teorie. 2 Caratteristica di 
metodi e sistemi non totalmente fondati su pre- 
supposti scientifici. 

praticistico agg. (pl. m.-ci) e (raro) Derivante o 
caratterizzato da praticismo: comportamento, pro- 
cedimento p. 

praticità s. f.e Qualità di ciò che è pratico, ĉo- 
modo, semplice: la p. di un metodo; la scarsa p. 
di una macchina. 

pratico [vc. dotta, lat. tardo practicu(m), nom 
practicus, dal gr. praktikos, agg. di praxis ‘azione’ 
(V. prassi)] A agg. (pl. m. -ci, pop. tachi} 1 Che si 
riferisce a cose e attuazioni concrete: problema p. 
| Metodo p., nell insegnamento, quello che insiste 
più sulle applicazioni concrete dei principi di una 
disciplina che sulla loro enunciazione teorica: ap- 
prendere una lingua, la matematica, con un me- 
todo p. CONTR. Teorico. 2 Che è aderente alla re- 
altà e tende a realizzazioni concrete, che inclina 
all'azione ed è abile in essa: ingegno, carattere, 
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consiglio p., una mente pratica; avere uno spic- 
cato senso p; è un uomo essenzialmente p: | Al- 
l'atto pa in pratica. 3 Che è adatto a essere usato 
facilmente e utilmente: un abito, un utensile p.; 
vettura maneggevole e pratica. 4 Ricco di espe- 
rienza e abilità in un lavoro o professione: operaio 
p. del mestiere; è giovane ma molto p. | Conosci- 
tore: non temere, io sono p. della citta, della zona, 
degli usi di questa gente; p. di una lingua, di 
un'arte. 5 (filos.) Che conceme o interessa la 
prassi. || praticamente, avv. 7 In modo pratico: 
insegnare praticamente una lingua. 2 In realtà, in 
sostanza: essere praticamente sicuro di avere vin- 
to, B s.m. 1 Persona che tende alle attuazioni pra- 
tiche, alla vita fattiva: è un p., non un teorico, 
2 Persona esperta in q.c. SIN. Perito, || praticone, 
acer. (V.). 

praticolo [comp. di prato e -colo] agg. ® Di ani- 
male che vive spec. in pratene. 

praticoltura [da prato, sul modello di agricoltura] 
s. |. e Coltivazione: scientifica dei prati. 

praticOna s.t. e Levatrice, o sim., che presta il- 
lecitamente la sua opera per pratiche abortive. 

praticone [accr. di pratico] s. m. (f. -a (V.)) e Chi 
esercita un'arte o una professione ignorandone i 
principi teorici e valendosi solo della pratica. || 
praticonaccio, pegg. 

pratile [da prato: calco sul fr. prairial] s.m. @ Nono 
mese del calendario rivoluzionario francese, il cui 
inizio corrispondeva al 20 maggio e il termine al 
18 giugno. 

pratio agg ® (raro, lett.) Prativo. 

pratito agg e Tenuto a prato. 

prativo agg. 1 Tenuto a prato. 2 Che cresce nei 
prati: erbe prative. 

prato [lat. pratu(m), di etim. incerta] s. m. (pl. tpra- 
ta 0 pràtora;f.) 1 Estensione di terra non coltivata 
e ricoperta d'erba: giocare, correre in un p.; la 
Jonte discorrea per mezzo un p. (ARIOSTO). = ILL. 
p.353 AGRICOLTURA. 2 Terreno investito a colture 
foraggiere | P. monofito, di una sola specie | P. 
polifito, di più specie | A p., terreno messo o te- 
nuto a prato | Rompere un p., ararlo per seminarvi 
un'altra coltura. || prataccio, pegg. | pratello, dim. 
| pratelletto, dim. | pratellino, dim. | praterello, 
dim. | praticello, dim. | praticino, dim. 

pratolina [f. sost. di pratolino] s.f. @ (bot) Mar- 
gheritina. 

pratolino [da prato] A agg e (rare) Dei prati. 
B s.m. è (bor.) Prataiolo. 

ipratoso agg. e Ricco di prati. 

pravità [vc. dotta, lat. pravitate(m), da pravus 
‘pravo’] s. f. è (raro, lett.) Perversità, malvagità | 
Azione perversa. 

pràvo [ve. dotta, lat. pravu(m), di etim. incerta] 
A agg è (lett) Malvagio, perverso: Guai a voi, 
anime prave! (DANTE Inf. iti, 84). || pravamente, 
avv. (lett.) In modo pravo. B s.m. e (lett.) Per- 
sona crudele o spietata: ad onta nostra, i pravi si 
vantan (CAMPANELLA ). 

pre- /pre/ [lat. prae- ‘prima’, di origine indeur., con 
senso di anteriorità o di rafforzamento] pref. 7 In 
parole composte di origine latina e di moderna 
formazione, indica un rapporto di anteriorità nel 
tempo, o un fatto che precede nel tempo: prean- 
nunciare, prevedere, preavviso, preistoria. 
2 Nella terminologia geografica e anatomica, si- 
gnifica ‘prima’, ‘davanti’: Prealpi, prefrontale, 
3 Nella terminologia scientifica, indica forma 
evoluta: preominide. 4 Indica preferenza, eccel- 
lenza, superiorità su altri; prediletto, predominio, 
prevolere, 5 In alcuni latinismi, conferisce valore 
di superlativo all’agg.: preclaro. 


preaccennare [comp. di pre- e ammine v. ir. 
io preaccéhno) e Accennare o menzionare prima. 

preaccennato part. pass. di preaccennare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

preaccensione [comp. di pre-e accensione] s. 
fe (autom.) Combustione anomala nei motori a 
carburazione dovuta all'innesco della combustio- 
ne della miscela prima dello scoccare della scin- 
tilla della candela, per effetto della temperatura 
troppo elevata delle superfici dei cilindri, 

preaccordo [comp. di pre- e accordo] s.m. e Ac- 
cordo preliminare dal carattere non vincolante ri- 
spetto a quello definitivo. 

preadamita [comp. di pre- e Adamo, con suff. 
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agg.] s: m. (pl -i) @ Secondo alcune leggende 
ebraiche e alcune eresie cristiane, uomo apparte- 
nente a una razza vissuta prima di Adamo. 

preadamitico [da preadamita] agg. (pl. m. -ci) e 
Che risale a tempi anteriori ad Adamo | (fig., 
scherz.) Vecchissimo, vieto e disusato: teorie, 
idee preadamitiche., 

preadattaménto [comp. di pre- e adattamento] 
s.m. è (bio/.) Condizione che si verifica quando 
una specie animale o vegetale-ha caratteri tali da 
essere in grado di vivere in un ambiente simile, 
se non identico, a quello in cui vive. 

preadolescènte [comp. di pre- e adolescente] 
s.m.ef. e Chi ha un'età compresa fra gli lle i 
14 anni. 

preadolescenza [comp. di pre- e adolescenza] 
s.f e La prima parte dell'adolescenza, compresa 
fra gli lle i 14 anni. 

preadolescenziale [comp. di pre- e adolescen- 
ziale] agg. @ Relativo alla preadolescenza: svi- 
luppo p. 

preagonico [comp. di pre- e agonia, con suff. 
agg.] agg. (pi. m. -ci) * Che precede l'agonia: 
stato p. 

preallarme [comp. di pre- e allarme] s. m. è 
(mil) Segnale che precede e preannunzia il se- 
gnale di allarme | Stato di p., quello in cui si adot- 
tano le predisposizioni necessarie per passare ra- 
pidamente allo stato di allarme: l'esercito è in sta- 
to di p: 

prealpeggio [comp. di pre- e alpeggio] s. m, ® 
Periodo di riadattamento al pascolo alpino, degli 
animali che hanno svernato nelle stalle, 

prealpino agg e Delle, relativo alle, Prealpi. 

ipreambolare [da preambolo] v. intr. e Fare 
preamboli (spec. scherz.). 

preambolo o fpreambulo [vc. dotta, lat. tardo 
praeambulu(m) ‘che. cammina davanti, -da 
praeambulare ‘camminare davanti', comp. di prae- 
‘pre-' e ambul&re ‘camminare'] s. m. 7 L'insieme 
delle parole introduttive di un discorso, di una 
trattazione, di un’opera. SIN, Esordio, preliminare. 
2 (fam.) Premessa cerimoniosa e inutile: lasciar 
da parte i preamboli. || preambolaccio, pegg. | 
preamboletto, dim. | preambolone, accr. | 
preamboluccio, dim. 

preamplificatore [comp. di pre- e amplificato- 
re] s. m, è (elettron.) Amplificatore di tensione 
posto tra la sorgente del segnale e l'amplificatore 
di potenza. 

preanestesia [comp. di pre-e anestesia] s.f. è 
(med.) Somministrazione di specifici. medica- 
menti come preparazione a una anestesia totale o 
locale. 

preannunciàre e deriv. è V. preannunziare e 
deriv, 

preannunziàre o preannunciàre [comp. di 
pre- e annunziare] v. tr. (io preanninzio) ® Annun- 
ziare prima, precedentemente: la lettera prean- 
nunzia il suo arrivo, SIN. Preavvertire, preavvisare. 

preannunziato o preannunciato. part. pass. di 
preannunziare; anche agg. ® Nel sign. del v 

preannunziatòre o preannunciatòre. agg. an- 
che s. m, (f. -frice) e Che, chi preannunzia. 

preannunzio o preannùncio [comp. di pre-e 
annunzio] s.m. @ Annuncio dato in precedenza. 
SIN. Preavvertimento, preavviso. 

ipreanticipare [comp. di pre-e anticipare] v.tr. 
è Anticipare. 

preappello [comp. di pre- e appello] s. m. e Con- 
vocazione universitaria anticipata rispetto all’im- 
zio della sessione di esami previsto per legge. 

preappenninico agg. (pl. m. -ci) è Relativo ai 
Preappennini. 

preario [comp. di pre-e ario (V. ariano (2))] agg. 
è (Jing.) Detto di fatto linguistico precedente alle 
lingue indoeuropee. 

preatlética [comp. di pre-e atletica] s. f. e Gin- 
nastica preatletica. 

preatletico [comp. di pre- e atletico] agg. (pl. m. 
-ci) ® Relativo alla preparazione che si compie 
prima di iniziare una disciplina sportiva odi di- 
sputare una para: ginnastica preatletica. 

preavvertimento [comp. di pre- e avvertimen- 
to] s. m. è Avvertimento dato prima | Premoni- 
zione. 

preavvertire [comp. di pre- e avvertire] v: tr. (io 
preavverto) @ Avvertire in precedenza: p. ge. del 


proprio arrivo, SIN. Preannunziare. 

preavvertito part. pass. di preavvertire; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

preavvisare [comp. di pre- e avvisare] vi ti è 
Avvisare prima: p. il cliente della spedizione, SIN. 
Preavvertire. 

preavviso [comp. di pre- e avviso, sul modello 
del fr. préavis] s.m. 1 Avviso o avvertimento pre- 
ventivo: ricevere un p.j p. di pagamento; è venuto 
senza p: | P. telefonico, consente di stabilire una 
conversazione interurbana con una persona pre- 
ventivamente avvertita presso un apparecchio te- 
lefonico normale. 2 (dir. ) Comunicazione antici- 
pata della volontà di una delle parti di recedere 
dal contratto, spec. di lavoro, a tempo indetermi- 
nato | Periodo di tempo che intercorre.tra tale co- 
municazione e la cessazione del contratto | /nden- 
nità di p., in caso di licenziamento, corresponsio- 
ne dovuta al lavoratore, equivalente al periodo di 
preavviso non lavorato. 

prebarba [comp. di pre- e barba (1)] A s. m: inv. 
è Preparato che si applica sul viso prima della ra- 
satura. B anche agg. inv.: lozione, crema p. 

prebaròcco [comp. di pre- e barocco] A agg è 
Detto di arte, stile, periodo che precede il barocco. 
B anche s. m. 

prebellico [comp. di pre-, sul modello di postbel- 
lico e antebellico] agg. (pi. m. -ci) e Che precede 
immediatamente una guerra: periodo p.; #cono- 
mia prebellica. CONTR. Postbellico. 

prebénda [vc. dotta, lat. tardo praebénda(m), ge- 
rundio di praebére ‘offrire’, comp, di prae- ‘pre~ e 
habére ‘avere'] s. f. 7 Rendita stabile di un bene- 
ficio ecclesiastico | (est.) Il beneficio stesso. 
2 (est.) Guadagno, lucro. 

prebendario s.m. e Chi gode di una prebenda 
ecclesiastica. 

prebendato s. m.: anche agg. € Chi, che gode di 
una prebenda ecclesiastica. 

prebiotico [comp. di pre-e del gr. biotikés ‘rela 
tivo alla vita'] agg. (pi. m. -ci) @ (biol. ) Riferito al 
periodo in cui la vita non era ancora comparsa sul- 
la terra. 

Precambriaàno [comp. di pre-e cambriano] s. m. 

e (geol.) Era, o gruppo di ere, prenei il Cam- 

briano, 

precambrico s.m. e Precambriano. 

precampionato [comp. di pre- e campionato] 
A agg. inv. è Detto di partita di calcio amichevole 
disputata da squadre che partecipano allo stesso 
campionato nel periodo che precede l’'imizio di es- 
so, allo scopo di valutare le nuove formazioni e 
per allenamento. B s. m. inv, è Partita, menik 
precampionato, 

precanceróso [comp. di pre-e canceroso] agg. 
è (med. ) Che precede la comparsa di un tumore 
maligno | Che è suscettibile di trasformarsi in tu- 
more maligno. 

fprecare e V. pregare. 

precaria [f. sost. di precario (1)] s. t.e In epoca 
medievale, benevola concessione di beni immobili 
in godimento temporaneo e dietro pazzo di 
un corrispettivo. 

precariato s.m. è Stato, poadimane di amanaane 
precario, spec. nell'ambito scolastico. 

precarietà s.f. e Natura o condizione di chi, di 
ciò che è precario: p. di salute; la p, di una sitwa- 
zione, SIN. Incertezza, instabilità. CONTR. RUDE 
lezza, stabilità. 

precario (1)([vc. dotta, lat. pete e ‘ottenuto 
con preghiere, che si concede per grazia', da préx, 
genit. précis ‘preghiera’ (V. prece)] A agg. 1 Tem- 
poraneo, incerto, provvisorio: domicilio p: | Mal- 
sicuro, instabile: situazione economica alquanto 
precaria | Salute precaria, cagionevole. CONTR. 
Stabile. 2 Detto di lavoratore, spec. dipendente di 
amministrazioni pubbliche, assunto con contratto 
a termine, e quindi privo di garanzie per il futuro: 
personale p., lavoratori precari. || precariamen- 
te, avv. B s.m. (f.-a) è Lavoratore precario | Nella 
scuola, laureato che svolge attività didattica € 
scientifica con un. servizio mon riconosciuto di 
‘ruolo e con un seguito amministrativo assai limi- 
tato, 

precario (2) [vo. dotta, lat. tardo precariu(m), nt. 
sost. di precarius ‘precario (1)'] s.m.e tdir. y Co 
modato senza determinazione di durata in cui il 
comodante può chiedere la restituzione della cosa 
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in qualunque momento. 

precauzionale agg. e Che ha valore di precau- 
zione o finalità preventive: provvedimento p. || 
precauzionalmente, avv. Come misura precau- 
zionale, 

precauziòne [vc. dotta, lat. tardo praecautiò- 
neim), da praecavére ‘usar cautela, precauzione’, 
comp. di prae- ‘pre-' e cavére ‘guardarsi’ (V. cau- 
o), sul modello del fr. précaution] s.f. 7 Cautela, 
circospezione: agire, parlare con p. CONTR. Àv- 
ventatezza. 2 Misura di previdenza, particolare 
cautela: con le dovute precauzioni; ho preso le 
mie precauzioni; una fondamentale p. sanitaria. 

tprecazióne [vc. dotta, lat. precatione(m). da 
precétus, part. pass. di precari ‘pregare'] s.f. @ Pre- 
ghiera. 

prèce [vc. dotta, lat. préce(m), di origine indeur.] 
8. f. T (lett.) Preghiera, supplica: se di preci o di 
vittime neglette | il Dio m'incolpa (MONTI) | P. 
eucaristica, nella liturgia cattolica, quella centrale 
della messa. 2 (fig., antifr.) Imprecazione. 

precedéènte A part. pres. di precedere; anche agg. 
è Nei sign. del v. || precedentemente, avv. In 
precedenza. B s.m. 7 Atto o avvenimento che apre 
la via ad altri, analoghi ma-successivi nel tempo: 
un p. che desta qualche preoccupazione | Senza 
precedenti, si dice di cosa mai verificatasi prima 
| Creare, stabilire un p., fare q.c. che in futuro 
può giustificare cose analoghe. SIN. Antefatto. 
2 Ogni dato relativo alla vita di un individuo, an- 
teriore rispetto a un certo momento: desidero co- 
noscere ogni suo p.; mi interessano | suoi prece- 
denti familiari | Precedenti penali, condanne per 
reati riportate da chi è attualmente imputato. 
3 Predecessore. 

precedéènza [vc. dotta, lat. tardo praecedén- 
tia(m) (che aveva però il sign. astronomico di ‘pre- 
cessione’), da praecédens, genit. praecedéntis 
‘precedente’] s.t. 7 Il precedere q.c: o ge.: rispet- 
tare tutta una serie di precedenze. SIN. Anteceden- 
za. 2 Diritto di passare per primo rispetto ad altri, 
nella circolazione spec. stradale: dare, avere, con- 
cedere la p.; le autorità hanno la p. nel corteo | 
Strada con diritto di p., ove chi circola gode di 
precedenza assoluta nei confronti dei veicoli pro- 
venienti da altre strade. 3 Priorità: questioni che 
vanno discusse con p. assoluta; dare la p. ai pro- 
blemi economici | In p., prima di q;e., anterior- 
mente a q.c. 

precédere [vc. dotta, lat. prascadere, comp. di 
prae- 'pre-' e cedere ‘avanzare’ (V. cedere)] v. tr. 
e intr: (pres. io precèdo; pass. rem. io precedetti 0 
precedéi, tprecèssi, tu precedésti; part. pass. prece- 
duto, tprecèsso; aus. avere) 1 Andare innanzi: la 
guida ci precedeva; ecco i gruppi che precedono 
| Far p., mandare o porre innanzi | Farsi p., in- 
viare prima di sé que. o qc.: si è fatta p. da un 
mazzo di fiori. CONTR. Seguire, seguitare. 2 Essere 
anteriore, accadere prima: il lampo precede Il tuo- 
no; è il giorno che precede il matrimonio. 3 ( ra- 
ro, fig.) Superare in dignità, potere, autorità, sa- 
pere e sim.: é indubbio che ci precede tutti. 

preceduto part pass. di precedere; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

‘fprecellènte [vc. dotta, lat. praecellénte(m), pro- 
priamente part. pres. di praecéllere ‘eccellere, pri- 
meggiare', comp. di prae- 'pre-' e "céllere (V. ec- 
cellente)] agg. € Che eccelle sopra tutti. 

fprecellènza [vc. dotta, lat. tardo praecellén- 
lia(m), da praecéllens, genit. praecelléntis ‘precel- 
lente'] s. f. e Assoluta superiorità. 

tprecéèlso [vc. dotta, lat. praecélsu(m), comp. di 
prae- '‘pre-’ e célsus ‘elevato’ (V. eccelso)] agg. e 
Eccelsò su tutti. 

precéltico [comp. di pre- e celtico] agg. (pl. m. -ei) 
è Che è anteriore ai Celti, spec. nell’ambito lin- 
puistico, 

tprecentòre [vc. dotta, lat. praecentore(m), da 
praecentare ‘pronunziare (preventivamente) una 
formula magica’, comp. di prae- '‘pre-' e cantare 
‘cantare'] s. m.@ Primo cantore | Maestro del coro. 

tprecentorio [vc. dotta, lat. tardo praecento- 
ruim), da praecéntor, genit. praecentoris 'precen- 
tore'] agg. e Attinente all'intonazione del canto e 
al precentori. 

iprecenziòne [vc. dotta, lat. praecentione(m) 
‘preludio’, da praecinere '‘preludiare col canto (0 
col suono)", comp. di prae-'pre-' e canere ‘cantare’ 
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(V.)] s.f. è Musica che iniziava o accompagnava 
un sacrificio. 

precessione [vc, dotta, lat. tardo praecessiò- 
neim), da praecédere ‘precedere’'] s. f. 1 Movi- 
mento di rotazione dell’asse giroscopico di un gi- 
roscopio, di una trottola, e sim. 2 (astron.) Feno- 
meno per cui i punti equinoziali descrivono tutta 
l’eclittica in circa 26 000 anni. 3 ‘{Precedenza. 

iprecèsso part pass. di precedere; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

tprecessòre [yvc. dotta, lat. tardo praecessò- 
fe(m), da praecédere ‘precedere’] s.m. 7 Precur- 
sore, antecessore. 2 Antenato. 

precettante part. pres. di precettare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (raro) Che insegna, ammae- 
stra. 

precettàre [vc. dotta, lat. praeceptare ‘raccoman- 
dare ripetutamente’, ints. di praecipere (V. precet- 
toj] v. tr. (io precétto) 1 (raro) Comandare con un 
precetto scritto. 2 Richiamare alle armi con ordine 
scritto i militari in congedo, ovvero disporre per 
la requisizione di automezzi, quadrupedi e altri 
mezzi occorrenti per l'esercito in guerra | (est) 
Richiamare in servizio, da parte dell’ autorità com- 
petente, gli addetti a servizi di pubblica utilità, 
nell’ambito di scioperi © agitazioni sindacali: i/ 
ministro ha precettato i piloti, | medici ospedalie- 
ri. 3 (dir., raro) Richiedere o eseguire la notifi- 
cazione di un precetto a qc. 


precettato part pass. di precettare; anche agg. ® 


Nei sign. del v. 


fprecettatore s.m. e Chi dà precetti, regole. 
precettaziòne s. f. 7 Atto, effetto del precettare. 


2 Complesso delle operazioni necessarie per pre- 
cettare uomini e mezzi. 
iprecettibile agg. e Che si può insegnare, ridur- 
re a precetto. 


precettista s.m. ef. (pl. m. -i) © (raro) Chi dà 


precetti | (spreg.} Chi limita il proprio insegna- 
mento all'enunciazione di regole, formule e pre- 
cetti. i 
precettistica s.t. 1 Insieme di regole e precetti 
inerenti una determinata disciplina. 2 Insegna- 
mento per formule e precetti. 
precettistico agg. (pl. m.-ci) e Di, da precettista: 
sistema p. 
precettivo [vc. dotta, lat. praecepiîvurm), da 
praeceptum ‘precetto'] agg. @ (raro) Che serve a 
insegnare, che contiene insegnamenti o precetti: 
libro p. | (dir.) Norma precettiva, norma, spec. 
costituzionale, che contiene un preciso comando 
sufficiente per l'effettiva regolamentazione di un 
istituto o di un rapporto, || precettivamente, avv. 
1 (raro) In forma di precetto, di insegnamento. 
2 Tassativamente. 


precétto [vc. dotta, lat. praecéptu(m), part. pass. 


sost. di praecipere ‘prendere prima’, poi ‘prescrive- 
re, ordinare', comp. di pras- ‘pre-' e capere '‘pren- 
dere' (V. cattura)) A s. m. (pl. tprecètta, t.) 
1 (relig.) Nella dottrina cattolica, legge con cui 
la Chiesa, applicando i comandamenti di Dio e per 
autorità di istituzione divina, prescrive ai fedeli al- 
cuni atti di religione e determinate astinenze: i 
cinque precetti generali della Chiesa | P. pasqua- 
le; terzo fra i precetti generali, che impone al cri- 
stiano di confessarsi almeno una volta all'anno e 
di comunicarsi almeno a Pasqua | Festa di p., con 
obbligo della Messa e dell’astensione dal lavoro 
| E di p., di ciò che è obbligatorio per il cristiano, 
in quanto imposto dai precetti generali della Chie- 
sa. 2 Insegnamento, norma, regola: precetti mo- 
rali, civili, religiosi; un p. igienico. 3 Consiglio, 
massima: i saggi precetti dei nostri anziani. 4 Re- 
gola di condotta stabilita da una norma, spec. pe- 
nale, 5 (dir.) Atto consistente nell’intimazione di 
adempiere l'obbligo risultante da un titolo esecu- 
tivo entro un dato termine con l'avvertimento che, 
in mancanza di adempimento, si procederà a ese- 
cuzione forzata. 6 Ordine di richiamo alle armi 
per mobilitazione o per un periodo di istruzione. 
B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Nella loc. 
cartolina p., documento contenente l'ordine indi- 
viduale di chiamata alle armi delle reclute o di 
richiamo dei militari in congedo da mobilitare. 


precettore [vc. dotta, lat. praeceptore(m), da 


praecéepius, part. pass. di praecipere (V. precetto)] 
š. m. (f. -trice, raro) è Chi cura l’istruzione è ledu- 
cazione dei giovani, privatamente. SIN. Aio, istitu- 


precipitevole 


tore, pedagogo. || precettoréllo, dim. 

fprecettoria [da precettore] s.f. e Rettoria, go- 
verno, prefettura. 

precidere [vc. dotta, lat. praecidere ‘tagliar via', 
comp. di prae- ‘pre-' e caedere ‘tagliare' (V. cesu- 
ra)] v. tr. (pass. rem. io precisi, tu precidésti; part. 
pass. preciso) 1 (raro, lett.) Mozzate, troncare, ta- 
gliare. 2 (raro, fig., lett.) Impedire, interrompere: 
quando l'unica strada | di libertà mi fu precisa e 
tolta (PETRARCA). 

precingere [vc. dotta, lat. praecìngere, comp. di 
prae-‘pre-' e cingere ‘cingere'] A v. tr. (coniug. come 
cingere) © (raro, lett.) Cingere intorno. B v. rifl 
è (raro, lett.) Mettersi la cintura. C v. intr. pron. è 
TAccingersi. 

precinto A part pass. di precingere; anche agg. e 
(raro) Nei sign, del v. B s.m. è (raro) +Recinto. 

precinziòne [vc. dotta, lat. praecinctione(m), da 
praecinetus ‘precinto'] s.f. T (/et?.) #Atto, effetto 
del precingere o del precingersi. 2 (archeol. ) Spa- 
zio tra un ordine di gradini e l'altro nel teatro o 
nell anfiteatro, 

precipitàbile [da precipitare] agg. © (chim.) 
Detto di uno ione, di un composto e sim. che può 
precipitare. 

precipitabilità s.f. e (raro) Disposizione a pre- 
cipitare. 

precipitaménto s. m. e Modo è atto del preci- 
pitare | Precipizio. 

precipitàndo [propriamente gerundio di precipi- 
tare] s. m. inv. @ (mus.) Indicazione agogica che 
prescrive un'esecuzione acceleratissima. 

precipitante A part. pres. di precipitare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s,m. è (chim.) Composto che 
aggiunto a una soluzione provoca in questa la for- 
mazione di un precipitato. 

fprecipitànza [vc. dotta, lat. praecipitàntia(m), 
da praecipitans, genit. praecipitantis ‘precipitante’] 
s. f. è Precipizio. 

precipitàre [vc. dotta, lat. praecipitàre, da prae- 
ceps, genit. praecipitis ‘precipite'] A v. tr. (io pre- 
cipito) T Gettare con impeto dall'alto in basso: p. 
i traditori dalla rupe Tarpea; p. in mare la zavor- 
ra. 2 (fig.) Affrettare troppo, fare q.c. in gran fret- 
ta e senza riflettere: p. un giudizio, una decisione, 
cerca di non p. la cosa | (mus.) Affrettare troppo 
il movimento. 3 (raro, fig.) Mandare in rovina: 
a forza di spendere in corbellerie ha precipitata 
la casa (GOLDONI). 4 (chim.) Separare sostanze 
da soluzioni mediante aggiunta di opportuni reat- 
tivi. B v. intr. (aus. essere) 7 Cadere con velocità 
e violenza verso il basso: p. da una rupe, dall'al- 
to. 2 (fie.) Piombare in miseria, andare in rovina: 
dalla situazione in cui era è precipitato all im- 
provviso. 3 (fie.) Susseguirsi precipitosamente, 
evolvere verso una conclusione rapida e affrettata: 
la situazione economica sta precipitando; gli 
eventi precipitano. 4 (chim.) Separarsi dalla so- 
luzione e depositarsi sul fondo. C v. rifl. e Gettarsi 
dall'alto: precipitarsi nel vuoto, da uno scoglio. 
D v. intr. pron. e Recarsi con gran fretta: precipi- 
tarsi al lavoro, in casa. 

precipitato A part. pass. di precipitare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. 1 (mus.) Notazione di 
movimento molto veloce. 2 (chim.) Sostanza $0- 
lida, insolubile, che si separa da una soluzione per 
aggiunta di un reattivo precipitante e si deposita 
sul fondo del recipiente. 

precipitatore s m. e Apparecchio elettrostatico 
per liberare l’aria da polvere e fumi. 

precipitazione [vc. dotta, lat. praecipitatiò- 
neim), da praecipitàtus ‘precipitato'] s. t. 1 Atto, 
effetto del precipitare | F. atmosferica, particelle 
di acqua cristallizzate o amorfe che cadono da nu- 
bi e raggiungono la superficie terrestre. = ILL. p. 
823 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (fie.) Fretta 
eccessiva nel fare o dire q.c.: parlare con troppa 
p; decidere q.c. con p. | (raro) Azione o risolu- 
zione troppo affrettata. 3 (chim.) Precipitato. 

precipite [vc. dotta, lai. praecipite(m) ‘col capo 
all'ingiù, a capo fitto', comp. di prae- 'pre-' e caput, 
genit. capitis ‘capo'] agg. 1 (iett. ) Che cade col ca- 
po all'ingiù | (est., lett.) Che cade con impeto. 
2 (lett.) Ripido, scosceso. 3 (raro, lett.) Che va 
a precipizio (anche fig.): quelli che son troppo 
precipiti ... si avventurano presuntuosamente (CA- 
STIGLIONE ). 

precipitévole [da precipitare] agg. è (raro, lett.) 


precipitevolissimevolmente 


Precipitoso (anche fig.). || precipitevolmente, 
avv. 

precipitevolissimevolménte [sup. di preci- 
pitevolmente] avv. e (scherz.) A gran precipizio: 
chi troppo in alto sale, cade sovente p. 
precipitoso [da precipitare] agg. 1 Che cade o 
corre con impeto: pioggia precipitosa; fiume p. | 
est.) Velocissimo:.corsa precipitosa. SIN. Rovi- 
noso. 2 (fig.) Che agisce con troppa fretta e senza 
ponderazione: un giovanotto p. e temerario | Che 
è fatto con precipitazione, in modo affrettato e 
senza cura: lavoro p.; fuga, decisione precipitosa. 
SIN, Avventato. CONTR. Prudente. 3 (Jerr.) Ripido, 
scosceso, || precipitosamente, avv. In modo pre- 
cipitoso, con troppa fretta. 

iprecipiziare [da precipizio] v. intr. @ Precipitare. 
precipizio [vc. dotta, lat. praecipitiu(m), da prae- 
ceps, genit. praecipitis ‘precipite’ ] s.m. 7 Luogo di- 
rupato dal quale si può facilmente cadere: regione 
montana piena di precipizi | A pa con fortissima 
pendenza: roccia a p. sul mare; (fîig.) con grande 
fretta e impeto: correre a p.; parlare a p. | Un p., 
(fig.) una grande quantità. SIN. Burrone, dirupo. 
2 (fig.) Baratro, rovina, perdizione: essere sul- 
l'orlo del p. 

precipuo [vc. dotta, lat. praecipuu(m), propria- 
mente ‘che si prende pnma', comp. di prae- ‘pre-’ 
e capere ‘prendere’ (V. cattura)] agg. € Pnimo m 
ordine d'importanza: lo scopo p. della nostra ri- 
cerca | est.) Particolare: i caratteri precipui del- 
l'epoca. || precipuamente, avv 

precisabile agg. e Che può essere precisato o de- 
finito: dotato di ben precisabili caratteristiche. 
CONTR. Imprecisabile. 

precisare [da preciso (2), sul modello del fr. pré- 
ciser] v. tr. Rendere preciso con dati di fatto, de- 
terminazioni di luogo, tempo o sigmificato: p. il 
giorno del proprio arrivo; p. i termini di una con- 
troversia; sarebbe bene p. il senso del termine. 
SIN. Definire, determinare. 

precisato part. pass, di precisare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

precisazione s.f. 7 Atto, effetto del precisare. 
2 Nel linguaggio politico, forma di smentita che 
limita la portata di una notizia o ne pone in una 
luce diversa le motivazioni, 

precisione [vc. dotta, lat. praecisione(m) (che 
aveva pero il sign, di ‘recisione, parte tagliata’), da 
praecisus (V. preciso (2))] s. f. @ Qualità di chi, 
di ciò che è preciso | Assoluta esattezza: la p. dei 
termini, delle idee; curare la, tenere alla p. | P. 
di stile, modo di esporre nitidamente, senza alcuna 
superficialità o difetto | P. del tiro, caratterizza la 
qualità di un'arma o di una bocca da fuoco, tanto 
più elevata quanto minore è la dispersione dei col- 
pi sparati | Arma di p., che realizza un tiro molto 
preciso. CONTA. Imprecisione. 

tprecisità s.f- e Precisione, sottigliezza. 

tprecisivo [da precisare] agg. e Che serve alla 
distinzione, 

preciso (1) part pass. di precidere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 {Tagliato a scalpello. 

preciso (2) [vc. dotta, lat. praecisu(m) ‘tagliato 
a picco’, part, pass, di praecidere 'precidere’] 
A agg. 1 Esatto: orologio p.; sono le dieci precise 
| Ben determinato im ogni elemento, in ogni par- 
ticolare, privo di incertezze © approssimazioni: 
parole, idee precise, un comando, un ordine p.; 
mire precisa; tiro p. | È mio dovere p. lo devo 
fare proprio io | (est. ) Privo di elementi superflui: 
stile p. CONTR. Impreciso. 2 Detto di persona che 
fa le cose con esattezza: un uomo, un impiegato 
p. CONTR. Inesatto. 3 Perfettamente uguale: due 
abiti precisi; questo quaderno èp.: al mio. || pre- 
cisino, dim. || precisamente, avv. 7T.In modo pre- 
ciso: lavorare precisamente. 2 Esattamente, pro- 
prio: é precisamente quello che desideravo; per 
l'appunto: 'Volevi me?’ ‘precisamente!’ B avv. è 
{ lett.) tIn modo esatto: spiegarsi, parlare p. 

precitàto.[comp. di pre-e citato] agg. e Citato in 
precedenza. 

preclarità [vc, dotta; lat. praeclaritàte(m), da 
praecléàrus ‘preclaro'] s.f.@ (raro, lett.) Qualità di 
preclaro. 

preclàro [vc. dotta, lat. praeclaru(m), comp. di 
prae- ‘pre-' e cl&rus ‘famoso’ (V. chiaro)] agg. 
1 {Splendente. 2 (fig., lett.) Illustre, insigne: la 
preclara memoria virtù di qc. || preclaraménte, 
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avv. (raro) In modo preclaro. 

preclùdere [vc. dotta, lat. praeclūdere, comp. di 
prae- ‘pre’ e claudere ‘chiudere’ ] v. tr. (pass. rem. 
io preclusi, tu precludesti; part. pass. precluso) © 
Impedire o vietare totalmente: p. il cammino, la 
fuga; si è precluso ogni scampo; ha un titolo che 
gli preclude ogni promozione, SIN. Ostacolare, 
CONTA, Agevolare. 

preclusione [vc. dotta, lat. tardo praeclusiò- 
neim), da praeclūsus ‘precluso'] s. 1. 7 Atto, effet- 
to del precludere, 2 (dir.) Nell'ambito del pro- 
cesso, impedimento a esercitare una facoltà, do- 
vuto al precedente compimento, o mancato com- 
pimento, di un atto. 

preclusivo [da precluso] agg. e Che preclude | 
Che è atto a precludere. 

preclùso part. pass. di precludere; anche agg. @ Nel 
sign. del v 

jpreco e V. prego (1). 

precoce [vc. dotta, lat. préecoce(m), propriamen- 
te ‘che è cotto prima', comp. di prae- ‘pre-' è coque- 
re 'cuocere’'] agg. € Che matura innanzi tempo: 
frutti precoci | Che avviene, si manifesta e sim. 
prima del tempo normale, prevedibile, opportuno 
e sim.: ingegno p.; pubertà, vecchiaia p. CONTA. 
Tardivo, || precocemente, avv. 

precocità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è pre- 
coce: p. del raccolto; la sua p. mentale, CONTA. 
Tardività. 

tfprecogitare [vc. dotta, lat. praecogitàre, comp: 
di prae- ‘pre-' e cogitàre ‘meditare’ )] v. tr. e Preme- 
ditare. 

jprecogitazione [vc. dotta, lat. tardo praecogi- 
tatibne(m), da praecogitatus, part. pass. di praeco- 
gitare ‘precogitare’] s. f. e Atro, effetto del preco- 
gitare. 

precognitivo agg. e Relativo alla precognizione. 

precognito [vc. dotta, lat. praecògnitu(m), part. 
pass. di praecognoscere ‘preconoscere’] agg. è 
( lett.) Conosciuto prima, 

precognizione [vc. dotta, lat. tardo praecogni- 
tibne(m), da praecOgnitus ‘precognito’] s. f. @ Fer- 
cezione anticipata di fatti o fenomeni futuri, 

tprecognoscere e deriv. e V. preconoscere e 
deriv. 

precòio e V. procoio. 

precolombiano [comp. di pre- e (Cristoforo) 
Colombo, con suff. agg.] agg. ® Detto di ciò che in 
America è anteriore alla scoperta di C. Colombo, 
nel 1492: civiltà precolombiane. 

precompressiòne [comp. di pre- e compres- 
sione] s. f. e Compressione preventiva | Sistema 
costruttivo consistente nel provocare in travi di 
calcestruzzo una preventiva sollecitazione me- 
diante cavi tesi di acciaio. 

precompréèsso A part. pass. di precomprimere; 
anche agg. ® Nel sign. del v. B s. m. e Cemento, 
calcestruzzo che ha subito precompressione, 

precomprimere [comp. di pre- e comprimere] 
v. tr. (coniug. come comprimere) ® Applicare la tec- 
nica della precompressione. — 

preconcetto [comp. di pre- e concetto (2); calco 
sul fr. précongu]) A agg. e Di idea, persuasione o 
concetto che ci sì forma su q.e. 0 ge. prima di 
conoscerlì direttamente e che vieta giudizi sereni 
e spassionati: giudicare, operare senza idee pre- 
concette; antipatia preconcetta. Bs. m. e Idea o 
convinzione preconcetta: lasciare da parte i pre- 
concetti. SIN. Pregiudizio. 

preconciliàre [comp. di pre- e concilio, con suff. 
agg.] agg. ® Anteriore a un concilio, spec. al Con- 
cilio Vaticano II. 

preconcordatàrio [comp. di pre-e concordato. 
con suff. agg.] agg. e Detto di ciò che è anteriore 
a un concordato, 

precondiziòne [comp. di pre-e condizione] s.f. 
e Condizione preliminare, determinante per il ve- 
rificarsi di un successivo evento: porre una p. 

{precone [vc. dotta, lat. praecòne(m), di origine 
indeur.] s. m. e Banditore; araldo, 

preconfezionaménto [comp. di pre-e confe- 
zionamento] s: m. e Atto, effetto del preconfezio- 
nare. 

preconfezionare [comp. di pre- e confeziona- 
re] v.tr. (io preconfeziono) e Confezionare in an- 
ticipo, secondo certi modelli, presupponendo una 
data richiesta sul mercato: p. abiti. 

preconfezionato [comp. di pre-e confezionato] 


A part. pass. di preconfezionare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 {est.) Concepito e portato a termine 
con lo scopo prevalente di ottenere facile e imme- 
diata presa sui fruitori: spettacolo, romanzo p. 
B s.m. è Settore industriale che produce merci 
preconfezionate | Insieme dei prodotti preconfe- 
zionali. 

precongressuale [comp. di pre- e congresso, 
con suff. agg.] agg. + Anteriore, precedente a un 
congresso: accordi precongressuali. 

preconio [vc. dotta, lat. praeconiu(m) ‘bando’, da 
préeco, genit. praecònis 'banditore, araldo'] s.m. 
1 Annunzio delle nomine di vescovi.e cardinali 
dato dal Papa in concistoro | {Bando | Preghiera 
per la benedizione del cero pasquale. 2 (raro) Lo- 
de pubblica e solenne. 

preconizzare [dal lat. praeconéri ‘annunziare, 
proclamare', da praeconium 'bando' (V. preconio), 
sul modello del fr. préconiser] v, tr. 1 (lett) An- 
nunciare pubblicamente. 2 Annunciare la nomina 
di vescovi e di cardinali fatta dal papa in conci- 
storo. 3 Presagire e preannunziare in base a indizi 
indicativi: gli hanno preconizzato una folgorante 
carriera, 

preconizzatore agg.; anche s.m. (t -rrice) e Che, 
chi preconizza. 

preconizzazione s.f. e (/et.) Atto, effetto del 
preconizzare. 

preconoscènza o ;precognoscenza [comp. 
di pre- e conoscenza] s.f. è (lett. ) Conoscenza an- 
teriore, visione anticipata. SIN. Antiveggenza, pre- 
scienza. 

preconoscere o iprecognòoscere [vc. dotta, 
lat. praecognoscere, comp. di prae- ‘pre-’' e cognò- 
scere ‘conoscere'] v. tr, (coniug. come conoscere) @ 
Conoscere q.c. prima del suo verificarsi: l'uomo 
non può: p. il futuro, SIN. Antivedere, prevedere. 

preconoscimento o iprecognosciménto. s. 
m. è {leti} Modo e atto del preconoscere. 

preconosciuto o }precognosciùto. part pass. 
di preconoscere; anche agg. @ Nel sign. del v. 

preconscio [comp. di pre- e conscio] s. m. @ 
(psicoan.) Contenuto mentale non presente alla 
coscienza in un dato momento, ma che può essere 
richiamato alla coscienza quando si vuole. 

preconsonàntico [comp. di pre-e consonanti- 
co) agg. (pi. m: -ciè (ling.) Detto di un fonema 
la cui articolazione si realizza prima di una con- 
sonante. 

preconsuntivo [comp. di pre- e consuntivo] s. 
m. è Consuntivo provvisorio, 

precontrattuale [comp. di pre- e contrattuale] 
agg. 7 Relativo agli accordi aziendali preliminari 
rispetto al contratto nazionale di lavoro: trattativa 
p- 2 (dir.) Pertinente al periodo di formazione del 
contratto: responsabilità p. 

fprecordia s.t pl e Precordì. 

precordiale agg. 1 (anar., med.) Proprio del pre- 
cordio: dolore p. | Regione p, il precordio. 
2 iChe è proprio dei precordi. 

precòrdio [vc. dotta, lat. praecòrdia; nt. pl., comp. 
di prae- ‘pre-' e cr, genit. còrdis ‘cuore’'] s- m. 
1 (anat.) Regione della parte anteriore del torace, 
in corrispondenza del cuore. 2 (al pl., lett. } Petto, 
cuore; inteso come sede dei sentimenti e degli af- 
fetti: eli intimi precordi. 

precorrénte part. pres. di precorrere; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

precòrrere [vc. dotta, lat. praecùrrere, comp. di 
prae- ‘pre-' e cùrrere ‘correre'] Å v. tr. (coniug. come 
correre) 1 (lett.) Superare nella corsa. 2 Preve- 
nire, anticipare: avvenimenti che precorrono. i 
tempi | Non voler p. gli eventi, attendere il mo- 
mento opportuno per agire. CONTR. Procrastinare. 
B vintr. (aus. essere) 1. (/ett.) Correre avanti a 
qc.: tre de' compagni ... precorsero a-recarmne av- 
viso alla nave (BARTOLI). 2 (fig., lett.) Essere pri- 
ma, nel tempo, 

precorritore agg.: geu s.m.(f.-trice) e Che, chi 
precorre: lalba è precorritrice del giorno; annun- 
cio p. di sventure. 

precòrso part. pass, di precorrere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

precostituìre [comp. di pre- e costituire] v. tr. 
(coniug. come costituire ) @ Costituire, approntare in 
precedenza: precostituirsi un alibi. 

precostituito part. pass. di precostituire; anche 
agg. 7 Nel sign. del v. 2 (dir.) Prova precostituita, 


che si forma al di fuori del processo, come le pro- 
ve documentali | Maggioranza precostituita, as- 
sicurata da accordi anteriori a una votazione. 

precòtto [comp. di pre-e cotto] A agg e Detto 
di alimento o vivanda sottoposti a cottura, gener. 
parziale, per assicurarne la lunga conservazione e 
ridurre il tempo di preparazione al momento del 
consumo: cotechino, zampone p. SIN. Precucinato. 
B s.m. e Alimento o vivanda precotti. 

precottùra [comp. di pre- e cottura] s. f. 7 Nella 
preparazione delle conserve alimentari, trattamen- 
to, eseguito con vapore acqueo o acqua calda, in- 
teso ad aumentare la resa del prodotto o a rendere 
inattivi gli enzimi pectici in esso presenti. 2 L'in- 
sieme delle operazioni per preparare vivande © 
alimenti precotti. 

precristiàno [comp. di pre-e cristiano] agg. ® 
Relativo a tutto ciò che precede il sorgere e la dif- 
fusione del Cristianesimo. 

precritico [comp: di pre- e critico] agg. (pl. m.-ci) 
e Detto del periodo della filosofia di Kant che pre- 
cede il criticismo. 

precucinàto [comp. di pre- e cucinato] agg.; an- 
che s. m. @ Precotto. 

precuòio e V., procoio, 

precursore [vc. dotta, lat. praecursore(m), da 
praecùrrere ‘precorrere'] Å agg. (come f. precorri- 
trice) © Che precorre, precede e fa presagire: un 
lampo p. del tuono | (med.) Segni precursori, 
quelli che precedono la comparsa conclamata di 
üna malattia. SIN. Anticipatore. B s. m. (f. raro pre- 
corritrice nel sign. 1) T Antesignano: un p. delle 
teorie psicoanalitiche. CONTR. Epigono. 2 (st) 
Soldato delle pattuglie d'avanguardia dell'esercito 
romano. 3 (chim., biol.) Composto che precede 
la formazione di un altro composto lungo una via 
metabolica. 

prèda [lat. praeda(m), comp. di prae- ‘pre-' e la 
stessa radice di prehéndere ‘prendere’] s. f. 7 Ciò 
che si toghe ad altri con la forza e le armi, durante 
rapine, saccheggi e sim.: pirati in cerca, a caccia 
‘di p. | Fare p., impadronirsi con la violenza di 
q.c. di proprietà altrui | Porre in p., saccheggiare. 
2 (dir.) Bene di proprietà del nemico di cui uno 
Stato belligerante si può appropriare nel corso di 
Operazioni militari per mare o per terra: prede ma- 
rittime, belliche; diritto di p.3 Animale preso du- 
rante la caccia: tornare col carniere ricco di p.; 
una p. ambita dai cacciatori; uccelli da p. 4 (fig.) 
Balia, potere | Dare in p., lasciare in balla di q.c. 
odi ge. | Darsi in p. a q.c. abbandonarvisi senza 
reagire: si diede in p. alla disperazione | Essere 
in p. a q.c., esseme violentemente dominato: era 
in p. all'alcol; la casa è in p. alle fiamme; sono 
in p. alla più nera disperazione | Essere p. di qc. 
O di g.c., cadere in suo potere: il poveretto fu p. 
di un terribile male | Lasciare ge. o q.c. in p. a 
q.c abbandonare in un determinato stato: lascia- 
rono la casa in p. al fuoco; lo lasciai in p. al ri- 
morso. 5 tPegno. 

tpredàce [da preda, sul modello di rapace] agg. 
© (lett) Che fa preda | (fig.) Rapace, avido. 

predaménto s. m. e (raro) Modo e atto del pre- 
dare. 

predare [vc. dotta, lat. praedsre (più comune- 
mente praedari), da prãeda ‘preda'] v. tr. (io predo) 
1 Sottrarre o strappare con la violenza: p. oggetti 
preziosi | Mettere a sacco: p. la città | (fig. lett.) 
Svuotare: l'ingegnosa pecchia ... | giva predando 
or uno, or altro fiore (POLIZIANO). 2 (ass.) Vivere 
di saccheggi, piraterie e sim. 3 Catturare durante 
la caccia. 4 +Pignorare. 

predato part pass. di predare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. | 

predatore [vc. dotta, lat. praedatòre(m), da pra- 
edstus ‘predato'] A agg. (f. -trice) 1 Che preda: 
eserciti predatori; gli arabi predatori (TASSO). 
2 Detto di animale rapace, appartenente ai mam- 
miferi o agli uccelli, che vive predando altri ani- 
mali. B s. m. 1 Predone: i predatori del mare, del 
deserto. 2 Animale predatore. 

predatòrio [vc. dotta, lat. praedatòrium), da pra- 
edétor, genit. praedatoris 'predatore'] agg. e Del 
predare, del predatore: attività predatoria. 

predazione [vc. dotta, lat. praedatibne(m), da 
praedatus ‘predato’] s. f. 7 + Atto, effetto del pre- 
dare. 2 (biol.) Processo per cui un determinato 
gruppo di organismi costituisce l'alimentazione di 
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un altro gruppo. 

predecessore [vc. dotta, lat. tardo praedecesso- 
fe(m), comp. di prae- 'pre-' e decèssor, genit. de- 
cessoris ‘predecessore, magistrato che esce di ca- 
rica', da decédere ‘andar via, ritirarsi’ (V. decede- 
re)] s.m. (t-a) 7 Chi ha preceduto altri in un uf- 
ficio, una carica, un'attività e sim.: il mio p. in 
questa occupazione; ha intrapreso una ricerca 
nuovissima e non puo contare sull'opera dei pre- 
decessori. 2 (spec. al pl.) Chi è vissuto prima dël- 
l'attuale generazione: i nostri predecessori non 
potevano immaginarlo; SIN. Antenati, 

predefinire o iprediffinire [comp. di pre- e de- 
finire] v. tr. (coniug. come definire) @ (raro) Definire 
prima. 

predefinizione o tprediffinizione [comp. di 
pre- e definizione] s. f. e (raro) Atto, effetto del 
predefinire. 

predefunto [comp. di pre-e defunto] sm. e (ra- 
ro) Premorto, 

predella (1) [longob. pretili ‘assicella; tavola'] s. 
f. 7 Largo gradino di legno che fa da base a un 
mobile: la p. della cattedra | Gradino ampio del- 
l'altare, su cui sta il sacerdote. 2 Parte inferiore 
del polittico e della pala d'altare, divisa in più par- 
ti e contenente storie in relazione al soggetto d'al- 
tare. 3 {Sgabello per sedersi o per posare i piedi 
| Ge.) Suonare la p. dietro a uno, dirne male. 
4 Seggetta. || predellétta, dim. | predellina, dim. 
| predellino, dim. m. (V.) | predellòne, accr. m. 
| predellùccia, dim. 

tpredélla (2) [longob. pride! ‘redine'] s. f. e Bri- 
glia, redine | La parte del morso che si impugna 
quando si conduce a mano il cavallo. 

predellino s.m. 7 Dim. di predella (1). 2 Nelle 
vetture ferroviarie, tranviarie e sim., gradino che 
serve ad agevolare la salita o la discesa. SIN. Mon- 
tatoio | Fare il p., intrecciando per gioco le mani 
in due e mettendovi a sedere un bambino, = ILL. 
p. 353 AGRICOLTURA. 

iprederia [da predare] s.f. e Roba trafugata. 

predestinare [vc. dotta, lat. praedestinare, 
comp. di prae- ‘pre-' e destinare ‘destinare'] v. tr. 
(io predestino, raro predéstino) 1 Predisporre prov- 
videnzialmente il corso della vita umana e degli 
avvenimenti della storia, che è proprio di Dio. 
2 (lett.) Destinare in precedenza: si sente prede- 
stinato a grandi imprese. 

predestinativo agg. è (raro) Atto a predestina- 
re, che serve a predestinare. 

predestinàto part pass. di predestinare; anche 
agg. ®© Nei sign. del v. 

predestinaziano [da predestinazione] A agg è 
Relativo al predestinazionismo. B s.m, è Seguace 
dell’eresia predestinazionistica del V sec. 

predestinaziòne [vc. dotta, lat. tardo praedesti- 
natibne(m), da praedestinatus ‘predestinato’] s. f. 
1 Atto, effetto del predestinare | L'essere prede- 
stinato. 2 Ordine stabilito da Dio, come eterna- 
mente presente a sé medesimo, per lo sviluppo fu- 
turo della vita di ogni uomo e di tutta la storia, ai 
-fini delia salvezza, con effetti necessitanti per la 
condotta umana secondo il Calvinismo, o condi- 
zionati dalla libera adesione della volontà secondo 
il Cattolicesimo. 3 +Predizione, profezia. 

predestinazionismo s. m. è Dottrina cristiana 
sorta nel V sec. e accettata poi, con varie inter- 
pretazioni, dai Luterani, dai Calvinisti è dai Gian- 
senisti, secondo la quale ogni uomo è predestinato 
da Dio alla salvezza o alla dannazione. 

tpredestino s.m. e Predestinazione. 

predeterminare [comp. di pre- e determinare] 
v. tr. (io predetermino) e Determinare anticipata- 
mente. 

predeterminato part pass. di predeterminare; an- 
che agg. @ Nel sign. del v. || predeterminatamen- 
te, avv. (raro) In modo predeterminato. 

predeterminazione [comp. di pre- e determi- 
nazione] s.f. e (raro) Determinazione o decisione 
anticipata. 

predetto part. pass. di predire; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Di cui si è parlato o scritto in pre- 
cedenza: nel p. libro; per i predetti motivi. 

prediàle [dal lat. praedium ‘predio'] A agg. e Che 
conceme i terreni, i fondi: imposta p.; servità p. 
B s.f. e Tassa, imposta sopra terreni, fondi. 

tprediatòrio [vc. dotta, lat. praediatoriu(m), da 
praedium '‘predio'] agg. ® Prediale. 


predicato 


predibattimentaàle agg. e (dir.) Relativo al 
predibattimento. 

predibattiméento [comp. di pre- e dibattimento] 
s.m, è (dir.) Fase del procedimento penale ante- 
riore all'apertura del dibattimento. 

prédica [da predicare] s. f. 1 Sermone, discorso 
rivolto dal sacerdote ai fedeli, in genere dal pul- 
pito, su argomento sacro | P. a braccio, improv- 
visata | Da che pulpito viene la p.!, (fig. iron.) 
detto di persona che elargisce consigli e esorta- 
zioni moraleggianti, totalmente in contrasto col 
suo modo normale d’agire | Aver preso posto alla 
pi (fig.) avere acquistato fama, autorità | Suonare 
la p., suonare le campane che la annunciano | 
(tosc., fig.) Picchiare ge. come suonare la p., suo- 
nargliele sode. 2 (fig.) Ramanzina, rimprovero | 
(est. fam.) Lungo e noioso discorso di esortazio- 
ne al bene, di ammonizione e sim.: finiscila con 
le prediche; non voglio farvi la p. | È sempre la 
solita p., riferito a qc. che si ripete nei discorsi o 
nelle ammonizioni. 3 +Gente che ascolta la pre- 
dica: il frate e tutta la p. guatavano come smemo- 
rali (SACCHETTI ). || predichétta, dim, | predichi- 
na, dim. | predichino, dim. m. | predicòna, accr. 
| predicone, accr. m. | predicùccia, dim, 

predicabile [vc. dotta, lat. praedicabile(m) ‘de- 
gno di lode', da praedicére 'lodare' (V. predicare)] 
A agg. e Che si può predicare, che può essere ar- 
gomento di predica. B s. m. e (filos.) Ciò che si 
può attribuire a un determinato soggetto | (al pl.) 
Gli universali in quanto possono essere predicati 
di più cose. 

fpredicamentale [da predicamento] agg. ® 
{filos.) Categoriale: 

predicaménto [vc. dotta, lat. tardo praedica- 
mentu(m) ‘predizione’, da praedicare ‘annunziare' 
(V. predicare)] s. m. 1 Modo e atto del predicare 
| Predica. 2 Stima, considerazione: essere in 
buon, in cattivo p. 3 (filos.) Categoria. 

predicante part pres. di predicare; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. 

fpredicanza s.t. e Predica, discorso. 

predicare [vc. dotta, lat. praedicare ‘annunziare, 
lodare, celebrare', comp. di prae- ‘pre-' e dicàre 
‘annunziare’, ints. di dîcere ‘dire'] Å v. tr. (io prè- 
dico, tu prèdichi\ 1 Rivolgere la predica ai fedeli 
| Dare l'annuncio pubblico, a mezzo di predica- 
zione, di una verità, di un'impresa: p, la Crociata, 
l'Evangelo, la Guerra Santa. 2 Andare insegnan- 
do a molti o pubblicamente: p. la pace, la verità; 
p. il falso | (fig.) P. il digiuno a stomaco pieno, 
invitare ghi altri a sacrifici e rinunce, ma compor- 
tarsi ben diversamente per quanto riguarda sé stes- 
si. 3 Esaltare e lodare pubblicamente: p. la gran- 
dezza e i meriti di ge. | (est. ) Esagerare. 4 (filos.) 
Attribuire una qualità o un attributo a un soggetto, 
B v. intr. (aus. avere) Í Parlare esortando, inse- 
gnando e sim.: p. a molti, a una piazza gremita | 
(fie.) P. al deserto, di porri, al vento e sim., spre- 
care la propria parola con chi non vuole ascoltare 
| P. ai convertiti, (fig.) fare q.c. che già possiede 
in anticipo tutte le garanzie di una buona riuscita. 
2 Discorrere come un predicatore o un oratore, 
con affettata solennità, tono oratorio è accenti mo- 
raleggianti: ha la mania di p. 3 Comunicare agli 
altri un insegnamento e sim., senza parlare: lui 
predica con l'esempio. 4 +Rivolgere parole o pre- 
ghiere a, in favore di qe. 

predicativo [vc. dotta, lat. tardo praedicativu(m), 
da praedicatus (V. predicato (2))] agg. 1 (ling.) 
Che concerne il predicato | Che ha funzione di 
predicato. 2 (ling.) Detto del verbo essere quando 
è usato, non già nel suo significato di esistenza, 
ma semplicemente come copula di una proposi- 
zione, 3 (filos.) Che afferma in modo assoluto e 
definitivo, 

predicato (1) part pass. di predicare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

predicato (2) [vc. dotta, lat. tardo praedica- 
tu(m), nt. sost. di praedicatus, part. pass. di prae- 
dicare (V. predicare): calco sul gr. kateégoroume- 
non] s.m. 1 (ling.) Parte della proposizione che 
indica ciò che si dice del soggetto | P. verbale, 
costituito da una forma verbale | F. nominale, cù- 
stituito da una forma nominale e da una copula. 
2 (filos.) In logica, ciò che si afferma o si nega 
di un soggetto. J Qualificazione onorifica, corri- 
spondente a una dignità, a una carica, a un grado, 


predicatore 


a un ufficio | F. di nobiltà, denominazione di luo- 
go, aggiunta a un titolo nobiliare e indicante per 
lo più la giurisdizione feudale una volta compe- 
tente al titolo stesso (per es., conte di Ventimi- 
glia) | Essere in p. di, per, essere fra coloro che 
hanno le maggiori possibilità per ottenere una ca- 
rica, una dignità e sim. 

predicatore [vc. dotta, lat. praedicatore(m), da 
praedicatus, part. pass. di praedicare (V. predica- 
re)] A agg if. «trice, pop. -rora) @ Che predica: 
ordini predicatori | Frate p., dell'Ordine dei Do- 
menicani. B s.m. 1 Sacerdote che predica. 2 So- 
stenitore, banditore di un'idea | (fig., scherz.) Chi 
fa sermoni o prediche di tono moraleggiante: ave- 
re un tono da p. 3 (raro) Lodatore, 

predicatòrio [vc. dotta, lat. tardo praedicatò- 
numi da praedicator, genit. praedicatons 'predi- 
catore'] agg. ® Di, da predicatore o predica (anche 
spreg.): abilita predicatoria; tono p. 

predicazione [vc. dotta, lat. praedicatiòne(m), 
da praedicétus, part. pass. di praedicare (V. predi- 
care)] s.f. 7 Atto, effetto del predicare. 2 (filos.) 
Atto del predicare, ossia dell’attribuire una qualità 
o un attributo a un soggetto, in una proposizione. 
3 (raro) Predica. 4 (raro) Ammonizione, raman- 
zina. 

predicènte part. pres. di predire @ (raro) Nei 
sign. del v. 

tprediìcere [vc. dotta, lat. praedicere. V. predire] 
v. ir. @ (lert.) Predire. 

prediciménto s. m. è (raro) Modo 
predire. 

predicitóre A agg. (f. -irice) e (raro, lett. } Che 
predice. B s.m. 7 (raro) Chi predice 2 +Preopi- 
nante. 

predicòzzo [da predica] s. m. e (fam., scherz.) 
Ammwonizione o esortazione di tono amichevole: 
fare un p. a ge. 

tprediffinire e deriv. e V. predefinire e deriv. 

predigerito [comp. di pre- e digerito] agg. ® Det- 
to di alimento sottoposto a predigestione: biscotti 
predigeriti. 

predigestione [comp. di pre- e digestione] s:t. 
T Trattamento consistente nel sottoporre determi- 
nati. alimenti, spec, destinati all'infanzia, all'azio- 
ne di enzimi che decompongono gli amidi e le 
proteine complesse in sostanze più semplici. 
2 (raro) L'insieme delle prime fasi della dige- 
stone, 

predilétto A part. pass. di prediligere; anche agg. ® 
Nel sign. del v. B s.m.(f. -1) @ Chi è amato più 
degli altri, preferito a tutti gli altri. SIN. Beniamino. 

predilezione [comp. di pre- e dilezione] s. f. 
1 Spiccata preferenza: non può nascondere la sua 
p: per te; ha una vera p. per la musica classica. 
2 Ciò che si predilige: è la sua p.; la nostra p. è 
la caccia. 

prediligere [comp. di pre- e diligere] v. tr. (dif, del 
part. pres.: coniug. come diligere) e Amare ge. 0 q.c. 
più d'ogni.altra persona o cosa; non prediligo nes- 
suno e mi sforzo d'essere imparziale; predilige la 
lettura dei classici, SIN. Preferire, 

predimostrazione [comp. di pre- e dimostra- 
zione] s. f. © (ler. ) Precedente dimostrazione, 

prédio [vc. dotta, lat. praediu(m), da praes, genit. 
praedis ‘garanzia’, comp. di prae- ‘pre-' e la radice 
di vas, genit. vadis ‘mallevadore, garante’. || prae- 
dium era ogni bene immobile che si potesse dare 
come cauzione] s. m. e Podere, fondo: p. rustico, 
urbano. 

predire [lat. praedicere, comp. di prae- ‘pre’ e di- 
cere ‘dire'] v. tr. (coniug. come dire) 1 Dire o annun- 
ciare in anticipo eventi futuri: gli predisse molte 
sventure; l'ufficio meteorologico predice tempo 
bello; tutti questi eventi fanno p. la guerra | In- 
dicare in anticipo: si diceva che le comete predi- 
cessero grandi calamità. SIN. Preannunziare, pre- 
conizzare. Æ +Esporre una cosa prima di. altre. 
3 tPrestabilire. 

predisponéènte part. pres. di predisporre; anche 
agg. ® Nei sien. del v. 

predisporre [comp. di. pre- e disporre] A v.tr, 
(coniug. come porre) 1 Disporre e sistemare antici- 
patamente ciò che serve aqe.: p. tutto per la par- 
tenza. 2 (med.) Favorire l'insorgere delle malat- 
tie. 3 Rendere psicologicamente capace di accet- 
tare e sostenereweventi, notizie e sim. capaci di 
provocare violente emozioni: p; ge. a una tremen- 
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da disgrazia; p. l'animo alla gioia: B v. rifl, @ Pre- 
pararsi spiritualmente, psicologicamente a qes 
predisporsi alle novità, a un lieto evento, a una 
grave decisione, 

predisposizione [comp. di pre- e disposizione] 
s.f. 7 Atto, effetto del predisporre e del predispor- 
si: curare la p. d'ogni cosa. 2 (med. ) Insieme del- 
le caratteristiche dell'organismo che favoriscono 
l'insorgere di una malattia. 3 Inclinazione, attitu- 
dine: avere p. al disegno, alla musica. 

predisposto part. pass. di predisporre; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

predistinguere [comp. di pre- e distinguere] v. 
tr. (coniug. come distinguere) ® (raro) Distinguere 
o preferire, tra altre persone o cose. 

predistinto part. pass. di predistinguere. © Nei 
sign. del v. 

predito [vc. dotta, lat. praeditu(m), comp. di prae- 
‘pre-' e di una radice indeur. che indica ‘porre’] agg. 
è Fornito, dotato. 

predittivo [fr. prédictif, ve. dotta che si rifà al lat. 
tardo praedictivu(m) 'che predice', da praedictus. 
part. pass, di praedicere ‘predire'] agg. 1 Nelle 
scienze umane, detto di una cosa che consente di 
prevederne altre sulla base degli elementi che essa 
stessa già contiene. 2 (ling.) Detto di grammatica 
che, partendo da un sistema di regole stabilite sul 
campione di una lingua, può descrivere di questa 
non solo le frasi realizzate ma anche quelle po- 
tenzialmente realizzabili, 

predizione [vc. dotta, lat. praedictiéone(m), da 
praedictus '‘predetto'] s. 1. e Atto, effetto del pre- 
dire: verificare l'esattezza, la veridicità di una p. 
| Ciò che si predice: ascolta le mie predizioni, SIN. 
Profezia, vaticinio. 

prednisolone [da prednisone] s.m. e (chim.) 
Molecola organica ricavata dal cortisolo per-intro- 
duzione di un secondo doppio legame; utilizzato 
per la preparazione di farmaci con proprietà an- 
tinfiammatorie. 

prednisone [prob. comp. di prei gno), di(ene),.e 
(cortisone) s. m. © (chim.) Molecola organica 
preparata per introduzione di un secondo doppio 
legame nella molecola del cortisone. 

predominante part. pres. di predominare; anche 
agg. ® Nei sign. del v 

predominanza [da predominante] s.f.® Predo- 
minig, prevalenza. 

predominare [comp. di pre- e dominare] A v. 
intr. (io predòmino; aus. avere ) 1 Essere prevalente 
e imporsi su altre cose o persone: nel suo carat- 
tere predominano l'impulso e la fantasia; e abi- 
tuato a p. su tutti. SIN. Emergere. 2 Preponderare: 
in questa regione predominano i vigneti. B v. tr. 
è (raro) Vincere, sopraffare. 

predominato part. pass. di predominare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

predominazione s.f. è (raro) Predominio. 

predominio [da predominare] s.m. 1 Atto del 
predominare, supremazia; paese soggetto al p. 
straniero; il p. della ragione sull'istinto, 2. Pre- 
ponderanza. 

predòone [lat, praedòne(m), da praedari ‘preda- 
re'] s. m. (f.-a, raro) © Chi vive di saccheggi e ru- 
berie, chi è solito strappare agli altri o conquistare 
con la violenza ciò che gli-serve. ~ 

ijpreeleggere [vc. dotta, lat. tardo praeligere. 
comp. di prae- ‘pre-' ed eligere ‘scegliere’ (\V. eleg- 
gere)] v: tr. e Preferire, scegliere fra diverse pos- 
sibilità: preelesse di stare in esilio (BOCCACCIO), 

tpreelètto part. pass. di tpreeleggere; anche agg. @ 
(raro) Nei sign. del v. 

preelettoràle o pre-elettoràle [comp. di pre- ed 
elettorale] agg. e Che precede o lascia presagire 
un'imminente elezione pubblica, spec. a carattere 
politico nazionale: clima p. 

tpreelezione [vc. dotta, lat. tardo praeelectio- 
neim) ‘scelta anteriore’, comp. di prae- ‘pre-' ed 
electio, genit electionis ‘scelta' (V..elezione)] s-t. 
è Atto del preeleggere. 

preellèénico [comp. di pre- ed ellenico] agg. (pi. 
m.-ci) è Detto di tutto ciò che ha preceduto il 
sorgere della civilta greca nelle sue sedi storiche. 

preeminéenza e V. preminenza. 

preesame o pre-esàme [comp. di pre- ed esa- 
me] s-m.@ Prova, spec. universitaria, che precede 
e determina l'ammissione all'esame vero e.pro- 
prio. 


preesistènte part. pres. di preesistere; anche agg. 
è Nel sign. del v 

preesistèenza [ve. dotta, lat.. tardo praeexistén- 
taim) da praeexistens, genit. praeexist&ntis 
‘preesistente’'].s. f. e Il fatto di preesistere. 

preesistere [yvc. dotta, lat. tardo praeexîstere, 
comp. di prae- ‘pre-' ed existere ‘esistere’ (V. esi- 
stere)] v. intr. (coniug. come esistere; aus. essere) © 
Esistere prima di altre cose. 

preesistito part. pass. di preesistere; anche agg. © 
Nel sign. del v 

tpreèssere [lat. praeésse, comp. di prae- ‘pre-' 
ed ésse ‘essere’] v. intr. e Essere. a capo. 

prefabbricàre [comp. di pre- e fabbricare: calco 
sull'ingl. to prefabricate] v. tr. (io prefàbbrico, tu 
prefaàbbrichi) 1 (edil.) Costruire secondo il pro- 
cedimento e la tecnica della prefabbricazione:; p: 
case, scuole, ospedali. 2 (fig.) Precostituire q.e. 
ad arte per ottenere poi un certo risultato: p. prove. 

prefabbricato A part. pass, di prefabbricare;an: 
che agg. 7 Nel sign. del v.-2 Casa prefabbricata, 
montata in sede con elementi prefabbricati, Bs. 
m. e Unità prefabbricata. 

prefabbricaziòone [comp. di pre- e fabbricazio- 
ne; calco sull'ingl. prefabrication] s. 4. * Procedi- 
mento industriale applicato all'edilizia; consisten- 
te nel preparare a.parte, in officine specializzate, 
i vari elementi costitutivi di un edificio, come ser- 
ramenti, pannelli di chiusura, travi di solaio, ram- 
pe di scale e sim., e di montarli poi sul posto. 

prefascista [comp. di pre-e fascista] agg. (pl: m. 
-i) 1 Precedente all'ascesa del fascismo: governi 
prefascisti. 2 (est.) Che ricorda il clima politico- 
-sociale che ha portato all'avvento del fascismo: 
situazione p. 

prefato [vc. dotta, lat. praefétu(m), part. pass. di 
praeféri ‘dire prima', comp. di prae- ‘pre-'e fan ‘dire, 
parlare' (V. fato). Praefatus assume sign. passivo 
nel lat. tardo] agg. ® (raro, lett.) Menzionato oci- 
tato in precedenza: questo voglio basti quanto a’ 
prefati popoli (MACHIAVELLI ): 

prefatore [da prefazione, sul rapporto di tutti j no- 
mi in -tore/-zione (V. percolatore)].s, m. @ (flett.) 
Autore di una prefazione. 

prefazio [vc. dotta, lat. praefatio, nom. V. prefa- 
zione] s. m: 7 Orazione alternata fra celebrante e 
fedeli, che precedeva il canone della messa. | 
(fig.) Piantare sul bel del p., piantare in asso nel 
momento culminante, più interessante é simi. 
2 Musica che accompagna. tale- orazione. 
3 tPreambolo, prefazione. || prefaziuolo, dim. 

prefazionare [da prefazione] v. tr. (io prefazio- 
no) @ Fare una prefazione. 

prefazione [vc. dotta, lat. praefatiòone(m), da pra- 
etari, V. prefato] s.f. e Scritto che si premette a un 
libro per dichiararne gli intendimenti, a opera di 
persona generalmente diversa dall'autore del libro 
stesso. 

preferènza [da preferire] s. f. è Opinione o atto 
di chi preferisce, presceglie o antepone ge- 0 q.c. 
ad altro: la sua p. per te e palese | Dare lapsa 
gqe..0 qıc preferire qe; q.c- | A, di, con pa prefe- 
ribilmente, piuttosto | Titolo di pa quello che, a 
parità di meriti, può far sì che una persona venga 
legittimamente anteposta ad altra in una gradua- 
toria, una classifica e sim. | Voto di pa tell.) pre- 
ferenza, voto dato a uno o più candidati della lista 
prescelta, 

preferenziale [da preferenza: calco sul te prefe- 
renciel) agg. ® Di preferenza: trattamento, titolo 
p: | Voto p., che individua un candidato prescelto 
| Itinerario p., in un grande centro urbano, per- 
corso studiato e attrezzato per rendere il trasporto 
pubblico più veloce di quello privato | Corsia p; 
quella che nelle vie urbane è riservata ai,soli mez- 
zi di trasporto pubblico per accelerarne, facilitan- 
dola, la circolazione. 

preferibile [da preferire] agg. e Da preferire, de- 
gno di essere: preferito: questa è la soluzione p. | 
«E p., è meglio: è p. partire. || preferibilménte, 
avv. Più volentieri, piuttosto, meglio se: preferi- 
bilmente partirei di mattina; usate abiti sua e 
preferibilmente neri. > 

preferibilità s.t, e (raro ) Condizione di sa: di 
ciò che è preferibile, 

prefericolo [vc. dotta, lat, tardo praefericulu(m), 
comp. di prae- ‘pre-' e ferculum ‘piatto per portar 
cibi sulla mensa’, di origine indeur. (cfr. färre ‘por- 


tare'. V. -fero)] s. m: è (archeol: ) Specie di baci- 
nella in metallo per i sacrifici. 

tpreferimėnto s.m. è Preferenza. 

preferire [lat. praefërre, propriamente ‘portare 
avanti’, comp. di prae- ‘pre-' e ferre ‘portare’ (V. -fe- 
ro)] vtr. (io preferisco. tu preferisci) è Anteporre 
ad altro nella valutazione e nella scelta: p. il ta- 
bacco biondo, il vino bianco, la cucina italiana; 
al mare preferisco la montagna; ho sempre detto 
di p. l'onestà alla ricchezza | Volere piuttosto: p. 
la morte al disonore; preferisco morire piuttosto 
che cedere. SIN. Preporre. CONTR. Posporre. 

preferito A part pass. di preferire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m. (f. -a) è Prediletto, favorito: 
dei tre figli il minore e il mio p. SIN. Beniamino. 

tpreferitóre agg.; anche s: m. (f. -trice) © (raro) 
Che, chi preferisce. 

prefestivo [comp. di pre- e festivo] agg. e Che 
viene prima di una festa: giorno p. 

prefettéssa s.f. 7 Moglie del prefetto (anche 
scherz.). 2 Donna investita d'una prefettura. 

prefettizia [da (veste) prefettizia, perché usata 
dai prefetti] s. t. è (sett.) Redingote, finanziera. 

prefettizio agg e Del, relativo al prefetto nel 
sign. 2: palazzo p.; carica prefettizia | Di nomina 
prefettizia, nominato dal prefetto: funzionario di 
nomina prefettizia | Commissario p., funzionario 
che, per vari motivi, il prefetto incarica della tem- 

. poranea amministrazione di un comune. 

prefétto [vc. dotta, lat. praeféctu(m), part. pass. 
di praeficere 'mattere a capo’, comp. di prae- ‘pre-’ 
e facere ‘fare'] s.m, 1 Nell'antica Roma, magistra- 
to repubblicano o funzionario imperiale o dell'an- 
tica Roma con competenze amministrative, poli- 
tiche o militari: p. del pretorio. 2 Pubblico fun- 
zionario rappresentante del governo nella provin- 
cia. 3 Titolo di ciascuno dei cardinali che presie- 
dono le Sacre Congregazioni della curia romana, 
che non siano sotto la diretta giurisdizione del 
Pontefice | Regolare che, in alcuni ordini religio- 
si, ha particolari incombenze | P. apostolico, ec- 
clesiastico che, nominato dalla Sacra Congrega- 
zione per l'evangelizzazione dei popoli, è a capo 
di missioni e di fedeli, con diritti e facoltà di ve- 
scovo, in territori di missione non eretti in diocesi. 
4 Chi è a capo di una camerata in collegi, seminari 
e sim. | P. degli studi, chi è a capo dell'insegna- 
mento nei collegi. 5 (raro) Istitutore. 

prefettura [vc. dotta, lat. praefectūra{ m), da pra- 
eféctus ‘prefetto’] s. f. T Titolo, ufficio, dignità del 
prefetto. 2 Circoscrizione su cui un prefetto eser- 
cita il proprio ufficio: esercitare la p. | (est.) Sede 
di tale circoscrizione: andare in p.; la p. èin via 
Roma | P. apostolica, circoscrizione territoriale 
che, nei territori di missione, è retta dal prefetto 
apostolico. 3 Organo statale complesso di ammi- 
nistrazione diretta nell’ambito di una provincia | 
Consiglio di p., organo della prefettura con fun- 
zioni giurisdizionali in materia di responsabilità 
contabile e consultive in materia tecnico-ammini- 
strativa. 4 (st.) Nell’età di Diocleziano, ciascuna 
delle quattro suddivisioni amministrative dell'im- 
pero romano. 

prèfica [vc. dotta, lat. praefica(m), da praeficere 
‘mettere a capo’ (V. prefetto). La praefica era colei 
che era posta a capo delle ancelle per dirigere il 
lamento funebre ] s. f. T Donna pagata per piangere 
e lodare un morto. 2 (fig., scherz.) Chi piange 
disgrazie presenti o future. 

prefiggere [vc. dotta, lat. praefigere ‘ficcare in ci- 
ma', comp. di prae- ‘pre-’ e figere 'figgere'] v. tr. 
(coniug. come figgere) 1 Fissare o stabilire prima di 
agire, per altri o per sé: p. un termine, un limite; 
prefiggersi uno scopo nella vita. 2 Premettere. 

prefiggiménto [da prefiggere] s. me (raro) 
Determinazione, proposito | La cosa prefissa. 

prefiguraménto s.m. e (raro) Prefigurazione. 

prefigurante part. pres. di prefigurare; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

prefigurare [vc. dotta, lat. tardo praefigurare, 
comp. di prae- '‘pre-' e figurare ‘figurare'] v. tr. e 
Simboleggiare in figura cose, persone o eventi fu- 
turi: Abele prefigura Cristo. 

prefigurativo [comp. di pre- e figurativo] agg. e 
Detto dei dipinti e dei tracciati eseguiti dall'uomo 
in età preistorica, in cui non compaiono raffigu- 
razioni naturalistiche. 

prefigurato part. pass. di prefigurare; anche agg. è 
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Nel sign. del v. 

prefigurazione [vc. dotta, lat, tardo praefigura- 
tione(m), da praefiguratus ‘prefigurato'] s.f. e Fi- 
gurazione simbolica di cose, persone o eventi fu- 
turi: una p. del Messia. 

prefinanziaménto s.m. e Atto, effetto del pre- 
finanziare | L'importo di tale operazione. 

prefinanziàre [comp. di pre- e finanziare] v. tr. 
(io prefinànzio) e Anticipare l'importo di un fi- 
nanziamento a medio o a lungo termine che sta 
per essere concesso. 

prefinire [vc. dotta, lat. praefinire, comp. di prae- 
‘pre-’ e finire ‘finite'] v. tr. (io prefinisco, tu prefini- 
sci) è (lett.) Predestinare, prestabilire. 

prefinito [comp. di pre-e finito] agg. e Detto di 
elementi in legno che abbiano già subito un pro- 
cesso di levigatura, lucidatura e laccatura, tale da 
renderli idonei alla posa in opera senza ulteriori 
trattamenti: listone, pavimento p. 

prefinizione [vc. dotta, lat. tardo praefinitiò- 
neim), da praefinitus ‘prefinito'] s. f. e (lent.) Pre- 
determinazione. 

prefiorire [comp. di pre- e fiorire] v. intr. (io pre- 
fiorìsco, tu prefiorisci) @ Fiorire in anticipo. 

prefioritùra [comp. di pre-e fioritura] s. t, e Fio- 
ritura anticipata rispetto all'epoca normale: la p. 
della barbabietola da zucchero, della canapa, del 
mandorlo, 

prefissale [da prefisso] agg. © (ling.) Di, relati- 
vo a prefisso. 

prefissare (1) [comp. di pre- e fissare] v. tr. è 
Fissare, stabilire in precedenza. 

prefissare (2) [da prefisso] v. tr.e (/ing.) Nella 
derivazione delle parole, aggiungere un prefisso a 
un'unità lessicale. 

prefissato A part. pass. di prefissare: anche agg. e 
Nei sign. del v, B s;m. è (ling) Unità lessicale 
formata mediante un prefisso. 

prefissazione [da prefissare]s.f ® (ling.) Ope- 
razione con la quale si aggiunge un prefisso ad 
una unità lessicale, ottenendone una nuova. 

prefissione [da prefisso] s.f. e (raro, lett.) Atto, 
effetto del prefiegere o del prefiggersi. 

prefisso A part pass. di prefiggere; anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s.m. 1 (ling.) Morfema della 
classe degli affissi che compare in posizione ini- 
ziale in un'unità lessicale. 2 Particella che precede 
alcuni cognomi e che si considera parte integrante 
di essi, eccettuate le preposizioni designanti l'ap- 
partenenza a famiglie nobili, il titolo signorile © 
il luogo di origine. 3 (tel.) Serie di cifre che pre- 
cedono l’indicativo e il numero dell'utente nelle 
chiamate in teleselezione: il p. internazionale dal- 
l'Italia è 00| est. Correntemente, l'insieme del 
prefisso e dell’indicativo: il p. di Milano è 02. 

prefissòide [comp. di prefisso e -oide] s. m. è 
(ling.) Elemento formativo usato come primo 
membro di parole composte. 

prefloraziòne [comp. di pre- e un deriv. del lat. 
fis, genit. floris ‘fiore'] s. f. e (bot.) Disposizione 
che assumono gli elementi fiorali nel bocciolo. 
SIN. Estivazione. 

prefogliazione [comp. di pre- e un deriv. di fo- 
glia] s. f.@ (bot.) Posizione delle foglie nell’inter- 
no delle gemme. SIN. Vernazione. 

preformare [vc. dotta, lat. praeformare, comp. di 
prae- ‘pre-' e formare ‘formare’] v. tr. (io preformo) 
è Formare in anticipo, 

preformaziòne [vc. dotta, lat. tardo praeforma- 
tione(m), da praeformatus ‘preformato’'] $.f. 7 At- 
to, effetto del preformare. 2 (biol: } Ipotetico pro- 
cesso di sviluppo che porterebbe alla formazione 
dell'individuo mediante accrescimento di un or- 
ganismo, microscopico ma già completo, conte- 
nuto in un gamete. 

preformismo [vc. dotta, ingl. preformism, dal v. 
to preform ‘preformare'] s. m. è (biol.) Teoria che 
spiega lo sviluppo dell'individuo come accresci- 
mento di un organismo in scala microscopica ma 
gia completamente strutturato. 

prefrontaàle [comp. di pre- e fronte, con suff. 
agg.] agg. € (anar.) Detto della parte del lobo 
frontale del cervello situata anteriormente alle 
aree motorie, 

Tprega s.f. e Preghiera. 

pregadio /prega'dio, pregad'dio/ o pregaddio, 
prèga Dio [comp. di pregare e Dio] s. m: inv. 7 In- 
ginocchiatoio. 2 (z00/., pop.) Mantide religiosa, 


pregiatissimo 


pregado [vc. veneta, propriamente ‘pregato’; i 
pregadi erano così chiamati perché venivano pre- 
gati-dal doge di esprimere il proprio parere] s.m. e 
Ciascuno dei membri del senato della Repubblica 
Veneta. 

pregante part pres. di pregare; anche agg. @ (lett. ) 
Nel sign. del v. 

fpreganza [da pregante] s.f. e Preghiera. 

pregare o (/ett.) }precare [lat. precari, da préx, 
genit. précis ‘prece’] v. tr. (io prègo, poet. ipriégo, 
tu preghi, poet iprie ehi; in tutta la coniug. poet. ta e può 
dittongare in ie se tonica) T Rivolgersi a qc. chiedendo 
q.c. con umiltà e sottomissione: fi prego di resta- 
rei di una sola cosa, ti prego; pregalo perché dica 
di si; vi prego per carità, per amor nostro, nel 
nome di Dio, per ciò che avete di più caro al mon- 
do; prego suo padre di aiutarlo | P. per q.c., per 
ottenerla | FP. per qc., intercedere a suo favore | 
P. e supplicare, p. e scongiurare, pregare con par- 
ticolare intensità, fervore e sim. | Farsi p., non 
concedere facilmente ciò che viene chiesto | Non 
farsi p., acconsentire facilmente. SIN. Impetrare, 
implorare, supplicare. CONTR. Comandare, ordina- 
re. 2 Rivolgersi a Dio, alla divinità, con le parole 
o il pensiero, come atto di devozione o per chie- 
dere aiuto, assistenza, protezione: p. Dio, la Ma- 
donna, i Santi; prega Dio per me; p. per i propri 
cari, per i defunti | (ass.) Dire preghiere: è in 
chiesa a p.; la donna era inginocchiata a p. 
3 (lett.) Domandare o invocare q.c. implorando: 
indarno ! sul tuo poeta, o Dea, preghi rupiade 
(FoscoLo). 4 Invitare cortesemente: la prego di 
non giudicare; vi pregherei di soprassedere; siete 
pregati di tacere; stia comodo, non si disturbi, la 
prego! 5 }Augurare, desiderare | +Imprecare. 

fpregativo [lat. tardo precativu(m), da precatus. 
part. pass. di precan ‘pregare’'] agg. ® Atto a pre- 
gare, che esprime preghiera. 

pregatòre [lat. precatore(m), da precatus, part. 
pass. di precari ‘pregare’ ] agg.; anche s. m. (f.-trice) 
è (raro) Che, chi prega. 

fpregatòrio [lat. tardo precatòrium), da preca- 
tus. part. pass. di precéri ‘pregare’ ] agg. e Aittinente 
al pregare. 

pregévole [da pregio] agg. 1 Di valore, di pre- 
gio: un oggetto p.; un'opera p. CONTR. Dozzinale. 
2 Degno di stima, di considerazione: è una per- 
sona p: sotto ogni punto di vista. CONTA. Sprege- 
vole. || pregevoimente, avv. | 

pregevolézza s.f. @ (leit, raro) Qualità di chi, 
di ciò che è pregevole: p. di un lavoro d'orefi- 
ceria. 

fpregheria s. f.e (raro) Preghiera. 

preghièra [provz. preguiera, dal lat. parl. *preca- 
riaim), f. sost. di precérius. V. precario (1)] s.f. 
1 Manifestazione fondamentale della vita religio- 
sa, consistente nel rivolgersi a Dio o al mondo di- 
vino, con la parola o con la mente per chiedere, 
ringraziare o glorificare | Forma orale o scritta in 
cul si prega | P. liturgica, quella destinata al ser- 
vizio cultuale di una comunità religiosa | P. per- 
sonale, quella libera da moduli obbligati e ispirata 
al personale sentimento | Tappero di p., piccolo 
tappeto usato dai musulmani per inginocchiarvisi 
durante le preghiere giornaliere | (mus. ) Compo- 
sizione musicale di intonazione religiosa. 2 Nella 
dottrina cattolica, atto intelligente e cosciente del- 
la vita umana con il quale l'uomo si eleva a Dio 
| P. mistica, di coloro che vivono nell'esperienza 
mistica | F. dominicale, il Paternostro, come ora- 
zione rivolta al Signore. 3 (est.) Domanda umile 
e pressante: ascoltate la mia p.; è una p. quella 
che vi rivolgo. 4 (est.) Cortese invito: disatten- 
dere le preghiere di ge. | A p. di, dietro p. di, su 
istanza di. || preghierina, dim. 

fpreghiéro s.m. e Preghiera. 

pregiabile [da pregiare] agg. e (lett. ) Pregevole. 

pregiabilità s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
pregiabile, 

pregiàre [lat tardo pretisre, da prétium ‘prezzo’] 
A v.tr. (io pregio) 1 (lett.) Considerare, stimare. 
CONTA. Disprezzare, spregiare, 2 (raro, lett.) Ce- 
lebrare, encomiare, lodare. 3 + Apprezzare, valu- 
tare. B v. rifl. 7 Sentirsi onorato: mi pregio di farle 
sapere che ho accolto la sua richiesta. 2 (raro) 
Vantarsi. 

pregiatissimo agg. 7 Sup. di pregiato. 2 Molto 
stimato, nelle intestazioni epistolari: p. sig.; 


pregiato 


p. avv. 

pregiato part. pass. di pregiare; anche agg. 7 Nei 
sign, del v. 2 Che è tenuto in pregio, che ha va- 
lore: un'opera pregiata. || pregiatissimo, sup. 
(VW. | 

pregiatore [da pregiato] agg.; anche s.m. (f.-rrice) 
e (raro) Che, chi apprezza e stima q.c. o qe. nel 
suo giusto valore 

pregio [lat. prétiu(m) ‘prezzo')] s. m. 7 Valore, 
qualità: oggetto di p.; riconoscere tutto il p. di una 
persona, di un'opera; avere molti pregi personali, 
pregi stilistici, oratori, artistici. 2 Decoro, onore, 
stima: acquistare, perdere p. | Avere gran p., es- 
sere grandemente stimato | Salire, venire in p., 
conquistarlo | Tenere in p. stimare | Farsi un p., 
farsi p di qc sentirsi onorato, pregiarsi |-(est.) 
Ciò che conferisce pregio: il p. della casa; questo 
è il p. della verità, 3 +Premio. 4 tV. prezzo. 

fpregione e deriv. e V. prigione (1) e deriv. 

tpregióso [sovrapposizione di pregio a prezioso] 
agg. ® Di pregio. 

pregiudicante part. pres. di pregiudicare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

pregiudicare [vc. dotta, lat. praeiudicare, comp 
di prae- ‘pre-' e iudicare 'giudicare'] A v. tr. (io pre- 
giùdico,tu pregiùdichi) 1 tGiudicare prima, anti- 
cipatamente, 2 Compromettere, nuocere, danneg- 
giare: p. l'avvenire, gli interessi di qe., l'esito di 
g.c. B v. intr. (aus. avere) è (lett.) +Recare pregiu- 
dizio: alieno da tutte le cose che pregiudicano al 
terzo (GUICCIARDINI ), 

pregiudicativo agg e (raro) Atto a pregiudi- 
care, 

pregiudicato A part pass. di pregiudicare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro) Pieno di pregiu- 
dizi: mente pregiudicata. B s. m: (ft. -a } e Persona 
che ha riportato condanne penali, o che è stata co- 
munque sottoposta a pene detentive, CONTA, Incen- 
surato, 

tpregiudicio e deriv. è V. pregiudizio e deriv. 

pregiudiziale o |pregiudiciale [vc. dotta, lat. 
tardo praeiudiciale(m), da praeiudicium ‘pregiudi- 
zio'] A agg. 1 (raro) Che reca pregiudizio, danno: 
cosa p. all'onore, alla salute. 2 (dir.) Detto di 
cio che dev'essere esaminato e deciso prima di 
ogni ulteriore azione o decisione | Questione p., 
questione su cui la stessa autorità giudiziaria nel 
processo civile, la stessa o altra autorità giudizia- 
ria nel processo penale, deve pronunciarsi con 
precedenza logica su altre questioni. B-s. f e 
{(dir.) Questione, condizione pregiudiziale: porre 
una p.; porre un argomento come p. || pregiudi- 
zialmente, avv. In via pregiudiziale. 

pregiudizialità s.f. e (dir. ) Rapporto d'ordine 
logico che lega le questioni pregiudiziali alle que- 
stioni che possono essere decise nel processo do- 
po la soluzione di quelle. 

tpregiudiziante agg e Pregiudizievole. 

pregiudizievole o (raro) tpregiudicévole 
agg. e Che può portare pregiudizio, danno: un di- 
scorso p. CONTA. Favorevole, utile. || pregiudizie- 
volmente, avv. (raro) Con danno o pregiudizio. 

pregiudizio o ipregiudicio [vc. dotta. lat. 
praeiudiciu(m), comp. di prae- ‘pre e iudicium 
‘giudizio’] s.m. 1 Idea od opinione errata, anteriore 
alla diretta conoscenza di determinati fatti o per- 
sone, fondata su convincimenti tradizionali e co- 
muni ai più, atta a impedire un giudizio retto e 
spassionato: essere pieno di pregiudizi; avere pre- 
giudizi verso, contro, nei confronti di ge. o di que. 
| ġest.) Superstizione: vecchi pregiudizi popolari. 
2 Danno: recare p.a ge. a qc; essere di pa di 
grave p. per la salute, l'onore; ciò avverrà con p. 
del tuo buon nome, || pregiudiziàccio, pegg. 

tpregiudiziòso agg. e Pregiudizievole. 

pregnante [vc. dotta, lat. praegnante(m), comp. 
di prae- ‘pre-' e il tema di gignere ‘generare'] 
A agg. 1 (lett.) Pregno, gravido. 2 (ling. } Detto 
di termine o costruzione che contengono un senso 
che non è esplicitamente enunciato, 3 (est. fig.) 
Ricco di significati: frasi pregnanti. || pregnan- 
teménte, avv. (fig.) In modo pregnante, B s.t, e 
(lett. ) Femmina gravida. 

pregnanza [da pregnante] s. f. 1 (raro) Gravi- 
danza. 2 (ling.) Ricchezza di significati. 

pregnéezza [da pregno] s.f. @ (/etr.) Gravidanza. 

pregno [da pregnante] agg. 1 Gravido, riferito a 
donna o a femmina di mammifero in genere. 
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2 (fig.) Saturo, impregnato: muro p. d'umidità; 
animo p. d'odio; sentimento p. di passione. 


prègo (1) o (/er.) iprèco, ipriego [da prega- 


re] s. m. (pl.-ghi) e (lett.) Preghiera. 
prego (2) [prima pers. dell'indic. pres. di prega- 
re] inter. @ Si usa come formula di cortesia, rispon- 
dendo a chi ringrazia o chiede scusa o invitando 
qc. ad accomodarsi, a entrare, ad accettare q.c) €, 
in genere, attenvando un comando o sollecitando 
que. a ge. “Grazie! ‘p.!" ‘scusi tanto! ‘p., non 
c'e di che'; p., sedetevi; signori, restate:calmi, p.! 
| Con tono interrogativo per invitare ge. a ripetere 
ciò che non si è capito: p.?, vuol ripetere? 
pregrafismo [comp. di pre- e grafia con il suff. 
-ismo] s-m. è Situazione, condizione che precede 
l'apprendimento della scrittura. 
pregrammaticale [comp. di pre-e grammatica- 
le] agg. 7 (/ing.) Che viene prima della gramma- 
tica, che precede lo studio della grammatica: stu- 
dio p. di una lingua. 2 (ling.) Detto di un atto 
linguistico non ancora strutturato secondo un si- 
stema grammaticale. J (ling.) Detto di voci che 
non fanno parte della lingua come sistema codifi- 
cato e come norma, e non hanno una chiara va- 
lenza semantica, come le onomatopee: 4 (ling.) 
Detto della funzione originaria di una unità lessi- 
cale che per la sua posizione sintattica si è suc- 
cessivamente trasformata in un elemento gramma- 
ticale: ‘durante’ come part, pres. ha valore peri- 
spetto al suo uso preposizionale in ‘durante la 
giornata”, 
pregreco [comp. di pre-e greco] agg. (pl m.-ci) 
è Anteriore agli antichi Greci, ai loro stanziamenti 
e alla loro civiltà: popolazioni, iscrizioni pre- 
greche | Anteriore al greco: vocaboli pregreci, di 
origine pregreca. 
pregrèsso [vc. dotta, lat. praegréssuim), da 
préegredi ‘andare avanti’, comp. di prae- '‘pre-' e 
grādi ‘avanzare’ (di origine indeur.}} agg. ® (lert.) 
Detto di ciò che si è verificato nel passato, o co- 
munque in un momento precedente rispetto a 
quello attuale: epoche pregresse; anzianità pre- 
gressa; malattia pregressa. 


pregustamento s.m. è (raro) Modo e atto del 


pregustare, 


pregustàre [vc. dotta, lat. praegustére, comp. di 


prae- ‘pre~ e gustare ‘gustare’'] v. t-e Gustare già 
col pensiero q.c. che si presenta come molto gra- 
devole e desiderabile: p. le vacanze; p. il piacere 
della vendetta; pregustava le risate che avrebbero 
accolto il suo racconto (PIRANDELLO). 

pregustatòre [vc. dotta, lat. praegustatore( m), 
da praegustatus, part. pass. di praegustare ‘pregu- 
stare'] agg., anche s.m. (f. -trice) 1 Che, chi pregu- 
sta, 2 Anticamente, chi era destinato ad assaggiare 
le vivande per assicurare ai commensali l'assenza 
di veleni. 

pregustazione s. f.e (/er.) Atto, effetto del 
pregustare. 

ipregusto s.m. e Pregustazione. 


preincarico [comp. di pre- e incarico] s. m. ipl. 


-chi) è Mandato conferito dal Presidente della Re- 
pubblica a un uomo politico durante una crisì di 
governo, allo scopo di saggiare la possibilità di 
ricomporre una maggioranza parlamentare stabile. 

preindeuropéo o preindoeuropéo [comp. di 
pre- e indeuropeo) A agg. 1 (ling.) Detto di fe- 
nomeno linguistico presente in un'area prima del- 
la diffusione di una lingua indoeuropea. 2 Detto 
di gruppi etnici esistiti in determinati territori pri- 
ma della comparsa delle popolazioni indoeuropee. 
B sm. (f.-a) e Ogni individuo delle popolazioni 
preindeuropee. 

preindicato [comp. di pre-e indicato] agg. ® (.ra- 
ro) Sopraindicato. 

preindoeuropéo è V. preindeuropeo. 

preindustriale [comp. di pre- e industriale] agg. 
e Che precede o non ha ancora conosciuto il pro- 
cesso di industrializzazione: stadio, civiltà p. 

ipreintrodotto part. pass. di jpreintrodurre © 
(raro) Nel sign. del v. 


ipreintrodùrre [comp. di pre- e introdurre] v. tr. 


e Introdurre prima. 

}preire [vc. dotta, lat. praeire, comp. di prae-'‘pre-' 
e ire 'andare’] v. tr. @ Precedere: costoro preiva più 
davanti un poco Aconzio (BOCCACCIO). 

preiscrizione [comp. di pre- e iscrizione] s.f. @ 
Richiesta anticipata di iscrizione, spec. scolastica, 


dovuta all'esigenza di raccogliere dati statistici. 

preistoria [comp. di pre- e del lat. historia 'storia’] 
s.f. 1 Periodo della evoluzione e dello stabilirsi 
delle razze e delle culture umane di cui non ri- 
mangono documenti scritti, ma di cui si possono 
comporre i fenomeni e gli avvenimenti in base. a 
reperti archeologici. 2 (raro) Scienza che studia 
tale periodo. 3 (est., fig.) L'insieme delle prime ` 
e remote origini di un fenomeno, di un evento, di 
una disciplina e sim.: la p. delle trattative, della 
dichiarazione di neutralità; la p. della sociologia. 

preistorico [da preistoria] agg. (pl.m.-ci) T Della 
preistoria, relativo alla preistoria: età preistorica; 
popolazioni preistoriche. 2 (fign scherz.) Molto 
vecchio e fuori moda: un'automobile preistorica. 
SIN. Antidiluviano. || preistoricamente, avv. Re- 
lativamente alla preistoria. 

prelatesco agg. ipl. m.-schi) e (scherz.) Di, da 
prelato: fono, fare p. 

prelatia [da prelato] s.t. @ Prelatura | +Signoria, 
dignita. 

prelatino [comp. di pre- e latino] agg:@ Anteriore 
ai Latini, ai loro stanziamenti e alla loro civiltà; 
popolazioni prelatine | Anteriore al latino: vroča 
boli prelatini, di origine prelatina. 

prelatizio (1) [dal lat. praelatus(V. prelazione)] 
agg. © (dir.) Relativo alla prelazione. 

prelatizio (2) [da prelato] agg. e Di, da, prelato; 
titolo p.\ abito p.; dignità prelatizia. © 

prelato [vc. dotta, lat. praelatu(m), part. pass. di 
praeferre ‘mettere innanzi', comp. di prae- ‘pre’ e 
fèrre ‘portare’ (V. -fero)] s. m. 1 Dignitario eccle- 
siastico cattolico con giurisdizione ordinaria ov- 
vero con litolo: soltanto onorifico | P. domestico, 
ecclesiastico che, con tale titolo onorifico e senza 
giurisdizione, fa parte della famiglia pontificia. 
2 Superiore, maggiore. 3 +Governatore, vicario 
regio. 

prelatura s.f. 1 Carica, ufficio, dignità di prelato. 
2 Circoscrizione su cui il prelato ha giurisdizione. 
3 L'insieme dei prelati. 4 +Superiorità, maggio- 
ranza. | 

prelavàggio [comp. di pre- e lavaggio] s.m. e 
Lavaggio preliminare di breve durata, spec. ‘in 
macchina lavabiancheria e lavastoviglie, 

prelazione [vc. dotta, lat. praelatione(m), da pra- 
elatus; part. pass. di praeferre ‘mettere innanzi’ (V. 
preferire)] s. t. 1 tPreferenza, privilegio. 2 (dir.) 
Preferenza accordata per legge o per convenzione 
a parità di condizioni a un dato soggetto nelle- 
sercizio del diritto di acquisto di ùn dato bene: 
avere, esercitare la p, su un bene; diritto di p. | 
(est.) Diritto di uno o più creditori di precedere 
gli altri creditori in sede di riparto del ricavato dal- 
la espropriazione del comune debitore. 3 tSupe- 
riorità. 

prelegato. [vc. dotta, lat. prae/egatu(m), part. 
pass. di praelegare ‘lasciare per testamento con 
privilegio di antiparte', comp. di prae- ‘pre-e legare 
‘legare (2)'] s.m. è (dir.) Legato fatto all'erede. 

preléggi [comp. di pre- e il pl. di legge] s. t- pl- e 
Complesso di disposizioni sulla legge in generale 
che precedono il codice civile. 

preletteraàrio [comp. di pre- e letterario] agg. ® 
Che precede la formazione della civiltà letteraria 
di un popolo. 

prelevaménto s.m. 7 Modo:e atto del prelevare 
| Operazione bancaria con cui si ottiene, dalla 
banca stessa, la disponibilità di una somma depo- 
sitata: fare, effettuare un p. 2 (est) Somma di 
denaro prelevata dalla banca: un grosso p. 

prelevàre [vc. dotta, lat. tardo praelevare ‘levare 
prima’, comp. di prae- ‘pre’ e levare ‘levare'] v. tr. 
(io prelévo) T'Detrarre somme o beni da una mas- 
sa o deposito di denari o cose: p- 500000 lire dal 
proprio conto in banca; domani verranno a p: le 
merci vendute; p. dal magazzino. SIN. Ritirare. 
CONTA. Depositare. 2 Prendere e portare via ge. da 
un luogo, con la forza o d'autorità: i carabinieri 
l'hanno prelevato da casa sua | (scherz., fam.) 
Andare a prendere: passerò a prelevarti alle sei. 
3 (med.) Raccogliere materiale biologico da sot- 
toporre a esame. ] 

prelevaziòone s. f.e (raro) Atto, effetto del pre- 
levare. 

tprelezione [vc. dotta, lat. praelectione(m) 'let- 
tura esplicativa, spiegazione’, comp. di prae- ‘pre-' 
e lectio, genit. Jectionis ‘lettura’ (V. lezione)] s. t. è 


Prima lezione di un corso accademico o universa- 
rio: le prelezioni del Poliziano. 

tpreliàre [vc. dotta, lat. proeliéri, da proelium 'bat- 
taglia'. di etim. incerta] v. intr. e Combattere, con- 
tendere: oggi qui non si canta, anzi si prelia: | 
cessate omai ... cessate alguanto (SANNAZARO). 

prelibàre [vc. dotta, lat. praelibare ‘pregustare’, 
comp. di prae- 'pre- e libare ‘gustare’] v.tr. 7 (/err.) 
Assaggiare o degustare anticipatamente. 2 (raro, 
fig. lett.) Trattare brevemente, in via preliminare. 

prelibatezza s.f. e Gusto prelibato: p. di un vino. 

prelibato part. pass. di prelibare; anche agg. 7 Nei 
sign: del v. 2 Eccellente, squisito: vino, cibo, sa- 
pore p. || prelibatamente, avv. 

prelièévo [dev di prelevare] s.m. 7 Atto, effetto 
del prelevare. 2 (med.) Sottrazione di una parte 
di tessuto 0 di liquido organico per ricerca, analisi 
o terapia. 3 (banca) Prelevamento. 4 P. fiscale, 
decurtazione operata dallo Stato sui redditi del 
contribuenti. 

preliminare [comp. di pre- e del lat. limen, genit. 
iminis ‘soglia’ (V. liminate), con suff. agg.; propria- 
mente ‘ciò che è davanti alla soglia'] A agg. e Ini- 
ziale, introduttivo, preparatorio: discussione p.; 
notizie, dati preliminari; avvertimento p.; istruzio- 
ne p.; atti preliminari all'istruzione, al dibatti- 
mento | Contratto p., accordo con cui due o più 
persone si impegnano a concludere in futuro un 
contratto definitivo. || preliminarmente, avv. In 
modo preliminare, prima di addentrarsi nei parti- 
colari. B s. m. e Elemento, momento o parte ini- 
ziale, introduttiva o preparatoria di q.c.: preoccw- 
parsi dei preliminari, è un p. che va chiarito im- 
mediatamente; i preliminari della pace, del trat- 
tato. CONTR. Conclusione. 

prelodàto [comp. di pre-e lodato] agg. e (/err.) 
Predetto, suddetto, sullodato, 

prelògico [comp. di pre- e logico] agg. (pl. m. -ci) 
® (psicol.) Detto di un tipo di pensiero che non 
segue le normali regole della logica e che, secon- 
do alcuni autori, caratterizzerebbe i bambini, i co- 
siddetti popoli primitivi e certi psicotici. 

prelogismo [comp. di pre-e del gr. logismós 'ra- 
gionamento'] s.m. è (psicol.) Modo di pensare ba- 
sato su schemi molto semplici ed estranei alle ca- 
tegorie della logica, attribuito da alcuni studiosi 
alle mentalità primitiva e infantile. 

tprelùcere [vc. dotta, lat. praelucére, comp. di 
prae- '‘pre-' e lucére ‘risplendere’, da /Ux, genit. lūcis 
‘luce'] v. intr. e Rilucere innanzi o di più. 

prejudènte part. pres. di preludere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

prelùdere [vc. dotta, lat. praelūdere ‘far prove, 
esercitarsi per, comp. di prae- ‘pre-' e /Udere 'gio- 
care', da lūdus ‘gioco’ (V. ludo)] v. intr. (pass, rem. 
io prellsi, tu preludésti; part. pass. preliso; aus. ave- 
re) 1 Preannunciare con segni indicatori: tutto ciò 
preludeva ormai alla guerra; un brontolio lontano 
prelude al temporale. 2 Preparare e introdurre, 
mediante discorsi o altro che costituiscano una 
premessa: la musica preludeva direttamente al 
dramma; i suoi brevi accenni preludono a un più 
ampio dibattito. 

preludiàre [da preludio] v. intr. (io prelùdio: aus. 
avere) 1 (mus.) Far preludio. 2 Preludere. 

preludio [da preludere] s. m. 1 (mus.) Pezzo 
strumentale di forma e uso molto vari, che tra l'al- 
tro introduce la suite del Seicento, la fuga del Set- 
tecento, l’opera lirica dell'Ottocento, ma nel pia- 
nismo romantico è libero e autonomo da altri pez- 
zi: il p. del Tristano e Isotta; i preludi di Chopin 
e Debussy. 2 (fig.) Segno foriero e premonitore, 
azione O atto che prepara a q.c.: il p. della burra- 
sca, di una rivolta; è il p. del matrimonio. 3 Di- 
scorso di introduzione e di preparazione: questo è 
il p. al mio intervento di domani | Proemio, inizio: 
il p. del poema. 

prelùso part. pass. di preludere @ Nei sign. del v. 

pre-maman ® /fr. pre ma'ma/ [nome commer- 
ciale; propriamente ‘pre-mamma’] A s. m. inv. è 
Abito, indumento di taglio molto ampio, tale da 
poter essere indossato dalle donne in stato di 
avanzata gravidanza. B anche agg. inv.: abito, cap- 
potto pre-maman. 

prematrimoniale [comp. di pre-e matrimonio, 
con suff. agg.] agg. € Che precede il matrimonio: 
periodo p; accertamenti, rapporti prematrimo- 
niali, | 
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| prematurità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 

prematuro. 

prematùro [vc. dotta, lat. praematoru(m), comp. 
di prae- ‘pre-' e matorus ‘maturo’'] A agg è Che si 
verifica o è fatto prima del tempo giusto, in anti- 
cipo sui termini normali 0 comunque troppo pre- 
sto: domanda prematura; conclusioni premature; 
parto, neonato p. | Notizie premature, relative a 
fatti non ancora accertati | E p. fare, dire e sim., 
è troppo presto per fare, dire e sim. CONTR. Tardi- 
vo, B s.m. (f. -2) e Neonato venuto alla luce tra 
la ventisettesima settimana e il termine della ge- 
stazione | Correntemente, neonato che pesa meno 
di 2,500 kg alla nascita. || prematuramente, avv. 
Prima del tempo, 

premeditàre [vc. dotta, lat. praemeditàri, comp. 
di prae- 'pre-' e meditàri 'meditare'] v. tr. (io pre- 
médito) @ Preparare q.c. nella mente, prima di ef- 
fettuarla, meditandola a lungo: p. un delitto, una 
rapina; il suo intervento è stato premeditato. 

premeditàto A part pass. di premeditare, anche 
agg. è Nel sign. del v. || premeditataménte, avv. 
B avv. è (raro) tPremeditatamente. 

premeditazióne [vc. dotta, lat. praemeditatið- 
neim), da praemeditàtus, part. pass. di praemedi- 
tari ‘premeditare'] s. t. T Atto, effetto del premedi- 
tare. 2 (dir.) Il premeditare, costituente una cir- 
costanza aggravante speciale dei reati di omicidio 
e di lesioni personali: omicidio commesso con p. 

premenopàusa [comp. di pre- e menopausa] s. 
fe (anat.) Periodo della vita della donna che pre- 
cede la fine dell'età feconda. 

premeénte part. pres. di premere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (fig., raro) Impellente, pressante: 
necessità p. 

prementovato [comp. di pre- e mentovato] agg. 
è (raro, lett.) Ricordato prima, anteriormente. 

prémere [lat. prémere, da una radice indeur. che 
significa ‘schiacciare'] A v. tr. (pass. rem. io preméi 
o premerti, tprėssi, tu premésti; part. pass. premuto, 
tprésso) 1 Comprimere o schiacciare col peso o 
con la forza: p. g.c. con le mani, coi piedi; p. il 
pedale del freno; premi forte il campanello se vuoi 
che suoni | (poet.) P. H dorso, cavalcare | TP. la 
pedata, calcare le orme (anche fig.). SIN. Pigiare, 
pressare. 2 (raro) Stringere: p. q.c. tra le mani, 
tra i denti | (raro, est.) Spremere: p. il succo, il 
limone. 3 (fig.) Opprimere, gravare: p. ge. con 
imposte, usure, vessazioni; disperato dolor che "! 
cor mi preme (DANTE Inf. xxxiii, 5). 4 (fig.) In- 
seguire incalzando: p. il nemico in fuga. 5 {Na- 
scondere. B v. intr. (aus. avere) 7 Esercitare una 
pressione: p. sulla ferita, sul coperchio di q.c. | 
(fie.) P. su qe., cercare di indurlo a q.c. con pres- 
sioni morali. 2 Gravare, scaricarsi (anche fig.): 
l'onere delle tasse preme su di noi. 3 (fig.) Im- 
portare, stare a cuore: è una faccenda che mi pre- 
me molto. 4 (raro) Essere urgente | Preme!, 
scritta apposta un tempo su lettere e sim. per di- 
mostrare l'urgenza. 5 fAver cura, premura. 

premessa [f. sost. di premesso] s. f. 1 Enuncia- 
zione, idea che serve d’introduzione e chiarimento 
a ciò che si dirà in seguito: dopo le necessarie 
premesse, daremo inizio alla discussione, SIN. Pre- 
liminare. 2 (filos.) In un sillogismo, ciascuna del- 
le prime due proposizioni, maggiore e minore, da 
cui si inferisce la terza che rappresenta la conclu- 
sione del sillogismo stesso, 3 Breve scritto in cui 
l'autore informa il lettore dei presupposti da cui è 
partito. CONTR. Conclusione. 

preméesso part. pass. di premettere; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 Ciò p., dopo aver detto ciò | 
P. che, dopo aver esposto, considerato che, 

premestruale [comp. di pre- e mestruo, con suff. 
agg. ] agg. e Che precede la mestruazione: disturbi 
premestruali. 

premettere [vc. dotta, lat. praemittere, comp. di 
prae- '‘pre-' e mittere ‘mandare’ (V. mettere)] v. tr. 
(coniug. come mettere) @ Dire o porre prima: desi- 
dero p. alcune considerazioni generali; p. una 
prefazione, un preambolo, una breve introduzione 
a un'opera | Premetto che, in primo luogo faccio 
presente che. SIN. Anteporre. CONTR. Posporre. 

premiabile agg. e (raro) Che si può premiare. 

premiale agg. e Che ha carattere di premio, con 
particolare riferimento alle norme di legge che 
prevedono sconti di pena o altri benefici in favore 
di imputati e condannati che collaborino con la 


premio 


giustizia. 

premiàndo [gerundio di premiare] s.m. (f.-a) è 
(raro) Persona designata per un premio: i pre- 
miandi sono tutti presenti. 

premiare [vc. dotta, lat. tardo praemiare, da prā- 
emium ‘premio'] v. tr. (io premio) e Riconoscere e 
ricompensare con un premio il valore o la validità 
di qc. 0 di q.c.: p. un romanzo, un poeta; il merito 
e l'onestà devono essere premiati. 

fpremiativo agg e Che serve a premiare. 

premiato A part pass. di premiare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. B s.m. (f. -a) è Chi ha ricevuto 
un premio: l'elenco dei premiati. 

premiatòre [vc. dotta, lat. tardo praemiatore(m), 
da praemiare ‘premiare’ ] agg.: anche s. m. (f. -frice) 
è (raro) Che, chi premia. 

premiazione s.f. e Azione di premiare | (est.) 
La cerimonia della distribuzione dei premi: assi- 
stere alla p. 

prèémice [da premere: sul modello di soffice (?)] 
agg. @ Che si schiaccia premendo tra le dita: noc- 
ciola p. 

premier /'premijer, ingl. 'premja/ [vc. ingl., dal fr. 
premier, dal lat. primariu(m) '‘primario'] s. m. inv. è 
Primo ministro inglese e (esr.) di altre nazioni. 

première /fr. pra'mjer/ [vc. fr., propriamente ‘pri- 
ma', f. di premier ‘primo' (V. premieri] s. f. inv, 
1 Prima rappresentazione di uno spettacolo. 
2 Sarta che dirige un laboratorio di sartoria. 

premilitàre [comp. di pre- e militare] A agg. è 
Un tempo, detto di istruzione intesa a preparare 
moralmente e fisicamente alla vita delle armi i 
giovani prossimi al servizio di leva, B s.f, @ Istru- 
zione premilitare. © s. m, e Giovane che parteci- 
pava alla premilitare. 

tpremiménto [da premere] s.m. e (raro } Modo 
e atto del premere. 

preminènte [vc. dotta, lat. praeeminénte(m), 
part. pres, di praeeminére ‘star sopra', comp. di 
prae- 'pre-' ed eminére ‘sporgere’ (V. eminente)] 
agg. è Di preminenza: posizione p. | Che è in po- 
sizione di preminenza, di spicco, rispetto ad altri: 
il problema é di p. importanza. || preminente- 
mente, avv. In modo preminente, soprattutto, 

preminènza o ipreeminènza, tpreminenzia 
[vc. dotta, lat. tardo praeeminéntfia(m), da 
praeéminens, genit. praeeminéntis ‘preminente’] s. 
f. @ Superiorità rispetto ad altre cose o persone: 
essere, trovarsi in posizione di p.; raggiungere e 
difendere la propria p. in un ambiente; la p. della 
vita contemplativa (DE SANCTIS). 

prèémio [vc. dotta, lat. praemiu(m), comp. di prae- 
'pre-' ed émere ‘comperare’, di origine indeur.] A s. 
m. 7 Esplicito riconoscimento del valore o del me- 
rito di q.c. o di qc.: meritare, desiderare un p.; 
assegnare, attribuire un p.; vincere un p. | (est.) 
Segno tangibile di tale riconoscimento: il primo, 
secondo, terzo p.; consegnare, distribuire i premi; 
ritirare il p. 2 Competizione in cui si premiano i 
vincitori: p. di atletica leggera, di motonautica; 
istituire un p. letterario, di pittura | Denomina- 
zione di varie competizioni o sim.: p. Nobel, Cam- 
piello, Viareggio. 3 Vincita di lotterie, estrazioni 
a sorte e sim.: il primo p. è di un miliardo; premi 
in denaro, in oggetti d'arte | P. di consolazione, 
concesso a chi, pur essendo rimasto escluso dai 
premi principali, abbia determinati requisiti. 4 Nei 
contratti a termine di borsa, somma pagata da uno 
dei contraenti per riservarsi la facoltà di eseguire 
o risolvere il contratto | F. di emissione, somma 
pagata in più, al momento della sottoscrizione di 
azioni, rispetto al loro valore nominale | F. di as- 
sicurazione, quota che il sottoscrittore della poliz- 
za paga per ottenere la copertura di un rischio. 
5 Indennità speciale concessa da un ente pubblico 
o privato ai propri dipendenti | Retribuzione a p., 
quando viene stabilito un compenso aggiuntivo al 
salario a tempo | FP. di produzione, maggiorazione 
della retribuzione di un lavoratore corrisposta in 
seguito all'incremento di produzione di un'impre- 
sa | F. d’ingaggio, somma di denaro corrisposta 
a un atleta professionista alla firma del contratto 
che lo vincola a una società o a una casa indu- 
strale | Agevolazione o contributo finanziario 
concesso dallo Stato per stimolare attività e sim. 
6 (econ.) Aggio: la moneta aurea fa p. su quella 
cartacea. || premiùccio, dim. B in funzione di agg. 
inv. è (posposto al s.) Detto di ciò che è concesso 


premissione 
a titolo di premio: busta p.; viaggio, licenza p.; 
bolli p. 

jpremissiòne [vc. dotta, lat. tardo praemissiò- 
ne(m), da praemissus ‘premesso'] s.f, e Atto, ef- 
fetto del premettere. 

premistòffa [comp. di premere e stoffa] A s.m. 
inv. è (mecc.) Pezzo della macchina da cucire che 
preme la stoffa e la fa scorrere. B anche agg. inv.: 
piedino p. 

premistòppa [comp. di premere e stoppa] s. m. 
inv. è (mecc.) Dispositivo che comprime le guar- 
nizioni avvolgenti parti di macchine in movimen- 
to per renderne ermetica la tenuta: p. di una pom- 
pa, di una valvola. 

prèemito [da premere: sul modello di fremito (?)] 
sm e Contrazione della muscolatura addominale, 
intestinale o uterina. 

premitùra s.f, è Pressione, pigiatura. 

premolaàre [comp. di pre- e molare (agg.)] 
A agg. è (anar.) Che è situato davanti ai molari. 
B s.m. è (anat.) Dente compreso tra i canini e i 
molari. = ILL, p. 367 ANATOMIA UMANA. 
fpremonire [vc. dotta, lat. praemonéare, comp. di 
prae-'‘pre-' e monére ‘ammonire, avvertire’ (V. mo- 
nitoj] v. tr. e Ammonire anticipatamente, 

premonitore [vc. dotta, lat. praemonitore(m), da 
praemonitus, part. pass. di praemonére ‘premoni- 
re'] agg.: anche s. m. (f. -trice ) e Che, chi avverte in 
anticipo | Che, chi mette o deve mettere sull'av- 
viso: segni, sintomi, indizi premonitori. 

premonitòrio [vc. dotta, lat. tardo praemonito- 
riu(m), da praemonitus, part. pass. di praemonere 
‘premonire’] agg. e Che premonisce, che costitui- 
sce un avvertimento, una premonizione, 

premoniziòne [vc. dotta, lat. tardo praemonitiò- 
ne(m), da praemonitus, part. pass. di praemonére 
‘premonire'] s.f. T } Ammonizione anticipata. 2 In 
metapsichica, informazione paranormale concer- 
nente il verificarsi di eventi futuri. 

premonstratense [dalla località di Préemontré 
(lat. Praemonstratu(m), propriamente (luogo) 
mostrato prima'. part. pass. di praemonstrére ‘pre- 
mostrare', perche il luogo era stato indicato profe- 
ticamente da S. Norberto), dove l'ordine fu fonda- 
to]. s. m. è Canonico regolare di un ordine agosti- 
mano fondato nel XII sec., in Francia. 

premoriènza [da premorire] s.t. Il morire pri- 
ma di un'altra persona o prima di un determinato 
termine, precedentemente fissato, spec. con rife- 
rimento a effetti giuridici, assicurativi o pensioni- 
stici. 

premorire [vc. dotta, lat. pràemori, comp. di prae- 
pre- e morì ‘morire'] v. intr. (coniug. come morire; 
aus. essere) ® Morire prima di un altro o prima di 
un dato termine. 

premoòrte [comp. di pre- e morte] s. f. @ (raro) 
Atto, effetto del premorire. 

premorto part. pass. di premorire; anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign. del v. 

premostrare [vc. dotta, lat. praemonstrare, 
comp. di prae- ‘pre-' e monstrare ‘mostrare’ ] v. tr. 
(io premostro) ® (lett.) Mostrare prima, 

premuniéènte part. pres, di premunire; anche agg. ® 
(raro, lett.) Nei sign. del v. 

premunire [vc. dotta, lat. praemunîre, comp. di 
prae- ‘pre-' e munîre ‘munire’] Å v. tr. (io premu- 
nisco, tu premunisci) ® Predisporre o preparare 
con mezzi atti alla difesa, alla resistenza e sim. 
(anche fig. y. p. il campo, una fortezza; p. ge. dalle 
offese, contro i danni. B v. rifl. e Armarsi o prov- 
vedersi di q.c. (anche fig.): premunirsi di, con, 
un bastone; premunirsi di un titolo, contro gli im- 
previsti. 

premunito part. pass. di premunire; anche agg. ® 
Ner sign. del v. 

premunizione [vc. dotta, lat. praemunitione(m). 
da praemunîtus ‘premunito'; calco sul gr. prokat4- 
lepsis, protherapeia] s.t. 1 (raro) Atto, effetto del 
premunire o del premunirsi. 2 (med.) Aumentata 
resistenza organica verso una malattia infettiva: p. 
contro la tubercolosi, 

premura [da premere, sul modello di pressura] s. 
f. Í Fretta, urgenza: avere p. di fare que. | Far p. 
a ge sollecitarlo, raccomandargli di far presto. 
CONTR. Calma, flemma, 2 Cura, sollecitudine nei 
confronti di ge. o di q.c.: sarà mia p: scriverti | 
Darsi p., prendersi cura | (raro) Affare di p., che 
Sta molto a cuore. 3 (spec. al pl.) Atto gentile e 
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sollecito, riguardo affettuoso: circondare ge. di 
premure, di tutte le premure; usare ogni p. net 
riguardi di qc.; sorpreso, intontito da tanta p. si- 
lenziosa (PIRANDELLO). 

premuràre [da premura] A v.tr. e Sollecitare: p. 
qe. perché faccia, dica, concluda q.c. B v. intr. 
pron. è Darsi premura: mi premurerò di sbrigare 
ogni cosa al più presto. 

premurosità s.t. e Qualità di premuroso. 

premuroso agg. 1 (raro) Che ha premura, fretta, 
sollecito desiderio: c'era un uomo troppo p. di 
aver notizie d'una di loro (MANZONI). 2 Pieno di 
premure, attenzioni, riguardi: amico, padre, ma- 
rito p. || premurosaménte, avv. In modo premu- 
roso, con premura, 

premuto part pass. di premere; anche agg, © Nei 
sign. del v. i 

tprenarràre [vc. dotta, lat. praenarrare, comp. di 
prae- ‘pre e narrare ‘narrare’] v. tr. @ Narrare 
prima. 

tprenarrazione [comp. di pre- e narrazione] s. 
f. è Narrazione che precede. 

prenascere [vc. dotta, lat. tardo praenasci, comp. 
di prae- ‘pre-' e nasci 'nascere'] v. intr. (comiug: come 
nascere; aus, essere) ® (raro) Nascere prima di 
un altro, 

prenatale [comp. di pre- e natale (agg.)] agg. e 
Precedente alla nascita: diagnosi p. 

prenato part. pass. di prenascere; anche agg. ® (ra- 
ro) Nel sign. del v, 

tprence o (raro) tprėnze, iprince [ant. fr. prin- 
ce ‘principe'] s. m. (f. -essa) + (/ett.) Principe. 

iprencipe e V. principe. 

prendere [lat. prehéndere, comp. di prae- ‘pre-' 
ed *héndere, della stessa famiglia di praeda '‘pre- 
da'] A v.tr. (pass. rem. io prési, tprendéi,{prendetti, 
tu prendésti; part. pass. préso, tpriso) II Porre le 
mani, le zampe, o van strumenti sopra o attorno 
a cose, persone, animali, sia in senso proprio che 
traslato o figurato, per tenerli, sollevarli, far loro 
assumere una determinata posizione; appropriar- 
seng, trarne un utile, farne uso o determinarne le 
caratteristiche esterne. Entro tale concetto genera- 
le che vede il soggetto in posizione o funzione 
attiva, da un punto di vista logico, si distinguono 
le seguenti accezioni, 1 Afferrare: p. con, tra i 
denti, le mani, le molle, le tenaglie, il becco, gli 
artigli; p. qc. per le braccia, per le falde dell'a- 
bito, per la mano; p. il cavallo per le briglie; p. 
q. per il manico | P. in braccio, in grembo, in 
spalla un bambino; p. acqua dal rubinetto; prendi 
il vino dalla terza botte a sinistra | P. il toro per 
le corna, (fig.) affrontare direttamente e con de- 
cisione una persona ọ una situazione problematica 
| P. ge. per il bavero, in un impeto d'ira o durante 
un litigio e (fig.) burlarsene | P. ge. per il naso, 
(fig.) canzonarlo | F. ge. per il collo, (fig.) ap- 
profittare, a proprio vantaggio, della sua condizio- 
ne o della situazione in cui si trova |P. ge. per il 
sedere, per il culo, per il fondo dei calzoni, per i 
fondelli, prenderlo in giro e ( est.) ingannarlo, im- 
brogliarlo | di mira qc (fig. ) bersagliarlo coi pro- 
pri scherzi o cercare di nuocerglì | P. di peso, al 
ferrare q.c. o qc. e tenerlo sollevato | P. gic- di 
punta, (fig.) direttamente, con puntiglio | (fig.) 
P. ge. di punta, affrontarlo bruscamente, aggres- 
sivamente o contrastarlo con decisione | P. g.e. 
sopra di sé, (fig.) assumere un onere, una respon- 
sabilità | Da p. con le molle, (fig. ) da trattare con 
precauzione perché irascibile, inattendibile, poco 
raccomandabile o sim.: un tipo da p: con le mol- 
le | (est.) Afferrare con forza o con decisione, dar 
di piglio: p. le armi in pugno; prese il coltello e 
lo lanciò. 2 Procurarsi, acquistare: bisogna p: 
qualche metro di stoffa in più; se esci non dimen- 
ticare di p. le sigarette. 3 Ricevere, accettare: p. 
uno stipendio misero; non ha preso nulla di quel 
che gli abbiamo offerto | Prenda, prenda pure, 
formula di cortesia con cui si invita qe. ad accet- 
tare ciò che gli si offre | O p.o lasciare, formula 
usata per sottolineare la definitività di un'offerta 
o di una proposta | Ottenere mediante pattuizioni: 
p. una casa in affitto; p. un oggetto in prestito; p. 
lezioni private | P. esempio, ammaestramento da 
gea da.q.c., adeguare la propria condotta all’esem- 
pio o all'insegnamento che si riceve. 4 Portare 
con sé: ho deciso di p. solo pochi bagagli; per la 
vacanza prenderò una somma non troppo elevata. 


5 Utilizzare o usare, spec. come mezzo di loco- 
mozione: p. il tram, il treno, la bicicletta. 6 Riti- 
rare q.c.: passa dal sarto a p. l'abito finito; la 
merce è pronta, dobbiamo solo andare a prender- 
la | Andare, passare a p. qc recarsi nel luogo in 
cui qe. si trova e ritornarne insieme: vado a p. mia 
madre. 7 Rubare: mi hanno preso tutto. 8 Cattu- 
rare: hanno preso il fuggitivo; non sono ancora 
riusciti a prenderlo; è difficile p. pesci in questa 
zona; è andato a caccia ma non ha preso niente 
| P. due piccioni con una fava, (fig. ottenere due 
vantaggi in una volta sola | P. un granchio, (fig.) 
sbagliarsi in modo grossolano | P. all'amo, (fig.) 
adescare o allettare con inganni o lusinghe | F. 
nella rete, (fig.) irretire con inganni e sim. | Nel 
gioco degli scacchi, catturare un pezzo avversario. 
9 Cogliere, raggiungere, sorprendere, detto di per- 
sona o di cosa: l'ho preso mentre tentava di for- 
zare la serratura; la sassata lo prese in una gam- 
ba | P. ge. in fallo, con le mani nel sacco, infla- 
grante, sorprenderlo proprio mentre faq.e. di ma- 
le | P. ge. in castagna, coglierlo mentre sbaglia | 
Se ti ci prendo ancora! ..., se ti colgo, non la pas- 
serai liscia. 10 Conquistare: p. un forte, una città 
| P. per fame, costringendo gli assediati alla resa 
per mancanza di viveri | P. una donna, possederla 
| P. d'assedio, assediare | P. d'assalto, conqui- 
stare con un assalto. 11 (fie.) Pervadere, impa- 
dronirsi: un freddo mortale lo prese; mi prese il 
sonno, la paura, l'ansia; si lasciò prendere dal 
desiderio di vendetta, dall'odio. 12 (fig.) Occu- 
pare: p. molto, troppo, poco spazio; gran ciel 
prendea con negre ombre un'incolta | selva di 
lauri (FoscoLo). 13 (fig.) Ritrarre, fotografare: 
cerca di prendermi bene, alla giusta distanza, in 
buona luce; ho preso una splendida inquadratura. 
14 Misurare, calcolare, valutare: credo di avere 
preso esattamente le dimensioni dell'oggetto; p. 
la distanza, l'altezza, la lunghezza di qu. 
15 (fie.) Trattare: non sa p. le persone | P. ge. 
per il suo verso, per il verso giusto, nel modo e 
col tono più adatto | P. ge. con le buone, con le 
cattive; trattarlo con modi gentili, con modi scor- 
tesi o violenti | P. ge. a contropelo, con maniere 
brusche, scortesi e sim. | F. ge. di petto, affron- 
tarlo con decisione. EI Sempre ponendo in rilievo 
la posizione o funzione attiva del soggetto, indi- 
viduare q.c. 0 qc, e assumerlo in sé o nel proprio 
ambito, nella propria sfera d'azione, mediante un 
atto materiale o un'operazione dell'intelletto. En- 
tro tale concetto generale si distinguono i seguenti 
significati. 1 Scegliere qe. come compagno, col- 
laboratore, dipendente e sim.: penso di p: qualche 
nuovo operaio; dovremo p. una domestica | P. ge. 
con sé, farsi accompagnare da lui in viaggi e sim. 
| P. ge. in casa, sceglierlo come ospite | P. abor- 
do, imbarcare | P. in forza, includere tra gli effet- 
tivi, detto di militari e (est. ) di altri dipendenti | 
P. alle proprie dipendenze, a servizio, assumere | 
P. sotto la propria protezione, proteggere | Pi una 
donna in moglie, p. un uomo per marito, sposarsi. 
2 Scegliere un cammino, una via, una direzione e 
incamminarvisi (anche fig.): presero la scorcia- 
toia che attraversava i campi; non so quale strada 
p p. una direzione sbagliata, la direzione giusta 
| P. la montagna, la strada che porta in montagna 
| P. la discesa, incamminarsi lungo la discesa | 
(fig.) P. un dirizzone, sbagliare in maniera gros- 
solana ed evidente. 3 Immettere nel proprio corpo, 
mangiando, bevendo. o respirando: p: un po' di ci- 
bo; prendo solo un po' d'acqua; non prendo mai 
nulla fuori pasto, fuori ora; ha bisogno di p. aria, 
una boccata d'aria; prendersi un'aspirina, un te 
caldo | Prende q.c.?, formula di cortesia con cui 
si offre q.c: da bere-o da mangiare a un ospite. 
4 Assumere: p. le forme, l'aspetto; le sembianze 
di qc., di q.c; egli prese il nome dalla città in cui 
visse; p. un titolo, una carica; p. odore, sapore di 
q-e; il bello e il brutto non hanno esistenza reale, 
ma son opinioni che gli uomini prendono (SARPI) 
| P. di, acquistare odore o sapore di: p. di fino, 
di bruciato. 5 (fig.) Derivare: abbiamo preso 
molte abitudini dai nostri ospiti; è un'abitudine 
che abbiamo preso da voi | P. tutto, que. da gc., 
somigliargli totalmente o in q.c. 6 Intendere, in- 
terpretare:; ha preso le mie parole per, come, 
un'offesa | P: alla lettera, interpretare letteral- 
mente | P. in senso buono, cattivo, interpretare 
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bene, male, detto di atti, discorsi e sim. | P, per 


buono, interpretare positivamente: prendo per 
buone le tue affermazioni | P. que. in esame, esa- 
minarla | P. gie. in considerazione, considerarla 
attentamente, tenerla presente. 7 Credere, ritenere, 
giudicare: ti avevo preso per un uomo serio | 
(fig.) P. tutto per oro colato, credere a tutto | 
(fig.) P. per buona moneta, ritenere q.c. degna di 
stima, fiducia, considerazione | (est.) Scambiare: 
ti avevo preso per mio fratello | (fig.) P. fischi 
per fiaschi, lucciole per lanterne, scambiare tra 
loro due cose | Per chi mi prendi?, chi credi ch'io 
sia, cosa pensi di me, per giudicarmi capace di 
tanto? 8 Giungere a una risoluzione, a una deci- 
sione è sim.; ho preso ormai le mie decisioni; ha 
preso il partito di tacere; qui bisogna p. dei prav- 
vedimenti | +Decidere: la giovane ... seco aveva 
preso di compiacergli in ogni suo desiderio (BOC- 
caccio). AIN Considerando i casi in cui il sog- 
petto (talvolta costituito da una cosa) subisce l'a- 
zione di agenti esterni, trovandosi così in posizio- 
ne passiva, si distinguono i seguenti significati. 
1 Ricevere: la cella prendeva luce da una stretta 
finestra. 2 Subire: p. un colpo di freddo, di caldo, 
d'aria; ho preso uno spavento che non ti dico | 
P. la febbre, il raffreddore e sim., avere o comin- 
ciare ad avere la febbre, il raffreddore e sim., su- 
bire il contagio di una determinata malattia, l'a- 
‘ zione di un microbo e sim. 3 Buscarsi: p. un pu- 
gno, un paio di schiaffi, un sacco di legnate; p. le 
botte | Prenderle, prenderne, essere picchiato. 
4 Procacciarsi, procurarsi: prendersi il gusto, la 
soddisfazione, il piacere di fare, dire q.c. § Darsi, 
spec. seguito da un compl. che ne determina il si- 
gnificato | Prendersi cura di qe., di q.c., occupar- 
sene con grande attenzione | Prendersi pensiero 
di geo di q.c., preoccuparsene | Prendersi gioco 
di qc. o di q.c, burlarsene, IV Nei casi seguenti 
assume significati diversi determinati dal comple- 
mento diretto, preceduto o no dall'articolo | P. il 
vento, gonfiarsi di vento, detto delle vele | P. le 
armi, armarsi | P. il velo, farsi monaca | P. Fa- 
bito, l'abito religioso, la tonaca, intraprendere la 
Vita monastica o ecclesiastica | P. l'avvio, iniziare 
| P. laire, slanciarsi, avviarsi | P. abbaglio, un 
abbaglio, sbagliarsi.| P. una decisione, decidere 
| P. albergo, alloggio, alloggiare | P. appunto, an- 
notare | FP. casa, domicilio è sim., abitare, stabi- 
lirsi | P.argomento da, argomentare da | tP, cam- 
po, prepararsi allo scontro | P. cappello, risentirsi, 
adirarsi | F. colore, colorirsi | P. comando, il co- 
mando, assumerlo | P. carne, detto del Verbo di- 
Vino che si fa carne | P. commiato, accomiatarsi 
| P. consiglio, consigliarsi | F. copia, copiare | F. 
cura di, preoccuparsi di | P. fiato, riposarsi, spec. 
dopo uno sforzo notevole o prolungato | (fie., 
lett.) P. frutto da, trarre vantaggio da | P. forza, 
rafforzarsi | P. la fuga, fuggire | P. fuoco, accen- 
dersi, incendiarsi (anche fig.) | P. imbarco, im- 
barcarsi | P-il mare, cominciare a navigare, met- 
tersi in mare | P. terra, approdare | P. il largo, 
andare verso il mare aperto, navigando e (fig.) 
fuggire | F. informazioni, informarsi | P. impe- 
gno, un impegno, impegnarsi a | P. il lutto, ve- 
stirsi a lutto | P. la mano a qc., detto di cavallo, 
sfuggire al controllo di chi guida e (fig. ) sfuggire 
alla disciplina di ge. | P. la mossa, cominciare, 
iniziare | F. nora, annotare | P. origine, derivare, 
cominciare | P. parte a g.c., parteciparvi | (fig.) 
P. piede, affermarsi, aver successo, fortuna e sim. 
| P. posizione, (fig.) decidere in un senso piutto- 
sto-che in un altro | P. possesso di, impossessarsi, 
appropriarsi, venire a disporre | P, posto, sedersi 
| P. pratica, impratichirsi | P. atto, accettare e 
rammentare | P. quota, innalzarsi | P. la rincorsa, 
cominciare di lontano a correre per acquistare ve- 
locità | P: riparo, ripararsi | P. riposo, riposarsi 
| P. sonno, addormentarsi | P. servizio, comincia- 
re a lavorare in un luogo, presso ge. | P. stanza, 
domiciliarsi, stabilirsi | P. tempo, indugiare | P. 
la testa, mettersi al primo posto in gare e sim. (an- 
che fig.) | P. vendetta, vendicarsi | P. amore, in- 
namorarsi | P: odio, cominciare a odiare | P. af- 
fezione, cominciare ad affezionarsi | P. una corta, 
innamorarsi | P. una sbornia, ubriacarsi | P- co- 
raggio, animo, cuore, p. ardire, baldanza, rincuo- 
rarsi | P. paura, spaventarsi | P. gusto, piacere a 
g.c., goderne | P. un malarmo, ammalarsi | P. vi- 
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gore, rafforzarsi, invigorirsi | P., prendersi le va- 
canze, andare in vacanza | P., prendersi le ferie, 
andare in ferie | FP. Ja voga, cominciare a vogare 
_| Gig.) P. voga, diffondersi, affermarsi | P. il vo- 


- lo, involarsi (anche fig.) | P. principio, comincia- 


re | P. forma, formarsi | P. un bagno, bagnarsi | 
P. il sole, fare la cura del sole. V Nei casi segg. 
assume significati diversi determinati dal comple- 
mento indiretto: p. in giro, in gioco, in canzonella, 
burlarsi di qc., canzonare qe. | P. in parola, cre- 
dere a ciò che qc. dice o promette e attendere la 
realizzazione | P. a gabbo, beffare, burlare. VI 
Unito al pronome la indeterminato, indica varie 
reazioni emotive | Prenderla in mala parte, of- 
fendersi, interpretare come offesa atti e parole al- 
trui | Prenderla in buona parte, interpretare bene 
| Non so come la prenderà, come reagirà | Pren- 
dersela, prenderla, con qc., sfogare su di lui la 
propria ira, il proprio risentimento, adirarsi, risen- 
tirsi, irritarsi e sim. | Prenderla larga, alla lonta- 
na, da lontano è sim., parlare molto prima di giun- 
gere alla sostanza, al punto importante che si vuo- 
le esporre | Prendersela, preoccuparsi; se la pren- 
de troppo; non te la prendere. B v. intr, (aus. avere 
nei sign. 1, 2, 3, 4 e 5; aus. essere o avere nel sign. 6) 
1 Muoversi andando in una certa direzione: p. a 
destra, a sinistra; fuggendo prese per i campi e 
riuscì a dileguarsi. 2 Seguito dalla prep. a e da 
un infinito, incominciare, dare inizio a q.c.: p. a 
dire, a fare, a scrivere, a dipingere, a narrare, 
3 Detto di piante, attecchire: il rampicante tra- 
piantato non ha preso; non so se la talea prende- 
rà. 4 Detto del fuoco, appiccarsi: la fiamma non 
prende | Qam., est.) Detto di arnesi o strumenti 
attinenti al fuoco, bruciare: la stufa ha preso bene. 
5 Detto di colla o altri materiali che devono in- 
durire, rapprendersi o solidificarsi spec. fissando 
o sostenendo q.c.: il cemento, la malta non pren- 
de; è una colla che prende benissimo. 6 (fig.) Ca- 
pitare addosso all'improvviso: gli prese una feb- 
bre altissima; ma che ti prende? | (pop.) Che ti, 
gli, prenda un accidente!, escl. di malaugurio, 
C v. intr. pron. e Afferrarsi, appigliarsi: prenditi al 
mio braccio. D v. rifl. rec. 1 Andare d'accordo o 
mettersi d'accordo: quei due non si prendono; è 
difficile che ci prendiamo sul prezzo, 2 Azzuffar- 
ŝi, attaccarsi: prendersi a parole, a botte, a pugni, 
a calei. 3 Afferrarsi: prendersi per i capelli, per 
i risvolti della giacca. 4 Cominciare reciproca- 
mente a nutrire un determinato sentimento; pren- 
dersi in uggia, a benvolere, a noia, in antipatia. 

prendibile agg. e Che si può prendere, catturare, 
conquistare: la fortezza non è p. CONTA. Imprendi- 
bile. 

prendibilità s. 1. è (raro) Qualità o condizione 
di ciò che è prendibile. 

tprendiménto s.m. è Modo e atto del prendere. 

prendinòta [comp. dell'imperat. di prendere e 
nota] s.m. inv. 1 Blocco composto da foglietti stac- 
cabili, gener. di forma quadrangolare, usati per ra- 
pide annotazioni. 2 Taccuino con custodia, spec. 
in pelle; corredata di alloggiamento per penna o 
matita, 

prendisòle [comp. di prendere e sole] A s. m. 
inv, è Abito femminile estivo, privo di maniche e 
molto scollato: un p. di cotone, di spugna, di seta. 
B anche agg. inv.: abito p. 

prenditòre s.m. (f.-rrice) T Chi o ciò che prende. 
2 (sport) Nel baseball, ricevitore. 3 All'atto del- 
l'emissione di una cambiale, persona all'ordine 
della quale la stessa dovrà essere pagata | 
{ gener: ) Chi prende denaro in prestito da una ban- 
ca. 4 (tosc,) tRicevitore del lotto. 

prenditoria [da prenditore] s. t. @ (raro, tosc.) 
Banco o botteghino del lotto, 

prenite [comp. del n. del colonnello von Prehn 
(sec. XVIII), che la scoprì, e -te (2)] s: f. è 
(miner.) Silicato calcico alluminifero in cristalli 
aggregati di color verde o in piccole masse ton- 
deggianti. 

prenome [vc. dotta, lat. praenòmen, comp. di 
prae-pre-' e némen ‘nome’] s.m. T Nell'antica Ro- 
ma, nome personale che si prepone a quello della 
famiglia. 2 Nome proprio di una persona che vie- 
ne unito al cognome e serve a meglio individuare 
la stessa. SIN. Nome di battesimo. 3 {Cognome. 

prenominàto [comp. di pre- e nominato] agg. 
1 (letr.) Suddetto, predetto. 2 }Soprannominato. 
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prenotare [vc. dotta, lat. praenotàre, comp. di 
prae- ‘pre-' e notāre 'notare'] A v.tr. (io prenòto) 
è Fissare in precedenza, annotando o facendo an- 
notare: le ho prenotato il posto in treno; devo p. 
una camera. B v. rifl. e Mettersi in nota per otte- 
nere q.c. prima di un altro: prenotarsi per un pal- 
co, una poltrona a teatro. 

prenotato part. pass. di prenotare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

prenotazióne [vc. dotta, lat. tardo praenotatio- 
neim), da praenotàtus 'prenotato'] s. t. e Atto, ef- 
tetto del prenotare e del prenotarsi: fare, disdire, 
annullare una p., tenere al sicuro la p. per il 
teatro. 

prénsile [dal lat. prehénsus ‘preso'] agg. è (zool) 
Detto di organo animale atto ad afferrare: coda p. 

prensiòne [vc. dotta, lat. prehensione(m), da 
prehénsus'preso']s.f. e Presa | Azione del pren- 
dere | Organo di p., organo prensile. 

Tprenunciàre e deriv. è V. prenunziare e deriv. 

prenunziàre o }prenunciàre [vc. dotta, lat. pra- 
enuntiare, comp. di prae- ‘pre-' e nunti&re 'nunzia- 
re'] v. tr. (io prenùnzio) 1 (raro) Preannunziare, 
2 (raro) Prestabilire. 

prenunziatore [vc. dotta, lat. tardo praenuntia- 
tòre(m), da praenuntiatus ‘prenunziato'] agg.: anche 
s. m. (f.-irice) ® (raro) Preannunziatore. 

prenunziazione [vc. dotta, lat. tardo praenuntia- 
tibne(m), da praenuntiztus ‘prenunziato'] s. t. ® 
{raro} Atto, effetto del preannunziare. 

prenuùnzio o iprenuncio [vc. dotta, lat. praenùn- 
tiu(m), comp. di prae- ‘pre-’ e nüntius ‘nunzio'] A s. 
m.® (raro) Preannuncio. B agg.: anche s. m. (f.-a) 
è Preannunziatore. 

Tprenze e V. tprence. 

preoccupante part. pres. di preoccupare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

preoccupare [vc. dotta, lat. praeoccupéare ‘occu- 
pare prima', comp. di prae- ‘pre-' e occupare ‘oc- 
cupare'] A v. tr. (io predecupo) 1 Mettere o tenere 
in apprensione, in pensiero: la sua assenza mi pre- 
occupa. CONTA. Rassicurare. 2 }Occupare antici- 
patamente: la velocità ... fa atto a p. i luoghi al 
nemico (MACHIAVELLI) | TP. il movimento, rubare 
le mosse. 3 (fig.) +Prevenire con insinuazioni, 
persuasione e sim.: p. l'animo, la mente di ge. B v. 
inir. pron. @ Stare in pensiero, in ansia: preoccu- 
parsi per la salute di ge. 

preoccupato part pass. di preoccupare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

preoccupazione [vc. dotta, lat. praeoccupatiò- 
neim) ‘precedente occupazione', da praeoccupà- 
tus (V. preoccupato)] s.f. T Atto, effetto del pre- 
occupare o del preoccuparsi: mostrare a tutti la 
propria p.; p. eccessiva, esagerata; vivere în pre- 
da a continua p. | Pensiero che provoca timore, 
ansietà e sim.: fa sua salute desta qualche p. SIN. 
Apprensione, inquietudine. 2 Persona, cosa o fatto 
che preoccupa: il suo futuro è la mia p. 3 {Pre- 
cedente occupazione. 4 (fig.) #Preconcetto, pre- 
giudizio. 

preolimpico [comp. di pre- e olimpico] agg. (pi. 
m.-ci) è Che precede un'olimpiade, detto spec. di 
gara o raduno che ha lo scopo di qualificare squa- 
dre o selezionare atleti in vista della loro parteci- 
pazione olimpica: forneo p. di basket. SIN. Preo- 
limpionico. 

preolimpiònico [comp. di pre- e olimpionico] 
agg. (pi. m. -ci) € Preolimpico. 

preomerico [comp. di pre-e omerico] agg. ipl. m. 
-ci) ® Anteriore a Omero: civiltà preomeriche. 

Preominidi [vc. dotta, comp. di pre- e il pi. di omi- 
nide] s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia 
di Primati estinti con caratteristiche umanoidi 
(Prehominidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

tpreonoràto [comp. di pre- e onorato] agg. ® 
Onorato più degli altri. 

preopinante [vc. dotta, lat. tardo praeopinan- 
te(m), part. pres. di praeopinari ‘congetturare pri- 
ma', comp. di prae- 'pre-' e opinéri ‘opinare’] agg. 
anche s. m. e f. è (raro) Che, chi manifesta la pro- 
pria opinione prima di altri, in una assemblea 
e sim. 

preorale [comp. di pre- e orale] agg. @ (zool) 
Detto di organo situato anteriormente alla bocca: 
appendice p. 

preordinaménto s.m. è Modo e atto del preor- 
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dinare, 

preordinàre [vc. dotta, lat. tardo praeordinare, 
comp, di prae- ‘pre-' e ordinare ‘ordinare'] v. tr. (io 
preordino) 1 Organizzare o preparare q.c. in an- 
ticipo, rispetto al fine che si intende raggiungere: 
a tale scopo abbiamo già preordinato tutti i do- 
cumenti. SIN. Predisporre, prestabilire. 2 Predesti- 
nare. 

preordinato part pass. di preordinare; anche agg. 
è Nei sign, del v. || preordinatamente, avv. 

preordinazione [vc. dotta, lat. tardo praeordina- 
tibne(m), da praeordinatus ‘preordinato’ ] s. f. e At- 
to, effetto del preordinare. 

tpreostendere [vc, dotta, lat. tardo praeostén- 
dere, comp. di prae- ‘pre-' e osténdere ‘mostrare’ 
(V. fostendere)] v.tr, e Premostrare. 

prepagaméento [comp. di pre- e pagamento] s 
m. ® Pagamento anticipato: apparecchio telefo- 
nico a p. 

prepagato [comp. di pre-e pagato] agg. ® Pagato 
in anticipo; abbonamento p. 

prepalataàle [comp. di pre- e palatale] A agg è 
(ling.) In fonetica, detto di suono nella cui arti- 
colazione il dorso della lingua tocca o s'avvicina 
alla parte anteriore del palato duro. B s.t. è (ling.) 
Suono prepalatale. 

preparamento s.m. e (raro) Preparazione | 
TPreparativo: mostrare i preparamenti ... fatti per 
potere ridurre la milizia negli antichi suoi ordini 
( MACHIAVELLI ). 

preparante part. pres, di preparare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

preparare [vc. dotta, lat. praeparare, comp. di 
prae- ‘pre-' e parare ‘preparare'] A v. tr. 1 Rendere 
q.c. pronta all'uso, fornendola di tutto il necessa- 
rio 0 lavorandola nel modo dovuto: p. il letto, la 
tavola, il pasto; ha preparato un pranzetto coi 
fiocchi; p. la cantina per la vendemmia, il terreno 
per la semina; p- una soluzione, una medicina. 
2 (fig.) Mettere q.c. o ge. nelle condizioni neces- 
sarie ad affrontare una determinata situazione: p. 
l'animo a una pessima notizia; ho cercato di pre- 
pararlo alla tua richiesta; p. un paziente per un 
intervento chirurgico; p. un ragazzo agli esami | 
P. il terreno, (fig.) agire su gc. 0 in un determi- 
nato ambiente in modo da favorire iniziative, im- 
pedire polemiche o contrasti e sim. 3 Predisporre, 
con opere e iniziative adeguate: p. la guerra, il 
contrattacco, una offensiva diplomatica; hanno 
preparato per te accoglienze incredibili; stanno 
preparando varie pubblicazioni di estremo inte- 
resse | P. un esame, un concorso, studiare in vista 
di un esame, di un concorso. 4 Elaborare: p. un 
testo di storia, un saggio critico; sta preparando 
alcune opere di divulgazione scientifica. 5 (fig.) 
Tenere in serbo per gc.: solo Dio sa cosa ci pre- 
parano gli anni a venire. B v. rifl. 1 Predisporsi a 
q.c. (anche fig.): prepararsi a un viaggio; prepa- 
ratevi a partire entro un'ora. SIN. Accingersi. 
2 Mettersi in grado di, nelle condizioni migliori 
per: prepararsi seriamente a una difficile prova; 
si sta preparando per andare a teatro; su, prepa- 
rati!; prepararsi a sostenere uno scontro, un esd- 
me, C v. intr. pron. e Essere in procinto di manife- 
starsi: si preparano annate di carestia; quando il 
cielo è così scuro si prepara una tempesta, 

preparativo A agg e (raro) Preparatorio. B s. 
m..® (spec. al pl.) Tutto ciò che è necessario fare 
O preparare per realizzare q.c.:.i preparativi del 
viaggio, di una festa. 

preparato A part pass. di preparare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che conosce e sa svolgere 
alla perfezione una data attività: un tecnico serio 
e p.; è uno studioso molto p. nel suo campo, B s. 
m. Í Prodotto, per scopi: sperimentali o terapeutici, 
ottenuto manipolando opportunamente varie so- 
stanze. 2 P. anatomico, dissezione sul cadavere o 
su parti di esso per accertarne le caratteristiche 
anatomiche. 

preparatore [vc. dotta, lat. tardo praeparatò- 
reim), da praeparéatus ‘preparato’] agg.; anche $, m. 
(f.-trice) e Che, chi prepara. 

preparatório [vc. dotta, lat. tardo praeparat- 
riu(m), da praeparator, genit. praeparatòris 'prepa- 
ratore' ] agg. @ Che prepara, che è atto a preparare: 
attività preparatoria di q.c.; lezioni preparatorie 
| Adunanza preparatoria, preliminare, in cui si 
definisce ciò che si dovrà dire o fare nella succes- 
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siva | (dir.) Lavori preparatori, nella prassi par- 
lamentare, il complesso degli atti che precedono 
e accompagnano l'elaborazione di un testo di 
legge. 

preparazione [vc. dotta, lat. praeparatione( m), 
da praeparétus ‘preparato'] s.f. 7 Atto, effetto del 
preparare e del prepararsi: iniziare, completare la 
p. di g.c. | P. alla messa, preghiere che il sacer- 
dote cattolico recita prima di celebrare la messa. 
2 Complesso di nozioni teoriche acquisite che 
permettono di fare q.c.: un giovane dotato di öt- 
fima p. tecnica, letteraria, giuridica; essere privo 
della necessaria p. 3 Addestramento cui ci si sot- 
topone o al quale si è sottoposti in previsione di 
una determinata attività:-lo p. agli esami, a un 
concorso; provvedere alla p. atletica dei giovani. 
4 P. anatomica, dissezione di un organo 0 appa- 
rato a scopo didattico. 5 (mil.) Fase della batta- 
glia offensiva relativa alle operazioni e attività di- 
rette a creare le migliori condizioni per lo svilup- 
po dell'attacco | P. del tiro, insieme delle opera- 
zioni che si effettuano per poter intervenire col 
fuoco su qualunque obiettivo raggiungibile | P. 
balistica, parte della preparazione del tiro che ri- 
guarda il calcolo delle condizioni meteorologiche 
che possono influire sul tiro | P. d'artiglieria, 
azione di fuoco complessa effettuata prima delli- 
nizio dell'attacco per diminuire la capacità difen- 
siva del nemico, 6 Fase iniziale delle lavorazioni 
industriali. 

preparucchiàre v. tr. (io preparùicchio) e (ra- 
ro) Preparare alla meglio e poco per volta: p. un 
po' di pranzo. 

tprepensamento s.m. e Atto, effetto del pre- 
pensare. 

jprepensare [comp. di pre- e pensare] v. tr.e intr, 
è Pensare prima. 

prepensionaménto [comp. di pre- e pensiona- 
mento] s. m. è Pensionamento anticipato. 

preponderante part. pres. di preponderare; anche 
agg. ® Nei sign. del v 

preponderànza [da preponderante] s:t. è Mag- 
gioranza, prevalenza, superiorità: la p. dei voti; 
notare una certa p. delle parole straniere; la p. 
del nemico; qui è chiara la p. della passione sulla 
riflessione, 

preponderare [vc. dotta, lat. praeponderare 'pe- 
sare di più’. comp. di prae- ‘pre-' e ponderare ‘pe- 
sare' (V. ponderare)] v. intr. (io prepondero; aus. 
avere) è (raro) Prevalere. 

preponderazione [vc. dotta, lat. tardo praepon- 
deratiGne(m), da praeponderare 'preponderare'].s. 
f. è (raro) Preponderanza. 

preporre [lat. praeponere, comp. di prae- ‘pre e 
ponere ‘porre']v. tr. (coniug. come porre) T Porre in- 
nanzi; p. un cognome d un altro in ordine alfabe- 
tico. 2 (lett) Mettere a capo: p. un ufficiale al 
comando di un reggimento; p. ge. all'amministra- 
zione della città, al governo dello stato. SIN. Pre- 
mettere. 3 (fig.) Preferire: p: ge. ad altri; p. la 
lettura a ogni altro passatempo. 

prepositàle agg. e Di preposito, di prepositura. 

prepositivo [vc. dotta, lat. tardo praepositivu(m), 
da praepositus ‘preposto'] agg. ® (/ing.) Detto di 
parte del discorso che si prepone a un'altra | Lo- 
cuzione prepositiva, che funge da preposizione. 

prepòsito A ipart. pass. di preporre; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. B s.m. 7 Nella Roma im- 
periale, rappresentante di un potere superiore 
posto temporaneamente a capo di una collettività 
o di uno speciale servizio, al di fuori dei quadri 
generali dell’amministrazione © dell'esercito. 
2 (relig.) Ecclesiastico che regge una prepositura. 
SIN. Preposto, prevosto. 3 }Capo, guida. 

prepositùra [vc. dotta, lat. tardo praeposità- 
ra(m), da praepositus ‘preposto’'] s- f. ® (relig.) 
Ufficio, dignità, sede di parroco con speciali pri- 
vilegi, in alcuni luoghi | Dignità canonicale inal- 
cuni capitoli | Ufficio di superiore in alcune. con- 
gregazioni religiose. 

prepositurale agg. è Di, relativo a prepositura; 
chiesa pi 

preposizionale agg. e (ling.) Di, relativo a, 
preposizione, 

preposizione [vc. dotta, lat. praepositione( m), 
da praepositus ‘preposto’] s. f. 1 (raro) Atto, ef- 
fetto del preporre. 2 (ling.) Parte invariabile del 
discorso che indica la relazione di una parola con 


un’altra | Preposizioni improprie o avverbiali, che 
possono fungere da avverbi | Preposizioni artico- 
lare, congiunte con l'articolo. 

prepossénte [comp. di pre- e possente, sul mo- 
dello di prepotente] agg. € (lett) Di estremo po- 
tere. 

ipreposteria [da preposto] s. f. e Governo di 
una provincia. 

tprepostero ([vc. dotta, lat. praeposterutm), 
comp. di prae- ‘pre-' e pòsterus (V. postero)] agg. 
T Inverso, rovescio. 2 (fig. ) Inopportuno. || pre- 
posteramente, avv. A rovescio. 

preposto A part pass. di preporre; anche agg. © 
Nei sign. del v. B s.m. 7 (relig.) Chi ha dignità 
o ufficio di prepositura. SIN. Prevosto, preposito. 
2 (raro) Sovrintendente. 3 }Governatore di città 
O provincia. 

prepotente. [vc. dotta, lat. praepoténte(m), 
comp. di prae- ‘pre-' e potens, genit. potentis ‘po- 
tente'] A agg. 1 (Jett.) Che è superiore ad altri per 
potenza: non ... havere rispetto a Francia o a Spa- 
gna ... né di alcun altro che fosse p: in Italia 
(MACHIAVELLI), 2 {fig.) Violento.e irresistibile: 
bisogno, desiderio p.; superare gli altri con slan- 
cio p., con uno scatto p. || prepotentemente, avv. 
In modo prepotente. B agg.; anche s. mef. e Che, 
chi agisce di forza in modo da soverchiare la vo- 
lontà e i desideri altrui a proprio vantaggio: ra- 
gazzo capriccioso e p.; smetti di fare il p. sin. Au- 
tocrate, soverchiatore. || prepotentaccio, pegg. | 
prepotentello, dim. | prepotentone, accr. | pre- 
potentuccio, dim. 

prepotènza [vc. dotta, lat. tardo praepotén- 
tia(m), nel senso di ‘onnipotenza’, da préepotens, 
genit. praepoténtis ‘prepotente') s. f 1 Carattere, 
natura di prepotente: la sua p. mon ha limiti; agire 
con p.; strappare q€. a ge. con p. i suoi senti- 
menti si manifestano sempre con grande p. SIM. 
Arroganza, braveria. CONTA. Mitezza. 2 Atto, com- 
portamento e sim, da prepotente: è una p. bella e 
buona; prepotenze e orrendi crimini per parte di 
signorotti e dei loro bravi (CROCE). SIN, Soper- 
chieria, sopruso. 

prepotére [comp. di pre-e potere] s.m..@ Potere 
esagerato: il p. dei dominatori, delle classi ricche, 
del capitale. 

preppy /'preppi, ingl. 'prepi/ [vc. dello slang- stu- 
dentesco statunitense, da prep(aratory) (school 
‘(scuola ) preparatoria' col suti. -y] A s. m: ef. inv. 
ipl. ingl. preppies) 1 Studente che, in alcuni Paesi 
anglosassoni, prepara privatamente l'ammissione 
ai livelli successivi della scuola pubblica. 2 (est.) 
Giovane economicamente agiato, che ama distin- 
guersi per atteggiamenti perbenistici e capi di ab- 
bigliamento sobri e classici, spesso firmati, B agg. 
inv. ® Relativo ai preppy e ai loro gusti: moda p. 

preprint /ing/. ‘pri:print/ [vc. ingl., propr. ‘pre- 
stampa'] s. m. inv. è Estratto provvisorio e parziale 
di un'opera a stampa, diffuso in anticipo rispetto 
alla pubblicazione definitiva dell’opera stessa. 

prepubere o prepuberàle [comp. di pre- e pu- 
bere] agg. ® Relativo alla prepubertà. 

prepubertà [comp. di pre- e pubertà] s.f. e Pe- 
riodo precedente la pubertà. 

prepuziale [da prepuzio] agg. ® (anar. ) Del pre- 
puzio. 

prepuzio [vc. dotta, lat. praeputiu(m), da prae- 
‘pre-’; la seconda parte del n. non è facilmente ana- 
lizzabile] s.m.@ (anat.) Piega epiteliale che rico- 
pre il glande. = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA, 

prequòio e V. procoio. 

preraffaellismo [da preraffaellita] s. m. e La 
corrente artistica dei preraffaellità. 

preraffaellita o preraffaellista [ingl Pre- 
-Raphaelite, comp. di pre-‘pre-' e Raphael'Raffael- 
lo’, con suff. agg.] A agg. (pl. m.-i) è Relativo ai 
preraffaelliti e al preraffaellismo. B s.m.ef. e Ap- 
partenente a un gruppo di pittori e poeti inglesi 
della metà del sec. XIX; che prediligevano e imi- 
tavano l’arte prerinascimentale per la sua sempli- 
cità. 

preraffreddaménto [comp. di pre- e raffredda- 
mento] s.m. e Operazione consistente nel raffred- 
dare, in appositi magazzini frigoriferi, sostanze 
deperibili, spec. alimentari, allo scopo di prepa- 
rare il trasporto frigorifero, 

RIRCAZIARRArO [comp. di pre- e raffreddare] v. 

r. (io preraffréddo) e Sottoporre a preraffredda- 


mento. 

preregistràre [comp. di pre-e registrare] v. tr. e 
Registrare un programma radiofonico o televisivo 
per mandarlo in onda in un momento successivo. 

preregistràto [comp. di pre- e registrato] part. 
pass. di preregisirare; anche agg. ® Nel sign. del v. 

prerequisito [comp. di pre- e requisito] s. m. è 
Qualità, condizione o conoscenza minima di base 
che si ritiene indispensabile ma non sufficiente 
per aspirare a un obiettivo, spec. scolastico: veri- 
fica dei prerequisiti per l'apprendimento della 
matematica nella prima media, 

prerinascimentàle [comp. di pre- e rinasci- 
mentale] agg. e Che precede il Rinascimento. 

preriscaldaménto [comp. di pre- e riscalda- 
mento] s. m, e Primo riscaldamento parziale, cui 
vengono sottoposte certe sostanze in generale 
sfruttando il-calore di liquidi o gas caldi che deb- 
bono venir raffreddati | P. dell'acqua o dell'aria, 
nelle caldaie col calore dei fumi | P. di sostanze 
alimentari, prima che siano chiuse in scatola e ste- 
rilizzate. 

preriscaldàre [comp. di pre-e riscaldare] v. tr. è 
Sottoporre a preriscaldamento. 

preriscaldatore [da preriscaldare] s. m. © Ap- 
parecchio per il preriscaldamento. 

prerogativa [vc. dotta, lat. praerogativa(m) ‘cen- 
turia che votava per prima nei comizi centuriati', poi 

. ‘preferenza, scelta’, perché normalmente le altre 
centurie si uniformavano alla scelta fatta dalla pri- 
ma; f. sost. di praerogativus ‘interrogato del proprio 
parere prima degli altri', da prae rogatus ‘interroga 
to prima' (V, pre- e rogato)] s.f. T Nel diritto ro- 
mano, centuria che, nei comizi centuriati, votava 
per prima, 2 Vantaggio singolare concesso per 
legge alla carica, qualità, posizione della persona: 
prerogative parlamentari, diplomatiche. 3 (est.) 
Caratteristica singolare e tipica di qc. o q.e.: elen- 
care le prerogative di un nuovo medicinale; la ret- 
titudine è la sua principale p: 4 tProsopopea, ar- 
roganza. 

prerogativaménte avv. e (raro) Per preroga- 
tiva. 

preromanico [comp. di pre-e romanico] agg. (pi. 
m. -ci) ® Detto delle forme artistiche che prece- 
dettero la fioritura dello stile romanico: chiesa con 
elementi architettonici preromanici. 

preromano [comp. di pre-e romano] agg. ® Det- 
to di manifestazioni culturali, politiche, sociali e 
sim., anteriori, in una data regione, alla conquista 
romana: studi sui reperti archeologici preromani 
della Provenza. 

preromanticismo [comp. di pre- e romantici- 
smo] s.m. è Insieme di tendenze intellettuali e ar- 
tistiche che nella seconda metà del XVIII sec. an- 
ticiparono atteggiamenti tipici del romanticismo. 

preromantico [comp. di pre- e romantico] 
A agg. (pi. m.-ci) è Del, relativo al preromantici- 
smo. B s. m. (f.-a) @ Artista che prelude al ro- 
manticismo. 

preromanzo (comp. di pre-e romanzo] agg. ® 
Detto di fatto linguistico antecedente alla nascita 
della lingua romanza, SIN. Protoromanzo. 

preruòlo [comp. di pre-e ruolo] A s.m. inv. e Nel- 
la pubblica amministrazione, periodo o condizio- 
ne precedente all'entrata in ruolo, B anche agg. inv.: 
servizio p. 

Tprerutto [vc. dotta, lat. praeriptu(m) ‘scosceso, 
dirupato', part. pass. di praerimpere ‘rompere, 
spezzare', comp. di prae- ‘pre-' e rUmpere ‘rompe 
re'] agg. ® Dirupato: dalla sommità de' monti si 
scendeva per precipizii molto prerutti (GUICCIAR- 
DINI ). 

présa [f, sost. di preso] s. f. 7 Modo e atto del 
prendere, dell'’afferrare: una forte p.; allentare, 
lasciare la p. | Venire alle prese con gc., (fig.) 
venire a contesa | (fig. ) Essere alle prese con q.c. 
cimentarsi con q.c. di particolarmente difficile o 
impegnativo | PDi prima p., (fig.) a prima vista. 
2 Atto con cui il cane da caccia, spec. da seguito, 
immobilizza un selvatico coi denti: cane da p. 
3 Effetto del prendere: cemento a lenta p., a p. 
rapida; la p. delle tenaglie è fortissima; allentare 
la p. delle pinze | Far p., detto di determinati og- 
getti, mordere: l'ancora fa p. sul fondo; detto di 
materiali che devono indurire, rapprendersi, strin- 
gendo o unendo vari corpi: la colata comincia a 
far p; detto di piante, attecchire: i nuovi innesti 
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non hanno fatto p.; Gig.) colpire: notizie che fan- 
no p, sul grosso pubblico. 4 Tutto ciò che serve 
per prendere, per afferrare: la p. del coperchio, 
del catenaccio | (est.) Appiglio;: cercare con la 
mano una buona, una solida p. | Dar p., (fig.) 
fornire l'occasione e il pretesto a, per q.c.: dar p. 
alle critiche. 5 Quadratino di stoffa imbottita usa- 
to per maneggiare recipienti o oggetti vari quando 
sono molto caldi. 6 Atto, effetto del deviare in 
parte, da un condotto principale a uno secondario, 
liquidi, gas o energia: p. d'acqua, di luce | Ciò 
che permette e regola tale derivazione: chiudere 
la p: del gas | P. d'aria, V'imboccatura, protetta o 
no da un filtro o da una grata, attraverso cui un 
motore a combustione interna o un compressore 
preleva l’aria; l'apertura a grata nel muso degli 
autoveicoli o altrove, attraverso cui l'aria entra nel 
vano motore o nell'abitacolo | (mecce.) F. diretta, 
condizione del cambio di velocità in cut il moto 
passa direttamente dall'albero d'entrata a quello 
d'uscita senza riduzione a opera degli ingranaggi. 
7 (elettr.) Dispositivo, spec. fissato al muro, entro 
il quale viene inserita una o più spine | P. di cor- 
rente elettrica, punto di un circuito elettrico di ali- 
mentazione predisposto per eseguire un collega- 
mento scomponibile con un apparecchio utilizza- 
tore | P. di terra, conduttore mediante il quale si 
realizza il collegamento a terra di un'apparecchia- 
tura elettrica. 8 Piccola quantità di una sostanza, 
spec. in polvere, che si può prendere in una volta 
con la punta delle dita: una p. di sale, di origano, 
di tabacco | TP. di liquore, bicchierino | TP. di 
cibo, boccone | tP. di persone, gruppetto. 9 Nel 
calcio, l'azione del portiere che blocca con le ma- 
ni il pallone tirato in porta da un avversario: p. 
alta, a terra, al volo | Nella lotta, l'azione di un 
atleta che afferra l'avversario con le mani o lo ser- 
ra con le braccia per eseguire un colpo. 10 In al- 
cuni giochi a carte, atto di prendere una o più carte 
in tavola calando la propria | Nel gioco della da- 
ma o degli scacchi, cattura di una pedina, di un 
pezzo dell'avversario. 717 Occupazione, espugna- 
zione, conquista: fa p, della Bastiglia, di Sebasto- 
peli | (raro) Cattura: la p. dei prigionieri. 
12 (raro) Preda: fare una buona p. 13 Nei casi 
seguenti, il sign. del termine è determinato dal 
complemento che lo accompagna: p. in giro, p. di 
bavero, canzonatura | P. di posizione, (fig.) las- 
sumere un determinato atteggiamento favorevole 
o sfavorevole a ge. o age. | P. di possesso, l'atto 
con cui si acquista la disponibilità materiale di q.c. 
14 (cine) Complesso delle operazioni con cui, 
mediante apposite macchine, vengono fissate sulla 
pellicola le scene di un film: macchina da p. | P. 
diretta dei suoni, registrazione sonora contempo- 
ranea alla ripresa cinematografica | In p. diretta, 
detto di ciò che viene ripreso, spec. con mezzi te- 
levisivi, nel corso del suo svolgimento: l'incontro 
sarà trasmesso in p. diretta. | presella, dim. | pre- 
sina, dim. (V.) | presino, dim. m. | presolina, 
dim. | presòna, acer, 

presagibile agg. e (raro) Che si può presagire. 

presagimento s. m. e (raro) Modo e atto del 
presagire. 

presagio [ve. dotta, lat. praesagiutm), da prae- 
sAgus ‘presago'] s.m. 7 Segno premonitore: tristi 
presagi di guerra | Presentimento: avere il cuore 
colmo di cattivi presagi. 2 Previsione, profezia: 
trarre i presagi dal volo degli uccelli. 

presagire [vc. dotta, lat. praesagire, comp. di 
prae- 'pre-' e sagire ‘avere fine odorato' (V. saga- 
ce)] v.tr. (io presagisco, tu preyagisci) 1 Presen- 
tire: p. una tragedia, un disastro; mi pare di p. 
g.c, di nuovo. 2 Prevedere, pronosticare: p. il fu- 
turo; tutto lasciava p. la crisi, 

presàgo [vc. dotta, lat. praesaguim), comp. di 
prae- ‘pre e sagus '‘presago' (V. saga (2))] agg. 
(pi. m.-ghi) e Che ha presentimento degli eventi 
futuri, che sente e prevede l'avvenire: cuore p.; 
egli era quasi p. della sua sorte; presaga e certa 
ormai di sua fortuna (ARIOSTO). 

presalario [comp. di pre- e salario] s.m. e Som- 
ma che lo Stato corrisponde allo studente univer- 
sitario, meritevole e in disagiate condizioni eco- 
nomiche, al fine di consentirgli il proseguimento 
degli studi. 

presame [da preso, perché fa rapprendere il lat- 
te] s.m. 1 Caglio. 2 Carciofo selvatico, 


presciente 


presantificato [comp. di pre- e santificato] agg. 
è Santificato prima, detto spec. delle ostie che si 
consacrano nei giorni precedenti il venerdì santo 
e con le quali si comunicano i fedeli nella messa 
celebrata il venerdì santo. 

jpresapeéere [comp. di pre-e sapere; calco sul lat. 
praescire (V. +prescire)] v. tr. è Preconoscere, pre- 
sentire. 

presbiacusia o presbiacusi [comp. del gr. pré- 
sbys ‘vecchio’ {di orig. indeur.) e akousis ‘udito’ 
{da akduein ‘udire’. V. acustico) col suff. -ia] s.f. è 
(med.) Diminuzione progressiva delle capacità 
uditive tipica della senescenza. 

presbiofrenia [comp. del gr. présbys ‘vecchio’ 
(V. precedente) e phrén, genit. phrends ‘mente’ 
(V. frenesia)] s.t.0 (med.) Demenza senile in cui 
predominano i disturbi della memoria. 

presbiopia [comp. del gr. présbys ‘vecchio (V. 
presbiacusi) e -opia] s.f. è (med.) Difetto del po- 
tere di accomodazione dell'occhio dovuto a per- 
dita di elasticità del cristallino, comunemente per 
vecchiaia, per cui si vedono gh oggetti lontani me- 
glio del vicini. SIN. Presbitismo. 

prèsbite [vc. dotta, gr. presbytés ‘vecchio', poi 
‘presbite', da présbys ‘vecchio' (V. presbiacusi); 
perché è un difetto tipico delle persone anziane] 
agg.: anche s. m. e f. @ Che, chi è affetto da pre- 
sbiopia. 

presbiterale [dal lat. tardo présbyter'prete’ (V.)] 
agg. © Concermnente il presbitero, il presbiterato. 

presbiteràto {vc. dotta, lat. tardo presbytera- 
tum), da presbyter'‘prete’ (V.)] s.m. e Sacerdozio 
cattolico | Ultimo ordine maggiore consistente 
nell'ordinazione sacerdotale, nella gerarchia ec- 
clesiastica cattolica | Ordine dei cardinali preti. 

presbiterianésimo o presbiterianismo [ingl. 
Presbyterianism, da Presbyterian'presbiteriano' ] s. 
m. è Dottrina e carattere organizzativo delle chiese 
protestanti di origine calvinista e puritana, nelle 
quali il governo è affidato al consiglio di laici e 
di ecclesiastici, 

presbiteriàno [ingl. Presbyterian, da presbytery 
‘presbiterio’ (V.), nel senso di ‘collegio dei preti'] 
A agg è Relativo al presbiterianesimo: chiesa 
presbiteriana. B s.m. (f.-a) e Seguace della chie- 
sa presbiteriana. 

presbitèrio [vc, dotta, lat. tardo presbytériu(m) 
‘collegio dei preti’, dal gr. presbyterion ‘consiglio 
degli anziani', da présbys ‘vecchio’ (V. presbiacu- 
si)] s.m. T (arch.) Parte della chiesa circostante 
l'altare maggiore, sopraelevata di alcuni gradini e 
recintata da balaustra, riservata al clero officiante. 
2 (est.) Casa parrocchiale contigua alla chiesa. 
3 Nell'antico linguaggio ecclesiastico, dignità sa- 
cerdotale, sacerdozio | Collegio presbiterale di 
una chiesa, retto dal vescovo e trasformatosi in 
capitolo nelle varie chiese, in collegio cardinalizio 
in Roma, 4 Nell' organizzazione delle chiese pre- 
sbiteriane, raggruppamento di membri della chie- 
sa, superiore alla congregazione locale e inferiore 
al sinodo e all'assemblea generale. 

presbitero [vc. dotta, gr. presbyteros. V. prete] s. 
m. e In origine, ciascuno degli anziani, che, se- 
condo gli Atti degli Apostoli, reggevano e ammi- 
nistravano le prime comunità cristiane; in seguito, 
prete, sacerdote, ministro, anche nelle comunità 
cristiane riformate ed evangeliche. 

presbitismo [comp. di presbite e -ismo] s. m. € 
{med.) Presbiopia. 

prescégliere [comp. di pre- e scegliere; calco sul 
lat. tardo praeeligere (V. {preeleggere)] v. tr. 
(coniug. come scegliere) e Scegliere a preferenza, 
preferire a qe. o a q.c.: abbiamo prescelto la vo- 
stra ditta per le nostre forniture; lo hanno pre- 
scelto per una carica direttiva, a un ufficio, come 
dirigente. SIN. Anteporre, preeleggere, 

presceglimento s.m. e (raro) Modo e atto del 
prescegliere. 

prescélto A part. pass. di prescegliere; anche agg. 
è Nel sign. del v. B s.m. (f. -a) è Chi è stato 
preferito ad altri o ad altro: i prescelti dovranno 
ripresentarsi tra dieci giorni. 

prèscia [lat. parl. *préssia(m) ‘fretta', da pressàre 
‘premere’ (V. pressare)]s.f. (pl.-sce,raro) e (dial. ) 
Fretta | (centr) Andare di p., avere molta fretta. 

presciènte /pref'fente, preffi'ente/ [vc. dotta, 
lat. praesciènte(m), part. pres. di praescire 'presci- 
re'] agg. @ (lert. ) Che conosce il futuro, 


prescienza 


prescienza /pref'fentsa, preffi'entsa/ o pre- 
sciènzia /pref'fentsja, preffi'entsja/ [lat. tardo 
praesciéntia(m), da pràesciens, genit. praesciéentis 
‘presciente'] s. f. 7 Cognizione che Dio, esente da 
ogni limite di tempo, ha del futuro. 2 Conoscenza 
anticipata del futuro, capacità di prevedere l'av- 
venire: l'accordo della p. col libero arbitrio è una 
delle concezioni più difficili e astruse (DE SAN. 
CTIS}: 

presciistica [comp. di pre- e del f. sost. di scisti- 
co] s. f.e Insieme delle attività fisiche preparatorie 
alla pratica dello sci. 

presciistico [comp. di pre-e sciistico] agg. (pl.m 
-ci) e Relativo alla preselistica: esercizio p. 

prescindere [vc. dotta, lat. praescindere ‘tagliare 
davanti, separare', comp. di prae- ‘pre-’ e scindere 
‘dividere. separare'] v. intr. (pass. rem. io prescindéi 
o prescindètti, raro prescissi, tu prescindésti; part 
pass. prescisso, faro: aus. avere) @ Fare astrazione 
da ciò che non si ritiene rilevante: p- dai commen- 
ti, dalle critiche, dalle osservazioni banali | Pre- 
scindendo da, a p. da, lasciando da parte, non con- 
siderando: a p. dalla morale; prescindendo dalle 
sue opinioni personali. SIN. Eccettuare. CONTA. In- 
cludere. 

tprescire [vc. dotta, lat. praescire, comp. di prae- 
‘pre-' e scire ‘sapere’ (V. scienza)] v. tr. (dif. usato 
solo alint., al part. pres. presciénte /pref'fente, 
pref fi'ente/, al part. pass. prescilo e alger. prescién- 
do /preJ'fendo, preffi'endo/) e Sapere anticipa- 
tamente | P. il futuro, presagirlo. 

prescisso part. pass. di prescindere @ (raro) Nel 
sign. del v. 

presciutto e V. prosciutto. 

prescolare [comp. di pre- e j séolare (2)] agg. è 
Prescolastico. 

prescolastico [comp. di pre- e scolastico] agg. 
ipl. m.-ci) @ Che precede l'età scolare: eta, istru- 
zione prescolastica. 

prescrittibile [da prescritto] agg. ® (dir) Che 
può essere soggetto a prescrizione: diritto p. 

prescrittibilità s. f. e (dir.) Condizione di ciò 
che è prescrittibile. 

prescritto part. pass. di prescrivere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro) Vieto, invecchiato: 
usanza ormai prescritta. 3 Scritto sopra o prima. 

prescrivere [vc. dotta, lat. praescribere, comp. di 
prae- ‘pre-' e scribere ‘scrivere'] A v. tr. e tintr. 
(coniug. come scrivere) T Ordinare, disporre secon- 
do certi criteri © certe norme: p. una medicina, 
una cura, una dieta; la legge prescrive che ...; il 
regolamento non prescrive questo. 2 (lett.) Im- 
porre: a noi prescrisse | il fato illacrimata sepol- 
tura (FOSCOLO). 3 (dir. ) Mandare in prescrizione: 
p. un diritto, una pena. B v. intr. pron. e (dir.) Ca- 
dere in prescrizione: il reato si prescrive dopo 10 
anni. 

prescrivibile agg. 7 Che può essere prescritto, 
spec. in campo medico: medicina p. 2 (raro) Pre- 
scrittibile. 

tprescriviménto s. m. e Modo e atto del pre- 
scrivere. 

prescrizionale agg e (dir.) Di prescrizione, 
spec. nella loc. fermine p., termine entro il quale 
un delitto o una pena cadono in prescrizione. 

prescrizione [vc. dotta, lat. praescriptiòne( m), 
da praescriptus ‘prescritto] s. f. 7 Atto, effetto del 
prescrivere. 2 Norma, regola, precetto: le preseri- 
zioni della chiesa, della morale. 3 In una ricetta 
medica, l'elenco dei vari medicinali prescritti e 
della relativa posologia. 4 (dir.) In materia civile, 
estinzione di un diritto quando il titolare non lo 
esercita per il tempo determinato dalla legge: ca- 
dere în p. | P. acquisitiva, usucapione | In materia 
penale, decorso del tempo che opera come causa 
estintiva del reato o della pena a seconda che il 
termine indicato dalla legge si compia prima o do- 
po il passaggio in giudicato della sentenza di con- 
danna. || prescrizioncélla, dim. 

tpresedére e deriv. è V. presiedere e deriv. 

ipreseggéènza [da presidenza, rifatto su seggio] 
s. f. ® Presidenza. 

presegnalaàre [comp. di pre-e segnalare] v. tr. è 
Segnalare in precedenza | (esr.) Segnalare con 
opportuno anticipo: p. una macchina ferma a una 
curva, 

presegnalazione [comp. di pre- e segnalazio- 
ne] s.t. e Segnalazione anticipata. 
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presegnale [comp. di pre- e segnale] s. m. e 
Qualsiasi segnale che, nel tempo o nello spazio, 
ne precede un altro e avverte dell'approssimarsi 
di questo. 

preselettore [comp. di pre- e selettore] s. m. e 
{recnol.) Dispositivo che compie o che serve a 
compiere una preselezione. 

preselezionare [comp. di pre- e selezionare] v. 
tr. (io preseleziono) ® Selezionare in precedenza. 

preselezione [comp. di pre-e selezione] s.t. 
1 Selezione preliminare: lu p. dei concorrenti; ga- 
re di p. 2 (tecnol.) Sistema che permette di sele- 
zionare anticipatamente una delle diverse opera- 
zioni che un apparecchio può compiere, affinché 
tale operazione si compia automaticamente a tem- 
po debito | In alcuni tipi di cambi di velocità per 
autoveicoli, predispesizione del cambiamento di 
rapporto mediante lo spostamento della leva dico- 
mando; la manovra vera e propria avviene auto- 
maticamente al successivo azionamento del peda- 
le della frizione. 3 (tel. ) Nella commutazione au- 
tomatica, la scelta preventiva operata dall'organo 
di selezione per accedere. ai primi selettori di 
gruppo che identificano in successione l'utenza 
chiamata, 4 P. delle correnti di traffico, instrada- 
mento del traffico veicolare lungo corsie differen- 
ziate a seconda della destinazione. 

presèėlla [da presa] s.t. 1 Parte della briglia che 
nel cavalcare si tiene stretta in mano. 2 Amese di 
ferro o acciaio, a bocca smussa o a taglio, sul qua- 
le si batte da un capo col martello, in modo da 
portare il colpo ove altrimenti non potrebbe giun- 
gere. 3 Giunto di due cavi presi tra due piastre 
scanalate internamente e serrate fortemente con 
bulloni. 4 +Piccolo appezzamento di terreno mes- 
so a coltura. 

presellare v. tr. e Cianfrinare. 

presellatura [da preseflla] s. f. e Cianfrinatura. 

presémina [comp. di pre-e semina] s.f.@ (aer.) 
Insieme delle attivita agricole che vengono svolte 
in preparazione della semina. 

presenile [comp. di pre- e senile] agg. e (med.) 
Che si manifesta prima dell'età senile. 

presentabile [da presentare, sul modello del fr. 
presentable] agg. ® Che si può presentare | (est. ) 
Che si può mostrare o esibire senza vergognarse- 
ne: un abito povero ma p. | Appena p., appena 
decente | Non p., indecoroso. 

presentabilità s.f. e (raro) Qualità o condizio- 
ne di chi, di ciò che è presentabile. 

jpresentaneo [vc. dotta, lat. praesentaneui m), 
da praesens, genit. praeséentis ‘presente’] agg. e 
Rapido, istantaneo. || fpresentaneamente, avv. 
In modo presentaneo. 

presentare [vc. dotta, lat. praesentàre, da prae- 
sens, genit. praeséntis ‘presente’] A v.tr. (io pre- 
sento) 1 Far vedere a qc., sottoporre alla vista, al- 
l'esame o al giudizio di qe. (anche fig.): p. una 
lettera, un documento, un saggio; presentarono al 
ministro un ordine del giorno; presenterà la vo- 
stra proposta all'assemblea; il critico ti dèe p. il 
mondo poetico rifatto ed illuminato da lut con pie- 
na coscienza (DESANCTIS) | Consegnare: p. la sfi- 
da, una citazione. 2 (fiz.) Prospettare: la soluzio- 
ne del problema presenta varie difficoltà; è un af- 
fare che presenta numerosi vantaggi, svantaggi, 
rischi. 3 Offrire, porgere (anche fig.): p. un dono; 
p. gli ossequi, i saluti, gli omaggi | P. le armi, 
sulla posizione di attenti, portare l'arma vertical- 
mente davanti al corpo, col braccio sinistro disteso 
e il destro piegato, in segno di onore | Presente- 
rò!, riferirò a chi di dovere i saluti e sim. | tF. 
battaglia, mettere le schiere in ordine di combat- 
timento, provocando il nemico | *Regalare | tp. 
alcuno di q.c., fargli un dono, un presente. 
4 Esporre, volgere: p. il viso al sole; la nave pre- 
sentava alle onde la prua | P. un bersaglio, un 
facile bersaglio, esporsi ai colpi dei nemici (an- 
che fig.). 5 Mostrare al pubblico: p. un nuovo mo- 
dello d'automobile, le ultime novita librarie; p. 
q.c. in una esposizione, alla fiera campionaria | 
P. la moda, mostrare con una sfilata i modelli più 
recenti | Esibire in pubblico, spec. per dare spet- 
mii il domatore presenta quattro nuovi leoni, 

p. il nuovo corpo di ballo, p. uno spettacolo. 
6 Proporre: p. la propria candidatura. 7 Far cö- 
noscere qc. ad altra persona: le presento mio CH- 
gino; ho il piacere di presentarle il direttore ge- 


nerale, presentami ai tuoi amici; desidero essere 
presentato a tua sorella | (est.) Introdurre in un 
ambiente, raccomandare aqe.: p. ge. in società, 
in famiglia, al circolo: B v. rifl. 1 Recarsi di per- 
sona: presentarsi al generale, al distretto; in co- 
mune, in questura, al magistrato, in tribunale, 
2 Comparire in giudizio, venire alla presenza di 
un organo giudiziario. 3 Farsi vedere: si è presen- 
tato vestito in modo indecente; non ti vergogni a 
presentarti così? | Presentarsi favorevolmente, 
sfavorevolmente, bene, male e sim., di persona 
che, stando all'apparenza, produce buona o cattiva 
impressione. 4 Offrirsi: si è presentato per sasti- 
tuire un dipendente malato. 5 Farsi conoscere, di- 
cendo il proprio nome: permetta che prima io mi 
presenti. © v.intr. pron. 1 Capitare, occorrere; ac- 
cadere: si presentò un caso stranissimo. 2 Offrir- 
si, prospettarsi: non so se mi si presenterà ancora 
una simile occasione; la decisione dipende da co- 
me si presenteranno le cose | Presentarsi alla 
mente, di idea o pensiero che sboccia inaspettato. 
3 Apparire, mostrarsi: il problema si presenta 
grave; l'affare non si presenta troppo bene | Pre- 
sentarsi favorevolmente, sfavorevolmente, di cosa 
che sembra o non sembra, a prima vista, vantag- 
giosa. 
tpresentario [vc. dotta, lat. praesentariu(m), da 
praesens, genit. praeséntis ‘presente’ ] agg. è Pre- 
sente. 
fpresentata s.f. e Atto, effetto del presentare. 
presentat'arm o presentatàrm [da presenta- 
tte le) armii] loc. sost. m. inv. e Ordine impartito 
ai soldati perché presentino le armi in segno di 
onore | Posizione assunta in seguito a tale ordine. 
presentato A part pass. di presentare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) 1 +Persona alla 
quale si fa un dono. 2 (raro) Persona che si è 
fatta conoscere ad altra. ; 
presentatore s. m. (f. -trice) T Chi presenta: il 
p. diun assegno, di una richiesta, dei nuovi mo- 
delli invernali. 2 Chi, in teatro o in trasmissioni 
televisive; presenta al pubblico uno spettacolo e 
lo intrattiene con brevi interventi: i! p. del festival; 
fare da p. a un concorso: p. radiofonito, televisi- 
vo; le battute, le gaffe del presentatore. 
presentazione s.f. 1 Modo, atto ed effetto del 
mostrare o esibire q.c. a qc.: p. di una domanda, 
di titoli, di documenti, di certificati; la p. dei mo- 
delli al pubblico | (raro) Dono, offerta. 2 Discor- 
so o nota introduttiva con cui si presenta al pub- 
blico q:¢. o qe.: una bella p.; la p. dello spettacolo 
è stata affidata a un noto attore; la breve p. èstata 
scritta da un famoso critico | (est.) Breve sequen- 
za di scene tratte da un film di imminente pro- 
grammazione. 3 Modo, atto ed effetto del far co- 
noscere una persona ad altre: non ho capito il suo 
nome durante la p. | P. di Maria Vergine, festa 
cattolica del 21 novembre, che commemora l'en- 
trata della Vergine nel tempio di Gerusalemme | 
Fare le presentazioni, presentare fra loro persone 
che ancora non si conoscono-| Introduzione, rac- 
comandazione: la p. in società, a corte; una let- 
tera di p. per il ministro. 4 Proposta di nomina, 
elezione e sim. 5 (fi siol.) Nel parto, posizione as- 
sunta dal feto nei confronti del canale del parto: 
p. cefalica; p. podalica. 
presente (1) [vc. dotta, lat. praesénte(m), da 
prae- ‘pre-', sul modello di absens, genit. absentis 
‘assente’] A agg. 1 Che è nel luogo di cui si parla 
o al quale ci si riferisce, che si trova nello stesso 
luogo di chi parla o scrive, spec. in relazione ad 
avvenimenti ai quali si partecipa © si assiste: gli 
alunni presenti alle lezioni; i deputati presenti al- 
la seduta; il pubblico p. | Essere p., essere proprio 
al cospetto di qc., assistere direttamente a q.c." era 
p. al fatto e quindi è un testimone oculare | Non 
essere p., non esserci, mancare | P./, formula di 
risposta positiva a un appello | (fig.) Essere p. a 
se stesso, avere sempre la completa padronanza 
dei propri pensieri, delle proprie azioni e reazioni 
| (fig.) Aver p. qc. q.c, ricordarsene, non trascu- 
rarla | (ffg.) Tener p. qc., q.c., tenerne conto, farvi 
‘assegnamento | Far p. g.c. a qc., proporla all’at- 
tenzione, farla notare | (ass.) Lui p., p. il padre 
e sim., mentre lui era lì, proprio al cospetto del 
padre. e sim. CONTR. Assente. 2 Di ciò che È, ac- 
cade o è in corso di svolgimento proprio ora, oggi, 
di chi vive adesso, nella nostra epoca: nel p. mese, 


giorno vanno; la p. generazione; i miei protesti | 
udra il mondo p. udra il futuro (TASSO) | Tempo 
Pa l'oggi | Attuale: la p. situazione è complessa; 
le sue presenti condizioni di salute; la moda p.; 
gli usi presenti. CONTR. Passato. 3 Che è immedia- 
tamente vicino nel tempo. o nello spazio: nel caso 
p. non so come agire; il p. libro; la p. lettera. SIN. 
Questo. 4 (ling.) Detto di tempo del verbo che 
colloca l'enunciato nel momento della produzione 
del discorso, nell’**adesso'’. 5 Pronto, istantaneo 
| #Di p. adesso | Hn p., subito. 6 Propizio, fa- 
vorevole. || presenteménte, avv. 7 Ora, in questo 
momento. 2 tImmediatamente. 3 +In persona. 
B avv. 1 (raro) {Al presente | Subito. 2 (raro) 
tPersonalmente. C s.m.ef. e Chi è presente: i 
presenti possono intervenire nel dibattito; tutti i 
presenti sono d'accordo | Esclusi i presenti, si di- 
ce per lasciare fuori da critiche e sim. la persona 
con cui si sta parlando, D s.m. 1 Tempo, epoca, 
momento attuale: adeguarsi al p.; dimenticare il 
p. rifugiandosi nel passato | Al p., attualmente: la 
quale si ritiene che fosse la miglior donna che sia 
stata insino al p. (LEOPARDI). 2 (ling.) Tempo 
presente. 

presénte (2) [fr. présent, da présenter ‘presen- 
tare, offrire'] s. m. e Dono, regalo: fare un p., un 
piccolo p., a gc; voglia gradire questo mio p. || 
presentino, dim. | presentuccio, presentuzzo, 
dim. 

presentimento [da presentire] s.m. e Sensazio- 
ne anticipata e confusa, vago presagio: un p. di 
vittoria, di sciagure imminenti; il p. [di te m'em- 
piva l'anima (MONTALE ) | Avere un p., presentire. 
SIN, Antiveggenza, preveggenza. 

presentire [vc. dotta, lat. praesentire, comp. di 
prae- '‘pre-' e sentire ‘sentire’] v. tr. e intr. {io pre- 
sénto; aus. avere) © Prevedere confusamente, in- 
tuire in modo vago, in base a sensazioni o impres- 
sioni soggettive: presentivo il suo rifiuto; come 
presentivo non si è fatto più vedere, 

presentito part. pass. di presensire; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

presénza o tpresénzia [vc: dotta, lat. praesén- 
taim). da praesens, genit. praeséntis, ‘presente’ ] 
s. f. T Lo stare, l'essere in un determinato luogo: 
fu notata la sua p.; non è gradita la p. di estranei 
| Fare atto di p., recarsi in un luogo, intervenire 
a q.c. e sim. per semplice formalità | Di p., per- 
sonalmente. CONTA. Assenza. 2'Esistenza: l'analisi 
chimica ha rilevato la p. di ferro; notare la p. di 
grassi. 3 Cospetto, spec. nelle loc. alla p. di, in 
p. di: lo ha schiaffeggiato in p. di testimoni; fu 
ammesso alla p. del Papa | In mia, tua p., al mio, 
al tuo, cospetto, dinanzi a me, a te | Nella p. di 
që., al suo cospetto. 4 (fig.) Prontezza: p. di spi- 
rito. 5 Aspetto esteriore: una ragazza di bella p. 
| Non avere p., essere di aspetto sgradevole. 

presenziale [dal lat. praeséntia ‘presenza'] agg. 
è (raro) Di, relativo a, presenza. || tpresenzial- 
ménte, avv. (raro) Di persona: assistere p. a q.t. 

presenzialismo [da presenziale] s. m. è Impe- 
gno nell’'esserë presente a ogni tipo di avvenimen- 
to, cerimonia € simi., spec. da parte di persone im- 
portanti; peccare di pa il p. del ministro, 

presenzialista agg.; anche s. m. ef. e Che, chi dà 
prova di presenzialismo. 

presenzialità s.f. e (raro) Qualità o condizione 
di chi è presenziale. 

presenziare [dal lat. praeséntia 'presenza’] v. tr. 
è Într. (io presenzio; aus. avere) © Assistere di per- 
sona, essere presente: p. la cerimonia; p. al rito. 

tpresenzione [vc. dotta, lat. praesensionei m), 
da praesénsus, part. pass. di praesentire ‘presen- 
tire'] s. f, e Presentimento. 

presepe [vc. dotta, lat. praesaspe 'greppia, mañ- 
giatoia, stalla’, propriamente ‘ogni recinto chiuso', 
comp. di prae- 'pre-' e saepîre 'cingere. circondare 
(con una siepe)", da séepes '‘siepe'] s. m. è Pre- 
sepio. 

presépio [vc. dotta, lat. praeséepiu(m), var. di 
praesaspe ‘presepe’ (V.)] s.m. 1 (lett) Stalla, 
mangiatoia, spec. quella in cui fu posto Gesù. 
2 Ricostruzione tradizionale della nascita di Gesù, 
fatta nelle case e nelle chiese durante il periodo 
di Natale, con la grotta e con figure di materiale 
vario che rappresentano i protagonisti della narra- 
zione evangelica della natività e quelli della leg- 
genda popolare a essa connessa: fare il p.; le fi- 
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gurine del pa un p. di legno, di ceramica, di ter- 
racotta; un p. napoletano, siciliano | (fam.) Pa- 
rere, sembrare il p., di casa in cui vengono tenuti 
molti animali. 3 (est.) Qualsiasi rappresentazione 
iconografica della natività di Gesù. 4 +Asilo, 
nido, 

preservaménto s.m. e Modo e atto del preser- 
vare. 

preservare [vc. dotta, lat. tardo praeservare, 
comp. di prag- ‘pre-' e servare ‘serbare'] v. tr. (io 
presérvo) è Tenere lontano, difendere da danni, 
pericoli e sim.: p. la salute; p. i giovani dalla cor- 
ruzione | Conservare integro, intatto: p. l'arto. 

preservativo A agg e Che è atto a preservare, 
a proteggere. B s.m. 1 Ogni mezzo fisico, chimico 
e meccanico usato a scopo antifecondativo © pro- 
filattico nel coito umano | (per anton.) Sottile 
guaina di somma che si applica al pene durante il 
coito come mezzo profilattico e anticoncezionale. 
2 (raro) Rimedio preventivo a q.c. 

preservato part. pass, di preservare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

preservatòre agg.: anche s. m. (f. -trice) e (raro) 
Che, chi preserva o tende a preservare: cura pre- 
servatrice. 

preservazione s.f. e Atto, effetto del preser- 
vare. 

preside [vc. dotta, lat. praeside(m) ‘difensore, go- 
vematore', da praesidére ‘proteggere, difendere! 
(V. presiedere)] A s.m. et e Capo di un istituto 
d'istruzione secondaria | F. di facoltà, professore 
universitario che presiede le adunanze del consi- 
glio di facoltà e la rappresenta. B s. m. e Nei primi 
secoli dell'Impero romano, governatore di una 
provincia. 

presidentato s.m. è (raro) Carica, dignità di 
presidente | Durata della presidenza. 

presidènte [vc. dotta, lat. praesidente(m), part. 
pres. di praesidéere ‘proteggere, govemare' (V. pre- 
siedere)] s. m. e t. (f anche -essa (V.); V. anche nota 
d'uso FEMMINILE) è Chi sovraintende, coordina e di- 
rige l’attività di un'assemblea, di un consiglio, di 
un seggio elettorale, di un ente pubblico o privato, 
di un organo collegiale | P. della Repubblica, ca- 
po di uno Stato retto a repubblica | P. della re- 
gione, chi ha la rappresentanza dell'ente regione, 
ne promulga le leggi e i regolamenti e ne dirige 
le funzioni amministrative | P. della provincia, 
chi ha la rappresentanza dell'ente provincia, ne di- 
rige e coordina l'amministrazione, ne stipula i 
contratti deliberati dal consiglio o dalla Giunta. 

presidentessa s.t. 7 Donna investita della pre- 
sidenza. 2 (pop.) Moglie del presidente. 

presidènza s.t. 1 Ufficio, carica di preside o di 
presidente: assumere la p. | Durata di tale carica 
| Ufficio di p., consiglio di p., il complesso del 
presidente e dei vice presidenti. 2 Sede di chi ri- 
copre la carica di preside o di presidente: la p. é 
chiusa. 3 Personale ché assiste e aiuta il preside 
o il presidente nelle sue funzioni. 

presidenziale [da presidente, sul modello del fr. 
présidentiel] agg. 1 Del preside o del presidente, 
della presidenza: seggio p.; dignità p.; prerogati- 
ve presidenziali. 2 Correntemente, del presidente 
della Repubblica: decreto p. | Repubblica p., 
quella in cui il Presidente della Repubblica, ol- 
treché essere capo dello Stato, dispone in misura 
determinante di poteri esecutivi e viene eletto di- 
rettamente a suffragio universale dagli elettori, 

presidenzialismo s. m. 7 Sistema politico-co- 
stituzionale di una Repubblica caratterizzato da 
una forte preponderanza dei poteri personali del 
Presidente della Repubblica | Tendenza favorevo- 
le a tale sistema. 2 Tendenza favorevole all'ele- 
zione diretta a suffragio universale del Presidente 
della Repubblica o del Presidente del Consiglio. 

presidenzialista s. m. e t. (pl. m. -i) @ Fautore, 
sostenitore del presidenzialismo. 

presidenzialistico agg. (pl.m. -ci) e Relativo al 
presidenzialismo o ai presidenzialisti: simpatie 
presidenzialistiche. 

presidiale agg. è (raro) Di, del presidio (anche 


fig.) 

presidiare [vc. dotta, lat. tardo praesidiari, da pra- 
esidium 'presidio'] v. tr. (io presidio) T Occupare 
con truppe un luogo a scopo di difesa: p. una for- 
tezza, una città, un caposaldo | ( est.) Sorvegliare, 
proteggere: picchetti di operai presidiano l'in- 
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gresso della fabbrica. CONTR. Sguarnire. 2 (ig) 
Difendere, proteggere, tutelare: p. la pace interna 
con leggi egue. 

presidiario [vc. dotta, lat. praesidiariu(m), da 
praesidium ‘presidio'] agg. @ Detto di truppe, ser- 
vizi e cose inerenti a un presidio, 

presidio [vc. dotta, lat. praesidiu(m), da praesi- 
dere (V. presidente e presiedere)] s. m. 7 Com- 
plesso di truppe poste a guardia o a difesa di una 
località, di un'opera fortificata, di un caposaldo e 
luogo ove risiedono: ruppe del p; comandante 
del p.; porre a p. | Servizi di p., quelli svolti per 
assicurare la vita e la disciplina delle truppe di un 
presidio | (est.} Occupazione di un luogo pubbli- 
co a fini di controllo e sorveglianza o anche solo 
di propaganda: p. sindacale nella piazza. SIN. 
Guarnigione. 2 Circoscrizione territoriale sottopo- 
sta a un'unica autorità militare. 3 (bur.) Comples- 
so delle strutture tecnico-terapeutiche preposte in 
un dato territorio all'espletamento del servizio sa- 
nitario nazionale: presidi ospedalieri, presidi pe- 
riferici. 4 (fig.) Difesa, protezione, tutela: essere 
il p. delle istituzioni democratiche; porre a p. del 
proprio nome. 5 (med.) Presidi terapeutici, le so- 
stanze medicamentose | Presidi diagnostici, il 
complesso dei mezzi di indagine | Presidi medici 
e chirurgici, strumenti e prodotti usati nella pra- 
tica medica e chirurgica (per es., apparecchi di 
protesi e di contenzione, irrigatori, siringhe e sim., 
disinfettanti, insetticidi, prodotti dietetici e sim. ). 

presidium [adattamento del russo prezidium, di 
origine lat. (da praesidium ‘presidio, guarnigione’), 
usata anche in ted. (Pràsidium)] s. m. inv. @ Presi- 
denza, ufficio di presidenza in organi rappresen- 
tativi statuali o di partito in alcuni paesi comunisti 
europei. 

presièdere o jpresedére [lat. praesidére, pro- 
priamente ‘sedere davanti' (comp. di prae- ‘pre-' e 
sedere ‘sedere’)] A v. tr. (pres. io presiédo; pass. 
rem. io presiedéi o presiedetti, tu presiedésti) 
1 Reggere con ufficio e funzioni di presidente: p. 
un'adunanza, la Camera dei Deputati, un dibat- 
tito. 2 Dirigere con ufficio e funzioni di preside: 
p. un liceo, una facoltà. B v. intr. (aus. avere) 
1 Stare a capo, come presidente o come preside: 
p. a un ufficio, a una scuola. 2 (fig.) Essere di 
guida: p. alla realizzazione di un piano | Svolgere 
un ruolo primario in una determinata funzione fi- 
siologica: i polmoni presiedono alla respirazione. 

presieduto o }preseduto. part. pass. di presiede- 
re; anche agg. @ Nei sign. del v. 

Ypresignare [vc. dotta, lat. praesignare ‘segnare 
prima', comp: di prae- 'pre-' e signare ‘segnare’] v. 
tr. è Prefigurare. 

presina s.t. 7 Dim. di presa. 2 Cuscinetto di stof- 
fa imbottita, o materiale simile, usato in cucina 
per afferrare oggetti molto caldi. 3 Piccolo inyo- 
lucro di carta preparato in farmacia, contenente 
polvere medicamentosa da assumersi per via orale 
| La dose di medicamento in esso contenuto. SIN. 
Cartina. 

fpresistimaziòne [comp. di pre- e del lat. existi- 
matio, genit. existimatiònis ‘stima’, da existimatus, 
part. pass. di ex/stimare 'stimare' (V. esistimare)] 
5. |. è Preferenza. 

presistole [comp. di pre- e sistole] s.t. e (anat. ) 
Contrazione degli atri del cuore che precede la si- 
stole ventricolare e segue alla diastole. 

presistòlico agg. (pl.m. -ci) e (anat.) Che si ri- 
ferisce alla presistole. 

préso part. pass. di prendere; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

presocratico [comp. di pre-e Socrate, con suff. 
agg.] A agg. (pl. m. -ci) @ Anteriore a Socrate e 
alla sua filosofia: dottrina presocratica. B s.m. è 
Filosofo greco vissuto prima di Socrate, 

fpresontuoso o presontuòso e V. presun- 
(HOSO. 

fpresonzione o presonzióne e V, presun- 
zione, 

prèssa [da pressare] s.t. 1 Atto, effetto del pres- 
sare. 2 Calca o ressa di più persone: il pubblico 
faceva p. attorno al grande attore; Orlando nella 
p. si mettea (PULCI). 3 (raro, dial., merid.) Pre- 
mura, fretta: avere p.: fare q.c. in p. 4 Macchina 
atta a comprimere un materiale in lavorazione fino 
a ridurlo alla forma desiderata: p. idraulica, mec- 
canica. 


pressacarte 


pressacarte [comp. di pressa( re) e il pl. di carta; 
calco sul fr. presse-papiers] s. m. inv. e Fermacarte. 
pressafiéno [comp. di pressa( re) e fieno] s.m. 
inv. è Pressaforaggio. 

pressaforaggio o pressaforàggi [comp. di 
pressa(re) e foraggio] s: m. inv. e Macchina agri- 
cola da raccolta che comprime e lega il foraggio 
in balle. 

press-agent /ing/. 'pres-eidzont/ [loc. ingl.. 
| propr. ‘agente per la stampa’. comp. di press ‘stam- 
pa` (dal fr. presse ‘stampa’, dev. dì presser pres- 
sare') e agent'agente’] loc. sost. m, e f. inv. (pl. ingl. 
press-agenis) ® Chi cura le relazioni con la stam- 
pa a scopo pubblicitario per conto di una persona 
in vista, un ente, un organizzazione e sim. 

pressainsilatrice [comp. di pressa(trice) e in- 
silatrice] s.t. e (agr.) Macchina agricola che pres- 
sa e confeziona il foraggio in sacchi di film pla- 
stico. 

pressante part. pres. di pressare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Urgente, impellente: necessità pres- 
santi. || pressantemente, avv. In modo pressante; 
con premura. 

pressapaglia [comp. di pressa(re) e paglia] s 
m. inv, è Macchina agricola da raccolta che com- 
prime e lega la paglia in balle regolan. 

pressapoco e V. pressappoco, 

pressappocaggine [da pressappoco col suff. 
-aggine di qualità astratte] s. f. è (raro) Pressap- 
pochismo. 

pressappochismo [da pressappoco] s. m. è 
Comportamento o tendenza di chi, nel lavoro, nel 
modo di comportarsi € sim., si accontenta di ri- 
sultati approssimativi 0 scarsi: peccare di p. 

pressappochista s.m.ef. (pl.m.-;) e Chi tende 
al pressappochismo, chi agisce con pressappo- 
chismo. 

pressappochistico agg. (pl. m. -ci) e Che ma- 
nifesta pressappochismo: opinione pressappachi- 
stica. 

pressappoco o pressapoco [comp. di presso, 
a e poco] A avv. è All'incirca, a un dipresso, ap- 
prossimativamente: sono p. uguali; hanno p. la 
medesima età; manca p. un'ora all'arrivo del tre- 
no | (fam.) Anche nella loc. avv. a un p.i non 
bisogna fare le cose a un p+ B s.m.ipl-chi) è 
(raro) Approssimazione: Aa adottato il p. come 
metodo di lavoro; occorre diffidare del quasi- 
-uguale ... del pressapoco, dell'oppure (LEVI). 

pressare [vc. dotta, lat. presssre, ints. di prémere 
‘premere’] Å v. tr. (io presso) 1. Premere forte, 
schiacciando: p. carta, tessuii in una cassa | Pre- 
mere con la pressa. 2 {Urtare: pinto da un altro 
questo fanciullo, il detto Guido pressò (SACCHET- 
TI). 3 (fig.) Incalzare o sollecitare in modo con- 
tinuo e insistente: p. ge. con richieste di aiuti, de- 
naro, raccomandazioni. B v. intr. pron. e {Portarsi 
VICINO. 

pressaschéède [comp. di pressatre) e il pi. di 
scheda] s. m. inv. e Negli schedari verticali, dispo- 
siuvo che comprime le schede, evitandone il de- 
terioramento, 

pressàto part pass. di pressare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Sottoposto a pressatura: cartone p. 

pressatore s.m. e Operaio addetto alla pressa- 
tura. 

pressatrice [da pressare] s. t. e Macchina per 
orticoltura atta a costipare la terra in piccole zolle 
a forma di cubetti e a inserirvi un seme, predispo- 
nendole così per il trapianto nel terreno. SIN. Pres- 
sazolle. 

pressatura s.f. e Atto, effetto del comprimere, 
spec. mediante pressa. 

pressazolle [comp. di pressa(re) e.il pl. di zolla] 
s.f. inve (raro) Pressatrice. 

pressella [da pressare] s.t. e Arnese del fabbro 
ferraio usato per premere, schiacciare e sim. 

jpressézza [da presso] s.f. e Vicinità. 

pressibile [dal lat. préssus, part. pass. di prémere 
‘premere’] agg. e Che si può pressare, che cede 
alla pressione. 

pressibilità s. f.e (raro) Qualità di ciò che è 
pressibile. 

prèssing /'pressin(g), ingl. 'presin/ [ve ingl., ge- 
rundio di to press ‘premere, incalzare'] s. m. inv. è 
(sport) In vari giochi di palla, azione incalzante 
e insistente di contrasto sull’avversario per sot- 
trargli la palla. © 
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pressino [da pressare] sm. e Nel macinadosa- 
tore, arnese che preme la quantità di caffè da ma- 
cinare, 
pressione [vc. dotta, lat. pressione(m), da prés- 
sus, part. pass. di prémere ‘premere'] s. t- 7 Atto, 
effetto del premere: esercitare una forte, una de- 
bole p; alla minima pe può scoppiare. 2 (fis) 
Grandezza fisica definita come rapporto fra la 
componente normale della forza premente su una 
superficie e la superficie stessa | P. atmosferica, 
forza esercitata dall'atmosfera, in virtù del suo pe- 
so, sudi una superficie determmata | FP. idrodi- 
namica, pressione in un punto qualsiasi di un H- 
quido in moto | P. idrostatica, pressione im un 
punto qualsiasi di un liquido in quiete, 3 (med. ) 
F. sanguigna, forza esercitata dal sangue sulle pa- 
reti del sistema sanguifero: p. capillare, p. venosa, 
p.arteriosa | (per anton.) Pressione arteriosa: mi- 
surare, misurarsi la p.; avere la p. alta, bassa; 
avere disturbi di p. 4 (fig.) Insistenza incalzante 
per indurre qc. a fare q.c. oad agire in un:modo 
piuttosto che in un altro: subire forti pressioni po- 
litiche | Far p. su qc. insistere con forza per cos 
stringerlo o indurlo a q.c. | (fig.) Essere sotto p., 
essere costretto a un'attività continua e molto im- 
pegnativa: essere solto p. per gli esami |P. .tri- 
butaria, fiscale, rapporto fra il reddito nazionale 
e la parte di esso che viene prelevata dallo Stato 
come imposta | Gruppo di p che esercita pres- 
sioni politiche sul Governo e sul Parlamento spec. 
a favore dei propri interessi economici. || pres- 
sioncella, dim, 
presso [lat. présse ‘strettamente', da préssus, 
part. pass, di prémere ‘premere'] A. avv. e Nelle 
vicinanze (spec. preceduto da altri avv. j: abitava 
qui p., non trovava il martello, e lo aveva li p.; 
venite più p; fatevi p..se volete vedere bene | Di, 
da p. da vicino: ormai gli inseguitori incalzano 
da p., è una questione da esaminare più da p. | 
A un di p., pressappoco: saranno a un di p, tre 
metri | V. anche dappresso, dipresso, pressappo- 
co, pressoché, sin, Vicino. B prep. 1 Vicino a, ac- 
canto a (con v..di stato e di moto): arriva fin p. 
il fiume; ha una villa p. Napoli; siediti p. la fine- 
stra; stare p. il caminetto, erano giunti fin p. gli 
avamposti avversari | Anche nelle loc. pi a, (ien. ) 
p. di: si fermo p. a un ruscello; p. della torricella 
nascoso s'era (BOCCACCIO) | (est) In casa di: 
abita ancora p. i genitori; vivono p. i nonni; i 
bambini sono p. una zia | Nella loc. avv. p. di 
(davanti a un pron. pers. atono); lo accolse p. di 
së; p. di loro ti troverai bene | (lent. y Nelle loc, 
avv. p. a, p..di, (ftg.) a paragone di, in confronto 
a|tP.a,p.di, circa. 2 (est., fig.) Indica un rap- 
porto o una relazione, spec. di dipendenza, con 
una persona o un ambiente: ha lavorato p. di noi 
per molti anni, e impiegato p. una ditta commer- 
ciale; farà pratica p. questo ufficio; è stato già 
ambasciatore p. la Santa Sede; fu segretario p. un 
principe romano | Nell’opinione di (indica rela- 
zioni sociali); ha molto prestigio p. la corte; ha 
trovato favore p. un ricco mecenate; gode fama, 
p. il popolo, di uomo democratico | Nelle opere 
di, nel pensiero di, nel linguaggio di, e sim.: tro- 
viamo qualche riferimento a questo fatto p. alcuni 
antichi scrittori, p.i toscani sono comuni alcune 
locuzioni altrove sconosciute | Nell’ambiente, 
nella cerchia di: questa moda si è diffusa veloce- 
mente p. i giovani; ho assunto informazioni p. la 
parrocchia | Nella civiltà di: p. alcune tribù pri- 
mitive è d'uso il sacrificio cruento; p. i Greci ve- 
niva praticato l'ostracismo. 3 Intorno, vicino a 
(con valore temp.): mi svegliai p. il mattino | An- 
che nella loc. p. a: essere p. alla meta, alla morte 
| Sul punto di: essere p. a morire. 4 (raro) +Do- 
po. C agg. e (lert.) {Vicino. D s.m. 1 (spec. al 
pi.) Luoghi vicini, dintorni: la mia villa nei pressi 
di Roma; si aggirava nei pressi di casa mia | (ra- 
ro) Prossimità, vicinanza (con valore tempora- 
le): sul p. del mattino. 2 (fig.) +Gravezza, affe- 
zione: noi ... cenammo, ridendoci di quei gran 
pressi che fa la fortuna (CELLINI). 


pressoché o prèsso che /‘presso 'ke*/ [comp. 


di presso e che (2)] avv. è (/ett.) Quasi, circa: ci 
siamo ormai p. abituati; la sala è p. piena; il la- 
voro è p. terminato. 


pressoflessiòne [comp. di press(ione) e fles- 


sione] s.t. e (mecc.) Sollecitazione composta di 


pressione assiale e di flessione, sia dovuta a mo- 
mento flettente inerziale, sia come conseguenza 
del carico di punta. 

pressofonditore s. m. e Operaio che esegue la- 
vori di pressofusione, 

pressofusione [comp. di pressi ione) e fusione] 
s.f. e (merall. ) Operazione che consiste nell’iniet- 
tare sotto pressione il metallo fuso nella forma. 

pressofuso agg. è Prodotto con il metodo indu- 
striale della pressofusione. 

pressoiniezione [comp. di press(i)o(ne)e inie- 
zione] s. f, © Processo per la formatura di oggetti 
in materiali termoplastici che, portati alla tempe- 
ratura di fusione, sono iniettati sotto pressione in 
uno stampo ove vengono pressati fino alla solidi- 
ficazione, SIN. Stampaggio a iniezione. 

pressoio [lat tardo pressoriu(m), da \préssus, 
part. pass. di prémere ‘premere’] s, m-e Arese pr 
pressare, SIN. Pressa. 

pressore [vc. dotta, lat. tardo pressore(m), ché 
aveva però il sign. di ‘cacciatore; battitore di cac- 
cia', da préssus, part. pass. di prémere '‘premere'] 
agg.; anche s. m. {f. t-sora) e Che, chi preme. 

pressorio [vc. dotta, lat. pressòriu(.m), da prème- 
re, ma col senso sconosciuto al lat. di ‘telativo a 
pressione (sanguigna) ] agg. ® (fisio/.) Rifenito a 
pressione, specialmente a ciò che incrementa la 
pressione sanguigna: riflesso p. 

pressostatare [da pressostato] v. tr. (io pressò- 
stato) 1 (tecnol.) Mantenere costante la pressione 
di un aeriforme in un ambiente o impedirle di su- 
perare valori limiti prestabiliti. 2 Impiegare un 
pressostato a tale scopo. 

pressostatico agg. (pl. m.-ci) e (recnol.) Rela- 
tivo al pressostato. 

pressòstato [comp. di pressione) e -stato] s.m. 
e (recnol.) Dispositivo misuratore e regolatore 
automatico della pressione, destinato a mantenere 
costante la pressione di un aeriforme in un am- 
biente o a impedirle di superare valori limiti pre- 
stabiliti. 

pressoterapia [comp. di press( ione) e terapia] 
s.f. e (med.) Metodica fisioterapica impiegata per 
ridurre il ristagno venoso e linfatico degli arti in- 
feror; utilizzata spec. per il:trattamento della cel- 
lulite delle.gambe, 

ipressovario [comp. di presso ‘quasi’ e vario 
‘vaio'] agg. è Di colore simile al vaio. 

pressura [vc. dotta, lat. pressura(m), da préssus, 
part. pass. di premere ‘premere’ ] s.f. 1 {lert raro) 
Pressione. 2 (raro, lett., fig.) Oppressione; aggra- 
vio, afflizione, 

pressurizzaàre [ingl. to pressurize, da pressure 
‘pressione’ (stessa etim. dell'it. pressura)] v. tr. è 
Sottoporre a pressurizzazione. 

pressurizzato part. pass. di pressurizzare; anche 
agg. ®© Nel sign. del v. 

pressurizzatore [da pressurizzare] s. m. e 
(recnol.) Dispositivo atto a mantenere in pressio- 
ne una parte di un impianto. / 

pressurizzazione ste (recnol., aer.) Opera- 
zione con cui un ambiente o un impianto conte- 
nente un fluido viene mantenuto a una pressione 
interna regolata, superiore a quella esterna, allo 
scopo, nel caso delle cabine degli aeromobili e dei 
veicoli spaziali, di assicurarne Pabitabilità a qual- 
siasi quota. 

presta [da prestare] s.t. è Pagamento anticipato 
che si faceva ai soldati d'una parte del loro soldo, 

prestabilire [comp. di pre- e stabilire] v. tr. {io 
prestabilisco,tu prestabilisci) ® Stabilire prima: p. 
le condizioni; p. la data di un viaggio. 

prestabilito part. pass, di prestabilire; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

prestaménto s.m.@ (raro) Modo e atto del pre- 
stare. 

prestampato [comp. di pre- e stampato] A agg. 
T Detto di modulo, bollettino e sim., fornito di 
indicazioni generali precedentemente stampate in 
vista di una definitiva compilazione da parte del- 
l'utente. 2 Che risulta da una precedente opera- 
zione industriale di stampaggio: pneumatico p. 
B s.m. e Modulo, bollettino prestampato: 

prestanòome [comp. di prestare e nome; calco 
sul fr. préte-nom] s.m. e f. inv. e Chi permette l’uso 
del proprio nome per firmare opere, scritti, con- 
tratti e sim. in luogo della persona realmente in- 
teressata, che vuole o deve rimanere incognita. 


p 
| prestante (1) part pres. di prestare; anche agg. ® 

Nei sign. del v 
prestante (2) [vc. dotta, lat. praestante(m), 
part. pres. di praestare ‘essere superiore! (V. prë- 
stare)] agg. 7 Di bella presenza, di aspetto piacen- 
te e gagliardo; una figura, un uomo p. CONTRA. Min- 
.gherlino, sparuto..2 Eccellente, che si distingue 
«sugli altri: noi siam tutti baron de’ più prestanti 
(PULCI). || prestanteménte, avv. 

prestantino [da prestante ‘che eccelle, che 
emerge’ ] s.m.@ (mar.) Parte del paramezzale che 
si rialza verso prora e verso poppa. 

prestanza (1) o }prestanzia [vc. dotta, lat. pra- 
‘estantia(m), da praestans, genit. praestàntis ‘pre- 
stante (2)'] s.f. 1 Gagliarda bellezza; un giovane 
di notevole p. fisica. CONTR. Esilità, gracilità. 
2 Eccellenza, superiorità, singolarità, 
iprestanza (2) [da prestare] s. f. T Prestito. 
2 Tributo, prestazione. 

iprestanziare [da prestanza (2)] v.tr.@e Mettere 
nel ruolo delle imposte, fra i contribuenti, 
iprestanzòne [da prestanza (2)] s.m. ® Balzel- 

| lo, imposta, tributo, 

prestare [vc. dotta, lat. praestare ‘essere al diso- 
pra, esser garante, accordare’: da avvicinare a prà- 
esto (V. presto (1))] A v.tr. (io prèsto; part, pass. 
prestato, tprésto) 1 Dare denaro o altro con patto 
di restituzione: p. un libro; p. diecimila lire age, 
p.a usura, a interesse; p. con, sopra; Senza pegno; 
p. sulla parola. 2 Concedere, porgere, dare: p. a 
qc: gratuitamente la propria opera | E. fede, cre- 
dere | P. obbedienza, obbedire | P. giuramento, 
giurare solennemente | P. orecchio, ascoltare |P. 
attenzione, fare attenzione, stare attento a. q.c. 0a 
qe. | F. aiuto, aiutare | P. assistenza, assistere | 
F: age. le cure del caso, curarlo come si deve | 
P. omaggio, rivenre |. P. culto, adorare o venerare 
| ie.) P. man forte, dare aiuto | F. mallevadoria, 
“farsi mallevadore, garante. Bv. rifl e-intr. pron. 
Í Offrirsi, adoperarsi: prestarsi a fare, a dire q.c;; 
mi presto volentieri. 2 Essere adatto per q.c le 
mie gambe non si prestano più a tali fatiche; il 
marmo di Carrara si presta molto alla statuaria; 
questo è il tessuto che si presta di più per tale 
abito || PROV. Chi presta perde l’amico e il denaro. 
prestaria [da prestare] s.f. e In epoca medievale, 
documento con cui si concedeva la precaria, 
prestasòldi [comp. dell'imperat. di prestare e del 
pi. di soldo] s. m. e f. inv. 7 Persona che fornisce 
«denaro contante a chi ne ha bisogno immediato 
(p. es. ai giocatori nei casinò) in cambio, di un 
assegno con importo maggiorato del 10-20%, ri- 
‘scotibile il giorno successivo. -2 (est) Mourao, 
sirozzino. 

prestato part. pass. di prestare; anche agg. € Nei 
sign. del v. 

prestatore s.m. (t. -trice, pop.-tora) e Chi presta 
| P. di lavoro, p..d'opera, lavoratore subordinato. 
Tprestatura s.t. 7 Atto, effetto del prestare. 
-2 Prestanza. 

prestavoce [comp. di presta(re) e voce] s. m.e 
f. inv. e Chi presta la propria voce per doppiare 
film e sim. 

prestazionale agg. e Di, relativo a prestazione: 
livello p. | (med) Deficit p., diminuzione della 
capacità funzionale o del rendimento di uno o più 
organi, 

prestazione [vc. dotta, lat. praestatiòne( m) ‘ga- 
ranzia, tesponsabilità, pagamento', da praestàre 
‘garantire’ (V. prestare)] s.f. 1 Opera o attività for- 
nita da persone, animali o cose: le. prestazioni 
atletiche di un corridore; purosangue che dd ot- 
time prestazioni | Rendimento.di una macchina: 
le prestazioni del motore sono di altissimo livello. 


2 (dir.) Il contenuto dell’obbligazione costituito 


dal contegno del debitore: la p. deve essere su- 
scettibile di valutazione economica. 3+Tassa, tri- 
buto. 
A prestévole [da prestare] agg. ® (raro) Di chi si 
£ presta facilmente a .q.c. SIN. Servizievole. 
| prestézza [da presto (1)]s.f. € (raro) Prontez- 
A za, sollecitudine, celerità; non correva con quella 
| p. che ci soleva fare (CELLINI). CONTRA. Lentezza. 
prestidigitatore [comp. di presto (1) eun deriv. 
-del lat. digitus ‘dito'] s.m. (f. -trice ) œ Prestigiatore. 
prestidigitazióne s.f, e Arte del prestigiatore. 
tprestigiàre [vc. dotta, lat. tardo praestigiare, da 
praestigiae (V. prestigio)] v. tr.e intr. e Ingannare 
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illudendo o mostrando false apparenze. 

prestigiatore [vc. dotta, lat. praestigiatore( m), 
da praestigiae (V. prestigio)] s. m. (t.-trice) 7 Chi 
fa giochi di prestigio. SIN. Ilusionista. 2 (fig.) Chi 
è abile e sicuro nell’ inganno, come. un illusionista 
nei giochi di prestigio. 

prestigiazione [da jprestigiare] s. t-e Prestidi- 
gitazione. 

prestigio [lat. tardo praestigiu(.m), per il classico 
praestigiae, nom, pl. ‘illusione, inganno, gherminel- 
la', da praestringere ‘stringere forte, abbagliare, of- 
fuscare', comp. di prae- ‘pre-e stringere ‘stringe- 
re'] s.m. 7 Capacità di incutere riverenza, rispetto 
e sim. per le proprie qualità o la propria fama: il 
p. dell'autorità, del name, del titolo; podere di 
grande p., perdere, veder diminuire il proprio p. 
2 Illusione ottenuta con destrezza o altri trucchi 
ingegnosi | Giochi di p. di destrezza manuale, 
con trucchi ingegnosi. 

prestigioso [vc. dotta, lat. praestigiosu(.m), da 
praestigiae (V. prestigio)] agg. 1 Che colpisce 
grandemente, per importanza, fascino, lusso e 
Sim.: successo p.; personalità prestigiosa; appar- 
tamento p.; villa prestigiosa. 2 (raro, lett.) Illu- 
sorio, ingannevole. || prestigiosamente, avv. In 
modo prestigioso. 

prestimònio [propriamente ‘prestazione’, da 
praestare (V. prestare)] s.m. e Rendita ecclesia- 
stica senza titolo di beneficio in dote a un chierico 
che deve compiere gli studi in seminario,.ovvero 
a un prete perché ne tragga i mezzi di sussistenza. 

prestinaio e V. pistrinaio. 

prestino e V., pistrino. 

prestito [vc. dotta, lat. praestitu(m), part. pass. di 
praestare ‘prestare'] s. m. 7 Atto, effetto del pre- 
stare: proporre un p.; fare un p. | Dare in, a p., 
prestare | Prendere in, a p., farsi prestare q.c. e 
(fig.) assumere e utilizzare q.c. che è proprio di 
altri: prendere a p. dall'inglese molti termini tec- 
nici. 2 Quantità od oggetto che si dà ad altri o si 
prende da altri con patto di restituzione: un pic- 
colo, ingente. p. in, di, denaro; il volume non è 
mio, è un p. 3 Denaro dato a prestito: ottenere, 
concedere un p. | P. pubblico, quello contratto 
dallo Stato con emissioni di titoli | (dir.) P. par- 
tecipativo, mutuo erogato da istituti di credito o 
società finanziarie per la realizzazione di pro- 
grammi innovativi e di sviluppo delle piccole im- 
prese | (dir. ) P. d onore, mutuo erogato da azien- 
de-o istituti di credito a studenti per sopperire ad 
esigenze connesse alla frequenza degli studi..4 P. 
linguistico, adozione di elementi di tradizione lin- 
euistica diversa, 

prėsto (1) [lat presto, avv. ‘presente, alla ma- 
no', di etim. incerta. Cfr. prestare] A avv. 1 Fra po- 
co, entro breve tempo: ritornerema P- mi stanco 
p.; se spende così, andra p. in rovina; arrivederci 
a pi; a p.t torna il più p. possibile a trovarmi | 
F. a tardi, prima o poi: p. o tardi si pentira. CONTR. 
Tardi. 2 Rapidamente, in fretta, con sollecitudine: 
bisogna fare p.; venite p. al dunque; fai più p. che 
puoi; hanno finito proprio p., s'è spicciato p.; p.! 
sbrigatevi!; accorrete p.!; p.! ci vuole un medica! 
| Al più p., nel più breve tempo possibile: te lo 
restituirò al più psi (est.) non prima: fra una set- 
timana al più p. lo riceverai | (est fig.) Facil- 
mente: è p, detto: e p. fatto; si fa p-a criticare; 
sifa p-a dire, ma poi ...! 3 In anticipo; prima del 
tempo stabilito o conveniente: é meglio arrivare 
p. alla stazione; sono arrivato p: all'appuntamen- 
to, è ancora p. per dare un giudizio; aspettami un 
altro poco, è troppo p.; ‘che ore sono? <è pan- 
cora’ | (est..) Di buon'ora: partiremo domattina 
p; alzati più p: al mattino. CONTR. Tardi. B agg. 
1 (lett.) Sollecito, rapido, spedito; artefice pa 
pronto e p.; p. di, con mano; Quell anima gentil 
fu così presta, | ... | di fare al cittadin.suo quivi 
festa (DANTE Purg. v, 79-81). 2 (lett) Pronto, 
acconcio, preparato, 3 (raro, lett.) Favorevole, 
propizio: sorte amica e presta || PROV. Presto e be- 
ne raro avviene. || {prestetto, dim. | prestino, 
dim. || prestaménte, avv. Con prestezza, prontez- 
za, sollecitudine. 

+presto (2) part. pass, di prestare © (raro) Nei 
sign. del v 

ipresto (3) [da prestato] s. m. 7 Prestito, pre- 
stanza. 2 Monte di pietà. 

presule [vc. dotta, lat. praesule(m), propriamente 


presupporre 


‘chi danza davanti, il capo dei danzatori', poi parti- 
colarmente ‘il capo dei sacerdoti Sali: nel lat. tardo 
‘presule, vescovo'. Préesul è comp. di prae- ‘pre~ 
e -sul dalla stessa radice di salire ‘saltare’ (W. sa- 
lire] s.m. © Vescovo, prelato, 

ipresuméenza o presumėènza [da presumere] 
s.f.@ Presuntuosità, 

presumere o presumere, presummere, 
Tprosumere [vc. dotta, lat. praesUmere ‘prendere 
prima', comp. di prae- ‘pre-' è sUmere ‘prendere' 
(V. sunto)] v. tr. (pass. rem. io presunsi 0 presunsi, 
tu presumesti 0 presumésti; parl, pass, presunto o 
presunto) 1 Opinare, ritenere, credere, in base a 
elementi vaghi e- generici: presumo che adesso 
adotterai un altro sistema. 2 (dir.) Argomentare 
logicamente da un fatto noto per risalire a un fatto 
ignoto. .3 Avere la pretesa, l'ardire di: presume di 
poterci giudicare; presume di sapere tutto; p. di 
essere un grand uomo, un genio, 4 Nutrire una 
ingiustificata ed esagerata stima in sé stesso e nel- 
le proprie capacità: presume troppo di se; della 
sua intelligenza. 

presumibile o presumibile agg. e Che si può 
presumere: dati, elementi presumibili |-É p. che, 
si può supporre che. || presumibilmente, avv. Per 
quello che si può congetturare: il risultato è pre- 
sumibilmente esatto. 

presumibilità o presumibilità s, t. è (raro) 
Qualità di ciò. che è presumibile. 

jpresumire o presumire v. tr. e intr. e Presu- 
merc: 

ipresumitore o presumitóre agg.; anche s. m. (f. 
-trice ) » Che, chi presume. 

ipresùummere o presummere è V. presumere. 

presuntivo o presuntivo [vc. dotta, lat. tardo 
praesumpiivu(m), da praesūmptus '‘presunto'] agg. 
1 Di presunzione: giudizio p. 2 Previsto e preve- 
dibile in base a ricerche, analisi 0 considerazioni 
preventive: la somma presuntiva per completare 
l'opera è troppo elevata. || presuntivameénte, avv. 

presunto o presunto part. pass. di presumere; an- 
che agg. T Nei sign. del v. 2 Spesa presunta, conto 
p. previsti | idir.) Morte presunta, quella non de- 
rivante da dat certi, ma dichiarata con sentenza 
del tribunale, su istanza del pubblico ministero 0 
di alcune persone specificamente indicate della 
legge, nei confronti di un assente-del quale non si 
abbiano notizie da almeno dieci anni. 

jpresuntòre o presuntòre [vc. dotta, lat. tardo 
praesumptòore(m), da praesumpius ‘presunto’] 
agg.; anche s. m. (f. -trice) e Che, chi presume. 

jpresuntuosaggine s.f. e (raro) Presuntuo- 
sità, 

presuntuosità o {(pop.) ‘tprosontuosità, 
(pop.) tprosuntuosità. s. f.e Qualità di chi è 
presuntuoso | Arroganza, presunzione. 

presuntuoso o (pop.) fpresontuoso, (pop.) 
iprosontuòso, (pop.) fprosuntuòso [vc. dotta, 
lat. tardo  praesumptuòsu(m), da praesumpius 
‘presunto')] A agg. 7 Che pecca di presunzione: un 
giovane sciocco e p.; Dante per lo suo savere fu 
alquanto p: (VILLANI). SIN. Orgoglioso, superbo. 
CONTR. Modesto, schivo. 2 (raro, lett.) Audace, 
ardito. || presuntuosaménte, avv. 7 Con presun- 
zione; 2 (raro, lett.) Con audacia. B sm. (f.-a) 
è Persona presuntuosa. || presuntuosello, dim. | 
presuntuosétto, dim. | presuntuosino, dim. 

presunzione o presunzione, (pop.) tpreson- 
zione, (pop.) tprosunzione [vc. dotta, lat. prae- 
sumptione(m), da praesumpius ‘presunto'] s. f. 
1 Opinione, congettura; é solo una p.; presunzioni 
non convalidate da prove. 2 Opinione esagerata 
del proprio valore e della propria importanza: la 
sua p. non ha limiti; peccare di p. SIN. Burbanza, 
orgoglio, superbia. CONTR. Modestia, umiltà. 
3 (dir.) Conseguenza che la legge o il giudice 
traggono da un fatto noto per risalire a un fatto 
ignorato: p. di paternita | F. legale, stabilita dalla 
legge. || presunzioncella, dim. 

jpresunzioso o presunziòso [vc. dotta, lat. tar- 
do praesumpiiosu(m), da praesūmptus ‘presunto’ ] 
agg. ® Presuntuoso. 

presuòla [V. presame] s.t. e (bor.) Caglio. 

presupporre [comp. di pre- e supporre] v. tr. 
(coniug. come porre) 7 Immaginare o prevedere in 
anticipo; presuppongo che questa faccenda finira 
male; è un risultato che avevamo presupposto; 
presuppongo di si, di no. SIN. Supporre. 2 Impli- 


presuppositivo 


care come premessa. il tuo Intervento presuppone 
una totale conoscenza dei fatti. 

presuppositivo [da presupporre, sul modello di 
Suppositivo] agg. ® (raro) Atto a presupporre o a 
fare presupporre. 

presupposizione [comp. di pre- e supposizio- 
ne] s.t. 1 Congettura o supposizione anteriore: so- 
no presupposizioni del tutto personali; certe pre- 
supposizioni vanno espresse con cautela. SIN, Sup- 
posizione. 2 Ciò che si presuppone; la p. si è di- 
mostrata erronea | (ling.) Parte del significato di 
una frase che permane invariata se la frase viene 
trasformata in negativa o in interrogativa. 3 (dir.) 
Istituto giuridico di creazione giurisprudenziale 
secondo cui può assumere rilevanza, ai fini della 
validità di un contratto, una determinata circostan- 
za di fatto o di diritto che le parti hanno dato come 
presupposta, e che risulta essere invece inesi- 
stente, 

presupposto A part. pass. di presupporre; anche 
agg. @ Nei sign, del v. B s.m. 1 Presupposizione, 
ipotesi: questi sono meri presupposti; è solo un 
mio p, 2 Premessa: ignoro i presupposti del pro- 
blema; mancare dei presupposti necessari; fonda- 
PE cul. SH LN errato FP- 

fpresura [da preso] s. t. 1 Atto del prendere | 
Arresto, cattura: fu preso e menato allo Impera- 
dore, della cui p. molto si rallegro (COMPAGNI) | 
(est.) Diritto che si pagava per la cattura. 2 Con- 
quista, occupazione. 

ipresvite [lat. présbyter, nom., ‘prete'] s. m. è 
(raro) Prete, 

pretaglia [da prete, sul modello del fr. prétraille] 
s.f. e (spree.) Quantità di preti. 

ipretaàio agg è Pretaiolo. 

pretaiòlo o tpretaiuolo agg e (raro, spreg.) 
Che frequenta molto 1 preti e se l'intende con loro. 

prêt-à-porter ifr. ‘pret a por'te/ [loc. fr., propria- 
mente ‘pronto a essere indossato'] A s.m. inv. è 
Capo di abbigliamento firmato da uno stilista, che 
può essere confezionato in serie in un'ampia gam- 
ma di taglie | Settore della moda che produce tali 
capi: successi del prêt-à-porter italiano. B anche 
agg. inv.: abito pret-a-porter, 

tTpretaria o {preteria [da prete] s. f. e (sprez.) 
Quantità di preti | Clero. 

pretattica [comp. di pre- e tattica] s. f. e Nel lin- 
guaggio sportivo, atteggiamento di voluta vaghez- 
za e reticenza tenuto da un allenatore alla vigilia 
di una gara circa la scelta degli atleti da impegnare 
o la formazione della squadra: fare p. 

prete [lat. tardo presbyteruim), nom. présbyter, 
dal gr. presbyteros ‘più vecchio', compar. di pré- 
sbys ‘vecchio’ (V. presbiacusi)] A s. m. 7 Sacer- 
dote secolare cattolico o di altre chiese cristiane 
e, talvolta, di altre confessioni religiose | Farsi p., 
ricevere gli ordini | Chiamare il p., al capezzale 
di un malato grave spec. per impartirgli l'unzione 
degli infermi | Morire senza il p., senza i sacra- 
menti | Boccone da p., (fig., scherz.) ghiotto | 
Scherzo da p., (pop.) inaspettato e di cattivo gusto 
| Governo di preti, clericale. 2 Intelaiatura di le- 
gno che si infila nel letto fra le lenzuola e regge 
lo scaldino. B in funzione di agg. inv. e (posposto al 
8.) Nella loc. pesce p., pesce lucerna. || pretac- 
chiòne, accr. | pretaccio, pegg. | pretazzolo, dim. 
| pretino, dim. (V.) | pretone, acer. (V.) | pre- 
tonzolo, pegg. | pretùcolo, dim. 

pretella [dim. di pietra, con metatesi] s.f. e Forma 
di pietra nella quale si gettano i metalli fusi | Get- 
tare in pretelle, (fig.) fare alla svelta. 

pretendénte A part pres. di pretendere © Nei 
sign, del v. B s.m.ef. e Chi vuole per sé q.c. o 
qc.: un p. al trono | Corteggiatore: avere molti 
pretendenti. 

tpretendenza [da pretendente] s. t. è Preten- 
gione. 

pretèndere [vc. dotta, lat. praeténdere ‘tendere 
dinanzi a sé, stendere innanzi’, comp. di prae- ‘pre-' 
e tèndere ‘tendere'] A v. tr. (coniug. come tendere) 
1 Esigere o reclamare in base a un preciso diritto: 
p- la propria parte, una giusta retribuzione, un 
lavoro onesto; dopo tutto quello che ho fatto, pre- 
tendo almeno un po’ di riconoscenza; p. il rispetto 
di ge. 2 Volere per forza, a ogni costo e spesso 
ingiustamente: p. onori, omaggi, privilegi; non ha 
fatto nulla e pretende di essere pagato; p. di fare 
i propri comodi, la bella vita, l'impossibile; ciò 
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che pretendi è assurdo; p. un prezzo eccessivo. 
3 Presumere: p. di avere sempre ragione, di ar- 
rivare a tutto, di sapere tutto, di non sbagliare 
mai, di essere infallibile. 4 Voler far credere, so- 
stenere per forza: p. che Omero non sia mai esi- 
stito; p. di avere ragione quando i fatti dimostra- 
no il contrario | tP. modestia, ostentarla | Pre- 
tenderla a, atteggiarsi a. 5 tAddurre a pretesto. 
B v. intr. (aus. avere) e Ambire, aspirare: p. al tro- 
no, alla corona, all'eredità | Palla mano di una 
donna, desiderarla in moglie | F. nell'eredità, vo- 
lerne una parte, accampare diritti su di essa. 

pretensionatòre [comp. di pre- e un deriv. di 
tensione] s.m. e (autom. ) Dispositivo di sicurezza 
azionato da un sensore che, in caso di urto fron- 
tale, sposta rapidamente indietro il punto di ag- 
gancio della cintura di sicurezza, mettendola in 
tensione e perciò riducendo lo spostamento in 
avanti di chi la indossa. 

pretensiòne [dal lat. praeténsus, part. pass. di 
praeténdere '‘pretendere'] s. 1. 1 Pretesa, esigenza, 
necessita: pretensioni audaci, esagerate; un uomo 
che non ha pretensioni | Senza p., senza pretese 
| Pieno di pretensioni, pretenzioso, 2 Prepotenza, 
arroganza, alterigia: parlare con p. 3 Ricchezza e 
ricercatezza ostentate, molto appariscenti ma pri- 
ve di gusto: in quell'arredamento c'è troppa p. 
4 (raro) Prezzo richiesto per q.c.: una p. ecces- 
siva, esagerata. 

pretensionoso è V. prerenzionoso. 

pretensiòso e deriv. © V. pretenzioso e deriv. 

pretenzionòoso o pretensionoso. agg. € 
(tosc.) Pretenzioso. 

pretenziosità o pretensiosità. s. t. @ Natura o 
carattere di ciò che è pretenzioso. 


pretenzioso o pretensiòso [fr. prétentieux, da 


prétention 'pretensione'] agg. @ Pieno di pretese: 
uomo p.; arredamento p.; fono, discorso p. || pre- 
tenziosamente, avv. 


prèter- [lat. praeter ‘oltre', ottenuto con l'amplia- 

mento comparativo (*ter) della prep. pre 'pre-'] 
pref, @ In parole composte dotte, aggettivi e so- 
stantivi significa ‘oltre’, ‘al di là”; preteriatenzio. 
nale, preternaturale. 


tpreteria e V. }preiaria. 

preteribile [da preterire] agg. è (raro, lett.) Che 
sì può omettere o tralasciare. 

preterintenzionale [dal lat. praeter intentio- 
neim) ‘al di là dell'intenzione (V.)', con suff. agg. 
praeter è da prae- ‘pre-', col suff. *-tero che indica 
opposizione (V. maestro)] agg. ® (dir.) Detto di 
delitto in cui l'evento dannoso è andato oltre l'in- 
tenzione dell'autore: omicidio p. 

preterintenzionalità s.f. e (dir.) L'essere pre- 
terintenzionale: sostenere la p. dell'omicidio. 

preterire [vc. dotta, lat. praeterire ‘passare oltre', 
comp. di préeter ‘al di là' (V. preferintenzionale) e 
ire ‘andare’] A v. tr. (io preterisco, tu preterisci) 
1 (lett.) Omettere: non preterisco il vero (ARIO- 
sto). 2 (Jett.) Trasgredire. B v. intr. (aus. essere) 
è (Passare, trascorrere. 

pretérito (1) A agg. è (/eit.) Passato, trascorso. 
B sim 1 (ling. ) Forma verbale che esprime il pas- 
sato in quelle lingue, come le germaniche, che non 
distinguono tra perfetto e imperfetto. 2 (fam., 
scherz.) Deretano, sedere. 

preterito (2) part. pass. di preterire; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

preterizione [vc. dotta, lat. tardo praeteritié- 
neim), da praeteritus, part. pass. di praeterire (V. 
pretenre)] s.f. è (ling. ) Figura retorica con la qua- 
le si dichiara di non volere dire una cosa nel mo- 
mento stesso in cui la si dice: Cesare faccio che 
per ogni piaggia | fece lerbe sanguigne (PE. 
TRARCA). 

pretermésso part. pass. di pretermettere; anche 
agg. ® (/etr.) Nei sign. del v. 

pretermettere [vc. dotta, lat. praetermittere, 
comp. di praeter ‘oltre' (V. preterintenzionale) e 
mittere ‘mandare’ (V. mettere)] v. tr. (coniug. come 
mettere) è (lett.) Omettere, tralasciare; né pare 
in questo luogo da p. quel che argutamente rispo- 
se a Piero de Medici Lodovico Sforza (GUICCIAR- 
DINI). 

tpretermissione [vc. dotta, lat. praetermissio- 
neim), da praetermissus, part. pass. di praetermit- 
tere ‘pretermettera'] s.t e Omissione, 


preternaturale [comp. di preter- e naturale] agg. 
T Che non si comporta secondo le leggi di natura 
| Nella teologia cattolica, detto di ciò che è supe- 
riore alla natura umana senza per questo essere 
soprannaturale e partecipare del divino: doni pre- 
ternaturali. 2 (med.) Non fisiologico | ‘Ano p., 
apertura anomala che funge da ano; può essere 
congenita, chirurgica o conseguente a lesione o 
malattia. 

pretésa [da preteso] s.f. 7 Richiesta energica e 
legittima: avanzare una p.; le mie pretese non so- 
no eccessive | Bisogno o esigenza di agi, como- 
dità e sim.: io non ho pretese; ha troppe pretese 
e non è facile accontentarlo; un ospite di grandi 
pretese | Essere senza pretese, essere modesto, 
sapersi adattare a tutto. 2 Esigenza eccessiva e in- 
giustificata: ê pieno di pretese; ignora i suoi do- 
veri ma è sempre pronto ad avanzare pretese; 
queste sono pretese assurde | Avere la p. di, pre- 
tendere di: avresti la p. di essere infallibile”; non 
avrai la p. di farmi credere simili fandonie! 
3 (fig.) Presunzione: ha la p. di sapere tutto. 
4 (fig.) Ricerca di effetti estetici eleganti e raffi- | 
nati che si risolve in un’esagerata ostentazione di | 
ricchezza, di sfarzo e sim.: abito pieno di pretese; 
casa di grandi pretese, 

pretésco [da prete] agg. (pl m.-schi) e (spreg.) 
Di, da prete. 

pretéso part. pass. di pretendere: anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Supposto, ritenuto tale: il p. errore 
di ge. | Dubbio, incerto e opinabile: la sua pretesa 
nobiltà d'animo | Le pretese rime dantesche, 
quelle apocrife. 

fpretèssere [vc. dotta, lat. praetéxere, propria- 
mente ‘tessere davanti’, comp. di prae- 'pre-' e 
texere 'tessere'] v. tr. e Addurre come pretesto: 
pretessendo alla sua cupidità varii colori (GUIC- 
CIARDINI), 


pretesta [vc. dotta, lat. praetéxfa(m), f. sost. di 


praeléxtus, part. pass. di praetéxere ‘tessere da- 
vanti, fregiare' (V. pretessere); detta così perché 
era listata di porpora] s. f. è Nell'antica Roma, toga 
listata di porpora portata dai giovani e dai magi- 
strati | Lasciare la p., entrare nella maggiore età, 
a 18 anni per i maschi, col matrimonio per le fem- 
mine, 

pretestare [da pretesto] v.tr. (io pretesto) T (ra- 
ro) Addurre come pretesto, 2 In medicina legale, 
attribuire intenzionalmente a una causa non vera 
un fenomeno morboso reale, spec. per ricavarne 
un vantaggio. 


pretestàta [vc. dotta, lat. tardo (fābulam) prae- 


lextàta(m), f. sost. di praetextatus '‘pretestato': il 
dramma (fabula: V. fiaba) era detto così perché | 
personaggi indossavano la pretesta (praetéxta)] s. 
i. è Tragedia romana di argomento nazionale; 

pretestàto [vc. dotta, lat. praetextatu(m), da pra- 
etèxta ‘pretesta'] agg. @ (/err.) Vestito con la pre- 
testa. 

pretèsto [vc. dotta, lat. praetéxtu(m) ‘fregio, or- 
namento', poi per metafora ‘scusa’; propriamente 
part. pass. di praetéxere ‘tessere davanti, fregiare' 
(V. pretessere)] s.m. T Scusa addotta per giusti- 
ficare q.c. che si è fatto o per nascondere la verità; 
cercare, addurre, trovare dei pretesti; un p. futile, 
ridicolo, assurdo | Col p. di, con la scusa di: col 
p. di controllare i conti compi un grosso furto. SIN. 
Cavillo, ripiego, scappatoia. 2 Appiglio, motivo, 
occasione: dare, fornire un valido p. di critica; 
questo è un ottimo p. per intervenire. 

pretestuosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
pretestuoso. 

pretestuòso agg. 7 Addotto come pretesto: mo- 
tivo p. 2 (raro) Che si avvale di pretesti, che si 
fonda su pretesti; individuo p.; un comportamento 
p. || pretestuosaménte, avv. 

pretino A s.m. 1 Dim. di prete. 2 Chierichetto. 
3 (spreg.) Prete di poco conto. 4 (tosc. ) Intelaia- 
tura di legno che si infila nel letto fra le lenzuola 

e regge lo scaldino. B agg. e (raro) Pretesco. 

pretismo [da prete] s.m, e (raro, spreg.) Con- 
dizione, comportamento o mentalità da prete. 

pretone s.m. 7 Accr. di prete. 2 (spreg.) Bac- 
chettone, baciapile. 

pretònico [da pre-, sul modello di protonico (1)] 
agg. (pi. m.-ci) @ (/ing.) Protonico. 

pretore [vc. dotta, lat. praetore(m), da praeire ‘an- 
dare avanti’, comp. di prae- ‘pre-' e ire ‘andare’] s. 


m. (V. nota d'uso FEMMINILE) 7 Nel diritto romano, 
magistrato a cui veniva affidato il compito di am- 
ministrare la giustizia | P. urbano, che ammini- 
strava la giustizia tra cittadini romani | P. pere- 
grino, quello competente per le controversie tra 
romani e stranieri. 2 (dir.) Nell'ordinamento giu- 
diziario italiano, magistrato che nel proprio man- 
damento esplica funzioni giurisdizionali in mate- 
ria civile e penale, con limiti di competenza sta- 
biliti dalla legge. 

pretoria [da pretore] s.f. è Pretura. 

+pretoriale agg. e Pretorio. 

pretoriano [vc. dotta, lat. praetorianu(m), da pra- 
etorium ‘pretorio (2)'] s.m. T Chi apparteneva alla 
coorte pretoria, 2 (spec. al pl.) Soldati che com- 
ponevano la guardia del corpo degli imperatori ro- 
mani. 3 (spec. al pl., fig., spreg.) Giannizzeri: è 
sempre circondato dai suoi pretoriani, una squa- 
draccia di pretoriani è pronta a difenderlo, 

pretorile agg. e (dir.) Di pretore. 

|pretòrio (1) [vc. dotta, agg. lat. praetòriu(m), da 
piaetor, genit, praetòris, ‘pretore! ] agg. 1 (dir.) Del 
pretore: decisione, sentenza pretoria: 2 Del mu- 
nicipio, nelle loc. albo pa albo che espone al pub- 
blico atti ufficiali; palazzo p., in cui aveva sede il 
podestà. 3 Del pretore, come magistrato dell’an- 
tica Roma: editto p. | Coorte pretoria, gruppo di 
armati che costituivano la guardia del corpo del- 
l’imperatore. 

pretorio (2) [vc. dotta, sost. lat. praetoriu(m), s. 
da prāetor, genit, praetoris ‘pretore'] s. m, 1 Nel- 
l'accampamento romano, tenda del comandante 
generale. 2 Edificio ove il pretore rendeva ragio- 
ne. 3 Ordine dei soldati pretoriani e luogo ove ri- 
siedevano. 

pretrattare [comp. di pre- e trattare] v. tr. @ Sot- 
toporre a trattamento preliminare. 

pretto [sovrapposizione di schietto a puretto, dim. 
di puro] agg. 1 Schietto: vino p.; l'idea dell'omi- 
cidio gli cagionò un-«òrrore p. e immediato (MAN- 
ZONI). 2 (fig.) Puro e tipico: parlare in p. roma- 
nesco, con p accento toscano. || prettamente, 
avv. Schiettamente e tipicamente: pronuncia pret- 
tamente italiana. 

pretura [vc. dotta, lat. praetùra(m), da praetor, 
genit. praetoris ‘pretore’] s. f. T Nel diritto romano, 
ufficio del pretore, 2 La magistratura impersonata 
nel pretore | La sede ove il pretore esplica nor- 
malmente la propria funzione. 

preumanésimo [comp. di pre- e umanesimo] s. 
m, ® Corrente culturale, affermatasi spec. nella se- 
condà metà del XIV sec., che preannuncia certi 
aspetti dell'umanesimo: il p. padovano. 

preunitàrio [comp. di pre- e unitario] agg. e Che 
è anteriore all'unità d'Italia. 

prevalènte part. pres. di prevalere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || prevalentemente, avv. In pre- 
valenza, più che altro. 

prevalènza [vc. dotta, lat. tardo praevaléntiaim), 
da praevalens, genit. praevalentis ‘prevalente'] s. f. 
1 Maggioranza, preponderanza, superiorità: otte- 
nere la p.; essere in p. numerica; lottare contro 
la p. delle passioni, stimolare la p. della fantasia 
| In p., perla maggior parte: popolazione in p. 
cattolica. 2 (idraul.) Altezza alla quale si può sol- 
levare un liquido mediante una pompa. 

prevalére [vc. dotta, lat. praevalere ‘essere molto 
forte, avere il sopravvento’, comp. di prae- ‘pre-’ e 
valere ‘valere'] Å v. intr. (coniug. come valere; aus. 
essere o avere) 1 Valere di più, avere maggiore 
importanza, forza, capacità, seguito e sim.: preva- 
le su tutti per dottrina e virtù; questa è l'opinione 
che prevale fra le tante. SIN. Predominare. 2 Vin- 
cere; le forze dell'inferno non prevarranno; il ne- 
mico prevalse, dopo una furiosa battaglia. B v. 
intr. pron. è (raro) Servirsi senza discrezione di qe. 
O di q.c.: prevalersi dell'appoggio di una persona 
autorevole; prevalersi dell'occasione propizia, 
egli... si prevalse della mia debolezza, si rese pa- 
drone del mio cuore (GOLDONI). -C v. tr. © +Sopra- 
vanzare, 

iprevalicare e V. prevaricare. 

tprevalido [vc. dotta, lat. praevalidum), comp. 
di prae- ‘pre-' e validus ‘valido'] agg. e Molto forte, 
robusto. 

prevalso part. pass. di prevalere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

prevaricaménto s.m. e (raro) Modo e atto del 
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prevaricare. 

prevaricante part. pres. di prevaricare; anche agg. 
è Nei sign. del v, 

prevaricare o tprevalicàre [vc. dotta, lat. tardo 
praevaricare, per il classico praevaricari, propria- 
mente ‘oltrepassare allargando le gambe', comp. di 
prae- 'pre- e varicàre ‘allargare le gambe' (V. va- 
licare)] Å v. intr. (io prevàrico, tu prevàrichi; aus. 
avere) 1 Agire contrariamente all’onestà, all’ono- 
re, eccedere i limiti del lecito. SIN. Traseredire. 
2 Abusare del potere e sim., per trarne vantaggi 
personali. 3 (raro, lett.) Deviare, scostarsi. B v. 
tr. è {Trasgredire, 

prevaricatore [vc. dotta, lat. praevaricatore(m), 
da praevaricatus, part. pass. di praevaricari ‘preva- 
ricare'] agg.; anche s. m. (f.-trice) è (raro) Che, chi 
prevarica | Ufficiale p., malversatore, concussio- 
nario: 

prevaricazióne [vc. dotta, lat. praevaricatið- 


neim), da praevaricatus, part. pass. di praevaricari 


‘prevaricare’] s. t-17 Atto, effetto del prevaricare. 
2 (dir.) Figura di reato avente per contenuto il 
comportamento infedele dei consulenti tecnici e 
dei patrocinatori, nonché. il millantato credito di 
questi ultimi. 

prevedére [vc. dotta, lat. praevidére, comp. di 
prae- 'pre- e videre ‘vedere'] v. tr. (coniug..come ve- 
dere; fut. prevedero o prevedrò). 1 Vedere in anti- 
cipo con la mente: non sono in grado di p. il fu- 
turo; bisogna p. tutte le possibili soluzioni. SIN. 
Anticonoscere, antivedere. 2 Ritenere possibile, 
probabile o certo un evento prima che si verifichi: 
p. ia guerra, la carestia; per domani si prevede 
tempo bello.su tutta la penisola | Era da.p.!, bi- 
sognava pensarci, era facile immaginarlo, era ine- 
vitabile. SIN. Intuire, presagire. 3. (bur,) Conside- 
rare e disciplinare: lo statuto della società non 
prevede aumenti di capitale; anche questa clau- 
sola è prevista nel trattato; il caso non è previsto 
dalla legge. 

prevedibile agg. e Che si può prevedere: esito 
p.; risposta facilmente p. CONTR. Imprevedibile. || 
prevedibilmente, avv. In modo prevedibile, con 
possibilità di previsione. 

prevedibilità s.f. e Qualità di ciò che è preve- 
dibile. CONTA. Imprevedibilità. 

prevedimento s.m. e (raro) Modo e atto del 
prevedere. SIN. Preveggenza. 

jpreveditore agg.; anche s. m. (f.-rrice) e Chi pre- 
vede. 

preveduto pari. pass. di prevedere; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

preveggénte [da prevedente, rifatto su veggen- 
te] agg. @ {lert.) Cauto, previdente. CONTR. In- 
cauto, 

preveggenza s.t. e (/ert.) Qualità di chi è pre- 
veggente. SIN. Presentimento, prevedimento. 
CONTR. Imprevidenza. 

prevelàre [comp. di pre-e velare (3)] A.agg. e 
(‘ing.) In fonetica, detto di suono nella cui arti- 
colazione il dorso della lingua tocca o s'avvicina 
alla parte anteriore del velo pendulo o palato mol- 
le. Bs. f. ® (/ing.) Suono prevelare. 

prevéndita [comp. di pre- e vendita] s. f. e Ven- 
dita anticipata, spec. di biglietti per spettacoli o 
avvenimenti sportivi, 

prevenibile agg. e Che si può prevenire: infor- 
tunio p. 

preveniente part. pres. di prevenire; anche agg. ® 
(letr.) Nei sign. del v. 

preveniménto s.m, è (raro) Modo e atto del 
prevenire. 

prevenire [vc. dotta, lat. praevenire, comp. di 
prae- ‘pre-' e venire ‘venire']) A v. tr. (coniug. come 
venire) 1 Precedere qc. giungendo prima di lui: 
p. l'avversario sul traguardo, 2 Anticipare qe. 0 
q.c. agendo o parlando prima di altri: volevo ait- 
tarti ma mi hanno prevenuto; p. la risposta, una 
domanda, una obiezione. 3 Impedire che q.c. av- 
venga o si manifesti, provvedendo adeguatamente 
in anticipo: p, il desiderio di gc. tentarono inu- 
tilmente di p. l'epidemia, il danno, la disgrazia; 
p. un reato, la delinquenza; prevenirò questi empi 
į disegni loro (TASSO). 4 Preavvertire, preavvisa- 
re: p. ge. con un telegramma; vi prevenni del no- 
stro arrivo, della sua partenza improvvisa | Met- 
tere sull’avviso: è chiaro che ti hanno prevenuto 
contro di me. B v, rif. rec. è (raro) Fare a chi ar- 


previo 


riva prima, gareggiare a far prima. 

preventivabile agg. e Che può essere preventi- 
vato: spese fisse preventivabili. 

preventivare [da preventivo] v. tr.e Calcolare o 
notare una spesa prima che si manifesti.| Fare il 
preventivo, stanziare in bilancio: p. una somma. 

preventivato part. pass. di preventivare; anche agg. 
e Nei sign. del v 

preventivaziòne s.f. e (bur.) Calcolo e stesura 
di preventivi. 

preventivista s.m.ef. (pl. 
al calcolo dei preventivi. 

preventivo [dal lat. praevéntus, part. pass. di pra- 
evenire ‘prevenire'] A agg. e Che previene o serve 
a prevenire: consiglio, Intervento p. | Carcere p. 
anteriore alla sentenza, prima e durante il processo 
| Censura preventiva, esercitata sugli scritti da 
pubblicare, per prevenire la violazione delle leggi 
| Cura preventiva, atta a prevenire una malattia. 
|| preventivamente, avv. In modo preventivo; an- 
ticipatamente, prima: pensare preventivamente al- 
le possibili complicazioni. B s.m. e Calcolo pre- 
suntivo di una spesa fatto al principio di un eser- 
cizio o anno finanziario o prima d’iniziare unla- 
voro © di costituire un'azienda; p. finanziario, 
economico, tecnico, 

preventòrio [da prevenire, sul modello di sana- 
torio] s. m. è Istituto specializzato in esami e.cure 
preventive contro la tubercolosi o altre malattie. 

prevenuto A part. pass. di prevenire; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2 (est.) Che ha dei preconcetti, 
delle prevenzioni su q.e: 0 qe.i-e p. contro tutto 
ciò che è moderno. B s.m. è (raro) Imputato. 

prevenzione [vc. dotta, lat. tardo praeventiò- 
ne(m), da praevéntus, part. pass, di praevenire 
‘prevenire’] s.f. 7 Atto, effetto del prevenire: p. dei 
disordini, dei reati. 2 Giudizio preventivo o anti- 
cipata disposizione d'animo, spec. negativa: esse- 
re pieno di prevenzioni verso, nei confronti di qc., 
di q.c.; questa é una assurda p. contro di me, SIN. 
Preconcetto. 3 (raro, lett.) Preavviso. 4 In diritto 
del lavoro, complesso di regole che 1 datori di la- 
voro devono osservare dirette a impedire il veri- 
ficarsi di infortuni sul luogo di lavoro: ente na- 
zionale per la p. degli infortuni sul lavoro. 

prevenzionistico agg. (pl.m. -ci) e Relativo alla 
prevenzione di malattie e infortuni, 

preverbaziòone [da preverbo] s.f. @ (ling.) Ope- 
razione con la quale si aggiunge un prefisso o pre- 
verbo a un verbo, 

prevèrbo o prevèrbio [vc. dotta, lat. praevér- 
biui m), comp. di prae- ‘pre-' e un deriv. di vèrbum 
‘parola’ (V. verbo)] s.m. e (/ing.) Elemento com- 
ponente di una forma verbale. 

{prevértere [vc. dotta, lat. praevértere, V. prever- 
tire] v. tr. e Sconvolgere. 

jprevertimento s.m. e Atto, effetto del prever- 
tire. 

jprevertire [vc. dotta, lat. praevértere ‘anteporre’, 
comp. di prae- ‘pre-e .véntere ‘volgere’ (V. versio- 
ne)] v.tr- Rivoltare, sconvolgere, mutare: la de- 
liberazione d'andare Innanzi coll esercito fu pre- 
vertita dal duca d' Urbino (GUICCIARDINI). 

previdénte [vc. dotta, lat. praevidente(m), part. 
pres. di praevidere ‘prevedere’ ] agg. e Che prevede 
e provvede in anticipo per evitare conseguenze 
dannose: persona. p., agire con p. cura; essere, 
dimostrarsi p. SIN. Provvido, CONTR. Imprevidente. 
|| previdentemeénte, avv. 

previdénza o previdenzia [vc. dotta, lat. tardo 
praevidéntia(m), da praevidens, genit. praevidéen- 
tis ‘previdente’] s. ft. 1 Qualità di chi è previdente: 
la proverbiale p. della formica; nessuno dubita 
della tua p.i mancare di p. SIN. Prudenza. CONTA. 
Imprevidenza. 2 Insieme di provvedimenti a ca- 
rattere assistenziale disposti a favore di una cate- 
goria di persone | P. sociale, complesso di istituti 
giuridici che tendono a prevenire o riparare idan- 
ni fisici ed economici che possono derivare ai la- 
voratori | P. integrativa, quella ottenuta dai lavo- 
ratori mediante contratti aziendali in aggiunta a 
quella sociale. 

previdenziale agg. e Relativo alla previdenza 
sociale: contributo p.; oneri previdenziali, 

tprevilegio e V. privilegio. 

prèvio [vc. dotta. lat. praeviu(m) ‘che va innanzi’, 
comp. di prae- 'pre- e Via ‘via'] agg. 7 Precedente: 
l'esame p. del documento non ha dato l'esito spe- 


m.-1) ® Chi è addetto 


previsibile 


rato | (ass.) Detto di atto, fatto e sim., spec, di 
natura burocratica, che è necessario avvenga pri- 
ma di un altro atto o fatto: p. esame, accordo, pa- 
gamento, consenso e sim.) vi rilasceremo il certi- 
ficato, previa domanda in carta da bollo; p. ver- 
samento della soprattassa. 2 (med.) Placenta 
previa, collocata in posizione anormale, in modo 
da ostruire l’orifizio cervicale provocando com- 
plicazioni nel parto. || previamente, avv. In anti- 
cipo, prima. 

previsibile [da prevedibile, sul modello di visibi- 

le] agg. è (raro) Prevedibile. 

previsionale agg ® Concernente la previsione, 
proprio di una previsione: studio p. 

previsione [vc. dotta, lat. tardo praevisione(m), 
da praevisus 'previsto' (V. tpreviso)] s.f. T Atto, 
effetto del prevedere: la p. del danno, della spesa; 
una difficile, facile p.; l'esito ha superato ogni p., 
le più orttimistiche previsioni | In p. di, preveden- 
do: in p. di simile eventualità, abbiamo provvedu- 
to per tempo. 2 Ciò che si prevede: nom sempre 
le tue previsioni sono esatte; una p. che speriamo 
non si avveri | P. meteorologica, esposizione ver- 
bale o scritta delle condizioni atmosferiche previ- 
ste su un luogo o su una regione della superficie 
terrestre per un determinato periodo di tempo. 
tpreviso [vc. dotta, lat. praevisu(m), part. pass. 
di praevidére ‘prevedere'] agg. @ Previsto: saeta 
previsa vien più lenta (DANTE Par. XVii, 27). 

previssuto [comp. di pre-e vissuto] agg. ® (raro, 
lett.) Vissuto prima di altri, 

previsto A part. pass. di prevedere; anche agg. © 
Nei sign. del v. B s.m. 1 Entità o quantità previ- 
sta: il p. e l'imprevisto; spendere meno del p.; 
guadagnare più del p. 2 Tempo o momento pre- 
visto: agire, intervenire, decidere, parlare, acca- 
dere prima del p.; protrarsi oltre il p. 

prevocalico [comp. di pre- e vocalico] agg. (pl. 
m.-ci) ® (ling.) Detto di suono collocato davanti 
a una vocale, 

prevosto [ant. fr. prevost, dal lat. praepositu(m). 
V. preposto] s. m. 1 (relig.) Ecclesiastico che ha 
ufficio, dignità di prepositura | (gener. ) Parroco, 
SIN. Preposito, preposto. 2 Funzionario di alto gra- 
do, con incarichi di varia natura amministrativa e 
giudiziaria, nella antica monarchia francese fino 
ai primi dell'Ottocento. 

prevostuùra [da prevosto, sul modello del lat. tar- 
do praepositura ‘prepositura’] s. f. e Carica e uffi- 
cio del prevosto, 

ipreziare e V. prezzare. 

preziario A agg e Relativo al prezzo, di prezzi. 
B s. m. e Prezzario. 

tprèzio e V. prezzo. 

preziosismo [comp. di prezioso e -ismo] s. m. 
1 Ricercatezza, preziosità. 2 Nel Seicento france- 
se, corrente letteraria caratterizzata da una esaspe- 
rata ricerca formale. 

preziosità [vc. dotta, lat. tardo pretiositàte(m), da 
pretiòsus 'prezioso'] s.f. 1 Qualità di ciò che è pre- 
zioso: la p. di un dono, di una gemma. 2 Eleganza 
ricercata e piena di affettazione: la p. di un arrë- 
damento | (raro) Preziosismo stilistico: la p. dei 
secentisti. 3 (raro) Oggetto prezioso, opera d'arte 
preziosa: museo pieno di p. SIN. Rarità. 

preziòso [vc. dotta, lat. pretiosu(m), da pratium 
‘prezzo'] A agg. 1 Che ha molto valore e pregio, 
che ha prezzo molto elevato: metallo p.; pietre 
preziose; un p. scrigno | (lett.) Fatto con materia 
preziosa: preziosi / vasi accogliean le lacrime vo- 
tive (FoscoLo). 2 (fig.) Di ciò che è caro per la 
sua bellezza, la sua rarità, il pregio o l'utilità: un 
manoscritto p.; la preziosa libertà; consigli pre- 
ziosi | Cibo, vino p., finissimo, squisito. 3 (fig.) 
Ricercato, affettato: ha modi preziosi; eleganza 
preziosa | Stile p., di una raffinatezza artificiosa. 
4 (fig., fam.) Detto di persona che si fa desidera- 
re, che non si fa vedere o trovare con facilità: far- 
si, diventare p. || preziosaménte, avv. 7 In modo 
prezioso: addobbare preziosamente; vestire pre- 
ziosamente. 2 (fig.) Come cosa rara e preziosa: 
conservare, custodire preziosamente. SIN. Gelosa- 
mente. B s. m. (t. -a nel sign 2) T Oggetto d’oro, di 
pietre o altri metalli preziosi; furto di preziosi. SIN. 
Gioiello. 2 (fam.) Chi si fa desiderare, chi non 
concede facilmente la propria amicizia. || prezio- 
sétto, dim. | preziosino, dim. 

tprèzza [da prezzare] s. f. e Apprezzamento. 
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prezzabile [da prezzare] agg. e (raro) Apprez- 
zabile, 
iprezzaiuolo [da prezzare] s.m. e Mercenario. 

prezzare o tpreziare [lat. tardo pretiare, da pré- 
tium ‘prezzo'] A v. tr. (io prézzo) 1 +Giudicare il 
prezzo di q.c., farne la stima. SIN. Apprezzare. 
2 (fiw., lett.) Prendere in considerazione, curare: 
poco prezzando quel ch'ogn'uom disia (PETRAR- 
CA). 3 Applicare a una merce esposta il cartellino 
recante l'indicazione del prezzo | (est.) Fissare, 
attribuire un prezzo. B v. intr. pron. 1 tFare conto. 
2 tPregiarsi. 

prezzario [da prezzo] s.m. e Catalogo degli ar- 
ticoli in vendita, ciascuno corredato del proprio 
prezzo | Elenco dei prezzi di servizi, prestazioni 
professionali è sim. 
prezzato part pags. di prezzare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 
tprezzatòre [da prezzato] s. m. (f. -trice) e Chi 
apprezza. 
prezzatrice [da prezzare] s.f e Attrezzo usato 
per imprimere l'indicazione del prezzo su merci e 
prodotti vari. 

prezzatura s.f. e Atto, effetto del prezzare la 
merce in vendita, 

prezzemolo [gr. petrosélinon, propriamente ‘se- 
dano che nasce tra le pietre', comp. di petra ‘pietra’ 
e sélinon 'sedano'] s. m. ® Pianta erbacea delle 
Ombrellitere, bienne, selvatica e coltivata, con fo- 
glie frastagliate e lobate, utili in cucina ( Petrose- 
linum hortense) | Essere come il p., il p. di ogni 
minestra, (fig.) intrufolarsi dappertutto, detto 
spec. di persona, 

+prezzevole [da prezzare] agg. ® Pregiabile. 

prezzo o (ler. ) tpregio, tprezio [lat. prétiu(m), 
di etim. incerta] s. m. 7 Valore di scambio delle 
merci | Somma di denaro necessaria per acquista- 
re un bene | Nella vendita, corrispettivo in denaro 
dovuto dal compratore al venditore: pagò ll p. 
senza discutere. 2 (est.) Ciò che si dà o si deve 
in cambio di q.c.: il p. della libertà; non curo il 
tuo dono, | quando è p. d'ingiusto favor ( META- 
STASIO) | Pagare, acquistare a caro p., con grandi 
sacrifici, dolori | Non avere p., detto di ciò che 
ha un valore inestimabile | (raro) Mertere d p. 
g.c., farne oggetto di scambio. 3 (est. ) Cartellino 
con l'indicazione del prezzo: collocare i prezzi 
sulla merce. 4 (raro, fig.) Pregio, stima: avere in 
grande p. 5 +Lucro. || prezzàccio, pegg. 
iprezzolaiuòlo [da prezzolare] s. m, e Merce- 
nario, ; 

prezzolare [da prezzo] v. tr. (io prézzolo) e Pa- 
gare qe., assoldare qe. spec. per fini malvagi: p. 
FICCI. 

prezzolato part pass. di prezzolare; anche agg. 
T Nel sign. del v. 2 Soldato p., mercenario | Stam- 
pa prezzolata, che difende interessi particolari e 
in genere le idee di chi sia disposto a pagarla. 

pria [lat. prîus, nt. di prior (V. priore); la -a è dovuta 
all'influsso di prima] avv. e (poer.) Prima: dopo 'I 
pasto ha più fame che p. (DANTE /nf.1,99) | An- 
che nelle loc. avv. tdi, in p.: lo spirto che di p. 
parlommi | ricominciò (DANTE Purg. XIV, 76-77); 
di sedere in p. avrai distretta! (DANTE Purg. IV, 
99), 

priamo [dal n. del re di Troia] s. m. e Bella e co- 
lorata farfalla dell'Asia tropicale, diurna, con forte 
dimorfismo sessuale (Papilio priamus). 

priapéo [vc. dotta, lat. tardo priapéu(m), nom. 
priapéus, dal gr. pripeios, agg. di Priapos'Priapo'] 
A agg. è Relativo a Priapo, dio romano della fe- 
condità sessuale e agricola. B s.m. 7 Verso greco 
e latino, considerato giustapposizione di un glico- 
neo e di un ferecrateo. 2 Componimento poetico 
della letteratura greca è latina, caratterizzato dal 
contenuto osceno o licenzioso: | priapei dell'età 
di Augusto. 

priapismo [vc. dotta, lat. tardo priapismu( m), 
nom. priapismus, dal gr. priapismos, da Priapos 
‘Priapo'] s. m. è (med. ) Erezione persistente e do- 
lorosa del pene senza eccitamento sessuale né eia- 
culazione. 

Priapulidi [dal gr. Priapos 'Priapo’: detti così da 
un'appendice della regione anale] s. m. pl. è Nella 
tassonomia animale, gruppo di animali marini a 
corpo quasi cilindrico, fornito di una proboscide 
retrattile (Priapulida) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale gruppo. 


price-earning /ing!. 'prais-a:niy/ [loc. ingl., acn. 
di price-earning ratio ‘rapporto prezzo profitti'] s. m. 
inv. @ (econ.) Rapporto tra prezzo di mercato di 
un'azione e dividendo pagato nell'ultimo eser- 
CIZIO, 

fpriego e V. prego (1). 

tprigionàre v. tr. e Imprigionare. 

prigiòne (1) o tpregione [lat. prehensione( m). 
V. prensione] s.t. 1 Luogo adibito alla custodia 
dei condannati che espiano la pena o degli impu- 
tati in attesa di giudizio | Marcire in p., esservi 
rinchiuso da molto tempo | (spec. al pi.) L'edi- 
ficio o il complesso di edifici adibiti a prigione: 


-hanno ricostruito le prigioni, SIN. Carcere, galera. 


2 (fig.) Stanza buia e stretta: quel solaio è una p. 
| (fie.) Luogo in cui ci si sente oppressi per män- 
canza di libertà o eccessiva disciplina: il collegio 
per lui era una p. | (poet. fig.) La p. eterna, lin- 
ferno. 3 In giochi di ragazzi, luogo ove sosta chi 
è fatto prigioniero | Nel gioco dell'oca, casella ca- 
dendo nella quale si resta bloccati per una mano 
o più, || prigionàccia, pegg. | prigioncélla, dim. 
| prigionétta, dim, 

tprigione (2) [da prigione (1)] s. m. @ Prigio- 
niero: molti altri servitori del re ... furono per pri- 
gioni dati (BOCCACCIO ). 

tprigioneria s.t. e Prigionia. 

prigionia o {pregionia [da prigione (1)] s. f. 
1 Condizione, stato di chi è prigioniero. SIN. Cat- 
tività, detenzione. 2 (fig.) Stato di soggezione, di 
asservimento morale: la p. del vizio. © 

prigionièro o tpregioniere, iprigionière [da 
prigione (1)] A agg. anche s. m. (f.-a) 1 Che, chi 
è stato rinchiuso in un luogo, ed è quindi privo 
della libertà: essere, rimanere p. di qe.; far p. ge.; 
uccello p. in gabbia; | prigionieri sono fuggiti. 
2 Che, chi, durante operazioni di guerra, è stato 
catturato dal nemico: militari prigionieri; prigio- 
nieri di guerra; campo dei prigionieri, restituzio» 
ne, riscatto dei prigionieri, B agg. 1 Che, per vari 
motivi, subisce limitazioni nella sua libertà di mo- 
vimento: i/ marito la tiene prigioniera in casa; a 
causa di uno sciopero aereo sono qui p. | (est.) 
Che non è moralmente libero nei confronti di qc. 
o di q.c: è p. delle sue idee, delle convenzioni 
sociali. 2 Vite prigioniera, V. vite (2). C s.m 
1 In giochi di ragazzi, chi è stato catturato ed è 
perciò escluso dal gioco sino a che non venga li- 
berato da un altro. 2 {Custode di una prigione. 

prillàre [vc. di origine onomat.] v. intr. (aus. avere ) 
e (dial.) Girare attorno a sé stesso | Far girare il 
fuso: le donne ripresero a filare ... | tiravano pril- 
lavano accoccavano (PASCOLI Y. 

prillo s.m. e (dial.) Atto, effetto del prillare: ad 
or ad or lo sputo | dava alle dite e due prilli alla 
cocca (PASCOLI). | 

prima (1) [lat tardo prîÎma, da prîmus'‘prima', con 
avvicinamento a pòstea ‘poi'] A avv. 7 Nel tempo 
anteriore, in precedenza, per l’addietro; p. igno- 
ravo il fatto, bisognava provvedere p.; p. ero ri- 
uscito ad aprire la scatola, ma ora non sono più 
capace; l'ho conosciuto molto p., tanto tempo p. 
abitavano in campagna; l'ho visto un momento p.; 
sono arrivato due giorni p. | Per ell. in luogo di 
una prop. compar. o rel.: ne so quanto p.; saremo 
amici come p., sono gli stessi discorsi di p., non 
sembra più l'uomo di p.; allora, amici come p.! | 
Le cose, le usanze di p., di una volta, di un tempo 
| In contrapposizione con ‘dopo’ o con ‘poi’; p. 
finisci il lavoro p. usciremo; p. o dopo, per me è 
la stessa cosa | P. o poi, una volta o l'altra: p. o 
poli si ricorderà | V. anche dapprima. CONTA. Poi. 
2 (fam.) Più presto, più rapidamente: credevo di 
fare p.; chi arriva p. al treno occupi | posti anche 
per gli altri | Quanto p., fra non molto, il più pre- 
sto possibile: ti scriverò quanto p. 3 In un luogo, 
in un punto che precede: leggi una pagina p.; tro- 
verai p. un grande palazzo; p. veniva la bandiera, 
poi il reggimento; il distributore era tre kilometri 
p. SIN. Avanti. 4 In primo luogo, per prima' cosa 
(contrapposto a ‘poi’ o a ‘dopo’): p. bisogna pen- 
sare, poi agire; p. il dovere e poi il piacere; non 
ti credo, p. perché sei un bugiardo, e poi perché 
quanto dici è assurdo, 5 (lett.) Per la prima vol- 
ta. B nella loc. prep. p. di 7 Indica anteriorità nel 
tempo: ti telefonerò p. della partenza per salutar- 
ti; arriverò certo p. di te; lo avrai p. di sera; ti 
aspetto p. di domani; p. d'ora non me n'ero reso 


conto; ho finito. il lavoro p. del tempo fissato. | 
Invecchiare, morire p. del tempo, prematuramente 
| P. di tatto, in primo luogo: p. di tutto l'onestà: 
p. di tutto devo provvedere alla loro sicurezza. 
CONTA. Dopo. 2 Indica precedenza nello spazio: p. 
della mia casa c'e un'autorimessa; c'é una gal- 
leria padel bivio. CONTR. Dopo. © nelle loc. cong. 
p. di, p. che 1 Introduce una prop. temp. che in- 

‘dica anteriorità con ilv. all'inf., se impl., al congv. 
se espl.: rifletti bene p. di decidere; avvertimi p. 
di muoverti; p. che sia troppo tardi, decidiamo; 
ha saputo la notizia p. che fosse resa pubblica 
P. che posso, p. che potrò, p. che ho potuto e sim., 
appena sia possibile (con il v. all'indic.): é venuto 
p..che ha potuto | (lett.) Non, né p. che, appena, 
appena che | Anche nella loc. lett..+come p., ap- 
pena. 2 Piuttosto di, piuttosto che (introduce una 
prop. compar. con il v. all’inf.): si sarebbe fatto 
uccidere p. di tradirlo; p- morire che cedere! | 
Con ell. del v.: p. la miseria che il disonore! 

prima (2) [f. sost. di primo] s.t. 1 Prima classe 
di una scuola, spec. elementare: andare in p.; fre- 
quentare la p.; i bambini di p.; p. media, p. liceo. 
2 Nella divisione della giornata canonica, la prima 
ora:del giorno, al sorgere del sole. 3 Prima rap- 
presentazione di uno spettacolo teatrale o cinema- 
tografico: andare a una p.; i biglietti per la p. 
4 Prima marcia nel cambio degli autoveicoli: in- 
pranare la p., passare dalla p. alla terza. 
5 (sport) Atteggiamento schermistico: invito, le- 
gamento di p. | Azione difensiva: parata di p. | 
Giocare di p., nel calcio, colpire la palla al volo, 
prima che tocchi terra. 6 Prima scalata alpinistica 
di una parete: p. invernale. 7 Nella danza classica, 
una delle posizioni fondamentali in cui le gambe 
sono unite, i talloni si toccano senza sovrapporsi 
e i piedi sono girati completamente in fuori a for- 
mare una sola linea diritta, 

jprimaccio e V. ipiumaccio. 

primadonna o prima donna [da prima donna 
‘attrice’] s; tpl. primedònne) 1 La protagonista di 
un'opera lirica 0 di uno spettacolo artistico: ruolo 
di p. 2 (fig.) Personaggio di particolare rilievo e 
carisma, al quale viene riconosciuto un ruolo pre- 
minente in un determinato settore: la p. del tennis, 
della finanza. 3 (fig.) Persona invadente e sac- 
cente, che si compiace di atteggiamenti a effetto: 
darsi arie da p; fare la p. 

iprimaio [lat. primariu(m). V. primario] agg. num. 
ord. è Primo; lo scaglion p. l bianco marmo era 
(DANTE Purg. rx, 94-95), 

primàie [da primo] agg. ® (raro) Principale, pri- 
mario. 

primalità [da primale] s.f. e Nella filosofia di T. 
Campanella (1568-1639), ciascuno dei principi 
primi dell'essere, quali la potenza, la sapienza, 
l’amore, compiutamente realizzati in Dio e limi- 
tati dai loro contrari nelle cose corporee. 

fprimante agg. e Primo, primiero. 

primariàto s.m. e Ufficio, incarico di medico 
primario. 

primario [vc. dotta, lat. primariu(m), da prîmus 
‘primo’) A agg. 1 Che precede gli altri in una suc- 
cessione | Scuola primaria, quella comprensiva di 
scuola materna é scuola elementare | Attività pri- 
maria, settore p.; nel linguaggio economico, quel- 
lo che produce beni di primo consumo o materie 
prime, come l'agricoltura, l’allevamento.e sim. | 
(geol.) Era primaria, era paleozoica | Elezioni 
primarie, 0 Çeli.) le primarie, nel sistema eletto- 
rale degli USA, quelle per designare il candidato 
alla presidenza o i candidati alla Camera e al Se- 
nato. 2 Che è primo o fra i primi per importanza, 
valore o per i suoi meriti: il motivo p; uno dei 
primari avvocati della città | Fondamentale, es- 
senziale: il valore p. della cultura. SIN. Principale. 
CONTR. Secondario, 3 (chim.) Detto di atomo di 
carbonio che, in un composto alifatico, sta al ter- 
mine di una catena di più atomi di carbonio o è 
legato a un solo atomo di carbonio | Detto di com- 
posto ottenuto introducendo un gruppo funzionale 
nel gruppo contenente l'atomo di carbonio prima- 
rio | Ammuina primaria, quella che contiene un 
gruppo amminico —NH, su un atomo di carbonio 
primario. 4 (psicoan.) Processo Pa V. processo. 
| primariamente, avv. 7 In primo luogo, prima- 
mente. 2 Principalmente. B s. m. 1 Medico che 
dirige un reparto ospedaliero..2 (econ.) Attività, 
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settore primario; 

primate [vc. dotta, lat. primate(.m) da primus ‘pri- 
mo'] s.m. e Vescovo o arcivescovo che sode di 
prerogative onorifiche e di diritto di precedenza 
Sui vescovi e arcivescovi di una regione, senza 
speciale giurisdizione che derivi dal titolo: 

Primati [da primate ‘primo’ (V. precedente); detti 
così perché costituiscono il più importante ordine 
di Mammiferi] s.m. pi. e Nella tassonomia animale, 
ordine di Mammiferi i cui rappresentanti hanno 
arti. plantigradi, muso con pochi peli o glabro, oc- 
chi.rivolti in avanti, dentatura completa (Prima- 
tes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 
= iLL. animali /14. 

primaticcio [dal lat. primitiae, nom. pl., ‘primizie’] 
agg. (pl. t.-ce) 1 Detto di frutto che matura prima 
di altri della stessa specie: pesche primaticce. 
2 {Che viene, comincia troppo presto: freddo, in- 
verno p. SIN. Precoce, prematuro. || primaticcia- 
mente, avv. Per tempo. 

iprimatico [da primate] agg. e Primario. 

primatista s.m. ef. (pl.m -i) e (sport) Chi de- 
tiene un primato: p. del salto in alto; p. italiano, 
mondiale. 

primato [vc. dotta, lat. primatu(m), da prîmus ‘pri- 
mo'] s.m. 7 Superiorità assoluta di ge. o que. in un 
determinato campo o una particolare attività: con- 
quistare, tenere, esercitare un pa p. artistico, let- 
terario, scientifico. 2-Risultato massimo ottenuto 
in una specialità sportiva: p. del salto in alto, dei 
cento metri; p. italiano, europeo, mondiale, olim- 
pionico; conquistare, migliorare, battere un p.; p. 
personale, nazionale. SIN. Record. 

primatologia [comp. di Primati e. -logia] s.t. e 
(biol) Ramo della biologia che tratta i Primati in 
rapporto alle loro affinità con l'uomo. 

primatologo [comp. di Primati e -logo] s: m, if. 
-4; plm. -g1) © (biol.) Studioso di primatologia. 

primattore o primo attore [da primio) ‘princi 
pale’ e attore] s.m. (t.-trice) 1 L'attore più impor- 
tante di una compagnia teatrale | Attore che rico- 
pre il ruolo di protagonista in una rappresentazio- 
ne teatrale | (est.) Chi ama essere in primo piano, 
al centro dell'attenzione generale. 2 Ruolo, parte 
ricoperta dall'attore principale. | 

primavėra (1) [lat. parl. “primavéra(m), dal 
classico primo vēre ‘all’iniziare della primavera’. 
Per primus V. primo; vere di origine indeur.] s. f. 
1 Stagione dell’anno che dura 92 giornive 21 ore, 
dall’equinozio.di primavera (21 marzo.) al solsti- 
zio d'estate (22 giugno), corrispondente all'au- 
tunno nell'emisfero australe. 2 test.) Clima mite 
e particolarmente benigno: l'eterna p. di certe re- 
gioni. 3 (fig.) Inizio favorevole, giovinezza: la p. 
della vita; passo del viver mio la p. (LEOPARDI). 
4 (fig., scherz.) Periodo di un anno: avere molte 
primavere; ormai ho quaranta primavere. 

primavera (2) [da primavera (1); detta così per 
la fioritura precoce] s. f. e Pianta erbacea spontanea 
priva di caule, con foglie rugose e fiori, spec. gial- 
li, dal calice a tubo (Primula acaulis). || prima- 
verina, dim. 

fprimaverésco [da primavera (1)] agg. e Pri- 
maverile. 

primaverile [da primavera (1)] agg. e Di, della 
primavera: vento p.; stagione p. | (etta fis.) Fre- 
sco, giovanile: eli azzurrini occhi primaverili dei 
suoi diciott'anni (PIRANDELLO), 

primazia [da primate, sul rapporto abate-abba- 
zia] s. t. 1 Dignità e prerogative di primate. 2 tSu- 
premazia, primato: questa p. delle lettere... sutul- 
te. le cose grandi e grandissime che gli uomini 
possono eseguire (ALFIERI). 

primaziale [da primazia] agg. e Di primate: 
chiesa p. 

primeggiare [comp. di primo e -eggiare] v. intr. 
iio priméggio; aus. avere) 1 Essere, apparire pri- 
mo.o tra | primi: primeggia su tutti: SIN. Emergere, 
spiccare. 2 Avere il primato in q.c.: p. nelle arti. 

prime rate /ing!. ‘praim reit/ [loc. ingl.. propr. 
‘tasso (rate) primario (prime) ] loc. sost. m. inv. (pi. 
ingl. prime rates) ® (banca) Tasso minimo d'inte- 
resse che le banche praticano alla migliore clien- 
tela su prestiti a breve termine, 

prime time /ing/. ‘praim 'taim/ [loc. ingl., propr. 
‘primo tempo’ nel senso di ‘momento del giorno, nel 


primizia 


priméevo [vc. dotta, lat. primaevu(m) ‘nella prima 
età, molto giovane', comp. di primus ‘primo’ ed ãe- 
vum età’ (V. evo)] agg. 1 (raro, lett.) Dei primi 
tempi del mondo. 2 (raro; lett.) Dell'età giova- 
nile. 

primiceriale agg. e Di primicerio. 

primiceriato s.m. e Dignità, ufficio e carica di 
primicerio. 

primicéèrio [vc. dotta, lat. tardo primicerium, pro- 
priamente ‘colui il cui nome si trova in capo alle ta- 
volette cerate', comp. di primus ‘primo' e céra ‘cera 
(1)'] s.m. è Capo del clero minore in ‘capitoli e 
collegiate | Chi è a capo di alcune confraternite e 
congregazioni | Titolo di antichi dignitari della 
corte pontificia. 

primiéra [f. di primiero. perché formata dalle pri- 
me carte di ogni seme] s. f. e Antico gioco a carte, 
italiano, d'azzardo. | Nel.gioco della scopa e dello 
scopone, combinazione di carte dei quattro semi 
che da diritto a un punto. 

Tprimierante agg.; anche.s. m.ef..e Che, chi gioca 
a primiera. 

tprimierésco agg. è Attinente al gioco della pri- 
miera. 

primiéro [ant. fr. premier, dal lat. primariuim) (N. 
primario)] A agg. num. ord. @ (poer. ) Primo. B agg. 
è (raro, lett.) Primitivo: la ... primiera semplicita 
del primo mondo de` popoli (vico) | Usanza pri- 
miera, del tempo antico | tin p., primieramente. 
| primieraménte, avv. 7 Prima, in principio, dap- 
prima. 2 In primo luogo, anzitutto. 3 +Per la pri- 
ma volta. C avv, e In primo luogo | tPer la prima 
volta. D s.m e La prima parte della parola nel 
gioco eniemistico della sciarada. 

primigéènio [vc, dotta, lat. primigéniu(im), comp. 
di primus ‘primo e -genius, dalla stessa radice di 
gignere ‘generare’ (V.)] agg. 7 Che è stato gent- 
rato per primo: lingua primigenia | test.) Che ha 
origine oscura, misteriosa, inspiegabile: le forze 
primigenie della natura. £ Che risale all'origine 
del mondo, ai tempi primitivi: uomo p: | Elefante 
p. elefante fossile. 

primina (1) [da primo] s.f. @ (biol.) Tegumento 
interno dell’ovulo delle piante angiosperme. 

primina (2) [dim. di prima (2) (V.)]s.f. e (fam.) 
La prima classe della scuola elementare, quando 
sia frequentata privatamente da un alunno che non 
abbia ancora compiuto sei anni di età, 

primipara [vc. dotta, lat. primiparatm), comp. di 
primus ‘primo' e -para, da parere ‘generare’ (V. 
partorire)] s.f. e Donna che è al primo parto. 

primipilare [vc. dotta, lat. primipilare(m), da pri- 
mipilus ‘primipilo'] agg. è+ Di, relativo a primipilo: 
dignita p. 

primipilo [vc. dotta, lat. primipilu(m), comp. di 
primus ‘primo’ e pilus ‘manipolo di triaril', poi ‘cen- 
turione dei triarii’, di etim. incerta] s.m. è Nell'eser- 
cito romano, capo della prima centuria dei triari. 

primitivismo [comp. di primitiv(0) e -ismo] $. m. 
è Tendenza alla rivalutazione dei modi di vita ma- 
teriali e spirituali dei primitivi. 

primitività s.t. e L'essere primitivo. 

primitivo [vc. dotta, lat. primitivu(m), dall'avv. pri- 
mitus- ‘da principio’, da priîmus ‘primo') A agg. 
T Originario, proprio di un periodo iniziale: signi- 
ficato p., forma primitiva; i colori primitivi del 
dipinto. 2 ( lett.) Che si riferisce a un periodo an- 
teriore a quello attuale: faccendo della sua primi- 
tiva vita comparazione alla presente (BOCCAC- 
CIO), .d (fie.) Detto di ciò che è rozzo e rudimen- 
tale: tecniche primitive; che metodi primitivi usi! 
4 (ling.) Nome p. dal quale si formano i derivati 
e i composti. 5 (mat. ) Funzione primitiva, quella 
la cui derivata é una funzione data. || primitiva- 
meénte, avv. 7 In modo primitivo. 2 Per tempo, 
di buon'ora. B agg. anche s. m. (f.-a) 1 Che, chi 
appartiene alle popolazioni della preistoria, 0 a 
una civiltà ritenuta arcaica nei confronti di quelle 
più progredite: f#ribuù, popolazioni primitive; Co- 
stumi primitivi; | primitivi dell'Oceania, della 
Nuova Zelanda. 2 (fig.) Che, chi si dimostra ec- 
cessivamente semplice e credulone, o anche rozza 
e grossolano. C s.m. e Artista figurativo operante 
fra il Duecento e i primi del Quattrocento, in Italia 
e in Europa: 1 primitivi toscani, senesi, fiam- 
minghi. 


quale si attende il massimo ascolto'] loc. sost.m. primizia [vc. dotta, lat. primitiae, nom. pl., da pri- 


inv. @ (rv) Prima serata, 


mus 'primo'] s.t. 7 Frutto, ortaggio, fiore ottenuto 


primiziale 


con anticipo rispetto alla stagione mediante parti- 
colari tecniche di coltura. 2 Anticamente, quota 
dei frutti della terra che i fedeli offrivano ogni an- 
no alla propria chiesa. J (est. ) Notizia molto fre- 
sca, non ancora divulgata: articolo pieno di pri- 
mizie | Rarità, opera d’arte fatta conoscere per la 
prima volta: questa sinfonia è una p. 4 {Caposti- 
pite di una schiatta, primogenito di una famiglia. 
primiziale agg e Relativo alle primizie offerte: 
sacrificio p. 
fprimizio s.m. è Primizia. 
primo [lat. primum), superlativo di prî, avv. di 
senso locale a temporale, da avvicinare a prò. V. 
pro (1)] A agg. num. ord. 7 Corrispondente al nu- 
mero uno in una successione, in una classificazio- 
ne, in una serie (rappresentato da I nella numera- 
zione romana, da 1° in quella araba); i p. piano 
di un edificio; il p. volume di un'opera; il p. uomo 
fu Adamo, la prima donna Eva; nel p. anno di vita 
il bambino è delicato; il p. figlio; il p. secolo dopo 
Cristo; il p. capitolo serve da introduzione; arri- 
vare, classificarsi p. in una gara; Napoleone |, 
Leone I; Carlo 1; questa è la prima volta che lo 
vedo; che sia la prima e l’ultima volta che succede 
un fatto simile! | Per p., con funzione appositiva: 
l'ho saputo per p; il presidente ha parlato per p.; 
sono stata interrogata per prima | Il p. caso, il 
nominativo, il caso del soggetto | Di p. grado, del 
grado più basso, inferiore: ustioni di p. grado; 
esercizi di p. grado | Minuto p., la sessantesima 
parte di un'ora. 2 Che è al principio di q.c. nel- 
l'ordine di tempo: le prime ore del giorno sono le 
più fredde; i primi passi di un bambino; i primi 
uomini abitavano le caverne; mi sveglio alle pri- 
me luci dell'alba; i primi ricordi della fanciullez- 
za; la prima giovinezza; i primi secoli di Roma | 
Il p. dopoguerra, il periodo successivo alla prima 
guerra mondiale | In un p: tempo, in un p. Mo- 
mento, dapprima, da principio, sul momento: in 
Wi p. tempo non ti avevo riconosciuto | A prima 
vista, subito, alla prima occhiata: me ne sono ac- 
corto a prima vista | Alla prima, (raro) a bella 
prima, (eIl.) alla prima volta, subito, immediata- 
mente: riuscire, farcela alla prima | A tutta pri- 
ma, sulle prime, (ell.) dapprima, in un primo mo- 
mento: a tutta prima non gli ho creduto; sulle pri- 
me non me ne ero accorto | Prima maniera, iden- 
tico per modi e qualità a come qc. o q.e. si pre- 
senta alle origini, all'inizio di una carriera e sim.: 
un Picasso prima maniera. 3 Principale, fonda- 
mentale: il tuo p. dovere è quello di studiare; la 
sua prima preoccupazione è la famiglia; la prima 
causa del fallimento ë stato il disordine ammini- 
strativo; la prima prova di colpevolezza l'ha data 
contraddicendosi | In p. luogo, per prima cosa, 
principalmente, primamente, per introdurre argo- 
menti che si considerano d'importanza fondamen- 
tale. 4 Che è in posizione di superiorità assoluta 
per importanza, valore, prestigio e sim.: viaggiare 
in prima classe; vincere il p. premio; albergo di 
prima categoria; merce di prima scelta | Con va- 
lore superl.: il p. albergo, il p. ristorante, il p. sar- 
to, il p- parrucchiere della città, il migliore | F. 
cittadino, il presidente della Repubblica, o anche 
il sindaco | Prima donna, V. primadonna | Di pri- 
m'ardine, di prima qualità, eccellente: articoli di 
prima qualità | (fig.) Di prima mano, di cosa non 
passata per altri venditori o di notizia che proviene 
direttamente dalla fonte. 5 (econ.) Costo p., parte 
«del costo generata dalle voci di spesa relative a 
materia prima, materiali di consumo e manodope- 
ra diretta. 6 (mat.) Detto di numero intero che 
non ha altri divisori oltre sé stesso e il numero 1, 
|| primaménte, avv. (/ert.) Anzitutto: primamente 
devi imparare a ubbidire; (poet.) prima, per pri- 
mo: o voce di colui che primamente | conosce il 
tremolar della marina (D'ANNUNZIO). B s.m. (f. 
-a nei sign. 1e 6) 7 Chi o ciò che è primo in una 
successione, in una classificazione, in una serie 
(per ell. di un s.): i/ p. che vedi è mio fratello; è 
il p. che riesce in guest impresa; sono arrivato fra 
i primi nella gara di ciclismo | P. della classe, 
l'allievo che ottiene dagli insegnanti le migliori 
votazioni o valutazioni di profitto scolastico; 
(fig.) persona che, per merito o rendimento pro- 
fessionale, eccelle sui colleghi, spesso destando 
invidia o gelosia | I! p. che capita, una persona 
qualsiasi che si incontra per caso | Il p. venuto, 
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una persona qualsiasi, sconosciuta o estranea; non 
sono il p. venuto | Sul p., sul principio. CONTA. 
Ultimo, 2 ( ell.) Prima portata di un pasto, consi- 
stente in una minestra in brodo o asciutta: la lista 
dei primi; per p. prenderò il risotto; oggi salterò 
il p. 31 primo giorno di una settimana, di un me- 
se, di un anno (per ell. del s.): il p. di luglio; an- 
drò in vacanza ai primi del mese; partirò il p- | 
I primi anni di un secolo: sui primi del Novecento. 
CONTA. Ultimo, 4 (e//.) Unità di misura del tempo, 
equivalente a 60 secondi: sono le cinque e dieci 

primi; quattro primi e dieci secondi. § Unità di 
misura degli angoli equivalente a 1/60 di grado. 
6 (raro, lett.) Antenato: Fieramente furo avversi 
|a me e da miei primi e a mia parie (DANTE Inf. 
x, 46-47). 

iprimogenitàto [da primogenito] s.m. e Primo- 
genitura. 

primogéènito [vc. dotta, lat. tardo primogéni- 
lu(m), comp. di primus '‘primo' è génitus, part. 
pass. di gignere ‘generare’ (V. genito)] A agg (pl. 
m. primogéniti, tprimigèniti) 1 Che è stato gene- 
rato per primo: figlio p. | Ramo p. della famiglia, 
quello dei discendenti del figlio primogenito. 
2 (est., raro) Prediletto: Israele p. del Signore. 
B s.m. (f. -a) è Figlio nato per primo: il loro p. 
e un maschio. 

primogenitòre [comp. di primo è genitore, sul 
modello di primogenito] s. m. (t. -trice; pl. m. primo- 
genitåri o primigenitóri) 1 Primo genitore, secon- 
do la Bibbia: Adamo ed Eva sono i nostri primi- 
genitori. 2 (raro, spec. al pl.) Avo, antenato. 

primogenitura s.t. e Condizione del figlio pri- 
mogenito. SIN. Maggiorascato, maggiorasco. 

primola e V. primula. 

primordiale [vc. dotta, lat. tardo primordiale(m), 
da primòrdium 'primordio'] agg. @ Di primordio, dei 
primordi: manifestazione p. | Primitivo, origina- 
rio, iniziale: ricostruire la forma p. | (est., fig.) 
Arretrato, non sviluppato: vivere allo stato p.; tec- 
niche primordiali. || primordialmente, avv. (ra- 
ro) In modo primordiale. 

primordio [vc. dotta, lat. primordiu(m), comp. di 
primus ‘primo’ e ordîri‘ordire'] s.m. 1 (spec. al pi.) 
Inizio, prima manifestazione di un fenomeno, un 
movimento, un'epoca; i primordi della letteratu- 
ra, della civiltà occidentale. SIN. Origine, princi- 
pio. 2 Fase iniziale dello sviluppo di una pianta. 

primula o primola [lat. primulu(m), dim. di pri- 
mus ‘primo': detta così dalla precoce fioritura] s. f. 
1 Genere di piante erbacee delle Primulacee, 
spontanee nelle regioni temperate, con foglie sem- 
plici, calice e corolla divisi in cinque parti saldate 
alla base, coltivate per ornamento in diverse va- 
rietà dai bellissimi colori (Primula). 2 (fie.) P. 
rossa, persona inafferrabile a cui, peraltro, non si 
smette di dare la caccia. 

Primulacee [vc. dotta, comp. di primula e -acee] 
s. f. pi è Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante dicotiledoni erbacee con calice a cinque 
denti e corolla regolare gamopetala (Primula- 
cede) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
glia. = ILL. piante /8. 

primus inter pares //ar. 'primus ‘inter 'pares/ 
[loc. lat., propr. ‘primo tra pari grado, tra uguali'] 
loc. sost. m. inv. (f. lat. prima inter pares) e Chi è 
considerato il capo gerarchico fra persone di 
uguale prestigio, dignità e sim. 

{prince e V. tprence. 

princesse /fr. prè'ses/ [vo. fr., propriamente ‘prin- 
cipessa'; detta così per la particolare eleganza] s. 
f. inv, è Abito femminile di linea semplice, tagliato 
in un solo pezzo. 

principale [vc. dotta, lat. principàle(m), da prin- 
ceps, genit. principis ‘primo’ (V. principe)] A agg. 
e Che è primo per grado, importanza, autorità: la 
città, la regione p., le principali famiglie; nella 
divina bontà conviene avere la p. speranza (SAR- 
PI) | Porta p., la maggiore | Via p., la più impor- 
tante | / principali caffè, alberghi, quelli di pri- 
m'ordine o di prima categoria | Venti principali, 
cardinali | (ling.) Proposizione p., da cui dipen- 
dono una o più proposizioni. SIN. Precipuo, prima- 
rio. CONTA. Accessorio, secondario. || principal- 
mente, avv. Per primo motivo, soprattutto, massi- 
mamente. B s. m.et. e (raro) Chi ha più impor- 
tanza e autorità di tutti gli altri | (fam.) Padrone 
di un negozio, un'azienda, una ditta, dal quale di- 


pendono varie persone, © s. m. e La cosa più im- 
portante: il p. è capirsi. 


tprincipalità [vc. dotta, lat. tardo principalità- 


te(m), da principalis ‘principale’] s. i . L'asse 
principale. 


principato [vc. dotta, lat. princi da prin- 


ceps, genit. principis 'principe'] s. m. T Nobiltà e 
titolo di principe | Stato retto da chi ha titolo prin- 
cipesco: il p. di Monaco. 2 Signoria, monarchia; 
il p. di Augusto | P. civile, di un cittadino che 
diventa sovrano | P. ecclesiastico, tenuto da un 
vescovo e sim. | F. temporale, governo politico 
del papa. 3 (raro, fig.) Preminenza, primato. 
4 (al pl.) Quarta gerarchia degli angeli. 


principe o (raro) tprèncipe [vc. dotta, lat. prin- 


cipe(m), propriamente ‘colui che prenda il primo 
posto', comp. di primus ‘primo’ e capere ‘prendere’ 
(V. caftura)] A s.m. (f. -essa (V.)) 1 (cener.) So- 
vrano, colui che regna a titolo personale ed eredi- 
tario: la corte, î cortigiani del p. | Cest.) Colui 
che esercita il potere sovrano in uno Stato, e lo 
Stato stesso: funzionario del p. | (dir.) Fatto del 
p. atto d'autorità che, rendendo giuridicamente 
impossibile una prestazione, libera l'obbligato da 
ogni responsabilità per l'inadempimento dell’ob- 
bligazione | J p. della Repubblica di Venezia, il 
doge | (est.) Il p. delle tenebre, (per anton.) Lu- 
cifero, 2 Sovrano di un principato; i/ p. di Mona- 
co. 3 Membro non regnante di una famiglia reale: 
il p. Eugenio di Savoia Carignano | Figlio di so- 
vrano regnante | Principi del sangue, i parenti 
stretti del sovrano | P. ereditario, destinato alla 
successione del trono per diritto ereditario | P. 
consorte, marito di una sovrana regnante | P. di 
Galles, (per anton.) il principe ereditario del Re- 
gno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord; 
(fig. est.) tipo di tessuto a quadri di varia gran- 
dezza, formati da linee incrociate | ( est.) P. della 
Chiesa, cardinale della Chiesa cattolica | P. az- 
zurro, (per anton.) personaggio delle fiabe, nobi- 
le di stirpe e d'animo, che sposa, salva, redime la 
giovane protagonista femminile; (est.) lo sposo 
ideale per le sue doti fisiche e morali: sognare il 
p. azzurro. 4 Persona insignita del grado di nobiltà 
superiore a quello di duca, il più alto nella gerar- 
chia araldica: Alessandro Torlonia, p. di Civitella 
Cesi | Stare, vivere da p., come un p., lautamente, 
negli agi | Comportarsi da, essere un p., distin- 
guersi per la nobiltà e la generosità d'animo. 
5 (fig.) Chi eccelle fra tutti per i suoi meriti © le 
sue qualità: i/ p. dei poeti | Il p. degli apostoli, 
{per anton.) S. Pietro | P. del foro, avvocato che 
si distingue fra i colleghi per la sua abilità, spec. 
oratoria. 6 (spec. al pl.) Soldati che, nello schie- . 
ramento della legione romana, combattevano ori- 
ginariamente in prima e, in seguito, in seconda fi- 
la. 7 *Capo, maestro. || principétto, dim. | prin- 
cipino, dim. (V.) | principotto, acer. | princi- 
puccio, dim. B agg. 1 (raro) Principale, primario. 
2 (edit.) Nella loc. edizione p., la prima di 
un’opera letteraria, spec. classica o stampata nei 
secoli XV e XVI, 

principésco agg. (pi. m. -schi) œ Attinente al 
principe, del principe: dignità principesca; palaz- 
zo p. | (est.) Lussuoso: un'abitazione principe- 
sca. || principescaménte, avv. In modo principe- 
sco, da principe: accogliere ge. printipescamente. 

principessa s.f. 7 Sovrana di un principato: Eli- 
sa Baciocchi, p. di Piombino. 2 Moglie o figlia di 
un principe | Figlia di un sovrano regnante.. 
3 (fig.) Donna di grande agiatezza: vivere da p., 
come una p. | Donna altezzosa o che affetta at- 
teggiamenti signorili non corrispondenti alla real- 
ta: crede di essere una p. || principessina, dim. 
(V.). 


principessina s.f. 7 Dim. di principessa. 2 Fi- 


glia, giovane o nubile, di un principe. 


principiaménto s.m. è (raro) Il principiare. SIN. 


Cominciamento. 
principiante A part. pres. di principiare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m.ef. è Chi è agli inizi 
nell apprendimento di una scienza, un'arte, una 
disciplina. SIN. Esordiente, novizio. 
principiare [vc. dotta, lat. tardo principiare, da 
principium ‘principio’ ] A v. tr. (io principio) ® Co- 
minciare, dare inizio: p. un lavoro, un discorso; 
p. a parlare, a leggere, a camminare. B v. intr. 
(aus. avere se il sogg. è una persona, essere se il sogg. è 


si 


si 
E 


E 


| inanimato) e Avere principio: se principiamo così, 


finiremo male; è principiato il brutto tempo. 

principiatòre s.m. (f.-trice) © (raro) Chi prin- 
cipia, inizia, fonda q.c. 

principino s.m. 1 Dim. di principe. 2 Figlio, 
spec. giovane, di un principe. 

principio [vc. dotta, lat. principiu(m), da prin- 
ceps, genit. principis ‘primo’ (V. principe)] s. m. 
1 Atto del cominciare, del principiare: il p. del- 
l'operazione bellica | Prendere p., cominciare | 
Dare p., avviare. CONTR. Fine. 2 Tempo, fase ini- 
ziale, prime mosse di q.c.: il pedel anno; un p. 
di raffreddore; il p. dello spettacolo | I principi 
della civilta, i primordi | In, al p., inizialmente, 
prima | Dal p., dall'inizio | (raro) A p., prima | 
Primo tratto di q.c.: il p. della strada. SIN. Imzio. 
3 Origine, causa: il p. di ogni vostro male | (lett.) 
Il p. dell'universo, Dio. 4 (spec. al pl.) Concetto 
fondamentale, prima proposizione di una dottrina, 
una scienza, una disciplina: i principi della logi- 
ca, un p. della retorica | (est, raro) Primi rudi- 
menti, cognizioni elementari: nessun studio mi 
avrebbe rapito ... più l'animo che questo, se io 
avessi avuto i debiti principii per proseguirlo ( AL- 
FIERI). 5 Idea originaria, criterio dal quale deriva 
un sistema di idee o sul quale si basano gli ele- 
menti.di una speculazione: ilp. di Archimede; p. 
di identità; partire da un p. giusto | Massima, nor- 
ma generale scaturita dal ragionamento e che in- 
forma tutta la pratica: ognuno ha i suoi principi; 
un uomo di saldi principi morali | Questione di 
Pa che tocca le convinzioni più profonde e.( est.) 
vitale, fondamentale. 6 (chim.) P. attivo, il com- 
ponente principale di miscele e sim. 7 +Autore, 
inventore. 8 (al pl.) t Antipasti. 

princisbécco [dal n. dell'inventore Ch. Pinch- 
beck. (1670-1732), con accostamento per etim. 
pop. a principe e becco] s: m. (pl.-chi) e Lega di 
rame, stagno e zinco, simile d'aspetto all’oro: fili 
da ricamo di p. | Di p., falso | Restare, rimanere 
di p., di stucco, male o sorpreso; io rimasi, come 
si dice, di p. (NIEVO). 

prione (1) o priòno [dal gr. priòn ‘sega', detto 
così dalla forma delle antenne] s. m. è Coleottero 
notturno la cui tozza femmina depone le uova nel- 
le crepe delle cortecce di tronchi vecchi o secchi 
(Prionus coriarius ). 

prióne (2) [ingl. prion, propr.. proteinaceous in- 
fectious particle ‘particella infettiva costituita da 
proteine'] s.m. è (hio/.) Qualsiasi particella infet- 
Uva sostanzialmente costituita da proteine e priva 
di acido nucleico. 

priora [da priore] s.t, e Superiora di un.convento 
di suore. SIN. Badessa. 

priorale agg. e Relativo a priore o priora: dignità, 
chiesa p. 

priorato [vc. dotta, lat. tardo prioratu(m) ‘primato, 
preminenza‘, da prior, genit. prioris (V. priore)] s. 
m. e Ufficio, dignità, sede di priore. 

priore [vc. dotta, lat. pribre(m) ‘che sta innanzi, 
anteriore’, compar. di pri. V. primo] s.m. (f. -a (V.)) 
1 Superiore di monastero in alcuni ordini religiosi 
| F. generale, superiore generale di alcuni ordini 
monastici come Serviti, Agostiniani, Certosini | 
(pop., scherz.) Stare come. un p., mangiare bene 
e faticare poco. 2 Capo di confraternita. 3 Primo 
cardinale dell'ordine dei diaconi. 4 Superiore o 
alto dignitario in alcuni ordini cavallereschi e mi- 
litari-religiosi. 5 Nell’età comunale. titolo: talora 
attribuito a uno dei consoli cui era affidato colle- 
gialmente il governo della città | Nel comune di 
Firenze, ciascuno dei rappresentanti delle arti o 
corporazioni cittadine. 

prioria [da priore] s. f.e Titolo, dignità di priore. 
priorita [dal lat. prior. genit. prioris (V. priore)] s: 
t.7 Anteriorità, precedenza nel tempo: la p. della 
sua scoperta | Avere la p., avere diritto di prece- 
denza. CONTR. Posteriorità. 2 Precedenza ideale 
per motivi di maggior validità, importanza e ur- 
genza; le esigenze dei popoli sottosviluppati do- 
vrebbero avere la p. 

prioritario agg. e Che deve avere, che ha, la prio- 
rità: scelta prioritaria; interessi prioritari. || prio- 
ritariamente, avv. Con priorità. 
priscillianésimo s. m. e Movimento cristiano 
eretico del IV sec., ispirato alle dottrine rigoriste 
di Priscilliano, che predicava l'assoluta separazio- 


ne fra il bene e il male, la necessità di ricorrere 
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all'ascesi e la resurrezione della sola anima, 
priscillianista s.m. e t.; anche agg. (pi.m.-i) e Se- 
guace del. priscillianesimo,. 


prisco [vc. dotta, lat. prîiscu(m), da *prîs. Cfr. pri 


alla vc. primo] agg. (pl. m: -schi) e (poet. } Di tempi 
antichissimi: lo stil de' moderni e '! sermon p. 
(PETRARCA). SIN. Antico, vetusto. || jpriscamén- 
te, avv. Anticamente, 

prisma [vc. dotta, lat. tardo prisma, dal gr. prisma, 
da priein segare‘, perché da tutti | lati è tagliato dai 
piani differenti] s. m: (pi. -i) 7 mat.) Poliedro 
avente per basi due poligoni uguali, giacenti su 
piani paralleli, con i lati a due a due paralleli e 
per facce laterali 1 parallelogrammi ottenuti con- 
giungendo 1 vertici corrispondenti delle due basi 
| P. retto, prisma le cui facce laterali sono dei ret- 
tangoli, 2 (miner.) Cristallo a forma di prisma | 
(fis.) Solido trasparente di uguale forma, utilizza- 
to. per produrre rifrazione o riflessione della luce. 
3 (fie.) Mezzo ideale attraverso il quale si può 
scrutare il proprio animo o una realtà esterna: i/ 
p. delle illusioni. 4 { geol.) Conoide di deiezione. 
|| prismettino, dim. | prismétto, dim. 

prismatico agg. ipl. m. -ci) 1 (mar.) Di, relativo 
a un prisma | Accoppiamento p., umone di due 
elementi che non consente- rotazione relativa del- 
l'uno rispetto all'altro, ma solo scorrimento: | Len- 
te prismatica, lente in cui il centro ottico è spo- 
stato rispetto al centro geometrico. 2 Che ha for- 
ma di prisma: cristalli prismatici, 

prismòide [comp. di prisma e -oide] s.m. è Fi- 
gura simile a un prisma. 

pristino [vc. dotta, lat. pristinum), da *prîs. V. pri- 
sco] agg. ® (raro) Di prima, anteriore nel tempo: 
nel p. stato, vigore; la tua pristina gioia in volto 
chiama (ALFIERI) | Rimettere in pa nello. stato di 
prima. || prestinaméente, avv. (rare) Primiera- 
mente, 

pritanéo [vc. dotta, lat. prytanéu(m), dal gr. pryta- 
nion, da prytanis ‘signore’, di origine preindeur.] 
s.m. è Nell'antica Grecia; edificio delle città dove 
si custodiva 1l fuoco sacro. 

pritania [vc. dotta, gr. prytanis ‘pritano’] s.f. e Nel- 
l'antico diritto greco, periodo di tempo durante il 
quale una delle dieci tribù attiche esercitava il po- 
tere nella bulè, 

pritàno o pritano [vc. dotta, lat. prytani(n), nom. 
prytanis, dal gr. prytanis ‘signore’, di origine 
preindeur.] A agg. e Nell’antico diritto greco, det- 
to di tribù al potere nella bulè, B s.m. è (spec. al 
pi.) Nell'antico diritto greco, membro della bulé 
facente parte della tribù al potere. 

privacy /ingl. ‘praivasi/ [vc. ingl, da private ‘pri- 
vato']s.f. inv. (pl. ingl. privacies) e La vita personale 
€ privata, spec. con riferimento a personaggi im- 
portanti o comunque in vista: difendere la propria 
p.; violare la p. di ge. 

iprivado (1) [sp., propriamente ‘privato'] agg. è 
Intimo, familiare. 

tprivado (2) e V. privato (2). 

iprivaménto s.m. e Privazione. 

iprivanza [sp. privanza, da privar ‘godere il favo- 
re del re', propriamente ‘appartare’ (stessa etim. 
dellit: privare)] s. f. e Familiarità, dimestichezza. 

privare [vc. dotta, lat. privare, da privus ‘che sta 
da sé, singolo' (V. privo)] A v..tr..e Rendere qe- 
privo di q.c.: p. della libertà, della compagnia; di 
un diritto | P. della vita, uccidere | P.-della vista, 
accecare. SIN, Levare, togliere. CONTA. Concedere, 
donare, B v. rifl. e Togliere a se stesso q.c., impe- 
dirsi di possedere q.c.: privarsi del necessario. 
CONTA. Concedersi. 

fprivata (1) [f. sost. di privato] s. f. e Scala se- 
greta. 

iprivata (2) s.t. e Latrina, privato. 
privatezza s. f. © Intimità, vita privata: diritto 
alla p. 

privatista A s.m.ef. (plm.-i) 7 Studente che 
frequenta una scuola privata o che compie priva- 
tamente gli studi. 2 (dir. ) Studioso di diritto pri- 
vato. B anche agg.: studente p. 

privatistico agg, (pi. m.-ci) T Che si riferisce al- 
l'economia fondata sull'iniziativa privata. 2 Rela- 
tivo al diritto privato. 

privativa [da privativo] s. f. e Facoltà esclusiva di 
godere vantaggi di fabbricare 0 vendere prodotti, 
che lo Stato riserva a sé o attribuisce ad altri me- 
diante concessione: lo Stato ha la p. del tabacco 


privilegio 


| F. industriale, piccola p., diritto dell inventore 
di attuare, sfruttare commercialmente e alienare la 
propria invenzione. 

privativo [vc, dotta, lat. privativu(m), da privātus 
‘privato'] agg. 7 Che ha potere di privare | Che 
denota privazione. 2 (‘ing.) Detto di elemento 
componente di parola che serve a esprimere la 
mancanza di una qualità | Opposizione privativa, 
i cui fenomeni sono caratterizzati rispettivamente 
dalla presenza o dall'assenza di una particolarità. 
3 tNegativo. || privativaménte, avv. (raro) Con 
esclusione di altri, 

privatizzaàre v. tr. e Trasferire ai privati un’im- 
presa già pubblica. 

privatizzazione s.f. e Atto, effetto del privatiz- 
zare. 

privato (1) [vc. dotta, lat. privatu(m), part. pass. 
di privare ‘privare'] A agg. 1 Che è proprio della 
persona in sé o della persona singola: interessi 
privati | Diritto p., complesso degli atti legislativi 
che disciplinano i rapporti tra cittadini o enti pri- 
vati | Accusa privata, attività con cui un privato 
attribuisce un illecito, davanti all'autorità giudi- 
ziaria, ad altra persona di cui chiede la condanna. 
2 Non pubblico o comune ad altre persone: vita 
privata; faccende private | Comune a poche: per- 
sone: colloquio pa cappella privata | Passioni 
private, personali | In via privata, in forma pri- 
vata, in p., privatamente. 3 Detto di emittente ra- 
diofonica o televisiva di proprietà privata, che uti- 
lizza frequenze diverse da quelle della radiotele- 
visione statale. 4 +Speciale, particolare. 5 tSegre- 
to, nascosto. || privataménte, avv. 7 Da privato: 
vivere privatamente; (raro) lavorare privatamen- 
te, in casa. CONTR. Pubblicamente. 2 In maniera, 
in forma privata: matrimonio celebrato privata- 
mente; segretamente: lo ha ammesso solo priva- 
tamente. B s.m. (f. -a) 1 Semplice cittadino, non 
investito di.cariche pubbliche: associazione di pri- 
vati. 2 Persona singola: è un'azienda che non vug- 
le trattare con i privati. © s. m. solo sing. e Tutto 
ciò che si riferisce alla vita privata, e talvolta an- 
che intima, di una persona: la sfera del p.; inter- 
ferire nel p., narrare il proprio p.; il politico:e il p. 

iprivato (2) o iprivado (2) [sost di privato 
(1)] s.m. è Latrina, ritirata, fogna. 

privato (3) part. pass. di privare: anche agg. e Nei 
sign. del v: 

privatòre agg.: anche s. m. (f.-trice) e (raro)/Che, 
chi priva di q.c. 

privazione [vc. dotta, lat. privatione(m), da pri- 
vatus ‘privato (1)'] s. f. 7 Atto, effetto del privare 
o dell'essere privato di q.c.: la p. di ogni diritto; 
la p. dell'amico. 2 Il privarsi, spec. volontaria- 
mente, di q.c. di necessario, di utile 0 di gradito: 
imporsi molte privazioni per vivere; una vita di 
stenti e di privazioni. SIN. Sacrificio. 3 (raro, lett.) 
Mancanza, assenza: la p. dell'infelicità è ... me- 
glio dell infelicità (LEOPARDI). 

fprivigno [vc. dotta, lat. privignu(m), comp. di 
privus ‘singolo, isolato’ (V. privo) e la radice di gi- 
gnere '‘generare’'] s. m. (f. -a) e Figliastro. 

privilegiare o brivilegiare [da privilegio] v. tr. 
(io privilégio) T Concedere un privilegio. 2 (est.) 
Concedere a qe. un favore, un vantaggio speciale: 
p.una categoria nei confronti delle altre | (est.) 
Preferire rispetto ad altro: ha sempre privilegiato 
il lavore rispetto alla famiglia. 

iprivilegiativo agg e Atto a conferire privi- 
legio. 

privilegiato o {brivilegiato. A part. pass. di pri- 
vilegiare @ Nei sign. del v. B agg. 1 Che è favorito 
da, o insignito di, un privilegio | Altare p., quello 
che, nelle chiese cattoliche, gode di speciali indul- 
genze | (dir.) Credito, creditore pa che ha diritto 
di prelazione sugli altri. 2 (est.) Che gode di uno 
o più privilegi, facilitazioni, favori e sim.: iratta- 
mento p.; classi privilegiate; individui privilegiati 
| (est) Che è migliore, più favorevole, più favo- 
rito e sim., rispetto ad altri: situazione, posizione, 
condizione privilegiata: C s.m.(f.-a) e Chi è for- 
nito di particolari privilegi: si credono dei privi- 
legiati. 

privilegio o +brivilegio, +previlegio [vc. dotta. 
lat. privilégiu(m) ‘legge eccezionale’, cioe che ri- 
guarda una singola persona, comp. di privus ‘sin- 
golo, isolato’ (V. privo) e un deriv. di /&x,genit. lēgis 
‘legge’] s. m. 7 Documento sovrano o pontificio 


privo 


medioevale di concessione, donazione di diritti o 
prerogative, di immunità o di esenzione da tributi 
e prestazioni. 2 (dir.) Prelazione legale accordata 
a dati crediti rispetto ad altri | P. generale, preta- 
zione su tutti i beni mobili del debitore che si attua 
in sede di espropriazione degli stessi | P speciale, 
prelazione che si instaura su dati beni del debitore 
| Privilegi diplomatici, immunità diplomatiche. 
3 Correntemente, esenzione, immunità, franchi- 
gia. 4 (est.) Distinzione, onore speciale: non a 
tutti capita il p. di conoscerlo | Merito, caratteri- 
stica positiva: il libro ha il p. della chiarezza; ha 
il p. di essere sempre calmo, 

privo [vc. dotta, lat. privut m), propr. ‘che sta da- 
vanti, isolato’, da avvicinare a prae- ‘pre-'] agg. ® 
(sempre seguito dalla prep. di) Che manca di q.c. 
che è, o sarebbe, opportuno avere: essere p. di de- 
naro, di mezzi, di possibilità, bambino p. dei ge- 
nitori; casa priva di riscaldamento; discorsi privi 
di senso | Essere p. di sensi, essere svenuto | Es- 
sere p. della vista, dell'udito, essere cieco, sordo 
| Camera priva di luce, buia. 

iprizzato [V. brizzolato] agg. e Cosparso di mac- 
chie: come smeraldo quasi è verde suo colore, 
bench'ell'è prizzata di sanguigno (SACCHETTI). 

prm /prm/ o prr [vo. onomat.] inter. è Riproduce 
il rumore del motore di una motocicletta spec. 
quando accelera o va a forte velocità. 

pro (1) /pra, lat. pro/ [lat. prò ‘davanti, a difesa, 
in favore di', di origine indeur.] prep. e In favore di: 
lotteria pro mutilati; sottoscrizione pro infanzia 
abbandonata, sei pro o contro la proposta? 
CONTR. Contro. 

pro (2) /pro*/ o (raro) prò [da prode, nel sign. 

di ‘utilità'] s. m. solo sing. e Utilità, vantaggio, gio- 
vamento: andra tutto a nostro pro; a che pro?; 
Che pro sarebbe stato per voi, se avessero taciu- 
to? (MANZONI) | MH pro e il contro, ciò che è in 
favore e ciò che è contrario: valutare, pesare, con- 
siderare il pro e il contro di q.c. | Tornare in, a 
pro, ftornare pro, riuscire utile | Senza pro, in- 
vano | Fa pro, buon pro, giova alla salute, detto 
di cibo o bevanda | Buon pro ti faccia!, ti giovi! 
| (raro) Dare, augurare il buon pro, congratular- 
si con qc. in seguito a un evento fortunato | tAn- 
dare, recare a pro, a buon fine. 

pro (3) /pra*/ o prof (2) s. m. eft. Inv.; anche agg. 
inv. è Nel linguaggio sportivo, acrt. di professio- 
nista: le finali del torneo di p. 

pro’ /pro*, pro) o tprò, tpro. A agg è (ler.) 
Forma tronca di ‘prode’: uomo savio ..., di gran 
lealtà, pro' d'arme, di nobile schiatta (COMPA- 
GNI). B avv. è (raro) Valorosamente. 


pro- (1) /pro/ [lat. prd- col sign. di ‘che sta da- 
vanti' o anche, nella lingua amministrativa, | ‘al 
posto di'] pref. 1 In parole di origine latina o di 
moderna formazione, significa ‘fuori’ o ‘davanti’ 
o indica. estensione nello spazio e nel tempo: pro- 
clamare, proc ocedere, progredire, 2 Indica gli 
ascendenti o i discendenti, in nomi di parentela: 
progenitori, prozio, , pronipote. 9 Significa ‘inve- 
ce di’, ‘in luogo di’, ag pe in casi 
come: PRHE, Proditiatore, Pao, per 


pro»: (2) pn {dal gr pe si ” tn 
pref. 7 In parole composte di origine greca o di 
moderna formazione, con valore spaziale o tem- 
porale, significa ‘davanti’, ‘primo’, esprimendo 
quindi ‘anteriorità, ‘priorità: proboscide, profeta, 
prognosi, prologo. 2 Nella terminologia Binion 
‘ca, indica struttura più primitiva: proscimmie. 

proàvo [vc. dotta, lat. pròavu(m), propriamente 
‘che viene prima dell'avo', comp. di prò (WV. pro- 
(1)) e āvus ‘avo'] s. m. (f. -a) T (lert) Bisnonno, 
bisavolo, 2 (spec. al pl.) Gli antenati in generale: 
i nostri proavi. 

tproavolo s.m. (t.-a) e Proavo. 

probabile [vc. dotta, lat. probabile(m) ‘degno di 
approvazione, verosimile’, da probare ‘provare'] 
agg. 7 Che si può approvare: ragione p. | Credi- 
bile, verosimile, ammissibile in base a motivi e 
argomenti abbastanza sicuri: é una congettura 
molto p; èp. che ci vedremo presto | Opinione 
p- nella morale e nel diritto cattolico, quella che 
ha a suo favore buon fondamento, ragioni e auto- 
rità. CONTR., Improbabile. 2 #Degno d’approvazio- 
ne: condotta p. || probabilmente, avv. Con pro- 
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babilità, in modo probabile, forse: probabilmente 
è la risposta più adatta; probabilmente piovera, 


probabiliorismo [vc. dotta, dal lat. probabilior, 


compar. di probabilis ‘probabile'] s. m. e Sistema 
cattolico di teologia morale, secondo il quale non 
si è obbligati a osservare la legge quando la sua 
non esistenza sia più probabile della sua esistenza. 


probabilismo s.m. 7 Dottrina filosofica secondo 


la quale non esistono proposizioni assolutamente 
certe, ma soltanto opinioni più o meno plausibili, 
probabili e verosimili | P. scientifico, dottrina se- 
condo la quale le leggi scientifiche, fondandosi su 
un carattere puramente statistico, non hanno per i 
fatti singoli che un valore di probabilità. 2 Siste- 
ma cattolico di teologia morale sviluppato nei 
secc. XVI-XVII, secondo il quale, quando esiste 
conflitto fra norma e libertà o quando sia incerta 
l'esistenza o l’interpretazione della norma, un'a- 
zione è lecita anche contro la legge, se a favore 
di essa vi sia un'opinione tale da meritare il con- 
senso di una persona prudente. 


probabilista s.m. et. ipl. m. -i) e Chi segue il, o 


si ispira al, probabilismo. 


probabilistico agg (pi m. -ci) 7 Che concerne 


o interessa il probabilismo. 2 Detto di fenomeno 
il cui verificarsi dipende dal caso. 

probabilità [vc. dotta, lat. probabilitàte(m), da 
probabilis ‘probabile'] s. f. 7 Condizione, carattere 
di ciò che è probabile: Ja p. di un avvenimento, di 
un fatto. CONTA. Improbabilità. 2 (mat. } In rela- 
zione al verificarsi d'un certo evento, il rapporto 
fra il numero dei casi favorevoli e quello dei casi 
possibili. 3 La misura in cui si giudica che un av- 
venimento sia realizzabile o probabile: hanno una 
sola p. di salvarsi; ci sono pochissime p. di suc- 
cesso; con molta p. sarò qui domani. 

probandato [da probando, sul modello di novi- 
ziato] s. m. è Periodo di prova cui è sottoposto l'a- 
spirante alla vita religiosa in alcuni ordini e con- 
grégazioni. 

probàndo [vc. dotta, lat. probandu( m), gerundio 
di probare 'provare'] s. m. (f. -2) * Chi desidera di 
essere accolto in un ordine religioso, 

probante [vc. dotta, lat. probànte(m), part. pres. 
di probére ‘provare'] agg. ® Che prova, che costi- 
tuisce una prova: argomento poco p.; ragioni pro- 
banii. SIN. Convincente, dimostrativo. 

probatico [vc. dotta, lat. tardo probaticutm), 
nom. probéticus, dal gr. probatikòs, agg. di próba- 
ton ‘pecora’ (da proibanein ‘avanzare’, comp. di 
pró ‘davanti’ (V. pro- (2)) e bainein ‘andare’); la 
piscina probética (lat. tardo, dal gr. probatiké 
kolymbéthra) era quella dove si lavavano le pecore 
destinate al sacrificio] agg. (pl. m. -ci ) @ Detto della 
piscina nella quale si lavavano gli animali per il 
sacrificio in Gerusalemme e della porta dell’an- 
golo nord-orientale della città. 

probativo [vc. dotta, lat. tardo probativum), da 
probatus '‘provato'] agg. e Che serve, è atto o tende 
a provare; argomentazione probativa. 

probatorio [vc. dotta, lat. tardo probatoriu(m), da 
probatus ‘provato'] agg. ® Che costituisce elemen- 
to di prova: documenti, mezzi probatori | (dir.) 
Istruzione probatoria, complesso di attività dirette 
all'assunzione delle prove. 

tprobaziòne [vc. dotta, lat. tardo probatione( m), 
da probétus ‘provato'] s. f. e Probandato. 

probiònte [comp. di pro- (2) e bionte, dal gr. 
bin, genit. biòntos ‘vivente'] s.m. € (biol. ) Ognu- 
no degli organismi che vive in una simbiosi mu- 
tualistica. 

probità [vc. dotta, lat. probitàte(m), da pròbus 
‘probo'] s.f. è Virtù di chi è probo: uomo di spec- 
chiata p. 

problèma [vc. dotta, lat. problēma, dal gr. problé- 
ma, da proballein'mettere innanzi, proporre’, comp. 
di pró- (V. pro- (2)) e ballein ‘gettare’ (V. pirobo- 
lia] s. m. o raro if. (pl. m.-1) T Ogni ordine di dif- 
ficolta, la cui soluzione incerta implica la possi- 
bilità di un'alternativa: un p. logico, matematico; 
impostare, formulare, risolvere un p. | Quesito nel 
cui enunciato si forniscono i dati necessari per 
giungere, mediante calcoli o elaborazioni, alla so- 
luzione richiesta nell'enunciato stesso: p. di geo- 
metria, di fisica|In particolare, esercizio scolasti- 
co costituito da tale quesito. 2 (fig.) Questione 
complicata, situazione difficile da affrontare e da 
risolvere: il p. della scuola; è un p. riuscire a stare 


un po' insieme; la sua venuta mi crea molti pro- 
blemi | Non c'è p., va bene, non ci sono difficoltà. 
3 (fie.) Persona della quale non si riesce a cono- 
scere i pensieri o a spiegare le azioni e che perciò 
crea dubbi e preoccupazioni: quel bambino è di- 
ventato un p. per tutti. || problemino, dim. | pro- 
blemòne, accr. | problemuccio, dim. 

problematica [da problematico] s. f. e Il com- 
plesso dei problemi di una scienza, di una que- 
stione 0 di un periodo storico: la p. filosofica; la 
p. dell'illuminismo. 

problematicismo s.m. e Nella filosofia con- 
temporanea, indirizzo di pensiero che tende a non 
assolutizzare alcuna posizione filosofica e a con- 
siderare la vita come continua ricerca sempre 
aperta alla proposizione di nuovi problemi. 

problematicità s.t. e Qualità di ciò che è pro- 
blematico, 

problematico [vc. dotta, lat. tardo problemati- 
cuim), dal gr. probléematikòs, da probléma, genit. 
problématos '‘problema'] agg. (pl. m. -ci) 1 (rara) 
Attinente al problema: i dati problematici. 
2 (fig.) Non facile a intendersi e a spiégare, tanto 
da rappresentare un problema: teoria problemati- 
ca | Che dev'essere messo in discussione per i lati 
dubbi e oscuri che presenta: una conclusione mol- 
to problematica. SIN. Dubbio, incerto. || proble- 
maticaménte, avv. 

problematizzare v.tr e Rendere problematico, 
di difficile soluzione, spec. con riferimento a si- 
tuazioni o eventi che, di per sé, non sono tali. 

probo [vc. dotta, lat, pròbu(m), di origine indeur.] 
agg. 1 (/ett.) Detto di persona che dà prova di 
grande integrità morale e onestà di coscienza: cit- 
tadino p. 2 tProde, valoroso. || probaménte, avv, 
Con probità, in modo probo. 

pro bono pacis //ar. pro 'bano 'patfis/ [loc. lat., 
propr. ‘per il bene della pace'] loc. avv. € Per amor 
di pace, per non turbare la tranquillità generale: ti 
consiglio, pro bono pacis, di non replicare, 

Proboscidati s.m.pl. e Nella tassonomia anima- 
le, ordine di Mammiferi, comprendente oggi solo 
gli elefanti, con dentatura incompleta, proboscide, 
zampe a 4-5 dita munite di zoccoletti e pelle spes- 
sa (Proboscidea). 

proboscidàto A agg è Fornito di proboscide. 
B s,m. è (z00/.) Ogni individuo appartenente al- 
l'ordine dei Proboscidati. 

probòscide [vc. dotta, lat. probòscide(m), nom. 
probòscis, dal gr. proboskis, da boskein ‘nutrire’, di 
origine indeur., con pro- (2)] s.t. 1 Appendice mu- 
scolosa prensile tipica degli elefanti, alla cui estre- 
mità si trovano le narici. 2 Organo pungitore-suc- 
chiatore di alcuni insetti, risultante dalla modifi- 
cazione dei vari pezzi boccali. 3 (fam., scherz.) 
Grosso naso. 

proboviro [sing. ricavato dal pl. probiviri, dalla 
loc. lat. probi viri'uomini onesti'] s. m. (pl. probiviri) 
1 Un tempo, arbitro esplicante funzioni di conci- 
liazione in materia di diritto del lavoro: collegio 
dei probiviri. 2 (est.) Attualmente, persona di 
particolare fama e prestigio, chiamata per ciò stes- 
so a esercitare, in giurie, commissioni, collegi e 
sim., funzioni consultive, di controllo, di concilia- 
zione e sim.: il collegio dei probiviri; deferire ge. 
ai probiviri. 

procaccévole agg. e Sollecito a procacciare. SIN. 
Industrioso, 

procaccia [da procacciare] s. m. e f.inv. e Chi, 
spec. un tempo, si incaricava, dietro compenso, di 
fare commissioni o di trasportare merci, lettere, 
pacchi da un luogo all'altro. 

procacciaménto s.m. e (raro) Modo, atto del 
procacciare o del procacciarsi q.c.: il p. del neces- 
sarig. 

procacciante part. pres. di procacciare; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2 (spreg.) Che è sempre in 
cerca di guadagni. SIN. Faccendiere, trafficone. 

procacciàre [sovrapposizione di cacciare a pro- 
curare] v. tr. (io procaecio) e Trovare il modo di 
avere, di procurare q.c. a sé o ad altri: p. il pane 
alla famiglia; funesta necessità di doversi servil- 
mente p. il vitto (ALFIERI) | FP. di, che, cercare 
di, che | Procacciarsi q.c- studiarsi, ingegnarsi, 
sforzarsi con ogni mezzo per ottenere q.c. SIN. Cer- 
care, procurare, provvedere. 

procacciatore agg.; anche s. m. (f. -trice) e Che, 
chi procaccia q.c. per sé o per altri: p. di affari. 


S tt 


procaccino [da procacciare] s. m. (f.-a) 1 Chi 
porta ambasciate, lettere, pacchi e.sim. per gua- 
dagno. SIN. Procaccia. 2 (spreg.) TChi cerca di 
guadagnare, di far affari in ogni modo, 

fprocaccio s.m. 7 Atto, effetto del procacciare. 
2 Acquisto, guadagno, utile, 3 Sollecitazione, pre- 
mura, Cura, 

procace. [vc. dotta, lat. procace(m), da procari 
‘domandare, esigere', da pròcus ‘pretendente (alla 
mano di una donna) {V. proco)] agg. e (lert. ) Pro- 
tervo; sfacciato nel manifestare le proprie inten- 
zioni | (raro) Lingua, discorso p.a arrogante, au- 
dace o petulante | Licenzioso, sfrontato, provo- 
cante: occhiata, donna p. || iprocacétto, dim. || 
procaceménte. avv. In modo procace, insistente 

e licenzioso. 

procacia [vc. dotta, lat..tardo procacia(m), da 
pròcax, genit. procacis ‘procace’'] s. f. (pl.-cie) @ 
(raro; lett.) Procacità. 

procacità [vc. dotta, lat. procacitàte(m), da prò- 
cax, genit. procacis ‘procace'] s. f, è (/err.) Qualità 
di chi o di ciò che è procace. | 

procaina ® [nome commerciale] s: f. @ Compo- 
sto chimico sintetico, succedaneo della più tossica 
cocaina, usato come anestetico locale oppure co- 
me antidolorifico per via endovenosa, 

procanico [etim. sconosciuta] s. m. (pl. -ci) e 
(enol) Vitigno della Toscana e in particolare del- 
l'isola d'Elba da cui si ricava il vino bianco omo- 
nima: 

pro capite //ar. pro 'kapite/ [vc. lat., propriamen- 
te ‘a testa']loc. agg.inv.e avv. e A testa: assegnare 
una somma pro capite. 

procariòte [comp. di pro(t0)- e del gr. karyon'nu- 
cleo' (di origine sconosciuta)] A s.m. è (hiel. ) Or- 
ganismo umicellulare il cu nucleo non appare 
morfologicamente distinto, in quanto mancante di 
membrana nucleare, come i batteri e le alghe az- 
zurre. B anche agg. CONTR. Eucariote. 

procariòtico agg. (pl.m.-ci) e (bio/.) Di, relati- 
voa, procariote, CONTR. Eucariotico. 

fproccurare e deriv, e V. procurare e deriv. 

procedéenza s.f. e (raro) Atto del procedere. 

procedere [lat. procédere, comp. di prō- ‘avanti’ 
(V. pro- (1)) e cé&dere ‘avanzare’ (V. cedere)] v. 
intr. (pass. rem..io procedetti 0 procedéi, tprocéssi, 
fu procedesti; part. pass. proceduto, iprocésso; ‘aus. 
essere nei sign. 1, 3,5; aus. avere nei sign. 2, 4,6 e 7) 
1 Andare avanti, camminare avanzando: p: Cau- 
tamente, lentamente; p..a. passo lento, a passo 
svelto, a passo d'uomo |P, oltre, seguitare il cam- 
mino | F. contro, muovere contro, CONTR. Retro- 
cedere. 2 (fie.) Seguitare, continuare, progredire 
in ciò che si è intrapreso: p. nel discorso; proge- 
diamo per esclusione; gli.studi procedono di pari 
passo; procediamo con ordine. 3 (fig.) Essere 
condotto a termine, seguire il proprio corso, detto 
di cosa: gli affari procedono bene; tutto procede 
a gonfie vele; le cose procedono con lentezza. 
4 Comportarsi, condursi, operare: p. con onestà, 
da galantuomo, da gran signore | P. con la.via- 
lenza, agire con la violenza. 5 Derivare, proveni- 
re: tutto ciò procede dalla vostra ignoranza; un 
fiume che procede da un lago. & Dare inizio a; p. 
all'esame del progetto; p. all'esecuzione di g.c. 
f (dir, ) Esercitare un'azione in giudizio od ope- 
rare. per lo svolgimento di un dato processo: p. 
contro ge..| Non luogo a p., quando non sussisto- 
no le condizioni per avviare un procedimento. 

procedibile [da procedere] agg. @ (dir.) Di giu- 
dizio che può essere o- può avere corso ulteriore: 
appello p. 

procedibilità s.f. e (4ir.) Qualità di ciò che è 
procedibile: p. dell'appello | Condizione di pa nel 
diritto processuale penale, requisito necessario per 
il promovimento dell’azione penale. 

procedimento s.m. 7 Modo, atto del procedere 
|J p..dei fatti, il loro corso, lo svolgimento. 2 Ma- 
niera, metodo di condurre e trattare un’operazio- 
ne, o di risolvere un problema: usare un p. troppo 
complicato. 3 Nel diritto processuale, modello le- 
gale del processo, 

procedura [fr. procédure, dal lat. procédere ‘pro- 
cedere] s.t. 7 (rare) Modo di procedere, di ope- 
rare | (scherz.) Procedimento: la p. per avvici- 
narlo è lunghissima. 2 Complesso delle formalità 
che debbono osservare, nel caso dei procedimenti 
spec. giudiziari, tutti coloro che comunque opera- 
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nò negli stessi: seguire la p. normale; osservare 
lap. 3 Nella prassi giuridica, diritto processuale: 
norme di p.; errore di p.; codice di p. civile; co- 
dice di p. penale. 4 (elab.) L'insieme delle ela- 
borazioni destinate alla risoluzione di un proble- 
ma complesso, spec. per quanto riguarda 1 proble- 
mi di gestione aziendale, 

procedurale agg. e (dir.) Che concerne la pro- 
cedura: sollevare una eccezione pa incidente.p: || 
proceduralmeénte, avv. Relativamente alla proce- 
dura. 

procedurista s. m: (pl. -i)..7 Giurista particolar- 
‘mente esperto di diritto processuale, 2 Esperto di 
procedura nei lavori d'ufficio. 

proceleusmatico o proceleumatico [vc. dot- 
ta, lat. tardo proceleusmaticuim), nom. proce- 
leusmaticus, dal gr. prokeleusmatikos, da pro- 
keleusma ‘incitamento’, da prokelevein 'incitare', 
comp. di pro ‘avanti’ (cfr. pro- (2)) e ke/éuein 'in- 
citare' (da avvicinare a kélēs ‘che corre', di origine 
indeur.)]s.m.(pl.-ci) @ (line.) Piede metrico della 
poesia greca e latina, formato da quattro sillabe 
brevi. 

procella [vc. dotta, lat. procéella(m), comp. di prò- 
‘avanti’ (V. pro- (1)) e un deriv. di "céllere ‘battere, 
percuotere', di origine indeur.] s.t. 1 (dett) Impe- 
tuosa tempesta, burrasca: nave in balia della p. 
CONTR. Bonaccia, calma. 2 (fig., lett.) Serie di av- 
venimenti calamitosi o dolorosi: la guerra è una 
tremenda p.i seppi ... ch'al clero soprasta gran p 
di sangue (CAMPANELLA). 

procellaària [da procella; detta così perché vola 
anche in mezzo alle tempeste] s. fe Uccello pe- 
lagico dei Procellariformi, poco più grande di un 
passero, nero e bianco, che vola sfiorando le onde 
(Hydrobates pelagicus). SIN. Uccello delle tem- 
peste. 

Procellariformi [vc. dotta, comp. di procellaria 
e il pl. di -forme] s.m. pi. e Nella tassonomia ani- 
male, ordine di Uccelli oceanici con ali sviluppa- 
tissime e strette, capaci di volare anche nelle tem- 
peste, zampe palmate, abbondante. piumaggio 
(Procellariiformes) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

iprocellipede [comp. di procella e -pede, rica- 
vato da alipede ecc.] agg. ® (poer.) Veloce come 
la procella. 

procellòso [vc. dotta, lat. procellésu(m), da pro- 
cella ‘procella'] agg. 1 (/ett.) Tempestoso, burra- 
scoso (anche fig.): stagione procellosa; La pro- 
cellosa e trepida | gioia d'un gran disegno (MAN- 
ZONI). 2 (fig., lett.) Sconvolto, agitato da discor- 
die, tumulti, gravi disordini: tempi procellosi. || 
procellosameénte, avv. (raro, lett.) In modo pro- 
celloso. 

pròceri [vc. dotta, lat. pròceres, di etim. incerta] s. 
m.pl. è (raro, lett.) Nel mondo classico, 1 cittadini 
più importanti. 

{procerità [vce dotta, lat. proceritàte(m), da pro- 
cerus ‘alto’ (V. procero)] s. f. e Altezza, gran- 
dezza. 

jprocéero [vc. dotta, lat. procēru{ m), da avvicina- 
re a crescere 'crescere’] agg. € Alto, lungo. 

processabile agg. e Che si può processare. 

processare (1) [da processo] v. tr. (io procès- 
so) ® Sottoporre a processo, spec. penale: p. ge. 
per rapina. 

processare (2) [da processo in senso tecnolo- 
gico, come l'ingl. fo process] v. tr. (io procésso) è 
(tecnol.) Trattare sistematicamente, analizzare, 
elaborare: p. dei dati. 

processionàale agg. e Che riguarda la proces- 
sione, le processioni. || processionalménte, avv. 
Í In processione. 2 (est. ) In corteo. 

processionare [da processione] v. intr. (io pro- 
cessiono; oggi dif. usato solo. all'indic. pres., al ger. pro- 
cessionando e al part. pres, processionante) ® (ra- 
ro) Andare in processione: il gruppo andava pro- 
cessionando, 

processionaria [detta così perché i bruchi si 
muovono in lunga fila, come in processione] s. f. e 
Denominazione di farfalle notturne appartenenti a 
varie specie, 1 cui bruchi, gregari, si spostano in 
ordinate processioni quando escono dai nidi per 
portarsi sugli alberi e divorare le foglie | F. del 
pino, vivente su pini e cedri (Thaumatopoea 
pityocampa). 

processione o (pop.) tprocissióne [vc. dotta, 


processuale 


lat. processione(m) 'l'avanzarsi, l'avanzata (di un 
esercito )', poi (lat. tardo) ‘corteo, processione’, da 
procéssum, supino di procedere ‘procedere’'] s. f. 
1 Cerimonia liturgica consistente in un corteo di 
sacerdoti e di laici che procedono in tila, a passo 
piuttosto lento, per le strade o all’interno di una 
chiesa, portando immagini sacre, reliquie e sim.: 
la p- del Venerdì Santo; portare una statua in p. 
| (est.) Le persone facenti parte di una processio- 
ne: passa lapa la pi si è sciolta. 2 (est.) Corteo, 
fila più o meno lunga di gente o automezzi chë 
vanno nella stessa direzione: una p. di creditori, 
di dimostranti; la p. delle macchine al casello del- 
l'autostrada | Andare, camminare m p in fila e 
lentamente: | Mandare in pa in giro per le-strade. 
3 (raro) Atto del procedere. 4 Nella teologia cri- 
stiana, relazione intercorrente fra le: tre persone 
della Trinità. || processioncella, dim. | proces- 
sioncina, dim. 

processista agg. anche s. m.e f. (pl. m. -1) ® 
(tecnol.) Che, chi si occupa della progettazione o 
elaborazione di schemi di processi tecnici: inge- 
gnere p. di sistemi energetici. 

iprocessivo [da processo] agg. e Che ha forza 
di procedere. 

procésso [vc. dotta, lat. procéssu(m), da procés- 
sum, supino di procédere ‘procedere'] s.m. 1 (ra- 
ro) Atto del procedere, dell ‘avanzare | Successio- 
ne di fenomeni legati fra di loro, che si determini 
con una certa regolarità: un p. storico; il po evo- 
lutivo del linguaggio; p. di evoluzione, di involu- 
zione; p. di conoscenza; p. spirituale, mentale | 
tProseguimento, seguito | țin p. di tempo, con 
l'andar del tempo. 2 Metodo da seguire, operazio- 
ne o serie di operazioni da compiere per ottenere 
un determinato scopo, una data sostanza 0 uno 
speciale trattamento: un semplice p. logico; pedi 
fabbricazione; p. di laboratorio; p. siderurgico, 
chimico, elettrolitico; il p. della cardatura della 
lana | Fo Bessemer, processo di affinazione o de- 
carburazione della ghisa, che conduce all'aecciaio 
| FP. alla viscosa, processo che conduce a una fibra 
artificiale dall'aspetto lucente, nota col nome di 
raion, partendo dalla cellula naturale | P. delle ca- 
mere di piombe, quello che porta alla preparazio- 
ne industriale dell'acido solforico. | P. analogico, 
quello che avviene nei trasduttori elettrici in cui 
un segnale viene trasformato, per es., da elettrico 
in acustico | P. industriale, procedimento mdu- 
striale di produzione, estrazione o lavorazione, ba- 
sato su una: serie di reazioni chimiche € fisiche 
concatenate fra loro | Ingegnere di p., che si oc- 
cupa dello studio di processi industriali. 3 (dir.) 
Svolgimento pratico di attività tese alla formazio- 
ne di provvedimenti giurisdizionali: p. civile, pe- 
nale; amministrativo; istruire, chiudere un p. 
mettere ge. sotto p. | Correntemente, pubblico di- 
battito, udienza: assistere a un p.; rinviare un p. 
| est.) Ihcomplesso degli incartamenti relativi a 
un dato processo: esaminare Il p. | P.verbale, atto 
generalmente redatto da un pubblico ufficiale, in 
cui sono descritte e documentate attività giuridi- 
camente rilevanti | P. di esecuzione, procedura 
giudiziaria tendente a dare concreta applicazione 
a un atto, giudiziale o stragiudiziale, avente effi- 
cacia autoritaria | Fare il p. addosso age, (ie) 
muovergli accuse, biasimare energicamente la sua 
condotta | Fare il p. alle intenzioni, (fig.} giudi- 
care qc. basandosi su ciò che si suppone volesse 
dire0 fare enon sui fatti obiettivi. 4 (anat.) For- 
mazione sporgente cartilaginea o ossea: p. osseo. 
5 (psicoan.) P. primario, modalità di funziona- 
mento dell'inconscio, che tende alla gratificazione 
immediata delle pulsioni | P. secondario, moda- 
lità di funzionamento del pensiero cosciente, che 
tende a rinviare la gratificazione delle pulsioni in 
base alle esigenze della situazione. 6 Costume di 
vita, condotta morale. || processetto, dim. | pro- 
cessone, accr. 

processore [vc. ingl., da process ‘processo, pro- 
cedimento'] s.m. (elab. ) Unità di elaborazione. 

processuale [dal lat. proc&ssus ‘processo’ ] agg. 
è (dir.) Che concerne un processo: atto p. | Que- 
stione p., problema di procedura discusso in giu- 
dizio, facente parte della causa | Spese processud- 
li, il costo del processo | Danni processuali, pre- 
giudizi causati da una parte all'altra o alle altre 
nel caso del processo civile per un comportamento 


processualista 


colposo o per avere intentato temerariamente lo 
stesso | Diritto p., complesso degli atti legislativi 
che disciplinano il processo. || processualménte. 
avv, Dal punto di vista del diritto processuale. 
processualista s.m.ef. (pli.m.-i) e Studioso di 
diritto processuale. 

prochéilo [vc. dotta, gr. procheilos ‘con le labbra 
sporgenti’, comp. di pró- ‘pro- (2)' e .chéilos 'lab- 
bro'] agg. è (ling.) Detto di suono pronunciato con 
le labbra arrotondate e spinte in avanti. 
procidènza [vc. dotta, lat. procidéntia(m), da 
pròcidens, genit. procedéntis part. pres. di procide- 
re ‘cadere in avanti', comp. di pro ‘davanti’ (V. pro- 
(1)) e cadere ‘cadere’] s.t. 1 (med. ) Termine usa- 
to in ostetricia per indicare la fuoriuscita prema- 
tura dall'utero del cordone ombelicale e di un 
braccio del feto. 2 (med.) Fuoriuscita di un vi- 
scere dalla cavità in cui normalmente è contenuto 
non rivestito dai tegumenti. 

procima [comp. di pro- (1) e cima] s.t e (agr.) 
Ramo laterale che supera in sviluppo la cima del 
fusto. 

procinto (1) [vc. dotta, lat. procinctu( m) ‘asset- 
to di guerra', comp. di prò ‘davanti, in difesa' (V. 
pro- (1)) e un deriv. di cingere (sottinteso arma 'le 
armi')] s. m. è Solo nella loc. in p. di, sul punto 
di: Si vedevano alcuni con torchi accesi, in p. di 
porle il fuoco (LEOPARDI). 

iprocinto (2) [ant. fr. porceint, da porceindre 
‘cingere intorno’, dal lat. percingere 'cingere intor- 
no', comp. di për 'intorno' e cingere 'cingere'] $. m. 
@ Spazio, circuito, recinto. 

prociòne [dal gr. prokyon ‘cane latrante', comp. 
di prò ‘davanti’ e kýōn ‘cane' (di origine indeur.)] 
s.m. e Camivoro nordamericano grande come un 
cagnolino, grigio con coda anellata bianca e nera, 
nottumo, che bagna il cibo prima di mangiarlo 
(Proevon lotor). SIN, Orsetto lavatore, 

ifprocissione e V. processione. 

proclama [da proclamare] s. m. o if. ipl. m.-i) @ 
Appello, bando solenne: p. al popolo, all'esercito. 

proclamare [vc. dotta, lat. proclamare ‘gridare ad 
alta voce, protestare', comp. di prò ‘davanti’ (V. 
pro- (1)) e clamare 'gridare' (V. chiamare)] A v 
tr. T Rendere pubblico solennemente, promulgare: 
p. una legge. 2 (est.) Affermare decisamente: p. 
l'innocenza di ge. B v.rifl. e Dichiararsi, affermar- 
si in pubblico; si é proclamato vincitore. 

proclamàto part. pass. di proclamare; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

proclamatoòre [vc. dotta, lat. proclamatòre(m) 
{che è però lezione incerta ), da proclamatus, part. 
pass. di proclamare ‘proclamare'] s. m.; anche agg. 
(f. trice) ® (raro) Chi, che proclama. 

proclamazione [vc. dotta, lat. tardo proclama- 
tione(m), da proclamatus, part. pass. di proclama- 
re '‘proclamare'] s. t. 1 Atto del proclamare. 2 Ri- 
conoscimento solenne: la p. dei nostri diritti. 

proclisi [da pro- (1) sul modello di enclisi] s.t. è 
(ling.) Processo per il quale una parola atona si 
appoggia alla parola tonica seguente. 

proclitico agg. (pl. m. -ci) € (ling.) Detto di pa- 
rola soggetta a proclisi (V. nota d'uso AC- 
CENTO). 

proclive [vc. dotta, lat. proclive(m) ‘inclinato al- 
l'ingiù', comp. di pro ‘in avanti' (V. pro-(1)) e clivus 
‘clivo’] agg. @ (Jert.) Disposto, incline, propenso: 
essere p. all'indulgenza; uomo p. al vizio, al- 
l'alcol. 

proclivitaà [vc. dotta, lat. proclivitàte(m), da pro- 
civis ‘proclive'] s. f. è (raro, lett.) L'essere procli- 
ve. SIN. Inclinazione, propensione. 

pròco [vc. dotta, lat. pròcu(,m) ‘pretendente’, dalla 
stessa radice di préx, genit. précis, ‘preghiera' (V. 
- prece)] s. m. (pl. -ci, tchi) € (raro, lett.) Preten- 
dente, innamorato. 

procòio o precòio, precudio, prequoio, 
proquòio, [etim. incerta] s. me (centr.) Luogo 
recintato, destinato ad accogliere bestiame, spec. 
ovino. 

procombėènte part. pres. di procombere; anche 
agg. 1 (lett.) Nei sign. del v. 2 (bot.) Detto di 
stelo, ramo, fusto e sim. che si piega verso terra 
senza mettervi radici, 

procombere [vc. dotta, lat. procimbere, comp. 
di prò ‘avanti’ (V. pro- (1)) e *cUmbere (V. incom- 
bere)] v. intr. (pass. rem. io procombetti 0 procom- 
béi, tu procombésti; oggi dif. del part. pass. e dei tempi 
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composti) ® (/err.) Cadere bocconi, in avant | 
(est.) Cadere, morire in battaglia, con il viso ri- 
volto intrepidamente al nemico: io solo / combat- 
terò, procomberò sol io (LEOPARDI). 

proconsolare [vc. dotta, lat. proconsulare(m), 
da proconsul '‘proconsole'] agg. ® Del proconsole, 
che appartiene al proconsole | Provincia p., go- 
vernata da un proconsole, 

proconsolato [vc. dotta, lat. proconsulétu( m), 
da proconsul ‘proconsole'] s. m. e Titolo, ufficio 
del proconsole e sua durata. 

proconsole o iprocòonsolo [vc. dotta, lat. pro- 
consule(m), comp. di prò- (V. pro- (1)) e consul, 


genit. cònsulis 'console'] s. m. 1 (sr.) Nell'ordina- 


mento statale di Roma antica, alto magistrato con 
funzioni di governo amministrativo e militare in 
una o più provincig, nominato dal Senato, origi- 
nariamente nella persona di un console, a cui la 
carica veniva eccezionalmente prorogata dopo la 
scadenza del mandato annuale, e poi di un privato 
cittadino investito di incarichi straordinari. 
2 (est. ) Personaggio che esercita in una provincia, 
in una colonia e, gener., in un territorio periferico 
di uno Stato, un potere assoluto e privo di con- 
trollo da parte degli organi di governo centrale. 

proconsolo [var antica di proconsole] s. m. 
Į (st.) Nell'ordinamento di alcuni comuni medie- 
vali italiani, il capo dei consoli o il capo dell'arte 
dei giudici e notai. 2 tProconsole, nel sign. |. 

procrastinabile agg e (raro) Che si può pro- 
crastinare, 

procrastinamento s.m. e (raro) Modo, atto 
del procrastinare. SIN. Rinvio. 

procrastinare [vc. dotta, lat. procrastinare, da 
crastinus (\. crastino), con prò ‘davanti’ (V. pro- 
[ 1))] A v. tr. (io procrastino ) è Rimandare al do- 
mani © ad altro giorno, allo scopo di guadagnare 
tempo, di rinviare una decisione e sim.; p. | pa- 
gamenti, una decisione, SIN. Differire, rimandare. 
CONTA. Anticipare, prevenire. B v. intr. (aus. avere) 
1 (raro) Indugiare, temporeggiare. 2 {Ritardare 
ad avere effetto. 

procrastinatòre agg.; anche s.m. (f. -irice ) e (ra- 
ro) Che, chi procrastina, 

procrastinazione [vc. dotta, lat. procrastinatio- 
neim), da procrastinàtus '‘procrastinato'] s. f. è 
(rare) Atto, effetto del procrastinare. SIN. Dilazio- 
ne. CONTA. Anticipazione, 

procreabile [vc. dotta, lat. tardo procreabile(m), 
da procreare '‘procreare'] agg. e Che può essere 
procreato, 

procreamento s.m. e (raro) Procreazione. 

procreare [vc. dotta, lat. procreare, comp. di prò 
‘in favore di (V. pro- (1)) e creare ‘creare’] v. tr. 
(io procréo) e Generare, partorire: ciascuno pro- 
crea volontieri quegli figliuoli che crede poter nu- 
rire (MACHIAVELLI ). 

procreatòre [vc. dotta, lat. procreatore(m), da 
procreatus ‘procreato'] agg. anche s. m. (f. -irice ) è 
Che, chi procrea. SIN. Genitore. 

procreazione [vc. dotta, lat. procreatiòne(m), da 
procrealus ‘procreato'] s. f. e Modo, atto del pro- 
creare. 

proctalgia [comp. di procto- e -algia] s. t. (pl. 
-gie) ® (med.) Dolore del retto. 

proctite [comp. di procto- e -ite (1)] s.t.@ (med.) 
Infiammazione del retto, 

pròcto- [dal gr. prōktós ‘ano, deretano", di origine 
indeur.] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia medica significa ‘ano’, 0 indica re- 
lazione con l'intestino retto: aaa Peas: 
cele, proctologo.. e 

proctocéèle [comp. di procto- e er 5. m. è 
(med. ) Rettocele, 


proctodéo o prottodéo [da proct(0)- e della ter- 


minazione lat. -od(a)eum, dal gr. hodafos ‘sulla via 
(Nodosy]s.m.@ (anat., zool.) Porzione posteriore 
del retto, formatasi in epoca embrionale per inva- 
ginazione dell'ectoderma. 

proctologia [comp. di procto- e -logia] s.t. e Ra- 
mo della medicina che studia le affezioni dell'in- 
testino retto. 

proctològico agg. ipl. m. -ci) @ Della, relativo 
alla, proctologia. 

proctòologo [comp. di procto- e -logo] s. m. (pl. 
-gi, pop. -ghi ) @ Medico specialista in proctologia. 

proctorragia [comp. di procto- ed (emo)rragia] 


s. t. (pi. -gie) © (med.) Emorragia dal retto. 
proctoscopia [comp. di procto- e -scopia] s. f.e 
(med) Rettoscopia. 
procura [da procurare] s.t. 1 (dir.) Negozio giu- 
ridico con cui si conferisce ad altri il potere di 
rappresentanza | P. generale, relativa a una serie 
determinata di affari | P. speciale, relativa a un 
singolo, determinato affare | P. alle liti, procura 
generale che concerne tutti i processi di cui il rap- 
presentato sia © stia per essere parte | P. per la 
lite, procura speciale che si riferisce a un certo 
processo o a una certa fase di un processo di cui 
il rappresentato sia o stia per essere parte | Ma- 
trimonio per p., quello in cui uno o entrambi i 
contraenti si fanno rappresentare alla celebrazione 
dello stesso | (esr.) Documento che testimonia il 
conferimento di una procura: p; notarile; firmare 
una p. | Cest.) Atto notarile con cui si conferisce 
una procura: firmare una p. 2 Titolo, ufficio di 
procuratore, spec. quelli di procuratore della Re- 
pubblica. J Sede di una procura della Repubblica. 
iprocuragiòone e V, procurazione. 
procurante part pres. di procurare; anche agg. @ 
(raro) Nei sign. del v. 
procurare o tproccuràre [vc. dotta, lat. procu- 
rére ‘aver cura di', comp. di prò ‘in favore di' (V. 
pro-(1)) e curare ‘curare'] A v. tr. 1 Fare in modo 
che si faccia q.c., agire in modo da ottenere de- 
terminati risultati: procura di svegliarti presto; 
procurate che non avvengano disordini | Cercare 
di avere, di ottenere: p. un Impiego, i biglietti per 
lo spettacolo. SIN. Procacciare. 2 (inpr.) Provo- 
care, causare: p. guai, malanni. 3 +Curare: gran 
biasimo a una donna stare tutto il dî cicalando e 
procurando più le cose fuori di casa che quelle di 
casa (ALBERTI), 4 + Amministrare, governare, reg- 
gere. 5 Cercare, investigare. B v. intr. (aus. avere) 
è tAdoperarsi in favore di qc.: procurando per 
lui, ... il feciono lasciare (SACCHETTI). 
fprocurareria e V. }procureria. 
procuratela [da procura; sul modello di curatela] 
s.f. e (raro) Carica e funzione di procuratore. 
procuratessa [da procuratlore)] s.f. e Nella re- 
pubblica veneta, la moglie del procuratore di S. 
Marco. 


procuratia [vc. venez., da procurare, procurato- 


fe] s-t. 1 Carica, ufficio di procuratore di 5. Mar- 
co, nella Repubblica di Venezia. 2 La residenza 
del procuratore di $. Marco, a Venezia: procuratie 
vecchie, procuratie nuove, 
procurato o jproccuràto. part. pass. di procura- 
re; anche agg. ® Nei sign. del v. 
procuratorato s.m. e Ufficio e dignità del pro- 
curatore | La durata di tale ufficio. 
procuratore o proccuratòre [vc. dotta, lat. 
procuratòre( m), da procurstus, part. pass. di pro- 
curare ‘aver cura di' (V. procurare)] Å s.m. (f. -fri- 
ce; V. nota d'uso FEMMINILE ) 1 ( gener.) Chi fa le veci 
di qc., chi rappresenta qe. | (dir.) Chi è munito 
di una procura | P. legale, laureato in giurispru- 
denza che, dopo un periodo di pratica professio- 
nale e un esame di idoneità, è abilitato a rappre- 
sentare una parte nei giudizi civili e nei giudizi 
penali, con esclusione di quelli che si svolgono 
avanti alla Corte di Cassazione | (banca) P. alle 
grida, rappresentante di un agente di cambio in 
borsa | P. di banca, funzionario direttivo di grado 
inferiore preposto a una branca di servizio di un 
istituto bancario | (relig.) Nell'ordinamento cat- 
tolico, rappresentante di un ordine religioso presso 
la Santa Sede, nominato per il disbrigo degli affari 
relativi all'ordine stesso | (relig. )} Postulatore di 
una causa di santificazione e beatificazione | 
(sport) Manager, impresario, spec. di un pugile. 
2 P. della Repubblica, ogni magistrato che eser- 
cita le funzioni di pubblico ministero rappresen- 
tando le prerogative e i diritti dello Stato presso 
l'autorità giudiziaria penale: p. generale; p. pres- 
so la Corte d'Appello, presso la Corte di Cassa- 
zione; sostituto p. | (per anton.) Il magistrato che 
esercita le funzioni di pubblico ministero presso 
il tribunale. 3 (gener.) Chi amministra un bene 
pubblico | Nell'ordinamento di Roma antica, alto 
funzionario dell’imperatore con compiti ammini- 
strativi è finanziari o governatore di una provincia 
minore | P. di S. Marco, nell'antica Repubblica 
di Venezia, titolare della magistratura, prima sin- 
gola e poi di nove membri, preposta originaria- 


mente alla gestione dei beni della basilica di S. 
Marco, poi all amministrazione delle entrate pub- 
bliche e alla sorveglianza in alcune materie giuri- 
diche | F. del registro, nell'attuale ordinamento 
finanziario italiano, funzionario dell’intendenza di 
finanza che dirige un ufficio del registro. 4 (raro) 
Chi procura o causa q.c.: sollecito p. della tua 
morte (Boccaccio), B agg. è (raro) Che procura. 
|| procuratoréllo, dim. 

procuratoria [da procuratore] s.f.@ (dir.) Voce 
della tariffa per la determinazione dei compensi 
che spettano agli esercenti la professione forense 
iscritti agli albi. 

procuratòrio [vc. dotta, lat. tardo. procuratò- 
riu(m), da procurator, genit. procuratoris ‘procura- 
tore'] agg. è Di procuratore: dignità procuratoria. 

procuraziòne o jproccuragiòne, jproccura- 
zione, tprocuragione [vc. dotta, lat. procuratiò- 
neim j, da procuratus, part. pass, di procurare ‘aver 
cura di' (V. procurare)].s.f. 1 {Il procurare q.c. per 
qc. SIN. Intercessione, mediazione. 2 Vitto che i 
parroci sono obbligati a fornire ai vescovi in visita 
pastorale presso la loro parrocchia. 

Tprocureria o jprocurareria [da procur(atore)] 
s.f. ® Negozio. 

{procuro s.m. e Il procurare, 

pròda [da prora, con dissimilazione] s.f. 1 Spon- 
da, riva: toccare la p.; lungo la p. 2 Striscia di 
terreno lungo il lato maggiore del campo: vangare 
la p. SIN. Rivale. 3 +Orlo, estremità; margine: la 
p. che ‘| pozzo. circonda (DANTE Inf. XXXI, 42). 
4 +Prora, prua. || prodicéèlla, dim. | prodina, dim. 
| prodòna, accr. 

f{prodano {[gr. prétonos ‘corda’, da protéinein 
‘tendere innanzi’, comp. di pró ‘davanti’ (V: pro- 
(2)) e léinein ‘tendere’, di origine indeur.] s: m. è 
( mar.) Cavo-che serviva a montare e smontare 
l’albero. 

prode [lat tardo prode (indeclinabile), da prodest, 
terza prs. indic. pres. di prodésse ‘giovare, essere 
utile', comp, di 6sse ‘essere’, col pref. prod- (= prò. 
V. pro- (1))] A agg: è. (lern. ) Valoroso: uomo, 
guerriero p. CONTR. Codardo, vile. || prodeménte, 
avv. (raro) Da prode. SIN. Valorosamente;.B :s.m. 
1 Chi è valoroso, eroico: in Maratona / ove Atene 
sacrò tombe a' suoi prodi. (FoscoLo). 2+Utilità. 

prodecano [comp. di pro- (1) e decano] s.m. e 
Vicedecano. | 

tprodeggiare o {proeggiàre [da proda] vintr. 
e Costeggiare. 

prodése o provése [da proda]s.m.e (mar.) Ca- 
vo disteso dalla prora per ormeggio o tonneggio. 

prodézza [da prode] s.f. 1 Qualità di chi è prode 
| 1P. di virtù, valore militare, SIN. Valore, CONTA. 
Viltà. 2 Impresa, opera da prode: fare grandi pro- 
dezze; raccontare le proprie prodezze; le prodezze 
de’... paladini, | che sono in terra tanto conosciu- 
te (BOIARDO) | Cest, fam.) Sforzo, rischio ecces- 
sivo affrontato per imprudenza, vanteria o esage- 
rata fiducia nelle proprie possibilità: sono prodez- 
ze che nelle sue condizioni potrebbe evitare | 
(iron.) Bella.p.!, bella bravata. 

pro die /lar. pro 'die/ [loc. lat., ‘per (prò) giorno 
{die(m})'] loc. avv. ® Al giorno; ogni giorno; quasi 
esclusivamente nella posologia farmacologica e 
medica: due grammi pro die. 

prodière [da proda] s. m. è Marinaio cui è affi- 
dato il servizio, il remo ole manovre di prua | 
Nel canottaggio e nella vela, il componente del- 
l'equipaggio che sta a prua-dell’imbarcazione. 

prodiéro [da proda] agg. 7 Che sta a prua: can- 
none p. | Onda prodiera, che si forma davanti al 
tagliamare durante la navigazione. 2 Di bastimen- 
to:che in linea di fila ne precede un altro, 

prodigalità [vc. dotta, lat. prodigalitàte(m), da 
prédigus ‘prodigo’, sul modello di altri s. in -alitas. 
come liberalitas ‘liberalità’ ecc.] s.f. 1 Qualità di 
chi è prodigo, SIN. Profusione. CONTR. Avarizia. 
2 Atto, comportamento da persona prodiga. 
iprodigalizzare [comp. di prodigale e -izzare] 
v.tr. e intr. @ Usare prodigalità. 

prodigalmente av. e Con prodigalità: do- 
nare p. 

prodigare [da prodigo, sul modello del fr. prodi- 
guer] A v.tr.{io prodigo, tu pròdighi) 1 Spendere 
largamente, donare con grande generosità: p: tutte 
le proprie sostanze. CONTR. Economizzare, lesina- 
re. 2 (fre.) Dare, profondere con eccessiva lar- 
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ghezza: p; lodi, carezze, complimenti. SIN. Largire. 
B v. rifl e Darsi completamente, adoperarsi con 
ogni mezzo, fino al sacrificio: prodigarsi per i 
propri cari, per soccorrere | bisognosi. 
prodigio [vc. dotta, lat. prodigiu(m), di etim. di- 
Scussa; comp. di prod- ‘avanti’ (V. prode) e un 
deriv. di sio ‘io affermo', di origine indeur. (?)] A s. 
m. 7 Fenomeno che non rientra nell'ordine natu- 
rale delle cose: uno strano p. dell'atmosfera; io 
sono come quella foglia ... | sul nudo ramo; che 
un p ancora.) tiene attaccata (SABA). SIN: Mira- 
colo, portento. .2 (fig.) Fatto, manifestazione, 
opera e sim. che è oggetto, per le sue caratteristi- 
che, di stupore, meraviglia, ammirazione e sim.: i 
prodigi della scienza, della tecnica; il medico ha 
fatto prodigi; quel film è un p. di stile | (est) 
Persona eccezionalmente dotata: quel bambino è 
un p. d'intelligenza. B in funzione di agg. inv. (pospo- 
sto als.) ® Nella loc. bambino, bambina p., chë mo- 
stra eccezionali doti intellettuali o ‘artistiche. 


prodigiosità s.i. e Qualità di ciò che è prodi- 


gloso. 


prodigioso [vc. dotta, lat. prodigiosu( my; da pro- 


digium ‘prodigio’ ] agg. 7 Che ha del prodigio, e 
quindi suscita grande meraviglia: effetti prodigio- 
si; invenzione prodigiosa. Sin. Miracoloso, porten- 
toso. 2 Raro, straordinario, eccezionale: memoria 
prodigiosa; velocità prodigiosa. 3 tMostruoso, {| 
prodigiosamente, avv. 

pròdigo [vc. dotta, lat. prodigu(m), da prodigere 
‘spingere avanti a sé', poi metaforicamente ‘sper- 
perare’, comp. di pròd- ‘avanti’ (V. prode).e agere 
‘spingere' (\V. agro)] A agg. ipl. m. -ehi) T Che dà 
o spende senza misura: essere p.. dei propri averi 
| Figlio! p., (fig.) chi, dopo un pertodo-di dissi- 
pazioni o traviamento, si ravvede e torna sulla 
buona. strada, SIN. Dissipatore, scialacquatore. 
CONTR. Avaro, 2 (ig.) Generoso, largo, liberale: 
essere p. di premure | P.: di parole, parolaio, 
chiacchierone. || prodigaménte, avv. Da prodigo, 
con prodigalità: vivere, dare prodigamente, B s. 
m.(f.-@) e Chi dona o spende con eccessiva lar- 
ghezza, 

fproditòre [vc. dotta, lat. proditore(m), da prodi- 
tus, part. pass. di prodere ‘consegnare’, comp: di 
prò‘davanti' (\V. pro-(1)}) e dare'‘dare’']s.m.eTra- 
ditore. 

proditòrio [vc. dotta, lat. tardo proditoriu(m), da 
pròditor, genit. proditoris ‘traditore' (\V. proditore)] 
agg. ® Da traditore: azione proditoria | Compiuto 
a tradimento: omicidio p. || proditoriaménte, avv. 

prodittatore [vc. dotta, lat. prò dictatore ‘al posto 
del dittatore’. V. pro- (1) e dittatore] s. m. è Vicario 
del dittatore. 

tprodizióne [vc. dotta, lat. proditione(m), da prõ- 
ditus, part. .pass.-di prodere ‘consegnare’ (V. pro- 
ditore)] s.f. e ({ert.) Tradimento. 

pròodomo [vc. dotta, gr. prédomos, comp. di pró 
‘davanti’ (V. pro- (2)) e domos ‘casa’; di origine 
indeur.]:s.m..@ (arch.) Pronao. 

prodotto A part pass.di produrre; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. 7 (gener.) Tutto ciò che 
la terra produce, o che deriva da un'attività uma- 
na; i prodotti dell'agricoltura, della caccia, della 
pesca; prodotti del sottosuolo; i prodotti dell'in- 
dustria, dell'artigianato; prodotti alimentari | 
Prodotti di bellezza, cosmetici. 2 Ciò che costi- 
tuisce il risultato di attività e operazioni varie: un 
p. della sua sfiducia; prodotti dell'ingegno, della 
fantasia; il p. del concepimento | (econ.) Risul- 
tato del processo.di produzione | P. interno lordo, 
valore globale dei beni è servizi prodotti in un an- 
no sul territorio nazionale. 3 (mat.) Moltiplica- 
zione | Risultato di un'operazione | F. cartesiano 
degli insiemi A x B, insieme delle coppie ordinate 
tax bi con ain ÆA e bin B. 

prodromico agg. (pl m. -ci) ® (raro) Di pro- 
dromo. 

pròdromo [vc. dotta, lat. prodromu(m), nom. prò- 
gromus, dal gr. prodromos ‘che corre avanti', comp. 
di pró ‘avanti’ (V. pro- (2)).e dròmos ‘corsa’ (V. 
aerodromo)] A s.m. 1 Segno precorrente, princi- 
pio di q.c.: f prodromi della guerra. CONTA. Postu- 
mo. 2 (spec. al pl.) Sintomo che precede l’insor- 
genza di una malattia. 3 Discorso preliminare, 
introduzione. 4 (arch.) Porta principale collocata 
nella facciata di un edificio monumentale. B agg. 
e (Precedente, previo. 


produttore 


producéènte part. pres. di produrre; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

iprodùcere v.tr. e rifl. e Produrre. 

producibile [da produrre] agg. 1 Che si può pro- 
durre: 2 | Atto a produrre. 

producibilità s. t.e Condizione di ciò che è pro- 
ducibile. 

produciménto s.m. e (raro) Il produrre. 

tproducitóre agg.; anche s.m. (f.-trice) e Produt- 
tore. 

product manager /'prodakt 'manadzer, ingl. 
‘prodokt 'meanidza*/. [ve ingl., comp. di product 
‘prodotto' e manager (V.)] loc. sost. m. e t. inv. ipl. 
ingl. product managers) ® (org. az.) Dirigente re- 
sponsabile della promozione e vendita di un de- 
terminato prodotto. 

produrre [lat producere ‘condurre innanzi, portar 
fuori', comp. di pro ‘avanti {V. pro- (7)) e dUcere 
‘condurre’ (V.}] Av. tr. (pres. io prodùco, tu pro- 
dici; pass. rem. io produssi, tu producésti; fut. io 
produrrò, iproducerò; congv. pres. io prodiica; con- 
diz. pres. io produrre, iproducerei, tu produrrésti: 
part. pres. producénte; part. pass. prodotto) 1 Far nä- 
scere, dare frutto, in seguito a un processo natu- 
rale: albero che produce molti frutti; un terreno 
che produce solo grano; la regione produce vino 
e olio; qui la terra produce poco | (raro) Gene- 
rare, spec. riferito ad animali: questa pecora ha 
prodotto molti agnelli | (est.) Fomire.le condi- 
zioni ideali per la nascita e lo sviluppo di persone 
o animal: la Grecia ha prodotto orandi ‘uomini; 
la Spagna produce pregiate razze di ovini. 2 Dare, 
fornire, come risultato di una serie di lavorazioni 
o trasformazioni operate dall'uomo: la miniera 
produce molto ferro; il vino è prodotto dalla can- 
tina sociale; p. artificialmente | (est.) Fabbricare: 
lavditta produce mobili da giardino; la fabbrica 
produce cento automobili al giorno; non produ- 
ciamo più questo articolo. 3 Dare vita, porre in 
essere, con riferimento a creazioni Intellettuali: il 
suo ingegno produsse grandi opere; pittore, MH- 
sicista che non produce più. 4 Causare un deter- 
minato fenomeno, comportare una determinata 
conseguenza: le sue parole produssero stupore fra 
i presenti; l'esplosione ha prodotto gravi danni; 
cadendo si è prodotto un bernoccolo in fronte; la 
malattia gli produce strani effetti, uomini igno- 
ranti delle naturali cagioni che producono le cose 
(vico). 5 Presentare, esporre, mostrare: p. undo- 
cumento, una tessera; proposi di p. quel certifi- 
cato alla piccola Annuccia (svevo) | Addurre: p. 
validi argomenti; p. scuse, pretesti | P. in pubbli- 
co, presentare al pubblico | P. sulle scene, rappre- 
sentare in teatro. B v. rifl. è Esibirsi: prodursi in 
uno spettacolo, in pubblico, in teatro, sulle scene. 

produttibile [dal lat. prodùctus, part. pass. di pro- 
diicere (V. produrre)] agg. 1 (raro) Producibile. 
2 tAllungabile, prolungabile: la linea retta, ed in 
conseguenza il moto per essa, è p. ih infinito (GA- 
LILET}. 

produttivistico [da produttivo] agg. ipl: m. -ci } e 
Che riguarda la produzione e tende ad incremen- 
tarla. 

produttività [da produttivo] s.t. 1 Potere, possi- 
bilità di produrre | (stat.) P. matrimoniale, fre- 
quenza dei nati in seno a una popolazione, com- 
presi i nati morti e gli aborti. 2 (econ.) Rapporto 
tra i fattori di produzione e il prodotto ottenuto 
che indica il grado di efficienza dei fattori impie- 
gati in un processo produttivo. 

produttivo [vc. dotta, lat. tardo productivu(m), 
che significava però ‘da essere allungato', da pro- 
dUctus, part. pass. di produUcere (V. produrre)] agg. 
1 Che produce | Atto a produrre: campo p.i inve- 
stimento pi CONTR. Improduttivo. 2 Che riguarda 
la produzione: | moderni metodi produttivi | Ciclo 
p periodo di tempo in cui si effettua una produ- 
zione; (est) l'insieme delle fasi operative di una 
lavorazione, 3 Che dà un utile, un vantaggio: 
un'impresa produttiva. SIN. Fruttifero. || produtti- 
vamente, avv. In modo produttivo; dal punto di 
vista della produttività, 

produttore [dal lat. prodűctus ‘prodotto'] Å s.m. 
ift: -trice) 7 Chi produce: i produttori di vino. 
2 Impresario cinematografico, finanziatore e or- 
ganizzatore della produzione di film. 3 Chi è in- 
caricato di procurare ordini e clienti a un'impresa. 
B anche agg. € Che produce: paese p. di caffè; so- 


produzione 


cietà produttrice di film. 

produzione [vc. dotta, lat. productione( m) ‘pro- 
lungamento', poi (lat. tardo) ‘il tar avanzare, far 
uscire', da prodlctus, part. pass. da prodUcere (V. 
produrre)] s.t. 1 (raro) Generazione, procreazio- 
ne: la p. delle piante, degli animali. 2 Tutto ciò 
che sì fa o si produce in ogni ramo dell'umana 
attività: la p. del ferro è aumentata. 3 test.) Qual- 
stasi opera dell'ingegno o di un'attività creatrice: 
la p. dei surrealisti; una p. letteraria di alto livel- 
lo, 4 L'organizzazione produttiva di un film, o an- 
che l'insieme dei finanziatori e dirigenti che so- 
vraintendono alla produzione del film stesso | 
Messinscena teatrale o cinematografica. 5 (dir.) 
Atto del produrre in giudizio; p, di scritture, di 
documenti, di memorie; p. di testimoni | P- giuri- 
dica, formazione di leggi. 6 +Prolungamento. 

proedria [vc. dotta, gr. proedria, comp. di prò ‘da- 

vanti’ (V. pro- (2)) ed hédra ‘seggio’ (V. cattedra)] 
s. £ 7 Nel teatro greco, la prima fila di posti. 2 Il 
diritto di sedere nei primi posti in un teatro, 

iproeggiare e V. iprodeggiare. 

proemiale agg. 1 Di proemio, che serve da proc- 
mio. 2 (esr.) Introduttivo. || proemialmente, avv. 
(raro) Come proemio. 

proemiàre [vc. dotta, lat. prooemiàri, da prooé- 
mium) '‘proemio'] v. intr: (io proemio; aus. avere) 
è Fare un proemio. 

proèmio [vc. dotta, lat. proo&miu(m), dal gr. 
prooimion ‘preludio’, comp. di pró 'prima, davanti' 
iV. pro- (2)) e dimos ‘strada’, poi ‘melodia’, di ori- 
gine indeur.] s. m. 7 Introduzione, esordio, prefa- 
zione. 2 (raro, poet.) Preambolo: dopo un veri- 
simil suo p., | gli disse che Zerbin fatto avea que- 
sto (ARIOSTO), || proemiétto, dim, 

proemizzare v. intr. (aus. avere) @ Proemiare. 

proenzima [comp. di pro- nel sign. 2 ed enzima] 
s.m.(pi.-1) ® (chim.) Precursore di un enzima ge- 
neralmente privo di attività catalitica. 

prof (1) /prof/ [abbr. di professore] s. m. e t. inv. 
e (fam., gerg.) Professore, professoressa: il p. di 
latino; la p. di matematica mi ha interrogato; oggi 
c'é sciopero dei p. 

prof (2) /prof/ @ V. pro (3). 

profago [comp. di pro-(2) e -fago] agg. (pl.m. -gi) 
è (biol.) Detto di un fago presente all’interno di 
un batterio lisogeno, unito al cromosoma batte- 
rico, 

profanaménto s.m, e (raro) Profanazione. 

profanare [vc. dotta, lat. profanare, da profànus 
‘profano'] v.tr, 1 Privare della santità cose, persone 
o luoghi sacri: p. un altare, un tempio. SIN. Scon- 
sacrare. 2 (esr.) Contaminare, macchiare (anche 
fig.): ha profanato la casa di suo padre; p. il ri- 
cordo di që. | P. una tomba, violarla | (fig.) P. 
un nome, comprometterlo, usarlo indegnamente. 

profanato part. pass. di profanare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

profanatòre [vc. dotta, lat. tardo profanatòre(m), 
da profanatus ‘profanato'] s.m.; anche agg. (f.-trice) 
e Chi, che profana: un p. di tombe; atto p. 

profanazione [vc. dotta, lat. tardo profanatiò- 
ne(m), da profanatus ‘profanato'] s.t. 1 Il profa- 
nare: commettere una pi la p. dei luoghi sacri. 
SIN. Sacrilegio. 2 (fig.) Violazione, contaminazio- 
ne, grave offesa: la p. dei nostri ideali. 

profanità [vc. dotta, lat. profanitàte(m), da profà- 
nus ‘profano'] s.f. 1 Carattere di ciò che è profano. 
2 (raro) Atto profano. 

profàno [vc. dotta, lat. profanu(m), propriamente 
‘che deve stare fuori (davanti) del tempio', comp. 
di prò ‘davanti’ (V. pro- (1)) e fānum ‘tempio’ (V. 
fano)] A agg 1 Che non è sacro, bensì mondano, 
terreno: studi profani; storia sacra e profana; tut- 
te l'antiche storie profane hanno favolosi principi 
(vico) | Musica profana, che utilizza strumenti € 
forme non legati all'uso liturgico. CONTR. Sacro. 
2 Che viola la santità, la religiosità di q.c.: mano 
profana. 3 Che non è degno di sentire o toccare 
ciò che è sacro: orecchio p. SIN. Empio, sacrilego, 
scellerato. 4 +Sconsacrato: chiesa profana. || pro- 
fanamente, avv. (raro) In modo profano. Bsm. 
(t.-a nei sign.2 83) 7 Cosa non sacra: mescolare il 
sacro al p. 2 Chi non è consacrato, chi non è ini- 
ziato alla vita religiosa o, in particolare, ai misteri. 
3 Chi non ha competenza e preparazione in un 
determinato settore: siamo dei profani in arte 
greca. 
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profàse [comp. di pro- (1) e fase]s.t. e (hiol.) 
Prima fase della mitosi, in cui i cromosomi s1 met- 
tono in evidenza e si dividono in una coppia di 
cromatidi. 

profènda [deform. di prebenda, attrav. prefenda] 
s.f e Razione di biada a cavalli e sim. 

tprofendare v.tr. e Dare la profenda. 
tproferènza [dal lat. pròferens, genit. profer&ntis, 
part. pres. di proféerre (V. proferire)] s.t. è Offerta, 
presentazione. 

tprofèrere o tproftèrere. v. tr. e rif. è Proferire. 

proferibile agg. e Che può essere proferito | Pa- 
role non proferibili, sconvenienti. 

proferibilita s.t. e (raro) Qualità di ciò che è 
proferibile. 

proferiménto s.m. è (raro) Modo, atto del pro- 
ferire. - 

proferire o profferire spec. nei sign. A2 e B [lat. 
proféerre ‘portare innanzi, trarre fuori’, comp. di prò 
‘davanti (V. pro- (1)) e férre ‘portare’ (V. -fero)] 
A v. tr. (pres. io proferisco, tpròfero, tu proferisci, 
tpròferi; pass. rem. io proferii o profférsi, tu profe- 
risti, part. pass. proferito o profférto, tproférto) 
1 Pronunziare: p. un nome | Dire, esprimere, spec. 
in tono solenne: p. parole; p. un voto, un giudizio 
| Non p. sillaba, rimanere in silenzio | Manifesta- 
re, palesare: p. un desiderio, 2 (lett.) Offrire, pre- 
sentare, esibire: (il servigio che tu mi profferi 
(Boccaccio). B v. rifl. e Offrirsi. 

proferitore o profferitóre. s. m. (I. -trice ) e (ra- 
ró) Chi proferisce. 

tprofèrta è V. profferta. 

tprotèrto è V. profferto. 

professante part. pres. di professare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

professare [da professo] A v.tr. (io professa) 
Í Dichiarare pubblicamente un determinato senti- 
mento: p. gratitudine verso qc; p. il proprio amo- 
rea gec: | Manifestare apertamente, far conoscere 
con atti o parole di aderire a un'idea, una creden- 
za: p. la propria opinione; p. il socialismo, il bud- 
dismo. SIN. Dimostrare. 2 Esercitare una profes- 
sione (anche ass. ): p. la medicina; quell'avvocato 
non professa più. B v. rifl. e Dichiararsi, mostrarsi 
apertamente: professarsi grato verso qe., amico 
di ge. 

professato part pass. di professare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 +Confesso. || professataméen- 
te, avv. (raro) Per professione, 

tprofessatóre s. m.; anche agg. (t. rice) e Chi, 
che professa. 

professionale agg. 7 Che concerne la professio- 
ne, spec. la professione che si esercita: diritti, do- 
veri professionali; esperienza p. preparazione, 
competenza p.; correttezza p. | Gelosia, rivalità 
p- quella che nasce fra chi esercita la medesima 
professione | Segreto p., quello al quale sono te- 
nuti alcuni professionisti | Malaria p., causata dal 
tipo di lavoro o dalle condizioni in cui si svolge 
| Scuola, istituto p., che, al termine degli studi, 
offrono una preparazione qualificata in vari rami 
di discipline tecniche | Ordine p., persona giuri- 
dica pubblica istituita obbligatoriamente per legge 
a tutela del decoro e dell'autonomia di una speci- 
fica professione liberale. 2 Che costituisce una 
professione: attività. p. 3 Detto di attrezzatura 
avente prestazioni piuttosto elevate, e destinata a 
essere usata nell'esercizio di una professione an- 
ziché in contesti generici o dilettanteschi: macchi- 
na fotografica, registratore p. 4 (dir.) Di reo che 
vive abitualmente, anche in parte soltanto, dei 
proventi del reato: delinquente p.; contravventore 
p. || professionalméente, avv. Come professione; 
in modo professionale. 

professionalità s.t. 1 Carattere professionale di 
un'attività. 2 Condizione personale di chi svolge 
una professione | (est.) Capacità di svolgere il 
proprio lavoro o la propria professione a un buon 
livello di competenza e di efficienza: avere, non 
avere p; mancare di p.; mostrare una notevole p. 
3 (dir.) P. nel reato, condizione personale del de- 
linquente o del contravventore professionale. 

professionalizzare A v.tr. e Rendere profes- 
sionale, ispirare a criteri di professionalità, detto 
di qc. e di una sua attività, B v. intr. pron. e Ac- 
quistare professionalità. 

professionalizzazione s.t. e Atto, effetto del 
professionalizzare. 


professione [vc. dotta, lat. professione(m) ‘di- 
chiarazione, manifestazione, mestiere, professione 
(pubblicamente dichiarata )°, da proféssus (V. pro- 
fesso)] s. t. 1 Pubblica dimostrazione di un senti- 
mento, una credenza, un'opinione: p, di amicizia, 
di lealtà verso qc; far p. della propria fede | 
+Prendere di p., obbligarsi. 2 Solenne e pubblica 
promessa con la quale i religiosi si impegnano al- 
l'osservanza dei voti di castità, povertà e obbe- 
dienza e delle regole proprie dell'ordine o della 
congregazione. 3 Attività manuale o intellettuale 
dalla quale si ricava un certo guadagno: imparare, 
esercitare una p.; la p. dell'avvocato, del medico 
[Vivere della propria p., con i proventi del pro- 
prio lavoro | P. ereditaria, esercitata in una fami- 
glia di padre in figlio | Fare q.c. di p., esercitare 
una data attività traendone i principali mezzi di 
sostentamento (anche scherz.): fare il ladro di p. 
| Libera p., che si esercita senza dipendere da altri 
| (iron.) La p. più antica del mondo, la prostitu- 
zione | +D: p., di proposito. SIN. Lavoro, mestiere. 

professionismo s.m. T Stato, condizione di chi 
è professionista. 2 Nel linguaggio sportivo, l'eser- 
cizio di sport per professione. CONTA. Dilettan- 
tismo, 

professionista s.m. eft. (pl.m. -i) f Chi esercita 
una professione: associazione di professionisti. 
2 Chi pratica una specialità sportiva come profes- 
sione retribuita. SIN. Pro, prof. CONTA. Dilettante. 
3 (est.) Persona molto abile in q.c.: il furto è ope- 
ra di professionisti | (scherz., euf.) P. del sesso, 
prostituta. 

professionistico agg. (pl.m. -ci) 1 Di, dei pro- 
fessionisti. 2 Relativo al professionismo sportivo. 

professo [vc. dotta, lat. proféssu(m), part. pass. 
di profiteri ‘dichiarare apertamente', comp. di prò 
‘davanti’ (V. pro- (1)) e fatéri ‘contessare, ricono- 
scere', ints. di fari‘parlare' (V. fato)] A s.m. (f. -a) 
è Religioso che ha fatto professione solenne. 
B anche agg.: frate p. 

professoràle agg. e Di, da professore: dignità 
p: | (spreg.) Pedantesco, saccente: tono, aria p. || 
professoralmente, avv. 

professoràto s.m. e (raro) Carica di professore 
| Cesi) Durata di tale carica. 

professòre [vc. dotta, lat. professore(m), da pro- 
féssus (V. professo)] s. m. (f. -essa, pop. -sora) 
1 Chi possiede i titoli necessari per insegnare nel- 
le scuole di istruzione secondaria o nelle univer- 
sità: p. di latino, di greco, di matematica; p. as- 
sociato, ordinario, straordinario | P. dî ruolo, in- 
segnante che ricopre la cattedra di una disciplina 
in seguito a vincita di un concorso pubblico | P. 
a contratto, studioso cui una facoltà universitaria 
conferisce per contratto l'incarico di svolgere un 
numero limitato di lezioni su un argomento parti- 
colare di sua competenza. 2 Componente di 
un'orchestra sinfonica: p. d'orchestra. 3 (pop., 
gener.) Chi impartisce un qualsiasi insegnamento 
| cest.) Persona molto colta: parlare come un p.; 
saperne quanto un p. | (est., spreg.) Persona sac- 
cente e pedante: eh, quante arie da p! 4 Chi 
professa una disciplina, un'arte e sim. || profes- 
sorétto, dim. | professorino, dim. ( V.) | profes- 
soròne, accr. (V.) | professoruccio, dim. | pro- 
fessorucolo, spreg. 

professorino s.m. 7 Dim. di professore. 2 Pro- 
fessore giovane e poco esperto. 

professòrio [vc. dotta, lat. professoriu(m), da 
professor, genit. professoris ‘professore'] agg. © 
(raro) Professorale. 

professoròne s.m. (t.-a) 1 Acer. di professore. 
2 Professore dotto e noto (anche iron.). 

profèta [vc. dotta, lat. prophéta(m), nom. prophé- 
ta, dal gr. prophétés, da prophénai ‘predire', comp. 
di pró ‘prima, davanti' (V. pro- (2)) e phanai ‘par- 
lare', di origine indeur.] s. m. (f. -essa (V.); pl.-i, te) 
1 Chi, parlando per ispirazione divina, predice o 
prevede gli avvenimenti futuri: i profeti dell'An- 
tico Testamento | H p. di Allah, Maometto. 
2 (est.) Chi prevede o pretende di rivelare il fu- 
turo | Cattivo p., chi predice avvenimenti che poi 
non si realizzano | P: di sciagure, chi prevede solo 
catastrofi, SIN. Indovino, veggente. 

Tprofetale [vc. dotta, lat. tardo prophetale(m), da 
prophéta 'profeta'] agg. @ Di profeta. 

profetàre [vc: dotta, lat. tardo prophetàre, da 
prophsta '‘profeta'] v. tr. e intr, (jo profèto; aus. ave- 


re) 1 Parlare in nome di Dio per divina ispirazio- 
ne, 2 (est. ) Prevedere, predire, annunziare il fu- 
turo: p. la rovina; ha smesso di p. 

iprofetazione [vc. dotta, lat. tardo prophetatio- 
neim). da prophetatus ‘profetato'] s. t. e Profezia. 

profeteggiàre [comp. di profeta e -eggiare] v, tr. 
e intr. (io profetéggio; aus. avere) © (raro, lett.) 
Profetizzare, 

profetéssa [vc. dotta, lat. tardo prophetissa(m), 
f. di prophéta ‘profeta'] s.t. 1 Donna indovina. 
2 (lett.) Sibilla, | , 

profetico [vc. dotta, lat. tardo prophéticu(m), 
nom. prophéticus, dal gr. prophétikés, da prophé- 
tés ‘profeta’ ] agg. (pi. m.-c;) e Di, da profeta: spi- 
rito p; parola profetica, || profeticaménte, avv. 
Con spirito profetico. 

profetismo. [da profeta, sul modello dell'ing). 
prophetism] s.m. T Carattere dei movimenti reli- 
giosi in cui assume importanza il profetare. 2 Ca- 
rattere dell’ispirazione profetica: il p. di Gioac- 
chino da Fiore, 

+profetizzaménto s.m. e Atto, effetto del pro- 
fetizzare, 

profetizzaàre [vc. dotta, lat. tardo prophetizare, 
dal gr. prophétizein, da prophétés ‘profeta'] v. tr.e 
intr. (aus. avere) T Parlare per ispirazione divina. 
2 (est.) Fare profezie, predire il futuro. 

profettizio [vc. dotta, lat. tardo profecticiu(m), da 
proféctus, part. pass. di proficisci ‘partire’, perché 
è la dote che proviene dal padre] agg. ® (dir.) Di 
dote proveniente dal padre o da altro ascendente. 

+profetto e V. profitto. 

fprofettòso. [da profetto] agg. e (raro) Utile, 
giovevole. 

profezia [vc. dotta, lat. tardo prophetiam), nom. 
prophetia, dal gr. prophétéia, da prophétés ‘profe- 
ta'] s. f..7 Rivelazione fatta dal profeta, annunzio 
di avvenimento futuro per ispirazione divina: le 
profezie dell'Antico Testamento; la p. della Sibil- 
la. 2 (est.) Predizione, pronostico, vaticinio: le 
infauste profezie, nunzie di sciagure (DE SANCTIS ). 

iproffèrere e V. iproferere. 

profferire e V. proferire. 

profferitore e V. proferitore. 

proffèrta o jproférta [da profferire] s. f. e Offer- 
ta, proposta: profferte amorose |.(raro) Esibizio- 
ne. || proffertaccia, pegg. 

proffèrto o {profèrto. part. pass. di proferire; an- 
che. agg. @ Nei sign. del v. 

+proffilare e deriv. è V. profilare e deriv. 

proficiénte [vc. dotta, lat. proficiènte(m), part. 
pass. di proficere ‘giovare’, ‘avanzare’, comp. di prò 
‘avanti’ (V. pro- (1)) e facere ‘fare'] agg. ® (raro) 
Che fa profitto, che progredisce. pem 

proficuità s.f. è (raro) Qualità di ciò che è pro- 
ficuo. 

proficuo [vc. dotta, lat. tardo proficuu(m), da pro- 
ficere ‘giovare’ (V. proficiente)] agg. e Che da pro- 
fitto, utilità, giovamento: studi proficui; attività 
poco proficua; lavoro che ora non si tiene p. nem- 
meno come esercizio scolastico (CROCE). || profi- 
cuaménte, avv. In modo proficuo, con profitto. 

iprofigurato [comp. di pro- (2) e figurato] agg. 
è Figurato, simboleggiato. 

profilamento s.m. e (rare) Il profilare o il pro- 
filarsi. 

profilare o }proffilare [comp. di pro- (1) e filo] 
A v.tr. 7 Delineare i contorni di q.c. | (fig.) An- 
notare 0 porre in rilievo i tratti caratteristici 0 €s- 
senziali di q.c. 2 Ornare un vestito o un mantello 
con una sottile bordatura in contrasto di colore o 
di tessuto; un abito profilato di velluto, 3 Nel la- 
voro di cesello, ornare, tracciare linee e disegni 
col profilo. 4 Passare una trave o una barra me- 
tallica al laminatoio. così che in sezione trasversale 
assuma una forma o un profilo determinati. 
5 (aer.) Dare forma di buona penetrazione aero- 
dinamica: p. una carenatura, B v.intr. pron. 7 Di- 
segnarsi, mostrarsi di profilo. 2 (fig.) Apparire 
imminente o possibile: si profila.una nuova crisi 
politica. 

profilassi [vc. dotta, gr. prophylaxis, da 
prophylassein ‘custodire’, comp. di pro ‘davanti’ {V. 
pro-(2)) e phylassein ‘custodire’, da phy/ax, genit. 
phylakos ‘guardiano’, di origine indeur.] s. t. e 
(med.) Insieme dei provvedimenti atti a prevenire 
la diffusione delle malattie, in particolare-di quelle 
infettive. 
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profilato o iproffilàto A part. pass. di profilare; 
anche agg. 7 Nei sign. del v..2 Naso p., affilato, 
sottile. B s.m. è Trave a sbarra metallica ottenuta 
al laminatoio, e la cui sezione trasversale presenta 
una forma o profilo determinato. 

profilatòio [da profilato] s.m. e Cesello abordi 
arrotondati e non taglienti, usato nella tecnica del- 
l'incisione su metallo. SIN, Profilo. 

profilatrice s.t. 7 Macchina atta a piegare a fred- 
do nastri e lamiere per produrre profilati. 2 Mac- 
china per la lavorazione del legno che esegue sul 
pezzo una o più operazioni simultanee in un unico 
passaggio del pezzo stesso. 

profilattico [vc. dotta, gr. prophwlaktikés, da 
prophylaxis ‘profilassi'] A agg. (pl. m.-ci) è Di pro- 
filassi: tecniche. profilattiche | Che previene le 
malattie: cura profilattica. || profilatticameénte, 
avv. (raro) Secondo profilassi. B.s.m. e Preser- 
vativo. 

profilatura [da profilare] s. f.@ Atto, effetto del 
profilare. 

profillo [comp. di pro-.(1) e -fillo] s.m. e (bor.) 
Bratteola. i 

profilo o {proffilo [da profilare] s. m. 1 Linea di 
contorno: il p. delle montagne; il p. del viso, del 
naso. 2 Linea di contorno o sagoma di un corpo, 
ottenuta in genere sezionando il corpo stesso |, P. 
‘alare, contorno di una qualsiasi sezione alare fatto 
parallelamente al piano di simmetria dell'ala | F. 
geologico, rappresentazione diagrammatica di una 
sezione verticale ideale attraverso un’area per in- 
dicare la disposizione delle rocce in profondità | 
P. fluviale, diagramma che rappresenta la lun- 
ghezza di un fiume e le successive altezze attra- 
verso le quali il fiume passa, dalla sorgente alla 
foce. J (ass.) Linea del volto osservato di fianco: 
avere un bel p.; il p. angolosa ... ingentilito dalla 
pettinatura allora di moda (VERGA) | Figura di 
pP- presentata di fianco e non di fronte o dal dietro 
| (e4.) Disegno, quadro, fotografia e sim..che rap- 
presenta una persona vista di profilo: eseguire un 
p- 4 (letter. fig.) Breve studio critico e biografi- 
co: ha pubblicato un p. del Leopardi. 5 (fig.) 
Sommaria descrizione delle caratteristiche di. q.c: 
o.delle qualità di gc.: annotare i profili dei propri 
dipendenti | Di basso p., modesto, mediocre, di 
scarso valore | Sotto il p., per quanto riguarda, in 
relazione a, con riguardo a, rispetto a: sotto il p. 
morale; sotto ilp. professionale; sotto il p. della 
correttezza è una persona poco raccomandabile. 
6 Sottile bordatura in colore o tessuto diverso per 
guarnire un indumento. 7 Profilatoio. 

profime [lat. parl. “provime(n), comp. di prò ‘da- 

vanti! (V. pro- (1)) e viére ‘legare’ (V. vimine)] s. 
m. e Pezzo che nell’aratro unisce lo zoccolo con 
la bure. 

profitènte [vc. dotta, lat. profitànte(.m), part. pres. 
di profitéri ‘dichiarare apertamente’ (V. professo)] 
sim. e f. ® Religioso in procinto di pronunziare i 
voti, 

profiterole /fr. profit(ə)'ral/ [fr., da profiter ‘pro- 
fittare'].s. f. inv. @ Sorta di piccolo bignè | Dolce 
formato da tali bignè ricoperti di cioccolato fuso. 

profittabile agg. e (raro) Profittevole. || profit- 
tabilménte, avv. (raro) Protittevolmente. 

profittàre [ant. fr. profiter, da profit'‘profitto'] v. intr. 
(aus. avere) 1 Fare profitto: p. negli studi. SIN. Av- 
vantaggiarsi, progredire. 2 Trarre, ricavare profit- 
to: p. dell'amicizia di qc., p. di un'occasione. SIN. 
Approfittare. 

profittatore [da profittare] s. m: (t.-trice) e Chi 
sfrutta.persone o circostanze per ricavarne il pro- 
prio vantaggio | F. di guerra, chi approfitta della 
guerra per arricchirsi con operazioni commerciali 
o. speculative riprovevoli. SIN. Approfittatore, 
sfruttatore. 

profittevole [da profittare] agg. e Che è utile e 
fruttuoso materialmente o spiritualmente: una 
speculazione p.; incontro p.; poter far uso p. della 
cognizione di questa indubitata verita ( METASTA- 
SIO). SIN. Vantaggioso. || profittevolmente, avv. 
(raro ) In modo profittevole, con profitto. 

profitto o protetto [ant. fr. profit, dal lat. proféc- 
tuim) da proficere ‘giovare’ (V. proficiente)] s. m. 
1 Utile, vantaggio, giovamento materiale o spiri- 
tuale: trarre p. da una cura | Sentire p. di q.c., 
provarne giovamento | (7g. ) Mettere a p. il tem- 
po, utilizzarlo razionalmente | (raro) Non fare p.. 
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non raggiungere lo scopo | (raro) Venire a pa 
tornare: utile, vantaggioso. CONTR. Danno, perdita, 
svantaggio. 2 (fie.) Progresso in un campo del 
sapere, in un'arte, una disciplina e sim.: far p. ne- 
gli studi; il fine delle leggi non è tanto di cercar 
la verità delle cose ..., quanto la bontà de’ costu- 
mi, p..della civiltà (BRUNO). SIN. Avanzamento. 
3 (econ.) Eccedenza del ricavo lordo delle ven- 
dite sul costo totale di produzione | Conto profitti 
e perdite, in cui vengono registrate tutte le com- 
ponenti positive e negative del reddito d'esercizio 
di una azienda | Utile tratto da un'attività econo- 
mica. 4 (econ.) Rimunerazione spettante allim- 
prenditore, quale compenso delle prestazioni a ca- 
rattere organizzativo svolte nell'impresa. 

iprofligare [vc. dotta, lat. profligare, comp. di prò 
‘avanti’ (V. pro- (1)) e fligare ‘battere’, di origine 
espressiva] v. tr. è Vincere, disperdere, abbattere. 

iprofligàta [da profligato, part. pass. di profliga- 
re] s. t. e Sconfitta, rotta. 

iprofligatòre [vc. dotta, lat. profligatore(m), da 
profligatus, part. pass. di profligare ‘profligare’] s. 
m.; anche agg. (f. -trice) 7 Chi, che sconfigge, di- 
sperde. 2 (fig.) Dissipatore. 

profluvio [vc. dotta, lat. profloviu(m), da proflüere 
‘scorrere avanti', comp. di prë ‘avanti’ (V. pro-(1)) 
e flùere 'fluire'] s. m. 7 (/ett.) Abbondante flusso 
di umori o di sostanze liquide. 2 (fig.) Grande 
quantità di cose che si susseguono senza interru- 
zione: un p. di lacrime, di lamentele. 

profondameénto s.m. è (raro) Il profondare. 
SIN. Sprofondamento, 

profondare [da profondo] A v. tr. (io proféndo) 
1 (raro) Mandare, mettere, cacciare a fondo: p. 
le radici | Fe l'aratro; affondarlo bene | (fis.) 
tMandare in rovina. SIN. Affondare. 2 Rendere più 
profondo: p. il canale. B v. rifl. e intr. pron. 1 Im- 
mergersi, andare a fondo: la nave sie profondata 
nel mare. 2 (fig.) Addentrarsi con la.mente, l'a- 
nimo: io mi profondo quanto io posso nelle cogi- 
tazioni di questo subietto (MACHIAVELLI). © v. intr. 
(aus. essere) ® (raro) Cadere a fondo, SIN. Rovi- 
nare, sprofondare. 

profondato part. pass. di profondare; anche agg. e 
Nei sign, del v. || jprofondatamente, avv. Molto 
a fondo. 

iprofondaziòne s.f.e Atto, effetto del profon- 
dare, 

profòondere [vc. dotta, lat. profùundere ‘versare’, 
comp. di. pro ‘avanti’ (V..pro- (1)) e fUndere ‘ver- 
sare' (V. fondere)] A v. tr. (coniug. come fondere) @ 
Spargere copiosamente: p. lodi | P. sostanze, de- 
naro, scialacquare, B v.intr. pron. e Esprimersi con 
grande calore, effusione o ricchezza di parole: si 
profuse in ringraziamenti. 

iprofondézza s.t. e Profondità. 

profondimetro [comp. di profondi(tà) e -metro] 
s.m. ® Apparecchio per misurare la profondità, 
usato dai subacquei. 

profondità [vc. dotta, lat. tardo profunditate(m), 
da profindus ‘protondo’ ] s. f. 1 Qualità, condizione 
di ciò che è profondo (anche fig.): la p. di uno 
scavo, di una grotta; p. di pensiero, di concetti; 
la p. di un sentimento | In p., nel profondo: scen- 
dere, immergersi in p. 2 (spec. al pl.) Luogo pro- 
fondo: le profondità marine, degli abissi, della 
Terra | (fig.) Parte più intima e segreta: le pro- 
fondità del cuore, dell'animo umano. 3 Distanza, 
calcolata lungo la verticale, tra il limite superiore 
di un corpo o di una massa e il suo fondo: misu- 
rare la p. di un pozzo, del mare, di un lago. 4 Spa- 
zio prospettico offerto da una rappresentazione fi- 
gurativa: i quadri del periodo barocco sono ricchi 
di p; la p. offerta dal cinemascope. 5 (Jot cine) 
P. di campo, per una determinata distanza di mes- 
sa a fuoco e per un determinato diaframma di un 
obiettivo, intervallo tra le due distanze estreme en- 
tro le quali gli oggetti ripresi dall'obiettivo risul- 
tano praticamente a fuoco | P. di fuoco, intervallo 
entro cui è possibile variare il piano focale man- 
tenendo a fuoco l’immagine data da un obiettivo. 

profonditòore agg.: anche s. m. (f.-trice) e (raro) 
Che, chi profonde, scialacqua. 

profondo [lat. profàndu(m), da fiindus ‘tondo'] 
A agg. 1 Di ciò che presenta una notevole distan- 
za, calcolata lungo la verticale, tra il limite supe- 
riore e il fondo: lago p.; acque profonde; valle, 
voragine profonda. 2 ( est.) Che penetra molto ad- 
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dentro: profonde radici | Ferita profonda, che 
s'interna molto | (fig.) Sguardo p., che cerca di 
penetrare nell'intimo dell'interlocutore | Respiro 
p.. con cui si inspira molta aria | Sospiro p., che 
viene dal fondo del petto | Colore p., carico | Buio 
p.. cupo | Norte profonda, avanzata | Sonno p., 
pesante | Silenzio p., totale | Che costituisce la 
parte più fonda di q.c.: nel p. inferno. 3 (est. ) Det- 
to della parte più interna, o più meridionale, di 
regioni geografiche: nell'Africa profonda; il p. 
Sud. 4 (fig.) Detto di manifestazione intellettuale 
caratterizzata da grande vastità di dottrina: sapere 
p; concetti, studi profondi | (est.) Detto di per- 
sona, che conosce a fondo l'argomento di cui si 
tratta: essere p. in una scienza, in un'arte, teologo 
p.; è un p. conoscitore della materia. 5 (frg.) Di 
sentimento o affetto molto intenso, sentito, radi- 
cato: nutrire un amore, un odio p: verso gc; ho 
per te un p. rispetto; sento un p. dolore. 6 +Dif- 
ficile a capire, a intendere. SIN. Arcano, oscuro, 
7 (mus.) Grave: basso p. | Voce profonda, che 
viene dal fondo del petto. || profondamente, avv 
1 Molto addentro, a fondo: piantare q.c. profon- 
damente; (esi) dormire profondamente, con un 
sonno molto sodo; ( est.) inchinarsi profondamen- 
te, fino a terra; (fig. ) conoscere profondamente, 
intimamente. 2 Intensamente, fortemente, grande- 
mente: essere profondamente addolorato, turbato. 
B avv. è (raro, lett.) Profondamente: arare p.; 
parlare p.; mettere p. le radici. È s.m. 1 Profon- 
dità, fondo (anche fie.): nel p. dell'Oceano; nel 
p. dell'animo; dal p. del cuore | (raro) Nel suo 
p. nel suo intimo | tMandare a p., in rovina. 
2 (psicol.) L'inconscio: psicoanalisi del p. 

pro forma o profòrma [lat., propriamente ‘per la 
forma'] A loc. avv.: anche loc. agg. inv. @ Per la sola 
forma, per pura formalità: esame, controllo pro 
forma. B anche loc. sost. m. inv. e Formalità: è un 
semplice pro forma, 

pròfugo [vc. dotta, lat. pròfugu(m), da profiigere 
‘fuggire via' (propriamente ‘fuggire avanti'), comp. 
di pro ‘avanti' (V. pro- (1)) e fUgere ‘fuggire’] agg.: 
anche s. m. (f. -a; pl. m.-ghi) e Che, chi è costretto 
ad allontanarsi dalla propria patria e a cercare ri- 
fugio altrove: Enea, p. da Troia; p. politico, reli- 
giosa. SIN. Fuoruscito. 

iprofumamento s.m. è Atto, effetto del profu- 
mare. 

profumare [prob. da pro- (var. di per-) e fumare 
‘esalare vapori, aromi] A v.tr. e Spargere, dare il 
profumo: p. un fazzoletto; profumarsi i capelli. 
B v. rifl. e Aspergersi la pelle o i capelli di profu- 
mo o spargersi di profumo le vesti: si profuma di 
lavanda. v. intr. (aus. avere) ® Mandare buon 
odore: l'aria profuma. 

profumato part pass. di profumare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fie.) Generoso, lauto: paga 
profumata. || profumatamente, avv. (fig.) Gene- 
rosamente, lautamente: compensare, pagare pro- 
fumatamente. 

profumatòore s. m. (f.-trice) © (raro) Chi pro- 
fuma. 

profumazióne s.t. 1 Atto, effetto del profumare. 
2 Essenza odorosa, gener. artificiale, aggiunta a 
un prodotto che naturalmente ne è privo: insetti- 
cida con p. al (di) pino; saponetta disponibile in 
tre profumazioni. 

profumeria s.t, 7 Arte del preparare i profumi | 
Il laboratorio o il negozio del profumiere. 2 (spec. 
al pl.) Assortimento di profumi e cosmetici. 

iprofumico s.m. e Profumo di sostanza bruciata. 

profumiéèra s.f.e Vaso per custodirvi o bruciarvi 
profumi. 

profumière s.m. (f. -a ) è Fabbricante o venditore 
di profumi e cosmetici. 

profumiėro agg. è Concemente | profumi: com- 
mercio p. 

profumista s.m. ef. (pi. m.-i) @ Chi lavora in una 
fabbrica di profumi e cosmetici. 

profumo [dev. di profumare] s. m. 1 Esalazione 
odorosa gradevole, naturale o artificiale: nell'aria 
c'é un delizioso p.; i fiori mandano p; che buon 
p. hai!; il p. dell'erba, delle rose, delle viole; p. 
di pulito; p. delicato, forte, acuto, sottile, pene- 
irante. SIN. Fragranza, olezzo. CONTR. Puzzo. 2 So- 
luzione più o meno concentrata di essenze odoro- 
se variamente combinate: p. francese; mettersi il 
pa regalare un p. una bottiglia di p.3 (fig.) Sen- 
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so gradito, sottile, delicato: il p. dell'innocenza, 
della poesia. 4 (fig.) tAdulazione, incenso. 

fprofumoso agg. e Che odora di profumi. 

profusione [vc. dotta, lat. profusine( m), da pro- 
fUsus 'profuso'] s. f. T Atto, effetto del profondere. 
SIN. Effusione, spargimento, sperpero. 2 (fig.) 
Larga abbondanza: una p. di parole, di ringrazia- 
menti | Scialacquamento: la p. di tutti i suoi averi 
| A p., con eccessiva prodigalità: spendere a p. 


profuso part pass. di profondere; anche agg. T Nei 


sign. del v. 2 (med.) Detto di secrezione molto 
abbondante: sudorazione profusa. 3 Distribuito 
prodigalmente: tesori profusi | TAndare p. dietro 
g.c., darsi completamente a q.e. SIN. Dissipato, 
4 (raro, fig.) Discorso p.- prolisso, diffuso. || pro- 
fusamente, avv. T Con profusione, in abbondan- 
za. 2 Prodigalmente 3 (raro) Diffusamente, lar- 
gamente: dilungarsi profusamente su un argo- 
mento, 

progenerare [vc. dotta, lat. progeneràre, comp. 
di prò ‘a favore' (V. pro- (1)) e generare ‘genera- 
re'] v. tr. (io progénero) è (raro, lett.) Generare, 
procreare. 

progènie [vc. dotta, lat. progénie(m), da progi- 
gnere ‘generare, produrre’, comp. di prò ‘avanti’ (V. 
pro- (1)) e gignere ‘generare’ (V. generare)] s. t. 
inv. 7 (lert. ) Stirpe, prole, discendenza: la p. dei 
Longobardi. SIN. Generazione, schiatta. 2 (spreg.) 
Genia, gentaglia. 9 (scherz.) Il figlio o i figli: ho 
conosciuto la sua p. 4 (biol., zool.) 1 discendenti 
di un animale o di una pianta | (biol., zoot.) Esa- 
me della p., valutazione del genotipo di un am- 
male attraverso lo studio della sua progenie in 
condizioni controllate. 

tprogéènito [vc. dotta, lat. progénitu(m), part. 
pass. di progignere ‘generare, produrre' {V. proge- 
nie)] agg. @ Generato. 

progenitore [vc. dotta, lat. progenitore(m), 
comp. di prò ‘avanti, prima' (V. pro- (1)) e génitor, 
genit. genitòris ‘genitore'] s. m. (f. -trice) è Capo- 
stipite di una famiglia, una stirpe: Adamo è il no- 
stro p. | Avo, antenato; conservare la memoria 
dei progenitori | Fondatore. 

progeria [comp. di pro-, ger(0)- (1) e del suff. -la] 
s.f. è (med.) Sindrome rara caratterizzata da se- 
nilità precoce che si manifesta con nanismo e mal- 
formazioni cranio-facciali. 

progesterone [comp. di pro- (1). gesti azione) 
e ster(olo), con il suff. -one degli ormoni] s. m. è 
( biol.) Ormone secreto dal corpo luteo dell'ovaio, 
dalla placenta e dal corticosurrene, che mantiene 
intatta la mucosa uterina durante la gravidanza. 

progestina [comp. di pro- (1) e gest(azione)] s. 
f.e (farm.) Sostanza sintetica con attività simile 
a quella del progesterone che, unita a piccole dosi 
di estrogeni e somministrata per bocca, esplica 
azione antifecondativa. 

progestinico agg. (pi. m. -ci) 1 Di, relativo a, 
progestina. 2 (biol.) Fase progestinica, quella 
che, nel secondo periodo del ciclo mestruale, è ca- 
ratterizzata dalla produzione di progesterone. 

progettare [tfr. projeter, dal lat. proiectare 'biasi- 
mare', poi ‘esporre’, ints. di proicere ‘gettare avan- 
ti', comp. di prò ‘avanti’ (V. pro- (1)) e iacere 'get- 
tare' (V.)] v. tr. (io progetto) 1 Immaginare, ideare 
q.c. € proporre il modo di attuarla: p. un viaggio, 
una spedizione, progetta gia di andarsene. 
2 Ideare una qualsiasi costruzione, compiendo i 
relativi calcoli e disegni per la sua realizzazione: 
p. un palazzo, un ponte, una ferrovia. 

progettazione s.f. e Il progettare q.c. 

progettista [comp. di progetto e -ista] s. m. e t. 
ipl. m. -i) T Autore di un progetto. 2 Chi prepara 
progetti, spec. industriali, per professione. 3 (ra- 
ro, fig.) Chi facilmente idea piani o disegni di dif- 
ficile o impossibile attuazione. 

progettistica [da progettista] s.t. e Attività di 
ideare e realizzare progetti industriali. 

progettistico agg. (pi. m.-ci) @ Che riguarda i 
progetti. 

progétto [fr. projet, da projeter 'progettare'] s. m. 
T Piano di lavoro, ordinato e particolareggiato, per 
eseguire q.c.: il p. di una rete di canali | P. di 
legge, schema di una futura legge presentato al 
Parlamento per la discussione e l'eventuale appro- 
vazione | Essere in p., essere in fase di realizza- 
zione. 2 Idea, proposito, anche vago, bizzarro o 
difficilmente attuabile: ho in p, un viaggio all'e- 


stero; fare progetti; che progetti hai per le vacan- 
ze?; per ora non ho nessun p.; progetti di matri- 
monio. 3 (edil.) Insieme di calcoli, disegni, ela- 
borati necessari a definire inequivocabilmente l'i- 
dea in base alla quale realizzare una qualsiasi co- 
struzione: il p. di una strada, della nuova univer- 
sità | P. di massima, indicante la soluzione non 
particolareggiata, con analisi sommaria dei costi | 
P. esecutivo, completo di tutti i calcoli, disegni e 
particolari tecnici, preventivi e capitolati. || pro- 
gettaccio, pegg. | progettino, dim. | progettone, 
accr. 

progettuale agg e Di progetto | Relativo a un 
progetto e alla sua elaborazione. 

progettualità s.f. e Qualità di ciò che è proget- 
tuale. 

proginnasma [vc. dotta, lat. progymnasma, dal 
gr. progymnasma ‘esercizio preparatorio’, da 
progymnazein ‘esercitare prima", comp. di pró ‘pri- 
ma' (V. pro- (2)) e gymnazein ‘esercitare’, da 
gymnés ‘esercitato, atleta' (V. ginnasta)] s. m. ipl. 
-1) è Esercitazione letteraria, oratoria. 

tproginnastico [dal gr. progymnastés ‘chi eser- 
cita prima, preparatore', da progymnasma 'eserci- 
zio preparatorio' (V. proginnasma)] agg. e Che ri- 
guarda il proginnasma. 

proglottide [vc. dotta, gr. proglossis, genit. pro- 
giossidos ‘punta della lingua', comp. di pró ‘davanti’ 
(V. pro- (2)) e giòssa ‘lingua’ (V. glossa (2))] s.f 
è (:00/.) Ciascuno dei segmenti in cui è diviso il 
corpo di alcuni vermi Cestodi. 

prognatismo [comp. di prognat( o) e ismo] s.m. 
è (antrop.) Sporgenza in avanti della mandibola. 

prognato o (raro) prògnato [comp. di pro- (2) 
‘in avanti' e del gr. gnathos ‘mascella’ (V. gnato-)] 
agg.; anche s. m. (f. -a) è (antrop., med.) Che, chi 
presenta prognatismo. 

prògne [dal n. della figlia di Pandione che, secon- 
do la leggenda mitologica, fu trasformata in rondi- 
ne] s.t. è (poef.) Rondine. 

prògnosi [vc. dotta, lat. tardo prognési(m), nom. 
prognòsis, dal gr. prognosis ‘previsione’, da progi- 
gnòskein ‘prevedere, giudicare prima', comp. di pró 
‘prima’ (V. pro- (2)) e gigndskein ‘conoscere’, di 
origine indeur.] s.f. è ( med.) Giudizio clinico sulla 
evoluzione futura della malattia in esame. 

prognosticare e deriv. e V. pronostivare e 
deriv. 

prognostico [vc. dotta, gr. prognostikén ‘prono- 
stico', nt. sost. di prognéstikòs ‘atto a conoscere’, 
da prognòsis ‘previsione’ (V. pronostico)] A agg. 
(pi.m.-ci) € Di prognosi: giudizio p. B s.m. 1 (ra- 
ro) Pronostico. 2 (raro) Prognosi. 

programma [vc. dotta, lat. tardo programma, dal 
gr. programma ‘pubblico avviso, programma', da 
prographein ‘scrivere prima', comp. di pró ‘prima’ 
(V. pro- (2)) e graphein 'scrivere' (V. grafo-)] s.m, 
(pl. -:) 7 Esposizione, enunciazione verbale o 
scritta di ciò che è necessario o che ci si propone 
di fare: p. di lavoro; p. politico, economico; il p. 
della manifestazione; attenersi al p. fissato | 
(ést.) Proposito, progetto; non avere programmi; 
ha fatto un p. per la serata | Trasmissione radio- 
fonica o televisiva: un buon p.; i programmi della 
serata. 2 Piano di lavoro e di studi da realizzare 
entro un certo periodo scolastico: p. d'esame; 
svolgere il p.; prepararsi su tutto il p. 3 Opuscolo 
contenente le informazioni essenziali su uno spet- 
tacolo, nonché una breve presentazione critica del 
medesimo, distribuito all'ingresso del teatro odel- 
la sala di concerto | Fuori p., (fig) cosa inaspet- 
tata e imprevista. 4 (e/ab.) Sequenza di istruzioni 
codificate secondo un determinato linguaggio che, 
inserite in un computer, lo abilitano a eseguire un 
ciclo completo di operazioni: p. di scrittura. || 
programmaccio, pegg. | programmino, dim. | 
programmòne, accr. 

programmabile agg e Che si può program- 
mare. 

programmare [da programma] v. tr. 1 Ideare è 
concretare un programma: p. un'azione comune; 
p. un viaggio | Mettere, includere in un program- 
ma: p. uno spettacolo. 2 (elab.) Redigere un pro- 
gramma di elaborazione per un sistema elettroni- 
co. 3 Formulare un programma economico èd 
enunciare i mezzi di attuazione. 

programmatico agg. (pi. m. -ci) e Relativo a un 
programma: dichiarazioni programmatiche | Ispi- 


rato a un programma. || programmaticameénte, 
AVV. 

programmato part. pass: di programmare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Istruzione programmata, 
tecnica didattica consistente spec. in una serie di 
spiegazioni e di relative. domande, coordinate 
scientificamente, intesa a facilitare all'allievo 
l'apprendimento ..delle nozioni fondamentali di 
una data materia. 

programmatore s.m. (t. -trice) 1 (elab.) Chi è 
addetto alla redazione dei programmi in base ai 
quali operano i sistemi elettronici per l'elabora- 
zione dei dati. 2 Chi enuncia, attua o sostiene la 
programmazione economica, 

programmatòrio agg. e Di programmazione, 
relativo alla programmazione: capacità program- 
matorie. i 

programmazione s.f. 7 Atto, effetto del pro- 
grammare. 2 Impostazione di un'attività economi- 
ca, industriale o commerciale sulla base di diret- 
tive.e piani stabiliti in conformità degli obiettivi 
che si vogliono raggiungere, e creazione di un si- 
stema atto a controllare che i risultati corrispon- 
dano ai programmi. 3 (elab.) Sequenza di istru- 
zioni fornite a un elaboratore elettronico per l'e- 
secuzione. di una determinata elaborazione | F. 
automatica, ogni tecnica che permetta di farsi aiu- 
tare dall'elaboratore nel lavoro di programmazio- 
ne. 4 (mat.) P. lineare, tecnica di ricerca dei mas- 
šimi (o minimi) di una funzione lineare di più 
variabili, sottoposte a vincoli anch'essi lineari. 
5 (pedag.) P. educativa, didattica, nel sistema 
della scuola dell'obbligo italiana, progetto organi- 
co per l'insegnamento-apprendimento che, indivi- 
duando le esigenze del contesto socio-culturale e 
le condizioni di partenza degli alunni, definisce 
gli obiettivi finali, intermedi e immediati dell'a- 
zione didattica, organizza 1 contenuti in relazione 
agli obiettivi stabiliti, determina metodi, materiali, 
attività adeguati, procede a costanti verifiche dei 
risultati conseguiti, 

programmista s.m.ef. ipl. m.-i) T-Chi è addetto 
alla preparazione di programmi. 2 Chi espone, 
commentandoli, i programmi radio-televisivi. 

progrediménto s.m. e (raro) I progredire. 

progredire [vc. dotta, lat. progredi, comp. di pro 
‘avanti’ (V. pro- (7)) e gradi ‘camminare’ (W gra- 
do)] v. inir. (io progredisco, tu progredisci; aus. 
avere con sogg. di persona, essere 0 faro avere con sogg: 
di cosa) 7 Andare avanti, procedere verso il com- 
pimento di g-e.: il lavoro progredisce; p. negli stu- 
di. SIN. Avanzare. CONTR. Regredire. 2 (fig. ) Fare 
progressi: le tecniche sono molto progredite. SIN. 
Migliorare. 

progredito part pass. di progredire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che ha raggiunto un alto li- 
vello civile, sociale e sim.: i paesi più progrediti. 

progressione [vc. dotta, lat. progressione( mì, 
da progréssus, part. pass. di progredi ‘progredire’ ] 
s.f. 7 L'atto del progredire | Aumento, avanza- 
‘mento, accrescimento che si verifica con regola- 
rità è continuità; und p. lenta: essere in costante 
p. CONTR. Regresso. 2 (mat.) P. aritmetica, suc- 
cessione di numeri tali che la differenza fra due 
numeri consecutivi sia costante | P. geometrica, 
successione di numeri tali che il rapporto di due 
numeri consecutivi sla costante | Aumentare in p. 
geometrica, (fig.) rapidamente, vertiginosamente. 
3 (mus.) Reiterata ripetizione di un medesimo 
passaggio fatta da una stessa parte: p. ascendente, 
discendente. 4 Nella ginnastica, serie di esercizi 
che sviluppano un tema con un crescendo di dif- 
ficolta. 

progressismo [comp. di progress(0) e -ismo] 
s.m. è Opinione, posizione e tendenza di chi è prò- 
gressista. 

progressista A s.m.ef. (pl. m.-i) € Seguace, 
sostenitore, di idee e movimenti innovatori in 
campo politico, economico e sociale. B agg. e 
Progressistico: tendenze, idee progressiste. 
progressistico agg. (pl m. -ci) @ (raro) Del 
progressismo, che è favorevole al progressismo: 
movimento politico p. 

progressività s.t. e Carattere, qualità di ciò che 
è progressivo. 

progressivo [dal lat. progréssus, part. pass. di 
progredi ‘progredire’] agg: 1 Che procede, va avan- 
t seguendo un andamento più o meno regolare e 
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continuo: aumento, calo p. SIN. Graduale. CONTR. 
Regressivo. 2 tChe procede verso iil progresso. 
3 (ling.) Detto di forma verbale indicante un'a- 
zione che si sta compiendo | Detto di assimilazio- 
ne in cui l'elemento assimilante precede quello as- 
similato., 4 { dir.) Di aliquota che aumenta col cre- 
scere della base imponibile: imposta progressiva 
| Reato p., che comporta necessariamente ed as- 
sorbe in sé anche la commissione di un altro reato 
meno grave. 5 (mus.) Detto di un tipo di musica 
jazz sperimentale, moderna. || progressivamén- 
te, avv. Con progressione; gradatamente. 

progrésso [vc. dotta, lat. progréssu(m), da pro- 
gressus, part. pass, di progredi ‘progredire'] s. m. 
1 Atto, effetto del progredire: il p. delle nostre 
attività; i progressi della tecnica | In p. di tempo, 
con l’andar del tempo. CONTR: Regresso. 2 Profit- 
to, avanzamento? fare progressi negli siudi il ra- 
pido p. della sua malattia. 3 Avanzamento verso 
forme migliori nel campo delle conoscenze, delle 
relazioni sociali, dei costumi, dei mezzi di vita: p. 
intellettuale, industriale, storico; Il secolo del p. 
| P. sociale, mutamento delle strutture sociali che 
avviene nel senso di un loro perfezionamento fun- 
zionale | F. tecnico, il risultato delle invenzioni e 
dei perfezionamenti della tecnica produttiva, 

proibire [lat. prohibere ‘tener lontano' (propria- 
mente ‘tener davanti), comp. di pro ‘davanti’ (V, 
pro- (1)) e habéere avere] vtr. io proibisco, tu 
proibisci) 1 Comandare di non fare q.c.: p. a ge. 
di entrare, di muoversi, p. le adunanze, le mani- 
festazioni | tell) Proibito fumare, ammonizione 
di non fumare scritta in luoghi pubblici. SIN. Vie- 
tare. CONTR. Permettere. 2 (est) Non dare la pos- 
sibilità di fare q.c.: il vento proibisce di navigare 
| (raro) Rimuovere; allontanare: p. qc: dal 
fare que. 

proibitivo agg. 1 Che ha potere di proibire: de- 
creto p. | Che mira a proibire: provvedimento p. 
2 (est. ) Che limita o impedisce ciò che si vorreb- 
be fare: non si può partire, le condizioni del tempo 
sono proibitive | Prezzo p. molto alto, quindi tale 
da allontanare i compratori. || proibitivaménte, 
avv. (raro) In modo proibitivo. 

proibito o proibito part. pass. di proibire; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che non è concesso, che 
è vietato da una qualsiasi autorità: colpi, giochi 
proibiti; relazione proibita | Frutto p., quello che 
Dio proibi di mangiare ad Adamo.ed Eva e fest.) 
cosa irraggiungibile e, quindi, molto desiderata. 

proibitore [vc. dotta, lat. prohibitòre(m), da 
prohibitus, part. pass. di prohibere ‘proibire'] s. m. 
(fi -trice) ® (raro) Chi proibisce. 

proibitòrio [vc. dotta, lat. prohibitoriu(m), da 
prohibitor, genit. prohibitoris ‘proibitore’) agg. e 
(raro) Di proibizione. 

proibizione [vc. dotta, lat. prohibitione(m), da 
prohibitus, part. pass. di prohibéere ‘proibire'] s.f. è 
Atto, effetto del proibire: vige la p. di vendere al 
pubblico. SIN. Divieto. CONTA. Autorizzazione. 

proibizionismo [ingl. prohibitionism, da prohibi- 
tionist ‘proibizionista'] s. m. @ Proibizione di pro- 
durre e vendere bevande alcoliche attuata spec. 
negli Stati Uniti dal 1919%al 1933. 

proibizionista [ingl. prohibitionist, da prohibition 
‘proibizione’ ] s. m. e f.; anche agg. (pi.m.-1) e Soste- 
nitore del proibizionismo. 

proibizionistico agg. (pl. m. -ci) @ Di, da proi- 
bizionismo: regime p. 

fproiciènte [vc. dotta, lat. proici&ntecm), part. 
pres. di proicere ‘gettare avanti'.(\V. progettare)] 
agg.; anche s.m. @ Di corpo che imprime moto a un 
grave. 

proiettàre [vc. dotta, lat. proiectare (V. progetta- 
rej] A v.tr. (io proiétto) 1 Gettare, scagliare fuori 
o avanti: | paracadutisti furono proiettati dall ae- 
reo. SIN. Lanciare. 2 (fig: ) Protendere lontano nel 
tempo: p. le proprie-ambizioni nel futuro. 3 (ci- 
ne) Riprodurre su uno schermo una diapositiva o 
una pellicola mediante un proiettore. 4 (mat.) 
Eseguire una proiezione. B v. rifl. e intr. pron. T Get- 
tarsi, scagliarsi fuori © avanti: | paracadutisti si 
proiettarono fuori dall'aereo uno dopo l'altro. 
2 (fic. ) Protendersi col pensiero o con la volontà 
verso una condizione diversa: projeftarsi nel fu- 
turo. 3 (fig.) Detto di luce od ombra, protendersi, 
andare a cadere: l'ombra del salice si proîettava 
sul lago. 
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proiettato part. pass. di proiettare; anche agg. @e Nei 
sign. del v. 

proiettatòre agg.; anche s. m. (f.-trice) © (raro) 
Che, chi proietta. 

proiettificio [comp. di proietto e -ficio] s. m. e 
Stabilimento per la fabbricazione di proiettili. 

proiéttile [da proietto] s. m. © Qualunque corpo 
che può essere lanciato nello spazio mediante un 
congegno, spec. un'arma da fuoco, capace di con- 
ferirgli una forte velocità iniziale. 

proiettività s.f. 7 Qualità di ciò che è proiettivo. 
2 (mat.) Corrispondenza biunivoca e continua, 
che risulta stabilita tra forme geometriche, Puna 
dall'altra deducibili mediante un numero finito di 
operazioni di proiezione e sezione. 

proiettivo [da proietto] agg. 1 (raro) Atto a pro- 
iettare. è (mat.) Che si riferisce alla proiettività 
| Carattere p., proprietà intrinseca a tutti quegli 
enti geometrici che sì mantengono invarianti ri- 
spetto alle operazioni di prolezione e sezione. 
3 (psicol.) Test p., tecnica proiettiva, situazione 
relativamente non strutturata, come macchie d'in- 
chiostro; frasi incomplete e sim., a cui una persona 
viene messa di fronte con il compito di rispondere 
con ampia libertà, rivelando in tal modo tratti del- 
la propria personalità. 

proiétto [vc. dotta; lat. proi&ctu(m), part. pass. di 
proicere ‘gettare avanti (V. progettare)] s. m. 
1 (mil) Corpo lanciato da un pezzo di artiglieria 
mediante una carica di lancio o un propellente: la 
traiettoria, l'azione d'urto di un p. 2 (geol.) 
Frammento piroclastico solido, lanciato da un vul- 
cano, costituito da rocce sedimentarie, plutoniche, 
metamorfiche, o da lave consolidate di eruzioni 
precedenti. 

proiettore [fr. projecteur, dal lat. proièctus; part. 
pass. di proîcere ‘gettare avanti’ (V. progettare)] s. 
m. 7 Apparecchio che, mediante specchi o lenti, 
convoglia in una determinata direzione il fascio 
luminoso prodotto da una sorgente ed è destinato 
a illuminare oggetti che devono essere visti | Pro- 
lettori per autoveicoli, quelli applicati sui lati an- 
teriore e posteriore di un autoveicolo per illumi- 
nare la strada: protettori di profondità o abba- 
glianti, di incrocio o anabbaglianti, fendinebbia, 
retromarcia, = ILL. p.353 AGRICOLTURA; p. 1746, 
1747, 1748, 1750 TRASPORTI: 2 Apparecchio atto a 
proiettare su uno schermo diapositive, pellicole ci- 
nematografiche e immagini ingrandite di oggetti. 
3 (mil) Apparecchio in dotazione a speciali re- 
parti del genio per illuminare di notte il campo di 
battaglia. SIN. Fotoelettrica. 

iproiettùra [vc. dotta, lat. proiectora(m), da pro- 
i&ctus, part. pass. di proicere ‘gettare avanti" (W. 
progettare)] s.f. è (arch.) Aggetto, prominenza di 
una costruzione. 

proiezione [vc dotta, lat. prolectiòne(m), da pro- 
iéctus, part. pass. di proicere ‘gettare avanti (V. 
progettare)] s: t. 1 Atto, effetto del proiettare: la 
p. dell'ombra su un muro. 2 Trasmissione di 
un'immagine luminosa su di uno schermo, otte- 
nuta facendo attraversare da un forte fascio di luce 
una pellicola impressionata o un disegno posto in 
un supporto trasparente | (est) Spettacolo cine- 
matografico. 3 Rappresentazione di una figura 
spaziale su di un piano usando sistemi diversi | 
P. cartografica, procedimento che, nella costru- 
zione di una carta geografica, consente, con una 
certa approssimazione, di portare su un piano la 
superficie curva della Terra | P. prospettica, ese- 
guita, secondo le leggi della prospettiva, su un 
piano tangente a un punto della superficie del glo- 
bo osservato da un determinato punto di vista | P. 
di sviluppo, eseguita protettando i punti del globo 
su una superficie conica © cilindrica tangente o 
secante il globo stesso | P: ortogonale, eseguita 
proiettando i punti della figura lungo linee per- 
pendicolari al piano dato. 4 (star. ) P. demografi- 
ca, calcolo dello sviluppo futuro di una popola- 
zione, basato su ipotesi prestabilite riguardanti la 
dinamica delle componenti del movimento della 
popolazione stessa, ricavate dalle statistiche dello 
stato civile | F. elettorale, previsione dei risultati 
di un’elezione politica o amministrativa, effettuata 
in base ai dati ricava dall intervista di un cam- 
pione rappresentativo della popolazione votante o 
sulla base dei primi risultati conosciuti. 3 (psi- 
coan.) Spostamento inconscio degli impulsi ri- 
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mossi da parte dell'Io dall'interno all'ambiente 
esterno, spec. su persone a cui detti Impulsi ven- 
gono attribuiti in forma più o meno travisata. 
proiezionista [da proiezione] s.m. (pi.-i) e Ope- 
raio specializzato addetto alla macchina da proie- 
zione cinematografica. 

project manager /'prodzekt 'manadzer, ingl. 
‘prodzekt ‘manidza*/ [loc. ingl.. comp. di project 
‘progetto, programma’ e manager (V.)] loc. sost. m. 
ef. inv, (pi. ingl, project managers) è (org. az.) Di- 
rigente responsabile della gestione delle risorse, 
dell’organizzazione e programmazione delle atti- 
vità di lavoro, della verifica gestionale dei risultati 
di queste. 

prolammina [comp. di prot lina). amm(oniaca) e 
-ina] s. t.è (chim.) Membro di una classe di pro- 
teine vegetali comprendenti la gliadina. 

prolassato agg e (med.) Detto di organo che ha 
subito un prolasso. 

prolàsso [vc. dotta, lat. tardo prol4psu(m), da 
prolapsus, part. pass. di pro/abi ‘scivolare in avanti’, 
comp. di prò ‘davanti’ (V. pro- (1)}) e /abi ‘scivola- 
re'. di etim. incerta] s. mè (med.) Fuoruscita di 
un viscere dalla cavità in cui è contenuto attraver- 
so un'apertura naturale: p. rettale, uterino. 

tprolato [vc. dotta, lat. prolatu(m), part. pass. di 
proferre (V. proferire)] agg. ® Proferito, pronun- 
ziato. 

prolattina [comp. di pro- (2), latt(e) e -ina] s.t. 
è (hiol.) Ormone secreto dal lobo anteriore del- 
l'ipofisi, che attiva la secrezione del latte dopo il 
parto. 

prolaziòne [vc. dotta, lat. tardo prolatibne( m). da 
prolatus '‘prolato') s. ft 1 ‘}Loquela, parlata: 
eloquentissimo fu, e facondo, e con ottima e pran- 
ta p. (BOCCACCIO). 2 Nella musica mensurale, 
l'insieme dei segni che designavano il valore re- 
lativo delle note. 

prole [vc. dotta, lat. pròle(m), comp. di prò ‘davan- 
ti' (V. pro-(1)) e un deriv. di #lere 'nutrire' (V. almo 
(1})] s:t. (pi. tproli) 7 L'insieme dei figli facenti 
parte di una famiglia: avere una p. numerosa; la 
legittima p.; essere sposato con p., senza p. | (ra- 
ro, lett.) I piccoli di un animale o 1 germogli di 
una pianta. SIN. Discendenza, figliolanza. 2 (est. ) 
Generazione, progenie | L'umana p., il genere 
umano. 3 {poer.) Figlio, discendente: era Atteone 
.. d'Aristeo | unica p. (MARINO), 

prolegàto [vc. dotta, lat. tardo prolegatu(m), 
comp. di pro- (1) e /egatus 'legato'] s. m. e Chi fa 
le veci d'un legato. 

prolegòmeni [vc. dotta, gr. prolegomena ‘cose 
dette prima', part. pres. medio nt. pi. di prolégein 
‘dire prima', comp. di pró ‘avanti, prima’ (V. pro- 
(2)) e légein ‘dire’, di origine indeur.] s. m. pl. e Di- 
scorso introduttivo a un'opera | Trattato introdut- 
tivo allo studio di un autore o di una scienza. 

prolèssi o prolèpsi [vc. dotta, lat. tardo pro- 
lépsi{ n), nom. prolāpsis, dal gr. prélépsis, da pro- 
lambénein ‘prendere prima, anticipare’, comp. di 
prà'‘prima' (V. pro- (2)) e lambanein'‘prendere' (V. 
astrolabio)] s. t. 1 (ling. ) Procedimento sintattico 
consistente nell'anticipazione, spesso mediante un 
pronome, di una o più parole o di un'intera frase 
successiva: tu sai la mamma come si preoccupa 
se rientri tardi; Vuol questo il Ciel e la sventura 
mia, che io sia forzato amar quel viso altero? 
(BoiARDO). 2 (/ing.) In un'orazione, figura che 
consiste nel prevenire un’obiezione confutandola: 
non mi negherete che alcuni di essi siano fra i più 
nobili sentimenti (BACCHELLI} | Figura retorica 
consistente nell'enunciare come contemporaneo 
dell’azione un fatto che dell'azione sarà il risulta- 
to: e infine riuscirono a domare le mansuete bel- 
ve. 3 (filos:) Nella logica degli epicurei e degli 
stoici, denominazione dei concetti generali che si 
trovano in noi come ricordo di ciò che si è pre- 
sentato spesso fuori di noi e che costituiscono an- 
‘ticipazioni di esperienze future. 

proletariato [fr. prolétariat, dal lat. proletàrius 
‘proletario'] s. m. e Classe sociale con reddito bas- 
so o minimo, contrapposta alla classe che detiene 
il potere economico e politico: p. agricolo, indu- 
striale; p. intellettuale | Nella teoria marxista, 
classe sociale formata dai lavoratori salariati che, 
non possedendo i mezzi di produzione, traggono 
il reddito esclusivamente dalla vendita del proprio 
lavoro. 
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proletario [vc. dotta, lat. proletàriu(m), da proles 
‘prole'] A s.m. (f.-a nel sign. 2) 7 Nel diritto romano, 
cittadino privo del censo sufficiente per l'iscrizio- 
ne in una delle cinque classi in cui era diviso il 
popolo. 2 Chi appartiene al proletariato, B agg. è 
Di, relativo ai, formato da proletari: classe prole- 
taria; masse proletarie. || proletariamente, avv. 
(raro) In modo proletario; dal punto di vista del 
proletariato. 

proletarizzare [comp. di proletar(io) e -izzare] 
A v.tr è Ridurre a condizione proletaria: p. la 
classe media. B v.intr. pron. e Ridursi a condizione 
proletaria. 

proletarizzazione s.t e (raro) Atto del prole- 
tarizzare, 

proléttico [vc. dotta, gr. prolaptikés, da profépsis 
‘prolessi’] agg. (pl. nf -ci) © (line., filos.) Di pro- 
lessi. || proletticamente. avv. Mediante prolessi. 

proliferare [da prolifero] v. intr. (io prolifero; aus. 
avere) 1 (biol.) Crescere per proliferazione. 
2 (fig.) Sorgere e diffondersi moltiplicandosi con 
grande rapidità: é una moda che sta proliferando 
dappertutto. 

proliferativo agg e (biol., med.) Relativo alla 
proliferazione. 

proliferazione [da proliferare] s.t.1 (biol.) Pro- 
cesso di produzione di nuove cellule per divisione 
delle precedenti | Insieme di cellule prodotte per 
divisione di altre. 2 (fig.) Diffusione, espansione 
rapida e incontrollata: la p. degli attentati terro- 
ristici; p. nucleare. 

prolifero [comp. di prole e -fero, sul modello di 
fruttitero] agg. 1 (bio!/.) Che genera per prolifera- 
zione. 2 (raro) Prolifico. 

prolificare [da prolifico] v. Intr. (io prolifico, tu 
prolifichi; aus. avere) 1 (biol.) Generare altri or- 
ganismi della stessa specie. 2 (bor. ) Produrre ger- 
mogli, detto di piante. 3 Generare prole, detto di 
uomini e animali. 4 (fig.) Riprodursi, espandersi: 
manifestazioni, idee che prolificano facilmente. 

prolificazione s.t. e Atto, effetto del prolificare. 

prolificitaà s. f. e Qualità di chi, di ciò che è pro- 
lifico (anche fig.): la p. di una coppia; la p. di 
un'idea. SIN. Fecondità. CONTRA. Sterilità. 

prolifico [comp. di prole e -fico] agg. (pl. m. -ci) 
1 Che genera o ha generato molta prole: donna 
prolifica. CONTR. Sterile. 2 (fig.) Che ha prodotto 
molte opere: aurore, scrittore, regista p. 

prolina [ted. Prolin da p(yr)roli(di)n ‘pirrolidina’] 
s.f e (chim.) Amminoacido ciclico presente nelle 
proteine, 

prolissità [vc. dotta, lat. prolixitàte(m), da pro- 
ixus ‘prolisso'] s. f. Qualità di chi o di ciò che è 
prolisso. CONTR. Concisione, laconicità. 

prolisso [vc. dotta, lat. profixu(m), comp. di prò 
‘davanti’ (V. pro- (1)) e un deriv, di fiquéere ‘esser 
liquido' (V. liquido)] agg. 1 Che si diffonde troppo 
nei discorsi o negli scritti: oratore, scrittore p. | 
Eccessivamente esteso e particolareggiato, detto 
di scritti, discorsi e sim.: pagine prolisse; raccon- 
to p. SIN. Lungo, verboso. CONTA. Conciso, laconi- 
co. 2 (lett., scherz.) Materialmente lungo, fluente: 
barba prolissa. 3 {Prolungato nel tempo: pena 
prolissa, || prolissaménte, avv. In modo prolisso, 

pro loco //ar. pro 'loko/ [lat., propriamente ‘in fa- 
vore del luogo'] loc. sost. f. inv. e Organizzazione 
tipica di località di villeggiatura o turistiche, aven- 
te lo scopo di favorire e sostenere attività culturali, 
artistiche e di potenziare il turismo. 

*prologare [da prologo] v. intr. 1 Fare prologhi. 
2 Narrare q.c. in modo prolisso. 

tprologista s.m, e Chi recita il prologo. 

fprologizzare [vc. dotta, gr. prologizein, da pró- 
logos 'prologo'] v. intr. e Recitare ii prologo. 

prologo [vc. dotta, lat. prologu(m), nom. pròlo- 
gus, dal gr. prólogos, comp. di pró ‘avanti’ (V. pro- 
(2)) e /ogos ‘discorso’ (V. Jogica)] s. m. ipl. -ghi) 
1 Scena costituita da un monologo introduttivo di 
un'opera teatrale | Personaggio.che recita tale sce- 
na. CONTR. Epilogo. 2 (raro; lett.) Preambolo a un 
discorso. 3 (fig.) Fatto o serie di fatti che prece- 
dono una manifestazione più ampia di uno stesso 
fenomeno: questo non è che il p. || prologaccio, 
pegg. | prologhétto, dim. | prologone, acer. | 
prologuccio, prologuzzo, pegg. 

{prolongare e V. prolungare. 

prolùdere [vc. dotta, lat. prolidere ‘esercitarsi pri- 
mia, prepararsi’, comp. di prò ‘avanti’ (V. pra- (1)) 


e lUdere ‘giocare’, da lūdus ‘gioco’ (V. ludo) ] v. intr. 
(pass. rem. io prolùsi, tu proludésti; part. pass. pro- 
lùso; aus, avere) 1 Fare, pronunciare una prolusio- 
ne. 2 Iniziare, cominciare a parlare. 

prolunga [calco sul tr. prolonge, da prolonger 
‘prolungare'] s.f. T Qualunque elemento atto ad al- 
lungare attrezzi, macchine, e sim.: la p. del filo 
del telefono | Pezzo di filo elettrico che termina 
a un capo con una spina e all'altro con una presa, 
usato per rendere più lungo il cavo di alimenta- 
zione di uno strumento elettrico: la p. della luci- 
datrice, della televisione. 2 tRobusto cordame 
con cui un tempo si collegava l'affusto di un pez- 
zoall'avantreno | Carro a quattro ruote per il ser- 
vizio d'artiglieria ò del genio, 

prolungabile agg è Che si può prolungare. 

prolungabilità s.t. e Qualità di ciò che è pro- 
lungabile. 

prolungamento s.m. 1 Modo, atto del prolun- 
gare: il p. della strada, degli esami, della conver- 
sazione, SIN. Allungamento, CONTA. Accorciamen- 
to. 2 Ciò che si aggiunge per prolungare q.c., 0 
punto in cui q.c. è stato prolungato: i! p. del via- 
dotto; fermarsi sul p. 3 (ling.) Allungamento. 

prolungare o +prolongare [vc. dotta. lat. tardo 
prolongsre, da löngus 'lungo', col pref. pr- ‘avanti’ 
(V. pro- (1))] A v. tr: (io prolùngo, tu prolùnghi) 
1 Rendere più lungo nello spazio: p. una linea. 
SIN. Allungare. CONTR. Accorciare. 2 Fare durare 
di più: p. l'attesa, un discorso | Prorogare: p. un 
termine. 3 +Differire, rimandare. B v. intr. pron. 
T Allungarsi, estendersi nello spazio o nel tempo: 
un tracciato che si prolunga all'infinito; una sto- 
ria che si prolunga troppo. 2 Indugiare, dilungarsi 
in un discorso: ma che più mi prolungo io in rac- 
contar quello, che a ciascun può essere manife- 
sto? (SANNAZARO). 

fprolungativo agg. e Che serve a prolungare. 

prolungato part. pass. di prolungare; anche agg. è 
Nei sign. del v. || prolungataménte, avv. (rare) 
Prolissamente, con lungaggine. 

prolungatòre agg. anche s. m. (f.-rrice) è (raro) 
Che, chi prolunga. 

prolungazione s.t. 7 (raro) Prolungamento. 
2 (mus.) Nota di un accordo antecedente conti- 
nuata sul susseguente e di tale natura da richiedere 
dopo di sé una soluzione. 

prolusiòne [vc. dotta, lat. prolusibne(m), da pro- 
lūdere ‘proludere'] s. f. 1 Discorso introduttivo: p. 
a un convegno. 2 Prima lezione tenuta da un pro- 
fessore, assumendo una cattedra universitaria | 
Discorso inaugurale di un anno accademico. 

prolùso part. pass. di pro/udere @ (lerr.) Nei sign. 
del v. 

proluvie [vc. dotta, lat. prolivie(m), da prolùere 
‘gettar fuori, bagnare, lavare', comp. di prò ‘avanti’ 
(V. pro- (1)) e Were ‘lavare, bagnare’, da Javare 
‘lavare'] s. t. inv. è (/ett.) Inondazione, piena | 
(fett.) Flusso, profluvio: l'ultima p; di’ pelati 
(SCIASCIA ). CONTR. Magra, siccità. 

promagistraàto [comp. di pro- (1) e magistrato] 
s. m. è Nel diritto romano, magistrato a cui il se- 
nato ha prorogato per un anno la durata della ca- 
rica. 

promagistratura [comp. di pro- (1) e magistra- 
tura] s.t. è Nel diritto romano, ufficio del proma- 
gistrato, 

promanare [vc. dotta, lat. tardo promanare, 
comp. di prò ‘davanti’ (V. pro- (1)) e manére'sgor- 
gare' (V. emanare)] v. tr. e intr. (aus. intr. essere) ® 
(raro) Emanare, diffondere. 

promemòria [lat. prò memoria ‘per memoria'] s. 
m. inv. è Appunto o breve nota seritti per ricordare 
a sé o ad altri ciò che si deve fare, dire e sim. SIN. 
Memorandum. 

fpromere [vc. dotta, lat. promere ‘tirar fuori’, 
comp. di prò ‘avanti' (V. pro- ( 1)) ed émere ‘com- 
prare, prendere' (V. premio)] v. tr. (oggi dif. usato solo 
nella terza pers. sing. del pres. indic. pròme) e (lert. ) 
Palesare, manifestare, svelare: in ogni loco la na- 
tura prome f ogni animale in terra, in aria, in on- 
de (L. DE MEDICI). 

promérico [etim. incerta] A agg (pl. m.-ci) è 
(tess.) Detto di tessuto impermeabile e poroso, di 
poliuretano rinforzato con poliestere. B anche s. m. 

promessa [lat. promissa, pl. di promissum, part. 
pass. nt. sost. di promittere ‘promettere’] s. t. 1 Im- 
pegno formale a fare q.c. o a comportarsi in un 


determinato: modo: fare una p: a qea mantenere 
la pa mancare a una p.; liberare qc: da una p.; 
p. di matrimonio; si conosceva la forza degli in- 
vasori nella grandezza delle promesse (NIEVO) | 
P. di marinaio, (fig.) quella che viene subito di- 
menticata | Pascere di promesse, lusingare | (ra- 
ro) Domandare la p., chiederne l'adempimento | 
tProlungare. la p., indugiare a mantenerla. 
2 (fig.) Persona che intraprende un'attività con 
ottimi risultati e fa sperare in una buona riuscita: 
una giovane p. del teatro. 3 fObbligazione, mal- 
levadoria || PROV. Ogni promessa è debito. 

fpromessione e V. ipromissione. 

fpromessivo e V. promissivo. 

promésso A part. pass. di promettere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Terra promessa; quella che 
Dio doveva concedere agli Ebrei e (fig.) paese 
fertilissimo, luogo felice, cosa lungamente e viva- 
mente desiderata | Sposi promessi, fidanzati. B s. 
m. if. -a nel sign: 1) 7 Fidanzato, fidanzata: ho co- 
nesciuto la sua promessa. 2 (raro) Cosa pro- 
messa, 

prometabolo [comp. di pro- (2) e del gr. meta- 
bolé ‘mutamento’] agg. e Detto di insetto che pre- 
senta due stadi alati. 

prometéeico agg. (pl. m. -ci) © (/ert.) Del titano 
Prometeo: mito p. | (est. ) Che esprime una sfida, 
anche votata al fallimento, contro un'autorità © 
un'imposizione superiore: lotta prometeica contro 
un destino avverso. 

prometéo (1) [vc. dotta, lat. Promethéu(m), 
nom. Promethéus, dal gr. Prométheios, agg. di Pro- 
metheus ‘Prometeo’, letteralmente ‘veggente, pro- 
feta', comp. di pró ‘davanti’ (V. pro- (2)) e méthos 
‘cura, pensiero', di origine indeur.] agg. ® (/ert.) 
Del titano Prometeo e del suo mito. 

prométeo (2) o promézio [dal n. di Prometeo 
(V. prometeo (1))] s.m. e Elemento chimico, me- 
tallo appartenente al gruppo delle terre rare, non 
noto in natura, ma ottenuto nelle pile atomiche. 
SIMB. Pm. 

prometténte part. pres. di promettere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che fa sperare buoni esiti 
futuri: un affare p un giovane scrittore molto p. 

promettere [lat. promittere, propriamente ‘man- 
dare avanti’, comp. di prò ‘avanti’ (V. pro- (1)) e 
mittere ‘mandare’ (V. mettere)] A v. tr. (pass. rem. 
io promisi, tu promettésti, part. pass. promésso) 
1 Impegnarsi di fronte ad altri a fare q.c. o a com- 
portarsi in un determinato modo (anche ass.): ha 
promesso di aiutarmi; mi promise un impiego; 
promettimi di riposarti; è un tipo che promette ma 
non mantiene | F. mari e monti, p- mirabilia, fare 
grandi promesse senza l'intenzione di mantenerle 
| F. in fede, sul Vangelo e sim., solennemente | 
P. una ragazza in moglie, in matrimonio, a gt. 
sancire una formale promessa di matrimonio. 
2 (fig.) Far presagire determinati esiti, in senso 
positivo o negativo (anche ass.): il bel tempo pro- 
mette di durare; questo vento promette pioggia; 
la situazione promette male; il suo sguardo non 
prometteva niente di buono; é un ragazzo che pro- 
mette. 3 {Dichiarare, affermare. B v. rifl. e Impe- 
gnarsi, offrirsi, votarsi: promettersi a Dio. 

fpromettiménto s.m. e Atto, effetto del pro- 
mettere. 

promettitore s.m. (f. -trice) © (/ert.) Chi pro- 
mette | Chi fa molte promesse o promette grandi 
cose senza mantenerle. 

promézio e V. prometeo (2). 

prominéènte [vc. dotta, lat. prominénte(m), part. 
pres. di prominere ‘essere sporgente’, comp. di prò 
‘avanti’ (V. pro- (1)). Per la seconda parte V. emi- 
nente] agg. 1 Che sporge in fuori da una superficie 
o ha una prominenza: zigomi prominenti, naso p: 
SIN. Rilevato. CONTA. Rientrante. 2 (raro) Alto, 
eminente. || prominenteménte, avv. (raro) In 
modo prominente. 

prominènza [vc. dotta, lat. prominéntia(m), da 
pròminens, genit. prominéntis ‘prominente’ ] s. t. è 
L'essere prominente: la p. dell'osso | (est.) Parte 
che sporge: p. zigomatica. SIN. Elevazione, spor- 
genza. CONTR. Concavità, rientranza. 

fpromiscuare [da promiscuo] v.tr. e Mescolare 
senza ordine. 

promiscuità sf e Qualità di ciò che è promi- 
scuo | P. dei sessi, confusione di maschi e fem- 
mine | Presenza in uno stesso luogo o convivenza 
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promiscua dei due sessi: evitare la p: SIN. Mesco- 
lanza. 


promiscuo [ve dotta, lat. promiscuuim), da av- 


vicinare a miscére ‘mescolare’ (V. mescere)] 
A agg 1 Costituito di cose o persone mescolate 
fra di loro in modo confuso e indistinto: generi 
promiscui | Scuola promiscua, per allievi dei due 
sessi. | Matrimonio p., fra persone che non sono 
della stessa razza o-religione | Trasperto p., misto 
di persone e cose. SIN. Misto. 2 (ling.) Detto di 
nome di animale avente un'unica forma gramma- 
ticale per designare il maschio o la femmina, || 
promiscuameénte, avv. B s. m. è (gerg.) Auto- 
veicolo di capienza variabile, atto al trasporto di 
persone e di cose. =» ILL autoveicoli. 

promissario [dal lat. promissum ‘promessa'’] s. 
mè (dir.) Il destinatario di una promessa unila- 
terale | P. acquirente, p. venditore, parti di un 
contratto preliminare di vendita. 

jpromissione o jpromessiòne [vc. dotta, lat. 
promissione(m), da promissus '‘promesso'] s. f. 
1 Promessa. 2 (dir.) Atto di obbligazione | In 
Venezia, editto del Doge. 

promissivo o jpromessivo [vc. dotta, lat. tardo 
promissivuim), da promissus ‘promesso'] agg. e 
(raro) Che costituisce promessa o serve a pro- 
mettere. || promissivamente, avv. (raro) In for- 
ma di promessa. 

jpromissòre [vc. dotta, lat. promissore(m), da 
promissus '‘promesso']s.m. è Promettitore. 

promissòorio [da promissore] agg: ® (dir.) Che 
riguarda o contiene una promessa: donazione pro- 
missoria. 

promittènte [vc. dotta, lat. promitténte(m), part. 
pres. di promittere ‘promettere'] s.m.ef. e (dir.) 
Colui che si obbliga mediante promessa spec. uni- 
laterale. 

promo /'promo, ingl. 'proumou/ A s.f. inv. è {ra- 
ro) Acrt. di promotion. B s.m. inv. e Breve filma- 
to, spec. televisivo, a carattere promozionale, con- 
tenente in rapida successione le immagini più si- 
emificative di un film o di un qualunque spettacolo 
di imminente programmazione | Promo-video, vi- 
deo-clip. © anche agg. inv.: filmato p- 

promontorio [vc. dotta, lat. promontòriu(m), 
comp. di prò ‘avanti' (V. pro- (1)) e måns, genit 
montis 'monte'] s. m. 1 (geogr.) Alta sporgenza 
della costa sul mare. SIN. Capo. = ILL. p. 821 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 {anat.) Angolo sporgente 
in avanti formato dall'articolazione della quinta 
vertebra lombare con l'osso sacro. 3 (meteor.) 
Propaggine allungata di una zona di alta pressione 
che si estende in una zona a pressione inferiore. 

promòsso A part. pass, di promuovere; anche agg. 
® Nei sign. del v. Bs.m.(f.-a) è Allievo di una 
scuola ammesso a una classe superiore: elenco dei 
promossi. 

promoter /pro'moter, ingl. pra'mouta* / [vc. ingl., 
propr. ‘promotore’ di attività commerciali o sporti- 
ve] s.m. ef. inv. 7 Persona che svolge attività di 
lancio 0 promozione di un prodotto commerciale. 
2 Chi cura gli interessi di personaggi di successo, 
spec. nel mondo dello spettacolo, programmando- 
ne le attività. SIN. Agente, manager. 3 Persona che 
si occupa dell’allestimento di manifestazioni spor- 
tive o spettacoli. SIN. Impresario, organizzatore. 

promotion /pro'maffon, ingl. pra'moufan/ [vc. 


ingl., dal fr. promotion: stessa etim. dell'it. promo- 


zione] s.t. inv. e Attività economica diretta a svi- 
luppare nel consumatore la conoscenza, l’uso, il 
bisogno di un prodotto e aumentarne quindi la 
vendita. 

promotòre [dal lat. promòtus, part. pass. di pro- 
movére ‘promuovere'] A s.m..(t.-rrice) 1 Chi pro- 
muove, chi porta avanti un'impresa, un'attività e 
sim.: i promotori dell'impresa | (econ.) P. Jinan- 
ziario, professionista abilitato a svolgere attività 
di sollecitazione del pubblico risparmio per conto 
di una società di intermediazione mobiliare o di 
un ente creditizio autorizzato. SIN. Fautore, inizia- 
tore. 2 P. della fede, ecclesiastico che, nei proces- 
sì di beatificazione, rappresenta la legge, esamina 
i testimoni e i documenti, solleva le eccezioni di 
rito o di diritto | P. della giustizia, ufficiale ec- 
clesiastico che nei tribunali di ogni diocesi rap- 
presenta la legge nelle cause contenziose di inte- 
resse pubblico e nelle cause criminali. B ‘anche 
agg.: il comitato p. della sottoscrizione, 
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promovéendo [vc. dotta, lat. promovenduim), 
gerundio di promovére ‘promuovere’ ] agg.; anche $. 
m. (f.-2) ® (raro) Che, chi sta per essere promos- 
s0: Impiegato p.; l'attesa dei promovendi. 

promòovere e V. promuovere. 

promoviménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
promuovere: il p. di un'impresa, di un'attivita. 

promovitore agg. anche s. m. (f. -trice) è (raro) 
Promotore. 

promozionale [da promozione, sul modello 
dell'ingl. promotional] agg. ® Di, relativo alla, pro- 
mozione delle vendite: svolgere un'attività p. 

promozionare [da promozione (delle vendite )] 
v.tr. (io promozione) è (comm.) Lanciare un pro- 
dotto sul mercato servendosi di opportune tecni- 
che di propaganda | Gestire la campagna promo- 
zionale di un prodotto. 

promozione [vc. dotta, lat. tardo promotiéne(m), 
da prombtus, part. pass, di promovére ‘promuove- 
re'] s.t. 1 Passaggio a una classe superiore di stu- 
di: l'alunno è in possesso di p.; ottenere la p.a 
giugno; p. per scrutinio, per esame | Avanzamen- 
to di una persona a una posizione di più alta re- 
sponsabilità nell'ambito della sua attività. CONTA. 
Bocciatura. 2 (sport) Passaggio di una squadra 
da una serie 0 divisione inferiore ad una superiore, 
alla fine di un campionato: lotta per la p. CONTR. 
Retrocessione. J P. delle vendite, attività econo- 
mica diretta a sviluppare nel consumatore la co- 
noscenza, l'uso; il bisogno di un prodotto e au- 
mentame quindi la vendita. 4 Nel gioco degli 
scacchi, sostituzione del pedone, giunto in una ca- 
sella dell'ultima fila, con un pezzo di maggior va- 
lore. 5 In alcuni sport, campionato minore, a ca- 
rattere locale, || promozioncélla, dim, 

prompt /prompt/ [vc. ingl., propr: ‘pronto'] s. m. 
inv. e (e/ab.) Messaggio presentato sullo schermo 
da un programma per richiedere un input allu- 
tenie: 

promulgamėnto s.m. è (raro) Promulgazione. 

promulgare [vc. dotta, lat. promulgare, da prō 
‘avanti' (V. pro- (1)): la seconda parte sarà da av- 
vicinare a mulgére ‘mungere’ (?)]v.tr. (jo promil- 
go, tu promulghi) 1 Fare oggetto di promulgazio- 
ne: p, una legge. 2 (esr.) Diffondere, divulgare: 
p. una teoria. 

promulgativo agg. e (raro) Che mira, serve a 
promulgare. 

promulgatòre [vc. dotta, lat. tardo promulgatò- 
re(m), da promulgatus, part. pass. di promulgare 
‘promulgare’] agg.: anche s. m. (f.-trice) e Che, chi 
promulga: p. delle indulgenze; p. di una dottrina. 

promulgazione [vc. dotta, lat. promulgatiò- 
neim), da promulgatus, part. pass. di promulgare 
‘promulgare’] s.t. 7 Atto con cui il presidente della 
Repubblica dichiara formalmente valida e operan- 
te una legge, ordinandone la pubblicazione e quin- 
di l'osservanza | Analogo atto del Presidente di 
una Giunta regionale. 2 ( est.) Divulgazione, ema- 
nazione. 

promuòvere o (pop., lett.) promòvere [lat. 
promovere, comp. di pro ‘avanti (V. pro- (1)) e 
movére ‘muovere’ ] v. tr. (pass. rem. jo promossi, fu 
promovesti; part. pass. promosso; in tutta la coniug. la 
0 dittonga preferibilmente in wo se tonica, tranne davanti a 
-s5-) 7 Dare impulso a q.c. per farla avanzare e 
progredire: p. la cultura, le ricerche scientifiche. 
SIN. Favorire. CONTR. Ostacolare. 2 Iniziare, pro- 
porre q.c.: p. i festeggiamenti | P. una causa, far 
sorgere un processo. SIN. Caldeggiare. 3 Fare 
avanzare a un grado o una dignità maggiore: p. 
ge. al grado maggiore; p. dalla quarta alla quinta 
elementare un alunno. CONTR. Bocciare, 4 Muo- 
vere, stimolare, provocare: p. sudore, vomito. SIN. 
Eccitare. 

$promutare [da permutare, con cambio di pref.] 
v.tr. è Permutare, cambiare. 

fpromutaziòone s. f. e Permutazione. 

prònao [vc. dotta, lat. pronson, dal gr. prònaos 
‘posto davanti al tempio', comp. di prò ‘davanti’ (V. 
pro- (2)) e naòs ‘tempio’, di etim. incerta] s. m. è 
Spazio antistante alla cella del tempio greco, de- 
limitato all'esterno da colonne. = ILL. p. 356 ARCHI- 
TETTURA. 

pronatòre [dal lat. tardo pronatus, part. pass. di 
pronare ‘abbassare’, da pronus ‘prono'] agg.; anche 
s.m. è (anat.) Che determina pronazione: musco- 
lo p. = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA, 
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pronazione [dal lat. tardo pronatus, part. pass. di 
pronare ‘abbassare’, da pronus '‘prono'] s f. 
Í (anat.) Movimento di rotazione dell’avambrac- 
cio verso l'interno. 2 (anat) Atto o condizione 
di giacere con la faccia verso il basso. CONTR. Su- 
pinazione. 

pronipote o (pop., lett.) pronepote [vc. dotta, 
lat. pronepote(m), comp. di prō ‘prima’ (V. pro- 
(1)) e népos, genit. nepõtis ‘nipote’] s. m-et. f Fi- 
glio o figlia di un nipote o di una mpote, rispetto 
ai nonni o ai prozii di questi. 2 (spec. al pl.) Di- 
scendenti, posteri. 

pronità [vc. dotta, lat. pronitàte(m), da prònus 
‘prono'] s. t. 1 (raro) L'essere prono. 2 (raro, 
fig.) Inclinazione, propensione, facilità. 

pròno [vc. dotta, lat. pronu(m), da prò ‘avanti’ (V. 
pro- (1))] agg. 7 (/etr.) Piegato in giù, volto verso 
terra: la parte prona e quella supina; stare, gia- 
cere p. | Gettarsi p., prostrarsi. CONTA. Supino. 
2 (fig.) Completamente disposto, pronto, propen- 
so; p. all'amore, al peccato. SIN Facile, incline. 

pronome [vc. dotta, lat. pronòme( n), propriamen- 
te ‘al posto del nome', comp. di pro- (1) e nomen 
‘nome’; calco sul gr. antonymos] s. m. è (ling.) 
Parte variabile del discorso che fa le veci del no- 
me: p. personale, dimostrativo, possessivo, inter- 
rogativo, relativo. 

pronominale [vc. dotta, lat. tardo pronomina- 
leim). da pronàmen, genit. pronominis ‘pronome’ ] 
agg. ® (/ing.) Che si riferisce a pronome | Verbo 
pa forma verbale preceduta da particella indicati- 
va del pronome personale | Particelle p., forma 
atona del pronome personale | Forma p. di un ver- 
bo, con particella non avente valore di soggetto, 
ma solo funzione pleonastica. || pronominalmen- 
te, avv. A guisa di pronome, 

pronominalizzare [adattamento dell'ingl. to 
pronominalize, da pronominal ‘pronominale’]) A v 
tr. @ (/ing.) Sostituire un nome con un pronome, 
come procedimento per attuare la connessione 
delle frasi in un testo. B v. intr. pron. è (ling.) Tra- 
sformarsi in elemento pronominale. 

pronominalizzazione s.t e (/ing.) Atto, ef- 
fetto del pronominalizzare o del pronominaliz- 
ZArSI. 

ipronominare [vc. dotta, lat. tardo pronominare, 
da pronòmen, genit. pronòminis ‘pronome'] v. tr. è 
Soprannominare. 

pronosticamento s. m. è (raro) Il pronosti- 
Care, 

tpronosticanza [da pronosticare] s. f. e Profe- 
zia, presagio, previsione. 

pronosticare o (rara) prognosticare [da pro- 
nostico] v. tr. (io pronostico, tu pronòstichi) 1 Pre- 
dire, preannunziare il futuro. 2 Dare indizi del fu- 
turo, farlo prevedere, detto di cose: é un segno che 
pronostica molte cose. SIN. Preannunciare. 

pronosticato o (raro) prognosticato. part. 
pass. di pronosticare; anche agg. ® Nei sign. del v 

pronosticatore o (raro) prognosticatòre. 
agg., anche s. m. (f. -trice) è (raro) Che, chi pro- 
nostica: sogno p.; i pronosticatori della lotteria. 

pronosticaziòne s.f. 1 (raro) Atto, effetto del 
pronosticare. SIN, Predizione, previsione, pronosti- 
co. 2 (raro) Indizio, segno precursore del futuro. 

pronostico [ve. dotta, lat. prognosticutm), dal gr. 
prognòstikén, nt, dell'agg. verb. deriv. da progi- 
gnòskein ‘conoscere (gignàskein) anticipatamente 
(prò-)' (V. prognostico)] A s.m. (pl.-ci) 7 Presa- 
gio, predizione di fatti, avvenimenti che devono 
ancora accadere: fare un p.; il p. non si è avverato 
| Godere il favore del p., essere dato come vinci- 
tore alla vigilia di una gara. 2 (raro) Segno, pre- 
sagio: la sua allegria è un buon p. B agg. e }Che 
fa conoscere anticipatamente. 

iprontare'[vc. dotta, lat. promptare, da promptus, 
part. pass. di pròmere ‘promere'] A v. tr. e Spin- 
gere, stimolare. B v. intr. @ Fare istanza; sollecito: 
C v.intr. pron. e Darsi premura. 

prontézza s. f. 7 Qualità di chi o di ciò che è 
pronto: rispondere con p.; p. di mano, di parola, 
di riflessi; avere p. all'ira. SIN. Lestezza, prestez- 
za, rapidità. CONTA. Lentezza, pigrizia. 2 +Impron- 
titudine, sfacciataggine: usando la sua trascutata 
p. la sollicitò molte volte (BOCCACCIO). 

fprontitudine [da pronto] s. f. T Prontezza. 
2 Improntitudirne. 

pronto [lat promptu(m), propriamente ‘portato 
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fuori’, part. pass. di promere '‘promere' (V.)] A agg. 
T Di ciò che si trova in condizione di poter essere 
usato subito: il pranzo è p.; tatto è p. per la festa 
di domani | Tenere q.c. pronta, averla preparata 
in precedenza così da poterla usare quando occor- 
re | Avere la lezione pronta, averla studiata e sa- 
perla ripetere. SIN. Preparato. 2 Di persona ché è 
in condizione di poter fare subito q.c.: sono p. a 
partire | #Essere in p. di, essere sul punto di. 
3 Che non indugia, che agisce o si manifesta con 
rapidità: effetto p.; cemento a pronta presa; pron- 
ta guarigione | P. soccorso, servizio o locale adi- 
bito all'immediata assistenza medica dei feriti, 
malati e sim. | Pagare a pronti contanti, imme- 
diatamente, senza dilazioni | (banca) Pronti con- 
tro termine, contratto che prevede la vendita di 
una derrata, di un®® materia prima o di valori mo- 
biliari a un certo prezzo e il contestuale impegno 
al riacquisto da parte del venditore a una scadenza 
e a un prezzo predeterminati | Pagare a pronta 
cassa; alla consegna della merce | /ngegno p., vi- 
o € brillante | Risposta pronta, adatta, calzante, 

oltre che immediata | Memoria pronta, agile, 
svelta | +n p., subito: non posso aver le risposte 
così in p. (GALILEI) | Che si presta subito a fare 
ġe.: sono p. ad aiutarvi, SIN. Lesto, sollecito. 
4 Facile, propenso: essere p. all'ira | (est.) +De- 
sideroso, bramoso. 5 | Animoso, sfacciato, ardito. 
|| prontaménte, avv. Con prontezza, senza indu- 
gio, subito. B in funzione di inter. T Si usa all’inizio 
di una conversazione telefonica, come conferma 
del fatto che si sta ad ascoltare: p./, sono io. 2 (al 
pi.) Si usa come comando dato prima del via in 
gare, competizioni e sim.: pronti! via! 

prontuario [vc. dotta, lat. tardo prompiuariu( m) 
‘armadio, dispensa’, sost. dell'agg. promptuarius 
‘da chiudervi, da conservarvi cose', da pròmpius 
‘pronto'] s. m. 7 Libro, fascicolo, manuale in cui 
sono contenute ed esposte con ordine le notizie su 
un dato argomento, una materia o una disciplina: 
il p.dell'ingegnere; un p. dei modi di dire. 2 Elen- 
co dei farmaci che possono essere forniti a prezzo 
ridotto o gratuitamente agli assistiti dal servizio 
sanitario nazionale, 

pronuba [vc. dotta, lat. pronuba(m), da nubere 
‘sposare’ (V. nubile); calco sul gr. paranymphos 
(V. paraninfo)] s.t. è Nell'antica Roma, donna che 
presiedeva alle nozze per parte della sposa. 


pronubo [vc. dotta, lat. tardo pronubu(m), da prò- 


nuba ‘pronuba’] agg.; anche s. m. (f. -a) 7 Nell'an- 
tica Roma, chi assisteva lo sposo nel rito nuziale. 
2 (est., lett.) Che, chi protegge un'unione amo- 
rosa o favorisce un matrimonio, SIN. Paraninfo. 
3 (biol.) Animale che favorisce l'impollinazione 
di una pianta. 

pronucleo [comp. di pro- (2) e nucleo] s. m. è 
(biol.) Nucleo aploide del gamete femminile o di 
quello maschile nelle fasi successive alla fecon- 
dazione. 

pronunciamento (1) s.m, e Adattamento di 
pronunciamiento (W). 

pronunciaménto (2) e V. pronunziamento. 

pronunciamiento /sp. pronun8ja'mjento/ [vc. 
sp., da pronunciarse ‘dichiararsi, ribellarsi, sollevar- 
si' (stessa etim. dellit. pronunziare)] s. m, inv. è 
Colpo di stato originato da una ribellione di mili- 
tari. 

pronunciàre e deriv. ® V. pronunziare e deriv. 

pronunzia o pronuncia [da pronunziare] s:t. (pl. 
-zie, -ce) T L'articolazione dei suoni che compon- 
gono una lingua e il modo di proferirli: p. aperta, 
chiusa di una vocale. 2 L'insieme degli elementi 
caratterizzanti una lingua o una parlata dialettale; 
regionale, individuale e sim.: p. fiorentina, puglie- 
se, settentrionale; riconoscere la provenienza di 
ge. dalla p. 3 (est.) Modo di parlare: non riesco 
a capire la sua p4 una p. chiara, affettata. SIN. 
Parlata. 4 (dir.) Decisione: una recente p. della 
corte d'appello. 

| pronunziabile © pronunciabile [vc. dotta, lat. 
tardo pronuntiabile(m) ‘enunciativo’, da pronuntia- 
re ‘pronunziare'] agg. © Che si può pronunziare. 
CONTA. Impronunziabile. 

pronunziabilità o pronunciabilità. s. t. e (ra- 
ra) L'essere pronunziabile. 

pronunziaménto o pronunciaménto (2) s.m. 
è (raro) Modo, atto del pronunziare o del pro- 
nunziarsi. 


pronunziare o pronunciare [vc. dotta, lat. pro- 
nuntiare ‘proclamare’, comp. di prë ‘davanti (V. 
pro-(1)) e nuntiare ‘nunziare'] A v.tr. (iò prondn- 
zio) 1 Proferire, accomodando gli organi vocali 
nell'espressione dei suoni: non riuscire a p: bene 
alcune consonanti. 2 (est., gener.) Dire: ha pro- 
nunziato poche parole di circostanza | Senza p. 
parola, in silenzio | Dichiarare, esporre pubblica- 
mente e in modo solenne: p. un discorso comme- 
morativo, un giuramento | P. una sentenza, emet- 
terla | P. un giudizio su ge. o qit., esprimerlo. 
3 tAnnunziare, predire. B v. intr. pron. e Manife- 
stare la propria opinione: non volere pronunziarsi 
contro, a favore, di ge. 

pronunziàto o pronunciato. A part. pass. di pro- 
nunziare; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Pubblica- 
to, dichiarato, emesso: sentenza pronunziata, 
3 Rilevato, spiccato, marcato (anche fie.): naso 
molto p; una simpatia pronunziata; vino con sd- 
pore molto p. B s.m. 1 (dir.) Sentenza: il p. del 
tribunale; attenersi al p. 2 (raro) Asserzione, 
detto, proposizione. 

pronunziatore o pronunciatore [vc. dotta, lat. 
pronuntiatore(m), da pronuntiatus '‘pronunziato’] 
agg.: anche s. m. (f. -trice) © (raro) Che, chi pro- 
nunzia. 

tpronunziazióne o tpronunciaziòne [vc. dot- 
ta, lat. pronuntiatiòone( m), da pronuntiatus ‘pronun- 
ziato'] s. f. 7 Pronuncia. 2 Dichiarazione, 

propagabile [da propagare] agg. e Che si può 
propagare o può essere propagato. 

propagabilità s.f. e (raro) Stato, condizione di 
ciò che è propagabile. 

propagamento s.m. e Il propagare o il propa- 
garsi. 

propaganda [lat. dé propaganda fide ‘per la pro- 
pagazione della fede', n. di un istituto pontificio, 
Propaganda è il gerundio f. di propagare, ma la ve. 
it. è venuta attrav. il fr. propagande] s. t. 1 Opera e 
azione esercitate sull'opinione pubblica per dif- 
fondere determinate idee, o per far conoscere de- 
terminati prodotti commerciali: fare, svolgere p.; 
incrementare la p.; fare p. per un partito; mezzi 
di p.; ufficio (di) p.; p. elettorale, commerciale, 
radiofonia a, televisiva | Il prodotto di tale opera: 
è stata pubblicata molta p. scientifica. 2 (fam.) 
Complesso di idee è notizie scarsamente attendi- 
bili perché alterate dai propalatori: non fidatevi, è 
solo p. 

propagandare [fr. propagander, da propagande 
‘propaganda'] v. tr. e Diffondere con la propagan- 
da: p. un'idea, un prodotto, un'invenzione. 

propagandista [tr. propagandiste, da propagan- 
de '‘propaganda'] s. m. e f. (pl. m. -i) T Chi fa pro- 
paganda. 2 Chi collabora con una ditta propagan- 
dandone i prodotti. 

propagandistico agg. (pl.m. -ci) e Di, fatto per, 
propaganda: campagna propagandistica; lancio 
p. di un prodotto. || propagandisticamente, avv. 

propagare [vc. dotta, lat. propagare, da propages 
‘propaggine’] ÅA v. tr. (io propago, tu propaghi) 
1 (biol.) Moltiplicare mediante la riproduzione. 
2 (fig.) Diffondere; spargere dappertutto: p. una 
fede, un culto; p. un'idea | P. una notizia, propa- 
larla. 3 (/ett.) Allargare, dilatare. B v. intr, pron. e 
Spargersi, diffondersi (anche fig.): la luce si pro- 
paga nello spazio; il contagio si è propagato in 
breve tempo; lo scandalo si sta propagando. 

propagato part. pass. di propagare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

propagatóre [vc. dotta, lat. propagatore(m), da 
propagatus ‘propagato’] agg.; anche s. m. (f -mice ) 
e Che, chi propaga (anche fig.): società propa- 
patrice; p. della fede; | propagatori di nuove idee, 

propagazione [vc. dotta, lat. propagatione(m), 
da propagstus ‘propagato'] s. t. 7 Il propagare oil 
propagarsi (anche fig.): la p. di una malattia; p. 
di notizie false; la p. di una dottrina. SIN. Diffu- 
sione, divulgazione. 2 (biol.) La diffusione di una 
specie animale 0 vegetale per cause naturali o dr- 
tificiali. 3 (/fs.) Fenomeno fisico che comporta 
un passaggio di energia attraverso la materia o il 
vuoto: p. della luce, del calore, del suono, delle 
onde elettromagnetiche. 

propagginaménto s.m. e Propagginazione. 

propagginare [vc. dotta, lat. tardo propaginare, 
da propago, genit. propaginis ‘propaggine'] v.tr. (ia 
propaggino) 1 Moltiplicare, riprodurre piante per 


propaggine: p. le viti, il fico. 2 (est., raro) Pro- 
pagare. 3 Sottoporre al supplizio della propaggi- 
nazione, 

propagginaziòne [vc. dotta, lat. tardo propagi- 
natiòne(m), da propaginatus ‘propagginato’] s. f. 
1 (agr.) Sistema di riproduzione delle piante ot- 
tenuta curvando 1 rami nel terreno in modo che 
mettano radici e possano essere staccati dalla 
pianta madre come piante nuove. 2 Antico sup- 
plizio consistente nel sotterrare qc. vivo a capo 
in giù, 

propàggine o ipropàgine, (poet.) }propàgo 
nei sign, fig. [lat. propagine(m), da propages, 
comp. di prò ‘davanti’ (V. pro- (1)) e un deriv. di 
pangere ‘piantare’ (V. pagina)] s.t. 1 (aer.) Ramo 
piegato e in parte sotterrato perché metta radici e, 
staccato dalla pianta madre, costituisca una nuova 
pianta | P. a capopatto, ottenuta sotterrando l'e- 
stremità del ramo piegato ad arco | P. totale, ot- 
tenuta interrando tutta la pianta e facendone uscire 
fuori terra i rami in punti prestabiliti. 2 (leîr., fig.) 
Prole, rampollo | Stirpe, lignaggio, discendenza: 
o divina propago, invita e franca | destinata a 
gran fatti (POLIZIANO). 3 (fig.) Diramazione. 

propagolazione o propagulaziòone. s. f. è 
Moltiplicazione per propagoli. 

propaàgolo o propàgulo [dal lat. propages. V. 
propaggine] s.m., @ (hot.) Organulo dei vegetali 
inferiori che serve a riprodurre la pianta. 

propagulazione e V. propagolazione. 

propàgulo e V. propagolo. 

propalare [vc. dotta, lat. tardo propalére, comp. 
di prò ‘davanti’ (V. pro-(1)) e un deriv. di palam 
‘in pubblico' (V. palese)] A v. tr. e Rendere palese, 
noto a tutti, spec. ciò che andrebbe celato: p. una 
notizia, un delicato segreto. SIN. Diffondere, divul- 
gare. CONTA. Tacere. B v. intr. pron. e Diffondersi, 
diventare noto a tutti: la notizia si è propalata in 
un baleno, 

propalatòre agg.; anche s.m. (f.-trice) e Che, chi 
propala. 

propalaziòne s.t. 1 Atto, effetto del propalare. 
sin. Divulgazione. 2 (dir.) Nella prassi forense, la 
dichiarazione che il terzo detentore o debitore, nel 
procedimento di espropriazione mobiliare presso 
terzi, deve fare in udienza relativamente alla con- 
dizione giuridica dei bem presso di lui pignorati. 

propano [comp. di propi ionico) e -ano (2)] s.m. 
e (chim.) Alcano gassoso contenuto nel petrolio, 
usato come combustibile domestico, come agente 
frigorifero, come materia prima per ottenere eti- 
lene e propilene e nell'industria in genere. 

propanòone [da propano] s. m. e (chim.) Ace- 
tone, 

propantriòlo [comp. di propan(0) e triolo] $. m. 
e (chim.) Nome scientifico della glicerina, 

iproparaléèssi [dal gr. proparalambanein 'rice- 
vere in più' (comp. di prá ‘avanti’ (V. pro- (2)), parå 
‘presso’ e Jambanein ‘prendere’ (V. astrolabio), sul 
modello di parálēpsis ‘azione di raccogliere’ )] s. f. 
è (ling.) Epitesi. 

proparossitona s.f. e Parola proparossitona. 

proparossitònico [da proparossitono] agg. ipl. 
m.-ci) è (ling. ) Detto di lingua che ha la tendenza 
ad accentare le parole sulla sillaba precedente la 
penultima. 

proparossitono [gr. proparoxytonos, comp. di 
pró ‘davanti’ (V. pro-(2)) e paroxytonos 'parossi- 
tono'] A agg. e Nella grammatica greca, detto di 
parola che ha l'accento acuto sulla terzultima sil- 
laba | (esr.) Detto di parola con l'accento sulla 
terzultima sillaba, cioè sdrucciola. B anche s. m, 

tpròpe //ar. ‘prope/ [vc. dotta, lat. pròpe ‘vicino’, 
di origine indeur.] nella loc. prep. p. a, © (poet.) Vi- 
cino a: molti pridan ‘Cristo, Cristo! , { che saran- 
no in giudicio assai men p. | a lui (DANTE Par. 
Ixx, 106-108), 

propecettòore [comp. del lat. pròpe ‘vicino’ (V. 
prope) e (re)cettore] s. m. e (anat.) Recettore 
(gustativo, cutaneo, tattile, termico, dolorifico ) 
che viene eccitato da stimoli i quali agiscono di- 
rettamente e immediatamente. 

propedeutica [f. sost. di propedeutico] s. t. e 
Complesso di nozioni preliminari necessarie allo 
studio di una scienza, un'arte, una disciplina: la 
p. filosofica. 

propedéutico [dal gr. propaidéuein ‘istruire pri- 
ma', comp. di pro ‘prima’ (V. pro- (2)) e paidéuein 
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‘educare; istruire’, da påis, genit. paidós ‘fanciullo’ 
(V. pedagogiaj] agg: (pi. m. -ci) e Che serve di in- 
troduzione a una dottrina, a una scienza: frattato 
p. SIN. Preparatorio. || propedeuticaménte, avv. 

propellènte A part. pres. di propellere; anche agg. 
e Nel sign, del v. B s.m.@ Materiale combustibile 
liquido o solido che, reagendo in particolari con- 
dizioni, sviluppa calore e fornisce particelle di 
espulsione, usato per la propulsione di razzi, mis- 
sili e sim. 

propéèllere [vc. dotta, lat. propèllere ‘spingere in- 
nanzi', comp. di pro ‘avanti’ (V. pro-(1)) e pellere 
‘spingere’ (V. impellere)] v. tr. (pass. rem. io propul- 
si, tu propellésti, part. pass. propulso) © (raro) 
Spingere in avanti. 

propèndere [vc. dotta, lat. propendére ‘pendere 
in avanti, comp. di prò ‘avanti’ (V. pro- (1)) e pen- 
gere ‘pendere'] v. intr. (pass. rem. io propendéi 0 
propési, tu propendésti; part. pass. propenso, raro 
propenduto; aus. avere) ® Essere favorevole, incli- 
ne verso qe. 0.q.c.; propendo per lui; p. per l'in- 
dulsenza; propendiamo tutti per la pace. CONTR. 
Avversare. 

fpropensàre [comp. di pro- (1) e pensare] v. tr. 
e intr. T Pensare, divisare. 2 Premeditare. 

propensione [vc. dotta, lat. propensibne(m), da 
propensus:(V. propenso)]s.f. 7 L'essere propenso 
age.cag.c.i ho p. a crederlo innocente | (stat.) 
P. al consumo, coefficiente numerico ottenuto fa- 
cendo il rapporto tra l'aliquota del reddito dispo- 
nibile destinato a spese per consumi, e il reddito 
disponibile. 2 Tendenza naturale, inclinazione: 
avere poper la matematica, la musica, SIN. Dispo- 
sizione. CONTA. Avversione, 3 (raro) Tendenza di 
corpi inanimati: guesta propension naturale de i 
corpi elementari di seguire il moto terrestre (GA- 
LILEI ). 

ipropensità s.f. e Inclinazione, propensione. 

propènso part. pass. di propendere; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Favorevole, disposto: non so- 
no p-a incontrarlo. 

propergòlo [comp. di propellente) ed ergolo] s. 
m. è (chim.) Qualsiasi sostanza che fornisce ener- 
gia nei sistemi di propulsione a razzo. 

properispòmeno [vc. dotta, gr. properispéme- 
nos, comp. di prò ‘prima, davanti' (V. pro- (2)) e 
perispòmenos ‘perispomeno'] agg.: s. m. (f. -a) è 
Nella grammatica greca, detto di parola con lac- 
cento circonflesso sulla penultima sillaba. 

propilammina [comp. di propile e ammina] s. t. 
è (chim.) Ammina primaria ove il gruppo ammi- 
nico è legato al radicale propile. 

propile [comp. di prop(ionico) e -ile (2)] s. m. è 
(chim.) Residuo monovalente derivante dal pro- 
pano per perdita di un atomo d'idrogeno. 

propilène [comp. di propil(ico) e -ene] s. m. e 
(chim.) Alchene gassoso prodotto nel cracking 
del petrolio, di largo uso per sintesi organiche, per 
ottenere benzine ad alto numero di ottani e per la 
produzione di elastomeri. 

propilèo [vc. dotta, lat. propylaea, nt. pl., dal gr. 
propylaia, nt. pl. sost. di propylaios ‘posto davanti 
alla porta', comp. di pró ‘davanti’ (V. pro- (2)) e un 
derv. di pylé ‘porta’, di etim. incerta] s. m. «e 
(archeol. spec. al pi.) Porticati antistanti le porte 
di un tempio, di un palazzo o di una città. 

propilico [da propile] agg. (pl. m. -ci) @ (chim.) 
Detto di composto o radicale che contenga il grup- 
po propile: estere p. | Alcol p., alcol saturo pri- 
mario, ottenuto industrialmente per ossidazione 
con aria del propano e del butano, usato in profu- 
meria e come aromatizzante per bevande alco- 
liche. 


propina [da propinare] s.t. 1 (bur.) Compenso 


corrisposto ai professori facenti parte delle com- 
missioni di esami. 2 Sportula. 
propinare [vc. dotta, lat. propinare ‘bere alla sa- 
lute di uno, invitare a bere, offrire da bere', dal gr. 
propinein ‘bere alla salute’, comp. di prò ‘davanti’ 
(V. pro- (2)) e pinein ‘bere’, di origine indeur.] A v. 
tr. T Dare, porgere da bere q.c. di nocivo (anche 
fig. e scherz.): p: veleni; ci ha propinato molte 
raccomandazioni, 2 (raro, lett.) Bere. B v. intr. 
(aus. avere) © (raro) Brindare: p. alla salute 


di qc. 

propinatòre [vc. dotta, lat. tardo propinatore( m), 
che significava però ‘che invita a bere', da propiné- 
ius, part. pass. di propinare ‘propinare’] agg. anche 


proporre 


s. M. (f.-trice) ® (raro) Che, chi propina. 
propinquità [vc. dotta, lat. propinquitàte(m), da 
propinquus ‘propinquo’] s. f. 1 Affinità, parentela. 
2 Vicinanza spaziale. 

propinquo [vc. dotta, lat. propinquu( m), da pré- 
pe ‘vicino’ (V. iprope)] A agg. 1 tto lett.) Vicino, 
prossimo: avere le ... case propinque a quelle di 
Piero (MACHIAVELLI). CONTR. Longinquo. 2 (o 
lett.) Legato da vincoli di parentela. || jpropin- 
quaménte, avv. Da vicino. B s. m. if. -a) @ {(0 
lett.) Affine, parente. 

propio e deriv. è V. proprio e deriv. 
propiònico [comp. del gr. pró ‘davanti, prima' (V. 
pro- (2)) e pion, genit. pionos 'grasso', di origine 
indeur.] agg. (pi. m: -ci) è (chim.) Detto di acido 
o aldeide che deriva formalmente dal propano | 
Acido p., acido alifatico saturo che si forma in al- 
cune fermentazioni, ottenuto per sintesi da etilene, 
ossido di carbonio e acqua in presenza di cataliz- 
zatori, usato spec. per la preparazione di esteri im- 
piegati come essenze artificiali aromatiche. 
propitèco [comp. di pro- (2) e del gr. pithekos 
‘scimmia’ ] s.m. (pl. -cAi o -ci) e Genere di scimmie 
dei Lemuridi cui appartengono specie tipiche del 
Madagascar (Propirhecus) | P. coronato, caratte- 
rizzato da un ciuffo circolare di peli bianchi sul 
capo (Propithecus coronatus). 

propiziante part. pres. di propiziare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

propiziàre [vc. dotta, lat. propitiare, da propitius 
‘propizio'] v. tr. (io propizio) 1 Rendere propizio, 
favorevole: p. gli dèi, propiziarsi i giudici. SIN. 
Cattivare, ingraziare, CONTA. Inimicare, urtare, 
2 (est.) Favorire, rendere possibile: p. il sonno. 

propiziativo agg e (raro) Atto a propiziare: 
rito p. 

propiziatòre [vc. dotta, lat. tardo propitiatore(m), 
da propiti&tus, part. pass. di propitisre ‘propiziare’] 
agg.; anche s. mM. (f. -trice) è Che, chi\propizia. 

propiziatòOrio agg. e Che riguarda la propiziazio- 
ne o serve a propiziare: cerimoniale p.; Sacri- 
ficio p. 

propiziazione [vc. dotta, lat. tardo propitiatio- 
nel mi, da propitiatus, part. pass. di propitiare 'pro- 
piziare'] s. ft. 7 Atto del propiziare. 2 Il placare e 
rendersi benevola la divinità con preghiere, con 
atti rituali, con sacrifici: sacrifici di p. 

propizio [vc. dotta, lat. propitiu(m), comp. di prò 
‘in favore di' (V. pro- (2)) e pétere ‘avanzare’ (V. 
petere)] agg. 1 Favorevole, benigno: vento p.; sta- 
gione propizia per la caccia. SIN. Buono, fausto. 
2 Opportuno, adatto: momento p.; aspettare l oc- 
casione propizia. || propiziamente, avv. 

pròpoli [vc. dotta, lat. pròpoli( n), nom. pròpolis, 
dal gr. própolis, dapprima ‘sobborgo, dintorni', poi 
‘propoli’, perché le api la pongono intorno all'alvea- 
re, comp. di pro ‘davanti’ (V. pro- (2)) e polis ‘città’ 
(V. polis)] s. f. @ Sostanza gommo-resinosa pro- 
dotta da alcuni alberi, come i pioppi, che le api 
impiegano come mastice nella fabbricazione dei 
favi e per rivestire le pareti delle celle; si usa in 
cosmesi e dietologia. 

proponénte A part. pres. di proporre; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. ef. e Chi propone q.c.. 
chi fa una proposta: il p. é anonimo. 

ipropòonere [vc. dotta, lat. propōnere. V. propor- 
re] v. tr. è Proporre. 

proponibile [dal lat. proponere ‘proporre’] agg. 
1 Che si può proporre. CONTA. Improponibile. 
2 (dir.) Che può essere accolto in giudizio: azio- 
ne, ricorso p. 

proponibilità s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
proponibile. CONTR. Improponibilità. 

proponiménto [dal lat. proponere ‘proporre’] s. 
m. è Proposito preso fra sé e sé, intenzione: ha 
fatto il p. di lasciarci; p. fermo, onesto. 

proponitòre [dal lat. proponere ‘proporre'] agg. 
anche $. m. (f. -frice) è (raro) Che, chi propone. 

proporre [lat. propònere ‘porre davanti’, comp. di 
prò 'davanti' (V. pro-(1)) e ponere'porre'] A v. tr. 
(coniug. come porre) 7 +Mettere, porre davanti | 
(fig.) Suggerire q.c. che si ritiene utile, giusto, op- 
portuno: p. un esempio; proposero di spianare per 
onor dell'imperadore in sei luoghi le mura e le 
fosse della città (MURATORI). SIN. Presentare. 
2 (fig.) Presentare q.c. all'esame, al giudizio, alla 
discussione o decisione di gc.: p. un quesito, una 
questione, un dubbio; p. la candidatura di qc. | 


proporzionabile 


Designare: p. ge. presidente. 9 Stabilire, prefig- 
gere, determinare: p. di visitare Roma; proporsi 
una meta ragionevole. 4 (fig.) tEsibire, offrire. 
B v. rifl è Offrirsi, dichiararsi disposto: ... e le si 
era timidamente, riverentemente proposto per ma- 
rito (FOGAZZARO) || PROV. L'uomo propone e Dio 
dispone. 

proporzionabile agg. e (raro) Che si può met- 
tere 0 può stare in proporzione. || proporziona- 
bilmente, avv. (raro) In modo proporzionabile, 
con proporzione. 

proporzionabilità s. t e (raro) L'essere pro- 
porzionabile. 

proporzionale [vc. dotta, lat. tardo proportion- 
leim), da propòrfio, genit. proportibnis ‘proporzio- 
ne'] agg. 7 Attinente alla proporzione, che è in 
proporzione: la pensione è p. agli anni di servizio 
prestati | Imposta p., quando l'aliquota resta co- 
stante, pur aumentando la base imponibile | 
(polit.) Sistema, rappresentanza pa o (ell.) il 
proporzionale. sistema elettorale che attribuisce ai 
diversi partiti politici un numero di rappresentanti 
in proporzione a quello dei suffragi ottenuti ( con- 
trapposto al sistema maggioritario). 2 (mat.) 
Detto di grandezze che mantengono un rapporto 
costante | Direttamente p., detto di ciascuna delle 
due sequenze di numeri e/o grandezze, quando il 
rapporto fra due elementi corrispondenti è costan- 
te | Inversamente p., detto di ciascuna delle due 
sequenze di numeri e/o grandezze, quando il rap- 
porto fra un elemento e l'inverso dell'elemento 
corrispondente è costante | Medio p., tra due nu- 
meri a e b il numero x tale che a: x= xr bh. 3 (ra- 
ro) +Proporzionato: le proporzionali bellezze 
d'un angelico viso (LEONARDO). || proporzional- 
mente, avv. Con proporzione. in modo proporzio- 
nato; nella stessa misura. SIN. Analogamente. 

proporzionalismo s. m. 1 Concezione politica 
favorevole al sistema elettorale proporzionale | Il 
sistema proporzionale stesso. 2 (mus.) Teoria € 
corrente musicale medievale sostenitrice del siste- 
ma di notazione mediante frazioni, detto propor- 
zionale o mensurale. 

proporzionalità s.t. 1 Qualità di ciò che è pro- 
porzionale: Ja p. della pena. 2 (mat.) Sussistenza 
d'una proporzione. 

proporzionare [da proporzione] v. tr. (fo pro- 
porziono) è Ridurre q.c. in una misura tale da farle 
acquistare debita corrispondenza e analogia con 
un'altra: p. il vestito al corpo; p. la tassa al rend- 
dito, SIN. Accordare, adeguare. 

proporzionato part. pass. di proporzionare; anche 
agg 7 Nel sign. del v. 2 Che ha convenienti pro- 
porzioni rispetto a un altro, o a più altri, elementi: 
braccia proporzionate al corpo | Corpo p., le cui 
parti armonizzano tra loro quanto a dimensioni | 
est.) Conforme, adeguato: p. ai bisogni, alle esi- 
genze. CONTR. Difforme, smisurato, sproporziona- 
to. 3 tAtto, acconcio, valevole. || proporzionata- 
mente, avv. Con giusta proporzione, in modo pro- 
porzionato, SIN. Proporzionalmente. 

proporzionatòre agg. anche s. m. (f. -trice) è 
(raro) Che, chi proporziona. 

proporzione [vc. dotta, lat. proportiòne( m) ‘rap- 
porto, analogia', comp. di pro ‘per, davanti' (V. pro- 
(1))e portio, genit. portiònis ‘porzione’ ] s.t. 7 Rap- 
porto di misura fra elementi che sono, comunque, 
legati fra di loro: la ricompensa è in p. al merito; 
aggiungere farina e acqua in p. | Simmetria, di- 
stribuzione armonica delle varie parti di un tutto 
o delle parti rispetto al tutto: p. fra le varie mem- 
bra del corpo; la p: fra la luce ei colori di gue- 
st'immagine è perfetta; c'e molta p. tra la porta 
e la facciata | Im p., proporzionalmente, nella giu- 
sta misura, nella misura conveniente: 1/ lavoro de- 
ve essere pagato in p. al rischio; in p. all'età do- 
vrebbe essere più maturo | Avere, non avere il 
senso delle proporzioni, dare, non dare la giusta 
importanza alle cose; sapere, non sapere compor- 
tarsi convenientemente in determinate circostanze 
| Mancare di p., essere sproporzionato | (raro) 
Senza p., senza paragone, senza confronto | (raro, 
left.) A p., proporzionalmente. SIN. Analogia, cor- 
rispondenza. 2 (mar.) Relazione fra quattro ter- 
mini ordinati, stabilita in modo che il rapporto tra 
i primi due sia uguale al rapporto fra gli ultimi 
due. 3 (mus.) Nella tecnica mensurale, indicazio- 
ne del valore delle note mediante frazioni. 
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4 (med.) Dose. 5 (spec. al pl.) Dimensione, 
estensione, grandezza (anche fig.): occupare va- 
ste proporzioni; le proporzioni della nostra casa; 
movimento di grandi proporzioni. 

fproporzionevole agg. 7 Proporzionato. 2 Pro- 
porzionabile. || +proporzionevolménte, avv. 

propositivo [vc. dotta, lat. tardo propositivutm), 
da propòsitus, part. pass. di proponere ‘proporre'] 
agg. © Detto di comportamento verbale che con- 
tiene o esprime un proposito o una proposta. 

proposito [vc. dotta, lat. propésitu( m), nt. sost. di 
propòsitus, part. pass. di proponere ‘proporre'] s 
m. 1 Fermo proponimento, sicura intenzione di fa- 
re q.c. 0 di seguire un dato comportamento: per- 
severare nel p. di cambiare vita; smuovere ge. dal 
suo p.; era un p.eroico quello di voler correggersi 
di ogni difetto (svevo) | Uomo, donna di p., fer- 
mi, risoluti, tenaci | Di p., apposta, con tutta l'in- 
tenzione, seriamente | (est. ) Fine, scopo: perdere 
tempo e scopo senza p. SIN. Disegno, intendimen- 
to, progetto. 2 Tema, assunto, materia di un di- 
scorso: lornando al nostro p.; a, su, questo p. non 
possiamo pronunciarci, vorrei spiegazioni in p. | 
In, a p: di, quanto a, intomo a | A p./, escl. per 
introdurre un discorso o un argomento in una con- 
versazione | Capitare, venire a p., nell'occasione, 
nel momento più adatto | Male a p., inopportuna- 
mente, sconvenientemente | E l'occasione più a 
p la più opportuna | Fuori di p., inopportuno, 
intempestivo | Tenere p. di, conversare, discor- 
rere. 

propositòre [da proposito] s. m.; anche agg. (f. 
-frice) ® Chi, che presenta una proposta o si fa 
promotore di un'iniziativa: un giovane architetto, 
p. di soluzioni innovative. 

proposizione [vc. dotta, lat. propositione( m), da 
propòsitus ‘proposto (2)'] s.t. 1 (filos.) Enunciato 
verbale di un giudizio. 2 (ling.) Unità elementare 
in cui si esprime un pensiero compiuto. J (mat. ) 
Teorema solitamente d'importanza non primaria. 
4 Nella retorica, inizio di scritto o poema con di- 
chiarazione del tema affrontato. 5 tProposito: la 
mia bellezza fu cagione di rompere le mie propo- 
sizioni (BOCCACCIO). || proposizioncella, dim. 

propòsta [f. sost. di proposto (2)] s.t. 7 Atto del 
proporre: fare una p. a ge.; avanzare una p. | Ciò 
che viene presentato alla considerazione e alla de- 
cisione altrui: accettare, respingere, rifiutare una 
p; p. di impiego, di pace, di matrimonio | P. di 
legge, progetto di legge presentato da altri che non 
sia il Governo al Parlamento per la discussione ed 
eventuale approvazione | P. contrattuale, atto giu- 
ridico con cui sì inizia il procedimento diretto alla 
conclusione di un contratto. SIN. Offerta. 2 +Pro- 
posizione, argomento. 3 +Proposito, proponimen- 
to: per novi pensier cangia p. (DANTE Inf, 11, 38), 

proposto (1 ) part pass. di proporre: anche agg. e 
Nei sign. del v, 

proposto (2) [lat. propòsitu(m), part. pass. di 
proponere ‘proporre'] s.m. 7 + Argomento, sogget- 
to di ciò che viene proposto. 2 (raro, lett.) Pro- 
posito, deliberazione, intenzione. 

proposto (3) [sost. del precedente] s.m. 7 Pre- 
vosto, curato, 2 }Capo, comandante. 

tpropréso [da compreso, con cambio di pref.] s. 
m. è Circuito, recinto. 

propretòre [vc. dotta, lat. propraetore(m), comp. 
di pro- (1) e praetor, genit. praetoris ‘pretore'] s. m. 
è Nel diritto romano, pretore a cui il senato ha 
prorogato di un anno la durata della carica affi- 
dandogli il- governo di una provincia. 

propretura [da propretore, sul modello di pretu- 
ra-pretore] s. fè Ufficio del propretore. 

fpropriare [vc. dotta, lat. tardo propriare, nel sen- 


so di ‘assimilare (i cibi)', cioè ‘farli propri', da prò- 


prius ‘proprio'] v. tr. e Assicurare, affermare. 
proprietà o (pop.) propietà [vc. dotta, lat. pro- 
prietàte(m), da pròprius ‘proprio'] s.f. 1 (raro) 
L'essere proprio, 2 Qualità, facoltà, caratteristica 
particolare che distingue una cosa dalle altre o un 
essere dagli altri: p, chimiche, fisiche, organolet- 
tiche di una sostanza; le p. medicinali delle erbe; 
la curiosità, p. connaturale dell'uomo (VICO). 
3 Diritto di godere e disporre delle cose in modo 
pieno ed esclusivo, entro i limiti e con l’osservan- 
za degli obblighi stabiliti dalla legge: azioni a di- 
fesa della p; modi di acquisto della p. | P. pub- 
blica, diritto dello Stato o di altri enti pubblici ter- 


- t&tis ‘proprietà'] A s. m. (t.-a) 1 Chi è 


ritoriali sui rispettivi beni demaniali | P. Jettera- 
ria, artistica, diritto patrimoniale d'autore. 4 Be- 
ne, mobile o immobile, che si possiede: p. mobi- 
liare, immobiliare; p. fondiaria; ha varie p. in 
campagna. 5 Precisione di significato | Uso di pa- 
role o frasi appropriate: esprimersi, parlare, con 
p., senza p. 6 (impr.) Garbo, decoro, pulizia: ve- 
stire con p.; la villeggiatura ... ha da essere da 
par nostro, grandiosa setend il solito, e colla 
solita p. (GOLDONI). 


proprietàrio o (pop.) propietaàrio [vc. dotta, lat. 


tardo proprietàriu(m), da proprietas, genit. proprie- 
SSessore 
legittimo di q.c.: il p. del libro, dell'automobile, 
della villa, dell appartamento. 2 Personaggio cui 
era concesso, spec. nel XVIII sec., il comando di 
reggimento o corpo a titolo onorifico e senza ob- 
blighi del servizio personale. B in funzione di agg. è 
(elab.) Detto di prodotto informatico, software o 
hardware, proposto come standard da chi lo ha 
sviluppato e ne detiene i diritti. 


pròprio o (pop.) pròpio [ve. dotta, lat. prò- 


priui m), dalla locuzione prò privo ‘a titolo privato' 
(V. privo)] A agg. 1 Che è strettamente inerente e 
appartenente a una sola persona, una sola cosa o 
una classe di individui: é p. dell'uomo amare la 
libertà; è p. dei timidi arrossire | (raro, est.) Ap- 
propriato, spettante: a /ui è p. perdonare | Senso 
p.. di parole, frasi e sim., non estensivo né figurato 
| (ling.) Nome p., che si applica soltanto a un es- 
sere o a una cosa presi in particolare (per es., no- 
mi di individui, di popoli, di città, di fiumi, ecc.) 
| (astron.) Moto p., il lentissimo spostamento di 
una stella sulla sfera celeste, che è funzione del 
suo vero moto nello spazio. 2 Personale, partico- 
lare (come raff. di agg. poss.): agisce così per 
motivi suoi propri; ha idee sue proprie per l'av- 
venire; ci sono riusciti con le loro proprie forze; 
ha un sapore tutto suo p.; l'ho sentito con le mie 
proprie orecchie. 3 Che esprime con esattezza 
quello che si propone di dire: usare un linguaggio 
p. | (con valore raff.) Vero e p., per sottolineare 
le caratteristiche del sost. che segue: questo è un 
vero e p. errore; hai fatto una vera e propria cat- 
tiveria. 4 (raro) Che ha garbo, che mostra decoro 
e decenza: persona molto propria; vestito p. || 
propriamente, avv. 7 Realmente, veramente: fti 
propriamente non ne aveva colpa; era propria- 
mente lei; propriamente non te lo so dire; le cose 
si sono svolte propriamente in questo modo; spe- 
cificamente, particolarmente: medicamento pro- 
priamente indicato contro l'emicrania; l'entusia- 
smo è propriamente dei giovani. 2 In senso pro- 
prio: il vocabolo va inteso propriamente e non în 
senso traslato; esprimersi, parlare, scrivere, 
esporre propriamente, con ‘proprietà di linguag- 
gio; propriamente detto, a rigore di termini, nella 
sua essenza: la fatica propriamente detta può nuo- 
cere in molti casi. B avv. 1 Precisamente, per l'ap- 
punto: i fatti si sono svolti p, così; è arrivato p. 
adesso | Veramente, davvero: ora sto p. bene; è 
p- buono; le dice p. grosse; ma sei p. sicuro?; è 
p..lui?; non è p. il caso di insistere | Come rispo- 
sta affermativa per confermare e rafforzare quanto 
è stato detto: ‘non è mai puntuale’ ‘p.!": ‘allora 
avevo ragione io!" ‘p! 2 Affatto: non ne ho p. 
voglia; non mi interessa p.; non lo credo p; non 
sapeva p. cosa rispondere. 3 (raro) Propriamen- 
te, con proprietà di linguaggio: parlare, scrivere 
p. C agg. poss. di terza pers. sing. e pi. @ Indica pos- 
sesso, appartenenza, peculiarità esclusive del 
sogg. e si usa al posto di ‘suo’ e ‘loro’, di prefe- 
renza quando il sogg. è un pron. indef., d'obbligo 
nelle espressioni impers.: l'uomo deve amare la 
propria famiglia; una madre darebbe la vita per 
i propri figli; ognuno deve ascoltare la propria 
coscienza; bisogna avere cura della propria per- 
sona: l'ha scritto di p. pugno; l'ha costruito con 
le proprie mani. ognuno è padrone in casa pro- 
pria. D pron. poss. di terza pers. sing. e pl: € Suo, loro 
personale: qui ci sono i libri, ognuno si riprenda 
il p.; è più facile vedere i difetti degli altri che i 
propri. E s,m. 1 Ciò che è di proprietà o di per- 
tinenza della persona a cui ci si riferisce: salva- 
guardare, perdere, il p.; avere del p.; rimetterci 
del p. avv. in p., di proprietà personale: 
avere terreno in p.; (est.) per conto proprio, senza 
dipendere da altri: lavorare in p.; avere un nego- 


zio in p.; (fig.) personalmente, assumendosi ogni 
responsabilità: rispondere in p. di qualcosa. 
2 (raro) Carattere, elemento peculiare e distinti- 
vo: il p. dell'ape e fare il miele; ilp, di un popolo, 
di una situazione. 3 (filos.) Nella logica di Ari- 
stotele, il complesso dei caratteri che appartengo- 
no sempre e solamente a tutti gli elementi di una 
medesima classe. 4 Nella liturgia cattolica, parte 
del testo che integra quella comune e appartiene 
allo specifico rito che si celebra; principalmente 
nell'ordine del Messale Romano. 

propriocettòre [ingi. proprioceptor, comp. dei 
lat. proprius ‘proprio’ e dell'ingl. (re)ceptor'‘recetto- 
re] s.m. è (anat. y Recettore atto a cogliere gli 
stimoli che si originano da organi interni, esclusi 
quelli cavi. CFR, Enterocettore, esterocettore. 

proprioceziòne [comp. del lat. pròprium) ‘pro- 
prio' e (re)cezione, sul modello dell'ingl. proprio- 
ception] s. t è (fisiol.) Complesso delle funzioni 
dei recettori e dei centri nervosi che consentono 
l'acquisizione di informazioni sullo stato degli or- 
gani interni, con esclusione di quelli cavi. CFR. En- 
terocezione, esterocezione. 


propugnacolo [vc. dotta, lat. propugnaculu(m), 


da propugnare ‘propugnare'] s.m. (raro) For- 
tezza, forte, bastione | (fig.) Ciò che sta a difen- 
dere idee, istituzioni e sim.: fa concordia è ilp. 
della nazione. SIN. Difesa. 

propugnare [vc. dotta, lat. propugnàre, comp. di 
prò ‘davanti, in difesa’ (V. pro- (1)) e pugnare 
‘combattere’] v. tr. è (raro) Difendere combatten- 
do | (fig.) Sostenere validamente; p. l'abolizione 
della schiavitù. 

propugnatòre [vc. dotta, lat. propugnatore(m), 
da propugnatus, part. pass. di propugnare ‘propu- 
gnare']agg.: anche s. m. (f.-trice) e (raro) Che, chi 
propugna. 

propugnaziòone [vc. dotta, lat. propugnatiò- 
neim} da propugnatus, part. pass. di propugnare 
‘propugnare’ ] s. f. e (rara) Atto, effetto del pro- 
pugnare. 

propulsare [vc. dotta, lat. propulsare, comp. di 
prò ‘avanti’ (V. pro- (1)) e pulsare ‘spingere'] v.tr. 
1 (raro, lett.) Ricacciare indietro: le vie e i modi 
di propulsar le eresie (SARPI). SIN. Respingere, 
rintuzzare, scacciare. 2 (tecnol. ) Determinare una 
‘propulsione. 

propulsatòre [vc. dotta, lat. propulsatore(m), da 

| propulsAtus, part. pass. di propulsare '‘propulsare’] 
&gg.: anche s. m, (f. -trice) @ (raro) Che, chi re- 
spinge. 

propulsione [fr. propulsion, dal lat. propulsus, 
part. pass. di propéllere ‘propellere'] s. f. 1 Opera- 
zione con cui s'imprime a un veicolo la forza o 
spinta necessaria a vincere le resistenze che si op- 
pongono al moto: p. aerea, navale; p. a elica, a 
getto, a razzo. 2 (fig.) Spinta per realizzare un 
avanzamento, uno sviluppo e sim., spec. nell'am- 
bito economico: il nuovo albergo dara p. al turi- 
smo locale. 

propulsivo [fr. propulsif, dal lat. propùlsus, part. 
pass. di propéellere ‘propellere'] agg. e Che deter- 
mina, trasmette una propulsione: spinta propul- 
siva. 

propulso part. pass. di propellere; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

propulsore [fr. propuiseur, dal lat. propùlsus, 
part. pass. di propellere ‘propellere'] A s.m. 1 Ap- 
parato che comunica a un veicolo la spinta neces- 
saria per ottenere il suo moto. 2 (ein.) Strumento 
destinato a lanciare armi da getto, quali giavellot- 
ti, lance e frecce, con maggiore forza e a maggiore 
distanza che a mano, costituito da un'asticciola ri- 
gida o flessibile di cui un'estremità reca un uncino 
o una scanalatura in cui s'appoggia l'arma mentre 
l'estremità opposta viene impugnata con la mano. 
3 (raro, fig.) Ciò che dà una spinta in avanti: i 
propulsori del progresso. B anche agg.: centro p. 

propulsòrio agg. e Propulsivo. 

proquestore [vc. dotta, lat. prò quaestore ‘al 
posto del questore'] s.m. e Nell'antica Roma, vi- 
carlo del questore. 

proquestura s.f. e Ufficio, dignità e sede del 
proquestore. 


. proquòio e V. procoio. 


| 


pròra o prua [vc. dotta, lat. pròra(.m), nom. prora, 
dal gr. proira, da pró ‘davanti’ (V. pro- (2))] s. t. 


i 1 Nel linguaggio proprio della marina militare e 
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in quello letterario, parte anteriore di qualsiasi na- 
ve o Imbarcazione, a forma di cuneo più o meno 
acuto, per fendere l'acqua, che nelle costruzioni 
moderne è svasata verso l'alto per sostenere la na- 
ve sull'onda e tagliente verso il basso: albero di 
p.. ancora di p. | Mettere la pal vento, a terra, 
volgersi con la nave dalla parte da cui spira il ven- 
to, da cui si trova la terra ferma | Qie. fam.) Met- 
tere la p. addosso a gc.; perseguitarlo | (fg. 
fam.) Se mi capita sotto la p.!, se mi viene fra le 
mani. 2 (aer.) Parte anteriore di un aeromobile. 
3 (aer. mar.) Angolo che una direzione di rife- 
rimento fissa forma con l’asse longitudinale di un 
aeromobile o di una nave e che ne definisce l'o- 
rientamento in azimut | F. magnetica, quella in 
cui la direzione di riferimento è il meridiano ma- 
gnetico | P. geografica, p. vera, quella in cui la 
direzione di riferimento è il meridiano geografico 
| P. alla bussola, p. bussola, quella indicata dalla 
bussola | P. girodirezionale, p. giro, quella fornita 
da un giroscopio direzionale | P. griglia, quella 
misurata rispetto a una direzione, detta nord gri- 
glia, individuata da un reticolo trasparente sovrap- 
posto alla carta geografica. 4 (fie., lett.) Nave: 
degli Achivi era Crise alle veloci | prore venuto 
a riscattar la figlia (MONTI), 

pro rata /lat. pro 'rata/ [lat. pro rata ‘secondo la 
parte stabilita', attrav. il fr. prorata] loc. avv. e agg. 
inv. è In proporzione, proporzionalmente, detto di 
calcoli finanziari in cui si ripartisce una determi- 
nata grandezza, gener. un debito o un credito, in 
proporzione a un periodo di tempo o a un’altra 
grandezza di riferimento. 

proravia [comp. di prora e via] s. t. e Parte che 
guarda verso la prora | A p., verso prora. 

prorettore [comp. di pro- (1) e rettore] s.m. è 
Chi. fa le veci del rettore. 

proroga [da prorogare] s.t. e Differimento, pro- 
lungamento, dilazione: una p. di cinque giorni. 
CONTA. Anticipazione. 

prorogabile agg e Che si può prorogare: sca- 
denza p. CONTR. Improrogabile. 

prorogabilità s.f. e (bur.) Condizione di ciò 
che è proprogabile. CONTR. Improrogabilità. 

prorogare [vc. dotta, lat, prorogare, propriamente 
‘proporre, chiedere al popolo una proroga di poteri 
in favore di qualcuno', comp. di prò ‘avanti’ (\. pro- 
(1)) e rogare ‘chiedere’] v. tr. (io prorogo, tu prò- 
roghi) ® Differire, rimandare una scadenza: p; li- 
scrizione ai corsi. SIN. Rinviare. CONTR. Anticipare. 

prorogatio //ar. proro'gattsjo/ [vc. lat., propr. 
‘prorogazione’] s. f. inv. è (dir.) Istituto in base al 
quale un organo rimane in carica, dopo la conclu- 
sione del suo mandato, fino a quando non viene 
nominato il successore: consiglio di amministra- 
zione In regime di p. 

jprorogativa [da prerogativa, con cambio di 
pref.] s.f. 1 Prerogativa. 2 Arroganza. 

prorogato part. pass. di prorogare; anche agg. @ 
Nel sign. del v. 

prorogazione [vc. dotta, lat. prorogatione(m), 
da prorogatus ‘prorogato'] s. f. @ (raro) Proroga. 

prorompente part. pres. di prorompere; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

prorompere [lat. prorimpere, comp. di pro- ‘da- 
vanti’ (V. pro- (1}) e rUmpere '‘rompere'] v. intr. 
(Coniug. come rompere; aus. avere ) ® Uscire con im- 
peto, con violenza (anche fig.): il torrente pro- 
ruppe dagli argini; la follia prorompeva ovunque; 
prorompe inconsideratamente nella richiesta d' u- 
na vendetta (METASTASIO) | F. in lacrime, scop- 
piare in pianto | (raro, lett.) Irrompere all'assalto: 
p. dalle trincee. 

prorompiménto s. m. e (raro) Il prorompere 
(anche fig.). 

proròtto part. pass. di prorompere; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. 

pròsa [vc. dotta, lat. prosa(m oratiòonem) ‘discorso 
scritto in linea retta', t. sost. di pròsus, var. di pròr- 
sus ‘che va in linea retta', da un precedente *pro- 
versus ‘diretto in avanti’, comp. di prò ‘avanti’ (V. 
pro- (1)) e vérsus, part. pass. di vertere ‘volgere’ 
(V. versione)] s.t. 1 Maniera di esprimersi non 
sottomessa alle regole della versificazione: p. let- 
teraria, epistolare, oratoria; p. scientifica, tecni- 
ca; p. chiara, elegante, forbita, ampollosa, armo- 
niosa | P. d'arte, componimento prosastico con- 
dotto con la massima cura stilistica | P. rimata, 


prosciutto 


intarsiata con cadenze studiate e artifici poetici | 
P. poetica, che arieggia i modi della poesia. 
2 (est.) Opera scritta in prosa: le prose del Tasso, 
dell'Alfieri | Complesso di opere in prosa: la p. 
italiana del Novecento; leggere della p. | Teatro 
di p., (ass.) prosa, genere teatrale drammatico: 
amare la p; stagione di p. 3 (fig.) Ciò che appare 
materiale e meschino, troppo legato alle esigenze 
quotidiane: lap. della vita; la p. della realtà di 
ogni giorno. 4 (relig.)-Tipo di sequenza, || pro- 
saccia, pegg. | proserella, dim. | prosétta, dim, 
| prosina, dim. 

prosaicismo [comp. di prosaic(0) e -ismo] s.m. 
è Qualità di ciò che è noioso, banale, privo di 
ideali. 

prosaicità [da prosaico] s.t: 1 Qualità di ciò che 
è prosaico. 2 (fig.) Banalità della vita quotidiana 
o di ciò che appare meschino e materiale. 

prosàico [vc. dotta, lat. tardo. prosàicu(m), da 
prosa ‘prosa’ ] agg. (pl. m.-ci) 1 (raro) Concernen- 
te la prosa: scritti prosaici. 2 (fig.) Che è alieno 
da poesia e da sentimentalità: un discorso p. | 
(fig.) Di chi manca di spiritualità e pensa solo alle 
necessità della vita: uomo p. SIN. Volgare. || pro- 
saicamente, avv. In modo prosaico e volgare. 

prosapia [vc. dotta, lat. prosapia(m), da una ra- 
dice indeur, che significa ‘fecondare’] s.t. e (lett. ) 
Stirpe, schiatta, lignaggio; p. nobile, illustre, 
reale. 

prosàre [da prosa] v. intr. (io pròso; aus. avere) 
1 (raro) Scrivere in prosa. 2 }Parlare con proso- 


POopea. 3 

prosasticita s.t. e Qualità di ciò che è prosa- 
stico, 

prosastico [da prosa, sul modello di scolastico] 
agg. (pl. m. -ci) 7 Scritto in prosa: le opere prosa- 
stiche del Foscolo. 2 Che ha il tono dimesso della 
prosa, detto spec. di versi o poesie. 

prosatòre [da prosare] s.m. (f. -trice) e Scrittore 
in prosa: | prosatori del Novecento inglese, 

proscénio [vc. dotta, lat. proscaeniu(m), dal gr. 
proskénion, comp. di pré ‘davanti’ (V. pro- (2)) e 
skéné ‘tenda, scena, palcoscenico' (V. scena)] s. 
m. è Parte anteriore del palcoscenico, compresa 
fra l'arco scenico e l'orchestra | Chiamare al p. 
l'autore, alla ribalta per applaudirlo | Falchi di pa 
quelli estremi del semicerchio teatrale che danno 
sul palcoscenico, SIN. Avanscena. 

Proscimmie [comp. di pro- (2) e il pl. di/scim- 
mia] s. f. pi. è Nella tassonomia animale, sottordine 
di Mammiferi dei Primati con grandi occhi, dita 
con unghie piatte o artigli, arboricoli, notturni 
{Prosimiae ). SIN. Lemuroidei | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale sottordine, 

prosciògliere o prosciòrre [lat. persòlvere 
‘sciogliere interamente' (comp. di për ints. e solve. 
re ‘sciogliere’ j, con cambio di pref. ] v. tr. (coniug. co- 
me sciogliere) 1 Sciogliere, liberare da impedi- 
menti o impegni: p. gc. da un obbligo, un giura- 
mento | P. dal peccato, assolvere. 2 (dir.) Nel 
processo penale, emanare nei confronti di un im- 
putato una sentenza di proscioglimento. 

fprosciogligiòne s.f. e Proscioglimento, asso- 
luzione, 

proscioglimento s.m. 1 Atto, effetto del pro- 
sciogliere. SIN. Liberazione. 2 (dir.) Nel processo 
penale, dichiarazione di non doversi procedere nei 
confronti dell'imputato emessa con sentenza 
istruttoria o dibattimentale. 

proscioglitore agg.; anche s. m. (f.-trice) @ (ra- 

ro) Che, chi proscioglie. 

prosciòlto part. pass. di prosciogliere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

fprosciorre e V. prosciogliere. 

prosciugamento s.m. Il prosciugare o il pro- 
sciugarsi: i p. delle paludi; il p. del lago è avve- 
nuto in tre mesi, 

prosciugàre [da asciugare, con cambio di pref.] 
A v. tr. (io prosciùgo, tu prosciùghi) e Rendere 
asciutto, liberando dall'acqua: p. terreni | Dissec- 
care: p. il salame. B v. intr. pron. e Diventare 
asciutto, perdendo l’umidità: i muri si sono pro- 
sciugati rapidamente. 

prosciugato part. pass. di prosciugare: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

prosciuttato agg e Preparato a guisa di pro- 
sciutto | Lardellato di prosciutto. 

prosciutto o (serr.) persutto, (rosc. ) presciut- 


proscritto 


to [da asciutto, con cambio di pref. ] s.m. è Coscia 
di maiale, salata e fatta seccare: p. crudo, colto, 
affumicato; antipasto di p. e melone | (scherz.) 
Orecchi foderati di p., quelli di chi non sente o 
non vuole sentire | Levarsi la sete col p., fare in 
modo di accrescere il danno. 

proscritto A part pass. di proscrivere; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) 7 Nell'antica Ro- 
ma, persona colpita da proscrizione. 2 Esule. 

proscrittóre [vc. dotta, lat. proscriptòre(m), da 
proscriptus ‘proscritto'] s. m. T Autore di proscri- 
zioni. 2 (raro, est.) Chi bandisce, caccia. 

proscrivere [vc. dotta, lat. proscribere ‘far noto, 
annunziare, proclamare’, comp. di prò ‘davanti’ (V. 
pro- (1)) e scribere ‘scrivere'] v. tr. (coniug. come 
scrivere) 1 Colpire con proscrizione: p. un citta- 
dino: Mario e Silla proscrissero | loro nemici. 
2 (est.) Esiliare, bandire: p. ô ribelli, i rivoltosi. 
3 (fie.) Abolire, vietare: p. certe idee. 

proscrizione [vc. dotta. lat. proscriptiòne(m), da 
proscriptus ‘proscritto'] s:t. T Originariamente, nel- 
l'antica Roma, pubblico avviso di vendita all'in- 
canto dei beni di un debitore | In seguito, qualsiasi 
pena, spec. l'esilio, che implicava per il cittadino 
romano la confisca e la vendita dei beni | Lista di 
p.. elenco di persone proscritte: le liste di p. di 
Mario, di Silla. 2 (est.) Esilio, bando. 3 (fie.) 
Allontanamento, abolizione, divieto: la p. di uni- 
niziativa. 

prosécco [dalla località di Prosecco (Trieste), di 
dove è originario] s. m. (pi. -chi) èe Pregiato vino 
bianco secco, di color giallo paglierino, dal pro- 
fumo fresco e dal sapore spesso fruttato, prodotto 
dal vitigno omonimo spec. sulle colline del Tre- 
vigiano; anche nei tipi frizzante e spumante per 
mezzo della fermentazione naturale. 

prosecutivo [dal lat. prosecùtus, part. pass. di 
pròsequi ‘proseqguire’'] agg. ® (rare) Atto a prose- 
guire | Che serve alla prosecuzione. 

prosecutore [dal lat. prosecotu(m), part. pass. 
di prosequi ‘proseguire’ ] s. m. (f. -frice) e Chi porta 
avanti q.c. iniziata da altri prima di lui. SIN. Con- 
tinuatore. 

prosecuzione [vc. dotta, lat. tardo prosecutio- 
neim. da prosecUtus, part. pass. di prosegui ‘pro- 
seguire'] s. f. e Atto, effetto del proseguire: la p. 
della causa | ( est.) Ciò che costituisce il seguito 
di q.c.: la p. di una galleria, di una strada. 

proseggiare v. intr. to proséegio; aus. avere) ® 
(lett.) Scrivere in prosa | Impiegare stile e modi 
tipici della prosa. 

prosegretario [comp. di pro- (1) e segretario] 
s. m. (f. -a) è Vicesegretario. 

proseguimento s.m. è Modo, atto, effetto del 
proseguire: il p. del libro, dell'impresa | Buon p.” 
buon seguito, buona continuazione. 

proseguire [lat. prosegui, comp. di prò ‘avanti’ 
(V. pro- (1)) e séqui 'seguire'] Av. tr. (io prosée- 
guo) 1 Seguitare, continuare: p. il cammina; p. gli 
studi. 2 tPerseguire. B v: intr. (aus. avere riferito a 
persona, essere 0 avere riferito a cose) © Procedere, 
andare avanti: per | froppi ostacoli, non hanno 
proseguito; i lavori sono siria fino a oggi | 
Persistere: p. negli studi. 
fproseguitare [sovrapposizione di seguitare a 
proseguire] A v. tr.e Seguitare, proseguire, B v. 
intr. è Persistere, insistere. 

proseguito part. pass. di proseguire; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

proseguo e V. prosieguo. \ 

proselite e V. proselito. \ 

proselitismo [fr. prosélytisme, da prosélyte ‘pro- 
selito’, col suff. -isme '-ismo'] 5. m. è L'azione di 
chi fa e cerca di fare proseliti. 

proselitista s. m. af (pl m. -i) @ (raro) Chi fa 
proseliti a un'idea: fanatico professante le idee del 
secolo e pe d'irreligione ( BACCHELLI }. 

proselito o (raro) proselite [vc. dotta, lat. tardo 
proselytu(m), nom. prosélytus, dal gr. prosélytos 
‘sopravvenuto, forestiero', poi ‘proselito, convertito’, 
comp. di prós ‘verso, oltre' ed elyt- ‘venire, prove- 
nire', di etim. incerta] s. m. (f.-a) @ Chi da poco si 
è convertito a una religione o ha abbracciato le 
idee di una dottrina o di un partito: fare proseliti; 
i proseliti del socialismo, 

prosencefalo [comp. del gr. prós ‘verso, davanti’ 
ed encefalo] sm. è (anat.) La parte più craniale 
dell'encefalo primitivo, da cui derivano il telen- 
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cefalo e il diencefalo. 

prosèénchima [dal gr. prós ‘davanti, verso’ sul 
modello di parenchima] s. m. (pl. -) ® (bor.) Tes- 
suto di sostegno costituito da fibre molto allungate 
e resistenti, incastrate le une nelle altre. 

prosettore [vc. dotta, lat. tardo prosectore(m), 
da proséctus, part. pass. di prosecére ‘tagliare da- 
vanti’, comp. di prò ‘davanti’ (V. pro- (1)) e secare 
‘tagliare’ (V. secare)] s. m. @ Chi è incaricato di 
sezionare i cadaveri e preparare i pezzi per i do- 
centi e gli studiosi di anatomia. 

prosieguo o prosiéguo, (raro) proseguo [da 
proseguire] s.m. è (bur.) Proseguimento, seguito 
| In p. di tempo, in seguito, poi. 

prosillogismo [vc. dotta, lat. tardo prosyllogis- 
mumi, nom. prosylogiamus, dal gr. prosyllogi- 
smos, comp. di pro ‘davanti’ (V. pro- (2)) e syllo- 
gismos ‘sillogismo'] s. m. è Sillogismo la cui con- 
clusrone funge da premessa a un altro sillogismo. 

prosindaco [comp. di pro- (1) e sindaco] s. m. 
è Assessore comunale che, per l'assenza è, gener., 
per l'indisponibilità del sindaco, esercita, su dele- 
ga di questo, alcune sue funzioni limitate e tem- 
poranee | Vicesindaco, in alcuni comuni: il p. di 
Roma. 

prosinodale [comp. di pro- (1) e sinodale] agg. 
è Che ha gh stessi caratteri di sinodo o lo sosti- 
tuisce: adunanza p. 

prosit //ar. ‘prozit/ [terza pers. cong. pres. di pro- 
desse ‘giovare’ (V. prode)] inter. 7 Esprime formu- 
la augurante la fruizione spirituale del sacrificio 
della messa, che si fa al saterdote dopo la cele- 
brazione. 2 Esprime augurio e si usa spec. nei 
brindisi o rivolgendosi a chi starnutisce. SIN. Sa- 
lute! 

Prosobranchi [comp. del gr. prosé ‘davanti’ e 
branchi(a)] s. m. pl. e Nella tassonomia amimale, 
sottoclasse di Molluschi dei Gasteropodi dotati di 
conchiglia esterna {Prosobranchia) | (al sing. 
-chio) Ogni individuo di tale sottoclasse. 

prosodia [ve. dotta, lat. prosodia(m), nom. pro- 
sbdia, dal gr. prosdidia, comp. di pros ‘accanto, ver- 
so' e didé ‘canto’ (V. odej] s. t.e (ling.) Studio 
delle caratteristiche di una lingua relative ad ac- 
cento, tono, intonazione, quantità. 

prosòodico o prosodiaco agg. (pl. m. -ci) e Che 
si riferisce alla prosodia. || prosodicaménte, avv 
Per quanto si riferisce alla prosodia. 

prosòdio [vc. dotta, gr. prosédion (mélos) '‘(can- 
to) di processione', da présodos ‘processione’, 
comp. di pros ‘verso' e odos ‘strada' (V. odepori- 
co)] s. m. è Canto corale di processione. 

prosodista s.m. et (pl m. -/) e Studioso di pro- 
sodia, di metrica. 

pro soluto //at. pro so'luto/ [dalla loc. lat. céssio 
prò solUto ‘cessione (di un credito) come pagato'] 
loc. agg. inv. è (dir.) Detto di ciò che si considera 
pagato anche se l'effettivo pagamento deve anco- 
ra aver luogo | Cessione pro soluto, trasferimento 
di un credito in pagamento, 

pro solvendo //a:, pro sol'vendo/ [dalla loc. lat 
céssio prò solvendo ‘cessione (di un credito) come 
pagabile'] loc. agg. inv. e (dir) Detto di ciò che 
dovrà, in futuro, essere pagato da un terzo | Ces- 
sione pro solvendo, trasferimento di un credito 
con liberazione del cedente al momento della ri- 
scossione dello stesso da parte del cessionario. 

tprosòone [da prosare] s.m. e (scherz.) Chi scri- 
ve e parla lentamente e con presunzione, 

fprosontuoso e deriv. © V. presuntuoso e 
deriv. 

prosopografia [comp. del gr. prósāpon ‘volto' 
(comp. di prós ‘davanti’ di una radice indeur. che 
significa ‘vedere'), e -grafia] s. t. 1 (ling.) Nella 
retorica, descrizione della figura esteriore della 
persona: biondo era e bello e di gentile aspetto, | 
ma l'un de'cigli un colpo avea diviso (DANTE 
Pure. m, 107-108). 2 Raccolta iconografica di 
personaggi celebri di epoche trascorse, 

prosopopéèa [vc. dotta, lat. prosopopéoeia(m), 
nom. prosopopdeia, dal gr. prosbpopoîia ‘personi- 
ficazione', da prosopopoiéin ‘personificare’, comp. 
di prosopon ‘volto' (V. prosopografia) e poigin ‘ta- 
re' (V. poeta)] s.t. 1 Figura retorica che consiste 
nel rappresentare come persone vive e parlanti co- 
se inanimate, concetti o entità astratte: Vieni a ve- 
der la tua Roma che piagne | vedova e sola, e di 
e notte chiama (DANTE Purg. vi, 112-114). SIN. 


Personificazione. 2 (fig.) Aria di gravità e solen- 
nità eccessive: la p. dei pedanti | Con p., con gra- 
vità presuntuosa e ridicola. SIN. Boria. 

prosopopeico agg. (pl. m. -ci) è Di prosopopea. 

prospaltélla [vc. del lat. scient.: comp. di pros- 
(V. pro- (2)) e del gr. paltés ‘lanciato', da pállein 
‘lanciare', di etim. incerta (?)] s.f. @ Piccolo insetto 
imenottero, utile perché parassita della cocciniglia 
del gelso (Prospaltella berlesei). 

prosperameénto s.m. e (raro) Il prosperare. 

prosperare [vc. dotta, lat. prosperare, da pròspe- 
rus ‘prospero'] A v. intr. (io pròspero; aus. avere) 
è Crescere in modo sempre più soddisfacente: é 
un'attività che prospera | Essere prospero, cre- 
scere rigogliosamente: in questa regione prospera 
la vite | P. in salute, essere sano, stare bene. Bv. 
tr.e (raro) Rendere prosperoso | (raro) Favorire: 
che il Sienore vi prosperi. 

fprosperazione s.f. e Atto, effetto del prospe- 
rare. 

tprosperévole agg 7 Prospero, favorevole, 
propizio. 2 Vigoroso, robusto. 3 Allegro. || tpro- 
sperevolmente, avv. Prosperamente. | 

prosperità [vc. dotta, lat. prosperitate(m). da 
pròsperus ‘prospero’] s. f. @ Stato, condizione di 
chi o di ciò che è prospero: augurare salute e p.; 
nella p. tutti sono amici | (raro) Essere În p., es- 
sere robusto e vigoroso | La p. della nazione, il 
suo benessere economico. SIN. Agiatezza, benes- 
sere, floridezza. CONTR. Indigenza, povertà. 

pròspero [vc. dotta, lat. prosperuim), comp. di 
prò ‘davanti’ (V. pro- (1)) e una radice indeur, che 
significa ‘abbondante’ ] agg. 1 Che procede nel mo- 
do migliore, apportando benessere, agiatezza, sa 
lute e sim.: un p. commercio; tempi prosperi; con- 
dizioni prospere; è stata una prospera annata per 
l'agricoltura. SIN. Fiorente, florido, 2 (est. ) Favo- 
revole, felice: un p. evento; sorte, fortuna, prò- 
spera | Vento p., favorevole. SIN. Propizio. || pro- 
speramente, avv. Con prosperità. 

prosperosità s.t. e (raro) L'essere prosperoso. 

prosperòso [da prospero] agg. 1 Prospero, feli- 
ce: una regione prosperosa. 2 Sano, robusto, fio- 
rente: una ragazza prosperosa. || prosperosa- 
mente, avv. 

prospettare [vc. dotta, lat. prospectare, ints. di 
prospicere ‘guardare innanzi’ (V. prospetto)] A v. 
tr. (io prospètto) 1 (raro) Guardare davanti, avere 
di fronte, spec. con riferimento a edifici: il museo 
prospetta una piazza. 2 (fig.) Mostrare, esporre: 
p. le circostanze, la situazione, un'ipotest. B v. 
intr. (aus. essere ) ® Affacciarsi su un luogo: fl giar- 
dino prospetta sul lago. © v. intr. pron. è Mostratsi, 
apparire in un dato aspetto: la situazione si pro- | 
spettava difficile. SIN. Profilarsi. 

prospettaziòone [da prospettato, part. pass. di 
prospettare] s. f. e (raro) Il prospettare una que- 
stione, un'ipotesi, un problema e sim. 

prospettico [da prospett(iva)] agg. (pl. m.-ci) è 
Di prospettiva (anche fie.): sbaglio p. || prospet- 
ticaménte, avv, In prospettiva: giudizio prospert- 
ticamente errato, 

prospettiva [f. sost. di prospettivo] s. t. 7 Rap- 
presentazione piana d'una figura spaziale, che ri- 
produce la visione che della figura ha un osserva- 
tore in una certa posizione | P. lineare, che rap- 
presenta nel disegno le tre dimensioni con sole li- 
nee | P. aerea, che nel disegno tiene conto, me- 
diante ombreggiature, delle variazioni dell’inten- 
sità della luce e della distanza dei corpi | In p., 
secondo le regole della prospettiva. 2 Disegno in 
prospettiva: le prospettive di Piero della France- 
sca. 3 Veduta, panorama: quella cima offre una 
larga p. della vallata. 4 (fig.) Punto di vista, mo- 
dedi vedere qualcosa: in una p. ecologica | Er- 
rore di p., di valutazione. 5 (fig.) Previsione, pos- 
sibilità: la p. di una promozione è vana; quella 
che mi dici non è una p. allettante | (spec. al pl.) 
Possibilità di futuri e positivi sviluppi: non he 
prospettive; è una situazione senza prospettive. 

prospettivo [vc. dotta, lat. tardo prospectivut m), 
da prospéctus '‘prospetto’'] agg. ® (raro) Che con- 
ceme la prospettiva. 

prospetto [vc. dotta, lat. prospēctu{m), da pro- 
se part. pass. di prospicere ‘guardare innan- 

, comp. di prò ‘davanti (V. pro- (1)) e spicere 

re (V. rispetto)] s.m. 7 Rappresentazione 
grafica in proiezione ortogonale verticale delle 


parti in vista di una costruzione. 2 Veduta di ciò 
che sta davanti a chi guarda: la varietà dei pro- 
spetti montani | P. scenico, parte della sala tea- 
trale che sta fra la platea e il palcoscenico vero e 
proprio, comprendente il proscenio, l'orchestra, la 
bocca d'opera e l'arco scenico | Guardare di p., 
mettendosi di fronte all'oggetto, 3 Ciò che sta di 
fronte: il p. di una villa. SIN. Facciata, fronte, vi- 
suale. 4 Tabella, specchietto riassuntivo: il p. del 
movimento di un porto; il p. delle lezioni | F. delle 
coniugazioni, paradigma. 

prospettòre [ingl. prospector, dal lat. tardo pro- 
spéctor, nom., propr. ‘che guarda avanti’, da pro- 
spéctus, part. pass. di prospicere ‘guardare avanti 
(V. prospetto)] s. m. e Chi esegue ricerche mine- 

| rarie sul terreno. 

prospeziòone [ingl. prospection, dal lat. tardo pro- 
spectione(m) (che aveva però il sign. di ‘previden- 
za'), da prospéctus, part, pass. di prospicere ‘guar- 
dare avanti' (V. prospetto)]s. f.e Esplorazione del 
sottosuolo condotta con vari metodi, avente come 
scopo la ricerca di giacimenti minerari, lo studio 
«delle caratteristiche delle rocce, della sismicità del 
sottosuolo; e sim.: p. elettrica, seochimica, seofi- 
Sica, magnetica, sismica. 

prospiciènte o (raro) prospicénte [vc. dotta, 
lat. prospiciénte(m), part. pres. di prospicere guar- 
dare innanzi’ (V. prospetto)] agg. e Che da, guar- 
da, è volto verso un luogo: una casa p. il giardino 
(anche, più raro, al o sul giardino); i balconi sono 
prospicienti la montagna. 

prossemica [ingl. proxemics, termine dotto co- 
niato da E. T. Hall con l'elemento gr. séma ‘segno'] 
s.f.e (sociol.) In semiologia, studio dell'uso che 
l'uomo fa dello spazio, frapponendo distanze fra 
sé e gli altri per avvicinarli o allontanarli nelle in- 
terazioni quotidiane e nella strutturazione degli 
spazi abitativi e urbani, distanze che variano da 
cultura a cultura o da luogo a luogo all’interno 
della stessa cultura. 

prossenéta [vc. dotta, lat. proxenéta(m), nom. 
proxenéta, dal gr. proxenétés, da proxenéin ‘ospi- 
tare', da proxenos ‘che ospita', comp. di pró ‘da- 
vanti' (V. pro- (2)) e xénos ‘straniero, forestiero, 
ospite' (V. xenofobia)] s.m. (pi. -1) è (/ett.) Sen- 
sale, mezzano | (spreg.) Ruffiano. 

prossenético [vc. dotta, lat. tardo proxengti- 
cuim), da proxenéta ‘prosseneta'] s. m. (pl.-ci) e 
(lert.) Regalo, compenso per la mediazione. 

prossenetismo s.m. e (/e?r.) Atto, contegno da 
prosseneta | (spreg.) Lenocinio. 

pròsseno [vc. dotta, gr. pròoxenos. V. prosseneta] 
s.m. è Nell'antica Grecia, cittadino influente che 
aveva l’incarico di fornire ospitalità e tutela agli 
inviati delle città amiche. 

jprossimaio s.m. e Prossimo. 

prossimale [da prossimo] agg. è (anat. ) Più vi- 
cino all'asse mediano del corpo. 
iprossimanità s. t. e Prossimità. 
iprossimano [da prossimo] agg.; anche s. m. (f. 
-1) 1 Prossimo, vicino. 2 Congiunto, parente. || 
tprossimanaménte, avv. Prossimamente. 

fprossimanza s.f. e Prossimità, vicinanza. 
fprossimare. [vc. dotta, lat. proximare, da 
pròximus ‘prossimo’] Å v. tr. è Approssimare, av- 
vicinare. B v. intr. pron. e Approssimarsi. 
tprossimazióne [da prossimare] s.t.@ Avvici- 
namento. 

iprossimézza s.f. e Prossimità, vicinanza. 

prossimita [vc. dotta, lat. proximitàte(m), da 
pròximus ‘prossimo'] s. t-e L'essere prossimo (an- 
che fig.): la p. della Luna alla Terra; la p. di un 
avvenimento; la p. delle nostre aspirazioni | In p. 
di, nelle vicinanze: la casa si trova in p. del paese; 
in p. delle feste natalizie. 

prossimo [vc. dotta, lat. pròximu(m), superi. di 
‘proque, forma originaria di pròpe ‘vicino’ (V. + pro- 
pe)] A agg. 1 Molto vicino nello spazio: il giar- 
dino è p. alla sua casa | Che è vicino a toccare 
una condizione, uno stato, indicati dal verbo o dal 
complemento che segue: ê p. a partire, ai ven- 
anni, alle nozze | Che è vicino a qc. per relazioni 
sociali, parentela, consanguineità: parente p. SIN. 
(raro) Propiriquo. 2 Il più vicino di tutti nel tem- 
po futuro: il mese p.; la prossima corsa | tDi, in 
P- tra poco. 3 (raro) Che è trascorso da poco: ci 
siamo incontrati in un p. passato | Causa prossi- 
ma, immediata, anche se ammette altre cause più 
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lontane | (iine. ) Passato p., tempo del verbo che 
esprime un'azione del passato i cui effetti durano 
ancora nel presente. || prossimamente, avv. 7 Fra 
poco tempo, in un futuro prossimo: si sposeranno 
prossimamente. 2 tPoco fa, di recente. 3 +Ap- 
prossimativamente. B s. m. 1 Nella dottrina cri- 
stiana, ogni uomo rispetto a un altro uomo: ama 
il p. tuo come te stesso | (raro) Non conoscere 
ge. nemmeno per p., non avere nessun rapporto 
con qe. 2 (esr.) Gli altri, l'umanità in genere, nei 
confronti del singolo: parlare male del p.; vorrei 
che il p. non s'interessasse dei fatti miei. 3 (raro) 
Congiunto, parente, consanguineo: co' suoi pros- 
Simi si ragunavano i suoi vicini e altri cittadini 
assai (BOCCACCIO). 

prostafèresi [comp. del gr. présth(esis) ‘aggiun- 
ta' (V. prostesi) e aphairesis ‘sottrazione’ (V. afe- 
resi)] s.t. 1 (astron.) Differenza tra moto vero e 
medio di un corpo del sistema solare | Equazione 
del tempo. 2 (mat.) Formule di p., formule di tri- 
gonometria che danno la somma o la differenza 
del seni (o dei coseni) di due angoli in funzione 
del seno e del coseno della loro semisomma e del- 
la loro semidifferenza. 

prostaglandina [comp. di prosta(ta) e glandi o- 
la), con il suff. -fna] s. f. € (biol, chim. y Ciascuna 
di una classe di sostanze derivanti da acidi grassi 
a venti atomi di carbonio, presenti in vari organi 
dei Mammiferi, aventi molteplici effetti sull’ap- 
parato riproduttore, respiratorio e gastrointestina- 
le, oltre che sul metabolismo. 

pròstata [dal gr. prostates ‘che sta davanti’, da 
proistanai ‘porre innanzi’, comp. di pró ‘davanti (V. 
pro- (2)) e istanai ‘porre’, di origine indeur.] s:t. è 
(anat.) Ghiandola dell'apparato urogenitale ma- 
schile, situata nella parte inferiore della vescica. 
= ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA. 

prostatectomia [comp. di prostat(a) e del gr. 
ektomè ‘taglio’, comp. di ek ‘da' e tomé ‘taglio’ (V. 
-tomia)] s.f. è (chir.) Intervento di asportazione 
della prostata. 

prostatico A agg. (pl.m. -ci) e (med.) Della pro- 
stata. B agg.; anche s. m. @ Che, chi è portatore di 
ipertrofia prostatica. 

prostatismo [da prostata, col suff. smo] s. m. e 
(med.) Condizione causata da disordini cronici a 
carico della prostata, i cui sintomi più comuni s0- 
no l'incontinenza o la ritenzione urinaria, 

prostatite [comp..di prostat(a) e -ite (1)]s.f. e 
(med.) Infiammazione della prostata. 

prostèndere [comp. di pro- (1).e stendere] A v. 
tr. (coniug. come stendere) @ (lett.) Distendere, 
stendere avanti. B v. rifl. e intr. pron. e Prosternarsi, 
stendersi a terra | (raro, fig.) Prostendersi in pa- 
role, dilungarsi. 

prosternare [sovrapposizione di costernare al 
lat. prostérnere (V. prosternere)] A v. tr. (io pro- 
sterno) ® (lett.) Gettare a terra. SIN. Abbattere, at- 
terrare. B v. rifi. e Piegarsi, gettarsi a terra, in se- 
gno di umiltà o sottomissione, SIN, Inchinarsi. 

prosternaziòne s.f. e (raro) Atto del proster- 
nare o del prosternarsi. 

jprostèrnere [vc. dotta, lat. prostèmere, propria- 
mente ‘gettare innanzi’, comp. di prò ‘davanti’ (V. 
pro- (1)) e stérnere ‘stendere’, di origine indeur. 
(V. strato)] A v. tr. (dif. del pass. rem., del part. pass. 
dei tempi composti) 7 Gettare a terra. 2 (fig.) Ab- 
battere, prostrare, avvilire: non ti p., non ti invilire 
come una donna (MACHIAVELLI). B v. rifl. e intr. 
pron. è Distendersi | (fie.) Avvilirsi, umiliarsi. 

prostesi [vc. dotta, lat. tardo pròsthesi( n), nom. 
pròsthesis, dal gr. pròsthesis, da prostithénai ‘ap- 
porre', comp. di pros ‘verso’ e tithénai ‘porre’, di ori- 
gine indeur.] s. t. è (ling.) Protesi. 

prostéso part pass. di prostendere; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. 

prostético [vc. dotta, gr. prosthetikés, da pró- 
sthesis ‘prostesi'] agg. (pl. m.-ci) T (ling) Dovuto 
a prostesi. 2 (chim. ) Gruppo p., la parte non pro- 
teica di una proteina coniugata. 

pròstilo [vc. dotta, lat. prostyioin), nom. pro- 
stylos, dal gr. prostylos ‘che ha colonne davanti’, 
comp. di pro ‘davanti’ (cfr. pro- (2)) e -stilo] s. m. 
è (arch.) Tempio con una serie di colonne sulla 
facciata anteriore. 

prostituire [vc. dotta, lat. prostitvere ‘porre da- 
vanti, esporre, prostituire', comp. di pro ‘davanti (V. 
pro- (1)) e statiere ‘porre' (V. statuire)] A v.tr. 
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(io prostituisco,tu prostituîsci) 1 Concedere ad al- 
tri, per denaro o per qualsiasi interesse materiale, 
ciò che, secondo 1 principi morali di una societa, 
non può costituire oggetto di lucro: p. il proprio 
ingegno, la propria penna, la propria dignità; p. 
il proprio corpo. 2 Indurre alla prostituzione: p. 
la figlia, il figlio, la moglie. B v. rift. 1 Far com- 
mercio del proprio corpo, per denaro o per inte- 
ressi materiali. 2 (est., fi.) Vendersi, avvilirsi per 
denaro 0 altri vantaggi: si è prostituito per fare 
carmiera. 

prostituito part. pass. di prostituire; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

prostituta [vc. dotta, lat. prostitota(m). part. pass. 
f. di prostituere ‘prostituire'] s-t. e Donna che si 
prostituisce. 

prostituto [da prostituta] s.m. e Omosessuale 
che esercita la prostituzione. 

iprostitutore [vc. dotta, lat. tardo prostitutò- 
rem), da prostitutus, part. pass. di prostituere ‘pro- 
stituire'] agg.; anche s. m. (f. -frice) e Che, chi pro- 
stituisce. 

prostituzione [vc. dotta, lat. tardo prostitutiò- 
neim, da prostituUtus, part. pass. di prostitUere 
‘prostituire’] s.f. e Atto, effetto del prostituire o del 
prostituirsi: esercitare la p.; darsi alla p.; istipare 
alla p.; favoreggiamento della p; p. femminile, 
maschile; p. dell'ingegno, della cultura | (est.) 
Complesso delle persone che si prostituiscono, e 
fenomeno sociale che ne deriva: i mondo della 
p.i la piaga della p. 

prostraménto s.m. e (raro) Prostrazione. 

prostràre [vc. dotta, lat. tardo prostrare, da pro- 
stratus ‘prostrato’, part. pass. di prostémere ‘pro- 
sternere'] A v.tr. (io prostro) 1 Distendere a terra. 
SIN. Prosternare. 2 Fiaccare, infiacchire | fre.) 
Abbattere, avvilire, umiliare. CONTR. Rianimare, 
riconfortare. B v. rifl. 7 Gettarsi ai piedi. SIN. Ingi- 
nocchiarsi, prosternarsi. 2 Oig.) Abbassarsi, umi- 
larsi. 

prostrato part. pass. di prostrare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

prostraziòne [vc. dotta, lat. tardo prostratiò- 
neim), da prostratus ‘prostrato'] s.f. 7 Atto, effetto 
del prostrare o del prostrarsi, 2 Stato di profonda 
stanchezza fisica, di depressione psichica o abbat- 
timento morale: essere in preda a una profonda 
pa p. fisica, morale. SIN. Avvilimento. 

tprosùumere e V. presumere. j 

iprosuntuosita e V. presuntuosità. 

iprosuntuoso e V. presuntuoso. 

iprosunziòne e V. presunzione. 

prosuòcero [vc. dotta, lat. prosòceru(m), comp. 
di pré ‘prima, davanti' (V. pro- (1)) e sécer ‘suo- 
cero'] s.m. (f.-a) è Padre del suocero o della suo- 
Cera. 

protagonismo [da protagonista] s. m. Ruolo, 
funzione. di protagonista: il p: dei giovani nel ‘68 
| (spreg.) Il voler essere a ogni costo, e comun- 
que, un protagonista: l'esasperato p. di certi uo- 
mini politici. 

protagonista [vc. dotta. gr. pròtaganistés, comp. 
di prétos ‘primo’ (V. proto-) e agOnistés ‘lottatore, 
combattente’ (V. agonista)] s. m. e t (pi. m. -i) 
1 Nell’antico teatro greco, il primo attore che, sul- 
la scena, interpretava il personaggio principale | 
Attore che interpreta il personaggio principale in 
opere teatrali, cinematografiche, televisive e sim. 
2 (est.) Il personaggio principale di un’opera nar- 
rativa | (est.) Chi ha una parte di primo piano in 
vicende della vita reale: | protagonisti della poli- 
tica. 

protagonistico agg. (pl. m.-ci) e Che manifesta 
protagonismo: velleità protagonistiche. 

protallo [comp. di pro- (1) e tallo] s. m. e (bor) 
Nelle felci, il corpo, per lo più laminare, che porta 
gli organi sessuali. 

protanopia [comp. di prot(0)-, an- e -opia] s.t. 
e (med.) Forma di cecità parziale ai colori carat- 
terizzata da un difetto della visione del rosso. CFR. 
Daltonismo, discromatopsia. 

protàntropo e V. protoantropo. 

protasi [vc. dotta, gr. prótasis, propriamente 'ten- 
sione avanti, da proteinein ‘tendere avanti’, comp. 
di pró ‘avanti’ (V. pro- (2)) e téinein ‘tendere’, di 
origine indeur.] s. f. 1 (/ing.) Proposizione che 
esprime la condizione in un periodo ipotetico. 
2 Parte introduttiva dei poemi classici: la p. del- 
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l'Iliade. 

protattinio e V. protoattinio. 

proteasi [da prote(ina) e -asi, sul modello 
dell'ingl. protease] s. t. e (chim. ) Enzima che ca- 
talizza il distacco di amminoacidi dalle proteine. 
SIN. Proteinasi. 

protéèggere [lat. protégere, comp. di prò ‘davanti’ 
(V. pro- (1)) e tégere ‘coprire’ (V. tetto)] A v. tr, 
(pres. io protéggo, lu protéggi; pass. rem. io protés- 
si. tu proteggésti: part, pass. protétto) 1 Coprire que. 
come una difesa, un riparo (anche fig. ): una tenda 
che protegge dal caldo; la fodera protegge la stof- 
fa; ha un carattere che lo proteggerå dalle delu- 
sioni. SIN, Difendere, riparare. 2 Soccorrere, ap- 
poggiare, difendere: p. gli indigenti | P. ge.. cer- 
care di favonrlo in tutti i modi | Prendere a p. 
gc., tenerlo sotto la propria tutela. 3 Favorire 
un'attività, cercando di incrementarla: p. la pro- 
duzione nazionale del vino. B v. HI. © Preservarsi, 
difendersi: p. dal sole, dal freddo. 

iproteggimento s.m. è Protezione. 

proteggitore agg. anche s. m. (t.-rrice) © (raro, 
lett.) Protettore. 

proteico [da prote(ina)] agg. (pl. m.-ci) e Con- 
tenente proteine: sostanza proteica. 

proteiforme [comp. di Proteo (V. proteo) e -for- 
me] agg. e Che prende varie forme (spec. fig.): 
ingegno p. 

proteina [fr. protéine, dal gr. préteios ‘di prima 
qualità, primario', da protos '‘primo' (V. proto-)] s.f. 
è į biol.) Sostanza organica azotata, costituita dal- 
la combinazione di più aminoacidi, presente negli 
organismi animali e vegetali per i quali è indi- 
spensabile | F. coniugata, risultante dall'unione 
di una proteina semplice con un gruppo prostetico, 

proteinasi s.t. e (chim.) Proteasi. 

proteinico agg. (pi m. -ci) @ Proteico. 

proteinoterapia [comp. di proteina e -terapia] 
sf. e Cura mediante introduzione di sostanze pro- 
teiche per via parenterale, allo scopo di esaltare le 
capacità di difesa dell'organismo. 

proteinuria [comp. di protein(a) e -uria] s. t. è 
{(med.) Albuminuria. 

proteismo [da Proteo, col sufi. -ismo] s.m. e (ra- 
ro) Attitudine ad assumere vane e diverse forme. 

protele [comp. del gr. prò ‘davanti’ (ctr. pro- (2)) 
e teléeis ‘perfetto’, da té/os ‘fine, compimento’, di 
origine indeur.; detto così perché gli arti anteriori 
sono provvisti di cinque dita, mentre i posteriori ne 
hanno solo quattro] s. m. e Mammifero carnivoro 
africano molto simile alla iena striata, cacciatore 
notturno di termiti e altri insetti (Proteles cri- 
sratus ). 

pro tempore //ar. pro 'tempore/ [lat., propria- 
mente ‘per un certo tempo'] loc. avv. è Per un certo 
tempo, temporaneamente. 

protendere [vc, dotta, lat. proténdere, comp. di 
prò ‘davanti’ (V. pro- (1)) e téndere'tendere'] A v. 
tr. (coniug. come tendere) e Stendere, distendere in 
avanti: p. le braccia | (lett.) Stendere sopra: ci- 
pressi e cedri ... | perenne verde protendean su 
l'urne (FOSCOLO). CONTA. Contrarre, ritrarre. B v 
rifl. è Spingersi, sporgersi in avanti: protendersi 
dalla finestra; protendersi verso qc; protendersi 
nel vuoto. CONTR. Ritirarsi. © v. intr. è +Tendere. 

pròteo [vc. dotta, lat. Proteu(m), nom. Prōteus, 
dal gr. Pròtéus, dio marino capace di metamorfosi ] 
s.m. 1 Anfibio degli Urodeli oviparo, privo di pig- 
mento, con branchie persistenti, occhi rudimenta- 
li, arti ridotti, vivente spec. nelle grotte del Carso 
e della Dalmazia (Proteus anguineus). 2 (raro, 
fig.) Chi cambia spesso modo di pensare, jai com- 
portarsi e sim. 

proteoglicàno [da prote(ina) e glicano (a sua 
volta dal gr. g/ykys ‘dolce }] s.m. @ (chim:) Sostan- 
za complessa costituita da un polisaccaride legato 
a una proteina, in cui la porzione glicidica, costi- 
tuita da mucopolisaccaridi, è preponderante, SIN, 
Mucoproteina. 

proteolisi [comp. di proteina e -lisi] s.f.e (chim.) 
Trasformazione delle proteine in sostanze meno 
complesse. 

proteolitico agg. ipl. m.-ci) e (chim.) Di, relati- 
vo a, proteolisi: fenomeni proteolitici. 

proterandria [comp. di proter(0)- e -andria] s.t. 
@ (biol.) Maturazione dei gameti maschili che 
precede quella dei gameti femminili in un animale 
ermafrodita o in un fiore. 
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proterandro [comp. di proter(0)- e -andro] agg. 
è (hiol.) Che presenta proterandria: animale, 
fiore p. 

proteranto [comp. di protero- e del gr. anthos 
‘fiore’, di etim. incerta] agg. @ ( bor.) Detto di pianta 
in cui compaiono prima i fiori delle foglie. 

proteranzia [da proteranto] s.f. e (bor.) Carat- 
teristica delle piante proterante. 

pròtero- [dal gr. pròteros ‘anteriore’ ] primo elemen- 

toe In parole composte della terminologia scien- 
tifica, significa ‘anteriore, che sta davanti; pro- 
terandria, proteranzia, proteroglifo. 

proteroginia [comp. di protero- e -ginia] s.f. € 
{biol,) Maturazione dei gameti femminili che pre- 
cede quella dei gameti maschili in umanimale er- 
mafrodita o in un fore. 

proterògino [comp. di protero- e -gino] agg. e 
(biol) Che presenta proteroginia: animale, 
fiore p. 

proteroglifo [comp. di protero- e del gr. glyphé 
‘incisione’, di origine indeur.: detto così dalle inci- 
sioni che ha sui denti anteriori] s.m. e Serpente che 
ha parecchi denti velenifen solcati e posti ante- 
mormente. 

proterozoico [comp. di protero- e -zoico] s: m.; 
anche agg. ® (geol., raro) Archeozoico. 

protèrvia [vc. dotta, lat. tardo protérvia(m), da 
protèrvus ‘protervo’ ] s. t. e Ostinazione piena di ar- 
roganza e di superbia: fu punita dagli Dei col di- 
luvio di Deucalione la p..dei mortali (LEOPARDI ). 
SIN. Boria. CONTR. Condiscendenza. 

tprotervità [vc. dotta, lat. protervitàte(m), da 
protervus '‘protervo'] s. f. e Protervia. 

protérvo [vc. dotta, lat. protérvu(m), di etim. in- 
certa] agg. ® Arrogante e insolente in modo stac- 
ciato e temerano: modi, atteggiamenti protervi | 
(raro) Vento p., impetuoso. || protervamente. 
tproterviamente, avv. In modo protervo, con 
protervia. 

protesi [vc. dotta, lat. tardo prothesi(n), nom. 
pròthesis, dal gr. prothesis ‘esposizione, anticipa- 
zione', da protithénai ‘porre innanzi’, comp. di pró 
‘davanti’ (V. pro- (2)) e tithénai ‘porre’, di origine 
indeur.] s. t. 7 (mied.) Apparecchio sostitutivo di 
un organo mancante 0 asportato: p. dentaria; p. 
oculare; p: ortopedica. 2 (ling.) Sviluppo di un 
elemento non etimologico in sede iniziale di pa- 
rola: é cosa che non istà bene (MANZONI), 
3 (arch.) Altarino o mensa presso l’altare mag- 
giore o in navata laterale per raccogliere obla- 
zioni, 

protèsico agg. (pi. m. -ci) @ (med.) Di protesi, 

protesista s.m. (pl. -i) e Chi confeziona protesi, 
spec. dentarie. 

protéso part. pass. di profendere: anche agg. @ Nei 
sign, del v. 

protesta [da protestare] s.t. 7 Espressione e ma- 
nifestazione decisa della propria opposizione, del 
proprio parere contrario: p. verbale, scritta; paro- 
le di p.; se ne andò in segno di p., per p. contro 
le decisioni del preside, la classe ha scioperato; 
p. di massa; la p. giovanile; manifestazione di p. 
2 Attestazione, testimonianza pubblica di un sen- 
timento, un'idea, una convinzione: grandi prote- 
ste di gratitudine; una p. di estraneità al fatto. 
3 (dir.) Nel contratto di scrittura artistica, recesso 
dallo stesso dell'impresario. 

protestante [vc. dotta, lat. tardo protestante(m), 
part. pres. di protestàri ‘protestare'] A agg e Del 
protestantesimo: chiesa, setta p.; pastore p. B s. 
m. e f, e Chi segue le dottrine del protestantesimo. 

protestantesimo [da protestante] s.m. 1 L'in- 
sieme delle confessioni religiose che derivano dal- 
la riforma luterana, diffuse spec. nei paesi anglo- 
sassoni. 2 Concezione religiosa dei protestanti. 

protestantico agg. (pl.m. -ci) @ Relativo al pro- 
testantesimo, ai protestanti. 

protestare [vc. dotta, lat. tardo protestari ‘testi- 
moniare, attestare, dichiarare pubblicamente', 
comp. di prò ‘davanti’ (V. pro- (7)) e testari 'testi- 
moniare, attestare', da léstis ‘testimone’ (V. teste)] 
A v.tr. (io protesto) 1 Dichiarare, attestare, assi- 
curare formalmente: p. la propria gratitudine; 
usci allora in parole di collera e di minaccia, pro- 
testando di non voler subire intimazioni (FOGAZ- 
ZARO) | (raro) P. la guerra, intimarla, dichiarar- 
la. 2 (dir.) Levare il protesto contro un titolo di 


credito: p. una cambiale, un assegno bancario, 
B v. intr. (aus. avere) @ Dichiarare la propria con- 
trarietà o disapprovazione, anche in modo pubbli- 
co e collettivo: p. contro le ingiustizie; la fabbrica 
ha indetto una manifestazione per p. contro ili- 
cenziamenti. © v. rifl. @ Dichiararsi: protestarsi in- 
nocente, devotissimo ammiratore. 

protestatario [fr. protestataire, da protester'pro- 
testare'] agg. e Che contiene, esprime una prote- 
sta: ario p. 

protestato part. pass. di protestare; anche agg. 
1 Nei sign. del v, 2(diîr.) Che ha subìto un pro- 
testo: debitore p.; cambiale protestata. 

protestatore s.m. (f. -irice) © (raro) Chi eleva, 
fa protesta o è facile a protestare. 

protestatorio agg. e (raro) Che riguarda il pro- 
testare. 

protestazione [vc. dotta, lat. tardo protestatio- 
ne(m),da protestari‘protestare']s.f. e (raro) Atto 
del protestare. SIN. Protesta. 

protèsto [da protestare] s.m. 1 +Lamento, pro- 
testa: Ruggiero a quel p: poco bada (ARIOSTO). 
2 (dir.) Constatazione formale del mancato paga- 
mento o della mancata accettazione di un titolo di 
credito effettuata da un pubblico ufficiale: p. di 
una cambiale, di un assegno bancario, 

protètico [vc. dotta, gr. prothetikés, da pròthesis 
(V. protesi)] agg. (pi m. -ci) è (ling.) Dovuto a 
protesi. 

protettivo [da protetto] agg. e Che serve, mira o 
tende a proteggere: medicamento p.; atleggiamen- 
to p. | Occhiali protettivi, che servono a evitare 
che gli occhi vengano colpiti da schegge, polvere, 
oppure da radiazioni troppo intense o comunque 
nocive | Dazio p., che colpisce le merci estere, 
allo scopo di difendere la produzione nazionale. || 
protettivamente, avv. 

protetto A part. pass. di proteggere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) € Persona che gode 
della protezione di qc.: é una sua protetta. 

protettorale agg. e (raro) Di, da protettore. 

protettorato [fr. protectorat, da protecteur ‘pro- 
tettore'] s.m. T (raro) Ufficio è opera del protet- 
tore. 2 Nel diritto internazionale, rapporto posto 
in essere tra due Stati, il protettore e il protetto, 
in base a un accordo bilaterale che impone al pri- 
mo l'obbligo della tutela internazionale del secon- 
do e gli concede una certa ingerenza nei suoi af- 
fari esteri | FP. coloniale, analogo rapporto inter- 
corrente tra uno Stato e un ente non dotato di per- 
sonalità giuridica internazionale. 3 (est.) Il terri- 
torio dello stato, o di altro ente, protetto. 

protettore [vc. dotta, lat. tardo protectore(.m), da 
protéctus ‘protetto'] A s.m. (t. -trice) 1 Chi pro- | 
tegge e difende qe. o ha cura di certi interessi: un 
p. dei diseredati; i protettori dell'industria | P. 
delle arti, mecenate, fautore. 2 (euf) Chi vive 
sfruttando i guadagni di una prostituta, con la pre- 
tesa di proteggerla. B agg. e Che difende, aiuta, 
soccorre: società protettrice degli animali | Car- 
dinale Ps incaricato di difendere o proteggere gli 
interessi di un ordine religioso i il Papa | 
Santo p., patrono. 

protezione [vc. dotta, lat. tardo OBUN, 
da protéctus ‘protetto'] s. f. T Atto del proteggere: 
una fortezza è a p. della città; p. dal freddo, dal- 
l'umidità, dal caldo | P. antiaerea, difesa antiae- 
rea | P. civile, quella fornita dallo Stato alle po- 
polazioni colpite da gravi catastrofi o calamità na- 
turali; (est.) l'organismo preposto a tale servizio 
operativo. SIN. Difesa. 2 Opera protettrice di assi- 
stenza e tutela nei confronti di persone, interessi 
o istituzioni: ‘da p. dell'infanzia abbandonata; in- 
vocare la p. delle industrie nazionali. 3'Favoreg- 
giamento, parzialità: ha ottenuto il posto solo per 
mezzo di protezioni | (est.) Sorta di tutela imposta 
dalla malavita organizzata a scopo di estorsione, 
sotto la minaccia di ritorsioni violente. SIN. Favo- 
ritismo. 

protezionismo [tfr. protectionnisme, da protec- 
tion ‘protezione'] s. m. 7 Politica economica ten- 
dente a difendere la produzione agricola o indu- 
striale nazionale dalla concorrenza estera, median- 
te varie disposizioni tra cui principalmente l'im- 
posizione di alte tariffe doganali sulle importazio- 
ni dall'estero. CONTR. Liberismo. 2 (gener. } Pro- 
tezione illecita. SIN. Favoritismo, parzialità. 3 In- 
sieme delle attività, dei provvedimenti e sim. volti 
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alla protezione della natura, delle specie vegetali 
e animali minacciate di estinzione. 

protezionista [fr. protectionniste, da protection 
‘protezione'] A s.m. (pl. -) e Chi sostiene il pro- 
tezionismo. B agg. @ Protezionistico. 

protezionistico agg. (pl. m.-ci) e Relativo al 
protezionismo. 

protide [da proto-] s: m. e (biol/.) Proteina. 

protidico agg (pl.m. -ci) e (biol) Proteico: me- 
tabolismo p. 

protio o pròzio (2) [da proto-] s. m. e (chim.) 
L’isotopo più abbondante dell'idrogeno. 

pròtiro [vc. dotta, gr. prothyron ‘vestibolo, portico’, 
comp. di pro ‘davanti’ {V. pro- (2)) e thyra ‘porta’, 
di origine indeur.] s.m. T Arco sorretto da due co- 
lonne, che orna la porta centrale d’ingresso di al- 
cune chiese e basiliche. 2 Vestibolo della casa 
greco-romana. 

protista [vc. dotta, gr. pròtistos, sup. di prôtos ‘pri- 
mo']s.m.(pli.-1) è (biol. ) Organismo umcellulare, 
provvisto di un nucleo delimitato da una mem- 
brana. 

protistologia [comp. di protista e logia] s. t. (pl. 
-gie ) ® Branca della biologia che studia gli orga- 
nismi unicellulari. 

proto [vc. dotta, gr. prôtos 'primo' (V. proto-), cioè 
il capo in una tipografia] s. m. T (rip.) Chi ha la 
responsabilità diretta del reparto composizione e 
funzioni di coordinamento, controllo e correspon- 
sabilità sull'intero ciclo produttivo. 2 7Capoma- 
stro, direttore di lavori. 

proto- [gr. proto-, da protos ‘primo’, da pró 'da- 
yam 1 Lig Semento. t In pa e e, signi 


> ion ortanza 

incl protonotaro). 21 In 5 | (e È pa- 
î lemologia, indica cose, esseri, fenomeni della 
‘preistoria: iso an: li ng 


mons prere O avsisiitono Lin di nici 
-antropo] s. m. è In antropologia, una delle prime 

e più antiche forme di ominide presente nel Plei- 
stocene. i 

protoattinio o protattinio [ted. Protoaktinium, 
comp. di proto- ‘proto' e Aktinium ‘attinio'] s. m. ® 
Elemento chimico, metallo radioattivo del gruppo 
degli attinidi, contenuto in piccolissime quantità 
nella pechblenda. SIME. Pa, 

Protobranchi [comp. di proto- e branchia] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Lamel- 
libranchi primitivi con piede a suola piatta e cte- 
nidi a forma di penna (Protobranchia) | (al sing. 
-io) Ogni individuo di tale ordine. 

protocanònico [comp. di proto- e canonico] 
agg. (pli.m.-ci) è Detto di ciascuno dei libri biblici 
che, accettati unanimemente in quanto ad autenti- 
cità e autorità, furono i primi a essere inseriti nel 
canone. 

Protococcacee [comp. di proto- e un deriv. di 
cocco] s. f. pi. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di alghe verdi raramente coloniali, di acqua 
‘dolce o su substrati umidi (Protococecaceae) | (al 
sing. -2) Ogni individuo di tale famiglia. 

protocollàre (1) [da protocollo] v. tr. (io proto- 
collo) è (bur.) Mettere a protocollo: p. le lettere. 

protocollàre (2) [da protocollo] agg. 1 Riguar- 
dante le norme del protocollo. 2 (fig.) Conforme 
all'uso, pertinente: una relazione p. 3 (filos.) 
Nella filosofia neopositivistica, detto di quelle 
proposizioni elementari su cui si fonda il sistema 
di una scienza che non necessitano di verifica in 
quanto contengono un protocollo, e che nello stes- 
so tempo si pongono come strumento di verifica 
empirica di ogni altra enunciazione di quello stes- 
so sistema scientifico, 

protocollista s.m. et. (pl.m. -i) e Impiegato ad- 
detto al protocollo. 

protocòlio [vc. dotta, gr. protokollon ‘primo (fo- 
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glio del rotolo di papiro), incollato’, comp. di pròtos 
‘primo’ (V. proto-ye kólla'colla'] s.m. 7 Complesso 
delle formule iniziali nei documenti medioevali. 
2 Registro su cui vengono annotati gli atti notarili 
o concernenti l'attività di enti: Il notaio deve re- 
gistrare nel p. ogni stipulazione avanti a lui av- 
venuta. 3 Accordo internazionale, spec. accesso- 
rio ad altro. 4 Complesso di norme che riguardano 
e regolano il cerimoniale diplomatico: capo del 
p.; le regole del p., rispettare il piy contravvenire 
al p. 5 (filos.) Nella filosofia del neopositivismo, 
enunciazione risultante da un'osservazione imme- 
diata. 6 Nelle loc. carta p., foglio pa formato p., 
carta da stampa o da scrivere avente, rispettiva- 
mentë, il formato di cm 64x88 e di cm 31x42. 
7 (elab.) In un sistema di comunicazione, con- 
venzione per l'interpretazione univoca delle infor- 
mazioni scambiate. 

Protocordati [comp. di proto- e cordati] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, denominazione di 
dubbio valore sistematico sotto la quale talora si 
raggruppano i Tunicati e gli Acrani. 

protofillo [comp. di proto- e -fillo] s. m. € (hot.) 
Cotiledone. 

protofisico [comp. di proto-e fisico] s.m. (pl.-ci) 
è (raro) Frotomedico, archiatra. 

protogermanico [comp. di proto- e germanico] 
agg.; anche s. m. (pi. m.-ci) e Chine.) Detto della fase 
linguistica unitaria non attestata, ipoteticamente 
derivata dal ceppo indoeuropeo e ricostruita, che 
sta all'origine delle lingue germaniche attestate 
storicamente. 

protògino (1) [comp. di proto- e -gino (1)] agg. 
è (bor) Detto di fiore in cui gli stimmi maturano 
prima delle antere. 

protògino (2) [comp. di proto- e -gino (2), var. 
di -geno] s.m. è (miner.) Varietà di granito, tipica 
di alcuni massicci alpini, a grossi cristalli di orto- 
clasio. 

| protoindoeuropéo [comp. di proto- e indoeu- 
ropeo] agg.; anche s. m. (Jing.) e Detto della fase 
linguistica unitaria non attestata, ipotetica € rico- 
struita sulla base della comparazione, che sta al- 
l'origine delle lingue indoeuropee le cui affinità 
sono attestate storicamente: popoli protoindoeu- 
ropei, parlanti la lingua supposta unitaria. 

protolingua [comp. di proto- e lingua] s. t è 
{(ling.) Nella linguistica storica, fase linguistica 
unitaria non attestata, ipotetica e ricostruita sulla 
base della comparazione, che sta all'origine di un 
gruppo di lingue affini e attestate in epoca storica: 
p. indoeuropea, p. germanica. 

iprotomaéstro o protomaéstro e V. tproto- 
mastro. 

protomartire [vc. dotta, gr. prōtomártyr, comp. di 
pròto- ‘proto-' @ marfyr ‘testimone, martire'] s. m. è 
Primo martire e assertore della fede cristiana: San- 
to Stefano p. 

fprotomastro o {protomaéstro [comp. di 
proto- e mastro] s. m. e Capomastro. 

protomateria [comp. di proto- e materia] s.t. e 
Materia primordiale indifferenziata dalla quale, 
secondo una teoria astrofisica, si sarebbe originato 
l'intero universo. 

pròtome [vc. dotta, gr. protomé ‘testa, busto', da 
protémnein ‘tagliare’, comp. di pró ‘davanti’ (V. pro- 
(2)) e témnein ‘tagliare’ (V. -fomo)] s. f. è 
(archeol.) Testa umana o animale, in rilievo, usa- 
ta nell'arte antica come elemento decorativo di 
strutture architettoniche, sculture, e sim. 

protomedico [comp. di proto- e medico] s.m. (pl. 
-ci) ©- Nei secoli passati, archiatra di corte o pri- 
mario d'ospedale. - 

protomorfo [comp. di proto- e -morfo] agg.; anche 
s. m. è In antropologia, che, chi presenta caratteri 
di primitività. 

protomotèca [comp. di protome e -teca] s. f. e 
Raccolta, galleria di teste e busti scolpiti. 

protone [da proto-, sul modello di elettrone] s. m. 
è (fis.) Particella di carica positiva uguale, in va- 
lore assoluto, a quella dell'elettrone, di massa uni- 
taria, costituente del nucleo atomico | Reazione p. 
pa una delle più importanti reazioni termonucleari 
che si suppone avvengano all’interno delle stelle 
per la continua produzione di energia mediante 
trasformazione di idrogeno in elio. 

protonefridio [comp. di proto- e nefridio] s. m. e 
(zool.) Tipo primitivo di apparato escretore, in cui 


protostorico 


la filtrazione dei liquidi avviene attraverso la pa- 
rete di speciali cellule. 

protonèéma [comp. di proto- e del.gr. néma ‘filo’ 
(V. nemato-)] s.m.(pl.-1) € (bot) Corpo filiforme 
o laminare che si origina dalle spore dei muschi 
e genera la piantina. 

protònico (1) [da protone] agg. ipl. m. -ci) è 
fis.) Relativo al protone. 

protonico (2) [comp. del gr. pró ‘prima’ (cfr, 
pro- (2)) e fonos ‘'accento' tV. tono (1)), con suff: 
agg.] agg. (pi. m.-ci) @ (ling.) Detto di sillaba che 
precede quella accentata. 

protònio [da protone] s. m: è (fis.) Particella in- 
stabile, costituita da un protone e da un antipro- 
tone. 

protonotariato s.m. è Anticamente, nella curia 
romana, l'ufficio, la dignità di protonotario. 

protonotario o protonotàro [comp. di proto- e 
del lat. notàrius (V. notaio)] s.m. 7 Anticamente, 
nella curia romana, prelato incaricato di ricevere 
gli atti dei concistori e dei processi di beatifica- 
zione. 2 Primo cancelliere o segretario della Curia 
imperiale. 

protoplàsma [comp. di proto- e plasma] s.m. (pi. 
-i) e (biol.) La sostanza, la materia vivente di una 
cellula. 

protoplasmatico agg. (pi. m. 
protoplasma. 

fprotoplaste [comp. di proto- e del gr. plastés 
‘plasmatore, creatore', da plassein ‘plasmare’ (V. 
plasma)] s.m. è Primo creatore. 

protoplasto [vc. dotta, lat. tardo protoplasiui m), 
nom. protoplàstus, dal gr. protéplastos, comp. di 
proto- ‘proto-’ e -piastos ‘-piasto’] s. m. e (biol/.) 
Cellula batterica o vegetale alla quale è stata ri- 
mossa la parete, in seguito a trattamento enzima- 
tico od osmotico, 

protoquaàmquam [comp. di proto- e del lat. 
quamquam ‘sebbene'] s.m.ef e (raro, scherz.) 
Chi si dà arie di persona importante o istruita. 

protoràce [comp. di pro- (1) e torace] s. m. è 
{z0ol.) Il primo dei tre segmenti in cui è diviso il 
torace degli Insetti, sempre privo di ali e dotato di 
due zampe. 

protoromantico [comp. di proto- e romantico] 
agg.; anche s. m. (f.-a; pl. m.-ci) e Che, chi precorre 
il romanticismo. 

protoromanzo [comp. di proto- e romanzo (1)] 
A agg. è (Jing.) Detto del latino parlato, che co- 
stituisce l'antecedente delle lingue romanze. SIN. 
Preromanzo. B s.m. solo sing. è (ling. ) Lingua la- 
tina parlata dell'età imperiale. 

protosemitico [comp. di proto- e semitico] agg.; 
anche s. m. (pi. m. -ci ) ® (ling.) Detto della fase ipo- 
tetica, ricostruita sulla base della comparazione, 
che raccoglie gli elementi comuni alle lingue se- 
mitiche. 

protosincrotrone [comp. di proto(ne) e sincro- 
trone] s.m. è (fis. ) Sincrotrone, cioè macchina ac- 
celeratrice di particelle, particolarmente idonea ad 
accelerare protoni. 

protoslavo [comp. di proto- e slavo] agg.; anche 
s.m.@ (/ing.) Detto della fase linguistica unitaria 
non attestata, ipoteticamente derivata dal ceppo 
indoeuropeo e ricostruita, che sta all'origine delle 
lingue slave attestate storicamente. 

protospatàrio o protospadario [vc. dotta, gr. 
biz. protospathérios, comp. di proto- ‘proto-' e 
spatharios ‘guardia del corpo', da spathé ‘spada'] 
s. m. è Nell'impero bizantino, il governatore di 
una provincia. 

protòssido [comp. di proto- e ossido] s. m. è 
(chim.) Primo grado di combinazione di un ele- 
mento con l'ossigeno | P. d'azoto, gas esilarante. 

protostélla [comp. di proto- e stella] s. t. e 
(astron.) Massa di gas nello spazio dalla quale si 
ipotizza che si origini una stella. 

Protòstomi [comp. di proto- e del gr. stéma, 
genit. stomatos ‘bocca'] s.m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, grande raggruppamento dei Metazoi 
comprendente le forme in cui la bocca deriva dal 
blastoporo (Protostomata ) | (al sing. -a ) Ogni in- 
dividuo di tale raggruppamento. 

protostòria [comp. di proto-e storia] s.t. è Prima 
fase, la più antica, che attiene alle origini della 
storia di un popolo o di una cultura | Il periodo 
più recente della preistoria. 

protostòrico agg. (pi.m.-ci) e Appartenente alla 


-c ® Relativo al 


prototipo 


protostona: civilta protostoriche, 

prototipo [vc. dotta, lat. tardo protòtypu(m), nom. 
protbtypus, dal gr. prototypos ‘che è primo tipo’, 
comp. di proto- ‘proto-' e typos ‘impronta, modello 
(V. tipo)] A s.m. 7 Modello, esemplare primitivo: 
il p. dei moderni sottomarini, 2 Perfetto esempla- 
re: il p. degli imbroglioni. B agg. e Di prima idea- 
zione o costruzione: strumento p. SIN. Primitivo, 

protòttero [comp. di proto- e -ttero] s. m. e Pesce 
dei Dipnoi delle acque interne dell'Africa, muni- 
to, oltre alle branchie, di polmone bilobo, per cui 
può in caso di necessità respirare in ambiente ae- 
reo {Protopterus annecteus ). 

protovangelo [comp. di proto- e vangelo] s. m. 
è Testo del Genesi in cui la Chiesa riconosce l'an- 
nunzio dell'incarnazione del Cristo e della reden- 
zione del genere umano, 

protozoario agg. e (bio/., med.) Relativo ai pro- 
tozoi, causato da protozoi: cellula, malattia pro- 
tozodria; virus p. 

Protozòoi [comp. di proto- e il pl. di -z00] s. m. pl 
e Nella tassonomia animale, sottoregno di ammali 
unicellulari microscopici, diffusi ovunque, nelle 
acque e nel terreno, anche parassiti (Protozoa) | 
(al sing. -00) Ogni individuo di tale sottoregno, 
= iLL. animali /1; zoologia generale. 

protozoico [comp. di proto- e -zoico] agg. (pi. m. 
ci) ® (geol.) Archeozoico. 

protraénte part. pres. di protrarre e Nei sign. 
del v. 

+protraimento s.m, e Atto, effetto del protrarre. 

protrarre [vc. dotta, lat. protrahere, comp. di prò 
‘avanti’ (V. pro- (1)) e trahere ‘trarre') Å v. tr. 
(coniug. come trarre) © Prolungare nel tempo, far 
durare di più: p. eli studi, l'adunanza, i colloqui 
| Differire: hanno protratto la data dell'incontro 
di una settimana. B v. intr. pron. + Prolungare, du- 
rare: l'incontro si protrasse fino alle cinque. 

protrattile [dal lat. protractus, part. pass. di pro- 
trahere ‘protrarre'] agg. e Che si può spingere in 
avanti, in fuori; unghia p. 

protratto part. pass. di protrarre; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

protrazione [vc. dotta, lat. tardo protractiòone(m), 
da protràctus, part. pass. di protràhere ‘protrarre’] 
s.f. e Atto, effetto del protrarre o del protrarsi. SIN. 
Allungamento, differimento, prolungamento. 

protrombina [comp. di pro- (2) e trombina] s:t. 
è { biol.) Proteina presente nel plasma, nella milza 
e nel midollo osseo, che si trasforma in trombina 
nel processo di coagulazione del ‘sangue. 

protrombinico agg. (pl. m. -ci) € (chim.) Rela- 
tivo a protrombina. 

protrudere [vc. dotta, lat. protrudere ‘spingere in- 
nanzi', comp. di prò ‘innanzi’ (V. pro-(1)) e trūdere 
‘spingere’ (V. infrusione)] v. tr, e intr. (pass. rem. io 
protruùsi, tu protrudésti; part. pass. protriuso; aus, es- 
sere) © (med.).Sporgere in fuori. 

protrudibile [da protrudere] agg. ® (scienr.) Che 
può essere protruso: lingua p. 

protrusione [dal lat. protrisus, part. pass. di pro- 
tridere ‘protrudere’' (V.)] s. f. 1 (med.) Anormale 
sporgenza di un organo | F. labiale, avanzamento 
delle labbra nella fonazione. 2 (geol. )} Emissione 
di lava molto viscosa dal camino vulcanico, da cui 
si forma una guglia solida. 

protruso part. pass. di protrudere; anche agg: @ Nel 
sign. del v 

prottodéèo e V. proctodeo. 

protuberante part. pres. di iprotuberare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

protuberanza [da protuberante] s.f. 1 Gonfiez- 
za sporgente: fe protuberanze del terreno; ho una 
piccola p. sul braccio | (astron,).P. solare; getto 
di gas incandescente emesso dalla cromosfera so- 
lare, che ha dimensioni e forma diverse e mutevoli 
e presenta le stesse righe di emissione della cro- 
mosfera. = ILL p.832 SISTEMA SOLARE. & (raro, 
scherz.) Gobba. 

}protuberare: [vc. dotta, lat. tardo protuberare, 
comp. di pro ‘davanti’ (V. pro- ( 1)) e tUber protu- 
beranza' (V. tubero)] v. intr. @ (raro) Sporgere in 
fuori, gonfiare. 

Proturi [comp: di prot(0)- e ilpl. di -uro] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, ordine di Insetti at- 
teri, molto piccoli, giallicci, che vivono fra le fo- 
glie marcescenti”o nel terreno umido {Protura ) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale ordine. 
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protutéela [vc. dotta, lat. tardo protutéla(m), comp. 
di pro- (1) tutela 'tutela'] s.f. è (dir.) Ufficio del 
protutore: esercitare la p. 

protutòre [vc. dotta, lat. tardo protutore(m), 
comp. di pro- { 1) e totor, genit. tutòris ‘tutore'] s. m. 
e (dir.) Persona nominata dal giudice tutelare per 
rappresentare il minore in caso di conflitto di in- 
teressi tra questi e il tutore, 

proustiàno /prus'tjano/ agg. e Relativo allo 
scrittore francese M. Proust (1871-1922) e alla 
sua opera. 

proustista /prus'tista/ s.m. ef. è Studioso dell'o- 
pera di M. Proust. 

proustite /prus'tite/ [chiamata così in onore del 
chimico J.-L. Proust (1754-1B26)] s. f © (miner,) 
Solfuro di argento e arsenico frequentemente mi- 
sto a pirargirite in Masse di color rosso dalla lu- 
centezza metallica, 

pròva o ipruòva [da provare] s. f. 1 Ogni espe- 
rimento compiuto per accertare le qualità di una 
cosa, dimostrare il valore o la giustezza di un'af- 
fermazione, verificare le attitudini di qc. o con- 
trollare il funzionamento di una macchina: sorto- 
porre a p. una lega metallica; mettere ge. alla p.; 
prove di velocità, di resistenza | Assumere, tenere 
in p., senza impegno, per controllare e verificare 
le capacità di qe. a svolgere un determinato lavoro 
| Essere a p. di bomba, essere molto resistente | 
A tutta p., provato, sperimentato | Banco di Ppa 
(fig.) circostanza © insieme di circostanze in cui 
si verificano le capacità di qe., il valore di una 
affermazione o la resistenza di g.c. | Conoscere 
q€. per pa per averne fatto esperienza | Mettere 
un abito in pa farlo indossare al cliente durante la 
lavorazione, per eventuali correzioni e modifiche 
| P. genealogica, dimostrazione della discendenza 
di un individuo da una famiglia, fatta attraverso 
documenti o inchieste | Esame: sostenere le prove 
scritte di italiano. 2 Cimento cui ci si assoggetta 
per dimostrare di possedere determinate qualità: 
mettersi a una p. difficile; alla p; dei fatti | P. del 
fuoco, dunssima e rivelatrice | Una p. dolorosa, 
una dura pa sofferenza, dolore, disgrazia. 3 Ten- 
tativo, assaggio: una p. riuscita; fare, ritentare la 
p. 4 Testimonianza, documento, elemento che di- 
mostra l'autenticità di un fatto o la veridicità di 
una affermazione: una p. certa, irrefutabile, lumi- 
nosa, decisiva; con le prove alla mano: fino a p. 
contraria. 5 (dir.) Rappresentazione di un fatto 
giuridicamente rilevante, utilizzabile a fini proces- 
suali: p. orale, scritta | P. legale, che non è libe- 
ramente valutabile dal giudice | P. costituenda, 
che si forma nel corso del processo, come la prova 
testimoniale. 6 Dimostrazione, saggio che dà la 
conferma di q.c.: ha fatto buona p.; dar p. di co- 
raggio | Portare in p., come dimostrazione, con- 
ferma | (lert. ) Dimostrazione di valore, impresa: 
l'alta fatica e le mirabil prove | che fece il franco 
Orlando per amore (BOLARDO): 7 (teat.) Ogni 
rappresentazione preparatoria di uno spettacolo, 
che precede quella definitiva fatta dinanzi al pub- 
blico: assistere alle prove di un dramma | F. gë- 
nerale, quella che precede immediatamente la rap- 
presentazione. 8 (mar.) Verifica di un determina- 
to calcolo. 9 +Gara: correre a p || PROV. Alla prova 
si scortica l'asino. || provétta, dim. | provino, dim. 
m(V.). 

provàbile agg. e Che può essere provato. SIN. Di- 
mostrabile, documentabile. 

provabilità s.t. e (raro) Qualità di ciò che è pro- 
vabile. 

provacircuiti [comp. di prova(re) e il pl. di cir- 
cuito] s. m. è (elettr.) Multimetro di bassa preci- 
sione per misure di tensione, intensità di corrente, 
resistenza e sim., sia in corrente alternata sia in 
corrente continua. 

fprovagione e V. jprovazione, 

fprovaménto [vc. dotta, lat. tardo probamén- 
tu(m) ‘prova, saggio’, da probare (V. provare)] s: 
m. 7 Prova, esperimento. 2 Dimostrazione. 


provanatura [vc. sett. da far risalire al lat. propa- 


go, genit. propaginis ‘propaggine’].s. f. e (agr.) 
Specie di propaggine multipla usata un. tempo per 
ricostituire i vigneti deperiti. 

Tprovano [ant. fr. provant ‘che resiste alla prova’, 
dal lat. probāre ‘provare’] agg. e (raro) Caparbio: 
è p e ostinato in dire e fare (ALBERTI), 

provante part. pres. di provare; anche agg. e Nei 


sign. del v. 

fprovanza s. I. e Prova. 

provapile [comp. dell'imperat. di provare e del pl. 
di pila] s.m. inv. è (elettr.) Apparecchio a voltme- 
tro per verificare lo stato di efficienza di una pila. 

provare [lat. probére ‘riconoscere che una cosa è 
buona', da pròbus ‘buono, di buona qualità' (V. pro- 
bo)] A v. tr. (io pròvo, tpruòvo 1 Cercare di ve- 
dere, conoscere, sperimentare, mediante una 6 più 
prove, le qualità di una cosa o le capacità di qc.: 
p: la resistenza del vetro; pi un abito; p. un ca- 
meriere per una settimana. SIN, Sperimentare. 
2 Fare la prova (anche ass.): poa fare un altro 
mestiere; non conviene p.; bisogna p. per credere. 
SIN. Tentare. 3 Conoscere mediante esperienza: p. 
tutto il peso dell’esistenza; p. la fedeltà di .qe. | 
P. la sete, soffrirla, imparare a conoscerla | Sen- 
tire dentro di sé: p. stupore, gioia, rabbia | (raro) 
Assaggiare: p. una pietanza, 4 Mettere alla prova; 
cimentare: quell'esperienza lo ha duramente pro- 
vato.| (est.) Indebolire, fiaccare: la malattia ti ha 
provato, 5 Far vedere, mostrare con prove il va- 
lore, la verità di un fatto, una asserzione: p. la 
legge di gravità; p. di aver capito; la sua colpe- 
volezza fu ampiamente provata. SIN. Confermare, 
dimostrare. 6 +Dar prova, saggio del proprio va- 
lore | tP. bene, comportarsi bene. B v, intr. pron. 
1 Esercitarsi, tentare: provarsi a cominciare. 
2 Cimentarsi, misurarsi: provarsi nell'uso, delle 
armi; si è provato contro tutti. 

fprovativo [da provare, sul modello del lat. tardo 
probativus ‘probativo'] agg. è Atto a provare, con- 
fermare. 

provato part. pass. di provare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Fedele, sicuro: amico p. 3 Affati- 
cato: atleta p.; truppe provate. || provatameénte, 
avv. (raro) In modo provato, 

provatòre s. m. (t. -trice) œ (raro) Chi prova, 
mette alla prova o si cimenta in q.c. 

provatransistori [comp. di provatre) e il pl- di 
transistore] s.m. ® (elettron.) Dispositivo che per- 
mette di applicare a un transistore opportune ten- 
sioni e di misurare le corrispondenti intensità di 
corrente, allo scopo di determinare i parametri ca- 
ratteristici del transistore stesso. 

provatubi [comp. di provaire) e il pi. di tubo] s. 
m. è (elettron.) Dispositivo che permette di appli- 
care agli elettrodi di un tubo elettronico opportune 
tensioni e di misurare le corrispondenti intensità 
di corrente, allo scopo di determinare i parametri 
caratteristici del tubo stesso, SIN Provavalvole. 

provatura [da provato, perché serve di assaggio 
(?)] s.t. @ Formaggio fresco di latte intero di bu- 
fala o anche di mucca, a forma rotonda e pasta 
filata, simile alla mozzarella. 

provavalvole [comp. di provatre) e il pl. di val- 
vola] s. m. © (elettron.) Provatubi. 

tprovazióne o tprovagióne [vc. dotta, lat. pro- 
batiòne(m), da probatus, part. pass. di probare 
‘provare, approvare'] s. t. 1 Prova, esperimento. 
2 Approvazione. 

fprovecciare [sp. aprovechar ‘approfittare’, da 
provecho ‘profitto' (V. proveccio)] v. intr. e Appro- 
fittare. 

fprovèccio [sp. provecho: stessa etim: dell'it. 
profitto] s. m. è Profitto. 

tprovedėnza e V. provvidenza. 

+provedėére e deriv. è V. provvedere e deriv. 

provènda [deformazione di profenda] s:t. 1.An- 
tica misura di capacità pari a litri 8,8. 2 +Vitto, 
vettovaglia, 

proveniènte part. pres. di provenire; anche agg. ® 
Nei sign, del.v 

proveniènza. s. t. 1.11 provenire: la p. di molte 
navi | (fie.) Origine, derivazione: la p. delle vo- 
stre disgrazie; oggetti di misteriosa p: 2 Luogo di 
origine: la p. del clandestino non è stata accer- 
tata. 

provenire [vc. dotta, lat. provenire ‘venire innan- 
zi, comp..di pro ‘avanti (V. pro- (1)) e venire ‘ve- 
nire'] v. intr. (coniug. come venire; aus. essere) 1 Ve- 
mire, arrivare da un luogo: merci che provengono 
dall'America. 2. Gi ig.) Avere, trarre origine: p. da 
cause ignote; ciò proviene dalla tua leggerezza. 
SIN. Derivare, dipendere, procedere.. 

provento [vc. dotta, lat. provéntu(m); da prove- 
nîre 'provenire'] s.m. e Entrata, rendita, guadagno, 
introito: i proventi dell erario, lauti proventi; non 


avrebbe potuto vivere con gli scarsi proventi di 
guella saltuaria professione (PIRANDELLO). 

proventriglio [comp. di pro- (1) e ventriglio] s. 
m. è Stomaco ghiandolare degli uccelli. 

Tproventuale [dal lat: provéntus ‘provento'] A s. 
m. è Esattore, riscuotitore. B agg. e Di provento. 

provenuùto part. pass. di provenire. e Nei sign. 
del v. 

provenzale [fr. provençal, da Provence ‘Proven- 
za', dal lat. provincia(m) ‘provincia'] A agg. e Di 
Provenza: letteratura p. || provenzalménte, avv. 
Alla maniera dei provenzali. B s.m.ef. Abitante, 
nativo della Provenza. © s.m. solo sing. e Lingua 
del gruppo romanzo, parlata in Provenza. 

provenzaleggiànte part. pres. di provenzaleg- 
giare; anche agg. @ Nel sign. del v 

provenzaleggiàre [comp. di provenzale) e 
-@ggiare] v. intr. (io provenzaléggio:; aus. avere) @ 
(raro) Imitare i provenzali nei modi e nella 
lingua. 

provenzalésco agg. (pi. m. -schi) e Provenza- 
leggiante. 

provenzalismo s.m. e Forma linguistica pro- 
pria del provenzale. 

provenzalista s. m. ef ipl. m.-i) e Studioso di 
lingua e letteratura provenzale. 

proverbiale [vc. dotta, lat. proverbiale(m), da 
proverbium ‘proverbio'] agg. 1 Che ha le caratteri- 
stiche di proverbio o appartiene a un proverbio: 
detto p.; sapienza p. 2 (fie.) Passato in proverbio: 
la p. ricchezza di Creso. || proverbialménte, avv. 

iproverbiare [da proverbio] v. tr. 7 Seridare, 
rimproverare. 2 Schernire, canzonare, beffare. 

fproverbiatòre agg.; anche s.m. (f.-trice) e (ra- 
ro) Che, chi proverbia. 

provèrbio [vc. dotta, lat. proverbiu(m), da ver- 
bum ‘parola’ {V. verbo)] s.m. 1 Detto breve e spes- 
so arguto, di origine popolare e molto diffuso, che 
contiene massime, norme, consigli fondati sull'e- 
sperienza; raccolta di antichi proverbi; i proverbi 
sono la sapienza popolare | Passare in p., diven- 
tare esempio tipico di q.c. SIN. Adagio. 2 tIngiu- 
ria, villania. 3 Parabola, paragone. || proverbiàc- 
cio, pegg. | proverbiùccio, dim. 

proverbiòso agg. 1 (raro) Pieno di proverbi: di- 
scorso p. | (raro) Che cita spesso proverbi, detto 
di persona. SIN. Sentenzioso. 2 Villano, offensi- 
vo, beffardo. || tTproverbiosaménte, avv. Sdegno- 
samente, villanamente. 

proverbista s.m. ef. (pi. m.-i) e (raro) Chi usa 
spesso proverbi. 

provése e V. prodese. 

provétta [fr. éprouvette, da éprouver'provare’] s. 
f. 1 Recipiente tubolare di vetro, chiuso a una 
estremità, usato per analisi di laboratorio. 2 Pic- 
colo elemento di forma stabilita di un metallo, le- 
ga o altro sul quale. si fanno prove di trazione, fles- 
sione, torsione e sim., per stabilire le caratteristi- 
che di resistenza del materiale. 3 Antico strumen- 
to per saggiare la qualità delle polveri da sparo. 
SIN. Provino. 

provètto [vc. dotta, lat. provéctu(m), part. pass. 
di provéhere ‘portare innanzi’, comp. di prò ‘avanti’ 
(V. pro- (1}\e vehere ‘condurre’ (V. vettura)] agg. 
1 Che ha esperienza, conoscenza sicura di q.c.: 
insegnante p. | Mano provetta, esercitata. SIN. 
Esperto, pratico. CONTR. Inesperto. 2 (/ett.) Inol- 
trato negli anni, non più giovane: nomo p.; età 
provetta; amore, { sospiro acerbo de' provetti 
giorni (LEOPARDI). 

fprovianda [sovrapposizione di vivanda e pro- 
venda] s. f.e Vitto, vettovaglia. 

provicariato s. m. e Ufficio, dignità di provi- 
cario, ; 

provicario [comp. di pro- (1) e vicario] s. m. è 
Chi fa le veci del vicario, 

tprovidėnza e V. provvidenza. 

iprovidenzia e V. provvidenza. 

tpròvido e V. provvido. 

fprovigione e deriv. © V, provvisione e deriv. 

provinca s.t. e (bot) Pervinca. 

provincia [vc. dotta, lat. provincia(m), di etim. in- 
certa] s.f. (pl. -ce o -cie; spesso scritto con iniziale maiu- 
scola nei sign. 1 e 2) 7 Anticamente, territorio di 
competenza di un magistrato. e poi paese di con- 
quista soggetto a Roma e amministrato da un ma- 
gistrato romano | Province senatorie, dipendenti 
dal Senato | Province imperiali, dipendenti dal- 
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l'Imperatore. 2 Ente territoriale autonomo di am- 
ministrazione statale indiretta, retto da una giunta 
e da un Presidente eletti dal Consiglio provinciale 
| test.) Sede dell'amministrazione provinciale. 
3 Il complesso degli abitanti di una provincia: seo- 
no spettacoli molto amati dalla p. 4 (est.) Paese, 
piccolo centro, rispetto al capoluogo e alle grandi 
città: andare, ritirarsi in p.; la noia della vita di 
p.; città, giornale di p.; mentalità, abitudini di p. 
5 (Ufficio, incarico: io non so se mi prenderò una 
p. tanto dura e piena di tante difficoltà ( MACHIA- 
VELLI). 6 Nel diritto canonico, circoscrizione che 
comprende più diocesi e che è retta da un arcive- 
scovo metropolita | F. religiosa, congiunzione di 
più case religiose sotto il medesimo superiore. 

provincialato s, m. è Funzione, carica, sede del 
padre provinciale negli ordini religiosi. 

provinciale [vc. dotta, lat. provinciale m), da pro- 
vincia ‘provincia’) A agg. 7 Che è attinente, che 
appartiene, alla provincia: amministrazione p. | 
Consiglio p., organo deliberativo in tutte le mate- 
rie di maggiore importanza attribuite alla provin- 
cia | Giunta p., organo della provincia con fun- 
zioni esecutive, di controllo e di giurisdizione in 
campo amministrativo. 2 Che vive o è nato in pro- 
vincia | (fg. spreg.) Di mentalità e abitudini di 
Vita spesso considerate arretrate e rozze rispetto a 
quelle delle grandi città: cultura p. 3 Padre p., 
( ell.) provinciale, religioso che è a capo della pro- 
vincia religiosa in alcuni ordini e congregazioni. 
|| provincialménte, avv. In modo provinciale, al 
modo dei provinciali. B s. m. ef. e Persona nativa, 
abitante della provincia | (fie., spree.) Persona di 
mentalità e gusti provinciali, © s. f. @ Strada pro- 
vinciale. || provincialaàccio, pegg. | provincialét- 
to, dim. | provincialino, dim. | provincialòne, 
acer. | provincialuzzo, pegg. 

provincialésco agg. (pl. m. -schi) e (raro, 
spreg.) Di, da provinciale. 

provincialismo [comp. di provincial(e) e smo] 
s.m. 7 Stato, condizione di chi è provinciale | 
(spreg.) Mentalità, abitudine da provinciale. 
2 (ling.) Forma propria della lingua di un’area 
circoscritta. 

provincialità s.f. e Caratteristica di chi, di ciò 
che è provinciale: p. di gusti, di modi. 

provincializzare [comp. di provincial(e) e -iz- 
zare] A v. tr.e (raro) Trasferire in proprietà alla 
provincia. B v. intr. pron. è Acquisire mentalità e 
gusti provinciali. 

provincializzazione s.t. e Atto, effetto del 
provincializzare. 

provino s.m.1 Dim. di prova. 2 Breve prova di 
recitazione cinematografica cui viene sottoposto 
un aspirante attore | Impropriamente, presentazio- 
ne di un film di prossima programmazione. 
3 Campione di materiale da sottoporre a una de- 
terminata prova. 4 Strumento che serve a deter- 
minare la densità di liquidi, la resistenza di mate- 
riali e sim. | Campione di materiale sottoposto alle 
prove. 5 Provetta. 6 (for.) Copia fotografica stam- 
pata per contatto da una negativa, e usata per sce- 
gliere le immagini da ingrandire. 

iprovisiòne e deriv. e V. provvisione e deriv, 

provitamina [comp. di pro- (1) e vitamina] s. t. 
è (bio/.) Sostanza capace di trasformarsi nell’or- 
ganismo in una vitamina attiva. 

pròvo (1) o tpruòvo [lat. pròpe ‘vicino’. V. pro- 
pe]ve. ® (rare) Solo nella loc. avv. a p., vicino. 

pròvo (2) /'provo, neerl. 'provo/ [ve. ol., da pro- 
vo(kant) ‘provocatore'] agg.; anche s. m. e f. inv. è 
Appartenente al, seguace del, movimento di con- 
testazione giovanile sorto in Olanda verso la pri- 
ma metà degli anni Sessanta, e diffusosi poi in 
altri stati europei. 

provocabile [vc. dotta, lat. tardo provocabile( m), 
da provocare'provocare'] agg. @ (raro) Che si può 
provocare. 

provocabilità s. t e (raro) L'essere provoca- 
bile. 

fprovocaménto s.m. e Provocazione. 

provocante part. pres. di provocare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che attira l’attenzione, che 
eccita il desiderio erotico: sguardi, parole provo- 
canti; vestito, posa p.; donna p. || provocante- 
ménte, avv. 

provocare [vc. dotta, lat. provocare ‘chiamar fuo- 
ri, far uscire’, comp. di pro ‘avanti’ (V. pro-(1))e 


provvedimento 


vocare ‘chiamare’, da vòx, genit. vocis ‘voce'] w. tr. 
(io pròvoco, tu provochi) 1 Determinare l’insor- 
genza di un fatto, una situazione e sim.: p. il vo- 
mito; p. un'azione di forza; il terremoto ha pro- 
vocato gravi danni; la malattia eli provoca forti 
dolori | Sollecitare: p. un decreto. CONTR. Frenare, 
trattenere. 2 Eccitare, muovere, spingere: p. all'a- 
zione; p. il riso, la pietà | Sfidare, irritare qe. con 
un comportamento ostile ocon ingiurie: p. chi non 
può difendersi | (est.) Comportarsi in modo da 
eccitare il desiderio erotico, detto spec. di donna: 
le piace p. gli uomini; ha un modo di guardare 
che provoca. 
provocativo [vc. dotta, lat. tardo provocati 
vu(m), da provocatus ‘provocato'] agg. 7 Che pro- 
voca, che serve o tende a provocare. 2 Detto di 
medicinale che promuove una funzione. 
provocato part. pass. di provocare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. || fprovocataménte, avv. (raro) 
Da provocatore. 
provocatore [vc. dotta, lat. provocatore(m), da 
provocétus 'provocato'] agg.; anche-s. m. (f.-trice) ® 
Che, chi provoca, spec. all'ira e alla violenza: lat 
tera provocatrice | Agente p., persona che induce 
altri a commettere reato per poterlo denunciare 
avendone le prove o provoca incidenti che si ri- 
solvono a favore di un mandante. 


provocatorio [vc. dotta, lat. provocatoriu(m), da 


provocator, genit. provocatoris ‘provocatore’ ] agg. 
è Che contiene. una provocazione, una sfida: car- 
tello p. | Che suscita una reazione violenta: alter- 
giamento p. || provocatoriaménte, avv. 


provocazione [vc. dotta, lat. provocatibne(.m), 


da provoecatus ‘provocato'] s.f. 7 Atto del provo- 
care ge. o q.c.i Mon sopportare provocazioni; la 
p. della sua ira | Sfida, istigazione mediante in- 
giuria a una reazione violenta: raccogliere la p.; 
l'insulto e la p. di un ubriaco che non sa quel che 
si dice (PIRANDELLO) | Prove di pl, test di indu- 
zione artificiale di irritazione per misurare il grado 
di iperreattività {per es. bronchiale ). 2 (dir.) Cir- 
costanza attenuante comune del reato prevista per 
chi ha reagito in stato d'ira determinato da un fatto 
ingiusto altrui. || provocazioncélla, dim. 


provola [da provare, perché serve di assaggio 


(?)] s.f. è Formaggio fresco di forma sferica od 
oblunga, per lo più di latte di bufala, tipico del- 
l’Italia meridionale: p. affumicata. || provoiaita: 
dim. | provolina, dim. 


provolòne [da provola] s. m. è Enan aio crudo 


a pasta dura, dolce o piccante, prodotto con latte 
di vacca intero in grosse forme oblunghe o ton- 
deggianti. 


iprovòlversi [vc. dotta, lat. provolvere ‘far roto- 


lare'; comp. di prò ‘avanti’ (V. pro- (1)) e volvere 
‘volgere'] v. rifl. è Prostrarsi, prosternarsi. 


iprovvedénza e V. provvidenza. 
provvedére o iprovedére [lat. providére ‘vede- 


re innanzi a sé, provvedere’, comp. di prò ‘davanti’ 
(V. pro- (1) e vidéere ‘vedere’)] A v. intr. (pres. io 
provvédo; pass, rem. io provvidi, tu provvedésti; 
part. pass. provveduto 0 provvisto, iprovviso; aus. 
avere) T Agire con previdenza procurando ciò che 
è utile, necessario, opportuno: provvedete finché 
c'e tempo; provvedi perché si possa partire subito 
| Disporre quanto occorre per un bisogno, un pub- 
blico servizio: p. alla sistemazione dei disoccupa- 
ti; hanno provveduto a riaprire gli uffici. 2 Pren- 
dere un provvedimento, stabilire le misure più op- 
portune per ottenere un determinato fine, per ri- 
solvere una situazione critica o per ovviare a un 
inconveniente: il governo ha già provveduto. B v. 
tr. I Procacciare, procurare: p. il riscaldamento 
per l'inverno. 2 Fornire, rifornire, dotare: p. di 
vettovaglie l’esercito. C v.rifl. e Fornirsi di quanto 
è necessario per affrontare determinate situazioni: 
provvedersi del lasciapassare; mi sono provvedu- 
to di libri. 


fprovvedigione s.t. 1 Provvedimento. 2 Inte- 


resse, USUTA. 


provvediménto o }provedimento. s.m. 1 (ra- 


ro, lett.) Modo, atto del provvedere: il p. del ne- 
cessario | Rimedio, riparo; diede tal p. alle cose, 
che le recò a non poca quiete (BARTOLI). 2 Mi- 
sura di previdenza, cautela preventiva: prendere, 
adottare un p.; un p- savio, giusto, tardivo | P. 
disciplinare, punizione. 3 (dir.) Atto con cui lo 
Stato esplica il proprio potere nell’ambito di una 


provveditorato 


delle sue funzioni fondamentali: emanare un p.; 
p. amministrativo, giudiziario. 4 tPrevidenza abi- 
tuale. 

provveditorato s.m. 1 Ufficio, dignità di prov- 
veditore. 2 Organismo dipendente da un ministero 
e avente lo scopo di provvedere al coordinamento 
di attività analoghe nell’ambito di una provincia: 
p. alla Pubblica Istruzione, ai trasporti | Luogo, 
edificio in cui si trova tale organismo: recarsi in 
p.i andare al p. 

provveditore o iproveditore [da provvedere] 
A agg. anche s. m. if. -trice) € Che, chi provvede 
a gc. oa q:c. B s.m. 1 Titolo di chi, nell'ambito 
di una provincia, un ente o un'associazione, è a 
capo del settore amministrativo: il p. agli studi. 
2 Titolo, in vari luoghi, di governatori o ammini- 
stratori. 3 +Ufficiale che provvede il necessario 
alle truppe e ha compiti di sorveglianza. 

provveditoria s.t. e («:.) Ufficio di provvedito- 
re durante la Repubblica Veneta. 

provveduto o tproveduto. part. pass. di provve- 
dere; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro) Atten- 
to, cauto, accorto: lettore p. CONTR. Sprovveduto. 
|| fprovvedutamente. avv. Accortamente, cauta- 
mente. 

provvidénte o iprovidente [lat. providente( m), 
part. pres. di providére ‘provvedere’ ] agg. @ (raro) 
Provvido, preveggente, accorto. || tprovvidente- 
mente, avv. 

provvidenza o }provedènza, tprovidènza, 
tprovidènzia, iprovvedènza, tprovvidénzia 
[vc. dotta, lat. providentia(m), da pròvidens, genit. 
providentis ‘provvidente’] s. ft 7 Il provvedere, 
spec. alle necessità altrui. 2 Ordine con il quale 
Dio regge e protegge la creazione e guida lo svi- 
luppo della storia: il concetto della p. | Assistenza 
benevola di Dio a favore delle creature: ringra- 
ziare la p., sperare nella p. accettare i voleri del- 
la p.; le vie della p. sono infinite. 3 (fig. ) Fatto, 
avvenimento felice e inaspettato: la tua venuta é 
una p. 4 (fie.) Persona che fa del bene: guell uo- 
mo è una vera p. per tutti noi. 5 Previdenza. 

provvidenziale [fr. providentiel, dal lat. provi- 
déntia ‘provvidenza'] agg. T Che costituisce una 
provvidenza: provvedimenti, misure provviden- 
ziali. 2 (est.) Che viene, o è venuto, molto a pro- 
posito: pioggia p.; il tuo arrivo è stato p: SIN. Op- 
portuno, utile. || provvidenzialmente, avv. 

provvidenzialismo [comp. di provvidenzial( e) 
e -ismo] s. m e Dottrina filosofica che asserisce 
esservi nel mondo della storia un ordine provvi- 
denziale. 

provvidenzialista s.m.ef. (pi. m.-i) e Chi segue 
il, 0 sì ispira al, provvidenzialismo. 

provvidenzialità s.f. e L'essere provvidenziale. 

pròvvido o tpròvido [vc. dotta, lat. pròvidui m). 
da providére ‘provvedere'] agg. 1 (lerr. ) Che prov- 
vede. 2 Che opera con prevegpenza € sappezza: 
sei come la provvida | formica (SABA ). CONTA. Im- 
provvido. 3 Utile, opportuno, detto di cosa: una 
deliberazione molto provvida. || provvidaménte, 
avv. Con prudenza, previdenza. 

iprovvigionare e V. }provvisionare. 

provvigione [vc. dotta, lat. provisibne(m) ‘previ- 
sione, approvvigionamento', da provisus, part. 
pass. di providére ‘provvedere’'] s.t. 7 Tipo di re- 
tribuzione generalmente corrisposta al personale 
di vendita o ad agenti 0 rappresentanti e commi- 
surata alle vendite fatte o agli affari procacciati. 
SIN. Percentuale. 2 V. provvisione. 

provvisionale [tr. provisionnel, da provision 
‘provvisione') A agg e +Provvisorio. B s. f. e 
( dir.) Indennizzo provvisorio contenuto nei limiti 
della quantità per cui l'autorità giudiziaria ritiene 
già raggiunta la prova, dovuto in'attesa della de- 
finitiva liquidazione dei danni o della pretesa | 
Clausola di una pronuncia giurisdizionale conte- 
nente condanna a tale indennizzo. 

jprovvisionare o iprovigionare. jprovisio- 
nàre, tprovvigionare [fr. provisionner, da provi- 
sion '‘provvisione'] v. tr. e Provvedere di stipendio, 
di salario, 

provvisionato A part. pass. di provvisionare: an- 
che agg. @ (raro) Nel sign. del v. BsmeiVe- 
terano, soldato o ufficiale, con soldo ridotto o sti- 
pendio vitalizio, 

provvisione o provigione, ‘provisiòne, 
fprovvigione [V. provvigione] s.t. 1 (raro) Atto, 
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effetto del provvedere, del procurare q.c. SIN. 
Provvedimento, provvidenza. 2 (dir. relig.) Atto 
con cui viene conferito un ufficio ecclesiastico. 
3 +Quantità di viveri e munizioni a cui si prov- 
vede per un esercito o per una guerra. 4 +Salario, 
paga, stipendio: se li guadagnò facendoli sua gen- 
tili uomini e dando loro grandi provisioni 
(MACHIAVELLI) | Assegnazione, appannaggio. 
5 tRimedio, riparo. || provvisioncélla, dim. 

tprovviso o proviso. part. pass. di provvedere; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. 

tprovvisòore o tprovisore [vc. dotta, lat. provi- 
sére(m), da provisus ‘provviso'] s. m. @ Provvedi- 
tore. 

provvisorieta s. I: e Condizione di ciò che è 
provvisorio. SIN. Precarietà. 

provvisorio [fr. prbvisoire, dal lat. provîsus ‘prov- 
viso' in quanto è ciò che provvede temporanea- 
mente] agg. e Che ha durata, compiti e sim, assai 
limitati nel tempo: governo, impiego p.; sistema- 
zione provvisoria; la nomina è solo provvisoria | 
In via provvisoria, temporaneamente, per adesso: 
in via provvisoria mi sistemerò in albergo. SIN. 
Temporaneo. CONTA. Definitivo, duraturo, stabile. 
|| provvisoriamente, avv. 

provvista [f. sost. di provvisto] s. t. 1 Il provve- 
dere ciò che è necessario materialmente a sé, alla 
famiglia o a una comunità: fare p. per l'inverno, 
fare p. di pane, di pasta, di gasolio. 2 Ciò che si 
è provveduto a mettere da parte per necessità ma- 
teriali proprie o altrui: avere abbondanti provvi- 
ste; le provviste sono finite; avevano comprato 
una buona p. di barilotti e il sale per le acciughe 
(VERGA). J (banca) Insieme delle operazioni con 
le quali la banca si provvede di fondi da impiega- 
re. 4 (dir. relig.) Provvisione, 5 (dir.) Rapporto 
intercorrente tra il traente & il trattario di una cam- 
biale e tra delegante e delegato nella delegazione, 

provvisto part pass. di provvedere: anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

prozio (1) [da zio, sul modello di pronipote] s.m. 
(t.-a) ® Zio del padre o della madre, rispetto ai 
pronipoti. 

pròzio (2) e V. protio, 

prr /pr/ è V. prm. 

prua o pròra [vc. dial., lat. prora(m) 'prora'] s.f. + 
Nel linguaggio proprio della marina mercantile e 
da diporto, e in quello comune, prora (anche est. 
efg. k Ja p. di un peschereccio, di una petroliera, 
di un motoscafo; volgere la p. al vento, a terra; 
mettere la p. addosso a ge. ILL p. 1291 SPORT; p. 
1756 TRASPORTI. 

pruavia [comp. di prua e via] loc. avv. è (mar.) 
Proravia. 

prude /fr. pryd/ [V. pruderie] agg. inv. e Conforme 
a pruderie: un discorso pa non essere così p. nei 
tuoi giudizi! 

prudéènte [vc. dotta, lat. prudénte(m), da pròvi- 
dens, genit. providéntis ‘provvidente’] agg. 1 Che 
usa misura e ponderazione nel parlare o nell'agire: 
una ragazza p. | (est.) Che cerca di evitare il pe- 
ricolo: guidatore, autista p.; sei stato poco p. in 
quel sorpasso. SIN. Accorto, cauto. CONTR. Impru- 
dente, sconsiderato. 2 Ispirato alla prudenza: con- 
tegno p.; parole prudenti. SIN. Assennato, savio, || 
prudentemente, avv. In modo prudente, con pru- 
denza. 

prudéènza [vc. dotta, lat. prudantia(m), da prù- 
dens, genit. prudéntis ‘prudente’] s. t. 7 Il vivere, 
l’operare con senno, con saggezza. 2 Nella teolo- 
gia cattolica, prima delle quattro virtù cardinali 
che consente di distinguere il bene dal male e fa 
operare secondo retta ragione. 3 Qualità di chi sa 
evitare inutili rischi agendo con cautela e assen- 
natezza: p. nell'agire, nel parlare; procedere, gui- 
dare con p.; in certe situazioni bisogna avere p: 

prudenziale [dal lat. prudéntia(m) ‘prudenza’] 
agg. ® Consigliato, dettato dalla prudenza: propo- 
sito p; misure prudenziali. || prudenzialmente, 
avv. (raro) In modo prudenziale. 

prùdere [lat. parl. *prudere, dissimilazione del 
classico prurîre, di origine indeur.] v. intr. (pass. rem, 
io prudéi o prudetti, tu prudésti; dit. del part. pass. e 
dei tempi composti) @ Dare prurito | Sentirsi p. le ma- 
ni, aver voglia di picchiare, di azzuffarsi | Sentirsi 
p. la lingua, aver desiderio di parlare, spec. per 
dire a qc. il fatto suo | Toecare qe. dove prude, 
toccare un suo punto debole. SIN, Pizzicare. 


pruderie /fr. pryd(a)'ri/ [vc. fr., da prude ‘donna 
saggia', poi ‘donna che ha una riservatezza affet- 
tata'; stessa etim. dell'it. prode] s.t. inv. e Eccessivo 
e superficiale pudore che si rivela quasi esclusi- 
vamente nelle forme esteriori della condotta mo- 
rale. 

prudóre [da prudere] s. m. e (raro) Pizzicore, 
prurito. 

tprudura s.t. è Prudore. 

prueggiare [comp. di prua e -eggiare] v. intr. (io 
pruéggio; aus, avere) © (mar.) Affrontare il mare 
di prora, procedendo a piccola velocità per evitare 
danni allo scafo. 

pruéggio s.m. e (mar.) Atto, effetto del prueg- 
giare | Stare a p., con la prua al vento o a terra e 
ormeggiato | Andare a p., tenendo la prua verso 
il vento. 

prugna [lat. parl. *prònea(m), agg. t. di pronus 
‘susino’, di origine preindeur.] A s.t. e Susina | P. 
cinese, litchi. B in funzione di agg. inv. e (posposto 
al s.) Che ha il colore rosso violaceo scuro, pro- 
prio della prugna matura: una borsa color p.i un 
vestito p. L 

prugno [da prugna] s. m. e Susino. 

prugnola [dim. di prugna] s. t. è Frutto del prù- 
gnolo. 

prugnolo (1) [dim. di prugna] s. m. e Arbusto 
delle Rosacee a rami divergenti terminanti in lun- 
ghe spine, con piccole foglie seghettate, fiori bian- 
chi e frutti violetti aspri (Prunus spinosa). SIN, 
Pruno, spino nero. 

prugnòlo (2) [detto così dall'odore, simile a 
quello delle prugne] s. m. e Piccolo fungo delle 
Agaricacee, commestibile, biancastro o gialliccio, 
con gambo corto rigonfio alla base (Tricholoma 
georgii). 

pruina [vc. dotta, lat. pruina(m), di origine indeur.] 
s.t. 7 (poer.) Brina, brinata: Zefiro già, di be' fio- 
retti adorno, | avea de' monti tolta ogni p. (POLI- 
ZIANO). 2 (bot.) Cera secreta in minuti granuli, 
che produce un rivestimento biancastro su aleuni 
organi vegetali. 

pruinòso [vc. dotta, lat. pruinòsu(m), da pruîna 
‘pruina'] agg. è (hor.) Di organo vegetale con ri- 
vestimento di pruina. 

tprùůna [lat. prūna, pl. di pronum ‘prugna’, di origi- 
ne preindeur.] s. f.@ (bor. ) Prugna. 

prunàia s.t. è Prunaio, pruneto. 

prunaio s.m. 7 Pruneto | Ginepreto. 2 (fīg.} Si- 
tuazione poco chiara o di difficile soluzione. SIN. 
Ginepraio, imbroglio, pasticcio. i 

prunalbo [comp. di pruno e albo] sim. è (bor) 
Biancospino, 

prunélla (1 ) [fr. prunelle, da prune ‘prugna’, per 
il colore] s.f. 7 Stoffa lucida, di lana, seta o cotone, 
di colore simile a quello delle prugne. 2 Liquore 
simile all’acquavite ottenuto dalla distillazione 
delle prugne. 

prunélla (2) [V. prunella (1)] s.t.@ (bor.) Bru- 
nella. i 

prunéto s.m. e Luogo pieno di pruni è di piante 
spinose. SIN. Prunaio. 

pruno  [lat. prinu(m) ‘susino’, di ‘origine 
preindeur.] s.m. 1 (bot.) Prugnolo, nel sign. di 
prugnolo (1) | P. gazzerino, agazzino. 2 (est.) 
Spina del pruno | P. nell'occhio, (fig. }cosa o per- 
sona molesta | Stare sui pruni, (fie.) stare sulle 
spine, a disagio, 

fprunòso agg. e Pieno di pruni. 

Tpruòva e V. prova. 

Tpruovo e V. provo (1). 

prurigine [vc. dotta, lat. prurîigine(m), da prurîre 
‘prudere'. V, prudere] s.f. 1 (lett. ) Prurito (anche 
fig.): p. alle mani: la p. delle lodi. 2 (med.) Ma- 
lattia cutanea caratterizzata da prurito e da lesioni 
cutanee quali papule, noduli, chiazze e sim. 

pruriginòoso [vc. dotta, lat. tardo pruriginosu( m), 
da prurigo, genit. pruriginis ‘prurigine’] agg. 7 Che 
provoca prurito: papule pruriginose. ‘2 (fig.) 
Stuzzicante, solleticante, eccitante, spec: dal pun- 
to di vista sensuale: film p.; letture pruriginose. || 
pruriginosaménte, av. In modo pruriginoso 
(spec. fig.) 

+prurire [vc. dotta, lat. prurîre. V. prudere] v. intr. 
è Prudere, pizzicare. 

prurito [vc: dotta, lat. prurftu(m), da prurîre ‘pru- 
rire'] s. m. 7 Sensazione cutanea sgradevole che, 
come reazione, induce a grattarsi: avere p. al na- 


so. SIN. Pizzicore, prudore, 2 (fig.) Voglia, stimo- 
lo improvviso: pruriti amorosi | Capriccio, ghiri- 
bizzo. 

{prusoòra [ant. fr. plusurs (fr. moderno plusieurs), 
dal lat. parl. *p/usiores, compar. di piùs ‘più'] avv. è 
(raro) Più volte, 

prussianésimo s.m. e Spirito militarista pro- 
prio dell’antico regno di Prussia. 

prussiano A agg. 1 Della Prussia: esercito p. 
2 (est. ) Detto di atteggiamento mentale ispirato a 
un senso di rigida disciplina e rigore autoritario: 
spirito p.; mentalità prussiana. B s. m. (f. -a) »® 
Abitante, nativo della Prussia. C s.m. solo sing. è 
Lingua parlata un tempo nella Prussia orientale. 

prussiato [da prussico] s. m. © (chim.) Sale o 
estere dell'acido prussico, 


prùussico [detto così perché ricavato dal blu di 


Prussia] agg. (pl. m. -ci) è (chim.) Acido p., acido 
cianidrico, 

ps è V, pss, 

tpsalmodia e V. salmodia. 

tpsaltèrio e V. salterio. 

ipsaltero e V. salierio. 

psammite [vc. dotta, gr. psammites, agg. di 
psammos ‘sabbia’ (V. psammo-)] s.f. @ (miner.) 
Roccia detritica sabbiosa a elementi sciolti o ce- 
mentati. 


psammo- [dal gr. psàmmos ‘sabbia’, di origine 
‘indeur.] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica significa ‘sabbia’ o indi- 
ca IONE con la sabbia; e psammo 

priere ua icome. di psammo- e -dromo; 
detti così perché corrono sulla sabbia] s. m. e Lu- 
certola grigio-olivastra o bruna e bianca inferior- 
mente, caratteristica dell'Africa e della Spagna del 
sud {Psammodromus hispanicus), 

psammbofilo [comp. di psammo- e -filo] agg. ® 
(biol.) Detto di organismo animale o vegetale che 
vive su terreni sabbiosi. 

psammofita [comp. di psammo- e -fita] s. f. e 
{ bor.) Pianta che cresce su terreni sabbiosi. 

psammografia [comp. di psammao- e -grafia] s. 
f.e Studio fisico e chimico delle sabbie. 

psàmmon [da psammo-, sul modello di plancton] 
s. m. ® (z00/.) Fauna vivente negli interstizi pre- 
senti nella sabbia o nella ghiaia lungo le rive sab- 
biose dei mari o dei laghi. 

psammoterapia [comp. di psammo- e -terapia] 
s.f. ® (med.) Cura mediante applicazione di sab- 
bia calda. 

psefite [dal gr. pséphos ‘ciottolo’, di origine 
indeur.] s.f.@ (miner.) Roccia detritica a elementi 
grossolani, ciottolosi, sciolti o cementati tra loro. 

psefitico agg (pl. m. -ci) è (miner.) Di psefite, 
analogo a psefite: roccia, struttura psefitica. 

psefologia [vc. dotta, comp. del gr. pséphos ‘pic- 
cola pietra' col quale si votava (e, quindi, ‘voto’) e 
logia] s. f.e Studio statistico delle elezioni, con 
particolare riguardo al comportamento dell'eletto- 
rato e allo spostamento dei voti da un partito al- 
l'altro. 

Pselafidi [dal gr. psélaphén ‘andare a tentoni, pal- 
pare', da avvicinare a psallein ‘tirare con scosse’, 
di origine indeur.; detti così per i lunghi palpi] 3. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di Co- 
leotteri con testa grossa, con o senza occhi, corpo 
di colore rosso o giallastro viventi nei detriti ve- 
getali del sottobosco o nei nidi di formiche (Pse- 
laphidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

pselafobia [comp. del gr. pselaphén ‘toccare, 
palpare' (V. Pselafidi) e -fobia] s. tè (psicol.) 
Paura morbosa del contatto di determinati oggetti. 

psellismo [vc. dotta, gr. psellismés 'balbuzie', da 
psellizein ‘balbettare’, da psellos ‘balbuziente’, di 
origine onomat.] s.m. ® (med... raro) Balbuzie. 

pseudacacia [comp. di pseud(0)- e acacia] s.f. 
(pl. «cie) ® (bor.) Robinia: 

pseudepigrafo o pseudoepigrafo [comp. di 
pseud(0)- e di epigrafe con adattamento morfolo- 
gico della voc. finale] A agg. è (filo) Detto di 
documento, spec. antico, che reca una falsa epi- 
grafe e che per questo viene attribuito dalla tradi- 
zione a un falso autore: libro, codice p. B s.m. è 
Documento, testo pseudepigrafo. 


pséudo- [gr. pseudo-, dal tema di pséude 
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‘mentire, dire il falso (pséudos)', di origine incerta] 
primo elemento (psewd-, davanti a vocale) è In parole 
composte della terminologia dotta e scientifica, 
significa genericamente ‘falso’: pseudoartrosi | 
In vari casi indica analogia esteriore, qualità ap- 
parente, semplice. somiglianza puramente estrin- 
seca, 0 qualche affinità con quanto designato dal 
secondo componente, talora con valore spreg.: 
-«pseudoletterato, pseudomorfo, pseudoprafeta. 
pseudoartròsi [comp. di pseudo- e artrosi] sf. 
è (med.) Articolazione abnorme che si forma tra 
due monconi di ossa fratturati e mal saldati. 
pseudocarpo [comp. di pseudo- e -carpo] s.m. 
è (bor) Corpo globoso che ha l'apparenza di un 
frutto. 

pseudoconcétto [comp. di pseudo- e concetto] 
s.m. @ Nella filosofia di B. Croce, rappresentazio- 
ne o gruppi di rappresentazioni che si distinguono 
dai concetti veri e propri per non essere capaci di 
pervenire alla vera universalità o all’autentica 
comprensione della vita determinata dallo spirito. 

pseudocultura [comp. di pseudo- e cultura] s. 
f. 7 In una popolazione o in un gruppo sociale, 
complesso di cognizioni, esperienze e comporta- 
menti privi o carenti.di valori culturali autentici. 
2 Insieme raccogliticcio di conoscenze individua- 
li, basato non su una reale preparazione ma sul 
nozionismo e sulla pretesa di apparire colto. 

pseudoepigrafo è V. pseudepisrafo. 

pseudoermafroditismo [comp. di pseudo- ed 
ermafroditismo] s. m. ® (biol.) Anormale presenza 
in uno stesso individuo di caratteri sessuali con- 
trastanti con il sesso delle gonadi. 

pseudoermafrodito A agg e Che presenta 
pseudoermafroditismo. B s.m. è Individuo vege- 
tale o animale caratterizzato da pseudoermafrodi- 
tismo. 

pseudoestesia [comp. di pseudo- e un deriv. 
del gr. áisthēsis (V. estetica)] s. 1. @ (med. ) Distur- 
bo della sensibilità per cui si hanno sensazioni fi- 
siche non corrispondenti in alcun modo alla realtà. 

pseudoetimològico [comp. di pseudo- e eti- 
mologico] agg. (pl. m. -ci) € (ling. y Detto di pro- 
cedimento retorico per il quale si usano nella stes- 
sa frase parole che hanno una somiglianza forma- 
le, ma non la medesima radice: Girò tre volte a 
l'ortente il volto (TASSO). 

pseudofilosofia [comp. di pseudo- e filosofia] 
s.f. e Falsa filosofia. 

pseudofrutto [comp. di pseudo- e frutto] s. m. è 
(bot.) Falso frutto, derivante non dall’ovario ma 
da carpelli aperti. 

pseudogravidanza [comp. di pseudo- e gravi- 
danza] s$. fè (med.) Insorgenza di cambiamenti 
anatomo-fisiologici simili a-quelli della gravidan- 
za senza che sia avvenuta la fecondazione dell’uo- 
vo, causata dalla secrezione di ormoni da parte del 
corpo luteo dell'ovaio. 

pseudoletterato [comp. di pseudo- e letterato] 
s.m. è (spreg.) Chi si atteggia a letterato. 

pseudomembrana [comp. di pseudo- e mem- 
brana]s.t e (anat.) Formazione avente l'aspetto, 
ma non la natura istologica, di una membrana. 

pseudomorfo [comp. di pseudo- e -morfo] agg. 
eè Detto di minerale prodottosi per fenomeno di 
pseudomorfosi. 

pseudomorfòsi o pseudomorfosi [da pseu- 
domorfo] s.f. è (miner.) Fenomeno per cui un mi- 
nerale, alterandosi, mantiene la sua forma esterna, 
pur cambiando la struttura cristallina interna, 

pseudonimo [vc. dotta, gr. pseudénymos, comp. 
di psevd(0)- pseudo- e ènyma, var. di dnoma ‘no- 
me' (V. onomastico)] A agg. e (raro) Di testo let- 
terario noto o pubblicato con un nome diverso da 
quello vero di chi lo ha scritto: opera pseudonima. 
B s.m. e Nome fittizio, spec. quello con cui scrit- 
tori e giornalisti firmano le loro opere o i loro ar- 
ticoli. 

pseudoparalisi [comp. di pseudo- e paralisi] s. 
f. e (med.) Perdita della motilità non associata a 
lesioni dei nervi motori ma causata da inibizione 
degli impulsi motori, per un dolore localizzato o 
altre cause psicologiche od organiche. 

pseudòpo [comp. di pseudo- e del gr. péus ‘pie- 
de' (V. -pade): detto così dai due rudimenti di piedi 
posti da ciascuna parte dell'ano] s. m. è Rettile dei 
Sauri con corpo lungo, arti anteriori mancanti € 
posteriori rudimentali, di colore giallo-bruno 


psichedelico 


(Ophisaurus apodus). 

pseudopòdio [comp. di pseudo- e un deriv. di 
-pode] s.m.@ (biol.) Prolungamento protoplasma- 
tico emesso da certe cellule o da protozoi per la 
locomozione o la fagocitosi. 

pseudoprofèta [vc. dotta, lat. tardo pseudo- 
propheta{m), nom. pseudopropheta, dal gr. pseu- 
doprophétes, comp. di pseudo-‘pseudo-' e prophé- 
tās ‘profeta'] s.m.(pl.-1) e Chi finge di avere ispi- 
razione profetica. 

pseudoscarlattina [comp. di pseudo- e scar- 
lattina] s. f. ® (med.) Quarta malattia. 

pseudoscientifico [comp. di pseudo- e scien- 
tifico] agg. (pi. m: -ci) e Che ha i caratteri di una 
pseudoscienza: feoria, dimostrazione pseudo- 
scientifica. 

pseudosciènza [comp. di pseudo- e scienza] s. 
f. è Teoria, disciplina e sim., alla quale si attribui- 
sce carattere scientifico pur non avendo i requisiti, 
spec. metodologici, propri delle scienze. 
Pseudoscorpiòni [comp. di pseudo- e il pi. di 
scorpione] s.m. pl. e Nella tassonomia animale, or- 
dine di Aracnidi simili a Scorpioni miniaturizzati, 
ma privi del lungo e sottile addome aculeato 
(Pseudoscorpiones) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale ordine. 

pseudosimmetria [comp. di pseudo- e simme- 
tria] s.f.@ (miner.) Fenomeno per cui un minerale 
appare cristallizzato in un sistema diverso dal pro- 
prio. 

pseudosoluziòone [comp. di pseudo- e soluzio- 
ne] s.f. è (chim.) Sistema apparentemente omo- 
geneo, che non ha il comportamento della vera s0- 
luzione: la soluzione colloidale e la sospensione 
sono pseudosoluzioni. 

pseudozampa [comp. di pseudo- e zampa] s. f. 
è {zool.) Zampa inarticolata addominale dei 
bruchi delle farfalle. SIN. Falsa zampa. 

psi [dal gr. psi] s. m. o t. inv. e Nome della venti- 
treesima lettera dell'alfabeto greco. 

psicagogia [vc. dotta, gr. psychagògia ‘il guidare 
le anime, la persuasione'. comp. di psyché ‘anima’ 
(V. psico-) e agògé ‘trasporto', da agein ‘condurre’, 
di origine indeur.] s. f. (pl. -gie) 1 Nelle antiche re- 
ligioni mediterranee, cerimonia di placazione con 
cui si guidava l'anima del defunto agli inferi. 
2 (raro) Cerimonia di evocazione di un defunto, 
spec. a scopo di divinazione. 3 Direzione ed edu- 
cazione mentale, avente come fine di orientare e 
modificare l’uomo. 

psicagògico [vc. dotta, gr. psychagogikdés, da 
psychagogia ‘psicagogia'] agg. (pl. m. -ci) è Rela- 
tivo a psicagogia, a psicagogo. 

psicagògo [vc. dotta, gr. psychagōgós, comp. di 
psyché ‘anima’ (V. psico-) e agōgós ‘guida’, da 
ägein ‘condurre’, di origine indeur.] s$. m. (pl. -ghi) 
1 Sacerdote che praticava la psicagogia. 2 (raro, 
fig.) Chi dimostra particolari capacità e abilità 
nell'educazione degli animi, delle menti. 

psicanalisi e deriv. è V. psicoanalisi e deriv. 

psicastenia o psicoastenia [fr. psychasthénie, 
comp. di psycho- ‘psico-’ e asthénie ‘astenia'] s.t 
è (psicol.) Nevrosi caratterizzata da ansia e idee 
o azioni ossessive. SIN, Nevrosi ossessiva. 

psicastènico o psicoastènico [ir 
psychasthénique, da psychasthénie ‘psicastenia’] 
A agg. (pl. m: -ci) e Di psicastenia: sintomi psica- 
stenici. B agg.; anche s. m. (t. -a) @ Che, chi è af- 
fetto da psicastenia. 

psiche (1) [vc. dotta, gr. psyché ‘anima’, da 
psychein ‘soffiare’, di origine indeur.] s. f. è 
(psicol.) Complesso delle funzioni psicologiche 
che assume significati diversi nelle varie teorie. 
CFR. Mente, comportamento. 

psiche (2) [dal n. di Psiche. V. psiche (3)] s: *. 
è Grande specchio a oscillazione imperniato su 
sostegni laterali, usato un tempo per camere da 
letto. 

psiche (3) [vc. dotta, gr. psyché ‘farfalla’, dal n 
di un personaggio delle Metamorfosi di Apuleio] s. 
t. è Farfalla il cui maschio ha livrea modesta, la 
femmina è attera e con zampe rudimentali, le larve 
vivono in astucci sericei (Canephora unicolor). 

psichedelico [ingl. psychedelic, comp. del gr. 
psyché 'anima' e di una seconda parte variamente 
interpretata: dal gr. delbun ‘mostrare, manifestare’ 
(gli elementi psichici normalmente repressi) (?)] 
agg. (pl. m.-ci) 7 Che rende manifesto il pensiero, 


psichiatra 


detto spec. di droghe allucinogene che avrebbero 
il potere di dare la sensazione, a chi le usa, di li- 
berarlo mentalmente dalle sovrastrutture delle 
convenzioni sociali. 2 (esi. ) Detto di figurazione 
o composizione musicale che si ispira agli effetti 
visivi e sonori prodotti sull'uomo dall'uso di dro- 
ghe allucinogene: manifesto, spettacolo p.; musi- 
ca, arte psichedelica. 
cigno [comp. di psico- e -iatra] s. m. e t. (pl. 
,-1) ® Medico specialista in psichiatria. 
psichiatria [comp. di psico- e -iatria] s.t. è Bran- 
ca della medicina che tratta della prevenzione, 
diagnosi e cura delle malattie psichiche o mentali. 
psichiatrico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne la 
psichiatria: ospedale, reparto p. || psichiatrica- 
mente, avv. Dal punto di vista psichiatrico, 
psichiatrizzare v.tr. Rendere di competenza 
psichiatrica: p. i tossicomani. 
psichiatrizzaziòone s.t. © Atto, effetto dello 
psichiatrizzare. 
psichico [vc. dotta. gr. psychikés, da psyché ‘ani- 
ma' (V. psiche (1))] agg. (pi. m. -ci) 7 Attinente 
alla psiche: depressione psichica; fenomeno p.; 
trauma p. | Fatto, processo p., non fisico, ma rea- 
le nella coscienza individuale. 2 (est: ) Relativo a 
manifestazioni psicologiche paranormali. || psi- 
chicamente, avv. Sotto l'aspetto psichico. 
psichismo [da psich(ico)] s. m, è (psicol.) At- 
tività psichica spontanea che si svolge indipen- 
dentemente dalla coscienza, dall'attenzione e dal- 
la volontà. 


psico- o psic-, davanti a vocale [gr. psycho-, dal 
tema di psyché ‘anima’, dal v. psychein ‘respirare’, 
di origine indeur.] primo elemento @ In parole com- 
poste, soprattutto della terminologia filosofica, 
medica e scientifica, indica relazione con la psi- 
che, con i processi, le condizioni della coscienza, 
dell'anima, dell'individuo: psicodramma, psico- 
logia, psicopatia, 

psicoanalettico [comp. di psico- e analettico] 
A s.m. (pi.-ci) e (farm.) Sostanza capace di pro- 
durre effetti di stimolo o ripristino delle funzioni 
psichiche. B anche agg.: farmaco p. 

psicoanalisi o psicanalisi [ted. Psychoanalyse, 
comp. di Fsycho- ‘psico-' e Analyse 'analisi'] s.f. è 
Teoria psicologica e tecnica psicoterapeutica fon- 
date da 5. Freud e basate sull'analisi dei processi 
psichici inconsci e dei conflitti tra le varie sfere 
della psiche, 

psicoanalista o psicanalista s.m. ef. (pl.m.-i) 
è Medico che pratica la psicoanalisi. 

psicoanalitico o psicanalitico agg. (pl. m. -ci) 
è Di psicoanalisi: terapia psicoanalitica; teorie 
psicoanalitiche; metodi psicoanalitici. || psicoa- 
naliticamente, avv. Per quanto riguarda la psicoa- 
nalisi; mediante la psicoanalisi. 

psicoanalizzare o psicanalizzare [comp. di 
psicanalisi) e -iZzzare] v.tr. e Sottoporre a terapia 
psicoanalitica: farsi p. 

psicoastenia e deriv. e V. psicastenia e deriv. 

psicoastenico e V. psicastenica. 

psicoattitudinale [comp. di psico- e attitudina- 
le] agg. e Che mira a valutare il grado di attitudine 
psicologica di una persona nei confronti di una 
particolare mansione: questionario, test p. 

psicoattivo [comp. di psico- e attivo] agg. e Det- 
to di sostanza capace di agire sui processi psichici. 
SIN. Psicomimetico. 

psicobiologia [comp. di psico- e biologia] s. f. e 
Studio delle basi biologiche del comportamento 
sia umano che animale, 

psicobolia [comp. di psico- e del gr..bolé ‘lancio, 
colpo' (da ballein ‘gettare’, prob. di origine 
indeur,)] s.f. (leti. ) Iettatura, malocchio, 

psicochirurgia s.t. ipl. -gie) e Chirurgia tera- 
peutica di alcune malattie mentali. 

psicocinesi [comp. di psico- e -cinesi] s. f- e 
{psicol.) In parapsicologia, il movimento, lo spo- 
stamento e la materializzazione di corpi fisici, non 
provocati da cause note e attribuiti all'influenza 
mentale di un soggetto, 

psicodiagnostica [comp. di psico- e diagnosti- 
ca] s. t. e (psicol.) Insieme dei procedimenti per 
la diagnosi psicologica degli individui o dei 
gruppi. 

psicodiagnostico [comp. di psico- e diagnosti- 
co] agg. ipl. m.-ci) e Concernente la psicodiagno- 
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stica. 

psicodidattica [comp. di psico- e didattica] s. t. 
è Studio dei processi di apprendimento e insegna- 
mento in relazione alle condizioni ambientali, so- 
ciali, economiche e sim. 

psicodinamica [comp. di psico- e dinamica] s. 
f.e (psicol.) Sistema psicologico psicodinamico 
| (raro) Psicoanalisi. 

psicodinamico [comp. di psico- e dinamico] 
agg. (pi. m. -ci) © (psicol.) Detto dei sistemi psi- 
cologici che ncercano una spiegazione del com- 
portamento in termini di motivazioni o impulsi, 

psicodràmma [comp. di psico- e dramma] s.m. 
(pi. -1) ® (psicol.) Recita. improvvisata, da parte 
di un paziente, di certi ruoli e scene drammatiche, 
diretta da uno psicaterapeuta allo scopo di curare 
disturbi psichici. 

psicofàrmaco [comp. di psico- e farmaco] s. m. 
(pl. -ci o -chi) è Farmaco che provoca effetti psi- 
chici. 

psicofarmacologia [comp. di psico- e farma- 
cologia] s. 1. è Studio dell'azione dei farmaci sul- 
l’attività psichica in condizioni sia normali sia pa- 
tologiche. 

psicofarmacologico agg. (pi m. -ci) è Di, re- 
lativo a, psicofarmacologia. 

psicofisica [ted Psychophysik, comp. di 
Psycho- ‘psico’ e Physik 'fisica'] s. lè (psicol.) 
Studio della relazione tra gli attributi fisici dello 
stimolo e gli attributi quantitativi della sensazione. 

psicofisico [comp. di psico- e fisico] agg. (pl. m. 
-ci) ® Che è attinente a psicofisica | Di reazioni 
psichiche © fisiche aventi stretti rapporti tra loro. 
SIN. Fisiopsichico. 

psicofisiologia [comp. di psico(/ogia) e fisiolo- 
gia] s.f. (psicol.) Studio dei processi fisiologici 
responsabili delle funzioni psichiche. SIN. Fistopsi- 
cologia. 

psicofisiolòogico agg. ipl. m. -ci) e Della, rela- 
tivo-alla, psicofisiologia. 

psicogalvanico [comp. di psico- e galvanico] 
agg. (pl.m. -c/).@ (med.) Nella loc. riflesso pa va- 
riazione della conducibilità elettrica della cute in 
relazione a stimoli emotivi. 

psicogenesi [comp. di psico- e genesi] s. t. è 
(psicol.) Nascita e sviluppo della vita psichica | 
Origine psichica di un sintomo. 

psicogenetico agg (pl. m. -ci) è Di, relativo a, 
psicogenesi. 

psicògeno [comp. di psico- e -geno] agg. ® 
(med. psicol.) Detto di fenomeno morboso a 
eziologia esclusivamente, o prevalentemente, psi- 
chica. 

psicografia [ir. psychographie, comp. di psycho- 
‘psico-' e -graphie ‘-gratia'] s. t. 7 Caratterizzazio- 
ne, anche letteraria, di un individuo mediante Tu- 
so di categorie e teorie psicologiche. 2 Tecnica di 
registrazione grafica di reaziom fisiche corrispon- 
denti a fatti psichici. 

psicografico [da psicografia] agg. (pl.m: -ci) è 
(psicol.) Relativo alla psicografia. 

psicografo [comp. di psico- e -grafo] s.m. e Stru- 
mento per la psicografia. 

psicogramma [comp. di psico- e -gramma] s.m. 
(pl.-1)-*. Tracciato delle reazioni somatiche ad al- 
cuni fenomeni psichici ottenuto mediante lo psi- 
cografo. 

psicoimmunologia [comp. di psico- e immu- 
nologia] s. f. e Disciplina che studia 1 rapporti esi- 
stenti fra gli stati psichici e il sistema immunitario. 

psicolabile [comp. di psico- e labile] agg. anche 
s.m.ef. (med., psicol.) Che, chi è predisposto 
a turbe emotive. 

psicolettico [da psico-, sul modello di organolet- 
tico] A agg. (pl. m. -ci) @ Detto di farmaco psico- 
tropo che esercita azione deprimente sull’attività 
mentale. B anche s. m. 

psicolinguista [comp. di psico- e linguista] s.m. 
e f. (pl, m. -i) @ Studioso di psicolinguistica. 

psicolinguistica [comp. di psico- e linguistica] 
s.f.@ Studio delle correlazioni fra comportamento 
linguistico e caratteri psichici dell'individuo. 

psicolinguistico agg. ipl. m. -ci) e Di, relativo 
a, psicolinguistica. 

psicologia [comp. di psico-e -logia] s.t. (pl.-gie) 
T Scienza che studia il comportamento e i processi 
mentali dell’uomo e dell'ammale | F. analitica, 
la dottrina psicoanalitica di C. G. Jung | P. appli 


cata, che adatta le teorie psicologiche a diversi 
settori, quali i disturbi mentali, il lavoro, l'educa- 
zione e il crimine | P. clinica, che individua tec- 
niche di cura avvalendosi delle scoperte dei vari 
settori della psicologia | P. filosofica, disciplina 
che tratta, come parte della filosofia, i problemi 
dell'essenza dell'anima | F. della forma, pestalti- 
smo | P. evolutiva, quella che studia lo sviluppo 
psichico degli individui o dei gruppi | P. del pro- 
fondo, parte della psicologia che studia i processi 
inconsci | P. del lavoro, psicotecnica | P. sociale, 
studio del comportamento degli individui e dei 
gruppi in un ambiente sociale | P; sperimentale, 
che adotta il metodo sperimentale, per cui, cono- 
sciute le condizioni in cui si manifesta un feno- 
meno, diventa possibile riprodurlo. 2 Conoscenza 
dell'anima umana studiata e scrutata nel suo inti- 
mo. 3 (est. ) Maniera di pensare © di sentire di un 
individuo o di una categoria di individui, osserva- 
ta attraverso determinate reazioni: la p. del com- 
pratore; la p. degli adolescenti: una p. completa- 
mente traviata dalla malattia e dall'abbandono 
(MORAVIA ). 

psicologico agg. (pl. m.-ci) 1 Di psicologia, che 
è studiato dalla psicologia: analisi psicologica. 
2 Che riguarda l'anima, lo spirito: mondo p. 
3 Che si riferisce all'esperienza interiore e alla sua 
formazione: osservazione psicologica. || psicolo- 
gicamente, avv. Dal punto di vista psicologico. 

psicologismo [da psicologico] s.m. 7 Qualsiasi 
tendenza filosofica che tenda a interpretare su basi 
psicologiche i problemi filosofici, 2 Tendenza a 
giustificare la validità di una conoscenza solo nel- 
la misura in cui essa si fonda sulla coscienza. 
3 Preponderanza dell'elemento psicologico in 
un'opera letteraria o in un'analisi critica, 

psicologista s. m. ef. (pl. m. -i} è Chi segue lo, 
si ispira allo psicologismo. 

psicologistico agg. (pl. m. -ci) @ Relativo allo 
psicologismo. 

psicologizzare v. tr. e Sottoporre a interpreta- 
zione psicologica un fatto materiale o spirituale: 
p. una risposta, un'esperienza. 

psicologo [comp. di psico- e -logo] $. m. (t.-a: pl. 
m. -gi, pop.-ghi) T Studioso di psicologia. 2 (est.) 
Chi conosce profondamente l’anima umana. 

psicomante [vc. dotta, gr. psychòmantis, comp. 
di psycho- ‘psico e -mantis ‘-mante’] s.m. ele 
Chi esercita la psicomanzia. A 

psicomanzia [comp. di psico- e -manzia] s. f. è 
Tecnica divinatoria che trae presagi dall evoca- 
zione delle anime dei defunti. 

psicometria [comp. di psico- e -metria] s. t. 
1 (psicol.) Misurazione dei fenomeni psichici at- 
traverso l’impiego di test mentali o attraverso ap- 
plicazione di metodi statistici o matematici alla 
psicologia. 2 In parapsicologia, forma di cono- 
scenza paranormale relativa a un determinato ög- 
getto, la quale si manifesta in un soggetto sénsi- 
tivo attraverso il contatto con l'oggetto stesso. 

psicomeétrico agg. ipl. m. -ci) @ Di, relativo a, 
psicometria. 

psicomimetico [comp. di psico- e mimetico] 
agg. (pi. m. -ci) @ (med.) Psicoattivo. 

psicomotorio [comp. di psico- e motorio] agg. 
1 (psicol.) Relativo alle interazioni fra funzioni 
motorie, sensoriali e cognitive. 2 Detto di sindro- 
me avente manifestazioni psichiche e motorie in- 
sieme. 

psicomotricista [da psicomotricità] s. m. et. (pi. 
m. -1) ® Medico o paramedico specialista nel trat- 
tamento di disturbi psicomotori. 

psicomotricità s.f. e (psico/.) Insieme di dot- 
trine e pratiche terapeutiche riguardanti interazio- 
ni e integrazioni tra funzioni motorie, sensoriali e 
cognitive, con particolare riferimento-all'età evo- 
lutiva. MTSN 

psiconevròsi o psiconeuròsi [comp. di psico- 
e nevrosi] s. t. ® {med psicol. y Nevrosi. 

psiconevrotico o psiconeuròtico [da psico- 
nevrosi] A agg. (pl. m. -ci) è Relativo a psicone- 
vrosi: sintomi psiconevrotiei. B agg.; anche s. m. (t. 
-a; pl m.-cî) € Che, chi è affetto da psiconevrosi. 

psicopatia [comp. di psico-e -patia] s.t. 1 (med., 
psicol.) Malattia mentale in genere. 2 (gener.) 
Qualsiasi disturbo della personalità. 

psicopatico A agg. (pl. m.-ci) € (med., psicol.) 
Di, proprio della psicopatia | Personalità psico- 


patica, di individuo con disturbi del comporta- 
mento non dovuti a malattia mentale ma ad alte- 
razioni del carattere. B agg.: anche s. m. (f.-a; pl. m. 
-c1) ® Che, chi è affetto da psicopatia. 

psicopatologia [comp. di psico- e patologia] s. 
f. (pl. -gie) © (med., psicol.) Studio fenomenolo- 
gico delle malattie mentali. 

psicopatologico agg. (pi. m. -ci) € Di psicopa- 
tologia. 

psicopatòologo s.m. (t. -a; pl. m. -gi, pop. -ghi ) e 
Studioso di psicopatologia. 

psicopedagogia [comp. di psico- e pedagogia] 
s. f. (pl -gie ) è Branca della psicologia che si oc- 
cupa dei fenomeni di ordine psicologico capaci di 
permettere una più adeguata formulazione dei me- 
todi didattici e pedagogici. 

psicopedagógico [comp. di psico(logico) e 
pedagogico] agg. (pl. m. -ci) e Relativo alla psico- 
pedagogia: tecniche psicopedasgogiche. 

psicopedagogista s.m. e f. (pl m.-i) e Chi si 
dedica allo studio della psicopedagogia. 

psicoplegia [comp. di psico- e -plegia] s. t. e 
{med.) Improvviso deficit mentale, 

psicoplégico agg. (pi. m. -ci) 1 (med.) Relativo 
a psicoplegia. 2 (farm.) Detto di farmaco con 
spiccata funzione moderatrice delle funzioni psi- 
chiche e sensoriali. 

psicopòmpo. [gr. psychopompés, comp. di 
psyché ‘anima’ (V. psico-) e pompós 'che conduce’ 
(da pempein ‘mandare, condurre': V. pompa (1))] 
agg.; anche s. m. ® Nell'antica Grecia, epiteto di di- 
vinità, riferito spec. a Ermete e Caronte, che guida 
le anime dei defunti verso il regno dei morti. 

psicoprofilàssi [comp. di psico- e profilassi] s. 
f.@ (psicol.) Trattamento di prevenzione di distur- 
bi o di preparazione a situazioni traumatiche quali 
il parto, attraverso informazioni e tecniche psico- 
logiche. 

psicoprofilattico agg. (pl. m.-ci) è Di, relativo 
a, psicoprofilassi. 

psicosensoriaàle [comp. di psico- e sensoriale] 
agg. ® (med., psicol.) Detto di fenomeno psicopa- 
tologico di origine sensoriale: allucinazione p. 

psicosessuòàle agg. e (psicol.) Detto di feno- 
meno psichico riguardante la sessualità, 

psicosessuologia [comp. di psico- e sessuo- 
logia] s.f.@ (psico/.) Studio delle componenti psi- 
cologiche della sessualità, | 

psicòsi [comp. di psic(0)- e -osi] s.t.1 (med. 
psicol.) Malattia mentale con grave alterazione 
delle personalità caratterizzata da allucinazioni, 
delirio, perdita di contatto con il mondo esterno: 
p. esogena, endogena; p. alcolica | P. puerperale, 
complesso di disturbi psichici che insorgono du- 
rante il puerperio. 2 (est.) Fenomeno di esaltazio- 
ne o eccitazione collettiva: Ja p. delle armi nu- 
cleari. 

psicòsico e V. psicotico. 

psicosociale [comp. di psico(logico) e sociale] 
agg. ® Relativo al rapporto tra comportamenti in- 
dividuali e ambiente sociale: conflittualità p. 

psicosociologia [comp. di psico- e sociologia] 
s. f. è Psicologia sociale. 

psicosomatico [comp. di psico- e somatico] 
agg. (pi. m.-ci) € (med, psicol.) Che riguarda la 
mente e il corpo | Medicina psicosomatica, (ell.) 
psicosomatica, che studia le ripercussioni dei fe- 
nomeni psichici sull'organismo | Malattia psico- 
somatica, malattia di origine psichica con sintomi 
somatici 0 fisiologici. SIN. Somatopsichico. 

psicostasia [comp. del gr. psycho-, da psyché 
‘anima’, e stasis ‘lo stare (diritto)'] s.t @ (relig.) 
Nelle religioni antiche, spec. in quella degli egizi, 
cerimonia del giudizio divino che sì riteneva av- 
venisse pesando l’anima del defunto. 

psicostimolante [comp. di psico- e stimolante] 
A s.m. è (farm.) Sostanza con azione stimolante 
sul sistema nervoso centrale. B anche agg.: far- 
maco p: 

psicotėcnica [da psicotecnico] s. t e (psicol.) 
Applicazione di procedimenti psicologici alla vita 
economica, commerciale e industriale allo scopo 
di migliorare l'orientamento, la qualificazione e la 
selezione professionale. 

psicotecnico [ingl. psycho-technical, comp. di 
psychoilogical) ‘psicologico’ e technical ‘tecnico'] 

agg. (pi.m.-ci) e Che concerne la psicotecnica. 

B s.m. e Chi si occupa di psicotecnica. 
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psicoterapèuta [comp. di psico- e terapeuta] s. 
m. ef. (pl.m. -1) e Chi pratica la psicoterapia. 

psicoterapéutico [comp. di psico- e terapeuti- 
co] agg. (pi. m. -ci) @ Di, proprio della psicotera- 
pia: trattamento p. 

psicoterapia [comp. di psico- e -terapia] s. 1. e 
(med. psicol.) Cura dei disturbi mentali e dei di- 
sadattamenti attraverso una tecnica psicologica 
fondata sul rapporto tra medico e paziente. 

psicoteràpico agg. (pl m.-ci) @ Psicoterapeu- 

Tico, 

psicoterapista s. m. ef. (pl. m. -i) @ Psicotera- 
peuta. 

psicotico o psicòsico. A agg. (pi. m. -ci) e Che 
riguarda la psicosi: fenomeno p. B agg.; anche s,m. 
(f. -a) ® Che, chi è affetto da psicosi. 

psicotònico [comp. di psico- e tonico] A agg. 
(pi.m.-ci) e (med.) Che stimola l'attività mentale, 
la vigilanza, l'umore e sim. B s. m. (pl =ci) © 
(med.) Farmaco ad azione psicotonica. 

psicòtropo [comp. di psico- e -tropo] agg. € 
(med.) Detto di farmaco che agisce o influisce sui 
processi psicologici. 

psicròfilo [comp. del gr. psychrés ‘freddo’ (V. 
psicrometro), e -filo] agg. @ (bio/.) Detto di orga- 
nismo che vive a temperature basse, vicine a 0 °C. 

psicroméetrico agg. (pi. m. -ci) e Dello, relativo 
allo psicrometro e alle sue misurazioni, 

psicròmetro [comp. del gr. psychrés ‘freddo, ge- 

lido' {da psychein ‘soffiare’, di origine indeur.), e 
-metro] s. m. è Strumento che consente la misura- 
zione dell'umidità dell'aria dai valori di tempera- 
tura di due termometri, uno dei quali ha il bulbo 
mantenuto bagnato a mezzo di una garza imbevu- 
ta di acqua pura. 

psictéère [gr. psychtér, propr. ‘rinfrescatore’] s. m. 
e Antico vaso greco ad anfora o a fungo, per man- 
tenere fresco il vino, 

psilla [gr. psylla ‘pulce’, di origine indeur.] s. f. è 
Insetto degli Omotteri, parassita, che vive gene- 
ralmente su foglie e può produrre galle, spec. su 
alberi da frutta {Psyla), 

psillio o silio, sillio [vc. dotta, lat. psy/lio( n), dal 
gr. psyllion, da psylia ‘pulce’ {V. psilla), perché-i 
semi sono simili a pulci] s. m. è (bor) Pulicaria. 

psilomelàno [comp. del gr. psilés ‘liscio’, di ori- 

gine indeur., e mélas, genit. méelanos ‘nero' (V. 
melano-)]:s.m. e (miner.) Brossido di manganese 
contenente variabili quantità di acqua e impurità 
di idrossidi di ferro e di altri metalli. 

psilòsi [vc. dotta, gr. psilòsis ‘denudamento’, da 
psilòun ‘spelare, denudare', da psilos ‘liscio! (V. 
psilomelano)] s. t. 1 (med.) Alopecia. 2 (ling.) 
Perdita dell’aspirazione in inizio di parola, in al- 
cuni dialetti greci antichi. 

Psittaciformi [comp. del gr. psittakòs ‘pappagal- 
lo' e il pl. di -forme] s. m. pl. è Nella tassonomia 
animale, ordine di Uccelli delle foreste calde con 
becco robusto e fortemente ricurvo, zampe brevi 
con due dita in avanti e due in dietro, piumaggio 
abbondante e vivacemente colorato, cui apparten- 
gono i pappagalli (Psittaciformes) | (al sing. -e ) 
Ogni individuo di tale ordine. 

psittacismo [dal gr. psittakés ‘pappagallo’ e 
-ismo] s. m. e Tendenza a ripetere pappagallesca- 
mente quanto fanno, o dicono, gli altri. 

psittacòsi [dal gr. psittakés ‘pappagallo’, e -osi] 

s.f. e (med.) Pneumopatia dell'uomo causata dal 
batterio Chlamydia psittaci trasmesso da pappa- 
galli infetti. CFR. Ornitosi. 

psòas [vc. dotta, dal gr. psoa ‘muscolo lombare'] 
s, m. inv. è (anat. ) Ciascuno dei due muscoli che, 
partendo dalle vertebre lombari, fanno flettere l'u- 
no il tronco e l’altro la coscia sul bacino: piccolo 
pP. grande p. 

psoatico agg. ipl. m. -c/) è (anat. ) Dello, relativo 
allo, psoas. 

psòco [dal gr. pséchein ‘sminuzzare’, da psén 
‘grattare’, di origine indeur.: detto così per la sua 
abitudine di ridurre in polvere diversi corpi legnosi] 
s. m. (pi -chi) @ Piccolo insetto degli Psocotteri, 
gialliccio, con ali trasparenti munite di due piccole 
macchie, che vive sotto le cortecce o le pietre 
(Psocus bipunctatus ). 

Psocòtteri [comp. del gr. psòchein ‘sminuzzare' 
(V. precedente) e -ttero] s. m. pl, e Nella tassono- 
mia animale, ordine di Insetti con apparato boc- 
cale masticatore, che conducono vita terrestre sot- 


pteromalo 


to sassi, pietre o tra t libri e le vecchie carte (Pso- 
coptera) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale or- 
dine. 

psòfo [dal gr. pséphos rumore, strepito' (che que- 
sto animale fa con la voce), di etim. incerta] s. m. 
® Insetto ortottero del gruppo delle cavallette, gri- 
giastro con ali rosse, che saltando produce un forte 
stridio {Psophus stridulus). 

psoriasi [vc. dotta, gr. psòriasis, da psåra ‘scab- 
bia’, da psén ‘grattare', di origine indeur.] s. f. è 
(med.) Affezione cutanea cronica a tipo desqua- 
mativo che compare di preferenza sulle ginocchia 
e sui gomiti. 

psòrico [vc. dotta, gr. psòrikés, da psóra ‘scabbia’ 
(V. psoriasi)] agg. (pl. m. -ci ) è (med.) Di psoriasi. 

PSS /ps/ o ps, pst [vc. onomat. ] inter. è Riproduce 
il sibilo leggero che si emette per imporre silenzio 
o per richiamare l'attenzione di qe. 

ptårmica e V. rarmica. 

pièride [vc. dotta, lat. ptēridei m), nom, piéris, dal 
gr. pteris, genit. pieridos, da pterón ‘penna’ (V. 
piero-)] s. f.@ (bor. ) Felce aquilina. 

Pteridòfite [comp. del gr. pteris, genit. pteridos 
‘felce' (V. pteride) e -fito] s.t. pi. e Nella tassono- 
mia vegetale, divisione di piante con radice, fusto 
e foglie, ma prive di fiori e di semi, cui apparten- 
gono le felci (Preridophyta) | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale divisione, = ILL. piante /1. 

pterigio [gr. pterygion, dim. di ptéryx, genit. 
pierygos ‘ala' (da pieròn 'ala': V. prero-)] s- m. 
1 (med.) Ispessimento della congiuntiva del bul- 
bo oculare, dovuta spec. a irritazioni croniche. 
2 (zool.) Pinna pari dei Pesci. 

pterigòide [vc. dotta, gr. prerygoeidés ‘simile ad 
ala', comp. di ptéryx, genit piérvgos ‘ala’ (W. 
piero-) ed -eidés ‘-oide'] s.m. è (anat.) Ciascuna 
delle due sottili apofisi inferiori dello sfenoide. 

pterigoidéo [da pterigoide] agg. ® (med.) Che 
concerne le apofisi pierigoidi. 

Pterigoòti [vc. dotta, gr. pterygōtós ‘alato’, da 
piéryx, genit. ptérvgos ‘ala' (V. piero-)] s. m. pl. e 
Nella tassonomia animale, sottoclasse di Insetti 
provvisti di ali o atteri per riduzione secondaria 
(Pterygota) |.(al sing. -0) Ogni individuo di tale 
sottoclasse. 

pterilòsi [comp. di pfero- e del gr. hýlē ‘selva' (di 
origine sconosciuta j] s.f. e (z00/.) Distribuzione 
delle piume e delle penne sul corpo degli Uccelli. 

piero- o ptèr-, davanti a vocale [dal gr. pterén 
‘ala’, da una base indeur.] primo elemento è In pa- 
role composte della terminologia scientifica si- 
gnifica ‘ala’: prerobranchi, pteroglosso, ptero- 
sauri. ani REE i i Ai 

-ptero e V. -itero. 

Pterobranchi [comp. di ptero- e branchia: detti 
così dall'aspetto piumoso delle branchie] s. m. pl. è 
Gruppo di animali marini di discussa posizione $i- 
stematica, aventi piccole dimensioni e formanti 
colonie sessili nei mari freddi (Prerobranchiata ). 

ptèrocle [da piero; la seconda parte è dal gr. 
kiéis ‘chiavistello’ (di origine indeur.), per la forma 
delle ali (?)] s.m..e Uccello con ali molto svilup- 
pate, colori intonati all'ambiente arido e desertico 
in cui vive, voce alta e sgradevole ( Prerocles), 
SIN. Pernice del deserto. 

pterodattilo [comp. di ptero- e dattilo: detto così 
dagli artigli emergenti dalle ali] s. m. e Genere di 
Rettili volanti fossili mesozoici, con dentatura ri- 
dotta e coda corta ( Prerodactvius). 

pteròfora [vc. dotta, gr. pterophoros ‘piumato’, 
comp. di pterón ‘penna, piuma' (V. ptero-) e 
-phòros '-foro'; detta così perché ha le ali come co- 
stituite da piccole piume] s.f. e Piccola farfalla 
biancastra con ali anteriori biforcate e posteriori 
triforcate (Alucita pentadactyla), 

pteroglòsso [comp. diptero- e del gr. glòssa ‘lin- 
gua' (V. glossa (2)): detto così perché ha la lingua 
a forma di penna] s.m. e Uccello brasiliano dei 
Tucani con grande becco giallo superiormente e 
nero inferiormente (Pieroglossus atricollis ). 

pteròide [comp. di pter(0)-e -cide; detto così dal- 
le pinne a forma di ali] s. m. e Pesce marino osseo 
dei Perciformi, con ampie pinne pettorali e spine 
velenose (Prerois volitans). SIN. Pesce farfalla. 

pteròmalo [comp. di ptero- e del gr. malos ‘tene- 
ro’, di etim. incerta] s. m. e Minuscolo insetto degli 
Imenotteri con corpo peloso e ali trasparenti di co- 
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lor verde bronzeo (Preromalus puparum ). 

pteròmide [comp. di ptero- e del gr. mýs ‘topo 
(V. mio-); detto così per la membrana dei piedi] s. 
m: è Genere di Roditori nottumi dell'India con co- 
da a ciuffo e con patagio che permette lunghi voli 
planati (Preromys). 

ptèropo [xc. dotta, gr. pterdpous ‘dai piedi alati', 
comp. di pteron ‘ala' (V. pfero-) e pous, genit. po- 
dos ‘piede’ (V. -pode)] s.m. a Genere di pipistrelli 
degli Preropodi, gregari, caratteristici dell’ Austra- 
lia e delle isole della Sonda, dannosi ai frutteti 
(Preropus). 

Pteròopodi [comp. di ptero- e -pode; detti così 
perché le parti laterali del piede si trasformano in 
pinne natatorie] s. m. pl. è Nella tassonomia ani- 
male, ordine di piccoli Molluschi dei Gasteropodi 
con conchiglia sottile e piede espanso a formare 
due appendici che consentono il movimento (Pre- 
ropoda) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale or- 
dine. 

Pterosauri [comp. di ptero- e del gr. séuros ‘lu- 
certola’ (V. sauro)] s. m.pl. è Nella tassonomia ani- 
male, ordine di Rettili mesozoici adattati al volo, 
in cui la membrana alare è sostenuta da un solo 
dito degli arti anteriori, molto sviluppato ( Prero- 
sauria) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale or- 
dine, 

pterotrachea [comp. di ptero- e trachea; deno- 
minata così dal Forksal che aveva scambiato le fi- 
bre muscolari delle pinne per la trachea] s. f. € Ge- 
nere di molluschi dei Gasteropodi, con corpo tra- 
sparente privo di conchiglia, che contribuiscono a 
formare il plancton spec. nei mari tropicali (Pre- 
rotrachea). 

ptialina [dal gr. piyalon ‘saliva’, da pivein ‘sputa- 
re'. da una radice indeur. di origine espressiva] s. 
fi. è (med.) Enzima, contenuto nella saliva, che 
trasforma le sostanze amidacee insolubili in zuc- 
cherine solubili. 

ptialismo [vc. dotta, gr. piyalismos, da ptýalon 
‘saliva’ (V. ptialina)] s.m. è (med.) Aumento della 
secrezione salivare. SIN. Scialorrea. 

pticozòon [comp: del gr. piyx, genit. pivehés ‘pie- 
ga' e -zoon; detto così dalle piegature della pelle] 
5. m. @ Sauro asiatico con larghe dita a spatola col- 
legate da membrana e pelle rivestita da granuli e 
tubercoli, che forma espansioni ai lati del corpo e 
della coda (Piychozoon homalocephalum). 

ptilonorinco [comp. del gr. ptilon ‘piuma’ (di ori- 
gine indeur.), ónos ‘asino’ (V. onisco) e vyinchos 
‘becco’ (V. rinchite); detto così dalle piume che si 

trovano alla base del suo becco] s. m. ipl: -chi) e 
Uccello australiano delle Paradisee, il cui maschio 
costruisce caratteristici nidi a pergolato (Ptilo- 
norhynchus violaceus). 

ptilosi [vc. dotta, gr. pilésis, da ptilôun ‘fornire di 
ali, di piume', da ption ‘piuma’ (V. ptilonorinco)] s. 
fè (med.) Caduta delle ciglia per infiammazione 
cronica palpebrale. 

ptino [vc. dotta, gr. pt&nés ‘alato, pennuto', da una 
radice indeur. che significa ‘volare'] s. m. è Piccolo 
insetto coleottero notturno, con lunghe antenne, 
che vive in case e magazzini danneggiando so- 
stanze commestibili, carta, pelli (Primus fur). 

fptisi e V. tisi. 

ptomaina [dal gr. ptòma, genit. piématos ‘cadu- 
ta', poi ‘cadavere', di origine indeur.: detta così per- 
ché si forma negli organismi in putrefazione] s. f. © 
(biol.) Sostanza che si forma nella putrefazione 
degli organismi animali. 

ptòsi [vc. dotta, gr. ptòsis, di origine indeur.] s. t. è 
(med.) Caduta, abbassamento di un organo. 

pu e V. puh. 

puah /pwah/ [vc. espressiva] inter. e Esprime di- 
sprezzo, disgusto e sim. spec, ostentati. 

pub /ingl. pab/ [vc. ingl., acr. di public house 'lo- 
cale pubblico'] s$. m. inv. è In Gran Bretagna e, 
gener., nei paesi anglosassoni, locale pubblico do- 
ve si consumano bevande alcoliche | (est.} In altri 
paesi, tipo di bar o caffè il cui arredamento rievo- 
ca quello del pub inglese. 

pubalgia [comp. di pub(e) e -algia] s.t. @ (med.) 
Qualsiasi sensazione dolorosa avvertita nella zona 
pubica. 

pubblicabile agg. e Che si può pubblicare. 

pubblicaménto s.m. è (raro) Il rendere pub- 
blico q.c. ® 

pubblicano o (/er.) publicàno [vc. dotta, lat. 
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publicanu(m), da pūblicum ‘proprietà dello stato. 
erario', nt. sost. di publicus ‘pubblico']) s.m. 7 Nel 
diritto romano, aggiudicatario di appalti per for- 
niture, opere pubbliche e riscossione di imposte. 
2 (est, raro) Gabelliere, appaltatore | (spreg.) 
Uomo odioso per la sua esosità. 
pubblicare o iler.) publicare [vc. dotta, lat. pu- 
blicare, da publicus ‘pubblico’] v. tr. (10 pubblico, tu 
pubblichi) 1 Palesare al pubblico, rendere di pub- 
blico dominio: p. un'ordinanza; p. uma notizia, un 
segreto, SIN. Diffondere, divulgare. 2 Fare uscire 
in pubblico uno scritto, un disegno, un'opera let- 
teraria, un giornale é sim.: p: un romanzo a pun- 
tate; pun mensile di arredamento. 3 +Confisca- 
re: arse le loro case, e' beni publicò in comune 
(COMPAGNI ). 
pubblicato o (lert publicato. part. pass. di pub- 
blicare; anche agg: e Nei sign. del v 
pubblicatore [vc. dotta, lat. tardo publicatà- 
re(m), da publicétus ‘pubblicato ] agg.: anche s. m. 
(f.-frice) è (raro) Che, chi pubblica. 
pubblicazione o (lert. ) publicazione [vc. dot- 
ta, lat. publicatibne(m), da publicãtus ‘pubblicato’ ] 
s.f. T Atto, effetto del rendere pubblico, del pub- 
blicare libri, scritti e sim.: la p. della sentenza; la 
p. del giornale è statà sospesa. 2 L'opera che vie- 
ne pubblicata per mezzo della stampa: sono uscite 
nuove pubblicazioni scientifiche; una p. periodi- 
ca. 3 Pubblicazioni matrimoniali, (ell) pubblica- 
zioni, documento recante le indicazioni anagrafi- 
che degli sposi esposto in municipio è in chiesa 
prima del matrimonio. 4 tConfisca. 
pubblicismo [da pubblicista] s. m. @ L'insieme 
dei mezzi di pubblica informazione attraverso i 
quali si diffonde la propaganda. 
pubblicista [fr. publiciste, da public ‘pubblico’] s. 
m.ef (pi. m.-i) T Chi scrive per riviste, giornali e 
sim. come collaboratore esterno. 2 Chi è esperto 
di diritto pubblico. 
pubblicistica [da pubblicista] s. t. 7 Attività 
svolta da giornalisti libellisti e sim. nella pubbli- 
cazione di articoli, libelli politici e sim. 2 Com- 
piesso di pubblicazioni di attualità. 
pubblicistico agg ipl. m. -ci) 1 Di, relativo a 
pubblicistica. 2 Di, relativo a diritto pubblico. 
pubblicità [fr. publicité, da public ‘pubblico’] s. t. 
1 L'essere pubblico. 2 Divulgazione, diffusione 
tra il pubblico: fare p. a una notizia | Fare grande 
p. a qen richiamare l'attenzione di tutti su q.c. 
3 Attività aziendale diretta a far conoscere l'esi- 
stenza di un bene o servizio e a incrementarne il 
consumo e l'uso: spendere milioni per la p.; la p. 
è l'anima del commercio; agenzia di p. 4 (est.) 
Qualsiasi forma di annuncio diretto al pubblico 
per scopi commerciali: p. radiofonica, murale, te- 
levisiva | P. istituzionale, fatta a vantaggio di un 
ente o di una azienda | Piccola p., inserzione in 
rubriche speciali predisposte dai giornali in deter- 
minate pagine | P. direrta, effettuata mediante in- 
vio direttamente al pubblico di lettere, dépliant e 
sim. | P. comparativa, quella in cui il prodotto 
propagandato è paragonato con altri concorrenti. 
SIN. Réclame. 
pubblicitàrio [tr. publicitaire, da publicité ‘pubbli- 
cità'] A agg e Che si riferisce o serve alla pub- 
blicità: manifesto p.; campagna pubblicitaria. 
B s.m. (f.-a) ® Chi lavora nella pubblicità. 
pubblicizzare v.tr. e Promuovere la conoscenza, 
spec. di prodotti industriali, per mezzo della pub- 
blicità: p. detersivi, automobili. 
pubblicizzato part. pass. di pubblicizzare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 
pubblicizzazione s.t e Atto, effetto del pub- 
blicizzare. 
pubblico o (/err.) publico [vc. dotta, lat. publi- 
cuim), da avvicinare a populus ‘popolo'] A agg. 
(pi. m. -ci, t-chi) 7 Che concerne, riguarda la col- 
lettività: la pubblica utilità; è una necessità pub- 
blica; pericolo p.; garantire l'ordine p., la quiete 
pubblica | Vita pubblica, politica | Salute pubbli- 
ca, difesa, tutela degli interessi del popolo | Forza 
pubblica, (gener.) le forze di polizia | Bene p., 
che appartiene allo Stato o alla comunità | Debito 
pa l'insieme di tutti i prestiti contratti dallo Stato 
| Diritto p., complesso degli atti legislativi che re- 
solano l’organizzazione è l'attività dello Stato e 
degli altri minori enti politici nelle relazioni con 


privati o tra loro | Arto p., documento redatto, con 


le richieste formalità, da un notaio o da ‘altro uf- 
ficiale autorizzato ad attribuireli fede nel luogo 
dove l'atto è formato | Pubblico Ministero, orga- 
no giudiziario che compie attività processuali in 
veste di parte o di ausiliario di giustizia in processi 
civili o penali | Pubblica Accusa, Pubblico Mini- 
stero | Pubbliche relazioni, V. relazione. 2 Che è 
di tutti, del popolo: voce pubblica: opinione pub- 
blica | Che tutti conoscono e giudicano: è una 
faccenda di dominio p. | Rendere dî pubblica ra- 
gione, fare oggetto dei discorsi e degli apprezza- 
menti di tutti | Fatto di fronte a tutti: cerimonia 
pubblica; pubblica ammissione | Esame p., al 
quale possono assistere tutti. J Che è accessibile 
a tutti, che è posto al servizio della collettività: 
luogo p.; locale p.; strada pubblica; giardini pub- 
blich auto pubblica | (raro, est.) Di uso gratuito: 
bagno p. || pubblicamente, avv. In pubblico, di 
fronte a tutti: lo ha accusato pubblicamente; uni- 
versalmente, a tutti: é un fatto pubblicamente no- 
to. B s.m. 7 Numero indeterminato di persone 
considerate nel loro complesso e aventi spesso in- 
teressi comuni in quanto abitano o frequentano 
uno stesso luogo, assistono a un medesimo spet- 
tacolo, écc.: luogo aperto al p.; esporsi al p.; il 
p. delle grandi città; il teatro è affollato da un p. 
irrequieto | In pa in un luogo frequentato, al co- 
spetto di un numero indeterminato di persone: mo- 
strarsi, apparire, farsi vedere, in p. | tA p., in 
pubblico. 2 }Comunità, comune, stato. 

pube [vc. dotta, lat. pube(m) ‘pelo, pube', di etim. 
incerta] s.m. 1 (anat., zool.) Osso pari ventrale 
della cintura pelvica. = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA, 
2 (anat. ) Regione del corpo umano sovrastante la 
sinfisi pubica e sottostante alla regione ombeli- 
cale. 

puberale [da pubere] agg. e Relativo alla pu- 
bertà. 

pubere o }pubero [vc. dotta, lat. pobere(m), da 
pubes ‘pube'] A agg. è Detto di individuo in cui 
si sono gia manifestati i caratteri della pubertà: 
ragazzo, ragazza p. B anche s. m. ef. 

pubertà [vc. dotta, lat. pubertàte(m), da pūbes, 
genit. puberis ‘pubere’] s. f. e Periodo di sviluppo 
o di inizio dell'attività delle ghiandole sessuali, 
che si manifesta nella donna con la prima me- 
struazione, nell'uomo con la produzione di 
sperma. 

pubescéènte [vc. dotta, lat. pubescénte(m), part. 
pres. di pubéscere ‘mettere | primi peli, divenire 
adulto', da pūbes (V. pube)] agg. 1 (bor.) Di or- 
gano vegetale ricoperto da fitti peli. 2 (raro, lett.) 
Puberale. 

pubescènza [da pubescente] s. t. e (bor.) Pre- 
senza di peli su un organo vegetale o sull'intera 
pianta. 

pubico agg. (pi m.-ci) € (anat.) Del pube | Sin- 
fisi pubica, riunione delle due ossa del pube sulla 
linea mediana | Regione pubica, in CORISPORCSNE 
za della sinfisi pubica. 

publicàno e V. pubblicano. 

publico e deriv. e V. pubblico è deriv. 

public relations /ing/. ‘pablik ri'leifonz/ [ve. 
ingl., propriamente ‘pubbliche relazioni] loc. sost. 1. 
pi. ® Pubbliche relazioni. 

publishing /ing/. ‘pabli fin/ [vc. ingl., propr. ‘edi- 
toria’, da to publish ‘pubblicare’] s. m. inv. e Gestio- 
ne, attività editoriale. 

Pucciniacee [dal n. dello scienziato T. Puccini 
(vissuto tra il XVII e il XVIII sec.), con -acee] s. t. 

pi. e Nella tassonomia vegetale, famiglia di Fun- 

ghi dei Basidiomiceti parassiti dannosi su molte 
piante (Pucciniaceae) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

pucciniaàno A agg. e Relativo al musicista G. 
Puccini (1858-1924) e alla sua opera: produzio- 
ne, critica pucciniana. B s. m. (f. -a) è Seguace, 
ammiratore, studioso di Puccini. 

puddellàggio o pudellaggio [da puddellare] s. 
m. è (metail.) Processo di affinazione, in speciali 
forni a riverbero, per ottenere ferro dalla ghisa. 

puddellaàre o pudellàre [ingl. to puddle ‘mesco- 
lare’, da puddle ‘pozzanghera, malta’, di origine 
espressiva] v. tr. (io puddéllo) e (metall. ) Sotto- 
porre a puddellaggio. 

puddellazione o pudellaziòne. s.f. e (metall. ) 
Puddellaggio. 

pudding /ing!. 'pudiņ/ [ve. ingl., ‘budino’: dal fr. 


boudin, di origine espressiva (7?)] s. m. inv. Bu- 
dino. 

puddinga [fr. poudingue, dall'ingl. pudding (sto- 
ne) ‘pietra a forma di budino’ tV. budino)] s. t. e 
(miner. ) Roccia conglomeratica con elementi ton- 
deggianti uniti da abbondante cemento siliceo. 

pudellare e deriv. e V. puddellare e deriv. 

pudéènde o pudènda [ve. dotta, lat. pudénda, ge- 
rundio nt. pl. di pudéere ‘vergognarsi’, da pudor, 
genit. pudòris ‘pudore’] s.t. pl. @ Genitali esterni. 

pudéndo [ve. dotta, lat. pudéndu(m) ‘cosa di cui 
‘ci si deve vergognare’, gerundio di pudére ‘vergo- 
gnarsi'. V. pudende] A agg. è (raro) Detto di par- 
te del corpo che si ha pudore a mostrare. B s. m. 
è (anat) Vulva. 

pudibóndo [vc. dotta, lat. pudibūndutm), da pu- 
dēre vergognarsi (V. pudendey]agg. ® (iert. j Che 
mostra grande pudore: fanciulla pudibonda; atto, 
discorso, sguardo p. || pudibondaménte, avv. 
(raro) In modo pudibondo. 

pudicizia [vc. dotta; lat. pudicitia(m), da pudicus 
‘pudico’] s: f è Atteggiamento caratterizzato da 
grande riservatezza e da forte senso del pudore: 
rispettare, offendere, violare la p. di ge: CONTR. 
Impudicizia. 

pudico {vc. dotta; lat. pudîcu(m), da pudére “aver 
vergogna' (V. pudende)] agg. (pi. m.-chi) T Che 
mostra di avere pudicizia, detto di persona: donna 

| pudica | Di ciò che rivela pudicizia: silenzio, 
sguardo p. SIN. Casto, verecondo. CONTR. Impudi- 
co, inverecondo. 2 (Fett. ) Modesto, timido, umile, 
riservato: mantenne per Mito il tempo un silenzio 
P: (MANZONI). CONTR. Sfacciato, svergognato, || 
pudicameénte, avv. Con pudicizia, da ata pu- 
dica, 

jpudino e V. budinò. 

pudòre [vc. dotta, lat. pudoòre(m): di origine 
indeur. (?)] s.m. 7 Naturale sentimento di riserbo 
per quanto riguarda la sfera sessuale, la nudità e 
-sim.: avere, non avere p.; provare p.; mancare di 
pi il comune senso del p atti, gesti che offendono 
il p: altrui. 2 (est:) Senso di discrezione, di ri- 
spetto di sé e degli altri: abbi almeno il p. di ta- 
cere; uno strano p. m' impedi di parlare; i tuoi 
pudori sono eccessivi; il pudor mi fa vile, e prode 
l'ira (FoscoLo) | Persona senza p: sfacciata, 
spudorata. 

půdu [da una vc. dell'America merid.] s. me Ge- 
nere di Cervidi sudamericani, grandi come un’an- 
tilope nana, con corna brevi (Pudu). 

pueblo /sp. 'pweblo/ [vc. sp., propriamente ‘vil- 
laggio': stessa etim. dellit. popolo] s. m. inv. @ Par- 
ticolare tipo di villaggio dell'epoca precolombia- 
na tuttora presente nell’Arizona e nel Nuovo Mes- 
sico, costituito per lo più da case agglomerate e 
terrazzate con caratteristico accesso mediante sca- 
le a pioli. 

puericultore [comp. del lat. puer, genit. pueri 
‘fanciullo’, di origine indeur. e cultore] s. m, è Me- 
dico che si occupa dell'assistenza dei fanciulli, 
‘spec. dei lattanti e nella prima infanzia. 

puericultrice [f. di puericultore] s.t. e Infermiera 
abilitata all'assistenza dei neonati e dei bambini 
nella prima infanzia in istituti, case nido e sim. 

puericultura [comp. del lat. pùer genit. pùeri 
‘fanciullo’, di origine indeur. e cultura] s. t.e Ramo 
della medicina che studia le caratteristiche morfo- 
logiche e di sviluppo del bambino. SIN. Pedologia. 
puerile [vc. dotta, lat. puerile(m), da puer, genit. 
pùeri‘fanciullo' (V. puericulitura)] agg. 1 Di, da fan- 
ciullo: età p.; divertimento p.SIN: Fanciullesco, in- 
faniile. 2 (spree.) Che rivela ingenuità, leggerez- 
za o immaturità: sono discorsi, questioni puerili; 
sarebbe p. intendere quelle parole in modo lette- 
rale (CROCE). || puerilméente, avv. In maniera pue- 
rile (spec. spreg.). 

puerilismo [comp. di puerile) e -ismo] s. m. è 
(med.) Infantilismo. 

puerilitaà [vc. dotta, lat. puerilitàte(m), da puerilis 
‘puerile’] s.f. 1 (spreg.) Qualità di ciò che è pue- 
rile: fa p. del vostro comportamento. 2 (spreg.) 
Atto, comportamento, discorso puerile: fare, dire 
p. SIN. Fanciullaggine, ingenuità, sciocchezza. 
3 tPuerizia. 

puerizia [vc. dotta, lat. pueritia(m), da pūer, genit. 
pūeri ‘fanciullo’ (V. puericultura)] s.t. 1 (Jerr.) Età 
puerile. SIN. Fanciullezza. 2 +Azione, pensiero 
puerile. 
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Tpuùero [vc. dotta, lat. pueru(m) (v: puericultura} ] 
s. m. è Bambino, fanciullo. 

puerocentrismo [comp. del lat. poeru(m) 
'‘bambino' e della seconda parte di (ego)centn- 
smo]s.m. è (pedage.) Teoria che mette il bambino 
al centro del processo educativo, adattando le tec- 
niche didattiche alle sue esigenze. 

puérpera [vc. dotta, lat. puempera(m), comp. di 
puer'bambino' (V. puericultura) e parere ‘partorire’ 
(V.)] s.f. è Donna che ha appena espletato il parto. 

puerperale agg. è Relativo al puerperio. 

puerperio [vc. dotta, lat. puerpériu(m), da puër- 
pera ‘puerpera'] s. m. ® Periodo che segue il parto 
e il secondamento, fino al ritorno della donna nel- 
le condizioni normali, della durata approssimativa 
di 60 giorni. 

puf (1) s.m. è Adattamento di pouf (V.). 

puf (2) o puff [vc. onomat.] inter. e Riproduce il 
rumore di un soffio o di uno sbuffo o di-q.c. che 
si sgonfia | Riproduce il rumore sbuffante di una 
locomotiva a vapore o l’ansimare affannoso di 
una persona che ha corso o sostenuto una grande 
fatica. 

puffino [ingl. puffin, di etim. incerta] sm. e Genere 
di uccelli marini dei Procellariformi, avidissimi 
cacciatori di pesci in mare aperto, con lunghe ali 
e becco sottile ricurvo in basso (Puffinus). SIN. 
Berta. 

pùggia e deriv. e V. poggia e deriv. 

puggiàre e V. poggiare (2). 

puggièro è V. poggiero. 

pugiadismo e V. poujadismo. 

pugiadista e V. poujadista. 

pugilato [vc. dotta, lat. pugilatu(m), da puùgil, 
genit. pugilis ‘pugile’] s. m. T Sport di combattimen- 
to nel quale due atleti si attaccano e si difendono 
servendosi dei soli pugni protetti da guantoni ap- 
positi. SIN. Boxe. 2 (est. y Scambio di pugni: la lite 
fini in un p. generale. 

pugilatore [vc. dotta, lat. tardo pugilatore(m), da 
pugilatus ‘pugilato’] s.m. @ (raro) Pugile. 

pugile [vc. dotta; lat. pùUgile(m), dalla stessa radi- 
ce di pūgnus ‘pugno'] s. m. e Atleta che pratica il 
pugilato. SIN. Boxeur, 

pugilista s.m. ipl. -i) e (rara) Pugile, pugilatore. 

pugilistico agg. (pl. m. -ci) e Relativo al pugilato 
oai pugili: attività pugilistica; incontro p: 

pugillare [vc. dotta, lat. pugillare(m), propriamen- 
te ‘della grossezza di un pugno’, da pugillus ‘pu- 
gno, manciata', da puUgnus ‘pugno'] s.m: è (spec. 
al pl.) Tavolette cerate di piccole dimensioni, o 
fogli di pergamena, usati nell'antica Roma per no- 
-te e appunti. 

pùgio [vc. dotta, lat. pūgio, nom., ‘pugnale’, da av- 
vicinare a pungere ‘pungere’] s: m. e Nell'antica 
Roma, pugnale portato alla cintura dagli impera- 
tori e dagli alti ufficiali. 

pùglia [sp: polla, propriamente ‘gallina’ (V. pollo): 
perché il deporre il denaro nel piatto ricorda il de- 
porre delle uova della gallina (?)] s.f. e Nei giochi 
a carte, il gettone che si punta o l'insieme dei get- 
toni posseduti da un giocatore | Denaro puntato 
al gioco, che si mette nel piatto. 

pugliése A agg. e Relativo alla Puglia. B s.m. e 
f.e Abitante, nativo della Puglia. © s. m. solo sing. 
e Dialetto italiano meridionale, parlato in Puglia. 

pùgna o tpùnga [vc. dotta, lat. pugna( m), da pu- 
gnare '‘combattere’] s. t. è (letr.) Battaglia, com- 
battimento, mischia: vincere la p. | +Restituire la 
P- ristabilire le sorti | (Jett., fig.) Contrasto. 

pugnace [vc. dotta, lat. pugnsce(m), da pugnare 
‘combattere’] agg. 7 (/ett.) Bellicoso, battagliero, 
combattivo, 2 (/err.) Che spinge, incita al com- 
battimento. || pugnaceménte, avv. (/eîr.) Con at- 
teggiamento pugnace, fiero, battagliero. 

pugnalare v. tr. e Ferire, ammazzare con un pu- 
gnale | P. alle spalle, (fig.) colpire a tradimento. 

pugnalata s.t. e Colpo, ferita di pugnale | (fig.) 
Colpo improvviso e inferto a tradimento che reca 
dolore: la sua fuga è stata una p. per tutti. 

pugnalatòre s.m. (t. -trice) e Chi pugnala | (ra- 
ro) Chi maneggia il pugnale con perizia. 

pugnale [detto così perché è l'arma che si tiene 
in pugno] s.m. è Arma bianca corta a due tagli e 
con punta acuminata | Colpo di p., pugnalata | 
Lavorare di p., dare pugnalate. || pugnalaccio, 
pegg. | pugnalétto, dim. | pugnalino, dim. | pu- 
gnalòne, accr. 


pulce 


pugnare [vc. dotta, lat. pugnare, propriamente 
‘combattere con i pugni", da pugnus pugno’ ] v. intr. 
(aus. avere) 1 (lett.) Combattere. 2 (fig. lett.) 
Contrastare, polemizzare: questo articolo non pu- 
gna col primo, e col secondo, come ad alcuni po- 
tria apparire (CAMPANELLA ). 3 (raro, lett.) Darsi 
da fare. 

pugnatore [vc. dotta, lat. pugnatore(m), da pu- 
gnatus, part. pass, di pugnare 'pugnare'] s. m. (f. 
-trice) ® (raro, lett.) Chi pugna, lotta, combatte. 

fpugnazione s. f.e Atto, effetto del pugnare. 

fpugnazzo [da pugna] s.m. e Scaramuccia, 

pugnéllo sm. 1 Dim. di pugno. 2 (raro) Quan- 
tità di roba che si può stringere in un pugno. SIN, 
Manciata. 3 fImpuenatura. 

}pugnere è V, pungere. 

}pugneréccio agg. e Atto a pungere. 

jpugneròne [da pugnere] s. m. e Pungiglione, 
stimolo. 

pugnetto s.m. 7 Dim. di pugno. 2 (anat.) Re- 
gione del polso. 

+pugniticcio [da pugnere] s. m. e Stimolo, pun- 
polo. 

pugnitopo e V. pungitopo. 

fpugnitùra [da pugnere] s. t. e Puntura. 

pugno [lat. pugnu(m), da una radice indeur. che 
significa ‘colpire, pungere', da cui anche pUngere 
‘pungere’] s. m. (pi. lett tpugna, raro ipugmora, f.) 
1 Mano serrata con le dita strette fortemente in- 
sieme per tenere q.c. 0 per colpire: allargare il p.; 
stringere la spada in p. | Tenere ge. in p., averlo 
in proprio potere | Avere q.c. in p., (fig.) essere 
sicuro di ottenerla | Mostrare il p., minacciare | 
P. duro, p. di ferro, (fig.) atteggiamento estrema- 
mente deciso ed energico | Avere p. di ferro in 
guanto di velluto, (fig.) agire energicamente, ma 
con molto garbo e diplomazia | (es;.) Mano chiu- 
sa o che sta per chiudersi: stringere | pugni per 
la rabbia | Firmare di proprio p., di propria ma- 
no. 2 Colpo dato col pugno, cazzotto: tirare, sfer- 
rare pugni ‘(| Fare a pugni, lottare, azzuffarsi e 
(fig.) essere in contrasto | P. proibito, (pop.) per- 
sona molto forte o pericolosa. 3 (est. ) Ciò che si 
stringe in pugno: un p. di sale, di olive | (est.) 
Quantità minima o trascurabile: un p. di gente; 
possedere un p. di terra | Restare con un p. di 
mosche, restare deluso. SIN. Manciata. 4 P. di fer- 
ro, tirapugni. || pugnéllo, dim. (V.) | pugnerello, 
dim. | pugnetto, dim. (V.) | pugnino, dim. | pu- 
gnolino, dim. | pugnòlo, jpugnuòlo, dim. || pu- 
gnòne, accr. 

*pugnolare [variante metatetica di pungolare] v. 
tr. è Pungere, molestare. 

puh /pu/ o (raro) pu. inter. e Esprime fastidio, 
disgusto, disprezzo, derisione e sim.: puh’ che 
grand uomo! 

{pui e V. poi. 

puùia e V, poiana. 

puiana e V. poiana. 

puina [dal lat. popina ‘bettola, taverna, vivanda da 
osteria'] s.f. @ (setf.) Ricotta. 

pùla (1) [da pulire] s.t. 1 Rivestimento dei semi 
di cereali o di altre piante che sì stacca con la treb- 
biatura. SIN. Lolla. 2 Sottoprodotto della sbianca- 
tura del riso, costituito dagli strati corticali del se- 
me. SIN. Loppa. 

puùla (2) [da polizia con ù non spiegato dal mo- 
mento che il fr. poule, ipotetico ispiratore, è detto 
di orig. it.] s. t. è (gere.) Polizia. 

pùlca o puùlka [lappone pulka] s. t. @ Tipica slitta 
dei Lapponi trainata da renne, adatta a lunghi per- 
corsi. 

pulce [lat. pulicetm), di origine indeur.] A s.t. 
1 Insetto degli Afanitteri, ovale, bruno rossastro, 
che si nutre di sangue umano o di animali dome- 
stici e vive fra le stoffe, o anche sul terreno, de- 
ponendo le uova su detriti organici (Pulex irri- 
tans) | P. d'acqua, piccolo Cladocero comune 
nelle acque dolci (Daphnia pulex) | P. nell'orec- 
chio, fig.) sospetto, scrupolo, pensiero molesto | 
Fare, cercare le pulci a qc., (fig.) ricercarne i di- 
fetti e gli errori con spirito eccessivamente critico 
e malevolo | Notoso come una p., noiosissimo | 
(raro) Fare gli occhi alle pulci, essere molto abi- 
le. 2 Gioco delle pulci, che si svolge fra due o più 
giocatori con gettoni d’osso o di plastica, i quali 
vengono fatti saltare su un tavolo premendone 
l'orlo con un altro gettone più grande: vince chi 
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mangia i gettoni dell'avversario saltandovi sopra 
con uno dei suoi | Mercato delle pulci, im cul si 
vendono oggetti d'occasione di ogni genere, 
gener. vecchi o usati. 3 (tecno/.) Microspia, || pul- 
cétta, dim. | pulcettina, dim. | pulciona, acer. 
B infunzione di agg. inv. @ {posposto al s.) Solo nella 
loc. color p., detto di colore tra il marrone e il 
rossiccio || PROV. Una pulce non leva il sonno. 

pulcella o pulzella [ant. fr. pulcele, dal lat. parl. 
‘pulicélla(m), di etim. incerta] s. t è (raro, lett.) 
Fanciulla, vergine | La p. d'Orléans, Giovanna 
d'Arco. || pulcelletta, dim, | pulcellona, accr. 

pulcellàggio o pulzellàggio [tr. pucelage, da 
pulcele ‘pulzella’] s.m. e (raro, lett.) Stato di fan- 
ciulla | (est.) Verginità. 

pulcesécca [comp. di pulce e (colpo) secco (?)] 
s. f. e (fosc.) Pizzico, pizzicotto | Strizzatura di 
un lembo di pelle. 

pulciaio s.m. èe Luogo pieno di pulci | (est.) Luo- 
go pieno di sporcizia, 

pulcianella [da ( Monte)pulciano (?)] s.1. e Fia- 
sco molto panciuto, avente una capacità di circa 
mezzo litro o 3/4 di litro, usato spec. per 1 vini di 
Orvieto. = ILL. vino. 

pulcinaio s.m, e Luogo in cui si allevano i pul- 
CIMI. 

pulcinella o tpolcinėlla [da pulcino, nel senso 
di ‘persona timida e impacciata’) s. m. (pi. pulcine/- 
la, raro pulcinéili) 1 Maschera napoletana, con na- 
so adunco a doppia gibbosità, abbigliata con ca- 
miciotto e calzoni bianchi da facchino, cappello a 
pan di zucchero e mascherina nera a meta faccia: 
mascherarsi da p., alla festa c'erano molti p. | 
Naso di p., grosso e a becco | // segreto di p.. 
quello che tutti conoscono | Finire come le nozze 
di p., finire a botte. 2 (fig.) Persona che cambia 
facilmente idea e opinione, SIN. Buffone. 3 P. di 
mare, uccello artico dei Caradnformi gregario, 
buon nuotatore, con tronco tozzo e zampe brevi. 
alto becco percorso da solchi e piumaggio bianco 
e nero (Fratercula actica). || pulcinellino, dim. 
pulcinellata s.t. e (raro) Azione, comporta- 
mento da pulcinella (spec. fig.), 

pulcinellesco agg (pl. m.-schi) e Di, da pulci- 
nella (spec. fig.). 

pulcinellòtto s.m. e (raro) Persona mascherata 
da pulcinella. 

pulcino [lat. tardo pullicénu(m), da pùllus ‘pollo’] 
s.m. 1 Il nato della gallina da poco uscito dall’uo- 
vo | Qualunque uccello che ancora non esce dal 
nido | Bagnaro, inzupparo come un p., bagnato 
fradicio | P. bagnato, (fig.) persona timida dal- 
l’aria mortificata | P. nella stoppa, persona im- 
pacciata, irresoluta. 2 (est. fam.) Bambino molto 
piccolo: una madre con i suoi pulcini. 3 (fig.) 
Ognuno dei giovanissimi giocatori che formano la 
squadra allievi di una società calcistica. || pulci- 
nello, dim. | pulcinetto, dim. 

pulciòso [da pulce] agg. e Che ha molte pulci, 
che è pieno di pulci: mendicante p.; cane p. 
tpulcritudine [vc. dotta, lat. pulchrtodine(m), 
da pulcher, genit. pulchri 'bello' (V. pulcro)] s. t-e 
Bellezza, 

ipulcro [vc. dotta, lat. pùlchru( m), di etim, incer- 
ta] agg. ® Bello: la faccia pulcra, angelica, mode- 
sta (PULCI). 

puledràia s.t. 1 Luogo dove si tengono i puledri. 
2 (scherz.) Camera ove dormono i bambini. 

pulédro o (/er:.) polédro, (lert. ) pollédro [lat. 
parl. *pullétru(m), da pūllus ‘piccolo di ogni anima- 
le' (V. pollo)] s. m. (f. -a) T Giovane equino. 
2 (est., fig.) Ragazzo, giovane vivace. || pule- 
draccio, pegg. | puledrétto, dim. | puledrino, 
dim. | puledruccio, dim, 

puléggia [lat. parl. *polidia(m), che risale al gr. 
pålos ‘asse, perno' (V. polo (1))] s. t. (pl -ge) è 
{mecc.) Ruota metallica o di legno, montata su 
un albero rotante, che trasmette il moto mediante 
cinghie, funi, catene. 

puléggio (1) o pulégio [lat. puléiu(m), di origi- 
ne preindeur.] s.m. e (bor) Varietà di menta. 

puléggio (2) o pulézzo [etim. incerta] s. m. è 
(raro, tosc.) Pileggio, 

pulèénda e deriv. © V, polenta e deriv. 

pulésco [da avvicinare a pulire] s.m. (pl.-schi) e 
Massa pulverulenta simile a terriccio, che si ritro- 
va nei tronchi, spec. di castagno, colpiti dalla carie 
e usata come concime. 
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puléezzo e V. puleggio (2). 

pulica o puliga [venez. pulega, propriamente 
‘pulce’. dal lat, pulice(m) ‘pulce’] s, t. e Bollicina o 
vescichetta che si forma durante la lavorazione in 
velro, gesso, cera, metallo. 

pulicaria [vc. dotta, lat. tardo (hérbam) pulica- 
niam), da polex, genit. policis ‘pulce’; detta così 
perché i semi sono simili a pulci. Cir. psillio] s. t- 
Varietà di piantaggine degli ambienti arenosi vi- 
cini al mare con fusto rivestito di foglie (Plantago 
psyllium). SIN, Psillio. 

puliga è V. pulica. 

puligoso [da puliga] agg. e Detto di vetro che, 
per un cattivo processo di affinazione, appare pie- 
no di bollicine gassose. 

pulimentare [da pulimento] v. tr. (io puliménto) 
è Levigare superfici”di pietra, metallo, legno, a 
mano o a macchina. 

pulimentatore s.m. e Operaio addetto alla pu- 
limentazione. 

pulimentatura s.t. e Pulimentazione. 

pulimentazione [da pulimentato, part. pass. di 
pulimentare] s. f. e Atto, effetto del pulimentare. 

puliménto o poliménto nel sign. 2. s.m. 1 (ra- 
ro) Atto, effetto del pulire (anche fig.). 2 Opera- 
zione, modo e risultato del pulimentare: tirare a 
p. una superficie | Finitura, ultima mano. 3 Ver- 
nice con cui si pulimenta il legname. 

pulire o +polire [lat. polire ‘pulire, levigare', di ori- 
gine indeur.] A v. tr. (io pulisco, tu pulisci) 1 Le- 
vare il sudicio usando vari mezzi © procedimenti: 
p. una ferita, una piaga; p. la casa spazzando e 
spolverando; pulirsi le mani, i denti, le orecchie 
| Pulirsi il naso, soffiandoselo | F. dalla polvere, 
spolverare. SIN. Detergere, forbire, nettare. CONTA. 
Sporcare. 2 V. polire. 3 (fig.) tAdulare. B v. intr. 
è {Divenire pulito, puro. 

pulisciorecchi /puliffio'rekki, pulifJo'rekki/ 
[comp. di pulire e il pl. di orecchio] s. m. ® (med.) 
Strumento per togliere l'eccesso di cerume dal ca- 
nale uditivo | Sottile bastoncino di plastica con le 
estremità rivestite di cotone 1idrofilo per la pulizia 
delle orecchie. 

puliscipénne [comp. di pulire e il pl. di penna] 
s. m. inv. è Nettapenne. 

puliscipiėdi [comp. di pulire e il pl. di piede] s. 
m. e Stuoia o grata di ferro stesa sull'uscio di casa 
per pulirsi la suola delle scarpe. 

pulisciscarpe [comp. dell'imperat. di pulire e del 
pi. di scarpa] s. m. inv. 1 Apparecchio elettrico do- 
tato di spazzola rotante per la pulitura e la lucida- 
tura di calzature. 2 Zerbino, nettapiedìi. 

pulita s.t. e Il pulire in una volta sola e rapida- 
mente: darsi una p. al vestito. || pulitina, dim. 

pulitéezza o ipolitézza (1). s.t. 1 (raro) Pulizia, 
nettezza (anche fig.). 2 (raro) Lucentezza, lu- 
stro, candore. 3 V. politezza (4). 

pulito o tpolito (1) [part. pass. di pulire] A agg. 
T Che è privo di ogni genere di sudiciume o spor- 
cizia: lenzuola pulite; biancheria pulita; mettersi 
una camicia pulita; pavimento, locale p.; devi te- 
nere la casa più pulita | Fare piazza pulita, V. 
piazza | Osso p., ben spolpato | (fig.) Scritto p., 
ordinato e privo di cancellature. 2 Detto di perso- 
na, che cura la pulizia personale: un vecchio p.; 
andare sempre p; mandare puliti i bambini | Det- 
to di parte del corpo la cui pulizia è ben curata: 
denti, capelli puliti | Viso p., privo di trucco. 
3 (fig.) Che non presenta nessun elemento scor- 
retto, sleale, disonesto e sim.: animo p.; pensieri 
puliti e onesti. una ragazza semplice e pulita; la- 
voro, affare poco p.; questa è una faccenda poco 
pulita | Gioco p., corretto e tecnicamente perfetto 
| Avere la coscienza pulita, essere tranquillo per- 
ché sicuro di non avere colpe | ( ell.) Farla pulita, 
passarla pulita, farla franca, passarla liscia. 
4 (fig., fam.) Completamente privo di denaro: 
questa spesa mi ha lasciato p. p.; dopo il poker, 
sono tornato a casa con le tasche pulite. 5 (est.) 
Detto di energia la cui produzione e utilizzazione 
non inquinano l’ambiente | Detto di bomba ato- 
mica nella quale è particolarmente ridotta la pro- 
duzione di contaminanti radioattivi. 6 V. polito 
(1). || pulitaménte, avv. 7 (raro) In modo pulito. 
2 (fir.) Con garbo: scrivere pulitamente. 3 (fig) 
Per bene, onestamente: vivere, lavorare pulita- 
mente, B s.m. 1 Luogo pulito: camminare sul p. 
2 (raro) Bella copia: mettere uno scritto al p, || 


pulitino, dim. 

pulitore [vc. dotta, lat. politore(m), da politus ‘pu- 
lito'] agg.; anche s. m, (f. -trice) e Che, chi pulisce. 

pulitrice [t. di pulitore] s. t. 1 Macchina per levi- 
gare e lucidare marmo o legno. 2 Macchina per 
ripulire il grano dalla pula e dalla polvere. 

pulitura o politùra nel sign. 2 [vc. dotta, lat, po- 
litira(m), da politus ‘pulito'] s. t. 7 Modo, atto del 
pulire: una p. faticosa; la p. dei vetri | Spesa per 
pulire q.c.: quanto per la p.? | Dare l'ultima p.. 
dare l’ultima mano a un lavoro. SIN, Detersione. 
2 (raro) Atto, effetto del pulire (anche fig.): la 
p..dei marmi; la p. di un verso. 

pulizia [da pulire] s.t. 1 Stato, aspetto di ciò che 
è pulito: la p. del quartiere, di una casa, di un 
appartamento; p. personale; curare, trascurare la 
p. 2 Atto del pulire: personale addetto alla p. del 
locale; donna delle pulizie | Fare le pulizie, pulire 
la casa | Fare p., (fig.) sgombrare, portar via tutto 
da un luogo. 3 (raro) Eleganza, perfezione, spec. 
di componimento letterario, SIN, Nitore. 4 (raro) 
Buone maniere: saper profittare di tutto, con buo- 
na grazia, con p., con un poco di disinvoltura 
(GOLDONI ). 

pulka e V. pulca. 

pull /pul/ [tr. pull, abbr. di incendivo] s. m. inv. è 
(fam.) Pullover. 

tpullario è V. pollario. 

pullman /'pulman, ingl. 'pulman/ [dal n. dell'in- 
ventore, l'americano G. M. Pullmann] s.m.inv. 1 Ti- 
po speciale di carrozza salone ferroviaria. 2 Au- 
topullman. = ILL. autoveicoli. || pulmino, pulimi- 
no, dim. (V.). 

pullmino e V. pulmino. 

tpullo (1) [vc. dotta, lat. pullu(m) ‘bruno, tosco’, 
da avvicinare a pallére ‘essere pallido (V. pallido)] 
agg. ® (raro) Fosco, scuro. 

fpullo (2) è V. pollo. 

tpullolare è V. pullulare. 

pullòver [vc. ingl., pull-over, propriamente ‘tira so- 
pra'] s. m. inv, € Indumento di maglia di lana o di 
cotone, privo di bottoni, con maniche lunghe o 
senza, che si infila dalla testa. || pulloverino, dim. 

pullulaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del 
pullulare. 

pullulàre o {pullolàre [vc, dotta, lat. pullulare, da 
pullulus ‘germoglio, rampollo', a sua volta dim. di 
pullus ‘giovane, germoglio' (V. pollo)] v. intr. (io 
pullulo, aus. avere, raro essere) 1 Spuntare, venire 
fuori in grande quantità (anche fig.): pullulavano 
le iniziative benefiche; intorno a questo mondo 
ariostesco pullulano poemi e romanzi e novelle 
(DE SANCTIS). 2 Essere pieno, gremito: l'acqua 
del lago pullulava di pesci. 3 tGorgogliare, gon- 
fiarsi in piccole bolle, detto dell’acqua | *Scatu- 
rire, sgorgare. | j 

tpullulativo agg. e Che fa pullulare. 

pullulazióne [vc. dotta, lat. tardo pullulatio- 
neim, da pullulare ‘pullulare’] s.f. è {raro) Atto, 
effetto del pullulare. 

jpulmentario [vc. dotta, lat. pulmentariu(m), da 
pulmentum ‘pulmento'] s. m. è Vivanda, compana- 
tico. 

pulménto [vc. dotta, lat. pulméntu( m), di etim: in- 
certa] s.m. e Nell'antica Roma, qualsiasi cibo che 
si accompagnava al pane. 

pulmino o pullmino s.m. 7 Dim. di pullman. 
2 Vettura capace di trasportare fino a nove perso- 
ne compreso il conducente e avente forma e siste- 
mazione dei sedili simili a quelle di un pullman. 

pulmistico agg. e Di, relativo a pullman: tra- 
sporto p. 

pulmonària e V. polmonaria. 

pulòne [da pula] s. m. e (agr.) Lolla, 

pulpàra o polpaàra [da polpo] s.f. e Attrezzo per 
la pesca dei polpi. 

pulpàre [ingl. pulpar. deriv. di pulp ‘polpa'] agg. ® 
(anat.) Relativo alla polpa dentaria. 

pulpite o polpite [comp. del lat. polpa ‘polpa’ e 
-ite (1)] s.t. e (med.) Infiammazione della polpa 
dentaria. 

fpulpitista [da pulpito] s. m. è (scherz.) Predi- 
catore. 

pulpito [dal lat. tardo pulpitum), di etim. incerta] 
s.m. f Nelle chiese, tribuna o palco sopraelevato, 
simile all’ambone ma di dimensioni minori, desti- 
nato alla predicazione | Montare in p., (fie.) met- 
tersi a parlare in tono declamatorio, sentenzioso o 


pieno di prosopopea | Guardare da che p. viene 
la predica, constatare come chi critica volentieri 
gli altri e dà consigli, spesso trascuri di correggere 
i propri difetti | (raro) Fare del p: teatro, predi- 
care male. 2 Nella Roma antica, il palcoscenico 
del teatro | Palco o tribuna per oratori. 3 $Tribuna 
dell'organo. 4 Nel linguaggio alpinistico, terraz- 
zino naturale di roccia a strapiombo su una parete. 
5 (tecnol.) Nei macchinari industriali, quadro di 
comando posto in posizione elevata da cui si può 
controllare l'esecuzione del processo. 
pulque /sp. ‘pulke/ [vc. sp., di origine amer.] s.m. 
inv. e Bevanda alcolica in uso nel Messico, otte- 
nuta dalla fermentazione del succo d'agave. 
pulsante A part. pres. di pulsare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (elettr.) Corrente p., che ha dire- 
zione costante e intensità variabile ciclicamente, 
B s.m: 7 Bottone che si spinge per azionare un 
meccanismo: p. del cronografo. 2 Bottone che, 
premuto, apre o chiude un circuito elettrico, spec. 
di una lampada o di un campanello. || pulsantino, 
dim. 
pulsantiéèra [da pulsante] s. t. @ Scatola o pan- 
nello di metallo, materia plastica e sim. destinati 
a sostenere e proteggere una serie di pulsanti di 
comando o di segnalazione. 
pùlsar [vc. ingl., composto di puls(ating) (st)ar 
‘stella pulsante', sul modello di quasar] s.t. m. inv, 
- ® Stella a neutroni, residuo di una supernova, ca- 
ratterizzata da un'emissione di radiazione elettro- 
magnetica a impulsi. 
pulsare [vc. dotta, lat. pulsare, ints. di péllere 
‘spingere' (V. espellere)] v.intr. (aus:avere) 1 Dare 
battiti, palpitare: ii cuore pulsa regolarmente. 
2 (fig.) Essere pieno di vita, di movimento; di 
fervore: il traffico della metropoli pulsa. 3 +Bus- 
sare, battere alla porta. 4 (mus.) Battere, pic- 
chiare. 
pulsatile agg. e (raro) Che pulsa: organo p. 
pulsatilità s.f. e Qualità, condizione di ciò che 
è pulsatile. 
pulsatilla [da pu/sare ‘spingere’, perché .il rizoma 
produce dei rami aerei].s. i. e Pianta erbacea pe- 
renne delle Ranuncolacee con foglie divise in la- 
cinie lineari, pelose, comune nei luoghi erbosi o 
fra le rocce delle Alpi (Pulsatilla vulgaris). 
pulsatòre [vc. dotta, lat. tardo pu/satore(m) ‘che 
batte', da pulsatus; part. pass. di pulsére ‘pulsare’] 
sm, ® (fis.) Vibratore. 
pulsazione [vc. dotta, lat. tardo pulsatibne(m), 
da pulsatus, part. pass. di pulsare ‘pulsare’] s. f. 
Í Sensazione tattile di urto che si percepisce in 
corrispondenza del cuore e delle-arterie superfi- 
ciali. SIN. Battito. -2 Oscillazione di una corda, 
spec. riferita a strumento musicale. 3 (fis.) P. di 
una grandezza, prodotto della frequenza per lan- 
golo 27: 
tpulseggiàre pn di pulsare] v. intr.@ Palpitare, 
battere. 
pulsimetro icone! del lat; pù/sus ‘polso’ e -me- 
tro] s.m.@e (med.) Apparecchio per la misurazione 
del polso. 
pulsionale agge (pricogn.) Relativo a pulsio- 
ne: carica p. 
pulsione [ve. dotta, lat. tardo pulsibne(m) (che 
significa però ‘lo scacciare’), da pu/sus, part. pass. 
di péellere ‘spingere’ (V. espellere)] s.t. 1 Impulso, 
spinta | (est. ) Spinta emotiva. 2 (psicoan.) L'in- 
sieme delle tendenze istintive che spingono Tin- 
dividuo alla riga immediata dei bisogni 
primitivi. 
pulsogetto [dall'ingl. pu/se jet. propriamente ‘get- 
to a pulsione'] s. m. è (aer. ) Pulsoreattore. 
pulsòmetro [ingl. puisometer, comp. del lat. pù/- 
sus ‘spinta’, da pūlsus, part. pass. di pellere (V. pul- 
sione) e -meter‘-metro'] s. m. è Apparecchio che 
utilizza la pressione esercitata dal vapore acqueo 
per sollevare un liquido. 
pulsoreattore [da reattore, sul modello di pulso- 
getto] s.m. è (wer.) Esoreattore con combustione 
a intermittenza, in cui l’aria comburente entra, at- 
traverso valvole a lamelle, direttamente nella ca- 
mera di combustione, quando la pressione interna 
diventa minore di quella esterna. 
ipultaceo e V. paltaceo. 
ipultiglia e V. poltiglia. 
pulverulènto e V. polverulento. 
pulvinar /lar. pul'vinar/ [lat. pulvinar'cuscino’ (V. 
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pulvinare)] s. m. inv. e (anat.) Nucleo posteriore 
del talamo dei Mammiferi, connesso con aree del- 
la neocorteccia legate alle attività cerebrali più 
complesse. 

pulvinare [vc. dotta, lat: pulvinari, abl. di pulvinar, 
da pulvinus ‘cuscino’, di etim. incerta] s. m. 7 Letto 
sul quale gli antichi Romani deponevano le im- 
magini degli dèi nella cerimonia del lettisternio. 
2 Letto matrimoniale degli imperatori romani | 
Luogo destinato alla famiglia imperiale nel circo. 

pulvinarectomia [comp. di pulvinar e -ectomia] 
s. f è Intervento chirurgico di asportazione del 
pulvinar. 

pulvino [vc. dotta, lat. pulvinu(m) ‘cuscino’ (V. 
pulvinare), per la forma] s.m, @ (arch. Y Elemento 
architettonico compreso tra il capitello e l'imposta 
di due o più archi, in pietra liscia o lavorata, con 
funzione di ripartire sulla colonna: il peso delle 
strutture sovrastanti. 

pulviscolare agg e (raro) Di pulviscolo. 

pulviscolo o (raro) polviscolo [vc. dotta, lat. 
pulvisculu(.m), dim. di pūlis ‘polvere'] s m. 
1 (gener.) Polvere minutissima | P. atmosferico, 
complesso delle particelle solide o liquide sospese 
nell'atmosfera e attorno alle quali si condensa il 
vapore acqueo per formare le nubi | P. radioatti- 
vo, complesso delle particelle radioattive liberate 
da un'esplosione nucleare. 2 ( bot., pop.) Polline. 

pulzella e deriv. è V, pulcella e deriv. 

pum o pumfete [vc. onomat. ] inter. èe Riproduce 
il rumore di uno sparo, di un'esplosione o il tonfo 
di qc. che cade pesantemente. 

puma [vc. di origine quechua] s. m. inv. è Felino 
americano di forme snelle, con capo piccolo, co- 
lorazione fulva, cacciatore abilissimo, che corre, 
salta e si arrampica sugli alberi con eccezionale 
agilità (Felis concolor). 

pumfete e V. pum. 

pummarola o pommaròla [vc. nap., prob. var. 
di pummadora ‘pornodoro'] s.t. è (merid.) Pomo- 
doro | (est.) Salsa di pomodoro, spec. usata come 
condimento: spaghetti, maccheroni con la p. 

punch (1) {ingl pantf} [vc. ingl., punch, prob. 
dal sanscrito panca ‘cinque’, di origine indeur., per- 
ché composto, in origine, di cinque elementi: arak, 
tè, zucchero, acqua e succo di limone] s. m. inv. (pi. 
ingl. punches) ® Bevanda preparata con acqua bol- 
lente, rum o<altro liquore, zucchero e scorza di 
limone. 

punch (2) /ing/. pantf/ [vc. ingl. ‘pugno’. V. pun- 
ching-bali] s. m. inv. (pi. ingl. punches) e Nel pugi- 
lato, pugno secco di notevole potenza. 

punching-bag Jing. 'pantfin beg/ [vc. ingl., 
propriamente ‘sacchetto da pugni'. Per punching V. 
punching-ball. bag è di origine celtica] s. m. inv. (pi. 
ingl. punching-bags) € Involucro contenente sega- 
tura e sabbia, sospeso a una corda, che serve al 
pugile per rinforzare al massimo il pugno. 

punching-ball /ingl. ‘pantfig bo:1/ [ve. ingl., 
comp. di to- punch ‘dare pugni’ (forma collaterale di 
to pounce 'balzare addosso’. dal medio ingl. pon- 
son, ponchon ‘strumento appuntito- che risale, 
attrav. il fr. al lat. punctione(m). V. punzione) e ball 
‘palla’ (ve. germ: di origine indeur.)] s. m: inv: (pl. 
ingl. punching-balis) ® Palla di cuoio 0 di gomma 
fissata al pavimento e al soffitto per mezzo di due 
cordoni elastici, su cui il pugile picchia per alle- 
namento, 

puncio e V. poncio. 

punctum dolens //ar. ‘punktum ‘dolens/ [loc. 
lat., propr: ‘punto dolente'] loc. sost. m. inv. è Il pun- 
to più delicato e scottante di una questione, una 
situazione, un argomento e sim. 

tpùůnga e V. pugna. 

fpungello s.m. 7 Pungolo. 2 (fig.) Stimolo, isti- 
gazione. 

pungente part. pres. di pungere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Molto intenso: freddo, vento p. || 
pungenteménte, avv. (raro) In modo pungente 
(spec. fig): 

pùngere o (poer.) tpùgnere [lat. pungere. V. 
pugno] A v. tr. (pres. io piingo. tu pungi; pass. rem. 
io punsi, tu pungésti; part. pass. pinto) 1. Ferire lie- 
vemente penetrando nella pelle o nei tessuti su- 
perficiali con una punta acuminata: p. una vena 
con un ago; fuggendo lei vicina all'acque, | una 
biscia la punse (POLIZIANO) | (raro, fig.) Addo- 
lorare, rimordere: mi punge la coscienza: 2 Dare 


punizione 


la sensazione di una puntura, pizzicando o irritan- 
do (anche ass.): l'ortica punge la pelle; il freddo 
invernale punge. SIN: Pizzicare. 3 (raro, lett.) 
Spronare: p. il cavallo | (lett, fig.) Stimolare: mi 
punge il desiderio di vedervi; te punge e move | 
studio de’ carmi (LEOPARDI) | (scherz.) Mi punge 
vaghezza, desidero, vorrei. 4 (fie.) Offendere. 
punzecchiare, ferire con atti o parole: p. la sensi- 
bilità, la vanità di qc. | P. qc. sul vivo, colpirlo 
dove è più sensibile. SIN. Irritare, molestare. B v. 
rifi e Ferirsi lievemente con una punta acuminata. 

tpungigliato [da pungiglione] s. m. e Pungolo, 
stimolo. 

Tpungiglio s.m. 7 Pungolo. 2 (ffig.) Stimolo. 

pungiglione [da pungere] s.m. 1 (z00/.) Aculeo 
addominale di alcum animali, e in particolare di 
alcuni Imenotteri, che serve a inoculare il veleno 
prodotto da apposite ghiandole. 2 +Pungolo | 
(fig.) +Strmolo, incitamento. 

fpungigliòso [da pungere] agg. e Spinoso. 

{pungiméento s. m. è Atto, effetto del pungere 
(anche fig.). 

pungitoio s. m. 7 Strumento per pungere. 
2 (tosc.) Stiletto.con il quale si uccidono i maiali 
trafiggendone il cuore, SIN. Accoratoio. 

pungitòopo o pugnitòpo [comp. di pungere e to- 
po; detto cosi perché nelle campagne lo si usava 
per tenere lontani i topi dalle provviste] s. m. @ 
Pianta perenne delle Liliacee con rizoma orizzon- 
tale e polloni eretti duri e rigidi, superiormente 
trasformati in cladodi simili a foglie aculeate, por- 
tanti fiori verdastri e bacche rosse invernali (Ru- 
scus aculearus) SIN. Rusco. 

pungitore agg. anche s. m. (f. -trice) © (raro) 
Che, chi punge (anche fig.). 

tpungitùra s. t. e Puntura. 

pungolare [da pungolo] v.tr. (io pèngolo) T Col- 
pire, stimolare col pungolo. 2 (ffg.) Stimolare, 
sollecitare. 

pungolo [da pungere] s.m. 1 Lungo bastone acu- 
minato o con punta di ferro, per stimolare 1 buoi 
al lavoro. 2 (fig. ) Incitamento, sprone, stimolo: il 
p. della fame, del bisogno; é mosso dal p. dell am- 
bizione. 

punibile [da punire] agg. e Che può, che deve, 
essere punito: reato p.; atto p. 

punibilità s.t. 7 Condizione di chi, di ciò che è 
punibile. 2 Possibilità giuridica di infliggere a un 
soggetto una pena criminale: condizione dbrettiva 
di p. 

Punicacee [dal lat. (malum) panicum ‘mela teni- 
cia‘, per l'origine] s..f. pl. @ Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di piante dicotiledoni arboree o ar- 
bustive con frutto diviso da diaframmi in logge 
con molti semi (Punicaceae) | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale famiglia. = ILL. piante /5. 

puniceo [vc. dotta, lat. puniceuim) ‘color rosso 
scuro', da Punicus ‘punico’, perché la porpora ve- 
niva dalla Fenicia] agg. ® (lerr. ) Di colore rosso 
intenso e scuro! il p. strascico di foglie (PASCOLI). 

punico [vc. dotta, lat. Ponicu(m), da Pdenus ‘Car- 
taginese'. da avvicinare al gr. Phoinix ‘fenicio’ ] agg. 
(pi. m.-ci).® Cartaginese | Guerre puniche, quelle 
tra Roma e Cartagine | (raro) Fede punica, sleal- 
tà | Cen) Pomo p., melagrana: scrissi i niet versi 
in su le poma puniche (SANNAZARO), 

fpuniènza [dal lat. poniens, genit. puniantis, part. 
pres. di punire ‘punire’]) s. f: e Punizione. 

fpunimento s.m. e Punizione. 

punire [vc. dotta, lat. punire, da poena ‘pena’] v. 
tr. (io punisco,tu punisci}@ Sottoporre a una pena: 
p. i traditori; la legge punisce i colpevoli, p. con 
il carcere, con l'esilio; p. una mancanza, un red- 
to; p: la crudeltà degli uomini | P. le offese, ven- 
dicarle: l'antiche repubbliche non avevano legei 
dap: l'offesa ed ammendar | torti privati (VICO). 
SIN. Castigare. CONTR. Premiare, ricompensare. 

+punità s. t. e Punizione. 

punitivo agg. e Che tende, serve a punire: legge 
punitiva; spedizione punitiva. 

punito part. pass. di punire; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

punitòre [vc. dotta, lat. punitore(m), da punitus 
‘punito'] agg.; anche s. m. (t. -frice) e Chi, che pu- 
nisce! equo pi; giustizia punitrice. 

punizione [vc. dotta, lat. punitione(m), da puni- 
tus ‘punito’] s. f. 7 Atto, effetto del punire: dare, 
infliggere una p., meritare una p., una p. severa, 
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esemplare; per pe non andrai al cinema | Camera 
di p., locale della caserma in cui il soldato sem- 
plice e il graduato scontano la punizione inflitta 
per grave mancanza disciplinare. SIN. Castigo, pe- 
na. CONTA. Premio, ricompensa. 2 Nel calcio e altri 
sport, tiro decretato dall'arbitro, a norma di rego- 
lamento, contro la squadra che ha commesso un 
fallo ai danni dell'avversario: tiro di p battere 
la p. 

punk /ing!. papk/ [vc. ingl. di origine sconosciuta] 
A s.met. inv. e Seguace di un movimento giova- 
nile della seconda metà degli anni Settanta, il qua- 
le, come protesta nei confronti della società, adot- 
ta segni esteriori quali il trucco esagerato, i capelli 
tinti in colori vivaci, gli abiti disseminati di spil- 
loni, borchie e sim., e forme di comportamento 
spesso anticonvenzionali. B anche agg. inv.: movi- 
mento pi moda p- 

punk-rock /'‘pank 'rok, ingi. 'pank rok/ [vc. ingl., 
comp. di punk e rock] s.m. inv. @ ( mus.) Rock mol- 
to semplice e ritmato che, sovrapposto a testi spes- 
so irriverenti, è l'espressione musicale del movi- 
mento punk. 

punta (1) [lat. tardo pùnctai m), t. sost. di pūnc- 
tus, part. pass, di pungere ‘pungere'] $. t. 7 Estre- 
mità aguzza e pungente di q.c.: la p. del coltello, 
di uno spillo, della lancia | Prendere g.e. di pa 
(fig.) direttamente, con puntiglio | (fig.) Prende- 
re qt. di p., affrontarlo bruscamente o contrastarlo 
con decisione | Estremità superiore, parte termi- 
nale di q.c. non necessariamente aguzza: la p. del- 
la vela; la p. del naso | La p. del campanile, la 
cima | Camminare in p. di piedi, reggendosi quasi 
sulle dita per non fare rumore | Scrivere in p. di 
penna, (fig.) con ricercatezza | Avere q.c. sulla 
p. della lingua, stare per ricordarsene | Avere g.t. 
sulla p. delle dita, conoscerla molto bene | F. sec- 
ca, tecnica d’incisione, di solito associata all'ac- 
quaforte, in cui s'incide la lastra di rame diretta- 
mente con una punta d'acciaio; (est. ) incisione 
eseguita con tale tecnica | (rare) La p. del fosso, 
il margine | TA p. di giorno, allo spuntare del sole. 
2 (raro) Colpo di punta | +Ferita (anche fie.): 
io il vidi morto davanti alla mia porta di più punte 
di coltello (Boccaccio). J (est., fie.) Massima 
frequenza, maggiore intensità di un fenomeno: p. 
massima, p. minima; la p. delle partenze si è ve- 
rificata ieri | Ore di p., quelle in cui attività, mo- 
vimento, traffico cittadino, consumo di energia e 
sim. raggiungono la massima intensità. 4 (est.) 
La parte più avanzata di un gruppo, di un raggrup- 
pamento di individui: pattuglia di p. | Uomo di 
p.. persona che emerge per le sue qualità, e a cui 
è affidato lo sforzo maggiore nella realizzazione 
di una qualsiasi impresa | Nel calcio e altri giochi 
di palla a squadre, uomo di p.. 0 (ass. ) punta, chi 
gioca in prima linea, in posizione avanzata col 
compito di sviluppare azioni offensive e di segna- 
re punti: punta fissa | Ufig.) P. di diamante, V. 
diamante | (est., raro) Gruppo, branco: una p. di 
soldati. 5 (anche fig.) Frammento, scaglia, mini- 
ma parte: una p. di formaggio; qui ci vuole appe- 
na una p. di zucchero; sentire una p. di invidia. 
6 (recnol.) Chiodo nel sign. 1. 7 (tecnol.) Uten- 
sile destinato all'esecuzione di fori o di cave per 
asportazione di truciolo, gener. con il trapano, in 
materiali quali i metalli, il legno e la pietra | P. 
elicoidale, da trapano, utensile destinato all'ese- 
cuzione di fori cilindrici, gener. in materiali me- 
tallici | F. per legno, utensile di varia forma de- 
stinato all'esecuzione di fori o cave nel legno me- 
diante il trapano o la mortasatrice | (fis.) P. fo- 
nografica, puntina fonografica. 8 (geogr.) Som- 
mità aguzza di un monte | Piccola sporgenza co- 
stiera. 9 (etn. ) Manufatto di pietra appuntito alle 
due estremità, usato in lance e frecce. 10 Nell’al- 
pinismo, ciascuno dei denti del rampone da ghiac- 
cio: ramponi a 10, a 12 punte. 11 P. di petto, 
(ell.) punta, taglio di carne bovina usata per il 
bollito. 12 (raro, fig.) Sensazione dolorosa simile 
a una trafittura: sentire una p. al cuore; la p. del 
rimprovero | (raro, fig.) Frizzo, frecciata: una p. 
d'ironia; la p. dei suoi epierammi. 13 (raro, fig.) 
Prolungamento di una gita, un viaggio: fare una 
p. al mare. SIN. Escursione, puntata. 14 (areld.) 
Pezza triangolare movente dal basso e con il ver- 
tice al centro dellò scudo | (est.) La parte infe- 
riore dello scudo | P. coronato, corona. 
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15 (enol.) Principio di acidità del vino. SIN. Forte, 
spunto. 16 (autom.) P. tacco, nella guida auto- 
mobilistica, manovra per cui il piede destro aziona 
contemporaneamente con la punta il freno e con 
il tacco l'acceleratore o viceversa. 717 (med.) P. 
d'ernia, ernia nella fase iniziale. || puntarélla, 
punterella, dim. | punterellina, dim. | puntina, 
dim. (V.) | ipuntola, dim. | puntolina, dim. 

punta (2) [da puntare (3)] s.f.@ Atteggiamento 
del cane da caccia quando punta la.selvaggina: ca- 
ne da p.\ il cane e inp. 

fpuntaglia [da punta (1)] s.t. è Combattimento, 
contrasto | Tenere la p., non cedere al nemico | 
Reggere una p., avere pazienza. 

fpuntaguto [comp. di punta ( 1) e aguto 'acuto'] 
agg. è Acuto in punta. 

puntale [da punta ( 7)] s.m. 1 Rinforzo, spec. me- 
tallico, che si applica all'estremità inferiore di al- 
cuni oggetti per evitare il logoramento dell'uso o 
proteggerli dagli urti: i! p. dell'ombrello. 2 (mar. ) 
Regolo diviso in punti e e numeri che messo verti- 
calmente serve a misurare l'altezza del bastimento 
| Altezza della nave, dalla faccia superiore della 
chiglia alla inferiore del baglio maestro. || punta- 
letto, dim. | puntalino, dim. 

fpuntalmeéente avv. 7 Di punta. 2 Puntualmente, 
particolarmente; 

puntamento s. m. 7 Atto, effetto del puntare. 
2 (mil.) Operazione mediante la quale un'arma 
da fuoco o un'artiglieria viene disposta in modo 
che la traiettoria rispettiva passi per il bersaglio | 
P. diretto, quando si mira direttamente al bersa- 
glio, se visibile | P. indiretto, quando, essendo il 
bersaglio non visibile, si mira a un punto ausilia- 
rio. 3 Operazione del portare e disporre l'aereo 
nel punto e nella posizione da cui, lanciando la 
bomba, possa colpire il bersaglio. 

puntapièdi [comp. di puntate) (1) e il pl. di pie- 
de] s.m. 1 Grossa asse che unisce tra loro le gam- 
be di tavoli e sedie. 2 (mar.) Traversa di legno 
contro la quale il rematore poggia i piedi per aiu- 
tarsi nella voga. SIN. Pedagna. 

puntare (1) o tpontare, spec. nei sign. Ale 
B 1 [da punta (1)] A v. tr. 1 Appoggiare un og- 
getto, spec. appuntito, su una superficie cercando 
di premervi con il proprio peso: p. un chiodo sul 
muro per conficcarvelo; p. i gomiti sul tavolo | F. 
i piedi a terra, cercare di fare forza sulle gambe 
per reggersi bene in piedi e (fig.) ostinarsi, im- 
puntarsi. 2 Drizzare, rivolgere verso una direzio- 
ne, un punto: p. la lancia; p. il cannocchiale | P. 
un'arma da fuoco, dirigerne la linea di mira sul 
bersaglio dopo aver segnato sulla graduazione di 
alzo la distanza di tiro, così che la traiettoria del 
proietto passi per il bersaglio. 3 Scommettere 
(anche ass.); p. centomila lire: p. suil asso; p. sul 
rosso, sul nero | P. tutto su q.c., impegnarsi con 
tutte le proprie forze per raggiungere un dato sco- 
po. B v, intr. (aus. avere) 1 Avanzare direttamente 
e risolutamente in una determinata direzione: p. 
su una città per conquistarla | (fig.) P. al suc- 
cesso, impegnarsi con tutte le proprie forze per 
raggiungerlo. SIN. Avviarsi, dirigersi. 2 (fig.) Fare 
assegnamento su q.c. per realizzare un’aspirazio- 
ne © raggiungere un determinato fine: p. su una 
cospicua eredità; p. solo sulle proprie forze. 
3 Gravare: le rocce puntano sul centro della ter- 
ra. 4 {Trovare da ridire, criticare | +P. addosso 
å gc., opprimerlo. 

puntare (2) [da punto] v.tr. 7 Appuntare, segna- 
re con un punto: p. le assenze. 2 tPunteggiare, 
interpungere. 

puntare (3) [da punto] v. tr. 7 Rimanere immo- 
bile dinanzi all'emanazione del selvatico, detto 
del cane da ferma. 2 (esr.) Guardare fissamente 
e con insistenza: p. una donna; ti ha puntato, € 
adesso non te ne libererai più. 

puntaruòlo è V. punteruolo. 

puntasécca o punta sécca [comp. di punta (1) 
e il f. di secco: detta così perché le sbavature del- 
l'incavo trattengono l'inchiostro] 5. f. @ Tecnica 
d'’incisione, di solito associata all’acquaforte, in 
cui s'incide la lastra di rame direttamente con una 
punta d'acciaio | (est. ) Incisione eseguita con tale 
tecnica. 

puntaspilli [comp. di puntare { 1) e il pl. di spillo] 
s.m. e Portaspilli. 

puntata (1) [da punta (1)] s.t. 1 Colpo, tiro di 


punta: una p. di sciabola | Nel calcio, azione of- 
fensiva rapida e penetrante degli attaccanti: effet- 
tuare una pericolosa p. a rete. 2 Incursione di 
truppe rapida e decisa, per offendere o per esplo- 
rare: p. offensiva. 3 (est.) Gita di breve durata, 
prolungamento di un viaggio: all'ultimo momento 
decisero una p. a Capri. || puntatina, dim. 

puntata (2) [da puntare (1)] s.f. e Atto del pun- 
tare, dello scommettere al gioco: fare una p., su 
un cavallo, sul rosso | (est.) Somma di denaro 
che si punta: una forte p.; raddoppiare-la p.; una 
p. di centomila lire, 

puntata (3) [da punto (1)] s.f. e Ciascuna delle 
parti-di un'opera, anche televisiva o radiofonica, 
di un racconto, di un servizio giornalistico e sim., 
trasmessa o pubblicata a più riprese: romanzo a 
puntate; l'ultima: p; segue alla prossima p: 

puntato (1) part pass. di puntare (7); anche agg. 
è Nei sign. del v 

puntato (2) part. pass. di puntare (2); anche agg. 
J Nei sign. del v. 2 Costituito di una serie di pun- 
ti: linea puntata | Segnato con un punto o seguito 
da un punto: $ puntata significa Santo | ‘(mus.) 
Nota puntata, seguita da un punto, aumenta di me- 
tà del suo valore. 

fpuntato (3) [da punta (1)] agg. @ Fornito di 
punta. 

puntatore [da puntare (1)] s.m. (f.-trice) 1 Chi 
punta. 2 (mil.) Servente di un pezzo d'artiglieria 
che ha il compito di agire agli strumenti di pun- 
tamento per disporre la bocca da fuoco nel modo 
voluto. 3 Chi scommette danaro al gioco: 4 Nel 
gioco delle bocce a coppie, chi s'incarica di fare 
i punti accostando al pallino, mentre la bocciata 
viene lasciata al compagno. 

tpuntatura s.t. 7 Punteggiatura, interpunzione. 
2 Puntamento, spec. di armi. 

puntazione s.t. è (/ing.) Interpunzione. 

puntazza [da punta] s.t. è Punta di ferro all’e- 
stremità di un palo di legno da confitcare nel ter- 
reno. 

tpuntazzo s.m. è Punta | Promontorio. 

punteggiaménto s.m. e (raro) Atto del pun- 
teggiare | Insieme di piccoli punti o di piccole 
macchie: stoffa con un p. molto irregolare. 

punteggiàre [comp. di punto (1) e -eggiare] v. 
tr. (io puntéggio) 1 Segnare con un punto o con 
punti successivi | Forare con una serie di punti: 
p: una stoffa. 2 (fig. ) Intercalare, inframmezzare: 
p. un discorso di errori. 

punteggiato part. pass. di punteggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Cosparso irregolarmente di 
punti o di piccole macchie: foglia punteggiata. 

punteggiatore agg. anche s. m. (f. -trice } e (ra- 
ro) Che, chi punteggia. 

punteggiatura s.t. 7 Atto, effetto del punteg- 
giare. 2 L'essere cosparso di punti o di piccole 
macchie. SIN. Macchiettatura. 3 (ling.) Intorpan- 
zione. La punteggiatura è un elemento fondamen- 
tale del testo scritto. Il suo scopo è, ‘da ‘un lato, 
riprodurre le pause, l'espressività; T intonazione 
della lingua parlata; dall'altro, di evidenzi 
componenti grammaticali e sintatiche di un frase 


dello “scrivente; dalle s sue intenzioni « es wa es 

tratta comunque di uno strumento esser 

permette di compr re megli 
contenuti di un messaggio cc comunicativo (V. note 
d'uso BARRA, PARENTESI, PUNTO, TRATTI- 
NO, VIRGOLA, VIRGOLETTA). 4 (bor.) Zona 
nella quale la membrana delle cellule vegetali non 
si ispessisce per permettere gli scambi con l'e- 
sterno, 

puntéggio s.m. 1 (raro) Punteggiamento. 2 Nu- 
mero di punti riportati da chi partecipa a una gara 
sportiva, un esame, un gioco: p. scarso | P. pieno, 
massimo, conseguito senza sconfitte o penalità. 

puntellaménto s.m. e Atto, effetto del puntel- 
lare. 

puntellàre [da puntello] A v. tr. (io puntello) 
1 Sorreggere, sostenere con puntelli (anche fig.): 
p. un muro, una finestra; p. la propria tesi con 
ragioni plausibili. 2 tPuntare. B v. rifl. e Soste- 
nersì, reggersi, assicurarsi: puntellarsi con tutta la 
persona a q.c. 

puntellato part, pass. di puntellare; anche agg. è 


nr 


tini 
+ 


Nei sign. del v. 


posta obliquamente a sostegno di muro o casa pe- 
ricolante | Bastone obliquo che impedisce a una 
porta di aprirsi o di chiudersi. 2 (,mar.) Ognuna 
delle travi verticali di legno che sostengono lo 
scafo di una nave in corso di costruzione: 3 (fig.) 
Appoggio, sostegno, anche morale: cercare un p. 
per la vecchiaia | Andare avanti a forza di pun- 
telli, a forza di aiuti, rimedi, sovvenzioni | (raro, 
fig.) Stare in p., vacillare. || puntellétto, dim. | 
puntellino, dim. 


fpuntènte [da punta (1)] A agg. ® Acuto, pun- 


tuto, B s. m. è (raro) Strumento appuntito, 


punteria [da punta (1)] s.f. 1 (mecce.) Asta me- 


tallica interposta tra la camma e il bilanciere di 
azionamento valvola per comandare l'apertura 
delle valvole nei motori a scoppio. 2 (mil. } Atto 
del puntare il pezzo, aggiustandolo sulla linea 
orizzontale precisa e diritta | Congegni di p., mec- 
canismi di cui sono dotati i pezzi di artiglieria per 
effettuare«il puntamento in direzione e in eleva- 
zione | Apparecchio di p., strumento ottico, col- 
locato sulle parti più elevate di una nave da guerra 
che, tenendo costantemente collimato il bersaglio, 
trasmette al pezzi di artiglieria l'esatta linea di 
tro. 


punteruòlo o (raro) puntaruòlo, eda pun- 


teròlo [da punta (1)] sm. 1 Ferro sottile e ap- 
puntito per fare o allargare fon | (raro) Fare d'u- 
na lancia un p., (fig.) ridurre esageratamente pic- 
cola una cosa di dimensioni molto maggiori. 
2 (zool.) Nome comune degli insetti appartenenti 
alla famiglia dei Curculionidi | P. del grano, ca- 
landra del grano (Calandra granaria). 


puntiforme [comp. di punto e -forme] agg. e Det- 


to di ciò che ha la forma di un punto, che è piccolo 
come un punto: macchie puntiformi. 


puntigliàre [da puntiglio] v. intr. e intr. pron. {io 


puntiglio: aus. essere) © (raro) Impuntarsi, osti- 
narsi. 


puntiglio [sp. puntillo, dim. di punto ‘punto d'ono- 


re'] s.m. è Ostinazione tenace e caparbia di chi 
sostiene q.c- solo per orgoglio 0 per partito preso: 
fare q.c. per p., soltanto per p. | (est.) Grande 
volontà, amor proprio: impegnarsi, lavorare 
con p. 


puntigliosità s. fe L'essere puntiglioso. 
puntigliòso agg e Che si ostina, che pérsevera 


con puntiglio: indole puntigliosa; studente p. SIN. 
Caparbio, || puntigliosamente, avv. 


puntillismo [dal fr. pointillisme, a-sua-volta da 


pointiller ‘punteggiare’, deriv. di point ‘punto ] s. m. 
è (mus.) Metodo di composizione che utilizza: i 
suoni isolatamente, come momenti timbrici auto- 
nomi. 


puntillista A s. m. ef. (pl m. -i) € Seguace del 


puntillismo. B agg. è Puntillistico. 


puntillistico agg. (pi. m. -ci).@ Relativo al pun- 


tillismo. 


puntina s.f. 7 Dim. di punta. 2 (raro) Pennino. 


3 Piccolo chiodo con 0 senza testa usato da cal- 
zolai e falegnami | P. da disegno, bulletta di ac- 
cialo a testa larga e piatta, usata per fissare fogli 
di carta su tavoli da disegno, pareti e sim, 4 Mi- 
nuscola punta metallica.o di diamante fissata alla 
testina del grammofono. 5 (spec. al pi.) Pasta da 
minestra in forma di piccole punte. 6 (mecc.) 
Contatto mobile inserito nello spinterogeno, azio- 
nato dalle camme dell’alberino dello spinterogeno 
stesso: regolare l'apertura delle puntine. 

puntinato agg. e Detto di disegno o di tecnica di 
disegno in cui il chiaroscuro è dato da puntini più 
o meno fitti. 

puntinatore [da puntino] s.m. e Strumento di 
precisione usato per segnare dei punti su carta, 
pellicole fotografiche e sim. mediante la forte e 
istantanea pressione che si esercita sull’ago di cui 
è dotato, 

puntinismo [da puntino, sul modello del fr. poin- 
tillisme] s. m. è Divisionismo. 

puntino s.m. è Dim. di punto | Mettere i puntini 
sulle i, dire le cose come stanno, precisare minu- 
ziosamente un concetto | A p., benissimo, come 
si deve, come è necessario e sim.: sapere q.c. a 
pa fare qe. a p.; cibo cotto a p. 

ipuntiscritto [da punt(0) iscritto] s. m. e Cifra 
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ricamata su capo di vestiario. 


puntellatùra s.f. e Atto, effetto del puntellare.  puntizzatòre s.m. e (mecc.) Scalpello appuntito 
puntello [da avvicinare a punta:( 1)] sm. 7 Trave 


per segnare con piccoli punti una traccia sui pezzi 
da lavorare. 


punto (1) [vc. dotta, lat. puncetu(m) ‘forellino', poi 


‘punto'] A s.m. 7 (mat.) Ente fondamentale della 
geometria, il cui significato è circoscritto dai po- 
stulati scelti per quel particolare tipo di geometria 
| Elemento d'uno spazio topologico o elemento 
d'un insieme dotato di struttura topologica | P. 
d'accumulazione, per un sottoinsieme d'uno spa- 
zio topologico, punto tale che in ogni suo intorno 
vi siano elementi del sottoinsieme distinti dal pun- 
to stesso | P. di fuga, p. limite; punto nel quale 
concorrono le rette che in una data rappresenta- 
zione sono le immagini di rette parallele | P. di 
tangenza, di contatto, punto nel quale le curve, o 
le superfici, considerate sono tangenti | Punti car- 
dinali, i quattro punti fondamentali dell'orizzonte, 
nord, sud, est, ovest, ai quali si riferisce ogni si- 
stema d'orientamento | Tiro di p. in bianco, nel- 
l'artiglieria antica, tiro senza elevazione, con la 
linea di mira orizzontale, corrispondente a una po- 
sizione non contraddistinta da aleun numero nel- 
l'apparecchio di mira | Distanza di p. in bianco, 
nel puntamento è tiro di un'arma da fuoco porta- 
tile, distanza del punto in cui la traiettoria del pro- 
iettile interseca la linea di mira naturale, corri- 
spondente alla gittata ad alzo abbattuto | Di p. in 
bianco, (fige.) a un tratto, all'improvviso, senza 
preparazione | Punti d'inquadramento, quelli che, 
topograficamente individuati, servono per control- 
lare i dati di aggiustamento del tiro, così da inter- 
venire direttamente su qualunque obiettivo utiliz- 
zando i tiri già effettuati | Punti di riferimento, 


quelli caratteristici del terreno e topograficamente 


noti; che servono per determinare rapidamente la 
posizione di un qualunque obiettivo | P. di riferi- 
mento, (fig) chi (ò ciò che) viene assunto come 
termine fondamentale di confronto, di orienta- 
mento | P. zero, proiezione verticale, sulla super- 
ficie, del punto di scoppio di un ordigno nucleare 
| P. morto, luogo non battuto dal tiro del nemico 
| (mecc.) P. morto, ciascuno dei due punti estremi 
della traiettoria di un organo meccanico dotato di 
moto alternativo, quale uno stantuffo mobile in un 
cilindro, nei quali è nulla la velocità istantanea 
dell'organo stesso | (/fie.) Essere, arrivare, tro- 
varsia un p. morto, in una situazione da cui non 
si vede possibilità di uscita | P. di vista, (fig.) 
quello dal quale si giudica que. | Cogliere nel p., 
(fie.) cogliere nel segno, centrare una questione, 


un argomento. 2 (mar.) Posizione | Fare, pren- 


dere ilp., rilevare la posizione | (fig.) Fare il p. 
su una questione, definirne esattamente i termini, 
lo stato attuale. 3 Segno grafico formato da un 
tocco della punta della penna che individua la i 
minuscola e, posto al termine di un periodo, il suo 
senso compiuto | Due punti, segno grafico che in- 
troduce un membro del periodo in diretta dipen- 
denza con l'antecedente | F. e virgola, segno gra- 
fico che introduce un membro del periodo in po- 
sizione autonoma rispetto all'antecedente | P. in- 
terrogativo, esclamativo, segni grafici che conno- 
tano l'intonazione interrogativa o esclamativa di 
un periodo | Punti di sospensione, sospensivi, se- 
rie di punti posti in fine di un periodo per conno- 
tarne una prosecuzione logica implicita | Fare p., 
(fie.) fermarsi, tfare attenzione | P. interrogati- 
vo, (fig.) persona dal comportamento poco chiaro, 
cosa di incerta risoluzione | Mettere i punti sulle 
i, (fig.) chiarire, precisare bene. 4. Oggetto, segno 
molto piccolo o piccolo come un punto: le stelle 
appaiono come punti | P. nero, (pop.) comedone 
e (jie) azione moralmente riprovevole nella con- 
dotta, nella vita di ge. | (anat.) P. lacrimale, foro 
terminale delle ghiandole lacrimali sulla palpebra 
| (anat.) P. cieco, punto della retina ove si espan- 
de il nervo ottico, insensibile alla luce | Macchio- 
lina: insetto;a punti rossi. 5 Luogo determinato, 
preciso: da quel p. si gode una bella vista | P. 
iniziale, di partenza, (fig.) quello dal quale pro- 
cede un ragionamento, un discorso, un'azione | 
Posto: e il nostro p. di ritrovo | P. di vendita, cen- 
tro di vendita, negozio in cui sì vende un dato pro- 
dotto | (raro) Posizione: il p. del sole all'oriz- 
zonte | P. luce, (spec. al pi.) sorgente di illumi- 
nazione artificiale. 6 Passo di un discorso, uno 
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scritto, un trattato: rispondere sopra un p.; sce- 
gliere un p. della Divina Commedia; un p. molto 
toccante | P. controverso, passo oggetto di inter- 
pretazioni discordanti | test.) Argomento di una 
discussione: abbiamo già affrontato molti punti | 
Venire al p., esaminare la questione più importan- 
te | Questo è il p., questo è il tratto, la questione 
più difficile, più importante | Trattare p. per p., 
con ordine, precisione e particolareggiatamente 
FP. d'onore, questione delicata, che coinvolge lo- 
nore, il buon nome di qe. 7 Istante, attimo; mo- 
mento: cogliere Il p. giusto | Arrivare a buon p., 
al momento giusto, opportuno | Essere sul p. di, 
stare per: essere sul p. di partire | In p. di morte, 
vicino a morire | fEssere in p. a fare q.c., essere 
disposto, pronto | A mezzogiorno in p., a mezzo- 
giorno preciso | /n un p., nello stesso momento e 
(raro) subito, a un tratto: felice io sono e misero 
in un p. (ALFIERI) | (raro) Dare il p., stabilire il 
momento dell’azione | Di, ta p., precisamente, 
esattamente. & Termine, segno, limite: essere a 
buon p.; arrivate fino a questo p.? | Di tutto p., 
completamente | Grado, momento culminante di 
un processo, di un'azione: il p. di cottura; toccare 
il p. | P. di non ritorno, in volo o in navigazione, 
punto oltre il quale il carburante rimasto non è 
sufficiente per il rientro alla base di partenza; 
(fig.) punto raggiunto il quale un processo diventa 
irreversibile | {tecnol.) Mettere a p. un dispositi- 
vo, una macchina, metterli nelle migliori condi- 
zioni di funzionamento | (fie.) Mettere a p. un 
problema, una questione e sim., precisare i termi- 
ni che li definiscono. 9 (raro) Segno, simile a 
quello grafico, che compare su scale, strisce gra- 
duate e indica il grado, l’unità: i punti della bi- 
lancia. 10 Espressione della variazione di feno- 
meni misurati numericamente: la contingenza 
scatta di tre punti | Ogni unità che costituisca un 
elemento di valutazione del merito di un esami- 
nando, della posizione di un giocatore, del van- 
taggio di un concorrente, ecc.) essere promosso 
con il massimo dei punti; perdere per uno scarto 
di tre punti | Vittoria ai punti, nel pugilato, quella 
assegnata al contendente che riporta il miglior 
punteggio in base ai coefficienti di abilità, aggres- 
sività, difesa, efficacia | P. di prestigio, della staf- 
fa, della bandiera, nel calcio e sim., l’unico rea- 
lizzato da una squadra che perde con un pesante 
punteggio | Dare dei punti a un competitore, con- 
cedergli un vantaggio | Dare dei punti a qc., (fig.) 
superarlo in q.c. 77 Tratto di filo fra due fori che 
segnano l’entrata e l'uscita dell'ago nel tessuto: 
punti lunghi, corti, fitti, radi; p. a filza, p.occhiel- 
lo, p. erba, p. a smerlo, p. a croce, piccolo p. | 
P. a maglia, lavorato con i ferri | Dare un p., fare 
una rapida cucitura | P. metallico, piccola graffa 
metallica usata nelle cucitrici per carta, cartone e 
sim. 12 (med.) Elemento di filo o di metallo che 
viene posto a chiusura di una ferita: p. chirurgico; 
suturare con quattro punti; mettere, togliere i 
punti. 13 (fis.) Valore o insieme di valori di de- 
terminate: grandezze che caratterizzano e indivi- 
duano particolari fenomeni: p. d'infiammabilità 
dei materiali volatili | P. di ebollizione, tempera- 
tura a cui un liquido bolle sotto la pressione di 
un'atmosfera | FP. di fusione, temperatura costante 
a cur fonde ogni sostanza pura per ogni valore del- 
la pressione esterna | P. di gelo, temperatura di 
congelamento di una soluzione | P. critico, punto 
dell'isoterma critica di un gas reale che assegna i 
valori di pressione, volume e temperatura tali che 
solo al disotto di detti valori di temperatura e vo- 
lume è possibile liquefare il gas aumentando la 
pressione; (fig.) momento particolarmente diffi- 
cile | P. di infiammabilità, temperatura minima a 
cui, in condizioni standardizzate, si accendono i 
vapori di una sostanza al contatto con una fiamma 
| P. di Curie, temperatura al disopra della quale 
le sostanze ferromagnetiche perdono le loro pro- 
prietà e diventano paramagnetiche | P. eutettico, 
tempéèratura a cui una soluzione eutettica solidifi- 
ca o fonde completamente | P. triplo, la pressione 
e la temperatura particolari a cui le tre diverse fasi 
di una data sostanza coesistono in equilibrio. 
14 (mus.) Segno che, posto dopo nota o pausa, 
ne prolunga la durata di metà del suo valore e, 
collocato sopra le note, indica lo staccato | P. co- 
ronato, corona. 15 P. tipografico, unità di misura 
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usata per il materiale di composizione, pari a 
0,376 mm o a un dodicesimo di riga. 76 Cente- 
simo di carato. || puntarello, punterello, dim. | 
punticino, dim. | puntino, dim. (V.) | puntolino, 
dim. (V.) | puntone, accr. B avv. è Affatto, per 
nulla (spec. preceduto dalla negazione): non sono 
p- stanco; non ci vede p; non ne voglio sentire 
parlare né p. né poco. © agg. indet.@ (tosc. ) Nien- 
te, alcuno: non ha punta voglia di studiare; non 
ha punti quattrini. 


Tra i segni di punteggiatura il punto, o punto 
fermo, indica la pausa più lunga e si pone gene- 
ralmente alla fine di una frase. Dopo il punto è 
necessario usare la lettera maiuscola: Ora devo 
proprio andare. Ne riparleremo domani. Il punto 
fermo si alterna talvolta nell'uso con il punto e 
virgola e i due punti, in qualche caso anche con 
la virgola: la scelta dipende da un particolare stile 
o da accentuazioni diverse che si vogliono con- 
ferire al testo, Il punto fermo si usa anche nelle 
abbreviazioni: sim., es., ecc.; è bene ricordare che 
il punto alla fine di una abbreviazione fa anche, 
quando serve, da punto finale di un periodo e 
quindi non va raddoppiato. ATTENZIONE: il 
simbolo delle unità di misura non è mai seguito 
dal punto: 35 cm, /2 Kg, 3 °C, ecc. 

Il punto e virgola indica una pausa più lunga 
di quella indicata dalla virgola, ma più breve del 
punto fermo. Divide in genere i termini di un 
elenco se sono di una certa lunghezza o conten- 
gono delle virgole (V. nota d'uso VIRGOLA). 
Si usa talvolta al posto di congiunzioni che indi- 
chino rapporti di tempo, di causa, ecc.: Tornò a 
casa molto tardi; i suoi genitori erano andati a 
letto. 

I due punti indicano una sospensione del di- 
scorso e servono a introdurre un elenco: Gli in- 
gredienti sono: burro, zucchero, farina e uova; a 
introdurre un discorso diretto o una citazione: Mi 
rispose: ‘Conosci già il mio parere'; Come dice 
l'art. 34 della Costituzione: ‘La scuola è aperta 
a tutti’; oppure a chiarire il contenuto della frase 
precedente: / suoi propositi erano incrollabili: 
mai avrebbe rinunciato a quell'incarico. In qual- 
che caso i due punti vengono usati al posto di una 
congiunzione (causa, temporale e sim.) per dare 
al periodo un tono di maggior vivacità: Uscì: e 
non ne aveva voglia (al posto di sebbene non ne 
avesse voglia); Si alzò da tavola: era ormai sazio 
(al posto di poiché era ormai sazio). 

Il punto esclamativo indica il tono di un'e- 
sclamazione che esprime sorpresa, gioia, dolore, 
avvertimento e sim. o che costituisce un ordine 
perentorio: Smettila!; Attenzione! Di solito il 
punto esclamativo si pone alla fine di un periodo 
ed è seguito da iniziale maiuscola: Smettetela con 
questo chiasso! Così non si può lavorare. Talvol- 
ta è posto dopo una parola all’inizio di frase o 
separa una successione di frasi esclamative; in 
questi casi può essere seguito da iniziale minu- 
scola: Ah! non me lo sarei mai aspettato; Che 
agitazione! che rumore! che andirivieni di per- 
sone!; Artenzione! la trave sta cedendo! 

Il punto interrogativo o punto di domanda 
indica il tono di domanda alla fine di una frase 
‘0 anche di una sola parola: Che ore sono?; Co- 
me? Normalmente la parola che segue il punto 
interrogativo vuole l'iniziale maiuscola; tuttavia 
— come per il punto esclamativo — in determinati 
‘casi si può usare l'iniziale minuscola: Perché? 
che vuoi dire?; Come se la sarebbe cavata? qua- 
le risposta avrebbe dato? come avrebbe reagito 
alle accuse? 

Talvolta il punto esclamativo: e interrogativo si 
possono usare insieme per dare ad un'espressione 
un tono allo stesso tempo di domanda e di sde- 
gno: Ma è impazzito?!; Davvero!? 

I punti (o puntini) di sospensione indicano 
una sospensione del discorso ed esprimono im- 
‘barazzo, allusione, reticenza, ammiccamento e 
sim.: Mah... non so; Tra lui e lei... mi capisci?; 
Tanto va la gatta al lardo... (accennando al pro- 
verbio senza citare la seconda parte: che ci lascia 
lo zampino). Se i punti di sospensione coincido- 
no con la fine di una frase, la parola seguente ha 
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l'iniziale maiuscola: Non mi convince... Meglio 
rimandare la decisione (V: note d'uso MAIU- 
SCOLA e PUNTEGGIATURA), 


punto (2) part pass. di pungere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

jpuntocòma [comp. di punto (1) e coma (3)] s. 
m. è Punto e virgola. 

puntofranco [comp. di punto (1) e franco] s.m. 
(pi. puntifranchi) ® Zona circostante un porto, in 
cui vige un regime di franchigia doganale. 

puntolino s.m. 7 Dim. di punto. 2 (al pl.) Punti 
sospensivi. 

puntóne [da punta {1)]s.m. 7 (arch. ) Asta com- 
pressa nelle strutture reticolari | Ciascuna delle 
due travi inclinate della capriata destinate a soste- 
nere l’orditura del tetto | Falso p., trave della 
grossa orditura del tetto, disposta secondo la retta 
di maggior pendenza, non appartenente a una ca- 
priata ma appoggiata semplicemente agli estremi. 
2 Ordinanza, usata nelle antiche milizie, a forma 
triangolare con la punta verso il nemico. 3 Torre 
poco elevata, a pianta pentagonale, usata nelle for- 
tificazioni dell'epoca medievale. 4 Punta, || pun- 
toncéllo, dim. | puntoncino, dim. 

fpuntore [da punta (1)] s.m. e Puntura. 

puntorio agg. è (med.) Detto di dolore localiz- 
zato, acuto, simile a quello evocato da una pun- 
tura, 

puntuale [dal lat. pùnctus ‘punto (1)°] agg. 7 Che 
prende in considerazione ogni punto, ogni parti- 
colare: critica, precisazione, osservazione p. 2 Di 
persona che fa le cose al tempo dovuto, con la 
precisione richiesta: essere p. nei pagamenti, negli 
impegni presi | Che arriva all'ora stabilita, che 
non ritarda: arrivare p. a un appuntamento; mi 
raccomando, sii p., non è mai p, nelle consegne; 
treno p. 3 (mat.) Del punto, relativo al punto. 
4 (ling.) Aspetto p., aspetto che esprime l'azione 
considerata in un momento del suo sviluppo, nel 
suo inizio 0 nel suo compimento. || puntualmen- 
te, avv. 7 Al punto, al momento giusto, con pun- 
tualità: arrivare p. 2 (raro) Punto per punto: ri- 
spondere p. 3 (raro) Con esattezza, precisione, 
minuzia; (iron.) essere p. in ritardo, immancabil- 
mente in ritardo, 

puntualità s.t. 7 Qualità di chi o di ciò che è 
puntuale: persona di grande p.; la p. dei vostri 
pagamenti. SIN. Esattezza, diligenza. 2 +Decoro, 
proprietà: p. nel vestire, 

puntualizzàre [comp. di puntuali e) e -izzare] v. 
tr. è Definire con precisione, fare il punto di una 
situazione (anche ass.): dunque, puntualizziamo 
i fatti; stando così le cose, è necessario p. 

puntualizzazione s.f. e Atto, effetto del pun- 
tualizzare. 

puntuaziòne [fr. ponctuation, da ponctuer ‘pun- 
teggiare', dal lat. pūnctum ‘punto'] s. t. 1 (raro) 
Documento contenente 1 punti essenziali d'intesa 
delle parti di un futuro contratto. 2 Interpunzione. 

puntura [vc. dotta, lat. tardo punctora(m), da pùn- 
ctus ‘punto (1)'] s.f. 1 Atto del pungere | Ferita 
superficiale procurata dalla penetrazione nella 
pelle di un oggetto a punta: una p. di spillo | Pun- 
zecchiatura, morsicatura: le punture delle zanzare, 
delle vespe. 2 (med.) Intervento chirurgico con- 
sistente nel prelevare del tessuto da un organo per 
mezzo di un ago, o nell introdurre un liquido in 
una cavità, sempre per mezzo di un ago: p. esplo- 
rativa; p. sternale | P. lombare, rachicentesi. 
3 (pop.) Iniezione: farsi fare le punture; punture 
ricostituenti. 4 Dolore, trafittura simile a quelli 
procurati da un oggetto appuntito: sentire una p. 
a una spalla | (raro, fig.) La p. dell'ambizione, 
lo stimolo | (fie., lett.) Tormento, afflizione. 
5 (fig.) Frecciata, allusione maligna: quel maldi- 
cente ha sempre qualche p. per gli altri. || puntu- 
ràccia, pegg. | punturéetta, dim. | punturina, dim. 

puntuto A agg èe Munito di punta | Acuto in 
punta: bastone p. SIN. Aguzzo, appuntito. B s.m. 
è (Strumento appuntito. 

punzecchiaménto s. m. e Il punzecchiare 
(spec. fig); | tuoi continui punzecchiamenti lo 
hanno irritato. 

punzecchiàre o tpunzellare, (jam. ) spunzec- 
chiare [da pungere] A v. tr. (io punzécchio) 
1 Pungere leggermente e spesso. 2 (fig.) Mole- 
stare, infastidire ripetutamente con parole © atti 


pungenti e dispettosi: non fa che p. la sorella; sta 
tutto il giorno a punzecchiarmi. B v. rifl. rec, © In- 
fastidirsi reciprocamente, con parole o atti: i due 
fratelli si punzecchiano sempre. 

punzecchiato part pass. di punzecchiare; anche 
agg. ® Nei sign. del v 

punzecchiatura s.f. e Atto, effetto del punzec- 
chiare (spec. fig.). 

punzécchio (1) [da punzecchiare] s. m. ® In 
equitazione, la rosetta dello sperone. 

punzecchio (2) s.m. e Frequente punzecchia- 
mento. 

tpunzellàre e V. punzecchiare. 

tpunzéllo [da punzellare. var. di punzecchiare] 
s.m. ] Punzecchiamento. 2 Stimolo, istigazione. 

tpunzione [vc. dotta, lat. punctiòne(m), da pùn- 
ctus ‘punto (1)'] s.t. e Puntura. 

punzonare [da punzone] v.tr. (io punzéno) 1 Im- 
primere col punzone. 2 Nello sport, contrassegna- 
re con un bollo a punzone i veicoli partecipanti a 
una gara, per impedirne la sostituzione, salvo nei 
casi previsti dal regolamento. 

punzonato part. pass. di punzonare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

punzonatore s. m. (f. -trice) e Chi esegue la 
punzonatura, spec. l'operaio che lavora alla pun- 
zonatrice. 

punzonatrice s.f. 7 Macchina per eseguire fori 
su lamiere o per ritagliare rondelle. 2 Macchina 
per indirizzi che incide i dati sulle targhette me- 
talliche che serviranno poi alla stampa degli indi- 
rizzi stessi. 

punzonatura s.t. 1 Operazione eseguita col 
punzone o con la punzonatrice. 2 Nelle competi- 
zioni automobilistiche, motociclistiche, ciclisti- 
che, operazione ufficiale del punzonare, 

punzone [stessa etim. di punzione] s. m. T Astic- 
ciola, blocchetto e sim., in acciaio duro, con un'e- 
stremità profilata a lettera, numero © sigla, che 
serve per marcare metalli | P. per monete, conio, 
torsello. 2 Punteruolo. 3 (tosc.) #Colpo dato con 
la mano raccolta o con il pugno. 

punzoniéra [da punzone] s. f. e Arnese dell'o- 
rologiaio consistente in una custodia per punzoni, 

punzonista s. m. (pi -i) è Operaio addetto ai 
punzoni. 

pupa (1) [lat. popa( m) ‘fanciulla, bambola', ve, di 
origine espressiva ] s. f. 7 Bambola. 2 (pop.) Bam- 
bina, fanciulla, || pupétta, dim. 

pùpa (2) [dal lat. pupa ‘bambola’ (V. preceden- 
te), per l'aspetto] s.t. è (zoo/.) Forma di passaggio 
dalla condizione di larva a quella di insetto per- 
fetto, propria degli insetti a metamorfosi com- 
pleta. 

pupàrio [da pupa (2)] s. m: e (zool.) Astuccio 
che ricopre la pupa costituito dall'ultima forma 
larvale. 

puparo s. m.e Proprietario o esercente di un tea- 
trino di marionette siciliane, 

pupattola [da pupa (1)]s.f. T Bambola. 2 fig.) 
Ragazza, donna che ha i lineamenti del viso ag- 
graziati e regolari, ma privi di espressione. 

jpupazza [da pupa (1)] s.f. e Bambola. 

pupazzettàre v.tr. (io pupazzétto) e (raro) Ilu- 
strare con pupazzetti. 

pupazzettista s.m. ef (pl. m. -i) e Chi, per me- 
stiere, disegna pupazzetti o caricature. 

pupazzetto s.m. 1 Dim. di pupazzo | P. di carta, 
figura umana ritagliata nella carta. 2 Figura, spec. 
umana, rappresentata in modo caricaturale. 

pupazzo [da pupo] s.m. (f. t-a (V.)) 1 Figura di- 
segnata, scolpita o variamente lavorata che rap- 
presenta, in scala minore, spec. la persona umana. 
SIN. Burattino, fantoccio, pupo. 2 (fie.) Persona 
leggera o debole: non fidatevi di quel p. || pupaz- 
zétto, dim. (V.). 

pupilàre [ve. dotta, lat. tardo pupillare, di origine 
onomat.] v. intr. (aus. avere ) è Stridere, gridare del 
pavone, 

pupilla [vc. dotta, lat. pupilla(m), dim. di papula, 
a sua volta dim. di pupa ‘pupa (1)'; detta così dalla 
piccola immagine che si vede riflessa nell'occhio] 
s.f. 1 (anat.) Apertura situata nell’'iride, visibile 
per trasparenza attraverso la cornea e destinata al 
passaggio di raggi luminosi. = ILL. p. 367 ANATOMIA 
UMANA. 2 (est. ) Iride: avere le pupille azzurre, ne- 
re | Occhio: con le pupille asciutte; abbassare le 
pupille | Guardare con le pupille dilatate, con gli 


occhi sbarrati | (fig: ) La p. dei propri occhi, chi, 
o ciò che, uno ha di particolarmente caro e pre- 
zioso. 3 (ffs:) Foro di un diaframma in un sistema 
ottico. || pupillétta, dim. | pupillùzza, dim. 

pupillàre (1) [da pupilla] agg. © (anat) Della 

pupilla: riflessi pupillari. 

pupillare (2) [vc. dotta, lat. pupillare(m), da pu- 
pillus ‘pupillo'] agg. @ (dir.) Relativo al pupillo: 
beni pupillari | Sostituzione p., nel diritto romano, 
nomina di un erede al proprio figlio per il caso 
che egli muoia prima di aver acquistato la capacità 
di far testamento. 

pupillo [vc. dotta, lat. pupiliu(m), dim. di populus, 
a sua volta dim. di puUpus ‘pupo') s. m (f. -a) 
1 (dir.) Minorenne soggetto a tutela. 2 (est. ) Chi 
gode di particolare protezione o della predilezione 
di qc.: é il p. dei parenti. SIN. Protetto: || pupillet- 
to, dim. | pupillino, dim. 

pupinizzare v.tr: @ (1e/.) Sottoporre a pupiniz- 
zazione. 

pupinizzaziòone [dal n di M. J. Pupin 
(1858-1935), fisico ed elettrotecnico americano 
d'origine ungherese che nel primo Novecento in- 
ventò il dispositivo] s.t. è (re/.) Inserzione di bo- 
bine d’induttanza a intervalli regolari su una linea 
telefonica, per ridurre l’attenuazione e la distor- 
sione dei segnali. 

pupo [lat. pūpu{ m), vo. di origine espressiva] s. m. 
t-a (VM) 1 (fam.) Bambino piccolo. 2 Burattino 
siciliano: il teatro dei pupi. 3 (raro) Pupazzo, 
fantoccio. È 

Tpuppa e V. upupa. : 

puppola (1) [da puppa, variante di poppa 
(mammella )]:s.f.® (bor) Ovolo. 

tpùppola (2) e V. upupa. 

pupurri s. m.e Adattamento di pot-pourri (V.). 

tpuràre [da puro] v. tr. ® Purificare. 

purché o (raro) pur che /pur 'ke*, ‘pur ke*/ 
[comp. di pure e che (2)] cong. 7 A patto che, a 
condizione che (introduce una prop. condiz. con 
il v.alcongv.): H aspetterò p. tu faccia presto; lo 
porterò con me p. stia buono; p. la -cosa non si 
ripeta più, sono disposo ad aiutarlo | P. sia vero!, 
esprime dubbio e speranza: ‘è pentito’ ‘p. sia ve- 
ral!. 2 +Quand'anche, anche se (introduce una 
prop. concessiva con il v. al congv.). 

purchessia o (rara) pur che sia [da pure che 
sia] agg. indet. inv. e Qualunque, qualsiasi {sempre 
posposto al s.): nelle mie condizioni sono disposto 
ad accettare un lavoro p., mandami dei libri p. 

pùre [lat. pore ‘puramente, semplicemente’, avv. 
relativo a porus ‘puro’] A cong. (troncato in pur) 
7 Tuttavia, nondimeno (con valore avversativo): 
trovare una soluzione non'è facile, p. bisogna ri- 
uscirci; è assai giovane, p. ha buon senso | In 
correl. con le cong. concessive ‘benché’, ‘quan- 
tunque", ‘sebbene’ e sim. rafforza il valore con- 
cessivo di tutto il periodo: benché non se lo meriti, 
p- voglio venirgeli incontro | Con valore raff. con 
altre cong. avversative: sono molto impegnato, 
pur tuttavia cercherò di venire; lavoro molto, ma 
p. trovo anche il tempo per altre cose. 2 Anche 
se, sebbene (introduce una prop. concessiva con 
il val gerundio o al congv.): p. volendolo, non 
riuscirei a farlo; pur lavorando vi ascolto ugal- 
mente; fosse p. d'oro non lo vorrei; non lo farei, 
fosse p. il re in persona a ordinarmelo; mi dessero 
p. un milione, non accetterei | Anche nelle loc. 
cong.: quando p., se p., sia p.: quando p. lo volessi 
non potrei fare cio che chiedi; sia p.a malincuore, 
ho dovuto rinunciare; se p: ti ascoltassi, non vor- 
rei seguire i tuoi consigli | V..anche neppure, op- 
pure, seppure» B avv. 1 Anche (con valore ag- 
gluntivo ): verro ioe p. mia moglie; lui è avvocato 
e suo padre e suo fratello p.; importa a te, ma 
importa molto p. a me; comprami due quaderni e 
p: una matita; voglio la borsetta rossa e le scarpe 
p. | Vidi e conobbi pur l'inique corti (TASSO) | 
(lett.) Senza p., non p., neppure. 2 (pleon.) Con 
valore raff. in espressioni di incoraggiamento e di 
rimprovero e in prop. concessive: bisognerd p. 
che tu l'aiuti; te l'avevo pur detto di stare atten- 
tol; sei pur capace di dire le tue ragioni; entri Pi; 
faccia p. come fosse a casa sua!; continua p.!. 
ammettiamo p. che sia vero. 3 (lett) Proprio, 
davvero: è p. vero ciò che dici | Pur ora, pur ieri 
e sim, proprio ora, proprio ieri è sim.: torna a 
fiorir la rosa | che pur dianzi languia (PARINI). 
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4 (lett.) Solamente: La rua benignità non pur 
soccorre |a chi domanda (DANTE Par. XXXIIL 
16-17). 5 (/ett.) Sempre, continuamente: e l'oc- 
chio vostro pur a terra mira (DANTE Purg. XIV, 
150) | Non p., non appena. C nella loc. cong. pur 
di è Al fine di, solo con la volontà di {introduce 
una prop. finale impl. con il v. all’inf.): si è sa- 
crificato pur di vederlo contento; pur di non es- 
sere disturbato, eli lascia fare quello che vuole; 
darei qualsiasi cosa pur di saperlo. 

pure [fr. purée, part. pass. dell'ant. fr. purer ‘pas- 
sare (i legumi)", dal lat. tardo purare] s. m. @ Pas- 
sato di verdure o di frutta | (per anton. } Vivanda 
di patate lessate e passate insaporite con latte, bur- 
ro e parmigiano. 

puréa [fr. purée. V. purè] s.t. e Purè. 

purézza [lat. purîtia(m), da porus ‘puro’] s. t 
1 Qualità di chi, di ciò che è puro: la p. del cri- 
stallo; la p. della linea nella pittura del Quattro- 
cento, 2 (fig.) Integrità, castità. CONTR. Corruttela. 

purga [da purgare; nel sign. 4 rende il russo čist- 
ka, propriamente ‘purificazione’, poi ‘epurazione’] 
s.t: 1 Atto, operazione del purgare | (raro) Met- 
tere, tenere q.c. In p., tenere q.c. a purificare, a 
pulirsi. 2 Medicamento lassativo. SIN. Purgante. 
3 Operazione tecnologica del purgare da impurità 
o da scorie: la p. delle pelli, dei filati. SIN. Purga- 
tura. 4 (fig.) Drastica operazione atta a eliminare 
o comunque a mettere fuori gioco i propri oppo- 
sitori politici, attuata nell’ambito di regimi auto- 
ritari da chi detiene il potere | (est.) Epurazione: 
in guell ufficio è avvenuta un'importante p. || pur- 
ghétta, dim. | purghettina, dim. 

purgabile [vc. dotta, lat. purgabile(m), da purga- 
neri agg. ® (raro) Che si può purgare (an- 
che fig.) 

tpurgagibne è V. pureazione. 

purgamėénto [vc. dotta, lat. purgamēntu{ m), da 
purgāre ‘purgare’] s.m. 1 (raro) Modo, atto del 
purgare o del purgarsi (anche fie.). 2 +Rifiuto, 
sporcizia. 

purgante A part. pres. di purgare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Anime purganti, del Purgatorio. B s. 
m: è Sostanza, farmaco che ha l’effetto di aumen- 
tare notevolmente la peristalsi intestinale favoren- 
do l'espulsione del contenuto. SIN. Lassativo, 
purga. 

purgare [lat. purgare, da porus ‘puro'] A v. tr. (io 
purgo,tu paùrghi) 1 Curare con un purgante | Dare 
una purga. 2 Liberare da impurità, scorie o sudi- 
ciume: p. il sangue; p il canale dalla feccia; p. 
l'aria dai miasmi | (raro) Eliminare: se la dat- 
tina è perfetta in sé ... purga tutti i dubii (BRUNO) 
| (fig.) P. uno scritto, castigarlo, eliminandone 
oscenità o allusioni di vario genere troppo spinte 
| Qie.) Epurare: p. un'amministrazione. SIN. Net- 
tare, pulire, purificare. CONTA. Insozzare, sporcare, 
3 Fare venire meno mediante purgazione: p. la 
contumacia. 4 (fig.) Espiare: p. le colpe | tP. qe., 
dimostrarne l'innocenza | TP. il debito, diminuir- 
lo. B v. rifl. 1 Prendere la purga. 2 (fig.) Purificarsi 
da colpe o peccati | Purgarsi dell'accusa, liberar- 
sene dimostrando di essere innocente. C v. intr. 
pron. è {Dileguarsi, detto di nebbie, vapori e sim. 

purgata s.f. è (raro) Atto del purgare. || purga- 
tina, dim. 

purgatézza [da purgato] s.f. @ (lett.) Purità, ca- 
stigatezza di lingua o stile. 

purgativo [vc. dotta, lat. tardo purgativu(m), da 
purgatus ‘purgato'] agg. ® Che ha capacità di pur- 
gare. 

purgato part. pass. di purgare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Stile p., castigato o puro dal punto 
di vista formale | Edizione purgata, dalla quale 
sono state eliminate oscenità 0 cose ritenute scon- 
venienti. || purgataménte, avv. In modo purgato 
(spec. fig.). 

purgatore [vc. dotta, lat. tardo purgatore(m), da 
purgstus ‘purgato'] A agg.‘ anche s.m. (f. -trice) © 
(raro) Chi, che purga, purifica. B s.m. 1 +Chi 
attesta l'altrui innocenza. 2 Operaio AGRO a 
operazioni di purgatura. 

purgatorio [vc. dotta, lat. tardo purgatoriu(m) 
‘che purifica’, da purgatus ‘purgato'] A s. m. T Nel- 
la dottrina cattolica, luogo e condizione in cui le 
anime dei morti, giustificati, ma ancora in condi- 
zione di peccato, si trovano per completare la pu- 
rificazione prima di ascendere al paradiso. 


purista 


2 (est.) Situazione di grande pena e tormento: es- 
sere in un p. | Anima del p., (fam., fig.) persona 
continuamente in ansia. B agg. e (raro) Che serve 
a purgare (spec. fig.): pena purgatoria; giura- 
mento p. 

purgatura [vc. dotta, lat. tardo purgatora(m), da 
purgatis ‘purgato’] s. f. T (raro) Atto, effetto del 
purgare, nettando e purificando. 2 Operazione che 
halo scopo di allontanare scorie o impurità da ma- 
teriali lavorati. SIN. Purga. 3 L'insieme delle scorie 
eliminate. 

purgazione o jpurgagiòne [vc. dotta, lat. pur- 
gatione(m), da purgàtus ‘purgato'] s. f. è (raro) 
Atto del purgare (spec. fig.) | P. dei peccati, 
espiazione | P. canonica, deferimento di giura- 
mento solenne di innocenza a un ecclesiastico ac- 
cusato, ma la cui colpevolezza sia dubbia, per ri- 
dargli completa estimazione | P. dall ipoteca, li- 
berazione di un immobile da un'’ipoteca. 

pùrgo [da purgare] s.m. (pl. -ghi) @ Luogo in cui 
sì purgano lana, panni, pelli, e sim. | (raro, fig.) 
Mettere in p., mettere q.c. a purificarsi e, detto 
spec. di notizia, aspettare a divulgarla per verifi- 
carme l'autenticità. 

purificaménto s.m. e Il purificare o il purifi- 
CArsi. 

purificare [vc. dotta, lat. purificare, comp. di porus 
‘puro’ e -ficare '-ficare'] À v. tr. (io purifico, tu pu- 
rifichi) T Liberare da scorie o impurità: p. l'oro, 
il vino | Gie.) Liberare da passioni, tentazioni, 
colpe: p. la propria coscienza. SIN. Depurare, 
mondare. 2 Liberare una persona, una cosa o un 
luogo dall'impurità per renderla sacra o accetta al- 
la divinità. 3 Compiere il rito della purificazione. 
B v. intr. pron. e Diventare puro (anche fig.). 

purificativo agg è (raro) Atto a purificare. 

purificato part. pass. di purificare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

purificatòio [lat. tardo purificatoriu(m) ‘che ser- 
ve a purificare', da purificatus ‘purificato'] s. m. è 
Panno di lino con il quale il celebrante, durante la 
messa, asciuga il calice, le dita e le labbra. 
purificatore agg.; anche s. m. (f. -irice) € Che, chi 
punfica. 

purificatorio agg. e Atto a purificare: rito p. 

purificazione [vc. dotta, lat. purificatiGne( m), da 
purificatus ‘purificato'] s. f. T Atto, effetto del puri- 
ficare o del purificarsi (anche fig.): la p. dei me- 
talli; la p. della mente; il carattere dî poeta della 
pietà, della bontà, della p. (croce). 2 In molte 
religioni, rito con il quale si libera persona, ani- 
male, cosa o luogo dallo stato o dagli elementi che 
impediscono l'accesso al sacro | Nell'ebraismo, 
ciascuno dei riti che liberavano dalla condizione 
di impurità determinata da crisi fisiologiche o da 
particolari avvenimenti. 3 Nella liturgia della 
Messa, cerimonia nella quale il celebrante deterge 
i vasi sacri dai residui delle particole e del vino. 
4 P. della Vergine, festa liturgica cristiana, cele- 
brata il 2 febbraio, che commemora la purifica- 
zione alla quale la Vergine si sottopose, secondo 
il rito ebraico, quaranta giorni dopo il parto, oggi 
detta della Presentazione del Signore al Tempio. 

purillo [vc dial. sett., di incerta spiegazione ed 
etim. ] s. m. e Piccola appendice di panno alla som- 
mità del copricapo basco | (esr) Il copricapo 
stesso. 

purina [ted. Purin, comp. del lat. pūrus ‘puro’ e lat. 
scient. Oricum ‘(acido ) urico'] sf. e (chim.) Base 
organica azotata il cui scheletro strutturale si ri- 
scontra nell'acido urico, in alcaloidi quali la caf- 
feina, negli acidi nucleici, nei gruppi prostetici di 
proteine. 

purinico agg. ipl. m. -ci) è (chim.) Che contiene 
il nucleo della purina | Che ha struttura analoga 
alla purina | Basi puriniche, la purina e le basi 
azotate derivate da essa, quali l'acido urico, la caf- 
feina, la guanina. 


purino [dal lat. pus, genit. poris ‘pus’] s. m. e Co- 


laticcio del letame di color bruno. 


purismo [tr. purisme, da pur '‘puro'] s. m. 1 Cor- 


rente linguistica della prima metà del sec. XIX che 
propugnò l’uso di una lingua italiana pura, lontana 
dagli influssi stranieri, fondata sulle opere dei no- 
stri primi scrittori, spec. del Trecento. 2 (est.) 
Ogni teoria linguistica moderna che si colleghi ai 
capisaldi di tale indirizzo. 


purista [fr. puriste, da pur ‘puro'] s. m. e f.; anche 


puristico 


agg. (pi. m.-i) € Fautore e seguace del purismo | 
(est) Chi si attiene con intransigenza alla corret- 
tezza linguistica, 

puristico agg. (pl. m, -ci) 7 Relativo al purismo. 
2 Di, da purista. || puristicaménte, avv. Secondo 
le teorie del purismo. 

purità [vc. dotta, lat. tardo puntate(m), da porus 
‘puro'] s. f. ® Purezza (anche fig.): la p. di una 
pietra preziosa, di una lingua. 

puritanèésimo o puritanismo [ing]. puritanism, 
da puritan ‘puritano'] s. m. 1 Movimento rigorista 
inglese e scozzese del sec. XVII, che riconosceva 
come unica fonte di vita la Bibbia. e predicava una 
morale molto severa. 2 (est.) Atteggiamento di 
chi esagera in rigore e austerità affettando uno ste- 
rile moralismo, 

puritano [ingl. puritan, da purity ‘purezza’, dal fr. 
purete, dal lat. tardo puritate(m) ‘purità’: i puritani 
erano detti così perché affermavano di seguire la 
religione pura] A agg. 7 Del puritanesimo: movi- 
mento p. 2 (est.) Dettato, ispirato da un'intransi- 
genza moralistica esagerata: timore p.; mentalità 
puritana, Bsm.it-a) 1 Seguace del puritanesi- 
mo, 2 (es1.) Persona che affetta un'eccessiva ri- 
gidità di principi morali. 

puro [lat. poru(m), di origine indeur.] A agg. 1 Di 
sostanza che non è mescolata ad altre: argento p. 
| Latte pa intero | Vino p., pretto.| Acqua pura, 
limpida | Caffé p., non diluito, non mescolato al 
latte o ad altre bevande | Aria pura, sana, senza 
miasmi | Luce pura, chiara, limpida | Cielo p., 
netto, sgombro da nubi | Linea architettonica pu- 
ra, non contaminata da altri suli e ( ést.} armonio- 
sa, elegante | Razza pura, senza Incroci | Lingua 
pura, senza contaminazioni dialettali o di altre lin- 
gue. CONTR. Adulterato, impuro. 2 Di disciplina 
non applicata: matematica pura | (est.) Teorico, 
letterato, scienziato p., che non esce dal suo cam- 
po o si occupa solo della sua disciplina con esclu- 
sione delle altre. SIN. Astratto, speculativo, teorico. 
3 Mero, solo, schietto, semplice: la pura verità; 
per p. caso | Il p. necessario, lo stretto necessario. 
4 (fig.) Non contaminato, macchiato da colpa o 
peccato: anima pura; labbra, mani pure. SIN. Ca- 
sto, onesto. 5 (filos.) Nella filosofia kantiana, in- 
dipendente dall'esperienza. || puramente, avv. 
1 Con purità. 2 Semplicemente. 3 Solamente, uni- 
camente. B s.m. (t.-a) è Chi tiene fede con in- 
transigenza alle proprie convinzioni morali, poli- 
tiche, intellettuali, artistiche, ecc.: non é un poli- 
ticante, ma un p. || puréllo, dim. | purétto, dim. 

purosàngue [comp. di puro e sangue] A agg. 
inv. 7 Di animale, spec. cavallo da corsa, che di- 
scende da individui della stessa razza. 2 (est., 
scherz.) Detto di persona che proviene da una fa- 
miglia da tempo stabilita in una località o che ha 
radicati costumi e sentimenti propri di una regio- 
ne: romano p. B anche s. m, e t. inv. e Animale, 
spec. cavallo, purosangue. 

purpureggiàre e V. porporeggiare. 

purpureo [vc. dotta, lat. puporeu(m), nom. pur- 
puUreus, dai gr. porphyreos, da porphyra ‘porpora’] 
agg. 1 (raro) Di, della porpora: colore p. 2 (lett.) 
Di colore rosso vivo come la porpora: manto p. 
3 (raro) Che indossa un vestito tinto di porpora. 

purpurico [dal lat. pūrpura ‘porpora’; detto così 
perché forma dei sali color porpora] agg. ipl. m. -ci } 
è (chim.) Detto di acido organico non isolato di 
cui si conoscono i sali ottenuti trattando l’acido 
urico con acido nitrico e salificando quindi con 
una base. 

purtròppo o (raro) pur troppo [comp. di pur(e) 
e troppo] avv. e Disgraziatamente, malaugurata- 
mente: p. é così; p. è vero; p. non c'è più niente 
da fare; p. dobbiamo partire; ‘la tua domanda è 
stata respinta?’ ‘p.l'; ‘hai finito?” ‘p. no!'. 

purulènto [vc. dotta, lat. puruléntu(m), da pds, 
genit. poris ‘pus'] agg. ® Costituito da pus, conte- 
nente pus: sostanza, infiltrazione purulenta. 

purulènza [vc. dotta, lat. tardo puruléntia(m), da 
puruléntus ‘purulento'] s. t. 7 (raro) Quantità di 
sostanza purulenta. 2 (raro) Qualità di ciò che è 
purulento. 

pus [vc. dotta, lat. pùs, di origine indeur.] s. m. è 
(med.) Essudato provocato da microrganismi che 
si forma nei tessuti in seguito a un processo in- 
fiammatorio, e i cui principali componenti sono i 
globuli bianchi caduti in disfacimento e-gli ele- 
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menti di tessuti andati incontro a necrosi. 

pusher /'puj Jer, ingl. ‘pufe*/[vc. ingl., propr. ‘chi 
si fa largo a spinte, arrivista', da to push ‘spingere’, 
dal lat. puisére] s.m. ef. inv. © (gerg.) Spacciatore 
di droga. 

ipusignare v. intr. e Fare il pusigno, 

pusigno [lat. parl. *postcénivim), comp. di post 
‘dopo’ e un deriv, di céna] s. m. @ (raro, fosc.) 
Spuntino che si fa a tarda ora, dopo la cena. 

pusillanime o pusillanimo [vc. dotta, lat. tardo 
pusillanime(mì), comp. di pusillus ‘piccolo’ (V. pu- 
sillo) e &nimus ‘animo') A agg. e Detto di chi, o 
di ciò che, denota debolezza d'animo e mancanza 
di volontà: comportamento, mentalità p non ës- 
sere così p. con i superiori! B s. m. e f è Persona 
pusillanime. SIN. Vigliacco, vile. 

pusillanimità [vc. dotta, lat. tardo pusillanimità- 
te(m), da pusillanimis ‘pusillanime’] s.f. e L'essere 
pusillanime | Comportamento da pusillanime. SIN. 
Vigliaccheria, viltà. 

ipusillanimo e V. pusillanime. 

pusillità [vc. dotta, lat. tardo pusillitàte(m), da pu- 
sillus ‘piccolo’ (V. pusillo)] s.f. è (raro) Piccolez- 
za, grettezza, miseria spirituale. 

fpusillo [vc. dotta, lat. pusillu(m), dim. di posus 
‘ragazzo’, da avvicinare a puer ‘fanciullo’ (V. pue- 
ricultura)] agg.; anche s. m. 7 Piccino, piccolino. 
2 (fie.) Umile, misero. 

pussa via [da pussa(re) onomat. e via] loc. inter. 
è (region, fam.) Indica desiderio di liberarsi di 
una persona o di una cosa molesta e sgradevole 
(anche fig.): le malattie? Pussa via! 

pusta s.f. e Adattamento di puszta (V.). 

pustièrla e V. postierla. 

pustola [vc. dotta, lat. pustula(m), di origine 
onomat.] s.f. è (med.) Lesione cutanea circoscrit- 
ta che contiene pus. || pustolétta, dim. | pustoli- 
na, dim. 

pustolòso [vc. dotta, lat. pustulòsu( m), da pùstu- 
la ‘pustola'] agg. @ Di pustola | Ricoperto di 
pustole. 

puszta /ungh. 'pusta/ [vc. ungherese di origine 
slava] s. f. inv. è Vasta pianura stepposa dell'Un- 
gheria nella quale prospera l'allevamento di bovi- 
ni ed equini. 

put /ing/. put/ [vc. ingl., ‘getto'] s.m. inv. è (borsa) 
Contratto che conferisce a un operatore il diritto, 
in considerazione del pagamento di un premio, di 
esercitare o meno l'opzione di vendita prevista dal 
contratto stesso. CFR. Dont. 

putacaso o puta caso [comp. dell'ant. putare 
‘supporre’ e caso] avv. è Per ipotesi: mettiamo, Pa 
che non ne voglia sapere, cosa facciamo?; se, po 
diventassi miliardario, cosa faresti? | P. che, met- 
ti il caso che: p. che tu riceva il permesso, avvi- 
sami subito. 

putamen [vc. dotta, dal lat. putamen, nt., ‘guscio, 
scorza'] s.m. inv. @ (anat.) Componente del com- 
plesso dei nuclei del corpo striato dei Mammiferi. 

putativo [vc. dotta, lat. tardo putativu(m) ‘prete- 
so, supposto’, da putstus, part. pass. di putére ‘cre- 
dere, supporre'] agg, è Che è ritenuto autentico an- 
che se in realtà non lo è, 0 se lo ë soltanto appa- 
rentemente, spec. nella loc. padre p. || putativa- 
meénte, avv. (raro) In modo putativo. 

puteale [vc. dotta, lat. puteali, abl. di puteal, da 
pūteus 'pozzo'] s. m. 1 Nell'antica Roma, luogo 
recintato con altare eretto per la purificazione dal 
fulmine ivi caduto. 2 (arch.) Recinzione cilindri- 
ca della bocca di un pozzo, spesso adorna di scul- 
ture. 

puteolano A agg. e Di, relativo a Pozzuoli. B s. 
m..(f. -a) ® Abitante, nativo di Pozzuoli. 

putèra [dal lat. putére ‘puzzare’, dalla stessa radi- 
ce di pus] s. f. è (bot. ) Cara. 

pùti [vc. espressiva] vc. € (raro) Solo nella loc. 
né uti né p., detto di persona dappoco, incapace 
di bene come di male. 

putido [vc. dotta, lat. putiduim), da putére ‘puz- 
zare' (V. putera)] agg. ® (/ert.) Puzzolente, maleo- 
dorante. 

fputidore [da putido] s.m. e Forte puzzo, fetore. 

putifèrio [deformazione di vituperio] s. m. e Gran- 
de schiamazzo e clamore sollevati da un litigio, 
una scenata, un diverbio: é successo un p.; quei 
tre fanno un gran p. | (fig.) Confusione, estremo 
disordine: sul tuo tavolo c'è un gran p. SIN. Bai- 
lamme. 


putipù [vc. onomat.] s. m. e Strumento musicale 
folcloristico napoletano, formato da un tamburo 
con foro centrale, attraversato da un'asticella li- 
gnea che produce il suono per sfregamento.con la 
pelle del tamburo. 

putire [lat. putēre ‘puzzare’ (V. putera)] v. intr. (io 
putisco opùto,tu putisci opùri; aus.avere) 1 (lett) 
Mandare puzzo, fetore. 2 (fig. }tDispiacere, dare 
MOL. 

putizza [da putire] s. f. e Emissione fredda di aci- 
do solfidrico di origine vulcanica da condotti del 
suolo, 

tputolènte [da puzzolente, rifatto su putire] agg: 
e Puzzolente. 

Tputre [vc. dotta, lat. pùtre(m), dalla stessa radice 
di pus e putére ‘putire'] agg. ® Fradicio, marcio, 
guasto. 

putredine o (poer.) }putredo [vc, dotta, lat. tar- 
do putrédine(m), da puùftris ‘putre'] s.t. T Atto del 
putrefarsi o dell'essere putrefatto: i primi segni 
della p. 2 Sostanza organica in putrefazione, o già 
putrefatta. 3 (fig.) Rovina, corruzione morale. 

putredinòso [da putredine] agg. @ (raro) Che è 
in putrefazione: carogna putredinosa. 

iputrèdo e V. putredine. 

putrefàre [vc. dotta, lat. putrefàcere, comp. di pū- 
tris ‘putre' e facere ‘fare'] A v. intr. e intr. pron, 
(coniug. come fare; aus, essere) © Subire un proces- 
so di putrefazione. B v. tr, è Fare andare in putre- 
fazione: il caldo putrefa il pesce. 

fputrefattevole agg. e (raro) Putrefattibile, 

putrefattibile [da putrefatto] agg. ® (raro) Che 
può putrefarsi. 

putrefattivo agg. e Di putrefazione, che porta al- 
la putrefazione: processo p. 

putrefatto part. pass. di purrefare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Che ha subito un processo di 
rovina, di disfacimento morale: società ormai pu- 
trefatta. 

}jputrefattòrio [da putrefatto] agg. e Putre- 
scente. 

putrefazione [vc. dotta, lat. tardo putrefactiò- 
neim), da putrefàctus ‘putrefatto'] s. f. 1 (hiol.) 
Processo demolitivo delle sostanze proteiche ope- 
rato da attività enzimatiche di microrganismi con 
formazione di sostanze puzzolenti (ammoniaca, 
putrescina, cadaverina ): andare in p.; essere in pa 
in avanzato stato di p. 2 (fie.) Corruzione, rovina 
morale: società che va in p. 

putrella [tr. poutrelle, propriamente dim. di poutre 
‘trave’, in origine ‘puledra’ (stessa etim. dell'it. pu- 
ledra); per l'evoluzione semantica cfr. cavalletto] s. 
f.e Trave metallica con profilo a doppio T, usata 
per solai e altre costruzioni. 

putrescénte [vc. dotta, lat. putrescénte(.m), part. 
pres. di putréscere ‘divenir putrido', incoativo di pu- 
trére ‘essere in dissoluzione’, da puUtris ‘putre'] agg. 
e (raro) Che è in via di putrefazione o si sta pu- 
trefacendo (anche fig.): corpi, carogne putre- 
scenti; una societa p. 

fputrescènza [da putrescente] s. f. e Putrefa- 
ZIONE. 

putrescibile [vc. dotta, lat. tardo putrescibile( m), 
da putrescere ‘divenir putrido' (V. putrescente)] 
agg. ® (raro) Che è soggetto a putrefarsi. 

putrescina [dal lat. putréscere 'divenir putrido' 
(V. putrescente)].s.f, e (chim.) Diammina che si 
forma durante la putrefazione della carne dei tes- 
suti animali. 

tputridire [da putrido] v. intr. e Imputridire. 

putridità s. t.e (raro) L'essere putrido. 

putrido [vc. dotta, lat. putridu(m), da putrére 'es- 
sere in dissoluzione’ (V. putrescente)] A agg. 
1 Che è in stato di putrefazione: acqua, carne pu- 
trida. SIN. Marcio, putrefatto | Prodotto da putre- 
fazione: odore p.; umori putridi. 2 (fig.) Guasto, 
corrotto moralmente: ambienti putridi. B s. m. è 
(fig.) Corruzione: nelle sue idee c'é del p. 

putridume s.m. 7 Insieme di cose marce, putri- 
de. 2 (fig.) Sozzura, bassezza, corruzione morale. 

iputrilàgine [vc. dotta, lat. tardo putrilagine(m) 
‘putrefazione’, da putrere ‘essere in dissoluzione’ 
(V. putrescente)] s. t.e Materia putrefatta. 

fputrilaginòso agg. e Che contiene, è formato 
di putrilagine. 

putrire [lat. putrére (V. putrescente)] v. intr. (io 
putrisco, tu putrisci, egli putrisce 0 putre, essi pu- 
triscono o putrono; aus. essere) © (raro, lett.) Im- 


putridire. 

Putsch ted. putf/ [vc. ted. di origine espressiva] 
s. m. inv. (pi. ted. Putsche) e Complotto, colpo di 
mano di un gruppo politico armato allo scopo di 
prendere il potere: tentare un P.; il P. è fallito. 

putschista /put'tfista/ A s.m.ef. (pl. m.-i) e Or- 
ganizzatore o sostenitore di un putsch. B agg. e 
Relativo a un putsch: strategia p. | Che compie 
un putsch: generale p. 

putt /ing!. pat/ [ve. ingl., da to putt ‘colpire legger- 
mente la palla’, alterazione di to put ‘mettere’] s. m. 
inv. @ (sport) Nel golf, colpo lento e preciso che 
si esegue sul green per imbucare la pallina. 

fputta (1) [f. di putto (1)] s.t. Í (dial.) Ragazza, 
fanciulla. 2 Serva | Fare come le putte al lavatoio, 
fare pettegolezzi. 

fputta (2) [fr. pute. V. puttana] s.f. @ (lett.) Me- 
retrice: p. sfacciata: e dove hai posto spene? { PE- 
TRARCA). 

puttana [ant. fr. putaine, da pute ‘putta (2), f. di 
put, propriamente ‘puzzolente, sporco’, dal lat. pa- 
tidu(m) ‘putido'] s. f. 1 (volg. ) Meretrice, prostitu- 
ta | (fie.) Figlio di pa persona furba, intrigante e 
disonesta. 2 (est., spreg.) Persona di scarsi prin- 
cipi morali, facilmente influenzabile e corruttibile. 
|| puttanaccia, pegg. | puttanélla, dim. (V.) | 
puttanellàccia, dim. pegg. | puttanòna, acer. | 
puttanòne, accr. m. 

puttanaio [da puttana col suff. di luogo -aio] s.m. 
T (volg.) Luogo frequentato da prostitute. 2 (fig) 
Luogo assai rumoroso, immerso nel disordine e 
nella confusione. 3 (fig.) Baccano, disordine, 
confusione. 

puttanata [da puttana] s.f. 1 (volg.) Stupidag- 
gine, sciocchezza: non dire puttanate! 2 (volg.) 
Azione vile e perfida. 

puttaneggiàre [da puttana] v. intr. (io puttanég- 
gio; aus, avere) ® (volg) Fare la puttana | Com- 
portarsi da puttana. 

puttanélla A s.f. 7 Dim. di puttana, 2 Giovane 
prostituta. 3 {spreg.) Ragazza o donna disinibita, 
che ama cambiare. frequentemente partner. 
4 (merid., pop.) Denominazione di alcune varietà 
di uva. B anche agg.: uva p. 

puttanésco agg. (pl. m.-schi) e (volg.) Di, da 
puttana | Spaghetti alla puttanesca, spaghetti con- 
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diti con una salsa a base di filetti di acciuga dis- 
salati, olive nere, capperi è pomodori. || puttane- 
scamente, avv. (raro, vole.) In modo puttanesco,. 

puttanesimo [da puttana] s.m. e (raro, vole.) 
Meretricio, 

puttaniere s.m. 1 (volg.) Uomo che frequenta 
le puttane. 2 (esi. ) Donnaiolo. 

putter /ing/. ‘pats*/ [vc. ingl., propr. ‘che dà un 
colpo leggero' (V. putt)] s. m. inv. T (sport) Nel 
golf, mazza corta che si usa per eseguire un putt. 
2 (sport) Giocatore di golf intento a giocare un 
putt | Specialista nell'esecuzione di tale colpo. 

jputteria [da putto (1)] s. f..@ Fanciullaggine. 

puùtto (1) [lat. pùtu(m), dalla stessa radice di 
pùer ‘fanciullo’ (V puericultura] sm. {f.-a) 1 (ra- 
ro, dial.) Fanciullino, bambino: non fi vergogni 
È pensi ancor esser p. (BRUNO). 2 Amorino: de- 
corazione floreale con putti. || puttéllo, dim. | put- 
tino, dim. | puttone, accer. 

fputto (2) [da putta (2)] agg. @ Di, da puttana. 

puzza o (dial.) tspuzza. s.f. e (dial., lett.) Puz- 
zo | Avere la p. al, sotto il naso, (fig.) essere al- 
tezzoso e scostante. || puzzetta, dim. 

puzzacchiare v. intr. (io puzzdechio; aus. avere) 
e Puzzicchiare. 

puzzare o (dial.) ispuzzare [da puzzo] v. intr. 
(aus. avere) 1 Mandare, emanare puzzo: le caro- 
gne puzzano; p..da levare il fiato; gli puzza il fia- 
to; ti puzzano i piedi; questi piatti puzzano di pe- 
sce; gli puzza l'alito di cipolla. 2 (fig.) Dare fa- 
stidio, stancare: è finita con quella superbia, che 
pareva ti si puzzasse tutti! (BACCHELLI) | Rappre- 
sentare una preoccupazione, un pericolo e sim.: la 
faccenda comincia a p.; la situazione puzza, biso- 
gna decidersi! 3 (fig., fam.) Non tenere nella giu- 
sta e dovuta considerazione: ma che, ti puzza il 
benestare?; gli puzza la salute, il quieto vivere, la 
ricchezza | Dare l'impressione, sembrare, in-base 
a indizi piuttosto eloquenti: questa faccenda mi 
puzza di imbroglio; tutto quello che fa puzza di 
disonesto. 

tpuzzévole [da puzzo] agg. ® Puzzolente, 

puzzicchiàre [ints. di puzzare] v. intr, {io puzzie- 
chio; aus. avere )@ (fam.) Puzzare un poco | Co- 
minciare a puzzare. 

puzzle /ingl. pazal/ [vc. ingl, di etim. incerta] s. 


pyrex 


m. inv. 7 Gioco di pazienza consistente nel rico- 
struire un'immagine rimettendo insieme i vari 
pezzi in cui essa è stata precedentemente scom- 
posta | (est.) Problema di difficile o impossibile 
soluzione, 2 (raro) Cruciverba, 

pùzzo [lat. parl. *potiu(m), da putere ‘puzzare’ (V. 
putera)] s.m. T Odore corrotto, cattivo odore: p. 
insopportabile, ripugnante; p. di fogna, di uova 
marce | Dare, mandare p., puzzare | (raro) Per- 
sona senza puzzi e senza odori, senza idee perso- 
nali. SIN. Fetore, lezzo, tanfo. 2 Oig., fam.) Esa- 
serata importanza e risonanza data a ciò che si fa 
in determinate occasioni: quanto p. per una cosd 
da nulla!; per un matrimonio c'e bisogno di fare 
tutto questo p.? 3 (fig, fam.) Sentore, indizio 
eloquente: qui c'é p. di imbroglio. || puzzaccio, 
pegg. 

puzzola [dal puzzo che emette] s. f. e Mammife- 
ro carnivoro, cacciatore agilissimo e feroce, di 
forme snelle, con zampe corte e unghiute, pellic- 
cia rugginosa sul dorso e nera sul ventre ( Mustela 
putorius ). 

puzzolènte o ipuzzolènto [da puzzo] agg. 
1 Che puzza, che manda puzzo: esalazione p.; pe- 
sce, carne p. 2 (raro, fig.) Laido, osceno. || puz- 
zolenteménte, avv. (raro) In modo puzzolente. 

ipuzzolòso agg. è Puzzolente. || ipuzzolosa- 
mente, avv. Puzzolentemente. 

puzzonata [da puzzone] s. f. 1 (centr., pop.) 
Azione vile e disonesta. 2 Cosa riuscita molto ma- 
le. SIN. Porcheria. 

puzzone [da puzzare] s.m.(f.-a) 1 (centr., pop.) 
Chi fa puzzo o ha addosso molto puzzo. 2 (centr., 
fig.) Persona spregevole e disonesta. SIN. Mascal- 
zone. 3 (raro, dial.) Chi fa lo schifiltoso. 

{puzzòore [da puzzo, sul modello di fetore] s. m. 
e Puzzo, tanfo. 

fpuzzoso [da puzzo] agg. e Puzzolente. 

tpuzzuùra s.f. 7 Puzzo. 2 Marcio, putredine. 

PVC /pivvut't[i*/ [sigla di PoliVini/Cloruro] s. m. è 
(chim.) Polivinileloruro. 

pyrex ® /'pireks/ o pirex [nome commerciale] s. 
m. inv. è Tipo di vetro molto resistente agli sbalzi 
di temperatura, usato per recipienti da laboratorio 
e per uso domestico. 


La lettera Q ha lo stesso valore della C dura, rap- 
presentando la consonante esplosiva velare sorda 
[k/, ed è sempre seguita da una U col valore di 
semiconsonante /w/. Questo nesso /kw/ è espres- 
so dalla grafia gu nella maggior parte dei casi in 
cui ricorre (es. quando /'kwando/, dunque 
l'dunkwe/, iniquo /i'nikwo/); è scritta però cu in 
alcune parole che in latino hanno una grafia con 
č prevocalico (es. cuocere /'kwatfere/, scuòla 
l'skwola/). Se la consonante è rafforzata, la sua 
grafia è di regola cq (es. acqua l'akkwa/, acqui- 
stare lakkwis'tare/), eccezionalmente gg (es. 
sogquadro /sok'kwadro/, begquadro /bek- 
'kwadro/). 


q. Q /nome per esteso: cu o quj s. t.o m. e Quin- 
dicesima lettera dell'alfabeto italiano: g minusco- 
la, Q maiuscolo | Q come Quarto, nella compita- 
zione, spec. telefonica, delle parole. 

qasba e V. casha. 

Q-disc ® /kw'disk/ {nome commerciale, comp. di 
Quattro) e di disc(0) per analogia con la ve. ingl. 
disc, forma meno com, di disk ‘disco fonografico'] 
s. m. inv. è Disco delle dimensioni di un long 
playing comprendente però solo quattro canzoni. 

QU s. t.o m. inv, è Nome, meno comune di cu, della 
lettera g. 

qua (1) [lat. (Sc)culm) hac ‘ecco per di qua'] 
A avv. 1 In questo luogo, in questo posto (con v. 
di stato e di moto, si riferisce al luogo vicino a 
chi parla o in cui si trova chi parla o comunque 
comunica, ed ha valore più indet. di ‘qui’): sono 
qua da alcuni minuti; qua non vedo niente; eccoci 
qua; venite qua; portatemelo qua; sto meglio qua 
da voi che a casa mia; mettimelo qua sulla pol- 
trona, sono qua per caso | Sono qua io, siamo 
qua noi, eccomi, eccoci (offrendo il proprio aiuto 
o la propria protezione ) | Contrapposto a ‘là’, con 
valore locativo più o meno indeterminato: qua 
non è venuto, può darsi sia ancora la; va sempre 
qua e la per gli uffici, qua e la si vedeva ancora 
un po' di neve; lavora un po' qua e un po' la, dove 
gli capita; sono voci che girano qua e là; corrono 
sempre qua e là; guarda qua e guarda là, non 
riuscivo a trovarlo; le pie lucerne brillano intorno 
į la nelle case, qua su la siepe (PASCOLI) | Con 
valore raff. seguito da altri avv, di luogo, dà loro 
maggior determinatezza: venite qua fuori; entrate 
qua dentro; corri qua dietro; è qua sopra; è qua 
sotto; sono qua vicino. V. anche quaggiù, Quassu 
| Gig.) A questo punto: qua ti volevo!; qua volevo 
arrivare!; qua viene il difficile. 2 Con valore enf. 
o raff. in espressioni di esortazione, comando, 
sdegno e sim.: prendi qua questi soldi; date qua 
quei libri; ecco qua cosa capita a non volere dare 
retta!; guarda qua che pasticcio! eccolo qua di 
nuovo! | (ell) qua, ci penso io; qua, fammi ve- 
dere; qua subito!; qua la mano, e facciamo la pa- 
ce! | (pleon.) Con valore raff. preceduto da ‘que- 
sto’: questo disordine qua, non lo voglio più ve- 
dere; cosa vuole questo qua?; prendi questa roba 
qua | In correl. con ‘là' per indicare il ripetersi 
insistente di qualcosa: papa qua, papa là! devo 
sempre correre lo, non è mai contento, protesta, 
si lamenta e qua e là; Maria qua, Maria là, hanno 
sempre bisogno di lei. 3 Nella loc. avv. in qua, 
verso questa parte: puarda in qua; voltati in qua; 
fatevi più in qua; mon venite troppo in qua | Ad 
oggi, a questa parte (con valore temp.): da un an- 


no in qua; da un po' di tempo in qua si comporta 
stranamente; onde vedemo ne le cittadi d'Italia ... 
da cinquanta anni in qua molti vocabuli essere 
spenti e nati e variati (DANTE) | (fam.) Da un 
pezzo in qua, da parecchio tempo: da un pezzo in 
qua mi sono stancato dei suoi modi maleducati. 
4 Nella loc. avv. di qua, da questo luogo, di que- 
sto luogo (indica moto verso luogo o da luogo o 
per luogo, oppure stato in luogo; anche fig.): di 
qua non mi muovo; di qua si gode un bellissimo 
panorama; vieni via di qua; di qua non si passa; 
prendete di qua e arriverete ad un semaforo: quei 
monti azzurri | che di qua scopro (LEOPARDI) | 
(fam.) In questa stanza: venite di qua che parlia- 
mo con calma; voi restate di qua un momento, 
torno subito | (fig.) In questo mondo: finché sto 
di qua voglio godermi la vita | (fig.) Essere più 
di la che di qua, essere mezzo morto, essere sul 
punto di morire | Andare di qua e di là, in vari 
luoghi gironzolando | Di qua, di la, di su, di giù, 
in ogni luogo | Per di qua, per questo luogo, per 
questa strada, da questa parte: passate per di qua; 
prendiamo per di qua, faremo più presto | Al di 
qua, da questa parte: al di qua c'è la Francia, al 
di là la Svizzera. B nelle loc. prep. di qua da, al di 
qua di; in qua di, in qua da è Dalla parte, dal 
versante di q.c. vicino o in cui si trova chi parla 
e sim.: di qua dal fiume il terreno è di mio zio; 
al di qua dei monti la vallata è più verde: abita 
più in qua di piazza Risorgimento. 


qua (2) o qua qua [vc. onomat.] A inter. e Ri- 


produce il verso delle oche e delle anatre (spec. 
iter.). B in funzione di s. m. inv. è Il verso stesso: il 
qua qua delle oche (V. nota d'uso ACCENTO). 


quaccherismo o quacquerismo. s. m. 1 Mo- 


vimento religioso protestante, fondato in Inghil- 
terra da Giorgio Fox verso la metà del sec. XVI, 
diffuso anche negli Stati Uniti; predica il ritorno 
a una vita semplice e a un culto privo di cerimonie 
e di riti, condannando il militarismo, la violenza 
e il lusso. 2 Comportamento, atteggiamento da 
quacchero (anche fig.). 


quacchero o quacquero [ingl. quaker ‘che tre- 


ma', da to quake ‘tremare’, di origine espressiva; il 
n. venne dato perché il fondatore della setta aveva 
invitato gli aderenti a tremare davanti alla parola di 
Dio] A s.m. (f.-a) 7 Seguace del quaccherismo. 
2 (fig.) Persona che, spesso con ostentazione, 
pratica una rigorosa semplicità di vita o dimostra 
una tenace convinzione nelle proprie idee, con in- 
transigente moralismo. B agg. e Di, da quacchero 
| Alla quacchera, (ell., fig.) senza cerimonie, alla 
buona. 


quacquaraquà /kwakkwara'kwa/ [vc. onomat.] 


s. m. ef. inv. T (sic.) Chiacchierone | Spaccone, 
sbruffone. 2 (perg., spreg.) Spia, delatore | Indi- 
viduo spregevole, nullità. 


quacquero e deriv. © V. quacchero e deriv. 
quad /kwəd/ [vc. ingl., da quaadirillion) ‘quadrilio- 


ne'] s.m.inv. è (fis.) Unità di misura anglosassone 

dell'energia pari a 10'° British thermal unit © 
1,0551 - 104 joule. 

quadèrna e V. quaterna nel sign. 1. 

quadernàccio s.m. 1 Pegg. di quaderno. 2 Bro- 
gliaccio, 

fquadernale [da quadernario, con cambio di 
suff.] s.m. 1 Quadernario. 2 (mar.) Quarnale. 
fquadernàre v. tr. e Ridurre a quaderni. 

quadernàrio o iquadernàro [V. quaternario] 


A agg e Quaternario, nel sign. A 1. B s.m. e Nel 
sonetto, quartina. 

quaderno [lat. quatemi, nom. pl., ‘a quattro a 
quattro' (con riferimento alla legatura dei fogli), da 
quattuor ‘quattro'] s. m. 1 Fascicolo di più fogli di 
carta da scrivere uniti insieme e ricoperti con car- 
toncino, destinato spec. a usi scolastici: g. a righe, 
a quadretti, q. degli appunti | Libro, volume. 
2 Ciascuno degli spazi quadri che si fanno nei 
giardini od orti per coltivarli. 3 (letter. ) {Quader- 
nario, quartina. || quadernaccio, pegg. (V.) | 
quadernétto, dim. | quadernino, dim. | quader- 
nòne, accr. | quadernuccio, dim. 

quadra [vc. dotta, lat. quadra(m) ‘quadrato, pez- 
zetto, fetta’, f. sost. di quadrus ‘quadrato, quadro'] 
s. f. 1 Quadrante. 2 Vela rettangolare 0 trapezoi- 
dale inferita con il lato orizzontale superiore a un 
pennone. 3 +Squadra. 4 +Maniera, qualità | {Da- 
re la gq., adulare o motteggiare. 5 Tagliere, mensa 
quadrata. 6 +Focaccia. 

quadrabile [da quadrare] agg. 1 (raro) Riduci- 
bile a quadrato. 2 In contabilità, che può quadrare: 
conti q; contabilità difficilmente q; bilancio 
non q. 

quadragenàario [vc. dotta, lat. quadragenà- 
riu(m), da quadragéeni ‘quaranta per volta', da gua- 
draginta ‘quaranta’] A agg. 1 (raro) Che ha qua- 
rant'anni, detto di persona o di cosa. 2 +Che dura 
quaranta giorni, mesi o anni. B s.m. (f. -a) e (ra- 
ro) Chi ha quarant'anni d'età, 

quadragèsima [vc. dotta, lat. guadragesi 
ma(m). V. quaresima] s. f. e Quaresima | Dome- 
nica di g., la prima domenica di quaresima, 

quadragesimale [vc. dotta, lat. tardo quadrage- 
simale(m), da quadragésima ‘quaresima'] agg. ® 
Di quaresima. SIN. Quaresimale. 

quadragèsimo [vc. dotta, lat. quadragēsi- 
muim, da quadraginta ‘quaranta’'] agg. num. ord.: 
anche s. m. ® (letf.) Quarantesimo: nel g. giorno 
della morte, della scomparsa; q. primo; q. secon- 
do; g. terzo. 

quadramento s.m. è (raro) Modo e atto del 
quadrare. 

quadrangolare [vc. dotta, lat. tardo qguadrangu- 
larem, da gquadrangulus ‘quadrangolo') agg. 
1 (mat.) A forma di quadrangolo, relativo a un 
quadrangolo, 2 (sport) Incontro q., quello dispu- 
tato da squadre rappresentative di quattro nazioni 
o società sportive, 

tquadrangolato [vc. dotta, lat. tardo quadran- 
gulatu(m), da quadrangulus ‘quadrangolo'] agg. e 
Fatto a quadrangolo. 

quadrangolo [vc. dotta, lat. quadrangulu(m), 
comp. di quadri- e angulus ‘angolo'] A agg. e Che 
ha quattro angoli. B s. m. e Poligono con quattro 
vertici. 

quadrantale agg. e Relativo a un quadrante, 
spec. di bussola: deviazione q. | Quota q., altitu- 
dine che gli aerei devono mantenere lungo le rotte 
orientate nei diversi quadranti di bussola. 

quadrante [vc. dotta, lat. quadrante(m) ‘quarta 

parte', da quédri-] s.m. 1 (mar.) Parte d'un piano 

compresa fra due semirette perpendicolari uscenti 

dallo stesso punto | Ciascuna delle quattro parti 

in cui è diviso un cerchio da due suoi diametri 

perpendicolari tra loro. 2 Superficie che, in uno 

strumento di misura, porta la scala graduata | In 

orologeria, superficie sulla quale sono indicate le 

divisioni del tempo e davanti alla quale si sposta- 


no le lancette per indicare il tempo. 3 Ciascuno 
dei settori di 90°, della bussola, compresi tra i 
punti cardinali | Primo g., da nord a est | Secondo 
q., da est a sud | Terzo g., da sud a ovest | Quarto 
g:, da ‘ovest a nord. 4 Q. solare, strumento per 
dare lora mediante l'ombra di un oggetto; è in 
genere un piano sul quale sono incise le linee 
d'ombra, e l'ora è data da un'ago o stilo | (raro) 
Meridiana. 5 Antico strumento d’osservazione 
astronomica per la determinazione dell'altezza 
delle -stelle al loro passaggio in meridiano. 
6 (mil.) Strumento usato per il puntamento in ele- 
vazione delle antiche ‘artiglierie. 7 Moneta romana 
repubblicana di bronzo, quarta parte dell'asse, os- 
sia di tre once. 8 ( edit.) In legatoria, ciascuno dei 
due cartoni, del formato del libro, o lievemente 
più grandi, che formano la copertina del libro ri- 
legato. 

quadrare [vc. dotta, lat. quadrare, da quadrus 
‘quadro'] A v.tr. 1 (ar.) Calcolare l'area d'una 
figura bidimensionale | Costruire un quadrato che 
abbia la stessa area di una figura bidimensionale. 
2 Dare forma quadra | Q. la testa a ge., (fig.) 
abituarlo al ragionamento, alla meditazione. 
3 (mat.) Elevare al quadrato. 4 (raro) In conta- 
bilità, procedere alla verifica delle esatte corri- 
spondenze nei conti: i bilancio si deve q. annual- 
mente. B v. intr. (aus. essere e avere) 1 In contabi- 
lità, corrispondere esattamente: in una azienda sa- 
na le uscite devono quadrare con le entrate. 2Es- 
sere esatto, detto d'un calcolo e sim.: il tuo conto 
non quadra. 3 Essere preciso, corrispondere con 
esattezza: fa descrizione che ne hai fatto quadra 
perfettamente con la realtà | (fie.) Q. (a capel- 
loj, adattarsi perfettamente: ê un soprannome che 
gli quadra proprio. SIN. Coincidere, concordare. 
4 (fig. fam.) Andare a genio, garbare, piacere: il 
suo è un ragionamento che non mi quadra molto; 
non mi quadra proprio il fatto che debba interve- 
nire sempre io! | Convincere: ciò che mi ha rac- 
contato non mi quadra per niente. 

tquadraro s.m, e Mercante, venditore di quadri. 

quadratico [da quadrato (2)] agg. (pl. m.-ci) e 
(mar.) Detto di ente nel quale compaiono con par- 
ticolare importanza delle seconde potenze. 

quadratino s: m 1 Dim. di quadrato (2). 
2 (mar) Alloggio in comune per i guardiamarina 
sulle navi da guerra. 3 (rip. ) Spazio bianco di giu- 
stificazione il cui spessore corrisponde alla meta 
del corpo*tipografico usato. 

quadrativo agg. e (raro) Atto a quadrare. 

quadrato (1) part pass. di quadrare: anche agg. 
1 Nei sign. del v- 2 (mat. y Elevato alla seconda 
potenza: centimetro g. | Radice quadrata, V. ra- 
dice. 3 Qie. y Solido, robusto, gagliardo: statura, 
corporatura, complessione quadrata; petto q.; 
spalle quadrate | Avere le spalle quadrate, (fig.) 
essere dotato di grande forza morale e intellettuale 
e sapere affrontare difficoltà o avversità con gran- 
de equilibrio | Voce quadrata, gagliarda | Testa 
quadrata, (fig.) di persona usa a ragionare. 
4 (fig) Assennato, equilibrato, giudizioso: un uo- 
mo q; giovani quadrati. 5Verso q., settenario tro- 
caico latino: || +Yquadrataménte, avv. A modo di 
quadrato, in forma quadrata. 

quadrato (2) [vc. dotta, lat. quadratu(m), sost. 
di quadratus ‘quadrato’, agg.] s. m. 1 (mar.) Qua- 
drangolo regolare, con i lati e gli angoli uguali. 
2 (mat.) Seconda potenza | O: perfetto, numero, 
o funzione razionale, che sia il quadrato d'un altro 
numero, d'un'altra funzione razionale. 3 Pezzo o 
frammento di forma quadrata: un dg. di stoffa. 
4 (mil.) Formazione usata un tempo dalla fanteria 
per difendersi dalle cariche di cavalleria qualun- 
que ne fosse la provenienza | ig.) Fare g.. coa- 
lizzarsi, stringersi insieme per difendersi e respin- 
gere o battere un avversario. 5 (spor) Piattafor- 
ma quadrata, delimitata da un triplice ordine di 
corde tese tra quattro pali posti agli angoli, per 
competizioni pugilistiche | Salire sul q., disputare 
un incontro. 6 Pannolino quadrato per neonati. 
7 (mar.) Sala riservata agli ufficiali e ai sottuffi- 
ciali per i pasti o per incontri durante le ore libere. 
8 Pezzo di terreno regolare a forma quadra | Mi- 
sura romana di superficie di 10 tavole quadrate | 
Unità di misura di superficie agraria, usata spec. 
in Toscana, equivalente a 35 are ca. | O. latino, 
tipo di schema distributivo delle tesi nelle ricerche 
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parcellari di campo. 9 Osso del capo che nei Ver- 
tebrati inferiori partecipa all'articolazione mascel- 
la-mandibola e nei Mammiferi forma l’incudine 
dell orecchio interno. 10 (astrol.) Posizione di 
due pianeti distanti tra loro 90°. 17 Q. magico, 
gioco enigmistico consistente nell'indovinare pa- 
role che, disposte nelle caselle di un quadrato, sia- 
no leggibili tanto verticalmente che orizzontal- 
mente. || quadratino, dim. (V.) | quadratòne, 
acer. (V.). 

quadratone s. m. 1 Accr. di quadrato (2). 
2 (tip.) Spazio bianco che stacca una parola dal- 
l'altra e il cui spessore corrisponde al corpo tipo- 
grafico usato. 

quadratòre [vc. dotta, lat. tardo quadratore( m), 
nel sign. pero di ‘tagliapietre', da quadratus, part. 
pass. di quadrare ‘quadrare, squadrare'] s. m; an- 
che agg. (f.-trice) © (raro) Chi, che quadra. 


quadratùra [vc. dotta, lat. tardo guadratara(m), 


da quadratus, part. pass. di quadrare ‘quadrare, 
squadrare']s.f. 7 Atto, effetto del ridurre in forma 
quadrata | O. mentale, chiarezza e solidità di idee 
| Anche come qualità morale: una persona di una 
grande q::2(mat.) Calcolo dell'area di una figura 
|-Determinazione d'un quadrato avente la stessa 
area di una figura data | La g. del cerchio, pro- 
blema classico, insolubile con la riga e il compas- 
so e fest. cosa impossibile a farsi, irrealizzabile 
| Calcolo:d'un integrale. 3 (mar.) Operazione, ri- 
sultato, dell elevazione alla- seconda potenza. 
4 (fis.) Differenza di fase di 90° tra grandezze 
alternate, sinusoidali, della stessa frequenza. 5 In 
contabilità, la condizione (e meno com., l’opera- 
zione ) del quadrare: /a g. dei conti. 6 Il trovarsi 
di due astri a longitudini differenti di 90°. 7 Pit- 
tura di prospettive architettoniche, per decorazioni 
di volte, pareti e: sirm; in.uso spec. dal XVII al 
XVIII sec. 

quadraturismo [da quadratura, col suff. -ismo] 
s.m. è Genere di pittura decorativa basata su rap- 
presentazioni illusionistiche di elementi architet- 
tonici, 

quadraturista s.m. (pl. -i) è Pittore di quadra- 
ture. 

quadrellatura [da quadrello] s: te: Reticolato 
geometrico a piccoli quadrati, tracciabile su una 
superficie per riprodurvi, nella proporzione volu- 
ta, un disegno suddiviso, a sua volta, nello:stesso 
numero di quadratini. 


quadrello [propriamente dim. di quadro (2)] s.m. 


(pl. quadrella,f. nelsign. 1) 1 (fett.) Freccia, dardo: 
per l'aer ronzando esce "lg. (POLIZIANO ). 2 Pez- 


“ zettodi pelle o di tessuto. cucito nell'interno della 


biforcazione delle dita del guanto. 3 Mattonella 
quadrata per pavimento o.rivestimento di parete. 
4 Lombata del vitello, dell'agnello o del maiale 
macellati. 5 Grosso ago a tre spigoli, di forma 
schiacciata, usato dai tappezzieri..6 Parte inferiore 
della chiave da orologio. 7 Righello. || quadrel- 
létto, dim. 

quadreria [da quadro (2), sul modello di brerna] 
s.f. è Raccolta o galleria di quadri. 

quadrétta [fr. quadrette, dal lat. quadrus (V. qua- 
dro (1))] 5. f € Squadra di quattro giocatori alle 
bocce. 

quadrettàre [da quadretto] v.tr. (io quadrétto) e 
Suddividere in più quadretti, tracciando molte. li- 
nee parallele e perpendicolari: g. un foglio di 
carta, 

quadrettato part. pass. di quadrettare: anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Formato da più quadretti: pa- 
vimento g: 

quadrettatura s.f. e Atto, effetto del quadret- 
tare. 

quadretto s.m. 7 Dim. di quadro (2). 2 Piccolo 
quadrato: un g. di carta, di tessuto; tagliare gc. 
a quadretti | Piccolo riquadro: un foglio a righe 
eunoa quadretti. 3 (mar,) Banderuola di coman- 
do, quadrata; che issavano alla maestra le galee 
capitane. 4 (/ie.) Spettacolo, scenetta (anche 
iron.): un bel g.familiare; un grazioso g. di bam- 
bini intenti a giocare. 5 (spec. al pl.) Pasta mi- 
nuta da brodo, in forma di minuscoli quadrati. || 
quadrettino, dim. | quadrettone, acer. | qua- 
drettuccio, dim. 

tquadréèzza [da quadra (1)] s.t.@ (raro) Qua- 
dratura. 


Quadri- [in comp. dotti ripete il lat. quadri-, per 


quadrigemino 


‘*quatr(i)-, da quattuor'quattro'] primo elemento ® In 
parole composte significa ‘di quattro’, ‘che ha 
quattro’, ‘costituito di quattro’: quadricipite, 
quadricromia, quadrifoglio, quadrimotore. |. 


quadrica [da quadro (1)] s.f.@ (mar.) Luogo dei 


punti dello spazio le cui coordinate cartesiane sod- 
disfano un'equazione di secondo grado. 
quadricipite [vc. dotta, lat. tardo quadricipi- 
te(m), comp. di quadri- e caput, genit. capitis ‘ca- 
po'] s.m. @ (anat. ) Muscolo anteriore della coscia. 

quadricromia [comp. di quadri- e -cromia] s. t. 
è Procedimento fotomeccanico per ottenere ripro- 
duzioni a stampa nelle tinte originali di soggetti a 
colori sovrapponendo il nero e i tre colori fonda- 
mentali giallo, magenta e ciano. 

iquadridiaàno e V. quatriduano. 

quadridimensionale [da guadri- sul modello di 
tridimensionale] agg. @ A quattro dimensioni. SIN. 
Quadrimensionale. 

fquadriduano e V, quatriduano. 

quadriennale [da quadriennio] A agg. 1 Che 
dura quattro ‘anni: esperienza ġa; corso di studi q. 
2 Che ricorre ogni quattro anni: competizione q. 
|| quadriennalmente, avv. 

B s.f. è Esposizione d’arte che si fa ogni quattro 

anni: la g. di Roma; la q. di pittura. 

quadrièénnio [vc. dotta, lat. quadrienniuim), 
comp. di quadri- e annus ‘anno', con suff. agg.] s. 
m. ® Spazio di tempo di‘quattro anni: un q. di ri- 
cerche; lavoro che richiede un g. per la sua ese- 
CUZIONE. 

Quadrifàrmaco [comp. di quadri- e farmaco: 
calco sul gr. tetrapharmakon] s.m.(pli-cio-chi) è 
(filos.) Le quattro regole fondamentali dell'etica 
epicurea, secondo cui la divinità non si occupa del 
mondo, la morte non è nulla per noi, il piacere è 
l'annullamento del dolore, il dolore fisico ha bre- 
ve ‘durata. 

quadrifoglio [da quadri-, sul modello di trifoglio] 
s.m. 7 Correntemente, pianticella delle Oxalidacee 
con foglioline disposte in gruppi di quattro | A q., 
che ha quattro lobi disposti come le foglioline di 
tale pianta: svincolo stradale a q. 2 Intersezione 
di due autostrade il cui complesso di raccordi ri- 
corda in pianta la forma del quadrifoglio. 

quadrifonia [fr. quadriphonie, comp. di quadri- 
‘quadri-’ e -phonie ‘-fonia'] s. m. @ Tecnica di regi- 
strazione e di riproduzione del suono su quattro 
canali, attraverso la quale l'ascoltatore riceve un 
accentuato effetto spaziale del suono riprodotto. 

quadrifònico agg. ipl. m. -ci) e Di, relativo a 
quadrifonia: effetto gq. 

quadrifora [vc. dotta, lat. guadrifore(m), comp. 
di quadri- e foris ‘apertura’ (V. foro)] s. f.; anche agg. 
e Finestra o apertura divisa in quattro parti da tre 
colonnine o regoli. 

quadriforme [vc. dotta, lat. tardo quadrifor- 
memi, comp. di quadri- e -formis ‘-forme': calco 
sul gr. tetramorphos] agg. ® (raro, lett.) Che ha 
quattro forme. 

quadrifronte [vc. dotta, lat. tardo quadrifron- 
teim), da quadri-, sul modello di bifrons, genit. Bi- 
fròntis ‘bifronte'] agg. e Che ha quattro facce o 
aspetti identici o analoghi. 

quadriga [vc. dotta, lat. guadrîga(m) (comune- 
mente al pl.), comp. di quadri- e iùgum ‘giogo’] s. 
f. 1 Antico cocchio, che si guidava in piedi, con 
due coppie di cavalli affiancate al timone. = ILL. 
carro e carrozza. 2 Attacco, gruppo di quattro ca- 
valli o altri animali da tiro, impiegati insieme per 
uno stesso uso o per l'esecuzione di uno stesso 
lavoro. 

quadrigamo: [ve. dotta, lat. tardo quadriga- 
mumi. comp. di quadri- e -gamus (V. bigamo)] 
agg.: anche s.m. € (raro) Che, chi ha quattro mogli 
o si è sposato quattro volte. 


quadrigario [vc. dotta, lat. quadriganu(m), da 


quadriga] A agg. è Relativo alla quadriga. B s.m. 
e Conduttore di quadriga. 


quadrigato [vc. dotta, lat. quadrigatu(m), da 


Quadriga: detto così perché vi era impressa una 
quadriga] s. m. e Moneta di argento con impronta 
d'una quadriga nel rovescio, incominciata a co- 
niare il 251 a.C. im Roma, del valore di 10 assi. 


quadrigèémino [vc. dotta. lat. quadrigeminut m) 


‘quadruplo’, comp. di quadri- e géminus ‘gemina'] 
agg. 7 Detto di parto in cui nascono quattro ge- 
melli. 2 Lamina quadrigemina, la regione dorsale 


quadrigetto 


del mesencefalo dei Mammiferi. 
quadrigetto [comp. di quadri- e getto (2)] s. m. 


e Aceroplano propulso da quattro motori a rea- 


zione. 

quadriglia [sp. cuadrilla, da cuadro ‘quadro'] s. t. 
1 Vivace danza di società a coppie contrapposte, 
ricca di figure, in voga nell'Ottocento: ballare la 
q. | Musica con cui si balla la quadriglia. 2 Grup- 
po di almeno quattro cavalien che insieme parte- 
Cipavano a un torneo. 

quadrigliati [da quaoriglio] s. m. pl. e Gioco di 
carte simile al tressette, tra due coppie che sì for- 
mano durante il gioco per chiamata. 

quadriglio [fr. quadrille, dallo sp. cuartillo, da 
cuvano ‘quarto’] s. m. è Quadrigliati. 

quadrilatero [vc. dotta, lat. tardo quadrilate- 
rum), comp. di quadri- e lātus, genit latens ‘lato’ ] 
A agg. e Che ha quattro lati: figura quadrilatera. 
B sm 1 Multilatero con quattro lati. 2 Antica 
opera di fortificazione a pianta quadrangolare con 
baluardi ai vertici | Durante la dominazione at- 
striaca, termitono di forma pressoché quadrata 
compreso tra Mincio, Po, Adige, e ferrovia Mila- 
no-Venezia, difeso da quattro piazzefori situate a 
Peschiera, Verona, Mantova e Legnago. 3 Nel 
gioco del calcio, blocco dello schieramento costi- 
tuito dai mediani e dalle mezze ali con compiti 
difensivi e offensivi. 4 (numism.) Pane fuso di 
bronzo di forma rettangolare con tipi van sulle 
due facce, della fine del IV-inizi II sec. aC. 

quadrilingue [da quadri-. sul modello di bilin- 
gue] agg. € (raro) Che parla quattro lingue: in- 
terprete q- | Che è scritto in quattro lingue: 
testo g 

quadrilione [da guadri-. sul modello di milione] 
s.m. ] Un milione di miliardi, secondo l’uso con- 
temporaneo italiano, francese e statunitense. 2 Un 
milione elevato alla quarta potenza, secondo l'uso 
italiano antico e quello contemporaneo tedesco e 


inglese. 

quadrilionesimo A agg num ord e Corrispon- 
dente a un quadnlione in una sequenza, in una 
successione, in una classificazione, in una serie. 
B s.m. e Ciascuna delle parti uguali in cui è diviso 
un quadrilione. 

quadrilobo [comp. di quadri- e lobo] s. m; anche 
agg. ® Motivo decorativo costituito da quattro lobi 
o petali, di solito iscritti in un quadrato. 

quadrilogia [comp. di quadri- e -logia] s. f. (pl. 
-gie) ® (raro) Tetralogia. 

quadrilùngo [comp. di quadri- e lungo] agg. (pi 
m.-ghi) € (raro) Di figura quadrangolare più lun- 

che 

quadrilùstre [comp. di quadri- e lustro] agg. è 
(fert.) Di quattro lustri: a lui non valse / merito 
q- (PARINI). SIN. Ventennale. 

quadrimembre [vc. dotta, lat tardo quadrimem- 
bre(m), che significa però ‘che cammina a quattro 
piedi’, comp. di quadri- e mémbrum ‘membro’] agg. 
è (/ett.) Di quattro membri o parti. 

quadrimensionale [comp. di quadri- e (di)- 
mensionale, ridotta per aplologia ] agg. e Quadridi- 
mensionale. 

quadrimensionalità s. f. e Quadridimensiona- 
lità. 

quadrimestrale agg. 1 Di, relativo a quadrime- 
stre. 2 Della durata di un quadrimestre: periodo, 
intervallo, corso q. 3 Che si verifica o si fa ogni 
quattro mesi: convegno g.: rivista q. || quadrime- 
stralmente, avv. Ogni quattro mesi, con la durata 
di quattro mesi: una pubblicazione che esce qua- 
drimestralmente. 

quadrimestralità s.t. 7 Durata quadrimestrale. 
2 Periodicità quadrimestrale. 3 (raro) Somma da 
versarsi ogni quattro mesi. 

quadrimestre [vc. dotta. lat quadrimestre( m), 
da quadri-, sul modello di biméstris (V. bimestre)] 
A s.m. 7 Periodo di quattro mesi | Ciascuno dei 
due periodi in cui può dividersi l’anno scolastico, 
in Italia. 2 Quantità di denaro versata quadrime- 
stralmente: pagare un q. anticipato. B agg è (ra- 
ro) Quadrimestrale. 

quadrimotore [comp. di quadri- e motore] A s. 
m. è Aeroplano propulso da quattro motori, spec. 
a elica. B anche agg: aereo q. 

quadrinòmio [da quadri-. sul modello di bino- 
mio] s.m. e Somma algebrica di quattro monomi. 

quadripala [comp. di quadri- e pala] agg inv. è 
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Con quattro pale: elica. rotore g- 

quadripartire [wc. dotta, lat. tardo quadripartfire, 
da quadri-, sul modello di biparfire] v. tr. (jo qua- 
S tu quadripartisci) ® Dividere in quat- 

tro parti: q. un'eredira. 

quadripartitico ago. (pl. m. -ci) e Del quadripar- 
tito: formula quadripartitica | Formato da rappre- 
sentanti di quattro partiti politici: coalizione qua- 
dripartitica. 

quadripartito (1) part pass di quadripartire: an- 
che agg ® Nei sign. del v. || quadripartitamente. 
avv. Con divisione in quattro parti 

quadripartito (2) [comp. di quadri- e partito] 
A agg e Formato da quattro partiti: accordo q.: 
governo q; alleanza, coalizione quadripartita. 
B s.m è Governo di quattro partiti alleati: la crisi 
del q.; la riforma voluta dal q. 

quadripartizione [vc. dotta, lat guadripartitiò- 
neim). da quadrpartitus sc (1)] sto 
(raro) Divisione in quattro parti 

quadripetalo [comp. di quadri- e petalo] agg. + 
Che ha quattro petali. 

quadriplàno [da biplano, con sostituzione di 
quadri- ‘di quattro’ a bė ‘di due'] A s.m. e Tipo di 
velivolo che aveva quattro piani alari. B agg. e 
Con quattro piani aerodinamici: struttura quadri- 


piana. 

quadriplegia [comp. di quadri-e -piegia] s.t. (pl 
-gie) ® (med.) Paralisi che colpisce quattro arti. 

quadriplegico agg.: anche s. m. (f.-a;plm-ci)e 
Che, chi € colpito da quadriplema. 

quadripolare agg e Relativo a quadripolo. 

quadripolo o quadrupolo [comp. di quadri- e 
polo (1)] s.m. è (fis.) Circuito elettrico a quattro 
morsetti. 

quadriportico [comp. di quadri- e portico] s. m 
(pl -ci) @ Cortile con vasca per l'acqua lustrale 
che, contornato da quattro porticati, si trova di- 
nanzi ad alcune basiliche paleocristiane. 

quadriposto [comp di quadri- e posto] A agg 
inv. è Che ha quattro posti: cabina q. Bs.mot. 
inv. è Veicolo, velivolo, imbarcazione che dispone 
di quattro posti. 

quadrireattore [comp. di quadri- e reattore] s. 
m; anche agg. © Quadrigetto. 

quadrirèéme [vc. dotta, lat  quadrirsme(m), 
comp. di quadn- e rêmus remo’) s.t. e Nave da 
guerra del periodo classico a quattro ordini di re- 
mi, apparsa nel Mediterraneo a partire dal IV 
sec. a.C. 

quadrirotòre [comp. di quadri- e rotore] agg. e 
Con quattro rotori: elicottero g. 

quadrisillabico [comp. di quadri- e siliabico] 
agg. (pi m. -ci) è (ling.) Detto di parola o verso 
costituito da quattro sillabe. 

quadrisillabo [vc. dotta. lat tardo quadrisylla- 
bu(m), da quadri-. sul modello di bisyllabus ‘bisil- 
labo'] A agg e Che ha quattro sillabe. SIN. Qua- 
drisillabico. B s. m. è Parola formata da quattro 
sillabe | Verso quaternario. 

quadrista [da quadro (2), nel sign. 7] s.m. (pl. m. 
-1) ® In varie tecnologie, tecnico addetto al con- 
trollo dei quadri: quadristi elettrici, quadristi ter- 
mici. 

quadrittongo [da quadri-. sul modello di ditton- 
go]s.m (pi.-ghi) e (ling.) Successione di quattro 
elementi vocalici in una stessa sillaba. 

quadrivettore [comp. di quadri- e vettore] s. m. 
è (fis.) Vettore in uno spazio a quattro dimensio- 
ni; in particolare, nella teoria della relatività, vet- 
tore con tre componenti spaziali e una temporale. 

quadrivio [vc. dotta, lat. quadriviu(m), comp. di 
quadri- e via] s. m è Luogo donde si dipartono 
quattro strade o dove due si incrociano | Arti del 
q.. nel sistema pedagogico medievale, l’aritmeti- 
ca, la geometria, la musica e l'astronomia, ascritte 
al gruppo scientifico. 

quadro (1) [vc. dotta, lat quadru(m), dalla stes- 
sa radice indeur. di quaftuor ‘quattro'] agg. T Di 
forma quadrata: fieura. superficie, lastra quadra: 
mattone q. | Parentesi quadra, che ha questa for- 
ma [] | Punto q., punto di ricamo caratterizzato 
da tanti quadratini ravvicinati. 2 (ffe.) Robusto: 
ben il conosco a le sue spalle quadre (TASSO) | 
(fig.) Testa quadra, di chi è logico e raziocinante 
e (spreg.) di chi è duro di comprendonio. 3 Detto 
di motore a scoppio i cui cilindri hanno la corsa 
uguale all’alesaggio. 4 (mar.) Elevato alla secon- 


da potenza: metro q. 
quadro (2) [sost di quadro (1)] Asm. 1 Pittura 
su tavola o su tela messa in telaio: g. a tempera. 
a olio; un g. del Botticelli, di Rubens, di Picasso; 
i quadri dell’espressionismo | (raro, fig.) Veduta: 
un q. della natura. 2 In geometria descrittiva e in 
prospettiva, il piano sul quale sono tracciate le im- 
magini degli oggetti spaziali. 3 Oggetto, pezzo o 
spazio quadrato: un g: di legno; un q. metallico; 
tutto era contenuto in un piccolo q: | In g in, 
secondo la, forma di un quadrato: disporre in g. 
gli atleti, gli alunni | Q. nero, la lavagna. 4 (fig.) 
Ampia ed organica descrizione: g. clinico; fare un 
gq. delle attuali condizioni economiche; della si- 
tuazione politica internazionale; prospettare, pre- 
sentare un q. positivo, pessimistico | Q- politico, 
la condizione o la situazione politica in atto, na- 
zionale o internazionale. 5 (fig.) Scena, figura, 
immagine: ci apparve un- gq. di incredibile bellez- 
za; un q. commovente, triste, miserevole: 6 (fig.) 
Foglio o tabella contenente dati e informazioni di 
vario gencre: un q. riassuntivo delle votazioni, dei 
risultati, dei dati tecnici; g. sinottico; g: compa- 
rativo | Q. murale, recante scritte e figure, utiliz- 
zato nella scuola, spec. elementare, come sussidio 
visivo all'insegnamento. 7 In varie tecnologie, 
pannello recante dispositivi di controllo, coman- 
do, strumenti indicatori e sim., applicato su mac- 
chine, veicoli o apparecchiature di vario genere: 
g. di manovra, di distribuzione; sala quadri; g. 
portastrumenti. 8 Ogni parte, con scena unitaria, 
in cui può essere suddiviso ogni atto di un'opera 
teatrale: dramma in un atto e quattro quadri | Q.!, 
escl. con cui nella sala cinematografica si protesta 
l'imperfetta proiezione della pellicola. 
9 (mar.) Q. di poppa, parte estrema piana supe- 
riore della poppa con il nome della nave. 10.0. 
svedese, grande attrezzo fissato perpendicolar- 
mente al terreno e usato in particolare nella gimn- 
nastica collettiva, composto da aste orizzontali e 
verticali parallele che intersecandosi danno origi- 
ne a quadrati, per esercizi di traslocazione. 11 (a! 
pi.) Coloro che rivestono un grado nella gerarchia 
militare e che perciò inquadrano reparti ed unità. 
12 (spec. al pl.) Nell’inquadramento del perso- 
nale di un'azienda o in altre organizzazioni, chi 
ricopre cariche di responsabilità o svolge mansio- 
ni organizzative: i g. intermedi; i q. di un partito. 
13 (ai pl.) Uno dei quattro semi delle carte da 
gioco francesi. B in funzione di agg. inv. @ (posposto 
al s.) Nella loc. legge q. detto di legge o com- 
plesso di leggi che contengono i principi fonda- 
mentali relativi all'ordinamento di una determina- 
ta materia. || quadrello, dim (V.) | quadretto, 
dim. (V.) | quadricéllo, dim | quadróne, acer. 
CO e 


dii m. 7 Accr. di quadro (2). 2 Lastra 
quadra per pavimentazione. 3 Torcia di quo 
ceri. 
tquadróppio [lat quādruplu(m) 'quadrupio'] 

agg- anche s. m. @ (raro) 

quadsbtta [da quadro (1)] s.t. e Formato della 
carta da scrivere in cui le dimensioni dei due lati 
del foglio differiscono di poco. 

quadruccio s.m. 7 Dim. di quadro (2). 2 (spec. 
al pi.) Quadretti: quadrucci in brodo. 

quadrumane [vc. dotta, lat quadrimane(m), 


A agg e Detto di scimmia, che ha quattro mani. 
B s.m è Scimmia con quattro mani. 
quadrunvirato o quadrumviràto [da quadri- 
sul modello di duunvirato, triunvirato] s.m. 1 Nella 
Roma antica, magistratura collegiale costituita da 
quattro persone. 2 (esr.) Gruppo di quattro per- 
sone di pari grado e dignità con funzioni direttive 
nell'ambito di una qualsiasi organizzazione | (per 
anton.) Nel 1922, comitato di quattro esponenti 
del partito fascista cui vennero conferiti pieni po- 
teri straordinari allo scopo di organizzare e diri- 
gere le operazioni di conquista violenta del go- 


vemo. 

quadrunviro o quadrumviro [da quadri. sul 
modello di duunviro, triunviro] s. m. è Membro del 
quadrunvirato. 

quadrupede o +quadrupedo [vc. dotta, lat. 
quadripede(m). comp. di quadri- e pēs, genit pē- 


dis ‘piede'] A agg. è Detto di animale che ha quat- 
tro zampe. B s. m. 7 Animale a quattro zampe. 
2 (fig, fam, spreg. o scherz.) Persona rozza e 
ignorante: sel un vero g. 

quadrupla [f. sost. di quadruplo] s. f. e Moneta 
d'oro di due doppie o quattro zecchini. 

quadruplatòre [vc. dotta, lat. quadruplatore(m). 
da quadruplus ‘quadruplo'] s.m. 1 Nell'antica Ro- 
mia, accusatore pubblico, delatore cui toccava il 
quarto sui beni dell’accusato. 2 {Chi aumenta del 
quadruplo il proprio patrimonio. 

quadruplicare [vc. dotta, lat. quadruplicare, da 
quadruplex ‘quadruplice’'] A v. tr. (io quadriplico, 
tu quadruplichi\@ Moltiplicare per quattro, accre- 
scere di quattro volte | (est. )-Accrescere grande- 
mente: g. gli sforzi nella ricerca. B v. intr. pron. è 
Aumentare di quattro volte: il capitale si e qua- 
druplicato | (est.) Aumentare grandemente. 

quadruplicato part pass. di quadruplicare: anche 
agg. ® Nei sign. del v. || quadruplicatamente, avv. 
In quantità quadruplicata. 

quadruplicaziòne [vc. dotta, lat. tardo quadru- 
plicatibne(m), da quadruplicatus, part. pass. di 
quadruplicare] s. f. e Atto, effetto del quadrupli- 
care. 

quadruplice [vc. dotta, lat. quadriplice(m), 
comp. di quadri- e-plex (V. duplice)] agg. e Che è 
costituita, caratterizzata da quattro elementi, parti 
o aspetti, anche diversi tra loro: la nostra azione 
ha un g. scopo; presentare il certificato in g. co- 
pia; la g. alleanza fra Francia, Inghilterra, Olan- 
da e Austria fu conclusa nel 1718. 

quadruplicità s.f. e L'essere quadruplice: la q. 
di una questione da affrontare. 

quadruplo [vc. dotta, lat. quadruplu(m), variante 
di quadruplex‘quadruplice'] A agg. 1 Che è quattro 
volte maggiore relativamente ad altra cosa analo- 
ga: ogglil nostro rendimento e g. rispetto a quello 
iniziale; ci occorrerebbe una somma di denaro 
CO 2 Costituito da quattro parti uguali o 
simili fra loro: filo qg. B s. m. e Quantità, misura 
quattro volte maggiore: costare, rendere, puada- 
gnare il q. C In funzione di avv. € Quattro volte di 
più | (raro, fig.) Vedere q., avere le traveggole. 

quadrupolo e V. quadripolo. 

tquaéntro o +qua éntro [comp. di qua (1) ed 
entro] avv. è (raro, lett.) In questo luogo (con v. 
di stato e di moto). 

quàgga [vc. dell'Africa merid.] s. m. inv. e Mam- 
mifero degli Equidi dell’ Africa meridionale affine 
alla zebra e oggi estinto (Equus quagga). 

quaggiù o +quaggiuso, (/er.) tqua giù, +qua 
giùso [comp. di qua (1) e giù] avv. 7 In questo 
luogo, posto in basso rispetto ‘alla persona cui ci 
si nvolge {con v. di stato e di moto): sono g. in 
cortile; vieni gq. ad aiutarmi; g., in cantina fa mol- 
to fresco | (est.) Con riferimento a un.luogo di 
pianura o posto al sud: g. la vita è molto diversa; 
q. gli inverni sono miti | (fig.) Qua sulla Terra, 
in questo mondo: noi g. siamo di passaggio; le 
cose, q., sono misere; così qua giù si gode | e la 
strada del ciel si trova aperta (PETRARCA ). CONTR. 
Quassù. 2 Nelle loc. avv. da, di q., stando qua in 
basso: da g. non si vede niente; dalla Terra: stelle 
.. tanto picciole che distinguere di qua giù non le 
potemo (DANTE). CONTR. Quassù. 3 (raro) Co- 
staggiù: se vengo q: ti arrangio to! 

quaglia [lat. parl. *coscula(m), ve. di origine 
onomat.] s.f. è Piccolo uccello migratore dei Gal- 
liformi dal piumaggio  bruniccio macchiettato 
(Coturnix coturnix) | Re di g., delle quaglie, uc- 
cello dei Gruiformi, simile a un piccolo ar 
ceo, ottimo corridore (Crer erex). 
tquagliabile [da quagliare] agg. e Che può rap- 
prendersi o coagularsi. 

fquagliaménto [da quagliare] s. m. e Modo e 
atto del coagulare o del coagularsi. 

quagliare [var. antica di cagliare (2)] v. intr. (aus. 
essere) 1 (region.) V. cagliare (2). 2 (fig.) 
Giungere a compimento, concludersi positiva- 
mente, pervenire a un risultato utile. 

quaglière [da quaglia] s. m. e Fischio artificiale 
di richiamo che imita il maschio della quaglia. 

tquaglio e V. caglio (1). 

quagi mo o (evir.) quagliodromo [da 
quaglia, sul modello di ippodromo] s. m. © Terreno 
destinato alla preparazione dei cani per la caccia 


alla quaglia. 
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quai /fr. ke/ [vc. fr., normanno-piccarda, di origine 
gallica] s. m. inv. 7 Nelle stazioni ferroviarie, mar- 
tiapiede, banchina che corre lungo i binari. 2 Ban- 
china lungo un fiume | Riva o banchina di scarico. 

qualche /'kwalke*/ [da quale) che (sia)] 
A agg. indet. m. e t. solo sing. 7 Alcuni, non molti 
(riferito a persona o cosa indica un numero o una 
quantità o un'entità indef. ma non grande): ha 
avuto q. attimo d'incertezza; ha avuto q. perples- 
sita prima di accettare; ha ancora q. dubbio; pos- 
so restare solo q- minuto; aspetto da q: ora; fra 
q. mese tutto sara sistemato; l'ho visto proprio g. 
giorno fa; q. persona ha visto e può testimoniare; 
c'era solo q. donna perle strade; cerca di trovare 
q: pretesto per non andare; ho ancora q. soldo da 
parte; se fia che q. Acheo, | del sangue ancor de' 
tuoi lordo l'usbergo, | lagrimosa ti tragsa ih ser- 
vitude (MONTI) | Q. volta, talvolta, di rado: lho 
incontrato solo q. volta | N. anche qualcosa. 
2 Uno (riferito a persona o cosa con valore 
indet.): hai g. libro da prestarmi?; troverò q. so- 
luzione; deve essere q. personaggio importante; 
conosci gq. persona influente che possa aiutarmi? 
speriamo si faccia vivo q. parente | Q. volta, q. 
giorno, una volta o l'altra, un giorno o l'altro: g. 
volta gli capiterà di farsi male; q. giorno verremo 
a trovarti | In q. parte, da q. parte, in un luogo 
o in un altro: ci sarda in g. parte un luogo tran- 
quillo; devo già averlo incontrato da q. parte | In 
q. modo, alla meno peggio, in un modo o nell’al- 
tro: ho messo giù le mie idee in g. modo; in q. 
modo troveremo la soluzione. 3 Un certo ( seguito 
da un s. astratto e preceduto-o no dall art. indet.), 
esprimendo quantità o qualità o dati di fatto più o 
meno rilevanti o abbastanza sostanziali: ë neces- 
sario q. tempo per impratichirsi; ci fermeremo la 
per q. tempo; è un uomo di g. rilievo; ho accettato 
ma non senza g. esitazione; c'è g: fondamento di 
verità; ho q. ragione per dubitare di lui: è un'ope- 
ra di un q. valore. d (enf.) Appropriato, idoneo; 
determinato (preceduto dall'art. indet.): ci sara 
pure un g. mezzo per convincerlo; non mancherà 
una q. spiegazione a questa vicenda: deve esserci 
sotto un gq. mistero; bisognerà trovare una g. scu- 
sa. B avv. è (dial.) +Circa, qualcosa come: ab- 
biamo fatto q. sei kilometri; possiede q. dieci ap- 
partamenti; eran q. otto leghe cavalcate (PULCI). 

+qual che /'kwal ke*/ agg. e pron. indef. m. e t. solo 
sing. è (/err.) Qualunque, qualsiasi {con valore re- 
lativo): da qual che parte il perielio l'assanni 
(DANTE Purg. XIV; 69). 

qualche còsa e V. qualcosa: 

qualcheduno e V. qualcuno. 

tqualchessia o +quale che sia [da qual( e) che 
sia] pron. indef. m. e t. sing. è Chiunque, qualcuno. 

qualcòsa o qualche cosa [da qualche) cosa] 
A pron. indet.m.et solo sing. 7 Una o più cose (con 
valore neutro e concordato con il genere m., espri- 
me indeterminatezza sia che indichi un solo og- 
getto, sia che sì riferisca a una quantità general- 
mente piccola o comunque a una circostanza o da- 
to di fatto): hai bisogno di q.?; desiderate q.?; 
beviamo q.?; datemi q. da mangiare; q. si è cer- 
tamente rotto; possiamo fare q. per voi?; q. deve 
avere perché lo vedo turbato; appena arrivate, fa- 
teci sapere q.; conosce un'assistente sociale 0 q. 
di simile | Avere g. da parte, (fam.) un po’ di 
denaro | Ne so q. io!, (fam.) non ne so niente, 
oppure, ne ho una personale esperienza | Avere q. 
al sole, avere delle proprietà, dei terreni coltivabili 
e sim. | Ho provato un q. qui dentro nel vederlo 
così mal ridotto, ho provato un sentimento di pena 
e sim. | È già q., è meglio di niente, non è poco: 
è gia g. che si sia fatto vivo | Q. mi dice, ho un 
presentimento, una sensazione: g. mi dice che quel 
ragazzo fara strada | O. come, nientemeno che: 
ha già speso q. come venti milioni | Ha speso due 
milioni e gq., un po' più di due milioni | Q. (di) 
meno, q. (di) più, un po" meno, un po” più: l'ho 
pagato q. di più di mille lire; ‘quanto hai speso? 
ventimila lire?" ‘g. di meno”. 2 Con valore più 
determinato seguito da ‘altro’ o da un compl. par- 
titivo: vorrei qualcos'altro da mangiare; desideri 
ancora qualcos'altro?; puoi fare ancora qualco- 
s'altro per noi; è rimasto ancora qualcos'altro da 
fare, ma è poca roba; c'è q. di poco chiaro nel 
suo comportamento: ha detto che non può o q. del 
genere; non hai q. di meglio da fare?; c'è q. di 
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nuovo oggi nel sole (PASCOLI) | (fam., enf.) Con 
determinazione di grado superlativo: lo spettacolo 
é stato q. di straordinario; è q. di spassoso questo 
libro; ha un bambino che è q. di bello. 3 Qualcu- 
no, persona di un certo rilievo, prestigio e sim.: 
spera di diventare q., si crede q.; pensa di essere 
q: B in tunzione di avv. è (raro, lert.) In parte: la 
vista spazia per prospetti più o meno estesi ma 
ricchi sempre e q. nuovi (MANZONI). || qualcosel- 
lina, dim. | qualcoserella, dim. | qualcosétta, 
dim. | qualcosina, dim. | qualcosuccia. pegg. 
qualcuno o (pop., dial.) qualchedùno [da 
qualce( he) uno] A pron. indef. oggi solo sing. (pl. m. 
pop., tosc. left. iqualcini.) Si può troncare davanti a pa- 
rola che comincia per consonante: si tronca sempre davanti 
a “altro e sì elide davanti ad ‘altra’: qualcun altro: 
qualcun'altra (V.nota d'uso ELISIONE e TRONGAMEN- 
TO). 7 Alcuni, non molti (riferito a cose 0 a per- 
sone indica una quantità o un numero indef. ma 
non grande): ho visto g. dei suoi quadri; c'era q. 
della famiglia; puoi prestarmi q: dei tuoi libri?; 
hai troppi mobili, dovresti darne via g.; guarda 
fra quei giornali se ce n'è g. che ti interessa; g. 
è favorevole a noi, altri sono decisamente contra- 
ri; forse q. fra i più anziani si ricorda di questo 
famoso attore di ft conosci qualcuna di quel- 
le persone?: sole q. è scampato al nubifragio | 
Con valore raff. seguito da ‘altro’ con valore più 
det.: chiedete ancora a qualcun altro; ne vorrei 
qualcun'altra | Con riferimento abbastanza deter- 
minato: gq. ne dovra pur rispondere; q. la dovra 
pur pagare; g. ne è certamente a conoscenza. 
2 Uno (riferito a persona, raro a cosa, con valore 
indet j: sento avvicinarsi g.; stai aspettando q.?; 
c'é q. in anticamera che chiede di te: ci vorrebbe 
gq- pratico di queste faccende; pli avra fatto q. dei 
suoi stupidi scherzi; q. ha suonato alla porta | C'è 
g.?, entrando in una stanza o chiamando dalle- 
sterno | Ne ha fatta, detta, combinata qualcuna 
delle sue, una delle sue marachelle, delle sue so- 
lite sciocchezze. 3 Persona di una certa importan- 
za, di un certo valore o autorità: nel campo dei 
suoi studi e ormai q.; si crede g. ora che e diven- 
tato ricco; spera un giorno di diventare q. B agg. 
indef. e +Qualche: se pietà ancor serba | l'arco 
tuo saldo, e qualcuna saetta (PETRARCA). 
quale [lat quale(m), di origine indeur.] A agg. 
interr. m. e-f. (pl. m. ef. quali, poet guai, poet tqua' 
davanti a parola che comincia per consonante.) S tronca 
davanti a parole che cominciano per vocale, spec. davanti 
alle forme del v. essere, e anche davanti a parole che co- 
minciano per consonante spec. in alcune espressioni entrate 
nel linguaggio comune: qual è; qual era; qual sono; 
per la qual cosa: in un certo qual modo, ATTEN- 
ZIONE: poiché si tratta di troncamento e non di elisione, non 
si apostrofa mai: qual è e non qual'è (V. nota d'uso ELI- 
SIONE e TRONCAMENTO). @ Si usa in prop. interr. 
dirette e indirette e in prop. dubitatve allo scopo 
di conoscere la qualità, l'identità, la natura o an- 
che il numero o l'entità di q.c. o di ge.: con g. 
criterio scegli i dipendenti?: non so quali motivi 
possano averlo indotto ad agire così; g. decisione 
posso prendere?; a q. conclusione sei giunto?; 
non si sapeva q. uomo egli fosse; per q. ragione 
dovrei andarmene?; non sa a q. santo votarsi; 
dimmi con q. gente sei stato ieri: ignoravo g. Suc- 
cesso avrebbe ottenuto; quale velocità puoi rag- 
giungere”; quali misure hai?; per q. giorno potrai 
consegnare il lavoro?; devi decidere per q. data 
vuoi partire; in g. mese vi siete visti l'ultima vol- 
ta?; q: metraggio ti occorre?; quali a not secoli | 
sî mite e bella ti tramandarono? (CARDUCCI) | 
Non so g., un certo, una certa (con valore indet. }: 
provo non so q. rimpianto; ha un non so q. fascino 
sottile | In frasi escl. esprimenti disappunto, me- 
raviglia, nifiuto e sim.: ma quali vacanze: non ho 
neanche di che pagare l'affitto! SIN. Che. B agg. 
esci m: ef e (enf.) Si usa per sottolineare la qua- 
lità, la natura di q.c. o di qe.: q. orrore! q. co- 
raggio! q. audacia! g. scempio è stato fatto della 
nostra patria!; gq. eroe muore con lui! SIN. (pop. ) 
Che. C agg rel m. ef 1 Come quello che, nelle 
condizioni, nella qualità che (spec. in correlazione 
con ‘tale’, anche se sottinteso): ho avuto un sut- 
cesso tale, q. non osavo sperare; piacemi almen 
che' miei sospir sian quali | spera l Tevere e l'Ar- 
no | e'I Po (PETRARCA); sarò qual fui (PETRAR- 
cA); Quali colombe dal disio chiamate (DANTE 
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Inf. v, 82); l'appartamento, q. lo vedete, è in ven- 
dita per una sciocchezza | (esr.) Della qualità, 
della grandezza di: scrittori quali Leopardi e 
Manzoni: filosofi quali Bruno e Campanella | Co- 
me per esempio: alcuni artropodi, q. la tarantola, 
hanno un veleno mortale | Tale g., tale e ga tal 
gq. somiglhiantissimo, identico: è tale q. suo nonno; 
e uno scrittore nato, tale e q. suo zio; ho un mobile 
proprio tale e q. | Mi ha detto proprio così, tale 
e qa testuale. 2 (/ett.) In correlazione 0 no con 
‘tale’, introduce il primo termine di una similitu- 
dine: q. ne' plenilunii sereni | Trivia ride tra le 
ninfe etterne |. d vid T sopra migliaia di lucerne 
fun sol (DANTE Par. xx, 25-29), 3 (lett, enf.) 
Si usa al principio di un periodo per stabilire con- 
nessione con quello precedente: a` guai ragiona- 
menti Calandrino posto orecchio ... si congiunse 
con loro (BOCCACCIO). D agg indef. m. et. 1 Qua- 
lunque (con valore rel., spec. seguito da ‘che’ e 
con il v. al congv.): quando io vi offendo in qua- 
lunque modo e con qual si sia mezzo, io non me 
n'avveggo (LEOPARDI); devi assolutamente inter- 
venire, quali che siano le tue opinioni personali | 
V. anche iqual che. 2 Con valore correl. (lett. ) 
Uno, l'altro: qual fior cadea sul lembo, / qual sul- 
le trecce bionde (PETRARCA). 3 (pleon.) Con va- 
lore raff.; in un certo qual modo tu hai ragione; 
parla di lei con un certo qual rimpianto. E pron 
interr. m. e f. T Si usa nelle prop. interr. dirette ed 
indirette e nelle prop. dubitative allo scopo di co- 
noscere la qualità, la natura, l'identità di q.c. o di 
qe.: g: dei due scegli? se vuoi che ti porti dei 
libri, dimmi quali preferisci; sono incerto su g. 
comprare; di quali hai maggior copia, di beni è 
di mali? (LEOPARDI). 2 (fam.) Nella loc. per la 
g., come deve o dovrebbe essere, con tutte le qua- 
lità necessarie: è stara una festa proprio per la q.; 
non è una persona troppo per la q. 3 ( lett.) tChi: 
Qual se' tu che così rampogni altrui? (DANTE Inf. 
XXXI, 87), 4 (raro, lett.) {Quale delle due cose 
(con valore neutro): dicendoli q. e' volesse, 0 Su- 
bito restituire il suo porco, o che egli andasse al 
rettore (SACCHETTI ). F pron. rel. m. e f. 1 Che, cui 
(sempre preceduto dall'art. det., come sogg. e 
compl., riferito a cosa o a persona): sono andato 
dal principale il q. mi ha rassicurato; la figlia di 
mio fratello, la q. é in collegio, si é ammalata; ho 
incontrato degli amici ai quali ho raccontato la 
tua vicenda; molte persone per le quali la geie- 
rosita non significa nulla dovrebbero imparare da 
lui; il libro del q. parla Carlo è appena stato pub- 
blicato; il paese nel q. abito è piuttosto squallido; 
la persona con la q. mi hai visto è solo un cona- 
scente | (Jett.) fAnche senza l'art. det.: E come 
questa imagine rompeo | sé per sé stessa, a guisa 
d'una bulla | cui manca l'acqua sotto qual si feo 
(DANTE Purg. xvu, 31-33) | (lert, enf.) Si usa al 
principio di un periodo per stabilire connessione 
con quello precedente. 2 (/ett.) Colui che, chi (ri- 
ferito a persona), G pron. indef. m. e t. 7 (lett., con 
valore correl.) Alcuni, altri; gli uni, gli altri; l'u- 
no, l’altro e sim.: qual va dinanzi, e qual di dietro 
il prende, | e qual dallato li si reca a mente ( DAN- 
TE Purg. VI, 5-6); e poi scesero al frate poverello, 
į quali sul capo, quali sulle spalle (PASCOLI). 
2 (lett.)t{Chiunque (con valore rel. anche seguito 
da ‘che’ e con il v. al conpv.): miserere di me a. 
| qual che tu sii, od ombra od omo certo! (DANTE 
Inf. 1, 65-66); ivi fa che "| tuo vero, | qual io mi 
sia, per la mia lingua s'oda (PETRARCA). H aw. 
è (pop.) Come, in qualità di, con funzione di: io, 
q: rappresentante della stampa, ho diritto di as- 
sistere al dibattito. [E In funzione di s. m. © 
(poet.) +La qualità: l'alto effetto | ch'uscir dovea 
di lui e "l chi e "1 quale, | non pare indegno ad 
omo d'intelletto (DANTE Inf. u, 17-19) || PROv. 
Qual madre tal figlio, || qualmente, avv. (/ett.) 
Come; (pleon., pop.) come (e) qualmente, come 
e in che modo esattamente: vi racconterò come 
qualmente siano andate le cose. 

Tquale che sia /'kwale ke s'sia/ @ V. +qual- 
chessia. 

7qualésso [comp. di qualle) e esso] agg. e pron. 
interr. m. solo sing. @ (raro, ints.) Quale. 

qualifica [da qualificare] s.t. 1 Attributo o appel- 
lativo derivante da un giudizio sulle qualità natu- 
rali o sulla capacità acquisita: g. di onesto; pua- 
dagnarsi la q. di specialista; meritare la g. di 
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sciocco, di ladro, 2 Denominazione della specifi- 
ca posizione del prestatore di lavoro relativamente 
alle mansioni che esplica. 3 Titolo professionale: 
g. di dottore, di geometra. 


qualificabile agg. e Che si può qualificare: mer- 


ce q. come prodotto di prima qualità. 


qualificante part. pres. di qualificare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Significativo, saliente, rile- 
vante: | punti qualificanti del recente accordo fra 
i partiti al governo. 


qualificare [comp, di quale e -ficare] A v. tr. (io 


qualifico, tu qualifichi) 1 Giudicare e definire in 
base a precise qualità o caratteristiche: g. ge. come 
un serio professionista, un buon padre, un pessi- 
mo soggetto; non si può g. buono un simile libro; 
io lo qualifico tra i nostri maggiori scienziati. 
2 Preparare allo svolgimento di una attività, for- 
nendo specifiche cognizioni e facendo acquisire 
tecmche particolari (anche ass.): q. | lavoratori; 
sono apprendistati che qualificano. B v. rif. 1 At- 
tribuirsi una qualifica, un titolo, anche abusiva- 
mente: qualificarsi come giornalista; si è qualifi- 
cato come ingegnere, medico, 2 Ottenere una qua- 
lifica, una posizione o un diritto, superando pre- 
cise prove od esami: qualificarsi a un concorso. 
3 Nello sport, superare turni eliminatori 0 di qua- 
lificazione, per poter partecipare a una fase suc- 
cessiva di una competizione o a una determinata 
gara: si è qualificato per la finale dei cento metri. 


qualificativo agg. e Che serve a qualificare | Ag- 


gettivo q, che indica una qualità. 


qualificato part. pass. di qualificare; anche agg 


1 Nei sign. del v. 2 Fornito di qualità | Ben g., 
fornito di ottime qualità | (est.) Che si distingue 
per capacità, ceto, ricchezza e sim.: una delle fa- 
miglie più qualificate | Ambiente g, buono, s0- 
cialmente elevato. 3 Dotato di una specifica qua- 
lifica e competenza professionale: tecnico g.; ope- 
raio g. | tesi.) Abile ed esperto in un lavoro e 
sim.: é un medico molto q.; è il più g. tra noi | 
Essere q. per q.c., a fare q.c.. disporre della ne- 
cessaria preparazione: Mon mi ritengo q. per que- 
sto incarico, 


qualificatore s. m.; anche agg. (f.-trice) @ (raro) 


Chi, che qualifica. 


qualificazione s.t. 7 Atto, effetto del qualificare 


o del qualificarsi, 2 Nel diritto del lavoro, acqui- 
sizione da parte del lavoratore subordinato di una 
specifica capacità tecnica, in seguito alla parteci- 
pazione dello stesso a opportuni corsì | Nel diritto 
internazionale privato, operazione logica tendente 
a determinare quale norma debba applicarsi a un 
dato fatto concreto: problema della q. 3 Gara o 
serie di gare che un atleta o una squadra devono 
superare per poter partecipare a una determinata 
competizione. 


qualita [vc. dotta, lat. qualitàte(m), da qualis ‘qua- 


le'; calco sul gr. poidtés] s.f. 1 Elemento o insieme 
di elementi concreti che costituiscono la natura di 
ge. 0 di q.c. e ne permettono la valutazione in 
base a una determinata scala di valori: uma merce 
di q: buona, ottima, cattiva, pessima, scadente; la 
q. di un materiale, di un prodotto; l'intensità del 
freddo, e l'ardore estremo de la state, ... sono q. 
di quel luogo (LEOPARDI) | Di prima q., qualita- 
tivamente ottimo | Salto di g., mutamento, rinno- 
vamento radicale, capovolgimento nel comporta- 
mento di gg., | (org. az.) Controllo di g., controllo 
statistico fatto sui pezzi della produzione per as- 
sicurarsi delle loro caratteristiche. 2 Attributo o 
proprietà morale o spirituale, che determina e ca- 
ratterizza una persona e permette di darne un giu- 
dizio o una valutazione: g. innate, acquisite; è un 
uomo privo di buone q., di g. positive; è pieno, 
ricco di buone q: | Q. negative, vizi, difetti, SIN. 
Requisito. 3 Dote, virtù, pregio: l'intelligenza è 
la sua unica q.; un libro privo di q.; non posso 
enumerare tutte le sue g. morali; la q. del prodotto 
è fuori discussione. 4 Specie, sorta, genere: ogni 
q- di fiori, di frutta; oggetti, animali di varie g. 
5 (Jett.) Condizione sociale, professione che si 
esercita, titolo di cui si è forniti o dotati, mansione 
che si svolge e sim. | /n gq- di, in quanto tale, nella 
veste di: in g. di vostro medico personale, vi proi- 
bisco l'alcol nel modo più assoluto; ho presentato 
una formale protesta, nella mia q. di ambasciato- 
re. 6 Modo di essere particolare: considerata la 
g. del vivere e de' costumi di Toscana (BOCCAC- 


cio) | Q. della vita, insieme delle condizioni am- 
bientali, sociali, lavorative e sim, che concorrono 
a determinare il grado di benessere del vivere quo- 
tidiano | +Di q. che, di modo che. 7 (filos.) Modo 
di essere di un qualsiasi oggetto | Q. di una pro- 
posizione, la sua proprietà di essere affermativa o 
negativa. 8 (ling.) Timbro di una vocale. 

qualitativo [vc. dotta, lat. tardo qualitativutm), 
dal lat. qualitas, genit. qualitàtis ‘qualità'] A agg. è 
Attinente alla qualità: scelta qualitativa; esame, 
giudizio g. | Analisi qualitativa, operazione chi- 
mica atta a riconoscere i vari componenti di una 
sostanza o di un miscuglio di sostanze, senza sta- 
bilirnè le rispettive quantità. || qualitativamente, 
avv. Per quanto riguarda la qualità: merce quali- 
tativamente superiore, inferiore, mediocre, sca- 
dente, ottima, pessima. B s.m, @ Qualità: il g. del- 
la merce. 

Tqualo [vc. dotta, lat. qualu( m), di origine stranie- 
ra] s.m. è Corba, paniere. 

qualóra [comp. di quale e ora] cong. (poet. troncato 
in gualor) 1 Nel caso che, se mai (introduce una 
prop. condiz. con il v. al congv.): g. vi metteste 
d'accordo, si potrebbero evitare molti fastidi; q. 
avvenissero dei mutamenti, vi prego di informar- 
mene tempestivamente, 2 ( lett.) Allorché, quando 
(introduce una prop. temp. con il v. all’indic.): g. 
egli avvien che noi insieme ci raccogliamo, è ma- 
ravigliosa cosa a vedere (BOCCACCIO). 

fqualsia [da quale (che) sia] agg. indet. m. e t. (pl. 
qualsiano) © (raro, lett.) Qualsiasi, 

qualsiasi [da quale siasi ‘quale che si sia'] A agg. 
indet. m. e t. (pl. qualsiasi se posposto al s. raro lett 
qualsiansi se preposto als.) @ Qualunque: sono a tua 
disposizione in gq. momento; vieni un giorno g. 
della settimana prossima; lo farò a prezzo di q. 
sacrificio; sono disposto a pagare q. somma per 
quel quadro; per lui farei g. cosa; q. somaro lo 
saprebbe | (spreg.) Un uomo q.; persone q.; é un 
quadro q. B agg. rel. indef, m. e f. solo sing. e Qua- 
lunque (seguito da un v. al congv. o, pop. 
tall’indic.): sarò d'accordo con te, q: scelta tu 
faccia. 

qualsisia o (raro) qual si sia [da quale (che) 
si sia] agg. indet. m. ef. (pi. raro qualsisiano ) © Qual- 
siasi: g. la ragione che possa trattenerti, non devi 
Mancare, 

qualsivoglia o qualsivogli [da quale si voglia] 
agg. indet. m. e f. (pl. raro qualsivogliano) è (lerr.) 
Qualsiasi, qualunque si voglia: non che tollerata, 
ma sommamente amata da g. animale (LEO- 
PARDI ). 

tqualunche e V. qualunque. 

tqualuno [comp. di quale) e uno] agg. indef. e 
(raro) Qualunque. 

qualunque o (raro) tqualùnche [comp. di qua- 
ite) e -unque (V. chiunque)] A agg. indef. m. e t. 
solo sing. (nell'uso lett. riferito anche a un s. pl.) 7 L'uno 
o l'altro che sia, senza fare differenza o mostrare 
preferenza: telefona a q. ora; passami un giornale 
g; vieni un giorno q. di questa settimana; una ri- 
sposta q. bisogna dargliela; compero a gq. prezzo; 
partiremo con q. tempo | (spreg.) Posposto a un 
s., esprime indifferenza, noncuranza © mancanza 
di doti, qualità, attitudini particolari: è un medico 
q.i; prenderemo un treno g.; mi dia un dopobarba 
q.; é una donnetta q. | L'uomo q., uomo comune, 
l'uomo medio. 2 (est., enf.) Ogni: sono disposto 
a fare q. cosa per lui; ho fatto q. sacrificio per 
aiutarlo; gli uomini sono tutti uguali, in q. parte 
del mondo; voglio riuscire a q: costo; è capace di 
q- infamia; q: altra persona avrebbe agito così. 
B agg. indef. rel. m. e f. (pop. riferito anche a un s. pl.) è 
L'uno o l'altro che (introduce una prop. rel. con 
il v. al congv. o, pop. tall’indic.): g. sia il risul- 
tato che possa avere il nostro tentativo, pure bi- 
sogna farlo; q. cosa io facessi, sbagliavo sempre; 
q. sta stato il movente, la punizione deve essere 
esemplare; a q. animale alberga in terra ( PETRAR- 
CA); q- siano le sue giustificazioni ha diritto di 
esporle | tQ. volta, q. ora, q. otta, ogni volta che. 
C pron. rel. indef. m. e f. solo sing. @ Chiunque: batte 
col remo q. s'adagia (DANTE Inf. it, 111). 

qualunquismo [dal titolo del giornale (L'uomo) 
qualunque, fondato nel 1944 da G. Giannini] s: m. 
1 Movimento di opinione italiano fiorito nella se- 
conda metà degli anni ‘40 che, pretendendo di 
esprimere le opinioni e le aspirazioni del cittadino 


qualunque, affermava che la forma ideale di Stato 
fosse quella puramente amministrativa, ispirata da 
semplici criteri di buonsenso, senza la presenza di 
partiti politici. 2 (est., spreg.) Atteggiamento di 
chi, sotto la maschera della polemica contro i par- 
titi politici condotta in nome dell’esigenza di una 
buona amministrazione, persegue, in effetti, fini 
di conservazione sociale | Indifferenza, insensibi- 
lità per le grandi questioni politiche e sociali. 

qualunquista A s.m. ef. (pl. m. -i) 7 Seguace, 
sostenitore del qualunquismo. 2 (esr.) Chi prova 
e dimostra indifferenza o disprezzo verso le ideo- 
logie, l’attività e i problemi politici e sociali. 
B agg e Qualunquistico: fendenza q. 

qualunquistico agg. (pl: m. -ci) 7 Del, relativo 
al, qualunquismo. 2 Di, da qualunquista: atteggia- 
mento g. 

qualvolta o qual vòlta [da quale volta] cong. e 
(raro, lett.) Ogni volta che (introduce una prop. 
temp. con valore rel. e il v.'all’indic.): quanta pie- 
ta mi stringe per te, qual volta leggo, qual volta 
scrivo cosa che a reggimento civile abbia rispet- 
to! (DANTE) | V. anche ogniqualvolta. 

quamquam /lat. ‘kwamkwam/ [lat. ‘quantun- 
que', raddoppiamento di quam, dalla stessa radice 
di quis ‘chi'] in funzione di s. m: è (/ett., scherz.) Nel- 
le loc. fare il q., stare sul q., spacciare il-g., ar- 
roccarsi sul g. e sim., fare il saccente, fare il sa- 

~ puto, ostentare la propria importanza e farsene 
vanto. 

quandànche o quand'ànche [comp. di quan- 
d(0)e anche] cong. e Anche se, quando pure, an- 
che qualora, seppure (introduce una prop. conces- 
siva, dal valore leggermente cond., con il v. al 
congv.): g. vincessi l'ultima partita, non mi gua- 
lificherei ugualmente. 

quando [lat. quando, dal pron. quis 'chi'] A aw. 
1 In quale tempo o momento (in prop. interr. di- 
rette e indirette): g. arrivera tuo fratello?; g. l'hai 
saputo?; q. fu messo in orbita il primo satellite 
artificiale?; fammi sapere di preciso q. verrai; 
chiedigli q. ha intenzione di decidersi; dimmi co- 
me eg.@ successo | (ass.) ‘Devo partire presto’ 
‘f?” | In prop. interr. retoriche: g. la finirai con 
queste storie?; q. mai ho detto questo?; da q. in 
qua ti permetti di rispondermi cosî?; q. metterai 
la testa a posto?; gi si deciderà a cambiare vita? 
| Da q., da quanto o quale tempo o momento: da 
gq. sei qui?; da gq. hai smesso di fumare? | Di q., 
di quale periodo, epoca: di q. sono questi scritti?; 
diq. è la sua conversione? | Per q., per quale 
tempo, epoca o periodo: per g. avrai finito?; per 
q. sarai pronta? | Fino a q., fino-a-che.tempo o 
momento: fino a g. dovrà sopportarti?; fino a q. 
continuerai a lamentarti? | Chissa g., Dio solo sa 
qa per indicare un tempo indefinito in espressioni 
dubitative: Dio solo sa g. potremo rivederci: chis- 
sd q. finirà. 2 (con valore correl.) Ora ... ora, una 
volta ... l'altra: ci vado q-a piedi, g. in macchina; 
dice q. una cosa, q. un'altra; Pasqua cade g. in 
aprile e q. in maggio | Q. si, q. no, non sempre | 
Di q. in qa (raro) aq. a:q.;di tanto in tanto, ogni 
tanto, qua e là (con valore temp. e locativo): di 
q. Ing. esco a cena con gli amici; a g. a q. la 
pioggia cadeva più forte: B cong. 1 Nel tempo o 
nel momento in cui (introduce una prop. temp. 
con il v. all'indic. o al congv.): q. sarai grande, 
capirai meglio; verrò g. avrò finito questo lavoro; 
é arrivato g. ormai non l'aspettavamo più; l'ho 
ritrovato tale e quale come q. l'ho lasciato; è ac- 
caduto q. meno me l'aspettavo; avevo gia deciso 
di non aspettare più e di uscire;-qg. squillo il tele- 
fono; ti prometto, q. to muoia, di lasciarti tutta la 
mia roba (LEOPARDI); non è molto facile essere 
onesti g. si sta male (PIRANDELLO) | Preceduto da 
una prep. che meglio determina il valore temp.: 
non ha più seritto da q: è partito, raccontaci di 
g. eri bambino; tutto deve essere a posto per g. 
tornerà; farete così fino a q. non disponga diver- 
samente | Tutte le volte che, ogni volta che (con 
valore iter. ): g. penso al pericolo corso, non posso 
non tremare ancora | Quand'ecco, ed ecco, e ina- 
spettatamente, e all'improvviso, e proprio in quel 
momento (anche con ilv. all'inf.): stavo per usci- 
re quand'ecco mi vedo arrivare quello scocciato- 
re; eravamo già arrivati in vista della villa, quan- 
d'ecco scatenarsi un temporale fortissimo | Q. 
che sia, una volta o l'altra, prima o poi: g. che sia 
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dovrò pur decidermi | (dial.) tg. che: lo faremo 
g. che lo vorrai tu | V. anche allorquando. 2 In- 
troduce una prop. escl. con il v. all'indic. ed espri- 
me meraviglia, dispiacere, disappunto, dolore, 
rammarico e sim.: g. si dice le disprazie!: g. si 
dice la sfortuna ...! q. si dice le combinazioni .../; 
q. si nasce disgraziati"; q. si nasce con la cami- 
cia!; q. si è nati sfortunati ...! 3 Nel quale, in cui 
{preceduto da un s. introduce una prop. relativa 
con il v. all'indic.): l'ho visto lo stesso giorno q. 
ci siamo incontrati noi, è stato quella volta g. sa- 
no venuto da te; il giorno q. st sapra la verità, 
vorrò esserci. 4 Mentre, laddove (con valore av- 
versativo ): ha voluto parlare q. gli conveniva ta- 
cere; tu protesti in continuazione q: chi dovrebbe 
giustamente lamentarsi, tace; chiede i danni g: 
(pop. q. che) il vero danneggiato sono io. 5 Se, 
qualora (introduce una prop. condiz. con il v. 
all'indic. o al congv.): g. tu lo volessi comprare, 
potrei aiutarti; q. ci sono i soldi, è facile trarsi 
d'impaccio; q. c'è la salute, c'è tutto | (raff.) 
Quand anche, V. quandanche. 6 Giacché, dal mo- 
mento che (introduce una prop. caus., con il v. 
all'indice. ): q. tutti lo desiderano, facciamolo sen- 
z'altro! q. ti dico che non lo so, non lo so dav- 
vero! 7 Come rafforzativo di mai, con valore di 
certamente, sicuramente, in frasi interrogative re- 
toriche o in risposta a interrogazione: q. mai ha 
avuto tanti denari in mano?; to mancarle di ri- 
spetto, eccellenza? g. mai! C in funzione di s. m. inv. 
è Il momento, la circostanza, il tempo: vorrei ave- 
re notizie precise sul come e sul q. di questo epi- 
sodio; per il dove e il g. ti informerò appena poš- 
sibile | (lett.) Attimo, momento: io lho visto / là 
‘ve s'appunta ogne ubi e ogne g. (DANTE Par. 
XXIX, 11-12). 
fquandùnque [comp. di quand(0) e -unque (V. 
chiunque)] cong. @ Ogni volta che, tutte le volte 
che (introduce una prop. temp. con il v. 
all’indic.): g. l'una d'este chiavi falla, | ..-/... non 
s'apre questa calla (DANTE Pure. tx, 121-123). 


quantico [da quanto (3)] agg. (pl m.-ci) 1 (fis.) 


Quantistico. 2 (fis. ) Detto di fenomeno, condizio- 
ne, ente ai quali, per una certa grandezza, possono 
corrispondere solo certi valori discreti: stato, salto 
gq orbita quantica | Numero g., ciascun numero 
che individua i caratteri, o lo stato, di una parti- 
cella elementare, di un atomo, di una molecola 
e sim, 


quantificabile agg. è Che si può quantificare. 
quantificare [ingl. to quantify, dal lat. mediev. 


quantificare, comp. di quantus ‘quanto' e -ficare ‘- 
««ficare'] v. tr. (jo quantifico, tu quantifichi ) € Espri- 
mere, valutare in termini di quantità o di numero: 
non si possono ancora q. | danni provocati dal- 
l'incendio. 

quantificatore A s.m. è In logica, simbolo che 
si premette a una proposizione, per indicare quanti 
sono gh elementi della proposizione per cui essa 
è vera | Q. esistenziale, quello che indica l'espres- 
sione ‘esiste un’, ‘esiste almeno un” | O. univer- 
sale, quello che indica l’espressione ‘tutti’, ‘per 
ogni’. B anche agg.: simbolo q. 

quantificazione [ingl. quantification, dal lat. 
quantus ‘quanto’, col suff. -fication ‘-ficazione’ ] s.t. 
® Atto, effetto del quantificare | In logica, opera- 
zione con la quale si attribuisce a un termine della 
proposizione una determinata estensione mediante 
i quantificatori. 

quantile [da quanto (1)] s.m. @ (star. ) In un in- 
sieme di valori ordinati in senso non decrescente, 
ciascuno dei valori che lasciano al di sotto o al di 
sopra di sé una determinata percentuale dei dati. 

quantistico [da quanto (3)] agg. (pl. m. -ci) è 
(fis.) Relativo ai quanti e alla teoria dei quanti. 
SIN Quantico | Meccanica quantistica, teoria 
quantistica che descrive un sistema mediante ope- 
ratori dipendenti dal tempo. 

quantità [vc. dotta, lat. quantitàte(m), da quantus 
‘quanto’] s. f. 7 Entità, o massa valutabile o misu- 
rabile per numero, peso, dimensione o grandezza: 
dimmi la q- di cibo che desideri; ignoro la ġdi 
denaro che possiede; piccola, grande q-: q. suffi- 
ciente, insufficiente; una certa g la g. non deve 
andare a scapito della qualità; la q. delle riserve 
è in continua diminuzione | Q. di elettricità, in- 
sieme delle cariche elettriche considerate somma- 
te algebricamente | Q. di moto, prodotto della 


quanto (1) 


quanto 


massa di un corpo per la sua velocità. 2 Gran nu- 
mero, copia, abbondanza: una g. di turisti, di vi- 
sitatori; una grande g. di gente affluiva da ogni 
parte; una Incredibile q. di denaro; riesce a svol- 
gere una discreta, buona, notevole g. di lavoro | 
In q., in abbondanza, molto | {n grande q., mol- 
tissimo | /n piccola q., con scarsezza, poco. SIN. 
Infinità, moltitudine. 3 (/ing.) Durata di emissio- 
ne di un suono o gruppo di suoni. 4 (mat.) Ele- 
mento di quelli appartenenti a una classe in cui si 
possono stabilire operazioni e relazioni analoghe 
a quelle sui numeri. 5 (filos.) Proprietà di una 
proposizione di essere universale o particolare. 


quantitativo [dal lat. quantitas, genit. quantitatis 


‘quantità’] A agg. 7 Che concerne la quantità: dati, 
valori q.; valutazione q. | Di, relativo alla, quan- 
tità | Analisi quantitativa, operazione chimica atta 
a stabilire le quantità dei vari componenti di una 
sostanza o di un miscuglio di sostanze. 2 (ling.) 
Che si riferisce alla quantità | Che è fondato sulla 
quantità delle sillabe: ritmo, verso g.; poesia 
quantitativa greco-latina. || quantitativaménte, 
avv. Relativamente alla quantità. B s. m. e Quan- 
tità: un piccolo, un discreto, un ingente q; un 
grosso q. di merce é avariato; per stabilire il prez- 
zo bisogna prima sapere il g. 


quantizzare [da quanto (3)] v. tr. @ (fis.) Appli- 


care i principi della teoria dei quanti | Imporre, 
con ragioni teoriche o sperimentali, che una certa 
grandezza fisica vari per quanti. 


quantizzato part. pass. di quantizzare; anche agg. 


è Nei sign. del v. 


quantizzazione [da quantizzare] s. f e (fis.) 


Fenomeno studiato dalla meccanica quantistica, 
per il quale le grandezze fisiche (energia, momen- 
to angolare, carica, massa ecc.) possono assumere 
solo alcuni valori e non altri. 

[lat. quantuim), da quam {V. 
quamquam)] A agg. interr. (t. quanta; pl. m quanti; 
pl. f. quante. Si può elidere davanti a parole che cominciano 
per vocale: quant'era?; quant altri) è Si usa in 
prop: interr. dirette e indirette e in prop. dubitative 
allo scopo di conoscere la quantità, la misura, il 
numero di q.c. o di qe.: g. tempo impiesherai?; 
quante volte ti ha scritto?; quanti kilometri hai 
gia fatto”: q. denaro suadagnate?; quante perso- 
ne hanno risposto all'inserzione?; vorrei sapere 
quanta stoffa ci vuole; non mi ha detto quanti anni 
ha; eli ho chiesto per quanti mesi sarà assente. 
B agg. esci. e (enf.) Si usa per sottolineare la quan- 
tità, la misura, il numero di q.c. © di qc.: quante 
storie racconta!; q. tempo è che non lo vedevo! 
quante miserie ci sono al mondo", q. chiasso per 
mulla!; quanti discorsi e parole inutili! g. tempo 
sprecato! C agg. rel. e Tutto quello che: prendi 
quanti libri vuoi: tienlo per q. tempo credi oppor- 
tuno, puoi fermarti quanti giorni vuoi; avra q. de- 
naro gli occorre | Con ell: del v.: quante teste, 
tanti pareri | Nella loc. e quant'altro, eccetera, e 
via dicendo (al termine di un'elencazione): hanno 
chiacchierato di calcio, di economia e guant'al- 
tro. D pron. interr. e Si usa in prop. interr- dirette 
e indirette e in prop. dubitative allo scopo di co- 
noscere la quantità, la misura, il numero di qc. o 
di q.c.: quanti ne comperi?; quante me ne hai por- 
tate?; in quanti eravate?; quante di noi potranno 
fare qualcosa per loro?; devo comprare della 
stoffa ma non so quanta me ne occorre; so che 
starai via alcuni mesi, ma dimmi esattamente 
quanti | Quanti ne abbiamo oggi?, che giorno è 
del mese? | Quanto tempo (per ell. dels. J: g. sia- 
rai via?; fra q. sarai pronta?; da g: sei qui?; dim- 
mi quant'è che non lo vedevi; non so g. corre tra 
il fratello maggiore eil minore | (est.) Quanta 
strada (per ell. del 8.): g. c'é di qui alla farmacia? 
| Quanto denaro (per ell. del s.): non sog. l'abbia 
pagato; q. costa questo vestito? sono tanto ricchi 
che nemmeno sanno quanti ne hanno; mi dica g. 
vuote per quello specchio; E pron. escl. e (enf.) Si 
usa per sottolineare la quantità, la misura, il nu- 
mero di q.c. o di ge.: vedi guanti hanno aderito!’ 
guarda quei fiori, quanti sono! | Sapessi quante 
me ne ha dette!, quante insolenze, villanie e sim. 
| Quante me ne combina e quante me ne raccon- 
ta!, quanti guai, quante marachelle è quante bugie. 
F pron. rel. 7 (al pi.) Tutti coloro che, tutti quelli 
che: potranno intervenire nel dibattito quanti han- 
no ricevuto l'invito, prendine quanti ne vuoi; 


quanto 


dammene quante ti pare; se vuoi invitare i tuoi 
amici, chiamane pure quanti desideri. 2 Nella 
quantità, nella misura che (in correl..con ‘tanto’ ): 
ha tanta paura quanta non si può immaginare; 
conclude tanti affari in un mese solo quanti tu non 
ne concluderesti nemmeno in un anno; ho tanti 
libri quanti non puoi credere; è tanto felice g, non 
lo era mai stato | (ints.) Preceduto da “tutto: ver- 
rete tutti quanti; datemi tutto q. 3 Quello che (con 
valore neutro): devi dargli gq. ti chiede; faremo g. 
potremo per giutarit, da q. mi dici ritengo che il 
torto sia tuo; per q. sta in me ti appoggerò; per 
gq. ne sappiamo noi, potrebbe anche essere gia 
morto; a g. mi dici potrebbero licenziarti da un 
momento all'altro; non chiedo niente di più di g. 
ho già; la tua ragazza è q. di meglio potessi iro- 
vare; la mia famiglia è q. di più caro. to abbia | 
(bur,) {n risposta a g. sopra esposto, a ciò che si 
è detto sopra | Questo è q., questo è tutto, G in 
funzione di s$, m. è La quantità, l'entità: ditemi il co- 
me e ilq. di ciò che devo fare; tutto prendeva | il 
g.e'lqualedi quella allegrezza (DANTE Par. xxx, 
119-120) | (est.) Somma di denaro, importo da 
pagare, prezzo, costo: vorrei che tu mi restituissi 
il g.; vi manderò al più presto ilq. dovuto, prima 
di decidermi all'acquisto vorrei conoscere il q. 
quanto (2) [lat. quantum), avv, da quantus 
‘quanto (1)'] Å avv. 7 In quale misura o quantità 
(in prop. interr: dirette e indirette e in prop. escl. ): 
g. hai mangiato?; g. fuma?; tu non sai g. sta pen- 
titol; q. sono contento!, non avete idea di g. lo 
desiderassi!; non so g: abbiamo camminato; q. 
l'ho aspertato!; Dio solo sa q. ho pianto per lui; 
desideravo conoscerti e non sai g.l; mi sono pro- 
prio annoiato, e q.! 2 Nella misura, nella quantità 
che (in prop. rel.): aggiungi sale g. basta; stril- 
lava q. poteva; studierò q: posso; bisogna che la- 
voriate q. è necessario | (In) Q. a, per ciò che 
riguarda (con valore restrittivo): ing. alle mie in- 
tenzioni, non è cosa che ti riguarda; q. di suoi 
capricci, non ho intenzione di incoraggiarli; q. a 
Jare le parti, pensateci voi; in g. ai denari che vi 
devo, provvederò a spedirvi un assegno. 3 Come 
(in compar. di uguaglianza o in prop. compar. ): 
è tanto buona gq. è bella; non è poi tanto q. lo si 
crede; siamo ricchi g. loro; non sono così ingenua 
gq. tu immagini; è furbo g. é intelligente | (enf.) 
In espressioni che valgono ad affermare la veridi- 
cità di ciò che si dice: g. e vero che mi chiamo 
Maria, gli farò passare queste idee! q. è vero Id- 
dio, avra il fatto suo!; te lo giuro, q. è vero che 
sono tuo fratello! | Q. mai, come mai: ho dormito 
q. mai non avevo dormito da anni; si è divertito 
g. mai in vita sua | Q. mai, V. quantomai | Non 
tanto per ... g. per, ma piuttosto: gli sono affezio- 
nato non tanto per la sua devozione, q. per la sua 
bontà; e noto non tanto per gli scritti, g. per i 
dipinti. d Nelle loc, avv. q. più, q. meno (in correl. 
con tanto in prop. compar. ); q. più mi avvicinavo, 
tanto più distingueva | particolari della scena; g. 
più studio, tanto meno riesco a ricordare; q. si 
mostra men, tanto è più bella (TASSO). 5 Seguito 
da un agg. o da un avv. compar., determina un 
valore di superl. rel.: farò q. più presto potrò; si 
comporta g. più disinvoltamente le riesce; verrò 
q- prima | V. anche q. meno. 6 Nella loc. avv. in 
q come, in qualità di, nella veste di: io, in g. in- 
segnante, ho il dovere di darvi questo consiglio; 
in q. capofamiglia ho dei precisi doveri. 7 Nella 
loc. avv. tanto q., tanto 0 q., più o meno, circa: 
‘l'avrai pagata due milioni' ‘si, tanto g.' | (dett.) 
Un poco: fermati tanto 0 qa e guardami (LEOPAR- 
DI). 8 Qam.) Nelle loc. avv. da q., per q: tanto, 
in tanto grande misura: non si può mangiare da 
g. scotta; non gli si può credere da q. è bugiardo. 
B nella loc. cong. in q. @ Perché, per il fatto, per la 
ragione che (introduce una prop. caus. con il v. 
all’indic.): non sono venuto ing. temevo di distur- 
barti | (con valore correl.) /n tanto, in q. (intro- 
duce una prop. caus. con valore limitativo e il v. 
all'indic.): in tanto l'uomo è superiore alla bestia 
ing. controlla i propri istinti | In q. che, perché, 
per il fatto che (introduce una prop. caus. con il 
v, all'indic.): é una persona estremamente intel- 
ligente e gentile, in g- che non rifiuta mai di di- 
scutere con i dipendenti. © nella loc. cong. per q. 
1 Nonostante che, anche se (introduce una prop. 
concessiva con il v. al congv.): perg. si sforzi non 
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riesce a fare più di quel tanto; per q. fosse svelto, 
trovava sempre chi lo superava; per g. sia diffi- 
cile, una soluzione deve esserci. 2 Tuttavia (in 
principio di frase, con valore avversativo.0 con- 
clusivo): cercheremo di fare q.c. per lui. Perg. 
non se lo meriti certo; vieni a trovarmi oggi stes- 
so. Per g: é meglio che prima telefoni, 

quanto (3) [termine scient. ted. Quantum, dal lat. 
guantum ‘quanto (3)'] s- m. (pi. -i, 0 -a nel sign. 2) 
1 Quantità. 2 (fis.) Quantità estremamente picco- 
la, non ulteriormente divisibile, di grandezze fisi- 
che: g. d'energia | Q. d'azione, costante di Planck 
| Q. acustico, fonone | Teoria dei quanti, ogm 
teoria fisica in cui la costante di Planck ha un ruo- 
lo essenziale. 3 (fis.) Numeroquantico: g: azimu- 
tale, magnetico, totale. 

tquantoché [comp. d& guanto (2) e che] A cong. 
è (raro) Sebbene, ancorché (introduce una prop. 
concessiva con il v. al congv.) B aw. è (raro) 
Come, quanto. 


fquantochessia [da quanto che sia] avv. e (ra- 


ro) Tanto o quanto, più o meno, 


quantomài o quanto mài avv. e Moltissimo, as- 


sai (ass. o raff, di un agg.): ho riso g.( é una ra- 
gazza q. semplice. 


quantomeccanica [comp. di quanto (3) e mec- 


canica] s.t. è (fis.) Meccanica quantistica, 


quantomeno o quanto méno [comp. di quanto 


(2) e meno] avv. è Al minimo, almeno: sara sen- 
r'altro condannato o g. dovra pagare le spese 
processuali. 


quantometro [comp. di quanto (3) e -metro] s. 


m. è Apparecchio, usato spec. nei procedimenti 
metallurgici, per individuare e misurare i compo- 
nenti di una lega metallica. 


quantosoma [comp. di quanto (3) e -soma] s. 


m. (pl-i) è ibort.) Particella localizzata sulla su- 
perficie interna delle lamelle del cloroplasto, pro- 
babilmente coinvolta nelle reazioni della fase lu- 
minosa della fotosintesi. 

quantum //ar. 'kwantum/ [V. quanto (3)] s. m. 
T Una certa quantità, un tanto | L'entità. 2 (fis.) 
Quanto. 3 (dir.) Quantità di denaro o di altri beni 
di cui viene richiesto il pagamento. 


quantunque o (raro) tquantunche [comp. di 


quanto (2) e -unque (V. chiunque)] A cong. 
1 Esprime una circostanza che, pur ostacolandolo, 
non impedisce né pregiudica il compimento di un 
fatto (con valore concessivo e v. al congv.): non 
era in casa q. lo avessi avvertito del mio arrivo; 
cercherò di fare il possibile per salvarlo, q. sia 
ormai tardi | Con ell. del v. seguito da un avv. o 
da un agg.: lo faro, q. malvolentieri; è di aspetto 
arcigno, g: buona nel fondo; accetto, g. non con- 
vinto del tutto, SIN. Benché, sebbene, 2 (ass. ) Ma, 
però (con valore avversativo): andrò senz'altro 
io da lui, q. chi mi dice che io sia ben accetto”, 
lo faremo studiare ancora q. non siamo sicuri se 
ne valga la pena. B agg rel. inv. è (letr.) Quanto, 
quanti: cignesi con la coda tante volte | q. gradi 
vuol che giù sia messa (DANTE Inf. v, 11-12); q. 
volte, graziosissime donne, meco pensando ri- 
guardo (BOCCACCIO) | (lett. ) {Fer quanto grande, 
o piccola, sia: chi negherd questo, q. egli si sia, 
non molto più alle vaghe donne che agli uomini 
convenirsi? (Boccaccio). C pron. rel. m. solo sing. 
è (/ett.) {Tutto ciò che (con valore neutro): chi 
vuol veder q. può natura | e "| ciel tra noi, venga 
a mirar costei (PETRARCA) | (raro) +Qualunque 
cosa che, appena che qualcosa: privato che ne fia, 
g- di sinistro abbi lo occupatore, lo riacquista 
(MACHIAVELLI). D avv. è (letr.) Quanto: g. più 
pote, il raccomandò ad un nobile uomo (BOC- 
CACCIO). 


qua qua /kwa k'kwa*, kwa 'kwa*/ e V. qua (2). 
quaranta [lat. quadraginta, comp. di guàdri- e 


-ginta (V. venti)] agg. num. card. inv.; anche s. m. inv. 
è Quattro volte dieci, quattro decine, rappresen- 
tato da 40 nella numerazione araba, da XL in quel- 
la romana. EH Come agg. ricorre nei seguenti usi. 
1 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti?’, indica la quantità numerica di quaranta 
unità (spec. preposto a un s.): ci sono da qui q. 
kilometri; la quaresima dura q. giorni; ha già 
quarant'anni; pesa q. kili; febbre a q. gradi; un 
mazzo di q. carte | 1@. volte, molte volte (con 
valore indef.). 2 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, 


in una successione, in una sequenza (posposto a 
un s.): leggi a pagina q.; porta il numero g. di 
scarpe; porta la taglia q; il nove marzo si com- 
memorano i q. martiri. 3 In composizione con al- 
tri numeri semplici o composti, forma i numerali 
superiori: guaraniuno; quarantotto; quarantase!- 
te; quarantamila; duecentoquaranta, HE Come s. 
ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero quaranta; il 
valore, la quantità che vi corrisponde (per ell. di 
un s.): il dieci nel q. sta quattro volte; il ga per 
cento del raccolto non ha trovato collocazione; 
porta il g. di scarpe; giocare il q. al lotto | tq. 
i quarant'anni nell'età di un uomo: compiere i q. 
| Essere sui g., avere circa quarant'anni divetà | 
Nel '40, nel 1940 o nel 1840, o nel 1740 e sim.: 
l'Italia è entrata in guerra nel '40. 2 Il segno che 
rappresenta il numero quaranta. 

quarantamila [comp. di quaranta e mila] agg. 
num, card. inv.; anche s. m. inv. è Quaranta volte mil- 
le, quaranta migliaia, rappresentato da 40 000 nel- 
la numerazione araba, da XL in quella romana. 
EI Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, in- 
dica la quantità numerica di quarantamila unità 
(spec. preposto a un s.): ko già versato g. lire; la 
mia macchina ha gia fatto g. kilometri; una po- 
polazione di q. abitanti. 2 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale?’, identifica q.e. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
{posposto a un s.): abbonamento numero g. 

Come s. ricorre nei seguenti usi, 7 Il numero 

quarantamila {per ell. di un s.) il q- nel cento- 
ventimila sta tre volte. 2 Il segno che rappresenta 
il numero quarantamila. 

quarantano agg. e Quarantino. 

quaranténa o }quarantàna, fquarentàna [da 
quaranta] s.t. 1 Periodo di tempo di quaranta gior- 
ni: indulgenza di sette quarantene. 2 Periodo di 
isolamento, in origine di quaranta giorni e succes- 
sivamente anche più breve, di persone o animali 
colpite da malattie infettive contagiose o sospette 
tali | Mettere gc. in g., (fig.) tenerlo lontano, in 
disparte, per punizione | Mettere in g. una notizia, 
(fig.) aspettare precisazioni, elementi di sicurezza 
sulla sua attendibilità prima di confermarla o di 
renderla di pubblico dominio. 3 In passato, digiu- 
no penitenziale di quaranta giorni con relativa in- 
dulgenza. 

tquarantenante s.m. e Chi è sottoposto a qua- 
rantena. 

quarantennale agg. 7 Che dura quarant'anni. 
2 Che si verifica ogni quarant'anni. 

quarantènne [comp. di quarantia) ed -enne] 
A agg. 1 Che ha quarant'anni, detto di persona, 
(raro) di cosa: una signora q., 2 (lett.) Che dura 
da quarant'anni: un'amicizia g.; fa q. peregrina- 
zione degli Ebrei nel deserto. B s.m. e t..® Chi ha 
quarant'anni d'età. 

quarantènnio [comp. di quarant(a) ed -ennio] 
s. m. @ Periodo di tempo di quarant'anni: un g. di 
lotte e fatiche, 

quarantesimo [da quaranta] A agg. num. ord. 
1 Corrispondente al numero quaranta in una se- 
quenza, in una successione, in una classificazione, 
in una serie (rappresentato da XL nella numera- 
zione romana, da 40° in quella araba): si é clas- 
sificato q. in graduatoria; la quarantesima parte 
di g.c. | Due alla quarantesima, (eil.) alla .qua- 
rantesima potenza. SIN. (/ett.) Quadragesimo. 2 In 
composizione con altri numerali, semplici o com- 
posti, forma gli ordinali superiori; quarantesimo 
primo, centoquarantesimo, milleduecentoguaran- 
tesimo. B s. m. è Ciascuna delle quaranta parti 
uguali di una stessa quantità: un q. del totale; tre- 
dici quarantesimi, 

quarantina s.t. 17 Complesso, serie di quaranta, 
O, più spesso, circa quaranta, unità: il paese più 
vicino é ad una q. di kilometri; inviterò una gq. di 
persone. 2 | quarant'anni nell'età dell’uomo: si 
avvicina ormai alla q.; ha già passato la q.; è sul- 
la q. 3 (tosc, pop.) Quarantena: il nostro padre 
Felice, ..., conduce oggi a far la q. altrove i pochi 
guariti che ci sono (MANZONI). 

quarantino [da quaranta, come se la durata della 
maturazione si compisse molto brevemente in qua- 
ranta giorni] agg. e Detto di piante coltivate a ciclo 
di sviluppo molto breve, come il mais. SIN. Qua- 
rantano. 


quarantore o quarant’ore [da quaranta ore] s. 
f. pi. ® Nella liturgia cattolica, esposizione solenne 
dell’ostia consacrata per la durata di quaranta ore 
consecutive e relativa pratica devota, 

quarantottata [da quarantotto, con riferimento al 
1848 e ai moti rivoluzionari avvenuti in quell'anno] 
s. t. 7 Spacconata politica, di coloro che vantano, 
senza alcun merito, gloria e trascorsi rivoluziona- 
ri. 2 (spreg.) Dimostrazione politica clamorosa 
ma inefficace: sciopero. che si è risolto in una q. 

quarantottesco [da quarantotto, con riferimento 
al 1848 e ai moti rivoluzionari avvenuti in quell'an- 
no] agg. (pi.m.-schi) 1 Proprio, tipico del 1848 e 
di azioni o comportamenti di tale anno: sommos- 
se, barricate quarantottesche. 2 (fig. spreg.) Al- 
tsonante ma sconclusionato; eloquenza guaran- 
tottesca. 

quarantottèsimo [da quarantotto] A agg. num. 
ord. è Corrispondente al numero quarantotto in 
una sequenza, in una successione, in una classifi- 
cazione, in una serie (rappresentato da XLVII 
nella numerazione romana, da 48° in quella ara- 
ba): classificarsi g.; la quarantottesima parte di 
g.c. B s.m. e Ciascuna delle quarantotto. parti 
uguali di una stessa quantità: un g.; undici gua- 
rantottesimi | In q. in legatoria e stampa, formato 
che si ottiene piegando un foglio di carta in qua- 
rantotto parti: volume in g. 

quarantotto [comp. di quaranta) e otto] agg. 
num. card. inv.; anche s: m: inv. e Quattro volte dieci, 
O quattro decine più otto unità, rappresentato da 
48 nella numerazione araba, da XLVIII in quella 
romana. RI Come agg. ricorre nei seguenti usi. 
1 Rispondendo © sottintendendo la domanda 
‘quanti’, indica la quantità numerica di quaran- 
totto unità (spec. preposto a un s.): sono le ore 
dieci e q. primi; ha gia compiuto q: anni | Q. ore, 
due giorni e due notti. 2 Rispondendo o sottinten- 
dendo: la domanda ‘quale’, identifica q.c. in una 
pluralità, in una successione, in una sequenza ( po- 
sposto a un s.): abito al numero q. di questa stra- 
da; leggi alla pagina q. | Mandare a carte q., (ra- 
ro) a carte quarantanove, mandare all'aria, scom- 
binare, mandare al diavolo. EU Come s. ricorre 
nei seguenti usi. T Il numero quarantotto; il valo- 
re, la quantità che vi corrisponde (per ell. di un 
s.): abito al g.; sono le venti e q; sei per otto fa 
qt | H ‘48, Vanno 1848, fatidico per i moti e ri- 
volgimenti politici e la prima guerra d'indipen- 
denza italiana. 2 (fam.) Confusione, subbuglio, 
baccano: ha fatto un g.; quando l'ha saputo è suc- 
cesso un g.! 3 Il segno che rappresenta il numero 
quarantotto. 

quarantott'Ore o quarantottòre A s.t. pi. e Pe- 
riodo di tempo di quarantotto ore, corrispondente 
a due giorni: previsioni meteo valevoli per le pros- 
sime quarantott'ore. B s. t. inv. è Valigetta che 
contiene l'occorrente per un viaggio di breve du- 
rata. 

tquare /lar. 'kware/ [lat., ‘perla qualcosa'] A aw. 
è Perché, per quale ragione (con valore interr. e 
rel.): e come e qa voglio che m'intenda (DANTE 
Inf. xx, 72) | (scherz.) Quando non ce n'é,.q. 
conturbas me?, rivolgendosi a ge. che si affligge 
inutilmente. B cong. 1 (raro, lett.) Perché, per 
questa ragione (introduce una prop. causale con 
il v. all’indic.). 2 (raro, lett.) Perciò (con valore 
concl. ). © in funzione di s. m. e Solo nella loc. non 
sine qa non senza ragione; non sine q: Carlo di 
Buem Imperadore il fece re dei buffoni e delli 
istrioni d'Italia (SACCHETTI ). 

jquarentàna è V. quarantena. 

quaresima [lat. quadragésima(m) ‘quarantesi- 
ma'; nel lat. ecclesiastico, sottinteso die(,m) ‘qua- 
rantesimo giorno (prima della Pasqua )'] s.f. (Qua- 
résima nel sign. 1) 1 Periodo di penitenza di qua- 
ranta giorni, dalle Ceneri al Sabato Santo | Fare 
la g., rispettare i precetti | Rompere la q., non 
rispettarne i precetti | (fig.) Lungo come la q., di 
persona o cosa prolissa, molesta, insistente: guan- 
do parla è lungo come la q. 2 (fig., fam.) Digiu- 
no: ha sciupato tutto e adesso fa q. 3 (fig.. fam.) 
Persona estremamente magra, mal nutrita. 

quaresimale A agg. e Di, della quaresima: pe- 
riodo q. B s.m. 1 Predica composta e recitata per 
la quaresima. 2 (fig., fam.) Sermone o ramanzina 
noiosa, che ripete sempre gli stessi argomenti: 
quando attacca coi suoi quaresimali, non vale la 
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pena di ascoltarlo. 3 Pasta dolce con miele, pinoli 
e zibibbo, tradizionale a Roma durante la quare- 
sima | Biscotto duro con mandorle, talvolta in for- 
ma di numero o lettera dell'alfabeto. 

quaresimalista s.m. (pl.-i) e Predicatore per il 
periodo quaresimale | Autore di quaresimali. 

quark /kwark; ingl. kwo:k; ted. kvark/ [termine 
proposto dal fisico americano M. Gell-Mann, da 
una parola senza significato coniata da J. Joyce 
nell'opera Finnegans Wake] s. m. inv. e (fis.) 
Ognuna delle ipotetiche particelle fondamentali, 
con carica elettrica pari a 1/3 o 2/3 della carica 
dell'elettrone, che si ritiene costituiscano le parti- 
celle elementari. 

quarnàle [V. quadernale] sm. e (mar.) Canapo 
di quattro legnoli, ordito a quattro occhi in un pa- 
ranco | Paranco semplice, di due taglie e quattro 
occhi, con il canapo suddetto | Canapo e paranco 
attaccati al calcese del trinchetto per.tirare pesi a 
bordo | Vela che si issava con il quarnale. 

quarta [lat. quarta(m partem) ‘quarta parte'] s:t. 
1 Quarta classe elementare, odi scuola secondaria 
superiore: frequentare, ripetere la q; passare in 
q. 2 Negli autoveicoli, la quarta marcia o velocità: 
ingranare la g: | Partire in ga (fig.) iniziare que. 
con la massima energia, conentusiasmo, scatenar- 
si a favore o contro q.c. 0 qc.: è partito in q. ap- 
pena gli ho detto quel che doveva fare; non lo ha 
lasciato: concludere ed è partito in q. contro la 
sua tesi. 3 (mus.) Intervallo abbracciante quattro 
note della scala diatonica. 4 Nella danza classica, 
posizione in cui i piedi, voltati completamente in 
fuori, sono posti uno davanti all'altro alla distanza 
di un piede circa | Atteggiamento schermistico: 
invito, legamento di qg. 5 Quarta parte. 6 (mar.) 
Ognuna delle trentadue suddivisioni della rosa 
della bussola marina: la qg. è di 10° e 1/5 
7 (astron.) La quarta parte della circonferenza. 

quartabuòno o quartabòno [sp. cartabón che 
risale al lat. quartus ‘quarto’] s.m. e Squadra da 
falegname, con un angolo retto e i due lati adia- 
centi uguali. 

quartàna [vc. dotta, lat. quartàna(m fébrem) ‘feb- 
bre che si manifesta ogni quattro giorni', da quartus 
‘quarto’] s. f.e (med.) Febbre intermittente, per lo 
più di origine malarica, che insorge ogni quarto 
giorno. 

quartanéllo [detto così perché composto per un 
quarto di lana e tre d'accia] s. m. # Antico tessuto 
di un quarto di lana e tre d'accia. 

quartàra [V. quartaro] s.t. e Antica misura di ca- 
pacità, di valore variabile a seconda della località, 
corrispondente a circa 10 litri. SIN. Quartaro, 

Tquartare [da quarto] A v. tr. e Dividere in quar- 
ti. B v. intr. è (mar.) Veleggiare di fianco. 

quartàro o iquartàrio [vc. dotta, lat. quanta- 
riu(m) ‘quarta parte di una misura’, da quarntus 
‘quarto’'] s.m. è Quartara. 

quartaròla s.f. e Moneta veneziana di mistura 
del valore di 1/4 del denaro coniata dal doge En- 
rico Dandolo nel XII sec. | (gener.) Moneta del 
valore di un quarto di un'unità | Q. d'oro, moneta 
genovese del valore di 1/4 del genovino. 

quartaròlo o quartaruòlo [dal lat. quartarius 
‘quarta parte di una misura' (V. qguartaro)] s- m. 
1 Antica misura di capacità equivalente a 14,585 
l. 2 Quarto rematore della galea. 

quartato [da quarto] agg. e (raro) Di comples- 
sione robusta: cavallo q; un ragazzo, un uomo 
ben g. 

quartavolo [da quarto, sul modello di bisavolo e 
trisavolo] s.m, € (raro) Padre del trisavolo, nonno 
del bisavolo. 

quartaziòne [da quarto] s. t.@ Aggiunta di ar- 
gento all'oro così da avere una lega formata per 
tre quarti dal primo e per un quarto dal secondo. 

quarterback /ing/.'kwo:ta bæk) [vc. ingl., comp. 
di quarter ‘quarto’ e back ‘indietro'] s. m. inv. «e 
(sport) Nel football americano, giocatore che sul 
campo occupa una posizione centrale e si incarica 
di dirigere il gioco offensivo della propria squadra 
| Ruolo ricoperto da tale giocatore. 

quarteria [da quarto] s. t. e Rotazione quadrien- 
nale di coltura agraria, col primo anno a maggese 
e i tre successivi a grano o cereale affine. 

+quarteròone [da quarto] s. m. e Quarto di luna. 

$quarteruòlo [da quarto] s. m. e Pezzo di me- 
tallo monetiforme per usi vari. 


quartino 


quartettista s.m.ef. (pl.m. -i) 1 Componente di 
un quartetto strumentale o vocale. 2 Compositore 
di musica per quartetti, 

quartettistico [da quartetto] agg. (pl. m. -ci) è 
(mus.) Relativo a quartetto; la produzione quar- 
tettistica di Mozart. 

quartetto [da quarto] s. m. 1 Gruppo di quattro 
persone che la pensano analogamente e agiscono 
di comune accordo, in modo negativo o comunque 
singolare: un g. di buontemponi, di truffatori; lui 
è la mente direttiva del q. 2 Composizione per 
quattro strumenti o quattro voci | Il complesso dei 
quattro esecutori di tale genere di composizioni. 

quartica [da quaro (grado)] s.f..@ (mar.) Curva 
algebrica del quarto ordine. 

iquarticciòlo o {quarticciuolo [da quarto (s.)] 
$.m. ® Pezzo irregolare di tela, stoffa e sim. 

quarticino s. m.e (:ip.) Carticino. 

quartieràto [\V. quartato] agg. ® (mar.) Di basti- 
mento che sia molto più largo del solito spec. a 
poppa. 

quartiere o jquartièri, jquartièro [fr. quartier, 
dal lat. quartariu(m) ‘quarta parte’ (V. quartaro)] s. > 
m..7 Nucleo più o meno funzionalmente autonomo 
all'interno di un agglomerato urbano: g. elegante, 
parigino | (est.) Il complesso degli abitanti di un 
Quartiere: per protesta l'intero g. è sceso in piazza 
| (est) Ambito giurisdizionale di particolari or- 
gani comunali decentrati che autonomamente de- 
cidono e agiscono nell'area circoscritta di un va- 
sto territorio urbano: H consiglio di g. | quartieri 
alti, il settore più elevato e più elegante di una 
città: abitante nei quartieri alti. 2 (mil.) Com- 
plesso di fabbricati adibiti ad alloggio di truppe | 
O. generale, riunione organica, presso un coman- 
do di grande unità mobilitata, di tutti gli elementi 
e mezzi adatti ai vari servizi logistici e ammini- 
strativi necessari per la vita e il funzionamento del 
comando e (fie.) base delle operazioni; insieme 
di persone che dirigono e organizzano q.c. e luogo 
in cul si riuniscono; gli ordini del g. generale | 
Dare, non dare q., (fig.) accettare, non accettare 
la resa, risparmiando la vita; concedere, non con- 
cedere tregua: una malattia che non gli da q. | 
Chiedere q., arrendersi | Senza gq., (Jfig.) detto di 
lotta asperrima è senza esclusione di colpi, spie- 
tata, implacabile. 3 (region.) Appartamento: un 
gq. di quattro, cinque, dieci stanze; g. ammobiliato, 
vuoto, sfitto; furono alloggiate nel q. della fatto- 
ressa attiguo al chiostro (MANZONI). 4 Parte po- 
steriore di una calzatura che copre il calcagno e il 
collo del piede. 5 (sport) Parte della sella. 
6 (mar.) Ciascuna delle tre parti che dividono per 
lungo la nave. 7 Parte del tavolo da biliardo dalla 
quale si inizia la partita. 8 (arald.) Quarto | De- 
corazione a q., detto di un tipo di decorazione di- 
visa in scomparti su piatti in ceramica. || quartie- 
rino, dim. (V.). 

quartierino s.m. 1 Dim. di quartiere. 2 Piccolo 
appartamento. 3 (sport) Parte della sella. 

quartiermàstro [propriamente capo (‘mastro’) 
del quartiere; calco sull'ol. kwartiermeester] s. m. e 
Ufficiale al quale, un tempo, era affidata la so- 
vrintendenza degli alloggiamenti, del vitto e delle 
paghe di un reggimento | Q. generale, quello che 
soprintendeva per tutto l'esercito. 

fquartièro e V. quartiere. 

quartiglière [da quartiere; attraverso lo sp. cuar- 
telero (?)] s.m. è (mar.) Nelle navi da guerra, chi 
esercita la sorveglianza diurna dei ponti inferiori 
della nave. 

quartiglio s.m. e Quadriglio. 

quartile [ing!. quartile, dal lat. quartus ‘quarto’] s. 
m.e (siat. ) In un insieme di valori ordinati in sen- 
so non decrescente, ciascuno dei quantili che lo 
ripartiscono in quattro sottoinsiemi successivi, 
ciascuno contenente un ugual numero di dati. 

quartina [da quarto] s.f. 1 Strofa di quattro versi, 
variamente rimati. 2 Blocco di quattro francobolli 
uniti, due su due, che ë oggetto di collezionismo 
e di particolare quotazione filatelica. 3 (mus.) 
Gruppo di quattro note che complessivamente 
equivalgono a tre o a sei. 4 Formato grande di 
carta, spec. da lettere. 

quartino [da quarto; nel sign. musicale, cfr. otta- 
vino] s.m. T Quarta parte di una misura di capa- 
cità, spec. di litro. 2 Recipiente bollato, spec. di 
vetro, simile alla bottiglia che contiene un quinto 


quartirolo 


di litro, spec. di vino. 3 Antica piccola moneta 
d'argento di Urbino e Pesaro del valore di 1/4 di 
grosso. 4 Serie di quattro pagine stampate, risul- 
tante da un foglio piegato in due. 5 (tip. y Carti- 
cino. 6 Strumento a fiato più piccolo del clarinetto 
e della medesima forma. 

quartirolo [detto così perché sarebbe pronto per 
essere tagliato una quarta volta; nel sign. 2, perché 
si fa al tempo del fieno quartirolo] s. m. T Quarto 
taglio dei prati non falciato e lasciato per pascolo 
al bestiame. 2 Formaggio fresco, molle di latte di 
vacca intero, simile allo stracchino. 

quarto [lat. quartu m), dalla stessa radice di quat- 
tuor ‘quattro’] Å agg. num. ord. 7 Corrispondente al 
numero quattro in una sequenza, in una Succes- 
sione, in una classificazione, in una serie (rappre- 
sentato da IV nella numerazione romana, da 4° in 
quella araba): abito al gq. piano; è la quarta volta 
che te lo ripeto; ho già finito il q. capitolo; dammi 
il g. volume; cala il sipario sul g. atto della com- 
media; è arrivato q., palco di quart ordine; stelle 
di quarta grandezza; frequentare la quarta classe 
elementare; Enrico IV: Clemente IV era amico di 
Carlo d'Angiò | Due alla quarta, (ell.) elevato 
alla quarta potenza | La quarta elementare, liceo 
scientifico e sim., (ell. ) la quarta classe di tali or- 
dini di studio: ripetere la quarta | (raro) Il q. 
caso, l'accusativo | La quarta arma, V'aeronautica 
| La quarta dimensione, il tempo | Il g. potere, la 
stampa giornalistica, come mezzo di propaganda 
e influenza dell'opinione pubblica | HM g. staro, il 
proletariato | La quarta età, la vecchiaia dopo i 
75 anni | (polit.) Ilg. mondo, gruppo di nazioni 
che non appartengono né al mondo occidentale né 
a quello socialista, che generalmente hanno in co- 
mune un passato di dominazione coloniale e che, 
essendo pressoché privi di risorse naturali, non 
hanno prospettive di sviluppo | Quarta malattia, 
malattia esantematica dell'infanzia simile alla 
scarlattina. 2 (ler. ) In composizione con altri nu- 
merali, forma gli ordinali superiori: decimoguar- 
to, ventesimoquarto. B s.m. (t. -a nel sign. 6) T Cia- 
scuna delle quattro parti uguali di una stessa quan- 
tità: gli spelta un g. dell'eredità; questa bistecca 
e enorme, dammene un q.; riduciamo le spese di 
un qe andremo meglio; calcolare i tre quarti di 
un numero; vale un g. di quanto l'hai pagato | 
Un q. di kilo, (dial., ass.) un q., due etti e mezzo 
| tUn q. di grano, (ass.) un quarto di staia di 
grano | Un q- di bue, d'agnello, di pollo, di ca- 
pretto, di coniglio, e sim., ciascuno dei quattro 
pezzi in cui si divide l'animale già macellato: un 
q. d'agnello al forno; mangerebbe un q. di bue! | 
Cappotto, soprabito, giacca tre quarti, (ass, ) un 
Ire quarti, soprabito di un quarto più corto del nor- 
male che si può indossare anche su gonna o pan- 
taloni dello stesso tessuto | Primo, ultimo g., la 
seconda e quarta o ultima posizione assunta dalla 
Luna nella sua rivoluzione intorno alla Terra, in 
cui sono rispettivamente illuminate la metà volta 
a occidente e la metà volta a oriente della faccia 
visibile | Un g. d'ora, (ass.) un g., periodo di 
tempo corrispondente alla quarta parte di un'ora, 
cioè a quindici minuti primi: l'orologio è indietro 
di un q. d'ora; è arrivato con tre quarti d'ora di 
ritardo; manca un gq. alle undici; sono le undici e 
un q; sono le nove e tre quarti, © le dieci meno 
ung. l'orologio del mio paese batte anche i guar- 
ti | O: d'ora, est.) breve periodo di tempo: alcuni 
anni or sono ha avuto il suo g. d'ora di notorietà; 
sta vivendo il suo q. d'ora di celebrità | Passare 
un brutto q. d'ora, essere nei guai, vivere un mo- 
mento: di grande ansia | Essere in un cattivo gd. 
d'ora, in un momento di malumore | Q. d'ora ac- 
cademico,ritardo, tacitamente convenuto, con cui 
di solito iniziano le lezioni universitarie | H g. d'o- 
ra di Rabelais, (scherz.) il momento in cui gqe., 
che non ha denari, deve pagare | / quarti di finale, 
nelle gare a eliminazione, terzultima fase:che im- 
pegna 1 concorrenti che hanno superato gli ottavi 
di finale per qualificare quelli che disputeranno la 
semifinale | tedir.) In g., in tipografia, detto di 
foglio su ognuna delle cui facce vengono stampate 
quattro pagine; in legatonia, detto del tipo di for- 
mato ottenuto piegando in quattro tali fogli. 2 La 
quarta parte di un litro spec. di vino, olio e sim. 
e (est.) recipiente di vetro bollato in cui lo si mi- 
sura o lo si serve nei locali pubblici: ang. di vino; 


1458 


beviamo un q.; bottiglie da un q.; un q. di latte. 
3 Quarti di nobiltà, insieme degli ascendenti no- 
bili di una persona | Avere quattro quarti di no- 
biltà, avere quattro ascendenti nobili | (arald.) 
Quarta parte dello scudo | {est.) Tutte le succes- 
sive ripartizioni di ciascuna parte per mezzo di li- 
nee orizzontali, verticali e diagonali intersecantisi 
al centro. 4 Ciascuno dei quattro pezzi arcati di 
legno che formano la periferia della ruota di carro 
o carrozza. 5 (mar.) Durata della guardia che si 
fa a bordo per quattro ore. 6 Chi, ciò che viene a 
trovarsi dopo altri tre, che viene al quarto posto: 
lei è la quarta a cui mi rivolgo; manca il q. per 
giocare a scopa; basta gelati! è il q. che mangi 
oggi. || quartino, dim. tV.) | quartuccio, dim. 
(Vi). 


quartodecimani [vc. dotta, lat. tardo quartode- 


cimanu(m) ‘del quattordicesimo giorno’; detti così 
perché celebravano la Pasqua nel quattordicesimo 
(ant. quarto-decimo) giorno della luna di marzo] s. 
m. pi. è Cristiani delle antiche chiese di Asia, che 
celebravano la Pasqua nel 14° giorno della luna 
nuova di marzo, anche se tale giorno non cadeva 
di domenica. 


quartodécimo [comp. di quarto e decimo] agg. 


num. ord.; anche s. m. © (Jerr. } Quattordicesimo. SIN. 
(lett.) Decimoquarto. 


quartogénito [da quarto, sul modello di primo- 


genito] agg; anche s. m. (f. -a) *® Quarto dei nati in 
una famiglia: figlio g.; essere ilg. 


quartuccio [dim. di quarto] s.m. 1 Misura di ca- 


pacità di un quarto di litro. 2 (fam.) Un quarto di 
litro di vino: bere un gq. | Farsi un q. all'osteria, 
berlo. 

quartultimo o quart’'ultimo [comp. di quarti 0) 
e ultimo) agg.: anche s: m. (f. -a) e Che, chi corri- 
sponde al numero quattro o sta al quarto posto, 
partendo a contare dall'ultimo, in una sequenza, 
in una successione, in una classificazione; in una 
serie: venga avanti il g.!; sono risultato q. nella 
graduatoria: l'accento è sulla quartultima sillaba. 


quarzifero [comp. di quarzo e -fero] agg. e Con- 


tenente quarzo. 


quarzite [da quarzo, col suft. -ife (2)] s. f. e Roc- 


cia silicea formata in gran prevalenza da quarzo. 

quarzo [ted. Quarz, di etim. incerta] s. m. è Bios- 
sido di silicio in cristalli trasparenti o biancastri 
spesso geminati, dalla caratteristica frattura con- 
coide o scheggiosa caratterizzati dal fenomeno 
della piezoelettricitàa: lampada, orologio alg. | @. 
ralino, censtallo di rocca. 


quarzoso agg. e Contenente quarzo. 
quasar [ingl. da quas(i) (st)ar, ‘quasi stella, (og- 


getto) simile a una stella'] s. m. o f. inv. e (astron.) 
Sistema, apparentemente stellare, a enorme di- 
stanza dalla Terra, che emette una notevolissima 
quantità di energia, e che si sposta con velocità 
quasi uguale a quella della luce. 


quasi [lat. quasi, da quam si ‘come se'] Esprime, 


pur mancando poco a che lo sia, la non totalità, 
completezza, perfezione o assolutezza dell'azione, 
della situazione o della condizione indicata dal ter- 
mine cui si unisce; riferito a un aggettivo o a un 
sostantivo e sim. sta ad esprimere una stretta affi- 
nità o analogia. A avv. f Circa, poco meno che: è 
g-un litro; pesa q. un quintale; l'ho pagato q. ven- 
timila lire; ha q. quarant'anni, attendo da g. uno- 
ra; lo tratto con affetto q. paterno; da qui alla 
città sono q. venti kilometri; èq. due metri d'al- 
tezza | Pressoche, a un dipresso: ho q. finito il 
lavoro; siamo q. arrivati; sono q. senza soldi; ci 
sono andato g. vicino | Q. mai, molto raramente 
(in espressioni negative): mon serve g. mar; non 
lo trovo q. mai in casa | (fam.) Senza q, assolu- 
tamente, certo lo è: ‘si direbbe q. indifferente! 
‘senza g.' | (ass.) Nelle risposte, per significare 
che si è vicini alla conclusione di que.: ‘ha finito?” 
‘q; ‘siete pronte?' ‘'g'. 2 Forse, probabilmente 
(con funzione attenuativa ): direi g. di essere riu- 
scitovoserei g. dire che il lavoro era meglio prima 
che fosse rifatto; ci si potrebbe q. mettere a tavola 
| (iter.) Esprime dubbio, incertezza è simi: g. g. 
sono pentito di averlo raccomandato; q. q: era 
meglio non cambiare; q: q. me ne andrei. 3 Or- 
mai: g: m'investiva; q. cadevo; g: mi addormen- 
tavo. d Come, come se fosse: sembra q. diamante: 
parrebbe q. pentito; avanzava rapido, g. portato 
dal vento. B cong. e Come se {introduce una prop. 


modale con il v. al congv.): dà continuamente or- 
dini q. fosse lui il padrone; nòn è venuto q. avesse 
previsto il rinvio della riunione | V. anche quasi- 
ché. || (pop., tosc.) tquasimente, avv. Quasi: 
quasimente lo farei. 

quasiché o quasi che [da quasi che] cong. e 
Come se (introduce una prop. modale con il v. al 
congv.): si disinteressa della cosa q. non riguardi 
anche lui; non ha obiettato niente, q. se lo fosse 
aspettato, non mostrò alcuno stupore q. fosse un 
fatto del tutto normale. 

quasiconduttore [comp. di quasi e conduttore] 
A agg. e (fis.) Quasimetallico. B sim. è (frs,) 
Ogni ossido metallico (per es. l'ossido di titanio) 
in cui esistono legami metallici che permettono la 
conduzione elettrica con valori di conducibilità si- 
mili a quelli dei metalli. 

quasicristallino [comp. di quasi e cristallino] 
agg ® (miner.) Proprio di un materiale il cui stato 
di ordinamento atomico interno differisce sia da 
quello rigidamente periodico dei cristalli sia da 
quello casuale del vetri. 

quasimetallico [comp. di quasi e metallico] agg. 
(pi. m.-ci) è (fis.) Detto di particolari ossidi mè- 
tallici che, avendo nella molecola dei legami me- 
tallici con elettroni liberi, hanno valori di resisti- 
vità simili a quelli dei metalli. SIN. Quasicondut- 
tore. 

quasimodo [dall'inizio dell'introito della messa 
della ‘domenica in albis': Quasi modo geniti infan- 
tes] s. m. solo sing. e Domenica in albis, cioè la 
prima domenica dopo Pasqua. 

fquassamento [dal lat. quassare, ints. di qua- 
tere ‘scuotere’, di etim. incerta] s. m. è Squassa- 
mento, scuotimento. 

quassazione [vc. dotta, lat. quassatione(m), da 
quassatus, part. pass. di quassare (V. ve. prece- 
dente )] s.f. è Operazione farmaceutica che consi- 
ste nel triturare foglie, radici e sim, per agevolarne 
l'estrazione dei principi attivi. 

quassia [da Graman Quassi (sec. XVIII) che ne 
scoprì le qualità terapeutiche] s. f. è Alberetto tro- 
picale delle Simarubacee, con foglie opposte, fiori 
rossi raccolti in grappoli, dotato di proprietà me- 
dicinali (Quassia amara). 

quassina s.f. e Principio attivo del legno di 
quassia, utilizzato come insetticida o in farmacia 
per le proprietà toniche e antielmintiche. 

quassio s.m. è Legno che si ricava dalla quassia. 

quassù o {quassuùso (/et.) tqua su, fqua sù- 
so [da qua su] aw. T In questo luogo, posto in 
alto rispetto alla persona cui ci si rivolge (con v. 
di stato e di moto): sono q. in terrazzo; devi salire 
fin a.: venite q. ad aiutarmi | (est.) Fa riferimento 
a un luogo di montagna o posto al nord: g. fa mol- 
to freddo; q. è già caduta la neve; q. in montagna 
posso finalmente riposarmi. CONTA. Quaggiù, 
2 Nelle loc. avv. da, di q., stando qua in alto: di 
q. si gode un'ottima veduta panoramica; li ho visti 
salire da q.; da q. si domina completamente la 
valle. CONTR. Quaggiù. 

quatèrna o (rosc.) quadérna [dal lat. quatémi, 
nom. pi., ‘a quattro a quattro’, da quattuor ‘quattro’ ] 
s.f. T Nel gioco del lotto, combinazione di quattro 
numeri, vincenti se sono compresi nei cinque 
estratti per ogni ruota: giocare, vincere una g. | 
Nel gioco della tombola, serie di quattro numeri 
estratti su un'unica fila di una cartella: fare è. 
2 Insieme di persone o cose da sottoporre a ulte- 
riore scelta: una q. di concorrenti. 

quaternàrio [vc. dotta, lat. quaternariu(m) ‘di 
quattro’, da quatérni (V. vc. precedente)] A agg. 
1 Di quattro unità o elementi | Lega quaternaria, 
formata di quattro metalli diversi | Sostanza qua- 
ternaria, composto costituito di quattro elementi 
diversi | Verso g., formato di quattro sillabe. 
2 (chim.) Di atomo legato direttamente a quattro 
atomi di carbonio. J Appartenente all'era neozoi- 
ca: era quaternaria. B s. m. 1 Verso di quattro 
sillabe. 2 (Quarernario) L'ultima era geologica, 
iniziata 2 milioni di anni fa, caratterizzata da forti 
oscillazioni climatiche, dalle glaciazioni e dalla 
comparsa e diffusione dell'uomo sulla Terra. SIN. 
Antropozoico, Neozoico. | 

quaternione [vc. dotta, lat. tardo quaternione(m) 
‘il numero quattro', da quatērni (V. quaterna)] s.m. 
e (mat.) Una delle quaterne di numeri reali sulle 
quali si definiscono due operazioni di addizione e 
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di moltiplicazione, rispetto alle quali esse formano 
un corpo (ma non un campo), e anche un’algebra 
sul campo reale: solitamente si indicano con la 
scrittura a + bi + ci + dk, dove a, b,c, d, sono i 
quattro numeri ed i, j, k sono le cosiddette unità 
immaginarie, l'addizione e la moltiplicazione si 
possono eseguire formalmente al solito modo, sol- 
tanto che non vale la proprietà commutativa della 
moltiplicazione, con le regole: i, j = ji = k, jk = 
erre =f =k =l. 

tquaternità [vc. dotta, lat. tardo quatemnitàte(.m), 
da quaterni ‘a quattro a quattro' (V.)] s. t-e (raro) 
Complesso, serie di quattro persone. 

quatriduano o jquadridiàno, }quadriduàno, 
tquatridiàno +quattriduano [vc. dotta, lat. tardo 
quatnduanu( m), da quatriduum ‘spazio di quattro 
giorni, comp. di quéttuor ‘quattro’ e dies ‘giorno’ 
(V. di)] agg. ® (lett. ) Di quattro giorni: questa po- 
tra esser l'ultima chiusa de i nostri ragionamenti 
quatriduani (GALILEI). 

fquattare v. tr. e (raro) Acquattare, 

quatto o (1osc.) guàtto [lat. cosctu(m) ‘raccolto, 
compresso’ (V. coatto)] agg. e Chinato e addossa- 
to a un riparo o protetto da esso, per lo più in 
silenzio, per celarsi alla vista o non farsi notare: 
g. e immobile | (iter.)Q. g, zitto, zitto, di sop- 
piatto; avanzare q. g.; O tu che siedi | tra li scheg- 
gion del ponte q. q. (DANTE Inf. XX1, 88-89) | Star- 
sene q., acquattato, || quattaménte, avv. 

quattóni o (raro) tquattóne avv. è (raro) Quat- 
to quatto, spec. nelia loc. avv. quatton q.: se ne 
stava quatton gq; veniva avanti quatton q. 

fquattordècimo [dal lat. quattuòrdecim ‘quat- 
tordici'] agg. num. ord.: anche s. m. e (raro, lett.) 
Quattordicesimo. SIN. (lett. ) Decimoquarto, (lett. ) 
quartodecimo. 

quattordicènne [comp. di quattordic(i) ed -en- 
ne] A agg. 1 Che ha quattordici anni, detto di cosa 
e di persona: una ragazza g. 2 (raro, lett.) Che 
dura da quattordici anni: una questione q. B s.m. 
e f. ® Chi ha quattordici anni d'età: una g. molto 
graziosa, 

quattordicésima s.t. e Retribuzione corrispo- 
sta ai lavoratori dipendenti in aggiunta alle altre 
tredici mensilità: gli impiegati hanno già riscosso 
la q. 

quattordicésimo A agg. num, ord. e Corrispon- 
dente al numero quattordici in una sequenza, in 
una successione, in una classificazione, in una se- 
rie (rappresentato da XIV nella numerazione ro- 
mana, da 14° in quella araba): i! q. parallelo; si 
è classificato q.; Benedetto XIV; Luigi XIV, re di 
Francia; la quattordicesima parte di una somma 
| Tre alla quattordicesima, (ell.) elevato alla 
quattordicesima potenza | La quattordicesima 
mensilità, retribuzione corrisposta ai lavoratori di- 
pendenti in aggiunta alle altre tredici mensilità | 
Il secolo XIV, gli anni dal 1301 al 1400. SIN. (letr.) 
Decimoquarto, (lert. ) quartodecimo, 7quattrode- 
cimo. B s. m. è Ciascuna delle quattordici parti 
uguali di una stessa quantità: calcolare i tre quat- 
tordicesimi di un numero 

quattordici [lat. quattuòrdeci(m), comp. di quat- 
tuor ‘quattro’ e décem ‘dieci'] agg. num. card., anche 
s.m.ef. @ (mat) Numero naturale successivo di 
tredici, rappresentato da 14 nella numerazione 
araba, da XIV in quella romana. I Come agg. 
ricorre nei seguenti usi. f Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda “quanti?, indica la quantità 
numerica di quattordici unità (spec. preposto a un 
s.): una fanciulla di q. anni; g. giorni corrispon- 
dono a due settimane; il verso alessandrino ha q. 
sillabe; i g. punti del presidente americano Wilson 
per la composizione politica alla fine della prima 
guerra mondiale; sono le quattro e q. minuti pri- 
mi. 2 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, in una 
successione, in una sequenza (posposto a un s.): 
abito al numero g.; oggi è il giorno q.; sono le 
ore q. | (lett.) Quattordicesimo: Luigi q. I Co- 
me s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero quat- 
tordici; il valore, la quantità che vi corrisponde 
(per ell. di un s.): il sette nel q. sta due volte; il 
g. di febbraio è san Valentino, festa degli inna- 
morati | Le q., le due dopo mezzogiorno | Nel '/4 
è scoppiata la prima guerra mondiale, nell’anno 
1914 | Nel '/4 ha avuto inizio il Congresso di 
Vienna, nell'anno 1814. 2 Il segno che rappresen- 
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ta il numero quattordici. 
tquattriduano e V. quatriduano. 


quattrina [da quattrino, per la forma rotonda delle 


foglie che ricordano una moneta] s. f. @ (bor) 
Nummularia. 


quattrinàio [da quattrino] agg.: anche s. m. (f.-a) 


è Che, chi è danaroso e, in genere, avido: hanno 
parenti quattrinai; è un g., ma molto avaro, 


quattrinaria [da quattrina] s.t. e (bot. ) Nummu- 


laria. 


quattrinata [da quattrino] s. t. 1 {Porzione che 


vale un quattrino. 2 (rara, fig.) Rabbuffo, sgri- 
data 


quattrinélla [dim. di quattrina] s. t-e (bor.) Num- 


mularia. 


quattrinéello s. m. 7 Dim. di quartrino. 2 (spec. 


al pi.) Piccola quantità di denaro: guei pochi quat- 
trinelli faticosamente racimolati | (antifr.) Som- 
ma rilevante di denaro: questa villa mi è costata 
un po' di quattrinelli. 


quattrino [detto così perché valeva quattro dena- 


ri] s.m. 7 Moneta di rame o d’argento di quattro 
denari coniata in molte zecche italiane intorno al 
XIV sec., in particolare a Roma e in Toscana. 
= iLL. moneta. 2 (esr.) Quantità minima di dena- 
ro: mu pagherai fino all'ultimo g. | Non avere un 
g. il becco d'un q., essere in bolletta | Non valere 
un g., non valere nulla | (fig.) Correre per q. buo- 
no, essere ritenuto valido | (fie.) Far ballare ge. 
sopra un q., tenerlo a dovere | (fig.) Ballare so- 
pra un q., agire con grande circospezione e abilità 
| ig.) Dar nel q., cogliere un bersaglio piccolis- 
simo, grande quanto una monetina. 3 (spec. al 
pl) Denari: quattrini sonanti; essere pieno di 
quattrini | Far quattrini, guadagnare molto | Sen- 
za quattrini, povero | Star male a quattrini, non 
averne | Buttare i quattrini, (fig.) spenderli ma- 
lamente, sciuparli in cose inutili, in speculazioni 
sbagliate e sim.: per me, sta buttando i quattrini 
suoi e degli amici | Qie.) Fior di quattrini, gran 
quantità di denari: guadagnare, spendere, eredi- 
tare, costare fior di quattrini | Tirare al g., si dice 
di persona avida, che mira unicamente al guada- 
gno. || quattrinaccio, pegg. | quattrinéllo, dim. 
(V.) | quattrinuccio, quattrinuzzo, dim. 


quattro [lat. quattuor, di origine indeur.] agg. num. 


card. inv.: anche s. m. e f. inv. € Numero naturale suc- 
cessivo di tre, rappresentato da 4 nella numerazio- 
ne araba, da IV in quella romana. EE Come agg. 
ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quanti?’, indica la quantità 
numerica di quattro unità (spec. preposto a un s. ): 
le q. operazioni aritmetiche; le q. stagioni; | q. 
punti cardinali; i q. evangelisti; il gioco dei q. 
cantoni; i q. lati del quadrato, i q. elementi per 
gli antichi erano aria, acqua, terra e fuoco; gli 
animali a q. zampe sono detti quadrupedi; trage- 
dia in q. atti; motore a q. tempi; opera in q. volumi 
| Pezzo, sonata a q. mani, suonata su un piano- 
forte da due pianisti | Gridare ai q. venti q.c., ren- 
derla di pubblico dominio, divulgarla | Chiuso tra 
g. mura, tra q. pareti, costretto a restare in casa 
o in una stanza, lontano da persone o ambienti | 
Tetto a q. acque, spiovente da quattro parti | Par- 
lare a quattr'occhi, in confidenza, in segreto, sen- 
za testimoni | Avere quattr occhi, (scherz.) por- 
tare gli occhiali | Quattrocchi vedono meglio di 
due, (fig.) è opportuno consigliarsi con ge. prima 
di fare q.c. o prendere una decisione. 2 (est. ) Po- 
chi, alcuni (con valore indet. per indicare una pic- 
cola quantità): ha detto in tutto q. parole; abito 
qui a q. passi con quei q. soldi che guadagna! 
ha messo su casa con g. cianfrusaglie; vado a fare 
q. passi in giardino | Fare q. chiacchiere, discor- 


-rere in tutta familiarità e senza impegno | Fare g. 


salti, ballare in famiglia o tra amici intimi | 
(spreg.) O. gatti, (fig.) pochissime persone: ad 
ascoltare la conferenza c'erano solo q. gatti; in 
famiglia siamo gq. gatti | Sono gq. noci in un sacco, 
poche persone, ma che fanno molta confusione | 
Sudare q. camicie, (fig.) faticare moltissimo: ho 
sudato gq. camicie per convincerlo. 3 Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quale?’, identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (spec. posposto a un s.): la basilica dei 
g- Santi Coronati a Roma; il numero g. è pari. 
4 In composizione con altri numeri semplici e 
composti, forma i numeri superiori: ventiquattro; 


quattrocento 


centoquattro, quattrocento; quattromila; duecen- 
toventiquattro. KI Come s. ricorre nei seguenti 
usi. 7 Il numero quattro; il valore, la quantità che 
vi corrisponde (per ell, di un s.): il g. per cento 
della popolazione è analfabeta; due più due fa q.; 
giocare il q. di picche, di fiori, di spade, di ba- 
stoni; oggi ne abbiamo q; verrò il q. aprile; pre- 
para la tavola per q.; un servizio da caffé per q; 
entrate g. alla volta; per giocare a poker bisogna 
essere in q., mettetevi in fila per g.; spezzare, di- 
videre, rompere q.c. in q; andiamocene tutti e qg. 
| Nei dadi, la faccia segnata con quattro punti: ho 
tirato e ho fatto q. | Nella valutazione scolastica, 
il voto inferiore di due punti alla sufficienza: ha 
la pagella piena di q. | Le q., le ore quattro del 
mattino e (fam. ) le ore sedici | Tiro a g., a quattro 
cavalli | @. per q., 4 x 4, autoveicolo con quattro 
ruote motrici | Fare le scale a q: a gq., salendo 
quattro gradini per volta e (est. ) velocissimamen- 
te | Farsi in g., (fig.) adoperarsi con ogni mezzo, 
non tralasciare alcuna possibilità, impegnarsi a 
fondo, lavorare moltissimo: mi faccio in g. per lui 
| Dirne q. a qc., fargli una scenata, rimproverarlo 
aspramente | Fare il diavolo a qa (fig. ) fare molto 
rumore e confusione; fare una scenata; reagire 
violentemente | Ja g. e quattr'otto, (fie.) in un 
attimo, in men che non si dica; in g. e quatir'olto 
sono da te; in gq. e quattr'otto ho preparato tutte 
| È vero come due e due fanno qa come que q. 
fanno otto, e sim., è sicuramente vero | L'hanno 
portato in q., (euf.) è morto. 2 O. con, g. senza, 
nel canottaggio, imbarcazione montata da quattro 
vogatori, dotata o meno di timoniere, che aziona- 
no ciascuno un solo remo, posto o a destra o a 
sinistra | Q. di coppia, nel canottaggio, imbarca- 
zione montata da quattro vogatori che azionano 
due remi ciascuno. 3 Il segno che rappresenta il 
numero quattro: scrivere un g. sul registro. 

quattrocchi o quattr'òcchi nel sign. 3 [comp. 
di quattro) e occhi, pi. di occhio; detto così dalla 
macchia che ha dietro gli occhi] s.m. 1 Uccello de- 
gli Anseriformi, di colore nero con riflessi verdi 
e due macchie chiare sotto gli occhi, che vive nel- 
le acque interne e lungo le coste (Bucephala clan- 
gula). SIN. Domenicano (2). 2 (fig., fam., scherz.) 
Persona che porta gli occhiali. 3 Nella loc. avv. a 
q. senza testimoni, in confidenza, in segreto {V. 
anche quattro). 

quattrocentésco agg. (pi. m.-schi) e Del secolo 
XV, del Quattrocento: cultura quattrocentesca. 

quattrocentèsimo A agg num. ord. @ Corri- 
spondente al numero quattrocento in una sequen- 
za, in una successione, in una classificazione, in 
una serie, (rappresentato da CCCC o da CD nella 
numerazione romana, da 400° in quella araba): /a 
statale è interrotta al q. kilometro; la quattrocen- 
tesima copia di un libro in edizioni numerate; la 
quattrocentesima parte di q.c. B s.m. e Ciascuna 
delle quattrocento parti uguali di una stessa quan- 
tità: un g- 

quattrocentino agg. e In bibliografia, del Quat- 
trocento: volume q. 

quattrocentista s. m, e f. (pi. m. -i) 7 Artista, 
scrittore del Quattrocento, 2 Atleta specialista del- 
la corsa dei quattrocento metri piani | Nuotatore 
dei quattrocento metri stile libero. 

quattrocentistico agg. (pl. m. -ci) e Relativo al 
Quattrocento, al quattrocentisti. 

quattrocéènto [comp. di quattro e cento] agg. 
num. card, inv.: anche s. m. inv, e Quattro volte cento, 
quattro centinaia, rappresentato da 400 nella nu- 
merazione araba, da CD in quella romana. EI Co- 
me agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, indica la 
quantità numerica di quattrocento unità (spec. 
preposto a un s.): un viaggio di q. kilometri; c'e- 
rano più di q. invitati; ha partecipato alla corsa 
dei q. metri. 2 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, 
in una successione, in una sequenza (posposto a 
un s.): nell'anno q. d.C.; leggi a pagina q. HI Co- 
me s. ricorre nei seguenti usi, 7 Il numero quat- 
trocento; il valore, la quantità che vi corrisponde 
(per ell. di un s.): nel q. a.C.; nel 411 a.C. fu 
istituito ad Atene il Consiglio dei Quattrocento | 
Il Quattrocento, (peranton. ) il secolo XV: le sco- 
perte e le invenzioni del Quattrocento; le Signorie 
italiane del Quattrocento; il Quattrocento è Il se- 


quattrofoglie 


colo dell Umanesimo | tSono cose del Quattro- 
cento, usate, antiquate. 2 Il segno che rappresenta 
il numero quattrocento, 

quattrofòglie [comp. di quattro e il pl. di foglia] 
s. m.in. è (arald. ) Figura che rappresenta un fiore 
stilizzato a quattro petali. 

quattromila [comp. di quattro e mila] agg. num. 
card. inv.; anche s. m. inv. e Quattro volte mille, quat- 
tro migliaia, rappresentato da 4000 nella nume- 
razione araba, da IV in quella romana. E] Come 
agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda ‘quanti’”, indica la quan- 
tità numerica di quattromila unità (spec. preposto 
a un s.}: l'abbonamento costa q. lire; ho circa q. 
volumi nella mia biblioteca; un corteo di gq. per- 
sone; poche cime în Italia raggiungono i q. metri 
d'altezza. 2 Rispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, in 
una successione, in una sequenza (posposto a un 
s.: l'abbonato numero q. BI] Come s. ricorre nei 
seguenti usi. 7 Il numero quattromila; il valore, la 
quantità che vi corrisponde (per ell. di un s.). 2 Il 
segno che rappresenta il numero quattromila. 

quattuorvirato [vc. dotta, lat. quattuorviratu(m), 
da quattuòrviru(m) 'quattuorviro'] s. m, e (st. ) Nel- 
l'antica Roma, collegio costituito dai quattuorviri 
| Dignità, carica dei quattuorviri. 

quattuòrviro [vc. dotta, lat. quattuorviru(m), 
comp. di quattuor ‘quattro’ e viru(m) 'uomo'] s. m. 
è (st.) Nell'antica Roma, ciascuno dei quattro 
magistrati che svolgevano funzioni giurisdizionali 
e amministrative nei municipi. 

que' /kwe/ e V. quegli. 

quebracho /sp. ke'bratfo/ [sp., propriamente 
‘rompi-ascia’ (per la sua durezza), comp. di que- 
brar ‘rompere’ (dal lat. crepare, V.) e hacha ‘ascia' 
(V. ascia)] s. m. inv. 7 Nome di varie piante che 
danno un legno durissimo usato spec. per fabbri- 
care bocce, traversine ferroviarie e mobili. 2 Il le- 
gno che se ne ricava. 

quechua /sp. 'ketfwa/ [vc. sp., dal quechua 
kkechúwa, propriamente ‘predone, ladro'] A s.m. 
inv. 7 Popolo amerindiano originario degli altipia- 
ni del Perù, che costituì il primo gruppo etnico su 
cui si fondò l'impero degli Incas. 2 Lingua parlata 
dai Quechua (in Bolivia e Perù è lingua ufficiale, 
accanto allo spagnolo). B agg. inv. e Relativo al 
popolo dei Quechua: lingua q. 

quégli o (raro) que’, (raro) quei, tquélli [lat. 
parl. *(&c)cu(m) M ‘ecco quello'] pron. dimostr. m. 
solo sing. (le forme gue’ e quei si usano solo davanti a 
parole che cominciano per consonante) 7 (/eit.) Quella 
persona (spec. come sogg., raro come compl, ): 
quelli è Omero poeta sovrano (DANTE Inf. Tv, 88); 
g. allora mi domandò che peccato quel fosse 
(BOCCACCIO) | O. che, colui che: con voi nasceva 
e s'ascondeva vosco | quelli ch'è padre d ogne 
mortal vita (DANTE Par, XXi, 115-116). 2 (raro) 
TQuella cosa o animale ( V. nota d'uso ELISIONE 
e TRONCAMENTO). 

quéi e V. quegli. 

quéel e V. quello. 

quelli è V. quegli. 

quello o quel [lat. parl. *(éc)cu(m) Mum) ‘ecco 
quello' ] A ri dimostr, (pl. m. quegli, quei, lett. tosc. 
que', tquelli.) Quello al singolare maschile si tronca în 
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quel davanti a consonante: quel giornale, quel micio, 
quel cantante; rimane però quello davanti : as impura, 
2, x, gn, @ (più raramente) ps e prn: quello stupido, 
quello zero, quello sbaglio. Sia quello che quella si 
elidono sempre davanti a vocale tonica: quell'altro, quel- 
l'ala: si possono alidere davanti a vocale atona: quell” as- 
semblea (ma anche quella assemblea), quel uscita 
(ma anche quella uscita). Al plurale diventa quei di 

a consonante: quei computer, quei i programmi, quei 
tipi; diventa però quegli iche: sÌ ‘elide in quegl j molto ra: 
ramente solo davanti a parola che comincia per i: quegli 
dioti) davanti a vocale Oppure a s impura, AA gn e (più 
raramente ) ) ps. e pn: quegli uomini, quegli sciatori, 
quegli zaini. La forma femminile plurale quelle general- 
mente non si elide; quelle amicizie, quelle industrie, 
quelle | urla {nota d'uso ELISIONE e TAGNCAMENTO y, 
1 Indica persona, animale o cosa, lontana sia da 
chi parla, o comunque comunica, sia dalla persona 
cui ci si rivolge, relativamente allo spazio o al 
tempo o anche come interesse o condizione (sem- 
pre preposto abs. ): quella bambina vorrebbe gio- 
care con voi; quell'uomo grida troppo; togli quel 
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quadro; allungami quegli arnesi; guarda che stra- 
ne quelle caset; dammi, dammi quel ferro ( ALFIE- 
RI); quell'anno Il raccolto fu abbondantissimo; i 
ricordi di quel tempo sono ancora vivi in me | In 
contrapposizione a ‘questo’: fra questa vostra me- 
ticolosità e quella loro incertezza c'è un abisso | 
Seguito da un avv., da un agg. 0 da una prop. rel., 
che lo rafforza o maggiormente lo determina: 
quella casa lì sopra sarà abbattuta; non voglio 
parlare con quella gente là; abitano in quel pa- 
lazzo la dietro; vedi quel lago lagetù?; prestami 
un momento quella somma da inchiostro e quella 
penna stilografica; è inutile che vi ripeta quelle 
cose che già conoscete | Con valore raff. seguito 
da ‘tale’, ‘stesso’, ‘medesimo’; in quel medesimo 
istante si apri la porta; lo vidi quel tal giorno che 
sai; in quel momento stesso ho capito dove parava 
| (enf.) Con ell. di una prop. rel.: ho avuto una 
di quelle sorprese ...!; s'è preso uno di quegli spa- 
venti ...!; e giù di quegli schiaffi ...! | Ne dice, ne 
pensa, ne fa di quelle!, (ell.) di sciocchezze, di 
enormità e sim. | Ne abbiamo viste e sentite di 
quelle!, tell.) cose che destano grande stupore o 
riprovazione | /n q., in quella, (ell.) in tale pre- 
ciso istante: in quella arrivò proprio suo padre | 
In g., in quella che, tell.) mentre, nel momento 
in cui: in quella che s'appresta il sacerdote | a 
consacrar la mistica vivanda (GIUSTI). 2 Con va- 
lore ints. nelle escl., nel comandare q.c. o nel sot- 
tolineare alcunché: spegni quella radio!; hai finito 
con quel giradischi?; sono proprio seccanti con 
quella loro presunzione; guarda quel matto di tuo 


fratello!; quel briccone me l'ha fatta; quel disor- 


dinato di Mario! 3 Indica persona, animale o cosa, 
di cui si è trattato poco prima nel discorso o nella 
narrazione o che comunque è già noto a chi ascol- 
ta: quei fatti ebbero gravi conseguenze; non di- 
menticherò mai quella persona; non potevo certo 
presentarmi vestito in quel modo; quel fattorino 
chiede se c'è risposta; non puoi smetterla con 
quei discorsi; La vista | di quel lontano mar, quei 
monti azzurri (LEOPARDI) | Mandare, andare a 
quel paese, (euf) all'inferno | Una di quelle, 
(ell., euf.) una prostituta. 4 (pop. ) Si usa per chia- 
mare una persona di cui non si sappia o non si 
voglia dire il nome; ehi, quell'uomo!; voi, quella 
donnat, quella signora! quella signora! una pa- 
rola, per carità (MANZONI). B pron. dimostr. (si tron- 
ca al m. sing. in gue! spec. davanti a ‘che' e nell'espressione 
in quel di, nel territorio, nel centro di. Il m. pl. quei si usa 
solo nell'espressione quei di, gli abitanti di) Y Indica per- 
sona, animale o cosa, lontana sia da chi parla, o 
comunque comunica, sia dalla persona cui ci si 
rivolge: quella è la mia automobile; q. è mio fra- 
tello; quelli sono i miei scolari; il tuo posto è q.; 
quella sì che è una cosa utile!; vorrei q. bianco; 
prendiamo q. là; guardate quella laggiù! | Indi- 
cando con il gesto: datemi g.; scelgo quelli; pren- 
dete q., € migliore | Quelli del piano di sopra, di 
sotto e sim., 1 coinquilmi del piano di sopra, di 
sotto e sim. | Quelli di Torino, Genova e sim., 1 
Torinesi, i Genovesi è sim. | È tornato g. di teri, 
la persona che era già venuta ieri | C'è q. del gas, 
della luce e sim., Vesattore, il controllore, l'ope- 
raio del gas, della luce e sim. | tiron.) Buono q.t, 
alludendo a persona astuta, non raccomandabile e 
da cui è meglio guardarsi | Un litro di q. buono, 
di q. nero, di q. bianco e sim., di vino buono, nero, 
bianco e sim. | Contrapposto o correlativo di ‘que- 
sto": preferisci questo o q.?; questa o quella per 
me sono uguali; scegli: o questi o quelli! 2 (lett) 
Con valore correl. indica, fra due persone, animali 
o cose menzionate, quella nominata per prima: at- 
tendiamo Giovanni e Paolo: questo da Napoli, q. 
da Catanzaro | Correlativo di ‘questo’ con il sign. 
indef. di "l'altro: i frati erano due, questo col 
cappuccio, q. senza; facevano entrambi la stessa 
strada ma questo andava a Roma, q. a Napoli; 
parla sempre con questo e con q. dei miei affari. 
3 Colui, ciò (seguito dal pron. rel.): quelli che 
già lo sapevano sono fuggiti; vedi laggiù? sono 
quelle che ti dicevo: quand'era in parte altr'uom 
da quel ch'i sono (PETRARCA); ho fatto g. che 
potevo per te; avrete quel che dovrete avere; é 
una situazione dolorosa e, quel che è peggio, sen- 
za uscita; quel che è più strano è che nessuno ne 
sapesse niente; lai quel che mi riguarda non fac- 
cio obiezioni; q. che è giusto è giusto | Come, 


quanto (con valore neutro, seguito dal pron. rel.): 
è finito meglio di quel che credevamo; a quel che 
vedo sei riuscito nel tuo întento; a quel che pare 
abbiamo finito, per q. che ne so io, puoi stare 
tranquillo. 4 Nelle loc. in, da quel di, nel territo- 
rio, nel centro di: stanno in quel di Bergamo; ven- 
gono da quel di Mantova. 5 Nella loc. quelli di, 
gli abitanti di: quelli di Milano sono considerati 
grandi lavoratori, 

querce e V. quercia. 

quercéta s.f. e (raro) Querceto. 

quercetina [dal lat. quércus ‘quercia’] s. t. @ Pig- 
mento flavonico giallo contenuto sotto forma di 
Blucoside nella corteccia del quercitrone. 

quercéto [vc. dotta, lat. quercétu(m), da quercus 
‘quercia’] s. m. @ Bosco di querce | Tratto di ter- 
reno piantato a querce. 

quercia o (tosc.) querce [lat. quercea(m), agg., 
f. di quercus ‘quercia’, di origine indeur.] s.f. (pl. -ce, 
tosc. -ci) T Genere di alberi delle Cupulifere che 
formano boschi in collina e sui monti, con foglie 
a margine lobato, fiori pendenti e i cui frutti sono 
ghiande (Quercus) | (per anton.) La specie 
Quercus robur, quercia comune, rovere | Q. gen- 
tile, farnia | Q. da sughero, sughera | @. dei tin- 
tori, quercitrone | Q. marina, alga bruna con fron- 
de piatte presentanti vescicole piene d'aria che 
servono per il galleggiamento (Fucus vesciculo- 
sus) | Far q.. stare col capo in giù e i piedi in 
aria | (ig. ) Essere una q., di persona forte, robu- 
sta, anche spiritualmente | La Quercia, (per 
anton. ) in Italia, il Partito democratico della sini- 
stra, che ha nel suo simbolo tale albero. = ILL. al- 
ga. 2 Il legno della pianta omonima, duro e pe- 
sante, impiegato per lavori navali, botti, traversine 
ferroviarie. || querciòne, accr. m. | querciola o 
querciuòla, dim. (V.) | querciòlo, dim. m, (V.). 

quercino [vc. dotta, lat. tardo quercinu(m), da 
quercus ‘quercia'] A agg. è Di quercia | muschio 
q., lichene che cresce sulle cortecce di alcuni al- 
beri, usato nella fabbricazione dei profumi. B s. 
m, è Piccolo mammifero roditore arboricolo delle 
Alpi con lunga coda pelosa e muso appuntito 
(Eliomis quercinus). 

querciòla o querciuòla s. t. 1 Dim. di quercia. 
2 (bot.) Camedrio. 

querciòlo o querciuòlo s.m., 7 Dim. di quercia. 
2 Quercia giovane. 

quercioso [da quercia] agg. @ (raro, lett.) Ab- 
bondante o ricco di querce. 

quercite [da quercia, col suff. -ite (2)] s.t. e Zuc- 
chero analogo all’inosite contenuto nelle ghiande 
e nella corteccia di quercia. SIN. Quercitolo. 

quercitòlo s. m. e Quercite. 

quercitrina [da quercitr(one)] s. f. e Glucoside 
della corteccia del quercitrone di cui costituisce il 
principio colorante, scindibile per idrolisi in quer- 
cetina e ramnosio. 

quercitrone [fr. quercitron, dall'ingl. quercitron, 
comp. del lat. quercus ‘quercia’ e dell'ingl! citron 
‘cedro'] s. m. e Albero delle Cupulifere originario 
dell'America settentrionale dalla cui corteccia si 
ricava un estratto usato nella tintura della lana e 
della seta (Quercus tinctoria). SIN. Quercia dei 
tintori. 

querciuòla e V. querciola. 

querciuòlo e V. querciolo. 

querèla [vc. dotta, lat. queréla(m), da quéri ‘la- 
mentarsi', di origine indeur.] s. f. 7 (dir.) Atto con 
cui la persona offesa da un reato non perseguibile 
d'ufficio lo denuncia all'autorità giudiziaria chie- 
dendo il procedimento penale a carico del colpe- 
vole: sporgere, proporre q: contro qe; ritirare la 
q.; q. di parte; q. per diffamazione | Q. di falso, 
nel diritto processuale civile, mezzo per impugna- 
re e eventualmente rimuovere l'efficacia probato- 
ria di atti pubblici o scritture private idonee a far 
prova nei processi. 2 (/err.) Lamento: quante gue- 
rele e lacrime ] sparsi (LEOPARDI) | Gracidio pro- 
lungato e monotono delle rane: echesgiano le ra- 
ne | con la q. sempre ugual (PASCOLI). || quere- 
laccia, pegg. 

querelaàbile agg. è (dir.) Che può essere quere- 
lato. 


querelante A part. pres. di guerelare; anche agg. è 


(raro) Nei sign. del v. B s.m. et. 7 Chi propone 
o ha proposto querela | Condanna del q., in caso 
di proscioglimento dell'imputato, alle dici e ai 


danni. 2 (psicol.) Persona che provoca liti per 
motivi insignificanti € ricerca ostinatamente una 
riparazione ai pretesi danni subiti, con scarsa ade- 
renza alla situazione reale. 

querelare [lat tardo querelari ‘lamentarsi’, da 
quersla] A v.tr. (io querélo) @ (dir.) Proporre 
querela contro qc.: querelare per calunnia, per in- 
‘giurie | (percanton.) Proporre querela per diffa- 
mazione. B v. intr. pron. e Lamentarsi o rammari- 
carsi di q.c. 

querelato A part. pass. di querelare; anche agg. e 
Nei sign, del v. B s.m. (f. -@) e La persona contro 
curè stata proposta querela. 

iquerelatorio agg. e Di querela. 

querelle /}r. ka'rel/ [vc. fr., dal lat. querela ‘que- 
rela' (V.)] s.f. inv. è Disputa, dibattito appassiona- 
to, spesso protratto nel tempo, che vede contrap- 
poste due teorie od opinioni su quesiti o problemi 
culturali, politici, religiosi e sim.: una garbata gq., 
l'amorosa q. 

fquereloso e V. iqueruloso. 

querente [vc. dotta, lat. quaerénte(m), part. pres. 
di quaerere ‘chiedere’ (V.)] agg.; anche s, m. ef. è 
(fett.) Che, chi chiede q.c. 

querimònia [vc. dotta, lat. querimania(m), da 
quéri 'lamentarsi' (V. querela)] s. f. 1 (lett.) La- 
mentela, spec. per un danno o torto ricevuto: dopo 
molte querimonie piangendo gli disse ... (BOCCAC- 
cio). 2 (dir.) tReclamo. 3 (raro, lett., spec. al 
pi.) Voci lamentose di animali. 

tquerimonio s. m. e Querimonia. 

ġuerimonióso [vc. dotta, lat. tardo guerimonið- 
suim da querimonia(m) ‘querimonia’] agg @ 
(lett.) Lamentevole, lagnoso: persona querimo- 
miosa | Lamentoso, querulo:. tono g.; supplica 
querimoniosa. || querimoniosaméente, avv. In 
modo o con tono querimonioso. 

quéerulo [vc. dotta, lat. guéruluim), da quéèri 'la- 
mentarsi' (V. querela)] agg. 1 Di tono lamentoso: 
veci querule; querule richieste | (lert.) Che risuo- 
na di lamenti. 2 Che si lamenta spesso: un vecchio 
ġ. || querulaménte, avv. 

querulomania [comp. del lat. querulu(m) ‘che si 
lamenta' e -mania] s.f. e (psicol.) Impulso osses- 
sivo a lamentarsi, prodotto dalla convinzione di 
avere subito un danno. 

tquerulòso o {querelòso [vc. dotta, lat. tardo 
querulosu(m), da quérulus 'querulo’] agg. 7 La- 
mentevole, dolente. 2 Che presenta querela. 

jqQuesire [lat. quaesere, ints. di quaerere ‘chiede- 
re'] v. tr. e Domandare, chiedere. 

quesito (1) o {quisito [vc. dotta, lat. quaesi- 
luim) ‘ricerca, investigazione’, da quaesitus, part. 
pass. di quaerere 'chiedere'] s.m. 1 Interrogativo, 
problema: un 4. di fisica; proporre un difficile q.; 
non so come rispondere ai vostri quesiti; per ri- 
solvere il q. ci bisogna in altra maniera procedere 
(GALILEI }. 2 (dir.) Questione, oggetto della con- 
troversia, di cui si tratta in giudizio: quesiti pro- 
posti dalle parti all'autorità giudiziaria. 3 +Sup- 
plica, richiesta. 

quesito (2) part pass. di tquesire; anche agg. ® 
dir.) Diritti quesiti, diritti già maturati da un sog- 
getto ed entrati a far parte del suo patrimonio giu- 
ridico. 

questa e V. questua. 

tquestésso [da gueisto) stesso] pron. dimostr. e 
(raro) Questo stesso, 

quésti [lat. parl. *(&c)cu(m) isti ‘ecco questo’] 
pron. dimostr. m. solo sing. T (/errt.) Questa persona 
(spec. come sogg., raro come compl.): g. in sua 
prima età fu dato all'arte | di vender parolette 
(PETRARCA) | La seconda nominata, di due per- 
sone di cui si fa menzione: ieri sono giunti alla 
villa Giovanni e Paolo, q. era atteso, quello no. 
2 (raro, lett.) Questo animale o cosa: la vista che 
m'apparve d'un leone. | Questi parea che contra 
me venisse (DANTE Inf. 1, 45-46). 

questionabile [da questionare] agg. e (raro) 
Dubbio e discutibile. 

tquestionale agg. e Attinente a questione. 
tquestionaménto s.m. e Modo e atto del que- 
stionare. 

questionante A part. pres. di questionare; anche 
agg. è (raro) Nei sign. del v. B s.m.et.@ (raro) 
Chi questiona, 

questionare o (raro, lett.) quistionare [da 
questione] v. intr. (io questiéno; aus. avere) 1 Di- 
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scutere, disputare: g. di politica | (raro) Q. in 
giudizio, discutere o sollevare obiezioni in giudi- 
zio. @ Venire a diverbio, litigare anche violente- 
mente: q. con ge. su g.i ben pasciuti, e ben av- 
vinazziati cominciano a quistionare (SACCHETTI ). 

questionario [da questione, sul modello del fr. 
questionnaire] s.m..@ Prospetto di domande o que- 
siti su un dato argomento da sottoporre a più per- 
sone, formulati con precisi criteri allo scopo di ef- 
fettuare varie inchieste: preparare un g. | Cest.) 
Il foglio su cui sono scritte le domande: richiedere 
il g.; compilare ilq. 

questionatòre o (raro, lett.) quistionatore. s. 
m: (f.-trice) e (raro) Chi questiona, disputa con 
facilità: è un gran q. 

questione o (/er.) quistibne [vc. dotta, lat. 
quaestione(m), da quaerere ‘cercare’ (V, chiede- 
re)] s.f. 1 (raro, lett.) Domanda: più cauta diver- 
rete nella risposta alle quistioni che fatte vi fos- 
sero (BOCCACCIO). 2 Problema, quesito: propor- 
re, affrontare, risolvere una q., si tratta di una q. 
essenzialmente tecnica; una q. preliminare; pro- 
spettare una g. giuridica, filologica; ignoro i ter- 
mini della q. e non posso quindi intervenire; tutto 
ciò non pregiudica la q.; la vostra risposta lascia 
impregiudicata la g. | (raro) Dubbio, discussio- 
ne: mettere g.c. In g.i non è il caso di porre ing. 
il risultato dell'indagine. 3 Controversia; disputa: 
sono impegnati in una difficile, grave gq. di pro- 
cedura; è sorta una q. su questo argomento | Es- 
sere ancora in qnon essere ancora risolto, deciso 
| Il caso in g., di cui si discute | Esaurire la g., 
concludere la disputa | Comporre la g., risolverla 
eliminando i motivi di contrasto | (fig.) H nodo 
della q., il suo punto centrale e cruciale | (fig.) 
Q. pendente, aperta, in atto | (fie.) O. di lana ca- 
prina, inutile | (fie.) Q. bizantina, cavillo. 4 Li- 
tigio, diverbio: finiamola con queste stupide que- 
stioni; ha avuto una g. con lui | Non c'é g., siamo 
d'accordo | (esr.) Causa, lite: ana g. relativa ad 
un contratto; sono in gq. per l'eredità. 5 (raro) 
Obiezione, opposizione: vi conviene non fare, non 
sollevare questioni; lasciar perdere le questioni. 
6 Problema politico o sociale da affrontare e ri- 
solvere: q. meridionale. 7 Inquisizione | Tortura. 
|| questionaàccia, pegg. | questioncélla, dim. | 
questioncina, dim. 

tquestioneggiaménto s.m. e Atto, effetto del 
questioneggiare. 

+questioneggiàre v. intr. e Questionare spesso. 

+questionévole agg. e Questionabile. 

questo [lat. parl. *(6c)cu{m) istu(m) ‘ecco que- 
sto'] A agg. dimostr. 7 Indica persona, animale o 
cosa vicina a chi parla o comunque comunica, re- 
lativamente allo spazio o al tempo o anche come 
interesse o condizione (precede sempre il s.): 
queste persone desiderano parlare con il diretto- 
re; q. bambino cresce molto in fretta; q. cavallo 
ha vinto molte corse; g-tavolo è autentico del Sei- 
cento; questa finestra non chiude bene; queste sue 
osservazioni mi sembrano giuste; su g. punto non 
si discute; che vuol dire questa | solitudine im- 
mensa? (LEOPARDI) | Con valore correl. in con- 
trapposizione con ‘quello’ o con ‘altro’: questa se- 
ra o quell'altra per me è lo stesso; devo scegliere 
fra quell imbroglione e g. trafficante; gq: vino è mi- 
gliore dell'altro | In q. mondo e nell'altro, (fig.) 
in vita e dopo la morte | Rafforzato o maggior- 
mente determinato da un avv., da un agg. o da una 
prop. rel.: guarda guest uomo qui; metti g. vestito 
grigio; questa notizia che ho avuto ora mi allieta 
| Con valore raff. seguito da ‘tale’, ‘stesso’, ‘me- 
desimo': queste stesse cose potrebbero accadere 
ate; in g. momento stesso In cui ti parlo, stanno 
decidendo tutto | (enf.) Sostituisce l'agg. poss. 
‘mio’; l'ho visto con questi occhi, con queste 
braccia, da solo, mi sono creato una posizione; 
l'ho sentito con queste orecchie | Questa mattina, 
questa sera, nella mattina, nella sera di oggi 
Quest'anno, q. mese, nell'anno, nel mese in corso 
| Questa notte, nella notte passata o in quella pros- 
sima | Uno di questi giorni, pochi giorni fa, op- 
pure fra qualche giorno: ho avuto occasione di 
parlargli uno di questi giorni; ci vedremo uno di 
questi giorni | Q: lunedì, q. martedì, e sim., lune- 
dì, martedì prossimo: ho fissato l'appuntamento 
per q. giovedì | Quest'oggi, oggi stesso: lo farò 
quest'oggi | Le vicende di questi vent'anni, dei 


questuare 


venti anni ultimi trascorsi 0 di quelli del periodo 
di cui si sta parlando | In g. mentre, in g. frattem- 
po, frattanto | E allora prendi queste!, (ell) que- 
ste botte. 2 Indica persona, animale, cosa di cui 
si è trattato poco prima nel discorso o nella nar- 
razione © di cul si tratterà poco dopo: queste vi- 
cendelo hanno molto colpito; non posso che darvi 
g: consiglio; q. nostro aiutante era veramente bra- 
vo; questa orrenda novella vi dò (MANZONI); PH 
argomentai di purgare questa dottrina da ogni re- 
siduo di astratto apriorismo (croce). 3 Simile, 
di tale genere: non voglio più sentire di queste sto- 
rie; con g. caldo non si resiste; non vorrai uscire 
con questa pioggia senza ombrello! B pron. 
dimostr. 7 Indica persona, animale, o cosa vicina 
a chi parla o comunque comunica: g. ë mio Cugi- 
no; questa è la mia villa; il tuo posto è q; q. qui 
é un nostro caro amico | Indicando con il gesto: 
prendo q. qui; vorrei due dozzine di queste; date- 
mi q: € g. | Contrapposto o correlativo a ‘quello’: 
lo racconterà certo a q. e a quello; preferisci q. 
o quello? 2 Indica persona, animale o cosa di cui 
si sta parlando: g. rispose che non ne sapeva nien- 
te; e allora questa, che era furba, se ne stette zitta: 
questa si che e un'idea! | In q., in questa (che), 
in quel mentre, frattanto: in g. me lo vidi arrivare 
tutto trafelato | In alcune espressioni di meravi- 
glia, stupore, disappunto, sdegno, fa riferimento a 
q.c. di inaspettato, di bizzarro o di sgradito e sim.: 
questa è veramente bella!; questa mi giunge pro- 
prio nuova!; questa è proprio carina!; questa poi 
«di questa poi è grossa!; sentite questa!, vuole 
sposarsi!; questa non la passi liscia; ci manche- 
rebbe anche questa! 3 (lett.) Con valore correl. 
indica, fra due persone, animali o cose menziona- 
te, quella nominata per seconda: aspettiamo Carlo 
e Paolo: q. da Venezia, quello da Bari | Correla- 
tivo.di ‘quello’ con il sign. indef. di ‘Fung, lal- 
tro: in classe non c'é mai un momento di tran- 
quillità: q. parla, quello si alza, q. chiede d'usci- 
re, quello infastidisce il compagno; non chiedere 
consiglia g. e a quello ma agisci di tua iniziativa, 
4 Ciò, la cosa di cui si parla (con valore neutro): 
q- non devi dirlo; q: mi fa dispiacere; q: non mi 
convince; dirai g. e g; non dico qi g. e quanto 
ho potuto sapere; q. é tutto; da q. si deduce che 
la sua salute va migliorando; per q. non sono ve- 
nuto; q. mai e poi mai; q. no”, per questa ragione 
ho rinviato il viaggio; q. si! | E con q. ho finito, 
vi saluto, concludo, non ho altro da aggiungere | 
Con tutto q., nonostante ciò: con tulto q. pensa 
che possiamo ancora credergli | E con.g.?, e al- 
lora?, cosa vorresti dire? | A g. siamo arrivati!, a 
tale punto, a tale situazione. 

questore [vc. dotta, lat. quaestore(m), da quae- 
rere ‘ricercare’ (V. chiedere)] s. m. (f. t-essa (V.)) 
1 Nel diritto romano, magistrato minore con com- 
petenze e funzioni stabilite di volta in volta dal 
senato all’inizio della carica. 2 Pubblico funzio- 
nario che fa parte dell'amministrazione dell’ Inter- 
no, preposto ai servizi di polizia nelle città capo- 
luogo di provincia, alle dipendenze del prefetto. 
3 Membro del Parlamento incaricato, mediante 
elezione dei colleghi, di coadiuvare il presidente 
nel mantenimento dell'ordine durante le sedute 
assembleari e di occuparsi gener. dei problemi di 
buon funzionamento interno e di cerimoniale del- 
l'organo parlamentare. 

iquestoressa [f. di questore] s. t. e (scherz.) 
Moglie del questore. 

tquestoria s.t. e Dignità del questore. 

questòrio [vc. dotta, lat. quaestoriu(m), da quae- 
stòre(m) ‘questore'] A agg. è (st.) Relativo al- 
l'antico questore romano o alla sua carica: pro- 
vincia questoria. B s.m. e Nell'accampamento ro- 
mano, tenda riservata al questore, 

questua o quèsta [da questuare] s.t. 1 Richie- 
sta e raccolta di elemosina o di offerte o oblazioni: 
fare una q; andare alla q. | (est.) Accatto: proi- 
bire la q. 2 (raro) Ciò che si raccoglie questuan- 
do: ecco la q- 

questuante A part. pres. di questuare; anche agg 
è Nei sign. del v. B s. m. ef. è Chi questua: fare 
un'offerta a un g. 

questuare [dal lat. quaestus ‘ricerca, guadagno, 
lucro', da quaerere ‘cercare’ (V. chiedere)] A v. 
inir. (io gueéstuo; aus. avere) © Chiedere denaro o 
altro in elemosina o. come offerta o oblazione. B v. 


questura 


tr. è Elemosinare (spec. fie.): q. favori, appoggi, 
raccomandazioni. 

questura [vc. dotta, lat. quaestora(m), da quae- 
stor, genit. quaestòris ‘questore’ ] s. f. 1 Nel diritto 
romano, ufficio del questore. 2 Organo ammini- 
strativo periferico del ministero dell'Interno pres- 
so ogni capoluogo di provincia, costituito dal que- 
store e dai suoi dipendenti e la sede in cui gli stes- 
si esplicano normalmente la loro funzione: funzio- 
nario di q.; provvedimento della qu recarsi in q. 
3 Ufficio, carica del questore parlamentare. 

questurino s.m. e (pop.) Agente della questura. 
SIN. Poliziotto. 

quetànza e V. quietanza. 

quetàre e V. quietare. 

queto e V. quiero. 

quetzal /sp. ket'sal/ [sp. d'America, dall'azteco 
quetzalli, propriamente ‘splendenti penne della co- 
da'] s. m. inv. 7 Unità monetaria circolante in Gua- 
temala. 2 Uccello tropicale dei Trogoniformi, ar- 
boricolo, con becco corto e robusto, lunga coda e 
piumaggio variopinto (Pharomacrus mocinno). 

qui o (raro, tosc.) tquie [lat. écc(um) hic ‘ecco 
qui'] avv. 7 In questo luogo, in questo posto (con 
v. di stato e di moto, si riferisce al luogo vicino a 
chi parla o in cui si trova chi parla o comunque 
comunica, ed ha valore più determinato di ‘qua’ y: 
sono quiz è da un'ora che è qui ad aspettarti; qui 
non c'é nessuno; lo abito qui, appoggiati qui; 
aspettami qui; fermiamoci qui; vieni qui; abito qui 
a due passi, qui vivo benissimo; quelli che muoion 
ne l'ira di Dio | tutti convegnon qui d'ogne paese 
(DANTE Inf: m, 122-123) | In questo punto, in que- 
sta parte del corpo (indicando con il gesto): sento 
male gui; ho un forte dolore qui; mi fa male qui 
| Con valore correl. contrapposto a ‘i’ o “là con 
valore locativo più o meno indeterminato: menine 
uno qui e uno lî; sta ora qui ora la; leggi da qui 
a li | Con valore raff. seguito da altri avv. di luo- 
go, dà loro maggiore determinatezza: vieni qui 
dentro; sto qui fuori; fatti qui vicino; sta qui di- 
rimpetto; qui dietro c'é un bar; qui intorno ci sa- 
no molti alberi; mettiti qui sotto; sali qui sopra | 
Fin qui, fino a questo luogo; fino a questo punto. 
2 (pleon.) Con valore enf. o raff. in espressioni 
di esortazione, comando, sdegno e sim.: date gui! 
tieni qui!; prendere quit; guarda qui cosa hai 
combinato!; eccoci qui!;, qui subito! | (pleon.) 
Con valore raff. preceduto da ‘questo’: aiutami a 
sollevare questa cassa qui; questo libro qui è ve- 
ramente interessante; chi sarebbe questo qui?; e 
questo qui da dove salta fuori?: questa qui e pro- 
prio grossa! in questo momento qui non e possi- 
bile | In correl. con ‘là’ per indicare ripetizione 
insistente: corri gui e corri la, devo sempre tor- 
rere lo; dice che non sta bene e qui e là. 3 In 
questo momento; in, a, su questo punto: qui fini- 
sce la mia storia; e qui è finita la nostra avven- 
tura; qui comincio a non capire più bene; qui co- 
muncia il bello: qui mi pare che abbiano ragione 
loro; la questione è è tutta qui; qui st esagera! | 
Qui lo dico e qui lo nego, espressione che precede 
o segue un'affermazione o un'enunciazione di cui 
non ci si vuole assumere la responsabilità per ti- 
more, reticenza o impossibilità di dimostrarne la 
veridicità | Minacciando: non finisce, non finira 


in un'azione o in un ragionamento: qui ti voleva!; 
qui ti voglio! | (fig.) In questa situazione, in gue- 
sto frangente: qui occorre avere pazienza: qui ci 
vuole molta calma; qui bisogna tenere gli occhi e 
le orecchie bene aperte; qui dobbiamo cercare di 
prendere tempo. 4 Nelle loc. avv. da, di qui, da 
questo luogo (indica moto a 0 da o attraverso luo- 
go 0 stato in luogo (anche fig.)): muoviti da qui; 
spostati di qui; da qui alla piazza non c'è molta 
distanza; da qui si vede un bel panorama; di qui 
non si passa; non è distante da qui; di qui in giù 
la strada è tutta curve; di qui in su si deve andare 
a piedi; di qui in avanti la strada non è asfaltata 
| Abita giù di qui, da queste parti | È di qui, È 
originario, nativo di questo luogo | Per (di) qui, 
per questo luogo, da questa parte: dobbiamo pas- 
sare proprio per di qui?; venite per di qui | Di 
qui in avanti, da ora in poi (con valore temp.): di 
qui in avanti non tollererò più nessun ritardo | Di 
qui æ una settimana, a un mese, a un anno, a pochi 
minuti, a poco, e sim., tra una settimana, un mese, 


1462 


un anno, pochi minuti, e sim. | Di qui a domani, 
nello spazio di tempo che corre fra oggi e domani: 
di qui a domani prenderò la mia decisione (V. 
nota d'uso ACCENTO), 

quia //lar. 'kwia/ [dal lat. della scolastica quia ‘che’, 
prob. antico nt. pi. di quis, quid (V: quid)] s. m. inv. 
è Argomento principale, punto fondamentale, ciò 
che più o davvero importa: venire, tornare al q. | 
Stare al qu stare ai fatti, all'argomento: Stare con- 
tenti, umana gente, al q. (DANTE Pure. m, 37). 

tquicéntro [comp. di tquie(i) ed entro] avv. è 
(raro) Qui dentro: io son certa che ella è ancora 
q: (BOCCACCIO). 

quiche /fr. kif/ [vc. fr., dal ted. dial. küche, dim. 
di Kuche ‘torta'] s. t. inv..e (cuce) Torta salata, spe- 
cialità della Lorena, a base di pasta sfoglia con 
ripieno di uova, pancetta affumicata e panna. 

tquici [lat. parl. *(&c)cu(m) hice ‘ecco qui'] avv. 
è (raro) Qui: /lluminato e Augustin son g: (DAN- 
TE Par. Xi, 130). 

*quiciritta [da }quici. sul modello di quiritta] avv. 
è (raro) In questo luogo, proprio qui. 

fquicumque //ar. kwi'kumkwe/ [lat ‘chiunque’] 
in funzione di s. m. è (raro) Solo nella loc. dare il 
q.. dare la preferenza. 

quid /lar. kwid/ [lat. ‘che cosa? nt. di quis ‘chi’] 
s. m. inv. @ Indica qualche cosa di indeterminato, 
di indefinibile: nel suo fare c'é un g. che non con- 
vince | (est. fam.) Somma imprecisata di denaro: 
pretendeva un g. per le sue prestazioni. 

quidam /lar. 'kwidam/ [ve. tat., ‘un tale, qualcu- 
no'] s: m. inv. è Un tale, un certo, un uomo qual- 
siasi, 

quiddità [dal lat. quid (V.)] s. t. e (filos.) So- 
stanzi. 

quidditativo agg. e (flos.} Che si riferisce alla 
quiddità. 

quidernatore [da quidermno] s. m. e (raro) Ad- 
detto alla piegatura della carta, a quinterni. 

quidèrno [deform. di quinterno, secondo quader- 
no] s.m. è (raro) Quinterno, 

quidsimile e V. quissimite. 

fquie e V. gui. 

quiescènte [vc. dotta, lat. quiescénte(m), part. 
pres. di quiéscere] agg. 7 Che è in stato di riposo 
o d'inerzia | (ling.) Lettera q nella descrizione 
dell'ebraico, lettera che si pronuncia solo se ac- 
compagnata da un segno diacritico vocalico. 
2 (fig.) Acquiescente. 

quiescenza [vc. dotta, lat-tardo quiescéntia(m), 
da guiéscens, genit. qguiescéntis ‘quiescente’] s. t. 
1 Stato di riposo o di inerzia | Porre in g.. di im- 
piegati e sim., mettere in pensione | Trattamento 
di gu, la corresponsione della liquidazione e della 
pensione. 2 Condizione dell'ufficiale e del sottuf- 
ficiale di carriera quando lasciano il servizio atti- 
vo per raggiunti limiti di età. 3 (dir.) Situazione 
transitoria durante la quale un diritto soggettivo 
non può essere esercitato da chi ne rimane tuttavia 
titolare o un rapporto giuridico pur senza estin- 
guersi non ha effetto per il temporaneo venir me- 
no di taluno dei suoi elementi: g. dei diritti; q. del 
processo. 4 Fase più o meno prolungata di so- 
spensione dell'attività vulcanica fra due eruzioni. 
5 (fig.) Acquiescenza, 

tquièscere [vc. dotta, lat. guiéscere, da quies, 
genit. quiétis 'quiete'] A v. intr. è Stare in riposo, 
in quiete. B v. intr: pron. e Quietarsi, placarsi. 

tquieta ə V. quiete. 

fquietamento s.m. e Modo e atto del quietare. 

quietànza o quetanza, }quitànza [fr. quittance 
{da quitter ‘liberare da una obbligazione’, dal lat. 
mediev. quitare per il lat, tardo quietàre), rifatto su 
quieto] s. t. e Dichiarazione del creditore di aver 
ricevuto il pagamento | Documento contenente ta- 
le dichiarazione. 

quietanzare [da quietanza, sul modello del fr. 
quiftancer] v. tr. e Firmare una ricevuta di paga- 
mento, 

quietanzatrice s.f. e Macchina da calcolo seri- 
vente, analoga ai registratori di cassa, utilizzata 
presso gli sportelli di esazione, in genere per ap- 


porre sui documenti un timbro di quietanza è per. 


registrare su una striscia di carta totalizzandoli, ai 
fini dei successivi controlli, gli importi incassati. 
quietàre o (/ett.) quetare, tquitåre [vc. dotta, 
lat. tardo quietare, da guies, genit. quiétis ‘quiete’ ] 
A v. tr. (io quiéto) 1 Rendere calmo e tranquillo, 


ricondurre alla quiete: g. gli animali imbizzarriti; 
q. un fanciullo irrequieto. sin. Calmare, sedare. 
2 (fig.) Appagare, contentare: g. un desiderio | 
O. i debitori, pagarli. B v. intr. pron. 7 Mettersi in 
quiete, tornare alla calma: il tumulto si quietà. | 
Quietati!, calmati, mettiti tranquillo | (fig. Y Ap- 
pagarsi: Nel vero in che si queta ogne intelletto 
(DANTE Par. xxvm, 108). 2 Cessare: la tempesta 
si quietò; nel suo animo l'ira, il dolore e lumi- 
liazione non si quietavano, 3 Tacere: infine, dopo 
un insopportabile discorso, si quieto, ~ 
tquietativo agg e Che serve a quietare, calmare. 

quietato part. pass. di quietare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

+quietazione o tquitazione [vc. dotta, lat. tido 
quietatibne(m), da quietāre] s. t. 1 Quiete, calma. 
2 Quietanza. 


quiéte o iquieéta [vc. dotta, lat. quiste(m), di ori- 


gine indeur.] s. t. 7 Mancanza di movimento, stato 
di ciò che è immobile: essere in q. | Stato di tran- 
quillità esterna, non turbata da stati di agitazione, 
da rumori: sovrumani | silenzi, e profondissima 
quiete | io nel pensier mi fingo (LEOPARDI). 2 Ri- 
poso, requie: non avere, non trovare qg.; godere 
un poco di g. 3 Calma, tranquillità, pace: la g. del 
mare; turbare la q. pubblica con schiamazzi, con 
disordini; amare la q: della famiglia, della pro- 
pria casa | Per mia, tua, sua q., per mia, tua, sua 
tranquillità | Volere la propria g., non volere es- 
sere disturbato, importunato. 4 ( lett.) Sonno eter- 
no, riposo della morte: forse perché della fatal 
quiete | tu sei l'imago, a me si cara vieni ( FOSCO- 
LO). 8 (fis.) Assenza o cessazione di moto per un 
corpo o un fenomeno fisico. 


quietezza s. f. e (raro) Stato o condizione di 


quiete. 

quietismo [fr. quiétisme, da quiet ‘quieto'] s: m. 
1 Nella storia della spiritualità cattolica, dottrina 
condannata dello spagnolo Molinos (XVII sec.), 
che nel rapporto religioso riteneva la contempla- 
zione mistica-e le predisposizioni dell'anima äs- 
solutamente preminenti sugli atti di culto esterio- 
re. 2 (est.) Apatia e indifferenza hei riguardi di 
ogni attività pratica: il suo q. è esasperante. 

quietista [fr. quiétiste, da quiet 'quiete'] A s. m.e 
f. (pl.m.-i) 7 Seguace del quietismo. 2 (est. Y Per- 
sona apatica e indifferente, che accetta passiva- 
mente le cose, che ama il quieto vivere. B agg. è 
Quietistico. 


quietistico agg. (pi. m.-ci) T Del glia dot- 


trina quietistica. 2 Di, da quietista: atteggiamen- 
fo, comportamento gq. 

quieto o (lën) quèto [vc. dotta; lat. quietuim), 
da guřes, genit. quietis ‘quiete’'] agg. 7 Calmo, fer- 
mo, immobile: mare g.; aria tiepida e quieta: ter- 
ca di stare un po'q.; un ragazzo che non sta mai 
q- | Acqua quieta, (fig.) persona apparentemente 
buona e tranquilla ma in realtà volitiva o subdola, 
2 Privo di rumore, disordine o agitazione, pieno 
di tranquillità, di silenzio: una quieta cittadina di 
provincia; una zona quieta e riposante; frascor- 
rere giornate quiete e serene; il malato ha tra- 
scorso una notte quieta, SIN. Calmo, tranquillo. 
3 fig.) Alieno da brighe, discordie, disordini, 
placido e pacifico: un uomo g.; avere un carattere 
q; amare la vita quieta | I! q. vivere, vita scevra 
di noie e pericoli, di contrasti e preoccupazioni: 
amare, cercare il q. vivere; un sistema di q. vive- 
re, ch'era costato tant anni di studio e di pazienza 
(MANZONI) | Animale g., mansueto. || quietamén- 
te, avv. 

quietone [da quieto] s. m. (f. -a) e (raro) Chi 
appare tranquillo e indifferente, o distaccato, ma 
Opera in maniera subdola. 

fquietùdine [da quieto, sul modello di irequie- 
tudine] s.f.@ Quiete: una g. d'amore le discende- 
va su lo spirto (D'ANNUNZIO). 

quillaàia [vc. araucana] s.f.@ Albero sempreverde 
delle Rosacee dell’ America meridionale dalla cor- 
teccia ricca di saponina (Quillaia saponaria). 

quinale [dal lat. quini'‘a cinque a cinque', da quin- 
que ‘cinque’ sul modello di quarnale, senale]-s: m. 
è (mar.) Canapo di cinque legnuoli ordito in un 
paranco di cinque fila | Paranco ordito con questo 
canapo. 

tquinamónte o (raro) tquinamónti [da guine 
a monte] avv. è (fosc.) Qui su, in alto: I" sono 
stato ad Empoli al mercato, | a Prato, a Monti- 


cepli, a San Casciano, | a Colle, a Poggibonsi e 
San Donato | a Grieve e g-a Decomano (L. DE' 
MEDICI }. 

quinario [vc. dotta, lat. quinariu(m), da quini ‘a 
cinque a cinque' (V. quinale)] A s. m. 1 Moneta 
d'argento della Roma repubblicana del valore di 
5 o 8 assi, pari a mezzo denario | Ø. aureo, uguale 
a mezzo aureo. 2 Verso di cinque sillabe: g. pia- 
no; sdrucciolo. B anche agg.: verso q. | (mat.) Și- 
stema ga numerazione quinaria, che ha per base 
il numero cinque. 

iquinavalle [da quine a valle] avv. è (tosc.) Qui 
giù, in basso. 

fquincéntro o {quinc'éntro, {quinci éntro 
[comp. di quinci e entro] avv. € Qui dentro: dinne 
s'alcun Latino è tra costoro | che son quinc' entro 
(DANTE Inf- XXIX, 88-89). 

quinci [lat. parl. *(éc)cu(m) hince ‘ecco di qui'] 
A avv. 1 (iett.) {Da questo luogo (come compl. 
di moto da luogo e di moto attraverso luogo): g. 
non passa mai anima buona (DANTE Inf. im, 127); 
se io q; esco vivo (Boccaccio). 2 (lett.) tPoi 
(con valore temp.): q. rivolse in ver' lo cielo il 
viso (DANTE Par.1, 142) | Da q. innanzi, d'ora in 
poi: a qualunque della proposta novella da q. in- 
nanzi novellerò (BOCCACCIO) | (raro) Da q. ad- 
dietro, finora: poco impaccio m'ha dato da q. ad- 
dietro (SACCHETTI). 3 (fig.) tPer ciò, da ciò, in 
seguito a ciò: q. si può veder come si fonda | l'es- 
sere beato ne l'atto che vede (DANTE Par. XXYM, 
109-110), 4 (leit. ) Di qua, da una parte (in correl. 
con ‘quindi’ ): un fiato. / di vento, ch'or vien g. e 
or vien quindi (DANTE Purg, xi, 100-101); e g, e 
quindi il lume si fa scemo (DANTE Par. XXXI, 
126); g. spunta per l'aria un vessillo, | quindi un 
altro s'avanza spiegato (manzoni). B in funzione 
di s. m..@e (scherz., iron.) Solo nelle loc. parlare in 
g. e quindi, stare sul g. e sul quindi, parlare o. com- 
portarsi con affettazione e sussiego. 

iquinci éntro e V. fquincentro. 

iquinciòltre [comp. di quinci e-oltre] avv. e (ra- 
re) Qui intorno, 

tquinciritta [da quinci, sul modello di quiritta] 
avv. è (raro) In questo luogo, proprio qui. 

quinconce o quincunce [lat. quincùnce(m), 
comp. di quinque ‘cinque’ e Uncia ‘oncia'] s. m. inv, 
1 Moneta di bronzo dell’Italia antica del valore di 
5 once e contrassegnata da 5 globetti disposti co- 
me i 5 punti sui dadi. 2 Disposizione degli alberi 
messi a dimora ai vertici di una serie di triangoli 
isosceli tracciati idealmente sul terreno: pianta- 
gione a q. | Schieramento, ordinanza in q., a scac- 
chiera. 3 Misura di 5 ciati. 

quinconciåle [vc. dotta, lat. quincuncialetm), da 
quincunx, genit. quincuncis ‘quinconce’'] agg. e A 
forma di quinconce. . 

quincunce e V, quinconce. 

fquindavalle avv. è (raro, tosc.) Quinavalle. 

quindecémviro /kwinde'tfenviro/e deriv: @ V, 
quindecenviro e deriv. 

quindecenviràle o quindecemviràle [vc. dot- 
ta, lat. quindecimvirale(m), da guindecimviri ‘quin- 
decemviri'] agg. € Dei quindecenviri. 

quindecenviràto o quindecemviràto [vc. dot- 
ta, lat. tardo quindecimviratu( m), da quindecimviri 
‘quindecenviri'] s.m. e Ufficio dei quindecemviri. 

quindecènviro o quindecèmviro [vc. dotta, 
lat. quindecimviru(m) comp., tratto dal pl., di quin- 
decim ‘quindici’ e vir, genit. vini ‘uomo’ (in opposi- 
zione a ‘donna’), con altre corrispondenze indeur.: 
da vîs ‘forza' (?)] s. m.e Membro del collegio di 
quindici sacerdoti addetti in Roma antica alla con- 
sultazione dei libri sibillimi. 

quindécimo [vc. dotta, lat. tardo quindécimu(m), 
comp. di quintus ‘quinto’ e décimus ‘decimo’] agg. 
num. ord.; anche s. m. è (/eft.) Quindicesimo: dopo 
il di q. si pose / fine alle feste (BOCCACCIO). SIN. 
(lett) Decimoquinto. 

tquindéènnio [dal lat. quindéni ‘quindici per vol- 
ta', sul modello di decennio] s.m. e (raro) Quin- 
dicennio. 

quindi [lat. parl. *(éc)cu(m) inde ‘ecco di là'] 
A avv. 7 In seguito, poi: gli scrissi varie lettere, 
gemi recai personalmente da lui; lo feci avvertire 
da altre persone, q. intervenni io direttamente; 
andate dritti fino in fondo a questa strada, q. vol- 
tate a destra. 2 (lett.) +Di qui, di lì (come compl. 
di moto da luogo): g. andarono i due cavalieri in 
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Inghilterra (BOCCACCIO) | Di qui (come compl. 
di origine ): g. fl’ io (DANTE Pure. w, 73) | #Stan- 
do in quel luogo (come compl. di stato in luogo): 
g- piu nel fosso / vidi gente attuffata in uno sterco 
(DANTE Inf: xvi, 112-113) | Gig.) +Da ciò, per 
tale motivo: .g. Cocito tutto s'aggelava (DANTE 
Inf. XXXIV, 52) | +Quind'oltre, di qui intorno. 
3 (lett.) tPer quel luogo (come compl. di moto 
attraverso luogo): È q. uscimmo a riveder le stelle 
(DANTE Inf. XXXIV, 139); da un suo luogo toman- 
do passò q. un gentile uomo (Boccaccio) | TAN- 
che nella loc. avv. per g.: a chi andava e veniva 
per q. (Boccaccio). 4 (/ett.) Da ora, da allora 
(con valore temporale) | Ø. a pochi di, a distanza 
di pochi. giorni, dopo qualche giorno | (Da) 0. 
innanzi, da ora, da allora in poi: il che da g. in- 
nanzi ciascun fece (BOCCACCIO). 5 (lett.) Di là, 
dall'altra parte (in correl. con ‘quinci’ ); or quinci 
or q. mi volgea guardando (PETRARCA); e quinci 
il mar da lungi e q. il monte (LEOPARDI); B cong. 
1 Perciò, di conseguenza (con valore conclusi- 
vo): hai sbagliato, g. pagherai | (ass.) Solleci- 
tando una risposta, una conclusione e sim.: g./, 
cosa farai?; hai già provato più volte, q.? 2 Per 
tale motivo (introduce una prep. caus. con il v. 
all'indic.): non conosco bene i fatti, q. non posso 
esprimere un giudizio sicuro. © in funzione di $. m. 
è (scherz., iron.) Solo nelle loc, parlare in quinci 
eq. stare in quinci e sul g., parlare o comportarsi 
con atfettazione e sussiego. 

quindicennale [da quindicennio] Å agg. 1 Che 
dura quindici anni: fare un contratto g. 2 (raro) 
Che ha quindici anni, detto di cosa: un conflitto 
g. 3 Che ricorre ogni quindici anni: celebrazione 
q. B s.m. @ Ricorrenza del quindicesimo anno di 
un avvenimento memorabile: Il g. della Repubbli- 
ca Italiana | ( est.) La cerimonia che si celebra in 
tale occasione, 

quindicènne [comp. di quindici) ed -enne] 
A agg. 1 Che ha quindici anni, detto di cosa e di 
persona: un ragazzo g. 2 (raro, lett.) Che dura da 
quindici anni. B s.m.ef. è Chi ha quindici anni 
d'età: una g. molto assennata. 

quindicènnio [comp. di quindic(i) ed -ennio] s. 
m. e Spazio di tempo di quindici anni: un g. di 
studi e ricerche. 

quindicèésimo A agg. num. ord. e Corrispondente 
al numero quindici in una sequenza, in una suc- 
cessione, in una classificazione, in una serie (rap- 
presentato da XV nella numerazione romana, da 
15° in quella araba): è il q. arrivato; ilq. canto 
del Purgatorio; il q. capitolo di un romanzo; Luigi 
XV di Francia; papa Benedetto XV; la quindice- 
sima parte di q.e. | Due alla quindicesima, (ell.) 
elevato alla quindicesima potenza | // secolo g., 
gli anni dal 1401 al 1500. SIN. (lett. ) Decimoquin- 
to, (/eft.) quintodecimo. B s. m..@ Ciascuna delle 
quindici parti uguali di una stessa quantità: un q. 
della somma, 

quindici [lat. quindeci(m), comp. di quinque ‘cin- 
que' e décem ‘dieci’ ] agg..num. card.: anche s. m. e f. 
e Numero naturale successivo di quattordici, rap- 
presentato da 15 nella numerazione araba, da XV 
in quella romana. EH Come agg. ricorre nei se- 
guenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quanti? indica la quantità numerica di 
quindici unità (spec. preposto a un s.): una fan- 
ciulla di q. anni; starò assente q. giorni; congedo, 
licenza di q. giorni | Sono le sette e q. minuti, le 
sette e un quarto. 2 Rispondendo o sottintendendo 
la domanda ‘quale?’, identifica q.c. in una plura- 
lità, in una successione, in una sequenza {pospo- 
sto a un s.): oggi é il giorno q.; sono le ore q. 
abito al numero q.; punto sul numero g. | (lett.) 
Quindicesimo: Luigi q. BOB Come s. ricorre nei 
seguenti usi. f Il numero quindici; il valore, la 
quantità che vi corrisponde (per ell. di un s.): il 
q. € divisibile per tre e per cinque; siamo al g. del 
mese; é uscito il g. sulla ruota di Firenze; il go- 
verno dei Quindici a Siena | Gioco del q., gioco 
di pazienza e abilità insieme, consistente nel rior- 
dinare, secondo uno schema prefissato, gener. 
quello dell'ordine naturale dei numeri, quindici 
tasselli quadrati scorrevoli fra loro e all’interno di 
un telaio quadrato atto a contenerne sedici | Le g., 
le tre del pomeriggio | Oggi a q., fra due settima- 
ne | /l q., nel rugby, la squadra, composta da quin- 
dici giocatori | L'italia è entrata nella prima 
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guerra mondiale nel "15, nel 1915. 2 Il segno che 
rappresenta il numero quindici. 

quindicina s.t. 1 Complesso, serie di quindici, o 
circa quindici unità: una g. di rose; c'era una g. 
di persone. 2 (fam.) Periodo di quindici, o circa 
quindici, giorni: partiremo nella seconda q. di øl- 
tobre. 3 (est.) Paga, salario di quindici giorni: 
chiedere in anticipo la q. 

quindicinale [da quindicina] A agg. 7 Che dura 
quindici giorni: turni quindicinali. 2 Che ricorre, 
che esce ogni quindici giorni: pubblicazione g. || 
quindicinalmente, avv. B s.m. e Rivista, giornale 
che viene pubblicato ogni quindici giorni, 

tquind'oltre [comp. di quindti) e oltre] avv. è 
(raro, lett.) Qui intorno. 

tquine [comp. di qui e ne] av. e (pop.) Quivi. 

iquingentèsimo [vc. dotta, lat. guingentési- 
mu(m), da quingénti ‘cinquecento’, comp. di guin- 
que ‘cinque’ e céntum ‘cento'] agg. num. ord.: anche 
s.m. è (lett) Cinquecentesimo. 

tquinóltre [comp. di quine e oltre] avv. e (raro) 
Qui intorno. 

quinquagenario [vc. dotta, lat. quinguagena- 
niu(m) ‘di cinquanta', da quinquagenti ‘cinquanta al- 
la volta', da quinquaginta ‘cinquanta’'] A agg. è 
(lett.) Che ha cinquant'anni d'età. B s.m. è (ra- 
ro) Cinquantenario, 

quinquagéèsima [vc. dotta, lat. tardo quinquagé- 
sima(m diem) ‘cinquantesimo giorno', f. sost. di 
quinguagesimus ‘cinquantesimo’ (V. quinquagesi- 
mo)] s.f. e Nel calendario liturgico, ultima dome- 
nica di carnevale, che precede di 50 giorni la Pa- 
squa. 

quinquagėsimo [vc. dotta, lat. quinguagēsi- 
muim),da-quinquaginta ‘cinquanta’ ] agg. num. ord.; 
anche s. m. @ (lett.) Cinquantesimo. 

iquinquangolo [vc. dotta, lat. tardo quinguan- 
gulu(m), comp. di quinque ‘cinque’ e angulus ‘an- 
golo', calco sul gr. pentàgonon ‘pentagono'] s. m. e 
(mat.) Pentagono. 

Quinquàtrie [vc. dotta, lat. Quinquatria, nt. pl. di 
origine etrusca, accostato a quinque ‘cinque’ (?)] 
s.f.pl, è Nell'antica Roma, feste celebrate in onore 
di Minerva. 

tquinquelùustre [comp. del lat. quinque ‘cinque’ 
e lustro] agg. T (rare) Che ricorre ogni cinque lu- 
stri. 2 (raro) Che dura venticinque anni. 

quinquemeéestre [vc. dotta, lat. quinqueme- 
stre(m), comp, di quinque ‘cinque’ e -méstris (V. 
trimestre)] agg. ® (raro) Di cinque mesi. 

quinquennale o cinquennale [vc. dotta, lat. 
quinguennale(m), da quinguéennis ‘quinguenne’] 
A agg. 1 Che dura cinque anni. 2 Che ricorre ogni 
cinque anni, || quinquennalménte, avv. B s. m. è 
(raro) Ricorrenza del quinto anno di un avveni- 
mento memorabile. 

quinquennalità [da quinquennale] s.t.1 (raro) 
Durata, spazio di cinque anni. 2 Rata o versamen- 
to quinquennale: una q- anticipata; pagare per q. 

quinquéenne è V. cinquenne. 

quinquénnio o (raro) cinquennio [vc. dotta, 
lat. quinguéenniu(m), da quinguénnis ‘quinquenne’] 
s.m. ® Spazio di tempo di cinque anni: un g. di 
studi e di ricerche. 

quinquerème e V. cinguereme. 

fquinquesillabo [dal lat. quingue, sul modello 
di bisillabo, trisillabo ecc.] s. m.; anche agg ® 
(letter.) Quinario. 

quinquevirato [vc. dotta, lat. quingueviratu(m), 
da quinquéeviri] s. m. @ Ufficio di quinqueviro. 

quinquéèviro [vc. dotta, lat. quinquévir, comp. di 
Quinque ‘cinque’ e vir'uomo'] sm, e Membro del 
collegio di cinque cittadim che si occupavano del 
restauro di edifici, dell'assegnazione di terre e del- 
la limitazione delle spese pubbliche nella Roma 
antica. 

quinquiliòne [dal lat. quinque ‘cinque’, sul mo- 
dello di milione] agg. num. card.; anche s. m. è (raro) 
Quintilione. 

quinta [f. sost. di-quinto] s. t. 1 Elemento di scena 
prospettica, usato gia nel sec. XVI e di impiego 
universale nel teatro ottocentesco, consistente in 
un telaio alto e stretto posto, spesso a coppie, sui 
lati del palcoscenico | Fra le quinte, nascostamen- 
te, fuori degli sguardi del pubblico | Stare in g., 
aspettare il segno per entrare in scena | (fig. Sta- 
re dietro le quinte, partecipare a un'azione © spin- 
gervi altri senza mostrarsi, tenendosi nascosto | 
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Di g.. in primo piano e a lato dell'inquadratura, 
detto di qualunque oggetto 0 persona. 2 Negli au- 
toveicoli, la quinta marcia o velocità. 3 (mus.) 
Intervallo abbracciante cinque note della scala 
diatonica. 4 Nella danza classica, posizione in cui 
i piedi, voltati completamente in fuori, sono uniti 
in modo che l’alluce del piede che sta dietro spor- 
ga oltre il tallone del piede che sta davanti e vi- 
ceversa. 5 Posizione schermistica in cui l'arma è 
in linea quasi orizzontale e la mano ha le dita 
chiuse volte in basso: invito, legamento di g: 
6 Quinta classe elementare, liceale: frequentare, 
ripetere la q.; passare in q. 

quintadéèecima [yc. dotta, lat. quînia(m) déci- 
maim. diem) ‘quindicesimo giorno', t. sost. di quin- 
tus décimus ‘quintodecimo'] s.t. 7 (astron.) Gior- 
no quindicesimo dal principio del novilunio | Pa- 
rere la luna in g., di chi ha viso tondo, paffuto | 
(fie.) Faccia da luna in g, da minchione. 
2 ( mus.) Uno dei registri dell'organo chè suona 
due ottave sopra il suono naturale. 

quinta essenza e V, quintessenza. 

quintalato [da quintale] s. m. e Compenso corri- 
sposto in passato agli operai dei panifici per ogni 
quintale di farma Impastato, 

quintale [sp. quintal, dall'ar. quintar] s. m. e Unità 
di massa e di peso equivalente a 100 kg massa e 
peso. 

quintana (1)[da (febbre) quintana; dal lat. quin- 
tànus, da quintus ‘quinto’, cioè ‘la febbre del quinto 
giorno'] s. tè (med.) Febbre che compare ogni 
quinto giorno. 

quintana (2) [vc. dotta, lat. quintana(m viam), f. 
sost. di quintanus ‘che appartiene al quinto', detta 
così perché separava il quinto dal sesto manipolo] 
s f è Negli accampamenti romani, via parallela 
alla principale posta tra le tende del quinto è sesto 
manipolo di legionari. 

quintana (3) [dal precedente (attraverso il fr. 
quintaine), perche sulla via quintana i legionari fa- 
cevano probabilmente gli esercizi militari] s. f. @ 
Giostra di origine medievale nella quale i concor- 
renti, armati di lancia, corrono a cavallo contro 
una sagoma girevole, abbigliata da saraceno, cer- 
cando di colpime lo scudo, senza farsi disarcio- 
nare dal colpo della mazza fissata all’altro braccio 
della sagoma. 

quintaròlo [dal lat. quintàrius ‘di cinque’, da quin- 
tus ‘quinto’'] s.m. e Quinto rematore dopo il voga- 
vani nelle galere, 

quintavolo [da quinto, sul modello di bisavolo] s. 
m. è (/ett.) Bisavolo del bisavolo. 

quinteria [da quinto] s. t. e Rotazione di cinque 
anni col primo anno a maggese ed i quattro suc- 
cessivia grano o cereale affine. 

quintèrna [da un f. sost. di quinterno, sul modello 
di quaterna] s.f. è (merid.) Nel gioco del lotto, 
cinquina. 

quintèrno [da quinto, sul modello di quaderno] s. 
m.e Gruppo di cinque fogli piegati in due è inse- 
riti l'uno dentro l'altro. || 7quinternello, dim. 

quintesséènza o (raro) quinta essénza, (ra- 
ro) quintessenza [da quinta essenza; calco sul 
gr. pémpté ousia] s. f. 1 Nella fisica aristotelica, 
l'etere ossia l'elemento di cui sono composti 1 cor- 
pi celesti. 2 Per gli alchimisti, parte più pura delle 
cose, ottenuta dopo cingue distillazioni | Prodotto 
intermedio nella purificazione di certi oli essen- 
ziali, costituito da un miscuglio di questi con so- 
stanze estrattive non volatili. 3 (fig.) Intima na- 
tura, verità. profonda: conoscere, cercare la g. di 
q-e. 4 (fig.) Perfetto campione, esempio purissi- 
mo: éta g. dei bugiardi, sei la g. dell idiozia. 

quintessenziàle agg. e Di quintessenza (spec. 
fig.). 

quintessenziare v.tr. (io quintesséenzio) e (ra- 
ro, fig.) Portare alla quintessenza, approfondire fi- 
no alla quintessenza: g. le proprie concezioni mo- 
rali, 

quintétto [da quinto (strumento), sul modello di 
quartetto] s.m. 1 (mus.) Composizione per cinque 
strumenti o cinque voci | Complesso degli esecu- 
tori di brani del genere. 2 Gruppo di cinque per- 
sone che la pensano analogamente e agiscono di 
comune accordo, spesso in modo negativo o co- 
munque singolare: un bel q: di furfanti.3 Q. d'at- 
tacco, nel calcio, l'insieme dei cinque giocatori 
della prima linea, 
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quintigliati s. m. pl e Gioco di carte, sorta di tres- 
sette in cmque, 

quintiglio o quintilio [sp. quintillo, dal lat. quin- 
tus ‘quinto’, perché si gioca in cinque persone] s. 
m.e Quintigliati, 

quintile [vc. dotta, lat. quintle(m), da quintus 
‘quinto’, perché era il quinto mese dell'anno] s. m. 
è Quinto mese dell'anno romano, corrispondente 
all'odierno luglio. 

quintilio e V. quintiglio. 

quintilione [da quinto, sul modello di milione] s. 
m. 1 Un miliardo di miliardi, secondo l'uso con- 
temporaneo italiano, francese e statunitense. 2 Un 
milione elevato alla quinta potenza, secondo l'uso 
italiano antico e quello. contemporaneo tedesco e 
inglese. 

quintina [da quiato] s.t. 1 (mus. ) Gruppo di cin- 
que note che complessivamente equivalgono a 
quattro o a sei. 2 (raro) Cinquina. 

quintino s.m. 7 Dim. di quinto. 2 Recipiente bol- 
lato, spec. di vetro, simile alla bottiglia che con- 
tiene un quinto di hitro, spec. di vino. 

quinto [lat. quintuim), da quinque '‘cinque'] 
A agg num. ord. 7 Corrispondente al numero cin- 
que in una sequenza, in una successione, in una 
classificazione, in una serie (rappresentato da V 
nella numerazione romana, da 5° in quella araba): 
abito al g. piano; il q. capitolo dei Promessi Spo- 
si; ilg. volume di un'opera; il q. atto di una tra- 
gedia; essere ilg. in graduatoria; tra lq. di e"! 
sesto (DANTE Inf. xxx, 72); Carlo V; Pio V | 
Due alla quinta, ((ell.) elevato alla quinta potenza 
| Essere la quinta ruota del carro, (fig.) essere 
inutile, poco considerato | La quinta elementare, 
liceo scientifico, e sim., (ell.) la quinta classe di 
tali ordini di studi: ripetere la quinta | Q. dito, il 
dito mignolo | J} g. potere, la televisione come 
mezzo di propaganda | La quinta colonna, com- 
plesso delle persone che, in un paese belligerante, 
agisce segretamente a favore di una potenza ne- 
mica | Quinta malattia, malattia esantematica del- 
l'infanzia simile al morbillo | La quinta ora del 
giorno, le undici | TAI g. grado, (fie.) in sommo 
grado, 2 (lett.) In composizione con altri nume- 
rali, forma gli ordinali superiori: decimoquinto, 
ventesimoquinto. B s.m. (t. -a nel sign. 4) 7 Ciascu- 
na delle cinque parti uguali di una stessa quantità: 
gli spetta un q. dell'eredità; riduciamo le spese di 
un g; eran il gidi quei ch'or son vivi (DANTE Far. 
XVI, 48); | quattro quinti di cento; i tre quinti di 
otto | Cessione del q., disposizione riguardante i 
dipendenti statali e gener. pubblici e consistente 
in un mutuo che viene restituito a rate mensili ver- 
sando al mutuante la quinta parte dello stipendio. 
2 La quinta parte di un litro spec. di vino, olio e 
sim. e (est. ) il recipiente bollato in cui lo si misura 
o lo si contiene. 3 (mar.) Ciascuna delle coste 
principali che si piantano sulla chiglia a giusta di- 
stanza per disegnarne il garbo generale dell'ossa- 
tura: si compone di più pezzi curvi uniti insieme 
per formare la lunghezza della costa. 4 Persona, 
animale o cosa considerata dopo altre quattro, che 
viene al quinto posto: sei il g. a cui mi rivolgo; è 
stato Il g. a presentarsi. || quintino, dim. (V.). 

quintodècimo [vc. dotta, lat. quintu(m) děci- 
muim) (V. quinto e decimo)] agg. num. ord.; anche 
5. m. è (Jet) Quindicesimo. SIN (Jett.) Deti- 
moquinto. 

quintogénito [da quinto, sul modello di primoge- 
nito] agg.; anche s.m. (f.-a) e Che, chi è nato dopo 
altri quattro figli. 

quintultimo o quint'ultimo [comp. di quint(0) 
e ultimo] agg.; anche s. m. (t.-a) e Che, chi corri- 
sponde al numero cinque o sta al quinto posto, 
partendo a contare dall'ultimo, in una sequenza, 
in una successione, in una classificazione, in una 
serie: leggi la quintultima riga della pagina; es- 
sere il g. in una graduatoria. 

quintuplicare [da quintuplice] A v.tr. (io quin- 
tuplico,tu quintuplichi) @ Moltiplicare per cinque; 
accrescere di cinque volte: q. i propri guadagni. 
B v. intr. pron. e Aumentare di cinque volte: gli 
interessi si sono quintuplicati, 

quintuplice [vc. dotta, lat. tardo quintuplice(m), 
da quintus ‘quinto’, sul modello di quadruplex, 
genit. quadrijplicis ‘quadruplice’] agg. e Che è co- 
stituito, caratterizzato da cinque elementi, parti o 
aspetti anche diversi tra loro. 


quintuplo [da quinto, sul modello di quadruplo] | 
A agg. 1 Che è cinque volte maggiore relativa- 
mente ad altra cosa analoga: ha versato una som- 
ma di denaro quintupla. 2 Costituito da cinque 
parti uguali o simili fra loro: filo q. B s.m. è 
Quantità, misura cinque volte maggiore: guada- 
gnare, spendere il g. | 

qui pro quo //ar. 'kwi pro 'kwa/ 0 quiproquò 
[lat. mediev. ‘qui invece di quo'] loc. sost. m. inv. è 
Equivoco, confusione: per un banale qui pro quo 
mon ci siamo incontrati alla stazione. 

quipu /sp. ‘kipu/ [vc. quechua, che designa le 
‘(multicolori cordicelle con) nodi', usate per scrittu- 

‘ra e conto] s. m. inv. è Sistema di numerazione pra- 
ticato nel Perù incaico, consistente in cordè che 
sostenevano frange di altre corde a loro volta fran- 
giate: tutte le corde portavano nodi le cul diverse 
specie indicavano i numeri, mentre la loro posi- 
zione segnava le decine, le centinaia, secondo un 
sistema decimale, 

quiritario agg. e Dei quiriti, dell'antica Roma. 

quirite [vc. dotta, lat. quirîte(m), di etim. incerta] 
A s.m. è Cittadino dell'antica Roma. B anche agg. 
è (scherz.) Romano: aristocrazia q. 

fquiritta o (raro) tquiritto [comp. di qui e del 
lat. récta ‘in linea retta'] avv. 7 In questo luogo, pro- 
prio qui: perché assiso | q. se'? (DANTE Purg. IV, 
124-125). 2 Ora, in questo momento: fu sai che 
io son quiritto sbandito (BOCCACCIO). 

iquisito e V. quesito (1). 

Quisling /'kwizlin({g), norv. ‘kvislin/ [dal n. di 
V. Quisling, capo del governo norvegese che col- 
laborò con i tedeschi invasori dal 1940 al 1945] s. 
m. inv. è Ogni capo di governo fantoccio creato dai 
nazisti nei Paesi da essi invasi durante il periodo 
1939-1945 | (est.) Uomo politico asservito agli 
invasori del proprio Paese e con essi collaborazio- 
nista. 

quisquilia o quisquiglia [vc. dotta, lat. guisgui- 
lae, nom. pl., ‘rifiuti, immondezze', di origine 
espressiva onomat.] s. f. 1 +Pagliuzza | Impurità. 
2 (fig.) Minuzia, inezia, piccolezza, bazzecola: 
non badare a simili quisquilie | Quisquilie lerte- 
rarie, scritti di poco conto. | 

quissimile o quidsimile [lat. quid simile ‘qual 
che cosa di simile'] s. m. solo sing. e (raro, lett.) 
Qualcosa di simile: molti architettavano un q: di 
Sacro Romano Impero (CROCE). 

quistionare è V. questionare. 

quistionatore e V. questionatore. 

quistione e V. questione. 

tfquitànza e V. quietanza. 

fquitare e V. quietare. 

tquitazione e V. {quietazione. 

quivi [lat. parl. *(6c)cu(m) Ibi ‘ecco ivi'] A aw. 
1 (lett.) Ivi, lì, là: q. sospiri, pianti ed alti guai | 
risonavan per laere sanza stelle (DANTE Inf. Ill, 
22-23); togliendo or qui or q. (DANTE Par. XVII, 
128) | (raro) Qui | TDi q., di qui, di lì | (lett) 
Seguito da altri avv. di luogo che ‘meglio lo de- 
terminano: g. entro; q. presso; q. vicino; q. Intor- 
no, q. su; q. oltre. 2 (lett.) Allora, a quel punto, 
in quel momento; in quella circostanza (con va- 
lore temp: ): g. fume del ciel ne fece accorti (DAN- 
TE Purg. v, 54). B intunzione dis.m. @ (raro) tQue- 
sto, quel luogo: domandò ... come q. si chiamasse 
(BOCCACCIO). 

fquiviritta avv. è Quiritta. 

quiz /kwits, kwitz, ingl. kwiz/ [ingl. quiz, di etim. 
incerta] s. m. inv. (pl. ingl. quizzes) € Domanda, que- 
sito su un argomento specifico che sì pone a voce 
O per iscritto al partecipanti a esami o a giochi a 
premi per saggiarne il grado di memoria o di cul- 
tura: i g. dell'esame di guida; èg. radiofonici, te- 
levisivi. 

quizzaròlo [da quiz col suff. region. -arolo ‘-aio- 
lo] A sim. (f. -aje (scherz.) Conduttore, concor- 
rente 0 appassionato di giochi a premi, spec. tele- 
visivi. B agg. © (scherz.) Fondato sui quiz: rra- 
smissione quizzarola | (iron., spreg.) Caratteriz- 
zato, influenzato dai telequiz: cultura quizzarola. 

fquòcere e V. cuocere. 

TQUÒOCO è V. cuoco. 

quòdlibet [lat. quad fibet ‘ciò che piace'] s. m. inv. 
T Nel medioevo, questione di vario argomento, di- 
scussa nelle università, anche su proposta degli 
ascoltatori. 2 Mescolanza di musiche scelte e rac- 
colte senza un particolare legame. 


quodliibetàle agg. e Relativo al quodlibet: le 
questioni quodlibetali di S. Tommaso. 

quoglio e V. cuoio. 

tquoiàio e V. cuoiaio. 

iquoio e V. cuoio. 

quòkka /'kwokka/ [n. aborigeno] s. m. inv. è 
(zoo) Marsupiale australiano molto studiato in 
laboratorio, particolarmente per gli aspetti dello 
sviluppo embrionale (Seronyx brachyurus ). 

quondam llat. ‘kwondam)/ [lat., ‘un tempo, una 
volta', da *quomdam ‘a un dato momento'] A avv. 
è (scherz.) Una volta, un tempo, in passato: ‘ma 
non erano amici? ‘g.!"; suo marito, g. colonnello, 
ora è in pensione | Fu (davanti al nome di un 
genitore defunto): Carlo Rossi del q. Enrico. B in 
funzione di s. m. inv. e (scherz.) Defunto: essere tra 


ig. 

fquòre e V. cuore. 

quorum lat. 'kworum/ [lat. quorum ‘dei quali’; 
espressione usata, prima che da noi, in Inghilterra 
e in Francia e derivata da formule lat. come quorum 
maxima pars ‘la massima parte dei quali' e simili] 
s.m.@ (dir.) Numero legale | O. costitutivo, nu- 
mero minimo di partecipanti necessario per la va- 
lida costituzione di un'assemblea | Q. deliberati- 
vo, numero legale minimo richiesto per una valida 
deliberazione assembleare. 

Quòta [lat. quòota(m partem) ‘quanta parte', f. di 
quotus (V. quoto)] s.f. T Parte di una somma glo- 
bale dovuta o che spetta secondo una ripartizione: 
stabilire, calcolare le quote; ricevere, esigere la 
propria q.; pagare una prima q; q. di abbona- 
mento; gq. di ammortamento; q. di sottoscrizione, 
di partecipazione. 2 (dir.) Ciascuna delle parti o 
frazioni di un bene, reale o ideale, spettante a cia- 
scuno degli aventi diritto: g. di bene indiviso; q. 
di partecipazione dei soci a una società | Q. com- 
posita, nella comunione di più diritti, misura di 
partecipazione dei titolari a ciascuno dei singoli 
diritti | O. ereditaria, porzione del patrimonio ere- 
ditario sottoposta a una specifica destinazione giu- 
ridica: q. disponibile, indisponibile; q. di legittima 
| Q. parte, nelle assicurazioni, frazione, fissata per 
contratto che, in caso di sinistro, resta a carico del- 
l'assicurato | Q. di immigrazione, contingente di 
immigranti ammessi annualmente in uno Stato. 
3 (banca, borsa) L'insieme delle quotazioni di 
Borsa: la q. risale. 4 (mat.) In geometria, distan- 
za di un punto da un piano orizzontale prefissato 
a cui sì attribuisce un segno + 0 - a seconda che 
si trovi al di sopra o al di sotto del piano stesso, 
5 (geopr.) Distanza di un punto sulla superficie 
terrestre da un piano di riferimento, gener. il li- 
vello del mare considerato come quota-zero | 
(sport) Tenersi in q., in un'escursione, procedere 
mantenendosi, per un certo tratto, ad un'altitudine 
costante | (est.) Una qualunque località indicata, 
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per mancanza di un nome specifico, dal numero 
che ne rappresenta l'altezza rispetto al livello del 
mare nelle carte topografiche: fante caduto a q. 
420; la q. LIO fu ripresa dopo duri combattimenti. 
6 (aer.) Altitudine di un aeromobile considerata 
come distanza verticale dal livello medio del mare 
| Q. relativa, (ell.) g; altezza considerata come 
distanza verticale rispetto a un dato specifico, co- 
munemente il suolo | Prendere, perdere g., detto 
di un aeromobile, rispettivamente innalzarsi o ab- 
bassarsi durante il volo; (fig. ) detto di una perso- 
na, innalzare o abbassare il livello qualitativo o 
quantitativo delle proprie prestazioni rispetto allo 
standard abituale o precedente. 7 ( mar.) Profon- 
dità a cui si trova un punto immerso nell'acqua 
rispetto alla superficie di questa | Q. periscopica, 
quella a cui un sommergibile immerso riesce a 
mantenere il periscopio in funzione. & (tecnol., 
arch.) In un disegno, la misura, su questo ripor- 
tata, di un oggetto o di una sua parte. 9 Negli ip- 
podromi, la proporzione offerta dagli allibratori 
per le scommesse su ciascun cavallo | Q. del to- 
talizzatore, quella determinata, invece, dalla divi- 
sione tra la somma incassata per tutte le scommes- 
se e quella incassata per il cavallo vincente. 

quotalite o quòta lite [lat. mediev. quta tis 
‘quota della lite'] s. f. @ Patto, vietato dalla legge, 
tra cliente e difensore con cui quest'ultimo si ren- 
de cessionario di parte dei diritti costituenti l'og- 
getto del procedimento in corso. 

quotalizio s.m, e Patto di quotalite. 


quotàre [da quota] A v.tr. (io quoto) T Obbligare 


per una quota: q. q.c. per mille lire. 2 Assegnare 
il prezzo ad un titolo in un listino di borsa. 3 (fig.) 
Valutare, stimare: nel suo ambiente di lavoro lo 
quotano molto. 4 Nei disegni tecnici, rilievi topo- 
grafici e sim., attribuire una quota: schizzo quota- 
to. B v. intr. pron. è Partecipare a una contribuzione 
impegnandosi a pagare una certa somma: guotarsi 
per centomila lire, 

quotàto part pass. di quotare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

quotatura s.f. e Nel disegno tecnico, scrittura di 
tutte le quote necessarie per poter costruire il 
pezzo. 

quotazione s.f. 1 Atto, effetto del quotare | Il 
prezzo assegnato ad un titolo in un listino | Q. 
filatelica, valore commerciale di un francobollo 
da collezione, di cui s1 trova indicazione nei ca- 
taloghi. 2 (fig.) Valutazione di una persona, rela- 
tiva all'attività che essa svolge: un attore la cui 
g. è piuttosto in ribasso. 

quotidiana o jcotidiana [f. sost. di quotidiano] 
s.f. e Febbre che presenta cicli di elevazione e 
remissione quotidiana. 

quotidianità o (/e:.) cotidianità. s.t. e Qualità 
di ciò che è quotidiano, abituale: la g. del lavoro. 


qzerty 
quotidiano o (/etr.) cotidiano [vc. dotta, lat. 
quotidianu(m), da quotidie (V.)] A agg. @ Di ogni 
giorno, di tutti i giorni: passeggiata quotidiana; i 
bisogni quotidiani della vita; l'esistenza è una lot- 
ta quotidiana | (fig.) Il pane g:, quanto é neces- 
sario per vivere | Stampa quotidiana, i giornali 
che si pubblicano tutti i giorni | (est) Solito, or- 
dinario. || quotidianamente, avv. Ogni giorno: 
leggere quotidianamente il ‘giornale; (est.) con 
molta frequenza. B s. m. e Giornale quotidiano; i 
quotidiani indipendenti; un q. d'informazione. 
quotidie //ar. kwo'tidje/ [vc. dotta, lat. quotidie, 
comp. di *quotti (locativo, da quòt ‘quanti’. V. quo- 
to) e dies ‘giorno’] avv. è (raro) Ogni giorno. 
quotista s.m.ef. (pl. m.-i) e Titolare di una quota 
| Socio di una società a responsabilità limitata. 
iquotità s. f.e Quota, quantità determinata. 
quotizzare A v.tr. e Suddividere in quote, in par- 
ti | Q. un terreno, lottizzarlo. B v. rifl. è (raro) 
Obbligarsi per una quota determinata. 
quotizzaziòone s.t. e Atto, effetto del quotizzare. 
quòto [vc. dotta, lat. quotu(m) ‘quanto, in qual nu- 
mero', da quot ‘quanti’, di origine indeur.] s. me 
(mat.) Quoziente di divisione senza resto. 
quoziénte [vc. dotta, lat. quòtiens, avv., ‘quante 
volte’, da quòtus (V. guoto)] s.m. 1 (mar.) Risul- 
tato della divisione; numero che, moltiplicato per 
il divisore e aggiungendo al prodotto l'eventuale 
resto, dà il dividendo, 2 (med.) Q. respiratorio, 
rapporto tra l'ossigeno introdotto con la respira- 
zione e l'anidride carbonica emessa, indicativo 
dell'attività cellulare di tutto l'organismo. 
3 (chim.) Q. di purezza, quantità percentuale di 
sostanza pura rispetto al materiale greggio che la 
contiene. 4 (dir.) O. elettorale, numero di voti 
che un candidato deve conseguire per essere elet- 
to. 5 (sport) O. reti, nel calcio e in altri giochi di 
palla, la cifra ottenuta dividendo il numero delle 
reti realizzate per quello delle reti subite da una 
squadra e che è considerato per stabilire la priorità 
in classifica fra due squadre con uguale punteggio. 
6 (psicol.) Q. d'intelligenza, V. intelligenza. 


qwerty /'kwerti/ [dalle lettere che compaiono nei 


primi sei tasti della prima riga dell'area alfabetica] 
agg. inv. e (elab.) Tastiera q., tipo di tastiera la 
cui distribuzione dei tasti è adottata come standard 
sulle macchine per scrivere nel mondo anglosas- 
sone e nell’informatica. CFR. Azerty, qzerty. 


qzerty /'k(d)zerti/ [dalle lettere che compaiono 


nei primi sei tasti della prima riga dell'area alfabe- 
tica] agg. inv. e (e/ab.) Tastiera q., tipo di tastiera 
la cui distribuzione dei tasti è adottata come stan- 
dard sulle macchine per scrivere e in alcuni tipi 
di elaboratore in Italia. CFR. Azery;, qwerty. 


Il suono rappresentato in italiano dalla lettera R è 
quello della consonante vibrante /r/, che è alveo- 
lare e, come tutte le liquide, sonora. Questa còn- 
sonante, quando è in mezzo a due vocali (0 tra 
una vocale e una semiconsonante ), può essere, 
secondo i casi, di grado tenue (es. puro /'puro/, 
puòi rubare |'pwai ru'bare/) oppure: di grado raf- 
forzato (es. burro /'burro/, può rubare /'pwo rru- 
'bare/), mentre nelle altre posizioni è sempre di 
grado medio (es. curvo /'kurvo/, rubare /ru- 
'bare/, pòsson rubare |'pəsson ru'bare/). 


r, R/nome per esteso: erre/ s.to m. e Sedicesima 
lettera dell'alfabeto italiano: r minuscola, R maiu- 
scolo | R come Roma, nella compitazione, spec. 
telefonica, delle parole. 

ra- e Viri. 

rabarbaro o (pop.) reobarbaro [lat. tardo reu- 
barbaru(m), dal gr. réon barbaron, a cui si sovrap- 
pose Ra, n. lat. del fiume Volga, sulle cui rive cre- 
sceva. Reon è di origine persiana ed era detto ‘bar- 
baro' (barbaron) appunto perché di provenienza 
straniera] s.m. 1 Pianta erbacea delle Poligonacee, 
originaria della Cina e coltivata in Europa, dal cui 
rizoma si ricava una sostanza amara usata in me- 
dicina (Rheum officinale, Rheum palmatum). 
2 Liquore amaro, tonico e digestivo, preparato col 
rizoma della pianta omonima. 

rabattino [da (ar)rabattare] s. m.; anche agg. (f. -a, 
raro) è (Jam. ) Chi, che ingegnosamente s’'industria 
in mille modi per raggiungere uno scopo o per 
guadagnare q.c. 

rabàzza o rabbazza [etim. incerta] s. f. e (mar.) 
Parte bassa di albero minore, quadra per assettarsi 
alla testata dell'albero maggiore. 

rabbarutffare [comp. di r(i)- e abbaruffare] v. tr. 
e (raro, tosc.) Mettere sottosopra. 

rabbaruffàto part. pass. di rabbaruffare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro) Detto di chi ha 
un aspetto che rivela una recente baruffa: vede 
quel r.f per la battaglia (PULCI). 

rabbassare e V. riabbassare. 

rabbattere [comp. di rii- e abbattere] A v. tr. è 
(raro) Socchiudere i battenti di una porta, una fi- 
nestra. B v. intr. pron. e }V. riabbattere. 

rabbaàzza e V. rabazza. 

rabbellire è V. riabbellire. 

rabberciaménto s. m. e Modo, atto, effetto del 
rabberciare. 

rabberciàre o {rabbrenciàre [etim. incerta] v. 
tr. (io rabbércio) è Accomodare in qualche modo: 
r. una stuoia | (fig.) Correggere alla meglio: r. 
brutti versi. SIN. Racconciare, raffazzonare. 

rabberciatòre s.m. it. -trice) € (raro) Chi rab- 
bercia o è solito rabberciare (anche Jig. j. 

rabberciatùra s.t. e Atto del rabberciare: è una 
r. molto difficile | Ciò che viene rabberciato: guel- 
lo scritto non è che una r. 

rabbi [vc. dotta, lat. tardo rabbi, dall'aramaico rab- 
bi ‘mio maestro'] s. m. inv. e Titolo onorifico usato 
anticamente per i dottori della legge, nella religio- 
ne ebraica. 

rabbia [lat. tardo rabia(m), per il classico rā- 
biei m), di origine indeur.] s.t. 1 Malattia virale tra- 
smessa dal morso di mammiferi, spec. cane e lu- 
po, attraverso l'inoculazione di saliva, caratteriz- 
zata da sintomi nervosi con senso di angoscia e 
dolorosi crampi muscolari | R. silvestre, quella 
che colpisce animali selvatici, quali il lupo, la vol- 
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pe e il pipistrello. SIN. Idrofobia, lissa (1). 2 (ffe.) 
Sdegno, furore, grande irritazione che possono 
provocare accessi d'ira o reazioni incontrollate: 
essere in preda alla r.; parole piene di r.; consu- 
marsi dalla r. SIN. Collera, ira. 3 Dispetto, stizza, 
disappunto: la sua impazienza mi fa r. 4 Accani- 
mento: ha costruito la sua difesa con r. | (est) 
Furia violenta e disordinata, detto di cose inani- 
mate: la r. del vento. 5 Grande desiderio, avidità: 
la r. del denaro || PROV. Chi tutto vuole di rabbia 
muore. || rabbiaccia, pegg. | rabbiétta, dim. | rab- 
biolina, dim. | rabbiuccia, dim. | rabbiuzza, pegg. 

rabbico o ràabico agg. (pl. m.-ci) e (med.) Di rab- 
bia: virus F. 

rabbinato s.m. 7 Dignità, carica di rabbino | 
Gran r., suprema autorità rabbinica. 2 L'insieme 
dei rabbini di un Paese, di una regione. 3 Ente che 
coordina le attività religiose di una comunità 
ebraica. 

rabbinico [da rabbino: attraverso il fr. rabbinique 
(?)] agg. ipl. m.-c;) è Dei rabbini, di rabbino: Hn- 
gua, letteratura rabbinica. 

rabbinismo s. m. e Metodo di interpretazione 
rabbinica della Bibbia, del Talmud e della tradi- 
zione orale | Corrente esegetica e dottrinale pro- 
pria delle scuole giudaiche posteriori alla distru- 
zione del Tempio, 

rabbinista [da rabbino] s.m. ef. (pl m.-1) ® Stu- 
dioso e interprete della Bibbia, del Talmud e della 
tradizione orale, 

rabbino [da rabbi] s.m. 7 Anticamente, dottore 
della legge, nella religione ebraica. 2 Ministro del 
culto della religione ebraica. 

ràbbio [vc. veneta, lat. rutàbulum) ‘paletta’ (da 
rUere ‘rovesciare’. V. irruzione) per la forma] s. m. 
e Rete per piccoli pesci, avente forma di sacco, 
tenuta aperta da un semicerchio in ferro è da una 
sbarra trasversale. 

rabbiòso [lat. rabiðsu{ m), da rabies 'rabbia'] agg. 
1 Affetto da rabbia: cane r. 2 (fig.) Pieno di rab- 
bia o reso violento dall'ira: discorso, rimprovero 
r.j un vecchio r. SIN. Adirato, infuriato | (est.) Fu- 
rioso, furente: nutriva un odio r. | (est.) Smodato, 
violento: affetto r.; fame rabbiosa. || rabbiosac- 
cio, pegg. | rabbiosello, dim. | rabbiosétto, dim. 
| rabbiosino, dim, | rabbiosuccio, dim. || rabbio- 
samente, avv. Con rabbia, in modo rabbioso: ri- 
voltarsi rabbiosamente; si impegna rabbiosamen- 
te per riuscire. 

rabboccare [comp. di r(i)- e abboccare] v. tr, (io 
rabbocco, tu rabbòcchi) 1 Riempire di nuovo fino 
all'orlo, detto spec. di fiaschi, bottiglie e sim. | 
Aggiungere liquido in un recipiente fino a ripri- 
stinare il livello iniziale: r. l'olio del motore. 2 Pa- 
reggiare, spianare la superficie di un muro con 
l'intonaco, 

rabboccatura s.f. e Atto, effetto del rabboccare. 

rabbocco [dev. di rabboccare] s.m. è Atto, ef- 
fetto del rabboccare, spec. nel sign. 1. 

rabbonacciare [comp. di r(i)- e abbonacciare] 
A v.tr. (io rabbonaccio) 1 (raro) Ridurre, ripor- 
tare in bonaccia, riferito a elementi della natura. 
2 (fig.) Calmare, quietare di nuovo: dopo la sfu- 
riata riusci a r. la ragazza. B v. intr. pron. 1 Tor- 
nare in bonaccia, in stato di quiete: il mare si è 
rabbonacciato. 2 (fig.) Ritornare alla calma, tran- 
quillizzarsi di nuovo. 

rabbonire [comp. di rii- e abbonire] A v. tr. (io 
rabbonisco, tu rabbonisci) @ Rendere di nuovo 


buono, calmo. SIN. Quietare, rappacificare. B v. 
intr. pron. e Calmarsi, placarsi. 

rabbonito part pass. di rabbomnire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rabbottonàre è V. riabbottonare. 

rabbracciare è V. riabbracciare. 

trabbrenciàre e V. rabberciare. 

rabbriccicare [da briccica, col pref. ra-] v. tr. (io 
rabbriccito, tu rabbriccichi) è (fam., tosc.) Met- 
tere assieme, racconciare alla meglio. SIN. Rabber- 
ciare. 

trabbrividàre v. intr. e intr. pron. è Rabbrividire. 

rabbrividire [comp. di r(i)- e abbrividire] v. intr. 
(io rabbrividisco, tu rabbrividisci; aus. essere, raro 
avere) 1 Avere, sentire i brividi: r. al gelo inver- 
nale. 2 Provare i brividi per paura, orrore e sim.: 
r. allo spettacolo doloroso. SIN. Inorridire, fre- 
METE. 

rabbrunàre [comp. di r())- e abbrunare] v. tr. e 
(raro) Abbrunare. 

rabbruscaàre [da brusco (1), col pref. ra-] A v. 
intr. e intr. pron. (io rabbrisco, tu rabbruschi; aus. 
essere) 1 (tosc.) Turbarsi, detto del tempo. SIN. 
Annuvolarsi. 2 (fie.) Offuscarsi in volto, adom- 
brarsi, detto di persona. B v. intr. impers. (aus. es- 
sere) è (tosc.) Annuvolarsi, volgere al brutto, of- 
fuscarsi, detto del tempo. 

trabbruscolàre [da bruscolo, col pref. ra-] v. tr. 
(io rabbriscolo) è (tosc.) Raggranellare a poco a 


poco. 

trabbruzzarsi [da bruzzico, col pref. ra-] v. intr. 
pron. è (raro) Oscurarsi, farsi buio. 

trabbruzzolare [ints. di rabbruzzarsi] v. intr, a 
intr. pron. e Rabbruzzarsi. 

rabbuffaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del 
rabbuffare e del rabbuffarsi. 

rabbuffàre o trabuffàre [da buffo (1), col pref. 
ra-] A v. tr. 1 Scompigliare, disordinare, sconvol- 
gere: r. i capelli a qc. 2 (fig.) Fare un rabbuffo. 
SIN. Rimproverare, sgridare. B v. intr. pron. 1 Tur- 
barsi minacciando tempesta, detto del tempo. 
2 tAzzuffarsi, agitarsi. 

rabbuffata s.t. e (fam.) Rabbuffo. 

rabbuffàto part. pass. di rabbuffare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (est., fig.) Molto turbato, 
sconvolto: un'espressione rabbuffata. 

rabbuffo [da rabbuffare] s.m. 1 Forte rimprove- 
ro, spec. con intonazione minacciosa. 2 +Disgra- 
zia. || rabbuffétto, dim. 

rabbuiàre [comp. di rii- e abbuiare] A v. intr. (io 
rabbiio; aus. essere) ® Diventare, farsi buio, an- 
nottare. B v. intr. pron. e Oscurarsi (anche fig.): 
l'orizzonte si è tutto rabbuiato; rabbuiarsi per l'i- 
ra, lo sdegno. 

Rabdocéli [comp. del gr. ràbdos ‘verga, bastone", 
di origine indeur., e kdilos ‘vuoto', di origine indeur.: 
detti così dalla forma del loro intestino] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, ordine di vermi turbel- 
ları che vivono in acqua o nel terreno umido 
(Rhabdocoela) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale ordine. | 

rabdomante [vc. dotta, gr. rabdómantis, comp. 
del gr. rabdos ‘verga' (V. Rabdoceli) e -mantis 
mante] s. m. e t. è Chi esercita la rabdomanzia. 

rabdomantico agg. (pi. m. -ci) è Di rabdomante 
e di rabdomanzia. 

rabdomanzia [vc. dotta, gr. rabdomantéia, 
comp. del gr. rabdos ‘verga' (V. Rabdoceli) e 
-mantéia '-manzia'] s.f. e Tecnica divinatoria ten- 


dente a localizzare, attraverso le vibrazioni di una 
bacchetta, sorgenti d’acqua o giacimenti di mine- 
rali. 

rabdomiòma [comp. del gr. ribdos ‘verga’ e di 
mioma] s.m. (pi. -1)@® (med.) Raro tumore benigno 
della muscolatura striata. 

rabelesiàno o rabelaisiàno [da F. Rabelais 
(1494 ca.-1553)] agg. 1 Che concerne lo scrittore 
F. Rabelais o ne imita lo stile: spirito r. 2 (raro) 
Caustico, sboccato, satirico, 

rabescàme s. m. e (raro) Insieme, quantità di 
rabeschi. 

rabescàre e V. arabescare. 

rabescatùra s.f. e (raro) Il rabescare | Deco- 
razione fatta ad arabeschi, 

rabesco e V. arabesco. 

rabicano [sp. rabicano, propriamente ‘dalla coda 
(rabo) bianca (cano)'] A agg. e Di mantello equi- 
no che presenta peli bianchi sparsi su tutto o su 
parte del corpo, in proporzione tale da non alterare 
i! colore del mantello. B s. m. e Cavallo rabicano. 

rabico e V. rabbico, 

raàbido [vc. dotta, lat. ràbidu(m), da ràbies 'rab- 
bia'] agg ® (poer.) Rabbioso, irato, furioso: r. 
ventare di scirocco | che l'arsiccio terreno gial- 
loverde | bruci (MONTALE). || rabidaménte, avv. 
(raro) Rabbilosamente, 

trabuffàre e V. rabbuffare. 

rabula [vc. dotta, lat. ràbula(m) ‘avvocato che sa 
solo gridare', propriamente ‘abbaiatore’, di etim. di- 
scussa: di origine etrusca (?)] s.m. (pl. -c) e (ra- 
ro, lett.) Avvocato imbroglione e chiacchierone. 

racano e V, ragano. 

fraccantucciàre [da cantuccio, col pref. ra-] v. 
tr. è Rincantucciare, 

raccapezzare [comp. di r(i)- e accapezzare] 
A v.tr. (io raccapézzo) 1 Riuscire a trovare, a met- 
tere insieme q.c. con grande sforzo: r. un po' di 
denaro. 2 Riuscire a comprendere o a spiegare 
q.c.: r. il senso di un discorso. B v, intr. pron. è 
Venire a capo di q.c.: ci siamo raccapezzati a fa- 
tica | Non raccapezzarsi, confondersi, 

raccapigliàrsi e V. riaccapieliarsi. 

fraccapriccévole agg e Raccapricciante. 

raccapricciante part. pres. di raccapricciare; an- 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che fa, che desta rac- 
capriccio; spettacolo r. SIN. Agghiacciante. 

raccapricciare [comp. di r(i)- e accapricciare] 
A v. intr. {io raccapriccio: aus. essere; raro nei tempi 
composti) ® Provare raccapriccio, orrore, turbamen- 
to: r. alla vista di q.c. SIN. Agghiacciare. B v. intr. 
pron. è Sentirsi inorridire. © v. tr. e }Turbare pro- 
fondamente. . 

raccapriccio [da raccapricciare] s. m. e Grave 
turbamento provocato da orrore, paura per q.c.: 
sentirsi rizzare | capelli per il F. 

traccapricciòre s.m. e Raccapriccio. 

raccare [prob. da una base onomat. rak-] v. intr. 
(aus. avere) ® Nel linguaggio dei marinai, vomitare 
per il mal di mare. 

raccartocciare [comp. di r(j)}- e accartocciare] 
v. tr. e intr, pron. (io raccartòccio) ® (raro) Accar- 
tocciare. 

raccattacénere [comp. di raccafta(re) e cene- 
re] s: m. inv. 1 (raro) Portacenere, posacenere. 
2 Ceneratoio. 

raccattacicche [comp. di raccatta(re) e il pl. di 
cicca] s. m. e f. inv. e Chi raccoglie cicche per le 
strade. 

raccattafièno [comp. di raccatta(re) e fieno] s. 
m. inv. @ Rastrello meccanico a scarico intermit- 
tente per la raccolta di foraggi in cumuli o andane. 

raccattaménto s.m. è (raro) Modo e atto del 
raccattare. 

raccattapalle [comp. di raccatta(re) e il pl. di 
palla] s. m. inv. € Ragazzo che raccoglie le palle 
sui campi da tennis o i palloni durante le partite 
di calcio per restituirli ai giocatori. 

raccattaàre [comp. di ri)}-e accattare] v.tr. 1 Rac- 
cogliere da terra (anche fig.): r. il libro caduto; 
r. cieche; r, chiacchiere; 2 Mettere insieme, radu- 
nare: r. frasi, modi di dire; r. denaro. 

raccattaticcio [da raccattato] s. m. e (raro, 
pop., tosc.) Insieme di roba raccattata. 

raccattato part. pass. di raccattare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (iron., spreg.) Arrangiato, 
rimediato, trovato quasi per caso: un collaborato- 
re r. chissà dove. 
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raccattatòre s.m. (f. -trice) € (raro) Chi raccat- 
ta (anche fie.): r. di mozziconi; r. di pettegolezzi. 

raccattatura s.f. 7 Atto del raccattare: la r. delle 
olive. 2 Ciò che si raccatta: non conviene conser- 
vare quella r. 

raccenciàre [da cencio, col pref. ra-] A v. tr. (io 
raccéncio) ® (pop. tosc.) Rattoppare cenci, panni 
vecchi | ( est.) Raffazzonare, rabberciare: r. brutti 
versi. B v. intr. pron. è (fig.) Rimpannucciarsi, ri- 
prendersi: omai pit non si raccencia | quella rosa 
scolorità (L. DE' MEDICI). 

raccéndere e deriv. è V. riaccendere e deriv. 

jraccennare e V. riaccennare. 

raccerchiàre o (raro) riaccerchiàre [comp. di 
r(i)- e accerchiare] v. tr. (io raccérchio) 1 Accer- 
chiare del tutto, circondare. 2 Rimettere i cerchi 
alle botti o alle ruote. 


raccertare o (raro) riaccertàre [comp. di r(i)- 


e accertare] Å v.tr. (io raccérto) @ Accertare in 
modo più valido, confermare. B v. rifl. e intr. pron. 
e Accertarsi, assicurarsi: pur nel tristo: pensier 
non si raccerta (TASSO). 

racchetare [comp. di r(i)- e acchetare] A v. tr. 
(io raccheto) ® (lett.) Fare smettere di piangere | 
(est., lett.) Calmare, acchetare. B v. intr. pron. è 
Calmarsi, placarsi: il bambino si è racchetato; la 
bufera si sta racchetando. 

racchétta [fr. raquette, dapprima ‘palma della ma- 
no', dall'ar. rahet 'mano': nel sign. 3, alterazione di 
rocchetta] s. t. 1 Attrezzo costituito da un telaio 
ellittico di legno, metallo o altri materiali con una 
cordatura di budello ritorto o di materiale sinteti- 
co, e da un manico di forma prismatica | Sport 
della r., il tennis | Attrezzo analogo di forma più 
piccola e col piano battente sommato o ricoperto 
di sughero, per il gioco del ping-pong | K. da ne- 
ve, attrezzo che si applica sotto gli scarponi per 
procedere sulla neve fresca, costituito da una in- 
telaiatura di fibre artificiali o di vimini, montata 
su un supporto ovale di legno, in modo da aumen- 
tare la superficie d'appoggio e quindi diminuire 
l'affondamento | K. da sci, bastone metallico o di 
altro materiale, alla cui estremità appuntita è fis- 
sata una rotella, usato dallo sciatore per mantener- 
si in equilibrio, prendere velocità e sim. 2 (est.) 
Tennista: un'abile r. 3 (mil.) Dispositivo per il- 
luminazione o per segnalazioni luminose. || rac- 
chettina, dim. | racchettòne, acer. m. (V.). 

racchettàre [da racchetta (da sci)] v. intr. (io 
racchetto; aus. avere) ® ( gere.) Procedere sugli sci 
spingendosi con i bastoncini, 

racchettòne s.m. 1 Accr. di racchetta. 2 Rac- 
chetta da tennis di dimensioni più ampie dell'u- 
suale, per rendere più facile e potente il gioco. 
3 Grossa racchetta di forma rotonda, interamente 
lignea, con cui si giocano rudimentali e improv- 
visate partite di tennis spec. frai bagnanti sulle 
spiagge, o si compiono facili esercizi di palleggio. 

racchio (1) [etim. incerta] s. m. è Piccolo grap- 
polo di pochi chicchi maturati male che viene la- 
sciato sulla vite dopo la vendemmia. 

racchio (2) [dal precedente] agg.; anche s. m. (f. 
-1) ® (pop.) Che, chi è sgraziato, goffo. 

racchiocciolàre [comp. di r(i)- e acchiocciola- 
re] A v. tr. (io racchiòcciolo) è (raro) Riavvolge- 
re a chiocciola. B v, rifl è (raro) Rannicchiarsi, 
ACCOVACCIArsI. 

racchiùdere [comp. di rth- e acchiudere] v. tr. 
(coniug. come chiudere) T Contenere: biblioteca 
che racchiude molti tesori | (fig.) Implicare: gue- 
stione che ne racchiude altre. 2 (raro, lett.) Ser- 
rare dentro, rinchiudere. 

racchiùso part. pass. di racchiudere: anche agg. e 
Nei sign. del v. 

racciabattàre [comp. di nij- e acciabattare] v. 
tr. e (raro) Rabberciare alla meglio. SIN. Accia- 
battare. 

racciarpàre [comp. di r(/)- e acciampare] v. tr. è 
(raro) Acciarpare. 

racco [da raccare] s.m. (pl. -chi) e Vomito. 

raccoccare [comp. di rti- e accoccare] v. tr. (io 
raccoòcco 0 raccocco, tu raccocchi o raccocchi) ® 
Accoccare di nuovo | Vibrare un colpo con forza. 

raccoglibriciole [comp. di raccogli(ere) e il pl. 
di briciola] s. m. inv. e Insieme di spazzola e paletta 
o piccolo arnese con spazzola incorporata, con cui 
si tolgono le briciole di pane dalla tovaglia dopo 


il pasto. 
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raccògliere o (poet.) raccòrre [comp. di rii)- e 
accogliere] A v. tr. (coniug. come cogliere) 1 Pren- 
dere, levare, sollevare da terra q.c. 0 qei ri un 
ciottolo, una lettera caduta; r. i feriti dal campo 
| R. il guanto, (fig.) accettare una provocazione, 
una sfida | (fig.) R. un'allusione, mostrare di 
averla capita. 2 Prendere i frutti della terra o i pro- 
dotti agricoli: r. le patate, le susine; r. il fieno, il 
grano | (est.) Ricavare, trarre (anche fig.): r. 
molto olio; r. il frutto delle proprie fatiche; r. ono- 
ri, successo | (fig.) Ottenere, incontrare: r. lap- 
provazione di tutti, 3 Radunare, mettere insieme 
(anche fig.): r. truppe; r. denaro per una colletta; 
r. notizie utili | Mettere insieme per fare collezio- 
ne: r. francobolli, monete | Riunire per sommare, 
computare: r. i nomi dei votanti | Riunire per dare 
rifugio, soccorrere, proteggere: r. i bambini ab- 
bandonati | (fig.) Concentrare in un punto, spec. 
per potenziare, moltiplicare: r. la mente, latten- 
zione, tutte le proprie energie, 4 Riunire insieme 
le parti di q.c., per ripiegarla, avvolgerla, ecc.: r. 
i lembi di una bandiera, le pieghe di un abito | 
R. le reti, tirarle a sé | R. il freno, stringerlo | 
(raro, fig.) R. i passi, trattenerlì | +. il fiato, ri- 
prenderlo | (rare) Ridurre: r. gc. alla giusta mi- 
sura. 5 Accogliere, ricevere, accettare (anche 
fig.): r. l'eredità, il consiglio | R. un'ingiuria, non 
lasciarla cadere, rintuzzarla | (raro) Afferrare, 
percepire: r. parole confuse | tCapire, intendere 
e riflettere: poi ch'ebbe la parola a sé raccolta 
(DANTE Purg. xiv, 72). 6 {Sommare. B v. rifi. 
1 Riunire le membra, comporsi, accomodarsi: 
raccogliersi nel suo seggio. 2 Volgere la mente, 
l'attenzione: raccogliersi su un problema | Con- 
centrarsi: raccogliersi in sé stesso. C v. intr. pron. 
è Radunarsi, riunirsi in un luogo o stringersi at- 
torno a qc.: raccogliersi in una località stabilita; 
tutti si raccolsero attorno all oratore | Ammas- 
sarsi, addensarsi, detto di cose: l'acqua si raccolse 
a valle; i vapori si raccoglievano in cielo || PROV. 
Chi semina vento, raccoglie tempesta. 

raccoglimento s.m. 7 (raro) Modo, atto del 
raccogliere. 2 Concentrazione intellettuale o spi- 
rituale in q.c.: studiare, pregare con grande r. 

raccogliticcio [da raccogliere] A agg. (pl. f.-ce) 
è Raccolto, preso qua e là o scelto a caso (anche 
fig.): truppe raccogliticce; cultura raccogliticcia. 
B s.m. è Insieme di cose o persone riunite in mo- 
do casuale e disordinato: un r. di brutte sentenze; 
un r. di scioperati. 

raccoglitore s.m. (t. -irice nel sign. 1) 1 Chi rac- 
coglie, spec. chi compila antologie, testi letterari 
e sim.: r: di monete romane; r. di proverbi russi. 
2 Custodia per documenti, francobolli, monete e 
sim.: r. a fogli mobili. 3 (gener.) Vaschetta o sim. 
usata in varie tecnologie per la raccolta di q.c.: i 
r. del pluviometro. 

raccoglitrice s.t. e Macchina per la raccolta di 
prodotti agricoli come bietole, tuberi, foraggi, 
mais, = ILL. p. 355 AGRICOLTURA, 

raccoglituberi [comp. di raccogliere) e del pl. 
di tubero] s.m. è (aer.) Macchina agricola per la 
raccolta dei tuberi. 

raccoglitùra s.f. e (raro) Atto del raccogliere. 

raccòlta [da raccolto] s. t. 1 (gener.) Atto del 
raccogliere: iniziare la r. del materiale. 2 Insieme 
di cose riunite e ordinate seguendo un dato ordine: 
una F. di libri, di quadri; una famosa r. di statue. 
SIN. Collezione. 3 Segnale dato un tempo con le 
trombe e con i tamburi per fare riunire i soldati 
sotto la propria insegna | Suonare a r., dare il se- 
enale | Operazione di raduno svolta dall’organiz- 
zazione militare sul personale e sul materiale. 
4 Adunata, massa: una grande r. di gente | Chia- 
mare a r., riunire, raccogliere insieme. 5 Insieme 
dei mezzi che ha a disposizione una banca. 6 Nel- 
la ginnastica, nel nuoto e nei tuffi, posizione rag- 
gruppata del corpo con flessione della colonna 
vertebrale e degli arti inferiori. 7 Accoglienza. || 
raccoltàccia, pegg. | raccoltina, dim. | raccoltò- 
na, accr. | raccoltuccia, pegg. | raccoltucciac- 
cia, pegg. 

raccolto A part. pass. di raccogliere; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 (fig.) Dignitoso, composto: 
atteggiamento r. | Ben disposto, tranquillo, detto 
di luoghi: casa raccolta; quartiere r. | Contenuto, 
detto di sentimenti: una gioia raccolta. || raccol- 
taménte, avv. Con raccoglimento. B s.m. 1 Insie- 
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me dei frutti raccolti o da raccogliersi nell'annata: 
si spera in un buon r. 2} 
raccoltetto, dim. | raccoltino, dim. | raccoltone, 
acer. 

traccoltóre s.m. e Raccoglitore. 

raccomandabile agg. e Che si può o si deve 
raccomandare: libro r.; comportamento r. | Per- 
sona poco r., di dubbia onestà, 

raccomandante part. pres. di raccomandare; an- 
che agg. è Nei sign. del v. 

raccomandare [comp. di rñ- e accomandare] 
A v.tr. 1 Affidare alle cure e al favore altrui per- 
sone o cose molto care perché siano protette e cu- 
stodite: r. la famiglia a un amico; le raccoman- 
dava la sua roba, di proteggerla, di difenderla 
(VERGA } | R.T anima a Dio, (fig.) essere in punto 
di morte. 2 (lett. ) Commettere, affidare: non rac- 
comandate tutto alla memoria, 3 Assicurare a so- 
stegno, legando o attaccando saldamente: r. lan- 
cora a una corda. 4 (raro) Spedire una lettera o 
un pacco per raccomandata. 5 Indicare all'atten- 
zione altrui qe. perché venga favorito, appoggiato 
in un esame, un concorso, ece.: roge. perché ven- 
ga assunto | (gener.) Consigliare: ti raccomando 
quella commedia. SIN. Appoggiare, caldeggiare. 
6 Consigliare con insistenza cercando di esortare 
qc. 0 di inculcare q.c. (anche ass.): r. la discipli- 
na; non parlare, mi raccomando! B v. rifl, e Chie- 
dere, implorare protezione, grazia, favore, ecc.: si 
raccomandava ai giudici | Raccomandarsi a mani 
giunte, supplicare | Raccomandarsi da sé, avere 
tutte le qualità per imporsi | Raccomandarsi alle 
proprie gambe, fuggire | Affidarsi: nu raccoman- 
do al vostro buon senso. 

raccomandata [da raccomandato] s.f. e Lettera 
registrata dalle Poste previo paramento e conse- 
gnata al destinatario che ne firma la ricevuta. 

raccomandatario [da raccomandato] s. m. it. 
-1) 1 Persona cui è diretta una raccomandazione, 
a.cui è raccomandata q.c. 2 Agente incaricato da- 
gli armatori di provvedere a tutte le necessità della 
nave al suo arrivo in porto. 

traccomandativo agg. e Che serve a racco- 
mandare. 

raccomandatizio [da raccomandare, sul mo- 
dello di commendatizio] agg. ® (raro) Solo nella 
loc. lettera raccomandatizia, quella inviata a una 
persona influente per richiamare la sua attenzione 
su ge. da favorire o appoggiare. 

raccomandato A part. pass, di raccomandare; 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Lettera raccoman- 
data, raccomandata | Pacco r., pacco postale con 
raccomandazione. B s.m. if. -1) e Persona racco- 
mandata, affidata alla protezione di ge.: molti rac- 
comandati sono stati assunti | (scherz.) R. di fer- 
ro, chi si afferma perché appoggiato costantemen- 
te da qe. 

raccomandatòre s. m. (t.-trice) e (raro) Chi 
raccomanda qc. 0. qC: 

raccomandatòrio agg. e Di raccomandazione: 
lettera raccomandatoria. 

raccomandaziòne s.t. 7 Atto, effetto del rac- 
comandare qe. o q.c.: tempestare di raccomanda- 
zioni; è stato promosso per una r.; lettera di rx 
segui le raccomandazioni dei tuoi insegnanti; l in- 
fermiere che aveva sentita la r. del medico, volle 
impedirgli di levarsi da letto (SVEVO). 2 Spedi- 
zione raccomandata di una lettera o di un pacco | 
L'affrancatura necessaria per tale spedizione: tas- 
sa, diritto, di r. || raccomandazioncella, dim. | 
raccomandazioncina, dim. 

traccomandigia s.f. e Raccomandazione. 

iraccomiare [comp. di r(i)- e accomia(ta)re] v. 
tr. è Accomiatare. 

raccomodaménto s.m. e Il raccomodare. 

raccomodare [comp. di rii- e accomodare] v. 
tr. (io raccomodo) 1 Rassettare, riparare (anche 
fig.)i rle calze; raccomodarsi la cravatta; r. una 
situazione, 2 V., riaccomodare, 

raccomodatore s. m. if. -trice) @ (raro) Chi 
raccomoda. 

raccomodatura s.f. e Modo, atto, effetto del 
raccomodare | Spesa del raccomodare. 

raccompagnare e V, riaccompagnare. 

fraccomunagione s.f. e Atto, effetto del rac- 
comunare. 

raccomunare o riaccomunàre [comp. di ri- 
e accomunare] Å v. tr: è (raro) Accomunare an- 
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cora. B v. rift. rec. e }Rimettersi insieme, riunirsi. 

racconciamento s.m. e (raro) Modo e atto del 
racconciare. 

racconciare o triacconciàre [comp. di rD- e 
acconciare] Å v. tr. (pres. io racconcio; part. pass. 
racconciato, traccéncio) 1 Rimettere in buono 
stato (anche fig.): r. strade; r. una vela, canapi; 
r. una stanza: r: un componimento | Racconciarsi 
i capelli, rimetterli in ordine. SIN. Accomodare, 
rassettare, riparare. 2 +Conciliare. B v. intr. pron. 
è Rimettersi al bello, detto del tempo, SIN. Rasse- 
renarsi. C v. rifl. rec. e tRappacificarsi, riconciliar- 
si. D v. rift. èe (raro) Rimettersi in ordine. 

racconciato part pass. di racconciare; anche agg. 
è Nei sign. del v 

racconciatòre s, m.; anche agg. (f.-trice) e (ra- 
ro) Chi racconcià* 

racconciatùra s.t e (raro) Atto, effetto del 
racconciare (anche fig. ). 

tracconcio o +riacconcio. part. pass. di raccon- 
ciare; anche agg. ® Nei sign. del v. 

racconsolàre [comp. di ra- e consolare (1)] v 
tr. (io racconsolo) è (lett.) Confortare, rasserena- 
re, consolare. 

raccontabile agg e Che si può raccontare: un 
fatto r 

raccontatàvole [comp. di racconta( re) e il pi, di 
favola] s. m. e t. inv. e (raro) Persona che racconta 
fandomie. 

raccontare o tracontàre [comp. di ra- e conta- 
re] v. tr. (pres. jo raccónto; part pass. raccontato, 
tracconto) 1 Riferire parole 0 avvenimenti spec. 
a voce: mi hanno raccontato ciò che si dice di te 
| Solea spesso pietà bagnarmi il viso | odendo ra- 
contar caso infelice (BOIARDO) | Raccontano che 
... 81 dice, si va dicendo che ... | R. per filo e per 
segno, minutamente | Porerla r., averla scampata 
bella | Uomo che la sa r., che ha faccia tosta e 
spaccia menzogne | Raccontarne delle belle, di 
cotte e di crude, di tutti i colori, riferire cose in- 
credibili, strane, inconsuete | Vai a raccontarla 
altrove, non credo a ciò che riferisci | (raro) Cose 
da r. a veglia, fandonie, SIN. Dire, narrare. 2 Nar- 
rare non in tono solenne o ufficiale, spec. per 
iscritto: r. la vita dei santi; nella sua ultima lettera 
mi racconta dei vostri viaggi. 3 tMenzionare, an- 
noverare, 

traccontativo [da raccontato] agg. @ Narrativo. 

raccontato part. pass. di raccontare; anche agg. @ 
Nei sign. del v 

raccontatòre s. m. (t. -trice) e (raro) Chi rac- 
conta. 

racconto (1) s.m. 7 Modo, atto del raccontare: 
inizio il r. delle sue avventure. SIN. Esposizione, 
narrazione. 2 Ciò che viene raccontato: un r. în- 
ventato, fantastico. 3 (letter.) Componimento let- 
terario in prosa, più breve di un romanzo ma più 
lungo di una novella: i racconti di Tolstoi. || rac- 
contàccio, pegg. | raccontino, dim. | raccontùc- 
cio, dim. 

racconto (2) part pass. di raccontare: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

raccoppiàre e V. riaccoppiare. 

raccorciaméento s.m. e Atto, effetto del raccor- 
ciare. 

raccorciàre [comp, di r(i)- e accorciare] A v. tr. 
(pres. io raccorcio: part. pass. raccorciato, traccor- 
cio) ® Fare diventare più breve, più corto: r. il 
tempo; r. un discorso; r. le staffe. SIN. Abbreviare, 
accorciare, B v. intr. pron. e tintr. e Diventare più 
breve o più corto: le giornate si sono raccorciate; 
si che la via col tempo si raccorci (DANTE Par. 
XXIX, 129) | La vista si raccorcia con l'età, si 
indebolisce. 

raccorciato part pass. diraccorciare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

jraccorcio part. pass. di raccorciare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

raccorcire v.tr., tintr. e intr. pron. (io raccorcisco, 
tu raccorciser) ® (fosc.) Raccorciare. 

raccordàare (1) [comp.di rii- e accordare] v.tr. 
(io raccordo) ® Congiungere, collegare con un 
raccordo: r. due autostrade; r. un tubo alla bocca 
di una pompa. 

fraccordàre (2) e V. ricordare. 

raccordàre (3) [comp. di r(i)- e di un deriv. di 
corda] v. tr. (io raccordo) e Applicare le apposite 
corde sul telaio di una racchetta da tennis, tornen- 


dole della necessaria tensione. 

raccordatura [da raccordare] s.t. e Operazione 
del raccordare racchette da tennis | Insieme delle 
corde applicate e tese. 

raccorderia [da raccordo] s.t. è (tecnol.) Insie- 
me dei raccordi, alcuni dei quali unificati, usati 
come elementi di giunzione delle tubazioni nelle 
reti di distribuzione di acqua, gas e sim. 

raccordo s.m. 1 Atto, effetto del raccordare. SIN. 
Collegamento. 2 Parte, segmento, pezzo che ne 
tiene congiunti tra loro altri: r. a gomito, a mani- 
cotto | R. anulare, circonvallazione periferica ur- 
bana, che collega fra di loro le strade di grande 
comunicazione convergenti sulla città, spec. a Ro- 
ma | R. stradale, autostradale, per collegare fra 
loro strade principali o autostrade | R. ferroviario, 
tratto di binario che collega uno stabilimento, por- 
to, e sim. ad uno scalo ferroviario. 3 (cine) Breve 
inquadratura, spesso di esterni, che unisce due se- 
quenze logicamente a oi nello spazio o nel 
tempo. 

fraccòrgersi [comp. di r(7)- e accorgersi] v. intr. 
pron. è (/err.) Accorgersì dei propri errori, ravve- 
dersi. 

fraccorre e V. raccogliere. 

traccosciarsi [comp. di n ñ- e accosciarsi] v. rifl. 
è Accosciarsi. 

raccostamento s.m. è Atto, effetto del racco- 
stare o del raccostarsi (anche fig.). 

raccostare [comp. di rii)- è accostare] A v. tr. 
(io raccòsto) 1 Accostare di più, ravvicinare: r. i 
battenti di una persiana. 2 (fig.) Mettere in rela- 
zione, raffrontare: r. due colori contrastanti. 3 V. 
riaccostare. B v. intr. pron, 1 Avvicinarsi. 2 V. 
riaccostare. 

raccozzamento s.m. 1 (raro) Modo, atto del 
raccozzare. 2 (fig.) tPacificazione, ravvicina- 
mento. 

raccozzare [comp. di rii- e accozzare] A v. tr. 
(io raccòzzo) @ Congiungere, riunire alla peggio: 
r. le truppe dopo la fuga. B v. intr. pron. T (raro) 
Radunarsi. 2 tIncontrarsi: dopo non s'eran mai 
più raccozzati (ARIOSTO). 3 fTrovarsi o mettersi 
d'accordo. 

racèmico [da racemo, perché si trova nel mosto] 
agg. (pi. m. -ci) è (chim.) Di composto risultante 
dalla miscela, in uguali quantità, di antipodi ottici. 

racemifero [vc. dotta, lat. racemiferu(m), comp. 
di racémus 'racemo' e -fer'-fero'] agg. (/etr.) Che 
porta racemi: alta racemifera vite (D'ANNUNZIO). 

racemizzazione [da racemico] s.f. e (chim.) 
Trasformazione della metà di un composto orga- 
nico otticamente attivo, nella forma otticamente 
inattiva con conseguente formazione del racemo. ` 

racèémo [vc. dotta, lat. racému(m) ‘grappolo’, di 
origine preindeur.] s.m. 7 Grappolo spec. d'uva. 
2 Motivo decorativo composto da volute stilizzate 
di tralci vegetali. 3 (chim.) Sostanza inattiva alla 
luce polarizzata costituita dalla miscela di ugual 
numero di molecole di due composti chimici iden- 
tici che ruotano l'uno a destra, l’altro a sinistra il 
piano della luce. 

racemoso [vc. dotta, lat. racemòsu(m), da racé- 
mus 'racemo'] agg. ® (lett. ) Detto di infiorescenza 
del tipo del racemo: infiorescenza racemosa, con 
fiori disposti in racemo. 

racer /ingl. 'reiso*/ [ingl., propriamente paein 
da fo race ‘gareggiare in velocità', vc. germ.. di ori- 
gine indeur.] s. m. inv. e Motoscafo da regata. 

ràchi [bulgaro e serbo rakiia, dall’ar. arak ‘sudore, 
succo spremuto', attraverso il turco raki] s.m. e Li- 
quore ottenuto per distillazione dalle fecce, tipico 
dei Balcani. 


rachi- [dal gr. perake Lepre i ” DE 

‘è V. rachio-. SE ea 

rachialgia Grin di Machi a aiat: s.f. gp gie) 
è (med.) Dolore alla colonna vertebrale. 

rachianestesia [comp. di rachi- e anestesia] s. 
fe (med.) Anestesia locale mediante iniezione di 
soluzione anestetica nello spazio subaracnoidale 
del midollo spinale. 

rachicentèsi o rachicéntesi [comp. di rachi- e 
del gr. kéntésis 'puntura', da kentéin * pungere” (V. 
pleurocentesi)] s. ft. @ (med) Estrazione del liqui- 
do cefalo-rachidiano mediante puntura degli spazi 
subaracnoidei del midollo spinale. 

rachide [dal gr. réchis ‘spina dorsale'] s. f. o m, 


1 Colonna vertebrale. 2 Picciolo comune delle fo- 
glie composte | Asse principale dell infiorescenza 
a spiga oa grappolo | Nervatura principale delle 
foglie penninervie. 3 (200/.) Asse del vessillo del- 
le penne; rappresenta il prolungamento distale del 
calamo e da esso emanano le barbe: 

rachidéo agg. e (anar.) Rachidiano. 

rachidiàno [da rachide] agg. e Della colonna 
vertebrale. 

rachidinòso agg. e Rachitico. 

Rachiglòssi [comp. di rachi- e glossa, per la tor- 
majs. m. pi. e Nella tassonomia animale, gruppo 
di Molluschi dei Gasteropodi la cui radula porta 
tre serie. di piastre dentate (Rachiglossa) | (al 
sing. -0) Ogni individuo di tale gruppo. 

rachio- o ràchi- [dal gr. réchis Spina dorsale'] 

primo elemento @ In parole composte della termino- 
logia scientifica e medica si ignifica ‘ Su dorsa- 
le: rachialgia, ‘rachicentesi. cosi 


rachischisi [comp. di rachi- e del gr. solisia' se- 
parazione, divisione’, da schizein ‘separare’ (V. 
scisma)].s.f. ® (med.) Spina bifida. 

rachitico [dal gr. rachites, agg. di rachis ‘spina 
dorsale'] A agg. (pl. m. -ci) 7 Di rachitismo | Af- 
fetto da rachitismo: arti rachitici. 2 (fig.) Poco 
sviluppato, stentato: piante rachitiche. B agg.; an- 
che s. m. (f.-@) @ Che, chi è affetto da rachitismo. 

rachitide [dal gr. rachités. V. rachitico] s.t. For- 
ma attenuata di rachitismo. 

rachitismo [da rachit(id)e] s. m. 1 (med.) Di- 
sturbo dello sviluppo in particolare dello scheletro 
per carenza di vitamina D. 2 (fig.) Debolezza, di- 
fetto di sviluppo. 

racimolare [da racimolo] v. tr. (io racimolo) 
1 Cogliere i racimoli che sono rimasti sotto le viti 
dopo la vendemmia. 2 (fig.) Mettere insieme a 
fatica, raggranellare: r. gente, notizie, denaro. 

racimolatòre agg.; anche s.m..{f.-trice) è (raro) 
Chi, che racimola {spec. fig.). 

racimolatura s.t. e Atto, effetto del racimolare. 

racimolo [dal lat. tardo racimus, variante di race- 
mo] s.m. 1 Grappoletto d'uva. 2 (raro, fig.) Re- 
siduo, piccola parte di q.c. || racimolétto, dim. | 
racimolino, dim. | racimoluzzo, dim. 

raciniàno /rasi'njano/ agg. e Dell'autore dram- 
matico francese J. Racine (1639-1699): le trage- 
die raciniane. 

rack /ingl. ræk/ [ve. ingl., propr. ‘rastrelliera’ (d'o- 
rigine germ.)] s.m. inv. T Mobiletto, piccola scaf- 
falatura a più ripiani che contiene tutti gli appa- 
recchi di un impianto stereofonico per la riprodu- 
zione del suono, escluse le casse acustiche. 
2 (elab.) Telaio normalizzato in acciaio nel quale 
sì possono incastrare o fissare mediante viti appa- 
recchi elettronici a struttura modulare. 

racket /'raket, ingl. ‘rekit/ [vc. ingl., propriamente 
‘chiasso, frastuono’, di origine espressiva] s. m. inv. 
è Organizzazione della malavita che esercita l'e- 
storsione è il ricatto con mezzi intimidatori e con 
la violenza, diffusa in vari settori dell'attività 
commerciale. 

+racontàre e V. raccontare. 

racquattarsi [comp. di r(i)- e acquattarsi] v. rifl. 
è (raro, lett.) Acquattarsi. 

racquetàre o (raro) racquietàre [comp. di rt))- 
e acquetare] Å v. tr. (io racquéto) e (lett.) Fare 
diventare quieto: facea racquetar li fiumi e i venti 
{POLIZIANO ); B v. intr: pron. e (/ert.) Calmarsi, ac- 
quietarsi. 

tracquistamento [da racquistare] s. m. è Riac- 
quiste, 

racquistàre è V. riacquistare. 

tracquisto e V. riacquisto. 

rad [da rad(iazione)] s.m. è (fis.) Unità di dose 
di radiazione ionizzante assorbita, pari a 10° 
gray. SIMB. rad. 

rada [fr. rade, dall'ant. ingl. rad] s. t. Piccolo gol- 
fo naturale o artificiale antistante un porto: anco- 
rarsi nella r. 

tradaia [da rado] s. t. @ Radura. 

radancia o redancia [etim. incerta] s. f. (pl. -ce ) 
è (mar.) Asola di metallo intorno alla quale si 
avvolge, in apposita scanalatura, il cappio di estre- 
mità della fune o del cavo di acciaio, per essere 

tetto dall’attrito di ganci, caviglie e sim. 

rada f [sigla dell'ingli. Raidio) Detection) And) 

Ri anging) 'scoperta e localizzazione (per mezzo 


1469 


della) radio'] A s. m. inv. e Apparecchio che per- 
mette la localizzazione di ostacoli mobili e fissi 
mediante la riflessione su di essi delle onde elet- 
tromagnetiche emesse dall’apparecchio stesso | R. 
secondario, quello, sistemato a terra, che interroga 
gli aeromobili con un segnale a impulsi codificato, 
provocando la risposta del transponder | K. ottico, 
radar che impiega, invece di un fascio di microon- 
de, un fascio di luce laser. SIN. Lidar | R. tachi- 
metro, V. radartachimetro | R. tridimensionale, 
atto a indicare simultaneamente distanza, direzio- 
ne e quota di un aeromobile e sim. B in funzione di 
agg. è (posposto al s.) Che si riferisce al radar o 
che avviene mediante questo: schermo r.; colle- 
gamento r. | (pop.) Uomo r. controllore di volo, 

radarabile agg e Che può essere rivelato con 
mezzi radar: boa r. SIN. Radarriflettente. 

radaraltimetro [comp. di radar e altimetro] s.m. 
è Altimetro basato sull'impiego di un radar. 

radarassistènza [comp. di radar e assistenza] 
s.f è Radioassistenza alla navigazione aerea o 
marittima basata sull'uso di apparecchi radar. 

radarastronomia [comp. di radar e astrono- 
mia]. s. t. ® Parte dell'astronomia che studia gli 
echi radio ottenuti su corpi del sistema planetario 
con segnali lanciati dalla Terra. 

radarfàro [comp. di radar e faro] s. m-e Radio- 
faro di navigazione che, se interrogato da un radar 
di bordo, emette segnali atti a determinare il rile- 
vamento e la distanza dell'aeromobile rispetto al 
radarfaro stesso. 

radargeodesia [comp. di radar e geodesia] s. f. 
è Tecnica di effettuazione di rilievi geodetici me- 
diante l’uso del radar. 

radargeodético [da radargeodesia] agg. (pl. m. 
-ci) è Relativo alla radargeodesia, 

radarista s.m. (pl.-i) e Operatore addetto al fun- 
zionamento e alla manutenzione di un'apparec- 
chiatura radar, 

radaristica s.f. e Studio delle tecniche d'impie- 
go, spec. militare, del radar. 

radarlocalizzazione [comp. di radar e /ocaliz- 
zazione] s. f. e Localizzazione di un oggetto me- 
diante il radar. 

radarmeteorologia [comp. di radar e meteoro- 
logia] s. t. e Applicazione del radar e degli stru- 
menti da esso derivati ai rilievi e alle misurazioni 
meteorologiche. 

radarmeteorològico [da radiometeorologia] 
agg. (pi. m. -ci) è (meteor.) Della radarmeteoro- 
logia. 

radarnavigazione [comp. di radar e navigazio- 
ne]s.f. e Navigazione aerea e marittima con l'au- 
silio-del radar. 

radarriflettèénte [comp. di radar e riflettente] 
agg. © Radarabile. 

radarsonda [comp. di radare sonda] s.t. e Ap- 
parato trasportato da un pallone e destinato a mi- 
surare e trasmettere, se interrogato da apposito ra- 
dar al suolo, grandezze di interesse meteorologico 
quali pressione, temperatura e umidità. 

radarspolétta [comp. di radar e spoletta] s.t. è 
Spoletta il cui funzionamento si basa sull’emissio- 
ne di onde persistenti e sulla ricezione dell’eco 
riflessa dal bersaglio. SIN. Radiospoletta. 

radartachimetro [comp. di radar e tachimetro] 
s.m. è Piccolo radar destinato a misurare la velo- 
cità dei veicoli in transito per accertare se abbiano 
superato il limite di velocità consentito sulla stra- 
da percorsa. 

radartècnica [comp. di radar e tecnica] s. f, ® 
(elettr.) Disciplina dell'ingegneria che studia la 
progettazione e i possibili impieghi degli impianti 
radar. 

radarterapia [comp. di radare terapia] s.t. @ Fi- 
sioterapia di forme morbose reumatiche e flogisti- 
che basata sull'impiego di onde radar. 

radartopografia [comp. di radare topografia] s. 
f. @ Parte della topografia che impiega tecniche ra- 
dar per il rilevamento. 

radartopografico [da radartopografia] agg. (pl. 
m.-ci) ® Della radartopografia. 

radazza e V. redazza. 

traddarsi [comp. di r(i)- e addarsi] v. intr. pron. è 
Raccapezzarsi, risovvenirsi. 

raddensabile agg. e Che si può raddensare, 

raddensaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del 
raddensare o del raddensarsi. 


raddrizzamento 


raddensare [comp. di ri)-e addensare] A v.tr. 
(io raddénsa) è Rendere denso o più denso: r. un 
composto; r. le domande, B v. intr. pron. è Diven- 
tare più denso formando quasi una massa compat- 
ta: | vapori si andavano raddensando nell'aria. 

raddensatòre agg. anche s. m. (t. -trice) è Che, 
chi raddensa. 

fraddimandare e V. {raddomandare. 

raddirizzàre e deriv. © V. raddrizzare e deriv. 

raddobbare [comp: di r())- e addobbare] v. tr. (io 
raddòbbo) e Riparare, racconciare una nave. 

raddòbbo s. m. e Operazione del raddobbare | 
Bacino di r., di carenaggio. 

raddolciménto s.m. 7 Atto, effetto del raddol- 
cire 0 del raddolcirsi. 2 (ling.) Palatalizzazione. 

raddolcire [comp. di nij- e addolcire] A v.tr. (io 
raddolcisco, tu raddolcisci) T Fare diventare dolce 
o più dolce: r. una bevanda con lo zucchero, SIN. 
Dolcificare. 2 (fig.) Rendere meno fiero, aspro: 
ri gli esasperati: i sonatori | ... raddolciro il sonno 
(CAMPANELLA ). SIN. Lenire, mitigare, temperare. 
3 Raffreddare lentamente un metallo dopo averlo 
riscaldato per eliminare gli effetti dell'incrudi- 
mento. B v. intr. pron. è Diventare meno rigido, 
detto del tempo: la stagione si è molto raddolcita 
| Rabbonirsi: il suo atteggiamento non si raddol- 
cisce. 

raddolcito part. pass. di raddo/cire; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

iraddolicàre [comp. di r(i)- e addolcare, con in- 
serimento di i eufonica intermedia] v. tr. 1 (tosc.) 
Lenire, spec. con unguento, decotto e sim. 
2 (tosc., fig.) Rabbonire, 

traddomandàare o {raddimandare, iriaddo- 
mandare [comp. di r(i)- e addomandare] v. tr. è 
Domandare, chiedere, esigere di nuovo ciò che 
spetta o che si possedeva, 

raddoppiaménto s.m. T Modo, atto, effetto del 
raddoppiare o del raddoppiarsi (anche fie.): il r. 
dello stipendio; r. di dolori. SIN. Accrescimento. 
2 (ling.) Figura retorica che consiste nella ripeti- 
zione immediata di una parola: H carro è dilun- 
gato lento lento (PASCOLI) | Anche nel sign. di 
anadiplosi. 3 (ling.) Ripetizione fonetica o grafi- 
ca di un elemento di una parola. 4 Gioco enigmi- 
stico consistente nel raddoppiare la consonante di 
una parola sì da ottenerne un'altra di significato 
diverso. 

raddoppiare [comp. di r(i)- e addoppiare] A v. 
tr. (io raddéppio) 1 Fare diventare doppio: r. la 
multa, la paga, il corpo di guardia. SIN, Duplicare. 
2 (est.) Accrescere, aumentare (anche figir 
colpi; rdle premure. 3 (mus.) Assegnare a due o 
più parti insieme la stessa nota. B v. intr. (aus. es- 
sere e avere nel sign. 1, avere nei sign. 2.63) 7 Diven- 
tare doppio: le entrate non raddoppieranno | Ac- 
crescersi, intensificarsi: gronda il sangue, raddop- 
pia il ferir (MANZONI). 2 Effettuare il raddoppio, 
detto di cavallo o schermidore. 3 Eseguire il colpo 
del raddoppio, giocando al biliardo. 

raddoppiato part. pass. di raddoppiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Piegato in due: lenzuolo r. || 
raddoppiataménte, avv. In misura doppia. 

raddoppiatuùra s.f. 1 (raro) Atto, effetto del 
raddoppiare. SIN. Raddoppio. 2 }Piegatura in due. 

raddoppio s.m. 7 Raddoppiamento (anche fig.). 
2 (ferr.) Inserimento, su una linea a binario sem- 
plice, di un secondo binario per permettere il tran- 
sito contemporaneo di treni nei due sensi: r. di 
una linea ferroviaria. 3 In equitazione, tipo di sal- 
to di montone che il cavallo compie facendo pre- 
cedere la levata degli arti anteriori a quella dei 
posteriori | In equitazione, galoppata eseguita su 
due peste. 4 Nella scherma, secondo attacco ese- 
guito sulla linea del primo, o su altra linea se l'av- 
versario, dopo la parata, non risponde prontamen- 
te. 5 (mus.) Apparizione simultanea in diverse 
parti della stessa nota, all'unisono o all'ottava. 
6 Al biliardo, doppio cammino su un'unica linea 
della palla colpita, da una sponda all'altra: tiro di 
r. Z (teat.) Doppione. 

raddormentare e V. riaddormentare. 

raddossàre e V. riaddossare. 

raddòtto A part pass. di raddurre; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. B s.m. è (raro) Luogo in 
Cui ci sì riunisce per conversare, giocare, ecc, 

raddrizzabile agg. e Che si può raddrizzare. 

raddrizzaménto o (raro) raddirizzaménto. s. 


raddrizzare 


m. 7 Atto, modo ed effetto del raddrizzare o del 
raddrizzarsi (anche fig. ). 2 Operazione consisten- 
te nel trasformare una grandezza elettrica alternata 
in continua 0 pulsante. 

raddrizzare o (raro) raddirizzare [comp. di 
r(î)-e addrizzare] A v.tr. 1 Rimettere, fare tornare 
diritto: r. una lama piegata | R. le gambe ai cani, 
fare una cosa inutile | (iron.) R. fe ossa a qe., 
picchiarlo, bastonarlo. 2 (fig.) Rimettere nel giu- 
sto: r. le opinioni di qc. SIN. Correggere. 3 (fis.) 
R. una corrente alternata, trasformarla in corrente 
continua o pulsante. B v. rifi. e Rimettersi diritto, 
C v. intr, pron, è (raro) Rimettersi al bello, detto 
del tempo. 

raddrizzato o (raro) raddirizzato. part. pass. di 
raddrizzare; anche agg. ®© Nei sign. del v: 

raddrizzatore o (raro) raddirizzatore. A agg. 
anche s. m. è (raro) Che, chi raddrizza (spec. fig.). 
B s.m. è (fis.) Dispositivo che permette il pas- 
saggio della corrente in un solo verso, impiegato 
per la trasformazione di una corrente alternata in 
continua o pulsante. 

raddrizzatrice s. t e (tecno!) Macchina per 
raddrizzare barre, profilati, lamiere di ferro facen- 
doli passare attraverso coppie di cilindri opportu- 
namente sagomati che pirano in senso opposto. 

raddrizzatura s.f. e Atto, effetto del raddrizzare. 

traddurarsi [comp. di ri- e di un dev. di duro] 
v. intr. pron. è Indurirsi (spec. fig.). 

raddurre [comp. di r(i-) e addurre] A v. tr. (coniug. 
come addurre) @ (lerr) Addurre di nuovo, ricon- 
durre, ridurre, B v. intr. pron. e (/et:.) Raccogliersi, 
ridursi. 

radente part. pres. di radere: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2. Che passa rasente: volo, tiro r: | Attrito 
Fa in fisica, la resistenza incontrata da un corpo 
nel suo moto di strisciamento su un altro | Cor- 
rente r., corrente marina parallela al lido, 

radenza s. ft. e Movimento radente. 

radere [lat. radere, di etim. incerta] A v. tr. (pass. 
rem. io rasi, tu radésti; part. pass. raso) 7 Liberare 
dai peli passando il rasoio: r. le guance, il mento. 
2 (est.. raro) Pulire raschiando o limando | tRa- 
schiare | PCancellare raschiando: r. lettere, segni. 
3 Abbattere, diroccare: r. a terra un tronco; r. al 
suolo un intero quartiere. SIN. Demolire. 4 (fig.) 
Rasentare, toccare strisciando: r, terra camminan- 
do | R. la sabbia, toccare il fondo, detto di natan- 
te. 5 Tagliare, mozzare. 6 Levar via con la ra- 
siera il colmo dello:staio, far misura rasa. B v. rifl. 
è Tagliarsi i peli | Qam.) Farsi la barba. 

tradévole agg. e Atto a radere. 

radezza s.f. e Qualità di ciò che è rado: la r. di 
un tessuto; la r. delle sue visite. 

radiale (1)|[dallat. radius raggio’) A agg. 1 Del, 
relativo al, raggio di un cerchio | Strada r., strada 
di uscita veloce da un centro urbano | Velocità r., 
in astronomia, proiezione della velocità di un cor- 
po sulla direzione di osservazione | Pneumatica 
a struttura r., pneumatico r; quello in cut i fili 
delle tele costituenti la carcassa sono disposti in 
piani passanti per l'asse di rotazione dello 
pneumatico stesso | Trapano ra quello in cui il 
mandrino e gli organi di taglio e avanzamento so- 
no portati da un carrello scorrevole orizzontal- 
mente lungo un braccio spostabile verticalmente. 
2 Di raggi luminosi: lista r. || radialmente, avv. 
In direzione radiale, lungo il raggio. B s.t. 1 Linea 
radiale. 2 Linea tranviaria che: s’irraggia dal cen- 
tro alla periferia di una città. C s,m. e Pneumatico 
radiale. 

radiale (2) [da radio (2)] agg ® (ahat. y Del ra- 
dio: polso rv arteria, vena t. 

radialista [da (trapano) radiale] s. m. @ Operato- 
re di un:trapano radiale. 

radiaménto [da radiare (1)] s.m.@ (raro) Il 
mandare raggi. SIN. Radiazione. 

radiante (1 ) part. pres. di radiare (1 y; anche agg. 
1 Nel sign. del v.-2 (med.) Terapia r., attuata a 
mezzo di radiazioni ionizzanti | (bot) Fiore r., 
fiore periferico di una infiorescenza con corolla 
zigomorfa | (astron.) Punti radianti, luoghi della 
sfera celeste dai quali apparentemente sembrano 
provenire gli sciami meteoritici | Pannello r., pan- 
nello che irraggia calore normalmente applicato 
sul soffitto o sulle pareti. 3 (fig.) Raggiante di 
gioia, beatitudine, splendore e sim.: aquila, aquila 
.— fonde torni si r.” (D'ANNUNZIO). 
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radiante (2) [dal lat. ràdius ‘raggio’, sul modello 
di quadrante] s. m. è (fis.) Unità di misura degli 
angoli piani nel Sistema Internazionale, pari al- 
l'angolo piano che, su una circonferenza avente 
centro nel vertice dell'angolo e giacente sul piano 
dell'angolo, intercetta un arco di lunghezza uguale 
al raggio della circonferenza stessa. SIMB. rad. 


radianza [da radiante (1)] s.t. @ (fis.) Flusso lu- 


minoso totale irradiato in un semispazio da ogni 
cm? di sorgente luminosa. 


radiaàre (1) [vc. dotta, lat. radiare, da radius 'tag- 


gio']v.intr. (0 radio; aus. avere) è (raro) Mandare 
raggi, sfavillare. 

radiàre (2) [fr. radier, dal lat. mediev, radiare;ta- 
linizzazione erronea del.fr. rayer tirare una linea, 
una riga', da rale ‘riga'] v. tr. (io radio) 1 (bur.) 
Cancellare il nome di una persona da un elenco 
per espellerla da una società, un partito e sim.: r. 
un medico dall'albo professionale per indegnità. 
2 (mar.) Cancellare dalla lista delle navi una uni- 
tà destinata alla demolizione. 

radiativo [da radiare (1)] agg. e Di, relativo a 
una radiazione. 

radiato (1) [vc. dotta, lat. radiatu(m) ‘raggiante’, 
da radius ‘raggio’] agg. 1 +Che è disposto a raggi 
| Immagine radiata, con corona dalle caratteristi- 
che punte simboleggianti i raggi del sole. 2 (bot.) 
Detto dei fiori della periferia delle ombrelle, più 
grandi dei centrali.ed a petali ineguali, 1 maggiori 
volti all'esterno, 

radiato (2) part pass, di radiare (2) @ Nel sign. 
ldel v.: avvocato r. dall'albo. 

radiatore [da radiare ‘irradiare', sul modello del fr. 
radiateur] s. m. 1 Qualunque corpo in grado di 
emettere radiazioni, 2 Negli impianti di riscalda- 
mento dispositivo che cede all'ambiente circo- 
stante il calore che emana da un fluido caldo in 
esso circolante. 3 Apparecchio che irradia energia 
termica per il raffreddamento dell'acqua di circo- 
lazione o dell'olio lubrificante nei motori a com- 
bustione interna. 

radiatorista [da radiatore] s.m. (pl. -i) e Operaio 
specializzato nella messa in opera e nella ripara- 
zione di radiatori per automobili. 

radiazione (1) [vc. dotta, lat. radiatione( m), da 
radiàre radiare’' (1)] s-t. 1 (fis.) Forma di propa- 
gazione dell'energia elettromagnetica sotto forma 
di onde elettromagnetiche 0 di corpuscoli | Le on- 
de o i corpuscoli così propagati: radiazioni ato- 
miche, solari, cosmiche | R. di frenamento, 
Bremsstrahlung | K. ionizzante, radiazione elettro- 
magnetica o corpuscolare con energia sufficiente 
a ionizzare la sostanza che attraversa. 2 (anat) 
Propagazione di un'informazione sensoriale verso 
i distretti centrali del sistema nervoso: r. olfattiva. 

radiazione (2) [fr. radiation, da radier ‘radiare’ 
(2)] s.f è Atto, effetto del radiare (2). 

radica [lat. parl. *radica(m), da radix, genit. radicis 
‘radice’] s. f. 7 Saponaria | Radice legnosa di una 
specie di Erica, adoperata per fabbricare pipe e 
oggetti omamentali; una pipa di vera r. 2 (pop., 
dial.) Radice | R. gialla, carota | R. rossa, barba- 
bietola | R. amara, scorzonera |R. di noce, legno 
pregiato, ottenuto dalla radice del noce, usato in 
falegnameria. || radichétta, dim. | radicòne, acer., 


m. 

radical-chic /'radic'al 'Jik/[loc. amer. (comp. di 
radical ‘radicale’ e chic (V.)), coniata nel 1970 dal 
giornalista T. Wolfe parlando di un concerto di be- 
neficenza dato da L. Bernstein per le Pantere nere] 
A s.m.ef. inv. è Chi, spec. in politica, ostenta at- 
teggiamenti anticonformistici o di rottura con la 
tradizione, ma in realtà è fondamentalmente bor- 
ghese e aristocratico. B anche agg. inv.: atreggia- 
mento radical-chie, 


radicale [lat. parl. *radicale(m), da radix, genit. ra- 


dicis ‘radice’; nel sign. politico, calco sull'ingl. radi- 
call A agg. 1 (bor) Della. attinente alla radice: 
apparato r, | Assorbimento r., effettuato per mez- 
z0 dei peli della radice. 2 (ling.) Di elemento che 
appartiene alla radice. 3 (fig.) Che propone, so- 
stiene, mutamenti e trasformazioni sostanziali da 
apportare alle radici, in profondità | (fig.) Cura, 
rimedio, intervento r., che tendono a estirpare il 
male combattendone le cause | Proprio del radi- 
calismo e ( est.) di ogni profonda trasformazione 
politica e sociale. 4 {Fondamentale, sostanziale. || 
radicalmente, avv. 1 (fig.) Dalla radice, dall’ori- 


gine: curare un male radicalmente. 2 (est fig.) 
Interamente, totalmente: sono radicalmente diver- 
si. Bs. met 1 (ling.) Radice di un vocabolo. 
2 Chi segue e sostiene il radicalismo | Apparte- 
nente al Partito Radicale, C s.m. 1.(mar.) Numero 
irrazionale espresso come radicè di un numero ra- 
zionale | Numero reale ottenibile da nùmeri ra- 
zionali con le operazioni razionali ed estrazioni di 
radice. 2 (chim.) Residuo monovalente formato 
da una molecola spec. organica per la perdita di 
un atomo di idrogeno | R. libero, atomo 0 gruppo 
molecolare che possiede un elettrone spaiato e 
quindi molto reattivo; { med.) composto altamente 
reattivo e mutageno che si produce da una macro- 
molecola biologica per rottura simmetrica di un 
legame covalente | R. alchilico, residuo monova- 
lente che si può ritenere formato da un alcano per 
perdita di un atomo d'idrogeno. 

radicaleggiante part. pres. di radicaleggiare; an- 
che agg. 1 Nel sign. del v. 2 Che mostra simpatia 
verso il Partito Radicale o verso una politica di 
riforme radicali, 

radicaleggiàre v. intr. (io radicaléggio: aus, ave- 
re) è Essere sostenitore di idee ed azioni politiche 
radicali. i 

radicalismo [tr. radicalisme, da radical ‘radica- 
le'] s.m. 7 Movimento filosofico sorto in Inghil- 
terra tra il XVIII e il XIX secolo che si ispira al 
positivismo e all’utilitarismo e propone radicali ri- 
forme di tutte le istituzioni tradizionali. 2 Atteg- 
giamento intellettuale di chi affronta le questioni 
risolutamente ed è portato a riformare dalle fon- 
damenta: il r. della sua speculazione è eccessivo. 

radicalizzàre [da radicale] A v.tr. Mantenere 
con intransigenza posizioni estreme senza Accet- 
tare transazioni. B v. intr. pron. è Essere fermo nel- 
le proprie posizioni e fautore di soluzioni drasti- 
che e radical. , 

radicalizzazione s.f. 7 Il radicalizzare o il ra- 
dicalizzarsi. 2 L'acuirsi di un contrasto politico o 
di un conflitto sociale. JE 

radicaménto s.m. è (raro) Il radicare o il radi- 
carsi (anche fig. ). 

radicando [da radice, sul modello di moltiplican- 
do] s. m. è (maf.) Espressione sotto il segno di 
radice. mi 

radicare [vc. dotta, lat. tardo radicare ‘metter ra- 
dici’, da radix, genit. radicis ‘radice’) A v: intr. (io 
radico, tu radichi; aus. essere) è Mettere radici | 
(fie.) Attecchire, abbarbicarsi: la malattia è trop- 
po radicata in lui. B v. intr. pron. e (fig.) Attac- 
carsi, inserirsi profondamente: quei pregiudizi si 
sono radicati nella mente di molti. C v. tr, e (ra- 
ro) Fare penetrare, infondere. 

radicato part. pass. di radicare: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

radicazione s.t. e (hor.) Atto, effetto del radi- 
carsi | (est. ) Lo stato e la disposizione delle radici 
di una pianta. 

radicchio [lat. parl. *radiculu(m), dim. di radicula, 
a sua volta dim. di rādix, genit. radicis ‘radice’] s. 
m. è Nome comune di diverse specie erbacee, ap- 
partenenti alla famiglia delle Composité; chè tre- 
scono spontaneamente nei prati: in particolare di 
varietà coltivate note con il nome-di cicoria: r: 
rosso, Trevigiano, cicoria rossa. AE 

radice [lat. radice(m), di origine indeur.] s:t. 1 Or- 
gano delle piante cormofite per lo più sotterraneo, 
che fissa il vegetale al terreno ed assorbe l’acqua 
ed i sali disciolti. SIN. (pop.) Radica | Radici av- 
ventizie, che si sviluppano sul fusto e sulle foglie 
per tenere fissata la pianta al sostegno o con fun- 
zione assorbente | Cuffia della r., pileoriza |R. 
dolce, liquirizia | R. di S. Apollonia, iperico | Met- 
tere r., (fig.) diffondersi, penetrare, detto di idee, 
sentimenti | Mettere r., radici in un luogo, stabi- 
lirvisi definitivamente | (scherz.) Mettere lera- 
dici al sole, sradicare | Vedere l'erba dalla parte 
delle radici, (fig.) essere morto, essere sepolto. 
= ILL. botanica generale. 2 (esr., fig.) Parte bassa 
di q.c. | R. dentaria, parte inferiore del derite in- 
fissa nell’alveolo | R. di una montagna, base. 
= iLL p.367 ANATOMIA UMANA. 3 (ling.) Elemento 
irriducibile di una parola e parte fondamentale di 
una famiglia di parole. 4 (mar.) R. di un numero, 
numero che elevato ad una certa potenza da il nu- 
mero dato | R. quadrata (seconda), cubica (ter- 
za), quarta, ecc., numero che elevato rispettiva- 


mente alla seconda o alla terza o alla quarta, ecc. 
potenza dà il numero assegnato | R. d'una equa- 
zione, soluzione dell'equazione. 5 (fig.) Origine, 
principio, fonte, causa: Ja prima r. del male; cer- 
care dalla r; la r. di tutti i vizi. 6 (anat.) Tratto 
di uscita o di inserzione di un nervo o di una sua 
componente rispetto al nevrasse. 7 {Genitore | 
(raro, poet.) Antenato, capostipite, progenitore: 
D'una r. nacqui e io ed ella (DANTE Par. 1x, 31). 
|| radicèlla, o radichélla, dim. (V.) | radicétta, 
o radichétta, dim. (V.) | radicina, dim. (V.) | 
radiciòne, accr. m. 

radicélla o radichélla. s. t. 1 Dim. di radice. 
2 (bot.) Cicoria. 

radicétta o radichétta s.f. 7 Dim. di radice. 
2 (bot.) Radichetta. 

radichélla e V, radicella. 

radichétta s.f. 1 V. radicetta. 2 (bot.) Radice 
secondaria che si stacca da quella principale | 
Giovane radice dell'embrione. 

fradichévole [da radicare] agg. e Radicale. 

radicicolo [comp. di radic(e) e -colo] agg. è 
{biol.) Detto di organismo che vive nelle radici 
delle piante. 

radiciforme [comp. di radice e -forme] agg. è 
Che ha forma, figura di radice. 

radicina s.t. 7 Dim. di radice. 2 (bor.) Ravanello 
| Radichetta. 

radicolare [dal lat. radicula, dim. di rādix, genit. 
radicis ‘radice'] agg. 1 (bot.) Della, relativo alla 
radice. 2 (anat.) Relativo alle radici dei nervi: 
anestesia r. 

radicolite [dal lat. radicula, dim. di radix, genit. ra- 
dicis ‘radice’, col sut. -ifte (1)] s. f. è (med.) In- 
fiammazione delle radici nervose. 

radi e getta [comp. con gli imperat. di radere e 
gettare] loc. agg. inv.: anche sost. e Detto di rasoio 
di sicurezza in materia plastica, con lametta ina- 
movibile, che si usa solo per una o per poche ra- 
sature. 

radiestesia e deriv. e V. radioestesia e deriv. 

radifero [comp. di radi(um) e -fero] agg. ® Detto 
di involucro di metallo o vetro, di varia forma se- 
condo l'applicazione, destinato a contenere so- 
stanze radioattive per la radioterapia: ago, tubo r.; 
piastra radifera. 

radimadia [comp. di radere e madia] s. t. è Ra- 
schiatoio per ripulire la madia dopo l’impastatura. 

radiménto s.m. è (raro) Modo e atto del radere. 

tradio (1) [vc. dotta, lat. radiu(m), di etim. incer- 
ta] s m. 7 Raggio. 2 Verga un tempo usata per 
misurare sulla balestriglia l'altezza degli astri. 


radio da tavolo 
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radio (2) [lat. ràdiu(m) ‘raggio’, di etim. incerta, 
per la forma] s. m. è (anat.) Una delle due ossa 
dell’avambraccio, dalla parte del pollice. = ILL. p. 
362 ANATOMIA UMANA. 
radio (3) o ràdium [lat. ràdivim) ‘raggio’, perché 
emette radiazioni] s. m. solo sing. ® Elemento chi- 
mico, metallo alcalino-terroso, presente nei mine- 
rali di uranio, fortemente radioattivo, chimica- 
mente molto reattivo, usato In medicina come an- 
tineoplastico e in vari settori scientifici. SIMB. Ra. 
radio (4) [da radio(fonia)] A s.t. inv. 1 Acrt. di 
radiotelefonia, radiotelegrafia, radiofonia: navi e 
aerei comunicano mediante r. | Acrt. di radiori- 
cevitore: comprare una r.; accendere la r. | (est.) 
Acrt. di radiotrasmissione: ascoltare la r. = ILL 
radio. 2 Stazione, centro da cui vengono irradiate 
trasmissioni radiofoniche; r. Londra | R. fante, 
gavetta, il rapido trasmettersi delle notizie fra i 
soldati | R. carcere, il rapido trasmettersi delle no- 
tizie fra i detenuti. || radiolina, dim. (V.) B in fun- 
zione di agg. inv. e (posposto al s.) Nella loc. onda 
ra radioonda | (est.) Di ciò che emette, riceve o 
comunque utilizza le radioonde: ponte r.; contatto 
r.; collegamento r. | Stazione r., centro di gene- 
razione, emissione e ricezione di radiosegnali | 
Apparecchio r., radioricevitore | Giornale r., no- 
tiziario periodico trasmesso per radio | Via r., per 
mezzo delle onde radio: collegarsi via r. 
ràdio- [dal lat. radiu(m) ‘raggio’) primo elemento 
-T In parole scientifiche e tecniche composte in- 
dica relazione con energia raggiante e radiazioni 
-di varia natura: radiostella, radioestesia. 2 In pa- 
role scientifiche e tecniche composte fa riferi- 
‘mento al radio e alla radioattività (radioisoropo, 
radioattivo) o ai raggi X (radiografia). 3 In pa- 
‘role scientifiche e tecniche composte fa riferi- 
mento alle onde elettromagnetiche e alle loro ap- 
‘plicazioni: radiocomunicazione, radiofonia, ra- 


diotecnica. RR DI 
radioabbonàto [comp. di radio- e abbonato] s. 
m. (f. -a) è Chi è abbonato alle radicaudizioni. 
radioaltimetro [comp. di radio- e altimetro] s.m. 
è Misuratore di altezza mediante radar. 

radioamatòre [comp. di radio- e amatore] s$. m. 
if. -trice) è Dilettante che effettua e riceve radio- 
trasmissioni utilizzando bande di frequenza auto- 
rizzate, con un particolare codice di linguaggio e 
secondo precise convenzioni internazionali. 

radioamatoriale agg. e Di, relativo a radioama- 
tore: apparecchiatura r. 

radioascoltatòore [comp. di radio- e ascoltato- 
re] s.m.(f.-trice) e Chi ascolta le radiodiffusioni. 


radiosveglia 


1 giraffa 2 finestra a doppio vetro 3 console di 
comando e controllo 4 giradischi 
6 scala 7 manopola 8 tasto 


walkman 
con radio 


5 registratore 
9 antenna 
11 schermo di protezione 


radiocanale 


radioascolto [comp. di radio- e ascolto] s. m. è 
Tempo dedicato da parte di radioamatori o stazio- 
ni radio alla ricezione di trasmissioni radiofo- 
niche. 

radioassistènza [comp. di radio- e assistenza] 
s.f. 7 (aer., mar.) Studio delle radioonde per fa- 
cilitare-la navigazione aerea e marittima. 2 (aer., 
mar.) L'insieme dei metodi e degli apparecchi ra- 
dioelettrici atti a facilitare la navigazione aerea e 
marittima. 

radioassistere [comp. di radio- e assistere] v. 
tr. è (aer., mar.) Facilitare la navigazione aerea o 
marittima mediante metodi e apparecchi radioe- 
lettrici, 

radioassistito part. pass. di radioassistere; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

radioastronomia [comp. di radio- e astrono- 
mia] s. f. e Branca dell'astronomia che studia le 
radioonde di natura cosmica. 

radioastronòmico agg. ipl. m. -ci) è Della, rela- 
tivo alla radioastronomia. 

radioastrónomo [comp. di radio- e astronomo] 
s. m. © Studioso, esperto di radioastronomia. 

radioattività [ingl. radioactivity, comp. di radio e 
activity ‘attività ] s$. t. @ Proprietà di alcune sostanze 
di emettere radiazioni corpuscolari (raggi alfa e 
beta) ed elettromagnetiche (raggi gamma) in gra- 
do di attraversare corpi opachi, impressionare la- 
stre fotografiche, produrre fluorescenza e fosfore- 
scenza, rendere i gas conduttori dell'elettricità | 
R. naturale, propria delle sostanze radioattive che 
si trovano in natura | R. artificiale, indotta, pro- 
pria delle sostanze non radioattive di per sé, ma 
rese temporaneamente tali per avvicinamento a un 
sale di radio o per bombardamento atomico | œ. 
residua, presente in zone ove siano avvenute 
esplosioni nucleari, 

radioattivo [ingl. radioactive, comp. di radio e ac- 
tive ‘attivo'] agg. e Dotato di radioattività: ele- 
mento F. 

radioauditòre [comp. di radio- e auditore] s. m. 
(f. trice, raro) ® (raro) Radioascoltatore. 

radioaudiziòne [comp. di radio- e audizione] s. 
f. e Ascolto di radiotrasmissioni. 

radiobiologia [comp. di radio- e biologia] s. t. è 
Studio degli effetti biologici delle radiazioni. 

radiobùssola [comp. di radio- e bussola] s. t. e 
(aer. ) Radiogoniometro di bordo che dà il rileva- 
mento della stazione emittente. | 

radiocanàle [comp. di radio- e canale] s. m. è 
Intervallo di frequenze che una stazione radio può 
utilizzare per le proprie trasmissioni. 
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radiocarbonico 


radiocarbonico agg. ipl. m. -ci) e Del, relativo 
al radiocarbonio | Analisi radiocarbonica, metodo 
di datazione dei resti organici presenti im reperti 
archeologici e paleontologici, 

radiocarbònio [comp. di radio- e carbonio] s. m. 
è lsotopo radioattivo del carbonio, usato per ri- 
cerche cliniche, biologiche e archeologiche. 

radiocéèntro [comp. di radio- e centro] s. m. è 
Complesso delle attrezzature di un centro di ra- 
diodiffusione. 

radiochimica [comp. di radio-e chimica, sul mo- 
dello dell'ingl. radiochemistry] s.f. e (chim.) Ramo 
della chimica che studia gli aspetti chimici degli 
elementi radioattivi e gli effetti chimici delle ra- 
diazioni nuclean. 

radiochirurgia [comp. di radiot/ogia) e chirur- 
gia] s.f. e Abbinamento della chirurgia e della ra- 
diologia nella diagnosi e nella terapia. 

radiocinema [comp. di radio- e cinema] s.m. inv. 
è Trasmissione radiotelevisiva di film. 

radiocobalto [comp. di radio- e cobalto] s. m. è 
Isotopo radiattivo del cobalto, usato spec. in me- 
dicina come antineoplastico. 

radiocollàre [comp. di radio- e collare] s. m. è 
Collare munito di radiotrasmettitore che viene ap- 
plicato ad animali selvatici, quali lupi e volpi, per 
seguire 1 movimenti a scopo di studio, 

radiocollegamento [comp. di radio- e collega- 
mento] s. m. e Collegamento effettuato per mezzo 
di onde radio. 

radiocollegare [comp. di radio e collegare] A v. 
tr. (io radiocollégo, tu radiocolléghi) © Collegare 
per mezzo di onde radio. B v. rifl. rec. e Collegarsi 
per mezzo di onde radio. 

radiocollegato part. pass. di radiocollegare; an- 
che agg. ® Nel sign. del v. 

radiocomandare [comp. di radio- e comanda- 
re] v. tr.e Comandare a distanza mediante- mezzi 
radio. 

radiocomandato [part pass. di radiocomanda- 
re] agg. e Comandato a distanza con mezzi radio: 
aereo, missile, natante r. 

radiocomando [comp. di radio- e comando] s. 
m. e Comando a distanza con mezzi radio, 

radiocommeéedia [comp. di radio- e commedia] 
s.f. e Commedia opportunamente adattata per es- 
sere trasmessa dalla radio. 

radiocomunicazione [comp. di radio- e comu- 
nicazione] s.f.@e Comunicazione attuata per mezzo 
di radioonde. 

radiocontaminazione [comp. di radio- e con- 
taminazione] s. t. e Contaminazione ad opera di 
sostanze radioattive. 

radioconversaziòone [comp. di radio- e con- 
versazione] s. t. e Conversazione di soggetto va- 
rio, radiodiffusa, 

radiocrònaca [comp. di radio- e cronaca] s.t. e 
Cronaca di avvenimenti, competizioni sportive, 
cerimonie e sim. trasmessa per radio durante il lo- 
ro svolgimento. 

radiocronista [comp. di radio- e cronista] s.m. 
t. (pi, m. -1) @ Chi fa radiocronache. 

radiodermatite [comp. di radio- e dermatite] s 
t. è (med.) Radiodermite. 

radiodermite [comp. di radio- e dermite] s. t. è 
(med.) Lesione della cute e dei suoi annessi cau- 
sata dall'esposizione a radiazioni ionizzanti o a 
sostanze radioattive. SIN. Radtodermatite. 

radiodiàgnosi [comp. di radio- e diagnosi] s.f. 
è (med.) Diagnosi formulata in base ai risultati 
di tecniche radiologiche. 

radiodiagnòstica [comp. di radio- e diagnosti- 
ca] s. f. è Parte della radiologia che studia le ap- 
plicazioni delle radiazioni ionizzanti nella diagno- 
si delle malattie. 

radiodiagnòstico [comp. di radio- e diagnosti- 
co] agg. ipl. m.-ci) e Della, relativo alla radiodia- 
gnostica. 

radiodiffondere [comp. di radio- e diffondere] 
v. tr, (coniug. come diffondere) e Diffondere per 
mezzo di radiotrasmissioni. 

radiodiffusione [comp. di radio- e diffusione] s. 
f. @ Diffusione di notiziari, cronache, musica e 
sim. fatta da stazioni radiotrasmittenti apposite, 
esistenti in tutto il mondo. 

radiodilettànte [comp. di radio- e dilettante] s. 
m.ef. è Radioamatore che impiega apparati di pic- 
cola potenza. 
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radiodisturbo [comp. di radio- e disturbo] s. m. 
è Ogni perturbazione che renda impossibile o im- 
perfetta la radioricezione o la radiotrasmissione. 

radiodramma [comp. di radio- è dramma] s. m. 
(pl. -i) ® Opera drammatica scritta per la radio. 

radioèco [comp. di radio- ed eco] s. m. of. e Fe- 
nomeno per cui un segnale radicelettrico si milette 
su un ostacolo e ritorna alla stazione emittente. 

radioecologia [comp. di radio- ed ecologia] s.f. 
e Branca dell'ecologia che si occupa dello studio 
degli effetti prodotti dalle radiazioni radioattive 
sull'ambiente e sughi organismi. 

radioelemento [comp. di radio- ed elemento] s. 
m. è Elemento chimico radioattivo. 

radioelettricità [da radioelettrico] s- 1. è Parte 
dell'elettrologia che studia e utilizza la trasmissio- 
ne di segnali perm mezzo di onde elettromagne- 
tiche. 

radioelettrico [comp. di radio- ed elettrico] agg. 
ipl. m. -ci) ® Di, relativo a radioelettricità, 

radioemanazione [comp. di radio- ed emana- 
zione] s.t. © (chim.) Radon. 

radioemissióne [comp. di radio- ed emissione] 
sf. 1 Radiotrasmissione. 2 Emissione di radia- 
zioni, 

radioestesia o radiestesia [comp. di radio- e un 
deriv. del gr, gisthésis ‘sensazione’ (V. estetica)] 
s.f. e Facoltà di captare anche a distanza radiazio- 
ni di oggetti o esseri viventi, che si manifesta con 
oscillazioni di un pendolino sostenuto dal ricerca- 
tore. 

radioestesico o radiestesico. agg. (pl. m. -ci) è 
Di, relativo alla radioestesia. 

radioestesista o radiestesista. s. m. e f. (pl. m. 
-1) ® Chi pratica la radioestesia. 

radiofaro [comp. di radio-e faro] s.m. ® Stazione 
radiotrasmittente terrestre, automatica, posta in 
posizione nota, che permette ad aerei e navi di ri- 
levare la loro posizione e regolare la rotta, 

radiofonia [comp. di radio- e -fonia] s. t-e Ra- 
diotelefonia. 

radiofonico [da radiofonia] agg. (pl.m. -ci) e Ra- 
diotelefonico | Detto di apparecchio ricevente le 
emissioni radioelettriche da apposite stazioni. || 
radiofonicamente, avv. Via radio, per mezzo del- 
la radiofonia, 

radiofonista [da radiofonia] s. m. (pl. -i) @ Mili- 
tare specializzato del genio trasmissioni addetto ai 
collegamenti radiofonici. 

radiofonobàr [comp. di radio(grammo)fono e 
bar] s.m. è Mobiletto con radiogrammofono e ser- 
vizio di bar. 

radiofonòografo [comp. di radio- e fonografo] s. 
m. è Fonografo e apparecchio radioricevente im- 
sieme connessi, per la riproduzione di dischi me- 
diante l'amplificatore a bassa frequenza dell'ap- 
parecchio radio. 

radiofòto [comp. di radio- e foto] s. t. inv. e Im- 
magine fotografica trasmessa mediante radiotele- 
fotografia. 

radiofotografia [comp. di radio- e fotografia] s. 
f. è Radiotelefotografia. 

radiofrequenza [comp. di radio-e frequenza] s. 
f. è Frequenza delle radioonde. 

radiofurgóne [comp. di radio- e furgone] s. m. è 
Automezzo attrezzato per le trasmissioni radiofo- 
niche. 

radiogalassia [comp. di radio- e galassia] s.t. è 
(astron.) Galassia la cui emissione di radiconde 
rispetto all'emissione di onde luminose è molto 
maggiore che nel caso delle galassie ordinarie. 

radiògeno [comp. di radio- e -geno] agg. e Che 
genera raggi X. 

radiogoniometria [da radiogoniometro] s. t. @ 
Procedimento tecnico che permette di determinare 
la provenienza di radioonde di qualsiasi origine. 

radiogoniométrico agg. (pl. m: -ci) @ Del, rela- 
tivo al radiogoniometro. 

radiogoniòmetro [comp. di radio- e goniome- 
tro] s.m. è Strumento che consente di determinare 
la direzione e la provenienza di onde elettroma- 
gnetiche, usato spec. per regolare la rotta a bordo 
di navi o aeromobili. 

radiografàre v. tr. (io radiògrafo) è Ritrarre me- 
diante radiografia. 

radiografia [comp. di radio- e -grafia] s.f. è Im- 
pressione di lastra sensibile mediante i raggi X | 
( est.) La lastra così impressionata | (ig. )} Esame, 


analisi molto approfonditi e minuziosi di una si- 
tuazione, di un evento e sim.: la r. dei risultati 
elettorali. 

radiografico agg ipl. m.-ci) e Della, relativo alla 
radiografia: esame r. 

radiogramma (1) [abbr. di radiotelegramma] s. 
m. (pi. -1) è Radiotelegramma. 

radiogramma (2) [comp. di radio- e -gramma] 
s. m. (pi. -1) © Lastra sensibile impressionata me- 
diante raggi X. 

radiogrammofono [comp. di radio- e grammo- 
fono] s. m. e Radiofonograto. 

radioguida [comp. di radio- e guida] s. t-@ Siste- 
ma di guida a distanza, spec, di aerei o di natanti, 
mediante radivonde. 

radioguidare [comp. di radio- e guidare] v. tre 
Guidare mediante radioguida. 

radioimmunologia [comp. di radio- e immuno- 
logia] s.t. (brol. ) Insieme delle tecniche diagno- 
stiche e di ricerca basate sulla reazione antigene- 
‘anticorpo e sull'impiego di isotopi punizioni per 
la rivelazione della reazione, 

radioindicatòre [comp. di radio- e indicatore] s. 
m.e (chim, nucl.) Tracciante radioattivo. 

radiointerferòmetro [comp. di radio interfe- 
rienza) e -metro] s.m. @ Radiotelescopio costitui- 
to da due 0 più antenne opportunamente distan- 
ziate che, sfruttando il fenomeno dell'interferenza 
delle onde, permette di risolvere radiosorgenti di 
piccole dimensioni angolari. 

radiointervista [comp. di radio- e intervista] s. t. 
è Intervista effettuata appositamente per essere 
radiotrasmessa. 

radioiòdio [comp. di radio- e iodio] s.m. © ao: 
po radioattivo dello iodio, usato come tracciante 
e per la cura del cancro della tiroide, 

radioisòtopo [comp. di radio- e isotopo] s. m. è 
Isotopo radioattivo di un elemento. 

Radiolàri [dal lat. tardo radîolus, dim. di rādius 
‘raggio’, per la presenza di peduncoli disposti a rag- 
giera] s.m. pl. è Nella tassonomia animale, ordine 
di Protozoi marini con corpo protetto da un invo- 
lucro minerale per lo più siliceo, i.cui depositi co- 
stituiscono la farina fossile (Radiolaria) | (al 
sing. -io ) Ogni individuo di tale ordine. 

radiolarite [da Radiolari] s. f. è Roccia silicea 
peo dura; a frattura concoide, dovuta spec. al 

sito.di involucri di Radiolari. 
diolina s.f. 1 Dim. di radio (4). 2 Corrente- 
gi radio a transistor, 

radiolo [vc. dotta, lat. radioluim). ‘piccolo 
(-olu(m)) raggio (radiu(m))'] s m. e (zoo/.) 
Amulo. 


radiolocalizzàre [comp. di radio- e localizzare] . 


v. tr. e Individuare oggetti mediante radiolocaliz- 
zazione, 

radiolocalizzatore [comp. di radio- e localizza- 
tore] s.m. è Radar. 

radiolocalizzazione [comp. di radio- e localiz- 
zazione] s. f. e Sistema col quale la presenza di 
un oggetto lontano può essere scoperta mediante 
l'emissione di onde elettromagnetiche ad altissi- 
ma frequenza che vengono da esso riflesse. 

radiologia [comp. di radio- e -logia] s.t. 1 (fis.) 
Studio delle proprietà e delle applicazioni delle rā- 
diazioni elettromagnetiche di cortissima lunghez- 
za d'onda, spec. dei raggi. X e gamma, e delle ra- 
diazioni corpuscolari emesse da sostanze radioat- 
tive. 2 (med.) R. medica, (ell.) radiologia, studio 
e applicazione dei raggi X e gamma per scopi dia- 
gnostici e terapeutici. 

radiològico agg. (pl. m. -ci) @ Della, relativo alla 
radiologia | Diagnosi radiologica, effettuata con 
l’ausilio della radiologia. 

racioiogo [comp. di radio-e -logo] s.m. (t.-a; pl. 

-gi, pop. - ghi) © Studioso, specialista in radio- 

int 

radioluminescènza [comp. di radio- e lumine- 
scenza] s. f. @ (fis.) Scintillazione. 

radiomessaggio [comp. di radio- e messaggio] 
s.m. ® Messaggio trasmesso per radio. 

radiometallografia [comp. di radio- e metallo- 
grafia] s.t. è Applicazione dei raggi X alle inda- 
gini metallografiche. x 

radiometeorologia [comp. di radio- e meteoro- 
logia] s. ft. @ (meteor.) Disciplina che studia gli 
effetti delle condizioni atmosferiche sulla propa- 
gazione radicelettrica. 


radiometria [comp. di radio- e -metria] s. t. è 
Qis.) Misura dell'energia posseduta o ceduta da 
una radiazione. 

radiomeéetrico agg. ipl.m.-ci) e (fis.) Relativo al- 
la radiometria, 

radiometro [comp. di radio- e -metro] s. m. è 
Strumento per la misura delle radiazioni. 

radiomicrofono [comp. di radio- e microfono] 
s: mè Microfono collegato a un radiotrasmettitore 
tascabile che invia il segnale a un radioricevitore 
ed è usato nelle situazioni in cui l’ordinario cavo 
di collegamento sarebbe di intralcio o di impedi- 
mento. 

radiomicròmetro [comp: di radio-, micro--e me- 
tro] s. m. @ Strumento che permette di misurare 
l'energia raggiante. 

radiomisuùura [comp. di radio- e misura] s.f. 
1 (tecnol.) Misura relativa a grandezze radioelet- 
triche. 2 (mil.) Complesso di operazioni atte a 
danneggiare le apparecchiature radioelettriche ne- 
miche o a proteggere le proprie. 

radiomobile [comp. di radio-e mobile] s.f. 1 Au- 
toradio nel sign. 2. 2 Telefono cellulare. 

radiomontaggio [comp. di radio- e montaggio] 
s. m. © Programma radiofonico allestito utilizzan- 
do un insieme eterogeneo di registrazioni sonore 
opportunamente montate. 

radiomontatore [comp. di radio- e montatore] 
s.m..(f.-trice) è Operaio, tecnico specializzato nel 
montaggio di apparecchiature radioelettriche o 
elettroniche. 

radionavigaziòne [comp. di radio-e navigazio- 
ne]s.t. e (mar, aer.) Navigazione che si avvale 
dell'assistenza di metodi e apparecchi radioelet- 
trici, è 

radionuclide [comp. di radio- e nuclide] s. m. è 
fis.) Nuclide radivattivo. 

radioònda [comp. di radio- e onda] s.t. e (spec. 
al pi.) Onde elettromagnetiche usate per trasmis- 
sioni radio, radiotelegrafiche, televisive e sim, di 
lunghezza d'onda compresa fra i 10!” cm e i 10° 
cm. SIN. Onda hertziana. 

radiooscillatore [comp. di radio- e oscillatore] 
s. m. © (rad.) Oscillatore elettrico a  radiofre- 
quenza. 

radiopacità [comp. di radio- e opacità] s. 1: è 
(fis., med.) Qualità delle sostanze radiopache. 

radiopàco [comp. di radio- e opaco] agg. (pi. m. 
-chi) ® (fis., med.) Opaco ai raggi X o ad altre 
radiazioni, detto per es. dei mezzi di contrasto 
usati in radiologia. 

radiopilòta [comp. di radio- e pilota] s.m. (pl. -i) 
è Dispositivo che, a bordo di aeromobili, può es- 
sere radiocomandato a fare le veci del pilota. 

radiopolarimetro [comp. di radio- e polarime- 
tro] sm. è (rad.) Strumento utilizzato per la mi- 
surazione del grado di polarizzazione delle onde 
radio. 

radiopropagazióne [comp. di radio- e propa- 
gazione] s.t. e Trasmissione di energia per mezzo 
di onde radio. 

radioprotettòre [comp. di radio- e protettore] 
A agg. e Detto di sostanza, azione o mezzo capace 
di proteggere dalle radiazioni di qualunque gene- 
re: farmaci radioprotettori. B anche s.m. 

radioprotezione [comp. di radio- e protezione] 
s.t.e (biol., tecnol.) Studio dei metodi atti ad evi- 
tare i danni biologici delle radiazioni ionizzanti e 
non ionizzanti. 

radioregistratòre [comp. di radio- e registrato- 
fe] s.m. è Apparecchio che riunisce una radio e 
un registratore consentendo cosi di registrare su 
cassetta i programmi della radio e di riascoltarli. 

radiorelè [comp. di radio- e relé] s.m. e (rad.) 
Relè elettromagnetico azionato da un radiosegna- 
le, utilizzato in diversi tipi di radiocomandi. 

radioricevènte [comp. di radio- e ricevente] 
A agg. e Atto alla ricezione delle radioonde: sta- 
zione r. | Apparecchio r., radioricevitore. B s. f. 
1 Radioricevitore. 2 Stazione radioricevente. 

radioricevitore [comp. di radio- e ricevitore] s. 
m. è Apparecchio radioricevente. 

radioriceziòne [comp. di radio- e ricezione] s.f. 
è Ricezione di radiotrasmissioni, 

radioriflettènte [da radio- e riflettente] agg. © 
(rad.) Che è in grado di riflettere onde radio. 

radiorilevaménto [comp. di radio- e rilevamen- 
to] s.m. è (aer.) Nell’aeronavigazione radioassi- 
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stita, rilevamento eseguito mediante apparecchi 
radioelettrici, quali il radiogoniometro e il radar. 

radioriparatore [comp. di radio- e riparatore] s. 
m. © Tecnico che ripara radioricevitori. 

radioripetitòre [comp. di radio- e ripetitore] s.m. 
® (rad.) Dispositivo che, dopo aver ricevuto 1 se- 
enali radio, lr amplifica e li propaga verso un'altra 
stazione. 

radioscandaglio [comp. di radio- e scandaglio] 
s, m. è Radiolocalizzatore' per ricerche sottoma- 
mne. 

radioscintillazióne [comp. di radio- e scintilla- 
zione] s. t-e (astron.) Fluttuazione dell intensità 
dei segnali provenienti da una radiosorgente. 

radioscopia [comp. di radio- e -scopia] s. f. e 
(mied.) Esame radiologico diretto mediante raggi 
X su schermo fluorescente. 

radioscòpico agg. (pl. m. -ci) è Della, relativo 
alla radioscopia. 

radioscrivènte [comp. di radio- e (tele)scriven- 
te] s. Í. è (rad.) Radiotelescrivente. 

radiosegnalatore [comp. di radio- e segnalato- 
fe] s.m <e Indicatore di radiosegnali. 

radiosegnale [comp. di radio- e segnale] s. m. è 
Segnale per mezzo di radioonde: r. orario, 

radiosensibilità [comp. di radio- e sensibilità] 
s.f.è (med.) Diversa reattività delle cellule e dei 
tessuti all’azione delle radiazioni ionizzanti. 

radiosentièro [comp. di radio- e sentiero] s.m. 
è Spazio entro il quale un segnale radio emesso 
da un radiofaro può essere ricevuto da un aereo, 

radioservizio [comp. di radio- e servizio] s. m. 
1 Servizio giornalistico trasmesso per radio. 2 In- 
sieme dei servizi e dei supporti radioelettrici di 
terra per l'assistenza alla navigazione aerea o ma- 
rittima. 

radiosità s.f. e Qualità di ciò che è radioso (an- 
che fig.). 

radiòso [vc. dotta, lat. radiosulm), da ràdius 'rag- 
gio'] agg. 1 Raggiante, sfolgorante (anche fig.): 
sole r.; bellezza radiosa; voi | disparirete, radiose 
schiere, { ne l'infinito (CARDUCCI). SIN. Smaglian- 
te, splendente. 2 (fig.) Felice, gioioso: sorriso r. 

radiosonda [comp. di radio- e sonda] s.t. e Me- 
teorografo provvisto di stazione radiotrasmittente 
che invia i dati raccolti a una stazione radiorice- 
vente al suolo. SIN. Telesonda. 

radiosondaggio [comp. di radio- e sondaggio] 
s.m. + Sondaggio con mezzi radioelettrici | R. io- 
nosferico, misurazione delle caratteristiche elettri- 
che della ionosfera mediante una ionosonda | R. 
atmosferico, misurazione delle caratteristiche del- 
l'atmosfera mediante una radiosonda. 

radiosorgènte [comp. di radio- e sorgente] s: t. 
1 Sorgente di radioonde. 2 (astron. ) Corpo cele- 
ste la cui emissione di radioonde può essere capta- 
ta dai radiotelescopi | R. galattica, extragalattica, 
r. discreta, radiosorgente localizzata. 

radiospéettro [comp. di radio- e spettro] s. m. è 
({fis.) Spettro di emissione di una sorgente di ra- 
diazioni elettromagnetiche a frequenze radio. 

radiospettrògrafo [comp. di radio- e spettro- 
grafo] s.m.@ (rad.) In radioastronomia, strumento 
che permette di registrare l'intensità di emissione 
di una sorgente radio in funzione della frequenza. 

radiospia [comp. di radio- e spia] s. f. e Radio- 
trasmettitore miniaturizzato, usato per captare di 
nascosto conversazioni o telefonate e trasmetterle 
a una stazione ricevente, a scopo di spionaggio o 
di investigazione. 

radiospolétta [comp. di radio- e spoletta] s.t. è 
Radarspoletta. 

radiostazione [comp. di radio- e stazione] s. t. 
è Stazione radiotrasmittente. 

radiostélla [comp. di radio- e stella] s. t-e Ra- 
diosorgente discreta. 

radiostellàre [comp. di radio- e stellare] agg. 
1 (astron.) Relativo alle radiostelle; 2 ( est.) Re- 
lativo alla radioastronomia. 

radiostereofonia [comp. di radio- e stereofo- 
nia] s.t. ® (rad.) Sistema di radiotrasmissione a 
modulazione di frequenza che permette la ricezio- 
ne stereofonica dei suoni. 

radiostereofònico [comp. di radio- e stereofo- 
nico] agg. (pl. m. -ci) è (rad.) Che riguarda la ra- 
diostereofonia | Ottenuto per mezzo della radio- 
stereofonia: trasmissione radiostereofonica. 

radiosvéglia [comp. di radio- e sveglia] s. t. e 


radiotrasmettitore 


Apparecchio radio la cui accensione all'ora desi- 
derata è comandata da un orologio a sveglia. 

radiotàxi o radiotassi [comp. di radio- e taxi] s. 
me Auto pubblica, munita di apparecchio radio 
ricevente e trasmittente, che viene indirizzata sul 
luogo richiesto da una centrale cui fanno capo tut- 
te le chiamate dei clienti. 

radiotècnica [comp. di radio- e tecnica] s.f. è 
Scienza «e tecnica che si occupa spec. delle ra- 
dioonde e dei mezzi per produrle, trasmetterle e 
riceverle. 

radiotèecnico A s.m. (pl. -ci) è Persona che si 
occupa di radiotecnica applicata, B ago. e Della, 
relativo alla radiotecnica. 

radiotelecomandare [comp. di radio- e teleco- 
mandare] v. tr. e (rad) Comandare a distanza con 
mezzi radio. 

radiotelecomandato [comp. di radio- e teleco- 
mandato] part. pass. di radiotelecomandare, anche 
agg. ® Nei sign. del v. SIN: Radiocomandato. 

radiotelecomàndo [comp. di radio- e teleco- 
mando] s: m. è Radiocomando. 

radiotelefonia [comp. di radio- e telefonia] s. 1. 
è Trasmissione di suoni mediante onde elettroma- 
gnetiche. 

radiotelefònico agg. (pl.m. -ci) è Della, relativo 
alla, radiotelefonia | Contatto r., trasmissione e 
ricezione, via radio, di parole, canto, musica. 

radiotelefono [comp. di radio- e telefono] s. m. 
T Apparecchio portatile radioricevente e trasmit- 
tente 2 Telefono cellulare. 

radiotelefotografia [comp. di radio- e telefoto- 
grafia] s.f. e Trasmissione a distanza di fotografie, 
disegni e sim. per mezzo di onde elettromagne- 
tiche: 

radiotelegrafàre [den. di radiotelegrafo]-v. tr. e 
intr. (io radiotelėgrafo;, aus. avere) ® Trasmettere, 
comunicare per mezzo del radiotelegrafo. 

radiotelegrafia [comp. di radio- e telegrafia] s. 
f. @ Trasmissione di segnali telegrafici per mezzo 
di onde elettromagnetiche. 

radiotelegrafico agg. (pi. m. -ci) € Della, relati- 
vocalla radiotelegrafia | Contatto t., trasmissione 
e ricezione, via radio, di comunicazioni in codice 
telegrafico. 

radiotelegrafista [da radiotelegrafia] s. m-e t. 
(pi. m. -7) ® Operatore di una stazione radiotele- 
grafica. SIN. Marconista. 

radiotelégrafo [comp. di radio- e telegrafo] s.m. 
e Trasmettitore di segnali telegrafici operante per 
mezzo di onde elettromagnetiche. 

radiotelegràmma [comp. di radio- e telegram- 
ma] s.m. (pi. -i) è Comunicazione radiotelegrafi- 
ca. SIN. Marconigramma. 

radiotelemetria [da radiotelemetro] s.f. e Tele- 
metria che impiega radiconde. 

radiotelèmetro [comp. di radio- e telemetro] s. 
m.@ Apparecchio impiegato nella radiotelemetria. 

radiotelescòpio [comp. di radio- e telescopio] 
s:m. è Complesso radio ricevente particolarmente 
adatto a captare le radioonde di natura cosmica, 
stabilirne la direzione di provenienza e misurarne 
la densità di flusso, 

radiotelescrivènte [comp. di radio- e telescri- 
vente]s.f. e Telescrivente il cui.collegamento av- 
viene mediante radioonde. SIN. Radioscrivente. 

radiotelevisione [comp. di radio- e televisione] 
s.f. 1 Trasmissione di immagini in movimento per 
mezzo di onde elettromagnetiche. 2 L'insieme de- 
gli impianti e delle trasmissioni radiofoniche e te- 
levisive. 

radiotelevisivo [comp. di radio (4) e televisivo] 
agg. ® Della, relativo alla radiotelevisione. 

radioterapeutico agg. (pl. m.-ci) e Della, rela- 
tivo alla radioterapia. 

radioterapia [comp. di radio- e -terapia] sf e 
(med.) Parte della radiologia che studia le possi- 
bilità di applicazione delle radiazioni ionizzanti 
nella cura delle malattie, spec. dei tumori. 

radioterapico agg. è Di, relativo a radioterapia. 

radioterapista s. mot (pm. -i) @ Medico o 
tecnico specializzato in radioterapia. 

radiotrasméttere [comp. di radio- e trasmette- 
re] v. tr. (coniug. come trasmettere) è Trasmettere 
per radio. 

radiotrasmettitore [comp. di radio- e trasmet- 
titore] s. m. € Apparecchio per la trasmissione a 
mezzo onde radio. 


radiotrasmissione 


radiotrasmissiòne [comp. di radio- e trasmis- 
sione] s. t. è Trasmissione di segnali, programmi, 
messaggi e sim. per mezzo di onde elettromagne- 
tiche | Comunemente, ciò che viene trasmesso da 
una rete radiofonica pubblica o privata, SIN, Ra- 
dioemissione. 

radiotrasmittènte A part. pres. di radiotrasmet- 
tere; anche agg. ® Nel sign. del v. B s.f. è L'insie- 
me delle apparecchiature e degli impianti per ese- 
guire radiotrasmissioni, 

radiotrasparènte [comp. di radio- e trasparen- 
te] agg. © (med.) Detto di tessuto che permette il 
passaggio delle radiazioni ionizzanti, così da im- 
pressionare una pellicola situata oltre il tessuto 
stesso, 

radioulnàre [comp. di radio (2) e uina. con suff. 
agg.] agg. ® (anar.) Che concerne il radio e l'ulna: 
articolazione r. 

radioutènte [comp. di radio- e utente] s.m.et è 
Chi possiede un apparecchio radioricevente e pa- 
ga il canone prescritto per l’uso. 

radiovènto [comp. di radio- e vento] s. m. ® Stru- 
mentazione per la determinazione del vento in 
quota inseguendo, con apparecchiature elettroni- 
che, la traiettoria di un pallone libero nell atmo- 
sfera. 

radiovisione [comp. di radio- e visione] s. f. è 
Radiotelevisione, nel sign. 1. 

radita s.f. e (raro) L'essere rado o raro. 

raditura [da radere] s.t. 1 Raschiatura. 2 (raro) 
Rasatura. 

raàdium e V. radio (3). 

radiumterapia [comp. di radium e terapia] s. f. 
è Radioterapia. 

rado (1) [lat. raru(m) ‘raro’, con dissimilazione] 
A agg. 7 Che non ha compattezza, spessore, non 
è strettamente congiunto nelle sue parti: panno r.; 
tela rada. CONTR. Fitto. 2 Che non è folto: capelli 
ormai r; piante rade; barba rada. CONTA. Folto. 
3 Non frequente nel tempo: incontri molto radi | 
(lett.) Rade volte, raramente | Di r., raramente | 
Non di r., spesso. SIN. Raro. || radétto, dim. | ra- 
done, acer. | radaménte, avv. Di rado, raramente. 
B avv. è (poer.) Raramente. 

ràdo (2) e V. radon. 

radome /ing/. ‘reidoum; ‘radome/ [vc. ingl., da ra- 
dar] s.m.inv. è Struttura, gener. a forma di cupola, 
per la protezione di radar, costruita con materiali, 
come la vetroresina, che, pur essendo resistenti, 
lascino passare le onde radar. 

radon o rado (2) [da radium] s. m. è Elemento 
chimico, gas nobile radioattivo, emanazione del 
radio da cui si genera per perdita di una particella 
alfa, SIMB. Rn. SIN. Radioemanazione, 

radòre [da rado] s.m. e (raro) Radezza | +Ra- 
dura. 

radula [vc. dotta, lat. radula(m) ‘raschiatoio’, da 
radere] s. f. e. (z00/.) Massa muscolare ricoperta 
di dentelli chitinosi rinnovabili e disposti in serie 
trasversali, che si trova nella bocca di alcuni mol- 
luschi. 

radume s.m. è (raro) L'essere rado | (pegg.) 
Parti rade di q.c. o cose molto rade: ilr. di un 
bosco; quella tela èun r. 

radunabile agg e (raro) Che si può radunare. 

radunaménto s.m. (raro) Atto, effetto del ra- 
dunare o del radunarsi | A. di umori, accolta | R. 
di acque, massa di acque, SIN. Ammassamento. 

radunanza o iragunànza, iraunànza [da ra- 
dunare] s. f. 1 (raro) Ammassamento, accumulo 
di cose: r. di acque, di tesori. 2 (raro) Adunanza, 
riunione, assembramento di persone: o Nerina, a 
radunanze, a feste | tu non ti acconci più, tu più 
non movi (LEOPARDI). 

radunare o jragunàre, traunàre [comp. di r(i)- 
e adunare] A v. tr. 1 Riunire, adunare in uno stes- 
so luogo; r. il popolo sulla piazza | Mettere in- 
sieme raccogliendo qua e là: r. un esercito di 
sbandati. 2 (est.) Ammassare, accumulare: r. te- 
sori. 3 (mar.) R. le rotteveseguire il calcolo gra- 
fico e analitico per determinare, partendo da un 
punto osservato, le coordinate del punto stimato 
dopo aver percorso rotte diverse. B v. intr. pron. e 
Raccogliersi, riunirsi, assembrarsi | +Radunarsi 
con qe diventare dello stesso partito di qe: 

radunata o iragunata, jraunàta [da radunato] 
s.f. 1 Ilradunafe o il radunarsi in un luogo | Fare 
r., raccogliere molte persone in un luogo. 2 Adu- 
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nanza, riunione di persone: una r. molto chiassosa 
| R. sediziosa, di dieci 0 più persone tale da espor- 
re a pericolo l’ordine pubblico o la pubblica tran- 
quillità, 9 (mil.) Complesso dei trasporti e dei 
movimenti con i quali le forze dell'esercito di 
campagna si raccolgono in una zona prestabilita 
per procedere allo schieramento previsto per le 
operazioni di guerra. 

radunato o ?ragunato, traunàto. part. pass. di 
radunare; anche agg. @ Nei sign. del v. 

radunatore o tragunatòre, }raunatòre. agg.: 
anche s. m. if. -trice) ® (raro) Che, chi raduna. 

radunista s.m. et. (pl.m. -i) è (raro) Chi parte- 
cipa a un raduno, spec. sportivo. 

raduno s.m. è Il radunare o il radunarsi in un 
luogo: un grande r. di turisti; un r. sportivo, let- 
terario. i) 

radura [da rado] s. f. 1 Parte rada di q.c.: una 
stoffa con molte radure. 2 Spazio privo di alberi 
in un bosco | Spazio privo di erba in un prato. 

rafanéllo e V. ravanello. 

rafano [lat. raphanu(m), nom. ràphanus, dal gr. 
raphanos, di origine indeur. ] s. m. e Pianta erbacea 
delle Crocifere, con ciuffo di foglie basali e fiori 
venati di viola, che è coltivata in parecchie varietà 
per le radici piccanti usate in cucina (Raphanus 
sativus). 

rafe [ve. dotta, gr. raphé ‘cucitura’, da raptein 'cu- 
cire', di origine indeur.] s.m. 7 (anar.) Sutura na- 
turale fra parti simmetriche o fra le due metà di 
un organo. 2 (bot.) Nelle Diatomee, la linea che 
attraversa longitudinalmente tutto il corpo del- 
Valga. 

raffa [da raffare] s.t. 1 Nella loc. avv. di riffa o 
di r., in un modo o nell'altro, in ogni modo: vo- 
gliono guadagnarci sopra o di riffa o di r. 2 tNel- 
la loc. avv. a ruffa a r., alla ruffa alla r., pren- 
dendo e afferrando in fretta e furia, disordinata- 
mente e a chi più può. 3 Nel gioco delle bocce, 
tiro della propria boccia effettuato facendola ro- 
tolare sul terreno per colpire e spostare un'altra 
boccia o il boccino, 

raffacciare [da faccia, col prel. ra-] v. tr. e Rin- 
facciare. 

traffaccio [da raffacciare] s.m. © (/ett.) Rinfac- 
cio, rimprovero, 

raffaėlla agg. e Solo nella loc. avv. alla r., alla 
mamera di Raffaello | Capelli alla r., lunghi fino 
alle spalle e acconciati come quelli di Raffaello 
nell'autoritratto | Berretto, cappello alla r., basco 
ampio ricadente da un lato come quelli dipinti da 
Raffaello. 

raffaellèé sco agg. ipl. m. -schi) 7 Di, relativo a 
Raffaello Sanzio (1483-1520): studi raffaelle- 
schi. 2 Della maniera di Raffaello; stile r. I (est) 
Elegante, fine, puro: profilo r.) grazia raffael- 
lesca. 

raffagottàre [comp. di ni- e affagottare] v.tr. (io 
raffagòtto) e Avvolgere alla meglio in un fagotto. 

raffare [longob. hraffon ‘strappare'] A v.tr. 1 tAr- 
raffare, rapire. 2 Nel gioco delle bocce, colpire e 
spostare una boccia o il boccino con la propria, 
fatta rotolare sul terreno. B v. intr. (aus. avere) è 
Effettuare una raffa. 

raffazzonameéento s.m. e Atto, modo ed effetto 
del raffazzonare | Ciò che è raffazzonato: quel li- 
bro è solo un r. di idee diverse. SIN. Abborraccia- 
mento, 

raffazzonare [comp. di r(i)- e affazzonare] v.r. 
(io raffazzino) 1 Accomodare, abbellire alla me- 
glio una cosa mal fatta o mal riuscita: r. un vestito, 
un quadro | R. un discorso, comporlo in fretta, 
senza cura. SIN. Abborracciare, 2 +Acconciare, 
adornare. 

raffazzonatòre s.m, (tf. -trice) e Chi raffazzona, 
spec. di artista, scrittore, musicista che lavora sen- 
za impegno o adattando opere altrui. 

raffazzonatura s.f. e Raffazzonamento. 

rafférma [da raffermare (2)] s.t. 1 Conferma in 
un ufficio, un incarico. 2 Vincolo volontario a 
prolungare il servizio militare oltre il termine pre- 
visto dalla ferma di leva. 

raffermare (1) è V. riaffermare. 

raffermàre (2) [comp. di r(i)- e affermare: nel 
sign. B 2, da ferma, col pret. ra-] A v.tr. (io raffér- 
mo) 1 (tosc.) Riconfermare q.c. o qe. in un uffi- 
cio, una carica: r. i patti; lo hanno raffermato as- 
sessore. 2 (rara) Rendere saldo, assicurare: F. 


q.c. con una fune. 3 tRinnovare | tR. i colpi, in- 
sistervi, incalzare. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) 
è (fosc.) Diventare duro, sodo o raffermo: e un 
composto che non rafferma; il pane si è rafferma- 
to troppo. C v. rift. @ (mi/.) Rinnovare la ferma. 

raffermatore agg.; anche s. m. (f. -ttice) è (raro) 
Che, chi ratfferma. 

traffermazione s.t. e Rafferma. 

rafférmo [da rafferm(at)o, part. pass. di rafferma- 
re (2)] agg. € Non fresco, un po’ indurito, detto 
spec. del pane: un dolce r. SIN. Assodato, 

raffia è V. rafia. 

raffibbiàre è V. riaffibbiare. 

raffica [da avvicinare a raffare (?)] s.t. 1 Varia- 
zione improvvisa della velocità del vento durante 
un breve intervallo di tempo | Vento a raffiche, 
che soffia con buffi improvvisi, repentini e vio- 
lenti: Le raffiche lo sbattono e lo schiaffeggiano 
fischiando (MORANTE). 2 Serie di colpi consecu- 
tivi sparati con un'arma automatica leggera a tiro 
continuo: r. di mitra | Tiro a raffiche, scariche 
intermittenti di armi automatiche. 3 (fig.) Succes- 
sione rapida e violenta: una r. di scioperi; scioperi 
ar. una r. di rincari nei prezzi; una r. di contu- 
melie. 

traffidàre [comp. di r(i)- e affidare] A v. tr.e Ras- 
sicurare, rincuorare. B v. intr. pron. e Confidarsi. 

raffievolire [comp. di r(i)- e affievolire] v. tr. e intr. 
pron. {io raffievolisco, tu raffievolisci) @ Fare di- 
ventare, diventare più fievole. 

raffigurabile agg. e Che si può raffigurare. 

raffiguraméento s.m.@ (raro) Atto, effetto del 
raffigurare. 

raffigurare [comp. di r(i)- e affigurare] v. tr. 1 Ri- 
conoscere alla figura, all'aspetto. 2 Figurare, rap- 
presentare: quell'affresco raffigura un paesaggio 
autunnale | Non riuscire a raffigurarsi qta non 
riuscire a immaginarne le sembianze. 3 Simboleg- 
giare: la lonza dantesca raffigura la lussuria. 

raffigurazione s.t. 1 Atto, effetto del raffigurare 
| Rappresentazione figurativa: le varie raffigura- 
zioni pittoriche della Madonna; una r. della Cro- 
cifissione. 2 (est.) Rappresentazione simbolica: 
la colomba è la r. della pace. 

raffilare o riatfilàare nel sign. 1 [comp. di r(i)- e 
affilare] v. tr. 1 Affilare nuovamente: r. le forbici. 
2 Pareggiare tagliando a filo: r. i capelli. SIN. Ri- 
filare. 

raffilatoio [da raffilare] s.m. @ (tip.) Taglierina. 

raffilatrice [da raffilare] s. t.e Macchina utensile 
impiegata per rifilare contemporaneamente 1 due 
bordi lunghi di lastre appositamente preparate per 
la fabbricazione delle marmette. 


raffilatura s.f. 7 Atto, effetto del raffilare. 2 Ma- || 


teriale scartato raffilando q.c. 

raffinaménto s.m. è Atto, effetto del raffinare o 
del raffinarsi (anche fig. ): il r. dello zucchero; ab- 
biamo assistito al r. della sua sensibilità, 

raffinare [comp. di r(;)- e affinare] A v. tr; T Pu- 
rificare prodotti greggi con opportuni trattamenti 
chimici o fisici: r. olio, zucchero, sale. 2 (fig.) 
Sgrossare, ingentilire: r. la propria educazione, il 
gusto | (fig.) Perfezionare, migliorare: ha raffi- 
nato la sua lingua | (fig.) R. i concetti, farli di- 
ventare troppo astrusi e sottili. 3 tLimare, assot- 
tigliare. B v. intr. pron. e +intr.(aus. essere) T Purifi- 
carsi | (/fg.) Perfezionarsi, affinarsi, ingentilirsi. 
2 (raro) Assottigliarsi. 

raffinatéèzza s.t. 1 (fig.) L'essere raffinato: pos- 
siede una grande r. di modi. SIN. Finezza, squisi- 
tezza. CONTR. Grossolanità. 2 Ciò che è raffinato, 
squisito: conoscere tutte le raffinatezze della ta- 
vola, 

raffinato A part. pass. di raffinare: anche agg. è Nei 
sign. del v. || raffinatamente, avv. In modo raffi- 
nato: arredare raffinatamente la propria casa; in 
contesti negativi, con sottile piacere: rafinata- 
mente crudele. B s.m. (t.-a) @ Chi ha gusti raf- 
finati, ostenta eleganza o ama le squisitezze e gli 
agi della vita: una compagnia di raffinati. 

raffinatoio [da raffinato] s.m. è Crogiuolo per la 
raffinazione dei metalli. 


raffinatòre A agg (tf. -rrice) e Che raffina: mac- 


china raffinatrice. B s.m. 1 Chi raffina | Chi nel- 
l’àmbito industriale sottopone a trattamento di raf- 
finazione prodotti greggi. 2 Macchina per raffina- 
re paste dure o dense, nell'industria alimentare, 
dolciaria, dei colon è sim. 


| 
| 


raffinatùura s. t.e (raro) Raffinamento, raffina- 
zione. 

raffinazione [da raffinare] s.f. e Operazione in- 
dustriale consistente nel rendere più pura una s0- 
stanza grezza: la r. dello zucchero, del sale, del- 
l'olio | R. del petrolio, distillazione frazionata del 
greggio per separarne i vari componenti | R. dei 
grassi, purificazione dei grassi animali e vegetali 
per renderli atti all'uso alimentare. 

raffineria [fr. raffinerie, da raffiner ‘rattinare’] s. f. 
è Stabilimento ove si effettua la raffinazione di 
prodotti industriali: rdi petrolio | Gas di r., idro- 
carburi gassosi ottenuti come: sottoprodotto della 
lavorazione del petrolio. 

traffinire [da fine, col pref. ra-] v. intr. 7 Divenire 
più fine: la virtù perseguitata raffinisce come al 
fuoco l'oro (VASARI). 2 (fig.) Farsi più sagace, 
astuto. 

raffio [longob. krapfo ‘uncino'] sm. 1 Arnese di 
ferro a denti uncinati, con manico, per afferrare 
oggetti | Uncino di ferro innestato, rampino | (ra- 
ro) Tirare su con i raffi, (fig.) con grande sforzo 
e difficoltà. 2 Gancio in acciao con manico me- 
tallico per arpionare il pesce. = ILL. pesca. || raf- 
fietto, dim. 

fraffittàre è V. riaffittare. 

raffittire [comp. di riy- e affittire] A v. tr. (io raf- 
fittisco,tu raffittisci) ® (raro) Fare diventare più 
fitto o più frequente: r. una siepe; r. le visite. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere ) è Diventare più denso 
o più fitto: la grandine raffittisce; le tenebre si 
sono raffittite. 

rafforzamento s.m. 1 Atto, modo ed'effetto del 
rafforzare odel rafforzarsi (anche fig.): il r. della 
guarnigione; Ir: di un'idea, di una convinzione 
| Lavori dî r., di fortificazione campale. 2 (ling.) 
Aumento dell*intensità nell’articolazione di una 
consonante. 

rafforzare [comp: di rñ- e afforzare] A v.ir. (io 
rafforzo) e Fare diventare più forte, saldo, resi- 
stente (anche fie.): r. un muro; r. un dubbio | R. 
un suono, dargli maggiore intensità. B v. intr. pron, 
è Fortificarsi, rinforzarsi. 

rafforzativo agg. 7 Che rafforza. 2 (line.) Detto 
di elemento che serve ad accrescere l'intensità 
espressiva di una parola o di unafrase. ` 

rafforzato part pass. di rafforzare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Legse rafforzata, quando nel corso 
del suo procedimento formativo sono stati chia- 
mati a fornire pareri organi estranei al Parlamento. 

raffratellare [comp. di r(/)- e affratellare] A v. tr. 
(io raffratèllo)@ Affratellare, affratellare di nuo- 
vo. B v. rifl. rec. e Tornare ad essere come-fratelli 
o a stringersi in fraterna unione. 

raffreddamento s.m. 1 Atto, modo ed effetto 
del raffreddare o del raffreddarsi (anche fig.): neo- 
to in voi un certo F. nei miei confronti | Impianto, 
circuito di r., apparecchiatura per smaltire il ca- 
lore prodotto da una macchina, da un motore, me- 
diante circolazione d'aria, d'acqua e sim. | (est.) 
Refrisgerazione. 2 (med.) Infreddatura. 

raffreddàre [comp. di ri- e affreddare] A v. tr. 
(io raffreddo) 1 Fare diventare freddo o più fred- 
do: r. una bevanda con ghiaccio | Refrigerare, 
rinfrescare: il temporale ha raffreddato l'aria. 
2 (fig.) Rendere meno fervido, vivo, intenso: r. 
l'amore, l'interesse per gc. B v. intr. pron- T Di- 
ventare freddo: l'ambiente si è raffreddato. 
2 (fig.) Perdere l'ardore, il fervore o diminuire di 
intensità: il desiderio si raffreddò: la loro amici- 
zia si è molto raffreddata. SIN. Intiepidirsi. 
3 (med.) Infreddarsi, prendere un raffreddore. 

raffreddato part. pass. di raffreddare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

raffreddatore A agg.; anche s. m. (f. -irice ) ® (ra- 
ro) Che, chi raffredda (anche fig.). B s.m. e Parte 
metallica inserita in una forma, allo scopo di ac- 
celerare la solidificazione del metallo fuso. 

raffreddatuùra s.t. 1 (raro) Il raffreddare o il 
raffreddarsi. 2 Raffreddore. 

raffreddore [da raffreddare] s. m. è (med.) In- 
fiammazione acuta delle mucose del naso e della 
faringe. SIN. Coriza, rinite. 

raffrenabile agg. è (raro) Che si può raffrenare 
(spec. fig.): ira non r. 

raffrenaménto s.m. e (raro) Modo, atto del 

raffrenàre [comp. di r(i)- e affrenare] A v. tr. (io 
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raffreno o raffreno) @ (lett.) Tenere in freno, fre- 
nare energicamente | Gig.) Contenere, frenare: r. 
il desiderio; colui che raffrena e domina le pas- 
sioni è austero (CROCE). B v. rifl. e Limitarsi, con- 
tenersi: raffrenarsi nell'invetre contro. ge. 

raffrenativo agg. e (raro) Atto a raffrenare (so- 
lo fig.). 

raffrenatore agg.; anche s. m. (f. -trice) © (raro) 
Che; chi raffrena (spec. fig.). 

raffrescaménto s.m. e (tosc.) Atto, effetto del 
raffrescare: i/ r. dell'aria. 

raffrescàre [comp. di rij- e un dev. di fresco] 
A v. tr. (io raffrésco, tu raffréschi) e Rinfrescare. 
B v. intr. (aus. essere) @ (tosc.) Diventare fresco 
o più fresco, detto del tempo. C v. intr. impers: (aus. 
essere) è (tosc.) Farsi freddo, o più freddo: di 
sera raffresca sempre un po'. 

raffrescata s.t. è (tosc.) Il raffrescare. 

{raffrettàre [comp. di r(i)- e affrettare] v. tr. 1 Af- 
frettare di nuovo o di più. 2 V. riaffrettare. 

raffrignàre [da avvicinare a frinzello, col pref. ra-] 
v. tr. @ (tosé.) Fare una cucitura alla meglio. 

raffrigno [da raffrignare] s.m. è (tosc) Cucitura 
mal eseguita, con punti radi e disuguali. 

raffrontaménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
raffrontare. 

raffrontàre [comp. di ri- e affrontare] A v. tr. 
(io raffronto) T Confrontare due cose o persone 
per metterne in evidenza disparità e somiglianze: 
r. due manoscritti; r. due bambine molto somi- 
glianti. SIN. Paragonare. 2 tV. riaffrontare. B v. 
intr. pron. e {Incontrarsi di nuovo. © v. rifl. rec. e 
TMettersi d'accordo. 

raffrontatòre s.m. if. «rice ) @ Chi raffronta. 

raffronto s.m. è Atto, effetto del raffrontare: fa- 
re, istituire un r.; un r. mal riuscito. SIN. Paragone, 
riscontro. 

ràfia o raffia [vc. di origine malgascia] s.t. 1 Palma 
dell'Africa orientale che fornisce con le foglie 
giovani fibre per lavori di intreccio, corde, mate- 
riale da imballaggio (Raphia ruffia). 2 Fibra tes- 
sile ricavata dalla pianta omonima. 

rafidia [dal gr. raphis. genit: raphidos ‘ago, punte- 
ruolo’, da réptein ‘cucire’, di origine indeur.; detta 
così dal pungolo di cui è provvisto l'ano delle tem- 
mine (?)] s.f. è Insetto dei Neurotteri bruno scuro 
con il primo segmento toracico stretto e lungo che 
sorregge il capo appiattito (Raphidia ophiopsis). 

Rafididi [stessa etim: di rafidia] s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di Insetti dei Neu- 
rotteri con protorace allungato e quattro ali quasi 
uguali membranose (Raphididae) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

rafting /ing!. ‘ra:ftin/ [vc: ingl., da to raft‘navigare 
su una zattera'] s.m. inv. T (sport) Discesa, a bör- 
do di una sorta di canotto, di pendii shiacciati 0 
rapide tumultuose di torrenti. 2 I] mezzo usato per 
praticare il rafting. 

raga [dal sans. raga, propr: ‘tono, colore'] s: m. inv. 
è (1u5.) Nella musica indiana, antica melodia ca- 
ratterizzata da preciso significato espressivo e 
soggetta all improvvisazione. 

ragade [vc. dotta, gr. ragás; genit. ragådos fessu- 
ra, screpolatura’, da rågnýnai ‘rompere’ {V. miores- 
siaj] s.t. (med.) Lesione della cute o delle mu- 
cose in forma di fessura senza tendenza alla cica- 
trizzazione: r del capezzolo, r. anale. 

raganélla [dim. di ragana; di etim. incerta] s: f. 
1 Anfibio-degli Anuri più piccolo della rana, ver- 
de chiaro, con dita terminate da ventosa, che con- 
duce vita arborea (Hyla arborea). SIN. Ila. 2 Stru- 
mento formato da una ruota montata su um perno, 
attorno alla.quale è fissato un telaio con una la- 
mina, che strisciando contro i denti della ruota 
produce un suono stridente. 

ragano o racano [da una base *rakanus, forse 
onomat., perché riferita in origine al gracidare delle 
rane, poi ad altro animale di simile: colore] s. m. if. 
-a nel sign. 2) 1 (centr, merid.) Ramarro. 2 (fig.) 
Persona di notevole bruttezza. 

ragas [vc. sarda, variante di bragas, pl., ‘gonnelli- 
no di orbace nero, sotto cui sono i calzoni bianchi 
di lino', corrispondente all'it. brache] s: m. pl. e Gon- 
nellino proprio del costume maschile sardo. 

ragastina o ravastina [V. ravastina] s. t. e Rete 
da circuizione derivata dalla lampara, che si usa 
di notte con lampada elettrica sommersa. 

ragazza [f. di ragazzo] s.t 7 Giovinetta, fanciul- 


raggiera 

la, adolescente: una r. studiosa; una r. brava, Buo- 
na | Figlia femmina: ha due maschi e una r. 
2 Giovane donna: una r. da marito; una r. in gam- 
ba | (fig.) R. d'oro, perla di r., giovane piena di 
ogni virtù | Donna nubile, signorina: rimanere r.; 
é ancora r. | R. madre, che ha un figlio senza 
essere sposata | (euf.) R. allegra, di scarsa mora- 
lità, di facili costumi | R. squillo, prostituta avvi- 
cinabile mediante appuntamento telefonico | 
(euf.) R. di vita, prostituta. 3 (/am.) Innamorata, 
fidanzata: avere la r.; la sua r. l'ha lasciato. 

ragazzaglia [da ragazzo] s.f. 1 (spreg.) Turba, 
insieme di ragazzi rumorosi e turbolenti. 2 Com- 
plesso di servitori umili o di mozzi da stalla. 

ragazzame s. m. è (raro, spree.) Ragazzaglia. 

ragazzata s.f. e Azione da ragazzo, compiuta 
cioe con leggerezza e senza riflessione. SIN. Bam- 
binata. 

ragazzeria [comp. di ragazz{o) ed -eria] s. f. © 
Negozio specializzato nella vendita di abbiglia- 
mento per ragazzi. 

ragazzésco agg. (pl. m. -schi) @ (raro, spreg.) 
Da ragazzo: atto, comportamento F. 

ragazzo [ar raggas ‘messaggero, corfriere'] s. m. 
(f.-a (V.)) T Giovinetto, fanciullo, adolescente: un 
F. vispo, studioso; Un F. bravo, buono | Da r. nel- 
l'età in cui sì è ragazzi, giovani | Ragazzi del "99, 
gli ultimi arruolati nell’esercito italiano, nati nel 
1899, che, a diciotto anni, partirono per il fronte 
nella prima guerra mondiale | (euf.) R. di vira, 
adolescente già sulla strada del vizio e della cor- 
ruzione | Figlio maschio: lia tre ragazzi e una 
bambina. 2 Giovanotto: un r. in gamba, quel F. è 
un ottimo lavoratore | (Jig:} R. d'oro, perla di r., 
giovane pieno d'ogni virtù | Adulto, spec. privo 
di esperienza: non fare ilr. | R: padre, (scherz.) 
uomo celibe che ha un figlio. 3 Garzone: r. di 
bottega. di studio. 4 (fam.) Innamorato, fidanza- 
to: avere il r. 5 tMozzro di stalla, servitore. || ra- 
gazzaccio, pegg. | ragazzettàccio, pegg. | ra- 
gazzettino, dim. | ragazzétto, dim. | ragazzino, 
dim. | ragazzéne, acer. | ragazzòtto, acer. | ra- 
gazzuccio, dim. | ragazzuolo, dim. 

ragazzume [da ragazzo] $. m. © (raro, spreg.) 
Ragazzaglia. 

iraggavignare [comp. di rñ- e aggavignare] v. 
tr. è Afferrare più saldamente. 

raggelàre [comp. di rci- e aggelare] A v. intr. e 
intr. pron. (jo raggelo; aus. essere) © (raro) Gelare 
di più odi nuovo (anche fig.): r. al freddo inver- 
nale; +. a una notizia; si senti r. B v.tr. è Gelare, 
ghiacciare completamente (spec. fig.): con uno 
sguardo mi ha raggelato: ha il potere di r. qual- 
siasi conversazione. 

raggentilire [comp. di rti- e aggentilire] v.tr.{io 
raggentilisco. tu raggentilisci) è (raro) Aggenti- 
lire, ingentilire. 

raggéèra e V. raggiera. 

ragghiacciare [comp. di rih- e agghiacciare] v. 
tr. intr. e intr. pron. (io ragehiaccio: aus, intr. essere) 
è (raro) Agghiacciare maggiormente (anche 
fig). 

tragghiàre e deriv. è V. ragliare e deriv. 

raggiaménto s.m. è (raro) Modo, atto, effetto 
del raggiare. 

raggiante part pres. di ravgiare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Molto contento, esultante: do- 
po la promozione era r. 

raggiare [lat. radiare, da r&dius ‘raggio’] A v. intr. 
(io raggio; aus. avere) 1 Emanare raggi: il sole, le 
stelle raggiano; i pianeti ... vanraggiando | timi- 
damente per l'aereo caos (FOSCOLO) | test) 
Splendere, risplendere (anche fig. ): una forte luce 
raggiava nell'oscurità; la luce della giustizia rag- 
gia dappertutto. 2 Propagarsi, irradiarsi, diffon- 
dersi, detto della luce, del calore, della radiazione 
in genere. B v.tr. 1 (fig. ) Riflettere, mandare raggi 
(anche fig.) 2 (poet.) IMuminare. 

raggiati [da raggiato, per il loro aspetto] s. m. pl. 
è Nelle vecchie tassonomie, gli animali a simme- 
tria raggiata, oggi suddivisi in parecchi tipi. 

raggiato part pass. di raggiare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v- 2 Disposto a raggi: simmetria rag- 
giata. 

raggiera o (rara) raggera [da raggio] s.t. T Cer- 
chio, fascio di raggi che si dipartono da un punto 
| Cosa disposta a raggiera: acconciatura a r. 
2 Ornamento di spille disposte a raggi, infilate 


raggio 


nella crocchia delle contadine brianzole. 3 Parte 
dell'ostensorio.a forma di raggi. 

raggio o (pop.) tràzzo (3) [lat. radiu(m), di etim. 
incerta] s. m. 1 Fascio di radiazioni luminose di 
piccolissima sezione rispetto al tragitto che si con- 
sidera | R. verde, fugace balenio di luce verde tal- 
volta visibile al tramontare del sole | (est., ass.) 
Lista, filo di luce: dallo spiraglio entrò un r. | 
( ass.) Luce, raggio solare, sole: un r. mite, palli- 
do; il r. nascente; l'alba rideva, e parea ch'ella / 
tutti i raggi del sole avesse intorno (TASSO) | N 
nuovo, l'ultimo r. quello che il sole manda la mat- 
tina o la sera. 2 (fig.) Lampo, sprazzo, guizzo, di 
intensità o durata limitata: un r: di speranza, di 
amore; un tenue r. d'intelligenza; manca anche il 
minimo r. d'amore. 3 (fis.) Sottile fascio tollima- 
to di fotoni o particelle elementari | Raggi alfa, 
emessi dalle sostanze radioattive naturali, sono 
costituiti da atomi di elio con due cariche positive 
| Raggi beta, emessi dalle sostanze radioattive na- 
turali, sono elettroni provenienti dal nucleo | Rag- 
gi gamma, onde elettromagnetiche di grande fre- 
quenza emesse in vari processi nucleari | Raggi 
anodici, flusso di toni positivi, proiettati dall’ano- 
do dei tubi a vuoto spinto, formati da molecole di 
gas prive di uno o più elettroni | Raggi catodici, 
flusso di elettroni veloci, nel gas rarefatto di un 
tubo catodico | Raggi infrarossi, onde elettroma- 
gnetiche invisibili, di lunghezza d'onda da 0,79 a 
200 micron | Raggi Röntgen, X, oscillazioni elet- 
tromagnetiche generate da raggi catodici che ab- 
biano incontrato un ostacolo, e per le quali sono 
trasparenti 1 corpi otticamente opachi, ma di den- 
sità non elevata | Raggi ultravioletti, raggi invisi- 
bili di lunghezza d'onda compresa fra 0,02 e 0,39 
micron | Raggi visibili, onde elettromagnetiche 
luminose, di lunghezze d'onda comprese fra 0,79 
e 0,394 micron. 4 (mar.) Retta, spec. nella geo- 
metria proiettiva, quando la si pensa come un ele- 
mento, un ente primitivo | R. d'una circonferenza, 
distanza d'un punto qualsiasi della circonferenza 
dal centro.| A. di curvatura, raggio del cerchio 
osculatore | R: d'un cerchio, d'una sfera, estremo 
superiore delle distanze dei punti dal centro | Ñ. 
minimo di sterzata, il raggio del cerchio ideale che 
un autoveicolo descrive quando le ruote sono ster- 
zate al massimo a destra o a sinistra | R. vettore, 
la retta che congiunge il centro di massa di un 
astro orbitante col suo centro di gravitazione. 
5 (est.) Distanza intorno a un punto fisso: ci sia- 
mo mossientro un r. di dieci metri | R. d'azione 
di un proietto, distanza di proiezione delle scheg- 
ge all'atto dello scoppio | Ri. d'azione, (fig.) am- 
bito, spazio in cui q.c. ha effetto, efficacia | A bre- 
ve, a largo r., di osservazione, esplorazione, in- 
cursioni ecc. effettuate a breve o a grande distanza 
a giro d'orizzonte. 6 Ciascuno dei legni o dei 
grossi fili d'acciaio che in una ruota congiungono 
il mozzo al cerchio. SIN. Razza (3). = ILL p: 1745 
TRASPORTI. 7 L'insieme dei fiori periferici nelle 
Composite | R. midollare, ciascuna delle strette 
zone di tessuto parenchimatico che si diparte a 
raggiera dal midollo dirigendosi verso la corteccia 
nel fusto e nella radice. 8 (zool. ) Negli animali a 
simmetria raggiata, ciascuno degli assi perpendi- 
colari all'asse bipolare principale passante per il 
centro. 9 (z00/.) Ognuno degli elementi scheletri- 
ci, costituiti da cartilagine, da connettivo elastico 
o da osso, che sorreggono le pinne pari e quelle 
impari dei Condroitti e degli Osteitti. 70 (arald.) 
Raggio di carbonchio, figura composta da otto 
scettri moventi tutti in giro da un carbonchio posto 
al centro. 17 Ala di un edificio carcerario. || rag- 
giuòlo, dim. 

raggiornare [comp. di r(i)-e aggiornare] A v. tr. 
(io raggidrno) ® (tosc.) Aggiornare. B v. intr, (aus. 
essere) ® (poer.) Ritornare chiaro, detto del gior- 
no, della luce e sim.: raggiorna, lo presento] da 
un albore di frusto | argento alle pareti (MONTA- 
LE). C v. intr. impers. (aus. essere) € Rifarsi giorno: 
ormai raggiorna, 

raggiraménto [da raggirare] s.m. 1 (raro) Rag- 
giro. 2 Modo, atto dell'aggirarsi nei pressi di un 
luogo, 

raggirare [comp. di r(i)-e aggirare] A v.tr. 1 (ra- 
ro) Rigirare, girare intorno. 2 (fig.) Circuire, in- 
gannare, abbindolare: si è lasciato r. con poche 
parole. B v; intr. pron. 1 Muoversi in giro. 2 (raro) 
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Volgersi, vertere, concernere: i suoi discorsi si 
raggirano su un solo argomento. 

raggirato part. pass. di raggirare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

raggiratòore s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
raggira (spec. fig.): un r. senza scrupoli. SIN. Ab- 
bindolatore, ingannatore. 

raggiro s.m. è Atto, effetto del raggirare (solo 
fig.): un ignobile r. SIN. imbroglio, inganno, ma- 
neggio. || raggirétto, dim. 

raggirone s.m. (f.-a) è (fam., tosc.) Chi usa rag- 
giri ọ è abile nel raggirare. SIN. Raggiratore. 

raggiungere o iraggiugnere [comp. di rti)- e 
aggiungere] A v. tr. (coniug. come giungere) 1 Ar- 
rivare a riunirsi con qe.-nella corsa, 1 cammino e 
sim.: r. ge. a metà strada; r. il fuggitivo. 2 (est.) 
Arrivare a cogliere colpire, toccare q.c.: r. il ber- 
saglio | (est.) Toccare un luogo: r. la vetta. 
3 (fie.) Conseguire, ottenere, conquistare: r. la 
meta, il proprio intento, la promozione. 4 Unire, 
congiungere, ricongiungere: raggiugne e l'una è 
l'altra cocca (rouiziano). B v: rifl, e +Unirsi, ri- 
congiungersi. 

raggiungibile agg. e Che si può raggiungere 
(anche fig. y: cima, quota r.; sommità F. 

raggiungimento s.m. e Modo, atto, effetto del 
raggiungere (spec, fig.): il e. del nostro fine. 

raggiuntare [comp. di r(i)- e aggiuntare] v. tr. è 
Aggiuntare di nuovo, aggiuntare: r. i capi di una 
corda spezzata. 

raggiunto pan. pass. di raggiungere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

raggiustaménto s.m. è I] raggiustare o il rag- 
giustarsi (spec. fig.): il r. di una scarpa: sono ar- 
rivan al r. della lite, 

raggiustàre o riaggiustàre nei sign. A [comp. 
di r(i)- e aggiustare] A v. tr. 1 Rimettere in ordine, 
aggiustare di nuovo (anche fig.}: r. un vestito; r: 
una macchina; r. una controversia. SIN. Accomo- 
dare, acconciare. 2 (fig.) Comporre, conciliare: r. 
una lite. B v. rif. rec. è Pacificarsi, riconciliarsi. 

ragglutinamento s.m. è (raro) Il ragglutinare, 

ragglutinaàre [comp. di rt- e agglutinare] v.tr. 
(io ragglutino) e (raro, lett.) Congiungere, attac- 
care insieme, 

fraggomicellàre [da gomicello, col pref. ra-] v. 
tr., rifl. e intr, pron, e Raggomitolare, raggomitolarsi, 

raggomitolamento s.m.e (raro) Modo e atto 
del raggomitolare o del raggomitolarsi. 

raggomitolaàre [comp. di r(i)- e aggomitolare] 
A v.tr. (io raggomitolo) e Aggomitolare, aggomi- 
tolare di nuovo. SIN. Ravvolgere. B v. rifl. e (fig.) 
Rannicchiarsi: si era raggomitolato nel suo letto. 

raggomitolato part. pass. di raggomitolare: anche 
agg. ® Nei sign. del v 

raggranchiaàre [comp: di ri- e aggranchiare] 
A v.tr. (io ragerànchio) e Rattrappire, contrarre 
per il freddo. SIN. Ageranchiare, ageranchire. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) © Intirizzirsi per il 
freddo. 

raggranchire [comp. di r(/)- e aggranchire] v. tr., 
intr. e intr. pron. (io raggranchisco, tu raggranchi- 
scr; aus. intr. essere) © Raggranchiare. 

raggrandire [comp. di r(i)- e aggrandire] v.tr. (io 
raggrandisco, tu raggrandisci) © (raro) Ingran- 
dire, 

raggranellàre [da granello, col pref. ra-] v. tr. (io 
raggranéllo) e Mettere insieme poco per volta e 
a fatica (anche fig): r. una sommetta; r. notizie 
interessanti. SIN. Raccogliere, racimolare. 

raggravare [comp. di r(i)- e aggravare] v. tr. e 
intr, pron. e Aggravare maggiormente. 

raggricciàre o traggricchiare [comp. di r(/)- e 
aggricciare] v. intr. e intr. pron. (io reggriccio; aus. 
essere) 1 (lett.) Rannicchiarsi, restringersi, con- 
trarsi | (est. ) Rabbrividire. 2 Accartocciarsi, spec. 
di foglie. 

raggrinzaménto s.m. è Il raggrinzare o il rag- 
grinzarsi. 

raggrinzare [comp. di ri)- e aggrinzare] A v. tr. 
e Fare diventare grinzoso. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere ) © Fare le grinze, corrugarsi, detto di stof- 
fa, pelle e sim. 

raggrinzire [comp. di r(i)- e aggrinzire] v. tr., intr. 
e intr. pron. (io raggrinzisco, tu raggrinzisci; aus. intr. 
essere) © Raggrinzare. 

traggroppare [comp. di r(i)- e aggroppare] v. tr. 
è Riannodare. 


raggrottare [comp. di r(;)- e aggrottare] v. tr. (io 
raggrotto) e Aggrottare di più: r. le ciglia. 

raggrovigliàre [comp. di ri- e aggrovigliare] v. 
tr. (io raggroviglio) e Aggrovigliare di più o di 
nuovo: r. una corda. 

raggrumare [comp. di r(i)- e aggrumare] v. tr. e 
intr. pron. @ Far rapprendere o rapprendersi in 
grumi, 

raggrumato part. pass. di ragerumare; anche agg. 
è Nei sign. del v 

raggrumolare [comp. di ni- e un dev. di gru- 
molo] v. tr.e intr. pron. (io raggrùmolo) è Formare 
uno o più grumoli. 

raggruppamento s.m. 7 Modo, atto del rag- 
eruppare o del raggrupparsi: procedere al r. dei 
candidati. 2 Insieme di cose o persone raggrup- 
pate: un r. disordinato, turbolento | R. tattico, 
complesso militare di due o più gruppi tattici posti 
sotto unico comando per svolgere una determinata 
azione | R. di artiglieria, complesso di più gruppi 
di artiglieria | R. atomico, insieme di più atomi 
legati a formare un radicale, una molecola, un 
gruppo funzionale, e sim. SIN. Gruppo. 

raggruppare [comp. di r(i)- e aggruppare] A v. 
tr. è Riunire in uno o più gruppi: r. gli impiegati 
secondo le loro mansioni | Riunire di nuovo in 
gruppo. B v. rifl. e Riunirsi, stringersi in un grup- 
po: si raggruppavano intorno ai più anziani. 

raggruppato part. pass, di raggruppare; anche agg. 
è Nei sign. del v 

iraggruzzarsi [da gruzzo, col pref. ra-] v. rifl. è 
Rannicchiarsi, aggranchiarsi. 

raggruzzolaàre [comp. di n i-e aggruzzolare] v. 
tr. (io rageruzzolo) @ Mettere insieme denaro for- 
mando un gruzzolo: in poco tempo ha raggruzzo- 
lato un piccolo capitale | (est:) Raccogliere, am- 
massare, raggranellare: raeeruzzolo / sotto la 
mensa qualche minuzzolo (POLIZIANO), 

ragguagliabile agg e (raro) Che si può rag- 
guagliare: situazioni non ragguagliabili. SIN. Con- 
frontabile, paragonabile. 

ragguagliamento s.m. è (raro) Modo, atto del 
ragguagliare. 

iragguaglianza [da ragguagliare] s.f. e Pareg- 
giamento. 

ragguagliare [comp. di rij- e agguagliare] v.tr. 
(io ragguaglio) 1 Ridurre al pari | (raro) Livel- 
lare: r. una strada. 2 Paragonare: non è possibile 
r. il loro reddito. 3 Fornire ragguagli: non man- 
cherò di ragguagliarvi su quella questione, SIN. 
Informare. 

ragguagliativo agg e (raro) Che serve a rag- 
guagliare. 

ragguagliato part. pass. di ragguagliare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. || tragguagliataméente, avv. | 
Secondo il confronto. 

ragguagliatore s. m.; anche agg. (t.-rice) ® (ra- 
ro) Chi, che ragguaglia, fornisce ragguagli o in- 
formazioni. 

ragguàglio s.m. 7 Atto, effetto del ragguagliare 
| t/n r., al paragone | tA r., in comparazione. SIN. 
Comparazione, confronto, paragone. 2 Informa- 
zione, notizia precisa: dare ampi ragguagli. 
3 iProporzione, 
porzione, secondo quella forma. 

fragguardaménto s. m. è Il ragguardare. 

tragguardàre [comp. di rii- e agguardare] v.tr. 
1 Riguardare. 2 Guardare con attenzione. 

ragguardévole [da ragguardare] agg. 1 Degno 
di riguardo, di stima, considerazione: persona r. 
SIN. Notabile. 2 Cospicuo, ingente, detto di cosa: 
una somma r. || ragguardevolmente, avv. 

ragguardevolézza s.t e (raro) Condizione di 
chi o di ciò che è ragguardevole. 

{ragguardo [da ragguardare] s.m.@ Riguardo. 

ragia [lat. parl. *ràsia(m), per il lat. tardo rasi(m), 
tipo di pece: da avvicinare a résina (?)] s. f. (pl. 
-gie 0 -ge ) T Resina che cola dal fusto di alcune 
conifere | Acqua r., V. acquaragia. 2 (raro, popa 
tosc.) Inganno, astuzia, frode | Sapere la r., avere 
malizia. 

ragià o rajah [sanscrito ràjé 're'] s.m. e Titolo che 
indicava originariamente i re indiani, esteso poi a 
principi e alti dignitari. 


per m des le Leti di regnynai ‘rompere’ 


n a e di un R che è x 


; organo: posero i na) ii. FARA 

ragionacchiare [da fagidharė]" v. intr. (io o ragio- 
nacchio; aus. avere) © Ragionare senza rigore e 
senza impegno. 

ragionamento s.m. 1 Modo, atto del ragionare 
per arrivare a una conclusione seguendo un pro- 
cedimento logico: un r. lento, faticoso, sbagliato; 
seguire un r. | Argomentazione, dimostrazione: 
perdersi in inutili ragionamenti. 2 (filos.) Opera- 
zione mentale mediante la quale si inferisce una 
conclusione da una o più proposizioni preceden- 
temente date. SIN. Inferenza. 3 (raro) Conversa- 
zione, discorso | |Avere, entrare, essere in r. con 
gc., parlare, discorrere con qe. 4 Disamina, dis- 
sertazione, discorso dottrinale. 

ragionante part. pres. di ragionare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

ragionare [da ragione] A v.intr. (io ragidno; aus. 
avere) 1 Usare la ragione per riflettere, discorrere 
O argomentare con rigore logico: ogni uomo può 
r.; r. con i piedi, a vanvera: parla senza r. | Con- 
siderare, discutere ragionevolmente: r. attenta- 
mente su tutto | R. a bocce ferme, (fig.) a cose 
fatte, dopo che la situazione si è stabilizzata | Pen- 
sare asserinatamente: é un uomo che ragiona. SIN. 
Riflettere. 2 (pop.) Discorrere, conversare, parla- 
re: r, di un affare; di questo non si ragiona; né 
teco le compagne ai di festivi | ragionavan d'a- 
more (LEOPARDI) | Trattare un argomento: r. di 
matematica, di guerra, B v.tr. 7 {Trattare, espor- 
re: poi che i vari casi di ciascuno tutti e tre ra- 
gionato ebbero (BOCCACCIO). 2 +Dire, palesare: 
r. g.c. a qe: 3 {Tenere conto, pensare: ragiona, 
Lorenzo mio, che io vivo di rendita (SACCHETTI). 
4 {Computare, calcolare. C v. rifl rec. e +Accor- 
darsi. D in funzione di s. m. @ Discorso, ragiona- 
mento. 

fragionativo [da ragionato] agg. 1 Razionale. 
2 Che serve a ragionare: facoltà ragionativa. 

ragionato part pass. di ragionare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2Che segue la ragione, ha una logica; 
un discorso r. || ragionatamente, av. (raro) In 
maniera ragionata, con raziocinio. SIN. Ragione- 
volmente. 

ragionatore A s.m. (t. -rrice) © Chi ragiona o 
ha la capacità di ragionare bene: un forte r.; quel 
ragazzo è un r. B agg è (raro) Che ragiona: in- 
telletto r. 

ragione [lat ratiòne(m) ‘conto, calcolo, facoltà di 
calcolare e di pensare', da réri ‘credere, pensare", 
di origine indeur.] s.f. {troncato in ragion in alcune loc.: 
a ragion veduta; la ragion di Stato; la ragion 
d'essere e sim.) T La facoltà di pensare stabilendo 
rapporti e legami tra i concetti, di giudicare bene 
discernendo il vero dal falso, il giusto dall'ingiu- 
sto: le bestie non hanno r.; il dominio della r. sui 
sensi; i diritti, i limiti della r., l'età della r. | Per- 
dere l'uso, il lume della r., impazzire. SIN. Discer- 
nimento, giudizio, riflessione. 2 Discorso, con- 
versazione, ragionamento | +Mettere a r., tratte- 
nere con discorsi | (lett.) fArgomento, tema, sog- 
getto di una composizione poetica: Canzon, chi 
tua ragion trovasse oscura ..: (PETRARCA). 3 Art- 
gomentazione, prova, dimostrazione usate per 
persuadere qc., confutare un ragionamento o di- 
mostrarne la validità: è una r: inoppugnabile, evi- 
dente; allegare le proprie ragioni | Non ascoltare, 
sentire r., non lasciarsi convincere | A maggior r., 
con prove più sicure, argomenti più efficaci | A 
ragion veduta, avendo ben valutata la situazione. 
4 Sede della giustizia, tribunale: palazzo della 
Ragione | (est.) +Diritto, giustizia: farsi r. da sé 
| R. canonica, civile, diritto canonico, civile | 
tFare r. a qe., rendergli la giustizia dovuta | 
(@st.) Appartenenza di diritto, competenza: non è 
di sua r. | A chi di r., a chi spetta | Di pubblica 
r. noto a tutt | Avere r. di ge., vincerlo, sopraf- 
farlo. 5 Causa giusta, legittimo motivo che spiega 
un fatto o un'azione: la r. sta dalla parte sua | 
Avere r. da vendere, essere nettamente nel giusto 
| Dare r: a qc., riconoscere la giustezza dei suoi 
argomenti | A r., giustamente, di diritto | TE r., è 
giusto, conviene | (raro) Di santa r., con tutto il 

diritto | (com.) Di santa r., in abbondanza, forte- 
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mente | (est.) Cagione, causa, motivo: volere co- 
noscere la r.; non é una buona r.; ragioni di fa- 
miglia, di forza maggiore | (impr.) R. per cuie 
per questa ragione | Farsi una r., rassegnarsi | La 
r. ultima, il fine | (raro) Rendere la r., spiegare 
la causa | *Fare r., stimare, credere. 6 Calcolo, 
conto, computo | Mettere a r., computare | tFa- 
re la r., fare i conti | Gig.) Domandare, chiedere, 
rendere r. di qc., domandare, chiedere, rendere 
conto; giustificazione, soddisfazione di q.c. 7 Mi- 
sura, rapporto, proporzioni: im r. del 20 per cento 
| {n r. di, come, quanto a | A r. di, in proporzione 
di | R. d'una progressione aritmetica, differenza 
costante fra un termine e il precedente | R. d'una 
progressione geometrica, rapporto costante fra un 
termine e il precedente | (raro) Fuori di r., ec- 
cessivamente. 8 R. sociale, nome delle società 
commerciali non aventi personalità giuridica | Ra- 
gion di Stato, Vesigenza superiore dello Stato, a 
cui va sacrificata ogni altra considerazione. 
9 Natura, qualità, specie. 10 +Scienza, dottrina: 
composizione é quella r. di dipipnere con la quale 
le parti delle cose vedute si pongono insieme in 
pittura ( ALBERTI ) | tPerizia, maestria. || ragionét- 
ta, dim. 

ragioneria [da ragioniere] s.t. 1 Scienza che stu- 
dia la regolamentazione delle funzioni ammini- 
strative e del controllo contabile di un'azienda. 
2 Complesso di impiegati che, in un'azienda, un 
ente e sim., st occupano dei settori contabile e am- 
mimistrativo, e 11 relativo ufficio | R. generale del- 
lo Stato, organo del ministero del Tesoro, prepo- 
sto al controllo delle erogazioni di somme da parte 
dello Stato. 

ragionevole [da ragione] agg. 1 Che è dotato di 
ragione: l'uomo è un essere r. SIN. Razionale. 
2 Che si lascia guidare dalla ragione: nom siete 
molto ragionevoli | test.) Discreto, equilibrato: è 
una persona molto r. 3 Conforme alla ragione o 
al buon senso, detto di cose: sono sospetti ragio- 
nevoli. SIN. Legittimo. 4 Giusto, conveniente, non 
eccessivo 0 esagerato: proposta, prezzo, statura r. 
5 (Razionale. || tragionevoleménte, ragione- 
volménte, avv. 7 In modo ragionevole, secondo 
ragione: discutere, comportarsi ragionevolmente. 
2 Giustamente, né poco né troppo: hanno pagato 
ragionevolmente il loro acquisto. 

ragionevolézza s.f. e L'essere ragionevole: è 
un ‘bambino pieno di r; la r. della vostra do- 
manda, 

ragionière [da ragione, nel senso di ‘conto, cal- 
colo'] s. m. (f. -@; V. nota d'uso FEMMINILE) 7 Chi ha 
studiato e conseguito il diploma di ragioneria’ | 
Chi esercita la ragioneria. 2 +Chi è incaricato di 
fare ‘o rivedere conti. SIN. Contabile. 

ragionierésco agg e Tipico di ragioniere | 
(est., spreg.) Meticoloso, pedante. 

ragionieristico agg. (pl. m. -ci) 7 Che concerne 
la ragioneria. 2 (est.) Troppo scrupoloso e attento 
ai particolari più minuti: procedimento r; 

raglan [ingl. raglan, dal n. del generale Raglan 
(1788-1855) che lo usava] s. f. inv; anche agg. @ 
Nella loc. alla r., detto di una particolare attacca- 
tura di manica che non tiene conto del normale 
giro di manica ma parte dal collo con cuciture 
oblique che arrivano sotto l'ascella | test) Detto 
della manica unita all’indumento con questa attac- 
catura e dell'indumento stesso: manica alla r.i 
cappotto alla r. 

ragliaménto s. me Modo, atto del ragliare, 
spec. forte e prolungato. 

ragliàre o (pop. tosc.) iragghiare [lat. parl. *ra- 
gulsre, di origine onomat.] A v. intr. (io vaglio: aus. 
avere) 1 Mandare, emettere uno o più ragli: gli 
asini ragliano. 2 (fig.) Gridare, parlare, cantare 
sgradevolmente o dire sciocchezze: non fa cher. 
B v.tr. è (fig.) Cantare, parlare male o senza sen- 
so: r. un lungo discorso || PROV. Asino che raglia 
mangia poco fieno; al ragliare si vedrà che non è 
leone. 

ragliata [da ragliare] s.f. e Raglio ripetuto, (spec. 
fig.) 

ragliatore agg. anche s. m. (f.-trice) è (raro) Che, 
chi raglia, (spec. fig.) 

raglio o (pop.. tosc.) tràgghio [da ragliare] s.m. 
1 Grido, voce dell'asino. 2 (fig.) Canto brutto, 
disarmonico || PROV. Raglio d'asino non sale al 
cielo. 


raia 


ragna [V. ragno] s. f. 1 Ragno. 2 (Jett.) Ragnatela. 
3 Zona logora di tessuto. 4 {tosc.) Nuvola rada, 
sottile. 5 Grande rete verticale che si tende ai pas- 
si obbligati degli uccelli. SIN. Tramaglio. & Rete 
disposta a pruavia della coffa per evitare che la 
vela strusci su questa quando il pennone è brac- 
ciato. 7 (fie.) Inganno, insidia | (raro) Dare nel- 
la r., cadere nell’agguato. 8 (pop.) Bava dei boz- 
zoli del baco da seta. || ragnòla, dim. (V.). 

ragnaia s.t. 7 Sistema di uccellagione che usa le 
ragne tese fra gli alberi. 2 (est.) Boschetto in cui 
sì tendono ragne. 

ragnare A v.intr. (aus. avere) 1 Tendere le ragne. 
2 Di bozzolo, sbavare. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
intr. essere e avere) 1 Di tessuto, mostrar la trama 
per eccessivo logorio. 2 Coprirsi di nuvole rade e 
sottili, detto del cielo | #Coprirsi alla superficie 
di una specie di velo, detto dell’acqua. 

ragnatéla [comp. di ragno e tela] s. t. 1 Il dispo- 
sitivo-a' rete che il ragno fabbrica per catturare gli 
insetti di cui si nutre: stanza piena di ragnatele, 
2 (fie.) Intreccio sottile e tenace di legami, ingan- 
ni, € sim. atto ad irretire qe. o-ad impedirne la 
libera attività: una r. di frodi. 3 (fig.) Tessuto 
molto leggero o logorato. 4 (raro, fig. poet.) 
Qualunque formazione analogicamente rapporta- 
bile a una ragnatela: quella chiostra di rupi / che 
sembra sfilacciarsi / in ragnatele di nubi ( MON- 
TALE). || ragnatelina, dim. | ragnateluccia, dim. 

ragnatélo s.m. e Ragnatela | inciampare nei ra- 
gnateli, (fig.) smarrirsi per difficoltà di piccolo 
conto, 

ragnatelòso agg. e (/err.) Coperto, pieno di ra- 
enatele: soffitto r. 

ragnato part. pass. di ragnare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Sottile é rado come ragnatela: rela 
ragnata. 

ragnatùra [da ragna] s.t. 1 Effetto del logorio 
dei tessuti | Parte logora di una stoffa. SIN. Ragna. 
2 Zona in cui il cielo è cosparso di nuvole rade, 
sottili. 

ragno [lat. araneu(m)] A s.m. 1 Artropode della 
classe degli Aracnidi, con corpo diviso in cefalo- 
torace e addome uniti da un sottile peduncolo, otto 
zampe e chiandole addominali il cui secreto vi- 
schioso, coagulando all’aria, forma il caratteristi- 
co filo | R. palombaro, argironeta | R. di Volterra, 
malmignatta | R. crociato, comune nei giardini, 
con addome globoso su cui figura una croce bian- 
ca (Epeira diademata) | R. rosso, acaro assai 
dannoso a diverse piante legnose ed erbacee 
(Trombidinus) | Non cavare un r. da un buco, 
(fig.) non riuscire a nulla | Opera, tela di r., (fig. ) 
impresa inutile. = ILL zoologia generale. 2 Corto 
sostegno a tre zampe al quale si fissa la macchina 
da presa, prima di issarla sul cavalletto o sul dolly 
o sulla gru. B in funzione di agg. inv. e (posposto.al 
8.) Nella loc. pesce r. V. pesce | Uomo r., nel 
linguaggio del circo, contorsionista. || ragnétto, 
dim. | ragnino, dim. | ragnolino, dim. | ragnone, 
acer. 

ragnòla [dim. di ragna] s.t. è Rete più sottile del- 
la ragna usata per catturare uccelletti. 

ragnolo s.m. è (tosc.) Ragno: il ribrezzo che mi 
faceano i ragnoli (D'ANNUNZIO). 

ragtime /ing/. ‘reg taim/ o rag-time [vc. ingl., 
propriamente ‘tempo (time) a pezzi (rag)'] s.m. inv. 
è Tipo di musica sincopata da considerare quale 
immediato predecessore del jazz. 

ragù [fr. ragoùt, da ragoùlter ‘risvegliare l'appetito’, 
comp. di ra- e goût ‘gusto'] s. m. e Condimento, 
spec. per pastasciutta, ottenuto facendo soffrigge- 
re, in un battuto di cipolla, sedano e carote, della 
came di manzo gener. macinata, e poi cuocendo 
a fuoco lento e a lungo dopo aver aggiunto pomo- 
doro. 

tragunare e deriv. @ V., radunare e deriv. 

ragusano A agg. e Di Ragusa, in Sicilia. B s.m. 
(t-a) © Abitante di Ragusa, in Sicilia. 

raguséeo A agg e Di Ragusa (Dubrovnik), in 
Dalmazia. B s. m. (f. -a) è Abitante di Ragusa 
(Dubrovnik), in Dalmazia. 

ragutiéèra s. f. e Salsiera per il ragù. 

rai [provz. rai, dal lat. radiu(m) ‘raggio’] s. m. pl. è 
(poet.) Raggi luminosi | (est., poet.) Sguardi lu- 
minosi, occhi: er ella ‘alzando i begli umidi rai 
( ARIOSTO). 

raia [lat raia(m), di origine preindeur.] s. t. è 


raiare 


{zool.) Razza. 

traiàre [da rai] v. intr. e tr. è (poer.) Raggiare. 

raid /ing!. reid) [vc. ingl., dalla vc. scozzese corri- 
spondente all'ingl. road '‘strada'] s.m. inv. 1 Viaggio 
lungo e difficoltoso, compiuto come impresa spor- 
tiva: il r. automobilistico Pechino-Parigi. 2 Azio- 
ne, incursione, spec. aerea | (est.) Rapida opera- 
zione di polizia | (est.) Scorreria, azione crimi- 
nosa o delittuosa. 

Raidi [comp. del lat. raia ‘razza’ e -idi] s. m. pie 
Nella tassonomia animale, famiglia di Pesci car- 
tilaginei dei Raiformi con corpo romboidale, che 
vivono sul fondo marino a tutte le latitudini 
(Rajidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

raidista s.m.et. (pl.m. -i) e Partecipante a un raid. 

Raifòormi [comp. del lat. réia ‘razza’ e -forme] $. 
m.pl. è Nella tassonomia animale, ordine di Pesci 
cartilaginei con pinne pettorali grandi, che forma- 
no con il corpo un tutto unico, fessure branchiali 
ventrali e occhi dorsali (Rajiformes) | (al sing. 
-e ) Ogm individuo di tale ordine. 

raion ® o ràyon. s.m. e Nome commerciale di 
fibra tessile artificiale ottenuta a partire dalla cel- 
lulosa e usata come sostituto della seta | Æ. visco- 
sa, costituito da cellulosa rigenerata: molto igro- 
scopico, poco elastico, non attaccato dai comuni 
solventi, è impiegato nella fabbricazione di tes- 
Sutil. 

ràis [ar. ras 'capo'] s. m. inv. 7 Capitano di basti- 
mento, nella flotta ottomana e barbaresca | fest.) 
Nei Paesi arabi, comandante, governante. 2 Il ca- 
po che sceglie il posto, dirige la messa a mare del- 
la tonnara e comanda gli uomini nella pesca del 
tonno. 

raitro [ted. Reiter'‘cavaliere', di origine germ. ] s. m 
è Nel XVI secolo, soldato tedesco a cavallo che 
militava nelle guerre civili di Francia e di Frandra. 

rajah /fr. ra'3a, ingl. ‘ra:d30/ © V. ragià. 

ralenti /fr. rala'ti/ [vc fr., propr. part. pass. di ra- 
lentir‘rallentare'] s. m. inv, @ (cine, w) Rallentatore. 

ralinga [fr. ralingue, dall'ant: norreno rar-lik, comp. 
di rar, genit. di ra ‘bastone’, e iik ‘lembo di vela'] s. 
t-e Cavo cucito intorno alla vela per rinforzo del 
bordo. SIN. Gratile. 

ralingare [fr. ralinguer, da ralingue ‘ralinga’] v. tr. 
(io ralingo, tu ralinghi) 1 (mar.) Guarnire le vele 
di ralinghe. 2 (mar.) Volgere la vela in guisa che 
presenti solo la ralinga al vento. 

ralla (1) [lat. ranula(m), dim. di rana; dall'uso di 
attribuire n. di animali femminili a pezzi di congegni 
meccanici la cui caratteristica consiste nell'essere 
provvisti di incavi o di vuoti destinati a ricevere in 
sé un altro pezzo] s.t. 1 (mece.) Anello di ferro 
o bronzo entro il quale gira un perno, avente fun- 
zione di supporto di spinta per alberi verticali. 
2 Untume nero che si forma intorno al mozzo del- 
la ruota. SIN. Morchia. 

ralla (2) [lat. rallu(m), da radere] s.t. 1 Taglio 
obliquo dello scalpello, opposto al codolo. 2 Lato 
smusso della rasiera. 

rallacciàre e V. riallacciare. 

rallargaménto s.m. è (raro) Modo, atto del ral- 
largare. 


rallargàre o riallargare [comp. di rj- e allarga- 


re} À v. tr. (io rallàrgo, tu rallàrghi) € Allatgare 
ulteriormente, ampliare (spec. fig.) B v. intr. pron. 
1 Dilatarsi. 2 (raro) Diradarsi, detto di tempo nu- 
voloso, 

rallegraménto s.m. 1 (raro) Modo, atto del ral- 
legrare o del rallegrarsi. 2 (spec. al pl.) Congra- 

| tulazione: wi faccio i miei sinceri rallegramenti. 

trallegranza [da rallegrare] s.f. @ Letizia, gioia. 

rallegrare [comp. di r()- e allegrare, sul modello 
del fr. ralegrer] A v.tr. (io rallegro) € Rendere al- 
leero, mettere allegria: r. l'animo, la vista | Ren- 
dere più lieto: con la sua presenza rallegra la fe- 
sta. SIN, Allietare. B v. intr, pron. 7 Diventare alle- 
gro o più allegro: si rallegravano tutti a quella 
vista. SIN. Gioire. 2 Congratularsi: mi rallegra! 

rallegràta [da rallegrato] s.f. e Salto che fa il ca- 
vallo come per allegrezza. 

rallegrativo agg. e (raro) Atto a rallegrare. 

rallegratore s; m.: anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che rallegra. 

trallegratòrio agg. e Atto a rallegrare. 

rallegratùra s-t. e (raro) Atto, effetto del ralle- 
grare o del rallegrarsi | (raro) Segno di alle- 
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grezza. 
trallenare [comp. di rii- e allenare (1)] v.tr. è 
Lenire. 


rallentamento s.m. 7 Atto, modo ed effetto del 
rallentare (anche fig.): il r. della corsa; segnali 
di r c'è un notevole r. nel suo interesse allo stu- 
dio. 2 (cine, tv) Particolare tecnica nella ripresa 
cinematografica che determina, in proiezione, un 
effetto di minor velocità rispetto all’azione reale. 

rallentàndo [gerundio di rallentare] s. m. inv. è 
( mus.) Ritardando. 

rallentare [comp. di rii)- e allentare] Å v. tr. (io 
ralléento) 1 Rendere lento, meno veloce (anche 
ass.): r. la corsa; il veicolo rallentò per lo sforzo 
| (raro) Rendere più lento, meno teso:r. il freno, 
una corda. 2 (fig.) Diminuire di intensità: r. la 
sorveglianza | R. ke visite, renderle meno frequen- 
ti, diradarle | (raro, fig.) R. l'animo, sollevarlo 
dopo uno stato di tensione. B v. intr. pron. è (fig.) 
Diventare più lento, più rado o meno intenso; il 
suo entusiasmo si è molto rallentato. 

rallentatore s.m. (t.-trice) 1 Chi rallenta. 2 (ci- 
ne, tv) Dispositivo che permette di ottenere l'ef- 
fetto del rallentamento | Al r., di proiezione effet- 
tuata con la tecnica del rallentamento; (fig. ) mol- 
to lentamente. 

irallettàre [comp. di rii)- e allettare (1)] v. tr. 
1 Allettare. 2 V. riallettare. 

rallevare [comp. di r(i)- e allevare] v. tr. (io ral- 
levo) e (tosc.) Allevare. 

tralleviare [comp. di ri- e alleviare] v. tr. è Al- 
leviare. 

Ralliformi [comp. di rallo e -forme] s. m. pi. e Nel- 
la tassonomia animale, ordine di Uccelli carenati 
con lungo collo e becco e zampe lunghe e nude 
(Ralliformes) | (al sing. -e) Ogni individuo di ta- 
le ordine. SIN. Gruiformi. 

rallignàre [comp. di ri- e allignare] v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © (raro) Allignare di nuovo | 
Hie.) Rinascere. 

rallista s. m.et. (pl. m.-i) è Pilota o navigatore di 
rally automobilistico. 

rallistico agg. (pl. m. -ci) è Di, relativo a rally: ga- 
ra rallistica. 

rallo [dal lat. rallus ‘rasato, raso’, deriv. di radere 
‘radere’] s. m. è (z00/.) Uccello dei Gruiformi di 
taglia modesta, con becco lungo e denso piumag- 
gio (Rallus aquaticus). SIN. Porcighione. 

irallogare [comp. di rci- e allogare] v. tr.e Al- 
logare. 

iralloggiàre [comp. di rni- e alloggiare] v. tr. 
1 Alloggiare. 2 V. rialloggiare. 

trallumare [comp. di r(i)- e allumare] v.tr. e Il- 
luminare di nuovo. 

tralluminare [comp. di.r(i)- e alluminare] v.tr. è 
Illuminare (anche fig.). 

rallungare [comp. di r(i)- e allungare] v. tr. {io 
rallùngo, tu rallunghi) 1 (raro) Allungare ulte- 
riormente. 2 +V. riallungare. 

rally /ingl. 'reli/ [vc. ingl., dal fr. rallier ‘adunare’, 
comp. di re- ‘ri-' e alier ‘riunire’, dal lat. alligare, 
comp. di 40 e ligare 'legare'] s.m. inv. (pi. ingl. ral- 
lies) ® Competizione automobilistica di regolarità 
e velocità su percorsi stradali anche accidentati, 
per autovetture opportunamente rinforzate e con 
un equipaggio di due persone: il vincitore del r. 
di Montecarlo. 

rally cross /ingi. ‘rali kras/ [loc. ingl., comp. di 
rally (V.) e cross ‘corsa campestre’ (acrt. di cross- 
-country ‘attraverso la campagna')] loc. sost. m. inv, 
e (sport) Competizione automobilistica che si di- 
sputa su piccoli circuiti ricavati da strade acciden- 
tate di campagna. 

RAM [sigla ingl., che sta per Rtandom) A(ccess) 
Memory) ‘memoria ad accesso casuale'] s. f. inv. 
è (c/ab.) In un elaboratore elettronico, parte della 
memoria centrale nella quale è possibile scrivere 
e leggere dati e che viene impiegata durante l'e- 
secuzione delle istruzioni. 

ràma s.f. e (tosc.) Ramo, spec. quello secondario 
che porta i frutti | Chioma di un albero, 

tramacciùto agg. e Che ha rami forti, grossi. 

Ramadan [ar. ramadan] s. m. inv. e Nono mese 
del calendario musulmano, in cui vi è l'obbligo 
dello stretto digiuno dall’alba al tramonto | Serie 
delle osservanze rituali cadenti in tale mese. 

ramages /fr. ra'maz/ [fr., dal lat. ramus ‘ramo’] s. 
m. pi. è Disegni di stoffa o biancheria a rami e fiori 


| Stoffa a r., damascata, fiorata. 


ramaglia [fr. ramaille, dal lat. ramalia, nt. pl., da 


ramus ‘ramo’] s. f. T Insieme di frasche e rami ta- 
gliati. 2 (/err.) Chioma di pianta bassa: midi pen- 
duli dalla r. in fiore (D'ANNUNZIO). 

ramagliatura s.f. e Taglio delle ramaglie. 

ramaio s.m. è Artigiano che lavora il rame, fa, 
ripara e vende recipienti in rame. SIN. Calderaio. 

ramaiolàta o romaiolata. s.f. 7 Quantità di roba 
che può contenere un ramaiolo. 2 Colpo dato col 
ramaiolo, 

ramaiòolo o tramaiuòlo, romaiòlo, tromaiuòlo 
[detto così perché fatto di rame] s.m. 1 (region.) 
Mestolo, nel sign. 2. 2 Sorta di cucchiaio emisfe- 
rico in ferro, con manico uncinato, che serve al 
muratore per aggiungere acqua alla calce. 3 +Pen- 
tola, secchio o altro recipiente di rame, 

ramanzina o frammanzina, (pop.) fromanzi- 
na [detta così perché lunga come un romanzo] s. 
t.@ Lungo rimprovero: fare, prendersi una r.; quel 
ragazzo ha proprio bisogno di una bella r. SIN. 
Paternale, rabbuffo, sgridata, 

ramanzinare [da ramanzina] v. tr.® ( dial.) Rim- 
proverare. 

ramàare v. tr. 7 Ricoprire una superficie metallica 
con un sottile strato di rame. 2 Dare il solfato di 
rame alle viti o ad altre piante o semi, 3 Legare, 
unire con fili di rame. 

ramarro [etim. incerta] A s.m. e Sauro simile alla 
lucertola, di colore verdastro, che vive nei prati, 
boschi, sassaie, cacciando insetti (Lacerta viri- 
dis). sin, Lucertolone. B in funzione di agg. inv. © 
(posposto al s.) Solo nella loc. verde r., detto di 
un verde vivo. 

ramata [da ramo] s.t. 1 Fitto graticolato di fili 
metallici, per finestre, gabbie e sim. 2 Arnese per 
la caccia notturna formato da um manico e una 
parte espansa di legno o vimine intrecciato, con 
cui si colpiscono gli uccelli abbagliatt dal fru- 
gnolo. 

framatare v. tr. e Percuotere con la ramata. 

ramato A part. pass. di ramare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Di colore rossiccio come il rame: 
capigliatura, barba ramata. 3 Che contiene rame 
o sali di rame: acqua ramata, B s.m. ® La solu- 
zione di solfato di rame per irrorare le viti. 

ramatura (1) s.f. 7 Operazione ed effetto del ra- 
mare. 2 Sottile strato di rame che si deposita, dopo 
un uso prolungato, nelle righe dell'anima di un 
cannone così da rendere impreciso il tiro. 3 Irro- 
razione di piante fruttifere con anticrittogamici a 
base di rame. 

ramatura (2) s.f. e (raro) L'insieme dei rami 
di una pianta. o 

ramazza [vc. di origine piemontese, da ramo] s. 
t. 1 Scopa grossolana di rami, per spazzare terra 
o neve | Essere di r., avere l'incarico di ramaz- 
zare, spec. caserme. 2 ( gere.) Soldato incaricato 
di ramazzare. 

ramazzare v. tr. e Spazzare con una ramazza. 

rambismo [da Rambo, come nell'ingli. Rambo- 
ism] s.m. e Atteggiamento 0 visione del mondo 
improntati alla risoluzione di ogni questione attra- 
verso la violenza spettacolare e indiscriminata, 
spesso assunta a valore morale individuale, 

Rambo [dal n. del protagonista del film d'azione 
di Ted Kotcheff First Blood (1982) e del suo segui- 
to Rambo Il (1985) di G. P. Cosmates] s: m. inv. 
1 Cultore del proprio vigore fisico, che assume 
atteggiamenti aggressivi e sprezzanti, in nome di 
una presunta connotazione eroica della violenza | 
Persona atletica e imponente, che ama esibire la 
propria forza fisica. 2 Chi, ispirandosi al modello 
del vendicatore solitario, si rende responsabile di 
improvvisi e furiosi scoppi collerici, che talora 
sfociano in stragi di persone innocenti. 3 Chi eser- 
cita il mestiere delle armi per denaro. 

rame [lat. tardo aeràme( n), da des, genit. 4eris ‘ra- 
me, bronzo', di origine indeur.] s.m. 7 Elemento 
chimico, metallo, rosso chiaro, diffuso in natura 
sia allo stato nativo sia sotto forma di sali, dai qua- 
li si ricava, buon conduttore dell'elettricità e del 
calore, si lega facilmente ad altri metalli per for- 
mare leghe adatte ad applicazioni in tutti i campi 
industriali. SIMB. Cu | Leghe di r., bronzo, alpacca, 
argentana e sim. | Solfato di r., usato per preparare 
con la calce la poltiglia bordolese, per prevenire 
e combattere la peronospora della vite ed altre ma- 


lattie crittogame | Età del r., la terza del mondo 
| Barba, capelli di r., di un colore rossiccio con 
riflessi biondi, 2 (al pi.) Recipienti di rame per 
la cucina. 3 Incisione su rame: un pregevole r. 
d'autore. || ramaccio, pegg. | rametto, dim. 

rameggiàre [da ramo] A v.tr. (io raméggio) © 
Piantare nel terreno rami a sostegno di piante er- 
bacee. Bv. intr: (aus..avere) © (/ett.) Ramificarsi 
| ġie) Aprirsì come ramo, detto delle corna dei 
cervi: 

raméico agg. (pl. m:-ci) @ Detto di composto del 
rame bivalente: sali rameici. 

raméngo o raméngo, ramingo nel sign. 2, 
iven: reméengo [dial. per ramingo: è il bastone di 
chi va ramingo] s.m. (pi. -ghi) 1 (dial.) Bastone. 
2 (sett.) Rovina, malora: andare, mandare a r. 
3 V. ramingo. 

rameòso agg. e Detto di composto del rame mo- 
novalente | Ossido r., si trova in natura come cu- 
prite e può essere ottenuto per riduzione di sali 
rameici. 

ramerino [sovrapposizione di ramo a rosmarino] 
s. m.@e (tosc.) Rosmarino: 

rameuse r. ra'm@z/ [vc. fr., da rame, n. d'un ap- 
parecchio, che pare risalga al francone Arama 'tra- 
vicello, intelaiatura'] s. f. inv. @ (tess.) Nella nifini- 
zione, macchina destinata all'asciugatura dei tes- 
suti dopo il lavaggio o altro trattamento a umido 
e talvolta al termofissaggio di quelli di fibre sin- 
tetiche e alla polimerizzazione di quelli di fibre 
cellulosiche. 

ramia s.f e Ramiè. 

ramicciare v. tr. (io ramiccio) @ Tagliare i rami 
più piccoli. di un albero abbattuto per farne 
fascine. 

ramiè [fr. ramie, dal malese rami] s. m. 1 Pianta 
erbacea perenne delle Urticacee, con foglie bian- 
che inferiormente, che fornisce fibre- tessili 
(Boehmeria nivea. SIN; Ortica bianca. 2 Fibra 
tessile ottenuta da tale pianta. 

ramifero (1) [comp. di rame e -fero] agg. e (ra- 
ro) Che-contiene rame. 

ramifero (2) [comp. di ramo e -fero] agg. ® Ric- 
co di rami. 

ramificare [comp. di ramo e -ficare] A v. intr. (io 
ramifico,tu ramifichi; aus. avere ) @ Produrre rami. 
B v. intr. pron. e (fie.) Biforcarsi, diramarsi: la mi- 
niera si ramifica in tre filoni. 

ramificato part. pass. di ramificare, anche agg. 
1 Nei sign. del v..2 Che ha rami | Catena rami- 
ficata, caratteristica dei composti organici in cui 
gli atomi:si susseguono in diverse direzioni. 

ramificazione [comp. di ramo e -ficazione] s. f. 
1 La produzione e la disposizione dei rami in una 
pianta. = ILL botanica generale. 2 (esr. ) Divisio- 
ne che segue un andamento ramificato: la r. di un 
corso d'acqua | (fig.) Diramazione, espansione: 
le-varie ramificazioni di una società. 

ramifico [comp. di ramo e -fico] agg. (pi.m.-ci) è 
(/ett.) Che produce rami. 

tramigno agg. e Di rame. 

ramina [da rame] s.f. 1 Scaglia che si stacca nella 
lavorazione del rame. 2 Reticolato di fili di rame 
o di altro metallo. 3 (sett.) Orcio o pentolino di 
rame. 4 Matassina di paglia d'acciaio per pulitura 
di pentole, lustratura di materiali metallici e sim. 

ramingare v. intr. (io ramingo, tu raminghi; aus. 
avere) ® (lett.) Andare ramingo: senti raspar fra 
le macerie e i bronchi | la derelitta cagna ramin- 
gando (FOSCOLO), 

ramingo o (set. ) raméngo nel sign. 2 [da ramo, 
perché in'origine si diceva degli uccelli che vanno 
di ramo in ramo] agg. ipl. m. -ghi) 1 {Di uccello 
che, ‘inesperto del volo, salta di ramo in ramo. 


2 Di chi va erando senza mai fermarsi e non ha 


una meta precisa: andare r. per il mondo; un fug- 
glascor.; un povero giovane c.n tutto solo e r., 
andava per le foreste cacciando (BARTOLI). SIN. 
Errabondo, errante, 3 V: ramengo. 

ramino (1) [da rame] s.m. 7 Vaso panciuto di 
rame, con manico e bocca a becco, per scaldare 
l’acqua. 2 Ramaiolo bucherellato per spannare il 
latte. 

ramino (2) [etim. incerta] s.m. e Gioco di carte 
tra più giocatori, con due mazzi di 52 carte com- 
pleti di matte o jolly, il cui scopo è di realizzare 
delle combinazioni che vengono via via scartate 
dai giocatori fino a rimanere senza carte in mano. 
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rammagliare [comp. di r(i)- e ammagliare] v. tr. 
(io rammdglio) 1 Ammagliare di nuovo, raggiu- 
stare le maglie: r. le calze, le reti. 2 Togliere i 
carnicci rimasti: r. le pelli. 

rammagliatrice [da rammagliare] s. t. e Donna 
che per mestiere riprende le sfilature delle calze. 

rammagliatùra s.f. e Lavoro ed effetto del ram- 
magliare. 

rammansire [comp. di r(i)- e ammansire] v. tr. 
(io rammansisco, tu rammansisci) ® (raro) Am- 
mansire di nuovo. 

irammanzina e V. ramanzina. 

irammarcàre e V. rammaricare. 

trammarco e V. rammarico. 

irammarginaménto [da rammarginare] s. m. è 
Atto, modo ed effetto del rammarginare. 

irammarginare [da rimarginare, con cambio di 
pref.] v.tr. T Gett.) Rimarginare, 2 Saldare: r. a 
caldo. 

rammaricaménto s.m. è (raro) Rammarico. 

+rammaricànza [da rammaricare] s.t. e Segno 
di rammarico. 

rammaricare o (poet.) trammarcàre [comp. di 
ri -e del lat: tardo amaricére ‘rendere amaro’, da 
amarus'‘amaro'] A v. tr. (io rammarico, tu rammà- 
richi) ® Affliggere, amareggiare: il tuo comporta- 
mento lo rammarica. B v. intr. pron. è Dolersi, af- 
fliegersi, sentire rincrescimento: si è molto ram- 
maricato della tua disgrazia | Lamentarsi, lagnar- 
si: non fa che rammaricarsi | (raro) Rammari- 
carsi della gamba sana, lamentarsi senza motivo. 

rammaricaziòne [da rammaricare] sf. è (ra- 
ro) Afflizione, amarezza, lamento. SIN. Rammari- 
co. || rammaricazioncella, dim. 

trammarichévole [da rammaricare] agg. 1 Che 
dà amarezza, afflizione. 2 Querulo; lamentevole. 

rammarichio [da rammaricare] s. m. e (raro, 
lert:) Continuo e reiterato rammaricarsi: tutto il 
resto era languore, angoscia, spavento, r., fremito 
(MANZONI ). 

rammarico o (poer.) frammarco. s.m. (pl.-chi) 
è Modo, atto del rammaricarsi: era un continuo 
r. | Amarezza, afflizione: provare r. per qc- | La- 
mento, lagnanza: t esprimo il mio r. 

rammassare [comp. di rii)- e ammassare] v. tr. 
1 Ammassare, accumulare. 2 (raro) Ammassare 
di nuovo. 

rammattonare [comp. di n i-e ammattonare] v. 
tr. (io rammattono) è Ammattonare o nammatto- 
nare. 

irammembranza [da rammembrare] s.t: © Ri- 
membranza. 

irammembràre [da nimembrare, con cambio di 
pref.] v. tr. e Rimembrare. 

rammemorabile agg. e (raro, lert.) Che può, 
deve Gssere rammemeorato. 

rammemoramento s.m. è (raro) Rammemo- 
razione. 

irammemoranza [da rammemorare] s.t. e Ri- 
membranza. 

rammemorare [da rimemorare, con cambio di 
pref. ] A v.tr. (io rammemoro) è (lett.) Richiamare 
alla memoria. SIN. Rammentare, rimembrare. B v. 
intr. pron. è (lett. ) Ricordarsi: rammemorati se ad 
alcun segnale riconoscerla credessi (BOCCACCIO). 

rammemorazione s.t. e (/ert.) Il rammemora- 
re o il rammemorarsi. SIN. Ricordo. 

rammendare o (rosc.) rimendare [comp. di 
r-e ammendare]v.tr. (io rammendo o rammen- 
do) 7 Eseguire i rammendi. 2 +Correggere, emen- 
dare. 

rammendatore s. m. (f. -trice, pop:-tora) T Chi 
esegue i rammendi per professione. 2 Operaio tes- 
sile addetto alla rammendatura. 

rammendatura s.t. 1 Lavoro, effetto e spesa del 
rammendare. SIN. Rammendo. 2'Operazione di ap- 
parecchiatura dei tessuti, per correggere eventuali 
difetti di tessitura e orditura. 

ramméèndo o ramméndo [da rammendare] s.m. 
è Il lavoro che si fa per ricostruire o rinforzare 
trama e ordito in un tessuto strappato o molto usa- 
to | La parte rammendata | &. invisibile, rifaci- 
mento perfetto di una parte di tessuto. 

trammentamento s.m. e Modo, atto del ram- 
mentare. 

frammentaànza [da rammentare] s:t. è Ricordo. 

rammentare [comp. di ri)- e ammentarsi] A v. 
tr. (io rammento) 1 Ricordare, fare menzione: r: H 


ramo 


passato, 2 Richiamare alla mente, alla memoria: 
F. la propria vita; i torti miei rammento | e non 
mi so sdegnar (METASTASIO) | R. una persona, 
farne ricordare la figura per la somiglianza | Sug- 
gerire: r. la parte all'attore. B v, intr. pron, e Ri- 
cordarsi: mi rammenterò di voi; non si rammen- 
tava dei vostri consigli | Non rammentarsi dal na- 
so alla bocca, avere poca memoria. 

rammentato part. pass. di rammentare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 {Celebre. 

rammentatore s.m. (f. -trice) 1 Chi rammenta. 
2 Suggeritore nel teatro d'opera. 

frammentio s. m. è Frequente rammentare. 

trammenzione [comp. di ra- e menzione] s. 1. e 
Memoria, ricordo. 

rammeschinire [da meschino, col pret. ra-] v. 
intr: Go rammeschinisco, tu rammeschinisci; aus. 
essere) è (raro, lett.) Divenire meschino. 

trammescolare [comp. di ra- e mescolare] v. tr. 
è Rimescolare. 

trammezzare [comp: di n-e ammezzare] v. tr. 
è Ammezzare. 

rammodernare [comp. di r-e ammodernare] 
v.tr. (io rammodérno) è Rendere moderno o più 
moderno, SIN. Ammodernare. 

rammollare [comp. di rti- e ammollare (1)] v. 
tr., intr. e intr. pron. (io rammioallo; aus, intr. essere) ® 
(raro) Rammollire. 

rammoliiménto s.m: 7 Il rammollire o il ram- 
mollirsi (anche fig.): ir. della cera; un notevole 
r. nel carattere. 2 (med.) Lesione di un organo 
per cui questo perde la sua normale consistenza. 
SIN. Malacia | R. cerebrale, lesione cerebrale da 
insufficiente vascolarizzazione. 

rammollire [comp. di rii- e ammollire] Å v. tr. 
[lo rammollisco, tu rammollisei) ® Fare diventare 
molle: r. la cera | (fig. ) Indebolire: gli ozi lo han- 
no rammollito | Oig.) Intenerire, impietosire: r. 
ge. con le lacrime. B v.intr. e intr, pron. (aus. essere ) 
è Diventare molle (anche fig.): e un composto 
che non rammollisce; invecchiando si è rammol- 
lito. 

rammollito A part. pass. di rammiollire; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. (f. -a } @ Persona di poca 
forza morale, di scarso carattere. 

frammontare [comp.di ri- e ammontare] w. tr. 
è Ammucchiare di nuovo: il carico fu pronto, e 
ZU Scarda aiuto Ciaula a disporlo e rammoniario 
sul sacco (PIRANDELLO). 

frammorbidaménto s. m. e Rammotbidi- 
mento. 

rammorbidare [comp. di r-e *fammorbidare] 
v. tr., intr. e intr. pron. (io rammorbido; aus. intr. esse- 
re) è (raro) Rammorbidire. 

rammorbidiménto s.m. è Il rammorbidire o il 
rammorbidirsi (anche fig.). 

rammorbidire o }rammorvidire [comp. di nî)- 
e ammorbidire) A v.tr. (io rammorbidisco, tu ram- 
morbidisci) e Rendere morbido o più morbido:.r. 
un metallo | (fig.) Mitigare, raddolcire: r- l'a- 
sprezza di un discorso. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) © Diventare morbido (spec. fig.): la- 
sprezza del suo carattere si è rammorbidita. 

rammucchiare [comp. di rii- e ammucchiare] 
v. tr. (io rammuicchio) @ (raro) Ammucchiare. 

Ramnacee [da ramno] s.f. pl. @ Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante dicotiledoni arboree o 
arbustive.con foglie semplici e fiori piccoli e gial- 
licci (Rhamnaceae) | (al sing. -a ) Ogni individuo 
di tale famiglia. = ILL, piante /5. 

raàmno [vc. dotta, lat. rhàmnu(m), nom. rhémnus, 
dal gr. ramnos, da avvicinare a rabdos ‘bastone’ 
(V Rabdoceli)] s: m. e (bot.) Arbusto delle 
Ramnacee talvolta spinoso, con foglie alterne od 
opposte, fiori piccoli è frutti a drupa con più noc- 
cioli {Rhamnus Y. 

ramo [lat. ramu(m), dalla stessa radice di rādix, 
genit. radicis ‘radice’] s. m, (pl. f. tramera) 1 Sud- 
divisione primaria del fust delle piante che a sua 
volta può dividersi in rami secondari, rametti, ra- 
moscelli | Rami maestri, principali nell'ossatura 
dell'albero | Rami da frutto, più pieghevoli e sot- 
tilt | Ranu falsi, sterili, inutili | Rami delle radici, 
barbe | Rami delle viti, tralci | R. a legno, con 


- gemma.a legno | R. misto, con gemma a legno e 


a frutto | K. anticipato, derivato da una gemma 
dell'anno | Avere un r. di pazzia, (fig.) avere una 
parte di pazzia o essere un'po' strano | R. secco, 


ramogna 


(fig.) persona, azienda, attività Improduttiva, ec- 
cessivamente onerosa o inutile. 2 Tutto ciò che 
sporge a forma di ramo da un corpo principale: | 
rami dei coralli, delle corna dei cervi | I rami 
della croce, 1 bracci | R. di un fiume, di un canale, 
corso secondario che si stacca dal principale | /l 
ri di una strada, la biforcazione, il tronco secon- 
dario, la diramazione | Hr. di una miniera, il fi- 
lone secondario | Al redi un amministrazione, la 
divisione, la sezione che dipendono da un ufficio 
più importante | R. del Parlamento, ciascuna delle 
due Camere del Parlamento. 3 Partizione, specia- 
lità di una disciplina, una scienza: un r- della zoo- 
logia; i vari rami della fisica | (est.) Materia di 
studio, disciplina: quello è il suor. 4 (mat.) R. 
d'una curva, componente connessa della-curva o 
tratto di curva che possa percorrersi con il movi- 
mento continuo d'un punto. 5 Lato compreso fra 
due nodi di una magha di una rete elettrica. 
6 Branca collaterale di arteria, vena, nervo. 7 Li- 
nea di parentela, di consanguineita: discendere da 
un r. cadetto. 8 tAlbero: '/ r. / vede a la terra 
tutte le sue spoglie (DANTE Inf. m, 113-114) || 
PROV. Ramo corto vendemmia lunga. || ramaccio, 
pegg. | tramello, dim. | rametto, dim. | ramicello, 
dim. | ramicino, dim. | ramone, accr. | ramuccio, 
framogna [stim. incerta] s. t. è (raro) Augurio. 
tramognare [da }ramogna] v. tr. è Fare buoni 
auguri. 

tràmola [dim. di rama] s. t. e Ramo. 

ramolaccio [sovrapposizione di ramo al lat. ar- 
moracia, di etim. incerta ] s.m. e Pianta erbacea del- 
le Crocifere, con foglie inferiori molto suddivise, 
coltivata per la radice commestibile a polpa croc- 
cante e piccante (Raphanus niger), 

tramoluto [dal lat. ramulus, dim. di ramus 'ramo'] 
agg. © Ramoruto, 

Tramoruto [da ramo, sul modello di nerboruto] 
agg. ® Ramoso: rami spogli ma ramoruti ( D'AN- 
NUNZIO ). 

ramoscello o +ramucello, (/ett.) ramuscello 
[lat parl. *ramuscéllu(m), dim. del lat. tardo ramù- 
sculus, dim. di ramus 'ramo'] s. m. è Piccolo ramo. 
|| ramoscellino, dim. 

jramoscolòoso [dal lat. tardo ramésculus, dim. 
di ramus ‘ramo’] agg. e Ramoso. 

ramosità s.f. e Qualità di ciò che è ramoso. 

ramòso [vc. dotta, lat. rambòsu(m), da rāmus ‘ra- 
mo'] agg. è Fornito di rami: quercia ramosa | Ra- 
mificato: corna ramose. 

rampa [da rampare] s. t. 1 Piano lievemente in- 
clinato, pavimentato o lastricato, eventualmente 
attraversato ad intervalli regolari da cordoni di 
pietra o laterizio in modo da formare ampi scalini 
a pedata inclinata e alzata piccolissima. 2 Parte di 
una scala costituita da una serie non interrotta di 
gradini compresa fra un pianerottolo e l’altro. 
3 (est.) Salita ripida. 4 (aer.) In un aeroporto, 
piazzale dove gli aeromobili sostano per l'imbar- 
co e sbarco di passeggeri e merci e per le neces- 
sarie operazioni di assistenza all’aeromobile, quali 
pulizia, controlli tecnici e sim. | Operaio di r., 
addetto alle operazioni di assistenza a terra dì un 
aeromobile, quali carico e-scarico delle merci, pu- 
lizia, manovra di automezzi per la manutenzione 
e sim. | R. di lancio, torre di lancio. 5 (aer.) Si- 
stema di guide a inclinazione variabile, e talvolta 
regolabile da 0° a 90°, per il lancio di aerei, missili 
o razzi. 6 (mat.) Funzione a r., quella caratteriz- 
zata dall'essere nulla in un dato istante e crescente 
linearmente da tale istante in poi. 7 (ferr.) R. di 
accesso, piano inclinato che consente a veicoli e 
bestiame di accedere a un piano caricatore. 
8 (anat.) Ognuna delle ripartizioni longitudinali 
di un condotto anatomico caratterizzato da un-an- 
damento spiralato, come nel dotto cocleare dell'o- 
recchio interno dei Mammiferi: r. vestibolare, r. 
timpanica, || rampino; dim. m. (V.) | rampone, 
accer. m. 

rampante A part. pres. di rampare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (arald) Attributo dei qua- 
drupedi levati sulle zampe posteriori. 3 Arco r., 
arco con dislivello tra i. due piani di imposta. B s. 
m. 7 Rampa nel sign. 2-2 (sport) Nello scialpi- 
nismo, lama metallica dentata o striscia di gomma 
applicata al lato o sotto lo sci per assicurarne una 
più salda presa sul ghiaccio. C agg.; anche s. m. e f. 
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è (fig.) Detto di persona ambiziosa, aggressiva- 
mente protesa a raggiungere una posizione econo- 
mica o sociale di prestigio | Arrampicatore, arri- 
vista. 

rampantismo [da rampante] s. me Atteggia- 
mento, tendenza di chi si dedica alla continua ri- 
cerca di un sempre maggiore successo professio- 
nale e di prestigio sociale. 

rampare [francone hrampòon ‘contrarsi’] v. intr. 
(aus, avere) 1 (raro) Arrampicarsi, 2 Azione di 
animale che si leva a colpire o ghermire. 

ramparo [fr. rempart, da remparer ‘fortificare’, da 
emparer ‘fortificare, munire', dal provz. emparar. a 
sua volta dal lat. parl. *anteparare ‘proteggersi, pre- 
parare (parare) davanti ( ante)'].s.m..@# Terrapieno 
incamiciato che forma il recinto di una fortezza. 
= ILL. p. 360 ARCHITETTURA. 

rampata [da rampa] s.t. 1 (raro) Colpo di ram- 
pa. SIN. Zampata. 2 Tratto di strada in salita. 

rampicante A part. pres. di rampicare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Pianta r. che cresce abbar- 
bicandosi a muri e sim. B s. m. 7 Pianta rampi- 
cante: vecchie mura coperte di rampicanti. 2 (al 
pi.) Nelle vecchie tassonomie animali, ordine di 
uccelli arboricoli con piedi a quattro dita, due ri- 
volte in avanti e due indietro, atti ad arrampicarsi. 

rampicare [ints. di rampare] v. intr, (io rampico, 
tu rdmpichi; aus. essere e avere) ® (raro) Aggrap- 
parsi, arrampicarsi, detto spec. di animali e di 
piante. 

rampicatore [da rampicare] s. m.; anche agg. it. 
-trice) è Chi, che si arrampica o sì arrampica bene 
| (sport, raro) Arrampicatore. 

rampichino [da rampicare] s.m. 1 (scherz.) Ra- 
gazzo che s'arrampica dappertutto | (est. ) Ragaz- 
zo molto vivace. 2 (bor.) Rampicante. 3 (zoal.) 
Uccello dei Passeriformi, abile nel camminare sui 
tronchi, con becco a sciabola per catturare insetti 
e larve (Certhia brachydactyla). 4 Nome com- 
merciale di una bicicletta particolarmente adatta 
per percorsi impervi e con forti dislivelli. SIN. 
Mountain bike, 

trampicòne [sovrapposizione di rampicare a 
rampone] s. m. e Ferro uncinato a più branche e 
lungo manico. SIN. Rampone, arpione. 

rampinare v. tr, e Dragare il fondo con il rampino 
| +Aggrapparsi col rampino all'arrembaggio. 

rampinata s.t. e Colpo di rampino | Il segno che 
rimane. 

trampinato agg è Che ha forma di rampino. 

rampinismo [da rampino] sm. @ (verter. ) Difet- 
to di direzione del piede del cavallo per cui la pa- 
rete di questo anteriormente è verticale o anche 
obliqua dall’avanti all'indietro, e l'appoggio sul 
terreno avviene quasi esclusivamente con la 
punta. 

rampino A s.m. 7 Dim. di rampa. 2 (gener.) 
Ferro, chiodo, gancio fatto a uncino, per sostenere 
o afferrare | A r., a uncino, ricurvo | (fam., fig.) 
Giocare di r., rubare. 3 (mar. ) Ferro a tre o quat- 
tro uncini usato per ripescare dal fondo oggetti ca- 
duti in mare, 0 per riportare a galla cavi sottoma- 
rini da riparare | Ferro per l'ancoraggio di piccole 
imbarcazioni. 4 (raro) Rebbio della forchetta. 
5 (fig.) Pretesto, cavillo: si attacca a ogni r. 
B agg e (verer. ) Detto di piede di cavallo affetto 
da rampinismo. 

rampista [da rampa] s. m. (pi. m. -i) ® (aer.) In 
un aeroporto, addetto alle operazioni di imbarco 
passeggeri e al coordinamento e controllo tempi 
dei lavori di assistenza a terra di un aeromobile. 

jrampo s.m. e Rampino, uncino | Artiglio. 

rampogna [ant. fr. ramposne: di origine francone 
(?)] s. f. è (/etr.) Rimprovero, spec. aspro e duro 
per biasimare un atto, un comportamento. 

rampognamento s.m. e (raro) Modo, atto del 
rampognare. 

rampognare [ant. fr. ramposner ‘schernire': di 
origine francone (?)] v. tr. (io rampogno) e (lett.) 
Biasimare, rimproverare duramente, rimbrottare: 
Qual se' tu che:così rampogni altrui? (DANTE Inf. 
XXXII, 87). 

irampognéevole [da rampognare] agg. e Ingiu- 
rioso, mordace. 

}rampognòoso [da rampogna] agg. e Ingiurioso. 

rampollaménto s.m. e (raro) Modo, atto del 
rampollare (anche fig.). 

rampollàre [da pollare col pref. ra- non chiara 


l'inserzione della -m-] v. intr. (io rampollo; aus. es- 
sere) 1 Zampillare, scaturire dal suolo, pullulare, 
detto di acqua: la sorgente rampolla dalla mon- 
tagna. 2 Germogliare, nascere dal seme, detto di 
piante: rampollano i primi rami. 3 (fig.) Discen- 
dere, detto di stirpe, famiglia | test., fig.) Sorgere, 
generarsi, detto di idee, pensieri, sentimenti | 
(est., fig.) Derivare, avere origine, detto di istitu- 
zioni, dottrine e sim. 4 (poer.) Risorgere: nascon- 
di le cose lontane, / tu nebbia impalpabile e scial- 
ba, { tu fumo che ancora rampolli, {su l'alba (Fa- 
SCOLI). 

rampollo [da rampollare] s.m. 1 Getto d'acqua 
‘che scorre | Vena d’acqua che scaturisce dal suo- 
lo. SIN. Polla, sorgente. 2 Germoglio nato su fusto 
o ramo vecchio di pianta. SIN. Pollone. 3 (fig.) 
Discendente diretto di una famiglia: dl n di una 
nobile stirpe | (scherz.) Figlio, figliolo? è il nos 
stro ultimo r. || rampollétto, dim. | rampollino, 
dim. | rampolluccio, dim. 

ramponare v.tr. (io rampono) ® (raro) Colpire, 
percuotere con un rampone, 

rampone [da rampare] s.m. 1 Fiocina grande ad 
ali lunghe taglienti e snodate usata per la pesca 
dei cetacei. 2 (gener.) Ferro piegato a uncino | 
Ferro dentato applicabile alle scarpe di chi deve 
arrampicarsi su alberi, palie sim. 3 (spec. al pi.) 
In alpinismo, ciascuno degli attrezzi metallici co- 
stituito da punte collegate rigidamente fra loro, da 
fissarsi con apposite cinghie sotto lo scarpone per 
assicurarne l'aderenza sulla neve gelata o sul 
ghiaccio. = ILL. p. 1296 sport. 4 Ripiegatura in bas- 
so, ad angolo retto, delle estremita del ferro di ca- 
vallo, per impedire che la bestia sdruccioli. 

ramponiére s.m. è Marinaio addetto a lanciare 
il rampone nella caccia alle balene. 

framucéllo e V. ramoscello, 

ramuscéèllo e V. ramoscello, 

framuùscolo [vc. dotta, lat. tardo ramusculu(m), 
dim. di ràmus 'ramo’] s. m. è Rametto. 

ramuto agg e (raro) Pieno di rami. 

ràna [lat. rana(m), da una radice onomat.] A s.t. 
T Anfibio anuro a pelle liscia, denti nella mascella 
superiore è zampe posteriori atte al salto (Rana) 
| R. verde, abbondante in paludi e risaie, sì nutre 
di insetti e vermi e sverna in letargo (Rana escu- 
lenta) | R. rossa, a pelle bruno-rossiccia (Rana 
fusca) | R. alpina, delle montagne italiane (Rana 
temporaria) | Nuoto a r., stile di nuoto con mo- 
vimento delle braccia e delle gambe che agiscono 
come gli arti dell'anfibio | Cantare come una r., 
(fig.) cantare male o essere troppo loquace e im- 
portuno | Gig.) Gonfio come una r., di persona 
piena di boria. = ILL. p. 1284 sport. 2 R. pescatrice, 
pesce osseo dei Lofiformi, a capo largo ed appiat- 
tito su cui sono impiantate appendici filamentose 
erettili, bocca enorme e denti robusti (Lophius pi- 
scatorius). SIN. Lofio, gianello. || ranèlla, dim. | 
ranuzza, dim. B in funzione di agg. inv. e (posposto 
al s.) solo nella loc. uomo r., sommozzatore. 

ranàtra [dal lat. rana(m) atra(m) ‘rana scura’: il 
n. le fu dato perché il suo canto ricorda il gracidare 
delle rane] s. f. @ Insetto emittero di forme slan- 
ciate, con occhi sporgenti, comune fra la vegeta- 
zione lacustre (Ranatra linearis). 

rancare [da ranco] v.intr: (io rànco, tu rànchî; aus. 
avere) è (raro) Arrancare. 

ranch /inel. rentf/{[vc.ingl., dallo sp. rancho (V.)] 
s. M. inv. (pl. ingl. ranches) è Fattoria per l’alleva- 
mento di animali, nella parte occidentale degli 
Stan Uniti d'America, 

rancheggiàre [ints. di rancare] v. intr. (io ran- 
chéggio; aus, avere) ® (raro) Camminare arran- 
cando. 

rancho /sp. 'rantfo/ [vc. sp. V. rancio (1)] s. m. 
inv. € Fattoria per l'allevamento del bestiame, nel 
sud degli Stati Uniti d'America e nel Messico. 

rancia [da rancio (1)] s.f. (pl.-cie) € (mar.) Elen- 
co giornaliero dell'ordine secondo cui i gruppi, 
nei quali è diviso l'equipaggio di una nave da 
guerra, consumano i pasti. 

tranciàta e V. aranciata. 

ranciàto [da rancio (2)] agg. € (raro) Di colore 
arancione. 

rancicàre [prob. da rancico] v. intr. (io ràncico, tu 
ràncichi; aus. avere) 1 Tossicchiare per schiarirsi 
la voce. 2 Avere la gola irritata per fumo, malattia 
e sim. 


rancico [da rancido, con cambio di suff.] A s.m. 
(pi. -chij @ {(pop.) Il sapore sgradevole che, dopo 
aver mangiato cibi fritti con grassi rancidi, torna 
alla gola e stimola la tosse. B agg. è (raro, pop.) 
Rancido, 

rancidézza s.f.e La qualità di ciò che è rancido 
(anche fiey: lar. del burro; la r. delle tue con- 
vinzioni | (raro) Rancidume. 

rancidire v. intr: (io rancidisco; tu rancidisci; aus. 
essere) ® Divenire rancido. SIN: Irrancidire. 

rancidità [da rancido] s. t-e Alterazione degli oli 
e dei grassi per ossidazione all'aria. 

rancido [vc. dotta. lat. ràncidu(.m) ‘fetido, putre- 
fatto’, da rancéere ‘essere rancido, guasto', di etim. 
incerta] A- agg; 1 Di olio, burro o altre sostanze 
grasse che, per un processo di ossidazione, assu- 
mono un sapore sgradevole distantio: salumi ran- 
cidi | (est) Ramo r., fradicio. SIN. Corrotto, gua- 
sto, putrefatto, 2 (fig.) Vecchio, ‘antiquato, sór- 
passato: idee rancide. B s.m. è Il sapore e l'odore 
delle sostanze irrancidite: prendere il r. || ranci- 
détto, dim. 

rancidume s.m. 7 Puzzo di rancido | Cose ran- 
cide. 2 (fig.) Cose vecchie, antiquate: SIN. Vec- 
chiume. 

ranciére [da rancio (1)] s.m. e (raro) Soldato 
addetto per turno alla confezione del rancio. SIN. 
Cucimere. 
rancio (1) [sp. rancho ‘camerata dei soldati’, da 

| rancharse ‘prendere alloggio', a sua volta dal fr. se 
ranger ‘mettersi in ordine; schierarsi da rang ‘iila’ 
{V..rango)] s.m. T Pasto dei soldati e dei marinai: 
primo, secondo r.; ora del r.i distribuzione del r. 
| Suonare il r. dare l'apposito segnale di tromba. 
2 +Pranzo collettivo. 

rancio (2) .e deriv: è V. arancio e deriv. 

francio (3) agg. e Rancido. 

ranco [longob. rank] agg. (pl m.-chi) e (raro) 
Detto di chi cammina arrancando | (esi. ) Storto, 
zoppo: samba ranca. 

rancore [vc. dotta, lat. tardo rancore(m) ‘ranci- 
dezza', poi ‘rancore’, da rancére ‘essere rancido', 
di etim. incerta] s:m.e Sentimento di odio, sdegno, 
risentimento tenuto nascosto: covare, serbare un 
sordo r; io albergai nell'animo un grande ranco- 
re che: stranamente s'avvinse al mio dolore e lo 
falsificò (svevo). 

rancoròso agg. e Che cova o serba rancore. || 
rancorosaménte. avv. In modo rancoroso. 

$rancùra [sovrapposizione di cura a rancore] s. 
t. T Senso di molestia, ambascia: fa ... vera r. / 
nascer a chi la vede (DANTE) | Darsi r., affannar- 
si. 2 Fatica, cura grave. 3 Rancore. 

trancurarsi [da rancura] v. intr. pron. e Dolersi, 
rammaricarsi. 

rand /ingl. rend/ [vc. ingl., da Rand, abbreviazio- 
ne di Witwatersrand, n. di un rilievo del Transvaal] 
s.m.inv.e Unità monetaria circolante nella Repub- 
blica Sudafricana. 

randa [got. randa ‘orlo' (cfr. ted. moderno Rand)] 
s.f. ] Nelle attrezzature navali, vela aurica di for- 
ma trapezoidale allacciata all’albero per il lato 
verticale prodiero e inferita superiormente al pic- 
co ed in basso al boma | Nelle imbarcazioni da 
diporto, la vela maggiore che viene .inferita a pop- 
pavia dell'albero e può essere di vari tipi. = ILL. p. 
1291 SPORT; p: 1757 TRASPORTI. 2 Arnese da carrado- 
re 0 bottaio per disegnare ruote 0 doghe. 3 Regolo 
mobile su di un asse che serve ai muratori per di- 
segnare archi sul muro. 4 Rasiera di staio o altro. 
5 + Margine, estremità, orlo | tA r., a r., sul bordo 
estremo | tA r; per l'appunto, a stento. || randél- 
la, dim. 

trandàgine [da randagio (?)] ve. @ Solo nella 
loc. andare r., andare ramingo, andare errando: 

randagio [da avvicinare a randa ‘orlo' (?)] agg. 
(pi. f.-gieo-ge) 1 (lett.) Che va vagando, senza 
accompagnarsi con altri: quando io era più gio- 

‘vane, io sono stato molto r. (MACHIAVELLI). ‘SIN. 
Errante, ramingo, vagabondo. 2 Detto di animale 
domestico senza padrone o fuori dal branco: cane 
ra un vitello r. sui monti. 

randagismo [da randagi(o) e -ismo] s. m. 
1 Condizione dell'essere randagio, gener. riferito 
‘ad animali domestici senza padrone. 2 (raro) Il 
fenomeno sociale relativo a chi conduce vita ran- 


dagia. 
randeggiare [da randa] A v.tr. (io randéggio) 
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è Spingere la nave ‘con vele di randa. B v: intr. 
(aus. avere) © Navigare rasente la costa, l'isola 
e sim, 

randellaàre v.tr. (io randéllo) e Picchiare, colpire 
con il randello. SIN. Arrandellare. 

randellàta s.f. e Colpo di randello. SIN. Bastona- 
ta, mazzata. 

randéllo [etim. incerta] s. m. 7 Bastone piuttosto 
grosso: minacciare ge. con un r. | (fis., scherz.) 
Persona alta e magra. SIN. Mazza. 2 Bastone cor- 
toe incurvato che serve a stringere legature di bal- 
le, some e sim. 3 {Grosso e corto bastone che si 
appende al collo di alcuni animali per ostacolarli 
nel cammino, nella corsa, ecc. || randellétto. dim. 
| randellino, dim. 

trandellòne [da randagio, sul modello di bighel- 
lone] s.m. e Bighellone, giramondo. 

ràndom /'random, ingl. 'rændam/ [vé ingl; propr. 
‘casuale, fortuito' (vc. germ. giunta attraverso il fr. 
antico)] agg. inv. 7 (srar.) Detto di una variabile 
statistica suscettibile di assumere valori aleatori 
(ad es., il risultato del lancio di un dado) o di un 
campione statistico ottenuto con un metodo casua- 
le. 2 Nella loc. (elab.) accesso r., metodo di ac- 
cesso diretto a un dato precedentemente memoriz- 
zato, realizzato mediante calcolo algoritmico. 

randomizzare [da random, sul modello dell'ingl. 
to randomize] v.tr.@ (elab., stat.) Rendere casuale 
| Attribuire valori casuali. 

randomizzazione [da randomizzare, come 
l'ingl. randomization da to randomize] s.fe (elab. 
stat.) Atto, effetto del randomizzare. 

randonnée jfr. rido'ne/ [vc. fr, propriamente 
‘corsa impetuosa", da randon 'impetuosità'] s. finv. 
è (sport) Corsa lunga e ininterrotta | Gara di gran 
fondo, 

ranélla [dalla forma che ricorda quella di una ra- 
na] s.f. e imed.) Ranula. 

ranétta e V. renetta. 

Ranfastidi [dal gr. rimphos ‘becco adunco' (V. 
ranforinco) e -idi] s: m. pl. e Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di Uccelli della foresta tropicale, 
variopinti, di taglia variabile ma mai molto grossa, 
arboricoli, caratterizzati da ‘un enorme becco ri- 
curvo e vivacemente colorato (Ranfastidae) | (al 
sing. -€ ) Ogni individuo di tale famiglia. 

ranfia [longob. rampf da avvicinare al francone 
hrampon. V. rampare] s.t. è (pop.) Granfia, arti- 
glio. 

ranfio [da ranfia] s.m. 1 (raro, pop.) Raffio, un- 
cino. 2 (rara, tosc.) Graffio. 

ranforinco [comp. del gr. råmphos ‘becco adun- 
co, ricurvo’ (di etim. incerta) e ryinchos ‘muso, gru- 
gno! (V. ornitorinco)] s. m. (pl. chi) è Rettile vo- 
latore del Giurassico fornito di denti acuminati e 
di lunga coda (Ramphorynchus ). = ILL paleonto- 
logia. 

ranfotèca [comp. del gr. ramphos ‘becco adunco' 
(V. ranforinco) e -teca] s. t. e Formazione cornea 
che riveste le mascelle e le mandibole. di alcuni 
animali costituendo il becco. 

range /ing!. 'reindz/ [vc. ingl., dal fr. ant. renge, 
deriv. di reng; rene ‘linea, posto, riga, fila'] s. m. inv. 
1 (scient.) Raggio d'azione, portata, estensione, 
2 (fis.) Lunghezza del percorso compiuto in una 
determinata sostanza da una particella subatomi- 
ca, fino al momento in cui l'energia di quest'ulti- 
ma sia così degradata da non produrre più alcun 
effetto sulla sostanza attraversata. 

ranger /ing/. ‘reindz9*/ [vc. ingl., ‘girovago’ e ‘po- 
liziotto', da to range ‘andare in giro', ‘schierarsi’, dal 
fr. rang (V. rango)] s. m. inv. 7 (mil) Soldato di 
un reparto di truppe d'assalto addestrato a com- 
piere incursioni nel territorio occupato dal nemi- 
co. 2 Negli Stati Uniti e nel Canada, chi è inca- 
ricato della sorveglianza dei parchi nazionali. 

ranghinatòre [da rango nel sign. 1] sm. e Mac- 
china agricola per compiere varie operazioni nella 
fienagione. 

rangifero [dal finnico raingo, dal norreno hreinn 
‘cervo’ (?)] s.m. è (z00/.) Renna. 

ràngo [fr. rang, dal francone hring ‘anello’, poi ‘as- 
semblea'] s. m. (pi. -ghi) 7 (#il.) Schiera, riga, or- 
dinanza | In r. al proprio posto nel reparto ingua- 
drato | Uscire dai ranghi, dallo schieramento; 
(fie.) contravvenire alle regole, compiere un'a- 
zione irregolare o contraria alle direttive ricevute 
| Rientrare nei ranghi, reinserirsi nello schiera- 


rannuvolare 


mento; (jig. ) rinunciare a un'azione contraria alle 
direttive ricevute o tornare a occupare una carica 
meno importante | Serrare 1 ranghi, avvicinare 1 
componenti di una schiera; (/ig.) impegnarsi a 
fondo, con decisione-in q.c., detto di un gruppo di 
persone che per tale scopo rafforzano 1 propri vin- 
coli di coesione. 2 (mar.) Ognuna delle classi in 
cui erano suddivisi 1 vascelli militari a vela in re- 
lazione al numero dei ponti armati. 3 (esr., impr.) 
Grado, condizione sociale: di alto, basso r. | R. 
sociale, status di una persona. SIN. Ceto, classe, 
ordine. 4 (star. ) Posizione di ogni dato in una se- 
rie ordinata quantitativamente. 

irangola o +rangula [etim. incerta] s.f. e Solle- 
citudine, ansia, premura. 

irangolaménto s.m. e Atto, effetto del rango- 
lare. 

trangolare [etim. incerta] v. intr. 1 Darsi premu- 
ra. 2 Arrangolare, bofonchiare. 

frangolo s.m. è Rangola. 

irangolòso [da rangola] agg: 1 Premuroso, sol- 
lecito. 2 Affannoso, 

trangula e V., trangola. 

rangutan o rangutàno è V. orangutan. 

ranista s.m.ef. (pl. m. -i) è Nuotatore specialista 
nel nuoto a rana. 

ranking /ing!. 'regkig/ [vc. ingl., da to rank ‘met- 
tere in riga, ordinare'] s. m. inv. ® (sport) Classift- 
ca, graduatoria: il r- mondiale di golf | Elenco, 
lista di atleti, squadre e sim. 

rannaiòla s.f. è (raro) Colatoio per il ranno. 

rannata s.f. 1 (raro) Lavatura di panni nel ranno. 
2 (raro) Il ranno già usato per lavare. 

ranneraàre [comp. di r-e annerare] v. intr. e intr. 
pron. (io rannéro; aus. essere) © Diventare nero o 
più nero. 

rannerìre [comp. di rc- e annerire] A v.tr. (io 
rannerisco, tu rannerisci) ® Rendere nero ‘0 più 
nero. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) e Diventare 
nero © più nero. 

frannestare [comp. di r(i)- e annestare] v. tr. è 
Innestare ancora (anche fie.). 

tramnestatùra [da rannestare] s.t. è Innesta- 
tura. 

rannicchiàre [da nicchia, col pref. ra-] A v. tr. 
(io rannicchio) ® Contrarre, restringere, ripiegare 
in piccolo spazio, comé in una nicchia: r. fe spal- 
le. B v. rifl è Raccogliersi come in una nicchia: 
rannicchiarsi in un angolo | Rannicchiarsi nel 
proprio guscio, vivere ritirato, raccolto. 

rannicchiàto part pass. di rannicchiare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

rannidare o (pop.) rannidiàre [comp. di nñ- e 
annidare] A v.tr. è (raro) Annidare, annidare di 
nuovo (anche fie.) B v. rift. vintr. pron. e Annidarsi 
di nuovo (spec. fip. y. 

irannière s,m. è (raro) Vaso che riceve il ranno 
che passa dal colatoio. 

ranno [longob. rannja ‘mezzo per ammollire', da 
avvicinare al ted: rinnen ‘gocciolare’] s. m. e Mi- 
scela di cenere e acqua bollente, un tempo usata 
per tare il bucato | R. vergine, se l'acqua non è 
bollente | Perdere ilr. è il sapone, (fig.) perdere 
tempo e fatica. 

rannobilire [comp. di nñ- e annobilire] w. tr. tio 
rannobilisco, tu rannobilisci) è (raro) Far diven- 
tare nobile. 

rannodamento s.m. @ Modo, atto del rannodare 
(spec. fie.). 

rannodàare [comp. di ri- e annodare] v. tr. (io 
rannòdo) 1 Annodare, 2 V. riannodare. 3 (raro) 
Ricongiungere. 

rannòso agg. ® Di ranno | Che è simile al ranno 
o che lo contiene. 

trannovellaàre [da rinnovellare, con cambio di 
pref.] v. tr. e Rinnovellare: 

frannugolare e V. rannuvolare. 

rannuvolaménto s.m. e Modo, atto del rannu- 
volare o del rannuvolarsi (anche fig.): il r. del 
cielo; il r. del nostro viso. 

rannuvolàre o trannugolàre [comp. di r(i)- e 
annuvolare] Å v. tr. (io rannùvalo) è Coprire di 
nuvole, oscurare (spec. fig.): la rabbia ti rannu- 
vola la mente. B v: intr. pron. 1 Ricoprirsi di nu- 
vole: l'orizzonte si è rannuvolato. 2 (fig.) Tur- 
barsi, oscurarsi in volto: si era rannuvolato per le 
troppe preoccupazioni. © v. intr. impers. (aus. esse- 
re) e (tosc.) Diventare nuvoloso: sta rannuvo- 


rannuvolata 


lando, 

rannuvolata [da rannuvolato] s. f. e (raro) Im- 
provviso addensarsi di nuvole. 

rannuvolato part. pass. di rannuvolare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

ranocchia [lat. parl. *randcula(m), dim. di rāna] 
s. t.e Ranocchio (anche fig.). 

ranocchiaia s. í. 1 Luogo pieno di ranocchi | 
(est, spreg.) Luogo pantanoso, inospitale. 
2 (zool.) Sgarza. 

ranocchiaio [da ranocchio] s.m. 1 Venditore di 
rane, 2 (raro, fig., scherz.) Chi abita in un luogo 
paludoso, 3 {miner.) Varietà di serpentino venato 
e macchiato di bianco e di verdastro. 

ranocchiéèsco agg (pl.m. -schi) e Di, da ranoc- 
chio (spec. spreg.). 

ranòcchio [lat. ranùnculu(m), dim. di réna] s.m. 
1 (fam.) Rana verde. 2 (fig., scherz.) Persona di 
bassa statura e sgraziata. 3 (fie., fam., scherz.) 
Bambino. || ranocchiétto, dim. | ranocchino, 
dim. | ranocchiòne, acer. 

trantolaia s.t. e Rantolo frequente. 

rantolàre [vc. di origine almeno lontanamente 
onomat.]v.intr. (io rantolo: aus. avere ) è Mandare 
rantoli | (est.) Agonizzare. 

rantolio s.m. e Un rantolare frequente o conti- 
nuato, 

rantolo [da rantolare] s. m. 1 Respiro ansimante 
proprio degli agonizzanti. 2 (med.) Rumore pro- 
dotto dal passaggio dell’aria nelle vie respiratorie 
quando in esse è presente un secreto fluido o vi- 
schioso: r. crepitante. || rantolino, dim 

rantoloso agg e (raro) Che ha il rantolo. 

ranula [V. ranella] s.f. 7 (med.) Cisti che si svi- 
luppa a carico della ghiandola salivare sottolin- 
guale. 2 (veter. ) Ingrossamento delle barbule per 
ectasia dei dotti delle ghiandole salivari, frequente 
nel cavallo. 

Ranuncolàcee [da ranuncolo] s.t. pl e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di piante erbacee 
dicotiledoni che hanno fiori con calice di cinque 
sepali e corolla di cinque petali, e frutto secco 
(Ranunculaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo 
di tale famiglia. = ILL. piante /3. 

ranuncolino s.m. 7 Dim. di ranuncolo. 2 R. mu- 
schiato, adoxa. 

ranuncolo [vc. dotta, lat. ranùnculu(m), propria- 
mente dim. di rana, per la somiglianza della radice 
colla zampa di una rana; calco sul gr. batrachion, 
dim. di bàtrachos ‘rana’ (V. Batraci)] s. m. € Pianta 
erbacea annua o perenne delle Ranuncolacee con 
fiori gialli o bianchi o rosa e frutto ad achenio 
(Ranunculus) | R. dei ghiacciai, dai fiori rosa e 
bianchi che spiccano fra le rocce {Ranunculus 
glacialis) | R. di montagna, botton d'oro | R. pa- 
lustre, sardonia, || ranuncolino, dim. (V.). 

rap /ingl. 'rep) [vc. ingl. di orig. onomat., propr. 
‘colpo (secco), ma V. anche rapper] A s.m. inv. 
e Genere musicale nato in America alla fine degli 
anni Settanta, caratterizzato dal ritmo fortemente 
sincopato e uniforme sul quale la voce scandisce 
una sorta di filastrocca cantilenante. B agg. inv. è 
Relativo al rap: musica, ritmi rap. 

rapa [lat ripa(m), da rapa, nt. pl. di rapum ‘rapa’, 
di origine indeur.] s. f. 7 Pianta delle Crocifere, col- 
tivata con piccoli fiori dorati, foglie senza pruina, 
utili come foraggio e grossa radice carnosa com- 
mestibile (Brassica rapa) | Radice della rapa | 
Broccoli, cime di r., foglie giovani e steli fioniferi 
della rapa commestibili | (scherz.) Avere la testa 
come una r., avere la testa rasata o del tutto calva 
| Valere una r., non valere niente | Volere cavare 
sangue da una F., (fig.) pretendere da qe- ciò che 
non può dare. 2 (scherz.) Testa rasata o calva. 
3 (fig.) Persona sciocca: quel ragazzo è una r. || 
rapéetta, dim. | rapettina, dim. | rapina, dim. | ra- 
pòne, accr. m. 

rapace [vc. dotta, lat. rap4ce(m), da răpere ‘rapi- 
re'] A agg. è Che è pronto a rapire, a ghermire ciò 
che non gli appartiene: lupo r. | (esta fig.) Avido, 
pieno di brama: sguardo ra il re... li aveva pro- 
tetti contro i rapaci e crudeli baroni (CROCE). || 
rapacemente, avv. In modo rapace, con rapacità. 
B sim e Ogni uccello predatore degli ordini dei 
Falconiformi e degli Strigiformi, che hanno becco 
adunco ed unghia ad artiglio | R. diurno, attivo di 
giorno | K. nottugno, attivo di notte. 

rapacita [vc, dotta, lat. rapacitate(m), da rapax, 
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genit. rapàcis ‘rapace’] s.f. e L'essere rapace (an- 
che fig. y: la r. dell'aquila; la r. degli strozzini. 

rapàio s.m. 7 Terreno a rape o ad altre erbe fram- 
miste. 2 (raro, fig.. tosc.) Luogo pieno di disor- 
dine, confusione, 

rapaiòla [detta così perché i bruchi vivono sulle 
rape] s. t. èe Farfalla simile alla cavolaia, ma più 
piccola, con bruco verdastro dannoso a molti or- 
tagei ( Pieris rapae). SIN. Cavolaia minore. 

rapallizzare [dalla città ligure di Rapallo] v. tr. (io 
rapallizzo) ® Ridurre una città o una località in 
condizioni ambientali deteriori a causa del nume- 
ro eccessivo e incontrollato di edifici d'abitazione, 
costruiti per speculazione, senza adeguate opere 
di urbanizzazione. 

rapallizzazione [da rapallizzare] s.t. @ Atto, ef- 
fetto del rapallizzare» 

rapanéllo e V. ravanello. 

rapare [da rapa; propriamente ‘rendere la testa li- 
scia e netta come una rapa'] A v. tr.e Radere, ta- 
gliare i capelli fino alla cotenna. B v. rifl. @ Radersi 
o farsi radere a zero i capelli. 

rapastrone [dal lat. rapistrum ‘rapa selvatica'] s. 
m. è Rapa selvatica. 

rapata (1) s.f. e Operazione del rapare. 

rapata (2) s.t e (raro) Colpo di rapa. 

rapato part. pass. di rapare; anche agg. ® Nel sign. 
del v. 

rapatura s.f e Atto, effetto del rapare o del ra- 
parsi. 

rapazzola o (Jert.) rapazzuola [etim. incerta] s. 
t. T (dial.) Giaciglio rustico, spec. di pastori. 
2 tCuccetta misera di bastimento mercantile. 

rapè [tr. ràpé, part. pass. di råper ‘raspare’) agg. 
inv. 7 Detto di tappeto logoro, pelato, con l’ordito 
in vista. 2 Detto di tabacco da fiuto ottenuto in 
origine raspando un pezzo di tabacco, in uso spec. 
nel XVIII sec. 

trapere v. tr. e Rapire. 

raperella e V. riparella (2). 

raperino [da rapa: per il colore (?)] s. m. 
1 (scherz.) Chi usa portar tosati i capelli. 
2 (zool.) Verzellino. 

raperonzolo o raponzolo [da rapa] s. m. 
1 Campanulacea perenne con fiori violetti in lun- 
ga pannocchia e foglie commestibili come la ra- 
dice carmosa a fittone (Campanula rapuncults ). 
2 (scherz.) Chi ha la testa rapata. 

raperugiolo [V. raperino] s.m. e (200/.) Verzel- 
lino. 

rapida [da rapido] s.t. 1 Tratto di fiume con pen- 
denza e corrente fortissime. 2 (ferr.) Frenatura 
rapida. 

rapidézza s.f. e (raro) Rapidità. 

rapidità [vc. dotta, lat. rapiditàte(m), da répidus 
rapido’) s.t. 7 L'essere rapido: la r. della corrente, 
del pensiero. SIN. Celerità, prestezza, velocità. 
2 (fot. impr.) Sensibilità di un'emulsione foto- 
grafica. 

rapido [vc. dotta, lat. rapidu(m) 'che trascina, che 
porta via violentemente, veloce’, da rapere ‘rapire’] 
A agg. 7 Di ciò che si sposta rapidamente e con 
l'impeto della velocità trascina quello che trova: 
torrente, fiume r. | (est.) Di azione, movimento 
molto veloce: una rapida mossa | lest.) Veloce, 
presto: r. come il vento. CONTR. Lento, 2 Che si 
compie, avviene in breve tempo: lavoro ra una 
rapida occhiata; dopo un r. esame | Frenatura 
rapida, frenatura d'emergenza per arrestare i con- 
vogli ferroviari nel più breve spazio possibile. 
3 (fot., impr.) Detto di un'emulsione fotografica 
che, avendo una notevole sensibilità, consente 
brevi tempi di posa. 4 (tecnol. ) Detto di acciaio 
o lega atti alla fabbricazione di utensili per la la- 
vorazione dei metalli duri mediante asportazione 
di truciolo con elevata velocità di taglio. 5 tRa- 
pace. || rapidamente, avv. Con rapidità. SIN. Ve- 
locemente. B s. m. è Treno ad elevata velocità, 
che ferma solo nelle stazioni più importanti; nella 
tipologia ufficiale, oggi è sostituito dai treni inter- 
city. 

rapimento s.m. 7 Modo, atto del rapire o del- 
l'essere rapito: architettare un r.; il famoso r. di 
Elena. SIN. Ratto. 2 Nel linguaggio mistico, l'esser 
sollevati dalla realtà naturale nella contemplazio- 
ne delle realtà divine | Esperienza interiore del- 
l'estasi. 3 (fig.) Emozione profonda: contemplare 
un paesaggio con r. 


rapina [vc. dotta, lat. rapina m), da rapere ‘rapi- 
re'] s.f. 7 Delitto di chi s‘impossessa della cosa 
mobile altrui sottraendola a chi la detiene median- 
te violenza alla persona o minaccia, per procurare 
a sé o ad altri un profitto: r. a mano armata; con- 
dannare ge. per r. 2 (est. ) Appropriazione, rube- 
ria, ingiusta estorsione; con le sue rapine é diven- 
tato ricco | Uccelli da r., rapaci. 3 Bottino, cose 
sottratte con rapina: occultare la r. 4 (lett.) Vio- 
lenza, forza travolgente, spec. di bufera, acque, 
venti: come un turbine vasto ... va a cercare negli 
angoli le foglie passe e leggieri, ... e le porta in 
giro ravvolte nella sua r. (MANZONI). 5 +Ratto, 
rapimento, 

rapinare [da rapina] v.tr. 1 Sottrarre, portare via 
mediante rapina | (esr.) Estorcere, fare ruberie: 
ha rapinato molto denaro | Derubare con rapina: 
lo hanno rapinato dei suoi gioielli. 2 +Rapire. 

rapinatore [vc. dotta, lat. rapinatore(m), da rapř- 
na] s. m- {f. -trice) e Chi rapina, ha commesso 
molte rapine: guardarsi dai rapinatori | Ladro 
che compie rapine armato: i rapinatori della 
banca. 

trapineria [da rapina] s. t. @ Ruberia. 

rapinóso [da rapina] agg. 7 Che commette rapi- 
ne. 2 (fig.) Rapido, travolgente: torrente r. | Mor- 
te rapinosa, repentina, violenta. 3 (fig. ) Violen- 
temente seducente: sguardo r. 4 (fig. tosc.) Rab- 
bioso, stizzoso. 

rapire [lat. parl. *rapire, per il classico rapere, di 
origine indeur.] v. tr. (pres. io rapisco,, tu rapisci, 
part. pass. rapito, tratto) 1 Portare via a forza o con 
la frode, strappare con violenza: r. la preda | Con- 
durre con sé qc. con la violenza, l'inganno e la 
seduzione: r. una donna; r. il figlio alla madre | 
( est.) Carpire, ghermire, rubare, togliere (anche 
fig.): r. il pane di bocca; r. il merito della vittoria 
| Essere rapito dalla morte, morire improvvisa- 
mente. 2 (fie.) Attrarre completamente l'attenzio- 
ne, l'affetto, il sentimento di qc. (anche ass.): é 
una musica che rapisce. SIN. Avvincere, estasiare. 
3 (lett.) Travolgere con sé. 

rapito part pass. di rapire; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

rapitore s.m.; anche agg. (t. -trice) © Chi, che ra- 
pisce (anche fig.): hanno catturato i rapitori, fu- 
ria rapitrice. 

rapòntico [lat. rheupònticu(m), comp. di rheu (V. 
rabarbaro) e pònticus ‘pantico’, cioè del Mar Nero] 
s. m. (pi. -ci) © Pianta delle Poligonacee dell'Asia 
occidentale, coltivata come pianta ornamentale 
(Rheum rhaponticum). 

raponzolo e V. raperonzolo. 

rappa (1) [fr. rape, dal germ. *raspòn ‘arraffare'] 
s. ft. T Cima di finocchio, rosmarino, olivo è altre 
piante. 2 (raro) Raspo. 3 Nappina colorata, posta 
un tempo sul copricapo dei soldati quale distintivo 
d'arma e di reparto, tuttora in uso sul cappello de- 
gli alpini. 

irappa (2) [got. *rappa] s. t.e Ruga, grinza. || 
rappella, dim. 

rappaciàre o riappaciàre [comp. di r(i)- e ap- 
paciare] A v.tr. lio rappacio) e Mettere, rimettere 
in pace: r. due contendenti; r. il popolo in'discor- 
dia. SIN. Rappacificare. B v. rifl. e rifl. rec. e Rimet- 
tersi d'accordo, tornare in pace: cercate di rappa- 
CIATVI, 

rappacificaménto s.m. e (raro) Rappacifica- 
zione. 

rappacificare o riappacificàre [comp. di r(j)- e 
appacificare] Å v. tr. (io rappacifico, tu rappacifi- 
chi) ® Rimettere in pace: r. due nemici; r. due na- 
zioni in lotta; tu con le tue parole dolcissime sem- 
pre rappacificavi le questioni de’. litiganti pastori 
(SANNAZARO) | (est.) Quietare, calmare: r. gli 
animi. SIN: Pacificare, riconciliare. B v. riff. è rift. 
rec. © Riconciliarsi: non si è rappacificato con il 
padre; padre e figlio si sono rappacificati. 

rappacificazione o riappacificazione s. t è 
Atto, effetto del rappacificare o del rappaciticarsi. 
SIN. Riconciliazione. 

+rappadòore [da (ar)rappare] s.m. @ Rapinatore, 
arraffatore. 

frappagàre [comp. di r(i)- e appagare] v. tr. è 
Appagare. 

rappallottolare [comp. di r(i)- e appallottolare] 
v. tr. e rifl. (jo rappallottolo) @ (raro) Ridurre, ri- 
durre di nuovo in forma di pallottola, i 


frapparire è V. riapparire. — 

rappattumare [da patto, col pref. ra- (?)] A v. 
tr. e Fare tornare d'accordo o in pace, spesso non 
definitivamente. SIN. Riconciliare. B v. rift. e rifl. rec. 
è Rappacificarsi in qualche modo: si sono rap- 
pattumati solo formalmente, 

rappellàre [comp. di rti- e appellare] v. tr. (io 
rappello) è (lert.) Richiamare: gli rompe quel si- 
lenzio e lui rappella (TASSO) | Appellare. 

trappèllo [da rappellare] s.m. è Appello | Senza 
r., senza indugio. 

rapper /'repper, ingl. 'ræpa*/ [vc. ingl., dal v. to 
rap parlare in maniera discorsiva'] s. m. e f. inv, e 
Autore, interprete o appassionato di musica rap. 

rappezzamento s.m. e Modo, atto, effetto del 
rappezzare. 

rappezzare [comp. di rti- e appezzare] v. tr. (io 
rappézzo) 1 Aggiustare mettendo il pezzo man- 
cante | Rattoppare, mettere una- pezza. 2 (fie.) 
Mettere insieme, comporre alla meglio: r. uno 
scritto. SIN, Aggiustare. 

rappezzatOre s. m. (f. -irice) © Chi rappezza 
(anche fig.): un r. di articoli. 

rappezzatura s.t. 1 Atto, effetto del rappezzare. 
2 Aggiunta rimediata per rappezzare q.c.: compo- 
sizione piena di brutte rappezzature. 

rappéezzo s.m. 1 Il rappezzare e la cosa rappez- 
zata: lavaro di r.; questo vestita è un r 21l pezzo 
aggiunto per rimediare a una rottura o una man- 
canza: giacca con un Y: colorato. 3 (raro, fis.) 
Rimedio poco efficace, scusa non convincente. 

frappianameénto s.m. e Il rappianare. 

trappianare [comp. di ni- e appianare] v. tr. 
1 Appianare, spronare. 2 V. riappianare. 

jrappiastràre [comp. di r(i)- e appiastrare] v. tr. 
e Raccontiare, rabberciare. 

frappiattàre [comp. di r(i)- e appiattare] v. tr. e 
rifl. ® Appiattare. 

+rappiccameénto s.m. è Il rappiccare. 

rappiccare [comp. di riy- e appiccare] Å v. tr. 
(io rappieco, tu rappiechiy 1 (rara) Appiccare: r. 
il fuoco | (raro) Congiungere, attaccare: r. la te- 
sta al busto. 2 V. riappiccare. B v. intr. e Fare 
presa, detto della calcina. 

rappiccatura s.t. e (raro, lett.) Atto, effetto del 
rappiccare. 

rappiccicare e deriv. e V. riappiccicare e deriv. 

rappiccicottàre [da rappiccicare] v. tr. (io fap- 
piccicotto) ® (raro) Rimpiaccicottare. 

rappiccinire [comp. di rui- e (jm)piccinire] v.tr, 
(io rappiccinisco, tu rappiccinisci) ® (raro) Ren- 
dere piccolo o più piccolo. 

rappicciolire [comp. di r(i)- e {im)picciolire] v. 
tr. (io rappicciolisco;tu rappicciolisci) @ (raro) 
Rappiccolire. 

rappiccolire [comp. di r(i)- e appiccolire] v.tr. e 
intr. (io rappiccolisco, tu rappiccolisci; aus. intr. es- 
sere) ® (raro) Rendere, diventare piccolo o più 
piccolo. SIN. Impicciolire, rimpicciolire. 

rappigliaméento s.m. e (raro) Modo, atto del 
rappigliare e del rappigliarsi. 

rappigliàre [comp. di nti- e appigliare] A v. tr. 
(io rappiglio) 1 (raro) Rapprendere, rassodare, 
coagulare: la natura del gesso si viene.a ri di mto- 
do che si può mettere in una mestoletta di legno 
(CELLINI). 2 +Fare rappresaglia. B v. intr. pron. è 
(raro) Coagularsi, rassodarsi: il sangue si rappi- 
glia. 

rappisolarsi [comp. di r(/)- e appisolarsi] v. intr. 
pron. (io mi rappisolo) T (raro) Appisolarsi 2V. 
riappisolarsi. 

frappoggiaàre [comp. di ri)-e appoggiare] v. tr. 
è Appoggiare. 

rapportabile agg. e Che si può rapportare. 

rapportamento s.m. è Il rapportare. 

rapportare [comp. di rij- e apportare] A v.tr. 
(io rappòrto) 1 Riferire, riportare: r. una notizia, 
un fatto; la parola fu rapportata al signore; si Co- 
me spesso interviene (CELLINI) | (raro) Riferire 
per mettere male, per accusare: r. il falso. 2 Ri- 
ferire l'una all'altra due grandezze o due quantità 
per stabilire un rapporto fra di loro: r. due redditi 
| Confrontare: r. due fenomeni. 3 Riprodurre con 
le dovute proporzioni disegni, progetti e sim.: r. 
un bozzetto su scala minore. 4 +Portare, apporta- 
re, cagionare. B v. intr. pron. 7 Mettersi in rapporto, 
confrontarsi: bisogna rapportarsi alla situazione 
economica del paese. 2 (tosc.) Riferirsi, rimetter- 
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sì: mi rapporto al suo parere. 

rapportatore A s. m.; anche agg. (f. -trice) è (ra- 
ro) Chi, che rapporta | (raro) Spia, delatore. B s. 
m. è Strumento che serve a riportare un angolo e 
anche a misurarlo, come il goniometro. 

rapporto [da rapportare] s. m. 7 Relazione; infor- 
mazione, denuncia: fare un r. dettagliato della si- 
tuazione; farò r. ai superiori | Resoconto scritto 
che contiene i fatti che si vogliono far conoscere: 
mandare, stendere un r. 2 (mil.) Relazione scritta 
per notificare avvenimenti, mancanze disciplinari, 
incidenti, fatti d'armi e sim. | R. personale, docu- 
mento compilato da ogni comandante per la valu- 
tazione caratteristica dei propri dipendenti al ter- 
mine di un determinato periodo di servizio da essi 
svolto | Riunione fra il comandante e i suoi šu- 
bordinati per comunicazioni di servizio, disposi- 
zioni e ordini verbali e sim. | R. ufficiali, limitato 
ad essi | Gran r., riunione di tutti gli ufficiali per 
comunicazioni di particolare importanza | Chia- 
mare a r., mediante apposita convocazione scritta 
o verbale, o anche con apposito segnale di tromba 
| Mettersi a r., per esporre al proprio superiore 
questioni personali o di servizio. 3 Notizia di rea- 
to fornita dagli ufficiali o agenti di polizia giudi- 
ziaria o da altri pubblici ufficiali o da esercenti un 
pubblico servizio all'autorità giudiziaria: azione 
penale iniziata d'ufficio in seguito a r. omissione 
di r. 4 Connessione, relazione, dipendenza fra le 
cose: non c'é r. tra i due fenomeni; rdi causalità, 
di causa ed effetto | (dir. R. di causalità, rap- 
porto immediato che deve intercorrere tra un fatto 
e un evento perché si producano gli effetti previsti 
dalla legge | Per, in r. a, rispetto a, riguardo a, 
relativamente a | Sotto tutti | rapporti, da tutti i 
punti di vista. SIN, Confronto, correlazione. 5 Re- 
lazione fra persone o fra persone e organismi s0- 
ciali: r. di amicizia, di parentela; i nostri rapporti 
con il governo; troncare ogni r; essere in buoni 
rapporti | R. giuridico, relazione tra soggetti giu- 
ridici, instaurata da una norma giuridica | Rap- 
porti a miglioria, in diritto agrario, complesso dei 
contratti agrari per l'utilizzazione del suolo con 
l'obbligo di apportarvi miglioramenti | r. sessua- 
le accoppiamento sessuale | (euf.} Avere rapporti 
intimi con ge., avere una relazione sessuale con 
ge. 6 (mar.) Quoziente di due elementi d'un cor- 
po, quando cioè la divisione è possibile, senza re- 
sto | R. incrementale d'una funzione d'una varia- 
bile, dato un incremento della variabile indipen- 
dente, è il rapporto fra il corrispondente incremen- 
to della funzione e quello della variabile indipen- 
dente | R. statistico, quoziente tra due quantità di 
cui almeno una ha natura statistica. 7 Nel linguag- 
gio scientifico e tecnico, quoziente tra due gran- 
dezze o valori | A. di compressione, tra il volume 
complessivo del cilindro di un motore a combu- 
stione interna e il volume della camera di combu- 
stione | R. di trasmissione, tra due alberi rotanti 
collegati per mezzo di ruote dentate, catene, cin- 
ghie, è il rapporto tra le loro velocità di rotazione 
| R. di trasformazione, tra il numero delle spire 
del primario e quello del secondario di un trasfor- 
matore. 8 (esr.) Nel ciclismo, il cambio di velo- 
cità, in quanto fa variare il rapporto di trasmissio- 
ne. 9 In tessitura, disegno da stampare su stoffa | 
(est. ) Punto di congiungimento che segna il ripe- 
tersi del disegno su un tessuto stampato | Mettere 
a r., disporre un disegno in modo da renderne pos- 
sibile la ripetizione. || rapportino, dim. 

rapprèéndere [comp. di r(i)- e apprendere] A v. 
tr. (coniug. come prendere ) e Rendere denso, solido. 
B v, intr. pron. e intr. (aus. essere) @ Rappigliarsi, 
coagularsi. 

trapprendimento s.m. e Atto, effetto del rap- 
prendere. 

rappresaglia o tripresàglia [da ripresaglia 
‘azione di riprendere ciò che era stato preso'] s. t. 
1 Misura coercitiva presa da uno Stato nei con- 
fronti di un altro come reazione a un illecito com- 
messo da quest'ultimo nei confronti del primo: 
compiere una t. | R. pacifica, che non comporta 
misure militari | R. armata, attuata con misure mi- 
litari. 2 Reazione violenta contro qc. per riaffer- 
mare i propri diritti o vendicarsi di q.c.: una r. 
sanguinosa; uecidere pere. 

rappresentabile agg. e Che si può rappresenta- 
re: commedia r; interessi non rappresentabili. 


rappresentativo 


rappresentabilità s.t. è (raro) L'essere raàp- 
presentabile. 

frappresentaménto s.m. è Il rappresentare. 

rappresentante A part pres. di rappresentare: 
anche agg. @ Nei sign. del v: B s. m.e f. T Chi fa 
le veci di që., rappresenta un ente, una società e 
sim.: ha mandato alla cerimonia il suo r.; il r. del 
ministero | R. sindacale aziendale, in un'azienda, 
lavoratore designato ‘a rappresentare gli iscritti al- 
le confederazioni sindacali per coordinarne l'atti- 
vità sindacale. 2 (fig.) Chi caratterizza o simbo- 
leggia un periodo, una corrente, una disciplina e 
sim.: é un'ripico +. della pop art. 3 Colui che per 
legge o per procura può compiere una attività ne- 
coziale in nome e per conto d'altri: contratto con- 
cluso dal r. | R. processuale, chi sta legalmente 
in giudizio per altri | R. permanente, agente di- 
plomatico di uno Stato presso un altro o presso 
un'organizzazione internazionale, con carattere di 
stabilità e di durata | Ro popolare, l'eletto a rico- 
prire una data carica | K. di commercio, (ass.) 
rappresentante, intermediario alla compravendita 
che effettua operazioni commerciali in nome e per 
conto della ditta da cui ha ricevuto l’incarico. 

rappresentanza s.t. 7 Atto, effetto del rappre- 
sentare | /n r. di, per conto, a nome di, in sosti- 
tuzione di: i ministro ha partecipato ai funerali 
inr. del capo dello Stato | (est. ) Persona o gruppo 
di persone incaricate di rappresentare altri: una r. 
di cittadini è stata ricevuta dalle autorità comu- 
nali | (est.) Immagine di decoro o prestigio con- 
nessa all'esercizio pubblico di una carica o una 
funzione: spese di r; appartamento, sale di r. 
2 Compimento di attività giuridica in nome e per 
conto di altri: r. processuale; mandato con r. | R. 
legale, conferita dalla legge | R. volontaria, con- 
ferita mediante procura | R. impropria, in cui il 
rappresentante agisce In nome proprio e per conto 
di altri | R. politica; lo specifico rapporto esistente 
tra i componenti di un organo elettivo e il corpo 
elettorale | (polit.) R. proporzionale, V. propor- 
zionale | R. nazionale, il Parlamento. 3 Ufficio, 
incarico, mansione del rappresentante commercia- 
le: ottenere una F, 

rappresentare o irepresentare [lat reprae- 
sentare, comp. di re- ints. e praesentare ‘presenta- 
re', con cambio di pref.] A v. tr. (io rappresénto) 
1 (raro) Fare presente, rendere noto: r. voli, de- 
sideri | Mostrare, dimostrare. 2 Rendere;visibile, 
percepibile, evidente la realtà mediante una rap- 
presentazione grafica, scultorea e sim.: r. di pro- 
filo, in primo piano, al naturale; F. un'aquila nel 
bronzo; la pittura studia representare cose vedute 
(ALBERTI) | Non riesco a rappresentarmelo, non 
riesco a immaginarlo, a figurarmelo | (est) De- 
scrivere, narrare: é un testo che rappresenta bene 
la realtà comunale. 3 Compiere un'attività giuri- 
dica in nome e per conto di altri: r. ge. nella con- 
clusione di un dato contratto, 4 Simboleggiare: la 
lupa dantesca rappresenta l'avarizia | (raro, 
est.) Parere, rassomigliare | (est.) Essere, costi- 
tuire, equivalere: questo rappresenta una pesante 
sconfitta | Non rappresenta niente, non vale nien- 
te. 5 Recitare, portare in scena: r. l'Amleto | (est.) 
Sostenere una parte in un ufficio, in un ambiente: 
r. una parte notevole in società. 6 Interpretare e 
difendere con la debita autorità interessi e senti- 
menti di persone, enti, istituzioni: r. una minoran- 
za, una branca, una nazione | Cest.) Parlare, ope- 
rare in nome di altri: in questo momento rappre- 
senta tutti not | R. un'idea, identificarsi con essa, 
incarnarla in sé. B v. rifl. {Presentarsi, mostrarsi: 
atutti i padri che aveano figliuoli da portare arme 
feciono certa taglia se fra venti dî non si rappre- 
sentassero nell'arte (COMPAGNI ). 

rappresentativa s.f. 7 Squadra rappresentativa: 
la r. italiana di atletica leggera; successo, scon- 
fitta della nostra r. 2 Gruppo di persone designate 
a rappresentare enti, partiti e sim.: un incontro 
delle rappresentative politiche di sinistra. 

rappresentatività s.t. e Qualità di chi o di ciò 
che è rappresentativo, 

rappresentativo agg. 7 Che rappresenta, che è 
atto o serve a rappresentare: Immagine rappresen- 
tativa; gesti molto rappresentativi | Persone rap- 
presentative, che riassumono in sé i caratteri di 
un'epoca, un'idea, un partito | Squadra rappre- 
sentativa, compagine di atleti scelti a rappresen- 


rappresentato 


tare una città, una regione, una nazione in una 
competizione sportiva | (star. ) Campione r. quel- 
lo che rispecchia, nella sua struttura, le caratteri- 
stiche della popolazione da cui è prelevato e che 
permette di effettuare stime attendibili sulla situa- 
zione attuale e sul comportamento tuturo della po- 
polazione stessa. 2 (dir.) Fondato sulla rappre- 
sentanza | Sistema F., sistema di governo eserci- 
tato da rappresentanti del popolo eletti a suffragio 
universale. 3 (dir.) Titolo ra titolo di credito in 
cui l'emittente si obbliga a consegnare al portatore 
legittimo del titolo una determinata quantità di 
merce specificata che egli ha ricevuto in deposito 
ovvero che deve trasportare. 4 (psicol.) Di, rela- 
tivo a, rappresentazione. 5 +Che si può recitare. || 
rappresentativamente, avv. (raro) In modo rap- 
presentativo. 

rappresentato part. pass. di rappresentare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

rappresentatore s. m; anche agg. (f. -trice) ® 
(raro) Chi, che rappresenta, spec. chi, che porta 
sulla scena opere teatrali. 

trappresentatorio agg. e Che serve alla rap- 
presentazione. 

rappresentazione [da rappresentato, sul mo- 
dello del lat. repraesentétio, genit. repraesentatiò- 
nis] s.f. T Atto, modo ed effetto del rappresentare: 
la r. di una scena fantastica. 2 (filos.) Operazione 
conoscitiva in base alla quale un oggetto risulta 
più o meno chiaramente presente alla coscienza. 
3 (psicol.) Contenuto mentale intuitivo, simile al- 
la percezione ma distinto da questa per il fatto che 
i suo oggetto non è presente. 4 Spettacolo pre- 
sentato al pubblico | Sacra r., dramma di carattere 
religioso, senza divisione in atti e cambiamenti di 
scene, 5 (dir.) Istituto di diritto successorio per 
cui i discendenti, legittimi o naturali, dei figli o 
dei fratelli del de cuius subentrano nel luogo e nel 
grado del loro ascendente, nei casi in cui questo 
non può o non vuole accettare l'eredità o il legato: 
r. in linea retta, in linea collaterale | Contratto 
di r., quello che ha per oggetto la concessione da 
parte dell'autore della facoltà di rappresentare 
un'opera. 6 (mar.) Atto, modo ed effetto del rap- 
presentare enti matematici | R. decimale, espres- 
sione d'un numero reale mediante le cifre deci- 
mali | R. binaria, rappresentazione d'un numero 
reale mediante cifre binarie | Equazione 0 sistema 
d'equazioni, le cui soluzioni sono tutte e sole le 
coordinate dei punti d'una figura geometrica | 
Applicazione. 7 tRappresentanza, || rappresen- 
tazioncélla, dim. 

trappresentéevole agg. e Rappresentabile, rap- 
presentativo, 

rappréso part. pass. di rapprendere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

irappressare [comp. di r(i)- e appressare] v. tr. 
1 Appressare. 2 V. riappressare. 

trapprofondare [comp. di r(i)- e approfondare] 
v. tr. @ Approfondare. 

trappropriare e V. riappropriare. 

rapprossimare [comp. di r(/)- e approssimare] 
v. tr. (io rappròssimo) 1 Approssimare. 2 V. riap- 
prossimare. 

frappuntàre [comp. di r(i)- e appuntare] vw. tr. 
1 Appuntare. 2 V. riappuntare. 

rapsodia [vc. dotta, gr. rapsdidia, da rapsdidos 
‘rapsodo’] s. f. 7 L'arte del rapsodo e il genere di 
poesia epica da lui recitata. 2 Brano di poesia epi- 
ca recitato in pubblico. 3 (mus. ) Componimento 
composto di reminiscenze di varie melodie nazio- 
nali popolari: r. ungherese. 

rapsòdico [vc. dotta, gr. rapsdidikés, da rapsòi- 
dós ‘rapsodo’] agg. ipl. m.-ci) 7 Relativo ai rapso- 
di, alla rapsodia: composizione rapsodica. 2 Scar- 
samente unitario, frammentario: lettura rapso- 
dica. 

rapsodista s. m. e f. (pi m. -i) 7 Rapsodo. 
2 (mus.) Compositore di rapsodie. 

rapsòdo [vc. dotta, gr. rapsdidés, propriamente 
‘cucitore di canti', comp. di raptein ‘cucire insieme", 
di origine indeur., e didé ‘canto’ (V. ode)] s. m. 
1 Nell'antica Grecia, recitatore di canti epici. 
2 (est.) Recitatore o cantore di composizioni poe- 
tiche popolaresche. 

raptatòrio [dal lat. raptare, ints. di rapere ‘rapire’] 
agg. ® (zool) Detto dell'arto anteriore di alcuni 
insetti atto a catturare la preda, robusto e dentel- 
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lato, in cui il tarso si ripiega completamente con- 
tro la tibia, SIN. Raptorio. 

raptorio agg è (:00/.) Raptatorio. 

raptus //at. 'raptus/ [vc. lat. ‘strappo’, dal part. 
pass. di rapere ‘strappare, rapire'] s. m. inv. 
1 (psicol., med.) Impulso irresistibile a compiere 
azioni improvvise, spesso violente e aggressive 
verso di sé 0 verso gli altri, senza coscienza di ciò 
che si esegue: r. suicida, r: omicida. 2 ( est.) Mo- 
mento di ispirazione, breve e improvviso: r. poe- 
ico, 

rara avis /lar. ‘rara 'avis/ [lat., propriamente ‘uc- 
cello raro', dall'inizio di un verso della Satira VI di 
Giovenale] loc. sost. t inv. (pi. lat. rarae aves) è Per- 
sona o cosa rara o eccezionale per qualche suo 
aspetto o caratteristica particolarmente stimabile. 

rarefabile agg. e (raro) Che si può rarefare: l'a- 
ria è condensabile e r. (LEONARDO), 

rarefaciméento [dal lat. rarefàcere ‘rarefare'] s, 
m. e (raro) Rarefazione, 

rarefàre [lat. rarefàcere, comp. di rare ‘raramente’ 
e facere ‘fare'] A v. tr. (pres. io rarefàccio o rarefò, 
turarefai, egli rarefà; imp. rarefà {rare'fa, rare'fa*/ 
orarefa' o rarefat; nelle altre forme, coniug. come fare ) 
è Fare diventare meno denso o più rado: r. l'aria. 
B v. intr. pron. e Diventare rado, perdere densità: 
la nebbia si è rarefatta; il traffico si rarefa. 

rarefattibile agg. e Che può essere rarefatto: va- 
pore r. 

rarefattivo agg. e Atto a rarefare: il calore èr. 

rarefatto part pass. di rarefare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

rarefazione s.1, è Il rarefare o il rarefarsi. 

rarezza s. í è (raro) Qualità di ciò che è raro. 
SIN. Radezza, rarità, singolarità. 

trarificare [comp. di raro e -ficare] v. tr. = Rare- 
fare. 

trarificativo agg. e Che può rarificare. 

rarità [vc. dotta, lat. raritàte(m), da rarus 'taro'] s. 
t. 1 Qualità di ciò che è raro: la r. del caso. 2 Cosa 
rara, singolare: le rarità dell' Umbria. 3 Scarsez- 
za, radezza: la r. di certe piante. 

ràro [vc. dotta, lat. ràru(m), di origine indeur.] 
A agg. 1 Di persona, cosa, qualità poco comune 
o poco frequente;fenomeni rari; animali rari | Be- 
stia rara; (fig.) cosa, fenomeno che escono dalla 
norma o persona eccezionale. SIN. Insolito, singo- 
lare. CONTA. Comune. 2 Singolare, prezioso perché 
non comune: pietra rara; ingegno r. | Gas r., pas 
nobile. 3 Che si verifica poche volte in un deter- 
minato periodo di tempo: casi rari; visite rare | 
{med.) Polso r., di frequenza inferiore alla media. 
SIN. Infrequente, 4 (chim.) Terre rare, gruppo di 
minerali, spec. fosfati e silicati, che contengono 
elementi trivalenti detti anch'essi terre rare o lan- 
tanidi, tutti molto simili fra loro e con numero ato- 
mico dal 57 al 71, a cui si suole aggiungere lo 
scandio e l’ittrio. 5 (rara) Che non è denso, fitto, 
spesso: nuvole rare. SIN. Rado. || raramente, avv. 
Di rado, rare volte. B s. m. è {Rarità, radezza. 
C avv. e (Raramente, radamente: uno velo sotti- 
lissimo, tenuto r. (ALBERTI), || raretto, dim. 

ras [aramaico ras ‘capo’] s. m. inv. 7 Nell'impero 
etiopico, titolo dato al capo politico e militare pre- 
posto al governo di determinate province. 2 (fig. 
spreg.) Personaggio, autorità locale che agisce di- 
spoticamente e arbitrariamente. 

rasaménto o rasaménto s.m. 7 (raro) Rasatu- 
ra. 2 (edil.) Operazione, effettuata spec, nel caso 
delle murature in mattoni, che consiste nel realiz- 
zare una superficie regolare orizzontale su cui 
tracciare lo spiccato. 3 Nelle murature in mattoni, 
il corso di mattoni costituente la superficie rego- 
lare orizzontale su cui si traccia lo spiccato. 

rasare o rasàre [lat. parl. *rasare, ints. di radere] 
A v.tr. 7 Tagliare i peli col rasoio: r: la barba; r. 
completamente la testa | R. a zero, tagliare i ca- 
pelli fino alla radice. 2 Pareggiare levando le 
sporgenze: r. la siepe. B v. rif. @ Tagliarsi i peli 
con il rasoio | (fam.) Farsi la barba: fai dimen- 
ticato di rasarti. 

rasatéllo o rasatéèllo [propriamente dim. di rasa- 
to] s.m. è Rasato leggero e più andante, di solito 
una fodera di cotone molto apprettata, adatta per 
tasche da calzoni. 

rasato o rasato A part. pass. di rasare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 Detto di tessuto molto liscio 
| Maglia rasata, quella che si ottiene lavorando 


un ferro a diritto e l'altro a rovescio, B s.m. è 
Tessuto liscio, lucente, ottenuto, senza garzatura 
e follatura, lavorando su armatura raso. 


rasatore o rasatore A s, m.; anche agg. (f.-trice) 


e Chi, che rasa. B s. m. è Operaio addetto alla 
rasatura delle pelli. 


rasatrice o rasatrice s. f. e Macchina per rasare 


feltri, pellami e sim. 


rasatura o rasatura s.f. 7 Atto, effetto del rasare 


o del rasarsi | Ciò che viene asportato radendo ge. 
o q.c. 2 Operazione che si effettua sulle pelli con- 
ciate e umide, allo scopo di pareggiarne lo spes- 
sore asportando una parte del lato cameo con ap- 
posita macchina. 


raschiabile agg. e Che si può raschiare. 


raschiamento s.m. è Modo, atto, effetto del ra- 
schiare | R. uterino, intervento ginecologico di re- 
visione della cavità uterina mediante raschiamen- 
to della mucosa con appositi strumenti. 

raschiaolio [comp. di raschia(re) e olio] s.m. inv. 
® Nei pistoni dei motori a scoppio, fascia, gener. 
di ghisa, che ha la funzione di rimuovere i depositi 
di olio lubrificante. 

iraschiapaviménti [comp. di raschia(re) e il pl. 
di pavimento] s.m. è (spreg.) Persona vile, abbiet- 
ta, strisciante. 

raschiàre [lat. parl *rasculare, da *rasculum 
‘strumento per radere’, da radere] A v.tr. (io rå- 
schio) @ Fregare con forza per appianare, ripulire 
una superficie o eliminarne croste, sporgenze, 
ecc. r: il muro, il pavimento | R. la carena di una 
nave, eliminarne incrostazioni, alghe e sim: | R. 
il fonde del barile, (fig.) dar fondo alle ultime’ri- 
sorse, cercare di raccogliere o recuperare tutto 
quello che si può per trarsi d’impaccio. SIN. Grat- 
tare, levigare. B v. intr. (aus. avere) è Fare il ra- 
schio per eliminare catarro o richiamare latten- 
zione di qe. 

raschiata s.f. e Atto del raschiare, spec. una sola 
volta e in fretta: dare una r. || raschiatina, dim. 


raschiato part pass. di raschiare; anche agg. 7 Nei 


sign. del v. 2 Rauco, cupo: gli era venuto ... un 
gemito r., protratto (PIRANDELLO), 


raschiatoio [da raschiato] s. m, e Strumento che 


serve a raschiare. 


raschiatore agg. anche s. m. (f. -irice) € (raro) 


Che, chi raschia. 


raschiatùra s.t. 1 Atto, effetto del raschiare: ini- 


ziare la r.; una r. sufficiente. 2 Ciò che è stato 
raschiato e che gener. viene gettato via: rdi ferro, 
di mattoni. 


raschiettàre v. tr. (io raschiétto) è Usare il ra- 


schietto nel trattamento di una superficie. 


raschiettatura s.f. e Lavorazione di una super- 


ficie col raschietto. 


raschiétto [da raschia] s.m. 7 Arnese per ra- 


schiare | Laminetta con manico per raschiare via 
dalla carta macchie, parole e sim. 2 Utensile im- 
piegato a mano per rifinire superfici metalliche la- 
vorate con strumenti da taglio. 3 Strumento per la 
raschiatura di muri, assiti e sim. 4 Ferro piatto in- 
fisso presso l'uscio di casa, per raschiar via il fan- 
go dalla suola delle scarpe. 

raschino s.m. è Arnese per raschiare. SIN. Ra- 
schietto, raschiatoio, 

raschio (1) [da raschiare] s.m. 7 Rumore che si 
produce con la gola per liberarsi dal catarro © at- 
tirare l’attenzione di qec.: fare il r. 2 Senso di pru- 
rito, di irritazione alla gola causato da infiamma- 
zione, sapori aspri e sim. 

raschio (2) s. m. e Il raschiare continuato e il 
rumore che ne deriva. 

rascia [dalla città di Rascia, serbocroato Raška, in 
Serbia] s. t. (pl. -sce) 7 Tessuto spinato di grossa 
lana. 2 Ciascuno dei drappi neri e argentei coi 
quali si addobbano per i funerali la porta della 
chiesa e il feretro. 

rasciugaménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
rasciugare. 

rasciugare [comp. di r(i)- e asciugare] A v. tr. 
(pres. io rasciùgo, tu rasciughi; part. pass. rasciu- 
gato, raro rasciùtto) 1 (raro, tosc.) Fare diventare 
asciutto (anche fie. j)or. le lacrime; r. le tasche a 
qc. 2 V. riasciugare. B v. intr: pron. e Diventare 
asciutto, 


rasciugato part. pass. di rasciugare; anche agg. ® 


Nei sign. del v. 


rasciugatuùra s. f.e (raro) Atto, effetto del ra- 


sciugare. 

rasciuttàre [comp. di nñ- e da un dev di asciùt- 
to] v. tr. è (raro; tosc.) Rasciugare. 

rasciutto part pass. di rasciugare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rasentare [da rasente] v.tr.(i0 rasénto) T Cam- 
minare, passare rasente a q.c. 0 accostarsi a q.c. 
fino quasi a toccarla: r. la riva, il muro; r. un’ au- 
tomobile. SIN. Sfiorare. 2 (fig.) Avvicinarsi molto 
a quer. l'ottantina; r: il ridicolo | R: il patibolo, 
rischiare la galera | R.i! codice penale, agire poco 
onestamente, tanto da commettere quasi dei reati. 
SIN. Sfiorare. 

rasénte [sovrapposizione di raso a radente] prep. 
è Vicinissimo, quasi sfiorando in un movimento 
continuato: camminare r. il muro: tagliare un al- 
bero r. le radici; una macchina mi è passata r., 
l'aeroplano volava r. terra | Anche nella loc. 
prep. r-a: sembrava volasse r. all'acqua. 

iraserenare è V. rasserenare. 

rash /raf, ingl. reJ/ [vc ingl., propr. ‘eruzione cu- 
tanea'] s. m- inv: è (med. ) Eruzione cutanea gener. 
estesa e di natura infiammatoria. 

rasiccia o rasiccia [da rasicciare, da raso (?)] 
s. Í. (pi. -ce) e Terreno da cui sono stati tagliati 
erbe e sterpi per metterlo a coltura. 

rasièra o rasièra [fr. rasière, da raser'rasare'] s. 
f. T Bastoncello per rasare lo staio, levandone via 
il colmo. 2 Sottile lama di acciaio, comunemente 
fornita d'impugnatura impiegata per piallare a 
mano superfici di legno | Strumento simile al pre- 
cedente, usato dai legatori per pareggiare il taglio 
dei libri. 

rasieràre o rasieràre v. tr. (io rasiéro o rasiéro) 
è Spianare, livellare, con la rasiera. 

trasière o rasière [da rasare] sm. @ Barbiere. 

trasile o rasile [vc. dotta, lat. rasile(m), da rasus 
‘raso’] agg. ® Che si può radere, togliere facil- 
mente. 

ràso o ràso A part pass. di radere; anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 Privo di asperità, di sporgenze | 
Campagna rasa, nori alberata, priva di vegetazio- 
ne | Fare tabula rasa, cacciare tutti o esaurire, 
consumare, eliminare tutto | FFare campagna Fa- 
sa, uccidere tutti | Punto r., tipo di ricamo piatto. 
SIN. Appianato, lisciato, pareggiato. 3 (esr.) Pieno, 
ma non colmo, detto di misure di capacità © altro: 
staio r: | Bicchiere r., pieno fino all'orlo. 4 {Pri- 
vo, privato | Nave-rasa, costruita senza cassero e 
castelli o che ha perduto sotto il fuoco:del nemico 
gli alberi maggiori e gran parte dell’opera morta. 
5 {Logoro. B s.m. 1 (raro) Parte liscia, senza 
asperità di q.c. 2 Tessuto di qualsiasi fibra carat- 
terizzata dall’intreccio minimo dei fili, sia di or- 
dito che di trama, per cui il tessuto prende aspetto 
liscio e lucente: r. di seta, di lana, di cotone | R. 
operato, con disegni. || rasòne, acer. (V.). C prep. 
è In alcune loc. avv. | R. terra, rasente la terra: 
volare:r. terra; (fig.) mediocre, di scarsa levatura: 
discorsi r. terra | R. bocca, a filo della bocca di 
un recipiente, spec. per liquidi, come bottiglie, fia- 
schi e sim. | Ær., a livello del piano stradale: at- 
traversamento a F. | TA, per r- d'acqua, a pelo 
dell'acqua. 

rasoiata o rasoiata s. f. e Colpo di rasoio. 

rasòio o rasòio [lat. tardo rasoriuim), da r&sus 
‘raso’]s.m.@ Coltello affilatissimo d'acciaio fino, 
senza punta, con grossa costola e manico mobile 
d’osso o metallo, per radere barba e capelli: r. a 
mano libera; affilare, arrotare ilr; il filo del r3 
sfregiare col r. | R. di sicurezza, con lama adop- 
pio taglio cambiabile e protetta da piastrine per 
‘evitare tagli | R. elettrico, costituito da una fresa 
in rapido movimento dietro un pettine metallico e 
azionato da un motorino incorporato | R. radi e 
getta, V. radi e getta | (fig.) Lingua tagliente co- 
me un r., pronta alla maldicenza e alla malignità 
| Camminare sul filo del r., (fig.) essete in una 
«situazione rischiosa, pericolosa | Artaccarsi ai ra- 
soi, (fig. ) ricorrere ad aiuti impossibili, anzi peri- 
colosi || PROV. A barba folle rasoio molle. || ra- 
solaccio, pegg. 

rasòne s.m. 7 Accr. di raso. 2 Tessuto simile al 
raso ma più pesante, usato soprattutto per confe- 
zionare fodere e sim. 

rasotèrra o rasotèrra [comp. di raso (A) e terra] 
A avv. è Rasente la terra: volare r.; bocciata r. 
B agg e (fig.) Mediocre, di scarsa levatura: di- 
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scorsi r. C s.m. è (sport) Nei giochi di palla a 
squadre, tiro rasente il terreno: il centravanti se- 
gno con un potente F. 

raspa (1) [da raspare] s. f. 1 Lima a scagliette 
acute e rilevate, che strisciando rodono legno, me- 
tallo e sim. | R. ingordina, coi denti più grossi e 
rilevati | (est.) Qualunque strumento che serva a 
raschiare q.c.: r. per caminetti, botti. 2 Sistema di 
frenatura nello sci attuato con forte pressione eser- 
citata sulle racchette. 

raspa (2) [sp. d'America raspa, vc. usata in di- 
verse accezioni] s. f. e Ballo d'origine messicana, 
simile al samba, in voga in Europa è in America 
nei primi anni "50, 

raspamento s.m. e Modo; atto del raspare. 


raspare [vc. di origine germ.] A v. tr. 1 Levigare, 


asportare con la raspa: r. legno, avorio | (est.) 
tErodere, detto dell’acqua. 2 (est. } Irritare la go- 
la, detto del vino o di altre bevande frizzanti. 
3 Grattare con le unghie o percuotere la terra con 
le zampe anteriori, quasi zappando, detto spec. di 
animali (anche ass. J: il cane raspava il cortile; i 
cavalli non smettevano di r.; pien di sanguigna 
spuma il cinghial bolle | .... | e rugge, e raspa 
(POLIZIANO) | YI pollo raspa, razzola. 4 (fig. 
pop.) Rubare: ha raspato quello che ha potuto. 
B v.intr. (aus. avere) T Produrre un'rumore simile 
a un raschio: é una scopa che raspa seradevol- 
mente | Grattare, raschiare: questa spazzola raspa 
troppo. 2 (fig., spree.) Scrivere come grattando | 
(rare, fig-) Lavorare malamente: 3 Armeggiare, 
frugare. 

raspàto part. pass. di raspare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Vino r., di vino preparato anche coi 
raspi e quindi piuttosto acido. || raspatino, dim. 

raspatòio [da raspato] s. m. Sorta di rastrello 
per togliere le erbacce raspando il terreno. 

raspatura s. f.e Atto, effetto del raspare | Tru- 
cioli, scarto che restano dopo aver raspato q.c. | 
(fig.) R. di gallina, scrittura brutta, mon curata, 

rasperella [dal lat. &sper ‘aspro, ruvido’, con ac- 
costamento a raspare, per etim. pop. ] s. f. @ (bor. ) 
Equiseto. 

traspettàre e V. riaspettare. 

raspino [da raspa (1)] s.m: @ Arnese di acciaio 
col manico di legno è con l'estremità piegata a 
squadra tagliente ai lati e temperata. SIN. Zappetta. 

raspio s.m. e Un raspare continuato. 

råspo [da avvicinare a raspare] sm. 1 Grappolo 
d’uva da cui sono stati levati gli acini. 2 Tipo di 
tridente con 1 rebbi piegati a squadra. 

raspollaménto s.m. e Modo e atto di raspollare. 

raspollàre [da raspollo] v. tr. tio raspéllo)e Rac- 
cogliere 1 raspolli rimasti sulle viti. SIN. Racimo- 
lare. 

raspollatùra s. f.e Atto, effetto del raspollare | 
Ciò che si raccoglie raspollando. 

raspòllo [da raspo] s.m. e Grappolo di uva con 
radi chicchi, 

fraspòso [da raspa] agg. e Scabroso, aspro. 

frassaggiare e V. riassaggiare. 

frassalire e V. riassalire. 

trassaltàre e V. riassaltare. 

frassecurare e V. rassicurare. 

rassegare [da sego, col pref. ra-] v. intr. e intr. 
pron. (io rasségo, tu rasséghi; aus. essere) ® (tosc.) 
Rapprendersi come sego, detto di brodo; condi- 
mento e sim. 

rasségna [da rassegnare] s-t. 1 (mil. ) Rivista: 
passare inr. 2 (est.) Esame accurato di persone 
o cose: la r: degli impiegati; fare la r. dei libri di 
una biblioteca | Esame minuzioso di fatti, circo- 
stanze, avvenimenti: una esauriente r. dei proble- 
mi economici del momento. 3 Resoconto accurato, 
cronaca di avvenimenti, pubbliche rappresentazio- 
ni, feste, ecc.: la r. degli spettacoli teatrali della 
stagione | Descrizione ordinata del contenuto di 
libri, pubblicazioni: una r. di storia greca. 4 Mo- 
stra, esposizione, concorso: la r. dell'artigianato 
locale; una r: cinematografica. 5 +Iscrizione a 
corsi universitari. 

rassegnamento s. m. e (raro) Rassegnazione. 

rassegnare o trassignaàre [lat. resignare ‘resti 
tuire, assegnare‘, comp. di re- e signare ‘segnare’. 
con cambio di pref.] A v. tr. (io rasséeno) 1 Con- 
segnare, presentare: r. fe dimissioni, un reclamo. 
2 (mil.) tControllare numero e stato degli uomi- 
ni, dei cavalli, delle armi appartenenti ad un re- 


rassicurare 


parto | {Passare in rassegna. 3 {Restituire, ricon- 
segnare: all'inferno, onde uscisti, io ti rassigno 
(ARIOSTO). 4 Censire, registrare, iscrivere. Bv. 
intr. pron. e Conformarsi, rimettersi alla volontà al- 
trui o accettare con rassegnazione q.c. di inevita- 
bile: abbiamo dovuto rassegnarci di fronte alla 
sua intransigenza. SIN. Adattarsi, arrendersi. © v. 
rifl. 7 +Dichiararsi, sottoscriversi. 2 +Consegnarsi, 
presentarsi, rimettersi. 3 Iscriversi. 

rassegnato part pass. di rassegnare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || rassegnataménte, avv. Con ras- 
segnazione: soffrire rassegnatamente. 

rassegnatòre s.m. (f. -trice) 1 (raro) Chi ras- 
segna. 2 L'ufficiale o generale più elevato in gra- 
do che passa in rassegna truppe. 

rassegnazione [da rassegnare] s.t. 1 (raro) Il 
rinunciare a un incarico. 2 Disposizione d'animo 
di chi è pronto ad accettare la volontà altrui © q.c. 
di ‘ineluttabile: soffrire con r. SIN. Pazienza, sop- 
portazione. 3 {Consegna, presentazione. 

trassemblare e V. trassembrare (1) e tras- 
sembrare (2). 

trassembraménto s.m. è Atto, effetto del ras- 
sembrare. 

{rassembranza [da rassembrare (1}] s.f. ® 
(lert) Rassomiglianza. °° 

trassembrare (1) o {rassemblare [comp. di 
r(ij- e assembrare (1)] A v. tr. è Raffigurare, rap- 
presentare, riconoscere. B v.intr. ® (lert. ) Sembra- 
re, rassomigliare: Rinaldo vi compar su eminente 
| e ben rassembra il fior d'ogni gagliardo 
(ARIOSTO). 

itrassembrare (2) o frassemblare [comp. di 
ri i)-e assembrare (2), sul modello del fi. rassem- 
bler] A'v.tr. e Adunare, raccogliere. B v. intr. pron. 
e Unirsi, raccogliersi. 

trassémbro [da rassembrare (1)] s.m. e Somi- 
glianza, figura. 

irassemprare [comp. di rci- e assemprare] v. 
tr.e Copiare | Ritrarre. 

rasserenameéento s.m. e Modo, atto, effetto del 
rasserenare o del rasserenarsi (anche fig.): r. del 
cielo; un improvviso r. dell'animo. 

rasserenante part. pres. di rasserenare; anche agg. 
è Nei sign, del v. 

rasserenare o traserenàre [comp. di r(j)- è as- 
serenare] A v.tr. {io rasseréno) e Rendere sereno: 
r: l'aria, il cielo | (fig.) Liberare da timore, tur- 
bamento e sim.: fa tua venuta lo ha rasserenato; 
l'ora del giorno che ad amar ce invita, | dentro 
dal petto el cor mi raserena (BorarDOo) | K. la 
fronte,rischiararla, distenderla. B v.intr. e intr. pron. 
(aus. essere) © Diventare, ritornare sereno (anche 
fig.): passioni e sentimenti ... si placano, si ras- 
serenano e si trasmutano in immagini (CROCE). 

rasserenàto part. pass. di rasserenare; anche agg. 
e Nei sign. del v, 

rasserenatore agg. anche s. m. (f.-trice) è (ra- 
ro) Che, chi rasserena, 

rassestare e V. riassestare. 

rassettaménto s.m. e Modo, atto, effetto del 
rassettare (anche fig.). 

rassettapiatti [comp. di rassetta(re) e il pl. di 
piatto] s.m.@ (raro) Chi rassetta stoviglie e arnesi 
da cucina. 

rassettàre o riassettàre nei sign A Ve B 
[comp. di rch e assettare] A v. tr. (pres. io rassét- 
to; part. pass. rassettàto, raro assetto) T Mettere, ri- 
mettere in ordine, a posto: r. la casa facendo pu- 
lizia. SIN. Riordinare. 2 Accomodare, riparare, ag- 
giustare (anche fie.): r. uno strappo alla camicia; 
r. un imbroglio | (fig.) R. un discorso, corregger- 
lo. 3 +Ristabilire l'ordine: r. la città. B v. rift. è 
Mettersi, rimettersi in ordine curando il proprio 
abbigliamento, l'aspetto esteriore: rassettarsi per 
UN FICEVvImMEnNto: 

rassettato part. pass. di rassettare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

rassettatore agg. anche s.m. (f. -frice) ® (raro) 
Che, chi rassetta. 

rassettatura s.t. e Atto, effetto del rassettare o 
del rassettarsi. 

rassétto part pass. di rassettare; anche agg. ® (ra- 
ro) Ner sign. del v. 

rassicurante part. pres. di rassicurare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

rassicuràre o trassecuràre [comp. di r(;)- e as- 
sicurare] A v.tr. 1 Fare diventare sicuro, liberando 


rassicurato 


da sospetto, dubbio, paura: r, gli animi. 2 V. ri- 
assicurare, B v. intr, pron. e Diventare sicuro, tran- 
quillo acquistando coraggio. 

rassicurato part pass. di rassicurare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

rassicuratòre agg. anche s. m. (f. -trice ) © (raro) 
Che, chi rassicura. 

rassicurazione s.f. è Atto, effetto del rassicu- 
rare | Parola, discorso rassicurante: con ampie 
VASSICUPAZIONI, 

trassignare e V., rassegnare. 

trassimigliare è V. rassomigliare. 

rassodaménto s.m. e Atto, effetto del rassoda- 
re o del rassodarsi, 

rassodante part pres. di rassodare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di preparato avente la 
funzione di ridare elasticità e compattezza al tes- 
suto cutaneo: crema r. 

rassodare [comp. di rii- e assodare] A v. tr. (io 
rassòdo) 1 Rendere sodo o più sodo: r. la terra. 
SIN. Indurire. 2 (raro) Rendere di nuovo, un’altra 
volta sodo. 3 Consolidarè, rinsaldare: r. Ja propria 
autorità. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 7 Dive- 
nire sodo, indurire. 2 Diventare più importante, 
sicuro. 

rassodato part. pass. di rassodare; anche agg. e 
Nei sign, del v. 

rassodatore agg.: anche s. m. (f.-trice) ® (raro) 
Che, chi rassoda. 

rassomigliante part. pres. di rassomigliare; anche 
agg. ® Nei sign, del v. 

rassomiglianza s. f 7 Qualità di chi o di ciò 
che è rassomigliante. 2 }Comparazione. 

rassomigliàre o (/ett.) trassimigliàre [comp. 
di rti)- e assomigliare] A v. intr. e intr. pron. (io ras- 
somiglio; aus, intr. essere e avere) ® Parere, esser 
simile a gc.: rassomiglia a suo fratello. B v.tr. 
1 (raro) Paragonare, comparare. 2 tImitare, rap- 
presentare, figurare: s'ha da fuggir, narrando ed 
inutando di rassimigliarsi ai buffoni e parassiti 
(CASTIGLIONE). C v. rifl. rec. è Essere simile l'uno 
all'altro; si rassomigliano in modo incredibile, 

irassomigliativo agg. e Atto a denotare somi- 
glianza. 

rassottigliamento s.m. e (raro) Atto, effetto 
del rassottigliare o del rassottigliarsi, 

rassottigliàre [comp. di r(i)- e assottigliare] v. tr. 
e intr. pron, (jo rassottiglio) | Assottigliare. 2 (ra- 
ro) V. riassottigliare, 

trassumere e V. riassumere. 

jrassummare [dal lat. simma ‘somma', col pref. 
ra-] v. tr. e Sommare, sommare di nuovo, 

rasta s. met inv.; anche agg. inv. e Acrt. di rasta- 
fariano, 

rastafarianismo [da rastafariano: in ingl. Rasta- 
far(in)ism] s.m. è (relig.) La religione dei rasta- 
fariani. 

rastafariàno [dall'ingl. rastafarian, dal n. del re 
d'Etiopia, divinizzato, Ras Tafari] A s. m. (f. -a) è 
Membro o seguace di una setta politico-religiosa, 
nata in Giamaica negli anni Trenta, che considera 
il popolo nero destinato a un predominio sulla raz- 
za bianca e al ritorno in una ideale madrepatria 
africana, identificata con l'Etiopia dell'allora im- 
peratore Hailé Selassié, venerato come divinità. 
B agg: e Relativo a tale setta. 

trastello [lat. rastàllu(m), dim. di rastrum 'rastro'] 
s.m.@ (pop.) Rastrello. 

rastrellaménto s.m. e Atto, effetto del rastrel- 
lare. 

rastrellare v.tr. (io rastréllo) 1 Raccogliere, ra- 
dunare in mucchio col rastrello: r. il fieno | Ri- 
pulire col rastrello: r, i viali del giardino, 2 Rac- 
cogliere, racimolare: il governo intende rastrella- 
re oltre diecimila miliardi | (econ.) Incettare, 
spec. azioni o beni scarsi. 3 (mi/.) Percorrere in 
armi una zona occupata per eliminare forze nemi- 
che residue | (est.) Detto di forze di polizia, o 
militari, controllare perquisendo: r: un quartiere | 
Catturare: ~. i ribelli, i pregiudicati. 4 (mar.) 
Esplorare accuratamente con una o più navi una 
determinata zona di mare, seguendo opportuni 
tracciati di rotte allo scopo di attaccare ed elimi- 
nare le forze navali nemiche. 5 Trascinare sul fon- 
do del mare ganci e rampini per ricercare oggetti 
sommersi. 

rastrellàta s. f ‘7 Operazione del rastrellare | 
Quantità di erba, fieno e sim. che si afferra in una 
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sola volta col rastrello. 2 Colpo di rastrello. 

rastrellatura s.i. e Atto, effetto del rastrellare. 

rastrellièra s.t. T Specie di rastrello a lunghi pio- 
li, fissato al muro di una stalla, sopra la mangia- 
toia, per mettervi il fieno, 2 Arnese fissato al mu- 
ro, spec, sopra l’acquaio, su cui si mettono diritti 
i piatti dopo lavati per farli sgocciolare e asciuga- 
re. SIN, Scolapiatti. 3 Arnese da appendere al mu- 
ro, usato per reggere e talvolta esporre armi, piatti 
e sim. 4 Dispositivo a pioli, barre o ripiani per 
appendere o sostenere più cose consimili; r. per 
biciclette, per sci, per stecche da biliardo. 

rastrellina s.1. 1 Dim. di rastrello. 2 Piccolo ra- 
strello a denti lunghi e radi per foglie e per pareg- 
giare la ghiaia nei viali. 

rastrellinàre v. tr e Raccogliere o pareggiare 
con la rastrellina. 

rastrèllo [lat. parl. *rastréllu(m). sovrapposizione 
di rastrum ‘rastro’ a rasfellus, dim. di rastrum ‘ra- 
stro'] s. m. ipl. trastrelle, 1.) 1 Attrezzo in legno o 
ferro, formato da un regolo munito di denti paral- 
leli, assicurato a un lungo manico, per riunire fo- 
glie, foraggi, sassi e sim. o affinare e livellare la 
superficie del terreno | A. scopa, con denti lunghi 
ed elastici, usato spec. dai giardinieri. 2 Macchina 
adibita alla raccolta o al trasporto del fieno: r. 
meccanico. = ILL. p. 354 AGRICOLTURA. 3 Arnese con 
cui il croupier rastrella sul tavolo da gioco le pun- 
tate perdenti. 4 Ciascun piolo della rastrelliera | 
(raro) Piolo per attaccarci, sospenderci q-e. 
5 tSorta di pettine del telaio con denti di ferro o 
legno, tondi e radi, per avvolgere l'ordito sul sub- 
bio. 6 (dial. ) Cancello, steccato a regoli paralleli 
tenuti insieme da due stecconi orizzontali. 
7 (mil.) tSteccato posto dinanzi alle porte delle 
fortezze | Saracinesca a difesa delle porte stesse. 
8 Nella marina militare, sistema di corde, colle- 
gate in forma quasi di scala, che serve ad appen- 
dere al sole la biancheria lavata dall'equipaggio. 
|| rastrellétto, dim. | rastrellina, dim. t. (V.). 

rastremàre [da (e)stremo, col pref. ra-] Å v. tr. 
(io rastrémo)@ (arch. ) Ridurre progressivamente 
il diametro di una colonna verso l'alto | ( est.) Ri- 
durre progressivamente la misura trasversale di 
una struttura portante. B v. intr. pron. è (arch.) Ri- 
dursi progressivamente di diametro, 

rastremato part. pass. di rastremare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. i 

rastremaziòne s.t. e Atto, effetto del rastrema- 
re | R. di una colonna, diminuzione graduale del 
diametro di una colonna dal basso verso l'alto. 

ràstro [vc. dotta, lat. rstru(m), da rédere] s. m. 
1 (lett.) Rastrello. 2 Tipo di scarificatore usato 
per la lavorazione dei terreni. 3 (mus. ) Strumento 
d'ottone con cui si tracciano sulla carta le righe 
del pentagramma. 

rasura o rasuùra [vc. dotta, lat. rasora(m), da rā- 
sus, part. pass. di radere] s. f. 7 (raro) Operazio- 
ne, effetto del radere | (raro) Il materiale che si 
asporta radendo. 2 Cancellatura degli antichi ma- 
noscritti spec, in pergamena, 

rata [lat. rata(m partem) ‘parte calcolata', f. del 
part. pass. di rén ‘credere, calcolare’, di origine 
indeur.] s.f. T Quota, parte in cui viene frazionato 
il pagamento di una somma entro un limite di tem- 
po determinato e spec. a intervalli regolari: r. tri- 
mestrale, annuale; pagare a rate. 2 R. di carica- 
zione, di scarico, quantità di merce che deve es- 
sere caricata o scaricata da una nave in un giorno. 

ratafià [fr. ratafia, di origine creola] s.m. e Liquore 
ottenuto da succhi di frutta, alcol, zucchero, so- 
stanze aromatiche, toniche e amare. 

ratània [vc. di origine quechua] s.f. è Arbusto del- 
le Mimosacee delle Ande boliviane e peruviane 
da cui si ricava una sostanza astringente ( Krame- 
ria triandra), 

rataplàn [vc. fr. d'orig. onomat.] inter. e Riproduce 
il rullo del tamburo (anche iter.), 

ratatouille /. rata'tuj/ [vc. fr., nata dall'incrocio 
dei due v. fatouiller ‘mescolare’, dal lat. tudiculare 
‘triturare', e ratouilier, suo reduplicato, ambedue di 
formazione espressiva] s.f. inv. T (cuec. } Piatto ti- 
pico della cucina francese, a base di cipolle, zuc- 
chine, melanzane, peperoni, pomodori stufati nel- 
lolio. 2 (est.) Accozzaglia di cose eterogenee | 
(fig.) Confusione, disordine, 

rate [vc. dotta, lat. rate(m) ‘zattera'] s. f. e (lett.) 
Zattera: la spaziosa / r: carica di tronchi (p'AN- 


NUNZIO), 

rateàle agg. e Della, relativo alla rata | Effettuato 
a rate: pagamento r. || ratealmeénte, avv. A rate; 
( est.) un po’ alla volta. 

ratealista s.m. ef. (pi. m. -i) @ Chi, per professio- 
ne, organizza e porta a termine vendite rateali. 

rateàre [da rata] v.tr. (io rateo) 1 Dividere in rate 
un pagamento. SIN. Rateizzare. 2 (est.) Dividere, 
suddividere nel tempo. 

rateazione s.f. e Atto, effetto del rateare. 

rateizzàre o (raro) ratizzare. v. tr. e Dividere un 
importo in rate | Stabilire importo, durata e sca- 
denza delle rate. 

rateizzazione o ratizzazione. s.f. © Atto, effet- 
to del rateizzare. 

rateizzo s.m. e (bur.) Rateizzazione. 

ratèle o ratelo [ingl. ratel, di origine afric.] s.m. è 
(zo0/.) Mellivora. 

ràteo o tratèo [da rateare] s. me Voce del bi- 
lancio relativa a costi e ricavi maturati nell'eser- 
cizio considerato ma che verranno pagati o riscos- 
si nel futuro esercizio | R. d'interesse, quota d'in- 
teressi correnti dal giorno dell'ultimo godimento 
a quello della negoziazione. 

traticone o traticoni [dal lat. erraticus ‘errante’. 
vV. erratico] aww. è Vagabondo, ramingo: andare r. 

ratièra [fr. ratiére, propriamente ‘trappola per topt, 
da raf ‘topo’ (stessa etim. dell'it. ratto (2))]} s.t è 
Dispositivo del telaio tessile che alza i fili dell'or- 
dito secondo il disegno del tessuto, per il passag- 
gio della navetta, 

ratifica [da ratificare] s.t. 1 (dir.) Nel diritto pri- 
vato, atto col quale il rappresentato assume su di 
sé gli effetti giuridici conseguenti all'attività del 
rappresentante non munito di procura o che ha ec- 
ceduto i limiti in essa fissati. 2 (dir.) Nel diritto 
internazionale, atto gener. emanato dal capo di 
uno Stato con cui lo Stato stesso dichiara costitu- 
tivo di effetti giuridici un trattato internazionale il 
cui contenuto è stato precedentemente oggetto di 
negoziato e di accordo fra le delegazioni plenipo- 
tenziarie. 3 (esr. ) Convalida, riconoscimento, an- 
che formale, di un documento, di una situazione 
e sim. preesistenti: Ja r. di un accordo; la r. di 
una nomina. 

+ratificaménto s.m. è Ratificazione. 

ratificàre [comp. del lat. ratum, nt. di ratus ‘ratifi- 
cato', e -ficare] Å v. tr. (io ratifico, tu ratifichi) 
1 (dir.) Emanare la ratifica. 2 (est. ) Confermare, 
riconoscere come stabilito: r. una promozione, 
una promessa. SIN. Convalidare. B v. rifl. e Con- 
formarsi, dichiararsi. 

ratificato part. pass. di ratificare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ratificatore s.m.(f.-trice) € (raro) Chi ratifica. 

ratificazione [da ratificare] s. t, e (raro, est.) 
Approvazione, conferma. 

ratina o (tosc.) rattina [fr. ratine, da un v. “raster 
‘raschiare’) s.f. è Stoffa di lana fortemente pelosa, 
sottoposta all’azione della ratinatrice. 

ratinare [da ratina, come il fr. ratiner da ratine] v. 
tr. è (ress.) Sottoporre una stoffa a ratinatura. 

ratinatrice [da ratina] s.t. è (fess.) Macchina at- 
ta a eseguire la ratinatura. 

ratinatùra s. t.e (ress.) Operazione di arriccia- 
tura del pelo di stoffe di lana per ottenere un par- 
ticolare effetto estetico o per imitare la pelliccia. 

ratinė /fr. rati'ne/[V. ratina] s. m. inv. è (tess.) Ra- 
Una. 

rating /ing!. 'reitin/ [vc. ingl., da to rate ‘valutare, 
stimare'] s. m. inv. 7 (econ.) Valutazione del livel- 
lo di affidabilità e di efficienza di imprese, istituti 
e sim., ai fini della concessione di crediti | Il gra- 
do stesso di affidabilità. 2 (tv } Indice, percentuale 
di gradimento o di ascolto di un programma tele- 
visivo, in rapporto a una campionatura di utenti. 
3 (sport) Nelle gare nautiche aperte a vari tipi di 
imbarcazioni, coefficiente di correzione che tiene 
conto delle caratteristiche tecniche delle diverse 
barche, applicato ai fini della compilazione di una 
classifica compensata. 

tratio [lat. parl. “errativu(m), da errare] ve. e Solo 
nella loc. andar r., andare errando qua e là. 

ratio legis //ar. ‘rattsjo 'ledzis/ [lat., propr. ‘ragio- 
ne della legge'] loc. sost. f. inv. € (dir.) Ragione 
ispiratrice e scopo di una determinata norma. 

iratire [vc. di origine onomat. {?)] v. intr-@ Esalare 
l'ultimo respiro. 


ratiti [dal lat. ratis ‘zattera’: detti così dalla forma 
appiattita dello sterno] s. m. pi, e Nelle vecchie tas- 
sonomie, sottoclasse di uccelli inetti al volo e con 
sterno privo di carena (Ratitae). 

ratizzaàre e deriv: © V. rateizzare e deriv. 

rat musqué /fr. ‘ra mys'ke/ [vo. tr.. propriamente 
topo muschiato'] loc. sost. m. inv. (pl. fr. rats mu- 
squés)® Pelliccia di topo muschiato. 

ràto [vc. dotta, lat. ratu(m), part. pass. di réri ‘cre- 
dere, calcolare', di origine indeur.] agg. 7 ( dir.) Ra- 
tificato | Matrimonio r: e non consumato, in di- 
ritto canonico, che, non essendo stato consumato, 
può essere sciolto. 2 (raro, lett.) Che viene con- 
fermato, approvato. 

råtta [f. di ratto (3)] s.f. è Diametro di estremità 
di una colonna | R. superiore, estremità superiore 
| R. inferiore, estremità inferiore. 

frattaccare e V. riattaccare. 

rattacconaménto s.m.e Modo, atto ed effetto 
del rattacconare. 

rattacconare [comp. di r(i)- e di un dev. di tac- 
cone] v. tr. (io rattaccòho) è (faro) Accomodare 
con tacconi le scarpe. 

rattan /rat'tan, ingl. ro'ten/ [ve ingl., dal suo n. 
malese, ròtan] s:-m. inv. @ Palma rampicante più 
nota come canna d'India (Calamus rotang) | Il 
legno di tale pianta, impiegato per la fabbricazio- 
né di sedie, canne da pesca, bastoni da passeggio 
e sim. 

rattemperamento [da rattemperare] s. m. e 
(raro) Atto, effetto del rattemperare o del rattem- 
perarsi. | 

rattemperaàre o }rattemprare A v. tr. (io rat- 
tempero) © (raro, lett.) Moderare, frenare: r. lo 
sdegno, il'furore. B v.intr. pron.@ (raro, lett.) Mo- 
derarsi, temperarsi. 

tfrattendere:[comp. di r(i)- e attendere] v. tr. è 
Attendere. 

rattenére [lat. retinere (V. ritenere), con cambio 
di pref, ] Av. tr. (coniug. come renere) @ (lett.) Trat- 
tenere, cercare di frenare qc. 0 q.c. nel corso, nel- 
l'impeto (raro anche fig.): r. ge. per un braccio; 
sbarramento per r. l'impeto della corrente; r. le 
lacrime, l'ira, lo sdegno | R: il passo, arrestarsi, 
fermarsi: gui si rivolse, e qui rattenne il passo (PE- 
TRARCA ) | +R. una somma, ritenerla. B v. rift. e intr. 
pron. 7 Sostare; fermarsi. 2 (fig.) Temperarsi, mo- 
derarsi da manifestazioni eccessive di sentimenti: 
davanti a quello spettacolo triste, non potemmo 
rattenerci. SIN. Contenersi, dominarsi. 

ratteniménto sm. è (rare) Modo, atto, effetto 
del rattenere o del rattenersi. 

trattenitiva [da rattenere] s. t. e Facoltà di trat- 
tenere un impulso. 

{rattènto [da rattenere] s. m. e Impedimento, 
‘ostacolo, 

rattenuta [da rattenuto] s.t. © (raro) Trattenuta, 
ritenuta. 

rattenuto part. pass. di ratrenere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 }Cauto, guardingo: andrei col par- 
lare più r. (MACHIAVELLI ). 

rattepidire e V. rattiepidire. 

trattestare [comp. di r(/)- e attestare (2)] v. tr.e 
Rimettere insieme. 

rattézza s.t. 1 (raro) L'essere rapido, veloce, rat- 
to: r. di destrier (MONTI). 2 (lett.) Rapidezza. 

ratticida [comp. di ratto e -cida] agg.; anche s. m. 
ipl. -i) ® Topicida. 

trattiepidare [var. di rattiepidire] v. tr. e Rattie- 
pidire. 

rattiepidire o (raro) rattepidire [comp. di r(i)- 
edi un dev, di tiepido] v. tr; intr. e.intr. pron. (jo rat- 
tiepidisco, tu rattiepidisci;aus.intr, essere) © (lett.) 
Rendere, diventare tiepido o più tiepido (anche 
fig.) : 

rattina e V. rarina. 

rattizzare o riattizzare nel sign: 2 [comp. di r{j)- 
e attizzare] v. tr. 7 Attizzare. 2 Attizzare nuova- 
mente: r. le braci nel caminetto | (fig.) Suscitare 
di nuovo con più potenza, rinfocolare: r. la mal- 
dicenza, la passione, l'invidia di gu. SIN. Riaccen- 
dere. 

ratto (1) [vc: dotta, lat. raptu(m), da rapere ‘rapi- 
re'] s.m. tidir. y Delitto di chi a scopo di matri- 
monio o di libidine sottrae © ritiene taluno con 
violenza, minaccia o inganno, © un minore o una 
persona in condizioni di inferiorità psichica o fi- 
sica senza violenza, minaccia o inganno. 2 Cor- 
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rentemente, rapimento di donna: il r. di Elena. 
3 Furto, rapina: animale di r. 4 +Rapimento, 
estasi religiosa. 

ratto (2) part pass. di rapire; anche agg e Nei 
sign. del v. 

ratto (3) [lat. ràpidu(m) ‘rapido') A agg. 1 (lett.) 
Veloce, rapido, presto: andavanne ratti quanto 
potevano (BOCCACCIO). 2 (lett.) Che ha una forte 
pendenza. B avv. è (/ett.) Velocemente | (iter.) 
Presto, presto | Subito. C nella loc. cong. r. che; r. 
come è (lett.) Appena (introduce una prop. temp. 
con il v. all’indic.): giacean per terra tutte quan- 
te, ] fuor d'una ch'a seder si levo, r. j ch'ella ci 
vide passarsi davante (DANTE Inf. vi, 37-39). || 
rattaménte, avv. (leti) In modo ratto. 

ratto (4) [vc. di origine onomat., in cui la r- ricor- 
derebbe il rosicchiare (7 )] s. m. è Mammifero ro- 
ditore affine al topo, ma di dimensioni molto mag- 
giori, diffusissimo e dannoso (Rattus) | R. comu- 
ne, scuro, cosmopolita (Rattus rattus) | Ro delle 
chiaviche, surmolotto. 

rattoppameénto s.m. è Modo, atto del rattoppa- 
re. SIN. Rappezzamento, 

rattoppare [da toppa, col pref. ra-] v. tr. (io rat- 
tòppo) 1 Riparare mettendo toppe: r. un abito, le 
scarpe; rattopparsi i calzoni | R. un libro, ripa- 
rarne le pagine strappate, lacerate o bucate | R. un 
muro, restaurarlo. SIN. Rappezzare. 2 (fig.) Ag- 
giustare alla meglio: r. un componimento correg- 
gendo gli errori | Rimediare: r. con scuse un di- 
scorso inopportuno. SIN. Accomodare, rabber- 
ciare. 

rattoppato part pass. di rattoppare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

rattoppatòre s.m. (f. -trice) € (raro) Chi rat- 
toppa. 

rattoppatura s.f.e Lavoro, effetto del rattoppare 
(anche fig.): la r. di un abito; quell'invito è una 
‘n. malriuscita | La parte rattoppata o il materiale 
usato per rattoppare: una r. perfetta; questa r. è 
di colore differente dal tessuto strappato. 

rattoppo s. m. e Il rattoppare (anche fig.). 

rattòrcere [comp. di r(i)- e attorcere] v.tr. (coniug. 
come torcere) © (raro, lett.) Attorcere con più 
energia. 

trattore [lat. raptore(m), da raptus, part. pass. di 
rapere ‘rapire’ ] s.m. e Rapitore: io non venni come 
r. a torle la sua virginità (BOCCACCIO), 

frattorniare o }rattorneàre [comp. di ri- e at- 
torniare] v.tr. e Attorniare, 

rattòrto part. pass. di rattorcere; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

trattraiménto s. m. 1 Il rattrarre o il rattrarsi. 
2 (raro) Gibbosità: con un insanabile r. di vita 
andava giù inclinata e curva fin quasi col volto.a 
terra (BARTOLI). 

rattralciare [da tralcio, col pref. ra-] v. tr. (io rat- 
tralcio) ® Raccogliere come a fascio, legandoli in 
alto, giovani tralci di vite. 

rattralciatùra s.t. e Lavoro del rattralciare. SIN, 
Affasciatura. 

irattrappamento s. m. è Rattrappimento. 

irattrappare [comp. di r(i)- e attrappare] A v.tr. 
è Rattrappire. B v. intr. pron. e Rattrappirsi, con- 
trarsi, raccogliersi con le membra. 

trattrappatura s.f. e Il rattrappare o il rattrap- 
parsi. 

rattrappiménto s. m. e Modo, atto del rattrap- 
pire o del rattrappirsi. 

rattrappire [comp. di r(i)- e aftrappire] A v. tr. 
(io rattrappisco, tu rattrappisci) è Produrre un lie- 
ve irrigidimento delle membra in modo da rendere 
faticoso o difficile il movimento: le scarpe troppo 
strette mi hanno rattrappito i piedi. B v.intr. pron. 
è Subire una contrazione, un lieve irrigidimento: 
le mani si sono rattrappite per il freddo. 

rattrappito part pass. di rattrappire; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

rattrarre [comp. di ri- e attrarre] A v. tr. (coniug. 
come trarre) ® (lett. ) Rattrappire, contrarre. Bv. 
intr. pron. @ (raro, lett: y Contrarsi, ritirarsi per sfor- 
zo, malattia, dolore e sim. 

rattratto part. pass. di rattrarre; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

rattristaméento s.m. è (raro) Modo, atto del rat- 
tristare o del rattristarsi. SIN. Afflizione. 

rattristante part. pres. di rattristare; anche agg. è 
Nel sign. del v. 
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rattristàre [comp. di r(i)- e attristare] A v. tr. è 
Fare diventare triste, affliggere: la tua situazione 
mi ha molto rattristato. SIN. Accorare, addolorare. 
B v. intr, pron. è Farsi triste, provare afflizione: r. 
per la morte di ge. 

rattristato part. pass. di raftristare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

rattristire [comp. di r- e attristire] Å v. tr. (io 
rattristisco, tu rattristisci) ® Rattristare: il nero è 
un colore che mi rattristisce. B v. intr. pron. 1 Af- 
fliegersi, addolorarsi, diventare triste. 2 (raro) 
Perdere freschezza, vigore, detto di fiori o piante. 

frattura [vc. dotta, lat. tardo rapiora(m), da 
raptus, part. pass. di rapere 'rapire'] s. f. e Rapi- 
mento. 

raucédine [vc. dotta, lat. tardo raucédine(m), da 
raucus ‘rauco’] s. f. è ( med.) Alterazione del tim- 
bro e del tono della voce causata da affezioni della 
laringe, spec. delle corde vocali. 

fraucità [vc. dotta, lat. raucitàte(m), da raucus 
‘rauco’] s. f. © Raucedine. 

råuco [vċ. dotta, lat. raucu(m), ant. *rāvicutm), da 
ravis ‘raucedine’: di origine onomat. (?)] agg. ipl. 
m.-chi) T Che ha voce roca per raucedine, infred- 
datura o altro: non può cantare perché ê diventato 
r. urlando | Aspro, basso, quasi soffocato, detto 
della voce. 2 (e51.) Debole, fioco, detto di suono 
e sim.: il r. suon de la tartarea tromba (TASSO). 
|| raucaménte, avv. Con voce rauca: parlare rau- 
camente; (est.) con suono rauco. 

traugėa [dall'espressione alla ragusea, cioè ‘alla 
maniera dei marinai di Ragusa di Dalmazia'] agg. 
f e (raro) Solo nella loc, avv. alla r., in fila, in 
ordine, in schiera. 

raumiliàre [comp. di r(i}- e umiliare] v. tr. (io rau- 
milio) ® (raro, lett.) Placare, addolcire, amman- 
sire: con dolci parole raumiliandolo, lo ncomin- 
ciò a lusingare (BOCCACCIO), 

traunàre e deriv. © V, radunare e deriv. 

frauncinato [comp. di ra-e uncinato] agg. è Ri- 
torto a guisa d’uncino: la punta della coda raun- 
cinata d'un insidioso scorpione (BARTOLI). 

rauwolfia /rau'volfja/ [dal n. del medico L, 
Rauwolf (sec. XVI)] s. t. e Pianta erbacea delle 
Apocinacee dalla cul radice si estrae un alcaloide 
(Rauwolfia serpentina), 

ravagliare [etim. incerta] v. tr. (jo ravaglio) e Ap- 
profondire con la vanga o T'aratro il solco già 
aperto impiegando il ravagliatore. Î 

ravagliatore [da ravagliare] s.m. © Aratro atto 
ad approfondire con un secondo corpo lavorante 
il solco aperto dal primo, portando in superficie il 
terreno rimosso. 

ravagliatùra s.f. e Lavoro ed effetto del rava- 
glare. 

ravanare [forse ve. d'orig. espressiva] v. intr. (aus. 
avere) è (sett.) Rovistare, frugare, spec. metten- 
do in disordine: ravanava nella valigia cercando 
le chiavi. 

ravanéllo o (dial.) rafanello, (evir.) rapanéllo 
[dim. di rafano] s.m. © Varietà di rafano con radici 
Ingrossate, esternamente rosse, commestibili 
{Raphanus sativus radicula). 

ravanéto [da una radice mediterr. *rava 'massa 
di detriti] s.m. e Luogo dove, nelle cave di marmo 
o pietra, si accumulano 1 materiali di scarto. 

ravastina e V. ragastina. 

ravastrello [da ravanello con sovrapposizione 
del lat. tardo rapistrum ‘sorta di rapa selvatica’, ti- 
preso dai botanici] s. m. e Crocifera delle zone 
ghiaiose vicino al mare, piuttosto grassa, con fo- 
glie oblunghe e lobate (Cakile maritima }. 

rave /ingl. reiv/ [vc. ingl., dal v. to rave ‘farnetica- 
re', prob. dal fr. ant. raver, rever ‘vagabondare, de- 
lirare'] A s.m. inv..@ Raduno musicale, party'tra 
giovani, per lo più notturno e clandestino, all'in- 
segna della trasgressione. B anche agg. inv.: festa, 
moda r. 

raveggiolo o (/er.) raveggiuòlo, raviggiolo, 
raviggiuolo [etim. ignota] s. m. è (tesc.) Formag- 
gio tenero di latte di pecora o capra, in piccole 
forme schiacciate, da mangiare fresco. 

ravegnano [da Ravenna] agg. sost. è (/err.) Ra- 
vennate. 

ravennate [vc. dotta, lat. Ravennate(m), etnico 
di Ravenna] A agg e Di Ravenna: mosaico r.: 
architettura r. B s.m.ef. è Abitante, nativo di 
Ravenna. 


raviera 


raviéra [tr. ravier, propriamente ‘piatto di rape (ra- 
ve, dal lat. rapa)'] s.t. @ Piccolo piatto oblungo, in 
cui si servono gli antipasti, 

raviggiolo e V. raveggiolo. 

raviggiuolo e V. raveggiolo. 

raviolatore s. m. Stampo per la preparazione 
casalinga dei ravioli. 

raviolatrice s. t.e Macchina per ravioli. 

raviolo o iraviuoòlo [etim. incerta] s.m. e (spec. 
al pl.) Pezzetto di pasta all'uovo con ripieno di 
verdura, ricotta, carme o altro: ravioli in broda, al 
sugo | Pasta dolce con ripieno, 

ravizzone [dal lat. rapicius, agg. di rāpum ‘rapa’] 
s.m. è Crocifera annua o bienne molto simile al 
cavolo con foglie superiori abbraccianti il fusto, 
coltivata per i semi oleifen (Erassica napis olei- 
fera). SIN. Navone, napo. 

lavo [vc. dotta, lat. révu(m), di etim. incerta] agg 
è Che è di colore tra il nero e il fulvo. 

travvalorare [comp. di rii- e avvalorare] v. tr. 
(o ravvaldro) è Rafforzare il valore di q.e.: le 
nuove scoperte hanno ravvalorato la mia tesi. 

ravvedérsi [comp. di nD- e avvedersi] v. intr 
pron. (coniug. come vedere) 7 Riconoscere i propri 
eron e cercare di tenersene lontano per | avveni- 
re, di correggersi: ha sbagliato, ma si è subito rav- 
veduto, SIN, Pentirsi. 2 +tAccorgersi, rendersi 
conto, 

ravvedimento s.m. 7 Modo, atto del ravvedersi: 
speriamo in un suo r.; un improvviso r. lo ha rt- 
portato a noi. SIN. Pentimento. 2 (econ.) R. ope- 
roso,atto volontario ammesso dalla legge ed eser- 
citato dal contribuente, con il quale egli può ripa- 
rare a certe omissioni o infrazioni di obblighi tri- 
butari. 

ravveduto part. pass. di ravvedersi; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. 

ravvenamento [da ravvenare] s. m. è (idraul. ) 
Arriecchimento di una falda freatica, che viene ali- 
mentata e innalzata di livello con acque di un fiu- 
me fatte filtrare artificialmente nel terreno, 

ravvenare [da vena, col pref. ra-] v. intr. (jo rav- 
véno; aus. essere) © (lett. ) Ritornare a dare acqua 
riammandosi, riprendendo vigore, detto di sor- 
genti. 

ravviaménto s.m. e (raro) Modo, atto del rav- 
viare 0 del ravviarsi. 

ravviare [comp. di rni) e avviare] A v. tr. (io rav- 
vio) | +Rimettere sulla buona via (spec. fig.). 
2 (fig.) +Ridare impulso, fare tornare attivo, detto 
di traffici, commerci e sim. 3 Rimettere a posto, 
in ordine: r. una matassa; ravviarsi i capelli | R. 
il fuoco, rattizzarlo | A. una stanza, rassettarla. SIN. 
Riordinare. B v. rift. 1 }Rimettersi sulla buona via. 
2 (fie.) Rimettersi in ordine: r. frettolosamente 
prima di uscire di casa. 

ravviata [da ravviato] s.t. e Atto del ravviare, del 
ravviarsi in fretta: darsi una r. ai capelli, alle ve- 
sti. || ravviatina, dim. 

ravviato part. pass. di ravviare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || ravviatino, dim. || ravviataménte, 
avv. (raro) Ordinatamente. 

ravvicinaménto s.m. 7 Modo, atto del ravvici- 
nare odel ravvicinarsi (anche fig.): speriamo, col 
tuo r. alla città, di incontrarci; operare il r. di due 
diverse posizioni ideologiche. 2 Principio di ri- 
conciliazione o la riconciliazione stessa: è prossi- 
mo il suo r. alla famiglia. 

ravvicinàre [comp. di r(i)- e avvicinare] A v. tr. 
T Avvicinare di più: r. due oggetti fra loro. 
2 iV.riavvicinare. 3 (fig.) Confrontare, raffron- 
tare: r. due mentalità opposte fra loro. 4 (fig.) 
Riappacificare: dopo molti sforzi li ho ravvicinati. 
B v. rifl. e rifl. rec. è (fig.) Riappacificarsi: ravvici- 
narci è difficile, ma proveremo. 

ravvicinato part. pass. di ravvicinare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

ravvigorire [da rinvigorire, con cambio di pref.] 
v. tr. (‘o ravvigorisco, tu ravvigorisci) ® (raro) 
Rinvigorire. 

iravvilire [comp. di r(i)- e avvilire] v. tr. e Rende- 
re vile. 

ravviluppaménto s.m. e Modo e atto del rav- 
viluppare o del ravvilupparsi | Ciò che è ravvi- 
luppato, spec. insieme ad altre cose: un r: di brac- 
cia e gambe. 

ravviluppàre [comp. di r(i)- e avviluppare] A v. 
tr.e Avviluppare in modo stretto: r. i piedi freddi 
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in un panno di lana; r. una matassa | (fig.) R. 
ge. con abili parole, confonderlo per ingannarlo 
o imbrogliarlo. B v. intr. pron. e Avvolgersi intrec- 
ciandosi, facendo viluppo: il gomitolo che si e tut- 
to ravviluppato | (raro) Mescolarsi: e ‘| mar co- 
mincia a mostrar l'ira sua: / ... | cominciano up- 
parir baleni ... | ë par che l'aria.e il ciel si rav- 
viluppi (PULCI). C v. rif. e Avvolgersi ben bene: 
ravvilupparsi in una coperta, 

ravvincidire [da invincidire, con cambio di pret.] 
v: intr. e intr. pron, (io ravvincidisco, tu ravvincidisci; 
aus. essere) © (raro) Diventare vincido. 

iravvinto [comp. di ri)- e avvinto] agg. e Avvin- 
to di nuovo o più strettamente. 


ravvio s.m. è (raro) Atto, effetto del-ravviare. 


ravvisabile agg e Che si può ravvisare: somi- 
glianza facilmente m 
ravvisare [comp. di r(i)- e avvisare] v. tr. 1 Rico- 
noscere qc. dai lineamenti del viso, dalle caratte- 
ristiche fisiche: appena l'ho visto, l'ho ravvisato 
subito | (est., raro) Distinguere, percepire, ritro- 
vare l'elemento distintivo di q.c.: in questo qua- 
dro si ravvisa lo stile di Leonardo. 2 tPensare, 
credere; 3 }Avvisare, avvertire. 
ifravvisto part. pass. di ravvedersi; anche agg. e 
(raro) Nei sign. del v. 
ravvivaméento s.m. è Modo, atto, effetto del 
ravvivare o del ravvivarsi (anche fig.). 
ravvivante part. pres. di ravvivare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 
ravvivare [comp. di i)-e avvivare] A v. tr. 1 Far 
tornare in vita ge. 0 q.c., rianimare: r, un malato; 
rauna pianta appassita | (est.) Dare nuovo vigo- 
re: r. le forze con una cura ricostituente | R: H 
fuoco, attizzarlo | (fig.) Restituire entusiasmo, 
rendere più vivace: r. eli spiriti; r. un abito con 
nuovi accessori. 2 (tecnol.) Effettuare la ravviva- 
tura. B v. intr. pron. è Riprendere vigore, forza, 
energia (anche fig.): la vegetazione non accenna 
a ravvivarsi; si è ravvivato l'interesse. 
ravvivatore s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che ravviva (spec, fig.): r. di energia; una 
fotografia ravvivatrice di lontani ricordi. 
ravvivatura s.f. e (fecnol.) Operazione consi- 
stente nel ripristinare il tagliente di un utensile: r. 
di una mola, 
ravvòlgere [comp. di rci- e avvolgere] A v. tr. 
(coniug. come volgere) 1 Avvolgere più volte, in- 
volgere: r. un lenzuolo | Avvolgere coprendo 
completamente: r. l'ammalato nella coperta | Aw- 
volgere strettamente. 2 (raro, lett.) Far girare 
(spec. fig.) B v. rifl € Avvolgersi strettamente in 
q.c.: ravvolgersi in un mantello | Ravvolgersi in 
un vestito, (fig.) metterselo in fretta | (raro, pop., 
fig.) Ravvolgersi in un sacco, farsi frate. C v. intr. 
pron. è {Aggirarsi. 


ravvolgiménto s.m. 1 (raro) Atto, effetto del 


ravvolgere o del ravvolgersi. 2 Tortuosità, giro: 
sentiero dai mille ravvolgimenti | (fig. ) Inganno: 
una persona amante dei ravvolgimenti e delle 
menzogne. 

ravvolgitòre agg; anche s. m. (f.-trice) @ (raro) 
Che, chi ravvolge. 

ravvolgitùra s.f.e (raro) Modo, atto, effetto del 
ravvolgere o del ravvolgersi: una nuova r. di ca- 
pelli, sopra i quali una verde ghirlanda portava 
(SANNAZARO). 

fravvòlta [da ravvolto] s.t. e Ravvolgimento. 

jravvoltàre [da ravvolto] v.tr.e Rinvoltare, rav- 
volgere. 


travvoltatùra s.f. e Atto, effetto del ravvoltare. 
ravvòlto part pass. di ravvo/gere; anche agg. 1 Nei 


sign, del v. 2 (/ett., fig.) Involuto, complicato: pa- 
role ravvolte. 


ravvoltolàre [comp. di r(i)- e avvoltolare] A v. 


tr. (io ravvoltalo) e Avvolgere senza cura e in fret- 
ta: r. la frutta in un pezzo di giornale. B v. rifl, è 
Avvilupparsi in fretta in q.c.: ravvoltolarsi in un 
mantello. 


rayon /'rajon/ e V. raion. 
raz /fr. ra/ [fr. raz ‘corrente violenta in un passaggio 


stretto', dall'ant. scandinavo rås ‘corrente d'acqua'] 
s. m. inv. (pi. fr. inv.) e Corrente marina causata dalla 
marea e orientata secondo la direzione del flusso 
e del riflusso | Raz di marea, onda altissima, iso- 
lata, improvvisa negli oceani e spec. nel Pacifico, 
temibile dalle piccole navi. 

raziàle e V. razziale. 


fraziocinabilità s.t, e Raziocinio, 

raziocinante part. pres. di raziocinare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

raziocinare [vc. dotta, lat. ratiocinari ‘calcolare, 
esaminare, riflettere', da ratio, genit. rationis ‘calco- 
lo’. V. ragione] A v. intr. (aus, avere) @ (raro) Ra- 
gionare in modo equilibrato e sensato, con Tazio- 
cinio. B v. tr. è (rosc. ) Riflettere, considerare be- 
ne; reuna proposta di lavoro. 

raziocinativo [vc. dotta, lat. ratiocinativu(m), da 
ratiocinari. V. raziocinare] agg. ® (raro, lett.) Che 
serve a raziocinare: facoltà raziocinativa | Che 
esercita il raziocinio, 

raziocinatore [vc. dotta, lat. ratiocinatoretm) 
‘calcolatore’, da ratiocinéri (V. raziocinare)] s: m.; 
anche agg. ® Chi, che esercita il raziocinio, talvolta 
con eccessiva sottigliezza. 

raziocinazione [vc. dotta, lat. ratiocinatione( m), 
da ratiocinari. V. raziocinare] s.f.@ (raro. lett.) Ra- 
ZIOCIMIO, 

raziocinio [vc. dotta, lat. ratiociniuim), da ratio- 
cinari. V. raziocinare] s.m. 1 Facoltà di esercitare 
la ragione in modo equilibrato: usare il ra man- 
care di r. | (est.) Ragione, buon senso, criterio: 
uomo pieno di r; erano di niuno r: e di tutti ro- 
busti sensi e vigorosissime fantasie (vico). 2 Ar- 
gomentazione, ragionamento: € un r. insoddisfa- 
cente nelle conclusioni. 

trazionabile [vc. dotta, lat. rationabile(m), da rā- 
tio, genit. ratiònis. V. ragione] agg. 1 Proprio di chi 
è provvisto di ragione. 2 Che si può razionare. || 
frazionabileménte, trazionabilménte, avv. Ra- 
gionevolmente, 

irazionabilità [vc. dotta, lat. tardo rationabilità- 
fe(m), da rationabilis ‘razionabile’] s.f. e Qualità di 
chi è ragionevole o di ciò che è razionale. 

razionale (1) [vc. dotta, lat. rationale(m), da rā- 
tio, genit. ratibnis. V. ragione] A agg. 1 Che ha la 
ragione, che è provvisto di ragione: anima T) 
creatura r. SIN. Ragionevole. 2 Che procede dalla 
ragione pura e astratta: ordine r. | +Della ragione: 
lume r. 3 Fondato sulla scienza o su un procedi- 
mento scientifico: metodo r.; cura ra non empiri- 
ca | Condurre un esame r., rigoroso, sistematico. 
4 Studiato rigorosamente e realizzato con studio 
e metodo, così da adempiere nel modo migliore 
al suo scopo: architettura r; mobile r. | (est.) 
Che antepone la praticità all'estetica: abbiglia- 
mento r. SIN. Funzionale. 5 Che si sviluppa per 
deduzione logica da principi: geometria, mecca- 
nica r. 6 (mat.) Detto di numero costituito da una 
coppia di numeri interi, cioè da una frazione | 
Detto di funzione e sim. ottenuta con operazioni 
razionali sui coefficienti e sulle incognite | Ope- 
razioni razionali, le quattro operazioni aritmetiche 
| (astron.) Orizzonte r., circolo massimo della 
sfera celeste a 90° dello zenit | (mus.) Intervallo 
r. intervallo basato su precisi rapporti matematici. 
7 (chim.) Detto di formula usata spec. in chimica 
organica, in cui vengono, convenzionalmente, ri- 
uniti tra loro gli atorm che formano gruppi fun- 
zionali, radicali e sim. || razionalmente, avv. 7 Se- 
condo le norme della ragione. 2 Seguendo un ra- 
gionamento rigorosamente scientifico. 3 Con ra- 
zionalità e praticità. B s.m. solo sing. e Ciò che è 
razionale: distinguere il r. dall'irrazionale. 

razionale (2) [dal lat. rationale(m), calco dal gr., 
a sua volta calco dall'ebr.] s. t. @ Borsa di stoffa 
quadrata, fissata sul petto fra le due giunte omerali 
e portante dodici gemme che rappresentavano le 
dodici tribù di Israele, posta nel manto che il Gran 
Sacerdote del Tempio di Gerusalemme indossava 
per entrare nel Santo dei Santi. 

razionale (3) [vc. dotta, lat. tardo rationale(m) 
‘computista, contabile’, da ratio, genit. ratiònis ‘con- 
to, calcolo' (V. ragione)] s.m. è Nell’età imperiale 
romana e nel Medioevo, amministratore dei beni 
della corona, dello stato.o del comune | Ragiomie- 
re, nelle amministrazioni «comunali dell’Italia 
merid. del "700, 

razionalismo [da razionale ( 1)] s.m. 1 Qualsia- 
si indirizzo filosofico che si affidi ai procedimenti 
della ragione. 2 Dottrina filosofica in base alla 
quale la ragione rappresenta la condizione neces- 
saria ma non sufficiente di ogni conoscenza. 
3 (est.) Convinzione radicata della superiorità del 
ragionamento astratto sull’intuizione. 4 Movi- 
mento dell'avanguardia europea degli anni ‘20 


che si propone di collegare l'architettura e il de- 
sign ai processi industriali e ai problemi edilizi del 
ventesimo secolo, spec. della residenza, e che si 
esprime in forme semplificate e ripetibili in serie, 
privilegiando nella progettazione l'aspetto funzio- 
nale degli edifici. i 

razionalista A s. m. ef. (pl m.-i) 7 Chi segue o 
sì ispira al razionalismo | (est.) Chi al di sopra 
del sentimento o della tradizione afferma i valori 
della ragione. 2 (est. ) Chi antepone la forza della 
ragione e del ragionamento a ogni conoscenza 
fondata sull’intuizione. B agg. e Razionalistico. 

razionalistico agg. (pi. m.-ci) 1 Che concerne o 
interessa il razionalismo o i razionalisti. 2 (esr. } 
Che é proprio di chi crede alla superiorità della 
ragione: ragionamento r; mentalità razionali- 
stica. 

razionalità [da razionale (1)] s-t. 1 La facoltà di 
ragionare: la r. distingue l'uomo dall'animale. 
2 Qualità di ciò che è razionale, comprensibile 
dalla ragione: r. di un piano di lavoro, di studi. 
3 L'essere concepito con un criterio razionale, 
perfettamente rispondente allo scopo: lar. di un 
arredamento, SIN: Funzionalità. 

razionalizzare v. tr. 1 Rendere razionale, più 
adeguato e rispondente allo scopo: r. i programmi 
scolastici; r. il piano di lavoro di un'azienda. 
2 (psicoan.) Sostituire inconsciamente motiva- 
zioni non accettabili o intollerabili con altre non 
vere, ma accettabili dalla coscienza. 3 (mat) 
Rendere razionale, detto in particolare con riferi- 
mento al denominatore d'una frazione che inizial- 
mente contenga degli irrazionali. 

razionalizzazione s:t. e Atto, effetto del razio- 
nalizzare: Ja r. di un programma di studio, di un 
piano di lavoro; la r. del denominatore di una fra- 
ZIONE, 

razionaménto s.m. e Modo, atto, effetto del ra- 
zZionare, spec. generi alimentari e beni di consumo 
in periodi di emergenza: in tempo di guerra era 
in atto un duro r; introdurre Il r. del pane. 

razionàre [da razione] v. tr. (io raziono) 1 Divi- 
dere in razioni: v. la carne, l'olio. 2 Assegnare a 
ciascuno una razione fissa di generi alimentari 0 
di beni di consumo, allo scopo di disciplinarne il 
consumo durante particolari periodi di emergenza. 
3 {Raziocinare. 

razione [sp. ración, dal lat. ratibne(m) ‘conto, cal- 
colo’. V. ragione] s. f. 1 Porzione che è stato stabi- 
lito di dare ogni volta a ciascuno (anche fig.) ri- 
ceverete una doppia r. di acqua; hanno avuto una 
bella r. di insolenze. 2 Quantità di generi alimen- 
tari o di beni di consumo che è stato stabilito di 
assegnare a ciascuno durante un periodo di razio- 
namento: aumentare la r. di latte ai bambini | R. 
viveri, quantitativo di viveri per la sussistenza 
giornaliera del soldato | R. bilanciata, atta a sod- 
disfare 1 fabbisogni degli animali da allevamento 
nel modo più economico. 

razza (1) {[ant. fr. haraz ‘allevamento di cavalli’, di 
etim. incerta] s. t. 7 L'insieme degli individui di 
una specie animale o vegetale che si differenziano 
da altri gruppi della stessa specie per uno © più 
caratteri costanti e trasmissibili ai discendenti: 
razze bovine, equine | Di r. pura, di r., detto di 
animale o vegetale che possiede al massimo grado 
di purezza le caratteristiche della sua razza e (fig. ) 
di persona di classe, formita di grandi doti in re- 
lazione alla sua attività: cane, cavallo di r.; com- 
mediografo, atleta, musicista di r. | Fare r., ripro- 
dursi | Far r. a sé, non essere paragonabile a nes- 
sun altro e (fig.) non cercare la compagnia degli 
altri | Fare r. con gec., trovarsi d'accordo, essergli 
amico. 2 (est.) Tradizionale suddivisione. della 
specie umana in base a caratteri morfologici quali 
il colore della pelle, ia forma degli occhi o del 
cranio, la statura media, ecc.:.r. bianca, nera, gial- 
la; lotta di r. 3 Generazione, discendenza, schiatta 
| Essere di r., di buona r., avere le buone qualità 
della propria stirpe o famiglia | (spreg.) R. di 
vipere, di cani, persona malvagia o falsa | R. uma- 
na, genere umano. 4 Specie, qualità, sorta, tipo 
(spec. fig.): frutta e ortaggi di varie razze: se ne 
vedono di tutte le razze; che r. di educazione hai? 
non voglio avere a che fare con quella r. di stu- 
pido. || razzaccia, pegg. 


razza (2) [vc. sett, dal lat. raia(m), di origine 


-preindeur.] s. t. è Pesce dei Raiformi a corpo rom- 
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boidale, coda lunga, denti conformati a piastre 
masticatrici adatte a triturare Molluschi e Crosta- 
cel, colore mimetico con il fondo marino (Raja) 
| R. cornuta, manta. 

razza (3) [var. di razzo (3)] s.f. è Raggio di una 
ruota, di un volante e sim. 

razzamaglia e V. razzumaglia. 

jrazzante part. pres. di razzare; anche agg. @ (raro) 
Nei sign. del v. 

razzare [lat. radiare, V. radiare] A v. tr. 1 (raro) 
Disegnare q.c. che rassomigli a un insieme di rag- 
gi: r. un tessuto con colori cangianti, 2 R. una 
ruota, legarne un raggio, con una catena o corda, 
al carro, sì da frenarlo in discesa. B v: intr. (aus. 
avere) © (region.) }Risplendere, raggiare, C v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) e Ricoprirsi come di 
raggi a causa di un'infiammazione: pelle che si 
razza per il freddo eccessivo. 

razzatore [da razza (1)] s.m. © (zoor.) Ogni ani- 
male che trasmette alla discendenza le sue prege- 
voli caratteristiche zootecniche ed è quindi desti- 
nato alla riproduzione. 

razzatura [da razzare] s.f. © (raro) Insieme di 
disegni o segni a forma di.raggi | (est. } Striscio- 
line rosse simili a raggi che compaiono sulla pelle 
per infiammazione o altro. 

razzeggiàre [ints. di razzare] v.tr.e Raggiare, 
splendere. 

razzéènte [etim. incerta] agg. ® (raro) Di sapore 
frizzante: vino r. 

razzia [ar. magrebino gaziyya, per lar. classico 
gazwa ‘incursione’'] s.f. 1 Scorreria compiuta da 
truppe irregolari o da ladri armati per devastare, 
saccheggiare ed estorcere con la violenza prede di 
varia natura. 2 (est.) Furto, ruberia, spec. di ani- 
mali: la volpe fece r. nel pollaio. 3 (raro) Retata, 
requisizione di persone a opera di militari o poli- 
ziotti. 

razziale o (raro) raziale [fr. racial, da race ‘raz- 
za'] agg. © Che riguarda, si riferisce alla razza: 
pregiudizi razziali; integrazione r. 

razziare [da razzia] v. tr. (io razzio) @ Fare razzia: 
r. pecore e-buoi | R, un deposito di carne, sac- 
cheggiarlo. SIN. Depredare, saccheggiare. 

razziatore [da razziare] agg.; anche s. m. (f. -trice) 
è Che, chi fa razzia. 

razzièra [da razzo (2), sul modello di mitragliera] 
s.f e (mil) Lanciarazzi a tubi multipli | Rampa 
di lancio mobile multipla. 

irazzimàre [comp. di r(/)-e azzimare] v.tr. e Az- 
zimare. 

jrazzimato part. pass. di trazzimare; anche agg. e 
(raro) Nel sign. del v. 

razzismo [fr. racisme, da race ‘razza’, col suff. 
-isme ‘-«ismo'] s.m. 1 Teoria che tende a stabilire 
una gerarchia tra le popolazioni umane, esaltando 
le qualità superiori di una razza; affermando la ne- 
cessità di conservarla pura da ogni commistione e 
respingendo le altre in uno stato di soggezione. 
2 (est.) Atteggiamento di disprezzo e intolleranza 
verso determinati individui o gruppi, basato su 
pregiudizi sociali radicati. 

razzista A s.m.ef. (pi. m. -i) è Aderente al raz- 
zismo, B agg. e Razzistico. 

razzistico agg. (pl. m. -ci) @ Del, relativo al raz- 
zismo | Da razzista. 

trazzo (1) e V. arazzo. 

ràzzo (2) [lat radiu(m) ‘'raggio'] s.m. 1 Fuoco ar- 
tificiale aereo, costituito da un tubo pieno di pol- 
vere pirica come carica propulsiva per reazione, 
recante un miscuglio di sostanze che, accenden- 
dosi gener. alla fine della combustione della carica 
propulsiva, producono luci colorate, detonazioni e 
sim. per spettacoli o segnalazioni: accendere, lan- 
ciare, far partire un r. | R. da segnalazione, da 
segnale, quello che produce luce variamente co- 
lorata ed è usato, spec. di notte, per es. per segna- 
lare la presenza e la posizione di persone in peri- 
colo | (fig.) Scappare, correre via come un r., a 
grande velocità. 2 (@er.) Endoreattore | Propul- 
sione a r., propulsione a getto mediante un endo- 
reattore. 3 Veicolo propulso da un endoreattore di 
qualsiasi tipo: r. chimico, nucleare, elettrico, io- 
nico, fotonico | R. pluristadio, quello costituito da 
un complesso di due o più razzi in serie, ciascuno 
dei quali si stacca dal complesso stesso quando il 
suo endoreattore ha esaurito il proprio propellente 
e si accende quello dello stadio successivo | R. 


re 


vettore, quello utilizzato nella ricerca spaziale per 
mettere in orbita o trasportare nello spazio un ca- 
rico utile | R. antigrandine, srandinifugo, quello 
destinato. alla protezione delle colture agricole 
dalla grandine, che fa esplodere cariche esplosive 
nelle nubi 0 vi diffonde sostanze atte a impedire 
la formazione. della grandine o a renderla meno 
nociva | R. sonda, razzo monostadio o pluristadio 
il cui carico utile è costituito da apparecchi desti- 
nati a rilevare, registrare ed eventualmente radio- 
trasmettere a terra informazioni sulle regioni del- 
l'atmosfera o dello spazio che attraversa. 4 (aer. ) 
Missile non guidato. 5 Proietto autopropulso non 
guidato che, dopo il distacco dalla rampa di lancio 
e l'esaurimento della spinta impartita dall'endo- 
reattore, percorre una traiettoria balistica: r. ter- 
ra-terra, aria-aria, arla-terra, terra-aria | Proiet- 
tile a r., proiettile autopropulso a getto, usato in 
alcuni tipi di pistole a ripetizione. 6 (aer., impr.) 
Missile guidato. || razzétto, dim. 

jrazzo (3) e V. raggio. 

razzola [da razzolare] s.t. e Rete a sacco prov- 
vista di ali, calata in cerchio in acqua bassa, per 
la cattura di pesci di fondo. 

razzolaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 
razzolare. 

razzolante part. pres. di razzolare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

razzolàre [da razzare ‘grattare'] A v.intr. (o raz- 
zolo; aus. avere) 1 Raspare in terra come fanno i 
polli per trovare cibo: le galline razzolavano nel- 
l'aia. 2 (est., scherz.) Frugare, rovistare: perché 
stai razzolando nel mio cassetto? B v.tr. è {Fru- 
gare, rovistare | (raro) R. il fuoco, attizzarlo || 
PROV. Chi di gallina nasce convien che razzoli; pa- 
dre Zappata predicava bene e razzolava male. 

razzolata s.t. e Il razzolare spec. un poco, in una 
sola volta e in fretta. 

razzolatore s. m.; anche agg. (f. «trice) © (raro) 
Chi, che razzola (anche Jig. ). 

razzolatura s. f. 7 Atto, effetto del razzolare. 
2 (fig.) tLa cosa razzolata. 

razzolio s.m. e Un razzolare frequente: il r. delle 
galline nel pollaio. 

razzuffarsi e V. riazzuffarsi. 

razzumàglia o (raro) razzamaglia [sovrappo- 
sizione di marmaglia a un “razzume, da razza (1) 
(?)] s.ft.® (spreg.) Marmaglia. 

re (1) /re*/ [lat. r8x, nom., di origine indeur.] s.m. 
inv. 1 Sovrano di un grande Stato | Principe che 
ha la somma autorità e il potere sovrano, sanziona 
le leggi, 1 trattati .con gli altri Stati, dichiara la 
guerra, convoca il Parlamento, nomina i ministri: 
re assoluto, costituzionale | Re dei Re, Re celeste, 
Re del cielo, Dio | Vita da re, felice, comoda | 
Stare come un re, stare molto comodo | Spendere 
come un re, molto e largamente | (spreg., fig.) Re 
da operetta, da burla, sovrano senza autorità. SIN. 
Monarca. 2 Persona dotata di particolari qualità 
che la fanno eccellere in qualche campo o nella 
sua professione (anche spreg. o iron.): èil re dei 
cantanti; il re del petrolio; il re dei mascalzoni. 
3 Animale che supera gli altri per forza o bellez- 
za; il leone e il re degli animali | Ciò che presenta 
particolari caratteristiche di. grandezza o qualità: 
il Po è il re dei fiumi italiani. 4 La più alta figura, 
come numero, delle carte da gioco: re di picche, 
di quadri; re di coppe, di bastoni. 5 Il pezzo prin- 
cipale nel gioco degli scacchi: dare scacco matto 
al re. 6 Il birillo più grosso e di maggior valore. 
7 {Chi presiede un banchetto, un convito, un'a- 
dunanza: restava solamente al re di dover novel- 
lare (Boccaccio). 8 tSignore, potente. 9 (zool.) 
Re di aringhe, chimera | Re dei granchi, grande 
crostaceo commestibile che vive nei mari freddi 
dell'Alaska (Paralithodes camtschatica) | Re di 
quaglie, uccello dei Gruiformi, dal colore simile 
alla quaglia, di passo in Italia {Crex crex) | Re di 
triglie, piccolo pesce osseo marino dei Perciformi, 
di colore scarlatto con grossa testa dagli occhi vo- 
luminosi, ampia bocca, corpo compresso (Apogon 
imberbis) || PROV. In casa sua ciascuno è re. || rei- 
no, dim. | reuccio, dim (V. nota d'uso AC- 
CENTO). 

ire (2) /re*/ [vc. dotta, lat. rés ‘cosa’, di origine 
indeur.] s.f. solo sing. e (rare) Bene, patrimonio: 
ebbe ad avere cura della re famigliare e della re 
pubblica (BOCCACCIO). 


re 


re (3) /re*/ [sillaba iniziale del secondo verso 
(Resonare fibns) dell'inno a $. Giovanni, preso a 
base della scala diatonica] $. m. @ Seconda nota 
della scala musicale di do (V. nota d'uso AC- 
CENTO). 


rē- /re/ [lat. re-, unico pref. di area italica (senza 
altre corrispondenze), con vari sign.: movimento 
all'indietro, ritorno ad uno stato precedente, poi at- 
to ripetuto o in senso contrario, quindi negativo] 
pref. di verbi e loro derivati e Esprime soprattutto ri- 
petizione di un'azione, anche in senso contrario: 
reiterare, reagire, reazione, respingere | V. an- 
che ri-. 


-rèa [dal gr. réin ‘scorrere, fluire, di origine 
indeur.] secondo elemento (icon r iniziale sempre raddop- 
piata) è In parole composte della terminologia 
medica, indica eccesso di produzione, secrezione 
patologica di umori in genere indicati dal primo 
elemento compositivo: diarrea, gonorrea, leu- 
correa, scialorrea. l 

readership /ingl. ‘ri:dafip/ [vc. ingl., comp. di 
reader 'lettore' e del suff. -ship: V. leadership] s. I. 
inv. e Complesso dei lettori di un quotidiano o di 
una rivista, 

reading /ing/. 'ri:diy/ [vc. ingl., da to read 'legge- 
re' (vc. germ. d'orig. indeur.)] s. m. inv. T (edir.) 
Raccolta monografica di più passi di autori diver- 
si, tratti da opere già pubblicate, su uno specifico 
argomento, spec. di carattere scientifico. 2 Lettura 
pubblica di componimenti poetici, spec, compiuta 
dallo stesso autore. 

ready /ingl. 'redi/ [vc. ingl., propr. ‘pronto!'] inter. 
e (sport) Nel tennis, avvertimento di essere pron- 
to a iniziare il gioco, rivolto dal ricevitore al bat- 
titore, 

ready made /ingi. 'redi 'meid/ [loc. ingl., propr. 
‘fatto (Made) per essere pronto (ready) per la 
vendita o l'uso, senza molti interventi] A loc. sost. 
m. inv. è Oggetto di uso quotidiano che, tolto dal 
suo contesto abituale, viene provocatoriamente 
presentato al pubblico come il frutto di un’espe- 
rienza creativa, senza alcun intervento su di esso 
da parte dell'artista | Corrente artistica del Nove- 
cento i cui aderenti espongono tali oggetti. B loc. 
agg. inv. 1 (spreg.) Detto di prodotto standardiz- 
zato, privo di caratteristiche originali. 2 Detto di 
prodotto pronto per l’uso: abito ready made. 

reaganismo /rega'nizmo/ s.m. @ Teoria è prassi 
governativa di R. W. Reagan (presidente degli 
Stati Uniti negli anni Ottanta }, basata su un ritor- 
no ai valori pionieristici e patriottici della vecchia 
America, ma soprattutto su un rigido programma 
di liberalizzazione dei mercati e parallela riduzio- 
ne delle spese assistenziali dello Stato. 

reagentario [da reagente] s.m. e (chim.) Insie- 
me dei reagenti impiegati in un laboratorio di ana- 
lisi chimiche, biologiche e sim. | (esr.) Il mobile, 
spec. scaffale, che li contiene. 

reagente A part. pres. di reagire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s. m. è Sostanza che entra in una 
reazione chimica. SIN. Reattivo. 

reagibilità s.f. e Reattività. 

teagina [da reagire, poiché coinvolta nelle reazio- 
ni allergiche, col suff. -ina] s.f. è (biol) Anticorpo 
appartenente alle immunoglobuline della classe E, 
implicate nelle reazioni di natura allergica. 

reagire o triagire [comp. di re- e agire] v. intr. (io 
reagisco, tu reagisci; aus. avere) T Agire contro, 
rispondere con un'azione propria a una violenza, 
una offesa subita (anche ass.): r. prontamente al- 
le insolenze di ge.; restare senza r. SIN. Opporsi, 
ribellarsi. 2 Prender parte a una reazione chimica. 

trealdire [comp. di re- e audire] v. tr. @ Riudire, 
reale (1) [dal lat. rës ‘cosa’. V. re (2)] A agg. 
1 Che concerne la realtà, che ha un'effettiva esi- 
stenza: oggetto r. e non immaginario; badare alla 
r. sostanza delle cose | Un fatto r., veramente ac- 
caduto | (raro) Senso r., non metaforico. SIN, Ve- 
ro. CONTA. Illusorio. 2 Inerente a una cosa: con- 
tratto r. | Diritto r., rapporto giuridico che con- 
sente a un soggetto di soddisfare un proprio inte- 
resse direttamente sopra un bene determinato | 
Azione r., a tutela di un diritto reale | Garanzia 
r., quella che vincola dati beni del debitore a fa- 
vore di un creditore con preferenza rispetto ad al- 
tri | Offerta r., eseguita con la materiale consegna 
al creditore delle cose dovute | /mposta r., che 
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colpisce le singole ricchezze indipendentemente 
dalla situazione economica del soggetto cui appar- 
tengono. 3 (mar.) Detto di numero che sia una 
sezione nel campo dei numeri razionali | Detto di 
funzione a valori nel campo dei numeri reali. 
d (pop., tosc.) Sincero, schietto. || realmente, avv. 
T In modo reale, effettivo e nòn immaginario: 
raccontare una vicenda realmente accaduta. 
2 }Sinceramente, lealmente. B s. m. solo sing. ® 
Ciò che esiste veramente: la complessità del r. 
spesso ci spinge al sogno. SIN. Vero, CONTA. Ideale, 
immaginario, 

reale (2) [ant. fr. reial, dal lat. regale(m) ‘regale’] 
A agg 1 Del re, attinente al re: palazzo, manto, 
corona r.; decreto r- | Ea coppia r., il re e la re- 
gina | (raro) Regio, governativo: la guardia r. 
2 (fig.) tDegno di tin re per la magnificenza o 
l'aspetto pieno di dignità | Alla r., con magnifi- 
cenza regale. SIN Regale. 3 (fig.) Principale, 
maggiore: porta r. | +Pilora r., primo pilota. 
4 (est.) Detto di tutto ciò che si distingue per le 
più alte qualità nel proprio ambito: artiglieria, 
fortificazione r.; aquila r. | Pasta r., per dolci, 
compatta, a base di mandorle pestate e zucchero, 
o miele, legati con farina e chiare d'uova montate; 
per dolci, molto soffice, a base di rossi d'uova, 
chiare montate e poca farina; per minestra, imsie- 
me di pallottoline leggere di pasta all'uovo, che 
si cuociono e mangiano nel brodo caldo | Scala 
r., nel gioco del poker, sequenza di cinque carte 
dello stesso seme, in ordine progressivo, || treal- 
mente, avv. (raro) In modo regale, degno di un 
re. B s. m. pi T La coppia formata dal re e dalla 
regina: la folla attendeva l'arrivo dei reali. 2Di- 
nastia, stirpe, famiglia reale. 

reale (3) [sp. real ‘regale’, cioè moneta fatta co- 
niare dal re] s. m. è Moneta d'argento coniata per 
la prima volta da Pietro I di Castiglia, di vario 
valore secondo le epoche | R. d'oro, moneta fatta 
coniare da Carlo I d'Angiò nella zecca di Barletta 
dal 1266 al 1278. 

reale (4) [da reale (2), perché carne scelta] s. m. 
è Nell'Italia settentrionale, polpa bovina scelta, 
sotto la coppa, usato spec. per la preparazione di 
arrosti, spezzatini e bolliti. 

realgàr [fr. réalgar, dall'ar. rahg algar ‘polvere di 
miniera’ ] s.m. è (miner.) Solfuro di arsenico, ros- 
so, che si trova in natura in piccoli cristalli o in 
masse cristalline compatte. 

realismo [da reale (1)] s.m. 1 Ogni dottrina fi- 
losofica che riconosce alle cose un'esistenza reale 
indipendente dall'attività del soggetto. 2 Dottrina 
filosofica secondo cui gli universali esistono con- 
temporaneamente come concetti e come essenze 
necessarie delle cose. CONTA. Nominalismo. 
3 Senso concreto della realtà di chi si basa soprat- 
tutto sull'esperienza pratica e non cede a idealis- 
mi, fantasie, illusioni: decidere del proprio futuro 
con lucido, sano r. CONTA. Idealismo. 4 Nelle arti 
figurative e nella letteratura, corrente che sì pre- 
figge una rappresentazione obiettiva della realtà: 
il r. di Zola; il r. del Caravaggio | R. socialista, 
quello particolarmente accentuato in senso didat- 
tico e celebrativo propugnato nell'Unione Sovie- 
tica durante l'era staliniana. 

realista (1) [da reale (1)) s. met (pl. m. -i) 
1 Chi segue o si ispira al realismo. 2 Corrente- 
mente, chi prende in considerazione soprattutto gli 
‘aspetti reali, concreti di q.c. CONTA. Idealista. 

realista (2) [da reale (2)] s. m. et. ipl. m. -i) è 
Sostenitore di un sovrano spodestato e di una mo- 
narchia | (fig.) Più r: del re, chi difende q.c. con 
più impegno e rigore dei diretti interessati. 

realistico [da realista (1)] agg. (pl. m.-ci) 7 Che 
considera soprattutto la realtà materiale e si fonda 
su essa | Politica realistica, fondata sulla realtà 
delle cose. CONTA: Idealistico. 2 Detto di ciò che 
concerne il realismo filosofico e artistico e i suoi 
seguaci. || realisticamente avv. 


dipende direttamente anche l'ingl. to realize, pas- 
sato in it. col sign. (3)] A v.tr. 1 Rendere reale q.c. 
attuandola praticamente: r. una promessa, uno 
scopo; ho realizzato il mio sogno di viaggiare. 
2 Nel calcio e sim., segnare: r. un goal, un cane- 
stro. 3 (fig.) Comprendere esattamente, in tutta la 
sua portata: r. l'importanza di un avvenimento, 
4 Ridurre, convertire in moneta, in denaro con- 
tante: r. titoli, crediti. B v. intr. (aus. avere) © Gua- 
dagnare. C v. intr. pron. è Attuarsi nella realtà: un 
progetto che si è finalmente realizzato. SIN. Avve- 
rarsi, D v. rifl, € Attuare concretamente le proprie 
aspirazioni e sentirsi appagato e soddisfatto di ciò: 
realizzarsi nel lavoro. 

realizzatore s. m. (f. -trice) 1 Chi realizza. 
2 (sport) Chi segna un goal, un canestro e sim. 

realizzazione [tr. réalisation, da réaliser 'realiz- 
zare'] s. f. 7 Atto, effetto del realizzare o del rea- 
lizzarsi: la r. delle sue speranze è andata delusa; 
quell industria è una r. della tecnica più aggior- 
nata | R. scenica, messa in scena teatrale. 
2 (mus.) Completamento di un basso © di altra 
parte di un pezzo con gli accordi relativi. 

realizzo [da realizzare] s.m. 1 Riscossione, con- 
versione in denaro di titoli e sim. 2 Vendita for- 
zata di merci, a prezzo inferiore a quello corrente: 
r. a prezzo di costo. 

Realpolitik /ted. realpoli'ti:k/ [vc. ted.. propr. 
‘politica (Politik) reale (real, nel senso di ‘realisti- 
co')'] s.f. inv. è (s1.) Politica fondata su criteri di 
duro realismo, seguita nella seconda metà del XIX 
sec. dal cancelliere tedesco O. von Bismarck 
(1815-1898) | (est.) Prassi politica realistica che, 
prescindendo da astratte questioni ideologiche o 
morali, bada a interessi concreti e immediati, spec. 
nell'ambito dei rapporti internazionali. 

realtà [da reale (1)] s.t. 7 Ciò che ha un'esistenza 
reale: rappresentare in un libro la r. interna, af- 
fettiva | R. sociale, il complesso dei fatti interu- 
mani | R. esterna, tutto ciò che ci circonda | Man- 
care di contatto con la r., essere estraneo alla vita 
concreta | Il complesso delle cose concrete, ma- 
teriali: spesso la r. ci sfirgge. 2 Condizione di ciò 
che è reale, vero, materiale, esistente o concreto: 
la r. é dura e pesante e vuol altro che buona vo- 
lontà di individui e illusioni di poeti (CROCE) | 
Verità reale: verificare la r. di un fatto | In r., n 
effetti, veramente, effettivamente. 3 (elab.) R. 
virtuale, tecnica di simulazione in cui lo speri- 
mentatore, grazie a speciali dispositivi (caschi 
con visiere, tute, guanti ) dotati di sensori collegati 
a un calcolatore elettronico, ha una percezione 
globale e immediata dell'ambiente simulato con 
cui è in grado di interagire come se fosse reale. 

reame [ant. fr. reame: sovrapposizione di reial 
‘reale (27 al lat. régimen ‘governo, regime'] s. m. e 
(lert.) Regno (anche fig.). 

treassumere e V. riassumere. 

reatino [dal lat. Reafinu(m) ‘di Rieti (Reate)'] 
A agg. è Di Rieti. B s.m. (f.-aj è Abitante, nativo 
di Rieti. CFR. Rietino. 

reato [vc. dotta, lat. tardo reatu(m), da réus 'reo'] 
s. m. 1 Infrazione di un comando © divieto posto 
da una norma penale. SIN. Illecito penale | R. aber- 
rante, quando per errore si cagiona offesa a per- 
sona diversa da quella ‘voluta o un evento diverso 
da quello voluto | R. complesso, i cui elementi 
costitutivi o le cui circostanze aggravanti sono fat- 
ti che costituirebbero, per se stessi, reato | R. pro- 
prio, quando la legge esige per la sua esistenza 
una determinata qualifica soggettiva dell'agente | 
R: impossibile, quando per l’inidoneità dell’azione 
o l'inesistenza dell’oggetto di essa è impossibile 
l'evento dannoso o pericoloso costituente il reato 
| Corpo del r., oggetto che ha permesso l’esecu- 
zione del reato o anche il bottino derivatone; {fie., 
scherz.) frutto di un'azione ritenuta inopportuna. 
2 (iron.) Mancanza più o meno grave: oggi non 
ho studiato, ma spero non sia un r. 


realità [da reale (1)] sit. T (raro) Realtà. 2(dir.) reattànza [da reattivo, sul modello di induttanza] 


Inerenza di un diritto a un bene: r. dell'ipoteca, 
del pegno. 
realizzabile agg. 1 Che può essere realizzato: un 
desiderio r. SIN. Attuabile, effettuabile. 2 Che si 
può trasformare in moneta: è un bene r: 
realizzabilità [da realizzabile] s. f. e Qualità di 
ciò che è realizzabile. 
realizzare [îr. réaliser, da réel ‘reale (17, da cui 


s. t. 1 (elettr.) La componente immaginaria del- 
l’impedenza, che percorsa da corrente provoca ca- 
duta di tensione ma non determina dissipazione di 
energia | R. capacitiva, quella offerta alla corrente 
alternata da una capacità | R. induttiva, quella of- 
ferta alla corrente alternata da un’induttanza. 
2 (psicol.) Stato emozionale di chi, avendo subito 
una restrizione della propria libertà personale, ten- 


de a recuperarla. 

reattino [da re (1), col doppio suff. dim. -atto e 
-ino] s. m. @ (zool) Scricciolo. 

reattività s. f 7 Qualità dell'essere reattivo. 
2 (chim.) Attitudine o tendenza di una specie chi- 
mica a reagire, in determinate condizioni o nel- 
l'ambiente. SIN. Reagibilità. 

reattivo [tr. réactif sovrapposizione di réagir'rea- 
gire' ad actif ‘attivo') A agg. 1 Che ha capacità di 
reagire o favorisce una reazione. 2 (elettr. ) Rela- 
tivo alla reattanza o che la possiede | Potenza re- 
attiva, potenza elettrica assorbita dalla reattanza. 
3 Detto di alcuni disturbi psichici dovuti spec. a 
fattori ambientali. || reattivaménte avv. B s. m. 
1 Composto specifico che serve nell'analisi chi- 
mica per il riconoscimento o il dosaggio di altre 
sostanze. SIN. Reagente. 2 (psicol.) R. mentale, te- 
st mentale. 

reattore [fr. réacteur, sovrapposizione di réagir 
‘reagire’ ad acteur ‘attore, che agisce'] s. m. 
1 laer.) Motopropulsore costituito essenzialmen- 
te da un tubo in cui materie o dispositivi vari ac- 
celerano violentemente masse fluide; che vengono 
poi espulse; la sua spinta è costituita dalle reazioni 
che le masse contrappongono agli acceleratori | 
(est.) Aeroplano fornito di tale motopropulsore. 
2 R. nucleare, dispositivo che utilizza una reazio- 
ne nucleare a catena per fornire i prodotti della 
reazione assieme ad energia termica. SIN: Pila nu- 
cleare, pila atomica | R. a fusione, dispositivo in 
grado di produrre energia, in maniera controllata, 
sfruttando il fenomeno della fusione nucleare. 
= ILL. p.825 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 
3 (elettr.) Dispositivo circuitale che ha prevalen- 
temente reattanza | Bobina in serie nel circuito di 
un tubo fluorescente, che crea le condizioni favo- 
revoli per l’innesco e limita quindi la corrente as- 
sorbita inizialmente dalla lampada. 4 Recipiente 
nel quale avviene una reazione chimica. 

Reaumur /ro'myr/ [dal n, del fisico fr. R-A. Fer- 
chault de Aéaumur (1683-1757)] agg. inv. e (fis.) 
Detto di scala termometrica che attribuisce valore 
O alla temperatura del ghiaccio fondente e valore 
80 a quella dell'acqua bollente alla pressione di 1 
atmosfera | Grado R., grado relativo a detta scala. 
SIMB. “r, | Termometro R., quello con scala Reau- 
mur. CFR. Scala. 

reazionario [tr. réactionnaire, da réaction ‘reazio- 
ne'] agg.: anche s. m..{f. -a) @ Che, chi auspica il 
ritorno a sistemi politici autoritari | (est.) Retro- 
grado, oscurantista, ostile al progresso. 

reazionarismo s.m. e Atteggiamento proprio 
del reazionario. | 

reaziòne o {riaziòne [sovrapposizione di reagire 
ad azione] s. t 7 Atto, effetto del reagire: la r. 
della folla fu incontenibile. 2 (polit.) Complesso 
di azioni, iniziative e sim. tese a ristabilire un si- 
stema politico autoritario: la r. e la rivoluzione | 
(est. }) Complesso di forze, tendenze, correnti, mo- 
vimenti e sim, di aperto carattere conservatore € 
fautore di regimi e strutture politiche autoritarie | 
(est. ) Insieme di persone reazionarie: le forze del- 
la r. 3 (est., gener.) Posizione ideologica o atteg- 
giamento pratico dichiaratamente ostile al pro- 
gresso. SIN. Oscurantismo. 4 Azione con cui un 
corpo risponde a quella da cui è sollecitato: ad 
ogni azione corrisponde una r. uguale e contraria 
| R. vincolare, forza che; sostituita al vincolo nel 
punto di applicazione del medesimo, ne produce 
gli stessi effetti meccanici sul corpo | A r., detto 
di dispositivo, motore, aereo e sim. che sfrutta il 
principio della reazione | Aereo a r., aviogetto | 
Motopropulsore a r., reattore | Protetto a r., raz- 
zo. 5 R. chimica, o (ass.) reazione, trasformazio- 
ne di una 0 più sostanze in altre chimicamente di- 
verse | A. a catena, serie di reazioni in ognuna 
delle quali si formano prodotti necessari per lo 
sviluppo di quelle successive (anche fig.) 6 R. 
nucleare, fenomeno che consiste nella variazione 
di costituzione dei nuclei atomici che prendono 
parte al fenomeno stesso in cui si sono ottenute 
trasformazioni di massa in energia | R. fotonu- 
cleare, reazione nucleare provocata da un fotone, 
SIN. Fotodisintegrazione | R. sermonucleare, rea- 
zione nucleare che può avvenire solo ad altissima 
temperatura. 7 (biol.) Ogni fenomeno di risposta 
ad uno stimolo | Tempo di r., l'intervallo tra la 
presentazione di uno stimolo e l'inizio della rispo- 
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sta da parte del soggetto che lo riceve | R. anti- 
gene-anticorpo, unione tra un antigene (ad es. un 
microrganismo ) e il suo anticorpo specifico, con 
formazione dell’immunocomplesso antigene-anti- 
corpo; in vivo, nell'uomo ha scopo difensivo e tal- 
volta può determinare fenomeni allergici; in vitro, 
viene impiegata per la sierodiagnosi. 

rebbiàre [da rebbio]v.tr. (io rébbio) e Percuotere 
coi rebbi della forca | test.) Bastonare. 

rebbiàta s.t. e (raro) Colpo dato coi rebbi della 
forca | (est.) Colpo dato con un bastone 0 sim. 

rébbio [francone ripil ‘pettine coi denti di ferro' 
(?)] s.m. è Ciascuna delle punte di una forca, di 
una forchetta, di un diapason e sim. 

trebellàre e deriv. e V. ribellare e deriv. 

irebélle e V. ribelle. 

frebéllo e V. ribelle. 

reboànte o roboante [vc. dotta, lat. reboan- 
teim), part. pres. di rebosre ‘rimbombare, rintrona- 
re', comp. di re- ‘ri-' e boare ‘risonare’. V. boato] 
agg. 1 Che rimbomba: voce, suono r. 2 (fig. 
spreg.) Di grande effetto ma privo di contenuto: 
tenere una r. concione; usare una r. oratoria; de- 
clamare versi reboanti. 

reboato [vc. dotta, lat. tardo reboatu(m), da re- 
boare. V..reboante] s. m. @ (raro) Sonorità ecces- 
siva spec. dilatata dall’eco. 

rebuffo [da buffare ‘soffiare, sputar fuori. Cfr. 
sbuffo] s.m. 7 Specie di cannone antico, grosso di 
bocca e corto di canna in uso fino al XVII sec. 
2 (mar.) {Inversione di una manovra | Ormeg- 
giare di r., mandare prima in terra tutta la gomena 
e poi tirarne a bordo la cima. 

rébus [lat. rébus ‘per mezzo di cose, di oggetti’, 
abl. pi. di rés ‘cosa’. V. re (2)] s.m. 7 Gioco enig- 
mistico in cui la frase da indovinare è suggerita 
da figure, lettere, note musicali, segni matematici 
e sim. 2 (fig.) Persona o cosa incomprensibile: 
quel bambino per me è un r.; la sua improvvisa 
venuta resta un r. SIN, Enigma. 

rebus sic stantibus //ar. ‘rebus sik 'stantibus/ 
[lat. ‘stando così le cose'] loc, avv. @ Stando così 
le cose, in queste condizioni. 

rebussistico [da rebus] agg. (pl. m.-ci) è (raro, 
scherz.) Enigmatico, incomprensibile. 

jrecadia e V. }ricadia. 

recalcitràre e V. ricalcitrare. 

jrecaménto s.m. e Modo, atto del recare. 

recanatése A agg. e Di, relativo a Recanati. B s. 
m.e f. e Abitante di Recanati | // r., (per anton.) 
il poeta Giacomo Leopardi. 

recante part. pres. di recare; anche agg. ® (lett. ) Nei 
sign. del v. 


recapitàre o (raro) ricapitàre (1) [comp. di re- 


e capitare ‘concludere, portare a capo'] A v. tr. {io 
recapito) ® Portare e consegnare q.c. ad un indi- 
rizzo 0 ad una persona: r. una lettera, un pacco; 
ho fatto r. il plico a casa tua; recapiteranno ido- 
cumenti direttamente a te, nelle tue mani. B vintr. 
(aus. avere) © (raro) Far capo: quando vengo in 
città, recapito presso di lui, a casa sua, nel suo 
ufficio. 

recapito o (raro) ricàpito [da recapitare] s. m. 
1 Luogo dove si può trovare qe. o gli si possono 
far pervenire lettere e sim.: avere il r. presso un 
amico, un albergo; cambiare, mutare r. 2 (raro) 
Consegna di lettere e sim.: occuparsi del r. di un 
pacco; il r. è avvenuto in ritardo | (filat.) Fran- 
cobollo particolare usato per affrancare la corri- 
spondenza da recapitare in città a mezzo di agen- 
zie private autorizzate. 3 R. marittimo, l'insieme 
dei documenti di registro, atti di bordo, atti di ca- 
rico e doganali, di cui ogni nave mercantile deve 
essere in regolare possesso. 4 tPartito di matri- 
monio | Dare r. a una ragazza, maritarla conve- 
nientemente. 5 (raro) +Decisione, deliberazione 
| Uomo di recapito, abile nell'agire, nel condurre 
a buon fine q.c. 8 +Impiego, sistemazione | fAver 
r., detto di merci, poter essere facilmente vendibili 
| Dar r. alla propria faccenda, sistemarla defi- 
nitivamente | $Trovar r., collocarsi, sistemarsi, 

recapitolàre e V., ricapitolare. 

jrecappare e V. }ricapare. 

recàre [got. rikan ‘ammucchiare, ammassare'] 
A v.tr. (io réco, tu réchi) 1 Portare, condurre: O 
tu che ne la fortunata valle / ... | recasti già mille 
leon per preda (DANTE Inf. xxx1, 115-118); r. un 
dono a qe.; r. q.c. in dono a ge.; r. in dote al marito 


recenziore 


una considerevole somma | (fig.) R. una notizia, 
un'informazione, farla conoscere a qe. | (fie.) R. 
ad effetto, realizzare | (fig.) R. a perfezione, per- 
fezionare. 2 (fig.) {Denunciare al fisco. 3 Avere 
su di sé: il foglio reca in calce la firma del muni- 
stro; la facciata dell'edificio reca ancora le tracce 
della guerra. 4 Arrecare, cagionare, produrre: 
l'alluvione ha recato gravissimi danni; non vorrei 
recarvi disturbo o molestia; non sai quale gioia 
mi rechi con questa notizia. 5 Riportare, ridurre: 
r. gc. alla memoria, alla mente, in proprio pole- 
re; r. ge in schiavitù, in servitù. 6 +Indurre. 
7 (raro, lett.) Tradurre. 8 (raro) Attribuire: r., 
recarsi g.c, a lode, ad onore, a biasimo, a giusti- 
ficazione | +R. ge. a noia, a sospetto, esserne an- 
noiati, insospettiti e sim. B v. intr. pron. 7 Andare: 
tra qualche giorno dovrò recarmi in città e ti por- 
terò con me; recarsi in ufficio, a scuola; a far vi- 
sita a ge. a teatro, al cinema. 2 tIndursi. 3 tMet- 
tersi. 

trecàta [f. sost. di recato] s.t. 1 Modo e atto del 
recare, in una sola volta. 2 Proposta | Reclamo. 
3 Respiro affannoso, spec. di moribondo. 

recato part. pass. di recare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

irecatore agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
reca. 

trecatto e V. ricatto. 

trecatura s.f. 7 Atto, effetto del recare. 2 Spesa 
di trasporto. 

recchia (1) [etim. incerta] s.t.e Agnella che non 
ha partorito. 

trécchia (2) e V. orecchia. 

recchiòne o orecchibne, ricchiòne s. m. e 
(region., volge.) Omosessuale, pederasta. 

recedéènte part. pres. di recedere; anche agg. @ (ra- 
ro) Nei sign. del v: 

recèdere [vc. dotta, lat. recédere, comp. di re- e 
cédere ‘ritirarsi’. V. cedere] v. intr. (pass. rem. io re- 
cedétti, o recedéi, trecéssi, tu recedésti; part, pass. 
receduto, raro lett. recèsso; aus. avere, raro essere) 
1 (raro) Arretrare, indietreggiare: r. di un passo, 
di qualche metro. 2 (fig.) Tirarsi indietro: r. da 
una decisione, da un impegno. 3 (dir.) Esercitare 
il recesso: r, dal rapporto di lavoro, 

recediménto s.m. e (raro) Modo e atto del re- 
cedere. 

irecelàre [fr. receler, comp. di re- e celer'celare’] 
v. tr. © (raro) Celare. 

recensione o recénsio nel sign. 2 [vc. dotta, lat. 
recensiòne(m) ‘rassegna, ricognizione’, da recen- 
sére ‘passare in rassegna’. V. recensire] s. f. 
1 (giorn.) Esame critico, sotto forma di articolo, 
di un’opera letteraria di recente pubblicazione, 
con giudizio sul suo valore e pregio | (est.) Ana- 
logo esame compiuto e scritto per spettacoli tea- 
trali e cinematografici, concerti ed esecuzioni mu- 
sicali, trasmissioni televisive, mostre d'arte. 
2 (letter.) In filologia, scelta dell’esatta lezione 
di un testo fra tutte le varianti, manoscritte e a 
stampa, che ne sono state raccolte al fine di co- 
struirne l'edizione critica. 3 (raro) Revisione del 
censore relativamente a uno scritto presentato per 
la stampa. 

recensire [vc. dotta, lat. recensére ‘passare in 
rassegna’, comp. di re- e censére ‘valutare’. V. cen- 
sire] v. tr. (io recensisco, tu recensisci) ® Sottopor- 
re a recensione. SIN. Criticare. 

recensore [da recensire] s.m. (f. -a) e Chi ef- 
fettua la recensione. 

recènte [vc. dotta, lat. recènte(m), di etim. discus- 
sa: comp. di re- e -cent, da una radice indeur. che 
significa ‘cominciare’] A agg. 7 Fatto o accaduto 
da poco: edificio r.; scoperte recenti; un caso 
piuttosto r. | Di r., poco tempo fa, negli ultimi 
tempi: é partita di r. 2 Fresco: ... e le caverne 
ne' monti ..., essendo esse e per ombra e per li 
venti recentissime, cercavano (BOCCACCIO), || re 
centeménte, avv. Da poco tempo; isubito, B aw. 
e (Recentemente. 

recentissime [da (notizie) recentissime, sup. di 
recente] s. ft. pl. è (giorn.) Le ultime notizie della 
notte. SIN. Ultimissime | (est.) Sezione del gior- 
nale, di solito nella pagina precedente gli avvisi 
pubblicitari, che comprende le ultime notizie | 
Parte del telegiornale e giornale radio in cui ven- 
gono trasmesse tali notizie. 

recenziòre o recenziore [vc. dotta, lat. recentiò- 
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re(m), compar. di récens, genit. recéntis ‘recente’ ] 
agg. ® (raro) Nel linguaggio dotto, più recente: 
edizione T. 

trecépere e V. ricevere. 

recepire [lat. recipere. V. recepere] v. tr. (io rece- 
pisco, tu recepisci) 1 Accogliere, ricevere, far pro- 
prio: Leopardi recepi la filosofia dell'Illuminismo 
| Capire, rendersi conto: i Governo ha recepito 
le istanze dei lavoratori. 2 (dir.) Accogliere nor- 
me o atti posti in essere da altri ordinamenti o da 
altri soggetti. 

reception /ing/. ri'sepfon/ o réception /fr. 
resep's]3/ [vc. ingl., dal lat. receptrone(m) ‘ricevi 
mento', tramite il fr.] s. f. inv. è Ufficio di accoglien- 
za e accettazione di clienti in alberghi, campeggi, 
congressi, aziende e sim. | Portineria d'albergo. 

recèptionist /re'sepfonist, ingl. ri'sepfanist/ 
[vc. ingl., da reception ‘ricevimento, il ricevere' 
(stessa etim. dell'it. nicezione)] $. m. et. inv. e Chi, 
in un'azienda, in un albergo e sim., ha l’incarico 
di ricevere i clienti, di rispondere al telefono o di 
fornire informazioni. 

rècere [lat. reicere ‘scagliare indietro, respingere’, 
comp. di re- e iacere ‘gettare'] v. intr. (oggi dif. usato 
Spec. alla terza pers. sing. dell'indice. pres. rece, all'inf. pres. 
e in qualche forma dei tempi composti: part. pass. recinto; 
aus. avere) ® (raro) Vomitare | (fig.) R. un se- 
greto, manifestarlo | Ufg.) R. l'anima, dar fuori 
tutto | Far r., dare nausea, fare schifo | (rosc) A 
capo reci, a testa in giù, 

recessione [vc. dotta, lat. tardo recessiòne(m), 
da recédere] s. f. 1 Atto, effetto del recedere 
(spec. fig.) | (astron.) R. delle galassie, reciproco 
allontanamento delle galassie con velocità propor- 
zionali alle relative distanze. 2 Temporaneo rista- 
gno, rallentamento degli affari e dell'attività eco- 
nomica in genere, con effetti meno gravi e pro- 
fondi di quelli derivanti da una vera e propria 
crisi. 

recessività [da recessivo] s.t. è (bio/.) Tenden- 
zadi certi caratteri ereditari di rimanere latenti per 
ricomparire in alcuni discendenti. 

recessivo [dal lat. recéssum, supino di recédere] 
agg. T (biol.) Detto di carattere ereditario che si 
manifesta solo se l'individuo è omozigote, perché 
negli eterozigoti è sopraffatto dai caratteri domi- 
nanti. 2 (econ.) Della, relativo alla recessione. 

recèsso (1) [vc. dotta, lat. recéssu(m), da recé- 
dere] s.m. 1 Modo e atto del recedere: l'accesso 
e il r. 2 Parte o zona nascosta, solitaria, recondita 
(anche fig. Yy: penetrare nei recessi inesplorati del- 
la giungla; celare q.c. nei recessi della propria 
anima; il rimorso maturava nei recessi della sua 
coscienza; conosce anche i piu intimi recessi del 
suo carattere. 3 Atto giuridico con cui un sogget- 
to di un rapporto giuridico dichiara di non volere 
più esserne parte: r. dà un contratto | R. dal pro- 
cesso, desistenza dal perseguire in giudizio la pro- 
pria pretesa | R. attivo, volontario abbandono cri- 
minoso da parte del reo che, portata a termine l'at- 
tività esecutiva del reato, agisce per impedire il 
verificarsi dell'evento | Nel diritto internazionale, 
uscita di uno Stato da una organizzazione interna- 
zionale. 4 (med.) Remissione. 

recésso (2) part pass. di recedere ® (raro, lett.) 
Nei sign. del v. 

tfrecettàcolo è V. ricettacolo. 

frecettàre e V. ricettare (1). 

frecettatòre e V. ricettatore. 

frecettibile o +ricettibile [vc. dotta, lat. tardo re- 
ceptibile(m) ‘recuperabile, intellegibile', da re- 
céptus ‘recetto’' (agg.)] agg. e Atto a ricevere. 

recettivo e deriv. è V. ricettivo e deriv. 

recettizio [vc. dotta, lat. tardo recepticiu(m), da 
recéptus ‘recetto'] agg. ® (dir. ) Che produce 1 suoi 
effetti giuridici quando giunge a conoscenza del 
destinatario: atte r. 

trecètto part. pass. di recepere; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

recettore o (raro) ricettore [vc. dotta, lat. re- 
ceptore(m) ‘riconquistatore, ricettatore', poi (lat. 
tardo) ‘accoglitore’, da recéptus, part. pass. di re- 
cipere ‘ricevere'] Å s.m. 1 Chi, ciò che riceve | 
(fis.) R. di radioonde, radioricevitore. 2 (biol.) 
Apparato od organo nervoso capace di reagire a 
stimoli specifici con una reazione caratteristica: r. 
adrenergico, colinergico | R. a distanza, telecet- 
tore | R. di pressione, barocettore | K. somatico, 
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ciascuno degli esterocettori o dei propriocettori | 
R: termico, termocettore. 3 (bio/.) Gruppo mole- 
colare di una cellula atto ad agire da anticorpo, 
unendosi al gruppo di una tossina destinato a fis- 
sare l’anticorpo. B agg. (f. -trice) © Che riceve | 
(hiol.) Atto a ricevere stimoli: apparato, organo 
F; cellule recettrici. 

recezione e V. ricezione. 

‘*rechéèrere e V. richiedere. 

trechinare e V. richinare. 

recidere o +ricidere [vc. dotta, lat. recidere, 
comp. di re- e cedere ‘tagliare’. V. incidere] A v. 
tr. (pass. rem. io recisi, tu recidésti; part. pass. reciso) 
1 Tagliare con un solo colpo: r. l'erba con la fal- 
ce, i rami con la scure | R. il capo, mozzarlo | R. 
un arto, troncarlo | (raro) R. il terreno, ararlo per 
la seconda volta. 2 (raro, fig.) Interrompere o ter- 
minare bruscamente e definitivamente: r. una pra- 
rica, il discorso. 3 (raro, fig.) Omettere, elimina- 
re: r. quella parte del testo che sembra inoppor- 
tuna. 4 tAttraversare. B v.intr pron. è (raro) Fen- 
dersi, tagliarsi, screpolarsi: la seta si recide facil- 
mente nelle pieghe; pelle che si recide con il 
freddo. 

trecidiménto s.m. è Atto, effetto del recidere. 

treciditore agg.: anche s. m. (f. -trice) e (raro) 
Che, chi recide. 

treciditura [da recidere] s. t. è Fenditura, taglio, 
intaccatura. 

recidiva [da recidivo] s. f. 1 (dir.) Circostanza 
aggravante del reato che si applica a chi, dopo es- 
sere stato condannato irrevocabilmente per un rea- 
to, ne commette un altro | R. semplice, quando il 
nuovo reato è commesso dopo aver subito la con- 
danna per un altro | Æ. aggravata, quando il nuo- 
vo reato è della stessa indole o è stato commesso 
nei cinque anni dalla condanna precedente o du- 
rante o dopo l'esecuzione della pena ovvero du- 
rante il tempo in cui il condannato si sottrae vo- 
lontariamente alla pena | R. reiterata, quando il 
nuovo reato è commesso da chi è già recidivo. 
2 (med.) Ricomparsa, spec. in forma più acuta, 
di una malattia già guarita. CFR. Ricaduta. 

recidivante part. pres. di recidivare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

recidivare [da recidiva, sul modello del fr. récidi- 
ver] v. intr. (aus. avere) T (dir.) Essere recidivo: r. 
in un reato. 2 Ricomparire, spec. in forma più 
acuta, detto di una malattia già guarita o in via di 
guarigione. 

recidività [da recidivo] s. f. e Qualità di chi o di 
ciò che è recidivo. 

recidivo o tricidivo [vc. dotta, lat. recidivu{ m), 
da recidere ‘ricadere’, comp. di re- e cadere ‘cade- 
re'] agg.: anche s. m. (t. -a) 1 Che, chi, dopo essere 
stato condannato irrevocabilmente per un reato, ne 
commette un altro: imputato r.; reato commesso 
da un r. 2 (est.) Che, chi ripete più volte lo stesso 
errore, che ricade ripetutamente nello stesso fallo: 
scolaro r. nella sua impertinenza; per i recidivi 
non vi saranno giustificazioni. 3 (med.) Detto di 
chi ricade nella stessa malattia | Detto di malattia 
che si ripresenta. || recidivamente avv. 

recingere o }ricignere, (tosc.) ricingere [vc. 
dotta, lat. tardo recingere. comp. di re- e cingere] 
v.tr. (coniug. come cingere} © Cingere tutto intorno: 
r. gc. di mura, di fortificazioni; r. un luogo con 
un reticolato, con una palizzata. 

recingiménto s.m. è (raro) Modo e atto del re- 
cingere. 

recintàre v. tr. e Circondare o chiudere con un 
recinto: r. un podere, uno spiazzo, un pascolo, 

recinto o (/ert.) ricinto. A part. pass. di recingere; 
anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m. 1 Spazio cinto 
all'intorno da mura, siepi, steccati e sim.: r. riser- 
vato alle autorità | R. del peso, negli ippodromi, 
luogo dove vengono pesati i fantini e dove pas- 
seggiano i cavalli prima della corsa | R. delle gri- 
da, in borsa, spazio riservato agli agenti di cam- 
bio. 2 Ciò che recinge q.c.: un r. in muratura, di 
assi. 

recinzióne s.f. 7 Atto, effetto del recingere: pro- 
cedere alla r. dei propri campi, di un'area fab- 
bricabile. 2 Recinto: una r. metallica. 

reciòto [etim. incerta] s.m.@ Vino rosso spuman- 
te del Veronese, preparato con uve passite. 

recipe //ar. 'retfipe/ [imperat. del v. lat. recipere 
‘ricevere’, propr. ‘prendi!’] A vc. e Nelle ricette per 


preparazioni galeniche indica la quantità del rime- 
dio prescritto (acrt. r. o rp.): r- un pugno di foglie 
di belladonna in infusione. B s.m. inv. ® (ant., 
scherz.) Rimedio, ricetta, prescrizione: il r. mi- 
gliore in questi casi è il riposo. 

trecipere e V. ricevere. 

recipiènte A part pres. di +recipere; anche agg. 
f Nei sign. del v. 2 #Capace, idoneo, acconcio. 
B s.m. 1 Contenitore di forma e materiali diversi 
spec. per prodotti liquidi: r. di latta, di vetro; met- 
tere l'olio in un r.; un r. piccolo, capace, gradua- 
to, 2'tFogna. 

reciprocanza [da reciproco] s.t. è (lett., raro) 
Relazione reciproca: diritti di r. | R. di sentimenti, 
reciprocità. 

reciprocàre [vc. dotta, lat. reciprocére, da reci- 
procus. V. reciproco] v. tr. (io reciproco, tu reci- 
prochi)1 (raro) Avvicendare alternativamente: r. 
le vibrazioni: la luna reciproca il flusso e il ri- 
flusso del mare. 2 ( comm.) Offrire un trattamento 
equivalente a quello ricevuto, 3 Restituire una vi- 
sita, un invito. 

reciprocazione [vc. dotta, lat. reciprocatio- 
nem) da reciprocére] s. t € (raro) Avvicenda- 
mento alternativo di movimenti o altro: la r. del 
pendolo, dei suoni. 

reciprocità s.f. 7 Qualità o condizione di ciò che 
è reciproco: r. degli scambi commerciali | (dir.) 
Clausola di r., con cui ciascuna delle parti con- 
traenti di un trattato sì obbliga a concedere all'al- 
tra o alle altre lo stesso trattamento che riceverà 
da queste, 2 (mal. } Proiettività fra due forme fon- 
damentali della stessa specie, ma di tipo diverso. 

reciproco [vc. dotta, lat. recjprocu(m) ‘che ritor- 
na al punto di partenza', comp. degli agg. *récus e 
*‘pròcus, formati con i pref. re- ‘indietro’ e pro- 
‘avanti'] A agg. (pl. m. -ci, t-chi) T Scambievole, 
vicendevole: stima, considerazione reciproca; è 
un favore r. che ci facciamo | Testamento r., quel- 
lo con cui un soggetto lascia beni a condizione di 
reciprocità ad altro soggetto a condizione di rice- 
vere per testamento da quest'ultimo. 2 (mat.) 
Detto di ogni numero che, moltiplicato per il nu- 
mero dato, dia per risultato 1. 3 (ling.) Detto di 
forma verbale con la quale si esprime un'azione 
scambievole tra due o più persone | Versi reci- 
proci, che si leggono ugualmente a cominciare sia 
dalla prima sia dall'ultima parola. || reciproca- 
ménte, avv. In modo reciproco; l'un l’altro: salu- 
tarsi, stimarsi reciprocamente. B s. m. 1 (mat.) 
Numero, elemento che, moltiplicato per il numero 
dato, dia per risultato 1. 2 (mat.) L'enunciato, o 
teorema, inverso dell'enunciato, o teorema, dato. 

recircolàre o trecirculàre e V. ricircolare. 

frecisa [da reciso] s. t. T Taglio, troncamento. 
2 Incisione | Segno lasciato sulle carni da freni o 
catene. 3 Scorciatoia | Andare r., per la via più 
corta | Alla r., in modo spiccio e confuso. 

recisiòne [vc. dotta, lat. recisibne(m), da recisus 
‘reciso'] s. f. 1 (raro) Atto, effetto del recidere o 
dell'essere reciso: la r. di un ramo secco. 2 (fie.) 
Decisione e franchezza nel dire q.c.: parlare con 
estrema r. 3 (ling.) Omissione di parte di un di- 
scorso. 

reciso part. pass. di recidere; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Fiori recisi, in floricoltura, quelli posti in 
vendita, tagliati alla base del ramo o dello stelo, 
presso i fiorai. 3 (fie.) Breve, brusco, risoluto: 
risposta recisa; replicare con tono r.; decisione 
recisa, CONTA. Dilatorio, incerto. || recisamente, 
avv. 7 In modo reciso, con risolutezza e decisione: 
rifiutare recisamente una proposta. 2 tDi netto. 

recisura [da reciso] s.f. € (raro) Fenditura, sere- 
polatura, spec. della pelle. 

recita [da recitare] s. f. @ Rappresentazione di 
un’opera teatrale. 

recitàbile agg e Che si può recitare. 

récital /'retfital, retfi'tal, ingl. ri'saitol/ [ingl., da 
to recite ‘recitare’, dal fr. réciter ‘recitare’ (stessa 
etim. dell'it. recitare)] s. m. inv. è Esibizione solisti- 
ca di un attore, cantante o danzatore. 

recitaménto s.m. è (raro) Modo e atto del re- 
citare. 

recitànte A part. pres. di recitare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (mus.) Dicesi di voce che in una 
composizione musicale abbia il compito di recita- 
re un testo. B s. m.et. e Chi recita | Attore a cui 
veniva affidata la parte narrativa in un'opera can- 


tata, spec. nelle passioni e negli oratori antichi. 

recitare [vc. dotta, lat. recitàre, comp. di re- e ci- 
tare] Å v.tr. (io recito) 1 Dire ad alta voce ciò che 
si è studiato e imparato a memoria: r. una poesia, 
de preghiere | Leggere ad alta voce: r. un discorso 
| R. a veduta, col testo in mano. .2 Declamare: r. 
con molto sentimento i versi di ge. 3 Sostenere un 
ruolo, avere una parte in spettacoli teatrali, cine- 
matografici e sim.: ha recitato l'Amleto | R: g.c. 
per le sedie, (fig.) a teatro vuoto | R. la comme- 
dia, (fig.) fingere. 4 {Raccontare, narrare. 5 | Al- 
legare, citare. B v. intr. (aus. avere) 1 Esercitare il 
mestiere di attore | Sostenere un ruolo in uno spet- 
tacolo teatrale, cinematografico e sim.: questa vol- 
ta ha recitato con più sentimento | Pare che reciti, 
detto di chi esprime idee o sentimenti che non ha 
o di chi mostra di non pensare né sentire ciò che 
dice. 2 (est.) Esprimersi in modo innaturale e af- 
fettato: smetti di r. e parla con naturalezza. 
3 (est.) Nel linguaggio giuridico, affermare, dire, 
con riferimento al contenuto di norme legislative 
o parte di esse: l'articolo / della Costituzione re- 
cita: l'Italia è una Repubblica democratica, fon- 
data sul lavoro | Recare seritto, citare. 

recitativo A agg. e Della, relativo alla recitazio- 
ne | Che si deve dire recitando | Stile r., di quel 
tipo di recitativo che viene cantato da uno solo in 
modo che si capiscano le parole. B s.m.@ (mus.) 
Discorso recitato con suoni senza rigore di tempo 
e senza frasi e periodi ritmici, modulando come 
richiede il testo | R. secco o semplice, in cui la 
voce è sostenuta dal solo basso continuo | R. ob- 
bligato o accompagnato, interpolato di frasi me- 
lodiche e sostenuto da orchestra: 

recitato part. pass. di recitare; anche agg. e Nei 
sign. del v- 

recitatòre [vc. dotta, lat. recitatòre(m), da recità- 
tus ‘recitato’] s. m. (f. -trice) 1 (raro) Chi recita. 
2 +Relatore. 

recitazione [vc. dotta, lat. recitatione(im), da re- 
citātus '‘recitato'] s. t. 7 Atto, effetto del recitare. 
2 Modo in cui un attore recita: r. efficace, nervo- 
sa. 3 tNarrazione, relazione. 

reciticcio [da recere] s.m. 1 (raro) Materia che 
si emette vomitando. 2 (raro, fig., spreg.) Cosa 
o persona brutta, mal fatta, repellente. 

reciùto part. pass. di recere @ (raro) Nei sign. 
del v. 

reclamante A part. pres. di reclamare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m.ef. è Chi reclama. 

reclamare [vc. dotta, lat. reclamare ‘gridar con- 
tro', Comp. di re- e clamare ‘gridare' (V. chiamare)] 
A v. intr. (aus. avere) è Protestare mediante lamen- 
tele reclami: r. contro un provvedimento ingiu- 
sto, presso l'autorità, nei confronti di un'azione 
arbitraria. B v.tr. 1 Chiedere con forza ciò che si 
deve avere o di cui si deve poter disporre: r. i 
propri diritti, il pagamento di q.c- lo stipendio 
arretrato. SIN. Esigere, pretendere. 2 (fig.) Abbi- 
sognare manifestamente: una casa che reclama 
una generale ripulita. 

reclamato part. pass. di reclamare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

reclamazione [vc. dotta, lat. reclamatiéne(m), 
da reclamatus, part. pass. di reclamare] s.f. e (ra- 
ro) Reclamo. 

réclame /fr. re'klam/ [vc. fr. réclame ‘richiamo’) 
s. f. inv. 7 Pubblicità, propaganda di un prodotto 
commerciale: fare r. a un prodotto sui giornali, 
alla televisione | Avviso, appello insistente, atto 
a richiamare l’attenzione dei possibili. compratori: 
una r. petulante | R. luminosa, insegna al neon | 
Fare r-a qe.a.a g.c., (fig.) divulgarne le buone 
qualità. 2 (est.) Ciascuno dei mezzi audio-visivi 
con cui si reclamizza un prodotto, quali cartelloni, 
comunicati commerciali e sim. 

reclamista [da réclame] s. m. e f. (pl m. -i) 
T Agente di pubblicità, propagandista. 2 (est.) 
Chi sa pubblicizzarsi ed ama farlo. 

reclamistico [da reclamista] agg. (pl. m. -ci) 
1 Che ha carattere o scopo di réclame: condurre 
sui giornali una campagna reclamistica. 2 (fig., 
spreg.) Privo di serietà e fatto con rumorosa esi- 
bizione: un intervento r. 

reclamizzare [comp. di réclam(e) e -izzare] v. 
tr. è Fare réclame a un prodotto. 

reclamizzato part pass. di reclamizzare; anche 
agg. 7 Nel sign. del v. 2 Auto reclamizzata, ap- 
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partenente a una azienda e data in uso a dipendenti 
o collaboratori, che reca scritte o immagini pub- 
blicitarie dei prodotti dell'azienda medesima, 

reclamizzazione s.f. e Atto, effetto del recla- 
mizzare: r. di prodotti italiani. 

reclamo [da reclamare] s.m. 1 Protesta o lamen- 
tela espressa a voce o per iscritto a chi di dovere: 
presentare un r. al Ministero, alla posta; io dovrei 
fare un r; ogni r. è stato inutile. SIN. Lagnanza, 
rimostranza. 2 Documento con cui si reclama: un 
r. in carta da bollo. 

reclinabile agg. e Che si può reclinare: sedile r. 

reclinare [vc. dotta, lat. reclinare, comp. di re- e 
*clinare. V. chinare] Å v. tr. (part. pass. reelindto, 
raro lett reclino) T Piegare di lato e in giù: reclinò 
il capo e non si mosse più. 2 Inclinare e adagiare 
su q.c.: r. la testa sul tavolo, sul braccio. B v, intr. 
(aus. avere) ® Piegarsi in contrario: la nave incli- 
nava a sinistra, poi reclinava a destra. 

reclinato part. pass. di reclinare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

tfreclinatorio [vc. dotta, lat. tardo reclinatà- 
riu(m), da reclinare] s.m. è Luogo per riposarsi, 
adagiarsi. 

reclinaziòne [ve. dotta, lat. tardo reclinatio- 
neim), dal v. reclinàre ‘piegare, reclinare'] s. f. ® 
(raro) Atto, effetto del reclinare: r. del sedile. 

reclino part. pass. di reclinare; anche agg. ® (raro, 
lett.) Nei sign. del v. 

reclùdere [yc. dotta, lat. reclūdere; comp. di re- e 
claudere ‘chiudere’'] v. tr. (pass. rem. io reclusi, tu 
recludesti; part. pass. reciso) @ (lern. ) Rinchiudere 
| Imprigionare. 

reclusione [da recluso] s.t. 1 Atto, effetto del 
recludere o dell'essere recluso | Isolamento, pri- 
gionia: non sopporto questa ingiustificata r. 
2 (dir.) Pena detentiva prevista per i delitti da 
scontarsi in uno degli stabilimenti a ciò destinati 
con l'obbligo del lavoro e con l'isolamento not- 
turno. 

recluso A part. pass. di recludere; anche agg. e Nel 
sign. del v. B s. m. (f. -a) ® (dir.) Chi sta scon- 
tando una reclusione. 

reclusòrio [da recluso] s.m. 1 (raro) Stabili- 
mento penale. £ TRicovero od ospizio di mendi- 
cità. 

récluta o ireclùta [sp. recluta, dal fr. recrue ‘ri- 
crescita (del reggimento )'] s. f. 1 Militare da poco 
tempo sotto le armi. SIN. Coscritto. 2 (fig.) Chi è 
nuovo in una professione o attività, chi è da poco 
entrato a far parte di un ente, un gruppo e sim.: 
una promettente ri ecco le ultime reclute della 
nostra società. SIN. Novizio. 3 {Reclutamento. 
4 tAccrescimento, supplemento. 5 +Raccolta, 
ammasso. 

reclutaménto s.m. 1 Modo, atto del reclutare, 
dell’assumere: r. di comparse per un film, di la- 
voratori per l'estero. 2 Complesso delle disposi- 
zioni con le quali si provvede alla scelta e alla 
raccolta degli uomini atti alle armi, nonché alla 
determinazione dei loro obblighi di servizio. SIN. 
Arruolamento. 

reclutàre [sp. reclutar, da recluta ‘tecluta’] v. tr. 
(io récluto otreclùto) 7 Procedere alle operazioni 
previste dalle leggi sul reclutamento. SIN. Arruo- 
lare. 2 (est.) Ricercare ed assumere: r. operai, 
mano d'opera qualificata; r. nuovi iscritti per un 
partito, una associazione. SIN. Ingaggiare. 

reclutatore s.m. e Chi negli antichi eserciti 
provvedeva al reclutamento. 

frecogitàre o iricogitàre [vc. dotta, lat. recogi- 
tare, comp. di re- e cogitare] v. tr. e Ripensare. 

frecogitaziòne [vc. dotta, lat. tardo recogitatio- 
nem), da recogitàre) s. f. e Ripensamento. 

jrecognizione e V. ricognizione. 

recolèndo [vc. dotta, lat. recoléndus, gerundio 
di recòlere] agg. e Reverendo, venerando: la re- 
colenda memoria del vittorioso Re Alfonso d'A- 
ragona (SANNAZARO). 

frecolére [vc. dotta, lat. recdlere, comp. di re- e 
colere ‘coltivare’ (V. -colo)] v. tr. (dif. coniug. come co- 
lere) è Ricordare con riverenza. 

frecolleziòne [da recolléctus, part. pass. di re- 
colligere ‘raccogliere’] s. 1. è Raccolta. 

freconciliàre e deriv. è V. riconciliare e deriv. 

recòndito o tricòndito [vc. dotta, lat. recōndi- 
tuim), part. pass. di recondere ‘mettere da parte', 
comp. di re- e condere ‘mettere insieme’, comp. di 
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cüm ‘con’ e una radice indeur. che indica ‘porre’] 
agg. T Lontano e nascosto: luogo r. 2 (fig.) Oc- 
culto, misterioso: le recondite ragioni del suo agi- 
re; ton ho intenzioni recondite. 

reconditorio [vc. dotta, lat. tardo recondita- 
riu(m), da recOndilus '‘recondito’] s. m. @ (relig. ) 
Piccolo incavo nel centro della mensa dell’altare 
dove sono conservate le reliquie dei santi. 

ireconvenziòone e V. riconvenzione. 

rècord /'rekord, ingl. ‘reka:d/ [vc. ingl. record ‘re- 
gistrazione (di un primato )', da fo record ‘iscrivere, 
registrare', dall'ant. fr. recorder ‘ricordare’'] A s. m. 
inv. 7 (sport) Primato | Elenco delle gare dispu- 
tate da un atleta con i relativi risultati conseguiti. 
2 (elab.) Insieme di dati, registrato nelle memorie 
ausiliarie, relativo a un determinato oggetto, con- 
traddistinto da determinati indicativi e costituente 
l'unità elementare di elaborazione. 3 (elab. ) In un 
data base, insieme strutturato di informazioni sud- 
diviso in campi. B in funzione di agg. inv. (posposto al 
S.) ® Si dice di persona o cosa la cui superiorità è 
assoluta rispetto ad altre: cifra r. 

trecordàre e V. ricordare. 

recordista [dall'ingl. recordist, da to record ‘regi- 
strare', dall'ant fr. recorder ‘ricordare’ (stessa etim. 
dell'it. nicordare)] s. m.et. (pi. m. -1) e Tecnico ci- 
nematografico incaricato del funzionamento della 
macchina per la registrazione dei suoni, 

rèécordman /'recordman, ingl ’reko:dman/ 
[comp. dell'ingl. record ‘record’ e man 'uomo', di 
origine germ. ] s. m. inv. (f. ingl. recordwoman, pi. m. 
recordmen, pi. f. recordwomen) ® Primatista: un r. 
del salto in alto: un r. italiano, mondiale. 

recòtto [forma sett. di ricotto; detto così perché si 
ottiene mediante bollitura] s. m. e Cascame del 
bozzolo. 

recovery ingl. ri'kavari/ [ve. ingl., propr. 'recu- 
pero', prob. di provenienza fr.] s. m. inv. è (elab. ) 
Insieme di procedure per la ripresa del corretto 
funzionamento di un sistema dopo il verificarsi di 
una condizione di errore. 

irecreare e V. ricreare. 

recriminare [dal lat. crimen, genit. criminis ‘ac- 
cusa' (V. crimine), col pref. re-] Å v. tr. (io recri- 
mino) 1 (raro) Ritorcere l'accusa contro chi ac- 
cusa. 2 Riconsiderare con rammarico e dispetto 
ciò che si è detto o fatto: r. le parole avventate, 
un giudizio imprudente e inopportuno. B vintr. 
(aus. avere) © Continuare ad affliggersi,/ ncomin- 
ciare a lamentarsi; H male ormai è fatto ed è inu- 
tile r; smetti di r. su ciò che è stato e pensa al 
futuro. 

recriminatore agg.; anche s.m. (f.-trice) e (raro) 
Che, chi recrimina. 

recriminatòrio agg. e Di recriminazione: tono r. 

recriminaziòne s.f. e Atto, effetto del recrimi- 
nare: basta con le recriminazioni; ogni r. è inutile. 

recrudescènza [dal lat. recrudéscere 'rincrudi- 
re', comp. di re- e crudéscere ‘riuscire indigesto, 
aggravarsi’, den, incoativo di cròdus ‘crudo’] s.f. e 
Improvviso rivivere o aggravarsi di q.c. che sem- 
brava in via di esaurimento o di estinzione: una 
r. dell'epidemia influenzale, del freddo, della ca- 
resha; la malattia ha avuto una grave r.; assistere 
impotenti alla r. del disordini, delle repressioni. 

recto /lat. 'rekto/ [lat. (fòlio) récto ‘sulla parte di- 
ritta del foglio'. V. retto] s: m. e Faccia o pagina an- 
teriore di un foglio: annotare sul r| {est.) Faccia 
anteriore di moneta o medaglia. CONTA. Verso. 

frecùbito [vc. dotta, lat. tardo recùbitutm) ‘un 
posto a mensa', da recUmbere 'coricarsi’, comp. di 
re- è “cumbere. V. incombere] s. m. e Posizione e 
condizione del giacere per molto tempo. 

treculare [da culo, col pref. re-] v. intr. è Rincu- 
lare, indietreggiare. 

recùpera s.t. e (bur.) Recupero. 

recuperabile o ricuperaàbile agg. e Che si può 
recuperare (anche fige.): ricchezze difficilmente 
recuperabili; delinquente r. 

recuperabilità o ricuperabilità s.f, e Condizio- 
ne di ciò che è recuperabile. 

recuperaménto o ricuperaménto s. m. e (ra- 
ro) Modo, atto del recuperare. 

recuperante s.m. e Chi, dopo una guerra, ricer- 
ca e recupera, sui luoghi dove questa si è svolta, 
residuati bellici, quali bombe inesplose, proiettili, 
spezzoni, rottami metallici e sim., per utilizzarli e 
gener. trame profitto. 
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recuperare o ricuperàre [vc. dotta, lat. recupe- 
rare, comp. di re- e un deriv. di capere ‘prendere’. 
V. cattura] A v. tr, (io recùipero) 1 Riacquistare, 
riavere, riprendere nel possesso o nell'uso ciò che 
era nostro o che ci era stato tolto: r. il portafoglio 
rubato; r. la vista, le forze. 2 Riportare, portare 
al sicuro, in salvo: r. i pericolanti | (fig., est.) 
Rendere di nuovo disponibile, utile, valido: r. gli 
handicappati; r. un tossicodipendente alla socie- 
tà; r. il centro storico urbanisticamente degradato 
| fig.) TRedimere, riscattare. 3 Riprendere per- 
sone o cose gettate o perdute in mare: r. i naufra- 
ghi; r. i relitti del vascello. 4 Rimontare uno svan- 
taggio (anche ass.): dovete r. il tempo perduto; 
l'atleta cercava di r. nella corsa, 5 (sport, anche 
ass.) Eseguire il recupero: la squadra recuperera 
la settimana prossima; scaduto il novantesimo mi- 
nuto, l'arbitro fece r. tre minuti ancora. 6 Utiliz- 
zare, almeno in parte, materiali, sostanze o energie 
che andrebbero perdute: r, | cascami; r. lammo- 
niaca nel processo Solvay; r. i rottami delle au- 
tovetture. B v. rifl. è +Salvarsi, redimersi, 

recuperato part. pass. di recuperare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

recuperatore o ricuperatòre [vc. dotta, lat. re- 
cuperatore(m), da recuperatus, part. pass. di recu- 
perére) s. m. (t. -trice) 7 Chi recupera | (mar.) 
Chi effettua le operazioni di recupero di relitti na- 
vali. 2 Qualunque congegno che serve a recupe- 
rare q.c. | R di calore, apparecchio nel quale lau- 
mento di temperatura delle sostanze da riscaldare 
viene ottenuto sfruttando il calore di liquidi o gas 
caldi che debbono venir raffreddati. 3 Congegno 
elastico che negli affusti a deformazione delle ar- 
tiglierie riconduce la bocca da fuoco nella posi- 
zione iniziale al termine del rinculo | Nelle armi 
automatiche, sistema di canccamento che utilizza 
il rinculo del blocco otturatore, ad opera del gas 
della carica di lancio, per espellere il bossolo e 
per introdurre una cartuccia quando il blocco ri- 
torna nella posizione primitiva, 

recuperatòrio o ricuperatòrio [vc. dotta, lat. 
recuperatòriu(m), da recuperator, genit. recupera- 
tòris ‘recuperatore'] agg. 1 (raro) Che serve, tende 
a fare recuperare. 2 (dir.) Che tende a consentire 
il recupero di un bene illegittimamente sottratto: 
giudizio r.; azione recuperatoria. 

recuperazione o ricuperaziòne [vc. dotta, lat. 
recuperatiòne(m), da recuperdtus ‘recuperato’] s. 
f e (raro, lett.) Atto, effetto del recuperare: Car- 
lo, nel riordinare la guerra per la recuperazione 
di quella, si morì (MACHIAVELLI). 

recupero o ricupero. s,m. 7 Atto, effetto del re- 
cuperare: il r. di una nave affondata, del bottino; 
il r. degli handicappati; il r. del centro storico | 
R. crediti, insieme di attività mediante le quali si 
obbliga il debitore a pagare la somma dovuta | 
Capacità di r., capacità di riacquistare forza, ener- 
gia in breve tempo | Classi di r., formate da alunni 
normali ma in ritardo nello svolgimento dei corsi 
scolastici | Materiali di r., in um processo produt- 
tivo, quelli che possono essere recuperati | Film 
di r film prodotto con il materiale scenografico 
di film precedenti. 2 Cosa, oggetto recuperato: | 
recuperi del campo di battaglia; r. di una nave 
affondata, di un carico. 3 Rimonta di uno svan- 
taggio, e gener. di una situazione sfavorevole o 
avversa, preesistente: il prodigioso r. della squa- 
dra italiana ai campionati mondiali di calcio; il 
r. del partito liberale nelle ultime “elezioni. 
4 (med., psicol.) Ripresa della funzionalità fisica 
o psicologica | Nella memoria, richiamo delle in- 
formazioni immagazzinate in precedenza. 
5 (sport) Prova tra concorrenti eliminati che per- 
mette al vincitore di essere riammesso alla com- 
petizione | Nel calcio e sim., partita disputata do- 
po un rinvio determinato da cause di forza mag- 
giore: disputare il r. | Minuti di r., nel calcio, 
quelli che l'arbitro, anche se è gia scaduto il ter- 
mine regolare del novantesimo minuto, ‘concede 
ancora al gioco per compensare le interruzioni oc- 
corse per incidenti o altri motivi. 

recusàre e deriv. è V, ricusare è deriv 

trèda (1) e deriv. e V. erede è deriv, 

trèda (2) [vc. dotta, lat. raeda(m) ‘carrozza a 
quattro ruote’, di origine gallica] s. f. è Carretta o 
carrozza a quattro ruote, 


fredaggio e V. reiaggio. 
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tredamare [vc. dotta, lat. redamare, comp. di red- 


ri e amare; calco sul gr. antiphiléin] w. tr. e (Jett.) 
Riamare: quella a cui io servissi, mi redamasse di 
cuore (CASTIGLIONE ), 

redan /fr. ra'da/ [vc. fr., var. di redent ‘sporgenza 
a forma di dente’, comp. di re- e dent‘dente’] s. m. 
inv. è (mar.) Gradino esistente sulla carena delle 
imbarcazioni a motore da competizione, che faci- 
lita il loro distacco dall'acqua e migliora l'assetto 
di planata. 

redancia e V. radancia. 

redare {den. di reda {1)] v. tr. (io rédo) € (anr.; 
pop. tosc.) Ereditare, 

redarguibile o redarguibile agg. e Che si può 
redarguire. 

redarguire /redargu'ire: nel sign. / più com. 
redar'gwire/ o tridatguire [vc. dotta, lat. redar- 
guere, comp. di red- 'ri-' e arguere. V. arguire] v. tr. 
(io redarguisco /redargu'isko, redar'gwisko/, tu 
redareuisci /redargu'iffi, redar'ewiffi/) 1 Rim- 
proverare, riprendere: r. aspramente il colpevole; 
r, që. per, delle mancanze commesse. 2 tConfu- 
tare. 

tredarguizione /redarguit'tsjone, redarpwit- 
'tsjone/ s.f. © Atto, effetto del redarguire: quelle 
redarguizioni in pubblico erano veramente ol- 
traggiose (SVEVO). 

redatto part. pass. di redigere: anche agg. © Nel 
sign. del v 

redattore [îr. rédacteur, dal lat. redactus ‘redatto’) 
s.m. (f. -trice) 1 Chi redige, stende un atto, un do- 
cumento e sim.: il r. è il canitelliere. 2 Scrittore 
di giornale o di periodico | Giornalista che negli 
uffici della redazione rivede le notizie e ghi articoli 
da pubblicare | R. capo, redattore che dirige e co- 
ordina l’attività dei servizi redazionali secondo le 
disposizioni impartite dalla direzione del giornale. 
SIN. Caporedattore | R. pubblicitario, colui che 
scrive testi o inventa slogan pubblicitari. 3 Chi, 
presso case editrici, cura e segue le varie fasi ne- 
cessarie alla pubblicazione di libri, riviste, enci- 
clopedie e sim. 

redazionale agg. e Pertinente a redattore o a re- 
dazione: lavoro, incarico r. | ( giorn.) Articolo r., 
( ell.) redazionale, articolo privo delle firme di un 
autore specifico, compilato dalla redazione utiliz- 
zando notizie di varia fonte esterna | Pubblicita 
r., quella redatta sotto forma di notizia o servizio 
di informazione obiettiva, che compare a paga- 
mento in giornali o periodici contraddistinta da 
opportuni segni grafici. || redazionalméente avv. 
Dal punto di vista redazionale; da parte, ad opera 
della redazione. 


redazione [tr. rédaction, dal lat. redactus ‘redat- 


to'] s.t. 1 Stesura: curare la r. di un articolo. 2 At- 
tività del redattore. 3 (est.) Complesso dei redat- 
tori | Ufficio, sede, in cui svolgono la loro attività. 
4 Composizione del giornale, nei suoi vari artico- 
li. 5 Ciascuno dei testi parzialmente diversi per 
forma o contenuto in cui appare un'opera lettera- 
ria e sim.: una r. diversa del Decameron è nella 
biblioteca Chigiana; Boccaccio feve tre redazioni 
della vita di Dante, 

redaàzza o radazza, retazza [da rede, forma dei 
dial. sett. di rete] s. ft. e (mar.) Fascio di sfilacce 
fissato a un manico di scopa, con cui si asciuga il 
ponte dopo il lavaggio. 

jreddénza [lat. redémptio, nom., ‘riscatto, reden- 
zione'; la finale in -a è dovuta all'analogia con i n. 
f.] s.f. e Redenzione. 

freddènzio [lat. redémptio, nom., 
denzione'] s: m. @e Riparo, rimedio. 

redde rationem //a?. 'redde rat'tsjonem/ [lat., 
propriamente ‘rendi conto'] loc. sost. m. inv. e Giu- 
dizio finale, resa dei conti, usata spec. con tono 
solenne, sarcastico, ‘scherzoso e sim.: venire al 
redde rationem. 


‘riscatto, re- 


trèéddere e deriv, è V. rendere e deriv. 


ireddire e deriv. è V. redire è deriv. 


redditière s. m. (f. -2) e Chi percepisce redditi, 


spec. chi fruisce di redditi elevati. 


redditività [da redoitivo, agg. di reddito] sfe 


Capacità di produrre reddito. 
redditivo agg. e (raro) Redditizio. 
O: agg. ® Che dà reddito, frutto: podere 
| speculazione redditizia, 
reddito [vc. dotta, lat. rédditu(m), part. pass. di 
r&ddere. V. +reddere] s. m. e Entrata netta, espres- 


sa in moneta, che un individuo o un ente realizza 
in un dato intervallo di tempo tramite l'impiego 
di capitali, l'esercizio di un'attività economica o 
professionale, la prestazione di un servizio: di- 
chiarazione dei redditi | R. nazionale, insieme dei 
beni e dei servizi prodotti da una collettività na- 
zionale in un dato intervallo di tempo, al netto dei 
reimpieghi e del logorio prodottosi nel periodo 
considerato | R. pro capire, la somma teoricamen- 
te disponibile per ogni singolo cittadino risultante 
dalla divisione del reddito nazionale per il numero 
dei cittadini | R. dominicale, reddito soggetto al- 
l'imposta sui terreni, che compete al proprietario 
del fondo in quanto tale | Titoli a r. fisso, quando 
il reddito che danno non è soggetto a variazioni | 
Titoli a r. misto, quelli che al reddito fisso per- 
centuale aggiungono quello conseguibile dalla 
partecipazione agli utili eventuali dell'azienda o 
dell'ente pubblico emittente. 

redditòmetro [comp. di redait(0) e -metro] s.m. 
è Strumento fiscale che, sulla base di una serie di 
coefficienti attribuiti in rapporto ai beni posseduti 
e ai servizi friti, si propone di determinare pre- 
suntivamente il tenore di vita di ciascun contri- 
buente e il conseguente reddito necessario per 
mantenerlo. 

reddituale agg. e Del, relativo al reddito. 

freddizione [vc. dotta, lat. redditidne(m), da réd- 
ditus ‘restituito’. V. reddito] s.t. e Restituzione, ren- 
dimento. 

trède e V. erede. 

redéènto A part. pass, di redimere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s. m. è Riscattato dal peccato ad 
opera del Cristo. 

redentore [vc. dotta, lat. redemptore(m), da re- 
demptus ‘redento'] A agg. anche s. m. (f. -trice) @ 
Che, chi redime: opera redentrice. B s. m. (Re- 
dentore) è Gesù Cristo Salvatore. 
redentorista s.m. (pi. -i ) e Ecclesiastico regolare 
appartenente alla congregazione del Redentore, 
fondata da S. Alfonso de' Liguori nel XVIII sec. 
SIN. Liguorino. 

redenzione [vc. dotta, lat. redemptione(m), da 
redémptus 'redento’] s. t. 1 Liberazione, riscatto: 
la r. degli schiavi; lottare per la r. del popolo dal- 
la miseria, del proprio paese dal dominio stranie- 
ro. 2 Nel cristianesimo, liberazione del genere 
umano dalle conseguenze del peccato originale, 
operata a mezzo dell incarnazione e della passio- 
ne di Gesù Cristo. 3 (raro, lett.) Riparo, scampo. 

jredetare e V. ereditare. 

redibitòrio [vc. dotta, lat. tardo redhibitoriu(m), 
da redhibitor, genit. redhibitoris ‘chi riprende un ôg- 
getto venduto perché difettoso', da redhibere ‘far 
riprendere, restituire', comp. di red- ‘fi-' e habére 
‘avere’] agg. è (dir.) Che dà luogo a risoluzione 
di un contratto di compravendita‘il cui oggetto sia 
affetto da vizi: giudizio rF. | Azione redibitoria, 
spettante al compratore e il cui esercizio fa sorge- 
re il giudizio redibitorio. 

iredificàre e deriv. è V. riedificare è deriv. 

redigénte A part. pres. di redigere: anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m.ef. e (dir.) Chi redige un 
atto giuridico. 

redigere (evit. redarre) [vc. dotta, lat. redigere 
‘far rientrare, ordinare', comp. di red- ‘ri e agere 
‘spingere, condurre', di origine indeur.] v. tr. (pres, 
io redigo, tu redigi; pass. rem. io redassi, raro redi- 
géi. raro redigètti, tu redigésti. part. pass. redatto) e 
Stendere, scrivere, compilare: il notaio redige gli 
atti, i verbali; r. una lettera, un articolo, un di- 
zionario. 

redimere [vc. dotta, lat. redimere ‘ricomperare’, 
comp. di red- ‘ri ed émere ‘comperare’, di origine 
indeur.] A v.tr. (pass. rem. io redensi, tu redimésti; 
part. pass. redénto) 1 Affrancare, liberare o riscat- 
tare da ciò che opprime e reca danno, dolore, umi- 
liazione e sim.: r. ge. dalla prigionia, dal peccato, 
dal vizio, dalla vergogna; r. il popolo, i fratelli 
oppressi, la patria asservita. 2 (raro) Estinguere 
un debito, B v. rifl. e Liberarsi, riscattarsi: ha sa- 
puto redimersi da ogni colpa, dal male; senza la 
volontà non ci si redime. 

redimibile agg. 7 Che si può redimere. 2 Detto 
di debito pubblico che lo Stato ha contratto nei 
confronti dei cittadini, impegnandosi a corrispon- 
‘dere l'interesse alla scadenza e a restituire il ca- 
pitale entro un determinato periodo di tempo. 


redimibilita s.t. e Qualità o condizione di chi.o 
di ciò che è redimibile: r, di un debito pubblico | 
R. della rendita, riscattabilità della stessa. 

redimire [vc. dotta, lat. redimire ‘cingere, ornare'. 
da redimiculum ‘benda, fascia', comp. di red- ‘ri-' e 
amiculum ‘mantello, soprabito’: amiculum a sua 
volta è da amicire ‘avvolgere, mettere intorno’, 
comp. di ami bj- ‘intorno’ e iacere ‘gettare'] v. tr. (io 
redimisco,tu redimisci; usato specal- part. pass. e nei 
tempi composti) @ (raro, lett.) Incoronare: r'elessi, 
Oleandro, ti colsi | perver. le mie tempie | di rose 
e d'alloro (D'ANNUNZIO). 

redimito part. pass. di redimire: anche agg. ® (lett.) 
Nel sign; del v. 

jredimiziòne [da redimere] s. t e Redenzione, 
riscatto, 

rédine o irédina [dal lat. retinére ‘trattenere’. V. 
ritenere] s. f. 1 Ciascuno dei due elementi, gener. 
di cuoio, attaccati agli anelli dell'imboccatura, uti- 
lizzati per trasmettere al cavallo gli ordini del ca- 
valiere: prendere le redini, allentare le redini | 
TA redini sbandite, a briglia sciolta (anche. fig. j). 
SIN. Briglia. = ILL. p.1288, 1289 sport. 2 (fig.) Co- 
mando, direzione, governo; le redini dello Stato, 
della-casa, dell amministrazione, non cedere a 
nessuno le redini della famiglia. 3 {Freno. 

redingote /fr. radé'got/ [fr., dall'ingl. riding-coat, 
propriamente ‘vestito (coat) per andare a cavallo 
(to ride)'] s. t: inv. .7 Giacca per cavalcare. 2 Cap- 
potto molto appoggiato alla vita in genere lungo 
e allargato: verso il fondo. 

redintegrare e V. reintegrare. 

redire o jreddire [vc. dotta, lat. redîre ‘ritornare’, 
comp. di red- ‘ri-' e ire ‘andare’ (V. ire)] v- intr, (io 
riedo; in tutta la-coniug. la e diventa ie se tonica; V. anche 
riedere;aus.essere) © (raro, poet.) Ritornare: rie- 
de alla sua parca mensa, | fischiando.il zappatore 
(LEOPARDI). 

redistribuire e deriv: e V. ridistribuire e deriv. 

fredita o }reddita [da redire] s. f. e Ritorno. 

iredità e.deriv. e V. eredità e deriv. 

treditière s.m. (t.-a) e (raro) Erede. 

trèdito A part. pass. di redire e Nel sign. del v. 
B s. m:e (raro) Ritorno. 

treditùro [vc. dotta, lat. reditoru(m), part. fut. di 
redire] agg. @ (poet. ) Che dovrà ritornare: anen- 
dean li fermi il r. |.re lor (MONTI). 

redivivo [vc. dotta, lat. redivivu(m) ‘rinnovato’, di 
etim. incerta] agg.; anche s: m. (f. -a) € Tornato in 
vita (anche fig.): Lazzaro r4 sei tuo padre r.; il 
r.apri lentamente gli occhi; giorno verra, tornera 
il giorno, in cui-/ redivivi ormai el'Itali staranno 
| in campo audaci (ALFIERI) | I, un ra (fig. 
scherz.) si dice di persona che si rifà viva-dopo 
lunghissima assenza, 

rėdo [aferesi di erede] s. m. e (tosc.) Vitello o 
puledro durante il periodo di allattamento: vacca 
col r i 

rèdola [etim. incerta] s.t. @ (rosc. ) Viottolo erbo- 
so che attraversa un campo | (est. ) Vialetto ghia- 
ioso di giardino. || redolina, dim. | redolóna, acer. 

redoléènte part: pres. di redolire; anche agg. ® (Jetr.) 
Nel sign. del v. 

redolire [vc. dotta, lat. redolére ‘mandare odore’, 
comp. di red- e olēre. V. olente]v.intr, (io redolisco, 
tu redolisci; aus. avere) © (raro, lett.) OQlezzare: 
ogni cosa redoliva della fertile estate (SANNA- 
ZARO). 

rèdova [ceco rejdowak, di etim: incerta] s. f. è 
Danza ceca a tre tempi, specie di mazurka, meno 
viva. 

reduce [vc. dotta, lat. réduce(m), da reducere ‘ri- 
condurre indietro’. V. ridurre] agg.; anche s. m. et e 
Che, chi è ritornato da un viaggio, da un'impresa 
rischiosa e difficile, dalla prigionia o dall'esilio e, 
in particolare, da una guerra | I reduci dalle patrie 
battaglie, veterani delle guerre d'indipendenza | 
R. dalle patrie-galere, (scherz.) birbante matrico- 
lato | Essere r. da, tornare da: sono reduce da un 
esame disastroso | Essere r. da, essere appena 
uscito da una situazione negativa; sono r. da una 
brutta influenza, da un esame disastroso, 

tredùcere e V. ridurre. 

reducismo [da reduc(e) col suti. -ismo] s. m. è 
Condizione, atteggiamento di chi torna dalla guer- 
ra e deve reinserirsi nella vita civile | Il fenomeno 
sociale relativo ai reduci. 

reducistico agg. (pl.m. -ci e Di, da reduce: com- 
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portamento r. | Relativo al reducismo: feno- 
Meno F. 
iredundare e deriv. e V. ridondare e deriv. 
reduplicare [vc. dotta, lat. tardo reduplicare, 
comp. di re- e duplicare] v. tr. (io reduplico, tu re- 
duplichi) e (lett.) Raddoppiare | Ripetere. 
reduplicativo agg. e Che serve a reduplicare. 
reduplicazione [vc. dotta, lat. tardo reduplicatio- 
nem), comp. di re-e duplicatio, genit. duplicationis 
‘duplicazione’) s. t. 1 (Jett.) Atto, effetto del redu- 
plicare. 2 (biol., chim.) Replicazione. 
jredurre e deriv. € V. ridurre e deriv. 
reduttasi o riduttàsi [calco sull'ingl. reductase] 
s.f è (biol, chim.) Enzima che catalizza un pro- 
cesso di riduzione. 
ireedificàre e deriv. è V. riedificare e deriv. 
reef /rif, ingl. ri:f/ [ve. ingl., dal nordico ant. rif] s. 
m. inv. è (geogr.) Barriera corallina. 
ireelèggere e V. rieleggere. 
jreézza [da reo] s.f. e Reità, malvagità, 
irefaluòlo [da refe] s. m. @ (rosc.) Merciaio. 


réfe [etim. incerta] s. m. è Filato ritorto, di lino, di 


cotone, di canapa o di altra fibra, comunemente 
usato per fare cuciture | Ar. doppio, (fig.) a tut- 
t'andare | Cucire a ro doppio, (fig. tosc.) usare 
inganno, doppiezza | Cucire a r. scempio, (fig. 
tosc.) si dice di persona sciocca, sempliciotta | 
(fig.) Ci vuol altro che ago è r.!, i rimedi proposti 
non bastano | (tosc.) Campare, vivere r. ra a 
stento. 


refendu /fr. rafa'dy/[vc. fr., propr. part. pass. del 


v. refendre 'ritendere' nel senso tecnologico di ‘ta- 
gliare per il lungo'] A s. m. inv. @ Materiale usato 
per la costruzione. di canne da pesca dalle notevoli 
prestazioni, costituito -da listelli di bambù incollati 
in modo da formare una sezione esagonale. B an- 
che agg.: bambu r. 


referendario o triferendàrio [vc. dotta, lat. tar- 


do referendariu(m), propriamente ‘addetto alle co- 
se da nferire', da referenda ‘cose da riferire', ge- 
rundio nt. pl. di reférre ‘riportare’, comp. di re- e fër- 
re ‘portare’ (V. -fero)] A s.m. 1 Funzionario delle 
cancellerie bizantine e regie medievali, addetto al- 
la tenuta dei registri o a trasmettere l'ordine del 
sovrano ai redattori dei documenti. 2 Membro di 
un organo collegiale che ha ufficio di studiare una 
questione e riferirne al consiglio: r. della Corte 
dei Conti | Membro supplente di un-organo col- 
legiale amministrativo. 3 (raro, fig, scherz.) 
Spia. B agg. è Del, relativo al referendum: voto 
r.; consultazione referendaria | Favorevole a uno 
o più referendum: maggioranza referendaria. 
referendarista [da referendario] agg. anche s. m. 


ef. (pi.m.-i) ® Che, chi è favorevole a indire re- 


ferendum: schieramento r, 

referèndum [lat., propriamente ‘da riferire’, ge- 
rundio nt. di reférre. V. referendario] s.m. inv. 7 Isti- 
tuto giuridico con cui il popolo è chiamato a pro- 
munciarsi mediante votazione su questioni di inte- 
resse nazionale, spec. ad approvare o ad abrogare 
un atto normativo: indire un r. 2 (org. az.) Inda- 
gine statistica, basata su un questionario, che per- 
mette un sondaggio dell'opinione pubblica me- 
diante il quale si ottengono particolari dati, utili 
spec. per ricerche di mercato: r. per posta; r: per 
telefono. 

referènte [vc. dotta, lat. referànte(m), part. pres. 
di refèrre ‘riportare’. V. referendario] A agg. e Che 
riferisce, che dà relazioni, senza pervenire a deci- 
sioni | (dir.) In sede r. detto dell'attività di una 
commissione di un'assemblea legislativa quando 
prende in esame un progetto di legge e successi- 
vamente lo invia alla discussione e all'approva- 
zione dell'assemblea plenaria accompagnato da 
una relazione. B s.m. 1 (ling.) Realtà extra-lin- 
guistica, reale o immaginaria, a cui il segno lin- 
guistico rinvia | Contesto situazionale a cu il 
messaggio linguistico rinvia; 2 (esr. ) Punto di ri- 
ferimento. 

referèénza [fr. référence, da réferer ‘riferire’, dal 
lat. reférre, V. referendario] s.t. 1 Dati informativi, 
inerenti alle qualità, capacità e attitudini spec. pro- 
fessionali di una persona o alla correttezza profes- 
sionale e sicurezza finanziaria di un'azienda: sono 
in attesa delle vostre referenze; le sue referenze 
lasciano a desiderare | (ling.) Funzione in base 
alla quale un segno linguistico rinvia al mondo 
extra-linguistico, reale o immaginario. 2 Chi è in 


reflusso 


grado di rilasciare tali informazioni: questa é una 
delle mie migliori referenze; avere ottime referen- 
ze; una r, di prim'ordine. 3 (est.) Punto di rife- 
rimento. 

referenziale [da referenza] agg e (ling.) Rela- 
tivo al referente | Funzione r., propria del mes- 
saggio rivolto prevalentemente alla conoscenza 
della realtà extralinguistica o del contesto situa- 
zionale. 

referenziare [da referenza] A v. tr. (io referèn- 
zio) ® Munire di buone referenze: r. i personale 
licenziato. B v.intr. (aus. avere) © Allegare o mo- 
strare la referenza di cui si dispone. 

referenziato part. pass. di referenziare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

freferire e deriv. è V. riferire (1) e deriv. 

reférto o irifèrto [ricavato dal lat. refèrre ‘riferire’ 
(V. referendario). Cfr. inferto, offerto e sofferto] s. 
m. ® Relazione clinica | Notizia di reato che le 
persone esercenti una professione sanitaria sono 
per legge obbligate a fornire all’autorità giudizia- 
ria o ad altra autorità che abbia l'obbligo di rife- 
rire a questa: omissione di r. 

trefetto [vc. dotta, lat. reféctu(m), part. pass. di 
reficere ‘rifare, ristorare', comp. di re- e facere ‘fa- 
re'] A agg. e Ristorato, riposato. B s.m. e Ristoro. 

refettoriàle agg. e Di refettorio. 

refettorio [dal lat. tardo refectòorius ‘che serve a 
rifare, a ristorare', da reféctus, part. pass. di refice- 
re. V. refetto] s.m. 1 Grande sala da pranzo comu- 
ne; in conventi, collegi e sim. 2 {Luogo in cui si 
prendono i pasti. 

‘refezionare A v. intr. è Fare la refezione. B v. 
tr. è Ristorare con cibo. 

refeziòne o trifezióne [vc. dotta, lat. refectiò- 
ne(m) ‘rifacimento, ristoro', da reféctus, part. pass. 
di reficere. V. refetto] s.t. T (raro) Pasto ristora- 
tore. 2 Colazione del mezzogiorno, spec. nella 
scuola: r. calda, fredda; la r. è a spese del Comu- 
ne. || refezioncélla, dim. | refezioncina, dim. 

jreficiàre o tretiziàre [rifacimento del lat. refice- 
re. V. refetto] Å v. tr. e Ristorare, rinvigorire. B v. 
intr. pron. è Rinvigorirsi, rimettersi. 

jreficiatore [da reficiare] s. m.; anche agg. (f. -tri- 
ce) è Chi, che ristora, 

refilàre [da filo, fila, con re-] v.tr. e Tagliare i mar- 
gini di una pubblicazione, dopo la piegatura e 
l'impaginazione, in modo da avere un formato 
perfettamente squadrato. 

refill /‘refil, re'fil, ingl. ri:fil/ [vc. ingl., da to refill 
‘riempire di nuovo’, comp. di re- ‘re-' e to fill''riem- 
pire’, di origine germ.] s$. m. inv. è Nelle penne a 
sfera, in certi accendisigari a gas, in certi vaporiz- 
zatori di profumo, tubetto, cartuccia o altro, con- 
tenente la quantità di materiale necessario per la 
ricarica dell'apparecchio. 

refilo [da refilare] s.m. e (edit.) Bordino che vie- 
ne tagliato dopo la piegatura di una pubblicazione 
allo scopo di pareggiare i margini e squadrare il 
formato. 

trefiziare e V. {reficiare. 

reflaziòne o riflaziéne [da (inflazione, con so- 
stituzione di pref.] s. f. e (econ.) Processo median- 
te il quale si determina un rientro dell'inflazione. 

reflazionistico o riflazionistico agg. e Relativo 
a reflazione. 

reflessògeno e V. riflessogeno. 

reflessologia e V. riflessologia. 

ireflettere e deriv. è V. riflettere e deriv. 

reflex /'refleks, ingl. ‘ri:fleks/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘riflesso’; stessa etim. dell'it. niflesso]:s.f.inv.; 
anche agg. ® Detto di macchina da presa fotografica 
o cinematografica che, mediante un sistema spe- 
culare, spesso supportato da un pentaprisma, rac- 
coglie in un mirino l’immagine che si imprime 
sulla pellicola. 

refluire è V. rifluire. 

rèfluo [vc. dotta, lat. réfluu(m), da refldere ‘riflui- 
re'] agg. © Che rifluisce, che fluisce indietro | 
(isiol) Sangue r., che ritorna al cuore o che ri- 
fluisce da un organo | Acque reflue, acque che, 
dopo essere state utilizzate in attività domestiche, 
industriali, agricole e sim., vengono restituite, 
gener. inquinate, dall'impianto che le ha sfruttate. 

reflusso [da refluire, sul rapporto flusso-fluire] s. 
m. Í (raro, lett.) Riflusso: i flussi e i reflussi del 
mare (GALILEI). 2 (med.) Passaggio di un liquido 
da un organo cavo, o da un condotto, a un altro 
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nel senso contrario a quello fisiologico | R. eso- 
fageo, del succo gastrico verso l'esofago. 

trefocillare e V. rifocillare. 

refolo o (raro) rifolo [da avvicinare a folata] s. 
m è Soffio di vento leggero che a tratti cresce e 
diminuisce, comunemente residuo di tempesta. 
SIN. Buffo, folata. 

reforming /ing!. ri'fa:mig/ [ve. ingl., da to reform 
'riformare, correggere’ ] s. m. inv. 7 (chim. ) Tratta- 
mento a cui vengono sottoposte le benzine a basso 
numero di ottano per aumentarne, attraverso mo- 
dificazioni molecolari degli idrocarburi che le co- 
stituiscono, il numero di ottano stesso e quindi il 
potere antidetonante. 2 (chim.) Trattamento di 
parziale ossidazione a cul vengono sottoposti 
idrocarburi liquidi o gassosi per ottenere gas di 
uso domestico. 

refosco o refòsco [etim. sconosciuta, forse da 
un toponimo scomparso] s. m. (pi. -schi è (enol ) 
Vitigno del Friuli da cui si ncava il vino rosso 
omonimo. 

frefòsso e V. rifosso. 

jrefraganza [da refragare (2)] s. t.e Fragranza, 
profumo. 

irefragare (1) [vc. dotta, lat. refragari ‘essere di 
avviso contrario, opporsi’, comp. di re- e frangere] 
v. intr. è Opporsi, resistere. 

trefragare (2) [da fragrante, col pref. re-]v. intr. 
è Essere fragrante, profumato. 

refrain /fr. ra'fré/ [vc. fr., alterazione di refrait, 
part. pass. di refraindre ‘ritrangere', perché ritorna 
a intervalli regolari] s. m. inv. 1 (lett.) Ritornello di 
pochi versi alla fine di ogni stanza, talora senza 
relazione di significato con essa e cantato con me- 
lodia propria. SIN. Ritornello. 2 (mus.) Sorta di 
periodo musicale che ricorre alla fine di ogni stan- 
za della canzone, 

trefràngere e deriv: è V. rifrangere e deriv. 

refrattarietà {da refrattario] s.t. 1 Qualità di chi, 
di ciò che è refrattario. 2 Caratteristica di un ma- 
teriale, di resistere senza fondere o rammollirsi ad 
alte temperature | Grado di r., temperatura alla 
quale un materiale usato come refrattario dà segno 
di rammollimento. 3 (med. ) Insensibilità all'azio- 
ne di uno stimolo fisico o chimico. 

refrattàrio [fr. réfractaire, dal lat. refractariu( m), 
da refragāri. V. refragare (1)] agg. 1 Detto di ma- 
teriale atto a resistere, senza alterazioni notevoli, 
a elevate temperature: terra refrattaria. 2 (med.) 
Che non reagisce allo stimolo | /ndividuo r., in 
cui non si manifesta la malattia, nonostante il con- 
tatto con l'agente patogeno. 3 (rara) Che nonot- 
tempera ad obblighi o doveri: r. alla norma di leg- 
ge. 4 (fig.) Inerte a stimoli, negato totalmente per 
q.c.: carattere r. alla commozione, alla pietà; ha 
un fisico r. al dolore; sono r. alla matematica. 

refràtto e V. rifratto. 

refrattometro è V. rifrattometro. 

frefrenàre [vc. dotta, lat. refrenare, comp. di re- 
e frenàre] v. tr, e Raffrenare. 

refrigeraméento s.m. 1 (raro) Refrigerazione. 
2 (Ristoro, rinfresco. 

refrigerante A part. pres. di refrigerare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Miscuglio r., costituito in ge- 
nere da sale di cucina misto a ghiaccio pestato, 
una volta largamente usato in gelateria. B s.m. 
1 (fis.) Parte di una macchina termica che sottrae 
calore, cioè raffredda il fluido operante e può es- 
sere costituita da un condensatore o anche dalla 
libera atmosfera e sim. 2 Fluido usato nelle mac- 
chine utensili per raffreddare il pezzo e l’utensile 
durante la lavorazione. 3 Apparecchio nel quale 
si effettua la refrigerazione di un liquido o di un 
gas: r: a pioggia; r. a bolla; r. a ricadere; r. a 
serpentina, | 

refrigeràre o irifrigeràre [vc. dotta, lat. refrige- 
rare, comp. di re- e frigeràre ‘rintrescare’, da ffgus, 
genit. frigoris ‘treddo'.V. frigo] A v.tr, (io refrigero) 
T Rinfrescare: r. la bocca, la gola con bevande 
ghiacciate | Placare dando refrigerio: r. la sete, 
l'arsura | Alleviare: quel tuo soccorso che solea 
refrigerarmi (BRUNO). 2 Compiere una refrigera- 
zione. B v. rif. e Rinfrescarsi: refrigerarsi con un 
buon bagno, 

refrigerativo [vc. dotta, lat. tardo refrigerati- 
vu mì), da refrigeratus ‘refrigerato'] agg. e Atto a 
refrigerare. r 

refrigerato part. pass. di refrigerare; anche agg. è 
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Nei sign. del v. 

refrigeratore A agg. (f. -trice) @ Che refrigera | 
Nei frigoriferi, detto del liquido che ha la funzione 
di sottrarre calore, B s.m. 7 Ciò che serve a re- 
frigerare. 2 Apparecchio destinato a refrigerare 
corpi sottraendo loro calore a mezzo di fluidi in- 
termediani freddi. 

trefrigeratorio [vc. dotta, lat. refrigeratoriu m), 
da refrigeratus 'refrigerato'] agg. e Refrigerante. 

refrigerazione [vc. dotta, lat. refrigeratione( m), 
da refrigeratus ‘retrigerato’] s$. f. 1 (raro) Atto, ef- 
fetto del refrigerare o del refrigerarsi. 2 Procedi- 
mento atto a diminuire la temperatura di fluidi o 
di corpi in genere. 3 Processo di conservazione 
temporanea di merci deteriorabili mediante Tab- 
bassamento della loro temperatura, sempre co- 
munque superiore al punto di congelamento: r: del 
latte, vino, carni. 

refrigèrio o trefrigèro, trifrigèrio [ve. dotta, lat. 
tardo refrigériu(m), da refrigeràre] s. m. 1 Sensa- 
zione piacevole di fresco: cercare, provare un po’ 
di r.; un'arietta chè reca r. 2 (fig.) Piacevole sol- 
hevo o conforto, fisico o morale: dopo tanta saf- 
ferenza, finalmente qualche r-i ciò che:dici è di r. 
alla mia anima, al mio spirito | Luogo di r., dove 
si prova qualche piacere, dove si sta bene | (ter. ) 
Eterno r., il Paradiso. 

trefrusto è V. rifrusto. 

trefùgio e deriv. è V. rifugio e deriv. 

a gA peccatorum //at. re'fudzum pekka- 
"torum; [lat., propriamente ‘rifugio dei peccatori'] 
loc. sost. m. inv. T (relig.) Titolo attribuito alla Ma- 
donna che intercede per i peccatori. 2 (fig., 
scherz.) Persona molto indulgente e generosa alla 
quale ricorrere per aiuti morali e materiali | (fig., 
scherz.) Istituzione o ambiente che assicura ‘una 
sistemazione sicura e tranquilla. 

trefulgere è V. rifulgere, 

refurtiva [lat. ré(m) furtiva m) ‘cosa di turto'. Per 
res V. re (2) e per furtivus V. furtivo] s. f. e Beni 
che sono stati oggetti di furto: nascondere la r. 

refuso [vc. dotta, lat. refosu(m), part. pass. di re- 
fUndere ‘riversare, rimescolarsi’, comp. di re- e fùn- 
dere ‘versare’. V. fondere] s.m. 1 (tip.) Lettera di 
altro stile, serie o famiglia usata erroneamente in 
una composizione. 2 ( est.) Ogni errore di stampa. 

trefutaàre e V. rifiutare (1). 

trefutativo agg. e Che serve a refutare, a confu- 
tare. 

refutaziòne [vc. dotta, lat. refutatibne(m), da re- 
futàtus, part. pass. di refutare] s. f. e (raro) Con- 
futazione. 

reg /reg/ [vc. araba] s. m. inv. è Tipo di deserto 
pietroso consistente in strati di ghiaie modellate 
dal vento, che ricoprono il terreno. 

regaglia e V. rigaglia. 

regalabile agg. 1 Che si può regalare, 2 +Di per- 
sona a cui si può regalare q.c. 

regalare [sp. regalar. V. regalo] A v. tr. 1 Dare in 
regalo a qc.: r. un libro, una moneta antica, un 
monile prezioso; me lo ha regalato per ricordo, 
per ringraziarmi del favore che gli ho fatto. SIN. 
Donare. 2 Concedere o dare per generosità, a ti- 
tolo di favore e sim.: non ha voluto che lo resti- 
tuissi e quindi me lo ha praticamente regalato | 
(fig.) R. un pugno, darlo | (fig.) R. la propria 
fatica, il proprio denaro, la propria energia, sciu- 
parli inutilmente, per chi non ne è degno | (fie., 
scherz.) Regalarsi un sigaro, una fumatina, una 
giornata di riposo e sim., procurarseli. 3 Vendere 
a buon mercato: una stoffa così, per quel prezzo 
è regalata. 4 (dial.) Favorire qc. con regalo: r. il 
camertere con una mancia sostanziosa; io spendo 
uno zecchino il giorno, signor Marchese, e la re- 
galo continuamente (GOLDONI). 5 Condire otti- 
mamente e rendere squisito. B v. rifl. e {Trattarsi 
bene. 

regalàto part, pass. di regalare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

regale [vc. dotta, lat. regale(m), da réx, genit. rē- 
gis ‘re'] A agg. T Proprio di un re: dignità r. 2 De- 
gno di un re: lusso, portamento r. | Splendido: un 
dono veramente r. || regalménte, avv. In modo re- 
gale: accogliere repalmente gli ospiti. B s m. è 
{mus.) Piccolo organo portativo di registro acuto, 
usato nel Medioevo. SIN. Rigabello. 

regalèco [comp, del lat. regalis ‘regale’ e allec 
‘salsa di pesce’, di etim. incerta] s. m. (pi. -ci) e 


Pesce osseo marino dei Lampridiformi, lungo fino 
a sei metri, con corpo flessuoso, nastriforme, di 
colore argenteo e rosso, che vive di norma in pro- 
fondità (Regalecus glense). SIN. Re delle aringhe. 

regalia [vc. dotta, lat. regalia. nt. pl. di regalis ‘re- 
gale': propriamente 'le cose che spettano al re'] s. 
t. 1 Dono in denaro. SIN. Mancia, 2 In epoca me- 
dievale, diritto spettante al sovrano, o ad altra au- 
torità per concessione del sovrano. 3 (al pi, 
region.) Prestazione in natura di polli, uova, frutta 
o altro, che il contadino doveva al proprietario. 

regalismo [sp. regalismo, da regalia ‘potere del 
sovrano’, deriv. del lat. regale(m) ‘regale'] s. m. è 
(st) Nella Spagna del XVIII sec., dottrina che af- 
fermava su basi giurisdizionalistiche la priorità 
dei diritti regi su quelli dello Stato e della Chiesa. 

regalista [sp. regalista, da regalismo] A s.m.ef. 
(pi. m. -1) è Sostenitore, seguace del regalismo. 
B agg. è Relativo al regalismo o ai regalisti: con- 
cezione r. 

regalità [da regale] s.t. 7 Condizione, stato o di- 
ritto di re: la sua r. è fuori discussione. 2 Qualità 
di regale, splendido, maestoso: la'r. di una dimo- 
ra; lar. del suo portamento. 

regalo [sp. regalo ‘dono al re', dal lat. regale(m), 
agg. di rex, genit. ragis 're'] A s.m. 1 Ciò ché si 
regala o si deve regalare: acquistare molti regali; 
regali di Natale, di nozze; un r. gradito, bellissi- 
moydi classe, di pessimo gusto; non voglio regali! 
| Fare un r., regalare q.c. a ge: | Dare q.e. Iir., 
regalarla | Avere q.c. per r., ottenerla a basso 
prezzo, comprarla per pochissimo | R. d'uso, li- 
beralità che non costituisce giuridicamente una 
donazione, effettuata nella misura quantitativa 
conforme alle abitudini locali. SIN. Dono. 2 Cosa 
gradita, che fa piacere: questo è il miglior ra non 
potevi farmi un r. più bello; la vostra visita è stata 
un vero r. | Bel r.!, iron.) si dice di ciò che irrita, 
molesta o è comunque sgradito. 3 *Gala, pompa, 
sfarzo. || regalaccio, pegg. | regalétto, dim. | re- 
galino, dim. | regalòne, accr. | regaluccio, dim. 
B in funzione di agg. inv. e (posposto al $.) Da rega- 
lo: confezione r. 

rèégamo o rigamo [stessa etim. di origano] s. m. 
e (pop.) Ongano. 

regata [venez. regata, da regatar‘contendere’, dal 
lat. parl. “recapitare ‘contendere’. V. ricattare] s.t e 
Gara di velocità tra imbarcazioni a remi, a vela, a 
motore: regate veliche. 

regatante [part. pres. di regatare] s. m. e t. @ Chi 
partecipa a una regata. 

regatàre [venez. regatar. V. regata] v. intr. (aus. 
avere) ® Gareggiare in una regata. 

rège [vc. dotta, lat. rége(m) ‘ra'] s.m. è (poer.) Re. 

fregenerare è V. rigenerare. 

regesto [vc. dotta, lat. tardo regésta ‘registro, re- 
pertorio', part. nt. pi. sost. di regérere ‘riportare, 
comp. di re- e gerere ‘portare' (V. gestione)] s.m. 
T Repertorio cronologico degli atti povernativi, 
comunali, privati | Registro di documenti, diplo- 
mi. 2 Riassunto del contenuto di un documento o 
di un'atto, con la citazione degli elementi essen- 
ziali e delle formule tipiche. 

règgae /'regge/ [ve. d'origine sconosciuta] s. m. 
inv. è Tipo di musica popolare della Giamaica ri- 
sultante dalla fusione di diverse tradizioni africane 
e americane col rhythm and blues, poi divenuta 
commerciale nello stile detto ska. 

regge [lat. (pòrtam) régia(m) ' (porta) regia'; cal- 
co sul gr. basiliké] s. t. 1 Porta, spec. di chiesa, con- 
vento e sim.: fuor ne' cardini distorti | gli spigoli 
di quella r- sacra (DANTE Purg. 1x, 133-134). 
2 (raro) Tramezzo, cancellata. 

reggéènte A part. pres. di reggere; anche agg. 7 Nei 
signi. del v. 2 (ling.) Proposizione r., che regge 
una proposizione subordinata | (dir., polit) Ca- 
pitani reggenti, nella Repubblica di S. Marino, i 
due capi dello Stato | (dir. ) Segretario comunale 
r., che esercita le funzioni del titolare in sua as- 
senza 0 mancanza | tmar.) Vascello r., robusto, 
che tiene bene il mare. B s.m. et. 7 Chi governa 
sovranamente lo Stato nel caso di minorità, ma- 
lattia, assenza del re. 2 (mar.) Chi è preposto alla 
reggenza dei fari marittimi. © s. f. è Proposizione 
reggente: i verbo della r. 

reggéènza [da reggente] A s.t. 1 Titolo, ufficio 
e dignità di reggente | Durata di tale ufficio, 
2 Esercizio delle funzioni sovrane da parte di una 


o più persone; diverse dal re, nei.casi previsti dalla 
legge o da disposizioni aventi forza di legge. 
3 (st) La Reggenza, in Francia, nel secondo e 
terzo decennio del XVIII sec., il periodo in cui fu 
reggente Filippo d'Orléans, in attesa che Luigi 
XV giungesse alla maggiore età. 4 (ling.) Il co- 
strutto sintattico richiesto da un elemento della 
proposizione. 5 {mar.) Organo operativo perife- 
rico del servizio fari marittimi. B in funzione di agg. 
inv: @ {posposto als.) Proprio o caratteristico della 
Reggenza, spec. nella loc.: stile r., stile ornamen- 
tale di transizione tra il Luigi XIV e il Luigi XV 
caratterizzato: da soggetti orientaleggianti, profili 
mossi, motivo della conchiglia e, nei mobili, pre- 
senza di applicazioni metalliche in bronzo dorato. 
reggere [lat. régere, di origine indeur.] A v. tr. 
(pres. io réggo, tu réggi; pass. rem..io réssi, tu reg- 
gésti; part. pass. rétto) 1 Tenere stretto q.c. o qe., 
perché stia ritto, stabile, in equilibrio: r. un fan- 
ciullo che muove i primi passi, un vecchio debole 
e malato; in due reggevano il ferito che si trasci- 
nava a fatica | (fig.) r: la coda, tenere un conte- 
gno servile nei confronti di un potente | (fig.) R. 
il sacco a qc. esserne il complice | (fig.) Reg- 
gersi la pancia dal gran ridere; ridere a crepapel- 
le. SIN. Sostenere. 2 Sorreggere qc. 0 q.c., soppor- 
tandone il peso, la pressione e sim- gli infermieri 
reggevano la barella; r. un pacco, un carico, una 
valigia; una pila di piatti | (ig R. l'anima, il 
fiato coi denti, essere in agonia, stare: malissimo 
| Pare che regga l'anima coi denti, di persona 
molto malandata, che pare allo stremo delle forze. 
3 Sopportare (anche fig): ra nonr. il peso, la 
spinta di qc. di q.c. | R. la celia; stare allo scherzo 
| Ri uil mare, di imbarcazione tale da resistere alle 
burrasche |.R..l'acqua, essere impermeabile; detto 
di stoffa | R. il vino, non ubriacarsi pur bevendone 
parecchio: 4 Richiedere un determinato costrutto 
sintattico: r..il dativo, l'accusativo. 5 Guidare, re- 
golare, dirigere: r. un negozio, una ditta, un’ im- 
presa; rail carro, il cavallo con mano ferma; r. 
lo Stato, la Repubblica con leggi inique | Essere 
a capo: resse per lunghi anni la Prefettura, il Co- 
mune. B v. intr. (aus. avere) 1 Resistere (anche 
fig.) r. al peso, alla pressione, all'urto; non reg- 
go più alla fatica; non ha saputo r. alle lusinghe 
di una facile ricchezza | R. al paragone, non sfi- 
gurare se paragonato ad altre cose o persone | Non 
potere più r. dall'ira, dalla fame esim., non resi- 
stere più all'ira, alla fame e sim. | Non mi regge 
il cuore, l'animo di ..., non ho il coraggio di. 
2 Durare: la buona stagione non ha retto che per 
pochi giorni; é un vino che non regge e nonesi 
può invecchiare; è un prodotto da utilizzare subito 
perché non regge. 3 Essere coerente, logico, con- 
seguente: come teoria regge; ê un discorso che 
non regge. 4 (raro) Essere al potere, al governo: 
nel paese regge un monarca, una oligarchia, un 
dittatore. © v. rifl, e intr. pron. T Stare o tenersi ritto, 
in piedi, in equilibrio: l'edificio non può reggersi 
su fondamenta così fragili, un'antica muraglia 
che si regge ancora; dammi una mano che non 
mi reggo più; non si regge in piedi per la febbre, 
la stanchezza, la debolezza; si reggeva a fatica sul 
tetto pericolante | Reggiti forte, tienti bene stretto 
e (fig.) preparati a una notizia impressionante, che 
ti colpirà | Reggersi a galla, stare a galla. 2 (ffig.) 
Dominarsi, controllarsi: non mi reggo più a sen- 
tire tante sciocchezze; è difficile reggersi quando 
si vedono simili spettacoli. 3 Governarsi: l'Italia 
si regge a repubblica dal 1946; i Comuni decisero 
di reggersi in autonomia | (fig.) tRegolarsi, com- 
portarsi. D v. rifl, rec. e Sostenersi o aiutarsi l'un 
l'altro: si reggevano, tenendosi per mano; cer- 
chiamo almeno di reggerci tra noi. 

reggétta [dal lat. régu/a ‘asticella di legno'. V. re- 
gola] s.f% Nastro di metallo, di plastica o di fibra 
vegetale, di alcuni millimetri di altezza, impiegato 
per legare un imballaggio di spedizione al fine di 
renderlo più resistente e impedire la manomis- 
sione. 

reggettatrice [da reggetta] s.t. e (fecnol.) Ap- 
parecchio, fisso o portatile, usato per tendere e ta- 
eliare la reggetta avvolta intorno a un imballaggio. 
SIN. Reggiatrice. 

reggia o trégia (1) [lat. régia(m dömum) ‘casa 
del re', f. sost. di régius ‘regio'] s. f. (pl. -ge) 1 Di- 
| mora del re, palazzo reale: una r. sontuosa, splen- 
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dida; la r. di Caserta. 2 (fig.) Dimora di Dio: la 
r. celeste | Dimora degli dèi: Ja r. del cielo | La 
r. di Giove, l'Olimpo. 3 (fig.) Abitazione di gran- 
de sfarzo: vivere in una r, 

reggiano A agg. e Della, relativo. alla città di 
Reggio Emilia. B s;m. (f. -a nel sign. 1) 7 Abitante 
di Reggio Emilia. 2 Formaggio stagionato a pasta 
granulosa, prodotto nel Reggiano, 

reggiatrice [da reggetta] s.t. @ (1ecnol.) Reg- 
gettatrice. 

reggibile agg. e Che si può reggere. 

reggiborsa o reggiborse [comp. di reggere e 
borsa] s. m. inv. è Chi è al servizio di un perso- 
naggio potente e ne esegue ciecamente incarichi 
fiduciari, spec. scabrosi o delicati. 

reggicalze [comp. di reggere e il pl. di calza] s. 
m. inv. è Cintura con nastri elastici e mollette con 
cul si fissano le calze, 

reggicànne [comp. dell'imperat. di reggere e del 
pi. di canna] A s.m. inv. @ Striscia di cuoio 0 ma- 
teriale. analogo, dotata di alloggiamento per soste- 
nere la canna da pesca nella traina d'altura. B an- 
che agg. inv.: cintura r. 

reggicòda [comp. di reggere e coda] s. m. inv. è 
Chi è al servizio di un personaggio potente e ne 
esegue ciecamente incarichi fiduciari, spec. sca- 
brosi o delicati, 

reggilibro o reggilibri [comp. di reggere e libro] 
s.m.e Arnese piegato ad angolo retto per tenere 
in piedi una fila di libri. 

reggilùume [comp. di reggere e lume] s.m. ® Ar- 
nese a braccio o a sospensione per reggere un 
lume. 

reggimentàle agg. e Che fa parte del reggimen- 
to: compagnia, comando r. 

reggimento [lat. tardo regimentu(m) ‘governo’, 
da régere ‘reggere’, rifatto su reggere] s. m. 1 (ra- 
ro) Modo e atto del reggere, del governare: Hr. 
della cosa pubblica, dello Stato. 2 Un tempo, uni- 
ta dell'esercito italiano, costituita da più battaglio- 
ni.e comandata da un colonnello. 3 (ling.) Co- 
struzione. 4 (fig.) Moltitudine: ho in casa un r. 
di persone; dispone di un r. di domestici, 5 tMo- 
do di comportarsi, di procedere, di agire. 6 } Atto, 
atteggiamento, gesto. 7 Sostegno, sostentamen- 
to. 8 Resistenza. 

reggino A agg. e Della, relativo alla città di Reg- 
gio Calabria. B s. m. (f.-a) e Abitante di Reggio 
Calabria. 

reggipalo [comp. di reggere e palo] s. m. e Tipo 
di fondazione in cemento armato per pali in legno 
delle linee elettriche e telefoniche. 


reggipancia [comp. di reggere e pancia] s.m.inv. 


è (fam.) Panciera. 


reggipénne [comp. di reggere e il pl. di penna] 


s.m;inv..e Oggetto da tavolo, con scanalature per 
appoggiarvi le penne da scrivere. 


reggipetto [comp. di reggere e petto] s. m. 


1 Reggiseno. 2 Nel finimento del cavallo, striscia 
di cuoio che sostiene il pettorale. 


reggipiccòzza [comp. di reggere e piccozza] s. 


f.inv.. e In alpinismo, laccio di canapa fissato a un 
anello di acciaio scorrevole lungo il manico della 
piccozza fino ad un opportuno chiodo © ghiera di 
arresto, che viene stretta al polso dell'alpinista. 


reggiposàta [comp. di reggere e posata] s. m. 


inv. @ Sorta di ponticello metallico œ di cristallo 
su cui durante il pranzo si appoggiano le posate, 
per evitare di sporcar la tovaglia. 


reggiséno [comp. di reggere e seno] s. m. (pl. -i, 


raro -a) ® Fascia di tessuto o pizzo modellata da 
cuciture e con sottili bretelle, per sorreggere il se- 
no femminile. 


reggispinta [comp. di reggere e spinta] s. m. inv. 


e Supporto, per lo più un cuscinetto, in cui s'im- 
perma un albero spingente. 


reggitèsta [comp. di reggere e festa] s.m. inv. è 


Appoggiacapo. 


reggitòre agg.: anche s. m. (f.-trice) 1 lett.) Che, 


chi regge, guida, governa | Un r. di popoli, un 
governante (anche scherz. o iron.) | Il sommo r., 
Dio, 2 Capo della famiglia colonica, 

regia (1) e V. reggia. 


regia (2) [fr. régie, da régir ‘reggere’] s. f. (pl. 


-gie) 1 Opera di coordinamento generale e di di- 
rezione artistica di uno spettacolo teatrale, cine- 
matografico, radiofonico 0 televisivo | Sala, ca- 
bina di r., locale adiacente allo studio televisivo, 


regina 


fornito delle apparecchiature necessarie per la di- 
rezione tecnica ed artistica dello spettacolo. 
2 (fig.) Organizzazione accurata di cerimonia, 
manifestazione e sim.: labile r. del corteo fu me- 
rito di alcuni uomini politici. 3 La professione, 
l’attività di regista. 4 Società che aveva in appalto 
dal governo la riscossione di tasse indirette o la 
vendita di generi di privativa | Monopolio, priva- 
tiva: la r. dei tabacchi. 

regicida [comp. del lat. réx, genit. rgis ‘re’ e -ci- 
da, sul modello del fr. regicide] A s. m. et. (pi. m. 
-i) ® Chi si è reso colpevole di regicidio. B agg. 
è Di regicidio, che è favorevole o istiga al regi- 
cidio: idea regicida; teoria regicida, 

regicidio [da regicida] s. m. ® Uccisione di re o 
di regina. 

regimare [da regime, nel sign. 4] v. tr; 1 (idraul.) 
Regolare, contenere un corso d'acqua nel regime 
della sua portata, spec. mediante opportune opere 
murarie. 2 (tecnol) Portare una macchina, un 
congegno e sim. al suo regime ottimale di funzio- 
namento. 

regimazione s.f. e Atto, effetto del regimare. 

regime o (raro) régime [vc. dotta, lat. régime( n), 
da régere ‘reggere’] s.m. 7 Forma di governo, si- 
stema politico: r. repubblicano, monarchico | 
(spreg.) Governo autoritario, dittatoriale. 2 (dir.) 
Complesso organico di norme, interne o interna- 
zionali, disciplinanti uno o più istituti giuridici: r. 
patrimoniale della famiglia; r. degli Stretti | R. 
aureo, fondato su un'unità monetaria aurea, aven- 
te un certo peso e un certo titolo | A. vincolistico, 
situazione in cui lo Stato, per risolvere tempora- 
neamente gravi problemi immediati, vincola con 
provvedimenti legislativi speciali il libero gioco 
della domanda e dell'offerta. 3 (relig..) Supremo 
organo di governo, in alcuni ordini religiosi. 4 Re- 
gola pratica di vita, in particolare relativamente 
alla dieta alimentare | R. Jatteo, vegetariano, tipo 
di alimentazione a base di latte, di verdura | Es- 
sere a r., seguire una determinata dieta con rigore 
(anche fig.). 5 Andamento di un fenomeno in un 
certo intervallo di tempo: r. minimo, massimo; a 
pieno r. | R. di corso d'acqua, modo col quale è 
distribuita la portata durante l’anno | R. fluviale, 
con leggere variazioni di portata | R. torrentizio, 
con forti.e brusche variazioni di portata | R. plu- 
viometrico, modo con cui le precipitazioni in una 
data località si distribuiscono durante l’anno | R. 
termico, andamento della temperatura di un luogo 
durante l’intero corso dell’anno. 6 Insieme di con- 
diziom che caratterizzano il funzionamento sta- 
zionario di una macchina, impianto, apparecchia- 
tura o motore | R. di giri, velocità di rotazione 
spec. di motori | R. di circolazione, sistema per 
regolare la marcia dei treni in linea garantendone 
la sicurezza | (esf.) A r., detto di un fenomeno 
quando ë avviato e funziona normalmente. 

regimental /ing!. redzi'mental/ [vc. ingl., propr. 
‘reggimentale, del reggimento’ e, più ampiamente, 
‘militare’) A agg. inv. è Detto di capo di abbiglia- 
mento che imiti lo stile e la foggia dei vestiti mi- 
litari- inglesi: pantaloni r. | Cravatta r., cravatta a 
strisce oblique colorate. B s. f. inv. e Cravatta re- 
gimental. 


regina o treina [lat. regina( m), di origine indeur.] 


A s.1. 1 Moglie del re: ottenere la grazia per in- 
tervento della r. | La r. madre, la madre del so- 
vrano regnante | Erba della r., tabacco. 2 Donna 
che regna, essendo a capo di una monarchia: la r. 
d'Olanda, d'Inghilterra | Sembrare, parere una 
F., per maestà, imponenza, ricchezza | L'incedere 
di una r., portamento e passo maestoso | (relig. ) 
Salve r., preghiera alla Madonna. 3 (fig.) Donna 
che eccelle e primeggia tra le altre, per motivi 
contingenti o duraturi: é una r. di bellezza; tra noi 
é lar. per virtù | La r. della danza, colei che balla 
meglio d'ogni altra | La r. della festa, colei che è 
più ammirata di tutte. 4 (est.) Cosa che eccelle, 
primeggia o si fa preferire tra altre simili: Ja rosa 
eda r. dei fiori | La r. del mare, Venezia | R. dei 
vigneti, uva precoce da tavola dall'acino grosso, 
giallo-dorato, con aroma di moscato | R. dei Jrut- 
teti, cultivar di pesco a frutto grosso quasi sferico 
| R. Claudia, varietà pregiata di susino con frutto 
a polpa soda spiccagnola | R. dei prati, pianta pe- 
renne delle Rosacee con grappoli di fiori bianchi 
che cresce in luoghi umidi e che contiene compo- 
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sti dell'acido salicilico (Spiraea ulmaria). 5 La 
femmina feconda degli insetti viventi in forme so- 
ciali, quali formiche, api, vespe, termiti | R. di ma- 
re, albastrello. 6 Il pezzo più potente del gioco 
degli scacchi: muovere la r. SIN: Donna. 7 Carta 
da gioco raffigurante una regina: r. di cuori. SIN. 
Dama. B anche agg. e Che è regina: ape r. | Can- 
nella r., varietà di cannella dell'India orientale e 
di Ceylon (Cinnamomum zevlanicum ). || reginel- 
la, dim. | reginetta, dim. (V.) | reginotta, dim. 
(YY. 

reginėtta s.f. 1 Dim. di regina. 2 Giovane regina. 
3 Titolo conferito a una ragazza che primeggia in 
un concorso di bellezza: dopo il ballo ci sarà la 
proclamazione della r. 

reginotta s.t. 7 Dim. di regina. 2 Principessa, 
spec. di fiaba e sim, 

règio [vc. dotta, lat. régiu(m), da réx, genit. régis 
‘re'] A agg. (pl. f. -gie ) 1 Del re, in quanto capo di 
una monarchia: titolo r.; potestà, autorita regia; 
per r. decreto. 2 Dello Stato, retto a monarchia: 
il r. esercito; la regia marina. 3 (chim.) Acqua 
regia, miscela di acido nitrico e acido cloridrico 
usata per sciogliere i metalli nobili. 4 (raro, fig.) 
Principale: cammino r. | Via, strada regia, la via 
maestra, la più comoda e ampia | Scala regia, sca- 
la principale dei palazzi. || regiamente, avv. (ra- 
ro) Regalmente. B s.m. è (spec. al pl.) Soldati 
del re, nell'età risorgimentale. 

iregioire [ant. fr. rejoir comp. di re- ‘re’ e joir 
‘gioire’] v. intr. e Essere lieto, in giota. 

regioléètto [da regio( ne), sul modello di idioletto] 
s.m. e (ling.) Dialetto usato in una regione. 

regionale [vc. dotta, lat. tardo regionale(m), da 
régio, genit. regibnis ‘regione’] agg. 1 Della regione 
in generale o di una in particolare: struttura r.; 
legislazione r.; î problemi regionali locali; consi- 
glio r.; autonomia legislativa r. | Voce, locuzione 
r., regionalismo | Legge r., emanata dagli organi 
legislativi della regione | Stato r., Stato unitario 
con autonomie regionali, cioè istituzionalmente 
decentrato a mezzo di regioni. 2 Detto di fenome- 
no geologico che interessa vaste aree della super- 
ficie terrestre, quali oceani, continenti, catene 
montuose | Metamorfismo r., metamorfismo di 
rocce dovuto alla loro localizzazione in profondità 
entro la crosta terrestre. || regionalménte, avv. Se- 
condo le regioni. 

regionalismo [comp. di regionale e -ismo] s.m. 
1 Eccessivo interesse e amore per la propria re- 
gione: peccare di r. 2 Tendenza politica favore- 
vole alle autonomie regionali. 3 (ling.) Fenomeno 
linguistico proprio di una regione. 

regionalista [da regionale] s. m. e f.; anche agg. 
(pi. m. -i) T Partigiano della propria regione in 
quelli che sono 1 suoi usi e le sue caratteristiche 
più tipiche: è un acceso r. per quello che riguarda 
la cucina. 2 Sostenitore del regionalismo. 

regionalistico agg. (pl. m. -ci) e Da regionalista, 
conforme al regionalismo, 

regionalizzare [fr, régionaliser, da régional ‘re- 
gionale'] v. tr. e (bur.) Trasferire, attribuire alla 
competenza normativa o alla proprietà di una re- 
gione, 

regionalizzazione s.f. e Atto, effetto del regio- 
nalizzare. 

regione [vc. dotta, lat. regione(m) ‘direzione, li- 
nea di confine', poi ‘territorio’, da régere ‘dirigere’. 
V. reggere] A s.t. 1 Porzione della terra, del cielo 
o dello spazio dotata di caratteristiche sue proprie: 
r. boreale; r. antartica; regioni tropicali, polari, 
températe, aride, steppose | R. climatica, zona li- 
mitata della superficie terrestre con clima unifor- 
me, omogeneo. 2 Plaga, territorio: la r. dei grandi 
laghi; le regioni disabitate della terra; una riden- 
re r. ricca di boschi e prati. 3 (spesso scritto con 
iniziale maiuscola) Ente di amministrazione sta- 
tale indiretta, autonomo e autarchico, che esercita 
attività nell'interesse dello Stato oltre che proprio: 
presidente della r. | R. a statuto speciale, a cui è 
riconosciuta una più ampia autonomia. 4 (est.) 
Zona, settore, parte (anche fig.): le regioni della 
scienza | (anat.) Particolare suddivisione topo- 
grafica dell'organismo a scopo descrittivo: r. dor- 
sale, lombare. 5 (mat.) Sottoinsieme d'una figu- 
ra, solitamente della stessa dimensione di questa. 
6 Ogni circoscrizione territoriale dell'antica città 
di Roma. 7 (fig.) Campo, dominio: la r. della fan- 
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tasia, dell'arte; le meravigliose regioni della 
scienza, ancora in parte inesplorate; le più intime 
regioni della moralità umana (DE SANCTIS), Bin 
funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Nella loc. En- 
te r., regione nel sign. A 3. 


regista [da regia, sul tipo allegoria-allegorista, 


economia-economista ecc.] s. m. e t. (pi. m. -i) 
1 Responsabile del coordinamento, dell'imposta- 
zione e del risultato artistico di uno spettacolo: r. 
teatrale, cinematografico | Aiuto r., assistente del 
regista durante la lavorazione di un film o la pre- 
parazione di uno spettacolo teatrale o televisivo. 
2 (fig.) Chi organizza e dirige una cerimonia, una 
manifestazione pubblica e sim.: quel giornalista è 
stato l'abile r..del colpo pubblicitario. 

registico agg. (pi m -ci) è Di, relativo a, regia o 
regista. 

registrabile agg 7 Che si può registrare: spesa 
r. 2 Che merita, deve essere registrato, ricordato: 
un fatto r. | Musica r., adatta ad essere registrata, 

registrare [da registro] v. tr, 1 Scrivere in un rè- 
gistro: r. le nascite, le morti, r. un ricavo, wien- 
trata; r. a partita semplice, doppia; r. un marchio 
d'impresa | R. un veicolo, immatricolarlo. 2 (est.) 
Prendere nota, ricordare: la storia registra i fatti 
| Tener conto di q.c.: r. um atto di generosità. 
3 Trascrivere, per mezzo di un apparecchio regi- 
stratore, direttamente in un grafico la grandezza 
misurata. 4 Fissare suoni o immagini su supporti 
adatti, quali dischi pellicole o nastri, utilizzando 
tecniche atte a permettere una riproduzione dei 
medesimi suoni o immagini a distanza di tempo. 
5 (mus.) Aprire i registri dell'organo in modo che 
le canne loro assegnate suonino. 6 Mettere a pun- 
to un congegno o una macchina: r. l'indice di uno 
strumento | R. un orologio, spostare la levetta del 
bilanciere per fare anticipare o ritardare il mecca- 
nismo, 


registrata [f. sost. dell'aga. registrato] s. 1. e Pro- 


gramma televisivo o radiofonico registrato in un 
momento precedente a quello della messa in onda. 
SIN. Differita. CFR. Diretta. 

registrato part. pass. di registrare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

registratore A agg (f. -trice) e Che registra | 
Detto di strumento di misura provvisto di organo 
scrivente che traccia un diagramma dei valori-as- 
sunti dalla grandezza misurata in funzione del 
tempo | Barometro r., barografo. B s. m. 1 Chi 
registra, spec. il funzionario delle cancellerie me- 
dievali addetto alla registrazione su apposito regi- 
stro dei documenti emanati. 2 Apparecchio o stru- 
mento per registrare | R. del suono, (ell.) regi- 
stratore, strumento atto a registrare o a riprodurre 
i suoni: r. a cassette | R. di cassa, macchina da 
calcolo scrivente utilizzata in negozi e sim. per 
facilitare i conteggi, fornire uno scontrino con la 
prova dell'avvenuto pagamento e registrare, tota- 
lizzandoli su nastro, gli importi incassati | R. a 
nastro magnetico, apparecchiatura elettronica per 
registrare su nastro magnetico una informazione 
sonora o visiva | (aer.) R. di volo, scatola nera. 
3 Grossa cartellina di cartone o altro, con ferma- 
gli, per la raccolta della corrispondenza o di do- 
cumenti im genere. 

registratura s.f. e (raro) Registrazione. 

registrazione s.f. 7 Operazione, effetto del re- 
gistrarė: la r. di un incasso; r. in dare, in avere; 
spese di r.; la r. di un orologio; r. di un fenomeno 
mediante diagramma; la r. di una scossa sismica 
| R. del suono, operazione mediante la quale si 
fissano suoni 0 immagini su supporti adatti, quali 
dischi pellicole o nastri, utilizzando tecniche atte 
a permettere una riproduzione dei medesimi suoni 
o immagini a distanza di tempo | R. dell'organo, 
arte di scegliere e mescolare i vari registri dell'or- 
gano. 2 (radio, tv) Programma trasmesso succes- 
sivamente all'esecuzione e quindi non in diretta | 
(est.) Locale, studio, in cui viene eseguita la re- 
gistrazione. 3 (dir.) Annotazione degli atti e fatti 
giuridici stabiliti dalla legge su pubblici registri 
avente funzioni di pubblicità o, raramente, costi- 
tutive: r. della ditta, di un trattato internazionale, 
delle società | R. con riserva, atto con cui la Corte 
dei Conti dispone che il provvedimento da essa 
riconosciuto illegittimo può avere esecuzione sot- 
to la responsabilità politica dell'autorità governa- 
tiva. 


registro [deformazione del lat. tardo regésta. V. 


regesto] s.m. T Libro, quaderno, fascicolo in cui 
si registra, si prende nota di q.c. | R. dell'inse- 
gnante, nell'ordinamento scolastico, quello indi- 
viduale in cui ciascun insegnante annota tutto 
quanto concerne l'insegnamento della propria ma- 
teria, come l’argomento delle lezioni svolte, le as- 
senze degli allievi, i giudizi e i voti di profitto | 
R. di classe, nell'ordinamento scolastico, quello 
collettivo su cui i vari insegnanti che si alternano 
o succedono in classe lungo l'arco quotidiano del- 
le lezioni annotano assenze e presenze degli allie- 
vi, note disciplinari di questi, e sim. | (mar.) R. 
di bordo, su una nave mercantile, quello su cui si 
annotano le merci caricate con l'indicazione della 
quantità, origine, destinazione. 2 (dir.) Documen- 
to pubblico, spesso in forma di libro o fascicolo, 
su cui si annotano atti giuridicamente rilevanti 
concernenti beni e persone fisiche o giuridiche al 
fine di assicurare loro pubblicità verso i terzi e 
valore probatorio: registri immobiliari; r. automo- 
bilistico; r. aeronautico; r. delle successioni; r. 
catastale | Imposta di r., quella dovute sugli atti 
scritti in genere, spec. sentenze e contratti | Uffi- 
cio del r., organo periferico dell amministrazione 
finanziaria dello Stato che accerta e riscuote le im- 
poste indirette sugli affari, fra cui anche le impo- 
ste di registro. 3 (esr.) Ufficio o ente pubblico 
che emette e conserva i documenti e i registri re- 
lativi a un dato tipo di beni: Registro Aeronantico 
Italiano. 4 Congegno per la messa a punto di un 
meccanismo | Negli orologi, ordigno sul ponte del 
bilanciere che permette, grazie ai suoi spostamenti 
circolari, di allungare o accorciare la lunghezza 
attiva della spirale, e quindi di fare ritardare o an- 
ticipare l'orologio. 5 (elab.) Organo o zona di 
memoria destinato a particolari e prestabilite fun- 
zioni di calcolo o logiche. 6 (mus.) Parte dell'e- 
stensione della voce o di uno strumento: r. dî te- 
nore; r. alto, basso | Nell'organo, nell’armonio e 
nel clavicembalo, leva per azionare il meccanismo 
preposto alla produzione di ciascun timbro in do- 
tazione allo strumento | Cambiare r., (fig. ) cam- 
biare contegno, modo di fare. 7 (ling.) Fascia di 
frequenza in cui si collocano acusticamente i suo- 
ni della voce umana | Utilizzazione che il parlante 
fa dei diversi usi linguistici in rapporto al contesto 
sociale in cui si trova. 8 (tip.) Perfetta concor- 
danza di posizione fra due o più elementi costitu- 
enti un unico insieme, ma stampati in tempi di- 
versi | Mettere a r., far concordare la posizione 
di due o più dei suddetti elementi. 9 {Regesto. 


registrotèca [comp. di registrato, accorciato in 


registro per evitare l'incontro di troppe t, e teca] s. 
t.e (raro) Nastroteca, 


regiudicata o re giudicata [lat. r6(m) iudica- 


taim) ‘cosa giudicata’. V. re (2) e giudicato] s. t; 
‘anche agg. ® (dir.) Provvedimento giurisdizionale 
non più soggetto ai normali mezzi di impugnazio- 
ne e quindi definitivo | Divenire r PSI in giu- 
dicato. 


tregname [sovrapposizione di regno a ramo] 8. 


m. è Reame. 


regnante A part. pres. di regnare; anche agg. ® Nei 


sign. del v. B s.m. et. è (/err.) Re: saranno pre- 
senti gli ultimi regnanti europei; ivi eran quei che 
fùr detti plebei, | pontefici, regnanti, imperadori 
(PETRARCA). 


regnare [vc. dotta, lat. regnare, da régnum ‘re- 


gno'] A v. intr. (io régno; aus. avere) 1 Essere a 
capo di uno stato monarchico esercitandovi lau- 
torità e le funzioni di re: regnava in la terra de 
‘oriente, [di la da l'India, un gran re (BOARDO); 
Vittorio Emanuele Il regnò per molti anni | Avere 
autorità sovrana: la dinastia degli Asburgo regnò 
in Europa. 2 (est) Avere potere, dominio (anche 
Jig.: i Turchi regnarono in Oriente: spesso re- 
gnano i malvagi e gli astuti | Dio regna nei cieli, 
ha il regno divino | (fig.) Essere presente, diffuso 
ovunque: qui regha la concordia; fra voi regna 
un'opinione falsa. SIN. Predominare. 3 Allignare, 
prosperare, vegetare, detto di piante: in Questa re- 
gione regna l'ulivo. 4 Soffiare, spirare, tirare, det- 
to di venti. 5 ‘+Ricorrere, continuare. B v. tr. 
1 {Dominare, governare. 2jFar popane, vive- 
re, vegetare. 


regnatòre [vc. dotta, lat. regnatore(m), da regna- 


tus ‘regnato'] agg.: anche s. m. (f. rice) @ (letr.) 


Che, chi regna (anche est.). 

tregnatùro [vc. dotta, lat. regnatoru(m), part. 
pass. di regnare] agg. e Che è destinato a regnare. 

regnicolo [vc. dotta, lat. tardo regnicola(m), 
comp. di régnum 'regno' e -cola].agg.; anche s. m. 
1 (lett.) Abitante, cittadino di un regno. 2 (spec. 
al pl., ant.) Detto dei cittadini del Regno di Napoli 
e poi di quelli del Regno d'Italia. 

régno [vc. dotta, lat. régnu(m), da réx, genit. régis 
'‘re'] s.m. Í Stato monarchico retto da un re: il r. 
di Spagna | I r. Unito, (per anton. ) V'Inghilterra 
| (est.) Il territorio posto sotto l'autorità del re: è 
un piccolo r.; cambiare i confini del r, | (est.) 
Dominio, sovranità di re e la sua durata: pervenire 
alr.; aveva ambizioni di r; sotto il r. di Luigi XIV 
| Abdicare alr., rinunziare a regnare. 2 (est.) 
Luogo di dimora, di potere, di predominio di qe. 
oq.c. (anche fig): il r. di Dio; l'Antartide è il r. 
dei ghiacci; questa casa è il r. del disordine | Es- 
sere nel proprio r.,.(fig.) sentirsi a proprio agio, 
nell'ambiente adatto, più congeniale | / regni ol- 
tremondani, inferno, purgatorio e paradiso | M r. 
beato, il Paradiso | M r. delle tenebre, VInferno | 
Ii r. di Dio, nell'ebraismo, l'ordine costituito con 
l'avvento del Messia; nel cristianesimo, la comu- 
nità dei redenti del Cristo partecipanti alla gloria 
di Dio | H r. della fantasia, il mondo della fanta- 
sia. 3 (biol.) Nella classificazione degli organi- 
smi, la maggiore categoria sistematica; il r- ani- 
male. 4 +Corona reale. || regnétto, dim. | regnùc- 
cio, pegg. | regnucolo, pegg. 

règola o règula [vc. dotta. lat. régula(m) 'asti- 
cella, squadra', poi ‘regola, norma', da régere ‘diri- 
gere'. V. reggere] s. f. 1 Andamento più 0 meno 
ordinato e costante di un complesso di eventi: Je- 
nomeni al di fuori di ogni r.; senza una r. fissa | 
Di r., normalmente, solitamente | Fare r., rappre- 
sentare la norma, la consuetudine | Essere ecce- 
zione alla r., essere fuori della norma | Disporre 
g.c. con una certa r., seguendo una disposizione 
ordinata. 2 (est. ) Precetto, norma indicativa di ciò 
che si deve fare in certe circostanze: trasgredire, 
osservare, mutare lara avere una r. di vita | Te- 
nersi a una ra regolarsi secondo un certo criterio 
| Essere in r., essere nella situazione ideale o ri- 
chiesta per fare q.c. | Essere in r. verso Qt., avere 
mantenuto un contegno ineccepibile verso ge., 
non avere colpe verso qe. | Avere le carte in ra 
(fig.) essere in condizione di aspirare a q.c: in vir- 
tù dei requisiti posseduti | Norma, prescrizione 
frutto dell'esperienza o della consuetudine: tra- 
sgredire le regole della buona educazione; stare 


alle regole del gioco | E fatto.a r. d'arte, è privo . 


di difetti | Agire con tutte le regole, in piena r., 
con attenzione, coscienza o perizia | E buona r., 
è consuetudine universalmente accettata | Per vro- 
stra norma e r, affinché sappiate regolarvi. 3 Me- 
todo che permette la risoluzione di problemi o 
l'applicazione di determinati assunti: fa r. del tre 
semplice; le regole della grammatica. 4 (ling.) 
Nella grammatica tradizionale, norma prescrittiva 
per parlare o scrivere secondo il modello stilistico 
dominante | In linguistica, ipotesi descrittiva ri- 
guardante il funzionamento grammaticale della 
lingua o i mutamenti storici della lingua stessa | 
Nella grammatica generativa, istruzione per asse- 
gnare in modo esplicito una descrizione strutturale 
a ciascuna frase, o per operare cambiamenti su in- 
tere sequenze di frase convertendole in nuove 
strutture derivate: r. di riscrittura; ro trasforma- 
zionale. 5 Misura, modo: avere una r. nello spen- 
dere | Senza r., senza moderazione. 6 Il comples- 
so delle norme con le quali generalmente il fon- 
datore disciplina la vita comunitaria e gli obblighi 
degli appartenenti a un ordine religioso o ad una 
congregazione | Libro o testo scritto contenente 
tali norme: r. di 5. Benedetto, di 5. Francesco, di 
5. Domenico, 7 (spec. al pl.) Mestruazioni. || re- 
golétta, dim. | regolina, dim. | regoluccia, rego- 
lùzza, dim. 

regolabile agg e Che si può regolare: meccani- 
smo ra velocita r. 

regolamentàre (1) agg. e (bur.) Del regola- 
mento: norma r. | Conforme al regolamento: di- 
stanza r. || regolamentarménte, avv. (raro) In 
modo regolamentare. 

regolamentare (2) v.tr. (io regolamento) © Or- 
dinare, sistemare con l'emanazione di un regola- 
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mento: r. i traffico di valuta. 

regolamentazione s.t. è (bur.) Atto, effetto 
del regolamentare. 

regolamento s.m. 7 Modo, atto, effetto del re- 
golare: r. delle acque fluviali, marine | R. di conti, 
(gerg.) soluzione violenta di vertenze, spec. fra 
bande rivali appartenenti alla malavita. 2 Com- 
plesso delle norme per mezzo delle quali si dirige 
o conduce q.c.: attenersi al r.; r. scolastico; r. edi- 
lizio. SIN. Ordinamento. 3 Pagamento di un debito: 
r: rateale. 

regolante part. pres. di regolare (1); anche agg. e 
Nei sign. del v. 

regolare (1) [vc. dotta, lat. tardo regulare, da rē- 
gula 'regola'] A v.tr. (jo régolo) 1 Ordinare, siste- 
mare in base a. una regola: r: il traffico, la circo- 
lazione stradale. SIN. Disciplinare. 2 (est. ) Gover- 
nare, guidare, dirigere, detto di autorità, principi 
morali o leggi: l'amore per il prossimo regola la 
loro vita; leggi fisiche regolano l'universo. 3 Ri- 
durre, limitare: r: Je spese domestiche |.R. il ca- 
lore di una stufa, fare in modo che abbia un'in- 
tensità costante, secondo il bisogno | (fig.) R. i 
propri sentimenti, controllarli. 4 Modificare il 
funzionamento di q.c. allo scopo di migliorarlo: r. 
tin apparecchio | Roun fiume, un corso d'acqua, 
le acque di un fiume, mantenerne ottimale il regi- 
me mediante opportune opere murarie. 5 Sistema- 
re nel modo migliore (anche fig.): r. una questio- 
ne; avrei avuto bisogno di un grande riposo per 
chiarire il mio animo e anche r. e forse assapo- 
rare il mio dolore (svevo) | R. un conto, liqui- 
darlo, pagarlo.| R: i conti con qc., (fig. ) risolvere 
un diverbio, una discussione, un litigio con la ven- 
detta | R. eli avversari, nel linguaggio sportivo, 
spec. nel ciclismo, batterli imponendo la propria 
superiorità. B v. rifl. 1 Avere un comportamento, 
un atteggiamento adatto alle circostanze: non sa- 
pere come regolarsi con qc sapere regolarsi da 
sé | Regolatevi!, fate come credete meglio, SIN. 
Procedere. 2 Tenersi nel giusto limite senza ecce- 
dere: regolarsi nel mangiare, nel bere, nello spen- 
dere. SIN. Controllarsi, moderarsi. 

regolare (2) [vc. dotta, lat. tardo regulare(m), da 
régula ‘regola’] agg. 1 Che segue o mantiene una 
regola; andamento, moto r. | Esercito r., reclutato 
e ordinato secondo le leggi. 2 Che non contrav- 
viene l’uso, le norme dettate dall'esperienza o la 
consuetudine: la tua domanda non èr: | (raro) 
Ora r., discreta, opportuna. SIN. Consueto, corret- 
to. 3 Che non rivela irregolarità o imperfezioni: 
lineamenti regolari | Statura r., né alta né bassa 
| Tenere un passo r., camminare senza affrettarsi 
né rallentare troppo | Essere r. in g.c., essere co- 
stante, puntuale, detto di persone. 4 (/ing.) Detto 
di fatto linguistico conforme ad un tipo conside- 
rato dominante | Verbi regolari, che seguono i tipi 
stabiliti di coniugazione. || regolarménte, avv. 
1 Con regola, secondo le regole: compilare rego- 
larmente un modulo. 2 Secondo il regolamento o 
l’uso: la domenica i negozi sono regolarmente 
chiusi. 3 In modo simmetrico, ordinato: gli alunni 
erano regolarmente seduti in due file di banchi. 
4 Secondo una successione temporale costante; 
con regolarità costante: vado dal dentista regolar- 
mente due volte all'anno; -(iron,) Sistematica- 
mente: é impossibile mettersi in contatto con lui: 
il suo telefono è regolarmente occupato. 

regolarista s.m. (pl. -i) e (sport) Chi prende par- 
te a gare di regolarità. 

regolarità s.t. e L'essere regolare: non è accer- 
tata da r. della procedura; una rara t. di linea- 
menti | R. nel pagare, puntualità | Gare di r., nel- 
l'automobilismo e motociclismo, prove in cui i 
concorrenti devono osservare la tabella di marcia 
e compiere il percorso nel tempo stabilito. 

regolarizzare [comp. di regolar(e) e -izzare] v. 
tr. è Rendere regolare, conforme alla regola: r. 
una situazione. 

regolarizzazione s.f. e Atto, effetto del rego- 
larizzare. 

regolata [part. pass. f. sost. di regolare (1)] s.f. 
è Messa a punto, spec. frettolosa | (fig., fam.) 
Darsi una r., adattare il proprio comportamento 0 
atteggiamento alle circostanze dopo averle valu- 
tate; calmarsi, agire in maniera più ragionevole 
dopo un iniziale comportamento esagitato, 

regolatézza [da regolato] s. t.e L'essere ordina- 
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to, costante nelle proprie abitudini di vita: vivere 
con grande F. 

regolativo [da regolato] agg. e Che agisce come 
elemento regolatore: carattere r. di una disciplina 
di studio. 

regolato part. pass. di regolare (1): anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro) Che ha forme regolari, 
proporzionate. || regolatamente, avv. In modo re- 
golato: vivere regolatamente. SIN. Moderatamente, 
ordinatamente. 

regolatòcco [comp. di regola(re) (1) e tocco 
(2)] s. m. inv. e Nella macchina per scrivere, di- 
spositivo che serve a regolare l'intensità di bat- 
tura. 

regolatore A agg. (f. -trice) e Che regola, dà le 
norme: principio r.; mente regolatrice | Pianot. 
complesso di programmi tecnici di organizzazione 
e disciplina urbanistica, di un determinato territo- 
rio, città o parte diessa. B s.m. 1 Chi regola: i 
regolatori del traffico cittadino. 2 (raro) Chi for- 
mula le regole, i precetti di un'arte, una disciplina 
e sim. 3 Meccanismo, dispositivo che regola il 
funzionamento di q.c. 

regolazione s.f. e Modo, atto del regolare, 

regolistica [da regola col sutt. -istica, proprio di 
diversi raggruppamenti, dall'-/stico degli agg.] s. f. 
e Sistema, complesso di regole. 

regolizia [stessa etim. di liquirizia, con alterazione 
pop.] s. f. è Liquirizia. 

rèégolo (1) [da regolare (1) (V.)] s.m. f Listello, 
di legno o metallo, per vari usi | Asta di legno 
che serve al muratore per verificare se i mattoni 
sono ben allineati o l'intonaco spianato a dovere. 
2 Striscià rettangolare di materiale solido | R. cal- 
colatore, strumento un tempo molto usato per ese- 
guire rapidamente calcoli approssimativi, costitui- 
to da due parti, una fissa e l’altra scorrevole su di 
essa, su ciascuna delle quali è riportata una scala. 
3 Nella scacchiera, filare di otto caselle. 

règolo (2) [vc. dotta, lat. régulu(m), dim. di rēx, 
genit. régis 're'] s. m. 1 (spree., lett.) Re avente 
scarsa potenza e piccolo dominio: a un affamato 
r. nov'esca | offron d'anime e di terre (CARDUC- 
ci). 2 Piccolo uccello dei Passeriformi, con sottile 
becco appuntito, vivente nei boschi di conifere nu- 
trendosi di insetti (Regulus regulus). || regolùz- 
ZO, pegg. 

regrediènte part. pres. di regredire; anche agg. e 
Nei sign. del v. j 

regredire [vc. dotta, lat. régredi, comp. di re- e 
grādi ‘avanzare’. V. grado] v. intr. (io regredisco, tu 
regredisci; part. pass. regredito, 0 regresso; aus. es- 
sere) 1 Tornare indietro (anche fig.): nel lavoro 
é meglio andare avanti che r. SIN. Retrocedere. 
CONTR. Progredire. 2 (psicol. ) Effettuare una re- 
pressione. 

regredito part. pass. di regredire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

regressione [vc. dotta, lat. regressione(m), da 
regréssus, part.-pass. di régredi ‘regredire’] s. T. 
1 Atto del regredire | (raro) Regresso, decaden- 
za. CONTR. Progressione. 2 (geol.) Arretramento, 
presso il mare, della linea di spiaggia con la con- 
seguente emersione di aree già sommerse. 
3 (biol.) Retrocessione di una malattia o di un 
fenomeno biologico. 4 (psicoan, psicol.) Ritorno 
a stadi precedenti dello sviluppo psichico: r. al- 
l'infanzia. 5 (star.) Studio della dipendenza fra 
due variabili | Linea di r., che serve.a regredire, 
cioè a passare, dai valori di una variabile a quelli 
corrispondenti di un’altra. 6 (astron.) Retrogra- 
dazione. 

regressivo [da regresso (2)] agg. 1 Che regre- 
disce, tende alla regressione o la favorisce: anda- 
mento r. di un fenomeno; idee regressive. CONTA. 
Progressivo. 2 (filos.) Che concerne o interessa 
il metodo analitico | Che procede induttivamente 
dagli effetti alle cause. 3 Che per vari motivi gra- 
va maggiormente su redditi minori: imposta di fat- 
to regressiva. CONTR. Progressivo. || regressiva- 
ménte, avv. Con moto regressivo. 

regresso (1) o irigrèésso [vc. dotta, lat. regrés- 
su(m), da régredi 'regredire'] s.m. 7 Atto, effetto 
del regredire (spec. fig.): iH r. delle arti, delle di- 
scipline letterarie; il progresso e il r. SIN Deca- 
denza. CONTR. Progresso. 2 Diritto di ripetere da 
altri nei casi previsti dalla legge ciò che si è pa- 
gato a un creditore: diritto di r.; azione di r: 


regresso 


regrèsso (2) part pass. di regredire @ Nei sign. 
del v. 

iregretto [fr. regret, da regretter ‘fare il lamento 
su un morto', poi 'rammaricarsi’, di etim. discussa: 
ant. scandinavo grata ‘piangere, gemere', col pref. 
re- (7)] s. m. e Rammarico, rincrescimento. 

trègula e V. regola. 

iregurgitàre e deriv. è V. rigurgitare e deriv. 

Reich /'raik, ted. 'raix/ [vc. ted.. ‘regno’, di ampia 
diffusione in tutte le lingue germ. ] s. m. inv. (pi. ted. 
Reiche)® (st.) Impero, regno o altra forma di go- 
verno dello Stato tedesco | Terzo R.. 1 regime in- 
staurato dal nazismo hitleriano e il periodo di tem- 
po (1933-1945) nel corso del quale ha dominato 
in Germania e in Europa: durante il terzo R. 

reidratante A part pres. di reidratare; anche agg. 
è Nel sign, del v. Bs. m. e Cosmetico che serve 
a reidratare la pelle. 

reidratàre [comp. di re- e idratare] v.tr. e Idratare 
nuovamente una sostanza o un organo che abbia 
subito un processo di disidratazione: r. la pelle. 

reidratazione [da reicratare] s. 1. @ Ripristino 
del normale contenuto di acqua in sostanze, organi 
o individui disidratati. 

reiétto [vc. dotta, lat. reiéctu(m), part. pass. di rei- 
cere ‘gettare indietro, respingere’, comp. di re- e iã- 
cere ‘gettare’ (V.)] agg. anche s. m. (f.-a) e Che, 
chi è respinto, allontanato come indegno di aiuto 
o considerazione: essere r. da tutti; un r. della sò- 
cietā. 

reiezióne [vc. dotta. lat. reiectiōne( m), da reiéc- 
tus, part. pass. di reicere. V. reietto] s.t. 1 (raro) 
Il ripudiare, respingere qc. SIN. Rifiuto. 2 Atto con 
cui un organo giudiziario o amministrativo respin- 
ge una domanda avanzata da un cittadino o un do- 
cumento presentato dallo stesso: r. di una doman- 
da giudiziale. 3 (psicol.) R. parentale, avversione 
dei genitori per il figlio, compensata di solito con 
eccessive attenzioni, 

reificàre v.tr. (io reifico, tu reifichi) e Sottoporre 
a reificazione. 

reificazione [ingl. reification, comp. del lat. rés, 
genit. réi ‘cosa' (V. re (2)) e dell'ingl. -fication *-fi- 
cazione'] s. f. 1 Nel marxismo, processo per cui 
l'uomo si estranea da se stesso, identificandosi 
con gli oggetti e le realtà materiali da lui prodotte 
fino a divenirne lo strumento passivo. 2 (psicol. ) 
Processo mentale per cui concetti astratti vengono 
trasformati in realtà concrete, in oggetti. 

Reifòrmi [comp. del lat. scient. Ahéa, n. di un ge- 
nere di uccelli (dal lat. cl. Rhéa, altro n. di Cibele, 
dal gr. Réa, di etim. incerta), e -forme] s. m. pl è 
Nella tassonomia animale, ordine di Uccelli non 
volatori, privi di carena, con tre dita in ciascun 
piede (RAeiformes) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

reimbarcàre o rimbarcare [comp. di re- e im- 
barcare] Å v. tr. (io reimbarco, tu reimbarchi) è 
Imbarcare di nuovo: r. | passeggeri, la merce sulla 
nave. B v. rifl. e Imbarcarsi di nuovo. 

reimbarco o rimbarco [da reimbarcare] s.m. (pi. 
-chij è Atto, effetto del reimbarcare o del reim- 
barcarsi. 

reimpiantàre [comp. di re- e impiantare] v. tr. è 
Impiantare di nuovo. 

reimpianto s.m. 7 Atto, effetto del reimpiantare. 
2 (agr.) Rinnovamento di una coltura legnosa 
mediante la sostituzione di una pianta vecchia con 
una giovane della stessa specie. 3 (med. ) Tecnica 
chirurgica che serve a ricongiungere parti del cor- 
po separate: r. di un arto; r. dentale, 

reimpiegàre o (raro) rimpiegaàre [comp. di re- 
e impiegare] v. tr. (io reimpiego, tu reimpiéchi) @ 
impiegare un’altra volta: r. il personale più ca- 
pace. 

reimpiègo o (raro) rimpiégo. s. m. (pl. -chi) è 
Atto, effetto del reimpiegare. | 

reimpostàre [comp. di re- e impostare (1)] v.tr. 
e Impostare di nuovo: r. un problema. 

reimpostazione s.f, e Atto, effetto del reimpo- 
stare. 

reimpressiòne [comp. di re- e impressione] s.t. 
1 Ristampa. 2 (filar.) Riproduzione di francobolli 
fuori corso fatta con i punzoni originari. 

treina e V. regina. 

reincaricàre [comp. di re- e incaricare] v. tr. (io 
reincarico, tu reincarichi) ® Dare di nuovo lo 
stesso incarico | (polit.) Affidare al Primo Mini- 
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stro o Presidente del Consiglio dimissionario un 
reincarico. 

reincàrico [comp. di re- e incarico] s.m. (pl. -chi) 
è Nuovo incarico o riconferma di un incarico pre- 
cedente | (per anton., polit.) Incarico di formare 
il nuovo governo affidato al Primo Ministro o Pre- 
sidente del Consiglio dimissionario. 

reincarnare o (raro) rincarnàre [comp. di re- 
e incamare] A v.tr. è Ripetere in modo molto so- 
migliante le fattezze di qc.: quel bambino reincar- 
na perfettamente il nonno. B v. intr. pron. è Assu- 
mere un nuovo corpo, nel ciclo delle esistenze, 
secondo le credenze relative alla reincarnazione. 

reincarnazione o (raro) rincarnazibne 
[comp. di re- e incarnazione] s.t. T In alcune reli- 
gioni e scuole mistico-filosofiche, il trasmigrare 
dell'anima, dopo la nîforte, in altro corpo, umano, 
animale o vegetale, più volte successivamente e 
con efficacia purificatoria, fino alla liberazione fi- 
nale dal ciclo delle esistenze. 2 (fig., raro) Chi 
assomiglia moltissimo a qc. nel fisico, nel carat- 
tere, nel modo di agire: è la r. di un grande con- 
dottiero. 

treincidènza [comp. di re- e incidenza] s. 1. è 
(raro) Recidività, 

reinfettàre [comp. di re- e infettare] Av. tr. (io 
reinfétto) © Infettare di nuovo. B v. intr. pron. è 
Infettarsi di nuovo. 

reinfezione [comp. di re- e infezione] s. t. è 
{med.) Nuova infezione prodotta in un soggetto 
dagli stessi microrganismi responsabili di un'in- 
fezione precedente. 

reingaàggio [comp. di re-e ingaggio] s. m. è Atto 
dell’ingaggiare di nuovo | (sport) Premio di r., 
nel calcio e sim., somma corrisposta al calciatore 
quando, alla scadenza del contratto, decide di con- 
tinuare a far parte della società. 

reingrèsso [comp. di re- e ingresso (1)] s.m. e 
Nuovo ingresso, spec, in seno a comunità, asso- 
ciazioni e sim.: ha fatto un solenne r. nella vita 
del teatro. 

reinnestàre o rinnestàre [comp. di re- e inne- 
stare] v. tr. (io reinnésto) 1 (agr.) Compiere un 
nuovo innesto. 2 (raro, fig.) Ricongiungere, 
unire. 

reinnèsto s.m. e Atto, effetto del reinnestare. 

reinscritto part. pass. di reinscrivere © (bur.) Nel 
sign. del v. 

reinscrivere [comp. di re- e inscrivere] v. tr. 
{coniug. come scrivere) @® (bur.) Inscrivere di 
nuovo. 

reinsediàre [comp. di re- e insediare] A v. tr. (io 
reinsédio) è Reintegrare qe. in un ufficio, in una 
carica importante. B v. intr. pron. e Riprendere pos- 
sesso di una carica, 

reinserimento [comp. di re- e inserimento] s.m. 
è Atto, effetto del reinserire: i r. nella vita attiva 
dopo la lunga detenzione gli è stato difficile. 

reinserire [comp. di re- e inserire] A v. tr. (jo re- 
inserisco, tu reinserisci) ® Inserire nuovamente qc. 
o q.c. in un complesso o un insieme di cui faceva 
parte: r. una vite nel suo foro; r. ge. in un am- 
biente. B v. rifl. @ Rimettersi, ricollocarsi in un de- 
terminato ambiente: reinserirsi nella società, nel 
mondo del lavoro. 

reinstallàre [comp. di re- e installare] v. tr. 1 In- 
stallare di nuovo. 2 Reinsediare. 

reintegra [da reintegrare] s. t. e (bur.) Reinte- 
Tazione. 

reintegrabile [da reintegrare] agg. e Che si può 
reintegrare. 

reintegraménto o (/eir.) rintegraménto. s. m. 
è (raro) Reintegrazione. 

reintegràre o (raro, lett.) redintegràre, (/etr.) 
rintegrare [lat. redintegrare (V.), con cambio di 
pref.) Å v. tr. (io reintegro) 1 Fare ritornare qc. 
nello stato in cui era prima, nell’interezza prece- 
dente (anche fie.): r Ja produzione tessile con 
nuove fibre; r. le energie con la ginnastica; que- 
st'etere vivace, | che gli egri spiriti accende | e le 
forze rintegra (PARINI) | ĦR. una battaglia, ri- 
prenderla con vantaggio. 2 Rimettere di nuovo qc. 
in una certa posizione, secondo i suoi diritti: r. un 
impiegato nel suo ufficio | R. qe. del danno subito, 
risarcirlo. B v. rifl. e Riprendere le proprie funzio- 
ni, il proprio posto è sim.: reintegrarsi in un im- 
piego, in un'attività. © v.intr. pron. e {Ridiventare 
intero | (fie.) Riordinarsi, ricomporsi. 


reintegrativo agg e Che serve a reintegrare: ri- 
sarcimento r. dei danni. 

reintegrato part. pass. di reintegrare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

reintegratòre o (/err.) rintegratòre. s. m.; anche 
agg. (t.-irice) © (raro) Chi, che reintegra. 

reintegrazione o (/er.) rintegrazione. s. f. 
1 Atto, effetto del reintegrare (anche fig.) | R. dei 
danni, risarcimento. 2 Ricollocazione di qc. nella 
posizione posseduta antecedentemente al verifi- 
carsi di eventi dannosi: r. in una carica. 

reintegro [da reintegrare] s. m. è (bur.) Reinte- 
grazione. 

reinterpretàre [comp. di re- e interpretare] V. tr. 
(io reintérpreto) ® Interpretare di nuovo, spiegare 
in maniera diversa un fatto, una consuetudine, un 
comportamento, un testo, un'espressione artistica. 

reinterpretazione [da reinterpretare] s.f.@ At- 
to, effetto del reinterpretare. 

reintrodurre o rintrodùrre [comp. di re- e intro- 
durre] A v. tr. (conivg. come introdurre) e Introdurre 
di nuovo. B v. intr. pron. o rifl. è Entrare, inserirsi 
di nuovo: reintrodursi in un gruppo. 

reinventare [comp. di re- e inventare] v.tr. è In- 
ventare di nuovo: r. un personaggio. 

reinvestimento o rinvestimento. s. m. e Atto, 
effetto del reinvestire | Nuovo investimento di de- 
naro: r. di un capitale. 

reinvestire o rinvestire [comp. di r- e investi- 
re] v.tr. (io reinvésto) 1 (econ.) Investire di nuo- 
vo, mettere di nuovo a frutto, detto dei proventi 
da realizzo di precedenti capitali: reinvest? subito 
in azioni l'eredità dello zio. 2 Investire di nuovo 
con un urto violento: dopo la macchina lo rein- 
vestì anche una motocicletta. 3 (st.) Investire di 
nuovo, concedere di nuovo un feudo, un privile- 
gio, un'onorificenza, un beneficio: l'imperatore lo 
reinvesti della contea da cui era stato esautorato. 
4 {Rivestire. 

reinvestitura o rinvestitura [comp. di rc- e in- 
vestitura] s. f..@ (st., raro) Nuova investitura. 

treinvitàre e V. rinvitare. 

reità o treitàde, fretà. s. f. 7 Condizione di reo. 
SIN. Colpevolezza. 2 +Colpa, delitto, malvagità, 
empietà. 

reiteràbile agg. e (raro) Che si può reiterare. 

reiteraménto s.m. è (raro) Reiterazione. 

reiteràre [vc. dotta, lat. reiterare, comp. di re- e 
iteràre] v.tr. (io reîtero) @ (lett) Replicare q.c. che 
si è già fatta: r. fe promesse | (raro) Ripetere: r. 
i baci, i saluti. 

reiterato part. pass. di reiterare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || reiterataménte, avv. Più volte, ripe- 
tutamente. 

reiterazione s.f. 7 Atto, effetto del reiterare: r. 
di una promessa. SIN. Ripetizione. 2 (ling. ) Figura 
retorica che consiste nel ripetere la stessa idea con 
sinonimi o perifrasi: Movesi il vecchierel canuto 
et biancho (PETRARCA). 

relais /fr. ra'le/ [vc. fr., ant. ‘cambio di posta'/ da 
relayer ‘dare il cambio', comp. di re- e dell'ant. fr. 
laier ‘lasciare’, di etim. incerta] s. m. inv. è (elettr. ) 
Relè. 

relàpso o relàsso [vc. dotta, lat. relāpsu{ my, part. 
pass. di rel&bi ‘ricadere’, comp. di re- e /&bi ‘scivo- 
lare, cader giù’, di etim. incerta] agg.: anche s. m. (f. 
-aì ® (relig.) Che, chi è ricaduto nell'eresia o nel 
peccato. 

trelassare e deriv. è V. rilassare e deriv. 

relàsso e V. relapso. 

relàta [f. sost. di +relato] s. t. inv. @ (dir.) Nella 
loc. r. di notifica, relazione che l'ufficiale giudi- 
ziario appone in calce alla copia dell'atto notifi- 
cato e con la quale attesta l’attività compiuta. 

relativa [sost f. di relativo] s. t. è (/ing.) Propo- 
sizione subordinata che specifica un termine della 
reggente o fa da opposizione a esso, 

relativismo [da relativo] s. m. è Dottrina della 
relatività della conoscenza. CONTR. Dogmatismo. 

relativista [da relativo] s. m. e t. ipl. m.-i) @ Chi 
segue una dottrina filosofica relativistica. 

relativistico agg. (pl. m. -ci) e Che si riferisce al 
relativismo | Che concerne la teoria della relati- 
vItA. 

relatività s.t. 7 Qualità, condizione di ciò che è 
relativo, non assoluto nel suo significato o valore: 
la t. di un'opinione; la r. del gusto | R. della co- 
noscenza, dottrina che fa dipendere la conoscenza 


dalla costituzione organica e mentale del soggetto 
conoscente e dal rapporto tra soggetto e oggetto. 
2 Principio fisico matematico, attestante l’inesi- 
stenza di osservatori o di sistemi di riferimento 
privilegiati per.lo studio dei fenomeni meccanici 
e fisici, e quindi l'inesistenza d'uno spazio e d'un 
tempo ‘assoluti | Teoria della meccanica e della 
fisica fondata sul principio di relatività | R. gali- 
leiana, esprimente il fatto che le leggi meccaniche 
hanno la medesima forma per due osservatori in 
moto rettilineo e uniforme uno rispetto all’altro | 
R. ristretta, speciale, esprime l'equivalenza di due 
sistemi di riferimento in moto rettilineo e unifor- 
me uno rispetto all’altro per quanto riguarda tutte 
le leggi meccaniche e fisiche ed è basata sull’ipo- 
tesi della costanza della velocità della luce | R. 
generale, basata sull'invarianza delle leggi mec- 
caniche e fisiche per qualsiasi osservatore. 


relativizzare [comp. di relativo e -izzare] v. tr. e 


Rendere relativo. 


relativizzazione s.t. e Atto, effetto del relati- 


VIZZATE. 

relativo [vc. dotta, lat. tardo relativuim), da relā- 
tus, part. pass. di reférre ‘riferire'] agg. 7 Che ha 
rapporto, relazione con q.c.: risposta relativa alle 
domande; atteggiamento r. alla situazione. SIN. 
Attinente. 2 Che si riferisce, che è attinente a q.c.: 
addurre le relative prove; pagare l'importo r. alla 
merce | (ling.) Pronome r. che richiama un nome 
o una frase antecedente | (ling.) Proposizione re- 
lativa, Cell.) relativa, subordinata che specifica un 
termine della reggente o fa da opposizione a esso. 
3 Che non ha valore o significato in sé ma rispetto 
a q.c. con cui ha un rapporto: la spesa è relativa; 
una felicità relativa | Tutto è r., le situazioni, le 
esperienze cambiano a seconda del punto di vista 
di.chi le esamina | Termine, elemento r., cheas- 
sume un significato solo riferito a un altro | Nu- 
mero r., in matematica, numero dotato di segno. 
CONTR. Assoluto. 4 Detto di movimento e di ciò 
che lo riguarda, riferito a un sistema di assi mobili 
| Velocità relativa, velocità del movimento rela- 
tivo. 5 Detto di metodo di misura in cui si deter- 
mina il rapporto fra la grandezza da misurare e 
quella della stessa specie assunta come unità di 
misura. & (mus.) Detto del rapporto fra una tona- 
lità maggiore ed una minore aventi le stesse alte- 
razioni in chiave. || relativaménte, avv. In modo 
relativo; un libro relativamente nuovo; relativa- 
mente a, per ciò che riguarda. 

trelato [vc. dotta, lat. relétu(m), part. pass. di re- 
fērre ‘riferire'] agg. © Riferito. 

relatore [vc. dotta, lat. relatore(m). da relatus, 
part. pass. di reférre ‘riferire'] A agg. (t.-trice) è 
Che riferisce, riporta: ascoltare le conclusioni del 
segretario r- | Ufficiale r., ufficiale superiore ad- 
detto alla direzione dell’ufficio amministrazione 
del reggimento | Giudice r., giudice istruttore che 
compie davanti al collegio prima del dibattimento 
l'esposizione dei fatti concernenti la causa e delle 
questioni trattate nella stessa. B s.m. e Chi ha l'in- 
carico di riferire su determinate questioni e argo- 
menti dopo un esame personale o una discussione 
collegiale: la commissione ha nominato il r. 

relàx /re'laks, ingl. ri'leks/ [vc. ingl., da to relax 
rilassarsi’, dal lat. relaxare ‘rilassare’] s.m. inv. ® 
Stato di riposo fisico e psichico: fare una mezz'o- 
ra di r. 

relazionale agg. e (filos.) Che concerne o inte- 
ressa il relazionismo. 

relazionalità s.f. e (fi/os.) Carattere di ciò che 
è relazionale. 

relazionare [da relazione] A v. tr. (io relaziono) 
e Ragguagliare, informare qe. su q.c. B v. intr, 
(aus. avere) ® Intessere una relazione, spec. amo- 
rosa. 

relazione [vc. dotta, lat. re/atione(m), da relatus, 
part, pass. di reférre ‘riterire’] s.t, 7 Modo, qualità 
del rapporto fra due cose, due o più fenomeni, e 
sim.: r. di somiglianza, di uguaglianza, di causa 
ed effetto | Stretto nesso esistente tra due o più 
concetti, fatti, fenomeni ognuno dei quali richia- 
ma direttamente e immediatamente l'altro: la r. 
Ira materia e forma; avvenimenti in intima r. tra 
loro; mettere in r. le premesse con le conseguenze 
| dn r-a, in rapporto a. SIN. Dipendenza, rapporto. 
2 (mat.) Legame o rapporto esistente tra due o 
più grandezze: r. di uguaglianza | Legge fisica: 
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la r. di Einstein | R. fra gli insiemi A e B, sotto- 
insieme del prodotto cartesiano di A e B. 3 Rap- 
porto o legame di natura economica, affettiva e 
sim. tra persone: r. di amicizia, di parentela; in- 
terrompere le relazioni con qc.;-essere in cordiali 
relazioni con il vicinato | Essere in buone rela- 
zioni con gen andare d'accordo | Non avere rela- 
zioni, non avere amicizie | Avere una r. con un 
uomo, una donna, avere rapporti amorosi | Rela- 
zioni pubbliche, complesso di varie attività infor- 
mative volte a influenzare favorevolmente la pub- 
blica opinione intorno. a persone, cose, istituzioni, 
aziende | (org. az.) Relazioni industriali, com- 
plesso dei rapporti fra sindacati e datori di lavoro 
| Relazioni umane, teoria sociologica e di orga- 
nizzazione aziendale che rivaluta l'elemento uma- 
no del lavoro, quale fattore produttivo, nel quadro 
dei migliori rapporti personali fra dipendenti e im- 
prenditori. 4 Rapporto scritto od orale svolto su 
un incarico o un dato argomento: fare una r.; 
ascoltare la r. dell incaricato alle vendite; legge- 
re una r. 5 {Notizia | +Diceria, maldicenza. || re- 
lazioncélla, dim. | relazionétta, dim. 

relazionismo s.m. e Dottrina filosofica che in- 
terpreta la realtà come un complesso di relazioni. 

relè [adattamento della vc. fr. relais (V.)] s. m. è 
(elettr.) Apparecchio che, percepita una variazio- 
ne avvenuta In un circuito di alimentazione o co- 
mando, determina un’altra variazione in uno o più 
circuiti comandati, permettendo di utilizzare un 
segnale di comando di piccola potenza per agire 
su un circuito comandato di potenza anche molto 
maggiore | R. elettrico, quello in cui il circuito di 
alimentazione e 1 circuiti comandati sono elettrici 
| R. elettromagnetico, relè elettrico costituito da 
un elettromagnete sensibile alle variazioni dell'in- 
tensità della corrente di alimentazione, il quale, 
agendo su un’armatura mobile di ferro dolce, de- 
termina l'apertura o la chiusura di uno o più con- 
tatti | Æ. termico, a temperatura, rele elettrico che 
contiene nel circuito di alimentazione un interrut- 
tore. termico, quale una lamina bimetallica, e in- 
terviene quando la temperatura raggiunge un va- 
lore prestabilito, usato nei termoregolatori e a pro- 
tezione di macchine elettriche contro le sovracor- 
renti | R. telegrafico, telefonico, quello in cui il 
segnale di comando è telegrafico o telefonico | R. 
elettronico, quello che utilizza componenti di tipo 
elettronico, quali tubi elettronici o- transistori | 
(est.) Dispositivo.non elettrico in grado di coman- 
dare apparecchiature: r. idraulico, termico, fluidi- 
co, pneumatico. 

relegaménto s.m. è (raro) Relegazione. 

relegàre o {rilegàre (2) [vc. dotta, lat. relegare, 
comp. di re- e legāre ‘mandare (come ambascia- 
tore), inviare, incaricare’, da lx, genit. /&gis ‘leg- 
ge'] v. tr. (io rélego, trelégo, tu releghi, treléghi) è 
Allontanare, mandare via qc. e costringerlo a vi- 
vere in una sede lontana e sgradita: fu relegato in 
un'isola sperduta | (fig.) Mettere come in dispar- 
te: fu relegato in un angolino della sala. SIN, Con- 
finare. 

relegato part. pass. di relegare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

relegatòre agg; anche s. m. (f. -trice) @ (raro) 
Che, chi relega. 

relegazione [vc. dotta, lat. relegatibne(m), da re- 
legatus '‘relegato'] s.f. e Atto, effetto del relegare, 
dell'essere relegato: sopportare un interminabile 
r-a letto. 

reliability /ing/. rilaio'biliti/ [vc. ingl., propr. ‘fidu- 
cia, attendibilità', da reliable ‘fidato, sicuro’, deriv. di 
to rely ‘aver fiducia, fare affidamento', dal fr. ant. 
relier ‘legare a sé' (stessa etim. di rilegare (7))]s. 
t inv. è (e/ab.) Qualità di un calcolatore o altra 
macchina elaboratrice di dati sull esattezza dei cui 
risultati si può fare affidamento | (est.) In varie 
tecnologie, il grado di rispondenza di un mecca- 
nismo, un apparato e sim. alla funzione per cui è 
stato progettato e prodotto. SIN. Affidabilità. 

treligàre e V. rilegare (1). 

religionario s.m. e (raro) Chi professa una re- 
ligione | Correligionario. 

religione o triligiòne [vc. dotta, lat. religione(m), 
di etim. incerta] s. t. 1 Complesso delle narrazioni 
mitiche, delle norme etiche e salvifiche e dei com- 
portamenti cultuali che esprimono, nel corso della 
storia, la relazione delle varie società umane con 


relitto 


il mondo divino. 2 Atteggiamenti e comportamen- 
ti che corrispondono al sentimento di dipendenza 
della creatura dal mondo divino | R. monoteistica, 
quella che riconosce un Dio unico | R. politeisti- 
ca, quella che è fondata nella credenza di una plu- 
ralità di rappresentazioni divine | R. superiore, 
delle civiltà di alta cultura | R. panteistica, quella 
che riconosce natura divina a tutto l'universo | R. 
rivelata, che si fonda su una rivelazione diretta- 
mente fatta da Dio all uomo e conservata, talvolta, 
in forma scritta | R. naturale, che è fondata sulla 
sola ragione | R. di Stato, quella che uno stato 
riconosce ufficialmente sua propria. 3 In diritto 
canonico, società approvata dalla legittima auto- 
rità ecclesiastica, in cui i membri pronunziano voti 
pubblici, perpetui o temporanei, e tendono alla 
perfezione evangelica. 4 Rispetto devoto e fervido 
per entità astratte profondamente sentite o persen- 
timenti nobili: la r. dell'arte, dell'umanità, della 
patria, della famiglia, dell'onestà | (est, fig.) 
Con r., con intenso raccoglimento o con esattezza 
scrupolosa | Non- c'é più r. ig.) è crollato ogni 
rispetto per valori umani o spirituali. 5 Solennità, 
santità che incute rispetto e reverenza: almen l'an- 
tica | r. del bel loco to sento (FOSCOLO). 

religiosa [f. di religioso] s. f. e Monaca, suora. 

religiosità [vc. dotta, lat. tardo religiositàte(m), 
da religiosus ‘religioso'] s. f. 7 Qualità di chi, o di 
ciò che, è religioso: un uomo di profonda r. | 
(esr.) Senso religioso inteso soggettivamente e al 
di là di ogni riferimento a religioni storiche 0 isti- 
tuzionali: il Romanticismo è permeato di una sol- 
rile e confusa r. 2 (est., fig.) Scrupolosa esattezza, 
cura in q.c.: eseguire con estrema r. gli ordini ri- 
cevuti. SIN. Scrupolo, zelo. 

religioso [vc. dotta, lat. religisu(m), da religio, 
genit. religionis ‘religione’'] A agg. 1 Della religio- 
ne, di una religione: insegnamento ra rito r. | 
est.) Che è fatto in conformità alle norme della 
religione: matrimonio r. SIN. Sacro. 2 Che ha re- 
ligione in sé, che osserva la religione: sono per- 
sone molto religiose. SIN. Devoto, pio. 3 (fie.) Ri- 
verente, rispettoso: silenzio r.; ha una devozione 
religiosa per i genitori | (est., enf.) Scrupoloso: 
eseguire con religiosa attenzione un delicato la- 
voro di restauro. || religiosamente, avv. 1 Con 
religione, osservando 1 precetti religiosi: vivere 
religiosamente. 2 (fig.) Scrupolosamente: adem- 
piere, osservare religiosamente i precetti. B s.m. 
(f. -a (V.)) ® Chi appartiene ad un ordine 0 a una 
congregazione religiosa e ha pronunziato voti 
semplici o solenni. 

frelinquere [vc. dotta, lat. reinquere ‘lasciare’, 
comp. di re- e /inquere ‘lasciare’, di origine indeur.] 
v. tr. (oggi dif. usato solo nel pres. indic. e congv., nel part. 
pass. relitto e nei tempi composti) @ (/er:.) Lasciare, 
abbandonare: era in terra di mal peso carco | co- 
me adiviene a chi virtù relingue (PETRARCA). 

reliquàrio e V. reliquiario. 

reliquato [dal lat. réliquus. V. reliquia] A agg. è 
(raro) Relitto. B s. m. e Residuo, traccia, 

reliquia o orliqua, torliquia [lat. reliquiae, 
nom. pi. f.. da réeliguus ‘restante’. V. trelinquere] s. 
t.1 (lett., spec. al pl.) Ciò che rimane di q;c. o di 
qc.: se pia la terra ... sacre le reliquie renda | 
dall'insultar de’ nembi (FoscoLo). 2 Ciò che re- 
sta del corpo, delle vesti o-degli oggetti apparte- 
nuti.a un santo o a un beato | (fig., scherz.) Te- 
nere q€. 0 ge. come una ra come q.c. di estrema- 
mente prezioso, 3 (fig.) Ciò che resta di q.c. di 
molto caro o grandioso o nobile: i monumenti so- 
no le religuie del passato; questo documento è 
una F. del grande scrittore scomparso, 

reliquiàrio o (pop.) reliquario. s. m. e Urna, o 
sim., dove si conservano le reliquie | Sembrare 
un r., (iron. ) di persone piene di decorazioni. 

treliquière s.m. e Reliquiario. 

relitto A part. pass. di relinquere; anche agg. 1 {Nel 
sign. del v. 2 (dir.) Porzione di terreno indivisa, 
situata fra due grandi fondi che sono invece og- 
getto di divisione | Patrimonio del de cuius al mo- 
mento della morte, contrapposto al donato, cioè 
quello che il de cuius ha donato in vita. B agg è 
(geol., geogra biol.) Residuo, restante, da un fe- 
nomeno precedente più ampio | Lago r., isolato, 
per movimenti tettonici, da un bacino marino 
Flora, fauna r., la cui attuale area di estensione è 
una minima parte di quella primitiva. C s. m. 


relucere 


1 Rottame, avanzo di naufragio, spec. abbando- 
nato in mare | Carcassa di nave incagliata o ab- 
bandonata sulla costa. 2 (fig., est.) Chi è ridotto 
in misere condizioni economiche o è socialmente 
decaduto: l'alcol ha fatto di lui un r: umano. 
irelùcere e V. rilucere. 

treluttàre e V. riluttare. 

rem (1)/rem/ [sigla dell'ingl. rioentgen) e( quiva- 
lent) m(an) ‘equivalente in raggi X per un organi- 
smo umano'] s.m. è (fis.) Unità di misura dell'e- 
quivalente di dose, definita come la dose assorbita 
di qualsiasi radiazione ionizzante che ha la stessa 
efficacia biologica di 1 rad di raggi x. 

REM (2) [sigla dell'ing. Rapid Eye Movement 
‘movimento oculare rapido'] agg. inv. e (fisiol.) 
Detto di fase del sonno caratterizzata da attività 
psichica e da rapidi movimenti dei globi oculan. 

rèma (1) [gr. moderno réma, per il classico 
réuma ‘corrente, flusso'. V. reuma] s. t. è Flusso 
straordinario, vorticoso della marea rotta fra due 
ostacoli. 

rèema (2) [gr. rhéma ‘verbo'] s.m. (pi. -i)e (Jing.) 
Parte dell’enunciato che aggiunge una nuova in- 
formazione al tema, cioè alla parte del discorso 
data per già conosciuta. 

remainder /re'mainder, ingl. ri'meinda*) [ve. 
ingl., propriamente ‘resto, rimanenza (sottinteso di 
libri}', dall'ant. fr. remaindre ‘rimanere’, usato come 
s.] s. m. inv. e Copia di un volume che costituisce 
giacenza di magazzino e che è venduto dall'edi- 
tore a prezzo ridotto dato l'esito negativo delle 
vendite, 

remake /ing/. ri:'meik/[vc. ingl., da to remake ‘ri- 
fare’, comp. di re- ‘re-' e to make ‘fare’ (d'origine 
germ.)] s. m. inv. è (cine) Nuova versione, nfaci- 
mento di un vecchio film di successo. 

remare [da remo] v. intr. (io rèmo; aus. avere) 
1 Azionare-i remi al fine di imprimere il movi- 
mento ad una imbarcazione. 2 (raro, fig.) Muo- 
versi come se si stesse remando: remando con le 
mani, come se facesse a mosca cieca, era arrivato 
all'uscio (MANZONI ). 

remata s.t. 7 Azione del remare, spec. a lungo: 
ho fatto una bella r. sul lago. 2 Colpo di remo. 

rematòre s.m. (t. -trice) @ Chi rema. 

rembata [da avvicinare ad arrembare (?)] s.f. è 
{mar.) Ciascuno dei due palchi che alla prua delle 
galee formavano un solo castello, 

trembolare [lat. remoràri ‘indugiare’, comp. di re- 
e moràri ‘indugiare’. V. morare] v. intr. e (tosc.) In- 
dugiare | Non r., fare, dire senza intermissione e 
con fretta. 

remeabile [vc. dotta, lat. remeabile(m) ‘che torna 
indietro', da temere ‘tornare indietro’, comp. di re- 
e meare ‘passare’. V. meare] agg. ® (lett.) Che si 
può ripercorrere (anche fig.). 

treméèdio e deriv, e V. rimedio e deriv, 

remeggiàre [da remeggio] v: intr. (io reméggio; 
aus. avere) ® Remare | (Jer. fig.) Muoversi come 
chi adopera i remi, detto spec. di uccelli: l'aguila 
nuota remeggiando lenta (PASCOLI). 

reméggio (1) o tremigio [lat. remigiu(m) ‘or- 
dine di remi', da rēmex, genit. r&migis ‘rematore’, 
da rémus 'remo'] s: m. è Il remeggiare (spec. fig. Y: 
l'ode ... di Pindaro, aquila trionfale } distende al- 
tera e placida il r. dell'ale (CARDUCCI). 

remeggio (2) s. m. e (raro) Un remeggiare 
continuato, 

reméngo o reméngo è V. ramengo. 

treménso [vc. dotta, lat. reménsu( m), part. pass. 

di remeti ‘misurare di nuovo, percorrere di nuovo", 
comp. di re- e metiri misurare’, di origine indeur.] 
agg. è (raro) Misurato, esaminato. 

rèémico [da remo] agg. è Di, relativo al remo, 
spec. In contrapposizione a velico: navigazione 
remica, 

remièro agg. e Che concerne i remi 0 i rematori. 

remigameénto s.m: e (raro) Modo, atto del re- 
migare (anche fig.). 

remigante A part. pres. di remigare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (z00/.) Detto di ciascuna delle 
penne delle ali degli uccelli che costituiscono le 
superfici portanti per il volo. B s.m.et. e (/ert.) 
Chi rema. C s. f. pl. € (200/.) Penne remiganti. 

remigàre [vc. dotta; lat. remigare, da ramex, genit. 
remigis ‘rematore’, da rémus ‘remo’ ] v. intr. (io ré- 
migo, tosc. remigo; tu remighi, tosc. rémighi; aus. 
avere) 1 (raro, lett.) Remare. 2 Battere le ali vo- 
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lando con moto eguale: gli uccelli remigavano 
lenti nel cielo. 

remigata s.t. è (raro) Azione del remigare, spec. 
per qualche tempo. 

remigatore s.m. (f. -trice) è (raro, lett.) Chi re- 
miga. 

tremigazióne [vc: dotta, lat. remigatione( m), da 
remigare] s.f. e Remigamento. 

tremige [vc. dotta, lat. r8mige( m), da rémus ‘re- 
mo'] s. m. è Rematore. 

remigino [da san Remigio. che si festeggia il 1° 
di ottobre, gia inizio dell'anno scolastico] s. m. (f. 
-a) T Bambino nel primo giorno della prima ele- 
mentare. 2 (raro, est.) Giovane esordiente in una 
qualsiasi attività. 

fremigio e V. remeggio (1). 

reminiscènza [vc. Wotta, lat. tardo reminiscén- 
tia(m), da reminisci ‘ricordare’, dalla stessa radice 
di mns, genit. mentis ‘mente’ e memoria, col pref. 
re-] s.t. 1 Ricordo vago di q.c. lontano nel tempo 
e che si era quasi dimenticato: quella foro presen- 
la una r. approssimativa del suo volto; le mie re- 
miniscenze letterarie. 2 Passo di un componimen- 
to letterario, musicale o sim. che desta il ricordo 
di un altro e talvolta denuncia una imitazione più 
o meno accentuata: in questa commedia trovo 
molte reminiscenze pirandelliane. 3 (filos.) 
Anamnesi, 

treminiscitiva [da reminiscenza] s.t. è Facoltà 
di ricordare. 

remisier /fr. romi'zje/ [vc. fr., da remise ‘rimessa’, 
propriamente part. pass, f. di remetftre 'rimettere’] 
s. m. inv. è Intermediario fra l'agente di cambio e 
il cliente, 

remissibile o trimessibile [vc. dotta, lat. tardo 
remissibile(m) ‘perdonabile’, da remissus, part. 
pass. di remittere ‘mandare, perdonare’. V. rimet- 
tere] agg. ® Che si può rimettere, perdonare: un 
peccato r. || tremissibilméente, avv. Con remis- 
sione. 

remissione [vc. dotta, lat. remissione( m), da re- 
missus. V, remissibile] s.f. 1 Il rimettere, il con- 
donare completamente o in parte: r. delle colpe, 
r. dei peccati, r. delle offese ricevute | R. di pri- 
gionieri, liberazione | (fig.) Scampo, salvezza 
(anche scherz.): pericolo senza ra chiacchierava 
senza r. | R. del debito, atto con cui il creditore 
rinunzia in tutto o in parte al proprio diritto, estin- 
guendo in tal modo l'obbligazione | K. della gue- 
rela, atto espresso o tacito che toglie effetto alla 
querela proposta e determina l'estinzione del rea- 
to. 2 Abbandono delle proprie teorie e convinzio- 
ni, rinunzia alla propria volontà per rimettersi a 
quella di altri: la vostra r. ai superiori è indiscu- 
tibile. 3 (raro, tosc.) Scapito in un affare: è una 
vendita in cui avrei solo della r. 4 Arresto nell’e- 
voluzione di una malattia. 

remissivita s.t. e Qualità di chi o di ciò che è 
remissivo: dimostrare una grande r. in ogni cir- 
costanza difficile. SIN. Condiscendenza, sottomis- 
sione. 

remissivo [vc. dotta, lat. remissivu(m), da remîs- 
sus. V. remissibile] agg. 7 Che si rimette senza 
sforzo al parere, al volere altrui: avere un carat- 
tere poco r; essere, diventare r. | Docile: è un 
bambino molto r. SIN. Condiscendente, sottomes- 
so. 2 (dir.) Che è atto o serve a rimettere una 
pena e sim.: formula remissiva. || remissivamén- 
te, avv. 

remissoòoria [dal lat. remissus. V. remissibile] A s. 
f e Documento con il quale un'autorità ecclesia- 
stica dichiara la remissione delle pene di un suo 
suddito, autorizzandone il trasferimento in altra 
giurisdizione. B anche agg. solo f.: lettera r. 

tremita e V. eremita. 

tremitòrio e V. romitorio. 

remittènte [vc. dotta, lat. remitténte(m), part. 
pres. di remittere ‘rimandare indietro, restituire’. W. 
rimettere] agg. ® (med.) Che ha carattere di remit- 
tenza: febbre r. 

remittènza [dal lat. remittere. V. remissibilé] s.t. 
è (mei. ) Attenuazione o scomparsa temporanea 
dei sintomi di una malattia, in particolare della 
febbre | Periodo di r., fase di una malattia carat- 
terizzata da remissione dei sintomi. 

rėmo [lat. rému(m), di origine indeur.] s. m. e Lun- 
ga asta, spec. di legno, con estremità larga a forma 
di pala che, immersa nell'acqua, permette, agendo 


da leva, il movimento di un natante: barca a remi; 
manico, ginocchio, giglione del r.; levare, tuffare 
i remi; salutare coi remi | Remi di poliera, 50- 
vrapposti in più ordini e di lunghezza diversa | 
Remi di bancata, raddoppiati sullo stesso banco | 
Condannare qc. al r., a remare nelle galere | Sport 
del r., il canottaggio | Ritirare i remi in barca, 
(fie.) concludere una qualsiasi attività o desistere 
da un'impresa, spec. rischiosa | Andare a r. e ve- 
la, (fig.) muoversi in gran fretta. 

remolino [sp. remolino ‘mulinello’, da remolinar, 
dal lat. parl. *remolin&re ‘girare come un mulina', 
da molina ‘mulino’, col pref. re-] s. m. è Particolarità 
dei mantelli equini che consiste in una direzione 
imegolare dei peli per cui essi assumono una fór- 
ma di spirale. 

rèémolo [da remolino, sentito come un dim.] s. m. 
1 (dial.) Crusca. 2 (raro) Mulinello d’acqua o 
di vento, 

rèmora (1) [vc. dotta, lat. rémora(m), comp. di 
re- e möra ‘indugio’. V. mora (3)] s.t. 1 (Jert.) In- 
dugio, freno: porre una r. alla corruzione. 
2 (mar.) Scia laterale di nave che, avendo ferme 
le macchine o serrate le vele, scarroccia sottoven- 
to | Zona apparentemente calma e quasi oleosa 
nella scia di una nave. 

remora (2) [dal precedente, perché si credeva 
che questo piccolo pesce avesse la forza di arre- 
stare le navi] s.f. è Pesce osseo marino degli Eche- 
neiformi con corpo slanciato, che ha sul capo un 
disco adesivo a ventosa con cui si attacca a pesci, 
tartarughe o navi per farsi trasportare (Remora re- 
mora ). 

fremorchiàre e V. rimorchiare (1). 

fremorsiòne [V. rimorsione] s. t. è (raro) Ri- 
morso. 

remoto o trimòto [vc. dotta, lat. remotu( m), part. 
pass. di removére ‘allontanare, rimuovere’. V. ri- 
muovere] agg. 1 Che è molto lontano nel tempo: 
cercare le cause remote di un avvenimentò | Pas- 
sato r., esprimente un'azione del passato definiti- 
vamente compiuta. 2 (/etr.) Che è molto lontano 
nello spazio | (esr., lett.) Che è lontano, isolato, 
poco frequentato: pervenuti in un [luogo molto so- 
litario e rimoto (BOCCACCIO), 

removibile e V. rimovibile. 

remozione e V. rimozione. 

frempairàre [dal fr. ant. repairier, propr. ‘rimpa- 
triare', dal lat. repaîrare, con la m di impatriare] v. 
intr. (io rempdiro; aus. essere) © Trovare rifugio, 
prendere dimora: Al cor gentil rempaira sempre 
amore (GUINIZELLI). SIN Riparare (2). 

remuage /fr. ramy'az/ [vc. fr.. propr. ‘scotimento' 
dal v. remuer ‘ricambiare’, dal lat. re-mutàre] s. m. 
inv. è (enol.) Operazione di rotazione periodica 
delle bottiglie di vino spumante capovolte così da 
favorire la sedimentazione dei depositi sul tappo. 

remunerare e deriv. © V. rimunerare e deriv. 

tremuno s.m. e Remunerazione. 

tremurchiàre e V. rimorchiare (1). 

réna e V. arena (1). 

renaccio [da ren(a) col suff. deprezzativo -accio] 
s. m. © Terreno sabbioso, arido. 

renàio [da rena, sul modello del lat. tardo arena- 
rius] s.m. 7 Zona di lido o fiume in secca, 2 Cava 
di rena, 

renaiòla [da rena, perché si trova particolarmente 
nei luoghi sabbiosi] s. t. è Pianta erbacea delle Ca- 
riofillacee con fusti sdraiato-ascendenti e foglie fi- 
liformi in fascetti (Spergula arvensis). SIN. Sper- 
gola. | | 

renaiòlo o }renaiuòlo s. m. e Chi per mestiere 
cava la rena e la trasporta. 

renale [vc. dotta, lat. tardo renale(m), da rén, 
genit. rénis ‘rene'] agg. e Del rene: arteria r. | 
Capsula r., fascia adiposa che avvolge e protegge 
il rene | Blocco r., arresto delle funzioni del rene. 

renano [dal fiume Reno in Germania] agg. è Del 
Reno: vino r. | Bottiglia renana, da vino, di forma 
cilindrica e affusolata e capacità di circa 3/4 di 
litro, 

renard /fr. ra'nar/ [ve. tr.. ‘volpe’, ant. n. proprio 
d'uomo, adoperato come n. della volpe protagoni- 
sta del Roman de Renart: dal francone Reginhart, 
comp. di ragin ‘consiglio’ e hart ‘duro’] s. m. inv. è 
In pellicceria e nel linguaggio della moda, volpe. 

renàre [da rena] v. tr. (io réno) € (raro) Forbire, 
pulire, strofinare con la rena. 


renata s.f. e (tosc.) Atto, effetto del renare. 

renatùra s.f. e (tosc.) Atto, effetto del renare. 

irendébile agg. è Che deve rendere. 

rendere o trèddere [sovrapposizione di prende- 
re al lat. réddere, comp. di re- ‘ri-' e dare] A v. tr. 
(pass. rem, io rési, raro lett remdéi, raro lett. rendétti, 
tu rendésti: part. pass. réso, lett trendùto) 1 Resti- 
tuire; ridare a qc. ciò che si è avuto da lui, gli si 
è preso o ha perduto: r. il denaro prestato: cibo 
che rende le forze; l'operazione gli ha reso la vi- 
sta | Bottiglia, vuoto a r- da restituire dopo averne 
asportato o consumato il contenuto | (euf) R. la- 
nima a Dio, morire | R. giustizia, riconoscere i 
diritti, le pretese di qe. | (raro) R. la voce, fare 
eco | (raro) R: la parola a gc. scioglierlo da una 
promessa | PR. un voto, scioglierlo | tR. ragione, 
scontare la pena | Dare in cambio oa sua volta: 
r. bene per male; r. risposta a ge. | R. la pariglia, 
(fie.) vendicarsi di un torto, un'offesa | R. il sa- 
luto a ge., salutarlo a propria volta | R. merito, 
ricompensare | A buon r., accetto con la promessa 
di restituire alla prima occasione, detto di favori 
e sim. | (est.) Dare: r. a ciascuno secondo il me- 
rito; r. lode, omaggio a gc. | R. grazie, ingraziare 
| R. onore, onorare | R. un servizio, farlo, prestar- 
lo | R. conto, dare ragione, spiegare | Rendersi 
conto di g.c., cercare di comprendere le ragioni, 
le cause di q.c. | R. gli estremi onori a ge., ono- 
rarne le spoglie solennemente | tR. H voto, votare 
| FR. alle stampe, stampare, pubblicare | K. una 
testimonianza, riferirla, farla | (4ett.) Dare q.c- 
che si è promessa: o natura, o natura, | perché 
non rendi poi | quel che prometti allor? (LEOPAR- 
DI). 2 Fruttare, produrre (anche ass.): podere che 
rende bene; lotto che rende molti milioni all'an- 
no; una linea ferroviaria che non rende | Dare 
buoni risultati: é un bambino che a scuola non 
rende. 3 (lett. ) Riflettere una immagine come uno 
specchio: e i suoi atti venusti | gli rendean londe 
(roscoLo). 4 (esî.) Raffigurare: r. con un dise- 
eno l'aspetto di q.c. | Rappresentare, descrivere, 
esprimere: una poesia che rende bene lo stato d'a- 
nimo dell'autore; T: a parole una rapida immagi- 
ne di q.c. | R. l'idea, riuscire a spiegarsi in modo 
chiaro | +R. figura di, dare l’immagine di | Tra- 
durre: r. un verso in francese | R. parola per pa- 
rala, fedelmente, alla lettera. 5 Far essere, far di- 
ventare, produrre un determinato effetto: /a soli- 
tudine lo ha reso arido; la pioggia ha reso il fiume 
torbido; lo odorato vento per li fiori / e lo schiarir 
de’ lucidi liquori | che rendon nostra vista più io- 
conda (BOIARDO) | R: gie. accessibile, fare sì che 


sia comprensibile o acquistabile | R. g.e. di pub- o 


blica ragione, diffonderne la conoscenza. 8 (Jett.) 
Emettere, fare uscire: r: un sospiro; r. luce, suono 
| (raro) R. il cibo, rigettarlo | (lett.) Produrre. 
7 (lett.) Portare, recare da un posto all’altro: la 
vela, in cima all'arbore rimessa | rendè la nave 
all'isola funesta (ARIOSTO). 8 (raro) Consegna- 
re: r. q.c. a domicilio | tCedere, abbandonare: r. 
la fortezza al nemico | {R. le armi, arrendersi. 
B v. rifl. 7 Far in modo di essere o di apparire: r. 
certo, persuaso; vr. spregevole, criticabile. 
2 (leît.) {Arrendersi: senza troppi assalti voltò le 
spalle, e rendessi per vinto (Boccaccio). C v. intr. 
pron. 7 Diventare in un certo modo: l'operazione 
si è resa indispensabile. 2 (lett.) Dirigersi, recarsi 
in un dato luogo. 

rendévole agg. 7 (raro) Arrendevole. 2 {Pro- 
duttivo. 

rendez-vous /fr. ride'vu/ [vc. fr., propriamente 
imp. del v, se rendre ‘incontrarsi’, dal lat. tardo * ren- 
dere per il classico réddere con influenza di pren- 
dre (V. prendere)] s.m. inv. (pl. fr.inv.) 1 (raro) Ap- 
puntamento. 2 L'incontro, all’interno di un'orbita 
determinata, di due astronavi o mezzi spaziali. 

rendibile agg. € (raro) Che si può o si deve ren- 
dere. 

rendicontazione [da rendiconto] s. t.e (bur.) 
Atto, effetto del fare o presentare rendiconto. 

rendiconto [comp. di rendere e conto] s.m. 1 At- 
to del rendere i conti | Esposizione letta o scritta 
di conti: fare, dare il r. | R. consuntivo, bilancio 
dell'esercizio scaduto, secondo le entrate e le spe- 
se avvenute | (esr.) Resoconto, consuntivo; il r. 
di un anno di studio. 2 Narrazione particolareg- 
giata: fare il r. di un'esposizione; di un giro turi- 
stico | Nota, memoria: i rendiconti dell'acca- 
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demia. 
rendiménto o treddimento. s.m. 1 (raro) Mo- 
do e atto del rendere | TR. di grazie, ringrazia- 
mento | R. dei conti, procedimento civile speciale 
sorto incidentalmente nel corso di una causa in 
conseguenza dell'obbligo di una parte di rendere 
un conto a una 0 più altre | R: funzionale, in lin- 
guistica, grado di utilizzazione di un fonema a fini 
distintivi. 2 Misura dell'efficienza della manodo- 
pera che si esprime come rapporto fra il tempo 
assegnato preventivamente per eseguire il lavoro 
e il tempo effettivamente impiegato | Corrente- 
mente, capacità di produrre: tecnico di alto r., ad 
altor. 3 Reddito, frutto: il r. di un podere. 4 Rap- 
porto tra grandezze fisiche della stessa natura, al 
denominatore l'ammontare della srandezza im- 
piegata, al numeratore l'ammontare della grandez- 
za utilizzata | Rapporto, sempre minore di uno, 
tra l'energia ottenuta in forma utile e quella spesa 
in una trasformazione d'energia: r. di un motore, 
di una macchina, di un apparecchio | (chim) 
Rapporto tra il numero di grammomolecole real- 
mente ottenute e quelle che si sarebbero ottenute 
se il processo chimico non fosse limitato da altre 
reazioni oltre alla desiderata, dalle reazioni inver- 
se che portano all'equilibrio chimico e sim. 


rèndita [da rendere] s.f. 1 (econ.) Reddito, utile 


derivante dalla pura proprietà di un bene | Vivere 
di r., (est.) senza lavorare | R. fondiaria, quota 
aggiuntiva di reddito percepita dai proprietari di 
fondi agricoli a causa della maggiore fertilità na- 
turale del loro terreno rispetto a quelli di fertilità 
minore o media | R. edilizia, quota aggiuntiva di 
reddito percepita dal proprietario di un immobile 
a causa delle particolari caratteristiche di questo, 
come l'ubicazione o sopravvenute migliorie pub- 
bliche delle infrastrutture | R. parassitaria, utile 
ricavato da una pura posizione di potere o di pri- 
vilegio anziché da un'attività produttiva | R. di 
posizione, utile aggiuntivo ricavato da un bene 
perché questo si trova in posizione favorita geo- 
graficamente o per altri motivi, rispetto al merca- 
to; (ig. est.) godimento di un prestigio o di una 
condizione favorevole, dovuto alla tradizione o al 
ruolo svolto in un determinato ambito sociale, 
2 («dir.) R. perpetua, contratto con cui una parte 
conferisce all'altra il diritto di esigere in perpetuo 
la prestazione periodica di una somma di denaro 
o di altri beni, quale corrispettivo dell'alienazione 
di un immobile o della cessione di un capitale | 
R. fondiaria, quella costituita mediante |'aliena- 
zione di un immobile | R. vitalizia, quella costi- 
tuita per la durata della vita del beneficiario o di 
un'altra persona. SIN. Vitalizio | R. vitalizia imme- 
diata, formula che garantisce il pagamento di una 
rendita fino alla morte dell'assicurato, in qualun- 
que momento avvenga | R. differita, quella che 
garantisce il pagamento di un capitale o di una 
rendita a partire da una data determinata | R. fem- 
poranea immediata, quella che garantisce il paga- 
mento di una rendita fino a una data determinata 
oppure fino alla morte dell'assicurato se anteriore 
| Nelle assicurazioni sulla vita, la somma pagata 
dall'assicuratore al beneficiario come corrispetti- 
vo del capitale versato a tale scopo. 3 (borsa) Ti- 
tolo obbligazionario che rappresenta un debito ir- 
redimibile dello Stato: r. al 5%. 4 +Tributo, || ren- 
dituccia, rendituzza, dim. 

trenditivo agg. è (ling.) Atto a rendere somi- 
glianza: nomi renditivi. 

renditore A s.m.(t.-trice) e (raro) Chi rende, 
restituisce. B agg. e }Che dà rendita. 

frenduto part. pass. di rendere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

rène [vc. dotta, lat. réne(m), di etim. incerta] s.m. 
1 (anat.) Ciascuna delle due ghiandole poste nel- 
la parte alta dell'addome, posteriormente sui due 
lati, aventi la funzione di secernere l'urina: le ma- 
lattie del r. CFR. Reni. = ILL. p. 363, 365 ANATOMIA 
UMANA. 2 (med.) R. artificiale, apparecchio desti- 
nato a sostituire temporaneamente la funzione de- 
puratrice della dialisi del rene, specie verso l’urea. 
= ILL. medicina e chirurgia. 

renélla (1) [dim. di rena] s.f. 7 {Rena finissima. 
2 (med.) Sabbia delle vie renali. 

renélla (2) [perla forma a rene della foglia] s. t. 
è (bor.) Asaro. 

renétta o ranétta, renétta, [fr. reinette, propr. 're- 
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ginetta', dim. di reine ‘regina’] A s.f. e Varietà di 
melo dal frutto di sapore acidulo, comprendente 
diverse specie coltivate | Frutto di tale albero. 
B anche agg.: mela r. 

réni o réni [lat. rénes, pl. di rēn ‘tene’ (V.)] s. f. pl. 
è La regione lombare | (fie.) Avere le r. rotte, 
essere molto stanco e affaticato | (/ig.) Spezzare 
le r. a gc., sconfiggerlo, piegarlo alla propria vo- 
lontà, stroncandone la resistenza | Dare le Fa 
fuggire | {Da petto a r., da parte a parte | (raro) 
Buttarsela dietro le F., non occuparsene. 

reniccio [da rena] s.m. e Quantità, ammasso di 
rena. 

trenicolo è V. arenicolo. 

renifórme [comp. di rene e -forme] agg. e (bot. ) 
Che ha forma di rene: foglia r. 

renina [da rene col suff. -ina] s. tè (biol/.) Enzi- 
ma proteolitico prodotto da cellule specializzate 
del rene che attiva il sistema dell’angiotensina, 
dotato di azione ipertensiva. 

rènio [detto così dal fiume Reno] s.m. e Elemento 
chimico, metallo, raro in natura, estratto da mine- 
rali del molibdeno, in cui è presente in tracce, usa- 
to nella fabbricazione di termocoppie per altissi- 
me temperature, di filamenti resistenti all'urto, di 
catalizzatori. SIMB. Re. 

frenischio [da rena] A agg. e Arenoso. B s.m. 
è Suolo arenoso. 

renitènte [vc. dotta, lat. reniténte(m), part. pres. 
di reniti ‘sforzarsi contro’, comp. di re- e niti‘appog- 
giarsi, sforzarsi’, di origine indeur.] A agg. 7 Che 
fa resistenza spec. opponendosi alla volontà di 
qe.: essere r. ai voleri, ai consigli di ge. SIN. Ri- 
luttante. 2 +Detto di contribuente moroso. B s. m. 
è Chi è renitente | R. alla leva, chi commette il 
reato di renitenza alla leva. 

renitèenza s.f. 1 L'essere renitente: r: a credere 
q.c., a seguire i consigli di un amico. SIN. Rilut- 
tanza. 2 (dir.) R. alla leva, illecito del cittadino 
che, iscritto nella lista di leva, senza legittimo mo- 
tivo non si presenta nel giorno fissato all'esame 
personale e all’arruolamento o alla nuova visita 
per la revoca della riforma. 

renminbi /cin. ranmin'pi/ [ve. cinese] s. m. inv. è 
(econ.) Valuta interna usata dai Cinesi. CFR. 
Yuan. 

ren min piao /cin. ren min ‘pjao/ [cin., comp. di 
ren min ‘popolare’ e piso 'biglietto'] s. m. inv. è Uni- 
tà monetaria circolante nella Repubblica Popolare 
Cinese. 

rèénna [fr. renne, dall'islandese hreinn] s.t. 1 Toz- 
zo mammifero dei Cervidi con.corna nel maschio 
e nella femmina, coda breve, arti robusti e zoccoli 
larghi e adatti a camminare sulla neve delle regio- 
ni artiche in cui vive (Rangifer tarandus). 2 La 
pelle conciata dell'animale omonimo: una giacca, 
un paio di guanti di r. 

rennina [vc. ingl. rennin, da rennet ‘caglio'] s. t. è 
(biol.) Enzima proteolitico. simile alla pepsina, 
secreto dalla mucosa gastrica dei vitelli e di altri 
ruminanti, impiegato nell'industria casearia per 
provocare la cagliatura del latte. 

renosita e V. arenosità. 

renòso e V. arenoso. 

frenovare o trinovàre [vc. dotta, lat. renovére. 
V. rinnovare] v. tr. e Rinnovare. 

rèénsa [dalla città fr. di Reims] s:t. è Tela bianca 
e fine di lino, originariamente prodotta a Reims. 

rentier /fr. ra'tje/ [vc. fr., da rente ‘rendita’, rego- 
lare sviluppo del lat. *réndita(m) ‘rendita’] s. m. inv. 
e Chi percepisce una rendita | Possidente, bene- 
stante, 

rentrée fr. ra'tre/ [vc. fr., propriamente ‘rientrata’] 
s. Í. inv. 7 Ritorno in teatro di un attore assente per 
lungo tempo dalle scene. 2 Ricomparsa di ge. in 
un ambiente dopo lunga assenza: ha fatto la sua 
r. in società, in quel circolo di amici. 

frenunciàre e deriv. € V. rinunciare e deriv. 

frenunziàre e deriv. è V. rinunciare e deriv. 

réo [vc. dotta, lat. réu(m), di etim. incerta] A s.m. 
if.-a) T Soggetto attivo del reato | Correntemente, 
colpevole: reo di furto, di omicidio; reo confesso. 
2 (lett.) Persona malvagia: morte fura / prima | 
migliori, e lascia stare i rei (PETRARCA). 3 +Col- 
pa, male. B agg. 1 (/et.) Uso a fare il male, cru- 
dele: gente rea e malvagia. 2 +Infelice, spiacevo- 
le, triste: interromper conven questi anni rei (PE- 
TRARCA). 3 (poer.) TFiero, minaccioso: con vista 
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il guarda disdegnosa e rea (ARIOSTO). 4 +Brutto, 
cattivo. || reamente, avv. (/etr.) Malvagiamente, 
scelleratamente. 


ro- [dal gr. réos ‘flusso, corrente’, da réin ‘scor- 
rere'] primo elemento e In parole composte scienti- 
fiche significa ‘corrente d'acqua’, ‘corrente elet- 
tica’, o, più genericamente, “scorrimento”; reg- 
logia, reometro, reotomo. 

reobàrbaro e V. rabarbaro. 

reoelettroencefalografo [comp. di reo- ed 
elettroencefalografo] s. m. e (med.) Reoencetalo- 
grafo, 

reoencefalografia [comp. di reo- ed encefalo- 
grafia] s.t. è (med.) Registrazione continua delle 
variazioni che subisce una corrente elettrica fatta 
passare attraverso il capo, allo scopo di mettere in 
evidenza i percorsi del sangue nell'encefalo e le 
loro eventuali alterazioni. 

reoencefalògrafo [comp. di reo-, encefalo e 
-grafo] s. m.e (med.) Elettroencefalografo per 
reoencefalografia. SIN. Reoelettroencefalografo. 

reoencefalogràamma [comp. di reo- ed ence- 
falogramma] s.m. è (med.) Il tracciato del reoen- 
cefalografo. 

reòforo [comp. di reo- e -foro] s.m, è Filo metal- 
lico conduttore di corrente elettrica, 

reografia [comp. di reo- e -grafia] s.f.e (med.) 
Tecnica diagnostica mediante reografo in grado di 
individuare le eventuali alterazioni della circola- 
zione sanguigna di un segmento anatomico, 

reògrafo [comp. di reo- e -grafo] s. m. e Appa- 
recchio usato per la registrazione di correnti elet- 
triche rapidamente variabili. 

reogramma [comp. di reo- e -gramma] s. m. (pl 
-1) ® (med.) Registrazione grafica ottenuta con la 
reografia. 

reologia [ingl. rheology, comp. del gr. réos ‘flusso, 
corrente' (V. reo-) e dell'ingl. -logy ‘-logia'] s. f. è 
{fts.) Scienza che studia lo scorrimento e l’equi- 
librio della materia deformata per azione di solle- 
citazioni: 

reòmetro [comp. di reo- e -metro] s. m. @ Stru- 
mento elettrico indicante diretamente una gran- 
dezza elettrica dipendente dalle intensità di una o 
più correnti che lo percorrono, 

reoscopio [comp, di reo- e -scopio] s.m. e Stru- 
mento che rivela la corrente elettrica. 

reostàtico agg. (pi. m. -ci) è Di reostato, che si 
riferisce a reostato. 

reostato [comp. di reo- e -stato] s. m. e Resistore 
a resistenza variabile inserito nei circuiti elettrici 
percorsi da una corrente della quale si vuole poter 
variare l'intensità. 

reotassi o reotassia [comp. di reo- e -tassi] s. f 
è (:00/.) Capacità di movimento degli organismi 
acquatici in risposta alla corrente | R. positiva, in 
direzione della corrente | R. negativa, in direzione 
opposta alla corrente. 

reotomo [comp. di reo- e -tomo] s. m. è Interrut- 
tore o deviatore della corrente elettrica. 

reotropismo [comp. di reo-, -tropo e -ismo] s.m. 
è Movimento di curvatura di un organo vegetale 
per effetto di una corrente d'acqua. 

reovirus [comp. di reo- e virus] s.m. ® (biol.) Ge- 
nere di virus a RNA della famiglia Reoviridae, 
diffusi in natura e in quasi tutti i Mammiferi, che 
causano infezioni lievi nell'uomo, 

ireparare (1) e V. riparare (1). 

itreparàre (2) e V. riparare (2): 

reparto [variante di riparto] s. m. 1 (raro) Il ri- 
partire. SIN. Ripartizione. 2 Distribuzione, spec. 
del ricavato da una espropriazione forzata | Piano 
di r., elenco degli aventi diritto alla distribuzione 
del ricavato da una espropriazione forzata e indi- 
cazione della somma a essi spettante. 3 Sezione, 
suddivisione di un complesso aziendale, ospeda- 
liero, di una comunità e sim.: il re psichiatrico di 
un ospedale | R. di truppa, qualsiasi unità orga- 
nica costitutiva di altra d'ordine superiore | R. 
d'attacco, r. difensivo, nei giochi di squadra, cia- 
scuna delle linee o complesso di giocatori che nel- 
lo schieramento delle compagini hanno compiti 
analoghi. || repartino, dim. 

trepatriàre e V. jripatriare. 

irepatriazione o iripatriaziòne [da {repatria- 
re] s.f. ® (letr.) Rimpatrio. 

repêchage /fr. rape'faz/ [vc. fr., da repécher ‘ri- 
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pescare’, comp. di re- 're' e pêcher ‘pescare’ 
(stessa etim. dell'it. pescare)] s. m. inv. T (sport) 
Gara di recupero dei concorrenti battuti nelle fasi 
eliminatorie. 2 (esr. fig.) Recupero, ripescamen- 
to, ripescaggio. 

repellente A part. pres. di repellere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Che ripugna, disgusta: 
cibo r: 3 (idraul.) Detto di opera che sporgendo 
trasversalmente dalla riva di un corso d'acqua tën- 
de ad allontanare la corrente da essa, proteggen- 
dola. 4 (chim.) Insettifugo. 5 (bio/.) Detto di or- 
ganismo animale o vegetale dotato di sapore, odo- 
re è sim. alti a respingere | potenziali predatori. 
6 (mil.) Detto di aggressivo chimico che provoca 
il vomito, B s.m. 7 (draul Pennello. 2 (chim.) 
Insettifugo. 

repellènza s.t. e Qualità, condizione di chi o di 
ciò che è repellente | (chim., fis.) Capacità di una 
superficie di impedire a un liquido di spargersi su 
di essa. 

repéllere [vc. dotta, lat. repéllere ‘respingere’, 
comp. di re-e péllere ‘spingere, cacciare', di origine 
indeur.] A v. tr. (pres. io repéllo; pass. rem. io re- 
pulsi, tu repellésti; part. pass. repulso) @ (raro, 
lett.) Respingere, allontanare. B v. intr: (aus. avere) 
è (fie.) Disgustare, essere ripugnante: é una so- 
luzione che mi repelle. 

repentaglio o ripentàglio [lat. parl. *repentàlia 
‘pericoli improvvisi’, nt. pi. di "repentalis, da répens, 
genit. repentis ‘repentino, improvviso'. V. repente] 
s. m. è Grave rischio e pericolo | Mettere a r., 
esporre al nischio | T.Stare a r...\essere in pericolo. 

repènte [vc. dotta, lat. repénte( m), di etim. incer- 
ta; nel sign, B, lat. repénfe ‘repentinamente’] 
A agg. 1 (lett. ) Improvviso, subitaneo, presto | Di 
r.. all'improvviso. 2 +Rapido, furioso, violento. 
3 {Ripido, erto: il luogo donde si passa è più 
stretto che r. (MACHIAVELLI). || repentemente, 
avv. (lett) All'improvviso, di colpo. B aw. e 
(lerr.) All'improvviso, di colpo. 

repentinita s.t. e Qualità di ciò che è repentino. 

repentino [vc. dotta, lat. repentinu(m), da ré- 
pens, genit. repéntis. V. repente] agg. e Che acca- 
de, sì manifesta all'improvviso: morte repentina 
di qc. un mutamento r.; pioggia repentina, SIN. 
Improvviso, subitanco. || repentinaménte, avv. In 
modo repentmo, all'improvviso. 

trepentirsi è V. ripentirsi. 

repenza [da repente] s. t.e (/etr.) Qualità di ciò 
che è repentino, improvviso | (est.) Violenza, 
veemenza. 

trèpere [vc. dotta, lat. rāpere, di origine indeur.] 
v. intr. (dif. del pass. rem., del part. pass. e dei tempi com- 
posti) 1 Serpeggiare, strisciare, spec. di piante o 
serpenti. 2 (fig.) Insinuarsi. 

reperibile agg. e Che si può reperire, trovare: do- 
cumento facilmente r.; medico r. SIN. Ritrovabile. 

reperibilità s.f e Qualità di chi o di ciò che è 
reperibile | Servizio di r., servizio effettuato a tur- 
no dai medici ospedalieri consistente nel rendersi 
rintracciabili, nelle ore notturne o nei giorni festi- 
vi, per eventuali interventi urgenti. 

reperimento s.m. 1 Atto, effetto del reperire: il 
r. di oggetti e di prove. 2 (raro, stat.) Dépistage. 

reperire [vc. dotta, lat. reperire, comp. di re-e på- 
rere ‘condurre a termine, partorire'] v. tr. (pres. io 
Feperisco, tu reperisci; part. pass. reperito, lett. re- 
pérto) è (lett.) Trovare, ritrovare | (bur) R. un 
indizio, scoprire un indizio | R. fondi, mettere as- 
sieme fondi. 

reperito part. pass. di reperire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

repertare v. tr. (io repérto) e Produrre come re- 
perto: r. prove al processo. 

repéèrto A part. pass. di reperire; anche agg. @ (ra- 
ro) Nei sign. del v. B s.m. 1 Ciò che è stato tro- 


‘ vato dopo una ricerca scientifica, specialistica: r. 


archeologico; r: giudiziario. 2 Descrizione di ciò 
che si è trovato con l'esame medico. 
irepertoriàre v.tr. e Mettere a repertorio. 
repertòrio o +ripertorio [vc. dotta, lat. tardo re- 
pertòriu(m), da repértus, part. pass. di reperire] s. 
m. 1 Tutti i lavori teatrali di cui una compagnia 
dispone per le rappresentazioni | Tutte le opere o 
brani che un attore o cantante conosce. 2 Registro, 
indice che contiene ordinatamente una rassegna 
particolare di cose: r. bibliografico; si ritirano in 
studio a scartabellare gl'indici e i repertori (GA- 


LILET) | Raccolta ordinata e facile da consultare: 
quel fascicolo è un utile r. per gli automobilisti | 
(est., fig.) Raccolta: questo libro è un r. di idiozie. 

trepéetere e V. ripetere. 

trepetio o irepitio, tripetio, tripitio [da repe- 
tere ‘richiedere'] s. m. 7 Contesa, disputa, battibec- 
co. 2 (raro) Rammarico: visse quel tempo ... con 
un r. in sé del perduto pesce (SACCHETTI). 

trepetitore e V. ripetitore. 

trepetizione e V. ripetizione. 

jrepilogare è V. riepilogare. 

frepitio e V. }repetio, 

replay /ing/.ri:'plei/ [vc. ingl., ‘rigiocare’, comp. di 
re-"Te-' e to play ‘giocare’ (V. fair play)] s.m. inv, è 
(rv) In una trasmissione in diretta, spec. di una 
gara sportiva, ripetizione delle immagini di una 
fase di particolare interesse, trasmessa immedia- 
tamente dopo che questa è avvenuta. 

treplèto [vc. dotta, lat. replétu(m), part. pass: di 
repléere ‘riempire’ (\V.)] agg. è Pieno, ripieno: novo 
tormento e novi frustatori, di che la prima bolgia 
era repleta (DANTE Inf. XVII, 23-24). 

treplezione [vc. dotta, lat. tardo repletiéne(m), 
da replstus ‘riempito’. V. repleto] s. f. e Pienezza. 

replica s.1. 7 Atto, effetto del replicare: la r. di 
un tentativo sfortunato | Ciò che viene o è stato 
replicato: la r. di quel discorso ha annoiato tutti. 
2 (dir.) Atto con il quale una parte, in giudizio, 
contraddice le affermazioni dell'altra, in partico- 
lare dopo il deposito delle comparse conclusiona- 
li. 3Obiezione: contro l'evidenza non c'è r. | Le- 
vare, troncare la r., troncare gli appigli a doman- 
de e risposte in una conversazione che deve esau- 
rirsi. 4 (reat. ) Ogni rappresentazione seguente la 
prima. 5 Riproduzione o facsimile di un'opera ar- 
tistica eseguita dallo stesso autore. SIN. Copia. 

replicabile [vc. dotta, lat. tardo replicabile(m), da 
replicare] agg. e (raro) Che si può replicare. 

replicabilita s.t. e Qualità, condizione di ciò che 
è replicabile. 

replicaménto s.m. e (raro) Modo e atto del re- 
plicare. 

replicante A part. pres. di replicare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (biol., chim.) Che subisce un 
processo di replicazione; DNA r. B s: m.et. e Nel- 
la fantascienza, essere artificiale che riproduce 
l'aspetto e i comportamenti di un essere umano | 
(est.) Spec. nel linguaggio giornalistico, chi imita 
il comportamento di un altro. 

replicare [vc. dotta, lat. replicare ‘ripiegare, ripe- 
tere', comp. di re- e plicére ‘piegare’] v. tr. (io rè- 
plico, tu réplichi) 1 Ripetere nuovamente que.: r. 
un atto, un esperimento | (raro) L'orologio re- 
plica spesso le ore, le batte di nuovo. 2 Rispon- 
dere a voce o per iscritto (anche ass.): r. poche 
parole: non ho nulla da r. | (est.) Contraddire a 
ciò che è stato detto precedentemente (spec. ass.): 
guai a chi replicherà. 3 (raro, lett.) Partire da un 
dato punto, per spiegare q.c. 

replicativo agg. e (raro) Che serve a replicare, 
a ripetere q.c. 

replicato part. pass. di replicare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Rime replicate, quando si susseguo- 
no in ordine uguale in ciascuna strofa. || replica- 
taménte, avv. Più volte. 

replicazione [vc. dotta, lat. replicatibne(m), da 
replicatus 'replicato'] s. f. 1 +Replica. 2 (ling.) Ri- 
petizione. 3 (bial., chim.) Processo di duplicazio- 
ne di una struttura nel quale è usata come modello, 
o stampo, una struttura preesitente | Sintesi di una 
nuova molecola di DNA uguale a un’altra fungen- 
te da stampo. SIN, Reduplicazione. 

rèplo [vc. dotta, lat. réplu(m) ‘telaio’, di etim; incer- 
ta] s.m. è (hot.) Setto che forma il tramezzo su 
cui sono attaccati i semi nella siliqua, 

freporre e V: riporre. 

reportage /fr. rapor'taz/ [vc. fr., da reporter, che 
è l'ingl. reporter (V.)] s.m. inv. 7 Articolo di gior- 
nale scritto. dopo un'inchiesta del reporter. 
2 (est.) Inchiesta trasmessa per radio o per tele- 
visione o filmata. 

reporter /re'porter, ingl. ri'po:t9*/ [vc. ingl., da to 
report ‘riportare’ ] s. m. inv. è Giornalista che descri- 
ve fatti è avvenimenti o per esserne stato testimo- 
ne oculare, o per aver raccolto informazioni su di 
essi. SIN. Cronista. 

repositòrio o tripoşitòrio [vc. dotta, lat. tardo 
repositoriu(m), da repòsitus ‘riposto'] s. m. 7 Ori- 


ginariamente, nel linguaggio ecclesiastico, reci- 
piente, talvolta portatile, quasi sempre a forma di 
colomba, in cui st conserva l'ostia consacrata, e 
più tardi ogni coppa, teca o scrigno in cui si con- 
servavano oggetti sacri e talora ossa e reliquie | 
Armadio di sacrestia per riporre le vesti liturgiche. 
2 (raro) Ripostiglio. 

reposizione e V. riposizione. 

ireprèndere e deriv: @ V. riprendere e deriv. 

reprensibile e V. riprensibile. 

reprensiòne e V. riprensione. 

jrepresentare e V. rappresentare. 

repressione [vc. dotta, lat. tardo repressið- 
ne(m),da représsus ‘represso’] s.t: T Atto, effetto 
del reprimere: r. di un tumulto; r. del brigantag- 
gio; r. violenta, sanguinosa. 2 (psicol.) Impedi- 
mento: volontario, cosciente, della soddisfazione 
di un impulso. 3 (mil) Azione di fuoco di arti- 
glieria su di una posizione già presidiata, che sia 
stata conquistata dal nemico. 

repressivo [da represso] agg. e Che serve a re- 
primere: procedimento r. della criminalità. || re- 
pressivaméente, avv. 

reprėsso part. pass. di reprimere; anche agg: ® Nei 
sign. del v. 

repressòre [vc. dotta, lat. repressore(m), da re- 
pressus ‘represso'] agg.; anche s. m. (come f. repri- 
mitrice ) ® Che, chi reprime. 

.reprimeènda [tr. réprimande, dal lat. (cùlpam) re- 
priménda(m) ‘colpa da reprimere', gerundio di re- 
primere] s.f.@ (raro, lett.) Severa sgridata, grave 
rimprovero: s'aspettava una r. affettuosa e burbe- 
ra (BACCHELLI); 

repriménte part. pres. di reprimere; anche agg. ® 
(raro) Nel sign. del v. 

reprimere [vc. dotta, lat. reprimere, comp. di re- 
e prémere] Å v.tr.(pass.rem. io représsi, tu repri- 
mésti; part. pass. représso,treprimuto) 1 Raffrena- 
re la forza:o l’impeto di q.c. tendente a prorom- 
pere, agitarsi e sim. con moto istintivo: r. la vio- 
lenza, l'ira, lo sdegno; r. un gesto di stizza, di sor- 
presa; un lieve sapore d'ironia ch'egli non poté 
r. (NIEVO). SIN. Domare, trattenere. 2 Domare e 
arrestare con la forza ciò che tende a rivoluzionare 
oa sconvolgere spec. un determinato assetto po- 
litico, sociale, economico e sim.: F. una ribellione; 
r. un movimento rivoluzionario. SIN. Soffocare. 
B v. rifl. è Frenarsi, dominarsi, trattenersi: non ri- 
uscire a reprimersi in tempo. 

reprimibile [da reprimere] agg. e Che si può re- 
pumere: un impero non Fr. 

reprint /re'print, ingl. ri:'‘print/ [vc. ingl., da to re- 
print ‘ristampare’, comp. di re-‘re-' e to print ‘stam- 
pare’, dal fr. ant. empreinter (cfr. imprenta)] s. m. 
inv. € Opera letteraria o scientifica ristampata ana- 
staticamente. da edizione precedente divenuta rara. 

treprobàre e V. riprovare (2). 

rèéprobo [vc. dotta, lat. tardo réprobu(m), da re- 
probàre ‘condannare’. V: riprovare (2)] agg.; anche 
s.m. (f. -a ) e Che, chi è disapprovato e condannato 
da Dio: animo r.; è un r. | (est.) Che, chi è cat- 
tivo, ribelle. 

reprocessing ingl. ri:'‘prousesig/ [vc. ingl., 
comp. di re- 're- e processing ‘lavorazione, tratta- 
mento' (da process ‘processo, sviluppo, procedi- 
mento')] s. m. inv. è (nuc/.) Ritrattamento. 

reprografia e deriv. e V. riprografia e deriv., 

frepromissione e V. ripromissione. 

jreprovare e V. riprovare (2). 

reps /fr. reps/ [vc. fr., di etim. incerta] s. m. inv. e 
Tessuto pesante, per lo più di seta o anche di altre 
fibre, a coste rilevate, sia diritte che diagonali. 

reptaànte {vc. dotta, lat. reptànte(m), part. pres. di 
reptare strisciare’, ints..di répere. V. repere] agg. ® 
Che striscia. ( 

Reptanti s.m. e Nella tassonomia animale, grup- 
po di Crostacei decapodi non nuotatori, ma stri- 
scianti sul fondo (Reptantia). 

reptatòrio [dal lat. reptāre (V. reptante)] agg. è 
Relativo alla reptazione: locomozione reptatoria. 

reptazione [vc. dotta, lat. reptatione(m), da 
reptare. V. reptante] s.t. è Locomozione caratteri- 
stica dei rettili. 

repubblica o }repuùblica [lat. ré(m) poblica(m) 
‘cosa pubblica’. V. re (2) e pubblico] s.t. 1 (spesso 
scritto con iniziale maiuscola) Forma di governo 
rappresentativo, il cui presidente viene eletto dai 
cittadini o dal parlamento per un periodo determi- 
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nato | R. presidenziale, in cui il Presidente della 
Repubblica, oltreché essere capo dello Stato, di- 
spone in misura determinante di poteri esecutivi e 
viene eletto direttamente a suffragio universale 
dagli elettori | R. parlamentare, in cui il governo 
viene eletto dalla maggioranza del parlamento. 
2 Stato, governo | (est., fig.) R. letteraria, in- 
sieme dei letterati. 3 (fam.) Disordine, confusio- 
ne: qui c'è, han fatto lar. || repubblicaccia, pegg. 
| repubblichétta, dim. | repubblichina, dim: 

repubblicanésimo o repubblicanismo s. m. e 
Aspirazione a un governo repubblicano. 

repubblicano A agg: 1 Di repubblica, apparte- 
nente alla repubblica: statuto r.; governo r- 2 Che 
è favorevole alla repubblica. 3 Proprio del, rela- 
tivo al Partito Repubblicano Italiano. B s. m. (f. 
-1) 1 Sostenitore della repubblica. 2 Appartenen- 
te al Partito Repubblicano Italiano. 

trepubblicante [da repubblica] agg. e Che vive 
in forma repubblicana. 

repubblichino A agg. è (spreg.) Della, relativo 
alla Repubblica sociale italiana, B s. m. (f.-a) è 
(spreg.) Aderente alla Repubblica sociale italiana 
creata dal fascismo (1943-1945). 

frepubblicone [da repubblica] s. m. è (raro, 
scherz.) Faccendone. 

frepublica e V. repubblica. 

repùdio e deriv, e V. ripudio e deriv. 

repugnare e deriv è V. ripugnare e deriv. 

repulisti //a:. repu'listi/ 0 (pop.) ripulisti [dal 
versetto del salmo 42: Quare me repulisti? ‘Perché 
mi hai respinto”, con accostamento pop. a ripulire] 
s.m. © (fam., scherz.) Solo nella loc. fare r., por- 
tare via tutto da un luogo, fare piazza pulita (an- 
che fig.). 

repulsa e V. ripulsa. 

jrepulsare e V. {ripulsare. 

repulsione o ripulsiòne [vc. dotta, lat. tardo re- 
pulsibne( mì, da repùlsus, part. pass. di repéllere 
‘respingere’. V. repellere] s.f. 1 (fis.) Tendenza di 
due corpi a respingersi fra loro | Forza che pro- 
voca in due corpi la tendenza a respingersi fra lo- 
ro. 2 V. ripulsione. 

repulsivo e V. ripulsivo. 

repulso ə V. ripulso. 

repulsòre [vc. dotta, lat. tardo repulsore(.m), da 
repulsus, part. pass. di repallere ‘respingere’. V. re- 
pellere] s. m. è (raro) Respingente. 

reputare o (raro) riputare [vc. dotta, lat. repu- 
tàre ‘calcolare, computare, riflettere', comp. di re- e 
putàre ‘ritenere'] Å v.tr. (io réputo, treputo) è 
Considerare, stimare, credere: r. necessario, utile 

qc. r. ge. intelligente, onesto | R. a, attribuire 
a | TReputarsi q.c. a onore, attribuirsi, ascriversi 
q.c. come onore. SIN. Giudicare, ritenere. B v. rifl. 
e Stimarsi, credersi: reputarsi intelligente. SIN. 
Considerarsi, ritenersi. 

reputato part. pass. di reputare; anche agg. e Nei 
sign, del v. 

reputaziòne o (raro) riputazione. s. f. e Opi- 
nione nei riguardi di qe.: godere di un'ottima r; 
tanto di r. perdè con quella sua infelice vittoria, 
che fu ... dannato (BARTOLI) | Rovinarsi, guastar- 
si la r., perdere la stima in cui si era tenuti, || re- 
putazioncella, dim. 

irèequia e V. requie. 

irequiàre [da requie] v.intr, e Trovare requie; ri- 
poso: ella si venia a doler di quelle cose, che il 
suo marito ogni di l'addomandava, non lascian- 
dola requiare (SACCHETTI). 

rèquie o tréquia [vc. dotta, lat. réquies, nom., ‘pa- 
ce', comp. di re- e quies ‘quiete'] A s. t. solo sing. 
è Riposo, quiete da noie e affanni: dar r.; non 
lasciare r. | Senza r., senza mai smettere | Non 
avere r., non essere mai tranquillo. B s. m. inv. è 
Adattamento di requiem (V.). 

requiem //ar. ‘rekwjem/ [vc. lat., prima parola del- 
la preghiera per i defunti: Requiem aeternam (pro- 
priamente ‘pace eterna'. V. requie)] s.m.of. 7 Prin- 
cipio della preghiera cattolica per le anime dei 
morti, con il quale si indica la preghiera stessa | 
Messa di (da) ra in suffragio delle anime dei de- 
funti; (mus.) composizione vocale e strumentale 
sul testo della preghiera in suffragio delle anime 
dei defunti. 2 (ffe., pop.) Ufficio funebre. 

frequiescere /lar. re'kwjeJfere/ [vc. dotta, lat. 
requiéscere, comp. di re- e quiéscere ‘riposare’. V. 
quiescere] v. intr, e (raro) Trovare requie (spec. 


rescritto 


fig.) 

requirènte [vc. dotta, lat. requirénte(m), part. 
pres. di requirere. V. requirere] agg. ® (dir.) Inqui- 
rente: organo giudiziario r.; magistratura r.; co- 
mitato r. 

requirere [vc. dotta, lat. requirere, comp. di re- 
e quaerere ‘chiedere’ ] v. tr.e (raro) Richiedere, 
ricercare. 

requisire [int. ricavato da requisito (2)] v. tr. (io 
requisisco, tu reguisisci) ® Prendere, d'autorità, 
esigere la dispomibilità di q.c. per adibirla a usi 
pubblici: r. un edificio per adibirlo a ospedale da 
campo. | (fig. scherz.) r. una persona, riservar- 
sene la compagnia, impedendole di andarsene. SIN. 
Sequestrare. 

requisito (1) part. pass. di reguisire; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

requisito (2) [vc. dotta, lat. requisitu(m), nt. 
sost. di requisitus ‘richiesto’, part. pass. di requirere 
‘requirere’ (V.)] s. m..@ Qualità che si richiede per 
ottenere un incarico © per aspirare a q.c.: | regui- 
siti per l'ammissione al concorsa; gli manca il r. 
principale per fare carriera: la volontà | (est.) 
Buona qualità, pregio: un giovane con molti re- 
quisiti. 

requisitòria [da (arringa) requisitoria, dal lat. re- 
quisitus, part. pass. di reguirere ‘requirere (V.)] s. 
f. 1 Atto con cui il Pubblico Ministero, tipicamen- 
te in sede di discussione finale nel dibattimento, 
presenta e illustra le proprie richieste al giudice 
che deve decidere. 2 (est.) Discorso di severo 
rimprovero rivolto a qc.: mi ha fatto una solenne 
r. per | muei brutti voti. 

requisiziòne [vc. dotta, lat. requisitibne(m), da 
requisitus, part. pass. di requirere 'requirere’ (V.}] 
s.f. 1 Atto, effetto del requisire: ordinare la r. de- 
gli impianti funzionanti. 2 Richiesta: stare prov- 
visto d'armadure a ogni r. del re (MACHIAVELLI) 
| tA r. di, a richiesta, domanda di. 

résa [f. sost. di reso, part. pass. di rendere] s. f. 
1 L'arrendersi, l’abbandonare ogni difesa davanti 
al nemico: intimare, accettare, trattare la F. | R. 
incondizionata, a discrezione, senza condizioni di 
sorta, sottostando all'arbitrio del nemico | È. per 
capitolazione, secondo trattative a determinate 
condizioni. 2 Atto del rendere: chiedere la r. di 
un prestito | R. dei conti, rendiconto delle spese 
fatte per altri e (/ig.) momento di affrontare le 
proprie responsabilità | Restituzione: chiedere la 
r. di un oggetto rubato. 3 Merce invenduta: chie- 
dere l'inventario di una r. di libri | L'insieme dei 
giornali che vengono restituiti perché invendulti. 
4 Rapporto fra le grandezze che entrano in gioco 
in una operazione e ne caratterizzano la conve- 
nienza: /00 kg di farina danno una r. di 121 kg 
di pane. 

iresarcire e V. risarcire. 

rescindènte part. pres. di rescindere; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

rescindere [vc. dotta; lat. rescindere, comp. di re- 
e scindere] v. tr. (pass. rem. io rescissi, iu rescindé- 
sti; part. pass: rescisso) 1 (lett.) Tagliare, rompere, 
fare a pezzi. 2 (dir.) Eliminare con efficacia re- 
troattiva gli effetti di un negozio quando sussiste 
una sproporzione originaria tra le prestazioni in 
esso dedotte: r. un contratto concluso in stato di 
pericolo; r. per lesione una divisione. 

rescindibile agg. e Che si può rescindere: con- 
tratto r. 

rescindibilità s.t. e Condizione di ciò che è re- 
scindibile: r. di un negozio giuridico. 

rèscio [da *r(o)esciare ‘rovesciare’ (?)] s. m. è 
Marra da muratore, per rimestare la calcina. 

rescissione [vc. dotta, lat. tardo rescissione(m), 
da rescissus ‘rescisso'] s.f. @ Atto, effetto del re- 
scindere: r. di un contratto. SIN. Annullamento, 
rottura. 

rescisso part. pass. di rescindere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rescissòrio [vc. dotta, lat. tardo rescissoriu m), 
da rescissus 'rescisso'] agg. ®© (dir.) Tendente a 
rescindere: azione, domanda rescissoria | Giudi- 
zio r., nesame della causa conseguente all'annul- 
lamento della sentenza deciso nella fase rescin- 
dente, 

frescritta s.t. e Rescritto. 

rescritto [vc. dotta, lat. rescriptu(m), part. pass. 
di rescribere ‘rescrivere'] s: m. 7 Nell'antica Roma, 


resecare 


risposta risolutiva data dagli imperatori romani su 
questioni di difficile o incerta soluzione sottoposte 
loro da magistrati, funzionari © privati. 2 (est., 
gener.) Disposizione normativa di un capo dello 
Stato, spec. se comunicata sotto forma epistolare. 
3 Atto normativo dell'autorità ecclesiastica con 
cui si concede una grazia 0 si risolve una contro- 
versia. l 

resecàre [vc. dotta, lat. resecãre, comp. di re- e 
secare 'secare’' (V.)] v.tr. (io réseco, tu reésechi) 
1 (med.) Sottoporre a resezione. 2 V. risecare. 

reséda [vc. dotta, lat. reséda( m). da resedare ‘cal- 
mare, guarire', comp. di re- e sedare, perché la 
pianta era adoperata per sedare i dolori] s. f. 
1 Pianta erbacea delle Resedacee a fusto ramoso 
e fiori giallo-verdastri a grappolo (Reseda lutea). 
SIN. Amorino, melardina | R. dei tintori, guaderel- 
la, erba guada, anticamente usata per tingere in 
giallo. 2 Erba annua delle Resedacee dalla quale 
si ottiene l'olio essenziale detto essenza di reseda, 
usata in profumeria (Reseda odorata ), 

Resedacee [vc. dotta, comp. di reseda e -acee] 
s. f. pi. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di 
piante dicotiledoni erbacee a foglie sparse, fiori 
ermafroditi e frutto a capsula (Resedaceae) | (al 
sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia, 

reserpina [dal nome della specie bot. da cui è 
estratto, R(auwolfia) serpient)ina] s. t. e (chim. ) 
Alcaloide ricavato dalle radici della Ramwoifta; 
usato in medicina per le sue proprietà sedative e 
ipotensive. 

treservatorio [da reservato, part. pass. di reser- 
vare] s.m. è Serbatoio. 

reset /re'set, ingl. ri:'set/ [vc. ingl.. propr. ‘ricollo- 
camento', dal lat. recéptu(m) ‘ripreso’] s. m. inv, è 
(elab,) Operazione che riporta il sistema nello 
stato iniziale. 

resezione [vc. dotta, lat. resectiòne(m) ‘taglio’, 
da reséctus, part. pass. di resecare] s. f. e (med.) 
Asportazione di una parte di organo: r. gastrica. 

tresia e V. eresia. 

residence /ing/. 'rezidans/ [ve. ingl., dal fr. rési- 
dence '‘residenza’) s. m. inv. @ Acrt. di residence 
house (V.). 

residence house lingl. ‘rezidans haus/ [loc. 
ingi., comp. di residence (V.) e house ‘casa’ (d'o- 
rigine germ.)] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. residence 
houses) ® Complesso alberghiero costituito da 
piccoli appartamenti completamente arredati e 
forniti dell'attrezzatura per la cucina | (est.) 
Complesso di abitazioni costituito da piccole co- 
struzioni singole o da appartamenti spesso arreda- 
ti, in cui alcuni servizi, come pulizie, lavanderia 
e talora ristorazione, sono centralizzati. 

residènte [vc. dotta, lat. residénte( m), part. pres. 
di residere. V. risiedere] A agg. 1 Che risiede, ha 
fissa dimora: società r, a Roma; lavoratore r, al- 
l'estero. | Ministro r., agente diplomatico di grado 
immediatamente inferiore a quello di ministro ple- 
nipotenziario. 2 +Che siede: fu condotto al Papa 
r. in concistoro (GUICCIARDINI). 3 (elab.) Detto 
di programma che, caricato nella memoria centra- 
le di un elaboratore elettronico, rimane a disposi- 
zione dell'utente per ripetute esecuzioni. 4 {Di li- 
quido, materia che lascia deposito, sedimento, || 
iresidenteménte, avv. In modo stabile, B s.m. e 
f. 1 Chi risiede, ha fissa dimora in un luogo: ire- 
sidenti francesi in Italia. 2 Correntemente, mini- 
stro residente. 

residèénza o (rosc.) {risedenza, {risedénzia 
[da residente] s. t. 1 Il risiedere: la nostra r. in 
campagna è stata piacevole, SIN. Soggiorno. 
2 Luogo dove si risiede; cambiare spesso r.; fis- 
sare una r- stabile | (est.) Sede fissa: la r: del 
governo è a Roma. SIN. Domicilio. 3 (est.) L'edi- 
ficio in cui si abita: possedere, costruire una r. 
lussuosa, principesca. SIN. Dimora. 4 Agglomera- 
to urbano dotato di particolari caratteristiche di 
autonomia e autosufficienza, spec. destinato ai ce- 
ti abbienti. 5 Tronetto con baldacchino per espor- 
vi il SS. Sacramento. 6 Deposito dei vagoni, delle 
vetture ferroviarie. 7 }Seggio, sedia, posto, 8 {.Se- 
dimento, posatura. 

residenziale agg. e Di residenza: indennità r. | 
Quartiere, zona ra zona di una città urbanistica- 
mente destinata a costruzioni di abitazione. 

residuale agg. 1.Di residuo | Che rappresenta un 
residuo | Gg.) Marginale. 2 (dir.) Che si può 
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esperire quando non sono possibili altre azioni più 
specifiche: azione r., rimedio r. 

residuare [da residuo] v. intr. (io residuo; aus. es- 
sere) ® Formare, costituire il residuo, 

residuato A part. pass. di residuare; anche agg. è 
Nel sign, del v, B s.m. è Rimanenza, residuo: re- 
siduati bellici, 

residuo [vc. dotta, lat. residuu(m), da residére ‘ri- 
siedere'] A agg. e Che resta, avanza, rimane: con- 
sumare la residua quantità di carbone. SIN. Rima- 
nente. B s.m. 7 Quello che resta da operazioni, 
processi, somme di denaro o altro (anche fig.): 
spegnere | residui di un incendio; in lui c'è-un 
piccolo r. di sincerità | R. di bilancio, somma 
stanziata e non utilizzata nell'anno -tecon ) R. 
attivo, nel bilancio dello Stato, somma iscritta in 
entrata ma non ancara riscossa | (econ.) R. pas- 
sivo, nel bilancio dello Stato, somma: iscritta in 
uscita ma non ancora spesa, 2 Quello che resta di 
una sostanza dopo trattamenti chimici o fisici: r. 
alla calcinazione. 3 Gruppo atomico, incapace di 
esistenza libera, derivato formalmente per sottra- 
zione di uno o più atomi da vari composti chimici. 
SIN. Radicale. 4 (mat.) Resto, 

resiliente agg. e Caratterizzato da resilienza: pa- 
vimento r. 

resilièénza [dal lat. resiliens, genit. resilientis, part. 
pres. di resilire ‘saltare indietro, rimbalzare', comp. 
di re- e salire ‘saltare’. V. salire] s. t. @ Capacità di 
un materiale di resistere ad urti improvvisi senza 
spezzarsi, 

rèsina o résina [lat resina(m), di origine 
preindeur.] s. t. e Prodotto naturale o sintetico con 
spiccate proprietà plastiche | R. naturale, prodotto 
trasparente di consistenza molle o pastosa, di ori- 
gine spec. vegetale, di varia composizione chimi- 
ca e di vario impiego | A. sintetica, prodotto or- 
gamico ad alto peso molecolare, ottenuto artificial- 
mente, impiegato nell'industria come costituente 
principale delle materie plastiche | R. clorovinili- 
ca, ottenuta gener. per polimerizzazione del clo- 
ruro di vinile, termoplastica, dura, non infiamma- 
bile, largamente usata in molte lavorazioni. SIN, 
Cloruro di polivinile | R. vinilica, ottenuta per po- 
limerizzazione di composti chimici contenenti 
l’aggruppamento vinilico | r. fenolica, fenoplasto 
| R. antipiega, sostanza a base di resine artificiali 
usate per apprettare tessuti di fibre cellulosiche 
onde renderli ingualcibili. 

resinaceo [vc. dotta, lat. resinaceu(m), da resi- 
na] agg. e Che contiene resina. 

resinare [da resina] v.tr. (io résino) e Sottoporre 
a resinatura: r. una conifera; F. un tessuto, 

resinato A part. pass. di resinare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 Vino r., vino bianco della Grecia, 
aromatizzato con resina di pino, B s.m. è Sale di 
un acido resinico, 

resinatùra s.t. 7 Operazione dell’estrarre e rac- 
cogliere la resina da piante resinose. 2 Appretta- 
tura di tessuti con resine artificiali. 

resinazione [da resina] s. t. e Operazione di 
estrazione dell'olio di trementina dalle piante re- 
SIMOSE, 

resinico agg. (pl. m. -ci) € Detto di acido conte- 
nuto nelle resine naturali. 

resinifero [comp. di resina e -fero] agg. e Che 
produce o contiene resina; albero r.; cellula resi- 
nifera. 

resinificare [comp. di resina e -ficare] A v. tr. (io 
resinifico, tu resinifichi) e Rendere resinoso. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) è Diventare resinoso. 

resinificaziòne [da resinificare] s.t. e Processo 
consistente nel trasformare o nel rendere q.c. si- 
mile a resina. 

resinista [da resina] s.m. (pl. -1) e Operaio spe- 
cializzato nella lavorazione delle resine. 

resinite [da resina, per l'aspetto, e -ite (2)] s.f. è 
(miner.) Opale comune, 

resinoso [vc. dotta, lat. resinàsu(m), da resina] 
agg. ® Di resina, che ha proprietà e qualità di re- 
sina | Elettricità resinosa, specie di elettricità ne- 
gativa che si produce strofinando una sostanza re- 
sinosa, 

resipiscénte [vc. dotta, lat. resipiscénte(m), 
part. pres. di resipiscere ‘riprendere i sensi, ravve- 
dersi', incoativo di sspere ‘esser savio' (V. sapere), 
col pref. re-] agg. © (/ert.) Che si ravvede da un 
errore: si é dimostrato r. 


resipiscènza [vc. dotta, lat. tardo resipiscén- 


tia(m), da resipiscens, genit. resipiscéntis ‘resipi- 
scente'] s. f. e (/en.) Riconoscimento del male 
commesso, dell'errore compiuto, accompagnato 
da consapevole ravvedimento. 


resipola e V. risipola. 
resistente A part pres. di resistere; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Lavoro r., in fisica e in mec- 
canica, si ha quando le direzioni della forza e dello 
spostamento del' suo punto di applicazione forma- 
no, tra loro, un angolo ottuso. B s.m.e Chi ha 
partecipato alla Resistenza. 


resistenza [vc. dotta, lat. tardo resistàntia(m), da 


resistens, genit. resistentis ‘resistente’] s. t (Resi- 
sténza nel sign. 8) 7 Sforzo contrario che permette 
di opporsi, resistere all'azione di qc. o q.e.: fiac- 
care la r. del nemico; la r. di un metallo al fuoco. 
2 Ogni forza che si opponga al moto del punto 
materiale o del corpo a cui è applicata | Quella 
delle due forze applicate a una macchina semplice 
che deve essere equilibrata dall'altra: in una leva 
di 1° genere il fulcro si trova tra la potenza e la 
r. 3 Proprietà fisica, governata da leggi diverse a 
seconda dei casi, consistente nell'opporsi o nel 
contrastare determinati fenomeni ed effetti | R. 
elettrica, impedimento che una corrente incontra 
passando per un circuito, espresso dal rapporto fra 
la tensione agli estremi di un conduttore e la cor- 
rente che lo percorre | R. magnetica, riluttanza | 
R. specifica, riluttività, 4 (mil.) Fase dell'azione 
difensiva durante la quale si tende: a logorare le 
forze dell'attaccante in attesa di poter prendere o 
riprendere l'iniziativa | Posizione di r: fascia 
avanzata di una posizione difensiva. 5 Opposizio- 
ne che impedisce lo svolgimento, la realizzazione, 
il compimento di q.c.: hanno vinto la r. del geni- 
tori al loro matrimonio | R. a un pubblico ufficia- 
le, reato consistente nell'usare violenza o minac- 
cia per opporsi a un pubblico ufficiale o a un in- 
caricato di un pubblico servizio nella esplicazione 
delle proprie funzioni | R. passiva, inerte, quella 
che si limita a non seguire la volontà altrui, ma 
non vi si oppone | (est.) Ostacolo (anche fig.): 
opponevano solo la r. della loro scarsa volonta; 
resistenze aperte, palesi, sotterranee. 6 Capacità 
di non lasciarsi rompere, annientare, spezzare, 
frammentare, e sim.: lar: di questo materiale non 
é ancora sperimentata | (est.) Durata, solidità, 
detto di cose: ê nota la r. di questo tessuto | (est. ) 
Capacità di resistere allo sforzo fisico, intellettua- 
le o all'abbattimento morale: avere una notevole 
roalla fatica; sviluppare la r. alle depressioni del- 
lo spirito; corsa, gara di r. f (psicoan.) Opposi- 
zione a ogni tentativo di rivelare | contenuti del- 
l'inconscio. 8 (biol.) Insensibilità acquisita da 
parte di un ceppo batterico nei confronti dell'a- 
zione di uno o più specifici antibiotici o batterio- 
fagi. 9 Movimento di lotta politico-militare sorto 
in tutti i paesi d'Europa contro i nazisti e i regimi 
da questi sostenuti durante la seconda guerra mon- 
diale. 


resistenziale agg. è Della Resistenza. 
resistere [vc. dotta, lat. resistere, comp. di re-e 


sistere ‘fermarsi’, dalla stessa radice di stare] v. 
intr. (pass. rem. io resistéi, o resistétti, tu resistésti: 
part. pass. resistito; aus. avere ) 1 Stare fermo e sal- 
do contro una forza che si oppone senza lasciarsi 
abbattere, annientare, spezzare, frantumare, ecc.: 
r. ai colpi, alla pressione, a un urto, a una forte 
scossa; la nave resisteva bene alla furia del mare; 
mi è parso ... di leggere una fatale necessità ... 
nell'istinto che hanno i piccoli di stringersi fra 
loro per r. alle tempeste (YERGA) | (est.) Opporsi 
a qe. ©oa q.c. contrastandola (anche fig j: ral- 
l'invasione, al nemico; non possiamo più r. alla 
corruzione | (fig.) Non resiste all'ira, non sa fre- 
nare l'ira. 2 Perdurare in una data situazione o 
atteggiamento senza ricevere danno (anche ass. e 
fig.): pianta che resiste al freddo; non ho potuto 
r-e ho risposto male; resisteremo alle calunnie. 


resistibile [ricavato da irresistibile togliendo il 


pref. in, sul modello del fr. réesistible] agg. ® (raro, 
lett.) Detto di chi o di ciò a cui si può resistere, 
opporre resistenza, in contrapposizione a irresisti- 
bile: ‘La r. ascesa di Arturo Ui, dramma di Bertolt 
Brecht.' 


resistività [da resistere] s.t. e Resistenza di un 


conduttore uniforme di lunghezza e sezione uni- 


tarie a temperatura costante. 

resistivo agg. 1 (elettr. ) Detto di circuito elettri- 
co o suo elemento la cui resistenza prevale sulla 
capacità e sull'induttanza e che quindi può essere 
considerato una resistenza pura: carico rT. 
2 (elettr.) Ohmico. 

resistòre [ingl. resistor, dal lat. resistere] s. m. è 
( elettr.) Componente di circuito elettrico con 
comportamento prevalentemente resistivo. CFA. 
Induttore, capacitore. ; 

res nullius Nar. ‘res nul'lius/ [lat., propr. ‘cosa di 
nessuno'] loc. sost. f. inv. (pl. lat. inv.) è (dir. ) Bene 
giuridico del quale nessuno è proprietario, 

réso (1) part. pass. di rendere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

réso (2) [da Reso, personaggio della mitologia 
gr.] s. m: è Scimmia dell'India, tozza, con vello 
folto nella parte superiore del corpo, e rado e bian- 
castro nella parte inferiore (Macacus rhesus ). 

resocontàre [da resoconto] v. tr. (io resocénto; 
part. pass. resocontato) © (raro) Fornire, elaborare 
un resoconto. 

resocontista s.m.ef. (pl. m.-i) e Chi fa il reso- 
conto di sedute, udienze, avvenimenti vari spec. 
per un giornale: r. giudiziario, sportivo. 

resocònto [calco sul fr. compte-rendu] s. m. 
1 Rapporto dettagliato su sedute, adunanze, avve- 
mimenti di rilievo, destinato a informare il pubbli- 
co, un superiore o chi vi ha un preciso interesse: 
hanno pubblicato il r. dell'ultimo congresso më- 
dico. SIN. Relazione. 2 (est.) Minuta esposizione 
scritta od orale di q.c.: ti farò con calma il r. del 
mio viaggio: 3 Rendiconto: compilare il r. del- 
l'anno finanziario, 

tresòlvere e deriv. © V. risolvere e deriv. 

resorcina [comp. di res(ina) e orcina] s. t. e 
(chim.) Fenolo bivalente ottenuto per fusione al- 
calina di alcune resine, usato come antisettico in 
dermatologia, nella fabbricazione di coloranti, di- 
schi fonografici, colle. 

tresòrgere e V. risorgere. 

resorgivo e V. risorgivo. 

frespétto e deriv: è V. rispetto e deriv. 

frespignere e V. respingere. 

respingèente A part pres. di respingere; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. è Organo di repulsione, 
con molla a bovolo, adottato nelle testate dei vei- 
coli ferroviari. 

respingere o irespignere, +ripignere, +ripin- 
gere (2), trispignere, trispingere nel sign. | 
[comp. di re- e spingere] v.tr. (coniug. come spinge- 
re) T Spingere, rimandare indietro con più o meno 
forza allontanando da sé (anche fig.): r. l'aggres- 
sore; r: le accuse di gc.; così l'avria ripinte per 
la strada | ond'eran tratte, come fuoro sciolte 
(DANTE Par, 1v, 85-86). 2 Rifiutare di accogliere, 
di accettare: r: una proposta, una petizione | R. 
ge, a un esame, bocciarlo. SIN. Rigettare. 

respingiménto s.m. e Modo, atto del respin- 


gere. 

respingitore A s.m.; anche agg (t.-irice) @ (ra- 
ro) Chi respinge. B s.m. è (raro) Respingente. 

respinta [comp. di re- e spinta] s. t. 1 Spinta in- 
dietro, contraria. 2 Azione di rilanciare la palla 
Verso il settore avversario. SIN. Rinvio | Azione 
con cui il portiere allontana il pallone dalla porta: 
r. di pugho; r. corta. 

respinto A part. pass. di respingere; anche agg. e 
Nei sign. del v.Bsim.(t. -a) e Chi è stato ripro- 
vato, rimandato a un esame: il numero dei respinti 
supera quello dei promossi. 

respirabile [vc. dotta, lat. tardo respirabile(m), 
da respiràre] agg. e Che si può respirare, che è 
buono da respirare: aria r. 

respirabilita s.f. e Qualità, condizione di ciò che 
è respirabile. 

frespiraménto [vc. dotta, lat. tardo respiraman- 
tuim) ‘sollievo, ristoro', da respirare] s.m. e Respi- 
razione | (fig.) Senso di sollievo. 

respirare [ve. dotta, lat. respiràre, comp. di re- e 
spirare] A v. intr. (aus: avere) 1 Effettuare la re- 
spirazione: r. con i polmoni, le branchie | Inspi- 
rare ed espirare: r. a pieni polmoni | (est.) Vive- 
re: il moribondo respira ancora | (est.) Sentirsi 
fisicamente a proprio agio: in questa stanza non 
si respira per il caldo. 2 (fig.) Riprendere sollie- 
vo, sentirsi riposato da una fatica o sforzo: comin- 
ciare a r. dopo anni di difficoltà economiche; ora 
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che il pericolo è passato, finalmente respiro. 
3 tSfiatare. 4 } Mandare fuori odore. B v.tr. è Far 
entrare ed espellere aria o altro: r. l'aria resinosa 
di una pineta; r. vapori mefitici | Tornare a r. 
l'aria nativa, (fig.) ritornare sul luogo dove si è 
nati | Non ne posso più di r. quest'aria, (fig.) vo- 
glio andarmene di qui | Essere necessario come 
l'aria che si respira, essere indispensabile. 

respirativo agg. 7 Di, della respirazione | Che 
serve alla respirazione. 2 (fie.) Che dà sollievo, 
conforto. 

respiratore s.m. 7 (med.) Apparecchio che ser- 
ve a favorire o regolare la respirazione | K. auto- 
matico, che esegue 1 movimenti respiratori senza 
la partecipazione diretta del paziente. 2 Apparec- 
chiatura per la respirazione di ossigeno, per mezzo 
di una maschera, nei voli ad alta quota 0 fuori dal- 
l'atmosfera. 3 Tubo rigido, ricurvo ad una o ad 
entrambe le estremità, munito di un boccaglio e 
di una valvola che impedisce l’entrata dell’acqua 
durante l'immersione subacquea. 

respiratòrio agg e Che serve alla respirazione: 
organi respiratori. 

respirazione [vc. dotta, lat. respiratione(m), da 
respirare] s.t. 1 Processo fondamentale di tutti gli 
esseri viventi che assumono ossigeno éd emettono 
anidride carbonica | R. artificiale; attuazione di 
una ventilazione polmonare simile a quella spon- 
tanea mediante manovre manuali © dispositivi 
meccanici. 2 (fie.) tSollievo, riposo. 

respiro [da respirare] s.m. 1 Atto del respirare: 
riprendere il r. dopo una corsa | Movimento della 
respirazione: avere il r. regolare, affannoso; trat- 
tenere il r. per la paura; Don Gesualdo intanto 
andavasi calmando, col r. più corto (VERGA) | Fi- 
no all'ultimo r., fino alla morte | Mandare l'ulti- 
mo r., morire | Mandare un r., provare sollievo. 
2 (fig.) Sollievo, riposo: godere di un momento 
di r. | Pausa, interruzione: lavorare senza r. | Di- 
lazione in un pagamento: accordare un breve r. 
3 (fie.) Portata ideologica, estensione culturale, 
vastità e intensità d'ispirazione, espressione, riso- 
nanza e sim., spec. nella loc. di ampio r.: lavoro, 
opera, composizione di ampio r. 4 ( mus.) Segno 
che indica un punto in cui il cantante o il suona- 
tore di strumenti a fiato può effettuare una pausa 
per respirare durante l'esecuzione musicale. || re- 
spirone, accr. 

trespitto e V. }rispitto. 

ilèspo [deformazione di cespo] s. m. e Cespu- 
glio: isdrucciolò inverso il lago, e s'attenne a un 
ri; il quale era sottilissimo (CELLINI). 

trespondere è V. rispondere. 

responsabile o irisponsabile [fr. responsabile, 
dal lat. respònsus, part. pass. di respondéere ‘ri- 
spondere'] A agg. 7 Che deve rispondere, rendere 
ragione o garantire delle proprie azioni o delle al- 
trui: non è ancora r. delle sue azioni; non siamo 
responsabili della tua condotta | Direttore, vice- 
-direttore r., che a norma di legge risponde degli 
scritti pubblicati in un giornale. 2 Che è consape- 
vole delle conseguenze derivanti dalla propria 
condotta: é un ragazzo r. nonostante la giovane 
età. SIN. Cosciente. 3 Colpevole: si è rivelato r. di 
gravi torti. || responsabilménte, avv. In modo rë- 
sponsabile: agire responsabilmente. Bs. met. e 
Chi deve rispondere di q.c.: 1 responsabili della 
vita politica italiana; il r. del furto non è stato 
trovato | R. dell'imposta, chi è tenuto al pagamen- 
to dell'imposta insieme con il contribuente. 

responsabilità o {risponsabilità [tr. responsa- 
bilità, dall'ing. responsability, da responsible 're- 
sponsabile'] s.f. T L'essere responsabile: assumer- 
si le proprie responsabilità; fare q.c. sotto la pro- 
pria r. | Condizione di chi è responsabile di q.c.: 
r. morale; civile. 2 Sottomissione, disposta dalla 
legge, alla sanzione in conseguenza alla violazio- 
ne di un dovere giuridico: r. diretta, indiretta | R. 
civile, che grava su chi ha commesso un atto ille- 
cito | Assicurazione della +. civile, quando lassi- 
curatore si obbliga a rimborsare all’assicurato 
Quanto questi deve pagare in seguito a una propria 
responsabilità | R. oggettiva, quando si risponde 
di un fatto, anche senza colpa o dolo | R. patri- 
moniale, principio per cui il debitore risponde del- 
le proprie obbligazioni con tutti i beni | &. limi- 
tata, quella degli azionisti o dei detentori di quote 
di capitale limitatamente al valore delle azioni o 
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quote sottoscritte | R. congiunta, tipo di condu- 
zione ‘aziendale in cui i rappresentanti dei lavora- 
tori partecipano al processo di formulazione delle 
direttive aziendali. 

responsabilizzare [comp. di responsabilie) e 
-izzare] A v.tr. € Rendere responsabile o consa- 
pevole, spec. con riferimento a ruoli, funzioni o 
problemi di carattere sociale: r. le masse | Fare 
assumere una diretta responsabilità: r. un dipen- 
dente. B v. intr. pron. e Assumersi una responsabi- 
lità | Diventare consapevoli delle proprie respon- 
sabilità. 

responsabilizzazione s. f. 7 Atto, effetto del 
responsabilizzare o del responsabilizzarsi. 2 (ore. 
az.) Strumento di controllo organizzativo, consi- 
stente nel definire le responsabilità, sia generali 
che di spesa, a ogni livello della scala gerarchica. 

iresponsibne o trisponsiòne [vc. dotta, lat. 
responsione(m) ‘risposta’, da responsus, part. 
pass. di respondére ‘rispondere’] s. t. 7 Risposta. 
2 Canone, tributo. - 

responsiva [sost. f. di responsivo] s.f. @ (raro, 
bur.) Lettera di risposta. 

responsività [dall'ingl. response ‘risposta’, dal 
lat. respònsu(m)] s. ft. @ (biol.) Capacità dell’or- 
ganismo di rispondere, modificandosi, a variazio- 
ni delle condizioni ambientali. 

responsivo o {risponsivo [vc. dotta, lat. tardo 
responsivu( mì), da respònsus, part. pass. di re- 
spondére ‘rispondere’ ] agg. € (raro, lett.) Che sër- 
ve a rispondere: lettera responsiva. 

responso o trispònso [vc. dotta, lat. respòn- 
suim), part. pass. nt. sost. di respondére ‘rispon- 
dere’] s.m. 1 (/ett.) Risposta di un oracolo: uscian 
quindi i responsi | de' domestici Lari (FOSCOLO). 
2 Risposta data spec. con tono solenne (anche 
iron.): la commissione ha dato il suo r.; tuo padre 
ha dato il r.? 3 (relig.) 7fResponsorio. 

responsoriale [da responsorio] A agg. e Che 
ha tono, carattere di risposta. B s. m. @ Libro di 
canto fermo contenente le antifone e 1 responsori. 

responsòrio [vc. dotta, lat. tardo responsõ- 
riu(.m), da respOnsus, part. pass. di respondére ‘ri- 
spondere']s.m. è Risposta del coro al solista nella 
funzione cantata. 

jresponsuùra [dal lat. responsus, part. pass. di 
respondere ‘rispondere’ ] s. f. e Risposta. 

rėssa [lat. rixa(m) ‘rissa'] s.t. 7 Insieme di gente 
che si muove disordinatamente spec. spingendo e 
urtando: fanno r. per entrare al cinematografo. 
SIN. Calca. 2 +Contrasto, rissa. 3 tInsistenza im- 
portuna per ottenere q.c. 

rèsta (1) [lat. arîsta(m) ‘arista'] s.t. 1 (bor) Ari- 
sta. 2 Lisca di pesce, spina. 

rèsta (2) [da restare] s.t. e Ferro applicato al la- 
to destro del petto della corazza per appoggiarvi 
la lancia in posizione per colpire: lancia in r. | 
(fig.) Partire con la lancia in r., attaccare ge. o 

.c. con decisione e impeto. 

resta (3) [lat. réste(m) ‘fune', di origine indeur.] 
s. £ T Filza di cipolle, agli e sim. riuniti a formare 
una treccia. 2 Lungo cavo di canapa per trascinare 
la rete nella pesca d'altura. 

restabùe [comp. di restare ‘arrestare’ e bue, per- 
ché, fermando l'aratro, è d'inciampo ai buoi] s. m. 
è (bor) Ononide. 

restante A part. pres. di restare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. è Quello che resta, rimane: 
tutto il r. della giornata passò interminabile | 
+Del r., del resto. 

irestanza s.t. è Avanzo, resto. 

restare [lat. restare, comp. di re- e stare] A v. intr. 
(io rèsto; aus. essere) 1 Fermarsi, arrestarsi: re- 
stiamo un po’ all'ombra a riposarci | Rimanere 
in un luogo spec. per un certo tempo: r. a cena, 
a pranzo da gc; r. molti giorni in campagna | 
Che resti fra noi, che non si venga a sapere da 
altri | (est) Resistere, durare: restarono al loro 
posto | R. sulla breccia, (fig.) continuare a essere 
partecipe di fatti e vicende in modo diretto spec. 
occupando una certa posizione o svolgendo unat- 
tività. 2 Stare ancora, continuare a stare in un cer- 
to atteggiamento o una certa posizione: r. in rap- 
porti cordiali con qe.; r. indietro rispetto agli al- 
tri; è restato uno zotico nonostante il suo denaro 
| Æ. comodi, non incomodarsi alzandosi di fronte 
age. | Cest.) Sopravvivere: pensiamo a quelli che 
restano. SIN. Rimanere. 3 Arrivare, trovarsi in uno 
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stato, in una determinata situazione a conclusione 
di fatti, avvenimenti, processi vari: r. orfano, zop- 
po per sempre, a carico di ge.; la nave è restata 
in secco | R. a piedi, perdere il treno, l'autobus o 
altri mezzi di locomozione e (fig) mmanere 
esclusi da q.c. | R. col danno econ le beffe, avere 
danno ed essere deriso | R. a bocca asciutta, Ti- 
manere senza cibo e (fig.) non aver potuto godere 
di q.c. | R. con un palmo di naso, trovarsi deluso 
| Ri. a bocca aperta, senza fiato, di stucco, di sale, 
essere molto meravigliato | R. al verde, senza de- 
naro | R. sul colpo, restarci, morire all'improvvi- 
so | Assumere un certo atteggiamento, un certo 
modo di essere di fronte a q.c.: r. persuaso, in- 
credulo, sconvolto | R. d'accordo, accordarsi, es- 
sere d'accordo. 4 Rimanere d'avanzo, esserci an- 
cora; nel frigorifero non restava più niente; ci re- 
sta ancora molto da fare | Resta a vedere se s 
bisogna vedere se ... | Restano pochi giorni a s. 
mancano pochi giorni a ... | Non resta che ..., si 
deve solo ... 5 (/ert.) Conseguire, risultare: resta 
che tu non possa fuggire per nessun verso di non 
essere infelice (LEOPARDI). 6 Essere posto, situa- 
to: l'edificio resta sul lato sinistro del viale | R. 
lontano, distare, SIN. Essere, trovarsi, 7 (lett.) 
Cessare: La bufera infernal, che mai non resta 
(DANTE Inf. v, 31). 8 tAvwvenire, accadere per 
causa di qe. B v. tr. è Far restare || PROV. Chi muo- 
re giace e chi resta si dà pace. 

trestata [da restato] s. t 1 Fermata, pausa. 
2 Cessazione. 

restato part pass. di restare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

restaurabile o jristaurabile agg. e Che si può 
restaurare. 

restauramento o iristauraménto s. m. 1 (ra- 
ro) Modo, atto, effetto del restaurare. 2 +Risarci- 
mento. 

restaurant /f. resto'rà/ [vc. fr. propriamente 
part. pres. di restaurer'ristorare', dal lat. restaurare. 
V. restaurare] s. m. inv. è Ristorante. 

restauràre o tristauràre [vc. dotta, lat. restau- 
rare, da instaurare, con cambio di pret.] v. tr. (io 
restauro) 1 Restituire allo stato primitivo opere 
d’arte o altri manufatti, rifacendoli, nparandoli o 
rinnovandoli: r. un edificio danneggiato; r, un af- 
fresco del Trecento | (scherz.) Restaurarsi il viso, 
truccarsi il viso per apparire giovani. 2 Rimettere 
in vita, ripristinare, ristabilire: r. le rappresenta- 
zioni teatrali classiche; r. consuetudini dimentica- 
te. 3 (raro) Rimettere in salute, in forze. 

restaurativo o iristaurativo agg. e (raro) Atto 
a restaurare. 

restaurato part pass. di restaurare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

restauratore o tristauratòre [vc. dotta, lat. tar- 
do restauratore(m), da restauratus ‘restaurato’] s. 
m.; anche agg. (f. -frice) e Chi, che restaura: r. della 
moralità politica; r. dei quadri. 

restaurazione o }ristaurazione [vc. dotta, lat. 
tardo restauratiòne(m), da restauràtus ‘restaura- 
to'] s.t. 7 (raro) Operazione del restaurare quadri, 
edifici, sculture e sim. SIN, Restauro. 2 (raro) Ri- 
stabilimento di salute, buone condizioni fisiche. 
3 Ristabilimento di forme di governo, istituzioni 
politiche, dinastie, e sim. | (per anton.) Il periodo 
della storia europea tra il 1815 e il 1830, che sanci 
il ripristino della situazione politica e istituzionale 
precedente la rivoluzione francese con l'abroga- 
zione delle profonde riforme introdotte nel perio- 
do napoleonico. 4 +Risarcimento. 

restàuro o {ristàuro s.m. 7 Intervento edilizio 
per la conservazione e la valorizzazione di un edi- 
ficio senza alterare la forma e la divisione. 
2 (fig. lett.) Ristoro, sollievo: dato r. a' corpi 
esausti e vòti (ARIOSTO). 3 (raro, lett.) Ricom- 
pensa: richiede ormai da noi qualche r. (POLI 
ZIANO ). 

trestia [etim. incerta] s. t.e Moto ondoso che im- 
pedisce l'accesso al porto, e tormenta le navi che 
vi sono ormeggiate. 

restiforme [comp. di resta (3) e -forme] agg. è 
(raro) Che ha forma di resta, di corda. 

restio [lat. parl. *resistitivu(m), da resistere] 
A agg. 1 Di cavallo o altro animale da carico che 
non vuole andare avanti: mulo bizzarro e r. 
2 (est.) Detto dt persona che è riluttante a fare 
q.c., che la fa malvolentieri: essere r. a chiedere 
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favori. SIN. Alieno, contrario. || trestiamente, avv. 
B s.m. è Difetto di animale restio: cavallo che ha 
il r., che è guarito dal r. 

restituibile agg. e Che si può o si deve restituire: 
regalo, prestito r. 

restituire [lat. restitoere, comp. di re- e statūere 
‘stabilire’. V, statuine] Å v. tr. (io restituisco, tu re- 
stituisci) 1 Rendere, ridare quello che si è tolto a 
qc. o che è stato prestato, o donato o dato in con- 
segna: r. i prigionieri; r. il denaro avuto; r. la 
merce | R. a qc. la parola, (fig.) scioglierlo da 
un impegno preso | Dare di nuovo a qe. q.c. che 
aveva perduto: la cura gli ha restituito energia | 
(est.) Contraccambiare: r. un calcio, un favoret. 
una visita. 2 (lett.) Rimettere nello stato, nel 
posto di prima: r. ge. nel suo grado; il suo gesto 
lo ha restituito nellesgrazie dei superiori | Richia- 
mare: r. gli esuli alle loro case. 3 +Riparare, ri- 
mettere in buono stato | Rifare danni. B v. rifl. è 
intr. pron, è (/ett.) YRitornare: restituirsi in una cil- 
tà | (fig.) Darsi di nuovo: si è restituito alle ri- 
cerche filosofiche. 

restituito part pass. di restituire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

restitutio in integrum //ar. resti'tuttsjo i'n in- 
tegrum/ [lat., propriamente ‘restituzione in intero'] 
loc. sost, f. inv. è idir.) Forma di risarcimento del 
danno consistente nel ripristinare lo stato di fatto 
antecedente al verificarsi del danno stesso. 

restitutivo agg e Che indica una restituzione o 
ha la capacità di ripristinare una condizione pre- 
cedente: il prefisso ‘ri’ ha valore r.; un cosme- 
tico r. 

restitutore [vc. dotta, lat. restitutòre(m), da resti- 
titus, part. pass. di restitūere ‘restituire') A_s.m. 
anche agg. (f.-trice) 7 Chi, che restituisce. 2 (lett. ) 
Chi, che restaura, ristabilisce q.c.: rineraziandogli 
ciascuno come restitutori della gloria italiana 
(GUICCIARDINI ), B s.m. @ Strumento che permette 
di ricavare, da uno o più fotogrammi opportuna- 
mente orientati, la rappresentazione in scala di una 
zona di terreno fotografata. 

restitutòrio [vc. dotta, lat, restitutoniu(m), da re- 
stitUtus, part. pass. di restituere ‘restituire'] agg. e 
Che tende alla restituzione di un bene. 

restituzione [vc. dotta, lat. restitutione(m), da re- 
stitotus, part. pass. di restitbere] s.t. 1 Atto del re- 
stituire: impegnarsi alla r. di g.c.; r. dei libri alla 
biblioteca. SIN. Resa, ritorno. 2 (/ett.) Reintegra- 
zione, ristabilimento: r. di ge, nel suo onore; la r. 
dei Medici a Firenze | R. di un testo, reintegra- 
zione, attraverso il lavoro critico o la congettura, 
della lezione originale. 3 (dir.) Reintegrazione 
nella detenzione, nel possesso o nella proprietà di 
un bene. 4 +Ritorno di un astro in una posizione 
già occupata e presa come punto di partenza. 

rèsto [da restare] s.m. 7 Ciò che avanza, rimane 
di q.c. o che ancora manca per completare q.c.: 
faremo il r. del viaggio in treno; il r. della casa 
sara terminato presto; non vi racconto il r. per 
non annoiarvi | Fare il r., compiere l'opera | Del 
rą per altro, SIN, Avanzo, residuo, rimanente. 
2 (mat.) R. ennesimo d'una serie, serie ottenuta 
sopprimendo i primi n termini della serie data | 
R. d'una divisione, quantità che, aggiunta al pro- 
dotto del divisore per il quoziente, dà il dividendo. 
3 Differenza in denaro che spetta a chi paga un 
bene, un servizio e sim. con una somma superiore 
a quella dovuta: aspetto il r.; c'è altro di r.?; ia- 
sciare il r. di mancia | Ha avuto il suo r., (fig.) 
gli è toccato quello che si meritava | (raro) Rifare 
il r, (fig.) fare un altro favore a chi ne ha già 
avuto uno e, senza dimostrarsi riconoscente, ne 
pretende un altro. 4 (al pl.) Ciò che rimane di 
monumenti, opere d'arte, costruzioni antiche: wi- 
sitammo i resti di una necropoli etrusca | Avanzi 
di un pranzo, di un esercito che ha combattuto o 
altro: mangeremo i resti della colazione; i resti di 
una bellezza giovanile | Resti mortali, corpo, sal- 
ma, cadavere. || resticciuòlo, dim. | restone, acer. 

irestrignere e V. restringere. 

restringènte A part. pres. di restringere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. e Ciò che restringe. 

restringere o {restrignere, iristrignere, tri- 
stringere (1) [vc, dotta, lat. restringere, comp. di 
re- e stringere] Å v. tr. (pres. io restrîngo, tu re- 
stringi; pass. rem, io restrinsi, tu restringésti, part. 
pass. ristrétto) 7 Diminuire il volume o limitare 


l'estensione di q.c. riducendolo in uno spazio mi- 
nore: il lavaggio ha ristretto l'abito; r. lo spazio 
occupato da qec. | Fare addensare sughi o salse 
tenendoli sulla fiamma vivace in un tegame senza 
coperchio: r. la besciamella. 2 (fig. y Limitare, ri- 
durre, contenere: r. le spese, le esigenze; r. i par- 
ticolari di una narrazione. 3 {Radunare: in un la- 
to della piccola valle le nostre pecore e le capre 
restringemmo (saNNAZARO). 4 tObbligare, co- 
stringere. 5 tLegare strettamente | +Fasciare. B v. 
intr, pron. T Farsi più stretto o più ridotto in esten- 
sione: la strada si restringe poco alla volta | Re- 
stringersi nelle spalle, alzare le spalle restringen- 
dole, a significare che non si vuole intervenire in 
una discussione o altro | (raro, fig.) Moderarsi, 
limitarsi: restringersi nelle spese. 2 Raccogliersi, 
avvicinarsi a qc. per occupare meno spazio: re- 
stringetevi sul divano | TRestringersi con ge. av- 
vicinarsi a qc. per chiedergli consiglio. Cv. rifl, 
1 tAvvicinarsi molto a qc.: poi per lo vento mi 
restrinsi retro | al duca mio (DANTE Inf. XXXIV, 
8-9). 2 +Contenersi. 

restringimento s.m. 7 Modo, atto, effetto del 
restringere, del restringersi: r. di una stoffa dopo 
il lavaggio | Punto in cui q.c- si restringe o è ri- 
stretto: rallentare al r. di una strada. 2 (med.) 
Riduzione di volume, di calibro: r. wretrale; r. ar- 
terioso. SIN. Stenosi. 3 (raro, lett., fig.) Limita- 
zione, moderazione. 

restringitivo agg. e (raro) Che è atto a restrin- 
gere: farmaco r. | (fig.) Restrittivo: provvedi- 
mento r. 

restringitore s. m.; anche agg. (f.-trice) @ (raro) 
Chi, che restringe. 

restrittività s.f. e Qualità di ciò che è restrittivo. 

restrittivo [dal lat. restrictus, part. pass. di restrîn- 
gere] agg. ® Che restringe 0 è atto a restringere, a 
limitare: legge, clausola restrittiva. SIN. Limitati- 
vo, || restrittivamente, avv. 

restrizione [vc. dotta, lat. tardo restrictibne(m), 
da restrictus, part. pass. di restringere] s.f è (ra- 
ro) Atto del restringere | (ig. y} Diminuzione, li- 
mitazione: imporre restrizioni alla libertà di qc, 
| (fig.) Riserva che limita un'affermazione, una 
dichiarazione, una promessa, ecc.:r. mentale; nel 
suo discorso ci sono molte restrizioni. || restri- 
zioncella, dim. 

restrizionismo s.m. è (econ.) Politica basata 
sulle restrizioni, specialmente dei consumi e della 
spesa pubblica. 

restyling /ing!. ri:'stailig/ [vc. ingl.. comp. di re- 
e sfyling, dal v. to style ‘disegnare, modellare'] s. 
m. inv. 1 Modifica del design o del modello di un 
prodotto o manufatto. 2 (est.) Rifacimento, rin- 
novamento, rielaborazione. 

resultàre e deriv. è V. risultare e deriv. 

fresumere [vc. dotta, lat. resùmere] v. tr. è Rias- 
sumere, compendiare, 

resupino [vc. dotta, lat. resupinu(m), comp. di ra- 
e supinus 'supino'] agg. è (/err.) Supino: giù re- 
supina ne l'arena giace ( ARIOSTO). 

fresùrgere e V. risorgere. 

fresurressi o tresurrèsso, irisurrèsso [lat. 
resurrexit, terza pers. perf. indic. di resūrgere ‘risor- 
gere'; propriamente ‘egli risorse'] s.m. e Solo nella 
loc. Pasqua di r., resurrezione di Gesù. 

tresurressire [da ;resurressi] v. intr. e Risor- 


gere. 

iresurrèsso e V. jresurressi. 

resurrezione e V. risurrezione. 

resuscitàre e V. risuscitare. 

ijretà e V. reità. 

retablo /sp. re'tablo/ [vc. sp., dal catalano retaule, 
comp. del lat. refro- e tabula ‘tavola'] s. m. inv. è 
Ancona di grandi dimensioni, inquadrata in cor- 
nice architettonica, con dipinto spesso alternato a 
rilievo, originaria della Spagna e poi diffusasi in 
Europa fra il XV e il XVIII secolo. 

retàggio o ieretàggio, teritàggio, }redaggio 
[ant. fr. heritage, da heriter ‘ereditare’'] s. m. 
T (Jett.) Eredità: or discerno perché dal r.f li figli 
di Levi furono essenti (DANTE Purg. XM, 
131-132). 2 (fig.) Patrimonio spirituale che viene 
dagli antenati: i r. dei Romani nel campo del di- 
ritto. 3 (est.) fPossedimento avito. 

retàre (1) [da rete] v.tr. (io réto) 1 Tracciare su 
un'immagine un reticolo di linee per poterla ri- 
produrre in scala ridotta o maggiorata. 2 Stendere 


la rete per pescare, prendere uccelli e sim. 

jretàre (2) [fr. hériter: stessa etim: dellit. eredi- 
tare] v. tr. @ Ereditare. 

retàta [da rete] s.f. 7 Gettata di rete | Quantità di 
pesce o uccelli catturati in una rete (anche fig.): 
prendere una r. di sardine; alla lotteria, ha fatto 
una bella r. di milioni. 2 (fig.) Cattura di più per- 
sone eseguita con grande rapidità: una r. di la- 
druncoli effettuata dalla polizia. 

tretàto [da rete] agg. è Reticolato, intrecciato a 
rete. 

retàzza e V. redazza. 

réte [lat. réte, di etim. incerta] s: t. 7 Strumento di 
fune, o di filo tessuto a maglie, per prendere pesci, 
uccelli o altri animali: gettare, tirare la r. | R. 
portapesci, piccola rete di spago o nylon, tenuta 
aperta da un cerchietto metallico, per conservare 
e trasportare il pesce durante la pesca | R. da in- 
sacco, tramaglio | R. da gettata, giacchio | R., a 
strascico, trainata da barche, motopescherecci o 
anche a braccia, radente il fondo, per raccogliere 
nel sacco tutto ciò che incontra | (fig.) Agguato: 
cadere, incappare nella r. | (fig.) Insidia, ingan- 
no: tendere la r. a ge. | Prendere ge. alla, nella, 
r, (ffg.) riuscire a ingamnarlo, raggirarlo | Essere 
preso nelle proprie reti, (fig.) cadere nei propri 
imbrogli | Tendere la r. al vento, insidiare invano 
| Qie., lert.) Agguato e seduzione amorosa: quel 

-bel volto | ch'all'amorose: reti il tenea involto 
(ARIOSTO). = ILL. pesca. 2 (est.) Intrecciatura di 
filo o altro materiale con maglie di misura e forma 
variabili, usata spec. come struttura di riparo, pro- 
tezione o sbarramento: recingere un campo con 
una ri; r. da circo | Senza r, Gig.) con grave 
rischio personale | R. metallica, spec. in fil di fer- 
ro zincato, a chiusura di finestre, recinti e sim. | 
R. del letto, quella in metallo su cui poggia il ma- 
terasso | R. per la spesa, sorta di borsa traforata, 
in spago o nylon | R. per i capelli, cuffia a maglia 
per mantenere in ordine i capelli | R. mimetica, 
rete di spago o corda con incorporati elementi 
multicolori di materiale vario per mascherare ar- 
mi, postazioni e sim. | R. da ostruzione, ostruzio- 
ne di cavi posta all'imboccatura dei porti per im- 
pedire il forzamento da parte di mezzi subacquei, 
incursori è sim. | R. parasiluri, ostruzione di reti 
che si sistema attorno a una nave ormeggiata per 
proteggerla dai siluri | Punto a r., sfilato su tela 
ripreso in vari modi con l'ago: 3 (sport) Nel cal- 
cio, porta: tirare, scendere inr. | (fig.) Punto se- 
gnato, goal: segnare una r. | Nel tennis, nella pal- 
lavolo, maglia di corda che divide il campo in due 
parti uguali. 4 (cuc.) Omento del maiale usato per 
ravvolgervi i fegatelli da cuocere in tegame o ar- 
rostire allo spiedo. 5 Insieme di linee, reali o me- 
no, che si intersecano formando come le maglie 
di una rete: r. autostradale, ferroviaria, aerea, 
idrografica; la r. dei meridiani e dei paralleli | 
(mat.) Sistema di curve piane o di superfici alge- 
briche | R. topografica, rappresentazione, in esatta 
posizione relativa, di un insieme di punti del ter- 
reno | R. geodetica, complesso dei punti geodetici 
ottenuti con la triangolazione ai fini del rileva- 
mento topografico | R. elettrica, elementi di cir- 
cuito collegati fra di loro in modo da dar luogo a 
più diramazioni | R. telegrafica, telefonica, com- 
plesso di circuiti elettrici che collegano fra di loro 
i vari utenti | R. di distribuzione, insieme di cavi, 
tubazioni e sim. che partendo da un centro si ra- 
mificano in modo da collegare eli utenti di un de- 
terminato servizio pubblico, come telefono, ac- 
qua, gas e sim., alla centrale di distribuzione. 
6 (anat.) Intreccio di vasi sanguigni o di nervi. 
7 (fig., est.) Intreccio, insieme articolato od or- 
ganizzato: una fitta r. di amicizie | (org. az.) R. 
commerciale, il sistema di filiali, agenzie e orga- 
nismi sim. diretti dal centro e fra loro connessi 
che, in un'azienda, svolgono l'attività di diffusio- 
ne, distribuzione e vendita dei prodotti | (radio, 
rv) Sistema accentrato e coordinato di trasmissio- 
ni o di stazioni trasmittenti: la r. J della RAI: le 
reti private televisive | La R., (per anton.) movi- 
mento politico italiano in aspra polemica con i 
partiti tradizionali. 8 (elab.) Collegamento tra più 
elaboratori elettronici, situati anche a grande di- 
stanza | R. locale, sistema informatico in cui più 
elaboratori elettronici, gener. situati nello stesso 
edificio, condividono le stesse risorse, quali peri- 
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feriche, accesso ai dati contenuti nelle memoria di 
massa di ciascun elaboratore e sim.: r. ad anello, 
a stella, a controllo distribuito. || reticélla, dim. 
(V.) | reticola, dim. | retina, dim. (V.) | retino, 
dim. m. (V.) | reténe, acer. 

jretentire [tr. retentir, comp. di re- e dell'ant. fr. 
tentir, dal lat. parl. *tinnitire, ints. di tinnîre ‘far risuo- 
nare', vc. di origine onomat.] v. intr. @ (poer.) 
Echeggiare: i/ cantar novo e '| pianger delli du- 
gelli | in sul di fanno retentir le valli (PETRARCA). 

retentiva e V. ritentiva. 

retentività e V. ritentività. 

iretenziòne e V. ritenzione. 

reticélla s.t. 1 Dim. di rete. 2 Cuffia a maglia, 
maschile o femminile, per tenere in ordine i ca- 
pelli o per ornamento. 3 (chim. ) Elemento divi- 
sorio di rete metallica, coperta in parte di amianto, 
usato nei laboratori chimici spec. per impedire un 
diretto contatto tra fiamma e recipienti di vetro, 
4 (anat., raro) Plesso. 

reticènte [vc. dotta, lat. reticénte(m), part. pres. 
di reticére, comp. di re- e tacére] agg. ® Che tace 
per nascondere q.c. che dovrebbe dire: testimone 
r: | Che è restio a parlare: mostrarsi r. sui propri 
progetti. 

reticènza [vc. dotta, lat. reticéntia(m), da réti- 
cens, genit. retic&ntis ‘reticente’] s.f. 1 L'essere re- 
ticente: essere privo di r. | Senza r., senza tacere 
nulla. 2 (ling. ) Figura retorica consistente nell’in- 
terrompere il discorso lasciando però intendere 
ciò che non si dice: Se la cosa dipendesse da me, 
—. vedon bene che a me non me ne vien nulla in 
tasca ... (MANZONI). SIN. Aposiopesi. 

rético (1) [vc. dotta, lat. Raeticu(m), nom. Rae- 
ticus, da Réaeti, n. di una popolazione tra il Danubio 
e il Reno] A agg. (pi. m. -ci) è Della Rezia, del- 
l'antica popolazione dei Reti. B s. m. solo sing. e 
Lingua parlata dai Reti. 

trético (2) [aferesi di eretico] s.m. e (tosc.) Ere- 
co. 

reticolamento s.m. è (raro) Modo, atto, effetto 
del reticolare. 

reticolare (1) agg e Che possiede forma di re- 
ticolo. 

reticolare (2) v.tr. (io reticolo) e (raro) Dispor- 
re, tracciare un reticolo. 

reticolato A part pass. di reticolare (2); anche agg. 
è Nel sign. del v. B s.m. 1 Intreccio di linee a 
forma di rete o di reticolo | R. geografico, lin- 
sieme dei meridiani e dei paralleli su una carta 
geografica | R. delle parole incrociate, schema in 
forma di rete entro le cui caselle bianche devono 
essere scritte le lettere delle parole trovate. 
2 (mil.) Ostacolo passivo costituito da intreccio 
di filo spinato, ancorato al terreno mediante una 
palificazione di legno o metallica disposta secon- 
do vari sistemi. 3 {chim.) Detto di polimero li- 
neare che, avendo subito un processo di reticola- 
zione, ha acquistato una struttura simile alle ma- 
glie di una rete, tipica dei prodotti termoindurenti. 

reticolatura [da reticolo] s.t. e (fot.) Minutissi- 
ma screpolatura della gelatina, dovuta a varie cau- 
se, non visibile ad occhio nudo ma in sede di in- 
grandimento. 

reticolaziòne s. f. 7 Reticolamento. 2 (chim.) 
Reazione chimica che, stabilendo legami trasver- 
sali fra le molecole filiformi di un polimero linea- 
re, lo trasforma in un polimero reticolato, renden- 
dolo insolubile e infusibile, privandolo della pla- 
sticità e conferendogli durezza e rigidità | Forma- 
zione di legami trasversali nella vulcanizzazione 
della gomma. 3 (tess.) Trattamento di rifinizione 
di un tessuto fabbricato con fibre cellulosiche, per 
renderlo irrestringibile, ingualcibile e sim., consi- 
stente nell’impregnarlo con adatti composti e nel 
sottoporlo poi a riscaldamento per determinare la 
condensazione di tali composti con la cellulosa. 

reticolo [vc. dotta, lat. reticulum), dim. di rate] s. 
m. 7 Disegno, struttura, corpo avente forma, più o 
meno approssimativamente, di una rete: r. geg- 
grafico; r. di nervi, di vasi sanguigni | R. geode- 
tico, rete geodetica | R. cristallino, configurazione 
delle posizioni degli atomi in un cristallo ideal- 
mente perfetto. 2 (ot.) Serie di fili sottilissimi, o 
di sottili incisioni su vetro, incrociati e giacenti 
sul piano focale di un cannocchiale o telescopio | 
R. di diffrazione, dispositivo costituito da nume- 
rosi tratti rettilinei, paralleli ed equidistanti, con- 


retoricare 

sistenti in fenditure o solchi in uno schermo opa- 
co, i quali, quando vengono illuminati, producono 
altrettanti fasci luminosi che, interferendo, gene- 
rano uno spettro di diffrazione. 3 (mat.) Confi- 
gurazione risultante dall’intersezione sopra una 
superficie piana o curva di due o più fasci di rette, 
per lo più parallele, aventi direzioni differenti. 
4 {zool.) Seconda cavità a pareti alveolate dello 
stomaco dei ruminanti, 

reticoloendoteliale [comp. di reticolo e di un 
deriv. di endotelio] agg. @ (anar.) Relativo al com- 
plesso delle cellule fagocitarie localizzate nelle 
pareti dei vasi linfatici e di quelli sanguigni di par- 
ticolari organi e tessuti (midollo osseo, milza, fe- 
gato, linfonodi e polmoni). 

retiforme [comp. di rete e -forme] agg. è Che ha 
forma di rete. 

rétina (1) o tretina [dim. di rete, per la disposi- 
zione a forma di rete dei vasi sanguigni] s. f. è 
Membrana del fondo oculare sensibile alle stimo- 
lazioni luminose. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 

retina (2) s.f. 1 Dim. di rete: 2 Sottile rete per 
tenere composti o schiacciati i capelli, usata spec. 
da uomini. 

retinàre v. tr 7 Munire di rete o reticolato. 
2 (tecnol.) Fornire un materiale di una struttura 
ad elementi incrociati a rete metallica: r. il vetro, 
il cemento. 3 Nella riproduzione delle immagini 
per la stampa, scomporre con un retino 1 chiaro- 
scuri dell'originale in punti completamente neri di 
diametro proporzionale alla tonalità dell'originale 
in quel punto. 

retinato part. pass. di retinare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

retinatura s.f. e Operazione ed effetto del reti- 
nare. 

retinèéne [da retina (1) col suff. -ene] s. m. è 
(chim.) Derivato aldeidico della vitamina A, co- 
stituente proteico della retina dell'occhio. 

{retinènza [vc. dotta, lat. retinéntia(m), da réti- 
nens, genit. retinéntis, part. pres. di retinére ‘ritene- 
re, trattenere'] s. t. 7 Forza di ritenere | Ritentiva, 
2 Ritegno. 

retinico agg. (pi. m. -ci) * (anar.) Della retina: 
emorragia retinica. 

retinite [comp. di retina e -ite (1)] s.t.@ (med.) 
Infiammazione della retina. 

retino s.m. 1 Dim. di rete. 2 (tip.) Pellicola re- 
cante una trama formata da minuscoli punti, che 
viene interposta tra l'originale e l’emulsione nella 
riproduzione tipografica di originali a tinta conti- 
nua per ottenere un impianto di stampa a punti 
bianchi e neri | Cest.) Riproduzione di un'illustra- 
zione ottenuta con tale sistema. J Piccola rete usa- 
ta spec. per i pesci pescati o per catturare le far- 
falle. 

retinopatia [comp. di retina (1) e -patia] s. f. è 
(med.) Qualsiasi patologia della retina di natura 
non infiammatoria: r. ipertensiva. 

rètore [vc. dotta, lat. rMétore(m), nom. rhétor, dal 
gr. rétòr, da girein ‘parlare’, di origine indeur.] s. m. 
1 Chi nell'antica Grecia svolgeva la professione 
di ‘oratore | Cultore e maestro di retorica. 
2 (spreg.) Chi, scrivendo o parlando, si compiace 
di frasi artefatte e ampollose: quell'oratore è un 
r. || retoruzzo, pegg. 

retòrica o (raro) rettorica [vc. dotta, lat. rhetð- 
rica(m) (&rtem), nom. rhetòrica ( ars), dal gr. réto- 
riké (téchné) ‘arte retorica’, f. sost. di rétorikés 're- 
torico'] s. t. 7 Arte è tecnica del parlare e dello 
scrivere con efficacia persuasiva, secondo sistemi 
di regole espressive varie a seconda delle epoche 
e delle culture. 2 (est., spreg.) Modo di scrivere 
o di parlare pieno di ornamenti o di ampollosità, 
ma privo di autentico impegno intellettuale e di 
contenuto affettivo: uM resoconto giornalistico 
pieno di r. SIN. Gonfiezza, prolissità, ridondanza. 
3 (est., spreg.) Insistenza formale e superficiale 
in gesti, forme di vita, esaltazione di valori: la r. 
del patriottismo. 4 Denominazione di un corso di 
insegnamento secondario, corrispondente grosso 
modo all'attuale livello liceale inferiore, nell’an- 
tico ordinamento scolastico italiano. || retoricuz- 
za, pegg. 

tretoricàle agg. e Retorico. 

tfretoricare [vc. dotta, lat. rhetoricare, da rhétor, 
genit. rhétoris ‘retore’] v. intr. è (spreg.) Fare della 
retorica. 


retoricastro 


retoricastro [da retorico] s.m. 1 (spreg.) Retore 
da poco. 2 (spreg.) Chi usa intonazioni retoriche 
nel parlare o nello scrivere. 

retorico o (raro) rettorico [ve. dotta, lat. rhet- 
ricu(m), nom. rhetòricus, dal gr. rétorikés, da rétor, 
genit. rétoros ‘retore‘; la forma rettorico è dovuta 
all'accostamento a rettore] A agg. (pl. m.-ci) 7 Di, 
attinente a retorica 0 ai suoi dettami | Figura re- 
torica, forma stilistica mirante ad ottenere una 
maggior efficacia nel discorso | E una figura re- 
torica, (fig.) è cosa detta per dire, senza signifi- 
cato reale. 2 (spreg.) Vuoto e ampolloso: espri- 
mersi in modo ra stile r. ornamenti retorici. SIN. 
Gonfio, prolisso, ridondante. || retoricamente, 
avv. B s. m. è (raro) Maestro di retorica, 
retoricume o (raro) rettoricume [da retorico] 
s.m. è (spreg.) Discorso o scritto pieno di concetti 
convenzionali | Artifici usati per abbellire un di- 
scorso 0 Uno scritto, 

retoromanzo [comp. del n. dei Reti e romanzo 
(1] A s.m. e Gruppo di lingue e dialetti neolatini 
comprendenti il romancio del cantone dei Grigio- 
ni, il ladino dolomitico e il friulano, SIN. Ladino. 
B anche agg.: lingue retoromanze. 

retòrta [vc. dotta, lat. retorta(m) ‘ritorta’] s. t. è 
(chim.) Storta, 

retour match /re'tur 'metf/ [loc. ingl.. comp. di 
retour ‘ritorno’ (dal fr. retour) e match (V.)] s. m. 
inv. (pl. ingl. retour matches) ® (sport) Nel calcio e 
sim., la partita giocata con la stessa squadra du- 
rante il girone di nitorno del campionato, 

retràrre e V. ritrarre. 

tretrattazione e V. ritrattazione, 

retrattile [dal lat. retràctus, part. pass. di retràhere 
‘ritrarre'] agg. © Che si può retrarre o può essere 
retratto: unghia r.; carrello r. | Unghie retrattili, 
quelle dei felini. 

retrattilità s. 1. e Qualità di ciò che è retrattile. 

retratto [vc. dotta, lat. tardo retréctu(m), dal part. 
pass. di retràhere ‘ritrarre'] s.m. e (dir.) Rivendi- 
cazione, mscatto | R. successorio, diritto di un 
coerede di riscattare la quota alienata da un altro 
coerede senza preavviso, versando il prezzo paga- 
to dall'acquirente. 

retrazione e V. ritrazione. 

tretribuiménto s.m. e Modo, atto del retribuire. 

retribuire [vc. dotta, lat. retriblere, comp. di re- e 
tribùere ‘tribuire'] v. tr. (io retribuisco, tu retribyi- 
sci) è Compensare per la prestazione d'opera e 
(fig.) rispetto ai meriti (anche ass.) r. largamen- 
te un operaio; r. la virtù di ge.; Dio vi retribuisca. 
SIN. Pagare, rimeritare, 

retribuito part. pass. di retribuire, e Nel sign. 
del v, 

retributivo agg e Che serve a retribuire: com- 
plesso r. | Di, della retribuzione: onere r. 

retributore [vc. dotta, lat. tardo refributoreim), 
da retributus, part. pass, di retribuere ‘retribuire’] s. 
m.; anche agg. (f. -Irice) @ (raro) Chi, che retri- 
buisce. 

retribuzione [vc. dotta, lat. tardo retributione(m), 
da refribotus, part. pass. di retribDere ‘retribuire’] s. 
f. 7 Atto del retribuire: la r. dei dipendenti | Com- 
penso spettante al prestatore d'opera per il lavoro 
effettuato: r. in denaro; una meschina r.y chiedere 
una migliore r. | R. differita, quella percepita al 
termine del rapporto di lavoro. SIN. Ricompensa, 
paga, rimunerazione. 2 (est.) Premio. 

retrivo [da retro, sul modello di tardivo] A agg. 
1 (raro) Tardivo. 2 (fig.) Che è contrario e ostile 
al progresso più per ignoranza che per convinzio- 
ne ragionata: avere un atteggiamento r. nella po- 
litica. SIN. Reazionario, retrogrado. Bsm.it -a, 
raro) @ Chi è contrario al progresso e vi si oppone: 
dimostrarsi, essere un r. 

rétro [lat. rétro, comp. di re- e il suff. -ter, che indica 
opposizione fra due (rétro è opposto a intro ‘en- 
tro')] A avv. 1 (poer.) Dietro | Vedi r., nei riman- 
di, vedi nella facciata posteriore di un foglio, di 
una pagina e sim. | Anche nelle locc. avv. a r., di 
r.. di dietro. 2 (raro) Indietro, come nella loc. lat. 
vade r., Satana! B nelle loce. prep. r. a, r. di € Dietro 
a, C s.m. inv; è La parte posteriore di g.c.: ilr. 
del foglio | (ass.) Il r., il retrobottega. 

retro /fr. re'tro/ [vc. fr., acrt. di rétrospectif ‘retro- 
spettivo'] agg. inv. (pi. fr. inv.) @ Che si ispira al, o 
privilegia il passato: un arredamento r.; gusto r. 
| Retrospettivo: mostra r.; rassegna r. 
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rètro- [dal lat. rétro ‘dietro’, indietro’) pref. è In 
parole composte derivate dal latino o formate 
modernamente, indica posizione arretrata o po- 
steriore o movimento all'indietro (con valore 
temporale e soprattutto spaziale): retroattivo, re- 
trobocca, retrobottega, retrocedere, retrodatare, 
retroguardia, retromarcia, retrospettivo. 


retroagire v. intr. (io retroagisco, tu retroagisci; 
aus. avere) ® (dir.) Produrre effetti da un momen- 
to anteriore al proprio sorgere, 

tretroandàre [comp. di retro- e andare] v. intr. è 
Andare indietro. 

retroattività [fr. rétroactivité, da rétroactif ‘re- 
troattivo'] s.f. è Qualità di ciò che è retroattivo: r. 
di una norma. 

retroattivo [fr. rétroactif. dal lat. retro&ctus, part. 
pass. di relroàgere ‘ritirare, spingere indietro’, 
comp. di rétro (V. retro-) e Aggere ‘spingere', di ori- 
gine indeur.] agg. ® (dir.) Che produce effetti da 
un momento anteriore al suo sorgere: legge re- 
troattiva. || retroattivamente, avv. 

retroazione [tr. rétroaction, da rétroactif 'retroat- 
tivo'] s.f. 1 Retroattività. 2 (elettron. elab.) Ope- 
razione, insita in un sistema o introdotta in esso 
volutamente, con cui la variabile d'uscita di tale 
sistema influenza quella d'ingresso | In un ampli- 
ficatore, operazione con cui una frazione della 
tensione d'uscita è riportata all'ingresso dell’am- 
plificatore stesso in modo che si sommi alla ten- 
sione d'ingresso | R. negativa, quella tendente a 
stabilizzare il sistema; in un amplificatore con re- 
troazione, quella tale che la tensione di retroazio- 
ne sia in opposizione di fase con la tensione di 
ingresso | R. positiva, quella tendente a creare in- 
stabilità nel sistema; in un amplificatore con re- 
troazione, quella tale che la tensione di retroazio- 
ne sia in accordo di fase con la tensione di ingres- 
so. SIN. Feedback. 2 In sistemi biologici, psicolo- 
gici, pedagogici e sociali, trasferimento parziale 
degli effetti di un dato processo a uno stadio pre- 
cedente, allo scopo di rinforzarlo © modificarlo. 
4 (psicol.) Percezione diretta dell'effetto del pro- 
prio comportamento su altri individui. 

retrobòcca [comp. di retro- e bocca: calco sul fr. 
arrier-bouche]s.m. inv. e (raro) t. e Parte posteriore 
della cavità boccale, 

retrobottéga [comp. di retro- e bottega] s. m.o t. 
(pi. m. retrobottéga, pi. t, retrobottéghe) è Piccola 
stanza dietro una bottega usata in genere come de- 
posito o ripostiglio. 

retrobugigàttolo [comp. di retro- e bugigattolo] 
s.m. è (raro) Stambugio. 

retrocàmera [comp. di retro- e camera] s. t. è 
Stanzetta di disimpegno dietro una camera più 
grande. 

retrocarica [comp. di retro- e carica] s.t. @ Solo 
nella loc. avv. a r., detto di arma che si carica 
dalla culatta. 

retrocedéènte part. pres. di retrocedere; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

retrocédere [vc. dotta, lat. retrocédere, comp. di 
rétro e c&dere ‘ritirarsi’, V. cedere] A v: intr. (pass. 
rem. io retrocessi 0 retrocedéi o retrocedetti, tu re- 
trocedésti; part. pass. retrocesso 0 retroceduto; aus. 
essere, raro avere ) ® Farsi indietro (anche fig. ir. 
lentamente per non cadere; F. da una decisione, 
SIN. Indietreggiare. B v. tr.e Fare tornare a un gra- 
do, una posizione inferiore: r. un militare, la 
squadra è stata retrocessa in serie B. 

retrocediménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
retrocedere. 

retroceduùto part. pass. di retrocedere; anche agg. 
è Nei sign. del v: 

retrocessione [vc. dotta, lat. tardo retrocessiò- 
neim), da retroc&dere] s.f. 1 Atto, effetto del re- 
trocedere. 2 Massima punizione disciplinare in- 
flitta a militare o a impiegato resosi immentevole 
di conservare il grado. 3 (sport) Passaggio di una 
squadra di calcio, pallacanestro e sim. da una serie 
superiore a quella immediatamente inferiore. 
4 (econ.) Cessione a un intermediario di parte 
delle commissioni incassate in relazione a opera- 
zioni da lui procurate o facilitate. 

retrocésso part. pass. di retrocedere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

retrocognizione [comp. di retro- e cognizione] 
s. f e (psicol.) In parapsicologia, percezione 
extrasensoriale di eventi concernenti il passato, 


retrocopertina [comp. di retro- e copertina] s. t. 
è Quarta facciata della copertina di un libro. 

retrocucina [comp. di retro- e cucina] s.m: of. 
inv. è Stanzino posto dietro la cucina. 

retrodatare [comp. di retro- e datare] w. tr. 
1 (bur.) Indicare su un documento una data an- 
teriore a quella corrente: r. un certificato: 2 As- 
segnare a un testo letterario, a un prodotto artisti- 
co, linguistico e sim. una data anteriore a quella 
supposta vera, 

retrodatazione [comp. di retro- e datazione] s. 
f. @ (bur.) Atto, effetto del retrodatare, 

retrofèéudo [comp. di retro- e feudo] s. m. è Feu- 
do proveniente dal vassallo anziché dall’impera- 
tore. 

retrofit [vc. ingl., comp. di retro- ‘retro-’ e fit ‘adat- 
tamento'] s.m. inv. e Dispositivo:che si applica alla 
marmitta degli autoveicoli, allo scopo di rendere 
meno inquinanti i gas di scarico, 

retroflessione [comp. di retro- e flessione] s. f. 
e Ripiegamento indietro | (med.) R. uterina; po- 
sizione anomala dell'utero, quando il corpo rispet- 
to al collo è rivolto all'indietro anziché in avanti. 
CFR. Retroversione. 

retroflèsso agg. 7 Ripiegato indietro. 2 (ling.) 
Detto di suono nella cui articolazione la parte an- 
terore della lingua è volta in alto e indietro. 

retroformazione [comp. di retro- e formazione] 
s. ft. (ling.) Processo mediante il quale una pa- 
rola deriva da un'altra che sembrerebbe un suo 
derivato | La parola stessa così formata: bonifica 
e una r. di bonificare, 

retrofrontespizio [comp. di retro- e frontespi- 
zio] s.m. è Il verso della pagina su cui è stampato 
il frontespizio, 

retrogradàre [vc. dotta, lat. retrogradari, da grà- 
dus ‘passo’ (V. grado), col pref. retro-] v. intr. (to 
retrògrado; aus. avere; raro nei tempi composti) 7 An- 
dare, camminare all'indietro. SIN. Retrocedere. 
2 (astron.) Essere animato di moto retrogrado. 

retrogradazione [vc. dotta, lat. tardo retrogra- 
datibne(m), da retrogradari ‘retrogradare’] s. Í. 
1 Atto, effetto del retrogradare. 2 (astron.) Moto 
retrogrado | R. dei nodi, spostamento, nel senso 
delle longitudini decrescenti, dei due punti d'in- 
tersezione tra l'equatore celeste e l'eclittica. 

retrogrado [vc. dotta, lat. retrògradu(m), comp. 
di retro (V. retro-) e gradi ‘camminare’ (V. grado)] 
A agg. 1 {biol.) Caratterizzato da movimento al- 
l'indietro | (psicol.) Relativo a eventi anteriori a 
un evento di riferimento | Amnesia retrograda, 
perdita della memoria di eventi anteriori al trauma 
causale o all'inizio del disturbo | Memoria retro- 
grada, capacità di ricordare eventi del passato re- 
moto, con perdita della memoria di quelli del pas- 
sato recente, o di ricordare eventi anteriori a un 
avvenimento quale un trauma cranico. CONTR. An- 
terogrado. 2 (astron.) Moto r. degli astri, opposto 
al moto solare. 3 (fig.) Che ama le usanze del 
passato ed è ostile al progresso: un partito politico 
r. SIN. Conservatore, retrivo, 4 tInverso. B s.m. 
(f.-a) © Chi ama le usanze del passato ed è con- 
trario al progresso. SIN. Conservatore. 

retrogressiòne [dal lat. tardo retrogréssus, da 
retrògradi ‘ritornare indietro', comp. di retro (V. 
retro-) e gradi 'camminare’' (V, grado)] s- f. Re- 
trocessione, regressione. 

retroguardia [comp. di retro- e guardia] s. t. 
1 Reparto che una unità in movimento distacca 
sul tergo per garantirsi dalle offese del nemico | 
Essere, stare alla r., (fig.) tenersi indietro per 
paura, senza seguire gli altri nelle loro iniziative 
e decisioni. 2 Nel calcio, complesso dei giocatori 
della difesa. 

iretroguardo [variante di retroguardia] s: m. è 
Retroguardia; in prima ei pose / ... {i cavalieri, e 
al r. i fanti (MONTI). 

Tretroguida [comp. di retro- e guida] s.m. e Uf- 
ficiale o sottufficiale posto in coda ad un reparto. 
SIN. Serrafila. 

retrogusto [comp. di retro- e gusto: calco sul fr. 
arriere-goùt] s. m. e Residuo caratteristico di sa- 
pore che si percepisce in un cibo o in una bevanda 
dopo averlo degustato: vino con n. amaro, aci- 
dulo. 

retromarcia [comp. di retro- e marcia] s. f. (pl. 
-ce ) 1 Negli autoveicoli, la marcia indietro e mec- 
canismo che la comanda | Fare r., (fig.) ritirarsi 


da una impresa, sottrarsi a un impegno assunto 0 
cambiare idea o comportamento. 2 ( cine.) In una 
cinepresa, dispositivo che permette di effettuare la 
sovrimpressione di più immagini | In un proietto- 
re cinematografico, dispositivo che determina lo 
scorrimento in senso inverso della pellicola. 

retromutazione [comp. di retro- e mutazione] s. 
f.e (biol.) Mutazione a carico di un gene, prece- 
dentemente mutato, che ne ripristina il funziona- 
mento. 

retronébbia [comp. di retro- e nebbia] s. m. inv. 
è (auriom.) Proiettore posteriore a luce rossa più 
intensa di quella delle luci di posizione, da utiliz- 
zare in caso di nebbia per rendere l’autoveicolo 
più visibile ai veicoli che seguono. 

retropalco [comp. di retro-e palco] s.m.(pi.-chi) 
è Parte finale del palcoscenico posto dietro il pa- 
norama, contenente il materiale scenografico pre- 
parato per lo spettacolo. 

retropassaggio [comp. di retro- e passaggio] s. 
m.@ (sport) In alcuni giochi di squadra, spec. nel 
calcio, passaggio del pallone a un giocatore che 
si trova in posizione più arretrata, gener. allo sco- 
po di attuare una tattica difensiva. 

tretropignere [comp. di retro- e pignere] v.tr. e 
Spingere all'indietro. 

retroproiezione [comp. di retro- e proiezione] 
8. f è Particolare sistema di proiezione di diapo- 
sitive per cui, grazie a uno schermo speciale, i 
proiettori sono disposti dietro lo schermo, e non 
davanti come di solito. 

retropulsiòne [comp. di retro- e pulsione] s. f. e 
(med.) Disturbo della deambulazione per cui il 
paziente tende a camminare all'indietro. 

retroràzzo [comp. di retro- e razzo] s. m. © Mo- 
tore a razzo per frenare un veicolo spaziale. 

retròrso [vc. dotta, lat. retròrsu(m) ‘indietro’, da 
retroversum ‘all'indietro’, comp. di rétro (V. retro-) 
e versus, part. pass. di vertere ‘volgere’. V. versio- 
ne] A agg. è (bor. } Detto di pelo o aculeo rivolto 
verso la base dell'organo che lo porta. B aw. e 
tAll'indietro: Jordan volto F. (DANTE Par. XXIL 
94). 

retrosapòre [comp. di retro- e sapore: calco sul 
fr. arriére-goùl] s.m..@ Retropusto. 

retroscèna [comp. di retro- e scena] A st. e 
Parte del palcoscenico dietro la scena non esposta 
allo sguardo del pubblico, nascosta. B s. m. inv. 
1 Ciò che avviene dietro la scena. 2 (fig.) Ma- 
neggio nascosto: conoscere tutti  r. di una fac- 
cenda. 

retroscritto [comp. di retro- e scritto] agg. e Che 
è scritto nella parte posteriore: un biglietto-r.. 

tretroso e V. ritroso. 

retrospettiva [sost. t. di retrospettivo, sul model- 
lo del fr. rétrospective] s. t. ® Mostra, esposizione 
avente lo scopo di illustrare e chiarire l’evoluzio- 
ne di un artista, di un movimento artistico, di 
un'epoca: una r. di Picasso; si è aperta una r. del 
cinema tedesco del dopoguerra. 

retrospettivo [tr. rétrospectif, comp. di retro- ‘re- 
tro-' e di un deriv. del v. lat. spectére ‘guardare’, 
ints. di spécere ‘guardare’. V. spettacolo] agg. e Ri- 
volto indietro, spec. nei tempo: sguardo r.; dare 
un'occhiata retrospettiva a una serie-di avveni- 
menti; mostra retrospettiva. || retrospettivamen- 
te, avv. In modo, in senso retrospettivo: conside- 
rare retrospettivamente un periodo storico, 

retrospezione [dal lat. retrospéctu(m), propr. 
part. pass. del v: retrospicere ‘guardare (spécere) 
dietro (rétro)'] s.t. @ (psico/.) Analisi delle espe- 
rienze passate che sta alla base dell’introspezione. 

retrostànte [comp. di retro- e stante, part. pres. 
di stare] agg. e Che sta, è collocato dietro: la ca- 
mera r. l'ingresso. 

retrostànza [comp. di retro- e stanza] s.f. e Re- 
trocamera. 

retrotèrra [comp. di retro- e terra; calco sul ted. 
Hinterland] s. m. inv. 1 Territorio immediatamente 
interno a una città marittima: la Liguria ha un r. 
molto stretto | (est.) Zona che fa capo spec. eco- 
nomicamente a un porto: il r. di Genova è vastis- 
simo, 2 (fig.) Complesso di interessi economici, 
politici, ecc. che gravitano attorno a un’attività o 
‘a una serie di attività | (/ie.) Complesso di idee, 
situazioni o avvenimenti che fanno da sfondo alla 
‘maturazione di eventi o costituiscono la base della 
formazione di un individuo o di gruppi sociali: il 
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r. culturale dell'ultima generazione. sim. Bac- 
kground. 

tretrotràrre [comp. di retro- e trarre] v. tr. e Ri- 
portare indietro. 

fretrotraziòne [comp. di retro- e trazione] s. f. 
1 L’andare indietro, con la mente, ai tempi pas- 
sati. 2 Anacronismo. 

retrotrèéno [comp. di retro- e treno] s. m. 
1 (autom.) Gruppo posteriore dell’autoveicolo 
comprendente le ruote, le sospensioni, 1 freni ed, 
eventualmente, gli organi di trasmissione. 
2 (zoot. ) Parte posteriore di un quadrupede, spec. 
di un cane o di un cavallo. SIN. Treno posteriore, 

retrovéndere [comp. di retro- e vendere] v. tr. 
(coniug. come vendere) @ Fare oggetto di retroven- 
dita: r. un immobile. 

retrovéndita [comp. di retro- e vendita] s. t. è 
Vendita di un bene alla persona da cui lo si era 
acquistato in precedenza. 

retroversione [dal lat. retroversus ‘rivolto all'in- 
dietro', comp. di retro { V. retro-) e vérsus ‘rovescia- 
to'. V. verso (1)] s.t 7 Spostamento, rivolgimento 
all’indietro. 2 (med.) Condizione di un utero 
completamente inclinato all'indietro senza ango- 
lazione fra il corpo e il collo. CFR. Retroflessione. 
3 Versione nella lingua originale di un passo che 
da essa era stato tradotto in altre lingue. 

retrovia [comp. di retro-e via] s.t.® (spec. al pl.) 
Zona posteriore dell’area della battaglia di cui-co- 
stituisce base per l'alimentazione tattica e logi- 
stica. 

retrovirus [comp. di retro-e virus] s.m.@ (biol., 
med.) Tipo di virus con RNA a singola elica che, 
mediante transcriptasi inversa, trasferisce l’infor- 
mazione genetica dal suo RNA al DNA della cel- 
lula infetta; è causa di leucemia, della trasmissio- 
ne dell'AIDS e di altre gravi infezioni. 

retrovisivo [comp. di retro- e visivo] agg. e Che 
vede o fa vedere indietro: specchio r. 

retrovisòre [comp. di retro- e visore] A s. m. è 
In un autoveicolo, piccolo specchio orientabile, 
interno o esterno che serve al guidatore per con- 
trollare ciò che avviene dietro senza voltare la te- 
sta: r. antiabbagliante. B anche agg.: specchietto r. 

retrusiòne [da retro-] s. t. è (med.) Difetto di 
posizione di un organo o struttura che risulta ar- 
retrata rispetto a quella normale | R. della mandi- 
bola, posizione arretrata della mandibola che 
comporta una chiusura anomala della bocca. 

rétta (1) [lat. arréctatm surem) ‘orecchia tesa’, 
part. pass. di arrigere ‘drizzare’, comp. di àd e ré- 
gere ‘dirigere; drizzare'. V. reggere] s.t. è Solo nel- 
la loc. dar r., porgere ascolto, attenzione, badare 
| A dar ri a lui .... a seguire i suoi consigli ... 

rétta (2) [da (somma) retta ‘somma giusta’, f. 
sost. di retto] s. t. e Pensione che paga chi è ospite 
in un convitto: essere a mezza r.; pagare la r. del 
collegio, 

retta (3) [lat. récta(m lineam), part. pass. f. sost. 
di régere ‘dirigere’. V. reggere] s. t. @ Ente primi- 
tivo della geometria, definito attraverso una serie 
di assiomi, e visualizzabile in maniera’ intuitiva 
come una corda infinita senza spessore, perfetta- 
mente tesa | In un piano (o in uno spazio, a n 
dimensioni ) numerico, il luogo dei punti le cui co- 
ordinate soddisfano una data equazione lineare (0 
un sistema lineare di n - 1 equazioni) | R. impro- 
pria, insieme dei punti impropri d'un piano | R. 
orientata, tale che l'insieme dei suoi punti sia to- 
talmente ordinato | R. numerica, spazio numerico 
di dimensione uno. 

rettàle [da retto (1) nel sign. B 3] agg è (anar.) 
Del retto. 

rettangolare agg. e Che ha la forma di un ret- 
tangolo. 

rettàngolo [da retto (1), sul modello di triangolo] 
A agg è (mat.) Detto di termine che contiene il 
prodotto di due variabili. B s.m. 7 Quadrilatero 
con tutti gli angoli retti. 2 (sport) Campo di cal- 
c10: r. di gioco. || rettangolino, dim. 

rettangolòide [comp. di reftangol(0) e -oide] s. 
m. è (geom.) Figura piana simile a un rettangolo, 
costituita da segmenti e archi di curva che forma- 
no tra loro angoli quasi retti. 

frettante part. pres. di trettare; anche agg. ® (raro) 
Nel sign. del v. 

trettàre [vc. dotta, lat. reptare, ints. di rapere ‘stri- 
sciare’, di origine indeur.] v. intr. e Strisciare per 


retto 


terra, 

frettézza [da retto (1)] s.t. ® Rettitudine. 

rettifica s.f. 7 Modo, atto, effetto del rettificare: 
procedere alla r. dei confini; r. di un errore | 
giorn.) Correzione di un'affermazione inesatta 
pubblicata su un giornale e sim. a richiesta della 
persona cui si riferiva tale affermazione. 
2 (mecc.) Operazione di finitura eseguita dalla 
mola sulla superficie di un pezzo. 

rettificabile agg 7 Che si può rettificare. 
2 (mat.) Detto di curva della quale si può calco- 
lare la lunghezza. 

rettificaménto [da rettificare] s. m. e (raro) 
Modo, atto del rettificare. 

rettificàre [comp. di retto e -ficare] v. tr. (io retti- 
Fico, tù rettifichi) 1 Rendere retto, raddrizzare: r. 
una strada, il corso di un fiume | R. una curva, 
trovarne la lunghezza | R. l'andamento di un fron- 
te, modificarlo, accorciandolo, per renderlo tatti- 
camente più vantaggioso ed economizzare forze | 
R. il tiro, portarlo alla massima esattezza possibi- 
le. 2 (fig.) Modificare correggendo: r: un errore, 
un'inesattezza. 3 (mecc.) Operare una finitura di 
precisione su una superficie metallica mediante 
rettificatrice. 4 (chim.) Sottoporre a rettificazio- 
ne. 5 {Migliorare, purificare. 

rettificato A part pass. di rettificare; anche agg. © 
Nei sign. del v. B s. m. è (chim.) Sostanza otte- 
nuta per rettificazione. 

rettificatóre A agg. anche s. m. (f. -trice ) e Che, 
chi rettifica. B s.m. 1 (chim.) Apparecchio in cui 
si effettua la rettificazione. 2 Operaio metalmec- 
canico addetto a una rettificatrice. 

rettificatrice [f. di rettificatore] s. t. è Macchina 
utensile che esegue la finitura della superficie di 
un pezzo facendovi strisciare sopra una mola ro- 
tante ad alta velocità | R. piana, quella che esegue 
la finitura di superfici piane. | 

rettificazione s.f. 7 Atto, effetto del rettificare 
(anche fig.). 2 (chim.) Particolare distillazione 
che avviene in controcorrente tra vapore e liquido 
di condensa e che permette una migliore separa- 
zione dei componenti la miscela da distillare. 
rettifilo [comp. di retto e filo] s.m. @ Strada o tratto 
di strada, ferrovia è sim. in linea retta. SIN. Retti- 
lineo, 

rettilario [da rettile, sul modello di acquario ( 1)] 
s.m. è Parte di uno zoo opportunamente attrezzata 
per l'esposizione di rettili | (esr. )} Raccolta, mo- 
stra di rettili. 

réttile (1) [vc: dotta, lat. tardo réptile(m). da 
réptum, supino di répere ‘strisciare’, di ‘origine 
indeur.] sm. T Ogni animale appartenente alla 
classe dei Rettili! 2 (fig., spreg.) Persona vile e 
malvagia: Nenti lontano da quel r. 

rettile (2) [V. rettile (1)] agg. è (bot. ) Di organo 
strisciante sul terreno. 

Réttili s. m. pi. è Nella tassonomia animale, classe 
di Vertebrati eterotermi con corpo rivestito di 
squame cornee e talvolta formti di dermascheletro 
osseo, a respirazione polmonare e riproduzione 
ovipara, ovovivipara o vivipara (Reptilia y. = ILL 
animali 5; zoologia generale. 

rettiliàno [da rettile (1)] agg. ® Relativo a rettile, 
proprio dei rettili: caratteri rettiliani negli uccelli. 

rettilineo [vc. dotta, lat. rectilineu(m), comp. di 
réctus ‘retto (1)' e inea] A agg. 1 Che segue la 
linea retta: direzione rettilinea. 2 (fig.) Che è per- 
fettamente onesto e coerente: una condotta mora- 
le rettilinea. B s. m. è Rettifilo | R. d'arrivo, di- 
rittura in ‘cui è posto il traguardo di una gara di 
corsa. 

rettitudine [vc. dotta, lat. tardo rectitodine(m), da 
réctus ‘retto (1)']s.f. 7 (raro) L'essere diritto, ret- 
to: la r. della sua ossatura (D'ANNUNZIO). 2-(ffe.) 
L'essere onesto, moralmente coerente: r. di vita; 
ammira la r. delle sue intenzioni, dei suoi propo- 
siti. SIN. Onestà, probità. 


rétto (1) [vc. dotta, lat. rēctu{ m), part. pass. di rē- 


gere ‘dirigere’. V. reggere] A agg. 1 Che non si 
volge o si piega in nessuna parte: linea, strada 
retta | Angolo r., un angolo che sia metà d'un an- 
golo piatto | Caso r., il nominativo. 2 Detto di chi 
o di ciò che è leale, onesto, buono: una retta in- 
tenzione, coscienza; è una persona retta e sincera. 
3 Corretto, giusto, esatto: retta pronuncia delle 
nasali; fare un uso r. di un vocabolo. 4 (anat.) 
Intestino r., ultimo tratto dell'intestino crasso, dal 


retto 


sigma all'ano. || rettamente, avv. 1 In modo retto, 
onesto: pensare, agire rettamente. 2 In modo giu- 
sto, esatto: Inferpretare rettamente un testo; pro- 
nunciare rettamente una consonante, B s.m. solo 
sing. 7 Cosa giusta e onesta; nel suo animo vi è 
solo il r. e il vero, 2 Parte anteriore di un foglio, 
pagina | Lato di una moneta su cui si trova la fi- 
gura, 3 (anar., ell.) Intestino retto | Muscolo del- 
l'addome e del femore, = ILL. p. 362, 364, 365 ANA- 
TOMIA UMANA, 

rétto (2) part pass. di reggere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rettocele [comp. di retto (7) nel sign. B 3 e -cele] 
sm è (med.) Spostamento verso il basso della 

. parete anteriore del retto che trascina con-sé la 
parete posteriore della vagina, nella donna. SIN. 
Proctocele., 

rettorale agg e Che è del rettore, proprio del ret- 
tore, 

rettorato s.m. e Dignità, ufficio di rettore | Edi- 
ficio in cui risiede il rettore | Durata della carica 
di rettore. 

rettore [vc. dotta, lat. rectore(m), da réctus, part. 
pass. di régere ‘teggere’'] A s.m. (t. -trice, 0 -tora 
nel sign. 3) 7 Chi regge o è a capo di convitti, co- 
munità e sim.: i r. di un collegio; Magnifico rel- 
tore dell'università di Bologna, 2 (lett,) Chi reg- 
ge, governa | R. del cielo, Dio | R. della nave, 
pilota. 3 In diritto canonico, l'ecclesiastico che 
regge un collegio, una chiesa non parrocchiale con 
titolo di rettonia, un seminario © un'università. 
4 Titolo attribuito a magistrati, funzionari e sim. 
B agg. 1 Che regge spec. un collegio, una scuola, 
una chiesa non parrocchiale e sim.: preside r., pa- 
dre r: 2 (zool.) Penne rettrici, penne timoniere. 

rettorèssa [f. di rettore] s. 1. e Moglie del rettore 
(anche scherz.). 

rettoria [da rettore] s.t. 1 Chiesa non parrocchiale 
affidata a un ecclesiastico, 2 tUfficio, carica di 
rettore. 

rettòorico e deriv. e V. retorico e deriv. 

rettoscopia [comp. di retto (1) nel sign. B3 e 
-Scopia] s. f è (med.) Esame endoscopico del 
retto, 

rettoscòpio [comp. di retto (1) e -scopio] s, m. 
è (med.) Endoscopio che consente l'esame ottico 
e bioptico della mucosa rettale, 

reuchliniana /roikli'njana, rixli'njana/ [detta 
così perché sostenuta da J. Reuchlin 
(1455-1522)] agg. ® Detto della pronuncia del 
greco antico conforme a quella bizantina e mo- 
derna. 

réuma [vc. dotta, lat. tardo rhéuma, dal gr. réuma 
‘corrente, ilusso', poi ‘reuma’, da réin ‘scorrere’, di 
origine indeur.] s. m. (pi. -i) e Reumatismo. 

reumatéèst [comp. di reuma e test] s. m. inv. è 
(med.) Esame del sangue per la diagnosi dell'ar- 
trite reumatoide. 

reumatico [vc. dotta, gr. reumatikés, da réuma 
'reuma’] A agg. ipl. m. -ci) è Di reumatismo: do- 
lori reumatici. B s.m. (t.-a) ® (raro) Chi è affetto 
da reumatismi. 

reumatismo [vc. dotta, lat. rheumatismu(m), 
nom, rheumatismus ‘catarro', dal gr. reumatismòs, 
da reumatizein ‘soffrire di reuma', da réuma 
'reuma'] s.m. è (med.) Termine generico con cui 
si designa un gruppo di affezioni caratterizzate da 
segni di infiammazione e sintomatologia dolorosa 
a carico dei muscoli e delle articolazioni: r. arti- 
colare acuto, cronico; r. cardiaco. 

reumatizzàre [vc. dotta, lat. tardo rheumatizare, 
dal gr. reumatizein. V. reumatismo] A v. tr. e Pro- 
curare un reumatismo. B v. intr. pron. e Prendersi 
un reumatismo. 

reumatóide [dal gr. réuma, genit. réumatos (V. 
reuma), col suff. -0ide] agg. ® (med.) Nella loc. 
artrite r., malattta cronica delle articolazioni ca- 
ratterizzata da infiammazione delle membrane si- 
noviali e delle strutture articolari e da osteoporosi 
e atrofia ossea. 

reumatologia [dal gr. réuma, genit. réumatos 
iV. reuma), col suff. -logia] s.t. e Scienza che stu- 
dia e cura i fenomeni reumatici. 

reumatòlogo s.m. (f.-a; pl. m.-gi, pop. -chi) è 
Studioso di reumatologia | Medico specializzato 
in reumatologia. | 

revanche /fr. rə'vāj/ [vc. fr., dall'ant. v. revan- 
cher, da vencher, variante di venger vendicare’ ] s. 
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f. inv. è Rivincita, spec. in ambito politico e mili- 
tare, di uno Stato su di un altro | Spirito di r., forte 
desiderio di rivalsa nei confronti della Germania, 
diffusosi in Francia dopo la sconfitta nella guerra 
franco-prussiana del 1870-71. 

revanscismo [fr. revanchisme, da revanche 
‘contraccambio, riscossa, rivincita', da revancher, 
var, di revencher, comp. di re- ‘re-' e vencher, var, 
di venger ‘vendicare’ (stessa etim. dell'it. vendica- 
re)] s. m, e Atteggiamento politico nazionalista 
fondato sulla volontà di rivincita nei confronti di 
altri Stati, dopo una sconfitta bellica. 

revanscista A s.m.ef. (pl m.-i) è Sostenitore 
del revanscismo. B agg è Revanscistico. 

revanscistico agg. (pl.m. -ci) e Che concerne il 
revanscismo € 1 revagscisti. 

irevelare e deriv. è V, rivelare e deriv, 

revellino e V. rivellino. 

ireverberàre e deriv. è V., riverberare e deriv. 

reverendissimo agg. 1 Sup. di reverendo. 2 Ti- 
tolo onorifico riservato ai prelati; r. monsignore. 

reverendo [vc. dotta, lat. reveréndu(m) ‘degno di 
venerazione', gerundio di reverérn ‘rispettare’, V, ri- 
verire] A agg. 1 (Jett.) tDegno di essere riverito. 
2 Titolo onorifico dei membri del clero cattolico 
e di ecclesiastici di alcune chiese riformate. || re- 
verendissimo, sup. (V.). B s.m. è (fam.) Prete, 
sacerdote, 

reverente e V. riverente. 

reverènza e V. riverenza. 

treverènzia e V. riverenza. 

reverenziàle o (raro) riverenziale [dal lat. re- 
veréntia '‘riverenza’'] agg. ® Fatto con riverenza, 
che esprime nverenza: fare un saluto r.; un inchi- 
no r. | Causato, provocato da riverenza, da rispet- 
to: timore r. 

rêverie /fr. rev(a)'ri/ [vc. tr, da rêve ‘sogno’, 
deriv. di rêver ‘sognare’, comp. di re- e un v. non 
attest. "esver ‘vagabondare’, che risale al lat. parl. 
"&xvagus ‘vagabondo’ (da vagus ‘vago')] s: f. inv. 
è Sogno, abbandono fantastico | Nel linguaggio 
della crtica, opera dalla quale traspaiono sogni, 
fantasie, fantastichene: una r. musicale, poetica. 

treverire e V. riverire. 

revers /fr. ro'ver/ [ve fr., dal lat. reversutm). V. 
reversale] s. m. inv. (pi. fr. revers) ® Risvolto di 
giacca, soprabito e sim. 


reversale [dal lat. revérsus, part. pass. di revérti 


‘ritornare’. V. riverso] s.t. 1 (dir.) Documento pro- 
batoro e di legittimazione nel contratto di traspor- 
to terrestre per ferrovia. 2 (banca) Autorizzazio- 
ne scritta che legittima un tesoriere o un cassiere 
a incassare una somma di denaro. 

reversibile o (raro) riversibile [dal lat. revér- 
sus. V. reversale] agg. 1 Che può essere invertito, 
rovesciato: il rapporto causa-effetto èr. | Ragio- 
namento r., quello in cui la conciusione può di- 
ventare premessa. 2 ( mar.) Che si può rovesciare, 
che si può seguire o eseguire in senso inverso, 
3 (fis.) Detto di processo, ciclo, trasformazione 
spec. termodinamica che possono avvenire o €s- 
sere realizzati nei due versi opposti | Macchina 
elettrica r., che da motore può trasformarsi in di- 
namo e viceversa | Meccanismo r., in cui la tra- 
smissione del moto può aver luogo così dall’or- 
gano di comando all'organo comandato, come da 
questo a quello. 4 (dir.) Di bene oggetto di una 
donazione che può tornare in proprietà del donan- 
te in caso di premorienza allo stesso del donatario 
| Di quota di pensione che alla morte del benefi- 
ciario deve essere corrisposta a determinati con- 
giunti dello stesso. || reversibilmente, avv. 

reversibilità o riversibilità s. t. e Qualità, con- 
dizione di ciò che è reversibile. 

reversina [da riverso ‘rovesciato'] s.t. @ Parte alta 
del lenzuolo, che si ripiega sulle coperte. SIN. Ro- 
vescina. 

reversino [fr. reversi, sovrapposizione di revers 
‘rovescio’ all'it. rovescino (da rovescio), perché 
guadagna chi fa meno punti] s. m. e Gioco di carte 
in cui vince chi segna meno punti: fare un r. di, 
a scopa. SIN. Rovescino. 

reversiòne o riversiòne [vc. dotta, lat. reversiò- 
neim), da revéersus. V: riverso] s.t. 1 (dir.) Devo- 
luzione dei.bem di una persona giuridica ad altro 
soggetto indicato nell'atto di fondazione; 2 (biol. ) 
Comparsa di caratteri somatici o psichici ricondu- 
cibili a caratteri di progenitori lontani. 


revertente A part pres. di trevertere; anche agg. ® 
tNei sign. del v. B s.m. è (geogr.) Nei fiumi, 
ritorno d’acqua che si verifica in corrispondenza 
di pennelli o altre strutture devianti la corrente, 

irevertere [dal lat. revértere ‘ritormare’, comp, di 
re- e vertere ‘volgere’. V. vertere] v. intr, e Ritor- 
nare, 

trevertigine [da revérti ‘ritornare’ (V. riverso)] s. 
ft è Vortice, 

trevertiginòso [da revertigine] agg. ® Vortico- 
sO, vertiginoso, 

revindica e V, rivendica. 

revindice s.f. e (dir.) Il rivendicare. 

revirement /fr. rovir(a)'ma/ [vc. tr. da revirer'vi- 
rare in senso contrario’, comp. di re- ‘re-' e virer 
‘virare'] s. m. inv. @ Improvviso cambiamento di 
opinioni, idee, convinzioni ideologiche. 

revisionare [da revisione] v. tr. (io revisione) ® 
Rivedere attentamente sottoponendo a disamina € 
analisi: r. un motore, I conti. 

revisione [vc. dotta, lat. tardo revisione(m), da 
revidéere ‘rivedere’] s. t. 7 Atto, effetto del revisio- 
nare per correggere, cambiare, modificare: accin- 
gersi alla r. di un componimento; promuovere la 
r: di un processo, di un trattato | R. di un motore, 
operazione di controllo e manutenzione necessari 
per garantire una perfetta efficienza. 2 (mus.) 
Lavoro di interpretazione e riproduzione in scrit- 
tura attuale di testi del passato. || revisloncélla, 
dim. 

revisionismo [comp. di revisione e -ismo] s. m. 
1 Atteggiamento, spec. di gruppi, partiti o Stati, 
favorevole a rivedere o a modificare l'assetto po- 
litico del trattati internazionali, o i principi fonda- 
mentali di una ideologia | Tendenza, in ambito 
storiografico, a rivedere e modificare valutazioni 
e giudizi storici consolidati, spec. a proposito di 
fenomeni come il fascismo e il nazismo. 2 (est.) 
Tendenza a modificare situazioni, stati di cose e 
sim. 3 Corrente del marxismo sorta alla fine del 
XIX sec. su una base politica ispirata a principi di 
moderazione e attenuazione della lotta di classe: 
il r. della socialdemocrazia. 

revisionista A s.m.ef. (pi. m.-i) e Chi in teoria 
© in pratica è sostenitore del revisionismo; un r- 
del marxismo. B agg. e Revisionistico, | 

revisionistico agg. (pi. m. -ci) è Relativo al re- 
vislonismo o al revisionisti: fa politica revisioni- 
stica di un partito operato. 

revisore [da revisione] s. m. (f. -a, raro) ® Chi è 
incaricato di rivedere, fare osservazioni e rilievi 
su gcr. di bozze, dei. conti, 

revival /ingl. ri'vaival/ [vc ingl., propr. ‘ritorno alla 
vita', da to revive ‘rivivere', a sua volta dal fr. revi- 
vre] s. m. inv. è Riproposta, reviviscenza, ritorno 
di attualità di motivi, tendenze, correnti apparte- 
nenti al passato, spec. nel campo della moda, del 
costume o della produzione artistica o letteraria: 
il r. della moda anni quaranta; un quadro ispirato 
al r. della pittura dèl primo Novecento. 

revivalismo [ingl. revivalism, da to revive ‘far ri- 
nascere, rivivere', dal lat. revivere ‘rivivere'] $. m. 
1 Movimento interno di una religione, tendente a 
rinnovarne lo spirito, con il ritorno alle forme ori- 
ginarie. 2 Tendenza a riproporre artisti, mode, 
orientamenti culturali del passato: ilr: della moda 
attuale. 

revivalista s.m.ef. (pl. m. -i) è Chi segue un mo- 
vimento di revivalismo, 

revivalistico agg. (pi. m. -ci) è Del, relativo al 
revivalismo o ai revivalisti. 

reviviscènte o riviviscénte [vc. dotta, lat. revi- 
viscénte(m), part. pres. di reviviscere (V. revivi- 
scere)] agg. e Che presenta, che è caratterizzato 
da reviviscenza. 

reviviscènza o (raro) riviviscènza [da revivi- 
scente, part. pres. di reviviscere] s.t. 1 (hiol.) Ca- 
pacità di alcuni animali e piante, gener. inferiori, 
di ravvivarsi dopo avere trascorso un periodo di 
morte apparente o vita latente per superare avver- 
se condizioni ambientali, interrompendo le fun- 
zioni vitali e gli scambi con l'ambiente | (med.) 
Ripresa delle attività vitali, dopo una morte clinica 
di breve durata. 2 (fig.) Risveglio di sentimenti, 
idee, fatti culturali, ecc.: è una r: di una forma 
teatrale antica. 3 (med.) Reazione cutanea che si 
produce nella sede di una cutireazione pregressa, 
dopo che è stato introdotto lo stesso antigene in 


altra sede sottocutanea, 4 (dir.) Ritorno in vigore 
di una norma abrogata quando cessa di avere vi- 
gore ‘quella abrogativa. 5 (relip.) R. dei sacra- 
menti, nella teologia cattolica, qualità propria dei 
sacramenti, eccettuata l'eucaristia, di poter pro- 
durre i loro frutti quando, dopo l'amministrazione 
valida ma infruttuosa, siano rimossi gli ostacoli 
che la rendevano tale. 

treviviscere [vc. dotta, lat. reviviscere, incoativo 
di vivere, col pref. re-] v. intr. e Tornare in vita. 

rèvoca [da revocare] s.t. 1 Il revocare. 2 (dir.) 
Negozio giuridico unilaterale con cui un soggetto, 
nei casi consentiti dalla legge, priva di effetti un 
altro precedente negozio giuridico: r. di una pro- 
posta contrattuale, di un mandato | Provvedimen- 
to della pubblica amministrazione o del giudice 
che priva di effetti un provvedimento amministra- 
tivo o giurisdizionale precedente: r. di un'ordi- 
nanza | (borsa) A r., detto di ordine di borsa va- 
lido fino all'esecuzione o fino a espressa revoca 
da parte del cliente. | 

revocabile o (raro) rivocabile [vc. dotta, lat. re- 
vocabile(m), da revocare] agg. ® Che si può riti- 
rare, annullare: decreto non r. | Sentenza r., non 
ancora passata in giudicato o che è soggetta allo 
specifico mezzo di impugnazione per revoca- 
zione. 

revocabilità s. f. e Qualità di ciò che è revoca- 
bile, 

revocamento o irivocaménto s. m. è (raro) 
Modo, atto del revocare. 

revocàre o (raro) rivocare [vc. dotta, lat. revo- 
care, comp. di re- e vocare, da vox, genit. vécis ‘vo- 
ce'] v. tr. (io révoca; trevòco, tu révochi, trevòchi) 
1 (/ett.) Richiamare (anche fie.): lo costrinse a 
rivocare Nicolò Piccino dî Toscana (MACHIAVEL- 
LI). 2 Annullare, disdire: r. un ordine, una deci- 
sione | R. in dubbio, dubitare di q.c. data già per 
certa e definitiva. 

revocativo agg. e Che si riferisce alla revoca | 
Che serve a revocare q.c. 

revocato part. pass. di revocare: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

revocatóre agg.. anche s. m. if. -trice) @ Che, chi 
revoca. 

revocatòrio o tara) rivocatòrio [vc. dotta, lat. 
tardo revocatoriuim), da revocatus, part. pass. di 
revocare) agg: ® Di revoca, che revoca | Azione 
revocatoria, diretta a rendere inefficace un atto di 
alienazione di un bene compiuto dal debitore in 
frode dei creditori. 

revocazione o (raro) rivocazione [vc. dotta, 
lat. revocatiòne(m), da revocatus, part. pass.-di re- 
vocare] s. i. € Atto, effetto del revocare | (dir. ) 
Mezzo di impugnazione consentito in casi speci- 
fici determinati dalla legge. SIN. Revoca. 

frevolùto [vc. dotta, lat. revolutu(m), part. pass. 
di revdlvere ‘rivolvere'] agg. e Che ha compiuto un 
giro completo. 

frevoluziòone e V. rivoluzione. 

revòlver /re'wolver, ingl. ri'volva*/ [vc. ingl, re 
volver, da to revolve ‘girare’, dal lat. revolvere 'ri- 
volvere', detto così dal tamburo girante] s. m. inv. è 
Pistola a tamburo rotante. 

revolverata s.f. è Colpo di revolver: si udi una r. 

revulsiòne o rivulsiòne [vc. dotta, lat. revulsia- 
ne(m) ‘lo strappare, lo staccare', da revU/sus, part. 
pass. di revéllere ‘strappare’, comp. di re- e véllere 
‘tirare'Js. t e Spostamento del sangue da una parte 
all'altra del corpo. 

revulsivo o rivulsivo [da revulsione] A s. m. è 
Farmaco che provoca sulla cute un'irritazione lo- 
cale accompagnata da iperemia o da bolle cutanee. 
B agg. e Che provoca dilatazione vascolare. 

rexismo [dal tr. rexisme, da (Christus) rex 'Cristo 
re'] s. m. è Movimento politico sorto in Belgio nel 
1935, di ispirazione fascista, che collaborò con le 
forze di occupazione durante la seconda guerra 
mondiale. | 

rexista s.m. et (pi m.-i) e Seguace, sostenitore 
del rexismo. 

reziario [vc. dotta, lat. retiariu(m), da réte] s.m. è 
Nella Roma antica, gladiatore che, vestito della 
sola tunica a capo scoperto, armato di tridente e 
di rete, cercava di avvolgere l'avversario armato 
prima di colpirlo. 

rezza [lat. rétia, pl. di réte] s. t: 1 Rete di refe a 
minutissime maglie, per lavori di ricamo. 
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2 (merid.) Tramaglio. 

rezzaglio o rizzàgio [lat. tardo retiaculuim) 
‘giacchio’, dim. di rte] s. m. è Rete a cono rove- 
sciato, col vivagno attaccato ad un cerchio e con 
un foro in basso, usato per introdurre le anguille 
nei vivai, 

rézzo o (poer.) forézzo [aferesi di orezzo] s. m. 
1 Soffio d’aria fresca. 2 (poet.) Luogo fresco e 
ombroso. 

Rh l'erre ‘akka/ [da Ah(esus), n. scient di una 
scimmia, il cui sangue possiede un agglutinogeno 
che esiste anche in alcuni individui della specie 
umana] s. m. inv. è (bio/.) Fattore antigene del 
sangue, evidenziato per la prima volta nei globuli 
rossi della scimmia Reso (Macacus rhesus), la 
cui presenza (Rh +) o assenza (Rh -) nel sangue 
umano è ereditaria. 

rho /ro*/ e V. ro. 

rhodesiano /rode'zjano/ A agg e Della Rhode- 
sia, regione dell'Africa centro-meridionale, oggi 
suddivisa in Zambia e Zimbabwe. B s. m. e Abi- 
tante, nativo della Rhodesia. 

rhum /rum/ è V. rum. 

rhythm. and blues /ing/. 'rid(o)m əm ‘blu:z/ 
[loc. ingl., comp. di rhythm ‘ritmo’ e blues (V.)] loc. 
sost m. inv. e Genere musicale che trae origine dal 
folklore dei neri d'America; in cui si fondono ele- 
menti di blues e di Jazz. 

rhytòn /gr. ry'ton, ri'ton/ o rytén [vc. dotta, gr. 
rhytòn, da réin ‘scorrere’, di origine indeur.] s. m. è 
(archeol.) Specie di bicchiere per vino, largo nel- 
la parte superiore, appuntito nella parte inferiore, 
spesso terminante con testa di animale, tipico del- 
l'antica Grecia. 

ri- o ó ra-, rin- [lat. te- (V.)] pref. di verbi e loro derivati 
È ipetizione, reduplicazione (riascolta- 

; re, eues, rimbalzare, riproporre, ritentare, ri- 

pale). Pere a fase S con un avor d di 


“dada ricercare, Lili o con Gna 
derivativa (raffreddare }, 0 conferisce un valore 
“nuovo. al verbo. di derivazione (ricavare, rilega- 
TE; riprodurre) I£ sando si alterna con re- la for- 
ma con tale pref. è più letteraria: era re- 
-cuperare; ricezione, recezione. — 


ria /sp. 'ria/ [vc. sp:, da rio ‘fiume’. V. rio] s 5. t veri 
sp.rias) ® (spec. al pi.) Insenatura costiera abba- 
stanza stretta, derivata dall'invasione del mare in 
valle fluviale perpendicolare alla costa: coste a 
rias. 

riabbaiare [comp. di ri- e abbaiare] v. intr. (io 
riabbaio; aus. avere) ® Abbaiare di nuovo o a sua 
volta. 

riabbandonàre [comp. di ri- e abbandonare] 
A v.tr. (io riabbandòno) e Abbandonare di nuovo. 
B v.rifi. e Abbandonarsi di nuovo, 

riabbarbicarsi [comp. di ri- e abbarbicarsi] v. 
intr. pron. (io mi riabbarbico, tu ti riabbarbichi) © 
Abbarbicarsi di nuovo. 

riabbassaménto [comp. di ri-e abbassamento] 
s. m. è Modo, atto del riabbassare. 

riabbassare o (raro) rabbassare [comp. di ri- 
e abbassare] v. tr, rifl. e intr. pron. e Abbassare an- 
cora di più o di nuovo. 

riabbattere o trabbattere nel sign. B [comp. di 
ri-@e abbattere] A v.tr, è Abbattere nuovamente. 
B v. intr. pron è {Imbattersi di nuovo in qc: o 


in q.c. 

riabbellire o (raro) rabbellire [comp. di ri- e ab- 
bellire] A v. tr. (io riabbellisco, tu riabbellîsci) © 
Abbellire ancora, di nuovo o di più: r. la casa con 
nuove tende. B v. intr. pron. è Farsi bello di nuovo 
o di più: vede lieta ... | sorger sua ninfa e rabbel- 
lirsi il mondo (POLIZIANO). 

riabboccare [comp. di ri- e abboccare] Av. tr. 
(lo riabbocco, tu riabbocchi) ® (raro) Riprendere 
con la bocca. B v. rifl. rec. è Tornare ad incontrarsi 
con qe. per parlare. 

riabbonacciàrsi [comp. di ri- e abbonacciarsi] 
v. rifl. e intr. pron. (to mi riabbonaccio) ® (raro) Ab- 
bonacciarsi di nuovo. SIN. Calmarsi. 

riabbonàre [comp. di ri- e abbonare (2)] A v. tr. 
(io riabbòno) # Abbonare di nuovo: r. ge. a un 
circolo sportivo. B v. rifl. e Tornare ad abbonarsi. 

riabbottonaàre o (raro) rabbottonàre [comp. 
di ri- e abbottonare] v. tr. e rifl, (io riabbottono) œ 


riaccettare 


Abbottonare ancora, di nuovo; riabbottonarsi il 
cappotto; si riabbottonò in fretta e uscì. 
riabbracciàre o (raro) rabbracciàre [comp. di 
ri- e abbracciare] A v. tr. (io riabbraccio) @ Tor- 
nare ad abbracciare: r. con affetto gc. | (est.) Ve- 
dere di nuovo ge. dopo un certo periodo: desidero 
tanto riabbracciarti | (fig) R. umopinione pali- 
tica, una teoria, aderirvi di nuovo. B v. rifl. rec. è 
Abbracciarsi di nuovo | Vedersi, nunirsi di nuovo 
dopo molto tempo. 

triabbruciare [comp. di ri- e abbruciare] A v. tr. 
è Bruciare di nuovo. B v. intr. pron. e Bruciarsi di 
nuovo, 

riabbrunare [comp. di ri-e abbrunare] A v. tr. è 
Abbrunare di nuovo: r. le bandiere, B v. rifl. è (ra- 
ro) Vestirsi di nuovo a lutto. 

riabilitànte [da riabilitare] agg. e Di, relativo a 
riabilitazione: terapia r. 

riabilitàre [combp. di ri- e abilitare] A v.tr. (io ria- 
bilito) 1 Rendere di nuovo abile a q.c. 2 (med.) 
Riportare membra o funzioni menomate a una 
normale attività: r. l'arto leso. 3 (dir.) Reintegra- 
re nell esercizio dei diritti mediante provvedimen- 
to di riabilitazione. 4 (fig.) Rendere nuovamente 
la buona fama, la stima: il suo sesto lo ha riabi- 
litato agli occhi di tutti. 5 Ripristinare, rendere di 
nuovo efficiente, B v. rifl. e Rendersi nuovamente 
degno di stima: riabilitarsi agli occhi det colleghi. 

riabilitativo [da riabilitare] agg. © Di, relativo a 
riabilitazione: terapia riabilitativa. 

riabilitazione [da riabilitare, sul modello del fr. 
réhabilitation] s. t. T Atto, effetto del riabilitare o 
del riabilitarsi (anche fig. )}. 2 Provvedimento giu- 
diziale che fa cessare le incapacità personali, con- 
seguenti a una sentenza dichiarativa di fallimento 
o a una sentenza penale di condanna: r. del fallito, 
del condannato. 

riabitàre [comp. di ri- e abitare] v.tr. (io riabito) 
e Tornare ad abitare. 

riabituare [comp. di ri- e abituare] Å v.tr. (io ria- 
bituo) © Abituare di nuovo: lo sport lo ha riabi- 
tuato al moto. B v rifl. e Prendere di nuovo un'a- 
bitudine: riabituarsi a fumare moderatamente. 

riaccadére [comp. di ri- e accadere] v.intr. 
(coniug. come accadere: aus. essere) © (raro) Ac- 
cadere un'altra volta. 

riaccalappiàre [comp: di ri-e accalappiare] v. tr. 
È riaccalappio) @ Accalappiare di nuovo (anche 


Bh 

a [comp. di ri- e accalcarsi] v. intr. 
pron. (io mi riaccalco, tu ti riaccalchi) e Accalcar- 
si di nuovo o di più. 

riaccampare [comp. di ri- e accampare] A v. tr. 
e Accampare di nuovo. B v. rifl. e Accamparsi di 
nuovo. 

riaccaparràre [comp. di ri- e accaparrare] v. tr. 
è Accaparrare di nuovo. 

riaccapigliàrsi o (raro) raccapigliàrsi [comp. 
di ri- e accapigliarsi] v. rifl. rec. (io mi riaccapiglio) 
e Accapigharsi di nuovo. 

riaccasàre [comp. di ri- e accasare] A v.tr. è 
(raro) Accasare di nuovo. B v. rifl. e Accasarsi di 
nuovo, 

riaccattàre [comp. di ri- e accattare] 
ro) Accattare di nuovo. 

riaccèndere o (/eîr.) raccèéndere [lat. tardo 
reaccéndere, comp. di re- e accendere] Å v. tr. 
(coniug. come ii e Accendere nuovamente 
(anche fig.): r. il fuoco spento; Amor nell alma, 
ov'ella signoreggia | raccese Il foco, e spense la 
paura (PETRARCA). B v. intr. pron. e Tornare ad 
accendersi (anche fie.): la guerra si è riaccesa. 

riaccendiménto o (/err.) raccendiménto s. m. 
è (raro) Atto, effetto del riaccendere o del riac- 
cendersi (anche fig.). 

riaccennare o jraccennàre [comp. di ri- e ac- 
cennare] v. tr. (io riaccénno) ® Accennare di nuo- 
vo o a sua volta: r. a un lontano episodio. 

riaccensiòne [comp. di ri- e accensione] s. f. e 
Atto, effetto del riaccendere o del riaccendersi. 

riaccentrare [comp. di ri- e accentrare] v. tr. (io 
riaccentro) © Accentrare di nuovo o di più: r. i 
poteri nelle proprie mani. 

riaccerchiàre e V. raccerchiare. 

riaccertàre e V. raccertare. 

riaccéso part. pass. di riaccendere; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

riaccettàre [comp. di ri- e accettare] v. tr. lio 


v.tre (ra- 


riacchiappare 


riaccétto) e Accettare di nuovo, 

riacchiappare [comp. di ri- e acchiappare] v. tr. 
e (fam.) Acchiappare di nuovo, 

riacciarpare [comp. di ri- e acciarpare] v. tr. è 
Acciarpare nuovamente o peggio. 

riacciuffàre [comp. di ri- e acciuffare] v. tr. @ Tor- 
nare ad acciuffare chi è fuggito: r. un borseggia- 
fore. 

riacclamare [comp. di ri- e acclamare] v. tr. è 
Acclamare di nuovo. 

riaccoccare [comp. di ri- e accoccare] vw. tr. (io 
riaccocco, tu riaccòcchi) ® (raro) Accoccare di 
NUOVO, 

riaccoccolarsi [comp. di ri- e accoccolarsi] v. 
intr. pron, (io mi riaccoccolo) @ Accoccolarsi di 
NUOVO, 

riaccògliere [comp. di ni- e accogliere] v. tr 
[coniug. come cogliere) © Accogliere di nuovo, 
spec. chi si era allontanato: r. un figlio. in famiglia. 

riaccollare [comp. di ri-e accollare] v. tr. (io riac- 
collo) e Accollare di nuovo (spec. fig.): r. una 
responsabilità; riaccollarsi un lavoro, 

riaccòlto part. pass. di riaccogliere. © (raro) Nel 
sign. del v. 

riaccomiatàre [comp. di ri- e accomiatare] A v. 
tr. e Accomiatare di nuovo, B v. intr. pron. e Ac- 
comiatarsi di nuovo, 

riaccomodare o (raro) raccomodàre [comp. 
di ri-e accomodare] A v.tr. (io riaccomodo) e Ac- 
comodare di nuovo: r. uno sportello scardinato. 
B v. rifl. rec.@ (fig.) Tornare in buoni rapporti con 
qc.i.non è facile riaccomodarsi con chi ci ha dan- 
neggiato. 

riaccompagnare o (raro) raccompagnare 
[comp. di ri- e accompagnare] A v. tr. e Accom- 
pagnare di nuovo o a propria volta. B v. rifl. rec. e 
Unirsi di nuovo in compagnia con qc. 

riaccomunàare e V, raccomunare. 

triacconciare e deriv. e V. racconciare e deriv. 

riaccoppiàre o (raro) raccoppiare [comp. di 
ri-e accoppiare] A v. tr. (io riaccòppio) € Accop- 
piare di nuovo. B v. rifl, rec. e Accoppiarsi di 
nuovo. 

riaccorciàre [comp. di ri- e accorciare] v. tr. e intr 
pron. (io riaccorcio) ® Accorciare di nuovo. 

riaccordàre [comp. di ri- e accordare] A v.tr. (io 
riaccordo) è Tornare ad accordare: r. il violino. 
B v. intr. pron. e Tornare ad accordarsi: riaccor- 
darsi con qc. dopo una lite. 

riaccòrgersi [comp. di ri- e accorgersi] v. intr. 
pron. (coniug. come accorgersi) © Accorgersi di 
nuovo. 

riaccorto part. pass. di riaccorgersi. © Nel sign. 
del v. 

riaccostare o (raro) raccostare [comp. di ri- e 
accostare] A v. tr. (io riaccòsto) e Accostare di 
nuovo: r. due oggetti. B v. rifl. @ Accostarsi nuo- 
vamente (anche fig.): r-a un muro, roa un partito 
politico. 

riaccotonàre [comp. di ri- e accotonare] v.tr.(io 
riaccotono) e -Accotonare di nuovo. 

riaccovacciarsi [comp. di ri- e accovacciarsi] v. 
intr. pron, (io mi riaccovaccio) ®© Accovacciarsi di 
nuovo; 

riaccozzamėnto [comp. di ri-e accozzamento] 
s.m. e (raro) Il riaccozzare. 

riaccozzare [comp. di ri- e accozzare] v. tr. (io 
riaccozzo) e Accozzare di nuovo, 

riaccreditàre [comp. di ri-e accreditare] A v. tr. 
(io riaccrédito) ® Tornare ad accreditare, B v. intr. 
pron. è Riacquistare il credito presso gc., la stima 
di ge. 

riaccrédito. [comp. di ri- e accredito] s.m. In 
contabilità, registrazione a credito di una partita 
in precedenza stornata. 

riaccréscere [comp. di ri- e accrescere] v. tr. 
{(coniug. come crescere) © Accrescere di nuovo, 

riaccresciuto part. pass. diriaccrescere @ (raro) 
Nel sign. del v. 

riaccucciaàrsi [comp. di ri- e accucciarsi] v. intr. 
pron. (io mi riaccliccio) è Accucciarsi di nuovo; 

riaccusare [comp. di ri- e accusare] v.tr. e Ac- 
cusare di nuovo o a propria volta, 

riacquartierarsi [comp. di ri- e acquartierarsi] v. 
intr. pron. (io mi riacquartiéro) @ (mil.) Tornare ad 
acquartierarsi. 

riacquattàrsi comp. di ri- e acquattarsi] v. intr. 
pron. e Acquattarsi di nuovo. 
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riacquistabile agg. e Che si può riacquistare: 
vantaggio r. 

riacquistare o (raro) racquistàre [comp. di ri- 
e acquistare] A v. tr. 1 Tornare ad acquistare. 
2 Recuperare ciò che si era perduto (anche fig.): 
i soldati riacquistarono la trincea; r. la liberta. 
B v. intr. (aus. avere) è (lett.) Guadagnare, avvan- 
taggiarsi di nuovo, 

riacquisto o {racquisto. s.m. 7 Atto del riac- 
quistare. 2 Ciò che si riacquista: è un r. vantag- 
gioso. 

riacutizzare [comp. di ri- ed acutizzare] A v.tr. 
è Rendere di nuovo più acuto (spec. fig.): il fred- 
do gli ha riacutizzato i dolori artritici; r. una di- 
vergenza di opinione. B v.intr. pron. ® Farsi di nuo- 
vo più acuto: la malattia si è riaculizzata. 

riacutizzazione s-t e Atto, effetto del riacutiz- 
zare o del riacutizzarsi. 

riadagiàre [comp. di ri- e adagiare] A v, tr. (io 
riadagio) è Adagiare nuovamente: r. {ammalato 
sui cuscini. B v. intr, pron. e Tornare ad adagiarsi. 

riadattamento s.m, e Modo, atto del riadattare 
o del riadattarsi, 

riadattàre [comp. di ri-e adattare] A v. trè Adat- 
tare di nuovo: r. un abito. B v.intr. pron. e Tornare 
ad adattarsi: vi radatterete a vivere come prima. 

riaddentàre [comp. di ri- e addentare] v. tr. (io 
riaddento) e Addentare di nuovo. | 

riaddolorare [comp. di ri- e addolorare] A v.tr. 
(io riaddolòro) e Addolorare nuovamente, B v. 
intr. pron. è Provare di nuovo dolore, 

triaddomandare e V. }raddomandare, 

riaddormentàre o (raro) raddormentaàre 
[comp. di ri- e addormentare] A v. tr. (io riaddor- 
ménto) ® Addormentare di nuovo. B v. intr. pron. 
è Riprendere il sonno interrotto, 

riaddossare o (raro) raddossaàre [comp. di ri- 
e addossare] v. tr. (io riaddòsso) e Addossare di 
nuovo (anche fig.): riaddossarsi nuovi incarichi. 

riadescàre [comp. di ri- e adescare] v. tr. (io ria- 
désco,tu riadéschi) e. Adescare di nuovo. 

riadiràrsi [comp. di ri- e adirarsi] v. intr. pron. e 
Adirarsi di nuovo. 

riadombrare [comp. di ri-e adombrare] A v. tr. 
(io riadimbro) e Adombrare di nuovo. B v. intr. 
pron. è (raro) Adombrarsi di nuovo. 

riadoperare [comp. di ri- e adoperare] v. tr. (io 
riadòpero)® Adoperare di nuovo, 

riadornàre [comp. di ri- e adomare] A v. tr. (io 
riadòrno)@ (raro) Adornare di nuovo. B v. rifl, è 
Adornarsi di nuovo, 

riadottàre [comp. di ri- e adottare] v.tr. (io ria- 
dotto) è Adottare di nuovo. 

riadulare [comp. di ri-e adulare] v. tr. (io riadulo 
o (evit. ) riadulo) e Adulare di nuovo, 

riaffacciare [comp. di ri- e affacciare] A v.tr. (io 
riaffàccio) e Affacciare di nuovo. B v. rifl. e intr. 
pron, e Affacciarsi di nuovo: r. alla finestra | 
(fig) Ripresentarsi: mi si riaffaccia alla memoria 
il suo viso. 

riaffastellàre [comp. di ri- e affastellare] v.tr. (io 
riaffastéllo) @ (raro) Affastellare di nuovo. 

riaffermare o (raro, lett.) raffermare (1) 
[comp. di ri- e affermare] A v. tr. (io riaffermo) 
1 Affermare in modo più deciso, SIN. Confermare. 
2 (raro, lett.) Tornare ad affermare: il che raffer- 
mando più volte il famigliare né potendo altra ri- 
sposta avere, tornò a messer Geri (BOCCACCIO). 
B v. rifl. e Dimostrare di nuovo i propri meriti, le 
proprie capacità: riaffermarsi fra i grandi della 
letteratura contemporanea. 

riaffermazione [da riaffermare] s.t. @ ‘Atto, ef- 
fetto del riaffermare. 

riafferrare [comp. di ri- e afferrare] A v.tr. (io 
riafferro)® Afferrare di nuovo. B v. rifl. e Tornarsi 
ad afferrare | Afferrarsi con più forza. SIN, Riat- 
taccarsi. 

riaffezionare [comp. di ri- e affezionare] A v. tr. 
(io riaffeziono) e Affezionare di nuovo: r. ge. a 
un amico, al lavoro che amava. B v. intr. pron. è 
Tornare ad affezionarsi. 

riaffiatarsi [comp. di ri- e affiatarsi] v. rifl. e rifl. rec. 
e Affiatarsi di nuovo con qe.: riaffiatarsi coi col- 
leghi di lavoro dopo una lunga assenza. 

riaffibbiàre o (raro) raffibbiare [comp. di ri- e 
affibbiare] v. tr. (io riaffibbio) è Affibbiare di 
nuova. 


riaffilàre e V. raffilare. 


riaffioràre [comp. di ri- e affiorare] v.intr. (io. ri- 
affioro; aus. essere) ® Affiorare di nuovo | (est. ) 
Ritornare alla memoria: rivedere quel luogo ha 
fatto r. in me tanti ricordi. 

riaffittare o {raffittàre [comp. di ri--e affittare] v. 
tr. e Affittare di nuovo: r. un appartamento, una 
camera ammobiliata. 

riaffogliàre [da foglio, coi pref. ri- e a- (2)]w.tr. 
e (banca) Aggiungere un nuovo foglio cedole a 
un: titolo mobiliare nel quale tutte le cedole pre- 
cedenti siano state esaurite. 

riaffollàre [comp. di ri- e affollare (1)] A v.tr.(io 
riafféllo o riaffòllo) e Affollare di nuovo, B v.intr, 
pron. è Affollarsi di nuovo, 

riaffondare [comp. di ri- e affondare] A v. tr e 
intr. (io riaffondo; aus. intr, essere) © Affondare di 
nuovo; r. una nave; r. nel fango. B v.intr. pron, è 
Affondarsi di nuovo, 

riaffratellàre [comp. di ri- e affratellare] A v. tr 
(io riaffratello) e Affratellare di nuovo. B v. riti. 
rec. © Affratellarsi, unirsi di nuovo in fratellanza. 

riaffrettàre o traffrettàre [comp. di ri-e affretta- 
re] Å v. tr. (io riaffrétto) e Affrettare di nuovo. 
B v.intr. pron. e Affrettarsi di nuovo. 

riaffrontare o traffrontàre [comp. di ri- e affron- 
tare] A v.tr. (io riaffronto) e Affrontare di nuovo: 
r. una situazione pericolosa con sicurezza. B v. 
rifl. rec. è Affrontarsi di nuovo: i due nemici si ri- 
affrontarono con coraggio. 

riaffumicàre [comp. di ri- e affumicare] vw. tr. (io 
riaffumico,tu riaffumichi)® Affumicare di nuovo. 

riagganciare [comp. di ri- e agganciare] Av. tr. 
(io riaggancio) ® Agganciare di nuovo: r. gli sci 
agli scarponi. B v. intr. pron. e Agganciarsi nuo- 
vamente (spec. fig.): un romanzo che si riaggan- 
cia alla tradizione verista. 

riaggancio [dev. di riagganciare] s.m. e Atto, ef- 
fetto del riagganciare, 

riaggangheraàre [comp. di ri- e aggangherare] 
v. tr. (io riagganghero) è (raro) Aggangherare di 
nuovo. 

{riaggavignare [comp. di ri- e aggavignare] v. 
tr. è Aggavignare di nuovo. 

riaggeggiàre [comp. di ri-e aggeggiare] v.tr. (io 
riaggéggio) è (raro, tosc.) Aggeggiare di nuovo. 
SIN. Riaccomodare, riaggiustare, 

riagghiacciàre [comp. di ri- e agghiacciare] 
A v. tr. (io riagghiaccio) e Agghiacciare di nuovo. 
B v. intr. pron. e (raro) Agghiacciarsi di nuovo. 

riaggiogare [comp. di ri- e aggiogare] v. tr. (io 
riaggiogo, tu riaggioghi) © Aggiogare di nuovo: 
ri i buoi all aratro. 

riaggiustàre e V. raggiustare. 

riaggravàre [comp. di ri- e aggravare] A v.tr. è 
Aggravare nuovamente. B v.intr. pron. e Tornare 
ad aggravarsi: le condizioni del malato si riaggra- 
varono, 

riaggregàre [comp. di ri- e aggregare] Av. tr. 
(io riaggréco, tu riaggrèéghi) è Aggregare di nuo- 
vo. B v, intr, pron..e Aggregarsi di nuovo. 

riagguantare [comp. di n-e agguantare] v.tr. e 
Agguantare un'altra volta: r. un fuggiasco, 

riagguerrire [comp. di ri-e agguerrire] Å v. tr. 
(io riagguerrisco, tu riagguerrisci) ® (raro) Ag- 
guerrire di nuovo. B v. intr. pron. e (raro) Agguer- 
rirsi di nuovo, 

iriagire e V. reagire. 

riagitàre [comp. di ri- e agitare] A v.ir. (io ridgi- 
to) © Agitare di nuovo. B v. intr. pron. e Agitarsi 
di nuovo. 

riaguzzare [comp. di ri-e aguzzare]v. tre Aguz- 
zare di nuovo, i 

riaiutàre [comp. di ri- e aiutare] v: tr. @ Aiutare di 
nuovo, 

triale [da rio] s.m. e Rigagnolo, fossatello. 

rialitàre [comp. di ri- e alitare] v. intr: (io ridlito; 
aus: avere] ® (raro) Alitare di nuovo, SIN. Risof- 
fiare. 

riallacciaménto [comp. di ri- e allacciamento] 
s.m.® Nuovo allacciamento: r. di una linea tele- 
fonica. 

riallacciàre o (raro) rallacciare [comp. di ri- è 
allacciare] Å v. tr. (io riallàccio) e Allacciare di 
nuovo (anche fig.): r. le maglie di una rete; r. 
un'amicizia interrotta. B v, intr, pron, è (fig.) Ri- 
congiungersi, ricollegarsi: é un'idea che si rial- 
laccia direttamente alle altre. 

riallargàre [comp. di ri- e allargare] Å v.tr. (io 


riallàrgo, tu riallàrghi) 1 Allargare di nuovo. 2 V. 
rallargare. B v.intr, pron. e Allargarsi di nuovo. 
riallattàre [comp. di ri- e allattare] v.tr. e Allattare 

di nuovo. 

riallentàre [comp. di ri- e allentare] vw. tr. (io rial- 
lénto) © Allentare di nuovo. 

riallettàre o irallettàre [comp. di ri- e allettare] 
v. tr. (io rialléetto) @ (raro) Allettare di nuovo. 

riallevàre [comp. di ri- e allevare] v: tr. (io rialle- 
vo) ® Allevare di nuovo. 

riallineamento [comp. di ri- e allineamento] s. 
m. è (banca, econ.) Complesso di operazioni con 
le quali vengono contemporaneamente modificate 
le parità di alcune monete, attraverso procedimen- 
ti di svalutazione o rivalutazione: i/ r. delle mo- 
nete europee. 

riallineàre [comp. di ri- e allineare] A ~. tr. {io 
riallineo) ® Allineare di nuovo. B v. rifl. e Rimet- 
tersi in linea. 

riallogaménto [comp. di ri- e allogamento] s.m. 
è (raro) Nuovo allogamento, 

riallogàre [comp. di ri-e allogare] A v.tr. (io rial- 
logo, tu rialloghi) e Allogare di nuovo | R. una 
figlia, rimaritarla. B v. intr, pron. è Allogarsi di 
nuovo. 7 

rialloggiàre o iralloggiàre [comp. di ri- e allog- 
giare] v. tr. (io riallòggio) e Alloggiare di nuovo. 

riallungàre o trallungàre [comp. di vi- @ allun- 
gare] A v.tr. (io riallùngo, tu riallùnghi) e Tornare 
ad allungare: r. gli orli delle gonne. B v. intr. pron. 
e Allungarsi di nuovo. 

rialteràre [comp. di n-e alterare] A v. tr. (io ri- 
åltero) è Alterare di nuovo. B v.intr. pron. è Al- 
terarsi di nuovo. 

rialto [da rialzare, rifatto su alto] s.m. 1 Luogo ri- 
levato da terra | Prominenza, rilievo. 2 Piatto in 
più che si aggiunge al desinare per l'arrivo di gc. 
O una ricorrenza, 

rialzaménto s.m. 1 Atto, effetto del rialzare o 
del rialzarsi (anche fis.) | Rialzo, parte rialzata. 
2 (fig) Aumento di prezzi, temperatura, ecc. 
3J (mar.) Linea d'incontro tra il fasciame esterno 
e i madieri di una nave che si alza gradualmente 
Verso prora € verso poppa. 

rialzare [comp: di ri-e alzare] A v. tr. 1 Alzare di 
nuovo | R. la testa, il capo, (fig.) riacquistare 
nuovo ardire | Sollevare da terra: r. l'animale tol- 
pito. 2 Aumentare l'altezza di q.c.: r. il muro di 
cinta di una casa. 3 (fig.) Fare salire: r. il prezzo 
del grano. B v. intr. (aus. essere) T Aumentare di 
prezzo: le azioni rialzano. SIN. Rincarare. 2 Salire, 
elevarsi: Ja temperatura rialza. 3 (raro) Sporge- 
re, fare rialto: la piattaforma rialza da terra-un 
metro. © v. rifl.@ Sollevarsi 0 sollevarsi di nuovo 
(anche fie.): il bambino si rialzo piangendo; rial- 
zarsi da una delusione | Rialzarsi da una malat- 
tia, rimettersi. D v. intr. pron. è Salire a valori più 
alti: if termometro si è rialzato. 

rialzato part. pass.di rialzare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Piano r. di una casa, posto poco più in 
‘alto del livello stradale. 

rialzista A s.m.ef. è (borsa) Chi effettua spe- 
culazioni al rialzo, prevedendo aumenti del corso 
dei titoli. B agg: e Detto di tendenza o aspettativa 
al rialzo del corsi o prezzi di mercato. CONTA. Ri- 
bassista. 

rialzo s.m: 1 (raro) Atto, effetto del rialzare | 
(ferr.) Squadra r., quella di operai specializzati 
nella riparazione e manutenzione dei veicoli fer- 
roviari. 2 Rincaro, aumento, spec. di prezzi: il r. 
mondiale del petrolio nel 1973. 3 (borsa) Au- 
mento del corso dei titoli | Le sue azioni sono in 
ra (fig: y va aumentando in stima, reputazione, po- 
tenza presso gli altri | Giocare al r., effettuare 
speculazioni nella previsione di un rialzo dei tito- 
li; (fig. } in una trattativa o in un contenzioso, au- 
mentare le proprie pretese prevedendo che la con- 
troparte sarà, di fronte a queste, arrendevole e ri- 
nunciataria. 4 Prominenza, sporgenza: costruire 
una casa su un r: del terreno. 5 (tecnol.) Ogni 
pezzo atto a rialzare o mantenere alto q.c. 

riamare [comp. di .ri- e amare] v. tr.e Amare di 
nuovo | Amare a propria volta chi ci ama, corri- 
spondere qc. in amore: essere riamato da ge. 

riamicare [comp. di ri-e amicare] A v. tr. (io ria- 
mico, tu riamichi) ® (raro) Rendere nuovamente 
amico | Riconciliare. B v. intr. pron. e (raro) Ri- 
diventare amico con që.: riamicarsi con una per- 
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sona dopo una lite. 

riammalaménto s.m. è (raro) Il riammalarsi. 

riammalàre [comp. di ri-e ammalare] v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © Ammalarsi di nuovo, ricadere 
in una malattia: dopo la convalescenza, si è riam- 
malato gravemente. 

riammanettare [comp. di ri- e ammanettare] v. 
tr. (io riammanetto) ® (raro) Ammanettare di 
NUOVO, 

riammansare [comp. di ri-e ammansare] v.tr. è 
(raro) Ammansare di nuovo o di più. 

riammattonare o rimattonare [comp. di ri- e 
ammattonare] v. tr. (io riammattono) e Ammatto- 
nare di nuovo. 

riammazzare [comp. di ri- e ammazzare] v. tr. è 
(ip.) Ammazzare di nuovo, anche fig. 

iriammendare [comp di ri- e ammendare] v. tr. 
e Ammendare di nuovo. 

riammesso part. pass. di riammettere; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

riamméttere [comp. di ri- e ammettere] v: tr. 
(coniug. come mertere) © Ammettere di nuovo, 
spec. in un luogo o un ambiente, qc. che ne era 
stato espulso: r. wr alunno a scuola; r. un socio 
al circolo. 

riammiràre [comp. di ri-e ammirare] v. tr. e Am- 
mirare di nuovo. 

riammissibile [comp. di ri-e ammissibile] agg. 
e Che si può riammettere. 

riammissione [comp. di ri-e ammissione] s. t. e 
Atto, effetto del riammettere: opporsi alla r. di ge. 
in un gruppo. 

riammobiliàre [comp. di ri- e ammobiliare] v. tr. 
(io riammobilio) è Ammobiliare di nuovo o in 
parte ma con dei miglioramenti: F. la sala da 
pranzo. 

riammogliàre [comp. di ri- e ammogliare] A v. 
tr. (io riammòoglio) € (raro) Ridare moglie. B v. 
intr. pron. è Riprendere moglie: riammogliarsi per 
la seconda volta. 

riammollire [comp. di ri-e ammollire] A v.tr. {io 
riammollisco, tu riammollisci) € (raro) Ammol- 
lire di nuovo, B v. intr. pron. e Ammollirsi di 
nuovo, 

riammonire [comp. di ri- e ammonire] v. tr. (io 
riammonisco, tu riammonisci) © Ammomre di 
nuovo: r. un ragazzo indisciplinato. 

riammorbare [comp. di ri- e ammorbare] v.tr: {io 
riammòrbo) è (raro, lett.) Ammorbare di nuovo. 

friammorzare [comp. di ri- e ammorzare] A v. 
tr. è (raro) Ammorzare di nuovo. B v. intr. pron. 
e Ammorzarsi di nuovo. 

riammucchiare [comp. di ri- e ammucchiare] v. 
tr. (io riammicchio) @ Ammucchiare di nuovo: r. 
dei cuscini su un letto. 

riammutinarsi [comp. di ri- e ammutinarsi] v. 
intr. pron. (io mi riammutino 0 riammutino) ® Am- 
mutinarsi di nuovo. 

iriandaménto s.m. e Modo, atto del riandare. 

riandare [comp. di ri- e andare] A v. intr. (coniua. 
come andare: aus. essere) ® Andare di nuovo: r: in 
un luogo molto caratteristico. B v.tr. 1 (lett) Ri- 
petere uno stesso percorso: Ancor non sei tu paga 
| di r. i sempiterni calli (LEOPARDI). 2 (fig. ) Ri- 
esaminare, ripassare con la memoria: r. il passato, 
I giorni tristi e lieti. 

rianimare [comp. di n-e animare] A v.tr. (io ria- 
nimo) 7 Rimettere in salute, in forze, restituire vi- 
gore, energie: il riposo lo ha rianimato. 2 (fie.) 
Ridare coraggio, fiducia: la vostra comprensione 
ci rianima. 3 (med.) Ripristinare le funzioni vitali 
(respirazione, circolazione) qualora siano mo- 
mentaneamente compromesse. B v. intr. pron. 1 Ri- 
prendere forza, vigore: il ferito si rianimò lenta- 
mente. 2 (fig.) Riprendere animo, coraggio: alle 
sue parole ci rianimammo. 3 (fig.) Tornare atti- 
vo, pieno di movimento: dopo il temporale, le vie 
si rianimarono. 

rianimato part. pass. di rianimare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rianimatologia [comp. di rianimato e -logia] s.t. 
è (med. ) Disciplina medica che studia le tecniche 
di rianimazione. 

rianimatore [dev. di rianimare] Å s. m. (f. -trice 
nel sign. 2) T (med.) Apparecchio in grado di ripri- 
‘Stinare le funzioni vitali (respirazione, circolazio- 
ne) qualora siano momentaneamente compromes- 
se. 2 (med.) Sanitario che esercita la sua opera in 


riappassire 


un centro di rianimazione, B anche agg.: apparec- 
chio r. 

rianimatòrio agg. è (med.) Pertinente alla riani- 
mazione: intervento r. 

rianimazione s.t. 7 Atto, effetto del rianimare, 
del rianimarsi (anche fig.). 2 (med.) Insieme di 
pratiche mediche atte a recuperare la funzione car- 
dio-respiratoria acutamente venuta meno, la cui 
tempestiva applicazione può evitare l'insorgenza 
di danni irreversibili dell'organismo | Centro di 
r., per il recupero dei malati con grave depressio- 
ne delle funzioni circolatorie e respiratorie è per 
l'assistenza degli operati dopo l'intervento chirur- 
gico, 

riannacquare [comp. di ri- e annacquare] v. tr. 
è Annacquare di nuovo: r. il vino. 

riannaffiàre [comp. di ri- e annaffiare] v. tr. (io 
riannaffto) è Annaffiare di nuovo, 

riannebbiàre [comp. di ri- e annebbiare] A v.tr. 
(io riannébbio) ® Annebbiare di nuovo. B v. intr. 
pron. è Tornare ad annebbiarsi (spec. fig.): mi si 
e riannebbiata la mente. 

riannessiòne [comp. di ri- e annessione] s.t. è 
Atto, effetto del riannettere: chiedere la r. di una 
zona di confine, 

riannésso o riannésso part. pass. di riannettere; 
anche agg. ® (raro) Nel sign. del v. 

riannéttere o riannéttere [comp. di ri- e annet- 
tere] v. tr. (coniug. come annettere) © Annettere di 
nuovo: r. una zona, un territorio. 

riannodare o rannodàre [comp. di ri-e annoda- 
re] Å v. tr. (io riannòdo) è Annodare di nuovo 
(anche fig.) r. le cocche di un fazzoletto; r. una 
relazione amorosa. B v. intr. pron. è Annodarsi, al- 
lacciarsi di nuovo. 

riannoiàre [comp. di ri- e annoiare] A v. tr. (io 
riannòio) ® Annoiare di nuovo. B v. intr, pron. è 
Annolarsi di nuovo. 

riannunziare [comp. di ri- e annunziare] v. tr. (io 
riannunzio) ® Annunziare di nuovo. 

riannuvolàre [comp. di ri- e annuvolare] v. intr. 
e intr. pron. (io riannivolo; aus. essere) ® Tornare 
ad annuvolarsi: i! cielo era riannuvolato; l'oriz- 
zonte si riannuvola. 

riaperto part pass. di riaprire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

riapertura [comp. di ri- e apertura] s.t. 7 Atto, 
effetto del riaprire o del riaprirsi: r. di una ferita. 
2 Ripresa di attività o di rapporti col pubblico, di 
luoghi, enti, istituti, ecc.: la r. delle scuole, di un 
teatro; la r. del Parlamento. 3 Ripresa di un pro- 
cedimento di fallimento o di una fase di istruzione 
penale per il sopravvenuto verificarsi di fatti in- 
dicati dalla legge: r. del fallimento; r. dell'istru- 
zione di un processo. 

riappaciaàre e V. rappaciare. 

riappacificare e deriv. è V. rappacificare e 
deriv, 

riappaltàre [comp. di ri- e appaltare] v. tr. e Ap- 
paltare di nuovo | Appaltare ad altri l'impresa as- 
sunta precedentemente in appalto. 

riappaltatore [comp. di ri- e appaltatore] s. m: è 
Chi ridà ad altri un appalto precedentemente as- 
sunto. 

riappalto [comp. di ri- e appalto] s. m. e Appalto 
ad altri di un lavoro già preso in appalto. SIN. Su- 
bappalto. 

riapparecchiare [comp. di ri- e apparecchiare] 
A v.tr. (io riapparécchio) e Apparecchiare di nuo- 
vo (anche ass.): r. la tavola per la cena; è ora di 
r. B v. intr. pron. è (raro, lett.) Apparecchiarsi di 
nuovo. 

riapparigliàre [comp. di ri- e apparigliare (1)] v. 
tr. (io riappariglio) è Apparigliare di nuovo, 

riapparire o {rapparire [comp. di ri- e apparire] 
v. intr. (coniug. come apparire; aus. essere) e Appa- 
rire nuovamente: le comete riappatono a intervalli 
fissi. 

riapparizione [comp. di ri- e apparizione] s. t. è 
Il riapparire: la r. dei sintomi di una malattia, SIN. 
Ricomparsa. 

riapparso part. pass. di riapparire; anche agg. @ 
(raro) Nel sign. del v. 

riappassionare [comp. di ri- e appassionare] 
A v.tr. (io riappassibno) ® Appassionare di nuovo: 
r. që. a un'attività. B v. intr. pron, e Appassionarsi 
di nuovo: riappassionarsi al proprio lavoro. 

riappassire [comp. di ri-e appassire] v. intr. e intr. 


riappendere 


pron. (io riappassisco, tu riappassisci, aus. essere ) 
è Appassire di nuovo. 

riappèndere [comp. di ri- e appendere] v. tr. 
(coniug. come appendere) © Appendere di nuovo. 

riappéso part. pass. di riappendere œ Nel sign. 
del v, 

riappianare o }rappianàre [comp. di ri-e appia- 
nare] v. tr.e Appianare di nuovo. 

riappiccare o (raro) rappiccàre [comp. di ri- e 
appiccare] A v. tr. (io riappicco, tu riappicchi) è 
Appiccare di nuovo. SIN. Riattaccare. B v. intr. pron. 
è Appiccarsi di nuovo. 

riappiccicàre o (raro) rappiccicare [comp. di 
ri- e appiccicare] A v. tr. (io riappiccico, tu riap- 
piccichi) ® Appiccicare nuovamente: r. un fran- 
cobollo. B v, intr. pron. e Appiccicarsi di nuovo 
(anche fig.): quei fogli si sono riappiccicati al ta- 
volo; quella seccatrice anche oggi mi si è riap- 
piccicata. 

riappiccicatura o (raro) rappiccicatura s.t. è 
Atto, effetto del riappiccicare. 

riappigionare [comp. di ri- e appigionare] v. tr 
(io riappigibno)@ Appigionare di nuovo: r. un ap- 
partamento appena sfitto | Subaffittare, 

riappisolarsi o rappisolarsi [comp. di ri- e ap- 
pisolarsi] v. intr. pron, (io mi riappisolo) e Appiso- 
larsì di nuovo: svegliarsi e riappisolarsi dopo bre- 
ve tempo. 

riapplaudire [comp. di ri-e applaudire] v. tr.e intr. 
(io riapplaudo, 0 riapplaudisco, tu riapplaudi 0 ri- 
applaudisci; aus. avere ) ® Applaudire di nuovo. 

riapplicare [comp. di ri- e applicare] A v. tr. (io 
riapplico, tu riapplichi) ®@ Applicare di nuovo: r. 
un'etichetta a una bottiglia. B v. intr. pron. è Ap- 
plicarsi di nuovo. 

riappoggiare [comp. di ri- e appoggiare] A v.tr. 
(io riappòggio) e Appoggiare di nuovo. B v. rifl. 
e Appoggiarsi di nuovo. 

riappollaiàrsi [comp. di ri- e appollaiarsi] v. intr. 
pron. {io mi riappollàio) e Appollaiarsi di nuovo 
(anche fie.): riappollaiarsi su uno sgabello, 

riapprendere [comp. di ri- e apprendere] A v. 
tr. (coniug. come apprendere ) © Apprendere di nuo- 
vo. B v. intr, pron. è (raro, lett.) Apprendersi di 
nuovo. C v. intr. e Riappiccarsi, detto del fuoco. 

riappréso part pass. di riapprendere e Nei sign. 
del v. 

riappressàre o {rappressàre [comp. di ri- e ap- 
pressare] A v. tr. (io riapprésso) ® Appressare di 
nuovo. B v. rifl. è Appressarsi di nuovo. SIN. Riav- 
vicinarsi. 

riapprodare [comp. di ri-e approdare (1)] v. intr. 
{io riappròdo; aus. essere e avere ) ® Approdare di 
nuovo, 

riappropriare o itrappropriàre nel sign. A 
[comp. di ri- e appropriare] A v. tr.e {Fare proprio. 
B v. intr. pron. 7 Prendere di nuovo possesso. 
2 Riacquistare la consapevolezza spec. di un bene 
non materiale, rivendicandone la gestione autono- 
ma; riappropriarsi della vita, del tempo libero. 

riappropriazione s.t. e Atto, effetto del riap- 
propriarsi. 

riapprossimare o (raro) rapprossimare 
[comp. di ri- e approssimare] A v.tr. (io riappròs- 
simo) ® Approssimare di nuovo. B v. intr. pron. e 
Tornare ad approssimarsi. SIN. Riavvicinarsi, 

riapprovare [comp. di ri- e approvare] v. tr. (io 
riappròvo)@ Approvare di nuovo; r: una proposta 
di legge. 

riappuntare o trappuntare [comp. di ri- e ap- 
puntare (1)] v.tr. e Appuntare di nuovo. 

riappuntellàre [comp. di ri- e appuntellare] v.tr. 
(io riappuntéllo) e Appuntellare di nuovo o me- 
glio: r. dei pali di sostegno, 

riapriménto s.m. è (raro) Modo, atto del ria- 
prire. SIN. Riapertura, 

riaprire [comp. di ri- e aprire] A v. tr. (coniug. come 
aprire) 1 Aprire di nuovo: r. una cassa | R. una 
ferita, una piaga, (fig.) rinnovare un dolore, un 
ricordo molto triste | R. gli occhi, Gig.) disillu- 
dersi. 2 (ffg.) Ricominciare, riprendere un’attivi- 
tà, una funzione, spec. nei riguardi del pubblico: 
r. un negozio, una scuola; r. le iscrizioni all Uni- 
versità | R. bottega, riprendere un commercio in- 
terrotto o cessato. B v. intr. pron. e Aprirsi nuova- 
mente: il negozio si é riaperto il mese scorso. 

friapritùra s. fe Riapertura. 

riaràre [comp. di ri- e arare] v. tr. € Arare di 
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nuovo, 

riàrdere [comp. di ri- e ardere] A v.tr: {coniug. come 
ardere) 1 Ardere di nuovo | (iet. y Ardere inte- 
ramente o completamente (spec. fig.): Fu il san- 
gue mio d'invidia st riarso ( DANTE Purg. XIV, 82). 
2 (est.) Disseccare, inaridire. 3 +Esaurire, consu- 
mare. B v. intr. (aus. essere) 1 Ardere, bruciare: le 
fiamme riarsero all'improvviso. 2 Accendersi di 
nuovo, 

triardiménto s.m. è Il riardere, 

riarginaàre [comp. di ri- e arginare] v. tr. (io riar- 
gino) è Arginare di nuovo. 

riarmamento s.m. èe Modo, atto del riarmare o 
del riarmarsi. 

riarmare [comp. di ri-e armare] A v.tr. 1 Armare 
di nuovo: r. un paese. 2 In un'arma automatica, 
riportare il colpo in"canna. 3 (esr.) Rimettere in 
sesto, in efficienza, B v. rifl. @ Fornirsi di nuove 
armi. C v. intr. e Provvedersi nuovamente di armi: 
alcune nazioni sconfitte riarmano, 

riarmatuùra s.f. e Operazione, effetto del riarma- 
re spec, provvedendo di nuove strutture e sim.: r. 
di una nave. 

riarmo s.m. f Atto del riarmare o del riarmarsi | 
Corsa al r., fase durante la quale uno Stato, per 
superare una situazione di disarmo totale o par- 
ziale, aumenta le spese militari e provvede all'in- 
cremento delle forze armate e del proprio poten- 
ziale bellico | R. morale, impegno in vista di un 
rinnovamento delle coscienze. 2 In un'arma auto- 
matica, insieme delle operazioni che riportano il 
colpo in canna. 

riarmonizzàre [comp. di ri-e armonizzare] A v. 
tr. è Armonizzare di nuovo © in modo migliore. 
B v. intr. pron. e Armonizzarsi di nuovo. 

riarrecàre [comp. di ri- e arrecare] v. tr. (io riar- 
reco,tu riarrechi) ® (raro) Arrecare di nuovo, SIN. 
Riportare, 

riarricchire [comp. di ri- e arricchire] v. tr. e intr. 
(io riarricchisco, tu riarricohisei; aus. intr. essere) 
è Arricchire di nuovo. 

riàrso part. pass. di riardere; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Secco per eccessiva aridità: terra riarsa; 
l'incartocciarsi della foglia | riarsa (MONTALE) 
( est.) Torrido: pomeriggio r. 

riarticolàre [comp. di ri- e articolare (1)] v.tr. (io 
riarticolo) e Articolare di nuovo, 

rias /sp. 'rias/ è V. ria. 

riascéndere o riascéndere [comp. di ri- e 
ascendere] v. intr. (coniug. come ascendere; aus. €s- 
sere) ® (raro) Ascendere di nuovo. 

riascéso part pass. di riascendere © (raro) Nel 
sign. del v. 

riasciugare o (raro) rasciugare [comp. di ri- e 
asciugare] A v. tr. (io riasciùgo, tu riasciùghi) © 
Asciugare nuovamente. B v. intr. pron. e rifl. è 
Asciugarsi di nuovo, 

riasciugato part. pass. di riasciugare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

riascoltàre [comp. di ri-e ascoltare] v. tr. (io ria- 
scolto) e Ascoltare di nuovo: r. un concerto sin- 
fonico. 

riaspettàre o traspettàre [comp. di ri- e aspet- 
tare] v. tr. (io riaspérto) ®© Aspettare di nuovo (an- 
che ass.). 

riassaggiare o {rassaggiàre [comp. di ri- e as- 
saggiare] v. tr. (io riassdggio) © Assaggiare di 
nuovo: r. un dolce. 

riassalire o }rassalire [comp. di ri- e assalire] v. 
tr. (coniug. come assalire) @ Tornare ad assalire: r. 
una trincea nemica. 

riassaltàre o rassaltàre [comp. di ri- e assal- 
tare] v: tr.e Assaltare di nuovo. 

riassaporare [comp. di ri-e assaporare] v. tr. (io 
riassaporo) e Assaporare di nuovo (anche fig.): 
r. un vino; r. il successo, 

riassediàre [comp. di ri- e assediare] v. tr. (io ri- 
assédio)® Assediare di nuovo. 

riassegnare [comp. di ri- e assegnare] v. tr. (io 
riasségno) è Assegnare di nuovo: r. una sede a 
un professore; r. un compito. 

riassestaménto s.m. e Atto, effetto del riasse- 
stare o del riassestarsi, spec, per ristabilire o po- 
tenziare la funzionalità e l'efficienza di una strut- 
tura produttiva: per snellire le vendite, abbiamo 
iniziato il r. dell'ufficio spedizioni | Ritorno a una 
condizione di stabilità: il r. del terreno dopo la 
frana. 


riassestàre o rassestaàre [comp. di ri- e asse- 
stare] A v. tr. (io riassèsto) 1 Assestare di nuovo 
ciò che era in disordine o in cattivo stato (anche 
fig.): r. i conti di cassa; r. l'arredamento di una 
casa. 2 Rimettere in relativo ordine: ho rassestato 
gli armadi come ho potuto. B v. rifl. e intr. pron. è 
Risistemarsi o subire un nuovo assestamento: do- 
po il terremoto, il terreno si è riassestato. 

riassettàre è V. rassettare. 

riassétto s.m. 7 Atto del riassettare (anche fig.): 
il r. di una stanza; r. di un bilancio. 2 Nuovo or- 
dinamento: il r. delle carriere statali. 

triassicuranza [comp. di ri- e assicuranza] s. f. 
® Riassicurazione. 

riassicuraàre o (raro) rassicuràre [comp. di ri- 
e tassicurare] A v. tr. 1 Assicurare di nuovo. 
2 (dir.) Assicurare rinnovando il contratto di as- 
sicurazione: r. la macchina per un valore maggio- 
re. 3 (dir.) Assicurare stipulando un contratto di 
riassicurazione. B v. rifl. èe Assicurarsi di nuovo. 

riassicuratore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi 
riassicura. 

riassicuraziòne s.t. 1 Il riassicurare o il riassi- 
curarsi. 2 (dir.) Contratto con cui l'assicuratore 
assicura in tutto o in parte presso un altro assicu- 
ratore i rischi assunti nei confronti dei propri as- 
sicurati. 

riassociàre [comp. di ri- e associare] A v. tr. (io 
riassòcio) ® Tornare ad associare. B v. rift e As- 
sociarsi di nuovo: riassociarsi a un circolo spor- 
vo. 

riassoggettare [comp. di ri- e assoggettare] v. 
tr. e rifl. (io riassoggetto) © Assoggettare o assog- 
gettarsi di nuovo: r. un popolo libero. 

riassoldaàre [comp. di ri- e assoldare] v. tr. (io ri- 
assòlde)e Assoldare di nuovo. 

riassolvere [comp. di ri- a assolvere] v. tr. (coniug. 
come assolvere) e Assolvere di nuovo. 

riassopiménto s.m. è Il riassopire o il riasso- 
pirsi. 

riassopire [comp. di ri-e assopire] Å v. tr. {io 
riassopisco, tu riassopisci) ® Assopire di nuovo. 
B v. intr. pron. è Assopirsi di nuovo: svegliarsi e 
riassopirsi di continuo. 

riassorbibile agg. e Detto di ciò che si può ri- 
assorbire. 

riassorbiménto s.m. è Atto, effetto del riassor- 
bire (anche fig.): controllare il r. di un liquido in 
un tessuto; r. di un ematoma; r. di capitali, di ope- 
rai specializzati. 

riassorbire [comp. di ri- e assorbire] A v. tr: (io 
riassorbo 0 riassorbisco, tu riassorbi o riassorbi- 
sci) T Assorbire di nuovo: il terreno riassorbi 
l'acqua piovana | Assorbire del tutto (anche 
fig.) i nuovi guadagni saranno riassorbiti da altri 
investimenti. 2 (fig.) Nel linguaggio dei cronisti 
del ciclismo, raggiungere uno o più corridori in 
fuga: il fuggitivo venne riassorbito dal gruppo in- 
seguitore a cinque kilometri dal traguardo. B v. 
intr. pron. e Essere nuovamente assorbito. ` 

riassordire [comp. di ri- e assordire] v. intr. (io 
riassordisco, tu riassordisci; aus. essere) @ (raro) 
Ridiventare sordo. 

riassortimento [comp. di ri- e assortimento] s. 
m. è (comm.) Nuovo assortimento di merci. 

riassottigliàre o (raro) rassottigliàre [comp. 
di ri-e assottigliare] A v. tr. (io riassottiglio)@ As- 
sottigliare nuovamente. B v. intr. pron. è Assotti- 
gliarsi di nuovo, 

riassumere o irassùumere, reassùmere 
[comp. di ri- e assumere] vw. tr. (coniug. come assu- 
mere) 1 Riprendere: r. le funzioni | Accogliere 
come lavoratore subordinato qc. precedentemente 
già stato alle proprie dipendenze: r. un operaio 
licenziato. 2 Compendiare, condensare il contenu- 
to di scritti o discorsi; r. una novella del Boccac- 
cio; r. brevemente un comizio politico | Riassu- 
mendo, in breve, in conclusione. SIN. Ricapitolare, 
riepilogare. 

riassumibile agg. 1 Che si può assumere di nuo- 
vo: impiegati non riassumibili; impegno dificil- 
mente r. 2 Che si può riassumere, detto di discor- 
‘80, scritto, pensiero, ecc.: pagine, idee poco rias- 
sumibili. SIN. Compendiabile. 

riassuntivo [da riassunto] agg. e Che serve; ten- 
de a riassumere, a compendiare: capitolo r.; in- 
troduzione riassuntiva | Che contiene un riassun- 
to: cenno r. || riassuntivamente, avv. 


riassunto A part. pass. di riassumere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. è Discorso o scritto che 
riassume altri discorsi o scritti: mi ha fatto un bre- 
ve r. della tua relazione. SIN. Compendio, riepilo- 
go, sommario. || riassuntino, dim. 

riassunziòone [comp. di ri- e assunzione] s. t. e 
Atto, effetto del riassumere: r. in servizio del per- 
sonale di una ditta; la r. del potere da parte del- 
l'esercito | Radel processo, serie di atti procedu- 
rali che ne consentono la ripresa dopo che esso è 
stato sospeso o interrotto | R. della causa, neces- 
saria per consentirne il proseguimento davanti al 
giudice dichiarato competente, 

riattaccaménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
riattaccare. 

riattaccare o irattaccàre [comp. di ri- e attac- 
care] A v. tr. (io riattàcco, tu riattàcchi) 1 Attac- 
care di nuovo: r. un gancio alla gonna; r. i cavalli 
al carro. 2 Riprendere, ricominciare immediata- 
mente o dopo una breve sosta (anche ass.): r. bat- 
taglia; r.il discorso con ge.; appena finito di man- 
giare, ha riattaccato. 3 (ass., fam.) Concludere, 
interrompere una telefonata: ha riattaccaro senza 
una parola. B v. rifl. e intr. pron. 7 Tornare ad at- 
taccarsi (anche fig.): riattaccarsi a un'illusione; 
con quella colla il manico della tazza si è riattac- 
cato. 2 Unirsi, ricongiungersi. 

riattaménto s.m. èe Modo, atto, effetto del rat- 
‘tare: il r. di una casa, di una fabbrica. 

riattàre [comp. di ri- e attare (frequentemente at- 
testato nell’it. ant.), dal lat. tardo aptàre ‘rendere at- 
to, accomodare'] v.tr..@ Riparare o racconciare per 
rendere q.c. nuovamente atta all'uso: r. una stra- 
da, un fabbricato, un abito. 

riattèndere [comp. di ri- e attendere] A v.tr. 
(coniug. come attendere) ®© (raro) Attendere di 
nuovo, B v. intr. (aus. avere) è Badare, dedicarsi 
di nuovo a q.c.: r. allo studio; riattenderemo pre- 
sto alle nostre occupazioni. 

riatterrare [comp. di ri- e atterrare] Å v. tr. (io 
riatterro) ® Atterrare di nuovo: ha riatterrato il 
suo nemico. B v. intr. (aus. avere e essere) © Tor- 
nare a terra, 

riattéso part pass. di riattendere: anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign, del v. 

riattingere [comp. di ri- e attingere] v. tr. (coniug. 
come attingere) © Attingere di nuovo. 

riattinto part. pass. di riaftingere © (raro) Nel 
sign. del v 

riattivare [compi di ri- e attivare] v. tr. è Attivare 
di nuovo rimettendo in moto, in efficienza: r. una 
linea tranviaria; r. il-commercio all'ingrosso. 

riattivazione s.t è Atto, effetto del riattivare. 

riattizzàre e V. rattizzare. 

riattòrcere [comp. di ri- e attorcere] A v. tr. 
{Coniug. come torcere) © Attorcere a più capi. B v. 
intr. pron. è Attorcersi maggiormente. 

riattorto part. pass. di riattorcere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

riattràrre [comp. di rie attrarre] A v.tr. (coniug. 
come trarre) © Attrarre di nuovo. B v. rifl. rec. è 
Attrarsi di nuovo. 

riattratto part pass. di riattrarte; anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign, del v. 

riattraversare [comp. di ri- e attraversare] v. tr. 
(io riattraveérso) © Attraversare di nuovo. 

riattuffàre [comp. di ri- e attuffare] v. tr. @ Rituf- 
fare. 

riaugurare [comp. di ri-e augurare] v.tr. (io ridu- 
guro) © Augurare di nuovo. 

riavére [comp. di ri- e avere] Å v. tr. (io riò, tu 
riai, egli rià, essi rianno, nelle altre forme coniug. come 
avere) T Avere di nuovo: r. la parola nell assem- 
blea | Avere in restituzione: non sono riuscito a 
r. i miei libri. 2 Recuperare, riacquistare: riebbe 
all'improvviso la vista. 3 Fare ritornare allo stato 
primitivo, sollevare: la tua venuta mi ha fatto r. 
B v. intr. pron. 7 Recuperare vigore, rimettersi in 
salute, in forze: dopo la lunga infermità, sta ria- 
vendosi | (fig.) Tornare ad avere dominio di sé, 
riacquistare coraggio: riaversi dallo stordimento, 
da un brutto colpo, dallo spavento | (ass.) Rin- 
venire: non riesce a riaversi. 2 Rifarsi da perdite 
economiche, dissesti finanziari e sim.: dopo il fal- 
limento, non si è più riavuto. 

riàvolo [lat. rutàbulu(m), da rūere ‘precipitare, 
ammassare', di origine indeur., detto così perché 
serviva a smuovere il fuoco] s. m. e Lunga asta di 


1517 


ferro incurvata e appiattita all'estremità, usata per 
rimestare e impastare fritte vetrose e metalli fusi, 
attizzare il carbone e togliere le ceneri nei forni. 

triavuta [da riavuto] s.f. e Riacquisto, recupero. 

riavùto part. pass. di riavere; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

riavvallàre [comp. di ri- e avvallare] A v.tr. è 
Avvallare di nuovo. B v. intr. pron. e Avvallarsi 
ancora, 

riavvampàare [comp. di ri- e avvampare] v. intr. 
(aus. essere) © Avvampare nuovamente. 

riavvelenare [comp. di ri- e avvelenare] A v. tr. 
(io riavveléno) ® Avvelenare di nuovo. B v: rifl, e 
Tornarsi ad avvelenare. 

riavventaàre [comp. di ri- e avventare] A v. tr. (io 
riavvénto) ® Avventare di nuovo. B v. rifl. e Tor- 
narsi ad avventare. 

riavvertire [comp. di ri-e avvertire] v. tr. (io riav- 
vērto) ® Avvertire di nuovo, 

riavvezzàre [comp. di ri: e avvezzare] A v. tr. (io 
riavvézzo) è Avvezzare di nuovo. B v. intr. pron. è 
Tornarsi ad avvezzare. 

riavvicinamento s. m. è Atto, effetto del riav- 
vicinare o del riavvicinarsi (anche fig.): ha otte- 
nuto un r. alla sua città natale; dopo il litigio, ha 
tentato un r. 

riavvicinàre o |ravvicinaàre [comp. di ri-e avvi- 
cinare] A v. tr. e Avvicinare di nuovo, rimettere 
vicino (anche fig.): r. il bicchiere alla bottiglia; 
r. due persone in disaccordo. B v. rifl. e Riacco- 
starsi (anche fig.): si è riavvicinato ai genitori. 
C v. rifi. rec. è ‘Avvicinassi di nuovo reciprocamen- 
te | gig.) Riconciliarsi. 

riavvilire [comp. di ri- è avvilire] A v. tr. (io riav- 
vilisco, tu riavvilîsci) © Avvilire di nuovo. B v. 
intr. pron. e Tornarsi ad avvilire. 

riavvincere [comp: di ri-e avvincere] v. tr. (coniug. 
come avvincere) ® (lett.) Avvincere di nuovo. 

riavvinghiàre [comp. di ri- e avvinghiare] v. tr. 
(io riavvinghio) ® Avvinghiare di nuovo. 

riavvinto part. pass. di riavvincere ® (raro, lett.) 
Nel sign. del v. 

riavvisare [comp. di ri- e avvisare (1)]v.tr. e Av- 
visare di nuovo, 

riavviticchiarsi [comp. di ri- e avviticchiarsi] v. 
intr. pron. (io mi riavviticchio) ® Avviticchiarsi di 
nuovo o maggiormente. 

riavvòlgere [comp. di ri- e avvolgere] A v. tr. 
(coniug. come volgere) e Avvolgere nuovamente. 
B v. intr. pron. e rift. @ Tornarsi ad avvolgere. 

riavvolgiménto [comp. di ri-e avvolgimento] s. 
m.e Atto, effetto del riavvolgere o del riavvolger- 
st: r. del nastro magnetico. 

riavvòlto part. pass. di riavvolgere @ Nei sign. 
del v. 

triazione e V. reazione. 

riazzannàre [comp. di ri- e azzannare] v. tr. è 
Azzannare di nuovo. 

riazzeccare [comp. di ri- e azzeccare] v. tr. (io 
riazzécco, tu rnazzécchi) © Azzeccare di nuovo. 

riazzonaménto [da riazzonare] s.m. © Nuova e 
diversa suddivisrone in zone territoriali, effettuata 
da un ente pubblico o privato che funziona me- 
diante strutture locali: r. delle unità sanitarie lo- 
cali. 

riazzuffarsi o (raro, lett.) razzuttarsi [comp. di 
ri- e azzuffarsi] v. intr. pron. e Azzutfarsi di nuovo. 

ribaciàre [comp. di ri-e baciare] A v.tr.(io riba- 
cio) ® Baciare di nuovo o a propria volta. B v. rifl. 
rec. © Baciarsi di nuovo. 

ribadibile [da ribadire] agg. e Che si può ribadire 
(spec. fig.): è un'affermazione non r. 

ribadibilità s.f. e Qualità di ciò che è ribadibile. 

ribadiménto s.m. è (raro) Modo, atto, effetto 
del ribadire o del ribadirsi (anche fig.): il r. di 
un'idea, di una certezza. 

ribadire [etim. incerta, ma da avvicinare, almeno 
lontanamente o per etim. pop., a badile e ribattere] 
A v.tr. (io ribadisco, tu ribadisci) 1 Ritorcere col 
martello la punta del chiodo conficcato e farla 
rientrare nel legno affinché stringa più forte | R. 
le catene, (fig.) accrescere l'oppressione, rendere 
più dura la schiavitù | R: gic. nella mente, in testa 
a qc., ripetere più volte per ficcare bene in testa, 
detto spec. di idee, convinzioni, massime e sim. 
2 (fig.) Rafforzare con altre ragioni o nuovi ar- 
gomenti: r: un concetto; r. l'accusa. B v.intr. pron. 
è (fig.) Confermarsi, diventare più saldo: si ê ri- 


ribalzo 


badita m lut una nuova convinzione. 

ribadito part. pass. di ribadire; anche agg. e Nei 
sign, del v. 

ribaditoio s.m. è Strumento per ribadire i chiodi. 

ribaditrice s.f. e Macchina per ribadire, a caldo 
o a freddo, chiodi, perni e sim. mediante pressione 
statica. 

ribaditura s.f. 1 Operazione ed effetto del riba- 
dire. 2 La parte ribadita del chiodo. 

ribadocchino [fr. ribaudequin, da avvicinare a ri- 
baud ‘ribaldo’] s. m. è Antica bocca da fuoco di 
piccolo calibro, in ferro o bronzo, che lanciava 
palle di ferro di circa una libbra. 

ribagnare [comp. di ri- e bagnare] A v. tr. è Ba- 
gnare di nuovo. B v. rifl. e Bagnarsi di nuovo: 

ribàlda o rubalda [da ribaldo, perché indossata 
dai soldati cosi chiamati nel medioevo] s. f. e Nel- 
l'armatura medievale, parte che protegge la testa. 

fribaldaggine s.t. e Ribalderia, scelleratezza. 

ribaldaglia s.t. e (raro) Massa di ribaldi. 

ribaldeggiàre [comp. di ribala 0) e -eggiare] v. 
intr. (jo ribaldéggio; aus. avere) © (raro) Fare il 
ribaldo, comportarsi da ribaldo. 

ribalderia o irubalderia s. f. 7 Qualità di chi è 
ribaldo: la sua r. è nota a tutti. SIN. Furfanteria, 
scellerataggine. 2 Azione da ribaldo: sta scontan- 
do le sue ribalderie. SIN. Furfanteria, scelleratezza. 
3 (raro, fig.) Opera, lavoro fatti pessimamente. 

ribaldo o irubaldo [ant. fr. ribaud, dall'ant. alto 
ted. hriba ‘donna di malaffare] s. m. 7 (mil. ) Gua- 
statore del sec. XIII. 2 Tristo, scellerato, briccone: 
ê un'impresa da r. SIN. Furfante, mascalzone. 
3 (est.) tVagabondo, sciagurato. || ribaldaccio, 
pegg. | ribaldéllo, dim. | ribaldino, dim. | ribal- 
donaccio, accr. pegg. | ribaldone, accr. 

ribalenàrée [comp. di ri- e balenare] v. intr- (io ri- 
baléno:; aus. essere) @ Balenare di nuovo (spec. 
fig.): mi ribalena alla mente il tuo discorso. 

riballàre [comp. di ri- e ballare] v. tr. e intr. (aus. 
avere) ® Ballare di nuovo. 

ribalta [da ribaltare] s.t. 1 Piano, sportello e sim. 
che, imperniato orizzontalmente, può essere alza- 
to e abbassato | (est. ) Cassettone munito di piano 
ribaltabile che fa da scrittoio | Letto a r., col piano 
imperniato a una parete o a un mobile. 2 (teat.) 
Lunga tavola di legno fissata con cerniere al pro- 
scenio, che, se ribaltata, impediva alle luci di pro- 
scenio di illuminare la scena | Luci della ra (est., 
fig.) il teatro, l'attività teatrale | Correntemente, 
proscenio | Vemire, salire alla- r., (fig.) acquistare 
notorietà e importanza pubblica, emergere per doti 
e meriti personali o professionali. || ribaltina, dim. 
(V.). 

ribaltàbile agg. e Che si può rovesciare, ribalta- 
re: sedile r. | Cassone r., cassone di autocarro e 
sim. inclinabile, per scaricare materiali alla rin- 
fusa. 

ribaltamento s.m. è Il ribaltare o il ribaltarsi. 
SIN. Capovolgimento, rovesciamento. 

ribaltàre [da baita, col pref. ri-] A v. tr. e Mandare 
sottosopra, rovesciare; r. una carrozza. SIN. Capo- 
volgere. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Rove- 
sciarsi, andare sottosopra: i/ carro ë ribaltato; si 
sono ribaltati molti veicoli. 

ribaltato part pass. di ribaltare; anche agg. @ Nei 
sign. del v 

ribaltatura s.t. e Ribaltamento, spec. di veicoli. 

ribaltina s.t. 7 Dim. di ribalta. 2 Piccola seriva- 
nia a ribalta, spec. antica. 3 (edir.) Parte della so- 
praccoperta di un libro ripiegata in dentro, in cui 
sono succintamente riportate notizie riguardanti 
l'autore. 

ribaltone [da ribaltare] s.m. 7 (fam.) Improvviso 
e violento sussulto di un veicolo che ribalta © sta 
per ribaltare | Fare, dare un rą andare, mandare 
sottosopra. 2 (est., fig.) Rovesciamento improv- 
viso e radicale, talvolta con conseguenze negative, 
spec. del quadro politico, economico © sociale: 
l'alleanza tra i due partiti fu uno storico r., per 
speculazioni sbagliate, i suoi affari hanno subito 
Un grosso F. 

ribalzaménto s.m. e (raro) Modo, atto del ri- 
balzare. 

ribalzàre [comp. di ri- e balzare] v. intr. (aus. esse- 
re) 1 (raro)Balzare di nuovo | (raro) R. la palla 
in mano, (fig.) venire l'occasione di fare qc. 
2 Rimbalzare. 

tribalzo s.m. e Ribalzamento. 


ribanchettare 


ribanchettàre [comp. di ri- e banchettare] v. intr. 
{io ribanchétto; aus. avere) © (raro) Banchettare 
di nuovo. 

ribandire [comp. di ri- e bandire] v. tr. (io riban- 
disco, tu ribandisci) 1 (raro) Bandire di nuovo, 
2 {Richiamare dall'esilio chi è stato bandito. 

ribarattàre [comp. di ri- e barattare] v. tr. e Ba- 
rattare di nuovo, 

ribarbicare [comp. di r- e barbicare] v. intr. a intr. 
pron. (io ribarbico, tu ribarbichi; aus. intr. avere) ® 
(raro) Barbicare di nuovo. 

ribassaménto s.m, è Atto, effetto del ribassare. 

ribassare [da basso, col pref. ri-] A v. tr. e Sce- 
mare, diminuire, (fig. ) detto com. di prezzi e sim.: 
la concorrenza ha ribassato i prezzi. B v.intr. ( aus. 
essere) ® Diventare più basso, diminuendo di 
prezzo 0 di valore (spec. fig.): il cambio è ribas- 
dlo, 

ribassato part. pass. di ribassare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ribassista A s.m. et. e (borsa) Chi effettua spe- 
culazioni al ribasso, prevedendo diminuzioni nel 
corso dei titoli. B agg. e Detto di tendenza o aspet- 
tativa al ribasso dei corsi 0 prezzi di mercato. 
CONTR. Rialzista. 

ribàsso [da ribassare] s.m. 7 Atto, effetto del ri- 
bassare | Diminuzione, calo, abbassamento, spec. 
fig. o detto di prezzi o valori | (fam.) Fare un r., 
diminuire di prezzo facendo sconti | Ondata di r., 
repentino e simultaneo abbassamento di prezzi su 
tutti i generi | Vendere a r., praticando forti sconti, 
come durante le liquidazioni | Essere in r., (fig. ) 
avere perduto stima, importanza, autorità e sim. 
2 (borsa) Diminuzione nel corso dei titoli | Gio- 
care al r., ritenere che la quotazione di un titolo 
mobiliare sia destinata al ribasso e comportarsi di 
conseguenza realizzando il titolo anche allo sco- 
perto. 

ribastonare [comp. di ri- e bastonare] v. tr. (io 
ribastàno) ® Bastonare di nuovo, 

ribattere [comp. di ri-e battere] A v.tr, 1 Tornare 
a battere: r. le coperte, i tappeti | Battere più vol- 
te, anche frequentemente: battere e r. un chiodo 
col martello | Cass.) Insistere: r. sulla stessa af- 
fermazione, 2 Battere di rimando, per respingere: 
r. la palla | (fig.) Rintuzzare, respingere: r. il col- 
po, l'acredine | (fig.) Controbattere, confutare: r. 
le ragioni avversarie | (fig.) Contraddire, repli- 
care (anche ass.): r. le accuse nemiche; non ha 
il coraggio di r. 3 Riscrivere a macchina: ribatta 
due copie di questo dattiloscritto, 4 Riflettere, 
detto di un raggio di luce. B v. intr. (aus. avere) 
T (raro) Andare a battere, cadere riflettendosi, 
detto della luce. 2 {Rinculare. 

ribattezzaàre [comp. di ri- e battezzare] v. tr. (io 
ribattézzo) 1 Battezzare nuovamente | (fig. 
scherz.) R. il vino, aggiungervi acqua. 2 (fig.) 
Dare un nuovo nome o un nome diverso: hanno 
ribattezzato molte vie periferiche. 

ribattiméento s.m. 1 (raro) Modo, atto, effetto 
del ribattere. 2 tPiroetta. 

ribattino [da ribattere] s.m..@ (tecnol/.) Elemento 
di collegamento in acciaio dolce o rame, costituito 
da un gambo munito di testa, tonda, cilindrica o 
svasata, che viene infilato in un foro praticato nel- 
le parti da collegare e ribadito a freddo all'estre- 
mità sporgente. SIN, Rivetto, 

ribattitore s.m. (t. -irice raro) @ Chi ribatte, spec. 
una palla o un pallone. 

ribattitura s.f. e (raro) Atto, effetto del ribattere. 

ribattuta s. f. 7 Atto del ribattere, spec. in una 
sola volta. 2 Flanatura di una pagina di giornale 
già pubblicata in cui siano state introdotte piccole 
modifiche | La pagina così modificata. 3 (sport) 
Nei giochi di palla il colpo con cui questa viene 
rinviata | In particolare, nel tennis, colpo di rispo- 
sta al servizio. 

ribattuto part. pass. di ribattere; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

ribéca o irubéca [ar. rabab ‘piffero’, attraverso il 
provz. rebeb] s.f. @ Antico strumento a tre corde, 
suonato mediante archetto. = ILL musica, 

ribeccare [comp. di ri-e beccare] v. tr. (io ribée- 
co, tu ribecchi) ® Beccare di nuovo. 

ribechista s.m. (pl. -1) è Suonatore di ribeca, 

tribellagione e V. iribellazione. 

ribellaménto s'm. è (raro, lett.) Modo, atto del 
ribellarsi, ribellione. 
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ribellànte part. pres, di ribellare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

ribellare o trebellare, +rubellare [vc. dotta, lat. 
rebellare, comp. di re- e bellare ‘tar guerra', V. bel- 
lare] A v. tr. (io ribéllo) è (raro) Rendere ribelle 
contro un sovrano, una autorità, un potere, indu- 
cendo alla disobbedienza: r. una città. B v. intr. 
pron. 1 Sollevarsi spec. in armi contro un'autorità, 
un governo, un sovrano e sim.: | vescovi si ribel- 
larono al papa. SIN. Insorgere. 2 (est. ) Rifiutare 
di ubbidire, opporsi con violenza: ribellarsi alla 
legge; si ribellò di fronte al sopruso. SIN. Rivol- 
tarsi. 

iribellazione o +ribellagione, }rubellazione 
[vc. dotta, lat. rebellatibne(m), da rebellare ‘ribel- 
lare'] s. f. e Ribellione, rivolta. 

ribelle o +rebélle,rebéllo, +ribello, +rubello 
[vc. dotta, lat. rebélle(m), propriamente ‘che rinno- 
va la guerra’, comp. di re- e ballum ‘guerra’. V. bel- 
lico (1)] A agg. 1 Che si ribella opponendosi a 
una legge o insorgendo contro l'autorità costituita: 
i soldati ribelli saranno condannati. 2 (est;) Che 
non vuole sottomettersi, rifiutando di ubbidire: ra- 
gazzo r. all'autorità paterna | (est.) Indocile: 
temperamento r. | (fig.) Malattia ra che non si 
lascia vincere dalle cure. 3 +Ostile, nemico, con- 
trario. B s.m.ef. e Chi si ribella in armi 0 si op- 
pone violentemente a qc. o q.c.: catturare i ribelli; 
quel giovane è diventato un r. 

ribellione o +rebellibone [vc. dotta, lat. rebelliò- 
neim), da rebéllis ‘ribelle’] s. t. @ Atto, effetto del 
ribellarsi, spec. in armi e contro un'autorità costi- 
tuita: organizzare, scatenare, sedare una r.; F. a 
mano armata; è In aperta r. contro tutta la sua 
famiglia. SIN. Insurrezione, rivolta. 

ribellismo [comp. di ribelle e -ismo] s. m. è Ten- 
denza a ribellarsi | Aittivismo contestatore o pro- 
testatario, spec. in campo politico o sociale: il r. 
studentesco si é espresso con alcune azioni dimo- 
strative | (raro, est.) Ostinata indocilità. 

ribellista [da ribellismo] agg. (pi. m. -i) œ Che ri- 
flette tendenze o fermenti ribellistici: spinta, moto 
r. il fondo r. della nostra societa. 

ribellistico agg. ipl. m. -ci) è Che riguarda i ri- 
belli o la ribellione | Che è proprio del ribellismo 
politico o sociale o ne ha il carattere: le aspira- 
zioni al rinnovamento sono state sfruttate per 
obiettivi ribellistici. 

tribéllo e V. ribelle. 

ribendàre [comp. di ri-e bendare] v. tr. (io ribèn- 
do) e Bendare di nuovo. 

ribenedire [comp. di ri- e benedire] v: tr, (coniug. 
come benedire) e Benedire di nuovo. 

ribeneficare [comp. di ri- e beneficare] v. tr. (io 
ribenefico, tu ribenéfichi) ® (raro) Beneficare di 
nuovo. 

ribére o (raro, pop.) ribévere [comp. di ri- e be- 
re] v. tr. (coniug. come Pere) è Bere di nuovo o 
di più. 

ribes [ar. rībās ‘rabarbaro’] s. m. @ Arbusto delle 
Sassifragacee con foglie lobate e dentate, fiori a 
grappolo e frutti a bacca commestibili (Ribes ru- 
brum) | Il frutto di tale arbusto: r. bianco, rosso, 
nero | R. della Cina, r. cinese, kiwi. 

ribévere è V., ribere. 

ribevùto part. pass. di ribere @ (raro) Nei sign. 
del v. 

ribiondire [da biondo, col pret. ri-] v.tr. (io ribion- 
disco, tu ribiondisci) èe (raro, lett.) Imbiondire 
di più. 

ribisognare [comp. di ri- e bisognare] v. intr. (dif. 
coniug. come bisognare) è Bisognare di nuovo. 

ribobinàre [comp. di ri- e del den. di bobina: V. 
sbobinare] v.tr. e Riavvolgere in bobina un filo, 
un nastro, una pellicola. 

ribobolista [comp. di ribobolo e -ista] s,m. e f. (pi. 
m.-i) @ (raro) Chi usa troppi riboboli nella lingua 
seritta o parlata. 

ribobolo [vc. onomat.] s. m. @ (tosc. ) Motto pro- 
verbiale, arguto e concettoso. || ribobolino, dim, 

riboccante part. pres. di riboccare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

riboccàre [da bocca, col pref. ri-] v.intr. (io riboc- 
čo, tu ribocchi; aus. essere se il sogg. è il liquido, avere 
se il sogg, è il recipiente) T +Traboccare, detto di li- 
quidi e sim. 2 (fie.) Essere pienissimo, sovrab- 
bondare: scuola che ribocca di alunni. SIN. Tra- 
boccare, straripare, 


tribOcco [da riboccare] s. m. e Traboccamento | 
(raro) A r., così da riboccare. 

riboflavina [comp. di ribo(sio) e flavina] s. 1. è 
Vitamina B.. 

ribollènte part. pres. di ribollire; anche agg. e Nei 
sign. del v, i 

ribolliménto s.m. 7 Modo, atto del ribollire (an- 
che fig.): il r. del metallo fuso; vortici e ribolli- 
menti pericolosissimi (GALILEI); il r. dell'ira, del- 
lo sdegno. 2 Detonazione imperfetta della dina- 
mite, con sviluppo di vapori nitrosi. 

ribollio [da ribo/lire] s.m. e (raro) Ribollimento 
agitato e continuo | Rumore, gorgoglio di un li- 
quido in intensa ebollizione. 

ribollire [vc. dotta, lat. tardo rebullîre, comp. di re- 
e bullîre ‘bollire'] A v. imr. (io ribéllo, pop. ribelli- 
sco, tu ribélli, pop. ribollisci; aus. avere) 1 Bollire 
di nuovo: il brodo ribolle | Bollire: l'acqua co- 
mincia a r. 2 Tumultuare, agitarsi in superficie o 
fermentare: il vino sta ribollendo; fra gli scogli il 
mar spuma e ribolle (TASSO) | (fig.) Agitarsi, ac- 
cendersi, riscaldarsi; il sangue ribolle per lo sde- 
gno. 3 (raro, tosc.) Tornare in mente: mi ribol- 
lono le tue accuse. B v.tr. @ Fare bollire di nuovo 
o fare ribollire. 

ribollita [f. sost. di ribollito] s: t. è (tosc.) Zuppa 
a base di fagioli, cavolo nero, cipolla e altre ver- 
dure, lasciata riposare per qualche ora dopo la pri- 
ma cottura e poi di nuovo bollita prima di servirla. 

ribolliticcio s. m. e (spreg.) Cibo ribollito e di 
cattivo sapore. 

ribollito part pass. di ribollire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Sapere di r., detto di cibi che, per 
aver bollito troppo a lungo, hanno cattivo sapore: 
(fig.) detto di idee risapute, superate e quindi pri- 
ve di efficacia. 

ribollitura s.f. e Operazione del ribollire: termi- 
nare la r. del brodo | Effetto del ribollire: lar. 
dei fondi del caffé. 

ribombare e V. rimbombare. 

ribonuclèico [comp. di ribo( sio) e nucleico] agg. 
(pi, m. ci) è Detto di acido, chiamato comune- 
mente RNA, che si trova sia nel nucleo sia nel 
citoplasma delle cellule, la cui funzione principale 
è la sintesi proteica. 

ribOsio [fr. ribose, detormazione arbitraria di ara- 
binose, specie di zucchero, deriv. di (gomme) ara- 
bi ique) ‘gomma arabica'] s. m. © (chim.) Zucche- 
ro a cinque atomi di carbonio contenuto nell'acido 
ribonucleico. 

ribosòma [comp. di ribo(nucleico) e -soma] s.m. 
è (biol.) Ciascuno degli elementi cellulari costi- 
tuiti di proteine e di acido ribonucleico che inter- 
vengono nel controllo della sintesi.delle proteine. 

ribòtta [fr. ribote, da avvicinare a ribaud ‘ribaldo’] 
s.f. è Riunione allegra di amici,.spec. allo scopo 
di mangiare e bere assieme | Fare r., far baldoria. 
SIN. Bisboccia. || ribottina. dim. | ribottone, acer. 


m. 

ribovirus [comp. di (acido) ribo(nueleico) e vi- 
rus] s.m., è (biol.) Qualsiasi virus il cul genoma 
è costituito da RNA. 

ribramare [comp. di ri- e bramare] v.tr. e (lett) 
Bramare ancora | (raro) Rimpiangere. 

fribrezzare [da brezza, col pret. ri-} v. intr. e intr. 
pron. e Sentire ribrezzo, 

ribrézzo o {riprézzo [da ribrezzare] s. m. 1 {Im- 
pressione di freddo. 2 Senso di repulsione, di schi- 
fo od orrore: provare r del sangue; ho r. della 
sua malvagità | tR. di collera, trasporto di collera, 
sdegno. 

Fribrigàre [comp. di ri-e brigare] v. tr. e intr. e Bri- 
gare di nuovo. 

ribrontolàre [comp. di ri-e brontolare] v. intr. (io 
ribréntolo; aus. avere) © (raro) Brontolare di 
nuovo. 

ribruciàre [comp. di ri- e bruciare] v. tr. e intr. (io 
ribricio; aus. intr. essere) ® Bruciare di nuovo, 

ribrunire [comp. di ri- e brunire] v. tr. (io ribruni- 
sco, tu ribrunisci) ® (raro) Brunire di nuovo. 

ribruscolàre [da bruscolo, col pref. ri-] v. tr. (io 
ribruscolo) 1 (tosc.) Cogliere i frutti rimasti sulla 
pianta dopo la raccolta. 2 (fie.) Raggranellare. 

ribucàre [comp. di ri- e bucare] v. tr. (io ribuico, 
tu ribuchi) è Bucare di nuovo. 

tribuffare [da buffa (1), col pref. ri-] v. tr. @ Dare 
botte, percosse. 

iribuffo s.m. e Rabbuffo. 
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tribuòia [da bue, nel senso di ‘sciocco’, con pref. 
ri-] vc. ® (pop., tosc.) Solo nella loc. essere da r., 
essere molto sciocco. 

riburlàre [comp. di ri-e burlare (1)] v.tr. e (raro) 
Burlare dì nuovo, 

ribuscàre [comp. di ri- e buscare] v. tr. (io ribù- 
sco, tu ribuschi) ® Buscare di nuovo, 

ribussare [comp. di ri- e bussare] v. tr. e intr. (aus. 
avere) 1 Bussare di nuovo. 2 Nel tressette, av- 
vertire.con due bussi il compagno che si ha il due 
del seme giocato. 3 (raro) Ripicchiare, restituire 
le busse. 

ributtànte part. pres. di ributtare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che provoca schifo, nausea, orrore: 
un volto r; una cattiveria r. SIN, Ripugnante. 

ributtàre [comp. di ri- e buttare] A v. tr. 7 Buttare 
di nuovo: r. la matita in terra | Gettare ancora: 
r. il sasso contro il muro. 2 Buttare fuori: il ca- 
nale ributta le scorie | Vomitare: ha ributtato la 
cena: 3 Respingere, ricacciare con forza (anche 
fig.): r. i nemici; r. l'assalto; ributto le vostre in- 
sinuazioni, B v. intr. (aus. avere) 71 Suscitare ri- 
brezzo, schifo, repulsione: la sua sfacciataggine 
ributta. SN. Ripugnare. 2 Tornare a germogliare, 
a mettere foglie. C v. rifl. 1 Buttarsi di nuovo: si 
è ributtato a letto per la stanchezza | Ributtarsi 
giù, (fig.) perdersi d'animo. 2 +Aborrire, disde- 
gnare. 

*ributtata [da nibuttare] s. t. 1 Sconfitta: il Turco 
acceso dall'ignominia della r. di Vienna ... pre- 
parò grossissimo esercito (GUICCIARDINI ). 2 Nuo- 
va emissione di foglie, nuova fioritura. 

ribuzzàre v.tr. e Battere col ribuzzo, chiodando 
o schiodando. 

ribuzzo [etim. incerta] s. m. e Scalpello a punta 
ottusa, testa piana e manico nel mezzo, di traver- 
so, che si batte a colpi di mazza per mandare la 
percossa ove altrimenti non potrebbe giungere. 

fricaccia s. f.e Azione del ricacciare, respingere. 

ricacciaménto s.m. è (raro) Modo, atto del ri- 
cacciare. 

ricacciàre [comp. di ri-.e cacciare] Å v. tr (io 
ricaccio) 1 Cacciare, mandare via, respingere di 
nuovo: é stato ricacciato dal locale per le sue in- 
temperanze; ci hanno ricacciati senza ascoltarci. 
2 Cacciare, allontanare con violenza (anche fig. ): 
r. tinvasore; ricacciate subito la maldicenza. 
3 Mandare giù, cacciare indietro (spec. fie.): lo 
ha ricacciato a terra con un urto; ricaccia in gola 
le tue ingiurie. 4 Rificcare, rimettere con forza: r. 
il pelo nel terreno; ha ricacciato una mano in ta- 
sca. 5 (gerg.) Cavare fuori di nuovo: il ladro ri- 
cacciò subito il bottino. 6 (ass.) Tornare a ger- 
mogliare, a mettere foglie. B v. rifl e Cacciarsi 
dentro di nuovo: si è ricacciarto nella tana. 

ricacciàto part pass. di ricacciare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

ricadénte part. pres. di ricadere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ricadére [comp. di ri- e cadere] v. intr. (coniug. come 
cadere; aus. essere) 1 Cadere di nuovo (anche 
fig.): r..in terra, nel letto; r: nel peccato, nell'er- 
rore | R. nella malattia, riammalarsi | R. in basso, 
(fig.) nella miseria o in una vita disonesta | Ca- 
pitare di nuovo, ritornare: r. nelle mani dei nemici. 
SIN. Ricascare. 2 Pendere, detto di abiti o di parte 
di essi, di tende, festoni e sim.: i! mantello le ri- 
cadeva in un morbido drappeggio | (est.) Chinar- 

| sì, piegarsi non reggendosi diritto: le spighe ma- 
ture ricadono per il peso. 3 Scendere a terra, detto 
di cose lanciate in alto: i/ sasso gli ricadde ai pie- 
di. ‘4 Riversarsi su ge.: il biasimo ricadrà su di 
lui. 5 Spettare, toccare in eredità. 

tricadia o {recadia [da ricadiare] s.t.e Molestia, 
travaglio, tormento. 

iricadiàre [lat. parl. *recadivare, sovrapposizione 
di cadere ‘cadere’ a recidivére, da recidivus ‘reci- 
divo'] v: tr. è Dare noia, molestia. 

ricadiménto s.m. e (raro) Modo, atto del rica- 
dere. 

tricadiòso [da ricadia] agg. e Molesto, fasti- 
dioso, 


ricaduta s.f. 7 Atto, effetto del ricadere | R. ra- 


divattiva, caduta di polvere o altro materiale ra- 
dioattivo sospeso nell'atmosfera in seguito ad una 
esplosione nucleare. SIN. Fall-out: 2 (fig.) Conse- 
guenza, ripercussione: la r. tecnologica delle im- 
prese spaziali. 3 (med.) Ripresa dèi sintomi pa- 


1519 


tologici di una malattia prima della guarigione 
completa. CFR. Recidiva. 

ricaduùto A part. pass. di ricadere; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m. è Eretico ritornato nell’eresia 
e nel peccato. SIN. Relapso. 

tricagnato e V. rincagnato. 

ricalàre [comp. di ri- e calare] v. tre intr. (aus. intr. 
essere) 1 Calare di nuovo: r. fa fune al naufrago; 
il sole è ricalato dietro i monti. 2 (mar.) Sghin- 
dare. 

ricalcabile agg. e Che si può ricalcare. 

ricalcare [vc. dotta, lat. tardo recalcare, comp. di 
rē- e calcare] v. tr. (io ricalco, tu ricalchi) T Cal- 
care di nuovo, 0 di più: r. le tracce di ge.; rical- 
carsi Il cappello in capo | R.: le orme di ge., (fig.) 
agire seguendo l'esempio di qe. 2 Riprodurre un 
disegno facendone un calco. 3 (fig.) Riprodurre, 
imitare, seguire con fedeltà: ha ricalcato il suo 
programma politico. 4 Battere un metallo per 
averlo più compatto: +. oro, rame. 

ricalcata s.f. e Atto del ricalcare una volta. 

ricalcàto part. pass. di ricalcare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ricalcatoio s.m. e Arnese per ricalcare metalli, 
a forma di pestello. 

ricalcatura s.t. e Atto, effetto del ricalcare | Co- 
pia ottenuta mediante il ricalco. 

ricalcificàre [comp. di ri-e calcificare] A v. tr. (io 
ricalcifico,tu ricalcifichi) è (med.) Ripristinare la 
normale quantità di calcio nei vari organi del cor- 
po, spec. nelle ossa. B v. intr. pron. è (med. ) Riac- 
quistare la normale quantità di calcio, detto di vari 
organi del corpo, spec. delle ossa. 

ricalcificazione s.t. e (med.) Atto, effetto del 
ricalcificare. 

ricalcitraménto s.m. e Modo, atto del ricalci- 
trare (anche fig). 

ricalcitrànte part. pres. di ricalcitrare; anche agg. 
® Nei sign. del v. 

ricalcitrare o recalcitràre [vo. dotta, lat. recalci- 
trare, comp. di re- e calcitrare] v. intr. (io ricalcitro; 
aus. avere ) 1 Tirare calci o indietreggiare impun- 
tandosi, detto di cavalli, muli, asini‘e sim. 2 fig.) 
Opporsi, fare resistenza a q.c., contrastare lauto- 
rità di qc.: ricalcitrava di fronte alla disciplina 
militare. 

ricalco [da ricalcare] s. m. (pl. -chi) @ Ricalcatura 
| (rag.) Contabilità a r., che, avvalendosi di carta 
ricalcante, consente di compiere più registrazioni 
simultaneamente. 

ricalibràre [comp. di ri- e calibrare] v. tr. (io rica- 
libro) e Compiere la ricalibratura. 

ricalibratùura [da ricalibrare] s.t. è Il riportare al 
calibro primitivo bossoli dilatati dall'esplosione. 

ricalpestare [comp. di ri- e calpestare] v. tr. (io 
ricalpésto) e Calpestare di nuovo. 

tricalpitàre [comp. di ri- e calpitare] v. intr. è 
Scalpitare. 

ricalunniàre [comp. di ri- è calunniare] v. tr. (io 
ricalunnio) è Calunniare di nuovo. 

ricalzàre [comp. di ri- e calzare (1)] v. tr: 1 Cal- 
zare di nuovo: r. gli stivali. 2 (raro) Provvedere 
qc. di calzature. 

tricamaménto s.m. e Ricamo. 

ricamare [ar. ragama] v. tr. 1 Eseguire a mano o 
a macchina un ricamo (anche ass.): r: in bianco, 
r. in seta,r.inorò. 2 (fig. Curare molto la forma, 
facendo molte correzioni e badando eccessiva- 
mente ai particolari (anche ass.): r: i periodi di 
un racconto; è un pittore che ricama. 3 (fig., 
spreg.) Riferire un fatto, un discorso aggiungendo 
particolari inventati (anche ass.): mi ha detto del- 
l’incidente ricamandovi sopra con molta fantasia 
| (est.) Sparlare: r. sui difetti altrui. 

ricamato part: pass. di ricamare; anche agg: 7 Nei 
sign. del v. 2 (est.) Segnato come se fosse coperto 
di nicami: viso r. dal vaiuola. 

ricamatòre [da ricamato] s. m. (f. -trice, pop. -to- 
ra) 1 Chi esegue per professione i ricami. 2 (fie.) 
Chi cura eccessivamente q:c.; spec. una composi- 
zione artistica: quel poeta è un r. 

ricamatura s.f. e (raro) Atto del ricamare | Il 
lavoro eseguito ricamando. 

ricambiare [comp. di ri- e cambiare] A v. tr. (io 
ricambio) 1 Contraccambiare: r. la cortesia, lof- 
fesa. SIN. Restituire. 2 Cambiare di nuovo: r. le 
fodere alle poltrone; si è ricambiata la gonna. 
B v. rifl. € Cambiarsi di nuovo: vuoi decidere cosa 


ricardiano 


metterti? Non fai altro che cambiarti e ricambiar- 
ti. © v. rifl. rec. è Scambiarsi: si sono ricambiati 
eli auguri. 

ricambio s.m. 1 Atto del ricambiare: il r. degli 
auguri | In r., in contraccambio | Effetto del ri- 
cambiare, del sostituire | Di r., che sostituisce | 
Pezzo di r., (ell) ricambio, pezzo nuovo di mac- 
china da sostituire ad altro fuori uso. 2 Scambio. 
3 (med.) Funzione di trasformazione e utilizza- 
zione delle sostanze per le necessità dell'organi- 
smo: malattie del r. SIN. Metabolismo. 

ricambista [da ricambio] s.m.ef. (pi. m.-1) ® Chi 
vende pezzi di ricambio per autoveicoli. 
ricamminare [comp. di ri- e camminare] v. intr. 
aus. avere) è Camminare di nuovo | Ricomincia- 
re il cammino. 

ricàmo [da ricamare] $. m. 1 Operazione del ri- 
camare: scuola di r., cotone, aghi da r; disegno 
per r. 2 Lavoro eseguito con l'ago su un tessuto 
per abbellirlo. 3 (fig. ) Finissima opera artistica: i 
ricami dei marmi sul Duomo di Milano. 4 (spec. 
al pl., fig.) Aggiunta fantastica a un racconto, una 
descrizione e sim. || ricamino, dim. 

ricamucchiare [ints. di ricamare] v. tr. e intr. (io 
ricamucchio; aus. avere) © Ricamare poco e di 
rado. 

ricanalizzaàre [comp. di ri- e canalizzare] v. tr. 
1 Canalizzare di nuovo. 2 (med.) Rendere di nuo- 
vo pervio un organo cavo tubolare, come l’inte- 
stino, l'uretra.o un'arteria. 

ricanalizzazione s.t è Atto, effetto del ricana- 
lizzare. 

ricancellare [comp. di ri- e cancellare] v. tr. (io 
ricancello) e Cancellare di nuovo: ha ricancellato 
la sua firma. 

ricandidàre [comp. di ri- e candidare] AW. tr. (io 
ricandido) e Ripresentare, riproporre qe. come 
candidato a una carica o a un ufficio, spec. elettivi, 
sia pubblici che privati. B v. rifl. è Ripresentarsi, 
riproporsi come candidato a una carica 0 a un uf- 
ficio, spec. elettivi, sia pubblici che privati: non 
intendo ricandidarmi per il vostro partito. 

ricangiàre [comp. di ri- e cangiare] v. tr. (io ri- 
cangio) è (raro, lett.) Ricambiare. 

ricantàre [vc. dotta, lat. recantàre, comp. di re- e 
cantàre] v. tr 1 Cantare di nuovo: 2 (fam.) Dire 
e ridire ripetendo insistentemente o in modo noio- 
SO: r. apertamente, su tutti i toni un rimprovero; 
ñon fa che r. in pubblico le tue lodi. 3 {Fare una 
palinodia. SIN. Ritrattare. 

tricantaziòne [da ricantare] s.t. è Palinodia, ri- 
trattazione. 

ricanto [da ricantare] s.m. e Canto ripetuto | tPa- 
linodia. 

tricapare o }recappare [comp. di ri- e capare] 
v. tr. ® Scegliere, trascegliere. 

ricapire [comp. di ri- e capire] v. tr. e intr. (io rica- 
pisco,tu ricapisci; aus. avere) ® Capire di nuovo. 

ricapitalizzare [comp. di ri- e capitalizzare] v.tr. 
1 (banca) Aumentare il capitale, aggiungendovi 
gli interessi che se ne ricavano. 2 (org. az.) Ri- 
costituire il capitale venuto meno con nuovi con- 
ferimenti. 3 (ore. ar.) Aumentare il capitale esi- 
stente mediante nuovi conferimenti o mediante 
l'accantonamento di utili non distribuiti. 

ricapitalizzaziòne s.f. e Atto, effetto del rica- 
pitalizzare. 

ricapitàre (1) e V. recapitare. 

ricapitàre (2) [comp. di ri- e capitare] v. intr. (io 
ricapito: aus. essere) ® Capitare di nuovo: mi è 
ricapitato di incontrarlo; ricapiterai a Roma? 

ricapito è V. recapito. 

ricapitolàre o (raro) recapitolare [vc. dotta, 
lat. tardo recapitulāre, da capitulum, dim. di caput, 
genit. capitis ‘capo’, col pref. re-] v. tr. (io ricapito- 
lo) 1 Ridire in succirito, per sommi capi: r. un lun- 
go discorso; r. tutte le materie trattate. SIN. Rias- 
sumere, niepilogare. 2 (est.) Ripetere, ridire: cer- 
ca di r. il mio discorso. 

ricapitolazione [vc. dotta, lat. tardo recapitula- 
tione(m), da recapitulare 'ricapitolare’'] s.t. e Atto, 
effetto del ricapitolare. SIN. Riassunto, riepilogo. 

tricàpo [comp. di ri- e capo] ve. € (raro) Solo 
nella loc. avv. di r., di nuovo, un'altra volta. 

ricardiano A agg. e Relativo all'economista in- 
glese D. Ricardo (1772-1823) e alle sue teorie. 
B s.m. e Seguace, sostenitore delle idee di D. Ri- 
cardo, 


ricarica 


ricarica s.f. e Atto, effetto del riraricare: la r. del 
cannone; la r, automatica della sveglia. 

ricaricabile agg. e Che può essere ricaricato: 
batteria r. 

ricaricamento s.m. e (raro) Modo, atto del ri- 
caricare. 

ricaricare [comp. di ri- e caricare] A v. tr. (io ri- 
carico, tu ricarichi) 1 Caricare nuovamente q.c.: 
r. il fucile, il carro, la pipa. 2 (elettr.) Fornire 
energia elettrica a un accumulatore dopo che si è 
scaricato. 3 (ore, az.) Effettuare un ricarico, B v. 
rifl, @ (fig. ) Riprendere vigore, forza: dopo la pro- 
mozione s'e ricaricato. 

ricarico s.m. (pi -chi) 7 Atto del ricaricare | Ciò 
che è stato ricaricato. 2 Opera di manutenzione, 
con vari mezzi e materiali, di una struttura mura- 
ria, che abbia subito usura o cedimento per asse- 
stamento: r. delle massicciate stradali. 3 (rag. 
org. az.) Addebito al compratore di spese soste- 
nute dal venditore: r. delle spese di trasporto | 
(est.) Addebito al compratore del margine lordo, 
costituito dal recupero dei costi più il guadagno, 
a favore del venditore, 

ricascaménto s.m. (raro) Il ricascare. 

ricascante part pres. di ricascare; anche agg. e Nei 
sign. del v. | Inoltre ( est.) Floscio. 

jricascantéezza s.f. e Qualità di ciò che è rica- 
scante. 

ricascàre [comp. di ri- e cascare] v. intr. (io rica- 
sco, tu ricaschi; aus. essere) © (fam.) Cascare di 
nuovo (spec. fie. y: é ricascato sul letto dalla stan- 
chezza; r. nello stesso errore, nel male | C'é ri- 
cascato, (fig.) si è fatto ancora ingannare | R. a 
parlare di q.c., parlarne ancora. SIN. Ricadere. 

tricasco [da ricascare] s.m. 1 Cascame. 2 Drap- 
peggio che pende. 

ricàsso [etim. incerta] s. m. è Parte più larga della 
lama del fioretto o della spada italiana che va ad 
adattarsi fra la coccia e il gavigliano, 

tricatenaàre [comp. di ri- e catenare] v. tr. e In- 
catenare di nuovo, 

ricattàbile agg. e Che può essere ricattato, che si 

uò ricattare. 

ricattaménto s.m. è (raro) Modo, atto del ri- 
cattare. SIN, Ricatto, 

ricattàre [lat. parl. *‘recaptàre, comp. di re- e 
captàre ‘cercar di prendere' (V. captare)] A v. tr. 
1 Fare qc. oggetto di ricatto. 2 Correntemente, 
estorcere q.c. a qe. minacciandolo di svelare cose 
per lui compromettenti: lo ricattava con la minac- 
cia di uno scandalo | (est., scherz.) Chiedere a 
qc. q.c. in modo tale da non poter essere rifiutata: 
mi ricatti con la tua gentilezza. 3 tRecuperare, 
riprendere, riscattare. B v. rifl. è (/err.) Vendicarsi, 
rifarsi di un danno, di un'offesa: soltanto con la 
furberia il minuto popolo trovava il bandolo di 
ricattarsi delle sofferte prepotenze (NIEVO). 

ricattàto part pass. di ricattare; anche agg. @ Nei 
sien. del v 

ricattatore 5. m.; anche agg. (f. -trice, pop. peA ® 
Chi, che ricatta. 

ricattatorio agg. e Che serve a ricattare o riguar- 
da un ricatto: lertera ricattatoria; tecnica ricatta- 
toria, 

ricatto o }recatto [da ricattare] s.m. 1 (dir.) Se- 
questro di persona a scopo di estorsione. 2 Cor- 
rentemente, estorsione di denaro o altro ingiusto 
profitto compiuto con minacce: non cederemo al 
vostro r.; è stato un r. indegno, 3 {Riscatto | Prez- 
zo del riscatto. 4 fVendetta | {Fare bandiera di 
Fa vendicarsi. 

ricavabile agg. e Che si può ricavare. 

ricavalcàre [comp. di ri- e cavalcare] v. tr. e intr. 
(io ricavalco, tu ricavalchi; aus. avere) @ araga: 
re di nuovo. 

ricavàre [comp. di ri- e cavare] v. tr. 1 (raro) Ca- 
vare di nuovo: si ricavò il cappello. 2 Trarre, ca- 
vare fuori, estrarre spec. mediante una trasforma- 
zione: da quell'uva ho ricavato un ottimo vino; 
dal vestito ricavero una giacca | R. i numeri del 
lotto, interpretando la cabala | Ricopiare, dise- 
enando o dipingendo: r. un'immagine da un mo- 
dello | Riuscire ad ottenere: da lui non ricavai 
nulla. 3 Arrivare a comprendere, dedurre, capire; 
da quel libro si ricavano notizie interessanti; se 
ne ricavano brutte conclusioni. 4 (rag.) Ottenere 
un ricavo: dall mitima vendita ha ricavato un mi- 
lione. 5 (est.) Ottenere un utile, un guadagno, un 
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reddito: dai suoi terreni ricava di che vivere. 

ricavato A part. pass. di ricavare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m. 7 Ciò che si è riusciti a ottenere 
da una vendita o altra iniziativa: il r. di una lot- 
teria. SIN. Guadagno, profitto. 2 (fig.) Vantaggio, 
frutto, utilità: non vedrai il r. dei tuoi consigli | 
Risultato: bel r./ 

ricàvo [da ricavare] s.m. 7 Operazione del cavare, 
del trarre fuori | Materiale estratto mediante tale 
operazione. 2 (rag.) Corrispettivo che deriva da 
una vendita di beni materiali o da una prestazione 
di servizi. J (es. ) Ricavato, utile, guadagno { an- 
che fie.): da quell'azione non avrai nessun r. 

ricchézza [da ricco] s. t. 1 Condizione di chi'è 
ricco di beni materiali, di denaro: la sua r. non è 
durata molto; sfoggia la sua improvvisa r. | (fig.) 
Abbondanza di beni Spirituali o di doti intellettua- 
li: Ja sua r: d'animo è nota; la r. della tua intel- 
ligenza. CONTA. Povertà. 2 (econ.) Ogni bene eco- 
nomico | R. mobile, complesso dei redditi non de- 
rivanti da beni immobili | Imposta di r: mobile, 
imposta sui redditi non fondiari, di capitale e la- 
voro. 3 Complesso di averi, sostanze, beni posse- 
duti da chi è ricco (anche al pl.): r. di dubbie 
origini: far buon uso della r.; accumulare, sper- 
perare ricchezze; le ricchezze di Creso; né sia chi 
stimi le ricchezze se non faticose a chi non sa bene 
usarle (ALBERTI). 4 (iperb.) Ciò che si possiede 
o bene che appare di gran valore al possessore: 
quella casetta è la sua r; sei la nostra r. | Fonte, 
causa di nechezza: la r. di quell'artista è la sua 
voce. 8 (est,) Complesso dei beni materiali e spi- 
rituali che costituiscono le risorse di un luogo, un 
paese e sim.: Ja r. di quella nazione sono i mine- 
rali del suo sottosuolo; la r. dell'Arabia è il pe- 
trolio. SIN. Risorsa, 6 Abbondanza, copia (anche 
fie.): la r. di vocaboli della lingua cinese; ci ha 
convinti con una grande r. di prove. 7 Ampiezza, 
comodità ottenuta in un indumento con l'abbon- 
danza del tessuto: in questa gonna occorre mag- 
gior r. 8 +Quantità di metallo nella composizione 
di una bocca da fuoco. 

ricchióne e V. recchione. 

fricchire v. intr. e Arricchire. 

ricciaia s.t. 7 Luogo dove si tengono ammucchia- 
te le castagne perché maturino per poterle meglio 
diricciare. 2 Mucchio. di ricci di castagno. 
J Quantità di capelli ricciuti: una bella r. bionda. 

ricciaréèlla [detta così per la forma arricciata (?)] 
s.f. ® (spec. al pl.) Sorta di pasta a forma di nastro 
frastagliato raggomtolata in forma di matassa. 

ricciarèllo [da riccio (2), per la forma che aveva 
un tempo (?)] s.m. @ Pasta dolce di mandorle, a 
rombo o losanga, specialità di Siena. 

iricciatoio [da riccio (1)] s.m. è Ferro per arric- 
ciare i capelli. 

riccio (1) [da riccio (2), per la forma] A agg. ipl. 
t.-ce) 1 Ricciuto, detto di capelli, barba o pelo di 
animali: ha una chioma riccia. 2 (\est.) Che non 
è liscio o ha forma di spirale: insalata riccia | 
Foglia riccia, con margini molto ondulati | Pasta 
riccia, sorta di fettuccine ondulate | Ore, argento 
r., filo di seta con lama d'oro o argento a volute, 
B sim 1 Ciocca di capelli o peli inanellati: ha i 
capelli a ricci naturali. 2 (est.) Oggetto, cosa a 
forma di riccio, di spirale | Ml r. del violino, chioc- 
ciola | Truciolo: i ricci di legno | Ricci di burro, 
pezzetti tagliati con un apposito utensile che con- 
ferisce loro tale forma, per antipasto o colazione 
| /ricci della grattugia, gli orli rialzati dei buchi. 
3 (al pi.) Confetti rugosi. 4 (bot.) R. di dama, 
giglio gentile. 5 (edit., raro) Parte ruvida degli 
orli intonsi di un libro. || riccétto, dim. | ricciolo, 
dim. (V). 

riccio (2) [lat. ericiu{m), da &r, genit. éris ‘riccio’, 
di etim. incerta] s.m. T Piccolo mammifero degli 
Insettivori che dorsalmente porta un rivestimento 
di aculei e che può darne a palla per difesa 
(Erinaceus europaeus) | R. di mare, corrente- 
mente, echinoderma marino degli Echinoidi a for- 
ma più o meno sferica, rivestito di aculei mobili. 
SIN. Echino | (fie.) Chiudersi a r., assumere un 
atteggiamento di difesa, trincerandosi nel silenzio, 
per paura o diffidenza | (raro, fig.) Pettinare un 
r., fare una cosa impossibile. 2 Scorza spinosa 
della castagna. 3 Travone armato di lunghe punte 
di ferro usato in antico dai difensori per impedire 
al nemico l’accesso alle brecce. 


ricciolina s.t. 1 Dim. di ricciolo. 2 fam.) Bam- 
bina che ha capelli ricci. 3 Indivia a foglie crespe 
e frastagliate. 

ricciolino A s.m. if.-a (V.)) 1 Dim, di rieciolo: 
ha la testa a ricciolini. 2 (fam.) Bambino che ha 
i capelli ricci. B agg è Riccio, ricciuto: un bam- 
bino F. 

ricciolo [dim. di riccio (1)] A s. m. è Ciocca di 
capelli inanellati. B agg. © (raro) Ricciuto: una 
bimba ricciola. || rieciolello, dim. | ricciolina, 
dim. f. (V.) | ricciolino, dim. (V.) | ricciolòne, 
acer. 


riccioluto agg. 7 (tosc. ) Che ha riccioli. SIN. Ric- 


ciuto, 2 Che ha forma di ricciolo. 

ricciòtto A agg e (raro) Alquanto riccio. B s. 
m. @ Il piccolo del riccio. 

ricciutézza s. f. e Qualità di ciò che è ricciuto. 

ricciuto agg. e Che ha capelli o peli ricci: capo 
rà barba ricciuta; indivia ricciuta, ricciolina | 
(est.) Riccio, inanellato: velluto r. || ricciutéllo, 
dim. | rieciutino, dim. 

ricco [longob. rîhhi] A agg. ipl. m. -chi) T Fornito 
di beni, sostanze, denaro oltre il normale: un r. 
mercante; r. a palate, sfondato, a milioni; r. di 
ogni ben di Dio | R. solo a chiacchiere, che si 
vanta di essere ricco, ma non lo è | (raro) Alla 
ricca, alla maniera dei ricchi. SIN. Facoltoso, 
CONTA. Povero. 2 (est.) Fornito abbondantemente 
di elementi di varia natura o qualità: città ricca di 
monumenti; testo r. di citazioni; essere r. di buone 
qualità, di scienze, di intelletto, di bontà | Terra 
ricca, che da molti frutti | Vegetazione ricca, lus- 
sureggiante | Gonna, mantello ricchi, ampi e co- 
modi | Drappeggio r., con abbondanza di pieghe 
| Fantasia ricca, vivace, sbrigliata. CONTA. Povero. 
3 (chim.) Di sostanza che contiene una elevata 
percentuale di un dato elemento o composto, con- 
siderato costituente principale. 4 Ingente per va- 
lore, prezioso: una ricca merce; un gioiello molto 
r. | (est.) Che esprime ricchezza in quanto è vi- 
stoso, magnifico, lussuoso o sfarzoso: un r. ċor- 
teo; un r, ricevimento di nozze | Molto ornato: 
una ricca cornice | (fam. ) Detto di q.c. di molto 
gradito e desiderato: farsi una ricca dormita. 
5 Che fornisce ricchezza o un cospicuo reddito, 
detto di cosa: una ricca miniera; un r. negozio | 
Lucroso: ha scelto un r. mestiere, || riccamente, 
avv, 1 Da ricco: vestito riccamente. 2 (est. ) Lus- 
suosamente, magnificamente: riccamente ornato 
di pietre preziose. 3 Abbondantemente, dovizio- 
samente: libro riccamente illustrato. B s.m: (t. -a ) 
è Chi è fornito copiosamente di beni e di mezzi 
per vivere: molti poveri invidiano i ricchi. CONTR. 
Povero. || riccàccio, pegg. | ricconaccio, acer. | 
riccòne, acer. (V.) || PROV. Fammi indovino e ti 
farò ricco, 

riccòne [accr. di ricco] s.m. (f. -a) è Persona che 
ostenta una grande ricchezza. 

triccóre [da ricco] s. m. è Ricchezza. 

friccùra [da ricco] s.t. e Ricchezza. 

ricèdere [comp. di ri- e cedere] v. tr. e intr. (coniug. 
come cedere; aus. avere) 1 Cedere di nuovo, 2 Ce- 
dere ciò che è stato acquistato o ciò che è stato 
già ceduto. 

ricelebràre [comp. di ri- e celebrare] v.tr. (io ri- 
célebro) © Celebrare di nuovo. 

ricenàre [comp. di ri-e cenare] v. intr. (io ricéno; 
aus. avere ) © Cenare di nuovo. 

ricensuràre [comp. di si- e censurare] v, tr. è 
Censurare di nuovo. 

riceppàre [da ceppo, col pref. ri-] v. tr. (io sas: 
po) ® Inarboricoltura, tagliare le piante al colletto. 

riceppatura s. i. e Operazione del riceppare. 

ricérca s.t, 7 Atto, effetto del ricercare: la r. di 
un anello perduto, di un colpevole; fare, promuo- 
vere, concludere una r.; uma r. lunga, diligente, 
inutile, malgrado tutte le ricerche fu impossibile 
scoprire anche la benché minima traccia del gio- 
vane scomparso; sono alla r. di un lavoro. 2 In- 
dagine, investigazione condotta con sistematicità 
e tendente ad accrescere o a verificare il comples- 
so di cognizioni, documenti, teorie, leggi inerenti 
a una determinata disciplina o a un determinato 
argomento di questa: una erudita r. filologica; il 
professore ci ha detto di fare una r. su Giulio Ce- 
sare; r. nucleare; laboratorio di r. | R..di mercato, 
indagine che ha per oggetto le dimensioni del 
mercato allo scopo di prevedere nel tempo l'entità 


della domanda, la richiesta di muovi prodotti e 
l'opportunità di offrirli sul mercato | R. sul cam- 
po, svolta sul terreno, nell ambiente stesso in cui 
si realizza il fenomeno o l'evento oggetto di stu- 
dio | Scritto che registra 1 risultati di tale indagine: 
pubblicare una r. storica, scientifica; ho passato 
tutta la sera a ricopiare la mia r. sui mestieri che 
vanno scomparendo | R. motivazionale, ricerca 
delle ragioni psicologiche del comportamento del- 
l'uomo in quanto consumatore | R: applicata, ri- 
cerca scientifica volta a fini pratici | R. di merca- 
to, analisi del mercato avente per oggetto le di- 
mensioni del mercato allo scopo di prevedere nel 
tempo l'entità della domanda | R. operativa, stu- 
dio dei problemi organizzativi, eseguito con me- 
todi matematici e statistici, volto a determinare, 
sistematicamente e praticamente, i criteri econo- 
mici su cui conviene basare le soluzioni ottimali 
dei problemi stessi. 3 Insieme delle attività prati- 
che, intellettuali, culturali che fondano e svilup- 
pano il complesso del sapere dell’uomo: Ministe- 
ro della r. scientifica; Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. 

ricercaménto s.m. è (raro) Ricerca. 

ricercapersòne [comp. di ricercare a il pl. di per- 
sona] s. m. inv.; anche agg. @ Cercapersone. 

ricercare [comp. di sni- e cercare] A v. tr. (io ri- 
cérco, tu ricérchi) 1 Tornare a cercare: cerca e 
ricerca, ho ritrovato il libro di cui mi parlasti. 
2 Cercare con molta cura e impegno: r. un oggetto 
smarrito; r. attivamente un latitante | Tentare di 
scoprire, investigare, indagare: r. la verità; stanno 
ricercando i moventi del crimine; r. in se stessi 
una ragione di vita | Cercare per conoscere, visi- 
tare, vedere: r. i musei di Roma | R. l'ombra, cer- 
carla | R. Je parole, sceglierle con cura | R. ogni 
angolo, frugare in ogni angolo. 3 (raro, lett.) Fare 
indagini su qc. | (/ert.) Perquisire, inquisire, sot- 
toporre a inchiesta: vo ricercando ogni contrada 
| ov'io la vidi (PETRARCA ). 4 (iett. ) Penetrare: un 
gelo che ricerca le ossa | (fig; lett.) Toccare, 
commuovere: una musica che ricerca l'anima. 
5 Scorrere, percorrere, detto di strumenti a corda: 
r. le corde dell'arpa. 6 Richiedere, esigere. B in 
funzione di s.m. @ Composizione strumentale di for- 
ma libera in stile contrappuntistico, caratteristica 
spec. del secolo XVII. 

ricercatézza s.t. 1 Qualità di chi o di ciò che è 
ricercato: la sua r. nel vestire; la r. delle sue pa- 
role. SIN. Affettazione. 2 (spec. al pl.) Frase, atto 
troppo ricercato: -è gente abituata alle ricerca- 
terze. 

ricercato part. pass. di ricercare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Richiesto, apprezzato o desiderato 
da molti: un conversatore r.; una bevanda molto 
ricercata. 3 Troppo elegante: vestito r. | Manie- 
rato, affettato: stile r. || ricercataméente, av. 
1 Studiatamente. 2 (com.) Con affettazione. 

ricercatore s.m. (t. -trice) 1 Chi ricerca qe. o 
q.c. | Chi si dedica a una ricerca: é un r. della 
nostra letteratura contemporanea: SIN. Indagatore. 
2 Nell'ordinamento universitario italiano attuale, 
chi ricopre il ruolo iniziale della carriera univer- 
sitaria con funzione di ricerca scientifica e di at- 
tività didattica. 3 Apparecchio usato per ricercare: 
r. di mine. i 

ricerchiàre [comp. di ri- e cerchiare] v. tr. (io ri- 
cerchio) e Cerchiare di nuovo o più saldamente: 
r. la botte. 

ricerchiatùra s. f. e Operazione del ricerchiare. 

ricèrnere [comp. di ri-e cemere] v. tr. (coniug: come 
cernere; dif. del part. pass. e dei tempi composti) T (ra- 
ro, lett.) Distinguere, chiarire di nuovo. 2 (raro, 
lett.) Scegliere di nuovo. 

ricérnita [comp. di ri-e cernita] s.t. e Nuova cer- 
nita, seconda scelta, 

ricesellàre [comp. di ri- e cesellare] v. tr. (io ri- 
cesello) e (raro) Cesellare di nuovo. 

{ricessaménto s.m. e Modo, atto del ricessare. 
iricessàre [dal lat. recéssus ‘il ritirarsi’. V. reces- 
so] v. intr. T Tornare indietro. 2 Fermarsi, ristare 
(anche fig. ). 

ricetraşméttere [comp. di rice(vere) e trasmet- 
tere] v. tr. (coniug. come mettere) @ Ricevere e tra- 
smettere informazioni mediante un ricetrasmetti- 


tore, 
ricetrasmettitore [comp. di rice(vitore) e tra- 
smettitore] A s. m. e Apparecchiatura che riceve 
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e trasmette messaggi telegrafici, telefonici e ra- 
diofonici. B anche agg. (t. -trice); apparecchio r. 
ricetrasmissiòne [da ricetrasmittente] s. f. e 
Ricezione e trasmissione Immediatamente succes- 
sive fra loro, mediante lo stesso ricetrasmettitore. 
ricetrasmittènte [comp. di rice(vente) e tra- 

smittente] s. f; anche agg. @ Ricetrasmettitore, 

ricètta [lat. recépta(m), t. di recéptus, part. pass. 
di recipere ‘prendere’, comp. di re- e capere ‘pren- 
dere' (V. capzioso)] s.t. 7 Ordinazione di farmaci 
scritta e firmata dal medico con relativa posologia 
e modalità d'uso. 2 (est.) Rimedio, espediente 
(anche fig.): non ho ricette per il mal di denti; è 
una buona r. per la tua pigrizia. 3 Prescrizione 
per la preparazione di un composto, una bevanda, 
una pietanza contenente anche l'indicazione degli 
ingredienti: copiare una r.; inventare la r. di un 
sugo per la pastasciutta; é un'ottima r. per la cre- 
ma. || ricettàccia, pegg. | ricettina, dim. | ricet- 
tóna, accr. | ricettuccia, ricettùzza, dim. 

ricettàcolo o trecettàcolo [vc. dotta, lat. re- 
ceptàculu(m), da receptare. V. ncettare (1)] s. m. 
1 Luogo che contiene, riceve qc. o q.c., spazio, 
oggetto in cui si raccoglie q.c. (anche fig.) quella 
casa è un r. di pellegrini; la valle è un r. di acque; 
r. di ogni bruttura. SIN. Ricovero; rifugio. 2 (bot. ) 
La parte terminale dilatata del peduncolo florale, 
sulla quale originano i pezzi florali. SIN. Talamo. 

ricettaménto s.m. è (raro) Modo, atto del ri- 
cettare. 

ricettàre (1) o {recettàre [vc. dotta, lat. re- 
ceptàre ‘trarre a sé, accogliere presso di sé’, ints. 
di recipere ‘raccogliere’. V. ricevere] v. tr. (Lo ricéer- 
to) 1 (raro, lett.) Dare ricetto, ricovero: potreste- 
mi voir. con questi cavalli per questa sera? (SAC- 
CHETTI). 2 (dir.) Rendersi colpevole di ricetta- 
zione. 

ricettàre (2) [da ricetta] v. tr. (io ricétto) è 
(med.) Prescrivere mediante ricetta: r. un farma- 
co | (ass.) Compilare ricette. 

ricettàrio s.m. 1 Raccolta di ricette di vario tipo: 
un r. chimico; un rarissimo r. di cucina. 2 (med.) 
Blocco di fogli stampati con l'intestazione del no- 
me e dell'indirizzo del medico per scrivervi sopra 
ricette, 

ricettatòore o }recettatòre [vc. dotta, lat. tardo 
receptatore(m), da receptatus ‘ricettato'] s. m. (f. 
-trice) T +Chi accoglie, dà ricovero. 2 (dir. ) Col- 
pevole di ricettazione. 

ricettazione (1) [da ricettare (1)] s.f. 1 Reato 
di chi acquista, riceve od occulta, per proprio 0 
altrui profitto, denari o cose di provenienza illecita 
o anche di chi ne facilita l'aquisto o l'occultamen- 
to. 2 {Accoglimento | Ospitalità. 

ricettazione (2) [da ricetta] s.t. e (med.) Com- 
pilazione, rilascio di una ricetta da parte di un me- 
dico. 

fricettibile è V. +recettibile. 

ricettività o recettività. s.1. 7 Qualità di chi o di 
ciò che è ricettivo. 2 (filos.) Secondo I. Kant, fa- 
coltà di ricevere impressioni tramite i- sensi. 
3 (med.) Possibilità di contrarre una malattia. 
4 (radio, tv) Particolare sensibilità, di un appa- 
recchio ricevente, a una o più frequenze. 5 Capa- 
cità che un luogo ha di ricevere, accogliere, ospi- 
tare un certo numero di persone, spec. turisti: l'al- 
ta F. alberghiera delle spiagge romagnole. 

ricettivo o recettivo [dal part. pass. del v. lat. re- 
cipere ‘ricevere, accogliere', receptu(m), non atte- 
stato in lat.] agg. 1 Atto a ricevere, spec. sensazio- 
ni, impressioni, nozioni, e sim.; mente ricettiva. 
2 (med.) Di individuo che può essere colpito da 
una malattia. 3 Detto di un luogo in rapporto al 
numero di persone che è capace di ricevere, ac- 
cogliere, ospitare: la capacità ricettiva di un al- 
bergo. 

ricètto [vc. dotta, lat. recéptu(m), da recipere ‘rac- 
cogliere’. V. ricevere] s.m. e Raggruppamento me- 
dievale di case cinto da mura turrite a difesa col- 
lettiva di uomini e beni da scorrerie e saccheggi, 
diffuso spec. nelle aree rurali. di tutto il Piemonte 
| (lert.) Luogo che dà rifugio, ricovero: quante 
frate al mio dolce r., / fuggendo altrui ... { vo (PE- 
TRARCA j. 

ricettore e V. recettore. 

ricevènte A part pres. di ricevere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Dicesi di ciò che, spec. nell’attrez- 
zatura radiofonica, è destinato alla ricezione: ap- 


ricevuta 


parecchio r.: stazione r.; antenna r. Bs.m.et.è 
Chi riceve: il r. non è soddisfatto della merce. 

ricévere o +recépere, irecipere [lat. recipere 
‘raccogliere’, comp. di re- e capere ‘prendere’. V. 
capzioso] v. tr. (pass. rem. io ricevéi, o ricevétti, tu 
ricevésti) 1 Accogliere, accettare, prendere ciò 
che viene dato, consegnato, inviato, recapitato, 
somministrato o conferito con solennità: r. un'e- 
redita, un regalo, un pacco; r. I sacramenti; r. 
un'onorificenza; ho ricevuto un grande favore, ot- 
timi consigli | Raccogliere: r. una preziosa testi- 
momianza | Riscuotere: r. lo stipendio, Il saldo | 
Prendere in pagamento: dichiaro di r. la somma 
pattuita | Subire, sostenere: r. l'urto nemico | +R. 
battaglia, accettarla | Ammettere, detto di perso- 
na: r. un novizio in convento. 2 Prendere, ammet- 
tere in sé per trattenere o contenere: quel campeg- 
gio riceve più di mille persone; il bosco riceve 
tutta l'umidità della notte | Prendere, trarre dal di 
fuori (anche fig.): la stanza riceve luce dal cor- 
tile; l'azienda ha ricevuto impulso dalla sua atti- 
vità; ricevemmo forza dal tuo discorso. 3 Avere, 
provare, sentire per causa estrema: r. dolore, gio- 
ia, sollievo, 4 Accogliere all'arrivo, spec. in modo 
cordiale, affettuoso o con onore: r. festosamente, 
con grande pompa; r. l'ospite alla stazione | R. 
male, fare cattiva accoglienza | Ammettere alla 
propria presenza o a un'udienza: r. i clienti, ipo- 
stulanti | (ass.) Tenere ricevimento o ammettere 
a visitare: il venerdì non riceve. 5 tComprendere. 
6 Raccogliere segnali di tipo telefonico, radiofo- 
nico e sim.: r. una trasmissione. 

fricevévole agg. e Atto a ricevere. 

ricevibile agg. e (raro) Che si può ricevere | 
Ammissibile, accettabile: ricorso r. 

ricevibilità s. f.e (raro) Condizione di ciò che 
è ricevibile. 

riceviménto s.m. 7 Modo, atto del ricevere: il 
r. di una lettera; il r. dei genitori degli allievi da 
parte degli insegnanti | (raro) Accusare r accu- 
sare ricevuta. 2 Accoglienza, ammissione di una 
persona in un luogo, un sodalizio, una comunità, 
anche in modo solenne o secondo un determinato 
cerimoniale: il r. del nuovo socio; il r. solenne 
dell'ambasciatore. 3 Trattenimento offerto a vari 
invitati in occasione di feste, cerimonie, ricorren- 
ze: offrire un r. con un ricco rinfresco. 

fricevitivo [da ricevere] agg. è Ricettivo. 

ricevitore [da ricevere] A s.m. 1 (raro) Chi ri- 
ceve: accio che "| dono faccia lo r. amico, con- 
viene a lui essere utile (DANTE) | (raro) Chi ac- 
coglie. SIN. Ricevente. 2 (bur.) Persona, ufficio, 
ente incaricati di riscuotere somme per conto d'al- 
tri, spec. per conto dello Stato o di organi pubbli- 
ci: r. delle gabelle; r. del lotto; r. del totocalcio | 
R. delle imposte, chi raccoglie dagli esattori le im- 
poste da questi riscosse. 3 (min.) Ingabbiatore. 
4 (tip.) Levafogli. 5 (sport) Nel baseball, gioca- 
tore della difesa, piazzato dietro la casa base, che 
ha il compito di ricevere la palla tirata dal lancia- 
tore e mancata dal battitore. SIN. Catcher, prendi- 
tore, 6 (fis.,fisiol., elettr., elettron.) Apparecchio, 
dispositivo od organo atto a ricevere, rivelare ed 
eventualmente amplificare l'energia emessa da 
una sorgente e propagantesi spec. sotto forma di 
onde sonore o elettromagnetiche | R. telegrafico, 
apparecchio atto a ricevere e rivelare i segnali te- 
legrafici trasmessi da un trasmettitore telegrafico 
| R. telefonico, (ell.) ricevitore, capsula inserita 
nel microtelefono, costituita da un trasduttore che 
riceve la corrente telefonica e la trasforma in onde 
sonore; ( es.) microtelefono: alzare, abbassare il 
r. | R. radicelettrico, radioricevitore | &. radar, 
radioricevitore ad alta sensibilità atto ad amplifi- 
care e demodulare i segnali radar riflessi, ricevuti 
tramite l'antenna radar, e a visualizzarli su uno 
schermo. 7 (tip.) Levafoglio. B agg. e Che riceve 
| (cine) Bobina ricevitrice, in una macchina ci- 
nematografica da presa o da proiezione, la bobina 
su cui si riavvolge la pellicola dopo essere passata 
davanti all obiettivo. SIN. Ricevente. 

ricevitoria [da ricevitore] s.f. è Luogo in cui si 
accolgono o ricevono spec. somme di denaro: r. 
del totocalcio | R. del lotto, botteghino, ufficio in 
cui si ricevono le giocate. 

ricevuta [da ricevuto] s.f. e Dichiarazione scritta 
che qe. rilascia al ricevimento di q.c., spec. di una 
somma di denaro, attestando di averla realmente 


ricevuto 


ricevuta: esigere, compilare una r.; smarrire lar. 
del gas | Accusare r., dichiarare il ricevimento di 
q.c. | R.di ritorno, attestazione inviata al mittente, 
sottoscritta dal destinatario, comprovante l’avve- 
nuta ricezione di una lettera raccomandata | Quie- 
tanza. || ricevutina, dim. 

ricevuto A part. pass. di ricevere; anche agg. è Nei 
sign. del v. B s. m. è Ciò che si è ricevuto: re- 
spingere ilr. 

ricezione o recezione [vc. dotta, lat. tardo re- 
ceptione(m), da recéptus. V. ricetto] s.f, 1 Atto, 
effetto del ricevere. 2 Processo con cui viene 
captata un'onda elettromagnetica. 

trichèrere e deriv, è V. richiedere e deriv. 

trichiacchierare [comp. di ri- e chiacchierare] 
v. intr. e Chiacchierare di nuovo. 

richiamabile agg e (raro) Che si può richia- 
Mare, 

richiamare [comp. di ri- e chiamare] A v. tr. 
1 Chiamare di nuovo: chiamare e r. insistente- 
mente | R. il conto, farselo ripresentare per riesa- 
minarlo | R. sotto le armi, chiamare di nuovo in 
servizio, per istruzione o per mobilitazione, i mi- 
litari in congedo | R. l'aereo, manovrare un aereo 
in modo da farlo cabrare, spec. dopo una picchia- 
ta. 2 Chiamare per fare tornare indietro (anche 
Jig. y r. dall'esilio, dal confino; r. gc. per trasfe- 
rirlo; r. in vita usanze ormai dimenticate: F. bru- 
scamente alla realtà | R. una cambiale, ordinare 
alla banca cui è stata presentata per l'incasso di 
restituirla, senza esigerne il pagamento | Ritirare: 
r. le truppe dalle località occupate. 3 (fig.) Far 
tornare alla mente un'idea, far riprovare una sen- 
sazione o un sentimento spec. per associazione 
con altre idee, sensazioni o sentimenti: queste ler- 
ture mi richiamano i sogni della giovinezza. 4 Fa- 
re accorrere, far venire: r. folla, gente; r. la sel- 
vaggina | (fig.) R. l'attenzione, farla dirigere su 
un determinato oggetto. SIN. Attirare. 5 Riprende- 
re, rimproverare: r. con brusche parole i disubbi- 
dienti. 6 Citare, riportare: richiamerò un verso del 
Tasso; richiamiamo per via di rapidi accenni le 
forme principali dell'arte e del pensiero al tempo 
del Carducci (croce). B v.intr, pron. 1 Riferirsi, 
rifarsi: mi richiamo al primo articolo del regola- 
mento. 2 (raro) Dolersi, rammaricarsi | (ler. ) 
Lamentarsi di un’ingiuria, un torto ricevuto: di 
che ella senza alcuna consolazione dolendosi, 
pensò d'andarsene a r. al re (BOCCACCIO). 

richiamata s.f. eè (raro) Atto del richiamare. SIN, 
Richiamo. 

richiamato A part. pass. di richiamare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è Militare già in congedo 
chiamato di nuovo alle armi. 

richiàmo s.m. 1 Modo, atto del richiamare (an- 
che fig.): il r. dell ambasciatore, della flotta; r. 
alle armi; insensibile a ogni r.; un severo r. al- 
l'ordine, al dovere | (raro) Analogia; certi ri- 
chiami d'immagini, tra loro lontane, sono ... par- 
ticolari a ciascuno di nöi (PIRANDELLO) | (med. ) 
Vaccino, iniezione di r., Cell.) richiamo, vaccina- 
zione o iniezione che hanno lo scopo di rafforzare 
uno stato immunitario già acquisito. 2 Segno, ge- 
‘sto, mezzo con cui si richiama qe. o q.c.: un flebile 
r. | (mar.) Bozzello di r., carrucola che serve a 
condurre la chiamata dei cavi dall'una all'altra 
parte. 3 Mezzo, modo per attirare: la pubblicità 
di quel prodotto è un potente r. | Allettamento, 
attrazione: il grande r. della natura | Uccello da 

‘ri, che serve ad attirare gli uccelli ad una tesa. 
4 Segno che in uno scritto rimanda ad altra parte 
della pagina. 5 (te/.) In una segreteria telefonica, 
dispositivo che permette all’abbonato, componen- 
do il proprio numero telefonico unitamente a un 
codice di riconoscimento, di ascoltare le telefona- 
te registrate in sua assenza. 6 free | tRe- 
clamo. 

richiappaàre [comp. di ri- e chiappare] v. tr. è 
{pop., tosc.) Acchiappare di nuovo. 

richiarire [comp. di ri- e chiarire] v. tr. (io richia- 
risco, tu richiarisci} ® (raro) Chiarire di nuovo, 

richiedénte A part. pres. di richiedere; anche agg. 
è Nei sign. del v. Bs.mef è (bur.) Chi richiede 
q.c., spec. documenti: rispondere al n.) i richie- 
denti la patente, 

richiédere o jrechérere, trichérere [lat. parl. 
*requaerere (pef il classico requirere), comp. di re- 
e quaerere 'chiedere’] v. tr. (part. pass. richiésto,tri- 
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chésto, trichiedito; nelle altre forme coniug. come chre- 
dere) 1 Chiedere di nuovo: gli ho richiesto il suo 
parere sulla mia partenza. 2 Domandare con in- 
sistenza o con decisione e fermezza per ottenere 
qc: r. dinto, assistenza; r. un sussidio economico 
| (bur Chiedere il rilascio di un documento: r. 
la carta di identità | Reclamare: r. giustizia, Fi- 
parazione | Cercare per acquistare, comprare, 
ecc.: r. una novità libraria, 3 Interrogare, doman- 
dare per sapere: N richiedo notizie dei tuoi paren- 
ti; r. ge. di un'opinione | Ridomandare, volere in 
restituzione: r. il libro prestato. 4 Esigere, preten- 
dere: richiedo tutta la vostra attenzione; è un la- 
voro che richiede diligenza; si richiede il certifi- 
cato di nascita. 5 'tMandare a chiamare, far veni- 
re, convocare: r, a parlamento | R. a battaglia, 
sfidare | +R. battaZlia, provocarla. 6 +Citare in 
tribunale. 

irichiediménto s.m. e Modo, atto del richie- 
dere. 

richieditòre s.m. (f.-trice) 1 (raro) Chi fa una 
richiesta, SIN. Richiedente, 2-+Chi richiede in ma- 
trimonio. 

trichiedùto part. pass. di richiedere; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. 

richièsta o trichésta [da richiesto] s. t. 1 Atto 
del richiedere: rifiutare una r. sfacciata di dena- 
ro; accogliere una r. di matrimonio | Compenso 
per una prestazione: la vostra r. è giusta; 2 Do- 
manda, petizione: mi presento a sua r.; non ab- 
biamo avuto nessuna r. in proposito | A r. dell'in- 
teressato, in seguito alla domanda dell'interessato 
| Domanda di replica di uno spettacolo: si recita 
a r. generale. 3 (bur.) Domanda con la quale si 
chiede il rilascio di un documento: inviare una r. 
al Ministero | (bur.) Il foglio o il modulo su cui 
si stende la richiesta: la vostra r. è andata smar- 
rita. 4 Modulo a stampa per spedire merci o per 
concessione di tariffe ridotte. 

richièsto part pass. di richiedere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

richinàre o trechinare [lat. reclinre, comp. di 
re- e “clinàre ‘chinare’) A v. tr. 7 (raro) Chinare 
di nuovo. 2 Fare abbassare (anche fig.). B v. rifl. 
e (raro) Chinarsi di nuovo o di più | tRichinarsi 
ad uno, riverirlo. 

richino [comp. di ri-e chino] agg. ® (/ett.) Richi- 
nato, chinato | Inchinato. 

richiùdere [comp. di ri- e chiudere] A v. tr. 
(coniug. come chiudere) 7 Chiudere di nuovo: ri- 
chiudi subito la finestra | Chiudere ciò che di so- 
lito non viene aperto: r. la cassaforte. 2 (lett.) 
Cingere, delimitare. 3 {Accogliere, ricoverare. 
B v. intr. pron. e Tornarsi a chiudere: il cancello si 
ê richiuso per il vento | Rimarginare: la ferita si 
e richiusa bene. 

richiudiménto s.m. è (raro) Modo, atto del ri- 
chiudere. 

richiùso part. pass. di richiudere: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

richiusùura [comp. di ri-e chiusura] s.t. 1 (raro) 
Il richiudere o il richiudersi. 2 Clausura. 

riciarlare [comp. di ri- e ciarlare] v. intr. (aus. ave- 
re) è (raro) Ciarlare di nuovo o continuamente. 

riciclabile agg e Che si può riciclare (anche 
fig.): carta, stoffa, metallo r.; rifiuti non ricicla- 
bili, 

riciclabilità s.f. è Condizione di ciò che è rici- 
clabile. 

riciclaggio s.m. 1 Operazione, effetto del rici- 
clare, spec. materiale di scarto (anche fig): if r. 
della lana, del vetro; studiare un procedimento 
meno costoso per il r. dei rifiuti urbani; la crisi 
economica impone il r. di alcune categorie pro- 
duttive | (econ.) R. dei petrodollari, nuova im- 
missione, sul mercato monetario internazionale, 
dei dollari incassati dai paesi produttori di petrolio 
grezzo, spec. dopo gli aumenti verificatisi a par- 
tire dagli anni settanta. 2 Trattamento che permet- 
te la riutilizzazione dell’aria e dell’acqua impure. 

riciclàre [da ciclo, col suff. ri-] v.tr. T In varie tec- 
nologie, spec. chimiche, sottoporre più volte una 
sostanza, © parte di essa, e sim. a uno stesso ciclo 
di lavorazione. 2 Riutilizzare materiale di scarto 
all’interno di un processo produttivo: durante la 
costruzione di questi pezzi meccanici sono stati 
riciclati alcuni rottami. 3 (fig.) Aggiornare, ri- 
qualificare professionalmente o impiegare con 


mansioni differenti: molni tecnici sono stati rici- 
clati in vista di una ristrutturazione dell'azienda. 
4 (fig.) Rimettere in circolazione denaro o beni 
spec. di provenienza illecita, mediante operazioni 
finanziarie, commerciali o investimenti consentiti 
dalla legge: r. denaro sporco; r. la merce rubata; 
il ricavato del riscatto fu riciclato nell'acquisto di 
proprietà immobiliari, 

riciclato part pass. di riciclare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che è stato costruito con materiale 
sottoposto a riciclaggio. 3 (fig.) Utilizzato nuo- 
vamente o in modo diverso, anche dopo aver su- 
bito qualche modifica. 

riciclatore s. m.; anche agg. (f. -trice) € Chi, che 
provvede al riciclaggio (anche fig.). 

riciclo s.m. e (chim.) Atto, effetto del riciclare. 

ricidere e V. recidere. 

fricidivo e V. recidivo. 

fricignere e V. recingere. 

tricimare [comp. di ri- e cimare] v. tr. è (raro) 
Cimare di nuovo, 

ricimatuùra s.t. è (raro) Operazione del ricimare. 

ricingere [vc. dotta, lat. tardo recingere (nel lat. 
classico significava ‘slacciare, sciogliere'), comp. di 
re- e cingere] v. tr. (coniug. come cingere } 1 Cingere 
di nuovo. 2 V. recingere. 

ricinghiàre [comp. di ri- e cinghiare] v. tr. (io ri- 
cinghio) ® (raro) Cinghiare di nuovo. 

ricino [vc. dotta, lat. ricinu(m) ‘zecca’ (insetto), 
poi ‘ricino', di etim. incerta, per la somiglianza dei 
suoi semi con l'insetto] s. m. è Pianta arborescente 
delle Euforbiacee di origine tropicale a larghe fo- 
glie palmate e lobate, fiori in grappoli, frutto gri- 
gio, con grossi semi da cui si estrae un olio pur- 
gativo e industriale (Ricinus communis). SIN. Fico 
d'inferno. 

ricinolèico [comp. di ricino e oleico] agg. © Detto 
di ossiacido, organico, insaturo, monobasico, 
principale costituente dell'olto di ricino in cut si 
trova come ricinoleina. 

ricinoleina [da ricinole(ico)] s.t. e Gliceride del- 
l'acido ricinoleico, ad azione purgativa, contenuto 
nell'olio di ricino. 

ricinto e V. recinto. 

fricioncare [comp. di ri- e cioncare] v. intr. è 
Cioncare di nuovo. 

riciondolàre [comp. di ri- e ciondolare] v. intr. (jo 
riciondolo; aus. avere) è’ (raro) Ciondolàre di 
nuovo o maggiormente. 

ricircolàre o irecircolare, procione [comp. 
di ri- e circolare (1) (V.)] v. intr. (io ricircolo; aus. 
avere) 1 (raro) Girare di continuo. 2 tRigirate, 
girare intorno. 

ricircolo [da ri- e circolo] s.m. e (autom. ) Dispo- 
sitivo dell'impianto di climatizzazione di um'au- 
tomobile che impedisce l'immissione di aria ester- 
na, consentendo solo la circolazione di aria prele- 
vata dall’interno; si usa se l'aria esterna è molto 
inquinata oppure molto calda | L’interruttore che 
aziona il dispositivo stesso. 

ricircondàre [comp. di ri- e circondare] v. tr. tio 
ricircondo) ® Circondare di nuovo. 

rickettsia /rik'ketsja/ [detta così dal n. di H. T 
Ricketts (1871-1910), che fu tra i primi a studiare 
il microrganismo] s. t. è (bio/.) Genere batterico 
Gram-negativo patogeno per Artropodi e Verte- 
brati incluso l’uomo, nel quale può causare infe- 
zioni caratterizzate da esantema (Rickettsiaceae ). 

rickettsiòsi / rikket'sjozi/ [da rickettsia] s. f. è 
(med.) Nome generico di malattie causate, nel- 
l'uomo, da diverse rickettsie. 

riclassificazióne [da riclassificare] s. t. @ Nuo- 
va e diversa classificazione. 

ricocitùra [comp. di ri- e cocitura] s.f.e (raro) 
Ricottura. 

iricogitàre e V. recogitare: © 

ricògliere o (Jett.) ricòrre [comp. di ri- è coglie- 
re] Å v. tr. (coniug. come cogliere) 1 (rato) Coglie- 
re di nuovo: ti hè ricolto in fallo. 2 (raro, lett.) 
Raccogliere, raccattare da terra. 3 +Riprendere, 
recuperare, ripescare: fatto il corpo della bella 
donna ricoglier di man, lungamente e con molte 
lacrime il pianse (BOCCACCIO). 4 FRiscuotere, ri- 
cevere in pagamento. 5 tRicevere, accogliere | 
(fig) tAscoltare, intendere, capire. 6 fAdunare, 
mettere insieme. B v. rifl. 7 {Rifugiarsi, ritirarsi. 
2 tRaccogliersi, ricomporsi (anche fig.). 

fricogliménto [da ricogliere] s.m. e Raccogli- 


mento. 

iricoglitòre [da ricogliere] s.m. (f. -trice) 1 Chi 
raccoglie q.c. 2 Compilatore di saggi, trattati e 
sim. 3 Esattore, riscuotitore. 

tricoglitura [da +ricoglitore] s.t. 1 Operazione 
del raccogliere | Tempo in cui si raccolgono al- 
cuni prodotti della terra. 2 Riscatto di pegni. 

ricognitivo [rifatto su ricognizione] agg. e (dir.) 
Che riconosce, che ammette come valido: atto, 
negozio T. 

ricognitore s.m., 7. (raro) Chi effettua una rico- 
gnizione. 2 (aer.) Aereo per la ricognizione. 

ricognizione o trecognizióne [vc. dotta, lat. re- 
cognitione(m), da rfecògnitus, part. pass. di reco- 
gnòscere ‘riconoscere’] s.t. T (gener.) Riconosci- 
mento. 2 (dir.) Riconoscimento dell’esistenza di 
un atto, spec. a scopo probatorio nel diritto civile: 
atto di r.; r. di un debito | Accertamento dell'e- 
sistenza, della veridicità, della natura di un fatto, 
spec. dell'identità di persone o cose nel diritto pe- 
nale: la r. della salma. 3 Nel linguaggio militare, 
attività aerea, terrestre o marittima intesa ad ac- 
certare le forze, le posizioni nemiche e le condi- 
zioni poste ad un'azione tattica o logistica 0 tec- 
nica | est.) Missione informativa (anche 
scherz.): la direzione ha inviato due ispettori in 
r; prima di affittare la casa, faremo una breve r. 
nei dintorni. 4 7Verificazione, riscontro. 5 tCen- 

- so, tributo, decima. & {Ricompensa in segno di 
riconoscimento per l’opera altrui. 

ricolàre [comp. di ri- e colare] v. tr. o intr. (io ricé- 
lo; aus. intr. essere e avere) © Colare di nuovo, 

tricolcaàre e V. ricoricare. 

iricolere [vc. dotta, lat. recòlere ‘coltivare di nuo- 
vo, riandare colla mente', comp. di re- e colere ‘col- 
tivare'. V. +colere] v. tr. e Ricordare, rimembrare. 

ricollegabile agg e Che può essere ricollegato. 

ricollegàre [comp. di ri-e collegare] A v. tr. (io 
ricollégo, tu ricolléghi) € Collegare di nuovo, ri- 
congiungere | (fig.) Collegare insieme stabilendo 
relazioni: r, due ragionamenti. B v-rifl. e intr: pron. 
1 Riferirsi: mi ricollego al tuo discorso preceden- 
te. 2 Collegarsi di nuovo: ci ricolleghiamo con lo 
studio per le ultime notizie sui risultati elettorali. 
C v. rifl.rec. e Legarsi insieme, all’interno di un 
medesimo ordine di fatti, rivelando una relazione 
o una connessione: questi due fenomeni fisici si 
ricollegano. 

ricollocaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 
ricollocare: r. in congedo. 

ricollocàre [vc. dotta, lat. recollocare, comp. di 
re- e collocare] v. tr. (io ricolloco, tu ricollochi) è 
Collocare di nuovo, rimettere: ho ricollocato i so- 
prammobili nei loro posti, 

ricolmaménto s.m. è (raro) Modo, atto del ri- 
colmare. 

ricolmaàre [comp. di ri-e colmare] v. tr. (io ricól- 
mo) 1 Colmare.di nuovo: r. il bicchiere di vino. 
2 Colmare del tutto, riempire (spec. fig.): r. di 
gentilezze i propri ospiti. 

ricolmato part. pass. di ricolmare; anche agg. e Nei 
sign. del v; 

ricolmatùra s.t, e (raro) Operazione, effetto del 
ricolmare. 

ricòlmo [da ricolmare] agg. e Ben colmo, ricol- 
mato (anche fig.): coppa ricolma di vino; animo 
r. di speranza, SIN. Pieno. 

ricoloràre [comp. di ri- e colorare] A v. tr. {io ri- 
coloro) e Colorare di nuovo, ridare il colore: r. 
un quadro sbiadito. B v.intr. pron. e Colorarsi di 
nuovo o più intensamente: durante la convale- 
scenza gli si sono ricolorate le guance. 

ricolorire [comp. di ri- e colorire] A v. tr. (io ri- 
colorisco, tu ricolorisci) € Colorire di nuovo | 
Ritoccare il colore. B v. intr. pron. e Colorirsi di 
nuovo o più intensamente. 

tricolta [da ricolto] s.t. 1 Raccolta dei prodotti 
della terra. 2 Deposito, pegno. 3 Malleveria. 

ricoltivare [comp. di ri- e coltivare] v. tr. e Colti- 
vare di nuovo, 

ricòlto A part. pass. di ricogliere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s.m. e }Raccolto. 

tricoltura s.t. e Ricolta. 

ricomandàre [comp. di ri- e comandare] v. tr. è 
Comandare di nuovo. 

ricombattere [comp. di ri- e combattere] v. tr. e 
intr. (aus. avere) è Combattere di nuovo, 

ricombinante A part. pres. di ricombinare; anche 
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agg. 1 Nei sign. del v: 2 (biol.) Nella loc. DNA 
F., in ingegneria genetica, molecola di DNA che 


è ottenuta prelevando un segmento di DNA da una 


cellula donatrice e inserendolo nel DNA prelevato 
da una cellula ospite e che, quando viene restituita 
a quest'ultima, vi si replica nel processo di mol- 
tiplicazione cellulare permettendo di ottenere un 
numero indefinito di copie della sequenza nu- 
cleotidica inserita. B s. m. è (biol) In genetica, il 
nuovo individuo o la nuova cellula proveniente da 
una ricombinazione. 

ricombinare [comp. di ri- e combinare] Å v. tr. 
e Combinare di nuovo. B v. intr. pron. e (chim.) 
Uno ione idrogeno e uno tone cloro si ricombi- 
nano per formare una molecola di acido clori- 
drico. 

ricombinazione s.t. 1 Atto ed effetto del ricom- 
binare, del ricombinarsi. 2 (fis. ) Il processo con 
cui due particelle o due corpi che portano cariche 
di segno opposto si combinano formando una par- 
ticella o un corpo neutro. 3 (biol.) In genetica, 
fenomeno per cui nella progenie sono presenti 
combinazioni di geni diverse da quelle dei geni- 
tori. 

ricominciaménto s.m. e (rara) Modo, atto del 
ricominciare. 

ricominciàre [comp. di ri-e cominciare] A v. tr. 
(io ricomincio) ® Cominciare da capo: ricominciò 
la lettera interrotta | Riprendere a dire, fare, pro- 
durre: r. il conto, il lavoro, il discorso | $i rico- 
mincia!, siamo daccapo! B v. intr. (aus. essere nel 
sign. 1,avere nel sign. 2) 1 Avere nuovamente inizio: 
l'inverno è ricominciato. 2 Cominciare di nuovo, 
riprendere: ho ricominciato a studiare; ricomin- 
ciamo da capo; tacque un momento e poi rico- 
minciò; C v. intr. impers. (aus. essere e avere) ® Co- 
minciare di nuovo: ricomincia a piovere; ha rico- 
minciato a fare brutto tempo. 

ricominciato part. pass. di ricominciare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

fricominciatùra s.t. e Ricominciamento. 

ricommésso part pass. di ricommettere e (raro) 
Nei sign. del v. 

ricomméttere [comp. di ri- e commettere] w: tr. 
(coniug. come commettere) 1 (raro) Commettere di 
nuovo, rifare: r, lo stesso errore. 2 Mettere bene 
insieme le parti staccate di q.c.ir. i pezzi di una 
statua. 3 tAffidare di nuovo, 

ricommettitùra s. t.e (raro) Atto, effetto del 
ricommettere insieme due parti staccate | Il punto 
in cui si uniscono 1 pezzi divisi. 

ricommòosso part. pass. di ricommuovere; anche 
agg. ® (raro) Nel sign. del v. 

ricommuòvere [comp. di ri- e commuovere] 
A v. tr. (coniug. come commuovere) a Commuovere 
di nuovo. B v. intr. pron. e Commuoversi di nuovo. 

ricompaginare [comp. di ri- e compaginare] v. 
tr. (io ricompagino) ® Rimettere insieme, riordina- 
re ciò che era stato scompaginato. 

ricomparire [comp. di ni- e comparire] v. intr. 
(coniug. come comparire; aus. essere) ® Comparire 
di nuovo: è ricomparso il sole. 

ricomparsa [comp. di ri- e comparsa] s.f. e Atto 
del ricomparire: un'improvvisa r. del colera | Ef- 
fetto del ricomparire: abbiamo studiato la r. dei 
tuoi sintomi morbosi. 

ricomparso part. pass. di ricomparire; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

ricompattare [comp. di ri- e compattare] Å v.tr. 
è Rendere nuovamente compatto un insieme, 
spec. di persone: r. il partito. B v.intr. pron. e Ri- 
tornare ad essere, per decisione comune, un grup- 
po compatto. 

ricompensa [da ricompensare] s.f. 1 Contrac- 
cambio che si dà per un servizio reso, un favore 
ricevuto o un premio di un'azione lodevole: rice- 
vere una r. adeguata alla fatica; la nostra r. è la 
vostra amicizia | R. al valor militare, distinzione 
onorifica a premio di un atto di valore compiuto 
in guerra | Atto del ricompensare: non so che cosa 
dirti in r. 2 (psicol.) Rinforzo. 

ricompensabile agg. e Che si può o si deve ri- 
compensare. 

ijricompensagione e V. iricompensazione. 

$ricompensameénto s.m. e Modo, atto del ri- 
compensare, 

ricompensare [vc. dotta, lat. tardo recompensa- 
re, comp. di re- e compensare] v. tr. (io ricompén- 


riconceduto 


so) 1 Dare una ricompensa, anche iron.: r. ge. per 
i suoi servigi; fi ricompensero per la tua gentilez- 
za; ci ha ricompensati con l ingratitudine. SIN. Ri- 
pagare. 2 +Punire. 3 Riparare, risarcire. 

iricompensativo agg. è Atto a ricompensare. 

ricompensato part. pass. di ricompensare; anche 
agg. è Nei sign. del v. 

ricompensatore s. m.; anche agg. (f. -trice) è 
(raro) Chi, che ricompensa. 

iricompensazione o iricompensagiòne [vc. 
dotta, lat. tardo recompensatione(m), da recom- 
pensétus, part. pass. di recompensére ‘ricompen- 
sare'] s.f. 7 Ricompensa, contraccambio. 2 Risar- 
cimento, soddisfazione. 

ricomperàre e deriv. è V. ricomprare e deriv. 

jricomperazione e V. jricomprazione. 

ricòmpiere [comp. di ri- e compiere] v. tr. (coniug. 
come compiere) e Compiere di nuovo, 

ricompilàre [comp. di ri-e compilare] v.tr. (io ri- 
compilo, o raro ricompilo) e Compilare di nuovo. 

ricompilazione [comp. di ri- e compilazione] s. 
f. @ Nuova compilazione. 

ricompire v. tr. (coniug. come compire) @ (raro) 
Ricompiere. 

ricompitàre [comp. di ri- e compitare] v. tr. (io 
ricompito) ® Compitare di nuovo. 

ricomponimento [dal lat. recompònere ‘ricom- 
porre'] s. m. è (raro) Ricomposizione. 

ricomporre [comp. di ri-e comporre] A v. tr. 
(coniug. come comporre) T Comporre di nuovo, ri- 
unire insieme: r: una lettera; r. i frammenti di un 
ingranaggio. 2 Racconciare, riordinare, ricostrui- 
re: v. un fatto; r. una situazione caotica | R. il 
viso, riassumere un atteggiamento composto. B v. 
intr. pron. @ Riacquistare il controllo di sé e della 
propria espressione: ricomporsi dopo un moto di 
SIupore. 

ricomposizione [comp. di ri- e composizione] 
s.f. T Atto, effetto del ricomporre; la r. di un co- 
mitato, una società. 2 (ling.) Procedimento per il 
quale uno degli elementi di un composto riprende 
la forma primitiva. 

ricomposto part. pass. di ricomporre; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

ricòmpra o (raro) ricompera, s. f. T (raro) At- 
to, effetto del ricomprare. 2 +Riscatto. 3 }tReden- 
zione. 

ricomprabile o ricomperàbile agg e Che si 
può o si deve ricomprare. Î 

ricomprameénto s.m. 1 (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del ricomprare. 2 (fig. ) Redenzione. 

ricomprare o ricomperàre [comp. di ri- e com- 
prare] v.itr. (io ricompro) 1 Comprare di nuovo: r. 
la casa venduta; r. i possedimenti della propria 
famiglia | Comprare a sua volta: non so chi potra 
r. la tua automobile. 2 tRaccattare, liberare. 
3 (raro, lett.) Recuperare (anche fig.); ricom- 
priamo il tempo: la mezzanotte è vicina (MAN- 
ZONI}. 

ricompratóre o ricomperatóre s. m. (f. -irice ) 
1 Chi ricompra. 2 tRiscattatore. 3 (fig.) +Chi re- 
dime. 

fricompraziòne o tricomperaziòne s.f. e Ri- 
compra (anche fig.). 

ricomprèsso part. pass. di ricomprimere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

ricomprimere [comp. di ri- e comprimere] v. tr. 
(coniug. come comprimere) ® Comprimere di nuovo 
o di più. 

ricomprovare [comp. di ri- e comprovare] v. tr. 
(lo ricomprovo)® (raro) Comprovare di nuovo o 
con argomenti più validi. 

ricomputare [comp. di ri- e computare] v. tr. (io 
ricomputo) è Computare di nuovo. 

ricomunica [da ricomunicare] s.t. e Assoluzione 
dalla scomunica. 

ricomunicare [comp. di ri- e comunicare] A v. 
tr. (io ricomunico, tu ricomunichi) 7 Comunicare 
di nuovo: vi ricomunicherò le sue decisioni. 
2 (relig.) Assolvere dalla scomunica, riammettere 
nella comunione dei fedeli. B v. intr. (aus. avere ) 
e Avere di nuovo comunicazione, relazione, rap- 
porto con qc.: ricomunicherò con te con una let- 
tera. C v.intr. pron. e Comunicarsi di nuovo, ac- 
costarsi nuovamente alla comunione. 

riconcèdere [comp. di ri- e concedere] v. tr. 
{coniug. come concedere) e Concedere di nuovo, 

riconceduto part. pass. di riconcedere; anche agg. 


riconcentramento 


e (raro) Nel sign. del v. 

riconcentramento s.m. è (raro) Atto del ri- 
concentrare. 

riconcentrare [comp. di ri- e concentrare] A v. 
tr. (io riconcéntro)-1 Concentrare nuovamente o in 
modo più imponente: hanno riconcentrato ingenti 
forze alla frontiera. 2 Raccogliere in un sol punto 
(anche fig.): ci hanno riconcentrati nella piazza; 
r. la mente. 3 Sottopotre a ulteriore concentrazio- 
ne una soluzione o una miscela. B v. rifl. è Rac- 
cogliersi in se stesso, nei propri pensieri. 

riconcepire [comp. di ri- e concepire] vw. tr. 
(coniug. come concepire) ® Concepire di nuovo. 

riconcèsso part. pass. di riconcedere; anche agg. ® 
(raro) Nel sign. del v. 

riconciaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del 
riconciare. 

riconciare [comp. di ri- e conciare] A v.tr. {io 
riconcio) 1 Conciare di nuovo. 2 fRacconciare, 
restaurare. 3 +Ricondire, condir meglio, cucinare: 
r. una vivanda. B v. intr. pron. e rifl. e +Riaggiu- 
starsi. 

riconciliàbile agg. e Che si può riconciliare. 

riconciliaméento s.m. è (raro) Riconciliazione, 

riconciliare o +reconciliàre [vc. dotta, lat. re- 
concili&re, comp: di re- e conciliare] A v. tr. (io ri- 
concilio) 1 Fare tornare d'accordo o-in buona ar- 
monia: r. due Stati in guerra; r. suocera e nuora 
| R. con Dio, rimettere in grazia di Dio, assolvere 
dai peccati commessi. SIN Rappacificare. 2 Fare 
riacquistare, ritrovare: la tua umiltà ti ha riconci- 
liato la nostra stima | +R. la pace, farla ritornare. 
B v. rifl. e rifl. rec. è Rappacificarsi, tornare in pace 
O in armonia: si sono riconciliati dopo una spie- 
gazione. 

riconciliàto part. pass. di riconciliare: anche agg. è 
Nei sign. del v. 

riconciliatore [vc. dotta, lat. reconciliatàre(m), 
da reconciliatus ‘riconciliato’] s. m.; anche agg. (f.-tri- 
ce) è Chi, che riconcilia, 

riconciliatorio agg. e (raro) Atto a riconciliare 
| Della riconciliazione. 

riconciliazione o ireconciliaziòne [vc. dotta, 
lat. reconciliatibne( m), da reconciliatus ‘riconcilia- 
to'] s.t. 7 Atto, effetto del riconciliare o del ricon- 
ciliarsi: favorire, procurare la r.; fra è due rivali 
é avvenuta una sicura r. SIN. Rappacificazione. 
2 (relig.) Nella disciplina penitenziale cattolica, 
atto e rito con cui un chierico interdetto è riam- 
messo alla sua dignità e funzione, o una chiesa è 
riconsacrata | Sacramento della r., altra denomi- 
nazione del sacramento della penitenza, dopo il 
Concilio Ecumenico Vaticano Secondo. 

triconcio [da riconciare] agg. e Acconcio, pre- 
parato. 

ricondannare [comp. di ri- e condannare] v. tr. 
e Condannare di nuovo. 

ricondensàre [comp. di ri- e condensare] A v. 
tr. (io ricondenso) e Condensare di nuovo o di più. 
B v. intr. pron. è Condensarsi di nuovo, SIN, Rad- 
densarsi. 

ricondire [comp. di n- e condire] v. tr. (io ricon- 
disco, tu ricondisci) ® Condire di nuovo. 

tricòndito e V. recondito, 

ricondizionare [comp. parasintetico di (buona) 
condizione, col pref. ri-] v. tr. (io ricondiziono) 
1 (gener.) Condizionare di nuovo. 2 Riparare 
l'imballaggio di un pacco scondizionato, deterio- 
rato, 

ricondotta [da ricondotto] s.t. 1 (raro) Atto del 
ricondurre. 2 fRiconferma in un incarico retribui- 
to: faceva ogni diligenza per indurre l'Alvianò al- 
la ricondotta (GUICCIARDINI Y. 

ricondòtto part. pass. di ricondurre; anche agg. è 
Nei sign. del v: 

riconducéènte part. pres. di ricondurre © (raro) 
Nei sign. del v. 

friconducere è V. ricondurre. 

riconducibile [da ricondurre, sul modello di con- 
ducibile] agg. e Che si può ricondurre (anche fie.). 

friconduciménto [dal lat. reconducere ‘ricon- 
durre'] s. m. e Atto, effetto del ricondurre. 

ricondurre o tricondùcere [lat. recondocere, 
comp. di re- e conducere ‘condurre’] A v. tr. (coniug. 
come condurre) 1 Condurre di nuovo: appena co- 
minciò a piovere, ci ricondusse a casa | (fig.) Far 
risalire, attribuire a un avvenimento, un compor- 
tamento, una teoria e sim. precedenti: Il suo riftuto 
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a continuare gli studi è da r. ai suoi rapporti col 
padre. SIN. Rimenare, riportare. 2 Riportare al luo- 
go di partenza (anche fig.): r. il bestiame alla 
stalla; r. ge. alla ragione. 3 tRiconfermare nel 
servizio militare o in un incarico stipendiato. 
4 {Ridurre. 5 t Affittare di nuovo. B v. intr. pron. 
e }Tornare in un luogo | +Trasferirsi di nuovo. 
C v. rifl. € tArruolarsi di nuovo. 

riconduttòre [dal lat. recondictus, part. pass. di 
recondocere ‘ricondurre’ ] s. m.: anche agg. (1. -trice ) 
è (raro) Chi, che riconduce. 

riconduziòone [dal lat. recondéctus, part. pass. di 
recondocere ricondurre’) s. f. @ Rinnovo del con- 
tratto di locazione, in caso di mancata disdetta alla 
scadenza del termine. 

riconferma s.f. 7 Atto, effetto del riconfermare: 
occorre la vostra rF ha ottenuto la r: nell'incari- 
co. 2 Nel calcio, rinnovo del contratto di ingaggio 
a un giocatore, 

riconfermabile agg. e Che si può riconfermare. 

riconfermare [comp. di ri- e confermare] A v.tr. 
(io riconférmo) e Confermare di nuovo: vi ricon- 
fermo la bella notizia | Confermare: r. ge. in un 
incarico, un ufficio, B v. rifl. e Dichiararsi di nuo- 
vo: mi riconfermo vostro amico, 

triconfermazióne s.t. e Riconferma. 

riconfessàre [comp. di ri-e confessare] A v.tr. 
(io riconfèsso) © Confessare di nuovo. B v. rifl. è 
Confessarsi di nuovo, 

riconficcàre [comp. di ri- e conficcare] v. tr. (io 
riconficco, tu riconficchi) e Conficcare di nuovo. 

riconfidare [comp. di ni- e confidare] A v. tr.e 
Confidare di nuovo. B v. intr. pron. e Confidarsi di 
nuovo, 

riconfiggere [comp. di ri- e configgere] A v. tr. 
[coniug. come figgere) ® (raro) Contiggere di nuo- 
vo. B v. intr. pron. e Configgersi di nuovo, 

riconfinàre [comp. di ri- e confinare] A v. tr. è 
(raro) Confinare di nuovo, B v. rifl e Confinarsi 
di nuovo, 

riconfiscàre [comp. di ri- e confiscare] v. tr. (io 
riconfisco, tu riconfischi) e Confiscare di nuovo, 

riconfitto part. pass. di riconfigeere e Nei sign. 
del v. 

riconfondere [comp. di ri- e confondere] v. tr. 
(coniug. come confondere) e Confondere di nuovo. 

riconformare [comp. di ri- e conformare] A v. 
tr. Go riconformo) e (raro) Conformare di nuovo. 
B v. rifl. è Conformarsi di nuovo. 

riconfortàre [comp. di ri- e confortare] A v. tr. 
(io riconfòrto) 1 Confortare di nuovo o di più: mi 
ha riconfortato con il suo ottimismo; le tue parole 
mi riconfortano. 2 (esti) Ristorare, sollevare. 
3 iRavvivare. B v. intr. pron. è Riprendere còn- 
fortò. 

riconfortatóre s. m.: anche agg. (f. -trice) @ (ra- 
ro) Chi, che riconforta. 

riconfòrto [comp. di ri- e conforto (1)] s. m. è 
(raro) Nuovo conforto. 

riconfrontàre [comp. di ri- e confrontare] A v. 
tr. (io riconfronto) © Confrontare di nuovo: r. fe- 
stimonianze, codici. B v. rifl. e rifi. rec. e Confron- 
tarsi, misurarsi di nuovo: dopo il congresso, | ver- 
tici hanno deciso di riconfrontarsi con la base; i 
partiti si sono riconfrontati sul nuovo disegno di 
legge. 

riconfùso part. pass. di riconfondere e Nel sign. 
del v. 

riconfutàre [comp. di ri- e confutare] v.tr. (io ri- 
cònfuto, o riconfiito) e Contfutare di nuovo. 

ricongedare [comp. di ri- e congedare] A v. tr. 
(io ricongèdo) e Congedare di nuovo. B v. rifl. è 
Congedarsi di nuovo, 

ricongegnare [comp. di ri- e congegnare] v. tr. 
(io ricongégno) ® (raro) Congegnare di nuovo o 
in un altro modo. 

ricongelare [comp. di ri- e congelare] A v. tr. tio 
ricongélo) è Congelare di nuovo. B v. intr. pron. è 
Congelarsi di nuovo. 

ricongiùngere o tricongiùgnere [comp. di ri- 
e congiungere] Å v. tr. (coniug. come giungere) è 
Congiungere di nuovo: r. le parti divise. B w. rifl. 
e rifl. rec. e Congiungersi di nuovo, riunirsi, detto 
di persone: ricongiungersi alla famiglia, ai com- 
pagni; i due fratelli si sono ricongiunti in cielo. 

ricongiungimento s.m. e Modo, atto, effetto 
del ricongiungere o del ricongiungersi. 

ricongiùnto part. pass. di ricongiungere; anche 


agg. è (raro) Nei sign. del v. 
ricongiunziòne s.f. e Ricongiungimento, spec. 
di cose: effettuare la r. di due linee tranviarie. 
ricongiuràre [comp. di ri-e congiurare] vi intr. (io 

ricongiùro: aus, avere) © Congiurare di nuovo. 
ricongregare [comp. di ri-e congregare] v. tr. (io 
ricongrégo, raro ricongrego, tu ricongréghi, raro ri- 
congreghi) ® (raro) Congregare di nuovo, | 
riconiàre [comp. di ri- e coniare] v. tr. (io ricònio) 
è Coniare di nuovo. 
riconnèsso o riconnésso part. pass. di riconnet- 
tere; anche agg. ® Nei sign. del v. 
riconnéttere o riconnéttere [comp. di ri- e con- 
nettere] A v.tr. (coniug. come connettere) © Con- 
nettere di nuovo o in modo migliore: r. due fatti; 
cerca di r. i tuoi pensieri. SIN. Ricollegare, B v. 
intr. pron. e Connettersi, collegarsi di nuovo o me- 
glio: questo capitolo si riconnette al precedente. 
riconoscéènte part. pres. di riconoscere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che esprime, contiene rico- 
noscenza: parole riconoscenti; ricordo r. SW. 
Grato. 
riconoscéènza s.f. e Sentimento di chi è ricono- 
scente del bene, del favore ricevuto: mostrare, 
esprimere r.; eterna, viva, inestinguibile r; avere 
un debito di r. per qc. SIN. Gratitudine. 
riconoscere [lat. recognàscere, comp. di re- e 
cognòscere ‘conoscere’] A v. tr. (coniug. come cono- 
scere} 1 Ravvisare cosa o persona nota: F, lau- 
tomobile rubata dalla targa; F. ge. alla voce; r. 
l'amico dopo molti anni | Non lo riconosco più, 
è tanto cambiato da essere totalmente diverso da 
quello di prima, detto di persona, 2 Distinguere, 
conoscere realmente, nella sua essenza: nessuno 
di voi sa riconoscere la buona cucina: r: il giusto 
dall'ingiusto | Identificare: non ha documenti per 
farsi r. | Sapere ciò che significa: il cavallo rico- 
nosce la briglia. 3 Nel diritto interno, attribuire, 
da parte dello Stato, la personalità giuridica: r. 
un'associazione, un ente | Dichiarare, ammettere 
l’esistenza di un diritto altrui: r. un debito | R. in 
conto, accreditare | R. un figlio naturale, dichia- 
rare nelle forme previste dalla legge che una data 
persona è proprio figlio naturale. 4 Nel diritto in- 
ternazionale, dichiarare di accettare, come esisten- 
te: r. un nuovo Stato, una organizzazione interna- 
zionale; r. una conquista | (est.) R. il fatto cóm- 
piuto, accettarlo con tutte le sue conseguenze. 
5 Ammettere, confessare: riconosco che non va 
bene; r. il proprio errore. 6 Verificare con atten- 
zione le condizioni di q.c. per prenderne cogni- 
zione, detto spec. di luoghi | R. un terreno, un 
itinerario, prenderne cognizione ai fini delle ope- 
razioni tattiche e tecniche da svolgere | Passare 
in rassegna, esaminare. 7 $Considerare q.c. come 
un favore, un beneficio e sentirne gratitudine | R. 
gc. da ğe., considerare q.c. proveniente da qc. 
8 (raro) Ricompensare: r. le spese fatte. B v. rifl. 
f Ammettere di essere in una certa condizione: 
l'imputato si è riconosciuto colpevole. 2 Identifi- 
carsi, trovare corrispondenza: non mi riconosco 
nei valori della società attuale. © v. rifl. rec. ® Rav- 
visarsi a vicenda: rivedendosi dopo tanti anni, 
hanno stentato a riconoscersi. D v. rifl. è (raro) 
Avere coscienza di sé, dei propri difetti, del pro- 
prio temperamento. E v. intr, pron. 1 }Ravvedersi. 
2 {Essere grato, riconoscente a qe. di q.c. 
riconoscibile agg. e Che si può riconoscere: dif- 
ferenza r. a prima vista; non più r. per le altera- 
zioni subite. || riconoscibilménte, avv. 
riconoscibilità s.t. e Qualità di chi o di ciò che 
è riconoscibile. CONTR. Irriconoscibilità. 
riconosciménto s.m. 7 Atto, modo ed effetto 
del riconoscere: un r. immediato; segnale di r. | 
Segno distintivo che serve a far riconoscere qe. o 
q.c.: dare, perdere il r. 2 Accettazione: r. del nuo- 
vo stato, di un diritto | Ammissione, confessione: 
ripudiamo il vostro r. dell'errore. 3 (dir.) R. del 
figlio naturale, atto con il quale il genitore dichia- 
ra di essere il padre, o la madre, del figlio naturale 
| R. della scrittura privata, dichiarazione con la 
quale una parte riconosce che una scrittura privata 
prodotta in giudizio è stata da lei sottoscritta o re- 
datta. 4 Ricompensa, gratitudine, detto di servizio 
o favore. 5 Scoperta di parentela, amicizia e sim. 
tra persone prima ignote tra loro, nei drammi. SIN. 
Agnizione. 6 (psicol.) Consapevolezza di un og- 
getto, di cui si è gia avuto esperienza | Consape- 


volezza del significato di un simbolo. 7 +Contrac- 
cambio, compenso | Dare in r., dare in ricompen- 
sa, per riconoscenza. 8 ‘Pentimento, ravvedi- 
mento, 

riconoscitivo agg. e (raro) Che fa riconoscere. 

riconoscitòre A s.m. (f.-irice) e Chi riconosce. 
B agg. e {Grato, riconoscente. 

riconosciùto part. pass. di riconoscere; anche agg. 
® Nei sign. del v. 

riconquista [comp. di ri- e conquista] s. t. e Atto, 
effetto del riconquistare: la r. di un territorio per- 
duto, della libertà. 

riconquistare [comp. di ri- e conquistare] v. tr. 
è Conquistare di nuovo combattendo: r. un terri- 
torio, un paese | Recuperare ciò che era stato per- 
duto: r. la fiducia degli amici; r. il potere. 

riconsacrare o }riconsecràre [comp. di ri- e 
consacrare] v. tr. e Consacrare di nuovo. 

riconsacraziòne s.f. e Atto, effetto del ricon- 
sacrare. 

iriconsecràre e V. riconsacrare. 

riconségna s.f. e Atto del riconsegnare | Ceri- 
monia durante la quale si riconsegna q.c- da r. 
delle bandiere. SIN. Restituzione. 

riconsegnare [comp. di ri- e consegnare] v. tr. 
(io riconsegno) 1 Consegnare di nuovo: vi ricon- 
segno le chiavi di casa. 2 Restituire a qc. ciò che 
questi aveva affidato ad altri in consegna, che ave- 
va smarrito o che gli era stato tolto: l'impiegato 
ci riconsegnò i documenti; i carabinieri riconse- 
gnarono ‘al derubato i gioielli ritrovati. 

riconsentire [comp. di ri- e consentire] v. intr 
(coniug. come consentire; aus. avere) © Consentire 
di nuovo. 

riconsideràre [comp. di ri- e considerare] v. tr. 
(io riconsidero) 1 Considerare di nuovo o con 
maggiore attenzione: r. una questione; abbiamo 
riconsiderato tutta la situazione. 2 Riflettere an- 
cora su q.c. 

riconsiderazione s.f. e Atto del riconsiderare. 
SIN. Riesame. 

riconsigliàre [comp. di ri-e consigliare (1)]} Av. 
tr. (io riconsiglio) ® Consigliare di nuovo, ripetere 
un consiglio: vi riconsiglio di non partire. B v. 
intr. pron. è (poet. ) Indursi nuovamente: Ogni ani- 
mal d'amor si riconsiglia (PETRARCA). 

riconsolàre [comp. di ri- e consolare { 1) (V.)] 
A v.tr. (io riconsélo) e Consolare di nuovo o di 
più | (/etr.) Riconfortare; ma quei rossor, ma quei 
timori suoi | rassecura il guerriero e riconsola 
(TASSO ). B v. rifl. e Tornare a consolarsi. 

riconsolatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) e (raro) 
Chi, che riconsola. 

‘friconsolazione [da riconsolare] s.t. e Ricon- 
forto. 

riconsolidàre [comp. di ri- e consolidare] A v. 
tr. (io riconsolido) e Riaffermare la saldezza, la 
forza e l'efficacia di azioni, idee, teorie e sim.: r. 
la propria fede nella democrazia. B v. rifl. e Ac- 
crescere la saldezza delle proprie idee, teorie e 
sim. © della propria situazione personale, sociale, 
economica e sim.: riconsolidarsi nelle proprie 
convinzioni; dopo la promozione si è riconsolida- 
to nella sua autorità, 

riconsultàre [comp. di ri- e consultare] v. tr. è 
(raro) Consultare di nuovo. 

ricontaàre [comp. di ri- e contare] v.tr. (io ricénto) 
1 Contare di nuovo: r. il denaro riscosso. 2 Dire, 
raccontare: lungo fora a ricontarve f quanto la no- 
va libertà m'increbbe (PETRARCA). 

fricontemperàre [comp. di ri- e contemperare] 
v. tr. e Contemperare di nuovo. 

ricontestualizzàre [comp. di ri- e contestualiz- 
zare] v. tr. € Inserire in un contesto diverso da 
quello originario. 

friconto [da ricontare] s. m. è Riepilogo. 

ricontraddétto part. pass. di ricontraddire; anche 
agg. @ Nel sign. del v. 

ricontraddire [comp. di ri- e contraddire] v. tr. 
(coniug. come contraddire) .@ (raro) Contraddire di 
nuovo. 

ricontrarre [comp. di ri- e contrarre] v. tr. (coniug. 
come trarre) @ Contrarre di nuovo, 

ricontrattàre [comp. di ri- e contrattare] v. tr. e 
Contrattare di nuovo. 

ricontratto part pass. di ricontrarre e (raro) Nel 
sign. del v. 

ricontrollàre [comp. di ri- e controllare] v. tr. (io 
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ricontréllo) æ Controllare di nuovo. 

riconvalidaàre [comp. di ri- e convalidare] v. tr. 
{io riconvålido)® Convalidare di nuovo o meglio. 
SIN. Riconfermare. 

riconvenire [comp. di ri- e convenire] A v. intr. 
{coniug. come venire; aus. avere) © Convenire nug- 
vamente: riconveniamo che tu hai ragione. B v. 
tr. 1 (dir.) Proporre da parte del convenuto a pro- 
pria volta e nello stesso giudizio delle domande 
giudiziali contro l'attore. 2 {Rimproverare, accu- 
sare. 

riconvenuto part. pass. di riconvenire; anche agg. 
è (raro) Nei sign. del v. 

riconvenzionàle agg. e (dir.) Di, relativo a ri- 
convenzione: domanda, causa r. 

riconvenzione o }reconvenziòne [da riconve- 
nire] s.f. 1 }Impugnazione di affermazioni altrui. 
2 {Rimprovero. 3 (dir.) Azione del riconvenire. 

riconversione [comp. di ri- e conversione] s.f. 
è (econ.) Riorganizzazione degli orientamenti, 
degli apparati, dei processi produttivi, che deter- 
mina una radicale trasformazione di questi, ed è 
motivata da un rilevante mutamento delle condi- 
zioni economiche generali o settoriali: la r. tec- 
nologica delle aziende. 

riconvertire [comp. di ri- e convertire] A v. tr. 
(coniug. come convertire) 1 Convertire nuovamen- 
te. 2 (est.) Convincere di nuovo. 3 Convertire, 
rivolgere altrove. B v. intr, pron. 7 Convertirsi di 
nuovo | (est. econ.) Sottoporsi a riconversione, 
detto di industrie e sim. 2 (fie., est.) Convincersi 
di nuovo, 


riconvincere [vc. dotta, lat. tardo reconvincere 


‘convincere perfettamente’ comp. di re- e convin- 
cere] v. tr. (coniug. come vincere) e Convincere di 
nuovo. 

riconvincibile agg. è (raro) Che si può ricon- 
vincere. 

riconvinzione s.t. e (raro) Atto, effetto del ri- 
convincere. 

riconvocàre [comp. di ri- e convocare] v. tr. (io 
ritonvoco, tu riconvochi) @ Convocare di nuovo: 
r. ge. a domicilio. 

riconvocazione s.f. e Atto del riconvocare. 

tricoperchiare [comp. di ri- e coperchiare] v. tr. 
è Rimettere il coperchio | ( est.) Coprire del tutto, 
richiudere. 

tricopéèrta [da ricoperto] s. t. 1 Copertura. 
2 (fig.) Scusa, pretesto. 

ricopérto o tricovèrto. part. pass. di ricoprire; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. || ricopertaménte, avv. 
(raro) Copertamente, dissimulatamente. 

ricopertura s.f. 7 Atto, effetto del ricoprire | Ciò 
con cui si ricopre: si é scucita la r. delle poltrone. 
2 (borsa) Acquisto mediante il quale il venditore 
allo scoperto si ricopre mettendosi in grado di 
consegnare 1 titoli a suo tempo venduti. 

ricòpia [comp. di ri- e copia (2)] s. t e (raro) 
Ricopiatura, 

ricopiàre [comp. di ri-e copiare] v. tr. (io ricòpio) 
1 Copiare di nuovo: mi si é macchiato il foglio e 
ho dovuto r. tutto | Trascrivere in bella copia: r. 
una lettera. 2 (raro) Riprodurre, ritrarre dal vero 
o da un modello | Imitare. 

ricopiato part. pass. di ricopiare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ricopiatòre s.m. (f. trice) @ Chi ricopia. 

ricopiatùra s.t. e Operazione, effetto del rico- 
piare. 

ricoprènte part. pres. di ricoprire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ricopribile agg. e Che si può ricoprire. 

ricopriménto s.m. 1 Atto, modo ed effetto del 
ricoprire. 2 Ciò che serve a ricoprire o che costi- 
tuisce la ricopertura di q.c. 3 (geol. ) Deformazio- 
ne o dislocamento di vasti lembi di rocce che ven- 
gono sospinti a ricoprire altre regioni di una cate- 
na montuosa in formazione, 

ricoprire o (poet. } {ricovrire [comp. di ri- e co- 
prire] A v.tr. (coniug. come coprire) 1 Coprire di 
nuovo: la foschia ha ricoperto l'orizzonte. 2 Co- 
prire bene per preservare, conservare: r. i mobili 
con un panno | R. il seme, mettervi sopra della 
terra perché germogli | Rivestire: r. le poltrone 
nuove | R. una trincea, una posizione, riparare con 
opere di fortificazione, coprire con ripari. 3 Em- 
pire, colmare, elargire abbondantemente (anche 
fig X: r. di polvere: r. di denaro, di baci, di carezz 


ricordo 


| R. ge. d'oro, (fig.) fargli doni di gran valore. 
4 Nascondere, celare, occultare (anche fig.): la 
terra ricopre.le spoglie; r. le magagne di q.c., di 
ge. | (fig.) R. i propri pensieri, dissimularli | 
(fie.) Difendere, cercare di scusare: r. i propri er- 
rori. 5 Assumere, occupare, detto di incarico, uf- 
ficio: ricopre una carica importante. B v. rifl. o intr. 
pron: 7 Rivestirsi, coprirsi di nuovo | (est, fig.) 
Ripararsi, difendersi | (raro) Ricoprirsi col man- 
tello di un altro, (fig.) scusarsi accusando altri. 
2 (raro) Assicurare i propri crediti | Rifarsi di 
Una spesa. 

ricopritore s.m..(f. «trice) © (raro) Chi ricopre 
(anche fig.). 

ricopritùra s.f. e (raro) Ricopertura. 

ricorbellàre [comp. di ri- e combellare] v. tr. (io 
ricorbéllo) @ (raro, pop.) Corbellare di nuovo. 
tricorcàre e V. ricoricare. 

ricordabile [vc. dotta, lat. tardo recordabile( m), 
da recordsri 'ricordare’] agg. e Che si deve o si può 
ricordare, SIN. Memorabile. || *ricordabilmente, 
avv. Memorabilmente. 

ricordanza [lat. tardo recordantia(m), da recòr- 
dans, genit. recordantis ‘ricordante’] s.f. 1 (poer.) 
Ricordo, memoria: dove sei gita, | che qui sola di 
te la r. | trovo, dolcezza mia? (LEOPARDI). 2 tFa- 
coltà del ricordare. 3 {Pegno che serve di ricordo. 
4 iNominanza, fama. 5 {Menzione, commemo- 
razione. 

ricordàre o iraccordàre (2), }recordàre [lat. 
recordari, da còr, genit. cordis ‘cuore’ (che era per 
gli antichi la sede della memoria), col pref. re-] A v. 
tr. (io ricordo) 1 Serbare memoria, avere presente 
nella memoria: ricordo i giorni passati con voi, 
ricordo bene il suo indirizzo; un nome facile da 
r. | Rinnovare nella memoria: lapide che ricorda 
i caduti. SIN, Rammentare. CONTA. Dimenticare. 
2 Richiamare alla memoria propria o di altri: ri- 
corderà i pericoli passati; ricordate la promessa; 
ti ricordo l'appuntamento | (est.) Rassomigliare: 
r. i lineamenti della madre. SIN. Rammentare. 
3 Nominare, menzionare: ti ricordo i nomi dei più 
bisognosi; vi ricordiamo spesso nei nostri discor- 
si. d Commemorare: r. una memoranda battaglia, 
B v. intr. pron. e Avere nella memoria, serbare il 
ricordo: mi ricordo confusamente dei vostri amici; 
ricordarsi del bene ricevuto | Non dimenticarsi 
del male ricevuto e pensare a restituirlo: mi ricor- 
derò di vot! | (lett.) Fare menzione | Anche 
impers.: se ben mi ricorda; mi ricorda esser non 
quasi lontana dal fiume una torricella disabitata 
Í BOCCACCIO ). SIN. Rammentarsi. CONTR. Dimenti- 
carsi, 

ricordativo agg. 1 (raro, lett.) Atto a ricordare: 
facoltà ricordativa. 2 Che serve a commemorare 
| (est.) Memorabile: giorno r. 

ricordato part. pass. di ricordare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

ricordatòre s.m. (f. -trice) € (raro) Chi ricorda. 

fricordazione [vc. dotta, lat. recordatione( m), 
da recordatus, part. pass. di recordéari ‘ricordare’] 
s. f e Atto del ricordare | Ricordo, memoria | 
Menzione | Rievocazione. 

ricordèvole agg. 1 (Jert.) Che si ricorda. SIN, Me- 
more. 2 (letr.) Memorabile. || ricordevolménte, 
avv. (raro) In modo ricordevole. 

ricordino s.m. 7 Dim. di ricordo. 2 Oggettino 
che serve a ricordare qc. 0 q.c. | (raro) Appunto, 
promemoria. 3 Cartoncino con immagine sacra e 
una dedica a ricordo di persone scomparse 0 di 
ricorrenze come cresime o prime comunioni. 

ricòrdo A s.m. T Atto, effetto del ricordare, del 
richiamare alla mente ge. o q.c. o del ricordarsi: 
perdersi nel r. del passato; te lo offro per r. | ra- 
ro) Avvertimento: fare un r. a qc. 2 Permanenza 
nella mente dell'immagine di persone, cose, fatti 
o eventi trascorsi; il tuo amico ci ha lasciato un 
pessimo r.; abbiamo perduto il r. di quel viaggio 
| Tradizione orale o scritta, spec. di avvenimenti 
storici: di quelle imprese gloriose si è perduto 
ogni r. 3 Ciò che viene ricordato: | ricordi scola- 
stici, dell'infanzia, della giovinezza; quel viaggio 
è un bel r.; vivere di ricordi. SIN. Memoria. 4 Ciò 
che correntemente serve a fare ricordare qe: 0 q.c. 
0a rinnovarne la memoria: conserviamo molti ri- 
cordi turistici di Roma; quel libro e un r. di fa- 
miglia | R. marmoreo, monumento, lapide | Ye- 
stigia: | ricordi della civiltà cretese | Nota, ap- 
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punto: prendere ricordi giorno per giorno | Se- 
gno, lasciato da malattia, ferita, percossa, ecc.: 
quella caduta gli ha lasciato un brutto r. || ricor- 
détto, dim. | ricordino, dim. (V.). B in funzione di 
agg. inv. (posposto al s.) è Si dice di ciò che serve a 
far ricordare qc. o q.c. o a rinnovarne la memoria: 
foto r. 

ricoricare o tricolcàre, (poer.) +ricorcàre 
[comp. di ri- e coricare] A v. tr. {io ricorico, tu ri- 
corichi) è Concare di nuovo: r. il bambino nel 
letto. B v. rifl. e Coricarsi di nuovo: dopo essersi 
alzato, si è ricoricato | (fig.) Adagiarsi, stendersi 
| gig., poet.) Tramontare di nuovo, detto del sole. 

ricoronàre [comp. di ri- e coronare] v. tr. (io ri- 
corono) e Coronare di nuovo. 

ricòrre e V, ricogliere. 

ricorrèggere [lat. recorrigere, comp. di re- e cor- 
rigere ‘correggere’] A v. tr. (coniug. come corregge- 
re) e Correggere di nuovo o con cura: r. le bozze; 
r. il compito | Rivedere e correggere: non si stan- 
ca di r. i suoi romanzi. B v. rif. e Ravvedersi. 

ricorrènte A part. pres. di ricorrere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Motivo r., che ritorna abba- 
stanza frequentemente in un'opera musicale o in 
un testo letterario, critico .e sim. | Nervo r., ramo 
del nervo vago, che dal torace risale verso la la- 
ringe innervandone quasi completamente i musco- 
li | Febbre r., che si ripete presentando le stesse 
caratteristiche. 3 (mat.) Detto d'una successione 
di formule è sim., ciascuna delle quali si può co- 
struire a partire dalla precedente. 4 Che fa o ha 
fatto ricorso: parte r. B s. met e Chi fa o ha 
fatto ricorso. 

ricorrèénza [da ricorrente] s.t. 1 Fatto del ricor- 
rere, del ritornare periodicamente: la r. di quel fat- 
to storico è costante; festeggiare la r. dell'ono- 
mastico. 2 ( est.) Festa che ritorna ogni anno: l'al- 
legra r. di Capodanno, 

ricorrere [lat. recürrere, comp. di re- e cùrrere 
‘correre'] A v. intr, (coniug. come correre; aus. esse- 
re) 1 (raro) Correre nuovamente: siamo ricorsi 
a cercarti | Correre indietro tornando al punto di 
partenza (spec. fig.): appena usciti, dovemmo r. 
a casa; r. con la memoria al passato: 2 Avere 
ricorso, tornare nel tempo: domani ricorre una fe- 
sta solenne; ricorrerà presto l'anniversario della 
sua nascita | Ripresentarsi, ripetersi periodica- 
mente, a intervalli più o meno regolari: un feno- 
meno che ricorre spesso; un motivo ornamentale 
che ricorre su tutta la facciata. 3 Indirizzarsi, ri- 
volgersi a qc. per ottenere q.c.i r. d un amico per 
aiuto; r: a Dio per avere conforto; r. al medico, 
all'avvocato | Fare appello: r. alla bontà, alla ge- 
nerosità di qc. | Utilizzare q.o.: r. al dizionario; 
per conoscere la lezione esatta del testo è meglio 
r.al manoscritto | R. alle mani, alla violenza, alla 
maniera forte e sim., usare la forza, la violenza e 
sim. 4 (dir.) Rivolgersi all'autorità giudiziaria o 
amministrativa, proponendo nceorso: r. al trribuna- 
le alia legge, alla giustizia; r. al capo dello Stato; 
r. contro una sentenza iniqua | R. in Cassazione, 
impugnare una sentenza per questioni di diritto 
portandola all'esame della corte di Cassazione, 
B v.tr. 7 Tornare a correre: ha ricorso 7 quattro- 
cento metri. 2 +Ripassare, percorrere. C v. intr. 
pron. è {Tornare correndo. 

ricorrètto part. pass. di ricorreggere; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

ricorrettore s. m. (f.-trice) @ (raro) Chi ricor- 
regge. 

ricorrezione [lat tardo recorrectibne(m), da re- 
corrigere ‘ricorreggere’ ] s. f. è Atto, effetto del ri- 
correggere | (raro) Parte di uno scritto che è stata 
ricorretta. 

ricorriménto s.m. e (raro) Modo, atto, effetto 
del ricorrere | Ricorso. 

ricorsività [da ricorsivo] s.t. 1 Frequenza con cui 
si ripete un fatto o un fenomeno. 2 (mat. } Qualità 
di ciò che è ricorsivo | Teoria della r., studio si- 
stematico delle funzioni ricorsive. 3 (ling.) Feno- 
meno per cui una regola sintattica può essere ap- 
plicata più volte di seguito. 

ricorsivo [da ricorso, part. pass. di ricorrere] agg. 
1 (mat.) Detto di una successione-di formule, fun- 
zioni © sim, ciascuna delle quali si può costruire 
a partire dalla precedente. 2 (ling.) Detto di re- 
gola sintattica che può essere applicata più volte 
di seguito, 
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ricorso A part. pass. di ricorrere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m. 1 Atto dell’'indirizzarsi a q.c. 
o a qc. per cercare aiuto, protezione, sollievo, 
ecc.: fare r. a una medicina più efficace; il tuo r. 
ai superiori è fallito. 2 Istanza diretta all'autorità 
giudiziaria © amministrativa per ottenere la tutela 
di un diritto o di un interesse: r. giurisdizionale, 
amministrativo; r. per cassazione | R. gerarchico, 
istanza diretta all'organo amministrativo superio- 
re a quello che ha emanato l’atto | (est.) Docu- 
mento contenente tale istanza: redigere un r. 3 Il 
ripresentarsi periodicamente di fatti, avvenimenti, 
fenomeni spec. storici. 4 (pop., spec. al pl.) Me- 
struazioni. 

iricorsolo [comp. di ri--e corsoio] agg. e Che va 
avanti e indietro | Canapo a r., scorsoio | Bollire 
a r, impetuosamente, con la maggiore intensità | 
A r., smodatamente, 

tricorteàre [comp. di ri- e +corteare] v. intr. è 
Tornare del corteo nuziale a casa dello sposo. 

tricortèo [comp. di ri-e corteo] s. m. e Corteo di 
ritorno a casa dello sposo. 

ricospargere [comp. di ri- e cospargere] v. tr. e 
rifl. (coniug. come spargere) © Cospargere di nuovo. 

ricosparso part. pass. di ricospargere @ (raro) 
Nel sign. del v. 

ricospirare [comp. di ri- e cospirare] v. intr. (aus. 
avere) è (raro) Cospirare di nuovo. 

ricostituènte A part. pres. di ricostituire; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è Preparato medi- 
camentoso che, in caso di deperimento, porti al 
completo ripristino funzionale dell'organismo o 
che prevenga le conseguenze del superlavoro fi- 
sico o psichico, 

ricostituire [comp. di ri- e costituire] A v. tr. (io 
ricostituisco, tu ricostituisci) 1 Costituire di nuo- 
vo: r. il governo. 2 (fig.) Dare nuovo vigore: r. 
l'organismo affaticato; r. la coscienza è r. nella- 
nima una religione (DE SANCTIS). 3 Redigere nuo- 
vamente un documento mancante per un qualun- 
que motivo ricostruendone il contenuto: r. un atto 
distrutto, un atto sottratto. B v.intr. pron. 1 Costi- 
tuirsi nuovamente: la società si è ricostituita su 
nuove basi. 2 Rimettersi in buona salute, ristabi- 
lirsi, 

ricostituito part. pass. di ricostituire: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (chim.) Detto di materiale o 
sostanza che si ottiene dal prodotto originario, me- 
diante opportuni trattamenti, sostituendolo nelle 
applicazioni: legno r.; latte r.; olio r. 

ricostituzione s.f. e Atto, effetto del ricostituire 
o del ricostituirsi: la r. dell'esercito, di una orga- 
nizzazione. 

ricostrétto part pass. di ricostringere @ (raro) 
Nel sign. del v. 

ricostringere [comp. di ri- e costringere] v. tr. 
(coniug. come stringere) e Costringere di nuovo. 

ricostruibile agg. e Che può essere ricostruito. 

ricostruibilità s.t. e Qualità di ciò che è rico- 
struibile. 

ricostruire [comp. di ri- e costruire] v. tr. (io ri- 
costruisco, tu ricostryisci) T Costruire di nuovo: 
r, un edificio sulle sue rovine, 2 Riordinare, rifare 
un testo pervenuto mutilato 0 alterato su dati, do- 
cumenti, frammenti: r. un verso di Saffo | Ricom- 
porre lo svolgimento di fatti, avvenimenti, feno- 
meni secondo una serie di dati certi o di ipotesi 
molto probabili: la polizia ha ricostruito la spa- 
ratoria | (bur.) R. la carriera, effettuare la rico- 
struzione della carriera. 

ricostruito part. pass. di ricostruire; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

ricostruttore s. m.: anche agg. (f. -irice ) € Chi, ché 
ricostruisce: i ricosiruttóori della società; iniziativa 
ricostruttrice, 

ricostruzione s.t. 1 Atto, effetto del ricostruire 
(anche fig.): ultimare la r. di un acquedotto; la 
r. di un fenomeno politico; tentare la r. della tra- 
ma di un romanzo | R. degli pneumatici, applica- 
zione di un nuovo battistrada sulla carcassa di uno 
pneumatico | R. linguistica, procedimento scien- 
tifico attraverso il quale si ricostruisce una forma 
linguistica non attestata | (bur.) R. della carriera, 
provvedimento consistente nel determinare ex no- 
vo la qualifica contrattuale e la retribuzione di un 
dipendente, spec. pubblico, per effetto di rinnovi 
contrattuali, nuove leggi, sentenze di magistratura 
aventi carattere retroattivo | ( est.) Parte o elemen- 


to ricostruito. 2 Complesso di iniziative economi- 
che, politiche, culturali, e sim. volte a riparare 
danni morali e materiali causati da una guerra: do- 
po la seconda guerra mondiale, l'opera di r. pro- 
gredi rapidamente. | 

ricotonàre [da accotonare, con cambio di pref.] 
v. tr. (io ricotono) ® Cotonare di nuovo. l 

ricotonatura s.t. e Atto, effetto del ricotonare. 

ricòtta [f. sost. di ricotto, perché si ottiene dalla 
bollitura del siero] s. f. € Latticino ottenuto dalla 
ricottura del siero di latte di pecora residuato dalla 
fabbricazione del formaggio, con aggiunta di siero 
acido: r. romana, salata | Essere fatto di r., (fig.) 
essere fiacco, debole | Mani di r., che non sanno 
reggere le cose. || ricottàccia, pegg. | ricottèlla, 
dim. | ricottina, dim. | ricottòna, acer. t. 

ricottàia [detta così perché le sue foglie, se rotte, 
danno un odore simile a quello della ricotta] s. t. è 
(raro, pop.) Felce comune. 

ricottaio o (region. ) ricottàro s. m. (f.-a) 1 Ven- 
ditore di ricotta. 2 (raro) Persona ghiotta di ri- 
cotta, 

ricòtto part. pass. di ricuocere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Acciaio r., acciaio riscaldato e la- 
sciato lentamente raffreddare affinché perda una 
tempera precedente o assuma una struttura interna 
omogenea. 

ricottura [da ricotto] s.t, 1 Operazione, effetto 
del ricuocere. 2 Trattamento termico consistente 
nel riscaldare un metallo e lasciarlo raffreddare 
lentamente, per omogeneizzare la struttura interna 
del metallo stesso, diminuirne la durezza ed eli- 
minare gli effetti di eventuali trattamenti termici 
precedenti. 

ricovàre [comp. di ri- e covare] v. tr. (id ricévo) 
è Covare di nuovo. 

ricoveràre o tricovràre [lat. recuperare ‘rientra- 
re in possesso, recuperare'] A v. tr. (io ricovero) 
1 Dare rifugio, riparo, ospitalità, protezione (an- 
che ass.): r. un ferito; r. d'urgenza all'ospedale, 

: in clinica | Offrire asilo o riparo: r. i cavalli nella 
stalla. 2 Rinchiudere in uno stabilimento apposi- 
tamente destinato all'esecuzione di misure di si- 
curezza detentive: r. in un manicomio giudiziario, 
in un riformatorio giudiziario. 3 tRecuperare | 
Gig.) tRiscattare. B v. intr. pron. e lett. intr. (aus. es- 
sere) 1 Entrare in ospedale o in una qualsiasi 
struttura di cura o di assistenza: ha deciso di ri- 
coverarsi per sottoporsi a una cura disintossican- 
te. 2 Ripararsi, rifugiarsi: durante il temporale, si 
ricoverarono in un casolare; desideroso di r. an- 
ch'egli nella stessa pace (BACCHELLI). 

ricoverato A part. pass. di ricoverare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. (f. -a)} © Chi è ospite o 
degente di un ricovero, ospizio, ospedale, e sim.: 
il r. é stato dimesso, 

ricoveratore [lat. recuperatore(m), da recuperà- 
tus, part. pass. di recuperāre. V. recuperare) s. m. 
(t.-trice) 1 (raro) Chi ricovera qe. 2 tRecupera- 
tore. 

ricóvero s.m: 7 Atto del ricoverare: ordinare il 
r. in casa di cura | R. urgente, quello deciso per 
un paziente in gravi condizioni. 2 Luogo in cui si 
può trovare rifugio, salvezza, protezione: cercam- 
mo r dall acquazzone sotto una tettoia: costruire 
ricoveri per le truppe. SIN. Rifugio, riparo. 3 Ospi- 
zio dove sono accolte persone anziane o indigenti: 
cercare un posto al r. di mendicità, 4 Recupera- 
mento, 

tricovràre e V. ricoverare, 

fricovrire e deriv. © V. ricoprire e deriv. 

ricreaménto o tricriamėnto s.m. e (raro) Atto 
effetto del ricreare o del ricrearsi. SIN. Conforto, 
ristoro. | 

ricreante part. pres. di ricreare; anche agg. e Nei 
sign, del v. da 

ricreare o {recreàre, iricriàre [vc. dotta, lat. re- 
creére, comp. di re- e creare ‘costituire, creare’] 
A v.tr. (io ricréo) 1 Creare di nuovo | (raro) Rie- 
leggere. 2 Ristorare, sollevare, confortare, conso- 
lare (anche ass.): é una bevanda che ricrea il fi- 
sico; questa bella vista ricrea; la vostra beatitu- 
dine rilieva e ricria in meravigliosa allegrezza il 
mondo (COMPAGNI). 3 (est., ass.) Divertire, ral- 
legrare: un passatempo che ricrea. B v. rifl. 1 Sol- 
levarsi, svagarsi: ci siamo ricreati con una bella 
gita in campagna. SIN. Distrarsi. 2 (est.) Divertir- 
si: ha bisogno di ricrearsi. 


ricreativo agg. e Atto a ricreare: gioco r.; lettura 
ricreativa | Che tende a ricreare il corpo e lo spi- 
rito: circolo r. 

ricreatore [vc. dotta, lat. tardo recreatore(m), da 
recreatus, part, pass. di recreare ricreare] agg.: an- 
che.s.m.(f.-trice) e (raro) Che,.chi ricrea, 

ricreatorio A agg e (raro) Ricreativo. B s.m. 
è Luogo, istituto in cui i ragazzi, dopo gli impegni 
scolastici, sono accolti a scopo ricreativo. 

ricreazione o iricriaziòne [vc. dotta, lat. recrea- 
tione(m), da recreãtus ‘ricreato’] s.t. 7 (raro) Atto 
effetto del ricreare | Nuova creazione. 2 Ristoro, 
riposo dal lavoro: prendere un podir. | Pausa, 
tra un periodo e l’altro di lavoro o di studio, per 
attenuare lo sforzo sostenuto: concedere agli ope- 
rai mezz'ora di r.; è suonata la campana della r. 
3 Ciò che ricrea, distrae: la pesca è la sua r. 

fricredènte [propr. part. pres. di ricredere] agg. 
è Pusillamime, pauroso | Fare r., impaurire. 

ricrédere [comp. di ri- credere: calco sul provz. 
(se) recreire] A v.intr. (aus. avere) è (raro) Cre- 
«dere nuovamente. B v. intr. pron. 7 Credere, stimare 
diversamente da prima, cambiando opinione € 
convincendosi del contrario: lo credevo onesto ma 
mi sono ricreduto. 2 tPerdersi d'animo, avvilirsi. 
3 {Cessare di meravigliarsi: tutti i Fiorentini che 
Verano ... non si poteano r. di questo così nuovo 
dono (SACCHETTI). 

ricredùto part. pass. di ricredere; anche agg. e Nei 
sign. del. 

tricrėo e V. {ricrio. 

ricrepàre [comp. di ri- e crepare] v: intr-o intr. pron. 
(io ricrépo; aus. essere) ® (raro) Crepare di nuovo 
o di più. 

ricréscere [vc. dotta, lat. recréscere, comp. di re- 
e crescere] A v. intr. (coniug. come crescere; aus. es- 
sere) 1 Crescere di nuovo: farsi r. la barba | (ra- 
ro) Crescere di più: il numero degli scontenti ri- 
cresce..2 (dial) Aumentare di volume, crescere 
alla vista: è una minestra, una pasta che ricresce. 
B v.tr. e (raro) Fare crescere di nuovo o di più. 

ricresciménto s.m. e (raro) Atto, effetto del 
ricrescere, 

ricrescita [comp. di ri- e crescita] s. t. 1 Atto, ef- 
fetto del riscrescere: la r. del erano. 2 Aumento 
di volume: pasta che fa una gran r. 

ricresciùto part. pass. di ricrescere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

+ricriàre e deriv. è V. ricreare e deriv. 

jricrio o {ricréo [da {ricriare] s. m. e Ricreazione, 
conforto. 

ricristallizzare A v.intr. (aus. avere) @ Subire un 
processo di ricristallizzazione. B v.tr. e Sottoporre 
una sostanza a processo di ricristallizzazione. 

ricristallizzazione [comp. di ri- e cristallizzazio- 
ne] s.t. T (miner.) Formazione di nuovi cristalli 
a spese di materia rimossa da cristalli precedenti. 
2 In metallurgia, cambiamento di una struttura 
cristallina in un metallo o lega per riscaldamento 
‘oltre la temperatura critica di quella lega o me- 
tallo, 

ricriticàre [comp. di ri-e criticare] v. tr. (io rieri- 
tico, tu.ricritichi) è Criticare di nuovo, 

ricrociàto [comp.di ri- e crociato] agg, ® (arald.) 
Detto di croce 1 cui bracci formano altre croci. 

ricrocifiggere o tricrucifiggere [comp. di ri- e 
crocifiggere] v. tr. (coniug.come crocifiggere) © (ra- 
ro) Crocifiggere di nuovo. 

ricrocifisso part. pass. di ricrocifiggere @ (raro) 
Nel sign. del v. 

tricrucifiggere e V. ricrocifiggere. 

ricsciò e V. risciò. 

ricsiò /rik'sjp*/ e V. risciò. 

ricsò /rik's0*/ e V, risciò. 


rictus //ar. 'riktus/ [vc. lat., propriamente ‘apertura- 


della bocca', da rīngi ‘digrignare i denti', V. ringhia- 
re] s. m. inv. e (med.) Atteggiamento stirato delle 
labbra per spasmo dei muscoli facciali. 
ricuciménto. s.m. e Atto, effetto del ricucire. 
ricucire [comp. di-ri- e cucire] v. tr. (io ricùcio) 
1 Cucire di nuovo | Cucire uno strappo, rammen- 
dare. 2 (fig.) Accozzare, mettere insieme elemen- 
ti diversi, raccogliticci o che si fondono poco ar- 
moniosamente fra loro, detto spec. di scritti, com- 
ponimenti letterari e sim.: con vecchie frasi ha ri- 
cucito una novella. 3 (chir.) Rimarginare, sutu- 
rare. 4 (fig.) Ricomporre una controversia 0 su- 
perare motivi di contrasto, dissidio e sim.: con 


1527 


molti sforzi è stata ricucita la frattura tra i due 
partiti; hanno tentato invano di r.il'dialogo tra 
loro, 

ricucito A part. pass. di ricucire; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m, è (raro) Rammendo. 

ricucitore s.m. (tf. -trice, pop.-tora) @ (raro) Chi 
ricuce. 

ricucitura s.f. 7 Operazione ed effetto del ricu- 
cire | Segno del rammendo, della parte ricucita. 
2 (fig.) Accozzamento di elementi diversi, detto 
di seritti, opere letterarie e sim.: il suo dramma è 
una r. di luoghi comuni. 3 (fig.) Risoluzione di 
un contrasto 0 superamento dei motivi di disac- 
cordo fra due 0 più persone, 

ricuòcere [lat. parl. *‘recòcere, per il classico re- 
coquere, comp. di re- e coquere ‘cuocere') v. tr. 
{coniug. come cuocere) T Cuocere di nuovo o di 
più: bisogna r. l'arrosto. 2 Effettuare la ricottura 
di un metallo. 

ricuocitùra s.f. e (raro) Atto, effetto del ricuo- 
cere; 

ricuperàre e deriv. è V. recuperare e deriv. 

ricurvàre [vc. dotta, lat. recurvāre, comp. di re- e 
curvére] A v.tr. e Curvare di nuovo o di più. B v. 
rifl. e intr. pron. e Curvarsi di nuovo o di più. 

ricUrvo [vc. dotta, lat. recùrvu(.m), comp. di re- e 
cùrvus ‘curvo'] agg. T Curvo, curvato: dorso r. del 
delfino | Molto curvo: bastone r| Cest.) Vecchio 
e malfermo sulle gambe: un vecchio r..2 (raro) 
Curvo due volte, 

ricUsa o (raro, lett.) recùsa s. f e Atto del ricu- 
sare, SIN. Rifiuto, 

ricusabile o (/err.) recusàbile [vc. dotta, lat. tar- 
do recusàbile(m), da recusare ‘ricusare'] agg. ® 
Che si può o.si deve ricusare. 

ricusabilità o (raro, lert.) recusabilità s. f. è 
(raro) Condizione di ciò che è ricusabile. 

ricusànte o (raro) recusante part. pres, di ricu- 
sare; anche agg. ® Nei sign. del v. 

ricusare o (raro, lett.) recusàre [vc. dotta, lat. 
recusare, da causa, col pref. re-] A v. tr. 1 Non 
volere, non accettare: r. il cibo | Rifiutare di fare 
que.» di ricevere ge. | TR. la battaglia, evitarla. 
2 (dir.) Chiedere giudizialmente che un funzio- 
nario giudiziario, un consulente tecnico © un ar- 
bitro non esplichi nel caso concreto la propria fun- 
zione non. sussistendo tutte le condizioni perché 
ciò possa avvenire ritualmente: r. il giudice. 
3 (raro) Negare. B v, intr. pron. e Rifiutarsi, non 
acconsentire: mi ricuso di parlargli: © vintr. (aus. 
avere) © ( mar.) Detto di nave, restare sul primo 
bordo | Detto di vento, essere scarso. 

ricusazione o (raro, lett.) recusazibne [vc. 
dotta, lat. recusatiòbne(m), da recusétus, part. pass. 
di recusare] s.t. 1 (raro, lett.) Ricusa,; rifiuto: pa- 
rendogli conveniente, che il Re, dopola sua r., 
avesse.dovuto replicare (GUICCIARDINI). 2 (dir.) 
Atto, effetto del ricusare: r. del giudice. 

ridacchiàre [ints. di ridere] v. intr. (ia ridacchio; 
aus. avere) ® Ridere a più riprese e a brevi tratti 
senza compiacenza, ma con intonazione maligna 
o canzonatoria: alla sua vista, tutti presero a r. 

ridanciano [da ridere] agg. 1 Di persona facile 
al riso, che ride di gusto e spesso: ragazzo r.; tem- 
peramento r. 2 Che fa ridere di gusto; novella ri- 
danciana. 

ridàre [comp. di ri- e dare] A v. tr. (pres. io ridò, 
tu ridai, egli ridå; imp. ridà [ri'da, n'da*/, o rida' 
oridai; nelle altre forme coniug. come dare) 7 Dare di 
nuovo: ridammi il tuo indirizzo | (ass.) Dare e 
r insistere, ostinarsi: dai e ridai, ce l'ha fatta; a 
furia di dare e r. è riuscito a spuntarla. 2 Resti- 
tuire, rendere: non mi ha ridato il libro che mi 
chiese tempo fa | R. fuori g.c,, detto di cibo, vo- 
mitarlo. B v, intr. (aus. avere) 1 (pop.) Riprodursi, 
manifestarsi ancora: ci ha ridato fuori la febbre. 
2 (raro) Incappare, capitare di nuovo, andare a 
finire di nuovo: r. nella rete | (raro).R. giù, am- 
malarsi di nuovo. C v. rifl. e Tornare a darsi. 

ridarella o riderélla. s. t. e (fam.) Desiderio di 
ridere.0 riso continuo: avere la ra non riuscire a 
trattenere la r. 

ridarello o riderèllo agg. e Gioioso e spesso ri- 
dente: /a solita indovina, mi riguardò con | quegli 
occhi ridarelli (MORANTE). 

jridarguire e V. redarguire. 

ridda [da riddare] s. t. 1 Antico ballo in cui le 
persone giravano velocemente tenendosi per ma- 


ridicibile 

no e cantando, 2 ( est.) Moto disordinato e con- 
vulso di cose o persone intorno a q.c. (anche fig. ): 
una r. di automobili: una r. di ammiratori; una r. 
di pensieri, di supposizioni. 

friddare [longob. ridan ‘girare intorno‘) v. intr. 
T Ballare la ridda. 2 ( est.) Girare in tondo, andare 
rigirando, 

iriddone o {riddòni [da {riddare] avv. e (raro) 
Riddando | Anche nella loc. avv, riddon +, 


ridefinire [comp. di ri- e definire] v.tr. (io ridefi- 


nisco, tu ridefinisci) ® Definire di nuovo, in modo 
diverso o più preciso | (est.) Riconsiderare, mo- 
dificare: r. un obiettivo. 

ridefinizione [da ridefinire] s.t. e Nuova defini- 
zione di un fatto, di una legge, di una figura pro- 
fessionale e sim. 

ridente part. pres. di ridere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Piacevole, ameno, dilettevole: spiaggia, 
paese r.; r. e bella | ardisce aprire il seno al sol 
la rosa (POLIZIANO). 

ridepòrre [comp. di ri- e deporre] v. tr. (coniug. co- 
me porre) è Deporre di nuovo. 

ridere [lat. parl. *ridere, per il classico ridére, di 
etim. incerta] A v. intr. (pass. rem, io risi, tu ridésti. 
part. pass. riso; aus, avere) 1 Mostrare allegrezza, 
spec. spontanea ed improvvisa, con. particolare 
contrazione e increspamento dei muscoli della 
faccia e suoni caratteristici: r. fragorosamente, 
sgualatamente, a piena gola; venire, scoppiare da 
Faro per un moto nervoso, per il solletico; è cosa 
tutta da r.; non c'è da r. | R. a crepapelle, di cuo- 
re; fortissimo, senza trattenersi | R. a fior di lab- 
bra, sorridere | R. sotto | baffi, ridere celatamente, 
con malizia | (raro) R. giallo, verde, forzatamen- 
te, reprimendo sentimenti contrari | R. dietro, alle 
spalle, deridere | Non r. mai, essere triste o severo 
| Far r. i banchi, i polli, dire scempiaggini, o mo- 
strarsi goffo e ridicolo | Non c'é nulla da r., non 
ridete!, è cosa seria, vera | Fare per r., per scher- 
zare | {R. a credenza, senza ragione, vedendo altri 
ridere | (est. ) Mostrare gioia: i suoi occhi ridono. 
CONTA. Piangere. 2 (est.) Fare l’atto del ridere di- 
grignando i denti: la iena rideva. 3 (raro, fig.) 
Incresparsi. detto spec. di un corso o di uno spec- 
chio d'acqua. 4 (raro, est.) Essere sdrucito, detto 
di scarpe o biancheria. 5 (fig. lett.) Brillare, 
splendere: il cielo rideva | (fig., lett.) Mostrare 
bellezza, vivacità di colori: ridono i prati, e'l ciel 
si rasserena (PETRARCA). 6 (lett.) Mostrarsi ami- 
co, arridere: gli ha riso la fortuna. B v. intr. pron. 
1 Burlarsi, farsi beffe: ridersi della stoltezza di 
qc. 2 Non fare conto, non temere: mi rido delle 
vostre minacce | Ridersela, non preoccuparsi. 
C v.tr. e |Deridere || PROV. Ride bene chi ride ul- 
timo. 

riderèlla e V. ridarella. 

rideréllo è V. ridarello, 

ridesinaàre [comp. di ri- e desinare] v. intr. (io ri- 
désino; aus. avere) ® Desinare di nuovo, 

ridestabile agg. e (raro) Che si può ridestare. 

ridestaménto s. m. è (raro) Modo, atto del ri- 
destare o del ridestarsi. 

ridestàre [comp. di ri- e destare] A v. tr. (pres. io 
ridésto; part, pass. ridestàto, lett. ridésto) 1 Destare 
di nuovo: ci ha ridestati il rumore del traffico. 
2 (fig.) Ravvivare:; r. la fiamma | (fig.) Riaccen- 
dere, rinfocolare: r. l'odio, B vw. intr. pron. 1 Tor- 
nare a svegliarsi: mi sono ridestato . stanco. 
2 (fig.) Risorgere, ravvivarsi, riaccendersi: fra di 
loro si è ridestato l'amore. 

ridestàto part. pass. di ridestare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ridésto part. pass. di ridestare; anche agg. e (lett. ) 
Nei sign. del v. 

rideterminare [comp. di ri- e determinare] v. tr. 
(io ridetéermino) ® Determinare di nuovo. 

ridettàre [comp. di rni- e dettare] v. tr. (io ridétto) 
è Dettare di nuovo. 

ridétto part. pass. di ridire; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

ridévole agg. 1 (raro) Che muove al riso: motto 
r. 2 (raro) Che suscita scherno, derisione. SIN. Ri- 
dicolo. || ridevolménte, avv. (rara) In maniera ri- 
dicola. 

ridicènte part. pres, di ridire e (raro) Nei sign. 
del v. 

ridicibile [dal lat. tardo redicere ‘ridire'] agg. e 
(raro) Che può essere ridetto. 


ridicimento 


tridicimento [dal lat. tardo redicere ‘ridire'] s: m. 
è Reticenza, dopo avere cominciato un racconto, 
tipica della tecnica letteraria. 

ridicitore [dal lat. tardo redîcere ‘ridire'] s.m. it. 
urice) 1 (raro) Chi ndice. 2 tChi riferisce cose 
udite e che sarebbe meglio non divulgare. 

ridicolaggine s.t. 1 Qualità dell'essere ridicolo: 
fa ridere tutti con la sua r. 2 Atto, detto ridicolo: 
hai fatto una grossa V. 

ridicoleggiare v. tr. (io ridicoléggio) @ Ridico- 
lizzare. 

ridicolézza s.. 7 L'essere ridicolo: non si ac- 
corge della sua r. 2 Ciò che è nidicolo: dice solo 
ridicolezze | Cosa da poco, inezia, sciocchezza: si 
è sdebitato con una T. 

ridicolizzare [fr. ridiculiser, da ridicule ‘ridicolo'] 
v. tr. è Farè apparire ridicolo, mettere, volgere in 
ridicolo: r. un avversario; r. una situazione grave. 

ridicolizzazione s.t. e Atto, effetto del ridico- 
lizzare. 

ridicolo [vc. dotta, lat. ridiculutm), da ridere ‘ride- 
re'] A agg. 1 Che muove il riso perché goffo, stra- 
no, grottesco 0 insulso; aspetto r.; figura ridicola; 
sono pretese ridicole. sin. Buffo. 2 (est.) Da non 
prendersi in considerazione perché meschino, ina- 
deguato, troppo esiguo: è un compenso r. rispetto 
al nostro lavoro. || ridicolménte, ridicolaménte, 
avv. B s. m. solo sing. è Qualità, essenza di ciò che 
è ridicolo o desta il riso: non capisco il r. di questa 
situazione | Fatto dell'essere ridicolo: mettere, 
porre, cadere nel r. | Porre ge. in r., ridicolizzare. 
SIN. Comico, || ridicolaccio, pegg | ridicolone, 
accr 

tridicolosaggine s.t. e Ridicolaggine. 

tridicolosita s.f. e Atto, parola ridicola. 

tridicoloso [vc. dotta, lat. tardo ridiculòsu( m), da 
ridiculus ‘ridicolo') agg. + Ridicolo, schernevole. || 
tridicolosamente, avv. In modo ridicolo. 
tridificare è V. riedificare. 

tridimandare e V. ridomandare. 

ridimensionaménto s.m. è Atto, effetto del ri- 
dimensionare, del ridimensionarsi (anche fig.): il 
r. di wr azienda; il r. di un fatto storico. 

ridimensionare [da dimensione, col pref. ri-] 
A v. tr. (io ridimensiono) 1 Riorganizzare e ristrut- 
turare, spec. un complesso industriale, per ade- 
guarlo a mutate circostanze, riducendone in gene- 
rale l'entità: r. un'industria farmaceutica. 2 (fig.) 
Ridurre alle giuste proporzioni © a proporzioni 
minori: r. uno scrittore, un'azione politica. B v. 
intr. pron. è Ridursi a giuste proporzioni, a propor- 
zioni minori: fe sue ambizioni politiche si sono 
ridimensionate. 

ridiminuire [comp. di ri- e diminuire] v. tr. (io ri- 
diminuisco, tu ridiminyisci) è Diminuire di nuovo, 

ridimostràre [comp. di ri- e dimostrare] v. tr. {io 
ridimostro) e Dimostrare di nuovo, 

ridipingere [comp. di ri- e dipingere] A v. tr. 
(coniug. come dipingere) @ Dipingere di nuovo | 
Ritoccare. B v. rifl. e Dipingersi di nuovo. 

ridipinto part. pass. di ridipingere; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

ridipintura s.t. e Atto del ridipingere | Ciò che 
è stato ridipinto: affresco cinquecentesco con este- 
se ridipinture seriori. 

ridire [lat. tardo redicere, comp. di re- e dicere ‘di- 
re'] A v. tr. (imp. ridi /ri'di, ri'di*/ 0 ridi"; nelle altre 
forme coniug. come dire) T Dire di nuovo: mi ridisse 
dove abitava | Ripetere di frequente: non si stan- 
ca di dire e r. le stesse cose. SIN. Replicare. 2 Ri- 
ferire, riportare cose sentite o comunicate da altri: 
ti ridico cosa ho saputo di nuovo | Riportare con 
leggerezza cose dette da altri in confidenza: non 
andare a r. ciò che hai saputo. 3 Narrare, raccon- 
tare: non credo di riuscirvi a r. tutto ciò che ho 
visto | (esi, lett. Y Esprimere: le angosce, i dubbi, 
il palpitar mio lungo | poss'io ridir? (ALFIERI). 
4 Dire per risposta | Dire il contrario, opponendo 
od obiettando: non vedo che cosa tu possa r. | 
Criticare, biasimare (anche ass.): non trovar nul- 
la ar. B v. intr. pron. è {Disdirsi, ritrattarsi. 

ridirizzàre e V. ridrizzare. 

ridiscéndere o ridiscėndere [comp. di ri- e di- 
scendere] v. intr. e tr. (coniug. come scendere: aus, intr. 
essere) © Scendere di nuovo: r. le scalinate; dopo 
la salita, non riusciva a r. 

ridiscèrnere [comp. di ri- e discernere] v. tr. 
{coniug. come discernere; dif. del part. pass. e dei tempi 
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composti) @ (raro) Discernere di nuovo. 

ridiscéso part pass. di ridiscendere; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

ridisciogliere [comp. di ri- e disciogliere] v. tr. 
{(coniug. come sciogliere) @ Disciogliere di nuovo. 

ridisciolto part. pass. di ridisciogliere: anche agg. © 
(raro) Nel sign. del v, 

ridiscòrrere [comp. di ri- e discorrere] v. intr. 
(conivg. come discorrere; aus. avere) ® Discorrere 
di nuovo, 

ridiscòrso part pass. di ridiscorrere @ (raro) Nel 
sign. del v, 

ridiscutere [comp. di ri- e discutere] v. tr. (coniug 
come discutere) ® Discutere di nuovo: r. una legge. 

ridisegnare [comp. di ri- e disegnare] v. tr. (io 
ridiségno) e Disegnare di nuovo, 

ridisfare [comp. di ri- e disfare] v. tr. (coniug. come 
disfare) è Disfare un'altra volta. 

ridisfatto part pass. di ridisfare ® (raro) Nel sign. 
del v. 

ridisgiungere [comp. di ri- e disgiungere] v. tr 
(coniug. come giungere) © (raro) Disgiungere di 
nuovo. 

ridisgiunto part. pass. di ridisgiungere © (raro) 
Nel sign. del v. 

ridisporre [comp. di ri- e disporre] v. tr. (coniug. 
come porre ® Disporre di nuovo, disporre un'altra 
volta: r. la partenza; r. i soprammobili secondo 
un nuovo ordine. 

ridisposto part. pass. di ridisporre @ (raro) Nel 
sign. del v. 

ridisputare [comp. di ri- e disputare] v- tr. e intr. 
(io ridisputo; aus. avere) © (raro) Disputare di 
nuovo. 

ridistaccàre [comp. di ri- e distaccare] v. tr. (io 
ridistàcco,tu ridistaàcchi) ® Distaccare di nuovo. 

ridistèendere [comp. di ri- e distendere] A v. tr. 
(coniug. come stendere) @ Distendere di nuovo. B v. 
rifl. è Distendersi di nuovo. 

ridistéso part pass. di ridistendere © (raro) Nel 
sign. del v. 

ridistillàre [comp. di ri- e distillare] v. tr. è Distil- 
lare di nuovo. 

ridistinguere [comp. di ri- e distinguere] v. tr. 
(coniug. come distinguere) © Distinguere nuova- 
mente. 

ridistinto part. pass. di ridistinguere © (raro) Nel 
sign. del v. 

ridistribuire o redistribuire [comp. di ri- e di- 
stribuire] v. tr. (io ridistribuisco, tu ridistribuisci) © 
Distribuire di nuovo o in modo diverso: r, i doni; 
ri compiti. 

ridistribuzione o redistribuzione [comp. di ri- 
e distribuzione] s.f.@ Atto, effetto del ridistribuire. 

ridistrùggere [comp. di ri- e distruggere] v. tr. 
(coniug. come distruggere) © Distruggere di nuovo. 

ridistrutto part. pass. di ridistrusgere @ (raro) 
Nel sign. del v. 

ridivenire [comp. di ri- e divenire] v. intr. (coniug. 
come divenire; aus. essere) è Divenire di nuovo. 
SIN. Ridiventare, 

ridiventàre o }ridoventàre [comp. di ri- e diven- 
tare] v. intr. (io ridivento o ridivéento; aus. essere ) 
e Diventare di nuovo. 

ridivenuto part. pass. di ridivenire @ Nel sign. 
del v, 

ridivertire [comp. di ri- e divertire] v. tr. (io ridi- 
vērto) ® Divertire di nuovo, 

ridividere [comp. di ri-e dividere] A v. tr. (coniug. 
come dividere) è Dividere di nuovo, B v. intr. pron, 
è Suddividere ancora: i due partiti si sono ridivisi. 

fridivincolàrsi [comp. di ri- e divincolarsi] v. rifl. 
è Ritorcersi, ripiegarsi. 

ridivisibile [comp. di ri-e divisibile] agg. è (rara) 
Che si può ridividere. 

ridiviso part. pass. di ridividere @ (raro) Nei sign. 
del v. 

ridivoràre [comp. di ri- e divorare] v. tr. (io ridi- 
vorè) è Divorare di nuovo. | 

ridolére [comp. di ri- e dolere] A v. intr. (coniug. 
come dolere; aus. essere e avere) ® Dolere di nuo- 
vo: gli ridolgono i denti. B v.intr. pron. e Afflig- 
gersi di nuovo. 

ridomandàre o (dial.) tridimandare [comp. di 
ri- e domandare] v.tr. 1 Domandare di nuovo: gli 
ho ridomandato quanti anni ha | Domandare con 
insistenza: non fa che r. le stesse cose. 2 Richie- 
dere, chiedere q.c. affinché venga restituito: ti ri- 


domando i miei libri. 

ridomare [comp. di ri-e domare] v. tr. (io ridéme) 
e Domare di nuovo, 

ridonare [vc. dotta, lat. redonàre, comp. di re- e 
donére] v. tr. (io ridino) 1 Donare di nuovo | Ri- 
dare; rendere, restituire: le tne parole mi ridonano 
fiducia. 2 Donare a propria volta. 

ridonatore s. m.: anche agg. (f. -frice) @ (raro) 
Chi, che ridona. 

ridondante part pres. di ridondare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || ridondantemente, avv. (raro) 
In modo ridondante. 

ridondanza o +redundanza [vc. dotta, lat. re- 
dundantia(m), da redindans, genit. redundantis 'ri- 
dondante'] s. t. e L'essere ridondante: r. di parole 
| Nella teoria dell'informazione, misura della fra- 
zione di un messaggio che può essere abolito sen- 
za perdita di informazione | Controllo per r., nei 
sistemi di trattamento automatico delle informa- 
zioni, controllo automatico dell'alterazione d'in- 
formazioni. SIN. Sovrabbondanza. 

ridondare o tredundàre [vc. dotta, lat. redunda- 
re ‘traboccare’, da Unda ‘onda’ col pref. red- 'ri-'] 
A v. intr. (io ridéndo: aus. essere) 1 (lett.) Abbon- 
dare, traboccare, sovrabbondare: i suoi discorsi ri- 
dondano di luoghi comuni. 2 (lett.) Tornare, riu- 
scire, risolversi: r. a onore, a danno, 3 (mar.) 
Cambiare direzione, detto del vento, a favore della 
navigazione. B v.tr. e Superare, soverchiare. 

ridòppio [comp. di ri- e doppio] s: m. e (rare) 
Solo nella loc. avv, a r., doppiamente. 

ridorare [comp. di ri-e dorare] v. tr. (io ridéro) è 
Dorare di nuovo. 

ridormire [comp. di ri-e dormire] v. intr. (io ridòr- 
mo; aus. avere) © Dormire di nuovo. 

ridossare [da ridosso] A v.tr. (io ridosso) è 
(mar.) Fornire riparo. B v. rifl. è (mar.) Mettersi 
al riparo dal mare, dal vento e dalla pioggia. 

ridosso [comp. di ri- e dosso] s.m. 7 Riparo eret- 
to alle spalle di q.c. | A r., a riparo | Avere ge. a 
r, avere qe. che incalza alle spalle, spec. minac- 
ciosamente | (est.) Cosa posta a r. di un'altra, 
dietro, alle spalle. 2 (mar.) Riparo. 

ridotàre [comp. di ri-e dotare] v. tr. (io ridoto) è 
Dotare di nuovo. 

ridotazione [comp. di ri- e dotazione] s. f.e Nuo- 
va dotazione. 

ridotta [tr. redoute, a sua volta dall'it. ridotto] s. f. 
1 (mil.) Nelle antiche fortificazioni, opera di se- 
condaria importanza, provvisoria o stabile, isolata 
o facente parte di un sistema difensivo | Postazio- 
ne, 2 (mat.) R. di una frazione continua, frazione 
continua limitata ottenuta troncando una frazione 
continua illimitata | R. di un prodotto finito, pro- 
dotto di un numero finito di fattori ottenuto tron- 
cando un prodotto infinito | R. di una serie, som- 
ma di un numero finîto di termini della serie, 

fridottàbile [fr. redoutable, da redouter ‘temere’. 
V. tridottare] agg. @ Temibile. 

tridottare [ant. fr. redouter, comp. di re- e douter 
‘temere’, dal lat. dubitare] v. tr. e Temere, paven- 
tare. 

iridottevole [da tridottabile] agg. e Spaventoso. 

ridòtto o fridutto A part. pass. di ridurre; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (chim.) Che ha subito 
una riduzione: stato, ferro, rame r. 3 ( mat.) Che 
è stato semplificato: frazione ridotta ai minimi 
termini. B s.m. 1 Vestibolo adiacente alla platea 
di una sala teatrale o cinematografica, adibito alla 
sosta e alla conversazione del pubblico durante gli 
intervalli di uno spettacolo. 2 Luogo appartato 
per ritrovo, conversazione, riunione. 9 (mil) Ri- 
dotta. 4 (mar., mil.) Parte della nave corazzata, 
situata gener. nel centro, comprendente gli organi 
essenziali quali l'apparato motore, le artiglierie e 
le santebarbare, e protetta da una spessa corazza- 
tura e altri accorgimenti. 

tridoventàre e V. ridiventare. 

ridovére [comp. di ri- e dovere] v.intr. (coniug. come 
dovere; aus. avere 0 essere) © Dovere nuovamente, 

ridrizzàre o ridirizzare [comp. di ri- e drizzare] 
v.tr.@ (raro) Drizzare di nuovo. 

ridubitàre [comp. di ri- e dubitare] v. intr. (io ri- 
dubito; aus. avere) ® (raro) Dubitare di nuovo. 

riducénte A part. pres. di ridurre; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Crema r., crema dimagrante | 
(chim.) Capace di operare una riduzione: agente 
r. B s.m. e (chim.) Agente riducente. SIN. Ridut- 


tore. 

triducere e V. ridurre. 

triducévole agg. e Riducibile. 

riducibile [dal lat. reducere ‘ridurre'] agg. 1 Che 
può essere ridotto: prezzo nom ulteriormente r. 
2 Che si può ricondurre a una certa condizione: 
r.all'ubbidienza. 3 (chim.) Detto di sostanza che 
può subire una riduzione. 4 (med., chir.) Che si 
può ridurre: frattura facilmente r. 

riducibilità s.f. e Qualità dell'essere riducibile. 

riduciménto [dal lat. redocere ‘ridurre’] s.m. è 
(raro) Modo, atto, effetto del ridurre a uno stato 
precedente. 

riduellaàre [comp. di ri- e duellare] v. intr. (io ri- 
duello, aus. avere) @ (raro) Duellare di nuovo. 

ridurre o |redùcere, tredùrre, iridùcere [lat. 
redūcere, comp. di re- e dicere ‘condurre’ ] Å v. tr. 
(pres. io ridùco, tu riduci; pass. rem. io ridussi, tu 
riducésti: part. pass. ridotto, tridàtto) 1 Ricondurre, 
portare al luogo di partenza o a quello dovuto 
(spec. fie.): r. a casa il bambino smarrito; r. ge: 
a una vita più onesta; qual estimate voi... più fe- 
lice dominio e più bastante a ridur al mondo quel- 
l'età d'oro ... (CASTIGLIONE) | R: alla memoria, 
far ricordare | Raccogliere, adunare: r., il gregge 
all' ovile; r; i ribelli sotto una stessa bandiera | 
Riuscire a portare con opera di persuasione, e non 
senza sforzo, qe. a una determinata condizione: r. 
un ragazzo insofferente alla disciplina; r. al silen- 
zio | dissenzienti. 2 Far diventare, rendere: r, il 
vestito-un cencio; r. ge. cieco, ebete; r. una stanza 
un letamaio | R. ge. una belva, farlo imbestialire 
| R. in pezzi, in frantumi, spezzare, frantumare | 
R. al silenzio l'artiglieria nemica, inattivarla con 
fuoco di controbatteria | Mutare, trasformare: Mi- 
chelangelo ridusse parte delle Terme di Diocle- 
ziano a chiesa | (raro) R. informa maggiore yin- 
grandire | Adattare: r. un testo per le scuole; r. 
un convento a ospedale | Tradurre: r. un romanzo 
in lingua cinese. 3 Far diventare più piccolo o più 
breve: r. le spese; r. i tempi di lavoro | (fig.) Re- 
stringere: ridusse il suo intervento a poche parole. 
SIN, Diminuire, rimpicciolire, scemare. 4 Mettere 
in condizioni peggiori, detto di persona: la febbre 
l'ha ridotto uno scheletro; i debiti lo hanno ridot- 
to al verde; r. qc. in fin di vita. 5 Costringere a 
comportarsi in un determinato modo: r. il prigio- 
niero a ribellarsi. 6 (mat.) Semplificare con op- 
portune operazioni | R. una frazione ai minimi ter- 
mini, trovarne una equivalente in cui numeratore 
e denominatore siano primi fra loro | R. più fra- 
zioni al minimo comun denominatore, trovarne al- 
trettante equivalenti il cui denominatore sia il mi- 
nimo multiplo di quelli dati | (fis.) R. una misura, 
esprimerla nell'unità di un sistema diverso da 
quello a cui essa appartiene: r. una misura da mi- 
glia in kilometri. 7 (med.; chir.) Ricollocare un 
viscere. nella posizione naturale: s; un'era | 
(med., chir.) Riportare in posizione naturale i 
monconi 0 i frammenti di un osso fratturato: r. 
una frattura semplice. 8 (chim.) Sottoporre una 
sostanza a riduzione. B v. intr. pron. 7 Condursi, 
anche nonostante gli sforzi contrari, in condizioni 
fisiche, economiche e morali peggiori: si è ridotto 
a non poter più camminare; ridursi all elemosina, 
si € ridotto in un grave stato di prostrazione | Ri- 
dursi all'ultimo, fare le cose all'ultimo momento 
| Restringersi, diminuire, detto di cose: ridursi al- 
la metà; il suo lavoro si è ridotto a ben poco. 2 Ri- 
fugiarsi, ritirarsi: ridursi in un'isola, in una stan- 
retta, a vita privata | (raro) Portarsi (anche fig.) 
ridursi in Ungheria; si ridusse in salvo | tRico- 
verarsi || PROV. Bacco, tabacco e Venere riducon 
l'uomo in cenere. 

riduttàsi e V. reduttasi. 

riduttivo agg. 1 Relativo a riduzione: misure ri- 
duttive dei costi. 2 (fig.) Che riduce la consisten- 
za, limita o sminuisce l’importanza di q.c.: rispet- 
to alle premesse, sono conclusioni molto riduttive. 
| riduttivaménte, avv. 

tridutto è V. ridotto. 

riduttore [vc. dotta, lat. reductòre(m), da redic- 
tus, part. pass. di redOcere ‘ridurre'] A s. m. (tf -tri- 
ce) T Chi riduce o ha la funzione di ridurre: un 
r. televisivo di opere teatrali. 2 Dispositivo che 
regola la trasmissione di un moto rotatorio dimi- 
nuendo it numero dei giri. 3 In topografia, stru- 
mento che, con diversi accorgimenti, permette di 


1529 


ottenere... le distanze ridotte all orizzonte. 
4 (tecnol.) R. di pressione, regolatore di pressio- 
ne atto- a ridurre la-pressione di un fluido mante- 
nendola costante a valle del dispositivo, indipen- 
dentemente dalle variazioni di pressione a monte 
di esso e di portata attraverso esso: il A. di pres- 
sione di una bombola di gas. 5 (mil.) R. di ca- 
denza, in alcune armi da fuoco automatiche, di- 
spositivo che consente di variare la cadenza di ti- 
ro, per ridurre le sollecitazioni e quindi l'usura 
dell'arma stessa e per economizzare, se necessa- 
rio, le munizioni | A. di vampa, dispositivo che 
viene applicato alle bocche o alle armi da fuoco 
a tiro rapido per ridurre la vampa di bocca abbas- 
sando la temperatura dei gas di lancio prima che 
fuoriescano nell'atmosfera, allo scopo di facilitare 
il puntamento e ostacolare il rilevamento dell’'ar- 
ma da parte del nemico, SIN. Spegmiiamma, rom- 
piftamma | R. di rinculo, in alcune bocche da fuo- 
co, dispositivo che, agendo sul freno, riduce la 
lunghezza di rinculo del pezzo. 6 (elettr.) Dispo- 
sitivo, gener. un trasformatore in discesa, atto a 
ridurre, secondo un rapporto fisso o variabile, lin- 
tensità di una corrente elettrica o una tensione 
elettrica: r. di corrente, di tensione. 7 (elettr.) Di- 
spositivo adattatore che consente di inserire una 
spina, gener: bipolare o tripolare, in una presa di 
passo maggiore o minore. 8 (chim.) Agente ridu- 
cente. B agg. e (chim.) Che riduce: agente r. | 
Apparecchio r., reattore chimico in cui viene svol- 
ta una riduzione | Zuccheri riduttori, quelli dotati 
di proprietà riducenti, che possono essere dimo- 
strate con specifiche reazioni. 

riduzionale [da riduzione, per calco sull'ingl. re- 
ductional] agg. @ (biol) Nella loc. divisione r., 
nella meiosi, la divisione del nucleo mediante la 
quale il numero diploide di cromosomi si riduce 
al numero aploide. 

riduzione o }reduziòne [vc. dotta, lat. reductiò- 
neim), da redüctus, part. pass. di reducere ‘ridur- 
re'] s.f. 7 Atto del ridurre a una determinata con- 
dizione: r. alla ragione; r. di un fenomeno alla 
sua essenza, 2 Diminuzione di numero o di quan- 
tità: ottenere una r. del dieci per cento; st ê regi- 
strata una r. delle entrate | R. dei punti, in ma- 
glieria, diminuzione del numero dei punti in lavo- 
razione | Diminuzione, abbuono, sconto, 3 Adat- 
tamento: r. teatrale, musicale, cinematografica, 
radiofonica. 4 (filos.) Sostituzione di una propo- 
sizione con un'altra equivalente più semplice e 
schematica capace di dimostrare la verità o la fal- 
sità della proposizione originaria | R. eidetica, 
nella filosofia di Husserl, l'eliminazione degli ele- 
menti empirici del dato in funzione della conser- 
vazione della pura essenza | R. fenomenologica, 
nella filosofia di Husserl, la messa in parentesi del 
mondo. 5 Riproduzione di un disegno, una foto- 
grafia e sim. secondo una scala prestabilita, rispet- 
tando le proporzioni delle parti: scala, compasso 
di r: 6 (mat.) Passaggio ad altra forma o espres- 
sione più semplice, o antecedente logicamente, e 
sim. | R. di una frazione ai minimi termini, ope- 
razione che ne fa trovare una equivalente in cui 
numeratore e denominatore siano primi fra loro | 
R. dei termini simili di un polinomio, operazione 
consistente nel sommare algebricamente i mono- 
mi simili, per scriverne uno solo al loro posto | 
Formula di r., quella che consente di riportare enti 
od operazioni matematici a una forma più sempli- 
ce e quindi trattabile più facilmente. 7 R. delle 
misure, nella scienza e nella tecnica, insieme delle 
operazioni compiute sulle misure per eliminare o 
correggere gli errori da cui sono affette o per ri- 
portarle a determinate condizioni di riferimento: 
r: dei dati meteorologici al livello del mare: r. del 
volume di un gas alle condizioni normali di pres- 
sione e temperatura | R: all'orizzonte, in topogra- 
fia, conversione della distanza vera fra due punti 
nella distanza orizzontale, ossia in quella intercor- 
rente fra le proiezioni orizzontali dei due punti. 
8 (ling.) Passaggio di una forma più lunga, o pic- 
na, ad una forma più breve, o ridotta. 9 (med., 
chir.) Operazione con cui si riportano alla posi- 
zione naturale un viscere o 1 monconi di un 0ss0 
fratturato: r. di una frattura; r- dell'ernia. 
10 (chim.) Reazione per la quale una sostanza 
perde ossigeno o acquista idrogeno o diminuisce 
di valenza. CFR. Ossidazione. 77 Elemento di tubo 


rielaborazione 


che collega due tubi di diametro: diverso. 
12 (biol) Diminuzione del numero di cromosomi 
da diploide ad aploide nella meiosi. || ridunzion- 
cella, dim. 

riduzionismo [da riduzione] s.m. 1 (filos.) Teo- 
ria che stabilisce un rapporto di dipendenza tra le 
diverse discipline scientifiche, ognuna delle quali 
può essere ricondotta e riformulata nel linguaggio 
di un'altra più generale. 2 (bro/.) Teoria che fa 
risalire tutti 1 fenomeni vitali a un unico principio. 
3 (est.) Tendenza a limitare il valore di un fatto, 
di un fenomeno e sim. a un suo aspetto parziale. 

riduzionista s.m. ef; anche agg. (pl. m.-i) e Chi, 
che segue le teorie filosofiche o biologiche del ri- 
duzionismo. 

rieccitabile agg. e Che si può rieccitare. 

rieccitabilità s.f. e L'essere rièccitabile. 

rieccitaméento s.m. e Il rieccitare o il rieccitarsi. 

rieccitàre [comp. di ri- ed eccitare] A v. tr. (io 
riéccito) è Eccitare di nuovo 0 di più. B v. intr. 
pron. è Eccitarsi di nuovo. 

rièécco [comp. di ri- ed ecco] aw. 1 Ecco di nuovo, 
ecco un'altra volta: . la pioggia!; r. il sole! 2 Si 
unisce, in posizione encl., ai pron. pers. atoni ‘mi’, 
*t1°, 1°) S “vito! a, le! “We alla parti- 
cella ‘ne’: rieccoci qua; rieccoli!; rieccoci da ca- 
po; rieccola con le sue lamentele; rieccoti il tuo 
libro; rieccosi fatto giorno!; rieccovi i vostri 
soldi. 

riecheggiamento s. m.e (raro) Il riecheggiare 
(spec. fig). 

riecheggiàre [comp. di ri-ed echeggiare] A v. 
intr. (io riechéggio. aus. essere) © Echeggiare, 
echeggiare di nuovo: nelle tue pagine riecheggia- 
no molti ricordi letterari. B v.tr._@ Restituire l'eco 
(spec..fis.\: quel romanzo riecheggia cadenze 
manzoniane, 

rièédere [lat. redîre, comp. di red- ‘ri-' ed îre 'anda- 
re' (V. ire)] v. intr. (ricostruito sul pres, indic. di redire 
per cui segue una coniug. regolare in cui la i è dittongata in 
ie anche se atona; aus. essere) © (lett. ) Redire: uopo 
ê che Achille in campo rieda e sperda lle troiane 
falangi (MONTI). 

riedificaménto s.m. è (raro) Riedificazione. 

riedificàre o }redificare, treedificare, tridifi- 
càre [comp. di ri- ed edificare] v. tr. (io riedifico, 
tu riedifichi) è Edificare di nuovo: r. una casa di- 
siruina. 

riedificatóre s. m.: anche agg. (f. -trice ) e Chi, che 
nedifica. 

riedificazione o iredificazione, treedifica- 
zione. s. ft. e Opera, effetto del riedificare. 

rièédito [comp. di ri- ed edito] agg. e Edito, pub- 
blicato di nuovo: la prima edizione è esaurita, ma 
il libro sara r. entro l’anno. 

riediziòne [comp. di ri- ed edizione] s.t. 1 Nuova 
edizione: la r. di un testo esaurito. 2 (est.) Rap- 
presentazione rinnovata di un’opera teatrale © ri- 
stampa di un vecchio film. 3 (fie.) Riproposta, 
ripresentazione, con modifiche più o meno sostan- 
ziali, spec. di contenuti ideologici o programma- 
tici: la r. di un'alleanza politica. 


rieducabile agg. è Che si può rieducare. 
rieducaménto s.m. è (raro) Modo, atto del rie- 


ducare. 


rieducàre [comp. di ri- ed educare] v. tr. (jo riè- 


duco; tu riéduchiy 1 Educare di nuovo e meglio, 
colmando le lacune e correggendo le storture della 
prima educazione: r. un ragazzo ribelle | Sotto- 
porre a nuova o diversa educazione individui 
anormali fisicamente o psichicamente: r. i ciechi, 
i mutilati; r. un caratteriale. 2 Riportare membra 
o funzioni menomate a una normale attività: r. 
una mano paralizzata, l'udito. 


rieducativo [da rieducare] agg. e Che è atto o 


tende a nieducare. 

rieducazione s.f. 7 Atto, effetto del rieducare. 
2 Ripresa di funzioni motorie ridotte o assenti me- 
diante istruzione del malato e terapia fisica. 

riel /rjel/[etim. incerta] s. m. inv. è Unità monetaria 
circolante in Cambogia. 

rielaboràre [comp. di ri- ed elaborare] v. tr. (io 
rielaboro) è Elaborare di nuovo o con criteri di- 
versi. 

rielaboràto part. pass. di rielaborare: anche agg. © 
Nei sign. del'v. 

rielaborazione s.f. e Atto, effetto del rielabo- 
rare. 


rieleggere 


rielèeggere o treelèéggere [comp. di ri- ed eleg- 
gere] v. tr. (coniug. come eleggere) © Eleggere di 
nuovo: r. un presidente decaduto dall'ufficio. 

rieleggibile agg e Che si può rieleggere. 

rieleggibilità s. t. e Condizione dell'essere rie- 
leggibile. 

rielètto part. pass. di rieleggere; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

rielettrizzàre [comp. di ni- ed elettrizzare] A v 
tr. è (fe. Elettrizzare di nuovo: r. l'uditorio con 
una conversazione brillante. B v.intr. pron. e (ra- 
ro, fig.) Eccitarsi di nuovo. 

rielezione [comp. di ri- ed elezione] s.t. e Atto, 
effetto del meleggere. 

{riemanàre [comp. di ri- ed emanare] v. tr. è 
Emanare di nuovo. 

riemanazione [comp. di ri- ed emanazione] s. f 
e (raro) Nuova emanazione. 

riemancipaàre [comp. di ri- ed emancipare] A v. 
tr. (io riemancipo) @ Emancipare di nuovo. B v 
rifl. è Tornarsi ad emancipare. 

riemancipazione [comp. di ri- ed emancipazio- 
ne] s:t. e Atto, effetto del nemancipare o del rie- 
manciparsi. 

riemaniano /rima'njano/ agg. @ Del, relativo al 
matematico tedesco B. G. F. Riemann (1826- 
1866): geometria riemaniana, 

riemendare [comp. di ri- ed emendare] v. tr. (io 
rieméndo) e Emendare di nuovo. 

riemergere [comp. di ri- ed emergere] v. intr 
(conlug. come emergere; aus. essere ) © Emergere di 
nuovo | Tornare alla superficie: i sottomarino 
riemerse subito. 

riemersione [da riemerso, part. pass. di riemer- 
gere] s. t.e Atto, effetto del nemergere. 

riemerso part. pass. di riemergere: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

riemigrare [comp. di ri- ed emigrare] v. intr. taus. 
essere e avere) ® Emigrare di nuovo. 

riempibile agg e Che si può riempire (anche 


fig.). 

riempibottiglie [comp. di riempi(re) e il pl. di 
bottiglia] s. f. inv. è Macchina per riempire automa- 
ticamente le bottiglie. 

riéempiere [comp. di ri- ed empiere, empire] v. tr. 
e intr. pron. (10 riémpio) © Riempire. 

riempimento s.m. 7 Modo, atto, effetto del ri- 
empire o del nempirsi | Materiale di r., nelle co- 
struzioni civili, insieme di ghiaia, pietra, sabbia è 
sim, usato quando occorra livellare o rialzare il 
terreno. 2 (mar.) Nella costruzione di imbarca- 
zioni in legno, quanto manca, e va aggiunto, per 
rendere a misura un pezzo. 

riempire [comp. di ri- ed empire] A v. tr. (coniug. 
come empire) 1 Fare ben pieno (anche fig.): r. la 
botte di vino; mi ha riempito le orecchie di insi- 
nuazioni; vederti mi riempie di gioia | R: una la- 
cuna, colmarla | R. un tramezzino, farcirlo, im- 
bottirlo | R. lo stomaco, saziarlo | R. i vuoti, no- 
minare nuovi incaricati nei posti vacanti di una 
pubblica amministrazione o dell'esercito | ER. un 
animale morto, impagliarlo. SIN. Colmare. 2 (ra- 
ro) Tornare a empire: r. dl fiasco di acqua. 
3 Compilare moduli, schede e sim. scrivendo ciò 
che si richiede accanto allo stampato: r. una ri- 
chiesta di pensione. 4 tImpregnare, detto di ani- 
mali. B v. intr. pron. e Diventare pieno (anche 
fie.): il cane si è riempito di pulci, riempirsi di 
tristezza. © v. rifl. 6 Mangiare troppo, saziarsi. 

riempita [da riempito] s-t. e (fam.) Atto del ri- 
empire spec. in fretta. 

riempitivo [da riempito] A agg. e Che riempie o 
è atto a riempire. || riempitivamente, avv. (raro) 
In modo riempitivo. B s.m. 1 Ciò che serve solo 
a riempire e non ha particolare importanza: quel 
viaggio è solo un r.; lo hanno invitato solo per 
fare da r. 2 Materia che serve a riempire un vuoto: 
un r. di plastica. 3 Parola o frase superflua. 

riempito part. pass. di riempire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

riempitóre s.m. (f. -trice nel sign. 1) 1 (raro) Chi 
riempie. 2 Imbuto a collo lungo a fondo cieco, 
che viene adattato pieno di vino al cocchiume del- 
le botti per mantenerle colme. 3 (mar.) Pezzo di 
riempimento, 

riempitrice [f. di riempitore] s. t. @ Macchina che 
esegue il riempimento di confezioni, imballaggi o 
per l'imbottigliamento automatico. 
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riempitura s.t. e Operazione del riempire | Ciò 
che serve a mempire. 

triempiuta s.t. e Riempitura, riempimento. 

rienfiàre [comp. di ri- e enfiare] v. intr. e intr. pron. 
(io riénfio; aus. essere) © (raro) Enfiare di nuovo. 

rientrabile [da rientrare] agg. e Retrattile: car- 
rello r. 

rientrameénto s.m. 7 (raro) Modo, atto del rien- 
trare. 2 Punto, parte in cui una linea 0 un corpo 
rientrano: i rientramenti costieri; c'è un r. nel 
muro. 

rientrante A part pres. di rientrare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. e Nelle fortificazioni, l'an- 
golo con la concavità rivolta verso l'esterno. 

rientranza s.f. e Parte che rientra, rispetto all’an- 
damento di una linea, di una superficie e sim. 
(tip.) Linea spostata in dentro rispetto al margine. 
SIN. Rientro. 

rientràre [comp. di ri-e entrare] A v. intr. (io rién- 
tro; aus. essere) 1 Entrare di nuovo nel luogo da 
dove si era usciti: | giocatori stanno rientrando in 
campo; r. in casa, nella sala | Tornare nella pro- 
pria abitazione, dopo esserne usciti, spec. per ra- 
gioni di lavoro: rientri presto stasera? | (mil.) R. 
al corpo, ritornare alla sede dove si è di stanza 
per fine di licenza e congedo o per richiamo im- 
provviso | Tornare in una certa condizione o am- 
biente di vita: r. nell'ordine, nell'ubbidienza; r. in 
famiglia | (fig.) K. in grazia a qC., tornare ad ës- 
sere benvoluti, amati da qc. | R. in sé, riassumere 
il controllo delle proprie azioni o (raro) pentirsi, 
ravvedersi | Ñ. in possesso di gc., impossessar- 
sene | R. in gioco, in alcuni giochi di carte, spec. 
ramino, esservi riammesso dopo esserne stato eli- 
minato, previo accollo o pagamento di una certa 
quota di punti negativi; (fig. ) tornare a partecipa- 
re a un'azione, operazione è sim., riprendere 
un'attività concorrendovi in maniera rilevante o 
determinante. 2 ( est.) Ritirarsi: r. nei propri con- 
fini. dopo il contrattacco la fanteria rientro in 
rrincea | Accorciarsi, restringersi, detto di un tes- 
suto: a lavarto il tuo golf e rientrato | Riassorbirsi 
senza sfogo naturale, detto di un'eruzione cuta- 
nea: | foruncoli della bambina sono rientrati | 
(fie Dissolversi, annullarsi, non realizzarsi: i/ 
progetto è rientrato per mancanza di finanzia- 
menti. 3 Presentare una concavità, una piega al- 
l'interno, detto di superfici e linee: il muro rien- 
trava bruscamente; dopo tre kilometri il fiume 
rientra verso sud. 4 Essere compreso, contenuto: 
il tuo caso non rientra in quelli noti; ciò non rien- 
tra nei tuoi compiti. 5 Recuperare il denaro speso 
o impiegato in un affare, messo a frutto, dato in 
prestito e sim. | R. nel proprio, rientrarci, uscire 
da un affare con un guadagno modesto o senza 
perdita | R. in cassa, detto di denaro che dà frutto 
o si recupera con sicurezza, se imprestato. B v. tr. 
1 (mar.) Riportare, ritirare q.c. entro il bordo del- 
l'imbarcazione: r. i remi. 2 (mar.) Serrare, chiu- 
dere le vele guarnite su aste scorrevoli: r. i col- 
tellacci. 

rientràta s.t. 1 (raro) Rientro. 2 Curvatura dei 
fianchi del bastimento. 

rientrato part. pass. di rientrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Chi non ha avuto modo di 
riuscire, svilupparsi, farsi valere: dimostrazione, 
impresa rientrata; tentativo r. | Articolo r., scritto, 
ma non pubblicato. 

riéntro s.m. 7 Atto del rientrare: è l'ora del r.; il 
r. di un impiegato in sede | Il grande r., quello in 
direzione delle grandi città dopo un periodo di va- 
canze (spec. le vacanze estive) | Ritorno di vei- 
colo spaziale nell'atmosfera terrestre. 2 Accorcia- 
mento o restringimento, spec. di stoffa bagnata. 
3 (raro) Parte .che rientra: i rientri del muro | 
(tip.) Linea spostata in dentro rispetto al margine. 
SIN. Concavità, rientranza. 4 Ripresa di denaro 
speso | Provento, entrata. 

riepilogaménto s.m. è (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del riepilogare. 

riepilogàre o trepilogare [da riepilogo] v. tr. (io 
riepilogo, tu riepiloghi) e Fare un riepilogo, dire 
in breve: r. un racconto; r. i fatti, l'accaduto | 
cass.) Riepilogando, ricapitolando. SIN. Riassume- 
re, ricapitolare. 

riepilogativo agg. e (raro) Che riepiloga, serve 
a riepilogare: cenno, discorso r. || riepilogativa- 
mente, avv. 


riepilogazione s.t. e (raro) Riepilogo. 

riepilogo [comp. di ri- e epilogo] s. m. (pl.-chi) e 
Compendio riassuntivo di scritti o discorsi: fi farò 
un chiaro r. della sua conferenza; un r. della ma- 
teria trattata. SIN. Riassunto, ricapitolazione. 

riequilibràre [comp. di ri- ed equilibrare] A v. tr. 
è Rimettere in equilibrio (anche fig.): r. due pesi; 
r. il disavanzo pubblico. B v. rifl. e intr. pron. è Ri- 
mettersi, ritornare in equilibrio fino a raggiungere 
una certa stabilità (anche fig.): la situazione si è 
riequilibrata in poco tempo. 

riequilibrio [comp. di ri- ed equilibrio] 3. m. © At- 
to, effetto del riequilibrare o del riequilibrarsi (an- 
che fie.): il r. di due forze; raggiungere il r. delle 
spese con le entrate. 

rièrgere [comp. di ri- e ergere] A v.tr. (coniug. come 
ergere) ® (raro) Ergere di nuovo. B v. intr. pron. 
è (raro) Ergersi di nuovo. 

trièri [tr. (der)rière, dal lat. parl. "dé rétro ‘di die- 
tro'] avv. è (raro) Dietro | Anche nella loc. avv. 
di r., alle spalle, didietro. 

rièrto part. pass. di riergere © (raro) Nei sign. 
del v. 

riesacerbàre [comp di ri- e esacerbare] A v. tr. 
(iò riesacerbo) ® (raro) Esacerbare di nuovo ò di 
più. B v. intr. pron. e Esacerbarsi di nuovo. 

riesaltàre [comp. di ri-e esaltare] A v. tr. e Esal- 
tare di nuovo. B v. rifl. è Esaltarsi di nuovo o 
di più. 

riesàme [comp. di ri- ed esame] s. m. è Nuovo 
esame spec. più circostanziato e preciso: occorre 
un attento r. di tutta la questione. SIN. Riconside- 
FAZIONE. 

riesaminare o irisaminare [comp. di ri- e esa- 
minare] v. tr. (io riesàmino) è Esaminare di nuovo 
o da capo: r. un candidato; r. una situazione. 

riescire e V. riuscire. 

riesclamàre [comp. di ri- e esclamare] v: intr. 
aus. avere) è Esclamare di nuovo. 

rieseguire [comp. di ri- è eseguire] v. tr. (io rie- 
seguisco 0 rieséguo, tu rieseguisci 0 rieségui) ® 
Eseguire di nuovo. 

riesercitàre [comp. di ri- e esercitare] A v. tr. (io 
riesército) ® Esercitare di nuovo o ancora: r. una 
professione; r. la vista. B v. rifl. @ Esercitarsi di 
nuova, 

riesiliàre [comp. di ri- e esiliare] v. tr. (io rieyilio) 
è Esiliare di nuovo. 

Riesling /'rizlin(£); ted. ‘ri:slig/ [ve. ted. d'origi- 
ne sconosciuta] s.m. inv. 7 Varietà di vite coltivata 
spec. nel Trentino-Alto Adige con uva di colore 
giallo-verde o dorato. 2 Vino amabile o secco, 
giallo chiaro, a 11-12 gradi, ricavato dal vitigno 
omonimo. i 

riesortare [comp. di ri- e esortare] v. tr. (io rie- 
sòrto) è Esortare di nuovo. 

riespellere [comp. di ri-ed espellere] v. tr. (coniug. 
come espellere) e Espellere di nuovo. 

riesplòdere [comp. di ri- ed esplodere] v. intr. e 
tr. (coniug. come esplodere; aus. intr, essere riferito‘a ma- 
terie esplosive e nel sign. fig.: aus. avere riferito ad arma) 
è Esplodere di nuovo (anche fie.). 

riesploràre [comp. di ri-e esplorare] v.tr. (io rie- 
sploro) è Esplorare di nuovo. 

riesporre [comp. di ri-e esporre] A v. tr. (coniug. 
come esporre) œ Esporre di nuovo. B v. rifl. è 
Esporsi di nuovo. 

riesportàre [comp. di ri- ed esportare] v. tr. (io 
riespòrto) ® Esportare prodotti finiti, lavorati con 
materie prime importate | Esportare merci impor- 
tate. 

riesportaziòne s.f e Atto, effetto del riespor- 
tare. 

riesposiziòne [comp. di ri- ed esposizione] s. t. 
1 Atto, effetto del riesporre. 2 In una composi- 
zione musicale, ritorno spesso più o meno variato 
di un tema precedente. SIN. Ripresa. 

riesposto part pass. di riesporre; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

riespugnàre [comp. di ri- e espugnare] v. tr. e 
Espugnare di nuovo. 

riespùlso part pass. di riespellere; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

rièssere [comp. di ri- e essere] v. intr. (pass. rem. 
io rift, tu rifosti, egli rifi, nelle altre forme coniug. co- 
me essere; aus. essere) ® Essere di nuovo: dobbia- 
mo r: presto a casa | Ci risiamo! ritorna una si- 
tuazione spiacevole. 


riesténdere [comp. di ri- e estendere] v. tr. 
(coniug. come estendere) e Estendere di nuovo. 

riestéso part. pass. di riestendere @ (raro) Nel 
sign. del v. 

riestinguere [comp. di ri- ed estinguere] A v. tr. 
(coniug. come estinguere) © Estinguere di nuovo. 
B v. intr. pron. e Estinguersi di nuovo. 

riestinto part. pass. di riestineuere © (raro) Nei 
sign. del v. 

riestirpàre [comp. di r-ed estirpare] v.tr. e Estir- 
pare di nuovo. 

riestràrre [comp. di ri- ed estrarre] v. tr. (coniug. 
come estrarre) ® Estrarre di nuovo. 

riestràtto part pass. di riestrarre € (raro) Nel 
sign. del v. 

riesumare [comp. di ni- ed esumare] v. tr. (io ri- 
esumo 0 riésumo) ® Dissotterrare, togliere dalla 
tomba: r. un cadavere | (fig.) Portare alla luce, 
rimettendo in uso o facendo tornare attuale: r. una 
vecchia moda; r. commedie popolari ormai di- 
menticate. 

riesumaziòne s.f. e Atto, effetto del riesumare 
(anche fig.). 

rietino [da Rieti: V. reatino] A agg è Di Rieti. 
B s.m. (f. -a) ® Abitante, nativo di Rieti. CFR. Rea- 
tino. 

rievacuàre [comp. di ri- ed evacuare] v. tr. e intr, 
(lo rievacyo; aus. intr.essere) è Evacuare di nuovo. 

rievocàre [comp. di ri- ed evocare] v. tr. (io riè- 
‘voco,tu riévochi) @ Evocare di nuovo | Richiama- 
re alla memoria altrui o propria: r. gli avvenimenti 
della seconda guerra mondiale; r. un amico | 
Commemorare: hanno rievocato il Presidente 
scomparso. SIN, Ricordare. 

rievocativo agg. e Che rievoca o ha lo scopo di 
rievocare; scritto r.; cerimonia, masira rievoca- 
tiva. 

rievocàto part. pass. di rievocare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

rievocazione s.f. e Atto del rievocare: la r. di 
un importante avvenimento politico | Ciò che vie- 
ne revocato: queste sono rievocazioni inutili | 
Commemorazione: la r: di un noto personaggio. 
SIN. Ricordo. 

trjézza [da rio] s.t. è (raro) Reità, colpevolezza. 

rifabbricabile agg e Che si può rifabbricare. 

rifabbricaménto s.m. è (raro) Il rifabbricare. 

rifabbricàre [vc. dotta, lat. tardo refabricare, 
comp. di re- e fabricare ‘fabbricare'] w. tr. (io rifàb- 
brico, tu rifàbbrichi) è Fabbricare di nuovo | Ri- 
costruire, riedificare, 

rifacènte part. pres. di rifare @ (raro) Nei sign. 
del v. 

rifacibile [comp. di ri- e un deriv. del lat. facere 
‘fare'] agg. è (raro) Che si può rifare: corre- 
zione r. | 

rifaciménto [comp. di ri-e facimento] s.m. 1 Mo- 
do; atto, effetto del rifare: il r. di un ricamo, di 
un film; un cattivo r. di un'opera letteraria. 
2 Compensazione, indennità: dare ... per r. della 
spesa ... fino in dodici ducati d'oro (MACHIA- 
VELLI ). 

rifacitore [comp. di ri- e facitore] agg.; anche s. m. 
(f. -trice) @ Che, chi rifà. 

rifacitura [da rifare con influenza del lat. f&cere 
‘fare'] s. £ è Atto, effetto del rifare. SIN. Rifaci- 
mento. 

rifalciàre [comp. di ri-e falciare] v. tr. (io rifàleio) 
è Falciare di nuovo, 

trifallàre [comp. di ri- e ifallare] v. intr. e Manca- 
re, venir meno, 

rifallire [comp. di ri- e fallire] v. tr. (io rifallisco, tu 
rifallisci) © Fallire di nuovo. 

rifamicina [vc. formata sul modello di streptomi- 
cina; non chiara la prima parte del composto] s.f. 
è (farm.) Ogni antibiotico naturale prodotto dal 
batterio Nocardia mediterranei, ad azione batteri- 
cida ad ampio spettro. 

rifampicina ® [da rifamicina] s.f. e (farm.) An- 
tibiotico semisintetico della rifamicina attivo sia 
su batteri parassiti intracellulari (micobatteri) che 
extracellulari. 

rifàre [comp. di ri-e fare] A v.tr. (pres. io rifaccio, 
orifo, tu rifai, egli rifà; imperat. rifà /ri'fa, n'fa*/ o 
rifa" o rifai; nelle altre forme coniug. come fare) 1 Fare 
di nuovo, un'altra volta ciò che si ritiene erroneo 
o mal fatto (anche ass.): r. il compito sbagliato; 
r. gc. di sana pianta, da cima a fondo; è tutto da 
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r. 2 Fare di nuovo ciò che è andato parzialmente 
o totalmente distrutto o deteriorato o che è stato 
perduto (anche fie.): r. il tetto della casa; rifarsi 
una vita, una cultura; non riesce a rifarsi le ami- 
cizie di prima | Riparare, accomodare: r. i polsini 
alla camicia | R. una casa, ricostrurla | R. il letto, 
riassettarlo | Rifarsi una verginità, (fig.) riacqui- 
stare la stima, la credibilità o il buon nome perduti 
o compromessi, cercando di dimostrare la propria 
estraneità a fatti riprovevoli. 3 Compiere un'azio- 
ne un'altra volta, ripetere: non occorre r. sempre 
lo stesso discorso | R. la strada, percorrerla un'al- 
tra volta. 4 (lett.) Rendere nuovamente o restitui- 
re allo stato primitivo: r. certo, sicuro; r: sano un 
ammalato | Rieleggere, eleggere: r. ge. presiden- 
tei r. il papa | Rifarsi l'occhio, (fig.) ricrearsi con 
una vista gradevole | Rifarsi ta bocca, lo stomaco, 
({i£.) assaggiare, ingerire cibi graditi, dopo aver 
mangiato q.c. sgradevole. 5 Imitare: r. l'andatura, 
il gesticolare di ge. | Contraffare: r. la voce di un 
amico | R. il verso, imitare, spec. a scopo carica- 
turale. 6 Compensare; risarcire: r. ge. delle spese; 
ti rifaro i danni | (raro) R. il resto, dare, rendere 
il resto. SIN. Indennizzare. 7 Cucinare di nuovo o 
in modo diverso: r. il pesce fritto in umido, 8 (ra- 
ro, tosc.) Imporre a un bambino il nome del padre, 
del nonno, ecc.: ril padre, il nonno | tR. la casa, 
continuare la discendenza. B v. intr. pron. 7 Diven- 
tare nuovamente: rifarsi socialista | (ass.) Rista- 
bilirsi, riprendere le forze, ritornare sano o in buo- 
ne condizioni economiche: dopo la malattia si è 
rifatto; spera di rifarsi con un nuovo negozio | 
Ristabilirsi, detto del tempo:.il cielo si è rifatto 
bello. 2 Prendersi la rivincita: rifarsi di una per- 
dita, una disfatta | Rifarsi con un altro, prender- 
sela con un altro. 3 Cominciare, prendere le mos- 
se, ricominciare: rifarsi dal principio, da capo | 
Non sapere da che parte rifarsi, non trovare la 
via, il modo di abbordare una questione, un di- 
scorso, ecc. | (raro) Rimettersi a fare q.c. 

rifasaménto [da sfasamento, con cambio di 
pref.] s.m. è (e/ertr.) Operazione destinata ad an- 
nullare © diminuire lo sfasamento fra intensità di 
corrente e tensione in un circuito elettrico, quale 
una rete di distribuzione dell'energia elettrica o un 
carico utilizzatore, allo scopo di aumentarne il 
rendimento. 

rifasare [da fase, col pref. ri-] v. tr. @ Fare oggetto 
di rifasamento: r. un motore elettrico. 

rifasatore A s.m. è (elertr.) Dispositivo usato 
per il rifasamento. B agg. e Capace di, atto a ri- 
fasare. 

rifasciàre [comp. di ri- e fasciare] v. tr. (io rifa- 
scio) 1 Tornare a fasciare | Fasciare, fasciare be- 
ne: r. un bambino. 2 Rinnovare il fasciame di 
una nave. 

rifasciàta s. f. è (raro) Atto, effetto del rifa- 
sciare. 

rifasciatùra s.f. e Operazione, effetto del rifa- 
sciare. 

rifàscio [comp. di ri- e fascio] s. m. € Solo nella 
loc. avv. a ra in quantità grande e senz'ordine, 
confusamente: fogli ar. | Andare-a r., andare in 
rovina, a catafascio. 

rifattibile agg. e (raro) Che può essere rifatto. 

rifatto part. pass. di rifare: anche agg. 7 Nei sign. del 
v. 2 Villan r., persona rozza e grossolana che, ar- 
ricchita, ostenta modi e vita da gran signore. 

rifattura s.f. e Atto, effetto del rifare | Prezzo di 
una riparazione. 

rifavellàre [comp. di ri- e favellare] v. intr. (io ri- 
favéllo; aus. avere) è (raro) Favellare di nuovo. 

rifavorire [comp. di ri-e favorire] v. tr. (io rifavo- 
risco, tu rifavorisci) ® Favorire di nuovo. 

rifaziòne [da rifare] s.t. è (raro) Rifacimento, 
accomodamento, restauro | Spesa della rifattura | 
R. dei danni, risarcimento. 

rifecondare [comp. di ri- e fecondare] v. tr. iio 
rifecondo) e Fecondare di nuovo. | 

trifedire è V. riferire (2). 

rifèéndere [comp. di ri- e fendere] v. tr. e intr. pron. 
(coniug. come fendere) ® (raro) Fendere di nuovo 
o più volte. 

rifenditùra [comp. di ri-e fenditura] s.f. e Aratura 
preliminare del terreno, in uso in Emilia, alla qua- 
le ne segue una seconda dopo qualche tempo. 

triferendàrio e V. referendario. 

riferènte A part. pres. di riferire (/); anche agg. è 


riffa 


Nei sign. del v. Bs.met @ (raro) Chi riferisce. 

riferibile agg. 7 Che può essere riportato, ripetu- 
to: segreto non r.; parola r. SIN. Dicibile, ripetibi- 
le. 2 Che può riguardare, richiamarsi: le tue pa- 
role sono riferibili alla questione dibattuta. SIN. 
Concernente, relativo, riguardante. || +riferibil- 
mente, avv. Rispetto, riguardo a. 

riferimento o ireferiménto s. m. 7 Modo, atto, 
effetto del riferire o del riferirsi: abbiamo trovato 
riferimenti a un fatto attuale; riferimenti storici, 
letterari | TR. di grazie, rendimento di grazie. SIN. 
Cenno, rimando. 2 Relazione, rapporto, richiamo: 
facciamo r-a ciò che gia sapete | (bur.) Con r. 
ayin r:a, riferendosi a: con r. alla vostra lettera 
| Punto di r., elemento del terreno od oggetto vi- 
sibile cui ci si riferisce per orientamento o rico- 
noscimento; (fig.) chi (o ciò che) viene assunto 
come termine fondamentale di.confronto, di orien- 
tamento. 3 In lavorazioni tecnologiche, dispositi- 
vo. definito da assi, piani, fori, atto a fissare l'e- 
salta posizione del pezzo in lavorazione rispetto 
agli utensili. 4 (mat., fis.) Sistema di r., (ell) ri- 
ferimento, insieme degli elementi geometrici usati 
per individuare la posizione di enti geometrici, 
quali punti e linee, nel piano o nello spazio, o per 
descrivere matematicamente lo svolgimento di un 
fenomeno, quale il moto di un punto, 

riferire (1) o ireferire [lat. referre, comp. di re- 
e fërre ‘portare'] Å v. tr. {io riferisco, tu riferisci) 
1 Ridire, riportare fatti, notizie, discorsi e sim.: r. 
gli ultimi avvenimenti, cose vedute; r. le parole 
altrui | (lett.) Tr. grazie rendere grazie. SIN. Dire, 
raccontare. 2 Ascrivere, riportare q.c. a un inizio, 
un'origine, un principio: r. un fatto a due diversi 
motivi; r. gli effetti alle cause. B v. intr. pron. 
1 Rapportarsi, mettersi in relazione: mi riferisco 
alla questione a voi nota | Accennare, alludere, 
riportarsi con il pensiero o il discorso: non capisco 
a che cosa vogliate riferirvi | Rimettersi, richia- 
marsi: mi riferisco al giudizio di un arbitro. 2 Ri- 
guardare, concernere: ciò che hai saputo può ri- 
ferirsi senz'altro a lui. C v. intr. (aus..avere) @ Pre- 
sentare una relazione spec. su cose di propria 
competenza: r. per iscritto all'autorità competen- 
te; studieremo la questione e poi riferiremo. 

riferire (2) o {rifedire [vc. dotta, lat. referire, 
comp. di re-.e ferire] v.tr. (io riferisco;tu riferisci) 
è (raro) Ferire di nuovo. 

riferito part. pass. di riferire (/); anche agg, 1 Nei 
sign. del v. 2 Giuramento r., giuramento decisorio 
rimesso dalla parte cui era stato deferito all'altra. 
3 (fis.) R. a, detto di grandezza fisica che sì di- 
vide per un'altra per ottenere una grandezza deri- 
vata: una lunghezza riferita a un intervallo di tem- 
po è una velocità. 

triferitore s. m.: anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
riferisce, racconta, 

triférma [da rifermare] s.t. e Conferma. 

rifermàre [comp. di ri- e fermare] A v. tr. (io ri- 
fermo) 1 Fermare di nuovo: r. la finestra. 2 {Con- 
fermare | (rose) FRaffermare un patto. 3 tForti- 
ficare. B v. intr. pron. 1 Fermarsi di nuovo, 2 tCon- 
fermarsi di nuovo al servizio di qc: 

rifermentàre [comp. di ri- e fermentare] v. intr. 
(io rifermento; aus. essere) ® Fermentare di nuovo, 

rifermentaziòne [da rifermentare] s.t. è Pratica 
enologica che permette, con la ripresa della fer- 
mentazione, di modificare le caratteristiche dei vi- 
ni e di risanare quelli alterati. 

riferràre [comp. di ri-e ferrare] v.tr. (io riférro) è 
Ferrare di nuovo. 

riferto e V. referto. 

rifèrvere [vc. dotta, lat. refervére, comp. di re- e 
fervere fervere’ ] v. intr. (coniug. come fervere; dif. del 
part. pass. e dei tempi composti) ® Fervere di nuovo o 
di più. 

rifésso part pass. di rifendere è (raro) Nei sign. 
del v. 

rifesteggiàre [comp. di ri- e festeggiare] v. tr. tio 
rifestéggio) © Festeggiare di nuovo. 

jrifezione e V. refezione. 

riff /ingl. rif/ [ingl.: abbr. e deform. di refrain (?)] 
s. m. inv. è Nome dato a una frase musicale tipica 
del jazz. 

riffa (1) [sp. rifa, da rifar ‘sorteggiare’, di origine 
espressiva] s. f. è Lotteria privata, avente per pre- 
mio un oggetto di valore. 

riffa (2) [etim. incerta] s. t- @ (tosc.) Violenza, 


riffoso 


prepotenza | Di r., di prepotenza: ha voluto en- 
trarci di r. | Di r. odi raffa, ad ogni costo, in ogni 
modo: di r. o di raffa si è intascato lui ogni cosa. 
| riffaccia, pegg. 

riffoso [da riffa (2)] agg. è (tosc.) Avvezzo alla 
riffa. || riffosaccio, pegg. 

rifiaccàre [comp. di ri- e fiaccare] v.tr. (io rifiae- 
co, tu rifiàcchi) © Fiaccare di nuovo. 

rifiammeggiare [comp. di ri- e fiammeggiare] v. 
intr. (io rifiamméggio: aus. avere 0 essere) © Fiam- 
meggiare di nuovo o di più. 

rifiancare [comp. di ri-e fiancare] v. tr. (io rifian- 
co, tu riftanchi) e (raro) Rinfrancare. 

trifiancheggiàre [comp. di ri- e fiancheggiare] 
v. tr: è Rifiancare. 

rifiatamento s.m. è (raro) Atto, effetto del ri- 
fiatare. 

rifiatàre [comp. di ri- e fiatare] v. intr. (aus. avere) 
1 Mandare fuori il fiato, respirare | (fg. ) Provare 
sollievo, avere un po’ di riposo, di ristoro | Lavo- 
rare senza r., (fig.) lavorare senza posa. 2 Parlare 
per pronunciare una parola: ho ascoltato senza r. 

rifiatàta s.i. © (raro) Il rifiatare una volta. 

rificcare [comp. di ri- e ficcare] A v. tr. iio rificco, 
tu rificchi) 1 Ficcare di muovo: r. gli occhi in q.e. 
| (fie.) R. la mente, attendere con vivo interesse. 
2 (pop., tosc.) Insinuare, riferire come delatore. 
B v. rifl. è Ficcarsi di nuovo: si è rificcato addosso 
quel brutto vestito. 

rificolóna [metatesi di fierucolona, dim. di fiera 
(1)] s.f. è Palloncino di carta colorata con un lu- 
me all’interno, che in alcune feste popolari sì usa 
portare in giro in cima a una canna. 

trifidaàre [comp. di ri- e fidare] A v.tr. e + Affidare 
di nuovo. B v. intr. pron. è Fidarsi di nuovo, 

rifiggere [comp. di ri- e figgere] v. tr. (coniug. come 
fisgere) è (raro, lett.) Figgere di nuovo, più a 
fondo o più tenacemente. 

rifigliàre [comp. di ri- e figliare] A v. tr. (jo rifi- 
glio) € (raro) Figliare di nuovo. B v.intr. (aus. 
avere) ® (raro) Avere nuovi figli | (raro) Riger- 
mogliare; ripullulare (anche fig.). 

rifiguràre [comp. di ri- e figurare] v: tr. e (raro) 
Figurare di muovo. 

rifilàre [comp. di ri- e filare (1)] v.tr. 1 (raro) Fi- 
lare di nuovo: r. la tela. 2 Tagliare a filo: r: un 
orlo. 3 (pop.) Dare, dire tutto di seguito: r. una 
scarica di pugni; r. una serie di domande. 
4 (fam.) Dare per buona q.c. falsa o cattiva: r. un 
quadro falso | Affibbiare: r. una incombenza 
sgradita. 

rifilato part. pass. di rifilare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

rifilatore agg.; anche s. m. (t. -trice ) @ (raro) Che, 
chi nfila, appioppa q.c. 

rifilatrice s.t. e Macchina utensile per rifilare. 

rifilatùra s.t. è Atto, effetto del rifilare. 

rifiltrare [comp. di ri- e filtrare] v. tr. ® Filtrare di 
nuovo, 

trifinaméento s.m. e Modo, atto del rifinare. 

rifinanziaménto s.m. è Atto, effetto del rifinan- 
ziare. 

rifinanziàre [comp. di ri- e finanziare] v.tr. (io ri- 
finanzio) è Finanziare di nuovo un'impresa o un 
investimento per i quali sono stati esauriti i fondi 
precedentemente stanziati: r. la Cassa per il Mez- 
zogiorno. 

trifimare [comp. parasintetico di fine (1), col pref, 
ri-] v. intr. (aus. avere ) © Cessare, 

rifinire [comp. di ri- e finire] A v. tr. (io rifinisco, 
tu rifinisci) 1 Finire di nuovo: rifiniremo il viag- 
gio a Roma. 2 Finire completamente, terminare: 
quell'operaio sembra che non debba mai r. it-suo 
lavoro | Portare del tutto a compimento, perfezio- 
nando: r. un'opera d'arte. 3 (tosc.) Consumare 
del tutto: r. i propri beni | (tosc.) Ridurre in cat- 
tive condizioni economiche o di salute: Ja malat- 
tia lo ha rifinito. B v. intr. (aus. avere) è (tosc.) 
Convincere, soddisfare compiutamente: la tua tesi 
non rifinisce. © v. intr. pron. è (rosc.) Esaurirsi, 
ridursi in cattive condizioni fisiche | Consumarsi, 
detto di oggetti, vestiti, ecc. 

rifinitézza s.t. 1 L'essere rifinito, compiuto: la 
ri di un lavoro, di un'opera d'arte. SIN. Compiu- 
tezza, perfezione. 2 (tosc. } L'essere spossato, sfi- 
nito, spec. per languore allo stomaco. 

trifinitivo agg. e Atto a rifinire. 

rifinito part. pass. di rifinire; anche agg. 1 Nei sign. 
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del v. 2 (tosc. ) Sfinito, stanchissimo, 

rifinitore s.m. (t. -trice ) e Operaio o artigiano ad- 
detto a lavori di rifinitura. 

rifinitura s.f. 7 Atto, effetto del rifinire: la r. di 
un mobile, di un ricamo. 2 Guarnizione. 3 (tess.) 
Rifinizione. 

rifinizione s.t. 1 (rosc.) Rifinitura. 2 (raro, 
tosc.) Consunzione: andare in r. | Rovina: man- 
dare in r. 3 (tess.) Insieme delle operazioni ef- 
fettuate sui tessuti dopo la tessitura per migliorar- 
ne l'aspetto o modificarne la struttura rendendoli 
idonei agli scopi a cui sono destinati: r. laniera, 
coroniera. SIN. Rifinitura. 

rifioccàre [comp. di ri- e fioccare] v. intr. (io ri- 
fiòcco, tu rifiocchi;-anche impers.; aus. essere) © 
Fioccare di nuovo o più fortemente. 

rifiorénte part pres: di rifiorire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

rifiorimento s. m. e Modo, atto del rifiorire 
(spec. fie.): il r. degli studi, della civiltà. SIN. Ri- 
fioritura. 

rifiorire [lat tardo reflorére, comp. di re- e florére 
fiorire’) A v. intr. (io rifiorisco, tu riftorisci; aus. es- 
sere) 1 Tornare a fiorire: a maggio riftoriscono 
le rose | (fig) Riprendere vigore, energia, attivi- 
tà: riftoriscono gli studi; dappertutto sono riftorite 
rivolte; la tua salute rifiorisce. 2 Ricoprirsi di 
macchie, muffa, ruggine, pustole, e sim.: le pagi- 
ne di quell'antico codice sono rifiorite. 3 +Ripro- 
sperare. B v.tr. è (/ett.) Fare fiorire: la primavera 
rifiorisce i prati | (lett.) Abbellire, ravvivare: r. 
la bellezza di gc. | R. una strada, spargervi sopra 
ghiaia. © v. intr. pron. e +Avvinazzarsi. 

rifiorita [comp. di ri- e fiorita] s. t. € Nuova fiori- 
tura (anche fig.) 

rifiorito part pass. di rifiorire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rifioritura s.f. 7 Nuova fioritura di una pianta. 
2 (fig.) Nuovo sviluppo di q.c.: una straordinaria 
r. della pittura. 3 (est.) Abbellimento, frangia: 
raccontare con mille rifioriture. 4 Il ricomparire 
su di una superficie di macchie di vario tipo: sul 
muro è comparsa una r. di muffa; libro antico con 
rifioriture. 

ritiottàre [comp. di ri-e fiottare] v: intr. (io rifiòtto; 
aus. avere) ® ((fett.) Frottare di nuovo. 

rifischiàre [comp. di ri- e fischiare] Å v. tr. (io 
rifischio) 1 Fischiare di nuovo: r. un motivo mu- 
sicale. 2 (fam.) Riferire, ridire per fare la spia. 
B v. intr. (aus.avere ) @ Fischiare di nuovo, o a pro- 
pria volta per rispondere. 

rifischione [da rifischiare] s. m. (f.-a) @ (pop.) 
Chi di solito riferisce, per fare la spia. SIN. Spione. 

rifitto part. pass. di rifiegere; anche agg. e (raro) 
Nei sign. del v. 

rifiutabile [lat. tardo refutabile(m), da refutare ‘ri- 
fiutare (1) ] agg. ® Che si può o si deve rifiutare: 
consiglio, dono non r. 

trifiutagione e V. trifiutazione. 

trifiutaménto s.m. 1 Rifiuto. 2 Ripudio. 

frifiutànza s.i. e Atto, effetto del rifiutare. 

rifiutàre (1) o +refutare, {rifusaàre, +rifutàre 
[lat. refutàre, comp. di re- e *futére ‘battere’, di etim. 
incerta. Cfr. confutare] A v. tr, 1 Non accettare o 
non voler ricevere: r. i consigli, le proposte; r. la 
merce, le lettere, l'onorificenza; r. il vestito mal 
fatto; il parlar dolce di colei rifiuta (BOLARDO) | 
R. la presidenza, la candidatura, rimunciarvi | 
{est.) Non sopportare, non tollerare: r. il sole, 
l'acqua | Sdegnare: la fortuna rifiuta i timidi. SIN, 
Respingere, ricusare. CONTR. Accettare. 2 Non vo- 
ler fare: r. di fare parte di un partito; r. la batta- 
glia | R. l'ostacolo, arrestarglisi davanti, non vo- 
lerlo superare, detto del cavallo nei concorsi ippici 
| Negare di concedere: r. i/ consenso; r. lobbe- 
dienza: 3 {Non riconoscere, negare: r. il padre, il 
fratello | (lett.) Rinnegare: r. i propri scritti pio- 
vanili | tRipudiare. B v. intr. pron. e Non voler 
acconsentire, spec. con decisione, a fare, conce- 
dere q.c.: si rifiutò di intervenire; mi rifiuto di ac- 
cordarmi con voi | Non mi rifiuto di, accetto di. 
C v. intr. impers. è (mar.) Cambiare direzione in 
modo sfavorevole rispetto a chi naviga di bolina, 
detto del vento. 

rifiutàre (2) [comp. di ri-e fiutare] v.tr. è (raro) 
Fiutare di nuovo. 

rifiutàto part. pass. di rifiutare (J y; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 


rifiutatòre [lat. tardo refutatore(m), da refutàtus 
'rifiutato'] A agg. anche s. m. (t. -rrice) ® (raro) 
Che, chi rifiuta. B s. m. è +Confutatore. 

trifiutazione o trifiutagione [lat. refutatiò- 
neim), da refutàtus 'rifiutato'] s. f. e Rifiuto, Ti- 
pudio, 

rifiuto [da rifiutare (1)] s. m. 7 Atto, effetto del 
rifiutare: i/ r. di un incarico; il tuo improvvise r. 
ci ha sorpresi. SIN. Rinunzia. 2 Diniego, ricusa: 
rispondere con un ri opporre un reciso r. | In 
alcuni giochi di carte, il non rispondere all'invito 
del compagno. 3 Nei concorsi ippici, l'atto di un 
cavallo che si arresta improvvisamente davanti ad 
unvostacolo: primo, secondo, terzo r. 4 Avanzo, 
cosa 0 persona rifiutata come di nessun valore: 
mettere, buttar tra i rifiuti; sbarazzarsi dei rifiuti 
| Rifiuti della società, la gente peggiore, la cana- 
glia | Merce di r., di scarto | Acque di ra quelle 
che, dopo l'utilizzo in attività domestiche, mdu- 
striali, agricole e sim., sono restituite, gener: in- 
quinate, dall'impianto di sfruttamento. 5 (al pi.) 
Immondizia: raccolta dei rifiuti. 6 +Ripudio, di- 
vorzio. 

riflagellare [comp. di ri- e flagellare] v. tr. (io r- 
flagéllo) è Flagellare di nuovo. 

riflazione e deriv. è V. reflazione e deriv. 

riflessante [da nfless(0) (1) col sutt. di part. 
pres. e agg. -ante] s.m. è Preparato che dà riflessi 
colorati ai capelli. ci 

riflessibile [da riflesso] agg. © (raro) Che può 
riflettersi. 

riflessibilità s.t. e (raro) L'essere riflessibile. 

riflessione o jreflessione [vc. dotta, lat. tardo 
reflexibne(m), da refl&xus 'riflesso'] s.t. 1 Atto, ef- 
fetto del riflettere o del riflettersi. 2 (fis-} In pro- 
pagazioni ondulatorie e materiali, fenomeno per 
cui un raggio, incidendo su una superficie riflet- 
tente, viene rinviato secondo un raggio riflesso. 
che forma con la normale alla superficie un ango- 
lo di riflessione uguale all'angolo d'incidenza e 
giacente sullo stesso piano: r. del suono, della lu- 
ce, di onde elettromagnetiche, di elettroni | An- 
golo di r., angolo formato dal raggio riflesso con 
la normale alla superficie riflettente nel punto 
d'incidenza | R. totale, quando il raggio luminoso, 
provenendo dal mezzo più rifrangente, giunge alla 
superficie di separazione dei due mezzi con un an- 
golo d'incidenza che supera l'angolo limite. 
3 (filos.) Atto conoscitivo mediante il quale lo 
spirito, ritornando su se stesso, prende coscienza 
delle sue operazioni e dei loro caratteri. 4 (fig.) 
Correntemente, il ripiegarsi della mente su se stes- 
sa: per questa decisione è necessaria una lunga 
F. | Essere senza r., essere leggero, incauto, non 
avvezzo a pensare con attenzione | Effetto delat- 
tenta considerazione, osservazione: sono riffessio- 
ni giuste, importanti; far conoscere le proprie ri- 
flessioni | Artista di r., che si basa sulla riflessione 
più che sulla fantasia. || riflessioncélla, dim. 

riflessività s.t e (raro) Qualità di chi è rifles- 
sivo | Inclinazione, abitudine alla riflessione. 

riflessivo [da riflesso] agg. 1 (raro) Atto a ri- 
flettere: raggio r. 2 Che è avvezzo a ripiegarsi 
con la mente sulle cose o a considerarle attenta- 
mente: mente riflessiva | Persona ra non facile 
agli impulsi, ponderata, assennata | Facoltà rifles- 
siva, che riguarda la riflessione, della riflessione. 
3 Detto di forma verbale, quando l’azione com- 
piuta dal soggetto si riflette sul soggetto stesso. 
4 Detto di relazione nella quale ogni elemento è 
associato a se stesso. || riflessivaménte, avv. In 
modo riflessivo, consideratamente. 

riflèsso (1) o reflèsso [vc. dotta, lat. tardo re- 
fléxu{m), da refléctere ‘riflettere'] s. m. 7 Il riflet- 
tere o il riflettersi (anche fig. Y: ripararsi dal f. del 
sole: non aveva paura; né .., delle ombre ... né del 
subito guizzare di qualche r. rossastro qua e la in 
una pozzanghera (PIRANDELLO); esaminare ilr. 
della attuale situazione politica nella vita cultù- 
rate | Per r., indirettamente | Di r., per azione 
riflessa, di rimbalzo. 2 (fisio/.) Risposta motoria, 
involontaria ad uno stimolo che parte da un orga- 
no periferico di senso | R. condizionato, risposta 
nuova o modificata, provocata da un dato stimolo 
dopo il condizionamento. 

riflèsso (2) part pass. di riflettere; anche agg. 
7 Nei sign. A e C del v. 2 Che non è frutto di 
iniziativa personale, ma di riflessione su idee, 


azioni altrui: ê solo una risposta riflessa. || rifles- 
saménte, avv. (raro) Per riflesso, 

riflessogeno o reflessògeno [vc. dotta, comp. 
del lat. tardo refléxu(m) (V. riflesso) e -geno] agg. 
® (fisiol.) Che evoca o esalta un riflesso nervoso 
mediante stimolazione. 

riflessologia o reflessologia [vc. dotta, comp. 
del lat. tardo refléxu(m) (V. riflesso) e -logia] s. f. 
T (fisiol.) Studio dei riflessi nervosi. 2 (psicol.) 
Dottrina che studia i rapporti tra riflessi nervosi e 
funzioni psichiche dell’uomo. 3 (med.) Riflesso- 
terapia. 

riflessoterapia [comp. di riflesso (1) e terapia] 
s.f. è (med.) Forma di terapia attuata mediante 
stimolazione di particolari aree del corpo, spec. 
nel piede o nella mano, per migliorare lo stato di 
salute. 

riflettènte part. pres. di riflettere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Potere r., rapporto tra l'intensità del- 
la luce riflessa da un corpo e l'intensità della luce 
incidente sul corpo | Giudizio r., nella filosofia di 
Kant, quello in cui la conoscenza sensibile viene 
riferita solo al soggetto. 

riflèttere o {refléttere [vc. dotta, lat. refléctere 
‘volgere indietro’, comp. di re- e fléctere ‘piegare’. 
V. fettere] Å v. tr. (pres. io riflétto; pass. rem, io ri- 
flettei, o raro riflessi spec. nei sign. A, tu riflettésti; part. 
pass. riflesso nei sign. Ae C. riflettàto nel sign, B) 
1 (fis.) Rinviare secondo le leggi della riflessio- 
ne; una lamina speculare riflette | raggi luminosi. 
2 Rimandare, volgere indietro: lo specchio riflette 
le immagini. 3 (fig.) Rispecchiare, manifestare: il 
tuo discorso riflette la scarsa considerazione che 
hai di noi. B v. intr. (aus. avere) è Rivolgere la 
mente, considerare con attenzione: r. sui fatti; gli 
uomini prima sentono senz'avvertire, dappoi av- 
vertiscono con animo perturbato e commosso, fi- 
nalmente riflettono con mente pura (vico) | Agire 
senza r., con leggerezza, inconsideratamente. SIN, 
Pensare. C v. rifl. 7 Riverberarsi, essere riflesso. 
2 (fie.) Ripercuotersi, influire: la debolezza del 
governo si rifletteva su ogni settore della vita na- 
zionale. 

riflettività [da riflettere] s.f. e (fis.) Coefficiente 
pari al rapporto tra l'intensità dell'onda elettroma- 
gnetica riflessa da una superficie e l'intensità del- 
l'onda incidente. 

riflettometria [comp. di riflett(ere) e -metria] s. 
f © (fis.) Tecnica sperimentale, utilizzata nello 
studio delle proprietà ottiche dei materiali, consi- 
stente nella misurazione della riflettività di una 
superficie. 

riflettométrico agg. (pl. m.-ci) è (fis.) Relativo 
alla niflettometna. 

riflettòmetro [da riflettere) e -metro] s. m. è 
(ffs.) Strumento per niflettometria. 

riflettore [fr. réflecteur. dal lat. refléctere ‘riflette- 
re'] A s.m. 1 (gener.) Ogni dispositivo atto a ri- 
flettere energia radiante. 2 Dispositivo d'illumi- 
nazione, gener. a specchio concavo metallico, che 
riflette i raggi luminosi emessi da una sorgente 
proiettandoli a distanza | Sotto i riflettori, (fig.) 
al centro dell'attenzione, 3 (astron.) Telescopio 
le cui parti ottiche sono costituite da specchi. 
4 Nelle telecomunicazioni, elemento di un’anten- 
na che ne potenzia la capacità. 5 (fis. nucl) R. 
nucleare, parte di un reattore. che riflette i neutroni 
verso il nucleo. B anche agg. @ (fis.) Che riflette 
energia radiante: telescopio r. 

riflettorizzare [calco del v. ingl. to reflectorize] 
v. tr.@ Rendere riflettente la superficie di un og- 
getto mediante l'applicazione di vernici fluore- 
scenti o dispositivi catarifrangenti, spec. per mi- 
gliorare la visibilità notturna della segnaletica 
stradale. i 

riflettorizzaziòne [da riflettorizzare] 5.1. e Atto, 
effetto del riflettorizzare. 

riflettuto part. pass. di riflettere; anche agg. @ Nel 
sign. B del v. || riflettutaméente, avv. Considera- 
tamente. 

rifluire o (raro) refluire [vc. dotta, lat. reflvere, 
comp. di re- e flūere ‘fluire’ ] v. intr. (io rifluisco, tu 
rifluisci; aus. essere, raro avere) 1 Tornare a scor- 
rere, scorrere nuovamente (anche fig.): H sangue 
rifluî nelle vene; le monete di grosso taglio co- 
minciano a r; far r. la vita culturale. 2 Scorrere 
indietro o nella direzione contraria al flusso nor- 
male: l'acqua cominciò a r. dai territori allagati. 
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3 Tornare ad affluire (anche fig.: le merci riflui- 
vano sul mercato, 

riflUsso [comp. di ri- e flusso] s. m. 7 Flusso o 
scorrimento in senso contrario (anche fig. r. del- 
la marea; il r. della folla. 2 Flusso di sangue in 
una parte del corpo. 3 Periodo di sei ore durante 
il quale la marea si abbassa. SIN. Bassa marea. 
4 (fig.) Tendenza a riscoprire e riconsiderare va- 
lori che appartengono al passato o si ritenevano 
superati, privilegiando nello stesso tempo la vita 
privata in contrapposizione a quella pubblica, so- 
ciale o politica: questo film rispecchia fedelmente 
il clima di r. culturale degli ultimi tempi. 

rifocillaménto s.m. e Il rifocillare o il rifocil- 
larsi. 


rifocillaàre o jrefocillàre [vc. dotta, lat. tardo re- 


focilare, comp. di re- e focilare, ‘richiamare in vita, 
rianimare’, da fovére ‘riscaldare, ristorare', di origi- 
ne indeur.] A v. tr. @ Ristorare con bevande, cibi 
o altro: r. lo stomaco, un mendicante. B v. rifl. è 
Ristorarsi mangiando o bevendo q.c.: nell'inter- 
vallo si rifocillò con un caffe. 

rifocillàto part. pass. di rifocillare; anche agg. è Nei 
sign. del v. 

rifoderàre [comp. di ri- e foderare] v. tr. (io rifò- 
dero) è Foderare di nuovo. 

rifoderatùra [da rifoderare] s. t: 1 Atto, effetto 
del rifoderare. 2 (pitr.) Rintelatura. 

trifognàre [comp. di ri-e fognare (2)] v. tr. e Fo- 
gnare di nuovo. 

rifolgorante part. pres. di rifo/gorare; anche agg. e 
(raro) Nei sign. del v: 

rifolgoràre [comp. di ri- e folgorare] v. intr. (io ri- 
folgore; aus. avere) © Folgorare di nuovo o più 
fittamente. 

rifolo e V. refolo. 

rifomentàre [comp. di ri- e fomentare] v. tr. (io 
rifomento) e Fomentare di nuovo. 

rifondare [comp. di ri-e fondare] v.tr. tio rifondo) 
è Fondare di nuovo | (raro, est.) Riedificare: r. 
una città; ho visto r. alcun pezzo di muro vecchio 
di Pavia (LEONARDO). 

rifondazione s.t. e (raro) Atto, effetto del ri- 
fondare. 

rifondere [lat, reftindere, comp. di re- e fUndere 
‘versare’. V. fondere] A v. tr. (coniug. come fondere) 
1 Tomare a fondere: r: metalli | (est, fig.) Ri- 
maneggiare, ricomporre cambiando o modifican- 
do: r. uno scritto. 2 (fig.) Risarcire, rimborsare, 
restituire: r.i danni; r. le spese; r. denaro. 3 ira- 
ro) Versare di nuovo: r. olio alla lampada; r. ac- 
qua nella caldaia. 4 Riflettere, della luce. B v. 
intr. pron. è (poer.) tRiflettersi, detto della luce. 

rifondibile agg. e Che si può rifondere. 

rifondiménto [da fondere, col pref. ri-] s. m. è 
(veter.) Podoflemmatite. 

rifondita [da rifondere] s.f. e Rifusione. 

rifonditore agg.: anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
rifonde. 

riforàre [comp. di ri- e forare] w.tr. (io riféro) è 
Forare di nuovo. 

riforbire [comp. di ri- e forbire] Å v. tr. (io rifor- 
bisco, tu riforbisci) ® Forbire di nuovo o meglio. 
B v. rifl. è (raro) Ripulirsi. 

riforestazióne [comp. parasintetico di foresta, 
col pref. ri-] s$. t. è Rimboschimento. 

riforma s.t: 1 Atto, effetto del riformare per dare 
un ordine nuovo e migliore, per trasformare una 
situazione, una società e sim.: entra in vigore la 
F, elettorale; studiare la r. dell insegnamento uni- 
versitario | Legge che cambia profondamente le 
strutture-della società: è un governo che non con- 
cede riforme. 2 ({est., raro) Emendamento, corre- 
zione. 3 L'insieme dei movimenti religiosi origi- 
nati dalla predicazione e dalla dottrina di Lutero, 
estesi dalla Germania ad altre regioni d'Europa, i 
quali intendono recuperare i valori originali del- 
l'Evangelo e delle Scritture, accentuando i temi 
della grazia e della personale responsabilità, adot- 
tando nella liturgia le lingue nazionali e distaccan- 
dosi dalla chiesa cattolica | R. cattolica, controri- 
forma. 4 Parziale modifica di un provvedimento 
giurisdizionale o amministrativo impugnato. 5 In- 
vio in congedo assoluto del militare inabile al ser- 
vizio per infermità permanente. 

riformabile [vc. dotta, lat. tardo reformabile(m), 
da reformare ‘riftormare'] agg. e Che si può o si de- 
ve riformare, modificare e sim. 


rifrangere 


friformagione e V. riformazione. 

friformaménto s. m. è Riforma. 

riformare [vc. dotta, lat. reformare, comp. di re- e 
formare) A v.tr. (io riformo) 1 Formare di nuovo: 
hanno riformato una squadra di calcio | Rimet- 
tere nell'ordine primitivo: r. la schiera, la fila. 
2 Dare nuova forma, allo scopo di migliorare, rin- 
novare, riordinare q-e.: r. lo Stato; r. una legge; 
r. la società; r. l'ordinamento scolastico: cacciati 
i principali ... riformarono la città a governo del- 
l'inimico del pontefice (GUICCIARDINI ) | Emenda- 
re, correggere: F. una sentenza | {scherz.) Cam- 
biare, trasformare: r. i connotati a qe. 3 Apportare 
modificazioni al corpo dottrinale o istituzionale di 
una religione, di una chiesa, di un ordine o di una 
congregazione religiosa con particolare riferimen- 
to alla riforma protestante. 4 Porre in congedo as- 
soluto il militare inabile permanentemente al ser- 
vizio per infermità. B v. intr. pron: 1 Tornare a for- 
marsi: si é riformato il ghiaccio. 2 (raro, lett.) 
Tornare nella forma primitiva. 3 *Emendarsi, cor- 
reggersi. 

riformativo agg. è (raro) Che serve, tende a ri- 
formare: legge riformativa. 

riformato A part. pass. di riformare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Chiesa riformata, ciascuna 
delle chiese nazionali o locali derivate dalla rifor- 
ma protestante. B s. m. 7 Seguace della riforma 
protestante o di chiesa da essa derivata. 2 Chi è 
inabile al servizio militare, 

riformatore [vc. dotta, lat. reformatore(m), da re- 
formātus 'riformato'] agg. anche s. m. (f. -trice) ® 
Che, chi riforma o è autore di una riforma spec. 
religiosa o politica. 

riformatòrio [da riformato] s.m. è Istituto di de- 
tenzione è rieducazione per minorenni. 

riformaziòne o iriformagione spec. nel sign. 2 
[vc. dotta, lat. reformatibne(m), da reformatus ‘ri- 
formato'] s. t. 7 Nuova formazione, 2 tRiforma. 

riformismo [da riforma] s.m. è Tendenza a mo- 
dificare con riforme e metodi legali l’assetto so- 
ciale e la struttura dello Stato. 

riformista [fr. réformiste, da réforme ‘ritorma'] 
A simetf (pl: m. -i) © Seguace del riformismo. 
B agg. e Riformistico. 

riformistico agg. (pl. m.-ci) è Che riguarda il ri- 
formismo | Da, di riformista. 

riforniménto s.m. 1 Operazione o effetto del ri- 
fornire o del rifornirsi di q.c.: fare r. di benzina | 
R. in volo, in navigazione, operazione mediante la 
quale un aeromobile o una nave vengono forniti 
di carburante da un altro velivolo o nave. 2 Atti- 
vità logistica diretta a ripristinare dotazioni © scor- 
te di tutto quanto necessita l’esercito per vivere, 
muoversi e combattere: r. di viveri, di munizioni. 
3 Nel ciclismo, distribuzione di alimenti ai corri- 
dori nel corso di una gara su strada | R. volante, 
quello per cui il corridore riceve le vettovaglie 
senza arrestarsi. 4 (spec. al pl.) Ciò che serve a 
rifornire provviste: | riformmenti stanno esauren- 
dosi. 

rifornire [comp. di ri- e fornire] A v. tr. (io rifor- 
nisco,tu rifornisci) ® Fornire, provvedere di nuo- 
vo: r. ge. di armi, di deharo | Approvvigionare di 
nuovo: r. la casa del necessario. B v. rifl. e Prov- 
vedersi, fornirsi di nuovo di q.c.: mi sono appena 
rifornito di vino. 

rifornito part. pass. di rifornire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rifornitore agg.; anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
rifornisce. 

rifornitùra s.t. e (raro) Rifornimento. 

rifortificàre [comp. di ri- e fortificare] v. tr. (io ri- 
fortifico, tu rifortifichi) € (raro) Fortificare di 
nuovo e meglio: disegnando ... r. quella città, fe- 
cero Michelangelo ... commissario generale (VA- 
SARI). 

trifòsso o irefosso [comp. di ri- e fosso] s. m. è 
Fosso doppio secondario in una fortificazione. 

rifrangente part. pres. di rifrangere; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

rifrangènza [da rifrangente] s.f. e (fis. ) Proprie- 
tà per cui certi mezzi danno luogo alla rifrazione. 

rifrangere o jrefrangere [comp. di ri- e frange- 
re] Av. tr. (part. pass. rifrånrto nei sign, A1 eB 1, ri- 
fratto nei sign. A 2 e B 2, per le altre forme coniug. come 
frangere) 1 (raro) Frangere, spezzare di nuovo 
o di più. 2 (fis.) Far subire una rifrazione. B v. 


rifrangibile 


intr. pron. 7 Spezzarsi, rompersi deviando. 2 (fîs.) 
Subire una rifrazione. 

rifrangibile o irefrangibile agg e (raro) Che 
può rifrangersi. 

rifrangibilità s.f. e (raro) Condizione di ciò che 
e rifrangibile. 

rifrangimento s.m. e (raro) Modo, atto, effetto 
del rifrangere o del nfrangersi. 

rifranto part. pass. di rifrangere; anche agg. e Nei 
sign AleBldelv. 

rifràtto o (raro) refratto. Lasa pass. di rifrangere; 
anche agg. 1 Nei sign. A 2e B 2 del v. 2 Dosi 
rifratte, nel linguaggio medico e farmacologico, 
suddivisione di un dosaggio giornaliero in piccole 
quantità da somministrare frequentemente. 

rifrattometria [comp. di rifratto e -metria] s.t. è 
(ott.) Misura dell'indice di rifrazione e di altre 
proprietà correlate. 

rifrattometro o retrattometro [comp. di ritratto 
e -metro] s.m. è In ottica, strumento per misurare 
l'indice di rifrazione di sostanze trasparenti, solide 
o liquide | In ottometra, strumento per la misura 
della vista, mediante il quale si può stabilire se un 
occhio è normale o difettoso e misurare leven- 
tuale difetto, 

rifrattore [da rifratto] A agg. (t. -trice) © Che ri- 
frange: telescopio r. B s.m. 1 Dispositivo che rea- 
lizza nelle lampade una buona illuminazione, 
sfruttando essenzialmente la rifrazione, 2 Tele- 
scopio le cui parti ottiche sono costituite da lenti, 

rifrazione [da rifratto] s.t. è (fis.) In propagazio- 
ni ondulatorie, fenomeno per cui un raggio inci- 
dente, passando da un mezzo a un altro di diversa 
densità e proprietà ottiche, varia, secondo certe 
leggi, la direzione di propagazione: l'aurora ... è 
una r. dei raggi solari (GALILEI); r. del suono, 
della luce, di onde elettromagnetiche, di onde si- 
smiche | Angolo di r., angolo formato dal raggio 
ritratto con la normale alla superticie di separa- 
zione dei due mezzi nel punto d'incidenza | Jndice 
di r., rapporto fra il seno dell'angolo d'incidenza 
e il seno dell'angolo di rifrazione, relativo a due 
mezzi rifrangenti | R. doppia, birifrangenza | R. 
astronomica, atmosferica, dovuta all'atmosfera 
della Terra, per cui l'altezza degli astri risulta 
maggiorata. 

rifreddare [comp. di ri- e freddare] ÅA v. tr. (io 
rifréddo) © Freddare nuovamente. B v. Intr. e intr. 
pron. (aus. essere) ® Raffreddarsi di nuovo: la mi- 
nestra si è rifreddata. 

rifréddo [comp. di ri- e freddo] A agg e Che è 
stato fatto raffreddare, detto spec. di cibo, B s.m. 
è Cibo cotto e conservato che si mangia freddo. 

rifregàre [comp. di ri- e fregare] v. tr. (io rifrésgo, 
tu rifréghi) è Fregare di nuovo. 

rifrequentare [comp. di ri- e frequentare] v. tr. 
(io rifrequento) è Frequentare di nuovo. 

frifrigeràre e deriv. è V. refrigerare e deriv. 

rifriggere [comp. di ri- e friggere] A v. tr. (coniug. 
come friggere) 1 Friggere di nuovo. 2 (fig. y Ridire 
o ripresentare le stesse cose tentando di farle ap- 
parire nuove o diverse: r. luoghi comuni, vecchie 
idee. B v. intr. (aus. avere) œ Friggere a lungo. 

rifriggimento s.m. e (raro) Atto, effetto del ri- 
friggere (anche fig.). 

rifriggitore s. m. (f.-trice) e (raro) Chi rifrigge 
(spec. fig.). 

rifritto A part. pass. di rifriggere; anche‘agg. e Nei 
sign. del v. B s. m, e Cattivo odore o sgradevole 
sapore di cibi rifritti o di tegami utilizzati per ri- 
friggere o per friggere troppe volte: sapere di r. | 
(fig.) E un'idea che sa di r.vè un'idea vecchia, 
troppo sfruttata, 

rifrittume s.m. è Insieme di cose rifritte (spec. 
fig.): questo libro è un r. di vecchie idee. 

rifrittura s.t. e Cibo rifritto | (fig.) Rifacimento, 
ripetizione di cose note, vecchie. 

rifronzire o trifrondire [comp.di ri- e +fronzire] 
v. intr.@ Mettere di nuovo le fronde. 


rifrugare o irifrucare [comp. di ri- e frugare] v. 


e intr. (io rifràgo, tu rifrughi, aus. avere ) @ Fru- 
gare di nuovo, ripetutamente o più a fondo: r. le 
tasche: non fa che r: nei suoi cassetti. 

rifrullàre [comp. di ri- e frullare] v. tr. e intr. (aus. 
avere) ® (raro) Frullare di nuovo. 

rifrustàre [comp. di ri- e frustare] v.tr. 7 Frustare 
di nuovo o più volte | (est. ) Percuotere di nuovo, 
2 (tosc.) Frugare, rovistare, cercare dappertutto 
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mettendo sottosopra (anche ass.): r. tutto il so- 
laio; r. tra i rifiuti | Scartabellare, compulsare: r. 
lessici, repertori | (fig.) Riandare a cose vecchie, 
dimenticate: r. il passato. 

rifrustatore [da rifrustare nel sign. 2] s.m. (f. -tri- 
ce) è (raro, tosc.) Chi fruga, ricerca. 

trifrusto o +retrùsto [da rifrustare] s. m. @ Per- 
cossa, bastonatura, 

rifruttàre [comp. di ri- e fruttare] v. intr. taus. ave- 
re) è Fruttare di nuovo. 

rifruttificàre [comp. di ri- e fruttificare] v. intr. (io 
rifruttifico, tu rifruttifichi; aus. avere) è Fruttifica- 
re di nuovo. 

frifuggimento s. m. è Il rifuggire. 

rifuggire [lat. refùogere, comp. di re- e fùgere ‘fug- 
gire'] A v. intr. e tintr. pron. (coniug. come fuggire; aus. 
essere) 1 Fuggire di nuovo: il prigioniero è ri- 
fuggito | Fuggire, fuggirsene: indietro rifuggiron- 
si le Grazie (PARINI). 2 (ffe.) Aborrire, avere in 
orrore, essere alieno: rifuego dal credere a queste 
atrocità; r. dalle bassezze. 3 (raro) Rifugiarsi du- 
rante una fuga (anche fig.): r. in un paesello. 
4 +Fuggire indietro, ritirarsi. B v. tr. 1 (raro) 
Scansare, fuggire: r. la fatica; r. le cattive com- 
pagnie. 2 #Trafugare. 

trifuggita [da rifuggire] s.f. è Ritirata | Rifugio. 

rifugiarsi o trefugiarsi [da rifugio] v. intr. pron. 
(io mi riftigio) ® Cercare rifugio, ricovero, sicu- 
rezza: ci rifugiammo in Francia per sfuggire alle 
persecuzioni politiche | (fig.) Cercare conforto, 
aiuto morale: ci rifugiamo spesso nella lettura. 

rifugiato A part pass. di rifugiarsi; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) @ Individuo costret- 
to, in seguito a vicende politiche, ad abbandonare 
lo Stato nel quale aveva stabile dimora per cercare 
rifugio in un altro Stato. 

rifugio o +refugio [vc. dotta, lat. refiigiu(m), da 
refàgere 'rituggire'] A s.m. 1 Asilo, riparo, difesa, 
protezione materiale e morale: trovare r. durante 
una tempesta; cercare r. dalle avversità. 2 Luogo 
che offre riparo, protezione: quella capanna ê un 
ottimo r. | (spert) In alpinismo, costruzione in 
muratura 0 in legno, di notevoli dimensioni, che 
serve come base per escursioni e ascensioni in 
montagna, dotata di posti letto e spesso di servizio 
alberghiero | R. della gioventu, istituto che ospita 
e mantiene 1 giovani, spec. senza Mezzi economici 
o famiglie | (mi/.) Locale protetto a prova di 
bombardamento di artiglieria o aereo, per riparo 
dalle offese del nemico: r. antiafomico, antiaereo, 
3 (est.) Luogo di ritrovo abituale: quel bar è un 
r- di sfaccendati. 4 (fig.) Persona a cui si ricorre 
per aiuto, protezione e sim.: quell'amico è il suo 
r. | R. dei peccatori, titolo attribuito alla Madonna 
che intercede per i peccatori. B in funzione di agg. 
inv. (posposto als.) @ (econ.) Beni r., quelli che con- 
servano il loro potere d'acquisto nel tempo e-che 
vengono acquistati per tutelarsi spec. in caso di 
inflazione. 

rifulgènte part. pres. di rifulgere; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

trifulgènza [vc. dotta, lat. refulgentia(m), da re- 
fUlgens, genit. refulgéntis ‘ritulgente’] s. f. è Splen- 
dore, fulgore. 

rifulgere o trefùlgere [vc. dotta, lat. refulgere, 
comp. di re- e fulgere] v. intr. (part. pass. rifulso, raro; 
nelle altre forme coniug. come fu/gere: aus. essere 0 ave- 
re) è Risplendere, brillare (spec. fig.): r. di bel- 
lezza. 

trifulminare [comp. di ri- e fulminare] v. tr. e intr. 
è Fulminare di nuovo. 

rifulso part pass. di rifu/gere; anche agg. e Nel sign. 
del v 

rifumare [comp. di ri- e fumare] v. tr. e intr. (aus. 
avere) © Fumare di nuovo: r: la pipa: il Vesuvio 
comincio a Py 

irifusàre e V. rifiutare (1). 

rifusibile agg. è (raro) Che si può rifondere. 

rifusibne [vc. dotta, lat. tardo refusione(m), da re- 
fisus ‘rifuso'] s.t è Atto, effetto del nifondere tan- 
che fig): la rodi un metallo; tentare la r. di uno 
scritto; chiedere la r. dei danni. 

rifUso part. pass. di rifondere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 A r., (raro) in abbondanza. 

trifutare è V. rifiutare (1). 

trifutativo [da rifutare] agg. e Contutativo. 

trifutazione [vc. dotta, lat. refutatione( m), da re- 
futatus, part. pass. di refutare] s.t. e Confutazione. 


riga [longob. rīga] s.t. 7 Linea diritta o segno li- 
neare in rilievo, incavato, tracciato o comunque 
prodotto su di una superficie: carta, tessuto d ri- 
ghe; sottolineare con una r. | (mus.) Rigo. 
2 (spec. al pl.) Solchi elicoidali ricavati nell’in- 
terno della canna di un'arma da fuoco per impri- 
mere al proiettile la rotazione che ne assicuri la 
stabilità lungo la traiettoria. 3 (esr.) Serie di per- 
sone, animali o cose disposte una di fianco all'al- 
tra nella medesima linea: una r. di soldati, di al- 
beri, di carri; come i gru van cantando lor lai, / 
faccendo in aere di sé lunga r. (DANTE Inf. V, 
46-47) | Rompere le righe, comando dato a mili- 
tari in formazione allineata per metterli in libertà 
| Rompere le righe, (fig.) sciogliere una riunione, 
un raduno, un'assemblea e sim. | Di prima r., 
(fig.) di prim'ordine | Porre nella medesima r., 
(fig.) giudicare uguale | Mettersi in r. con qe, 
(fie.) cercare di essergli pari, emularlo | Sopra le 
righe, (fig.) detto di tono, atteggiamento, compor- 
tamento e sim. enfatico, retorico, caricato, che ec- 
cede la norma | Mettere in r. gc., ridurlo all’ob- 
bedienza | Uscire dalla r., (fig.) uscire dall'ordi- 
nario, distinguersi dagli altri e sim. | Rimettersi in 
ra (ffe.} tornare all'obbedienza | Seminare a ri- 
ghe, a file, secondo distanze prestabilite. 4 Serie 
di parole disposte in una linea diritta orizzontale: 
una pagina di trenta righe; la divisione delle pa- 
role in fine di r. | Leggere tra le righe, (fig.) de- 
sumere da uno scritto quello che, pur non essendo 
chiaramente espresso, sta dietro le parole | Con- 
tenuto di una o più righe scritte o stampate: di 
quel romanzo ho letto poche righe | (iperb.) Non 
ricevere una r., scrivere due righe, non ricevere 
nessuna lettera, scrivere brevemente. 5 Scrimina- 
tura, divisa dei capelli: farsi la r. a destra. 6 Stri- 
scia di legno, metallo, materiale plastico e sim., 
atta a tracciare segmenti di retta | R. millimetrata, 
riga su un bordo della quale sono segnate, in cen- 
timetri e in millimetri, le distanze da un estremo. 
7 (mat.) Strumento ideale della geometria, me- 
diante il quale si può solamente tracciare la retta 
congiungente due punti dati. 8 (fis.) R. spettrale, 
radiazione monocromatica emessa o assorbita da 
un atomo o da una molecola. 9 (elettron, tv) Cia- 
scuno degli elementi orizzontali dell'immagine da 
trasmettere, esplorati successivamente da un fa- 
scetto elettronico nel tubo da ripresa per trasfor- 
mare l’immagine nel segnale video, o tracciati da 
un fascetto elettronico sullo schermo del cinesco- 
pio per trasformare il segnale video nell immagi- 
ne corrispondente. SIN. Linea. 70 Unità di misura 
| R. tipografica, unità di misura suddivisa in do- 
dici punti. SIN. Cicero. || rigàccia, pegg. | righella. 
dim. | righèllo, dim. m. (V.) | righetta, dim. | ri- 
ghettina, dim. | righina. dim. | righino, dim. m. | 
rigone, acer. m. 

rigabello [stim. incerta] s. m. @ (mus.) Piccolo 
organo portativo di registro acuto, usato nel Me- 
dio Evo. SIN. Regale. 

rigàggio [da rigare] s.m. e In tipografia, fiera 
orizzontale di tabelle, prospetti e sim. 

rigàglia o (raro) regaglia [lat. regalia ‘cose de- 
gne di un re', nt. pl. sost. di regalis ‘regale’] s. f. 
1 (spec. al pl.) Interiora e cresta di pollo o altro 
volatile: pasticcio, fettuccine con rigaglie. 2 Ca- 
scame di seta, scarto del bozzolo. 3 +Rimasuglio, 
avanzo di nessun valore. 4 Guadagno incerto. || 
rigagliuola, dim, 

frigagno s. m. è Rigagnolo, 

rigàgnolo [sovrapposizione di rigare ‘irrigare’ a 
un dim. di rivo] s. m. è Piccolo rivo | Pescare nei 
rigagnoli, (raro, fig.) affaticarsi invano | Piccolo 
corso d’acqua che scorre nella parte più bassa del- 
le strade dopo la pioggia. || rigagnolaccio, pegg. 
| rigagnoléllo, dim. | rigagnolétto, dim. | riga- 
gnolino, dim. | rigagnolùccio, dim. 

rigalleggiàre [comp. di ri- e galleggiare] v. intr. 
(io rigalleéggio: aus. avere, raro essere) @ Galleg- 
giare di nuovo | Tornare a stare a galla: la nave 
avariata non può ancora r. 

frigaloppàre [comp. di ri-e galoppare] v. intr. e 
Galoppare di nuovo. 

rigàme [da riga] s. m. èe Scanalature degli stipiti, 
entto le quali scorre la saracinesca. 

rigamo è V. regamo. 

frigangheràre [comp. parasintetico di ganghe- 
ro, col pref. ri-] v. tr. è (/ett.) Riaccomodare (spec. 


fig.): r. e raccozzare... parole ... in prosa (GA- 
LILEI), 

rigare (1) [da riga] A v. tr. {io rigo, tu righi) 
T Tracciare una o più righe, segnare rigando: r. 
una superficie con il lapis; mi abbracciava, o mi 
rigava-il volto | d'amaro pianto ( ALFIERI) | R. una 
pagina, un foglio, tracciarvi righe diritte per scri- 
vere ordinatamente | (raro) R. una frase, sottoli- 
nearla | Rovinare, guastare con Incisioni, sfregi e 
sim. q.c. 2 Effettuare la rigatura nella canna di 
un'arma da fuoco. B v. intr. (aus. avere) e Solo 
nella loc. r. diritto, (fig.) procedere, comportarsi 
facendo il proprio dovere, 

trigare (2) [vc. dotta, lat. rigare, di etim. incerta] 
v. tr. ® Irrigare, solcare bagnando: abbondanti fon- 

| tane rigavano le fresche erbette (BOCCACCIO), 

rigata s.f. 7 Colpo di riga, 2 (mus.) Riga, rigo. 

rigatino [da rigato (1)] s.m. 7 Tessuto di cotone 
a righe minute, solitamente bianche e turchine, per 
grembiuli. SIN. Bordatino. 2 (tasc.) Pancetta di 
maiale. 3 (spec. al pl.) Tipo di pasta piccola a 
forma di tubi rigati. 

rigato (1) part. pass.dirigare (1); anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Solcato da righe: fronte rigata di 
sudore. 

trigàto (2) part. pass. di trigare (2); anche agg. è 
Nel sign. del v. 

rigatone [da rigato (7), per la forma] s. m. TAr- 
nese per rigare il terreno da seminare o piantare. 
2 (spec. al pi.) Tipo di pasta a cannelli scanalati, 
che si mangia asciutta. 

rigatore [da rigato] s. m: (t. -trice) 1 Chi riga. 
2 Attrezzo per rigare. 3 (agr.) Attrezzo manuale 
per tracciare piccoli solchi sul terreno. SIN. Segna- 
file. 

rigatrice s.t. e (cart.) Macchina usata per rigare 
la carta, costituita da più rulli a distanza regolabile 
sotto i quali scorrono 1 fogli. 

trigattato [variante di ricattato] agg. e (raro) Va- 
gabondo avventuriero e truffatore. 

rigatteria s.f. 7 (raro) Bottega del rigattiere. 
2 Ciò che viene venduto dal rigattiere | (est.) 
Quantità, insieme di cose vecchie | Ciarpame. 

rigattière [fr. regrattier..Ctr. it. grattare] s. m. (f. -a, 
raro} è Chi acquista e rivende roba vecchia, usata 
o fuori uso, spec. vestiti, masserizie e sim. | Con- 
tratto dei rigattieri, contratto estimatorio. 

rigatùra s.f. 7 Operazione, effetto del rigare: pro- 
cedere alla r.; ottenere una perfetta r. 2 Opera- 
zione periodica che si compie sui laminatoi a ci- 
lindri usati per la macinazione del grano, al fine 
di rénderlì più taglienti. 3 L'insieme delle righe: 
la r. di una pagina. 4 Insieme delle righe ricavate 
nella faccia interna della canna di un'arma da fuo- 
co o della bocca da fuoco di un'artiglieria | R. 
destrorsa, sinistrorsa, a seconda che le righe si 
sviluppino in senso orario o antiorario. 

rigaudon ifr- rigo'd3/ [vc. fr., da H. Rigaud 
(1659-1743), n. dell'inventore di questa danza] s. 
m. inv. è Antica danza d'origine provenzale, di 
ritmo vivace, diffusa spec. in Francia e in Inghil- 
terra nel "700. 

rigelàre [comp. di ri-e gelare] A v. tr. (io rigélo) 
è Far gelare di nuovo. B. v.intr. (aus. essere) © 
Gelare di nuovo: lo stagno rigela. C v. intr. impers. 
(aus, essere 0 avere) © Gelare di nuovo: stanotte 
potrebbe r. 

rigèlo [da rigslare] s. m. e Nuova formazione, ri- 
costituzione del ghiaccio, dopo la sua fusione do- 
vuta a un aumento di pressione, a temperatura co- 
stante, quando venga a cessare tale pressione, 

rigemere [vc. dotta, lat. regémere, comp. di re- e 
gémere] v. intr. (coniug. come gemere; aus. essere e 
avere) ® (raro) Gemere di nuovo. 

rigeneràbile agg e Che si può rigenerare. 

rigeneraménto s.m. e (raro) Rigenerazione. 
rigenerante part. pres. di rigenerare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

rigeneràre o {regeneràre [vc. dotta, lat. regene- 
rére, comp. di re-e generàre] A v.tr. (io rigénero) 
1 Generare di nuovo | (fig. ) Far risorgere l'antica 
grandezza, gloria, dignità: r. uma società | (est.) 
. Rendere di nuovo efficiente: r. le forze. 2 (biol.) 
Riformare, da parte di un organismo, le parti o gli 
organi accidentalmente lesi o perduti. 3 Ripristi- 
nare in una sostanza peculiari attitudini perdute © 
attenuate con l’uso o l'invecchiamento: r. un car- 
hone attivo, un catalizzatore, una resina scambia- 
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rigirare 


trice. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 (biol) righino s.m. 1 Dim. di rigo. 2 Righello, nel sign. 


Riprodursi, ricostituirsi, riferito a tessuti animali 
e vegetali. 2 (/ig.) Nascere a nuova vita: rigene- 
rarsi nel battesimo. 

rigenerativo agg. e Che riguarda la rigenerazio- 
ne: processo Pi 

rigeneràto A part. pass. di rigenerare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Gomma rigenerata; rifusa | 
Lana rigenerata; tratta da vecchi tessuti. B s.m. 
è Prodotto che si ottiene con la rigenerazione. 

rigeneratore A agg. (f. -rice) e Che rigenera 
(anche fig.: lozione rigeneratrice; ideale t. B s. 
m. e Chi rigenera (anche fig.): un r. dei tessuti; 
un grande r. della società | K. termico, scambia- 
tore di calore utilizzato per la pratica della rige- 
nerazione, 

rigenerazione [vc. dotta, lat. tardo regeneratio- 
ne(m), da regeneratus ‘rigenerato'] s.t. 7 Atto, ef- 
fetto del rigenerare o del rigenerarsi (spec. fig. ): 
la r... e il rinvigorimento spirituale della umana 
società (CROCE); la r. degli oli; r. di un tessuto. 
2 Nella teologia cristiana, conseguenza del batte- 
simo, secondo 1 cattolici, o dell'accettazione del- 
l’Evangelo, secondo i riformati, comportante la 
trasformazione spirituale dell'uomo e la sua sal- 
vezza. 3 (nuch ) Ritrattamento. 4 (tecnol/.) In una 
macchina termica, trasferimento al fluido attivo di 
una certa quantità di calore, prelevata dallo stesso 
fluido durante una diversa fase del ciclo termico. 

rigènte [vc. dotta, lat. rigante(m), part. pres. di ri- 
gere ‘esser rigido, irrigidito', di etim. incerta] agg. e 
(poet.) Gelido, irrigidito dal freddo. 

rigerminare [vc. dotta, lat. regerminare, comp. di 
re- e germinare] v. tr. e intr. (io rigérmino: aus. intr. 
essere o. raro avere ) ® Germinare di nuovo (anche 
fig.). 

rigerminazione [vc. dotta, lat. regerminatio- 
ne(m), da regerminare 'rigerminare’] s. f. @ Atto, 
effetto del rigerminare. 

rigermogliàre [comp. di ri- e germogliare] v: intr. 
(io ripermoglio; aus, essere, raro avere) © Germo- 
gliare di nuovo | (/ig.) Rinascere, rigenerarsi. 

rigerméoglio [comp. di ri- e germoglio] s.m. e Ri- 
messiticcio, nuovo germoglio, 

rigettàbile agg e Che si può o si deve rigettare 
(spec. fig.): istanza r. 

trigettamento s. m. 7 Atto del rigettare. 
2 (pop.) Vomito. 

rigettàre [lat. reiectare, ints. di reicere ‘gettare in- 
dietro’, comp. di re- e iācere ‘gettare’ (V.)] A v. tr. 
(io rigetto) 1 Gettare di nuovo: r. il sasso. 2 Fon- 
dere di nuovo: r. una campana. 3 (bot.) Germo- 
gliare. 4 Gettare, buttare indietro: il mare rigettò 
i rifiuti | (fig.) Rifiutare, respingere, non acco- 
gliere: r. una domanda, un ricorso; vedevo i miei 
concittadini r. il vecchio gusto per la farsa (GOL. 
DONI). 5 (pop.) Vomitare (anche ass.): r- la co- 
lazione; gli veniva da r. | (est.) Ridare fuori, fare 
rifiorire: il muro rigetta la muffa, le macchie. B v. 
rifl. è Gettarsi di nuovo, ritornare (anche fig. ): ri- 
gettarsi a letto; rigettarsi nel vizio. © v.intr: (aus. 
essere ) ® Ridar fuori, rifiorire: sull intonaco spes- 
so rigettano le macchie sottostanti. 

rigettàto part. pass. di rigettare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

+rigettatOre agg.; anche s. m. (f. -trice) € Che, chi 
rigetta (anche fig.). 

rigetto s.m. 7 Atto, effetto del rigettare, del rifiu- 
tare (spec. fig.): abbiamo saputo del r. della tua 
proposta. 2 Ciò che viene rigettato; rifiutato. 
3 (bot.) Pollone, 4 (hio/.) Distacco, espulsione 
di un organo o tessuto non appartenente alla strut- 
tura originaria di un individuo: crisi di r. 

riggia [lat. régula(m) ‘assicella’. V. regola] s. t. (pi. 
-ge) © (mar.) Ciascuno dei due bastoni di ferro 
‘o dei pezzi di sartie fissati ai due lati delle coffe 
o delle crocette per sostenere le sartie di gabbia e 
di velaccio. 

righello s. m. 7 Dim. di riga, spec. nel sign. 6. 
2 Asticella a sezione quadrata, impiegata spec. un 
tempo per tracciare righe. 

righermire [comp. di ri- e ghermire] v. tr. (io ri- 
ghermisco,tu righermisci) ® Ghermire di nuovo. 

righettàre [da righetta] v. tr. (io righétto) @ Se- 
gnare con piccole righe a breve distanza l'una dal- 
l'altra. 

righettato part. pass. di righettare: anche agg. @ Nel 
sign. del v. 


2. 3 (tip.) Linea di composizione che non rag- 
giunge la fine della giustezza | R. ladro, quello di 
due o tre lettere soltanto | Uscire un r., ricomporre 
o rimaneggiare alcune linee in fondo a un para- 
grafo in modo che ne risulti un righino in più. 
4 (mar.) Listello sporgente che, sul fasciame 
esterno di una nave, segna lorlo del ponte di co- 
perta. 


rigiacére [comp. di ri-e giacere] v. intr. (coniug. co- 


me giacere; aus. essere, raro avere) ® (raro) Gia- 
cere di nuovo; 


rigidézza s.t. 1 Qualità di ciò che è rigido | 


Asprezza: l'orrore e la r. delle alpi ci piace dopo 
la amenità de' laghi e del giardini (TASSO). 
2 (fis.) Qualità di un corpo solido espressa dal 
rapporto fra il carico applicato e la deformazione 
subita, dipendente dalla forma della sezione tra- 
sversale, dalla natura del materiale, dal tipo di sol- 
lecitazione: r. di una lastra; di una molla, di una 
trave; r. a flessione, a torsione, a trazione. SIN. 
Rigidità. 3 (fie.) Durezza, severità: la r. di un 
giudizio. SIN. Inflessibilità, rigore. 
rigidità [vc. dotta.lat. rigiditàte(m), da rigidus ‘ri- 
gido'] s. t. 1 Qualità, stato di ciò che è rigido (an- 
che fig.): la r. del ferro; soffrire per la r. del eli- 
ma; ha impostato la sua vita a una grande r. | R. 
dielettrica, campo elettrico massimo che un iso- 
lante può sopportare senza venire perforato da 
scariche. 2 {med.) Mancanza di movimento | R. 
articolare, limitazione grave o abolizione della 
funzionalità di un'articolazione | R. cadaverica, 
indurimento muscolare e blocco delle articolazio- 
ni per coagulazione delle proteine muscolari | A. 
nucale, irrigidimento dell’articolazione cervico- 
“occipitale per contrattura dei muscoli posteriori 
del collo, frequente nella meningite. 3 (econ.) R. 
della domanda, dell'offerta, nel caso in cu la 
quantità domandata di un bene, o la quantità of- 
ferta, rimane invariata al mutare del prezzo. 
4 (fis.) Rigidezza. 


rigido [vc. dotta, lat. rigidutm), da rigēre ‘essere 


rigido'. V. rigente] agg. 7 Duro, non elastico, inde- 
formabile, non facilmente piegabile o perforabile 
(anche fig. un r. bastone; me vivo il r. avello 
preme (CAMPANELLA ) | Costituzione rigida, per la 
modifica delle cui norme è previsto uno speciale 
procedimento formativo | Non articolato: membra 
rigide | Duro, perché irrigidito dal freddo: dita 
rigide | {Cibo r., che si digerisce con difficoltà. 
2 (mat.) Detto di figura d'uno spazio metrico tale 
che, pur potendo essa variare, la distanza di due 
suoi punti rimanga sempre costante. 3 Freddissi- 
mo, crudo, detto di condizioni atmosferiche: rem- 
po, clima r. 4 (fig.) Severo, austero, rigoroso, in- 
flessibile: magistrato r.; rigide parole di rimpro- 
vero; educazione rigida. 5 (econ.) Che è caratte- 
rizzato da rigidità: domanda, offerta rigida. || ri- 
gidétto, dim. || rigidamente, avv. Con rigore, se- 
verità, asprezza: procedere, giudicare rigida- 
mente. 

rigiocare o (/err.) rigiuocàre [comp. di ri- e gio- 
care] v.intr.e tr. (io rigiuòco o rigiòco, tu rigiuòchi 
o rigiòchi; in tutta la coniug. la o può dittongare in uo so- 
prattutto se tonica: aus. avere) è Giocare di nuovo, 
tornare a mettere in gioco. 

rigiostràre [comp. di ri- e giostrare] v. intr. (iù ri- 
giostro; aus. avere) @ (raro) Giostrare di nuovo. 

irigiraménto s.m. e Modo, atto del rigirare. 

rigirare [comp. di ri- e girare] A v.tr. 7 Girare di 
nuovo o più volte: r. la chiave nella serratura; r. 
g.e, tra le mani | Andare e venire continuamente: 
girare e r. la città | (raro) Aggirarsi, bazzicare: 
rigirano sempre da queste parti | (fig.) R. il di- 
scorso, cambiare argomento | Age., farlo agire 
secondo la propria volonta | Saperla r., rigiraria, 
maneggiare accortamente una situazione per trar- 
ne vantaggio | (tosc.) R. bene il denaro, spender- 
lo bene. 2 Percorrere girando attorno: r. la mon- 
tagna | Ripercorrere seguendo lo stesso cammino: 
rigirammo, per cercarlo, tutta la casa. B v. intr. 
(aus. avere) ® Muoversi, andare in giro (anche 
fig.): r-a lungo per la città; l'acqua che ruina in 
tale bassezza, rigira ... sotto e sopra (LEONARDO); 
r. sullo stesso argomento. C v. rifl. è Voltarsi in- 
dietro: ci rigirammo a guardarlo | Non ci si rigi- 
ra, non è possibile muoversi per lo spazio limi- 
tato. 


rigirata 

rigiràta s.t. e (raro) Il rigirare o il rigirarsi una 
sola volta. 

rigirato part. pass. di rigirare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

rigiratore s.m. (f. -rrice) 1 (raro) Chi rigira. 
2 (raro) Raggiratore. 3 $Chi amministra, condu- 
ce un negozio, || rigiratorello, dim. 

frigirazione [da rigirare] s. t. @ Giro, circola- 
zione. 

rigirio s.m. e Un continuo girare e rigirare. 

rigiro s.m. T Atto, effetto del rigirare o del rigi- 
rarsi: per trovarti abbiamo fatto molti rigiri | Mo- 
vimento circolare: i rigiri della corrente, di una 
strada | (fie.) Viluppo, garbuglio: usare molti ri- 
giri di parole. 2 (fig.) Imbroglio, intrigo: essere 
vittima di un r. | (raro) Tresca amorosa. 3 tGiro 
di affari. 4 +Meccanismo, congegno. 

rigiudicare [comp. di ri- e giudicare] v. tr. (io ri- 
gildico,turigiùdichi)® (dir.) Emanare una nuova 
pronuncia sulla medesima controversia: r. una 
causa in appello. 

rigiungere o trigiugnere [comp. di ri- e giunge- 
re] A v. intr. (coniug. come giungere; aus. essere) © 
Giungere di nuovo. B v. tr. e Raggiungere o rag- 
giungere nuovamente. 

rigiùnto part pass. di rigiungere @ (raro) Nei 
sign. del v. 

rigiuocare e V. rigiocare. 

rigiurare [comp. di ri-e giurare] v. intr. e tr. (aus 
avere ) © Cnurare di nuovo, 

rignàre e deriv. e V. ringhiare e deriv, 

rigo [da riga] s.m.(pi.-ghi) 1 Linea tracciata su 
foglio o altro, con penna, matita, ecc.: tracciare 
un r: sotto una parola | Riga di scrittura o di stam- 
pa, e il suo contenuto: scrivere pochi righi a un 
amico. SIN. Riga. 2 (mus.) Gruppo di righe oriz- 
zontali parallele su cui si serive la musica, deter- 
minando il grado di elevazione delle note | R. te- 
tralineo, di quattro linee, per il canto fermo | R. 
pentalinéo, pentagramma. 3 Fila. || righello, dim, 
| righino, dim. (V.) | rigolino, dim. 

rigocciolare [comp. di ri- e gocciolare] v. intr. (jo 
rigocciolo; aus. avere se il sogg, è il recipiente, essere 
se il sogg. è il liquido) e Gocciolare di nuovo. 

rigodére [comp. di ri- e godere] v. tr. e intr. (coniug 
come godere; aus. avere) © Godere di nuovo. 

rigodon /fr. riga'd3/ s. m. inv. Rigaudon. 

rigodóne s.m. è Adattamento di rigaudon (V. ). 

rigóglio [metatesi di orgoglio] s.m. 1 (bor. ) Gran- 
de sviluppo, talora eccessivo, assunto da un vege- 
tale. 2 (est.) Esuberanza di vigore, forza, energia: 
i Fiorentini, accecati dal loro r., si misono contro 
allo imperadore (COMPAGNI ); un grande r; di gio- 
vinezza; il r. dell'industria, del commercio. 3 (ra- 
ro) Gorgoglio, detto spec. di pentole o tegami in 
ebollizione. 4 (tose.) Orgoglio, temerità, traco- 
tanza. 

rigogliosità s.t. e (raro) Condizione di ciò che 
è rigoglioso. 

rigoglioso [da rigoglio] agg. 1 (bor.) Che si svi- 
luppa vigorosamente, abbondantemente. 2 (fig. ) 
Pieno di vigore, salute, energia: ragazzo sano € 
r.j intelligenza rigogliosa, SIN. Esuberante, vigo- 
roso, vivace. 3 Orgoglioso. || rigogliosaménte, 
avv. Con rigoglio (anche fig.): crescere, prospe- 
rare rigogliosamente, 

rigògolo [iat. parl. *aurigalbulu(m), comp. di āu- 
rum 'oro' (per il colore) e gsalbulus, n. di quest'uc- 
cello, da galbus ‘verde pallido, giallastro', di etim. 
incerta] s. m. e Uccello passeriforme con piumag- 
gio giallo:dorato, canto melodioso, di passo estivo 
in Italia (Oriolus oriolus \. SIN. Giallone, oriolo. 

trigolétto [ant. fr. rigolet'sorta di danza', da rigo- 
ler ‘divertirsi, darsi buon tempo’; dal lat. ridēre ‘ri- 
dere! (?)] s.m. 1 Danza in tondo, ridda. 2 (est.) 
Cerchio, corona di persone. 

rigolo [etim. incerta] s.m. 1 Nel gioco delle bocce, 
bocciata rasoterra. 2 *Scanalatura. 

trigolóne s.m.e Adattamento di rigaudon (V.). 

rigonfiamento s.m. 7 Modo, atto, effetto del ri- 
gonfiare o.del rigonfiarsi. 2 Punto in cui q.c. si è 
rigonfiata: ha un r: sul ventre. SIN. Gonfiezza, gon- 
fiore. 

rigonfiare [comp. di ri- e gonfiare] A v.tr. (io ri- 
gonfio) e Gonfiare di nuovo: r. il pallone. B v. 
intr. (aus. essere ) © Lievitare, crescere di volume, 
detto spec. di pasta: l'impasto deve r. © v.intr. 
pron. è Diventare gonfio, ingrossarsi di nuovo: mi 


1536 


si erigonfiata una gamba. 

rigonfiàto part. pass. di rigonfiare; anche agg. è Nei 
sign. del v. 

rigonfiatura s.t. e Rigonfiamento. 

rigonfio [comp. di ri- e gonfio; nel sign. B. da ri- 
gonfiare] A agg. e Gonfio, tumido o assai gonfio. 
B s.m. Cosa gonfia o parte gonfia. SIN. Gonfiez- 
za, rigonfiamento. 

rigore [vc. dotta, lat. rigore(m), da rigēre ‘esser 
rigido. V. rigente] s.m. T (Jett.) Rigidità | Freddo 
intenso, chma rigido: il r. della stagione inverna- 
le. 2 (med.) Spasmo, contrattura. 3 Rigidità se- 
vera, asprezza, durezza: il r. della disciplina; Mi= 
tigare il r. di una condanna; sfuggire al r. della 
legge. 4 Grado di severità di talune punizioni di- 
sciplinari | Camera di punizione di r., per i soldati 
e graduati | Sala di r., per i sottufficiali | Arresti 
di ra per gli ufficiali e per i marescialli. 5 Auste- 
rità, rigorosità: il r. della vita del penitente | A 
stretto r., stando rigorosamente a ciò che è pre- 
scritto, detto, indicato | Di r., prescritto rigorosa- 
mente. 6 Calcio di rigore. 7 Metodo, procedimen- 
to del tutto coerente con le premesse: i r. della 
logica | (est.) Esattezza, coerenza: ammiriamo il 
r. della sua speculazione filosofica | A rigor di 
termini, secondo il preciso significato delle parole 
| A rigor di logica, secondo logica. 

rigorgogliare [comp. di ri- e gorgogliare] v. intr. 
io rigorgoglio; aus. avere) © (raro) Gorgogliare 
di nuovo o di più. 

rigorismo [tr. rigorisme, dal lat. rigor, genit. rigoris 
rigore] s.m. 1 Rigidezza, rigorosità eccessiva nel 
seguire o applicare ciò che prescrivono leggi, teo- 
rie, ideologie e sim.: evitare il r. morale | Rigore, 
severità eccessiva: / tuoi superiori peccano di r. 
CONTR. Lassismo. 2 (filor.) Secondo I Kant 
(1724-1804), atteggiamento che non ammette al- 
cun tipo di neutralità morale né nelle azioni né nei 
caratteri umani. 

rigorista [tr. rigoriste, dal lat. rigor, genit. rigoris 
‘rigore’] s. m. e f.; anche agg. (pi. m. -1) T Chi, che è 
eccessivamente severo, rigido, austero 0 rigoroso; 
i rigoristi sono mal accetti per la lore intransi- 
genza; giudice r. 2 (filos.) Seguace del rigorismo. 
3 Calciatore particolarmente abile nel realizzare i 
calci di rigore. 

rigoristico agg. (pl. m. -ci) è Relativo al rigori- 
smo, ai rigoristi. 

rigor mortis //ar. ‘rigor ‘martis/ [loc. lat., propr. 
‘rigidità (rigore(m): V. rigore) della morte (mòr- 
te(m))'] loc. sost. m. inv. èe Rigidità cadaverica. 

rigorosità s.t. 1 Qualità di chi o di ciò che è 
rigoroso 0 denota rigore morale e intellettuale: la 
r. della sua famiglia; esigere ra la r. delle sue 
conclusioni, della nostra indagine. 2 (raro) Atto, 
comportamento rigido, severo. 

rigoroso agg. 1 Di persona che agisce con rigore, 
rigidità o severità: giudice, esaminatore r. | Che 
denota rigidità o è concepito in modo rigido: or- 
dine r.; disciplina rigorosa. 2 Che si attiene stret- 
tamente a leggi, norme e sim.: deduzione, defini- 
zione rigorosa | Coerente, consequenziale rispetto 
alle premesse: sistema r. 3 (mus.) Detto di uno 
stile che rispetta scrupolosamenté le regole del 
contrappunto. || rigorosamente, avv. 7 In modo 
rigoroso: giudicare rigorosamente; osservare ri- 
gorosamente la legge; rigorosamente parlando, 
parlando con grande esattezza. 2 | Aspramente. 

trigóso [da {rigare (2)] agg. @ (poer.) Irrigato, 
bagnato: tosto all Ida, di belve e di rigosi / fonti 
altrice, arrivò (MONTI). 

+rigottato [dal provz. rigotar'increspare’, da rigot 
‘capello ricciuto', dal gallico "rica ‘solco’] agg. è 
Crespo, ricciuto, spec. di capelli, 

rigovernàre [comp. di ri- e governare] v. tr. (io 
rigovérno) 1 Lavare e asciugare stoviglie (anche 
ass.) | (raro, fam.) R. il piatto, mangiarvi fino 
all'ultimo avanzo, come per ripulirlo. 2 Curare, 
pulire e dare da mangiare ad ammali: r; i cavalli. 
3 |Riporre. 

rigovernata s.t. e Il rigovernare una sola volta, 
o in fretta. 

rigovernatura s.t. e Atto, effetto del risoverna- 
re | La r. dei piatti, l’acqua sudicia con la quale 
sì sono rigovernate le stoviglie | Mani che sanno 
di r., che han preso il cattivo odore dell’acqua con 
la quale si sono lavati i piatti. 

rigracchiàre [comp. di ri- e gracchiare] v. intr. (io 


rigràcchio; aus. avere) © Gracchiare di nuovo. 

trigradare [vc. dotta, lat. tardo regradare, da gra- 
dus ‘passo, grado', col pref. re-] v.intr.@e Dipradare. 

rigraffiàre [comp. di ri-e graffiare] v. tr. Go rigraf- 
fio) è Graffiare di nuovo, 

rigrandinàre [comp. di ri- e grandinare] v. intr. 
impers. (rigràndina; aus. essere o avere) © Grandi- 
nare di nuovo. 

rigrattare [comp. di ri- e grattare] v. tr.e Grattare 
di nuovo. 

rigràzie [comp. di ři- e grazie] inter. e (pop., fam.) 
Grazie ancora, grazie di nuovo: grazie e r. tante! 

irigrésso e V. regresso (1). 

rigridare [comp. di ri- e gridare] v.tr. e intr. (aus. 
avere) è Gridare di nuovo. 

rigrufolare [comp. di ri- e grufolare] v. intr. (io ri- 
grùfolo, aus, avere) ® (raro) Grufolare di nuovo 
(anche fig.). 

rigrugnire [comp. di ri- e grugnire] v. intr. (io ri- 
eruenisco, tu rigrugnisci, aus. avere) © Grugnire 
di nuovo. 

riguadagnare [comp. di ri- e guadagnare] v. tr. 
e Guadagnare di nuovo: r. una forte somma | Re- 
cuperare, riacquistare ciò che si era perduto; r. la 
stima, il favore di qe.; r. il tempo perduto | R. la 
Città, ritornarvi | R. la cima, raggiungerla nuova- 
mente. 

triguardaménto s.m. 1 Modo, atto, effetto: del 
riguardare | Sguardo. 2 +Considerazione, 3 Ri- 
spetto, riguardo, 

riguardante A part pres. di riguardare; anche agg. 
e Nei sign. del v. Bs. met. e {Chi guarda: i 
gran prodigio immobili | i riguardanti lassa 
(MONTI ). 

riguardare [comp. di ri- e guardare] À v. tr. 
1 Guardare di nuovo, tornare a guardare: lo guar- 
dava e riguardava cercando di riconoscerlo | 
(raro) Guardare indietro, 2 (raro) Guardare at- 
tentamentè © intensamente: riguardava la scena 
molto interessato | R. il conto, riscontrarlò | 
*Considerare bene: come nell'altre cose, è ih que- 
sta da r. il tempo e il luogo e con cui si favella 
(BOCcACCIO). 3 Considerare, stimare, tenere in 
conto di: r. ge. come nemico; Renzo, da che co- 
minciò a discorrere, l'ho sempre riguardato come 
un mio figliuolo (MANZONI). 4 Concernere, appar- 
tenere, riferirsi, detto di cosa: la discussione ri- 
guarda la scuola; sono affari che ci riguardano 
da vicino; per quel che mi riguarda, non lo vedrò. 
5 Preservare, custodire con cura e attenzione: è 
un regalo prezioso: riguardalo. Bv. intr. (aus. ave- 
re) 1 (raro) Aver riguardo, badare: r. alla fatica. 
2 (raro) Essere volto, situato: la villa riguardava 
verso il mare. 3 (fre.) YMirare: r. a uno scopo. 
C v. rifl è Aver riguardo di sé, stare in guardia: 
riguardarsi dalle correnti d'aria; riguardarsi dai 
pericoli | Aver cura della propria salute (anche 
ass.): durante l'inverno riguardati, i 

riguardata s.f. è Il riguardare una sola volta e 
in fretta | Ripassata: dare una +. alla lezione. || 
riguardatina, dim. 

riguardato part. pass. di riguardare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

riguardatòre s.m. (f.-trice) 1 (raro) Chi riguar- 
da per osservare, vigilare, conoscere, 2 }Conosci- 
tore. 3 {Custode. 

riguardéevole [da riguardare] agg. ® (raro) De- 
gno di grande riguardo. || +riguardevolménte, 
avv. Ragguardevolmente. 

friguardevoléèzza [da riguardevole] s.t. è Rag- 
guardevolezza, nobiltà, eccellenza. 

riguardo [da riguardare] s.m. 1 Cura, attenzione, 
cautela nel toccare, usare-q.c. © nel non importu- 
nare e disturbare qc.: avere r. del vestito nuovo; 
maneggiare q.c. con r.; gli si avvicinò con Î debiti 
riguardi | Non aver riguardi nell'agire, nel par- 
lare, agire, parlare liberamente | Fare r., usare at- 
tenzione | Non avere r. a g.c., non badarvi | Avere 
r. di qe., avere soggezione, timore | Tenere in r., 
custodire. 2 Cura, precauzione nei confronti della 
propria salute: dovrai stare in r. per non riamma- 
larti | Abbiti r., non ti strapazzare. 3 Stima, ri- 
spetto, considerazione: l'ho fatto per r. tuo; aver 
r. dell'età; senza F. per nessuno | Persona di r. 
degna di stima, ragguardevole. 4 Relazione, atti- 
nenza: quello che dici non ha r. con la nostra do- 
manda | R. a, in relazione a, per quello che si 
riferisce a | (raro) In r., rispetto a. 5 fMotivo, 


“ragione: avere giusti riguardi. © Sguardo. 
7 Termine o segno di confine. 8 }Compenso, in- 
teresse. 9 V. riseuardo. 

riguardoso agg. 7 Che usa riguardi nei confronti 
di qc. o di q.c.: essere r. verso tutti, verso i diritti 
‘altrui. SIN, Educato, rispettoso. 2 +Cauto, pruden- 
le. || riguardosaménte, avv. In modo riguardoso: 
parlare riguardosamente a una persona più an- 
ziana. 

riguarire [comp..di ri-e guarire] v. tr.e intr. (io ri- 
guarisco, tu riguarisci; aus. intr. essere) © Guarire 
di nuovo. 

riguarnire o triguernire [comp. di ri-e guarnire] 
A v: tr: (io riguarnisco, tu riguarnisci)@ Guarnire 
di nuovo | (ferr.) Ripristinare la sagoma della 
massicciata. B v. rifl. e (raro) Rifornirsi. 
riguarnitura s.f. e Atto, effetto del riguarnire. 
riguastàre [comp. di ri- e guastare] A ~v. tre 
Guastare di nuovo: r. l'orologio. B v. intr: pron: ® 
Guastarsi di nuovo: 

jriguatare [comp. di ri- e guatare] v.tr.e di 
di nuovo (anche ass.). 

triguer nire e V. riguarnire, 

riguerreggiare [comp..di ri- e guerreggiare] V. 
intr; (io riguerréggio, aus. avere) @ (raro) Guer- 
reggiare di nuovo, 

riguidare [comp. di ri- e guidare] v.tr. e Guidare 
di nuovo. 

riguizzare [comp. di ri- Srl Soa intr.. (aus. es- 
sere e avere) è Guizzare di nuovo. 

friguo [vc. dotta, lat. riguuim), da rigare 'rigare 
(2)'] agg. ® (raro) Irriguo. 

rigurgitaménto s,m. (raro) Rigurgito. 

rigurgitante part. pres. di rieurgitare; anche agg. e 
(Nei sign. del v. 

rigurgitàre o iregurgitàre [da ingurgitare, con 
cambio di pref.] Av, intr. (io rigùrgiro; aus. avere 
39 il sogg. è il luogo, essere se il sogg. è il liquido ).@ Fare 
‘gorgo e gonfiarsi per poi sgorgare fuori con im- 
peto o scorrere indietro, per ostacolo che ne im- 
pedisce il corso o troppa pienezza, detto di liquidi 
e sim. (anche fig.): per la pioggia, il canale ri- 
gurgitò all'improvviso; il cinema rigurgita di 
spettatori. SIN. Traboccare.-B v. tr. e Fare uscire 
liquido dalla bocca: r. acqua, vino, latte, 
rigurgito o {regurgito [da rigurgitare] s.m, 1 Ri- 
torno vorticoso all'indietro, detto di acque troppo 
‘gonfie o arrestate da un ostacolo {anche fig.): H 
r. del fiume; assistere al r..della folla | (fig.) Im- 
provviso e violento ritorno, spec. di breve durata: 
impedire il r. della ditiatura | Ciò che rigurgita 
(anche fig.): unr. di latte; un r. di insofferenza. 
-2 (med.) Ritorno degli alimenti non digeriti dal- 
l'esofago o dallo stomaco nella bocca senza con- 
trazioni antiperistaltiche. 

irigustaménto. s. m. e Atto, effetto del rigu- 
Stare. 

rigustàre [vc. dotta, lat. regustare, comp. di re- e 
gustare] v. tr.e Gustare di nuovo: 

rilaceràre [comp. di ri- e lacerare] v.tr. io rilà- 
cero) ® (raro) Lacerare di nuovo o di più. 
rilacrimare o (raro) rilagrimaàre [comp. di ri- e 
lacrimare] vintr: (io rilàcrimo; aus. avere) © (ra- 
ro) Lacrimare di nuovo. 

rilagnarsi [comp. di ri- e lagnarsi] v. intr. pron. e 
{raro) Lagnarsi di nuovo. 

rilagrimàre e V., rilacrimare. 

rilambiccàre [comp. di ri- e Jambiccare] v. tr. (io 
rilambiceco, tu rilambicchi) ® (raro) Lambiccare 
di nuovo. 

rilamentàre [comp. di ri-e lamentare] A v.tr. (io 
rilaménto) ® Lamentare nuovamente. B. vw. intr. 
pron. e Lamentarsi di nuovo. 

rilampeggiàre [comp. di ri- e reali v. 


intr. impers. (rilampéggia; aus, essere e avere) © 


Lampeggiare di nuovo. 
rilanciare [comp..-di ri-.e lanciare] Av.tr. (io ri- 
lancio) 1 Lanciare di nuovo o.a propria volta: r. 
un sasso; rola palla, 2 Fare un'offerta maggiore 
cin un'asta: r. un'offerta. 3 Nel gioco del poker, 
aumentare la somma puntata da un giocatore pre- 
cedente: r. la posta. 4 (fig.) Fare tornare attuale, 
- degno di attenzione, importante: r: una moda. Bv. 
rifl. © Lanciarsi di nuovo. 
| rilanciato part pass. di rilanciare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 
rilancio [da rilanciare] s.m. @ Atto; effetto del ri- 
lanciare (anche fig.): il r. di un'offerta, della po- 
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sta, di un progetto. 

trilargare [da /argo, col pref. ri-] v. tr.e Allargare 
di nuovo. 

rilasciaménto s.m. 1 Modo, atto, effetto del ri- 
lasciare o del rilasciarsi (anche fig.) il rodella 
pelle; c'è un r. repentino nella sua azione politica. 
SIN. Allentamento, infiacchimento, 2 (med) Ri- 
lassamento. 

rilasciàre o rilassàre nei sign. A-3, 4,5, 7 [lat. 
relaxare ‘rilassare, allargare’, comp. di re- e laxāre 
‘allentare’. V. lasciare] Å v. tr. (jo rilascio) 1 La- 
sciare di nuovo: r. le chiavi a casa. 2 Dare, con- 
cedere: r. un certificato, una ricevuta: r. un'inter- 
vista | Consegnare: r. la merce. 3 Liberare: r. un 
prigioniero. 4 (raro) Allentare, mollare, scioglie- 
re: r. il freno, la lingua | (esi Jie. y Diminuire: 
r.il rigore. 5 (raro) Rinunciare, abbandonare, ce- 
dere. 6 +Rimetterèé, condonare: r. un'offesa. 
7 {Sollevare, ricreare, divertire. 8 (med.) V. ri- 
lassare. B v. rifl. rec. @ Lasciarsi, separarsi di nuo- 
vo: dopo un litigio, i fidanzati si sono rilasciati. 
C v. intr. pron. 1.V. rilassare. 2 (mar.) Fermarsi 
in.un porto 0 seno che s'incontri per via. 

rilasciato part. pass. di rilasciare; anche agg. ® Nei 
sign, del.v. 

rilàscio s.m. 7 Atto, effetto del rilasciare: i/ r. di 
un detenuto | (dir.) Azione di r. azione di esecu- 
zione forzata esperibile in caso di inadempimento 
del debitore al proprio obbligo di consegnare «un 
dato bene al creditore. 2 (bur.) Consegna, corn- 
cessione: lr. di un documento. 3 Cessione. 
4 (comm.) Svincolo, detto di merci | Porto dir 
dove la nave s1 ferma per riposo o rifornimento. 
5 (raro) Rilassamento. 

rilassaménto s.m. e Atto, effetto del rilassare o 
del rilassarsi (anche fig.): curare unr-muscolare; 
a un periodo di fervore si è sostituito un momento 
di grande r. 

rilassante part. pres. di rilassare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

rilassare o irelassare, rilasciàre nei sign. A 2 
e C 1 [vc. dotta, lat. relaxare. V. rilasciare] Å v. tr. 
1 Allentare, distendere, spec. una tensione fisica: 
roi nervi, i muscoli; r. l'animo, gli spiriti | (fig.) 
Rendere meno rigido, duro, stretto: r. la discipli- 
na, la sorveglianza. 2 V. rilasciare. B'v.rif.@ Di- 
stendersi, sollevarsi, fisicamente e spiritualmente. 
C v.intr. pron. è Infiacchirsi, scadere: la moralità 
si sta rilassando. 

rilassatézza [da rilassato] s.t, e Rilassamento 
(spec. fie.): una grande r. morale. 

rilassato part. pass. di rilassare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v- 2 (Fing.) Detto di articolazione che 
comporta una debole tensione muscolare. || trilas- 
sataménte, avv. Con rilassatezza. 

rilassatore [vc. dotta, lat. tardo relaxatore(m), da 
relaxàtus, part. pass. di relaxsre. V. nilasciare] agg. 
(f.-trice) e Che rilassa: fare un bagno r. 

jrilassazione o irelassazione [vc. dotta, lat. 
relaxatione(m), da relaxatus, part. pass. di re- 
laxare. V- rilasciare] s.t. 7 Atto dell’allentare, in- 
debolire, snervare. 2 Mitigazione di legge; disci- 
plina (anche fig.) | R. d'animo, ricreazione. 
3 Condono; remissione; liberazione. 

irilàsso [comp. di ni- e lasso] agg. © Stanco, de- 
bole, infermo. 

rilastricàre [comp. di ri--e /astricare] v. tr. (io ri- 
lastrico, tu rilastrichi) © Lastricare di nuovo. 

rilavare [vc. dotta, lat. tardo relavére, comp. di re- 
e lavare] v. tr. e Lavare di nuovo o meglio. 

rilavatùra s.f. e Atto, effetto del rilavare | Acqua 
in cui si &-rilavato o rigovernato i piatti. 

rilavoràre [comp. di ri- e Javorare] vw. tr. (io rila- 
voro) ® Lavorare di nuovo | In varie tecnologie, 
ripetere una 0 più operazioni per correggere errori 
esim. ir: un pezzo, 

rilavorazione [comp. di ri- e lavorazione] s. t. e 
Atto, effetto del rilavorare. 

rileccàre [comp. di ri- e leccare] v. tr. (io rilécco, 
tu rilécchi) 1 Leccare di nuovo. 2 (fie.) Rifinire 
con troppa cura. 

rileccata s.t. è Atto del rileccare una sola volta. 

rileccatùra s.i. e (raro) Atto, effetto del rilec- 
care, 

rilegamento s.m. e (raro) Modo, atto del rile- 
gare. 

rilegare (1) o ireligaàre [lat. religare, comp. di 
re-e ligare'legare']v.tr. (io rilégo, tu riléghi ) 1 Le- 


rilevare 


gare di nuovo o meglio: apri il pacco e poi lo 
rilegò con la stessa corda. 2 (edit.) Mettere una 
copertina definitiva, spesso lussuosa e artistica, a 
un volume | Legare. 3 In oreficeria, incastonare 
pietre preziose. 

trilegare (2) e V. relegare. 

rilegatòore s. m. (f. -trice) @ Chi rilega libri. 

rilegatrice s.t. e Macchina per rilegare libri, fa- 
scicoli e sim. 

rilegatura s. t. 1 (edit.) Operazione, modo del 
rilegare | Legatura. 2 Incastonatura di pietre pre- 
ZIose, 

rilèéggere [comp. di ri- e leggere] v.tr. (coniug. come 
leggere) è Leggere di nuovo: r. un articolo inte- 
ressante | Leggere con attenzione per correggere, 
rivedere: r. la traduzione francese. 

frilentaménto [da rilento] s.m.@ Allentamento, 
rilassamento. 

rilèénto o (tosc.) rilènte [comp. di ri- e lento] avv. 
è (pop.) tLentamente, piano: andare r. | Nella 
loc. avv. a r., particolarmente piano, più piano del 
normale o del previsto; Qis.) ) cautamente: i lavori 
procedono troppo a r.; occorre andare a r. nel 
giudicare. 

rilessàre [comp. di ri-e lessare] v. tr. (io rilésso) 
è Lessare di nuovo. 

rilètto part. pass. di rileggere; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

rilettura [comp: di ri- e lettura] s.t. e Operazione 
del rileggere. 

rilevabile agg. e Che può essere rilevato: - 

rilevaménto s.m. 7 Modo, atto del rilevare spec. 
eseguendo un rilievo | (start. Rilevazione | R. to- 
porrafico,) complesso delle operazioni atte ade- 
terminare gli elementi necessari alla rappresenta- 

«zione topografica di una certa zona di terreno | 
(geogr.,mar.) R. idrografico, l'insieme delle ope- 
razioni effettuate per riportare la configurazione e 
la descrizione: delle coste sulle carte idroerafiche 
e nautiche | R. geologico, raccolta dei dati relativi 
alla composizione, la giacitura e qualunque carat- 
tere, osservabile con o senza strumenti, delle roc- 
ce affioranti in un territorio. 2 (aer. mar.) L'an- 
golo orizzontale compreso fra una direzione fissa 
di riferimento e la visuale secondo cui si vede un 
oggetto da bordo diun aeromobile o di una nave, 
in quest'ultimo caso misurato in senso orario a 
partire dalla direzione di riferimento | R. polare, 
quello in cui la direzione di riferimento è l’asse 
longitudinale della nave | R. vero, quello in cui la 
direzione di riferimento è la linea del Nord geo- 
grafico, e che è usato per fare il punto rilevato | 
R. magnetico, quello in cui la direzione di riferi- 
mento:è la linea del Nord magnetico | R. alla bus- 
sola, quello in cui la direzione di riferimento è la 
direzione del Nord indicata. dalla bussola di bordo 
e che è misurato in senso orario'da 0° a 360° |R. 
radiogoniometrico, radar, ecogoniometrico, quel- 
lo in cui la direzione di riferimento è l’asse della 
nave e il rilevamento è misurato, rispettivamente, 
mediante il radiogoniometro, il radar, l'ecogonio- 
metro | Aprire il r., tar ruotare la prora in modo 
da aumentare il rilevamento di ‘un dato oggetto. 
3 Sporgenza, risalto: strada piena di rilevamenti. 
4 (Sollevamento. 

rilevante part. pres. di rilevare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Importante, considerevole: un r. du- 
mento. 3 (raro) Prominente, rilevato: tetto r. 
4 (ling.) Detto di un elemento linguistico che 
svolge una funzione differenziatrice. 

rilevànza [da rilevante] s.t: 1 (raro) Rilievo, 
2 Importanza: questo fatto assume una straordi- 
naria r. | (dir.) Avere, non avere r., essere preso, 
non essere preso in considerazione. 

rilevare [vc. dotta, lat. relevare, comp. di re- e le- 
vare ‘sollevare’. V. levare] A v.tr. (io rilevo) 1 (ra- 
ro) Levare di nuovo: r. la pentola dal fuoco; ri- 
levarsi gli occhiali. 2 tRialzare, sollevare, racco- 
gliere. 3 (fig.) {Sollevare, confortare: r. l'animo. 
d (raro) Ricevere, prendersi (anche fig.): r. per- 
cosse; r. il frutto dei propri guadagni; rilevammo 
solo insulti. 5 Ricavare, trarre con il ragionamento 
(anche fig.): r. un disegno da uno schizzo; da 
quel libro non si rileva niente di interessante | 
Venire a conoscere, apprendere: r. una notizia da 
un giornale, la verità. 6 Cogliere, mettere in evi- 
denza q.c: che appare importante per esaminarla, 
discuterla, controbatterla: r. una grossa mancan- 
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za; r. un'affermazione azzardata | Notare, osser- 
vare: rilevo che avete dimenticato di rispondere 
in tempo | (raro) R. con la poesia, notare q.c: in 
versi. 7 (star. ) Fare oggetto di una rilevazione sta- 
tistica | (est.) Raccogliere dati su q.c. per deli- 
neare, descrivere, rappresentare: r. fe cifre sugli 
ultimi incrementi demografici, r-i fatti economici 
più importanti. 8 Compiere un rilevamento topo- 
grafico | (muil. ) Determinare la posizione topogra- 
fica, in piano e quota, di punti del terreno interes- 
santi la preparazione e l'esecuzione del tiro di ar- 
tiglienia | (geogr. mar.) R. una costa, effettuarne 
il rilevamento idrografico | (mar.) K. una nave, 
prenderne il rilevamento. 9 Assumere a proprio 
carico, subentrando: r. una ditta, una trattoria | 
R. merce, comprarla in blocco | R. il pacchetto 
azionario di una società, mediante l'acquisto delle 
relative azioni. 70 Sostituire, dare il cambio: r. la 
guardia di turno | (est.) Andare a prendere per 
accompagnare altrove: r. ge. allo stadio, in ufficio. 
11 (raro, tosc.) Allevare. B v. intr. (aus. avere ) 
1 Alzarsi, sollevarsi, sporgere, fare rilievo: i rica- 
mi rilevano di qualche millimetro sul tessuto. 
2 (raro) Importare, contare; sai quanto ciò rilevi 
(Tasso). © v. intr. pron. e Alzarsi, sollevarsi (an- 
che fig.): si sforzò di rilevarsi dallo stato di 
abulia, 

rilevatario [da rilevato] s.m. (t.-2) * Chi acquista 
un negozio, una ditta, o subentra ad altri nell’e- 
sercizio di azienda in stato di fallimento. 

trilevaticcio [da rilevato] agg. e Venuto su dal 
nulla. 

rilevato A part pass. di rilevare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v::2 (mar.) Punto r., posizione geogra- 
fica di una nave determinata mediante 1 rileva- 
menti rispetto a due punti terrestri la cui posizione 
è nota, || rilevatamente, avv. (raro) In modo ri- 
levato. B s,m. 1 Rialzo del terreno. 2 Riporto di 
terreno costipato e limitato lateralmente da scar- 
pate naturali o da muri di sostegno, costituito 
quando per necessità di tracciato la piattaforma 
stradale deve trovarsi al disopra dell'esistente pia- 
no di campagna. 3 t Altezza soprastante. 4 tMar- 
ciapiede. 

rilevatore s.m. 7 Chi effettua un rilevamento | 
istat.) Chi effettua un rilevamento statistico | 
(.stat.) Nel censimento, chi consegna e ritira a do- 
micilio i questionari, aiutando eventualmente nel- 
la compilazione. 2 (elettron., fis., mil., nucl., 
tecnol.) Strumento per effettuare rilevamenti, ri- 
velatore | (muil.).R. di vampa, apparecchio che de- 
termina la direzione di una bocca da fuoco utiliz- 
zando la vampa di bocca | (mar, mil.) R. tattico, 
dispositivo registratore del rilevamento polare di 
un bersaglio, per la punteria navale e aerea. 

rilevatura s.t. 1 (raro, tosc.) Il rilevare bambini. 
2 (raro) Escrescenza, protuberanza. 

rilevazione s.f. 7 Atto, effetto del rilevare. 
2 (stat.) Insieme di operazioni mediante le quali 
si raccolgono dati individuali di un fenomeno col- 
lettivo per trarne dati statistici che riguardano il 
fenomeno stesso oggetto di studio. 3 {Solleva- 
mento spirituale. 

trilèvo [da rilevare] s.m. 1 Rilievo. 2 (tosc.) Al- 
lievo, bambino. 

riliberàre [comp. di ri-e liberare] v.tr. (io rilibero) 
è Liberare di nuovo, 

rilièvo s.m. 7 Modo, fatto del rilevare sporgendo 
o stagliandosi su di una superficie di sfondo: le 
figure nere contro la parete bianca facevano un 
grande r. 2 Tecnica scultorea che fa emergere le 
figure, dal fondo su cui sono scolpite, con mag- 
giore o minore stacco: alto r., basso r. | R. a stiac- 
ciato, mezzo rą bassorilievo | Evidenza plastica di 
cui possono essere dotate tanto opere pittoriche 
quanto opere di scultura. 3 Parte rilevata, che ri- 
salta dal piano: al tatto si sente un discreto r: | 
Parte scolpita che sporge dal fondo, 4 (geogr.) 
Complesso delle alture di una regione, 5 (fig.) 
L'aver importanza, rilevanza, risalto: cose di nes- 
sun F., questa notizia ha assunto un notevole r. | 
Mettere in r., far emergere, spiccare, segnalare al- 
l’attenzione, alla considerazione altrui, SIN. Evi- 
denza, spicco. 6 Osservazione, nota spec. critica: 
hanno fatto molti rilievi su di lui; 7 Insieme di 
osservazioni, o le singole operazioni considerate 
separatamente, che servono a delineare, chiarire, 
rappresentare un fatto, un fenomeno: pubblicare 
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una serie di importanti rilievi storici | Ri. topa- 
grafico, levata topografica | R. dei tempi, deter- 
minazione dei tempi di lavorazione che può essere 
eseguita mediante cronometraggio. 

rilievografia [comp. di rilievo e -grafia] s. t.e Il 
complesso delle tecniche di stampa a rilievo. 

rilievografico agg. (pl. m.-ci) è Di, relativo a ri- 
lievografia. 

triligione è V. religione. 

rilimare [comp. di ri- e limare] v. tr. è Limare di 
nuovo (anche fie. y; re una sbarra di ferro; F. un 
componimento poetico, 

riliquidazione [comp. di ri- e liquidazione] s.t. € 


Nuova erogazione di una parte della liquidazione- 


dovuta al lavoratore e in un primo tempo-illegit- 
timamente non corrisposta. 

rilisciàre [comp.di ri- e lisciare] A v.tr. (io rili- 
scio) è Lisciare di nuovo. B v: rifl. e Curare troppo 
la propria eleganza, il proprio aspetto fisico: rili- 
sciarsi a lungo prima di uscire. 

rilitigare [comp. di ri-e litigare] v. intr. (io rilitigo, 
tu rilitighi; aus. avere) © Litigarè di nuovo, 

rilodare [comp. di ri- e lodare] v. tr. (io rilòdo) è 
Lodare di nuovo, 

rilòga [n. commerciale ted. (7)] s. f. € Sostegno 
per tende, fornito di una piccola guida in cui scor- 
re la tenda stessa mossa da tiranti. 

trilogaàre [da allogare, con cambio di pref. Jv. tr, 
è Allogare di nuovo. 

rilordare [comp. di ri-e lordare] A v.tr. (io rilor- 
do) Lordare di nuovo. SIN. Rinsudiciare. B v. rifl. 
è Lordarsi di nuovo, 

riluccicare [comp. di ri- e luccicare] v. intr, (io ri- 
liiccico, tu riluccichi; aus. essere o avere ) © Lucci- 
care di nuovo. 

rilucénte part. pres. di rilucere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rilucentézza s.t e (raro) L'essere rilucente. 

rilùcere o trelùcere [vc. dotta, lat. relucēre, 
comp. di re- e lucãre ‘'lucere' (V. )] v- intr. (coniug. 
come lucere; dif. del part, pass. e dei tempi composti) @ 
Essere lucente, risplendere: r. come una stella | 
(raro, fig.) Distinguersi: r. per la bellezza | Gli 
riluce il pelo, detto di bestia e (scherz.) di perso- 
na, strigliata e ben vestita. SIN. Brillare. 

rilusingàre [comp. di ri- e lusingare] v. tr. (io ri- 
lusingo, tu rilusinghi) ®© (raro) Lusingare di 
nuovo. 

rilustrare [comp. di ri- e lustrare] v. tr. e Lustrare 
di nuovo. 

riluttànte part. pres. di rilurtare; anche agg. e Nel 
sign. del v 

riluttanza s.f. 7 Condizione, atteggiamento di chi 
è riluttante. SIN. Renitenza, resistenza, ritrosia, 
2 Grandezza fisica espressa dal rapporto tra la for- 
za magnetomotrice applicata a un circuito magne- 
tico e il flusso di induzione esistente nel circuito 
stesso, 

riluttàre o reluttàre [vc. dotta, lat. reluetari ‘far 
resistenza, opporsi’, comp. di re- e Juctàri ‘lottare’ ] 
v. intr. (aus. avere) è Essere renitente, restio, con- 
trario a fare, accettare q.e.; riluttava a partire, ma 
si é convinto. SIN. Resistere, ripugnare. 

riluttività [da riluttare] s.t. e L’inverso della per- 
meabilità magnetica. SIN. Resistenza specifica. 

rima (1) [ant. fr. rime, dal lat. rhythmu(m) ‘ritmo’] 
s.f. 7 Consonanza per identità di suono di due o 
più parole dalla vocale accentata alla fine: r. fa- 
cile, difficile, rara; r. piana, tronca, sdrucciola; 
tanto è spietata la mia sorte e dura, | che mostrar 
non la pon rime né versi (BOLARDO) | R. imper- 
fetta, se la vocale accentata o qualche consonante 
non è identica | R. baciata, di due versi consecu- 
tivi | R. alternata, di versi che rimano alternati- 
vamente | R. grammaticale, di desinenze: | R. al 
mezzo, V. anche rimalmezzo | R. interna, rimal- 
mezzo | Terza r., metro della terzina | Sesta r., 
metro della sestina | Orava r., metro dell'ottava 
| Nona r stanza di nove versi | Decima r., strofa 
di dieci endecasillabi | Dicitore in ra poeta | +Di- 
re parole per r., comporre poesie | Rispondere 
per le rime, in sonetto con le stesse rime della pro- 
posta e (ffig.) a tono, ribattendo | Dire, cantare 
g.c. in rą, parlare chiaro e tondo. 2 (spec. al pl., 
est.) Versi: voi ch'ascoltate in rime sparse il suo- 
no | di quei sospiri ond'io nudriva '| core (PE- 
TRARCA). || rimaccia, pegg. 

rima (2) [vc. dotta, lat. rima(m), di etim. incerta] 


s. f 1 Fessura, crepatura, spaccatura. 2 (med.) 
Orifizio: r. buccale. 

rimacchiàre [comp. di ri- e macchiare] Å v. tr. 
(io rimåcchio) ® Macchiare di nuovo. B v. rifl. è 
Macchiarsi di nuovo. 

rimacchinare [comp. di ri- e macchinare] v. tr. 
(io rimacchino) € Macchinare di nuovo. | 

rimacinare [comp. di ri- e macinare] v. tr. (ið ri- 
macino) ® Macinare di nuovo: furto pesta in sw 
una pietra ..; poi rimacina insieme tutte le dette 
droghe (CELLINI). 

rimaciullàre [comp. di ri- e maciullare] v. tr. è 
Maciullare di nuovo. 


rimagliatrice [da rimagliare ‘riprendere le ma- 


glie'] s.t. è (ress.) Macchina da confezione di capi 
a maglia in grado di riprendere l'esatta successio- 
ne delle maglie di un tessuto smagliato. 

rimaledire [comp. di ri- e maledire] v. tr. (coniva. 
come maledire) e Maledire di nuovo (anche ass.). 

rimalmeéezzo o rima al mèzzo [da rima al mez- 
zo] s. f. inv. € Rima posta alla metà di un verso. 
SIN. Rima interna. 

rimandabile agg. e Che si può rimandare, ritar- 
dabile: termine r.; consegna r. 

rimandare [comp. di ri-e mandare] v. tr. T Man- 
dare ancora, di nuovo: ci ha rimandato una lunga 
lettera. 2 Mandare indietro per ridare, restituire: 
r. it denaro prestato | Rinviare: r. la palla. 3 Far 
tornare al luogo di provenienza: r. in patria | 
Mandare via, licenziare: r. la cameriera | Libera- 
re: r. qc assolto | Dimettere: r: un ammalato dal- 
l'ospedale | Ripudiare | Respingere: r.i regalo 
| (raro) Rimandarla giù, trattenersi dal dire 
un'offesa, un’ingiuria. 4 Differire, rinviare: r. a 
domani la gita; r. la festa | (raro, pop.) R. da 
Erode a Pilato, far andare inutilmente dall'uno al- 
l’altro. 5 (est. ) Giudicare insufficiente nella pre- 
parazione un allievo agli esami © in sede di seru- 
timo rinviandolo a sostenere un’altra prova nella 
apposita sessione autunnale d'esami: r. in latino 
e greco. 6 Consigliare qe. di ricorrere a q.e. di già 
letto o ascoltato per avere spiegazioni, informa- 
zioni, ecc.: r. ad un'altra pagina del testo; questo 
periodo rimanda a tutte le considerazioni prece- 
dentemente udite. 

rimandato A part. pass. di rimandare; anche agg. 
® Nei sign, del v.Bs.m.(ft.-a) è Allievo rinviato 
a sostenere un'altra prova nella sessione autunnale 
d’esami per le materie nelle quali è stato giudicato 
insufficiente: il r. fu promosso a settembre. 

rimando s.m. 7 Modo e atto del rimandare spec. 
per fare tornare al luogo di provenienza: ha sof- 
ferito molto del r. nella sua città d'origine | Di r., 
di ritorno, da capo | Rinvio: il r. della palla. 2 Di- 
lazione: ottenere un breve r. 3 (edit.) Contrasse-. 
eno, segno particolare, parola che in un testo spec. 
scientifico rimanda il lettore a cercare altrove: 
saggio con molti rimandi. 

rimaneggiamento s.m. è Atto, modo ed effetto 
del rimaneggiare. 

rimaneggiaàre [comp. di ri- e rss V. tr. 
(io rimanéggio) T Maneggiare ancora, di nuovo, 
2 In tipografia, ricomporre un brano, ovvero mo- 
dificarne manualmente la composizione se si trat- 
ta di caratteri mobili, per assorbire un salto, evi- 
tare divisioni errate e sim. 3 Ricostituire cambian- 
do l'ordine o rifare mutando il significato; modi- 
ficare, rielaborare: r. la lista degli iscritti: r. un 
sonetto | R. un ministero, cambiare o spostare le 
cariche, rimpastarlo. 

rimanènte A part. pres. di rimanere; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. è Ciò che rimane, avanza, 
resta: il r. della merce sara spedito oggi | Essere 
‘del r., sopravanzare | (raro) Del r., del resto. C s. 
m.ef. 1 (spec. al pl.) Chi rimane; gli altri: i ri- 
manenti non hanno votato. 2 Successore, erede. 

rimanènza [da rimanente] s.t. 1 Ciò che rimane. 
| Avanzo, residuo di merce, giacenza di magazzi- 
no: liquidare le rimanenze. 2 Fermata; posa. 

rimanére [lat. remanére, comp. di re- e manére 
‘rimanere’, di origine indeur.] A v. intr. (pres. io ri- 
mango, trimagno, tu rimani, egli rimane, noi rima- 
niamo, voi rimanéte, essi rimangono; pass. tem. io 
rimasi 0 rimasi, tu rimanésti; tut, ið rimarrà; congv.. 
pres. io rimanga; condiz. pres. io rimarrei, tu rimar- 
résti; part, pass. rimasto, trimaso o trimaso; aus. €s- 
sere) 1 Fermarsi in un luogo, restare fermo, re- 
stare: oggi rimango in casa; per le vacanze rimar- 


remo a Napoli; rimanemmeo in piedi tre ore; pre- 
ferisco r. con gli amici | Dove siamo rimasti?, 
dove è arrivato il racconto, la narrazione, il di- 
scorso? | Restare in proprietà: tutti i suoi beni ri- 
marranno al figlio | Non saper che dire per me- 
raviglia, dolore e sim.: a vederlo sono rimasto; 
cose da far ro | Durare, permanere, resistere, per- 
sistere: r. in carica un anno; non riusciva a r. di- 
ritto; il pericolo rimane | Essere posto, situato, 
‘stare: la nostra casa rimane proprio sulla via del 
mare. 2 Risultare, finire per essere, trovarsi o ri- 
trovarsi in una determinata condizione: r. povero, 
confuso, meravigliato, vedovo; siamo rimasti a 
piedi; nulla di te conto si farà, se io spento riman- 
go (CAMPANELLA) | (fam.) R. al verde, all'asciut- 
to. restare senza denaro | R. in asso, restare solo, 
venire abbandonato bruscamente dagli altri | R. in 
forse, restare, essere in dubbio | R. indietro, la- 
sciarsi distanziare (anche fig.) | R. a bocca aper- 
ta, (ell.) rimanere, restare stupetatto | Rimanerci, 
restare ingannato o (fam.) morire | {pop.) R. in 
camicia, ritrovarsi povero | TRimanete con Dio, 
in pace, addio, arrivederci | R. scoperto, non ve- 
nire saldato, detto di conto | R. sospeso, è da de- 
cidere, detto di cosa | Trovarsi d'accordo: non so 
come sono rimasti | Essere: rimane accertato che 
verremo. 3 Essere d'avanzo, sopravanzare: non 
gli è rimasto un soldo | Restare, mancare: non N 
rimane che accettare; rimane pocoval nostro ar- 
rivo.| Sopravvivere, essere superstite: gli è rima- 
sto un solo parente. B v. intr. pron. 1 (raro, lett.) 
Fermarsi, non procedere ‘oltre. 2 (lerr.) Restare, 
mantenersi di un determinato stato: ciascuno si ri- 
manga col suo parere, che niuno gliele caverebbe 
di capo- (LEOPARDI ). 3 +Cessare di fare ġ.ċ., trat- 
tenersi, astenersi. 
rimangiàre [comp: di-ri- e mangiare] wtr. (io ri- 
mangio) ® Mangiare ancora, di nuovo: aveva fame 
e ha chiesto di r; abbiamo rimangiato le ciliegie 
| gig.) Rimangiarsi la promessa, la parola, di- 
dirsi, ritrattare, essere costretto a rinnegarle | 
(raro) R. le lettere, pronunciarle in modo incom- 
nsibile. 
rimangiata [da rimangiare] s.f. e Nuova man- 
iata, 
rimante A part. pres. di rimare; anche agg. @ Nei 
| sign. del v. B s. m. è (raro) {Rimatore, poeta. 
trimantenére [comp. di ri- e mantenere] v. tr. 
{coniug. come tenere) @ Mantenere di nuovo. 
rimarcàbile agg. è Rimarchevole. 
rimarcàre (1) [comp. di ri- e marcare] v. tr. (io 
rimàrco,tu rimarchi) @ (raro) Marcare di nuovo. 
rimarcare (2) [fr. remarquer, comp. di re- ‘ri-' è 
marquer ‘marcare’] v. tr. (io rimarco, tu rimarchi) 
è (bur.) Notare, rilevare. 
rimarchévole [tr. remarquable, da remarquer 'ri- 
marcare (2)'] agg. ® (bur. ) Notevole, importante. 
|| rimarchevolmėnte, avv. 
rimarchiàre [comp. di ri- e marchiare] v. tr. (ie 
rimarchio) ® Marchiare di nuovo. 
rimarco [tr. remarque, da remarquer ‘rimarcare 
(2)']s.m. (pi.-chi) @ (bur.) Nota, rilievo, censura. 
rimare [da rima (1)} A v.intr. (aus. avere) 1 Far 
rima: due parole che rimano tra loro. 2 (raro) 
Poetare, scrivere, comporre versi. B v. tr. 7 Com- 
porre in rima. 2 Mettere in versi: colui che rimas- 
se cosa saito vesta di figura (DANTE). 
rimarginare [comp. di ri-e marginare] A v. tr. (io 
rimargino) 1] Ricongiungere i margini di una fe- 
rita. SIN. Cicatrizzare. 2 (fig. y Lenire: r. una piaga 
del cuore. B v., intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Ci- 
(catrizzarsi, 
rimarginato part pass. di rimarginare; anche agg. 
è Nei sign, del v. 
rimario [da rima (1)] s.m. @ Vocabolario dove 
sono raggruppate le voci che rimano, di un testo 
letterario o anche di una intera lingua, seguendo 
| l'ordine alfabetico delle rime dalla vocale accen- 
tata: r, dantesco. 
rimaritàre [comp. di ri- e maritare] A v. tr: 1 Ma- 
| ritare di nuovo: r. una donna vedova. 2 (raro, 
| fig.) Ricongiungere. B v.intr. pron. e Riprendere 
| manto | (est.) Riprendere moglie. 
frimasa o rimàsa [da +rimaso] s.t. è Permanen- 
i Li, fermata. 
_rimascheràre [comp. di ri- e mascherare] A v. 
tr. (io rimàschero) ® Mascherare di nuovo. B v. 
rifl. è Mascherarsi di nuovo. 
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rimaso o rimaso A part. pass. di rimanere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. è Avanzo, resto, 
rimanente. 

rimasticare [comp. di n-e masticare] v. tr: tio ri- 
mastico, tu rimastichi) 1 Masticare di nuovo | 
(est.) Ruminare. 2 Tornare con la mente: r. un'of- 
fesa | Rimettere assieme alla meglio o ripetere 
monotonamente: r. vecchie nozioni: r. il solito di- 
scorso. 

rimasticaticcio [da rimasticare, sul modello di 
Appiccicaticcio e sim.] s.m. è Roba rimasticata | 
(Jig; spreg.) Ciò che è frutto di scarsa rielabora- 
zione o rivela poca originalità: questa commedia 
musicale è un r. di vecchi motivi. 

rimasticato part pass. di rimasticare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

rimasticatùra s.f.e Atto, effetto del rimasticare 
(anche fig. ). 

rimaàstico s.m. (pl. -chi) è (raro) Rimasticatura. 

rimasto part. pass. di rimanere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

rimasuglio o rimasuglio [da }rimaso] s. m. è 
Ciò che rimane, avanza ed è generalmente di poco 
valore o scarsamente consistente: buttare via i ri- 
masugli della cena. SIN. Avanzo, residuo. 

rimasùgliolo s.m. è (pop. tosc.) Rimasuglio. 

rimato part. pass. di rimare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Prosa rimata, prosa divisa in parti il cui 
finale è in rima o in assonanza e (spreg.) opera 
poetica il cui unico omamento è la rima. 

rimatòre [da nimato] s.m. (f. -trice) 1 Nella let- 
teratura delle origini, poeta: i rimatori dello 
stilnovismo. 2 Chi compone versi pregevoli tec- 
nicamente ma privi di ispirazione poetica. 

rimattonàre e V. riammattonare. 

trimatùra s.t. è Maniera di rimare. 

trimazióne [dal lat. rimari] s.f. @ Investigazione, 
esplorazione, disanima. 

rimbacuccare [comp. di r(i)- e imbacuccare] 
A v. tr. (io rimbacùcco, tu rimbacùcchi) ® Imba- 
cuccare di nuovo o di più. B v. rifl. e Imbacuccarsi 
di nuovo o di più. 

rimbaldanzire [comp. di r(i)- e imbaldanzire] 
A v. intr. e intr. pron. (io rimbaldanzisco, tu rimbal- 
danzisci; aus. essere) ® Imbaldanzire di nuovo. 
B v.tr. è Fare imbaldanzire di nuovo o maggior- 
mente. 

trimbaldire [comp. di rt- e imbaldire] À v. tr. è 
Rallegrare, divertire. B v. intr. e Dare baldanza. 

rimballàre [comp. di r(/)- e imballare] v. tr. è Im- 
ballare di nuovo o meglio. 

rimbalzare [comp. di rin-e balzare] A v: intr. (aus. 
essere 0 avere) T Balzare in direzione contraria, 
detto di corpo che urta contro un ostacolo: i/ pal- 
lone rimbalzo sul muro | (est) Riflettersi. 
2 (fig.) Trasmettersi spec. con rapidità: la novità 
spiacevole è rimbalzata dappertutto. B v.tr. e (ra- 
ro) Respingere, rimandare: rla palla; rimbalzan- 
do la ruzzola in alto, la sua velocità scemerà (GA- 
LILEI), 

rimbalzéllo [propriamente dim. di rimbalzo] s.m. 
è Gioco di ragazzi, consistente nel lanciare a fior 
d'acqua una piastrella, così da farla rimbalzare il 
maggior numero possibile di volte: giocare, 
fare a r. 

rimbalzino [propriamente dim. di rimbalzo] sm. 
è Gioco di ragazzi, consistente nel lanciare una 
moneta contro il muro, in modo da farla ricadere 
il più vicino possibile a un punto prefissato. 

rimbalzista [da rimbalzo] A s.m. eft. (pIm.-i)e 
(sport) Nella pallacanestro, giocatore specialista 
nel recupero del pallone dopo un tiro fallito. B an- 
che agg: ala r. 

rimbalzo s.m. 7 Atto, effetto del rimbalzare | Di 
T; (fig.) non direttamente, di riflesso. 2 Devia- 
zione dalla sua traiettoria di un proiettile o missile 
quando urta obliquamente contro un ostacolo: col- 
po; tiro di r. 3 Nella pallacanestro, tecnica di ri- 
conquista del pallone che ricade dal tabellone do- 
poun tiro che ha mancato il canestro: andare a r. 

rimbambimeénto s.m. e Modo, atto del rimbam- 
bire | Stato di chi è rimbambito. 

rimbambinire [da bambino, col pref. sin-] w. intr. 
(io rimbambinisco, tu rimbambinisci; aus. essere ) 
e Fare apposta atti infantili per divertire bambini 
o altro | (raro, spreg.) Rimbambire. 

rimbambire [da + bambo, col pref. rin-] v- intr. e 
intr. pron. (io rimbambisco, tu rimbambisci; aus. es- 
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sere) è (spreg.) Tornare quasi bambino perdendo 
il senno, il proprio equilibrio o la propria fer- 
mezza. 

rimbambito A part. pass. di rimbambire: anche 
agg. ® Nel sign. del v. B s. m. (f. -a) @ Chi non ha 
più la capacità di ragionare: è un r. || rimbambi- 
taccio, pegg. 

rimbambolire [da bambolo, col pref. rin-] v. intr. 
(io rimbambolisco, tu rimbambolisci; aus. essere ) 
è (pop., tosc.) Tornare bambino. 

rimbarbarire [comp. di r(jj-e imbarbarire] A v. 
intr. (jo rimbarbarisco, tu rimbarbarisci; aus. esse- 
re) © Imbarbarire di nuovo o di più, B v. tr. è 
(raro) Fare tornare barbaro. 

rimbarcàre e deriv. e V. reimbarcare è deriv. 

trimbastàre [comp. di rti- e imbastare] v. tr. è 
Imbastare di nuovo. 

rimbastire [comp. di rñ- e imbastire] v. tr. (io 
rimbastisco, tu rimbastisci) ® Imbastire di nuovo 
| (fig.) R. un discorso, riprepararlo, ricomporlo. 

rimbatto [da battere, col pref. rin-] s. m. è (mar.) 
Salto di vento che colpisce le vele di rovescio, in 
senso opposto al lato per il quale sono bordate. || 
rimbattone, accr. 

rimbeccàre [comp. di r(i)- e imbeccare] A v. tr. 
(io rimbécco, tu rimbécchi) 1 Beccare a propria 
volta, detto di uccelli. 2 (fig.) Contraddire viva- 
cemente, ribattere prontamente: r. una malignità 
|R. il colpo, farlo rimbalzare | R. la palla, ribat- 
terla. B v. rifl. rec. 7 Combattere beccandosi, detto 
di uccelli. 2 (fig.) Rimandarsi risposte pronte e 
pungenti. 

rimbeccato part. pass. di rimbeccare: anche agg. è 
Nei sign. del v. 

rimbécco s.m. (pl. -chiy € Il rimbeccare (anche 
fig.) | Di ra di rimando, ribattendo prontamente 
(anche fig.). 

rimbecillire [comp. di r(i)- e imbecillire] Å v. tr. 
(io rimbecillisco, tu rimbecillisci) € Fare imbecil- 
lire | {\est.) Fare smarrire, confondere. B v. intr. e 
intr. pron. (aus. essere) ® Diventare imbecille o più 
imbecille. 

rimbecillito A part. pass. di rimbecillire; anche 
agg. ® Nei sign. del v. Bs. m. (f. -a) e Chi èdi- 
ventato imbecille. 

rimbellare [da bello, col pref. rin-] v. tr., intr. e intr. 
pron. e Rimbellire. 

rimbellettàre [comp. di rii- e imbellettare] v. tr. 
e rifl.(jio rimbellétto) è Imbellettare di nuovo. 

rimbellire [comp. di ri- e imbellire] A v. tr. tio 
rimbellîsco,tu rimbellisci) ® Fare ridiventare bello 
o più bello. B v.intr. e intr. pron. (aus. essere) e Im- 
bellire di nuovo o di più. 

frimberciàre [da rabberciare. con cambio di 
pref.] v. tr. e Rabberciare. 

irimbéèrcio [da +rimberciare (?)] s. m. 7 Mani- 
chino. 2 Polsino. 

frimbévere [comp. di r(i)- e imbevere] v. tr. è 
Imbevere. 

rimbiancare [comp. di rii- e imbiancare] A v. 
tr. (io rimbianco, tu rimbiànchi) € Imbiancare di 
nuovo. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ (pop., 
tosc.) Diventare bianco. 

irimbiancheggiàre [comp. di rin- e biancheg- 
giare] v. intr. e Biancheggiare di nuovo. 

rimbianchire [comp. di r(i)--e imbianchire] v. tr. 
e intr. (io rimbianchisco; tu rimbranchiser; aus. intr. 
essere) ® (raro) Imbianchire di nuovo. 

rimbiondare v. tr.. intr. e intr. pron. tio rimbidado; 
aus. intr. essere) ® (raro) Rimbiondire. 

rimbiondire [comp. di rii- e imbiondire] A v. tr. 
(io rimbiondisco, tu rimbiondisci) ® Fare imbion- 
dire di nuovo. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) è 
Imbiondire di nuovo. 

rimbirbonire [comp. di rti- e imbirbonire] v. intr. 
(lo rimbirbonisco, tu rimbirbonisci: aus. essere) è 
(raro, fam.) Diventare birbone di nuovo o di più. 

rimbiutàre [comp. di {i-e imbiutare] v. tr. e Im- 
biutare di nuovo. 

rimbizzarrire [comp. di rii)- e imbizzarrire] v. 
intr. (io rimbizzarrisco, tu rimbizzarrisci; aus. esse- 
re) è Imbizzarrire di nuovo. 

rimboccamento s.m. è (raro) Modo, atto del 
rimboccare. 

rimboccàre [da bocca, col pref. rin-]v.tr. (io rim- 
bécco, tu rimbocchi) 1 Ripiegare l'estremità di 
q.c. verso l'esterno: r. un sacco, un lenzuolo; r. il 
tessuto prima di fare l'orlo | Rimboccarsi le ma- 
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niche, (fig.) mettersi a lavorare con impegno. 
2 (raro) Imboccare di nuovo | R. la carbonaia, 
aggiungervi dalla bocca nuova legna, per mante- 
nere vivo il fuoco. 3 +Rovesciare, mettere con la 
bocca all'ingiù. 

rimboccato part. pass. di rimboccare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

rimboccatura s.t. e Operazione del rimboccare 
| Parte che si ripiega verso V'esterno: la r. dellen- 
zuolo. 

rimbocco s.m. (pl.-chi) e (raro) Rimboccatura. 

rimbombamento s.m. è (raro) Rimbombo. 

rimbombante part. pres. di rimbombare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (fie. ) Frasi, parole, pe- 
riodi rimbombanti, ricchi di sonorità, di effetto, 
ma vuoti di contenuto. 

rimbombare o (raro) ribombare [da bombo 
( 1), col pref. rin-] A v. intr. (io rimbémbo; aus. es- 
sere e avere) ® Fare un gran rumore, echeggiando 
in modo cupo: H tuono rimbombò a lungo; tutta 
la grotta rimbombò del mio urlo, e parve una ri- 
sata di scherno (SVEVO). SIN. Rintronare, risuona- 
re, B v.tr. e (/etr.) Fare risuonare: quassi la fama 
il ver rimbomba (POLIZIANO ). 

frimbombévole agg. e Rimbombante. 

rimbombio s.m. eè Il rimbombare continuato. 

rimbombo s. m. è Atto, effetto del rimbombare 
| (est.) Rumore, strepito (anche fie.): il rodella 
palla; il r. della tua paura è giunto fino a nat; 
dietro noi correa sull aure | lungo un rimbombo 
di voci di pianto (ALFIERI). 

frimbombòoso agg. e Rimbombante. 

rimborsabile agg. e Che si può o si deve rim- 
borsare: buono postale r. dopo un anno. 

rimborsabilità s.f. e (raro) Condizione di ciò 
che è rimborsabile. 

rimborsameéento s.m. e (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del rimborsare. 

rimborsare [comp. di r(i)- e imborsare] v. tr. (io 
rimbérso) 1 (raro) Imborsare di nuovo, rimettere 
nella borsa. 2 Restituire il denaro che è stato speso 
da altri per conto nostro, che ci è stato prestato o 
che abbiamo speso per un servizio di cui non ab- 
biamo usufruito: fi rimborserò fino all'ultimo cen- 
tesimo cio che mi hai anticipato; sospeso lo spet- 
tacolo; il circo rimborso gli spettatori, 

rimborsato part. pass. di rimborsare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

rimborso s.m. e Atto, effetto del rimborsare: un 
esiguo F. | R. a pie' di lista, quello ottenuto dietro 
presentazione di fatture e sim. che attestino le spe- 
se sostenute per conto del proprio datore di lavoro 
| (comm.) R. di banca, modo di pagamento della 
merce acquistata, emettendo tratta non diretta- 
mente sul compratore ma su una banca da lui in- 
dicata. 

rimboscaménto s.m. e Rimboschimento. 

rimboscàre [da bosco, col pref. rin-] A v.tr. tio 
rimbòsco, tu rimboschi) è Effettuare il rimboschi- 
mento di un terreno, di una zona: r. le montagne 
appenniniche. B v. intr. pron. è (/ett.) Addentrarsi 
in un bosco per nascondervisi. 

rimboschiménto s.m. e Insieme di opere at- 
tuate per ricostituire terreni boschivi degradati o 
distrutti. SIN. Riforestazione. 

rimboschire [da bosco, col pret. rin-] A v.tr. (io 
rimboschisco, tu rimboschisci) e Ricostituire un 
bosco piantando alberi. B v, intr. (aus.essere) è 
Diventare di nuovo boscoso, detto di luoghi, ter- 
reni e sim. C v. intr. pron. è (raro) Imboscarsi di 
nuovo. 

Tjrimbottàre [comp. di r(i)- e imbottare] v. tr. e 
intr. e Imbottare di nuovo. 

frimbracciàre [comp. di rii- e imbracciare] v. 
tr. è Imbracciare di nuovo, 

rimbrancàre [comp. di ri- e imbrancare] A v. 
tr. (fo rimbranco,tu rimbranchi)® ( raro) Imbran- 
care di nuovo. B v. intr. e intr. pron. è (raro) Im- 
brancarsi di nuovo. 

rimbrattaàre [comp. di r(i)- e imbrattare] A v. tr. 
e Imbrattare di nuovo. B v. rifl. è Imbrattarsi di 
NUOVO, 

frimbréèncio [comp. di rin- e brencio ‘straccio'] 
5. m. @ straccio, 

trimbrénciolo s.m, e Rimbrencio. 

jrimbrenciolòso agg. e Che ha molti rimbren- 
cioli. 

rimbricconire [comp. di r(i)- e imbricconire] v. 
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intr. (io rimbricconisco, tu rimbricconisci; aus. es- 
sere) ® (raro) Diventare più briccone. 

rimbrigliare [comp. di r(i)- e imbrigliare] v:tr. (io 
rimbriglio) € Imbrigliare di nuovo o di più. 

rimbrodolàre [comp. di ri- e imbrodolare] v. tr. 
(io rimbrodolo) ® Imbrodolare di nuovo o di più 
| dfe.) Ricoprire, scusare malamente: r. un torto. 

rimbrogliare [comp. di r(i)- e imbrogliare] v. tr. 
e rifl. (io rimbroglio) è Imbrogliare di nuovo. 

rimbrottàre [da avvicinare a brontolare] A vw. tr. 
(io rimbròtto) e Rimproverare, spec. rinfacciando. 
B v. rifl. rec, e Rinfacciarsi torti scambievolmente. 

rimbrottatore agg.; anche s. m. (f.-trice) e (raro) 
Che, chi rimbrotta. È 

rimbrotto s. m. è Atto del rimbrottare: eccedere 
nel r. | Le frasi, le parole che servono a rimbrot- 
tare: un efficace r. SIN. Rimprovero. 

rimbrunàre [comp. di ni- e imbrunare] w. intr, 
(aus. essere) © (raro) Diventare più scuro. 

rimbrunire [comp. di ri- e imbrunire] A v. tr. e 
intr. (io rimbrunisco, tu rimbrunisci; aus. intr. esse- 
re) © (tosc.) Imbrunire. B v. intr. pron. e (fig.) 
Diventare serio, cupo. 

rimbruscolaàre [da bruscolo, col pref. riém-] v. 
tr. (io rimbriscolo) ® (raro, tosc.) Ribruscolare. 

rimbruttire [comp. di r(i)- e imbruttire] A v. tr. 
(io rimbruttisco, tu rimbruttisci) e Fare imbruttire 
di nuovo o di più. B v.intr. (aus. essere) ® Diven- 
tare brutto di nuovo o di più. 

rimbucare [comp. di r(/)- e imbucare] A v. tr. (io 
rimbico, tu rimbuchi) e Imbucare di nuovo. B v. 
intr. pron. e Rientrare nella buca o nella tana per 
nascondersi di nuovo, detto spec. di animali, 

rimbucciàrsi [da buccia, col pref. rin-] v. intr, 
pron. {io mi rimbuccio) ® Rimettere, rifare la 
buccia. 

{rimburchiaàre [variante di rimorchiare] v: tr. è 
(raro) Rimorchiare. 

rimbussolàre [comp. di riħ- e imbussolare] 
A v. tr. {io rimbissalo) € Imbussolare di nuovo, 
rimettendo in un'urna schede, palline numerate e 
sim. per un'estrazione. B v. intr. (aus. avere) è 
(tosc.) Scuotere il sacchetto contenente le palline 
numerate per rimescolarle. 

rimbustare [da busta, col pref. rin-] v. tr. e Ri- 
mettere nella busta. 

rimbuzzare [comp. di r(i)- e imbuzzare] A w: tr. 
è (fam., tosc.) Riempire lo stomaco di cibi. Bv. 
rifl. © Riempirsi di cibo, rimpinzarsi. 

rimediabile [vc. dotta, lat. remediabile(m), da re- 
mediare ‘rimediare’'] agg. e Che si può rimediare: 
danno r. 

rimediare o (dial.) +remediare [vc. dotta, lat. 
remediàre, da remédium ‘rimedio'] A v. intr. (io ri- 
médio; aus. avere) 1 Portare rimedio: r. ai danni 
sofferti; rimedieranno con un decreto. SIN. Ripa- 
rare. 2 Provvedere: come si rimedia? B v.tr. 
1 (fam.) Trovare, mettere insieme, procurare (an- 
che fig.): non sappiamo come r. la colazione; r. 
una scusa; abbiamo rimediato solo guai | Acco- 
modare alla meglio: r. uno strappo nei pantaloni. 
2 {Medicare, curare, sanare. 

rimediato part. pass. di rimediare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rimediatóre [vc. dotta, lat. tardo remediatore(m), 
da remediatus, part. pass. di remediare ‘guarire, ri- 
mediare'] agg.; anche s. m. (f. -irice) e (raro) Che, 
chi rimedia. 

rimedicare [comp. di ri- e medicare] A v. tr, (io 
rimèdico, tu rimédichi) e Medicare di nuovo, fare 
una nuova medicatura. B v. rifl. e Medicarsi di 
nuovo. 

rimèdio o }reméèdio [vc. dotta, lat. remédiu(m), 
dalla stessa radice di medéeri ‘medicare’. V. medi- 
co] s. m. 7 Medicamento, farmaco, medicina, mez- 
zo di varia natura con cui si guarisce o si combatte 
una malattia: hanno trovato un eccellente r. con- 
tro l'influenza | (med.) R. attuale, che agisce 
non appena viene applicato | R. eroico, farmaco 
molto efficace ma pericoloso; ({ig.) provvedi- 
mento grave, violento. 2 (est.) Provvedimento, 
espediente che mette riparo a una situazione ne- 
gativa o elimina una difficoltà: trovare, porre r. 
alla recessione economica | Non c'è r., non si può 
fare altrimenti, è necessario || PROV. A tutto c'è ri- 
medio fuorché alla morte; spesso è peggio il ri- 
medio del male; a mali estremi, rimedi estremi. || 
rimediuccio, dim. 


trimedire [etim, incerta] v: tr. @ Riscattare: fecel 
prendere e Foi buoni mercanti (VILLANI ). | 

rimeditàbile agg. e (raro) Che si deve o si può! 
rimeditare. 

rimeditaàre [comp. di ri- e meditare] v.tr.e intr. (jo. 
rimédito; aus, avere) ® Meditare di nuovo. 

rimeggiare [ints. di rimare] v. intr: (io riméggio:). 
aus. avere) ® (raro) Comporre versi. | 

trimeglioràre e V. rimigliorare. 

rimèma [comp. di rima) ed -ema] s: m. (pl. -i) è 
(fing.) Parola in rima. i 

rimembrànza [fr. remembrance, da remembrer| 
‘rimembrare’) s. f. è (Jett. ) Atto del rimembrare of 
ciò che si rimembra: fu assalito in un punto da 
una folla di rimembranze dolorose (MANZONI E 

rimembrare [fr. remembrer, dal lat. rememorāri 
‘ricordarsi’. V. rimemorare] Å v. tr. (io rimémbro) 
è (poet) Avere nella memoria o richiamare alla | 
mente (anche impers.): Silvia, rimembri ancora | f! 
quel tempo della tua vita mortale ...? (LEOPARDI); | 
Non ti rimembra di quelle parole ..-? (DANTE Inf. | 
xı, 79). B v. intr. pron. è (/err.) Ricordarsi, ram- | 
mentarsi: de' grand'avi tuoi / le imprese ti rimem- | 
bra (PARINI). Î 

frimembrévole [da rimembrare] agg. e Memo- 
rabile. | 

trimemorabile [da rimemorare] agg. e Memo- | 
rabile. 
trimemorare [vc. dotta, lat. rememorāri ‘ricor- | 
darsi', comp. di re- e memorare] v. tr. e intr. pron. e 
Ricordare. 

rimemorazione s. f.e (raro, lert.) Ricordo, | 
anamnesi: un'osservazione che concluda al neces- | 
sario ritiro in se stessi, ... alla r. (CROCE). 

rimenaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del ri- 
menare. 

rimenare [comp. di ri-e menare] A v. tr. (io ri 
meno) 1 Menare di nuovo: zefiro torna e il bel 
tempo rimena (PETRARCA ). SIN. Ricondurre, ripor- 
tare. 2 Dimenare, maneggiare | (tosc.) Agitare, 
mescolare: r. la pasta, la calcina | (fig.) Strapaz- | 
zare, trattare male. B v. rifl. e +Condursi in giro, 
a zonzo: sciolto da quel pensiero, andò a rime- 
narsi e visitar alcuni amici (BRUNO). 

rimenata s.t. 7 Atto del rimenare, agitando, scuo- 
tendo, spec. una sola volta. 2 (fig., dial.) Sgridata, 
strapazzata. 

trimènda [comp. di ri-e menda] s.f. @ Ammenda. 
rimendare e V. rammendare. 

rimenio [da rimenare] s. m, e (raro) Frequente 
rimescolio | (raro) Far r., arrabattarsi. 
jriméno [da rimenare] s. m. è Ritorno. 

rimeria [da rima (1)] s.t. @ (raro) Produzione 
poetica in rima, spec. di scarso valore: la r. pe- 
trarchistica. 

rimeritàbile agg. e (raro) Che si può o si deve 
rimeritare. 

rimeritaménto s. m. è (raro) Rimerito. 

rimeritàre o (poer.) trimertàre [comp. di ri- e 
meritare] v. tr. (io rimerito) 1 (lett.) Ricompensa- 
re, rendere merito, rimunerare: r. un benefattore; 
r. ge. di una buona azione; r. ge. con l'ingratitu- 
dine. 2 tRestituire il prestito. 

rimèrito s.m. è (raro) Il rimeritare. SIN. Premio, 
ricompensa. 

frimertàre e V. rimeritare. 

riméscere [lat. remiscére, comp. di re- e miscere 
‘mescolare’, V. mescere] v. tr. (coniug. come mesece- 
re) è Mescere di nuovo, 

rimescolaménto s.m. e Modo, atto, effetto del 
rimescolare o del rimescolarsi | R. delle carte, 
(fig.) rimaneggiamento, mutamento, spec. a fini 
tattici o per motivi contingenti, di una situazione 
e sim., ottenuti cambiando l'ordine o la composi- 
zione degli elementi costitutivi | Turbamento per 
improvvisa e violenta emozione: la paura gli pro- 
vocò un grande r. 

rimescolànza [da rimescolare] s. t. è (raro) 
Mescolanza. 

rimescolàre [comp. di ri- e mescolare] A v.tr. 
(io riméscolo) 1 Mescolare di nuovo, 2 Mescolare 
meglio e a lungo: r. la polenta | R. le carte, scoz- 
zarle | Rovistare: r. vecchie carte | Rivangare: r. 
vecchi ricordi | (fig.) R. il sangue, turbare, agi- 
tare. B v. intr. pron. 7 Agitarsi, turbarsi per una viva 
emozione: da quella vista si rimescolò tutta; eli si 
rimescolò il sangue nelle vene. 2 Intromettersi, 
mischiarsi a un gruppo, confondersi fra gli altri, 


detto di persone: rimescolarsi tra la folla. 3 Agi- 
| tarsi, andare sottosopra, detto di cose; prima della 
tempesta, il mare si rimescolò con violenza. 
rimescolàta [comp. di ri- e mescolata] s. t.e Il 
vrimescolare spec. una sola volta e in fretta: dare 
una r. alle carte. || rimescolatina, dim. 
rimescolàto part. pass. di rimescolare; anche agg. 
œ Nei sign. del v. 
rimescolio s.m, 1 Un mescolare frequente e con- 
tinuato, spec. di persone: in teatro c'era un gran 
r. SIN. Agitazione, trambusto. 2 (fig.) Tur- 
bamento. 
rimescolo s.m. e (dia/.) Rimescolamento | Tur- 
bamento. || rimescolòne, accr. 
riméssa [f. sost. di rimesso] s. f. 1 Atto, effetto 
del rimettere: v. in scena. 2 (sport) Nei giochi 
della palla, azione di rimettere la palla in campo 
quando sia uscita dal terreno di gioco o dopo una 
sospensione della partita: r: laterale, dal fondo | 
Giocare dir., rispondere alle iniziative dell'avver- 
sario senza attaccare (anche fig.) | Nella scherma, 
secondo colpo che si vibra successivamente allo 
| stesso bersaglio del primo nel caso in cui l'avver- 
sario dopo aver parato non risponde subito | Nel 
tennis, risposta al servizio. 3 Operazione del met- 
tere al riparo le bestie | Operazione del mettere in 
magazzino: derrate, provviste, raccolti. e sim. 
4 (raro) Luogo di riparo per le bestie | (caccia) 
Luogo ove si posao nasconde la selvaggina inse- 
guita | Magazzino di derrate, provviste, raccolti è 
sim. | Fare una buona r., fare un buon raccolto. 
5 Locale, edificio in cui si raccolgono veicoli di 
vario tipo: tenere l'automobile nella r. 6 Invio di 
denaro o di merce: fare una congrua r. | Rimesse 
degli emigranti, quantità di denaro che gli emi- 
granti inviano dall'estero o spendono in patria. 
7 Scapito, perdita: venderea r. 8 + Apostrofe, ri- 
sposta. 9 + Aggiunta di'‘uno scritto per correggerlo, 
cambiarlo, ecc. 10 Germoglio di pianta. || rimes- 
sàccia, pegg. | rimessina, dim. | rimessone, 
accr. m. 
rimessaggio [da rimessa nel sign. 4] s. m. è Ri- 
covero in un apposito locale per la custodia du- 
rante il periodo in cui non si usano, detto spec. di 
imbarcazioni da diporto, roulotte e sim. 
frimessibile è V. remissibile. 
rimessione s.t. 1 (raro) Atto, effetto del rimet- 
tere. SIN. Remissione. 2 Trasferimento! di un pro- 
cedimento da un ufficio giudiziario a un altro, 
rimessiticcio [da rimesso] A agg. ipl. t. -ce) è 
Posticcio. B s. m. e Pollone che germoglia nel fu- 
sto o nei rami di una pianta in seguito a recisione. 
rimésso A part. pass. di rimettere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 +Basso, umile, detto di stile. 
3 }Sommesso, detto di voce. 4 (fig.) {Languido, 
lento, fiacco, detto di persona | Mansueto. B s. m. 
1 Tarsia in legno di diversi colori: lavoro di r. | 
(est. ) Pezzetto di legno usato in questo tipo di tar- 
sia. 2 Ritocco fatto nel dipingere. 3 Parte di un 
tessuto ripiegato per eseguire l'orlatura. 
friméesta s. f. 7 Atto, effetto del rimestare. 
2 (frg.) Rimbrotto, rimprovero. 
rimestaménto s.m. è Atto, effetto del rimestare 
(anche fig.). i 
rimestare [comp. di ri- e mestare] v. tr. (io rimé- 
‘sto) 1 Mestare di nuovo o a lungo (anche ass.): 
r. la salsa: SIN. Rimescolare. 2 (fig.) Riagitare e 
dibattere (anche ass.): r. questioni vecchie; è un 
oratore che ama r. 3 }Maneggiare, rimaneggiare. 
rimestato part. pass. di rimestare: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 
rimestatòre s.m. (f. -trice) e Chi rimesta (spec. 
fig-). 
rimestatùra s.t. è (raro) Rimestamento. 
rimestio s.m. è Il rimestare continuo. 
rimettàggio [da rimettere] s. m. e Operazione 
tessile con la quale si introducono i fili dell’ordito 
nelle maglie dei licci. 
riméttere [lat remittere, comp. di re- e mittere 
‘mandare’. V. mettere] A v.tr. 1 Mettere di nuovo: 
r. în discussione g.c.; rimettersi il cappello in te- 
sta | R. mano, ricominciare | R. piede, ritornare | 
R. i vetri rotti, sostituirli | R. l'orologio, spostare 
le lancette sull’ora giusta | (raro) R. ge. in pos- 
| Sesso di q.c., restituire q.c. a qc. | tR. a mano, 
| riprendere | Riportare a uno stato precedente: r. 
a posto, in ordine, in libertà | R. gc. in salute, 
ristabilirlo | R: insieme, ricongiungere | R. in pie- 
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di, (fig.) far risorgere, ravvivare | (raro, fig.) 
Riacquistare, riguadagnare: r. il sonno perduto | 
(raro) Ricacciare, respingere, ricollocare. 2 Ri- 
produrre, tornare a dare, mettere (anche ass. )i r. 
le radici, H pelo; è una pianta che continua ar. 
3 Rimandare, rispedire, rinviare: r. la palla. 
4 Trasferire, assegnare, affidare ad altri: r: al giu- 
dizio altrui la decisione. 5 Perdonare, condonare: 
r. la pena, il debito, empiamente ostinato di non 
r. una privata offesa fattagli da Agamennone (VI 
co) | +R. nel buon di, rimettere in termini. 6 (ra- 
ro) Mettere, collocare al riparo riportando nel luo- 
go consueto: r. le pecore. 7 (fam.) Subire un dan- 
no, una perdita sia materiale che morale: r. ge. di 
tasca propria; r.la pelle, la vita; non ci ho rimes- 
so molto. 8 Ripiegare, rimboccare: r. le maniche 
per fare l'orlo. 9 Differire, rimandare: F. la gita 
a una stagione migliore. 10 Inviare, mandare, 
spec. denaro o valori: r: un assegno | Rilasciare, 
recapitare: r. una lettera nelle mani di una perso- 
na fidata: 11 Vomitare (anche ass.): r. il cibo; 
gli veniva da r- 12 +Dare in restituzione, rendere. 
13 {Deporre, lasciare. 74 +Correggere aggiun- 
sendo. 15 (raro) Intarsiare. B v.intr. pron. 1 Met- 
tersi di nuovo: si é rimesso al lavoro di gran lena. 
2 Ristabilirsi, detto di persona: si ê rimesso presto 
in salute | Rimettersi in carne, ingrassare | Rimet- 
tersi dallo spavento, riaversi | Rasserenarsi, detto 
del tempo: il cielo si é rimesso al buono, al bello. 
3 Rassegnarsi, appellarsi alla volontà altrui rico- 
noscendola senz'altro buona: si sono rimessi al 
giudizio del più anziano. 4 (caccia } Tornare a po- 
sarsi © celarsi, detto di selvaggina inseguita o sta- 
nata. 5 (raro) Rallentarsi, calmarsi. © v. intr. (aus. 
avere) © (raro) Diminuire, scemare. 

‘frimettiménto s.m. e Modo, atto del rimettere. 

rimettina [da rimettere] s t. e Operaia tessile ad- 
detta al rimettaggio. 

rimettitòre s. m. (f. -rice ) @ Chi rimette. 

rimettitùra s.f. e Operazione, effetto del rimet- 
tere. 

rimiagolàre [comp. di ri- e miagolare] v. intr. (io 
rimiàgolo; aus. avere) ® Miagolare di nuovo. 

rimiglioràre o (rosc.) trimeglioràre [comp. di 
ri-ẹ migliorare] v. tr. e intr. (io rimiglibro; aus. intr. 
essere) ® Migliorare di nuovo. 

riminacciàre [comp. di ri- e minacciare] v. tr. (io 
riminaccio) è Minacciare di nuovo. 

riminese A agg. e Di Rimini. B simet e Abi- 
tante, nativo di Rimini. 

rimiràre [comp. di ri- e mirare] A v. tr. 1 Mirare 
di nuovo, o con ammirazione: r. il paesaggio; in 
alcune ... celebri adunanze con piacere noi Fimi- 
riamo coltivati gli studi della poetica (MURATO: 
RI). 2 Mirare con più ‘attenzione o con meraviglia: 
r. lo spettacolo senza parlare; r. attonito linci- 
dente | (est.) Considerare: r. la natura del feno- 
meno; rimirandolo, conosciamo piu superficie del 
veduto corpo (ALBERTI). B v. intr. (aus. avere) è 
Guardare prendendo di nuovo la mira (anche 
fie.): ri al bersaglio: r. a uno scopo. © v. rifl. è 
Guardarsi con compiacimento: rimirarsi allo 
specchio. 

trimiro [da rimirare] s.m. è Vista, sguardo. 

rimischiàre [comp. di ri- e mischiare] v: tr. (io ri- 
mischio) ® Mischiare di nuovo o meglio. 

rimisuràre [comp. di ri-e misurare] v.tr. e Misu- 
rare di nuovo, 

rimmel ® s,m. è Nome commerciale di cosmeti- 
co, liquido o in pasta, per scurire le ciglia. 

rimmelensire [comp. di rD- e immelensire] v. 
intr. (io rimmelensizco, tu rimmelensisci; aus. esse- 
re) ® Immelensire di nuovo o di più. 

rimminchionire [comp. di i-e imminchionire] 
v. intr. (io rimminchionisco, tu rimminchioniscei; aus. 
essere) & (vole.) Diventare minchione, scimu- 
mito. 

rimmollare [comp. di nD- e immollare] v. tr. (io 
rimmollo) è (raro) Immollare di nuovo. 

rimodellàre [comp. di r(i)- e modellare] v. tr. (io 
rimodello) e Modellare di nuovo. 

rimoderare [comp. di ri-e moderare] v. tr. (io ri- 
modero) e (raro) Moderare di nuovo o di più. 

rimodernameénto s.m. e Modo, atto, effetto del 
rimodernare o del rimodernarsi. SIN. Rinnova- 
mento. 

rimodernàre [da moderno, col pref. ri-} A v. tr. 
(io rimodérno) e Rendere moderno 0 più moder- 


rimorchiatore 

no: r. la facciata di una casa | Riadattare secondo 
la moda: #. wn vestito | (est: ) Rinnovare: +. le pro- 
prie idee politiche. B v.intr. pron. e Adattarsi a ciò 
che è moderno. 

rimodernato part pass. di rimodernare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

rimodernatóre agg.; anche s. m; (f. -trice) è Che, 
chi rimodema. 

rimodernatura s.t. e Il rimodernare | Spesa so- 
stenuta per rimodernare q.c.: pagare la r. della 
stanza. 

rimolestàre [comp. di ri- e molestare] v. tr. (io 
rimolèsto) è Molestare di nuovo o di continuo. 

rimoltiplicàre [comp. di ri- e moltiplicare] v. tr. 
(to rimoltiplico, tu rimoltiplichi)@ (raro) Molti- 
plicare all'infinito. 

rimonda [da rimondare] s.f. e Soppressione con 
la potatura di succhioni, rami inutili e secchi, dalle 
piante. 

rimondaménto s.m. è (raro) Rimondatura. 

rimondàre [comp. di ri- e mondare] A v. tr. (io 
riméndo) T Mondare di nuovo, ancora: r. un al- 
bero, un terreno, una fogna. SIN. Nettare, ripulire. 
2 (fig.) Liberare da colpe, peccati, ecc. B v. rifl. e 
intr. pron. e Mondarsi, liberarsi da mali o colpe. 

rimondatòre agg.: anche s. m. (f.-trice) © (raro) 
Che, chi rimonda. 

rimondatuùra s.f. e Atto, effetto del rimondare. 

rimòndo [da rimondare] agg. ® (raro) Mondato, 
ripulito. 

rimonta s.t. 7 Atto del rimontare. 2 (sport) Azio- 
ne progressiva di recupero del distacco, dello 
svantaggio, da parte di un atleta o di una squadra, 
nel corso di una gara o di un campionato: tentare, 
effettuare la r. 3 (z00l.) Risalita, degli uccelli mi- 
gratori. 4 (mi/.) Nelle antiche pratiche logistiche, 
reclutamento dei quadrupedì occorrenti alle esi- 
genze dell'esercito in sostituzione di quelli vecchi 
o inservibili. 5 (min. y Galleria inclinata che parte 
da una galleria di livello per raggiungere dal basso 
il giacimento di minerale. 6 Sostituzione della to- 
mala o di una parte di essa nella riparazione delle 
scarpe. 7 (zoor.) In un allevamento, sostituzione 
periodica di animali vecchi, malati o non più pro- 
duttivi. 

rimontaggio s.m. 7 Operazione del rimontare. 
2 (enol.) Operazione di pompaggio del mosto dal 
fondo dei grandi tini sopra le vinacce per arieg- 
giarlo. 

rimontare [comp. di ri-e montare] A v.tr. (io ri- 
monto) 1 Montare di nuovo: r un motore; un con- 
gegno | (mar.) R. il timone, metterlo negli agu- 
gliotti. 2 Effettuare la rimonta di un distacco, di 
uno svantaggio. 3 Percorrere dal basso verso l'al- 
to, in senso opposto alla corrente, detto di corsi 
d'acqua: r. Naviglio in barca | (mar.) Percor- 
rere contro corrente, contro vento e sim. | R. un 
promontorio, doppiarlo. 4 Rimettere a nuovo la 
tomaia della scarpa. 5 (mul.) Rifornire di cavalli 
reparti o soldati di cavalleria. B v. intr. (aus. essere) 
1 Montare nuovamente: r. a cavallo, su per le 
scale. 2 (fig.) Risalire: la fondazione di Roma si 
fa r. al 753 a.C. 

rimontatura s.f. 7 Il rimontare ciò che era stato 
smontato: la r. dell'orologio è durata parecchio, 
2 Rimonta, nel sign. 2. 

trimorbidàre [da morbido, col pref. ri-} v.tr. è 
Ammorbidire, rammollire (anche fig. ). 

trimorbidire v. tr. è Rimorbidare. 

rimorchiare (1) o }remorchiàre, tremur- 
chiàre [da rimorchio] v.tr. (io rimorchio) 1 Tirare 
un galleggiante o un veicolo avariato o lento ag- 
ganciandolo a un altro: r. una nave, una vettura. 
2 (fig.) Trascinarsi dietro q.c. o ge. | Qie.) In- 
durre qe. a fare que. controvoglia: non ha perso- 
nalità e si lascia r. da tutti. 

trimorchiàre (2) [etim. incerta] v. tr. e Sgridare 
per amore o gelosia. 

rimorchiato part. pass. di rimorchiare (1); anche 
agg. © Nei sign. del v. 

rimorchiatore A s.m. 7 Nave di piccole dimen- 
sioni e di grande potenza che serve per rimorchia- 
re navi all'entrata è all'uscita di porti, per aiutare 
la manovra di ormeggio di grandi navi e per altri 
servizi portuali | Æ. d'alto mare, attrezzato per 
portare aiuto a navi in difficoltà per guasti e sim. 
2 (aer.) Aerorimorchiatore. B anche agg. (f. -trice ) 
e Che mmorchia. 


rimorchio 


rimorchio [lat. parl. "remorculu( m), per il classico 
remilcum, dal gr. rmoulkéin ‘rimorchiare’, da 
rymati helkein ‘tirare all'alzaia'. Rýma è da eryein 
‘tirare’, di etim. incerta; hélkein è di origine indeur.] 
s.m. Il rimorchiare | Prendere a r.. agganciare 
un veicolo, natante e sim. per effettuare l'opera- 
zione del rimorchio. 2 Qualsiasi veicolo privo di 
motore, trainato da un altro veicolo o motrice: at- 
taccare il r.; camion con r. | R. agricolo, per tra- 
sportare materiali, attrezzi, macchine e sim, | R. 
ferroviario, veicolo atto ad essere accoppiato ad 
una automotrice termica 0 elettrica e provvisto in 
genere di attrezzature per il comando a distanza 
delle medesime. J Cavo, catena e sim. usati per 
rimorchiare spec. due imbarcazioni. 4 Nella pal- 
lacanestro, giocatore che segue da vicino uncom- 
pagno nell’azione di gioco, 

rimòrdere [vc. dotta, lat. remordére, comp. di re- 
e mordere 'mordere’] A v. tr. (coniug. come mordere) 
1 Mordere di nuovo, o a sua volta, 2 (fie.) Tor- 
mentare, dare rimorso: é un pensiero che rimorde 
la coscienza. 3 (raro, lett.) Rampognare, rimpro- 
verare: In cotal guisa rimordea sovente | l'altero 
giovinetto (POLIZIANO). B v. rifl. rec. @ Mordersi di 
nuovo l'un l'altro. 

rimordiméento [da rimordere] s. m. è (raro) 
Pentimento, nmorso. 

rimorire [comp. di ri- e morire] v. intr. (coniug. come 
morire; aus. essere) ® Morire di nuovo (spec. 
fig.). 

rimormorare [lat. remurmurare, comp. di re- e 
murmuràre ‘mormorare’ ] v. tr. e intr, (io rimormoro; 
aus. avere) © Mormorare di nuovo o di più, 

rimorsicare [comp. di ri- e morsicare] v. tr. (io 
rimorsico, tu rimorsichi) ® Morsicare di nuovo 
(anche ass.) 

irimorsione s.t. e Rimorso. 

rimorso A part. pass. di rimordere, anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s.m. e Tormento, cruccio, procurato 
dalla coscienza di aver fatto male: essere preso, 
perseguitato, straziato dal r. 

rimorto part. pass. di rimorire; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 (esr.) Scheletrito, sciupato, molto 
macilento: l'ombre, che parean cose rimorte 
(DANTE Purg. XXIV, 4). 

rimosso A part pass. di rimuovere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 }Lontano, remoto. B s. m. è 
(raro, psicoan.) Ciò che è stato allontanato dalla 
coscienza per effetto della rimozione: il ritorno 
del r. 

rimostrante A part. pres. di rimostrare; anche agg. 
e (raro) Nei sign. del v. Bsmet.e (raro) Chi 
fa rimostranze. 

rimostranza [da rimostrante] s.f. 1 L'esprimere 
le proprie ragioni o la propria protesta contro un 
torto patito: fare, portare le proprie rimostranze 
al capoufficio | Le parole stesse con cui si rimo- 
stra: una vivace r. 2 +Dimostrazione. 

rimostràre [comp. di ri- e mostrare] A v. tr. e rifi. 
(io rimostro) © Mostrare di nuovo, B v. intr. (aus. 
avere) è Far conoscere i propri motivi, le proprie 
ragioni: hanno rimostrato vivacemente alle auto- 
rità competenti. SIN. Protestare. 

Frimòto e V. remoto. 

rimòvere e V. rimuovere. 

rimovibile o (raro) removibile [da rimovere] 
agg. © Che si può rimuovere (anche fig.): osta- 
colo r. 

trimoviménto [da rimovere] s.m. © Il rimuo- 
vere, 

trimovitóre [da rimovere] agg.; anche s. m. (f.-tri- 
ce) è Che, chi rimuove, 

rimozione o (raro) remozione [vc. dotta, lat. re- 
motione(m), da remolus, part. pass, di removére 
‘rimuovere’) s.f. 7 Atto, effetto del rimuovere to- 
gliendo o allontanando (anche fig.): la r. di una 
lapide; la r. di un grosso ostacolo. 2 Sospensione, 
destituzione da una carica, da un ufficio e sim.: 
non conosco le cause della sua r. dall'impiego | 
R. dal grado, massima punizione prevista per l’uf- 
ficiale che per gravissima mancanza disciplinare 
si sia reso indegno del. grado rivestito. 3 (psi- 
coan. ) Repressione inconsapevole di sentimenti o 
tendenze istintive inaccettabili per l'io e fonti di 
ansia. 4 Esclusione: procedere per r. 

rimpacchettaàre [comp. di r()}- e impacchettare] 
v. tr. (io rimpacchétto) @ Impacchettare di nuovo. 

rimpaciare [comp. di rii- e impaciare] A v: tr. 
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io rimpacio) © (tosc.) Rappacificare di nuovo. 
B v. rifl. e rifl. rec. e Rimettersi in pace, d'accordo. 
rimpadronirsi [comp. di r(i)- e impadronirsi] v. 
intr. pron. (io mi rimpadronisco, tu ti rimpadroni- 
sci) ® Impadronirsi di nuovo. 

rimpaginàre [comp. di r()- e impaginare] v. tr. 
(io rimpagino) ® Impaginare nuovamente, 

rimpaginatura s.f. e Atto, effetto del rimpagi- 
nare. SIN. Rimpaginazione. 

rimpaginazione [comp. di r(i)- e impaginazio- 
ne] s. f.e Nuova impaginazione. SIN. Rimpagina- 
tura. 

rimpagliàre [comp. di rci- e impagliare] v. tr. (io 
rimpaglio) ® Impagliare di nuovo. 

rimpagliatòre s.m. (t. -irice }e Chi rimpaglia: r. 
di seggiole. 

rimpagliatura s. t. è Atto ed effetto del rimpa- 
gliare. 

rimpallare [da palla, col pref. rin-] v. intr. (aus. ave- 
re) ® Nel gioco del biliardo, fare rimpallo. 

rimpallo [da rimpallare] s.m. 7 Nei giochi della 
palla e spec. nel calcio, rimbalzo del pallone verso 
chi l'ha tirato dopo aver colpito un giocatore o un 
palo della porta. 2 Nel biliardo, ritorno della palla 
su quella che l'ha colpita. 

irimpalmare [da spalmare, con cambio di pret.] 
v.tr. è Spalmare nuovamente di pece l'esterno di 
un natante, 

rimpanare [comp. di r(/)- e impanare] v.tr. 1 Im- 
panare di nuovo: r. una cotoletta. 2 (mecc.) Ri- 
fare il pane di una vite. 

rimpannucciàre [da panno, col pref. rin-] Å v. 
tr. (io rimpannuccio) ® Rivestire con nuovi panni 
| (fie. ) Far tornare in buone condizioni economi- 
che. B v. intr. pron. e Migliorare le proprie condi- 
zioni finanziarie, rifarsi. 

rimpantanarsi [comp. di rij- e impantanarsi] v. 
intr. pron. è Impantanarsi di nuovo o peggio (an- 
che fig.) 

rimparare [comp. di r(i)- e imparare] v. tr. è Im- 
parare di nuovo. 

rimparentarsi [comp. di r(i)- e imparentarsi] v. 
intr. pron. e Imparentarsi di nuovo, spec. con la 
stessa famiglia, 

trimparo [fr. rempart, da remparer ‘fortificare’, 
comp. di re- e emparer ‘fortificare, munire', dal 
provz. amparar, dal lat. parl. “anteparàre ‘proteg- 
gersi davanti', comp. di ànte ‘davanti’ e parare ‘pre- 
parare'] sm. è Bastione di una fortezza, 

rimpastàre [comp. di r(i)- e impastare] A v. tr. 
1 Impastare di nuovo. 2 (fig.) Rimaneggiare, ri- 
comporre cambiando l'ordine, la composizione o 
la sostanza: r, un ministero, un dramma. B v. rifl. 
è (raro) Rifarsi diverso. 

rimpasticciàre [comp. di rii)- e impasticciare] 
v. tr. (io rimpasticcio) ® Impasticciare di nuovo o 
di più (anche fig.). 

rimpasto s.m. e Atto, effetto del rimpastare | R. 
ministeriale, sostituzione di uno o più ministri in 
un governo senza aprire formalmente una crisi 
dello stesso, SIN. Ricomposizione, rimaneggia- 
mento, 

rimpatriàre [comp. di r(i)- e impatriare] A v. intr. 
(io rimpatrio, aus. essere ).® Tornare in patria. Bv. 
tr. è Rimandare, fare tornare in patria. 

rimpatriata [da rimpatriare] s.t. e (fam.) Il ri- 
trovarsi fra amici di solito abitanti lontano l'uno 
dall'altro o che non si incontravano da tempo: fare 
una bella r. 

rimpatrio [da rimpatriare] s.m. © (bur.) Ritorno 
in patria: r. dei lavoratori all'estero. 

rimpaurire [comp. di ri- e impaurire] v. intr. e intr. 
pron. (io rimpaurisco, tu rimpaurisci; aus. essere ) 
e Impaurire di nuovo. 

irimpazzare [comp. di r(i)- e impazzare] vw. intr. 
è Rimpazzire. 

rimpazzire [comp. di r(i)- e impazzire] v. intr. {io 
rimpazzisco, tu rimpazzisci; aus. essere) © Impaz- 
zire di nuovo. 

{rimpecciàre [da peccia, col pref. rin-] v. tr. e 
Dare una pecciata. 

rimpecettàre [comp. di r(i)- e impecettare] v. tr. 
(io rimpecétto) @ (raro) Impecettare di nuovo. 

rimpeciàre [comp. di rD- e impeciare] vw. tr. (io 
rimpécio) ® (raro) Impeciare di nuovo. o meglio, 

rimpedantire [comp. di rij- e impedantire] v. 
intr, (io rimpedantisco, tu rimpedantisci; aus. esse- 
re) @ (raro) Diventare più pedante. 


rimpegnàre [comp. di rii- e impegnare] A v.tr.| 
(io rimpégna) è Impegnare di nuovo. B v. rifl. è 
Impegnarsi di nuovo. | 

rimpellàre [da pelle, col pref. rin-] v. tr-(io rim- 
péello) 1 Ricoprire di pelle. 2 Rinnovare un muro 
in tutto oin parte, ricostruendolo a pezzi dal basso 
verso l'alto. 

rimpellicciàre [comp. di r(i)- e impellicciare] 
A v. tr. (io rimpelliccio) @ Ricoprire di pelliccia. 
B v. rifl. e intr. pron. e Ricoprirsi di pelliccia. 

rimpennare [comp. di r(i)- e impennare (1)] 
A v. tr. (io rimpénno) e (raro) Ricoprire di penne. 
B v.intr. pron. 7 Detto di uccelli, rimettere le pen- 
ne. 2 (fig.) Rimpannucciarsi. C v. intr. (aus. esse- 
re) ® (raro, lett.) Rimettere foglie: rimpennava 
ogni tiglio, ogni betulla (PASCOLI). 

rimpetrare [comp. di r(i)- e impetrare] v. tr. (io 
rimpéetro) è Impetrare di nuovo, 

trimpettaio s.m. (t. -a) è Dirimpettaio. 

rimpettinàre [da pettine, col pref. rin-] v.tr. (io 
rimpettino) ® Introdurre di nuovo nel pettine del | 
telaio i fili usciti. 

rimpettirsi [da petto, col pret. rin-] v. intr. pron. (io 
mi rimpettisco, tu ti rimpettisci) ® (raro) Cammi- 
nare sporgendo il petto mostrando boria, forza, or- 
goglio. 

rimpétto [comp. di rin- e petto] A aw. è (raro) 
Di fronte, di faccia | V. anche dirimpetto. B nelle 
loc. prep. r: a, a r. di, raro r. di @ Di fronte a: trovati 
r. al monumento alle nove; a r. di me da l'altra 
sponda (DANTE Purg. XIX, 89) | Gig.) In confron- 
to a, a paragone di: r. a lui io valgo la metà | V. 
anche dirimpetto. © in funzione di s. m. solo sing. è 
La parte anteriore, frontale di q.c.: nel r. della ca- 
sa spiccano le persiane verdi, 

rimpiaccicare [vc. onomat.] v. tr. (io rimpideci- 
co, tu rimpiaccichi) ® (tosc.) Appiccicare di nuo- 
vo o malamente (anche fig.). 

rimpiaccicottàre [comp. di rni- e impiaccicot- 
tare] v.tr. (io rimpiaccicotto) ® ( tosc.) Fare piac- 
cicotti, rammendare malamente. 

rimpiagare [comp. di nij- e impiagare] vtr. tio 
rimpiago,tu rimpiaghi) è Impiagare di nuovo. 

trimpiagnere e V. rimpiangere. 

rimpiallacciàre [comp. di roD- e impiallacciare] 
v. tr. (io rimpiallaccio) ® Impiallacciare di nuovo. 

rimpiangere o rimpiàgnere [comp. di rin- e 
piangere] v. tr. (coniug. come piangere) 1 (raro) 
Rammentare piangendo. 2 Rammentare con ram- 
marico chi o ciò che si è perduto e di cui si sente 
ancora il desiderio o il bisogno: r. un caro amico; 
r. le vacanze. 3 |Compiangere. 

rimpianto A part. pass. di rimpiangere; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. è Ricordo dolente e 
nostalgico di qe. 0 que. che si è perduto: vivere di 
rimpianti; il vivo r. della giovinezza; della gioia 
resta il rimpianto ed è anch'esso un dolore 
(SVEVO). 

rimpiastràre [comp. di r(i)- e impiastrare] v. tr. 
è Impiastrare di nuovo (anche fig.). j 

frimpiastrata [comp. di r(i)- e impiastrata] s. t. 
1 Impiastro. 2 (fosc.) Componimento volgare e 
insulso. 

rimpiastratòre s.m. (f.-rrice) e (raro) Chi rim- 
piastra. 

rimpiastricciàre [comp. di r(i)- e impiastriccia- 
re] v. tr. (io rimpiastriccio) ® Impiastricciare di 
nuovo 0 peggio (anche ass.). 

rimpiastricciatùra s.f. e (raro) Atto, effetto 
del rimpiastricciare. 

rimpiattàre [da piatto (agg.), col pref. rin-} Av. 
tr. @ Appiattare, nascondere bene. B v. rifl. e Na- 
scondersi appiattandosi: andare a rimpiattarsi | 
Fare a rimpiattarsi, giocare a rimpiattino | (pop) 
Può andare a rimpiattarsi, può levarsi di mezzo, 
detto di persona. 

rimpiattato part. pass. di rimpiattare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

rimpiatterèlio [da rimpiattare] s. m. e (tosc.) 
Rimpiattino. 

rimpiattino [da rimpiattare] s. m. @ Gioco di ra- 
gazzi, uno dei quali deve scovare 1 compagni che 
sì sono nascosti e toccarli prima che essi raggiun- 
gano la tana. SIN. Nascondino, nascondarella, rim- 
piatterello, 

trimpiatto agg. e Rimpiattato. 

rimpiazzare [fr. remplacer, da place ‘posto’ (V. 
piazza), col pref. ren- ‘rin-'] v. tr. e (bur.) Mettere 


al posto di un altro: r. un impiegato | Sostituire, 
detto di cosa: r. l'ingranaggio fuori uso. 

rimpiazzo s.m. è Il rimpiazzare | La persona o 
la cosa che rimpiazza, sostituisce: fare da r. SIN. 
Sostituzione. 

rimpiccinire [comp. di r(i)- e impiccinire] Å v. 
tr. (io rimpiccinisco, tu rimpiccinisci) ® Fare di- 
ventare piccolo o più piccolo (spec. fig.): r. la 
questione. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Di- 
ventare piccolo o più piccolo. 

rimpiccioliménto s.m. e Atto, effetto del rim- 
picciolire. 

rimpicciolire [comp. di r(i)- e impicciolire] v. tr., 
intr. e intr. pron. (io rimpicciolisco,tu rimpicciolisci; 
aus. intr. essere) © (raro) Rimpiccolire. 

rimpiccoliménto s.m. e Atto, effetto del rim- 
piccolire. 

rimpiccolire [comp. di rñ- e impiccolire] A v. 
tr. (io rimpiccolisco, tu rimpiccolisci) ® Rendere 
più piccolo. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Di- 
ventare più piccolo. 


| rimpiegàre e deriv. @ V. reimpiegare e deriv. 


frimpiéèno [comp. di rin- e pieno] s. m. e Rinfor- 
zo, rincalzo. 

rimpietosirsi [comp. di r(;)-.e impietosirsi] w. intr. 
pron. (jo mi rimpietosisco, tu ti rimpietosisci) ® Im- 
pietosirsi di nuovo. 

rimpigrire [comp. di ri- e impigrire] v. tr., intr. e 
intr. pron. (jo rimpigrisco, tu rimpigrisci; aus. intres- 
sere) ® Impigrire di nuovo o di più. 

rimpinguare [comp. di rni- e impinguare] A v. 
tr. (io rimpinguo) ® Impinguare di più o di nuovo 
(spec. fig.). B v.intr. pron. e Impinguarsi di più o 
di nuovo. 

rimpinzaménto s m. è Atto, effetto del rimpin- 
zare (anche fig.). 

rimpinzare [comp. di r(i)- e impinzare] A v. tr. è 
Riempire troppo, il più possibile (anche fig.): lo 
hanno rimpinzato di dolci; r: il discorso di fando- 
nie. SIN, Imbottire, inzeppare. B v. rifl. e Riempirsi 
esageratamente di cibo. 

rimpinzata [da rimpinzara] s. 1. © Abbondante 
mangiata, scorpacciata. 

rimpinzato part pass. di rimpinzare; anche agg. è 
Nei sign. del v 

rimpiombare [comp. di r(i)- e impiombare] v. tr. 
(io rimpiombo) ® Impiombare di nuovo o meglio. 

rimpiumare [comp. di r(i)- e impiumare] v. intr, e 
intr. pron. (aus. essere ) © Rimettere le piume. 

rimpolpàre [comp. di r(i)- e impolpare] A v. tr. 
lio rimpolpo) 1 Impolpare di nuovo, rimettere la 
carne, la polpa. 2 (fig.) Accrescere, impinguare, 
arricchire: r. un articolo troppo scarno. B v. intr. 
pron. @ Ingrassare, rimettersi in carne. 

rimpolpettàre [da polpetta, col pref. rin-] v. tr. (io 
rimpolpéetto) 1 (raro) Rifare polpette. 2 (fig., 
spreg.) Raffazzonare, rimettere insieme alla me- 
glio. 3 +Rimproverare, rimbeccare. 

frimpolsàre [da polso, col pref. rin-] v.tr. e Rin- 
vigorire, rinforzare. 

rimpoltronire [comp. di r -e impoltronire] A v. 
tr. (io rimpoltronisco,tu rimpoltronisci) © Fare di- 
ventare più poltrone o poltrone. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere). @ Diventare poltrone o più pol- 

rimporcàre [comp. di r(î)- e imporcare] v.tr: {io 
rimpòrco, tu rimpòrchi) è (agr.) Rifare la porca. 

rimporporàre [comp. di r(i)- e imporporare] 
A v. tr. (io rimpérpore) € Imporporare di nuovo. 
B v. intr. pron. e Imporporarsi di nuovo. 

rimportàre [comp. di r(i)-.e importare] v. tr. (io 
rimporto) ® Importare di nuovo. - 

rimpossessarsi [comp. di r()- e impossessar- 
si] v- intr. pron. (io mi rimpossesso) e Impossessarsi 
di nuovo. 

rimpoverire [comp: di r(i)- e impoverire] A v. tr. 

clio rimpoverisco, tu rimpoverisci) @ Far diventare 
di nuovo povero 0 più povero. B v. intr. e intr. pron. 
(aus. essere) © Diventare di nuovo povero o più 

Vero. 

rimpratichire [comp. di riù- e impratichire] A v. 
Ir. (io rimpratichisco, tu rimpratichisci) e Imprati- 
chire di nuovo o. di più. B v. intr. pron. e Imprati- 
chirsi di nuovo o meglio. 

rimpregnare [comp. di i i)-e impregnare] v. intr. 
eintr. pron. (io rimprégno) è Impregnare di nuovo. 

rimpresciuttire e V. rimprosciuttire. 


rimpreziosire [comp. di r())- e impreziosire] 
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A v.tr. (io rimpreziosisco, tu rimpreziosisci) @ 
Rendere di nuovo prezioso o di più. B v. intr. pron. 
e Diventare di nuovo prezioso o di più. 

rimprigionare [comp. di rò- e imprigionare] v. 
tr. (io rimprigiéno) ® Imprigionare di nuovo. 

rimprimere [comp. di rñ- e imprimere] v. tr. 
{(coniug. come imprimere) @ Imprimere di nuovo. 

trimproccévole [da rimproccio] agg. ® Di rim- 
provero. 

irimprocciaménto s.m. e Modo, atto del rim- 
procciare. 

irimprocciare [fr. reprocher, dal lat. parl. * repro- 
piare 'riavvicinare, mettere sotto gli occhi’, da pròpe 
‘vicino’ (V. prossimo), col pret. re- ‘ri-'] v.tr. e Rin- 
facciare, rimproverare, rampognare: rimproccian- 
do i Fiorentini di lor viltate (VILLANI). 

irimpròccio [da rimprocciare] s. m. è Rimpro- 
vero | Ingiuria, scherno. 

trimprométtere [comp. di r(i)- e impromettere] 
v.tr. T Ripromettere. 2 Promettere nuovamente. 

trimprontàre [comp. di rci- e improntare] v. tr. 
è Improntare di nuovo. 

rimprosciuttire o (tosc., raro) rimpresciuttire 
[comp. di nñ- e improsciuttire] v. Intr..io rmimpro- 
sciuttisco, tu rimprosciuttisci;, aus. essere) œ 
(pop.) Improsciuttire di più. 

rimproveràbile agg. e Che si può rimproverare: 
mancanza r. 

trimproveramėnto s.m. e Rimprovero. 

rimproveråre [comp. di ri- e del lat. tardo impro- 
perāre ‘rimproverare, rinfacciare', da probrum 'rim- 
provera' (V. obbrobrio), col pref. in-] A vw. tr. (io 
rimprovero) 1 Riprendere, biasimare a voce 0 per 
iscritto per fare ravvedere, cambiare, migliorare e 
sim.: r. uno scolaro della sua negligenza; r. 
aspramente | ritardatari. SIN. Ammonire, riprova- 
re, sgridare. 2 (raro) Rinfacciare q.c. brontolan- 
do: eli rimprovera la scarsa attenzione che gli 
concede. 3 tRespingere, ridare indietro. B v. rif. 
è Avere rimorso, pentirsi di q.c.: si rimproverava 
di non essere andato a salutare la madre; non ho 
nulla di cui rimproverarmi. 

rimproverato part. pass. di rimproverare; anche 
agg. ® Nei sign. del v 

rimproveratore agg.; anche s.m. (f.-trice) © 
ro) Che, chi rimprovera. 

frimproveraziòone s. t. e Rimprovero, ripren- 
sione. || -jrimproverazioncéella, dim. 

+rimproverio [da rimprovero] s.m. e Improperio 
| Biasimo, scherno. 

rimpròvero s.m. è Atto del rimproverare: muo- 
vere ra non considerare un r dalla notte sorse 
una sola figura bella: Anna ... la bella rosea fac- 
cia atteggiatà a dolore e r. (svevo) | Parole che 
servono a rimproverare: un forte, giusto r. SIN. 
Ammonimento, biasimo, sgridata. 

rimpulizzire [da pulizia, col pref. rin-] A v.tr. (io 
rimpulizzisco, tu rimpulizzisci) ® (scherz.) Far di- 
ventare pulito o più pulito nella persona, nel ve- 
stire | (raro) R. la casa, rimbiancarla. B vw. rifl. è 
(scherz.) Diventare più elegante o più compito 
nei modi. 

rimputridire [comp. di riy- e imputridire] v. intr. 
io rimputridisco, tu rimputridisci, aus. essere) ® 
Imputridire di nuovo o di più. 

rimugghiaménto s.m. è (raro) Il rimugghiare 
(anche fig.). 

rimugghiare [comp. di r(i)- e mugghiare] v. intr. 
(io rimàgghio; aus. avere) 1 Mugghiare di nuovo 
o a sua volta. 2 (fig.) Echeggiare con un suono 
lungo e lamentoso, simile a un muggito, detto del 
vento, della tempesta e sim. 

rimuggimeénto s.m. è Atto, effetto del rimuggi* 
re (anche fig.). 

rimuggire [vc. dotta, lat. remugire, comp. di re- e 
mugire ‘muggire’] v. intr. (coniug..come musggire; aus. 
avere) © Muggire di nuovo (anche fig.): i buoi 
rimuggiscono; il vento rimuggiva cupo. 

rimuginare [comp. di ri- e del lat. muginari ‘rumi- 
nare, riflettere‘, di origine onomat.] v. tr. e intr. (io 
rimigino; aus. avere) 1 Agitare, mescolare, fru- 
gando, cercando, rivoltando q.c. 2 (fie. } Ripensa- 
re a lungo, agitare nella mente: r. un'idea; per- 
dersi.a r; R. è poco cristiano, è doloroso, noioso, 
e in generale non rende (LEVI). 

frimula [vc. dotta, lat. tardo rimula(m), dim. di ri- 
ma (2)] s.t- Piccola apertura, fessura, 

rimuneraménto s.m. è (raro) Rimunerazione. 


(ra- 


rinascere 


trimuneranza s. f. e Rimunerazione, guider- 
done. 

rimuneràre o remuneràre [vc. dotta, lat. remu- 
neràrn, da mUnus, genit. moneris ‘dono’, col pref. 
re-] v. tr. (io rimunero) 1 (lett) Rimeritare, ricom- 
pensare, contraccambiare, spec. per un servizio, 
un beneficio ricevuto: r. degnamente ge. con 
un'onorificenza. 2 (ass.) Rendere, dare profitto: 
un'azienda che non'rimunera. 3 {Ristorare. 

frimuneratézza s.f. e Rimunerazione. 

rimuneratività s.t e Qualità di ciò che è remu- 
nerativo: un investimento di sicura r. 

rimunerativo o remunerativo. agg. ® Atto a ri- 
munerare | Che dà sufficiente compenso: lavoro 
r. || rimunerativamente, avv.. 

rimuneràto part. pass. di rimunerare; anche agg. è 
Nei sign. del v 

rimuneratòre o remuneratòre [vc. dotta, lat. 
tardo remuneratore(m), da remuneratus, part. 
pass. di remunersri ‘remunerare’] agg. anche s. m. 
(f. -trice) @ (raro) Che, chi rimunera. 

rimuneratòrio o remuneratório. agg. e (raro) 
Che rimunera, di rimunerazione | Donazione ri- 
muneratoria, donazione effettuata per riconoscen- 
za e in considerazione dei meriti del donatario. 

rimuneraziòne o remunerazione [vc. dotta, 
lat. remuneratione(m), da remuneraAtus, part. pass. 
di remunerari ‘rimunerare'] s. f. è Atto del rimune- 
rare: chiedere la r. di un servizio; a titolo di r. | 
Ciò con cui si rimunera: questa somma è una con- 
grua r. SIN. Compenso, gratificazione, ricompensa. 

rimùngere [comp. di ri- e mungere] v. tr. (coniug. 
come mungere) © Mungere di nuovo. 

rimunire [comp. di ri- e munire] v. tr. (io rimuni- 
sco, tu rimunisci) 1 Munire di nuovo. 2 fRimon- 
dare, 

rimuùnto part. pass. di rimungere; anche agg. ® (ra- 
ro) Nel sign. del v. 

rimuòvere o (raro, lert.) rimòvere [lat. remove- 
re, comp. di re- e movére muovere’ ] A v. tr. (coniug. 
come muovere) T (raro) Muovere di nuovo. 2 Le- 
var via, spostare, scostare, allontanare (anche 
fie.): r. un sigillo, il coperchio dalla pentola; r. 
le cause dell insuccesso, un ostacolo | Ote.) Di- 
stogliere: r. ge. da un proposito | (raro) Smuo- 
vere: r. la terra. 3 Deporre, destituire: hanno ri- 
mosso dal loro ufficio i funzionari più anziani. 
4 (psicoan.) Effettuare una rimozione. 5 (fig.) 
#Sedurre. B v. intr. pron. e Allontanarsi da un'idea, 
un pensiero, una convinzione: Mon .si rimuove dal 
suo proposito | (raro, est.) Dissentire. 

rimuràre [comp. di ri- e murare] v. tr. 1 Murare di 
nuovo | Chiudere murando: r. una finestra. 2 (ra- 
ro, est.) Riedificare, rifabbricare. 

rimutabile agg. è (raro) Che si può rimutare. 

rimutabilità s.t. e (raro) L'essere rimutabile. 
irimutaménto s. m. è Atto, effetto del rimutare. 

jrimutanza s, f. e Rimutamento. 

rimutàre [comp. di ri-e mutare] A v.tr: 1 Mutare 
di nuovo, anche per riordinare o riformare: r. pa- 
rere su q.c.; r. l'ordinamento della società | (ra- 
ro) Cambiare di luogo, di posto, di sede. 2 +Ri- 
muovere, distogliere qc. da un parere, un'opinio- 
ne, un'idea. B v. intr. (aus. essere) ®.Cambiare di 
nuovo, ancora: la rotta della nave è rimutata. Cv. 
intr. pron. e (raro) Cambiare d'opinione, di idea, 
di gusto, ecc. 

rimutàto part. pass. di rimurare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 }Corretto, emendato. 

rìn- è V. ri-. 

rinacerbire [comp. di ri- e inacerbire] v. tr.e intr. 
pron. (io rinacerbisco, tu rinacerbisci) © (raro) 
Inacerbire di nuovo o di più. 

rinalgia [comp. di rino- e -algia] s. t. (pl-gie) è 
(med.) Dolore al naso. 

rinanimire [comp. di r(/)- e inanimire] A v. tr. (io 
rinanimisco, tu rinanimisci) @ (raro) Incoraggiare 
di nuovo, rianimare. B v. intr. pron. e (raro) Pren- 
dere di nuovo coraggio. 

rinarràre [vc. dotta, lat. remarràre, comp. di re- e 
narrare] v. tr. e Narrare di nuovo. 

rinascéènte part. pres. di rinascere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

rinascènza [da rinascente] s.t. 1 (lert.) Rinasci- 
ta (spec. fig.). 2 (st., raro) Rinascimento: l'età 
della r. 

rinàscere [lat renàsci comp. di re- e nasci ‘na- 


rinascimentale 
scere'] v. intr. (coniug. come nascere; aus. essere) 
1 Nascere di nuovo, un'altra volta: non rinascerd 
un nuovo Dante. 2 Tornare a vegetare, a germo- 
gliare, a fiorire, detto di piante: rinascera presto 
il erano | Spuntare di nuovo, detto di peli, capelli, 
unghie: gli rinasce subito la barba | (est.) Tor- 
nare a scaturire, detto di acque | test., raro) Tor- 
nare in uso, detto di parole. 3 (fig.) Risorgere, 
rinnovarsi, nidestarsi, detto di sentimenti, idee, usi 
esim.: é rinata in lui una grande fiducia; mnasce 
la cultura, la civiltà, la vita economica | R- all'a- 
micizia, alla gioia, provare ancora amicizia, gioia 
| Rinvigorirsi: rinascono le forze dopo la malattia 
| Sentirsi r ritrovare la serenità, la gioia di vive- 
re. SIN. Rifiorire, rivivere. 

rinascimentale agg. è (lert. ) Del Rinascimento: 
stile, architettura r. 

rinascimento A s.m, (Rinasciménto nel sign. 2) 
1 Modo, atto del rinascere (spec. fig.): r. delle 
arti, della cultura. 2 Movimento culturale. sorto 
in Italia alla fine del XIV sec. e diffusosi in tutta 
Europa fino al sec. XVI, caratterizzato. dall'uso 
rinnovato della lingua e letteratura latina classica, 
dal libero nifiorire delle arti, degli studi, della po- 
litica, dei costumi, nello spirito e nelle forme del- 
l'antichità classica. B in funzione di agg. inv. (posposto 
als.) @ Rinascimentale: stile r.; mobile r 

rinàscita [comp. di ri- e nascita] s.f. e Atto del 
mnascere (anche fig.):; la r. delle unghie; la r. del- 
l'amore per qc; r. dell'economia nazionale | (ra- 
ro) La r. il Rinascimento, 

rinascitùro [vc. dotta, lat. renascitoru(m), da re- 
nasci ‘finascere’] agg. © (raro, lett.) Che sta per 
rinascere (spec. fig.). 

rinascondere [comp. di ri- e nascondere] A v. 
tr. (coniug. come nascondere ) è Nascondere di nuo- 
vo. B v. rifl e Nascondersi di nuovo. 

rinascòsto part. pass. di rinascondere è Nei sign. 
del v. 

rinaspriménto [comp. di rò- e inasprimento] s. 
m. e Nuovo inasprimento. 

rinasprire [comp. di r(i)- e inasprire] ÅA v. tr. (io 
rinasprisco, tu rinasprisci) ® Inasprire di nuovo 0 
di più. B v. intr. pron. è Inasprirsi di nuovo o di più. 

rinato part. pass. di rinascere; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

rinavigare o }rinavicare [vc. dotta, lat. renavi- 
gare, comp. di re- e navigare] v. intr. e tr. (io rind- 
vigo, tu rindvighi; aus. avere) © Navigare di nuo- 
vo: r. lungo la costa; r. il Tirreno. 

rincagnàarsi [da cagna, col pref. ri-] v. intr, pron. 
è (raro) Atteggiarsi come il muso del cane, detto 
del volto umano, 

rincagnàto o tricagnato. part. pass. di rinca- 
gnarsi; anche agg. ® Nel sign. del v. 

trincalappiare [comp. di rc- e incalappiare] v. 
tr. e Accalappiare di nuovo. 

rincalcagnare [da calcagna, col pref. rin-] v. tr. 
è (raro, tosc.) Stipare premendo in breve spazio. 

rincalcàre [comp. di r(j)- e incalcare] v.tr. (io rin- 
calco, tu rincalchi) e (fam.) Calcare con forza o 
di nuovo: rincalcarsi il cappello in testa. 

trincalcettàre [da calcetto, col pref. rin-] v. tr. è 
(pop.) Rimbeccare, ribattere vivacemente. 

rincalciare [comp. di r(i)- e incalciare] v. tr. è 
Rincalzare, sollecitare. 

trincalcinàre [comp. di rii- e incalcinare] v. tr. 
® Intonacare di nuovo. 

rincalorire [comp. di rñ- e incaforire] v. tr. (io 
rincalorisco, tu rincalorisci) ® (raro) Incalorire di 
nuovo o di più. 

rincalzaménto s.m, è (raro) Il rincalzare. 

rincalzàre [comp. di ni- e incalzare] v. tr. 
1 (lett.) Sostenere ge. o q.c. perché non cada (an- 
che fig.). 2 (est.) Fortificare, rinforzare, assicu- 
rare alla base fermando con più sostegni: r. un 
muro.con grossi pali; r. un terrapieno | R. piante, 
raccogliere terra intorno al fusto per sostenerlo e 
favorire lo sviluppo di radici avventizie, permet- 
terne l'irrigazione, provocame l’imbianchimento 
| R. un mobile, impedire che tentenni ponendogli 
sotto il piede zoppo un tassello di legno, un rita- 
glio di gomma, e sim. | R. il letio, piegare e fer- 
mare le lenzuola e coperte sotto il materasso, al 
piede e ai lati. 2 (/ett., raro) Incalzare, premere; 
inseguire ricacciando. 4 tSollecitare, stringere, 
urgere. 

rincalzata [da MERITO s. f. è Atto del rincal- 
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zare una sola volta o in fretta. 

rincalzato part. pass. di rincalzare; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

rincalzatore s.m. (t.-irice) 1 (raro) Chi rincal- 
za. 2 Aratro a doppio versoio per rincalzare le 
piante lungo la fila e per aprire solchi e fossetti. 

rincalzatrice s. t.e Macchina atta alla rincalza- 
tura delle piante, 

rincalzatura s.t. e Operazione del rincalzare, 
spec. le piante. 

rincalzo s.m. 1 Atto, effetto del rincalzare | Ciò 
con cui si rincalza (anche fig.) mettere un r. alla 
parete pericolante; mandare truppe di r., atten- 
dere un r. dalla famiglia | Di ra sostegno, in 
aiuto | Dire, rispondere dir., dire, nspondere ag- 
giungendo q.c. a sostegno di quanto già detto. SIN. 
Aiuto, rinforzo, sostegno: 2 Aliquota di forze te- 
nuta a disposizione nelle minori unità per interve- 
nire nel combattimento quando necessario. 3 Gio- 
catore di riserva: una squadra che possiede ottimi 
rincalzi, 

rincamminàarsi [comp. di r()- e incamminarsi] 
v, intr. pron. è Incamminarsi di nuovo, 

rincanagliarsi [comp. di rii)- e incanagliarsi] v. 
intr. pron. (io mi rincanaglio) ® (raro) Diventare 
canaglia di nuovo, 0 di più. 

rincanalàre [comp. di r(i)- e incanalare] A v.tr. 
e Incanalare di nuovo. B v. intr, pron, e Incanalarsi 
di nuovo. 

rincanalatura s.t. e (raro) Atto, effetto del rin- 
canalare. 

rincantare [comp. di r(/)- e incantare] v. tr.e In- 
cantare di nuovo. 

rincantucciàre [comp. di rii- e incantueciare] 
A v. tr. (io rincanticcio) ®@ Spingere, mettere in un 
cantuccio. B v. rifl. è Ritirarsi, nascondersi in un 
cantuccio: per non essere sgridato, il ragazzo si 
rincantucciò in un angolo, 

rincantucciato part pass. di rincantucciare; an- 
che agg. ® Nei sign. del v 

rincaponirsi [comp. di r(i)- e incaponirsi] v. intr. 
pron. (io mi rincaponisco, tu ti rincaponisci) e In- 
caponirsi di nuovo. 

rincappàre [comp. di r(i)- e incappare] v. intr. 
(aus: essere) © Incappare di nuovo. 

rincaràre [comp. di r(i)- e incarare] A v.tr.e Au- 
mentare il prezzo di q.c. rendendola più cara: r. il 
pane | R. la dose, aggravare un danno, un dispia- 
cere, un'accusa, un rimprovero. B v. intr. (aus. es- 
sere) © Crescere di prezzo, diventare più caro: è 
rincarato l'affitto, 

rincarceraàre [comp. di ni- e incarcerare] v. tr. 
{lo rincarcera) ® Incarcerare di nuovo. 

rincarire [da caro, col pref. rin-] v.tr.eintr. (io rin- 
carisco, tu rincarisci; aus; intr. essere) © (raro) 
Rincarare. 

rincarmàre [comp. di rti- e incamare] Å v. tr. 
1 Incarnare di nuovo. 2 V. reincarnare. B v. intr. 
e intr. pron, (aus. essere ) @ Rimettersi in carne, 

rincarnaziòne e V. reincarnazione. 

pigrizia [comp. di r(/)- e incarnire] s. m. 
è (raro) Il rimettersi in carne. 

rincaro [da rincarare] s.m.e Aumento di prezzo 
di merci o generi vari: frenare il r. della carne | 
R. della vita, aumento del costo della vita. 

rincarognire [comp. di r(i)- e incarognire] v. intr. 
e intr. pron. (jo rincarognisco, tu rincarognisci; aus. 
essere) ® Incarognire di nuovo o di più. 

rincartàre [comp. di r(i)- e incartare] v. tr. e In- 
cartare di nuovo o meglio. 

rincarto [da rincartare] s.m. e (raro) Nella tec- 
nica di stampa, incarto. 

rincartocciàre [comp. di rti- e incartocciare] 
A v.tr. (io rincartòccio) ® Incartocciare bene e di 
nuovo. B v. intr.pron. e (raro) Accartocciarsi. 

rincasare [da casa, col pref. rin-] v. intr: e intr. pron. 
(aus. essere) è Rientrare a casa: rincaseremo alle 
otto; or ti rincasa, e a' tuoi lavori intendi 
(MONTI ). 

rincassare [comp. di r()- e incassare] v. tr- è In- 
cassare di nuovo, 

rincastràre [comp. di r(1)- e incastrare] v. tr. @ 
Incastrare di nuovo, 

rincatenare [comp. di r(i)- e incatenare] v.tr. (io 
rincaténo) è Incatenare di nuovo © più stretta- 
mente. 

rincattivire [comp. di (i) e incattivire] v.intr. (io 
rincattivisco, tu rincattivisci; aus. essere) è Incat- 


tivire di nuovo o di più. 

trincavallàre [comp. di rih- e incavallare] A v. 
tr.@ (raro) Rimettere a cavallo | Rimontare, B v. 
intr. pron. e Provvedersi di un nuovo cavallo | 
(fig.) Rimettersi in arnese. 

rincavare [comp. di rii)-e incavare] v.tr. e (ra- 
ro).Incavare di nuovo o di più. 

trinceffàre [da ceffo, col prel. rin-] v. tr. e Rin- 
facciare. 

irincéffo [da rinceffare] s.m. e Rimprovero. 

irincellàre [da cella, col pref. rin-] v.tr. e (raro) 
Ricevere, accogliere nella cella, 

trinceneràre [comp. di r(i)- e incenerare] v. tr. 
è (raro) Incenerare di nuovo, 

rincentràre [comp. di r(/)- e incentrare] w. tr. (io 
rincéntro) ® Incentrare di nuovo o meglio rimet- 
tendo q.c. in simmetria ed equilibrio con il centro. 

rinceppare [comp. di rij- e inceppare] v. tr. (io 
rincéppo) è (raro) Rifermare sul ceppo. 

rincerottare [da cerotto, col pret. nin-] v- tr. (io 
rinceròtto) ® (fig.) Rabberciare. 

trinchiccolarsi [vc. di origine espressiva] v: rifl. 
è (fosc.) Acconciarsi, agghindarsi. 

trinchiccolirsi [vc. di origine espressiva] w. rifl. 
© (fosc.) Azzimarsi. 

jrinchièédere [comp. di rin- e chiedere] v: tr: è 
Chiedere di nuovo. 

rinchinare [comp. di rii- e inchinare] A v. t. è 
Inchinare, piegare di nuovo. B v. rifl. @ Inchinarsi 
di nuovo o di più, anche con umiltà. 

rinchiocciolire [da chiocciola, col pref: rin-] v. 
intr, (io rinchiocciolisco, tu rinchiocciolisci; aus. es- 
sere) ® (raro) Restringersi in sé come una chioc- 
ciola nel guscio. 

rinchiodare [comp. di r(i)-e inchiodare] v.tr. (io 
rinchiodoe) e Inchiodare di nuovo. 

rinchite [dal gr. rynchos ‘becco’. V. omitorinco] s. 
ft. è Piccolo coleottero dei Curculionidi blu nero, 
che con le foglie fabbrica eleganti cartocci in cui 
depone le uova (Rhynchites). SIN. Sigaraio, torti- 
glione. 

rinchiùdere [comp: di r(i)- e inchiudere] A w. tr. 
(coniug, come chiudere) 1 Chiudere dentro per se- 
gregare, proteggere o assicurare meglio da furti © 
altri pericoli: r. un delinquente in prigione, la bel- 
va nella gabbia; rinchiuse | gioielli in cassaforte. 
2 (estr.) tContenere. B v. rifl. 7 Chiudersi dentro 
per appartarsi, isolarsi, segregarsi o difendersi da 
ge. o que. si sono rinchiusi nella sala a discutere; 
si rinchiusero nella fortezza aspettando l'assalto 
nemico. SIN. Ritirarsi. 2 Chiudersi in se stesso: bi- 
sogna trattarlo con molta delicatezza, altrimenti 
si rinchiude e non parla più. 

frinchiudiménto s. m. è Atto, effetto del rin- 
chiudere o del rinchiudersi. 

trinchiùsa [da rinchiuso] s.t. è Chiusura | (est.) 
Chiostro, clausura. 

rinchiùso A part. pass. di rinchiudere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Aria rinchiusa; non rinnovata 
da tempo, viziata. B s. m. e Luogo completamente 
chiuso e senz’aria | (est. ) Recinto | Sapere di r., 
mandare il cattivo odore dei luoghi tenuti sempre 
chiusi. 

rinciampàre [comp. di i)-e inciampare] v: intr. 
(aus. avere 0 essere) © Inciampare di nuovo (an- 
che fig.). 

frincignere e V. irincingere. 

rincincignare [comp. di rii)- e incincignare] v. 
tr. è (raro, tosc.) Incincignare di nuovo. 

frincingere o +rincignere [comp. di rih- e in- 
cingere] v. intr. e Incingere di nuovo. 

rinciprignire [comp: di rci- e inciprignire] v. intr. 
e intr. pron. (io rinciprignisco, tu rinciprignisci; aus. 
essere) © (raro) Inciprignire di più o di nuovo. 

rincitrullire [comp. di rñ- e incitrullire] A v. tr. 
(io rincitrullisco,tu rincitrullisci) e Fare diventare 
citrullo o più citrullo. B v. Intr. pron. e Diventare 
citrullo © più citrullo. 

rinciuchire [comp. di r(;)- e inciuchire] v. intr. (io 
rinciuchisco, tu rinciuchisci; aus. essere) ® (raro) 
Inciuchire di nuovo o di più. 

rinciviliménto [comp. di r(i)- e incivilimento] s. 
m. è Atto, effetto del rincivilirsi o del rincivilire. 

rincivilire [comp. di ri- e incivilire] A v. tr. è 
Rendere civile, rendere civile di nuovo o di più. 
B v. intr. e intr. pron. (io rincivilisco, tu rincivilisci. 
aus. essere) ® Incivilire, incivilite di nuovo o 
di più, 


Rincobdellidi [comp. dal gr. rýnchos ‘becco, 
grugno'.e bdella ‘sanguisuga', col suff. -iai] s. m. pl. 
e Nella tassonomia ammale, ordine di Irudinei 
provvisti di proboscide e parassiti su chiocciole, 
vermi o pesci (RAkynchobdellidae) | (al sing. -e ) 
Qeni individuo di tale ordine. 

rincoccàre [comp. di rii- e incoccare] v. tr. (io 
rincòcco, tu rincocchi) ® (raro) Incoccare di 
nuovo. 

Rincocéfali [comp. del gr. rýnchos ‘becco, gru- 
gno'e -cefalo: detti così dalla forma del premascel- 
lare.che si prolunga verso il basso in forma di bec- 
co] sm, pi. e Nella tassonomia ammale,ordine di 
Rettili di modeste dimensioni, con corpo lacerti- 
forme, 5 dita con unghie; coda compressa, comi- 
prendente soltanto. lo sfenodonte  {Rhyn- 
chocephalia) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
ordine. 

Rincòfori [comp. del gr. rinehos ‘becco, grugno! 
e -foro] s-m-pl. è Nella tassonomia animale, ordine 
di Coleotteri con capo. che si prolunga in una pro- 
boscide più o meno allungata e antenne terminanti 
a clava (Rhinchophora) | (al sing. -0) Ogni in- 
dividuo di tale ordine. 

rincoglionire [da coglione, col pret. rin-} À v. tr. 
(io. rincoglionisco, tu rincoglionisci) ® (volg.) 
Rendere coglione o più coglione: l'età lo harin- 
coglionito. B vintr. e intr: pron, (aus. essere) © 
(volg.) Diventare coglione, istupidire. 

rincoglionito A part. pass. di rincoglionire; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B.s.m:(f.-a) @ (vole. ) Per- 
sona che ha perduto lucidità; è diventata tarda a 
comprendere e lenta nei riflessi. 

rincollàre (1) [comp. di ri- e incollare (1)] v. 
tr. (io rincollo) e Incollare di nuovo. 

trincollàre (2) [da collo, col pref. rin-] v. intr. è 
Rigurpitare, ringorgare, detto di acque o liquidi. 

rincollerire [comp di rii- incollerire] v. intr. e 
intr. pron. (io rincollerisco, tu rincollerisci; aus. es- 
sere) è Incolleriré di nuovo. 

rincòllo [da rincollare (2)] s. m. e Ingorgo, rista- 
gno di acque correnti per un ostacolo naturale o 
artificiale. 

rincolpàre [comp. di rci- e incolpare] vw. tr. (io 
rincolpo) e Incolpare di nuovo. 

rincominciaménto [comp. di rij- e incomin- 
ciamento]s.m.@.{raro) Atto, effetto del ricomin- 
ciare. 

rincominciare [comp. di r(i)--e incominciare] v. 
tr. (io rincomincio) ® Incominciare di nuovo. 

rinconocchiare [comp. di niy- e inconocchiare] 
voir. (io rincondechio) ® (raro) Inconocchiare di 
nuovo. isipu 

trincóntra [dal lat. còntra ‘contro’, sul modello di 
rincontrare] prep. T (raro) Di fronte, dirimpetto a 
| Anche nella loc. prep. ra. 2 Nelle loc avv. a 
rulla r., di fronte. © 

rincontraàre [comp. di r(i)- e incontrare] A v.tr. 
(io fincéntro) 1 Incontrare di nuovo: abbiamo rin- 
contrato un vecchio amico. 2 (pop.) tIncontrare: 
andò coll'esercito a r: le genti che di Grecia in 
aiuto di Belisario venivano (MACHIAVELLI) | (ra- 
ro; tosc.) Riscontrare. B v. rifl. rec. e (raro) Scon- 
trarsi. 

rincontro A s.m: 7 Atto del rincontrare o del 
rincontrarsi. 2 (al pi.) Segni o tagli che gli arti- 
giani fanno sui vari pezzi per vedere se comba- 
ciano:-segnare i rincontri. 3 Palo di contro a rin- 
forzo della struttura di sostegno in vigneti, frutteti 
e sim. 4 (fig.) Riprova; confronto, paragone. 
B prep. è (raro) Dirimpetto, di fronte a | Anche 
nella loc. prep. r. a; r. di, di rea:di r. alla porta. 

rincoraggiàre [comp. di r(i)- e incoraggiare] 
A v.tr. {io rincoraggio) e Dare coraggio di nuovo 
o di più |\(fam.) Incoraggiare. B v. intr. pron. è 
Prendere coraggio di nuovo o di più. 

rincoraggire v. tr. e intr. pron. (io rincoraggisco, 
tu rincoraggisci) ® (rosc. }) Rincoraggiare. 
rincoraménto o rincuoraménto s. m. e (raro) 
Il rincorare o il rincorarsi. 


rincoràre o rincuoràre [comp. di r(i)- e incora- 


re] A v.tr: (io rincuòre, pop. rincòro; in tutta la coniug. 
la o dittonga preferibilmente in -wo se tonica pe Dare nuo- 
vo o maggior coraggio: qualcuno mi voleva rin- 
corare, mi diceva che la signora si riavrebbe ... 
{FOGAZZARO). SIN. Confortare, incoraggiare, rac- 
consolare. B v. intr. pron., tintr. e Riprendere corag- 
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rincorbellire [da corbello, col pret. rin-] v. intr. {io 
rincorbellisco, tu rincorbellisci; aus. essere) e 
(pop.) Rimminchionire. 

trincordare [comp. di r(i)- e incordare] v. tr. è 
Incordare di nuovo. 

rincorniciaàre [comp. di r(i)- e incorniciare] v. tr. 
lo rincornicio) ® Incormeiare di nuovo. 

rincoronàre [comp. di rci- e incoronare] A v. tr. 
(io rincoréno) è Incoronare di nuovo. B v. rifl. e 
Incoronarsi di nuovo, 

rincorporare [comp. di r(i)- e incorporare] A v. 
tr. (io rincòrporo) e Incorporare di nuovo: r. una 
regione in una Confederazione di Stati. Bv. intr. 
pron. è Incorporarsi di nuovo, 

rincorrere [comp. di rin- e correre] A v. tr: {coniug. 
come correre ) ® Inseguire, correre dietro: r. un ra- 
gazzo per strada | (fig., raro) Riandare con la 
memoria: r. un fatto. B v. rifi. rec. e Corrersi dietro 
Pun l'altro: i ragazzi giocavano a rincorrersi. 

rincorsa [da rincorso] s. t-e Breve corsa, spec. 
per prendere lo slancio: prendere la r. prima di 
saltare | Di r., con la rincorsa è (raro; fig.) di 
slancio. 

rincòrso part pass. di rincorrere © Nei sign. delv. 

rincospèrmo [comp. del gr. ryinchos'becco (1y 
{V. omitorinco) e spérma ‘seme’ (V. sperma): det- 
to così dalla forma dell'appendice del seme] s. m. 
è Pianta per spalliere a fusto flessuoso, dalle pic- 
cole foglie verdi e lucide, con fiori bianchi molto 
profumati (Trachelospermum iasminoides), 

rincospòra [comp. del gr. rýnchos ‘becco, gru- 

gno’ (V. omitorinco) e spora; detta così-dall'appen- 
dice rostriforme del becco] s. fe Pianta erbacea 
delle Ciperacee, con fusto gracile e fiori in spi- 
ghette biancastre (RAyncospora). 

Rincòti [dal gr- ryinchos ‘becco, grugno! (V. omi- 
forinco): detti così perché provvisti di rostro] s. m. 
pie (zool. ) Emitteri. 

rincòtto part. pass. di rincuocere; anche agg. ® Nel 
sign. del v. 

rincottura s. f è Ricottura. 

rincréscere [comp. di r(i)- e increscere] v. intr. 
[coniug. come increscere; aus, essere) T Sentire rin- 
crescimento e causare dispiacere: eli rincrescerd 
doverti dire dino; mi rincresce che tu sia malato; 
rincrescermi forse ... esser messo al mondo? 
(BRUNO) | Se mon ti rincresce, per piacere, se non 
ti dispiace. SIN. Dispiacere. 2 +Diventare insop- 
portabile, venire a noia. 

rincrescévole [da rincrescere] agg e (lett) 
Molesto, noioso, uggioso, detto di cosa o di per- 
sona: gualunque azione è passione viva e forte, 
purché non'ci sia r. e dolorosa (LEOPARDI). || trin- 
crescevolmente, avv. Con rincrescimento. 

rincresciménto [da rincrescere] s.m. 1 Dispia- 
cere arrecato da q.c. di non molto grave: provare, 
sentire r; quel contrattempo mi-causera un po' di 
r. 2 TNoia, fastidio. 3 fOffesa, ingiuria. 

rincresciòso [da rincrescere] agg. 1 (raro) Che 
provoca rincrescimento e sim, SIN. Increscioso. 
2 iTedioso, noioso. 3 +Che sente rincrescimento, 
detto di persona. 

rincresciùto part. pass. di rincrescere © Nei sign. 
del v. 

rincrespameénto s,m. e (raro) Atto, effetto del 
rincrespare o del rincresparsi. 

rincrespàre [comp. di r(i)- e increspare] A v. tr. 
io rincréspo) © (lett. ) Increspare: crin ... / che 
natura per sé rincrespa e dora (TASSO) | Inere- 
spare di nuovo o di più. B v. intr. pron. @ (raro) 
Incresparsi | Incresparsi di nuovo o di più. 

rincretinire [da cretino, col pref. rin-] A v. tr. (io 
rincretinisco, tu rincretinisci) ® Rendere cretino o 
più cretino | (es) Confondere, stordire: lo ha 
rincretinito di chiacchiere. B v. intr. e intr. pron. 
(aus. essere) © Diventare cretino, rimbecillirsi. 

rincretinito part. pass. di rincretinire; anche agg. è 
Nei sign. del v. | 

rincrociàre [comp. di r(i)- e incrociare] v.tr. (io 
rincrécio) ® Inerociare di nuovo. 

rincrostàre [comp. di nò- e incrostare] v. tr. (io 
rincrosto) e Incrostare di nuovo. 

rinerudelire [comp. di r(j)-e incrudelire] A v. tr. 
Wo rincrudelisco, tu rincrudelisci) ®© (raro) Fare 
diventare crudele di nuovo o di più. B v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) © Diventare crudele di nuovo o 
di più. 

rincrudiménto s. m. e Modo, atto, effetto del 
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rinerudire, del rincrudirsi: arrestare il r. del male; 
un improvviso r. del tempo. 

rincrudire [comp. di rti- e incrudire] A v.tr. (io 
rincrudisco, tu rincrudisci) ® (raro) Incrudire di 
nuovo o di più | (fig.) Esacerbare di nuovo o di 
più: hanno rincrudito la sua sofferenza con un 
nuovo dolore. B v. intr. e intr. pron. (äus. essere) @ 
(fig. ) Diventare più crudo, duro, aspro: la malat- 
tia è rincrudita; il freddo si sta rincrudendo. 

rinculare [da culo, col pref. rin-] A v.intr. (aus. 
avere, raro essere) 7 Indietreggiare senza voltare 
le spalle: il cavallo rinculò improvvisamente. 
2 Arretrare, detto di un'arma portatile o di una 
bocca da fuoco, all'atto dello sparo, per l’azione 
dei gas della carica di lancio in direzione opposta 
a quella del proietto. B v. tr. e }Cacciare indietro. 

rinculata s:t. e Atto, effetto del rinculare, 

rinculcare [comp. di rf- e inculcare] v. tr. (io 
rinculco, tu rinculchi) e Inculcare di nuovo o me- 
glio, 

rinculo s.m. 1 Moto del rinculare. 2 Moto retro- 
grado di un'arma da fuoco all'atto dello.sparo | 
Cannone senza r., particolarmente organizzato per 
il parziale sfogo posteriore dei gas della carica di 
lancio con conseguente annullamento del rinculo. 

rincuòcere [comp. di rin- cuocere] v. tr. (coniug 
come cuocere ) ® Ricuocere. 

rincuorare e deriv. è V, rincorare e deriv. 

rincupire [comp. di ri/)- e incupire] A v. tr. (io 
rincupisco, tu rincupisci) ® Fare diventare cupo, 
di nuovo cupo o di più. B v.intr. e intr. pron. (aus. 
essere) ® Diventare cupo, di nuovo è di più. 

rincurvàre [comp. di r(i)- e incurvare] v. tr. e intr, 
(aus. inir. essere) è Incurvare di nuovo. 

rincurvire v. tr. e inti. (io rincurvisco, ta rincurvi- 
sci; aus. intr. essere) © (raro) Rincurvare. 

rindebitàre [comp. di ri- e indebitare] v. tr. e rifl. 
(io rindébito) è Indebitare, indebitarsi di nuovo. 

rindirizzaàre [comp. di rii- e indirizzare] v. tr. e 
rifl. è Indirizzare, indinizzarsi di nuovo. 

trindolciàre v. tr. e intr. e Rindolcire. 

rindolcire [comp. di r(i)- e indolcire] A v. tr: (io 
rindolcisco, tu rindelcisci) è (raro) Rendere dol- 
ce di nuovo o di più. B v. intr. (aus. essere) è (ra- 
ro) Diventare dolce di nuovo o di più. 

rindolérsi [comp. di rin- e dolersi] v. intr. pron. è 
Dolersi di nuovo. 

rindossare [comp. di rii- e indossare] v.tr. (io 
rindòsso)@® Indossare di nuovo. 

rindugiare [comp. di r(i)- e indugiare] v. intr. (io 
rindùgio; aus. avere) ® Indugiare di nuovo. 

rinduràre [comp. di ri- e indurare] v. tr. e intr. 
pron. è (raro) Rindurire. 

rindurire [comp.di ii)- e indurire] A v.tr. (io rin- 
durisco, tu rindurisci) e Fare diventare duro di 
nuovo | Indurire. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 
è Indurirsi o indurirsi di nuovo. 

rinèéchide [comp. di rino- e del gr. échis ‘vipera’ 
(V.echide)]s.m.e Serpente lungo fino a 1 metro, 
bruno rossiccio con due linee nere sul dorso, agile 
sia sul terreno che sugli alberi (Rinechis scalaris). 

rinegare (1) [comp. di ri- e negare] v. tr. (io ri- 
négo 0 rinéco,tu rinéghi o rinèghi) @ Negare di 
nuovo. 

jrinegare (2) e V. rinnegare. 

rinegoziabile agg. e Che si può rinegoziare: ac- 
cordo r. 

rinegoziabilità s.t. e Stato, condizione di ciò 
che è rinegoziabile. 

rinegoziàre [comp. di ri- e negoziare] v. tr. (io ri- 
negozio) ® Negoziare di nuovo | Intavolare delle 
trattative per rimettere in discussione un accordo 
diplomatico e sim., già negoziato: r. un'alleanza. 

rinegoziàto A part. pass. di rinegoziare: anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. è L'insieme delle trat- 
tative necessarie per rimettere in discussione patti, 
accordi, trattati è sim., gia negoziati. 

rinegoziazione s.f. e Atto del rinegoziare: av- 
viare la r; di un'alleanza. 

rinencéfalo [comp. di rino- ed encefalo] s. m. è 
(anat.) Parte dell'encefalo che ha rapporto con la 
funzione olfattoria. 

rinettaménto s.m. e (raro) Rinettatura. 

rinettàre [comp. di ri- e nettare (2)] A v. tr. (io 
rinétto) © Nettare, pulire di nuovo o meglio: di 
poi, con una punta di smeriglio si va rinettando 
detti pezzi ... (VASARI). B v. rifl. @ Nettare di nuovo 
(anche fig.). 


rinettato 


rinettato part. pass. di rinettare: anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

rinettatore agg. anche s.m.(f.-trice) e (raro) Chi 
rinetta, 

rinettatura s.f. e (raro) Atto, effetto del rinet- 
tare o il rinettarsi. 

rinevicare [comp. di ri- e nevicare] v. intr. impers. 
(rinevica; aus. essere, pop. avere) © Nevicare di 
NUOVWa. 

rinfacciaméento s.m. e Modo, atto del rinfac- 
ciare: l'aspro r. dell'ingratitudine; il r. di un 
dono. 

rinfacciàre [da faccia, col pret. rin-] v.tr, Lio rin- 
faccio) 1 Gettare in faccia a qc. parole che gli rim- 
proverino un difetto, una colpa, un errore e sim.: 
rinfacciava al giovane la sua viltà. 2 Rammentare 
a qc. con risentimento e in modo umiliante ciò che 
si è fatto per lu o gli si è dato: r, un beneficio, 
un favore. 

rinfaccio [da rinfacciare] s.m. è Rinfacciamento, 
rimprovero, 

rinfagottare [comp. di r(i)- e infagottare] v. tr. e 
rifl. (jo rinfagotto) 1 Infagottare di nuovo o meglio. 
2 (tosc.) Infagottare, affagottare. 

trinfamare [da fama, col pret. rin-] v, tr, e Resti- 
tuire nella buona fama. 

trinfanciullàre v. intr. e Rinfanciullire. 

rinfanciullire [da fanciullo, col pref. rin-] w. intr. 
(io rinfanciullisco, tu rinfanciullisci; aus: essere) ® 
(raro) Rimbambire. 

rinfangare [comp. di r(i)- e infangara] v. tr. e rifl. 
{io rinfango, tu rinfanghi) @ Infangare di nuovo. 

rinfantocciàre [da fantoccio, col pref. rin-] A v. 
tr. (io rinfantoccio) ® (pop. tosc.) Rivestire come 
un fantoccio, B v. intr. e intr. pron, (aus. essere) ® 
(raro) Tornare bambino | Cest.) Rimbambuire. 

trinfarciare v. tr. (io rinfàrcio) @ (raro; lett.) 
Rinfarcire: s'i" ho sete e omor mi rinfarcia (DAN. 
TE /nf. XXX, 126). 

rinfarcire [comp. di rii- e infarcire] w. tr. (io rin- 
farcisco, tu rinfarcisci) @ Infarcire troppo o di 
nuovo (spec. fig.): r. il compito di errori. 

rinfarinàre [comp.di r-e infarinare] v.tr. In- 
farinare di nuovo o ben bene, 

rinferrare [comp. di rii)- e inferrare] Å v. tr. (io 
rinferro) ® (raro) Riparare un arnese di ferro o 
una parte di esso. B v. intr. pron. è (raro, fig.) Ri- 
mettersi in sesto economicamente o riacquistare 
vigore fisico. 

trinferruzzare [comp. di r(i)- e inferruzzare] v. 
tr. e Rinforzare, rimunire. 

rinfervoràre [comp. di r(i)- e infervorare] v. tr. e 
intr. pron. (io rinfervora) è Infervorare di nuovo. 

rinfiammare [comp. di r(i)- e infiammare] v.tr. e 
intr. pron. e Infiammare di nuovo o di più (anche 
fig.) r. gli animi. 

frinfiammazione [comp. di rci- e infiammazio- 
ne] s. f. èe Nuova infiammazione. 

rinfiancaménto [da rinfiancare] s. m. è Raffor- 
zamento, sostegno. 

rinfiancare [da fianco, col pref. rin-] v. tr. (io rin- 
fianco, tu rinfianchi) 1 Rinforzare una costruzione 
sui fianchi. 2 (est., fig.) Rafforzare, sostenere; r. 
un ragionamento; r. un'ipotesi con nuovi ele- 
menti, 

rinfiànco s.m.(pl.-chi) 1 Il rinfiancare | Ciò che 
serve a sostenere q.c. di fianco. 2 Struttura di ri- 
empimento che si appoggia sull’estradosso del- 
l'arco dei ponti in muratura, sulla quale viene im- 
postata la struttura stradale. = ILL. ponte. 3 (fig.) 
Aiuto, sostegno. 

rinfichire [da fico, col pref. rin-] v. intr. (io rinfi- 
chisco, tu rinfichisci; aus. essere) © (raro, tosc.) 
Rinficosecchire. 

rinfichisecchire v. intr. (io rinfichisecchisco, tu 
rinfichisecchisci) ® (raro, tosc.) Rinficosecchire. 

rinficosecchire [da fico secco, col pref. rin-] v. 
intr. (io rinficosecchisco, tu rinficosecchisci; aus. 
essere) ® (fam., tosc.) Diventare magro, grinzo 0 
vizzo come un fico secco, detto di persona o di 
COSA. 

trinfidarsi [comp. di rin- e fidarsi] v. intr. pron. è 
Riacquistare fiducia. 

rinfierire [comp, di r(i)- e infierire] v. intr. (io rin- 
fierisco,tu rinfierisci; aus. avere nel sign. 1, essere nel 
sign. 2) 1 Infierire di nuovo o di più, detto di per- 
sona. 2 Diventare più forte o violento, detto di 
malattie, elementi ñaturali, catastrofi, ecc. 
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rinfignolire [da fignolo, col pref. rin-] v: intr. (io 
rinfignolisco, tu rinfignolisci; aus. essere) © (raro, 
tosc.) Riempirsi di foruncoli. 

rinfilare [comp. di r(i)- e infilare] v. tr. è Infilare 
di nuovo, 

rinfingardire [comp. di r(i)- e infingardire] v.intr. 
e intr. pron. ® Infingardire di nuovo. 

rinfiorare o +rinfloràre [comp. di rih- e infiora- 
re] Av.tr. (io rinfiòro) @ Infiorare di nuovo. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) © (/ett.) Ricoprirsi di 
fiori, 

rinfittire [comp. di r(i)- e infittire] A v. intr. (jo rin- 
fittisco, tu rinfittisci, aus. essere ) ® Infittire di nuo- 
vo o di più. B v. intr. pron. è Infittirsi di nuovo o 
di più, 

trinfloràre è V. rivifiorare. 

rinfocaménto s.m. e (raro) Il rinfocare. 

rinfocare [comp: di nÀ- e infocare] v. tr. e intr. 
pron. (io rinfuoòco 0 rinfoco, tu rinfuochi o rinfochi; 
in tutta la coniug. la o dittonga preferibilmente in wo se toni- 
ca) ® Infocare di nuovo o di più. 

rinfocolaménto s.m. e Atto, effetto del rinfo- 
colare (anche fig.). SIN. Riaccendimento, 

rinfocolaàre [comp. di ri)- e +infocolare] A v. tr. 
(io rinfòocolo) 1 Attizzare di nuovo il fuoco. 
2 (fig.) Infiammare, accendere di più, detto di 
sentimenti o passioni: r. l'odio, la discordia. SIN 
Fomentare, B v. intr. pron. e Riaccendersi (anche 
jig). 

rinfoderabile agg. e (raro) Che si può rinfode- 
rare. 

rinfoderare [comp. di rii- e infoderare] v.tr: (io 
rinfòodero) 1 Rimettere nel fodero, infoderare di 
nuovo: l'ufficiale rinfoderò la spada | (est.) Ri- 
trarre, ritirare: r. gli artigli, 2 (fig.) Rinunciare a 
dire o fare q.c.: r. una proposta, un suggerimento, 

trinfondere [comp. di rin-e fondere] A v.tr. è 
Rimettere, rifornire. B v. intr. è Infondere di 
nuovo, 

{rinfondiménto s.m. e Modo, atto del rinfon- 
dere. 

frinformagione e V. {rinformazione. 

rinformare [comp. di ni- e informare] v. tr. (io 
rinformo) @ Informare di nuovo. 

frinformazione o trinformagione [comp. di 
r(i)- e informazione] s. f. € Nuova informazione. 

rinformicolaàrsi [comp. di rt- e informicolarsi] 
v. intr. pron, (io mi rinformicolo) ® (raro) Rinfor- 
micolirsi. 

rinformicolirsi [comp. di r(i)- e informicolirsi] v. 
intr. pron. (io mi rinformicolisco,tu li rinformicoli- 
sci) ® Informicolirsi di nuovo. 

rinfornàre [comp. di r(;)- e infornare] v.tr. (io rin- 
forno) e Infornare di nuovo. 

rinfornàta [comp. di ri)- e infornata] s.t. e Nuo- 
va infornata. 

rinforzaménto s. m.e Modo, atto, del rinfor- 
DATE, 

rinforzando [gerundio di rinforzare] s. m. inv. è 
(mus.) Indicazione dinamica che prescrive nell’e- 
secuzione un graduale accrescimento .d'intensità 
del suono. 

rinforzare [comp. di rii)- e inforzare] A v.tr. (io 
rinforzo) 1 Rendere più forte, rinvigorire: r. i mu- 
scoli, il corpo | Rendere più saldo; stabile: r. un 
mobile, un edificio | (raro) Intensificare | (fig.) 
Rafforzare, avvalorare, ribadire: r: un'autorità; r. 
un'ipotesi con nuovi elementi. 2 (mil.) Accresce- 
re di forza o mezzi per aumentare le capacità di 
offesa o di difesa. 3 (raro) Rendere di nuovo for- 
te, vigoroso. B v, intr, e intr. pron. (aus. essere) © 
Diventare più forte, gagliardo: il vento è rinforza- 
to; ci siamo rinforzati con una buona cura. 

irinforzata s.i. è Opera del rinforzare. 

rinforzato part. pass. di rinforzare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (bor.) Calice r., che presenta alla 
base squame e foglioline a costituire il calicetto. 

trinforzire v. tr., intr. e intr. pron. e Rinforzare. 

rinforzo s.m. 7 Modo e atto del rinforzare o del 
rinforzarsi: curare il r. delle mura esterne | Ciò 
con cui si rinforza q.c.: mettere un F- ai tacchi, al 
gomito della giacca | Sostegno, aluto, appoggio: 
di r. vennero due amici | Insalata di ra insalata 
di cimette di cavolfiore; acciughe, capperi, olive 
nere e spicchi d'uova sode. 2(mi/.) Assegnazione 
di forze o mezzi ad una unità ad incremento di 
quelli in organico: chiedere, attendere, inviare 
rinforzi. 3 (psicol.) Nell'apprendimento per con- 


dizionamento strumentale, la conseguenza piace- 
vole che segue a una risposta e aumenta la proba- 
bilità che questa si ripeta. SIN. Ricompensa. 

rinfoscarsi [comp. di ni- e infoscarsi] v. intr. 
pron, (io mi rinfosco op rinfosco) e (raro, lett.) In- 
foscare di nuovo o di più: cantare infin che i cam- 
pi si rinfoscano (SANNAZARO). 

rinfoschirsi [da fosco, col pref. rin-] v: intr. pron. 
lio mi rinfoschisco,tu ti rinfoschisci) e Infoschirsi 
di nuovo o di più, 

rinfradiciàre [comp. di r(/)- e infradiciare] Å v. 
tr. (io rinfradicio) ® Infradiciare di nuovo 0 di più. 
B v. intr. pron. è Diventare fradicio di nuovo o 
di più, 

rinfrancamento s.m. e Modo, atto, effetto del 
rinfrancare e del rinfrancarsi. 

rinfrancare [comp. di r(i)- e infrancare] A v.tr. 
(io rinfrànco, tu rinfrànchi ) 1 Rendere franco; si- 
curo, ardito di nuovo o di più: un breve discorso 
d'incoraggiamento rinfrancò i concorrenti; r. la 
coscienza, lo spirito. SIN. Rassicurare. 2 (raro, 
lett.) Rendere di nuovo forte, vigoroso nel corpo. 
3 +Risarcire. B v. intr. pron. 1 Diventare più franco, 
sicuro: dopo le parole della madre, il bambino si 
rinfrancò; rinfrancarsi da uno spavento. 2 (raro) 
Rinvigorirsi, detto del corpo. 3 +Rifarsi di una 
spesa. 

rinfrancato part. pass. di rinfrancare; anche agg. ® 
Nei sign. del v: i 

trinfrancescàre [deformazione di rinfrescare] 
v.tr. è (raro) Rinnovare la memoria di q.e. 

rinfranchirsi [da franco, col pref. rin-] v.intr: pron. 
(to nu rinfranchisco, tu ti rinfranchisci) e (raro) 
Rinfrancarsi. 

trinfrànco [da rinfrancare] s. m. e Rincalzo. 
aiuto. 

rinfrångere [comp. di r(i)- e infrangere] Å v. tr. 
(coniug, come frangere) 1 (raro) Infrangere, in- 
frangere di nuovo. 2 (raro) Rifrangere. 3 7Inter- 
rompere. B v.intr. pron. e intr. 7 Infrangersi, infran- 
gersi di nuovo: il mare si rinfrange sulla scoglie- 
ra. 2 (raro) Rifrangersi. 

rinfrànto part. pass. di rinfrangere; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. 

irinfratellarsi [da fratello, col pret. rin-] v: rift. rec. 
e Riconciharsi fraternamente con qe. 

{rinfrenare [comp. di rc- e infrenare] w. tr. è 
Raffrenare. 

trinfrenazióne [da rinfrenare] s. t. è Raffrena- 
mento. 

trinfrenire v. tr. e Rinfrenare. 

rinfrescaménto s.m. 1 Il rinfrescare o il rinfre- 
scarsi: il tempo ha subito un brusco r. 2 tApprov- 
vigionamento, rifornimento. 3 Ristoro, riposo, 
rincuoramento. 4 {Rinfresco, ricevimento. 

rinfrescante A part. pres. di rinfrescare; anche 
agg. e Nei sign. del v. B s. mue (fam.) Medicina 
che attenua lo stato di infiammazione. 

rinfrescare [comp. di rii)- e infrescare] Å v, tr. 
(lo rinfrésco,.tu rinfréschi) 1 Rendere fresco jdi 
nuovo o di più, refrigerare: r, la camera con un 
ventilatore; r.la strada innaffiandola; si rinfrescò 
la gola con una bibita | R. il pezzo, ratfreddare la 
bocca da fuoco di un arma eccessivamente riscal- 
data dal tiro | (fie.) R. eli ormeggi, agire sui cavi 
in modo che le parti soggette all’attrito non siano 
sempre le stesse. 2 (fam.) Diminuire lo stato in- 
fiammatorio. 3 tDare refrigerio, sollievo, riposo 
e sim., ristorare o ricreare con cibo 0 riposo: r. un 
viandante | R. le truppe, sostituire con forze fre- 
sche le truppe stanche | (raro, fig.) Rinnovare, 
ravvivare: r, la memoria a ge, su qc., Adon rin- 
fresca a Venere il suo pianto (POLIZIANO). 
4 Ritoccare, restaurare | R. le pareti, ridipingerle. 
5 Rendere più fluido con la lega il metallo in fu- 
sione: r. com stagno. 6 +Rendere più gagliardo. 
B v. intr. (aus. essere, raro avere) 1 Diventare di 
nuovo fresco 0 più fresco, detto del tempo (anche 
impers.): la stagione è rinfrescata; d'autunno co- 
mincia a r.; oggi è rinfrescato. 2 Farsi più gagliar- 
do, detto del vento. C w.rifl. è Ristorarsi col cibo 
e col riposo, ma spec. con bevande fresche | La- 
varsi, ripulirsi dopo un viaggio, una fatica, ecc.: 
mi sono rinfrescato con una doccia fredda. D v. 
intr. pron. è (raro, lett.) Rinnovarsi, ravvivarsi. 

rinfrescata s.f. 1 Fatto del rinfrescare, detto del- 
la temperatura, del tempo, della stagione: con 
l'autunno è venuta una bella r. | (raro) Periodo 


in cul una stagione si raffresca. 2 I rinfrescare o` 


il rinfrescarsi con acqua fredda per il caldo, con 
cibi e bevande per la stanchezza: dopo una gior- 
nata così calda, ho proprio bisogno di una bella 
r. | (est.) Dare una rinfrescata, ripulire, ravvivare 
dipingendole di nuovo; detto spec. delle pareti. 
3 (mar.) Aumento della forza del vento. || rintre- 
scatina, dim. 

rinfrescativo agg. è (raro) Atto a rinfrescare. 
SIN. Rinfrescante, 

rinfrescàto part. pass. di rinfrescare: anche agg. e 
Nei sign. del v. 

irinfrescatòio s.m, 1 (raro) Arnese da rinfre- 
scare. 2 Recipiente in cui si ponevano in fresco 
le bevande. SIN. Cantimplora. 

rinfrescatura s.f. e (raro) Atto, effetto del rin- 
frescare, detto spec. del tempo. 

rinfrésco s.m. (pi. -schi) 1 Atto, effetto del rin- 
frescare -o del rinfrescarsi. 2 Servizio di bevande 
fresche, cibi leggeri dolci che si offrono in occa- 
sione di feste, ricevimenti, e sim.: essere invitati 
uun ra dare un sontuoso r. | (al pi.) I cibi e le 
bevande stesse che vengono offerti: gli ospiti 
esaurirono in breve tutti i rinfreschi. 3 YRiposo, 
ristoro. 4 #Soccorso, sussidio, 

trinfrigidarsi [comp. di niy- e infrigidarsi) v. intr. 
pron. (to mi rinfrigido) @ (raro, poet.) Diventare 
freddo di nuovo odi più: pria: che per anni il san- 
gue si rinfrigidi (SANNAZARO), 

rinfrignare [da +rinfrigno] v. tr. è Celio tose.) 
Cucire alla peggio. 

frinfrignato [part pass. di naai agg. ® 
Grinzoso, rugoso. 

*rinfrigno [comp. di r(i)- e infrigno] sm. @ Cu- 
citura o rammendo mal fatto. 

rinfrinzellàre [da frinzello, col pret. rin-] v.tr. (io 
rinfrinzéllo) e Rammendare alla meglio, facendo 
frinzelli. 

frinfrondare [comp. di r(i)- e infrondare] v. tr. e 
intr. pron. e Rivestire, rivestirsi di fronde. 

frinfronzire [comp. di rin- e +fronzire] v.intr. è 
Rifronzire. 

rinfronzolare v.tr. erifl. (io rinfrénzolo)e (raro) 
Rinfronzolire. 

rinfronzolire [da fronzolo, col pref. rin-] Å v. tr. 
(io rinfronzolisco, tu rinfronzolisci) © Adornare di 
fronzoli (spec. scherz.:). B v. rif. @ Adornarsi di 
fronzoli, azzimarsi. 

rinfurbire [comp:di r(i)- e infurbire] v. intr. (io rin- 
furbisco, tu rinfurbisci; aus. essere) © (tosc.) Di- 
ventare furbo o più furbo. 

rinfuriàre [comp. di r(i)- e infuriare] w. intr: (io rin- 
fàrio; aus. essere) ® Infuriare di nuovo: il mare 
rinfuriò sì, che non vi fu momento in quella notte 
che non credessero andar sotto (BARTOLI). 

rinfusa [da +rinfuso] s. t.e Solo nella loc. avv. 
alla r., disordinatamente, confusamente e senza 
distinzione: libri e carte gettati alla r. sul banco; 
tenere alla r. nei: cassetti abiti e biancheria: dire 
que. alla r, | (mar.) Merci alla r., (anche s. f. pl. 
rinfuse), quelle trasportate sciolte nella stiva, co- 
me carbone, cereali, minerali e sim. 

trinfusiòne [da rinfuso] s.t. @ Atto del rinfon- 
dere. 

frinfuso part. pass. di +rinfondere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Confuso, mescolato. || +rinfusa- 
mente, avv. Alla rinfusa. 

ring /ring, ingl. riy/ [vc. ingl., ‘anello’, di origine 
germ.] s. m. inv. T (sport) Nel pugilato, quadrato 
| Campione del r., campione di pugilato. 
2 (sport) Recinto nell'interno dell'ippodromo, in 
prossimità della tribuna principale, nel quale, do- 
po una corsa, i cavalli che hanno gareggiato ven- 
gono esibiti e talvolta venduti all'asta. 3 (econ.) 
Accordo fra imprese per incettare una materia pri- 
ma o un prodotto, determinando un calo dell’of- 
ferta e un conseguente aumento di prezzo, per 
venderlo poi gradatamente speculando sulla diffe- 
renza fra il nuovo e il vecchio prezzo. 4 (tess.) 
Filatoio continuo per cotone e lana, nel quale il 
lucignolo passa ‘in un anellino di acciaio o nylon, 
scorrevole e girevole su un anello che circonda il 
fuso e destinato a imprimere e regolare la torsione 
del lucignolo stesso. SIN. Filatoio ad anelli | Anel- 
lino attraverso il quale passa il lucignolo in tale 
filatoio, 

ringabbiare [comp. di r(i)- e ingabbiare] v. tr. {io 
ringabbio) e Ingabbiare di nuovo. 
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ringaggiàre [comp. di r(;)- e ingaggiare] v.tr. (io 
ringaggio) ® Ingaggiare di nuovo. 

ringagliardimento s. m. è Il ringagliardire o il 
ringagliardirsi. 

ringagliardire [comp. di n- e ingagliardire] 
A v. tr. (io ringagliardîsco, tu ringagliardiìsci) © 
Rendere gagliardo di nuovo o di più. B v. intr. e 
intr. pron. (aus. essere) © Diventare gagliardo o più 
gagliardo. 

ringagliardìto pan. pass. di ringagliardire; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

ringaglioffarsi [comp. di r(i)- e ingaglioffarsi] v. 
intr. pron. (io mi ringaglioffo) @ (raro) Ingagliof- 
farsi di più. 

ringalluzzàre v. tr., intr. e intr. pron. (aus. intr. esse- 
re) è (raro) Ringalluzzire, 

ringalluzzire [comp. di r(i)- e ingalluzzire) A v. 
tr. (io ringalluzzisco, tu ringalluzzisci) @ (scherz. 
o iron.) Far diventare animoso, fiero o vivace co- 
me un galletto: i complimenti lo ringalluzziscono. 
B v.intr. e intr. pron. (aus. essere) @ (scherz. o iron.) 
Diventare o mostrarsi fiero e animoso come un 
‘galletto, 

ringalluzzito part. pass. diringalluzzire; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

iringalluzzolare [da ai v-intr. e intr. 
pron. è Ringalluzzire. 

ringangherare [comp.:di r(i)- e. ingangherare] 
v. tr. (io ringanghero) 1 (raro) Rimettere nei gan- 
gheri. 2 (fig.) +Rinvenire, ritrovare, rimettere in- 
sieme. 

ringarbugliàre [comp. di rci- e ingarbugliare] v. 
tr. (io ringarbuglio) € Ingarbugliare di nuovo o 
maggiormente. 

iringavagnàre [da gavagno; col.pref. rin-] v. tr. 
è Riprendere, recuperare, raccogliere. 

ringemmare [comp. di rij- e ingemmare] v. tr.e 
intr. pron..(j0 ringemmo) e Ingemmare di nuovo. 

tringeneràre [comp. di r(i)- e ingenerare] v. tr. 
e. Generare di nuovo. 

ringentilire [comp. di r(i)- e ingentilire] Å v. tr. 
[io ringentilisco, tu ringentilisci) ® Ingentilire di 
nuovo 0 di più: quegli ornamenti la ringentilisco- 
no. B v. intr, e intr. pron, (aus. essere) e Diventare 
più gentile, più amabile | Ingentilirsi. 

ringhiaiare [comp. di r(i)- e inghiaiare] v. tr. (io 
ringhidio)@ Inghiaiare di nuovo, spargere di nuo- 
va ghiaia: r. i vialetti del giardino, 

ringhiante part. pres. di ringhiare; anche agg. e Nei 
sign. del.v. 

ringhiare o (raro, tosc.) rignàre [lat. parl. *rin- 
gulére, per il classico rīngi, di origine onomat.] A v. 
intr. (io ringhio; aus. avere) 1 Digrignare i denti 
mandando un brontolio minaccioso, detto di cani 
o di altri animali. 2 (fie.) Parlare a denti stretti 
con irritazione o in tono ostile e minaccioso. B v. 
tr. ® (fig.) Dire qualcosa in tono rabbioso, minac- 
cioso: lo accolse ringhiando parole ostili. 

ringhièra [aferesi di aringhiera, da aringo] s. t. 
1 Parapetto costituito di barre o tubi di metallo 
variamente disposti e foggiati per scale, ballatoi e 
terrazzi | (sett.) Casa di r., caseggiato popolare 
A più piani, tipico dell'edilizia di fine ‘800, fornito 
di lunghi ballatoi con ringhiera metallica, su cui 
si aprono le porte delle singole abitazioni, talvolta 
con servizi igienici in comune. 2 {Tribuna, luogo 
elevato per oratori. || ringhierina, dim. 

ringhio o (raro, tosc.) rigno. s.m. e Atto del rin- 
ghiare | Digrignamento e brontolio rabbioso di chi 
ringhia. 

ringhiòso agg. 1 Che ringhia: cane, botolo r. 
confiava le froge al pari di un mastino r. (VER- 
GA). 2 (fig.) Che parla a denti stretti e in tono 
minaccioso: vecchio r. || ringhiosamente, avv. In 
modo ringhioso (anche fie.). 

ringhiottire [comp. di rci- e inghiottire] v. tr. (io 
rihghiòtto 0 ringhiottisco, tu ringhiétti o ringhiot- 
tisci) ® Inghiottire di nuovo: meman corrotte j le 
vestigia | che il vuoto non ringhiotte (MONTALE ) 
| (fig.) Rimangiarsi: ha ringhiottito le sue offese. 

ringhirlandare [comp. di s()- e inghirlandare] 
A v. tr. è Inghirlandare di nuovo. B v. rifl, e In- 
ghirlandarsi di nuovo. 

ringiallire [comp. di r(i)-e ingiallire] A v. tr. (io 
ringiallisco, tu ringiallîsci) e Ingiallire di nuovo o 
di più. B v. intr. e intr. pron, (aus. essere) © Ingial- 
lire: i pioppi incomine iano adr. 


ringinocchiarsi [comp. di r(i)- e inginocchiarsi] 


ringraziamento 


v. intr. pron. (io mi ringinòcchio) @ Inginocchiarsi 
di nuovo, 

tringioire [comp. di rin- e gioire] A v.tr. Ral- 
legrare. B vw. intr. è Gioire di nuovo. 

ringiovaniménto s.m. e Atto, modo ed effetto 
del ringiovanire o del ringiovanirsi | (geol.) R. 
del paesaggio, fenomeno per cui in una regione, 
già ridotta a penepiano dall'erosione, si ha la ri- 
presa di un nuovo ciclo erosivo: 

ringiovanire o iringiovenire [comp. di ri): e 
ingiovanire] A v.tr. (io ringiovanisco, tu ringiova- 
nisci) ® Rendere giovane, fare ritornare giovane. 
B v. intr.e intr. pron. (aus. essere ) ® Tornare giovane 
nell'aspetto, nel vigore fisico (anche fig.): dopo 
questa vacanza sei ringiovanito; in primavera, gli 
alberi ringiovaniscono; ringiovanisce tutto | nel- 
l'aspetto dei figli il caro padre (PARINI). 

ringiovanito part. pass. di ringiovanire: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

fringiovenire e V. ringiovanire. 

fringiovialire [da gioviale, col pref. nin-] v.intr. è 
Ringioire. 

ringiucchire [comp. di rti- e ingiuechire] v. intr. 
(io ringiuechisco, tu ringiucchisci; aus. essere) ® 
(tosc.) Ingiucchire di nuovo o di più. SIN. Instu- 
pidire, rimbecillire. 

jringodérsi [comp. di rin- godersi] w. intr: pron. 
è Rallegerarsi, divertirsi. 

ringoiàre [comp. di r(i)- e ingoiare] v. tr. (io rin- 
goio) 1 Ingoiare di nuovo: ha ringoiato la medi- 
cina. 2 (fig.) Rimangiare, ritrattare: ha ringoiato 
tutte le sue maldicenze, 

ringolfàrsi [comp. di r-e ingolfarsi] v. intr. pron. 
(iò mi ringolfo) e Ingolfarsi di nuovo. 

ringollàre [comp..di r(i)-e ingollare] v. tr. (io rin- 
gallo) è (pop.) Ingollare di nuovo (anche ass.) | 
(fie.) Ringoiare, ritrattare. 

ringommare [comp. di r(i)- e ingommare] v. tr. 
io ringommo) ® Ingommare di nuovo. 

ringorgaménto s.m. e Modo, atto, ‘effetto del 
ringorgare o del ringorgarsi. 

ringorgàre [comp. di nñ- e ingorgare] Å v. tr. 
(io ringorgo, tu ringorghi) è Ingorgare di nuovo. 
B v. intr. pron. e tintr. e Ingorgarsi, ingorgarsi di 
nuovo, rigurgitare. 

ringòrgo [comp: di ri)- e ingorgo] s.m. (pl.-ghi) 
e (raro) Ingorgo, rigurgito, 

ringozzàre [comp. di r(i)- e ingozzare] A v. tr. 
(io ringézzo) e Ingozzare di nuovo. B v. rifl. e In- 
gozzarsi di nuovo. 

ringranaménto [da ringranare (2)] s. m. è 
(tecnol:) Atto; effetto del ringranare (2). 

ringranare (1) [da grano, col pref. rin-] v. tr. è 
(agr.) Coltivare di nuovo il grano o altro cereale 
sul medesimo terreno ove è stato coltivato l’anno 
prima, senza lasciarlo riposare. SIN. Ristoppiare. 

ringranare (2) [comp. di rñ- e ingranare] A v. 
intr. è (‘ecno!.) Ingranare di nuovo reciprocamen- 
te, detto delle ruote dentate di un ingranaggio. B v. 
tr. 7 (tecnol., autom.) Fare ingranare di nuovo fra 
loro le ruote dentate di un ingranaggio: r. fa mar- 
cia; 2 (tecnol.) Otturare un foro di diametro ec- 
cessivo con una spina forzata a caldo, in cui tra- 
panare poi il foro di diametro corretto. 
3 (numism.) Ricollocare una medaglia o una mo- 
neta nel conio, per effettuarvi una nuova impres- 
sione. 

ringrandiménto s.m. e (raro) Atto, effetto del 
ringrandire o del ringrandirsi. 

ringrandire [comp. di r(i)- e ingrandire] A v. tr. 
(io ringrandisco, tu ringrandisci) 1 Fare diventare 
grande di nuovo o di più. 2 {Inorgoglire. B v. intr. 
e intr. pron. (aus. essere ) © Diventare grande di nug- 
vo o di più | (fie., raro) Insuperbirsi, inorgoglirsi. 

ringràno [dev. di ringranare (1)] s. m. e (agr.) 
Atto, effetto del ringranare (1). SIN, Ristoppio. 

ringrassare [comp. di r(i)- e ingrassare] v. tr. e 
intr. (aus. essere) © Ingrassare di nuovo o di più. 

ringravidamento s.m. è Il ringravidare. 

ringravidàre [comp. di r(i)- e ingravidare] v. tr. e 
intr. (io ringravido; aus. intr. essere) © Ingravidare 
di nuovo, 

ringraziabile agg. e (raro) Che si può o deve 
ringraziare. 

ringraziamento s. m. e Modo, atto del ringra- 
ziare: lettera, visita di r. | (spec. al pi.) Mezzo 
con cui si ringrazia: cavarsela con un semplice r.; 
vivi, sinceri ringraziamenti. || ringraziamentone, 


ringraziare 


acer. 

ringraziàre [comp. di ni)- e ingraziare] v. tr. (io 
ringrazio) ® Esprimere con le parole o altre ma- 
nifestazioni esteriori la propria gratitudine a qc.: 
li ringraziamo vivamente, di tutto cuore; r. a voce, 
per iscritto; vi ringrazio, ma non posso venire alla 
vostra festa: vi ringraziamo per il (o del) bellis- 
simo regalo | (ass. iron.) Non so chi ra non so 
da chi mi viene, detto di cosa spiacevole o inop- 
portuna | (escl.) Ringraziamo Dio, il cielo!, sia- 
mo soddisfatti, sollevati, contenti. 
tringraziatorio agg. e Di ringraziamento. 

jringraziazione s.f. e Ringraziamento. 

ringrinzimento s.m. e (raro) Il ringrinzire o il 
rinerinzirsi. 

ringrinzire [comp. di n-e ingrinzire] A wtr. (io 
ringrinzisco,tu ringrinzisci ) ® Fare diventare grin- 
zoso. SIN. Raggrinzire. B v. intr. pron. e Diventare 
grinzoso o più grinzoso. 

ringrossaménto s.m. e Modo, atto del ringros- 
sare o del ringrossarsi. 

ringrossàre [comp. di r(i)- e ingrossare] A v. tr. 
(io ringròsso) @ Ingrossare di nuovo o di più. B v 
intr. e intr. pron. (aus. essere) è Diventare grosso di 
nuovo 0 di più. 

ringrossatuùra [da ringrossare] s.t. e (raro) In- 
grossatura, ringrosso. 

ringrosso s.m. è Atto, effetto del ringrossare o 
del ringrossarsi | Ciò che si mette per ringros- 
sare q.c- 

ringrullire [comp. di nii- e ingrullire] v. tr. e intr 
(io ringrullisco, tu ringrullisci; aus. intr. essere) @ 
tosc.) Ingrullire di nuovo o di più, 

ringuainare [comp. di r(i)- e inguainare] v. tr. (io 
ringuaino o (evit,) ringuaino) è Inguainare di nuo- 
vo: F. la spada. 

tringurgitare [variante di rigurgitare] v. intr. è 
Ringorgare: la diversa positura dei lidi può far 
ringurgitar parte dell'acqua (GALILEI). 

rinite [comp. di rino- e -ite (1)] s.t. è (med.) In- 
fiammazione della mucosa nasale di natura infet- 
tiva o allergica. 

rinnalzaménto s.m. è Il rinnalzare o il rinnal- 
ZArSI. 

rinnalzare [comp. di r(/)- e innalzare] A v.tr. è 
Innalzare di nuovo, B v. rifl. è Innalzarsi ancora, 
crescere di peso, d'importanza. C v. intr. pron. è 
Farsi maggiore. 

rinnamoraménto s.m. e Atto del rinnamorarsi 
o del rinnamorare | Nuovo innamoramento, 

rinnamoràre [comp. di nh- e innamorare] A v. 
tr. (io rinnamoro) ® Fare innamorare di nuovo. 
B v. intr. pron. è Innamorarsi di nuovo. 

rinnegaménto s.m. e (raro) Modo, atto, effetto 
del rinnegare, 

rinnegare o irinegare (2) [comp. di rin- e ne- 
gare] v. tr. (io rinnégo o rinnégo, tu rinnéghi orin- 
neghi) ® Dichiarare di non voler riconoscere una 
persona alla quale si era legati da vincolo d'affet- 
to, di amicizia o di parentela: fu rinnegato da tutti 
i suol amici; r. il proprio figlio | (est, raro) Di- 
chiarare di non conoscere ge. | (com.) non essere 
più fedeli, non credere più a ge. o a q.c. che si 
rispettava o in cui si credeva: r. il socialismo; ha 
rinnegato la patria | (raro) R. il cielo, spergiu- 
rare | TR. se stesso, prodigarsi reprimendo desi- 
deri, aspirazioni, ecc. 

rinnegato A part. pass. di rinnegare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m, (f. -a } è Chi rinnega o ha 
rinnegato una fede, un'idea, una dottrina: r. poli- 
tico. 

rinnegatòre s. m.; anche agg. (f. -irice) € Chi, che 
rinnega, 

rinnegazione s.t. e (raro, lett.) Rinnegamento. 

rinnervàre [comp.di ni)- e innervare] A v. tr. (io 
rinnérvo) @ (raro) Rinvigorire. B v. intr. pron. è 
Innervarsi nuovamente | (fig.) Riprendere nerbo, 
vigore. 

rinnestare e V. reinnestare. 

rinnovabile agg. e Che si può o si deve rinno- 
vare: assemblea r. ogni anno | Detto di fonte di 
energia non soggetta a esaurimento, quale il ven- 
to, il sole, le maree. 

rinnovabilità s.f. e Condizione di ciò che è rin- 
novabile. 

rinnovaménto s, m. e Modo, atto, effetto del 
rinnovare o del rinnovarsi: operare un r. politico; 
un importante r. sociale. 
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irinnovanza s.f. e Rinnovazione. 

rinnovare [lat. renovare, da nòvus ‘nuovo’, col 
pref. re- ‘ri ] A v.tr. (io rinnòvo, raro rinnovo; la o 
dittonga rar. in -wo e solo se tonica) 7 Rendere nuovo: 
r. lo spettacolo con nuovi numeri | R. la facciata 
di un edificio, restaurarla | (fig.) R. l'aria, cam- 
biarla aprendo porte o finestre | (/ig.) R. Il dolore, 
aumentarlo | R. il fuoco, ravvivarlo | (raro, fig.) 
R. l'animo, ricrearlo, confortarlo | (fig.) R. la so- 
cierà, cambiarla moralmente, spiritualmente o cul- 
turalmente. 2 Ripetere, fare di nuovo: r. la do- 
manda, la petizione, l'alleanza, l'assalto | R. un 
contratto, tacitamente, mediante la continuazione 
dopo scaduto il termine dello stato di fatto creato 
dallo stesso, o espressamente, mediante la. conclu- 
sione di un altro contratto dello stesso tipo. 3 So- 
stitutre il vecchio con il nuovo: r. l'armamento 
dell'esercito. SIN. Modernizzare. 4 (tosc.) Mettere 
mano a q.c., mettere q.c. per la prima volta: r- una 
botte di vino; r. un vestito. B v. intr. pron. 1 Diven- 
tare o tornare nuovo (anche fie.): a contatto con 
la nostra cultura, si sono rinnovati. 2 Ripetersi, 
avvenire di nuovo: è un fenomeno che non si rin- 
nova spesso. C v.intr. è +Ripetersi, ricominciare. 

trinnovàta s.t. e Rinnovamento. 

rinnovativo agg e Che rinnova o è atto a rinno- 
vare. 

rinnovato part. pass. di rinnovare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rinnovatòre [lat tardo renovatòre(m), da reno- 
vatus ‘rinnovato'] agg.: anche s. m. (f. -trice) @ Che, 
chi nnnova, spec. in senso morale o spirituale: un 
r. della società attuale; idea rinnovatrice. 

rinnovazione [lat. renovatiòne( m), da renovatus 
‘rinnovato’] s. t. è Atto, effetto del rinnovare. 

rinnovellaméento s.m. è (/err.) Modo, atto, ef- 
fetto del rinnovellare. 

rinnovellàre o trinovellàre [lat. tardo renovel- 
lare, da novéllus ‘novello’, col pref. re-] A v. tr. lio 
rinnovéllo) 1 (poet.) Rinnovare. 2 Ridire, ripetere 
| (Jett.) R. la memoria, ravvivare il ricordo | R. 
q.c., ricordarla di nuovo, farla tornare alla mente. 
B v. intr. e intr, pron. (aus. essere) © (lert. ) Rinno- 
varsi, cambiare, mutarsi, rifarsi nuovo. 

rinnovellatóre agg.; anche s.m. (f. -trice) © (lerr. ) 
Che, chi rinnovella. SIN. Rinnovatore. 

frinnovellazione [da rinnovellare] s. t. è Rin- 
novamento, rinnovo. 

rinnovo o (raro) rinnuòvo s. m. 7 Atto, effetto 
del rinnovare: il r. di una cambiale. 2 (agr.) In- 
sieme dei lavori che precedono un nuovo ciclo 
colturale. 


rino-, -rino [gr. rino-, da ris, genit. rinés ‘naso’, 
di etim. incerta] primo o secondo elemento (come se- 
condo elemento ha la r iniziale generalmente raddoppiata ) 
e In parole scientifiche composte, significa ‘na- 
so', o indica relazione col naso: rinoceronte, ri- 
nofonia, rinologia, ossirino, platirrina.. 

rinòbato [comp. di rino- e del gr. batis ‘tazza’, di 
etim. incerta] s$. m. è Pesce cartilagineo degli Ela- 
smobranchi con corpo allungato squaliforme e 
grandi pinne pettorali (RAinobatos rhinobatos ). 

rinobilitàre [comp. di ri- e nobilitare] v. tr. (io ri- 
nobilito) e Nobilitare di nuovo, 

rinocerònte [vc. dotta, lat. rhinocerdte(m), nom. 
rhinòceros, dal gr. rinokeràs, propriamente ‘che ha 
un corno sul naso', comp. di ris, genit. rinòs ‘naso’ 
(V. rino-) e kéras ‘corno’ (V. cerambice)] s. m. è 
Massiccio mammifero dei Perissodattili con testa 
voluminosa e lungo muso portante uno o due cor- 
ni (Rhinoceros) | R. africano, generalmente nero 
con due corni (Rhinoceros bicornis) | R. indiano, 
con un solo corno e colore grigio bruno (Rhina- 
ceros indicus). 

rinofaringe [comp. di rino- e faringe] s. m. ot. è 
(anat. ) Porzione della faringe caratterizzata dallo 
sbocco delle vie respiratorie. 

rinofaringeo o rinofaringeo [comp. di rino- e 
faringeo] agg. ® (anar.) Relativo alla rinofaringe. 

rinofaringite [comp. di rinofaringe e -ite (1)] s. 
f. € Infiammazione della rinofaringe. 

rinòfide [comp. di rino- e del gr. óphis ‘serpente’ 
(V. ofi-)] s. m. è Serpente indiano con muso ap- 
puntito, testa piccola non distinta dal collo, occhi 
piccolissimi e colorazione spesso vivace (Rhi- 
nophis). 

rinofima [comp. di rino- e gr. phyma ‘tumore, 


escrescenza', da phyein ‘nascere, crescere’, di ori- 
gine indeur.] s.m. (pi.-1) @ (med. ) Dermatosi della 
metà inferiore del naso, caratterizzata da arrossa- 
mento, ispessimento cutaneo e da formazioni ber- 
noccolute. 

rinofonia [comp. di rino- e -fonia] s. tè (med.) 
Rinolaha. 

rinofrino [comp. di rino- e del gr. phrynos ‘rospo’, 
di origine indeur.] s. m. e Anfibio messicano simile 
a un tozzo rospo, che scava il terreno molle per 
nascondersi nelle ore calde (RAinophrynus dorsa- 
lis). SIN. Rospo scavatore. 

rinògeno [comp. di rino- e -geno] agg. è (med.) 
Che trae origine dal naso: sordità rinogena, Se- 
crezione rinogena, 

rinoiatria [comp. di rino- e -iatria] s. 1. @ Cura del- 
le affezioni nasali. 

rinolalia [comp. di rino- e -lalia] s. f. è (med. y Di- 
sturbo della voce, quando acquista risonanza na- 
sale. 

rinolaringite [comp. di rino- e laringite] s.t. e 
(med.) infiammazione della mucosa nasale e la- 
ringea. 

rinolofo [comp. di rino- e del gr. \jphos ‘pennac- 
chio, cresta', di origine indeur,; detto così dalle 
membrane in forma di cresta che ha sul naso] s. 
m. @ (z00/.) Pipistrello che presenta all'estremità 
del muso un'espansione a forma di ferro di caval- 
lo e vive anche in Italia (Rhinolophus). SIN. Ferro 
di cavallo. 

rinologia [comp. di rino- e logia] s. te (med.) 
Studio delle affezioni del naso. 

trinomabile [da }rinomare] agg. e Degno di ri- 
nomanza. 

rinomanza [da +rinomare] s: f. è (lett.) Fama, 
celebrità: salire in ra quel prodotto ha acquistato 
notevole r. 

rimomare [ant. fr. renommer, comp. di re-e nom- 
mer ‘nominare’] v. tr. e Nominare lodando, cele- 
brare, 

frinomata [da rinomato] s. t. e Fama, nome, 
nomea. 

rinomato [ant. fr. renomme, part. pass. di renom- 
mer ‘rinomare’] agg. + Famoso, celebre: scrittore 
r; vino r. || rinomataménte, avv. (raro) Con ri- 
nomanza. 

trinoméèa [ant. fr. renommée, t. di renommé ‘rino- 
mato']s. f. € Rinomanza, nome, celebrità: nobili e 
possenti della città di Firenze, che ... erano di r. 
e di stato (VILLANI). 

frinominànza [comp. di ri- e nominanza] s.f. è 
Rinomanza. 

rinominare [comp. di ri- e nominare] v.tr. (io ri- 
nomino) Nominare di nuovo, 

frinominato [propr. part. pass. di rinominare] 
agg. è Rinomato, celebre, famoso. 

trinominazione [da ;rinominato] s.t. e Fama, 
celebrità. 

trinomo [da rinominare] s. m. è Fama, grido. 

rinopitèco [comp. di rino- e del gr. pithékos 
‘scimmia’ (V. piteco): detto così per il caratteristico 
naso rivolto in alto] s. m. (pl. -chi ò -ci) @ Scimmia 
asiatica con folto pelame dai colori vivaci e muso 
rincagnato con naso rivolto all'insù (Rbina- 
pithecus). 

rinoplastica [comp. di rino- e plastica] s. t-e In- 
tervento chirurgico di plastica per correggere de- 
formazioni del naso, 

rinopòma [comp. di rino- e del gr. pòma ‘coper- 
chio', di origine indeur.; detto così dagli opercoli 
che ha sul naso] s. m. (pl. -1) @ Pipistrello africano 
con lunga coda e ampie orecchie unite alla base 
(Rhinopoma microphyllum ). 

rinorragia [comp. di rino- e -rragia] s. t. (pl. -gie ) 
è Emorragia dal naso. SIN. Epistassi. 

rinorrėa [comp. di rino-e -rrea] s.t. è ( med.) Sco- 
lo di liquido dal naso. 

rinoscleroma [comp. di rino- e scleroma] s. m. 
(pl. -i)e (med.) Malattia granulomatosa progres- 
siva del naso causata da Klebsiella rhinosclero- 
matis e caratterizzata dalla formazione di noduli 
duri. 

rinoscopia [comp. di rino- e -scopia] s. f. è 
(med.) Esame endoscopico delle cavità nasali. 

rinoscòpio [comp. di rino-e -scopio] s.m.@ Stru- 
mento per la rinoscopia. 

rinotàre [comp. di ri- e notare] v. tr. (io rinòto) 
1 Notare di nuovo. 2 Tornare a prendere nota. 


rinotificare [comp. di ni- e notificare] v. tr. (io ri- 
notifico, tu rinotîfichi) ® Notificare di nuovo. 

rinotite [comp. di rino-, oto- e -ite (1)] s. t. e 
(med.) Infiammazione del naso e dell'orecchio. 

trinovàre e V. {renovare. 

frinovellàre è V. rinnovellare. 

rinovirus [comp. di rin(o)- e virus] s.m. è (biol.) 
Genere virale appartenente alla famiglia dei Pi- 
cornaviridae, comprendente gli agenti causali del 
raffreddore, delle faringiti e-delle riacutizzazioni 
di bronchiti e polmoniti (Rhinovirus ). 

rinquadrare [comp. di r(j)- e inquadrare] v. tr. » 
Inquadrare di nuovo. 

rinquartàre [da quarto, col pref. rin-]p A v. tr. 
1 (raro) Moltiplicare o dividere per quattro. 
2 (agr.) Ringranare per il quarto anno consecu- 
tivo. B v. intr. pron. e {Spartirsi, dividersi in quat- 
tro. © v. intr. (aus. avere) e Nel gioco del biliardo, 
fare un rinquarto. 

rinquarto [da rinquartare] sm. @ Nel gioco del 
biliardo, colpo alla palla avversaria per il quale 
essa colpisce i birilli oil pallino dopo aver toccato 
tre sponde. 

rinquattrinare [da quattrino, col pret. rin-] A v. 
intr. pron. è (raro) Tornare in quattrini. B v.tr. è 
tRifornire di quattrini. 

rinsaccaménto s.m. e (raro) Modo; atto, ef- 
fetto del rinsaccare 0 del rinsaccarsi. 

rinsaccàre [comp: di ri- e insaccare] A v. tr. 
(io rinsàcco, tu rinsacchi) 1 (raro) Insaccare di 
nuovo o ancora. 2 Scuotere un sacco facendolo 
battere sul terreno per comprimere il contenuto 
(anche ass.) B v: intr. e intr. pron. (aus. essere) 
1 Stare con la testa ‘affondata nelle spalle o alzare 
queste ultime: camminava rinsaccando; invece di 
rispondere, si rinsaccò. 2 Sussultare cavalcando 
o camminando. 

rinsaccatura s.t. e (raro) Rinsaccamento. 

rinsaldaménto s.m. e Modo, atto, effetto del 
rinsaldare o del rinsaldarsi (spec. fig.). 

rinsaldàre [comp. di r(i)- e insaldare] A v. tr. è 
(fig.) Rendere più saldo, robusto: r. un'amicizia. 
SIN. Consolidare, rafforzare. B v. intr. pron. e Di- 
ventare più saldo, sicuro: si è rinsaldato nei suoi 
propositi. SIN. Consolidarsi, rafforzarsi. 

rinsalvatichire [comp. di rñ- e inselvatichire] v. 
tr. e intr: (io rinsalvatichisco, tu rinsalvatichisci, 
aus. intr. essere) © (tosc.) Rinselvatichire. 

ra guasto s. m. e Atto, effetto del rin- 
sanguare. 

rinsanguare [da sangue, col pref. rin-] A v. tr. 
(io rinsanguo) ® (fig.) Rinvigorire, ridare forza, 
«energia. B v. intr. pron. è Riprendere forza, vigore: 
dopo il lungo riposo, si è rinsanguato | (fig.) Ri- 
fornirsi di denaro, rimettersi. economicamente. 

rinsanguinàre [comp. dirti- e insanguinare] v. 
tr. (ie rinsanguino) ® Insanguinare di nuovo, 

frinsanicaménto [da rinsanicare] s.m. e Risa- 
namento, bonifica. 

rinsanicàre [comp. di rin- e insanicare] A w. tr. 
(io rinsànico, tu rinsànichi) 1 (tosc.) Risanare. 
2 (tosc.) Bonificare. B v. intr. e intr. pron. (aus. es- 
sere) @ (tosc.) Tornare sano. 

rinsanichire v. tr., intr. e intr. pron. (io rinsanichi- 
sco, tu rinsanichisci; aus. intr. essere) © Rinsani- 
care. 

rinsanire [da sano; col pref. rin-] v. intr-(io rinsa- 
nisco, tu rinsanisci; aus. essere) ® Ridiventare sa- 
no, recuperare la sanità mentale. 

rinsaponàre [comp. di r(i)- e insaponare] A v. 
tr. (io rinsapéno) ® Insaponare di nuovo. B v. rifl. 
e Insaponarsi di nuovo. 

rinsaporare [comp. di rii- e insaporare] vitr.e 
intr. pron. (io rinsapòro) ® (raro) Rinsaporire. 

rinsaporire [comp. di r-e insaporire] A vtr. 
(io rinsaporisco, tu rinsaporisci) ® Insaporire di 
nuovo o meglio. B v. intr. pron. e Diventare più 
saporito. 

rinsavire [da savio, col pref. rin- JA v. intr. (io rin- 
savisco, tu rinsavisci; aus. essere ) ® Recuperare il 
senno | (esi) Tornare sano, giudizioso, correg- 
gersi, ravvedersi: dopo alcune intemperanze gið- 
vanili; sembra r. B vtr. è (raro) Rendere sano 
di nuovo. 

rinsecchire [comp. di rì- e insecchire] A v.intr. 
(io rinsecchisco, tu rinsecchisci; aus. essere) © Di- 
‘ventare secco | (esr.) Diventare magro, asciutto, 
‘detto di persona. B v.tr. è (raro) Rendere secco. 
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C v. intr. pron. e Diventare secco | Detto di perso- 
na, diventare magro, asciutto. 

rinseccolito [comp. di r(i)- e inseccolito, pan. 
pass. di inseccolire, da seccolo, dim. di secco] agg. 
è Rinsecchito. 

rinsegnare [comp. di ni- e insegnare] v. tr. {io 
rinségno) 1 Insegnare di nuovo: r. a leggere e a 
scrivere. 2 Dare notizie, indicare. 

rinselvàre [comp. di r(i)-e inselvare] A v.tr. (io 
rinsélvo) 1 (raro) Rimboschire. 2 (raro) Caccia- 
re, spingere di nuovo nella selva. B v. intr: pron. 
1 (lett.) Rientrare nella selva per nascondersi, ri- 
fugiarsi: l'astuto lupo viepiù si rinselva (POLIZIA- 
NO). SIN. Imboscarsi. 2 Ricoprirsi di nuovo di fitti 
alberi. SIN. Rimboschire. 

frinselvaticare v. tr. e intr. è (raro, tosc.) Rin- 
selvatichire. 

rinselvatichire [comp. di r(i)- è inselvatichire] 
A v. tr. (io rinselvatichisco; tu rinselvatichisci) è 
Rendere selvatico di nuovo o di più. B v. intr. (aus. 
essere) ® Diventare selvatico di nuovo o di più. 

rinserenàre [comp. di r(i)- e inserenare] v. intr, 
(io rinseréno; aus. essere) © (raro) Tornare se- 
reno, 

irinserenire v.intr. e Rinserenare. 

rinserraménto s.m. è (raro) Il rinserrare o il 
rinserrarsi. 

rinserràre [comp. di rin- e serrare] A v. tr. (io 
rinsérro) © Serrare di nuovo | Rinchiudere: r. il 
prigioniero. B v. rifl. e Chiudersi, serrarsi dentro: 
si è rinserrato in casa. 

trinsèrto [comp. di r(i)- e inserto] agg. e Inserto, 
inserito. 

trinsestaàre [da sesto, col pref. rin:] v. tr. @ Rias- 
sestare. 

rinsignorirsi [comp. di r(i)- e insignorirsi] v. intr. 
pron. (io mi rinsienorisco, tu ti rinsignorisci) ® 
(raro ) Insignorirsi di nuovo: Filippo Visconti ... 
desiderava sommamente rinsignorirsi di Genova 
{MACHIAVELLI}. 

irinsonaménto s. m. e Risonanza. 

rinsozzare [comp. di n- e insozzare] A v.tr. 
(io rinsézzo) © Insozzare di nuovo o di più. B v. 
rifl. © Insozzarsi di nuovo 0 di più. 

rinsudiciàre [comp. di r(i)- e insudiciare] A v. 
tr.(i0 rinsùidicio) @ Insudiciare di nuovo o di più. 
B v. rifle Insudiciatsi di nuovo o di più. 

rinsuperbire [comp. di r(i)- e insuperbire] v. intr. 
e intr. pron. (io rinsuperbisco, tu rinsuperbisci; aus. 
essere) ® Insuperbirsi di nuovo o di più. 

rintagliàre [comp. di r(i)- e intagliare] v. tr. (io 
rintàglio) © (raro) Intagliare, incidere di nuovo. 

rintallo [comp: di rin- e tallo]'s. m. è Emissione 
inutile di nuovi talli. 

rintanaménto s.m. è Modo, atto del rintanare o 
del rintanarsi. 

rintanàre [comp. di r(i)- e intanare] A v.tr. è (ra- 
ro) Ricacciare, fare rientrare nella tana. B v. intr. 
pron. 1 Intanarsi di nuovo o meglio. 2 (fig.) Na- 
scondersi, rifugiarsi: durante l'estate, si è rinta- 
nato In un paesino di montagna. 

rintanàto part. pass. di rinranare: anche agg. @ Nei 
sign. del v 

rintasàre. o rintasare [comp. di r(i)- e intasare] 
A v.tr. è Intasare di nuovo, ancora, B v. intr. pron. 
e intr. (aus. essere) è Intasarsi di nuovo: la condut- 
tura dell'acqua si è rintasata. 

rintascàre [comp. di r(i)- e intascare] v. tr. (io 
rintàsco, tu rintaschi) e Intascare di nuovo, 

rintavolàre [comp. di r(i)- e intavolare] v. tr. (io 
rintavolo) e Intavolare di nuovo: r. un discorso. 

rintedescare [comp. di rcD- e intedescare] v. tr. 
e intr. pron. (io rintedésco, tu rintedéschi) © (raro) 
Intedescare di nuovo o di più. 

rintegrare e deriv. è V., reintegrare e deriv. 

rintelaiàre [comp. di r(i)- e intelaiare] v. tr. (io 
rinteltio) e Intelaiare di nuovo | Effettuare la rin- 
telaiatura di un dipinto su tela, 

rintelaiatura s.t. 1 Nel restauro di un dipinto su 
tela, operazione, a volte preceduta dalla rintelatu- 
ra, che consiste nel sostituire il telaio di legno ori- 
ginario con uno nuovo di legno o talvolta di me- 
tallo. 2 Il risultato di tale operazione. 

rintelaàre [da te/a, col pref. rin-] v. tr. (io rintélo) è 
Intelare di nuovo | Effettuare la rintelatura di un 
dipinto su tela, 

rintelatùra s.t. 7 Nel restauro di un dipinto su 
tela, operazione, a volte seguita dalla rintelaiatura, 


rintorbidare 


che consiste nell'incollare una o più tele nuove sul 
retro di quella originaria, per rafforzarla e miglio- 
rare l'aderenza del colore su di essa. 2 Il risultato 
di tale operazione, SIN. Rifoderatura, 

frintempire [da tempo, col pref. rin-] v. intr. e Ri- 
farsi, rischiararsi del tempo. 

frintèndere [comp. di rij- e intendere] v. tr. è 
Intendere di nuovo. 

rintenerire [comp. di r-e intenerire] A v.tr. (io 
rintenerisco, tu rintenerisci) ® Intenerire di nuovo 
o di più. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) œ Inte- 
nerirsi di nuovo © di più: rinteneri nel cuor per 
la dolcezza (PULCI). 

rinterraménto [da rinterrare] s. m. è Nuovo in- 
terramento, SIN. Colmata. 

rinterràre [comp. di riù- e interrare] Å v. tr. (io 
rinterro) 1 Interrare di nuovo. 2 Colmare, riem- 
pire di terra: r. una palude. B v.intr. pron. è Col- 
marsi di terra. 

rintèrro s.m. 7 Atto, effetto del rinterrare. SIN. 
Colmata. 2 Ciò con cui si rinterra. 

rinterrogàre [comp. di Hi)- e interrogare] v. tr. 
(io rintérrogo, tu rintérroghi) © Interrogare di 
nuovo. 

rinterzare [comp. di r(i)- e interzare] A v. tr. (io 
rintérzo) 1 (lett.) Moltiplicare per tre. SIN. Tripli- 
care. 2 (raro) Inserire come terzo. 3 + Aumentare, 
moltiplicare: si rinserza l inverisimile col disordi- 
nare sproporzionatissimamente l'ordine (GALI- 
LEI). B v. intr. (aus. avere ) è Nel gioco del biliardo, 
colpire la palla avversaria in modo che tracci un 
triangolo. 

rinterzaàto part. pass. di rinterzare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Sonetto r., a cui è stato inserito, en- 
tro ogni coppia di versi, un nuovo verso, spec. un 
settenario. 

rintèrzo s.m. è Nel biliardo, atto, effetto del rin- 
lerzare. 

irintiepidare v. tr., intr. e intr. pron; è Rintiepidire. 

rintiepidire [comp. di r(i)- e intiepidire] A v. tr. 
(lo rintiepidisco, tu rintiepidisci) ® Rendere tlepi- 
do di nuovo. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ 
Intiepidirsi di nuovo. 

rintoccàre [da tocco, col pref. rin-] v. intr. (io rin- 
tocco, tu rintocchi; aus. avere e essere) © Suonare 
a tocchi staccati, detto di campane, orologi e sim.: 
il pendolo rintoccherd tra poco. 

rintòcco [da rintoccare] s$. m. (pl. -chi) œ Tocco 
ripetuto e staccato di una campana: si odono lu- 
gubri rintocchi | (est.) Replica delle ore battute 
da un orologio. 

rintombare [comp. di rii)- e intombare] w: intr. 
impers. (rintòmba; aus. essere) ® (raro, tosc.) Di- 
ventare cupo, minaccioso, ‘detto del tempo, 

rintonacare [comp. di r(i)- e intonacare] v. tr. (io 
rintonaco, tu rintonachi) è ‘Intonacare di nuovo. 

rintonacatuùra s. i. e Atto, effetto del rintona- 
care. 

rintòonaco [comp. di rch- e intonaco] s. m. (pi. 
-chi) 1 (raro) Nuovo intonaco che ne copre uno 
vecchio. 2 Difesa, sostegno. 

trintonàre (1) [comp. di r-e intonare (-1)] v. 
tr. (io rintono, trintuono; in tutta la coniug. arcaica, la o 
dittonga preferibilmente -no se tonica) e Intonare di 
nuovo. 

rintonàre (2) [comp. di r(i)- e intonare (2), va- 
riante di intronare] v. tr. e intr. e Rintronare. 

rintontimento s.m. e Atto, effetto del rintontire 
o del rintontirsi. SIN. Stordimento. 

rintontire [comp. di n- e intontire] Å v. tr. (io 
rintontisco, tu rintontisci) ® Intontire di più o di 
nuovo: questi rumori mi rintontiscono; la caduta 
lo ha rintontito. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 
e Diventare tonto di nuovo ó di più. 

trintoppamento s. m. e Rintoppo. 

rintoppàre [comp. di r(i)- e intoppare] A v.tr. (io 
rintòppo) 1 Intoppare, incontrare di nuovo: abbia- 
mo rintoppato quel seccatore; si accozzava col 
primo che rintoppasse nella via (MANZONI). 
2 tRattoppare. B v. intr, e intr. pron. (aus. essere e 
avere) ® Imbattersi ancora, di nuovo. 

rintoppo s.m. e (raro) Atto del rintoppare o del 

i i acolo, impedimento | 
TDI r., per contrasto, di rimando. 

rintorbidare [comp. di r(;)- e intorbidare] A v. tr. 
(io rintorbido) è Intordibare di nuovo o di più. 
B v.intr. pron. è Intorbidarsi di nuovo o di più (an- 
che fig.). 


rintorbidire 


rintorbidire v. tr. e intr. pron. (io rintorbidisco, tu 
rintorbidisci) ® (raro) Rintorbidare. 

rintormentirsi [comp. di r(i)- e intormentirsi] v. 
intr. pron. (io mi rintormentisco, tu ti rintormenti- 
sci) ® Intormentirsi di nuovo o di più. 

rintorpidire [comp. di r(i)- e intorpidire] A v. tr 
(jo rintorpidisco, tu rintorpidisci) ® Intorpidire di 
nuovo o di più (anche fig.): r. le membra; ozio 
gli ha rintorpidito la memoria. B v. intr, pron. è 
Intorpidirsi di nuovo o di più (anche fig.). 

trintorto [comp. di r(i)- e intorto] agg. ® Ritorto. 

trintorzolàre v.tr. e Rintorzolire, 

frintorzolire [comp. di r(i)- e in(ca)torzolire] v. 
irè Rendere secco come un catorzolo, 

frintoscàre [comp. di rii)- e intos( si)care] v. intr 
è Divenire tossico. 

frintostàre [da tosto (2), col pref. rin-] v. tr. è 
(raro) Rendere più tosto, più duro, più forte. 

tfrintozzato [comp. di ri- e intozzato] agg. * 
Tozzo, tarchiato. 

rintracciabile agg. e Che si può rintracciare 
(anche fig.): verità difficilmente r. 

rintracciabilità s. t. e Condizione dell'essere 
rintracciabile, 

rintracciaménto s. m. e (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del rintracciare. SIN. Rintraccio. 

rintracciàre [da traccia, col pret. rin-] v.tr. (io rin- 
tràccio) 1 (raro) Trovare, seguire una traccia. 
2 Trovare dopo avere seguito una traccia: r. la 
selvaggina | (est.) Trovare dopo una lunga e la- 
boriosa ricerca (anche fig.): r. il colpevole; ab- 
biamo rintracciato notizie molto importanti. 

rintracciatore agg. anche s.m. (f.-trice) e (raro) 
Che, chi rintraccia. 

rintraccio [dev. di rintracciare] s.m. è (bur.) Rin- 
tracciamento, 

rintrecciàre [comp. di r(i)- e intrecciare] v.tr. (io 
rintréccio) ® Intrecciare di nuovo o meglio, 

rintréccio [da rintrecciare] s. m. @ (raro) Nuovo 
o migliore intreccio. 

rintristire [comp. di ri)- e intristire] v.intr. (io rin- 
tristisco, tu rintristisci; aus, essere) © Intristire di 
nuovo o di più: invecchiando, rintristisce, 

rintrodùrre e V, reintrodurre. 

rintronaménto s.m. e Atto, effetto del rintrona- 
re. SIN. Rimbombo. 

rintronàre [comp. di r(i)- e intronare] A v. intr. 
(io rintrono, trintruono; in tutta la coniug, arcaica, la © 
può dittongare in -xo se tonica; aus. essere e avere) ® 
Risuonare in modo grave e fragoroso, detto del 
tuono o di un rumore simile: i tuoni hanno rin- 
tronato tutto il giorno, B v. tr. 1 Assordare, stor- 
dire: quell'altoparlante ci ha rintronato le arec- 
chie. 2 Scuotere con un gran rimbombo: il tem- 
porale ha fatto r. a lungo il quartiere. 

rintronaàto part. pass. di rintronare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

trintronico [da rintronare] s.m. e Solo nella loc. 
rispondere per r., rispondere per le rime. 

trintuòno [da rintonare] s. m. e Leggero rim- 
bombo, 

rintuzzamento s.m. (raro) Modo, atto, effet- 
to del rintuzzare. 

rintuzzàre [da tar risalire al lat. tūndere ‘battere’. 
V. ottuso] A v.tr. 1 Rendere ottusa, spuntare, ri- 
battere una punta: r, la lancia, la spada. 2 (fig.) 
Reprimere, soffocare, contrastare: r. la superbia | 
Ribattere, rimbeccare: r. un'accusa. B v. intr, pron. 
Í (fig) tAffievolire, attutirsi: mi s'è rintuzzato 
l'animo d'onorarlo (Boccaccio). 2 +Rannic- 
chiarsi, raccogliersi con la persona. 

rinumeràre [comp. di ri- e numerare] v. tr. (io ri- 
numero) ® Numerare di nuovo, 

rinumidire [comp. di rii- e inumidire] v.tr. (io 
rinumidisco,tu rinumidisci) @ Inumidire di nuovo, 

rinuncia o jrenùnzia, rinùnzia. s. t. (pl.-ce, -zie) 
1 Atto del rinunciare: fare, notificare la r. all'im- 
piego | Dichiarazione, documento con cui si ri- 
nuncia a q.c.: inviare una r. motivata. 2 Rifiuto 
volontario di soddisfazioni, beni: abbandonare la 
carriera diplomatica è stata per lui una grossa r. 
| (spec. al pl., est.) Privazione, sacrificio: nella 
sua vita si è assoggettato a molte rinunce, 3 (dir. ) 
Potere di un soggetto di abbandonare un diritto di 
cui è titolare: r. a un diritto immobiliare, al diritto 
di querela; r. all'eredità | R. agli atti del giudizio, 
dichiarazione di non volere più compiere attività 
processuale, causa di estinzione del processo o di 
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recesso dallo stesso della parte da cui proviene ta- 
le dichiarazione. 

rinunciabile o rinunziabile agg. e Detto di ciò 
a cui è possibile rinunciare, spec. nel linguaggio 
giuridico: bene r.; diritto non r. 

rinunciàre o +renunciàre, trenunziaàre, rinun- 
ziare [vc. dotta, lat. renuntiare, propriamente ‘an- 
nunziare contro', comp. di re- e nunti&re ‘nunziare’] 
A v.intr. (io rimàncio; aus. avere) è Ricusare, ri- 
fiutare spontaneamente q.c. che è nostra o dovreb- 
be esserlo di diritto: r. alla corona, a un'eredità; 
ha rinunciato a un'alta carica | Decidere di aste- 
nersi dal fare q.c., allontanarsi con l'animo e il 
pensiero da q.c.: rinuncia a presentarsi candida- 
to; r. alla vendetta; r- ai piaceri del mondo per la 
vita monastica. B v. tr. e + Annunciare, riferire 
pubblicamente. = 

rinunciatàrio o rinunziatàrio. agg.; anche s. m. (1. 
-a) ® Che, chi rinuncia troppo facilmente a diritti 
o vantaggi: persona con alteggiamenti rinuncia- 
tari; politica rinunciataria, ' 

rinunciatóre o }renunziatore, rinunziatóre. 
agg.; anche s. m. (f. -mice) © (raro) Che, chi ri- 
nuncia. 

frinunciazione o trenunclazióne, trinunzia- 
zione [vc. dotta, lat. renuntiatione(m) ‘annunzio’, 
da renuntiare ‘annunziare’. V. rinunciare] s.1. e Ri- 
nuncia, abdicazione, x 

rinunziare e deriv. è V. rinunciare e deriv. 

irinunziazione e V. trinunciazione. 

rinuocere [comp. di ri- e nuocere] v. intr. (coniug. 
come nuocere; aus, avere) © Nuocere di nuovo. 

rinuotàre [comp. di ri- e nuotare] v. intr. (io rinuò- 
to; aus, avere) ® Nuotare di nuovo. 

irinutriménto [da rinutrire] s.m. è Nutrimento 
che serve a ristorare un organismo debilitato. 

rinutrire [vc. dotta, lat. tardo renutrire, comp. di 
re- e nutrire] v. tr. (coniug. come mietrire) ® Nutrire 
di nuovo, ' 

rinutrizióne s.t, e (raro) Il riñutrire. 

trinvalidàre [da valido, col pref. rin-] v. tr. e Ren- 
dere valido di nuovo. 

rinvangàre [comp. di rin- e vangare] v. tr. (io rin- 
vango, tu rinvanghi) ® (raro) Rivangare. 

rinvasare [comp. di ni- e invasare (2)] v. tr. è 
In floricoltura, trapiantare da un vaso più piccolo 
in uno più grande una pianta in sviluppo. 

rinvasatuùra s.f. e Ano, effetto del rinvasare. SIN. 
Rinvaso. 

trinvasellàre [comp. di ni)- e invasellare] v. tr. 
e Travasare. 

rinvàso [da ri- e invaso] s.m, è Rinvasatura. 

rinvelenire [comp. di r(i)- e invelenire] v. intr. (io 
rinvelenisco, tu rinvelenisci; aus. essere) ® Invele- 
nire di nuovo o di più. 

rinvenibile agg. è Che si può rinvenire. 

rinveniménto (1) [da rinvenire (1)] s.m. e Mo- 
do, atto, effetto del rinvenire: r. di una lettera 
smarrita, di un tesoro, SIN. Ritrovamento, sco- 
perta. 

rinveniménto (2) [da rinvenire (2)] s.m. 7 Il 
rinvenire da uno svenimento. 2 Operazione che 
serve a fare ritrovare freschezza, morbidezza, vo- 
lume a q.c. 3 In metallurgia, trattamento degli ac- 
ciai temprati e delle leghe leggere, che consiste in 
un loro riscaldamento uniforme a una temperatura 
inferiore al punto critico inferiore, e in un succes- 
sivo raffreddamento allo scopo di conferire le mi- 
gliori condizioni di lavorabilità. 

rinvenire (1) [comp. di rti- e invenire] Av. tr. 
(pres. io rinvéengo, tu rinviéni, egli rinviene, noi rin- 
veniamo, voi rinvenite, essi rinvengono; pass. rem. 
io rinvénni, tu rinvenisti; fut. io rinverrò: congv. 
pres. io rinvénga, noi rinveniamo, voi rinvenidte, 
essi rinvéngano; condiz, pres, jo rinverréi, tu rinver- 
résti; imp. rinviéni, rinvenite) 1 Ritrovare, riuscire 
a trovare: r. il portafoglio perduto; r. un raro 
esemplare di moneta romana | Scoprire, chiarire 
con il ragionamento: r. le cause del fenomeno | 
(raro) Inventare: r. un nuovo congegno. 2 {Ri- 
sultare, venire ad essere. B v. intr. pron. e (raro) 
Vedere chiaro, raccapezzarsi | (poet.) Riscoprir- 
si: l'uomo | curvato / sull'acqua / sorpresa | dal 
sole | si rinviene / un'ombra (UNGARETTI), 

rinvenire (2) [da svenire con cambio di pref.] v. 
intr. (coniug. come venire; aus. essere) 7 Recuperare 
i sensi, la curiosità, la forza, detto di persona. SIN. 
Rianimarsi, riaversi. 2 Tornare alla primitiva fre- 


schezza, morbidezza o riacquistare volume dila- 
tandosi, detto di alimenti conservati per essicca- 
zione e del legno: mettere a r. funghi secchi, bac- 
calà. 3 In metallurgia, subire il processo di rinve- 
nimento. 

rinvenitore s.m. è Operaio addetto alle opera- 
zioni di rinvenimento. 

rinvenuto (1) part. pass. di rinvenire (1); anche 
agg. © Nei sign. del v. 

rinvenuto (2) part pass. di rinvenire (2): anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

rinverdiménto [da rinverdire] s. m. @ Atto, ef- 
fetto del rinverdire. 

rinverdire [comp. di rù- e inverdire] A v.tr. (ie 
rinverdisco, trinvérdo, tu rinverdisci, trinvérdi) 
1 Fare ritornare verde: r. un ramo, il tronco, 
2 (fie.) Far rifiorire, ravvivare: r. la speranza | 
(fig. fam.) Tornare vigoroso, forte: r. fe membra. 
3 Trattare le pelli grezze con acqua per pulirle e 
reintegrarne l'umidità perduta con trattamenti di 
conservazione. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) 
1 Ritornare verde. 2 (fig.) Rinnovarsi. 

rinverdito part pass. di rinverdire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

frinvergare [comp. di ri- e invergare] v. tr. è 
Rinvenire, trovare, rintracciare. 

rinverginaàre [da vergine, col pref. rin-] À v. tr. 
(io rinvérgino) ® Fare ritornare vergine | Oig.) 
Rendere di nuovo puro, sano moralmente. B v. 
intr. pron. e Ritornare vergine | (fig. ) Tornare puro 
spiritualmente. 

rinvermigliàre [comp. di r(i)- e invermigliare] 
A v.tr. (io rinvermiglio) ® (raro) Rendere di nuo- 
vo vermiglio B v. intr. pron. è (raro, lett.) Tornare 
di nuovo vermiglio. 

rinverminirsi [comp. di rcD- e inverminirsi] v. intr. 
pron. (io mi rinverminisco, tu fi rinverminisci) ® 
(raro) Inverminirsi di nuovo. 

rinverniciàre [comp. di r(i)- e inverniciare] v. tr. 
(io rinvernicio) ® Inverniciare di nuovo, 

rinverniciatura s.f. e Atto, effetto del rinverni- 
ciare. 

frinversàre [comp. di rin-e versare] v. tr. e intr, 
pron. è Riversare: gli occhi, onde di e notte si rin- 
versa / il eran desio (PETRARCA). 

irinvèrtere v.tr. e Rivertere. 

rinvertire [comp. di r(/)- e invertire] v. tr. 1 (raro) 
Invertire di nuovo. 2 }Mutare, cambiare, conver- 
tire. J +Volgere, rivolgere. 

rinverzare [da sverza, col pref. rin-] v.tr. (io rin- 
vérzo orinvérzo) ® Murare con schegge lignee fes- 
sure di legno. 

{rinverzicàre [comp. di r(i)- e inverzicare] w: intr. 
è Tornare verde. 

trinverzire [da avvicinare a rinverdire e verzura] 
v. intr. e Tornare verde. 

rinvescàre [comp. di rij- e invescare] v. tr. tio 
rinvésco, tu rinvéschi) ® (raro) Invescare di nuo- 
vo (spec. fig.). 

frinvesciàre [da vescia (1), col pref. rin-] vtr. 
1Rovesciare. 2 (fie.) Riferire ciò che si è sentito. 

rinvestire e deriv. è V. reinvestire e deriv. 

rinviàbile agg. e Che si può rinviare, differibile: 
stando così le cose, la decisione è r. di qualche 
mese, 

irinviaménto s. m. e Rinvio. 

rinviare [comp. di rii)- e inviare] v. tr. (io rinvio) 
1 Inviare a sua volta, di nuovo, in restituzione: r. 
una sollecita risposta; ci hanno rinviato una par- 
tita avariata | Respingere, ridare: r. la palla. 
2 Rimandare: si rinvia alla nota a piè di pagina. 
3 Aggiornare, differire: r. un appuntamento; han- 
no rinviato l'udienza a fine mese. 4 (tecnol.) 
Cambiare la direzione o il verso del moto median- 
te apposito dispositivo | (miar.) R. un cavo, cam- 
biarne la direzione mediante un bozzello o una pa- 
slecca. 

rinvigliacchire [comp. di r(i)- e invigliacchire] v. 
intr. (o rinvigliacchisco, tu rinvigliacchisci; aus, es- 
sere) ® (raro) Invigliacchire di più. 

frinvigoràre v. tr. e intr. e Rinvigorire. 

rinvigorimento s.m. e Modo, atto, effetto del 
rinvigorire o del rinvigorirsi (anche ffg.). SIN. Raf- 
forzamento, 

rinvigorire [comp. di rii- e invigorire] A v.tr. (io 
rinvigorisco,tu rinvigorisci) ® Ridare vigore, ren- 
dere nuovamente o più vigoroso (anche figyi r. 
un partito politico; r. i combattenti. SIN. Rafforza- 


re. B v, intr. e intr. pron. (aus. essere) n Riprendere 


vigore; forza, gagliardia (anche ffe.): in monta- 
gna rinvigorirete presto; le nostre illusioni si rin- 
vigoriscono. SIN, Rinforzare. 

rinvigorito part. pass. di rinvigorire; anche agg. e 
Nei sign. del v 

rinviliàre [da vile, col pref. rin-] v. tr.e intr. (io rin- 
vilio; aus. intr. essere) @ (tosc.) Rinvilire. 

rinvilio [da rinviliare] s. m: è (tosc.) Ribasso di 
prezzo. 

rinvilire [comp. di rci- e invilire] A v. tr. (io rin- 
vilisco, tu rinvilisci) ® Abbassare il prezzo spec. 
in modo considerevole: r. il prezzo del frumento. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) € Diminuire di 
prezzo. SIN. Ribassare. 

rinviluppàre [comp. di ri- e inviluppare] A v. 
tr, e Inviluppare di nuovo o meglio. B v. rifl. e In- 
vilupparsi di nuovo o meglio. 

rinvio s.m. 1 Atto, effetto del rinviare: chiedere 
un sollecito r. della corrispondenza | Nei giochi 
di palla, respinta: tiro di r. | (tecnol.) Puleggia 
di ra in un impianto di trasporto mediante funi, 
carrucola attorno a cui si avvolge il cavo traente 
nella stazione opposta a quella motrice, 2 Riman- 
do, in un testo, un'opera letteraria, e sim.: pagina 
con molti rinvii | Foglio messo al posto :di un do- 
cumento estratto dalla sua posizione nel quale è 
indicato dove temporantamente esso si trovi. 
3 Differimento, aggiornamento: il r. di un incon- 
tro | (dir.) Attività volta a stabilire un'altra data 
per il compimento di certe formalità processuali: 
r. di un'udienza | Giudizio di r., procedimento ci- 
vile di cognizione davanti a un giudice di secondo 
grado designato dalla cassazione | R. a giudizio, 
nel processo penale, provvedimento con cui, al 
termine dell'udienza preliminare, il giudice ‘di- 
chiara doversi far luogo a giudizio nei confronti 
dell'imputato. 4 Asta; albero di r., elemento mec- 
canico che, interposto tra altri due organi, trasmet- 
te il moto e la forza. 5 In alpinismo, fettuccia an- 
nodata ad anello e munita di moschettoni, per fa- 
cilitare le manovre di assicurazione e lo scorri- 
mento della corda durante la progressione. 

-6 (tecnol.) Ogni dispositivo destinato a cambiare 
la direzione o il verso del moto | (mar.) R. a V, 
meccanismo applicato a un motore entrobordo, in- 
stallato alla poppa estrema di un'imbarcazione, 
costituito da un asse che esce dal motore verso 
prora e sì ingrana sull'asse dell'elica, a cui tra- 
smette il moto | Sulle barche a vela, dispositivo 
chez in una manovra, cambia direzione al cavo | 
Parte di cavo da alare tra un bozzello e il tirante. 

frinviperàre v. intr. e intr. pron. e Rinviperire. 

rinviperire [comp. di r(i)- e inviperire] v. intr. e intr. 
pron. (io rinviperisco, tu rinviperisci; ausiessere) @ 
Inviperirsi di nuovo o di più. 

rinvischiàre [comp.di r(i)- e invischiare] Av. tr. 
(io rinvischio) ® Invischiare di nuovo. B v. intr. 
pron. è Invischiarsi di nuovo. 

rinvitàre o reinvitàre [comp. di Hi): e invitare 
(7)]v.tr.@ Invitare di nuovo o a propria volta per 
ricambiare un invito, 

trinvito [comp. di r(;)- 
invito. 

trinvivere [comp. di rin- e vivere] v, intr. e Ritor- 
nare VIVO. 

rinvivire [da vivo, col pret. rin-] v. intr. e intr. pron. 
{io rinvivisco, tu rinvivisci; aus. essere) © (Iost. ) 
Tornare vivo. 

trinvizzolire [da avvicinare a rinvenire e vivo 
(?)] v. intr: è (tosc.) Riaversi da uno sbalordi- 
mento, 

rinvogliàre [comp. di r(i)- e invogliare] 
rinvoglio) ® Invogliare di nuovo. 

rinvòlgere [comp. di r(i)- e involgere] A'v. tr. 
(coniug. come volgere) e Involgere di nuovo 0 più 
strettamente | Involgere. B v. rifl. è Ravvolgersi, 
ravvoltolarsi. 

rinvoltàre [comp. di ri- e involtare] A v. tr. (io 
rinvòlto) ® Involtare di nuovo, bene ọ meglio. Bv. 


e invito (1)] s.m.@ Nuovo 


v. ir, (o 


rifl. è (Jam. ) Ravvolgersi. | 19 
rinvoltato part. pass. di rinvoltare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 


rinvòlto A part. pass. di rinvo/gere; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s.m. è (raro) Fagotto, involto. 
|| rinvoltino, dim. 

rinvoltolare [comp. di r())-e involtolare] A v. tr. 
(io rinvòltolo) e Involtolare molto bene è più vol- 
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te. B v. rift è (raro) Ravvoltolarsi. 

rinvoltura [comp. di r(i)- e involtura] s.t. 1 Ope- 
razione, effetto del rinvolgere. 2 Ciò con cui si 
rinvolge qe. o q.c: 3 (fig.) tSconvolgimento. 

rinzaccheràre [comp. di r(i)- e inzaccherare] 
A v.tr. (io rinzàcchero) € Inzaccherare di nuovo 
o di più. B v. rifl. e Inzaccherarsi di nuovo o di più. 

rinzaffàre [comp. di rñ- e inzaffare] v. tr. è 
(edil.) Dare al muro la prima, ruvida crosta di in- 
tonaco | Turare con malta commessure, crepe, 
piccoli vani. 

rinzaffatùra s.f. e (edil.) Operazione del rinzaf- 
fare | Rinzaffo. 

rinzaffo [da rinzaffare] s. m. è (edil.) Primo in- 
tonaco sulla superficie muraria ancora grezza, co- 
stituito di solito di malta idraulica. 

rinzeppaménto s.m. è (raro) Il rinzeppare o il 
rinzepparsi. 

rinzeppare [comp. di ri;)- e inzeppare(1)] A v. 
tr. (io rinzéppo) © (fam.) Inzeppare di nuovo, mol- 
to odi più: r. il discorso di strafalcioni; inzeppar- 
si lo stomaco di dolci. B v. rifl. è (fam.) Riempirsi 
bene di cibo 0 altro. 

rinzuppàre [comp. di rci- e inzuppare] v. tr. è 
Inzuppare di nuovo o di più, 

rio (1) [lat r7vucm) ‘rivo'] s.m. 7 (/ett.) Piccolo 
corso d'acqua, ruscello, fiumcello: Narcisso al 
rio si specchia come suole (POLIZIANO), 2 Nella 
laguna veneta, diramazione di un canale. 3 {Fiu- 
me. || friòttolo, dim. | +riòzzolo, dim. 

rio (2) [lat réu(m) ‘reo’] A agg. e (/etr.) Reo | 
(poet., fig.) Malvagio, perverso: dalle stanche ce- 
neri | sperdi ogni ria parola (manzoni). B s. m. 
e Reità, male, peccato, colpa. 

riobbligàre [comp. di ri- e obbligare] A v. tr. (io 
riobbligo, tu ‘riòbblighi) © Obbligare di nuovo, 
B v. rifl. e Obbligarsi di nuovo. 

rioccultàre [comp. di ri- e occultare] A v. tr. è 
Occultare di nuovo. B v: rif. è Sea di 
nuova, 

rioccupaménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
rioccupare. 

rioccupàre [comp. di i-e cccupare] Å v. tr. (io 
riòccupo) © Occupare di nuovo: r. le posizioni 
perdute. B v. intr. pron. e Occuparsi di nuovo di 
qê. o que. o in q.c.: ci rioccuperemo presto di vol. 

rioccupazione [comp. di ri- e occupazione] s.t. 
è Nuova occupazione di un luogo. 

rioffèéndere [comp. di ri- e offendere] v. tr. (coniug. 
come offendere) è Offendere di nuovo, 

friofferire e V. rioffrire. 

rioffèrta [comp. di ri-e offerta] s.t. è (raro) Nuo- 
va offerta. 

rioffèrto part. pass. di rioffrire; anche agg. @ (raro) 
Nel sign. del w. 

riofféso part pass. di rioffendere; anche agg. e (ra- 
ro) Nei sign. del v 

rioffrire o }riofferire [comp. di ri- e offrire] A v. 
tr. (coniug. come offrire) e Offrire di nuovo: r. un 
dono, una carica. B v. rifl. @ Offrirsi di nuovo: si 
ê riofferto volontario. 

rioffuscàre [comp. di ri- e offuscare] A v. tr: {io 
rioffisco,tu rioffischi) e Offuscare di nuovo. B v. 
intr. pron. e Offuscarsi di nuovo: il cielo si è riof- 
fuscato. 

riolite [comp. del gr. rýax ‘torrente’ (in questo caso 
‘lava fluente’), da réin ‘scorrere’ (V. -rrea), e -lite] 
s. f @ (muner. ) Liparite. 

rionale agg. e Pertinente al rione, del rione: mer- 
cato r. 

rióne [lat. regione(m) ‘regione’) s. m. e Quartiere 
di una città: stabilirsi in un r. popolare, r. centra- 
le, periferico. 

rionoràre [comp. di ri-e onorare] v. tr. (io rionó- 
roie Onorare di nuovo o a sua volta. 

rioperàre [comp. di ri- e operare] v. intr. e tr. (io 
riòpero; aus, avere) @ Operare di muovo, a sua 
volta. 

riordinamento s. m. e Modo, atto, effetto del 
riordinare, spec. dando un nuovo ordinamento, un 
nuovo assetto: r. della carriera statale, degli stu- 
di. SIN. Riforma, 

riordinare [comp. di ri- e ordinare] A v. tr. (io 
riordino) 1 Rimettere in ordine, nello stesso ordi- 
ne di prima: r. la stanza | Mettere in un ordine 
diverso da quello di prima, con l'intenzione di mi- 
eliorarlo: r. la biblioteca; r.lo Stato, l'esercito | 
(mil.) Ricomporre o modificare su nuove basi 
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l'ordinamento di un’unità, spec. se scompaginato 
dalle vicende di un combattimento. 2 Impartire di 
nuovo un ordine | {comm.) Ordinare di nuovo una 
merce, un lavoro e sim. 3 (relie.) Ordinare di 
nuovo ge. sacerdote. B v. rifl. e Rimettersi in or- 
dine. 

riordinato part. pass. di riordinare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

riordinatòre agg.: anche s.m. (f. -trice y @ Chi rior- 
dina. 

riordinazione s.t. 1 Atto, effetto del riordinare. 
2 (comm.) Nuova ordinazione di una merce, di 
un lavoro e sim. 3 (relig. y Nuova ordinazione sa- 
cerdotale, 

riordino s.m. e (bur.) Riordinamento: r. di un 
fascicolo, di una pratica, delle finanze. 

riordire [comp. di ri- e ordire] v. tr. (io riordîsco, 
tu riordisci) ® Ordire di nuovo. 

riorganizzamento s. m. (raro) Modo, atto 
del riorganizzare. 

riorganizzare [comp. di n-e organizzare: calco 
sul fr. réorganiser] A v. tr. e Organizzare di nuovo 
o meglio: r. il movimento del traffico aereo, B v. 
rifl. © Organizzarsi di nuovo o meglio, 

riorganizzato part. pass. di riorganizzare: anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

riorganizzatòre s. m. íf. -irice) @ Chi riorga- 
nizza. 

riorganizzazione [comp. di ri- e organizzazio- 
ne; calco sul fr. réorganisation] s.f. è Atto, effetto 
del riorganizzare. 

riornare [vc. dotta, lat. tardo reornare, comp. di 
re- e ornare] v. tr. (to ribrno) è Ornare di nuovo, 

rioscuràre [comp. di r- e oscurare] A v. tr. è 
Oscurare di nuovo. B v. intr. e intr. pron. (aus. esse- 
re) è Oscurarsi di nuovo. 

riosservàre [comp. di ri- e osservare] v. tr. (io 
riosservo) © Osservare di nuovo o meglio. 

triòtta [ant. fr. rotte, da rioter'riottare'] s.f. e Con- 
tesa, discordia: con parole gravi e dure r. inco- 
minciarono (BOCCACCIO). 

triottàre [ant. fr. rioter, di etim. incerta] v. intr. è 
Contendere, questionare. 

riottosità s.t. e (/ert.) Qualità di chi è riottoso. 

riottoso [da riofta] agg. è (lerr. ) Litigioso, attac- 
cabrighe | (est.) Caparbio, indocile, restio: r. ad 
ascoltare i buoni consigli; r. all'ubbidienza. || 
riottosameénte, avv. 

ripa”[vc. dotta, lat. Mipa(m) ‘riva'] s: t. 1 (lert.) 
Sponda, riva erta che fiancheggia un corso d'ac- 
qua o cinge un lago: una pegola spessa, / che ‘nvi- 
scava la r. d’ogne parte (DANTE Inf. xxi, 17-18) 
| Uccelli di r., quei trampolieri che frequentano 
le sponde dei laghi e delle paludi. 2 (/ett.) Argine, 
dirupo di fossato o burrone. 3 tRiva, spiaggia di 
mare. || riperèlla, dim. | ripétta, dim. 

ripacificàre [comp. di ri-e pacificare] A v. tr. (io 
ripacifico, tu ripacifichi) e Pacificare di nuovo. 
B v. rifl. rec. è Pacificarsi di nuovo. 

ripagare [comp: di ri- e pagare] v. tr. (io ripàgo, 
tu ripàghi) 1 Pagare di nuovo: ci ha ripagato la 
cena. 2 Ricompensare, pagare a propria volta (an- 
che iron.): ti ripagherò della tua cortesia; ci ha 
ripagati con l'ingratitudine | R. con la stessa mio- 
neta, contraccambiare il male allo stesso modo. 
SIN. Ricambiare. 3 Risarcire, indennizzare, nicom- 
perare a sue spese: abbiamo dovuto r. lo- specchio 
che gli rompemmo | R. per nuovo, comperare co- 
me nuovo un oggetto che si era rotto 6 perduto. 

ripalpàre [comp. di ri- e palpare] vw. tr. è Palpare 
di nuovo. 

ripalpeggiàre [comp. di ri- e palpeggiare] v. tr. 
{io ripalpéggio) è (raro) Palpeggiare di nuovo. 

ripalpitàre [comp. di ri- e palpitare] v: intr. (io ri- 
pàalpito; aus avere )-® Palpitare di nuovo. 

ripappare [comp. di ri-e pappare] v. tr. e (fam.) 
Pappare di nuovo. 

riparabile [vc. dotta, lat. reparabile(m), da repa- 
rare ‘tiparare (1)'] agg. © Che si può o si deve ri- 
parare: mali riparabili; meccanismo non r. 

riparabilità s. t.e Condizione di ciò che è ripa- 
rabile. 

riparaménto s.m. è (raro) Riparo, riparazione. 

riparametrare [da r(i)- e il den. di parametro] v. 
tr. (io riparametro) © (bur.) Ricalcolare secondo 
nuovi parametri o livelli salariali: r. gli stipendi 
dei dipendenti pubblici. 

riparametrazione [da rparametrare] s. t. è 
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(bur.) Atto, effetto del riparametrare. 

riparare (1) o {reparare (1) [vc. dotta, lat. re- 
parare ‘recuperare, riparare’, comp. di re- e parare 
‘procurare’. V. parare] A v.ir. 71 Difendere da un 
pericolo, un attacco, un danno, dare riparo; r. i/ 
torace con la Corazza, FP. je, CON il proprio COFpo 
| R. le spalle a qe., (fig.) difenderlo dagli attacchi 
e accuse altrui usando la propria intluenza, auto- 
rità e sim. SIN. Proteggere. 2 Cercare di mettere 
rimedio a un male, un danno o un errore, attenuan- 
done o eliminandone gli effetti negativi (anche 
ass.): r. un ingiustizia, un torto; r. un errore; Ron 
sappiamo come r. | R. una materia, (anche ass.) 
riparare, nell'uso scolastico, sostenerne una pro- 
va d'esame, gener. in una sessione autunnale, do- 
po esserne stato giudicato insufficiente in sede di 
scrutini © in una prima sessione d’'esami, gener. 
estiva. 3 Rimettere in buono stato, aggiustare: r. 
le scarpe rotte; r. la strada rovinata dal ghiaccio. 
SIN. Accomodare, aggiustare. 4 (fam., tosc.) Fare 
q.c. di utile, necessario: non posso r. tutte le vostre 
esigenze | TR. che non avvenga, impedire che av- 
venga. 5 {Parare, scansare, schivare. B v. intr. (aus. 
avere) {1 Provvedere, badare, curare: r. a una 
mancanza; bisogna r. a tutto. 2 (raro) Riuscire a 
compiere un'azione, arrivare in tempo, farcela, 
spec. nella loc. non r.: la moglie non riparava a 
servir tutti (PIRANDELLO), © v. rifl. e Mettersi al 
riparo, in salvo: ripararsi dal temporale, dall'as- 
salto nemico | Trovare ricovero, riparo, rifugio 
materiale: ci siamo riparati in una capanna; 
Ciaula, atterrito, era scappato a ripararsi in un 
antro noto soltanto a lui (PIRANDELLO). 

riparare (2) o ireparàre (2) [provz. repairar, 
dal lat. tardo repatriare 'rimpatriare', da patria, col 
pret. re-] v. intr. (aus. essere) 1 Rifugiarsi, cercare 
rifugio, asilo spec. per sfuggire a traversie politi- 
che, persecuzioni, ricerche e sim.: durante la 
guerra, riparammo in Francia; dopo l'evasione 
riparò all'estero. 2 tRidursi ad abitare | Dimo- 
rare, albergare. 

riparata s.t. e Il riparare in fretta e alla meglio: 
dare una r. all automobile. 

riparato (1) part pass. di riparare (/); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

riparato (2) part. pass. di riparare (2); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

riparatore [vc. dotta, lat. reparatore(m), da repa- 
rātus ‘riparato') s. m.; anche agg. (f.-rrice) œ Chi, 
che ripara, rimette in buono stato: r. di orologi: 
sentenza riparatrice. 

friparatùra s.f, e Riparo, difesa. 

riparazione [vc. dotta, lat. tardo reparatiòne( m). 
da reparstus ‘riparato'] s. f. T Atto, effetto del ri- 
parare le conseguenze di un danno: ottenere la r. 
di un torto subito; l'offeso pretende r.; r. dei dan- 
ni, di un errore giudiziario; pregare per la r. dei 
propri peccati | .(est.) Esami di r., quelli che uno 
studente deve sostenere in una sessione autunnale 
quando sia stato giudicato insufficiente in una © 
più materie in sede di scrutini o negli esami della 
sessione estiva | (est., dir.) Riparazioni di guerra, 
risarcimento dei danni causati a persone. 2 Ag- 
giustatura, accomodatura di oggetti rotti, guasti, € 
sim.: la r. del mobile è durata tre ore | Carro 
riparazioni, veicolo opportunamente attrezzato 
per riparare automezzi guasti. 

ripareggiaàre [comp. di ri- e pareggiare] v. tr. (io 
riparéggio) ® Pareggiare di nuovo. 

riparella (1) [da ripa, perché cresce sulle rive] 
s.f e (bor.) Salcerella. 

riparella (2) o raperella [da riparare (1)] 8. f. 
1 Pezzetto di pietra per turar fori o per altro uso 
di restauro in pietra lavorata. 2 Dischetto forato 
di metallo, per guarnizione di bullone o perno. 

riparia [f. sost. di ripario; detta così perché cresce 
preferibilmente lungo le rive dei corsi d'acqua] s. t. 
è Vitigno originario dell'America usato in Europa 
come portainnesto. 

ripàrio [vc. dotta, lat. ripàniu(m), da ripa ‘riva'] agg. 
è (/ertt.) Che abita sulle rive: pianta riparia. 

riparlàre [comp. di ri- e parlare] A v. intr. (aus. 
avere) ® Parlare di nuovo, un’altra volta | Ne ri- 
parleremo, per rinviare il discorso ad altra occa- 
sione, con o senza intonazione o intento di minac- 
cia. B v. rifl. rec. è Rivolgersi reciprocamente la 
parola spec. dopo*discussione e sim. | (est.) Ri- 
pacificarsi. : 
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riparo [da riparare (1)] s: m. 1 Modo, atto del ri- 
parare o del ripararsi per mettersi in salvo, al-si- 
curo, per difendersi: hanno costruito una ringhie- 
raara cercare r. contro i colpi | Mettersi al ri- 
paro da g.c., prendere le necessarie misure o ine- 
cessari provvedimenti per evitare danni. SIN. Pro- 
tezione. 2 Ciò che è posto a difesa: un r. di terra, 
di sassi | Schermo: la siepe e un r. alla vista | 
(esta spec. al pi.) Fortificazione, bastione: salire 
sui ripari. sin. Difesa. 3 Rimedio, provvedimento: 
mettere, creare, porre r; non c'e r. alla disonesta; 
prendere gli opportuni ripari, 4 Dimora, rifugio. 

ripartibile [da ripartire (2)] agg. e Che si può o 
sl deve ripartire: somma r. 

ripartimentale agg. è (bur. ) Di un ripartimento, 
che nguarda un ripartimento; amministrazione T. 

ripartimento [da Tipartire (2)] s.m- 1 (raro) Il 
ripartire. 2 (raro) Scomparto, scompartimento. 
3 (bur.) Sezione. 

ripartire (1) [comp. di ri-@ partire (1)] v. intr. (io 
riparto; aus, essere) ® Partire di nuovo, recarsi di 
nuovo in un luogo lontano: il treno riparte fra die- 
ci minuti; sono ripartiti per l'Australia, 

ripartire (2) [comp. di ri- e partire (2)] A v: tr. 
(io ripartisco, tu ripartisci) 1 Dividere in più parti: 
r. il guadagno | Ordinare, dopo aver diviso in 
gruppi secondo un criterio prestabilito: r. le lettere 
secondo la data, la provenienza. SIN. Spartire, sud- 
dividere. 2 Assegnare ciò che è stato già diviso: 
r. le incombenze fra i vari dipendenti. 3 tSepara- 
re, allontanare. B v. rifl. rec. e Spartirsi, dividersi 
q.c.i ci siamo ripartiti una grossa eredita. 

ripartito (1) part pass. di ripartire (1); anche agg. 
è Nel sign. del v. 

ripartito (2) part. pass. di ripartire (2); anche agg. 
è Nei sign. del v. || ripartitamente, avv. (raro) In 
modo ripartito, 

ripartitore s.m. (f. -trice) 1 (raro) Chi ripartisce, 
distribuisce. 2 Negli uffici postali, impiegato ad- 
detto allo smistamento della corrispondenza se- 
condo i quartieri postali. 3 Intelaiatura alla quale 
fanno capo le linee esterne e interne di una cen- 
trale elettrica, allo scopo di facilitare le connes- 
sioni volanti. 

ripartizione [da ripartire (2)] s.t. 1 Atto, effetto 
del ripartire: la r. del guadagno, degli incarichi. 
SIN. Distribuzione, divisione. 2 Ogni parte di q.c. 
che è stata ripartita: grosse ripartizioni di terreno. 
3 Reparto di un'amministrazione. 

riparto [da ripartire (2)] s. m. 7 Ripartizione. 
2 (raro) Reparto. 

ripartorire [comp. di ri- e partorire] vw- tr, (io ri- 
partorisco, tu ripartorisci) ® Partorire di nuovo. 

ripàscere [vc. dotta, lat. tardo repàscere, comp. 
di re- e pascere] A v. tr. (coniug. come pascere) @ 
Pascere (anche ass. e fig.). B v. rifl. @ (raro) Pa- 
scersi, saziarsi di nuovo. 

ripasciménto [da ripascere, in senso fig.] s. m. 
è (gcogr.) Insieme dei fenomeni naturali di tra- 
sporto e deposito di sabbia che determina l'accre- 
scimento del volume di una spiaggia | R. artifi- 
ciale, quello determinato attraverso la costruzione 
di appositi sbarramenti, gener. perpendicolari alla 
costa, 

tripasciuto part. pass. di ripascere; anche agg. © 
Nei sign. del v. 

ripassare [comp. di n-e passare] A v.tr. 1 Pas- 
sare di nuovo: per andare in Francia, ripassere- 
mo le Alpi. 2 Tomare a percorrere con l'occhio, 
la mano, il pennello, e sim.: r. uno scritto per cor- 
reggerlo; r: la biancheria col ferro | R. un libro, 
dargli di nuovo una rapida lettura | R. un quadro, 
ritoccarlo | R. la lezione, rivederla | R. il conto, 
riscontrarlo | Riandare con la memoria; r. gli av- 
venimenti delle vacanze. 3 (scherz.) Sgridare, 
picchiare di nuovo con energia. B v. intr. (aus. es- 
sere) © Ritornare, farsi rivedere in un luogo: ri- 
passeremo da casa; siamo ripassati dal bar; ri- 
passeremo presto. 

ripassata s.i. 7 Atto del ripassare con una nuova 
mano di lavoro o.con la mente, spec. una sola vol- 
ta o in fretta: dare una r. alla biancheria per ag- 
giustarlà, alla lettera per correggerla. 2 (fam.) 
Ammonizione severa, rabbuffo, rimprovero, an- 
che con busse: dare una buona r. 3 ti ripassare 
in un luogo. || ripassatina, dim. 

ripassato part, pass. di ripassare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 


ripassatore s.m. (f. -trice) e Chi ripassa. 

ripassatrice [da ripassare] s. t. © (tess.) Mac- 
china usata per il controllo della fattura dei tessuti. 

ripassatura [da ripassare] s.f.@e (tecnol.) Ope- 
razione di controllo della qualità e del buon fun- 
zionamento di un prodotto o di un manufatto. 

fripasseggiàre [comp. di r-e passeggiare] v. 
intr. e Passeggiare di nuovo. 

ripasso s.m. 1 Modo, atto del ripassare. 2 Ripe- 
tizione sistematica di una materia scolastica: ini- 
ziare il r. della storia in vista-dell'esame. 

ripatica [dal lat. ripa ‘riva'] s. t. @ Diritto di sbar- 
care cose o persone o altraccare natanti alle spon- 
de di fiumi, laghi e sim. | (est.) Tassa dovuta per 
l'esercizio di tale diritto, 

ripatico s.m. (pl. -ci) è Ripatica. 

ripatire [comp. di ri- e patire] v. intr. e tr. (jo ripa- 
tisco, tu ripatisci; aus, avere) © (raro) Patire di 
nuovo, 

tripatriamento [da +ripatriare] s. m. è Rimpa- 
Ino, 

tripatriaàre o irepatriare [vc. dotta, lat. tardo re- 
patriare. V. riparare (2)] v: tr. e imr. e Rimpatriare. 

iripatriazione e V. trepatriazione. 

tripatrio [da ripatriare] s.m. e Rimpatrio, rimpa- 
triamento. 

ripatteggiàre [comp. di ri- e patteggiare] v: intr. 
e tr. (io ripartéggio; aus. avere) ® (raro) Patteg- 
giare di nuovo, 

ripeccare [comp. di ri- e peccare] v. intr. (io ri- 
pécco, tu ripécchi; aus. avere) ® Peccare di nuovo. 

ripeggioraàre [comp. di ri- e peggiorare] v. tr. e 
intr. (io ripeggioro, pop. tosc. ripéggioro; aus. intr. es- 
sere) ® Peggiorare di nuovo: r. la situazione; il 
tempo è ripeggiorato. 

ripenetràre [comp. di ri- e penetrare] v. intr: tio 
ripénetro; aus. essere ) è Penetrare di nuovo, 

ripensamento s.m. 7 Modo, atto, effetto del ri- 
pensare: é necessario un r. attento del fatto. 
2 Cambiamento di idea, di parere: é una decisione 
frutto di un improvviso r. 

ripensare [comp. di ri- e pensare] A v.intr. (io 
ripenso; aus. avere) 1 Pensare di nuovo, tornare a 
pensare, a riflettere, a meditare: ho ripensato alla 
risposta che mi hai dato | (est. ) Riflettere, pon- 
derare, meditare: prima di parlare, ripensa bene. 
2 Cambiare pensiero, parere: ci ho ripensato: hai 
torto tu. 3 Riandare con la mente a cose o persone 
lontane: ripensiamo spesso all'adolescenza. B v. 
tr.@ (/ett.) Riconsiderare, rievocare: ripenso il tuo 
sorriso, ed è per me un'acqua limpida | scorta ... 
tra le pietraie d'un greto (MONTALE). 

ripensato part. pass. di ripensare; anche agg: @ Nei 
sign. del v. 

fripensaziòne s.f. e Ripensamento, medita- 
zione. 

ripènse [vc. dotta, lat. tardo ripénse(m), da ripa 
‘riva'] agg. @ (raro) Della riva, posto alla riva. 

fripentàglio e V. repentaglio. | 

tripentànza s. 1 e Ripentenza. 

fripentènza [da ripentirsi] s. f. èe Ripentimento. 

jripentérsi [variante di ripentirsi] v. intr. pron. è 
Ripentirsi. 

ripentiménto [comp. di ri- e pentimento] s.m: è 
Atto, effetto del ripentirsi, spec. cambiando pare- 
re, opinione, decisione, 

ripentirsi o }repentirsi [comp. di ri- e pentirsi] 
v.intr. pron. (io mi ripénto) T Pentirsi di nuovo: non 
vedi che al fine s'è ripentito d'aver detto? (BRU- 
NO). 2 Tornare indietro da una decisione, una de- 
liberazione: subito dopo le promesse, si sono ri- 
pentiti. 

tripentitòre s.m.; anche agg. (f. -trice)-e Chi, che 
sì ripente. 

ripercorrere [comp. di ri- e percorrere] v. tr. 
(coniug. come percorrere) @ Percorrere di nuovo 
(anche fig.): r. una strada in salita; r..col pen- 
siero gli avvenimenti della giornata. 

ripercorso part. pass. di ripercorrere ® Nei sign. 
del v. 

ripercòssa [da ripercosso] s.f. e Atto, effetto del 
ripercuotere o del ripercuotersi. 

ripercòsso part. pass. di ripercuotere; anche agg. ® 
Nei sign: del v. 

ripercòtere e V. ripercuotere. 

ripercotiménto o (raro) ripercuotiménto [da 
ripercuotere] s.m. @ (raro) Ripercossa. 

ripercuòtere o (poet., pop.) ripercòtere [vc. 


dotta, lat. repercUtere, comp. di re- e percùtere 

‘percuotere'] A v. tr. (coniug. come percuotere) 
1 Percuotere di nuovo, di più o più volte: r. l'ac- 

qua con i remi | (raro) Percuotere a sua volta: 

percosso, il cavalier non ripercote (TASSO). 

2 (mus.) Ribattere, ripetere: r. note. 3 Riflettere, 

respingere indietro: fo specchio ripercuote le im- 

magini, B v. intr. pron. 7 Rimbalzare, riflettersi, ri- 

verberare: i raggi luminosi si ripercuotono sul 

muro. 2 Provocare un urto, una brusca scossa, a 

causa di un contraccolpo (anche fig.): l'arresto 

dell'automobile si è ripercosso nella lunga fila di 

autovetture; la mancanza di interesse al lavoro si 

ripercuote sul rendimento degli operai. 

| ripercuotiménto e V. ripercotimento. 

ripercussione [vc. dotta, lat: rapercussione( m), 
da repercUssus ‘ripercosso’] s.f. è Atto, effetto del 
ripercuotere o del ripercuotersi (anche fig.): la r. 
della luce, del suono; studiare le ripercussioni di 
un'agitazione politica. 

ripercussivo [dal lat. repercùssus ‘ripercosso'] 
agg. © (raro) Che ripercuote, rimanda indietro o 
serve a ripercuotere. 

ripèrdere [comp: di ri- e perdere] v. tr. e intr: pron. 
(coniug. come perdere) @ Perdere di nuovo (anche 
ass. ): 

riperdonàre [comp. di ri- e perdonare] v. tr. (io 
riperdono) e Perdonare di nuovo. 

fripertòorio e V. repertorio. 

ripesàre [comp: di r-e pesare] v.tr. (io ripéso) e 
Pesare di nuovo (anche fig. y: r. la frutta per con- 
trollarla; r. tutte le prove a carico. 

ripesata [comp. di ri-e pesata] s. f. @ Nuova pe- 
sata, spec. fatta in fretta. || ripesatina, dim. 

ripescaggio [da ripescare, calco sul fr. re- 
péchage] s.m. e (fig.) Riesame, mproposta: il r. 
di un progetto accantonato, 

ripescaménto s.m. e (rara) Modo, atto, effetto 
del ripescare. 

ripescàre [comp. di ri- e pescare] v.tr. (io ripé- 
sco,tu ripéschi) 1 Pescare di nuovo: ho ripescato 
una trota | Riprendere su dall'acqua q.c. che vi 
era caduto: r. un cadavere, un anello. 2 (fig) Ri- 
trovare, trovare dopo molto cercare o frugare: ab- 
biamo ripescato quelle vecchie fotografie della 
mamma. 3 (est.) Rendere di nuovo disponibile, 
utile, valido: r. un vecchio attore; r. una teoria da 
tempo abbandonata | (fig.) Riprendere in consi- 
derazione, riesaminare: r. una soluzione prece- 
dentemente scartata. 

ripescata s.f.e (raro) Il ripescare una sola volta. 

ripescato part. pass. di ripescare; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

ripescatòre s.m. (f.-trice) @ (raro) Chi ripesca. 

ripésco [da avvicinare a pescare (?)] s. m. (pl. 
-schi) ® (raro, tosc.) Imbroglio, intrigo amoroso. 
SIN. Tresca. 

ripestàre [comp. di ri-e pestare] v. tr. (io ripésto) 
è Pestare di nuovo (anche ass.). 

ripetènte A part pres. di ripetere: anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m. ef. e Chi ripete un anno sco- 
lastico. 

ripetènza [da ripetente] s. t. e Nel linguaggio 
scolastico, anno di corso o esame ripetuti per boc- 
ciatura | Il verificarsi di tale evento considerato 
«come fenomeno collettivo: studiare le cause della 
ra il tasso di r. é in aumento | (est.) Il numero 
degli alunni che ripetono un anno scolastico: in 
questa scuola la r. è scarsa. 

ripètere o {repétere [vc. dotta, lat. repétere 'an- 
dare contro, chiedere di nuovo, ripetere', comp. di 
re- e péetere ‘cercar di giungere, chiedere'. V. tpe- 
tere] A v.tr. (io ripéto) 1 Replicare, rifare, esegui- 
re nuovamente: r. un Interessante esperimento;-r. 
un esame, una prova | R. l'anno, (anche ass.) 
ripetere, nel linguaggio scolastico, frequentare di 
nuovo lo stesso anno di corso, in seguito a boc- 
ciatura | Paganini non ripete, detto di chi, come 
il famoso violinista che non concedeva bis, si ri- 
fiuta di ridire o rifare q.c. | (Faro) R. il bicchiere, 
berne un altro | (raro) R. qc., ripeterne, imitarne, 
consapevolmente- -o meno, le azioni, 1 comporta- 
menti, i gesti e sim. | Ottenere di nuovo, ancora: 
ha ripetuto il trionfo dell'anno scorso. 2 Ridire, 
tornare a dire: rda domanda; r- ad alta voce il 
racconto; r. sempre le stesse parole | R. da lon- 
tano, dall'alto, rifarsi raccontare da principio | R. 
la lezione, rispiegarla o ripassarla. 3 (raro, lett.) 
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Richiamare: alla mente, alla memoria. 4 (dir.) 
Chiedere q.c. a titolo di restituzione: r. il paga- 
mento di una somma non dovuta. 5 tRidomanda- 
re, richiedere: r. il dominio. 6 (rare) Derivare: r. 
la propria investitura dal Parlamento | +Far de- 
rivare, discendere: r. le origini di Padova da An- 
tenore. B v. rifl. e Ridire o rifare in altra forma 
cosa gia detta o fatta: è un artista che si ripete | 
est.) Dire o fare sempre le stesse cose: i vecchi 
si ripetono facilmente. C v.intr, pron. è Ricorrere, 
tornare a succedere, detto di fatti, avvenimenti e 
sim.: il fenomeno si è ripetuto tale e quale. 

ripetibile agg. e Che si può o si deve ripetere | 
(dir.) Detto di pagamento o prestazione di cui sia 
possibile chiedere la restituzione. 

ripetibilità s. f e Qualità di ciò che è ripetibile | 
{dir.) Qualità di un pagamento o di una presta- 
zione di cui sia possibile chiedere la restituzione 
| Gis.) Qualità di uno strumento di misurazione, 
da cui dipende la sua fedeltà. 

ripetiménto s.m. e (raro) Modo, atto del ripe- 
tere. 

+ripetio e V. {repetio. 

fripetire [var. di ripetere] v. tr. @ Ripetere. 

ripetitività s.t e Qualità di ciò che è ripetitivo. 

ripetitivo agg e Detto di ciò che viene rifatto, 
ridetto, replicato molte volte: il lavoro r. della ca- 
tena di montaggio; discorso monotono e r. || ripe- 
titivaménte, avv. 

ripetitore o irepetitòre [vc. dotta, lat. repetità- 
re{m), da repetitus, part. pass. di repetere. V. ripe- 
tere] A agg. (f.-trice) e Che ripete | Nave ripeti- 
trice, ripetitore nel sign. B 3 | Stazione ripetitrice, 
impianto di telecomunicazione, dislocato a una 
opportuna distanza da analogo impianto, avente lo 
scopo di ricevere e ritrasmettere, cioè ripetere, 
amplificati i relativi segnali. B s.m. f Chi ripete. 
2 Insegnante che, dietro compenso, impartisce le- 
zioni private. 3 (mar.) Nave fuori linea che ripe- 
teva alle navi lontane 1 segnali dell’ammiraglia. 
4 Apparecchiatura radiofonica o televisiva atta a 
ricevere il segnale elettrico emesso da un trasmet- 
titore e a ritrasmetterlo opportunamente ampliato. 
5 (tel.) R. di impulsi, teletaxe. 6 Nelle macchine 
da calcolo, tasto di predisposizione che consente 
di mantenere impostato in tastiera un numero per 
più operazioni successive. 

ripetitrice [f. di ripetitore] s.f. e In fotomeccanica, 
macchina che permette di copiare più volte su una 
stessa lastra un'immagine di piccole dimensioni, 

ripetitUra s.f. e (spreg.) Ripetizione. 

ripetizione o trepetizione [vc. dotta, lat. repeti- 
fiòneim), da repetîtus, part. pass. di repetere. V. 
ripetere] s.t. 1 Atto, effetto del ripetere o del ri- 
petersi; la frequente r. genera abitudine; assistere 
alla r. della gara; lar. del fenomeno si è verificata 
ieri | Arma a r., provvista di meccanismo che ac- 
celera l'esecuzione del caricamento, aumentando 
la rapidità di tiro dell'arma | Orologio a r., che, 
quando si preme un bottone, suona l'ora e i mi- 
nuti. 2 Nuova trattazione di argomenti scolastici 
già svolti: r: generale della grammatica; fare 
un'ora di r. la settimana | Lezione privata: dare 
ripetizioni; andare a r. di matematica: 3 (ling.) 
Ogni figura retorica che consiste nel ripetere la 
stessa parola o frase, spesso con valore enfatico. 
CFR. Amplificazione, anadiplosi, antanaclasi, epa- 
nalessi, epanadiplosi, anafora, epifora | Anche nel 
sign. di reiterazione. £ (spreg.) Replica della 
stessa parola o dello stesso concetto a distanza 
troppo.breve: componimento pieno di ripetizioni. 
5 (dir.) R. dell'indebito, diritto di ottenere la re- 
stituzione di ciò che è stato pagato indebitamente. 
|| ripetizioncella, dim. 

ripettinare [comp. di ri- e pettinare] A v. tr. tio 
ripéttino) è Pettinare di nuovo. B v. rifl. e Petti- 
narsi di nuovo. 

ripetuto part pass. di ripetere: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (est.) Numeroso, frequente: ci sia- 
mo difesi da ripetute accuse. || ripetutamente, 
avv. Reiteratamente, spesso: fi abbiamo ripetuta- 
mente ammonito. 

iripezzameénto [da }ripezzare] s. m. e Rappez- 


zamento. 

tripezzare [da pezza, col pref. ri-] v. tr. e Rap- 
pezzare. 

iripezzatore [da +ripezzare] s. m. it. -trice) © 
Rappezzatore. 


ripiegare 


iripezzatùra [da ;ripezzare] s: t. e Rappezza- 
tura, 

ripiacére [comp. di ri- e piacere] v. intr, (coniug. co- 
me piacere; aus. essere) ® Piacere di nuovo. o 
di più. 

tripiaciménto [comp: di ri-e piacimento] s.m: è 
Nuova compiacenza. 

ripiaciùto part. pass. di ripiacere; anche agg. e (ra- 
ro) Nei sign. del v. 

ripiagare [comp. di ri-e piagare] v. tr. (io ripiàgo, 
tu ripiaghi) è Piagare di nuovo. 

tripiàgnere e V. ripiangere. 

ripianamento s.m. è (econ., rag.) Atto, effetto 
del ripianare. 

ripianare [comp. di ri-e pianare] v.tr. 1 (tecnol.) 
Rendere piana, liscia, uguale una superficie, 
2 (econ., rag.) Estinguere, colmare, pareggiare, 
con riferimento a debiti, deficit o passività di bi- 
lancio e sim.: r; il deficit ferroviario. 

ripiangere o tripiàgnere [comp. di ri- e piange- 
re] A v.tr. e intr. (coniug. come piangere; aus. avere) 
e Piangere di nuovo, B v. intr. pron. e +Rammari- 
carsi, dolersi. 

ripiano (1) [comp. di ri- e piano (2}] s.m. 7 Su- 
perficie, zona piana. 2 (aer.) Tratto di terreno 
pianeggiante ricavato dalla sistemazione di terreni 
declivi per permetterne la coltivazione. SIN. Gra- 
done, lenza, pianale, terrazzo. 3 Palchetto di scaf- 
fale, armadio, mobile in genere. 4 Pianerottolo. 

ripiano (2) [da ripianare, nel sign. 2] s. m. è 
(econ., rag.) Ripianamento. 

ripiantare [vc. dotta, lat. tardo replantare, comp. 
di re- e plantàre ‘piantare'] vw. tr. è Piantare di 
NUOVO, 

ripianto part. pass. di ripiangere; anche agg. e (ra- 
ro) Nei sign. del v. 

ripicca s.t. 7 Dispetto fatto in risposta a un di- 
spetto ricevuto: è sfata una r.j fare gc: per r. 
2 Botta, stoccata di rimando: ferire di r, SIN. Ri- 
picco. 

ripicchettàre [comp. di ri- e picchettare] v. tr. (io 
ripicchétto) @ Eseguire una ripicchettatura. 

ripicchettatura [comp. di ri- e picchettatura] s. 
t e Trapianto ripetuto in semenzaio, di piantine 
nate da seme prima di porle a dimora. SIN, Ripio- 
lamento. 

ripicchiare [comp. di ri- e picchiare (1)] A v. tr. 
(io ripicchio) 1 Picchiare di nuovo (spec. ass.): 
abbiamo sentito r. alla porta. 2 (fig., ass.) Insi- 
stere, tornare a domandare: picchia e ripicchia, ci 
ha risposto, B v. rifl.@ (fam.) Curare eccessiva- 
mente il proprio abbigliamento, lisciarsi, azzi- 
marsi. 

ripicchiàta [comp. di ri-e picchiata (1)] s.f. 1 At- 
to del ripicchiare. 2 (fam.) Lisciata all’abito, al- 
l’acconciatura in fretta: darsi una F. 

ripicco [comp. di ri- e picca (2)] s.m. (pl. -chi ) è 
Ripicca. 

ripicolo [comp. di ripa e -colo] agg. @ (biol.) Di 
organismo che vive in riva all'acqua o anche im- 
merso. 

ripidézza s.f. e Qualità di ciò che è ripido: la r. 
di una salita. 

ripido [sovrapposizione di ripa a rapido] agg. è 
Malagevole.a salire per la forte pendenza: salita, 
strada ripida. SIN. Erto. || ripidétto, dim. || ripida- 
ménte, avv. In modo ripido, con ripidezza: scala 
che si inerpica ripidamente nella roccia, 

Ripidoglòssi [comp. del gr. ripis, genit. ripidos 
‘ventaglio’ (da riptein ‘gettare, lanciare’, di etim. in- 
certa) e gléssa ‘lingua' (V. glossa): detti così dalla 
radula composta di numerose piastre a ventaglio] 
$. m. pl. @ Nella tassonomia animale, gruppo di 
Molluschi dei Gasteropodi che hanno le piastre 
della radula disposte a ventaglio (RAipidoglossa ) 
| (al sing. -0) Ogni individuo di tale gruppo. 

ripidolite [comp. del gr. ripis, genit. ripidos ‘ven- 
taglio’ (V. Ripidoglossi) e -lite; detta così dalla for- 
ma degli aggregati cristallini] s. f. e (muiner.) Va- 
rietà di clorite magnesiaca. 

tripidoso agg. e Ripido. 

ripiegamento s.m. è Modo, atto, effetto del ri- 
piegare o del ripiegarsi (anche fig.): il r. della 
cavalleria su nuove posizioni, 

ripiegare [comp. di ri- e piegare] A v. tr. (io ri- 
pièco, tu ripiéghiy 1 Piegare di nuovo: dopo aver 
letto la lettera, la ripiegò. 2 Piegare più volte, ri- 
volgere a più doppi: r. il lenzuolo, il fazzoletto | 


ripiegata 

R. le vele, ammainarle | R. le insegne, le bandiere, 
abbassarle. 3 Congiungere quasi le estremità, pie- 
gando su se stesso: r. le ali, le ginocchia. B v. intr. 
(aus. avere) 1 (mil.) Indietreggiare sotto la pres- 
sione del nemico o per raggiungere posizioni ar- 
retrate più vantaggiose. 2 (fig.) Trovare ripiego: 
quest'anno ripiegheremo su vacanze poco costo- 
se. C v. intr. pron. e Incurvarsi, piegarsi, flettersi: 
i rami si ripiegano sotto il peso della neve. D v. 
rif. 7 (fig., raro) Rivolgersi in sé, su se stesso: 
ripiegarsi nell isolamento, nella’ malinconia. 
2 iRiflettersi, detto della luce. 

ripiegata s.1. e Atto, effetto del piegare, spec. in 
fretta: dare una r. alla tovaglia. || ripiegatina, dim. 

ripiegato part. pass. di ripiegare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ripiegatura s.t. e Il ripiegare o il ripiegarsi. 

ripieghévole [da ripiegare, sul modello di pie- 
ghevole] agg. è Pieghevole, flessibile | Fucile r., 
che può ripiegarsi in due parti senza essere smon- 
tato, 

ripiego [da ripiegare] s. m. (pl.-ghi) 1 Espediente, 
trovata, via d'uscita per liberarsi da una difficoltà: 
irovare, scovare un Fr. momentaneo | Per Tei per 
rimediare, non potendo fare di meglio | Di r., di 
cosa meno soddisfacente rispetto ad un'altra | 
(spreg.. raro) Uomo di r., pronto ai ripieghi, a 
trovare scuse, pretesti. 2 }Ordine, assetto | Dar r. 
a piatto, a vivande, sbafarli, 

ripièna [da ripieno, sostantivato al f.] 5. f. e (min.) 
Materiale costituito da rocce o argille, con cui nel- 
le miniere si riempiono i vuoti lasciati dall’estra- 
zione del minerale utile. 

ripienatrice [da ripiena col suff. -trice] s. t. e 
min.) Macchina per riempire, mediante ripiena, 
i vuoti lasciati in miniera dall’estrazione del mi- 
nerale. 

ripienezza s.t. e (raro) L'essere ripieno, gonfio: 
la r. del fiume; sentire r. allo stomaco. 

ripienista s.m. et. (pl. m. -i) € Suonatore o can- 
tante di ripieno. 

ripieno [comp. di ri- e pieno] A agg. 1 Ben pieno, 
completamente pieno: vaso r. di acqua; sala ri- 
piena di gente | Stomaco r. di cibo, gonfio | Pa- 
nini ripieni, farciti | (fig.) Invaso, pervaso: sen- 
tirsi r. di contentezza; di dolce voce e dolci odori 
į laer, la terra è gia ripiena e l'onda (BOIARDO). 
2 (lett.) Riempito. B s.m. T Ciò che serve a ri- 
empire q.c.: mettere nel cuscino un r. di piume | 
Mettere per ra per riempire un vuoto, 2 Miscuglio 
pastoso di ingredienti vari per farcire una vivanda: 
il r. del tacchino. 3 (mus.) Nel concerto grosso, 
suono di tutta l'orchestra in contrapposto al con- 
certino dei solisti. 4 (1ess., raro) Trama. 5 {Gon- 
fiezza, pienezza di stomaco. 6 (fig.) tPienezza, 
soddisfazione d'animo. || ripienétto, dim. 

ripigiàre [comp. di ri- e pigiare] v.tr. (io ripigio) 
è Pigiare di nuovo o di più, 

ripigliamento s.m. 7 Modo, atto del ripigliare. 
2 (fig) +Riprensione, 

ripigliare [comp. di ri- e pigliare] Å v. tr. (io ripi- 
glio) 1 (fam.) Pigliare di nuovo: r. fiato | Recu- 
perare, riacquistare: r. vigore, forza; r. il suo; ri- 
piglierò uno stato abbietto, e il duro { bando, e la 
Juga, e l'affannosa vita (ALFIERI) | Riafferrare: r, 
il fuggiasco. SIN. Riprendere. 2 Ricominciare, ri- 
attaccare: r. il-discorso, 3 Riaccettare, rtammette- 
re: r. ge. al proprio servizio, 4 (raro) Replicare, 
rispondere, soggiungere. 5 tRipetere. 6 (fig.) 
tRiprendere, rimproverare. B v. intr. (aus, avere) 
e Rinvemre, riaversi, detto di piante, alberi, e 
sim.: con la pioggia la siepe ha ripigliato | (raro, 
est.) Ravvivarsi, detto di attività in genere: il com- 
mercio ripiglia; © v. rifl. 1 Riprendersi. 2 (raro) 
Tornare ad azzuffarsi: si sono ripigliati per un 
piccolo screzio. 3 {Rappigliarsi. 

ripigliata s.f. e (raro) Atto del ripigliare, 

ripigliato part pass. di ripigliare; anche agg. e Nei 
sign. del y. 

fripigliatura s.f. e Atto, effetto del ripigliare. 

ripiglino [da ripigliare] s.m. 7 Gioco infantile che 


consiste nel ripigliare sul dorso della mano noc-, 


cioli o sassolini lanciati in aria | Fare a r ri- 
prendere ciò che si è dato, 2 Gioco infantile a due, 
con una cordicella legata ai due capi: ripigliandola 
a vicenda, ciascuno deve avvolgersela intorno alle 
dita in altra forma;in modo da dar luogo sempre 
a nuove figure. 
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ripiglio [da ripigliare] s.m. © (raro, lett.) Ripren- 
sione: si la punse / con acerbo r. (MONTI). 

tripignere e V. respingere. 

ripingere (1) [comp. di ri- e pingere (M]v. tr. 
(coniugi come pingere (/)) © (poer.) Pingere, di- 
pingere di nuovo. 

tripingere (2) e V. respingere. 

ripiolamento s.m. è Ripicchettatura. 

ripiolàre [da piolo, col pret. ri-] v. tr. e intr. (io ri- 
piòlo; aus. avere ) ® Ripicchettare. 

ripiombare [comp. di ri- e piombare] v. intr. e tr. 
(io ripiombo; aus, intr. essere) ® Piombare di nuovo 
(spec. fig): r: nello disperazione. 

ripiovere [comp. di ri-e piovere] A v. intre tr. (io 
ripiòvo: aus, intr. essere) -œ Piovere di nuovo. B v. 
intr. impers. (aus, essere e avere) © Tornare a pio- 
vere, y 

ripiovuto part. pass. di ripiovere: anche agg e Nei 
sign. del v. 

iripire [lat. répere ‘strisciare’. V. trepere] v. intr. 
(dit, del part. pass. e dei tempi composti) e Montare, sa- 
lire. 

ripisciare [comp. di ri- e pisciare] v. intr. e tr. (io 
ripiscio; aus. avere) © (volg.) Pisciare di nuovo. 

tripitàre [deformazione di ripetere] A vw. tr. è 
Rimproverare, accusare, recriminare. Bwv. intr. è 
(raro) Fare contesa, alterco. 

tripitio e V. treperio. 

riplacàre [comp. di ri- e placare] A v.tr. (io ri- 
plàco, tu riplàchi) è Placare di nuovo. Bv. intr. 
pron. @ Placarsi di nuovo. 

riplasmare [comp. di ri-e plasmare] v. tr. e Pla- 
smare di nuovo. 

ripoggiare [comp. di ri-@ poggiare] v. intr. (io ri- 
pòggio; aus, avere) è Poggiare di nuovo: 

iripolire è V. ripulire. 

ripolverizzare [comp. di n- e polverizzare] v. tr. 
è Polverizzare di nuovo. 

ripomiciaàre [compl. di ri- e pomiciare] v. tr. (io 
ripomicio) ® (raro) Pomiciare di nuovo, 

riponderare [comp. di ri- e ponderare] v. tr. (io 
ripòndero) ® Ponderare di nuovo. 

riponente part. pres. di riporre @ Nei sign. del v. 

triponere [vc. dotta, lat. repōnere ‘riporre’ ] v. tr. 
è Riporre. 

riponiménto [da +riponere] s.m. e (raro) Mo- 
do, atto del riporre. 

triponitura s.i. e Riponimento. 

ripopolaménto s. m. e Modo, atto, effetto del 
ripopolare o del ripopolarsi. 

ripopolare [comp. di ri- e popolare (1) (V3] A v. 
tr. (io ripòpole) @ Popolare di nuovo: r. una terra 
abbandonata | (est.) Affollare di nuovo: dopo la 
nevicata, gli sciatori hanno ripopolato le piste | 
Accrescere la popolazione animale in una zona o 
in un ambiente immettendovi nuovi esemplari o 
proteggendo quelli esistenti: r. un lago; r. una ri- 
serva. B v.intr. pron. e Tornare a popolarsi: la città 
si é rapidamente ripopolata. 

ripopolato part. pass, di ripopolare; anche agg. + 
Nei sign. del v. 

ripopolazione s.f. e (raro) Ripopolamento. 

riporgere [vc. dotta, lat. reporrigere, comp. di re- 
e porrigere '‘porgere’] v. tr. (coniug..come porgere) @ 
Porgere di nuovo o-a propria volta. 

riporre o trepòrre [lat. reponere, comp..di re- e 
ponere '‘porre'] A v. tr. (coniug. come porre) 1 Ri- 
mettere, collocare di nuovo al suo posto: r. la spa- 
da nel fodero. 2 Porre di nuovo: ha riposto la sua 
candidatura alla presidenza. 3 Mettere in serbo, 
da parte: r. q.c. nel solaio | Mettere in un luogo 
adatto per custodire, riparare, nascondere (anche 
fig.):.r. i gioielli in cassaforte: r, le ceneri nel- 
lurna; r. in cuore i buoni consigli. 4 Porre con 
certezza un sentimento in qc. o in qc ripongo in 
te tutta la mia fiducia. 5 {Seppellire. B v. rifl. 
1 Mettersi di nuovo: riporsi a sedere. 2 Mettersi 
da parte, nascondersi | Andare a riporsi, (raro) 
nascondersi; (com., fig.) nascondersi o isolarsi 
per una sensazione di inutilità, incapacità o ina- 
deguatezza, 

riportabile agg. è (raro) Che si può riportare: è 
un abito non r. i 

riportaménto s.m. è (raro) Modo, atto del ri- 
portare. 

riportare [vc. dotta, lat. reportàre, comp. di re- e 
portare] A v.tr. (io ripòrto) 1 Portare di nuovo, 
un'altra volta: questa giacca non è pulita: ripor- 


tala al lavasecco. 2 Portare indietro, ricondurre al 
luogo di origine o di residenza abituale: r. le chia- 
vi al padrone; hanno riportato il cane smarrito. 
SIN. Restituire. 3 Riferire, rapportare, portare in ri- 
sposta: r. notizie, ciarle, maldicenze; ti riporto le 
sue parole | Citare, allegare: r. un brano di un 
autore famoso | R. a qc. riferire, attribuire a qe. 
4 Ridurre, trasportare: r. in- piccolo un disegno. 
5 Portare via tornando da qualche luogo: da Ve- 
nezia abbiamo riportato dei vetri stupendi | (fig.) 
Conseguire, acquistare, ottenere: r. biasimo, l'ap- 
provazione di tutti, allori; ne abbiamo riportato 
un brutto ricordo, 6 (mat.) Effettuare un riporto. 
7 (rag.) Portare in conto nuovo | (banca) Cedere 
titoli a riporto, B v. intr. pron. 1 Tornare con la 
mente a usanze, tempi passati: c/ riportiamo spes- 
so al Medio Evo. 2 Richiamarsi, riferirsi: ci ripor- 
tiamo a ciò che è stato già detto | Rimettersi, ras- 
segnarsi: riportarsi al giudizio dei competenti. 
3 Ritornare, trasferirsi di nuovo: riportarsi a 
Roma. 

riportato A part pass. di riportare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Tasca riportata, in sartoria, 
applicata all'esterno. B s. m. è Nel contratto di 
riporto, colui che aliena titoli di credito al ripor- 
tatore, 

riportatòre s.m. (t. -trice) 1 Chi riporta, ridice, 
rapporta notizie, cose dette da altri: è un r. in ma- 
lafede. 2 Nel contratto di riporto, colui che riceve 
i titoli di credito in proprietà, con l'obbligo di ri- 
trasferirne altrettanti dopo un certo termine. 

riportatura s.f. e Operazione del riportare q.c. 
copiando: la rodi un disegno su scala minore: 

riporto (1) s.m. 1 Atto, effetto del riportare | 
Materiale di r., sabbia, ghiaia, detriti trasportati in 
altro luogo per colmare una depressione o formare 
un argine, un rialzo stradale.e sim. | Cane da r:, 
da caccia, abituato a riportare la“ selvaggina. 
2 (mat.) Unità dell'ordine superiore ottenuta nel- 
l'addizionare in colonna numeri, quando la sorm- 
ma delle unità di un dato ordine sia maggiore di 
9. 3 (rag.) Totale da portare in conto nuovo | I 
trasporto di un numero o totale da una pagina al- 
l'altra. 4 Contratto con cui: si trasferisce la pro- 
prietà di titoli di credito e l'acquirente si impegna 
a ritrasferirne dopo un certo tempo altrettanti al- 
l'alienante per un prezzo uguale, maggiore o mi- 
nore. 5 Pezzo di cuoio o di pelle da adoperarsi 
sulla tomaia come guarnizione o applicazione fan- 
tasia. 6 Parte di tessuto eguale o contrastante, ap- 
plicata su un abito come guarnizione | Ricamo di 
pregio applicato su stoffa diversa, cui è cucito ai 
margini con cordoncini. 7 fRapporto, relazione. 

riporto (2) part. pass. di riporgere © (raro) Nei 
sign. del v. 

friposameénto s. m. è Riposo. 

riposànte A part. pres. di riposare (2); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Calmo, tranquillo, detto di 
persona: è una ragazza r. B s.m. e +Pensionato. 

triposanza [da riposante] s.t. e Riposo, calma, 
tranquillità. 

riposare (1) [comp. di ri- e posare] A v: tr. (io 
ripòso) 1 Posare di nuovo o più stabilmente: v: in 
terra la cassa. 2 (raro) Collocare (anche fig.): 
r. le:speranze in qc. B v: rifl € Posarsi di nuovo. 

riposare (2) [lat. tardo repausare, comp. di re- e 
pausàre ‘posare’'] Å v. intr. (io ripòso; aus. avere, 
tessere) 1 Fermarsi, cessare dal fare q.c. | Senza 
r., senza posa | Ristorarsi, rinfrescarsi, interrom- 
pendo il lavoro, la fatica, per dare sollievo al cor- 
po o alla mente: durante il viaggio abbiamo ripo- 
sato spesso | R. sugli allori, (fig.) contentarsi del- 
le posizioni raggiunte e non fare altro per miglio- 
rarle | (est.) Dormire: abbiamo riposato tutta la 
notte | (euf.) R. in pace, dormire il sonno eterno, 
essere morti | Stare in quiete, avere posa, calmar- 
si, detto di sentimenti o altro: il dolore, la tempe- 
sta riposa. 2 Non produrre rimanendo tempora- 
neamente non coltivata, detto di terra: i campi 
hanno bisogno di r. 3 Poggiare, posarsi, essere 
posato (anche fig.): l'uccello riposa su di un ra- 
mo; le nostre speranze riposano su di te | (fig.) 
Confidare, fidare: riposiamo sulla tua promessa. 
4 Detto di liquido, rimanere fermo in modo che 
le sostanze in sospensione si depositino sul fondo: 
lasciar r. il vino, B v. tr.e Fare riposare, dare quie- 
te: rde membra stanche; è una lettura che riposa 
la mente | Dio lo riposi, Dio gli dia quiete. © v. 


intr. pron. @ Prendere ristoro, riposo: durante le fe- 
rie, ci riposeremo a lungo, 

riposata [da riposare (2)] s.f.@ (raro) Riposo, 
pausa, fermata | Atto del riposarsi. || riposatina, 
dim. sui 

riposato part. pass. di riposare (2); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (lert. } Tranquillo, calmo, li- 
bero da turbamenti: a noi / morte apparecchi r. 
albergo (FOSCOLO). || riposataménte, avv. 7 Con 
animo, mente riposata: studiare riposatamente. 
2 Con quiete, tranquillità, completo agio: vivere, 
dormire riposatamente. 

riposatòre [da riposato] agg. (t.-trice) e (raro) 
Che dà riposo. 

triposévole [da riposare (2)] agg. e Riposato, 
quieto. || triposevolménte, avv. Quietamente. 

riposino s.m. 7 Dim. di riposo. 2 Sonnellino: 
fare un r. pomeridiano. 

fripositòrio e V. repositorio. 

riposizionare [da n- e posizionare] v. tr. (io ri- 
posiziono) 1 (tecnol.) Ricollocare nella sede o 
nella posizione consueta: r. il sedile, 2 (chir.) Ri- 
collocare un organo spostato nella sua giusta po- 
sizione. 3 (econ.) Ricollocare un prodotto sul 
mercato, cambiandone le caratteristiche fisiche e 
commerciali o indirizzandolo a una diversa fascia 
di consumatori, 

riposizione o (raro) reposiziòne [vc. dotta, lat. 
tardo repositibne(m), da repòsitus ‘riposto'] s. t. 
1 (raro) Il riporre in serbo, in luogo sicuro, in 
custodia. 2 Il ricollocare q.c. al suo posto. 
3 (med.) Riduzione. 

riposo [da riposare (2)] A s.m. 1 Atto, modo ed 
effetto del riposare 0 del riposarsi, cessazione 0 
interruzione di attività, fatica e sim.: lavorare sen- 
za r.; concedere tre giorni di r.; r. festivo, dome- 
nicale | (est. ) Ristoro, sollievo: un po' di r. te lo 
meriti | (est.) Sonno: privare ge. del necessario 
r.; buon r.! | (euf.) L'eterno ra la morte | (euf.) 
tSepoltura. 2 (esr. ) Persona, cosa, luogo riposan- 
te: la sua conversazione è il mio r.; la campagna 
è il miglior r- 3 (lett) Quiete, tranquillità, pace: 
il r. dell'animo. 4 Stato di chi, per raggiunti limiti 
di età o per altre cause, cessa dal proprio servizio 
attivo, spec, nell’ambito dell organizzazione mili- 
tare: andare, collocare a r.; ufficiale a r. | Mettere 
qc. in, a r, non usarla più. 5 Posizione di riposo, 
di militari, ginnasti e sim. & (mus.) Termine della 
frase su cui riposa il canto | Accordo di r., che è 
atto a concludere e lasciare l'orecchio riposato | 
Nota, grado di r., per l'accordo di riposo. 7 Le- 
targo | Quiescenza | R. del terreno, il lasciare un 
campo senza coltura e non lavorarlo per un certo 
tempo. 8 (arch.) Superficie piana ed uniforme, in 
contrasto con altre parti dell’edificio movimenta- 
te: le volute e i riposi di un palazzo barocco. B in 
funzione di inter. @ Si usa come comando a militari, 
ginnasti, alunni perché, lasciando la posizione di 
attenti o un’altra posizione, o interrompendo un 
esercizio, ne assumano con il corpo un'altra più 
rilassata, con le braccia incrociate dietro la schie- 
na e il piede destro spostato in avanti. || riposino, 
dim. (V.). 

ripossedére [comp. di ri- e possedere] v. tr. 
(coniug..come possedere) è Possedere di nuovo. 

riposta [da riposto] s.f. e (raro) Atto del riporre 
| Provvista: Ja x. del prano. 

tripostaglia [da riposto] s.t. e Intimità, segre- 
tezza | In r., segretamente. 

riposteria [da riposto] s. t.e (mar.) Sulle navi, 
vano adiacente alla cucina o alla sala da pranzo, 
dove si tengono in serbo vettovaglie e stoviglie e, 
talora, si servono bevande e cibi freddi. 

ripostiglio [da riposto, sul modello di nascondi- 
glio] s.m. 1 Luogo dove si può riporre o tenere in 
serbo o nascosto q.c. (anche fig.): mettere gli 
avanzi nel r.; i ripostigli del cuore | ( est.) YNa- 
scondiglio. 2 (mar.) Stipetto, credenzina. 

tripostime [da riposto] s.m. e Deposito. 

riposto A part. pass. di riporre; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Appartato, recondito: luoghi riposti 
| Segreto, nascosto: | più riposti pensieri; signifi- 
cato r. | tEn r., in segreto. || ripostamente, avv. 
1 Di nascosto, occultamente: agire ripostamente. 
2 (raro) Nel segreto dell'anima: sperare riposta- 
mente. B s.m. 7 (mar.) Deposito di alimentari. 
SIN. Dispensa. 2 (mar.) Locale prossimo al qua- 
drato, dove si conservano le stoviglie e dove sosta 
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il personale addetto al servizio di mensa per essere 
pronto al bisogno. 

ripotàre [comp. di ri- e potare] v. tr. (io ripéto) è 
Potare di nuovo. 

ripotatura [comp. di ri- e potatura] s. f.e Nuova 
potatura. 

ripotére [comp. di ri- e potere] v.intr. (coniug. come 
potere; aus. essere 0 avere) ® Potere di nuovo. 

ripper /'ripper, ingl. ‘ripa*/ [ve ingl.. ‘che squar- 
cia, lacera', dal v. to rip, di area germ.] s. m. inv. è 
(agr.) Scarificatore. 

ripranzàre [comp. di ri- e pranzare] v. intr. (aus. 
avere) © Pranzare di nuovo. 

ripraticàre [comp. di ri- e praticare] v. tr. {io ri- 
pratico, tu ripratichi) è Praticare di nuovo, 

riprecettàre [comp. di ri- e precettare] v. tr. (io 
riprecetto) ® (raro) Precettare di nuovo, 

riprecipitare [comp. di ri- e precipitare] A v. intr. 
(io riprecipito; aus, essere) ® Precipitare di nuovo. 
B v.intr. pron. e Precipitarsi di nuovo. 

ripreda [comp. di ri- e preda] s.t. e Atto con il 
quale un belligerante riesce a recuperare una pro- 
pria nave mercantile catturata dal nemico. SIN, Ri- 

resa. 

ripredicàre [comp. di ri- e predicare] v.tr. (io ri- 
prédico, tu riprédichi) e Predicare di- nuovo., 

ripregàre [comp. di ri-e pregare] v.tr. (io riprégo. 
tu ripreghi) è Pregare di nuovo, ancora. 

riprèmere [comp. di ri-e premere] A v. tr. (coniug. 
come premere) 1-Premere di nuovo o a sua volta. 
2 {Reprimere. B v. intr. pron. e {Premersi di 
nuovo. 

ripremiàre [comp. di ri- e premiare] v. tr. (io ri- 
premio) ® Premiare di nuovo. 

triprendènza [da riprendere] s.t. e Riprensione. 

riprèéndere o {repréndere [lat. reprehéndere, 
comp. di re- e prehéndere ‘prendere'] A v. tr. 
(coniug. come prendere) 1 Prendere di nuovo, 
un’altra volta: r. H cappello e andarsene; r. il pro- 
prio posto | R. le armi, combattere di nuovo, ri- 
prendere la guerra, la battaglia | R. marito, rima- 
ritarsi | R. l'abito, (fig.) rifarsi frate, prete. 
2 Prendere indietro ciò che si è dato, prestato, af- 
fidato in custodia: r. il soprabito lasciato al guar- 
daroòba | Prendere a sua volta: r. il sasso tirato | 
Riportare via con sé: r. il bambino lasciato alla 
governante. 3 Rioccupare, riconquistare: r. la for- 
tezza perduta. 4 Acquistare di nuovo (anche fig. ): 
r. quota; r. vigore, animo | (fie.) R. i sensi, nin- 
venire. SIN. Recuperare. 5 Tornare a colpire, a sor- 
prendere, assalire, detto di malattia o vizio: la feb- 
bre lo ha ripreso alle undici. 6 Ricominciare dopo 
‘un periodo di pausa, di interruzione: r. la guerra, 
il cammino, il discorso | R. i pennelli, rimettersi 
a dipingere | R. i mare, rimettersi a navigare | 
(ass.) Soggiungere, continuare: ascoltò attenta- 
mente e riprese: «...», 7 Biasimare, ammonire qc.: 
r. il bambino con dolcezza | Criticare q.c., rile- 
varla come erronea: r. la superficialità, l ignoran- 
za. SIN. Rimproverare. 8 Ritrarre, riprodurre una 
fisionomia o altro in un disegno, un ritratto, € 
sim.: r. un panorama dal vero. 9 Effettuare una 
ripresa cinematografica o fotografica | Eseguire 
la registrazione fotografica o cinematografica di 
un'immagine mediante la macchina da presa. 
10 Ritoccare una cucitura per restringere l'abito 
in quel punto: riprendere l'abito in vita | R. un 
punto, lavorando a maglia, ricominciare a ripeter- 
lo dopo un certo numero di ferri o solo dopo qual- 
che maglia. B v. intr. pron. 7 Recuperare vigore, 
forza, energia: dopo la morte dell'amico, tardava 
a riprendersi. 2 Correggersi, ravvedersi: era sulla 
cattiva strada, ma si riprese da solo. © v. intr. (aus. 
avere) T Ricominciare: riprese.a gridare con piu 
forza. 2 Riprendere vigore, ravvivarsi: dopo la 
pioggia, le piante hanno ripreso. 

friprendibile [da riprendere] agg. e Degno di ri- 
prensione. 

riprendiménto s.m. 7 (raro) Atto, effetto del 
riprendere. 2 +Riprensione. 

riprenditòre s. m. (f. -trice) @ (raro) Chi ri- 
prende. 

riprensibile o (raro) reprensibile [vc. dotta. 
lat. tardo reprehensibile(m), da reprehensus, part. 
pass. di reprehéndere ‘riprendere’] agg. @ (/ert.) 
Degno di riprensione: atto r. SIN. Biasimevole, ri- 
provevole. || riprensibilmente, avv. (raro) In mo- 
do degno di riprensione. 


ripristinare 

riprensibilità s.f. è (raro) L'essere riprensibile. 

riprensione o (raro) reprensiòne [vc. dotta, 
lat. reprehensibne(m), da reprehénsus, part. pass. 
di reprehéndere ‘riprendere'] s.f. 1 (lett. ) Rimpro- 
vero, biasimo, critica, disapprovazione: degno di 
r. | Essere di r., essere meritevole di riprensione. 
2 Azione che procura disapprovazione. || ripren- 
sioncélla, dim. | riprensionétta, dim. 

riprensivo o treprensivo [dal lat. reprehénsus, 
part. pass. di reprehendere ‘riprendere’] agg. @ 
(lett.) Che serve a riprendere, criticare, biasimare 
| Che contiene critiche, biasimo: parole riprensi- 
ve. || triprensivaménte, avv. Con riprensione. 

riprensòre [vc. dotta, lat. reprehensore(m), da 
reprehénsus, part. pass. di reprehéndere ‘riprende 
re'] s.m. (come f. riprenditrice ) ® (lett.) Chi ripren- 
de, critica. 

iriprensòrio [da riprensore] agg. e Della ripren- 
SIONE. 

ripreparare [comp. di ri- e preparare] A v. tr. è 
Preparare di nuovo o meglio: B v. rifl. e Prepararsi 
di nuovo o meglio. 

ripresa [part. pass. f. sost. di riprendere] s.t. 1 At- 
to. del riprendere, spec. nel sign. di ricominciare, 
ripetere: la r. delle ostilità, delle iniziative di pace 
|A più riprese, in diverse volte; più volte, ripe- 
tutamente. 2 Rappresentazione teatrale ripetuta a 
distanza di un certo tempo dalla fine dell'ultima 
serie delle rappresentazioni stesse. 3 Recupero di 
vitalità, energia, intensità e sim.: una lenta r, dopo 
la malattia; il commercio é in rapida r. | R. eco- 
nomica, la fase positiva del ciclo economico, suc- 
cessiva a una recessione. 4 Attitudine di un mo- 
tore ad accelerare rapidamente: un'automobile 
con buona r. | Cest) L'accelerazione stessa. 
5 Operazione di riproduzione fotografica di docu- 
menti o stampati su pellicola © lastra. 6 (letter.) 
Ritornello della ballata, formato di uno o più versi 
che corrispondono per il numero è l'ultima rima 
alla volta della stanza. 7 (mus.) In una composi- 
zione, ritorno, spesso più o meno variato, di un 
tema precedente. 8 (sport) Nel calcio e altri gio- 
chi di palla a squadre, il secondo dei due tempi di 
una partita. | Nel pugilato, ciascuno dei periodi di 
tempo di un incontro durante 1 quali 1 due avver- 
sari combattono. 9 (sporr) Lezione di equitazione 
| Nel dressage, l'insieme delle figure richieste da 
ogni prova. 70 Piega cucita per restringere o mo- 
dellare un abito. SIN. Pince. 11 (cine) Operazione 
del riprendere le scene da proiettare | R. sonora, 
registrazione dei suoni. 7.2 Nella vogata, ritorno 
del remo con la pala di piatto da poppa verso pro- 
ra. 13 {Risorsa, guadagno. 14 (fig.) +Riprensio- 
ne. 75 (mar.) Ripreda. || ripresina, dim. (V.). 

fripresaglia e V. rappresaglia. 

ripresentare [vc. dotta, lat. repraesentare, comp. 
di re- e praesentare ‘presentare'] A v. tr. (to ripre- 
sènto) 1 Presentare di nuovo: r. una persona ap- 
pena conosciuta; r. una questione, r. il conto, 
2 {Rappresentare. B v. rifl. è Tornare a presentar- 
si: si sono ripresentati al concorso | Porre, pro- 
porre di nuovo la propria candidatura (anche 
ass.): quest'anno alcuni senatori non si sono ri- 
presentati. 

ripresentato part. pass. di ripresentare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

ripresentatore s.m. (t.-trice) e (raro) Chi ri- 
presenta. 

ripreso part. pass. di riprendere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 {Rappreso, rattrattò, contratto. 
3 Detto di abito ristretto in determinati punti: 
giacca ripresa in vita. 

riprestàre [comp. di r-e prestare] A v.tr. (io ri- 
présto) Prestare di nuovo (anche fig. \: vi ripre- 
sto la stessa somma; riprestateci attenzione. B v. 
rifl. è Prestarsi di nuovo. 

ripretèndere [comp, di ri- e pretendere] v. tr. 
(coniug. come pretendere) è Pretendere di nuovo. 

triprezzo e V. ribrezzo. 

riprincipiaménto [da riprincipiare] s. m. e (ra- 
ro) Ricominciamento. 

riprincipiare [comp. di n-e principiare] v. tr. e intr. 
(io riprincipio; aus. avere ) @ Principiare di nuovo. 

ripristinaménto s. m. e Modo, atto, effetto del 
ripristinare (anche fig.). 

ripristinare [da pristino, col pref. ri-] v. tr. (io ri- 
pristino} @ Rimettere nello stato primitivo | Re- 
staurare: r. un edificio | (fig.) Rinnovare, ristabi- 


ripristinatore 


lire: r. l'ordine in tutta la città. 

ripristinatore agg. anche m. (t. -trice) @ Chi, che 
ripristina (anche fig.). 

ripristinazione s.f. e Atto, effetto del ripristi- 
nare (anche fie.). 

ripristino s. m-e Ripristinamento. 

riprivatizzare [comp. di ri- e privatizzare] v. tr. è 
Cedere a privati un'azienda, un'impresa, un ser- 
vizio prima nazionalizzati o municipalizzati, 

triprobaàre e V. riprovare (2). 

riprodotto part pass. di riprodurre; anche agg. * 
Nei sign. del v. 

riproducénte part pres. di riprodurre e Nei sign. 
del v. 

riproducibile [da riprodurre, sul modello di pro- 
ducibile] agg. @ Che si può riprodurre: immagine 
r; pagina non r. 

riproducibilità s.t. e Qualità di ciò che è ripro- 
ducibile. 

triproducimento [da riprodurre, sul modello di 
producimento] s. m. e Riproduzione. 

riprodurre [comp. di ri- e produrre] A v. tr. 
(coniug. come produrre) T Produrre di nuovo: yeno- 
meno che ha riprodotto gli stessi effetti. 2 Fare, 
eseguire una copia il più fedele possibile all'ort- 
ginale: r: una statua marmorea in gesso | (est.) 
Stampare, ripubblicare in molti esemplari: r. le 
poesie del Leopartti in centomila copie. 3 (fig.) 
Riferire, trascrivere, rappresentare fedelmente: r. 
il pensiero di un altro; non possiamo r. tutte le 
sue espressioni. B v. intr. pron. 7 Moltiplicarsi con 
le generazioni, detto di animali 0 piante: il leone 
si riproduce in cattività. 2 Rigenerarsi, riformarsi; 
si è riprodotta un'incrostazione. 3 (fig., est.) Ri- 
petersi: si ê riprodotta una circostanza analoga. 

riproduttivita [comp. di ri- e produttività] s. 1. œ 
(raro) Qualità di chi 0 di ciò che è riproduttivo 
| (sociol.) Processo di rinnovamento. che interessa 
una popolazione: tasso di r. 

riproduttivo [da riprodurre, sul modello di pro- 
duttivo] agg. @ Atto a riprodurre: facoltà riprodut- 
tiva. 

riproduttore [da riprodurre, sul modello di pro- 
duttore] A agg. (f.-trice) e Che riproduce o è at- 
tinente alla nproduzione: organi riproduttori; ap- 
parato r. B's.m. 1 Chi riproduce. 2 (zoot.) Ani- 
male destinato alla riproduzione. 9 Apparecchio 
atto a riprodurre q.c. | R. acustico, apparecchio 
che trasforma in suono una vibrazione meccanica 
o elettrica | R. fonografico, pick up | R. a cuffia, 
r. stereo di cassette, lettore stereofonico. 4 Appa- 
recchio che consente di ottenere direttamente, sen- 
za la predisposizione di particolari matrici, una © 
più copie di un documento, disegno e sim. 

riproduttrice [f. di riproduttore] s. t. e (elab.) 
Macchina a schede perforate che permette di ri- 
produrre su una nuova scheda tutte o parte delle 
perforazioni contenute in un'altra scheda. 

riproduzione [da riprodurre, sul modello di pro- 
duzione] s. t. 1 Atto, effetto del riprodurre o del 
riprodursi: la r. di un fenomeno. 2 (biol.) Pro- 
prietà fondamentale degli esseri viventi di gene- 
rare nuovi individui, che garantisce il perpetuarsi 
della specie | R. asessuata, gemmazione, scissio- 
ne | R. sessuata, caratterizzata dalla differenzia- 
zione delle cellule germinali maschili e femminili. 
3 Rifacimento; moltiplicazione di copie a stampa 
| (est.) Ristampa. 4 Presa fotografica di un'im- 
magine a due dimensioni. 5 Emissione di suoni 
incisi su disco 0 registrati su nastro magnetico | 
Trasmissione sullo schermo televisivo di un brano 
registrato su videocassetta, 

riprofondare [comp. di ri- è profondare] A vw. tr. 
{io riprofondo)® (raro, lett.) Profondare di nuo- 
vo. B v.intr. e intr. pron, (aus. essere) © (raro, lett.) 
Profondarsi di nuovo. 

riprofumàre [comp: di ri-e profumare] A v. tr. è 
Profumare di nuovo. B v. rifl. e Profumarsi di 
nuovo. 

riprografia o reprografia [comp. di riproi duzio- 
ne) e -grafia, calco sul fr. reprographie, a sua volta 
‘comp. di repro(ducetion) ‘riproduzione’ e -graphie '- 
-grafia'] s. f. e Ogni tecnica di riproduzione foto- 
meccanica di documenti, disegni e sim., mediante 
duplicazione ottenuta con vari apparecchi e pro- 
cedimenti. 

riprografico o reproiafica agg. @ Di, relativo 
a riprografia. || riprograficamente, avv. 
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ripromésso part. pass di ripromettere © Nei sign. 
del v. 

ripromeéttere [vc. dotta, lat. ripromittere, comp. di 
re- e promittere ‘promettere'] A v. tr. (coniug. come 
promettere) 1 Promettere di nuovo, a propria vol- 
ta. 2 Sperare, aspettarsi: ci ripromettiamo un buon 
raccolto. B v. intr. pron. e Proporsi, prefiggersi: mi 
riprometto di andarli a trovare appena torno. 

tripromettitore agg. anche s. m. (f. -trice) e (ra- 
ro) Che, chi ripromette, 

iripromissione o trepromissiòne [vc. dotta, 
lat. repromissibne(m), da repromissus, part. pass. 
di repromittere 'ripromettere’] s. f. © Il ripromet- 
tersi q.c. 

riproponente part. pres. di riproporre # (raro) 
Nei sign. del v. 

riproporre [comp. di rive proporre] v. tr., rifl, e intr. 
pron. (coniug. come proporre) # Proporre di muovo, 
ripresentare: r. una candidatura, non sappiamo 
cosa r.; si è riproposto come candidato; un simile 
problema prima o poi ci si riproporra. 

riproporzionare [comp. di ri- e proporzionare] 
v. tr. (io riproporziono) ® (raro) Proporzionare di 
nuova, 

riproposta [comp. di ri- e proposta] s.f. è (raro) 
Nuova proposta. 

riproposto part pass. di riproporre: anche agg. © 
Nei sign. del v. 

riprosperare [comp. di ri- e prosperare] v. intr. 
(io ripròspero; aus. avere ) ® Prosperare di nuovo 
o meglio. 

riprotesta [comp. di ri- e protem] s.f © (raro) 
Nuova protesta, 

riprotestare [comp. di ri-e protestare] v. intr. (io 
riprotesto; aus. avere ) è Protestare di nuovo. 

riprova o +ripruòva [da riprovare (1)] s. f e 
Nuova prova fatta per confermare una precedente: 
effettuare la r. dell'operazione | Nuova conferma: 
la r. dell'esperienza | A r., a conferma | Testimo- 
ne a r., indotto dalla parte contro cui è stata chie- 
sta una prova testimoniale per confutare le affer- 
mazioni dei testi contrari. SIN. Verifica. 

iriprovagione e V. riprovazione. 

riprovaménto s.m. è (raro) Riprovazione. 

riprovare (1) [comp. di ri-e provare] A v.tr. io 
riprovo) 1 Provare di nuovo: r. un abito; vr. un 
dolore. 2 Confermare, dimostrare ulteriormente: 
questo riprova la vostra buona volontà. B v. intr. 
e intr. pron. (aus. intr. avere) ®@ Provarsi, cimentarsi 
di nuovo per inserirsi in qc.: rm a leggere, a par- 
lare; si sono riprovati in una difficile sara, 

riprovare (2) o treprobare, (/er.) treprovà- 
re, triprobare [lat. tardo reprobare, comp. di re- 
e probare, da probus ‘probo'] v. tr. (io riprovo) 
T tlen.) Disapprovare, rifiutare: rutti riprovano la 
sua condotta | R. agli esami, dichiarare non ido- 
neo a proseguire gli studi, bocciare | R. un libro, 
censurarlo, non permetterne la pubblicazione me- 
diante la censura | R. uno seritto, non riconoscerlo 
per proprio, rifiutarlo, SIN, Biasimare. 2 +Confu- 
tare, dimostrare non credibile, erroneo: r. opinio- 
ni, calunnie. 

riprovato (1) part. pass. di riprovare (/) @ Nei 
sign. del v. 

riprovato (2) A part pass. di riprovare (2); anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m. (f. -@) e Candidato 
bocciato agli esami: i riprovati di settembre. 

riprovatòre [vc. dotta, lat. tardo reprobatòre(m), 
da reprobatus ‘riprovato'] agg.; anche s. m. (f. -trice ) 
è Che, chi disapprova. 

riprovatòrio [da riprovare (2)] agg. e Che disap- 
prova, che biasima: fono r, 

riprovazione o +riprovagione [vc. dotta, lat. 
tardo reprobatiòne(m),da reprobatus'riprovato'] s. 
f. è (letr.) Disapprovazione, biasimo: la tua pro- 
posta ha suscitato la r. generale | R. agli esami, 
bocciatura. 

iriprovedére e V, riprovvedere. 

riprovevole [da riprovare (2)] agg. @ Che merita 
riprovazione: condotta, azione r. || riprovevol- 
ménte, avv, 

riprovocare [comp. di ri- e provocare] w tr. (io 
ripròvoco, tu ripròvochi) e Provocare di nuovo. 

riprovvedére o riprovedére [comp. di ri- e 
provvedera] Å v. tr. e intr. (coniug. come provvedere; 
aus. avere) © Provvedere di nuovo, B v. rifl. e 
Provvedersi di nuovo. 

tripruòva e V, riprova. 


ripuario [fr. ripuaire, dal lat. mediev. ripuariu(m), 
per il classico *ripàriu(m) ‘che si trova sulle rive’, 
da ripa ‘riva'] agg. € (raro) Ripario, ripense: po- 
polo r; province ripuarie. 

ripubblicabile agg e Che si può ripubblicare. 

ripubblicare [comp. di ri- e pubblicare] v. tr. (io 
ripübblico, tu ripùbblichi) e Pubblicare di nuovo. 

ripubblicazione [comp. di ri- e pubblicazione] 
sf e Nuova pubblicazione, 

ripudiabile agg. e Che si può o si deve ripudiare, 

ripudiare o (raro) repudiaàre [vc. dotta, lat. re- 
pudiare, da repudium 'ripudio'] v. tr. (io ripùdio) 
T Non riconoscere q.c. che ci appartiene come no- 
stro, respingere qc. al quale si è legati da amore, 
amicizia, parentela: r. le poesie dell'adolescenza; 
r. i genitori. SIN. Disconoscere, rinnegare. 2 Nel 
diritto matrimoniale di alcuni popoli, fare atto di 
ripudio. 3 (est.) Dichiararé fermamente di non 
voler più accettare: r. un'opinione, una ideologia. 
SIN. Respingere, sconfessare, 

ripudiato part pass. di ripudiare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

ripudiatore [vc. dotta, lat. tardo repudiatore( m), 
da repudiatus ‘ripudiato’'] agg.; anche s. m. (f. -irice ) 
è (raro) Che, chi ripudia. 

ripudio o (raro) repudio [ve. dotta, lat. rep- 
diu(m), da avvicinare a pudére ‘vergognarsi’ (V. 
pudore), col pref. re-] s. m. 7 Atto, effetto del ri- 
pudiare: r. di ogni vincolo affettivo, di una fede. 
2 Nel diritto matrimoniale di alcuni popoli, for- 
male dichiarazione del marito alla moglie di vo- 
lere rompere il vincolo coniugale. 

ripugnante o repugnante. part. pres. di ripugna- 
re; anche agg. ® Nei sign. del v. || ripugnantemen- 
te, avv. (raro) Con ripugnanza. 

ripugnanza o repugnanza [vc. dotta, lat. repu- 
gnéntia(m), da replgnans, genit. repugnantis ‘ripu- 
gnante'] s. £ 7 Contrarietà, avversione, disgusto: 
vincere la r. causata da una nota sgradevole; ab- 
biamo r. per la violenza. 2 Riluttanza, renitenza: 
ha r. a ubbidire; ho r. a parlare in pubblico. 
3 +Contrasto, incompatibilità: r. di colori in un 
abito. 

ripugnare o repugnare [vc. dotta, lat. repugnare 
‘contrastare, opporsi’, comp. di re-e pugnére] A v. 
intr. (aus. avere) 1 Suscitare avversione fisica o 
spirituale: bevanda che ripugna; uno spettacolo 
che ripugnava | Mi ripugna, non posso tollerare, 
soffrire. 2 Essere contrario, avverso materialmen- 
te o spiritualmente: r. al palato, alla vista; ciò ri- 
pugna alla nostra coscienza. 3 i Resistere, oppor- 
si, contrastare. 4 tEssere incompatibile, non op- 
portuno, non adatto | Cose che ripugnano tra lo- 
ro, cose che non possono stare assieme. 5 +Com- 
battere resistendo, respingere. B v., tr. e +Contra- 
stare, avversare. 

iripugnaziòne [vc. dotta, lat. repugnatibne( m), 
da repugnare ‘ripugnare’] s. t e Ripugnanza, réa- 
zione. 

iripugnere e V. ripungere. 

ripuliménto. s. m. è (raro) Ripulitura (anche 
fig.). 

ripulire o iripolire [comp. di ri- e pulire] A v. tr. 
(io ripulîsco, tu ripulîsci) 1 Pulire di nuovo, anco- 
ra: bisogna r. la casa. 2 Nettare bene, far tornare 
di nuovo pulito: r- le scarpe con una energica 
spazzolata | Far piazza pulita, rubare tutto: i ladri 
gli hanno ripulito la cassaforte | Pulire togliendo 
il superfluo: r. un ramo | R.i piatti, mangiare tutto 
ciò che è stato portato in tavola | R. le tasche a 
dë., togliergli tutto 11 denaro, spec. dopo una per- 
dita al gioco. 3 (fig.) Perfezionare, rivedere e cor- 
reggere bene: r, dei versi. SIN. Limare,. 4 {lett., 
fig.) Dirozzare, ingentilire: la buona educazione 
lo ha ripulito. B v. rifl. 1 Lavarsi, pettinarsi, met- 
tersi abiti decenti: prima di uscire, ci ripuliremo. 
2 (fig.) Incivilirsi, ingentilirsi. 

ripulisti e V. repulisti. 

ripulita s.f. e Atto del ripulire o del ripulirsi in 
una sola volta e spec. in modo sbrigativo: darsi 
una ralla giacca | Fare, dare una r., (fie. y eli- 
minare ciò che è nocivo, molesto, dannoso; man- 
giare tutto senza lasciare avanzi. || ripulitina, dim, 

ripulito part. pass. di ripulire; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

ripulitore s.m. (f. -rricé) © (raro) Chi ripulisce. 

ripulitura s. t-e Atto, effetto del ripulire o del 
ripulirsi (anche fie.): la r. di un canale; attuare 


lar. di un ufficio licenziando gli inetti | Ciò che 
si accumula e si toglie nel ripulire q.c.: buttare via 
lar. di un cassetto, 

ripullulaménto s.m. e (raro) Il ripullulare (an- 
che fig.). 

ripullulare [comp. di ri- e pullulare] v. intr: (io ri- 
pullulo: aus, essere) è Pullulare di nuovo (anche 
fie.): la città ripullula di nemici, r..di richiami, 
di notizie. 

iripullulaziòne s.t. e Atto del ripullulare. 

ripulsa o (raro) repùlsa [vc. dotta, lat. repūl- 
saim), part. pass. f. sost. di repéllere ‘respingere’. 
V. repellere] s. f. 1 (Jett.) Rifiuto, rigetto nei con- 
fronti di una domanda, una richiesta, una petizio- 
ne: ricevere una r: alla domanda di matrimonio: 
le repulse de' parentadi avute dal Re d'Aragona 
(GUICCIARDINI). 2 jRimozione, allontanamento. 

tripulsare o jrepulsare [vc. dotta, lat. repulsare, 
ints. di repellere ‘respingere'] v. tr. e Respingere, 
rigettare. 

ripulsiòne o repulsione [vc. dotta, lat. tardo re- 
pulsione(m), da repuùlsus, part. pass. di repéllere 
‘respingere’] s. f. 7 Reazione che esprime avver- 
sione e ripugnanza verso ge. 0 q.c. che si rifiuta 
violentemente: provare r. per la guerra; è una 
persona che mi ispira un'invincibile r. 2 Azione 
del respingere. 3 V. repulsione. 

ripulsivo o repulsivo [da repu/so] agg. 1 Che 
suscita repulsione: spettacolo r. 2 Che serve a re- 
spingere: forza ripulsiva. 

ripulso o (raro, lett.) repulso. A part. pass. di 
repellere; anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è 
lett.) Reietto, 

ripungere o iripùgnere [vc. dotta, lat. repùnge- 
re, comp. di re- e pungere] v. tr. (coniug. come pun- 
gere) ® Pungere, ferire di nuovo: con li strali ar- 
denti | della faretra gli ripunse il petto (POLI- 
ZIANO ). 

ripuntaàre [comp. di ri- e puntare] v.tr. 1 Puntare 
di nuovo. 2 (agr.) Approfondire il solco col ri- 
puntatore. 

ripuntatore [da ripuntare] s. m. e Attrezzo che 
approfondisce il solco aperto dall’aratro, lascian- 
do la terra smossa sul fondo. 

ripuntatura s.t. e Lavoro del ripuntatore. 

ripurgare [vc. dotta, lat. repurgare, comp. di re- e 
purgàre] v. tr. (io ripurgo, tu ripirghi) 1 Purgare 
di nuovo. 2 (fig.) Purificare: r. un minerale. 
3 (fie.) Emendare, correggere: r. un testo. 

riputàre e V. reputare. 

riputaziòone e V. reputazione. 

riquadraménto s.m. è (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del riquadrare. 

riquadraàre [da quadro, col pref. ri-] A v.tr. è 
Rendere, ridurre in quadro, in forma quadrata: r. 
una pietra | (fig.) R. la testa, il cervello a qe. 
avvezzarlo a pensare e giudicare bene, concreta- 
mente. SIN. Squadrare. B v. intr. (aus. essere e ave- 
re) 1 (raro) Misurare in superficie: sala che ri- 
quadra sei metri. 2 (fig. raro) Corrispondere, es- 
sere giusto: il tuo discorso mi riguadra poco. SIN. 
Quadrare. 3 tEssere di forma quadrata. 

riquadrato A part. pass. di riguadrare; anche agg. 
Í Nei sign. del v. 2 +Disposto a quadrati. B s. m. 
è (edit, giorn.) Ogni.testo stampato incorniciato 
da filetti allo scopo di metterne in evidenza il con- 
tenuto all’interno della colonna o della pagina nel- 
la quale è collocato. 

riquadratòre s.m. e Chi riquadra | Sbozzatore 
di blocchi in una cava. 

riquadratura s.f. 1 Atto, effetto del riquadrare | 
(raro) Spesa del riquadrare. 2 }Spazio quadro. 
3 (mar.) Parte di verga che non è rotonda come 
il resto, ma rettangolare o poligonale. 

riquadro [comp. di ri- e quadro] s. m. 1 Spazio 
quadro, porzione quadrangolare di una superficie: 
i riquadri del camposanto. 2 Spazio quadro di pa- 
rete o soffitto, dipinto e talora delimitato da mo- 
danature in rilievo. 3 (rare) Riqpadratura: lavori 
di r. 

riqualificàre [comp. di ri- e qualificare] A v. tr. è 
Qualificare di nuovo | Dare a un lavoratore una 
diversa o migliore qualifica professionale: l'azien- 
da ha riqualificato gli operai non specializzati. 
B v. rifle Acquistare una diversa o migliore qua- 
lifica professionale: per fare carriera dovrete ri- 
qualificarvi, i 

riqualificazione [comp. di ri- e qualificazione] s. 
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fè Atto, effetto del riqualificare | Acquisto di una 
qualificazione professionale superiore da parte di 
un lavoratore, in seguito alla partecipazione agli 
appositi corsi. 

rirallegràre [comp. di ri- e rallegrare] A v. tr. (io 
rirallégro) e Rallegrare di nuovo, B v. intr. pron. e 
Rallegrarsi di nuovo. 

rirèéndere [comp. di ri- e rendere] v. tr. (coniug. co- 
me rendere) e Rendere di nuovo | Restituire: guel 
che non è tuo riréndilo. 

ririzzàre [comp. di ri- e rizzare] A v. tr. e Rizzare 
di nuovo. B v. rifl. e intr. pron. e Rizzarsi di nuovo. 

riròompere [comp. di ri- e rompere] A v. tr. (coniug. 
come rompere) ® Rompere di nuovo. B v. intr. pron. 
è Rompersi di nuovo. 

rirotto part. pass. di rirompere è (raro) Nei sign. 
del v 

{risa s.f. è Risata. 

risacca [sp. resaca, da resacar ‘tirare indietro’, 
comp. di re- ‘ri e sacar ‘tirare’, risalente al lat. sàc- 
cus ‘sacco'] s.f. @ Ritorno disordinato e impetuoso 
dell'onda respinta da un ostacolo. 

risaccheggiare [comp. di ri- e saccheggiare] v. 
tr. (jo risacchéggio) ® Saccheggiare di nuovo. 

risaettare [comp. di ri- e saettare] v. tr. e intr. (io 
risaéito o risaètto; aus. intr. essere) @ (raro) Saet- 
tare di nuovo, a sua volta o di rimando. 

irisagire [comp. di ri- e sagire] v.tr. € Rimettere 
in possesso: risagi Il signore il detto conte nella 
contea di Fiandra (VILLANI). 

risàia [da riso (3)] s.t. e Terreno coltivato a riso 
| R. da vicenda, che si alterna con altre colture | 
R. permanente, coltivata ogni anno a riso. 

irisàio s.m. e Risaia. 

risaiòlo [da riso (3)] s.m. (f. -2) 7 Mondariso. 
2 Chi controlla l'irrigazione della risaia o ne sor- 
veglia i lavori. 

risalàre [comp. di ri- e salare] v. tr. @ Salare di 
nuovo. 

risalassare [comp. di ri- e salassare] v. tr. e Sa- 
lassare di nuovo (anche fig.) 

risaldaménto s.m. e (raro) Modo, atto del ri- 
saldare (anche fig.). 

risaldaàre [comp. di ri- e saldare] v. tr. 1 Saldare 
di nuovo, ancora 0 meglio: r. giunti metallici con 
stagno e piombo. 2 Saldare i pezzi di un oggetto 
rotto, frantumato: r. un vaso | (est., fig.) Raccon- 
ciare. 3 (raro, fig.) Risanare: chi m'ha il fianco 
ferito e chi "| risalda (PETRARCA). 

risaldatura s.f. e Atto, effetto del risaldare | Par- 
te risaldata di q.c. 

trisaliménto s.m. è Il risalire. 

risalire [comp. di ri- e salire] A v. tr. (coniug. come 
salire) © Salire di nuovo: r. le scale | R. un fiume, 
navigare verso la sorgente. B v. intr. (aus. essere ) 
T Salire di nuovo, tornare, salendo, da dove si era 
discesi: r. a cavallo; risaliremo presto in casa. 
2 (fie.) Rincarare: tutti i prezzi risalgono | (raro, 
fig.) Continuare a salire: il cambio risale. 3 (fig.) 
Ritornare con la mente, il pensiero a fatti, avve- 
niment passati: r. alla prima giovinezza | (fig.) 
Spingere l'indagine all’inizio, all'origine di q.c.: 
r. alla causa del fenomeno. 4 Rimontare a tempi 
più © meno passati: /a costruzione di quel ponte 
risale al secolo scorso. 5 +Saltare di nuovo. 

risalita [comp. di ri- e salita] s.f. 7 Atto del risalire 
| Mezzi di r., funivia, seggiovia, ski-lift e gener. 
qualsiasi impianto atto a riportare gli sciatori al- 
l'inizio delle piste. 2 Viaggio di ritorno al nord 
degli uccelli migratori. 

risalito part pass. di risalire; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Di persona che è arrivata alla fama o‘alla 
ricchezza da misero stato (spec. spreg.): è un vil- 
lano r. 

risaltaménto s.m. e Modo, atto del risaltare. 

risaltàre [comp. di ri- e saltare] A v. tr. e intr. (aus. 
intr. avere e essere) © Saltare di nuovo: r. losta- 
colo; non riesco a r; la palla è risaltata indietro 
e mi ha colpito. B v. intr. (aus. avere) 1 Sporgere 
da una superficie, aggettare: il bassorilievo risalta 
sulla colonna | (est.) Spiccare nitidamente o chia- 
ramente, detto di colori, disegni, pitture o suoni. 
2 (fig.) Emergere, distinguersi, detto di persona: 
risaltava su tutti per il suo coraggio | (fig.) Ap- 
parire evidente, detto di fatti, verità, e sim.: risalta 
una grossa contraddizione, 

trisaltazione s.t. e Rimbalzo, detto dell'acqua. 

risalto [comp. di ri- e salto] s.m. 7 Atto del risal- 


, rare le prospettive future aziendali, 
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tare: il r. del bianco sul nero | Spicco, rilievo, 
appariscenza: guei personaggi hanno nella com- 
media un grande r. | Dare r., mettere in r., fare 
spiccare. 2 Sporto, rilievo roccioso. 3 (tecnol.) 
Parte (Poe o aggettante di un elemento mec- 
canico, atta e destinata gener. a inserirsi in una 
cavità o in un intaglio corrispondenti, allo scopo 
di compiere una determinata funzione: i risalti 
della mappa di una chiave. 4 Nelle antiche forti- 
ficazioni, spalletta per battere di fianco gli assali- 
tori. 5 {Rimbalzo, salto dell’acqua. 

risalutàre [vc. dotta, lat. resalutare, comp. di re- 
e salutare (V. salutare (2))] v.tr. 7 Salutare di nuo- 
vo: risalutami tua madre, 2 Rendere il ‘saluto a 
chi ci ha salutato o ci saluta: non mi risaluta mai. 

risalutazione [vc. dotta, lat. resalutatiòne(m), da 
resalutàtus ‘risalutato'] s. fè (raro) Il risalutare. 

risalvare [vc. dotta, lat. tardo resalvare, comp. di 
re- e salvare] v. tr. © Salvare di nuovo. 

{risaminare e V. riesaminare, 

risanabile agg. e Che si può risanare: zona, ter- 
reno r. 

risanabilità s.t. e Qualità di ciò che si può risa- 
nare: la r, di un terreno. 

risanaménto s.m. e Modo, atto del risanare 
(anche fig.): improvviso r. del morbo; attuare il 
r. di una zona malsana; è importante il r. dello 
spirito | R. edilizio, rinnovamento di un tessuto 
urbano mediante il restauro o l'eliminazione di 
vecchi edifici o quartieri | (edil) R. conservativa, 
intervento sistematico finalizzato a conservare le- 
dificio e ad assicurare la funzionalità | R. d'im- 
presa, provvedimenti amministrativi atti a miglio- 

consistenti 
spec. nella svalutazione degli impianti i cui ingen- 
ti ammortamenti incidono troppo sul ricavi. 

risanare [vc. dotta, lat. tardo resanàre, comp. di 
re- e sanare] A v. tr. 1 Rendere sano nuovamente: 
non merita riprensione il medico che non sana, 
ma quel che non fa quel che dee per risanare lin- 
fermo (TASSO) | (fig.) R. lo spirito a qc., resti- 
tuirgli l'equilibrio e la serenità. SIN. Guarire. 
2 Rendere salubre o abitabile, bonificare: r. una 
zona paludosa: r. un quartiere periferico. 3 (fis.) 
Emendare, riparare, riassestare: r. il bilancio, le- 
conomia nazionale | Ro un'amministrazione, or- 
ganizzarla di nuovo con criteri più razionali. B v. 
intr. (aus. essere) ® Recuperare la salute: € risanato 
dopo una lunga malattia. 

risanato part. pass. di risanare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

risanatòre agg. anche s. m. (f. -i#ice) @ Che, chi 
risana (anche fie.): rimedio r.; educazione risa- 
natrice; ë un r. della vita pubblica. 

frisanazione s.f. e Atto, effetto del risanare. 

risanguinàre [comp. di ri- e sanguinare] v. intr. 
(io risaànguino; aus. avere) ® Sanguinare di nuovo. 

risapere [comp. di ri- e sapere] v. tr. (coniug. come 
sapere) © Venire a sapere da altri per relazione 0 
per fama (anche ass.): risaprò presto ciò che vai 
dicendo su di dui; si venne a r. 

risaputo part. pass. di risapere; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 Noto a tutti, notorio: è r. che è un 
commerciante disonesto. 

risarcibile agg. e Che si può o si deve risarcire: 
danno non r. 

risarcibilità s. f e Condizione di ciò che è risar- 
cibile. 

risarciménto s. m. 7 Modo, atto, effetto del ri- 
sarcire: chiedere, ottenere un r.; WUT. congruo, 
inadeguato | La somma con cui si risarcisce qe- 
o q.c.: un r. di dieci milioni. 2 Restauro | R. dei 
boschi, sostituzione di piante morte e immissione 
di nuovi vivai | FRiparazione. 

risarcire o iresarcire [vc. dotta, lat. resarcire, 
comp. di re- e sarcire ‘rappezzare, rassettare' (V. 
sarcina)] v. tr. (io risarcisco, tu risarcisci) 1 Com- 
pensare un danno materiale o riparare un danno 
morale: r. la perdita della casa; r. un'offesa | Ri- 
fare qe. di un danno o dei danni compensandolo 
con denaro 0 altro: lo hanno risarcito dei danni 
di guerra | Ricompensare per una prestazione non 
eseguita: r. il lavoro. SIN. Ripagare. 2 (raro) Re- 
staurare: r. un edificio | (raro) Risanare, cicatriz- 
zare: r. una piaga | (raro) Racconciare, riparare. 

risarella [da riso (2)] s.f. e (fam.) Bisogno irre- 
frenabile di ridere, anche senza ragione: mi prese 
la r. 
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risarèllo agg. e (region. ) Ridente, atteggiato ma- 
liziosamente al riso: occhi risarelli. 

risata [da riso (2)] s.t. @ Atto del ridere, spec. a 
lungo e in modo sonoro: mon riusciva a trattenere 
le risate; Una r. alta, forzata, sprezzante accolse 
questa proposta (MORAVIA) | Fare una r. in fac- 
cia a ge. schernirlo, deriderlo | Finire a risate, 
finire allegramente | Solenni, matte, grosse risate, 
risate schiette, aperte e fragorose | K. omerica, 
lunga e rumorosa come quella degli dèi omerici. 
SIN. Riso. || risataccia, pegg. | risatella, dim. | ri- 
satina, dim. | risatona, accr. 

risaziare [comp. di ri- e saziare] v. tr. (io risazio) 
è Saziare ancora e di più. 

risbadigliare [comp. di ri- e sbadigliare] v.intr 
(io risbadiglio; aus. avere) © Sbadigliare di nuovo. 

risbagliàre [comp. di ri- e sbagliare] A v. intr. e 
tr. (io risbaelio; aus, avere) © Sbagliare di nuovo. 
B v. intr. pron. è Sbagliarsi di nuovo. 

trisbaldire [provz. esbaudir, dal francone bald 
‘baldo'] A v.tr. è Rallegrare, divertire. B v. intr. è 
Rallegrarsi. 

risbandare [comp. di ri- e sbandare] v. intr. (aus. 
avere) ® Sbandare di nuovo, 

risbarcare [comp. di ri- e sbarcare] v. intr. (io ri- 
sbarco, tu risbarchi; aus. essere) è Sbarcare di 
nuovo, 

risbirciàre [comp. di ri- e sbirciare] v. tr. (io ri- 
sbircio) ® (raro) Sbirciare di nuovo. 

riscagliàre [comp. di ri- e scagliare] v.tr. (io ri- 
scaglio) ® Scagliare di nuovo o a propria volta. 

riscaldamento s.m. 7 Atto, modo ed effetto del 
riscaldare: interrompere il r. della casa | (fis.) K. 
aerodinamico, riscaldamento di un corpo prodotto 
dall'attrito e dalla compressione dell'aria o di un 
altro gas che fluisce sulla sua superficie, spec. a 
velocità assai elevate. 2 Mezzo o impianto per ri- 
scaldare un edificio: r-a carbone, a kerosene, me- 
diante termosifoni, elettrico; spese di r. | R. cen- 
rale, con ununico generatore di calore per tutti 
gli appartamenti di un fabbricato | R. autonomo, 
con un generatore di calore singolo per ogni ap- 
partamento di un fabbricato, 3 Attività ginnica 
preparatoria compiuta dagli atleti per scaldare e 
sciogliere i muscoli prima di una competizione o 
di esercizi molto impegnativi: fare dieci minuti di 
r. 4 (pop.) Riscaldo. 5 (raro, fig.) Passione | 
(fig.) tlra, eccitazione causata dallo sdegno, 

riscaldare [comp. di ri-e scaldare] A v.tr. 1 Scal- 
dare di nuovo, rimettere al fuoco.ciò che è diven- 
tato freddo: r. la minestra, l'arrosto, 2 Rendere 
caldo: r. una stanza con la stufa; il sole riscalda 
la terra | Liberare dal freddo restituendo il calore 
naturale: r. le mani col fiato | R. le reni a qe. 
(raro; fig.) bastonarlo. 3 (fig.) Eccitare, infiam- 
mare, accendere: sono idee che riscaldano la testa 
| İR. gli orecchi a qc., farlo andare in collera. 
4 (est.) Indurre riscaldamento: è un cibò che ri- 
scalda: B v. rifl. € Riprendere calore: riscaldarsi 
al sole, camminando. © v. intr. pron. 1 Diventare 
caldo: l'acqua non si è ancora riscaldata. 2 (frg.) 
Infervorarsi, accendersi: è uncoratore che si ri- 
scalda facilmente; Signor cavaliere, non si riscal- 
di perché questi signori diranno ch'è innamorato 
davvero (GOLDONI) | (fig.) Riscaldarsi a freddo, 
eccitarsì senza autentico entusiasmo, senza since- 
rità | (fig.) Adirarsi: cerca di non riscaldarti. D. 
intr. (aus. essere) 1 fAumentare, detto del calore 
interno umano, 2 Fermentare, guastarsi, detto di 
biade, vino, formaggio o altro. E v. intr. impers. 
(aus. essere) © (raro) Farsi caldo, diventare più 
caldo, detto dell'atmosfera: da ieri e riscaldato 
molto. 

riscaldata s.f. e Atto del riscaldare, spec. in fret- 
ta: dare una r, alla minestra. 

riscaldato. part. pass. di riscaldare; anche agg. ® 
Nei sign. del v: 

riscaldatore s.m.(f.-tricenelsign1) 7 (raro) Chi 
riscalda. 2 Apparecchiatura atta a produrre il ri- 
scaldamento di un fluido. 

riscaldatura s. f. e (raro) Riscaldamento. 

riscaldo [da riscaldare] s.m. 1 (pop.) Blanda in- 
fiammazione della pelle 0 dell'intestino. 2 (raro, 
fig.) Passione, capriccio, fantasia. 

triscalpitàre [comp. di ri- e scalpitare] v. tr. e 
Scalpitare di nuovo. 

riscalzare [compd ri-e scalzare] v. tr. e Scal- 
zare di nuovo, 
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triscambiameéento s. m. e Modo, atto del ri- 
scambiare. 

triscambiare [comp. di ri- e scambiare] v. tr. è 
Scambiare, barattare. 

riscappare [comp. di ri- e scappare] v. intr. (aus. 
essere) ® Scappare di nuovo. 

riscaricare [comp. di ri- e scaricare] v. tr. (io ri- 
scarico, tu riscarichi ) ® Scaricare di nuovo. 

riscartabellare [comp. di ri- e scartabellare] v. 
tr. (io riscartabello) ® (raro) Scartabellare di 
nuovo, > 

riscattabile agg e Che si può o si deve riscat- 
tare. 

riscattare [lat. parl. *reexcaptàre, comp. di re-, x 
‘da' e capisre ‘cercare di prendere’. V. captare] 
A v. tr. 1 Riacquistare con danaro qe. 0 q.c. che si 
era ceduto ad altri © che ci era stato sottratto: r. 
il prigioniero; r. un gioiello, un pegno. 2 (dir.) 
Sciogliere un contratto liberandosi, esercitando il 
riscatto, dall'obbligo con lo stesso assunto: r. una 
rendita. 3 (fig.) Redimere, liberare: r. la propria 
vita con un atto di coraggio; r. la patria oppressa. 
B v. rifl. 1 Redimersi, liberarsi con azioni lodevoli 
da una condizione indegna? r. da un passato in- 
famante con una vita irreprensibile. 2 tVendicar- 
si. 3 +Rifarsi di una perdita al giuoco. 

riscattato part pass. di riscattare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

riscattatore agg.; anche s. m. (f. -trice) © (raro) 
Che, chi riscatta (anche fig. ). 

riscatto s.m. 1 Atto, effetto del riscattare o del 
riscattarsi (anche Jig. y: trattare ilr. dei prigionie- 
ri, quella guerra ha operato il r. di un popolo, 
2 (dir.) Atto con cui il debitore, mediante il pa- 
gamento di una somma, si libera da un’obbliga- 
zione a esecuzione continuata | Patto di r., accor- 
do per cui il venditore può riacquistare la proprie- 
tà della cosa venduta restituendo il prezzo | Di- 
ritto di r., diritto del venditore con fatto di riscatto 
o del coerede di ottenere la proprietà del bene vêr- 
sando al terzo acquirente una somma pari a quella 
da quest’ultimo pagata per acquistarlo. 3 Prezzo 
che si dovrebbe pagare o che si paga per riscattare 
ge. 0.q.c.: pretendere un r. esoso; ilr. dei prigio- 
nieri; tanto costò all infelice Priamo il r. del ca- 
davere di Ettore (vico). 4 Vendetta, ricatto. 

riscégliere o triscèrre [comp. di ri- e scegliere] 
v. tr. (coniug. come scegliere) e Scegliere di nuovo 
| Scegliere con più cura e diligenza. 

risceglimento s.m. e (raro) Il riscegliere. 

riscelta [comp. di ri-e scelta] s.t. e (raro) Nuova 
scelta. 

riscélto part pass. di riscegliere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

riscemare [comp. di ri-e scemare] v. tr. e intr. (io 
riscemo; aus. intr. essere) © (raro) Scemare di 
nuovo, 

riscéndere o riscendere [comp. di ri-e scende- 
re] v. intr. (coniug. come scendere; aus. essere) @ 
Scendere di nuovo, 

triscerre e V. riscegliere. 

riscéso part. pass. di riscendere e Nel sign. del v. 

rischernire [comp. di ri- e schemire] v.tr. (io ri- 
schernisco, tu rischernisci) ® Schernire di nuovo. 

rischiacciàre [comp. di ri-e schiacciare] v. tr. (io 
rischiaccio) e Schiacciare di nuovo, 

rischiaffeggiare [comp. di ri- e schiaffeggiare] 
vtr (io rischiafféeggio)e Schiaffeggiare di nuovo, 

rischiaraménto s.m. © Modo, atto, effetto del 
rischiarare o del rischiararsi (anche Jie.) un ra- 
pido r del tempo; la tua mente ha bisogno di unr. 

rischiarare [comp. di ri- e schiarare] ÅA v.tr. 
1 Rendere chiaro o più chiaro ciò che è scuro, 
fosco, torbido, annebbiato, e sim.: r. la stanza con 
una lampada, la via con una fiaccola; la luna ri- 
schiara la notte | Roun colore, renderlo meno ca- 
rico | R. ia voce, renderla sonora e limpida | R. 
un oggetto, illuminarlo | R. piante, alberi, dira- 
darne i rami infoltiti | (raro) R. un testo, spiegar- 
lo, commentarlo | R. la vista, liberarla da una vi- 
sione poco nitida o annebbiata. 2 (fig.) Illumina- 
re, rendere perspicace: r. fa mente; soccorri oggi 
al tuo servo: | l empio confondi; il genitor rischia- 
ra (ALFIERI). 3 Rendere più lucente un lavoro in 
oro non puro con reagenti che ne tolgano in parte 
il metallo vile. B v. intr. ẹ intr. pron. (aus. essere) eè 
Farsi chiaro o più chiaro (anche fig.) | Schiarire, 
rasserenarsi, detto del tempo | Diventare limpido, 


sonoro, detto della voce | Farsi chiaro, luminoso, 
detto di colore | Acquistare chiarezza e limpidez- 
za, detto di liquido. 

rischiarato part. pass. di rischiarare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

rischiaratore agg.; anche s. m. (t.-trice) @ (raro) 
Che, chi rischiara. 

rischiare [V. rischio] A v.tr. (io rischio) e Met- 
tere a repentaglio, arrischiare (anche ass. yor. tut- 
to per tutto; è una salita pericolosa: non r. SIN. 
Azzardare, giocare, osare. B v, intr. (aus, avere) © 
Correre il pericolo di: r. di morire. C v.intr. impers. 
(aus..essere e avere) © Correre il rischio, il peri- 
colo: rischia di piovere. 

trischiarévole [da rischiarire] agg. e Sereno, 
ilare. 

rischiariménto s. m. 7 Modo, atto, effetto del 
rischiarire. 2 (fig.) tSchiarimento. 

rischiarire [comp. di ri- e schiarire] A v. tr. (io 
rischiarisco, tu rischiarisci) © (raro) Fare diven- 
tare chiaro o più chiaro. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
essere) © Farsi chiaro o più chiaro: il liquido ri- 
schiarisce; il tempo si è rischiarito. 

rischiarito part pass. di rischiarire; anche agg, @ 
Nei sign. del v. 

rischierare [comp. di ri- e schierare] v. tr. (io ri- 
schiéro) ® Schierare di nuovo. 

trischiévole [da rischio] agg. @ Rischioso. 

rischio o irisco [etim. incerta] s. m. 7 Possibilità 
di conseguenze dannose o negative a seguito di 
circostanze non sempre prevedibili: abbiamo cor- 
so un brutto r.; esporsi a un t; r: professionale | 
Primo r., nel contratto di assicurazione, clausola 
con cui l'assicuratore si obbliga a corrispondere il 
risarcimento totale anche se l'assicurazione copre 
soltanto una parte del valore della cosa assicurata 
| Ar. del committente, del mittente, di merce i cui 
eventuali danni subiti durante il viaggio saranno 
sopportati dal committente o dal mittente. SIN, 
Alea, pericolo, 2 Evento pericoloso, azzardo: non 
cercate rischi inutili | Pericolo più o meno immi- 
nente: c'é il r. di una polmonite; ben folle è quegli 
[che a r. de la vita onor si merca (PARINI) | Cor- 
rere il ra rischiare | Col, a r. di, correndo il ri- 
schio, il pericolo di, a costo di | A proprio r. e 
pericolo, assumendosi tutte le conseguenze, anche 
negative | A r., detto di chi, o di ciò che, ha più 
probabilità di altri di subire gli effetti negativi di 
un fenomeno o di una situazione sfavorevole o pe- 
ricolosa: pazienti, categoria a r.; aziende a F. | 
iStare a r. di, correre il pericolo di. 3 Ammontare 
delle esposizioni di un cliente verso'una banca: r. 
diretto o indiretto, 

rischiosità [da rischioso] s. t. è Qualità di ciò 
che è rischioso: è un'impresa di evidente F. 

rischioso agg. è Pieno di rischio: vita, impresa 
rischiosa. SIN. Azzardoso, pericoloso. || rischiosa- 
mente, avv. 

rischizzare [comp. di ri- è schizzare] v. tr è 
Schizzare di nuovo. 

risciacquamento s.m. è (raro) Modo, atto del 
risciacquare, 

risciacquare [comp. di ri- e sciacquare] w tr. (io 
risciacquo) 1 Sciacquare nuovamente: risciac- 
quati le mani: sono ancora sporche. 2 Passare 
panni, stoviglie o altro in acqua chiara per elimi- 
nare residui di sapone o di altro detersivo, e sim.: 
r. il bucato, i bicchieri già lavati | R. i panni, i 
cenci in Arno, (fig.) adeguare il proprio linguag- 
gio al modo in cui parlano i fiorentini, spec. colti, 
e gener. i toscani. 3 Pulire lavando con acqua o 
altro liquido, sciacquare: dobbiamo r. le pentole 
con aceto | Risciacquarsi la bocca su ge dirne 
molto male. 

risciacquata s.t. 1 Il risciacquare una sola volta 
e in fretta: dare una r. ai fazzoletti. 2 (fig, fam.) 
Lavata di capo, sgridata: quel ragazzo merita una 
bella r. SIN. Rabbuffo. || risciacquatina, dim. 

risciacquato part. pass. di risciacguare; anche agg. 
Í Nei sign. del v. 2 (fam.) +Molto bagnato. 

risciacquatoio [da risciacquato] s. m. e Canale 
di scolo dei mulini ad acqua. SIN. Margone. 

risciacquatore s. m.; anche agg. (f. -irice) © Chi, 
che risciacqua. | 

risciacquatura s.t. 1 Atto, effetto del risciac- 
quare: procedere alla r., terminare la r. dei panni. 
2 Acqua, liquido in cui è stato risciacquato q.e.: 
buttare via la r. dei piatti | (fig., pop.) R. di bic- 


chieri, vino allungato abbondantemente e sgrade- 
vole al palato. 3 (ig. spreg.) Scritto, componi- 
mento letterario lungo e mal fatto. 

risciacquo [da risciacquare] s. m. 7 Operazione 
del risciacquare | Una delle fasi del ciclo di fun- 
zionamento di una macchina lavatrice o lavasto- 
viglie: premere il tasto del r., questo programma 
per la lana prevede quattro risciacqui. 2 Acqua 
o liquido che serve a risciacquare: aggiungere un 
ammorbidente nel r. 3 (med.) Collutorio. 

riscintillare [comp. di ri- e scintillare] v. intr. (aus. 
avere) è Scintillare di nuovo o di più | (lert. ) 
Scintillare: mormora al bianco lume il rio tra via 
| riscintillando tra le brevi sponde (CARDUCCI). 

risciò o ricsciò, ricsiò, ricso [adattamento 
dell'ingl. rickshaw, abbr. di finrikisha, vc. giapp., let- 
teralmente ‘vettura mossa dalla forza di un uomo’, 
comp. di jin 'uomo', riki forza’ e sha ‘veicolo, vet- 
tura'] s.m. è Carrozzella a due ruote trainata da 
un uomo, usata in Cina e altri paesi asiatici. 

risciògliere o (raro, poet.) risciòrre [comp. di 
ri- e sciogliere] v. tr. (coniug. come sciogliere) @ 
Sciogliere di nuovo. 

risciòlto part pass. di risciogliere e Nel sign. 
del v 

risciòrre e V. risciogliere. 

trisco e V. rischio. 

riscolare [comp. di ri- e scolare (1)] v.tr. (io ri- 

- scolo) @ Scolare di nuovo. 

riscolo [etim. incerta] s.m. è (bor.) Bacicci. 

riscolpire [comp. di ri- e scolpire] v. tr. (io riscol- 
pisco, tu riscolpisci) ® Scolpire di nuovo. 

riscomméesso part. pass. di riscommettere è Nel 
sign. del v. 

riscomméttere [comp. di ri- e scommettere] v. 
tr. (coniug. come scommettere) © Scommettere di 
nuovo, 

riscomunicare [comp. di ri- e scomunicare] v. 
tr. (io riscomunico, tu riscomunichi ) e Scomunica- 
re di nuovo. 

riscongiuraàre [comp. di ri- e scongiurare] v. tr. 
e Scongiurare di nuovo, 

riscontare [comp. di ri- e scontare] v. tr. (io ri- 
sconto) ® Presentare allo sconto ad altre banche 
cambiali di terzi già scontate. 

riscònto s.m. 1 Atto, effetto del riscontare | R. 
di portafoglio, l'operazione con cui la banca si 
procura fondi scontando presso altre banche cam- 
biali da essa scontate. 2 Rendite o spese periodi- 
che riguardanti due esercizi la cui riscossione © 
pagamento è avvenuta in via anticipata. 
riscontrabile agg. e Che si può riscontrare: con- 
tor. dati non riscontrabili. 
triscontraménto [da riscontrare] s. m. e Colla- 
zione. 

riscontrare [comp. di ri- e scontrare] Å v. tr. {io 
riscontro) 1 Mettere di fronte due cose, due fatti, 
due fenomeni per rilevarne le corrispondenze e le 
differenze: r. due documenti; r. alcuni dati stati- 
stici | Confrontare, collazionare: r. la copia di un 
manoscritto con l'originale | R. una citazione, an- 
darla.a cercare nel testo dal quale è stata tratta. 
2 Verificare, controllare le condizioni di q.c. o il 
suo funzionamento: r: il peso di q.c; r. le parti di 
un ingranaggio | Riconoscere, rilevare dopo un 
esame, un confronto più o meno attento: non ab- 
biamo riscontrato irregolarità | R. la moneta, ri- 
contarla. 3 (tosc.) Incontrare: r. ge. per strada | 
Andare incontro: siamo andati a riscontrarli alla 
stazione. 4 tTrovare, riuscire a trovare. B v. intr. 
(aus. avere) 7 Risultare uguale, accordarsi, corri- 
spondere: le date riportate nei due documenti ri- 
scontrano, 2 {Stare di fronte perfettamente. 3 Ac- 
cadere, © v. intr. pron. 1 (raro, tosc.) Incontrarsi; 
imbattersi. 2 +Scontrarsi. D v. rifl. rec. 1 Accor- 
darsi, convenirsi, 2 (/ett.) Incontrarsi. 3 tAzzuf- 
farsi, scontrarsi violentemente. 

riscontrata s.f. e Operazione del riscontrare in 
fretta e una sola volta: dare una r. al resto. || ri- 
scontratina, dim. 

riscontrato part. pass. di riscontrare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

riscontratòre s. m.; anche agg. (f.-frice) © (raro) 
Che, chi riscontra. SIN. Verificatore. 

riscontro A s.m. 7 Modo, atto, effetto del riscon- 
trare: dopo un laborioso r., i due disegni sono ap- 
parsi uguali | Mettere a-r., mettere a paragone, 
confrontare | Collazione: un attento r. dei due co- 
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dici | Revisione, verifica, controllo: abbiamo fatto 

il r. del conti | Riprova, conferma: si è avuto il r. 

dagli ultimi esperimenti. 2 Posizione di contro, di 

fronte, dirimpetto di due cose: nom so quale sia il 

r. esatto delle due finestre | (est.) Corrispondenza 

di posizioni e forme: questi quadri sono a r. | 

Avere per r., avere esattamente di fronte | Di ra 
in corrispondenza esatta, di fronte | Fare r., cor- 
rispondere | Avere, trovare r., avere rapporto, cor- 
rispondenza | Cosa che sta di riscontro; quel so- 

prammobile per- -ora non ha r. | Fare degno r.a 

qe. 0 a q.c., s ) essere degno di ge. 0 di q-e. 
(anche iron.) | tAr., all'opposto. 3 (est.) Cor- 
rente d’aria che si produce tra aperture poste l'una 

di fronte all'altra: temere i riscontri. 4 Corrispon- 

denza tra due meccanismi e sim. che s’incastrano 
tramite sporgenze e incavature. 5 Risposta, lettera 

di risposta: non riceve r.; in r. alla Sua del ... | 
(raro, tosc.) Ricevuta. 6 Ufficio della banca ad- 

detto alla verifica delle operazioni prima di auto- 
rizzarne il pagamento e l'incasso. 7 (fosc.) Incon- 

. 8 #Contraccam- 
bio, corrispondenza: Amor sol nasce dal trovar r. 
| d'amor (MACHIAVELLI ). 9 tIntoppo, impedimen- 
to. 10 (fig.) tAppoggio, sostegno. 17 +Scontro, 
urto. 72 Motivo di passamaneria, alamaro, per 
chiudere sul petto un abito, una giacca, un man- 
tello: cappotto allacciato con molti riscontri | 
(est.) Nella sella, ognuna delle piccole strisce di 
cuoio a cui si affibbia il sottopancia. || riscontri- 
no, dim. B nella loc. prep. tr. a e (raro) Di fronte a. 

risconvòlgere [comp. di ri-e sconvolgere] A v 
tr. (coniug.come sconvolgere) ® (raro) Sconvolgere 
di nuovo o di più. B v. intr, pron. è (raro) Scon- 
volgersi di nuovo o di più. 

risconvòlto part. pass. di risconvolgere e Nei 
sign. del v 

riscopéèrta [comp. di ri- e scoperta] s. f. e Atto, 
effetto del riscoprire o del riscoprirsi | (fie.) Rin- 
novato interesse per un autore, un’opera, una con- 
suetudine, un luogo prima dimenticati. 

riscopéèrto part. pass. di riscoprire; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

riscoppiare [comp. di ri- e scoppiare (1)] v. intr. 
(io riscòppio; aus. essere) ® Scoppiare di nuovo 
(spec. fig.): riscoppiò una grande confusione. 

riscoprire [comp. di ri- e scoprire] A v. tr. (coniug. 
Come scoprire) e Scoprire di nuovo: essi vengono, 
con meraviglia e commozione, riscoprendo in se 
stessi, l'ipnota .... la negata comune umanità 
(croce). B v. rifl. è Scoprirsi di nuovo. 

riscòrrere [comp. di ri- e scorrere] A v. tr. {coniug. 
tome scorrere) ® Scorrere di nuovo o in senso 
contrario: r. le pagine di un libro | Percorrere di 
nuovo (spec. fig.): ha riscorso gli ultimi avveni- 
menti. B v. intr. (aus. essere) @ (raro) Scorrere di 
nuovo. 

riscorriménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 
riscorrere. 

riscòrso part. pass. di riscorrere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

triscorsóio [comp. di ri- e scorsoio] agg. e Ri- 
COrsoio, 

riscorticàre [comp. di ri- e scorticare] v. tr. (io 
riscortico 0 riscortico, tu riscortichi 0 riscortichi) 
è Scorticare di nuovo. 

riscossa [part pass. f. sost. di riscuotere] s. f. 
1 Riconquista di ciò che era stato occupato 0 con- 
quistato dal nemico o di diritti che erano stati tolti 
da un oppressore: chiamare, incitare alla r. del 
paese espugnato; è incominciata la r. morale, ci- 
vile di un popolo intero. 2 (raro) Liberazione | 
(raro) Recupero, riscatto. 3 tRiscossione di de- 
naro, 

riscossione [da riscosso] s:t. e Atto, effetto del 
riscuotere: da r. dello stipendio, dell'affitto, di 
un'imposta. 

risCOSsso part pass. di riscuotere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

riscossòne [comp. di ri- e scossone] s. m. è 
Scossone, sobbalzo: dare, ricevere un r.; svegliar- 
si con un F. 

riscòtere e V. riscuotere. 

riscotibile o (raro) riscuotibile. agg. e Che si 
può o si deve riscuotere: credito r. 

riscotibilità o (raro) riscuotibilità. s. t. e (ra- 
ro) L'essere niscuotibile. 

riscotiménto o (raro) riscuotimento. s. m. 


risedere 


1 Modo, atto, effetto del riscuotere o del riscuo- 
tersi dal sonno, dal torpore, ecc. 2 (raro) Riscos- 
sione. 

riscotitore o (raro) riscuotitore [da riscuotere] 
s. m.; anche agg. (f. -irice) 7 Esattore. 2 (raro) Chi, 
che riscuote dal sonno. 

riscritto part. pass. di riscrivere; anche agg. © Nei 
sign, del v. 

riscrittura s. f e Atto, effetto del riscrivere | 
(ling.) Regole di r., nella grammatica generativa, 
istruzioni per analizzare una frase nei suoi costi- 
tuenti e per attribuirle un indicatore sintagmatico. 

riscrivere [lat. rescribere, comp. di re- e scribere 
‘scrivere'] Å v. tr. (coniug. come scrivere) e Scrivere 
di nuovo, spec. in forma migliore: non si stanca 
di r. il suo romanzo | (est.) Copiare, trascrivere: 
bisogna r. i nomi degli invitati. B v. intr. (aus. ave- 
re) ® Scrivere in risposta a una lettera, un bigliet- 
to, ecc. (spec. ass.): dobbiamo r. agli amici di 
Milano. 

riscuotere o (poet. fam.) riscotere [comp. di 
ri- e scuotere] A v. tr. (coniug. come scuotere) 
1 Scuotere di nuovo o più forte: riscosse il can- 
cello per farsi aprire. 2 Scuotere energicamente 
per risvegliare: r. ge. bruscamente dal torpore, 
dal dormiveglia; cadeva in un sonno di piombo, 
dal quale ogni mattina, soleva riscuoterlo un noto 
piede (PIRANDELLO). 3 Ricevere, ritirare, percepi- 
re una somma dovuta come compenso, retribuzio- 
ne, onorario, e sim.: r. la pigione, un forte credito, 
le tasse | (raro) Ritirare, riprendere oggetti o al- 
tro che non sia denaro: r. un pegno, un pacco | 
R. i danni, esserne risarcito. 4 (fig.) Riportare, 
conseguire, ottenere: r. applausi, onori, il biasimo 
generale | (scherz., fam.) Buscarne, prendere 
busse. 5 +Riscattare, liberare | (/ig.) tRedimere. 
B v. intr. pron. 7 Scuotersi per improvvisa paura, 
stupore o meraviglia: al suono della sua voce si 
riscosse. SIN. Trasalire. 2 Risvegliarsi da torpore 
o sonno, riprendersi da uno svenimento o da un 
momento di distrazione (anche fig.): appena 
uscito all'aperto, SI riscosse; non si riscuotevano 
dall'inerzia. 3 +Riscattarsi, rifarsi, prendersi la ri- 
vincita. 

riscuotibile e deriv. è V., riscotibile e deriv. 

riscuotitore s. m. (t. -trice) @ (raro) Chi ri- 
scuote. 

triscuràre [comp. di ri-e scurare] v.tr. e Scurare 
di nuovo. 

riscurire v. tr., intr. e intr. pron. (io riscurisco, tu ri- 
scurisci, aus. intr. essere) © Scurire di nuovo o 
di più. 

risdegnarsi [comp. di ri-e sdegnarsi] v. intr. pron. 
(io mi risdégno) e Sdegnarsi di nuovo. 

risdrucciolàre [comp. di ri- e sdrucciolare] v. 
intr. (io risdrucetolo; aus. essere e avere) © Sdruc- 
ciolare di nuovo. 

risdrucire [comp. di ri- e sdrucire] v.tr. (io risdru- 
cisco, 0 risdricio, tu risdrucisci o risdriici) ® Sdru- 
tire di nuovo, 

risecaménto s.m. e (raro) Modo, atto, effetto 
del risecare. 

risecàre o resecare [vc. dotta, lat. resecére, 
comp, di re- e secére ‘tagliare. V. secare] v. tr. (io 
riséco, tu riséchi) © Tagliare, togliere via (anche 
fig.): n. i rami di una pianta; r: i desideri vani | 
(fie.) R. le spese, diminuirle, restringerle. 

riseccare [vc. dotta, lat. resiccare, comp. di re- e 
siccare 'seccare'] Å v. tr. (io risécco, tu risécchi) 
è Seccare di nuovo o di più, disseccare | Prosciu- 
gare: r. una palude: B v. intr. e intr. pron. (aus. es- 
sere) è Diventare secco, privo di umidità. SIN. 
ASCIUgarsi, 

risecchire [da secco (1), col pref. ri-] v. intr. e intr. 
pron, (io risecchisco, tu risecchisci; aus. essere) # 
Diventare secco, riarso, senza umidità. 

risecchito part. pass. di risecchire; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

risécco agg. (pi m.-chi) @ (tosc.) Risecchito: ar- 
rosto r. | Riseccato: terra risecca. 

{risedénza e V. residenza. 

trisedenzia e V. residenza. 

risedére [vc. dotta, lat. residere ‘stare seduto’, 
comp. di re- e sedére ‘star seduto’. V. sedere] A v. 
intr. (coniug. come sedere; aus. essere) © Sedere di 
nuovo. B v. intr. pron. 7 Sedersi di nuovo: s'è ri- 
seduto nello stesso posto. 2 (raro) Abbassarsi 
sgonfiando. 3 (raro) Posarsi, detto di liquido. 


risega 


riséga [da risegare] s. t. 1 Diminuzione dello 
spessore di un muro in direzione dell'altezza, nor- 
malmente in corrispondenza di piani e volte. 
2 (raro) Sporgenza ai lati di un solco che si forma 
nella pelle per un laccio troppo stretto o per gras- 
sezza. || riseghinetta, dim. 

risegare [V. risecare] A v.tr: (jo riségo, tu risë- 
ghi) 1 Segare di nuovo. 2 +Recidere, risecare, B v 
intr. pron, e (raro, lett.) Formare una msega. 

risegatura s,f. e (raro) Atto, effetto del rise- 
gare. 

triségna [da risegnare] s.t. e Cessione. 

risegnare [comp. di r- e segnare] v. tr. (io risë- 
gno) 1 Segnare di nuovo. 2 +Contrassegnare, ap- 
provare con firma. 

iriseguire [comp. di ri- e seguire] v. tr. e intr. è 
Seguire di nuovo. 

riseguitare [comp. di ri- e seguitare] v. intr. (io 
riséguito; aus. avere) ® Seguitare di nuovo, 

riselciàre [comp. di ri- e selciare] v. tr. (io riséi- 
cio) è Selciare di nuovo. 

trisembràre [V. rassembrare ( 1)] v.Intr. 1 Sem- 
brare, 2 Assomigliare. 

risémina [comp. di ri-e semina (1)]s.t.e (aer.) 
Nuova semina che viene effettuata quando la pri- 
ma sia stata danneggiata da agenti atmosferici o 
da parassiti e sim. 

riseminare [comp. di ri- e seminare] v.tr. (io ri- 
sémino) @ Seminare di nuovo (anche fig. ). 

risensare [da senso, col pref. ri-] v. intr. e intr. pron. 
(io risénso; aus, essere ) ® (lett. ) Riprendere i sen- 
sì, rinvenire, 

risentimento s.m. 7 Modo, atto del risentire le 
conseguenze di una malattia: r. reumatico, 2 Rea- 
zione di sdegno o di irritazione provocata da 
un'ingiuria, un'offesa e sim.: la tua lettera villana 
ha provocato un giusto r, in tutti nol, non aver 
risentimenti contro ge; le dissi una parola dura 
e minacciosa dettata dal r. (svevo). 3 Ripercus- 
sione di una malattia su un altro organo. 

risentire [comp. di ri- e sentire] A v. tr. (io risèn- 
to) T Sentire di nuovo: risento un rumore sospetto 
| Ascoltare ancora: risentiremo una interessante 
conferenza | R. una notizia, venire a saperla. 
2 Sentire vivamente patendo, soffrendo per danni 
morali o materiali: r. la perdita del padre; risen- 
tiamo tutti del suo crollo finanziario. 3 Riportare, 
provare come conseguenza di q.c.: risentiamo 
molti vantaggi da quella situazione. B v.intr. (aus. 
avere) 1 Mostrare, provare gli effetti, le conse- 
guenze di cause più o meno lontane: r. della cat- 
tiva educazione familiare. 2 tRisuonare, echeg- 
giare. C v. intr. pron. 1 (lerr.) Svegliarsi, destarsi | 
Riaversi, recuperare i sensi, rinvenire | *Rinvigo- 
rire, riprendere forza, detto di piante. 2 Offender- 
sì, sdegnarsi, reagire a un'offesa, una provocazio- 
ne e sim.: si sono risentili per il vostro compor- 
tamento ingiurioso | Risentirsi con qea esprimer- 
gli il proprio risentimento. 3 +Ravvedersi, D v. rifl. 
rec. ® Sentirsi di nuovo, fra chi parla al telefono: 
ci risentiremo presto | A risentirci! formula di 
commiato, spec. telefonica. 

risentitezza s.f. e Qualità di chi è risentito anche 
abitualmente. SIN. Permalosità, suscettibilità. 

risentito A part pass. di risentire; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Molto vivo, che si fa sentire in tutta 
la sua intensità, forza, velocità, ecc.: polso r.; na- 
tura risentita; tratto, movimento r: | Rilevato, 
sporgente. || risentitamente, avv. Con risentimen- 
to, sdegno, irritazione: scrivere risentiiamente. 
B avv, e (raro) {Risentitamente: parlare r. 

riseppellimento s. m. e. Modo, atto del risep- 
pellire. 

riseppellire [comp. di ri- e seppellire] vtr. (io ri- 
seppellisco, tu riseppellîsci) @ Seppellire di nuovo. 
SIN. Risotterrare. 

risequestrare [comp. di ri- e sequestrare] v. tr. 
(io risequestro) ® Sequestrare nuovamente, 

riserbare (1) [comp.di ri-e serbare] v.tr. (io ri- 
serbo) e Serbare nuovamente. 

riserbàre (2) e V. riservare. 

riserbatézza e V. riservatezza. 

riserbàto e V. riservato. 

risérbo o irisérvo [da riserbare (2)] s. m. 
1 Grande riservatezza e riguardo nel manifestare 
i propri sentimenti, lo stato d'animo, le intenzioni, 
e sim.: rivelò le suettecisioni con grande r. | (est, 
raro) Circospezione, prudenza, reticenza nel trat- 
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tare q.c.: procedere con molto r. in un'indagine | 
tSenza r., senza riguardo. 2 +Guardia, custodia. 
3 tRiserva, cauzione. 
riseria o risièéra [da riso (3)] s. t. € Stabilimento 
per la lavorazione del riso. SIN. Risificio. 
triserramento s. m. e Atto, effetto del riserrare. 
riserràre [comp. di ri-e serrare] A v. tr. (io risèr- 
ro) 1 Serrare di nuovo, spec. ciò che si era aperto: 
r. le file; r. le porte. 2 (raro) Custodire, rinchiu- 
dere bene. B v. rifl. @ {/er.) Rinchiudersi. 
risèrva [da riservare] s-t. 7 Atto, effetto del ri- 
servare -q.c esclusivamente a se, ad altri o a de- 
terminati fini: r. del potere, di un posto di lavoro; 
r: di usufrutto | R. di caccia, dintto esclusivo di 
caccia su un dato territorio; test. } il territono de- 
limitato su cui vige tale diritto, concesso di solito 
al proprietario e a un fumero ristretto di persone 
da questo designate, o a un ente pubblico, a scopo 
di sport o di sfruttamento, allevamento, protezione 
della selvaggina | R. di pesca, diritto esclusivo di 
pesca in un dato tratto di fiume © di altro corso o 
bacino di acqua interna; ogni parte di corso 0 ba- 
cino d'acqua fluviale o lacuale su cui vige tale 
diritto, concesso di solito a un ente pubblico, a un 
proprietario o a un numero ristretto di persone da 
questo designate, a scopo di sport o di sfruttamen- 
to, allevamento, protezione delle specie ittiche | 
(est, geogr., ein.) Territorio limitato e controllato 
in cui vivono secondo le loro tradizioni i discen- 
denti di popolazioni indigene che, in passato, vi- 
vevano libere su quelle terre: riserve indiame degli 
Stati Uniti d America | (geogr., biol.) R. natura- 
le, zona di territorio delimitata e regolamentata 
per la protezione dell'insieme delle specie animali 
e vegetali che vi vivono o per alcune di esse: r. 
faunistica | R. marina naturale; area di mare de- 
limitata legislativamente dove, per protezione am- 
bientale, sono proibite o regolamentate attività, 
quali la pesca, la balneazione, l'accesso con im- 
barcazioni, lo scarico dei rifiuti e sim. | idir.) 
Quota di r. (ell.) riserva; parte di eredità riser- 
vata per legge ai legittimari. 2 Azione, effetto del- 
l'accantonare, del mettere in serbo, da parte q.c. 
per servirsene in seguito: farsi una r., farsi le ri- 
serve | Ciò che si tiene in serbo per essere utiliz- 
zato a tempo opportuno: la r. di mele, di olio per 
l'inverno; riserve di viveri, di munizioni, di medi- 
cinali; esaurire, intaccare le riserve; ho fatia una 
buona r. di sigarette; ho una bella r. di scarpe; 
le riserve nutritive, di grassi, di amido nell’orga- 
nismo, una grande r. di energie, di vitalità. SIN. 
Scorta, provvista | Di r., di ricambio, di scorta: 
materiali, fondi di r. | (autom.) La quantità mi- 
nima di carburante residuo nel serbatoio di un au- 
toveicolo, che permette a questo un limitato pe- 
riodo di funzionamento, di solito segnalata con 
l'accensione di una spia luminosa sul cruscotto: 
essere, viaggiare in r.: (est., fig.) avere ancora 
poche energie residue | (enol. ) Parte della produ- 
zione vinicola di una certa annata conservata per 
particolari pregi organolettici ovvero segnalata al 
consumatore per il luogo d'origine œil metodo di 
lavorazione: Barolo r. 1964; r. Montelera, r: Prin- 
cipe di Piemonte | (aer.) Pianta che nei boschi 
cedui viene mantenuta in piedi durante il taglio 
per essere allevata ad alto fusto finché abbia dato 
il seme. SIN. Matricina, salva | (min.) Quantità-di 
minerale grezzo disponibile presumibilmente in 
una miniera o in un giacimento | (relie.) R. eu- 
caristica, l'insieme delle ostie consacrate che si 
conservano per la comunione, l'esposizione del 
Santissimo Sacramento, il viatico | (econ.) Parte 
ideale del capitale netto formata da utili non di- 
stribuiti | R. metallica, fondo d’oro e argento che 
le banche d'emissione debbono tenere immabiliz- 
zato a garanzia della carta moneta | R. legale, 
quella che la legge prescrive per certi tipi di so- 
cietà | (banca) R. obbligatoria, parte dei depositi 
che gli istituti di credito devono obbligatoriamen- 
te vincolare presso la Banca Centrale | R. valuta- 
ria, disponibilità di oro e moneta estera posseduta 
da un Paese per far fronte ad ogni richiesta di re- 
golamento dei suoi debiti | R. statutaria, quella 
prescritta dallo statuto di certe società | (rag.) R. 
occulta, quella che non appare in bilancio e risulta 
solitamente da una sottovalutazione dell'attivo o 
da una sopravvalutazione del passivo | (mar.) R. 
matematica; valore di una polizza assicurativa in 


un certo momento successivo alla stipulazione del 
contratto d'assicurazione e precedente alla sua ri- 
soluzione | (mil. ) Aliquota di forze a disposizione 
del comandante di una grande unità che questi può 
impiegare in caso di necessità come rinforzo di 
altri reparti già impegnati col nemico 0 per fron- 
leggiare situazioni impreviste: ire reggimenti di 
r; gettare, lanciare le riserve nel combattimenta; 
impegnare le riserve | (mil. ) Insieme dei cittadini 
sottoposti a obbligo militare e che non sono in ser- 
vizio attivo: ufficiali, sottufficiali della r.; èssere 
nella, appartenere alla r., richiamare, mobilitare 
la r., le riserve | (sport) Atleta o giocatore che 
deve sostituire il titolare in una squadra o forma- 
zione qualora questi, per qualsiasi motivo, non 
possa gareggiare durante l’intera competizione o 
per una sua parte soltanto: giocare da r il Napoli 
domenica ha giocato con tre riserve | (tess.) Nel- 
la stampa di un tessuto, sostanza grassa o resinosa 
spalmata su certe zone di questo, che non vanno 
colorate, allo scopo di proteggerle dall'effetto dei 
bagni coloranti | (edit.) Nell’incisione di imma- 
gini su lastra o pellicola, copertura di alcune parti 
di questa, che non vanno incise, con opportune 
sostanze resistenti all'azione del bagno | (mar.) 
R. di galleggiabilità, differenza, espressa in metri, 
tra l'immersione massima consentita dalla sicu- 
rezza della navigazione e l'immersione oltre la 
quale la nave affonderebbe potendo l'acqua entra- 
re facilmente nello scafo | (mar.) R. di spinta, 
differenza, espressa in tonnellate, tra il disloca- 
mento a pieno carico e quello che la nave avrebbe 
con ‘una immersione sino al ponte di coperta. 
3 Restrizione, limitazione, eccezione posta all'ap- 
provazione, all'accettazione di q.c.: fare uha r. 
ben precisa; concedere senza riserve; accettare 
con r. | TA r., eccetto, salvo che | (dir.) Nel di- 
ritto interno, dichiarazione o accordo in virtù del 
quale gli effetti di un determinato atto giuridico 
vengono differiti: r. di impugnazione; rodi gradi- 
mento; vendita con r. di proprietà | R. di legge, 
norma costituzionale in forza della quale una de- 
terminata materia può essere regolata soltanto da 
una legge e non da altre fonti normative | R. men- 
tale, nel negozio giuridico, quella che si verifica 
quando la dichiarazione di volontà non è confor- 
me alla volontà interna del dichiarante | (dir. ), Nel 
diritto internazionale, dichiarazione con cui una 
delle parti contraenti di un trattato non accetta una 
o più clausole dello stesso. || riservétta, dim. (V.). 

riservàre o (raro) riserbàre (2) [vc. dotta, lat. 
reservére, comp. di re- e servare ‘conservare’. V. 
tservare] A v. tr. (io riservo) 1 Tenere in serbo 
per disporre all'occorrenza in favore di determi- 
nate persone o in vista di precisi scopi: riservere- 
mo questo libro per chi saprà apprezzarlo; abbia- 
mo riservato per la conclusione gli argomenti più 
convincenti | Riservarsi la facoltà di, non rinun- 
ciare a | Ci riserviamo di rispondere in seguito, 
ci asteniamo per adesso dal rispondere, ma lo fa- 
remo in seguito. 2 Tenere a disposizione q.c. per 
sé o per altri: t abbiamo riservato un ottimo posto 
in prima fila. 3 +Conservare; né dei passati pia- 
ceri riserva altro che una tenace memoria (CASTI- 
GLIONE). B v. rifl. e }Trattenersi. 

riservatàrio [da riservato, part. pass. di riserva- 
re] s. m. (ft. -a) ® (dir.) Erede necessario, legitti- 
mario | Nella vendita con riserva della proprietà, 
titolare del diritto di proprietà a favore del quale 
opera la riserva, 

riservatézza o (raro) riserbatézza. s.t. e Qua- 
lità di chi o di ciò che è riservato: agire con r. e 
prudenza; la r. di una comunicazione | (est.) La 
sfera personale e privata di una persona: diritto 
alla F. 

riservato o (raro) riserbato. part. pass. di riser- 
vare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Lettera riser- 
vata, il cui contenuto può essere letto solo dal de- 
Stinatario | Informazione, notizia riservata, segre- 
ta, da non rendere di pubblico dominio | Pubbli- 
cazione riservata, che non può essere messa in 
vendita | (dir.) Caso, peccato r., nel diritto cano- 
nico e nella morale cattolica, che può essere esa- 
minato solo dal vescovo o dal pontefice | (diîr.) 
Patto di r. dominio, in base a cui la proprietà della 
cosa venduta passa al compratore al pagamento 
dell’ultima rata di prezzo. 3 Pieno di riserbo: r. 
nel parlare, nelle amicizie. SIN. Discreto, prudente. 


|| riservataméente. avv. Con riservatezza, in via ri- 
servata: fi prego di comportarti riservatamente: 
desidero parlarti riservatamente. 

riservatore s. m.; anche agg. (f. -trice) ®© (raro) 
Chi, .che riserva. 

iriservazione st. 1 Riserva | Condizione, re- 
strizione, 2 Conservazione. 

riservétta s.f. 7 Dim. di riserva. 2 Locale esi- 
stente nelle opere di fortificazione, destinato alla 
conservazione delle munizioni e dei proiettili | 
Apprestamento campale o permanente atto a dare 
riparo alle munizioni contro le offese nemiche o 
le condizioni meteorologiche avverse. 

riservire [comp. di ri- e servire] vAr. (io riservo) 
è Servire di nuovo. 

riservista s.m.ef. (pl.m. -i) 1 (mil.) Soldato ap- 
partenente alla riserva. 2 (sport) Atleta di riserva 
in una squadra. 3 Pescatore 0 cacciatore socio di 
una riserva, 

trisérvo e V. riserbo. 

risfarinare [comp. di ri- e sfarinare] v. tr. e intr. 
pron. è (raro) Sfarinare di nuovo. 

risfavillàre [comp. di ri- e sfavillare] v. intr. è tr. 
(aus. avere) © Sfavillare di nuovo. , 

risforzàre [comp. di ri- e sforzare(1)] A v. tr. (io 
risforzo) 1 Sforzare di nuovo. 2 +Riprendere con 
nuovo sforzo. SIN. Rinforzare. B v. rifl. e Sforzarsi 
di nuovo o di più. 

frisfòrzo [comp. di ri-e sforzo (1)] s.m. e Nuovo 
sforzo o sforzo maggiore: assai di-qua, di là s'è 
Orlando scosso, | ma sono i suoi risforzi tutti vani 
{ ARIOSTO). 

frisgarare [comp. di ri-e sgarare] v. tr. e Sgarare 
di nuovo, 

risgocciolare [comp. di ri- e sgocciolare] v. tr. e 
intr. (io riseéceiolo; aus.intr. essere e avere ) ® Sgoc- 
ciolare ancora o di nuovo. 

risgomberàre [comp. di ri- e sgomberare] v.tr. 
(io risgémbero) e Sgomberare di nuovo (anche 
USS.) 

risgorgare [comp. di ri-e sgorgare] v. tr. eintr. {io 
risgòrgo, tu risgòrghi; aus. intr. essere) © Sgorgare 
di nuovo. 

risgridàre [comp. di ri- e sgridare (1)] x. tr. e 
Sgridare di nuovo. 

frisguardaménto s. m. è Il risguardare. 

irisguardare [sovrapposizione di sguardo a ri- 
guardare, sul modello dell'ant. fr. resguarder] v.tr. 
1 Riguardare, appartenere, riferirsi. 2 Aver riguar- 
do, rispettare. 

{risguardévole [da risguardare, che è riguarda- 
re con intrusione di sguardo] agg. e Ragguardevo- 
le, riguardevole. | 

risguardo o riguardo nel sign. 3 [da +risguar- 
dare] s.m. 1 {Sguardo. 2 {Riguardo, rispetto, con- 
siderazione. J (edir.) Foglio, posto all’inizio e al- 
la fine di un libro, che copre da una parte il car- 
tone della copertina e dall'altra i fogli di apertura 
e chiusura del volume | Correntemente, risvolto. 

risgusciàre [comp. di ri- e sgusciare]-v. intr. (io 

risguscio; aus. essere) © Sgusciare di nuovo, 

risibile [vc. dotta, lat. tardo risibile(m), da ridere 
‘ridere’)] agg. 7 Che muove un riso di scherno, di 
compatimento: difetto r. | Ridicolo: atteggiamen- 
for. 2 t Atto, disposto al riso. || risibilméente, avv. 

risibilità [vc. dotta, lat. tardo risibilitàte(m), da ri- 
sibilis 'risibile'] s. f. e L'esser risibile. 

risicare [V. rischiare] Av. tr. (io risico, tu rigichi) 
è (fosc.) Mettere a rischio, rischiare, B v. intr. (aus. 
avere) ® (raro, tosc.) Correre il rischio | +E' ri- 
sica, può avvenire, può darsi il caso || PROV. Chi 
non risica non rosica. 

risicato part pass. di risicare; anche agg. f Nei sign. 
del v. | Conseguito a stento, con margini ridotti: 
vittoria, maggioranza risicata. 2 (tosc.) Di per- 
sona che rischia volentieri. 3 (raro, tosc.) Arri- 
schiato, azzardoso, detto di cosa. 

risico [V. rischio] s.m. ipl. -chi) @ (1osc.) Rischio 
| Andare a r. di, correre pericolo di. 

risicolo [da riso (3), sul modello di agricolo] agg. 
e Concernente la coltivazione del riso 0 la sua 
produzione. 

risicoltòre o risicultore [da riso (3), sul modello 
di agricoltore] s.m.(f. -trice) e Coltivatore di riso. 

risicoltùra o risicultura [comp. di riso (3) e col- 
tura] s. f. @ Coltivazione del riso. 

risicoso [da risicare] agg. ® (tosc. ) Rischioso. 

risicultore e V. risicoltore. 
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risicultùura e V. risicoltura. 

risiedere [lat. parl. *resédere, per il classico resi- 
dére. V. risedere] v..intr. (io risiédo; in tutta la coniug. 
Conserva il dittongo iein posizione tonica e atona; aus. ave- 
re) 1 Avere sede, domicilio, dimora fissa: risie- 
diamo a Torino da un anno | Stare, essere posto, 
sistemato, detto di cosa: la fabbrica risiede nella 
valle. 2 (fig.) Stare, essere collocato, consistere: 
la causa del suo successo risiede nella sua grande 
intraprendenza. 

risiera è V, riseria. 

risièére [da riso (3)] s. m. e Operaio addetto alla 
lavorazione del riso. 

risi@ro [da riso (3)] agg. ® Relativo al riso: mer- 
cato r. 

risificio [comp. di riso (3) e -ficio] s. m. @ Stabi- 
limento per la lavorazione del riso. SIN. Riseria, 

trisifico [comp. di riso (2) e -fico] agg. e Che 
muove il riso. 

risiforme [comp. di riso (3) e -forme] agg. e Che 
ha forma di un chicco di riso. 

risigillare [comp. di ri- e sigillare] v.tr. e Sigillare 
di nuovo o meglio. 

risignificare [comp. di ri- e significare] v. tr. (io 
risienifico, tu risignifichi) ® (raro, lett.) Signifi- 
care, notificare di nuovo. 

Risiko ® [nome commerciale] s. m. inv..@ Gioco 
da tavola in.cui si simula una guerra fra più ar- 
mate; scopo di ogni giocatore è la conquista del 
dominio mondiale in battaglie il cui esito dipende 
da lanci di dadi | (fig.) Complessa strategia, scon- 
tro di interessi. 

trisima è V. risma. 

jrisimigliare e V. irisomigliare. 

risina (1) [da riso (3)] s.t. è Riso di scarto, mi- 
nuto o ridotto in frantumi, utilizzato come becchi- 
me o per estrarne amido. 

risina (2) [vc. dei dialetti nordorientali, dal medio 
alto ted. rîsen ‘cader giù, scorrere'] s.f. e Canalone 
semicircolare di legno o terra battuta usato in 
montagna per fare scorrere a valle i tronchi d'al- 
bero. 

risipola o resipola s.t. € (pop.) Erisipela. 

risipolòso agg. e Affetto da risipola. 

risistemare [comp. di ri-e sistemare] v. tr. (io ri- 
sistèmo) T Sistemare di nuovo. 2 Riorganizzare 
secondo nuovi criteri: r. le competenze sanitarie. 

{risisto [da resistere] s.m. è (raro) Resistenza. 

risma o irisima [ar. rizma] s.t. 1 Unità di con- 
teggio commerciale della carta, equivalente a 500 
fogli per quella da stampa, a 400 per quella da 
cancelleria | Ogni pacco confezionato che contie- 
ne tale numero di fogli. 2 (fig., spreg.) Genere, 
razza, qualità: due individui della stessa r.; non 
tratto con gente di quella r. 3 {Mazzo, fascio. 

riso (1) part pass. di ridere e Nei sign. del v. 

riso (2) [lat. risu(m), da ridere ‘ridere'] s. m. (pl. 
risa, f., trisi, m.) 7 Modo, atto del ridere; r. bef- 

Jardo, sguaiato, convulso; scoppiare in grasse, al- 
te risa; essere fra il r. e il pianto | K. che non 


passa la gola, riso sforzato, amaro | Muovere il 


r., suscitarlo | Mettere, volgere in r., ridicolizzare 
| Seanasciarsi, crepare dalle risa, ridere rumoro- 
samente, fragorosamente e di gusto | (est.) R. de- 
gli occhi, espressione luminosa di gioia. 2 (est.) 
Allegrezza, aspetto ridente e gioioso: il r. della 
primavera | (est., lett.) Splendore: il r. delle stel- 
le. 3 (lett.) Sorriso: labbri tumidi, arguti, al r. 
lenti {FOSCOLO}. 4 (poer.) Bocca: Quando leg- 
gemmo il disiato r. | esser basciato da cotanto 
amante (DANTE Inf. w, 133-134). 5 (med.) R. sar- 
donico, atteggiamento stirato delle labbra, negli 
ammalati di tetano, per contrattura dei muscoli la- 
biali e delle guance; (fig. ) riso maligno, ironico, 
beffardo || PROV. Il riso abbonda sulla bocca degli 
sciocchi; il riso fa buon sangue. || risino, dim. | 
risolino, dim. (V.). 

riso (3) [lat orfza(m), nom. oryza, dal gr. dryza, 
di origine orient.] A s.m. 1 Pianta delle Gramina- 
cee coltivata in ambiente umido, di origine asia- 
tica, che ha fusto glabro, pannocchia serrata con 
spighette di un solo fiore e caniossidi commestibili 
(Oryza sativa). 2 I granelli commestibili della 
pianta omonima: mondare, pilare, il ra r. raffina- 
tör, in brodo: torta di r. | R. brillato, che è stato 
sottoposto a brillatura | R. comune, che si sfarina 
facilmente per cottura | R. fino, molto duro | R. 
superfino, durissimo | (cuc.) R. pilaf, V. pilaf | 


risoluto 


(cuc.) Insalata di r., vivanda a base di riso bollito, 
mescolato a ingredienti vari, come tonno, sottaceti 
e sim. e condito con olio | (cuc.) R. in bianco, 
all'inglese, bollito e condito con burro. 3 (est, 
bot.) R. d'acqua, d'America, degli Indiani, ziza- 
nia. 4 (est.) Carta di r., molto fine, ricavata dalle 
foglie dello sparto. B in funzione di agg. inv. @ (po- 
sposto al s.) Solo nella loc. punto r., nei lavori a 
maglia, ottenuto con un diritto e un rovescio al- 
ternati. 

risocializzàre [comp. di ri- e di un den. di socia- 
le] v. tr. è Reinserire nella normale vita sociale e 
civile: r. um ex detenuto. 

irisodare [da sodo (1), col pref. ri-] v.tr. e Ras- 
sodare. 

risoffiamento s.m. è (raro) Il risoffiare. 

risoffiàre [comp. di ri- e soffiare] A v. intr. (io ri- 
séffio: aus. avere) € Soffiare di nuovo. B v.tr. è 
(fig., fam.) Riferire, fare la spia. SIN. Rifischiare. 

risoggiogare [comp. di ri- e soggiogare] v. tr. (io 
risoggiogo, tu risoggioghi) © Soggiogare di 
NUOVO, 

risoggiungere [comp. di ri-e soggiungere] v. tr. 
(coniug. come soggiungere) © Soggiungere di 
nuovo. 

risoggiùnto part. pass. di risoggiungere © (raro) 
Nel sign. del v. 

risognare [comp. di ri- e sognare] v.intr. (io ri- 
sògno; aus. avere) ® Sognare di nuovo. 

risolàre e deriv. © V. risuolare e deriv. 

risolcàre [comp. di ri-e solcare] v.tr. (io risélca, 
tu risolchi) ® Solcare di nuovo. 

trisoldare [comp. di ri-e (as)soldare] v.tr. e Ri- 
assoldare. 

risolino s.m. 7 Dim. di riso (2). 2 Riso-appena 
accennato di scherno, canzonatura: fu accolto con 
un F. 

risollecitàre [comp. di ri- e sollecitare] v. tr. tio 
risollécito) @ Sollecitare di nuovo. 

risolleticare [comp. di ri- e solleticare] v. tr. (io 
risollético, tu risollétichi) ® Solleticare di nuovo. 

risollevare [comp. di ri- e sollevare] Å v.tr. (io 
risollévo) T Sollevare di nuovo: mentre la pentola 
bolliva, risallevò il coperchio | (fig.) R. una que- 
stione; proporla di nuovo | (ffg.) Rialzare da una 
condizione di scadimento: risollevò le sorti del- 
l'industria. 2 Confortare, ricreare: r. lo spirito, la 
mente. B v. rifl. e Sollevarsi di nuovo (anche fig.). 

risollevato part. pass. di risollevare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

risolto part. pass. di risolvere; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

risolubile o tresolùbile [vc. dotta, lat. tardo re- 
solubile(m), da resòl/vere ‘risolvere'] agg. e Che si 
può risolvere: problema, difficolta r. | (ott.) Ban- 
de risolubili, non risolubili, con riferimento a uno 
spettro ottico a bande, quelle che si scindono in 
numerose righe spettrali vicine oppure che con- 
servano il loro aspetto continuo quando sono os- 
servate con un apparecchio spettroscopico dotato 
di maggiore potere risolutivo. 

risolubilità s.f. 7 Qualità di ciò che è risolubile. 
2 (dir.) Attitudine di un contratto a essere risolto. 

risolutézza s.t e Qualità di chi, di ciò che è ri- 
soluto: ammiro la vostra r.; un intervento di estre- 
ma r; noi con risolutezza abbiamo affermato il 
moto della cometa dover necessariamente esser 
retto (GALILEI) | Con ra in modo decisamente 
energico: la questione va risolta con r. SIN. Deci- 
sione, energia. 

risolutivo o jresolutivo [da risoluto] agg. 7 Che 
risolve, serve a rnisolvere: formula risolutiva. | 
Clausola risolutiva espressa, in un contratto a pre- 
stazioni corrispettive, potere, in caso di inadem- 
pimento, di scioglierlo immediatamente, senza ri- 
correre al giudice | Condizione risolutiva, quella 
che estingue retroattivamente gli effetti del nego- 
zio giuridico | Potere r., in ottica, la minima di- 
stanza possibile perché due punti appaiano ancora 
nettamente distinti se osservati con un apparec- 
chio ottico. 2 Che influisce decisamente sull'esito, 
la-conclusione di q.c- fase risolutiva del processo 
di sviluppo. SIN. Decisivo. || risolutivaménte, avv. 

risoluto o iresoluto. part. pass. di risolvere; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Certo, sicuro, deciso. ad 
agire in un determinato modo, detto di persona: 
siamo risoluti a partire; risoluti ne andavamo ... 
per l'alto mar (BRUNO) | Franco e ardito, detto di 


risolutore 


cosa: piglio, discorso r. | Di persona che mantiene 
fermamente le proprie convinzioni e le decisioni: 
è un uomo r. e costante. 3 tSciolto, rilassato. || 
risolutaménte, avv. 7 Senza esitazione, decisa- 
mente: siamo risolutamente pronti a rifiutare di 
riceverlo. 2 Con franchezza e sicura fermezza: af- 
fermare risolutamente. 3 tIn modo assoluto. 

risolutore [da risoluto] A s.m. it. -trice) @ Chi 
risolve q.c. (anche fig.): r. di problemi, di diffi- 
coltà. B agg. e Che risolve: intervento r. 

risoluzione o {resoluziòne [vc. dotta, lat. tardo 
resolutibne(m), da resolòtus 'risoluto'] s.t. 7 Atto, 
effetto del risolvere (anche fig.): la rodi un que- 
sito, di un dubbio, di un processo morboso |. So- 
luzione: tentare la r. di un problema matematico. 
SIN. Scioglimento. 2 Decisione, determinazione: 
abbiamo preso la r. di scrivergli; r: ferma, irre- 
vocabile, disperata | Deliberazione finale presa da 
un'assemblea: il congresso ha approvato solenne- 
mente una r. 3 (dir.) Estinzione di un contratto 
per inadempimento, impossibilità sopravvenuta, 
eccessiva onerosità di una delle prestazioni: r. di 
diritto; azione di r.4 Scomposizione in varie parti 
o in vari elementi: operare la r. di un composto 
chimico. 5 (mus.) In armonia, passaggio da una 
O più note dissonanti a quelle consonanti di un 
accordo, 6 (mat. ) Determinazione delle soluzioni. 
7 {Consunzione, dissolvimento: si vedrà due cose 
essere state cagione della r. di quella Repubblica 
(MACHIAVELLI ). 8 $Coraggio, risolutezza. 

risolvente part. pres. di risolvere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Potere r., potere risolutivo | Far- 
maco, prodotto r., (ell. ) risolvente, che è in grado 
di far regredire fino a scomparire un processo 
morboso. 

risolvere o tresoòlvere [vc. dotta, lat. resdlvere, 
comp. di re- e solvere] A v. tr. (pres. io risòlvo; 
pass. rem. jo risolvéi o risolvetti o risòlsi, tu risol- 
vésti; part. pass. risòlto, raro risolto) 1 (raro) Fare 
passare da uno-stato di compattezza © durezza a 
uno contrario, sciogliere in liquido: r. fe nubi in 
acqua | Dissolvere uno stato di tensione, scioglie- 
re un intrigo, una difficoltà, chiarire q.c. di oscuro: 
r. una controversia, un affare complicato, una 
sciarada | R. un'esecuzione, un problema, trovar- 
ne le soluzioni | R. un contratto, eliminarne re- 
troattivamente gli effetti. 2 Scomporre, divideré 
in parti: r. q.c. nelle sue molecole. 3 Decidere, 
deliberare, stabilire liberandosi dalle incertezze: 
dopo lunghe trattative, hanno risolto di firmare 
una pace. 4 (raro) Indurre, persuadere: r. ge. a 
fare q.c. § (mus.) Far passare di grado, fare la 
risoluzione | R. la nota, dalla dissonanza ò sim. a 
quella richiesta dalla sua tendenza. 6 (med.) Scio- 
gliere, facilitare la guarigione: r. una malattia con 
terapie intensive. # {Slegare, sciogliere. 8 (fie.) 
tInfiacchire. B v. intr. (aus. avere) @ Riuscire a 
concludere, a continuare: é molto riflessivo, ma 
non sar. © v. intr.pron. 7 (raro) Sciogliersi, stem- 
perarsi, fondersi in liquido: la nebbia si è risolta 
in pioggia; le gelide vene ascose si risolvono in 
acqua | pura (CAMPANELLA) | (fig-) Ridursi, an- 
dare a finire.in, trasformarsi: futto si è risolto in 
un insuccesso | +Scioghersi, detto di eserciti, 
compagnie, ecc. | +Rompersi in pezzi, detto di co- 
se. 2 Attaccarsi a un partito, decidersi uscendo da 
perplessità, esitazioni, incertezze: alla fine si sono 
risolti a bocciarlo. 

risolvibile agg. e Che si può risolvere (anche 
fig.): problema, difficolta r. 

risolvibilità s.f e Condizione di ciò che è risol- 
vibile. 

risolvimento s: m. e (raro) Modo, atto, effetto 
del risolvere | Soluzione. 

trisolvitore s.m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
risolve. 

irisomigliare o irisimigliare. v. tre intr. e Ras- 
somigliare. 

risommare (1) [comp. di ri-e sommare] v.tr. (io 
risommo) # Sommare di nuovo, 

risommare (2) [da sommo, col pref. ri-] v. intr. 
(io risòmmo; aus. essere) © (raro) Ritornare a 
galla. 

risommeéergere [comp. di ri-e sommergere] v. tr. 
(coniug. come sommergere) © Sommergere. di 
nuovo. 

risommeérso part. ‘pass. di risommergere; anche 
agg. ® (raro) Nel sign. del v. 
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trisommettere [comp. di ri- e +sormmettere] v 
tr. e Risottomettere. 

trisomministraméento [comp. di ri- e sommi- 
nistramento] s. m. e Nuovo somministramento. 

risomministraàre [comp. di ri- e somministrare] 
v.ir. è Somministrare di nuovo, 

risonaménto s.m. è (raro) Il risuonare. 

risonante part. pres. di risuonare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (lett.) Sonoro. || risonantemente, 
avv. (raro) In modo risonante. 

risonanza [vc. dotta, lat. resonàntia(m), da réso- 
nans, genit. resonantis ‘risonante’] s.t. 1 (fis. ) Fe- 
nomeno per cui l'ampiezza delle oscillazioni in un 
sistema meccanico, acustico o elettrico, sotto l'a- 
zione di forze esterne periodiche, in condizioni 
particolari, tende ad assumere valori eccezional- 
mente elevati | R. acustica, quando due corpi 
oscillano con frequenze uguali | R. meccanica, 
quando la forza esterna periodica agisce su un cor- 
po, la cui frequenza propria coincide o sia multi- 
pla di quella della forza sollecitante | R. elettrica, 
in un circuito elettrico a corrente alternata, quando 
la reattanza induttiva risulta uguale alla reattanza 
capacitiva e quindi l'impedenza risulta minima e 
la corrente massima | (fis., med.) R. magnetica 
nucleare, fenomeno per cui numerosi nuclei ato- 
mici, quando si trovano in un campo magnetosta- 
tico, assorbono energia da un campo elettroma- 
gnetico a radiofrequenza in corrispondenza dì cer- 
te frequenze caratteristiche; utilizzato spec. in me- 
dicina per compiere indagini diagnostiche sfrut- 
tando la risonanza di protoni presenti negli organi 
interni, dei quali si hanno immagini attraverso l'e- 
laborazione tomografica computerizzata dei sč- 
gnali registrati, 2 Il riflettersi, l'amplificarsi dei 
suoni, della ‘voce: in quel salone c'è molta r. 
3 (fig.) Emozione, interesse prodotti da fatti, di- 
scorsi, avvenimenti che vengono ampiamente di- 
scussi o commentati: quella competizione sportiva 
ha suscitato una vasta r. SIN. Eco. 4 (lett. fig.) 
Suggestione, cadenza stilistica: un.sonetto con ri- 
sonanze petrarchesche. 5 +Sonorità d'armonie. 

risonare e deriv. e V, risuonare e deriv. 

risonatòre [da risiu)onare] A agg. (f. -trice) è 
(raro) Che risuona. B s. m. è Dispositivo atto a 
generare risonanza | R. acustico, corpo cavo, che 
entra in risonanza per un suono di data frequenza 
| R. elettromagnetico, che rivela le vibrazioni. che 
hanno luogo fra due apparecchi distaccati di un 
oscillatore | R. telegrafico, apparecchio con cui si 
ricevono | telegrammi a orecchio. 

risóne [da riso (3)] s.m. è Riso grezzo, con gra- 
nelli circondati dalla gluma e pericarpo aderente, 

trisonévole [da ris(u)onare] agg. e Che risuona. 

risopire [vc. dotta, lat. tardo resopîre, comp. di re- 
e sopire ‘far addormentare. V. sopire] A v. tr. (io 
risopisco, tu risopisci) ® (raro) Sopire di nuovo. 
B v. intr. pron. è (raro) Sopire di nuovo. 

irisoprassalire [comp. di ri- e soprassalire] v 
tr. e Risalire sopra. 

risorbire [comp. di ri- e sorbire] v. tr. (io risorbi- 
sco, tu risorbisci) ® Sorbire di nuovo. 

risorgènte part. pres. di risorgere; anche agg e Nei 
sign. del v 

risorgere o ‘jresorgere, iresurgere, SRO 
re [lat. resùngere, comp. di re- e sUrgere ‘sorgere'] 
ÅA v. intr. (pres. io risérgo, tu risérei; pass. rem. io 
risorsi, tu risorgésti; part. pass. risorto; aus, essere ) 
1 Sorgere di nuovo (anche fig): il sole risorgerà 
presto; risorgono delle difficoltà, 2 Risuscitare, 
tornare in vita (anche fie.): Gesù Cristo risorse 
dal suo sepolcro; i morti risorgono nell'affetto e 
nell'immaginazione:. dei vivi (DE SANCTIS) | Rida 
morte a vita, (fig.) cambiare rapidamente il pro- 
prio stato in senso positivo. 3 (fiz.) Sollevarsi, 
riaversi, detto di persona: è risorto dalla malattia, 
dal dolore | (fig.) Riprendersi, rifiorire, tornare 
grande, detto di fenomeni spirituali: dovunque ri- 
sorge la cultura. 4 (lett) Rialzarsi (anche fig. y: 
cadde, risorse e siacque (MANZONI). B v. tre 
+Fare risorgere. 

risorgimentale agg. e Che concerne il Risorgi- 
mento, 

risorgimentalista s. m. e f. plen m. -i) è Chi si 
dedica a studi di storia del Risorgimento. 

risorgimentista s.m. eft. (pl.m. -i) @ Chi si de- 
dica a studi di storia del Risorgimento. 


risorgiménto s. m. (Risorgiménto nel sign. 2) 


1 (raro, lett.) Modo, atto del risorgere (spec. 
fie.): il r. di Cristo: il r. dell'artigianato, della 
pittura. 2 (per anton.) Periodo storico, compreso 
tra la fine del "700 e il 1870, in cui si compie il 
processo di formazione dello Stato unitario italia- 
no | Complesso delle idee e delle vicende che ca- 
ratterizzano tale perodo: le guerre del r.; martiri 
del rz storia del r. 

risorgiva [f. sost. di risorgivo] st. @ Sorgente ali- 
mentata da una falda freatica che affiora in pia- 
nura | Linea delle risorgive, fascia di terreno ricca 
di risorgive e che segna il passaggio fra l'alta e la 
bassa pianura. 

risorgivo o resorgivo [da risorgere] agg. e Detto 
di acque sotterranee quando escono alla super- 
ficie. 

risórsa [fr. ressource, propriamente part. pass. f. 
sost. di ressourdre, dal lat. resūrgerg risorgere ] s. 
f. T Mezzo, espediente che può venire in aiuto in 
caso di necessità di vario genere e che può cavare 
d'impaccio: sfruttò inaspettate risorse economi- 
che; la sua intelligenza è piena di risorse | Uomo 
di molte risorse, che sa districarsi da situazioni 
complicate | R. rinnovabile, risorsa energetica la 
cui fonte. come il vento, il sole, le maree, non é 
soggetta a esaurimento. 2] mezzi di cui si dispone 
e che possono costituire sorgente di guadagno 0 
di ricchezza: questo podere è una grande r; ha 
esaurito tutte le sue risorse, 

risortire [comp. di ri- e sortire] v. intr. (io risòrto; 
aus. essere) © (pop.) Sortire di nuovo. 

risorto A part pass. di risorgere; anche agg. œ Nei 
sign. del v. B s m. è (poet., per anton.) Gesù 
Cristo. 

risospèndere [comp. di ri- e sospendere] v: tr. 
[coniug..come sospendere) e Sospendere di nuovo. 

risospeso part. pass. di risospendere ® (raro) Nel 
sign. del v. 

risospingere [comp. di ri- e sospingere] v. tr. 
(coniug. come spingere) 7 Sospingere di nuovo. 
2 Ricacciare indietro, respingere. | 

risospingiménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
risospingere. 

risospinto part. pass. di risospingere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

risospiràre [comp. di n- e sospirare] v. intr. e tr. 
(aus. avere) ® Sospirare di nuovo (anche fi fig. ji ri- 
sospirò affannosamente per un pa’; r. la proma- 
zione. 

risostenére [comp. di ri- e sostenere] v. tr. 
(coniug. come sostenere) © Sostenere di nuovo., 

risotterràre [comp. di ri- e sotterrare] v. tr. (jo Fi- 
sotterro) e Sotterrare di nuovo. 

risotto [da riso (3)] s.m..@ Riso cotto nel brodo 
sino al completo assorbimento di questo, e condito 
in vari modi. || risottino, dim. 

risottométtere [comp. di ri- e suliommettere! v.tr. 
(coniug. come mettere) e Sottomettere di nuovo. 

trisovvenenza [da risovvenire] s.t. e prgn 
rimembranza. 

trisovveniménto s.m. e Modo, atto del risov- 
venire alla mente. 

risovvenire [comp. di ri- e sovvenire] A v. tr. 
(coniug. come sovvenire ) è (lett) Sovvenire di nuo- 
vo, tornare ad aiutare, a soccorrere. B v.intr, e raro 
intr. pron. (aus. essere) © (Tett. ) Ritornare alla men- 
te, venire al ricordo; mi risovvengo di lui Cv. 
intr. impers. (aus. essere ) ® (lett.) Ricordarsi, venire 
in mente: ora mi risovviene! 

risovvenuto part. pass. di risovvenire; 5 avo agg. 
® Nei sign. del v. 

risovvertire [comp. di ri- e sovvertire] v. tr. (io 
risovvérto) ® Sovvertire di nuovo. 

rispacciare [comp. di ri-e spacciare] v: tr. (io ri- 
spaccio) e Spacciare di nuovo. 

rispalmare [comp. di ri- e spalmare] v. tr.e Spal- 
mare di nuovo. 

rispàndere [comp. di ri--e spandere] A v: tr. 
(coniug, come spandere) © Spandere di nuovo. B v. 
intr. pron. @ Spandersi di nuovo. 

rispanto part. pass. dirispandere e Nei sign. del v. 

rispàrgere [comp. di ri- e spargere] A. v. tr. 
(coniug. come spargere) e Spargere di nuovo: en- 
trambi di tanta atrocità risparsero le loro favole 
(vico). B v. intr. pron. è Spargersi di nuovo. 

+risparmiaménto s.m. e Il risparmiare. 

risparmiare o irispiarmare [germ. sparanjan] 
A v.tr. (io risparmio) 1 Non consumare, non spre- 


care: r. la carne; r. fatica, denaro | Non spendere 
o non usare per mettere o tenere da parte: quanto 
riesci a r. al mese?; r. la biancheria nuova | R. 
gli occhi, non stancarli | R. le gambe, il fiato, 
camminare, parlare poco. | (ass.) Spendere meno: 
questo mese bisogna r. 2 Fare a meno di q.c. 0 di 
fare q.c.; astenersi da una fatica: abbiamo rispar- 
miato una lettera, telefonando; ci risparmieremo 
di venire fino da te | Non affaticare qe.: cerca di 
rotua madre | Non mi risparmi; si valga pure di 
me. 3 Non togliere, concedere: r. la vita.a ge. | 
Riguardare, salvare: /a morte non risparmia nes- 
suno. B v. rifl. e Aver riguardo di sé, delle proprie 
condizioni fisiche o di salute: é un atleta che non 
sa risparmiarsi. 

risparmiato part. pass. di risparmiare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

risparmiatòre s.m. (t. -trice) @ Chi risparmia | 
Chi abitualmente risparmia denaro e fa economia. 

risparmio s.m. 1 Modo, atto, effetto del rispar- 
miare: un utile r. di fatica | Senza r., con larghez- 
za. SIN. Economia. 2 Quota del reddito disponibile 
sottratta al consumo ed accantonata per il futuro 
| L'ammontare di tale quota. || risparmiùccio, 
dim. 

risparso part pass. di rispargere e Nei sign. del v. 

rispaventare [comp. di ri-e spaventare] A v. tr. 
(io rispavénto) ® Spaventare di nuovo. B v. intr. 
pron. è Spaventarsi di nuovo. 

rispazzare [comp. di ri-e spazzare] v.tr. e Spaz- 
zare di nuovo, 

rispecchiaménto [da rispecchiare] s.m. 1 Atto, 
effetto del rispecchiare | Teoria del r., nell’este- 
tica marxista, teoria secondo la quale l’opera d'ar- 
te rispecchia sempre la realtà del momento storico 
in cui è prodotta, 2 (filos.) Teoria originariamente 
di Platone, secondo:cui il mondo sensibile sarebbe 
il riflesso di un mondo ideale ultrasensibile. 

rispecchiàre [comp. di ri- e specchiare] v. tr. e 
rift. (io rispécchio) 1 Specchiare di nuovo, 2 Ri- 
flettere, riverberare l'immagine: H lago rispecchia 
il paesaggio | (fig.) Rendere, esprimere: parole 
che rispecchiano bene la situazione. 

rispedire [comp. di ri- e spedire] v. tr. (io rispe- 
disco, tu rispedisci) 1 Spedire di nuovo: ci hanno 
rispedito un costoso omaggio. 2 Spedire a sua 
volta, di rimando: gli ho rispedito la sua lettera 
senza aprirla, 

rispedizione [comp. di ri- e spedizione] s. t. e 
Atto, effetto del rispedire: effettuare la r. della 
merce. 

rispèégnere o rispégnere, (/ett., tosc.) rispèn- 
gere [comp. di n-e spegnere] A v. tr. (conivg; come 
spegnere) ® Spegnere di nuovo. B v. intr. pron. è 
Spegnersi di nuovo. 

rispèndere [comp. di ri- e spendere] v. tr. (coniug. 
come spendere) ® Spendere di nuovo. 

rispéngere o rispéngere e V. rispegnere. 

rispénto o rispénto part. pass. di rispegnere; anche 
agg. ® Nei sign, del v. 

risperare v.tr.eintr. (io rispéro; aus. avere ) @ Spe- 
rare di nuovo, 

irispéergere [vc. dotta, lat. respérgere, comp. di 
re- e spargere] v. tr. e Aspergere, bagnare, 

rispéso part. pass. di rispendere e (raro) Nel sign. 
del v. 

rispettàbile [da rispettare] agg. 1 Meritevole, 
degno di rispetto (anche scherz.): persona r.; il 
r. pubblico | (est.) Onesto, dabbene: famiglia 
molto r. 2 (impr.) Considerevole, ragguardevole: 
patrimonio r. | (scherz.) Grosso, grande: naso, 
pancia r. | Età r., avanzata. || rispettabilmente, 
avv. 

rispettabilità s. f.e Condizione di ciò che èti- 
spettabile: la r. delle vostre opinioni | Qualità di 
chi è rispettabile: la r. del nostro amico è provata. 

rispettare [lat. respectare ‘guardar dietro, volger- 
si a guardare’, comp. di re- e spectàre ‘guardare’. 
V. spettare] A v. tr. (io rispetto) 1 Dimostrare la 
propria stima, circondare di rispetto, ossequio, ri- 
verenza ge. che in qualche modo ci sia superiore 
moralmente o materialmente: r. í genitori, i supe- 
riori, gli anziani; tutti devono r. una giovane, che 
piace a me (GOLDONI) | Persona che si rispetti, 
persona meritevole di rispetto. SIN. Onorare, sti- 
mare. 2 Considerare tanto stimabile da non dover- 
si offendere, violare, profanare, ledere, ecc.: r. le 
idee, le opinioni, i diritti altrui; tutti devono r. la 


1563 


giustizia, beni altrui | R. un oggetto, un arnese, 
non sciuparlo | R. un edificio, un monumento, la- 
sciarlo com'è | Farsi r., imporre, far valere la pro- 
pria volonta e autorità, farsi temere | R. se stesso, 
non venir meno alla propria dignità, al proprio 
onore | R. la propria firma, (fig.) fare onore al 
proprio nome. 3 Osservare secondo le prescrizio- 
mi: r. le feste, la legge, gli ordini | R. la gramma- 
tica, seguirne le regole | R. un consiglio, metterlo 
in pratica. B v. rifl. @ Non offendersi, mantenendo 
la propria dignità e il decoro || PROV. Si rispetta il 
cane per il padrone. 


rispettàto part. pass. di rispettare; anche agg. e Nei 


sign. del v. 


jrispettévole agg e Rispettabile, ragguarde- 


vole. 


rispettivo o respettivo [da rispetto] agg. 


1 Concernente la persona o la cosa nominata: le 
tue amiche e i rispettivi mariti; partirono per le 
rispettive città di origine. SIN. Proprio, relativo. 
2 Rispettoso, riguardoso: io indico bene questo, 
che sia meglio essere impetuoso che respettivo 
(MACHIAVELLI). 3 ‘Particolare: viene ad avere 
raggione absoluta e non respettiva (BRUNO). || ri- 
spettivamente, avv, 7 Relativamente, rispetto a. 
2 In relazione a ciascuna delle persone o cose no- 
minate: i ragazzi che hai conosciuti sono rispet- 
tivamente mio fratello e mio cugino. 


rispétto o irespétto [vc. dotta, lat. respéctu(m), 


da respicere ‘guardare’, comp. di re- e spécere 
‘guardare’,di origine indeur.] s.m. 7 Sentimento 
nato da stima e da considerazione verso persone 
ritenute superiori, verso principi o istituzioni: nu- 
trire un profondo r. per il proprio padre; avere r. 
per le libertà democratiche | Parlare, trattare con 
ra In modo rispettoso, deferente | Persona degna 
di r., stimabile, pregevole moralmente | Uomo di 
r., (euf.) chi è diventato potente in una organiz- 
zazione mafiosa o ne osserva le leggi | ( est., spec. 
al pl.) Cerimonia, segno di riverenza: presentare 
a qe. i propri rispetti; scambiarsi convenevoli e 
rispetti. SIN. Deferenza, ossequio. 2 Sentimento 
che ci trattiene dall ‘offendere gli altri, ledere i loro 
diritti o menomare i loro beni: portare r. ai propri 
simili; avere r. per la proprietà | L’'astenersi dal 
nuocere, risparmiare, detto di cose: avere r. per i 
tesori dell'archeologia | Mancare di r. verso qc: 
offenderne 1 diritti, i sentimenti o l'onore | Tenere 
in r., farsi rispettare, incutere paura di offendere, 
tenere lontano in atteggiamento di ubbidienza | 
Perdere il r., perdere la propria autorità, l'ascen- 
dente o la considerazione altrui | Con r. parlando, 
formula che attenua o scusa espressioni poco pu- 
lite o poco rispettose. 3 Osservanza, ossequio a 
un ordine, una regola, una legge e sim.: non avere 
r. per le norme del galateo | Clausola di r., nel 
contratto di locazione, patto per cui il locatore si 
obbliga a tollerare che il conduttore faccia durare 
il contratto oltre un periodo stabilito | Zona di r., 
area nella quale non è permesso costruire o nella 
quale la costruzione sia sottoposta a vincoli ben 
precisi. 4 (raro) Riguardo, considerazione: aven- 
do r. solo agli errori, sei da condannare | R: uma- 
no, eccessiva considerazione e timore delle opi- 
nioni altrui che può impedire di agire, decidere o 
esprimersi liberamente | Modo particolare di giu- 
dicare gc. 0 q:c., punto di vista, verso, riguardo: 
per, sotto un certo r. hai ragione; abbiamo con- 
siderato la cosa sotto tutti i rispetti | Relazione, 
attinenza, paragone: non c'é r. tra forma e materia 
| Ra, relativamente, in confronto, in paragone a 
| (raro) In r., relativamente, proporzionamente a 
| Motivo, causa: non vengo per molti rispetti | 
(raro) Cautela, precauzione: per buon r. é meglio 
non farsi ricevere. 5 Componimento amoroso di 
origine popolare, costituito da una stanza general- 
mente in ottava o sesta rima, diffuso spec. in To- 
scana. 6 (mar.) Ricambio, riserva: pezzi, vele, añ- 
cora di r. f tDilazione, indugio. || rispettuccio, 
rispettuzzo, dim. 


rispettoso agg. 7 Che ha, è pieno di rispetto, det- 


to di persona: essere r. verso i superiori | Che 
dimostra, contiene rispetto, detto di cosa: parole 
rispettose. SIN. Ossequioso, riguardoso, riverente. 
2 Cauto, circospetto. || rispettosamente, avv. In 
maniera rispettosa. 


rispianàre [comp. di ri- e spianare] v. tr. e Spia- 


nare di nuovo o meglio. 


rispondere 


irispianato [part. pass. sost. di rispianare] s. m. 
è Spianata, ripiano | Piano. 

jrispiàre [comp. di ri- e spiare] v. tr. @ Spiare. 

irispiarmàre e V. risparmiare. 

rispicciàre [comp. di ri- e spicciare] v. intr. (io ri- 
Sspiccio; aus. essere) ® (raro) Spicciare, zampilla- 
re di nuovo, 

rispiegàre [comp. di ri- e spiegare] v. tr. (io ri- 
spiégo, tu rispiéghi) 1 Spiegare di nuovo: r. un 
rotolo di cartone. 2 (fig.) Dare una spiegazione 
più accurata, chiara, precisa. 

rispifferàre [comp. di ri- e spifferare] v. tr. (io ri- 
spiffero) ® Spifferare di nuovo o a propria volta | 
Spifferare: non fidarti di lui: va a r. tutto, 

jrispignere e V. respingere. 

rispigolaménto s. m. è (raro) Il rispigolare 
(anche fig.). 

rispigolare [comp. di ri- e spigo/are] v. tr. (io ri- 
spigolo) 1 Spigolare di nuovo. 2 (fie.) Racimo- 
lare, raccogliere qua e là (anche ass.). 

rispigolatòre s.m. (f. -trice) @ (raro) Chi rispi- 
gola (anche fig.). 

trispigolume [da rispigolare] s.m. @ Insieme di 
cose rispigolate. 

rispingere [comp. di ri- e spingere (1)]) v. tr. 
(coniug. come spingere) 7 Spingere ancora. 2 }V. 
respingere. 

trispitto o trespitto [ant. fr. respit‘rispetto’] s. m. 
1 Rispetto. 2 (raro) Riposo, requie. 

risplendènte o risplendiènte. part. pres. di ri- 
splendere; anche agg. è Nei sign. del v. || trisplen- 
denteménte, avv. Con grande splendore. 

jrisplendéènza [vc. dotta, lat. tardo resplendén- 
taim, da respléndens, genit. resplendéntis ‘ri- 
spiendente'] s. f. Splendere. 

rispièndere [vc. dotta, lat. resplendére, comp. di 
re- e splendére ‘splendere'] Å v. intr. (coniug. come 
splendere; aus. essere e avere; raro nei tempi composti) 
1 Avere splendore, brillare: il sole risplende nel 
cielo | Mandare splendore: i lampioni risplendono 
nell'oscurità | Mandare un nflesso luminoso: è 
una pietra che risplende. 2 (fig.) Rifulgere, di- 
stinguersi su molti per qualche dote: è un ragazzo 
che risplende per bontà, ingegno, bellezza. B v. 
tr. @ (raro) Raggiare, irraggiare. 

trisplendévole [da risplendere] agg. 7 Risplen- 
dente. 2 (fig.) Onorevole | (fig.) Bello, leg- 
giadro. 

trisplėndido [comp. di ri- e splendido] agg. e 
Splendido: 

jrisplendiènte e V. risplendente. 

risplendiménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
risplendere. SIN. Splendore. 

rispogliare [comp. di ri- e spogliare] A v. tr. (io 
rispòglio) è Spogliare di nuovo o di più. B v. rifl. 
è Spogliarsi di nuovo, 

rispolveràre [comp. di ri- e spolverare (1)] v.tr. 
{io rispélvero) © Spolverare di nuovo (anche 
fig.): r. un mobile: r. le proprie cognizioni di 
astronomia. 

rispolverata s.f. 7 Atto del rispolverare in modo 
sommario. 2 (fig.) Riscoperta, recupero, nuova 
valorizzazione: dare una r. ai vecchi principi. 

rispondénte A part. pres. di rispondere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (est. ) Proporzionato, armo- 
nico, conveniente: ornamento r. all'edificio. B s. 
m. e Corrispondente. 

rispondènza s.f. 1 Qualità dell'essere rispon- 
dente, conforme: la perfetta r. della parola al pen- 
siero: ciò non è in r. alle tue promesse. SIN. Ac- 
cordo, armonia, corrispondenza. 2 Riflesso, riper- 
cussione di un effetto, di un'azione: ciò ha avuto 
r. immediata in tutti noi. 

rispondere o trespondere [lat. parl. *resp6nde- 
re, per il classico respondére ‘promettere, assicu- 
rare di rimando', comp. di re- e spondére ‘promet- 
tere’. V. sposo] A v. intr. (pres. io rispondo; pass. 
rem. io risposi, trispuòsi, tu rispondéstii; part. pass. 
risposto: aus. avere) 1 Parlare a propria volta a chi 
ha rivolto una domanda, replicare a un discorso, 
dare risposta a uno scritto: r. senza esser chiama- 
to, al momento opportuno, evasivamente; r. al te- 
lefono, al telegramma, al segnale convenuto; r. di 
si, che non è possibile, accettando | K. a tono, con 
le parole adatte o vivacemente | R. all'appello, 
dicendo ‘presente’, o facendosi avanti | R. in giu- 
dizio, presentarsi all'udienza. 2 Cantare, suonare 
in correlazione di canto o di suono che precede. 


rispondevole 


3 Replicare vivacemente, resistere confutando, 
obiettare: r. a un superiore. 4 Servirsi di mezzi 
vari che non siano le parole per replicare a un di- 
scorso o altro: mi rispose con un sorriso, con 
un'alzata di spalle | Ad una determinata azione, 
farne seguire un'altra anche diversa, ma che valga 
di risposta: r. al tiro nemico con una scarica di 
mitragliatrice; r. alle parole con l'azione | Dare 
il responso, detto dell'oracolo | Riprendere, ripro- 
durre la voce, detto dell'eco. 5 (fig.) Esaudire, 
soddisfare: tutto risponde alle nostre speranze: la 
tua proposta non rispondeva ai bisogni della co- 
munita | (fie.) Quadrare, adattarsi, corrispondere: 
ciò risponde al caso nostro; la pena risponderà 
al delitto | R. al nome di, chiamarsi, aver nome | 
Avere reazioni reciproche: le due parti rispondo- 
no, 6 Obbedire a una sollecitazione, un impulso, 
un ordine: il cavallo risponde alla briglia, 7 Es- 
sere responsabile, ritenere di dovere dar conto: 
tutti rispondiamo delle nostre azioni; non rispon- 
do di niente; risponderemo in tribunale. 8 Essere 
situato, guardare, aprirsi: la veranda risponde sul 
giardino, 9 (fig.) Riflettersi, ripercuotersi: è un 
dolore che risponde in un'altra parte del corpo. 
10 Fruttare, rendere, giovare, detto spec. di terre- 
no. 17 Essere conforme, corrispondente, uguale. 
12 Giocare una carta del seme già giocato da altri: 
r: a picche | Giocare una carta che assecondi il 
gioco del compagno. 13 +Pagare un debito. B v. 
tr. è Dare in risposta: r. poche parole | R. pieche, 
rispondere bruscamente e negativamente o evitare 
di rispondere. 

trispondevole agg. e Rispondente, corrispon- 
dente. 

risponditore s.m. (t.-trice) 7 (raro) Chi rispon- 
de. 2 (aeér.) Dispositivo elettronico, che può cs- 
sere montato su aerei 0 missili, in grado di alterare 
opportunamente 1 segnali radar che riflette, usato 
per trarre in inganno i radar avversari. 3 (rel. ) Di- 
spositivo collegato al telefono che, in caso di as- 
senza della persona chiamata, risponde automati- 
camente con un messaggio programmabile. 
4 +Chi è responsabile di q.c. 

trisponsabile. e deriv. è V. responsabile e 
deriv, 

trispònso e deriv. © V. responso e deriv. 

risposare [comp. di ri-e sposare] A v.tr. (io ri- 
sposo) ® Sposare di nuovo. B v. intr. pron. e Spo- 
sarsi di nuovo, 

risposta [f. sost. di risposto] s.t. 7 Atto del ri- 
spondere: dare, aspettare la r. | Ciò che si rispon- 
de: rifiutiamo la tua r. villana | Le parole o le 
lettere con cui si risponde: hai avuto una degna 
r; abbiamo smarrito la r. al tuo biglietto | Man- 
dare in r., rispondere | Responso: aspettiamo la 
r. del medico | R. per le rime, replica, vivace con- 
futazione. 2 Azione che fa seguito ad un’altra: 
questa è la r. alle vostre provocazioni. 3 Nella 
scherma, colpo vibrato subito dopo aver parato 
l'azione di offesa avversaria | Fare a botta e r., 
(fig.) scambiarsi battute, spec. vivaci o risentite. 
4 Reazione a un impulso, uno stimolo di varia na- 
tura | R. in frequenza, capacità di un apparecchio 
per la riproduzione del suono di riprodurre una 
determinata gamma di frequenze | R. condiziona- 
ta, riflesso condizionato. 5 (mus.) Nella fuga, ri- 
produzione del soggetto al tono della dominante. 
6 (dir.) Comparsa di r., atto processuale scritto 
con cui una parte citata manifesta per la prima 
volta quale posizione essa prende nel processo. 
f +Cauzione, debito. || rispostaccia, pegg. | ri- 
spostina, dim. | rispostuccia, dim. 

risposto part pass. di rispondere © Nei sign. del v. 

risprangare [comp. di ri--e sprangare (1)] v. tr. 
(lo risprango,tu rispranghi) e Sprangare di nuovo 
o meglio. 

risprèmere [comp. di ri- e spremere] v. tr. (io ri- 
spremo) e Spremere di nuovo. 

rispronare [comp. di ri- e spronare] v. tr. (io ri- 
spròno) e Spronare di nuovo (anche ass.), 

rispuntàre [comp. di ri-e spuntare (1)] A v. intr. 
(aus. essere) 7 Spuntare di nuovo: rispuntano i 
fiori. 2 (fig.) Riapparire, ricomparire, detto di 
persona: rispunto quasi subito in fondo al viale. 
B v. tr. e Tagliare, accorciare di nuovo le piante. 

rispurgare [comp. di ri-e spurgare] v. tr. (io ri- 
spůrgo, tu rispùrghi) @ (raro) Spurgare di nuovo. 

risputàre [comp. di ri- e sputare] v.intr. e tr. (aus. 
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avere) e Sputare di nuovo. 

risquadràre [comp. di ri- e squadrare (1)] w. tr. 
è Squadrare di nuovo, 

risquillare [comp. di ri- e squillare] v. intr. (aus. 
avere) © Squillare di nuovo, © a sua volta, di ri- 
mando, 

trisquittire [da avvicinare a risquitto (?)] v. tr.e 
(raro) Nella pratica della falconeria, curare, sa- 
nare gli uccelli da rapina rinnestando le penne 
rotte. 

trisquittito [da +risquitto] agg. @ Fatto con agio. 

trisquitto [sovrapposizione di quiete a rispitto 
( ?)] s.m. e Riposo, sollievo, requie, 

rissa [vc. dotta, lat. rixa(m), da una radice indeur. 
che significa ‘rompere, strappare'] s. f. e Zuffa fra 
due o più persone con scambio di epiteti ingiuriosi 
e di percosse: il litigio Jini in una r. collettiva; 
fare, attaccare, trovarsi in una r.; gridando alcuni 
che s'avea a rendere la città ed altri sostenendo 
che no: laonde accadevano continue risse ( MURA- 
TORI) | R. letteraria, polemica che può anche de- 
generare in scambio di ingiurie. 

rissaiolo o trissaiuòlo agg.: anche s. m. (f. -a) è 
Che, chi è facile ad attaccar rissa. 

rissàre [vc. dotta, lat. rixari, da rixa ‘rissa’] v- intr. 
(aus. avere) © Fare rissa: gli strilli di una cincia 
che rissa (PASCOLI) | (esr.) Azzuffarsi, questio- 
nare. 

rissatore [vc. dotta, lat. rixatore(m), da rixatus, 
part. pass. di rixàri ‘rissare’'] s.m.: anche agg. (f; -tri- 
ce) e (raro) Chi, che partecipa a una rissa 0. ha 
il vizio di attaccarla. 

rissòa [chiamata così in onore del naturalista G. 
A. Fisso] s. 1. è Genere di Molluschi gasteropodi 
di scoghera, a conchiglia robusta e tubercolata 
(Rissoa) | Ogni individuo di tale genere. 

rissosità s.t. e Qualità di chi è rissoso | Carattere 
incline alla rissa. 

rissoso [vc. dotta, lat. rixòsu(m), da rixa ‘rissa'] 
agg. ® Facile alla rissa, detto di persona: un vec- 
chio r. | Proprio di chi è rissoso: atteggiamento, 
carattere r. || rissosameéente, avv. 

ristabilimento s.m. e Modo, atto, effetto del ri- 
stabilire o del ristabilirsi: il r. dell'alleanza fra 
due stati; quella cura favorirà il suo r: 

ristabilire [comp. di ri- e stabilire] Å v. tr. (io ri- 
stabilisco,tu ristabilisci) 1 Stabilire di nuovo tan- 
che fig.): hanno ristabilito l'orario estivo; r. lau- 
tenticità, la verità di q.c. | Rimettere stabilmente 
in vigore, ricostituire: r. l'ordine e la disciplina 
interna; r. il potere, l'autorità di qc. 2 Rendere 
di nuovo sano, rimettere in salute: il riposo lo ha 
completamente ristabilito. SIN. Guarire. B v. intr. 
pron. e Rimettersi in salute, riacquistare le forze: 
ci ristabiliremo in montagna. 

ristabilito part. pass. di ristabilire; anche agg. e Nei 
sign. del v 

ristacciàre [comp. di ri- e stacciare] v. tr. (io ri- 
Staccio) è Stacciare di nuovo, 

ristagnaménto [da ristagnare (1)] s.m. è (ra- 
ro) Modo, atto, effetto del ristagnare | (raro) Sta- 
to di un liquido che comincia a ristagnare. SIN. Ri- 
stagno. 

ristagnante part. pres. di ristagnare CEY; anche 
agg. © Nei sign. del v 

ristagnare (1) [vc. dotta, lat. restagnare, comp. 
di re- e stagnére ‘stagnare (2)'] A v. intr. (aus. ave- 
re) 1 Diventare stagnante, paludoso, detto di ac- 
que correnti: alcuni fiumi spesso ristagnano | 
(est.) Cessare di scorrere, detto di vari liquidi: i/ 
sangue ristagna. 2 (fig.) Diminuire la propria at- 
tività o intensità fino quasi.a fermarsi: l'industria 
alberghiera ristagna. B v. intr. pron. e Fermarsi, 
cessare di scorrere, detto di acque correnti e spec. 
di altri liquidi. © v. tr. è (raro) Far diventare sta- 
gnante | (est.) Far cessare di scorrere | (raro, 
fig.) R. la sete, estinguerla. 

ristagnare (2) [comp. di ri- e stagnare (2)] v.tr, 
è Saldare con stagno | Chiudere con fasce, stoffa, 
pece o altro vasi, tubi e sim. 

iristagnativo agg. e Atto a ristagnare liquidi in 
genere. 

ristagnatùra [da ristagnare (2)] s.t. e Operazio- 
ne del saldare di nuovo con lo stagno | Spesa di 
tale operazione. 

ristàgno [da ristagnare (1)] s.m. 1 Atto, effetto 
del ristagnare o del ristagnarsi, detto di acque cor- 
renti o di liquidi in genere: il r. del corso di un 


fiume; ovviare al r. del sangue | (raro) Luogo 
dove l'acqua ristagna: nella valle c'è un largo r. 
2 (est.) Momento, fase di arresto nella crescita, 
nello sviluppo di un'attività, di un fenomeno € 
sim., spec. economico, politico e culturale. 

ristallo [comp. di ri-e di un dev. di stallare (1)] s. 
m: è (200) Nella loc. di r., detto di vitello in- 
grassato in una stalla diversa da quella in cui è 
stato allevato. 

ristàmpa [da ristampare] s. f. @ Atto dello stäm- 
pare nuovamente o del ripubblicare senza notevoli 
modifiche: sollecitare la r. di un importante arti- 
colo | L'opera o l'oggetto ristampato: la r. di quel 
libro di-wiaggi e gia in commercio; la r. di un 
francobollo | R. anastatica, che mproduce opere 
letterarie o scientifiche divenute rare, mediante 
procedimento litografico. SIN. Reimpressione. 

ristampabile agg. e Che si può ristampare. 

ristampare [comp. di ri- e stampare] v. tr. e Fare 
una nuova stampa | Ripubblicare senza mutamen- 
ti sostanziali: r. una rivista esaurita. 

ristampato part. pass. di ristampare; anche agg. è 
Nei sign. delw. 

ristampatore s.m. (f. -trice) @ Chi ristampa. 

}ristànza [da ristare] s. f. e Cessamento. 

ristappare [comp. di ri- e stappare] v. tre Stap- 
pare di nuovo. 

ristàre [variante di restare] A v. intr: (pres. io CAT 
tu ristài, egli ristà; imp. ristà | ris'ta, ris'ta*/ o rista" 
o ristai: nelle altre forme coniug. come stare; aus. essere) 
1 (lett.) Fermarsi un poco, sostare, trattenersi. 
2 (fig. lett.) Cessare: non ristava dal lamentarsi 
| R. dal fare q.c., astenersi dal fare que. 3 +Stabi- 
lirsi, restare ad abitare. 4 +Resistere, tener fronte. 
B v. intr. pron. @ (lerr. ) +Fermarsi. 

ristarnutire [comp. di ri- e starnutire] v. intr. (io 
ristarnutisco, tu ristarnutisci; aus -avere ) ® Stamu- 
tire di nuovo o a sua volta. 

ristata [f. sost. di ristato, part. pass. dî ristare] s. t. 
1 Colore più denso dove indugia il pennello. 
2 Fermata, pausa. 

tristaurare e deriv. è V. restaurare e deriv. 

ristecchire [comp. di ri- e stecchire] v.tr. e intr. 
(lo ristecchisco, tu ristecchisti; aus. inir. essere) è 
(raro) Stecchire. 

ristemperare [comp. di ri- e stemperare] v.tr. (io 
ristempero) @ Stemperare di nuovo. 

ristèéndere [comp. di ri- e stendere] Å vtr. 
{coniug. come stendere) @ Stendere di nuovo. B v. 
rift. © Stendersi di nuovo. 

ristéso part. pass. di ristendere; anche agg. e (raro) 
Nei sign. del v 

ristillare [comp. di ri- e stillare] v. tr. @ Stillare di 
nuovo | Continuare a stillare. 

ristimare [comp. di ri- e stimare] v. tr. è Stimare 
di nuovo. 

fristinguere [vc. dotta, lat. restinguere, comp. di 
rē- e slinguere ‘spegnere’. V. estinguere] v. tr. è 
Estinguere, smorzare. 

ristirare [comp. di ri- e stirare] v. tr. e Stirare di 
nuovo, 

ristoppàre [comp. di ri- e stoppare (1)] v.tr: (io 
ristippo) © (mar.) Richiudere con stoppa o altro. 

ristoppiare [da stoppia, col pref. ri-]v.tr.e (aer.) 
Seminare a grano o altro cereale un terreno non 
riposato, che presenta ancora la stoppia dell’anno 
precedente. SIN. Ringranare (1). 

ristoppio [da ristoppiare] s. m. e (agr.) Atto, ef- 
fetto del ristoppiare, SIN. Ringrano. 

ristorabile agg e (raro) Che si può ristorare 
(spec. fig.). 

ristoraménto s.m. 7 (raro) Modo, atto del ri- 
storare o del ristorarsi. SIN. Rifocillamento, ristoro. 
2 Rinnovamento, restaurazione. 34Risarcimen- 
to, riparazione. 

ristorante (1) part. pres. di ristorare anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v 

ristorante (2) [calco sul fr. restaurant, a sua vol- 
ta part. pres. di restaurer ‘ristorare'] A s. m. e Lo- 
cale pubblico nel quale si consumano i pasti, trat- 
toria di lusso: cenare al r. || ristorantino, dim. | 
ristorantùccio, dim. B in funzione di agg. inv. e (po- 
sposto al s.) Spec. nelle loc.: caffè r.; albergo r., 
con servizio di ristorante. 

ristorare [lat. restaurare ‘restaurare’ (V.)] A v.tr. 
(io ristoro) 1 Dare ristoro, restituire energia (an- 


| che ass.): r. il corpo stanco dal lavoro; non sem- 


pre il riposo ristora | Rifocillare: r. lo stomaco 


dopo il viaggio | (fis.) Ricreare, confortare: r. le 
forze. 2 tRestaurare: r. un edificio | (fie.) Rin- 
novare: r. un'usanza. 3 +Riparare, rimettere ciò 
che manca, riempire un vuoto | (fig., lett.) Ri- 
compensare, contraccambiare, rimeritare | (fig. 
lett.) Risarcire, compensare danni, perdite, ecc.: 
dur sorge il di, ch'io ristorar ti possa | di lunghi 
tuoi per me sofferti affanni (ALFIERI). B v. rifl. 
1 Rifocillarsi, riposarsi, rinfrescarsi: ci ristorere- 
mo con una bella dormita. 2 (raro, lett.) Rifarsi 
di perdite, danni e sim. C v. intr. pron. e +Rinno- 
varsi, riprodursi. 

ristorativo agg.: anche s.m. è (raro) Che, ciò che 
ha potere, forza di ristorare: bevanda ristorativa; 
prendere un r. 

ristoratore A agg. (t. -trice) è Che ristora, rin- 
nova: cibo r.; pioggia ristoratrice. B s.m. 1 Ge- 
store di ristorante. 2 (raro) Ristorante, spec. in 
una stazione ferroviaria. 3 +Rimedio, medicina 
che nistora. 

ristorazione [lat. tardo restauratione(m). V. re- 
staurazione] s. t. 1 Allestimento e consegna su 
scala industriale di pasti completi per comunità, 
quali mense aziendali o scolastiche, convitti, case 
di cura e sim.: r. collettiva. 2 (raro) Riparazione, 
restaurazione | (raro) Compenso | (raro) Risar- 
cimento, || ristorazioncélla, dim. 

ristornare [comp. di ri- e stornare] v. intr. (io ri- 
storno; aus. essere) 1 {tosc.) Tornare, rimbalzare 
indietro. 2 (econ.) Effettuare un ristorno: 

ristorno [da ristornare] s.m. 1 (tosc.) Rimbalzo. 
2 (econ.) Sconto che un venditore offre a un cli- 
ente qualora i suoi acquisti raggiungano un deter- 
minato importo nell'arco di un certo periodo di 
tempo. 

ristoro s.m. 7 Atto, effetto del ristorare o del ri- 
storarsi: cercare, dare r. a qe.i trovare r, dalla 
fatica nel sonno | Ciò che ristora fisicamente o 
spiritualmente: questa bevanda è un ottimo r,; non 
c'é r. da mali così grandi. SIN. Conforto, sollievo. 
2 (Risarcimento, compenso | {Per ra (iron) per 
giunta. 3 {Rifacimento, rinnovazione, restauro. 

ristrappare [comp. di ri- e strappare] v. tr. e 
Strappare di nuovo. 

ristrettezza s. f. 7 Qualità di ciò che è ristretto: 
la r. del luogo non consente molto movimento. 
2 (fie.) Angustia, scarsità: c'é una grande r. di 
denaro | (spec. al pl.) Condizione che impone 
privazioni per l'insufficienza o la mancanza di co- 
se necessarie: vivere in grandi ristrettezze. 
3 (fig.) Povertà, grettezza: r. d'idee, di cuore. 

ristrettire [da ristretto] Å v. tr. (io ristrettisco, tu 
ristrettisci) ® (tosc.) Fare diventare stretto o più 
stretto. B v. intr, pron. è (tosc.) Diventare più 
stretto. 

{ristrettiva [f. sost. di ristrettivo] s. 1. e Cifra, ab- 
breviazione, sigla. 

ristrettivo [da ristretto] agg. e (raro) Restrittivo, 
|| ristrettivaménte, avv. (raro) Restrittivamente. 

ristretto A part. pass. di iristringere e restringere; 
anche agg. T Nei sign. del v. 2 Stretto dentro, rac- 
chiuso; r. in una scatola; paese r, tra alti monti. 
3 (fie.) Rigoroso, preciso, rigido: significato, uso 
r. 4 Così vicino; stretto insieme da toccare chi è 
accanto: nello scompartimento affollato erano 
molto ristretti | }Combattere a r., a corpo a corpo 
| Stretto, angusto, dallo spazio insufficiente: vive- 
re in un appartamento r. | Limitato, scarso come 
quantità 0 ridotto a un numero minore: un r. nu- 
mero di inviti. i concorrenti erano ristretti a cin- 
que | Pranzo, ricevimento r., riservato a pochi in- 
timi | Mezzi ristretti, ridotti, insufficienti a vivere 
comodamente | (raro) Vita ristretta, senza agi € 
comodità. 5 Condensato, concentrato: brodo r.; 
caffè r. | Ridotto di volume: sugo r. | Prezzo r., 
su cui non si possono operare ulteriori riduzioni | 
gig- ) Riassunto: romanza r. in poche pagine | In 
r, sommariamente, riassumendo. 6 Gretto, me- 
schino: mente ristretta; giudizi ristretti. 7 (raro, 
lett.) Raccolto, piegato: stare r. in sé | FR. in sé, 
(/fe.) assorto, cauto, || ristrettino, dim. || ristret- 
taménte, avv. In modo ristretto (anche fie.). B s. 
m. 7 Riassunto, compendio: pubblicare il r. di 
un'opera famosa. 2 Prezzo ristretto, irriducibile. 
3 (econ.) Mercato ristretto, mercatino. 4 Piccolo 
erocchio, gruppo chiuso di persone. 5 +Conclu- 
sione, stretta. 

tristrignere e V. restringere. 
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jristringere (1) e V, restringere. 

ristringere (2) [comp. di ri- e stringere] A v. tr. 
(coniug. come stringere) T Stringere di nuovo. 
2 (raro o tosc.) Restringere: r. un intingolo; r. un 
abito. B v. intr. pron. 1 Farsi stretto o più stretto, 
2 (raro, lett.) Avvicinarsi, farsi accanto a qe. 

ristringimento [da ristringere] s.m. @ Restringi- 
mento, 

ristrisciàre [comp. di ri- e strisciare] v. intr. e tr. 
(io ristriscio: aus. avere) ® Strisciare di nuovo o 
ancora. 

ristropicciare [comp. di n- e stropicciare] w. tr. 
{lo ristropiccio) ® Stropicciare di nuovo o ancora, 

ristrozzàre [comp. di ri- e strozzare] v.tr. (io ri- 
stròzzo) © Strozzare di nuovo o ancora. 

ristruggere [camp. di ri- e struggere] v. tr. e intr. 
pron. (coniug. come stiruggere) © Struggere di 
nuovo, 

ristrutto part. pass. di ristruegere è (raro) Nel 
sign. del v, 

ristrutturabile agg. e Che si può ristrutturare. 

ristrutturare [comp. di ri- e di strutturare] vw. tr. 
1 Dare una nuova struttura, spec. con riferimento 
ad aziende e industrie, mediante riorganizzazione 
è revisione di ruoli, costi e sistemi lavorativi e di 
produzione. 2 (edil.) Eseguire opere di restauro 
e di. ripristino di edifici intervenendo sulle strut- 
ture murarie e sugli impianti, a scopo di recupero, 
mantenimento e rivalutazione economica dell'edi- 
ficio stesso: vendesi mansarda completamente ri- 
strutturata. 

ristrutturàto part. pass. di ristrutturare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

ristrutturazione s.t. e Atto, effetto del ristrut- 
turare: r. edilizia. 

ristuccaménto s.m. 1 Atto, effetto del ristuc- 
care. 2 (fie., raro) Nausea, noia. 

ristuccare [comp. di ri- e stuccare] v. tr. (io ri- 
stùeco,tu risttechi) 1 Stuccare di nuovo, ridare lo 
stucco: r. la finestra. 2 (fig.) Saziare fino alla 
nausea; sono cibi che ristuccano tutti | Annolare, 
rendere stufo; queste chiacchiere ci hanno ristuc- 
Cala. 

ristuccatùra s.f. e Operazione, effetto e spesa 
del ristuccare. 

ristucchévole [comp. di ri- e stucchevole] agg. 
è (raro, fig.) Che nausea, annoia. SIN. Stucche- 
vole. 

ristucco [da ristuccare] agg. (pl. m.-chi) e Stufo, 
infastidito, annoiato | Sazio: siamo stucchi e ri- 
stucchi di questi minestroni (GOLDONI }. 

ristudiàre [comp. di ri- e studiare] v. tr. (io ristù- 
dio) è Studiare di nuovo o meglio. 

ristupire [comp. di ri- e stupire] A v.tr. (io ristu- 
pisco, tu ristupisci) @ Stupire di nuovo. B v. intr. 
pron, è Stupirsi di nuovo: vi esorterei a ristupirvi 
«., € poi a tacere, come disperato di poter mai 
trovar concetti di quella sorte (GALILEI). 


ristuzzicàre [comp. di rni- e stuzzicare] v. tr. (ie 


ristuzzico, tu ristuzziohi) ® Stuzzicare di nuovo. 
risucchiare [comp. di ri- e succhiare] v. tr. (io ri- 
sicchio) 1 Succhiare di nuovo. 2 Assorbire, atti- 
rare in un risucchio. 
risucchio [da risucchiare] s. m. e Vortice provo- 
cato da incontro di correnti, dal moto delle eliche, 
da una nave che affondi | R. d'aria, aspirazione 
prodotta da una zona d’aria in depressione. 
risucciare [comp. di ri-e succiare] v.tr. (io risùc- 
cio) ® (fosc., raro) Risucchiare. 
risudamento s.m. è (raro) Il risudare. 
risudare [vc. dotta, lat. resudére, comp. di re- e 
sudére] v. intr, (aus. avere) 1 Sudare di nuovo. 
2 (raro) Trasudare. 


risuggellàre [comp. di ri- e suggellare] v. tr. (io 


risuggello) ® Suggellare di nuovo. 

risùggere [comp. di ri- e suggere] v.tr. (io risùg- 
go, tu risuggi; dif. del part. pass. e dei tempi composti) ® 
(lett.) Suggere di nuovo. 

risulta [dev. di risultare] s.f.@ (tecnol.) Nella loc. 
di r., detto di materiali o acque residuati da lavori 
di scavo, demolizione e sim., di processi di lavo- 
razione di materie prime o di processi di depura- 
zione delle acque, 

risultàbile o (raro) resultàbile. agg. e Che può 
risultare. 

risultaménto s.m. è (raro) Modo, atto del ri- 
sultare | Ciò che risulta. 

risultante o (raro) resultànte A part. pres. di ri- 
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sultare; anche agg. @ Nei sign. del v. B s. m; f. nel 
sign. 2 1 (fis. ) Forza la cui azione equivale a quella 
del sistema di forze date | R. di due equazioni al- 
gebriche, polinomio che si annulla se e solo se 
queste hanno una radice comune. 2 (fig.) Risul- 
tato ottenuto da una serie di verifiche o esperi- 
menti: la r. di anni di ricerche è nulla. 

risultànza o (raro) resultanza [da risultante] s. 
f. T Risultato definitivo fornito da operazioni, 
azioni varie anche non impostate in vista del me- 
desimo fine: la r. della vostra propaganda è stata 
la diffusione capillare del prodotto. 2 (spec. al 
pi.) Risultato (spec. bur.): le risultanze dell in- 
chiesta ministeriale saranno pubblicate presto. 

risultare o (raro) resultàre [vc. dotta, lat. resul- 
tàre, comp. di re- e saltare] v. intr. (aus. essere) 
1 Provenire, derivare come conseguenza da una 
causa, un fatto o una determinata condizione: dal 
loro disaccordo risulteranno molti danni; questo 
composto risulta dalla mescolanza di vari elemen- 
ti. 2 Scaturire come conclusione definitiva da in- 
dagini, ricerche e sim.: la sua colpevolezza risulta 
da tutte le testimonianze | (ass.) Apparire chiaro, 
evidente, accertato: non mi risulta che abbiate ra- 
gione. 3 (est.) Rivelarsi, apparire, dimostrarsi: le 
vostre preoccupazioni risultano infondate | Riu- 
scire: é risultato eletto fra molti candidati. 
4 {Rimbalzare, echeggiare, detto di voci, rumori 
e sim. 5 {Risaltare, sporgere in fuori. 6 +Impor- 
tare. 

risultativo [da risultato, sul modello del tr. résul- 
tatif] agg. 1 (gener.) Che contiene ed esprime un 
risultato. 2 (ling.) Detto di verbi e di aspetto ver- 
bale che esprimano uno stato presente risultante 
da azione passata, come io so risulta da ho ap- 
preso. 

risultato o (raro) resultàto. A part pass. di ri- 
sultare ® Nei sign. del v. B s.m. è Ciò che rap- 
presenta l'esito, l'effetto, la conseguenza di cause, 
operazioni, fatti vari: il r. delle elezioni sara reso 
noto oggi. 

jrisunzione [lat. tardo resumptione(m), da re- 
sUmptus, part, pass. di resUmere ‘riassumere’] s. f. 
è (raro) Riassunto. 

risuolàre o risolàre [comp. di ri- e s(u)olare] v. 
tr. (io risuòlo, pop. risòlo: in tutta la coniug. di risolare 
la -o- dittonga in -4o- soprattutto se accentata; negli altri 
casi sono in uso.le forme risolavo, risolerò, risolassi 
oltre ‘alle più comuni risuolavo, risuolero, riswolassi) 
e Rimettere nuove suole alle calzature. 

risuolatura o risolatùra s.f. 7 Atto, effetto del 
risuolare. 2 Parte anteriore della suola, logora, che 
viene sostituita con una nuova. 

risuolificio s. m. e Locale attrezzato per il servi- 
zio di risuolatura automatica delle calzature. 

risuonare o risonàre [vc. dotta, lat. resonare, 
comp. di re-e sonare ‘suonare'] A v.tr. (io risuòno, 
pop. risòno: in tutta la coniug. di risonare la -o- dittonga 
in -uo- soprattutto se accentata; negli altri casi sono in uso 
le forme risonavo, risonerò, risonassi oltre alle più co- 
muni risuonavo, risuonerò, risuonassi) 1 Suonare 
di nuovo: r. uno strumento. 2 (raro) Fare echeg- 
giare (anche fig.): r. una parola, un sospiro; r. le 
lodi | +Proferire. B v. intr. (aus. essere e avere) 
1 Suonare di nuovo: le campane non facevano che 
suonare e r. 2 Rendere un suono lungo e cupo, 
detto di corpi percossi: la parete, battuta con un 
bastone, risuonò a lungo | Produrre risonanza am- 
pliando e facendo riecheggiare i suoni: ê una sala 
che risuona troppo. SIN. Rimbombare: 3 Ripercuo- 
tersi, echeggiare, diffondersi, detto di suoni (an- 
che fig.): né mai quel canto risonò più forte | e 
più soave (PASCOLI); mi risuonano alla mente le 
sue raccomandazioni, 

risuonatòre e V. risonatore. 

risupplicaàre [comp. di ri- e supplicare] v. tr. (io 
risipplico, tu risùpplichi) e Supplicare di nuovo. 

frisùrgere e V. risorgere. 

frisurrèsso e V. | resurressi. 

risurrezione o resurrezione [vc. dotta, lat. tar- 
do resurrectione(m), da resurréectum, supino di re- 
sorgere ‘risorgere’] s. f. 7 Atto del risorgere, del 
risuscitare alla vita. 2 (relig.) Il ricostituirsi del 
corpo e dello spirito o anche del solo spirito del- 
l'uomo dopo la morte e il giudizio individuale, o 
alla fine del mondo e dopo il giudizio finale | R. 
della carne, nel Giudaismo, nel Cristianesimo e 
nell’Islamismo, verità di fede secondo la quale, 
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alla consumazione dei tempi, per il Giudaismo al- 
l'avvento del Messia, i giusti risorgeranno con 
corpo glorioso e perfetto è non soggetto più a 
morte | R. di Cristo, avvenuta tre giorni dopo la 
sua morte | Pasqua di r., commemorazione della 
resurrezione del Cristo, come festa mobile dei cri- 
stiani. 3 (est. fig.) Rifioritura, ripristinamento: la 
r. di usi, vocaboli dimenticati | (fie.) Rinnova- 
mento: una poesia ... annunziava la resurrezione 
interiore in un popolo (DE SANCTIS). 

risuscitaméento s.m. è (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del risuscitare (anche fig.). SIN. Resurre- 
zione. 

risuscitàre o resuscitare [vc. dotta, lat. resusci- 
tare, comp. di re- e suscitàre] Å v. tr. (io risiiscito) 
1 Richiamare in vita: r. un morto; r. dal sepolcro 
| (iperb.) Bevanda, cibo che fa r., che ricrea, ri- 
conforta, mnvigonsce | A. ge. da morte a vita, 
(fie.) sollevarlo da gravi preoccupazioni © tor- 
menti. 2 (fig.) Rimettere in uso, restaurare, rin- 
novare: r. wi usanza, un vocabolo, una moda, 
un'istituzione | (fig.) Suscitare di nuovo, far ri- 
sorgere, ravvivare: r. l'arte, le fazioni sopite | 
(iperb.) R. qc. dal sonno, risvegliarlo. B v.intr 
(aus..essere) T Ritornare in vita: Cristo risuscitò 
il terzo giorno. SIN, Risorgere. 2 (iperb.) Ripren- 
dersi nel fisico o spiritualmente: con il riposo ri- 
susciterai; è risuscitato per il tuo consiglio. 

risuscitàto part, pass. di risuscitare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Morto r., persona che riappare 
quasi per miracolo, inaspettato, dopo una lunga 
assenza, 0 scampato da grave pericolo. 

risuscitatore [vc. dotta, lat. tardo resusoltaté- 
rel m). da resuscitatus 'risuscitato’' ] s. m.; anche agg. 
(f -trice) ® (raro) Chi risuscita (anche fig): r 
di morti; r. di memorie, di discordie; padre e r, 
d'una città memorabile (GUICCIARDINI ). 

risuscitazione [vc. dotta, lat. tardo resuscitatiò- 
neim), da resuscitàltus '‘risuscitato'] s.1. @ (raro) 
Atto del risuscitare. 

risussurrare [comp. di ri- e sussurrare] v. tr. e 
intr, (aus. avere) © Sussurrare di nuovo o a sua 
volta. 

risvecchiàre [comp. di ri- e svecchiare] v. tr. (io 
risvecchio) ® Svecchiare di nuovo, 

risvegliamento s.m. è Atto, effetto del risve- 
gliare e del risvegliarsi. 

risvegliare [comp. di ri- e svegliare] Å v. tr. (io 
risvéglio) 1 Svegliare, ridestare: r. qc. dal sonno 
a mattina inoltrata. 2 (fig.) Scuotere, riscuotere 
spec. richiamando all’azione: r. i pigri, gli illusi 
| gte.) Richiamare, ravvivare, rieccitare: r. lame- 
moria; r. l'odio, la discordia, la gelosia | (fig.) 
Sumolare: r. il gusto, l'appetito | (figa lett.) R. 
uno strumento, suonarlo. B v. intr. pron. 1 Svegliar- 
si, svegliarsi di nuovo dal sonno: ci siamo risve- 
gliati di buon’ ora. SIN. Ridestarsi. 2 (fig. ) Riscuo- 
tersi dall'inerzia morale o intellettuale, SIN. Ride- 
starsi- 

risvegliativo agg. è (raro) Atto a risvegliare. 

risvegliato part. pass. di risvegliare; anche agg. ® 
Nei sign, del v. 

risveglio s.m. 7 Il risvegliare o il risvegliarsi dal 
sonno: non dimenticare il suo r; lo scoppio ha 
causato ilr. di tutti, it r: pensa ilr. noi due soli 
in tanto {-squallore (SABA) | Il momento in cui 
avviene il risveglio: ci vedremo al tuo r. 2 (fig.) 
Ritorno all'attività, all'operosità: favorire il r. del- 
l'industria | (fig.) Rinnovamento morale 0 intel- 
lettuale: i r. delle coscienze, degli studi. 

risvelare [comp. di ri- e svelare] v. tr. (io risvélo) 
è (raro) Svelare di nuovo. 

risvellere [comp. di ri- e svellere] v: tr. (coniug. co- 
me svellere) © (raro, lett.) Svellere di nuovo o 
con più forza. 

risvenire [comp. di ri- e svenire] vintr. (coniug. co- 
me svenire; aus, essere) ® Svenire di nuovo. 

risvenùto part. pass..di risvenire e (raro) Nel 
sign. del v. 

risviàre [comp. di ri- e sviare] A v. tr. e Sviare di 
nuovo. B v. intr. pron. e Sviarsi di nuovo. 

risvolta [da risvoltare] s.t. 1 (raro) Svolta, vol- 
tata; strada con molte risvalte; 2 Risvolto di giac- 
ca o mantello, 3 +Parte incurvata, piegata di q.c. 

risvoltare [comp. di ri- e svoltare] v. tr. e intr, (jo 
risvolta; aus. avere) © Svoltare di nuovo, 

risvolto [da risvoltare] s. m. 1 Parte di indumento 
femminile o maschile rovesciato in fuori: | risvolti 
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della giacca; pantaloni con i risvolti; tasca con 
risvolto. 2 Parte della sopraccoperta di un libro 
ripiegata all'interno. SIN. Aletta, bandella | (est.) 
Il testo ivi stampato, contenente spec. indicazioni 
sull'opera, sull'autore e notizie pubblicitarie. 
3 (fig.) Aspetto, conseguenza, influenza poco ap- 
pariscente, non immediatamente visibile, ma non 
trascurabile per la sua importanza: esaminare i ri- 
svolti culturali, politici, economici di una situa- 
zione. 4 (edil.) Struttura muraria secondaria che 
continua i motivi e le funzioni di quella principale. 

ritagliàre [comp. di ri-e tagliare] v. tr. (io ritàglio) 
1 Tagliare di nuovo, tagliare. 2 Tagliare seguendo 
le linee esterne che chiudono un disegno o altro: 
r. un'immagine, una «fotografia, un’ articolo. 
3 +Tagliare via. 

ritagliatore s.m. it. -rric®) 1 (raro) Chi ritaglia. 
2 Venditore di panni a ritagli. 

ritaglieggiare [comp. di ri- e taglieggiare] v. tr. 
(io ritagliéegio) © (raro) Taglieggiare di nuovo. 

fritagliere [da ritaglio] s. m. e Venditore al mi- 
nuto, 

ritaglio [da ritagliare] s.m. 1 Ciò che si toglie rita- 
gliando seguendo i contorni di q.c.: fare collezio- 
ne di ritagli di giornale. 2 }La parte ritagliata da 
un tessuto e con la quale si deve confezionare un 
abito | Vendere a r., al minuto. 3 Pezzi avanzati 
dopo che è stata tagliata via la parte che serve a 
q.c.: tagliato abito, butto via i ritagli | fig.) R. 
di tempo, breve periodo che si riesce a sottrarre o 
al lavoro o ad altre attività importanti. SIN. Avan- 
zo. || ritagliétto, dim. | ritaglino, dim. | ritagliuc- 
cio, dim. 

ritagliuzzare [comp. di ri- e tagliuzzare] v. tr. è 
Tagliuzzare di nuovo o di più. 

ritàno e V. rittano. 

ritappare [comp. di ri- e tappare] v. tr. e Tappare 
di nuovo. 

ritardabile agg. e Che si può ritardare: pubblica- 
zione, termine r. SIN. Differibile, rimandabile. 

ritardaménto s.m..@ (/err.) Modo, atto del ritar- 
dare. SIN. Indugio, rallentamento, ritardo. 

ritardando [da ritardare] s. m. inv. e (mus.) Se- 
eno agogico che richiede unm progressivo allenta- 
mento del tempo originario. SIN. Rallentando. 
CONTR. Accelerando. 

ritardante agg. è Che ritarda: effetto r. 

tritardånza s.t. è Ritardo, ritardazione. 

ritardare [vc. dotta, lat. retardare, comp. di re- e 
tardare] A v.intr. (aus. avere) © Indugiare a giun- 
gere: la posta ritarda | Essere in ritardo: oggi il 
tram ritarda notevolmente | Essere indietro, detto 
dell'orologio | R. su q.c., in confronto, rispetto a 
q.c. B v. tr. e Fare andare più lento: r. il moto | 
Fare arrivare più tardi, trattenere: mi ha fatto r. 
tuo fratello | Rimandare, differire: r. il pagamen- 
to, la consegna | (mus.) R. una nota, eseguirla 
con ritardo, prolungandone l'effetto nell'accordo 
SUCCESSIVO. 

ritardatario [da ritardato] s. m. (f. -a) 1 Chi non 
è puntuale o arriva in ritardo: i ritardatari hon sa- 
ranno ammessi al lavoro. 2 Chi indugia a fare q.c. 

ritardativo [da ritardato] agg. ® (raro) Che è 
causa di ritardo. 

ritardato part pass. di ritardare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (psicol. y Ri mentale, (ell.) ritarda- 
to, chi presenta ritardo mentale, 

ritardatore s.m.(f.-trice) 7 Chi ritarda | Chi fa 
indugiare gli altri. 2 (farm., med.) Sostanza o 
strumento atti a rallentare un'azione, una reazio- 
ne un moto e sim. 

ritardazione [vc. dotta, lat. retardatibne(m), da 
retardatus ‘ritardato'] s. f. @ (raro) Ritardo, ritar- 
damento. 

ritardista [da ritardo] s.m.ot (pl.m.-i) @ (sport) 
Paracadutista esperto nella tecnica di protrarre ‘al 
massimo il momento di apertura del paracadute, 
durante un lancio. 

ritàrdo A s.m. 1 Atto, effetto del ritardare: il r 
di un treno; ilr. della posta continua; il tuo r. non 
è scusabile | Giungere in r., dopo il tempo giusto 
o fissato | Riguadagnare, rimettere il ra aumen- 
tare la velocità per recuperare il tempo perduto | 
Rallentamento: c'è un r. nel motore. 2 Indugio: 
datevi da fare senza r. 3 (mus.) Prolungazione 
dell'effetto di una nota nell'accordo successivo. 
4 Fatto di un astro che sulla sfera celeste si muove 
meno velocemente di un altro. 5 Spezzone di mic- 


cia a lentissima combustione, che trasmette il fuo- 
co ad una miccia normale, per ottenere un brilla- 
mento molto differito nel tempo. 6 (psicol.) R. 
mentale, condizione di deficit intellettivo che può 
essere superato con un recupero più o meno lento 
fino alla normalità. B in funzione di agg. inv. posposto 
als.(V.)® (farm.) Effetto r., quello di un farmaco 
che, per la sua particolare preparazione farmaceu- 
tica o per la sua composizione, viene assorbito 
lentamente esplicando la sua azione in modo gra- 
duale e prolungato. 

ritassare [comp. di ri- e tassare] v. tr. @ Tassare 
di nuovo. 

tritassatore [comp. di ri- e tassatore] s. m è 
Tassatore. 

ritassazione [comp. di ri- e tassazione] s. f. è 
Nuova tassazione. 

ritastàre [comp. di ri- e tastare] v. tr. è Tastare di 
nuovo. 

iritegna s.t. e Ritegno. 

ritègno [da ritenere] s. m. 7 Freno, riserbo, riguar- 
do: non abbiamo r. a dirti ciò che pensiamo | 
(est.) Aver r., titubare, pentirsi | Misura, discre- 
zione, controllo: approfitta della nostra casa sen- 
za r.; spendere con ra ilr. di chi sa fin dall'inizio 
che il suo tema è disperato (LEVI). 2 TCiò che 
tiene fermo q.c. impedendogli di muoversi: un r. 
di mattoni. SIN. Difesa. 3 (fig.) fOstacolo, impe- 
dimento. 4 + Aiuto, appoggio. 5 +Ritentiva. 

tritemenza [comp. di ri- e ttemenza] s f. è Ti- 
more, paura. ! 

ritemėre [comp. di ri-e temere] Å v.tr. {io ritémo 
o ritèmo) 1 Temere di nuovo (anche ass.). 2 Te- 
mere o temere di più. B v. intr. pron. è +Peritarsi, 
vergognarsi. 

ritemperàre e V. ritemprare. 

ritempestare [comp. di ri- e tempestare] v. tr. (io 
ritempéesto) ® Tempestare di nuovo. 

ritemprare o (raro) ritemperare [comp. di ri- e 
temprare] A vi tr. (io ritèmpro) 1 Ridare la tempra. 
2 (fie.) Rafforzare, rinvigorire: r. le forze, il ca- 
rattere. B v. rift. © (fig.) Riprendere vigore, forza: 
si è ritemprato nelle sventure. 

ritèndere [comp. di ri-e tendere] v. tr. (coniug. come 
tendere) ® Tendere di nuovo, 

ritenèénza [vc. dotta, lat. retinéntia(m), da rēti- 
nens, genit. retinèntis ‘ritenente’] s.t. 7 Riserbo, ri- 
guardo, ritegno. 2 Sostegno. 

ritenére [vc. dotta, lat. retinare, comp. di re- e te- 
nere] A v. tr. (coniug. come renere) 1 (raro) Tenere 
di nuovo. 2 Trattenere, contenere, arrestare, fer- 
mare: r. le lacrime; non poter r. la piena; r. la 
caduta dei capelli | Non poter r. cibo, vomitare, 
dare di stomaco, appena si ingerisce q.c. | (fe, 
lett.) Frenare, reprimere, controllare; r, le ingin- 
rie, r. il desiderio di partire. 3 +Conservare, man- 
tenere: r. un segreto | (fig.) Fermare, imprimere 
nella mente: n a memoria una lunga poesia. 
4 Trattenere parte di una cosa o di una somma 
dovuta a qe.: mi hanno ritenuto il cinque per cen- 
to. 5 +Detenere, tenere prigioniero. 6 Credere, 
giudicare, stimare: ritengo che sia un bene non 
giudicare nessuno; lo ritengo onesto. 7 +Possede- 
re, avere. & tAccettare, accogliere: r. costumi, 
usanze. 9 tOspitare, albergare. B v. rifl. 7 Stimarsi, 
considerarsi: si ritiene ormai arrivato. 2 (lett.) 
Trattenersi, frenarsi dal fare q.c. © v. intr. pron. è 
tFermarsi in un luogo | TTrattenersi con qe.: usa- 
va molto nella casa di messer Lizio e molto con 
lui st riteneva (BOCCACCIO). 

fritenevole agg. e Atto a ritenere. 

friteniménto s.m. e Modo, atto del ritenere. 

fritenitiva e V. ritentiva. 

ritenitivo [da ritenere] agg. è (raro) Ritentivo. 

iritenitoio [da ritenere] s. m. e Ritegno, riparo, 
argine. 

ritenitore A s.m. (t.-trice) T (raro) Chi ritiene. 
2Manutengolo, detentore. B agg. e (raro) Che 
ritiene: facoltà ritenitrice. 

ritentamento s.m. e (raro) Modo, atto del ri- 
tentare. 

ritentàre [vc. dotta, lat. retemptare, comp. di re-e 
tempitare ‘tentare'] v. tr. (jo riténto) 1 Tentare di 
nuovo (anche ass.): r. l'impresa; tentare e r. SIN. 
Riprovare. 2 Indurre di nuovo in tentazione. 

jritentire [fr. retentir, comp. di re- e dell'ant. fr. 
tentir, dal lat. parl. *tinnitire, ints. di tinnilre ‘risuona- 
re'. V. tinnire] v. inte. e (raro) Risbonare. 


ritentiva o (raro, pop.) retentiva, tritenitiva [t 
sost. di ritentivo] s: t-e Facoltà del fermare nella 
mente cose vedute, imparate, sentite. SIN. Me- 
moria, 

ritentività o retentività [da ritentivo] s. t. e Ca- 
pacità che ha la memoria di-ritenere o di richia- 
mare i ricordi. 

ritentivo [dal lat. reténtus, part. pass. di retinare 
'ritenere'] agg. @ (raro) Atto a ritenere | Che fa 
ricordare: capacità ritentiva. 

ritenùta [f. sost, di ritenuto] s:t. 1 Il trattenere, 
contenere q.c. (anche fie.). 2 Detrazione da un 
importo che sipaga: r. d'imposta a garanzia, Cau- 
telare | R. diretta, che lo Stato trattiene a titolo 
d'imposta quando corrisponde un reddito | R. alla 
fonte, che il datore di lavoro e sim. opera su com- 
pensi o altre erogazioni a titolo di imposta sul red- 
dito | R. d'acconto, che andrà in conto dell’impo- 
sta dovuta dal percipiente, 3 (mar.) Corda per as- 
sicurare un corpo a bordo: r. del boma. 

ritenutéezza [da ritenuto] s.f. e Riserbo, riguardo, 
ritegno nel parlare, l'agire, e sim. 

ritenuto part. pass. di ritenere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Cauto, circospetto | Riservato. 
3 (mus.) Detto di indicazione agogica che richie- 
de temporaneamente una netta riduzione della ve- 
locità. || ritenutaménte, avv. (raro) Con ritenu- 
tezza. 

ritenziòne o fretenziòne [vc. dotta, lat. retentié- 
neim), da retèntus, part. pass. di retinére ‘ritene- 
re'] s. t. 7 Atto, effetto del ritenere: 2 (med.) Im- 
pedita eliminazione di elementi dall'organismo | 
R. urinaria, impossibilità di eliminare l'urina dal- 
la vescica |R. idrica, accumulo di acqua nei tes- 
suti. 3 (raro) Parte trattenuta da una somma | Di- 
ritto-di r., diritto del debitore di trattenere la cosa 
dovuta al creditore finché questi non abbia adem- 
piuto alla propria obbligazione connessa con la 
cosa. 4 (psicol.) Nella memoria, l’immagazzina- 
mento delle informazioni. 5 | Arresto, detenzione. 
6 Possesso. 

ritèrgere [vc. dotta, lat. tardo retergere, per il clas- 
sico retergére, comp. di re- e tergére ‘tergere’] v. 
tr. (coniug..come tergere) @ (raro) Tergere di nuovo 
o meglio. 

riterminare [comp. di ri-e terminare] v. tr. (io ri- 
termino) è Terminare di nuovo. 

ritèrso part. pass. di ritergere @ Nei sign. del v. 

ritéso part. pass. di rifendere @ (raro) Nel sign. 
del v. z 

ritèssere [vc. dotta, lat. retéxere, comp. di re- e 
texere ‘tessere'] v.tr. (io ritésso) e Tessere di nuo- 
vo | Gig.) R. un racconto, una storia, esporli, rac- 
contarli di nuovo in modo ordinato. 

ritessitùra [comp. di ri- e tessitura] s. ft. è Atto, 
effetto del ritessere (anche fig. ). 

ritidectomia [vc. dotta, comp. del gr. rytis, genit. 
rytidos ‘piega della pelle, ruga' (V. ritisma) e di -ec- 
tomia].s. t. è Lifting. 

ritidòoma [vc. dotta, gr. rytidoma ‘increspamento', 
da rytis ‘ruga’. V. nitisma]s.m.(pl.-i) e (bor. ) Parte 
della corteccia esterna al fellogeno che invec- 
chiando si stacca a placche o a strisce. 

tritignere e V. ritingere. 

fritimo è V. ritmo. 

ritina [dal gr. rytis ‘ruga, grinza' (V. ritisma); detto 
cosi dalla pelle rugosa] s.f. e Grosso e tozzo mam- 
mifero sirenide oggi estinto, che popolava le coste 
dell’isola di Bering fino alla fine del XVIII sec. 
(Hydrodamalis stelleri). 

ritingere o tritignere [comp. di ri- e tingere] v. 
tr. (coniug. come tingere ) 1 Tingere di nuovo. 2 Tin- 
gere di un altro colore: r. un vestito. 3 +Intingere. 

ritinto part. pass. di ritingere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (fie.. scherz.) Tinto e ra con i capelli tiriti 
o il viso truccato, 

ritintùra [da ritinto] s.f. e Operazione, effetto del 
ritingere. 

ritiraménto s.m. è (raro) Modo, atto, effetto del 
ritirare o del ritirarsi, 

ritiràre [comp. di ri- e tirare] A vitr; 1 Tirare di 
nuovo: r. la corda, il pallone | R. il foglio stam- 
pato male, fare un'altra tiratura. 2 Tirare indietro, 
ritrarre: r. la mano dopo averla tesa; la chiocciola 
ritira le corna nel guscio. 3 ( est.) Far tornare in- 
dietro, richiamare: r. le truppe dalla località oc- 
cupata; t. un ambasciatore in patria; r: una sgua- 
dra da un torneo.4 (est. ) Farsi dare, consegnare: 
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run pacco, ut permesso, il passaporto | Riscuo- 
tere, riprendere q.c. che ci appartiene: r. lo stipen- 
dio; r. un pegno dal Monte di Pietà | Togliere 
dalla circolazione: r. monete fuori corso; r. tutte 
le copie non firmate. 5 (fig.) Revocare, annullare, 
disdire: r. un decreto; r. la propria candidatura; 
r. una promessa | (fig.) Ritrattare: r. la parola, 
l'accusa, 6 $Allontanare ge. da q.c. 7 +Riportare, 
ricondurre all'origine. 8 +Raccorciare, assottiglia- 
re, scemare. B v. rifl. 7 Tirarsi indietro con il pro- 
prio corpo; si ritirò per non essere travolto | In- 
dietreggiare, ripiegare di fronte a un pericolo, un 
ostacolo: tutto l'esercito si ritirò in buon ordine, 
2 (est.) Allontanarsi da un luogo frequentato per 
tornare, rientrare a casa: ci ritireremo a tarda not- 
te; la gente cominciò a ritirarsi .., silenziosamente 
(FOGAZZARO ) | (raro) Andare ad abitare lontano: 
si ritirò in Francia | Ricoverarsi, raccogliersi, ap- 
partarsi temporaneamente o per sempre: ritirarsi 
in convento, al sicuro, in campagna, nel proprio 
studio | Ritirarsi in sé stesso, raccogliersi in sé a 
meditare | Ritirarsi nel proprio guscio, (fig. ) evi- 
tare ogni contatto con gli altri. 3 Lasciare, abban- 
donare un ufficio, un'attività pubblica o privata 
spec, definitivamente: ritirarsi dopo venticinque 
anni di servizio; -si è ritirato dalla politica per 
qualche anno; dopo alcune difficolta, si è ritirato 
dal commercio | Rinunziare a prendere parte o a 
condurre a termine: ritirarsi da un esame, un con- 
corso, una gara | Disdire un impegno, una parola: 
si sono ritirati dalla scommessa. © v. intr. pron. 
1 Restringersi, accorciarsi, detto di tessuti, cuoio, 
ecc.: dopo molte lavature, la coperta di lana si è 
ritirata. 2 Scorrere via, defluire, arretrare: dopo 
l'inondazione, il mare si ritirò gradatamente, 
ritirata [da ritirato] s.t. 1 Atto, effetto del ritirarsi 
| Cannone di r., a poppa della nave per difendersi 
nell’inseguimento | Battere in r., (fig.) partire, 
andarsene in gran fretta o rinunciare a q.c. | Fare 
una r. strategica, (fig.) coprire un insuccesso cer- 
cando scuse non valide. 2 Rientro in caserma dei 
soldati, annunciato con apposito segnale di trom- 
ba, al termine della libera uscita: l'ora della r. 
3 {Luogo appartato in una casa: de la stanza regal 
le ritirate interne (TASSO). 4 (fig.) Latrina, gabi- 
netto di decenza. SIN. Cesso. 5 +Ritiro. 6 +Giusti- 
ficazione, scusa. 7 tPretesto, scappatoia. 


ritiratezza [da ritirato] s.t. 1 (raro) Vita ritirata: 


lar. del chiostro. 2 Riservatezza. 


ritiràto part. pass. di ritirare; anche agg. 7 Nei sign. 


del v. 2 Appartato, isolato, solitario: vivere, star- 
sene r. | Uomo r che tende ad avere pochi rap- 
porti con gli altri. || ritirataménte, avv. Con riti- 
ratezza, appartatamente, 


ritiro s.m. 7 Modo, atto del ritirare (anche fig. X: 


effettuare: il rodi documenti, capitali, proposte: 
decidere il r. dei rappresentanti diplomatici, delle 
truppe di occupazione | Riscossione: Hor. dello 
stipendio, 2 (raro) Ritorno a casa: ora del r. | 
(est) Atto del ritirarsi in un luogo appartato, 180- 
lato: abbiamo deciso un breve r. in montagna | 
R. collegiale, ( ell.) ritiro, riunt&ne di una squadra 
o di un atleta, sotto la guida dell'allenatore, in luo- 
go sereno e idoneo alla preparazione fisica e psi- 
cologica necessaria per una o più future competi- 
zioni impegnative | Luogo lontano e appartato do- 
ve si può trovare quiete, solitudine 0 riposo: quel 
paese di confine è un ottimo r. | (est. raro) Asilo, 
rifugio, ricovero. 3 Allontanamento da un ufficio, 
una attività pubblica o privata: chiedere il.r. dal- 
l'impiego di qc; non approviamo il tuo r. dalla 
vita pubblica | Rinuncia a una gara, una compe- 
tizione, ecc.: abbiamo deciso il r. di tre concor- 
renti dalla corsa. 4 Contrazione che si produce 
nei metalli o nelle leghe metalliche allo stato li- 
quido, durante la solidificazione e il raffredda- 
mento, 

ritisma [vc. dotta, gr. rýtisma ‘rammendo, pezza’ 
(da rytis ‘piega della pelle, ruga', da eryein ‘tirare’, 
di etim. incerta): detto così perché forma sulle fo- 
glie degli stromi neri in forma di croste] s. m, e Ge- 
nere di funghi degli Ascomiceti, parassiti spec. 
dell’acero (Rhytisma) | Ogni individuo apparte- 
nente a tale genere. 

ritmare [da ritmo] v.tr. 7 Adottare un certo ritmo: 
r. la corsa. 2 +Verseggiare. 

ritmato part. pass. di rimmare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 


ritoccato 


ritmica [vc. dotta, lat. tardo rhythmica(m), nom. 
rythmica,f. sost. di rhiythmicus ‘ritmico’] s.f @ Ar- 
te e scienza del ritmo musicale è metrico. 

ritmicita s.t. e Qualità di ciò che è ritmico: la r. 
di un movimento, 

ritmico [vc. dotta, lat. tardo rhythmicu(m), nom. 
rhythmicus, dal gr. rthmikés, da rythħhmós ‘ritmo'] 
agg. (pi. m. -ci) 7 Che imprime il ritmo. 2 Perti- 
nente, conforme a ritmo: visitatori diligenti col r. 
su e giu del capo (CALVINO) | Disegno r., detto 
del ritmo che caratterizza una melodia, una danza 
| Accento r., che si ripete isocronicamente | Prosa 
ritmica, che presenta in posizioni determinate una 
regolare disposizione di accenti. 3 (/etter.) Detto 
del verso fondato sugli accenti, come in italiano, 
invece che sulla quantità delle sillabe, come in la- 
tino. || ritmicamente, avv. Con ritmo, seguendo 
un ritmo: battere ritmicamente, 

ritmo o ritimo [vc. dotta, lat. rhythmu(m), nom. 
rhythmus, dal gr. rythmos, dalla stessa radice 
indeur. di réin ‘scorrere'] s.m. T Successione rego- 
lare nel tempo di suoni, accenti, cadenze, movi- 
menti e sim. (anche fig.): i! e. della danza; il r. 
del cuore; il r. delle stagioni; ilr. della fucileria. 
2 (mus., gener.) Ordine nella successione dei 
suom di un brano musicale: r. di tango, di cha- 
-cha-cha | Scansione regolare del tempo nella bat- 
tuta | R. binario, ternario, costituito da due, tre 
unità di tempo. 3 (/etter.) Movimento cadenzato 
risultante dal ripetersi degli accenti metrici ad in- 
tervalli determinati nella struttura di una poesia | 
(ling.) Ricorrenza regolare di elementi prosodici 
nella catena parlata. 4 (fig.) Il succedersi più o 
meno ordinato di vane fasi all’interno di fenomeni 
di diversa natura: il r: della vita, della crescita, 
dello sviluppo industriale. 5 (fig.) Il succedersi 
nello spazio di forme, linee architettoniche o di 
motivi ornamentali: i/ r. di un porticato, 

ritmologia [comp. di ritmo e -logia] s.f. è Studio, 
trattato dei ritmi. 

ritmomania [comp. di ritmo e -mania] s: t. è 
(psicol.) Mania di canterellare. 

ritmomelòdico [comp. di ritmo e melodico] agg. 
è (mus.) Detto di complesso od orchestra di mu- 
sica leggera che elaborano spunti melodici tradi- 
zionali su basi ritmiche caratteristiche del jazz. 

rito [vc. dotta, lat. rītutm), di origine indeur.] s. m. 
1 Nelle religioni, comportamento cultuale esterio- 
rizzato mediante azioni, preghiere o formule che 
sono fissate dalla tradizione scritta o orale e ten- 
dono a realizzare, nell individuo o nella comunità, 
il rapporto con il mondo divino | ¢etn.) R. di pas- 
saggio, complesso di cerimonie che accompagna- 
no e rendono pubblico il passaggio di un indivi- 
duo da una condizione sociale a un'altra, come la 
nascita, la pubertà, il fidanzamento, il matrimonio, 
la morte, 2 Modo e ordine con cui si compiono 
le funzioni sacre; il r. del battesimo; il r. della 
Messa; r. solenne | Liturgia: chiesa cattolica di 
r. bizantino; r. ambrosiano | Cerimonia religiosa: 
celebrare il r. nuziale. 3 (est.) Usanza, consuetu- 
dine: il r. dei doni natalizi; il r. delle assemblee 
studentesche | Cerimonia: sposarsi con r. civile | 
Di ra usuale, consueto | È dir. che; avviene di 
solito, di regola, abitualmente che | Piatto di F., 
pictanza che si prepara in determinate circostanze, 
spec. per feste, ricorrenze, solennità e sim. 
4 (dir.) Procedura: r. civile, r. penale; r. abbre- 
viato, r. formale; pregiudiziale di r; eccezione di 
r. | Questioni, eccezioni di ra procedurali, che si 
riferiscono alla procedura, spec. nelle cause civili, 

ritoccamento s.m. e (raro) Modo, atto, effetto 
del ritoccare (anche fig.). 

ritoccare [comp. diri- e toccare] w. tr. (fo ritécco, 
tu ritocchi) 1 Toccare di nuovo. 2 (fig.) Tornare 
su q.c. per correggere, ravvivare, abbellire ocam- 
biare: #. un disegno, una poesia | R. un prezzo, 
rincararlo | Ritoccarsi le labbra, gli occhi, nifarsi 
o ravvivare il trucco delle labbra, degli occhi. 
3 (fig:) {Replicare, tornare sullo stesso argomen- 
to importunando (anche ass.): Rinaldo pure Or- 
lando ritoccava | che si dovesse con ogni suppli- 
cio | uccider Gan (PULCI), 4 +Ripercuotere. 

ritoccata [da ritoccato] s.t. @ Atto del ritoccare 
rapidamente e in una sola volta (anche fig.): dare 
una r.a un quadro, darsi una r. al trucco, || ritoc- 
catina, dim. 


ritoccato part. pass. di ritoccare; anche agg. e Nei 


ritoccatore 
sign. del v. 

ritoccatore s. m. (t. trice) 1 Chi ritocca: r. di 
lastre fotografiche. 2 In fotomeccanica, l'operaio 
che apporta piccole modifiche alle matrici finite. 

ritoccatura s.t. è Ritocco. 

ritocchino s.m. 7 Dim. di ritocco. 2 (fam.) Me- 
renda, spuntino. 

ritocco s.m. (pi. -chi) è Operazione, effetto del 
ritoccare per correggere, abbellire, modificare, 
ecc: dare un leggero r. a un dipinto, a un roman- 
z0, al trucco. SIN. Correzione, modificazione, Te- 
visione. || ritocchino, dim. (V.). 

ritogliere o (lert. ) ritorre [comp. di ri-@ togliere] 
A v.ir. (coniug. come rogliere ) 1 Togliere di nuovo. 
2 Togliere a sua volta, riprendere ciò che si era 
dato ad altri 0 ci era stato sottratto: r. fa preda, il 
maltolto. 3 (raro, lett.) Distaccare, allontanare, li- 
berare da ge. o da q.c. B v. intr, pron. œ (raro, lert.) 
Allontanarsi, liberarsi. 

ritoglimento s.m. e (raro) Modo, atto, effetto 
del ritoghere, mprendendo. 

ritoglitore s.m. (f. -srice) © (raro, lett.) Chi rito- 
glie, liberando, allontanando., 

ritolleràre [comp. di ri- e tollerare] v. tr. (io ritòl- 
leroy® (raro) Tollerare di nuovo o a sua volta. 

ritòlto part. pass. di ritogliere @ Nei sign. del v. 

ritombolare [comp. di ri- e tombolare] v. intr. (io 
ritombolo; aus. essere) © (fam.) Tombolare di 
NUOVO, 

ritonàre e V. riruonare. 

tritonda [da tritondo] s. f. e Rotonda. 

tritondaménto s.m. è Atto, effetto del riton- 
dare. 

ritondare [da +ritondo] v.tr. 1 Rendere rotondo, 
arrotondare. 2 + Pareggiare, tagliando le sporgen- 
ze, detto di libri, tessuti e sim.: levare ora in un 
luogo ed ora in un altro, ritondando la figura 
(CELLINI), 

tritondastro [da +ritondo] agg. e Rotondastro. 

iritondeggiare [da +ritondo, sul modello di ton- 
deggiare] v. intr. e Rotondeggiare., 

tritondézza [da tritondo] s. 1. e Rotondezza, 

tritondità [da +ritondo] s.t. e Rotondità. 

iritondo [lat. parl. *retondu m), per il classico ro- 
tundu(m) ‘rotondo’] agg.; anche s. m. e (pop.) Ro- 
tondo, 

ritone s.m. e Adattamento di rAvton (V.). 

ritonfare [comp. di ri-e tonfare] v. intr. (io ritonfo; 
aus. essere) © (raro) Tonfare di nuovo, 

ritòrcere [lat. parl. * retòrcere, per il classico retor- 
guére, comp. di re- e forquére ‘torcere'] Å v. tr. 
(coniug. come torcere) 1 Torcere di nuovo o con 
energia: torcere e r. il bucato. 2 Torcere, voltare 
in senso contrario: quel mio ferro, { che ad altri 
in petto immerger non mi lasci, | nel tuo petto il 
ritorci (ALFIERI) | (fig) R. un argomento, un'ac- 
cusa, rivolgerli contro chi li ha addotti, formulati. 
3 (tess.) Eseguire la ritorcitura. B v. intr. pron. è 
Torcersi, rivolgersi indietro. 

ritorcibile agg e (raro) Che si può ritorcere 
(spec. Jig. offesa r. 

ritorciménto s.m. è (raro) Modo, atto, effetto 
del ritorcere. 

ritorcitoio s.m. e Macchina per la ritorcitura dei 
filati. 

ritorcitrice s.f. è Ritorcitoio. 

ritorcitùra s.f. e Operazione tessile del ritorcere 
insieme più fili. 

ritormentare [comp. di ri- e tormentare] v. tr. (io 
ritormento) ® Tormentare di nuovo, 

ritornabile agg. e (raro) Che può ritornare. 

ritornaménto s. m. è Ritorno. 

iritornànza s.t. e (raro) Ritorno. 

ritornare [comp. di ri- e tornare] A v. intr. (io ri- 
torna; aus. essere ) T Tornare, venire di nuovo nel 
luogo, nello stato, la condizione in cui si era ve- 
nuti prima o da cui si era partiti: r. indietro, a 
casa, a Roma; r. da capo, alla verità, al dovere; 
r. dalla visita ai parenti, dall'America | R. in sé, 
riacquistare i sensi | R. su q.c., considerare, stu- 
diare, cercare di nuovo | (raro) R. nel suo, rifarsi 
di ciò che si è speso o perduto | (lett.) Ritornar- 
sene, |ritornarsi, tornare. 2 Ricomparire, rinveni- 
re, ripresentarsi: gli é ritornata la febbre; ritorna 
il cattivo tempo; non mi ritorna alla mente | Ri- 
correre, detto di festa, ricorrenza, e sim. 3 Tornare 
ad essere, diventare di nuovo: r. buono, calmo, 
ricco. 4 (lett.) Rivolgersi, volgersi, riuscire: ciò 


1568 


ritornerà in danno | (raro) Presentarsi sotto for- 
ma di: le nubi sono ritornate in pioggia. 5 (raro) 
Derivare, provenire: ne ritornerà onore. 6 (tosc.) 
Ricrescere, rinvenire, detto di pasta, minestra e 
sim. 7 (tosc) Andare ad abitare. B v. tr. 1 (impr.) 
Restituire, dare in cambio: r. un libro, una som- 
mayr. una cortesia. 2 (raro, lett.) Riportare allo 
stato di prima. 3 }Ricondurre, richiamare. 4 +Vol- 
gere indietro | (fig.) #Deviare, stornare. Cv. riff. 
è (raro) Rivolgersi indietro. 

tritornata [da ritornato] s.t. è Il ritornare. 

ritornato part. pass. di ritornare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

iritornatore s. m.; anche agg. (f-trice) ® (raro) 
Chi, che ritorna. 

ritornéèllo [da ritornare] s. m. 1 Verso o gruppo 
di versi che si ripetono «all'interno di una struttura 
poetica | fCommiato di canzone | *Coda di so- 
netto. 2 Ripartizione di un brano di una compo- 
sizione musicale e segno che lo indica | Piccolo 
pezzo strumentale introduttivo o tra due pezzi a 
solo o tra un solo e un recitativo. 3 (fig.) Parole, 
discorso ripetuti con monotonia troppe volte: lo 
rimproverava sempre con lo stesso r., | Fare r., 
tornare a chiedere. 

tritornevole agg. e Che può ritornare. 

ritorno [da ritornare] s. m. 1 Modo, atto, effetto 
del tornare, del ritornare (anche fig. y: un triste r. 
in patria; smarrire la via del ra il r. della febbre, 
della primavera, della memoria; 1 ritorni in fami- 
glia erano sempre stati assai malinconici (MORA 
via) | Sono di r., sono appena tomato | Sarò di 
F., tornerò | Nel r., ritornando | Avere que. di r., 
avere q.c. in restituzione | Teoria dell'eterno r., 
palingenesi | Ana/fabeta di r., chi, pur avendo un 
tempo imparato a leggere e scrivere, per lunga de- 
suetudine con tali attività deve ritenersi ora anal- 
fabeta | Biglietto di andata e r., il cul prezzo viene 
conteggiato in base ad una tariffa ridotta | R. di 
fiamma, fenomeno che si verifica nei motori a 
benzina quando, per una valvola difettosa od altra 
causa, i gas incendiati ritornano al carburatore at- 
traverso i condotti d'aspirazione; (ffg.) rinascita, 
reviviscenza improvvisa di una passione, spec. 
amorosa, sopita o dimenticata | Leva del r., nelle 
macchine per scrivere a carrello mobile, leva che 
permette il ritorno a capo del carrello e insieme 
l'esecuzione dell’interlinea | Tasto del r., nelle 
macchine per scrivere, comando che riporta indie- 
tro il carrello di una battuta. 2 Restituzione | Con- 
to di r., documento di banca giustificativo dell’ad- 
debitamento al cliente in caso di mancato buon 
fine di una cambiale scontata | Bottiglia, fiasco, 
vetro di r., che si può rendere vuoto al venditore, 
ottenendo la restituzione del modico deposito. 
3 (econ.) Reddito derivante da un investimento 
in attività produttive © in valori mobiliari. 4 Gi- 
rone di r., (ell) ritorno, nel calcio e sim., serie 
di incontri che costituiscono il secondo di due tur- 
ni di partite durante il quale le squadre si incon- 
trano per la seconda volta: vincere il girone di r.; 
perdere un incontro del r. 5 (mar.) Parte di un 
canapo corrente che, dopo essere passato in una 
puleggia per un verso, esce dall'altro. 6 +Giro, gi- 
rata, 

ritòrre è V. ritogliere. 

ritorsione [da ritorcere, sul modello di torsione] 
s.f. 7 Atto, effetto del ritorcere un'accusa, un rim- 
provero, un'argomentazione, una ragione contro 
l'autore: la v: di un'ingiuria | (ass.) Rappresa- 
glia: per r. rifiuta di incontrarlo. 2 (dir.) Causa 
speciale di esclusione della punibilità prevista per 
il delitto di ingiuria, nel caso di reciprocità delle 
offese | R. fra Stati, rappresaglia. 

ritorta [da ritorto] s.t. 1 Legaccio costituito da ra- 
mi di vermena verde attorcigliati, usato per legare 
fastelli e sim. | (raro, fig.) Trovare ad ogni fascio 


la sua r., trovare rimedio, riparo a tutto. 2 (mar. } 


Sagola doppia e torticcia. 3.(mus.) Negli ottoni, 
segmento di tubo addizionale ricurvo. 4 {Corda, 
fune; catena per legare i prigionieri. 

fritortiglio [da ritorto] s. m. e Filo attorcigliato | 
(fig.) Groviglio. 

ritorto A part. pass. di ritorcere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Contorto: ramo r. | Attorcigliato: 
filo r. B s.m. 1 Filato ottenuto con la ritorcitura 
di più capi. 2 (al pl.) Svolte che si danno al corpo 
della tromba o di altro strumento a fiato che, al- 


lungando la canna dell'aria, rendono più gravi i 
suoni: riterti fermi, amovibili. 

ritortola s.f. e (rose.) Ritorta: m'ha legato con 
cento ritortole (L. DE' MEDICI). 

ritosàre [comp. di ri- e tosare] v. tr. (io ritéso) © 
Tosare di nuovo o meglio. 

ritossire [comp. di ri- e tossire] v. intr. (io ritossi- 
sco 0 ritosso; tu ritossisci 0 ritòssi; aus. avere) ® 
Tossire di nuovo | (raro) Tossire a sua volta, co- 
me cenno d'intesa b di avvertimento. 

ritraboccàre [comp. di ri- e traboccare] v. intr. (io 
ritrabòcco, tu ritrabbcchi; aus. essere se Il sogg. è il 
liquido, avere se il sogg. è Il recipiente) @ Traboccare di 
nuovo, 

ritradire [comp. di ri- e tradire] vAr. (io ritradisco, 
tu ritradisci) ® Tradire di nuovo, 

ritradotto part. pass. di ritradurre; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v: 

ritraduùrre [comp. di ri-e tradurre] v. tr: (conivg. co- 
me tradurre) 1 Tradurre di nuovo: ci sono troppi 
errori: devi r. tutto il brano. 2 Tradurre su di una 
traduzione o tradurre di nuovo nella lingua origi- 
nale. 

ritraduzione s.t. e Atto, effetto del ritradurre. 

ritraente part. pres. di ritrarre e Nei sign. del v, 

tritràere e V. ritrarre. 

tritraggere e V. ritrarre. 

tritraiménto [da {ritraere] s.m. e Modo del ri- 
trarre: lo pudore è uno r. d'animo di laide cose, 
con paura di cadere in quelle (DANTE). 

ritranquillare [comp. di ri- e tranquillare] A v: tr. 
è (raro) Tranquillare di nuovo. B v. intr. pron. è 
(raro) Tranquillarsi di nuovo. 

ritrapiantare [comp. di ri- e trapiantare] v: tr. è 
Trapiantare di nuovo. 

ritrarre o (raro) retrarre, tritràere, +ritràggere 
[lat. retràhere, comp. di re- e trahere ‘trarre' A v. 
tr. (coniug. come. trarre) T Tirare indietro, tirare via 
o volgere dalla parte contraria: r. la mano, il pie- 
de; r. gli occhi da qc. | (ig. Y Allontanare, disto- 
gliere: r. ge. da un pericolo. 2 (raro) Cavare, 
trarre fuori: r. sangue | Prendere, ricavare, otte- 
nere (anche fig.): r. una discreta rendita; r. ono- 
re ammaestramento | (lett. ) Ricavare notizia, vē- 
nire a sapere. 3 {Copiare fedelmente: sono più 
facili a r. le cose dipinte che le scolpite (ALBERTI) 
| Riprodurre, rappresentare una figura con il di- 
segno, la pittura, la fotografia, e sim.: #. Je sem- 
bianze di ġe., un paesaggio; r. al vivo, al haturale, 
dal vero | (ass.) Farsi r., farsi fare un ritratto | 
(est.) R. in poche parole, descrivere in breve | 
( est.) Rappresentare, raccontare: r. una situazione 
a fosche tinte. 4 +Riferire, riportare, rapportare. 
5 {Trascinare, indurre. & tEsportare di muovo. 
7 +Detrarre, ritenere. 8 Prelevare, riscuotere, per- 
cepire. 9 (dir.) Riscattare, da parte di un coerede, 
la quota venduta dal coerede che non ha rispettato 
il-diritto di prelazione degli altri. B v. intr. (aus. 
avere) ® (raro) Avere somiglianza, sembrare: 
quel ragazzo ritrae dal padre | (est, raro) R. dd 
un luogo, risentire l'influenza di un luogo in cui 
si è vissuto, SIN. Accostarsi, somigliare. © w. rifl. 
1 Farsi indietro | (fie. ) Ritirarsi, sottrarsi-dal fare, 
realizzare q.c.: ritirarsi da un proposito, un’ impre- 
sa. SIN. Distogliersi. 2 (raro) Raccogliersi, rico- 
verarsi | *Limitarsi, ridursi, 3 (raro) Rappresen- 
tare se stesso nelle parole, negli atti, negli scritti, 
ecc. 4 +Trattenersi, frenarsi. D v. intr. pron. 
1 (ling.) Detto di accento, spostarsi indietro su 
una sillaba lontana dall'ultima: l'accento si ritrae 
sulla terzultima. 2 tRestringersi, contrarsi, accor- 
eiarsi — 

ritrascOrrere [comp. di ri: e trascorrere] v. tr. 
(coniug. come trascorrere) ® Trascorrere di nuovo, 

ritrascòrso part. pass. di ritrascorrere © (raro) 
Nel sign, del v. 

ritrasformare [comp. di ri- e trasformare] A v. 
tr. (io ritrasformo) è Trasformare di nuovo | Fare 
tornare nella forma primitiva. B v. intr. pron. e Tra- 
sformarsi nuovamente nella forma primitiva. 

fritraslatàre [comp. di ri-e traslatare] v. tr. @ Tra- 
slatare di nuovo. 

ritrasméttere [comp. di ri- e trasmettere] v. tr. 
(coniug. come trasmettere) e Trasmettere di nuovo: 
r: un messaggio in codice, 

ritrasmissione [comp. di ri- e trasmissione] s. t. 
è Trasmissione ripetuta una seconda volta. 

ritraspòrre [comp. di ri- e trasporre] v. tr. {coniug. 


come porre) è Trasporre di nuovo. 

ritrasposto part. pass. di ritrasporre; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

tritratta [da ritrarre] s-t. 1 Ritirata: già suona a 
r. il capitano (TASSO). 2 Riesportazione di una 
Merce. 

ritrattabile agg e Che si può ritrattare, disdire, 
ritirare: affermazione non r. 

ritrattabilità s. f. e (raro) L'essere ritrattabile. 

ritrattaménto s. m. 1 (raro) Ritrattazione. 
2 (nucl.) Trattamento del combustibile nucleare 
irradiato in un.reattore nucleare per liberarlo dai 
prodotti di fissione nocivi al funzionamento del 
reattore e recuperare tali prodotti. SIN. Reproces- 
sing; rigenerazione. 

| ritrattare (1) [da ritratto] A v. tr. @ (raro) Fare 
il ritratto. B v: rifl. e Farsi il ritratto. 

ritrattàre (2) [vc. dotta, lat. retractare, comp. di 
fe--e tractàre ‘trattare') v.tr. 1 Trattare di nuovo: 
r. un composto chimico | Esporre di nuovo: r. un 
argomento. 2 +Narrare, riferire. 

ritrattàre (3) [vc. dotta, lat. retractare ‘ritirare’, 
‘revocare’, comp. di re- e tractare ‘trattare'] Å v.tr. 
1 Disdire, ritirare una propria affermazione come 
non più giusta o vera: r. in pubblico, per iscritto 
un'opinione. SIN. Rimangiare, rinnegare, 2 Dichia- 
rare falsa una testimonianza © una perizia € ma- 
nifestare il vero nel corso dello stesso procedi- 
mento (spec. ass); 3 +Stornare, ritirare: B v. rifl. 
è Disdirsi, fare la ritrattazione di quanto affermato 
in precedenza. i 

ritrattatore [vc. dotta, lat. tardo retraciatore(.m) 
‘colui che rifiuta', da retractàtus ‘ritrattato'] s. mif. 
-trice) © (raro) Chi ritratta, disdice, rinnega le 
proprie opinioni o affermazioni. 

ritrattazione o iretrattazione [vc. dotta, lat. re- 
tractalione(m), da retractàtus'‘ritrattato'] s.f. e Atto 
del ritrattare a voce o per iscritto affermazioni, 
giudizi, opinioni precedentemente espressi | Lo 
scritto o la dichiarazione con cut si ritratta pub- 
blicamente q.c. 

tritrattevole [da ritrattare (3)] agg. @ Facile ari- 
trattarsi. 

ritrattista s. m.e t. (pl. m.-i) è Pittore o scultore 
che si dedica in particolar modo ai ritratti | (est.) 
Scrittore particolarmente abile nel ritrarre perso- 
naggi, o nel descrivere luoghi o avvenimenti. 

ritrattistica s.f. e Parte della pittura e della scul- 
tura che si dedica in particolar modo ai ritratti | 
( est.) L'insieme delle opere prodotte: Ja r. del- 
l'Ottocento, 

ritrattistico agg. (pi. m.-ci) e Della, relativo alla 
ritrattistica: tecnica ritrattistica. 

fritrattivo [da ritratto] agg. e Atto a ritrarre. 

ritratto A part. pass. di ritrarre; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. 7 Opera d’arte che rappresenta 
la figura umana: r. a mezzo busto, a figura intera; 
r. a penna, a olio, fotografico | (est.) Ogni figura 
che riproduce q.c. al naturale: due perfetti ritratti 
di animali | (est.) Rappresentazione, descrizione 
letteraria di luoghi, persone, avvenimenti: ha fatto 
un raccapricciante r. dell'ultima guerra. 2 (fig.) 
Immagine, figura umana che ha somiglianza con 
cose o persone: sembri il r. della fame; e il r. di 
suo padre. 3 {Descrizione | +Relazione scritta di 
un avvenimento storico. 4 }Copia ricavata da un 
originale. 5 {Ricavato di vendita. 6 {Ciò che si 
ricava da studio, esperienze, trattative. SIN. Risul- 
tato. || ritrattaccio, pegg. | ritrattino, dim. 

ritraversaàre [comp. di ri- e traversare] v. tr. (io 
ritraverso).@ Traversare di nuovo. 

ritrazione o retrazione [vc. dotta, lat. retractio- 
neim), da retractus, part. pass. di retrahere ‘ritrar- 


re'] s. f. 1 Atto, effetto del ritirare o del ritirarsi. 


SIN. Diminuzione, restringimento. 2 (med.) Re- 
stringimento, riduzione di lunghezza e/o di volu- 
me di un organo, un muscolo o un tessuto leso: r. 
cicatriziale | R. di un coagulo, riduzione di un 
coagulo di fibrina per azione delle piastrine. 

ritrécine [etim. incerta] s.m. 7 Ruota a palette da 
mulino, messa in acqua orizzontalmente con l'as- 
se verticale. 2 Specie di giacchio, ma più piccolo 
| (tosc.) Andare a r., andare in rovina. 

ritremare [comp. di ri- e tremare] v. intr. (io ritrè- 
mao; aus. avere ) @ Tremare di nuovo. 


ritrescare [comp. di ri-e trescare] v.intr. (io ritré- 


sco, tu.ritréschi; aus. avere) © (raro) Trescare di 
nuovo, 
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ritrincare [comp. di ri- e trincare (2)] v.tr. (io ri- 
trinco, tu ritrinchi: aus. avere) ® (raro) Trincare 
di nuovo. 

ritrinceràre o ‘+ritrincieràre [comp. di ri- e trin- 
cerare] Å v. trio ritrincéro) @ Costruire nuove 
trincee. B v. rifl è (raro) Ripararsi di nuovo in 
una-trincea | (raro, fig.) Ripararsi di nuovo dietro 
q€: si rifrincero nel silenzio, 

ritrinciare [comp. di ri-e trinciare] v. tr. (io ritrin- 
cio) ® Trinciare di nuovo (anche. ass. i. 

iritrincieraàre e V. ritrincerare. 

ritritàre [comp. di ri- e tritare] v. tr. @ Tritare di 
nuovo, 

ritrito [comp. di ri-e trito] agg. € (raro) Trito, tri- 
tato molto.e.molte volte | (fig. ) Ridetto, ripetuto 
più volte, sfruttatissimo, ormai privo d'ogni ori- 
ginalità e sim.: argomento trito e r. 

ritrombare [comp. di ri-e trombare] Å v.tr. (io 
ritrombo) © (raro) Trombare di nuovo (anche 
fie- B v. intr, è {Suonare di nuovo la tromba. 

ritroncare [comp. di ri-e troncare] v.tr. (io ritrón- 
co, tu ritronchi) è Troncare di nuovo. 

ritrosa [da ritroso] s.t. 1 (tosc.) Capelli, ciuffo 
di peli che non si lasciano piegare dal pettine. 
2 iTortuosità, vortice. 

ritrosaggine s.t. e Atteggiamento abituale di chi 
è ritroso, scontroso, 

tritrosare [da ritroso] v.tr. ® Ritrosire. 

ritrosia s.t. 7 Qualità di chi è ritroso, restio a fare 
q.c. 0 ad acconsentire .a q-e. SIN, Riluttanza, reni- 
tenza. 2 L'essere poco socievole. SIN. Scontrosità, 
3 {Cammino ritroso, avverso, contrario di Qi. 


tritrosire v. intr, 7 Divenire ritroso. 2 Andare a 


ritroso. 


ritrosità s.f. e (raro) Ritrosia, ritrosaggine | (ra- 


ro) Azione da ritroso, 


ritroso o +retroso [lat. retròrsui.m). V. retrorso] 


A agg. 7 Che va all'indietro, all'opposto, in senso 
contrario: cammino r. | Andare a r., andare all’in- 
dietro (anche fig.) | +Prendere q.c. a r., prendere 
q.c.alla rovescia (anche fig.) 2 Restio o avverso 
a consentire a q.c. 0 ad accettare q.c.: l'ammalato 
si mostrò subito r. a prendere le medicine pre- 
scritte. SIN. Riluttante, riottoso. 3 Che vuole aver 
poco a che fare con gli altri, poco socievole; rag- 
pazzo r., carattere r. SIN. Scontroso. 4 iTortuoso. 
B s.m. 1 In alcuni tipi di rete da pesca, come la 
nassa, Imboccatura a imbuto volta all’interno at- 
traverso la quale il pesce entra facilmente ma non 
può uscire. 2(/ett.) Vortice d’acqua o di vento. || 
ritrosàccio, pegg. | ritroséllo, dim. | ritrosétto, 
dim. || ritrosaménte, avv. Con ritrosia. 
ritrovabile agg. e Che si può ritrovare, 
ritrovamento s.m. è Modo, atto; effetto del ri- 
trovare (anche fig.): r. di oggetti smarriti, della 
verità | Invenzione: il r. della bussola. 
ritrovare o jritruovàre [comp. di ri- e trovare 
(t) A v.tr. (io ritròvo) T Rinvenire una cosa per- 
duta, smarrita o una persona che non si vedeva da 
tempo: r. il cappello, le chiavi di casa, un amico 
d'infanzia | (fig.) Recuperare, riacquistare: .r. la 
salute, la pace dello spirito | (fig.) Riuscire a tro- 
vare, vedere, scoprire ©. capire, dopo una ricerca 
più o meno laboriosa: #. il cammino, l'errore, il 
filo del discorso; r. un rimedio, la soluzione, la 
causa di un fenomeno; Ulisse ... va in Efira, per 
ritruovarvi le velenose erbe (vico) | (esta fig.) 
Inventare:.r. un congegno meccanico | (fig.) Rav- 
visare, riconoscere: r: le sembianze di ge. in una 
fotografia | (fig., fam.) Trovarsi, essere in una de- 
terminata condizione, anche negativa o pervenire 
a un certo risultato: con la fortuna che si ritrova, 
gli toccherà fare tutto il viaggio in piedi; dopo 
tanti sacrifici si é ritrovato un bel gruzzoletto. 
2 Trovare di nuovo: Je rondini ritrovano sempre 
illoro nido. 3 {Ripassare un disegno nei suoi con- 
torni | (scherz., fig.) tr. le costure, battere, pic- 
chiare. 4 {Cogliere, raggiungere per colpire: B v. 
rifl. rec, € Incontrarsi, convenire di nuovo: ci siamo 
ritrovati in un. bar | Trovarsi di nuovo insieme: 
ci ritroveremo tutti il mese prossimo. © v.intr. 
pron- (rara, est.) Stare, trovarsi: come wi ritro- 
vate? D v. rift. 1 Accorgersi di essere in un luogo 
senza esserselo aspettato o venire a trovarsi, capi- 
tare in una situazione all'improvviso: chiacchie- 
rando, ci ritrovammo in piazza; si sono ritrovati 
bruscamente nella miseria. 2 Raccapezzarsi, 
orientarsi: nell'ozio non mi ritrovo, con quel buio 


ritualista 


non sì ritrovano | Sentirsi a proprio agio: in una 
città così grande non mi ritrovo. 

{ritrovata s.f. 7 Ritrovamento. 2 Ritrovo. 

ritrovato A part. pass. di ritrovare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. 7 Tutto ciò che si scopre con 
indagini, studi, ricerche di vario.genere: i moderni 
ritrovati della cosmesi. SIN. Invenzione, scoperta. 
2 Espediente, trovata, astuzia per risolvere una si- 
tuazione o raggiungere determinati scopi: fidatevi 
dei suor ritrovati. 

ritrovatore s.m. (f.-trice) @ Chi ritrova. sin. In- 
Ventore, scopritore. 

ritrovo [da ritrovare] si m: 7 Il ritrovarsi insieme 
per chiacchierare, passare il tempo, divertirsi, 
ecc.i hanno organizzato un r. in un luogo isolato, 
2 Luogo dove convengono militari o reparti di di- 
versa provenienza per operare insieme. 3 Luogo 
o locale pubblico in cui incontrarsi e intrattenersi: 
gli eleganti ritrovi parigini. 

iritruovare e V. ritrovare. 

ritta [t di ritto] A s.t.® (len: Mano destra: da r., 
da manca, guerrieri venir (manzoni). B av. è 
(raro) + Vicino. 

rittàno o ritàno [vc. piemontese (cfr. il comune di 
Rittana, in provincia di Cuneo), d'origine scono- 
sciuta] s. m. è (sett.) Profondo scoscendimento fra 
le pareti di due colline opposte, spesso coperte da 
folta vegetazione, attraverso cui scorre un piccolo 
torrente, tipico delle Langhe. 

ritto [variante di retto] A agg. 1 Rizzato; diritto in 
piedi, eretto, detto di persona: quando sarai stan- 
co di stare seduto, mettiti r. | Stare r stare in 
piedi | Posto con il vertice in sue con l’altro capo 
in giù, senza deviazioni, detto di cosa: conficcare 
un palo r. in terra | R. come un fuso, (fig.) in 
posizione rigidamente verticale | Per, a r., in po- 
sizione verticale | Levato in alto, alzato: stare col 
naso r. | Avere i capelli ritti, (fig.) per l'orrore, 
lo spavento, il raccapricecio; (anche est.) provare 
tali sensazioni. 2 ( tosc.) Che.si erge verticalmen- 
te: un albero dal fusto sottile e r. | Eretto nella 
persona e nel portamento: alla sua eid è ancora 
r. come un giovanotto. 3 (tosc.) Destro: andare 
a mano ritta. 4 tRetto, diretto | tA ra in linea 
retta. || {rittamente, avv. Per diritto, dirittamente. 
B s.m. 7 Elemento verticale avente funzione di 
sostegno, spec. nell'edilizia © im architettura. 
2 (sport) Ciascuna delle due aste che reggono i 
supporti su cui poggia l’asticella, o la cordicella, 
che deve essere superata nelle gare di salto in alto 
e con l'asta | A. graduato, saltometro: 3 Ciascuno 
dei bracci incrociati nella guardia di una spada o 
di una daga | (est) Il braccio della crociera della 
baionetta. 4 Nelle armi da fuoco portatili, piastri- 
na metallica incernierata allo zoccolo dell’alzo e 
recante la tacca di mira. 5 Diritto, faccia princi- 
pale contrapposta al rovescio di q.e.i il r. della 
stoffa | Gig.) Situazione senza r: né rovescio, con- 
fusa, ingarbugliata. CONTA. Rovescio. © av. e 
+ Direttamente, in linea retta | (iter; ints.) Andar- 
sene r. r. all'inferno. D prep. è (raro) Verso: r. 
tramontana. || rittino, dim. 

rittochino [comp. di ritto e chino] s.m. @ Tipo di 
sistemazione del terreno di collina con i campi di- 
sposti secondo la linea di massima pendenza. 

rittorovéscio [comp. di ritto e rovescio] avv. e 
{tosc.) A rovescio. 

rituàle [vc. dotta, lat. rituale(m), da ritus ‘rito'] 
A agg. 1 Che appartiene a un rito, una cerimonia. 
2 (e5t.) Conforme all'uso, all'abitudine: accolse- 
ro il festeggiato con i rituali auguri. SIN. Abituale, 
consueto. || ritualménte, avv. Secondo il rito. B s. 
m: 7 L'insieme dei riti o comportamenti cultuali 
esterni di una religione. 2 L'insieme delle cerimo- 
nie proprie di una festa o di una liturgia: il r. della 
Pasqua; r. per l'incoronazione dei re: 3 Libro che 
contiene le norme che regolano un determinato 
ritor. ambrosiano, cattolico, romano; 4 Norma, 
regola o insieme di regole che disciplinano lo 
svolgimento di un rito | (est) Cerimoniale: os- 
servare ilr. 

ritualismo [comp. di rituale e -ismo] s. m. è Pre- 
valenza delle osservanze cultuali esteriori sugli al- 
tri elementi del rapporto religioso. 

ritualista [da rituale] s. m. et. (pl.m. -i) 7 Esperto 
in materia di riti e di rituali. 2 Chi attribuisce fun- 
zione preminente ai comportamenti rituali nel rap- 
porto religioso. 


ritualistica 


ritualistica [dall'agg. sostantivato ritualistico] s.t. 
e Codice di comportamento o procedura ispirati 
a un rigido formalismo. 

ritualistico agg. ipl. m. -ci) @ Relativo a rito e a 
rituale, 

ritualità [da rituale] s. t. e Qualità di ciò che è 
rituale: r. di un atto, di una formula. 

ritualizzare [comp. di rituale) e -izzare] v. tr 
1 Fare diventare rituale. 2 Dare forma fissa di rito 
ad un comportamento religioso. 3 Imprimere ca- 
rattere rigido rituale ad un aspetto libero della vita 
religiosa. 

ritualizzazione s. f. e Atto, effetto del ritualiz- 
zare. 

rituffare [comp. di ri- @ tuffare] A v. tr. e Tuffare 
di nuovo. B v. rifl. e Tuffarsi di nuovo (anche 
fig.): rituffarsi in mare; si è rituffato nella pi- 
grizia. 

rituffo [comp. di ri- e tuffo] s.m. è (raro) Il rituf- 
fare o il mtuffarsi. 

rituonare o ritonàre [comp. di si- e tw)onare] 
A v. intr. (io rituòno, pop. ritona; in tutta la coniug. di 
ritonare la -o- dittonga in -uo- soprattutto se accentata: 
negli altri casi sono in uso le forme ritonavo, ritonero, 
ritonassi oltre alle più comuni rifuonavo, rituonerò, 
rituonassi; aus. avere) ® Tuonare di nuovo, B v. 
intr. impers. (aus. essere e avere) © Tornare a tuo- 
nare. 

rituraméento s. m. è (raro) Moda, atto, effetto 
del riturare. 

rituràre [comp. di ri- e turare] v. tr. e Turare di 
nuovo: r. la bottiglia | (raro) Turare, chiudere 
meglio: r. tutti i buchi. 

riturbare [comp. di ri- e turbare] v. tr. @ Turbare 
di nuovo, 

riubriacare [comp. di ri- e ubriacare] A v.tr. (io 
riubriàco, tu riubriachi) ® Ubriacare di nuovo. 
B v. rifl e Ubriacarsi di nuovo. 

riudire [comp. di ri- e udire] v. tr. (coniug. come udi- 
Fe) è Udire di nuovo (anche fig.), 

riumiliàre [comp. di ri- e umiliare] v. tr. (io riumi- 
lio) ® Umiliare di nuovo o ancora. 

riumiliazione [comp. di ri- e umiliazione] s. f. è 
(raro) Atto, effetto del riumiliare. 

riungere [comp. di ri- e ungere] v. tr. (conlug. come 
ungere) © Ungere di nuovo. 

riunificare [comp. di ri- e unificare] A v. tr. (io 
riunifico, tu riunifichi) ® Unificare di nuovo ciò 
che era diviso: r. la sinistra. B v. rifl. rec. e Unifi- 
carsi di nuovo, 

riunificazione [da riunificare] s.t.@ Atto, effetto 
del riunificare o del munificarsi, 

riuniménto s.m. e (raro) Modo, atto del riunire. 

riunione [comp. di ri- e unione, sul modello del fr. 
réunion] s.t. 1 (raro) Atto, effetto del riunire: la 
r.dei margini di una ferita; una r. di atomi. 2 Il 
riunirsi di persone divise che si ricongiungono 0 
si riconciliano: operare la r. di molti popoli; la r. 
dei due sposi è fallita | Adunanza di più persone 
che si riuniscono per discutere, conversare 0 assi- 
stere a qualche avvenimento: abbiamo partecipa- 
to ad un'animata r. politica; le riunioni aziendali. 
3 Complesso di gare disputate in uno o più giorni: 
rodi pugilato, di trotto; r. ciclistica in pista. 

riunire [comp. di ri- e unire] Å v. tr. (io riunisco, 
tu riunisci) 1 Unire di nuovo: r. parti disgiunte | 
Mettere di nuovo insieme cose o persone: r. i foeli 
sparsi; r. l'esercito sbandato | (raro) Riunirsi i 
capelli, ravviarli, 2 Riconciliare: le avversità han- 
no riunito padre e figlio. 3 Unire, adunare, met- 
tere insieme nello stesso luogo cose o persone: r. 
i francobolli in una scatola; il direttore ha riunito 
gli impiegati nel suo ufficio. B v. intr. pron. 1 Tor- 
nare a stare insieme: i due gitanti si sono riuniti 
al gruppo; i fratelli decisero di riunirsi alla fami- 
glia. 2 Adunarsi, raccogliersi, fare una riunione: 
i soci si sono riuniti per discutere il bilancio; il 
consiglio si riunirà per deliberare. © v. rifl. rec. è 
Tornare insieme: | due sposi si sono finalmente 
riuniti. 

riunito A part. pass. di riunire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Associato, consociato: ospedali ri- 
uniti. B s.m. e Complessa apparecchiatura denti- 
stica che unisce in un'unica e funzionale struttura 
poltrona, trapano, sputacchiera, lampada e sim. 
=» ILL medicina e chirurgia. 

riunitòre s. m. (t. arice) 1 (raro) Chi riunisce, 
2 Operaio tessile addetto alla riunitrice. 
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riunitrice [da riunito] s.t. e Macchina tessile per 


la preparazione del pettinati., 


riunto part. pass. di riungere; anche agg. 7 Nel sign. 


del v. 2 (fam.) Villano, pidocchio r., persona roz- 
za e volgare che, arricchita, ostenta modi da gran 
signore. 


riurlàre [comp. di ri-e urlare] v.tr. e Urlare di nuo- 


vo 0 a propria volta. 


riurtàre [comp. di ri- e urtare] A v. tr. e intr. (aus. 


avere) e Urtare di nuovo (anche fie.). B v. intr. 
pron. e rifl. rec. e Urtarsi di nuovo (anche fig. ). 


riusabile agg. e Che si può riusare. 
riusàre [comp. di ri- e usare] v. tr. e Usare di 


nuovo, 


riuscibile agg. e (raro) Che può riuscire: nella 


guerra niuna impresa è tantor riuscibile, quanto 
quella che il nimico mon crede (MACHIAVELLI). 
SIN. Attuabile. || triuscibilmente, avv. Probabil- 
mente. 


riuscibilita s.t. e (raro) Condizione di ciò che 


può riuscire. 


friuscimento s.m. è Riuscita: memorie di qual- 


che avventuroso r. in guerra (BARTOLI). 


riuscire o (pop.) riescire [comp. di ri- e uscire] 


v. intr. (coniug. come uscire; aus. essere) T Tornare a 
uscire, ritrovare l'uscita, detto di persone o cose: 
r. dall'altra parte; l'acqua riesce dal canale; amo 
le strade che riescono agli erbosi | fossi (MONTA- 
LE) | (raro, fig.) Uscire, venir fuori: r. con parole 
sdegnose | (raro, fig.) Liberarsi, cavarsi d'impac- 
cio da q.c. 2 Sboccare, fare capo, finire, detto di 
cose o persone: la strada riesce nella valle; dove 
riusciremo possando di qui? | (fig.) Mirare, ten- 
dere: capisco dove vuoi r. con le tue minacce | 
Arrivare: Il corridoio riesce in giardino | (raro) 
Corrispondere: il salone riesce con la camera da 
letto. 3 Avere esito, andare a finire, concludersi, 
detto di fatti, imprese, lavori, ecc.: r. bene, male, 
secondo i desideri, in dolore | ( ass.) Sortire buon 
effetto: l'esperimento non è riuscito | Risultare: 
r. utile, dannoso, vano; r. vincitore, eletto. 4 Rag- 
giungere il fine, lo scopo, detto di persona: siamo 
riusciti all'esame, nella gara | Ottenere un certo 
risultato: sei riuscito solo a stancarmi | Aver for- 
tuna, successo (anche ass.): per lui è stato facile 
r. nella carriera; non so se riuscirete | Venire a 
capo di q.c., arrivare a q.c. dopo studi, ricerche, 
ecc.: siamo riusciti a portare a termine un'impor- 
tante scoperta. 5 Essere capace, saper fare q.c.: 
non tutii riescono a imparare le lingue; non mi 
riesce di incontrarlo | Avere la possibilità: gue- 
sl'anno non riusciamo ad andare in vacanza | 
Aver attitudine, capacità (anche ass. ): r. in dise- 
gno; suo figlio non riesce. 6 Apparire, dimostrar- 
si, diventare nel sentimento o nell'opinione altrui: 
riesce gradito a tutti; il tuo amico riusciva di peso 
a tutti. 


riuscita [da riuscito] s.f. 1 Modo, atto del riusci- 


re: la splendida riuscita di un'impresa; aspettia- 
mo la r. di quel nuovo ritrovato | Buona prova: 
un abito che ha fatto r. SIN. Risultato. 2 (raro) 
Uscita, sbocco, sfogo: casa con due riuscite. 
3 +Via d'uscita, espediente. 


riuscito part. pass. di riuscire; anche agg. © Nei 


sign. del v. 


riùso [comp. di ri- e uso (2)] s.m. 7 Nuovo uso, 


nuova utilizzazione. 2 (edil., urban.) Riutilizza- 
zione, per finalità abitative o sociali, del patrimo- 
nio edilizio e urbanistico esistente, sottoposto a 
opportuno recupero. 


riusurpare [comp. di ri- e usurpare] v. tr. e Usur- 


pare di nuovo. 


riutilizzabile agg e Che si può riutilizzare. 
riutilizzare [comp. di ri- e utilizzare] v. tr. e Uti- 


lizzare di nuovo cose già usate destinandole anche 
ad usi diversi dal primitivo: r. un giornale vecchio 
per incartare qu. 


riutilizzazione s.f. e Atto, effetto del riutilizza- 


re: la r. degli scarti. SIN. Riutilizzo. 


riutilizzo [dev. di riutilizzare] s. m. © Riutilizza- 


zione. 


riva [lat. ripa(m), di origine indeur.] s. f. 7 Estrema 


parte di terra che limita le acque di un mare, un 
fiume, un lago, un ruscello, e sim.: passeggiare 
lungo la r. del fiume | Spiaggia, litorale: le rive 
del Tirreno | Sponda, proda, argine: toccare la r. 
| (lett. fig.) Essere, giungere a r., essere arrivato 
al termine di q.c. 2 Estremità, orlo, margine: Noi 


ricidemmo il cerchio a l'altra r. (DANTE Inf: vu, 
100). 3 Terreno rialzato in pendio posto a mez- 
zogiorno, 4 (mar. ) Parte alta dell'alberatura e tut- 
to ciò che vi si trovi; avere uomini, vele, bandiere 
ar | Ar! Abbasso da r.!, voci di comando per 
ordinare ai gabbieri di salire o scendere dall’albe- 
ratura. 

rivaccinàre [comp. di ri-e vaccinare] A v. tr. è 
Vaccinare di nuovo. B v. rif. e Sottoporsi di nuovo 
a vaccinazione. 

rivaccinazione [comp. di ri- e vaccinazione] s. 
f. e Nuova vaccinazione: r.antivaiolosa. 

trivaggio [fr. rivage. da rive ‘riva'] s. m. e Riva, 


ripa. 

rivagheggiare [comp. di ri- e vagheggiare] v. tr. 
(io rivaghéggio) ® Vagheggiare di nuovo, 

rivagire [comp. di ri-e vagire] v. intr. (io rivagisco, 
tu rivagisci; aus. avere) © Vagire di nuovo. 

rivagliare [comp. di ri- è vagliare] w: tr. (io rivà- 
glio) ® Vagliare di nuovo (anche fig.). 

rivale (1) [vc. dotta, lat. rivale(m), propriamente 
‘chi ha in comune con altri l'uso di un canale' (r 
vus; V. rivo)] agg.; anche s. m. e t. e Che, chi com- 
pete con altri per l’amore di qe. | Concorrente, 
competitore, emulo: gli atleti rivali; sono rivali 
nella professione, 

rivale (2) [da riva] s.m. è Striscia di terreno lun- 
go il lato maggiore dell'appezzamento; le mač- 
chie, i rivali e le ombre dove eravamo usati po- 
sare nelle nostre scorrerie (NIEVO). SIN. Proda. 

rivale (3) [detta così perché usata per pescare 
dalla riva] s. m. è Rete da pesca rettangolare con 
due pali ai lati per trascinarla. 

rivaleggiàre [da rivale) (1) e -eggiare] v. intr. 
(io rivaléggio; aus. avere) è Comportarsi da rivale 
| Competere con altri in q.c.: r. nella politica | 
(fie.) Stare quasi alla pari con q.c.: é un artista 
che può r. con i più famosi, 

rivalérsi [comp. di ri- e del lat. valére ‘essere in 
forze’. V. valere] v. intr. pron. (coniug. come valere) 
1 Valersi di nuovo (anche fig.): r. del treno, del- 
l'aereo; r. di mezzi sleali; mi rivarrò dei tuoi con- 
sigli. 2 Rifarsi, prendersi una rivincita o soddisfa- 
zione su qc: non è bene r: sui più deboli. 3 +Ri- 
mettersi in salute, 

rivalicare [comp. di ri- e valicare] v. tr. (io rivali- 
co, tu rivalichi) è Valicare di nuovo. 

trivalidare [da convalidare, con cambio di pref.] 
v. tr. e Convalidare | Rendere di nuovo valido. 

trivalidaziòne [da }rivalidare] s. t, è Convalida- 
zione. 

rivalità [vc. dotta, lat. rivalitàte(m), da rivalis ‘riva- 
le'] s f. ® Fatto dell'essere rivali: non sempre è 
positiva la r. nell'arte | Sentimento di reciproca, 
diretta emulazione fra due rivali in amore, fra due 
competitori, due contendenti, ecc.: fra i due Na- 
mini c'è un'antica r. politica. SIN. Antagonismo, 
compelzione. 

rivalorizzaàre [comp. di ri- e valorizzare] A v. tr. 
è Valorizzare di nuovo. B v. intr. pron. o rifl. e Riac- 
quistare valore. 

rivalsa [part. pass. f. sost. di rivalersi] s. t. 1 Modo, 
atto del rivalersi per rifarsi di un danno, una spesa, 
un affare andato male, ecc.: cercava una r. in spe- 
culazioni sbagliate; la squadra cercava una r. al- 
la sua recente sconfitta | (fig.) Il rivalersi su qe. 
cercando di compensare un insuccesso: il succes- 
so del film fu, per il regista, una r. su quanti lo 
denigravano. SIN. Compensazione, rivincita. 
2 (rag.) Tratta spiccata dal beneficiario o girata- 
rio sul girante precedente in caso di mancato pa- 
gamento di una cambiale alla scadenza. 

rivalso part. pass. di rivalersi @ Nei sign. del v. 

rivalutàre [comp. di ri- e valutare] A v. tr. (io ri- 
valuto o rivaluto) 1 Valutare di nuovo: ho fatto r. 
î miei quadri. 2 Cambiare il valore di q.c., ele- 
vandolo: r. gli stipendi, la moneta | (fie.) Resti- 
tuire, riconoscere il valore di cosa o persona che 
era stata sottovalutata o mal giudicata: r. una com- 
media stroncata dai critici; alla luce deeli ultimi 
avvenimenti, possiamo rivalutare quell'uomo po- 
litico. B v. intr. pron. e Aumentare di valore: lim- 
mobile si è rivalutato molto da quando l'abbiamo 
acquistato. 

rivalutativo agg. e Che concerne il rivalutare. 

rivalutazione s.t. è Atto, effetto del rivalutare 
(anche fig.): la r. della lira; la r. di un'opera 
d'arte. 


rivangare [comp. di ri- e vangare] v. tr. e intr. (io 
rivango,tu rivanghi) 1 Vangare di nuovo. 2 (fir.) 
Riandare con la mente, discorsi o altro a cose vec- 
chie, incresciose o spiacevoli, sulle quali sarebbe 
meglio sorvolare: r. il passato; ri sconsiglio di r. 
in quella faccenda | tR. uno scritto, riesaminarlo, 

rivangatùra [da rivangare] s.t. e (raro) Il van- 
gare di nuovo: la r. del campo. 

rivarcàre [comp. di ri-e varcare] v. tr. (io rivarco, 
tu rivarchi) ® Varcare, attraversare di nuovo: per 
tornare, abbiamo rivarcato il confine. 

rivascolarizzazione [comp. di ri- e vascolariz- 
zazione] s. Í. @ (med.) Ripristino del flusso ema- 
tico in una parte del corpo dove la vascolarizza- 
zione risulta ridotta. 

rivedére [lat. revidére, comp. di re- e vidére ‘ve- 
dere'] A v. tr. (coniug. come vedere; il part. pass. rivi- 
sto è usato spec. nel parl, e nel sign. 1, il part. pass. rive- 
duto spec. nelsign.3) 7 Vedere, incontrare di nuovo: 
r. il proprio paese dopo molti anni; ogni tanto lo 
rivedo; né te né la tua bella compagnia | riveder 
posso, ovunque miri intorno (L. DE) MEDICI) | R. 
il sole, la luce, tornare all'aperto; (fig.) riacqui- 
stare la libertà dopo la prigionia, la salute dopo 
una lunga o grave malattia | Non r. più qc., quan- 
do questi è morto o partito da tempo e per sempre, 
o comunque lo si ritiene tale | Non r. più g€., 
quando questa è perduta o prestata e mai più ot- 
tenuta in restituzione, o comunque la si ritiene tale 
| (scherz.) Beato chi ti rivede, chi non muore si 
rivede; saluti rivolti a chi si era perso di vista o 
non si faceva vivo da tempo. 2 Scorrere, leggere 
di nuovo, per capire o ricordare meglio: r.. alcuni 
capitoli di un romanzo ormai dimenticato | Ri- 
passare: r. la lezione, la parte. 3 Riesaminare per 
correggere, apportare modifiche, miglioramenti 0 
per controllare: r; un processo; r. le liste eletto- 
rali; r. il regolamento da cima a fondo; r. un’ ope- 
ra prima della nuova edizione; r: le fondamenta 
dell'edificio |. Verificare, riscontrare: r: i conti | 
Ritoccare: r: prezzi | (scherza fig.) Ril pelo, le 
costole a gc., batterlo, picchiarlo | (fig.) R. le buc- 
ce a qc., ricercare nel suo operato difetti, errori, 
mancanze. B v. rifl. rec. è Ritrovarsi, incontrarsi di 
nuovo, vedersi insieme un'altra volta: ci rivedre- 
mo tutti dopo le ferie -A rivederci, saluto prima 
di una breve separazione; V. anche arrivederci | 
A ben rivederla, a buon rivederla, arrivederla | Ci 
rivedremo!, ci rivedremo a Filippi! formula di 
congedo con cui sì minaccia una prossima ven- 
dettare rivincita. 

rivedibile agg. 7 Che si può o si deve rivedere. 
2 Detto di iscritto di leva- riconosciuto tempora- 
neamente inabile al servizio militare e rinviato al- 
la successiva chiamata. 

rivedibilità [da rivedibile] s. f. e Determinazione 
presa nei riguardi degli iscritti di leva riconosciuti 
temporaneamente inabili al servizio di leva e che 
perciò si rinviano alla successiva chiamata. 

rivediménto s.m. è (raro) Modo, atto del rive- 
dere. 

friveditorato s. m. e Ufficio del riveditore. 

riveditòre s.m.{t.-trice) 1 (raro) Chi.rivede per 
correggere, verificare, riscontrare. SIN. Revisore. 
2 Revisore del bilancio, 

friveditura [da nvedere] s. f.e Revisione. 

rivedùta [da riveduto] s.f. e Atto del rivedere in 
una volta e rapidamente: dare una r. alle bozze, 

riveduto part. pass. di rivedere; anche agg. 7 Nei 


sign. del v., spec. nel sign. 3. 2 (edit.) Edizione 


riveduta, riesaminata; controllata con cura, per 
migliorarla rispetto alla precedente | (fig., spec. 
antifr.) r.e corretto, detto di persona o cosa che 
ripresenti esasperate le qualità spec. negative del 
suo modello, 

rivelabile agg. e Che si può rivelare: piano non r. 

rivelabilita s. f. e (raro) Condizione di ciò che 
è rivelabile. 

rivelaménto s.m. (raro) Rivelazione. 

rivelante. part. pres. di rivelare; anche agg. e Nei 
sign, del v. 

rivelare o irevelàre [vc. dotta, lat. revelare, da 
vélum ‘velo’, col pref. re-] A v. tr. (io rivélo) 1 Sve- 
lare, dire apertamente ciò che non è noto, è poco 
chiaro o nascosto: r. un segreto; ti rivelerò in con- 
fidenza le mie intenzioni; r- il futuro. 2 Trasmet- 
tere la verità, da parte di Dio, all'uomo. 3 Dare 
indizio, segno: questo discorso rivela in parte la 


1571 


sua cultura | ( est.) Manifestare, palesare con evi- 
denza: tutto rivela la vostra debolezza morale; la 
luna ... di lontan rivela | serena ogni montagna 
(LEOPARDI). 4 Rendere osservabili fatti, fenomeni 
non percepibili ai sensi: apparecchio per r. gli 
elettroni. B v. rifl, 7 Mostrarsi, dimostrarsi; Ja sua 
preparazione si rivela nell'ultimo romanzo | Farsi 
conoscere o apprezzare nella propria esistenza, 
nella natura o attraverso le proprie doti: rivelarsi 
profondamente onesto; dopo molte prove, si èri- 
velato un ottimo attore. 2 Mamfestarsi di Dio al- 
l'uomo, 
rivelativo agg. e Atto a rivelare, che rivela. 


rivelato part. pass. di rivelare: anche ‘agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Religione rivelata, quella che si fon- 
da su diretta comunicazione della verità da parte 
di Dio, come Ebraismo, Cristianesimo, Isla- 
mismo. 


rivelatore [vc. dotta, lat. tardo revelatore(m), da 


revelatus ‘rivelato'] A agg. (f. -trice) @ Che rivela: 
fenomeno r. B s.m. 1 Chi rivela: ignorovi rivela- 
tori delle tue confidenze | Delatore: il Duca non 
solamente non ricerco la cosa, ma fece il r. mise- 
ramente morire (MACHIAVELLI). 2 ( gener,) Ogni 
apparecchio, strumento che rivela fenomeni di va- 
rio tipo | Gig- est.) Indizio, sintomo: il rialzo dei 
prezzi è un r. della crisi economica. 3 (elettron:) 
Demodulatore, in un apparecchio radioricevente. 
4 (fot.) Bagno che serve a sviluppare le negative 
fotografiche, rivelando l’immagine impressa sulla 
superficie sensibile. 


rivelazione o irevelazione [vc. dotta, lat. tardo 


revelatibne(.m), da revelatus ‘rivelato'] s. f. 7 Atto 
del rivelare o del rivelarsi: la r: di un segreto | 
Ciò che viene rivelato: le tue rivelazioni ci hanno 
sorpreso. 2 Il manifestarsi di Dio all'uomo in mo- 
do soprannaturale | La trasmissione della verità 
da parte di Dio all'uomo. SIN. Teofania. 3 Il testo 
scritto, la tradizione orale che contengono la verità 
rivelata da Dio: Bibbia, Scrittura, Corano. 
4 (iperb.) Sensazionale scoperta o improvvisa e 
inaspettata apparizione di qualità, negative o po- 
sitive, in una persona: la sua vigliaccheria é stata 
per tutti una r- 5 (elettron.) Demodulazione, in 
un apparecchio radioricevente. 
jrivellere [vc. dotta, lat. revéllere, comp. di re- e 
vallere ‘svellere' (V.)] v. tr. è (raro) Divellere. 


rivellino o revellino [da nva] s.m. è Nelle anti- 


che fortificazioni, opera addizionale, staccata, che 
un tempo aveva lo scopo di proteggere la cortina, 
aumentando la capacità di difesa dell'opera prin- 
cipale e presentando maggiore ostacolo all'attac- 
carte. 


rivendere [vc. dotta, lat. tardo revéndere, comp. 


di re-e vendere] v. tr. (coniug.come vendere) 1 Ven- 
dere di nuovo | Vendere a sua volta ciò che era 
stato precedentemente acquistato. 2 (fig.) Essere 
superiore in q.c., sapeme di più: /o rivende dn 
astuzia. 
frivenderia [da rivendere] s.t. è Baratteria. 


rivendibile agg. e Che si può rivendere. 


rivendibilità s. f.e (raro) Qualità, condizione di 
ciò che è rivendibile. 

rivéndica o revindica s. f. e (dir.) Atto, effetto 
del rivendicare. 

rivendicare [comp.di ri-e vendicare] A v.ir. (io 
rivéndico, tu rivéndichi) 1 Vendicare di nuovo. 
2 (dir.) Chiedere giudizialmente da parte del pro- 
prietario la restituzione della cosa e il riconosci- 
mento del proprio diritto: r. wi bene mobile; im- 
mobile, 3 ( est.) Riaffermare, lottare per un diritto 
o per un bene morale sottratto ingiustamente: r. il 
diritto di sciopero; r. la priorità di una scoperta 
| Rə un'opera, affermarla, dimostrarla. propria. 
4 Avocare a sé la responsabilità di un'azione, an- 
che se non compiuta in prima persona: il segue- 
stro è stato rivendicato da un organizzazione ter- 
roristica. 5 Restituire, far recuperare, salvare lot- 
tando: r:a libertà un popolo.oppressa; r: la liber- 
tà a un'intera nazione. B v.intr. pron. è Vendicarsi 
di nuovo. 

rivendicativo [da rivendicare] agg: @ Che ri- 
guarda o ha come scopo la rivendicazione di un 
diritto; lotta, azione rivendicativa. 

rivendicatore agg.; anche s. m. (f. -trice) e Chi, 
che rivendica: r. delle glorie, dell'onore di una 
nazione, 

rivendicazione s.t. e Atto, effetto del rivendi- 


riverenziare 


care: la r. dei propri diritti | (raro) Rivendica. 

rivendicazionismo [da rivendicazione] $. m. è 
Tendenza a promuovere frequenti azioni rivendi- 
callve: il r, sindacale. 

rivendita s.f. 7 Atto del rivendere: non sempre 
la r. è vantaggiosa. 2 Negozio, bottega per la ven- 
dita di merci al minuto: r. di generi alimentari. 

rivenditore s. m. (ft. -trice) 7 Chi rivende | Chi 
rivende oggetti di seconda mano, rigattiere. 2 Chi 
rivende al minuto: r. di anto usate. 

rivenduùgliolo s.m. (f. -a) è Rivenditore al mi- 
nuto di cose poco costose o di generi alimentari. 

rivendùto part. pass. di rivendere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rivenire [vc. dotta, lat. revenire, comp. di re- e ve- 
nîre] v. intr. (coniug. come venire; aus. essere) 1 Ve- 
nire di nuovo, ritornare: r. a casa, a vedere; mi 
riviene in mente il suo nome. 2 +Rinvenire, tor- 
nare in sé. 3 fProvenire, venire, derivare. 4 {Tor- 
nare, riuscire. 

riventilàre [comp. di ri- e ventilare] v. tr. (io ri- 
ventilo) @ Ventilare di nuovo. 

rivenuto part. pass. di rivenire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

trivèra e V. riviera. 

riverberaménto s.m. è (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del riverberare, 

riverberàre o treverberàre [vc. dotta, lat. rever- 
berare ‘respingere, rimbalzare, riflettersi’, comp. di 
re- venberare ‘percuotere, colpire'. Y. verberare] 
A v. tr. (io riverbero) 1 Riflettere la luce o man- 
dare luce riflessa: lo specchio riverbera i raggi 
del sole | Cest.) Riflettere il calore o mandare ca- 
lore riflesso | (est., raro) Ripercuotere un suono. 
2 Fondere un metallo con forno a riverbero. 
3 (fig.) tAbbagliare, allucinare. B v. intr. pron. è 
Riflettersi, ripercuotersi, detto della luce e (raro) 
del calore | (fig.) Venire, cadere di riflesso: il suo 
entusiasmo si riverbera su tutti i dipendenti: gue- 
sta religione della famiglia che si riverbera sul 
mestiere (VERGA ). © vintr. è {Rimbalzare, risuo- 
nare, di suono, voce e sim. 

riverberatòio [da riverberare] s. m. e Schermo 
metallico.o di refrattario, posto davanti alla bocca 
di un forno per impedire il riverbero.delle fiamme 
e per riflettere la fiamma sul minerale da fondere. 

riverberazione o reverberazione s. t. 1 Atto 
del riverberare o del riverberarsi della luce | Irra- 
diazione di calore. 2 In acustica, fenomeno di ri- 
flessioni multiple e disordinate del suono determi- 
nato dalle pareti di un ambiente. 

riverbero s.m. 7 Atto del riverberare o del river- 
berarsi: il debole r. di una stoffa cangiante | La 
luce, il calore, il suono che vengono riverberati: 
proteggere gli occhi dal r: del sole | Di r., di fi- 
flesso (anche fig.). 2 Negli strumenti elettronici 
per l'amplificazione e la riproduzione del suono, 
accorgimento tecnico che consente di creare e di 
variare l'effetto di riverberazione. ‘3 Calore che 
irraggia la sera da muri, strade o altri corpi tun- 
gamente battuti dal sole: d'estate, il r. dell'asfalto 
è insopportabile. 4 Disco concavo di metallo per 
far riverberare la luce: lume, lampada a r. | For- 
no,fornace di, a r., in cul il fuoco, non a contatto 
col materiale, irraggia calore dalla volta verso la 
suola. 

riverente o (raro) reverente. part. pres. di riveri- 
re; anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Pieno di rive- 
renza, che rivela riverenza. detto di cosa: ammi- 
razione w; parole riverenti. SIN. Ossequioso, || ri- 
verenteménte, avv. In modo riverente, con rive- 
renza. 

riverènza o (raro) neverènza, reverènzia [vc. 
dotta, lat. reveréntia(m), da réèverens, genit. reve- 
rentis ‘riverente’] s. t. 7 Rispetto pieno di sogge- 
zione verso qe., osservanza rispettosa nei confron- 
ti di que. r. verso i genitori, l'autorità, le tradi- 
zioni | Con r. parlando, con rispetto parlando. SIN. 
Deferenza, ossequio. 2 Inchino, genuflessione o 
cenno di genuflessione in segno di riverenza: fare 
una profonda r. 3 (raro) Espressione di rispetto, 
ossequio: fure le riverenze a qc. 4 {Titolo di per- 
sona degna di riverenza. || riverenzina, dim. | ri- 
verenzona, accr. | riverenzone, accr. m. 

riverenziale e V. reverenziate. 

friverenziàre [dal lat. reveréntia ‘riverenza'] 
A v. tr. è Riverire, ossequiare. B v. rifl, rec. e Ri- 
VErirsi. 


riverenzioso 


triverenziòoso [dal lat. reveréntia 'riverenza'] 
agg. ® Cerimonioso. 

rivergàre [comp. di ri- e vergare] v.tr. (10 rivérgo, 
tu rivérghi) ® Vergare di nuovo. 

triverginare [da vergine, col pref. ri-] v. tr. e-Rin- 
verginare, 

rivergognarsi [comp. di ri- e vergognarsi] v.intr 
pron. (io mi rivergogno) è Vergognarsi di nuovo. 

riverire o ireverire [lat. parl. *reverire, per il clas- 
sico revereri ‘aver soggezione, rispetto', comp. di 
re- e veréri ‘aver timore", di origine indeur.] v.tr. tie 
riverisco, tu riverisci) 1 Rispettare profondamente 
qe. o q.c.: r. | genitori, la vecchiaia. 2 Salutare 
con molto rispetto e ossequio: La riverisco, avvo- 
cato!; 1 nipotini andarono a r. il nonno | (raro) 
Visitare per fare atto di ossequio. SIN. Ossequiare. 

riverito part. pass. diriverire; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Che merita o suscita rispetto, riverenza 
(anche iron.): un nome amato e r; ho appena 
lasciato il tuo r. figlio | Nelle formule di cortesia 
epistolare del passato: Riverito Signor mio, scrive 
a Lei questa lettera per ... | Nelle formule di sa- 
luto verbale: r., signor sindaco! F., avvocato! 

riveritore s.m. (f. -trice) € (raro) Chi riverisce. 

riverniciàre [comp. di ri-e verniciare] v. tr. (io ri- 
vernicio) ® Verniciare di nuovo. 

riversaménto s.m. è (raro) Modo, atto del ri- 
versare. 

riversàre [vc. dotta, lat tardo reversare, comp. di 
re-e versare] Å v. tr. (io riverso) 1 Versare di nuo- 
vo. 2 Versare, rovesciare addosso (spec. fig): ri- 
versarsi il brodo sul vestito; r. nel lavoro le pro- 
prie energie. 3 Nella tecnica della registrazione 
sonora, trasferire su un nuovo supporto i suoni re- 
gistrati su un altro, come da disco fonografico a 
disco magnetico, o da nastro a nastro e sim. | 
( est.) Trascrivere, spec. con macchina dattilogra- 
fica, un testo verbale, precedentemente registrato 
su un nastro magnetico. 4 tVoltare a rovescio, ti- 
voltare, ribaltare | (esr.) tSbaragliare, sconfigge- 
re. B v.intr. pron. e +Rovesciarsi | Traboccare, det- 
to di liquidi | (/îg.) Affluire, spargersi, uscire in 
folla: gli spettatori si riversarono all'aperto. 

riversato part. pass. di riversare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 tSupino. 

riverseggiàre [comp. di ri- e verseggiare] v. tr. 
(io riverséggio) © Verseggiare di nuovo. 

riversibile e deriv, © V. reversibile e deriv. 

riversione e V. reversione. 

rivèrso [vc. dotta, lat. revarsu(m), part. pass. di 
revértere ‘ritornare’, comp. di re-e vértere ‘volgere’. 
V. vertere] A agg. 1 }Rovesciato, rovescio | #Oc- 
chio r., stravolto | + Alla r., alla rovescia. 2 (lert.) 
Supino: cader del ponte si lasciò r. (ARIOSTO). 
B s.m. 1 {Rovesciamento, franamento. 2 +Colpo 
dato di rovescio, manrovescio, 

trivèrtere [vc. dotta, lat. revértere. V. riverso] v. 
tr. è Rivoltare. 

trivertire [da trivertere] v. tr. e Convertire. 

rivestimentista s.m. (pl. -1) @ Operaio edile che 
esegue lavori decorativi, di rivestimento. 

rivestimento s.m. 7 Modo, atto, effetto del ri- 
vestire (anche fig.): il r. di una parete, di una 
poltrona; il r. di una carica. £ Ciò che serve a 
rivestire, coprire: un r. di cemento; r. pregiato, 
impermeabile, refrattario, 3 (mil.) Camicia. 

rivestire [vc. dotta, lat. tardo revestire, comp. di 
re-e vestire] A v.tr. (io rivésto) 1 Vestire di nuovo 
(anche fig.): i rami secchi { vedra di nove fronde 
rivestire, | e farsi vaghi fior gli acuti stecchi (L. 
DE' MEDICI) | ( est.) Provvedere di abiti o di nuovi 
abiti: fu rivestito completamente da un ricco pa- 
rente | (raro,fig.) Investire: r. uno di una dignità. 
2 Vestire, indossare: r. la tura, la toga | R. le ar- 
mi, (fig.) tornare in guerra | (fig.) Assumere: ciò 
riveste un carattere di segretezza. 3 Ricoprire, fo- 
derare, per difesa od ornamento: r. di mattoni, 
caucciù, stucco | R. un muro, ricoprirlo di calce, 
gesso, marmo, e sim. SIN. Incamiciare. 4 Foderare, 
ricoprire, avvolgere come in una veste, per pre- 
servare dall’usura, ornare, ecc.: r. il divano con 
una stoffa vivace; r. le pareti di manifesti | (fig.) 
Velare, mascherare, coprire: r. l'avversione con 
falsa condiscendenza. 5 (fig.) Ricoprire una ca- 
rica, un ufficio, una dignità: r. il grado di gene- 
rale. B v. rifl. 1 Vestirsi di nuovo (anche fig.): 
dopo il bagno, si tivesti in fretta; rivestirsi di ca- 
raggio. 2 Cambiarsi i vestiti o provvedersi di nuo- 
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vi abiti. 3 Mettersi, indossare: rivestirsi della co- 
razza. 

rivestito part. pass. di rivestire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Villano r., (fig.) villano rifatto. 

rivestitore s.m. (f. -trice) @ Chi fa rivestiture. 

rivestitura s.f. Atto, effetto del rivestire | Spe- 
sa del rivestire | Materiale che viene impiegato a 
rivestire q.c. 

rivettàre v. tr. (io rivétto) © Unire con rivetti, 

rivettatrice [da rivettare] s.f. e (mecc.) Attrezzo 
ad azionamento manuale o elettropneumatico per 
la ribaditura dei rivetti mediante compressione tra 
due ganasce. 

rivettino s.m. 1 Dim. di riverto (2). 2 Ripiega- 
tura dell'orlo della eoccia, per arrestare e sviare i 
colpi della spada nemica che, strisciandovi, po- 
trebbero offendere il ®raccio, 

rivétto (1) [fr. rivet, da river ‘attaccare’, da rive 
‘bordo, riva'] s. m, @ Ribattino. 

rivétto (2) s.m. 1 Dim. di rivo. 2 (raro) Orlo, || 
rivettino, dim. (V.). 

riviaggiàre [comp. di ri- e viaggiare] v. intr: (io 
riviaggio; aus. avere) © Viaggiare di nuovo. 

rivibrare [vc. dotta, lat. tardo revibrare ‘riverbera- 
re', comp. di re- e vibrare] v. tr. e Vibrare di nuovo. 

trivicello [sovrapposizione di ruscello a rivo] s. 
m.e Ruscello, rivolo. 

rivièra o trivèra [fr. riviere, dal lat. riparia( m), t. 
di ripsrius ‘che sta sulla riva’, da ripa ‘riva'] s.t. 
1 Porzione abbastanza lunga di riva: la r. ligure. 
2 (poet.) tFiume, corso d'acqua: una donna che 
ne la r. | di Senna era caduta (ARIOSTO), 
3 (sport) Nell'equitazione, tipo di ostacolo usato 
nei concorsi ippici, costituito da un fossato pieno 
d'acqua preceduto da una piccola siepe. = ILL. p. 
1288 SPORT. 

rivieràsco [da riviera, col suff. -asco, tipico di to- 
ponimi ed etnici (cfr. bergamasco, comasco)] agg. 
(pi. m.-schi) e Abitante della riviera | Costiero, 
litoraneo, detto di cosa. 

trivilicàre [etim. incerta] v. tr. e (raro) Ricercare 
con minuziosa diligenza. 

rivincere [vc. dotta, lat. revincere, comp. di re- e 
vincere] v. tr. (coniug. come vincere) 1 Vincere di 
nuovo. 2 Vincere a propria volta riacquistando, 
recuperando ciò che si era perduto: r. una somma 
perduta al gioco, 

rivincita [da rivincere] s.t. 1 Seconda partita con- 
cessa a chi ha perduto perché possa rifarsi: chie- 
dere inutilmente la r. 2 (est.) Riaffermazione che 
permette di rivalersi su qc., vendicarsi di un torto 
subito, rifarsi di un insuccesso, una sconfitta € 
sim.: è stato offeso, ma si è preso una bella ra 
tentera la r. alle prossime elezioni | Sopravvento 
o riconquista di un predominio, detto di cose: l'al- 
legria dello giovinezza ha preso la sua r. su di 
lui; il tempo prende la r. sulle passioni umane. 

irivinta [da rivinto] s. t. è Rivincita. 

rivinto part. pass. di rivincere; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

rivisitare [vc. dotta, lat. revisitàre, comp. di re- e 
visitāre] v. tr. (io rivisito) T Visitare di nuovo. 
2 Rendere la visita. 3 +Riconsiderare, riandare 
con il pensiero. 4 (fig.) Riesaminare da un altro 
punto di vista, interpretare secondo un gusto mu- 
tato o valendosi di nuovi contributi critici, detto 
spec. della produzione letteraria di un autore o di 
un'epoca: r. la poesia dannunziana; è il momento 
di r. la narrativa degli ultimi dieci anni. 

rivisitàto part. pass. di rivisitare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Riveduto e corretto: testo r. 

rivisitazione [da rivisitare] s.f. e Atto, effetto del 
rivisitare. 

rivissUto part. pass. di rivivere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rivista [da rivisto: nel sign. 3, calco sul fr. révue] 
s.f. Í Atto del rivedere per passare nuovamente in 
rassegna, riesaminare, correggere, ecc.: dare una 
r. ai manoscritti. 2 (mil) Schieramento delle 
truppe e loro presentazione alla persona cui si de- 
vono rendere gli onori e che le passa in rassegna, 
e successivo sfilamento in parata dinanzi ad essa: 
la r. per la festa della Repubblica; passare in r. 
| R. navale, quella che un'autorità, stando su una 
nave; passa alle altre unità di una forza navale ri- 
unite in porto o naviganti | Ispezione di vario ge- 
nere da parte di ufficiale incaricato: r. alle armi, 
al corredo | tr. di partenza, ricognizione di tutto 


l'equipaggio di una nave per verificare se non 
manchi qualcuno. SIN. Rassegna. 3 ( giorn.) Perio- 
dico, o speciale rubrica di giornale, in cui, in mo- 
do approfondito e talora specializzato, si esami- 
nano eventi © si trattano. argomenti di carattere 
scientifico, letterario, artistico, politico, economi- 
co e sim.: Nuova r. musicale italiana. SIN. Rasse- 
gna | (gener., est.) Periodico illustrato di attuali- 
tà, spec. settimanale o mensile: ti ho comprato 
qualche r. da leggere in treno; editola di quoti- 
diani e riviste. 4 (teat.) Spettacolo comico-musi- 
cale di varietà, composto di molte scene e quadri 
per lo più indipendenti tra loro, in cui si recita, 
cinta e danza: andare alla r.; attrice di r; com- 
pagnia di riviste. || rivistina, dim. 

rivistaiolo agg. 7 Da spettacolo di varietà, da ri- 
vista. 2 (spreg.) Frivolo, superficiale: battuta ri- 
vistalolea. 

rivisto part pass. di rivedere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Cose viste e r., arcinote, ovvie. 

rivitalizzare [comp. di ri- e vitalizzare] A v.tr. è 
Dare nuova vita, vivificare di nuovo (spec. ffg.). 
B v. intr. pron e Vivificarsi di nuovo. 

rivitalizzazione s.t e Atto, effetto del rivitaliz- 
zare. 

rivivènza s.f. è (raro) Atto del rivivere. 

rivivere [vc. dotta, lat. revîvere, comp. di re- e v- 
vere] A v. intr. (coniug. come vivere: aus. essere, raro 
avere) 1 Vivere di nuovo, riacquistare la vita. SIN. 
Rinascere, risorgere. 2 (fig.) Riacquistare forza, 
vigore: con questa quiete mi pare di r. | (fig.) 
Tornare in uso, rifiorire, detto di usi, tradizioni, 
ecc.: sono istituzioni che non rivivranno | (raro, 
fig.) R. alla famiglia, essere restituito alla fami- 
glia. 3 Continuare a vivere in altra persona, rin- 
novarsi in fatti, fenomeni, ecc.: A. nella memoria 
di ġc.; il padre rivive nel figlio; una civiltà che 
rivive ai giorni nostri. SIN. Riapparire. B v. tr. è 
Tornare a vivere: r. una vita più tranquilla. 

trivivévole agg. e Che fa rivivere. 

rivivificàre [comp. di ri- e vivificare] v. tr. (io ri- 
vivifico, tu rivivifichi) ® Vivificare di nuovo, rav- 
vivare (spec. fig.). 

rivivificazione s.t. e Atto, effetto del rivivifi- 
care. 

trivivire [V. rivivere] v. intr. e Risorgere, risusci- 


lare. 

riviviscènza e deriv. è V, reviviscenza e deriv. 

rivo [vc. dotta, lat. r7vu(m), da una radice indeur. 
che significa ‘sgorgare'] s. m. 7 Breve corso d'ac- 
qua: tu sol mi ascolti, o solitario rivo (FOSCOLO). 
2 (est, raro) Acqua corrente | (est.) Liquido di 
varia natura che scorre (anche iperb.): rivi di la- 
va; un r. di lacrime | (fig., raro) Grande abbon- 
danza, spec. di dottrina, sapienza, e sim.: wa r. di 
eloquenza. 

rivocàre e deriv. è V, revocare e deriv. 

rivogare [comp. di ri- e vogare] v. intr. {io rivogo, 
tu rivòghi, aus. avere) 1 Vogare di nuovo. 2 (fig., 
fam.) Rifilare, appioppare. 

rivogata s.t, e (raro) Il rivogare. 

rivolare [vc. dotta, lat. revolére, comp. di re-e vo- 
lare] v. intr. (io rivolo; aus. essere e avere) @ Volare 
di nuovo o per tornare indietro | (fig.) Tornare: 
r. con la mente all'infanzia. 

rivolére [comp. di ri- e volere] v. tr. (coniug. come 
volere) 1 Volere di nuovo. 2 Richiedere ciò che 
si è prestato o si è perduto (anche fig.): rivoglio 
tutti i miei dischi; r. la libertà. 

rivolgere [lat. revolvere, comp. di re- e volvere. V. 
volgere] A v. tr. (coniug. come volgere) 1 Volgere 
di nuovo: r. i passi, il cammino in una direzione. 
2 Volgere intorno più volte, girare: r, la chiave 
nella serratura | (fig.) Esaminare sotto ogni 
aspetto, per essere ben sicuri di q.c.: r. nella mente 
una risposta; r. fra sé e sé un'offesa. 3 Volgere 
verso una direzione, indirizzare verso qc. 0 que. 
(anche fig.): r. gli occhi al cielo; r. il discorso al 
vicino, il pensiero alla famiglia; r. enormi sforzi 
al conseguimento della laurea. SIN. Dirigere. 
4 Volgere dalla parte opposta o indietro: ha rival- 
to gli occhi per non vedermi | (est. lett.) Voltare 
sottosopra, rovesciare: r. la barca | (fig. lett.) Ri- 
muovere, dissuadere, distogliere, stornare. 5 (ra- 
ro) Fare ribellare. 6 (/ig.) {Convertire alle pro- 
prie idee facendo mutare parere. 7 +Esaminare 
con cura, spec. scritti, opere letterarie, ecc. B v. 
rif. 1 Voltarsi indietro, in giro, dalla parte opposta 


oin una determinata direzione: appena chiamato, 
si rivolse; mi rivolsi a cercare i compagni; si è 
rivolto fingendo di non conoscermi | (fie.) Darsi, 
applicarsi: dopo qualche successo, si è rivolto alla 
pittura. SIN. Rigirarsi. 2 Dirigersi per informazio- 
ni, fare capo nel bisogno: rivolgersi a una guar- 
dia, a un passante; rivolgersi al ministro con una 
petizione. SIN. Ricorrere. Č v. intr. pron. 7 Girare in 
cielo, detto di astri. 2 (raro) Ribellarsi..3 +Con- 
vertirsi alle idee altrui, cambiare di parere. 

rivolgiménto s.m. 7 Modo, atto, effetto del ri- 
volgere 0 del rivolgersi (anche fig). 2 (est.) 
Sconvolgimento, rovesciamento: n. di stomaco. 
3 (fig.) Cambiamento più o meno pacifico del- 
l'ordine civile, di istituzioni, situazioni politiche, 

esim.: si è verificato da poco un importante v. 
filosofico. sin. Mutamento. 4 Manovra ostetrica 
con cui si modifica la presentazione del feto in 
una più favorevole per il parto. 

trivolgolo [da rivolgere] s.m. è (scherz.) Riccio, 
Arricciatura, 

rivolo (1) [vc. dotta, lat. rivulum), dim. di rivus 
‘fivo!]:s.m..@ Rivo, ruscello (spec. iperb.): con il 
commercio entrano nelle sue tasche rivoli d'oro. 
|| rivolétto, dim. 

frivolo (2) [da (in)volare, col pref. ri-] ve. ® Solo 
nella loc. avv. di n. di furto, di nascosto. 

rivolta s.t. 1 (raro) Atto, effetto del rivoltare o 
del rivoltarsi in giro, dalla parte opposta, ecc. 
2 (fig.) Improvvisa ribellione accompagnata da 
tumulti: nel popolo scoppiò una violenta r. SIN. In- 
surrezione, sommossa: J (Lett., raro) Giro, avvol- 
gimento. 4 :+Svolta di una strada, una linea, un 
fiume, ecc. 5 (fig.) +Pretesto, ripiego. 

rivoltaménto s.m. è Moda; atto, effetto del ri- 
voltare. 

rivoltànte part. pres. di rivoltare; anche agg. ® Nei 
sign. del v 

rivoltaàre [comp: di ri-e voltare] A v.tr. (io rivolto) 
1 Voltare nuovamente; 2 Voltare dall'altra parte, 
sottosopra: r. un quadro; r. la frittata | Rimestare, 
voltare più volte: r. il condimento, l'insalata | 
Mettere il rovescio al posto del diritto: r: una fe- 
dera | (fig:) R. gie. come un guanto, come un cal- 
zino, farla oggetto di ricerca.0 indagine minuziosa 
e accurata per conoscerla a fondo, intimamente | 
(raro, fig.) R. la colpa a un altro; attribuirla a un 
altro. 3 Provocare disgusto, sconvolgere: quella 
pietanza mi ha rivoltato lo stomaco | (fig.) Tur- 
bare la coscienza, causare ripugnanza morale: il 
tuo cinismo ci rivolta. 4 (raro) Voltare contro, 
fare sollevare, ribellare: le cattive compagnie lo 
hanno rivoltato contro la famiglia. 5 (raro, fig) 
Cambiare, mutare. B v. rifl. 1 Volgersi indietro, in 
giro, da un’altra parte, dalla parte opposta: appena 
ci vide, si rivolto. 2 tIndirizzarsi, dirigersi. Cv. 
intr. pron. 7 Ribellarsi, agitarsi contro q.c., organiz- 
zare una sommossa, una rivolta: rivoltarsi allau- 
torità: il popolo si rivoltò ai suoi capi. SIN. Insor- 
gere. 2 Mutarsi, cambiarsi, detto del tempo o di 
situazioni. 3 Sconvolgersi, turbarsi: mi si rivoltà 
lo stomaco; mi,si rivoltano le budella solo al pen- 
siero. D v.intr. € +Tornare indietro. 

rivoltata s.t- Atto, effetto del rivoltare una vol- 
ta: dare una r. alla braciola. || rivoltatina, dim. 


rivoltato part. pass. di rivoltare; anche agg. 7 Nei 


sign. del v: 2 Abito r., con la parte interna messa 
al di fuori | Giubba rivoltata, (fam., fig.) persona 
che cambia troppo facilmente opinione politica. 
3 (arald.) Detto di figura volta o riguardante ver- 
so la sinistra anziché verso la destra dello scudo. 

rivoltatore agg. anche s. m. (f. -irice) © (raro) 
Che, chi rivolta. 

rivoltatùra s.f. e Fattura, spesa del rivoltare un 
‘abito e sim. 

rivoltèlla [da rivoltare, sul modello dell'ing. revol- 
ver (V.)] s.f. è Pistola a tamburo rotante. SIN. Re- 
volver. 

rivoltellata s.f. e Colpo di rosta, SIN. Revol- 
verata. — 
rivolto A part pass. di rivolgere; anch agg. è Nei 

— sign. del v. B s.m. è (mus.) Posizione dell'accor- 
do in cui viene mutato l'ordine relativo degli in- 
tervalli, utilizzando come nota bassa la terza o la 
quinta, anziché la fondamentale | Primo r., quan- 
«do al basso è posta la terza nota | Secondo r., 
quando al basso è posta la quinta nota, 

rivoltolaménto s. m. e Modo, atto, effetto del 
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rivoltolare o del rivoltolarsi. 

rivoltolàre [comp. di ri- e voltolare] A v. tr. (jo 
rivéltolo) 1 Voltolare di nuovo | Rivoltare in giro, 
di qua e di là. 2 (raro) Mettere sottosopra | Ri- 
mescolare. B v. rifl. @ Voltolarsi più volte, conti- 
nuamente. 

rivoltolio s.m. e Continuo e Cera rivolto- 
lare o rivoltolarsi. SIN. Rimescolio, rimestio. 

rivoltolòne s.m. e Atto del rivoltolarsi brusca- 
mente o all'improvviso {anche fig.): fare unr. sul 
tappeto; il cuore mi ha fatto un r. SIN. Sobbalzo. 

rivoltoloni [da rivoltolare] avv. @ (raro) Rivolto- 
lando: cadere r. | Lo buttò. ra facendolo rivolto- 
lare. 

rivoltoso o {rivoltuòso A agg. e Che è in rivolta 
o si rivolta, detto di persona: .eli operai rivoltosi 
| Relativo a una rivolta, una sommossa, che co- 
stituisce rivolta; movimento r. SIN. Insorto, ribelle. 
B sim. (f.-a, rato) @ Chi si ribella o partecipa a 
una rivolta: i rivoltosi rifiutavano di trattare. SIN. 
Insorto, ribelle. 

frivoltùra s.t. 7 Rivoluzione, rivolta, rivolsimen- 
to. 2 Ritorcitura, tortuosità | A. di venti, turbine. 
3 Gomitolo, ‘avvolgimento di corde, fasce e sim. 
4 (fig.) Raggiro, imbroglio | Ripiego. 

rivoluzionàre [fr. révolutionner, da révolution ‘ri- 
voluzione'] v. tr. (io rivoluziono) 1 Mettere in rivo- 
luzione, fare insorgere contro un ordine sociale 0 
politico. ‘2 (/ig.) Cambiare radicalmente: ił pro- 
gresso ha rivoluzionato la nostra vita | (fig) Mu- 
tare un ordine sconvolgendo, mettere sottosopra: 
mi hai rivoluzionato i cassetti della scrivania. SIN, 
Sovvertire. 


rivoluzionario [fr. révolutionnaire; da révolution 


‘rivoluzione’] A agg. 1 Di, della rivoluzione: gò- 
verno r. | Tribunale r., istituito e funzionante du- 
rante una rivoluzione | Che suscita o partecipa a 
una rivoluzione, detto di cose o di persone: ideali 
rivoluzionari; capi rivoluzionari. 2 (fig:) Chi rin- 
nova radicalmente: iniziativa rivoluzionaria’ | 
{fig.) Che sconvolge un ordine: è stata una rin- 
nione rivoluzionaria. B sım. (f.-a) e Chi promuo- 
ve una-rivoluzione (anche fig.): | rivoluzionari 
russi; quell'artistà è un r. 

rivoluzionarismo [comp. di rivoluzionario e 
-ismo] s. m. è Ideologia e prassi che tende a mo- 
dificare con la rivoluzione un determinato conte- 
sto politico-sociale. 

rivoluzione o irevoluzione [vc. dotta, lat. tardo 
revolutiòone(m), da revolùtus, part. pass. di revdl- 
vere ‘rivolgere’: nel sign. politico, calco sul fr. révo- 
lution]:s.t. 1 Violento, profondo rivolgimento del- 
l'ordine politico-sociale costituito, tendente a mu- 
tare radicalmente governi, istituzioni, rapporti 
economico-sociali e sim.: è scoppiata la r.; biso- 
gna fare la r. | R. francese, (per anton.) la Rivo- 
luzione; quella che, iniziata nel 1789, distrusse in 
Francia Il regime feudale assolutista esprimendo i 
suoi principi ispiratori nella dichiarazione dei di- 
ritti dell'uomo e del cittadino | R. d'ottobre, quel- 
la che, nell'ottobre del 1917, rovesciò il governo 
provvisorio di Kerenskij e portò al potere, in Rus- 
sta, la frazione bolscevica del partito socialdemo- 
cratico guidata da Lenin, segnando la nascita del 
nuovo stato sovietico. 2 (est, fig.) Rapida e ra- 
dicale trasformazione economico-sociale, dovuta 
all'applicazione sistematica e su scala sempre più 
vasta di nuove scoperte scientifiche e tecnologi- 
che: Jar. industriale inglese; l'automazione è stad- 
ta definita come la seconda r. industriale | R.cul- 
turale, movimento politico-sociale volto a cam- 
biare non solo le strutture economiche ma anche 
i valori ideologici e i modi di pensare degli indi- 
vidui, fiorito in Cina negli anni 1966-69 e da qui 
esteso anche ad altri paesi. 3 (est., fi.) Profondo 
e sostanziale rinnovamento in campo artistico, let- 
terario, scientifico e sim., dovuto a nuove scoper- 
te, interpretazioni e sim.: la r. copernicana; la r. 
dell'evoluzionismo, la r. di Darwin. 4 (fig. fam.) 
Confusione, turbamento, scompiglio: i/ suo arrive 
ha scatenato la r. in casa. 58 Movimento di un 
corpo intorno a un centro o asse; r. della ruota | 
Solidi di r., generati dalla rotazione di una curva 
piana intorno a un asse contenuto nel suo piano. 
6 (astron.) Moto di un corpo celeste che descrive 
un'orbita ellittica attorno ad un altro: Ja r: della 
Terra attorno al Sole. 

trivòlvere [lai revòlvere. V. rivolgere] v.tr. è Ri- 


rizotonico 


volgere (anche fig. y: rivolve tuttavia tra sé Rinal- 
de | chi sia l'estraneo cavaliere (ARIOSTO). 
frivOmere [vc. dotta, lat. revòmere, comp. di re- 
e vomere ‘vomitare’ (V.)] v.tr. e intr.@ Rivomitare, 
rivomitàre [comp. di ri-e vomitare] v. tr. (io rivò- 
mito)e Vomitare di nuovo (anche fig.). 
rivotàre (1) [comp. di ri-e votare (1)] v.tr. eintr. 
{coniug. come votare) @ Votare di nuovo, 
rivotare: (2) e deriv. e V, rivuotare e deriv. 
rivulària [dal lat. rivulus ‘piccolo rio (rivus)', col 
suff. bot. -aria] s.t. e Alga azzurra le cui cellule 
sono riunite in colonie filiformi a forma di pen- 
nello o ventaglio (Rivularia). 

rivulsione e V. revulsione. 

rivulsivo e V. revulsivo, 

rivuotàre o (raro) rivotàre (2) [comp. di ri- e 
vuotare] v: tr. (io rivuòto, o raro rivoro) © Vuotare 
di nuovo, 

rivuotatùra o (raro) rivotatùra [comp. di ri- e 
vuotatura] s. t-e (raro) Nuova vuotatura. 

-riza [dal gr. rhiza ‘radice’, di diffusione indeur.] 
secondo elemento ® In parole composte della termi- 
nologia a, inca ‘radice’: ANA 
micorriza. i : 


rizappare comp. di ri- e zappare] v. tr. è ale 
di nuovo. 

rizatono e V. rizoatono. 

rizèéna [dal gr. ryzéin ‘latrare’, di origine onomat.] 
s.f. e Mammifero carnivoro, affine alla mangusta 
(RAyzaena). 

rizina [dal gr. riza ‘radice’, di origine indeur.] s. f. 
e Produzione pelosa lunga e sottile che si sviluppa 
sulla parte inferiore dei licheni, a cui assicura Ta- 
derenza al substrato e l'assorbimento, 

rizo- [gr. riz(0)-. da riza ‘radice’, di origine indeur.] 
primo elemento @ In parole scientifiche composte; 
significa ‘radice’ (in senso proprio e fig.): rizo- 
bio, Rizoforacee, rizoatono, rizotonico. 

rizoatono o rizatono [comp. di rizo- e atono] 
agg. ® (ling. ) Detto di parola che non ha l'accento 
sulla sillaba radicale ma sul prefisso o sul suffisso, 
SIN. Arizotonico. 

rizòbio [comp. di rizo- e -bio] s. m. @ Batterio che 
si sviluppa sulle radici di leguminose e fissa azoto 
atmosferico (Rhizobium leguminosarum). 

rizocarpico [combp. di rizo- e un deriv. di -carpo] 
agg. (pi. m.-ci) è Detto di vegetale i cui frutti na- 
scono dalla radice. 

Rizoforàcee [comp. di rizo- e -foro, col suff. 
-aC86] s. t. pl. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante dicotiledoni tropicali che si fissano 
al suolo mediante radici avventizie originate da 
rami (Rhizophoraceae) | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale famiglia. 

rizòide [comp. di rizo- e -oide] s. m. e Organo del- 
le Tallofite simile alla radice per aspetto e fun- 
zione. 

rizòma [vc. dotta, gr. rizoma ‘radice’, da riza ‘ra- 
dice'. V. rizo-] s. m. (pl. -i) @ Fusto orizzontale si- 
mile a una radice, sotterraneo o strisciante in su- 
perficie, con squame in luogo delle foglie, che co- 
stituisce un organo di riserva; da esso si staccano 
le radici e lo scapo fogliare è fiorifero. = ILL. bo- 
tanica generale. 

rizomatoso agg. è Detto di vegetale provvisto di 
rizoma | Detto di organo con natura di rizoma. 

rizombare [comp. di ri- e zombare] v. tr. (io ri- 
zombao) è (raro, tosc.) Zombare di nuovo. 

rizomorfo [comp. di rizo- e -morfo] agg. e Che ha 
forma di radice. 

Rizòpodi [comp. di rizo- e -pode] s. m: pl. e Nella 
tassonomia animale, classe di Protozoi capaci di 
emettere pseudopodi per la locomozione e la presa 
dell'alimento (Rhizopoda ) | (al sing. -e) Ogni in- 
dividuo di tale classe. 

rizoppicare [comp. di ri- e zoppicare] v. intr. (io 
rizòppico, tu rizòppichi; aus.avere) © Zoppicare di 
nuovo, 

rizostòma [comp. di rizo- e del gr. stóma bocca". 
V. stoma] s: m. (pi. -1) è Medusa delle acque co- 
stiere tropicali, priva di tentacoli, che ha il canale 
dell'esofago ramificato è quindi numerose apertu- 
re boccali (Rhizostoma pulmo). 

rizotàssi [comp. di rizo- e -tassi] s.f. @ (bot. y Di- 
sposizione delle ramificazioni della radice. 

rizotonico [comp. di rizo- e tonico] agg. @ (ling.) 

Detto di parola che ha l'accento sulla sillaba ra- 


rizza 
dicale. 

rizza [da rizzare (1)] s.f.@ (mar.) Sistema di cavi 
o catene capace di trattenere un oggetto mobile di 
grandi dimensioni durante i movimenti della nave. 

rizzaculo [comp. di rizza( re) (1) e culo: detto co- 
sì perché quando spruzza il veleno alza l'addome] 
s.m. (pl-i) è Formica comune nell'Europa medi- 
terranea che cammina tenendo l'estremità poste- 
riore dell'addome rivolta obliquamente verso l'al- 
to e all'innanzi (Crematogaster scutellare ). 

rizzaffàre [comp. di ri- e zaffare] v. tr. © Zaffare 
di nuovo. 

rizzagio e V. rezzaglio. 

rizzameénto s.m. e Modo, atto, effetto del rizzare 
o del rizzarsi. 

rizzàre (1) [lat parl. *rectiare, da rēctus retto, rit- 
to'] A v.tr. 7 Mettere, alzare su in modo che stia 
ritto: r. chi è caduto; r. una tenda, una bandiera, 
le vele | R..il capo, (fig.) risentirsi o farsi rispet- 
tare | R. la coda, il pelo, la cresta, (fig.) imbal- 
danzirsi, diventare superbi | R. gli orecchi, (fig.) 
ascoltare, prestare attenzione | R. una bottega, 
(fie.) aprirla | (fosc.) R. baracca, (fig. ) attaccare 
lite. SIN. Erigere, ergere, levare. 2 Costruire, innal- 
zare, fabbricare: r. un edificio, un argine, una sta- 
tua; sapeva r. un po' di tettoia (verga). B v. rifl 
è Alzarsi ritto in piedi: rizzarsi da terra dopo una 
caduta; rizzarsi da tavola, da sedere. SIN. Erigersi, 
ergersi, levarsi. © v. intr. pron. e Diventare ritto: 
per l'orrore, gli si rizzarono i capelli. 

rizzàre (2) [da nizza] v.tr. © (mar.) Fermare og- 
getti di bordo per evitarne spostamenti con il mare 
agitato. 

rizzata [da rizzare (1)] s.t. © Atto del rizzare. || 
rizzatina, dim. 

rizzatura s.f. Atto, effetto del rizzare, 

RNA /erre enne 'a/ [sigla dell'ingli. RiboNucleic 
Acid ‘acido ribonucleico'] s. m. inv. e (hiol.) Acido 
ribonucleico, che si trova sia nel nucleo sia nel 
citoplasma delle cellule, la cui funzione principale 
è la sintesi proteica | RNA messaggero, molecola 
di RNA trascritta da una molecola di DNA con 
singolo filamento a cui risulta complementare, che 
trasmette ai ribosomi le informazioni per la sintesi 
proteica | RNA di trasporto, di trasferimento, s0- 
lubile; la più piccola molecola di RNA presente 
nelle cellule; ha la funzione di adattare i vari am- 
minoacidi alle triplette presenti nell’RNA messag- 
gera. 

ro /ra*/ o rho [dal gr. rå] s.m. ot. inv. è Nome della 
diciassettesima lettera dell'alfabeto greco. 

road movie /ing!. 'roud 'mu:vi/ [loc. ingl., comp. 
di road ‘strada’ e movie ‘spettacolo cinematografi- 
co'] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. road movies] e Genere 
cinematografico imperniato sulla tematica ameri- 
cana del viaggio, dell'avventura e della ricerca 
della realizzazione di se stessi. 

roano [sp. roano, dal lat. ravidu(m) ‘di color gri- 
giastro', da rAvus ‘grigiastro’, di etim. incerta] A s. 
m. è Mantello equino formato di peli bianchi, rossi 
e nen mescolati, mentre coda, criniera ed estremi- 
tà degli arti sono neri. B anche agg.: mantello r. 

roarrr /ro'ar/ [vc, onomat.] inter. 7 Riproduce il 
ruggito del leone, della tigre o di altro felino fe- 
roce. 2 Riproduce il fragore di un aeroplano che 
vola a bassa quota o il rombo di un'automobile 
che sfreccia a tutta velocità. 

roast beef /'rozbif, ingl. ‘roust bi:f/ [ingl,, pro- 
priamente ‘manzo arrostito', comp. di roast, dal fr. 
rôtir '(ar)rostire', e beef, dal lat. bove(m) ‘bove'] 
loc. sost. m. inv. e Carne di manzo, tagliata nello 
scannello o nella lombata, cotta a fuoco vivo, così 
da arrostirla all'esterno mantenendola al sangue 
all’interno: roast beef allo spiedo, al forno; roast 
beef freddo. 

ròba (1) o tròbba [francone rauba '‘vestito’] s. f. 
1 Ciò che di materiale si possiede e che serve in 
genere alle necessità del vivere; consumare tutta 
la propria r.; non vogliamo la vostra r. | (est.) 
Complesso di beni, proprietà, possedimenti: ha la- 
sciato tutta la sua r. ai nipoti | R. di casa, mobili, 
suppellettili, ecc. | Fare r., arricchirsi. 2 Ogni og- 
getto materiale e la materia, la sostanza di cui è 
fatto: chi ha portato questa r.?; non sappiamo di 
che r; è fatto | R. di valore, gioielli, oggetti pre- 
ziosi | Cibo, bevanda: c'é r. per un mese | Pen- 
siero, discorso; come puoi dire questa r.? | Opera, 
lavoro, spec. letterario: r. interessante, copiata, 
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dell'autore | Che r.!, che cosa strana, inconsueta 
| Affare, faccenda: non è r. che ti riguardi | 
(fam.) R. da matti, da chiodi, da cani, cose molto 
riprovevoli o fuori del comune | (spreg., iron.) 
Bella r.!, bella cosa, bel lavoro, brava persona! | 
(tosc.) Aver r. in corpo, sentire il bisogno di pro- 
testare, recriminare, adirarsi ma non poterlo o non 
volerlo fare. 3 Stoffa: r. di lana, fine, comune | 
est.) Abito, indumento: r. da lavare, d'inverno; 
indossare r. nuova | tCapo di r., capo di vestiario. 
4 Merce, mercanzia, articolo: r. di scarto, di pri- 
ma qualità, cara, rubata; vetrina piena di r.; r. 
comprata di combinazione, r. di rivendita, messa 
lì per i clienti (PIRANDELLO). 5 (gerg.) Sostanza 
stupefacente. || robàccia, pegg. | robétta, dim. | 
robettina, dim. | robiccia, pegg. | robicciola, ro- 
bicciuòla, pegg. | robina, dim. | robona, accer. | 
robuccia, dim. | robucola, pegg. 

tròba (2) [fr. robe. V. roba (1)] s. t-e Veste, ve- 
stito. || robone, acer. (V.). 

trobare e V. rubare. 

tròbba e V. roba (1). 

robbia [iat. rUbia(m), da ruber ‘rosso’, V. rubro] s. 
t. è Pianta delle Rubiacee coltivata con rizoma 
strisciante, fusto quadrangolare e aculeato, foglie 
in verticilli, utile per la tinta rossa che si ricava 
dal rizoma (Rubia tinctorum) | R. peregrina, 
molto simile alla precedente e comune allo stato 
selvatico nelle siepi o boscaghe (Rubia pere- 
grind). 

tróbbio o tróggio [lat. ribeu(m), var. di rū- 
bru(m) 'rosso'. V. trubro (2)] A agg. èe Rosso, 
fulvo. B s. m. è Panno rosso usato come supporto 
per i distintivi di grado dei comandanti di corpo, 
degli ufficiali incaricati del grado superiore, degli 
ufficiali medici. 

robe /fr. ‘rab/ [ve. fr., propr. ‘vestito’. V..roba (1)] 
s. m. inv. e Abito femminile di taglio elegante, a 
un solo pezzo. 

robe-manteau /fr. ‘rob mia'to/ [ve. fr., propr. ‘ve- 
stito mantello', comp. di robe (V.) e manteau che 
ha la stessa etim. dell'it. mantello] loc. sost. t. inv. 
(pi. fr. robes-mantegux) e Abito femminile di mo- 
dello simile a un cappotto, abbottonato sul da- 
vanti. 

robiglio o rubiglio [dal lat. ervilia] s.m. @ (bor.) 
Varietà di pisello coltivata come foraggio e spesso 
inselvatichita. 

robinétto e deriv. è V. rubinetto e deriv. 

robinia [da J. Robin (1550-1628) che la importò 
dal Canada] s.f. è Pianta delle Leguminose arbo- 
rea con rami armati di spine appaiate, foglie im- 
paripennate, fiori bianchi, odorosi, in grappoli 
(Robinia pseudacacia). SIN. Gaggia, pseudacacia. 

robiola [da Robbio, località della Lomellina ove 
viene prodotta {7 )] s.f. è Formaggio dolce, tenero, 
non stagionato, della Lombardia, confezionato in 
panetti rettangolari. 

robivecchi [da roba vecchia] s.m. e Chi compra 
oggetti usati e li rivende. SIN. Rigattiere. 

roboante è V. reboante. 

robòne s.m. 1 Acer. di troba (2). 2 Antica veste 
ampia e pomposa indossata un tempo da dottori e 
magistrati: un r. di drappo pesante, di broccato. 

troborare [vc. dotta, lat. roborsre ‘rinforzare’, da 
ròbur, genit. ròboris ‘legno di rovere", poi ‘forza’. V. 
rovere] v. tr. @ Corroborare, fortificare. 

robót /ro'bo, ceco ‘robot/ [dal ceco ròbota ‘lavo- 
ro': il n. fu coniato dallo scrittore ceco K. Čapek per 
gli automi che agivano nel suo dramma ‘A.U.R.'] s. 
m. inv. 7 Dispositivo meccanico che riproduce i 
movimenti, e generalmente l'aspetto esterno, del- 
l’uomo e degli animali | In cibernetica, apparec- 
chio automatico programmabile, destinato a sosti- 
tuire autonomamente l’uomo in alcune attività 
manuali, spec. quelle faticose, pericolose o costo- 
se, di alcuni settori dell'industria e della ricerca 
scientifica. 2 (est., fig.) Chi agisce e si muove 
meccanico, senza rendersi conto dei propri atti. 

robòtica [f. sost. di robotico] s. t. e Parte della 
cibernetica che si occupa dello studio, costruzione 
e applicazione dei robot, 

robotico [da robot] A agg. ipl. m.-ci) 1 Di, rela- 
tivo a robot. 2 (est., fig.) Cieco, insensibile, di- 
sumanizzato come un robot. B s.m.(f.-a)e Esper- 
to di automazione industriale. 

robotizzare [fr. robotiser, da robot] A v.tr. e At- 
trezzare, fornire di robot: r. una fabbrica. B v. intr. 


pron. 7 Trasformarsi in seguito all'introduzione e 
all'uso di robot: la fabbrica si è robotizzata. 
2 (est, fig.) Divenire cieco e insensibile, disuma- 
nizzarsi come un robot. 

robotizzato part. pass. -di robotizzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Funzionante in modo del tutto 
automatico: sistema produttivo r: 3 Che ha la- 
spetto di un robot. 

robotizzazione s. 1. e Atto, effetto del robotiz- 
zare o del robotizzarsi. 

roburite [dal lat. ròbur ‘forza’. V. rovere] s. f. è 
Esplosivo di sicurezza a base di nitrato ammonico, 
usato nelle miniere. 

robustézza s.t. e Qualità di chi o di ciò che è 
robusto (anche fig.): la r. di un atleta, di‘ una pa- 
rete, di una connessione. SIN. Forza, gagliardia, re- 
sistenza, 

robusto [vc. dotta lat. robùstu(m), da rébus, for- 
ma originale di ròbur ‘forza’. V. rovere] agg. 1 Che 
possiede forza, energia, detto di persona: un bam- 
bino r.; non c'è pastor o più r. o dotto f a seguir 
fëre fuggitive in caccia (L. DE'MEDICI) | Resisten- 
te, vigoroso, detto del corpo o delle sue parti: ca- 
stituzione robusta; braccia robuste | (euf.) Gras- 
so: una ragazza un po' robusta. SIN. Forte. 2 Che 
si piega difficilmente, solido, detto di cosa: una 
catena robusta | Quercia, pianta robusta, che è 
ben radicata e provvista di grosso fusto. 3 (fig.) 
Intrepido, saldo, coraggioso: animo r. | Stile r., 
efficace, molto espressivo | Discorso r., incisivo, 
eloquente. 4 (fie.) Acuto, pronto, vigoroso: inge- 
gno r.; la fantasia tanto è più robusta quanto è 
più debole il raziocinio (vico). || robustamente, 
avv. SIN. Gagliardamente. 

frobustòso [da robusto col suff. di qualità -oso] 
agg. ® Robusto! frate focu ... è bellu, et jucundo, 
et robustoso et forte (SAN FRANCESCO). 

rocaggine s. t. e Condizione di chi o di ciò che 
è roco: soffrire di r; la r. di un suono. SIN. Fio- 
chezza. 

rocaille /fr. ro'kaj/ [vc. fr., V. rococo] s.f. inv. è 
Tipo di architettura rustica da giardino con grotte 
artificiali, agglomerati di pietre, conchiglie, fon- 
tane e sim. in voga nei secc, XVII e XVII | Mo- 
tivo decorativo di mobili e altri oggetti d'ora- 
mento a conchiglie, volute, riccioli, tipico dello 
stile rococò francese. 

rocambolésco [tr. rocambolesque, da Rocam- 
bole, n. del protagonista dei romanzi di Ponson du 
Terrail] agg. (pl. m. -schi) e Detto di azione così 
avventurosa e audace da parere incredibile o por- 
tata a termine con grande astuzia e spericolatezza: 
fuga rocambolesca; furto r. || rocambolesca- 
mente, avv. 

rocca (1) o rocca [got. rukka] s. t. 1 Arnese per 
filare a mano, costituito da un'asta lunga circa un 
metro con un'estremità rigonfia attorno a cui si 
arrotola la lana che si fa poi scorrere per alimen- 
tare il fuso | La r. e il fuso, (ig. Yi lavori femini- 
nili. SIN. Conocchia. 2 (tess.) Confezione di filato 
cilindrica o conica, su un tubetto conico, tronco- 
conico o cilindrico, 3 (edil.) Fumaiolo. 4 (raro) 
Cosa, oggetto a forma di rocca. || rocchélla, dim. 
(V.) | rocchétta, dim. (V.) | rocchétio, dim, 
(Vi). 

ròcca (2) [vc. di origine preindeur.] s. t. 7 Fortez- 
za di grandi dimensioni costruita di solito in cima 
a un monte o in un luogo elevato, dirupato e sco- 
sceso | Forte come una r., fortissimo | Fare r. 
del cuore, farsi forza, ‘armarsi di coraggio. 
2 (sport) In alpinismo, cima isolata con pareti nu- 
de, quasi verticali, terminante superiormente con 
una piccola spianata. 3 (raro) Torre, nel gioco 
degli scacchi. 4 (anat.) r. petrosa, formazione pi- 
ramidale endocranica dell'osso temporale in cui è 
contenuto l'orecchio interno. || rocchétta, dim. 

roccaforte o (raro) rocca forte [comp. di rocca 
(2) e forte] s. t. (pl. rocchefòrti, o roccafèrti, raro 
ròcche forti) 1 Fortezza, città fortificata. 2 (fig.) 
Luogo, ambiente, comunità e sim. in cui ci si sente 
forti, protetti o dove si riscuotono molti consensi: 
l'ufficio è la sua r. 

roccata [da rocca ( 1)] s.t. 1 Pennecchio. 2 Colpo 
dato con la rocca. 

roccato agg. € Munito di rocca. 

roccatrice [da rocca (1)] s.f. e (ress.) Macchina 
destinata alla roccatura di un filato. 

roccatùra [da rocca (1)]s.f. @ (fess.) Operazio- 


ne con cui si confeziona in un'unica rocca, avvol- 
gendolo a spire incrociate sulla roccatrice, il filato 
svolto successivamente da più confezioni prove- 
nienti dalla filatura o dalla torcitura. 

roccélla [V. oricello] s.t. e (bor) Genere di di- 
cheni delle regioni mediterranee e delle isole del 
Capo Verde; da alcune specie si ricava l’oricello 
(Roccella). 

rocchélla [dim. di rocca (1)] s.t. @ (tess.) Roc- 
chetto. 

rocchétta [da rocca] s: t. 1 Dim. di rocca. 
2 (mil.) Artificio di guerra per illuminazione o 
segnalazioni luminose. 

rocchettàro e V. rockettaro. 

\rocchettièra [da rocchetto (1)] s. t. © (tess.) 
Macchina, simile a- una roccatrice, impiegata per 
l’incannatura, spec. di un filato di seta o di un fi- 
lamento di tecnofibre, su un rocchetto. 

rocchétto (1) [dim. di rocca (1)] s. m. 
1 (tecnol.) Piccolo cilindro di legno provvisto di 
un foro per poterlo inserire nell'apposita astina di 
una macchina per cucire e terminante con due bor- 
di sporgenti, sul quale è avvolto in spire parallele 
un filato per cucire: un r. di filo di cotone | 
(tecnol) Piccolo cilindro metallico, con bordi 
sporgenti alle estremità, su cui è avvolto a spire 
parallele un filato per cucire e che viene alloggiato 
nella navetta di una macchina per cucire | (tess.) 
Confezione di un filato di seta o di un filamento 
di tecnofibre, avvolto a spire parallele su un cilin- 
dro di legno, cartone o plastica a estremità flan- 
giate. 2 (est.) Gomitoletto cilindrico: un r. di Jilo 
da ricamo, 3 (tecnol.) In una coppia di ruote den- 
tate, quella di minore diametro e avente un nume- 
ro di denti uguale o prossimo a quello minimo 
possibile-| In una coppia di ruote dentate a den- 
tatura interna, la ruota interna. 4 (teat.) Rullo di 
legno impiegato per far scorrere le fumi che sõ- 
stengono gli elementi di scena. 5 Oggetto che nel- 
la forma ricorda un rocchetto: tacco a r. 6 (cine) 
Piccolo cilindro, dentato e non, che provvede al 
trascinamento o scorrimento della pellicola cine- 
matografica all'interno di cineprese, proiettori, 
sviluppatrici e sim. 7 {(elettr.) Bobina | R.i in- 
duzione, di Ruhmkorff, trasformatore ‘atto a tra- 
sformare una.corrente:continua a basso potenziale 
e alta intensità, erogata da una pila o sim., in una 
corrente discontinua a bassa intensità e alto po- 
tenziale e usato in passato per studiare le onde 
hertziane e la scarica nei gas rarefatti e oggi in 
campo didattico per illustrare le leggi dell’indu- 
zione elettromagnetica | R. d'accensione, bobina 
d’accensione: | R. di-Tesla, trasformatore alimen- 
tato da una corrente ad alta frequenza e capace di 
fornire un'alta tensione ad alta frequenza per ‘ap- 
plicazione spec. terapeutiche. 

rocchétto (2) [fr. rochet, dal francone hrok] s. 
m. e Sopravveste liturgica di lino bianco con piz- 
zo, lunga fino a mezza gamba, portata dal papa, 
dai vescovi, dai prelati €; per concessione, da altri 
ecclesiastici. 

rocchigiàno s.m. 1 Abitante, nativo di una lo- 
calità nel.cui nome appare Rocca, come Rocca 
San Casciano. 2 Custode o governatore di una 
rocca. 

rocchio [lat tardo ròtulu(m). V. rotolo] s. m. 
1 (arch.) Ciascuno degli elementi pressoché ci- 
lindrici del fusto di una colonna di pietra non mea- 
nolitica spesso uniti tra loro da punti metallici in 
‘asse; = ILL: p.357 ARCHITETTURA. 2 (est) Pezzo di 
que. di forma simile al cilindro, ma tozzo e non 
molto grande: un r. di legno | R. di salsiccia, ogni 
‘porzione compresa tra due nodi fatti intorno al bu- 
dello | R. di carne, pezzo di carne senz'osso | R- 
di anguilla di nasello, porzione cilindrica | R. di 
fichi secchi, fichi incastellati a rocchio. 

roccia [fr. roche, corrispondente all'it. rocca (2)] 
s. f. (pl. -ce) T Aggregato di minerali dovuto a fe- 
nomeni geologici | R. metamorfica, derivante da 
«profonde modificazioni di rocce eruttive. o di roc- 
ce sedimentarie | R. sedimentaria, dovuta a depo- 
sito di materiale solido trasportato dall'acqua © 
dall'aria |-R. eruttiva, derivante dal consolida- 
mento di un magma. = ILL. p. 818 SCIENZE DELLA TER- 
RA ED ENERGIA. 2 Correntemente, parte più dura e 
compatta della superficie terrestre: strada scavata 
nella r. | Masso di pietra affiorante, rupe, balza 
scoscesa; scivolare su una r. appuntita: 3 (fig.) 
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Persona moralmente salda o fisicamente molto ro- 
busta. 4 (fam., tosc.) Incrostazione di sudiciume: 
“avere la r. tra le dita | Tartaro: la r. dei denti | 
Crosta, deposito untuoso: la r: della pipa. || roc- 
cétta, dim. | rocciòne, accr. 

rocciatore [da roccia] s.m. (f. -trice) e Nell’al- 
pinismo, chi si arrampica su roccia. 

roccioso agg. 1 Fieno, cosparso di rocce o della 
natura delle rocce: mare dal fondo ru suolo r, 
2 (fam., tosc.) Pieno di sudiciume incrostato. 

rOCCO [persiano ròkh ‘elefante con arciere] s.m. 
(pi.-chi) e Bastone o pastorale degli arcivescovi 
edi alcuni vescovi, ritorto in cima, con piccola 
torre e croce. 

rOCCOCÒ è V. rococò. 

roccolo [da avvicinare a rocca (2) (7 )]s-m. 1 Te- 
sa classica agli uccelli, con reti verticali, disposte 
attorno a piante e boschetti opportunamente pre- 
parati in precedenza. 2 (pop., fig.) Trappola, tra- 
nello. 

rochézza s. f:e Rocaggine. 

rock fingl. rok/.A s.m. inv. @ Acrt. di rock and 
roll (V.): Bin funzione di agg. inv.: complesso r.; 
concerto: r, 

rockabilly /ing/. roka'bili/ [vc. dell'ingl. d'Ameri- 
ca, comp. di rock a(nd roll) e (hill-)billy ‘musica di 
chi proviene dalle regioni sudorientali degli Stati 
Uniti'] s. m. inv. 7 Genere musicale statunitense na- 
to dalla fusione del rock and roll con elementi 
country é western. 2 Movimento giovanile che 
predilige tale tipo di musica, 

rock and roll fing/. ‘rok an(d) ‘roul/ o rock'n 
roll [ingl., propriamente ‘dondola e rotola’, comp. 
di to rock ‘cullare, dondolare', di origine germ., e to 
roll ‘rotolare’, dal fr. rouler (stessa etim. dell'it. ro- 
tolare)] loc.:sost: m: inv. @ Genere musicale d'ori- 
gine nordamericana derivato dal rhythm and blues 
e basato sul ritmo binario del boogie, popolarissi- 
mo fra 1 giovani anche come ballo, che al suo sor- 
gere; negli anni 50, segnò una rottura con lo stile 
melodico in voga fino ad allora. 

rocker /inel. ‘roko*/ [vc. ingl., da rock] s. m.et. 
inv. 7 Autore o interprete di musica rock. 2 Ap- 
passionato, cultore di musica rock. 3 Appartenen- 
te a un movimento giovanile che si veste e Si at- 
teggia secondo la moda dei cantanti rock. 

rockettàro o rocchettàro [da rock, sul modello 
di gruppettaro e sim.] s. m. + Giovane compositore, 
cantante o suonatore di musica rock (anche iron. 
ospreg.) | Fanatico di musica rock. 

rock-jazz /ingl. 'rok dz3æz/ [vc. ingl.; comp. di 
rock e jazz] s. m. inv: © (mus.) Corrente jazzistica 
che assume alcuni caratteri del rock. 

rock'n roll /ing/. ‘rokn ‘roul/ è V: rock and roll. 

rockstar Jing. ‘roksta:*/ [vc. ingl., comp. di rock 
e star] s. Í. inv..@ Musicista rock di grande succes- 
so, divo del rock. 

rco [lat. réucu(m) ‘rauco'] agg. (pl. m-chi) è 
Rauco, detto di persona: essere r. per il mal di 
gola | Fioco, poco limpido, detto di suono, voce 
o.altro: or: mormorio di lucid'onde (PETRARCA). 
| rocaménte, avv. SIN: Raucamente, fiocamente. 

FrOCOCÒ o (raro) roccocò [fr. rococo, deform. di 
rocaille ‘pietrame, opera a nicchi' (per ornamento 
di grotte artificiali, ecc.), da roche ‘roccia'] A s.m. 
è Stile settecentesco d'origine francese caratteriz- 
zato da mobili, oggetti, ornati di forma capricciosa 
e mossa e da elementi decorativi quali foglie, vo- 
lute, conchiglie, riccioli disposti asimmetricamen- 
te. B agg. 7 Detto di ciò che appartiene a tale stile: 
mobile r. 2 (es1.) Goffo, lambiccato, artificioso: 
pettinatura T. 

rodaggio [tr. rodage, da roder‘levigare per attri- 
to'. dal lat. ròdere] s. m. 7 Operazione consistente 
nel fare funzionare una macchina, un motore, un 
veicolo nuovi per un certo tempo senza superare 
i limiti di velocità indicati dal costruttore e senza 
sforzi eccessivi, per consentire l’assestamento dei 
vari organi: automobile in r. 2 (fig.) Tempo ne- 
cessario per adattarsi a persone, luoghi, ambienti 
nuovi. 

rodare [da rodaggio] v.tr. (ia ròdo) 1 Sottoporre 
a rodaggio. 2 (fig.) Abituare, allenare, adattare a 
nuove necessità o a nuovi ambienti. 

rodénse A agg. è Di Rodi, isola della Grecia. 
B s. m.et. ipl. m.-i) © Abitante, nativo di Rodi, 
isola della Grecia. SIN. Rodiese, rodiota. 

rodénte part. pres, di rodere: anche agg. 7 Nei sign. 


Roditori 


del v. 2 +Piccante. 

rodenticida [comp. di rodente e -cida] s. m. ipl. 
-1) ® (chim., agr.) Pesticida usato-nella lotta con- 
tro i roditori che danneggiano le colture agricole. 

rèdeo (1) [gr. rédeos ‘roseo’, da rédon ‘rosa’ (V. 
rodio (.1)), dal colore del maschio].s. m. @ Piccolo 
pesce dei Ciprinidi di acqua dolce, europeo, con 
vivace livrea nuziale nel maschio (Rhodeus 
amarus ). 

rodeo (2) /sp. ro'deo/ [sp., da rodear ‘girare in- 
torno’, dal lat, ròta ‘ruota’] s. m. e Gara tra cow-boy, 
consistente nel cavalcare senza sella o nell’atter- 
rare cavalli e torelli non ancora domati. 

ròdere [lat. ròdere, di origine onomat.] A v. tr. (pr. 
io rodo; pass. rem. jo rosi, tu rodésti; part, pass. róso ) 
1 Tritare, sgretolare, rosicchiare con i denti: r. 
l'osso; il tarlo rode il legno; rodersi le unghie | 
R. un osso duro, (fig. ) avere a che fare con qc. o 
q.c: di difficile | R. il freno, Gis.) reprimere l'im- 
pazienza, lo sdegno, ecc. | R.i chiavistelli, essere 
molto adirato. 2 Logorare, consumare, distruggere 
a poco a poco (anche fig.): lo scoglio rode le go- 
mene; r. il ferro con la lima; il fer torrente ... f 
superbo ... le contrarie ripe rode (L. DE' MEDICI); 
essere roso dal rimorso | Corrodere, erodere: un 
acido che rode; l'acqua rode le rocce | Guastare, 
rovinare, detto di malattie o altro: la piaga gli ra- 
de la pelle | (fte. y FCriticare, biasimare: r. eli in- 
vidiosi. 3 (schetz.) Mangiare: cosa mi dai da r.? 
B v. rifl. e (fig.) Consumarsi, tormentarsi intima- 
mente: rodersi di rabbia, per il rimorso, per una 
passione non corrisposta. SIN. Consumarsi, strug- 
gersi. C v. rifl. rec. è (/ete., fig.) Tormentarsi reci- 
procamente, odiarsi: rodersi l'un Paltro. 

rodiano A agg. e Di Rodi Garganico, B s.in. (f. 
-a)' è Abitante, nativo di Rodi Garganico. 

rodiàre [da rodio (1)] v. tr. (io ròdio) @ Rivestire 
i metalli di un sottilissimo strato di rodio per mez- 
zo di bagno galvanico. 

rodiatura s.f. e Atto e risultato del rodiare. 

rodibile agg. è (raro) Che si può rodere. 

rodico agg. (pl. m. -ci) è (chim.) Di composto del 
rodio. 

rodiése A agg. è Di Rodi, isola della Grecia. B s. 
m. e f. ipl. m. -i) @ Abitante, nativo di Rodi, isola 
della Grecia. SIN. Rodense, rodiota. 

rodiggio [vc. d'origine sconosciuta] s. m. e Insie- 
me degli organi di un veicolo ferroviario, quali i 
cerchioni, le ruote, gli assi, i cuscinetti, le boccole, 
compresi tra il binario e la sospensione elastica, 

rodigino [da Roda, n. mediev. di Rovigo] A agg. 
e Di Rovigo. B s.m. (f. -a) è Abitante di Rovigo. 

rodilégno [comp. di rodere e legno] s. m. inv. è 
Insetto lepidottero massiccio, peloso, con larve 
dalle mandibole robustissime che scavano gallerie 
anche nei legm più duri (Cossus cossus). SIN. Per- 
dilegno. 

rodiménto s.m. 7 Modo, atto, effetto del rodere 
o del rodersi (spec. fig.): ibr. delle acque di un 
fiume; il r. della rabbia. 2 (fig.) Travaglio, cruc- 
cio interno: ê lui il suo r. 

ròdio (1) [dal gr. rédon ‘rosa’, dal colore di molti 
suoi composti] s. m. e Elemento chimico, metallo 
del gruppo del platino, presente in sabbie aurifere, 
usato per catalizzatori e, in lega col platino, per 
coppie termoelettriche. sim. Rh: 

rodio (2) [vc. dotta, gr. rédeos, agg. di ródon ‘ro- 
sa', di origine preindeur.] agg. @ Rosco, rosaceo: 
legno r. 

ròdio (3) [ve dotta, lat. Ahddiu(m), nom. 
Ahéòdius, dal gr. Rédios ‘di Rodi (Aédos)']} agg. © 
Di Rodi: le antiche città rodie. 

rodio (4) sm. e Atto del rodere o del rodersi 
continuamente (spec. fig.): un r. che non da pace 
all'anima | Rumore che si fa rodendo. 

rodiòta A agg. e Di Rodi, isola della Grecia. B s. 
m. èf. (pi. m. -i) @ Abitante, nativo di Rodi, isola 
della Grecia. SIN. Rodense, rodiese. 


rodite [detto così perché è un parassita della rosa 


(gr..rodon: V. rodio (1)); nel sign. 2, del colore rosa 
della lega] s.f. 1 Piccolo insetto imenottero le cui 
femmine pungendo le piante di rosa per deporre 
le uova provocano l'insorgere di caratteristiche 
galle (Rhodites rosae). 2 Lega naturale di oro e 
rodio. 


roditóre agg; anche s. m. (t. -mice) @ (let) Che 


rode (anche fig.): verme r.; un r. rumoroso. 


Roditori s.m. pl. e Nella tassonomia animale, or- 


roditrice 


dine di Mammiferi privi di canini macon incisivi 
sviluppatissimi a crescita continua, frugivoni od 
onnivori, spesso dannosi (Rodentia), SIN. (pop.) 
Rosicanti | (al sing. -@) Ogni individuo apparte- 
nente a tale ordine. = ILL. animali /11. 

roditrice s.f. e (recnol.) Attrezzo manuale del 
lattoniere, simile alla cesoia ordinaria, usato per 
praticare feritoie 0 aperture nella lamiera taglian- 
dola lungo il loro contorno. 

rdo- [dal gr. rédon ‘rosa’] primo elemento @ In pa- 
role composte scientifiche, significa ‘rosa’ o in- 
dica colorazione rosea: rododendro, Rodoficee. 

rodocrosite [dal gr. rhodochroos ‘del colore della 
rosa'] s.f. @ (miner. Carbonato di manganese, co- 
munemente in masse concrezionali rosa, usato co- 
me pietra semipreziosa. 

rododéèndro [vc. dotta, gr. rodédendron, comp. 
di rodon ‘rosa’ (V. rodo-) e dendron 'albero' (V. 
dendroide)] s. m., è Arbusto delle Ericacee carat- 
teristico della flora alpina, con fusto tortuoso, fo- 
glie coriacee e persistenti, rugginose sulla faccia 
inferiore, fiori rossi in corti grappoli (Rhododën- 
dron ferrugineum ). 

Rodoficee [comp. di rodo- e del gr. phykos ‘alga’ 
(V. ficocianina)] s. t. pi. è Nella tassonomia vege- 
tale, classe di alghe macroscopiche fissate al sub- 
strato con rizoidi, spesso ramificate ed eleganti, 
che contengono un pigmento rosso (Rodophi- 
cede). SIN, Alghe rosse | (al sing. -a) Ogni indi- 
viduo di tale classe. 

rodomontata s.f. e Atto, discorso da rodomon- 
te. SIN, Spacconata. 

rodomónte [dal n. di un personaggio dell'“Orlan- 
do furioso" di L. Ariosto] s.m. e Chi fa il prepotente 
vantando azioni strabilianti e sì cimenta in impre- 
se temerarie per affermare la propria superiorità 
fisica. SIN. Bravaccio, smargiasso, spaccone. 

rodomonteria s.t. e (raro) Qualità di chi è un 
rodomonte. SIN. Smargiasseria. 

rodomontéesco agg. (pl. m.-schi) e Di, da rodo- 
monte. SIN. Spaccone, 

rodonite [dal gr. rédon ‘rosa’ (V. rodio ( 1)), per 
il colore e -ite (2)] s.t e (miner.) Silicato di man- 
ganese in masse microcristalline. 

rodopsina [comp. di rodo- e del gr. dpsis ‘vista’, 
di orig. indeur., col suff. -ina] s. f- (bio) Cromo- 
proteina presente nella retina con funzione di re- 
cettore della luce. 

rodotàmno [comp. di rodo- e del gr. thàmnos 'ar- 
boscello, pianta', da avvicinare a fhaminos ‘fre- 
quente, spesso', di origine indeur.] $. m. @ Frutice 
delle Ericacee con foglie semplici, persistenti, che 
cresce sulle Alpi orientali (Rhodotamnus chamae- 
cistus). 

Roentgen /ted. 'roentgan/ e deriv. e V. Röntgen 
e deriv. 

tróffia [longob. hruf ‘fortora'] s. t. 1 Ripulitura, 
spuntatura di pelli conciate. 2 (esr. ) Cosa che in- 
sozza, imbratta, macchia | Rifiuto, scoria. 3 (fig.) 
Nuvole, vapori caliginosi. 

rogante A part. pres. di rogare; anche agg. © Nei 
sign. del v. Bs.met e (dir.) Parte che stipula 
un contratto notarile. 

rogare [vc. dotta, lat. rogére ‘chiedere, presentare 
un disegno di legge', dalla stessa radice di régere 
‘dirigere’, V. reggere] v. tr. (io rògo, tu roghi) 1 Ri- 
chiedere a una autorità giudiziaria, da parte di un 
altro organo giudiziario, di compiere determinate 
incombenze processuali. 2 Stipulare un contratto 
alla presenza di un notaio. 

rogatario [da rogato] s. m. © (dir.) Chi, su ri- 
chiesta del rogante, stende un atto notarile. 

rogatore [vc. dotta, lat. rogatore(m), da rogatus 
'togato'] s.m..@ Negli atti notarili, rogante. 

rogatòria [f. sost. di rogatorio] s.t. (dir.) Atto 
con cui una autorità giudiziaria richiede a un'altra 
di compiere determinate incombenze processuali. 

rogatòrio [da rogato] agg. e Di rogatoria | Atto 
r. eseguito in adempimento di una rogatoria. 

rogazione [vc. dotta, lat. rogatiòne(m), da roga- 
tus ‘rogato’'] s.f. 7 Richiesta di uno 0 più privati a 
un notaio o a un tabellione di redigere il docu- 
mento di un negozio giuridico. 2 (al pl.) Proces- 
sioni penitenziali cattoliche di propiziazione per il 
buon esito delle semine e dei raccolti, celebrate 
con apposita liturgia e con il canto delle litanie, il 
25 aprile e-tre giorni prima dell'Ascensione, 
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roggia o roggia [lat. arrogia(m) ‘galleria di una 


miniera’, di origine preindeur.] s.f.(pl-ge) e (ser) 
Fossa derivata da fiume, irrigatoria e per muovere 
mulini o gualchiere. 


troggio e V. trobbio. 
rogitàre [da rogito] v. intr. (io rogito; aus.avere) @ 


( dir.) Stipulare un rogito. 


rogito [dal lat. rogitàre, ints. di rogare] s.m. e Atto 


pubblico redatto da un notaio | Andare a r., con- 
cludere definitivamente un contratto | (raro, Jit 
scherz.) Fare un r., dilungarsi in uno scritto, una 
richiesta e sim. 


rogna [etim. incerta] s.t. 1 (verer.) Infestazione 


contagiosa della cute di animali domestici causata 
dalla femmina dell’acaro Sarcoptes scabiei. CFR. 
Scabbia. 2 (hot.) R. nera delle patate, fungo dei 
Ficomiceti, ieul sporan gi stanno nell'interno della 
pianta ospite e producono ingenti danni (Syn- 
chvytrium endobioticum ) | R. nera dell'ulivo, ma- 
lattia dovuta a un batterio ( Pseudomonas savasta- 
noi) che penetra nei tessuti attraverso le ferite for- 
mando tumori di varia grandezza. SIN. Tubercolosi 
dell'olivo. 3 (fig., fam.) Cosa o persona che co- 
stituiscono una briga molto fastidiosa o una per- 
sistente molestia: con quell'affare va in cerca di 
rogne; quel seccatore è una vera r. | Grattare la 
r. a ge. bastonarlo | Dare da grattare la r. a gt. 
far risolvere a un altro un intrigo | Oig.) Difetto, 
colpa, vizio morale: e lascia pur grattar dov'è la 
r. (DANTE Par, xvi, 129), || rognaàccia, pegg. | 
rognarélla, rognerella, dim. | rognétta, dim. | 
rognuzza, dim. 


rognare [vc. region. di discussa etim.] v. intr. (io 


rògno; aus. avere) ® ( gerg.) Brontolare, lamentarsi 
| Disapprovare, protestare, 


rognonata s.t. è Pictanza di rognoni, 
rognone [lat. parl. *reniòne(m), da rén, genit. rē- 


nis'rene'] s.m. 7 Rene di bestia macellata | (est.) 
Pietanza di rognoni: r. trifolato. 2 Nell'alpinismo, 
formazione rocciosa affiorante nel mezzo di un 
ghiacciaio. || rognoncino, dim. 


rognoso agg. 1 Affetto da rogna. 2 (fig. ) Misero, 


meschino, noioso, detto di persona | (sett. ) Avaro 
| Fastidioso, difficile, detto di cosa: è un affare r. 


rògo o rógo [vc. dotta, lat. rògu(m), di etim. incer- 


ta] s. m. (pi. -ghi) 7 Catasta di legna su cui si bru- 
ciavano 1 cadaveri e i condannati a morte median- 
te tale supplizio: allestire un r. | Supplizio del 
fuoco: il r. fu mantenuto lungamente per gli ere- 
tici. SIN, Pira. 2 ( est.) Falò, incendio: un r. di libri; 
la foresta ormai è un r. 3 (fie., lett.) Morte: oltre 
il r. non vive ira nemica (MONTI). 


ròlfing [dal n. dell'inventrice, |. Rolf (1896-1979)] 


s, m. inv. è (med.) Pratica fisioterapica simile alla 
chiroterapia, consistente in una manipolazione dei 
muscoli, del tessuto connettivo e delle ossa; tende 
a riequilibrare gli schemi strutturali del corpo. 


rolino e V. ruolino. 
rollàre (1) [tr. rouler'arrotolare’. V. rullare (1)] v. 


tr. (io ròllo) T (mar.) Arrotolare strettamente 
brande, tende, fermandole poi con appositi legac- 
ci. 2 Spec. nel linguaggio giovanile, arrotolare si- 
garette servendosi di tabacco sfuso. 


rollare (2) o rullare [fr. rouler ‘arrotolare, rotola- 


re, ruotare": V. rullare (1)] vintr. (io rollo: aus. ave- 
re) e (mar., aer.) Compiere movimenti di rollio, 
detto di nave e di aeromobile: 


rollàta [da rollare (2)] s.t. © Repentina e pronun- 


ciata oscillazione di rollio, di aereo o natante. 


rollatura e V. rullatura. 
roll-bar /ing!. 'roul ba:/ [vc. ingl., propr. ‘barra tu- 


bolare', comp. di roll ‘rotolo, cilindro’ (dal fr. ant. rol- 
le: stessa etim. dell'it. rotolo (:1)) e bar‘barra' (V.)] 
s. m. inv. (pl. ingl. ro//-bars) e (autom.) Dispositivo 
di sicurezza di un veicolo fuoristrada costituito da 
una struttura tubolare a forma di U capovolta, lar- 
ga e alta come l'abitacolo, fissata inferiormente 
alla scocca, che protegge il pilota e i passeggeri 
in caso di rovesciamento del veicolo. 


rollè [fr. roulé, part. pass. di rouler ‘arrotolare'. V. 


rullare (1)] s: m; anche agg. @ Carne disossata di 
petto di vitello o altro, steccata di lardo, arrotolata 
a modo di salsiccia e arrostita. 


roller [dall'ingl. rollerball ‘sfera rotolante'] A s.m. 


inv. e Penna a sfera fornita di uno speciale inchio- 
stro liquido che rende la scrittura particolarmente 
scorrevole, B anche agg. inv.: penna r. 


rollino è V. rullino. 


rollio o rullio [da rollare (2)] s.m. 1 (mar., aer.) 
Oscillazione di natante o aereo intorno al proprio 
asse longitudinale | (aer.) R. olandese, rollio di 
un velivolo accompagnato da serpeggiamento | 
(mar.) Alette di r., pinne metalliche fissate sul- 
l'opera viva della nave per contrastare il movi- 
mento oscillatorio di questa. 2 (est., sport) Moto 
oscillatorio impresso al corpo di un nuotatore dal- 
le onde. | 

rollo [ingl. roll (V. roll-bar)] s. m. 1 Rotolo di carta 
da parati. 2 V. rullo nel sign. 4. 

rollometro o rullòmetro [comp. di rolltare) e 
-metro] s. m. e Strumento per misurare il rollio. 

roll-on roll-off /ing!. ‘roul on roul 'of/ [ve. ingl. 
comp. di: fo roll ‘far rotolare', poi ‘trasportare’ (da 
roll'rotolo’: V, roll-bar); on'sopra'; off‘lontano'] loe. 
agg. inv. e Detto di nave da carico, spec. di linea, 
spesso attrezzata anche per il trasporto passeggeri, 
fornita di rampe e montacarichi interni che con- 
sentono ad autovetture, camion, semirimorchi e 
sim. di accedere direttamente dalla banchina alle 
speciali stive e di sbarcarne velocemente. 

ròm (1) [vc. zingarica, che significa ‘uomo (zin- 
garo )', ‘marito’, forse riferito alla penisola balcani- 
ca, Romania in eta bizantina] s. m. e t. inv; anche 
agg. inv. e (ermm.) Il nome che si danno gli zingari. 

ROM (2) /ram/ [sigla ingl, di R(ead) O( ny) Mte- 
mory) ‘memoria a sola lettura'] s. f. inv. e (elub.) 
Tipo di memoria nella quale sono registrati per- 
manentemente dati e programmi che, spec. negli 
elaboratori elettronici, devono essere presenti nel 
sistema fin dall'accensione per permetterne il ċor- 
retto avviamento. 

romagnolo A agg 7 Della Romagna. 2 +Detto 
di panno rustico di lana, di colore naturale, usato 
dai contadini. B s. m. (f. -a ) è Abitante, nativo del- 
la Romagna. C s.m. solo sing. @ Dialetto gallo-ita- 
lico parlato in Romagna. 

romaico o romèico [vc. dotta, gr. ròmaikés ‘che 
riguarda l'impero romano (d'Oriente)', da Rémé 
'Roma'] A agg. (pi. m. -ci) e Concernente la lingua 
greca moderna. B s. m. è Lingua greca moderna. 

romaiolaàta e V. ramaiolata. 

romaiòlo e V. ramaiolo. 

fromaiuòolo e V. ramaiolo. 

romance /sp. ro'man@e/ [vc. sp., deriv. di romano 
‘romano (1)'] s.t. inv. (pl sp. romances) ® Compo- 
nimento epico-lirico spagnolo, scritto in doppi ot- 
tonari in assonanza. 

romancio [romancio rumantsch, dal lat. Romāni- 
cuim). V. romanico] A agg. ipl. t. -ce) e Che ri- 
guarda la lingua costituita dai dialetti ladini parlati 
nella regione dei Grigioni, in Svizzera. B s. m.: solo 
sing. € Una delle quattro lingue nazionali parlate 
nella regione dei Grigioni in Svizzera, costituita 
dai dialetti ladini dei Grigioni. 

romando [tr. romand, da roman ‘romanzo (1), ti- 
fatto su allemand 'tedesco'] A agg. e Che parla 
uno dei dialetti franco-provenzali che si usano 
nella Svizzera occidentale: popolazione romanda 
| Che si riferisce alla zona della Svizzera dove si 
parlano tali dialetti: cantoni romandi | La Svizze- 
ra romanda, la Svizzera di lingua francese. B s. 
m. solo sing. e L'insieme dei dialetti franco-proven- 
zali che si parlano nei cantoni della Svizzera oc- 
cidentale. 

romanélla [da romano (1)] s.t. è (letter.) Ri- 
spetto di quattro endecasillabi tipico della Roma- 
gna, simile a quello toscano, 

romanésca [f. sost. di romanesco] s. t. e Melo- 
dia popolare del secolo XVI usata da molti com- 
positori come tema di partite e variazioni, 

romanésco [da romano (1)] A agg. (plm.-schi) 
e Della Roma attuale, dell'uso romano o degli 
abitanti della Roma di oggi: dialetto r.; cucina ro- 
manesca | Alla romanesca, (ell.) secondo l’uso 
romanesco. B s.m. e Dialetto italiano dell’area 
centro-meridionale, parlato a Roma. 

romanico [vc. dotta, lat. Romanicuim), da Ro- 
manus ‘romano (1)'] A agg. (pl m. -ci) @ Detto 
dello stile artistico affermatosi in Europa occiden- 
tale a partire dal sec. XI, caratterizzato in archi- 
tettura da volte a botte o a crociera, pilastri poli- 
stili, arco a tutto sesto e prevalenza del pieno sul 
vuoto, in pittura e scultura da una plasticità rude 
ed essenziale ricca di stilemi barbarici e bizantini. 
B s. m. solo sing. è Stile, periodo romanico. 

romanismo [fr. romanisme, dal lat. Romanus ‘ro- 


mano’, col suff. -isme «ismo'] s.m. 1 (ling.) Modo 
di dire proprio della lingua 0 parlata di Roma, 
2 (relig.) Opinione di chi parteggia per l'autorità 
della curia pontificia e per l’ubbidienza a Roma, 
3 Entusiasmo per Roma, per ciò che è romano 
e sim. 

romanista [fr. romaniste, da romanisme ‘romani- 
smo'] A s.m.ef. (pl. m. -i) T Studioso di diritto 
romano. 2 Studioso di filologia romanza. 3 Stu- 
dioso. di antichità romane. 4 Sostenitore o gioca- 
tore della squadra di calcio della Roma. B anche 
agg.: giocatore, tifoso r. 

romanistica [da romanista] s.f. 1 Insieme degli 
studi di diritto romano; 2 Filologia romanza. 

romanistico agg. (pl. m. -ci) 1 Concernente gli 
studi di diritto romano. 2 Concemente la filologia 
romanza. 3 Concernente gli studi di antichità ro- 
mana. 

romanità [vc. dotta, lat. tardo romanitàte(m), da 
Romanus ‘Romano'].s. t. 7 Indole, qualità di.chi 0 
di.ciò che è romano | Spirito, tradizione, civiltà 
della Roma antica. 2 I popoli sottoposti alla giu- 
risdizione dell'antica Roma. 

romanizzare [comp. di romano) (1ye -izzare] 
A v.tr.@ Rendere romano per lingua, istituzioni, 
costumi e sim. B v. intr. pron. è (raro) Diventare 
simile ai romani per costumi e modi. 

romanizzazione s. fe Opera, effetto del roma- 
nizzare. 

romàno (1) [vo. Hi lat. Romanu(m), agg. et- 
nico di Roma]. A agg: {Di Roma antica: senato € 
popolo ra upero ro consoli, magistrati romani, 
curia romana; la eraa romana | Numeri ro- 
mani, quelli rappresentati da lettere, come L, V, X, 
L, C. D, M. 2 Di Roma moderna | Gnocchi alla 
romana, di semolino secondo la ricetta della cu- 
cina classica, di patata secondo la ricetta popolare 
| Fare alla romana, in trattoria o altrove, pagare 
ciascuno per sé. 3 Relativo alla chiesa cattolica 0 
di Roma: chiesa cattolica apostolica romana; rito 
r; breviario, rituale r: curia romana. 4. (tip:) 
Carattere r., denominazione generica del carattere 
tipografico con forma tonda e linee regolari che, 
nel tempo, è stato ridisegnato ed elaborato -assu- 
mendo altre denominazioni come Bodoni e Times 
New Roman. || romanaménte, avv. Secondo l'u- 
so; il costume romano, spec. antico. B s. m, (t. -a 
nei sign. 162) 7 Cittadino dell’antica Roma. 2 Abi- 
tante della Roma moderna | R. di Roma, di fami- 
glia romana da molte: generazioni. 3 Dialetto di 
Roma. || romanaccio, pegg. | romanino, dim. 

romano (2) [ar.. romména ‘stadera’; in origine 
‘melagrana’, per la forma del peso] s. m. e Il con- 
trappeso della stadera, che si fa scorrere sullo stilo 
per sostenere in bilico le cose da pesare poste nel 


(emanabarbariso agg- (pl. m.-ci) ® Detto di 
fatti storici, linguistici e culturali dovuti all’incon- 
tro fra la civiltà romana e quella barbarica. 

romanticheria [da romantico] s.t. e Affettazio- 
ne di sentimenti, atteggiamenti esageratamente ro- 
mantici o sentimentali. SIN, Smanceria. 

romanticismo [comp. di romantico e -ismo] s. 
m,.7 Movimento culturale affermatosi nell'Europa 
del XIX sec. che, opponendosi all’illuminismo e 
al classicismo, propugnò una nuova visione del 
mondo e un tipo di sensibilità basati sul culto delle 
tradizioni e della storia, sull’individualismo ani- 
mato dalla fantasia e dal sentimento, sulla co- 
scienza dei complessi rapporti che legano l’uomo 
a una civiltà moderna. 2 In arte e letteratura, at- 
teggiamento esistenziale o culturale improntato a 
tale movimento: il r. di Byron, Manzoni, Hugo, 
Schumann, Géricault. 3 Eccessiva sentimentalità: 


il r. dei giovani. SIN. Sentimentalismo. 4 Capacità 


di ispirare sentimenti romantici, malinconici, det- 
to di paesaggi, visioni naturali o altro: il r. del 
crepuscolo. 

romantico [ingl. romantic, propriamente ‘roman- 
zesco', dal fr. romantique, da roman ‘romanzo’ ] 
A agg. (pi. m.-ci) 1 Che è proprio del romantici- 
smo: una sinfonia romantica. 2 Che è sentimen- 
tale, di indole appassionata o incline alla malin- 
conia e all'evasione fantastica, detto di persona: 
una ragazza romantica. SIN. Sognatore. 3 Che 
ispira vaghi sentimenti di malinconia, favorisce il 
sogno o commuove teneramente, detto di luoghi, 
paesaggi o altro: un paese r.; gita, passeggiata r. 
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|| romanticaménte, avv. Con esagerazione di sen- 
timento o di fantasia. B s: m. (f.-a) 1 Seguace, 
sostenitore del romanticismo: le polemiche tra 
classicisti e romantici. 2 Persona incline alle sug- 
gestioni fantastiche, al sentimentalismo o alla ma- 
lincoma: fare ilr. SIN. Sentimentale, sognatore. 

romanticùme [comp. di romantic(0) e -ume] s 
mè (spreg.) Caratteristica comune a opere ispi- 
rate a un romanticismo, deteriore: lr. di molte 
poesie del secondo Ottocento | (est.) Atteggia- 
menti.pieni di languida sentimentalità o.di esage- 
rata passione: il, di quel autore è venuto a noia 
a tutti. 

romantizzare v. tr. e (raro) Far diventare ro- 
mantico:-romantizzò, per così dire, la purità del 
sentimento greco, (CARDUCCI J] 

romanza [fr. romance, dallo sp. romance 'roman- 
z0(1)} s.f. 7 Componimento poetico di carattere 
narrativo e sentimentale, in versi brevi con ritor- 
nello, affermatosi in Italia durante l'epoca roman- 
tica: le romanze del Berchet. 2 (mus.) Pezzo per 
voce e orchestra o pianoforte, semplice, strofico e 
melodico, praticato spec. in epoca romantica: {a 
r. da salotto, le romanze di Tosti | Pezzo strumen- 
tale dal carattere melodico, a sé stante o parte di 
un. componimento: lar. senza parole di Mendels- 
sohn; andante in forma di F: 

romanzare [da romanzo (2)].v. tr. 1 +Comporre 
romanzi cavallereschi. 2 Raccontare un fatto ag- 
giungendo al vero elementi romanzeschi: r- un 
viaggio, un'avventura. 

romanzato part. pass. di romanzare; anche agg. ® 
Nei sign. del v: 

romanzatore [da romanzare] s.m. if.-trice, raro) 
e (raro, lett.) Romanziere. 

romanzeggiare [da romanzare] A v.intr. (io re- 
manzéggio; aus. avere) © (lett.) Raccontare vol- 
gendo in romanzo fatti veri con l'aggiunta di ele- 
menti fantastici, B v. tr. è (raro) Romanzare. 

romanzéero e V. romanziero. 

romanzéesco [da romanzo (2)] A agg. (pl. m. 
-schi) 1 Di, attinente al romanzo | Poema r., che 
tratta di cavalieri e di dame, come nei romanzi 
francesi medievali, con avventure, magie, guerre, 
combattimenti e amori. 2 (fig.) Di avventure, fat- 
ti, avvenimenti così singolari, strani o straordinari 
da apparire quasi inverosimili, degni di un roman- 
zo: amori romanzeschi, || romanzescaménte, 
avv. In modo romanzesco (spec. fig.). B s.m. e 
Singolarità, straordinarietà, come quella degli 
eventi narrati in un romanzo: la sua fuga ha del 
r. SIN. Avventuroso, fantastico. 

romanzétto s. m 1 Dim. di romanzo (2). 
2 (fig) Fatto narrato con alterazioni e giunte fan- 
tasiose o del tutto inventato: ricamare un r. su una 
storia vera. d (fig.) Relazione, avventura amoro- 
sa: il loro r. è finito bruscamente, 

romanziére s.m. (f.-1) e Chi compone romanzi. 

romanzièro o romanzéro [da romance] s.m. (t. 
-a nel sign. 1) 7 Scrittore di romances. 2 Raccolta 
di romances. 

iromanzina e V. ramanzina. 

romanzo (1) [ant. fr. romanz, dalla locuzione lat. 
romanice lðqui ‘parlare in una lingua romana' (cioé 
‘neolatina’)] agg. e Detto di ciascuna lingua deri- 
vata dal latino | Gruppo r., gruppo linguistico che 
comprende tutte le lingue romanze | Filologia ro- 
manza, studio filologico delle lingue e delle lette- 
rature romanze. 

romanzo (2) [ant. ir. romanz. V: precedente] s. 
m. 7 Nel mondo classico, ampia narrazione conti- 
nua, complessa e avventurosa, spesso con mesco- 
lanza di stili e toni narrativi: i romanzi alessan- 
drini; il r. di Petronio | Nel mondo medievale, 
ampia narrazione in volgare di fatti di argomento 
cavalleresco, eroico e amoroso: i romanzi del ci- 
clo bretone. 2 Nel mondo moderno, ampio com- 
ponimento narrativo, fondato su elementi fantasti- 
ci o avventurosi, su grandi temi sociali o ideolo- 
gici, sullo studio dei costumi, dei caratteri o dei 
sentimenti: i romanzi di Dostoevskij | R. storico, 
misto di storia e d'invenzione | R. gotico, V. go- 
tico | R. psicologico, che segue la storia intellet- 
tuale e interiore di uno o più personaggi | R. d'av- 
venture, con prevalenza dell'azione.e dell'intrec- 
cio sulle altre strutture narrative | R- educativo, 
filosofico, con finalità morali o speculative | R. 
epistolare, in cui la vicenda emerge da un carteg- 


romboidale 


gio, spec. tenuto dai protagonisti | R. d'appendice, 

pubblicato in appendice a giornali è (spreg. ) ope- 

ra letteraria macchinosa e aperta ai gusti più gros- 

solani del pubblico | R. ciclico, che racconta le 

vicende di più generazioni | R. fiume, lunghissimo 
| R. nero, che cerca.cupe sollecitazioni nel lettore 

con.storie truci ce tragiche | R: giallo, poliziesco | 

R. rosa, con zuccherose vicende d'amore sempre 

i . sceneggiato, adattamento di un 
romanzo alla rappresentazione televisiva. 3 (est, 
fig.) Storia incredibile, frutto di fantasia o di in- 
venzione; la sua vita pare unr. | Fare della storia 
un r., narrarla senza rigore critico. 4 (est, fis.) 
Intreccio avventuroso, vicenda complessa, quasi 
usciti dall’immaginazione di un romanziere:..ii 
racconterò Il rodel loro incontra | Relazione amo- 
rosa: il loro r. continua. || romanzaccio, pegg. | 
romanzetto, dim. (V.) | romanzone, acer. | ro- 
manzuccio, pegg. 

romba (1) [da rombare (1)] s.t.@ (raro) Ru- 
more:cupo, rintronamento che dura per un certo 
tempo: la r. del terremoto, del cannone, del vento 
lgie Avere una r. nella testa, avere la testa in- 
tronata e piena di confusione, 

tromba (2) [vc. di origine onomat.] s. t. @ Fion- 
da, frombola. 

rombante part. pres. di rombare (d); anche agg. e 
Nei sign. del v. 

rombare (1) [da rombo (1)] v. intr, (io rémbo; 
aus. avere) © Fare romba o produrre un rombo 
prolungato | (.est.) Fare strepito, ronzio, rumore | 
(est.. lett.) Frullare: la passeretta gracchia edt- 
terno romba (POLIZIANO ). 

trombare (2) [da tromba (2)] v. intr. e Tirare 
di fionda. 

trombazzo [da rombo (1)] s.m- (Jet) Stre- 
pito, fracasso, frastuono, 

rombencéfalo [comp. di rombo (2) (per la for- 
ma del suo ventricolo) ed encefalo] s.m; @ (anat.) 
Sezione caudale. dell'encefalo comprendente il 
bulbo, il ponte di Varolio e il cervelletto. 

rombétto s.m. 7 Dim. di rombo (2). 2 Una delle 
specie di rombo che vivono nei mari italiani 
(Rhombus laevis). 

rómbico [da rombo (2)] agg. ipl-m. -ci) 1 (mat.) 
Proprio di un rombo, a forma di rombo. 
2 (miner.) Detto di sistema cristallino caratteriz- 
zato da tre assi cristallografici ortogonali e da tre 
parametri tutti diversi tra loro. 

rómbo (1) [da rombo ‘trottola’ (V. rombo (2)). 
per il rumore che produce] s..m. 1 Rumore grave 
e forte, breve rimbombo: il r. del cannone, del 
tuono. £ tRonzio, frullio, strepito | Fare rF., ron- 
zare attorno e (fig.) fare la corte. 

rombo (2) [vc. dotta, lat. rhòmbu(m), nom. 
rhombus ‘trottola magica a quattro raggi usata ne- 
gli incantesimi!, poi ‘figura geometrica a quattro la- 
ti, dal gr. ròmbos, da rémbein ‘girare’, ‘errare qua 
e la’, di origine indeur.; nel sign. 4 per la forma] s. 
m. Í (mat. ) Quadrilatero equilatero. 2 (ein.) Ta- 
voletta vibrante che viene fatta ruotare mediante 
una cordicella, usata da molti popoli australiani in 
cerimonie iniziatiche. 3 Gioco enigmistico consi- 
stente nel trovare parole che disposte a rombo si 
leggono secondo le diagonali. 4 (z0ol.) Corren- 
temente, ciascuno dei vari pesci marini comme- 
stibili dei Pleuronettiformi, il cui corpo ha forma 
grossolanamente romboidale | R. maggiore, chio- 
dato, dell'Atlantico. e Mediterraneo {Psetta 
maxima ). || rombétto. dim. (V.). 

rombo (3) [dalla forma di rombo allungato che 
aveva l'ago nelle prime bussole] s.m. 7 (mar.) Li- 
nea direttrice seguita dalla rotta di un bastimento 
| Dare il r., assegnare la direzione ai timonieri. 
2 (geogr., mar.) Figura quadrilunga che; spec. 
nell'antica cartografia, esprime, nella sua diago- 
nale maggiore, la direzione delle 32 principali di- 
rezioni di vento o sull'orizzonte o sulla carta nau- 
tica 0 sulla bussola. 

rombododecaéèdro [comp. di rombo (2) e do- 
decaedro] s. m. e (mat. ) Poliedro con dodici facce 
rombiche uguali. 

romboéèdrico agg. (pl. m. -ci) e Che ha forma di 
romboedro. 

romboéèdro [da rombo (2), sul modello di polie- 
dro ecc.] s m. è (mat.) Poliedro con sei facce 
rombiche uguali. 


romboidàle agg. e A forma di romboide. 


romboide 


rombòide [vc. dotta, gr. romboeidés, comp. di 
rémbos ‘rombo’ (V. rombo (2)) ed -eidés '-oide'] 
A s.m. è (mat.) Parallelogramma. B agg. anche 
sm è (anat.) Detto di muscolo della parete po- 
steriore del torace, 

trombola [da +rombolare] s.f. e Frombola. 

trombolare [lat. parl. *rhombulére ‘girare come 
una trottola’, da rhombus ‘trottola’. V. rombo (2)] 
v. intr. @ Tirare di rombola. 

irombolatòre [da +rombolare] s. m. © Frombo- 
liere. 

tromeàggio [da romeo] s.m. è Pellegrinaggio a 
Roma | Pellegrinaggio: andare in F. 

romėico e V. romaico. 

romeno o ruméno [rum. roman, ruman, dal lat 
Roméanu(m) ‘romano’] A agg e Della Romania. 
B s.m. (f. -a nel sign. 1) 7 Abitante, nativo della Ro- 
mania. 2 Lingua del gruppo romanzo, parlata dai 
Romeni. 

romèo (1) [dal gr. ràméios ‘romano’, da Rome 
‘Roma'] A s.m. it. -a) è Pellegrino che andava a 
Roma o in Terra Santa | (ést.) Pellegrino: entra 
qui che ci sono ... molti romei (SACCHETTI ). B agg. 
è Del, relativo ai romei: strada romea, || tromei- 
no, dim. 

romeo (2) [n, del protagonista maschile della tra- 
gedia Romeo e Giulietta’ di W. Shakespeare] s. m. 
inv. è (raro, lett.) Giovane innamorato o fidan- 
zato. 

rómice [lat. rmice(m), di etim. incerta] s. f. è 
(bot.) Pianta delle Poligonacee cosmopolita co- 
mune nei luoghi erbosi umidi con foglie basali 
lanceolate e a margini crespi, la cui radice è usata 
in medicina (Rumex crispus ): SIN. Lapazio. 

tromio [da tromire] s. m. e Rumore, romorio. 

fromire [etim. incerta] v. intr, e Fremere, rumo- 
regglare. 

romitàggio e V. eremitaggio. 

romitàno e V. eremitano. 

tromitésco agg. e Appartenente a romito. 

tromitico e V, eremilico. 

romito [aferesi e deformazione di eremita] A agg. 
è (/ett.) Solitario: solo e r.; luogo r. | Raccolto, 
appartato: l'ombra, tutta in sé romita (DANTE 
Pure. vi, 72). Bsm.if-a) è fV. eremita || PROV. 
Il diavolo quando è vecchio si fa romito. 

romitorio o teremitòrio, feremitòro, tremitò- 
rio, iromitoro [da romito, sul modello di eremito- 
rio] s. m. 1 Eremitaggio, eremo. 2 (est.) Luogo 
solitario. 

tromóre e deriv. © V. rumore e deriv. 

rompere [lat. rūmpere, di origine indeur.] A v. tr. 
(pres. io rompo; pass. rem. io ruppi, evit. rompéi, ru 
rompésti; part. pass. ritto) 1 Spezzare, scindere, di- 
videre q.c, in più parti spec. con la forza, rapida- 
mente o senza precisione: r. un bastone; r. una 
catena; r. il pane in tre parti | Staccare: r. un 
ramo dal tronco | Infrangere: r. un vetro, un piat- 
to, un vaso | Stritolare, spaccare: r. un osso, una 
pietra | R. le ossa, la faccia a qe., (fig. ) picchiarlo 
con violenza, prenderlo a botte | Rompersi le 
gambe, (fig.)stancarsi molto camminando | Rom- 
persi la schiena, l'osso del collo, (fig.) faticare, 
lavorare faticosamente; fare una caduta rovinosa, 
mortale; rovinarsi, danneggiarsi irreparabilmente 
per avventatezza in vicende familiari o imprese 
commerciali | R. gli orecchi, (fig.) infastidire con 
eccessivo rumore | Rompersi il capo, (fig.) affa- 

ticarsi a trovare una soluzione, una risposta a q.c. 
| (fam. o vole.) R. (o rompersi) le scatole, lani- 
ma, le tasche, le palle, seccare, infastidire (0 sec- 
carsi, infastidirsi); (anche ass.) smettila di r.! | 
(mil) Rompete le righe!, comando dato a militari 
in formazione allineata, per metterli in libertà | R. 
le righe, (fig.) sciogliere una riunione, un raduno, 
un'assemblea e sim. | (raro, fig.) R. lo scilingua- 
gnolo, cominciare a parlare | VR. la guerra, co- 
minciarla | (raro) R., un nodo, disfarlo | (raro) 
R. una lancia per qc., adoperarsi a favore di qe. 
SIN. Frangere, spaccare. 2 Spezzare un ostacolo 
che impedisce un movimento: r. la diga | Divi- 
dere, spezzare per aprirsi un varco: r. la corrente 
con i remi; r. la folla, la calca | (raro) Rompersi 
la strada, aprirsi la strada. 3 Guastare, deteriorare 
(anche fig.): r. l'orologio, un giocattolo: r. la fe- 
sta | (fig.) R. l'incantesimo, l'incanto, turbare, 
dissolvere un'atmosfera perfettamente ‘serena o 
felice o fare ciò che tutti temevano di fare, SIN. 
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Rovinare. 4 Interrompere (anche fig. X: r. il sonno, 
la conversazione, il digiuno, il silenzio; r: una- 
micizia; pria flebilmente il suo lamento esprime, 
| poi rompe in un sospir la canzonetta (MARINO) 
| (sport) R. l'andatura, (ass.) rompere, detto di 
cavallo che, in una corsa al trotto, passi all'anda- 
tura di galoppo | R. gli indugi, porre fine a una 
fase di attesa e agire | Romperla con uno, inter- 
rompere i rapporti di amicizia, di affetto con qc. 
| +R. la parola in bocca, interrompere un discor- 
so. 5 (fig.) Non rispettare, violare un obbligo mo- 
rale: r. un accordo, la pace, la tregua | Non tener 
fede, violare: r. un patto, un proponimento | fTra- 
seredire. 6 +Fiaccare l'impeto, la foga | (lert) 
+Sbaragliare, sconfiggere, mettere inrotta. 7+Im- 
pedire. 8 +Dirompere, spappolare. B v. intr. (aus. 
avere) 1 Frangersi, detto dell’acqua: il mar se 
rompe insieme a gran ruina | e'l vento più terri- 
bile e diverso | cresce d'ognor (BOLARDO). 
2 tNaufragare, fare naufragio. 3 Troncare un'a- 
micizia, un rapporto d'affetto, venire in contrasto: 
ha rotto con il padre. 4 (vole.) Annoiare, impor- 
tunare, infastidire. 5 Scoppiare, prorompere: r. in 
pianto | tUscire, sgorgare: il sangue rompe dalle 
vene. 6 Straripare: il fiume ruppe in più punti. 
# (lett.) tSpuntare, apparire: il sereno rompe la 
da ponente (LEOPARDI). 8 Mettersi al brutto, det- 
to del tempo. C v. intr. pron. 7 Spezzarsi, infran- 
persi, spaccarsi, creparsi: il muro si è rotto in più 
punti | (est.) Nel linguaggio sportivo, infortunar- 
si. 2 tLasciarsi abbattere dai mali, disgrazie, ecc. 
3 (fig., vole.) Arrabbiarsi, seccarsi, averne abba- 
stanza: mi sono rotto delle loro richieste! || PROV. 
Chi rompe paga, e i cocci sono suoi. 

trompévole agg e Facile a rompersi. 

rompi s.m. et inv. e (fam.) Acrt. di rompiscatole. 

rompiballe e V. rompipalle. 

rompibile agg e Che si può rompere. 

rompicapo [comp. di rompere e capo] s.m. 1 In- 
dovinello, rebus. 2 Molestia, fastidio, preoccupa- 
zione: non so liberarmi dai rompicapi | Persona 
o cosa che sono causa di tale molestia. J (est.) 
Problema di difficile o impossibile soluzione. 

rompicàzzo [comp. dell'imperat. di rompere e 
cazzo] s. m. e f. inv. e (vole. ) Persona che da nora, 
fastidioso seccatore, 

rompicoglioni [comp. dell'imperat. di rompere e 
del pi. di coglione] s. m. e t. inv. e (vo/s.) Rompi- 
scatole. 

rompicollo [comp. di romprere) e collo] s. m. 
1 Persona priva di considerazione e che può por- 
tare alla rovina sé stessa o gli altri | Chi è troppo 
impulsivo. SIN. Scavezzacollo. 2 (raro) Luogo pe- 
ricoloso e disagevole | A r., a precipizio. 3 Nella 
loc. avv. a r., a rotta di collo, precipitosamente e 
pericolosamente: scendere le scale a F; veniva 
giu in bicicletta a r. 

rompifiamma [comp. di romp(ere) e fiamma] s. 
m. inv. è (mil, impr.) Riduttore di vampa. 

rompighiaccio [comp. di rompi ere) e ghiaccio, 
calco sull'ingl. ice-breaker] s.m. T Nave apposita- 
mente costruita e attrezzata per aprirsi la strada 
nei mari polari rompendo la crosta di ghiaccio che 
li ricopre. 2 Arnese a punta col quale si rompe il 
ghiaccio. 

rompimento s.m. è Modo, atto, effetto del rom- 
pere o del rompersi | (fie.) Seccatura, scocciatura. 
SIN. Rottura. 

rompipalle o rompiballe [comp. di rompiere) e 
il pi. di palla nel sign. di ‘testicolo'] s. m. e f. inv. è 
(fam. o-vole.) Chi dà noia, fastidio. 

rompiscatole [comp. di rompi ere) e il pl. di sca- 
tola, euf. per ‘testicolo'] s. m, e f. inv. è (pop.) Chi 
dà noia, fastidio. 

rompitàsche [comp. di rompere) e il pi. di ta- 
sca, euf. per ‘testicolo'] s. m. e f. inv. € (pop.) Chi 
da noia, fastidio. 

rompitòre s.m. (t. -trice) 1 (raro) Chi rompe: 
empio, e F. di fede e crudele (MACHIAVELLI) | (fig. 
raro) Rompiscatole. 2 {Traseressore. 

frompitùra [da rompere] s.t. è Rottura. 

frompizòlle o rompizolle [comp. di rompí ere) 
e il pl. di zolla] s. m. inv. e Contadino, villano. 

romuleo [vc. dotta, lat. romuleu(m), da Romulus 
‘Romolo'] agg. @ (/ert.) Di Romolo | La città ro- 
mulea, Roma. 

romulide [vc. dotta, lat. Romùlide(m), da Romu- 
lus 'Romolo'] s. m. @ (/eft.) Discendente di Ro- 


molo. 

ronca [da roncare] s.t. 1 Roncola, potatoio. 2 An- 
tica arma in asta con ferro falcato verso l'apice, 
filo all’interno e costola esterna. || ronchétto, dim, 
{VA 

roncare [lat. runcare, di origine indeur.] v. tr. (i0 
rònco, tu ronchi) © (raro) Tagliare, estirpare 
usando la ronca (spec. ass. y: monti di Luni, dove 
ronca | lo Carrarese (DANTE Inf. xx, 47-48). 

roncaso [etim. incerta] s.m. @ (200/.) Francolino 
di monte. 

roncatùra [da roncare] s.f. e Operazione del ta- 
gliare i rami con la ronca od anche nettare con 
uno zappetto i seminati dalle erbe infestanti. SIN. 
Sarchiare. 

ironcheggiare [comp. di ronca e -eggiare] v. 
intr. è Roncare. 

ronchétto s.m. 7 Dim. di ronca. 2 Piccola ronca, 
usata spec. per ripassare i tagli della potatura. 

tronchio [etim. incerta] s.m. 7 Sporgenza roccio- 
sa. 2 Bermoccolo, bitorzolo, || ronchiòne, acer. 

tfronchiòso [da ronchio] agg. e Che presenta 
sporgenze. 

tronchiuto agg. e Ronchioso. 

troncigliàre v. tr. e Prendere col ronciglio o con 
i roncigli. 

fronciglio o +runciglio [etim. incerta] s. m. è 
Ferro adunco per uncinare. SIN. Raffio, rampino, 
uncino, || troncigliétto, dim. | roncigliòne, acer. 

roncinato [dal lat. runcinére ‘piallare', da rūncina 
‘pialla’, dal gr. rykane, di etim. incerta] agg. T Pie- 
gato a uncino. 2 (bot.) Detto di foglia pennatifida 
con lobi acuti rivolti verso il picciolo e di mag- 
giori dimensioni nella porzione distale. 

ronciòne e V. ronzone (2). 

ronco (1) [vc. dotta, lat. rònchu(m), nom. ròn- 
chus, dal gr. ronchos ‘rumore di chi russa', da ron- 
chién ‘russare’. V. roncare] s.m. (pl -chi) e (med.) 
Rumore bronchiale di tonalità bassa e sonora da 
stenosi del bronco. 

ronco (2) [etim. incerta] s. m. (pl. -chi) © (fosc.) 
Strada cieca, che non ha uscita | Essere nel ra 
(fig.) non nuscire a togliersi da un impaccio. 

ronco (3) [etim. incerta] s. m. (pl. -chi) € (zool) 
Spinarello. 

roncola [dim. di ronca] s.f. e Attrezzo con lama 
ricurva, di diverse dimensioni, fissata ad un ma- 
nico di legno, usato per la potatura dei rami grossi. 
SIN. Potatoio, ronca. 

roncolare [da roncola]v.tr. (io roncolo) e (raro) 
Tagliare, sarchiare, nimondare con la roncola. 

roncolata s.f e Colpo di roncola o di roncolo. 

roncolo [da roncola] s. m. è Coltello da giardi- 
naggio e vendemmia, con lama ricurva e ripiega- 
bile nel manico | ({fg.) Gambe a r., leggermente 
arcuate dal ginocchio in giù. || roncolaàccio, pegg. 
| roncolétto, dim. | roncolino, dim. | roncolòne, 
accr. 

roncòne [lat. tardo runcòne(m), da runcére ‘ron- 
care'] s.m. è Antica arma in asta con lama falcata 
dalla parte del filo, punta a due tagli e ungulature 
sulla costola e sulla gorbia. 

rònda [sp. ronda, dal fr. ronde, dalla loc. å la ronde 
‘in giro, intorno’, f. sost. di rond 'rotondo'] s. f.e Ser- 
vizio armato svolto da più militari al comando di 
un graduato, a scopo di vigilanza mobile spec. 
nottuma | Cammino di r., spazio per il passaggio 
delle ronde lungo la merlatura delle cortine e delle 
torri o lungo i parapetti dei terrapieni | Servizio 
di controllo organizzato a bordo delle navi e svol- 
to da pattuglie appositamente addestrate | Fare la 
r. aun luogo, sorvegliarlo | Fare la r. a una don- 
na, (fig.) corteggiarla. 

irondàre [sp. rondar, da ronda 'ronda'] v. intr. e 
Fare la ronda, andare in ronda. 

ronde /fr. 13d/ [vc. fr., f. sost. di rond ‘rotondo’] s. 
f. inv. € Scrittura calligrafica in carattere rotondo, 

rondeau /fr. r3'do/ [fr., in origine ‘ballo in tondo’, 
dal lat. parl. *retundéllu( mi, dim. di rotùindus‘roton- 
do'] s. m. inv. (pl. tr. rondeaux) 1 (letter.) Piccolo 
componimento di vario metro della poesia france- 
se antica, in cui il primo o i primi versi si ripete- 
vano al mezzo o alla fine, spesso musicato. 
2 (mus.) Composizione musicale formata da di- 
verse apparizioni di un ritornello inframezzate da 
parti intermedie dette strofe. 3 Isola spartitraffico 
circolare, situata all'incrocio di più strade. 

rondella [fr. rondelle, da rond 'rotondo'] s. f. 


1 (mecc.) Dischetto, spec. metallico, forato al 
centro, che si pone fra il dado e la vite in un bul- 
lone per migliorarne la chiusura | R. elastica, 
quella che impedisce a un dado di bloccaggio di 
allentarsi sotto l’azione di vibrazioni, scosse e 
sim..| R. grover, quella recante un taglio radiale 
con i- bordi sfalsati, destinato a migliorare il fis- 
saggio del dado quando questo viene stretto. SIN. 
Rosetta. 2 (est.) Tutto ciò che ha la forma di un 
disco forato.. 

rondello (1) [fr. rondel; forma ant. di rondeau 
(\V.)] sm, T (letter) Rondeau. 2 Componimento 
musicale a più parti, spec. a tre voci, tipico del 
sec. XVIL 

trondéèllo (2) [da ronda] s.m. e (mil.) Cammi- 

‘no di ronda sugli spalti di una fortezza o fortifi- 
cazione. 

rondes /f. r5d/ [fr., da ronde ‘rotondo’, perché si 
‘cantavano a turno] s. f.pl è ( mus.) Canti norman- 
ni di carattere leggendario, epico o narrativo. 

rondicchio [da rondine] s. m. e (z00l.) Bale- 
struccio, 

rondine. o (/ett.) iròndine [lat. (hi)rùndine(m); 
di origine onomat.] A s. f. e Uccello dei Passeri- 
formi con lunghe ali falcate, coda forcuta, piu- 
maggio -densissimo nero dorsalmente e bianco 
ventralmente, insettivoro {Hirundo rustica) | R. 
di mare, uccello dei Lariformi slanciato ed ele- 
gante, nero sul dorso e cenerino sul ventre, pre- 
valentemente marino, popola anche le acque in- 
terne (Sterna hirundo) |R. di mare, pesce osseo, 
con pinne pettorali sviluppate, spec. le superiori 
che gli consentono voli planati sull’acqua. SIN. 
Dattilottero, pesce rondine | Coda di r., frac, mar- 
sina | A coda di r., con le estremità sE si allar- 
gano e terminano a punta. || rondinélla, dim. (V.) 
| rondinétta, dim. |. rondinina, dim. | rondinino, 
dim. m. (V.) | rondinotto, dim. m. (V.). B in fùn- 
zione di agg. inv. @ {posposto al s.).Solo nella loc. 
pesce r. V. pesce || PROV. Per S. Benedetto la ron- 
dine è sotto il tetto; una rondine non fa primavera. 

rondinella s, t. 1 Dim. di rondine. 2 (zool.) R. 
di mare, pesce osseo marino degli Scombresoci- 
formi, con pinne pettorali molto grandi, capace di 
balzare dall'acqua e planare per molti metri a poca 
distanza dalla superficie (Exocoetus volitans ). SIN. 
Pesce volante. 

rondinino s.m. 7 Dim. di rondine. 2 Il piccolo 
nato dalla rondine. SIN. Rondinotto. 

rondinotto s.m..7 Dim. di rondine. 2 Rondinino 
nel sign. 2. 

rondismo [comp. di (La) Ronda), n. di una rivi- 
sta romana, e -ismo] s. m. e Movimentoletterario 
sorto in Italia nel 1919 e improntato a un classi- 
cismo che trovava spec. in Leopardi un modello 
di stile, 

rondista s.m.(pl.-i) e Seguace del rondismo. 

rondò s.m. e Adattamento di rondeau (V.). 

rondòne [lat. parl. *{hi)\rundone(m), per il classi- 
co .(hi)fUndine(m) ‘rondine’] s.m. è Uccello degli 
Apodiformi, nero con gola bianca, coda, forcuta, 
migratorio, caratteri che lo fanno somigliare in ap- 
parenza alla rondine, dalla quale invece è molto 
diverso per abitudini e per ordine. tassonomico 
(Apus apus) | R. alpino, uccello degli Apodifor- 
mi, con piumaggio bruno scuro sul dorso, bianco 
sul ventre, che vive sui monti dell'Europa meri- 
dionale e dell'Asia migrando nell'inverno (Apus 

- melba). 

trónfa [etim. incerta] s.f. e Gioco di carte simile 
alla primiera | (fig..) Confessare la r. giusta, dire 
le cose come stanno, = 

ronfaménto s.m. e (raro) Atto.del ronfare, 

ronfàre o (raro) ronfiare [sovrapposizione di 
soffiare a roncare ‘russare’ ].v. intr. (jo ronfo; aus. 
avere) 1 (fam.) Russare forte. 2 (est.) Fare le 
fusa, detto del gatto. 

ron ron /rom 'ron/ vc. onomat.] inter. f Riproduce 
il rumore fatto da chi russa. 2 Riproduce il.rumore 
del gatto che fa le fusa. 

Röntgen /ted. 'ræntgən/ o Roentgen [dal n. del 
fisico ted. W. C. Röntgen (1845-1923)] s. m. inv, e 
Unità di misura dell'intensità di radiazione X che 
libera 1 unità di carica elettrica CGS, per effetto 
ionizzante, da 1 centimetro cubo d’aria. SIMBAR, 

ròntgenografia /rentgenogra'fia, roentganogra- 
'fia/o roentgenografia [comp. di Röntgen e -gra- 
fia] s.t. 1 (fis.) Studio di materiali mediante i rag- 


rontgenstratigrafia 
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gi Réntgen. 2 Stratigrafia (2). 

/renteenstratigra'fia, 
roentgonstratigra'fia/ o roentgenstratigrafia 
[comp. di Röntgen e stratigrafia (2)] s- e (med.) 
Tomografia. 

rontgenterapia /'roenigentera'pia, reentgontera- 
'pia/ o roentgenterapia [comp. di Röntgen- e -te- 
rapia] s-t. (med.) © Uso dei raggi Röntgen nella 
cura di certe malattie. 

ronzamento s.m. e (raro) Modo, atto del ron- 
zare | Ronzio. 

ronzare [vc. onomat.] v.intr. (io rénzo; aus. avere ) 
1 Emettere un caratteristico rumore sordo e vi- 
brante, detto di zanzare, vespe, mosconi, api € 
sim. e (est.) di aeroplani, frecce e sim. | (est.) 
Volare, detto-di insetti: non ronzava una mosca. 
2 (fig.) Girare, mulinare: troppe idee ti ronzano 
In testa; tutti questi pensieri ronzavano nel capo 

. di don Abbondio (MANZONI). SIN. Frullare. 

3 (fig.) Rigirare intorno:a un luogo o una persona 
|R. intorno a una ragazza, corteggiarla. 

ronzatore s.m.; anche agg. (f.-trice) € (raro) Chi, 
che.ronza (anche fig.) 

ronzinante [sp. Rocinante, n. del cavallo di don 
Chisciotte, da rocin ‘ronzino’, rifatto sull'it. ronzino] 
s.m. e Cavallo vecchio e stanco. 

ronzino [ant. fr. roncin; stessa etim. di rozza (?)] 
s.m. e Cavallo di razza Inferiore o di scarto, 

ronzio [da ronzare] s.m. e Rumore continuato di 
insetti che ronzano | (est Rumore sordo e vi- 
brante simile al ronzare di insetti volanti: ilr. di 
un motore | R. auricolare, risposta sonora a sti- 
moli o lesioni delle vie acustiche provocate da af- 
fezioni dell'orecchio e da altre. malattie |. (est) 
Mormorio, leggero strepito di voci lontane, 

trónzo [da ronzare] s.m. © (Jett.) Ronzamento, 
ronzio; era poc'anzi nella valle il r. dell'altre sere 
{ PASCOLI). 

ronzone (1) [da ronzare] s.m. 1 (pop.) Insetto 
che ronza | (fig.) tVagheggino. 2 Maggiolino. 

ronzòone (2) .0 ronciòne [da ronzino] s. m. 
Stallone; dicea Morgante: leva su, r.; e'l va pur 
punzecchiando con lo sprone (PULCI). 


rood ingi: ru:d/ [vc. ingi., propriamente ‘canna’, 


vc. germ: di origine. indeur.] s. m. inv. è Unità di mi- 
sura inglese di superficie pari a 1011,71 m°. 


roof finel. 'ru:f/.s.m.inv.e Acrt. di roof-garden 


(Vi). 


roof-garden /ing!,.'ru:f-ga:dn/ [ve ingl., comp. 


di roof ‘tetto' (d'origine germ.) e garden ‘giardino’ 
(d'origine germ.)] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. roof-gar- 
dens) ® Grande terrazza sul tetto di un edificio, 
adorna di piante, adibita a bar, ristorante, ritrovo 
elegante. 


ropalico [vc. dotta; lat. tardo rhopalicuim), dal gr. 


répalon ‘clava’, perché la clava va crescendo di 
grossezza da un'estremità all'altra] A s.m.(pl.-ci) 
è Nella poesia classica, spec. della tarda latinità, 
verso formato da una serie di parole che aumen- 
tano via.via.di una sillaba, B anche agg.: verso r. 

Ropalòceri [comp. delgr. répalon'mazza, basto- 
ne', da repein ‘inclinare, abbassare', di origine 
indeur., e keras ‘corno’ (V. cerambice); detto così 
dalla forma delle antenne] s. m. pi. e Nella tasso- 
nomia animale, gruppo di farfalle diurne con. an- 
tenne rigonfiate a clava all'estremità, che, in ripo- 
so, tengono le ali erette verticalmente (Ropaloce- 
ra) | (al sing. -@) Ogni individuo di tale gruppo. 

roràre [vc. dotta, lat. rorare, da ros, genit. ròris ‘ru: 
giada’. V. rore] v: tr. lio. roro) ® (raro, poet.) Ba- 
gnare, cospargere, irrorare di rugiada; la vaga 
opra fatale | rorò di rugiada (FoscoLo) | (fig.) 
Rinfrescare, ristorare. 


#rore [vc. dotta, lat. rdre(.m), di origine indeur.] s. 


m. @ (poei.) Rugiada. 

ròrido [vc. dotta, lat. ròridu(m), da rés, genit. rōris 
‘rugiada’. V. rore] agg. e (poet.) Rugiadoso: nube 
rorida; mattino r.; bello il tuo, manto, 0 divo cielo, 
e bella | sei tu; rorida terra (LEOPARDI) | (est) 
R. di morte, bagnato del sudore della morte. 

ro-rò s,m.inv..@ Acrt di roll-on roll-off (V.). 

ròsa (1).{[lat. ròsa(m), di origine preindeur.] A s. 
f. 7. Arbusto delle Rosacee fornito di spine ricurve, 
con foglie: pennato-composte, fiori grandi varia- 
mente profumati e colorati (Rosa) | R. antica, 
qualsiasi cultivar di rosa a molti petali ottenuta per 
mutazione © per ibridazione di rose selvatiche, 
senza utilizzare rose cinesi o giapponesi | R. bo- 


rosario 


tanica, in floricoltura, denominazione di qualsiasi 
specie selvatica del genere Rosa | R. canina, di 
macchia, frutice comunissimo nelle siepi e bosca- 
glie con fiori a cinque petali color carne e frutto 
rosso (Rosa canina) | R. del Giappone, camelia 
| R. delle Alpi, rododendro | R. di Gerico, anasta- 
tica | R. di Natale, elleboro. 2 Il fiore di tale pian- 
ta; un mazzo di rose; rose bianche, rosse, gialle 
| La stagione delle rose, la primavera | Ji mese 
delle rose, il mese di maggio | Pasqua di rose, la 
Pentecoste | Fresco come una ra bocciolo di ra 
(fig.) in ottime condizioni fisiche o di aspetto leg- 
giadro, detto spec. di fanciulla | Stare su un letto 
di rose, (fig.) in condizioni privilegiate 0 in cir- 
costanze particolarmente fortunate | Non sono tul- 
te rose e fiori, (fig.) detto di tutto ciò che: si pre- 
senta in maniera allettante, nascondendo; in realtà, 
lati negativi: | All'acqua di rose, (fig.) privo di 
impegno, di efficacia, di incisività. 3 (poer.) Co- 
lorito rosa delle guance o delle labbra: torna a fio- 
rir la r.f che pur dianzi languia (FARINI). 4 (fig) 
Gruppo, insieme di persone: la r. dei candidati, 
dei concorrenti. SIN. Cerchia. 5 Macchia rosea la- 
sciata sulla pelle da punture di insetti, morsi, € 
sim. 6 (arald.) Figura formata da cinque petali, 
talora alternati a spine, bottonata-al.centro e senza 
gambo. 7 (mus.) Foro di risonanza negli strumen- 
ti-a corda, anticamente a forma di rosa. 8 Parte 
interna della coscia del bue edel vitello macellati, 
posta sotto il girello. SIN. Noce. 9 Proiezione dei 
pallini da caccia che fuoriesce dalla canna, pren- 
dendo una forma circolare. 10 R. dei venti, figura 
a forma di stella a sedici punte che rappresenta il 
sistema dei venti in relazione ai punti cardinali; 
vi compare anche la denominazione locale dei 
venti: FI (mar.) R. della bussola, figura circolare 
applicata alla bussola con indicate le direzioni dei 
quattro- punti cardinali. e quelle ‘intermedie. 
12 (zool R. di mare, attinia. B s.m. inv. e Colore 
che sta tra il bianco e il rosso: dipingere senza 
usare Il r. C agg. inv. è Di color rosa: vestito, pon- 
na, nuvole r, | Maglia r., maglia indossata dal cor- 
ridore ciclista che è in testa alla classifica del giro 
d'Italia | Vedere tutto r., (fg.) vedere il lato po- 
sitivo.di ogni cosa, essere ottimisti | (fig.) Stam- 
pa, romanzo r., di tono sentimentale e galante, de- 


senza spine; se son rose fioriranno. || roséetta, dim. 
{V.)] rosellina, dim. (V.) | rosino, dim. m. (V.). 

rosa (2) [{. sost. di roso] s. t. 7 {Luogo corroso 
dalla forza dell'acqua. 2 (tosc. ) Prurito, pizzicore. 
3 {Guadagno. 

rosacea [da rosaceo] s. ft. e (med.) Dermatite del 
volto caratterizzata da eritema associato a papule, 
pustole e rinofima (nel maschio). SIN. Acne. ro- 
sacca. 

Rosacee [V. rosaceo] s.f.pl. è Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante dicotiledoni con fiori 
regolari a cinque petali liberi, numerosi stami, fo- 
ghe alterne dentate e stipolate (Rosaceae) | (al 
sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. =/ILL 
piante /6. 

rosaceo [vc. dotta, lat. tardo rosiceu(m), da rò- 
sa] agg. ® (raro) Di colore rosa, di rosa | (zool) 
Acne rosacea, affezione cutanea caratterizzata da 
chiazze arrossate cui seguono edemi e ipertrofie 
cutanee di colore rosso vinoso, 

rosàio [lat. rossnvim), da rosa] s.m, e Arboscello 
di rosa | Numerose piante di rosa riunite. 

rosalia e V. rosolia. 

rosanero [comp. di rosa e nero, colori della squa- 
dra] A agg.; anche s. m. (pl.m.-i) e Che, chi gioca 
nella squadra di calcio del Palermo. B agg. e Che 
è sostenitore o tifoso di tale squadra di calcio. 

rosanilina [comp. di rosae anilina] s.t. e (chim.) 
Fuesina, 

rosario [vc. dotta, lat. rosariu(m), agg. di rsa] s. 
m. 7 Nel cattolicesimo, pratica devota consistente 
nella recitazione di tre gruppi di cinque decine di 
avemarie, precedute ciascuna da un pater noster, 
da un gloria patri e da uno dei misteri, servendosi, 
per il calcolo delle preghiere recitate, di una.co- 
rona di grani | Corona di grani che si usa per ac- 
compagnare la. recitazione del rosario. 2 (est., 
fig.) Sequela di fatti, cose che si susseguono con 
una certa regolarità: un r..di insolenze, di disgra- 
zie. 3 (anat.) R. rachitico; catena di nodosità al 
punto di giunzione della parte ossea e della carti- 


rosata 


lagine delle coste propria del rachitismo dell'in- 
fanzia. 4 (bor.) Albero del r., abro. || rosarino, 
dim 

rosata s t.e Rosa di pallini da caccia. 

rosatello [propr. dim. di rosato] s. m. è Vino di 
colore rosato, 

rosato [vc. dotta, lat. tardo rosatu(m), da ròsa] 
A agg. 1 Di colore di rosa: labbra rosate; vino r. 
SIN. Rosco. 2 (raro) Di rosa | (fig., pop.) Pasqua 
rosata, Pentecoste | Miele r., decotto di miele e 
di foglie di rosa. B s.m. 7 (raro) Colore che ap- 
pare all'orizzonte verso l'aurora: il r. del cielo. 
2 Vino di colore rosato. 3 Panno di colore rosa- 
to. || rosatéllo, dim. (V.). 

ròsbif o (rosc.) rosbiffe s. m. e Adattamento di 
roast beef (V.). 

trèscido [vc. dotta, lat. réscidu(m), da rds, genit. 
roris ‘rugiada’. V. trore] agg. è Rugiadoso, guazzo- 
so, umido. 

rosé /fr. ro'ze/ [vc. tr., da rose ‘rosa’] agg. e s. m. 
inv. è (enol.) Rosato, detto di vino: vino r.; un 
bicchiere di r. 

rosellina s.t. 7 Dim. di rosa (/) nel sign. A. 
2 Varietà di ranuncolo coltivato per i fiori orna- 
mentali stradoppi (Ranunculus orientalis ). 

rÒSEO [vc. dotta, lat. ròseu(m), da ròsa] A agg. 
1 Di colore di rosa: viso r.; petali rosei | (fie.) 
Speranze rosee, lusinghiere | Avvenire r., che ap- 
pare lieto | Vedere tutto r., sotto una luce favore- 
vole. 2 Rosé. B s. m. @ Colorito roseo delle guance 
o del viso | Colore roseo. 

roséola [fr. roséole, da rose ‘rosa’@]s.te (med.) 
Eruzione generalizzata o localizzata di chiazze 
rosse con tendenza alla risoluzione rapida, tipica 
della sifilide, della scarlattina, del colera. 

roséto [vc. dotta, lat. rosétu(,m), da ròsa]s m. è 
Luogo piantato a rose. 

rosètta s.f. 7 Dim. di rosa (/) nel sign. A. 2 Dia- 
mante di lieve spessore tagliato a forma di pira- 
mide sfaccettata, 3 (bor.) Disposizione particola- 
re delle foglie a ciuffo basale per l'annullarsi degli 
internodi. 4 Pezzatura di pane piccola, rotonda, 
lavorata in modo che, nella parte superiore, si pre- 
senti come una rosa, 5 (mecc,) Rondella. 6 Di- 
schetto in gomma forato al centro per farvi pas- 
sare gli anelli del filetto, in modo che questi non 
pizzichino le labbra del cavallo. || rosettina, dim. 

rosicante part. pres. di rosicare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

Rosicanti [part. pres. sost. di rosicare (2)] s. m. 
pi. € (z00/., pop.) Roditori. 

trosicàre (1) [da rosa (1), sul modello del lat. 
albicare ‘biancheggiare’ (V. albicare)] w. intr. è 
Rosseggiare. 

rosicare (2) [lat. parl. *rosicare, ints. di ròdere] 
v. tr. (io résico, tu rosichi) 1 Rodere leggermente 
e a poco a poco. SIN. Rosicchiare. 2 (fig. ) Riuscire 
a guadagnare, a strappare q.c. 

rosicatura [da rosicare (2)] s.f. è Atto, effetto 
del rosicare, 

rosicchiamento s.m. è Modo, atto, effetto del 
rosicchiare | Il rumore che si fa rosicchiando. 

rosicchiare [lat parl. *rosiculare, ints. di *rosica- 
re‘rosicare' (V.)] v. tr. (io rosicchio) e Rodere di 
continuo e leggermente: r. un osso; il tarlo rosic- 
chia il legno | Smangiucchiare: mi chiusi in casa 
e poi in camera a r ... un tozzo di pane ammuffito 
(NIEVO). SIN, Rosicare. 

rosicchio o rosicchiolo s. m. e (raro) Avanzo 
di pane secco, 

rosichio s.m. è (raro) Rosicchiamento continuo. 

rosicoltòre o rosicultore [da rosa (1), sul mo- 
dello di agricoltore] s. m. è Chi coltiva rose. 

rosicoltùra o rosicultura [comp. di rosa) e 
-coltura] s. f. e Coltivazione delle rose. 

jrosignòlo o trosignuòlo, +rusignòlo, trusi- 
gnudòlo [provz. rosinho!, dal lat. parl. */uxinidlu(m). 
V. usignuolo] s. m. è (/eît.) Usignolo: quel rosi- 
gnuol che si soave piagne (PETRARCA). || rosigno- 
letto, dim. 

rosino s.m. 1 Dim. di rosa (1). 2 (raro) Colore 
rosa chiaro. 

rosmarino [lat. ròs marinuim), propriamente ‘ru- 
giada di mare'. V. +rore e marino] s. m. 1 Frutice 
delle Labiate con foglie piccole, lineari, bianche 
inferiormente, selvatico nelle regioni italiane a cli- 
ma mediterraneo e coltivato come aromatico per 
cucina (Rosmarinus officinalis). SIN. Ramerino. 
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2 Droga aromatica costituita dalle foglie secche 
del rosmarino. 

rosminiàna s.f e (relig.) Suora appartenente al- 
la Congregazione della Provvidenza, fondata da 
A. Rosmini. 

rosminianismo [comp. di rosminian(o) e 
-ismo] s.m. e La filosofia di A. Rosmini conside- 
rata nei suoi aspetti fondamentali, cioè nel tradi- 
zionalismo, nell’ontologismo, nello scolasticismo. 

rosminiano A agg. e Proprio del filosofo e sa- 
cerdote A. Rosmini (1797-1855). B s. m. (t. -a 
(V.)) T (filos.) Chi segue il, o si ispira al, pensiero 
di A. Rosmini. 2 (relig.) Religioso appartenente 
all'Istituto della Carità, congregazione fondata da 
A. Rosmini. 

roso A part pass. di rodere; anche agg. e Nei sign. 
del v. B s. m. è (Piccola insenatura formata per 
corrosione, anche presso la riva di un fiume. 

rosolaccio [da rosa (1)] s.m. è Pianta delle Pa- 
paveracee, con foglie pelose, fiori rossi di quattro 
petali, talora con una larga macchia nera alla base; 
è comune e infestante nei campi e fiorisce da mag- 
gio a luglio (Papaver rhoeas). SIN. Papavero sel- 
valico, 

rosolàre [etim. discussa: longob. rosa ‘crosta’ 
(che si forma sulle vivande) (?)] A v. tr. (io résolo) 
7 Fare cuocere lentamente carne o altre vivande 
in modo che vi si formi una crosta dal caratteri- 
stico colore bruno-rossastro. 2 (rosc, fig: 
scherz.) Criticare, canzonare | (tosc., fig.) Con- 
ciare male. B v. intr. pron. 7 Cuocersi lentamente, 
assumendo una caratteristica crosta bruno-rossa- 
stra. 2 (fig., est.) Nella loc. rosolarsi al sole, stare 
lungamente distesi al sole per abbronzarsi. 

rosolata [da rosolare] s. t. Rosolatura rapida e 
sommaria. 

rosolatura s.f. e Atto, effetto del rosolare o del 
rosolarsi. 

rosolia o (evit.) rosalia [da rosa ( 1), per il colore 
che assume la pelle] s. t. è Malattia virale esante- 
matica frequente nell'infanzia, che si manifesta 
con tipico arrossamento cutaneo e adenopatia la- 
terocervicale. SIN. Rubeola. 

rosòlida [lat. mediev. ròs (nom.) sélis ‘rugiada 
del sole'. V. trore e sole] s. tè (bor) Drosera. 

rosolièra [da rosolio] s. f. e Servizio di bottiglia 
e bicchierini per rosolio e bevande simili. 

rosòlio [stessa etim. di rosolida] s. m. 1 Liquore 
preparato con alcol, zucchero e acqua nella stessa 
proporzione, con in più un'essenza che gli da il 
nome: r. di menta, di cedro, alla vaniglia; cioc- 
colatino al r.; vino che pare un r.; dolce come un 
r. 2 Cioccolatino farcito di rosolio: egli a ogni 
ritorno le portava una scatola di confetture e una 
scatola di rosolii (D'ANNUNZIO). 

ròsolo [da rosolare] s.m. è Effetto del rosolare | 
Colore che assume una vivanda rosolata: arrosto 
che non ha ilr. 

rosone [dalla forma di grande rosa] s. m. 7 Mo- 
tivo ornamentale, gener. inscritto in un cerchio, 
composto di motivi vegetali aggruppati, attorno a 
un bottone centrale, per ornare soffitti, lacunari, 
medaglioni. 2 (arch.) Vetrata circolare con mo- 
tivi raggianti, a forma di rosa o ruota e in genere 
di marmo, posta sopra la porta centrale di facciata 
delle chiese romaniche e gotiche, per illuminarne 
la navata centrale. = ILL. p. 358, 359 ARCHITETTURA. 

ròspo [etim. incerta] s. m. 7 Anfibio anurio dal 
corpo tozzo e dalla pelle spessa e verrucosa, ricca 
di ghiandole che secernono un liquido acre ed ir- 
ritante (Bufo) | R. comune, di colore bruniccio 
(Bufo bufo). SIN. Botta | R. smeraldino, più pic- 
colo del rospo comune, grigio, con macchie scure 
sui toni del verde (Bufo viridis} | R. ostetrico, 
alite | R. scavatore, rinofrino | R. cornuto, iguana 
| Ingoiare un r., (fig.) tollerare un fatto spiace- 
vole, una situazione incresciosa | Sputare il r., 
(fig.) esprimere liberamente, senza più esitazioni, 
un motivo di preoccupazione, uno stato d'animo 
di sofferenza tenuto celato a lungo per scrupolo o 
timore. 2 (est., spreg.) Persona di aspetto molto 
sgradevole, ripugnante. 3 (est., spreg.) Persona 
scontrosa, di non facile compagnia. || rospaccio, 
pegg. | rospettaccio, pegg. | rospettino, dim. | 
rospétto, dim. 

rossastro [da rosso, sul modello del fr. rougeà- 
tre] agg. @ Che tende al colore rosso, ma di una 
sfumatura un po' fosca e smorzata: luce rossastra; 


le fiamme rossastre e fumose si disegnavano ... 
sopra il cielo che s'imbruniva (NIEVO). 
rosseggiante part. pres. di rosseggiare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 
rosseggiare [comp. di ross(0) e -eggiare] v. intr. 
(fo rosséggio: aus. avere) © Apparire rosso o ten- 
dere al rosso: al tramonto il cielo comincia a r; 
le nuvole rosseggiano, poi vanno languendo, e 
pallide finalmente si abbuiano (FOSCOLO). 
rosséllo [da rosso] s. m. e Macchia, chiazza ros- 
sa sulla pelle | (fosc.) Colore rosso che appare 
sulle gote per ira, malattia o altro. || rossellino, 


rossétta [dal colore rosso] s.t. e Correntemente, 
pipistrello dal muso volpino, densa pelliccia ros- 
sastra e alimentazione frugivora, che vive nell'A- 
frica e nell'Asia meridionale (Freropus edulis). 

rossétto s.m. 7 Dim. di rosso. 2 Colorante rosso. 
3 Cosmetico pastoso o cremoso per labbra o gote: 
matita, bastoncino di r.; un r. color fragola. 

rossézza s.f e (raro) Qualità di ciò che è o ap- 
pare rosso | L'essere di colore rosso. 

rossicante part pres. di rossicare; anche agg. ® 
(raro, lett.) Nel sign. del v. 

rossicàre [da rosso] v. intr. (io ròssico, tu róssi- 
chi: aus. avere) ® (raro, lett.) Rosseggiare: le vec- 
chie tele ... rossicarono e nereggiarono su le mura 
{ D'ANNUNZIO). 

rossiccio A agg (pl. f. -ce) e Piuttosto rosso, ma 
di tonalità chiara. B s. m. è Colore che tende al 
rosso | Mostrare il r., essere consunto, scolorito, 
detto di abiti e sim. 

trossignàre v. intr. e Avere colore rossigno. 

rossigno agg è (raro) Leggermente rosso o ros- 
siccio: pelo r. 

rossiniano A agg e Che concerne il musicista 
G. Rossini (1792-1868) e la sua arte. B s. m. (f. 
-a, raro) ® Ammiratore, imitatore di Rossini. 

rossino A agg. e (raro) Che è di un colore fra 
il biondo e il rosso, B s.m.(f.-4) © (fam. ) Persona 
con i capelli rossi. 

rosso [lat. rUssu(m), dalla stessa radice di rUber. 
V. rubro (2)] A agg. 1 Che è del colore del sangue 
vivo, della porpora, del rubino, e sim.: smalto, in- 
chiostro, abito, vino r. | Cest.) Camicie rosse, i 
volontari garibaldini che indossavano camicie di 
tale colore | Bandiera rossa, quella det partiti co- 
munisti e socialisti | Cinema, locale, sala a luce 
rossa, quelli riservati esclusivamente alla proie- 
zione di film pornografici | (est.) Luce rossa, det- 
to di tutto ciò che riguarda pornografia © prosti- 
tuzione: TV della luce rossa | Capelli rossi, fulvi 
o rossicci | Diventare r., arrossire per vergogna, 
rabbia, commozione | Diventare r. come un pepe- 
rone, avere la pelle scottata dal sole; arrossire vio- 
lentemente | Essere hianco e ra avere un bel co- 
lorito in viso per buona salute, essere rubicondo, 
detto di persona | (raro) Arroventato: metallo, 
vetro r. | Vedere tutto r., (fig.) provare un’ira vio- 
lenta | (biol. ) Globulo r., contenente emoglobina, 
destinato al trasporto dell’ossigeno e dell'anidride 
carbonica. 2 Ispirato, influenzato, amministrato 
dai partiti socialisti o comunisti: cooperative ros- 
se; regioni rosse. 3 (banca) Nella loc. clausola 
rossa, condizione di utilizzazione di crediti docu- 
mentari, per cui la banca è autorizzata a concedere 
anticipi a un esportatore, prima della presentazio- 
ne dei documenti di spedizione | Debito r., carat- 
terizzato da tale clausola. B s.m. (f. -a nei sign. 3 e 
4) T Il colore rosso: r. scuro, bruno, fiammante. 
2 (chim.) Ciascuna delle sostanze naturali o arti- 
ficiali, organiche o inorganiche usate come colo- 
ranti rossi: r. di anilina. 3 Persona che ha i capelli 
rossi. 4 Aderente a un partito di sinistra: i rossi e 
i neri. 5 Luce rossa del semaforo stradale o fer- 
roviario che indica l'obbligo di fermarsi: fermarsi 
al r., passare col r. 8 Materia rossa | R. d'uovo, 
il tuorlo. 7 Metà dei numeri della roulette, colorati 
appunto in rosso, su cui si può puntare: è uscito 
il r. 8 (banca, econ.) Posizione di debito in un 
conto, in contrapposizione a nero | In r., in pas- 
sivo: essere, andare in r. 9 Vino rosso: un bic- 
chiere di r || PROV. Rosso di sera, buon tempo si 
spera. || rossàccio, pegg. | rossétto, dim. (V.). 

rossoblù [comp. di rosso e blu, colori della squa- 
dra] A agg. anche s. m. inv. e Che, chi gioca nelle 
squadre di calcio del Bologna o del Genoa. B agg. 
inv. e Che è sostenitore o tifoso di tali squadre di 


calcio. 

rossola e V. russola. 

rossonero [comp. di rosso e nero, colori della 
squadra] A aga.; anche s. m. (pl.m. -i) e Che, chi 
gioca nella squadra di.calcio milanese del Milan. 
B agg. e Che è sostenitore o tifoso di tale squadra 
di calcio. 

rossore s.m. 1 Colore rosso | Colorito rosso del- 
la pelle spec. del viso, quando vi appare per pu- 
dore,. vergogna, ira o- rabbia: sentirsi salire il r. 
alle guance | (est., fig.) Vergogna, pudore: uomo 
senza ri non sentire r. | H r. é sparito dalla sua 
faccia, (fig.) non si vergogna più di niente. 
2 {L'essere rosso. SIN. Rossezza, 

irossùme [da rosso] s.m. è Tuorlo. 

ijrossura s.f. e Macchia di colore rosso. 

ròsta [longob. hrausta ‘frasca'] s.t. 1 (arch.) In- 
ferriata semicircolare o semiellittica a forma di 
raggiera. 2 Fossetta a semicerchio al piede dei ca- 
stagni perché vi ristagni l’acqua piovana a mace- 
rare foglie e ricci ivi raccolti | Riparo. per impe- 
dire alle castagne in montagna di essere portate 
via dall'acqua. 3 (raro) Ventaglio rigido, nona 
stecche, di forma tondeggiante | {Fare la r., fare 
la ruota, detto dei tacchini e (fig. ) corteggiare ge- 
4 (raro, poet.) Intrico di rami, mazzo di frasche, 
spec. come ostacolo a ge. 0 q.c. 

trostaio s.m. e Chi fa.o vende-roste. 

rosticcére e V. rosticciere. 

rosticceria [da rosticciere, sul modello; del fr. rô- 
tisserie] s.f. è Bottega dove si preparano e si ven- 
dono arrosti 0 altre vivande spec. fritte, che pos- 
sono anche essere consumate sul posto. 

rosticciàna [da rostire] s. f. e Costola di maiale 
rosolata in padella o arrostita alla griglia. 

rosticciére o (raro) rosticcère [da rostire, sul 
modello del fr. rotisseur] s. m. (f. -a) © Gestore di 
una rosticceria, 

rosticcio [da +rostife] s.m. 1 Pezzo di calcina 
secca su uh muro non intonacato, 2 Scoria di ferro 
o altro metallo, nella fornace. 3 (fig., spree.) Per- 
sona secca e deforme. 

trostigiòso [etim. incerta] agg. e Ruvido, sca- 
‘glioso.‘ 

trostire [germ. ‘rausijan] v.tr. e Arrostire. 

jrosto [da trostire] s.m. e Arrosto. 

rostrale [vc. dotta, lat. tardo rostrale(m), da rō- 
sirum ‘rostro'] agg. 1 Che riguarda il rostro. 2 Nel- 
la Roma antica, detto di corona fregiata di rostri, 
data come altissima ricompensa per vittorie na- 
vali. 

rostrato [vc. dotta, lat. tardo rostratu(m), da rō- 
strum ‘rostro'] agg. ® Fornito di rostro: uccello r. 
| Colonna rostrata, nell antica Roma; monumento 
commemorativo, costituto da una colonna ornata 
coi rostri tolti alle navi nemiche. 

rostro [vc. dotta, lat. ròstru(m) ‘becco’, da rodere] 
8.m..1 Becco, spec. quello adunco dei rapaci | 
Muso, grugno, spec. di animale selvatico. 2 For- 
mazione anatomica, a forma di becco ricurvo o 
anche semplicemente di sporgenza. 3 (ing. civ.) 
«Avancorpo di sezione semicircolare, ogivale o 
triangolare, terminante con il cappuccio, connesso 
ai piedritti dei ponti, in modo da ridurre l'ostacolo 
al deflusso delle acque. 4 In un'automobile, di- 
spositivo cromato per coprire l'attacco del parau- 
rü alla carrozzeria, in uso fino agli anni Settanta. 
5 Trave in bronzo o-ferro sporgente dalla parte 
inferiore della prua delle antiche navi da guerra. 
6 (al pi.) Tribuna per gli oratori nel foro dell’an- 
tica Roma, presso il luogo dove erano. rostri delle 
navi conquistate agli Anziati. 


rosume [da roso] sm: è Residuo di materiali ro- 


sicchiati: i! r: dei bachi da seta. 

rosura [da roso] s-t. 1 (raro) Atto, effetto del 
rodere o dell'erodere | Luogo corroso, erosione. 
2 tRimasuglio di cose rose o erose. 

rota [lat. ròta(m) ‘ruota’) s.t: 1 V, ruota. 2 Tribu- 
nale della Sacra Rota, organo giudiziario ordina- 
rio della S. Sede, con competenza contenziosa € 
penale, composto da uditori nominati dal Papa e 

-presieduti da un decano che giudica, in seconda 
istanza, le cause sulle quali si sono già pronunziati 
i tribunali diocesani e in prima istanza le cause 
appositamente avocate a sé. 

rotabile [vc. dotta, lat. tardo rotàbile(m), da rotā- 
re] A agg e Girevole | Percorribile da veicoli a 
ruota: strada r. SIN. Carrozzabile | Materiale r., 
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insieme di veicoli ferroviari, tranviari e sim. B s: 
t @ Strada carrozzabile. © s. m. e Veicolo ferro- 
viario e tranviario, 

rotacismo [dalla lettera gr. ro, secondo.ilmodello 
di solecismo] s.m. è (ling.) Passaggio di una con- 
sonante all'articolazione r. 


rotacizzàre A v.tr. e Modificare un suono per 


rotacismo. B v.intr. pron. e Subire rotacismo, detto 
di consonante. 


rotacizzazione s.t e Atto, effetto del rotaciz- 


CATE, 


rotaia [da r(u)ota] s. 1.7 Solco o striscia che la- 


scia la ruota in terra. 2 (mecc.) Guida metallica 
destinata a costituire il piano di corsa uniforme e 
di minima resistenza al rotolamento | Uscire dalla 
ra dalle rotaie, (fig.} deviare dal retto cammino 
o dalla norma. 3 (ferr.) Guida in acciaio, di se- 
zione caratteristica, appaiata in un binario e costi- 
tuente il piano di rotolamento delle ruote dei vei- 
coli ferroviari e tranviari | R. a zampa di lepre, 
nello. scambio, quella, opportunamente piegata, 
che consente l’inerocio di due linee di rotaie. 


rotaàle [vc. dotta; lat. tardo rotaàletm), da réta ‘ruo- 


ta'] agg. 7 +Attinente a ruota. 2 Che si riferisce al 
Tribunale della Sacra Rota: avvocato r.; wen- 
tenza r. 


rotaménto s.m. e (raro) Modo, atto, effetto del 


ruotare. SIN. Rotazione. 


rotàmetro [comp. di rota(re) e -metro] s. m. è 


(jis. ) Flussometro in cui un corpo dotato.di palette 
viene mantenuto in rotazione dal movimento del 
fluido:-di cui si vuole misurare il flusso, 


ròtang [malese rétan] s.m. inv. e Palma asiatica, 


con caule flessuoso e sottile usato per lavori di 
intreccio (Calamus rotang). 


rotante o (raro) ruotante. part. pres, di ruotare; 


anche agg. ® Nei sign. del v 


rotàre e deriv. e V. ruotare e deriv. 
rotariàno A agg e Del Rotary Club, B s. m. è 


Socio del Rotary Club. 


rotativa [t. di rotativo, sul modello del fr. rotative 


e dell'ing. rotative] s. t. € Macchina da stampa in 
cui matrice e organo di pressione sono entrambi 
cilindrici: tipografica, rooffset, r-rotocalco | R. 
a satellite, quella con un unico grande cilindro di 
pressione e vari gruppi di stampa montati lungo 
la sua periferia | R: caucciù contro caucciù, rota- 
tiva offset dalla bobina in cui sono stati eliminati 
1 cilindri di pressione. 


rotativista s. m. (pl. -i) e L'operaio addetto alla 


rotativa, 

rotativo [dal lat. rotàtus, part: pass. di rotàre] agg. 
1 Che ha un moto rotatorio | Pompa rotativa, in 
cul: l'elemento che spinge il liquido è dotato di 
moto. rotatorio. anziché alternativo. 2 Sistema 
agrario r., realizzato con l’avwicendamento delle 
colture; che avviene per avvicendamento. 3 (ban- 
ca) Credito r., concesso alle condizioni che, ad 
utilizzo effettuato, venga ripristinato per l'importo 
originario. 


rotàto part. pass. di ruotare; anche agg. 1 Nei sign. 


del v: 2 (raro, lett.) Fornito di ruote. 3 (ling.) 
Detto del suono vibrante r. 4 (bot.) Corolla rg- 
tata, corolla regolare, samopetala con lembo di- 
steso e appiattito. 

rotatoria [f. sost. di rotatorio] s. t. è Segnale stra- 
dale indicante l'obbligo, per la circolazione; di 
ruotare intorno a un'isola rotazionale. 

rotatòrio [da ruotatore] agg. @ (fis.) Del moto di 
rotazione di un corpo attorno ad un s moto r. 
della terra. 

rotazionale agg. 1 Di, della rotazione: movimen- 
to, motor. 2 Nella loc. isolar. area rialzata cir- 
colare situata all'incrocio di più strade, attorno a 
cui i veicoli devono girare. 

rotazione [vc. dotta, lat. rotatibne(m), da rotàtus, 
part. pass. di rotàre] s.t. 1 Atto, effetto del ruotare 
| Movimento di un corpo che gira intorno a un 
asse passante per il proprio baricentro: r. terrestre 
| Armi a r., a più colpi, dotate di un serbatoio di 
alimentazione cilindrico che, ruotando, presenta 
successivamente le cariche in esso contenute. 
2 (mat) Operazione consistente nel muovere una 
figura piana o spaziale in modo che la distanza di 
ciascun suo punto da un punto o da ogni punto 
d’una retta resti costante | Movimento d’un piano 
œ d'uno spazio su se stesso che associa le posi- 
zioni iniziale e finale d'un punto sottoposto a una 


rotocalcografo 


rotazione. 3 (limg.) Insieme di mutamenti conso- 
nantici ad andamento ciclico. 4 (sport) Movi- 
mento eseguito dal corpo dell'atleta superando 
l'asticella nel salto m alto enel salto con l'asta. 
5 (fig.) Avvicendamento, ordinato susseguirsi di 
cicli chiusi: é necessaria la r delle cariche | R. 
agraria, successione delle ‘colture su uno stesso 
appezzamento della durata di due o più anni. 
roteaménto s.m. e (raro) Modo, atto; effetto 
del roteare. 

roteante part. pres. di roteare: anche agg. ® Nei 
sign. del v 

roteare [da r(u)ota] A v. intr. (ño ròteo: aus. avere) 
è Volgersi più volte e continuamente in ‘giro: 
spesso intorno al fonte, roteando, | giidan felice 
e dilettoso ballo (POLIZIANO) | Volare a larghe 
ruote. B v. tr. e Volgere, girare rapidamente intor- 
no con rapidità: r. gli occhi, lo sguardo. 

roteazione s.f. e Atto, effetto del roteare. 

froteggiare [comp. di r(u)ota e -eggiare] v. intr. 
è Roteare, girare. 

roteggio [da roteggiare] s.m. 1 Rotismo. 2 (ra- 
ro) Moto, movimento di veicoli. 

rotélla o ruotella [lat. tardo rotélia(m), dim. di rä- 
tula, dim. di rota 'ruota'] s. t. 7 Dim. di ruota: pat- 
tini a rotelle. 2 Piccola ruota di un meccanismo: 
le rotelle dell orologio | Gli manca una r., gual- 
che r., (fig. yè una persona strana, non molto equi- 
librata. 3 R. metrica, strumento per la misurazione 
diretta sul terreno, costituita da una fettuccia di 
tessuto rinforzato da fili metallici. interamente di 
acciaio, racchiusa in una custodia circolare o av- 
volta su un rullo, con graduazione in metri, deci- 
metri o centimetri. SIN. Fettuccia, nastro. 4 Piccolo 
scudo rotondo e convesso, con imbracciatura e 
maniglia interne per difesa contro le frecce, tal- 
volta rilevato all’esterno con una borchia centrale 
con o senza brocco, in uso nei secc. XV e XVI, 
5 Macchia rotonda o a forma di cerchietto. 
6 (anat.) Rotula. 7 (mus., al pl.) Negli ottoni, 
corto cilindro che gira per un quarto di circolo ora 
in un verso ora nell'altro, per una molla spirale 
compressa dal tasto, portando i due fori interni ad 
abboccarsi o a scansarsi. || rotellaccio, pegg. | ro- 
tellétta, dim. | rotellicina, dim. | rotellina, dim. | 
rotellino, dim. m. | rotellòne, accr. m. 

rotellista s.m. et (pi. m.-i) è Chi pratica gli sport 
in cui vengono impiegati i pattini a rotelle. 

rotéèllo [da rotolo] s.m. @ (raro) Rotolo di tela o 
panno. 

Rotiferi [comp. del lat. rota ‘ruota’ (dalla forma 
delle ciglia) e -fero] s. m. pl. e Nella tassonomia 
animale, gruppo di animali acquatici piccoli, non 
metamerici, con capo non distinto dal tronco che 
si spostano grazie a un piede retrattile posteriore 
e si nutrono grazie a un disco anteriore con mar- 
gini ciliati (Rotifera) | (al sing. -0) Ogni indivi- 
duo. di tale gruppo. 

rotino e V. ruotino. 

rotismo o ruotismo [comp. di r(u)ota e -jsmo] 
s.m. è Sistema di ruote dentate ingrananti fra loro 
per la trasmissione del moto | R. ordinario, se gli 
assi delle ruote sono fissi | R. epicicloidale, roti- 
smo in cui una o più ruote dentate girano Intorno 
ad assi trasportati da un equipaggio, detto porta- 
treno, che gira intorno a un asse fisso. SIN. Roteg- 
gio, treno di ingranaggi. 

ròto- [dal lat. ròta ‘ruota’] primo elemento .@e In pa- 
role composte moderne, fa riferimento a mecca- 
nismi. rotanti o comunque a movimento rotatorio: 
rotocalcografia, rotocompressore. 


rotocàlco [abbr. di rotocalco(grafia)] s. m. (pi. 
-«chi) 1 Sistema di stampa, in cui-gli elementi 
stampanti sono incisi in incavo, quasi esclusiva- 
mente rotativo, a foglio o a bobina, -usato in par- 
ticolare per i periodici illustrati. 2 Periodico illu- 
strato, prevalentemente settimanale, realizzato 
con il sistema rotocalcografico | (esr.) R. relevi- 
sivo, fell.) rotocalco, trasmissione composta di 
servizi su fatti e notizie d'attualità. 

rotocalcografia [comp. di roto-e calcografia] s. 
ft. 1 Procedimento di stampa in rotocalco. 2 Lo 
stabilimento in cui si stampa in rotocalco. 
rotocalcografico agg. (pl. m.-ci) @ Della roto- 
calcografia. 

rotocalcògrafo s.m. e Operaio addetto a una 
delle varie operazioni del ciclo di lavoro rotocal- 


rotocompressore 


coprafico, 

rotocompressòore [comp. di roto- e compres- 
sore] s.m, e (mar.) Motore elettrico a turbina sui 
sommergibili, destinato a immettere laria com- 
pressa nei doppifondi per espellerne l'acqua. 

rotoidale [da rotoide] agg. e (mecc.) Detto di 
coppia cinematica le cul superfici a contatto sono 
superfici di rotazione. 

rotoide [da rot(are), col suff. -oide] s: m. è 
(mecc. ) Ognuno dei due elementi della coppia ro- 
tordale. 

rotolamento s.m. e Modo, atto, effetto del ro- 
tolare o del rotolarsi. 

rotolare [da rotolo (1)] A v.tr. (io rotolo, truòto- 
lo) 1 Fare avanzare facendo contemporaneamente 
girare su se stesso come una ruota un corpo quasi 
sferico: r. un masso per la china | R. il sasso di 
Sisifo, (fig.) compiere una fatica vana, 2 (raro) 
Arrotolare: r. della stoffa. B v. intr. (aus, essere) © 
Venire avanti girando su di sé: i/ pallone rotola 
sul prato | Ruzzolare: r. dalle scale. © v. rifl. è 
Girarsi su di sé, voltolarsi, detto di persone: si rö- 
tolava sul pavimento. 

rotolàto part pass. di rorolare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

rotolio s,m. e Un rotolare continuo. 

rotolo (1) 0 truòtolo [lat ròtu/lu(m), dim. di ròta 
‘ruota'] s.m. T Involto cilindrico: un r. di carta, di 
tela | Ciò che è stato arrotolato: abbiamo smarrito 
unr. di stoffa. 2 (fam.) Nella loc. avv. a rotoli, 
a precipizio e (fig.) in malora, in rovina: un'im- 
presa che va a rotoli; l'azienda sta andando a ro- 
toli; ha mandato tutto. a rotoli. 3 Antica unità ar- 
chivistica formata da più fogli di pergamena, di 
carta, di papiro e sim., cuciti o incollati insieme 
per le estremità e conservati arrotolati. 4 Bobina. 
5 tRullo. || rotolétto, dim. | rotolino, dim. | ro- 
tolòne, accr. (V.). 

rotolo (2) [ar. rati] s.m. è Antica unità di misura 
di peso, a Napoli gr. 891, a Palermo 793, 

rotolòne s.m. 1 Accr. di rotolo (1). 2 Il cadere 
rotolando o il rotolarsi: fare un r. dalle scale; fa- 
cevano rotoloni sul pavimento. SIN. Ruzzolone. 

rotolòni [da rotolare] avv. 1 Rotolando: cadere, 
precipitare r.; veniva giù per la china r. | Anche 
nella loc. avy, a r. 2 (fig., enf.) Nella loc. avv. a 
r.. in malora, a rotoli: | suoi piani sono andati a r. 

rotonave [comp. di roto-e nave] s.f. e Nave mos- 
sa dall'azione del vento su cilindri rotanti vertica- 
li, attuata solo sperimentalmente. 

rotonda [f. di rotondo] s.t. 1 Costruzione di forma 
rotonda o quasi rotonda. 2 Terrazza, piazzale a 
pianta più o meno circolare: la r. di uno stabili- 
mento balneare. 3 Mantella di pelliccia corta por- 
tata dalle signore alla fine dell'Ottocento. 

rotondare [vc. dotta, lat. rotundare, da rotondus 
‘rotondo'] v. tr. (io rotondo) e (raro) Arrotondare 
(anche fig.): r. i‘contorni di q.c.; r. il conto. 

rotondastro agg. e (raro) Rotondo in modo ir- 
regolare. 

rotondeggiante part. pres. di rotondeggiare; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. 

rotondeggiare [comp. di rotond(0) e -eggiare] 
v. intr, (io rotondéggio; aus. avere ) ® Prendere, ave- 
re forma rotonda o quasi rotonda. 

rotondétto [da rotondo col suff. -etto] agg. e Di 
corporatura gradevolmente abbondante: una ra- 
gazza rotondetta. SIN. Pienotto. 

rotondézza s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
rotondo. SIN. Rotondità. 

rotondità [vc. dotta, lat. rotunditàte(m), da rotùn- 
dus ‘rotondo’] s. t. T Qualità di ciò che è rotondo, 
l'essere rotondo (anche fie.): la r. della Terra; la 
r. di una serie di periodi. 2 (spec. al pl.) Forma 
rotonda spec. delle membra: corpo pieno dir. 

rotondo [lat. rotindu(m), da ròta 'ruota'] A agg. 
1 Che ha forma di globo, di palla, ruota, cerchio, 
cilindro.e sim.: la terra è rotonda, ma non perfet- 
tamente | Vaso r., cilindrico | Manto r., rotondeg- 
giante | Tempio r., circolare | Cima, punta roton- 
da, arrotondata | Scrittura rotonda, le cui lettere 
presentano giuste proporzioni fra altezza e lar- 
ghezza | Pedalata rotonda, armonica e regolare, 
che sviluppa il massimo del rendimento | (anat.) 
Detto di muscolo o legamento di forma arroton- 
data: muscolo grande r. 2 (fig.) Che ha un giro 
largo, armonioso, Sonoro, detto di discorso scritto 
o parlato, di stile: periodo r. 3 (fie., raro) Senza 
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frazioni © decimali: cifra rotonda. || rotonda- 
ménte, avv. (raro) In modo rotondo. B s. m. è 
Parte rotonda di q.c. || rotondéllo, dim. | roton- 
detto, dim. 

rotòone [comp. di roto- e -one (3)] s. m. e (fis.) 
Quanto di moto rotazionale in un fluido. 

rotore [ingl. rotor, dal lat. ròta ‘ruota’, sul modello 
di motor 'motore'] s. m. 7 Nelle macchine elettri- 
che, idrauliche e sim., la parte attiva destinata a 
ruotare. 2 Sistema rotante per trarne azioni flui- 
do-dinamiche | R. di elicottero, grande elica ad 
asse pressoché verticale con funzione di sostenta- 
zione e propulsione. 3 (fis., mart.) In un campo 
vettoriale di velocità, vettore proporzionale alla 
velocità angolare di una particella del fluido, 

rotòrico agg. (pl.m. -ci) è Pertinente a rotore: as- 
se, disco, flusso r. © 

rotovia [da riv)ota, sul modello di funivia] s. t. è 
Funicolare terrestre che corre su pista con carrello 
e ruote gommate. 

rotta (1) [lat rUpta(m), part. pass. f. di nimpere 
‘rompere’'] s. t. 7 Rottura, in alcune loc.: a r. di 
collo, a precipizio, in gran fretta; essere in r. con 
qc. avere rotto l'amicizia, aver troncato le buone 
relazioni | tVenire alle rotte con qe., essere in 
collera, entrare in discordia con qe. 2 Rottura del- 
l'argine di un corso d'acqua per varie cause, quali 
la tracimazione da parte delle acque dovuta a un 
aumento del loro livello, l'abbassamento per as- 
sestamento, lo sfiancamento per frane esterne e in- 
terne, la formazione di fontanazzi: i gravi danni 
prodotti dalle rotte del Po | (est.) Breccia, spac- 
catura: c'è una F. nel muro. 3 Grave sconfitta, di- 
sfatta: Ja r. di Roncisvalle; mettere, andare, fug- 
gire in r.; il paventar la r. | peggio è che averla 
(ALFIERI ). 4 tNaufragio, 

rótta (2) [lat. (viam) rupta(m) ‘via aperta'] s. f. 
1 ( gener.) Percorso seguito da una nave in mare 
o da un aeromobile in aria: r. marittima, aerea; r, 
per New York, per l'America; r. atlantica, tran- 
spolare; fare r., essere in r. per Cardiff, su Nan- 
tucket: seguire la ra una r.; cambiare, mutare r. 
| R. assistita, quella facilitata dalla radionaviga- 
zione | Giusta r., in una regata velica, qualsiasi 
percorso che un'imbarcazione può seguire, in as- 
senza di altre imbarcazioni, per giungere più ra- 
pidamente al traguardo | (dir.) Falsa r., reato 
commesso dal comandante di una nave o di un 
aeromobile che, per procurare a sé o ad altri un 
illecito profitto o per danneggiare gli altri, segue 
una rotta diversa da quella prescritta | R. di col- 
lisione, quella che, se mantenuta, condurrebbe una 
nave a investire un'altra nave, un aeromobile un 
altro aeromobile; (ffg.) tendenza a un contrasto 
radicale e violento | (@er.) Giornale di r., quello, 
analogo al giornale di bordo delle navi, su cui si 
annota l'andamento della navigazione di un aero- 
mobile. 2 (@er., mar., astron.) Angolo di r., (ell.) 
rotta, angolo, misurato in gradi e in senso orario, 
compreso fra una direzione fissa di riferimento e 
la direzione della prora della nave o dell’aeromo- 
bile | R. di bussola, r. bussola, quella riferita al 
Nord indicato dalla bussola di bordo, che il timo- 
niere segue tenendo conto della declinazione ma- 
gnetica della deriva provocata dal vento e di altri 
fenomeni accidentali | R. magnetica, quella rife- 
rita al Nord magnetico | A. vera, quella riferita al 
Nord vero, geografico, che si traccia sulla carta di 
navigazione | Calcolare, convertire la r., passare 
dalla rotta vera, tracciata sulla carta di navigazio- 
ne, alla rotta di bussola, da dare al timoniere | 
Correggere la r., passare dalla rotta di bussola, 
seguita dal timoniere, alla rotta vera, da tracciare 
sulla carta di navigazione | Dare la r., fornire al 
timoniere la rotta su cui deve governare | Ufficiale 
di r., incaricato di calcolarla e di sorvegliare che 
sia seguita. 3 (mar., aer.) Rappresentazione gra- 
fica, su carta geografica o altro, del percorso di 
una nave o di un aeromobile: tracciare la r. | 
Tracciatore di r., registratore di r., apparecchio 
registratore che, collegato con il solcometro e la 
bussola giroscopica 0 magnetica, traccia automa- 
ticamente su carta, in scala ridotta, la rotta seguita 
dalla nave. 4 (aer.) Proiezione al suolo del per- 
corso che un aeromobile sta compiendo o deve 
compiere: r. effettiva, prestabilita. 5 (est.) Viag- 
gio, percorso, compiuto o da compiere, secondo 
una direzione o verso una meta prefissata: col suo 


camper quest'estate ha fatto r. sulla Spagna. 
6 (est.) Linea di condotta seguita da qc., modo di 
comportarsi: dopo l'insuccesso elettorale quel 
partito ha mutato radicalmente r. 

rotta (3) [ingl. crowd, di origine celtica] s. f. 
1 (mus.) Antico strumento a corde, d'origine cel- 
tica, simile alla cetra. SIN. Crotta. 2 (mus.) tSal- 
terio. 

rottamaggio s m. e Rottamazione. 

rottamaio s.m. e Chi ricerca e recupera rottami 
per rivenderli. 

rottamare v. tr. e Procedere allo smantellamento 
di autoveicoli o macchinari recuperandone parti 
ancora utilizzabili e inviando le rimanenti parti 
metalliche alle fonderie. 

rottamazione s.t. e Atto, effetto del rottamare. 

rottàme [da rotto] s. m. 1 Frammento o insieme 
di frammenti di cosa rotta: rottami di ferro | Am- 
masso di cose rotte o di meccanismi non funzio- 
nanti: quella nave è ormai un r. 2 (fig.) Persona 
molto provata nel fisico o nel morale: che gior- 
nata faticosa: mi sento proprio un r.! 3 (raro, 
fig.) Vestigia: il machiavellismo su' rottami del 
medio evo abbozza un mondo ... fondato sulla pa- 
tria, sulla nazionalità (DE SANCTIS), 

rottamista s.m.ef. (pl. m. -i) è Rottamaio. 

+trottézza s.f e Qualità di rotto. 

rotto A part pass. di rompere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Strada rotta, impraticabile | (fg. } Pesto, 
malconcio: ossa rotte. 3 (raro, lett.) Rifratto, dét- 
to di raggio luminoso: Come color dinanzi vider 
rotta l'la luce in terra dal mio destro canto (DAN- 
TE Purg. m, 88-89). 4 Resistente, ben avvezzo a 
q-e. (anche spreg.): r. alle intemperie; r. a ogni 
vizio | +Sfrenato, irruente, sboccato. || rottamén- 
te, avv. 7 (raro) In modo spezzato, frammentario, 
senza legamenti. 2 }Dirottamente. 3 +Sfrenata- 
mente. B s.m. è (raro) Rottura, spacco, strappo 
| Passare, farcela per il r. della cuffia, uscire a 
cavarsela con poco o nessun danno. C s. m. al pl. 
è Spiccioli di una cifra tonda: mille Tire e rotti | 
(est.) Quantità minima, non esattamente calcola- 
ta: ne arriveranno quattrocento € rotti. 

rottorio [da rotto] s. m. 7 +Cauterio. 2 (rare) 
Noia, seccatura, rottura di scatole: mi ha attaccato 
un bottone di due ore: che r.! 

frottume [da rotto] s. m. è Molti pezzi di parti 
rotte, 

rottura [vc. dotta, lat. tardo ruptora(m), da niptus 
'rotto'] s. t. T Atto, effetto del rompere o del rom- 
persi: la r. di un vetro; la r. degli argini causò 
molti danni | Parte dove q.c. è rotto: saldare le r. 
| Qam. o vole.) R. di corbelli, di scatole, di ta- 
sche, di palle, (ell.) rottura, noia, scocciatura. 
2 Interruzione, cessazione: la rottura dei negozia- 
ti | Violazione: denunceremo la r. della tregua. 
3 Discussione, cessazione di rapporti in seguito a 
discordia, controversia: fra i due amici ci fu una 
clamorosa r. 4 Breccia, sfondamento: r. del fronte 
| +R. della guerra, avvio delle ostilità. 5 (mar.) 
Rinunzia o interruzione del viaggio di una nave 
mercantile, volontaria o forzata. 6 (sport) Nel- 
l'ippica, il passaggio del cavallo dall'andatura di 
trotto a quella di galoppo: r. prolungata. 7 (med.) 
Frattura: r. di un braccio, delle costole. 8 Brusco 
peggioramento delle condizioni meteorologiche o 
per improvviso mutamento o per passaggio di sta- 
gione: r. del tempo. 9 tRottame. 

rotula [vc. dotta; lat. rétula(m), dim. di ròta ‘ruota’, 
per la forma] s. f. è (anat.) Osso sesamoide con- 
tenuto nel tendine del muscolo quadricipite femo- 
rale. SIN. Patella, rotella. «+ ILL. p. 362 ANATOMIA 
UMANA. 

rotuleo agg. e Della rotula: riffesso r. 

rough /ing!. raf/ [vc. ingl.. propr. ‘ruvido, rozzo', di 
base e diffusione indeur.] s. m. inv. 7 Primo abboz- 
zo disegnato di un messaggio pubblicitario. 2 Ter- 
reno accidentato con erba alta nei campi da golf. 

roulette /fr. ru'let/ [vc. fr., da rouler ‘rotolare, gi- 
rare’, da rouelle ‘rotella’, dal lat. rotella(im), W. ro- 
tella] s. t. inv. 1 Gioco d'azzardo in cui vince chi 
indovina il numero o il colore su cui s'arresta una 
pallina gettata su un piatto girevole. 2 R. russa, 
prova di coraggio, consueta un tempo spec. fra gli 
ufficiali e gli aristocratici della Russia zarista, 
consistente nel premere il grilletto di un revolver 


puntato alla tempia, nel cui tamburo, fatto girare 


casualmente, sia stato collocato un solo proiettile 


| (ests) Forma di tortura psicologica praticata su 


una persona che si vuole terrorizzare o uccidere. 


roulotte /fr. ru'lot/ [vc. fr., da rouler ‘rotolare’. V. 


rullare (1)] $. f. inv. è Rimorchio per autovetture, 
attrezzato come un'abitazione per campeggio © 
per viaggiare; è usato talvolta anche come ambu- 
latorio medico, mostra di libri, bar e sim. SIN. Ca- 
ravan. 


roulottista /rulot'tista/ o rulottista [da roulotte] 


s.m.ef (pi.m.-i) e Chi viaggia, campeggia o vive 
in roulotte. SIN. Caravanista, 


roulottopoli /rulot'topoli/ o. rulottopoli [da 


roulotte] 8.1. Agglomerato di roulotte installate, 
insieme a servizi igienici, centri sanitari e sim., su 
un terreno in prossimità di un centro abitato col- 
pito da una calamità naturale, per accogliere gli 
abitanti che abbiano dovuto abbandonare le loro 
case. 


round Jing. raund/ [vc. ingl., propriamente ‘giro, 


turno', dal lat, rotùndu(m) ‘rotondo’].s. m. inv. 
1 (sport) Nel pugilato, ripresa: primo; secondo r. 
2 (est; fig.) Fase, momento di una disputa ver- 
bale particolarmente vivace: primo r. fra governo 
e sindacati. 


rousseauiano /russo'jano/ o russoiàno, rus- 


soviano A agg. è Proprio del, relativo al filosofo 
J.-J. Rousseau (1712-1778). B s.m. e Seguace del 
pensiero di J. J. Rousseau, 
routier /fi-. ru'tje/ [vc. fr., da route ‘strada’, V: routi- 
ne] s. m. inv. e Nel ciclismo, stradista, 
routinàrio /ruti'narjo/.0 rutinàrio [adattamento 
di routinier] agg.; anche s. m. ® Routiniero. 
routine /fr. ru'tin/ [vc. fr; dim. di route ‘strada’, 


dal lat. (viam) rùUpta(m) ‘(via) rotta', cioè ‘aperta, 


segnata'] s. finv. 7 Abitudine ad agire o pensare 
sempre nello stesso modo, consolidata a spese del- 
lo spirito d'iniziativa e di creatività: è Ja solita r.; 


la r. di sempre. 2 (.est.) Pratica, esperienza deri- 


vata dalla ripetizione di un comportamento, spec. 
professionale:.Ja.r: del. medico. 3 (elab.) Sequen- 
za di istruzioni di programmazione con compiti 
specifici ben definiti,.che viene richiamata nel suo 
insieme ogni volta. che tali compiti debbano essere 
ripetuti. 

routinièro /ruti'njero/ o rutinièro [adattamento 
del fr. routinier, da routine] agg. anche s. m. e Che, 
chi agisce seguendo una routine. 

rovàio [lat. parl, *boreariu(m), da bòreas ‘borea’, 
accostato per etim. pop. a rovo, perché pungente 
(?)] s.m. è Borea, tramontana: vento di r.; de lun- 
ghe ire] del r, che a notte urta le porte (PASCOLI) 
| Gg.) +Dar dei calci al ra essere Impiesgto. | 
rovalaccio, pegg. | rovaionàccio, pegg. 

trovaniccio agg. e Di colore che s'avvicina al 
rovano. 

rovano [V. roano] agg. ® Del colore della ruggine. 
|| rovanétto, dim, 

trovella s.f. e (tosc.) Rovello. 

rovéllo [lat. parl. *rebéllu(m), da rebellare ‘ribel- 
larsi'] s- m. è (Jet) Stizza rabbiosa, tormentoso 
risentimento interiore: consumarsi per il r.; libe- 
rarsi da.un r. | (valg. tosc.) Che ti venga il r.!, 
che ti divori la rabbia! 

roventare [da rovente] v:ir. (io rovento) è (raro) 
Arroventare. 

rovènte [lat..rubénte(.m), part. pres. di rubére 'ros- 
seggiare', da ruber'rosso’. V. rubro (2)] agg. @ (ra- 
ro) Del colore del fuoco: fiamma r. | Così infuo- 
cato da rosseggiare; ferre. | Scottante, caldissi- 
mo (anche Jig.) fornace r.; dolorer, | {Vivanda 
Fa bollente. 

iroventéezza s.t. e Qualità di rovente. 

roventino [da rovente, nel sign. di ‘caldo'] s. m. e 


(tosc.) Frittata di sangue di maiale con uva passa _ 


e pinoli, cotta in padella.con un po' di strutto, con- 
dita con sale e parmigiano grattuggiato o zuc- 
chero. 

troventire v. tr. è Roventare. 

rover /ingl. 'rouva*/ [ve. ingl., propr. ‘giramondo, 
girovago', da to rove ‘vagare, errare, vagabonda- 
re'] s. m: inv. @ Boy scout di età superiore ai 17 
anni, talora con compiti di addestramento dei 
compagni più giovani. 

rovere [lat. ròbore, abl. di robur ‘rovere; quercia', 

poi ‘forza’, di origine indeur.] s.m. o f. 1 (bor.)Al- 

ina delle Cupulifere che può raggiungere grandi 
dimensioni. e fornisce un legno molto robusto 
(Quercus petraea o Quercus sessiliflora). SIN. 
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Quercia comune. 2 Il legno di tale albero: una 
madian r; caratello in r. 

roverèlla [da rovere] s.f. e Quercia con tronco 
spesso contorto e nodoso, con i piccoli rame la 
parte inferiore delle foglie pelosi (Quercus pube- 
SCEns), 

roveréto s.m. e Bosco di roveri. 

troveria s.f. e Roveto. 

tróvero s.m. e Rovere. 

rovescia [t. di rovescio] s. t, (pl, -sce) 1 (raro) 
Lato opposto al diritto | Alla r., al contrario, al- 
l'opposto, all’inverso, 2 Risvolto: maniche con le 
rovesce. 

rovesciabile agg. e Che si può rovesciare. 

rovesciamento s.m. e Modo, atto, effetto del 
rovesciare o del rovesciarsi (anche fig.): il r. di 
un abito, di un governo, di una situazione, SIN. Ca- 
povolgimento. 

rovesciare [lat. parl. reversiare, var. di reversére. 
V. riversare] À v. tr. (io rovescio) 1 Versare in giù, 
abbondantemente e con forza (anche fir.: r: olio 
sul pavimento; rovesciarsi la minestra addosso; r. 
insulti su ge. | Gi pa 
| R- la broda su-ge., (fig:) incolparlo di q.c. | 
(raro, euf.) Vomitare: ha rovesciato il pranzo. 
2 Voltare sottosopra, indietro © avanti, dalla parte 
opposta al diritto: r. la terra, un foglio, un abito; 
il. vento rovesciò la barca | tR. il bordo, voltare 
il fianco del.bastimento dall'altra parte | Rove- 
selarsi le tasche, mettere all’esterno la fodera, 
spec. per mostrare che non c'è nulla | R. ilsacco, 
(fig.) mostrare tutto ciò che si sa, raccontando, 
riferendo su q.c. | Gie.) R. la situazione, mutarla 
radicalmente. SIN. Capovolgere, invertire, rivolta- 
re. 3 Gettare per terra chi o ciò che era in piedi o 
diritto: r. una sedia;.r. ge. urtandolo; r. l'ordine 
| Gig) R. un governo, abbatterlo. 4 (mil.) Atter- 
rare, abbattere: r. una città, le trincee nemiche | 
Abbattere,.disfare le schiere nemiche: r. gli assa- 
litori di una fortezza. B v. intr. pron. 1 Cadere giù 
impetuosamente, all'indietro o in avant: per il 
vento.l'albero si rovesciò sul tetto; si é rovesciata 
la bottiglia | Capovolgersi, detto di cose: la barca 
si rovesciò a-due miglia dalla costa | Abbando- 
narsi, lasciarsi cadere, detto di persone: si rove- 
sciò esausto sul divano. 2 Versarsi fuori uscendo 
da un recipiente: il vino si è rovesciato sulla to- 
vaglia | Cadere dall'alto, con impeto e abbondan- 
za: la cascata si rovescia a valle; a sera una gran- 
dinata si rovesciò sui campi. 3 (fig.) Accorrere 
in gran numero o rumorosamente: la folla si ro- 
vescio nelle strade. 

rovesciata [da rovesciato] s.f. € (sport) Tiro al 
volo mediante il quale un calciatore colpisce la 
palla inviandola verso la parte opposta a quella 
cui è volto | R. acrobatica, quella effettuata sol- 
levando entrambe le gambe, 

rovesciato part. pass. di rovesciare; anche agg. 
Í Nei sign. del v. 2 (arald.) Detto delle figure 
volte verso la punta anziché verso il capo dello 
scudo. 3 (bor. ) Corolla rovesciata, con labbro su- 
periore più aperto dell’inferiore | (bot.) Foglia 
rovesciata, con la pagina inferiore rivolta in alto 
| chot) Ovulo r. ovulo anatropo. 

rovesciatore agg.; anche sm. (f. -trice) è (raro) 
Che, chi rovescia. 

rovescina [da rovescio] s. t. e Reversina. 

rovescino s.m. 7 Dim. di rovescio. 2 Serie delle 
maglie a punto rovescio che formano la cucitura 
della calza lavorata ai ferri. 3 Reversino. 

rovescio [lat. revérsu(.m) ‘riverso’, sul modello di 
rovesciare] A. agg. (pi. f.-sce) e Voltato in senso 
contrario, dalla parte opposta al diritto | Giacere 
r., supino | Cadere r., disteso | A r: in posizione 
capovoltae (fig. ) in modo opposto a quello giusto 
o normale | Intendere, capire a r., nel significato 
opposto.a quello esatto | (raro) Di, per r., al con- 
trario | +Mandare a r., mandare a rotoli | Per drit- 
to e per r. in qualunque modo, a ragione.0-a torto. 
CONTA, Diritto. B s.m. 7 (raro) Atto del rovesciar- 
si, del cadere giù con forza e improvvisamente | 
(fie.) Redi fortuna, rovina economica, grave dis- 
sesto finanziario | (est., fig.) Disgrazia, sconfitta: 
subire una serie di rovesci. 2 Parte opposta a 
quella diritta, superficie posteriore: il re di una 
staffa | (fig.) Modo opposto al giusto, al normale: 
capisce sempre il r. di ciò che gli si dice | Non 
avere né diritto né r., (fig.) essere indecifrabile, 
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indefinibile, detto di persona. CONTR. Diritto. 
3 (numism.) Lato secondario, meno importante 
sotto l'aspetto tipologico 0 tecnico, di una moneta 
odi una medaglia | I r. della medaglia, (fie.) il 
lato negativo di una situazione, = ILL moneta. 
4 (mil.) In un’opera di fortificazione, la parte 
esposta verso l'interno, volta nella direzione da 
cui.è improbabile che giungano le offese del ne- 
mico, 5 (mar.) Spalla del timone. 6 Caduta vio- 
lenta, di breve durata, che inizia e termina brusca- 
mente, detto spec. di pioggia e gener. di qualsiasi 
altro materiale (anche fig.); r. di pioggia, di gran- 
dine; venne giù un r. di sassi dal pendio; un r. di 
improperi. # Colpo dato col dorso della mano; SIN. 
Manrovescio. 8 (sport) Nel tennis, colpo di rinvio 
effettuato portando la racchetta in direzione della 
parte del braccio libero e colpendo quindi la palla 
con la faccia corrispondente al dorso della mano 
|| PROV. Ogni dritto ha il suo rovescio. || rovesci- 
no, dim: (V.) | rovesciòne, accer. { V.) 

rovesciòone (1) s.m. 1 ‘Accr. di rovescio. 
2 Scroscio di pioggia violento e improvviso. 
3 Colpo dato di rovescio con la mano o con un’ar- 
ma | Manrovescio. 

rovesciòne (2) o rovesciòni [da rovesciare] 
avv. è In posizione rovesciata, lungo disteso, su- 
pino: finire r.; buttarsi r. sul letto. 

rovéto [lat. rubstu(m), da rūbus ‘rovo'] s. m. è 
Luogo pieno, coperto di rovi o di piante, SIN. Fru- 
nalo. 

trovigliaménto s.m. e Modo, atto del rovi- 
gliare. 

trovigliare [etim. incerta] v. tr, e Cercare, rovi- 
stare, frugare. 

rovigotto [da Rovigto) col suff. proprio di alcuni 
etnici -otto] agg.; anche s. m. (f. -a) ®@ (pop.) Rodi- 
gino. 

rovina o (/ett.) truina [lat. ruîna(m), da nere 
‘precipitare’, di origine indeur., con.epentesi della 
-v-]:s.f. T Atto, effetto del rovinare: l'improvvisa 
r. del muro; la r. del ponte è stata causata dalle 
inondazioni. SIN. Caduta, crollo. 2 Cosa che è ca- 
duta, precipitata, rovinata | (spec. al pi.) Rudere, 
avanzo di edifici antichi o demoliti con azione 
violenta: i/ paese e tutto una +.; le rovine di Troia; 
le rovine della devastazione | Risorgere dalle ro- 
vine, (fig.) trovare la forza per uscire da una si- 
tuazione disastrosa. SIN. Maceria. 3 Sfacelo, scem- 
pio, disfacimento di istituzioni, governi; civiltà: fa 
r, della nazione è irreparabile | (est.) Danno gra- 
vissimo, disgrazia, disastro- economico o morale: 
mandare, andare in r.; errò.... el duca in questa 
elezione, e fu cagione dell' ultima ruina sua 
(MACHIAVELLI): | Chi, ciò che è causa del danno, 
dello sfacelo: è stata la r. della sua famiglia; i 
cattivi esempi sono la r. della gioventù, 4 (lett) 
Impeto, irruenza, furia, violenza. 5 Strage, mor- 
te. 6 {Scoscendimento, dirupo, franamento. 

rovinaccio [da rovina] s.m. e Avanzo di muri 
rovinati o demoliti. 

trovinaménto s, m. è Modo, atto del rovinare | 
Rovina di costruzioni | Frana, 

rovinare o (/et.) ruinàre [da rovina] A vw. intr. 
(aus. essere) 1 Cadere giù crollando con;impeto e 
fragore: l'edificio è rovinato per il terremoto, SIN, 
Crollare. 2 Precipitare, cadere dall'alto: le acque 
della cascata rovinano a valle | tCadere in basso, 
detto di persona. 3 (raro).Andare in rovina, in 
sfacelo. B vtr: 7 Abbattere, far cadere; demolire, 
provocando un crollo o una frana: v. un ponte. 
2 Guastare, sciupare: rovinarsi la salute. 3 (fig.) 
Mandare in sfacelo, in miseria, distruggere: la 
guerra ha rovinato l'economia. © v. rifl. e Dan- 
neggiarsi gravemente: rovinarsi con il gioco || 
PROV. Le acque chete rovinano 1 ponti. 

rovinaticcio agg. (pl. f. -ce) @ (raro) Alquanto 
rovinato. 

rovinato o (/ett.) jruinato. part. pass. di rovinare: 
anche agg. T Nei sign. del v. 2 Siamo rovinati, ab- 
biamo perduto tutti i beni. 

rovinatore agg.; anche s, m. (f. arice) ® (raro) 
Che, chi rovina. 

trovinazione s.f. e Atto, effetto del rovinare. 

trovinevole agg 1 Rovinoso. 2 Dirupato, sco- 
sceso, || frovinevolmente, avv. In modo rovinoso. 

rovinio s.m. 7 Un rovinare continuato: r. di pie- 
tre. 2 Rumore, fracasso di cose che rovinano. 

rovinismo [comp. di rovina e -ismo] s.m. e Gusto 
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estetico per le rovine, affermatosi spec. nel sec. 
XVII e XVIII in pittura è anche in poesia. 

rovinista [comp. di rovina e -ista] s. m. (pl -i) è 
Pittore, poeta specializzato nella rappresentazione 
di rovine di edifici, spec. dell'età classica: i rovi- 
nisti del Seicento. 

rovinografia [comp. di rovina e -grafia: calco 
sull'ingi. doomwriting] s. t. @ Visione fatalmente 
pessimistica del futuro, che porta a prevedere scia- 
gure e catastrofi e a scrivere di esse. SIN. 
Doomwriting. 

rovinòografo s.m. e Chi si occupa di rovina- 
grafia. 

rovinologia [comp. di rovina e -Jogia] s.f. e Stu- 
dio delle rovine che l'uomo ha causato distrug- 
gendo l’ambiente naturale con l'inquinamento 
e sim. 

rovinòlogo s. m. (f. -a; pl m. -gi) @ Esperto di 
rovinologia. 

rovinòso o (/ett.) truinòso, iruvinoso [da ro- 
vina, sul modello del lat. ruinòsus] agg. 1 Che porta 
rovina: tempesta rovinosa. SIN. Disastroso. 2 Im- 
petuoso, furioso: fiume r. 3 (lett.) Che sta per ro- 
vinare. 4 +Dirupato, scosceso. 5 Precipitoso, 
pronto all'ira. || rovinosamente, avv. Con grande 
rovina, furiosamente, violentemente: (raro ) dirot- 
tamente. 

rovistaàre [lat. revisitare 'rivisitare'] v. tr. e Cercare 
dappertutto, spec. facendo rumore, spostando og- 
getti, mettendo in disordine, ecc. (anche ass. ): T. 
i cassetti, le tasche; abbiamo rovistato inutilmen- 
te; r. nella memoria; mi misi a r. alcuni fogli pol- 
verosi e giallognoli (xIEVO). SIN. Frugare. 

rovistatore s.m. if. -irice) @ (raro) Chi rovista, 
fruga. 

rovistio s.m. 7 Un rovistare affannoso o conti- 
nuo. 2 Rumore di cose mosse, spostate da chi ro- 
vista. 

róvo [lat. rùbu(m), affine a niber ‘rosso’ (V. rubro 
(2)), per il colore rosso scuro] s. m. e Rosacea fru- 
ticosa con fusti sdraiati, angolosi, aculeati, e foglie 
bianche inferiormente; i fiori sono rosei e i frutti 
eduli sono detti more (Rubus fruticosus). 

royalty /ing/. ‘raialti/ [vc. ingl.. ‘regalità’, dalant. 
fr. roialté (fr. moderno royauté): stessa etim. dell'it. 
regalità] s. t. inv. (pi. ingl. rovalties) è (spec. al pl.) 
Percentuale sugli utili corrisposta a chi concede lo 
sfruttamento di giacimenti petroliferi, miniere, fo- 
reste, brevetti e sim. | Percentuale che l'editore 
paga all'autore per ogni copia di libro venduto. 

ròzza o rozza [ted. Ross ‘cavallo’, di origine 
germ.] s.f. 1 Cavallo di poco pregio perché poco 
agile o vecchio e pieno di acciacchi. 2 (fig. ) +Ca- 
rogna, briccone. || rozzaccia, pegg. | rozzetta, 
dim. 

rozzéezza s.f. € Qualità di chi o di ciò che è rozzo 
(anche fig.). SIN. Grossolanità, ruvidezza. 

jrozzità s.t e (raro) Rozzezza. 

rozzo [lat. nidius, compar: nt. di rūdis ‘rude’) agg. 
1 Non lavorato, così come si trova in natura: lana, 
pietra rozza | Scabro, ruvido: panno r. | Muro r., 
non intonacato, rustico | Di lavoro non ornato, né 
levigato, né rifinito: mobile r. | Statua rozza, ap- 
pena abbozzata | (esf.) Grossolano: i rozzi versi 
e poco ornati | daremo al vento (L. DE' MEDICI). 
SIN. Grezzo. 2 (fig.) Non ingentilito né raffinato 
dall'educazione, da buone maniere, da cultura, 
detto di persona: un uomo ancora F. | Società roz- 
za, primitiva | (raro) Non affettato, semplice, 
schietto: parole rozze, ma sincere | (spreg.) Zoti- 
co, villano, sgarbato: nonostante gli sforzi dei pe- 
nitori, è un ragazzo r. e grossolano; modi rozzi. || 
rozzone, accr. | rozzòtto, acer. || rozzamente, 
avv. In modo rozzo, con rozzezza. 

jrozzòre s.m. e Rozzezza. 

rozzume s.m. e (raro, spreg.) Aspetto rozzo 
(anche fig.). 

irozzùra [da rozzo] s. f. e (tosc.) Aria fresca, 
pungente. 

rrrr /r/ [ve. onomat.] inter. 7 Riproduce il rumore 
di un'automobile che accelera. 2 Riproduce il ru- 
more di un motorino fuoribordo. 

rua e V. ruga (2). 

ruba [da rubare] s.t. è (raro) Rapina, furto, sac- 
cheggio | Mettere, andare a r. e a sacco, sac- 
cheggiare, essere saccheggiato | Andare a r., tro- 
vare rapidamente un gran numero di compratori, 
detto di merci varie. 
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rubacchiamento s.m. e (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del rubacchiare. 

rubacchiàre [ints. di rubare] v. tr, (io rubàechio) 
è Rubare di quando in quando, poco per volta, 
qua e là. 

rubacchiato part. pass. di rubacchiare: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

rubacchiatore agg.; anche s. m. (f.-trice) e Che, 
chi rubacchia. 

rubacuori o (pop. ) rubacori [comp. di rubai re) 
e il pl. di cuore] s. m. e t; anche agg. e Chi, che fa 
innamorare o attira tutte le simpatie: fare il r.; 
seuardo r. 

frubadore e V. rubatore. 

}rubaiuòlo [da rubare] agg. © Di furto, latro- 
cinio. 

rubàlda è V. ribalda. 

trubàldo e deriv. è V. ribaldo e deriv. 

rubamazzo [comp. di ruba(re) e mazzo] s. m. è 
Gioco di carte consistente nel sottrarsi vicende- 
volmente i vari mazzetti delle carte prese, posti 
davanti a sé scoperti, qualora si abbia in mano una 
carta uguale a quella posta in cima a uno di essi, 
con la vittoria di chi, alla fine del gioco, ha accu- 
mulato il maggior numero di carte. 

rubaménto s.m. è (raro) Modo, atto, effetto del 
rubare, spec. svaligiamento, furto. 

rubamonte [comp. dell'imperat. di rubare e mon- 
te, come termine di gioco] s. m. e (raro) Ru- 
bamazzo, 

rubapaàghe [comp. di ruba( re) e il pl. di paga] s. 
m.ef inv. e (raro) Chi, lavorando poco, non me- 
rita la paga, lo stipendio. 

rubàre o trobàre, }rubbare [got raubòn, da rau- 
ba ‘bottino'] A v. tr. 7 Prendere con la violenza o 
di nascosto ciò che appartiene ad altri: r. una va- 
ligia, dei gioielli | R. lo stipendio, (fig.) lavorare 
così poco da non meritarlo | Gg.) R. una mossa, 
prevenirla | (raro) R. la mano, prendere la mano 
| Andare a r. a casa del ladro, (fig.) compiere 
un'impresa inutile | Acquistare con frode: r. una 
cattedra, il posto a qe. | Carpire: r. un segreto; r. 
la fiducia di qc. | Rapire, portare via all'improv- 
viso 0 in modo inaspettato: la morte lo ha rubato 
troppo giovane. 2 (est., fig.) Sottrarre, portare via 
qc. 0 q.c. che è di altri o in stretti rapporti con 
altri: r. Ja moglie a un amico, il fidanzato; r. l'af- 
fetto di un figlio | R. il cuore, (fig.) fare innamo- 
rare | Qie.) R. il tempo a gc., importunare, di- 
strarre qc., sottraendolo a q.c. di importante | 
(fig.) R. ore al sonno, impegnare in q.e. le ore di 
riposo | (fig.) R. il mestiere a qt., fare q.c. che è 
di competenza altrui | (fie.) R. un'invenzione, 
un'idea, farla passare per propria | (fig.) R. la vi- 
sta, nasconderla, detto di edificio costruito in luo- 
go e maniera tali da impedirla a un altro edificio 
| dig.) Rubarsi ge. con gli occhi, mostrare con lo 
sguardo di desiderarlo molto | Cercare di accapar- 
rarsi la presenza, l'attenzione di qc.: tutti se lo ru- 
bavano per complimentarlo. 3 (ass.) Commettere 
un furto: r. per vizio, per necessità; r. ai poveri; 
hanno rubato in banca | R. sul peso, farlo aumen- 
tare con frode | R. a man salva, rubare più che si 
può, sicuri di non essere scoperti. 4 +Saccheggia- 
re, rapinare con violenza: cominciarono a r. tutto 
il paese (MACHIAVELLI) | *Derubare, spogliare: r. 
i soldati. 5 (mar.) R. il vento, mettersi sopravento 
a un veliero in modo da impedire alle vele di que- 
sto di prendere vento. B v. rifl. rec. è Litigarsi, con- 
tendersi: gli invitati si rubavano l'ospite d'onore. 

rubàsca [vc. russa, da rub ‘abito grossolano, 
straccio, brandello’, di origine slava] s. t. e Cami- 
ciotto del costume nazionale maschile russo, al- 
lacciato da un lato e stretto alla vita da una fascia. 

rubato part. pass. di rubare: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (mus.) Detto di tempo eseguito con una 
certa elasticità per ottenere particolari effetti 
espressivi. 

rubatòre o +rubadòre. s: m. (f. -trice) 1 (raro) 
Chi ruba. 2 {Masnadiero, ladro, brigante. 

frubatuùra s.t. e Ruberia. 

trubazione [da rubare] s.t. e Saccheggio. 

trubbàre e V. rubare. 

rubber /ing!. 'raba*/ [vc. ingl., di etim. incerta] s. 
m. inv. èe Nel bridge, la partita costituita di' due 
manche. 

rubbio [lat. rbeu(m) ‘rosso' (V. rubro (2)), per 
le strisce rosse che segnavano le divisioni] s: m. 


(pi. rùbbi, m.o rùbbia, ft.) T Antica misura per aridi 
dell’Italia centrale, pari a circa 290 litri | (raro) 
Aver danari a rubbia, essere ricchissimo. 2 Nel- 
l’Italia centrale, unità di misura di superficie agra- 
ria, pari a circa 18,50 m’. 

rubbo [ar. rub‘, n. di misura di capacità] s. m. è 
Antica unità di misura di peso di varie città ita- 
liane oscillante tra gli & e 19 kg. 

{rubéèca e V. ribeca. 

trubécchio [lat parl. *rubîculu(m), da riber'tos- 
so’. V. rubro (2)] agg. @ Rosseggiante. 

rubefacènte [vc. dotta, lat. rubefacénte( m), part. 
pres. di rubefàcere ‘tingere in tosso'. comp. di Uber 
‘rosso’ (V. rubro (2)) e fācere ‘fare'] A s.m. e Me- 
dicamento che provoca un temporaneo aumento 
della quantità di sangue presente nei capillari di 
un organo. B anche agg.: medicamento F. 

rubefazióne [dal lat. rubefāctus, part. pass. di ru- 
befàcere. V. rubefacente] s. t. 1 Colorazione ros- 
sastra assunta da certe rocce per l'ossidazione di 
componenti ferrosi. 2 (med.) Iperemia cutanea. 

trubellare e deriv. è V. ribellare è deriv. 

rubellite [dal lat. rubéllus ‘rossiccio’, dim. di rūber 
‘rosso’ (V. rubro (2)), per il colore] s.f. e (miner.) 
Varietà limpida di tormalina di colore rosso, usata 
in gioielleria. 

rubéola [dal lat. rUbeus ‘rosso’, da rūber ‘rubro 
(2)°] s.f. ® (med.) Rosolia. 

ruberia s.f. 7 Il rubare con inganno, anche con- 
tinuato: vivere di ruberie | È una F., è una frode, 
un'azione da ladri. 2 Saccheggio, rapina, violenta 
estorsione, spec. di più persone. 3 Mangeria. 
4 +Ratto. 5 {Preda, bottino, cosa rubata. 

rubescènte [vc. dotta, lat. rubescénte(m), part. 
pres. di rubéscere 'rosseggiare', ints. di rubére 'es- 
sere rosso', da rūber ‘rubro (2)'] agg. ® (rara) 
Erubescente. 

rubescènza [da rubescente] s.t. è (raro) Eru- 
bescenza. 

irubestézza [da rubesto] s. 1. e Robustezza, fie- 
rezza. 

trubéèsto [variante di robusto] agg. ® Robusto, 
gagliardo, impetuoso. || frubestamente, avv. 

Rubiacee [vc. dotta, comp. dal lat. rūbia ‘fobbia’ 
e -acee] s.t. pi. è Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di piante dicotiledoni con cauli prismatici 
e foglie lineari disposte in verticillo, le cui stipole 
spesso sono eccezionalmente sviluppate (Rubia- 
cede) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
glia. = ILL. piante /9, 

trubicànte [lat. tardo rubicante(m) ‘rosseggian- 
te', part. pres. di rubicare 'rosseggiare’, da rUbeus 
‘rosso’ (V. robbio)] agg. ®© Rosseggiante. 

rubicòndo [vc. dotta, lat. rubicùndu(m), da rubē- 
re ‘esser rosso'. V. rubescente] agg. e Di colore 
rosso vivo o rosseggiante, detto spec. del viso o 
di sue parti: faccia rubiconda; naso r. 

rubidio [dal lat. rūbidus ‘rosso’, da rüber ‘rosso’. 
V. rubro (2)] s. m. è Elemento chimico della fami- 
glia dei metalli alcalini, analogo al potassio, pre- 
sente nei minerali di questi in piccolissime quan- 
tità, usato nella fabbricazione di tubi elettronici è, 
sotto forma di sali, nella produzione di vetro e ce- 
ramica. SIMB. Rb. 

rubigine [lat. rubigine(m), da rūber ‘rosso’. V. ru- 
bro (2)] s.f. 1 (raro) Ruggine. 2 (med.) Macchia 
comeale. 

rubiglio è V. robiglio. 

rubinetteria o robinetteria [fr. robinetterie. da 
robinet ‘rubinetto’] s. f. è Insieme degli organi di 
regolazione della portata dei liquidi in tubazioni 
di piccolo diametro. 

rubinétto o robinétto [fr. robinet, da robin, n, 
pop. del montone, perché i rubinetti erano spesso 
ornati con la testa di un montone, Robin è un dim, 
del n. proprio Robert] s.m. 7 Organo di intercetta- 
zione e di regolazione del flusso di un liquido o 
gas in una tubazione azionabile manualmente me- 
diante una chiavetta: il r. dell'acqua; il r. del pas; 
aprire, chiudere il r. 2 (est., fip. y Ciò che ha fun- 
zione di interrompere o riattivare il flusso di q.c., 
spec. di crediti e sim.: la Cassa di Risparmio riq- 
pre il r. dei mutui fondiari. | 

rubino [dal lat. rūbeus ‘rosso’. V, rubro (2)] A s. 
m. T Varietà rossa di corindone usata come pietra 
preziosa. 2 (fig., lett.) Colore vermiglio delle lab- 
bra. 3 (est. spec. al pl.) Ciascuna delle pietre sin- 
tetiche, spesso di colore rosso, incassate nel me- 


tallo delle piastre di un orologio, nelle quali si pra- 
ticano i fori che accolgono i perni degli organi in 
movimento. 4 (est. fot.) Vetro di colore rosso in- 
tenso usato come filtre.-delle fonti di luce in un 
laboratorio. B in funzione di agg. inv. è (posposto a 
‘un $.) Che ha il colore rosso intenso e acceso ca- 
ratteristico della pietra omonima: uno smalto raos- 
so r. || rubinuzzo, dim. 

irubinoso agg. è Di rubino. 

rubizzo o rubizzo [sp. roblizo ‘sodo, duro’, da ro- 
ble ‘rovere’ ] agg: + Di aspetto ancora fresco e flo- 
rido, di colorito sano, detto spec. di persona an- 
ziana: un vecchio r. 

rublo [russo rubi "ritaglio (d’argento )', da rubit''ta- 
gliare'] s.m.(pi.-i) ® Unità monetaria della Russia, 
divisa in cento copechi. 

trubòre [vc. dotta, lat. rubore(.m), da rūber'rosso' 
(V. rubro (2))] s. m-e Rossore, erubescenza. 

rubrica o (evit.) rubrica [vc. dotta, lat. rubri- 
caim) itera) rossa’ f. sost. di tubricus ‘rosso’, da 
rübor ‘rossore’ (V.)] s.f. 71 Quaderno con margini 
a scaletta, segnati con le lettere dell'alfabeto per 
facilitarne la consultazione, contenente indirizzi, 
numeri telefonici, appunti di vario genere e sim. 
| (est., rag.) Elenco alfabetico © numerico dei 
conti di un libro mastro o di un partitario. 2 (dir.) 
Titolo di un articolo di codice. 3 (rag.) Ciascuno 
dei titoli in cui sono distinte le entrate e le uscite 
di un bilancio di previsione. 4 Sezione di un gior- 
nale, pubblicazione periodica, trasmissione radio- 
‘fonica o televisiva relativa a un determinato argo- 
mento: r finanziaria, teatrale, mondana. 
5 (relig.) Nota, spesso scritta con inchiostro ros- 
so, posta nel testo di un breviario o di un messale, 
contenente le regole da osservare nella celebrazio- 
ne delle funzioni liturgiche | È di r:, è di regola. 
6 Titolo, intestazione, lettera iniziale, richiamo o 
prospetto in un libro, in un manoscritto o in un 
codice; spec. se scritto con inchiostro rosso: le ru- 
briche di un codice del Quattrocento. 7 Tipo di 
argilla rosso ocra un tempo usata per scrivere ti- 
toli, intestazioni, lettere iniziali e sim. m un libro 
o.in un incunabolo; || rubrichétta, dim. 

rubricàre [vc. dotta, lat. rubricare ‘scrivere in let- 
tere rosse’, da rubrica. V. rubrica] v. tr. (io rubrico 
o (evit.) růbrico, tu rubrichi o (evit.) rubrichi) 
1 Nella pratica degli antichi amanuensi, porre ru- 
briche in un codice. 2 Segnare, annotare in una 
rubrica. 3 {Descrivere, narrare. 

rubricario s.m. è In un codice 0 incunabolo, il 
prospetto dei titoli. 

rubricato part. pass. di rubricare; anche agg. T Nei 
sign. del v: 2 +Scritto, tinto in rosso. ` 

rubricatòre s. m.; anche agg. (f. -frice) e Chi, che 
rubrica, 

rubricazione s.f. e Atto, effetto del rubricare, 

rubricista [da rubrica nei sign. 4 e 5] s.m. et. (pi. 
m.-i) 7 Redattore di una rubrica giornalistica, ra- 
diofonica o televisiva. 2 Studioso di regole litur- 
giche. 

rubrico [vc. dotta, lat. rubricu(m) ‘rosso’. V, rubri- 
ca] agg. @ Imbellettato, sparso di rossetto, 

trùbro (1) [lat. rùbu(m) ‘trovo’: la -r- sarà dovuta 
o a un accostamento paretimologico a rubro 'ros- 
s0', 0, più semplicemente, a un errore] $. m. è Ro- 
vo, roveto, 

+rubro (2) [vc. dotta, lat. ribru(m), di origine 
indeur.] agg. © (leit) Rosso. 

ruca [lat erica(m). V. eruca] s.t. 1 (bor.) Ruchet- 
ta. 2 (pop.) Bruco. 

ruche /fr. ryf/ [fr., ve. di origine gallica, propria- 
mente ‘scorza’, poi ‘alveare’, perché un tempo gli 
alveari si facevano con le scorze] s.f. inv. e Striscia 
di tessuto con crespe, usata per guarnire indumenti 
femminili. 

ruchétta [dim. di ruca, nel sign. 1] s.f. e Erba del- 
le Crocifere di cui si usano le foglie aromatiche 
mescolate con l'insalata (Eruca sativa) | R. sel- 
vatica, pianta erbacea perenne delle Crocifere con 
foglie pennato-lobate, spontanea su rocce e muri, 
con foglie usate in erboristeria per l’azione astrin- 
gente ed espettorante {Diplotaxis tenuifolia ). 

rucola s. te (region.) Ruchetta. 

rude [lat. nùde(m), di etim. incerta] agg: 1 (lerr. ) 
Rozzo, grossolano, detto di persona | (raro) Ru- 
vido, aspro, detto di cose | Lavoro r., (fig.) duro, 
faticoso. 2 Che ha, rivela una durezza franca e 
risoluta, ma non grossolana, detto di persona o di 
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cosa: un ri tomo dei campi; una risposta r. ma 
sincera. || rudemeénte, avv, 

rudentàto [da rudente] agg. e Detto di colonna 
ornata di rudenti, ] 

rudéènte [vc. dotta, lat. rudénte(m), di etim. incer- 
ta] s.m.ef. 1 (poer.) +#Fune. 2 (arch. ) In una co- 
lonna, elemento decorativo a forma di bacchetta 
cilindrica, che talvolta riempie la parte inferiore 
di ogm scanalatura. 

ruderàale [da rudere] agg. è Che vive tra i ruderi, 
detto spec. di pianta o animale, 

rudere o (raro) rùdero [vc. dotta, lat. ridere, abl. 
di rūdus: da avvicinare a rūdis nel senso di ‘grezzo, 
informe’ (V. rude)] s.m. T (spec. al pi) Avanzo 
di edifici, costruzioni o monumenti antichi: ? ru- 
deri del Foro romano | (spec. al pl., fig.) Memo- 
ria, ricordo, testimonianza: i ruderi di un'antica 
grandezza. 2 (fig.) Persona ridotta in pessime 
condizioni fisiche o morali: dopo la malattia, 
sembra un r. 

rudézza s.f. e Qualità di chi o di ciò che è rude. 

rudimentale [da rudimento] agg. 1 Elementare, 
limitato a una fase iniziale di apprendimento: no- 
zioni rudimentali. 2 (est.) Informe, non ben defi- 
nito: una concezione r. dell'arte. 3 (biol) Detto 
di organo vegetale o animale ridotto, incompleta- 
mente sviluppato o non funzionale rispetto a or- 
gani omologhi in specie affini: occhi rudimentali 
degli animali sotterranei. 4 (bot.) Allo stato di 
abbozzo: 

rudimentazione [da rudimento] st. 1 (biol.) 
Formazione di un rudimento nel corso dello svi- 
luppo di un organismo. 2 (bio/.) Fenomeno evo- 
lutivo per cui una struttura, ben sviluppata in al- 
cuni gruppi arcaici, risulta invece appena abboz- 
zata nelle forme attuali, 

rudiménto [vc. dotta, lat. rudimantu(m), da rūdis 
‘grezzo, informe’ (V. rude)] s.m. 1 (spec. al pl.) 
Principio elementare di un'arte o una disciplina: i 
rudimenti della geometria | (spec. al pl.) Avvia- 
mento, primo ammaestramento: | rudimenti del 
sapere. 2 (est.) Abbozzo, accenno: r. di ali, di 
unghie. 3 (anat., biol. y Struttura vestigiale che, in 
un embrione o in un individuo adulto, rimane in 
forma di abbozzo, come traccia di un organo an- 
cestrale. 

rudista [dal lat. rūdis ‘ruvido’ (V. rude)] s. m. è 
Mollusco fossile dei Bivalvi, lungo fino a 1 m, 
con conchiglia spessa a forma conica, vissuto nel 
Cretaceo, = ILL paleontologia. 

irudità [vc. dotta, lat. ruditate(m), da rūdis ‘tude’] 
s.f. e Rozzezza, ignoranza. 

Trùere [vc. dotta, lat. nere ‘precipitare’. V. rovina] 
v. intr. (dif. del pass. rem., del part. pass. e dei tempi com- 
posti) 7 Precipitare, cadere. 2 Avventarsi con im- 
peto. 

ruffa [etim. discussa: di origine espressiva (?)] s. 
f. è (raro) Calca disordinata di più persone che 
cercano di afferrare, arraffare q.c: | Fare a r. raf- 
fa, lottare urtandosi e spingendosi per afferrare 
q.c. per primi o darsi da fare per rubare. 

iruffaàta [da ruffa] s. t. è Atto dell'afferrare, del- 
l'arraffare violentemente. 

ruffèllo [da ruffa] s.m. è (tosc. ) Groviglio di fili, 
nodo di matassa arruffata | Ciuffo di capelli ag- 
grovigliati. || ruffellóne, accr. 

rùffi [vc. espressiva] s.m. è (raro, tosc.) Solo nel- 
la loc odir. odi rafi, oin un modo o in un altro. 

ruffianàre [da ruffiano] v. tr. è (raro) Arruffia- 
nare. 

ruffianata s.f. e (volg. } Atto di, da ruffiano. 

truffianéccio s.m. e Ruffianeria, 

ruffianeggiàre v.intr. (io ruffianéggio; aus. ave- 
re) ® Fare il ruffiano (anche fig.). 

ruffianeria s.f. e L'essere ruffiano o il vivere fa- 
cendo il ruffiano | Atto da ruffiano (anche fig.). 

ruffianésco agg. ipl. m. -schi) è Di, da ruffiano 
(anche fig.): parole ruffianesche; falsità ruffta- 
nesca: 

ruffiamésimo o iruffianéesmo s. m. 1 (raro) 
L'essere ruffiano | Mestiere del ruffiano. 2 (raro, 
fig.) Artificio disonesto, raggiro. 

iruffiania s.f. e Ruffianesimo. 

ruffiàno [etim. incerta] A s.m. (t. -@) 7 Chi age- 
vola gli amori altrui | (est. Y} Chi, spec. per profit- 
to, fa da intermediario in un incontro amoroso 
spec. illecito. SIN. Mezzano. 2 (est.) Chi aiuta in 
una faccenda losca. 3 Cest.) Chi cerca di ingra- 
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ziarsi qe. © di ottenere vantaggi e favori con una 
subdola e ostentata adulazione. || ruffianàccio, 
pegg. | ruffianéllo, dim. | ruffianétto, dim. | ruf- 
fianóne, acer. B anche agg. è (raro) Ruffianesco: 
cortesia ruffiana, 

iruffolàre e V. erufolare. 

frufo [vc. dotta, lat. rofuim) ‘rosso’, di origine 
indeur. (V. rubro (27)] agg% Biondo, lionato. 

rùfola [da avvicinare a rufolare] s.f.@ (pop.) Gril- 
lotalpa. 

jrufolare e V. erufolare. 

trufolóso [dal longob. hruf'‘forfora'] agg. e Spor- 
co, suUdicio. 

ruga (1) [lat. rga(m), di origine indeur.] s. t. è 
Grinza, crespa della pelle: faccia coperta di ru- 
ghe, || rugaccia, pegg. | rughétta, dim. | rughina, 
dim. | rugone, accr. m. 

ruga (2) o ruùa [lat. riga(m) ‘solco’, V. ruga (1)] 
s fe (dial) Strada, via, vicolo. 

ruga (3) [V. ruca nel sign. 2] s.f.@ (pop.) Bruco. 

rugantinata [da rugantino] s.f. e (raro) Smar- 
giassata, bravata. 

rugantino [dal n. di una maschera romana, Ru- 
gantino, a sua volta dal rom. ruga 'brontolare mi- 
nacciando'. V. rugare] s. m. è (raro) Persona ar- 
rogante o brontolona. 

rugère [etim. discussa di origine espressiva (?)] 
v. tr. (io rùgo, tu rughi) T (pop.) Mormorare mi- 
nacciosamente, borbottare. 2 (pop.) Infastidire, 
seccare. 

irugàto [da ruga (1)] agg. è Aggrinzato, rugoso. 

rugbista /reg'bista, rup'bista/ s.m. (pl. -i) e Gio- 
catore di rugby. 

rugby /'ragbi, 'regbi, ingl. 'ragbi/ [dalla città in- 
glese omonima] s. m. inv. è (sport) Gioco in cui 
due squadre che si contendono la caratteristica 
palla ovale, toccabile sia con le mani che con i 
piedi, cercano di fare più punti possibile, effet- 
tuando delle mete o trasformando calci piazzati 
attraverso la porta avversaria. 

ruggènte part. pres. di ruegire; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Annî ruggenti, quelli compresi tra il 
1920 e il 1929, così detti per la febbrile corsa al 
benessere. 

{ruggere [var. di ruggire] v. intr.e tr. e Ruggire. 
rugghiamento s.m. 1 (raro, lett.) Modo, atto 
del rugghiare. 2 #Borborigmo. 

rugghiàre [sovrapposizione di mugghiare a rug- 
gire] v. intr. (io rueghio; ausavere) ® (raro, lett.) 
Ruggire | (est.) Gorgogliare, rumoreggiare cu- 
pamente e a lungo. 

rùgghio [da rugghiare] s. m. è (/ert.) Ruggito | 
(est.) Cupo urlo o rumore assordante e prolun- 
gato, 

ruggine [lat. (ae)rUgine(m) ‘ruggine, verderame!', 
da ses, genit. eris ‘rame, bronzo’. V. erario] A s. 
t. 1 Carbonato basico idrato di ferro che si genera, 
per effetto dell'aria umida, su tale metallo, for- 
mando uno strato non aderente che sl sgretola, co- 
sicché la sua formazione può procedere indefini- 
tamente. 2 (est., raro) Sozzura, sporcizia | (fig.) 
{Ciò che offusca il retto sentire e il buon operare: 
accio che di loro false ragioni nulla r: rimanga 
nella mente (DANTE). 3 R. del grano, dei cereali, 
fungo delle Uredinali che attacca le Graminacee 
con pustole rossastre che poi divengono strie ne- 
rastre pulverulente (Puccinia graminis) | R. delle 
crocifere, fungo delle Peronosporacee che forma 
macchie bianche sulle foglie delle Crocifere 
(Gystopus candidus). 4 (fig.) Malanimo, rancore, 
astio: avere della r. con qe. || rugginétta, dim. | 
rugginuzza, dim. B in funzione di agg. inv. @ (pospo- 
sto al s.) Detto di colore tra il marrone e il rosso 
scuro tendente al giallastro: un abito r. 
irugginente [propr. part. pres. di rugginire] agg. 
è Arrugginito, rugginoso. 

irugginire [da ruggine] v. intr. e (dia!.) Arrug- 
ginire. 

rugginosità s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
rugginoso | R. delle frutta, alterazione della buc- 
cia che si presenta ruvida e di color ruggine. 
rugginòso [lat. aeruginòsu(m), da aerigo; genit. 
aeruginis ‘ruggine’, rifatto su ruggine] agg. 1 Co- 
perto di ruggine: ferro r. 2 Cest.) Di colore simile 
a quello della ruggine: macchie rugginose. 3 (ra- 
ro, est.) Scabro, ruvido | (Tett. fig.) Non curato, 
non esercitato. 4 Detto di bozzolo con macchie 
color ruggine. 
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ruggire [lat. rugîre, di origine indeur.] A v. intr. {io 
ruggisco,tu ruggisci, egli ruggisce, lett rugge, noi 
ruggiamo, voi ruggite, essi ruggiscono, lett. raggo- 
no; aus. avere) 1 Gridare, urlare nel modo carat- 
teristico, detto del leone e (est: ) di altre belve. 
2 (fie.) Strepitare, urlare, gridare. orribilmente, 
detto dell’uomo | (fig.) Rumoreggiare fragorosa- 
mente e in modo minaccioso, detto di cose: la 
tempesta ruggisce | (fig. lett.) Dibattersi, freme- 
re: quello spirito guerrier ch'entro mi rugge (FO- 
SCOLO ). 3 +Borbottare, gorgogliare, detto degli in- 
testini. B v. tr. è (/ie.) Urlare, chiamare a gran 
voce e in tono iroso o sdegnato (anche fie.): r. 
frasi terribili; ruggiva vendetta. 

ruggito [lat. tardo rugîtu(m), da rugire ‘ruggire’] 
s.m. 7 Atto del ruggire | Voce del leone, 2 Urlo 
rabbioso o sdegnato | Strepito, fragore, detto di 
cose: ilr. del vento. 3 {Borborigmo. 

rugiàda [forma sett. rosada, dal lat. ròs, genit. rō- 
ris ‘rugiada’, d'orig. indeur.] s. t. 7 Deposito su og- 
gett al suolo.di goccioline d'acqua provementi 
dalla condensazione del vapor acqueo contenuto 
nell’ania | (letty fig.) R. delle guance, lacrime. 
= ILL. p- 823 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (lett., 
fig.) Consolazione, sollievo, conforto: alcuna r. 
sopra il mio fuoco comincerò a sentire (BOC 
CACCIO). 

irugiadato agg. e Rugiadoso. 

irugiadézza [da rugiada] s.t. e Freschezza delle 
foglie. 

rugiadòso agg. 1 (raro) Di, della rugiada. 2 Ba- 
gnato, asperso, umido di rugiada: prato r. | Notte 
rugiadosa, in cui è piovuta molta rugiada | (est.) 
Lacrimoso, umido: occhi rugiadosi; guance ru- 
giadose, 3 (raro, lett.) Rigoglioso, fresco, detto 
di frutti | (fie.) Sano; florido, detto di persona: 
fra laltre immortali ultima venne | rugiadosa la 
bionda Ebe.(FoscoLo). 4 (spreg.) Untuoso, di 
maniere affettate. 

rugliàre [sovrapposizione di mugliare a ruggire] 
v.intr, (o.ruelio; aus. avere) 1 Fremere, brontolare 
cupamente o minacciosamente, detto di animali. 
2 Stridere, rumoreggiare, risuonare, detto di ele- 
menti naturali: la cascata rugliava sordamente;. r. 
in. piena due torrenti e un fiume (PASCOLI). 

ruglio.s.m.e Il rugliare:ogni colpo gli strappava 
come un r. di rabbia dal petto (PIRANDELLO). 
trugomare e V. rugumare. 

rugosità [vc. dotta, lat. tardo rugositàte(m), da ru- 
gosus 'rugoso’] s. f. @ L'esser rugoso: la r. della 
pelle | Qualità di ciò che è rugoso. SIN. Grinzosità. 

rugoso [vc. dotta, lat. rugòsu(m), da ruga ‘ruga 
(1)'] agg. @ Pieno, coperto di rughe: volto r. | 
(est. ) Grinzoso, increspato; superficie rugosa. 

rugumare o irugomare [metatesi del lat. rumi- 
gare ‘ruminare’, da rumis ‘mammella’, di etim. in- 
certa] v.intr. @.(pop., tosc.) Ruminare, 

iruina e deriv. e V. rovina e deriv. 

frulla [da rullare (1)] s.t..1 Il ruzzolare. 2 Bugia, 
bara. 

rullaggio [da rullare] s.m. 1 Circolazione o corsa 
a terra sulle ruote, fatta da un aeromobile, per il 
decollo o. l'atterraggio. 2 (sport) Rullata. 

rullamento s.m. e (raro) Modo, atto del rullare. 

rullante. A part. pres. di rullare; anche agg..@e Nei 
sign. del v. B s.m. è Piccolo tamburo, costituente 
della batteria, recante, nella faccia inferiore, spi- 
rali metalliche tese che danno un suono secco e 
prolungano l’effetto del rullio. 

rullare (1) [fr. rouler ‘rotolare, far andare avanti 
e indietro‘, dalat. parl. *rotulére, da rditulus ‘rotolo’ ] 
v.intr. (aus.avere) 1 Risuonare, detto del tamburo 
battuto con colpi rapidi e frequenti, 2 (der. ) Ese- 
guire il rullaggio. 3 (sport) Nell'atletica, eseguire 
coi piedi il movimento della rullata.-4 +Girare, ro- 
tolare, ruzzolare. 5 V. rollare (2). 

rullare (2) [da rullo] v. tr. e Comprimere, pareg- 
giare, spianare con un rullo | (agr.) R. un terreno, 
costiparlo, 

rullata s. i. 7 Atto, effetto del rullare. 2 (sport) 
Movimento per il quale il piede, dal tallone alla 
punta, tocca progressivamente il terreno, nel passo 
della marcia e nell'azione di stacco nei salti in al- 
to, lungo e triplo. 

rullatrice [da rullare (2)] s:t. 1 {mecc.) Macchi- 
na operatrice utilizzata per la curvatura delle la- 
miere- 2 (mecc.) Macchina utensile automatica 
atta a eseguire la filettatura di pezzi cilindrici, bul- 
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loni, viti e sim., facendoli rotolare fra matrici fi- 
lettate, il cui profilo si imprime, per deformazione 
plastica, sul pezzo. 

rullatura o rollatura [da rullare (2)] s. t. 1 Ope- 
razione che consiste nell’incurvare le lamiere se- 
condo un raggio prestabilito. 2 (agr.) L'azione di 
costipare un terreno, 3 Cilindratura nel sign. 2. 

rullétto s.m. 7 Dim. di rullo. 2 Attrezzo dell'in- 
cisore, terminante con una rotella zigrinata. 

rullino o rollino. s.m. 7 Dim. di rullo. 2 Rotolo 
di pellicola fotografica. 3 (scherz.) Deposito di 
adipe sui fianchi, tipico’ negli uomini. 4 Chiave a 
ra tipo di chiave inglese. 

rullio s.m. 7 Un continuo rullare di tamburi. 2 V. 
rollio, 

rullo o ròllo spec. nel sign. 4 [dev. di rullare (1) 
anche per calco sull'ing® roll ‘rotolo’ (V. rollo e roll- 
-bar) nel sign. 4]. s. m. 7 Il rullare del tamburo bat- 
tuto a colpi concitati, rapidissimi, continui. 
2 Qualsiasi oggetto di forma cilindrica a sezione 
piena, cava o profilata, girevole attorno al proprio 
asse: r. di legno, di ferro | R. compressore, per 
comprimere e livellare il terreno; (fig.) persona 
capace di abbattere ogni ostacolo | (edit) R. in- 
chiostratore, nelle macchine da stampa, quello 
usato per deporre sulla matrice il velo d'inchiostro 
da trasferire sulla carta | (edit) R. macinatore, 
nelle macchine da stampa, quello usato per for- 
mare un velo uniforme d'inchiostro con cui ali- 
mentare i rulli inchiostratori | R. porta carta, parte 
del carrello di una macchina per scrivere, costi- 
tuta da un rullo gommato sul quale si avvolge la 
carta | R. massaggiatore, quello di gomma, a su- 
perficie non liscia, usato per massaggiare il corpo. 
3 Birillo: per giocare | {Dare nei rulli, (fig.) sal- 
tare, ruzzolare. 4 (cine, for.) Rotolo di pellicola, 
con o senza rocchetto | (v) R. finale, r. di coda, 
rotolo di carta telata sul quale sono impressi 1 titoli 
di coda di una trasmissione televisiva, ripreso dal- 
la telecamera mentre viene svolto da un'apposita 
macchina. 5 (mecc.) Rotolo di carta speciale con 
perforazioni per pianola. 6 Attrezzo per la pesca 
di frutti di mare, formato da una rete tesa da un 
semicerchio di legno e tre aste, tenuta tesa in bas- 
so da una striscia di ferro ed assicurato al pesca- 
tore da una fascia. 7 Tombolo (2) nel-sign. 1. 
8 (al pl.) Apparecchiatura impiegata dai ciclisti 
per l'allenamento al coperto nei mesi. invernali, 
formata da cilindri mobili su cui la bicicletta fun- 
ziona senza fenomeni di traslazione orizzontale. || 
rullétto, dim. (V.) | rullino, dim. (V.) | rullone, 
acer. 

rullòometro è V. rollometro. 

rulottista è V. roulottista: 

rulottòpoli e V. roulottopoli. 

rum o rhum [ingl. rum, da un precedente rumbul- 
lion, di etim. incerta] s. m. inv.. è Acquavite derivan- 
te dalla distillazione della canna da zucchero. 

rumare [vc. dotta, lat. tardo rumare, forma errata 
per ruminare] v. tr. 1 +Ruminare. 2.(pop., tosc.) 
Mescolare. 

rumba [sp. di Cuba rumba; di etim. incerta] s. f. 
(pi. -e) è Danza afrocubana, vivace, di ritmo bi- 
nario sincopato. 

rumble /ing/.rambal/ [vc. onomat.]A inter. 1 Ri- 
produce il rumore di un fabbricato che crolla. 
2 Riproduce il brontolio di una persona scontenta. 
B s. m, e (fis.) Rumore di fondo che si produce 
durante la lettura del:solco-di un disco fonografico 
in un giradischi, quando le vibrazioni meccaniche 
del motore si trasmettono alla puntina. 

rumeno e V. romeno. 


jrumentièra [dal piemontese ruménta, dal lati 
raméntu(m) ‘scheggia, truciolo, pezzettino, da rã- 


dere] s.f. e (mar.) Cassetta trasportabile per la 
raccolta della spazzatura. 

trumigare [V. rugumare] v. tr..@ Ruminare, 

ruminante part. pres. di ruminare; anche agg, e Nei 
sten. del v. 

Ruminanti s. m. pl- Nella tassonomia animale, 
gruppo di Mammiferi degli Artiodattili privi di in- 
cisivi superiori, con 2.0 4 dita munite di zoccoletti 
e stomaco composto di quattro cavità | (al sing. 
-€) Ogni individuo appartenente a tale gruppo: 
= iLL; zoologia generale. 

ruminare [vc, dotta, lat, ruminare, da rūmen, 
genit rOminis ‘rumine’] v. tr. (io remino) 1 Detto 
dei ruminanti, far ritornare il cibo dal rumine alla 


bocca per masticarlo con cura. 2 (fig.) Masticare 
a lungo il cibo in bocca. SIN. Biascicare. 3 (fig.) 
Riconsiderare attentamente, riandare con il pen- 
siero: r. fra sé e sé un progetto. SIN Rimuginare, 
ripensare, i 

ruminazione [vc. dotta, lat. ruminatione(m), da 
ruminare] s: t. 7 Atto, effetto del ruminare. 
2 Considerazione, ripensamento. 

rumine [vc. dotta, lat. romine; abi, di rūmeñ: da 
avvicinare a rUmis ‘mammella’ (\V. rugumare) (?)] 
s.m. è La più ampia delle quattro cavità dello sto- 
maco dei ruminanti a forma di sacco. SIN. Digru- 
male, pancione. 

rumme s. m. e Adattamento di rum V.) 

rumore o (lett.) +romòre [lat. rumore(m), di ori- 
gine indeur.] s.m. 7 Qualsiasi fenomeno acustico, 
gener. irregolare, casuale e non musicale, spec, se 
sgradevole, fastidioso, molesto, nocivo: impér- 


cettibile, lieve, secco, sordo; cupo, intermittente, 


insistente, assordante, nocivo; non farer trus 
mori della strada mi hanno impedito di dormire; 
udiva un r. strano che lo faceva destare di sopras- 
salto (VERGA); rumore di una goccia che cade, 
della pioggia, della grandine; r. dei passi, degli 
zoccoli, dei battimani, di uno schiaffo; r. di una 
motocicletta, del traffico urbano; r. di un motore, 
di un'officina, di una fabbrica, industriale; i ru- 
mori molesti costituiscono disturbo della quiete 
pubblica | Inquinamento-da r., presenza; in un de- 
terminato ambiente, di suomi di frequenza e/o in- 
tensità eccessive, tali che le persone che ci vivono 
o lavorano risentono da un semplice disturbo a 
danni alla psiche, al sistema: nervoso, all’equili- 
brio endocrino e all'apparato uditivo | Difesa dal 
r. l'insieme delle misure e dei dispositivi destinati 
a ridurre la rumorosità di un:determinato ambiente 
e/o a proteggere dal rumore gli individui che ci 
vivono 0 lavorano | R. bianco, quello costituito 
da numerosissimi suoni le cui frequenze sono di- 
stribuite uniformemente in quasi tutto il campo di 
udibilità | K. colorato, quello comprendente suoni 
prevalenti sugli altri |R. ambientale, di fondo, il 
livello sonoro, gener. uniforme e continuo, misu- 
rato in un dato punto di un ambiente quando non 
sono in funzione le sorgenti sonore di cui sì vuole 
considerare il rumore. 2 Nella scienza e nella tec- 
nica, ogni disturbo, regolare o no, che si sovrap- 
pone al valore di una variabile | (fis.) R. di fondo, 
segnale in uscita da un amplificatore in assenza di 
segnale in ingresso | (elettron.) R. elettrico, flut- 
tuazione casuale della corrente o della tensione in 
un dispositivo elettronico, tale da nascondere sé- 
gnali deboli o da rendere problematica la loro ela- 
borazione | (elettron.) Generatore di r., genera- 
tore di segnali costituenti un rumore bianco | 
(elettron.) R. del cielo, segnale captato' dallan- 
tenna ricevente di un sistema di radiocomunica- 
zione a causa di radiazioni di origine cosmicare 
dell’agitazione termica di particelle cariche pre- 
senti nell'atmosfera | (elertron.) R. televisivo, 
qualunque tipo di disturbo al segnale televisivo. 
3 (cine) Colonna dei rumori, colonna: sonora di 
un film, contenente gli effetti necessari alla sono- 
rizzazione di questo, 4 (med.) Fenomeno acustico 
di interesse semeiologico, percepibile con l'au- 
scultazione: rumori cardiaci, bronchiali | Patolo- 
gia da r., l'insieme degli effetti nocivi cheil ru- 
more, spec. quello industriale e del traffico, espli- 


ca sull'apparato uditive, sulla psiche, sul sistema 


nervoso e sull'equilibrio endocrino dell'uomo 
quando la sua frequenza e la sua intensità supera- 
no determinati livelli: 5 (fig. ) Chiacchiera, dice- 
na, scalpore: la notizia ha destato grande r. in 
città; si è fatto molto r; per nulla | tLevare r., far 
parlare molto di sé, diventare famoso, ottenere 
successo | (lert. ) Fama, grido: Non è il mondan 
romore altro ch'un fiato | di vento (DANTE Pure, 
xl; 100-101). 6 (raro) Tumulto, sollevazione; ri- 
volta di popolo | Levarsi a r., tumultuare | Met- 
tere a r; sollevare.o dare l'allarme || PROV. Una 
noce nel sacco non fa rumore. || rumoraccio, 
pegg. | rumorétto, dim. | rumorino, dim, 

rumoreggiamento o (lert.) }romoreggia- 
mento 5 m. è (raro) Modo, atto, etfetto del ru- 
moreggiare. f 

rumoreggiante o (/ett.) tromoreggiante part. 
pres. di rumoreggiare; anche agg. ® Nei sign. del v. 

rumoreggiàre o (/etr.) }romoreggiare [comp. 


i 


di rumore e -eggiare] A v.intr. (io rumoréggio; aus. 
avere) T Fare rumore a lungo e ripetutamente. 
2 (est) Mostrare disapprovazione, tumultuare, 
mormorare: i presenti cominciarono a r. per la 
lunga attesa. 3 tSpargere voce. B v.tr, e {Mettere 
a rumore, sollevare. 

rumoreggiatòre agg.; anche s.m. (f. -trice) è (ra- 
ro) Che, chi rumoreggia. 

rumorio o (/eît.) tromorio s. m. e Rumore con- 
tinuato, frequente, ma non molto alto. 

rumorista [comp. di rumore e -ista] s. m. e raro f. 
(pl. m. -#) 7 Tecnico addetto alla produzione degli 
effetti da inserire nella colonna sonora di un film. 
2 (scherz.) Chi disturba la quiete pubblica con 
mezzi di trasporto personali rumorosi. 

rumorosità s. f.e (raro) Qualità di ciò che è 
rumoroso | (elettron.) Entità del rumore presen- 
tato da un dispositivo, un circuito o un apparec- 
chio elettronico. 

rumoròso o (/et.) jromoròso agg. 1 Che fa 
molto rumore: traffico r. | Che è pieno di rumore: 
strada, città troppo rumorosa. SIN. Chiassoso. 
2 (raro, fig.) Che suscita interesse, polemiche, 
chiacchiere. e sim. SIN. Clamoroso: 3 (fis. 
elettron.) Che è caratterizzato da un elevato ru- 
more ambientale o rumore proprio: ambiente, ap- 
parecchio elettroacustico r: || rumorosamente, 
avv. In modo rumoroso. 

rùna [ted. Aune, dal norreno rūnar ‘scrittura (se- 
greta)']s.f. è (ling.) Segno di scrittura dell’antico 
alfabeto dei popoli nordici. 

irunciglio e V. tronciglio. 

rùunico [da runa] agg. (pl: m. -ci) è (line.) Che si 
riferisce alle rune: scrittura runica; iscrizioni ru- 
niche. 

ruolino o (raro) rolino s. m. 1 Dim. di ruolo. 
2 (mil.) R. di marcia, elenco dei nominativi di 
militari di una colonna in marcia completo delle 
loro mansioni e dei principali fatti accaduti duran- 
te la marcia stessa; (e. ) nota, in successione cro- 
nologica, di una serie di compiti da portare a ter- 
mine con l'indicazione dei tempi assegnati a cia- 
scuna fase operativa. 3 (mil.) R. tascabile, docu- 
mento amministrativo in cui uomini e quadrupedì 
di un reparto vengono tenuti a ruolo. 

ruolizzare v.tr. 1 Attribuire a ge. un ruolo, uno 
schema di comportamento all'interno di un grup- 
po. 2 (raro, bur.) Immettere in ruolo un lavora- 
tore. 

ruolizzato [comp. parasintetico di ruolo] agg. © 
(sotiol.) Che è indotto, dalla propria funzione o 
dalla posizione all’interno di un gruppo o un si- 
stema sociale, ad assumere un determinato com- 
portamento. 

ruolizzazione [da ruolizzare] s.f. e Atto, effetto 
del ruolizzare. 

ruòlo [fr. rôle, dal lat. ròtuluim) ‘rotolo’, cioè ‘ma- 
noscritto arrotolato su cui erano scritti i nomi'] s. m. 
] Elenco di pratiche giudiziarie, secondo l'ordine 
in cui devono essere trattate davanti a una deter- 
minata autorità: r. d'udienza; r. generale degli af- 
fari contenziosi; iscrizione della causa nel r. 
2 Elenco di persone redatto nelle più varie orga- 
nizzazioni a fini amministrativi: r. normale, spe- 
ciale; ruoli dell'esercito; r. delle imposte | Nu- 
mero ed elenco dei lavoratori la cui assunzione in 
amministrazioni pubbliche o private assicura ad 
essi la relativa stabilità dell'occupazione: perso- 
nale effettivo o di r; r. organico di un'impresa; 
andare, essere fuori r. | R. aperto, che prevede 
nuove assunzioni o possibilità di carriera | Docen- 
te, professore di r., iscritto nei ruoli della Pubblica 
Istruzione | Impiegata, funzionario di r., che n- 
copre un posto previsto da un organico. 3 In di- 
ritto tributario, atto contenente l'importo delle im- 
poste dirette dovute dai singoli contribuenti, in ba- 
se al quale l’esattore può procedere alla riscossio- 
ne: r. ordinario, straordinario. 4 Parte sostenuta, 
svolta da un personaggio in novelle, racconti, ro- 
manzi, rappresentazioni teatrali o cinematografi- 
che, ecc.: il protagonista ha il r. di seduttore | 
(est., fig.) Funzione, ufficio: svolgere il r. di gui- 
da. 5 (sociol.) Atteggiamento che assume un in- 
dividuo all’interno di un gruppo o un sistema so- 
ciale, legato alla funzione che ricopre e determi- 
nato dall'interazione tra i comportamenti dei com- 
ponenti del gruppo o del sistema sociale stessi: 
sostenere un r. sgradito: conformare il proprio r. 
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a quello degli altri; il gruppo scatena conflitti di 
r. | (esr., fig.) La parte, l'influenza, l'importanza 
che un individuo, un gruppo di persone o un fat- 
tore hanno avuto nella realizzazione di q.c.: nella 
sua carriera hai avuto un r. determinante; ai fini 
della sua decisione, questo elemento ha giocato 
un r. non secondario. || ruolino, dim. (V.). 
ruòta o (pop., lett.) ròta [lat. ròta(m), di origine 
indeur.] s.t. 1 Parte di macchina, normalmente cir- 
colare, girevole attorno a un asse e, in dati casi, 
dotata anche di contemporaneo movimento di tra- 
slazione: r. di autoveicolo, di rotabile ferroviario 
| R. a disco, di autoveicolo, il cui cerchio è col- 
legato al mozzo da un disco di lamiera opportu- 
namente foggiato o di lega d'allumino fusa | R. 
motrice, in un veicolo, quella che, comandata dal 
motore, imprime il movimento al veicolo stesso | 
R. direttrice, quella che, mediante il movimento 
impressole dallo sterzo, consente al veicolo di se- 
guire la direzione voluta | R. libera, meccanismo, 
usato spec. sulle biciclette, atto a trasmettere il 
moto di rotazione a una ruota in un solo senso, 
lasciandola libera quando gira in senso opposto | 
(fig.) A r: libera, senza timori, freni o inibizioni 
o con scarso controllo: parlare a r. libera | R. a 
raggi, il cui cerchio è collegato al mozzo da bac- 
chette metalliche pressoché radiali, usata per cicli, 
motocicli e auto sportive | Tre ruote, motoveicolo 
con due ruote posteriori e una anteriore, fornite di 
grossi pneumatici, progettato spec. per terreni ac- 
cidentati | R. di scorta, di cui sono dotati gli au- 
tomezzi per la pronta sostituzione di altra avariata; 
gig.) persona o elemento che in caso di necessità 
può fornire aiuto o costituire un'alternativa | R. a 
gabbia, nelle trattrici agricole, per evitare il costi- 
pamento del terreno o per avanzare sul terreno ba- 
gnato | A. dentata, per ingranare con altra ruota | 
R. idraulica, provvista di ‘un certo numero di pale 
o di cassette, che può servire per la produzione di 
forza motrice utilizzando un salto d'acqua | R. pa- 
noramica, nei parchi di divertimento, gigantesca 
struttura metallica circolare, provvista di piccoli 
abitacoli panoramici, che viene fatta girare lenta- 
mente | R. del mulino, le cui pale, fatte girare dal- 
l'acqua o dal vento, trasmettono il moto alla ma- 
cina | Arrivare a F. dî gc., nel ciclismo, a brevis- 
sima distanza da un altro corridore; (fig. ) conse- 
guire un risultato di poco inferiore o in tempi leg- 
germente più lunghi rispetto a quelli di un altro | 
Tenere la r., non farsi distaccare | Mettersi alla 
F., farsi tirare | R. della fortuna, una delle figure 
nel gioco dei tarocchi | La r. della fortuna, (fig.) 
l'instabilità, la volubilità della fortuna o delle con- 
dizioni umane | Ungere la r., le ruote, (fig.) cor- 
rompere con denaro per ottenere q.c. | Mettere i 
bastoni tra le ruote, (fig.) sollevare impedimenti 
o difficoltà alla realizzazione di q.c. | L'ultima r. 
del carro, (fig.) chi non conta, non è considerato 
niente. = ILL. p. 353 AGRICOLTURA. 2 ( mar.) Elemen- 
to costitutivo principale dell'ossatura della nave, 
che, partendo dall’estremità della chiglia in forma 
arcuata, sorge sino alla punta anteriore e posterio- 
re | R. di prora, trave massiccio che si alza dritto 
e slanciato in avanti secondo la forma di essa | R. 
di poppa, che forma l'ossatura nella parte poste- 
riore | Da r. a r., da un'estremità all'altra della 
nave | Timone di r., a poppa | R. del timone, con 
la quale si governa il timone senza mai perdere di 
vista la bussola | Cerchione composto di moite 
palette che da ciascuna banda del piroscafo, gi- 
rando sul suo asse, spinge indietro l’acqua e avanti 
il bastimento; piroscafo à r. 3 Disco girevole 
mosso orizzontalmente sul quale il vasaio da la 
forma tonda ai vasi di terra | Pezzo di arenaria 
circolare per dare una prima levigatura ai marmi 
o per arrotare lame. 4 (mil.) R. a fuoco, grosso 
cerchio di ferro a punte acuminate, recante mate- 
riale incendiario, che, un tempo, si faceva rotolare 
dalle mura o dalle brecce di una fortezza assediata 
per scacciarne gli assalitori. 5 Rotella d'acciaio 
azionata da un mollone che, per attrito contro un 
pezzo di pirite, trae scintille per accendere l'inne- 
sco nelle antiche armi da fuoco: moschetto, pisto- 
la a r. 6 In un convento, cassetta rotonda che, gi- 
rando su di un perno, nell'apertura del muro, serve 
a ricevere o a dare all’esterno oggetti e generi vari 
| (est) R. degli esposti, dei trovatelli, congegno 
analogo alla ruota dei conventi che negli antichi 
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brefotrofi consentiva l'abbandono dei neonati sen- 
za che sì potesse riconoscere chi lo compiva. 
7 Urna girevole del lotto | Ciascuna delle dieci 
sedi di estrazione dei cinque numeri settimanali: 
Bari, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, Venezia. 8 Supplizio, 
usato fino al XVIII sec., che consisteva nel lasciar 
morire il condannato legato supino ad una ruota 
girevole, posta spec. in cima a un alto palo, dopo 
avergli disarticolato le membra. 9 {Sfera celeste, 
cielo | fLa r. del sole, il globo, il disco del sole. 
10 (al pi.) Tipo di pasta alimentare a forma di 
disco con raggi che si uniscono al centro. 11 Tutto 
ciò che ha forma di ruota, di cerchio, di disco: 
ritagliare una r. nella carta; la r. della roulette | 
A ra a forma circolare | Mantello a r., formato da 
un cerchio di stoffa forato nel centro e aperto lun- 
go un raggio | Gonna a F., a campana | Fare la 
r., esercizio acrobatico consistente nel rotolarsi di 
lato, tenendo gli arti distesi e appoggiandosi alter- 
nativamente sulle mani e sui piedi; (fig.) tenere 
un atteggiamento tronfio, pavoneggiarsi | Volo 
circolare o quasi: l'aquila si avvicinava a r. | Fare 
la r. a una donna, (fig., scherz.) farle la corte. 
12 (fig.) Avvicendamento più o meno regolare, 
veloce succedersi di fatti, avvenimenti: la vita è 
una r || PROV. La peggior ruota del carro è quella 
che cigola. || rotélla, ruotélla, dim. (V.) | rotici- 
na, ruoticina, dim. | rotina, ruotina, dim. | roti- 
no, ruotino, dim. m. {V.) | rotona, ruotòna, acer. 
| rotone, ruotòne, accr. m. 

ruotare o rotàre [vc. dotta, lat. rotàre, da ròta ‘ruo- 
ta'] A v. intr. (io ruòro, pop. lett. ròto: in tutta la coniug. 
di rotare la -o- dittonga in -uo- soprattutto se accentata: 
negli altri casi sono in uso le forme rotavo, roterò, rotas- 
si oltre alle più com, ruotavo, ruoterò, ruotassi; aus. 
avere) 1 Muoversi girando attorno: la Terra ruota 
attorno al sole. 2 Volare a larghe ruote: il rapace 
ruotava sul gregge. B v. intr. pron. è (raro) Muo- 
versi in circolo: chi vide sotto l'etereo padiglion 
rotarsi | più mondi (FoscoLo). © v. tr. e Voltare, 
volgere in giro, spec. velocemente e con energia: 
r. il braccio, la spada. 

ruotata [da ruota] s.f. è (raro) Colpo di ruota. 

ruotatore [vc. dotta, lat. rotatbre(m) ‘che guida in 
giro', da rotatus, part. pass. di rotāre] s. m.: anche 
agg. (f. -trice) @ (raro) Chi, che ruota, 

ruotèlla e V. rotella. 

ruotino o rotino s. m. 7 Dim. m. di ruota: i ruo- 
tini laterali di un triciclo per bambini | Ruota di 
scorta su certe autovetture, di peso e dimensioni 
ridotte rispetto a quelle montate, per percorsi brevi 
in caso di emergenza. 2 Piccola mola usata per 
rifinire 1 bordi delle tessere di un mosaico, in mö- 
do che combacino perfettamente. 

ruotismo è V. rotismo. 

truòtolo e V. rorolo (1). 

rupe [vc. dotta, lat. rpe(m), da ròmpere ‘rompe 
re'] s.f. è Roccia erta e scoscesa: salire su una F.; 
precipitare da una r.; la r. Tarpea, || rupicella, 
dim. 

rupestre agg. 7 Proprio delle, relativo alle rupi | 
Paesaggio r., costituito prevalentemente da rupi. 
2 Eseguito, realizzato su rupi o pareti rocciose: 
incisioni rupestri. 3 (bot.) Rupicolo: piante ru- 
pestri | Stazione r., area di ambiente naturale adat- 
to alla vita delle piante rupestri. 

rupia (1) [gr. rypos ‘sudiciume', di etim. incerta] 
s.f è (med.) Formazione crostosa sulla cute. 

rupia (2) [ingl. rupee, dall'indiano rupia] s. f. è 
Unità monetaria dell'India, delle Maldive, del Ne- 
pal e del Pakistan, suddivisa in cento paise; del- 
l'Indonesia, suddivisa in cento sen; delle Mau- 
ritius, delle Seychelles e dello Sri Lanka, suddi- 
visa in cento cent, 

rupicola [comp. di rupe e -cola] s.f. e (z00/.) 
Galletto di roccia. 

rupicolo [comp. di rupe e -colo: detto così perché 
abita in zone di montagna] agg. ® Detto di animale 
o vegetale che vive sulle rocce. 

{rupinòso [dal lat. rupîna ‘roccia’ da rūpes 'ru- 
pe'] agg. e Scosceso, dirupato. 

rupofobia [comp. del gr. rhypos ‘sporcizia’, di 
etim. sconosciuta, e -fobia] s. f. e (psicol.) Miso- 
fobia. 

ruppia [chiamata così in onore di H. B. Ruppins] 
s.f. è Pianta marina delle Potamogetonacee, le cui 
foglie nastriformi sono accumulate dalle onde sul- 
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le spiagge spesso in pallottole feltrate (Ruppia ). 

ruptile o ruttile [vc. dotta, dal lat. rUptus ‘rotto'] 
agg. ® (bot., raro ) Detto di frutto che si apre spon- 
taneamente a maturità, 

rurale [vc. dotta, lat. tardo rurale(m), da rus, genit. 
rùris ‘campagna’, di origine indeur.] A agg. e Della 
campagna: popolazione, paesaggio r. | Che n- 
guarda la campagna: giornale r- | (banca) Cassa 
r. società cooperativa di credito e risparmio fra 
piccoli agricoltori. B s.m. e Chi abita, lavora nella 
campagna. 

ruralità s.t. e Carattere rurale: la r. di una popo- 
lazione, di una tradizione, 

ruscellamento [da ruscellare] s.m. e Atto, ef- 
fetto del ruscellare | Dilavamento. 
iruscellare [da ruscello] v. intr. e Scorrere a mo- 
do di ruscello. 

ruscéèllo [lat. parl. *rivuscéllui.im), dim. di rîvus 'ri- 
vo'] s.m. è Breve corso d'acqua: dal monte scorre 
unr. chiaro e limpido. || ruscellettino, dim. | ru- 
scellétto, dim. | ruscellino, dim. 

rusco [lat. miscu(m), di etim. incerta] s. m. (pi. m. 
-schi) ® (bot) Pungitopo, 

rush /ingl. raJ/ [vc. ingl., ‘fretta, furia', da to rush 
‘correre a gran velocita', dall'ant. fr. reùser (mod. 
ruser). in origine ‘tornare indietro, ritirarsi’, dal lat. 
recusare ‘rifiutare’ (nel lat. parl. ‘spingere indietro’). 
V. ricusare] s. m..inv. (pi. ingl. rushes) e In una gara 
sportiva, sforzo finale in vista del traguardo | 
ifie.) Momento di massimo sforzo per completare 
un lavoro o raggiungere un obiettivo. 

irusignolo e V. +rosignolo. 

trusignuòlo e V. irosignolo. 

ruspa s.f. T (raro) Atto, effetto del ruspare. 
2 Macchina per movimento terra, a ruote o cin- 
goli, dotata di una specie di grande cucchiaio mos- 
so idraulicamente e fornito di denti in acciaio per 
sgretolare, raccogliere e trasportare il terreno. 

ruspante part. pres. di ruspare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto di pollo che si alleva lascian- 
dolo libero di razzolare sul terreno, 3 (est. fig.) 
Naturale, genuino, privo di artificio o alterazioni. 

ruspare [lat. tardo ruspàre ‘ricercare’, di etim. in- 
certa] A v.intr. (aus. avere) © Razzolare per cer- 
care cibo, detto dei polli. B. v. tr. e Livellare con 
la ruspa. 

ruspatòre s. m.: anche agg. (f. -trice) e (raro) 
Che, chi ruspa. | 

ruspézza [da ruspo] s. t. è Ruvidezza. 

ruspista s.m. (pl.-i) e Operaio addetto alla ruspa. 

rùUspo [etim. discussa: da ruspare (?)] A agg. è 
( dial.) TRuvido, quasi scabro | Moneta ruspa, co- 
niata di fresco. B s. m. 7 Ducato d'oro di Firenze 
coniato dal granduca Cosimo II nel XVIII sec., e 
poi rimasto in corso fino agli inizi del XIX sec. 
2 Soldo, moneta | (spec. al pi.) Denari, quattrini: 
è pieno di r.; ci vogliono dei bei ruspi, 3 {Ciò che 
si trova ruspando, || fruspétto, dim. | ruspòne, 
acer. (V.). 

ruspòne s.m. 1 Accr. di ruspo. 2 (spec. al pl.) 
Ricchezza, denaro. 

russaménto s.m, e (raro) Modo, atto del rus- 
sare, 

russare [longob. hrūzzan] v. intr, (aus. avere) © 
Emettere, dormendo, un suono rumoroso col re- 
spiro; r. in modo fastidioso. 

russificare [tr. russifier, comp. di russe ‘russo’ e 
-fier "-ficare'] v. tr. (io russifico, tu russifichi) @ 
Adattare, assimilare ai costumi e alle idee russe | 
Rendere russo per lingua, cultura, cittadinanza, 
chi non lo è per origine. 

russificaziòne [fr. russification, da russifier'rus- 
sificare'] s$. f. e Atto, effetto del russificare. 

russismo s.m. e (/ing.) Parola o locuzione pro- 
pria del russo entrata in un'altra lingua. 

trùsso (1)s.m. e Atto, effetto del russare, 

rUsso (2) [dal russo rus', di origine nord., da un 
precedente rothsmenn 'rematore’'] A agg. e Della 
Russia: letteratura russa | Alfabeto r. cirillico | 
Insalata russa, piatto freddo di verdure varie les- 
sate, tagliate a dadini e condite con maionese | 
Uova alla russa, uova sode con insalata russa | 
Roulette russa, V. roulette, B s, m, (f.-a) © Abi- 
tante, nativo della Russia. C s.m. solo sing. e Lin- 
gua del gruppo slavo, parlata in Russia. 


russo», sensa pime 0 secondo slemena: sinp 
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russofilo [comp. di russo e -filo] agg.; anche s. m. 
if. -a) ® Che, chi simpatizza per la civiltà e la cul- 
tura russe, 

russofono [comp. di russo e -fono] agg. anche s. 

m. (f -a) ® Che, chi parla russo. 

cia è V. rousseamiano. 

russola o róssola, russula [f. del lat. Give rüş- 
sulus 'rossiccio', da rUssus 'rosso'] s. f. e Fungo 
delle Agaricacee senza latice e con cappello viva- 
cemente colorato che comprende alcune specie 
commestibili e numerose specie velenose (Russo- 
la). = ILL. fungo, 

russoviano e V. rousseduiano. 

russula e V. russola. 

rusticaggine [da rustico] sf. e Rustichezza nel- 
le maniere. 

rusticale agg è (/err.) Rustico, contadinesco | 
Poesie rusticali, componimenti in cui intervengo- 
no contadini e campagnoli o ne sono rappresentati 
i sentimenti e la vita. || trusticalmente, avv. 

rusticàno [vc. dotta, lat. rusticanu(.m), da rosticus 
‘rustico’] agg. è Proprio di, relativo a, persona ru- 
stica, campagnola: semplicità rusticana | Duello 
Fache avviene fra due contadini, secondo una pro- 
cedura rozza e semplice | Cavalleria rusticana, 
codice dell'onore che nspecchia una tradizione 
contadina e popolana, SIN, Campagnolo, contadi- 
nesco, 

trusticare [vc. dotta, lat. rusticari, da rUsticus ‘ru- 
stico'] v. intr. è Vivere in campagna, 

trustichevole agg. e Rustico, contadinesco. 

rustichézza s.t. e Qualità di chi è rustico nei 
modi, nel comportamento, nel carattere. SIN. Ri- 
trosia, rozzezza, selvatichezza, 

rusticità [vc. dotta, lat. rusticitàte(m), da rūsticus 
‘rustico’] s. t.e Qualità di chi, di ciò che è rustico 
| (raro) Rozzezza, grossolanità, 

rustico [vc. dotta, lat. rūsticu{ m), da rus, genit. rū- 
ris ‘campagna’ (V. rurale)] A agg. (pi. m.-ci) 1 Di 
campagna, appartenente alla campagna: gente, ca- 
setta rustica. SIN. Campagnolo, villereccio, CONTA. 
Urbano. 2 (fig.) Non molto socievole, né molto 
raffinato di medi, detto di persona: un ragazzo r. 
e selvatico; questo signor Cavaliere, r. come un 
orso (GOLDONI ) | ( e5f.) Timido, scontroso, schivo 
| (est.) Semplice, schietto: modi rustici e sinceri. 
SIN. Rozzo, ruvido, scontroso, 3 Che imita la roz- 
zezza campagnola, non rifinito, detto di lavoro, 
edificio, ecc. | Alla rustica, in modo non raffinato 
| (edit.) Legatura alla rustica, brossura. || rusti- 
caménte, avv. In modo rustico (anche Jig.) B s. 
m. 7 (agr.) Fabbricato annesso alle fattorie o ville 
dove alloggiano i contadini o vengono riposti gli 
attrezzi agricoli. 2 (edil.) Edificio privo ancora 
delle opere di rifinitura: i/ r, della casa | Al r., 
detto di struttura, o complesso di strutture, non an- 
cora rifinite: edificio, muri al r. 3 (raro, lett.) 
Contadino: i rustici si ritrassero nelle case imme- 
diatamente (BACCHELLI ). 4 (spec. al pl.) Formel- 
la circolare di pasta lievitata e cotta al forno, far- 
cita di ripieno piccante, || rusticaccio, pegg. | ru- 
stichétto, dim. | rusticonaàccio, pegg. | rusticò- 
ne, accr. 

ruta [lat. suta(m): di origine gr. (?)] s- f e Rutacea 
perenne che cresce nei luoghi aridi ed ha fiori 
gialli a 5 petali, glabra, con odore intenso usata 
per aromatizzare liquori (Ruta graveolens) | R. di 
muro, piccola felce comune sulle rocce e sui muri 
con foglie piccole, coriacee, verde cupo (Asple- 
nium ruta muraria ). 

Rutàcee [da rutaceo] s.f. pi, e Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante dicotiledoni sempre- 
verdi con forte odore aromatico e foglie ricche di 
ghiandole traslucide (Rutaceae) | (al.sing. -@) 
Ogni individuo di tale famiglia. = ILL, piante /5. 

rutàaceo [vc. dotta, lat. tardo ruf&ceu(m), da rota] 
agg. © (bot.) Simile alla ruta. 

rutènico. agg. ipl. m.-ci) e Di composto del rute- 
mo esavalente Acido r., non noto allo stato libero 
ma sotto forma di sali. 

rutenio [chiamato così dal chimico russo Claus, 
che lo scoprì nel 1845, in onore della Rutenia (Pic- 
cola Russia)] s.m.e Elemento chimico, il più raro 
dei metalli del gruppo del platino, assai duro e fra- 
gile, impiegato per particolari processi catalitici, 
ein gioielleria in lega con il platino. SIMB. Ru. 

rutèno [da Autenia. V. rutenio] A agg. 1 Della Ru- 
tenia | Chiesa rutena, una delle chiese che, sepa- 


rate dalla chiesa cattolica, le si sono poi riunite, 
conservando i propri riti di origine ortodosso- 
-orientale. 2 (lert.) Russo. B s. m. (t.-a) 1 Abi- 
tante della Rutenia, nome latinizzato della Russia 
nel Medioevo. 2 Cattolico della chiesa rutena. 

rutherford /'raterford, ingl. 'radafad/ [dal n. del 
fisico ingl. E. Rutherford (1871-1937)] s. m. inv. è 
(fis.) Unità di misura della radiazione ionizzante 
corrispondente ad.una quantità di materiale ra- 
dioattivo in cui si abbiano 10° decadimenti al se- 
condo. sima. Rd. 

rutherfordio /ruter'fardjo/ [dal n. delfisico ingle- 
se E. Rutherford] s.m. è (chim.) Nome dato dagli 
scienziati americani all'elemento chimico artifi- 
ciale di numero atomico 104, chiamato dai russi 
kurciatovio. 

truticarsi [da r(u)otare] v. rif. è Dimenarsi, 
muoversi alquanto, 

rutilante agg. e (/err.) Rosso acceso | (gener.) 
Splendente, risplendente. 

rutilare [vc. dotta, lat. rutilare, da rutilus ‘rosso ac- 
ceso', della stessa famiglia di rūber ‘tubro’] v. intr. 
(io rutilo; aus, avere) © (raro, lett.) Rosseggiare 
| Rifulgere, luccicare, risplendere: parmi un sol 
che risplenda e rutili (SANNAZARO). 

rutilismo [vc. dotta, comp. del lat. rutilutm) ‘di un 
rosso vivo', dalla base *ru- ‘rosso’, ma con il resto 
della parola non chiarito, e il suti. -ismo] s. me 
(ein.) Tendenza al colore rosso dei capellis iir- 
degli scozzesi, 

rutilo (1) [lat. rutilu(m) ‘rosso acceso! V. rutila- 
re] agg. © (lert. ) Rosseggiante, fulvo. 

rutilo (2) [dal precedente, per il colore dei suoi 
cristalli] s. m. ® (miner.) Biossido di titanio in eri- 
stalli prismatici di colore rosso, frequentemente 
geminati. 

rutina [da ruta] s. f. e Glucoside contenuto spec. 
nella ruta, usato in medicina contro la fragilità ca- 
pillare. 

rutinàrio e V. routinario. 

rutinièro e V. routiniero. 

ruttàre [lat. ructàre, ints. di *rūgere. V. rutto) Av. 
intr. (aus. avere) © Emettere.un rutto o più-rutti, 
B v.tr. 1 (fig.) Dire volgarità, ingiurie, parole rab- 
biose, ecc.: r. bestemmie: 2 ( lett.) Eruttare; 

ruttatOre agg.: anche s. m. (f. -trice) e (raro) Che, 
chi rutta. 

rutteggiare [ints. di ruttare] v. intr. (io ruttéggio) 
® Ruttare frequentemente. 

ruttile e V. ruptile. 

rutto [lat. rictu(m), da *rUgere ‘ruttare’, di origine 
indeur,] s. m. € Aria proveniente dallo stomaco, 
che viene fatta uscire rumorosamente dalla bocca. 
|| ruttino, dim. 

ruttore [vc. dotta, lat, ruptōre{ m), da rUptus'rotto'] 
s.m. è (elettr.) Dispositivo che, togliendo e cre- 
ando contatti, interrompe e distribuisce la corrente 
elettrica in vari circuiti. 

ruvidézza s. f. e Qualità di chi o di ciò che è 
ruvido (spec. fig,): la r. di un panno; r. di ma- 
niere, SIN. Rozzezza. 

ruvidità [da ruvido] s. tè (lett.) Scabrosità || 
(fig. ) Rozzezza. 

ruvido [lat. parl. *rUgidu(.m), da rūga] agg. 1 Non 
liscio, non levigato: r. al fatto; corteccia, pietra, 
pelle ruvida. 2 Di vino non vellutato e non mor- 
bido, che si presenta ruvido. al palato nella degu- 
stazione. 3 (fie.) Di maniere rozze, di carattere 
aspro, detto di persona: momo r. nel parlare. 
4 (fig, lett.) Appena sbozzato, non ben rifinito, 
detto di lavori, opere letterarie; e sim, || ruvidàc- 
cio. pegg. | ruvidétto, dim. || ruvidaménte, avv. 
1 (varo) In modo ruvido. 2 (fig.) Aspramente, 
scortesemente. 

truvinóso e V. rovinoso. 

ruzzamento s.m. € (raro) Modo, atto del ruz- 


zare, 

ruzzante part. pres. di ruzzare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ruzzare [vc. di origine onomat. ] v: intr. (aus. avere) 
è Fare chiasso, strepitare, agitarsi, detto di animali 
| Giocare, saltare o correre per gioco, detto di 
bambini: bambini già pallidi e disfatti, che non si 
SA ao came ruzzeranno sull'erba (VERGA), 

ruzzo s.m. 7 Il ruzzare | Strepito, chiasso di chi 
ruzza. 2 Voglia, puntiglio, capriccio | Uscire ilr. 
dal capo, passare il capriccio. 

ruzzola [da ruzzolare] s.f.@ Girella di legno che 


© ———a 


si fa rotolare a gara per la strada, a forza di braccia 
o anche aiutandosi con una corda: fare, giocare 
alla r. 

ruzzolante part. pres. di ruzzolare; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

ruzzolare [lat. parl. *roteolare, da rota ‘rota’ (?)] 
A v. intr. (io rùzzolo; aus, essere) ® Cadere, preci- 
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pitare, rotolando o rivoltolandosi: r. dalle scale, 
dal letto. SIN. Rotolare. B v. tr. e Fare girare per 
terra q.c. come se fosse una ruzzola: r. un sasso. 
ruzzolata s. f. 1 Colpo di ruzzola. 2 Atto, effetto 
del ruzzolare. 
ruzzolio s.m. e Un ruzzolare continuato, 
ruzzolone [da ruzzolare] s.m. e Caduta, rotolone 


ryton 


che si fa ruzzolando | Fare un r., (fig.) perdere 
il potere, l'autorità o avere un rovescio finan- 
ziario, 
ruzzoloni o ruzzolone [da ruzzolare] avv. © 
Ruzzolando: cadere, scendere, venire git r.; fini 
r. per terra; fece le scale F. 
rytòn /gr. ry'ton/ e V. rhvion. 


I suoni rappresentati in italiano dalla lettera S so- 
no principalmente quelli delle due consonanti fri- 
cative alveolarni: 1° 5 sorda o aspra /s/ e 1'S sonora 
o dolce /z/. Nella maggior parte delle posizioni 
in cui si può trovare, la lettera $ corrisponde co- 
stantemente o all'uno o all’altro di questi due suo- 
ni. E sempre sorda quando è doppia (es. dsso 
l'9ss0/), quando si trova in principio di parola da- 
vanti a una vocale (es. séme /'seme/), quando è 
preceduta da una consonante (es, orso f'orso/), 
quando è finale di parola (es. caos /'kaas/), quan- 
do è seguita da una consonante sorda (es. costo 
l'kosto/). E invece sempre sonora quando è se- 
guita da una consonante sonora (es. cosmo 
l'kozmo/). Soltanto quando è scempia in mezzo 
a.due vocali (o tra una vocale e una semiconso- 
nante) nell'interno di una parola, la lettera £ può 
avere secondo i casi il suono sordo (es. cosa 
l'kasa/, riso l'riso/, risalto /ri'salto/) o quello so- 
noro (es. causa l'kauza/, derîso /de'rizo/, esalto 
le'zalto/). Ne segue che la consonante S sonora 
non è mai di grado rafforzato: in mezzo a due 
vocali (o tra una vocale e una semiconsonante ) 
è di grado tenue (es. isola /'izola/), davanti a 
consonante sonora è di grado medio (es. isba 
l'izba/, slàvo /'zlavo/). Invece 1° 5 sorda, quando 
è in mezzo a due vocali, può essere, secondo | 
casi, di grado tenue (es. casa l'kasa/, di sopra /di 
‘sopra/) o di grado rafforzato (es. cassa /'kassa/, 
la sépra {la s'sopra/), mentre nelle altre posizioni 
e sempre di grado medio (es. Carso /'karso/, il 
sépra [il ‘sopra/). La lettera $ fa poi parte del 
digramma sc, per il quale V. la lettera C. 


5, S /nome per esteso: esse/ s. t.o m. e Diciasset- 
tesima lettera dell'alfabeto italiano: s minuscola, 
S maiuscolo | § impura, quando è seguita da una 
consonante | $ come Savona, nella compitazione, 
spec. telefonica, delle parole | Curva a s, formata 
da due curve successive, prima a destra, poi a si- 
nistra o viceversa | Tubo a s, a doppio gomito. 

S- |s, z/ [pref. che inizialmente riproduceva il cor- 
rispondente lat. ex- con la. duplice idea di ‘uscire 
da un luogo o da uno stato’ o di ‘essere privo’, ma 
poi ha avuto uno sviluppo indipendente con valore 
essenzialmente neg. e, talvolta, ints.] pref. 7 Fa as- 
sumere significato contrario ai verbi cui è pre- 
messo (sfiorire, sgonfiare, slegare) e a sostantivi 
e aggettivi (sfiducia, sproporzione, scontento, 
sleale). 2 Ha valore privativo peggiorativo negli 
aggettivi derivati da sostantivi (scostumato, sfac- 
cendato, sgrammaticato ) e in alcuni verbi tratti 
da sostantivi (sgovernare, sragionare). 3 Indica 
separazione, allontanamento e sim. in verbi deri- 
vati da sostantivi o da altri verbi: sconfi inare, 
sfornare, svaligiare, sfuggire. 4 Ha valore priva- 
tivo o detrattivo in verbi derivati da sostantivi: 

I sfamare, sfondare, sbucciare, sbocciare, spolve- 
rare. 5 Valori vari o funzione semplicemente de- 
rivativa ha in altri verbi derivati da verbi o so- 
stantivi o da aggettivi: scadere, sbracciarsi, 
sguazzarsi, sbiancarsi, sdoppiare, slargarsi. 
6 Ha valore intensivo. in verbi derivati da altri 
verbi; sbeffeggiare, strascinare, scancellare.. 


sabadiglia [dallo sp. cebadilla, dim. di cebada 
‘orzo’, da cebar ‘alimentare’, dal lat. cibare. V. cl- 


bare] s. t. è Liliacea originaria dell'America cen- - 


trale, con fiori gialli e frutti contenenti diversi se- 
mi (Sabadilla officinalis). 


sabatico e V. sabbatico. 

sabatino agg è (raro) Di sabato, che ha luogo 
di sabato | Cena sabatina, cena di grasso, dopo 
la mezzanotte del sabato. 

tsabatizzare o tsabbatizzaàre [vc. dotta, dal lat. 
tardo (eccl.) sabbatizare, dal gr. sabbatizein, da 
sébbaton ‘sabato'] v. tr. è (raro) Santificare il sa- 
bato, 

sabato o (dial.) tsabbato [lat. sabbatu(m), gr. 
sabbaton, dall'ebr. sabbath ‘(giorno di) riposo'] s. 
m. è Sesto giorno della settimana civile, settimo 
di quella liturgica | Per gli Ebrei, giorno consa- 
crato a Dio, che in esso cessò l’opera della crea- 
zione | §. grasso, ultimo sabato di carnevale | $. 
di passione, quello precedente la domenica delle 
Palme | $. Santo, quello precedente la domenica 
di Pasqua | Dio non paga il s., la punizione divina 
giunge sempre, inesorabile anche se tarda | 
(scherz.) S. che viene!, con riferimento a tempo 
che non verrà, evento che non si verificherà e sim. 
| (fam.) Far sera e s., fare tardi senza concludere 
nulla || PROV. Non c'è sabato senza sole, non c'é 
donna senza amore, 

sabàudo [vc. dotta, dall'etnico lat. Sapāudi (nom. 
pl. ), dal lat. tardo Sapaudia ‘Sabaudia', prob, dalla 
vc. prelatina sappus ‘abete’, cfr. lat. sappium, sapi- 
nus ‘abete’ e il fr. sapin] agg.; anche s. m. (f.-a) è 
Che, chi, appartiene o si riferisce alla casa Savoia: 
stemma s.; dinastia sabauda; i sabaudi, 

sabba [dall'ant. fr. sabbat ‘riunione di streghe', 
spreg. di sàbbatum, istituzione ebr. V. sabato] s. m. 
(pi. sabba o sabbati) è Nelle credenze relative alla 
stregoneria medievale, riunione settimanale not- 
turna di streghe e stregoni, che sono trasportati at- 
traverso l’aria e adorano il diavolo. 

sabbatico o sabatico [vc, dotta, dal gr. sabbati- 
kós, da sabbaton ‘sabato’, attraverso il fr. sabbati- 
Que] agg. (pi. m. -ci) e Di sabato, spec. nella loc, 
anno s., il settimo, nel quale gli ebrei antichi si 
astenevano dai lavori campestri e dalla riscossione 
dei crediti | Anno di congedo retribuito, cui hanno 
diritto periodicamente i docenti universitari per 
dedicarsi alla ricerca scientifica e all’aggiorna- 
mento, 

isabbatizzare e V. {sabatizzare. 

tsàbbato e V. sabato. 

sabbia [lat. sabula, nt. pl. di sabulum ‘sabbia’, 
prob. di origine indeur.] A s.t. 1 Tritume di mine- 
rali a forma di granelli provenienti dalla demoli- 
zione di rocce preesistenti: s. mimutissima; un gra- 
nello di s.; la s. del mare, della spiaggia, del de- 
serto | Sabbie mobili, depositi di sabbia impre- 
gnati d'acqua, presenti spec. in zone paludose, da 
cul, se vi si affonda, difficilmente si può uscire; 
(fie. ) situazione pericolosa in cui si rischia di ri- 
manere coinvolti | Costruire sulla s., fare q.c. de- 
stinato a non durare | Seminare nella s., fare q.c. 
di mutile | Essere scritto nella s., di cosa di cui 
rimarrà breve ricordo | Bagno di s., sabbiatura. 
2 (med.) Tipo di calcolosi, formato da concrezio- 
ni a piccoli granuli, presenti nelle vie biliari o uri- 
narie. B in funzione di agg. inv. e (posposto a un s.) 
Che ha il colore tra il beige e il grigio chiaro ca- 
ratteristico della sostanza omonima: un golfino 
color s: 

sabbiàre [da sabbia] v. tr. (io saàbbio) 1 (raro) 
Coprire di sabbia. 2 Spruzzare sabbia sulla super- 
ficie di un oggetto di metallo per renderlo opaco. 

sabbiàto part. pass. di sabbiare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 [Immagine sabbiata, immagine tele- 
visiva difettosa, quasi fosse coperta da sabbia in 
movimento, 

sabbiatore s.m. e Chi sabbia | Nell'industria ve- 
traria € meccanica, operaio addetto alla sabbia- 
trice. 

sabbiatrice [da sabbiare] s. f. e Macchina usata 
per la smerigliatura di lastre di vetro o la pulitura 
di oggetti metallici. 

sabbiatura [da sabbiare] s. t. 1 Trattamento di 
alcune forme reumatiche con copertura di sabbia 
calda o medicamentosa. 2 (tecno/.) Operazione 
di finitura, eseguita mediante lancio di sabbia, de- 
stinata a migliorare l'aspetto superficiale dei pezzi 
metallici nelle parti che non devono subire suc- 
cessive lavorazioni | Smerigliatura mediante 
sabbia. 

sabbiera [da sabbia] s.t. 1 Recipiente contenente 
sabbia da usare per l'aumento amparan del co- 
efficiente di aderenza tra ruota e rotaia nelle lo- 
comotive,. tram e sim. s ILL. p. 1753 TRASPORTI, 
2 Automezzo con particolare dispositivo atto a 
contenere e spargere sabbia sulle strade, dopo ab- 
bondanti nevicate, per evitare che gli automezzi 
scivolino sul ghiaccio | Cest.) Spandisabbia. 

sabbionàio [da sabbione (V.)] s.m. e Cavatore 
di sabbia, renaiolo. 

sabbiòone [lat. sabulòne( m), sablòne(m), identi- 
co a sãbulum. V. sabbia] s.m. è Sabbia mescolata 
con molta ghiaia: s. di cava. || sabbioncéllo, dim. 

sabbioniccio [da sabbione] s.m. è Terreno sab- 
bioso, terra mista a sabbia. 

isabbionòoso [da sabbione, sul modello di sab- 
bioso] agg. ® Sabbioso. 

sabbioso [lat. sabulòsu(m), da sabulum ‘sab- 
bia'] agg. 7 Che ha, contiene molta sabbia: terreno 
s; riva sabbiosa, 2 Che è simile a sabbia: mate- 
riale s. | (med.) Che si presenta in forma di sab- 
bia: calcolo s. 

sabeismo [vc. dotta, comp. di sabeo e -ismo] s. 
m. e Antico culto astrale mesopotamico. 

sabelliàno [vc. dotta, lat. tardo Sabellianu( m), da 
Sabellius ‘Sabellio' (sec. III)] agg.: anche s. me 
Che, chi segue l'eresia cristiana di Sabellio, la 
quale afferma l'assoluta unità di Dio e considera 
suoi attributi le tre persone della Trinità. 

sabéllico [vc. dotta, lat. Sabéllicu(m), connesso 
con Sabelli, Sabini, n. di ant. popolazioni italiche. 
V. Sabina, Sabino] agg. (pl.m. -ci) e Che appartie- 
ne o si riferisce ai Sabelli, antiche tribù dell'Italia 
centrale. 

sabéo [vc. dotta, dal lat. Sabaeu(m) ‘abitante del- 
la Saba'] A agg. è Di Saba, regione e città del- 
l'Arabia. B s.m.(f.-a) è Abitante dell'antica città 
e regione di Saba. C s. m. solo sing. e Lingua del- 
l'antica Arabia meridionale. 

sabina o savina [lat. sabina(m), popolarmente 
raccostato all'etnico Sabinus ‘originario della Sabi- 
na', ma di origine mediterr.] s. f, ® Arbusto delle 
Cupressacee, che forma cespugli molto ramosi 
con foglie piccole e scagliose e fiori insignificanti, 
usato in medicina (Juniperus sabina). 

sabino [vc. dotta, dal lat. Sabini (nom. pl.), di etim 
incerta] A agg. e Della Sabina | Dei Sabini. B s. 

m. if. -a) è Abitante, nativo della Sabina. 

sabir [dallo sp. saber 'sapere'] s. m. inv. @ (ling.) 
Ogni lingua con lessico misto e grammatica sem- 
plificata, formatasi per consentire la comunicazio- 
ne pratica fra gruppi linguistici diversi che abbia- 


no frequenti contatti, spec. negli scambi commer- 
ciali | (per anton.) L'antica lingua franca, parlata 
nel bacino del Mediterraneo. 

tsabórra e V. zavorra. 

+saborràre e V. savorrare. 

sabot /f. sa'bo/ [vc..fr., propriamente ‘calzatura 
da contadini’ (variante di bol{te) ‘calzatura gros- 
solana': di origine germ.?), così chiamata per la 
sua forma] s-m. inv. 7 Cassetta in cui sono conte- 
nute le carte da gioco, usata per evitare ogni truc- 
co col mazzo, spec. nei casinò, in quei giochi in 
cui il banchiere cambia carte a ogni giro. 2 Tipo 
di scarpa a cui manca il quartiere. 

sabotaggio [dal fr. sabotage. V. sabotare] s.m. 
1 Reato di chi danneggia gli edifici o gli strumenti 
destinati alla produzione agricola o industriale al 
solo scopo d'impedire o turbare il normale svol- 
gimento del lavoro | Reato di chi distrugge o ren- 
de inservibili in tutto o in parte strumenti od opere 
militari o adibite al servizio delle forze armate 
dello Stato. 2 (est.) Atto di chi, per motivi poli- 
tici, o sim. danneggia costruzioni di pubblica uti- 
lità, ostacola il funzionamento dei servizi pubbli- 
ci, e sim. atto di s.; il s. del nuovo ponte; hanno 
tagliato i fili della luce per s. | In operazioni bel- 
liche, azione compiuta per danneggiare mezzi o 
intralciare attività nemiche. 3 (fig.) Atto inteso a 
intralciare, svalutare, denigrare l’attività di qc. o 
la realizzazione di q.c.: i/ s. del nuovo ministro: 
il s. di una riunione, 

sabotare [dal fr. saboter, da sabot ‘zoccolo’; pro- 
priamente 'urtare.con gli zoccoli, rompere'] v.tr. {io 
sabòto) 1 Distruggere o deteriorare volontaria- 
mente uno strumento di lavoro, di industria o di 
commercio: s. le macchine, la produzione: 2 Sva- 
lutare, denigrare, ostacolare (anche fig.): s. il 
nuovo programma. 

sabotatòre s.m. anche agg. (f. -irice) @ Chi, che 
sabota: azione sabotatrice. 

sabra /ebr. 'sabra/ [vc. ebr., propriamente ‘cac- 
tus'] s.m. ef. inv. e Ogni ebreo nato e vivente in 
Palestina dopo la diaspora del popolo di Israele. 

tsabuùrra e V. zavorra. 

saburràale [vc. dotta, dal lat. saburrale(m), da sa- 
bürra 'zavorra'] agg. @ Solo nella loc. lingua s., pa- 
tinosa, biancastra, propria dei disturbi digestivi, 
accompagnata da emissione di odori nauseabondi 
dallo stomaco. 

sacca [f. di sacco (1) (V.)] s.f. 1 Sacco floscio, 
largo e poco profondo, di materiale vario, usato 
per tenervi viveri, indumenti, biancheria e sim.: s. 
da viaggio, da notte | S. da piedi, foderata di pel- 
liccia per tenere caldi i piedi | Bisaccia: la s. dei 
frati questuanti | Borsa da lavoro, da spiaggia e 
sim. 2 (med.) Involucro di materia plastica per 
conservare il sangue destinato alle trasfusioni. 
3 ( dial.) Tasca. 4 Curvatura, insenatura, rientran- 
za: le sacche di un fiume | Far s., formare una 
rientranza | Gie.) S. d'aria, vuoto d'aria. 5 For- 
mazione cava, spec. in organi o tessuti animali o 
vegetali: s, di pus, di liquido | Sacche polliniche, 
logge all’interno delle antere, disposte in coppie 
e contenenti il polline. 6 Area della battaglia in 
cui un complesso di grandi unità viene a trovarsi 
rinserrato da preponderanti forze nemiche che lo 
hanno accerchiato | (est. ) Settore delimitato: sac- 
che di protesta; sacche di analfabetismo. f Nel- 
l'altoforno, struttura di forma troncoconica allar- 
gata verso l'alto, unita al crogiolo nella parte in- 
feriore. || sacchétta, dim. (V.). 

saccala [lat. saccaria(m), t. sost. di saccarius, 
agg. da siccus 'sacco'] s. t. 1 Luogo di casa colo- 
nica ove si ripongono i sacchi | Legno sospeso a 
due funi nel granaio, per tenere in alto i sacchi 
vuoti e salvarli così dai topi. 2 (raro) Quantità di 
cose insaccate, 3 +Sacco; bisaccia. 4 {Nella loc. 
far s., infistolire, (esr., fig.) accumulare ira, ran- 
core dentro di sé. 

tsaccapane [adattamento del fr. sac å pain, pro- 
priamente ‘sacco da pane'] s: m. e Tascapane. 

saccarasi [comp. di saccaro- e -asi] s. f. è 
{chim.) Enzima che trasforma il saccarosio in glu- 
cosio e fruttosio, 

saccardo [da sacco (1), col suff. spreg. -ardo, di 
origine germ.] s.m. T Negli eserciti feudali, l'in- 
caricato di portare i bagagli, i sacchi, gli arnesi. 
2 (raro, lett.) Rapinatore, saccheggiatore: ils. 
che mai non si commosse | al dolore dei vinti 
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(D'ANNUNZIO). || +saccardéllo, dim. 

saccari- e V. saccaro-. 

saccaride [comp. di saccar(o)- e -ide] s. m. è 
{chim.) Glucide. 

saccarifero [da saccari-, con -fero] agg. 1 Che 
contiene zucchero: piante, sostanze saccarifere. 
2 Che si riferisce alla produzione dello zucchero: 
industria saccarifera, 

saccarificare [comp. di saccari- e -ficare] w. tr. 
(io saccarifico, tu saccarifichi) e Sottoporre a sac- 
carificazione. 

saccarificazione [comp. di saccari- e -ficazio- 
ne] s.t. e Operazione consistente nel trasformare, 
mediante idrolisi acida o enzimatica, carboidrati 
complessi in zuccheri. 

saccarimetria s.i. e Disciplina che studia la de- 
terminazione quantitativa del saccarosio in solu- 
zione mediante saccarimetro. 

saccarimétrico [da saccarimetria] agg. (pi. m. 
-ci) ® (chim.) Relativo alla saccarimetria | Grado 
S. percentuale di saccarosio in una soluzione, de- 
terminata mediante saccarimetro. 

saccarimetro s.m. è (chim.) Polarimetro muni- 
to di scala graduata adatta alla determinazione 
della percentuale di saccarosio in una soluzione. 

saccarina [comp. di saccar(o)-, con -ina] s.f. è 
Composto organico a elevato potere dolcificante, 
prodotto per sintesi di sostanze organiche solfora- 
te; è usata, in luogo dello zucchero, nelle diete 
alimentari e nell'industria farmaceutica, 

saccarinato [da saccarina] agg. e Che contiene 
saccarina, che è addizionato di saccarina | Che de- 
riva dalla saccarina. 

TSaccaro [vc. dotta, dal lat. siccharu(m), dal gr. 
sakcharon, dal medio indiano (pali) sakkhara ‘zuc- 
chero'] s. m. e Canna da zucchero. 

Sàccaro- o saccari- [dal lat. sccharu(m) ‘zuc- 

‘chero', dal gr. sékcharon, di origine indeur.] primo 

elemento @ In parole composte scientifiche signi- 
fica ‘che ha relazione con lo zucchero’ o ‘ che 
contiene zucchero’: saccarosio, saccarimetria. 

saccaròide [comp, di saccar(0)- e -oide] A s.m. 
è Minerale che ha aspetto simile a quello dello 
zucchero, B anche agg.: marmo s. 

saccarometria [comp. di saccaro- e -metria] s. 
ft. è Disciplina che studia linsieme dei metodi 
adatti alla determinazione quantitativa del sacca- 
rosio in soluzione. 

saccarométrico [da saccarometria] agg. (pl. m. 
-c1) ® (chim.) Relativo alla saccarometria | Gra- 
do s., percentuale di saccarosio in una soluzione, 
determinata mediante saccarometro. 

saccarometro [comp. di saccaro- e -metro] s.m. 
e Densimetro munito di scala graduata adatta alla 
determinazione della percentuale di saccarosio in 
una soluzione. 

saccaromicéte [comp. di saccaro- e del gr. 
mykés, genit. mykétos fungo] s. m. @ Fungo mi- 
eroscopico, unicellulare, degli Ascomiceti, che si 
riproduce per gemmazione o per spora e provoca 
le fermentazioni (Saccaromyces). 

saccarosio o (raro) saccaròso [comp. di sac- 
car(0)- e -osio] s.m. e (chim.) Disaccaride, com- 
posto di una molecola di glucosio e una di frutto- 
sio, costituente lo zucchero comune in commer- 
cio, contenuto spec. nella barbabietola e nella can- 
na da zucchero. 

saccata s.t. e Quantità di roba che può essere 
contenuta in un sacco; una s. di paglia | Roba a 
saccate, in gran quantità. 

saccato [da sacco] agg. e Che ha forma di sacca, 
che è raccolto in sacca | (med.) Pleurite saccata, 
in cui il liquido essudato è raccolto in sacche. 

saccatura [da sacca] s.f. @ (meteor. ) Propaggi- 
ne allungata di una zona di bassa pressione che si 
estende in una zona a pressione superiore. 

saccéènte [lat sapiénte(m), part. pres. di sapere 
‘esser saggio' (V. sapere), attraverso i dial. merid.] 
agg.; anche s. m. ef. T Che, chi presume-di sapere e 
in realtà non sa: ragazzetto antipatico e s. | Che, 
chi ostenta la propria cultura, abilità, capacità e 
sim.: le persone saccenti risultano noiose, 2 4Sa- 
piente, esperto | #Sagace, accorto, abile: un de' 
suoi, il più s., ... mandò allo abate (BOCCACCIO). 
|| saccentello, dim. | saccentino, dim. | saccen- 
tone, accr. | saccentuccio, saccentuzzo, dim. | 
saccentuolo, dim. || saccentemente, avv. 7 Da 
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saccente, con tono saccente. 2 7Con convenienza, 
giudizio, 

saccenteria s.f e Presunzione di sapere | At- 
teggiamento saccente. 

saccheggiameénto s.m. è (raro) Atto del sac- 
cheggiare | Rovina, devastazione. 

saccheggiare [comp. di sacco (2) e -eggiare] 
v.ir. (Jo saccheggio) è Mettere a sacco, fare prede 
e bottino di tutto quanto è possibile, portando ro- 
vina.e devastazione: s. città, villaggi, case, navi; 
gli invasori saccheggiarono l'intero paese | (est.) 
Derubare, svaligiare, rapinare: s. una banca | 
(fig.) 5. un libro, un autore e sim., appropriarsi 
di idee, dimostrazioni, passi e sim. altrui. 

saccheggiatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, 
che saccheggia: folla sacchesgiatrice. 

sacchéggio s.m. e Atto, effetto, del saccheggia- 
re (anche fig.): dare il s. a una città; permettere 
il s.; un s. di idee altrui. SIN. Depredazione, deva- 
stazione, rapina, razzia, sacco (2), 

saccheria s.t. e Fabbrica di sacchi | Reparto di 
stabilimento tessile in cui si confezionano sacchi 
di iuta. 

sacchétta s.i. 1 Dim, di sacca nel sign. 1. 2 {Bi- 
saccia. || sacchettina, dim. 

sacchettatrice [da sacchetto] s.t. e Macchina 
per fare sacchetti di carta. 

sacchettificio [comp. di sacchetto e -ficio] s. m. 
è Fabbrica di sacchetti. 

sacchetto [dim. di sacco ( 1)] s.m. 1 Piccolo sac- 
co di materiale vario, usato per contenere o tra- 
sportare merci o oggetti diversi: un s. di tela, di 
juta, di carta, di plastica | {bot.) S. pollinico, sac- 
ca pollinica | Sacchetti a terra, quelli che, riempiti 
di terra o sabbia, servono per innalzare ripari, rin- 
forzare le scarpate interne delle trincee, coprire ri- 
coveri e linee, e sim. | A S, a sacco: glacca a s. 
2 Quantità di roba contenuta in un sacchetto: un 
s, di zucchero, farina, caffè. 3 (raro, dial.) Tasca 
grande, borsa: ils. dei denari | Borsettina, piccolo 
sacco di stoffa elegante. || sacchettino, dim. | 
sacchettòne, acer. | sacchettùccio, dim. 

7sacciaménto [da saccente (V.)] s.m. e Cono- 
scenza, conoscimento. 

sacciforme [comp. di sacci-, da sacco, e -forme] 
agg. e Che ha forma di sacco, 

tsacciutèzza [da sacciuto] s.t. Saccenteria. 

tsacciùto [forma analogica (merid.) su saccio, 
saccente. V. saputo] agg.: anche s. m. € Saccente, 
saputo. || *sacciutello, dim. 

sacco (1) [lat. saccu(m), dal fenicio sag, ‘stoffa 
grossa, sacco', attraverso il gr. sékkos] s. m. (pl. 
sacchi, m., pop. tosc. tsdcca t.) T Recipiente di tela, 
grossa carta o altro materiale, piuttosto lungo e 
stretto, aperto in alto, usato per contenere mate- 
riali in pezzi o in polvere od oggetti di dimensioni 
ridotte: bocca, fondo del s., s. rotto; riempire, 
vuotare un s.. trasportare, scaricare i sacchi | 
Sacchi per la corrispondenza, sacchi postali, 
quelli in cui vengono raccolti dalla Posta plichi e 
lettere diretti alla stessa destinazione | Corrispon- 
denza fuori s., V. fuorisacco | Tela di, da s., tela 
ruvida, a trama larga, con cui si confezionano i 
sacchi | Ago da s., robusto e con la cima larga, 
adatto per cucire la bocca dei sacchi con lo spago 
| A s., si dice di cose, spec. abiti, che cadono di- 
ritti, senza modellature: linea, abito a s. | Corsa 
neî sacchi, scherzosa competizione di sagre pae- 
sane, in cui si procede a balzi con la parte inferiore 
del corpo chiusa in un sacco legato alla vita | Sem- 
brare, parere un s., di indumento malfatto che 
rende goffo chi lo Indossa | Colmare ils., (fig) 
oltrepassare i limiti, la misura | Vuotare il s., 
{fig.) dire tutto ciò che si pensa, senza riserve-o 
pudori | Tenere, reggere il s. a qen (fig) esserne 
complice in qualche impresa, spec. riprovevole | 
Mettere ge. nel s., (fig.)ingannarlo o superarlo in 
bravura, abilità e sim. | Cogliere ge, con le mani 
nels., (fie.) coglierlo in flagrante | Fare g.c. con 
la testa nel s., (fig.) alla cieca, sbadatamente | 
Tornare, tornarsene con le pive nel s: fig.) scor- 
nato; deluso, senza avere combinato nulla | Fari- 
na del proprio s., (fig.) opera propria, originale, 
non plagiata | (raro) Non riavere le corde del s., 
(fig non avere nulla di ciò che ci si aspetta | 
tFare s., incappare in un agguato | Fare il s., 
scherzo tipico di caserme o collegi, consistente nel 
ripiegare il lenzuolo di sotto formando come un 
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sacco, per impedire a chi vi si corica di allungare 
le gambe nel proprio letto. 2 Ciò che è contenuto 
in un.sacco: un s. d'orzo, di caffe, di farina, di 
patate, di cemento | 5. di stracci, (fig., spreg.) 
persona vestita molto male | £. d'ossa, fig.) per- 
sona magrissima. 3 Antica unità di misura dì ca- 
pacità per aridi usata in varie provincie con valori 
compresi fra circa 70 e 180 liti. 4 gig. fam.) 
Gran numero: c'é un s. di gente; avere un s. di 
quattrini; dare, prendere un sadi botte, di legnate; 
fare un s. di domande; dire un s. di buie; dirne, 
darne un s. e una sporta; volersi un s. di bene; 
avere un s. di guai | Un s., molto, moltissimo: ‘fi 
sei divertito?" ‘un s.!" | A sacchi, in grande quan- 
tità | (raro) Far S. accumulare, 9 Tela da sacco 
| Tessuto a s., con trama molto rada e fili piuttosto 
grossi | (esr) Rozza veste, spec. di eremiti, pe- 
nitenti é sim., indossata in segno di dolore o di 
penitenza: coprirsi di un sa vestire il s.; essere 
vestito di y. | Saio; vestire il s. di S. Francesco. 
6 (est.) Recipiente, di materiale vario:e adibito a 
usi diversi, simile nella forma a un sacco: s. da 
viaggio | 5. alpino, da alpinista, da montagna, za- 
ino di tela impermeabile, portato in spalla da al- 
pinisti ed escursionisti | $. a pelo, sacco imbottito, 
talvolta impermeabile, usato per dormire all’aper- 
to o in luoghi non riscaldati | Sacco-piuma, sacco 
a pelo imbottito di piumino, usato prevalentemen- 
te dagli alpinisti per dormire all'addiaccio | $. da 
bivacco, sacco. a pelo totalmente impermeabile, 
leggero e poco ingombrante, usato dagli alpinisti 
per dormire in parete | Fare colazione al s., al- 
l'aperto, durante un'escursione, con viveri portati 
in un sacco da montagna | Nel pugilato, attrezzo 
a forma di cilindro ripieno di sabbia o segatura, 
pendente dal soffitto, che 1 pugili colpiscono per 
allenamento, =»ILL. campeggiatore. 7 (est., fig.) 
Formazione cava, più o meno simile a un sacco, 
fisiologica o patologica, di varia dimensione, in 
organismi animali o vegetali: s. lacrimale | &. 
aneurismatico, cavità aneurismatica | $. delle ac- 
que, s. amniotico, amnio | (est. } Membrana che 
riveste tale formazione | 5. vitellino, membrana di 
rivestimento del vitello, dell'uovo. 8 Sacca, nei 
sign. 1 e 3: s, da notte, da viaggio; far s. | S. della 
rete, parte chiusa della rete, a maglia più stretta, 
dove si raccoglie il pescato | Manica. 9 (mus.) 
Secondo e maggior pezzo del fagotto, di forma 
leggermente conica e schiacciata | Canna interna 
dell’aria, divisa in due, comunicanti al fondo. 
10 (pop., scherz.) Stomaco: riempirsi il s.; avere 
il s. pieno; mettere q.c. in s. 11 (gerg.) Banconota 
da mille lire: costa cingue sacchi || PROV. Non dire 
quattro se non l'hai nel sacco. || saccaccio, pegg. 
| sacchetto, dim. { V.) | saccone, accr. (V.). 

sàcco (2) [da sacco (1) attrav. il concetto di 
‘mettere nel sacco']s.m. (pl. sacchi) e Saccheggio: 
il s. di Roma del 1527. 

saccoccia [da sacco (1), col sutf. vezz. -occio] 
s. t (pl. -ce) 1 (dial.) Tasca | Mettere qc. in Sa 
intascarla | Avere le saccocce piene, essere stufo, 
annoiato | Rompere le saccocce a ge. annoiarlo, 
infastidirlo. 2 }Sacchetto, bisaccia. 

saccocciata s.t. e Quantità di roba che può es- 
sere contenuta in una saccoccia. 

saccolo o sacculo, nel sign. 1 [lat. s&cculu(m), 
dim. di s&ccus ‘sacca'] s.m. 1 (/err.) Piccolo sacco, 
sacchetto, 2 Borsettina a sacchetto, a rete, a ma- 
glia, a perline. 

tsaccomannare [da saccomanno] v. tr. e intr, e 
Saccheggiare. 

isaccomanneggiare [iter. da saccomanno] v. 
tr. e intr. è Mettere a sacco. 

iSaccomannésco agg. (pi. m. -schi) © Di, da 
saccomanno. 

saccomanno [dal medio alto ted. sackman ‘ad- 
detto alle vettovaglie, brigante', comp. di sack 'sac- 
co' e-man 'uomo'] s. m. 1 }Brigante, saccheggia- 
tore, ladrone. 2 Sacco, saccheggiamento: fare s.; 
porre, mettere a-s. i 

jsaccomazzone [comp. di sacco (1) e di un 
deriv. di mazza (V.)] s.m. e Gioco contadinesco 
consistente nel cercare di percuotersi a vicenda, 
tenendo gli occhi bendati, con un panno annodato. 

isaccométtere [comp. di sacco (2) e mettere] 
v. tr. è Mettere a sacco, saccheggiare. 

saccone s.m. 1 Acer. di sacco (d). 2 Specie di 
materasso non trapunto, solitamente ripieno di fo- 
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glie di granturco o di paglia | tDormire quanto | 
sacconi, non fare altro che dormire, || Sacconac- 
cio, pegg. | sacconcello, dim. 

saccopelista [da sacco (a) pelo] s. m. e t. (pl. m 
-1) ® Chi pernotta all'aperto in un sacco a pelo, 
spec. in zone urbane o di grande affluenza turisti- 
ca: centro storico vietato ai saccopelisti, 

sacculare [da sacculo] agg. ® (anart.) Relativo 
al sacculo: nervo s. 

sacculo s.m. 1 V. saccolo. 2 lanat. Y Piccola ca- 
vità membranosa dell'orecchio interno. 3 (biol) 
Ognuna delle cavità delimitate da membrana, che 
costituisce l'unità elementare del dittlosoma. 

sacello [vc. dotta, dal lat. sacãilu( m), dim. sost. di 
sacer, genit, sacri ‘sacro, consacrato'] s.m. e Fic- 
cola cappella, oratorio | Presso i Romani, luogo 
scoperto e recintato, son altare dedicato a una di- 
vità, 

sacerdotàle [vc. dotta, dal lat. sacerdotale( m), 
da sacérdos, genit. sacerdòtis ‘sacerdote'] agg. e 
Che si riferisce al sacerdote o al suo ufficio: di- 
enità, ordine, ufficio s. | Beneficio s., patrimonio 
o rendita spettante a un sacerdote per l'esplicazio- 
ne del proprio ufficio, || sacerdotalménte, avv. 
Da sacerdote: vestito sacerdotalmente, 

tsacerdotatico [da sacerdote] s. m. e (raro) 
Sacerdozio, 

sacerdote o {sacerdòto [vc. dotta, dal lat. sa- 
cerdote(m), comp. dell'agg. sécer. genit. sacri sa- 
cro (1)', e di un elemento dalla radice indeur. *dhé- 
‘porre, fare'] s. m. (f. -essa (V.)) T Chi, per investi- 
tura ricevuta direttamente da una divinità o dal 
gruppo, è considerato mediatore tra il gruppo me- 
desimo e il mondo divino, con poteri e previlegi 
connessi alla sua funzione | Prete, ministro pro- 
prio di una religione o di un culto: s. cattolico, di 
Giove; ottimo, buon s.; s. esemplare; vocazione 
del s. | Sommo, gran s., nell'ebraismo antico, capo 
dei sacerdoti del tempio | Sommo s., nella religió- 
ne cattolica, il papa. 2 (ffie.) Chi esercita la pro- 
pria attività con particolare passione, quasi fosse 
una missione sacra: sacerdoti della piustizia, della 
scienza, del vero, dell'ideale | S. di Temi, magi- 
strato |-S. di Esculapio, medico | S. delle Muse, 
poeta. || sacerdotino, dim. 

sacerdotèessa [vc. dotta, dal lat. tardo sacerdo- 
tissa(m.), i. di sacérdos, genit. sacerdòtis sacerdo- 
te'] s. f.e Donna che, in alcune religioni, esercita 
il ministero sacerdotale | $. di Venere, (euf.) pro- 
stituta. 

tsacerdòoto e V. sacerdote. 

sacerdozio [vc. dotta, lat. sacerdòtiu(m), da sa- 
cérdos, genit. sacerdotis ‘sacerdote'] s: m. 7 Con- 
dizione, dignità, ufficio propri del sacerdote e del- 
la sacerdotessa: seguire il s.y avviare al s+ l'alta 
missione del s.; i doveri del s. 2 Mediazione sa- 
cerdotale fra il gruppo e la divinità | S. eterno, 
quello di Melchisedec e di Gesù Cristo | Suni- 
versale, quello di tutti i cristiani. 3 (fig.) Alta 
missione sociale: il s. della scienza, dell insegna- 
mento, 4 (raro) Clero. 

sacertà [adatt. del ted. Sazertét, falso latinismo da 
sacer'sacro'] s.f..@ (/ett:) Sacralità. 

sachè s. m. è Adattamento di saké (V.). 

Sacher j/red. 'zaxar/ s. f, inv. e Acri. di Sacher- 
torte, 

Sachertorte /ted. ‘zaxar-torta/ [vc. ted; dal no- 
me della famiglia austriaca proprietaria degli alber- 
ghi e ristoranti Sacher di Vienna, che l'ha proposta 
ai primi dell'800] s. t. inv. ipl. ted. Sachertorten) ® 
(cuc.) Torta tipica viennese a base di farina im- 
pastata con zucchero, -burro, uova e cioccolato 
fondente, spalmata con un sottile strato di mar- 
mellata d'albicocca e ricoperta da una glassa di 
cioccolato fondente. 

T7sacoma e V. sagoma. 

sacra e V, sagra. 

sacrale (1) [da sacro (1)] agg. e Che ha carat- 
tere sacro: cerimonia, rito s. 

sacrale (2) [da sacro (2)] agg. ® (anar.) Che 
concerne l'osso e la regione del sacro, 

sacralgia [comp. di sacro (2) e -algia] s.f. (pl. 
-gie) @ (med.) Dolore del sacro. 

sacralità [da sacrale (1)] s.t.@ Qualità di ciò che 

è sacro o sacrale, 

sacralizzàre [comp. da sacrale (1) e -izzare] v. 
tr. @ Attribuire a una persona, una cosa, un luogo, 
un tempio carattere sacro. 


sacralizzazione (1) [da sacralizzare] s. t. © 
Atto rituale o processo storico-religioso, attraver- 
so i quali una persona, una cosa, un luogo, un tem- 
pio perdono il carattere profano-e acquistano quel- 
lo sacro. CONTA. Desacralizzazione, 

sacralizzazione (2) [da sacrale (2)] s. t 
1 (med.) Anomalia di sviluppo in cui la quinta e 
talvolta la quarta vertebra lombare assumono ca- 
ratteri morfologici simili a quelli delle vertebre sa- 
crali. 2 (anat., zool. y Specializzazione di ùna © di 
alcune vertebre che, nei Vertebrati terrestri, si 
connettono con lileo per dare la cintura pelvica. 

sacramentale o }sagramentale [vc. dotta, dal 
lat. tardo (eccl) sacramentale m), da. sacraméen- 
tum'sacramento'] A agg. 1 (reliv.) Che si riferi- 
sce a un sacramento | Grazia Y., nella dottrina cat- 
tolica, il diritto alle grazie necessarie per conse- 
guire il fine proprio di ciascun sacramento. 
2 (fie. scherz.) Abituale, rituale: la s. partenza 
per la villeggiatura. || sacramentalménte, avv. 
Per mezzo del sacramento; in modo sacramentale. 
B s.m. è Nella teologia e nella liturgia cattoliche, 
ciascuno degli atti rituali e degli oggetti che, di- 
stinti dai sacramenti, hanno natura ed efficacia di 
veicoli di grazia attuale e producono benefici spi- 
rituali, 

sacramentare o ;sagramentàre [da sacra- 
mento] Å v. tr. (io sacramento) 1 Amministrate' i 
sacramenti, spec. il sacramento dell'eucarestia. 
2 Giurare | (est.) Affermare risolutamente: sa- 
cramenta di non sapere nulla; giurava è sacra- 
mentava che era innocente. 3-(pop.) Imprecare, 
bestemmiare (anche ass.) B v. rifl è Ricevere i 
sacramenti: prima di morire volle sacramentarsi. 

sacramentario (1) [vc. dotta, dal lat. eccl. sa- 
cramentariu(m), da sacramentum ‘sacramento’] s. 
m, è Antico rituale per la celebrazione della messa 
e l'amministrazione dei sacramenti. RIM 

sacramentario (2) [da sacramento] A agg è 
Che riguarda i sacramenti: teoria sacramentaria, 
B s.m. è Seguace della riforma protestante che 
modificava la dottrina di Lutero circa il sacramen- 
to dell'Eucarestia, attribuendo a essa solo valore 
commemorativo e rigettando la dottrina della pre- 
senza reale. 

sacramentato part. pass. di sacramentare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Gesù s., ché è presente 
nell'ostia consacrata. 

sacramentina [dal SS. Sacramento, alla cui 
adorazione sono particolarmente votate] s. t è 
Suora cattolica votata alla perpetua adorazione del 
SS, Sacramento, - 

sacramento o }sagraménto [vc. dotta, dal lat. 
sacramentu(m), nel significato ecdl..di ‘sacramen- 
to', da sacràre ‘consacrare’] s.m. (pl. isacraménta, 
t.) T (relig.) Atto rituale, mediante il quale si trä- 
sferisce, in forma magica e con effetti trasforman- 
ti, all’adepto una partecipazione alla potenza di- 
vina | Nella teologia cattolica, segno sensibile, sa- 
cro, istituito permanentemente da Gesù Cristo, 
quale mezzo precipuo di santificazione e di sal- 
vezza, per significare la grazia e per conferirla: i 
santi sacramenti; | sette sacramenti; amministrare 
i sacramenti | S. degli Infermi, denominazione 
dell'Estrema Unzione dopo il Concilio Ecumeni- 
co Vaticano Secondo | $. della Riconciliazione, 
denominazione della Penitenza dopo il Concilio 
Ecumenico Vaticano Secondo | Fare g.c. con rutti 
i sacramenti, (fig. fam.) con tutte le regole, con 
ogni scrupolo. 2 Nella teologia riformata, veicolo 
santificante che conferma la condizione di grazia 
acquistata per sola fede. 3 (relie., per anton. j Eù- 
carestia, ostia consacrata: il Santo, il Divino, il 
Santissimo Sacramento; ricevere il Sacramento. 
4 (lett.) Giuramento: né alcuno d' infima fortuna 
pensò di violare il s. (MACHIAVELLI) | (lett) Fare 
s., giurare solennemente | (lett.) Fare mille sa- 
cramenti, giurare pure sapendo di non poter man- 
tenere ciò che si giura. 

sacràre o sagràre spec. nel sign. C [vc. dotta, 
dal lat. sacràre, da sàcer, genit. säcri ‘sacro (1)/] 
A v.tr.e (raro, lett.) Consacrare | (est.) Dedicare 
a titolo di onore, in memoria e sim. in Maratona 
love Atene sacrò tombe a' suoi prodi (FOSCOLO) 
| +Sacrificare. B v. rifl. @ (Jetr.) Consacrarsi, de- 
dicarsi, votarsi. © v. intr: (aus. avere) @ (pop.) Im- 
precare, bestemmiare. 

sacrario [vc. dotta, dal lat. sacrariu(m), da sacer, 
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genit. sacri ‘sacro (1) ] s.m. 7 Parte del tempio in 
cui viene conservata l’immagine di un dio | (ra- 
ro) Tabernacolo: 2 Vaschetta con tubo di scarico 
nella sacrestia, presso l’altare o dietro l'altare, nel- 
la quale si versano le lavature dei vasi sacri o i 
residui degli oggetti sacri o consacrati ridotti in 
cenere. 3 Edificio. consacrato alla memoria di per- 
sone che sono oggetto di comune venerazione: il 
s. dei caduti: 4 (fig.) Ciò che è considerato sacro, 
intimo, riservato: I/ s. della famiglia, delle pareti 
«domestiche; nel s. del proprio cuore, della propria 
coscienza. 

sacrato (1) part pass. di sacrare; anche agg. 1 Nei 
sign. AeBdelv. 2 (lett.) Sacro: si ch'ella giunga 
a la città sacrata (TASSO). || sacratissimo, sup. 
è Degno della massima reverenza: il s. sangue di 
Cristo, 

sacrato (2) è V. sagrato (1). 

sacrestana e V. sagrestana. 

sacrestàno e V. sagrestano. 

sacrestia e V. sagrestia. 

sacrificabile [da sacrificare] agg. @ Che può es- 
sere sacrificato. 

sacrificale [vc. dotta, dal lat. sacrificale(m), con- 
nesso con sacrificare, sacrificium] agg. ® Che si ri- 
ferisce a un sacrificio: era, atto S. 

+sacrificaméento [da sacrificare] s. m. © Sacri- 
ficio. 

sacrificare o (dial.) tsagrificàre [vc. dotta, dal 
lat. sacrificére, comp. di sàcrum ‘azione sacra' e -fi- 
care, da facere ‘fare'] Å vtr. (io sacrifico, tu sa- 
crifichi) 1 Nelle religioni pagane, offrire in sacri- 
ficio al dio o agli dèi, immolare una vittima (an- 
che ass.): s. capre, buoi, agnelli, vittime umane; 
s. a Diana, a Giove. 2 (ass. ) Nella religione cat- 
tolica, celebrare la Messa: il sacerdote sacrifica | 
t5. il sacrifizio, s. il corpo di Cristo, celebrare la 
Messa. 3 Rinunciare a q.c. cui si tiene molto per 
il conseguimento di un dato fine che si ritenga uti- 
lea se stessi o agli altri: s. i propri interessi per 
il benessere generale; ha sacrificato la vita per la 
libertà del paese; sacrificò ogni sua aspirazione 
alla famiglia. 4 Mortificare le doti, le possibilità, 
le aspirazioni e sim., di ge. o di q.c. costringen- 
dolo a una sistemazione inferiore a quella deside- 
rata o meritata: sacrifica la sua intelligenza in 
un'esistenza mediocre; non facendo studiare quel 
ragazzo lo sacrificano; che peccato s. quel bel 
mobile in un angolo! | S. una figlia, maritarla ma- 
le. B v. riti: 7 Offrirsi in sacrificio: i martiri cri- 
stiahi si sacrificavano per la fede. 2 Soffrire vo- 
lontaniamente, sopportare privazioni e sim. per il 
benessere altrui o per il conseguimento di un dato 
fine: i genitori si sacrificano sempre per i figli; 
per finire gli studi si è molto sacrificato. © v. intr. 
(aus. avere) ® (est.) Fare manifestamente atto e 

ra di devozione, attaccamento, ‘ossequio, € 

sim.: s. alla bellezza; per lui ogni occasione è 
buona per s. alla morale | (euf.) S. a Venere, 
compiere l'atto sessuale | (euf.) S. a Bacco, bere 
vino più del solito, gustandolo. 

sacrificato (1) part pass. di sacrificare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che è costretto a subire 
privazioni, afflizioni e sim.: vita sacrificata. 
3 Non valorizzato: in quel lavoro è s.; con questa 
luce la casa è sacrificata. 

sacrificato (2) [vc. dotta, dal lat. sacrificatu(m) 
‘che ha sacrificato’, part. pass. di sacrificare ‘sacri- 
ficare'] s. m. è (spec. al pl.) Antichi cristiani che, 
per sfuggire alle persecuzioni, parteciparono ai sä- 
crifici dei pagani. 

sacrificatòre [vc. dotta, dal lat. tardo sacrificatò- 
re(m), da sacrificatus, part. pass. di sacrificare ‘sa- 


crificare'] s. m.; anche agg. (f.-trice) © (lerr.) Chiy 


che sacrifica | Chi, che celebra un sacrificio. 

sacrificaziòne [vc. dotta, dal lat. sacrificatio- 
nem), da sacrificatus, part. pass. di sacrificare] s. 
fe (raro, lett.) Atto del sacrificare, 

sacrificio o (les) sacrifizio, (dial.) +sagrifi- 
cio, (dial.) ‘+sagrifizio [dal lat. sacrificiu( m), 
comp. di sacrum ‘azione sacra' e di Un deriv. di fã- 
‘cere ‘fare'] s.m. T Atto religioso mediante il quale 
si sottrae una cosa materiale, un animale o un uo- 
mo all'uso profano e lo si rende sacre dedicandolo 
a un dio, 4 più dèi o a una forza divina non per- 
sonificata, al fine di incrementare la potenza divi- 
na, di placarne la collera, di propiziarsela o sem- 
plicemente di glorificarla o ringraziarla: fare, 
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compiere un s.; offrire una vittima in s. a Giuno- 
ne; fare un s. in onore di Pallade | S. cruento, 
con spargimento di sangue | S. incruento, senza 
spargimento di sangue | S. umano, in cui la vitti- 
ma è una persona | $. espiatorio, mediante il quale 
si libera un uomo o una comunità dalle conse- 
guenze di un’omissione religiosa o di un peccato 
| $. di cento buoi, ecatombe | Rituale che accom- 
pagna l’atto sacrificale. 2 Nella teologia cattolica: 
s. della Messa, in cui la vittima che si offre vo- 
lontariamente è il Cristo | S. d'espiazione, la Mes- 
sa, nella quale si rinnova l'offerta espiatoria del 
Cristo | $. divino; santo s., s. dell'altare, la Messa 
| S. della croce, quello in cui il Cristo si offre al 
Padre per tutta l'umanità | Vedere il s., assistere 
alla Messa 3 (est.) Offerta non materiale fatta a 
Dio o agli dèi in segno di devozione: offrire in s. 
a Dio le proprie pene. 4 Offerta della vita per la 
realizzazione di un ideale, per il bene degli altri, 
e sim.: l'estremo s.; fare s. di sé; il s. di Cristo 
sulla croce per la redenzione dell'umanità. 5 Gra- 
ve privazione, danno subito volontariamente, ri- 
nuncia imposta dalla volonta o dalle situazioni; 
studia a ‘costo di grandi sacrifici; vivere là è pro- 
prio un s.; fare una vita di s.; non conoscere altro 
che sacrifici. 

sacrifico [vc. dotta, dal lat. sacrificum), comp. di 
sécrum ‘azione sacra’ e -feus '-fico'] agg. ipl. m. 
-ci) 1 (lett.) tChe appartiene al sacrificio. 2 Nel- 
l'antica Roma, sacrificatore agli déi. 

sacrifizio e V. sacrificio. 

sacrilèégio o {sagrilégio [vc. dotta, dal lat. sacri- 
legiu(m), astratto di sacrilegus ‘sacrilego’] s. m. 
1 Profanazione di parola, atto, persona, luogo, sa- 
cri o consacrati, a mezzo di parola o di azione: 
fare s.; commettere un s. 2 (fig.) Mancanza di 
rispetto, di riverenza verso persone o cose che ne 
sono degne: é un s. insultare i genitori, 

sacrilego o tsagrilego [vc. dotta, dal lat. sacr- 
legu(m), comp. di sacrum ‘cosa sacra’ e -|égus, da 
légere ‘cogliere, prendere'] agg. (pl. m. -ghi) 7 Che 
commette. o ha commesso un sacrilegio: ladro s.; 
mani sacrileghe. 2 (est.) Empio, irriverente: pa- 
role sacrileghe | Lingua sacrilega, di maldicente, 
bestemmiatore. || sacrilegamente, avv. Con sacri- 
legio. 

sacripaànte [da Sacripante, personaggio dei poe- 
mi cavallereschi] A s.m. èe Uomo grande e grosso 
che incute timore | Fare il s., fare il bravaccio, lo 
smargiasso, B in funzione di inter. e Esprime irrita- 
zione, meraviglia, stupore e sim.: s., potevi dirlo 
prima. 

sacrista o sagrista [vc. dotta, dal lat. mediev. sa- 
crista(m), da sécer, genit. sãeri ‘sacro'] s.m. (pl.-i) 
e Sacrestano | Ecclesiastico che, nelle collegiate, 
ha cura della sagrestia | 5. del papa, prelato do- 
mestico che regola le funzioni liturgiche del Papa. 

sacristàno e V. sagrestano. 

sacristia e V. sagrestia. 

sacro (1) o +sagro [lat sàcru(m), di origine 
indeur.] A agg. 1 Che appartiene alla divinità, che 
partecipa della potenza divina, anche se non per- 
sonificata, che è separato dal profano: luoghi, 
anelli, paramenti sacri; le sacre reliquie | Il s. 
fonte, il fonte battesimale | Ordine s., il sacerdo- 
zio | 5. collegio, quello dei cardinali | Libri sacri, 
Sacra scrittura; la Bibbia, i libri del Vecchio e del 
Nuovo Testamento | Le sacre bende, i veli mo- 
nacali | {sacri bronzi, le campane | La Sacra fa- 
miglia, Gesù, Giuseppe e Maria | $. Cuore (di 
Gesu), Gesù Cristo considerato spec. nel suo 
amore per gli uomini | Arte sacra, di soggetto re- 
ligioso | Musica sacra, composta per cerimonie 
religiose | J! poema sacro, (per anton.) la Divina 
Commedia, perché tratta di materia religiosa | $a- 
cré rappresentazioni, rappresentazioni drammati- 
che su temi religiosi, diffuse in Italia soprattutto 
nel XV sec. | Fuoco s., nell'antica Roma, quello 
tenuto sempre acceso dalle vestali | Guerre sacre, 
nell'antica Grecia, quelle combattute in difesa di 
luoghi sacri agli dei | (pop.) Fuoco s., morbo S., 
erpete, fuoco di S. Antonio. 2 ( est.) Che è degno 
di rispetto, ossequio, venerazione: sacra maestà; 
persona sacra e inviolabile; l'ospite è s.; la sacra 
memoria della madre; i sacri diritti dell'uomo; | 
sacri ideali del Risorgimento | (est. ) Inviolabile, 
intangibile: il giuramento è s.; questo èun dovere 
s. 3 Consacrato, dedicato: l'amore è s. a Venere: 


saettame 


visitare i luoghi sacri alla patria.:4 Di cosa la cui 
maestosità incute un senso di riverenza e attonito 
stupore, quasi religiosi: il s. silenzio della notte; 
la visione lo pervase di s. orrore. 5 Maledetto, 
degno di esecrazione, di biasimo. B s.m. solo sing. 
T Ordine delle realtà e delle potenze che, per na- 
tura © per destinazione, sono opposte al profano: 
i contrasti fra il s. e il profano. 2 (spec. alpi.) 
TRiti sacri, 

sàcro (2) [ve. dotta, dal lat. sàcru( m), calcato sul 
gr. hieron ostéon, propriamente ‘osso grosso’, in- 
terpretato come ‘sacro'] Å s.m. è (anat.) Osso del 
bacino, formato dalla fusione di cinque o più ver- 
tebre sacrali. = ILL. p. 362 ANATOMIA Umana, B anche 
agg.: osso s. 

sacrosanto [vc. dotta, dal lat. sacrosanciu(m) 
‘inviolabile’, giustapposizione di sacro, strumentale 
di sacer, genit. sécri ‘sacro (1)', e sanctus. V. san- 
to] agg. 7 Sacro e santo, in quanto sottratto a ogni 
profanazione: il nome s: di Dio; i sacrosanti Mi- 
steri della Fede. 2 Inviolabile, sicuro da ogni of- 
fesa, ingiuria e sim.: obblighi, diritti sacrosanti; 
leggi sacrosante | (est.) Indubitabile: verità sa- 
crosanta. 3 (fam.) Fatto, detto, dato e sim. a pro- 
posito, meritatamente: le tue sono parole sacro- 
sante; hai avuto una sacrosanta lezione! || sacro- 
santamente, avv. In modo sacrosanto; con seru- 
polosa osservanza. 

sadducéo o (raro) saducéo [vc. dotta, dal lat. 
tardo {(eccl.) Sadduc4eu( m), prob. dall’ebr. sadoig 
‘giusto’] s. m. e Seguace del partito aristocratico 
giudaico che, nel sec, I a.C., negò la validita della 
legge orale, la prescienza divina, e l'immortalità 
dell'anima. 

sadiano [dal fr. sadien] agg. ® Proprio del. rela- 
tivo allo scrittore e saggista D. de Sade 
(1740-1814), al suo pensiero o alla sua produzio- 
ne: opera sadiana; studi sadiani. 

sàdico [vc. dotta, dal fr. sadique, dal n. del mar- 
chese D. de Sade] A agg. (pi. m. -ci) è Che ha 
carattere di sadismo, che dimostra sadismo: pia- 
cere s. || sadicaménte, avv. B agg.; anche s. m. (f. 
-1) ®e Che, chi è affetto da sadismo. 

sadismo [dal fr. sadisme, dal n. del marchese D. 
A. F. de Sade (1740-1814), con -isme ‘-ismo'] s. 
m. 7 (psicol.) Tendenza ad associare la soddisfa- 
zione sessuale con l’infliggere dolori al compagno 
o alla compagna. CONTR. Masochismo. 2 (est.) 
Crudeltà finé a se stessa che si manifesta nei mo- 
lestare e tormentare gli altri senza alcun motivo. 

sadomaso s. m. inv. è Acrt. di sadomasochista. 

sadomasochismo [comp. di sad(ismo) e ma- 
sochismo] s. m. @ (psicol.) Coesistenza in uno 
stesso soggetto di sadismo e di masochismo. 

sadomasochista s.m.ef. (pl m.-i) @ (psicol.) 
Chi è affetto da sadomasochismo. 

sadomasochistico [da sadomasochista] agg. 
(pi.m.-ci) @ (psicol) Che rivela sadomasochismo 
o è proprio del sadomasochista: tendenze sadoma- 
sochistiche. 

saducéo e V. sadduceo. 

tsaeppolàre [da saeppolo] v.tr. 1 Tagliare le vi- 
ti sopra il saeppolo. 2 (raro, ass.) Fare alla peg- 
gio, confusamente. 

tsaéppolo [di etim. discussa: sovrapposizione di 
pollone a saettolo (?)] s.m. 1 Pollone della vite. 
2 Arco per lanciare pallottole. 

saétta o saetta [lat. sagitta(m), prob. di origine 
etrusca] s-t. 7 (ler. j Freccia, strale, dardo: gli ho 
nel cor diritta una s. (POLIZIANO). 2 (fig., poet.) 
Raggio di sole. 3 Folgore, fulmine (anche fig.): 
Correre come MII S., Essere veloce cOme und s., 
sembrare una s. | (fam.) È una s.: che s.!, persona 
molto rapida nell’agire, o molto irrequieta | ts. 
folgore, s. di folgore, s. di fuoco, fulmine. 
4 (sport) Nel calcio, tiro rapido e improvviso a 
rete. 5 (raro) Niente, con valore raff. nelle loc. 
negative Mon sapere, non importare, HAA S Mean- 
che una s: | Non casca una sS. non si combina 
niente. & (raro) Colpo, accidente, nelle impreca- 
zioni: si pigli, ti venga, e sim. una s, 7 (edil.) Asta 
inclinata della incavallatura del tetto o di struttura 
reticolare in genere, di rinforzo a travi e puntoni. 
8 (mecc.) Utensile da trapano per alesare o cse- 
guire grandi fori. 9 (raro) Lancetta dell'orologio. 
|| saettaccia, pegg. | saettella, dim. (V.) | saet- 
tina, dim. 

isaettame [da saetta] s.m. è (/etr.) Quantità di 


saettamento 


saette lanciate a massa. 

saettaménto [da saettare] s.m. 1 (/ett.) Tiro 
continuato di saette | (raro, fig.) Continuazione, 
ripetizione: un s. di domande, di parole. 2 (lett.) 
Atto dell’uccidere a colpi di saetta. 9 +Quantità 
di saette. 

saettare [lat. tardo sagittāre, da sagitta ‘saetta’] 
A v.tr. (io saetto osaétto) 1 (lerr.) Ferire, colpire 
con saette. 2 Scagliare saette | Gettare a mo' di 
saetta: s. dardi, fuoco | èst, fre.) Emanare raggi, 
detto del. sole | (esr., fie.) Lanciare: s. parole, 
sguardi. 3 Nel calcio, segnare con un tiro rapido 
edi grande forza (anche ass.): s. la palla in rete; 
s. ina rete. B v. intr. impers. (aus. avere è essere) 
è (raro) Cadere saette, 

tsaettata [da saettare] s.t. è Tiro di saetta. 

saettato [da saetta] agg. € (bor.) Sagittato. 

saettatòre [dal lat. tardo sagittatore( m), da sagit- 
tàtus, part. pass. di sagittàre ‘saettare'] A s. m.; an- 
che agg. (f. -trice) @ (Jer.) Chi, che lancia saette. 
B sim e {Soldato antico che.tirava d'arco o di 
balestra. 

saettélla [dim. di saetta ‘punta, lancia'] s. t.e Pun- 
ta di trapano per lavori fini in pietra, legno, me- 
tallo. 

tsaettévole agg. e (raro) Di saetta. 

saettia (1) [vc. genov., dal lat. sagittària( m). t. 
sost. di sagittàrius ‘saettatore', da sagitta ‘saetta’] 
ste (mar.) Piccolo bastimento, sottile e velocis- 
simo, con tre alberi a vele latine, in uso nel Cin- 
quecento | Imbarcazione a vela e a remi, veloce 
e leggera, usata in passato nella marina militare 
per servizio delle navi da guerra, 

saettia (2) [da saetta] s. f. e Candelabro trian- 
golare: 

tsaettièra [da sasttiere (V.)] s.1.@ Apertura nei 
parapetti delle antiche mura, balestriera, feritoia: 
dalle saettiere ebbero origine 1 merli. 

tsaettiére [vc. dotta, dal lat. sagittàriu(m) ‘saet- 
tatore'. V. sagittario] s.m..@ Soldato armato di saet- 
te | Arciere. 

saettiforme [comp. di saetta e -forme] agg * 
(bot. ) Sagittato. 

tsaéttolo [lat sagittula(m), dim. di sagitta ‘saet- 
ta, punta del germoglio’, con cambio di gen.] s. m. 
è Saeppolo. 

saettone [da saetta] s.m. 1 (z00/.) Colubro di 
Esculapio. 2 (edil.) Saetta, 

saettuzza [da saetta ‘punta, lancia'] s. f. e Saet- 
tella. 

safari [vc. suahili, deriv. dall'ar. sàfara viaggiare’) 
s. m. inv. © Partita di caccia grossa nell'Africa 
orientale e centrale | S. fotografico, viaggio in ter- 
ritori ricchi di animali, spec. feroci, per fotogra- 
farli nel loro ambiente naturale. 

safarista s. m.et. (pl.m. -i)@ Chi partecipa a un 
safari. 

safèna [vc. dotta, dal lat. mediev, saphéna(m), 
dallar. s4ffn, dal gr. saphénés ‘visibile, evidente'] 
s.f. e (anar.) Ciascuna delle due vene superficiali 
dell'arto inferiore | Grande s., sulla faccia interna 
della gamba, dal malleolo alla coscia | Piecola s., 
sulla faccia esterna della gamba, dal malleolo alla 
cavità poplitea. = ILL. p. 363 ANATOMIA UMANA, 

safèno agg. e (anat.) Detto di vena o nervo, più 
o meno superficiale, degli arti inferiori: nervo s. 
| Vena safena, safena. 

saffica [f. sost. di saffico] s. t. e Nella poesia gre- 
co-latina e nella metrica barbara, ode composta in 
metri saffici, 

saffico [vc. dotta, dal lat. sapphicu(m), dal gr. 
sapphikés, da Sapphò 'Saffo' (sec. VII a.C.)] agg. 
(pi. m. -c:) 7 Detto di verso della poesia greca e 
latina con un numero fisso di sillabe | Sistema s, 
minore, formato da tre endecasillabi saffici eda 
un adonio | Sistema s. maggiore, formato da un 
aristofaneo e da un verso saffico di quindici silla- 
be. 2 Relativo a saffismo: amore s. 

tsaffiro e V. zaffiro. 

saffismo [comp. di Saffo (n. della poetessa greca 
a cui la tradizione attribui tale tendenza sessuale) 
e «ismo, sul modello del fr. saphisme] s. m. e Omo- 
sessualità femminile. SIN, Lesbismo. 

saffo [dal lat. Ssppho, dal gr. Sapphò. V. prece- 
dente] s. f. e Uccello dei Colibri, verde, rosso e 
bruno, con coda lateralmente più sviluppata che 
al centro (Sappho sparganura ). 

safranale [dal fr. safran ‘zafferano'] s. m. e So- 
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stanza odorosa dello zafferano. 

sàga (1) [dal ted. Sage ‘racconto’, connesso con 
sagen '‘dire'] s. f. è Racconto tradizionale germa- 
nico, leggenda mitica o eroica | (est. ) Storia ro- 
manzata di una famiglia o di un personaggio. 
tsaga (2) [lat. saga(m), f. sost. di sāgus ‘presa- 
go', di origine indeur.] s.f. @ (/err.) Strega, incan- 
tatrice, fattucchiera: non val liguor, non vale im- 
piastro, / ... né imagine dis: ( ARIOSTO). 


sagace o }segace [lat. sagace( m), dall'agg. sã- 


gus, di origine indeur. V. saga (2)] agg. T (letr.) 
Che ha l'odorato fino: cane s le sagaci nari. 
2 (fig.) Accorto, scaltro, avveduto: commerciante 
s.j ingegno s. | Fatto, detto e sim. con accorgi- 
mento, scaltrezza: risposta, piano s. ||-Sagace- 
mente, avv. Con accortezza, 

Tsagacézza s f. e Sagacia. 

sagacia s.t. (pl. -cie) e Qualità di chi, di ciò che 
è sagace. 

sagacità o (raro) tsegacità [ve. dotta, dal lat. 
sagacitate(m), da sàgax, genit. sagacis ‘sagace'] 
s. f. è (raro) Sagacia. 

sàgari [vc. dotta, dal gr. sagaris 'bipenne', di ori- 
gine persiana] s. f. e Anticamente, ascia bipenne 
da combattimento. 

sagarzia [adattamento dotto moderno deligr. Sa- 
gartioi (nom. pi.), n. di un popolo che combatteva 
con.una specie di lazo, con allusione agli aconzi 
dell'antozoo] s. f. è Attinia rosea che vive spesso 
fissata sui granchi (Sagartia). 

sagèna (1) [lat sagéna(m), dal gr. sagéné, di 
etim. incerta] s. t. 7 Piccolo tramaglio da pesci e 
da uccelli. 2 +Piccolo bastimento per la naviga- 
zione litoranea. 

sagena (2) [dal russo sazén'‘largo'] s.t. e Unità 
di misura di lunghezza russa, non più in uso. 

saggézza [da saggio (1)] s.f. e Qualità di chi, 
di ciò che è saggio. 

saggiàre [da saggio (2)] v.tr. (io saggio) 1 Fare 
il saggio di un metallo prezioso per conoscerne il 
grado di purezza. 2 (est. } Provare, cercare di co- 
noscere la matura, la qualità, le caratteristiche, e 
sim. di qc. o di que.: $. l'avversario, Il terreno. 
3 (dial.) Assaggiare, degustare, assaporare: s. il 
vino, la minestra. 


saggiato part. pass. di saggiare @ Nei sign. del v. 
saggiatore [da saggiare] s.m. (f. -trice nel sign. 1) 


1 Chi saggia i metalli preziosi, per provarne la 
purezza. 2 Bilancia di precisione per il saggio-dei 
metalli preziosi. 3 Sorta di sgorbia per assaggiare 
il formaggio. 


saggiatuùra s.f. e Atto, effetto del saggiare me- 


talli preziosi, 

saggiavino [comp. di saggia( re) e vino] s. m. inv. 
e Cannello di vetro, rigonfio a una estremità, usa- 
to per attingere il vino dalle botti nelle prove di 
assaggio. 

saggina o (t0sc.) saina [lat. sagma(m) ‘nutri- 
mento, ingrasso di animali domestici", di etim. in- 
certa] s.f. e Graminacea alta fino a tre metri, con 
foglie piatte e infiorescenza lunga e vellutata, che 
si coltiva come foraggio fresco e per i semi utili 
come becchime (Sorghum vulgare) | S- da gra- 
nate, specie che sì coltiva per estrarre zucchero 
dal midollo e per usare le infiorescenze nella fab- 
bricazione di scope e spazzole (Sorghum. sac- 
charatum). SIN. Sorgo. || sagginella, dim. (V.). 


sagginale o (rosc.) sainale nel sign. 1, sanale 


nel sign. 1 s. m. 1 Fusto secco della saggina. 
2 Zufolo fatto dal fusto della saggina. 


sagginàre o (lert) saginare [lat. saginare ‘in- 


grassare, nutrire’, da sagina ‘saggina’'] w. tr. e In- 
grassare animali, spec. maiali e volatili: s. i tordi. 

sagginato (1) o (/ett.) saginato part. pass. di 
sagginare; anche agg. T Nel sign. del v. 2 Ingras- 
sato, tenuto all'ingrasso: tordi sagginati. 

+sagginato (2) [da saggina, per il colore] agg. 
è Roano. 

sagginella s.f. 1 Dim. di saggina. 2 Corrente- 
mente, nome di alcune Graminacee. 

saggio (1) [dall'ant. fr. sage, dal lat. parl. *sa- 
piu{m), connesso con sapere ‘avere senno’. V. sa- 
pere, savio] A agg. (pl. f. -ge ) t Che pensa, agisce, 
e sim, secondo criteri di accortezza, prudenza, as- 
sennatezza, esperienza: l'era rende saggi; un vec- 
chio s. | Che è pensato, detto, fatto e sim. in modo 
saggio: una saggia decisione; un s. consiglio; sag- 
ge parole: un s. proverbio; questa è la soluzione 


più saggia. SIN. Accorto, assennato, avveduto, giu- 
dizioso, prudente. 2 Dotto, esperto nella propria 
arte, attività e sim. || saggiamente, avv. Da sag- 
gio, con saggezza. B s.m. (t.-a) © Persona saggia: 
comportarsi da s. | Sapiente: i sette saggi delan- 
tichità | Esperto al di sopra delle parti, designato 
per fornire un parere in una questione controversa 
od opinabile. 

saggio (2) [lat. tardo exāgiu( m) ‘peso, bilaricia'. 
da exigere nel senso di ‘pesare’, comp. di x- e 
agere ‘muovere’, di origine indeur.] s. m. 7 Opera- 
zione sperimentale che mira a saggiare le qualità, 
le proprietà, il valore e sim. di q.c. | $. dell'oro, 
operazione sperimentare con cui si riconoscono i 
metalli preziosi e se ne determina il titolo | Prova 
di $., piccola quantità di metallo prezioso tolta dal 
lingotto per fare il saggio | Tubo da s., provetta. 
2 Campione da cui si possono desumere le carat 
teristiche del tutto o della serie cui appartiene: wr 
s. di olio, di vino, un s. delle sue opere | Copia, 
esemplare di s., copia, esemplare di un periodico, 
un libro e sim. spedita gratuitamente dall'editore 
per pubblicità | Mandare, chiedere un s., mandare 
o chiedere gratuitamente in visione la copia di un 
periodico, un libro e sim. | +Assaggio. 3 Prova in 
cui ci si cimenta per mostrare agli altri le proprie 
attitudini, la maturità o il grado di preparazione 
raggiunti in una disciplina; un'arte e sim.: dare s. 
di se; dare $. della propria bravura, forza, capa- 
cità | S. ginnico, di ginnastica, s. musicale è sim., 
nelle scuole, manifestazione che gli allievi ese- 
guono pubblicamente per mostrare quanto hanno 
imparato. 4 (econ.) Tasso, misura percentuale 
dell'interesse o dello sconto: s: dei profitti. || sag- 
gétto, dim. | saggino, dim. | saggiòlo, dim. (V.). 

saggio (3) [calco dell'ingl. essay, a sua volta dal 
fr. essai ‘saggio', come il precedente] s. m. e Ri- 
cerca, indagine scritta su di un particolare proble- 
ma, evento, personaggio, sempre animata da uno 
studio documentario e da una 0 più tesi centrali: 
un s. su Hegel, sul diritto pubblico, sulla fisica 
quantistica; è uno studioso con molti saggi al suo 
attivo. 

saggiólo o (lert.) saggiuòlo [dim. di saggio {2)] 
s.m. 7 (raro) Campione di vino od olio da sag- 
giare | TFiaschetto nel quale si poneva questo 
campione. 2 +Bilancetta di precisione per pesare 
le monete. 

saggista [da saggio ‘studio’, sul modello dell'ingl. 
essayist, a sua volta dal fr. essayiste] 5: m. ef. (pi. 
m.-1) e Chi scrive saggi. 

saggistica [f. sost. di saggistico] s:t.1 Arte e 
tecnica dello scrivere saggi. 2 Genere letterario 
dei saggi. 

saggistico [da saggista] agg. (pl. m. -ci) e Che 
sì riferisce ai saggi letterari, alla saggistica. 

saggiuòlo e V. saggiolo. 

tsagina [da +sagire] s. f. @ (raro) Possesso, si- 
gnoria. 

saginare e V. sagginare. 

saginato e V. sagginato (1). 

tsagire [dal lat. mediev. sacîre, venutodall'ant. fr. 
saisir, sovrapposizione del francone sakjan ‘riven- 
dicare’ a satjan ‘porre’ (?)] v.tr.@ (raro) Occupa- 
re, prendere possesso. 

tsagitta [vc. dotta, dal lat. sagitta(m). V. saetta] 
s.f. e Saetta. 

sagittale [vc. dotta, dal lat. mediev. sagittale(m), 
da sagitta ‘saetta'] agg. T (raro) Di saetta. 
2 (anat.) Che ha direzione dall'avanti all’indietro 
| Sutura s., fra le ossa parietali. 

+sagittàre [vc. dotta, dal lat. sagittare. V. saetta- 
re] v. tr. è Saettare. 

sagittària [vc. dotta, dal lat. sagitta ‘freccia, saet- 
ta', sul modello dell'ago. sagittārius ‘sagittario’ ] s.f. 
è Pianta erbacea delle Alismatacee con foglie 
triangolari saettiformi. (Sagittaria sagittifolia y. 

sagittàrio [vc. dotta, dal lat. sagittàriu(m) ‘arcie- 
re, saettatore', da sagitta ‘freccia, saetta'] s. m.(Sa- 
gittàrio nei sign 2 e 3) T (zool) Serpentario. 
2 (astron.) Costellazione dello zodiaco che si tro- 
va fra quella del Capricorno e quella dello Scor- 
pione. 3 (astrol.) Nono segno dello zodiaco, 
compreso tra 1.240 e i 270 gradi dell'anello zo- 
diacale, che domina il periodo compreso fra il 23 
novembre e il 21 dicembre | (est. ) Persona nata 
sotto il segno del Sagittario. = ILL. zodiaco. 

sagittato [da sagitta] agg. ® (bor. ) Detto di foglia 
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con lembo appuntito all'apice e provvisto di due 
lobi acuti rivolti in basso, simmetrici rispetto al- 
l'inserzione del lembo sul picciolo, con forma si- 
mile alla punta di una freccia. SIN. Saettato, 

tsaglttifero [vc. dotta, dal lat. sagittiferu(m), 
comp. di sagitta ‘saetta’ e -fèr'-fero'] agg. ® (raro, 
lett.) Che porta saette. 

sàglia e V. saia. 

tsagliènte e V. saliente. 

isaglire e V. salire. 

$sagnare [dal fr. saigner ‘sanguinare, salassara', 
dal lat. tardo sanguinare] v. tr. e Ferire facendo 
uscire il sangue. 

sàgo (1) [lat. sagu(m) ‘mantello, coperta’, vc. 
celtica di prob. origine indeur.] s. m. (pi. -ehi) 
1 Mantello militare usato dai soldati dell’antica 
Roma. | Pezzo di stoffa steso sul dorso del cavallo 
per proteggerne il pelame. 2 (/etr.) Saio. 

sé&go (2) e V. sati. 

tsago (3) [vc. dotta, dal lat. sigu(m) ‘presago'. 
V, saga (2)] agg. e (/err.) Presago. 

sagola o {sàgora [dal tema *saga-, di origine 
mediterr. (?)] s.f.@ (mar.) Sottile cima per alzare 
bandiere e sim. | Cavetto in cotone, seta o nylon, 
che unisce la freccia al fucile per pesca subacquea. 

sagoma o (raro) isàcoma [lat. sacòma, genit. 
sacomatis ‘contrappeso, romano', dal gr. dor. så- 
koma, att. sékòma 'id.', di origine indeur.] s. f. 

1 Profilo, linea, forma esterna di edificio, mobili, 
vetture e sim.: s. snella, tozza, elegante, aerodi- 
namica; la s. di una nave, di un aereo | S. limite, 
di carico, in ferrovia, sezione di massimo ingom- 
bro, le cui dimensioni non devono essere superate 
dal profilo trasversale del materiale rotabile e dei 
carichi fatti su carri scoperti in circolazione sulle 
linee ferroviarie. 2 Forma esemplare, modello in 
legno, cartone o altro per l'esecuzione artigianale 
o industriale di lavori vari. 3 Nel tiro a segno, ri- 
produzione stilizzata di uomo o animale che viene 
incollata su un telaio: s. cadente, fissa, mobile | 
Bersaglio sul quale si prova la compattezza delle 
rosate dei pallini. 4 (fig., fam.) Tipo bizzarro, di- 
vertente, ricco di idee originali: che s./; é una bel- 
la s.; lo sai che sei proprio una s.? 5 {Romano 
della bilancia. 

sagomare [da sagoma] v.tr. (io sågomo) 1 Dare, 
delineare la sagoma: s. la carrozzeria di un'auto. 
2 {Controllare la capacità dei recipienti usati per 
il vino e lolio. 

sagomato part. pass. di sagomare; anche agg. e Nei 
sign.. del v. 

sagomatóre [da sagomare] s: m. 1 Chi esegue 
sagomature. 2 +Controllore dei recipienti da vino 
e da olio. 

sagomatrice [da sagomare] s. f. e Macchina 
utensile per sagomare, usata spec. nella lavorazio- 
ne di leenami e pietre da costruzione. 

sagomatùra s.f. 7 Atto, effetto del sagomare. 
2 Sagoma nel sign. 1. 

tsàgora e V, sagola. 

Sàgra o tsàcra [f. sost. di {sagro ‘sacro’ (V.)] s. 
t. 1 Festa nell’anniversario della consacrazione di 
una chiesa. 2 (est.) Festa popolare con fiera e 
mercato: la s. del villaggio, della contrada; la s. 
della braciola | (fam., tosc.) Pare che ci sia la 
s., di luogo pieno di gente e rumore. 3 +Consa- 
crazione.. — 

isagramento e deriv. e V, sacramento e deriv. 

sagràre e V. sacrare. 

sagrato (1) o (/ett.) sacràto (2) [lat. sacra- 
tui m), part. pass. di sacràre ‘consacrare’. V. sacra- 
fe] s.m. 1 Spazio, spesso sopraelevato, antistante 
alla chiesa che, consacrato, godeva originariamen- 


te di Immunità ed era destinato alla sepoltura dei, 


morti. 2 {Cimitero adiacente la chiesa. 
sagrato (2) [part pass. sost. di sagrare (V.)] s. 
m. è (pop.) Bestemmia, imprecazione: attaccare 
un s.; tirare sagrati. || sagratàccio, pegg. 
isagraziòne [dal lat. crist. sacratione(m), da sa- 
cratus, part. pass. di sacrare ‘consacrare’] s. f. è 
Consacrazione. | 
sagrestana o sacrestana [f. di sagrestano] s. f. 
1 Monaca addetta alla sagrestia del convento. 
2 (pop.) Moglie del sagrestano. 
sagrestano o sacrestàno, (raro) sacristàno 
[dal lat. mediev. sacristànu(m), da sacrista ‘addet- 
to alle cose sacre’. V. sacrista] s.m, (f, -a (V.)) è 
Custode della sagrestia e degli arredi sacri. 
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sagrestia o sacrestia, sacristia, sagristia [da 
sagrista] s. t. 1 Luogo nella chiesa, quasi sempre 
adiacente al coro e comunicante con esso per mez- 
zo di porte interne, nel quale si conservano i pa- 
ramenti, gli arredi sacri, i libri liturgici e le reli- 
quie; e dove 1 sacerdoti si vestono e si spogliano 
per le funzioni | Entrare in s., (fie.) parlare, trat- 
tare di questioni religiose; mescolare il sacro al 
profano | C'é odore di s., con allusione ad am- 
bienti in cui si nota l'influenza del clero | Brucia 
la s., (scherz.) diluogo in cui sono accese molte 
luci. 2 (raro) Nelle banche, stanza sotterranea co- 
razzata in cui sono custoditi i valori. 

sagri [dal turco sagri ‘pelle conciata'. V. zigrino] s. 
m. è Piccolo squalo a corpo slanciato, con due pin- 
ne dorsali aculeate, pelle nerastra con caratteristi- 
che squamette placoidi (Etmopterus spina). SIN. 
Sagrino, zigrino, 

tsagrificare e V. sacrificare. 

isagrificio e V. sacrificio. 

tsagrifizio e V. sacrificio. 

+sagrilègio e V. sacrilegio. 

isagrilego e V. sacrilego. 

sagrinàto [da sagri(no), variante di zigrino (V.)] 
agg. ® (raro) Zigrinato. 

Sagrino s.m. è (z0o/.) Sagrì. 

sagrista e V. sacrista. 

sagristia e V. sagrestia. 

Tsàgro e V, sacro (1). 

SAgUu o (raro) sago (2) [dal fr. sagou, risal. al 
mal. s#g90, prob. attraverso il port. sagu] s.m. è Fa- 
rina alimentare usata dagli indigeni delle zone 
equatoriali e ricavata dal midollo di parecchie spe- 
cie di palme. 

Saguaro [vc. indigena dell'Arizona e del Messico] 
s.m. è (bor.) Cactacea caratteristica delle regioni 
tropicali del Nordamerica, con fusto poco ramifi- 
cato, fiori bianchi all'estremità dei rami e frutto a 
bacca con polpa rossa (Carnegiea gigantea). 

sahariàna /saa'rjana/ [f. sost. di sahariano] s. f. 
è Ampia giacca di tela con grandi tasche sul petto 
e sui fianchi, un tempo molto diffusa nei territori 
africani. 

sahariàno /saa'rjano/ [da Sahara] A agg. e Del 
deserto del Sahara. B s. m. è (geol., raro) Qua- 
ternario. 

saheliano /sae'ljano/ [dall'ing Sahelian, da 
sahel, in ar. sahel ‘riva, bordo'] agg. e Che riguarda 
la fascia a sud del Sahara, zona di transizione tra 
il deserto e le regioni tropicali umide: steppa, sic- 
cità saheliana. 

sàhib /'saib, sa'ib/ [dall'ar. sāhib ‘amico’ e ‘signo- 
re', poi diffusasi in lingue dell'India] s. m. inv. e Nel 
linguaggio coloniale inglese, padrone e (est.) uo- 
mo bianco, 

sàia o (evit.) saglia [dall'ant. fr. saie, dal lat. saga, 
nt. pi. di sagum ‘mantello’. V. sago (1)] sf. e Ar- 
matura fondamentale dei tessuti, mostrante sugli 
stessi fili rigature oblique dovute all’intrecciarsi 
dei fili di ordito con la trama secondo una regolare 
progressione. || saiétta, dim, 

såiga [dal russ. saigé ‘antilope’, dal turco tataro 
saiga] s.t. e Antilope delle steppe asiatiche, piut- 
tosto tozza, con lungo muso convesso, che forma 
come una corta proboscide (Saiga tatarica). 

tsaime [lat. parl. *sagiîme(n) (nom. acc. nt.), con- 
nesso con sagina 'ingrasso, nutrimento'. V. saggi- 
na] s.m. è Lardo, grasso, strutto. 

saina e V. saggina. 

sainale e V. sagginale. 

saint-honoré /fr. 'sét ono're/ [vc. fr. dal n. di rue 
Saint-Honoré, via di Parigi in cui abitava il pastic- 
ciere che l'ideò] s. m. inv. (pl. fr. inv.) è Dolce di pa- 
sta sfoglia con una corona di bignè alla crema 
chantilly inframmezzati di panna montata. 

saintpaulia /sem'paulja/ [dal n. del barone tede- 
sco W. von Saint Paul] s. f inv. e (bor) Violetta 
africana. 

saio [sovrapposizione dell'ant. fr. saie ‘tessuto di 
lana’ all'it. sago. V. sago (1)] s.m: 1 Abito degli 
appartenenti ad alcuni ordini mendicanti: il s. dei 
francescani; vestire, prendere il s., abbracciare la 
vita religiosa. 2 +Sopravveste usata dai soldati ro- 
mani, || salétto, dim. | saiòne, acer. (V.) 

saibòne s.m. 1 Acer. di saio. 2 Panno pesante a 
lisca di pesce. 3 {Specie di pesante mantello a 
forma di saio. || saionaccio, pegg. 

sairide [dal gr. séura ‘lucertola’, con -ide. V. sau- 
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ro] s.m. è Pesce osseo del mari nordici, simile alle 
aguglie, dalle cami pregiate (Scomberesox 
Taurus ). 

saltico [vc. dotta, dal lat. Safticu(m), deriv. dal gr. 
Saltikòs, da Séis 'Sais'] agg. (pl. m. -ci) @ Che si 
riferisce all’epoca storica d'Egitto in cui la capi- 
tale fu Sais. 

sake o sachè, sake [vc. giapp., sake, giuntaci at- 
traverso l'ingl., fr. saké] s. m. inv. Bevanda alco- 
lica, tipica del Giappone, ottenuta dalla fermenta- 
zione del riso. 

sala (1) [dal longob. sala ‘abitazione, sala’. V. ted. 
Saal] s. t. T Locale ampio e spazioso in edifici 
pubblici e privati, destinato ad usi di rappresen- 
tanza, riunione e sim.: s. da pranzo, da ballo, da 
ricevimento | S. d'aspetto, nelle stazioni, uffici, 
ambulatori e sim., quella destinata alla gente in 
attesa | $. di composizione, nelle tipografie, repar- 
to in cui si esegue la composizione | $. di consul- 
tazione, negli istituti archivistici, locale in cui il 
pubblico è ammesso, con particolari cautele, alla 
consultazione del documenti | $. di convegno, lo- 
cale nelle caserme, appositamente organizzato a 
mo” di circolo per lo svago dei soldati durante le 
ore libere | $. corse, locale pubblico per scom- 
messe sui risultati delle gare ippiche | S$. di lettu- 
ra, nelle biblioteche, quella riservata alla lettura e 
alla consultazione dei libri richiesti | £. macchine, 
ampio locale ove si trovano motori, spec. su navi 
| $. operatoria, negli ospedali, quella in cui hanno 
luogo le operazioni chirurgiche | $. di proiezione, 
sala cinematografica, adibita soprattutto a visioni 
di film per scopi tecnici o commerciali | $. scarto, 
nei lanifici, reparto nel quale si esegue la cernita 
delle lane |- S. di scherma, d'armi, palestra desti- 
nata all'insegnamento della scherma | $. dii scrif- 
tura, in alberghi, uffici postali, e sim. | $. stampa, 
locale in cui i giornalisti scrivono è trasmettono 
al giornale i propri servizi, allestito: nelle sedi di 
certe istituzioni pubbliche o. in occasione di ma- 
nifestazioni. 2 Pubblico di una sala di spettacoli: 
la s. proruppe in applausi. || salétta, dim. ( V.) | 
salettina, dim. | salone, accr. (V.). 

sala (2) [lat. parl. “axale(m), da axis ‘asse del 
carro', dalla radice indeur. *aks- ‘ascella, asse'] s. 
t.e In carmi o carrozze, asse delle ruote, legno o 
ferro che entra nel mozzo e intorno al quale la 
ruota gira. 

sala (3) [di etim. discussa: da una vc. medliterr. 
sala ‘acquitrino' (?)] s.f. e (bor.) Brodo. 

sàla (4) [voce germanica, dall'ant. ted. saljan 'da- 
re'] s. t. è Nel diritto germanico, complesso degli 
atti mediante i quali si realizzava il passaggio di 
proprietà, 

salàcca [scozzese sillok (proveniente da una lin- 
gua dell'Europa sett.), deformato per accostamen- 
to paretimologico a sale] s.t. 1 Correntemente, alo- 
sa che vive nell'acqua salata e nella dolce, di co- 
lore verde oliva sul dorso con riflessi metallici e 
fianchi splendenti di riflessi dorati (Alosa alosa). 
2 (pop.) Aringa o altro pesce simile conservato 
sotto sale o affumicato | Sembra che abbia man- 
giato una s., di chi ha molta sete. 3 (est.) Cibo 
misero, da poveri: mangiare salacche; campare 
con una s. 4 (fig.) Persona magra, patita: sem- 
brare una s.) essere magro come una sS. 
5 (scherz.) Sciabola | (scherz., spreg.) Libro 
vecchio, malandato e sudicio. |} salacchina, dim. 
| salacchino, dim. m. (V.) | salaccone, accr. m. 

salaccàio s.m. 7 Venditore di salacche, spec. 
ambulante. 2 (spreg.) Libraccio vecchio e su- 
dició. 

salaccata [da salacca] s. f. e (scherz.) Sciabo- 
lata. 

salacchino s.m. 1 Dim. di salacca. 2 (fig. } Li- 
bro piccolo, vecchio e sudicio. 3 (fig. ) Colpo dato 
con due o tre dita sulle gambe o sul palmo della 
mano. 

salàce [vc. dotta, dal lat. salace(m), agg. da salire 
‘accoppiarsi, montare'. V. salire, salto] agg. T +Che 
eccita la libidine, afrodisiaco: erba s. 2 ( est.) La- 
scivo, eccitante: motti, frasi, salaci | Scurrile, in- 
decente: storielle salaci. 3 (est:) Mordace, pun- 
gente: epigrammi salaci. || salaceménte, avv. 

salacità [vc. dotta, dal lat. salacitàte(m), astr. di 
salax, genit. salācis 'lascivo'] s.t. è Qualità di chi, 
di ciò che è salace. 

salagiòone s.f. e Salatura, spec. del pesce. 


tsalàia [t. sost. dall'agg. lat. sal&riu(m) ‘attinente 
al sale", da sal, genit. séalis ‘sale'] s. t. T Luogo di 
vendita del sale. 2 Impresa del sale. 

tsalaiolo o }salaluòlo [da +salala] s.m. e Ven- 
ditore di sale al minuto. 

salama [t. di salame] s. t. Salame tondeggiante 
da cuocere, di carne suina con marsala e droghe: 
s. da sugo. 

salamandra [lat. salamanora( m), prestito dal gr. 
salamandra, di etim. incerta] s. f. 7 Anfibio degli 
Urodeli con corpo giallo e nero, a macchie, bocca 
ampia, che vive negli ambienti umidi (Salaman. 
dra salamandra o Salamandra maculosa) | $. ne- 
rā, più piccola. di colore nero, che vive nella rë- 
gione alpina ed è vivipara (Salamandra atra yẹ $. 
acquaiola, tritone (2) | Essere una S., avere la 
pelle di s., (fig.) non bruciarsi al calore del fuoco. 
2 (raro) +Amianto. 

tsalamandrato agg. + (raro) Di, da sala- 
mandra. 

salamanna o alamaànna [da (Mes)ster) Ala- 
manna (Salviati). che l'importò in Italia] s. f e 
(agr.) Uva pregiata da tavola, di colore giallo am- 
brato, con acini grandi e ovoidali. 

salame [dal lat. mediev. salamen ‘insieme di cose 
salate’. da sa/ genit. salis ‘sale'] s.m. T Carne suina 
tritata e salata, insaccata in budelli con cubetti o 
fettine di grasso e grani di pepe, che si lascia sta- 
gionare: s. crudo, cotto; s. all'aglio; una fetta di 
v.i mangiare pane e s.: essere legato come un s. 
|-§. di fichi, fichi secchi compressi come il salame 
| $. inglese, pan di Spagna ripieno | $. di pesce, 
carne di pesce di seconda qualità, aromatizzata e 
immessa entro budelli di origine suina. 2 (ffg.) 
Persona goffa, impacciata che non sa muoversi: 
starsene li come un s., muoviti, s.! || salamino, 
dim. (V.) | salamone, acer. 

salameleccare v.tr, (io salamelécco, tu salame- 
lécchi) è (raro) Fare salamelecchi, 

salamelèecco o tsalamelècche [dall'ar. salàm 
‘alaik 'pace su te'] s m. (pl -chi) # Atto di osse- 
quio, saluto, complimento, eccessivamente ceri- 
monioso e adulatorio: fare troppi, mille, salame- 
lecchi a qc; senza tanti salamelecchi, 

salamella [da salame] s.t. è Salame dalla carat- 
teristica forma a ferro di cavallo, preparato con 
impasto magro di maiale, che si può consumare 
anche dopo brevissima stagionatura, 

tsalaminèstra [deformazione scherz. di salami- 
stra (V.)] s-t: Salamistra. 

salamino sm. 7 Dim. di salame: 2 Tipo di in- 
saccato simile al salame, di formato più piccolo, 
da mangiarsi spec, affettato e talora anche cotto: 
s. alla cacciatora. 3 In tipografia, colonna di righe 
di giustezza minore. 

+salamistra [sovrapposizione pop. di Salomone 
‘sapiente’, a salmista (V.)] s. f. € Donna presun- 
tuosa, saccente. 

tsalamistràre [da salamistra] v. intr. € (raro) 
Fare il saccente. 

isalamistreria [da salamistra] s. f. e (raro) 
Saccenteria. 

salambia [lat. tardo salemòrnia(m), salimoria(m), 
comp. di sél, genit. sāls ‘sale’ e muria ‘salamoia’, 
di etim. discussa] s. f. 1 Soluzione acquosa con- 
centrata di un qualsiasi sale | $. di cloruro di so- 
dio, per la conservazione di pesci, olive e sim. | 
È s., che s.!, è sim., di roba molto salata. 2 Liqui- 
do incongelabile che nella tecnica frigorifera ser- 
ve da intermediario tra il fluido frigorifero e i cor- 
pi da raffreddare. 

salamoiàre v. tr. (io salamdio) e Mettere in sa- 
lamoia: s. le olive. 

+salamóne (1) è V. salmone. 

salamóne (2) e V. salomone. 

salangana [dal fr. sa/angane, risalente a una vc. 
filippina] s.f. è Uccelletto degli Apodiformi, affine 
al rondone, di colore bruno scuro, il cui nido, co- 
struito con una sostanza gommosa secreta da 
ghiandole mandibolari che all'aria indurisce, è 
considerato commestibile da alcune popolazioni 
orientali (Collocalia fucifaga). 

salante part. pres.di salare; anche agg. 1 (raro) Nei 
sign. del v. 2 Bacini salanti, vasche o comparti- 
menti delle saline, in cui si deposita il sale. 

salapuzio [vc. dotta, dal lat. salapot( niu(m) ‘na- 
nerottolo, cosino', parola di carattere familiare e di 
etim. incerta] s.m. @ (raro, lett.) Uomo piccolo di 
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statura e saccente. 

salare [da sale] v. tr. 1 Trattare un cibo con sale 
per dargli sapore o per conservarlo: s. la carne, 
la minestra, l'insalata; s. il prosciutto, il pesce | 
(fig. dial.) §. la scuola, una lezione, non andarvi, 
marinarla. 2 Cospargere di sale il lato carnoso del- 
le pelli, al fine di preservarle dalla putrefazione e 
di conservarle sino al momento della concia. 

salariàle agg. e Del, relativo al, salario: aumenti 
salariali. 

salariare v.tr. (io salario) e Retribuire con un sa- 
lario | (est.) Assumere a pagamento. 

salariato A part pass. di salariare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro, spreg.) Che viene pä- 
gato pèr parlare, scrivere, e sim. in modo gradito 
a chi paga: scrittore, ingegno, s. B s.m, (f. -a) è 
Chi presta la propria opera dietro corresponsione 
di un salario: i salariati dello Stato, di un'azienda 
| S. agricolo, bracciante | S. fisso, lavoratore agri- 
colo a contratto annuo | S. militare, operaio che 
presta servizio presso uno stabilimento militare. 

tsalario (1) [vc. dotta, dal lat. salarium) ‘atti- 
nente al sale', da sā, genit. salis ‘sale'] agg. e (ra- 
r0) Del sale. 

salario (2) o fsalàro [vc. dotta, dal lat. salā- 
ruim) ‘razione di sale, indennità', nt. sost. del pre- 
cedente] s.m. 7 Retribuzione del lavoro dipenden- 
te degli operai, pagata dal datore di lavoro sulla 
base delle ore o della quantità di lavoro prestata, 
regolata per lo più da contratti collettivi di lavoro: 
s. settimanale, mensile; s. di fame; riscuotere, per- 
cepire, pagare il s. | S. nominale, fissato in ter- 
mini monetari, senza riferimento al potere d’ac- 
quisto della moneta stessa | $. reale, valutato în 
termini di potere d'acquisto della moneta | $. d'in- 
gresso, quello temporaneamente inferiore ai mini- 
mi sindacali vigenti, per consentire una maggiore 
occupazione, spec. di giovani lavoratori. 
2 (gener.) Retribuzione del lavoratore dipenden- 
te. 3 +Retta: Snor Contessa ... mi domanda il s. 
per il convento (GALILET). || salarivocio, dim. 

salassare [dal lat. tardo sanguinem laxāre ‘tar 
scorrere il sangue'] A v. tr. 7 Praticare un salasso, 
sottoporre a salasso. 2 (fig.) Spremere molto de- 
naro (anche ass.): questa spesa mi ha salassato 
ii portafoglio; questo è un ristorante che salassa. 
B v. intr. pron. è (fig., fam.) Sottoporsi a gravi sa- 
crifici economici: si sono salassati per far studia- 
re i figli. 

salassata [da salassare in senso fig.] s.f. @ (fig., 
scherz.) Esborso, spesso imprevisto o forzato, di 
molto denaro: più che una vacanza è stata una y. 

salassatòre s.m. (t. -trice) @ (raro) Chi salassa 
(anche fig. y. 

saālassatùůra s.f e Atto del salassare | 
Salasso, 

salasso [da salassare] s.m. 7 Intervento con cui 
şi sottrae all'organismo una quantità più o meno 
grande di sangue. 2 (fig.) Sborso di una notevole 
somma di denaro: ho subito un bel s; mi hanno 
proprio fatto un s. || salassétto, dim. 

salata s.t. e Atto del salare: dare una s. alla car- 
ne. || salatina, dim. 

salatino [dim. sost. di salato] s. m. è Biscottino 
salato da consumare con aperitivi o tè. 

salato A part. pass. di salare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Che contiene troppo sale: com'è salata 
questa carne! CONTR. Insipido, scipito. 3 ig.) 
Che ha un prezzo troppo elevato: conto s. | Pa- 
parla salata, scontarla duramente: i suoi capricci 
li ha pagati salati. 4 (fig.) Pungente, mordace, 
arguto: discorso s.; risposta salata; parole salate 
| (raro) Piccante, salace: barzellette salate. || sa- 
latamente, avv. 7 (raro, fig.) In modo pungente. 
2 (fig.) A caro prezzo. B s.m. 1 Sapore salato; 
preferire il s. al dolce. CONTA. Dolce. 2 Salume, 
affettato: pranzarono con un po' di s. || salatino, 
dim. (V.). 

salatoio [da salare] s. m. è Locale del caseificio 
in cul si procede alla salatura del formaggio, 

salatore [da salare] s. m. (f. -trice) e Operaio ad- 
detto alla salatura di carni, formaggi e sim. 

salatùra s. f. @ Atto, effetto del salare. 

isalavo [dal longob. salawer'sudicio'] agg. e (ra- 
ro, tosc.) Sudicio, sporco, 

salbànda [dal ted. Salband ‘cimosa’] s. t. è 
(geol.) Insieme di materiali detritici, spec. argil- 
losi, che separa un filone metallifero dalla roccia 
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incassante. 

salbastrella è V. sa/vastrella. 

sàlce e V. salice. 

salcerella [da salce, col doppio suff. -ario ed -el- 
la] s. f. è Litracea dei luoghi paludosi con fusto 
eretto, foglie lanceolate e fiori porporini in lunghe 
spighe terminali (Lvthrum salicaria). 

salcéto e V. saliceto. 

salciàia [da salce, salcio] s.t. 1 Riparo di piccoli 
salici intrecciati situato lungo gli argini dì fiumi, 
torrenti e sim. 2 (raro) Saliceto. | 

salciaiola [da salce, salcio] s. f. e Uccello dei 
Passeriformi castano olivastro sul dorso, bianco 
sul ventre, che vive nelle zone paludose {(Locu- 
stella luscinioides). 

salciccia e V. salsiccia. 

salcigno [da salcio, salce con sovrapposizione di 
saligno] agg. 1 Di salice: fronde salcigne | (est.) 
Detto di legname nodoso, difficile a lavorarsi. 
2 (tosc) Detto di carne 0 sim., duro, ti | 
Detto di pane, umidiccio, poto cotto, mal lievita- 
to. 3 (fig., tosc.) Detto di persona, segaligno, le- 
gnoso: un vecchio alto e s. (PASCOLI) | Intratta- 
bile, di carattere difficile. 

salcio e V., salice. 

salciolo o (ler. ) salciuòlo [da salce, salcio] s. 
m. è Vermena di salice usata per legare viti e altre 
piante al sostegno. 

salcrauti e V. sarcrawti. 

salda (1) [da saldare] s.t. ® (tess.} Soluzione di 
amido, gomma o altre sostanze vischiose, in ac- 
qua, impiegata come appretto per i tessuti. 

salda (2) [f. di saldo (1)] 3. f. e (raro) Terreno 
lasciato a erba d'inverno per pascolo al bestiame. 

saldabile [da saldare] agg. e Che può essere sal- 
dato. 

saldabilità [da saldabile] s.f. è Attitudine di al- 
cuni materiali, di uguale o diversa natura chimica, 
di unirsi saldamente fra loro in determinate con- 
dizioni fisiche. | 

saldacònti o saldacònto [comp. di salda(re) e 
il pi. di conto] s. m. è Libro in cui vengono régi- 
strati tutti i movimenti di creditò e debito | Ufficio 
di un'azienda addetto ai rapporti con la clientela, 
spec. per quanto riguarda la riscossione dei crediti 
| Macchina contabile, fornita in genere di un solo 
totalizzatore, destinata alla registrazione dei mo- 
vimenti e all'aggiornamento del saldo sulle sche- 
de del conto corrente. 

saldacontista s.m. ef. ipl. m.-i) è Persona ad- 
detta alla tenuta del saldaconti. 

saldacònto e V. saldaconti. 

saldaménto s.m. 7 Atto del saldare. 2 (med.) 
Cicatrizzazione, ricongiunzione: S. Orseo, 
3 Saldo. i | 

saldare [da saldo (1)] A vtr. 1 Congiungere, 
unire fra loro due o più parti, pezzi e sim., in modo 
da formare un tutto organico | (fig.) Coordinare 
fra loro dei concetti e sim.: i brani lirici non son 
saldati col resto dell'opera. 2 Unire in un corpo 
due pezzi metallici col fuoco e la saldatura, oppu- 
re fondendo il metallo sui due margini accostati: 
s. un tubo, una padella che perde; s: all'ossigeno, 
con lo stagno; s. due pezzi di ferro | (oref.) Sa 
oro, s. ad argento, unire alcuni pezzi con saldature 
a base di oro o d’argento | S. a stagno, stagnare, 
unire con lega di stagno e piombo. 3 Pareggiare 
il dare con l'avere di un conto, conguagliare le 
partite, pagare: s. il conto, una fattura | S. un con- 
fo, una partita e ‘sim., (fig.) fare i conti con që. 
4 Cicatrizzare, congiungere. B v. intr. pron. e Ci- 
catrizzarsi, rimarginarsi: la ferita si salda bene. 

saldativo agg. è (raro) Che serve a saldare. 

saldato part. pass. di saldare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

saldatòio s.m. e Arnese per saldare. 

saldatore s.m. 7 Chi esegue saldature | Operaio 
addetto a una saldatrice | $. a filo continuo, ope- 
raio specializzato nella esecuzione di saldature 
elettriche ad arco con impiego di corrente conti- 
nua. 2 Utensile per saldare, saldatoio. 

saldatrice [f. di saldatore] s.f. T Apparecchiatura 
che realizza la saldatura elettrica | S. ad arco, 
quando il calore è prodotto dall'arco elettrico | 3. 
a resistenza, quando il calore si produce per ef- 
fetto Joule nella zona di contatto delle parti da sal- 
dare. 2 Macchina impiegata per la saldatura dei 
lembi di confezioni e imballaggi in materia pla- 


stica 0 accoppiati. 

saldatura s.f. 7 Atto, effetto del saldare | S. a 
stagno, col saldatore | S. autogena, tra due pezzi 
dello stesso metallo, direttamente, cioè senza lega, 
con la fusione o la fiamma ossidrica | $. ossidrica, 
ossiacetilenica, fatta con la fiamma omonima | $. 
elettrica ad arco, quella che sfrutta il calore del- 
l'arco elettrico per la fusione del metallo di ap- 
porto e dei lembi del materiale da saldare, SIN. Sal- 
datura a filo | $-a filo, saldatura elettrica ad arco 
| 5. a filo continuo, saldatura ad arco che impiega 
corrente elettrica continua | $. elettrica a resisten- 
za, quella che si basa sul passaggio localizzato di 
elettricità, come fonte di calore, fra vari punti di 
due superfici metalliche da saldare | (est.) Com- 
posizione metallica con cui si salda | ( est.) Punto 
in cui si salda. 2 (fig.) Congiunzione, unione, co- 
ordinazione: non vi è s. fra i due temi del film. 
3 Periodo che intercorre tra la fine di un fenomeno 
e l'inizio di un altro analogo | (est.) Ciò che as- 
sicura la continuità durante un periodo di saldatu- 
ra | (est.) Tale continuità. 

saldézza s.f. 7 Qualità di chi, di ciò che è saldo: 
s. d'animo, di carattere, di propositi. 2 Blocco, 
masso, di marmo o pietra: di questo granito ... le 
maggiori saldezze ... sono nell'isola dell'Elba 
(VASARI). 

saldo (1) [sovrapposizione del lat. validus ‘forte’ 
al lat. solidu(m) ‘solido’. V. sodo] A agg. 1 (lert.) 
Compatto, intero, privo di rotture, crepe e sim.: 
legno s.; intero e s. | Massiccio, tutto d'un pezzo: 
vogliam ... | un simulacro farti d'oro s. (PULCI) | 
Pasta salda, quasi dura | Vino s., sano, genuino. 
2 (lett.) Che ha consistenza materiale. 3 (est.) 
Resistente, forte: il cuore è ancora s.; mura salde: 
essere s. come l'acciaio | (est.) Fisso stabile: un 
s. appoggio; questa scala sembra poco salda; te- 
netevi saldi. 4 (fig.) Fermo, costante, irremovibi- 
le: essere s. nei propri principi, nella propria fe- 
de; animo s.; un $. proposito | (est.) Tenace, du- 
raturo: sentimento s.j amicizia ben salda | Fonda- 
to su valide ragioni: argomentazioni salde. || sal- 
détto, dim. || saldamente, avv. 7 In modo saldo, 
con saldezza: afferrare q.c. saldamente. 2 (fig.) 
Stabilmente, tenacemente: un concerto saldamen- 
te radicato. B avv. @ {Saldamente, in modo saldo: 
che mai più s. in marmo non si scrisse (PE- 
TRARCA). 

sàldo (2) [da saldare (V.)] s.m. 7 In un conto, 
differenza fra il complesso delle partite attive e il 
complesso delle partite passive: s. attivo, passivo 
| Fare il s., la quietanza | Fare i saldi dei conti, 


pareggiare i conti. 2 Ammontare ancora dovuto 


per estinguere un debito già parzialmente soddi- 
sfatto: darò il s. a fine mese | £. dividendo, utili 
corrisposti, dopo l'approvazione dell'assemblea 
della società per azioni, ai soci che abbiano già 
ricevuto un acconto dividendo | Completa estin- 
zione di un debito: pagare a s. 3 Merce rimasta 
alla fine di una partita, messa in vendita a basso 
prezzo allo scopo di terminarla. 

saldobrasatùra [comp. di saldo (1) e brasatura 
(V.)] s. f. è (tecnol.) Saldatura di due pezzi me- 
tallici ottenuta fondendo nella zona di unione un 
metallo con temperatura di fusione inferiore a 
quella delle due parti. 

sàle [lat. sale(m), di origine indeur.] s. m. 7 Com- 
posto ottenuto per combinazione di un acido con 
una base | S. comune, s. da cucina, costituito da 
cloruro sodico, contenuto in quantità enormi nel- 
l’acqua del mare e in altre acque, diffuso nel sot- 
tosuolo come salgemma, usato per fabbricare tutti 
i composti del sodio, per condire vivande, nella 


conservazione delle pelli, degli alimenti, nelin” 


dustria dei coloranti e sim. | 5. idrato, legato con 
una o più molecole d'acqua | $. inglese, costituito 
da solfato di magnesio, usato come purgante, € 
nelle industrie dei tessuti, della carta e in tintoria 
| $. marino, cloruro di sodio derivante dall'eva- 
porazione dell’acqua del mare a opera del calore 
del sole in saline: V. anche salmarino (1) | Sali 
di tintura, basi organiche coloranti che si impie- 
gano nelle tinture con naftoli | (al pl.) Sali am- 
moniacali di odore pungente usati un tempo per 
rianimare persone svenute. 2 Correntemente, clo- 
ruro di sodio: s. grosso, fino, da cucina, da tavola; 
un pizzico, un pugnò di s.; mettere il s. nel brodo, 
mettere, conservare, sotto s.; va bene di s.?; man- 
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ca il s.; c'é poco, troppo s. | Essere giusto di S., 
contenerne la giusta misura | Sapere di s., averne 
il sapore e (fig., lett.) essere amaro, duro a sop- 
portarsi | Essere dolce di s., contenerne troppo po- 
coe (fig., lett.) essere sciocco | Color di s. e pepe, 
grigiastro | Non metterci né s. né pepe, né s. né 
olio e sim., (fig.) raccontare le cose come real- 
mente stanno e (esf.) non importare nulla di q.c. 
| Gig.) Rimanere di s., restare attonito, sbalordito 
| (fig.) tAcconciarla senza s., sparlare di qc. sen- 
za riguardo. 3 (agr,) Correntemente; concime 
azotato distribuito in superficie | Dare il s., con- 
cimare. $ (fig.) Senno, giudizio, saviezza: non 
avere, dvere poco s. In zucca | Zucca senza s., 
persona sciocca | /ntendere, capire con un grano 
di s., con discernimento e avvedutezza | (fam.) 
Mangiare un altro po' di s., imparare a mettere 
giudizio con l’esperienza. 5 (ffe.) Arguzia, mor- 
dacità: parole senza s. | Discorso col s. e col pepe, 
concettoso e pungente | / sali attici, finezze argute 
e garbate caratteristiche degli antichi scrittori at- 
tici. 6 (poet.) Mare: metter potete ben per l'alto 
s. / vostro navigio (DANTE Par. n, 13-14). 7 HM s. 
della terra, i discepoli di Gesù, secondo le sue 
parole. 8 fEritema, erpete. || salina, dim. f. (V.). 

tsalebròso [vc. dotta, dal lat. salebrosu(m), da 
salebra ‘asperità del suolo', dal v. salire ‘saltare'] 
agg. è (raro) Salso, salmastro. 

tsaleggiaàre [comp. di sale) e -eggiare] v. tr. è 
(raro) Salare. 

saléggiola [dal lat. seneciòne(m), da sénex 'vec- 
chio', per i peli bianchi, con sovrapp. di sale, saleg- 
giare] s.f. è (bor.) Acetosella. 

sale marino e V. salmarino (1). 

salentino [vc. dotta, dal lat. Salentinu(m) ‘Salen- 
tino'] A agg. e Del Salento. B s. m. (f. -a) è Abi- 
tante, nativo del Salento. © s. m. solo sing. e Dia- 
letto italiano meridionale, parlato nel Salento. 

salernitàno [vc. dotta, dal lat. Sa/emitanu(m), 
der. di Salernum 'Salerno'] A agg. e Di Salerno. 
B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo di Salerno, C s. 
m. solo sing. e Zona circostante Salerno. 

sales engineer /ing/. ‘seilz endzi'nia*/ [loc. 
ingl., propriamente ‘esperto di vendita’, comp. di sa- 
le ‘vendita' (d'origine germ.) e engineer ‘ingegne- 
re'] loc. sost. m. e f. inv. (pi ingl. sales engineers) @ 
(org. az.) Tecnico, perito o laureato, specializzato 
nella distribuzione di strumenti, materiali © pro- 
dotti molto sofisticati tali da richiedere una parti- 
colare competenza tecnica per poterli rendere fun- 
zionali alle diverse esigenze. 

salesiana [t. di salesiano] s.f. Suora della con- 
gregazione fondata da S. Maria D. Mazzarello con 
la regola di S. Giovanni Bosco. 

salesiano [dal nome di Sales, castello dell'Alta 
Savoia, patria del Santo] A agg. e Che si riferisce 
a S. Francesco di Sales (1567-1622) e alla con- 
gregazione dei salesiani. B s. m. (t. -a (Vj) è 
Membro laico o ecclesiastico della congregazione 
fondata da 5. Giovanni Bosco nel 1859. 

salesman /ing/. ‘seilzman/ [vc. ingl., comp. di sa- 
le vendita e man ‘uomo’ (entrambi di origine 
germ.)] s. m. inv. (pi. ingl. salesmen) è (org. az.) 
Agente, funzionario di vendita. 

sales manager /'seilz ‘manadzer, ingl. 'seilz 
'manidza*/ [loc. ingl., comp. di sale ‘vendita’ (d'o- 
rigine germ.) e manager (V.) ‘dirigente’] loc. sost. 
m. e f. inv. (pl. ingl. sales managers) ® (org. az.) Di- 
rigente responsabile dell’organizzazione di ven- 
dita. 

salétta s.f. 7 Dim. di sala (1). 2 Sala da pranzo 
degli ufficiali sulle navi mercantili. 

salgèémma [comp. di sale) e gemma, per la sua 
struttura cristallina] s. m. Inv. e Cloruro di sodio in 
cristalli ben formati incolori o in masse cristalline 
biancastre che si estrae in miniera. 

saliàre [vc. dotta, dal lat. Saliare(m), agg. da Sali, 
n, riconnesso col v. salire ‘saltare, fare danze sa- 
cre'] agg. © Che si riferisce ai Sali | Carme s., 
quello che i Salii cantavano in alcuni riti romani 
| Pranzo s. lauto e solenne, come usavano i Salii 
nelle grandi feste di Marzo. 

salibile agg e (rara) Che si può salire. 

Salicacee [vc. dotta, comp. dal lat. salix, genit. sã- 
licis ‘salice' e -acee] s. t. pl. @ Nella tassonomia ve- 
getale, famiglia di piante dicotiledoni arboree, a 
foglie alterne, semplici, fiori umisessuali in amenti 
su piante diverse (Salicaceae) | (al sing. -a) Ogni 


salificazione 
individuo di tale famiglia. = ILL. piante /2. 
+salicale s.m. e (raro, poet.) Luogo pieno di sa- 
lici. 

Salicali [dal lat. salix, genit: salicis 'salice"] s: t. pl. 
e Nella tassonomia vegetale, ordine di piante le- 
gnose dicotiledoni, comprendente le famiglie del- 
le Salicacee, molto diffuse nelle zone temperate e 
umide (Salicales) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

salice o (lett.) sàlce, (pop.) sàlcio [lat. sali- 
ce{m), vc. di origine indeur.] s.m. è Grande albero 
delle Salicacee con corteccia grigia e screpolata, 
foglie aguzze e seghettate biancastre inferiormen- 
te, comune lungo 1 corsi d'acqua (Sali alba) | $. 
da vimini, a foglie molto più lunghe che larghe, 
inferiormente pelose (Salix viminalis) | §. pian- 
gente, coltivato come albero ornamentale per 
lampia chioma con rami penduli {Salix babylo- 
nica) | $. rosso, brillo (2). 

salicéto o (pop.) salcéto [lat. tardo salicstu(m), 
da sälix, genit. salicis ‘salice'] s.m. T Appezzamen- 
to di terreno piantato a salici. 2 (fie.) Intrigo, 
ginepraio, spec. nella loc. entrare in un s. 

salicilammide [comp. di (acido) saliciltico) e 
ammide] s.t. è (chim.) Ammide dell'acido salici- 
lico, impiegata nell’industria conserviera per com- 
battere le muffe e in medicina come sedativo e 
antireumatico, 

salicilàto [comp. di salicilie) e -ato] s. m. è 
(chim.) Sale o estere dall'acido salicilico, di vario 
impiego come conservante e in medicina. 

salicile [comp. di salic(e) e -ile] s. m. e (chim.) 
Radicale monovalente derivato dall acido salici- 
lico. 

salicilico [comp. di salicilte) e -ico] agg. (pl. m. 
-ci) © (chim.) Detto di ossiacido aromatico mo- 
nocarbossilico, presente in molti fiori e piante, va- 
riamente impiegato in medicina: acido s. 

salicilizzazione [da salicile] s.f. ® Preservazio- 
ne di sostanze mediante salicilato: s. di conserve 
alimentari, di vini. 

salicina [dal fr. salicine, deriv. dal lat. salix, genit. 
salicis 'salice' con -ine '-ina'] s.t. © (chim.) Gluco- 
side contenuto nella corteccia di salici e di alcuni 
pioppi, usato spec. come febbrifugo, 

salicineo agg. e Che si riferisce al salice. 

salico [vc. dotta, dal lat. tardo Salicuim), da Sali 
(nom. pl.), popolo tranco] agg. (pi. m. -ci) e Che si 
riferisce ai Franchi Salii | Legge salica, compila- 
zione giuridica nella quale le donne venivano 
escluse dalla successione al trono, 

salicone [da salice] s. m. è Salicacea comunissi- 
ma nei luoghi umidi, non molto alta, con foglie 
ovali dal lungo peduncolo (Salix caprea). 

salicòrnia [adattamento dell'ar. sala algarah, at- 
traverso il fr. salicor, salicorne] s. t-e Pianta erba- 
cea delle Chenopodiacee, con rami formati da ar- 
ticoli cilindrici e da foglie camose opposte, fre- 
quente sulle spiagge umide e salate (Salicormia). 

salièénte o tsagliènte [vc. dotta, dal lat. salién- 
te(m), part. pres. di salīre ‘saltare'] A agg. T (/ert.) 
Che sale. 2 Sporgente, prominente. 3 (fig.) Im- 
portante, notevole, rilevante: fatti, caratteristiche, 
punti salienti. B s.m. 1 Salienza: s. roccioso, col- 
linare. 2 Sporgenza in avanti del fronte di uno 
schieramento di truppe | Angolo formato da due 
fianchi di un’opera fortificata, col vertice verso 
l'esterno. 3 (arch. ) Elemento orientato verso l'al- 
to | Facciata a salienti, il cui profilo segue le di- 
verse altezze delle navate interne, come ad es. si 
trova nelle chiese romaniche. 

saliènza [da saliente] s. t. e Sporgenza, promi- 
nenza- 

salièra [prob. dall'ant. fr. salière, f. sost. dal lat. sa- 
larius, agg. da sal, genit. salis ‘sale‘] s.t. T Vasetto 
nel quale si tiene il sale in tavola. 2 +Salina. || 
salierétta, dim. | salierina, dim. | salieròna, acer. 
| salieruccia, dim. 

salifero [comp. di sale e -fero] agg. e Che contie- 
ne o produce sale: acque salifere; giacimento s. | 
Che si riferisce alla produzione del sale: industria 
salifera. 

salificabile agg e Che si può salificare. 

salificare [comp. di sale e -ficare] v. tr. (io salifi- 
co, tu salifichi) ® (chim.) Fare reagire una base 
con un acido per ottenere un sale. 

salificazione s.f. e Operazione ed effetto del sa- 
lificare. 


salifico 


isalifico [comp. di sale e -fico] agg. @ Salifero, 

*saligno (1) [vc. dotta, dal lat. salignu(m), da 
sélix, genit. salicis ‘salice'] agg. e (raro) Di salice. 

saligno (2) [lat. parl. ‘salimeu(m), da sal genit. 
salis‘sale'] agg. 7 Di sale, simile al sale: sostanza, 
pietra saligna. 2 Che è impregnato di salsedine e 
ne trasuda: Marnm N.: 

isalimbacca [comp. di sale, in e bacca ‘vaso’, 
dal lat. tardo bàcca(m) ‘vaso’ connesso col lat. tar- 
do baccinum ‘recipiente’, sul modello dell'art. fr. 
seel en bache, propriamente ‘sigillo in scatola’, 
confuso poi con sel '‘sale'] s. i. @ Sorta di scatola 
tonda e schiacciata per conservarvi il suggello in 
cera, appesa al sacco del sale o di altre mercanzie, 
o a privilegi e patenti | (fie.) Portare acque con 
la s., fare q.c. di inutile, perdere tempo. 

tsalimento [da salire] s.m. e Atto del salire. 

salina (1) [lat salima(m), t. sost. di salinus ‘sali 
no'] s. t. 7 Serie di compartimenti stagni o vasche 
litorali in cui circola l’acqua del mare, per ricavare 
il sale mediante l'evaporazione | Miniera di sal- 
gemma, 2 Deposito naturale di sali diversi che si 
forma in zone costiere o depresse. 3 Sale. 4 (ra- 
ro) +Saliera. 

salina (2) s.t. 1 Dim. di sale. 2 (dial.) Sale da 
cucina, 

salinàio o (dia/.) salinaro [lat. salinānutm), da 
salinus 'salino'] s. m. e Chi lavora in una salina. 

isalinare (1) [da salina (1)] agg. e (raro) Che 
appartiene alle saline. 

salinare (2) [da salina (1)] v.intr. (aus. avere) © 
Estrarre il sale nelle saline. 

salinaro e V. salinaio. 

tsalinarolo [da salinaro] s. m. è Salinaio, 

salinatore [dal lat. salinatore(m), da salinus 'sa- 
lino'] s.m. © Salinaio | fAppaltatore della gabella 
del sale. 

salinatùra [da safinare (2)] s.f.e Operazione per 
estrarre il sale dalle acque del mare. 

salinella [da salina (2)] s.f. © (geol.) Sorgente 
fredda di acqua, gas e melma ricca di cloruri e 
altri sali. 

salinità [da salino] s.t. e Rapporto tra la massa 
di sale, misurata di solito in grammi, contenuta in 
una data quantità di acqua e la quantità di acqua 
stessa, misurata in litri. 

salino [lat. salimu(m), da sal genit. salis ‘sale’] 
A agg. 1 Di sale: sostanza salina. 2 Che contiene 
sale: acque saline | Che ha aspetto o proprietà di 
sale. B s.m. è (pop.) Saliera. 

salinòometro [comp. di salino e -metro] s.m. è 
Apparato per la misurazione della salinità dell’ac- 
qua marina, 

tsalinóso agg. e (/ett.) Salino. 

salio [sing. di Sali, vc. dotta deriv. dal lat. Sali 
(nom, pi.) ‘sacerdoti di Marte', prob. connesso con 
salire ‘saltare’, per le danze rituali, di carattere 
guerresco, annualmente celebrate nelle processio- 
ni di questo collegio sacerdotale] s. m, e Membro 
di un collegio sacerdotale degli antichi Romani, 
dedito al culto di Marte e alle cerimonie relative 
all'apertura e chiusura dell'anno militare. 

salire o }saglire [lat. salire ‘saltare’, di origine 
indeur.] A v. intr. (pres. jo salgo, pop. salisco, tsd- 
glio, tu sali, pop. salisci, tsàgli, egli sale, pop. salisce, 
tsaglie, noi saliamo, isagliamo, voi salite, tsaglite, 
essi salgono, pop. saliscono, tsdgliono; fut. io salirà, 
tsarrò; pass. rem, io salii, tsalsi, raro tsalètti, tu sa- 
listi; congv. pres. io salga, pop. salisca, tsaglia, noi 
saliamo, tsagliaàmo, voi saliàte, tsagliate, essi sål- 
gano, pop. saliscano, îsagliano; condiz. pres. io sati- 
rei, isarrei, tsarria, tu salirésti, jsarrésti; get. sa- 
léndo,tsagliéndo; part. pres. jsal/ente o saliènte, tsa- 
glièénte; aus. essere) 1 Andare su, verso l'alto o 
verso un luogo più alto, a piedi è per gradi; s. sul 
tetto, per le scale, su per le scale, sulla torre, in 
cima alla torre, fino in vetta; s. piano, lentamente, 
faticosamente; s. in casa, in ufficio 4- 8da gc, 
andare in casa sua per intrattenervisi più.o meno 
a lungo: vuoi s. da noi?; perché non salite un po’? 
| Montare: s. su una sedia; s: sul treno, in tram; 
s. a cavallo, in groppa, in sella | S. sulla nave, 
imbarcarsi | $. al trono, divenire re | S. in catte- 
dra, (fie. ) fare il saccente | S. sul Parnaso, Ofig.) 
poetare | (/Te.) S. in superbia, in collera, insuper- 
birsi, incollerirsi | (raro, fig.) S.alla testa, dare 
alla testa, detto di vino. 2 Andare su, verso l'alto 
o verso un luogo più alto con mezzo diverso dai 
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piedi e con movimento regolare e continuo: s. con 
l'ascensore, in ascensore, con la funicolare, con 
la funivia, 3 Andare verso l'alto, levarsi in volo, 
in aria (anche fig.}: il dirigibile sali molto in alto; 
l'aereo sale fino a tremila metri; dal cratere sal- 
gono nuvole di vapore; le fiamme salirono fino 
alla casa; te urla salirono al cielo; s: col pensiero, 
con l'immaginazione | S. al paradiso, al cielo, 
(ig. euf.) morire | $. rossore al viso, avvampare 
| Levarsi all'orizzonte, sorgere: i/ sole sale; sali 
la luna. 4 Ergersi: la catena montuosa sale fino 
ad altezze inaudite | Essere in salita: la strada 
sale; il sentiero sale dolcemente. 5 (fig.) Perve- 
nire a una condizione migliore, più alta: s. nella 
considerazione, nella stima degli altri; srin tic- 
chezza, in potere, in fama, in gran fama; s. in gra- 
do, di grado; s: dal niente, da umile stato. 6 (fie.) 
Aumentare, crescere, d'intensità, numero, quanti- 
tà, livello e sim.: la voce sali di un tono; il numero 
degli abitanti sale continuamente; la temperatura 
è salita; il livello del fiume tende a s: | Rincarare: 
i prezzi salgono; la frutta è salita alle stelle; la 
benzina sale ancora; l'olio sale di prezzo, 
# (lett.) tBalzare, saltare: del palafreno il cac- 
ciator giù sale (ARIOSTO). B v.tr. è Percorrere an- 
dando dal basso verso l'alto: s. le scale, una mon- 
tagna; $. i gradini a due a due, uno per volta. 

salisburghése A agg. e Di Salisburgo. B s.m. 
e f. € Abitante, nativo di Salisburgo. 

saliscendi o saliscèndi, fsaliscéndo, tsali- 
scendo [comp. di salire) e scendere] s. m. 
1 Chiusura rustica per porte e finestre, costituita 
da una spranghetta di ferro che, fissata a un bat- 
tente, si muove dall'alto in basso o dal basso in 
alto, andando a incastrarsi in un gancio 0 nasello 
infisso nell'altro battente. 2 Alternanza di salite è 
di discese. 

salita [da salire] s. 1. 1 Atto del salire: la s. del 
monte; fare una S4 la s. è stata dura | Strada in 
s ripida, che sale | Corsa in s., gara automobili- 
stica disputata su un percorso ascendente e a curve 
continue | Tappa in s. nel ciclismo su strada, 
quella effettuata su strade di montagna | Arram- 
picata, come esercizio ginnico: $. alle fune, alla 
pertica, CONTR: Discesa. 2 Luogo, strada, per cui 
si sale: all'inizio, a meta della s.; infondo, in cima 
alla s; camminare in s. SIN. Erta. CONTR. China, 
declivio, discesa, || salitàccia, pegg. | salitina, 
dim. 

salito part. pass. di salire @ Nei sign. del v. 

salitoio [da salire] s.m. 1 (raro) Attrezzo che 
agevoli il salire. 2 (raro) Passaggio in salita. 

tsalitore s.m. anche agg. (t. -irice ) @ Chi, che sale. 

saliva o +scialiva, +sciliva [lat. saliva(m), di 
etim. incerta] s. f. e Liquido incolore, filante, pro- 
dotto dalle ghiandole salivari e riversato nella 
bocca, avente alcune attività digestive | (fam., 
fig.) Essere attaccato con la s., di cosa che non 
regge, che si stacca subito. 

salivare (1) o salivale agg. è Di, relativo a, sa- 
liva: ghiandola s., dotto s. 

salivare (2) [lat, salivare, da saliva 'saliva'] v. 
intr, (aus. avere) © Produrre saliva. 

salivatório [da salivare (2)] agg. e Che si rife- 
risce alla salivazione. 

salivazione [lat. tardo salivatione(m), da saliva- 
re] s.t. Produzione ed escrezione della saliva, 

isalivo s.m. e (dial.) Saliva. 

sallustiano [lat. Sallustianuim), dal n. proprio 
SallUstius ‘G. Sallustio' (86-35 a.C.)] agg. e Rela- 
tivo allo storico romano Sallustio e alle sue opere: 

salma [lat. tardo sàgma(m) ‘basto, sella', dal gr. 
sdgma, genit. sagmatos. V. soma] s-t. 1 +Soma, 
peso grave | (est.) {Armatura pesante. 2 (poer.) 
Corpo umano, rispetto all'anima: !! Figliuol di 
Dio | carcar si volse de la nostra s. (DANTE Par. 
XXXI, 113-114). 3 Spoglie mortali, corpo di una 
persona defunta composto per le esequie: qui gia- 
ce la s.; trasporto, traslazione, benedizione, depo- 
sizione, ricognizione, della s. 4 Misura italiana di 
capacità per aridi e liquidi, usata in varie province 
con valori compresi fra circa 70 e 300 litri | Mi- 
sura italiana di superficie, usata in'varie province 
con valori compresi fra circa 1 e 4 ettari. 

salmarino (1) o sale marino, sal marino 
[comp. di sake) e marino] s. m. (pl. sali marini) è 
(chim.) Cloruro sodico, 

salmarino (2) e V, salmnerino, 


salmastra [da sagola mastra] s.t.@ {mar.) Trec- 
cia a più fili di vecchie corde che, divisa in due 
cime, serve a fare allacciature salde e tenaci. 

salmastrare v. tr. e (mar.) Legare con una sal- 
mastra. 

salmastro [dal lat salmacidu(m) ‘salmastro’, 
comp. di salgama (nt. pl.) ‘conserve’ e acidus 
‘aspro’, attraverso l'ant. fr. saumastre] A agg. è 
Che contiene sale: acque salmastre | Piante sal- 
mastre, che vivono in acque salse | Che ha il sa- 
pore del sale, della salsedine: vento s. B s. m. è 
Sapore, odore di salsedine: sapere, sentire, di s. 

salmastroso [da salmastro] agg. e Che ha sa- 
pore di salmastro: acqua salmastrosa | Che con- 
tiene sale: terreno s. 

tsalmata [da salmo] s. t. e (raro) Discorso lun- 
go e noioso | Rabbuffo, sgridata. 

salmeggiamento s.m. e (raro) Atto del sal- 
meggiare. 

salmeggiare [comp. di salmo, e -eggiare] A v. 
intr. (jo salméggio; aus. avere) © Cantare, recitare 
salmi: s. a Dio, pregare e s. B v.tr. è }Decantare, 
lodare: s. le virtu di ge. 

salmeggiatore s.m.; anche agg. (f. -trice) è (ra- 
ro) Chi, che salmeggia. 

salmeria [da salma (V.)] s.t. ® (spec. al pl.) In- 
sieme di più quadrupedì adibiti per il trasporto a 
basto di materiali vari, armi, munizioni, viveri, ar- 
tiglieria someggiata e sim. | Insieme dei materiali 
così trasportati. 

salmerino o (dial. ) salmarino (2) [dial. trentino 
salmarin, dal ted. tirolese salmiling, da Salm'salmo- 
ne'] s.m. è Robusto pesce dei Salmonmidi grigio 
olivastro con pinne giallastre, pregiato e allevato 
in acque fresche (Salvelinus salmarinus). 

salmerista s.m. ipl. -i) è Soldato addetto alle sal- 
merie di un reparto, 

salmi [dal fr. salmis, abbr. di salmigondis, dall'it. 
salami conditi].s. m. e Intingolo preparato con pez- 
zi di selvaggina macerati in vino e poi cotti in un 
sugo piccante e aromatico: lepre in s.y s. di per- 
nice. 

salmiaco [dal lat. så! Ammoniacu(m) (nom.) ‘sa- 
le dell'oasi di Ammonio'] s. m. (pl. -ci) @ Minerale 
costituito da cloruro ammonico. 

tsalmisia o tsal mi sia [abbr. tosc. di salvo mi 
sia] inter. è (tosc.) Dio mi scampi, Dio me ne li- 
beri (con valore deprecativo parlando di sventure, 
disgrazie, malanni e sim, ). 

salmista [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) psalmi- 
sta(m), adattamento del gr. psalmistés, da psal- 
mos ‘salmo'] s. m. (pl. -1) @ Poeta autore di salmi 
| H Salmista, (per anton.) il re David, composi- 
tore di salmi. 

salmistràre [dal ven. salmistro ‘salnitro'. V: salni- 
tro] v. tr. (io salmistro) è (cuc. ) Trattare la lingua 
di bue strofinandola con salmitro e sale e lessan- 
dola dopo averla tenuta alcuni giorni in salamoia 
con droghe. ù 

salmistrato part. pass. di salmistrare; anche agg. è 
Nel sign, del v. 

salmo [dal lat. tardo (eccl.) psalmu(m), dal gr. 
psalmòs, da psgllein'cantare al suono della cetra', 
di origine indeur.] s.m. 7 Ciascuna delle centocin- 
quanta composizioni religiose ritmate, in parte at- 
tribuite a Davide, destinate al canto, le quali co- 
stituiscono il Libro dei Salmi nella Bibbia ebraica 
e cristiana | Salmi abbecedari, 1 cui versetti se- 
guono l'ordine alfabetico. 2 (mus.) Canto della 
chiesa comprendente quattro ‘elementi, l'intona- 
zione o preludio, il tenore, la cadenza media, la 
cadenza finale || PROV. Tutti i salmi finiscono in 
gloria. 

salmodia o psalmodia [vc. dotta, dal lat. tardo 
(eccl.) psalmodia(m). dal.gr. psalmoidia, comp. di 
psalmés ‘salmo' e didé ‘canto'] s.f. @ Canto di sal- 
mi | Modo di cantare i salmi. 

salmodiante part. pres. di salmodiare; anche agg. 
1 Nel sign. del v.: processione s. 2 (est.) Che 
parla, recita o canta con tono lento e monotono: 
VOCE, COFO S. 

salmodiàre [da salmodia] v. intr. (io salmòdio; 
aus. avere ) è Cantare salmi, inni religiosi, spec. in 
coro. 

salmòdico agg. (pl.m.-ci) è Di salmodia, di sal- 
mi: canto s. 

Tsalmodo [vc. dotta, dal gr. psalmoidés, comp. di 
psalmòs ‘salmo' e didés ‘cantore'] s.m. e (raro) 


Salmista. 

salmògrafo [vc. dotta, dal lat. tardo (ecclesiasti- 
co) psalmographu(m), comp. di psalmus ‘salmo’ e 
-gràphus ‘<grafo'] s: m. è (ett) Salmista. 

salmonare [da salmone] v. tr. (io salmóno) è 
Conferire la salmonatura alla carne di alcune spe- 
cie di trota in allevamento, aggiungendo crostacei 
alla loro alimentazione. 

salmonato part. pass, di sa/monare; anche agg. e 
Nel sign, del v. 

salmonatura s.t. e Colorazione roseo-arancione 
che compare nella carne dei salmoni e di alcune 
specie di trota che si cibano di crostacei ricchi di 
carotene: 

salmóne o tsalamóne (1) nel sign. A, jsermò- 
|ne (2) nel sign. A [lat. salmane(m), di origine 
celt.] A s.m. T Pesce osseo dei Salmonidi, pregia- 
tissimo, che abita le acque fredde dell'Atlantico e 
si riproduce nei fiumi (Salmo salar) | S. del Da- 
nubio, huco. 2 (mar.) Pezzo lungo e grosso di 
ferro o di piombo per zavorra. || salmoncino, dim. 
B in funzione di agg. inv. e (posposto a un s.) Che 
ha il colore rosa carico tendente all'arancione ca- 
ratteristico della carne affumicata del pesce omo- 
nimo: un vestito s.; una tovaglia rosa s. 

salmonélla [dal n. del medico ingl. D. E. Salmon 
(1850-1914)] s. f. ® (biof.) Batterio che può pro- 
vocare un'infezione intestinale sia negli uomini 
sia negli animali (Salmonella). 

salmonellòsi [comp. di salmoneli(a) e -osi] s.t. 
è (med.) Malattia, quale il tifo e il paratifo, pro- 
curata da salmonella; che colpisce spec. l'apparato 
intestinale. 

Salmònidi [comp. di salmone e -idi] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Pesci ossei 
dei Clupeiformi, di carni molto pregiate, caratte- 
rizzati dall'avere la seconda pinna dorsale adiposa 
(Salmonidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

salmoriglio [dallo sp. salmorejo ‘salsa di acqua, 
aceto, olio, sale e pepe', deriv. di salmuera ‘sala- 
moia'] s.m. è (cuc.) Salsa siciliana a base di olio, 
limone, sale, pepe, aglio, prezzemolo e origano, 
usata come condimento per il pesce cotto alla gri- 
chia. 

salnitràio s.m. e (raro) Operaio addetto alla fab- 
bricazione del salnitro, 

salnitro o jsannitrio [dal lat. sa! nitru(m) (nom.) 
‘nitro, salnitro'. V. nitro] s.m. e Correntemente. ni- 
trato di potassio. 

salnitroso agg. e Che contiene salnitro, 

salodiàno [da Salò, con inserimento della -d- per 
ragioni eufoniche] A agg. e Di Salò, B s.m. (t.-a) 
e Abitante, nativo di Salò. ba) 

salòlo [comp. di sal(icile) e -olo (1)] s. m. è 
(chim.) Salicilato di fenile usato in medicina per 
le proprietà antisettiche. 

salomone o (pop.) salamòne (2) [nome del- 
l'antico-re d'Israele famoso per l'eccezionale sag- 
gezza (dal lat. Salamone(m), dal gr. Salòmdn, 
dall'ebr. Shel&mdh connesso con shalòm ‘pace')] 
s.m.@ (per anton.) Persona eccezionalmente sag- 
gia e sapiente; parlare come Salomone; credersi 
un s.; essere un s. | Giudizio di Salomone, (fig.) 
che pone fine a una disputa dividendo esattamente 
a metà il danno o il vantaggio che ne deriva, con 
imparzialità assoluta. 

salomoònico agg. (pl. m.-ci) 7 Che si riferisce al 
biblico re Salomone: sapienza, saggezza salomo- 
nica. 2 (fig.) Giusto, imparziale: giudizio s. || Sa- 
lomonicaménte, avv. e In modo rigidamente im- 
parziale. 

salone (1) sm. 7 Acer. di sala (7), 2 Ampia 
sala avente particolari funzioni di rappresentanza: 
s. da ballo; s. affrescato, istoriato; aprire i saloni 
per un ricevimento. || saloncino, dim. 

salóne (2) [dal fr. salon] A s.m. 1 Mostra di pro- 
dotti artigianali o industriali che ha luogo perio- 
dicamente; il s. dell'automobile, della tecnica, 
della moda, dell'alimentazione | Luogo, edificio 
in.cui tale mostra si svolge. 2 (merid.) Negozio 
di barbiere o di parrucchiere. B in funzione di agg. 
inv. e {posposto al-s. } Nella loc. carrozza s$., vet- 
tura ferroviaria caratterizzata da particolari requi- 
siti atti a rendere più confortevole il soggiorno, 
anche riguardo alla stabilità di marcia. 

saloon /ingl. sa'lu:n/ [vc. ingl, d'Amer., dal tr. sa- 
lon, a sua volta deriv. dall'it salone] s.m. inv. e Sa- 
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‘la, salone | Caratteristico locale pubblico degli 
Stati Uniti d'America, ove si consumano bevande 
alcoliche. 

salopette /f. salo'pet/ [vc. fr; prob. da salope 
‘persona mal vestita, poco pulita', comp. di sale 
‘sporco’ e hoppe, var. dial. di huppe ‘upupa'. uccello 
ritenuto poco pulito] s. f. inv. @ Indumento costituito 
da pantaloni con pettorina è bretelle, usato per co- 
modità, come tuta da lavoro o come capo d’abbi- 
gliamento sportivo: una s. di tela jeans; s. e giac- 
ca a vento, 

Tsalòtta [t. di salotto] s.f. Sala minore, spec. di 
palazzo. 

salottièro agg e Di, da salotto | (est.) Vacuo, 
superficiale, frivolo: poeta s.; discorsi salottieri; 
società, cultura salottiera. 

salòtto [da sala (1)] sm: 7 Stanza, generalmente 
non molto grande e arredata con particolare cura, 
con funzioni di ricevimento, conversazione, e 
sim.: ricevere ge. nel s.; passare ims. | S. buono, 
(anche scherz.) quello arredato bene, particolar- 
mente adatto alle grandi occasioni | {est.) Insieme 
dei mobili che costituiscono l'arredamento di tale 
Stanza; un S. Fosso; comprare un S. NUOVO, CAM- 
biare il s. 2 (est.) Riunione mondana, culturale, 
artistica o sim. che ha luogo periodicamente o sal- 
tuariamente: s. letterario; il s, della signora è 
sempre ben frequentato; tiene s. ogni venerdì, fa 
parte di uno dei migliori salotti della città | (est.) 
Insieme delle persone che abitualmente partecipa- 
noa tali riunioni: é molto conosciuta nei salotti. 
|| salottino, dim. | salottuccio, dim. 

salpa o (dial.) sàrpa [lat. s4lpa(m), dal gr. sålpē, 
di origine mediterr.] s. f. e (zoo/.) Tunicato pela- 
gico con corpo trasparente e cilindrico (Salpa). 

salpàncora [comp. di salp(are) e ancora] s. m. 
è (mar. ) Sorta di verricello, spec. collegato a un 
motore elettrico, che nelle barche serve a recupe- 
rare dal fondo la catena dell'ancora, 

salpare o jsarpare [dal catalano parl. *exharpà- 
re, che è dal gr. exharpàzein ‘strappare (le anco- 
rey] A v.tr. e Recuperare, sollevare dal fondo del 
mare: s. una mina, l'ancora. B v. intr. (aus. essere ) 
T Partire dal luogo dell’ancoraggio: s. da Napoli 
per New York. 2 (fig., scherz.) Partire, andarsene: 
é salpato senza avvisare nessuno. 

salpinge [vc. dotta, dal lat: tardo salpinge(m) 
‘tromba’, dal gr. sélpinx, genit. salpingos, di origine 
mediterr. (?)] s.t. 7 (anar.) Condotto tubulare del- 
l'apparato genitale interno femminile che va dal- 
l’ovaia all'utero. 2 (archeol.) Tromba lunga an- 
che più di due metri e diritta, usata presso gli an- 
tichi Greci spec. nelle azioni militari e talvolta 
nelle processioni religiose. 

salpingectomia [comp. di salping(e) ed -ecto- 
mia] s.t.@ (chir.) Asportazione chirurgica mono 
o bilaterale delle salpingi uterine. 

salpingite [comp. di salping(e) e -ite (1)] s.t. © 
(med.) Infiammazione della salpinge. 

salpingografia [comp.di salping(e) e -grafia] s. 
t è (med.) Indagine radiografica delle salpingi 
mediante immissione di un mezzo di contrasto ra- 
diopaco attraverso il canale uterino, 

salpingoplastica [comp. di salping(e) e plasti- 
ca] s. f. è (chir.) Intervento di chirurgia plastica 
eseguito sulle salpingi spec. per tentare di ristabi- 
lirne la perwietà. 

salsa (1) [dal lat. sà/sa(m), f. sost. di sa/sus 'sal- 
s0'] s. f. e Condimento più o meno denso o cre- 
moso, preparato a parte per aggiungere sapore’ a 
certe vivande: s- di pomodoro, verde, piccante, 
bianca, tartara, maionese | S. dolce, conserva di 
pomodoro addolcita con zucchero, diluita con ace- 
to e aromatizzata con spezie e aromi | Sugo, in- 
tingolo | (fg. scherz.) 5. di §. Bernardo, fame | 
Cucinare q.c. in tutte le salse, (fig.) presentare 
una stessa cosa in modi diversi, || salsaccia, pegg. 
| salsarella, dim. | salsétta, dim. | salsettina, 
dim. | salsina, dim. 

salsa (2) [dal precedente per metafora] s. f. è 
Pozza di fango ribollente per emissione di metano 
dalle rocce del sottosuolo. 

salsamentario [dal lat. salsamentariu(m) ‘salu- 
maic’, da salsaméntum ‘pesce salato'. V. salsa- 
mento] s. m. è (dial.) Salumiere. 

salsamenteria [comp. di salsamentiario) e 
-eria] s. t. è (dial. ) Salumeria. 

salsameénto [lat. salsaméntuim) ‘pesce salato’, 


saltafosso 


da salsus ‘salato'] s. m. è Vivanda piccante, pre- 
parata con salsa o sale. 

salsapariglia [dallo sp. zarzaparilla, comp. di 
zarza ‘arbusto’, dallar. Saras ‘pianta spinosa’, e 
parrilla, dim. di parra 'vite'] s. t. è Liliacea rampi- 
cante dell'America centrale con rizoma duro e te- 
nace, foglie lunghe con lungo picciuolo, usato nel- 
la medicina popolare (Smilax medica) | (raro, 
scherz.) Avere preso la s., di chi si copre molto 
quando fa caldo, 

salsato agg. e Arricchito con salsa: pomodori pe- 
lati salsati. 

salsèdine [vc. dotta, dal lat. tardo salsadine(m), 
da salsus ‘salato'] s.f. T Qualità di ciò che è salso: 
la s. del mare; vento impregnato di s. | Residuo 
secco lasciato dall'acqua salata: viso Incrostato di 
s. 2 {Erpete, eritema. 

salsedinoso agg. e Che è pieno, ricco di salse- 
dine. 

salsėfrica o salsèfica, sasséfrica [vc. dotta, dal 
lat. saxifraga(m) (herba(m)).V: sassifraga] s.f.è 
(bot.) Barba di becco. 

salsése [da Salso] A agg. e Di Salsomaggiore. 
B s.m.ef. e Abitante, nativo di Salsomaggiore. 

salsézza s.t. e (/etr.) Salsedine | Sapore di salso. 

salsiccia o (pop.) salciccia [dal lat. sa/sicia (nt. 
pi.), sovrapposizione di sa/sus ‘salato' ad insicia 
‘cicciolo, polpetta', da in e secare ‘tagliare'] s.f. (pi. 
-ce) T Carne di maiale tritata e insaccata, con sale 
e aromi, in budella minute di porco: polenta e s.; 
s. con le uova; risotto con s. | (fam., fig.) Fare 
s., salsicce, di gc., malmenarlo violentemente, far- 
lo. a. pezzi | (fig.) Legare la vigna, le viti, con le 
salsicce, vivere nell'abbondanza, fare grande 
spreco: Bengodi, nella quale si legano le viti con 
le salsicce (BoccAccIO). 2 Fascina usata come Ti- 
vestimento e sostegno della terra in opere terra- 
pienate. 3 Lunga sacca in tela o cuoio contenente 
miscela da sparo, funzionante come miccia per 
mine e brulotti, nelle antiche guerre navali. || sal- 
siccétta, dim. | salsiccina, dim. | salsicciòna, 
accr. | salsicciòne, acer. m. 

salsicciàio s.m. e Chi fa o vende salsicce | Sa- 
lumiere, pizzicagnolo. 

salsicciòtto [da salsiccia] s.m. 1 Grossa salsic- 
cia da mangiarsi cruda | (farn.) Sembrare un s., 
di persona o cosa dall'aspetto goffo, eccessiva- 
mente pingue e sim. 2 Rotoletto di lana cardata 
per il filatoio a macchina. || salsicciottino, dim. 

salsiéra s.t. e Piccolo recipiente, di materiale e 
forma vari, usato per portare la salsa in tavola. 

salso [lat. sa/su(m), part. pass. di sallere ‘salare’, 
connesso con sal, genit. salis ‘sale'] A agg. e Che 
contiene sale, che sa di sale: l'acqua. salsa del ma- 
re. B s.m. è Salsedine | Sapore di sale. 

salsobromoiòdico [comp. di salso, bromo e io- 
dio] agg. (pi. m. -ci) e Che contiene cloruro, bro- 
muro e ioduro di sodio | Detto di acque, fanghi e 
sim. che contengono tali sali | Detto di cura pra- 
ticata con acque, fanghi e sim. salsobromolodici. 

salsoiòdico [comp. di salso e jodico] agg. ipl: m. 
-ci) © Che contiene cloruro e ioduro di sodio | 
Detto di acque, fanghi e sim. che contengono tali 
sali | Detto di cura praticata con acque, fanghi, e 
sim. salsoiodici, 

salsuggine [lat. sa/sugine(m), da salsus ‘salso'] 
s. f. è (Jent. ) Salsezza, salsedine. 

salsugginóso [da salsuggine] agg e (raro, 
lett.) Salsedinoso. 

salsume [da salso] s. m. 7 (raro) Sapore salso. 
2 iSalume. 

saltabécca [comp. di salta(re) e becco 'corno'] 
s, t. 7 (pop.) Cavalletta | (pop.) Cervo volante. 
2 (raro, fig.) Chi cammina a scatti, saltellando. 

saltabeccàre [da saltabecca] v. intr. (io salta- 
bécco,tu saltabécchi; aus, avre) e Camminare a 
salti, come la saltabecca. 

saltabellàre [da saltabeccare con sovrapposizio- 
ne del comune suff. -ellare] v. intr- (io saltabello; 
aus.avere) ® (raro, lett.) Saltellare: tre cavalli ne- 
ri... saltabellavano su per un pascolo (D'AN- 
NUNZIO }. 

+saltabello [da saltabellare] s. m. © (/ett.) Sal- 
tello, 

saltafòssi [comp. di salta(re) e il pl. di fosso] s. 
m. ® Specie di carrozza a due ruote. 

saltafosso [comp. dell'imperat. di saltare e fosso, 
in senso fig.]s.m, è (region. ) Tranello consistente 


saltaimbarca 


nel dare per certa una cosa ipotetica e col quale 
si costringe ge. a fare o dire q.c. contro la sua vo- 
lontà. 

isaltaimbarca e V. jsaltambarca. 

tsaltaimpanca [comp. di salta( re), ine panca] 
smete (raro) Saltimbanco. 

saltaleone [comp. di salta(re) e leone] s. m. è 
Filo d'acciaio. ottone o altro metallo avvolto stret- 
tamente a spirale e compresso, che, lasciato libero, 
scatta per la sua grande elasticità. 

saltamacchione [comp. di saltare) e macchio- 
ne] s.m è Tipo di taglio di boschi cedui, 

saltamartino [comp. di salta(re) e Martino. W. 
martino, martinello] s.m, T (pop.) Grillo, 2 (fig.) 
Bambino vivace e irrequieto, 3 Balocco formato 
da mezzo guscio di noce che viene fatto. saltare 
mediante una molla e uno stecchino. 4 (raro) 
Abito, mantello, e sim. corto e misero. 5 Cannon- 
cino campale usato dai veneziani nel 16° ‘e 
17° sec. 

saltambanco e V. saltimbanco. 

tsaltambarca o (raro) tsaltaimbarca [comp. 
imperat. di saltare, (n-e barca] s. m. inv. è Cap- 
potto marinaresco, 

tsaltaménto [da saltare] s.m. 1 Salto. 2 (raro, 
fig.) Digressione 

isaltamiaddòsso [comp. di saltami e addosso] 
s. m. è f. inv. è (fam. tosc.) Chi aspetta che la roba 
eli venga fra le mani senza cercarla. 

tsaltamindòsso [comp. di saltami e indosso] s. 
m. inv. è (jasc) Abito misero e striminzito: un 
mantellimo, che parea un s. (SACCHETTI). 

tsaltanséccia [comp. di salta( re), (Dn e seccia 
(V.)] sf. (raro,fig.) Persona volubile e leggera. 

saltare [lat. saltare, iter. ints. di salire ‘saltare, bal- 
lare'. V. salire] A v: intr. (aus. avere sesi indica l'azione 
in sè come esercizio fisico; essere, se si indica l'azione con 
riferimento a un punto di partenza o di arrivo, e negli usi fi- 
gurati) 7 Sollevarsi di slancio da terra rimanendo 
per un attimo con entrambi i piedi privi di appog- 
gio e ricadendo poi sul punto di partenza o poco 
più lontano: prendere lo slancio per s.; ho saltato 
a piedi pari; s. sul piede destro, sul piede sinistro, 
su un piede solo | (est.) S. dalla gioia, dall alle- 
gria, dalla felicità, e sim., manifestare tali senti- 
menti in modo vivace e rumoroso | Compiere un 
balzo in alto, in basso, in avanti o di lato, in modo 
da ricadere su un punto diverso da quello di par- 
tenza; s. dalla finestra, dal ponte, dal trampolino, 
dal letto; s. in mare, nell'acqua; s. a terra: s. di 
là dal fiume; s: oltre il ruscello; s. giù da una se- 
dia; s. come una capra, come un camoscio, come 
un grillo, come una cavalletta; la palla è saltata 
dall'altra parte della rete | S. agli occhi, avven- 
tarsi contro ge, e (est, fis.) di cosa che si mani- 
festa con chiara evidenza: la sua innocenza mi è 
saltata subito agli occhi | £. al collo di ge., per 
malmenarlo, piechiarlo o per abbracciarlo | $. in 
testa, per la testa, in mente; per la mente; s. il 
capriccio il ticchio, il grillo, e sim., di idea, pen- 
siero, capriccio, e sim. che si manifestano improv- 
visamente e senza alcun motivo plausibile: che 
cosa ti salta in mente?, (Jam.) che cosa ti salta? 
gli è saltato il'ticchio di partire | (fig.) S. la mea- 
sca al naso, perdere la pazienza, arrabbiarsi | $. 
fuori, apparire improvvisamente, farsi avanti: dal- 
l'automobile sono saltati improvvisamente fuori 
due banditi, (est.) trovare, ritrovare: bisogna far 
s.Juori i soldi per la spesa; il libro che non trovi 
primao poi salterà fuori; (fig.) dire, esprimere le 
proprie opinioni, parlare, e sim. in modo improv- 
viso (e inatteso: s. fuori con un discorso, con una 
proposta; è saltato fuori con le sue solite scioc- 
chezze | (fig.) S. su a dire, a fare, e sim., dire, 
fare, q.c. tutto d'un tratto e spesso a sproposito: è 
saltato sua dire che avevo torto. 2 Schizzare, vo- 
lar via, uscir fuori con impeto: le schegge salta- 
rono fino al soffitto; sono saltati (via) due bullo- 
ni; mi è saltato un bottone dal vestito | S. in ariä, 
di costruzione, edificio, e sim. che viene squarcia- 
to e lanciato in aria da uno scoppio o da un’esplo- 
sione: a causa della fuga di gas l'intera casa è 
saltata in aria; il siluro fece s. in aria la nave | 
Fare s., distruggere in modo violento, spec. con 
un'esplosione: i ribelli fecero sola ferrovia; (fig.) 
provocare gravi danni in un'istituzione: hanno fat- 
to s. il governo; (est., fig.) destituire ge. da un 
incarico, un ufficio, e sim.: il direttore generale è 
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stato fatto $. | Far s. il banco, nei giochi d'azzar- 
do, sbancare | Farsi s. le cervella, uccidersi con 
un colpo di pistola, spec. diretto alla tempia. 3 Sa- 
lire, montare: è saltato In groppa, in sella, a ca- 
vallo, sul tram in corsa | (poet.) TLevarsi del 
vento: la tempesta saltò tanto crudele, | che sbi- 
gotti (ARIOSTO). 4 (/fie.) Passare da un punto a un 
altro non logicamente connesso col primo: saltate 
al capitolo seguente; da pagina 10 salteremo a 
pagina 100 | $. di palo in frasca, passare da un 
argomento a un altro completamente diverso in 
modo brusco e illogico, 5 {Ballare, danzare, B w. 
tr. T Oltrepassare, attraversare con un salto: s. una 
siepe, un ostacolo | S. il fosso; (fig.) passare n= 
solutamente sopra a una difficolta, risolverla con 
decisione | $. la scala, (raro) scenderla a preci- 
pizio. 2 (fîg.) Omettege, tralasciare, spec. nel par- 
lare, nello scrivere, nel leggere e sim.: Ao saltato 
due parole; nella traduzione saltò mezza pagina; 
saltate il primo capitolo; salta una riga del det- 
tato; nell'elenco degli invitati abbiamo saltato i 
Rossi | S. il pasto, il pranzo, la cena e sim, non 
consumarli, digiunare | $. una classe, guadagnare 
un anno del regolare corso di studi superando pri- 
vatamente gli esami prescritti per la classe se- 
guente a quella attualmente frequentata. 3 Roso- 
lare a fiamma viva, con olio o burro: sida carne. 
4 (zoot.) Montare, fecondare, detto di animale 
maschio che copre la femmina. 

saltarellare è V. salterellare. 

saltarello o (raro) salterello [da saltare] s. m. 
è Danza di carattere brioso dei secc. XIVe XN | 
Danza popolare abruzzese e ciociara, di ritmo e 
movimento vivaci, 

saltarupe [comp. di salta(re) e rupe] s. m. inv. è 
Agilissima piccola antilope dei monti africani.con 
pelliccia densa e ispida a peli fragili (Oreotragus 
OPeolragus ). 

tsaltativo [da saltato] agg. 1 Atto al salto. 2 (ra- 
ro) Attinente al ballo. 

saltato part. pass. di saltare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Ballo s., che sifa saltando | Lana saltata, 
tratta da pecore che sono state lavate prima della 
LOSA. 

saltatoio s.m. e Luogo, oggetto, su cui si salta | 
Bacchettina posta trasversalmente attraverso le 
gabbie degli uccelli. 

saltatore [dal lat. saltatre(m), da saltatus ‘salta- 
to'] A agg. (t. -trice) 7 Che salta: insetto s. 2 Detto 
di cavallo o altro animale abile nel salto o che ha 
il vizio di saltare. B s. m. 1 Acrobata specialista 
in salti pericolosi che si spiccano da terra | Bal- 
lerino. 2 (sport) Atleta specialista delle pare di 
salto | Nello sci, specialista delle gare dal tram- 
polino | Nell'ippica, cavallo addestrato per le cor- 
se con ostacoli, 

Saltatòri s. m. pl. e Nella tassonomia animale, sot- 
toclasse di Anfibi privi di coda con zampe poste- 
riori allungate e atte al salto, che da adulti hanno 
respirazione polmonare mentre da larve respirano 
per branchie. 

+saltatòrio agg e Che si riferisce a saltatore. 

saltazione [vc. dotta, dal lat. saltatibne(m), da 
saltatus ‘saltato'] s. t. 1 Atto del saltare. 2 (Jett) 
Danza, ballo. 3 Presso i Greci e i Romani, danza, 
esercizio ginnico. 

saltellaménto s.m. e Atto del saltellare. 

saltellante part. pres. di salrellare; anche agg. è Nei 
sign. del v. 

saltellàre [da saltello] v. intr: (io saltéllo; aus. ave- 
re) 1 Avanzare a salti piccoli e frequenti: il ra- 
nocchio saltellava sulla riva. SIN. Balzellare, bal- 
lonzolare, salterellare. 2 (fig.) Palpitare, battere: 
senti il cuore saltellargli nel petto | (lett.) Vaga- 
re, aleggiare: va saltellando il riso / tra i muscoli 
del labro (PARINI). 

saltellio s.m. è Atto del saltellare continuamente. 

saltello s.m. 7 Dim. di salto (1). 2 (pop.) Ca- 
valletta. 

saltelloni o (raro) saltellone [da saltello] av. 
è A piccoli salti, a saltelli: venire avanti s. | An- 
che nella loc. avv. a s, 

fsalteréccio [da salto (1)] agg. e (raro) Che si 
riferisce al salto. 

salterellàre o (dia/.) saltarellare [da salterello] 
v. intr. (‘o salteréllo; aus. avere) @ Fare salti piccoli 
e frequenti, 

salterėllo [da salto (1)] s.m. 7 Saltello, saltino. 


2 Fuoco d'artificio entro cartucce strette a più pié- 
ghe, che scoppiando saltella. 3 {mus.) Astieciola 
facente parte della meccanica del clavicembalo 
che serve a pizzicare le corde dello strumento. 
4V. saltarello. 

saltèrio o +psalterio, ?psaltero, }saltèro [ve. 
dotta, dal lat. psalterium) ‘cetra’, dal gr. psaltérion, 
da psallein ‘cantare con la cetra'] s.m. 7 (mas.) In 
Grecia, termine che indicava tutti gli strumenti a 
corde pizzicate con le dita | Nel Medio Evo, stru- 
mento formato da una cassetta di legno triangolare 
0 più spesso trapezoidale, sopra la quale erano te- 
se da 6 a 16 corde da pizzicare con il plettro © 
canle dita | Strumento cordofono a percussione, 
di forma trapezoidale | Libro liturgico dei testi e 
delle musiche dei salmi gregoriani, che gli Ebrei 
accompagnavano col salterio. 2 (est. ) t Vélo delle 
suore. 3 (zool, raro) Omaso. || salteriello, dim. 
| salterino, dim, 

salticchiare [da saltare con suff. iter.-dim.] w. intr. 
(io salticchio; aus, avere) © (raro) Saltellare. 

saltico [vc. dotta, dal lat: salticutm) ‘danzante’, da 
saltare '‘danzare’]s.m. (pl. -ci) * Piccolo ragno ne- 
ro con fitta peluria grigia che cattura le prede gra- 
zie alla sua abilità di saltatore (Salticus scenicus). 

saltimbanco o (raro) saltambanco, }saltim- 
banca [comp. di salt(are), ine banco] s. m. (f. +a; 
pi. m.-chi) 1 Acrobata che si esibisce nei circhi, 
nei baracconi, nelle feste paesane, è sim, 2 Uig., 
spreg.) Professionista, uottio politico, artista, € 
sim. privo di serietà professionale e di senso di 
responsabilità: | saltimbanchi della letteratura. 

saltimbocca [comp. di salt(are), in e bocca] s. 
m. inv. è Fettina di vitello arrotolata con prosciutto 
e salvia, rosolata in tegame, specialità della cucina 
romana. 

saltimpalo [comp. di salt(are), ine palo] s.m. è 
Uccello dei Passeriformi a becco appuntito e coda 
breve (Saxicola torquata ). 

salto (1) [lat saltu(m), part. pass. sost. di salire 
‘saltare’;-per calco sul fr, a la sautée nel sign, 7] s. 
m. 7 Atto del saltare | Movimento per cui il corpo, 
abbassato sulle gambe per mettere i muscoli in 
stato di rilassamento, si solleva con rapidissima 
contrazione di essi a una certa altezza dal suolo: 
fare un s; spiccare il, un's.; s. in aria, in avanti, 
all'indietro; camminare a salti; fare un s. dalla 
finestra, nel vuoto; con un s. superò l'ostacolo; il 
s. dëllo stambecco, della cavalletta, del erillo | S. 
di corsia, in un'autostrada a doppia carreggiata, 
scavalcamento accidentale della banchina sparti- 
traffico da parte di un autoveicolo | S. di montone, 
(fig.) movimento che un animale compie di sor- 
presa, per disarcionare il cavaliere o come vivace 
espressione di galezza | S. della quaglia, (fig.) 
scavalcamento delle posizioni politiche e ideolo- 
giche di un partito da parte di un altro | $. nel 
buio, (fig.) impresa, decisione e sim. di.cui non 
sì possono prevedere le conseguenze, ma il cui 
esito appare molto incerto | (fam.) Fare due selti, 
quattro salti, ballare un po", in famiglia o tra ami- 
ci. 2 (sport) Nell’atletica leggera, successiòne di 
movimenti che portano allo stacco da terra del 
corpo che, dopo una traiettoria in aria, ricade sul 
terreno: gara di s4 s. in alto, in lungo, con l'asta, 
triplo, da fermo | Nello sci, esercizio in cui si ëse- 
gue un volo in lunghezza prendendo lo slancio dal 
trampolino | $. mortale, eseguito compiendo un 
giro completo su se stessi | Fare i salti mortali, 
(fig.) affrontare grandi difficoltà, fare enormi sa- 
erifici, pur di riuscire in ün intento | Fare i salti 
mortali dalla gioia, dalla felicità, e sim., manife- 
stare tali sentimenti in modo esuberante. = ILL. p: 
1283 sport. J (est.) Spostamento rapido e sbriga- 
tivo, scappata: farò un s. in città; ha fatto un s- a 
casa | Brevissima visita: domani farò un s. da te 
| Brevissimo spazio di tempo: im un s. arrivo a 
scuola; in due salti sono in centro. 4 lest.) Brusco 
dislivello: fra le due scale c'é un s: di un metro: 
il s. di una cascata, di una rapida, 5 (fig.) Rapido 
passaggio da un punto a un altro, da una condi- 
zione a un’altra, che si compie tralasciando le con- 
dizioni o-i punti intermedi: con la promozione a 
direttore ha fatto un bel s.; pochi anni fa era po- 
vero e oggi è il più ricco del paese, che s.! | Fare, 
tentare, il s. (a scuola), passare, mediante esame, 
dalla classe attualmente frequentata a una non im- 
mediatamente successiva: suo figlio ha fatto il s. 


dalla prima-alla terza | S. di qualità, rilevante mi- 
glioramento o mutamento qualitativo | Omissio- 
ne, lacuna: nel libro c'é un s. di una pagina: la 
traduzione ha uns. di tre righe | Sbalzo, cambia- 
mento improvviso: s. di vento; tra ieri e oggi c'é 
stato un bel s. di temperatura | Brusco rincaro di 
prezzi: la frutta ha fatto un $. sul mercato | A 

salti, senza continuità, in modo saltuario: proce- 
dere, leggere, a salti. 6 (mus.) Passaggio da una 
nota a un'altra per gradi disgiunti. 7 (cuc.) Nella 
loc. avv. al s., di;cibo rosolato in tegame a fuoco 
vivo. 8 (giochi) S-in alto, gioco simile alla dama 
che si. compie su una scacchiera di cinque caselle 
per cinque. || saltaccio, pegg. | saltello, dim. (V.) 
| saltino, dim, 

salto (2)[vc. dotta, dal lat. saltuim) ‘salto, balza”, 
da .sallre ‘saltare'] s. m. @ (/et:.) Bosco | Terreno 
non.coltivato | (est.) Monte. 

saltometro [comp. di salto (1) e -metro] s.m. è 
Nel salto in alto o con l'asta, ognuno dei ritti gra- 
duati su cui scorrono 1 supporti che reggono l'a- 

o sticella o la cordicella e che vengono progressiva- 
mente alzati col procedere.della gara. 

saltràto.® [dall'ingl. salt ‘salato’] s: m. e Nome 
commerciale di sali cristallini, profumati, emol- 
lienti, decongestionanti.. 

saltuarietà s.i. e Qualità di ciò. che è saltuario. 

saltuario [da saltare, salto, con la u dell'avv, lat. 
saltuatim ‘a salti] agg. e Che procede senza con- 
tinuità, senza ordine, con frequenti interruzioni: 
visite, letture saltuarie. SIN. Discontinuo. || saltua- 
riaménte, avv..A_ intervalli irregolari, in modo di- 
scontinuo, 

salubèrrimo [vc. dotta, dal lat. salubérrimu( m), 
sup. di salUber'salubre'] agg., sup..di salubre e Che 
è molto salubre, 

salùbre o (evir.) sàlubre [vc. dotta, dal lat. sald- 
bre(.m), da salus (nom.)‘sanità' col suff. -ber, con- 
nesso con-ferre ‘portare’ ] agg. (superl. saluberrimo 
{V.}} 7 Che dà salute, che giova.alla salute: clima, 
aria, ambiente s. SIN. Salutare (1). CONTR. Insalu- 
bre..2 (Jie) iChe dà la salvezza spirituale: il do- 
nos. / del ciel s. ( 
Con salubrità. 

salubrità [dal lat. salubritàte(m), da saluber ‘sa- 
lubre'] s. f.e Qualità di ciò che è salubre. 

salumaio s. m. {f.-a) ® Salumiere. 

salùme [dal lat. mediev. salumen (nom. acc. nt.) 
‘insieme di cose salate’, da sål; genit. salis ‘sale'] 
s.m. 1 (spec. al pl.) Qualunque prodotto lavorato 
di came suina. 2 }Roba da mangiare preparata e 
conservata col sale. 

salumeria s. í. e Bottega; ‘negozio, in cui si ven- 
dono salumi. SIN. Pizzicheria, salsamenteria. 

salumière s. m. (f. -a)} e Venditore di salumi. SIN. 
Pizzicagnolo, salsamentario, salumaio. 

salumificio [comp. del pi..di salume e -ficio] s.m. 
è Fabbrica di salumi. 

salurèsi [da sale e urina] dr: è (mied.) Aumen- 
tata eliminazione urinaria di sali minerali. 

salurético [da saluresi] A s.m. (pl. -ci) e (med) 
Qualsiasi agente o condizione che favorisce la sa- 
luresi. B anche agg. 

tsalùta e V. salute. 

tsalutaménto [da salutare (2)] sm. e (raro) 
Modo e atto del salutare, 

salutare (1) [vc. dotta, dal lat. salutàre(m), da 
salus, genit. saltis ‘salute'] agg. T Che dà salute, 
che è di giovamento alla salute: cura, medicina s. 
SIN. Salubre..2 (fig.) Che aiuta, che salvada even- 
tuali pericoli: ammonimento, consiglio s. | (est. ) 
Giovevole: gli ha dato una s. lezione. || salutar- 
mente, avv. 

salutàre (2) [lat. salutare ' augurare salute, salu- 
tare’, da salus, genit,- salutis ‘salute'] Å v.tr. 1 Ri- 
volgere a qc. che-si incontra oda cui ci si acco- 
miata parole 0 cenni esprimenti deferenza, osse- 
quio, rispetto, amicizia e sim.: s..con la mano, con 
la testa, con un sorriso, con un inchino, s. toglien- 
dosi il cappello, dicendo ‘buongiorno’, sventolan- 
do il fazzoletto; s. i presenti, quelli che rimango- 
no; saluta tuo padre da parte mia; salutami tuo 
padre; non si degna di salutarci; non saluta nes- 
suno | S. la bandiera, il Sacramento, un funerale, 
onorarli togliendosi il cappello in segno di rispetto 
| Mandare a s-gc., trasmettergli i propri saluti per 
mezzo di una terza persona | Andare alla stazione 
0 sim. a s. ge., andare ad accomiatarsi da qe. che 
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parte © ad accogliere qc. che arriva | Andare, pas- 
sare, venireva s. ge., fargli visita: prima di cena 
passeremo a salutarvi | (fam.) Ti saluto!, vi sa- 
luto!, e sim., per troncare una conversazione, per 
congedarsi bruscamente da qe., per piantare in as- 
so që (iron.) per esprimere rammarico o ama- 
rezza | Saluto, salutando, e sim. affettuosamente, 
caramente, cordialmente, rispettosamente e sima 
formule usate:nelle clausole epistolari di cortesia 
| (mil) Eseguire il saluto. 2 Accogliere con ma- 
nifestazioni di gioia, plauso, approvazione: il suo 
arrivo fu salutato da un lungo applauso; un'ova- 
zione salutò il discorso | (gener.) Accogliere, ri- 
cevere: il ministro fu salutato con una lunga salva 
di fischi | Cest: ) Guardare, considerare, con com- 
piacimento e ammirazione: s. una huova era; s. il 
sole che nasce; salutiamo in lui un nuovo poeta. 
3 (lett.) Proclamare; acclamare: lo salutarono 
presidente dell'assemblea; fw salutato re. B w rifl. 
rec. è Scambiarsi saluti nell'incontrarsi o nel se- 
pararsi: salutarsi per strada, per telefono; salu- 
tarsi cordialmente, freddamente | Non salutarsi 
più; avere rotto ogni rapporto, 


salutatòre [vc. dotta, dal lat. salutatore(m), da 


salutatus ‘salutato'] s. m. (f. -trice) è (raro) Chi 
saluta | Chi si reca a rendere omaggio. 


salutatorio (1) [vc. dotta, dal lat. salutatà- 


uim i da salutatus ‘salutato'] agg. ® (raro) Che 
si riferisce. al saluto o al salutare: 


tsalutatorio (2) [vc. dotta, dal lat: tardo saluta- 


tonu(m) ‘sala di ricevimento’, nt. sost. dell'agg. pre- 
cedente] s..m. T Sala di ricevimento o.di udienza. 
2 Luogo in cui il vescovo riceve i pellegrini. 


salutaziòne [vc. dotta, dal lat. salutatibne(m), da 


salutatus ‘salutato'] s. f. 1 (/etr.) Atto del salutare 
|$. angelica, parole rivolte dall'angelo a Maria 
nell'annunziazione. 2 Saluto. 


salùte o tsalùta, spec. nel sign. A 6 [lat. sald- 


le(m) ‘salute, salvezza’, di origine indeur., da sã- 
vus ‘salvo'] Å s.t. 1 Stato di benessere fisico € 
psichico. dell'organismo umano derivante dal 
buon funzionamento di tutti gli organi e gli appa- 
rati: s. fisica, mentale; avere; non avere, s.; essere 
HES; essere pieno di s.; avere unas. di ferro; ave- 
re s. da vendere; crepare di s., sembrare, essere 
il ritratto della s.; sprizzare, schizzare, s. da tutti 
pori; conservarsi In s.; avere poca S.; guastarsi, 
rovinarsi, la s.; perdere, riacquistare, recuperare, 
la s.; rimetterci la s.; ridare la s.; quando c'e la 
s. c'é tutto; la s. è il bené più grande. | (pop.) 
Pensare alla s., non occuparsi di una data faccen- 
da, non intromettersi, lasciar correre | (pop.) Gli 
puzza la s., di chi vuole mettersi nei guai, fimire 
male; -o (est.) di.chi non apprezza a sufficienza 
ciò che ha, si lamenta a torto | Bere, brindare e 
sim. alla s: di qc., in suo nome, in suo. onore. 
2 (gener.) Complesso delle condizioni fisiche in 
cui si trova, abitualmente o attualmente, un orga- 
nismo umano: chiedere notizie, informarsi, della 
s. di qe.; la sua s. migliora, peggiora; avere una 
s. cagionevole, vacillante, cattiva; godere buona, 
ottima, florida s; star bene in s.; essere in buone, 
in cattive condizioni di s.; essere giu di s.; essere 
preoccupato per la s. di qc; la sua s. ha molto 
sofferto del recente dispiacere; non ha più la s. di 
una volta; essere assente, andare in congedo, 
chiedere un permesso, dimettersi, e sim. per ra- 
gioni, motivi, di s. 3 (lett.) Salvezza, salvamento: 
la s. pubblica, della patria, del mondo, del genere 
umano; In forse e la civil:s. (PARINI) | 5. eterna, 
la salvazione dell'anima, il Paradiso | Ulrima s., 
il-supremo bene; la contemplazione di Dio | tLa 
nostra sa la redenzione, la nascita di Cristo, for- 
mula usata anticamente nelle date | {Era della no- 
sfra:s., quella che ‘ha inizio dalla nascita di Gesù 
Cristo | (raro; lett.) Rifugio, scampo: trovare s. 
da un pericolo; porto di s. 4 In teologia, salvezza, 
effetto della salvezza, 5 (esr.) Ciò che contribui- 
sce a mantenere, o a rendere, buone le condizioni 
fisiche di un organismo: il moto è tutta s.; l'aria 
del mare è tanta s., quel viaggio fu la sua s. | 
(euf.) Casa di s., clinica psichiatrica, manicomio 
| {lett.) Ciò che è causa di bene, felicità; quella 
donna è la sua dolce s.; la morte del lupo è la s. 
delle pecore. 6 Saluto: inviare s. | tRendere s., 
salutare | +Darsi s., salutarsi, B in funzione di inter. 
è Si usa come espressione augurale spec. nei brin- 
disi o a chi starnuta oppure come formula di saluto 
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confidenziale: s. e figli maschi!; s.! dove vai? | 
Esprime meraviglia: s.! cometi tratti bene! 

salutevole o ;salutévile [da salute] agg. 
1 (lett.) Salutare, che apporta salute. 2 (/err.) Di 
saluto, che esprime un saluto: un. salutevo! segno 
[mi fa il coro gentil che vi circonda (CARDUCCI). 
3 Salubre. || tsalutevolmente, avv. 7 Con salute, 
in modo salutare. 2 A salvamento, con salvezza: 
giungere salutevolmente in porto. 3 In vantaggio, 
in pro. 

tsalutifero [vc. dotta, dal lat. salutiferucm), 
comp. di sa/us, genit. sa/Utis ‘salute’, e -lër tero] 
agg. e Che è vantaggioso per la salute fisica o mo- 
rale | Che è portatore di salvezza. || tsalutifera- 
mente, avv. Salutarmente. 

salutismo [da salute] s. m. e Concezione, com- 
portamento di chi attribuisce importanza priorita- 
ria all'osservanza delle norme igieniche e alla cu- 
ra della salute fisica: 

salutissimo [da saluto, col suff. sup.] s. m. e 
(spec. al pl.) Formula di saluto usata spec, in tono 
scherz. nelle clausole epistolari, 

salutista [comp. di salute e -ista] s. m. e f. (pl. m. 
-1) 1 Chi ha troppe cure e preoccupazioni per la 
propria salute. 2- Chi appartiene all'esercito della 
salvezza. 

salutistico agg. (pl. m.-ci) e Che riguarda il sa- 
lutismo: regole salutistiche | Da salutista: dieta 
salutistica: || salutisticaménte, avv. 

saluto [da salutare (2)] s: m. 7 Atto del salutare 
| Cenno, gesto, parole con cui si manifesta ad altri 
riverenza, rispetto, cordialità, simpatia, affetto, e 
Sim. spec. durante incontri, visite, commiati, € 
sim: rivolgere, ricevere un s.; ricambiare il s. 
rispondere al s.; fare un cenno di s. levarsi il cap- 
pello in segno di s., s.ossequioso, rispettoso, Cor- 
diale, gentile, affettuoso, freddo | Levare, toglie- 
re, ils. a ge. cessare di salutarlo per rancore, sde- 
gno, disistima; (est.) troncare ogni rapporto con 
lui | $. militare, che si esegue portando la mano 
destra distesa alla visiera del berretto | $. alla vo- 
ce, in marina, grido dell'equipaggio disposto in 
coperta, al passaggio di un'autorità cui esso spet- 
ta. 2 (\esr.) Breve discorso formale in occasione 
di assemblee, riunioni pubbliche e sim.: rivolgere 
un s.agli intervenuti; porgere al direttore un S. a 
nome dei colleghi. 3 Formula propria delle epi- 
stole latine classiche e medievali, contenente un 
augurio o una espressione di deferenza, posta nel- 
la parte iniziale. 4 (spec. al pl.) Formula di ċor- 
tesia, spec. in clausole epistolari: porta i miei sa- 
lati a tua madre; con i migliori saluti; distinti, 
cordiali, affettuosi, cari saluti; tanti saluti | (fam., 
iron.) Tanti saluti!, invito a troncare un discorso 
e: prendere bruscamente congedo da qc., e sim. || 
salutino, dim. | salutissimo, sup. { V.) 
ne, accr. 

salva o (impr.) salve (2) [dal fr. salve, dal lat. 
sàlve ‘salute. V. salve (1)] s.t. T Sparo simultaneo 
di più armi da fuoco ò pezzi di artiglieria, eseguito 
con cartucce e cariche speciali, prive di proiettile, 
in segno d'onore e di saluto: 0 in occasione di feste 
e celebrazioni particolari | Cartucce da s., per ese- 
guire salve o per esercitazioni tattiche a fuoco si- 
mulato | Colpi da s., oa s. per le artigliene | Tiro 
contemporaneo di più pezzi di artiglieria su uno 
stesso obiettivo. 2 (fig.) Manifestazione improv- 
visa, violenta e simultanea di q.c:: una s. di ap- 
plausi, di fischi. 3 (agr.) Matricina, riserva. 
4 fAssaggio di vivanda durante un pranzo per to- 
gliere ogni sospetto di veleno | Fare la s., as- 
saggiare. 

salvabile A agg. e Che si può salvare. B s.m. è 
Solo nella loc. (fam.) salvare il s., tutto ciò che 
si può salvare. 

salvacondòtto o salvocondotto [calco 
dell'ant. fr. saufconduit ‘scorta’, con mutamento di 
senso] s.m. T Permesso scritto, rilasciato dall'au- 
torità spec. militare competente, che autorizza a 
entrare è circolare in zone operative e militarizza- 
te o in territori occupati. 2 Anticamente, docu- 
mento rilasciato dall'autorità giudiziaria a persona 
imputata e latitante affinché possa presentarsi in 
giudizio senza tema di essere arrestata. 

salvadanaio o salvadanàro [comp. di salvaire) 
e danaio, forma tosc. per danaro (V.)] s. m. è Re- 
cipiente di metallo, terracotta e sim., munito di 
una fessura attraverso la quale si introducono 1 de- 
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nari da conservare: comprare il s. | (scherza fig.) 
Essere nel s., essere al sicuro | (fig.) Bocca di 
s. sdentata. 

tsalvadore e V. salvatore. 

salvadorégno o salvadorègno [sp. salvadore- 
fio, da Salvador] A agg. è Del Salvador, stato del- 
l'America Centrale. B s.m.(t.-1) @ Abitante, na- 
tivo del Salvador. 

salvafiaàschi [comp. di salvaire) e il pl. di fiasco] 
s.m. e Cesta a scomparti per il trasporto di fiaschi. 

tsalvagabbia [comp. di salvatre) e gabbia 've- 
la') s. m. Marinaio spaccone. 

salvagente [comp. di salvare) e gente] A s.m. 
ipl. salvagenti o salvagente, nel sign. A 1, Inv. nel sign. 
A 2) 1 (cener.) Qualsiasi apparecchio in grado di 
mantenere a galla chi vi si appoggi o lo indossi | 
Cintura di salvataggio. 2 Isola spartitraffico. 
B agg e Giubbotto s., specie di panciotto in tela 
o plastica, ripieno di sughero o materiale espanso, 
destinato a tenere a galla chi cade in acqua. 

tsalvaggio e deriv. e V. selvaggio e deriv. 

tsalvagione e V. salvazione. 

salvagocce [comp. di salvaire) e il pl. di goccia] 
s. m. inv. è Speciale tappo o guarnizione che si ap- 
plica alle bottiglie per evitare che ne colino gocce. 

salvagonna o salvagonna [comp. di salva(re) 
e gonna] s. m. inv. e Balayeuse. 

salvaguardare [calco del fr. sauvegarder ‘pro- 
teggere'] A v.tr. e Custodire, difendere, proteg- 
gere: s. il proprio onore, i propri diritti. B v. rift, 
è Difendersi, ripararsi: salvaguardarsi da un pe- 
ricolo, 

salvaguardia [calco del fr. sauvegarde, comp. di 
sauve, f. di saul, dal lat. sa/vu(m) ‘salvo’, a garde 
‘guardia’] s.f. 7 Custodia, difesa: la s. della legge; 
a s. della libertà. 2 Speciale protezione accordata 
in guerra a persone, cose o località che non devo- 
no essere coinvolte nelle operazioni belliche. 

tsalvamano {[comp. di salva e mano] vc. e (ra- 
re) Solo nella loc. avv. a s., a man salva. 

salvameénto [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) sal- 
vamentu(m), da salv&re] s. m: 1 Atto, effetto del 
salvare o del salvarsi: condurre, portare, a s. | YA 
s., senza danno, sano € salvo. 2 (raro) Salvatag- 
gio: battello di s. | (ferr.) Binario di s., in con- 
tropendenza rispetto alla linea in forte discesa, de- 
stinato a ricoverare il treno discendente che ha ac- 
quistato velocità eccessiva assicurandone l'ar- 
resto, 

salvamotòre [comp. di salvaire) e motore] s. m. 
è (mecc.) Dispositivo, costituito da un interrutto- 
re automatico o da un fusibile, avente la funzione 
di proteggere i motori elettrici da forti variazioni 
di tensione o di carico. 

salvamuro [comp. di salvaire) e muro] s: m. inv. 
è Battiscopa. 

{salvanza [da salvo] s. f. e Salvezza, salva- 
mento, 

salvapunte [comp. di salvaire) e il pl. di punta] 
s.m.inv. 7 Piccolo cappuccio che copre, ripara, la 
punta di matite, penne, e sim. 2 Mezzaluna me- 
tallica inchiodata a protezione sotto la punta della 
scarpa. 

salvare [lat. tardo salvare, da salvus. V. salvo] 
A v.tr. 1 Trarre fuori da un pericolo, rendere sal- 
vo: s. un naufrago, un ferito, un malato grave; s. 
le proprie sostanze; s. ge. dal fallimento, da un 
insuccesso; s. una casa dalle fiamme | Sottrarre 
alla morte: s: la vita, (pop. ) la pelle, a ge.; s. un 
innocente dalla condanna; salvo la donna in pro- 
cinto di annegare, 1 medici disperano di poterlo 
s. 2 Custodire, preservare, difendere da pericoli, 
minacce, e sim.: la naftalina salva la lana dalle 
tarme; s. il proprio nome, l'onore, la reputazione 
| S. le apparenze, (pop.) la faccia, riuscire afar 
apparire meno grave del reale un insuccesso, un 
fallimento, un'azione non buona, e sim. allo scopo 
di non perdere il rispetto e la considerazione della 
gente | $. la porta, la propria rete e sim., nel cal- 
cio, evitare un goal, da parte del portiere, in una 
situazione di particolare difficoltà | (eleb.) Effet- 
tuare la copia di programmi è dati su memorie di 
massa. 3 (dial. ) Conservare, serbare: s. frutta per 
l'inverno. Bav. rifi: 1 Sottrarsi a un grave pericolo, 
spec. mortale: salvarsi in un incidente; salvarsi 
dalla morte, dalla rovina; si salvò a stento; si sal- 
vò a nuoto; fece appena intempo a salvarsi | Si 
salvi chi può!; gtido d'allarme rivolto; in caso di 
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grave pericolo, da chi ha la responsabilità della 
vita di molte persone alle persone stesse affinché 
ognuna di esse pensi a salvarsi coi propri mezzi | 
Salvarsi in extremis, per il rotto della cuffia, e 
sim., riuscire a evitare un pericolo proprio all’ul- 
timo momento, spec. nel linguaggio scolastico 
con riferimento a eventuali bocciature | Salvarsi 
in corner, in tuffo- e sim., nel calcio, detto di un 
difensore.0 del portiere che evita un goal inviando 
la palla oltre il fondo, afferrandola in tuffo e sim. 
2 Trovare scampo, rifugio: durante la guerra si 
salvò sulle montagne. 3 Difendersi, proteggersi: 
salvarsi dalla maldicenza, dalle critiche degli al- 
ti. 4 Acquistarsi la salvezza, in senso religioso, 
accettando una rivelazione e una fede. 

tsalvaroba [comp. di salva(re) e roba] s. m. è 
Guardaroba. 

salvastrèlla o dial.) salbastrella, +selba- 
strella, selvastrella, ;serbastrella [dall'agg. lat. 
silvéstre(m) ‘selvatico’ con suff. dim. V. silvestre] 
s.f. e (hot) Sanguisorba. 

salvatàcco [comp. di salva( re) e tacco] s. m. (pl. 
-chi) e Pezzetto di gomma o sim. che si applica 
al tacco di una scarpa per non farlo consumare. 

salvataggio [dal tr. sauvetage, da sauver'salva- 
re', dal lat. salvare] s. m. 7 Insieme di operazioni 
aventi lo scopo di salvare persone o cose in grave 
pericolo, spec. naufraghi, navi in procinto di af- 
fondare, aerei in procinto di precipitare, e sim.: 
fare, compiere, operare, un s.; tentare un s.; lan- 
cia, scialuppa, cintura di s.; operazioni di s.; il s. 
è riuscito, è fallito. 2 (fig.) Aiuto dato a persone, 
società, e sim., per salvarle da una situazione par- 
ticolarmente grave: il s. di una banca. 3 (elab.) 
Etfettuazione della copia di programmi e dati su 
memorie di massa. 4 (sport) Nel calcio, azione 
del portiere che para il pallone in una situazione 
difficoltosa, 

salvàtico e deriv. è V. selvatico e deriv. 

salvato part. pass. di salvare @ Nei sign. del v. 

salvatore o }salvadòore [lat. tardo (eccl.) salva- 
irei m), da salvatus ‘salvato'] A s.m. it. -rrice) © 
Chi salva: ringraziare il proprio s.; ils. della pa- 
tria | Il Salvatore, (per anton:) Gesù Cristo. 
B agg. è (/err.) Che dà la salvezza spirituale: ri- 
morso s., fede salvatrice. 

salvatutto [comp. dell'imperat. di salvare e tutto] 
agg. inv. e Che si dimostra essenziale per risolvere 
una questione, una situazione: espediente s. 

salvavita ® [comp. di salva(re) e vita] agg. e s. m. 
inv. è Nome commerciale di apparecchiatura da 
applicare agli impianti elettrici come sistema di 
sicurezza. 

salvazione o jsalvagione [vc. dotta, dal lat: tar- 
do (eccl.) salvatibne(m), da salvatus ‘salvato'] s. 
f e Atto, effetto del salvare o del salvarsi, in senso 
spirituale: la s. dell'anima: la s. eterna; la via del- 
la s. | Luogo di s., il Purgatorio o il Paradiso | 
Nel Cristianesimo, liberazione del genere umano 
dal peccato originale e riconciliazione di esso con 
Dio, operate attraverso il sacrificio di Gesù Cristo 
e realizzate in ogni credente attraverso il batte- 
simo. 

salve (1) [imperat. pres., sing., del v. lat. salvere 
‘star bene, star sano', da s4lvus ‘sano, salvo'] inter. 
è (lett, fam.) Si usa come espressione di saluto 
augurale: s./, come va?; s.! ci rivedremo presto!; 
s., Umbria verde (CARDUCCI). SIN, Salute, 

salve (2) è V. salva. 

Salve regina o Salveregina [vc. lat., proprio 
‘salve, o Regina”. V. salve (1)] s.t., o raro m: (pl, sal- 
veregina 0 salveregine) © Orazione a Maria Ver- 
gine che si recita alla fine o al principio del ro- 
sario. 

salvézza [da salvo] s.t. 1 Qualità, condizione, di 
chi, di ciò che, è salvo: pensare alla propria s.; 
c'é ancora una possibilità, una via, di s.; non c'é 
più speranza di s. 2 (est.) Chi, ciò che ha salvato 
o può salvare: sei stato la mia s.; quella testimo- 
nianza fu la nostra s. | Ancora di s., (fig.) ultima 
speranza, rimedio estremo | Partita della s., nel 
calcio e in altri sport di squadra con campionati 
con classifica a punti, incontro decisivo per la per- 
manenza nella serie di appartenenza evitando la 
retrocessione, 3 (lett,) Salvazione. 

salvia [lat. sa/viacm), da salvus ‘salvo’, per le sue 
qualità benefiche] s. f. 7 Suffrutice medicinale del- 
le Labiate, con fusto quadrangolare, foglie piccio- 


late e rugose coperte di peluria grigia, fortemente 
odorose, e infiorescenze di fiori violacei (Salvia, 
officinalis) | S. dei prati, labiata perenne comune 
nei prati con foglie a margine crenato (Salvia pra- 
tensis) | S. splendida, coltivata per ornamento. 
(Salvia splendens). 2 (est) Foglie secche ‘della 
pianta omonima, usate come condimento. 

salviétta [dal fr. serviette, da servir ‘servire, dal 
lat. servire] s$ t. 1 Tovagliolo, spec. di carta. 
2 (dial.) Asciugamano. || salviettina, dim, 

tsalvificante [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) sal- 
vificante(m), part. pres. di salvificare, comp. di säl- 
vus ‘salvo’ e -ficare] agg. ®© (/ett.) Che rende pos- 
sibile la salvazione e la salvezza: la grazia s. 0 
vogliam dir beatificante (BOCCACCIO). 

salvifico [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) salvifi- 
cuim). comp. di salvus ‘salvo' e -ficus '-fico' ] agg. 
(pl. m.-ci) ® Che offre la salvazione e la salvezza: 
verbo s. 

tsalvigia [da salvo] s. t. e (raro) Salvezza, im- 
munità. 

salvinia [dal n. di A. M. Salvini (1653-1729), lin- 
guista fiorentino] s. t. è (bor) Erba pesce. 

salvo [lat. sé/vutm) ‘incolume, intatto', ve. indeur. 
di carattere religioso e sacrale] A agg. 1 Che è 
scampato a un pericolo, anche grave, senza ripor- 
tame alcun danno: wscire s. da un'impresa; arri- 
vare sano e s.j eccoli qua sano € s; è s. per mi- 
racole; la barca è uscita salva dalla tempesta; le 
bottiglie sono arrivate sane e salve; l'onore è s.; 
il nostro buon nome è s. | Fuori pericolo: i dottori 
dicono che è s.; grazie a Dio siamo salvi!; ormai 
si può dire s. | Libero dall'inferno, non dannato: 
preghiamo perché la sua anima sia salva | Avere 
salva la vita, non venire ucciso; promettere, la- 
sciare, salva la vita a ge. | Rubare a man salva, 
a più non posso e (raro) senza impedimento, sen- 
za resistenza. 2 Sicuro: luogo s. | tPer s. modo, 
con mezzi sicuri, con sicurezza. || salvaménte, 
avv. Con salvezza, senza danno. B s.m, 7 Nella 
loc. in s., al sicuro, lontano da ogni pericolo: met- 
tere, mettersi, in s., portare, condurre, in s.; 
( dial.) in serbo: mettere, tenere, avere gt. in S. 
2 Riserva pattuita: i patti e salvi furon questi 
(VILLANI). © prep. è Eccetto, all'infuori di: il ne- 
gozio è aperto tutti i giorni s. la domenica; s. er- 
rori, ho liquidato tutti | §. il vero, se non sbaglio 
| S. il caso che, tranne che | S. errore od omis- 
sione, clausola conclusiva nelle fatture o nei conti 
quale riserva per errori che possono essere stati 
commessi negli stessi | S. buon fine, clausola li- 
mitativa del rischio della banca nell'operazione di 
incasso di effetti o assegni con accreditamento im- 
mediato, indicante che l'effetto verrà riaddebitato 
al cliente in caso di mancato buon fine. D nelle loc. 
cong. s. che, raro $. se @ A meno che, eccetto il caso 
che (introduce una prop. eccettuativa esplicita con 
il v. all'indic. o al congv., implicita con il v. 
all'inf.): tollera tutto s. che si rida di lui; verrò 
presto, s. se capitasse un contrattempo. | 

isalvocondòtto e V. salvacondotto, 

samara [vc. dotta, dal lat. sàmara(m), same- 
rai m), di origine celtica (?)] s.f. @ (bot. ) Frutto 
secco indeiscente con un solo seme all’interno, il 
cui pericarpo forma un'ala membranosa che faci- 
lita la disseminazione. 

samaridio [da samara] s. m. è (hot) Disamara. 

samario [tratto da samarskite, minerale così detto 
in onore del mineralogista russo V. E. Samarskij 
(sec. XIX)]s.m.e (chim.) Elemento chimico do- 
tato di debole radioattività. sim. Sm. 

samaritàno [dal lat. tardo (eccl.) Samarita- 
num), da Samara, dall'aramaico Sameérayin] 
A agg e Che si riferisce a Samaria, antica città 
della Palestina, e all'omonima regione. B s.m. if. 
-a) T Abitante, nativo di Samaria o della Samaria. 
2 Appartenente alla setta giudaica, abitante la Sa- 
maria, che accettò soltanto il Pentateuco, respin- 
gendo gli altri libri biblici e la legge orale | // 
buon s., secondo il Vangelo, quello che soccorse 
un giudeo ferito sebbene questi appartenesse a un 
popolo nemico | (est. ) Persona buona e caritate- 
vole. C s.m: solo sing. è Lingua della famiglia se- 
mitica, parlata in Samaria. 

samba [dal port. samba ‘ballo’, di origine brasilia- 
na] s. m. of. (pi. m. inv.; pl. f. raro -e) @ (mus.) Danza 
popolare brasiliana caratterizzata da un ritmo sin- 
copato più o meno veloce, poi esportata e diffusa 


come forma di ballo da sala. 

sambabilino e V. sanbabilino. 

sambernardo e V. sanbernardo. 

sambista [vc. port., da samba] s. m. e f. (pl. m. -i) 
® Chi balla, compone o canta sambe. 

fsambra e V. |jzambra. 

sambuca (1) [lat. sambuca(m), prestito dal gr. 
sambyké, di origine orient.] s. t. 7 Antico strumento 
musicale a corde di forma triangolare | Nel Me- 
dioevo, nome di vari strumenti a fiato. 2 (lett.) 
Zampogna: ode la sera il suon de la s. (ARIOSTO). 
3 Antica macchina da guerra per dare la scalata 
alle mura. 

sambuca (2) [da sambuco (1)] s. f. @ Liquore 
simile all'anisetta, tipico del Lazio. || sambuchi- 
na, dim. 

isambucato [da sambuco (1)] agg.@e Mescola- 
to con fiori di sambuco. 

$sambucina [vc. dotta, dal lat. sambocina( my, 
da samboca ‘sambuca (1)'] s.f. è Donna che nei 
conviti accompagnava il suo canto con la sam- 
buca. 

sambuco (1) [lat. sambocu(m), sabucutm), di 
etim. incerta] s, m. (pl. -chi) e Alberetto delle Ca- 
prifoliacee con fusto ricco di midollo, foglie im- 
paripennate, grandi infiorescenze bianchicce e 
odorose da cui deriva una infiorescenza di piccole 
bacche nere (Sambucus nigra). || samQUeniza, 
dim. 

sambuco (2).o zambuùco [dall'ar. sambug, 
forse dall'indiano. sambu, zambu] s. m. (pl. -chi) e 
Barca attrezzata con vele latine, usata nel Mar 
Rosso, 

|sameto e V. sciamito. 

samizdat /russo samiz'dat/ [vc. russa, propr, ‘au- 
toedizione', comp. di sam ‘se stesso' e izdal, ab- 
breviazione delle parole che significano ‘editore’ e 
‘edizione’ ] s. m. inv. @ Pubblicazione clandestina di 
opere di autori dissidenti dal regime nell'Unione 
Sovietica a partire dagli anni ‘60. 

sammarinése A agg. e Di San Marino. B.s.m. 
ef e Abitante, nativo di San Marino. 

samoano A agg e Che si riferisce alle isole Sa- 
moa. B s.m. (f.-2) è Abitante delle isole Samoa, 
appartenenti al. gruppo polinesiano. © s. m. solo 
sing. e Lingua del gruppo maleo-polinesiaco, par- 
lata nelle isole Samoa. 

samoièdo [dal russo sàmojed, forse di origine 
lappone] A s.m. (f.-a) 7 Ogni appartenente a un 
popolo della famiglia uralo-altaica, con forte in- 
fluenza mongolica, stanziato nelle steppe che co- 
steggiano l'Oceano glaciale artico. 2 Razza nor- 
dica di cani di grande mole, usati spec. per trai- 
nare slitte. B agg. e Dei, relativo ai, Samoiedi. 
C s. m; anche agg. e Gruppo di lingue o dialetti 
appartenente alla famiglia uralica. 

samovar [vc. russa, comp. di sam(0)- ‘se stesso' 
e var ‘acqua bollente‘, da vani ‘bollire’, cioè ‘acqua 
che bolle da sé'] s.m. inv. è Recipiente di rame o 
d’argento, a forma. di vaso, usato per ottenere e 
conservare l'acqua bollente spec. per la prepara- 
zione del tè, tipico della Russia e di altri paesi 
dell'Europa Orientale. 

sampàn o sampàng [dal cin..san ‘tre’ e pan ‘bor- 
do', attraverso il fr. e.ingi. sampan] s. m. inv. e Irm- 
barcazione fluviale..con piccola vela a stuoie di 
canna e con remo che funge anche da timone, usa- 
ta in Estremo Oriente anche per abitazione. 

sampdoriàno [dalla squadra di calcio Sampdo- 
ria, nata dalla fusione delle società sportive Sam- 
piierdarenese) e Doria] s. m., -anche agg. ® Tifoso 
della squadra di calcio della Sampdoria, 
sampiéro è V, sampietro. 

sampietrino o sanpietrino-s. m. 7 A Roma, 
operaio addetto alla manutenzione o all’addobbo 
della basilica di S. Pietro. 2 Moneta d’argento ro- 
mana del Senato coniata ne) XIII sec, | Moneta 
papale di rame coniata alla fine del XVIII sec. 
J Pietra usata per la pavimentazione di molte stra- 
de di Roma.e di piazza San Pietro. 

sampiétro o sampièro, sanpiétro [da San Pie- 

. iro, apostolo e pescatore] s.m. e (z00/.) Pesce San 
Pietro, 

sampògna e V. zampogna. 

samum e V. simun. 

samurài [attraverso l'ingl., dal giapp. samurai, da 

| samurau ‘essere al. servizio di un signore'] s. m. è 

Nobile giapponese di una particolare casta che po- 
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teva esercitare solo le armi e gli uffici pubblici. 
san agg. @ Forma tronca di ‘santo’. 

sanabile [vc. dotta, dal lat. sanabile(m), da sana- 
re] agg. 1 Che si può sanare: ferita s. 2 (dir.) Che 
può essere corretto o reso valido: negozio giuri- 
dico s$. || sanabilménte, avv. 

sanabilità s. f.e Qualità di ciò che è sanabile. 

sanale e V. sagginale. 

sanameénto s.m. è (raro) Atto, effetto del sana- 
re | Guarigione, 

Sanàre [lat. sanare, da sānus ‘sano’ (V.)] A v. tr. 
1 Rendere sano, risanare, guarire (anche fig Jis. 
un ammalato, una piaga, una ferita, una lesione; 
s. gli infermi; il tempo sanerà il suo dolore. 
2 (est.) Correggere una situazione particolarmen- 
te difficile riportandola alla normalità: s. una pia- 
ga sociale, un bilancio, un passivo | (dir,) $. un 
atto processuale, renderlo valido ed efficace. 
3 Bonificare: s. un terreno, 4 {Castrare, B v, intr. 
pron. e tintr.@e Guarire (spec. fig. ): la sua dispera- 
zione non sarà facile a sanarsi. 

sanativo [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) sanati- 
vu(m),da sanstus'sanato (1) (V.)] agg. e (raro) 
Atto a sanare, che ha virtù di sanare. 

sanato (1) part. pass. di sanare; anche agg. @ Nei 
sign. del v: 

tsanàto (2) e V. senato (1). 

sanàåto. (3) [part. pass: di sanare nel sign. A 4] 
$ m. ® (seti: y) Vitello macellato ancora lattante. 

sanatòore [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) sanatò- 
rem), da sanatus 'sanato'] s. m.; anche agg. (f. -tri- 
ce) ® (raro) Chi, che sana. 

sanatoria [ellissi di sentenza sanatoria] s. t. è 
(-dir.) Eliminazione, nei modi indicati dalla legge, 
della causa di invalidità di un atto giuridico o di 
un provvedimento amministrativo, 

sanatoriale [da sanatorio] agg. @ Di sanatorio: 
cura S. 

sanatório {vc, dotta, lat. tardo (eccl.) sanatò- 
riu(m), da sanatus ‘sanato'] A agg. è (dir.) Di at- 
to o fatto diretto a sanare l'invalidità o irregolarità 
di un precedente atto. B-s. m. e Edificio che ospita 
gli ammalati di forme tubercolari: i. corridoi oscu- 
ri del s. (MORAVIA): | -S. climatico, luogo di rico- 
vero e di cura di malati di tubercolosi, posto in 
particolari condizioni di clima, favorevoli alla 
guarigione della malattia. 

sanazione [vc. dotta, dal lat. sanatibne(m), da 
sanatus ‘sanato'] s. f. 1 }Guarigione. 2 Nel diritto 
canonico; legittimazione di un matrimonio invali- 
do per impedimenti. 

sanbabilino o sambabilino [da (piazza) San 
Babila, luogo d'incontro nel centro storico di Mila- 
no] A agg. è Relativo a piazza San Babila: gio- 
ventù sanbabilina. B s.m. (t. -4 ) € Giovane della 
borghesia milanese che frequenta gli ambienti di 
piazza San Babila professando idee neofasciste e 
praticando atti di violenza teppistica verso. propri 
avversari politici. 

sanbernàrdo /samber'nardo/ o San Bernardo 
l'sam ‘bernardo /, sambernardo [dall'ospizio del 
Gran San .Bemardo, dove i monaci ne curavano 
l'addestramento al salvataggio dei viaggiatori sper- 
duti nella neve] s. m. (plsanbernardi o sambernar- 
di) ® Razza di cani da soccorso molto grossi, con 
pelo lungo o corto, testa grossa e mantello bianco 
a chiazze marroni, 

sancire [vc. dotta, dal lat. sancire ‘sancire, statui- 
re', della stessa radice di sacro e santo (V.)]v.tr. 
(io sancisco; tu sancisci) T Imporre d'autorità, da 
parte della legge, un dato comportamento ai de- 
stinatari della stessa minacciando l’'irrogazione di 
una sanzione agli inadempienti. SIN. Sanzionare, 
statuire. 2 ( esi.) Dare carattere stabile e decisivo: 
s. un diritto con l'uso. 3 (raro) tAffermare-asse- 
verando. 

sancta sanctorum ar. ‘sankta sank'torum/ 
[loc. lat., trad. del gr. té hagia ton hagin ‘le parti 
sante fra le sante'] loc. sost: m..inv. 7 La parte più 
interna del tempio di Gerusalemme, accessibile 
soltanto al sommo sacerdote | ( est.) Parte. intima 
o sacello di un tempio o di un luogo cultuale di 
qualsiasi religione | Tabernacolo sull'altare dove 
si conserva il SS. Sacramento, 2 (fig. ) Luogo ri- 
servato.e.accessibile a pochi (anche scherz.). 

sanctificetur //ar. sanktifi'tfetur/ o santifice- 
tur. spec. nel sign. B [vc. lat, propriamente ‘sia 
santificato', cong. passivo di sanctilicare ‘santifica- 
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re` (V.)] A s.m. inv. è Espressione della formula 
latina del Pater Noster. B s. m., raro t., inve (iron. 
scherz.) Persona ipòcrita e bigotta che ostenta de- 
VOZIONE. 

sanctus //ar. ‘sanktus/ [lat. s&netus 'santo', V. 
santo] s. m. inv. è Espressione di glorificazione di 
Dio ripetuta tre volte durante la Messa e (est.} la 
parte della Messa comprendente tale espressione, 
sostituita da ‘Santo’ dopo il Concilio Ecumenico 
Vaticano Secondo. 

sanculòttidi [da sanculotto] s: m.pl. e Nel calen- 
dario repubblicano francese, giorni complementa- 
ri che si aggiungevano alla fine dell’anno in nu- 
mero di cinque o sei negli anni bisestili. 

sanculòtto [dal fr. sans-culottes ‘senza calzoni 
(corti)', da cul ‘culo'] A s.m. (t-a) 1 Durante la 
Rivoluzione Francese, nome con cui gli aristocra- 
tici designavano i rivoluzionari, a causa della loro 
adozione dei pantaloni lunghi in luogo di quelli 
corti. 2 (est.) Rivoluzionario estremista. B in fun- 
zione di agg. ® (posposto al s.) La canaglia sancu- 
lotta (CARDUCCI ). 

sandalificio [comp. di sandalo (2) e -ficio] s.m. 
è Fabbrica di sandali. 

sandalino e V. sandolino. 

sandalo (1) [dall'ar. sandal, di origine orient. ] s. 
m.e Albero indomalese delle Santalacee da cui si 
ricava un olio etereo di gradevole odore (Santa- 
lum album) | Essenza di $., usata come antisettico 
e in profumeria | Leguminosa dell'India e delle 
Filippine di cui si usa il legno per oggetti orma- 
mentali (Prerocarpus santalinus ). 

sandalo (2) [dal gr. sandalon ‘sandalo con lè- 
gacci di cuoio', di origine iran. (?)] s.m. T.Calzatura 
estiva composta di una suola e tomaia a strisce di 
cuoio o stoffa | Sandali alla schiava, legati al pis- 
de da lacci che salgono oltre la:caviglia. 2 Calzare 
usato dal papa e da alcuni prelati in funzioni pon- 
tificali | Calzare proprio dei membri di aleuni or- 
dini religiosi mendicanti. || sandalétto, dim. | 
sandalino, dim. 

sandalo (3) o sàndolo [dal lat. sandaliu(m) 
‘sandalo’, dal precedente; così detto per la forma 
piatta] s. m. è (mar.) Barca a fondo piatto in uso 
nella laguna veneta per trasportare merci | Barca 
a sponde basse per la caccia alla spingarda. 
tsanderaàca e V. sandracca. 

sandhi /sans. 'sandhi/ [vc. sans., propr. 'legamen- 
to'] s. m. inv. è (hinge) Mutamento fonetico che si 
produce nell'incontro fra due fonemi contigui nel- 
la catena parlata, 

sandinista [dal n. del generale A. César Sandino, 
ucciso nel 1934] A s. m. eft. (pi. m. -i) è Apparte- 
nente al movimento rivoluzionario che ha gover- 
nato il Nicaragua dal 1979 al 1990. B anche agg.: 
esercito s. 

sandolino o (raro) sandalino [da sandalo (3)] 
s. moè (mar.) Imbarcazione a fondo piatto con 
poppa e prua aguzze, con remo a pala doppia, per 
un solo vogatore. 

sandolista [da sandolino)]s. me Chi conduce 
un sandolino. 

sàndolo è V. sandalo (3). 

sandràcca o {sanderàca, }sandraca [lat. san- 
daraca(m), dal gr. sandarsks, di origine assira] s. 
tè Resina estratta daun albero delle Conifere del 
genere Callitris. 

sandwich /'sendwitf, ingl. 'senwidz, 'semwitf/ 
[vc. ingl., dal n. di John Montague conte di San- 
dwich, il cui cuoco inventò questo modo di cibarsi 
per risparmiargli di abbandonare il tavolo da gioco] 
A sim. inv. (pl. ingl. sandwiches) e Panino imbottito, 
tramezzino: un s. al prosciutto. Bin funzione di agg. 
inv. è {posposto al s.) Nella loc. uomo $., pagato 
per portare in giro due cartelloni pubblicitari, uno 
appeso. al petto e l'altro alle spalle | Strutture s., 
nelle costruzioni meccaniche, spec. aeronautiche, 
strutture costituite da elementi resistenti esterni di 
piccolo spessore, collegati fra loro da un niempi- 
mento interno. 

sanése A agg. anche s mat e jV. senese, B s. 
m. è Moneta d'oro di Siena coniata nel XIV sec. 

sanfason e V. sans façon. 

sanfedismo [comp. di Sanita) Fede) e -ismo] 
s. m. J Attività delle bande armate di contadini 
nell'Italia meridionale, organizzate per la prima 
volta dal cardinale Ruffo, nell’ Esercito della Santa 
Fede, alla fine del XVIII sec., per combattere la 
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Repubblica partenopea | Attività di numerose set- 
te reazionarie, attive nello Stato pontificio, dopo 
la Restaurazione. 2 (est. ) Atteggiamento politico 
reazionario e clericale. 

sanfedista s.m. et ipl, m. -i) 7 Seguace, soste- 
nitore del sanfedismo. 2 (est. ) Reazionario e cle- 
icale, 

sanforizzàre [adatt dell'ingl-amer. sanforize, 
deriv. dal n, dell'americano Sanford L. Cluett, in- 
ventore del processo] v. tr. e Sottoporre i tessuti 
di cotone al processo di sanforizzazione. 

sanforizzazione [da sanforizzare] s.t e Trat- 
tamento per rendere irrestringibili 1 tessuti di co- 
tone. 

sangallo [dal n. della città svizzera di San Gallo 
(ted. Sankt Gallen)] s.m. è Varietà di pizzo o di 
tessuto a pizzo per abiti da sera, camicette, e sim. 

sangiaccato [da sangiacco] s. m. e Circoscri- 
zione delle province nell'impero ottomano. 

sangiacco [dal turco sancak (pronunciato san- 
giak) 'bandiera, governo'] s. m. ipl. -chi) 7 Chi go- 
verna nel sangiaccato. 2 tSangiaccato. 

sangiovése [abbrev. di sangiovannese ‘abitante 
di 5. Giovanni Valdarno’ (?)] s.m.@ Vino da pasto, 
prodotto con uva del vitigno omonimo, di color 
rosso carico, con sapore lievemente amarognolo: 
s. romagnolo, d'Elba. 

sangria /sp. san'gria/ [sp. sangria ‘salasso’, da 
sangre 'sangue’] s. t. inv. è Bibita rinfrescante 
composta di acqua, vino spec, rosso, zucchero e 
limone, servita ghiacciata, talvolta con frutta in in- 
fusione. 

sangue [lat. singue(n) (nom.), di etim. incerta] 
A s.m. (oggi dif. del pl.) 1 Liquido circolante nel si- 
stema artero-venoso dei Vertebrati costituito da 
una parte liquida detta plasma e da elementi cor- 
puscolati rappresentati da globuli rossi, globuli 
bianchi e piastrine: animali a s. caldo, a s. freddo; 
fare l'esame del s.; trasfusione di s.; datore, do- 
natore, di s.; goccia di s.; s. vivo, nero, rosso; s. 
blu; s. raggrumato; fare, pettare, sputare s.; usci- 
re il s. dal naso, dai denti; filare s.; fermare, ar- 
restare, il s; essere grondante di s.; essere mac- 
chiato di s.; essere rosso come ils. | Faccia, viso, 
latte e 3., bianco e rosso, pieno di salute | Bistecca 
al s., poco cotta, ancora un po' sanguinante | Ef- 
fusione di sangue: macchie, tracce, di s.; lago, 
pozza di s. | Battere, percuotere, picchiare, qc. a 
S. con tanta violenza da farlo sanguinare | Duello 
all'ultimo s.. fino alla morte dell avversario- | 
( est.) Ferimento, omicidio, morte, e sim.: scorre- 
rà presto il 5., quanto s. si è versato!; c'é stato 
spargimento di s. | Spargere s., commettere stra- 
gi, delitti | Con, senza, spargimento di s., in modo 
cruento, in modo incruento | Fatto di s., delitto, 
strage | (lert) Uomo di s., violento, sanguinario 
| Avere sete, essere assetato, di s., essere spinto 
a uccidere dalla vendetta o dalla follia | Avere ar- 
rore del s., aborrire il s., detestare ogni forma di 
violenza | Notte, giorno, e sim, di s., in cui si com- 
piono delitti, uccisioni | Pagare g.c. col s., rimet- 
terci la vita | Pagare un tributo di s. per una cau- 
sa. un ideale, e sim., sacrificare ad essi molte vite 
umane | Dare, versare, il proprio s. per la patria, 
un ideale, e sim., morire per essi | Offesa che va 
lavata col s., che va vendicata con la morte del- 
l'’offensore | Soffocare una rivolta nel s., domarla 
con uccisioni, stragi, violenze | (lett.) Essere 
scritto a caratteri di s., di grandi avvenimenti sto- 
rici, politici, e sim. la cui realizzazione è costata 
la vita di molte persone | ( bot.) S. di drago, resina 
estratta dai frutti della palma Calamus draco e 
dalla corteccia della liliacea Dracaena draco, 
= ILL, p. 363 ANATOMIA UMANA. 2 (fig. ) Spirito, forza, 
vigore, vitalità | Non avere più s. addosso, non 
avere più una goccia di s. nelle vene, sentirsi man- 
care le forze | Swdare s., durare grande fatica | 
Costare s., costare grande fatica, grandi sacrifici. 
3 (fig.) Stato d'animo, sentimento, cuore | Gua- 
starsi il, farsi $. cattivo, irritarsi, arrabbiarsi, ro- 
dersi l'animo | Non esserci, non correre, buon S. 
non esserci simpatia, cordialità, e sim, | Sentirsi 
rimescolare, ribollire, il s., provare ira, sdegno, 
violenta indignazione | Sentirsi gelare, agghiac- 
ciare, il s., provare un improvviso spavento, ter- 
rore, e sim. | Andare, montare, il s. alla testa, ac- 
cendersi il s., essere preso da violenta collera, ira, 
rabbia | Piangére lacrime di s., cocenti di amaro 
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pentimento | 7 s. gli fece un tuffo, per esprimere 
la repentinità e la violenza di un'emozione | Non 
avere s. nelle vene, essere insensibile, gelido | 
TAVere ge. a S., provare affetto per lui | |S. nero, 
odio mortale | Indole, carattere | Avere qe. nel 
s., sentirsene fortemente attratti, avere un'innata 
disposizione per essa | fAndare a 5., andare a ge- 
nio | Avere il s. bollente, il s. caldo, essere facile 
preda dell'entusiasmo, dell’ira, delle passioni | $. 
freddo, calma e ponderazione, perfetta padronan- 
za dei propri nervi: conservare, non perdere, il 
proprio s. freddo; mostrare un ammirevole s. fred- 
do | A s. caldo, nel pieno dell'entusiasmo, dell’ira, 
della passione | A s. freddo, posatamente, con pié- 
na consapevolezza, con assoluta padronanza di sé: 
uccidere qc: a s. freddo | Calma e s. freddo!, in- 
vito alla riflessione e alla calma rivolto a chi si 
lascia prendere dall'impazienza o dall agitazione. 
4 (fic.) Famiglia, parentela, discendenza, stirpe: 
vincoli del s.; legami di s. nobiltà, gentilezza, di 
s.i essere di s. nobile, popolano | Avere lo stesso 
S essere dello stesso s., appartenere alla stessa 
famiglia | Quelli del proprio s., i propri parenti | 
S. del proprio s., il figlio, i figli | La voce del s., 
l'istinto naturale che porta a riconoscere e ad ama- 
re 1 propri parenti | Buon s. non mente, quando in 
una persona, spec. giovane, si manifestano attitu- 
dini ritenute ereditarie | Principe di s. reale, prin- 
cipe del s., discendente di una famiglia reale | 
est.) Razza: il vostro è un bel s.; cavallo puro s. 
| Ger.) Nazione: Latin s. gentile (PETRARCA). 
5 (zoot.) Insieme dei caratteri ereditari insiti in 
una razza | Puro s., animale di razza pura | Mezzo 
s., meticcio in prima generazione. 6 (fig.) Tutto 
ciò che si possiede, denaro, lavoro, e sim.: suc- 
chiare il s. altrui; queste tasse ci prendono tutto 
il s.; strozzino arricchito col s. dei poveri | Cavata 
di s., spesa, sborso, spec. eccessivi. 7 Nelle loc. 
inter. euf. che esprimono imprecazione, minaccia, 
disappunto, e sim.: s. di Bacco!; s. d'un cane! s. 
di Giuda! 8 (al pl.) tMestrui. || sanguaccio, 
pegg. B in funzione di agg. inv. ® (posposto a un 5.) 
Che ha il colore rosso vivo e intenso caratteristico 
del liquido omonimo: rosso s.j un tramonto 
color s, 

sanguemisto o sàngue misto [comp. di san- 
gue e misto] s.m. e raro t. (pl. m.sangeuemisti) è Nel- 
la genetica umana, meticcio | Nella genetica ani- 
male, ibrido, incrocio. 

sanguétta [da sangue] s.t. è (pop. ) Sanguisuga. 

sanguifero [comp. di sangue e -fero] agg. e Che 
porta, produce sangue. 

sanguificare [comp. di sangue e -ficare] A v.tr. 
e intr. (io sanguifico, tu sanguifichi: aus. avere) ® 
Produrre sangue. B v. intr. pron. e Trasformarsi in 
sangue. 

sanguificatOre agg.: anche s. m. (f. -trice) e Che, 
ciò che sanguifica, 

sanguificazione [da sanguificare] s.f. e Produ- 
zione di sangue. 

sanguigna o (raro) sanguina [f. sost. di san- 
guigno, sul modello del fr. sanguine ‘ocra’, da sang 
‘sangue’] s. f.e Argilla ferruginosa di tono rosso 
più o meno scuro usata per disegnare | (est. ) Di- 
segno eseguito con la sanguigna con cui si prepara 
un pastello usato per disegnare | Il pastello stesso. 

isanguignare [sovrapposizione di sanguigno a 
sanguinare] v. intr. e Sanguinare. 

sanguigno [dal lat. sanguineu(m) ‘sanguigno’, 
da sanguis, genit. sénguinis ‘sangue'] A agg. 1 Di, 
del sangue: vaso, gruppo s.: pressione sanguigna. 
2 Che abbonda di sangue: individuo s.; comples- 
sione, costituzione sanguigna. 3 (lett.) Che ha co- 
lore simile al sangue: uva sanguigna | (est., lett.) 
Insanguinato: fece l'erba sanguigna di lor sangue 
(PETRARCA) | Diaspro s., varietà macchiettata di 
rosso scuro. 4 (lert. ) Sanguinoso. B s.m. e Colore 
del sangue. 

isanguigrondante [comp. di sangue e gron- 
dante] agg. € (poet) Che gronda sangue. 


sanguina e V. sanguigna. 


sanguinaccio [dal lat. sanguine(m) ‘sangue’] s. 
m.e Vivanda a base di sangue di maiale, fatto frig- 
gere con sale e farina | Insaccato di sangue e gras- 
so di maiale | Dolce a base di latte, cioccolato e 
sangue di maiale, con canditi e uva passa. 

sanguinamento [da sanguinare] s.m. e Perdita 
di sangue: s. di una ferita. 


sanguinante part. pres. di sanguinare: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

sanguinare [lat. tardo sanguinare ‘sanguinare, 
insanguinare', da sanguis, genit. sanguinis 'san- 
gue'] A v. intr. (jo saneuino; aus. avere) 1 Versare, 
stillare, scorrere, sangue: la ferita sanguina; le 
gengive continuano a s.; il poveretto sanguinava 
come un ecce homo | La bistecca sanguina, non 
è cotta a sufficienza, 2 (fig.) Provocare, sentire, 
grave dolore: quell'ingiuria sanguina sempre; mi 
sanguina il cuore a vederlo così ridotto. B v. tr.e 
(raro, lett.) Insanguinare. 

sanguinaria [vc. dotta, dal lat. sanguinaria(m), t. 

«sost, dell'agg. sanguinarius ‘sanguigno'] s. f% Pa- 
pàveracea dell'America settentrionale il cui ri- 
zoma è usato come droga medicinale (Sangwina- 
ria canadensis N: 

sanguinario [vc. dotta, dal lat. sanguinariu( m), 
da sanguis, genit. sànguinis 'sangue'] agg.; anche s. 
m. (ft. -2) 7 Che, chi è incline a ferire o uccidere: 
pazzo s. | Che, chi ha istinti omicidi. 2 (est. ) Che, 
chi si avvale dell'omicidio e dello spargimento di 
sangue come mezzo di conseguimento dei propri 
fini spec. politici: tiranno s.; Maria la Sangui- 
naria. 

sanguinazióne s. f. e Sanguinamento. 

sànguine [vc. dotta, dal lat. sanguine( m), per il 
colore rosso dei rami] s. m. e (bor.) Sanguinella. 

sanguinèlla [dal lat. s&nguis, genit sanguinis 
'‘sangue’'] s. t. 7 (hof.) Arbusto delle Cornacee con 
rami di color rosso scuro e fiori bianchi, simile al 
comiolo (Cornus sanguinea). SIN. Sanguine. 
2 { bot.) Erba annuale delle Graminacee che vive 
su suoli disturbati e come infestante delle colture 
(Digitaria sanguinalis y. 

sanguinéllo [dal lat. sanguis, genit. sänguinis 
‘sangue’, per il colore] s. m. e (bor.) Varietà di 
arancio, coltivato in Sicilia, il cui frutto ha la pol- 
pa color rosso sangue. 

tsanguinénte [lat. tardo sangullentu(m), san- 
guinèntu(m) '‘sanguinolente’, da s&nguis, genit. 
sànguinis 'sangue'] agg. 1 (/ett.) Sanguinante: sa- 
rien ristoro al mio cor s. (FOSCOLO) | Sanguinosa. 
2 (raro) Sanguinario. 

sanguineo [vc. dotta, dal lat. sanguineu(m), da 
sanguis, genit. sanguinis ‘sangue'] A agg. e (raro, 
lett.) Sanguigno, insanguinato. B s. m. (f. -a) e 
tConsanguineo. 

sanguineròla [dal lat. sanguis, genit. sànguinis 
'sangue'] s.f. e Piccolo pesce dei Ciprinidi a corpo 
allungato e livrea variabile verde e dorata con 
ventre rosso, talvolta allevato in acquario 
{Phoxinus phoxinus). 

tsanguinità [dal lat. sanguis, genit. sanguinis 
‘sangue’] s. ft. e Consanguineità, parentela. 

sanguinolènto o isanguinolènte [vc. dotta, 
dal lat. sanguinolèntu(m) ‘sanguinoso', da sanguis 
genit. sànguinis ‘sangue'] agg. T Sanguinante, che 
cola sangue: mano, carne sanguinolenta | Trage- 
dia sanguinolenta, piena di morti, omicidi, è sim. 
2 iSanguinario, avido di sangue. || sanguinolen- 
temente, avv. Con spargimento di sangue. 

sanguinoso [dal lat. tardo sanguinòsu(m) ‘san- 
guigno', da sànguis, genit. sanguinis 'sangue'] ago. 
1 Pieno di sangue, lordo di sangue, insanguinato: 
mani sanguinose; ferita sanguinosa. 2 Che avvie- 
ne con molto spargimento di sangue: combatti- 
mento s.; battaglia, vittoria sanguinosa, SiN. Cru- 
ento. 3 (fie.) Che fa soffrire molto, che provoca 
grande dolore: ingiuria sanguinosa | Lacrime 
sanguinose, amarissime. 4 (fig. lett.) Sanguina- 
rio, crudele: un tiranno s. e bestiale ( GUICCIARDI- 
NI). 5 (raro) tSanguigno | *Del colore del san- 
gue. || sanguinosamente, avv. In modo sangui- 
noso, con spargimento di sangue. 

sanguisòorba [comp. di sangui- ‘sangue’ e un 
deriv. del lat. sorbére ‘assorbire’ per il suo potere 
astringente] s. f. @ (bot.) Pianta erbacea perenne 
delle Rosacee, spontanea nelle regioni temperate 
dell'Eurasia e dell'America settentrionale, con fo- 
glie imparipennate e piccoli fiori riuniti in spighe 
oblunghe, usata in erboristeria come emostatico, 
astringente e detergente (Sanguisorba officina- 
lis). SIN. Salvastrella, 

sanguisùga o }{sansùga [lat. sanguisoga( m), 
comp. di sànguis, genit. sanguinis ‘sangue’ e da sū- 
gere ‘succhiare’. V. suggere] s: t. 1 Anellide degli 
Irudinei, di acqua dolce, frequente sui fondi mel- 


mosi, che sì nutre succhiando sangue dai Verte- 
brati, un tempo usato per fare salassi (Hirudo me- 
dicinalis), SIN. Mignatta. 2 (ffe.) Persona avida, 
che spilla denaro agli altri. 3 (fig.) Persona im- 
portuna e noiosa. 4 (sport) Succhiaruote. 

tsanguisùgo [da sanguisuga] agg. ® (raro) 
Che succhia il sangue: mignatta sanguisuga. 

sanguivoro [comp. di sangue e -voro] agg. è 
(raro) Che si nutre di sangue, che succhia il 
sangue. 

tsanicamento [da i sanicare] s.m.@ (raro) Sa- 
namento. 

tsanicare [da sano (V.)] A v.tr.e (raro) Sana- 
re, risanare. B v.intr.@ (raro) Recuperare la sa- 
lute. 

sanicola [lat. sanicula(m), da sānus ‘sano', per 
le sue-qualità medicinali] s. t- è (bor.) Pianta pe- 
renne delle Ombrellifere con foglie palmate.e fiori 
in piccole ombrelle che cresce: in luoghi ombrosi 
e boschi umidi; le foglie e il rizoma hanno pro- 
prietà astringenti (Sanicula europaea ). SIN Erba 
fragolina. 

sanidino [fr..sanidine, dal gr. sanis, genit. sanidos 
tavoletta’, detto così perla forma] s.m. è (miner.) 
Varietà di ortoclasio presente nelle rocce eruttive 
recenti. 

sanie [vc. dotta, dal lat. sanie(m) ‘marcia (2)/].s. 
f. inv..@ (raro) Materiale purulento, marcioso. 

sanificante A part. pres. di sanificare; anche agg. 
è Ner sign. del v.: azione, trattamento, prodotto 
s. B s.m. è Prodotto capace di svolgere sia un'a- 
zione detergente sia un'azione sanitizzante, 

sanificare [vc. dotta, comp. di sano e -ficare] v. 
tr. 7 Sottoporre.a sanificazione: s. il latte. 2 jRen- 
dere sano, risanare | Bonificare: uomini ... i quali 
conda coltura sanifichino la terra (MACHIAVELLI ). 

sanificato part pass. di sanificare; anche agg. @ Nei 
sign. del vi: impianto, latte s. 

sanificazione s.f. e Insieme dei processi atti a 
rendere igienicamente idonei alla produzione di 
alimenti gli impianti e gli ambienti destinati a es- 
sa, 0 a rendere igienico un alimento, riducendo in 
misura sufficiente la carica microbica mediante la 
detergenza e sanitizzazione, o i trattamenti di pa- 
storizzazione; tindalizzazione e sim.: s: del latte | 
Saniuzzazione. 

‘saniòso [vc. dotta, lat. saniésu(m), da sanie(m) 
‘marcia, sanie'] agg. e (/ett.) Fetido, purulento. 
sanità o {sanitàde, }sanitate, {santà [lat. sani- 
tàte(m), da sānus ‘sano'] s. f. 1 Stato del corpo 
che può compiere tutte le. sue funzioni, buona sa- 
lute; recuperare la s.; las. di un organo; s. di 
mente | Bere in s. di qc., alla sua salute | +Dare 
‘opera alla s esercitare la professione di medico. 
2 Qualità di ciò che è sano moralmente: s. di prin- 
cipi. 3 Salubrità: s. dell'aria, dell'acqua. 4 Orga- 
nismo preposto alla cura di ciò che concerne la 
salute pubblica: Ministero della Sanità | (mil) 
Corpo costituito da ufficiali medici e chimico-far- 
macisti, che assicura in pace e in guerra il servizio 
sanitario dell esercito: sezione di Sanità | In ma- 
rina, ufficio della capitaneria di porto preposto al 
controllo della salute dell'equipaggio e delle con- 
dizioni igieniche delle navi e del loro carico | §. 
marittima, di porto, organismo statale a tutela del- 
la salute. pubblica contro il diffondersi delle ma- 

lattie infettive portate da equipaggi di navi. 
sanitàrio A agg e Della sanità, che si riferisce 
alla sanità: condizioni sanitarie | Che si riferisce 
alla sanità pubblica e agli uffici ad essa preposti: 
provvedimenti sanitari; misure, precauzioni sani- 
tarie | Impianti sanitari, Vinsieme delle apparec- 
chiature destinate all'igiene della persona e all’e- 
liminazione dei rifiuti organici | Ufficiale s., me- 
dico comunale dell'ufficio di Sanità | Cordone s., 
sistema di sorveglianza inteso a circoscrivere e 
isolare una zona colpita da malattie infettive | 
Bollettino s., emanato dai medici curanti sulle 
condizioni di salute di una nota personalità | Ope- 
ratore- S., persona che esplica la propria attività 
nel campo dell'assistenza medica; correntemente, 
chi appartiene al personale paramedico spec. in- 
fermieristico. B s.m. 1 (bur.) Medico: le prescri- 
zioni dei sanitari, 2 (al pl.) Impianti sanitari, 
sanitarista [da sanitario] s.m: ot. (pl. m.-1) e Fab- 
bricante o commerciante di articoli sanitari. 
isanitàte e V. sanità. 
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è Nei sign. del v.: azione, trattamento, prodotto 
s. B s.m. è Prodotto ad azione microbicida, quale 
la formaldeide, l'acqua ‘ossigenata o l'ossido di 
etilene, che, alterando le membrane dei microrga- 
nismi, denaturando le proteine cellulari o inibendo 
l’azione enzimatica, riduce in misura sufficiente 
la carica microbica in un impianto destinato alla 
produzione di alimenti. 

sanitizzare [ingl. to sanitize, da sanity ‘sanità'] v. 
tr.e Sottoporre a sanitizzazione. 

sanitizzato part. pass. di sanitizzare; anche agg. è 
Nel sign. del v.: impianto s. 

sanitizzazione s.f. e Secondo stadio di un trat- 
tamento di sanificazione, attuato mediante l'appli- 
cazione di prodotti capaci di ridurre in misura suf- 
ficiente la carica microbica: s. degli impianti lat- 
nero-Caseari, 

tsan mi sia [sano mi sia] inter. e (raro) Dio mi 
salvi (con valore deprecativo nominando acciden- 
ti, malanni, disgrazie e sim. ). SIN. +Salmisia. 

tsånna e V. zanna. 

sannita o (lett) sannite [vc. dotta, dal lat. 
Samniîte(m), da Samnium ‘Sannio'] A agg. ipl. m. 
-1) ® Del Sannio, regione situata a nord-est della 
Campania. B s. m. efè Abitante del Sannio. 

sannitico [vc. dotta, dal lat. Samniticuim), da 
Samnites ‘Sanniti'] agg. (pLm.-ci) 7 Del Sannio | 
Dei Sanniti | Guerre sannitiche, combattute dai 
Romani contro i Sanniti. 2 (arald.) Scudo s. an- 
fico; moderno, rettangolare con il lato inferiore 
ogivale e a forma di graffa. 

fsannitrio e V. salnitro. 

isannuto e V. sannuto. 

sano [lat. sinu(.m), di etim. incerta] A agg. 1 Che 
è esente da malattie, infermità, disturbi, che sode 


. buona salute fisica e psichica: ragazzo s: e robu- 


sto; si vede che è una donna sana; crescere, con- 
servarsi, mantenersi s.; essere s: di mente | Fare 
Ss. risanare: | $. e salvo, leso, incolume | Vivo e 
Sa 3. € vegeto, sanissimo, spec. di persona anziana 
o.di chi è recentemente guarito da una malattia | 
$. come un pesce, sanissimo, CONTR. Malato. 
2 Che rivela buona salute: aspetto, colorito s. SIN. 
Florido. 3 Non viziato, non guasto, non alterato 
da. difetti, disfunzioni, malformazioni: cuore s.i 
polmoni sani; denti bianchi e sani; frutta sana; 
pesche sane | Dolersi di gamba sana, lamentarsi 
senza ragione. 4 Salubre, salutare, giovevole alla 
salute: casa, aria, vita, sana; clima s. 5 Intero, 
integro, non rotto: il vaso è arrivato s. | traro, 
dial.) Tutto intero, completo: ho mangiato un co- 
comero s.; ha cotto una gallina sana; un mese, un 
annos. | Di sana pianta, completamente, da cima 
a fondo: fare, rifare, cambiare di sana pianta; ha 
dovuto rifare il lavoro di sana pianta. 6 (fig.) 
Onesto, moralmente retto: ambiente s.; persona di 
sani principi; avere una sana educazione; seguire 
una sana norma di vita | (est. ) Esente da errori, 
giusto: morale, dottrina, politica sana; || sana- 
ménte, avv..7 Con sanità, in modo sano; 2 Bene, 
rettamente, saggiamente. 3 +Certamente, di sicu- 
ro. Bs.m.(f.-a) € Persona sana: i sani e i malati. 
CONTR. Malato. 

sanpietrino e V. sampietrino. 

sanpiétro e V. sampietro. 

sanremese A agg e Di San Remo. B s.m. eft. 
è Abitante, nativo di San Remo. 

sanrocchino o (pop.) sarrocchino [da San 
Rocco] s. m. e Mantelletta, ornata di conchiglie, 
un tempo usata dai pellegrini. 

sansa (1) [lat s4mpsa(m), di etim. incerta] s. f. 
è Residuo della macinazione e torchiatura delle 
olive, che viéene di nuovo spremuto e trattato con 
solventi per ricavarne olio di qualità interiore: olio 
di s. 

sansa (2) [dall'ar. sang ‘cembalo'] s. t. e Stru- 
mento musicale africano composto di linguette di 
ferro assicurate a una sbarretta trasversale che, se 
toccate, vibrano risuonando. 

sanscritico [da sanscrito] agg. (pl. m. -ci) e Che 
si riferisce al sanscrito: filologia sanscritica. 

sanscritista [da sanscrito] s. m. e t. (pl. m-i) e 
Chi studia la lingua e la letteratura sanscrita. 

sanscrito [vc. dotta, dal sanscrito samskria- 
‘compiuto, perfetto (grammaticalmente)'] A s, m. 
solo sing. © Antica lingua indiana di cultura; appar- 
tenente alla famiglia indoeuropea. B anche agg. 
lingua sanscrita, testi sanscriti, 


santiddio 


sansepolcrista s.m. (pi. i) e Nel periodo fa- 
scista, chi aveva partecipato alla riunione tenuta a 
Milano, in piazza S. Sepolcro, dalla quale erano 
sorti i fasci italiani di combattimento. 

sanseviéria [deriv. scient. moderna dal n. di Rai- 
mondo di Sangro, principe di Sansevero] s. f e 
Pianta rizomatosa ornamentale con foglie radicali 
lanceolate e glabre (Sansevieria trifasciata). 

sans façon /fr. sà fa's5/ o (fam.) sanfasòn [vc. 
fr... sans façon. comp: di sans ‘senza’e façon ‘com- 
plimento', dal lat. factibne(m) ‘fattura'] loc. avv. @ 
Alla buona, senza cerimonie. 

sans-géne /sa'zen/ [ve. fr., propr. ‘senza imba- 
razzo'] A avv. è Senza soggezione e imbarazzo. 
B agg. inv. e Disinvolto; quasi sfrontato. 

sansificio [da sansa (11)] s. m. e Stabilimento 
per la lavorazione della sansa. 

sansimoniano A agg. e Relativo al sansimoni- 
smo. B s. m. {f.-a) e Seguace del sansimonismo. 
SIN: Sansimonista. 

sansimonismo [da H. de Rouvroy, conte di 
Saint-Simon (1675-1755)] s m. e Dottrina sociale 
di H. de Saint-Simon e dei suoi seguaci, che pro- 
pugna una radicale trasformazione della società 
tramite l'abolizione del principio di eredità e lo 
sviluppo scientifico e industriale. 

sansimonista s. m. ef. (pl. m. -;) @ Sansimo- 
niano. 

sansino [da sansa (1)] A s.m. è Olive rimaci- 
nate una terza volta da cui si estrae l'olio omoni- 
mo. B agg. è Detto di olio di terza estrazione. 

sansòone [Giudice di Israele, eroe nazionale ta- 
moso per la sua forza (dall'ebr. simson, agg. da 
Semes'sole')]s.m.@ (peranton.. fam.) Uomo ec- 
cezionalmente forte. 

tsansùga e V. sanguisuga. 

isantà è V. sanità. 

santabarbara [da Santa Barbara, patrona degli 
artiglieri] s. f. (pl. santebarbare) 1 Nelle navi da 
guerra, deposito di munizioni. 2 (fig.) Situazione 
critica, esplosiva. SIN. Polveriera. 

tsantacròce [da Santa Croce, dalla prima pagi- 
na di tale volume, ove era tradizionalmente raffigu- 
rata] s. f. inv. @ (tosc.) Abbecedario. 

tsantagio [comp. scherz. di santo e agio] s. m:e 
t.inv.@ (fam., pop.) Persona che fa le cose adagio, 
con comodo. 

Santalàcee [dal gr. santalon ‘sandalo, pianta’, 
d'origine orient. V. sandalo ( 1)] s.t. pi. e Nella tas- 
sonomia vegetale, famiglia di piante dicotiledoni 
erbacee e legnose provviste in genere di austori 
radicali, con fiori piccoli e frutto a.noce o a bacca 
(Santalaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. | 

Santalàali [dal gr. santalon ‘sandalo’, d'orig. orient. 
V. sandalo (1)]s.f. plè Nella tassonomia vegeta- 
le, ordine di piante dicotiledoni, parassite su di- 
verse piante, con foglie coriacee, fiori in spighe o 
glomeruli, frutto a bacca | (al sing. -e) Ogm in- 
dividuo di tale ordine. 

santamaria [da Santa Maria] s. t. inv. @ (bot.) 
Balsamite | Acqua di s. fatta con l'erba omonima. 

santarélla o santerèlla [f. di santarello] s.t. e 
(raro) Giovinetta onesta e devota. || santarellina, 
dim. (V.). 

santarellina o santerellina. s.t. im. -0) T Dim. 
di santarella. 2 (iron.) Ragazza che si finge in- 
nocente e ingenua: fare la s.; faccia da s.; non 
bisogna fidarsi delle santarelline, 

santarello e V. santerello. 

santé /fr. sa'te/ [vc. fr., santé ‘salute', dal lat. sa- 
nitàte(m).V. sanità] s:t. inv. è Nella loc. zuppa alla 
s di verdura e crostini, in brodo. 

santerella e V. santarella. 

santerellina e V. sanrarellina. 

santeréllo o santaréllo. s. m. (ft. -a (V) T Dim. 
di santo nel sign. B. 2 (iron.) Chi, in contrasto 
con i suoi reali sentimenti, ostenta pietà religiosa, 
devozione, umiltà, e sim.: sembra proprio un s: || 
santerellino, dim. 

tsantése [da santo, nel sign. ant. di ‘chiesa’] s. 
mè (dial.) Custode di una chiesa, sagrestano: 
credeva ... disavvezzarmi ... immischiandomi coi 
fanciulletti del s. (NEVO). 

santiaghèéno [adattamento dello sp. santia- 
guefto] A agg. è Di Santiago, capitale del Cile. 
B s.m. (f.-a) € Abitante, nativo di Santiago. 

santiddio o sant'iddio, santo Dio [comp. di 


sanitizzante A part. pres. di sanitizzare; anche agg. 


santificamento 


sant(0) e Iddio] inter. e Esprime impazienza, di- 
sappunto, meraviglia, ira, e sim.: s. come fi sei 
conciato! 

santificamento s.m. è (raro) Atto del santifi- 
care | Santificazione, 

santificante part. pres. di santificare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Grazia s., che rende grati a 
Dio e che fa santi. 

santificare [vc. dotta, dal lat, tardo (eccl.) sanc- 
tificàre, comp. di sànctus ‘santo’ e -ficare] A v. tr. 
(io santifico, tu santifichi) 1 Sottrarre all'uso pro- 
fano, rendere santi una persona, un tempio, un 
luogo (anche ass.): il matrimonio santifica la- 
more; la grazia santifica. 2 Dichiarare santo, ca- 
nonizzare, elevare agli altari. 3 (est.) Venerare 
con devozione, glorificare: s. il nome di Dio | S. 
le feste, osservare le norme religiose che riguar- 
dano i giorni dedicati a Dio e al suo culto. B v. 
rii. e Divenir santo, rendersi degno della grazia 
santificante nella perfetta vita religiosa. © v. intr. 
(aus: essere) © Diventare santo. 

santificativo agg e (raro) Atto a santificare. 

santificato part. pass. di santificare e Nei sign. 
del v: 

santificatòre [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) san- 
ctificatore(m), da sanctificatus ‘santificato'] s. m.; 
anche agg. (f. -trice) © (raro) Chi, che santifica: 
Iddio s.; ostia santificatrice. 

santificazione [vc. dotta, dal lat. tardo (ecel.) 
sanctificatione(m), da sanctificatus ‘santiticato'] s, 
f.e Atto del santificare o del santificarsi. 

santificètur e V. sanctificetur. 

tsantifico [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) sancti- 
ficuim) ‘santifico', comp. di sànctus ‘santo e -ficus 
‘-fico'] s. m, è (raro) Uomo di santa vita. 

santimonia [vc. dotta, dal lat. sanctimonia(m) 
‘santità’, da sanctus ‘santo']s.f. 1 (spreg.) Ipocrita 
affettazione di santità di vita. SIN. Bacchettoneria, 
bigottismo. 2 #Santità di istituzioni, di valori re- 
liglosi e sim.: la s. del matrimonio, 

santimoniale [vc. dotta, dal lat. tardo sanctimo- 
niale(m); da sanctimònia ‘santità')] agg. ® (raro) 
Di santimonia. 

santino s.m. 7 Dim. di santo nel sign. B. 2 Pic- 
cola immagine sacra su cui è riprodotta la figura 
di un santo o di un oggetto sacro. 3 (est.) Car- 
toncino che ricorda una persona defunta | Carton- 
cino commemorativo della prima comunione o di 
altro sacramento. 

santippe [vc. dotta, dal lat. Xanthjppe(m), dal gr. 
Xanthinppé ‘Santippe', moglie di Socrate famosa 
per il suo carattere bisbetico] s. f. inv. è (per 
anton.) Moglie bisbetica e brontolona. 

santissimo A agg. (Santissimo nei sign. AT e B; 
abbr. SS.) 7 Sup. di santo. 2 Che esige il massimo 
rispetto e la massima venerazione, detto di cose 
religiose: la Santissima Trinità; Maria Santissima 
| Santissimo Sacramento, Ostia consacrata, Sacra- 
mento dell’altare, Ostia esposta in ostensorio | S. 
Padre, titolo del papa. B s.m. è (ell.) Santissimo 
Sacramento, Ostia consacrata: esposizione del 
Santissimo; portare il Santissimo in processione. 

santità [dal lat. sanctitàte(m), da sanctus ‘santo'] 
s. f. (Santità nel sign. 5) 7 Qualità, condizione, di 
hi, di ciò che è santo: la s. di un rito, di una 
preghiera | Stato di chi nella vita terrena si è ispi- 
rato ai principi religiosi, cercando di metterlì in 
pratica in conformità alla volontà divina; aspirare 
alla s.; raggiungere la s.; vivere, morire, in odore 
di s. 2 Qualità propria di Dio e di tutto ciò che 
gli appartiene, gli si riferisce o da Lui deriva: la 
s. di Dio, di Cristo, di Maria Vergine. 3 Qualità 
di ciò che è sacro e inviolabile: la s. del giura- 
mento, della famiglia, dei sepolcri. 4 Probità, in- 
tegrità, di vita e di costumi: s. di opere, di propo- 
siti, di intenzioni. 5 Titolo attribuito al Pontefice: 
Sua Santità; Vostra Santità. 

santo [lat. sanctuim) ‘sacro, inviolabile’, part. 
pass. di sancire 'rendere sacro'. V. sancire, sacro] 
A agg. Santo si tronca in san davanti a nome che comin- 
cia per consonante o per i semiconsonante (ci oè seguita 
da vocale): san Carlo, san Francesco, san Gennaro, 
san Jacopo; mantiene però la forma santo davanti as 
impura: santo Ste ano. Davanti a vocale a 
si elide: sanr’ "Ignazio, sant Ilario, sant ‘Uffizio. Nel 
femminile mantiene la torma santa, che per lo più elide in 
sant’ davanti a vocale: santa. Marta, sant’Anna. 5 
scrive generalmente ı con la minuscola per indicare la persona 
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ed anche la festività: oggi è sant'Ambrogio; si scrive 
con la maiuscola quando è un titolo a sé stante (il Santo 
ha fatto la grazia), quando indica personalità, istituzione 
o sim. (Santo Padre, Santa Sede, Terra Santayo 
quando indica una chiesa col nome del Santo: una visita 
a Sant'Ambrogio, a San Miniato. Si abbrevia spesso 
in s. 0 5. al singolare (s. Antonio, S. Marco) e inss., 
SS. 0 Ss. al plurale; i ss. Pietro e Paolo (V. note d'uso 
ELISIONE e TRONCAMENTO e MAIUSCOLA). 7 Intangi- 
bile, inviolabile, che deve essere rispettato e ve- 
nerato in quanto sancito da una norma morale, ci- 
vile, o sim.: il giuramento è s.; la patria è santa; 
la santa memoria dei martiri. 2 (per anton.) At- 
tributo proprio di Dio: Dio s.; lo Spirito Santo. 
3 (est.) Che appartiene, si riferisce e sim. a Dio 
e alla religione, o da essi deriva: i s. nome di Dio; 
il s. legno della crece di Cristo; farsi il segno del- 
la santa croce; acqua santa; arca, porla santa; 
olio s; la santa Chiesa; la santa fede; la santa 
Messa: la santa Comunione; l'Ostia santa; il s. 
Natale; la santa Pasqua | Campo s., cimitero; V. 
anche camposanto | La santa insegna, la croce | 
Il s. monte, il Purgatorio | /l Santo Sepolcro, quel- 
lo di Gesù a Gerusalemme | Città Santa, Gerusa- 
lemme | Terra Santa, la Palestina | Luoghi Santi, 
quelli della Palestina | M Santo Padre, il papa | 
La santa Sede, la chiesa cattolica, la curia romana 
| Sant'Offizio, sacra congregazione fondata nel 
XVI sec. per combattere le eresie; più volte rifor- 
mata nei secoli successivi, poi sostituita dalla 
Congregazione per la dottrina della fede | Serti- 
mana santa, quella antecedente la Pasqua | Anno 
sa giubileo | (pop.) Dio s./, Cristo s./, s. cielo! e 
sim., escl. che esprimono disappunto, stizza; col- 
lera, e sim. 4 Che è stato dichiarato santo dalla 


Chiesa e come tale è venerato: | santi confessori: - 


i santi vescovi; i santi martiri; le sante vergini | 
Che è appartenuto a un santo: le sante reliquie. 
5 (ell.) Seguito dal nome proprio del santo indica 
il giorno in cui ne viene celebrata la festa, la Chie- 
sa che gli è intitolata, l’effige che lo rappresenta: 
per Santo Stefano andremo in montagna; davanti 
San Guido; il San Sebastiano di Antonello da 
Messina. 6 Pio, religioso: fare una santa morte; 
il s. timore di Dio, anima santa; pensieri, propo- 
siti santi | (est.) Buono, giusto, probo, retto: con- 
durre una vita santa; è proprio un sant'uomo; 
quella santa donna di tua madre | Ispirato, detta- 
to, da motivi religiosi, spec, nelle loc. guerra san- 
ta; lega santa: sant'Alleanza. 7 (fig. fam.) Salu- 
tare, efficace, utile: rimedio s. medicina santa | 
Vin s., V. vinsanto. 8 (fam.) Anteposto a un s. ha 
valore raff. nelle loc. santa fretta; tutto il s. gior- 
no; in santa pace; fare il s. piacere | Di santa 
ragione, con piena ragione, con forza, in gran 
quantità: picchiare qe., prenderle, darle, e sim. di 
santa ragione | Santa pazienza!, escl. che esprime 
disappunto, impazienza e sim. || santissimo, sup. 
(W.). || santamente, avv. 7 Con santità: vivere 
santamente. 2 Con religiosità: amare santamente 
il bene. B s.m. (f. -a nei sign. 182) 7 Chi, per diretta 
esperienza del divino o per eccezionali virtù, ha 
raggiunto la perfezione nella vita religiosa | Nella 
religione cattolica, chi gode della visione beatifica 
di Dio ed è elevato al culto attraverso il processo 
di beatificazione e canonizzazione: culto, patroci- 
nio dei Santi; il s. patrono della città; il s. del 
giorno; | santi del Paradiso: vite, leggende dei 
Santi | $. dei Santi, Dio, Gesù | / Santi, tutti i 
Santi, il primo novembre, festa di Ognissanti | La 
città del Santo, (per anton. ) Padova | Avere qual- 
che s. dalla propria, avere molta fortuna spec. in 
situazioni rischiose o pericolose | Avere dei santi 
in Paradiso, avere un amico potente, avere un 
protettore particolarmente influente | Qualche s. 
aiutera, per esprimere ottimismo, fiducia nel fu- 
turo, e sim., non convalidati da alcun elemento 
reale | Non sapere a che s. votarsi, non sapere a 
chi rivolgersi, trovandosi in stato di bisogno, pe- 
ricolo, e sim. | {tosc.) Non averci il $. con qC; 
non garbare, non andare a genio | Non c'e s. (che 
fenga), non c'è niente che possa impedire un dato 
fatto, è inevitabile. 2 (est) Persona dotata di 
grande virtù, bontà, animo profondamente religio- 
$0, € sim.: vivere, morire, come un s.; fare una 
vita, una morte, da s.; avere una pazienza da s.; 
quella donna è una santa | Non essere uno stinco 
di s., essere tutt'altro che un galantuomo. 3 Figu- 


ra, immagine, che rappresenta un santo: regalare 
un s. | tGiocare, tirare, a santi o palle, con le 
monete, a testa o croce, 4 (fam.) Onomastico, 
spec. unito a un agg. poss. o seguito da un compl. 
di specificazione: per il mio s. ho avuto molti re- 
gali; oggi è il s. di Giovanni. 5 {Luogo sacro, 
chiesa: io ti veddi tornar ... dal s. (L. DE' MEDICI) 
| (pop., tosc.) Entrare, rientrare, in s. ritornare 
pura, detto della donna che va in chiesa per la pri- 
ma volta dopo il parto. || santerello, dim. (V.) | 
santino, dim. (V.). 

santocchieria s.f e (raro) Atto, comportamen- 
to da santocchio, 

santòcchio [da santo, col suff. spreg. -occhio] 
A s.m. if. -a) è Bigotto, ipocrita, bacchettone. 
B anche agg 

tsantoccio [da santo] agg.; anche s. m. (f. a) @ 
Ingenuo, sciocco. 

santo Dio e V. santiddio. 

santofilla e V. xantofilla. 

santola [f. di santolo] s.t. © (sett.) Madrina, co- 
mare. 

santolina [dissimilazione da santonina (V.Y sul 
modello del fr. santoline] s. f. e (bor) Suffrutice 
delle Composite, di odore intenso con foglie li- 
neari dentate e fiori gialli in capolini (Santolina 
chamaecyparissus ). 

santolo [vc. dial. sett. dal lat. sànctulu(m), dim. di 
sénctus ‘santo’ nel sign. ant. di ‘padrino'] s. m. (t. -a 
(V.)) è (sett.) Padrino, compare: s. di cresima, di 
battesimo. 

santone [da santo] s.m. (f. -a nel sign. 2) 7 Mona- 
co, eremita, asceta che, in religioni superiori non 
cristiane, è circondato di fama di santità. 
2 (spree.) Bacchettone, bigotto. 3 (iron.) Perso- 
na che in una organizzazione, ente, movimento e 
sim. è ritenuta capace, per anzianità e prestigio 
personale, di dare un'impronta, un indirizzo sicu- 
ro al comportamento collettivo e dei singoli. 

santòonico [vc. dotta, dal lat. Santonicu(m), dal 
gr. santonikon 'assenzio', da Santònes, popolazia- 
ne gallica] s. m. (pi. -ci) @ (bot.) Nome di alcune 
specie di Artemisia, tipo Artemisia maritima dalle 
cui sommità fiorite si estrae la santonina. 

santonina [da santonico] s.t. @ Principio attivo, 
contenuto nelle sommità fiorite di alcune Artemi- 
sie, dotato di proprietà vermifughe ma tossico 
spec. per il sistema nervoso e i reni. 

santopia e V. xantopsia. 

santopsia e V. xantopsia. 

santoràle [da santo] s. m. è Nella liturgia roma- 
na, parte dell’Antifonario, che contiene i canti re- 
lativi ai singoli santi. 

santoréggia [lat. saturéia(m), avvicinata a sa- 
n(i)tà ‘salute’, per le qualità mediche] s. f. (pl. -ge) 
è (bot. ) Satureia. 

santuario o tsantyàre [vc. dotta, dal lat. sanc- 
tuariu(m), sovrapposizione di sànctus 'santo' e sa- 
crarium ‘sacrario’; calco dall'ingli. sanctuary nel 
sign. 4] s.m. T Luogo sacro | W s. di Temi, il tri- 
bunale | N s. della scienza, (scherz.) la scuola | 
(fig.) Luogo in cui si custodiscono gli affetti, le 
memorie, i sentimenti più sacri e intimi: il s. della 
coscienza; il s. domestico. 2 Edificio o luogo sa- 
cro | Chiesa cattolica che è centro di particolari 
devozioni o nella quale sono conservate reliquie. 
3 Parte interiore di un tempio, l'accesso alla quale 
è riservato ai soli sacerdoti. 4 (esr.) Luogo pro- 
tetto e inaccessibile, asilo, rifugio: s. dei guerri- 
glieri. 

fsantùra [da santo] s.f. e (raro) Cosa sacra, re- 
liquia. 

Tsanza e V. senza. 

sanzionare v.tr. (io sanziona) 1 Dare la sanzio- 
ne, sancire, confermare (anche fig. ): il capo dello 
Stato ha sanzionato un decreto; una lunga tradi- 
zione sanziona questa usanza. 2 Fare oggetto di 
sanzioni punitive. 

sanzionatore agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, 
chi sanziona. 

sanzionatorio agg. e Che riguarda una sanzione 
| Che sanziona o costituisce una sanzione: proce- 
dimento, sistema s. 

sanzione [vc. dotta, dal lat. sanctiòne(m) ‘sanzio- 
ne', da sanctus ‘santo, inviolabile'] s. t. 7 Nel lin- 
guaggio forense, approvazione di un atto legisla- 
tivo o amministrativo da parte dell'autorità com- 
petente: la legge ha ottenuto la s. del Parlamento, 


2 (fig.) Approvazione, conferma: ha ottenuto la 
s. dei superiori. 3 Nei documenti medievali, for- 
mula con la quale si tendeva a garantire l'osser- 
vanza delle disposizioni in essi contenute, con la 
minaccia di una pena o con la promessa di una 
ricompensa. 4 (est.) Evento dannoso cui i desti- 
natari della legge debbono soggiacere in caso di 
trasgressione della stessa:.s. civile, penale, ammi- 
nistrativa, fiscale | Cadere:sotto la s: della legge, 
violare la legge | Potere di infliggere sanzioni, po- 
tere disciplinare | Provvedimento economico, mi- 
litare o politico adottato da uno o più soggetti di 
diritto internazionale nei confronti di uno o più 
altri. | 

sanzionismo s.m. e Tendenza a sollecitare 0 ad 
applicare sanzioni in campo economico-0 politico. 

sanzionista agg. e Che è fautore di una politica 
ispirata al sanzionismo; stato s. 

sanzionistico agg. (pi. m. -ci) è Improntato a 
sanzionismo: provvedimento s. 

sapa [lat. sàpa(m), di origine indeur.] s.f. è Mosto 
concentrato mediante cottura, che serve come 
condimento 0 per preparare mostarde. 

sapėrda [vc. dotta, dal lat. saperda(m), dal gr. sa- 
perdées ‘tipo di pesce marino‘, di origine orient] s. 
f. è Coleottero dei Cerambici le cur larve scavano 
gallerie nel legno del pioppo e del salice danneg- 
giando gravemente le piantagioni (Saperda car- 
charias). 

Sapére o (dial.) +savére [lat; parl. *sapére per il 
classico spere 'aver sapore, essere savio’, di ori- 
gine indeur.] Av. tr. (pres. io so /s9*/ dial isaccio, 
dial. tsappo, dial tsd0,tu såi, tsåpi egli sa. dial. tsàpe, 
noi sappiamo, tsapiemo, dial, tsapémo, voi sapéte, 
essi sanno, dial. isaeciono; fut. io saprò, tsaperò; 
pass. rem. io séppi, tsapéi, iu sapésti; congv. pres. io 
sappia, dial, isaccia, noi sappiamo, dial. tsacciamo, 
voi sappiate, dial. isacciàte, essi sappiano, dial. isåc- 
ciano; condiz. pres. io saprèi. tsaperéi, tsapria, tu 
saprésti: imper. sappi, dial. fsacci, sappiate, dial. tsac- 
ciare; ger. sapendo, tsapièndo, tsappièndo; part. 


pan. apna dial, tsaron: di del csi pres.) ATTEN- 
CENTO), 1 ipare mes una; serie più o meno vasta 
di conoscenze e nozioni apprese mediante lo stu- 
«dio, l'informazione, l'applicazione, l’insegnamen- 
to, e sim.: s. il francese, la grammatica, la mate- 
matica, le lingue; s. la lezione, la parte; s: un sac- 
co di cose; e uno che non:sa niente; certuni cre: 
dono di s. tutto; quei che manco intendono, cre- 
dono sòdi più, e quei che sono al tutto pazzi, pen- 
‘sano s. tutto (BRUNO); sai l'anno della morte di 
Garibaldi”; sa molto bene da geografia; pochi 
sanno il latino come lui; s. q.c. a memoria, a men- 
te | S. gie. dalla alla zeta, per filo e per segno, 
come l'avemmaria, e sim., averla imparata molto 
bene ed essere in grado di ripeterla a memoria con 
assoluta padronanza | {S.-q.c. per lo senno, a 
mente, perfettamente | Seguito da un partitivo, in- 
dica conoscenza generica superficiale: s. di musi- 
caydi pittura; ss di tuttoy ella ... vuol s. di tutto, 
vuole entrare in tutto (GOLDONI) | (ass: ) Essere 
particolarmente dotto, esperto: un. momo che sa; 
colui che sa; l'uomo tanto può quanto sa. 2 Pos- 
sedere una serie di nozioni, spec. pratiche, deri- 
vanti dall'esperienza, dall'esercizio, e sim.: s: i 
proprio mestiere; sule regole del gioco | &. il fatto 
suo, di persona particolarmente abile nel suo la- 
voro, 0 valida in molte circostanze, e sim. | $a- 
perla lunga, saperla tutta, e sim., essere molto 
astuto | Saperla lunga manon saperla raccontare, 
essere astuto ma non fino al punto di ingannare 
colui col quale si sta parlando | }Sapersela, sapere 
il fatto.:suo | S- dove il diavolo tiene la coda, e 
sim.. essere molto scaltro, conoscere ogni ingan- 
no, 3 Conoscere per aver visto, provato, esperi- 
mentato: s. che cos'è la vita; s. come vanno le 
cose; so come va il mondo: s, del mando; s. delle 
cose del mondo; s. le cose del mondo; sa per espe- 
rienza che cosa sia il dolore; so per prova quanto 
sia difficile riuscire; so io quello che costa stu- 
diare; quanta strada ho fatto lo sanno le mie gam- 
be; (lett.) s. povertà; miseria, e sim. 4 Avere co- 
noscenza, notizia, di un determinato fatto: sai che 
core sono?; sapete che cos'è questo?; so dove.tro- 
varlo; so il suo segreto; so la ragione della sua 
fuga; sa vita morte; miracoli di tutti; so che par- 
| tira domani; sa che non voglio vederlo; sappiamo 
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tutto di lui; sappiamo tutto sul suo conto; sono 
lieto di saperlo felice; lo so felice; so che è felice 
| Venire a conoscenza, essere informato di un de- 
terminato fatto: ho saputo tutto da altri; venni a 
s: che aveva tradito; sono venuto per s: la verità; 
vuole s. i fatti nostri; voglio s. se quello che hai 
detto é vero; voglio s. chi te l'ha detto; vorrei s. 
con chi devi uscire; vorrei proprio s. cosa vuoi da 
me | Fare s.g.c.a ge. informarlo, riferire: fammi 
s. quando partirai | Non volerne sapere di qc., di 
q-e disinteressarsene, non volerci avere a che fa- 
re: non vuol saperne di studiare; non ne voglio s. 
di lui | Apprendere: da chi l'hai saputo?; ho sa- 
puto la notizia dai giornali; abbiamo saputo della 
disgrazia; ho saputo che presto ti sposerat; hai 
saputo di Maria? | §. q.c. da buonafonte, da fonte 
sicura, € sim., apprendere una notizia da persona 
degna di fede | Sappi, sappiate, ti, vi, basti Sa € 
sim, formule usate per ammonire, mettere in 
guardia e sim.: sappi che questa è l'ultima che 
combini! i basti s. che ho preso la mia decisione 
| Sai, devi s., dovete s., e sim formule usate al- 
l’inizio e durante un discorso o una narrazione per 
annunciare q.c. 0 per richiamare l’attenzione di 
chi ascolta | Sai, sapete, e sim. com'e, formula 
usata per sottolineare l’ovvietà di ciò che si sta 
dicendo | Se tu sapessi! se sapeste! e..sim., for- 
mule usate per introdurre la descrizione di un fatto 
particolarmente grave, o per lasciarlo immagina- 
re: che dolore, se tu sapessi!, | Sai bene, sapete 
benissimo, sai meglio di me, e sim., formule usate 
per ricordare cose ben note, o per sottolineare ciò 
che si sta dicendo: tu sai benissimo la- mia condi- 
zione; sapete meglio di me che vogliovandarmene 
| Si sa, formula usata per sottolineare l'ovvietà di 
quanto si sta dicendo, spec. negli incisi: in autun- 
nosi sa, piove spesso | Dio sa, formula usata per 
sottolineare la veridicità di ciò che si sta dicendo: 
Dio sa se gli voglio bene | Dio solo (io) sa, solo 
Iddio (lo) sa, e sim., di cosa ignota, sconosciuta, 
incomprensibile: Dio solo sa come farà ad arri- 
vare | Per quanto io sappia, che io sappia, che io 
mi sappia; e sim., per quel che è a mia conoscen- 
za: che io sappia non è partito | Se lo vuoi (pro- 


prio) s., per chi non lo sapesse, e sim., formule. 


usate per esporre, dichiarare, chiarire un fatto, an- 
che in tono risentito: per chi non lo sapesse questa 
roba è mia! | (A) saperlo!, (Ad) averlo saputo! 
e sim., formule usate per esprimere rammarico per 
non essersi comportati nel modo che sarebbe stato 
opportuno: a saperlo, venivamo con vol! | Chi sa, 
formula usata per esprimere dubbio, incertezza; 
V..anche chissà. 5 Essere consapevole di un de- 
terminato fatto, conoscerne i motivi, le ragioni: so 
perché ha agito così, non sa.quello che dice | 
Avere ben chiara nella mente una determinata li- 
nea di condotta: so io quello che faccio; so come 
devo comportarmi con voi; solo lui sa farsi obbe- 
dire dai ragazzi; é un tipo che sa quello che vuole; 
in questo caso non so come fare | Presagire, pre- 
vedere: sapevo che sarebbe finita così | (scherz.) 
Sapevamcelo, ce lo aspettavamo, non è una novi- 
tà. 6 In funzione servile, seguito da un infinito, 
indica la capacità o la particolare abilità di com- 
piere l'azione espressa dall’infinito stesso: s. Jer- 
gere, scrivere, parlare, camminare, correre, bal- 
lare, nuotare, cavalcare; sa giocare bene a tennis; 
sa comandare i soldati; sa insegnare la sua ma- 
teria; sa distinguere il bene dal male; sa vendere 
la sua merce;.bisogna saper fare tutto; sa ripara- 
re gli elettrodomestici; è un tipo che non sa vive- 
rë; é uno che non sa fare niente; (pleon.) non sa 
fare altro che lamentarsi | Saperci fare, essere in 
gamba, uscire vantaggiosamente da ogni situazio- 
ne | Sappiatemi dire, informatevi e riferitemi! | 
Mi saprai dire!, per invitare qc. a esperimentare 
q-e. che non si rivelerà così gradevole come lui 
crede. 7 In forma negativa, seguito da una prop. 
interrog. indir., esprime esitazione, dubbio, incer- 
tezza: Non so come sia successo; non so che cosa 
dirti; non sa più che cosa fare; non so se devo 
fidarmi di lui; non sa più che pesci prendere; non 
so come si possa vivere con gente simile; il ra- 
gazzo non sa che studi scegliere | Nonsi sa mai, 
formula usata per esprimere il timore di un'even- 
tualità: mon andare la, non si sa mai chi potresti 
incontrare; prendi l'ombrello, non si sa mat ... | 
gell.) Non saprei, formula usata per esprimere in- 
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certezza anche nelle risposte: se dovessi scegliere, 
proprio non saprei; ‘Che cosa mi consigli?" ‘Non 
saprei". 8 7Nella loc, s. grado; essere riconoscen- 
te, provare gratitudine: s. grado a ge. di g.e- | 
tNon saperne né grado né grazia, non avere gra- 
titudine. B v. intr. (aus. avere) 71 Avere sapore: 
ni pane sa di sale; l'insalata sa troppo di ace- 
to; s. dt bruciato, di stantio, di vecchio, e sim. | 
5. di poco, avere poco sapore; (fig.) avere poco 
valore, destare scarso interesse | S. di nulla, di 
mente, non avere sapore; (fie.) non avere valore, 
non destare alcun interesse | Avere odore: la stan- 
za sa di chiuso; le lenzuola sanno di pulito | S. di 
buono, avere buon sapore o buon odore. 2 Dare 
una determinata impressione: mi sa che non sia 
vero | Mi sa male, mi dispiace, mi sembra una 
brutta cosa: ni sa male dirgli di no | tMi sa peg- 
gio, mi sembra una cosa molto grave | (raro) Pa- 
rere, sembrare: mi sa centanni che non lo vedo. 
C in funzione di s. m. solo sing. e Complesso di no- 
zioni, conoscenze e sim. che l'uomo possiede: i/ 
s. medievale; i rami del s.; Cuman so essere 
amante del s.; una persona di grande Sii uN mo- 
stro di s.; ostentare il proprio s || PROV. Chi sa il 
gioco non l’insegni. 

isapéevole [da sapere. V. consapevole] agg. 
1 (raro) Che sa. 2 (raro) Consapevole. 3 (rara) 
Perito, conoscitore. 

sapidità s.t. e (lerr) Qualità di ciò che è sapido. 

Sàpido [lat.tardo sàpidu(m) ‘saporito’, da *sapére 
‘aver sapore’. V. sapere] agg. 1 (Jlett.) Saporito, 
gustoso, di grato sapore | Detto di vino che ha 
sapore vivo e pieno. 2 (fig. ) Arguto, spiritoso: no- 
velle sapide. || sapidaménte, avv. In modo arguto. 

sapiéènte o tsappiénte [dal lat. sapiénte(m), 
part. pres. di sapere ‘avere senno'. V. sapere] 
A agg. T Che possiede vaste conoscenze e cogni- 
zioni apprese mediante lo studio, la riflessione, 
l'esperienza: maestro s.; un governante: s. 2 Che 
mostra abilità, esperienza nello svolgimento della 
propria professione o del proprio lavorò: medico, 
cuoco s. 3 Che rivela capacità, perizia, esperienza: 
mano si; un s. tocco delle mani: ‘arte; studio, s. 
4 Detto di animale; ammaestrato: cane s. 5 (pap., 
tosc.) Molto saporito, dal sapore penetrante, detto 
di cibo: cacio s; || sapientemente, avv. Con sa- 
pienza, saggiamente: reggere sapientemente lo 
stato. B s.m. e t. e Persona dotata di saggezza ‘e 
sapienza: fu una grande s.; | sette sapienti delia 
Grecia; fa la s. © s.m.@ Nel Medioevo, membro 
di consiglio o magistrature. || sapientino, dim. 

sapientone [da sapiente] agg.; anche s. m. (f. -a ) 
è Che, chi, ostenta un sapere e un'esperienza che 
spesso in realtà non possiede, 

sapiènza o {sapiènzia [lat. sapiantia(m) ‘sa- 
pienza', deriv- di sapiens, genit. saprentis ‘sapien- 
te'. V. sapere] s:t. 1 I più alto grado di conoscenza 
delle cose: s. umana, divina; la s. poetica ... fu la 
prima s$. della gentilità (Nico) | Sapere vasto e 
profondo unito a doti morali e spirituali: fa s. degli 
antichi legislatori; la s: di re Salomone | Qualità 
di chi è sapiente. 2 Nel tardo giudaismo, manife- 
stazione di Dio tome creatore e ordinatore prov- 
videnziale del mondo | Nella teologia cristiana, 
attributo divino che si identifica con il Verbo o 
Figlio | Nella teologia cattolica, uno dei sette doni 
dello Spirito Santo, che conferisce la grazia del 
discemimento delle realtà soprannaturali | Uno 
dei libri dell'Antico Testamento. 3 Antica deno- 
minazione di alcune università italiane: la Sapien- 
za di Pisa. 

sapienziale [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) sa- 
pientiale(m), da sapientia ‘sapienza'] agg. 1 Della 
relativo alla sapienza | Libri sapienziali. ciascuno 
dei libri del canone cristiano dell Antico Festa- 
mento che contengono insegnamenti gnomici € 
sono ispirati dalla sapienza di Dio. 2 test. } Che 
si riferisce ai libri sapienziali. 

Sapindacee [da sapindo] s. t. pi. e Nella tasso- 
nomia vegetale, famiglia di piante dicotlledom:le- 
gnose prevalentemente tropicali, con foglie sparse 
e ricche di cellule secretrici (Sapindaceae) | (al 
sing.-a) Ogni individuo di tale famiglia. 

sapindo [contrazione dal lat. sapo Indicus ‘sapo- 
ne indiano'] s.m. e Albero delle Sapmndacee dal 
cui frutti si ricava saponina (Sapindus sapona- 
ria). SIN. Albero del sapone. 

isapio [dal lat parl. *sapiu( m) ‘saggio'. da sapere 


saponaceo 


‘esser saggio’. V. sapere] agg.; anche s.m.(f.-a) è 
(rara) Savio. 

saponaceo agg. ® Che ha la natura o le proprietà 
del sapone. 

saponaia e V. saponaria. 

saponaio o (dial) saponaro. s. m. e Chi fab- 
brica o vende sapone. 

saponaria o saponaàia [vc. dotta, dal lat. sapo- 
néria(m), t. sost. di saponarius ‘saponario'] s. f. e 
Pianticella delle Cariofillacee che forma graziosi 
cespi vellutati e glandulosi, spontanea fra le rupi 
e spesso coltivata (Saponaria ocymoides) | Albe- 
ro della s., quillaia. 

saponario [vc. dotta, dal lat. saponariu(m), da 
sApo, genit. sapénis ‘sapone'] agg. 7 Che si riferi- 
sce al sapone: prodotto, stabilimento, s. | Radice 
saponaria, la radice della saponaria, ricca di sa- 
pone. 2 (miner.) Pietra saponaria, saponite. 

saponaro e V. saponalo. 

saponata [lat. tardo saponata, nt. pl. di sapona- 
tum'acqua e sapone', da sapo, genit. saponis ‘sa- 
pone'] s.f. 7 Acqua con sapone disciolto | Schiu- 
ma abbondante fatta da quest'acqua. 2 (fig. pop.) 
Lode esagerata, adulazione, 

sapone [lat. tardo sapone(m) ‘miscela di sego e 
cenere per tingere i capelli', di origine celt. o germ.] 
s.m. 7 Sale alcalino di acidi grassi a elevato nu- 
mero di atomi di carbonio, usato spec. come de- 
tergente: s. da bucato, da toeletta; s. in polvere, 
a scaglie; s. alla lavanda | 5. di Marsiglia, im- 
piegato per usi domestici | S. medicinale, cui sono 
state incorporate sostanze medicamentose e disin- 
fettanti | Bolle di-s., ottenute soffiando con una 
cannuccia in acqua saponata | est.) Pezzo di sa- 
pone, saponetta: comprare un s. | (fig.. pop.) Da- 
re del s. a ge., adularlo, lusingarlo | tPigliare il 
5 lasciarsi corrompere con dom. 2 S. dei vetrai, 
biossido di manganese, Il più antico e noto deco- 
lorante. 3 (bor.) Albero del s., sapindo. || sapo- 
nétta. dim. f. (V.) | saponétto, dim. 

Saponeria s. f. e Saponificio | Negozio in cui si 
vende il sapone e generi affini, 

saponeétta (1) o (raro, dial.) savonetta (2) 
[da sapone, sul modello del fr. savonnette ‘sapo- 
netta’, dim. di savon ‘sapone’] s.t. e Pezzo di sa- 
pone per la pulizia personale, spec. profumato: s 
alla rosa. 

saponétta (2) o savonétta (1) [dal preceden- 
te, per la forma] s.f. e Orologio piatto da tasca, a 
tre calotte, in uso nel secolo XIX. 

saponièra [da sapone, sul modello del fr. savon- 
nière] s.t- Piccola scatola, di materiale e forma 
varia, usata per tenervi la saponetta. SIN. Portasa- 
pone. 

saponiéère s. m. 7 Operaio di un saponificio. 
2 Chi fabbrica, o commercia in saponi, 

saponièro agg. @ Che si riferisce al sapone o alla 
sua produzione. 

saponificabile [da saponificare] agg. e Che si 
può saponificare | Proprietà di un acido grasso, o 
di un suo derivato, a essere trasformato in sapone. 

saponificare [comp. di sapone e -ficare] v.tr. (io 
saponifico, tu saponifichi) è Sottoporre a saponi- 
ficazione. 

saponificatOre [da saponificare] s. m. (f. -trice) 
è Chi è addetto alla trasformazione di sostanze 
grasse in sapone. 

saponificazione [da saponificare] s.t. e Ope- 
razione che permette di trasformare i grassi e gli 
oli in sapone | (gener.) Scissione idrolitica di 
qualsiasi derivato degli acidi ad acidi o a sali. 

saponificio [comp. di sapone e -ficio] s.m. e Sta- 
bilimento per la fabbricazione del sapone. 

saponina [da sapone, con -ina] s. t. Glucoside 
di origine vegetale, ad azione tossica ed emolitica 
che forma con l’acqua soluzioni schiumose, 

saponite [da sapone, con -ite (2)] s.f. e Varietà 
magnesifera di montmorillonite. 

saponòso agg. ® Simile al sapone, che ha l'a- 
spetto, le proprietà, del sapone: polvere saponosa. 

isaporare (1) e V. assaporare. 

saporare (2) [lat. tardo saporàre ‘render sapo- 
rito', da s&por, genit. saporis ‘sapore’ ] v. tr. e (ra- 
ro) Dare sapore. 

isaporaziòne [da tsaporare (2)] s.t. @ (raro) 
Atto del saporare. 

sapore o (dia/.) tsavóre [lat. sapore(m), da sã- 
pere ‘aver gusto’. V. sapere] s: m. 1 Sensazione, 
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gradevole o sgradevole, prodotta da determinate 
sostanze sugli organi del gusto: s. buono, cativo, 
dolce, amaro; s. forte, delicato, frizzante, piccan- 
tei s. acido, nauseante; non sentire nessun s. | 
( est.) Proprietà per cui determinate sostanze pro- 
ducono tale sensazione: il s. del caffè; il s. aspro 
del limone; la banana ha un s. particolare; che 
delizioso s. ha questa minestra!; cibo senza s., con 
poco s. | Mezzo s., tra un sapore e l’altro, né aspro 
ne dolce | Dare s. a gc., renderla gustosa, o più 
gustosa: il sale dà s. ai cibi. 2 (fig.) Particolare 
modo di esprimere ciò che si sente o si pensa: fra- 
si di s. amaro; parole di s. sarcastico; quella let- 
tera aveva uns. di mistero: una novella di s-ro- 
mantico | (ass.) Vivacità, colore, insieme di ca- 
ratteristiche che attraggono: romanzo, conversa- 
zione senza s.; complimento privo di s.; discorre- 
va, con gran s. della gran figura ch' ... avrebbe 
fatta (manzoni) | Dare s. a qc., renderla attraen- 
te, interessante | Non avere né amore, né s., essere 
insensibile a tutto. 3 (fis.) Numero quantico che 
caratterizza i diversi tipi di quark. 4 (dial. al pl.) 
Erbe aromatiche, odori. 5 (dial. ) Salsa di noci pe- 
state, pane bagnato e droghe | ; 
sa, condimento aromatico | Sapa. || saporaccio, 
pegg. | saporetto, dim. | saporino, dim. | sapo- 
ruzzo, dim. 

isaporéevole agg. e (raro) Saporito. 

isaporifico [comp. di sapore e -fico] agg. ® (ra- 
ro) Che dà sapore. 

Ssaporire [da sapore] v. tr. (io saporisco, tu sapo- 
risci) 1 Insaporire | Rendere saporito. 2 Assapo- 
rare, gustare. 

saporito A part pass. di saporire: anche agg. T Nei 
sien. del v. 2 Che ha sapore, che ha buon sapore, 
gustoso: la carne bianca è poco saporita; i frutti 
di mare sono molto saporiti. 3 Che eccede leg- 
germente nel sale, ma senza risultare sgradevole: 
la minestra è un po’ troppo saporita | Cibo poco 
s., insipido | (fie.) Conto s., caro, salato. 4 (fig.) 
Che si fa con piacere, con gusto: farsi una sapo- 
rita risata, una saporita dormita, e sim. | Arguto: 
storiella, notizia, saporita | Vivace, brillante: stile 
s.ì prosa saporita. || saporitino, dim. || saporita- 
ménte, avv. 7 Con sapore: condito saporitino. 
2 Gustosamente: bere saporitino; dormire sapo- 
ritino, con tranquillità e pace, come gustando il 
riposo. B in funzione di avv. @ (raro) }Saporitamen- 
te | tPiacevolmente. 

saporosità s. f.e Qualità di ciò che è saporoso, 

saporòso [lat. tardo saporosu(m), da sāpor, 
genit. saporis ‘sapore'] agg. T Che ha sapore inten- 
so e gradevole: carne saporosa; salsa troppo sa- 
porosa. 2 (raro, fig.) Saporito: racconto, parti- 
colare, s. || saporosaménte, avv. 7 Con sapore, 
saporitamente. 2 Gustosamente, di gusto. 

sapoòta [dallo sp. zapote, dall'azteco zápoti ‘frutto 
della sapota'] s. f.è Albero delle Sapotacee diffuso 
nei paesi tropicali per i frutti eduli (Achras sa- 
pota). 

Sapotaàcee [da sapota] s. t. pl. e Nella tassono- 
mia vegetale, famiglia di piante dicotiledoni tro- 
picali legnose, con foglie a margine intero carat- 
terizzate da numerosi canali secretori (Sapota- 
ceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 

glia. 

sapotiglia [dallo sp. zapotillo, -a, da zapote] s. f. 
è (bot.) Sapotilla. 

sapotilla /sapo'ti({a/ [sp. zapotilla, dall'azteco 
izapot!] s. t. inv. 7 (bot.) Sapota. 2 (bor.) Frutto 
della sapota, a forma di mela tondeggiante od ova- 
le con polpa bianca sugosa e rinfrescante. SIN. Sa- 
potiglia. 

tsappièėnte e V. sapiente. 


Sàpro- [dal gr. saprós ‘putrefatto, passato’, di orig. 
oscura] primo elemento @ In parole composte della 
‘terminologia. scientifica, significa. putrefazione” 
o Vacamnizione i nralnaa: a spa 
fto, i 

sapròbio passi del gr. sapros ‘marcio’ e bio) S. 

m.; anche agg. @ (biol. ) Batterio o fungo saprotrofo. 

saprofagia [comp. del gr. saprés ‘marcio’ e -fa- 
gia] s.f.@ (biol.) Condizione degli animali sapro- 
fagi. 

saprofago [comp. di sapro- e -fago] agg. (pl. m. 
-gi ) © Detto di animale che vive e st sviluppa nu- 
trendosi di sostanze organiche in decomposizione. 


SIN. Saprozoico, 

saprofilia [comp. del gr. sapròs ‘marcio’ e -filia] 
s.f.e (hio!.) Condizione degli organismi saprofili. 

saprofilo [comp. di sapro- e -filo] agg. e Detto di 
organismo che vive di preferenza su sostanze or- 
ganiche in decomposizione. 

saprofita agg. anche s. m. (pl. -1) @ Saprofito. 

saprofitismo [da saprofit(0), con -ismo] s.m. è 
(bort) Modo di nutrizione caratteristico di vege- 
tali non autotrofi, come i Funghi, a spese di so- 
stanze organiche in decomposizione. 

saprofito [comp. di sapro- e -fito] A agg e Detto 
di vegetale privo di clorofilla che si nutre di so- 
stanze organiche in decomposizione. B anche s. m.: 
parassiti e saprofiti. 

saprofitofago [comp. del gr. saprós ‘marcia’, 
fito- e -fago] agg. (pi.m.-gi) e (hio/.) Detto di ani- 
male che si nutre di organismi vegetali in decom- 
posizione. 

saprogeno [comp. del gr. sapros ‘marcio’ e -ge- 
no] agg. ® {biol} Detto di organismo che causa 
processi di decomposizione di materiali biologici. 

sapropel [abbr. di sapropelite (V.)] s. m. è Fan- 
ghiglia organica formata per putrefazione, in am- 
biente asfittico subacqueo, di sostanza organica, 
da cui derivano bitumi, asfalti e petroli. 

sapropelico agg. (pl. m. -ci) @ Detto di organi- 
smo che si sviluppa nel sapropel. 

sapropelite [comp. di sapro- e -pelite, deriv. dal 
gr. pélòs ‘fango’, con -ite (2)] s.f. ® (geol., spec. 
al pi.) Sedimenti e materiali di origine organica. 

saprotrofia [comp. del gr. sapròs ‘marcio’ e -tro- 
fia] s. t-e (biol.) Condizione degli organismi sa- 
protrofi. 

saprotrofo [comp. del gr. sapròs ‘marcio’ e -tro- 
fo] s.m.; anche agg. @ (bio/.) Organismo eterotrofo 
che si nutre di materiale biologico in decomposi- 
zione. 

saprozoico [comp. del gr. sapròs ‘marcio’ e -zol- 
co] agg. (pi. m.-ci) @ (bio/.) Saprofago. 

saprozoite [comp. del gr. sapros ‘marcio’ e -zoi- 
te, da zoo- col suff. -ite] s.m. è (biol.) Organismo 
animale o protozoo saprotrofo. 

saputa [f. sost. di saputo] s. t. è (/ett.) Conoscen- 
za di un fatto, di una notizia e sim. spec. nelle 
loc.: con $. di ge.; a mia, a tua, a sua s., per quanto 
ne so lo, ne sai tu, ne sa lui; senza s., all'insaputa; 
per s., per sentito dire. 

saputéllo agg.: anche s.m. (f -a) 7 Dim. di saputo. 
2 Che, chi, essendo in giovanissima età, si atteg- 
gia con una certa petulanza a persona adulta in- 
tervenendo nei discorsi, parlando di ciò che non 
conosce, e sim.: é un bambino un po' troppo s.; 
smettila di fare la saputella. 

saputo A part. pass. di sapere; anche agg. e Nei 
sign. del v. B agg. 7 (/ett.) Che sa | Fare s: qe. 
informarlo | Che conosce, che è esperto. 2 (est., 
lett.) Saggio, cauto, prudente: /wi, /... nu pare non 
assai giusto € s. (PULCI). || saputaménte, avv. 
1 (lett.) Consapevolmente, 2 Con aria da persona 
saputa. C agg.; anche s. m. (t.-a) e Che, chi ostenta 
le proprie conoscenze 6 la propria cultura, e prë- 
sume di sapere tutto e meglio di chiunque altro: 
èun vecchio s. e pedante; le donne sapute sono 
insopportabili; su, non fare il s.! || saputello, dim, 
(VI 

sarabanda [dallo sp. zarabanda, dall'ar.-persiano 
serbend ‘danza con canto'] s. f. 1 Danza di proba- 
bile origine orientale dapprima di carattere sfre- 
nato, diffusasi dalla Spagna nell'Europa centrale 
nel XVI e XVII secolo, e quivi trasformatasi in 
forma lenta e grave. 2 (fig.) Chiasso, rumore, 
confusione. 

saracca [da salacca, prob. con accostamento pa- 
retimologico a sardina e sim.] s. f. e Salacca. 

saracchio [etim. incerta] s. m. e (bot.) Ampelo- 
desma. 

Saracco [dal lat. sérra(m) ‘sega’, di etim. incerta] 
s. m. (pi. -chi) e Sega a lama trapezoidale, libera 
a uncapo e all’altro fermata a una corta impugna- 
tura | $. a costola, con una striscia metallica di 
rinforzo avvitata sulla costola. || saracchino, dim. 

saracenico agg. (pI.m.-ci) @ (raro) Dei Sarace- 
ni: invasioni saraceniche. 

saracéno [lat tardo Saracénu(m), con influenza 
della pron. biz. dal gr. Sarakénos, dallar, šargī 
‘orientale') A s. m. (tf. -a, raro) € (gener.) Musul- 
mano, spec. nell'antica terminologia risalente alle 


crociate. | Essere armato come un s., di tutto pun- 
to. B agg. 1 Dei Saraceni: le invasioni saracene. 
2 Grano s., pianta erbacea delle Poligonacee a fu- 
sto.eretto, foglie triangolari e fiori bianchi o- rosei 
riuniti in grappoli (Polygonum fagopyrum). 

isaracina [f. sost. da }saracino(1)] s.f.@ (raro) 
saracinesca. 

saracinėésca [abbr. di porta saracinesca: Í. di sa- 
racinesco (\V.)] s.f. 1 Chiusura metallica di sicu- 
rezza per porte e finestre formata di elementi av- 
volgibili su rullo e scorrenti verticalmente su gui- 
de laterali. SIN. Serranda. 2 Anticamente, cancel- 
lata di ferro 0 di travi calata con catene o funi per 
sbarrare l’accesso al castello 0 -alla città. 
3 (idraul.) Valvola:a s., valvola nella quale il pas 
saggio del fluido viene interrotto facendo scorrere 

trasversalmente sull’orifizio una piastra. 

saracinésco agg. (pl.m. -schi) e Di, da, Sarace- 
no. | Porta saracinesca, saracinesca. 

tsaracino (1) o (dial. ) sarracino, (tosc.) }se- 
racino [\V. saraceno] agg.; anche s. m. {f -a. raro) e 
{pop.) Saraceno. 

saracino (2) [dal precedente, nel senso di ‘mo- 
ro, nero'] s. m. e Fantoccio girevole, abbigliato da 
saraceno, usato in una giostra di origine medieva- 
le, detta quintana, che si svolge ogni anno in al- 
cune città dell’Italia centrale | Giostra del Sara- 
cino, quella che, si tiene ogni anno ad Arezzo, 

Sàrago o sàrgo [lat sàrgu(.m), dal gr. sargés, di 
origine mediterr.] s. m. (pl. m.-ghi) e Pesce osseo 
marino, che vive sui fondali rocciosi, con corpo 
compresso striato di scuro e carni apprezzate (Di- 
plodus sargus ): 

tsaramentaàre [da tsaramento. V. sacramenta- 
re] v. tr. e intr. è Giurare. 

şsaraménto [dall'ant. fr. sairement ‘giuramento’, 
dal lat. sacrameniu(m). V. sacramento] s. m. e 
Giuramento: si prese concordie sotto: s ... di fare 
la detta battaglia (VILLANI). 

sarcasmo [vc. dotta, dal lat. sarcasmu(m), dal gr. 
sarkasmos, da sarkazein ‘lacerare le carni’, da 
sérx, genit. sarkós ‘carne’] s.m. e Ironia amara € 
pungente mossa da ammosità verso qe. 0 da per- 
sonale amarezza: parole piene di s.; parlare, ri- 
spondere con s.; fare del s. | (est.) Parola, frase, 
osservazione. e sim, sarcastica: siamo ormai abi- 
tuati ai suoi sarcasmi, 

sarcastico agg. (pl.m.-ci).e Che contiene, espri- 
me, dimostra, sarcasmo: parole sarcastiche; tono 
s.; espressione sarcastica. SIN. Mordace, sprezzan- 
te. || sarcasticamente, avv. Con sarcasmo. 

sarchiaménto s. m.e Sarchiatura. 

sarchiare [lat. tardo sarculare, da sarculum ‘sar- 
chio'] w. trio sarchio) e Smuovere il terreno con 
piccole zappe o con attrezzi trainati per aerarlo e 
liberarlo dalle malerbe (anche ass.): s- il grano, 
il mais, le cipolle; s. tutto il giorno. 

sarchiata s.t. 7 Atto del sarchiare una volta sola 
un determinato terreno; 2 (@gr.) Coltura che ri- 
chiede ripetute sarchiature. 

sarchiatòre s. m.(f.-trice) 1 Chi sarchia. 2 Sar- 
chiatrice. 

sarchiatrice [f. di sarchiatore] s. te Macchina 
agricola a traino animale o meccanico per sarchia- 
re il terreno negli interfilari di piante: s. semplice, 
multipla; s. a utensili fissi, a utensili rotanti | Zap- 
patrice. 

sarchiatura s. f.e Lavoro, tempo e spesa del sar- 
chiare, 

sarchiellàre v. tr. (io sarchiéllo) e Togliere le 
malerbe col sarchiello: s. laia, le aiuole. 

sarchiéello [da sarchio] s.m. 1 Dim. di sarchio. 
2 Piccola zappa a manico lungo, spec. per orto e 
giardino. || sarchiellétto, dim. | sarchiellino, dim. 


sarchio [lat sarculuim), da sarīre ‘sarchiare', vc, 


di origine indeur.] s.m, e Piccola zappa a manico 
lungo e pala stretta, o anche a pale opposte, di 
forma diversa, che serve a smuovere il terreno € 
a togliere le erbe infestanti. || sarchiello, dim. (V.) 
| sarchiétto, dim. | sarchiolino, dim. | sarchion- 
céllo, dim. 

isarcina [lat. sarcina(m) ‘carico’, da sarcire‘rac- 
conciare', ve. di origine indeur.] s. f. 1 Fagotto che 
il soldato portava in cima a una stanga. 2 (lett 
est-) Peso, soma, bagaglio. 

sarcite (1) [vc. dotta, dal lat. sarcitis (nom.) pie- 
tra preziosa', dal gr. sarkitis, genit. sarkitidos, da 
sarx, genit. sarkos ‘carne’, di origine indeur,] s. f. è 
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(miner. }) Sarcolite. 

tsarcite (2) [vc, dotta, dal gr. sårx, genit: sarkós 
‘came’, con -ite { 1)] s. t Obesità, infiammazione 
dei muscoli, reumatismo: 

Sàrco- [dal gr. sárx; genit. sarkós ‘carne'] primo 
elemento @ In parole composte dotte o scientifiche, 
significa ‘came’, ‘parte carnosa”: ram orno, sar- 
coplasma. 

Sarcodini [vc. dotta, dal gr. sarkédss ‘di carne’, 
da sarx, genit. sarkos ‘carne'] s. m, pi. e Nella tas- 
sonornia animale, classe di Protozoi il cui corpo 
può modificare la sua forma per l'emissione di 
pseudopodi e può essere protetto da un guscio cal- 
careo o siliceo (Sarcodina) | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale classe. 

sarcofaga [vc. dotta, dal lat. sarcophaga( m), f. di 
sarcophagus ‘carnivoro’. V. sarcofago] s.t. e Inset- 
to dittero simile a un moscone, viviparo, che de- 
pone le larve sulla carne o su sostanze in decom- 
posizione {Sarcophaga carnaria). 

sarcofagidi [da sarco-, -fago e la terminazione 
-idi] s.m. pi. @ Nella tassonomia animale, famiglia 
di Ditteri comprendente in prevalenza forme vivi- 
pare, con larve saprofaghe o parassite di organi- 
smi animali (Sarcophagidae) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

sarcofago [vc. dotta, dal lat. sarcophagu( m) ‘car- 
nivoro', dal gr, sarkophagos, comp. di sarx, genit. 
sarkos ‘carne’ e.-phagos, da phagéin 'mangiare’] 
s. m. (pi. -efi,0-gi) © Cassone in pietra, marmo, 
terracotta, alabastro, legno, racchiudente uno o più 
defunti. 

sarcofillo [comp. di sarco- e -fillo] s.m. e (bot.) 
Foglia modificata come organo di riserva per l'ac- 
qua o sostanze organiche. 

sarcofilo [comp. di sarco- e -filo] s. m. e Marsu- 
piale carnivoro con pelame scuro a macchie bian- 
che, simile a un piccolo orso ma con lunga coda, 
aggressivo e feroce (SarcopAylus harrisii). 

sarcoide [comp. di sarc(0)- e -oide] s. m. è 
(med.) Neoformazione a-decorso benigno che so- 
miglia a tumore sarcomatoso senza esserlo. 

sarcoidòsi [comp. di sarcoid( e) e del suti. -osi] 
s.f e (med.) Malattia sistemica, cronica, caratte- 
rizzata dalla presenza di granulomi in vari organi 
del corpo, spec. polmoni, linfonodi e fegato. 

sarcolèmma [comp. di sarco- e lemma; dal-gr. 
lémma, genit. /émmatos ‘involucro’, da Jépein scor- 
tecciare', di origine.indeur.]:s. m.pl. -1) @ (anat) 
Membrana plasmatica di una cellula muscolare o 
di una fibra muscolare. 

sarcolite [comp. di sarco- e -lite] s. t-e Silicato 
sodico calcico in bei cristalli trasparenti. 

sarcòma [vc. dotta, dal lat. sarcòma (nom. acc. 
nt.), dal gr. sérk6ma, genit- sarkòmatos 'escrescen- 
za carnosa’, da sarx, genit. sarkos ‘carne’ ] s. m. (pi. 
-1) è (med.) Tumore maligno originato da uno 
qualunque dei tessuti connettivi. 

sarcomatòsi [da sarcoma (V.), con -osi e la t 
dei casi obliqui] s.t. è (med.) Manifestazione plu- 
rima di sarcomi. 

sarcomatòoso [da sarcoma (V.), con la -t- deica- 
si obliqui] agg. e Attinente a sarcoma: cellule sar- 
comatose. 

sarcòmero [comp. di sarco- e -mero] sm. è 
(anat.) Ciascuna delle unità-strutturali che forma- 
no le miofibrille delle fibre muscolari striate. 

sancopiasma [comp. di sarco- e plasma (V.)] 8. 

m. (pi.-1) ® (bio/.) Citoplasma delle cellule e delle 
f ibre muscolari. 

sarcrauti o salcràuti [dal ted. Sauerkraut. comp. 
di saver ‘acido’ e Kraut ‘cavolo') s. m. pl e Craut. 

sarda (1) [lat. sàrda(m) ‘sarda’, f. di Sardus '‘del- 
la Sardegna’. V. sardina} s.t. è Sardina | Pasta con 
le sarde, minestra asciutta di maccheroni © spa- 
ghetti condita con sarde fresche, acciughe salate, 
finocchio selvatico e olio; specialità di Palermo. 

sàrda (2) [lat. sarda(m) ‘pietra preziosa', dal gr. 
Sårdeis ‘Sardi’, città della Lidia] s. f. e Varietà bru- 
na di corniola. 

sarda (3) [da sarda (1)] s. f. @ Genere di pesci 
della famiglia degli Scombridi, che comprende la 
palamita (Sarda). 

sardàgata [comp. di sard(a) (2) e agata (V.)] s. 
f.e Varietà di corniola a zone chiare e scure. 

sardagnolo e V. sardegnolo. 

sardàna [vc. catalana di etim. incerta] s. t. e An- 


sargia 


tica danza catalana a catena, di ritmo molto vi- 
VICO, 

sardanapalesco [da Sardanapalo] agg. (pl. m. 
-schi) ® (letr.) Che è dedito alla crapula, al lusso, 
ai piaceri | ( est.) Sfarzoso, lussuoso. 

{sardanapalitico agg e (raro) Sardanapa- 
lesco. 

sardanapalo [lat. Sardanapalu(m), dal gr. Sar- 
danapal(!)os ‘Sardanapalo’ (669-627 ca. a.C.), n. 
di un antico re assiro di leggendaria dissolutezza] 
s.m..@ (per amon, lett.) Persona dedita al lusso 
e ai piaceri; il lombardo... Sardanapalo (FO 
SCOLO ). 

sardegnolo o sardagnolo, sardignolo. agg. e 
(pop.) Della Sardegna, spec. riferito agli animali: 
SONATO S. 

sardella [da sarda (1)] s.f. 1 (zool) Sardina. 
2 Sarda in salamoia o inm barile. || sardellina, dim. 
| sardellùccia, dim, 

isardésco [da sardo] agg. e Della Sardegna. 

sardigna [da Sardigna, variante ant. di Sardegna: 
dal lat. Sarofnia(m), da Sardus ‘Sardo’, forse con 
allusione all'aria malsana della Sardegna] s. f. e 
Anticamente, luogo fuori porta ove si ammucchia- 
no le carogne è i rifiuti della macellazione | 
dial.) Reparto del macello adibito alla distruzio- 
ne delle carmi infette 0 avariate. 

sardignolo e V. sardegnolo. 

sardina [lat. tardo sardina(m), da sérda ‘sardina!. 
V. sarda (1)] s.f. e Pesce dei Clupeidi verde oli- 
vastro e argenteo sul ventre con carni commesti- 
bili, sia fresche che-conservate (Sardina pilchar- 
dus ). SIN. Sarda, sardella. 

sardismo [da sardo] s.m. 1 Movimento per l'au- 
tonomia amministrativa sarda, formatosi in Sarde- 
gna dopo la prima guerra mondiale. 2 ({ ling.) Pa- 
rola, locuzione, struttura sintattica propria del dia- 
letto sardo. 

sardista [da sardo] A s.m. e t. (pi m.-i) e Se- 
guace del sardismo. B anche agg: movimento: s. 

Sardo [lat. Sardu(m) ‘Sardo'] A agg. e Della Sar- 
degna | Razza sarda, pregiata razza ovina a pre- 
valente attitudine per la produzione del latte. B s. 
m. (f.-a) è Abitante, nativo della Sardegna. © s: 
m.: anche agg. @ Lingua del gruppo romanzo; pār- 
lata in Sardegna: i dialetti sardi. 

sardònia [vc. dotta, dal lat. sardònia(m), dal gr. 
sardonion ‘sardonio’, per etim. pop. ‘pianta della 
Sardegna'] s. fe Pianta delle Ranuncolacee, ve- 
lenosa, comune in fossi e paludi, con fusto ftsto- 
loso, foglie palmate e trifide a piccoli fiori gialli 
(Ranunculus sceleratus). 

sardonica (1) [vc. dotta, dal lat. Sard6nica( m), 
f. sost, dal gr. Sardonikos ‘Sardo'.V. sardonia] s.t. 
è (bot) Sardonia. 

sardònica (2) [comp. da sarda (2) e onice] s 
f è (miner.) Varietà di calcedonio a strati alter- 
nativamente bianchi e bruni, usata spec. per cam- 
mei. SIN. Sardonice, 

sardonice s.m. è (miner.) Sardonica (2). 

sardonico [dal fr. sardonique, dal gr. sardénios 
‘amaro, convulso'].agg. (pi. m.-c;) Maligno, iro- 
nico, beffardo, detto di riso.e (est. ) di espressione 
del volto: riso s.; ghigno s; espressione, faccia 
sardonica | (med.) Riso s atteggiamento strato 
delle labbra nel tetano per contrattura dei muscoli 
labiali e delle guance. || sardonicamente, avv. 

tsargano [da avvicinare all'ant. it. sarga ‘specie 
di pannolano', della stessa etim. di sargia (V.)] s. 
m. è Panno grossolano. 

Sargasso [dal fr. sargasse, dallo sp. sargazo, da 
sarga ‘vimine’, lat. parl. “salica(m) ‘salice’] s. m. è 
Alga oceanica delle Fucali con tallo frondoso la- 
minare con margini seghettati e vescicole aerifere 
grosse come piselli, spesso in grandi banchi (Sar- 
gassum bacciferum). SIN. Uva di mare | Mar dei 
Sargassi, parte dell'Oceano Atlantico a nord-est 
delle Antille, caratterizzato dalla copiosa presenza 
di sargassi, = ILL, alga. 

tsargente e V. sergente. 

sàrgia [dall'ant. fr. sarge, lat. parl. *sarica, variante 
di sérica (nt. pl.) ‘stoffe di seta', da Séres, dal gr. 
Séres ‘Seri', popolo asiatico. V. serico] s. f..(pl.-ge) 
1 Stoffa di lana a più colori per tendaggi, in uso 
in epoca medioevale e rinascimentale. 2 +Coperta 
da letto, di cotone, a righe multicolori e con fran- 
ge. 3 Tessuto di lana pettinata in cui il diritto è a 
effetto di ordito, usato per mobili, 


sargo 


sargo e V. sarago. 

sari [deriv., attraverso l'ingl.. dall'indiano sar] s.m 
è Ampia veste delle donne indiane, che copre il 
petto girando su una spalla e lasciando scoperta 
l'altra, 

sariga [dal fr. sarigue, risalente, attraverso il port. 
sangue, alla vc, sudamericana (tupi) sarighe] s.f 
è Marsupiale americano a lunga coda squamosa 
e prensile, muso appuntito, orecchie membranose 
prive di peli e morbida pelliccia (Didelphis). 

sarissa [vc. dotta, dal lat. sarl(s)sa(m), dal gr. så- 
risa ‘lancia macedone’, vc, macedone di origine 
oscura] s. t. e Lunga asta usata dai Macedoni in 
guera. 

sarissòforo [vc. dotta, dal lat. sari(s)- 
sbphoru(m), dal gr. sarisophoros ‘portatore-di sa- 
rissa, lanciere’, comp. di sarisa ‘sarissa’ e -phoros 
'-foro'] s.m. e Soldato armato di sarissa. 

sarmatico [vc, dotta, dal lat. Sarmaticu(m), da 
Sarmatia ‘paese dei Sarmati', sul modello del gr. 
Sarmatikòs 'Sarmatico'] agg. (pl. m. -ci) @ Della 
Sarmazia, pianura situata a nord del Mar Nero. 

sarmentaceo agg è (raro) Di sarmento, che è 
simile a sarmento. 

sarmento o }serménto [lat sarmentu(m) 'tral- 
cio, pollone’, da sapere ‘potare, tagliare', di origine 
indeur,] s. m, e Fusto prostrato o rampicante con 
internodi molto lunghi e foglie distanziate, che 
produce gemme che si fissano originando nuove 
piante | Tralcio di vite, edera o altre piante ram- 
picanti. 

sarmentoso [lat. sarmentosu(m), da sarmentum 
‘tralcio'] agg. e Che è ricco di sarmenti. 

+sarnàcchio e V. tsornacchio. 

saròng [deriv., attraverso l'ingl., dal mal. sérung, 
prob. dal sanscrito séranga 'variegato'] s. m. inv. è 
Veste propria di entrambi 1 sessi dell'arcipelago 
malese, generalmente di seta o di cotone stam- 
pato. 

SAros [dal gr. sáros (sards) ‘ciclo di anni babilo- 
nese’, di origine orientale] s. m. inv. è (astron.) Pe- 
riodo di 18 anne 11 giorni, alla fine del quale 
ricorrono ciclicamente le echssi di luna e di sole. 

sàrpa e V. salpa. 

isarpàre e V. salpare. 

sarracènia [deriv. scient. moderna dal n. del na- 
turalista canadese J. F. Sarrazin (XVII sec.)] s f. 
è Pianta erbacea delle Sarraceniacee originaria 
americana, a foglie trasformate in ascidi tubolari 
con parte superiore a forma di coperchio, fiori 
gialli o cremisi (Sarracenia). 

Sarraceniacee [da sarracenia] s. t. pl. è Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di piante dicotile- 
doni, palustri, perenni, con foglie ascidiate, fiori 
emicichici e frutto a capsula (Sarraceniaceae) | 
(al sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 

sarracino e V. isaracino (1). 

sarrocchino e V. sanrocchino. 

sarrussòofono o sarrusòofono [dal fr. sarru- 
sophone, comp. di Sarrus, n. dell'inventore, e 
-phone ‘-fono'] s. m. è (mus.) Strumento di ottone 
a colonna d'aria conica, messa in vibrazione a 
mezzo di un'ancia doppia. 

sarta [f. di sarto] s. f. 1 Donna che taglia e confe- 
ziona abiti, spec. femminili. 2 Addetta alla manu- 
tenzione dei costumi di un teatro o di una compa- 
gnia teatrale. || sartina, dim. | sartorélla, dim. 

sartia o (evir.) sartia [dal gr. tardo exértia, nt. pi. 
di exartion ‘attrezzatura della nave'] s. 1. (pl. sartie 
ofevit.) sartie, tsarte) 1 (mar.) Ciascuno dei ca- 
napi che tengono ferma la cima dell'albero perché 
non crolli | Sartie.di scale, quelle che sostengono 
le griselle di scalinata per salire in alto | Sartie 
maggiori, quelle che tengono fermi i fusti princi- 
pali dell'alberatura | Sartie minori, quelle per gli 
alberi di gabbia. = ILL. p. 1291 SPORT; p. 1756 TRA- 
SPORTI, 2 (al pi.) +Corde, cavi, di ogni specie. || 
sartiétta, dim. | sartiòne, acer. m. 

sartiàme [da sartie] s. m. 7 Cordame, sartie. 
2 tInsieme di corde e cavi di ogni specie. 

sartiare [da sartia] v. tr. (io sartio) e (mar.) Fare 
scorrere nelle pulegge e sim. una manovra. 

sartiòla [da sartia] s.t. e (spec. al pl., mar.) Sar- 
tie degli alberetti. 

sarto o (/etr.) isartore [lat. tardo sartor (nom.) 
‘rammendatore’, da sartus, part. pass. di sarcire 
‘rammendare’. V. sarcina) s. m. (f. -a (V.), tessa, 
t-ora, t-oressa) ® Chi esegue abiti su misura per 
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un cliente | Cest, ) Ideatore ed esecutore di modelli 
per una casa di moda: un grande s. italiano. || sar- 
tino, dim. 

sartoria [da +sartore] s. t. è Casa di mode: abito 
fatto ins. | Insieme dei sarti e delle loro attività: 
la s. italiana è apprezzata ovunque | $. teatrale, 
specializzata nella confezione di costumi per rap- 
presentazioni teatrali o cinematografiche. 

sartoriale [da sartoria, sul modello dell'ingl. sar- 
torial] agg. @ Che si riferisce alla sartoria o ai sarti: 
industria, attività, s. || sartorialmente, avv. 

sartorio [dal lat. sartor, genit. sartoris ‘sarto’, co- 
siddetto dalla posizione dei sani, a gamba flessa, 
quando cuciono] s.m. è (anat.) Muscolo lungo.e 
stretto della coscia dall'anca alla faccia-interna del 
ginocchio, che flette la gamba e abduce la coscia. 
= ILL. p. 362 ANATOMIA, UMANA. 

sartotecnica [comp. di sarto e tecnica] s. t. è 
Tecnica della sartoria. 

sartriano [fr. sartrien da J-P. Sartre 
(1905-1980)] agg. e Relativo a Jean-Paul Sartre, 
alla sua filosofia e alla sua produzione letteraria. 

sartù [vc. nap. d'origine sconosciuta] s. m. è 
(cuc.) Specialità napoletana consistente in uno 
sformato di riso condito con sugo è polpettine di 
came, uova sode, mozzarella, funghi e cotto al 
forno, 

sasanide o sassanide [dal persiano Sasan, n. 
del ra fondatore della dinastia] agg. e Relativo alla 
dinastia persiana regnante dal MI al VII secolo 
d.C, | Relativo alla Persia nel periodo in cui fu 
governata da tale dinastia. 

sassafràsso o sassofràsso [dal fr. sassafras, 
dallo sp. sasafras, attraverso l'andaluso, dal lat. 
saxifraga(m)‘sassifraga’' (V.)] s.m. è Pianta arbo- 
rea delle Lauracee, dell'America settentrionale, 
utilizzata in medicina è per il suo legname rossic- 
cio e aromatico (Sassafras officinale). 

sassàia [da sasso] s.t. 7 Luogo pieno di sassi | 
Strada sassosa. 2 Riparo di sassi costruito in zona 
franosa, spec. lungo i fiumi, 

sassalola o (/ett.) sassaiuòla [da sasso] s.f. è 
Lancio ripetuto di sassi: lo accolsero con una vio- 
lenta s. | Battaglia coi sassi, spec. fra ragazzi: fare 
la s.; essere ferito in una s. 

sassaiolo o (lerr. ) sassaiuòlo agg. ® Che sta tra 
i sassi | Colombo s., piccione selvatico. 

tsassaiuòla e V. sassaiola. 

sassanide e V. sasanide. 

sassarese A agg e Di Sassari, città della Sar- 
degna. B sm. ef è Abitante, nativo di Sassari. 
C s.m. solo sing. @ Dialetto sardo, parlato a Sassari. 

sassàta s.f. e Colpo di sasso: tirare una s.; pren- 
dere a sassate; fare alle sassate | Dare il pane e 
la s. (fig.) fare del bene in modo villano e sco- 
stante. || sassatélla, dim, 

tsassatile [vc. dotta, dal lat. saxatile(m) ‘rupe- 
stre', da saxum ‘roccia’|] agg. @ Che vive sulle 
rocce. 

sasséfrica e V. salsefrica. 

sassélla [dal n. di luogo Sassella, propriamente 
la costa vinifera della Valtellina, deriv. di sassa 
‘sasseto’, dal lat. saxea(m) (térra(m)) ‘(terra) 
sassosa'] s, m. inv. € Vino rosso rubino, dal pro- 
fumo delicato e persistente, asciutto e nervoso, 
prodotto dal vitigno Chiavennasca ( denominazio- 
ne locale del Nebbiolo). 

sasséllo [da sasso] A s.m. e Specie di tordo 
poco più piccolo del tordo comune, bruno sul dor- 
so, rossastro sui fianchi, macchiettato inferior- 
mente (Turdus musicus). B anche agg.: tordo s. 

SASsseo [vc. dotta, dal lat. sàxeu(m) ‘di pietra', da 
saxum ‘roccia’] agg. @ Di sasso | Simile a sasso. 

sasséto [lat saxétu(m) ‘luogo sassoso', da 
saxum ‘pietra'] s.m. è Tratto di terreno coperto di 
sassi. 

sassicolo [vc. dotta, lat. tardo saxicola(m) ‘abi- 
tante (V. -colo) fra i sassi'] agg. @ (biol. ) Detto di 
organismo vegetale o animale che vive in ambien- 
te SASSOSO. 

tsassificare [comp. di sasso e -ficare] v. tr. e 
Pietrificare. 

tsassifico [vc. dotta, dal lat. saxificu(m) ‘che pie- 
trifica', comp. di séxum ‘sasso’ e -fecus ‘-fico'] agg. 
è (poet.) Che ha virtù di mutare in sasso. 

sassifraga o }sassifràgia [vc. dotta, dal lat. 
saxilraga(m) (h&rba(m)) ‘(erba) che spezza i 
sassi', f. di saxifragus, comp. di sàxum ‘sasso’ e 


-fràgus, connesso con Māngere rompere’) s. te 
Sassifragacea che cresce fra le rupi con rosette di 
foglie carnose e seghettate, portanti al centro fusti 
eretti con fiori branchi a grappolo (Saxifraga ai- 
ZOON ). 

Sassifragacee [da sassifraga] s. t. pl e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di piante dicotile- 
doni, erbacee e fruticose, con piccoli fiori in in- 
fiorescenza (Saxifragaceae) | (al sing, -a) Ogni 
individuo di tale famiglia, = ILL. piante /6, 

tsassifragia e V. sassifraga. 

sassismo [da sasso] s.m. è Pratica sportiva che 
consiste nell’arrampicarsi su massi © piccole før- 
mazioni rocciose. 

sassista s.m.ot (pl. m.-1) e Chi pratica il sas- 
sismo, 

Sàsso [lat. s&xu(m) ‘pietra, masso', di origine 
indeur,] s.m. 1 Pietra, di forma e dimensioni varie, 
così come si trova in natura | Masso, blocco, ma- 
cigno: il nudo, il dure s.; sedere sopra un s.; met- 
tersi un s. al collo; spaccare î sassi | (fig.) Essere 
un s., essere di s., essere duro come un sS., essere 
duro, insensibile d'animo | Non essere di s., es- 
sere soggetto alle tentazioni, ai sentimenti e sim. 
tipici dell'uomo in quanto carne e spirito | Avere 
un cuore di s., essere crudele e spietato | Rima- 
nere di s., profondamente stupito, sorpréso, Spa- 
ventato e perciò incapace di muoversi, di parlare 
e sim. | (raro) Mettere un s. sopra a gc; non 
parlarne, dimenticare, chiudere definitivamente 
l'argomento. 2 Materia pietrosa: s. arenoso, da 
calce, spezzato; casa fondata sul s.; scolpire, in- 
cidere, scavare nel s. 3 Ciottolo, frammento di 
pietra: tirare sassi a qe.; un tiro di s.; fare ai sassi; 
una strada tutta sassi | Lanciare un s. nello sta- 
gno, (fig.) in una situazione di quiete e pigra im- 
mobilità, provocare deliberatamente una serie 
sempre più vasta di discussioni e contestazioni 
sollevando un problema che inizialmente può ap- 
parire di lieve entità | Tirare, gettare sassi in pit- 
cionaia, in colombaia, (fig.) agire in modo da 
danneggiare sé e gli alti | Gettare il se nascon- 
dere la mano, (fig.) cercare di danneggiare qe. 
senza esporsi | Far piangere i sassi, fare pena, 
compassione, ai sassi, (fig.) di persona, cosa, Si- 
tuazione particolarmente triste, penosa © ridicola. 
4 Parete rocciosa e scoscesa di un monte | (esr.) 
Monte dai fianchi scoscesi: nel cruda s. intra Te- 
vero e Arno (DANTE Par. Xi, 106) | Luogo sasso- 
so, montuoso: è nato fra quei sassi; | sassi alpe- 
stri. 5 (lett:) Pietra sepolcrale, sepolcro: duro s. 
iche l mio caro tesoro in terra asconde (PETRAR- 
ca). || tsassaréllo, dim. | sassatéllo, dim. | sas- 
seréllo, dim. | sassettino, dim. | sassetto, dim. 
| sassolétto, dim. | sassolino, dim. | sassone, 
accr. | sassuolo, dim. 

sassofonista o saxofonista. s. m. e f. (pl. m. -i) 
è Chi suona il sassofono. 

sassofono o saxòfono [adattamento del fr. 
saxophone, comp. dal nome dell'inventore, il belga 
A. Sax (1814-1894). è -phone ‘“fono'] s. me 
(mus. ) Strumento di ottone la cui colonna d'aria 
racchiusa in un tubo conico è posta in vibrazione 
a mezzo di un’ancia simile a quella del clarinetto: 
s. soprano, contralto, tenore, baritono, basso. 
= ILL. musica. 

sassofràsso e V. sassafrasso. 

sàssola o séssola [di etim. incerta, prob. 
onomat.] s.f. 7 (mar.) Cucchiaia di legno di forma 
rettangolare con corta impugnatura, con la quale 
si sgotta l’acqua entrata accidentalmente nelle im- 
barcazioni. SIN. Gottazza. 2 ( est.) Cucchiaia di va- 
rio materiale che serve per asportare o trasportare 
piccole quantità di farina, granaglie e sim. 

sassolino (1)[da)toponimo Sasso, in Toscana, 
dove si trovano i soffioni che danno questo mine- 
rale] s. m. è Sassolite in pagliuzze o in incrosta- 
zioni bianche. 

sassolino (2) [dal n. della località di Sassuolo 
(Modena)] s: m. e Liquore aromatizzato con 
anice. 

sassolite [dal toponimo Sasso, con -lite (2)] s.f. 
e Idrossido di boro in cristalli tabulari, madreper- 
lacei, solubili in acqua. 

sassone [vc. dotta, dal lat. Saxone(m)] A agg è 
Della Sassonia. B s.m.ef, e Abitante, nativo della 
Sassonia. C s. m: solo sing. @ Lingua degli antichi 
Sassoni | Dialetto della Sassonia. 


Ssassòso [lat. saxòsu(m) ‘pietroso’, da saxum 
‘sasso '] agg. è Pieno di sassi: terreno s. | (raro, 
lett.) Simile a sasso: grandine sassosa. 

sassotromba o saxotròomba [adattamento di 
saxotromba, comp. di saxo-, dal n. del belga A. 
Sax, inventore dello strumento, e tromba] s.f. Fa- 
miglia di strumenti a fiato a pistoni brevettati da 
A. Sax nel 1845. 

Satana o tSatånno [lat. tardo satan, dal gr. sa- 
tån, dall'ebr. śãātān ‘nemico, avversario’ ] s. m. inv. © 
Nella Bibbia, il nemico di Dio e del bene | Nel 
Cristianesimo, lo spirito del male. 

satanàsso (1 ) [lat. tardo (eccl.) sàtanas, dal gr. 
satanas, variante di satàn ‘Satana'] s. m. 1 (pop.) 
Satana | (raro) Darsi a s., disperarsi. 2 (est.) 
Persona violenta, furiosa: gridare come un s.; 
sembrare un s. | Persona irrequieta, sempre in at- 
tività: ê un s. che non sta fermo un momento | 
Ragazzo molto vivace. 

satanasso (2) [da satanasso (1), per l'aspetto] 
s.m. è Scimmia sudamericana con imponente cà- 
pigliatura e lunga barba di colore scuro (Chi- 
roptes satanas ). 

sataneggiare [da Satana] v. intr, (io satanéggio; 
aus. avere) ® Manifestare spec. in opere letterarie 
e sim. sentimenti di violenza, ribellione, di esal- 
tazione del male in ogni sua forma, di negazione 
della divinità, e sim. 

satanico [vc. dotta, dal gr. satanikés, da satàn 
‘Satana'] agg. (pl. m.-ci) f Di Satana: culto sata- 
nico | Diabolico. 2 (fig.) Che rivela perfidia, ma- 
lignità, disumanità: piano, progetto s. || satanica- 
mente, avv, 

satanismo [da Satana, con -ismo, sul modello 
dell'ingl. satanism] s.m. T Indirizzo che, all’interno 
di alcune religioni, pratica il culto dello spirito del 
male e predica la ribellione a Dio | Indirizzo pro- 
prio di alcune sètte religiose o del quale alcune. di 
esse furono accusate. 2 Nella letteratura del ro- 
manticismo e del decadentismo, atteggiamento li- 
bertario di cosciente lotta contro le idee morali e 
spec. religiose viste come limite a una libera 
espansione delle forze intellettuali. 

satanista s. m.e f. ipl. m-i) € Chi pratica, segue 
il satanismo: 

tSatànno e V. Satana. 

satellitare [den. di satellite] Å agg. e Di un sa- 
tellite | Detto di dispositivo basato sull'impiego 
di segnali scambiati con satelliti artificiali: telefo- 
no s. localizzatore s. B anche s. m. 

satellitàrio agg, ® Satellitare. 

satellite Ive. dotta, dal lat. satellite(m) ‘guardia 
del corpo’, di presunta origine etrusca]. As. m. 
1 {Guardia del corpo, accompagnatore di persona 
potente | ( lett.) Sbirro, sgherro: Renzo era levato: 
i due satelliti gli stavano ai fianchi (MANZONI). 
2 (est.) Seguace, persona di fiducia | (spreg.) 
Chi sta continuamente al fianco di una persona 
autorevole e potente tributandogli cieca obbedien- 
za, per motivi di interesse, opportunismo, adula- 
zione, esim.: l'onorevole e i suoi satelliti. 
3 (astron.) Corpo celeste oscuro orbitante intorno 
a un pianeta: la Luna è l'unico s. della Terra; i 
satelliti di Giove | Satelliti galileiani, i satelliti di 
Giove, scoperti da G. Galilei. = ILL. p: 830, 831 si- 
STEMA SOLARE. 4 (aer.) 5. artificiale, oggetto fab- 
bricato dall’ uomo e da questi messo in orbita me- 
diante un razzo vettore intorno a un corpo celeste, 
gener. la Terra, a scopo di comunicazione, osser- 
vazione, ricerca e sim, | $. attivo, satellite artifi- 
ciale contenente sistemi di comunicazione, ali- 
mentazione, stabilizzazione di assetto e propulsio- 
ne e usato come stazione ripetitrice di ponte radio 
per telecomunicazioni commerciali, assistenza al- 
la. navigazione aerea e marittima, ‘Osservazione 
meteorologica, ricerca di risorse terrestri e rico- 
gnizione militare. | S$, passivo, satellite ‘artificiale 
che non contiene apparecchiature elettroniche ma 
è costituito da materiali capaci di riflettere le ra- 
dioonde | $, meteorologico, satellite artificiale de- 
stinato alla sorveglianza continua della superficie 
e dell'atmosfera terrestre | Trasmissione, collega- 
mento via s., quella televisiva intercontinentale ef- 
fettuata per mezzo di satelliti.artificiali | S. pelli- 
colare, satellite artificiale costituito da un involu- 
ero in sottilissima pellicola che viene lanciato ri- 
piegato nello spazio e qui gonfiato. 5 (mecc.) 
Ruota dentata, montata su braccio mobile di un 


1611 


ruotismo epicicloidale, che ingrana sul solare e 
sulla corona. SIN. Ruota planetaria | Ruota inter- 
media spostabile. di un cambio di velocità. 
6 (anat.) Struttura vascolare, nervosa o muscola- 
re che si affianca ad altra struttura con funzione 
più importante: il sartorio è chiamato anche s. 
dell'arteria femorale. 7 (biol.) Parte di cromoso- 
ma. collegata al corpo di questo da un filamento 
sottilissimo, più o meno lungo. 8 (e/lab.) Calco- 
latore elettronico collegato a distanza con un altro 
più potente. B in funzione di agg. e (posposto a un 
s.) Che sta attorno | Stato, partito s., che dipende 
politicamente da un.altro | Città s., complesso di 
abitazioni autosufficienti nelle. vicinanze di una 
Città più importante. 

satellitismo s. m. e Condizione di dipendenza 
politico-economica di uno stato da un altro più po- 
tente. 

Tsatellizio [vc. dotta, dal lat. tardo satellitiu(im) 
‘guardia, scorta’, da saties, genit: satellitis ‘quar- 
dia del corpo'] s. m. è Insieme di guardie del corpo, 
seguaci é sim. 

satellizzare [comp. di satellite) e -izzare] v.tr, 
1 Inviare nello spazio un corpo con velocità € 
traiettoria. tali da fame un satellite artificiale. 
2 Mettere Paesi più piccoli in stato di dipendenza 
politica, militare, economica e sim. nei confronti 
di un Paese più grande. 

satellizzaziòne s.t. e Atto, modo ed effetto del 
satellizzare, 

satellòide [comp. di. satellite) e -cide] s.m. e Sa- 
tellite artificiale previsto per orbitare nell’altissi- 
ma atmosfera, dotato di mezzi di propulsione per 
superare la pur minima. resistenza aerodinamica. 

satem /'satem, avestico, 'satom/ [adattamento 
dell'avestico salem ‘cento’, dalla base indeur. 
"kmiom] agg. inv. @ (ling.) Lingue s., insieme di 
lingue indoeuropee del gruppo orientale-che han- 
no cambiato la velare occlusiva sorda |k| in una 
sibilante |s| e |f. 

sati o sati [fr. såti, dall'hindi såti, t. di sat‘saggio’] 
A s.f.; anche agg. e (relig. induista) Sposa virtuosa 
e fedele che alla morte del marito si sacrifica sul 
rogo assieme al cadavere di lui: vedova s. B s.m. 
e Il sacrificio stesso della vedova. 

satin /fr. sa'tà/ [vc. fr.. dall'ar. Zaitom, n. della città 
cinese da cui veniva il prodotto] s. m: inv. e Tessuto 
di cotone che imita all'apparenza e al tatto la seta, 
usato spec. per fodere. 

satinàre [adattamento del fr. satiner] v. tr. 
1 (tess.) Calandrare una stoffa, dandole lucentez- 
za serica. 2 (carr.) Sottoporre a, satinatura. 
3 {tecnol.) Rendere opaca la superficie di un og- 
getto di metallo spee. d'oro; d'argento, 

satinato part. pass. di satinare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

satinatrice [da satinare] s.t, @ (tess.) Tipo di 
calandra impiegata per l'operazione di stiramento 
del satin. 

satinatura s.t- 7 Atto, effetto.del satinare. 2 Ope- 
razione di levigatura e lucidatura del foglio di car- 
ta o di cartone. 

satinella [da satin (V.)] s-t. e Stoffa di seta si- 
mile al satin. 

satira [vc. dotta, dal lat. satira(m), variante di un 
ant. satura ‘satira, componimento misto-dì prosa e 
versi’, abbreviazione di satura lanx ‘piatto ricolmo, 
macedonia di. frutta e legumi’. V. saturo] 5. f. 
1 Componimento poetico che critica argutamente 
le debolezze umane | Insieme dei componimenti 
satirici di un autore, un periodo, una letteratura: 
la s. di Giovenale; la so classica; la s. latina. 
2 (est.) Discorso, scritto, atteggiamento e sim. 
che ha più o meno esplicitamente lo scopo di met- 
tere. in ridicolo ambienti, concezioni, modi di vi- 
vere esim.: il suo racconto è una s: del mondo 
artistico; essere portato alla s.; mettere in s.; fare 
oggetto di s.; la s. dei costumi moderni; dare la 
s. a ge, canzonarlo, || satiraccia, pegg. | satiret- 
ta, dim. 

tsatirale [da satiro (7)] agg. + (raro) Di satiro. 

satireggiare [da satira] A v.tr, (io sarireggio) è 
Mettere in satira, biasimare mediante la satira: s. 
i.costumi. B v. intr. (aus. avere) è Fare della satira 
| Scrivere satire. 

satirésco [da satiro (1)] ago. (plm. -schi) 7 Di, 
da satiro: orecchie satiresche, 2 Nella loc. dram- 
maS dramma giocoso rappresentato dopo una 


satrapo 


trilogia in Grecia. || satirescaménte, aw. A ma- 
niera. di satiro, 

satiriasi [vc. dotta, dal lat. tardo satyriasi\m) 
‘priapismo doloroso’; dal gr. satyriasis, da Sátyros 
‘satiro, essere licenzioso'] s. f. @ (psico/.) Esage- 
razione morbosa del desiderio sessuale nell'uomo. 

satirico (1) [vc. dotta, dal lat. tardo satiricu m), 
da sétira ‘satira'] A agg. ipl. m.-ci) è Di satira, che 
ha caratteri di satira: discorso, componimento, s. 
SIN. Burlesco, caustico, ironico, mordace, sarcasti- 
co, sferzante, || satiricaménte, avv. In modo sati- 
rico, per mezzo della satira, B s.m. @ Scrittore di 
satire. 

satirico (2) [vc, dotta, dal lat. satyricum) ‘sa- 
tiresco', dal gr. salyrikòs,.da Sétyros ‘satiro'] agg: @ 
Di satiro, proprio dei satiri. 

satirione [dal lat. satyrion (nt.), prestito del gr. 
satyrion, da Séfyros ‘satiro, essere licenzioso'] s. 
m. è (bot. ) Fungo velenoso dei Gasteromiceti con 
gambo. bianco e cappello con alveoli grigio-oliva- 
stri viscidi e puzzolenti (Phallus impudicus ). 

tsatirisco [vc. dotta, dal lat. satyriscu(m) ‘satiret- 
to', dal gr. Satyriskos, dim. di Satyros ‘satiro ]} s.m. 
è Piccolo satiro. 

satirista [vc. dotta, dal gr. satyristés (nom.) ‘atto- 
re di dramma satiresco', da salyrizein ‘fare il satiro’, 
da Satyros'‘satiro'] s.m. (pl: -i) @ Scrittore di satire. 

satirizzare v. tr. e intr. (aus. avere) © (raro) Sati- 
reggiare. 

satiro (1) [vc. dotta, dal lat. Safyru(m), dal gr. 
Satyros ‘divinità boschereccia compagna di Bac- 
co', di origine incerta] s.m. 7 Nella mitologia gre- 
co-romana, divinità dei boschi, avente figura uma- 
na, con piedi e orecchie caprini, coda di cavallo 
o di capro, comunemente, con le Ninfe, nel corteo 
di Bacco. 2 (fig.) Uomo lascivo, morbosamente 
lussurioso: un vecchio s- 3 (fig.) tUomo razzo e 
selvatico: il s. si andera a poco a poco addome- 
sticando (GOLDONI). || satiretto, dim. | satirino, 
dim. 

satiro (2) [da satira, con sovrapposizione di sa- 
tiro (1)] sm. @ Autore di satire, poeta satirico, 

jsatisfare e deriv. e V. soddisfare e deriv. 

satisfattorio [dal lat. satisfictus ‘soddistatto’] 
agg. 7 (dir.) Che libera da una obbligazione: pa- 
gamento s2 |. tsoddisfattorio, 

sativo [vc. dotta, dal lat. sativutm) ‘coltivato’, da 
salus, part. pass. di sérere ‘seminare’. V- seme] 
agg. 7 Atto a essere seminato: terreno, campo s. 
2 Coltivato, coltivabile: piante sative, 

sato [lat. tardo (eccl.) satum, dal gr. séton, 
dall'ebr. seah] s. m. è Antica misura di capacità, 
presso gli Ebrei. 

satòolla [da sato/lare]s. f e (tosc.) Quantità di ci- 
bo.tale da satollare: prendere, fare, una w: | Dor- 
mire la s., dormire dopo i pasti. 

satollaménto s.m. e (raro) Modo e atto del sa- 
tollare o del satollarsi. 

isatollanza s.f. e Satollamento. 

satollàre [lat. satullare, da satūllus 'satollo'] A v. 
tr. io sardllo) e Rendere satollo, saziare di cibo. 
SIN. Rimpinzare. B v. intr. pron. e Mangiare a sa- 
zietà, riempirsi di cibo: satollarsi di dolci. 

tsatollézza [da satollo] s.i. e Satollamento. 

satòllo [lat satullu(m), da satur. genit. saturi ‘sa- 
zio'. V. saturo] agg. 1 Sazio, pieno di cibo. 2 {Pa- 
go, soddisfatto; essere s. di piangere. 

isatoro e V, saturo. 

+satrapa e V. satrapo. 

satrape e V. satrapo. 

satrapéssa [f. di satrapo] s. f: 1 Moglie del sa- 
trapo. 2 (fig.) Donna eccessivamente autoritaria, 

satrapia [vc. dotta, dal lat. satrapla(m) ‘provincia 
governata da un satrapo', dal gr. satrapsia, da sā- 
trapés ‘satrapo'] s. ft. e Nell'impero persiano, di- 
stretto governato da un satrapo | Dignità di satra- 
po | Durata di tale dignità. 

satrapico [vc. dotta, dal gr. satrapikés, da satra- 
pēs 'satrapo'].agg. (pl.m.-ci) e Di satrapo, proprio 
dei satrapi. 

satrapo o isatrapa, (raro) satrape [vc. dotta, 
dal lat. satrape(m), dal gr. satrapés ‘governatore 
persiano di provincia’, adattamento delant. persia- 
no xSathrapa ‘signore (-pa) del regno (xsathra-Y] 
s. m. (f. -essa (V.}) 7 Nell'impero persiano, digni- 
tario posto a capo di un distretto. 2 (fig. ) Chijap- 
profitta della propria carica, posizione e sim. per 
spadroneggiare sugli altri, ignorando e calpestan- 


satura 


do i loro diritti, esigenze è sim., con l'autoritari- 
smo considerato tipico dei dignitari orientali: es- 
sere un s. fare il s. || satrapòne, acer, 

satura [vc. dotta, dal lat. sàtura( m), prob. ellissi di 
satura lanx ‘piatto farcito, macedonia', con allusio- 
ne a un genere letterario misto di prosa e di versi. 
V. satira] s. t-e Nell'antica letteratura latina, forma 
teatrale con mescolanza di musica, canto e parti 
danzate. 

saturabile agg e Che si può saturare. 

saturabilità s.t. e Qualità di ciò che è saturabile. 

saturare [vc. dotta, dal lat. satursre ‘saziare’, da 
sétur, genit. saturi ‘saturo, pieno'] A v. tr. (io satu- 
ro) 1 (chim.) Sciogliere sostanze in un solvente 
fino alla massima concentrazione possibile | Tra- 
sformare un composto contenente legami multipli 
in un altro avente solo legami semplici. 2 (eleîtr., 
elettron.) Portare a saturazione un circuito magne- 
tico o un dispositivo elettronico. 3 (fig. ) Riempire 
eccessivamente oltre il giusto e il dovuto: studiare 
non significa saturarsi Il cervello di date e nomi; 
s. il mercato di autoveicoli. 4 +Saziare. B v. intr, 
pron. e Riempirsi, saziarsi (anche fig.): si satura 
di giornali a fumetti. 

saturatOre [da saturare: ctr. il lat. tardo saturàtor, 
genit. saturatoris] s. m. (f. -trice) e Qualunque di- 
spositivo atto a produrre una saturazione. 

saturazione [vc. dotta, dal lat. saturatiòne(m) 
‘satollamento', da saturatus ‘saziato'] s.t. 1 Atto, 
effetto del saturare o del saturarsi (anche fig. y: la 
s. di un composto chimico; s. del mercato. 2 (fis) 
Condizione in cui un aumento in una causa di 
qualsiasi tipo non produce un ulteriore aumento 
nell’effetto risultante | (gener.) Presenza, in un 
dato ambiente, della massima quantità possibile di 
una sostanza | Punto di s., temperatura alla quale, 
per una data pressione costante, il vapore di una 
sostanza diventa saturo, cioè inizia la liquefazione 
| Arrivare al punto di s., (fig. ) averne abbastanza, 
non sopportare oltre e sim. | Tensione di s., pres- 
sione esercitata dal vapore di una data sostanza, 
quando, nell’umità di volume dello spazio occupa- 
to dal vapore, se ne trova la massima quantità pos- 
sibile | $. magnetica, stato raggiunto da un circui- 
to magnetico per il quale un aumento della cor- 
rente eccitatrice non fa più aumentare sensibil- 
mente il flusso. 3 (psicol. ) $. cromatica, proprietà 
psicologica del colore, determinata dal numero 
delle diverse lunghezze d'onda presenti nella luce 
| $. psichica, condizione determinata dalla presen- 
za di un'azione che si ripete a lungo in un contesto 
invariato, 

saturéèia [vc. dotta, dal lat. saturia( m) 'santoreg- 
gia'. V. santoreggia] s. t. è Pianta erbacea delle La- 
biate con radice a fittone, caule rossastro, foglie 
lanceolate e fiori bianchi punteggiati di rosa (Sa- 
tureja hortensis). SIN. Santoreggia. 

isaturita [vc. dotta, dal lat. saturitate(m) ‘sazietà’, 
da satur, genit. saturi ‘sazio'] s. f. @ Qualità di ciò 
che è saturo. 

saturnale [vc. dotta, dal lat. Saturnale(m) ‘pro- 
prio di Saturno', da Satùrnus ‘Saturno'] A agg. e 
(fert.) Del dio Saturno, che è sacro al dio Saturno. 
B s.m.al pi. (Saturnali nel sign, 1) T Feste popolari, 
presso gli antichi Romani, celebrate a dicembre, 
in onore di Saturno, a chiusura dell'anno vecchio 
e ad apertura dell’anno nuovo. 2 (fie., lett.) Tem- 
po di baldorie, di licenza sfrenata: questi saturnali 
del caldo (MONTALE). 

isaturnalizio [vc. dotta, dal lat. Saturnaficiu(m) 
‘proprio dei saturnali', da Satumalis ‘saturnale'] 
agg. ® Saturnale: feste saturmnalizie. 

saturnia [vc. dotta, dal lat. Satormia(m) ‘Giunone, 
figlia di Saturno', f. di SatUrnius, da Saturnus 'Sa- 
turno’: così detta per le macchie sulle ali, simili a 
quelle del pavone (sacro a Giunone j] s. f. e Far- 
falla notturna spesso di grandi dimensioni a livrea 
elegante, ma non appariscente, con larve voracis- 
sime divoratrici di qualunque vegetale (Saturnia). 

saturniano [dal n. del pianeta Saturno, sul mo- 
dello dell'ingl. Saturnian] A agg. e Del pianeta Sa- 
turno | Temperamento s., caratterizzato dal preva- 
lere degli influssi di Saturno sul temperamento del 
tipo astrologico. B s. m, e Ipotetico abitante del 
pianeta Saturno, 

saturnino [vc. dotta, dal lat. Saturninu(m) ‘di Sa- 
turno', da Satùmus ‘Saturno'] agg. 7 (raro) Del 
pianeta Saturno. 2 (lett.) Malinconico, triste. 
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3 (med. ) Detto di malattia di chi lavora il piombo. 

satùrnio [vc. dotta, dal lat. Satùrniu(m), da Sa- 
tùrnus ‘Saturno'] A agg. è (/err.) Del dio Saturno, 
sacro al dio Saturno | Terra saturnia, l'Italia che, 
secondo la leggenda, ebbe Satumo come re. 
B agg. anche s: m. è Verso della poesia latina ar- 
caica. 

saturnismo [da saturno (2) con -ismo] s. m. è 
(med.) Intossicazione cronica da piombo che si 
manifesta principalmente con disturbi intestinali, 
orletto gengivale grigio-bluastro e talvolta con le- 
sioni muscolari e nervose, 

Saturno (1) [dal lat. Satormnu( m), forse di origine 
etrusca] s. m. è (astron.) Sesto pianeta, in ordine 
di distanza dal Sole, dal quale in media dista 1428 
milioni di kilometri, la cui massa è 95 volte quella 
della Terra; è circondato dai caratteristici anelli e 
di esso si conoscono 11 satelliti | (astrol. ) Pianeta 
che domina i segni zodiacali del Capricorno e del- 
l'Acquario. = ILL. p. 831 SISTEMA SOLARE; zodiaco. 

saturno (2) [dal n. del pianeta Saturno, secondo 
l'attribuzione degli alchimisti] s. m, e Nell'alchimia 
medievale, piombo. 

saturo o (/err.) tsàtoro [vc. dotta, dal lat. satu- 
rum) ‘sazio’, di origine indeur. V. saziare] agg. 
T (lert) #Satollo, sazio. 2 (chim., fis.) Che ha 
raggiunto la saturazione | Soluzione satura, in cui 
non si può sciogliere ulteriore sostanza | Aria sa- 
tura d'umidità, in cui il grado igrometrico è 100. 
3 (fie.) Pieno, traboccante: sguardi saturi di odio. 

saudade /port. sau'dada, port. bras. sau'dadzi/ 
[vc. port., che continua il lat. solitàte(m) 'isolamen- 
to, solitudine’, da s6/us 'solo'] s. t. inv. e Nostalgia, 
rimpianto malinconico tipico della cultura lettera- 
ria e musicale portoghese. 

saudiano agg. © Saudita. 

saudita [dalla dinastia di Ibn Sa'Ud (1902-1969)] 
A agg. (pi. m. -i) è Che si riferisce alla dinastia di 
Ibn Sa'ùd, al territorio o sim. su cui tale dinastia 
regna: Arabia Saudita. B s.m.ef. @ Abitante, na- 
tivo dell'Arabia Saudita. 

sàuna [vc. finnica, propriamente ‘stanza da ba- 
gno'] s.f. 7 Pratica fisioterapica di origine nordica 
consistente in un bagno di vapore alternato con 
docce fredde e massaggi. 2 Luogo ove si fa questo 
bagno. 

Sàuri [vc. dotta, dal lat. tardo sauri (nom. pl.) ‘ret- 
tili', dal gr. sauros. pl. sauroi] s. m. pi. e Nella tas- 
sonomia animale, Rettili con corpo allungato, 
quattro arti pentadattili talora rudimentali o man- 
canti per riduzione secondaria, pelle rivestita da 
squame, riproduzione ovipara (Sauria) | (al sing. 
-0) Ognuno di tali Rettili. 

Saurischi [comp. di saurio) e ischio] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, gruppo di Arcosauri 
estinti, caratterizzati da una cintura pelvica tipica- 
mente rettiliana (Saurischia) | (al sing. -sco) 
Oeni individuo di tale gruppo. 

sauro [dal provz, saur ‘bruno chiaro’, dal francone 
saur 'secco, giallo-bruno'] A agg. e Detto di man- 
tello equino con peli di colore variato dal biondo 
al rosso. B s.m. è Cavallo sauro. 

sauròctono [vc. dotta, dal lat. Sauroctònu(m), 
dal gr. Sauroktonos ‘(Apollo ) uccisore di lucertole", 
comp. di séuros ‘lucertola' e -Kktònos, da ktéinein 
‘'uccidere’] agg. @ (/ett.) Uccisore di lucertole. 

Sauròpsidi [comp. di saur(0) e del gr. dpsis 
‘aspetto’, ‘apparenza’] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, superclasse comprendente i Rettili e gli 
Uccelli in quanto organismi filogeneticamente e 
anatomicamente affini (Sauropsida) | (al sing. 
-e) Ogni individuo di tale categoria. 

Sauropterigi [comp. del gr. sàuros ‘lucertola' e 
pierygion ‘paletta’, dim. di ptéryx, genit. ptérygos 
‘ala’ ] s. m. pl. @ Rettili marini di grandi dimensioni, 
con arti pinniformi, vissuti nel Trias e nel Creta- 
ceo (Sauropterygia) | (al sing. -gio) Ognuno di 
tali rettili. 

Saurùri [comp. del greco séuros ‘lucertola’, e di 
-uro (2)] s. m. pi. è Sottoclasse di Uccelli fossili 
con lunga coda, tre dita con unghie alle ali e ma- 
scelle fornite di denti (Saururae) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale sottoclasse. 

saussuriano /sossu'rjano/ [fr. saussurien, da F. 
de Saussure (1857-1913)] agg. e (ling. ) Relativo 
al linguista svizzero F. de Saussure, alle sue teorie 
e alla sua produzione scientifica. 

saute /fr. so'te/ [vc. fr., part. pass. di sauter ‘sal- 


tare‘, poi ‘rosolare'] A agg. inv. e (cuc.) Rosolato 
a fuoco vivo, saltato | A la s., al salto, di cibo 
rapidamente rosolato in padella. B s. m. inv. è 
{cuc.) Vivanda cotta al salto: un s. d'agnello. 

sauvignon /fr. sovi'n5/ [n. fr. di orig. sconosciu- 
ta] s. m. inv. e (enol.) Vitigno della Francia occi- 
dentale (Loira e Bordeaux) da cui si ricava il vino 
blanco omonimo, 

savana o (raro) savànna [dallo sp. sabana, da 
una ve. aruaca di Haiti] s.f. e Formazione vegetale 
di alte erbe e alberi sparsi, estesa ai margini della 
foresta equatoriale, con alterne stagioni secche e 
umide. 

savarin /fr. sava'ré/ [vc. fr., dal n. del gastronomo 
A. Brillat-Savarin (1755-1826)] s. m. inv. e Dolce a 
forma di ciambella, il cui impasto è simile a quello 
del babà. 

|savére e V. sapere. 

savétta [vc. dell'Italia sett., d'orig. sconosciuta] s. 
f. @ Pesce dei Ciprinidi che vive nei fiumi dell T- 
talia settentrionale {Chondrostoma soetta ). 

saviézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che è savio. 

savina e V. sabina. 

savio [dal provz. sabí, savi, dal lat. parl. *sapiu(m) 
‘saggio’, da sépere ‘esser saggio. V. sapere] 
A agg. 1 Che possiede assennatezza, saggezza, ac- 
cortezza, prudenza: essere, diventare, mostrarsi 
s.j ê una ragazza poco saviá per l'eta che ha | 
Quieto, posato, giudizioso, detto spec. di bambini: 
sii s.; cerca di fare il bambino s. | Che è pensato, 
detto o fatto in modo savio: consiglio s., parole 
savie; comportamento s. | tFare ge. s. di q.c., in- 
formarlo, farlo accorto. SIN. Accorto, ‘assennato, 
avveduto, prudente, saggio, sensato. 2 Che è in 
pieno possesso delle proprie facoltà mentali: par- 
lare, comportarsi, agire, da persona savia; quel 
fanciullo non sara mai un uomo s. CONTR. Matto, 
pazzo. 3 +Dotto, abile, in una scienza o disciplina: 
questo re fu s. dì scienze e di costumi (VILLANI) 
| +Savia donna, levatrice. || saviaménte, avv. Con 
saviezza, da saggio, prudente, B s.m. 7 Uomo as- 
sennato, saggio, accorto. 2 Chi è in pieno posses- 
so delle proprie facoltà mentali: | savi e i matti. 
CONTR. Matto, pazzo. 3 Uomo dotato di grande 
esperienza e sapienza: i grandi savi dell'antichità; 
i sette savi di Grecia; quel s. gentil, che tutto sep- 
pe (DANTE Inf. vi, 3) | H Savio, (per anton. y Sa- 
lomone. 4 Nel Medioevo e nel Rinascimento, ma- 
gistrato anziano e particolarmente esperto avente 
funzioni spec. consultive in organi collegiali; il 
consiglio dei savi; venti savi || PROV. Bisogna che 
il savio porti il pazzo in spalla. || savierello, dim. 
| +saviòne, accr. | isaviòtto, accr. 

savoiaàrdo [da Savoia, dal lat. tardo Sapau- 
dia(m), dall'aetnico ant. Sapsudi, Sabaudi] A agg. 
è Della Savoia. B s.m, (f. -a nel sign 1) T Abitante 
della Savoia. 2 Biscotto oblungo, soffice e molto 
nutriente, a base di farina, uova e zucchero, C s. 
m. solo sing. € Dialetto parlato nella Savoia, 

savoir-faire /fr. sa'vwar 'fer/ [vc. fr., propriamen- 
te ‘saper (savoir) fare (faire)'] loc. sost. m. inv. è 
Capacità di destreggiarsi in ogni evenienza con 
tatto e signorile eleganza. 

savoir-vivre /fr. savwar'vivr/ [vc. fr., propr. ‘sa- 
per vivere'] s. m. inv. è Capacità di muoversi è 
comportarsi con tatto e disinvoltura, basata sulla 
conoscenza del mondo e sul rispetto delle conve- 
nienze sociali. 

savonaròla [dalla sedia di G. Savonarola 
(1452-1498), frate domenicano, in S. Marco a Fi- 
renze] s. f. e Tipo di sedia o poltrona d'antica ori- 
gine toscana, costituita da un numero variabile di 
stecche incrociate, da braccioli diritti e da una 
spalliera di cuoio, stoffa o legno, 

savonése A agg. e Di Savona. B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo di Savona. 

savoneétta (1) è V. saponetta (2). 

savonétta (2) e V. saponetta (1). 

tsavóre e V, sapore. 

savoréggia [variante di santoreggia (V.), con so- 
vrapposizione di savore ‘sapore’, per l'uso culina- 
rio] s. f. (pl. -ze) © (bot.) Santoreggia. 

{savòorna e V. zavorra. 

tsavòrra o savórra è V. zavorra. 

isavorràre e V. zavorrare. 

Sax [dal n. del belga A. Sax (1814-1894), l'inven- 
tore] s. m. inv. è (mus.) Abbr. di saxofono, 

saxhorn /ing/. 'sæks ho:n/ [ve. ingl., comp. di sax 


(V e horn 'corno'] s. m.inv. è Strumento a fiato 
in ottone, a bocchino e pistoni, con tubo legger- 
mente conico terminante in un ampio padiglione. 

saxofonista e V. sassofonista. 

saxofono e V. sassofono. 

saxotromba e V. sassotromba. 

saziabile [vc. dotta, dal lat. tardo satiabile(.m), da 
satiare 'saziare'] agg. @ (raro) Che si può saziare. 
|| saziabilmente, avv. Con sazietà, con sazia- 
mento. 

saziabilità s:t. è (raro) Qualità di chi, di ciò che 
è saziabile. 

saziaménto s.m. e (raro) Atto, effetto del sa- 
ziare o del saziarsi. 

saziare [vc. dotta, dal lat. satiare ‘saziare’. da sàtis 
‘abbastanza’, della stessa radice di satur'sazio’. V. 
saturo] A v. tr. (ie sazio) 1 Soddisfare interamente 
la fame, l'appetito, il desiderio di cibo (anche 
ass.): s. la fame, lo stomaco, un affamato; s. il 
digiuno, questo pane non basta a s. tutto il paese; 
è un cibo che sazia | (raro) S. la sete, dissetare 
| (est.) Nauseare, stuccare (anche ass.): dutto 
questo dolce mi ha saziato; i gelati saziano. 
2 fig.) Appagare, soddisfare completamente: s. 
il desiderio di gloria, la sete di sapere; s.la vista, 
le brame, la mente, l'anima; quanti libri tiene il 
mondo | non saziàr l'appetito mio profondo:(cam- 
FANELLA ) | (est. ) Annoiare (anche ass.): quel ti- 
po ormai ha saziato. B v. intr. pron. e tintr. 7 Riem- 
pirsi di cibo fino alla completa soddisfazione del- 
l'appetito: saziarsi di dolci, di frutta; non si sazia 
mai. 2 (fie.) Appagarsi, contentarsi: non si sazia 
di contemplarla. 

sazietà [vc. dotta, dal lat. satietàte(m) ‘abbondan- 
za', da sàtis ‘abbastanza’. V. saziare] s.f @ Qualità 
e condizione di chi è sazio (anche fig.): s. di cibo, 
di piaceri, raggiungere la s.; mangiare fino alla 
S; Ci aiuta la scienza, ci aiuta la s: (SCIASCIA) | 
A sa fino a essere sazio e (esi) in abbondanza: 
mangiare, bere, ballare, a s.; di libri ne ho a s. | 
( est.) Disgusto, noia, fastidio: provare un senso 
di $. 

tsazievolaggine s. i.e Qualità di chi, di ciò che 
è sazievole. 

saziévole agg. 1 (le:r.) Saziabile | Che si sazia 
facilmente. 2 (fig.) Stucchevole. || sazievoluzzo, 
dim. || sazievolménte, avv. (rara) Con sazievo- 
lezza; in modo da indurre sazietà, fastidio, 

sazievolézza s.f. e (raro, lett.) Qualità di ciò 
che è sazievole | Sazietà (anche fig.). 

sazio [da saziare] agg. 1 Che ha mangiato fino a 
soddisfare completamente la fame, l'appetito, il 
desiderio di cibo: essere, sentirsi, s.: essere sodi 
frutta | Mai s., insaziabile. SIN. Pieno, satollo, sa- 
turo. 2 (est.) Che è completamente appagato in 
ogni. desiderio fino a provare quasi un senso di 
noia: essere s. di divertimenti, di giochi | (est.) 
Nauseato, stufo; siamo sazi di chiacchiere; sono 
ormai s. di questa vita. 

sbaccanare [da baccano, con s-] v. intr- (aus. 
avere) è (raro) Fare molto baccano. 

tsbaccaneggiàre v. intr. e Sbaccanare. 

sbaccanio s.m. è (rara) Atto dello sbaccanare 
continuo. 

sbaccanòne [da sbaccanare] s.m. @ (pop.) Chi 
fa molto baccano. 

sbaccellàre [da baccello, con s-] v.tr. (io sbac- 
céllo) e Togliere dal baccello, sgranare, sgusciare: 
s. le fave, i piselli. 

sbaccellato part pass. di shaccellare; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

sbaccellatùra s.t. e Atto dello sbaccellare. 

sbacchettare [da bacchettare, con s+] v. tr. {io 
sbacchétto) 1 Battere con una bacchetta o sim. 
abiti, tappeti, coperte e.sim. per scuoterne via la 
polvere. 2 (sett.) Dire o fare cose strane e con- 
traddittorie, | 

sbacchettata s.f. e Atto dello sbacchettare una 
sola volta. 

sbacchettatura s.t. e Atto, effetto dello sbac- 
chettare.. 

sbacchiare [comp. di s-e bacchiare] v. tr. (io 
sbacchio) ® (rosc. ) Gettare, sbattere con violenza: 
s. ge. in terra; $. qC. sul muso a ge. | Non sapere 
dove s. il capo, non sapere a chi ricorrere, 

sbacchio (1) [da sbacchiare] s. m. © (raro) 
Sbattimento. | 

sbacchio (2) s.m. e (raro) Atto dello sbacchia- 
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re continuo. 

sbaciucchiaménto s.m. © Atto, effetto dello 
sbaciucchiare o dello sbaciucchiarsi. 

sbaciucchiàre [comp. di s-e baciuechiare] A v. 
tr. (io-sbaciicchio) e Baciare ripetutamente spec. 
in modo sdolcinato. B v. rifl. rec. èe Baciarsi ripe- 
lutamente spec. in modo sdolcinato, 

sbaciucchio s.m. e Atto dello sbaciuechiare o 
dello sbaciuechiarsi continuo. 

sbaciucchiòne s.m. (t. -a) e (fam.) Chi ha l'a- 
bitudine di sbaciucchiare. 

sbadataggine s.t. 7 Qualità di chi è sbadato. 
2 Atto, gesto, parola, fatto o-detto per disattenzio- 
ne, distrazione, negligenza. 

sbadato [da badare con s- priv.] A agg. e Che 
non bada a quello che fa, che non riflette | Alla 
sbadata; (ell.) in modo sbadato, senza riflettere, 
senza far attenzione. SIN. Disattento, distratto, 
inavveduto, irriflessivo, sventato, || spadatamen- 
te, avv. Da sbadato, inconsideratamente. B s. m. (t. 
-a) ® Persona sbadata. || sbadatéello, dim. | sba- 
datino, dim. 

sbadigliaménto o (raro; pop.. tosc.) +sbavi- 
gliaménto. s. m. e Atto dello sbadigliare | Atto 
dello sbadigliare frequente, 

sbadigliàre o (pop., tosc.) {sbavigliare [comp. 
di s- e un desueto badigliare, dal lat. tardo bata- 
c(u)lare ‘sbadigliare’, dal lat. parl. *batàre, badare 
‘aprire la bocca'] A v. intr. (io sbadiglio; aus, avere) 
J Fare sbadigli: s. di noia, di fame; s. per il sonno. 
2 (est, fig., lett.) Mostrarsi in atto di chi sbadi- 
glia: porte spalancate che sbadigliano=-B v: tr è 
(\lett., fig.-)Fare q.c., spec. scrivere, parlare, ascol- 
tare, e sim., senza alcun interesse: l'oratore sba- 
digliò qualche parola di ringraziamento. 

sbadiglierella o sbadigliella [da sbadigliare] s. 
f e (fam.) Seguito irreprimibile di sbadigli: farsi 
prendere dalla s. 

sbadiglio o (pop., tosc.) *sbaviglio [da sbadi- 
gliare] s. m. e Atto respiratorio accessorio, che 
consiste in una lenta e profonda inspirazione se- 
guita da una breve espirazione, cui si accompa- 
gnano caratteristici rumori e stiramenti delle brac- 
cia e del tronco: lo s. é contagioso; sbadigli sgua- 
iati | Fare degli-sbadigli, (fig.) patire la fame. || 
sbadigliétto, dim. | sbadiglino, dim. | sbadigliò- 
ne, accr. i 

sbadire [da ribadire, con cambio di pref. ] v. tr. (io 
sbadisco) ® Togliere la ribaditura di chiodi, unci- 
ni, graffe esim. 

sbafàre [vc. rom. dalla radice onomat. *baf(f)-, 
con.s-] v.tr, è (pop.) Mangiare con avidità: si € 
sbafato in un attimo tutto il pranzo | Mangiare a 
ufo, scroccare (anche ass.): io pago e lui sbafa. 

sbafàta [da sbafare] s.f. e (pop.) Mangiata ab- 
bondante; spec: a ufo: fare, farsi, una s., una 
bella s. 

sbafatòre s.m. (f. -trice) è (pop.) Chi sbafa. 

sbaffare [da sbaffo] A v. tr. (io sbaffo) è Fare 
degli sbaffi su ge. o q.c.: s: un muro, B v. rifl. è 
Farsi degli sbaffi: sbaffarsi di rossetto. 

sbaffo [da baffo con pref. s-] s. m. @ Macchia, 
sgorbio, segno a forma di baffo, 

sbafo [da sbafare] s.m. e Atto dello sbafare, spec. 
nella loc. avv. a s., senza pagare, a spese d'altri: 
mangiare, vivere d s: 

sbafòne s. m. (t.-a) @ (pop.) Sbafatore, seroc- 
cone. 

+sbagagliàre [comp. di s- e di bagaglio] v.intr. 
è (raro) Deporre il bagaglio. 

isbagliaménto s.m. e (raro) Modo, atto dello 
sbagliare. 

sbagliare [comp. di s-e di un ant. bagliare, affine 
‘ad abbagliare (V.)] A v. tr. (io sbaglio) 1 Compie- 
re un'azione ottenendo un risultato impreciso, non 
esatto,-errato: s. il colpo; la mira, il passo; s. i 
conti, i calcoli; ha sbagliato la costruzione della 
frase | Fare una cattiva scelta: ha sbagliato me- 
stiere | S. un selvatico, nel linguaggio venatorio, 
mancare il colpo, 2 Scambiare, confondere, una 
persona o una cosa con un'altra simile: s: strada, 
indirizzo, porta, treno | S. numero, nelle comuni- 
cazioni telefoniche, compiere un errore nel com- 
porre il numero voluto ottenendo risposta da una 
persona diversa da quella con cui si desiderava 
parlare. 3. (fum.) Ingannarsi, illudersi, nella loc. 
sbagliarla. B v.intr, (aus. avere) 1 Commettere un 
errore di ordine materiale o morale: s. di molto, 
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di poco, di grosso; la memoria sbaglia; spesso 
l'occhio sbaglia; il cuore non sbaglia mai; si è 
pentito di aver sbagliato | Equivocare: mi scusi, 
ma lei sbaglia; s. di persona | Non vorrei s., sba- 
glierò, e sim., formule usate per attenuare un'af- 
fermazione | Commettere una colpa, un delitto: 
se ho sbagliato, è giusto che paghi. 2 Operare, 
lavorare in modo impreciso, non esatto, errato: s, 
nel prendere una misura, nell'applicare una re- 
gola, nel fare i conti, nel copiare un compito; s. 
a leggere, a scrivere, a tradurre..3 Agire, com- 
portarsi in modo non giusto, non adatto, non con- 
veniente, non buono: sbagli a parlare così; sba- 
gliano a tenere quell'atteggiamento; hai proprio 
sbagliato con tuo padre. © v. intr. pron. e Essere 
in errore, giudicare erroneamente: credevo che 
fosse colpevole, ma mi sono sbagliato; se credi 
che ti chieda scusa ti sbagli | Se non mi sbaglio, 
mi sbagliero, e sim., formule usate per attenuare 
un'affermazione. 

sbagliato part. pass. di sbagliare; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. 2 Fatto male: lavoro s. | Preveduto, 
pensato, male: impresa, mossa; sbagliata. 3 Erro- 
neo: giudizio s. | Che € contrario o non conforme 
A precise norme: pronuncia sbagliata. 

sbaglio o (raro) isbaglio, spec. nel sign. 2. s.m. 
1 Atto dello sbagliare: grosso, piccolo s., fare, 
commettere, uno s.; s: di calcolo, di misura; che 
s. ad agire così! 2 Equivoco, disattenzione, svista: 
é:stato uno s. | Per s., per isbaglio, in seguito a 
disattenzione, inavvedutezza: per s. ho prese il 
suo libro. 3 Errore, colpa morale (anche euf.): 
sono sbagli di gioventu. || sbagliùccio, dim. 

tsbaiaffare [comp. di s-, baia (1) (V.) e fare 
(V.]} v. intre (raro, pop.) Cianciare, ciarlare. 

sbaionettàre [comp. di s-e di baionetta] v. tr. (io 
sbaionétto) ® (raro) Percuotere con la baionetta. 

tsbaldanzire [da imbaldanzire, con cambio-di 
pref. (s-)] A vtr. e Privare della baldanza. B v: 
intr: è Perdere la baldanza. 

isbaldiménto [da sbaldire, sul modello del 
provz. esbaldement]:s. m. è (/ett.) Baldanza, alle- 
gria: 

tsbaldire [dall'ant. fr. esbaldir, moderno ébaudir 
‘mettere allegria’, da bald, baud ‘gioioso’. V. baldo] 
v. intr.e.intr. pron. è (lerr. ) Divenire allegro, felice. 

sbaldoriare [comp. di s- edi baldoria (\V.)] v.intr. 
(io sbaldorio; auscavere)@ (raro) Fare baldoria. 

sbalestramento s.m. e Modo e atto di sbale- 
strare | Qualità di chi ë sbalestrato. 

sbalestrare [comp. di s-e balestrare, da balestra 
(Va] A v.intr: (io sbaléstro; aus. avere) 1 +Sba- 
gliare il colpo tirando con la balestra. 2 (esr., fig.) 
Divagare, parlare in modo irragionevole. B v. tr. 
1 Tirare, gettare, scagliare: il vento sbalestrò la 
barca contro gli scogli. 2 (fig.) Mandare via, as- 
segnare a una sede lontana: s. un impiegato in una 
zona disagevole. SIN: Scaraventare: 3 (fig.) Met- 
tere in uno stato di disagio, di confusione. © v. 
intr: pron. è (raro) Sbilanciarsi | (raro) Rovinarsi 
economicamente. 

sbalestrato part. pass. di sbalestrare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che si sente a disagio: è an- 
cora s. nella nuova città. 3 Disordinato, dissesta- 
to, spostato: vita sbalestrata. 

sballaménto [da sballare (1)] s. m. e (raro) 
Sballatura. 

sballàre (1) [comp. di s- sottratt. e di balla nel 
sign. 1 (V.)] A v. tr. e Disfare, aprire la balla, to- 
gliere dalla balla: la merce deve essere sballata 
con precauzione. B v. intr. (aus. essere ) f in alcuni 
giochi di carte, oltrepassare il numeró dei punti 
stabiliti, perdendo la posta. 2 (esr.) Sbagliare per 
eccesso uscendo dai limiti fissati: s. nel fare un 
conto. 3 (raro, pop.) Morire. 

sballàre (2) [comp. di s- durativo ints. e di balla 
nel sign. 3 (V.)] v. tr. @ (pop.) Raccontare balle, 
fandonie: sballarle grosse. 

isballàre (3) [comp: di s- sottratte ballare (V.)] 
v. tr. è (scherz.) Smettere di ballare. 

sballato o (raro) spallato. part. pass. di sballare 
(7); anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Privo di equi- 
librio, di fondamento, di logica: affare s.; notizia 
sballata; ragionamento s. 

sballatùra [da sballare (1)] s.t. e Atto, effetto 
dello sballare. 

sballo [dev. di sballare] s. m. 1 Sballatura. 
2 (gerg.) Effetto di una sostanza stupefacente. 


sballonata 


3 (est., fig.) Situazione esaltante, entusiasmante: 
la festa è stata un vero s.!; una moto da s. 

sballonata [da sballone] s.1. e Fandonia, smar- 
glassata. 

sballòne [da sballare (2)] s. m. (f-a) # Chi rac- 
conta balle, frottole. 

sballottaméento s.m. è Modo e atto di sballot- 
tare. 

sballottàre [comp. di s- e ballottare] v. tr. (io 
sballotto) e Agitare in qua e in là, come una palla, 
q.c. che si tiene fra le mani: shallottava il bambino 
per farlo tacere | Scuotere, muovere rapidamente, 
in qua e in là: il treno in corsa sballotta | passeg- 
peri. 

sballottio s.m. è Atto dello sballottare continuo. 

sballottolare v. tr. (jo shallortalo) ® (raro) Sbal- 
lottare. 

sbalordiménto s. m. e Atto dello sbalordire | 
L'essere sbalordito. 

sbalordire [comp. di s-e di balordo (V)] A v. tr. 
(io sbalordisco, tu sbalordisci) 1 Far perdere i sen- 
si, stordire: s. ge. con un pugno: il colpo improv- 
viso fo sbalordî. 2 (est. } Frastornare, intontire: i/ 
chiasso mi sbalordisce | (est.) Impressionare, tur- 
bare, stupire profondamente: lo spettacolo ci sba- 
lordi tutti; la storia romana sbalordisce qualun- 
que scortissimo leggitore (vico). B v. intr. (aus. 
avere) 1 Rimanere privo di sensi, stordito. 
2 (esr.) Rimanere profondamente impressionato, 
stupito, stupefatto: sono cose da s.; a quella no- 
tizia sbalordi. 

sbalorditaggine [da sbalordito] s. t. 1 Stordi- 
taggine, sventatezza, balordaggine. 2 Atto, discor- 
so, e sim. da persona sbalordita. 

sbalorditivo agg è Che fa sbalordire: abilità, 
capacità sbalorditiva | Incredibile, straordinario, 
esagerato: prezzo, affitto s. || sbalorditivamente, 
avv. In modo da sbalordire. 

sbalordito part. pass. di sbalordire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Balordo, tonto: avere un'e- 
spressione sbalordita. 

sbalorditòio agg. e (raro) Sbalorditivo. 

sbaluginàre o sbalugginaàre [comp. di s- e ba- 
luginare (W.)] v. intr. (io sballuigino; aus. essere e 
avere) ® (raro) Mandare scintille, baglioni. 

sbalzaménto [da sbalzare (1)] s. m. e (raro) 
Atto, effetto dello sbalzare. 

sbalzare (1) [comp: di s-e balzare (V.)] A v: tr. 
1 Far balzare, far saltare, lanciare violentemente: 
fu sbalzato da cavallo; la tempesta lo sbalzò in 
mare. 2 (fig.) Allontanare improvvisamente da 
una carica; un ufficio, una sede, e sim.: il direttore 
è stato sbalzato dalla sede a una filiale. B v. intr. 
(aus. essere) 1 Balzare di scatto (anche fig.): s. 
da una sedia; la temperatura è sbalzata sotto ze- 
ro. 2 Rimbalzare. 

sbalzàre (2) [da sbalzo (2)] v. tr. € Modellare 
figure e ormamentazioni a sbalzo. 

tsbalzata [da sbalzare (1)] s.t. è Sbalzo, nel 
sign. di sbalzo (1). 

sbalzato part. pass. di sbalzare (2); anche agg. è 
Nel sign. del w. 

sbalzatore [da sbalzare (2)] s. m. (f. irice) © 
Chi esegue lavori a sbalzo. 

sbalzellare [comp. di s- e balzellare] v. intr. (io 
sbalzèllo; aus. avere) © Fare piccoli e frequenti 
sbalzi. 

sbalzellio s.m. e (raro) Atto dello sbalzellare 
continuo. 

sbalzellòni o (raro) sbalzellone [da sbaizella- 
re] avv. è (raro) Balzelloni. 

sbalzo (1) [da sbalzare (1). V. balzo (1)] s. m. 
1 Rapido e inatteso spostamento: fare uno s.; dare 
uno s.; con uno s. cadde per terra; avanzare, pro- 
cedere, a sbalzi. 2 (fig.) Oscillazione improvvisa: 
s. dei prezzi; con questi sbalzi di temperatura è 
facile ammalarsi | Progresso, avanzamento, rapi- 
do e imprevisto: ha fatto un bello s. nella carriera 
| Di s., di scatto, senza passare attraverso i gradi 
intermedi: è stato nominato dirigente di s. | A 
sbalzi, a salti, saltuariamente, senza continuità. 

sbalzo (2) [comp. di s-e balzo (1)] s.m. 1 Arte 
del modellare figure e ornati su lastre d’oro, ar- 
gento, rame e altri metalli con i ceselli mediante 
spinta dal rovescio. 2 Elemento che sporge da una 
struttura o da una costruzione. 

sbambagiàre [comp. di s-e di bambagia (V.)] 
v. intr. pron. (io sbambagio: aus. essere) œ Sfilac- 
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ciarsi: questo corone sbambagia facilmente, è un 
tessuto che non si sbambagia, 

sbancamento [da sbancare (2)] s.m. è (edil.) 
Opera di scavo destinata a modificare in modo 
permanente la superficie preesistente del terreno. 

sbancàre (1) [comp. di s- e di banco 'cassa'] 
A v. tr. (io sbanco, tu sbanchi) 1 In un gioco d'az- 
zardo, vincere tanto da superare la somma dispo- 
nibile da chi tiene banco, 2 (fig.) Mandare in ro- 
vina: le ultime spese lo hannò sbancato. © v. intr. 
pron. e (fig.) Rovinarsi economicamente: per 
comprare l'automobile si è sbancato. © v. intr. 
(aus. essere) ® (raro) Perdere tutta la posta e ab- 
bandonare il banco, in un gioco: il banco sbanca. 

sbancàre (2) [comp. di s- e di banco ‘rialzo di 
terreno'] v. tr. (io sbanco, tu sbanchi) è Asportare 
uno strato di terrenò, un banco di roccia, e sim. 

sbanchettare (1) [comp. di s- e banchettare] 
v. intr. (io sbanchétto: aus. avere) ® (raro, fam.) 
Banchettare frequentemente | ( est.) Mangiare ab- 
bondantemente. 

isbanchettàre (2) [comp. di s- e banchetto 
‘mensa’]v.tr. e Togliere q.c. da un banchetto. 

tsbandagione [da sbandare (1)]s.f e (raro) 
Sbandamento. 

sbandamento (1) [da sbandare (1)] s m. 
1 Atto, effetto dello sbandarsi, spec. di truppe. 
2 (fig.) Dispersione di membri di un gruppo so- 
ciale, familiare e sim. che provoca disordine e 
scompiglio morale: s. di un partito politico: lo s. 
del dopoguerra. 

sbandamento (2) [da sbandare (2)] s.m. 1 In- 
clinazione laterale di aereo o natante: s. a dritta, 
a sinistra; s. forte, lieve | S. reale, rispetto alla 
verticale | $. apparente, rispetto alla verticale ap- 
parente. 2 (fig.) Allontanamento da principi e 
idee ritenute precedentemente valide: s. morale, 
politico, 

sbandamento (3) [variante di sbandimento, 
per sovrapposizione di sbandare (71)]s.m.@ (ra- 
ro) Sbandimento, 

sbandàre (1) [comp. di s- e di banda (3)] Av. 
tr. T +Sciogliere una banda armata | (est.) Smo- 
bilitare un esercito, 2 (raro) Disperdere, sparpa- 
gliare: s. la folla. B v. intr. pron. 7 Separarsi, di- 
sperdersi andando in direzioni diverse: la folla si 
era sbandata disordinatamente. 2 (fig. } Divider- 
si, perdere il senso di coesione esistente in prece- 
denza: la famiglia si è sbandata dopo il disastro. 

sbandare (2) comp. di s-e di banda (1)] v. intr. 
(aus. avere) 1 Detto di nave, ruotare intorno al- 
l’asse longitudinale, rimanendo inclinata su un 
fianco. 2 Procedere serpeggiando o di traverso, 
senza guida, detto di autoveicoli, per rottura dello 
sterzo, strada ghiacciata e sim. 3 (fig.) Deviare 
verso teorie, idee ritenute peggiori rispetto ad altre 
precedenti (anche ass.): la rivoluzione sbanda 
verso l'anarchia. 

sbandata [da sbandare (2)] s. f. © Atto dello 
sbandare, spec. di una nave o di un veicolo: s. in 
curva | (fig.) Prendere, prendersi una s. per gea 
innamorarsene violentemente. 

sbandato (1) A part. pass. disbandare (/); anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Disperso: soldati sbandati 
| (raro) Luogo s., trascurato, incolto. 3 Che, nel 
modo di pensare, agire, vivere, manifesta uno sta- 
to di confusione e disorientamento morale e ideo- 
logico dovuto a gravi avvenimenti esteriori © a 
particolari conflitti interiori: la gioventù sbandata 
del dopoguerra. B s. m. (t. -a) @ Persona, spec. 
giovane, sbandata. 

sbandato (2) part. pass. di sbandare (2); anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

isbandeggiaménto s.m. e Atto dello sban- 
deggiare | L'essere in bando, in esilio. 

fsbandeggiàre [comp. di s- e bandeggiare, da 
bando (V.)] v. tr. e Mandare in bando. 

sbandellaàre [comp. di s- e bandella (V.)] v. tr. 
{io sbandéllo) e Togliere le bandelle: s. un uscio. 

sbandieramento s.m. e Atto dello sbandierare. 

sbandieràre [comp. di s- e bandiera (V.)] v. tr. 
(io sbandiéro) 1 Fare sventolare le bandiere in se- 
gno di festa (anche ass.): s. i vessilli: la folla 
sbandiera davanti all'eroe. 2 (fig.) Ostentare: s. 
i propri meriti. 

sbandierata [da sbandierare] s. t. è Sventola- 
mento di bandiere | Cerimonia folcloristica che 
comprende varie evoluzioni compiute dagli sban- 


dieratori. 

sbandieratore [da sbandierare] s. m. (f. -trice) 
e Chi, nel corso di manifestazioni folcloristiche, 
cortei o parate, fa volteggiare, lancia in alto e poi 
riprende la bandiera di cui è portatore. 

+sbandigiòne [da sbandire] s.1. @ (raro) Sban- 
dimento. | 

sbandiménto [da sbandire] s. m. e (raro) Mo- 
do e atto di sbandire | Esilio | Luogo di esilio, 

sbandire [comp. di s- ints. e bandire] v. tr. (io 
sbandisco, tu sbandisci) 1 (lett.) Dare il bando, 
bandire, mandare in esilio. 2 (est., lett.) Cacciare 
via, scacciare, allontanare (anche fig.): s. i pro- 
positi folli dalla mente. 3 (raro) tRendere pub- 
blico con un bando: aveva per nuova legge sban- 
dito che ... non si portassi ... più tali cinture (CEL- 
LINI), 

sbandito part pass. di shandire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

tsbando (1) [sovrapposizione di bando (V.) a 
sbandare (1)] s.m. è Bando, esilio. 

sbando (2) [dev. da sbandare (2)] s.m. e Nella 
loc. allo s., alla deriva, senza guida, subendo pas- 
sivamente gli eventi: governo allo s. 

tsbandolàre [comp. di s- neg. e bandolo (V.)] 
v. tr. è Sciogliere il bandolo. 

sbaraccaàre [da baracca, con s-] v. tr. (io sbarde- 
co, tu sbaràcchi) è (fam.) Togliere di mezzo, ri- 
muovere: hanno sbaraccato via tutto il personale 
anziano | (ass.) Lasciare libero un luogo, andar- 
sene portandosi dietro tutta la propria roba: ormai 
fa freddo, è meglio s. 

sbaragliaménto s.m. e (raro) Atto dello sba- 
raghiare, 

sbaragliàre [dal provz. baralhar ‘agitarsi, batter- 
si', da baralh ‘disordine, rumore', di etim. incerta, 
con s- ints.] v. tr. (io sbardelio) 1 Mettere in rotta 
il nemico, travolgendolo completamente: s. le 
schiere avversarie | Disperdere, mettere in fuga: 
la polizia sbaragliò i dimostranti. 2 (est) Inflig- 
pere una dura sconfitta in gare sportive, lotte po- 
litiche, e sim.: s. la squadra avversaria; il mostro 
partito sbaragliera tutti gli altri. 

sbaraglino [da sbaragliare] s, m. è Tric-trac, ta- 
vola reale. l 

sbaraglio s.m. 7 Atto, effetto dello sbaragliare o 
dell'essere sbaragliato | Condurre, mandare, met- 
tere, porre, ge. allo s., esporlo a un grave pericolo 
che quasi certamente si volgerà in rovina | Bur- 
tarsi, gettarsi, allo s., avventurarsi, avventarsi, in 
un'impresa rischiosa senza prendere alcuna pre- 
cauzione. 2 Gioco di tavola simile allo sbaraglino, 
con tre dadi. 

tsbaratta [da +sbarattare] s. f. e (raro) Confu- 
sione, mischia. 

isbarattare [comp. di s-e barattare ‘sbaragliare', 
d'uso rom., marchigiano e umbro, come baratta 
‘contesa’: V. sbrattare (1) '‘sgombrare’] v. tr, æ 
(fett) Rompere, sconfiggere, sbaragliare: come 
de' Teucri sbarattar le file | videlo Enea, si mosse 
(MONTI ). 

sbarazzare [da imbarazzare (V.) con cambio di 
pref. (s-)] A v.tr. e Liberare una persona, una co- 
sa, un luogo, da tutto ciò che impedisce, impaccia, 
ingombra: s. ge. da un peso, da una seccatura; s. 
la strada, il passo; s. una stanza dai mobili | $. 
la tavola, sparecchiarla. B v. rifl. è Liberarsi da 
chi, da ciò che procura impiccio o fastidio: sha- 
razzarsi di un intruso, di un vecchio mobile. 

sbarazzina [da sbarazzino] s.t.@ Gioco di carte, 
simile alla scopa, in cui chi ha in mano un deter- 
minato asso prende tutte le carte in tavola. 

sbarazzinaàta [da sbarazzino] s.t. e Azione da 
sbarazzino, 

sbarazzino [da sbarazzare] A s.m. (f.-a) © Ra- 
pazzo irrequieto, vivace e scanzonato: me ne com- 
bina una ogni giorno, quello s.!, aria, atteggia- 
mento, gesto da s. || sbarazzinaccio, pegg. B agg. 
è Di, da, sbarazzino: ragazzo s.; maniere sbaraz- 
zine | Asso s., nel gioco della sbarazzina, quello 
che permette di prendere tutte le carte in tavola | 
Alla sbarazzina, (ell.) a modo di sbarazzino | 
Cappello alla sbarazzina, inclinato e portato mol- 
to all'indietro. 

sbarbàre [comp. di s- e barbare (V.), da barba 
(M] A v. tr. 7 Svellere dalle barbe, sradicare: s. 
un'erba, una pianta. 2 (fig.) Estirpare, fare scom- 
parire: s. abusi, vizi, errori, opinioni false, 3 Ra- 


dere la barba. 4 (esr.) Togliere la peluria dal feltro 
per cappelli. 5 {Riuscire in q.c., spuntarla, nella 
loc. tosc, (fam.) non ce la sbarba. B v. rifl. è Ra- 
dersi, farsi la barba: ogni giorno si sbarba con 
cura. 

sbarbarire [da imbarbarire, con cambio di pref. 
(s-)]v.tr.(i0 sbarbarisco, tu sbarbarisci)e (raro) 
Togliere dalla barbarie, dirozzare, incivilire. 

+sbarbarizzare [comp. di s-e barbarizzare (V.), 
da barbaro] v. tr..@ Sbarbarire. 

sbarbatéllo s.m. 7 Dim. di sbarbato. 2 Ragazzo 
giovane, immaturo e privo di esperienza che 
ostenta una certa presunzione di sapere. || sbar- 
batellino, dim. 

sbarbato part. pass. di sbarbare; anche agg. ® Nei 

‘sign. del v., spec. di persona con la barba rasata 
| (rare) Imberbe. || sbarbatéello, dim, {V.). 

sbarbatore [da sbarbare] s. m. (f. -trice) 7 Nel- 
l'industria dei cappelli, operaio addetto all'elimi- 
nazione della peluria dal feltro. 2 In siderurgia, 
sbavatore. 

sbarbatrice [da sbarbare nel senso di ‘asportare 
peli metallici'] s.f. @ ( mecc.) Macchina utensile per 
la finitura di ingranaggi mediante rodaggio per 
strisciamento con un utensile, simile a una ruota 
dentata. 

sbarbatùra [da sbarbare] s.f. e Atto, effetto del- 
lo sbarbare. 

isbarbazzaàre [da barbazzale (V.), arnese situa- 
to dietro la barbozza ‘labbro inferiore del cavallo', 
con s-] v. tr. 1 Dare strappate di barbazzale alla 
cavalcatura tirando con violenza le briglie. 2 (ra- 
ro, fig.) Riprendere, rimproverare. 


tsbarbazzata s.f. 1 Atto, effetto dello sbarbaz= 


zare. 2 (fig) Rimprovero, riprensione: fare, dare, 
una s. 

sbarbettare [da barbetta, dim. di Gua ‘radice’, 
con.s-]v. tr. (io sbarbétto) @ Eseguire la sbarbet- 
tatura. 

sbarbettatura [da sbarbettare] site (agr.) 
Soppressione delle radici eventualmente emesse 
al di sopra del punto d’innesto perevitare l'affran- 
camento della marza: 

sbarbicaménto s.m. è (raro) Atto-dello sbar- 
bicare, 

sbarbicare [comp. di s- e barbicara ‘mettere le 
radici' (V.)] v. tr. (io sbarbico, tu sbarbichi) e -(ra- 
ro) “pa sradicare, estirpare, svellere (anche 
fig. 

Fra BATAN [comp. di barba e -ficare, con s-] 
A v. t. (io sbarbifico, tu sbarbifichi) e (scherz.) 
Radere, fare la barba. B v. rifi. è Geri 3 Radersi, 
farsi la: barba. 

sbarbino. [dim. di sbarbo] s. m. (f. ia) è Gai 
Ragazzo privo di esperienza che vuole apparire 
gia smaliziato. 

sbarbo [da sbarb(at)o] s: m. (f. -a) € (sett.) Ra- 
gazzo molto giovane, sbarbatello. || sbarbétta, 
dim. t. | sbarbino, dim. (V.). 

sbarcare (1) [comp. di s- e barca (2)) Å v.tr. 
tio sbarco, tu sbarchi) T Scaricare, fare scendere 
a terra da un'imbarcazione persone o cose: s. pas- 
seggeri, truppe, merci | Cest.) Fare scendere da 
un qualsiasi mezzo di trasporto: l'autobus ci sbar- 
ca in centro; l'aereo sbarcò il malato al più vicino 
aeroporto. 2 (fig. ) Passare; trascorrere, più o me- 
no bene un determinato periodo di tempo: abbia- 
mo sbarcato anche questo inverno | S. il lunario, 
riuscire a vivere alla meno peggio a forza di pic- 
coli espedienti, rinunce, sacrifici | (pop.) Sbar- 
carla, sbarcarsela, e sim., tirare avanti, superare 
un momento critico | (fam.) $ ge. allontanarlo 
da un incarico, liberarsene: soun partito dal go- 
verno. B v. intr, (aus. essere) 1 Scendere a terra da 
una nave; sbarcammo a Napoli | {est Scendere 
da un qualsiasi mezzo di trasporto: $ passeggeri 
sbarcano dall'aereo. 2 Mettere piede su un terri- 
torio nemico, o controllato, governato o sim. da 
nemici, spec. come operazione offensiva eseguita 
da soldati, ribelli, e sim.: gli alleati sbarcarono di 
notte. 

tsbarcare (2) [comp. di s-e di barca (1)] v.tr. 
e Disfare il cumulo del grano. 

sbarcato part pass. di sbarcare (1 ); anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

sbarcatoio [da sbarcare (1) sul modello di im- 
barcatoio] s.m.@ ( mar.) Ogni impianto a riva per 
l'imbarco o lo sbarco di persone. 
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sbàrco [da sbarcare (1)] s.m. (pl. -chî) 1 Atto, 
effetto dello sbarcare: lo s. dei passeggeri, dell'e- 
quipaggio; procedere a uno s. in forza; lo soin 
Normandia; lo s: di Anzio (mil) Forza da s$., 
unità militare addestrata a sbarcare in assalto per 
conquistare un territorio nemico | Testa-di.s., zona 
occupata inizialmente nel corso di un'operazione 
di sbarco e (per est.) complesso delle forze da 
sbarco | Mezzo da s., speciale nave a ridotta im- 
mersione con grande portello anteriore per con- 
sentire lo sbarco diretto di truppe e materiali sulla 
costa. 2 Luogo in cui si sbarca. 

sbardàre [comp. di s-e bardare (V.)] v.tr. e To- 
gliere la bardatura del cavallo. 

sbardellàre [comp. di s- e bardellare (N.Y) v. tr. 
(io sbardéllo) 1 Cavalcare puledri col bardellone, 
per domarli. 2 (raro, fig.) tPalesare, spiattellare: 
s. un segreto. 

isbardellato part. pass. di sbardellare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 Sfrenato, enorme, smisurato: 
una voglia sbardellata. || sbardellataménte, avv, 
Fuor di misura: ridere sbardellatamente, 

isbardellatòre [da sbardellare] s. m. è (raro) 
Scozzonatore. 

tsbardellatùra [da sbardellare] s. t. 1 (raro) 
Scozzonatura. 2 (fig., scher:.) Dirozzamento. 

sbarellaménto [da sbarellare] sm. 1 Atto, ef- 
fetto dello sbarellare. 2 (gerg.) Effetto della 
droga. 

sbarellaàre [da barellare ‘vacillare’, col prefisso s- 
nel:sign.5] v.intr. (io sbaréello; aus. avere ) 1 (fam.) 
Camminare ondeggiando, vacillando. 2 (fam.) 
Comportarsi da persona che non si controlla, non 
sa quello chedice. 

sbarello [comp. di s-e barella, barellare] s. m. è 
Barroccio a cassone ribaltabile e scarico poste- 
riore. 

sbarra [comp. di s--e barra (V.)] sf 1 Asta, 
spranga di materiale vario, usata spec. per limita- 
re, impedire, chiudere, un passaggio e sim.: le 
sbarre del passaggio a livello: le sbarre della do- 
gana; sollevare, alzare le.sbarre | Essere dietro 
le sbarre, (fig.) essere in prigione | (est.) Asta, 
spranga di materiale: vario, usata per rinforzo, 
chiusura o per collegamento e sostegno. = ILL. p. 
1752 TRASPORTI: 2 Tramezzo che nell'aula giudizia- 
ria separa la parte riservata ai giudici da quella 
ove stanno gli imputati | (est.) Andare, presen- 
tarsi esim alla s., in tribunale, in giudizio | (fig.) 
Mettere -qge., qc. alla s. sottoporlo a un severo 
giudizio, spec. pubblico. 3 (gener.) Bastone, 
spranga: il ladro lo colpi con una s. | Bara: ta s. 
del timone; unas. metallica: 4 (sport) Attrezzo 
ginnico composto da due sostegni e da un corren- 
te: esercizi alla s. | Nel-sollevamento pesi, l'asta 
che porta alle estremità i pesi. 5 (arald.) Pezza 
formata da una striscia, che attraversa il campo di 
uno scudo-diagonalmente: dall'angolo- sinistro del 
capo all'angolo destro della punta. aromit 
dim: {V.). 

sbarramėnto s.m. 7 Atto dello aa dispor- 
re los. delle strade. 2 Insieme di elementi, opere, 
strutture esim. atte a chiudere, a impedire un pas- 
saggio, una via di comunicazione, d'accesso € 
sim.: s. stradale; uno s. di travi, di filo spinato. | 
Diva di-s: diga di ritenuta | Azione ‘di s., nella 
tecnica militare, azione di fuoco effettuata dalle 
artiglierie per arrestare l'attaccante. 

sbarrare [da sbarra] v. tr. 1 Chiudere con una 
sbarra o con sbarre: s. il cancello, la porta | $. un 
assegno, tracciare sulla faccia anteriore dell'asse- 
gno due righe trasversali parallele, allo scopo di 
renderlo riscuotibile solo tramite banca. 2 (est) 
Ostacolare, impedire, l'accesso, il passaggio. e 
sim.: un carro sbarrava il passaggio; un mendi- 
cante gli sbarrò il passo; il guardiano ha sbarrato 
tutte le uscite del palazzo. 3 Spalancare. ‘aprire lar- 
gamente in seguito a forte stupore; paura, terrore 
e sim, detto degli occhi: a quelle parole sharrò 
gli occhi e tacque | +5. le braccia, stenderle, al- 
largarle. 4 (raro) +Fendere il ventre per togliere 
le interiora: sulla piazza dei priori ... sbarrato co- 
me porco ( VILLANI). 

isbarrata [da sbarrare] s.f. e Riparo di sbarre. 

sbarrato A part pass. di sbarrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v: 2 Spalancato, detto degli occhi. 3 As- 
segno Sa assegno bancario sulla cui faccia ante- 
riore: sono state poste due righe trasversali paral- 
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lele, a. indicare che la banca sulla quale è stato 
emesso può pagare solo a un proprio cliente o 
un’altra banca. 4 (ara/d.) Detto di scudo col cam- 
po costituito da sbarre in regola in numero di sei, 
a smalti alternati | Detto di figura coperta da sbar- 
re a smalti alternati. B s.m, è (arald. ) Scudo sbar- 
rato. 

sbarratùra [da sbarrare] s.f. e Chiusura con una 
sbarra o con sbarre | S. di un assegno, linea trac- 
ciata trasversalmente spec. nella faccia anteriore 
di un assegno per renderlo riscuotibile solo trami- 
te banca. 

sbarrétta s t. 1 Dim. di sbarra. 2 Segno grafico 
costituito da una lineetta orizzontale, verticale od 
obliqua. 

Sbarrista s.m.ef (pi. m.-j) e Ginnasta o acrobata 
specialista negli esercizi alla sbarra. 

isbarro [da sbarrare] s.m. è Sbarraniento | (ig. ) 
Ostacolo: secure d'ogn'intoppo e d'ogni s. ( DAN- 
TE Purg. XXXII, 42), 

sbasire [comp. di s-e basire (V.)]w.intr. e Venir 
meno, basire. 

sbassaménto s.m. è (raro) Attoyeffetto dello 
sbassare o dello sbassarsi. 

sbassàre [da abbassare, con cambio di pref, 
(s-)] v.tr. 1 Abbassare, fare più basso: s. i piedi 
del tavolino; 1 tacchi delle scarpe; s. il livello di 
un fiume | Porre più basso: s. un bottohe. 2 (raro, 
fe.) Diminwire: s: orcorlio, la potenza | t8. i 
prezzi, nibassarli. 

sbàsso [da sbassare] s. m. e (raro) Ribasso. 

sbastire [contr. di imbastire, con cambio di pref. 
(S-)] v.tr. (io sbastisco, tu sbastisci) e Scucire to- 
gliendo l’imbastitura. 

sbatacchiaménto s.m. è Atto, effetto dello 
sbatacchiare. 

sbatacchiare (1) [comp. di s- e batacchiare] 
A v. tr. (io sbatàcchio) è Sbattere violentemente e 
ripetutamente in qua e in làr Il vento sbatacchia 
porte e finestre; s. le all; s. per terra gic. | Agitare 
con forza: s. le campane. B v. intr. (aus! avere) œ 
Sbattere violentemente: c'e una porta che sbatac- 
chia. © v. rifl. è (raro) Agitarsi, dibattersi: si sba- 
racchiava qua e la per la disperazione. 

sbatacchiare (2) [da sbatacchio (1)] v. tr. {io 
sbatacchio) ® Puntellare mediante sbatacchi lepa- 
reti di uno scavo. 

sbatacchiata [da sbatacchiare (1)] s.f. è Atto 
dello sbatacchiare una volta. 

sbatacchiatòore s. m. it. -trice) e (raro) Chi 
sbatacchia. 

sbatàcchio (1) [da batacchio ‘bastone’]s.m. e 
Trave di sostegno in lavori-di scavo, puntello. 

sbatacchio (2) [da sbatacchiare (1)] s: m. è 
Atto dello sbatacchiare continuo: uno s. di porre. 

sbatacchiòne [da sbatacchiare (1)] s.m. e Vio- 
lento colpo con cui si provoca lo sbatacchiamento 
di q.c.: dare uno s. alla finestra. 

sbattagliàre [comp. di s- e di battaglio (V.)] v. 
intr. (io sbattaàglio; aus. avere) © (raro) Sbatac- 
chiare, detto del battaglio delle campane | (est. ) 
Suonare a distesa: le campane sbattagliano a 
festa. 

sbattere [comp. di s-e battere (V.)] A v.tr: 7 Bat- 
tere forte e ripetutamente: s. leali, i panni, i tap- 
peti, i piedi per terra. 2 Gettare violentemente, 
scagliare: s. da porta: s- q.c. per terra; contro il 
muro | 5. q.c- in faccia, presentarlo con sdegno, 
violenza | S$. la porta in faceia a ge., (fig.) nifiu- 
targli un aiuto. 3 (est. fig.) Mandare, cacciare qe. 
sgarbatamente, in malo modo, con violenza: s. ge. 
fuori (della porta); s. in galera | Mettere, riporre 
a:‘casaccio; senza badare: sbatti la borsa dove ti 
pare | Urtare contro q.c.: la nave sbatté la prua 
contro gli scogli | Non sapere dove s. la testa, 
jig.) essere ridotto alla disperazione. 4 Agitare 
una sostanza spec. liquida, affinché assuma con- 
sistenza, si amalgami- con altre, e sim. s. Ja panna 
per farla montare; s. le uova per la frittata | §. 
gelatina, (fig.) nel gergo teatrale, esagerare nel 
sentimentalismo dei gesti e della recitazione per 
accattivarsi il pubblico. 5 (giorn. ) Dare gran ri- 
lievo a una notizia: la storia fu sbattuta in prima 
pagina. 6:(volg.) Possedere carnalmente. 7 (fig, 
fam.) Conferire un colorito pallido, un aspetto 
smorto (anche ass. y: quel verde ri sbatte if viso; 
è un colore che sbatte molto. 8 }Diminuire, smi- 
nuire | {Defalcare, detrarre. 9 }Ribattere, confu- 
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tare. B v. intr. pron. è Agitarsi, dibattersi. © v. intr. 
(aus. avere) ® Battere violentemente, per vento e 
sim.: attento, che la porta sbatte | Scuotersi, agi- 
tarsi, gonfiarsi € sgonfiarsi altemativamente, per 
il vento: Ja tenda sbatte contro la ringhiera; le 
vele sbattono | (fig.) Sbattersene, (pop: volg.) 
infischiarsene. 

sbattezzare [comp. di s-e battezzare (V)] A v. 
tr. (io sbattézzo) 1 Costringere ad abbandonare la 
religione cristiana. 2 (raro) Cambiare nome a qe. 
B v. intr. pron. 7 Rinnegare la religione cristiana. 
2 Cambiare nome. 3 (fig., scherz.) Fare qualun- 
que cosa, essere pronto a tutto: si sbattezzerebbe 
pur di andare alla festa! 4 (fig. fam.) Arrabat- 
tarsi, darsi da fare | (raro) +Disperarsi. 

sbattighiaccio [comp. di sbattere e ghiaccio] s. 
m. inv. € Shaker. 

sbattimento s. m. e Atto, effetto dello sbattere 
o dello sbattersi. 

sbattiova e V. shattiuova. 

sbattito [da sbattere. V. battito] s.m. 1 (raro) 
Sbattimento. 2 tSottrazione, detrazione. 

sbattitoia s.f. e Arnese per sbattere | S. del la- 
varoio, lastra inclinata su cui la lavandaia sbatte e 
torce 1 panni. 

sbattitoio s. m. è Sbattitoia. 

sbattitore A s. m.; anche agg. it. -trice } @ Chi, che 
sbatte. B s. m. è Elettrodomestico munito di una 
frusta per sbattere uova, maionese, creme, verdu- 
re, € sim, 

sbattitura s.f. e Atto, effetto dello sbattere. 

sbattiuòva o sbattiòva [comp. di sbattere e il pi. 
di uovo] s. m. inv. e Frusta o frullino per le uova, 

sbattuta s.f. e Atto dello sbattere una volta. || 
sbattutina, dim. 

sbattuto part. pass. di sbattere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Frullato: uovo s. 3 Abbattuto, smor- 
to, pallido: viso s.; avere un'aria sbattuta. 

isbaudire [dal provz. esbaudir. V. +sbaldire] v. 
intr. e intr. pron. e Sbaldire. 

isbaulare [comp. di s- e baule (V.)} v. tr. è 
(tosc.) Trarre dal baule. 

sbavagliare [da imbavagliare (V.) con cambio di 
pref. (s-)] v. tr. lio sbavaglio) ® (rare) Liberare 
dal bavaglio. 

sbavaménto [da sbavare (2)] s.m. © Atto dello 
sbavare. 

sbavare (1) [comp. di s-e bava nel sign. 4] v. tr. 
è (recnol.) Togliere le bave ai pezzi ottenuti per 
fusione. 

sbavare (2) [comp. di s-e bava nel sign. 1] A v. 
intr. (aus. avere) 7 Mandare bava dalla bocca: il 
bambino sbava. 2 Spandersi al di fuori della linea 
di contorno, detto di colore, vernice, e sim.: il ros- 
setto ha sbavato, B v. tr. e Sporcare di bava: i 
bambini sbavano spesso i vestiti. © v. rifl. @ Spor- 
carsi di bava: s/ è tunto sbavato. 

sbavato part. pass. di sbavare; anche agg. e Nei 
sign. del v, 

sbavatore [da sbavare (1)] s. m. (f. -trice) © In 
siderurgia, operaio addetto alla sbavatura. SIN. 
Sbarbatore, scalpellatore. 

sbavatrice [da sbavare] s.f. e (mecc.) Macchi- 
na operatrice avente come utensile caratteristico 
una mola usata per asportare le bave dai pezzi 
grezzi di fusione. 

sbavatura (1) [da sbavare (1)] s.t. @ In side- 
rurgia, asportazione delle bave metalliche rimaste 
dopo lo stampaggio a caldo di due pezzi. 

sbavatura (2) [da sbavare (2)] s.t. 1 Atto dello 
sbavare | Strascico di bava: le sbavature delle lu- 
mache. 2 Traccia di colore che esce dalla linea di 
contorno. 3 (fig.) Divagazione, dispersione, al- 
lontanamento dal tema principale, in scritti, nar- 
razioni e sim. 4 Bava di fusione. 

isbavazzare [comp. di s- e bava] v. intr. e tr. è 
Sbavare. 

isbavazzatùura [da +sbavazzare] s. f. e Sbava- 
Cra. 

tsbavigliare e deriv. e V, sbadigliare e deriv. 

sbavòone [da sbavare (2)] s. m.; anche agg. (f. -a) 
è (fiam.) Chi, che sbava continuamente. 

sbeccare [da becco (1), con s-] A v.tr. (io sbéc- 
co, tu sbecchi) ® Rompere un recipiente di terra- 
cotta, porcellana o sim. facendone saltare il bec- 
cuccio, B v. intr.pron. e Rompersi al beccuccio o 
all'orlo, detto di récipienti di terracotta, porcellana 
osim.: il vaso si e sbeccato. 


1616 


sbeccucciàre [comp. di s-e beccuccio (V.)] w. 
tr. e intr. pron. (io sbeccewccio) ® Sbeccare. 

sbeffa [da beffa (V.) con s-] s.t e (raro) Beffa. 

sbeffamento s.m. è Atto dello sbeffare. 

sbeffare [comp. di s-e beffare (V.)]v.tr. (io sbéf- 
fo)e Beffare, deridere in modo crudele e maligno: 
né gli bastò ... avere offeso il pontefice, ... lo volle 
ancora con le parole ... $. (MACHIAVELLI ). 

sbeffatore s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che sbeffa. 

sbeffatura s.f. e (raro, tosc.) Sbeffa. 

sbeffeggiamento s.m. e (raro) Atto, effetto 
dello sbeffeggiare. 

sbeffeggiare [da beffeggiare (V.), con s-]-v. tr. 
(io sbefféggio) e Beffeggiare continuamente è con 
malignità: tutti lo sbeffeggiano. 

sbeffeggiatore sm. (t. -trice) e (raro) Chi 
sbeffeggia. 

sbellicare [comp. di s- e bellico (2) (V.Y] Å v. tr. 
(10 sbellico, tu sbellichi) e tRompere l'ombelico. 
B v. intr. pron. è Nella loc. sbellicarsi dalle risa, 
dal ridere, ridere smodatamente, crepare dal ri- 
dere. 

sbendare [comp. di s-e bendare (V.)] v. tr. (io 
sbéndo o sbéndo) e Levare la benda o le bende: 
s. una ferita, gli occhi. 

sbéèrcia [da sberciare (1)] s. t. (pl -ce) 1 (fam, 
tosc.) Persona poco pratica, maldestra, incapace, 
spec. nel proprio lavoro, nel gioco, e sim. | Tira- 
tore maldestro, che non coglie nel segno. SIN. 
Schiappa. 2 +Persona schizzinosa nel mangiare. || 
sbercione, acer. m. 

sberciare (1) [da imberciare ‘colpire nel segno', 
con cambio di pref. {s-)] v. intr. (io sbercio; aus. 
avere) è (Jam. tosc.) Deviare dal segno tirando 
al bersaglio. 

sberciare (2) [comp. di s-e berciare (V.)] v. intr. 
(io sbèrcio; aus. avere) 1 (tosc.) Fare atti di spre- 
gio. 2 Gridare, parlare, in modo sguaiato. 

sbèrcio [da sberciare (2)] s. m. è (rose.) Urlo, 
grido sgualato. 

isbergo e V. usbergo. 

sbèrla [vc. dial. sett., di etim. incerta] s.t. e Schiaf- 
fo, manrovescio, || sberlone, accr. m. | sberlòtto, 
dim. m. 

isberleffàre v. tr.e Schernire con sberleffi. 

sberlèffo o }sberlette [da berleffe (V.), dall'ant. 
ted. /effur 'labbro', con s-] s.m. 7 +Taglio, sfregio, 
sul viso. 2 Gesto, espressione di scherno: fare uno 
s. a ge; fare gli sberleffi; lo s. tra sprezzante e 
violento della bocca (MORAVIA), 

tsberlingacciàre [comp. di s- e berlingaccio 
(V.)] v. intr. è (rosc.) Far baldoria, spec. festeg- 
giando il giovedì grasso. 

sberrettare [comp. di s- e berretta (V)] Å wv. tr. 
(io sberrétto) è (raro) {Togliere il berretto. B v. 
intr. pron. è (raro) Levarsi il berretto in segno di 
saluto, spec. esageratamente rispettoso. 

sberrettata s. f.e Atto dello sberrettarsi. 

sbertàre [comp. di s- e di berta (1) (V.)] v. tr io 
sbérto) è (letti) Schernire. 

sbertucciàre [comp. di s-e di bertuccia (V.)] v. 
tr.(io shertuccio) T Gualcire, trattare come un cen- 
cio: s. un cappello, un vestito | ( est.) Trattare ma- 
le. 2 (est.) Schemnire, beffare. 

sbevacchiàre [comp. di s-ints. e +bevere] v. intr. 
(io sbevacchio; aus. avere) ® (raro) Sbevazzare. 

sbevazzaménto s. m. e (raro) Atto dello 
sbevazzare. 

sbevazzàre [comp. di s- e bevazzare (V.), da 
tbevere] v.intr. (aus.avere ) ® (spreg.) Bere molto, 
con avidità, in modo sregolato: va sbevazzando da 
un'osteria all'altra. 

sbevazzatòre [da sbevazzare] s. m. (f.-trice) ® 
(raro) Chi ha l'abitudine di sbevazzare; Alceo 
poeta, taverniere e s. (BARTOLI). 

isbéèvere [comp. di s- e tbevere] v.tr. e (raro) 
Consumare bevendo, sozzovigliando, 

sbevicchiàre [comp. di s-e beviechiare (V.)] v. 
intr. (io sbevicehio: aus. avere) © Sbevucchiare, 

sbevucchiare [comp. di s- e bevucchiare] v. intr. 
(io sbevucchio; aus. avere) e Bere poco per volta, 
ma molto spesso. 

isbiadato (1) o +sbiavato [comp. di s-e +bia- 
do (1) (V.)] A agg. è Sbiadito, tenue, pallido, det- 
to di colori: azzurro s. || sbiadatéllo, dim. B s. m. 
è Tessuto di colore azzurro. 

sbiadato (2) [comp. di s-e biada (V.)] agg. è 


(raro) Che è tenuto senza biada. 

sbiadire [comp. di s-e +biado (1) (V.)] A v. intr. 
e intr. pron. (io sbiadisco, tu sbiadisci; aus: essere ) 
e Diventare pallido, smorto, perdere intensità e vi- 
vacità, detto di colori: col sole il rosso sbiadisce 
|- (est.) Perdere il colore: questo tessuto si è shia- 
dito subito. SIN. Scolorire, stingere. B v. tr. è Far 
perdere il colore: il sole ha sbiadito la tappez- 
zerria, 

sbiaditezza s.t. e Caratteristica di ciò che è sbia- 
dito (anche fie.): la s. di un'immagine, di un ri- 
cordo, 

sbiadito part pass. di shiadire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Scialbo, privo di vivacità: stile 
s. | Sfiorito: bellezza sbiadita. | 

sbianca [da sbiancare] s.t. e Nell'industria tes- 
sile e cartaria, candeggio, imbianchimento. 

sbiancante part pres, di sbiancare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

sbiancare [comp. di s-e bianco (V.)] A v. tr. tio 
şhiànco, tu sbiànchi) 1 Far diventare bianco: s. un 
lenzuolo | S. il riso, toglierne il pericarpo, raffi- 
narlo. 2 Sottoporre q.c. all'operazione di sbianca. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere ) © Diventare bian- 
co | Perdere il colore, impallidire: dallo spavento 
si sbianco in viso. 

sbiancato part pass. di shiancare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

sbiancatore [da sbiancare] s. m. (f. -trice) œ 
Operaio di riseria addetto alla pulitura. 

sbiancatrice [da sbiancare] s.f. e Macchina per 
raffinare il riso scortecciato attraverso successive 
operazioni. 

sbianchiménto [da sbianchire] s.m. 7 Atto, ef- 
fetto dello sbianchire. 2 Nell'industria tessile e 
cartaria, sbianca. 

sbianchire [comp. di s-e bianchire (V.)] A v. tr. 
(io sbianchisco, tu sbianchisci) 1 Far diventare 
bianco. 2 Tuffare carne o verdura in acqua bol- 
lente. SIN. Sbollentare, scottare. B v. intr. (aus. es- 
sere) ® Diventare bianco, sbiancare. 

isbiancicante [comp. di s- e del part pres. di 
biancicare (V.)] agg. ® (raro) Che ha un colore 
bianco non vivo. 

sbiasciare [comp. di s- e biasciare (V.)] v. tr.e 
intr. (io sbiascio; aus. avere) © (pop., tosc.) Bia- 
scicare. 

tsbiavato e V. {sbiadato (1). 

sbicchieràre [comp. di s-e bicchiere (V.)] v.intr. 
(io sbicchière; aus. avere) 1 (tosc) fVendere-il 
vino a bicchieri. 2 Bere allegramente in compa- 


gnia. 

şbicchieràta [da bicchierata, con s-] s.f. e Atto 
del bere in allegra compagnia: farsi una bella s. 

sbiecàre [da sbieco] A v. tr. {io sbiéco, tu sbiè- 
chi) 1 Mettere in posizione sbieca. 2 +Pareggiare, 
rendere diritto | *Levare lo sbieco. B v. intr. (aus, 
avere è essere) T (raro) Avere una direzione 
sbieca. 2 (raro) +Diventare losco, detto degli 
occhi. 

sbiéco [da bieco (V.), con s-] A agg (pi.m.-chi) 
e Non diritto, fuori di squadra: muro, pavimento 
s.; linea, stoffa sbieca | Obliquo, storto | A s., di 
sa obliquamente: mettere di s. | Guardare di s., 
guardare di traverso, torcendo gli occhi e (fig.) 
con sdegno, diffidenza | Per s., per traverso, obli- 
quamente. || sbiecamente, avv. Obliquamente, di 
sbieco. B s. m. è Tessuto tagliato obliquo rispetto 
al dritto filo, 

sbiellare [comp. parasintetico di biella, col pref. 
S-] v. intr. (io sbiéllo; aus. essere 0 avere) e Rom- 
pere una o più bielle, detto di motore a scoppio | 
(fie.) Perdere l'equilibrio psichico, uscire di 
senno, 

tsbiescio [da +biescio (V.)] agg. @ Sbieco, 

isbietolàre [comp. di s- e bietola (V.)] v. intr. è 
Intenerirsi, piangere scloccamente, 

sbiettàre [comp. di s- e bietta (V.)] A v: tr. (io 
shiétto) e Togliere la bietta. B v. intr. (aus. essere 
e avere nel sign, 1, essere nel sign. 2) T (raro, fig.) 
Non poggiare con sicurezza, detto spec. dei piedi. 
2 (est., raro; fig.) Sfuggire, sgusciare via. 

sbiettatura s.f. e Atto, effetto, dello sbiettare | 
Segno che lascia la bietta uscendo dal legno che 
ha spaccato. 

sbigonciare [da bigoncia (V.), con s-] v. intr. (jo 
sbigoncio; aus. avere e essere) 1 Uscire dalla bi- 
goncia per sovrabbondanza, detto di liquidi. 


2 (est., tosc.) Essere troppo largo, detto di in- 
dumenti: le scarpe gli sbigonciano. 

sbigottimento s. m. e Atto dello sbigottire o 
dello sbigottirsi: Jo s. generale. 

sbigottire [di etim. discussa: dall'ant. fr. esbahir, 
provz. esbair ‘sbalordire', per sovrapposizione di 
bagutta ‘maschera’ (?)] Å v. tr. (io sbigottisco, tu 
sbigortîsci) 1 Intimorire, turbare profondamente, 
in modo da far quasi perdere la capacità di reagire: 
le notizie disastrose sbigottirono l'intera città. SIN. 
Sconcertare, sgomentare. 2 (raro) Stordire. B v, 
intr. e intr. pron. (aus. essere) © Turbarsi profonda- 
mente, perdersi d'animo, perdere ogni ardimento: 
non $. davanti ai pericoli; si sbigottì per quello 
che vide. 

sbigottito part. pass. di sbigottire; anche agg. e Nei 
sign. del v. || sbigottituccio, dim. || +sbigottita- 
mente, avv. Con sbigottimento. 

isbigottitore s. m., anche agg. (f. -irice) @ (raro) 
Chi, che sbigottisce. 

sbilanciaménto s. m. e Atto, effetto dello sbi- 
lanciare o dello sbilanciarsi. 

sbilanciàre [comp. di s-e bilanciare (V.)] Å v. 
tr. (io sbilàncio).1 Far perdere l'equilibrio, far tra- 
boccare da una parte: quelle casse sbilanciano il 
carico del camioncino. 2 (fig.) Causare difficoltà, 
impedimenti, nei programmi fissati: il viaggio im- 
provviso mi sbilancia tutti gli appuntamenti | Dis- 

| sestare economicamente: l'acquisto dell'automa- 
bile li ha sbilanciati, B v. intr. (aus. avere) @ Fer- 
dere l'equilibrio, pendere da una parte: il carico 
sbilancia su un fianco. © v. intr. pron. e Non con- 
tenersi nell'agire o nel parlare, andare oltre i limiti 
della prudenza, promettere troppo: con quelle pa- 
role si é sbilanciato; sbilanciarsi troppo; non vo- 
ler sbilanciarsi, 

sbilanciato part. pass. di sbilanciare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

sbilàncio [da sbilanciare] s.m. 1 Squilibrio, di- 
segualità: s. di spese rispetto alle entrate. 2 Saldo, 
somma da iscriversi a pareggio di un conto. 

sbilanciòne [da sbilanciare] s.m. e (raro) Salto 
spropositato, balzo | A sbilancioni, a salti, a balzi. 

sbilencàre [da sbilenco] v. intr. (io sbilènco o sbi- 
lénco, tu sbilenchi o sbilenchi; aus. essere) © (ra- 
ro) Diventare sbilenco, 

sbilènco, sbilénco o +sbilencio, {sbiléncio 
[comp. di s-e bilenco (V.)] A agg. (pl. m.-chi) è 
Storto, pendente da una parte, detto spec. di per- 
sona: vecchietta sbilenca; camminare tutto s.; 
spalle sbilenche; andatura sbilenca; muro, tavolo 
s- | (fie.) Malfatto, balordo: ragionamento s.; 
idea sbilenca, B s. m. © (raro, tosc.) Nella loc. 
fare sbilenchi, fare certi sbilenchi, fare pestacci, 
per canzonatura. 

sbiliardàre [comp. parasintetico di biliardo col 
pref. s-] v. intr. (jo sbiliardo; aus. avere) è Nel bi- 
liardo, urtarsi, toccarsi più volte, detto delle palle 
Im gioco. 

tsbillàcco e V. bislacco. 

sbiluciàre [sovrapposizione di sbirciare (V.) a lu- 
ciare ‘guardare fissamente' (?)]v.intr. (io sbilwcio; 
aus. avere) © (dial.) Guardare qua e là curiosa- 
mente. 

sbilucione s.m. (t-a) ® (raro, dial.) Chi sbilu- 
cia spesso e volentieri. 

sbiòbba e V. bobbia (2). 

sbiòbbo [metatesi di sbobbio, da sbobbia (V.)] 
agg. ® (pop., tosc.) Piccolo, storto e rachitico, det- 
to di persona. || sbiobbaàccio, pegg. | sbiobbétto, 
dim. 

sbirbàre [comp. di s- e biba- (2) (V.)] v.tr. è 
(tosc. } Ottenere q.c. usando modi da birbante, non 
onesti | (fam.) Sbirbarsela, spassarsela. 

sbirbonàre [comp. di s- e di birbone (V.)] Av. 
tr. (io sbirbono) © (raro) Trattare villanamente. 
B v. intr. (aus. avere) ® (raro) Fare il birbone. 

sbirciare [comp. di s-e bircio ‘di vista corta, losco’ 
(V.). V. sbiluciare] v. tr. (io sbircio) 1 (raro) Soc- 
chiudere gli occhi per vedere meglio | (est.) 
Guardare attentamente, squadrare: is. un quadro; 
s. ge. da capo a piedi. 2 (fam.) Guardare di sfug- 
gita, senza farsi notare: s. una vetrina; s. in qua 
e in då: 

sbirciata s. t.e Atto dello sbirciare in fretta e una 
sola volta: dare una s. a ge. | sbirciatina, dim. 

sbircio e V. hircio. 

sbirichinàre [comp. di s- è birichino (V.)] v. intr. 


1617 


(aus. avere) ® (raro) Fare il birichino. 

sbirraglia o birràglia [da sbirro ( 1). sul modello 
di canaglia] s. f.e Insieme di sbirri: i! capo della 
s. | (spreg.) Insieme di poliziotti. 

sbirreggiàre [comp. di sbirro (1) e -eggiare] v. 
intr. (io sbirréegio: aus. avere) ® (raro) Compor- 
tarsi da sbirro. 

isbirreria o birreria (2) [da sbirro (1)] s. t. 
1 Sbirraglia. 2 Residenza degli sbirri. 

sbirresco o (raro) birrésco [da sbirro ( 1)] agg. 
(pi. m. -schi) e Di, da sbirro | Brutale, violento: 
modi sbirreschi. 

sbirro (1) o birro (1) [da birro (7), con s+, dal 
lat. tardo birutim) ‘rosso’, per il colore della veste, 
per burruim), dal gr. pyrrés, di etim. incerta] A s. 
m..{f.-a nel sign. 2) 7 {Agente di polizia, guardia | 
(raro) Dire le proprie ragioni agli sbirri, (fig.) 
a chi non può e non vuole aiutare | Essere furbo 
quanto sette sbirri, essere furbissimo. 2 (spreg.) 
Poliziotto, sgherro: avere grinta, faccia, modi, da 
sì gli sbirri lo costringevano a fare infamità 
(SCIASCIA) || sbirracchibne, pegg. | sbirràccio, 
pegg. (V. nota d'uso STEREOTIPO). B agg. 
1 {Sbirresco. 2 (dial, fam.) Furbo, vivace: 
espressione sbirra; donna sbirra. 

sbirro (2) e V. birro (2). 

isbisacciàre [comp. di s-e bisaccia (V.)] Av. 
tr. e Togliere dalla bisaccia, B v. intr. pron. e To- 
gliersi la bisaccia, o altro carico, di dosso, 

sbisoriare [sovrapposizione di orare a bisbigliare 
(?)] v. intr. (io sbisorio; aus. avere) è (raro; pop., 
tosc.) Pregare bisbigliando, biascicando. 

tsbittàre [comp. di s-e bittare (V.)] v.tr.@ (mar.) 
Scioglhiere dalla bitta, disfare i giri delle somene 
o catene dalle colonne della bitta. 

sbizzarrire [comp. di s-e bizzarro, V. imbizzarri- 
re] A v. tr. (io sbizzarrisco, tu sbizzarrisci) © To- 
gliere i capricci, i vizi: la disciplina militare ha 
sbizzarrito tuo figlio, B v. intr. pron. e Sfogare i 
propri capricci, le proprie bizzarrie, i propri desi- 
deri: sbizzarrirsi a dipingere, in molti modi, 

sbizzire [comp. di s-e bizza. V. imbizzire] v. intr. 
e intr, pron. (io sbizzisco, tu sbizzisci; aus. essere) © 
(raro) Sfogare le bizze. 

sbloccaggio s.m. e Sbloccamento. 

sbloccaménto s.m. e Atto, effetto dello sbloc- 
care. 

sbloccàre [comp. di s- e bloccare (V.)] A v. tr. 
{io sblàcco,tu sblòcchi) 1 Liberare da un blocco: 
s. un meccanismo; s. una città assediata | (fig.) 
Eliminare ostacoli, impedimenti: s. una situazio- 
ne. £ (fig.) Svincolare abolendo limitazioni e di- 
vieti: s. gli affitti, i prezzi. B v.intr. (aus. avere) ® 
Nel biliardo, rimbalzare della palla avversaria dal- 
la buca verso la quale era stata mal diretta. C v. 
intr. pron. ® Tornare a condizioni o funzioni nor- 
mali interrotte da un blocco (anche fig.): dopo 
quel terribile shock non parlava più, ma ora si è 
sbloccato; il traffico si è sbloccato. 

sblocco s.m. (pl. -chi) e Atto, effetto dello sbloc- 
care (spec. fig.): lo s. degli affitti. 

sbòbba o bòba (1), bòbba, bòbbia (1), sbòba, 
sbòbbia [vc. onomat.] s. t. 1 (pop.) Minestra, 
brodaglia o sim. dall'aspetto e dal sapore sgrade- 
voli. 2 ( gerg.) Vitto che passa il carcere. 3 (raro, 
fig.) Miscuglio, guazzabuglio. 

sbòbbia e V. bobbia (2). 

sbobinàre [da bobina (di nastro magnetico) col 
pref. s-] w. tr. € Trascrivere il contenuto della re- 
gistrazione su mastro magnetico di un discorso, 
un'intervista e sim. 

sbobinatuùra s.t. e Atto, effetto dello sbobinare. 

sboccaménto [da sboccare] s.m. Modo e atto 
dello sboccare. 

sboccare [comp. di s-e boccare, da bocca (V.)] 
A v. intr: (io sbocco, tu sbécchi; aus. essere) 1 (ra- 
ro) tUscire dalla bocca. 2 Mettere foce, gettarsi, 
detto di corsi d’acqua: non tutti i fiumi sboccano 
nel mare | Uscire fuori; l'acqua sbocca da una 
polla. 3 Aver fine, riuscire, detto di strade: malte 
strade sboccano in piazza Maggiore. 4 Arrivare 
in un dato luogo, detto di persone: la colonna de- 
gli scioperanti sboccò in piazza. 5 Fuoriuscire da 
una trincea o da una galleria nell'interno di 
un'opera fortificata assediata. 6 (fig.) Andare a 
finire, concludersi: il malcontento generale sboc- 
cò in una rivolta. 7 (raro) Prorompere, scoppia- 
re: s. in maledizioni, in contumelie. 8 Straripare, 


sbolognare 


traboccare, detto di acque. B v. tr. 1 Togliere da 
un recipiente una parte del liquido che lo riempie: 
s, un fiasco. 2 Rompere all'imboccatura, alla boc- 
Ca: s. un vaso; s. un pezzo d'artiglieria. 

tsboccata s.f. è (raro) Sbocco: qualche im- 
provvisa s. del monte (BARTOLI). 

sboccatàggine s.f. e Vizio di chi parla in modo 
sboccato. 

sboccato (1) part. pass. di sboccare: anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

sboccato (2) [da bocca, con s-] agg. 1 Che non 
ha freno, ritegno, nel parlare, nello scrivere, e 
sim.: quella ragazza dovrebbe essere meno sboc- 
cata. SIN. Scurrile, spudorato. 2 Che ha l’imboc- 
catura rotta, detto di recipienti: fiasco s. | Pules- 
gia sboccata, che ha il cavetto fuori della gola, tra 
la girella e le pareti. 3 +Che-ha l’imboccatura più 
larga del collo, detto spec. di recipienti. || sboc- 
cataccio, pegg. || sboccatamente, avv. In modo 
sboccato: senza freno e ritegno: parlare sbocca- 
tamente. 

fsboccatoio [da sboccato (1)] s. m. è Sbocco 
di un condotto, un corso d'acqua, e sim. 

sboccatùra s.f. 7 Atto, effetto, dello sboccare 
un fiasco o una bottiglia | Liquido che viene 
espulso in tal modo: bere, gettare via, la s. 
2 }Sbocco di un corso d’acqua | {Termine di una 
strada e sim, 

sbocciàre (1) [da boccia nel sign. 8, con s-] v. 
intr. (io sboòccio; aus. essere) 7 Aprirsi, schiudersi, 
detto di fiori, di gemme, esim.: i fiori sono sboc- 
ciati.di notte: 2 (fig.) Nascere, avere origine, ri- 
velarsi: la poesia sboccia nell'animo. 

sbocciàre (2) e V. bocciare. 

sbòccio [da sbocciare (1)] s. m. @ Atto dello 
sbocciare dei fiori | Fiori di s., appena sbocciati 
| Di primo s., (fig.) nel fiore degli anni. 

sbòcco s.m. ipl. -chi) 7 Atto dello sboccare; s. 
di acque | Luogo in cui sfocia un fiume, mette 
capo una strada, e sim.: s: di una valle | (est.) 
Uscita, apertura: strada senza s.; lo s. della grotta. 
2 Fuoruscita | S. di sangue, (pop.) emottisi. 
3 (econ.) Collocamento dei prodotti sul mercato: 
si prevede una crisi degli sbocchi | Mercato, com- 
plesso degli acquirenti di un prodotto o di più pro- 
dotti. 

sbocconcellaàre (1) [comp. di s- ints. e boc- 
concello] w tiio sbocconcello) è Mangiare a pic- 
coli bocconi spec. svogliatamente: s. pasticcini, 
pezzetti di pane; vorrei qualcosa da s. 

sbocconcellàre (2) [come il precedente, con 
s- neg.] v. tr. tio sbocconcéllo) 1 fest.) Sboccare 
leggermente recipienti di terracotta, ceramica, ve- 
-tro, € sim. 2 (fig.) Dividere in piccole parti q.c. 

sbocconcellatùra [da sbocconcellare (2)] s.f. 
e Atto, effetto dello sbocconcellare | Pezzetto se- 
parato dall'oggetto sbocconcellato | Segno che re- 
sta sull'oggetto sbocconcellato. 

isbociàre [dal tosc. bociare, da boce ‘voce’, con 
S-] v. tr. @ (tosc.) Propalare. 

sboffo o sbuffo nel sign. 2 [var. di sbuffo] s: m. 
è (abbigl.) Rigonfiamento di manica o altro, 
spec. in abito femminile: vestito con gli sbofft. 

sbofonchiare e V. hofonchiare. 

isboglientàre e V. sbollentare. 

sbolgiàre [comp. di s- e bolgia nel sign. 1] v. intr. 
(io sbolgio; aus.avere) ® (raro, tosc.) Fare sacco, 
fare borsa, detto di vestiti difettosi. 

sbolinato [comp. di s-e del part. pass. di bolinare 
‘tirare le boline, le vele', da bolina (V.)] agg. è 
(pop. fam.) Trasandato, disordinato, trascurato. 

sbollàre [comp. di s- e bollare, da bollo (2) (V.)] 
v. tr. (io sbollo) ® Privare del bollo. 

sbollentàre o }sboglientàre [comp. di s-e bol- 
lente] A v. tr. (io sbollénto) 1 Immergere cibi, 
spec. verdure, nell'acqua bollente, tenendoveli po- 
chissimo tempo. 2 + Accendere, infiammare. B v. 
rifl. @ (raro) Scottarsi. © v. intr. e +Bruciare, ar- 
dere. 

sbollire [comp. di s- e bollire] v. intr. (io sbollisco 
o sbéllo, tu sbollisci o sbolli; aus. avere nel sign. 1, 
essere nel sign. 2) T Cessare di bollire. 2 (ffig.) Cal- 
marsi, placarsi, raffreddarsi: la rabbia gli è sbol- 
lita. 

sbolognàre [comp. di s-e Bologna, città dove si 
facevano oggetti d'oro falso] v. tr. (io sbologno) 
T (fam.) Appioppare monete false 0 fuori corso 
| (est.) Dare via oggetti difettosi o mutili: s: un 


sbolzonare 


vecchio soprammobile. 2 (fig.) Levarsi di torno, 
togliersi dai piedi: s. un rompiscatole | Sbolo- 
enarsela, andarsene, svignarsela. 

tsbolzonare e V. {bolzonare. 

tsbombardàre [comp. di s-e bombardare] v. tr. 
e inir. è Scaricare le bombarde. 

tsbombazzare [da bombare (1) (V.), con s- e 
suff. iter.-ints.] v. intr. è Sbevazzare. 

sbombóne [da bomba nel sign. 4] s. m. (t. -a) è 
(fam.) Chi racconta fandonie, balle. 

tsbontadiàto agg e (rare) Inutile, buono a 
nulla. 

tsbonzolare [comp. di s-e di bonzola, tosc. per 
bondiola con s- (V.)] v. intr. e intr. pron. 7 Penzolare. 
2 Allentarsi e cadere di intestini per sforzo o do- 
lore | Qie.) S. dalle risa, sbellicarsi. 

sboom /zbum/ [da boom con s- neg.] s.m. inv. è 
Improvvisa e rapida inversione di tendenza di un 
fenomeno o di una moda, di una positiva congiun- 
tura economica o demografica: lo s. delle nascite. 
CONTA. Boom, 

sborbottare [comp. di s- e borbottare (V.)] v. tr 
e Rimbrottare, rimproverare. 

sbordare [comp. di s- e bordare (1), da bordo 
‘orlo’ (V.)] wtr. (o sbordo) e (raro) Togliere il 
bordo: s. un vestito. 

sbordellàre [comp. di s-e bordellare, da bordello 
(V.)] v. intr. (io sbordéllo; aus. avere) © (raro, 
pop.) Fare chiasso e confusione. 

sbornia [lat. parl. *ebriònia( m), da ébrius 'ubriaco’ 
(?). V. ebbro] s.t. 1 (pop.) Ubriacatura: prendere, 
prendersi, una s.; smaltire la s.; una bella s.: una 
s. solenne. 2 (fig. ) Infatuazione: cotta. 3 (pop., 
tosc.) Fiacca. || sborniaccia, pegg. | sborniétta, 
dim. 

sborniare (1) [da sbornia] A v. tr. (io sbòrnio) 
è (pop., raro) Ubriacare. B v. intr. pron. e Ubria- 
carsi, prendersi una sbormia. 

sborniare (2) [da bormio (1) (V.), con s-] v. intr. 
{io sbornio; aus. avere) ® (fam., tosc., raro) Scor- 
gere, distinguere: senza occhiali non ci sbornio. 

sborniòne [da sbomiare (1)] s.m. (t. -a) è 
(pop.) Chi ha l'abitudine di sborniarsi. 

sborràre (1) [comp. di s- e di borro ‘fosso, tor- 
rente' (V.)] v- intr: (jo sborro: aus. essere nel sign, 1, 
avere nel sign. 2) T +Uscire con impeto, sgorgare. 
2 (volg.) Eiaculare. 

sborrare (2) [comp. di s- e di borra ‘cimatura, 
lana grezza' (V.)] vtr. (io sborro) è Levare la 
borra. 

sborsaménto s. m. e Atto dello sborsare. 

sborsàre [comp. di s- e di borsa (1) (V.)] v. tr. 
uo sborso) ® Tirar fuori danaro dalla borsa | 
( est.) Pagare in contanti: s. diecimila lire. 

sbòrso s.m. è Atto dello sborsare | Denaro sbor- 
sato: un forte s.; rifondere lo s. 

sboscaménto [da sboscare] s.m. è (pop.) Di- 
sboscamento, 

sboscàre [comp. di s- e di bosco, V. disboscare] 
v. tr. (io sbosco, tu sbòschi) © (pop.) Disboscare, 

sbottàre [da botta (1), con s-] v. intr. (io sbotta, 
aus. essere ) ® Erompere, scoppiare: s. in un pianto 
dirotto; s. a piangere, a ridere | Non riuscire a 
contenere 1 propri sentimenti © a trattenere le pä- 
role: ho provato a tacere ma poi sono shottato, 

sbottàta s.f. e Atto dello sbottare | Parole dette 
sbottando: la sua s. fu clamorosa. 

sbòtto s. m. e Atto dello sbottare: s. di pianto, di 
risa; dare in uno s. di pianto. 

sbottonare (1) [da abbottonare, da bottone 
(M.) con cambio di pref. (s-)] A v. tr. (io sbotténo) 
è Aprire un indumento facendo uscire i bottoni 
dagli occhielli: s. Il soprabito a qc. sbottonarsi 
la giacca. CONTA: Abbottonare. B v. rifl. è (fg. 
fam.) Aprirsi, confidarsi, palesare liberamente i 
propri pensieri: é un tipo che non si sbottona. 

fsbottonare (2) [da sbottare, rifatto secondo 
sbottonare (1)]v.tr. è (fosc., fam.) Dire in modo 
sconsiderato: s. improperi, insulti, 

sbottonato part. pass. di sbortonare (/):; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Non'abbottonato: aveva 
il cappotto tutto s. 

sbottonatuùra [da sbottonare (1)] s.t. 1 Atto, ef- 
fetto dello sbottonare, o dello sbottonarsi. 
2 (agr.) Eliminazione di bottoni fiorali per au- 
mentare lo sviluppo di quelli rimasti: s. di garo- 
fani, dalie, rose, crisantemi. 

sbottoneggiare [da sbottonare (2)] v. intr. (io 
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sbottonéggio, aus, avere) © (raro, tosc.) Sparlare 
di ge. 

SbòvOo [prob. connesso con boa (2)] s. m. è 
(mar.) Molinello, argano orizzontale. 

sbozzacchire o sbozzacchire [da imbozzac- 
chire ‘intristire’ (V.) con cambio di pref. (s-)] A v. 
intr, (io sbozzacchisco, tu sbozzacchisci; aus, esse- 
re) ® Riaversi riacquistando freschezza e vigore, 
detto di piante e animali, B v. tr. 1 Far riacquistare 
freschezza e vigore. 2 (fig.) Dirozzare, ingenti- 
lire. 

sbozzamento [da sbozzare] s.m. e (raro) Atto 
dello sbozzare. 

sbozzare [comp. di s- e tbozzare (V.)] v tr. (io 
sbòzzo) 1 Dare la prima forma alla materia da 
scolpire: s. il marmo, | (est.) Tracciare le linee 
essenziali di una figura, un dipinto, e sim.: s. una 
statua, un paesaggio. 2 (fig.) Delineare in modo 
sintetico.ed essenziale un progetto, uno scritto € 
sim.: s. an discorso, un dramma. 

sbozzatòore [da sbozzare] A agg. anche s. m. it. 
-trice) œ Che, chi sbozza: fresa sbozzatrice. B s. 
m.et. e Marmoraio che digrossa il blocco prima 
di passarlo allo scultore. 

sbozzatUura [da sbozzare] s. t e Atto, effetto 
dello sbozzare | Operazione che precede lo stam- 
paggio a caldo di un pezzo metallico, dandogli la 
forma grossolana che dovrà raggiungere. 

sbozzimare [comp. di s- e di bozzima ‘appretto, 
salda' (V.)] v. tr. (io sbozzimo) è Levare la boz- 
zima, 

sbozzimatrice s.t. e (/ess.) Macchina per sboz- 
zimare. 

sbozzimatura s. tf. e (fess.) Atto, effetto dello 
sbozzimare. 

sbozzino [da sbozzare] s.m. © Arese per levare 
al legno la sua ruvidità. 

sboòzzo [da sbozzare. V. abbozzo] s. m. 1 Atto 
dello sbozzare | Abbozzo. 2 Blocco di vetro grez- 
zo avente approssimativamente la forma della len- 
te che se ne deve ricavare. 

sbozzolare (1) [comp. di s- nel sign. 4 e bozzo- 
lo (1) (V.)] v. tr. (io sbozzolo) © Levare i bozzoli 
del baco da seta dal bosco. 

sbozzolare (2) [comp. di s- nel sign. 3 e bozzo- 
lo (1) {V.)]v.intr. (ia sbòzzolo; aus. avere )-@ Usci- 
re dal bozzolo, detto della crisalide. 

tsbozzolare (3) [comp. di s- e bozzolo (2) 
(V.)] v. tr. 7 Come compenso per la macinatura, 
prendere una parte del cereale lavorato, misuran- 
done nei bozzoli la quantità spettante. 2 (fig.) 
Portar via, scroccare: vedendo ... che non potea s. 
come volea (SACCHETTI J. 

sbozzolato (1) part pass. di sbozzolare (/) è 
Nel sign. del v. 

sbozzolato (2) part pass. di sbozzolare (2); an- 
che agg. 7 Nel sign. del v. 2 (fig.) Cresciuto: ofto 
figli | già sbozzolati (PASCOLI). 

sbozzolatòre [da sbozzolare (1)] s.m.{t. -trice, 
pop. -rora j œ Chi sbozzola. 

sbozzolatura [da sbozzolare (1)]s.t.@ Raccol- 
ta dei bozzoli del baco da seta | Tempo in cui 
avviene questa raccolta. 

sbracalato [comp. di s- e +bracale (V.). V. bra- 
calone, sbracato] agg. ® (fam.) Che ha i calzoni 
cascanti | (est. ) Che è vestito in modo disordinato 
e trasandato: in casa se ne sta tulto s. 

sbracalio [comp. di s- neg.-sottrati. e di +bracale 
(V.)] sm.» (raro) L'essere sbracalato. 

sbracàre o (dial.) sbragaàre {comp. di s-e braca 
(V.)] A v. tr. (io sbraco, tu sbràchi) è Togliere le 
brache, i pantaloni. B v. intr. (aus. avere) © (fam.) 
Lasciarsi andare, degenerare. C v. rifl. 1 (raro) 
Togliersi le brache, i pantaloni. 2 Slacciarsi, sbot- 
tonarsi gli abiti per mettersi più comodo, a proprio 
agio | Sbracarsi per gc., per g.c., dimostrare gran- 
de sollecitudine | Sbracarsi dalle risa, ridere smo- 
datamente. J (fig.) Lasciarsi andare ad atteggia- 
menti sgualati, scomposti. 

sbracato o (dial.) sbragàto part. pass. di sbraca- 
re; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Sbracalato. 
3 (fig. ) Sboccato, sguaiato: riso s.; vita sbracata. 
|| sbracataménte, avv. Spensieratamente, a tutto 
agio; ridere sbracatamente, di gran gusto, sgua- 
latamente, 

sbraccettàre [den. di braccetto, con s-] A v. tr. 
(io sbraccétto) ® (raro) Condurre a braccetto 
(anche scherz.), B v.rifl. rec. e Andare a braccetto. 


isbracciàre [comp. di s-e braccio] v. tr.e Levare 
dal braccio, 

sbracciàrsi [comp. di s- e braccio] v. intr. pron. 
(io mi sbraccio) 1 Denudarsi le braccia tirandosi 
su le maniche: s. fino al gomito | Indossare vestiti 
privi di maniche: s. per il caldo. 2 Muovere le 
braccia facendo grandi gesti: si sbraccia a salu- 
tare; si sbraccia per mostrarmi il pericolo. 
3 (fig.) Darsi d'attorno in ogni modo, con ogni 
forza e mezzo, fare di tutto per q.c. o per qe.: s. 
a favore di un amico; s. per farsi notare, 

sbracciàta [da sbracciarsi] s.f. € (raro) Brusco 
e rapido movimento delle braccia. 

sbracciaàto part. pass. di sbracciarsi; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che ha le braccia nude: ra- 
gazze sbracciate. 3 Che ha le maniche molto còr- 
te, o ne è completamente privo, detto di indumen- 
to: vestito s. e scollato. 

sbraccio (1) [da sbracciarsi] s. m. e (sport) 
Movimento del braccio nell'atto di lanciare un 
giavellotto, un disco e sim. | Atto di abbassare il 
fucile già portato alla spalla. 

sbraccio (2) [da braccio, con s-] s.m. 1 (tosc.) 
Spazio necessario a muovere liberamente le brac- 
cia: qui non c'è s. 2 (cine, tv) Massimo allunga- 
mento possibile del braccio mobile di una giraffa, 
di una gru e sim. 

sbraceria s t è Atto da sbracione. 

sbraàcia [da sbraciare] s. m. inv. è (raro) Sbra- 
cione. 

tsbraciaménto s m. e Atto dello sbraciare. 

sbraciàre [comp. di s-e bracia, brace] A v. tr. (io 
sbracio) è Allargare la brace accesa, stuzzicare la 
brace, per ravvivarla: s. il fuoco. B vw. Intr. (aus. 
avere) è (tosc.) Vantarsi, fare lo smargiasso. C v. 
intr, e intr. pron. (aus. intr, avere) e Alzarsi dalle 
braci. 

sbraciàta o (dial) sbrasata nel sign. 2 s.f. 
1 (raro) Atto dello sbraciare il fuoco, una sola 
volta o frettolosamente. 2 (fig.) Spacconata, 
smargiassata. || sbraciatina, dim, 

sbraciatoio s.m. e Arnese per sbraciare i forni 
a legna. 

sbracio s. m. è (raro) Atto dello sbraciare il 
fuoco. 

sbracionata o (dia!.) sbrasonata [da sbracio- 
ne (V.)] s.f e (raro) Sbraciata. 

sbraciòne o (dial. ) sbrasòne [da sbraciare] s. 
m. (f.-a) © (fosc.) Spaccone, smargiasso. 

sbragare (1) e deriv. è V, sbracare e deriv. 

sbragàre (2) [prob. dal dial. sbregare ‘strappare’ 
con intrusione di sbragare (1)] A v. tr. e (region) 
Strappare; squarciare. B v. intr. pron. è (region.) 
Strapparsi, rompersi: la tenda si è sbragata. 

sbràgo [da sbragare (2)] s.m. 1 (region.) Squar- 
cio, strappo. 2 (region., fig.) Scadimento, eviden- 
te peggioramento del livello di un ambiente, un 
gruppo sociale, una collettività: in quel paese la 
classe politica è allo s. 3 (gerg.) Spettacolo, si- 
tuazione, personaggio molto divertenti o eccitanti: 
che s.!; quel comico è uno s. 

+sbraire e V. {braire. 

sbraitaménto s.m. e Atto dello sbraitare. 

sbraitaàre [comp. di s- e braitare ‘urlare’ (V.)] v. 
intr. (io sbraito; aus. avere) ® Gridare, ‘strepitare, 
vociare adiratamente: s. contro ge. 

sbraitio s.m. e Atto dello sbraitare continuo. 

sbraitone s.m. (t-a)@ Fam: ) Chi ha il vizio di 
sbraitare. 

sbramare (1) comp. di se brama (V.). V. ina: 
mare] v.tr. è (lett.) Togliere la brama (spec. fie.): 
lo sdegno, | premilo in petto, se sbramarlo or vuoi 
(ALFIERI). 

sbramàre (2) [da un dial. piemontese bran, bren 
‘crusca’, dal lat. parl. *brénnu(m),di origine gallica, 
con s-] v. tr. è Spogliare delle glumelle 1l nisone 
con lo sbramino. 

sbramatùra [da sbramare (2)] s.f. e Atto, eite 
to, dello sbramare il riso. 

sbramino [da sbramare (2), con -ino sutt: di me- 
stiere ] s. m. e Macchina per togliere le glumelle e 
l'embrione al risone. 

sbranaménto s.m. è Atto dello sbranare o dello 
sbranarsi. 

sbranare [da brano, con s-] A v.tr, 1 Fare a pez- 
zi, divorare; la tigre sbrana il vitello | (est.) La- 
cerare, strappare. 2 (est., fig.) Causare grande do- 
lore: una paura che sbrana l'anima. 3 (fig. 


iperb.) Detestare qe. e tentare con ogni mezzo di 
nuocergli, di distruggerlo: s. l'avversario. B v. rifl. 
rec. 1 Lacerarsi l'un l’altro, distruggersi (anche 
fig.): sbranarsi come lupi; quelle popolazioni si 
‘sbranarono con continue lotte. 2 (fig., iperb.) De- 
testarsi e tentare con ogni mezzo di nuocersi re- 
ciprocamente: le due rivali si sbranano tra loro. 

sbranato part. pass. di sbranare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

+sbranatòre s.m.; anche agg. (ft. -trice ) € Chi, che, 
sbrana: artiglio s. 

sbrancaménto [da sbrancare (1)] s. m. è (ra- 
ro) Atto dello sbrancare o dello sbrancarsi. 

sbrancàre (1) [comp. di s-e branco (V.) V. im- 
brancare] A v.tr. (io sbranco, tu sbranchi)w Fare 
uscire dal branco: s. gli agnelli dal gregge | Di- 
sfare, disperdere, il branco: s. il gregge | (est) 
Disfare, disperdere, un gruppo di persone: ia po- 
lizia sbrancò i curiosi. B v. intr. pron. 1 Uscire dal 
branco | (est.) Sparpagliarsi, fuggire: sbrancarsi 
per la campagna. 2 (raro) Abbandonare una 
schiera o una colonna di soldati per combattere 
isolatamente, per viltà, per far preda e sim.: nu- 
merosi soldati si sbrancarono sulle montagne. 

sbrancàre (2) [comp.di s-e branca ‘ramo’ (V.)] 
A v.tr. (io sbranco, tu sbranchi) @ Troncare, ta- 
gliare via i rami grossi. B v.intr. pron. e Suddivi- 
dersi in branche, detto di tronco d'albero. 

sbrancicàre [comp. di s-e brancicare (V.)] v.tr. 
(io sbrancico, tu sbrancichi) è (fam.) Brancicare 
frequentemente e insistentemente. 

sbrancicòne s.m.(t -a) e (fam.) Chi sbrancica. 

sbrandellàre [comp. di s-e di brandello (V.)] v. 
tr. (io sbrandéllo) € (raro) Fare a brandelli. 

sbràno [da sbranare] s. m. 7 (raro) Atto dello 
sbranare. 2 (tosc.) Strappo, lacerazione: farsi uno 
$. nella giacca, nel braccio. 

sbrasata e V. sbraciata. 

sbrasonàta e V. sbracionata. 

sbrasòne e V. sbracione, 

sbrattàre (1) [da imbrattare (V.), con cambio di 
pref. (s-)] v.tr. e Liberare da ciò che imbratta, in- 
sudicia, impiccia (anche ass.): s. una camicia; s. 
le strade; se andate via tutti posso s. | S. la tavola, 
dopo il pasto, levarne quanto vi era stato apparec- 
chiato | $. un luogo, un paese, andarsene. 

sbrattàre (2) e V. brattare. 

sbrattaàta [da sbrattare (1)] s. f. e Atto dello 
sbrattare frettolosamente. || sbrattatina, dim. 

sbratto (1) [da sbrattare (1)] s.m. e Atto, effet- 
to, dello sbrattare | Stanza di s., ove si accumu- 
lano le masserizie per il momento non utilizzate. 

sbratto (2) e V. brarto. 

sbravazzare [comp. di s- e bravazzare, da bra- 
vazzo (V.)]v.intr. (aus. avere ) ® Fare il bravaccio, 
lo smargiasso. SIN. Bravare, bravazzare, braveg- 


giare. 

sbravazzàta [da bravazzata, con s-] s.f. e Atto 
da bravaccio. 

sbravazzòne [comp. di s-e un deriv. di bravazzo 
(V.)] s.m. (f.-a) ® (raro) Spaccone, smargiasso. 

sbreccàre [dal longob. brehhan, V. ted. brechen 
‘rompere’, con s-] v.tr. (io sbrécco, tu sbrécchi) è 
Rompere all'orlo un vaso, un piatto, e sim. 

sbreccato part. pass. di sbreccare; anche agg. ® Nel 
sign. del v. 

sbrecciàre [comp. di s- e di breccia (1) ‘rottura’ 
(V.)] v tr. (io sbréccio) e Rompere, spaccare. 

sbrégo [dev. del sett. sbregar ‘strappare’, dal go- 
tico brikan ‘rompere’] s.m; e (sett. ) Strappo, squar- 
cio, lacerazione. 

sbrendolàre [da sbrendolo] v. intr. (io sbréndolo 
o sbréndolo: aus. avere) ® (tosc.) Cadere a bran- 
delli: quel vestito sbrendola da ogni parte. 

sbrèndolo o sbréndolo [da brendolo, con s-] s. 
m.e (fosc.) Brandello cascante di abito. 

sbrendolone [da sbrendolare] s. m. (f. -a) è 
{tosc.) Chi indossa un abito con molti sbrendoli 
| (est.) Persona trascurata e disordinata nel ve- 


sure, 

tsbriccàre [da bricco (2) (V.), con s-] À v. tr. e 
(raro) Scagliare, vibrare. B v, intr. è (raro) Sal- 
tare giù. 

tsbricco [dal provz, bric 'masnadiere', con s-. V. 
briccone] s. m. e Masnadiere, briccone, sgherro | 
Alla sbricca, (ell) alla sgherra, al modo degli 
sgherri, 

sbriciàre [da bricia (V.), con s-] v. tr. e intr. pron. 
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(io sbricro) è Sbriciolare, sbriciolarsi. 

sbricio [da sbriciare] agg. (pl. f. -cie, raro -ce) © 
(ftosc.) Meschino, povero: abito s. 

sbriciolaménto s.m. è Atto, effetto dello sbri- 
ciolare o dello sbriciolarsi. 

sbriciolàre [da briciola, con s-. V. sbricio] A v. 
tr. (io sbriciolo) 1 Ridurre in briciole: s. un biscot- 
to | (est; iperb.) Annientare, distruggere: se non 
taci ti sbriciolo con un pugno. 2 (fig. fam.) Co- 
spargere di briciole: ha sbriciolato tutta la poltro- 
na. B v.intr. pron. è Ridursi in briciole, in piccoli 
pezzi: i biscotti si sono sbriciolati. 

sbriciolàto part pass. di sbriciolare; anche agg: @ 
Nei sign. del v. 

sbriciolatuùra s.t. e Atto, effetto dello sbriciolare 
o dello sbriciolarsi. 

sbrigaménto s.m. e (raro) Atto dello sbrigare. 

sbrigàre [da briga (V.), con s-] A v.tr. (io sbrigo, 
tu sbrighi) 1 Porre fine, con sollecitudine, a quello 
che si sta facendo: s. una faccenda, una pratica, 
un affare | (bur.) S. la posta, evaderla, smistarla 
| Sbrigarsela, disimpegnarsi: con tuo padre me la 
sbrigo io; me la sbrigo presto. SIN. Disbrigare, di- 
simpegnare, sbrogliare. 2 (est.) Prendere congedo 
da una persona dopo averne soddisfatte le richie- 
ste; in un attimo sbrigo il cliente; aspetta che sbri- 
chi quel seccatore. B v.intr. pron. 1 Fare presto, 
in fretta, spicciarsi: sbrigati a vestirti; su, sbrigati! 
bisogna sbrigarsi altrimenti perderemo il treno. 
2 Liberarsi di qc. o di q.c.: sbrigarsi da, di, una 
noia. 

sbrigatività [da sbrigativo] s. t. e Caratteristica 
di chi, di ciò che è sbrigativo, 

sbrigativo agg. 1 Che serve a sbrigare presto: 
modi sbrigativi | Che si fa in fretta, in poco tem- 
po: lavoro s.; pranzo s. 2 Deciso, risoluto, nella- 
gire, nel comportarsi, e sim. | test.) Superficiale: 
è un parere un po' troppo s. || sbrigativamente, 
AVV. 

sbrigliaménto s.m. è Atto, effetto dello sbri- 
gliare o dello sbrigliarsi. 

sbrigliàre [da briglia (V.), con s-] A v.tr. (io sbri- 
glio) T Levare la briglia | (fig.) Togliere ogni fre- 
no, dare piena libertà: s. la fantasia, l'immagina- 
zione. 2 (.chir.) Liberare da tessuti che strozzano 
o comprimono: s. un'arferia, un nervo. B v. intr. 
pron. è ({ie.) Perdere ogni freno, manifestarsi in 
piena libertà: la fantasia del poeta si e sbrigliata. 

sbrigliata [da sbrigliare] s. t. 1 (raro) Strappata 
di briglie. 2 (fig.) Ramanzina, rabbuffo: prender- 
si, dare, una s. || sbrigliatàccia pegg. | sbriglia- 

_tèlla, dim. | sbrigliatina, dim. 

sbrigliatézza s.t. e Qualità di chi è sbrigliato. 

sbrigliato part pass. di sbrigliare; anche agg. è Nei 
sign. del v. || sbrigliataménte, avv. Senza freno. 

tsbrigliatùra s.t. e Sbrigliata. 

sbrinaménto [da sbrinare] s. m. e Operazione 
che tende a rimuovere lo strato di brina o di ghiac- 
cio che va accumulandosi sulle superfici di raf- 
freddamento negli impianti frigoriferi | Negli au- 
toveicoli, operazione di disappannamento del pa- 
rabrezza o del lunotto. 

sbrinare [da brina, con s-] v. tr. e Eliminare da 
un impianto frigorifero le fini incrostazioni di 
ghiaccio | Negli autoveicoli, effettuare il disap- 
pannamento del parabrezza e del lunotto. 

sbrinatòre [da sbrinare] s. m. e Nei frigoriferi 
domestici, dispositivo automatico che ne arresta 
periodicamente il funzionamento per effettuare lo 
sbrinamento | Negli autoveicoli, impianto che in- 
via aria calda sulla superficie interna del parabrez- 
za per impedime l’appannamento | Analogo im- 
pianto costituito da resistenze elettriche inserite 
nel lunotto posteriore (che prende il nome di fu- 
notto termico). 

sbrinatura s.f. e Atto, effetto dello sbrinare. 

sbrindellàre [da brindello, con s-] A v.tr. (ie 
sbrindèllo) € Ridurre a brindelli. B v. intr. (aus. 
avere e essere; raro nei tempi composti) ® Cadere a 
brandelli: il vestito sbrindella qua e la. 

sbrindellaàto part. pass. di sbrindellare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Sbracciato. 

sbrindéello [da sbrindellare] s.m. @ (pop.) Brin- 
dello. 

sbrindellòne [da sbrindellare] s. m. (t. -a) @ 
Sbrendolone. 

sbrinz [da Brienz, città svizzera del cantone di 
Berna, con s-] s. m. inv. è Formaggio svizzero da 


sbruttare 


tavola, di pasta dura, cotta, confezionato in grandi 
forme. 

isbrizzare e V. sprizzare. 

sbroccàre (1) [da brocco nel sign. 5, con s-] v. 
tr. (ʻo sbròcco, tu sbròcchi) ® Ripulire la seta dalla 
sporcizia che vi si è attaccata durante la filatura. 

sbroccare (2) [da brocco nel sign. 1, con s-] v. 
tr. (io sbrocco, tu sbròcchi) ® Ripulire le piante dai 
brocchi o rami inutili. 

isbroccare (3) e V, sbrucare. 

sbroccatùra [da sbroccare (1)] s.f. e Atto, ef- 
fetto dello sbroccare. 

tsbròcco (1) [da brocco nel sign. 1, con.s-] s. 
m. + Piccolo ferro a punta usato un tempo dai cal- 
zola come lesina. 

sbrocco (2) [sovrapposizione di brocco a sproc- 
co (V.)] s. m. (pi.-chi) ® Brocco, ramo secco, 

sbrodàre [da brodo (V.), con s-] v. tr. e rifl. (jo 
sbròdo) è Macchiare, macchiarsi di brodo o di 
unto, 

sbrodolaménto s.m. e Atto, effetto dello sbro- 
dolare o dello sbrodolarsi, 

sbrodolàre [da brodo (V.), con suff. iter. e-s-] 
A v.tr. (io sbròdolo) 1 Insudiciare di brodo, di su- 
go, di unto e sim: s. la tovaglia; sbrodolarsi il 
vestito. 2 (fig.) Rendere prolisso, noioso un di- 
scorso, uno scritto: ha sbrodolato una lunga con- 
ferenza. B v. rifl. e Insudiciarsi con brodo, SUgO, 
unto, o sim., spec. mangiando: ti sei tutto sbrodo- 
lato. 

Sbrodolàta [da sbrodolare] s.t. e (ffie.) Scritto 
o discorso prolisso e noioso; non me la sento di 
sorbirmi un'altra s. 

sbrodolaàto part. pass. di sbrodolare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

sbrodoléne s. m.(t.-4) 1 Chi è solito sbrodolar- 
si, spec. mangiando o bevendo. 2 (fie.) Chi è pro- 
lisso, noioso, confuso nello scrivere o nel parlare. 

sbròglia [da sbrogliare] s. t.e La parte più sca- 
dente dello scarto della lana. 

sbrogliaménto s.m.e (raro) Atto, effetto dello 
sbrogliare o dello sbrogharsi. 

sbrogliare [calco di imbrogliare (V.) con cambio 
di pref. (s-)] A v. tr. (io sbroglio) 1 Sciogliere no- 
di, grovigli | $. una matassa, trovarne il bandolo 
e (fig.) trovare la soluzione di una faccenda com- 
plicata | (mar.) Sciogliere gli imbrogli delle vele. 
2 (fig.) Risolvere una questione particolarmente 
intricata e complessa: devo s. un affare delicato | 
Sbrogliarsela, togliersi da un imbroglio, da un im- 
piccio. 3 Sgombrare, sbarazzare: s. un armadio. 
B v. rifi. è (Jig. ) Liberarsi da un imbroglio, da un 
pasticcio. 

sbròglio [da sbrogliare] s. m. @ (raro) Sbratto, 
sgombro: stanza di s. 

tsbronciaàre [calco di imbronciare, da broncio 
(V.) con s-] v. intr. è Fare il broncio. 

sbronza o sbronza [ve. rom. di etim. incerta, ma 
prob. affine a sbomia (V.)] 5. f.@ (fam.) Ubriaca- 
tura, sbornia, 

sbronzarsi o sbronzarsi [da sbronza] v. rifl. (jo 
mi sbrònzo o sbronzo) è (fam:) Ubriacarsi, pren- 
dersi una sbronza. 

sbrònzo o sbrònzo [agg. da sbronzari( si)] agg. 
è (fam.) Ubriaco. 

sbròscia e V. broscia. 

sbrucàre o isbroccare (3) [da brucare (V.), 
con s-] v.tr. (io sbriico, tu sbriichi) 1 Togliere tutte 
le foglie a un ramo facendo scivolare su di esso 
con forza la mano chiusa. 2 +Portare via, strap- 
pare via. 

sbruffàre [da una radice onomat. sbruff-.] v. tr. 
1 Spruzzare spec. un liquido, dalla bocca o dal 
naso | Aspergere, irrorare: s. di profumo, 2 (fig.) 
Raccontare fatti, imprese esagerate, spec. vantan- 
dosi (anche ass.). 3 (fig.) Corrompere con doni 
esim: 

sbruffata s.f. 7 Atto dello sbruffare una volta. 
2 (raro) Spruzzo d'acqua. 

sbruffo s.m. 1 Atto dello sbruffare | Materia, li- 
quido sbruffato. 2 (fie.) Denaro, dono che si dà 
per qc.: dare, pigliare, lo s. 

sbruffonàta s.t. e (dia/.) Atto, discorso, e sim. 
da sbruffone. 

sbruffone [da sbruffare] s. m. (t.-a) e (dial) 
Spaccone, gradasso: fare lo s. 

tsbruttàre [da bruttare, con s-] v.tr. è (raro) Ri- 
pulire, nettare. 


sbucare 


sbucàre [da buco, buca (V.), con s-] A v. intr. (io 
sbiico, tu sbuchi; aus. essere) 1 Uscire fuori dalla 
buca, dalla tana, detto di animali: due topi sbuca- 
rono da quella crepa | (est.) Uscire fuori da un 
luogo buio, chiuso: sbuco finalmente all'aria. 
2 Apparire, comparire improvvisamente: da dove 
sarà sbucato? B v.tr. e Stanare un animale selva- 
tico dalla sua buca | (esr., raro) +Fare uscire. 

tsbucchiàre e V. sbucciare. 

tsbucciafatiche [comp. di sbuccia( re) e il pi, di 
fatica] s. m. e f. inv. è (pop.) Scansafatiche. 

sbucciaménto s.m. è (raro) Atto dello sbuc- 
ciare. 

sbucciapatate [comp. di sbuccia(re) e il pl. di 
patata] s. m. inv. è Pelapatate. 

sbucciare o (tosc.) tsbucchiàre [da buccia 
{V.), con s-] A v.tr. (io sbiiecio). 1 Levare la buc- 
cia, mondare della buccia: s. le castagne, una me- 
la | (fig., fam.) Sbucciarsela, cavarsela, riuscire 
a evitare una fatica, una noia. 2 Produrre un'abra- 
sione, una piccola ferita: lo spigolo gli sbueciò un 
braccio; si è sbucciata Il gomito. B v. intr. pron. è 
Spogliarsi dell'involucro, cambiare la pelle: un 
rettile che si sbuccia a primavera. 

sbucciato part. pass. di shucciare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

sbucciatòre s.m. it. -trice nel sign. 1) 7 Chi sbuc- 
cia. 2 Coltellino da cucina per sbucciare frutta, 
verdura e sim. 

sbucciatuùra s.t. 7 Atto, effetto dello sbucciare 
o dello sbucciarsì. 2 Ferita superficiale: farsi una 
s. || sbucciaturina, dim. 

+sbuccinare e V. buccinare. 

sbucciòne [da sbucciare] s. m (1. -a) @ (fosc.) 
Scansafatiche. 

sbudellaménto s. m. è Atto dello sbudellare. 

sbudellaàre [da budello (V.), con s-] A v. tr. (io 
sbudéllo) 1 Aprire il ventre di un animale per far- 
ne uscire le interiora: s. un vitello. 2 Ferire in mo- 
do grave al ventre: lo sbudellò con una sciabolata. 
B v. rifi. rec. @ Fare alle coltellate: per una cosa da 
nulla quasi si sbudellavano. © v. rifl. è (fig.) Nella 
loc. Sbudellarsi dalle risa, sbellicarsi dalle risa, 
ridere a più non posso, 

sbudellato part pass. di shudellare, anche agg. è 
Nei sign. del v. 

sbudellatòre s. m.; anche agg. (t. -rice) © (raro) 
Chi, che, sbudella. 

sbuffaménto s.m. è (raro) Atto dello sbuffare. 

sbuffante part. pres. di sbuffare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di abito o di parte di abito, 
spec. femminile, rigonfio, a sboffi. 

sbuffàre [da buffare (V.), con s-] A v. intr. (aus. 
avere) 1 Soffiare forte, emettere buffi, per sforzo 
fisico, impazienza, noia, collera e sim., detto di 
persona: s. per il caldo; era appena arrivato e gia 
sbuffava per andarsene | Soffiare, detto del ca- 
vallo: i cavalli sbuffavano per lo spavento. 2 Get- 
tare buffi di fumo: la locomotiva arriva sbuffan- 
do. B v. tr. è (raro) Emettere sbuffando, spec. 
fumo. 

sbuffàta s.t. e Atto dello sbuffare, spec. di per- 
sona, || sbuffatina, dim, 

sbuffo [dev. di sbuffare] s.m. 1 Atto dello sbuf- 
fare | (est.) Aria, fumo, vapore, e sim. sbuffato | 
( est.) Soffio impetuoso, folata: uno s. di vento fe- 
ce sbattere le finestre. 2 (abbigl.) V. sboffo. 

sbufonchiàre e V. pofonchiare, 

sbugiardàre [da bugiardo (V.), con s-] v. tr. è 
Dimostrare, convincere gli altri, che una data per- 
sona è bugiarda. 

sbullettàre [da bulletta (V.), con s-] Å v. tr. (io 
sbullétto) è Togliere le bullette. B v. intr. (aus. ave- 
re) è Detto di intonaco, coprirsi di buchi simili a 
quelli che possono lasciare i chiodi, per effetto del 
rigonfiamento e della successiva caduta dei pez- 
zettini di calce non bene spenta. © v. intr. pron. è 
Perdere le bullette: le sedie si sono shullettate. 

sbullettatùra s.t. e Atto, effetto, dello sbullet- 
tare dell'intonaco. 

sbullonaménto s. m. è Atto, effetto dello sbul- 
lonare. 

sbullonàre [da bullone (V.), con s- V. imbullona- 
re] v. tr. (io sbullono) € Togliere i bulloni. 

sburocratizzare [da burocrate, con -izzare e s-] 
v.tr. è (raro) Ridurre gli eccessi burocratici. 

sburocratizzazione s.t. e Atto, effetto dello 
sburocratizzare. 
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sburràre [da burro (V.), con s-] v. tr. e Togliere 
il grasso dal latte per farne burro o panna. 

sbuzzare [da buzzo (1) ‘pancia’ (V.), con s-] 
A v.tr. 1 (tosc.) Aprire il buzzo, sbudellare: s. i 
polli | (est., pop.) Ferire gravemente al ventre: lo 
sbuzzò con un colpo di baionetta. 2 (est.) Aprire 
togliendo l'involucro: s. un pacco, una lettera | 
$. il materasso, sventrarlo per rinnovargli la lana. 
B v. intr. pron. è (fig., fam.) Scoppiare, aprirsi, la- 
sciando uscire il contenuto: i materasso si è sbuz- 
zato. 

tsbuzzatóio s.m. e Coltello appuntito per sbuz- 
zare polli, pesci, e sim. 

scabbia [lat. tardo scabia(m) ‘asperità, rugosità', 
per il classico scabies, da scAbere ‘grattare’, di ori- 
gine indeur.] s. t 7 (med.) Infestazione cutanea 
pruriginosa dell'uomo Causata dalla femmina del- 
l’acaro Sarcoptes scabiei (varietà hominis), che 
scava cunicoli nella pelle e produce vescicole 
spec. fra le dita e nelle pieghe cutanee in genere. 
cer. Rogna. 2 (est., raro) Aridità, secchezza: 
asciutta s. | che mi scolora ... la pelle (DANTE 
Purg. xxm, 49-50). 

scabbiosa e V. scabiosa. 

scabbiòso [lat. scabibsu( m) ‘rugoso', da scAbies 
‘scabbia’) A agg 7 Che è affetto da scabbia. 
2 }Ruvido, scabroso, B s.m. (f. -a) e Chi è affetto 
da scabbia. 

iscabello e V. sgabello. 

scabinato s.m. e Carica, ufficio e dignità di sca- 
bino. 

scabino [lat. mediev. scabinu(m), adattamento 
del trancone skapîns ‘colui che fa', appartenente 
alla fam. del ted. schaffen ‘tare'] s. m. @ Nel diritto 
franco, funzionario eletto dal popolo per l'orga- 
nizzazione e il funzionamento dei tribunali. 

scabiòosa o scabbiòsa [dal lat. scabiosa( m), da 
scabies -ői 'scabbia', perché ritenuta antidoto con- 
tro la scabbia] s. f. e Erba delle Dipsacacee alta 
fino a 1 m, con capolini rosati circondati da brat- 
tee (Knautia arvensis), 

scabrézza [lat. scabritia(m) ‘ruvidità', da scaber, 
genit. scabri ‘ruvido’] s. 1. e Qualità di ciò che è 
scabro. 

scàbro [lat. scabru(m) ‘scabroso, ruvido', connes- 
so con scabere ‘grattare’, di origine indeur. V. scab- 
bia] A agg 1 Ruvido, aspro al tatto, non liscio: 
superficie scabra. 2 (lett., fig.) Pietroso, brullo, 
detto di terreno. 3 Conciso, essenziale, privo di 
ornamenti: stile s.; prosa scabra. B s.m. e (raro) 
Scabrezza. 

scabrosità s.t. e Qualità di ciò che è scabroso 
| Parte o punto ruvido, scabroso: togliere, limare, 
le s. 

scabroso [lat. tardo scabròsu(m), da scaber, 
genit. scabri ‘ruvido'] agg. T Scabro, non liscio né 
piano: ramo s. 2 (est.) Difficile, malagevole: per- 
corso s.; sentiero s. 3 (est., fig.) Non facile da 
intendere, risolvere e sim.: poesia scabrosa; pro- 
blema s. | Non facile né semplice da trattare per 
la materia delicata che coinvolge o per la possi- 
bilità di turbare la sensibilità, l'innocenza, il pu- 
dore, di chi ascolta, vede, assiste: affare s.: discor- 
so s.; dallo spettacolo fu tagliata una scena molto 
scabrosa; bisogna parlare con cautela ai ragazzi 
di questi argomenti scabrosi. || scabrosétto, dim. 
| scabrosino, dim. || scabrosameénte, avv. 

scacazzaméento s. m. è {vo/g.) Atto, effetto 
dello scacazzare. 

scacazzàre o (dial) scagazzaàre [da cacare, 
con un suff. iter.-ints. e s-] A v. intr. (aus. avere) è 
(volg.) Defecare qua e là | Defecare a tratti, con 
frequenza. B v. tr. è (vole.) Lordare defecando. 

fscaccata s.f. e (raro) Mossa al gioco degli 
scacchi: una s. col re | (raro) Colpo dato con uno 
scacco: un gentiluomo ... diede in sulla resta alla 
scimia una grande s. (CASTIGLIONE), 

scaccato agg. e Fatto, disegnato a scacchi: calze 
scaccate; bandiera scaccata. 

scaccheggiato [da scaccato, con suff. iter. 
-ints.] agg. © (raro) Scaccato. 

scacchiàre [da cacchio (2), con s-] v. tr. (io 
scacchio)® Togliere in primavera i cacchi o ger- 
mogli inutili: s. le viti, Il pomodoro. 

scacchiatura [da scacchiare] s.t. è Soppressio- 
ne dei getti inutili lungo il tronco e le branche. 

scacchièra [da scacco, sul modello dell'ant. fr. 
eschaquier] s. f. 1 Tavola quadrata divisa in ses- 


santaquattro scacchi, alternati a due colori, per 
giocare a scacchi o a dama | (fig.) Sciopero a s., 
a reparti alternati. 2 Rete da pesca simile alla bi- 
lancia. 

scacchière o iscacchièro nel sign. 1 [da scac- 
co: nel sign. 1 e 2 sul modello dell'ant. fr. escha- 
quier ‘scacchiere’, nel sign. 3 sul modello dell'ingl. 
exchequer, ant. ‘tavola a caselle per fare i conti' e 
oggi ‘erario’, anch'esso a sua volta dall'ant. fr. 
eschaquier] s.m. 1 +Scacchiera | (est., mar., mil.) 
A s. detto di unità alternate nella loro disposizione 
come i niquadri della scacchiera: formazione a s.; 
avanzare a s. 2 (mil.) Parte di un teatro di ope- 
razioni con propria individualità geografica e stra- 
tegica che consente condotta unitaria di operazio- 
ni belliche: s. del Mediterraneo; s. atlantico. 
3 Nella loc. cancelliere dello s., ministro delle fi- 
nanze e del tesoro inglese. 

scacchismo [da scacco] s.m. e Insieme di ope- 
razioni, comportamenti, decisioni inerenti al gioco 
degli scacchi. 

scacchista s. m. ef. (pl m. -i) è Chi gioca a 
scacchi. 

scacchistico agg. ipl. m. -ci) è Di scacchista: 
circolo s. | Che si riferisce al gioco degli scacchi: 
torneo s. || scacchisticamente, avv. 

scaccia [da scaccia(re)]s.m.inv. e (caccia) Chi, 
in una battuta, scaccia gli animali spingendoli alla 
posta | Battuta di caccia, compiuta spingendo gli 
animali alla posta. 

scacciacani [comp. di scaccia(re) e il pl. di ca- 
ne] A s. t.om. e Pistola che spara a salve, usata 
per spaventare o nei giochi infantili. B anche agg.: 
pistola s. 

scacciadiàvoli [comp. di scacciare) e il pl. di 
diavolo] s. m. è Pezzo di artiglieria, in uso nel XVI 
e nel XVII sec., che lanciava granate esplosive, 

scacciafumo [comp. di scaccia(re) e fumo] s. 
m. inv. è Dispositivo automatico ad aria compressa 
per espellere da una bocca da fuoco i gas residui 
della carica di lancio, 

scacciaménto s.m. e (raro) Atto, effetto dello 
scacciare, 

scacciamosche o cacciamosche [comp. di 
scaccia(re) e il pl. di mosca] s. m. inv. è Arnese 
usato per scacciare le mosche. 

scacciapensièri [comp. di scaccia(re) e il pl. di 
pensiero] s. m. 1 (mus.) Piccolo strumento costi- 
tuito di una lamina metallica, che, collocata di- 
nanzi all'apertura della bocca, si pone in vibrazio- 
ne per mezzo di un dito. = ILL musica. 2 (raro, 
fig.) Passatempo, svago. 

scacciare [da cacciare, con s-] V. tr. (io sedecio) 
1 Mandare via bruscamente, cacciare via, fuori: 
s. gc- di casa; $. le mosche | (raro).S. le mosche 
di torno al naso, non sottostare a prepotenze. 
2 (fig.) Far dileguare, far passare: s. le tenebre; 
s. la malinconia, la noia | S. i grilli dalla testa, 
levare le fisime, i capricci. 

scacciata [da cacciata, con s- ints.] s. ft. © Atto 
dello scacciare. || scacciatèlla, dim | scacciati- 
na, dim. 

scacciato A part pass. di scacciare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. e Bandito, esule. 

scacciatore (1) s.m.: anche agg. (f. -trice) @ Chi, 
che scaccia. 

scacciatore (2) [da cacciatore, con s-] s. m. (f. 
-trice) © (tosc., scherz.) Cacciatore poco abile. 

scaccino [da scacciare, col suff. -ino di mestiere] 
s.m. è Inserviente addetto alla pulizia della chiesa. 

SCACCO [dal provz. escac, risalente, attraverso lo 
sp. e l'ar., al persiano Sah‘re'. V. scià] s.m.(pl.-chî) 
1 (al pl.) Antichissimo gioco d'origine indiana, 
con trentadue pezzi che si muovono nelle sessan- 
taquattro caselle della scacchiera: giocare agli 
scacchi, 2 Ciascuno dei pezzi del gioco degli 
scacchi. 3 Mossa della partita che minaccia un 
pezzo importante dell'avversario: s. alla regina | 
Dare s. matto al re, mettere il re avversario nel- 
l'impossibilità di difendersi; V. anche scaccomat- 
to. 4 (fig.) Insuccesso, sconfitta: ricevere, subire, 
uno s. | Tenere ge. in s., tenerlo impedito, isolato, 
in stato di inferiorità. 5 Ciascuno dei quadratini 
della scacchiera. 6 (esr.) Piccolo riquadro, qua- 
dretto: stoffa a scacchi; lavorato, disegnato, a 
scacchi | Vedere il sole a scacchi, (scherz.) ve- 
derlo attraverso le inferriate, cioè essere in prigio- 
ne. || scacchétto, dim. 


scaccografia [comp. di scacco e -grafia] s. t.e 
Trascrizione con numeri e sigle delle mosse di una 
partita a scacchi, 

scaccograàmma [comp. di scacco e -gramma] 
s5., M. (pi. -i) © Rappresentazione grafica di un de- 
terminato momento di una partita a scacchi. 

scaccolare [da caccola (V.), con s-] A v.tr, (io 
scaccolo) ® (pop.) Togliere le caccole dal naso. 
B v. rifl. è (pop.) Togliersi le caccole dal naso. 

scaccomatto o scacco matto [dal persiano ar. 
šāh mat ‘il re è morto. V. scacco] s. m. solo sing. 
1 Nel gioco degli scacchi, mossa con cui si mette 
l'avversario nell’impossibilità di difendersi po- 
nendo fine alla partita. 2 (fig.) Sconfitta, insuc- 
cesso, completo e definitivo: dare s. a ge. 

scaciàto [da cacio, con s-] agg. 7 Nella loc. 
tosc.) bianco s., bianchissimo. 2 (centr.) Tra- 
sandato, trascurato. 

scadéènte part. pres. di scadere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Di poco pregio, di qualità inferiore: 
prodotto, merce, s. SIN. Difettoso, imperfetto, me- 
diocre. 3 Insufficiente, scarso: voto; alunno, s.; è 
s. in matematica. 

scadéènza [da scadente] s.t. 1 Termine di tempo 
in cui cessa di aver valore un documento, in cui 
st deve effettuare un pagamento, adempiere 
un’'obbligazione e sim. 2 (est. ) Pagamento da ef- 
fettuare, obbligazione da adempiere, e sim.: far 
fronte alle scadenze annuali. 3 Periodo di tempo, 
più o meno lungo, entro il quale si verifica, o deve 
verificarsi, un determinato evento, spec. nelle loc. 
a breve s., a lunga s. 

scadenzàre [da scadenza] v. tr. (io scadenzo) è 
Nel linguaggio burocratico, mettere a scadenza 
stabilendo la data entro cui dovrà essere compiuto 
un dato atto o alla cui scadenza dovrà essere rie- 
saminata una data pratica. 

scadenzario [da scadenza] s.m. e Libro, sche- 
dario, raccolta di documenti e sim., disposti, in 
modo da registrare in ordine cronologico le sca- 
denze: s. dei pagamenti; s. degli incassi. 

iscadenzière s.m. è Scadenzario. 

scadére [lat. parl. *excadére ‘venir meno, cadere’, 
rifacimento del classico excidere e comp. di éx- 
{s-) e "cadére per il classico cadere ‘cadere'] v. 
intr. (coniug. come cadere; aus. essere) 1 Declinare, 
perdere pregio, valore, stima, forza e sim.: s. nel 
credito, nell'opinione pubblica; s. nella salute. 
2 Giungere al tempo fissato di pagamento o di 
adempimento, detto di obbligazioni, contratti e 
sim.: domani scade la cambiale | Superare il li- 
mite massimo di validità o di durata: la tua pa- 
tente è scaduta; questo farmaco. è scaduto. 
3 (mar.) Spostarsi lateralmente per effetto del 
vento o della corrente | Rimanere indietro rispetto 
a un'altra nave per minore velocità. 4 fOccorrere, 
accadere: era ... scaduto una differenza tra lui e 
i Sanesi (COMPAGNI). 5 +Venire per via d’eredità. 

scadiménto [da scadere] s.m. e Decadenza, de- 
clino: lo s. delle arti, della nazione. 

scaduto part. pass. di scadere; anche agg. 1 Nei 
sign. del y. 2 Che ha superato il termine di vali- 
dità: passaporto s.; medicina scaduta. 

tscafa [lat. scapha(m) ‘navicella, barchetta’, dal 
gr. skaphé, da sképtein ‘scavare’'] s.f. e Rozzo bat- 
tello fluviale usato per traghettare persone o cose 
| Nel Seicento, bastimento di cabotaggio a tre ve- 
le. || +scafàccia, pegg. 

tscafaiuòlo s.m. e Chi guida la scafa. 

scafàndro [dal fr. scaphandre ‘cintura di salva- 
taggio', vc. dotta, comp. del gr. skaphos ‘scafo’ e 
anér, genit. andròs ‘uomo’] s..m..@ Speciale in- 
dumento impermeabile dotato di dispositivi vari, 
che consente di operare in ambienti altrimenti in- 
compatibili con la resistenza umana, cioè sott'ac- 
qua, nell'alta atmosfera, nello spazio, tra le fiam- 
me, e sim.: lo s. dei palombari, degli aviatori, de- 
gli astronauti, dei pompieri | (mar.) S. metallico 
snodato, usato in marina per immersioni fino a 
una profondità massima di 250 m, 

scafàre [dial. rom. da scafa ‘baccello’, trasl. di sca- 
fa 'bacino, barchetta'] A v. tr. 1 (dial. ) Sgusciare, 
togliere dal baccello. 2 (dial., est.) Rendere meno 
rozzo, impacciato, goffo: l'ambiente universitario 
lo scaferà. B v. intr. pron. e (dial.) Acquistare spi- 
gliatezza, disinvoltura: devi scafarti, ragazzo mio. 

scafàto part pass. di scafure; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 
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scaffa [dal longob. skafa ‘palco di tavole'] s.f. 
1 (region.) Ripiano, scaffale. 2 (sport) Nell'al- 
pinismo, sorta di gradino praticabile formato dalla 
rientranza o dalla sporgenza di una parete roc- 
ciosa. 

scaffalàre v.tr. 7 Munire di scaffali; spec. una 
parete, una stanza e sim. 2 Mettere negli scaffali: 
s. i libri. 

scaffalàta [da scaffalare] s. f. e Quantità di og- 
getti, spec. libri, che riempiono uno scaffale. 

scaffalatùra s. f. 7 Atto dello scaffalare. 2 Serie 
di scaffali: la s. è in legno bianco. 

scaffale [da un desueto scaffa, dal longob. skafa 
‘palco di tavole'] s.m. e Tipo di mobile, composto 
da una serie di ripiani sovrapposti sui quali si ri- 
pongono libri od oggetti di qualsiasi genere. || 
scaffalaccio, pegg. | scaffalétto, dim. | scaffali- 
no, dim. | scaffalone, accr. 

iscaffàre [da caffo ‘dispari’, con s-] v. intr. è 
(tosc.) Giuocare a pari e caffo | (raro) S. dal- 
l'arcione, cadere. 

scafista s. m. (pi. -1) e (mar.) Operaio addetto 
alla manutenzione di scafi di navi o aerei. 

scafo [dal gr. skaphos ‘carena, scafo’, connesso 
con skaptein ‘scavare’, di origine indeur. V. } scafa] 
s.m. T (mar.) Nelle navi, barche, idrovolanti e 
sim., l'insieme degli elementi che costituiscono 
quella parte cui è affidato il galleggiamento. = ILL. 
p. 1291 sport. 2 (est.) Nucleo centrale corazzato 
di un carro armato, cannone semovente e sim., che 
contiene gli organi di comando e l'equipaggio. 
3 (est.) Nello scarpone da sci, struttura rigida di 
forma appropriata atta a contenere e proteggere il 
piede. 

scafo- [dal gr. skaphos ‘scafo'] primo elemento e In 
parole composte, indica forma o struttura simile 
‘a quella di una barca: ‘scafocefalo. 


-scàfo /'skafo, skafo/ [dal gr. skaphos ‘scafo, im- 
‘| barcazione', da skáptein ‘scavare’] secondo elemen- 
toe ln parole composte. indica natante, mezzo 
‘marino le cui caratteristiche sono specificate dal 
primo elemento: aliscafo, batiscafo, motoscafo. 


scafocefalia [da scafocefalo] s.t. e (med.) Al- 
terazione di forma del cranio che appare allungato 
in alto a forma di scafo. 

scafocefàlico agg. (pl. m. -ci) € (med.) Di sca- 
focefalia. 

scafocèfalo [comp. di scafo- e -cefalo] agg.; an- 
che s. m: (f. -a ) e Che, chi è affetto da scafocefalia. 

scafolide [vc. dotta, dal gr. skaphoeidés ‘a forma 
di barca', comp. di sképhos ‘barca’ e -gidés '-oide'] 

“A s.m. è (anat.) Nome di due ossa del carpo e 
del tarso | $. del carpo, si articola col radio e con 
alcune ossa del carpo | $. del tarso, si articola con 
l’astragalo e con le tre ‘ossa cuneiformi. B anche 
agg.: Osso s. 

Scafòpodi [comp. di scafo e -pode] s. m. pl. è 
Nella tassonomia animale, classe di Molluschi 
marini con conchiglia conica 0 tubolare aperta alle 
due estremità, da cui sporgono assieme al piede 
cirri filiformi (Scaphopoda) | (al sing. -e) Ogni 
individuo di tale classe. 

scagazzare e V. scacazzare. 

tscaggia o (dial. ) +scaia [vc. merid., della stes- 
sa origine di scabbia (V.)] s. f. è Infermità, ma- 
lattia. 

scaggiàle e V. scheggiale. 

scagionare [da cagionare 'incolpare' (V.), con s- 
-] Å v. tr. (io scagiéno) è Scolpare, scusare, giu- 
stificare. B v. rifl. @ Scolparsi: scagionarsi da una 
colpa, da un'accusa. 

scàglia (1) [dal got. skalja ‘scheggia, squama'] 
s. {£ T (zool.) Ciascuna delle placchette ossee di 
varia forma, talora munite di spine, dalle quali è 
formato il dermascheletro dei pesci. 2 Ciascuna 
delle piastre di rivestimento nelle corazze e arma- 
ture antiche. 3 (est., gener.) Falda, placca, fram- 
mento di spessore e dimensioni varie, spec. di for- 
ma appiattita: scaglia di roccia, di pietra; scaglie 
metalliche; sapone in scaglie | Tetto, cupola, a 
scaglie, con disposizione delle tegole in file pa- 
rallele, appoggiate e un poco sporgenti su quelle 
sottostanti | (est. ) Scheggia che si stacca da pietra 
o metallo lavorati con martello e scalpello. 
4 (bot.) Catafillo. 5 (raro) +Testuggme. 

scaglia (2) [da scagliare (1)] s. t. e (spec. al 
pi.) Mitraglia | Tirare a s., a mitraglia. 


scagnozzo 


scagliabile [da scagliare (1)] agg.@e (raro) Che 
si può scagliare. 

scagliàme [da scaglia (1)] s.m, è (raro) Quan- 
tità di scaglie. 

scagliaménto [da scagliare (1)] s.m. e Atto, ef- 
fetto dello scagliare. 

scagliare (1) [da scaglia (1)] A v.tr. (io seġ- 
glio) Í Lanciare, gettare via con forza, spec. lon- 
tano: s. sassi, pietre, frecce; stese una mano di 
sonnambulo, lo prese, mollemente lo scagliò (Mmo- 
RAVIA); SIN. Proiettare, scaraventare, tirare. 
2 (fig.) Dire, pronunciare con rabbia, ira: s. in- 
sulti, ingiurie. B v. rift. 1 Avventarsi, gettarsi, lan- 
ciarsi: scagliarsi contro qc, addosso a qe. 2 (fig.) 
Inveire, aggredire con ingiurie, accuse e sim.: si 
scagliò contro di noi con parole d'odio. 

scagliare (2) [da scaglia (1)] A v. tr. (io scà- 
glio) 1 (raro) Levare le scaglie ai pesci. 2 Rom- 
pere in scaglie. B v. intr. pron. 1 Rompersi in sca- 
glie. 2 Squamarsi, detto spec. dei pesci. 

scagliato part. pass. di scagliare (/) è Nei sign. 
del v. 

scagliatore [da scagliare (1)] s. m.: anche agg. (f. 
-trice ) ® (raro) Chi, che scaglia. 

scagliòla o (/e:r.) scagliuòla [da scaglia (1)] s. 
t 7 Polvere di gesso utilizzata variamente per la 
prontezza della presa | Lisciatura a s., finimento 
interno dell'intonaco di abitazioni con scagliola l- 
sciata | Tipo di stucco usato un tempo a imitazio- 
ne del marmo per paliotti d'altare, per piani di ta- 
voli, mensole, cornici e sim. 2 Erba delle Grami- 
nacee a spiga nuda verde e bianca 1 cui semi si 
usano come mangime per gli uccelli ( Phalaris ca- 
nariensis y. 

scaglionaménto [da scaglionare (1)] s. m. 
1 Atto, effetto dello scaglionare. 2 (mil.) Ripar- 
tizione in profondità delle forze, per garantirne la 
sicurezza & per assicurare continuità ed elasticità 
all'azione. 

scaglionare (1) [da scaglione (2)] v.tr. (io sca- 
glióno) T Disporre a scaglioni: s. le truppe | Di- 
sporre a distanza, a intervalli, opportunamente 
calcolati: s. i pagamenti. 2 Distribuire in profon- 
dità truppe, organi logistici, opere di difesa. 

scaglionare (2) [da scaglione (3), con s-] v. tr. 
(io scaglióno)® (veter.) Estrarre i denti scaglioni. 

scaglione (1) [da scaglia (1)] sm. 7 Ampio 
gradino sulle pendici di un monte o lungo una co- 
sta. 2 (arald.) Pezza formata da una banda e da 
una sbarra, moventi dagli angoli inferiori dello 
scudo, riunite e terminanti al centro. 3 +Gradino, 
scalino. || scaglioncino, dim. 

scaglione (2) [da scaglione (1), con influenza 
del fr. échelon ‘gradino'] s. m. T (mil. ) Aliquota di 
forza che costituisce un'unità tattica o logistica | 
$. di marcia, frazione di un'autocolonna in movi- 
mento per rendere più elastica e ordinata la marcia 
| Contingente di leva: partire col secondo s. | (al 
pi.) Liste di passamano ad angolo anticamente cu- 
cite sulle maniche per distintivo. 2 (econ.) Fra- 
zionamento del reddito imponibile in quote suc- 
cessive, ai fini dell'applicazione delle aliquote 
crescenti di un'imposta. 

scaglione (3) [da scaglione (1)] s.m. è (zool.) 
Ciascuno dei quattro denti canini degli equidi pre- 
senti normalmente nei soli maschi. 

scagliòso [da scaglia (1)] agg. 1 Pieno di sca- 
glie, fatto a scaglie: pelle, superficie, scagliosa. 
2 Che si divide in scaglie: pietre scagliose. 

scagliuola e V. scagliola. 

scagnardo [comp. di scagnare, e -ardo] agg. ® 
(spreg.) Ringhioso come cane. 

scagnare [da cagna, con s-] v. intr. (aus. avere ) 
è Abbaiare ritmicamente, acutamente, detto dei 
cani da séguito al primo sentire lusta della sei- 
vaggina. 

tscagnétto s.m. 7 Dim. di scagno. 2 Ultimo ca- 
merino all'estrema poppa della galera. 

scagnio s.m. è (raro) Atto dello scagnare con- 
tinuo. 

scàgno [lat. scamnu(m) ‘scanno' attraverso i dial. 
sett. V. scanno] s.m. T +Scanno | Scanno del mae- 
stro vetraio che lavorava il vetro a caldo. 2 (dial) 
Banca, ufficio. || 7scagnetto, dim. (V.). 

scagnozzare [da scagnozzo] v: intr. (io scagnòz- 
zo; aus. avere) ® (tosc.) Fare lo scagnozzo, cerca- 
re messe, elemosine, e sim. 

scagnozzo [da scagnare, col suff. pegg. -ozzo] 


scala 


s. m. (f. -a nei sign. 2 e 3) 7 Prete povero e privo di 
dignità che va in cerca di messe, elemosine, fune- 
rali, per guadagnare q.c. 2 (est. ) Persona di scarso 
valore o di poca dignità. 3 (spreg.) Passivo ese- 
cutore di ordini al servizio di un personaggio po- 
tente. SIN. Tirapiedi. 
iscala e V. tscaggia. 
scala (1) [lat scéla(m) ‘scala, gradino', connes- 
so con scandere ‘salire’, di origine indeur. V. scan- 
dire) s. t. BJ Struttura fissa o mobile, a scalini o a 
pioli, che permette di superare a piedi un dislivel- 
lo. T (edil.) Elemento architettonico, che fa parte 
integrante di un edificio a più piani, costruito in 
un apposito vano detto gabbia, costituito da una o 
più serie di scalini dette rampe, disposte secondo 
piani variamente inclinati, separate da pianerottoli 
se più di una, che consente di superare un disli- 
vello posando il prede su elementi piani detti pe- 
date; s. di pietra, di marmo; $. larga, stretta, in- 
terna, esterna; s. ripida, pericolosa; s. principale; 
la ringhiera della s.; la tromba delle scale | S. 
regia, quella principale in un palazzo signorile | 
$. di sicurezza, s. antincendio, costruita gener. al- 
l'estremità di edifici in cui possono essere presenti 
numerose persone, con accessi esterni sui vari pia- 
nerottoli allo scopo di facilitare il rapido sfolla- 
mento in caso di incendio | S: di servizio, in un 
edificio provvisto di scala principale, quella che 
dal sotterraneo si estende al sottotetto ed è riser- 
vata al passaggio di domestici, fornitori, facchini, 
addetti alla manutenzione e sim. | £. a chiocciola, 
scala elicoidale su pianta circolare, senza pozzo 
centrale, con pedate triangolari, usata spec. per da- 
re accesso a sottotetti e terrazze | $. alla marina- 
ra, quella a rampe verticali, costituite da gradini 
di ferro murati in una parete | $. alla cappuccina, 
quella costituita da una sola rampa in cui gli sca- 
lim hanno grande alzata e piccola pedata | $. a 
pozzo, scala su pianta rettangolare o quadrata, a 
rampe separate da pianerottoli, nel mezzo della 
Quale rimane uno spazio residuo detto pozzo o 
tromba | $. mobile, scala a gradini articolati e mo- 
bili, destinata a trasportare rapidamente i passeg- 
geri da un piano all'altro, in edifici a intenso traf- 
fico di persone | Qam., est.) Capelli tagliati a s., 
male, con disuguaglianze qua e là. 2 (al pl.) Sca- 
linata, insieme di rampe di scale: salire, scendere 
le scale; ruzzolare, cadere per le scale, giù per le 
scale | (fam.) Fare le scale, salirle. 3 Apparec- 
chio di legno, metallo o vetroresina, spostabile do- 
ve si rende necessario, costituito essenzialmente 
da due montanti paralleli collegati da una serie di 
pioli trasversali ugualmente intervallati sui quali 
poggia il piede di chi sale o scende: s. a. pioli; s. 
portatile | S. a libretto, quella che è costituita da 
una scala semplice incernierata superiormente con 
un telaio della stessa lunghezza e che, aprendosi, 
è capace di reggersi su qualsiasi pavimento senza 
necessità di appoggi. SIN. Scaleo | S$. di corda, suc- 
cessione di staffe collegate lateralmente da una 
corda di nylon o da un cavetto di acciaio, usata 
spec. dagli speleologi | $. Porta, s. aerea, scala 
retrattile, montata mediante una piattaforma gire- 
vole su un carro o su un autocarro, costituita da 
più tronchi che si sfilano successivamente me- 
diante una fune rinviata da carrucole e avvolgen- 
lesi su un argano a mano o a motore, usata per 
raggiungere notevoli altezze per operazioni di ma- 
nutenzione e salvataggio | $. romana, all'italiana, 
scala a pioli, gener. di legno, costituita da più tron- 
chi conformati in modo che nell’estremità supe- 
riore di uno possa essere incastrata l'estremità in- 
feriore del successivo da parte di chi sale, usata 
da vigili del fuoco, elettricisti e sim. per raggiun- 
gere notevoli altezze | $. a ganci, scala a pioli di 
legno, munita di grandi ganci di ferro alle estre- 
mità superiori dei montanti e usata dai vigili del 
fuoco per salire al piani superiori di un edificio 
dall'esterno, sfruttando le rientranze di finestre e 
terrazzi | (mar.) S. reale, s. di dritta, il barcarizzo 
di dritta sulle navi mercantili; anche la scala di 
bordo che fa capo.al barcarizzo di dritta sulle navi 
mercantili | (mar.).S. volante, a tarozzi, biscagli- 
na. = ILL. vigili del fuoco. KI Ogni strumento, di- 
spositivo, struttura a forma o con funzione di sca- 
la. 1 S. di Caronte, meccanismo che, nel teatro 
greco antico, permetteva agli attori di scendere 
sottoterra nella finzione scenica. 2 $. di monta, di 
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risalita, dispositivo costruito lungo un corso d'ac- 
qua, in corrispondenza di un ostacolo, per consen- 
tire ai pesci migratori di risalire la corrente. 
3 (anat.) 5. timpanica, tratto inferiore del canale 
spirale della chiocciola dell'orecchio interno, co- 
municante con la cassa del timpano attraverso la 
finestra rotonda | S. vestibolare, tratto superiore 
del canale spirale della chiocciola dell'orecchio 
interno, comunicante con il vestibolo. 4 (sport) 
S. svedese, attrezzo ginnico simile a una scala a 
pioli, che può essere verticale per eseguire esercizi 
di salita o discesa, oppure orizzontale per eseguire 
esercizi di traslazione € rotazione con le braccia. 
5 Nell’alpinismo, roccia a scaglioni | Nell'alpini- 
smo, successione di cenge. III] Successione re- 
golare di valori o sempre crescente o sempre de- 
crescente | Insieme di enti, qualità, oggetti, orga- 
nismi e sim. ordinati dal meno al più complesso, 
dal meno al più importante o viceversa. 7 S. di 
misura, s. di misurazione, in uno strumento di mi- 
sura tarato mediante una graduazione, la parte do- 
ve si legge, Indicato da un indice, il valore della 
grandezza fisica misurata dallo strumento: s. della 
bilancia; s. del regolo calcolatore, 2 (biol.) Pri- 
ma dell'affermazione delle teorie evoluzionisti- 
che, ordinamento degli esseri viventi secondo gra- 
di crescenti e impercettibili di complessità strut- 
turale, ma senza rapporto di discendenza. 
3 (econ.) §. mobile dei salari, degli stipendi, si- 
stema in cui una parte o la totalità della retribu- 
zione di un lavoratore dipendente varia al variare 
dell'indice del costo della vita secondo criteri con- 
venzionali | (econ.) Economia di s., vantaggio 
che si ricava, in termini di risparmio di costi medi 
unitari di produzione, dall ‘adeguamento a dimen- 
sioni ottimali di un impianto, una fabbrica o un’'a- 
zienda. 4 (elettron.) S, di sintonia, in un radiori- 
cevitore sonoro 0 televisivo, scala su cui un indice 
solidale con la manopola di sintonia indica la fre- 
quenza o la lunghezza d'onda o il canale relativi 
al segnale ricevuto o che si vuole ricevere | S. 
parlante, in un radioricevitore sonoro, scala di 
sintonia che indica i nomi delle principali stazioni 
di radiodiffusione. 5 (filos.) 5. di valori, quella 
in cui i valori sono ordinati dal meno al più im- 
portante. 6 (fis.) S. di riferimento, successione di 
numeri che fornisce, secondo un criteno conven- 
zionale, il valore di una grandezza fisica | $. ter- 
mometrica, s. della temperatura, scala di misura- 
zione della temperatura, definita o attribuendo va- 
lori convenzionali a due stati termici, detti punti 
fissi, di un materiale e stabilendo la regola di in- 
terpolazione fra di essi o ricorrendo ai principi 
della termodinamica | $: Celsius, s. centigrada, 
scala-termometrica empirica, usata nella: maggior 
parte dei Paesi europei, nella quale è attribuito va- 
lore 0 alla temperatura del ghiaccio fondente eva- 
lore 100 alla temperatura di ebollizione dell’acqua 
alla pressione di 1 atmosfera e l'intervallo fra i 
due punti fissi è diviso in 100 parti uguali, ciascu- 
na delle quali è detta grado Celsius | S. 
Fahrenheit, scala termometrica empirica, usata 
principalmente nei Paesi anglosassoni, nella quale 
è attribuito valore 32 alla temperatura del ghiaccio 
fondente e valore 212 alla temperatura di ebolli- 
zione dell’acqua alla pressione di 1 atmosfera e 
l'intervallo fra i due punti fissi è diviso in 180 
parti uguali, ciascuna delle quali è detta grado 
Fahrenheit | $. Réaumur, s: ottantigrada, scala 
termometrica empirica, ormai caduta in disuso, 
nella quale è attribuito valore 0 alla temperatura 
del ghiaccio fondente e valore 80 alla temperatura 
di ebollizione dell’acqua alla pressione di 1 atmo- 
sfera e l'intervallo fra i due punti fissi è diviso in 
80 parti uguali, ciascuna delle quali è detta grado 
Réaumur | S. Kelvin, s. assoluta di temperatura, 
scala termometrica termodinamica nella quale è 
attribuito valore 273,15 alla temperatura del 
ghiaccio fondente e valore 373,15 alla temperatu- 
ra di ebollizione dell'acqua alla pressione di 1 at- 
mosfera, l'intervallo fra i due punti fissi è diviso 
in 100 parti uguali ciascuna delle quali è detta kel- 
vin, e lo zero coincide con lo zero assoluto. = TAV. 
temperatura (scale della). 7 ( geogr.) 5. di ridu- 
zione, in cartografia, rapporto fra una lunghezza 
misurata sulla carta, detta lunghezza grafica, e la 
corrispondente lunghezza reale ridotta all'oriz- 
zonte, detta lunghezza oggettiva | $. numerica, in 


cartografia, scala di riduzione espressa sotto for- 
ma di frazione avente come numeratore uno e co- 
me denominatore il numero per cui si deve mol- 
tiplicare la lunghezza misurata sulla carta per ot- 
tenere la lunghezza reale: s. di uno a venticinque- 
mila, a centomila; rappresentare in $., riproduzio- 
ne in s. | S. grafica, in cartografia, segmento di 
retta suddiviso in centimetri o in millimetri e re- 
cante le indicazioni delle corrispondenti lunghez- 
ze reali | (est., fig.) Su larga s., su piccola $., su 
scala ridotta, in grande, in piccolo, in proporzioni 
minori | §. della latitudine, della longitudine, in 
una carta geografica, ciascuna delle due gradua- 
zioni uguali stampate lungo i margini verticali od 
orizzontali e riportanti rispettivamente i valori 
della latitudine e della longitudine. 8 (g20/.) S. 
sismica, s. dei terremoti, scala di intensità dei ter- 
remoti | $. Mercalli, scala sismica suddivisa in 12 
gradi, nella quale l'intensità di un terremoto in una 
certa zona è definita in base ai suoi effetti prodotti 
sugli edifici presenti in quella particolare zona ed 
è quindi indipendente dalle caratteristiche intrin- 
seche del terremoto stesso | S. Richter, suddivisa 
in 9 gradi, per valutare l'intensità dei terremoti. 
= TAV. terremoti (scala dei). 9 (giochi) Nel gio- 
co del poker, serie di cinque carte di valore cre- 
scente. SIN. Sequenza | S. reale, se le cinque carte 
in scala sono dello stesso seme | $. quaranta, gio- 
co di carte simile al ramino. 10 (ine.) Effetto di 
S., in ingegneria, spec. navale e aeronautica, influ- 
enza perturbatrice che ha sul prototipo l'avere tra- 
scurato nel modello alcuni fattori relativi alle 
grandezze che intervengono nei fenomeni studiati. 
11 (mar.) Successione o crescente o decrescente 
di numeri reali | S. graduata, ente unidimensio- 
nale, gener. una retta, su cui è stabilita una gra- 
duazione, ossia un sistema di ascisse | S. metrica, 
scala graduata in cui gli intervalli fra eraduazioni 
corrispondenti sono uguali a uno stesso segmento 
o a sottomultipli decimali del segmento stesso | 
S. funzionale, con riferimento a una funzione di 
una variabile, scala metrica a ciascun punto della 
quale è associato il valore che la funzione assume 
in tale punto | S. logaritmica, scala funzionale di 
una funzione logaritmica | S. dei quadrati, dei cu- 
bi, in un regolo calcolatore, la scala che permette 
di calcolare, rispettivamente, il quadrato o il cubo 
di un dato numero. 12 (meteor.) $. di Beaufort. 
s. dei venti, s. del vento, scala numerica della forza 
del vento, suddivisa in 17 gradi legati alla velocità 
media del vento, dalla calma all’uragano. = TAV. 
vento (scala del). 13 (miner.) S. (di) Mohs, sca- 
la di durezza all’incisione dei minerali, formata da 
dieci minerali posti in corrispondenza con i primi 
dieci numeri naturali, costituenti la misura con- 
venzionale della durezza, e tali che ciascuno scal- 
fisce i precedenti ed è scalfito dai successivi, 
= TAV. minerali (scala di durezza dei). 14 (mus.) 
S. musicale, la successione ordinata di suoni su 
cui si basa un sistema musicale: s. pitagorica, na- 
turale o diatonica, temperata, cromatica, maggio- 
re, minore | Fare le scale, eseguirle per esercizio 
su uno strumento. SIN. Gamma. = ILL musica, 
= TAV musica, 15 ( ott.) S. dei colori, successione 
di colori ordinati dal più chiaro al più scuro. SIN. 
Gamma. 16 (sport) 5. delle difficoltà, in alpini- 
smo, classificazione delle difficoltà di un’'ascen- 
sione secondo 6 gradi convenzionali successivi, 
dal meno al più difficile. 17 (psicol.) S. mentale, 
serie di test di intelligenza, disposti in ordine di 
difficoltà, usata per valutare le capacità intelletti- 
ve. || scalàccia, pegg. | scalélla, dim. (V.) | sca- 
létta, dim. (V.) | scalone, acer. m. (V.). 


scala (2) [f. di scalo (V.)] s.t. e Luogo di ap- 


prodo, porto, scalo: fare s., prendere porto. 


tscalabrino [di etim. incerta: dal lat. mediev. 


scanabrinu(m), da *scarrabrinus, corrispondente 
alant. fr. escarrabin ‘seppellitore di appestati', da 
scarabaeus 'scarabeo', che sotterra gli escrementi: 
la v. indicherebbe il ladro che nasconde abitual- 
mente la refurtiva] s.m. e Uomo scaltro. 


iscalabrone e V. calabrone. 
scalaménto [da scalare (2)] s. m. è (raro) Atto 


dello scalare. 


scalàndo [gerundio di scalare (2)] s. m. inv. è 


(borsa) Condizione di prezzo per cui la vendita 
o l'acquisto sono eseguiti in due o più volte, a 
prezzi progressivamente migliori, 


scalandrone [dal gr. skálanthron ‘pertica’, con- 
nesso con skaléuein ‘smuovere, sarchiare', avvici- 
nato a scala] s.m. 1 (mar.) Parte di uno scalo che 
si prolunga in mare a pendio per agevolare il varo 
o la tratta a terra. 2 (mar.) Passerella mobile fra 
la nave e la terra per carico e scarico merci e pas- 
seggeri. 

scalappiare [da calappio (V.), con s-] A v.tr. (io 
scalàppio) ® (raro) Liberare dal calappio. B v. 
rifl. @ (raro) Liberarsi, sciogliersi da ciò che trat- 
tiene, impedisce. 

scalare (1) [vc. dotta, dal lat. scalare(m) ‘di sca- 
la, di gradino', da scala ‘scala'] A agg. 7 Fatto, di- 
sposto a scala | (fig.) Graduato. 2 (mat, fis.) 
Detto di grandezza, individuata solo da un numero 
reale, spec. in contrapposizione a grandezza vet- 
toriale | Funzione s., funzione della posizione e 
del tempo il cui valore- in ciascun punto è uno sca- 
lare, in contrapposizione a funzione vettoriale. 
3 (banca) Detto di metodo per la tenuta di conti 
correnti, in base al quale gli interessi sono calco- 
lati sui saldi e per il periodo di tempo intercorrente 
fra la scadenza di una operazione e quella della 
successiva | Forma s., di conto in cui i capitali a 
debito e a credito sono rilevati in un'unica colon- 
na ed accompagnati dal relativo segno. || scalar- 
ménte, avv. Gradualmente, a scala B s. m. 
1 (mat, fis.) Grandezza scalare | Funzione sca- 
lare. 2 (banca) Prospetto per il calcolo degli in- 
teressi nei conti correnti bancari. 

scalare (2) [da scala (1)]v.tr. 1 Salire, per mez- 
zo di una scala, fino alla sommità: s. le mura, una 
fortezza. 2 (sport) In alpinismo; salire in arram- 
picata, effettuare una ascensione: s. la parete nord 
del Cervino. 3 Detrarre, diminuire | S. un debito, 
estinguerlo con pagamenti rateali. 4 Disporre in 
ordine decrescente: s. i capelli, i colori. 

scalare (3) [da scalo] v. intr. (aus. essere) ® (ra- 
ro) Fare scalo. 

scalària [da scala (1), per la forma della conchi- 
glia, sul modello del lat. scalàrius, da scala] s: f. è 
Mollusco gasteropodo dei mari tropicali con con- 
chiglia a forma di torre (Scalaria praetiosa). 

scalarifòrme [comp. di scalare (1) e -forme] 
agg. © A forma di scala. 

scalàta [da scalare (2)] s-t. 1 Atto dello scalare 
(anche fig.): dare la s. alle mura della città, a 
una fortezza; la s. al potere, al governo | (econ.) 
Dare la s. a un titolo, rastrellarne sul mercato il 
maggior quantitativo possibile al fine di assicurar- 
si il controllo della società. 2 (sport) In alpini- 
smo, arrampicata, ascensione | Nel ciclismo, azio- 
ne di superamento di un percorso in salita. 

scalato part. pass. di scalare (2); anche agg. e Nei 
sign. del v. 

scalatore [da scalare (2)] s.m. (f. -trice) 1 Chi 
scala. 2 (sport) In alpinismo, arrampicatore | Nel 
ciclismo, corridore abile nei percorsi di montagna. 
3 (econ.) Chi tenta di acquisire il controllo di una 
società con il rastrellamento di azioni sul mercato 
o con offerte pubbliche di acquisto. 

scalcagnare [da un desueto calcagnare, da cal- 
cagno, con s-] A v. tr. e Pestare col calcagno: s. 
le scarpe. B v.intr. (aus. avere) e Battere i calcagni 
l'uno contro l’altro. 

scalcagnato part. pass. di scalcagnare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che ha i calcagni consumati, 
che è senza calcagno, detto di scarpa: scarpe vec- 
chie e scalcagnate. 3 ( est.) Male in arnese, malri- 
dotto, detto di persona: an poveraccio tutto s. SIN. 
Scalcinato, sgangherato. 

tscalcare (1) [da calcare (1), con s-] v. tr. è 
Calcare, pestare. 

scalcàre (2) [da scalco] v.tr. (io scålco tu scål- 
chi) ® Trinciare le carni cotte per la mensa. 

iscalcato part. pass. di scalcare (1); anche agg. è 
(raro) Nel sign. del v. 

iscalcatore [da +scalcare (1)] $. m.; anche agg. 
(f.-frice) ® Chi, che scalca, 

iscalcheggiàre [comp. di +scalcare (1) e -eg- 
giare] Å v. intr-e Scalciare, recalcitrare. B v.tr. è 
(raro) Maltrattare: sicch'ogni villanel te non 
scalcheggi (SACCHETTI). 

tscalcheria [da scalco] s.t. e Ufficio o arte del- 
lo scalco | Luogo di scalco delle carni. 

scalciàre [da calciare, con s-] v. intr. (io scalcio: 
aus. avere) © Tirare calci, detto spec. di animali. 

scalciàta s.t. e Atto, effetto dello scalciare, 
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scalcinàre [da caicina, con s-] A v. tr. e Levare, 
togliere, la calcina dai muri. B v. intr. pron. e (ra- 
re) Perdere la calcina: il muro si scalcina per l u- 
midità. 

scalcinato part. pass. di scalcinare; anche agg 
T Nei sign. del v. 2 (fie) Mal ridotto, in cattivo 
stato, trasandato: professore s.; appartamento s. 

scalcinatuùra s.f. e Atto dello scalcinare, scalci- 
nata: le scalcinature del muro. 

scàlco [dal longob. skalk 'servo'. V. siniscalco] s. 
m. (pl. -chi) 1 Servo incaricato di trinciare le vi- 
vande alla mensa dei signori medievali e rinasci- 
mentali | (est. ) Maggiordomo, direttore di mensa. 
SIN. Trinciante (1). 2 Nell'antica corte pontificia, 
cameriere che presiedeva alla mensa del Papa. 
3 (raro) Atto dello scalcare, nel sign. di scalcare 
(2). 

scaldaàcqua o scaldàcqua [comp. di scalda( - 
re) e acqua]s.m.inv. e Apparecchio impiegato per 
scaldare. acqua, spec. per scopi industriali, nel- 
l'impiego domestico e sim.: s. a gas, elettrico, 
istantaneo | S. ad accumulazione, boiler. 

scaldabàgno [comp. di scalda(re) e bagno] s. 
m. (pi. scaldabagno o scaldabagni) e Scaldaacqua 
di uso domestico. 

scaldabànchi [comp. di scaldatre) e il pl. di 
banco] s. m. ef. e Chi, a scuola, non ascolta le le- 
zioni e non ne ricava alcun profitto. 

scaldàcqua e V. scaldaacqua. 

scaldalètto [comp. di scalda(re) e letto] s.m. (pl. 
scaldatetti o scaldaletto) ® Arnese per scaldare il 
letto: costituito un tempo da una pentola di rame 
contenente la brace, da una bottiglia con acqua 
calda, da un’intelaiatura (detta prete o trabiccolo) 
contenente uno scaldino-o sim.; oggi, da una sorta 
di disco riscaldato elettricamente. 

scaldamani o scaldamano [comp. di scalda( - 
re) e mano] s.m. 1 Arnese di forma e materiale 
vari, usato per scaldarsi le mani. 2 Gioco da ra- 
gazzi che si fa tra due o più persone, mettendo le 
mani a vicenda una sopra l'altra e battendo forte, 
quando si sovrappone l’ultima in basso alla prima 
in alto. 

scaldamento [da scaldare] s.m. è Atto, effetto 
dello scaldare. 

scaldamuscoli [comp. di scalda(re) e il pi. di 
muscolo] s. m. inv, è Specie di calza pesante, gener. 
di lana, senza piede, che va dalla caviglia al gi- 
nocchio o poco oltre, usata spec. da ballerini, 
acrobati e sim. durante gli allenamenti. 

scaldapànche [comp. di scalda(re) e il pl. di 
panca] s. m.et. inv. @ Scaldabanchi. 

scaldapiatti [comp. dell'imperat. di scaldare e 
del pi. di piatto] s.m. è Apparecchio, di tipo e fun- 
zionamento vari, per scaldare i piatti da portare in 
tavola e talvolta le vivande stesse. CFR. Scaldavi- 
vande, 

scaldapiédi [comp.di scalda(re) e il pl. di piede] 
s.m. è Arnese, di forma e materiale vari, usato per 
scaldarsi i piedi. 

scaldarancio [comp. di scalda(re) e rancio] s. 
m. e Cartuccia combustibile ideata durante la pri- 
ma guerra mondiale e distribuita ai soldati per 
scaldare il rancio in pochi minuti. 

scaldare [lat. tardo excaldare ‘riscaldare’, da cã- 
I{i)dus ‘caldo’, con x- (s-)] A v. tr. 1 Rendere cal- 
do o più caldo: s. l'acqua, il letto, il ferro da stiro 
| Sla sedia, il posto, il banco, e sim., di impiegati 
o studenti oziosi e svoghiati che si limitano-a gs- 
sere presenti col fisico, senza minimamente par- 
tecipare al lavoro, alla lezione, e sim. che si svolge 
attorno a loro. 2 (fig.) Accendere, agitare, ecci- 
tare: s. la testa; l'entusiasmo lo scalda subito. B v. 
riti. @ Procurarsi calore: scaldarsi al fuoco, al sole; 
scaldarsi camminando. © v. intr. pron. 1 Divenire 
caldo o più caldo: la stanza comincia a scaldarsi. 
2 (fig.) Eccitarsi, appassionarsi: tutto il teatro si 
scaldò a quella vista |-Accalorarsi: scaldarsi nel 
discutere | Irritarsi, perdere il controllo di se stes- 
so: su, non scaldarti tanto!; è un tipo che si scalda 
in fretta. D v. intr. (aus. avere) 1 Raggiungere un 
calore eccessivo: il ferro da stiro scalda troppo. 
2 Procurare calore: oggi il sole scalda. 

scaldasèggiole [comp. di scalda(re) e il pl, di 
seggiola] s-m. e f. inv. e Persona pigra, inetta, che 
partecipa passivamente e svogliatamente a lezioni, 
lavori, spettacoli e sim., senza trarne alcun profitto 
| Persona oziosa, che sta volentieri seduta a per- 


scalfire 


dere tempo. 

scaldata s. f.e Atto dello scaldare, spec. in fretta 
e una volta: dare una s. al brodo. || scaldatina, 
dim. 

scaldato part pass. di scaldare: anche agg. e Nei 
sien. del v. 

scaldatóre s. m.; anche agg. if. -trice) @ (raro) 
Chi, che scalda. 

scaldavivànde [comp. di scalda(re) e il pl. di vi- 
vanda] s. m. inv. e Amnese per tenere in caldo le 
vivande che si servono in tavola, di forma e fun- 
zionamento vari, 

scaldico agg. (pl.m. -ci) e Di scaldo, degli scaldi. 

scaldiglia [da scaldare] s. f. e Qualunque reci- 
piente metallico riempito d’acqua calda e usato, 
Spec. in passato, per riscaldare la persona. 

scaldino [da scaldare] s.m. e Recipiente di ra- 
me, terracotta o sim. riempito di braci e usato, 
spec. in passato, per scaldarsi le mani o riscaldare 
il letto. || scaldinaccio, pegg. | scaldinòne, accer. 
| scaldinuccio, dim. 

scaldo [dall'ant. nordico skald ‘rapsodo’, di etim. 
incerta] s. m. Presso gli antichi scandinavi, poeta 
di corte. 

scalducciarsi [da calduccio 'un po' caldo’, con 
s-] v. rifl. (io mi scaldiùccio) e (fam.) Scaldarsi 
alquanto | Starsene al calduccio, 

scaléa [lat. parl. *scaléria, var. di scalària ‘scala’, 
nt. pi. sost. di scal&mus, da scala ‘scala (1)'] s.f. è 
Scala monumentale all'aperto, avente funzione ur- 
banistica, che dà accesso a una chiesa, a un edi- 
ficio architettonicamente notevole, a un parco 
e sim. 

scalèlla [propriamente dim. di scala (1)] s. f. è 
(caccia) Piccola scala di legno usata ner capanni 
e nei roccoli, per appendere sabbie e sim. | Scalim 
di discesa per entrare in un capanno © paretaio, 

scalèno [vc. dotta, lat. tardo scalenu(m) ‘scale- 
no', dal gr. skalénòs ‘disuguale, zoppicante', di ori- 
gine indeur.] agg. 7 (mat. ) Detto di triangolo con 
i tre lati disuguali o di trapezio con i lati a due a 
due disuguali. 2 (anar.) Detto.di tre muscoli del 
collo tesi dalle vertebre cervicali alle prime due 
coste, 

scalenoèdro [comp. di scaleno e -edro] s: m. @ 
Solido geometrico le cui dodici facce sono trian- 
goli scalem uguali | In cristallografia, una delle 
forme semplici di cristalli. 

scaléo [lat. parl. *scalériu(m), variante di scalarius 
‘a scala', da scala ‘scala (1)'] s.m. 7 Scala a pioli 
doppia e incernierata nella parte superiore, quindi 
apribile e capace di reggersi senza bisogno di ap- 
poggi. SIN. Scala a libretto | Mobile di legno o 
metallo a due o tre scalini con larghi ripiani per 
tenervi vasi di fiori o per arrivare ai palchetti su- 
periori di una scaffalatura di negozio, magazzino, 
biblioteca. 2 Scala, scalea. 

scalèra [forma sett. di scalea (V.)] s. f. è Scala 
diramata in due rampe semicircolari. 

iscaleràta [da scalera] s. f. è (raro) Scalinata, 
gradinata. 

iscalessàre [da calesse, con s-] v. intr. e Andare 
girando qua e là in calesse, 

iscalessàta [da scalessare] s. f. e Corsa, gita, 
fatta in calesse. 

scalétta s.t. 1 Dim. di scala (/). 2 Primo e sche- 
matico abbozzo di elaborazione cinematografica, 
televisiva e sim. J Abbozzo scritto di un discorso, 
relazione e sim. che ne individua gli argomenti 
essenziali in maniera rapida e sommaria. 4 (fam. ) 
Disuguaglianza nel taglio dei capelli. || scalettina, 
dim. 

scalettàre v. tr. (jo scalétto) è Tagliare o disporre 
a scaletta. 

scalfàre [metat. di *sfalcare, dal longob. falkan 
‘spogliare, togliere', con s- (?)] v. tr.e Allargare lo 
scalfo. 

scalferotto o scalfaròtto [da scalfare] s. m. e 
(dial.) Pantofola con pelo, calzatura di lana per 
stare caldo. 

+scalficcàre [sovrapposizione di ficcare a un 
deriv. dal lat. tardo scarificàre, prob. prestito dal gr. 
skariphaesthai ‘scalfire’, dalla radice indeur. che 
genera anche il lat. scriîbere ‘scnvere’ (V.), V: scal- 
fire] v.tr. è Scalfire. 

scalfire [di etim. discussa: dal lat. parl. "scalfire, 
variante di scarifàre ‘incidere’ (?). V. scalficcare, 
scarificare] v. tr. (io scalfisco, tu scalfisci) © Inci- 


scalfito 


dere, intaccare alla superficie (ancheffie.): il chia- 
do ha scalfito il cristallo; quelle calunnie non 
hanno nemmeno scalfito la sua reputazione | Fe- 
rire leggermente: la scheggia gli ha scalfito il 
braecio. 

scalfito o scaltitto A part pass. di scalfire; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. me +Scalfittura. 

scalfittura s.f. e Atto, effetto dello scalfire | Le- 
sione superficiale: uscì dall'incidente con 
qualche s. 

scalfo [da scalare (V.)] s.m. è Parte della manica 
che si attacca alla spalla. 

scalificio [comp. di scala e -ficio] s. m. è Fabbrica 
di scale, > 

scaligero [vc. dotta, dal lat. mediev. Scalige- 
ru{ m) ‘colui che porta (-gerus, da gérere ‘portare’ ) 
la scala', latinizzazione del cognome dei ‘signori 
Della Scala] agg. 1 Che si riferisce ai Della Scala 
antichi signori di Verona, 2 (esr.) Di Verona: la 
città scaligera. 3 Che si riferisce al teatro della 
Scala di Milano: le serate scaligere. 

scalinàre [da scalino] v. tr. è (sport) In alpini- 
smo, gradinare. 

scalinata [da scalino] s.f. e Scala di notevoli di- 
mensioni, che dà accesso a un edificio di impor- 
tanza architettonica. 

scalinatura [da scalinare] s.t. @ (sport) In alpi- 
nismo, gradinamento. 

scalino [da scala (1)] s m. 7 Elemento costrut- 
tvo di cui si compone la scala, composto da un 
tratto piano orizzontale o pedata e uno verticale 
o alzata corrispondente a un passo umano in sa- 
lita. 2 (sport) In alpinismo, gradino. 3 (fig.) Gra- 
do, condizione: scendere di uno s, nella scala so- 
ciale. || scalinetto, dim. | scalinone, acer. 

+scallare (1) [da calle, calla (1) ‘via, apertura’, 
con s-] v.tr. è (raro, tosc.) Aprire le cateratte. 

scallare (2) [da callo. con s-]v.tr.e (pop., tosc.) 
Togliere i calli. 

scalmana o iscarmàna [da calma, con s-] s.t. 
1 Raffreddore, malessere, causato da brusco raf- 
freddamento dopo essersi riscaldato correndo © 
affaticandosi | Vampata di calore al viso. 2 (fig. ) 
Infatuazione, entusiasmo eccessivo: prendersi 
una s. per ge. 0 per q.c. || scalmanaccia, pego. 

scalmanarsi [da scalmana] v. intr. pron. 1 Affa- 
ticarsi, sudare, nel correre, nel fare'q.c. in fretta e 
sim. 2 (fig.) Agitarsi, darsi da fare con grande 
impegno: non scalmanarti a cercarlo | Scaldarsi, 
accendersi, nel'dire, nel parlare: non si scalmani 
tanto, per favore. 

scalmanata s.t. e Atto dello scalmanarsi. 

scalmanato A part pass. di scalmanarsi: anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s m. if. -a) è Persona 
turbolenta, fanatica, sfrenata: wn gruppo di scal- 
manati provocò l'incidente. 

scalmanatura s.f. e Atto dello scalmanarsi | 
Atto del prendere una scalmana: ê una s. passeg- 
gera. 

tscalmàto [da calmare, sul modello di scalmana- 
to] agg. + Scalmanato. 

scalmiéèra [da scalmo] s.f.@ Incavo o forcella di 
metallo inserita sul bordo di una imbarcazione, in 
cui viene appoggiato il remo senza essere assicu- 
rato con un legaccio. 

scalmière s.m. e (mar.) Scalmiera. 

scalmo o jscarmo [lat. scalmu(m) ‘scalmo', dal 
gr. skalmòs, connesso con skállein ‘scavare’, di ori- 
gine indeur.] s.m. 7 Caviglia di legno o ferro nella 
quale lavora il remo, ritenutovi dallo stroppo | §. 
a forcella, che ritiene il remo sopra la caviglia for- 
cuta. 2 Pezzo di rovere che fa parte delle coste di 
una nave in prolungamento degli staminali o dei 
madieri | Fuori s., outrigger. 

scalo [da scalare (2)] s.m. 1 Graticolato di travi 
e tavoloni a pendio verso l'acqua che prolungano 
il cantiere per varare il bastimento o ritirarlo in 
secca | 5. di alaggio, su cui si ala una nave per 
ripararla o pulirla | 5. coperto, cantiere con tutte 
le sue attinenze | $. scoperto, piano inclinato sen- 
za tettoia, costruito per le costruzioni navali | S$. 
fisso, scalandrone. 2 (est.) Complesso di attrez- 
zature necessarie all'arrivo, alla sosta e alla par- 
tenza di merci e passeggeri, in stazioni ferroviarie, 
porti e aeroporti | $. merci, in una stazione o in 
un porto, complesso dei piani caricatori, magaz- 
zini, binari di carico”e scarico e uffici per tutte le 
operazioni relative al traffico delle merci | 5. ge- 
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reo, aeroscalo, 3 Fermata intermedia per imbar- 
care o sbarcare passeggeri o merci, per fare rifor- 
nimento e sim.: volo senza s.; fare s. in un porto 
| $. tecnico, per operazioni tecniche e non com- 
merciali. 4 Luogo in cui si fa scalo: questo è lul- 
timo s. prima della grande traversata. 

scalòccio [da scala (1)] A s.m. e (mar.) Scala 
non molto grande, nella galera | Remo a s., remo 
lungo nelle galere maneggiato da più uomini di- 
sposti a scala. B anche agg.: remo s. 

scalogna (1) o (pop.) scarbgna [di etim. di- 
scussa: dal lat. calUmnia(m) ‘raggiro, frode', con 
s-. V. calunnia] s.t. è lettatura, sfortuna: che s./; 
dvere F.i portare Pt 

scalòogna (2) s-t. e Scalogno. 

scalognato o (pop.) scarognato [da scalogna 
(1)] agg. ® Sfortunato, disgraziato: quello per noi 
fu un periodo veramente s. 

scalogno [dal lat. ascalònia( m), ell. di Ascalònia 
cépa ‘cipolla di Ascalonia', città della Palestina] s. 
m. è Liliacea originaria dell’ Asia Minore, con fo- 
glie a lesina e fiori rossi, il cui bulbo, dall'odore 
simile a quello della cipolla, è usato in cucina ( A7- 
lium ascalonicum ). 

scalone [da scala (1)] s. m. T Acer. di scala. 
2 Scala interna di palazzo, di grandi é imponenti 
proporzioni. 

scalopo [vc. dotta, dal gr. skélops, genit: skalopos 
‘talpa’, connesso con skallein ‘scavare, frugare’, di 
origine indeur.] s m. è Mammifero americano 
molto simile alla talpa, eccellente scavatore ( Sca- 
lopus aquaticus ). 

scaloppa [dal fr. escalope, prob. dall'ingl. scallop, 
risalente, attraverso l'ant. fr. escalope ‘guscio’, al 
medio ol. scholpe] s.t. è Scaloppina. 

scaloppina [da scaloppa] s.t. e Fettina di carne 
di vitello, cotta a fuoco vivo talora con aggiunta 
di vino: scaloppine al marsala. 

scalpàre v. tr. 7 Privare dello scalpo. 2 (med.) 
Produrre uno scalpo. 

scalpellàre o (pop.) scarpellàre [lat. tardo scal- 
pellāre ‘incidere’, da scalpéllum ‘scalpello'] v. tr. (ia 
scalpello) 1 Lavorare con lo scalpello per incide- 
re, intagliare, scheggiare e sim.: s. il marmo, la 
pietra | $. un'iscrizione, cancellarla con lo scal- 
pello. 2 (chiîr.) Incidere, modellare con lo scal- 
pello. 

scalpellaàto part. pass. di scalpellare € Nei sign. 
del v: 

scalpellatore o (pop.) scarpellatore A s.m.. 
anche agg. (f.-trice) @ (raro) Chi, che scalpella. 
B s.m. e In siderurgia, sbavatore. 

scalpellatura o (pop.) scarpellatùra. $.f. è At- 
to, effetto dello scalpellare. 

scalpellinare o (pop.) scarpellinàre [da scal- 
pellino] v. tr. è (tosc.) Scalpellare. 

scalpellino o (pop.) scarpellino [da scalpello, 
col suff. di mestiere -ino] s. m. 1 Operaio che lavora 
pietre e marmo con lo scalpello. 2 (spreg.) Scul- 
tore privo di abilità, 

scalpello o (pop.) scarpéllo [lat. scalpéllu(m), 
dim. di scalprum'lancetta, scalpello', connesso con 
scalpere ‘grattare’, di etim. incerta] s.m. 7 Utensile 
da taglio in acciaio, usato nella lavorazione a ma- 
no di legni, pietre e metalli, su cui si picchia col 
martello: s. da muratore; s. per metalli | $. da 
falegname, per legno, con taglio unghiato e ma- 
nico di legno. 2 Strumento usato dallo scultore | 
(anton.) Arte dello s., la scultura | Lavoro, opera 
di $., scultura | (est.) Un valente s., un valente 
scultore. 3 (chir.) Strumento tagliente per operare 
sulle ossa o sulle formazioni dure. 4 Attrezzo usa- 
to per perforare pozzi, spec. petroliferi: s. a dia- 
manti; s. a rulli conici, || scalpellétto, dim. | scal- 
pellòne, acer. | scalpellùccio, dim. 

scalpicciaménto s.m.e Atto dello scalpicciare 
| Rumore che si fa scalpieciando. 

scalpicciare o tcalpicciàre, (pop.) scarpic- 
ciare [connesso con scalpitare, con sovrapposi- 
zione di pesticciare (?)] A v. tr. (io scalpiccio) 
1 +Calpestare ripetutamente con i piedi | 15. un 
luogo, frequentarlo. 2 (raro) +Maltrattare, B v, 
intr. (aus. avere) © Camminare strisciando i piedi 
sul pavimento, con movimento rapido e leggero. 

scalpiccio o (pop.) scarpiccio. s.m. e Atto del- 
lo scalpicciare continuo | Rumore che si fa scal- 
picciando. 

scalpitaménto s.m. è (raro) Atto dello scalpi- 


tare. 

scalpitante part. pres. di sca/pitare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

scalpitàre o tcalpitàre [lat parl. *scalpitàre, 
freq. di sc&/pere ‘grattare’, di etim. incerta] A wv. tr. 
(io scalpito) 1 +Calpestare: le rugiadose erbe con 
lento passo scalpitando (BOCCACCIO). 2 (fig) 
tOpprimere. B v. intr. (aus. avere) @ Pestare il ter- 
reno con gli zoccoli, in segno di impazienza o ir- 
requietezza, detto spec. del cavallo: un incalzar di 
cavalli accorrenti | scalpitanti su gli elmi a’ mo- 
ribondi (roscoLo) | (fig.) Detto di persona, ma- 
mifestare impazienza, irrequietezza. 

scalpitio s.m. è Atto dello scalpitare continuo, 

scalpito s.m. e (/err.) Atto dello scalpitare, 

scàlpo [dall'ingl. scalp ‘cuoio capelluto’, con vari 
corrisp. nelle ant. lingue germ.] s. m. 7 Cuoio ca- 
pelluto asportato dai pellirosse dal cranio del ne- 
mico vinto per conservarlo come trofeo. 2 (med. ) 
Lesione traumatica con scollamento del cuoio ca- 
pelluto dal cranio. 

scalpore [da scalpitare, sul modello di bagliore, 
rumore e sim.] s. m. è Manifestazione rumorosa di 
risentimento, indignazione e sim. | Destare, fare 
$s., fare parlare molto di sé, suscitando la curiosità 
e l'interesse generali, sollevando commenti e cri- 
tiche e simi: la sua rinuncia ha fatto 5. SIN. Chias- 
so, rumore. 

tscalterire è V. scaltrire. 

+scaltràre v.tr. è (raro) Scaltrire. 

scaltrézza st è Qualità di chi, di ciò che è 
scaltro. 

tscaltriménto [da scaltrire] s. m. @ Scaltrezza, 
astuzia | Stratagemma: certi scaltrimenti suoi 
malvagi (PULCI). 

scaltrire o ;scalterire [da +calterire (V.) con s-, 
nel senso di ‘bruciare fino in fondo'] A v. tr. (io 
scaltrisco, tu scaltrisci) ® Rendere scaltro, accor- 
to, avveduto: l'esperienza lo ha scaltrito | S. la 
lingua, lo stile, dirozzare, ingentilire. B v. intr. 
pron. 1 Diventare scaltro, o più scaltro. 2 Acqui- 
stare perizia, sicurezza, padronanza nell'esercizio 
di un mestiere, una professione, un'arte. 

fscaltrità s.f. e Scaltrezza. 

+scaltritézza [da scaltrito] s.t. e (raro) Scal- 
trezza. 

scaltrito part. pass. di scaltrire; anche agg. e Nei 
sign. del v. || scaltritaméente, avv. In modo scal- 
trito, da persona provetta e perita; accortamente. 

scaltro [da scaltrire] agg. e Che, nell’agire, nel 
comportarsi, nel parlare, e sim. mostra di posse- 
dere astuzia, avvedutezza, esperienza, unite a una 
certa malizia: commerciante s.; bada a quel tipo, 
è molto s. | Che è pensato, detto o fatto in modo 
scaltro: idea, risposta, mossa scaltra. SIN. Accorto, 
astuto, dritto, furbo. CONTR. Ingenuo, semplice, 
sempliciotto, sprovveduto. || scaltraménte, avv. 
In modo scaltro, con scaltrezza. 

scalvare [da un ant. calvare, da calvo nel sign. 2, 
con s-] v.tr. TS. una pianta, tagliare i rami rasente 
il fusto per ottenere nuovi germogli. 2 {Rendere 
calvo. 

scalvatuùra s. f.e Atto, effetto, dello scalvare. 

scàlvo s.m. è Scalvatura. 

scalzacane o scalzacani [comp. di scalzaire) 
e cane] s. m.et. 1 (spreg.) Persona malvestita, 
misera, di umile condizione sociale: non crediate 
.. che io tratti soltanto con saglioffi e scalzacani 
(BACCHELLI). 2 Chi manca di abilità e capacità 
nell'esercizio del proprio mestiere © della propria 
professione: quel chirurgo è uno s. 

tscalzagatto o jscalzagàtti [comp. di scalza(- 
re) e gatto] s.m. è Scalzacane. 

scalzameénto s.m., e Atto, effetto dello scalzare. 

scalzapelli [comp. di scalza(re) e il pl. di pelle] 
s.m. è Arnese usato per scalzare le pelli dalle un- 
ghie. 

scalzàre [lat. excalceare, comp. di éx- (s-) e di 
calceare, da calceus ‘scarpa’. V. calza] A v.tr. 
1 Togliere le scarpe e le calze: s. i piedi per la- 
varli, 2 Rimuovere il terreno intorno al pedale o 
radici di piante per abbatterle, irrigarle o conci- 
marle. 3 (fig.) Smuovere dalla base, privare del 
sostegno: s. un muro; s. q.e. dalle fondamenta | 
Indebolire, scuotere, con accuse, calunniè e sim.: 
s. l'autorità, il credito, di që. | Manovrare in mo- 
do da togliere qec. dal posto che occupa, dalla ca- 
rica che riveste e sim.: è riuscito a $. il collega e 


ne ha preso il posto. 4 (fig. fam.) Interrogare 
abilmente una persona riuscendo a farsi dire ciò 
che essa sa ma che non vorrebbe rivelare. B v. rifl. 
è Togliersi le scarpe e le calze. 

scalzatòre s. m.; anche agg. if. -trice) © (raro) 
Chi, che scalza. 

scalzatUùra s. f. e Atto, effetto dello scalzare o 
dello scalzarsi. 

scalzo [lat. tardo (eccl.) excalciutim), excăl- 
ceu(m) ‘scalzato’, da excalceare ‘scalzare'] agg. 
1 Che ha i piedi nudi, che non ha né scarpe, né 
calze: camminare, andare s: | A piedi scalzi, a 
piedi nudi | (spreg.) Di bassa condizione: é spor- 
coes ma pieno di presunzione. 2(relig.) Detto 
degli appartenenti ad alcuni ordini e congregazio- 
ni che, per stretta osservanza della regola o per 
riforma della medesima, vanno senza calze, con i 
soli sandali ai piedi: carmelitane scalze. 

scamatare o }camatare. v. tr. è (raro) Battere 
materassi, cuscini e sim. con lo scamato. 

scamato o }camato [gr. kámax; genit. kAmakos 
‘bastone, pertica', con diversi riscontri indeur.] s.m. 
1 Bacchetta usata per battere la lana di materassi, 
cuscini e sim. 2 Nell'antica liturgia cattolica, bac- 
chetta con cui i penitenzieri toccavano i penitenti 
in segno di assoluzione. 

scambiabile [da scambiare] agg. e Che si può 
scambiare. 

scambiaménto [da scambiare] s: m. @ (raro) 
Atto dello scambiare o dello scambiarsi. 

scambiare [da cambiare (V.), con s-] A v. tr. (io 
scambio) 1 Prendere una persona o una cosa per 
un'altra, per errore, distrazione e sim.: ti ho scam- 
biato per-tua madre; scambiarono l'aceto per il 
vino | Cass.) iSbagliare. 2 Dare, prendere, una 
cosa altrui come propria confondendola con un'al- 
tra simile, per errore; distrazione e sim.: al cinema 
mi hanno scambiato il cappello. 3 Barattare, fare 
uno scambio: s. merci; s. un disco con un libro | 
Cambiare una banconota o una moneta con altre 
di valore equivalente e di taglio inferiore: mi può 
s. diecimila lire? 4 Discorrere, conversare, spec. 
nelle loc.: s. una parola, due parole; s. impressio- 
ni, opinioni e sim. B v. rifl. rec..@ Darsi, dirsi, farsi 
e sim. scambievolmente: scambiarsi seuardi, con- 
fidenze, insulti, regali, visite. 

scambiatore s.m.(f.-trice nel sign. 1) 7 Chi scam- 
bia. 2 Dispositivo atto a trasferire spec. energia 
termica da un fluido ad un altro: s. di calore | S. 
a controcorrente, in cui i due fluidi si muovono 
in'sensi opposti. 

iscambiettàre [da scambietto] v.tr. e intr. e Fare 
scambietti nel ballo: poi torna indietro, e due salti 
scambietta (L. DE' MEDICI). 

scambiétto [da scambio] s.m.: 7 Saltello che si 
fa ballando, invertendo la posizione dei piedi. 
2 (fig.) Gioco di parole, doppio senso. 

scambiévole [da scambiare] agg. ® Vicendevo- 
le, reciproco: aiuto, affetto s. || secambievolmen- 
te, avv. 7 In modo scambievole, vicendevolmente. 
2 Invece, viceversa, in cambio. 

scambievolézza s.t e (raro) Qualità di ciò 
che è scambievole. 

scambio [da scambiare] s.m. 1 Atto, effetto, del- 
lo scambiare o dello scambiarsi: uno s. di perso- 
ner c'e stato uno s. di posti | In s., invece, in luo- 
go, al posto; prendere, pigliare, in s. 2 Atto, ef- 
fetto, del dare una.cosa e di riceverne un’altra del- 
lo stesso genere in cambio: s. di saluti, di cortesie, 
di insulti; s. di doni | S. di prigionieri, reciproca 
restituzione di prigionieri da parte di Paesi in 
guerra | $. delle consegne, tra guardie e ufficiali 
di servizio montanti e quelli cedenti | S. del pal- 
lone, nel calcio, passaggio. 3 (raro) Persona o 
cosa provvisoria, che sostituisce un’altra tempo- 
raneamente indisponibile o inservibile. 4 (econ.) 
Cessione di un bene contro un altro, commercio | 
Libero s., commercio non gravato di dazi protet- 
tivi. 5 (chim.) S. ionico, di ioni, reazione chimica 
in cui avviene il passaggio di uno ione da una so- 
luzione elettrolitica a un solido ionico e il passag- 
gio inverso di uno ione proveniente dal solido: re- 
sine a s. ionico. 6 (ferr.) Dispositivo che, me- 
diante opportuni congegni di manovra e comando, 
effettua uno dei raccordi possibili fra più binari 
confluenti, al fine di consentire il passaggio dei 
veicoli ferroviari o tranviari. SIN. Deviatoio. = ILL. 
p. 1752, 1754 trasporti, 7 Gioco enigmistico con- 
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sistente nell'ottenere da una parola data una paro- 
la di significato diverso, scambiando di posto due 
lettere. 8 Nella loc. prep. ts. di, in cambio di, in- 
vece di. 

scambista [comp. di scambiio) e -ista] s. m. ef. 
(pi.m.-i) 1 (ferr.) Deviatore. 2 (econ.) Chi svol- 
ge attività di scambio. 

scamerare [da camera (7) ‘erario pubblico’, con 
s-. V. incamerare] v.tr. (io scamero) e (raro) Fare 
uscire determinate somme da un bilancio, CONTR. 
Incamerare | Liberare da sequestro, confisca. 

scamiciaménto [comp. parasintetico di camicia, 
col pref. s-] s.m. e In un proiettile di arma da fuo- 
co, perdita della camicia nell'attraversamento di 
un ostacolo molto resistente, 

scamiciarsi [da camicia, con s-] v. rifl. (jo mi sca- 
micio) ® Togliersi la giacca rimanendo in maniche 
di camicia: s. per il caldo, 

scamiciato (1) A part. pass. di scamiciarsi; anche 
agg. ® Nel sign. del v. B s. m. è Abito, tunica o 
giacca scollatt e senza maniche indossati su una 
camicetta o una maglietta. 

scamiciato (2) [calco sullo sp. descamisado, t. 
con cui nei paesi di lingua sp. si sono definiti i ri- 
voluzionari o, in genere, gli appartenenti alle classi 
infime] s.m. e Fanatico sostenitore di un partito, 
spec. rivoluzionario. 

scammonéèa e V. scamonea. 

scamone [vc. lombarda, di etim. incerta] s. m. è 
Parte posteriore delle bestie macellate, esclusa la 
coscia, usato spec. per bistecche e fettine. 

scamonėa o scammonèa [vc. dotta, dal lat. 
scammonea(m) ‘scamonea', dal gr. skammdnia, 
connesso con l'ebr. kammon ‘comino’] A s. f. è 
Convolvulacea dalla cui radice si estrae una resina 
usata in medicina (Convolvolus scammonia). B s. 
mele (fie. raro) Persona malaticcia; noiosa è 
senza importanza. 

isscamonio [vc. dotta, dal lat. scammoniu(m) 
‘sugo di scamonea'’, dal gr. skammbònion ‘pianta 
della scammonea'] s. m. è (bof.) Scamonea, 

scamorza o (raro) scamòzza [da scamozzare 
(V.)] s. t 1 Formaggio tenero non fermentato, a 
pasta filata, in forma di pera o fiaschetta, ottenuto 
con latte di vacca o misto di vacca e capra. 2 (fig, 
scherz.) Persona di scarso valore intellettuale, di 
scarsa abilità e sim, | Persona fisicamente debole 
o cagionevole di salute. 

scamosceria [da scamosciare] s.t. e Concia al- 
lolio, usata per le pelli da scamosciare. 

scamosciàre [da camosciare, con s-] v. tr. (io 
scamoscio 0 scamoscio} ® Conciare e lavorare le 
pelli in modo da farle sembrare di camoscio. 

scamosciato A part. pass. di scamosciare; anche 
agg. © Nel sign. del v. B s. m. è Pellame ottenuto 
per concia all'olio di croste ovine: 

scamosciatóre [da scamosciato] s.m. (f. -irice ) 
e Conciatore di pelli in olio. 

scamosciatuùra s.t. e Atto, effetto dello scamo- 
sciare. 

scamòscio (1) o scamoscio [da scamoscia- 
re] agg. (pi. f. -sce) € Scamosciato. 

itscamòoscio (2) o scamboscio e V., camo- 
scio (1). 

scamozza e V. scamorza. 

scamozzare [da ca(po)mozzare, comp. di capo 
e mozzare, con s-] v. tr. (io scamozzo) @ Scapez- 
zare, scapitozzare. 

scamozzatura s.f e Atto, effetto dello scamoz- 
zare | Parte tolta scamozzando. 

iscamozzolo è V. {scamuzzolo. 

iscàmpa [da scampare] s. f. e (lett.) Scampo: 
perché guardi intorno { le scampe della pugna? 
{MONTI}. 

scampafòrca [comp. di scampare) e forca] s. 
m. e f. (pi. scampaforca, 0 scampaforche) © (raro) 
Chi è scampato alla forca | (esr.) Furfante. 

scampagnare [da campagna, con s-]v. intr. (aus. 
avere) ® (raro) Andare a divertirsi in campagna 
| Fare una scampagnata. 

scampagnàta [da scampagnare] s.t. e Gita in 
campagna. 

scampamento [da scampare] s.m. e (raro) 
Scampo, 

scampanacciàta [da campanaccio, sul modello 
di.scampanata (V. )] s.t. e Frastuono che si fa con 
campanacci, tegoli, oggetti metallici, e sim, in se- 
gno di scherno. 


scanalare 


scampanamento s. m. 7 (raro) Atto, effetto 
dello scampanare. 2 Battito irregolare dello stan- 
tuffo nel cilindro dei motori a scoppio e sim. per 
eccessiva usura. 

scampanare [da campana, con s-] A v. intr. (aus. 
avere) T Suonare a distesa, detto delle campane. 
2 Fare la scampanacciata a qe. per deriderlo, 3 Al- 
largarsi sul fondo, detto di abiti. B v. tr. e Model- 
lare q.c. secondo una forma tronco-conica, a cami- 
pana: s. una gonna. 

scampanata [da scampanare] s:t. 1 Suonata a 
distesa di campane. 2 Scampanacciata. 3 Figura 
acrobatica di aeromobile. 

Scampanato part. pass. di scampanare: anche agg. 
è Nei sign. del v. 

scampanatura [da scampanato] s:t. è Model- 
latura a campana del fondo di un abito femminile, 

scampanellàre [da campanello (1), con s-] v. 
intr. (io scampanello; aus. avere) ® Suonare un 
campanello con forza e insistenza. 

scampanellata [da scampanellare] s.t: e Suo- 
nata di campanello forte e prolungata. 

scampanellio s.m. e Atto dello scampanellare 
continuo. 

scampanio s.m. è Atto dello scampanare conti- 
nuo: lo s. delle campane a festa. 

scampare [da campo, con s-] Å v. tr. è Liberare, 
salvare, da un male, da un grave pericolo, e sim.: 
s. gc. dalla morte; (escl.) Dio ci scampi, Dio ce 
ne scampi e liberi e sim. | Evitare un male, un 
grave pericolo e sim.: s. le malattie, la morte, la 
prigione | Scamparla, scamparsela, scamparla 
bella, scamparla per miracolo e sim., salvarsi, 
uscire indenne da un grave pericolo, incidente, e 
sim. (anche fig.) B v.intr. (aus. essere ) © Uscire 
salvo, illeso, da un male, un grave pericolo, € 
sim.: pochi scamparono dalla strage; riuscì a s. 
al disastro; s. al naufragio, al massacro | Trovare 
scampo, rifugio: scamparono all'estero. 

scampato A part pass. di scampare; anche agg. @ 
Nei sign: del v. B s. m. (t.-a) @ Chi si è salvato 
da un grave pericolo: gli scampati al disastro si 
sono rifugiati sulle montagne. 

scampionatùra [comp. parasintetico di campio- 
ne col pref. s-] s.f. @ (fess.) Insieme delle analisi 
cui viene sottoposto un campione di tessuto per 
conoscerne le caratteristiche necessarie per ripro- 
durlo. 

scampo (1) [da scampare] s. m. @ Atto dello 
scampare, salvezza, liberazione | Mezzo, modo, 
con.cui si scampa a un pericolo: cercare, trovare 
uno s:} cercare; trovare una via di s.; cercare s. 
nella fuga; quella vostra seccatura di dover mo- 
rire; tutti, senza:s. (LEVI) | Non c'è via di s., non 
c'è più niente da fare, la situazione è disperata. 

scampo (2) [ve venez., dal gr. (hippé)kampos 
‘cavalluccio marino’, con s-] s. m. e Crostaceo de- 
capode marino, roseo, con antenne sottili e carni 
pregiate {Nephrops norvegicus ). SIN. Nefrope. 

scampolo [da scampare ‘fuggire’, e quindi ‘avan- 
zare'] s.m. T Avanzo di una pezza di tessuto, ge- 
neralmente venduto a prezzo ridotto: uno s. di due 
metri; vendita di scampoli di fine stagione. 
2 (esi) Pezza, avanzo, rimasuglio; s. di terreno, 
di carta;di tempo | S. d'uomo; persona piccola e 
gracile. | scampolétto, dim. | scampolino, dim. 
| scampolùccio, dim. 3 

{scamuzzolo o scamozzolo, +scomuzzolo 
[da scamozzare] s.m. @ (tosc.) Minuzzolo, mini- 
ma parte: vorrei della sua grazia uno s. (POLI 
ZIANO). 

iscàna [sovrapposizione di cane (1) a san(m)a 
‘zanna']s.f. e Zanna: con l'agute scane /.mi parea 
lor veder fender li fianchi (DANTE Inf. XXXII, 
35-36). 

scanagliàre [da canaglia, con s- ints.] A v. intr. 
(io scandglio; aus. avere) è (raro) Comportarsi da 
canaglia. B v. rifl. rec. e (raro) Trattarsi al modo 
tipico della canaglia. 

scanagliarsi [da canaglia, con s- estrattivo] v. 
intr. pron. (io mi scanaglio) ® (raro) Perdere modi 
e abitudini tipici della canaglia, 

scanalàre (1) [da canale con s- estrattivo] v. tr. 
è Incavare longitudinalmente legno, pietra, metal- 
lo, e sim., formando come un piccolo canale: s. 
una colonna. 

scanalare (2) [da canale con s- sottratt.] v. intr. 
(aus. avere) © (raro) Uscire dal canale: le acque 


scanalato 


hanno scanalato, 

scanalato part. pass, di scanalare (/); anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Colonna scanalata, che pre- 
senta scanalature verticali lungo la superficie del 
fusto | Albero s., organo meccanico con scanala- 
ture longitudinali che, impegnandosi in una sede 
corrispondente su altro elemento, ne impediscono 
la rotazione. 

scanalatrice s.t. e Macchina per scanalare. 

scanalatura s.f. 7 Atto, effetto dello scanalare. 
2 Incavo ricavato longitudinalmente su q.c.: | 
scanalature di una colonna. 

scancellàre e deriv. è V. cancellare e deriv. 

tscanceria s.f. e (raro) Scansia. 

iTscancia e V. scansia. 

scancio o schiancio, sguancio (2) [di tim. di- 
scussa: dall'ant. tr. guenchier, guenchir ‘piegare, 
sviarsi', di origine germ. (?)] s.m. e (tosc. ) Sghem- 
bo, sbieco, linea obliqua, spec. nelle loc. avv. a, 
di, per s.; porta, finestra a s. mettere di s.; ta- 
gliare a s. | Tiro di s., obliquo rispetto al fronte 
dell'obiettivo. 

scandagliaménto s. m. e Misurazione della 
profondità delle acque per mezzo di uno scanda- 
glio, 

scandagliare [da scandaglio] v. tr. (io scandà- 
glio) T Misurare la profondità di mari, laghi, e 
sim, mediante lo scandaglio.-2 (fig. ) Tentare di 
conoscere, indagare, saggiare: s. l'amma, | senti- 
menti, le intenzioni di ge. 3 (raro) Calcolare esat- 
tamente. 

scandagliata s.f. e (raro) Atto dello scanda- 
gliare una volta. 

scandagliatore A agg. anche s. m. (t.-irice) ® 
Che, chi scandaglia. B sim. e (mar.) Chi è ad- 
detto alla manovra dello scandaglio. 

scandaglio [lat. parl. *scandaciu)lu(m) ‘scalet- 
ta, connesso con scandere 'salire', attraverso | 
dial. sett.] s.m. 7 Strumento per la misurazione 
della profondità di mari, laghi, e sim.: s. a sapola; 
s. idropneumatico, acustico; ruotare, gettare lo s. 
2 Atto dello scandagliare. 3 (fig.) Calcolo, espe- 
rimento, esame preventivo e accurato: fare uno s. 
delle opinioni altrui. 

+scandaleggiare è V. scandalizzare. 

Tscandalezzare e V. scandalizzare. 

scandalismo [comp. di scandalo) e -Ismo] s. 
m. è Tendenza a promuovere, esagerare o inven- 
tare scandali, per attirare l'interesse e la curiosità 
della gente. 

scandalista s.m. et. (pl. m. -i) e Chi promuove 
scandali, spesso esagerandoli o inventandoli, per 
trarre profitto, per nuocere ad altri e sim. 

scandalistico agg (pi. m. -ci ) e Che tende a pro- 
vocare scandali: settimanale s. || scandalistica- 
ménte, avv. 

scandalizzaménto s.m. e (raro) Atto dello 
scandalizzare. 

scandalizzare o }scandaleggiare, }scanda- 
lezzare, }scandolezzare [vc. dotta, dal lat. tardo 
(ecclesiastico) scandalizare ‘scandalizzare', calco 
sul gr. skandalizein, da skandalon'insidia, scanda- 
lo'] A v. tr. è Dare scandalo | Suscitare sdegno e 
indignazione negli altri con atti, discorsi, compor- 
tamenti scandalosi: scandalizzò tutti col suo lin- 
guaggio sboccato | Turbare col cattivo esempio: 
non bisogna s. gli innocenti. B v. intr. pron. 1 Pro- 
vare sdegno, indignazione, vergogna, per atti, di- 
scorsi, comportamenti contrari alla morale, alla 
decenza, alla convenienza, al decoro: si scanda- 
lizzò a quella proposta; non scandalizzarti per co- 
si poco; si è scandalizzato del nostro abbiglia- 
mento, 2 tAdirarsi, spazientirsi. 

scandalizzaàto part. pass. di scandalizzare: anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

iscandalizzatore s. m.(t.-trice) e Chi scanda- 
hzza. 

scandalo o (pop.) scandolo [vc. dotta, dal lat. 
tardo (ecclesiastico) scandalu(m) ‘impedimento’, 
dal gr. skéndalon ‘pietra d'inciampo, insidia’, di ori- 
gine indeur.] s.m. 7 Sconvolgimento della coscien- 
za, della sensibilità, della moralità e sim. altrui su- 
scitato da atto, discorso, comportamento, avveni- 
mento, contrario alle leggi della morale, del pu- 
dore, della decenza e sim.: fare, dare s.; essere di 
s.; gridare allo s. | Atto, discorso, comportamen- 
to, avvenimento e sim. che suscita sdegno, ripro- 
vazione, disgusto in quanto contrario alle leggi 
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della morale, del pudore, della decenza e sim.: 
quel film è un vero s.; si veste che è uno s.; non 
dovremmo permettere certi scandali; costei è la 
causa principale degli scandali di questa casa 
(GOLDONI ) | Essere la pietra dello s., dare il cat- 
tivo esempio. 2 Fatto, avvenimento, che presenta 
aspetti contrastanti con la morale corrente e susci- 
ta l'interesse è la curiosità dell'opinione pubblica 
spec. in quanto coinvolge persone o ambienti in 
vista: lo $. della droga; hai sentito dello s. Rossi? 
quel settimanale è stato il primo a denunciare lo 
s. 3 (est) Chiasso, clamore, indesiderato attorno 
a un avvenimento spiacevole: bisogna evitare gli 
scandali; se non paghiamo fara uno s. cerca di 
non fare scandali; soffocare; sopire, lo s. 4 +Di- 
scordia: i seminatori degli scandoli {COMPAGNI ). 

scandaloso [vc. dot, dal lat. tardo scandale- 
sum), da scéndalum ‘scandalo'] agg. 7 Che da 
scandalo, che è causa di scandalo: libro s.j con- 
dotta scandalosa. 2 (scherz.) Eccessivo, smoda- 
to: hai una fortuna scandalosa! | scandalosétto, 
dim. || scandalosamente, avv. In modo scandalo- 
so, con scandalo. 

scandénte part. pres. di scandere; anche agg. 7 Nei 
sign, del v. 2 Detto di fusto che si attacca ai so- 
stegni vicini con cirri, spine e sim. 

scandere [vc. dotta, dal lat. scAndere ‘salire, 
scandire', di origine indeur. V. scala, scandaglio] v 
tr. (pass. rem. io scandéi, o scandetti, tu scandésti; 
dit. del part. pass.) T +Salire: Lo ben che tutto il re- 
gno che tu scandi | volge e contenta (DANTE Par. 
vui, 97-98). 2 (raro) Scandire. 

iscandescéènza e V. escandescenza. 

scandinavo o (evir.) scandinavo A agg e Del- 
la Scandinavia. B s. m. (t.-2) # Abitante, nativo 
della Scandinavia. 

scandio [vc. dotta, dal lat. Sc4ndia(m) ‘Scandi- 
navia', perché scoperto dallo scienziato Nilson, di 
nazionalità svedese e perciò di origine scandina- 
va] s.m. è Elemento chimico, metallo del gruppo 
delle terre rare. SIMB. Sc. 

scandire [vc. dotta, lat. scindere, propriamente 
‘misurare (i versi)', dalla radice indeur. *sk- col 
sign. fondamentale di ‘saltare', passato a diversa 
coniug.] v. tr. (jo scandisco, tu scandisci) 1 Isolare 
l'uno dall'altro i piedi del verso. 2 ( est.) Pronun- 
ciare le parole in modo lento e distinto, staccando 
le sillabe, J (tv) Esplorare, mediante un fascio 
elettronico che passa in sequenza per ogni punto, 
linea o campo del mosaico di un tubo per teleca- 
mera, o dello schermo di un tubo televisivo. 

scandola [lat. scandula(m) ‘assicella’, di etim. in- 
certa] s. t. e Assicella di legno, generalmente di 
abete rosso, usata, spec. nei paesi nordici, per co- 
pertura di tetti. 

tscandolaàro [da scandola] s. m. e (mar.) Sulle 
galere, camera contigua a quella di poppa, dove 
si conservavano le armi. 

iscandolezzàre e V. scandalizzare. 

scandolo e V. scandalo. 

tscanfàrda [dal sign. primitivo di ‘scodella (spor- 
ca): da scala, nel senso di ‘vasca'(?)]s.t.e (ra- 
ro, spreg.) Sgualdrina, cialtrona. 

scangéèo [etim. incerta] s. m, @ (pop. 
sastro, imbroglio | Confusione. 

tscanicare [lat. parl. ‘excanicare, comp. di éx- 
(5-) ecénicae (nom. pi.) ‘crusca del grano', di ori- 
gine indeur.] v. intr. e Intr. pron, è (raro) Spaccarsi, 
disgregarsi, spec. d'intonaco. 

scannafòsso [comp. di scanna(re) (1) e fosso] 
s.m. 7 Canaletto, pozzo, scavato nei campi, per la 
raccolta e il convogliamento delle acque di scolo. 
2 Nell'antica fortificazione, condotto murato per 
raggiungere il fosso. 

scannameénto s. m. e Atto dello scannare, nel 
sign. di scannare (1). 

iscannaminéèstre [comp. di scanna(re) (1)e 
minestra] s. m. e f: inv. è (spreg.) Millantatore | 
Fannullone, 

tscannapagnòtte [comp. di scanna(re) (1) e 
pagnotta] s:m.ef inv. è Persona fannullona, buona 
a nulla. 

{scannapane [comp. di scanna(re) (1) e pane] 
s.m.ef inv. e Scannapagnotte. 

scannare (1) [da canna (della gola), con s-] v. 
tr. 7 Uccidere, spec. animali, tagliando la canna 
della gola: s. una pecora | (est) Uccidere brutal- 
mente: i barbari scannarono donne e bambini. 


tosc.) Di- 


2 (fig.) Opprimere con tasse, prezzi e sim. troppo 
gravosi: s. qc. con le usure. 3 3. il fosso, tagliarlo 
per derivarne l'acqua. 

scannare (2) [da canna, con s-] v.tr. e (tess.) 
scannellare (1). 

scannato part. pass. di scannare (7); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Tasso s., ridotto all'osso, non 
remunerativo per chi lo applica. 

scannatòio [da scannare (1)] s.m. 7 Luogo in 
cui si scannano gli animali da macello. 2 (fig.) 
Locale equivoco, casa di malaffare, da gioco, e 
sim. in cui si attira gente ricca per farle perdere 
molto denaro, 

scannatore [da scannare ( 1)] s.m.: anche agg. (f. 
-frice) ® (raro) Chi, che scanna. 

scannatura [da scannare (1)]s.f. e Atto, effetto 
dello scannare | Punto in cui l'animale ‘è stato 
scannato. 

tscannauòmini [comp. di scannai re) e il pl. di 
UOMO] s. m. © Strozzino, 

scannellamento s.m. e Atto, effetto dello scan- 
nellare, nel sign. di scannellare (2). 

scannellaàre (1) [da cannello, con s- sottratt.] v. 
tr. (jo scannello) ® (tess.) Svolgere, togliere il filo 
dal cannello. SIN. Scannare (2). 

scannellare (2) [da cannello, con s- ints.] v. tr. 
lio scannello) @ Scanalare, omare di scanalature, 

scannellato A part pass. di scannellare (2); an- 
che agg. @ Nel sign. del v. B s. m. è Lavoro di 
scannellatura su metallo, vetro, marmo. 

scannellatura [da scannellare (2)] s 
nalatura. 

scannéllo (1) [lat. tardo scamnéliutm) ‘sgabel- 
lo', dim. di scamnum 'scanno'] s. m. e Specie di 
banchetto rettangolare con leggio coperto di pan- 
no, tenuto sulla scrivania per leggere © serivere 
più comodamente, o usato per conservarvi carte, 
documenti e sim. 

scannéllo (2) [da cannello, dim. di canna, con 
s-] s.m. è Taglio magro di carne bovina, nella re- 
gione del culaccio più vicina alla coscia. SIN. Con- 
trogirello. 

scanner /'skanner, ingl. ‘skena*/ [vc. ingl., da to 
scan ‘esaminare minuziosamente’ (dal lat. scande- 
re ‘scandire’ )] s. m. inv. è In varie tecnologie è tec- 
niche di ricerca scientifica, dispositivo che può 
esplorare, in maniera sistematica, una certa zona 
O parte di un oggetto in esame, registrando le 
emissioni di elettroni provenienti da essa. 

scanning /inel. 'skeniy/ [da to scan (V. scan- 
ner)] s. m. inv. e Scansione nel sign, 2. 

scànno [lat scamnu(m) ‘scanno', di origine 
indeur.] s. m. T Sedile, seggio, isolato o facente 
parte di un ordine, che sì trova spec. in luoghi par- 
ticolarmente importanti e solenni: eli scanni del 
parlamento, del tribunale; gli scanni del coro dei 
canonici. 2 (fig. lett.) Grado. 3 (sett.) Banco di 
sabbia sommerso sul quale frange il mare. 

scansabrighe [comp. dell'imperat. di scansare 
e del pl. di briga] s. m. e f. inv. @ Chi, per indole o 
per tutelare la propria quiete, cerca di evitare fa- 
stidi e seccature. 

scansafatìche [comp. di scansatre) e il pl. di fa- 
tica] s. m. ef. inv. èe Chi ha poca voglia di lavorare 
e cerca di evitare il più possibile qualunque fatica. 

scansameénto s. m. e (raro) Atto dello scan- 
sare. S 

scansàre [da cansare (V), con s-] A vtr 1 Al- 
lontanare, rimuovere, trarre da parte: s. un mobile 
dalla parete. 2 Schivare, evitare: s. un colpo, un 
pugno | (est.) Sfuggire, sottrarsi, a situazioni pē- 
ricolose, indesiderate e sim.: s. un pericolo, una 
difficoltà, una fatica, un cattivo incontro, una pu- 
nizionė | (est.) Evitare una persona, fare in modo 
di non incontrarla: devi s. quella compagnia; per 
il suo brutto carattere tutti lo scansano. B v. rifl. 
è Scostarsi, farsi da parte per far largo ad altri, 
per non essere colpito è sim.: scansati che devo 
passare; se non si fosse scansato in tempo la- 
vrebbero investito. 

scansaròte [comp. di scansa(re) e rota ruota] 
s.m. inv. è Paracarro di ferro ai lati di un portone. 

scansàto part. pass. di scansare @ Nei sign. del v. 

7scansatore s.m.(f.-trice) € (raro) Chi scansa. 

scansia o (tosc.) tscancia [dal venez. scansia, 
di etim. incerta] s.t. @ Mobile a ripiani usato per 
contenere libri, carte, oggetti vari, e sim. | Scaf- 
fale. 


fe Sca- 


scansione [vce dotta, dal lat. scansibne(m) 
‘scansione’, da scansus, part. pass. di scandere 
‘salire. V. scandire] s. t. 1 Divisione del verso nei 
suoi elementi costitutivi | S. delle parole, delle 
sillabe, pronuncia distinta | #Prosodia. 2 Metodo 
di esplorazione scientifica basato sull'impiego di 
onde elettromagnetiche, ultrasuoni e sim. e sulla 
successiva misurazione del diverso potere riflet- 
tente delle vane parti che formano l'oggetto in 
esame | (med.) Tecnica per la diagnosi morfolo- 
gica di diverse malattie cellulari | Microscopio 
elettronico a s., microscopio elettronico in cui un 
fascio di elettroni opportunamente accelerati 
esplora una superficie da osservare fornendo una 
immagine tridimensionale, usato in fisica, in me- 
tallurgia, in medicina. SIN, Scanning: 

scanso [da scansare] s. m. 1 }Scansamento. 
2 Nella loc. prep. a s. dî, per evitare, per preve- 
nire: a s. di equivoci, di oneri, di responsabilità, 
e sim. 

scantinàre [da cantino ‘corda più sottile del vio- 
lino', da canto, con.s-] v. intr. (aus. avere). 1 (raro) 
Uscire di tono nel suonare uno strumento a corda. 
2 (raro, fig.) Dire, fare, q.c. che non si dovrebbe 
fare: s. nel parlare, 

scantinato [da cantina, con s-] s.m.@ Piano del- 
l’edificio interamente o parzialmente sotto il livel- 
lo del terreno, 

scantonaménto s.m.e (raro) Atto, effetto del- 
lo scantonare, nel sign. di scantonare (2). 

scantonare (1) [da cantone (1), con s- estrat- 
tivo] v. tr. (io scantono) è (raro) Togliere gli spi- 
goli, smussare gli spigoli: s. un tavolo. 

scantonare (2) [da cantone (1), con s- ints.] v. 
intr. (io scantono; aus. avere) © Voltare rapidamen- 
te l'angolo di una strada per sfuggire a qc., per 
non essere visto, e sim.: quando ci vede scantona 
| Svignarsela | (fig.) Uscire d'areomento, dire 
q.c. del tutto errata: il tema, verso la fine, scan- 
tona. 

scantonatura s.f. 1 (raro) Atto dello scantona- 
re, nel sign. di scantonare (1). 2 Smussatura di 
spigoli di pareti, in modo da evitare lo spigolo 
VIVO, 

scantucciare [da cantuccio, con s-] v. tr. (io 
scantuecio) ® (tosc.) Levare i cantucci, rompere 
in pezzetti: s. il pane. 

scanzonato [da canzone, con s-] agg. ® Che evi- 
ta, con scherzosa ironia, di prendere le cose sul 
‘serio, anche problemi o fatti generalmente consi- 
dèrati gravi e importanti: gioventù scanzonata. 

scapaccionare [da scapaccione] v. tr. (io sca- 
paccióno) ® (fam.) Dare scapaccioni. 

scapaccióne [doppio accr. di capo, con s-] $. m. 
® Colpo dato a mano aperta sulla parte posteriore 
del capo: dare, prendere uno s.; prendere qe. a 
scapaccioni | Essere promosso a scapaccioni, 
senza meritarlo, per indulgenza di-chi esamina | 
Passare a scapaccioni, in un locale pubblico, en- 
trare senza pagare, per concessione altrui. 

scapàre [da capo, con s- estrattivo] v. tr. è Levare 
la testa alle acciughe prima di salarle. 

scapàrsi [da capo, con s- privativo] v..rifl. e (fig., 
tosc., fam.) Perdere la testa, confondersi a pensa- 
re, a risolvere problemi complicati e sim. 

scapataggine s.f. 7 Qualità di chi è scapato. 
2 Azione da persona scapata. 

scapato [da capo, con s- neg.] A agg. e Che non 
ha la testa a posto, senza senno, senza giudizio: 
ragazzaccio $. | (est.) Sventato, leggero, ma sim- 
patico | +Alla scapata, (ell.) in modo scapato, 
sventatamente. || scapataménte, avv. Sventata- 
mente. B s. m. (f. -a ) è Persona scapata. || scapa- 
tāccio, pegg. | scapatèllo, dim. | scapatóne, 


accr. 
scapecchiaàre [da capecchio, con s-] v. tr. (io 
scapecchio) ® Pulire lino o canapa dal capecchio. 
tsca ràre o }scaprestàre [da capestro, con 
S-] A v. intr. e intr. pron. 1 Liberarsi dal capestro. 
2 (fig.) Liberarsi da un impaccio, da un legame. 
B v. intr. e Sfrenarsi, vivere dissolutamente. C v. 
tr. è (raro) Guastare, corrompere. 
scapestrataggine s.f. 7 Qualità di chi è sca- 
pestrato. 2 Azione da persona scapestrata. 
scapestrato A part pass. di iscapestrare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che conduce una vita 
licenziosa, dissoluta, priva di freno e di ordine. 
SIN. Dissoluto, scapigliato, scioperato, sregolato. || 
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scapestrataménte, avv. Dissolutamente; sfrena- 
tamente. B s.m. (f.-a) è Persona scapestrata: quel 
locale è un ritrovo di scapestrati. || scapestra- 
tàccio, pegg. | scapestratello, dim. 


scapezzamento s.m. e (raro) Atto, effetto del- 


lo scapezzare. 


Scapezzare o scavezzare (1) [dall'ant. capez- 


zo, lat. capitium estremità’, con s-] v. tr. (io scapéz- 
zo) 1 Tagliare i rami sino al tronco. SIN. Scamoz- 
zare, scapitozzare. 2 (est.) Mozzare nella parte 
superiore: s. una torre | 7Decapitare, 

fscapezzòne [da capezzo, con s- ints.] s.m. e 
Scapaccione, 

scapicollàrsi [da un comp. di capo e collo, con 
5-] v. intr. pron. (io mi scapicollo) ® (dial.) Preci- 
pitarsi a rompicollo giù per un pendio | (esr.) Ac- 
correre velocemente | (est., fig.) Affannarsi, agi- 
tarsi, per un determinato fine: si è scapicollato per 
arrivare in tempo. 

scapicollàto part. pass. di scapicollarsi; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Rompicollo. 

scapicòllo [da scapicollarsi] s.m. e Luogo sco- 
sceso, pendio | A s., a rompicollo, a precipizio. 


scapigliàre [da capegli. pl. ant. di capello, con s-. 


V. capigliatura, accapigliare] A v.tr. (io scapiglio) 
è Scompigliare i capelli: il vento la scapielia. B v. 
rifi. e intr. pron. e Scompigliarsi i capelli. G v. intr. 
pron. è (fig.) {Vivere dissolutamente, da scapi- 
gliato. 


scapigliàto A part pass. di scapigliare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Sfrenato, dissoluto. 
3 Detto di artista aderente alla scapigliatura. B s. 
m. ® Artista aderente alla scapigliatura. 


scapigliatùra [da scapigliato; nel sign. 2 attra- 


verso parte del titolo di un romanzo di Carlo Righet- 
ti (La scapigliatura e il 6 febbraio) a sua volta tra- 
duz. del fr. bohème] s. f. 1 Dissolutezza e sfrena- 
tezza di vita. 2 Movimento letterario e artistico 
sorto alla fine del XIX sec. in ambiente lombardo, 
spec. milanese, che, in opposizione a certo gusto 
borghese o tardo-romantico, proponeva, anche nei 
modi di una vita anarchica e dissipata vissuta dai 
suoi- protagonisti, un'arte realistica, libera nelle 
forme, aperta agl'influssi della cultura europea e 
in rapporto con le urgenze e i temi di una società 
in via d’industrializzazione. 
iscapitaménto [da scapitare] s.m. @ Scapito. 


scapitàre [da capitare ‘far capo' con s- e sovrap- 


posizione di capitale] A v, intr. (io scapito; aus. ave- 
re) ® Rimetterci del proprio, ricevere un danno 
materiale o morale: con simili prezzi ci si scapita; 
scapitare nella stima, nella reputazione. B v.tr.è 
‘Perdere. 


scapito [da scapitare] s. m. e Perdita di guada- 


gno, di denaro: vendere a s. | Danno materiale o 
morale: GVErE, ricevere s: da (.C., COM grave sS: 
dell'onore; ciò ti reca s.; va tutto a luos. |As. 
di, con pregiudizio, danno: agisce così a s. della 
nostra amicizia. 


scapitozzare [da capitozzare, con s-. V. capitoz- 


za]v.tr. (io scapitòzzo) © Scapezzare, scamozzare: 
s. i gelsi. 


scàpo [vc. dotta, dal lat. scapu(m) ‘fusto’, prob. 


prestito dal gr. skapos 'ramo'] s. m. 1 Fusto di co- 
lonna. 2 (bof.) Asse fiorifero privo di foglie che 
parte dalla radice | Peduncolo fiorale. 3 (zool.) 
Articolo basale delle antenne genicolate degli in- 
setti. 4 (zool. ) Parte assile della penna che si di- 
vide in calamo e rachide. 5 (anat.) La porzione 
di un pelo esterna alla cute. 


scapocchiare [da capocchia, con s-] v. tr. (io 


scapòcchio) e Privare della capocchia: s. un fiam- 
mifero. 


scapola o iscapula [vc. dotta, dal lat. tardo sca- 


pulai m), variante del classico scapulae (pi.) 'spal- 
le', forse da sc4bere ‘grattare’, per la forma appun- 
tita] s. f. @ (anat.) Osso piatto, triangolare, appli- 
cato alla parete posteriore del torace. SIN. Omopla- 
ta. æ ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA, 


scapolaggine [da scapolo] s. t.e (scherz.) Sta- 


to, condizione, di chi è scapolo. 


scapolare (1) agg e (anar.) Della scapola | 


Cingolo s., complesso delle formazioni ossee che 
uniscono l'arto superiore al torace. 


scapolare (2) o tscapulare [vc. dotta, dal lat. 


tardo scapulare ‘scapolare’, agg. nt. sost. da sca- 
pula ‘scapola'] s. m. è Parte dell'abito monastico, 
striscia di stoffa con apertura per la testa, pendente 


scappata 


sul petto e sul dorso | Distintivo dei terziari car- 
melitani e di altre confraternite, consistente in due 
piccoli pezzi di stoffa con immagine sacra riuniti 
da nastri che poggiano sulle spalle | Sopravveste 
senza maniche per religiosi. 

scapolare (3) [lat. parl. *excapulare ‘disbrigarsi’, 
comp. di éx (s-) e di capulus ‘cappio’. V. cappio] 
A vtr io scapolo) 1 (mar. ) Passare oltre un osta- 
colo, fisso o mobile, a poca distanza o con qualche 
difficoltà. 2 (fig., fam.) Sfuggire, evitare, una si- 
tuazione difficile, pericolosa, indesiderata: il pas- 
so più rischioso è scapolato (BACCHELLI) | Sca- 
poltarsela, svienarsela. 3 tMettere in libertà, far 
fuggire. B v. intr. (aus. essere) @ (fam.) Sottrarsi 
a una situazione difficile, pericolosa o indesidera- 
ta: s. da un pericolo, da un impegno insostenibile. 

scapolo [da scapolare (3)] A agg. e {Libero da 
soggezione, vincolo, dovere: s. e libero dall'altre 
stelle (GALILEI). B agg.; anche s. m. e Che, chi non 
è ammogliato: uomo s.; vita da s.; è uno s. impe- 
nitente, un vecchio s. SIN. Celibe. || scapolòne, 
acer. (V.). C s.m. 1 Chi militava su navi e galere 
libero da catena. 2 Pietra grezza, a forma irrego- 
lare, usata nelle costruzioni. 

scapolòone s.m. 1 Acer. di scapolo nel sign. B. 
2 (fam.) Uomo piuttosto anziano rimasto scapolo, 
ma ancora in cerca di avventure: uno s. impeni- 
tente. 

scàpolo-omeràle [comp. di scapolo-, da scapo- 
la, e omerale (1)] agg. ipl. scapolo-omerali) @ 
(anat.) Che si riferisce alla scapola e all omero | 
Articolazione scapolo-omerale, tra la testa dell'o- 
mero e la scapola. 

scaponire [calco di incaponire (V.) con cambio 
di pref. (s-)] v. tr. (io scaponisco, tu scaponisci) ® 
(tosc.) Persuadere una persona caparbia | (est) 
Rendere docile, arrendevole. 

scapotare e V. scappottare (2). 

scappamento [da scappare] s.m. 7 Slancio dei 
gas combusti dai motori a scoppio e sim. e com- 
plesso di.tubazioni per convogliarli all'aria aperta 
| S. aperto, da cui è stato tolto il tappo bucherel- 
lato che ne chiude lo sbocco, per guadagnare po- 
tenza, ma con maggior rumore; nei motocicli | $. 
libero, ove il motore scarica direttamente nell'at- 
mosfera. 2 Parte dell’orologio, situata fra il roti- 
smo e l'organo regolatore, che riceve la forza del 
rotismo e la distribuisce al bilanciere. 

scappare [lat. parl. *excappare ‘togliersi la cappa, 
fuggire‘, comp. di &x- {s-) e di cappa ‘cappa (1)'] 
v. intr. (aus. essere) T Darsi alla fuga, sottrarsi con 
la fuga a un pericolo, un rischio, un danno, e sim.: 
il ladro scappo col bottino; scappa altrimenti sei 
finito!; vieni qui, non s. | Di qui non st scappa, 
la situazione ha una scelta obbligata | Fuggire: s. 
di casa, dal collegio; sono scappati in America; 
sono scappati insieme; il canarino è scappato dal- 
la gabbia | Evadere: s. di prigione. 2 Correre, an- 
dare via, allontanarsi in fretta: é tardi, scappo a 
telefonare; scusami ma devo s.; scappo in ufficio 
e forno | $. a rotta di collo, a gambe levate, in 
gran fretta | (1osc.) A scappa e fuggi, in fretta e 
furia. 3 Sfuggire: lasciarsi s. l'occasione; il vaso 
mi è scappato di mano; gli è scappato il treno. 
4 (sport) Nel ciclismo, effettuare una fuga. 
5 (fie.) Sfuggire inavvertitamente, detto di cose 
o sentimenti che non si riesce a trattenere o acon- 
trollare: mi è scappato di mente il tuo indirizzo; 
ogni tanto gli scappa qualche errore; quelle pa- 
role mi scapparono di bocca, non farti s. ciò che 
ti ho detto; se continui così, mi farai s, la pazienza 
| Non potersi contenere ed erompere, detto di sti- 
molo fisico, bisogno, necessità e sim.: mi scappa 
da ridere; gli scappava da orinare, (fam., ell.) gli 
scappa; gli scappò di dirlo; non volevo dirlo, mi 
è proprio scappato. 6 Uscire, saltar fuori, da ciò 
che contiene, copre, protegge, e sim.: un foglio 
bianco scappa dal quaderno; mi scappa fuori il 
vestito dal cappotto. 7 (fig. ) Fare, dire, e sim. ina- 
spettatamente e inconsideratamente: s. fuori a di- 
re; ogni tanto scappa fuori con una nuova trova- 
ta; s. sua raccontare; scappò in un' imprecazione, 
im una risata, 


scappata [da scappare] s. f. 1 Atto dell’andare 


in un luogo di corsa e per ritornarne presto: devo 
fare una s. in centro; faremo una s. al mare; fai 
una s: da noi! 2 Atto del dire q.c. inaspettatamente 
o inconsideratamente | Parola, frase, detta ina- 


scappatella 


spettatamente o inconsideratamente: questa s. da 
te non me l'aspettavo; ha certe scappate diverten- 
ti! a quella s. rimasi offeso. 3 Mancanza com- 
messa per debolezza, leggerezza, imprudenza: 
ogni tanto fa le sue scappate; è una s. giovanile. 
4 Scoppio contemporaneo, levata in alto: /a s. dei 
razzi. 5 Rapida corsa di cavalli | Partenza veloce 
di cavalli. || scappataccia, pegg | scappatella, 
dim. (V.) | scappatina, dim. 

scappatella s.f. 1 Dim. di scappata. 2 Legge- 
rezza, trasgressione temporanea e non grave di 
certe leggi morali solitamente accettate: s. di g/0- 
ventù; s. coniugale. 

scappato part. pass. di scappare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Uccelli scappati, involtini di carne 
guamiti con lardo ed erba salvia e arrostiti allo 
spiedo come se fossero uccelli. 

scappatola [da scappare] s.f. e Espediente per 
uscire da una situazione difficile, pericolosa, e 
sim.: cercare, lrovare una s.; c'è una S.i non c'é 
nessuna s. SIN. Scappavia, sotterfugio. 

scappatore agg. (l. -trice, pop. -tora) © (pop. 
tosc.) Che scappa, corre velocemente: cavallo s. 
| (raro) Alla scappatora, (ell.) alla lesta. 

Sscappavia [comp. di scappa( re) e via] s. m. inv. 
1 (raro) Piccolo corridoio segreto di uscita. 
2 (raro, fig.) Scappatoia: trovare degli s. 3 (ra- 
ro) Nella loc. avv. à s., in fretta e furia, alla svelta: 
è un lavoro fatto a s. 4 (mar.) Imbarcazione a 
remi, leggera e sottile, simile alla iole. 

scappellare [da cappello, con s-] Å v.tr. lio 
scappello) 1 Privare del cappello | Togliere il 
cappuccio ai falconi. 2 (raro) Salutare levandosi 
il cappello: s. un superiore. B v. rift @ Levarsi il 
cappello per salutare, in segno di rispetto, omag- 
gio, anche esagerato od ostentato: scappellarsi 
davanti a una signora. 

scappellata s.f. e Atto dello scappellarsi | Sa- 
luto fatto levandosi il cappello: fare grandi scap- 
pellate a ge. 

scappellaàto part pass. di scappellare è Nei sign. 
del v. 

scappellatura s f. € (raro) Atto dello scappel- 
lare o dello scappellarsi. 

scappellottàre v.tr. (io scappellòtto) © (fam.) 
Dare scappellotti, 

scappellòtto [da cappello. con s-] s. m. è Leg- 
gero scapaccione dato in modo confidenziale: da- 
re, prendere, uno s.; prendere ge. a stappellotti | 
Entrare, passare e sim. con lo s., con uno s., a 
scappellotti, per grazia, indulgenza altrui e (est.) 
senza pagare. 

tscappia e V. schiappa (1). 

tscappiàre [da cappio, con s-] A v.tr. è Liberare 
dal cappio, B v. rifl. e (raro) Sciogliersi, svinco- 
larsi, 

tscappino [vc. dial. sett. da scarpa: V. il veneto 
scapin ‘pedùle, scarpino'] $. m. è Pedule di calza o 
scarpa: rattoppare gli scappini. 

scapponata [da capponata (1), con s-] s. f. è 
tosc.) Mangiata di capponi. 

TScCapponeare [da scapponeo] v. tr. e (fosc.) 
Fare una ramanzina. 

Yscapponéo [forse da scapponata in senso iro- 
nico, con passaggio semantico affine a quello che 
troviamo in cicchetto] s. m. è (tosc.) Ramanzina, 
rampogna. 

scappottare (1) [da cappotto (2), con s-] v. intr. 
(iù scappoòtto; aus. avere) è Salvarsi dal cappotto, 
giocando a carte. 

scappottàre (2) o scapotàre [da cappotta ( 1), 
con s-] v. tr. (io scappotto) ® Scoprire un'automo- 
bile togliendo o abbassando la cappotta. 

scappucciare (1) [da cappuccio (1), con s- 
sottrattivo] A v. tr. (io scappiccio) € Levare il cap- 
puccio. B v. rifl. @ Levarsi il cappuccio. 

scappucciàre (2) o (dial) scapuzzare [di 
etim. incerta: da cappuccio (1) (sugli.occhi) con s- 
ints. (?)]v. intr. (o scappuecio; aus. avere) @ (ra- 
ro) Inciampare | Qie.) Sbagliare. 

scappucciàta [da scappucciare (2)] s. f è 
Scappuccio, inciampo. . 

scappuccio o (dial.) scapùzzo [da scappuc- 
ciare (2)] s.m. è Inciampo | (raro, fig.) Errore, 
fallo. 

$scaprestàre e V. }scapestrare. 

scapricciàre [da capriccio, con s-. V. incapriccia- 
re] Å v. tr. (io scapriccio) e Levare un capriccio 
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o i capricci. B v. intr. pron. e Togliersi un capriccio, 
i capricci | Sfogarsi, sbizzarmrsi: scaprieciarsi a 
leggere. 

scapriccire [da scapricciare, con cambio di suff. ] 
v. tr. e inir. pron, (io scapriccisco, tu scapriccisci) ® 
Scapricciare. 

scapsulare [da incapsulare, con cambio di pref.) 
v. tr. (io scapsulo) è Privare della capsula. 

tscàpula e V. scapola. 

tscapulare e V. scapolare (2). 

scapuzzare e V. scappucciare (2). 

SCApuzzo e V. scappuccio. 

scarabattola (1) s.t. e Scarabattolo. 

scarabattola (2) e V. carabattola. 

scarabattolo [di etim. incerta: dallo sp. escapa- 
rate ‘vetrina’, dall'ol. schaprade ‘armadio, creden- 
za’, con sovrapp. di carabaftola (V.)] s. m. 1 Ele- 
gante stipetto a vetri in cui si conservano minnoli, 
oggetti pregiati e sim. 2 Edicola a vetri in cui una 
immagine sacra è esposta alla devozione dei fe- 
deli. || scarabattolino. dim. 

Scarabèidi [comp. di scarabeo e -idi] s. m. pl è 
Nella tassonomia animale, famiglia di Insetti dei 
Coleotteri a corpo tozzo, ali atte al volo, larve a 
mandibole robuste (Scarabeidae) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

scarabéo [vc. dotta, lat. scarabaeu(m) ‘scaratag- 
gio', dal gr. karabos, di origine mediterr.] s. m. (Sca- 
rabeo nel sign. 3) T Insetto a corpo tozzo protetto 
da un tegumento durissimo, ali atte al volo e gli 
ultimi segmenti delle antenne trasformati in Ta- 
melle | 5. sacro, con livrea nera e zampe anteriori 
capaci di plasmare lo sterco di mammifero in sfere 
che sono poi trasportate in buchette del terreno e 
utilizzate come riserve di cibo, spec. per le larve 
(Ateuchus sacer) | 5. stercorario, V. stercorario 
| $. rinoceronte, il cui maschio porta sul capo un 
como arcuato (Orycotes nasicornis) | S. ercole, 
grosso e robusto con due corni sul capo (Dynastes 
hercules). 2 Antico sigillo egiziano a imitazione 
del coleottero omonimo, eseguito m pietra dura e 
montato su anelli o ciondoli. 3 Scarabeo ® Nome 
commerciale di un gioco consistente nel formare 
su una scacchiera con apposite pedine, sulle quali 
è riportata una lettera alfabetica, parole di senso 
compiuto. 

iscarabillàre [etim. incerta] v. tr. è Pizzicare la 
corda di uno strumento musicale. 

scarabillo [V. scarabillare] s. m. @ (raro) Sorta 
di antico carillon, 

scarabocchiàre [da scarabocchio] v.tr. (io sca- 
rabòcchio) 1 Coprire di scarabocchi: ha scara- 
bocchiato tutto il quaderno. 2 (fig.) Scribacchiare 
svogliatamente: s. una letera | Scrivere male, 
senza attitudine: s. un romanzo, una commedia. 

scarabocchiàto pan. pass. di scarabocchiare: 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

scarabocchiatore s. m. (f. -trice) © (raro, 
spreg.) Chi scarabocchia. 

scarabocchiatùra s.f. e Atto, effetto dello sca- 
rabocchiare | Scarabocchio. 

scarabocchio [dal fr. escarbot ‘scarataggio’, so- 
vrapposizione di escargot ‘chiocciola’ allant. 
écharbot ‘scarataggio'] s. m. 7 Macchia d'inchio- 
stro fatta scrivendo: un quaderno pieno di scara- 
bocchi | Parola scritta male, illeggibile, che sem- 
bra una macchia: ha fatto quattro scarabocchi e 
se n'é andato; questa firma è uno s. SIN. Sgorbio, 
2 Disegno fatto alla peggio. 3 (fig. ) Persona pic- 
cola e mal fatta: uno s. presuntuoso. 

scarabocchiòne [da scarabocchiare] s. m. (f. 
-a} ® Chi è solito scarabocchiare. 

tscarabòne [dal lat. crabròne(m) ‘calabrone’, 
ve. di origine indeur., forse con sovrapposizione di 
scarabeo] s. m. è Scarafaggio. 

scaracchiare o (dia/.) scaracciàre [dalla radi- 
ce onomat. (s)cr-, cir. il lat. screare ‘spurgarsi'] v. 
intr. (fo scaracchio; aus. avere) ® (pop.) Emettere 
sputi catarrosi, 

scaraàcchio o (dia!.) scaràccio [da scaracchia- 
re] s. m. è (pop.) Sputo catarroso. 

scaracchione o (dial) scaracciòne s. m. (t. 
-1) © (pop.) Chi scaracchia frequentemente. 

scaracciare e deriv. è V. scaracchiare e deriv. 

scarafàggio [lat. parl. “scarafaiu(m) ‘scarafag- 
gio', variante di scarabaeus. V. scarabeo] s. m. è 
Insetto infestatore di case, magazzini e sim. con 
corpo piatto e lucido di colore bruno scuro, anten- 


ne filiformi e lunghe zampe (Blatta orientalis). || 
scarafaggétto, dim. | scarafaggino, dim. 

+scarafaldone [da scarafi fone, dial. merid. per 
scarafaggio, col doppio sufi. -aldo e -one] s. m. è 
(raro) Sgherro. 

tscaraffàre (1) [dal longob. skarpfan ‘grattare’ 
(7)] v. tr.e (raro) Arraffare. 

scaraffàre (2) [da caraffa con s-] v. tr. (io sca- 
ràffo)@ Versare in una caraffa | Travasare un vino 
rosso di pregio in una caraffa a bocca larga, in 
modo da favorirne la decantazione e l'ossigena- 
zione. 

scarafòne o scaraffòne, scardafone, scardo- 
fòne [dial merid. per scarafaggio (V.)] 3. m. è 
(merid.) Scarafaggio. 

scaramantico [da scaramanzia] agg. (pl. m. -ci) 
è Di, relativo a, scaramanzia: gesto s. || scara- 
manticaméente, avv 

scaramanzia [sovrapposizione pop. di graman- 
zia ‘negromanzia’ a chiromanzia, con s-] s.f. e Pa- 
rola, gesto, segno, e sim. che, nella superstizione 
popolare, libera dal malocchio o difende da esso: 
fare s.; per s.; fare, dire, gic. per s. 

scaramazza [di etim. incerta] A agg. solo t. e Det- 
to di perla di forma non perfetta, non perfettamen- 
te sferica. B s.t. è Perla scaramazza. 

scaramuccia [di etim. discussa: sovrapposizio- 
ne del francone skara ‘schiera' a un dim. di scher- 
ma (V.)] s.t. (pi. -ce) 7 Scontro non decisivo e di 
breve durata tra forze di scarsa consistenza. 
2 (fie.) Piccola polemica, breve scontro: scara- 
mucce letterarie, SIN. Contesa, contrasto, scherma- 
glia. 

scaramucciare A v. intr. (jo scaramiiccio: aus. 
avere) © (raro) Combattere in una scaramuccia, 
per scaramuccia (anche fig.). B v. rifl © (raro, 
fig.) +Difendersi. 

$scaramucciatore s.m. e (raro) Chi scara- 
muccia. 

$scaramuccio o }scaramugio s. m. e Scara- 
muccia. 

scaraventare [di etim. discussa: dal lat. parl. 
*crepantàre ‘rompere, spezzare', da crepare, attra- 
verso | dial. sett., con sovrapp. di scagliare (?)] 
A v.tr. (io scaravénto) 1 Scagliare, gettare contro, 
con impeto: scaraventò i libri dalla finestra; con 
un pugno l'ha scaraventato per terra. 2 (fig.) 
Trasferire un funzionario, un impiegato, e sim. in 
una sede molto lontana da quella attuale: fo hanno 
scaraventato in un'isola. SIN. Sbalestrare. B v. rifi. 
è Gettarsi con impeto, foga: scaraventarsi contro, 
addosso, a ge.; si scaraventò giù dalla discesa. 

scarbonare [da carbone, con s-] v. tr. e intr. (io 
scarbòno; aus. avere) ® (raro) Disfare la carbo- 
naia, toglierne il carbone. 

scarbonatùra s.t. e (raro) Atto, effetto dello 
scarbonare. 

+scarbòncolo [da carboncolo ‘pietra preziosa', 
dal lat. carbUncului m), con s-. V. l'ant. fr. escanbon- 
cle] s.m. © (raro) Carbonchio, pietra preziosa. 

scarcare e V. scaricare. | 

scarcassato [da carcassa, con s-] agg. è (fam. ) 
Sgangherato, mal ridotto: una vecchia automobile 
scarcassala. 

scarceramento s.m. e Scarcerazione. 

scarcerare [da carcere, con s-] v. tr. (io scarce- 
ro) ® Liberare dal carcere. | 

scarcerazione [da scarcerare] s.f. e Liberazio- 
ne dell'imputato sottoposto a carcerazione pre- 
ventiva, al verificarsi delle ipotesi previste dalla 
legge | Correntemente, liberazione di un detenuto 
dal carcere. 

*scarciùme [sovrapposizione di scarcare, carca- 
me (V.) a marciume] s.m. è (raro) Carcame, fra- 
diciume. 

scàrco e V. scarico (1) e (2). 

scardaccione o scardaccio, scardicciòne 
[da cardo, con s-] s.m. è (bor.) Cardo selvatico | 
Stoppione. 

scardafòne e V. scarafone. 

scardàare [da cardo (1) riccio’, con s-] v. tr, e To- 
gliere alle castagne il riccio, diricciare. 

scardassàre v.tr. 7 Cardare la lana con lo scar- 
dasso. 2 (fig.) Maltrattare. 

scardassaàto part pass. di scardassare è Nei 
sign. del v. i 

scardassatóre s.m. (f. -trice, pop. -tora ) @ Chi 
scardassa la lana. 


Sscardassatura s.f. e Atto, effetto dello scardas- 
sare. 

scardassière o }scardazzière [da scardasso] 
s. m. (f. -a) è Scardassatore. 

scardasso o (dial.) jscardàzzo [sett. da cardo 
(1) '‘pettine', con s-] sm. è Arnese a denti uncinati 
per pettinare la lana. 

iscardazzière e V. scardassiere. 

fscardazzo e V. scardasso. 

scardiccione e V. scardaccione. 

scardinaménto s.m. e Atto, effetto dello scar- 
dinare.. 

scardinare [da cardine, con s-] Å v.tr. (io scar- 
dino) 1 Levare con forza dai cardini; s. una fine- 
stra, una porta. 2 (fig.) Demolire: s. un impianto 
accusatorio | Disgregare: s. le istituzioni demo- 
eratiche. B v. intr. pron. 7 Uscire dai cardini. 
2 (fig.) Disgregarsi. 

scardofone e V. scarafone. 

scardola o scardova [dal lat. tardo scarda(m) 
‘specie di.pesce', di etim. incerta] s. f. @ Ciprinide 
bruno verdastro e argenteo sul ventre che popola 
laghi e stagni a fondo fangoso (Scardinius 
ervthrophtalmus). 

scarduffàre [sovrapp. di scardare, scardassare 
(V.) a scarruffare] v. tr. e (1osc.) Scarruffare. 

scaréggio [da ascaro, aschero (V.) con aferesi] 
s, m. © (fosc.) Senso di schifo, ribrezzo, avver- 
sione. 

scareggiòso [da scareggio] agg. € (tosc.) Che 
fa schifo, ribrezzo, spec. nella loc. vecchio s. 

scarica [da scaricare] s. f. 1 Atto dello scaricare 
o dello scaricarsi | Sparo simultaneo di più armi 
da fuoco: s, di fucileria. 2 Grande quantità di cose 
che si scaricano, cadono, colpiscono; è sim.: s. di 
grandine, di sassi, di pugni, di improperi. SIN. Ro- 
vescio, subisso. 3 Violenta evacuazione: s. inte- 
stinale. 4 S. elettrica, passaggio di cariche elettri- 
che da un conduttore a un altro a potenziale di- 
verso, attraverso un dielettrico interposto che si è 
ionizzato | §. di un accumulatore, fase in cui l'ac- 
cumulatore cede l'energia elettrica precedente- 
mente accumulata | Tubo a s,, tubo a gas. 

scaricabarili o scaricabarile [comp. di scari- 
cal re) e il pi. di barile] s: m. solo sing. e Gioco di 
ragazzi che si fa a coppie, e consiste nel sollevarsi 
a vicenda, volgendosi le spalle Pun l'altro e te- 
nendosi per le braccia | Fare a s., (fig.) addos- 
sarsi l'un l’altro responsabilità o colpe. 

scaricalasino [comp. di scarica(re) e asino con 
-E ‘art. concresciuto] s. m. solo sing. e Gioco di ra- 
gazzi consistente nel portarsi a vicenda a caval- 
cioni. 

scaricaménto s.m. e Atto dello scaricare | Pia- 
no di s., piazzale sopraelevato sul piano stradale, 
posto davanti alle aperture di entrata e uscita delle 
merci in mercati, officine e industrie, destinato a 
facilitare il carico e lo scarico degli autocarri. SIN, 
Piano caricatore. 

scaricare o (poei.) scarcàre [da caricare, con 
s-] Å v. tr. (io scarico, tu scarichi) 1 Levare il ca- 
rico, sgravare del carico: s. il carro, il camion; s. 
la merce dalla nave; s. la zavorra | Deporre il 
carico: s. le valigie in terra | Portare a destina- 
zione: l'automobile ci scaricò nella piazza. 
2 (est.) Svuotare: bisogna s. la cisterna | S. 
un'arma, vuotarla dei proiettili | (raro) $. la te- 
sta, liberarla dal senso di pesantezza | (raro) S. 
la vescica, orinare | (raro) S. il ventre, andare di 
corpo. & Immettere, versare, detto di corsi d'ac- 
qua: il fiume scarica le sue acque in mare. 4 (fig.) 
Rendere libero da un peso morale: s. la propria 
coscienza di un peccato | Sfogare: s. l'ira repres- 
sa | Riversare, far ricadere su altri: s. le proprie 
responsabilità, i propri compiti, su ge. | (fam.) S. 
që., abbandonarlo, lasciarlo, liberarsene spec. per- 
ché ritenuto molesto o sgradito. 5 Scagliare, sca- 
raventare (anche fig.): gli scaricò addosso una 
gragnuola di pugni; s. ingiurie | Sparare: gli ha 
scaricato contro la rivoltella; scaricò sull anima- 
le tutti i proiettili. 6 (fis.) Privare della carica elet- 
trica: s. l'elettroscopio. B v. rifl. 1 Togliersi un pe- 
so di dosso: scaricati dello zaino. 2 (fig.) Libe- 
rarsi da un peso morale, un dolore, e sim.: si ê 
scaricato con noi del suo segreto. 3 (ass fig.) 
Distendersi,.rilassarsi, allentare la propria tensio- 
ne fisica e psichica: per scaricarmi ogni sera fac- 
cio una lunga passeggiata. © v. intr. (aus. essere ) 
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è (raro) Perdere vivacità, sbiadire, detto di colo- 
re: é un rosso che scarica facilmente, D v. intr. 
pron. 7 Mettere foce, versarsi, detto di corsi d'ac- 
qua: i fiume si scarica in mare.-2 Scoppiare: il 
fulmine si è scaricato nel giardino; il temporale 
si scarica lontano. 3 Di orologio o accumulatore, 
perdere, esaurire la carica. 

scaricato part. pass. di scaricare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

scaricatòio [da scaricare] s. m. 1 Luogo adibito 
allo scarico. 2 Deposito di merci di rifiuto o di 
scarico. 4 Canale di scarico; 

scaricatòre [da scaricare] A s.m. 1 Operaio ad- 
detto al carico e allo scarico di merci: gli scari- 
catori del porto | Chi porta a domicilio carbone 
o vino. 2 Dispositivo per lo scarico: s. per carri. 
3 Apparecchio di protezione di un impianto elet- 
trico, che serve a scaricare a terra eventuali sovra- 
tensioni che si manifestassero lungo la linea di ali- 
mentazione. B anche agg. (f. -trice) e Che scarica: 
fossato s.; chiavica scaricatrice. 

scaricatùra [da scaricare] s. t. @ (raro) Scarico, 
nel sign. di scarico (2). 

scaricazione [da scaricare] s.f.@ (raro) Scari- 
co, nel sign. di scarico (2). 

scarico (1) o (poet.) scàrco [da carico, con s-] 
agg. (pl. m.-chi) 1 Libero dal carico; carro, auto- 
mezzo, s.; il carretto ritorna s. | Automobile sca- 
rica, senza passeggeri. £ Privo, vuoto (spec. fig.): 
coscienza scarica di rimorsi | Sentirsi l'animo s., 
sentirsi tranquillo | Cielo s., sereno, senza nubi | 
(fam.) Capo s., buontempone; V. anche caposca- 
rico. 3 Che ha esaurito la carica: orologio s.; bat- 
teria scarica | Fucile s.;..senza cartucce. 4 +Chia- 
ro, limpido: vino s. 

scarico (2) o (poer.) scàrco [da scaricare] s. 
m.(pli.-chi) 7 Atto del togliere un carico dal mez- 
zo che lo sostiene o lo trasporta: s. delle merci; s. 
del legname da un carro; s. di una nave; opera- 
zioni di s.; iniziare lo s: 2 Atto del gettare via 
rifiuti, immondizie, e sim.: divieto di s.; gui è vie- 
tato lo s. | Luogo in cui vengono scaricati rifiuti, 
immondizie, e sim.: lo s. del rifiuti; gettare allo 
s. 3 (raro, fig.) Discarico, giustificazione: a mio, 
a tuo, a suo, s.; per mio s. £ In varie tecnologie, 
eliminazione di materiali, svuotamento, deflusso: 
valvola, tubo di s. | (est.) Dispositivo che con- 
sente e regola lo scarico | S. sincrono, quello, usa- 
to spesso nelle turbine, che permette di chiudere 
rapidamente: il distributore che invia l'acqua alla 
girante e lentamente la condotta forzata, così da 
evitare il colpo d'ariete. 5 Quarta e ultima parte 
del funzionamento del motore a scoppio, che con- 
siste nell’espulsione dei prodotti della combustio- 
ne | Tubo di s., nei motori a scoppio, parte del 
tubo di scappamento. & Uscita di merce o denaro: 
registro di carico e s. 

scarificaàre [vc. dotta, dal lat. tardo scarificare ‘in- 


cidere’, variante di scarfare, dal gr. skariphaesthai 


‘scalfire’. V. scalfire, scalficcare] v. tr. (io scarifico, 
tu scarifichi) 1 (chir.) Incidere leggermente alla 
superficie cute o mucosa per terapia o profilassi. 
2 (agr.) Incidere con strumenti scarificatori: s. un 
tronco; s. un prato. 

scarificatore [da scarificare] A s.m. e Attrezzo 
agricolo munito di robusti corpi operatori per 
rompere gli strati profondi del terreno senza rivol- 
tarlo. SIN. Ripper. B anche agg. (f. -trice): Stru- 
mento s. 

scarificatùra [da scarificare] s. f. e Scarifica- 
zione. 

scarificaziòne [vc. dotta, dal lat. tardo scarifica- 
tinei my '‘incisione', da scarificatus ‘scarificato'] s. 
f @ Atto, effetto dello scarificare: s. della pelle; s. 
di un tronco, di un terreno. 

scariòla e V. scarola. 

scariolante o scarriolànte [da scariolare] s. m. 
è Bracciante che, tra la fine dell’ ‘800 e l’inizio 
del "900, prestava la sua opera nei lavori di boni- 
fica del delta padano, spec. trasportando la terra 
con la carriola. 

scariolare o scarriolare [comp. parasintetico di 
car(r)iola col pref. s-] v. tr. (io scariolo) € Traspor- 
tare materiali.con la carriola o sim.: s. sacchi di 
cemento, 

scariòso [tr. scarieux, da un lat. mod. scariosus 
di oscura orig.] agg. @ (bor.) Detto di parte della 
pianta di consistenza membranacea e colore simi- 


scarpa 


le alla pergamena. 

scarlattina [comp. di scarlatto e -ina} s. f. e Ma- 
lattia infettiva acuta esantematica, a carattere con- 
tagioso e diffusivo, prodotta da streptococco, ca- 
ratterizzata da angina, esantema puntiforme e ten- 
denza alla desquamazione, 

iscarlattino A agg è Scarlatto | Febbre scar- 
lattina, scarlattina, B s.m. @ Panno tinto di scar- 
latto, 

scarlattinòso agg. è Di scarlattina: esantema s. 

scarlàtto [dal persiano ségirlat ‘abito tinto di ros- 
so con chermes o cocciniglia'] A agg. e Che ha un 
colore rosso molto vivace: guance scarlatte; fiori 
scarlatti; farsi s. in viso. B.s.m. 1 Il colore scar- 
latto..2 {Panno pregiato tinto in colore scarlatto: 
una cappa di s. 

scarléa e V. sclarea. 

tscarmana e V. scalmana. 

scarmigliare {lat. tardo excarminare ‘cardare’, 
comp. di x (s-) e di carmen, genit. carminis ‘pet- 
tine per cardare', con sovrapposizione di scapiglia- 
re: N. carminare (1)] Å v. tr. (io scarmiglio) è 
Spettinare, scompigliare i capelli | #5. ďa lana, 
carminarla, cardarla, pettinarla. B v. rifl. e intr. pron. 
® Spettinarsi, scompigliarsi i capelli: non vedi co- 
me ti sei scarmigliata? C v. intr. pron. e jAzzuf- 
farsi. 

scarmigliato part. pass. di scarmigliare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

iscarmigliatùra s.f. e Atto, effetto dello scar- 
migliare. 

scarmiglione [da scarmigliare] s. m. (f. -a) è 
(raro) Chi ha i capelli scompigliati. 

iscarmo e V. scalmo. 

scarnamento s.m. è (raro) Atto dello scarnare. 

scarnàre [lat. tardo excarnare ‘scarnare', comp. 
di éx- (s-) e di céro, genit. carnis ‘carne'] A v. tr. 
1 Togliere un po' di carne, in superficie | (est., 
raro) Graffiare. 2 Effettuare la scarnatura, B v. 
intr. pron. @ Dimagrire. 

iscarnascialàre [da camasciale (V.), con s-] 
v. intr. è Darsi ai passatempi di carnevale. 

scarnato part. pass. di scarnare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

scamatoio s.m. e Coltello per scamare le pelli 
da conciare. 

scarnatura [da scarnare] s.t. e Eliminazione del 
tessuto sottocutaneo dalle pelli in trippa. 

scarnificàre [vc. dotta, dal lat. excamific4re ‘di- 
laniare, strappare la carne', comp. di x- (s-) e car- 
nificàre, da céro, genit. carnis ‘carne’ e -ficére] v. 
tr. (io scarnifico, tu scarnifichiy 1 Levare la came 
che sta attorno: s. un'unghia. 2 Lacerare, strappa- 
re la carne, spec. la muscolatura scheletrica. 

scarnificato part pass. di scarnificare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (/fe.) Ridotto all'essenziale: 
linguaggio s.; prosa scarnificata. 

scarnificaziòne s.t e Atto, effetto dello scar- 
mficare. 

scarnire [da carne, con s-. V. scamare] v. tr. (io 
scarnisco, tu scarnisci) 1 Liberare della carne che 
sta attorno; s. un'unghia. 2 (fig. ) Rendere scarno, 
spoglio: s. il proprio linguaggio. 

scarnito part pass. di scarnire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

scarnitùra s.f. e Atto, effetto dello scarnire. 

scàrmno [da scamare] agg. 1 Magro, affilato: viso 
s.; mani scarne. 2 (fig.) Povero di contenuto, in- 
sufficiente: trattazione scarna. 3 (fig.) Ridotto al- 
l'essenziale, spoglio: stile, linguaggio s. 

Scàro [lat. scaru(m) ‘scaro’, dal gr. skéros, di ori- 
gine indeur.] s. m. e Pesce marino dei Perciformi, 
erbivoro, a bellissimi colori rosso, arancio e vio- 
laceo (Scarus cretensis ). SIN. Pesce pappagallo, 

scarògna e deriv, © V. scalogna (1) e deriv. 

scarognare [da carogna, con s- ints.] v. intr. (jo 
scarogno; aus. avere) © Fare la carogna, lavorare 
svogliatamente. 

scarognire [da carogna, con s- sottrattivo] A v. 
tr. (Io scarognisco, tu scarognisci) ® Levare il vi- 
zio di fare la carogna, far diventare meno carogna. 
B v. intr. pron. è Diventare meno carogna. 

scaròla o scariòla, tscheruòla [lat. tardo sca- 
rilal mi; da un precedente “escariola, da &sca 'ci- 
bo'. V. esca] s. t. è Varietà di indivia che si con- 
suma come ortaggio | (dia/.) Lattuga, cicoria. 

scarpa (1) [dal germ. “skarpa ‘tasca di pelle'] s. 
f. 1 Insieme della tomaia e suola che copre il piede 


scarpa 


sia sulla parte superiore, sia inferiore: scarpe di 
cuoio, raso, seta, corda; scarpe nuove, vecchie; 
scarpe scollate, accollate, alte, basse; scarpe col 
tacco alto, col tacco basso; aggiustare, rattoppa- 
re, risuolare le scarpe; consumare, sfondare le 
scarpe; comprare un paio di scarpe; quale nume- 
ro di scarpe porti?; scarpe fatte su misura; mel- 
tersi, infilarsi, togliersi le scarpe; scarpe che 
stringono, che fanno male; scarpe che calzano be- 
ne, che non calzano | (fig., scherz.) Scarpe che 
ridono, che hanno fame, e sim., scarpe rotte, con 
la parte anteriore della tomaia completamente se- 
parata dalla suola e voltata in alto, a mo’ di bocca 
spalancata | Scarpe hullonate, quelle dei calciato- 
ri, coi tacchetti sulla suola | Fare le scarpe a ge., 
(fig.) fargli del male nascondendosi sotto una fal- 
sa apparenza di amico | Rimerterci anche le scar- 
pe, anche le suole delle scarpe, aver camminato 
molto per conto di altri e non averne ricavato al- 
cun utile; (es.) rovinarsi economicamente in un 
affare sfortunato | Avere i cervello nelle scarpe, 
avere il giudizio sotto la suola delle scarpe, avere 
pochissimo giudizio o miente del tutto | Morire 
con le scarpe ai piedi, mettere le scarpe al sole, 
morire ammazzato di morte improvvisa e violenta, 
cadere in combattimento | Non avere scarpe ai 
piedi, essere molto povero | Non esser degno di 
lustrare le scarpe a qt., essergli molto inferiore. 
2 (fig., fam.) Persona incapace: al gioco sei pro- 
prio una s. | Qam., spreg.) $. vecchia, persona 
ormai sorpassata, inutile o invecchiata. 3 Ferro in- 
curvato che agisce da freno sulla ruota di carro o 
carrozza | Cuneo di puntello che si pone sotto la 
ruota di un veicolo fermo su terreno in pendenza. 
4 Sostegno della barra falciante posto alle estre- 
mità. 5 (ferr.) Fermacarro | Staffa. 6 (raro) s. 
dell'ancora, piano di lamiera leggermente incli- 
nato, su cui si appoggiano le marre dell'ancora 
traversata | Fodera di legno con cul si ricoprono 
le marre dell’ancora affinché non graffino il 
bordo nel salpare. || scarpaccia, pegg. | scarpét- 
ta, dim. (V.) | scarpina, dim. | scarpino, dim. m. 
(V.) | scarpone, accr. m. (V.) | scarpùccio, 
dim. m. 

scarpa (2) [dal got. *skrapa ‘appoggio, soste- 
gno'] s. f. è Scarpata | Parete inclinata, di un pa- 
rapetto, di un terrapieno e sim. | A s., in pendio. 
= ILL. p. 360 ARCHITETTURA. 

scarpaio o (dial.) scarpàro [da scarpa (1)] s. 
m. 1 (raro) Calzolaio. 2 Venditore ambulante di 
scarpe e sim. 


+scarpàre [da scarpa (2)] v.tr. e Ridurre a scar- 
pa, a pendio. 

scarpàro e V. scarpaio. 

scarpata (1) [da scarpa (1)] s.f. e Colpo dato 
con una scarpa. 

scarpata (2) [da scarpa (2)] s.t. 1 Superficie 
laterale di un terreno o terrapieno a forte pendenza 
| (geogr.) $. continentale, tratto della parte som- 
mersa dei continenti, in forte pendenza, che salda 
la piattaforma continentale al fondo degli oceani. 
= ILL. p. 818, 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, 


2 Costruzione militare a superficie fortemente in- 
clinata. 


scarpello e deriv. è V. scalpello e deriv. 

scarpétta s.t. 1 Dim. di scarpa (1). 2 Scarpa da 
bambino o da donna | Scarpa bassa e leggera: 
scarpette da ginnastica; scarpette da ballo | Scar- 
pette chiodate, da corsa, quelle calzate dai corri- 
dori podisti, fornite di punte d'acciaio per meglio 
aderire al terreno | Scarpette da pugile, stivaletto 
in pelle leggera e morbida. = ILL. p. 1295-1296 
SPORT. 3 (fig., fam.) Fare la s., raccogliere il sugo 
rimasto in un piatto servendosi di un pezzetto di 
pane. 4 (bot.) S. di Venere; cipripedio. || scarpet- 
taccia, pegg. | scarpettino, dim. m. | scarpettò- 
na, accr. | scarpettuccia, dim. 

scarpicciare e deriv. e V. scalpicciare e deriv. 

scarpiéra s. f.e Mobile, custodia, per riporvi le 
scarpe | Borsa da viaggio a scomparti, per le 


scarpe. 

scarpinàre [da scarpina, dim. di scarpa (1)] v. 
intr. (aus. avere) © (fam.) Camminare a lungo e 
con fatica. 

scarpinata [da scarpinare] s. ft. e Qam.) Cam- 
minata lunga e faticosa. 

scarpinéllo [da scarpino, dim. di scarpa (1)] s. 
m. è Calzolao. 
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scarpino s.m. 7 Dim. di scarpa (1). 2 Calzatura 
elegante che lascia scoperta gran parte del piede: 
scarpini da ballo, di raso. 

7scarpione e V. scorpione. 

{scarponare [da scarpone] v. intr. e (raro, 
scherz.) Correre, fuggire. 

scarpone s.m. 7 Accr. di scarpa (1). 2 Grossa 
scarpa con suola doppia: scarponi da montagna, 
da roccia, da soldato | S. per alta montagna, con 
suola di gomma rigida, disegno appositamente 
studiato per la progressione su qualunque tipo di 
terreno, con tomaia alta, talvolta doppia per le 
ascensioni invernali e su ghiaccio | $. dé sci, con 
suola liscia, struttura rigida, particolarmente sago- 
mato nella parte anteriore e posteriore per l'ag- 
gancio agli attacchi deglasci | $. a iniezione, scar- 
pone da sci la cui parte interna è costituita di ma- 
teriale modellabile col calore del piede. = iLL. p. 
1294, 1295, 1296 sport. 3 (fig., scherz. ) Chi appar- 
tiene, o ha appartenuto, alle truppe alpine. 
4 (scherz., spreg.) Giocatore di calcio mediocre 
e dal tiro impreciso. || scarponcéllo, dim. | scar- 
poncino, dim. 

tscarrièra [da carriera, con s-] vc. è Solo nelle 
loc, avv. di s., per s., occultamente, di contrab- 
bando | Gente di s., di malaffare. 

scarriolante e V. scariolante. 

scarriolàre è V. scariolare. 

scarrocciaàre [da carro, con s-e sutt. iter.-ints.] 
v. intr. (0 scarròccio; aus. avere) ® Andare a scar- 
roccio, 

scarroccio [da scarrocciare] s.m. 1 (mar.) Mo- 
to di un natante che va un po’ di traverso rispetto 
alla chiglia, spec. a causa di vento laterale | Ala 
di s., tavolone applicato, a mo’ di deriva, sotto- 
vento, a un veliero per contrastare lo scarroccio. 
2 (aer., raro) Derapata | Derapata verso l'esterno 
in virata. 

scarrozzare [da carrozza, con s-. V. carrozzare] 
A v.tr. (io scarròzzo) @ Portare qua e là in giro, 
con la carrozza e (est. ) con un altro veicolo: s. un 
ospite per la città. B v. intr. (aus. avere) @ Andare 
qua e là in giro, con la carrozza, con un altro vei- 
colo, 0 a piedi. 

scarrozzaàta [da scarrozzare] s. t. © Passeggiata 
in carrozza 0 con altro veicolo. 

scarrozzio [da scarrozzare] s. m. e (raro) An- 
diriviem di carrozze | Rumore continuo di ruote 
di carrozze o sim. 

scarrucolaménto [da scarrucolare (1) e (2)] 
s.m e (raro) Atto dello scarrucolare, 

scarrucolare (1) [da carrucola, con s- ints.] v. 
intr. (io scarrucolo; aus. avere) © Scorrere sulla gi- 
rella della carrucola, detto di funi, catene, e sim. 

scarrucolàre (2) [da carrucola, con s- estratti- 
voj v. tr. (io scarrucolo) € Togliere la fune, la ca- 
tena, e sim. dalla carrucola. 

scarrucolio s.m. è Atto, effetto dello scarruco- 
lare continuo, nel sign. di scarrucolare (1). 

scarrucolone [da scarrucolare (2)] s. m. è 
(dial.) Sdrucciolone | (Tg. ) Sbaglio. 

scarruffàre o scaruffàre [sovrapposizione di 
scarmigliare ed arruffare (V.)] A v.tr. © Arruffare, 
scompigliare i capelli. B v. intr. pron. è Arruffarsi 
i capelli. 

scarseggiare [comp. di scarso e -eggiare] v. intr, 
io scarséggio, aus. avere) T Essere scarso: i viveri 
scarseggiano; il denaro comincia a s. | Avere 
scarsezza di q.c.: mi sembra che a educazione 
scarseggi; la stanza scarseggia di luce. 2 (mar.) 
Detto del vento, diminuire di forza, d’intensità 
senza cambiare direzione, 

scarsélla [di etim. discussa: dal provz. escarsela 
‘borsa del mendicante o del pellegrino’, prob. dal 
francone skérpa (?). V. scarpa (1)] s.t. T Antica- 
mente, borsa di cuoio tenuta appesa al collo oella 
Cintura, usata per riporvi il denaro. 2 (dia/.) Tasca 
| In s., in tasca | Mettere mano alla s., accingersi 
a sborsare denaro. 3 (arch.) Tipo di abside della 
chiesa a pianta rettangolare, 4 Nelle antiche ar- 
mature, fiancale. || scarsellaccia, pegg. | scarsel- 
létta, dim. | scarsellina, dim. | scarselluccia, 
dim. 

scarsellóne [da scarsella] s.m. e Nelle antiche 
armature del cavallo in battaglia, piastra laterale 
di copertura atta a proteggere il fianco del cavallo 
dalle offese del nemico. 

scarsezza s. f. e Qualità di chi, di ciò che è scar- 


so: s. di mezzi, di personale, di denaro, di fan- 
tasia. 

scarsità s f e Scarsezza, mancanza: c'è una 
grande s. di verdura. 

SCàrso [lat. parl. *excarpsui m), tardo rifacimento 
di excérptus, part. pass. di excérpere ‘tirar fuori, to- 
gliere’, da éx- (5-) e carpere 'prendere'. V. carpire] 
agg. 7 Manchevole, insufficiente, inadeguato, ri- 
spetto a quanto sarebbe necessario: raccolto, pa- 
Îrimonio, nutrimento, s.; mezzi scarsi; acque scar- 
se; annata scarsa | Tempi scarsi, di carestia | Lu- 
ce scarsa, fioca | Vento s., che non ha forza | 
(est.)-Mancante, povero, di q.c.: essere s. di in- 
gegno, di fantasia | (raro) S. di corpo, esile | 
Essere s. a quattrini, averne pochi. CONTR. Abbon- 
dante, dovizioso, esuberante. 2 Inferiore di poco 
alla misura fissata: ê un kilo s.; ha percorso cento 
metri scarsi | Colpo s., che non coglie in pieno il 
bersaglio | Stretto, corto, o sim., detto di abiti: i 
cappotto gli va s. 3 TAvaro, limitato nello spen- 
dere, nel concedere, e sim.: ho servito a signor 
crudele e s. (PETRARCA) | fAndare s. nel fare q.t., 
usare parsimonia | +Restio: essere s. a fare, a dire 
e sim. | tLento, rado: passi scarsi. || scarsétto, 
dim. || scarsamente, avv. Con scarsezza, in modo 
scarso: profittare, partecipare scarsamente. 

scartabellare [da scartabello (V.)] v. tr. (io scar- 
tabéllo) e Voltare, scorrere in fretta e piuttosto di- 
sordinatamente le pagine di un libro o sim. alla 
ricerca di ciò che interessa (anche ass.): s. voca- 
bolari, schedari, elenchi; s. senza trovare nulla. 

scartabéèllo [etim. incerta] s. m. è Libro, quader- 
no, scartafaccio | Opuscolo. 

scartafàccio [vc. d'orig. sconosciuta] s. m. 
1 Quaderno di più fogli, anche non legati insieme, 
usato per minute, per prendere appunti, e sim. | 
Libro mal ridotto. 2 Libro o scheda in cui vengo- 
no registrate le prime note di un'azienda. 

scartaménto [da scartare (3)] s.m. 1 (ferr.) Di- 
stanza fra due rotaie misurata fra le facce interne 
| 5. normale, adottato in quasi tutti 1 Paesi, con 
misura di 1435 mm | 5. ridotto, adottato in alcune 
ferrovie secondarie, con misure variabili da 600 a 
1 100 mm | A s. ridotto, (fig.) in proporzioni in- 
feriori a quelle normali: 2 Distanza fra le due funi 
portanti di una funivia. 

scartare (1 )[da carta nel sign. 1, con s- nel sign. 
4. V. incartare) v. tr. è Togliere un oggetto dalla 
carta in cui è avvolto: s. un regalo, un pacco, 

scartare (2) [da carta nel sign. 8, con s- nel sign. 
3] v. tr. 7 Eliminare, buttare a monte le carte da 
gioco che si hanno in più o si rifiutano: s. un fante 
| (ass.) S. alto, s. basso. 2 Respingere, eliminare, 
mettere da parte, come non buono, non utile, non 
idoneo, e sim.: s. un piano, un'ipotesi; tre dei con- 
correnti sono stati scartati; alla visita di leva lo 
hanno scartato. 

scartàre (3) [dal tr. écarter ‘separare’, che è dal 
lat. parl. ‘exquartare ‘dividere’, da éx- (s-) e quar- 
tus ‘quarto’. V. squartare] A v. intr. (aus. avere) © 
Deviare bruscamente dal proprio cammino, pie- 
garsi da una parte, detto di veicoli o animali: laun- 
romobile scartò improvvisamente. B v. tr. è 
(sport) Nel calcio: s. un avversario, superarlo 
eludendone l'intervento, o in dribbling | Nel ci- 
clismo, spostarsi di lato con azione improvvisa per 
ostacolare gli avversari durante la disputa della 
volata. 

scartata (1) [da scartare (1)]s.ft.@ (raro) Atto 
del togliere un oggetto dalla carta in cui è avvolto. 

scartata (2) [da scartare (3)] s.f. 1 Atto del de- 
viare bruscamente da una parte: una $. del cavallo. 
2 (raro, fig.) Partaccia, ramanzina: fare una s. 
a ge. 

scartavetrare [da carta vetrata] v. tr. (io scarta- 
vétro) ® (fam.) Levigare con la carta vetrata una 
superficie in legno o metallo. 

scartavetrata [da scartavetrare] s. t. e Rapida e 
superficiale levigatura con la carta vetrata. 

scartellaménto s.m. è Atto, effetto dello scar- 
tellare. 

scartellàre [da cartello (2) ‘accordo tra impren- 
ditori', con s-] v. intr. (io scartéllo; aus. avere) © 
(econ.) Derogare alle norme del cartello bancario 
praticando alla clientela della banca condizioni 
più favorevoli delle minime per gli impieghi, 
spec. sotto forma di prestiti, e delle massime per 
i depositi. 


scartina [da scarto (1)] s. ft. 1 Carta da gioco di 
poco valore. 2 (fiam.) Persona che non vale nulla 
nell'attività che esplica: quell'atleta è proprio 
una s. 

scartinàre [da scartino] v. tr. e In tipografia, in- 
tercalare gli scartini. 

scartino [da scarto (1)] s.m. 1 Scartina; 2 In ti- 


| pografia, taglio intercalato tra un foglio di stampa 


e l'altro per evitare sporchi, controstampe, e sim. 

scarto (1) [da scartare (2)] s.m. 7 Atto dello 
scartare carte da gioco. 2 Insieme delle carte scar- 
tate. 3 Atto dell'escludere in una scelta: fare lo 
s.i fare lo s. dei libri, dei vestiti; roba, mercanzia 
di s, 4 Ciò che viene scartato, in quanto inutile, 
inservibile, non buono e sim.: s. di magazzino, di 
fabbrica. 5 (fig.) Persona che non vale niente; è 
uno. s. d'uomo | (spreg.) 5. di leva, chi è stato 
dichiarato inabile al servizio militare | Mettere ge. 
fra.gli scarti, non tenerne conto. 6 Gioco enigmi- 
stico consistente nel trovare una parola scartando 
qualche lettera da un'altra. 

scarto (2) [da scartare (3)] s.m. 1 Salto brusco, 
improvviso spostamento laterale del cavallo. e 
(est. ) di veicoli: il cavallo fece unos. e disarcionò 
il cavaliere; la macchina ebbe uno s. 2 (est.) De- 
viazione, spostamento: il proiettile ha pochi cen- 
timetri di s. 3 (mat.) Differenza fra i valori d'una 
variabile e un valore fisso | Misura dell'insieme 
di tali differenze | (star.) S. semplice medio, me- 
dia aritmetica dei valori assoluti degli scarti | 
(stat. ) S. quadratico medio, media quadratica de- 
gli scarti dalla media aritmetica. 4 Differenza, di- 
stacco: fra i due concorrenti c'è uno s. di cinque 
punti. 

scarto (3) [agg. da scartare (2)] agg. è (dial.) 
Di qualità scadente, di. poco valore: roba scarta. 

scartocciamento s.m. e Scartocciatura. 

scartocciare [da cartoccio, con s-] v.tr. (io scar- 
toccio) 1 Disfare un cartoccio. 2 Levare le brattee 
o cartocei alle spighe di mais. 

scartocciatùra s.f. e Atto dello scartocciare il 
granoturco | Epoca in cui ciò avviene, 

scartoccio [da cartoccio, con s-] s.m, @ (raro) 
Cartoccio. || scartoccino, dim. 

scartoffia o (raro) cartoffia [dal milan. scartof- 
fia ‘cartaccia (nel gioco)", da carta, con s-e il suff. 
pegg. -offia] s. f. © (scherz. o spreg., spec. al pl.) 
Incartamento, pratica di ufficio, foglio di studio, 
e sim.: oggi pianto le mie scartoffie e vado al 
Mare. 

scartòmetro [comp. di scarto (2) e -metro] s.m. 
è Parte essenziale di un sistema per la guida dei 
missili che misura istante per istante lo scarto tra 
la rotta seguita dal missile e quella programmata, 
fornendo il dato di scarto utile per calcolare la cor- 
rezione da far osservare al sistema di guida. 

scaruffare è V. scarruffare, 

tscårzo [variante tosc. di scarso (?)] agg. ® Esile, 
snello: io paio ... più giovane, più S. (MACHIA- 
VELLI ). 

scasare [da casa, con s-] A v.tr. e (dial.) Sfrat- 
tare da una casa o da un podere. B v. intr. (aus. 
avere) © Cambiare casa, traslocare. 

scàsimo [abbr. di scasimodeo, variante di squa- 
simodeo (V.)] s.m.@e (spec. al pi., dial.) Smorfie 
leziose per mostra di non volere una cosa. 

iscasimodéo e V. Squasimodeo. 

scassa [da scasso] s.f. e (mar.) Armatura di le- 
gno-o ferro fissata sul paramezzale per fermarvi 
il maschio del piede degli alberi. 

scassaquindici [comp. di scassa(re) (2) e 
quindici] s. m. solo sing. e Gioco simile alla morra, 
che si svolge fra due giocatori, e in cui vince chi, 
per primo, raggiunge o si avvicina di più ai quiri- 
dici punti. 

scassare (1) [da cassa, con.s-] v.tr. e Estrarre, 
levare dalla o dalle casse: s. le merci. 

scassare (2) [dal lat. quassare ‘sbattere, fracas- 
sare', ints. da quassus, part. pass. di quatere ‘scuo- 
tere’, con s-, V. scuotere] A v.tr. T Arare il terreno 
a notevole profondità per l'impianto di vigneti, 
frutteti, oliveti e sim. o per metterlo a coltura. 
2 (fam.) Rompere, rovinare: ha già scassato la 
bicicletta nuova, B v.intr. pron. e (fam.) Romper- 
si, rovinarsi: una macchina che si scassa presto. 
scassare (3) e V. cassare. 

scassato part pass, di scassare (2); anche agg. ® 
Nei sign. del v. 
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scassatòre [da scassare (2)] s.m.: anche agg. (f. 
«trice) @ (raro) Chi, che scassa un terreno. 

scassatura s.f. e Atto dello .scassare, nel sign. 
di scassare (1). 

scassettare [da cassetta, con s-] v.tr. (io scas- 
sétto) e Togliere dalla cassetta. 

scassinameénto s.m. e Atto dello scassinare, 

scassinare [da scassare (1), con suff. ints. ] v. tr. 
e Rompere per aprire con la forza: s. porte, fine- 
Sire, Serrature. 

scassinatore s.m.(f.-trice) e Chi scassina | Chi 
compie furti con scasso. 

scassinatura s.t. e Atto, effetto dello scassi- 
nare. 

Scàsso [da scassare (2)] s.m. 1 (dir.) Azione 
violenta e delittuosa tendente a rompere determi- 
nate difese | Furto con s. aggravato da effrazione. 
2 Lavorazione profonda del terreno per piantarvi 
alberi, vivai, colture erbacee speciali o metterlo 
per la prima volta a coltura. 3 (mar.) Incavo pra- 
ticato per la scassa, 

tscastagnare [dal gerg. castagna ‘errore’, con 
5-] v. intr. e Tergiversare, deviare. 

scat /ing!. sket/ [vc. ingl. da to scatter trammen- 
tare'].s. m. inv. è (mus.) Nel jazz, esecuzione im- 
provvisata su sillabe prive di senso e atta a imitare 
il suono degli strumenti. 

scataccio [vc. onomat.] s. m. è (raro) Fruscio 
prolungato: si udiva uno s. di foglie. 

scatafàscio e V. carafascio. 

scataròscio [sovrapposizione di catarro a scro- 
scio] s. m. © (pop.) Scroscio improvviso di 
pioggia. 

scatarrare [da catarro, con s-] v. intr. (aus. avere) 
® Tossire ed emettere catarro. 

scatarràta s.f. e Atto dello scatarrare. 

scatarrone s. m. (f. -2) ® (pop.) Chi scatarra 
spesso e molto. 

scatenacciàre (1) [da catenaccio, con s- priv.] 
v.intr. (io scarenaccio: aus. avere) © Togliere il ca- 
tenaccio, 

scatenacciare (2) [da catenaccio, con s-ints.] 
vintr. (io scatenaccio; aus. avere) © Agitare catene 
facendo grande rumore. 

scatenaccio [da scatenacciare (2)] s.m. e Ru- 
more continuo di catenacci o di catene trascinate. 

scatenamento s.m. è Atto, effetto dello scate- 
nare o dello scatenarsi. 

scatenare [da catena, con s-. V. incatenare] A v. 
tr. (io scateno) 1 (raro) Liberare dalla catena. 
2 (fie.) Aizzare, sollevare, incitare: s. il popolo 
álla rivolta. B v. rifl. è (raro) Liberarsi della ca- 
tena. C v. intr. pron. è (fie.) Sollevarsi, agitarsi, 
con furia e impeto: la folla si è scatenata: scate- 
narsi contro ge. | Prendere a infuriare: si sta sca- 
tenando una bufera. 

scatenato part. pass. di scatenare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Essere, sembrare, parere e sim. un 
diavolo s., essere infuriato, agitato o (est. ) vivace 
e sempre in movimento. 

scatenio [da catena, con s-] s.m. è Rumore con- 
tinuo di catene e sim. 

tscatènte [vc. dotta, dal lat. scaténte(m), part. 
pres. di scatére ‘scaturire’, di origine indeur.] agg. 
è (len. ) Che sgorga, scaturisce. 

iscatizzare [sovrapposizione di scaturire ad at- 
tizzare] v. intr. @ (/ett.) Scaturire, sgorgare. 


scato- [dal gr. skôr, genit. skatós ‘sterco’] primo 
elemento @ In parole composte del linguaggio 
scientifico, significa ‘sterco’, ‘escrementi’: sca- 
tofagia, scatologia. l e 

scatofagia [comp. di scato- e -fagia] s. t.e Co- 
profagia. 

scatola [con metatesi, dal lat. mediev. castula(m) 
‘cassa, cesta’, dal francone kasto] s.t. 1 Conteni- 
tore con coperchio, a forma cilindrica, 0 più spes- 
so parallelepipeda, di limitate dimensioni, realiz- 
zato in legno, metallo, cartone, plastica e sim., € 
destinato a contenere i più svariati prodotti: s. di 
latta, d'argento | Quantità di roba contenuta in 
una scatola: una s. di confetti, di biscotti, di fiam- 
miferi | Cibi in s; conservati in recipienti per lo 
più di latta stagnata | Comprare, accettare e sim. 
a s, chiusa, (fig.) senza controllare ciò che si 
compra o si riceve: ho accertato la proposta a s. 
chiusa | Caratteri, lettere, di s., (fig.) cubitali | 
(pop., fig.) Rompere le scatole a qe., infastidirlo, 


scattare 


seccarlo | Levarsi, togliersi, dalle scatole, andar- 
sene, lasciare in pace | Averne piene le scatole, 
non poterne più di q.c. o qe. 2 (est.) Oggetto, ele- 
mento, dispositivo e sim., a forma di scatola, chiu- 
so come una scatola o destinato a contenere, a cu- 
stodire q.c. | $. armonica, musicale, carillon | 5. 
cranica, involucro osseo della testa | $. a mitra- 
glia, antico proietto di artiglieria formato da un 
involucro metallico pieno di pallette di ferro | 5. 
di derivazione, quella contenente i collegamenti 
delle condutture in diramazione con la conduttura 
elettrica principale | (elettron., tecnol. y S. nera, 
qualsiasi componente o sistema, gener. elettroni- 
co, di cui si conoscono i parametri di ingresso e 
di uscita ma di cui si può non conoscere la strut- 
tura interna particolareggiata | (aer.) S. nera, ap- 
parecchio elettronico contenuto in un involucro 
metallico resistente al fuoco e agli urti violenti, 
che registra automaticamente i principali dati del 
volo quali ora, altitudine, velocità dell'aria, prua 
magnetica, accelerazione verticale. SIN. Registra- 
tore di volo | (autom.) $. sterzo, s. guida, quella 
contenente Il meccanismo che trasmette il moto 
dal volante di guida al sistema di aste e leve de- 
stinato a sterzare le ruote | Scatole cinesi, serie di 
scatole di misura decrescente, che si possono in- 
serire una dentro l’altra; (fig.) sottile e raffinato 
gioco a incastro | $. vuota, (est: fig.) detto di ente 
o istituzione privo di compiti o poteri reali o di 
società che non esercita un'effettiva attività eco- 
nomica. || scatolaccia, pegg. | scatolétta, dim. 
(V.) | scatolina, dim. | scatolino, dim. m. (V.) | 
scatolone, accr. m. | scatolùccia, dim. 

scatolaio s.m. e Chi fabbrica e vende scatole. 

scatolàme s.m. 1 Insieme di scatole, 2.Comme- 
stibili vari conservati in scatola. 

scatolare agg. e Fatto a scatola, che ha forma di 
scatola, in particolare in edilizia: struttura s. 

scatolata s.f. e Quantità di roba contenuta in una 
scatola. 

scatolàto [da scatola] agg.; anche s. m. e Conser- 
vato in scatola: prodotti scatolati; aumento del 
prezzo degli scatolati, 

scatolétta s. f. 7 Dim. di scatola. 2 Piccola sca- 
tola di latta a chiusura ermetica, destinata a con- 
tenere prodotti conservati dell'industria alimen- 
tare. 

scatolificio [comp. di scatola e -ficio] s. m. e Sta- 
bilimento in cui si fabbricano scatole e contenitori 
di carta. 

scatolino s.m. 1 Dim. di scatola. 2 (fig. fam.) 
Sembrare uscito dallo s., essere vestito di tutto 
punto, con accurata eleganza | Tenere, stare, nello 
s usare, usarsi, molti riguardi. 

scatòlo [comp. di scato- e (ind)olo] s- m. è 
(.chim.) Molecola organica costituita da un nucleo 
aromatico e da uno eterociclico azotato, respon- 
sabile dell’odore sgradevole delle feci. 

scatologia [vc. dotta, dal fr. scatologie, comp. di 
scato- e -logia] s.t. e Trattazione scherzosa di ar- 
gomenti triviali riguardanti spec. gli escrementi. 

scatolòogico [da scatologia, sul modello del fr. 
scatologique] agg. (pi.m.-ci) e Che si riferisce alla 
scatologia. 

scatòrcio e V. carorcio. 

tscatricchiàre [da incatricchiare (V.), con cam- 
bio di pref. (s-)] v. tr. è (pop., tosc.) Districare, 
ordinare.i capelli. 

tscatricchio [da scatricchiare] s. m. © (pop. 
tosc.) Pettine lungo con denti radi usato per sca- 
tricchiare 1 capelli. 

scattànte part. pres, di scattare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Svelto, veloce: impiegato s. | est.) 
Agile: figura s. 

scattàre [lat. parl. ‘excaptare, comp. di x- (5-) e 
captare ‘afferrare’, ints. da captus, part. pass. di cã- 
pere ‘prendere’ ] A v. intr. (aus. essere e avere nel 
sign.1, essere nei sign. 2,3,4) 7 Liberarsi dello stato 
di tensione, detto di congegni, molle e sim.: il 
grilletto è scattato; la trappola scatta. 2 (est.) 
Balzare, saltare, muoversi repentinamente; s. in 
piedi, sull'attenti, alla partenza | Aumentare di 
colpo la velocità durante una corsa: s. sul rettili- 
neo d'arrivo. 3 (fig.) Prorompere in manifesta- 
zioni o parole di ira, insofferenza e sim.: non gli 
si puo parlare che subito scatta; non ha resistito 
all' insinuazione ed è scattato. 4 (tosc;) tMancar- 
ci, correrci, esserci differenza, nelle loc.: poco ci 


scattering 


scatta che ...; ci scatta un pelo, un capello; non 
ci scatta nulla; e sim, B v. tr. è Agire sull'ottura- 
tore di una macchina fotografica per riprendere 
un'immagine impressionando la pellicola: s. un”i- 
santancia. 

scattering /ine!. ‘skatarin/ [vc. ingl., gerundio di 
to scatter ‘sparpagliare, disseminare'] s. m. inv. è 
(fis.) Deviazione, diffusione, sparpagliamento. 

scattinare e deriv. è V. schettinare e deriv. 

scattino [da scattare] s. m. ® (rom.) Fotografo 
ambulante | Fotoreporter, paparazzo. 

scattista [da scatto] s. m, e f. (pl. m.-i) 7 Atleta 
dotato di scatto | Nell'atletica leggera, specialista 
delle gare di velocità su breve percorso. 
2 (abbigl.) Chi adatta, mediante i drop, le taglie 
convenzionali degli abiti confezionati, 

scattivare [da cattivo, con s-] v. tr. e (rosc. } Le- 
vare il cattivo, il guasto, spec. a frutta o verdura 
| (tosc.) $. una stoffa, rammendarla. 

scatto [da scattare] s. m. 1 Atto, effetto dello 
scattare: lo s. del grilletto, del cane, del percus- 
sore, dell'otturatore | §. a vuoto, quello in cui per 
difettoso funzionamento del congegno di sparo di 
un'arma o di una bocca da fuoco, non sì accende 
la canca di lancio e quindi il colpo non parte. 
2 Dispositivo, congegno e sim. che scatta, che 
funziona a scatto | 5. dell otturatore, meccanismo 
che determina l'apertura e la successiva chiusura 
dell’otturatore, in una macchina fotografica | Nel- 
le armi da fuoco, dente mobile che tiene il cane o 
il percussore nella posizione di sparo | Tacca di 
s., quella dove lo sì incastra per tenere il cane o 
il percussore nella suddetta posizione | (tecnol. ) 
Trasmissione a s. libero, nella bicicletta, sistema 
di trasmissione del moto dall'asse della pedaliera 
al mozzo posteriore, che si stacca automaticamen- 
te quando sì cessa di pedalare permettendo di pro- 
cedere per inerzia o gravità | (est. ) Rumore che 
un congegno, una molla e sim. fa, scattando: udire 
uno s. 3 Balzo, movimento brusco e impetuoso: 
ebbe uno s. | Di s., con impeto repentino: alzarsi, 
sedersi, partire, di s. | A scatti, con movimenti 
bruschi, senza continuità. SIN. Slancio, sussulto, 
4 Accelerazione massima, rapida e improvvisa, 
della velocità | Azione per cui un atleta assume 
di colpo un'andatura assai veloce, da una posizio- 
ne di fermo: s. iniziale, s. finale; effettuare uno s.; 
vincere allo s. | Capacità fisica di effettuare tali 
azioni: atleta dotato di un notevole s. | S. bru- 
ciante, nel finale di una corsa, accelerazione im- 
provvisa e velocissima con cui ci si impone al- 
l'avversario. 5 Nel servizio telefonico interurbano 
teleselettivo e anche in quello urbano in numerose 
città, unità tariffaria la cui frequenza di conteggio, 
dipendente da determinate fasce orarie éd even- 
tualmente dalla distanza, permette di effettuare 
l'addebito periodico nei confronti dell'abbonato. 
6 (ress.) Proprietà dei tessuti di riacquistare la 
forma primitiva dopo avere subito una piegatura. 
7 (cine) Rapporto di s., con riferimento al sistema 
di avanzamento della pellicola in una macchina 
cinematografica da presa o da proiezione, il rap- 
porto fra il tempo necessario per cambiare foto- 
gramma e il tempo corrispondente a un ciclo com- 
pleto di funzionamento. 8 (elettron.) Segnale di 
s., ( ell.) scatto, segnale di comando che viene ap- 
plicato a certi dispositivi o circuiti per farli pas- 
sare da un particolare stato di funzionamento a un 
altro. 9 (fig.) Manifestazione nelle parole, negli 
atti o nel comportamento, di ira, collera, nervosi- 
smo e sim.: uno s. d'ira; ha degli scatti da matto. 
10 (fig.) Aumento di grado, di livello, di qualità: 
s. d'anzianità | S. di stipendio, di retribuzione, au- 
mento del corrispettivo spettante al lavoratore su- 
bordinato, in base a contratto o al regolamento in- 
terno dell'impresa, © all’avanzamento in carriera 
del lavoratore stesso. 

scattolicizzare [da cattolico, con s-]v.tr. e (ra- 
ro) Rendere non cattolico. 

scaturigine [dal lat. scaturigine(m) ‘sorgente’, 
da scaturire ‘scaturire'] s. t. 1 (letr.) Sorgente: si 
vedeano molte scaturigini ... che rifondevano dt- 
que (SANNAZARO). 2 (letta fig.) Origine: le sca- 
turigini della filosofia. 

fscaturigione [da scaturire] s.t. e (raro) Sca- 
turigine. 

iscaturiménto s.m'e Atto dello scaturire. 

scaturire [lat. scaturire, iter. di scatére ‘zampilla- 
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re', di origine indeur.] v. intr. (io scaturisco, tu sea- 
turisci; aus. essere) 1 Zampillare dalla terra, dalla 
roccia e sim., detto spec. di acque | (est.} Sgor- 
gare: un pianto dirotto le scaturì dagli occhi. 
2 (fig.) Derivare, provenire, avere origine: da 
queste premesse scaturiscono interessanti conse- 
quenze. 

scautismo e deriv. è V. scoutismo e deriv. 

scavabuche [comp. dell'imperat. di scavare e 
del pi. di buca] s. m. inv. e (agr.) Attrezzo agricolo, 
gener. montato su trattore, per lo scavo di buche. 

scavafossi [comp. dell'imperat. di scavare e del 
pi. di fosso] s.1.@ (agr.) Macchina agricola per lo 
scavo di fossi. 

scavalcamento s. m. 1 (raro) Atto dello sca- 
valcare. 2 (mil.) Operazione tattica mediante la 
quale una unità oltrepassa una unità antistante 
proseguendone l'azione. 

scavalcare [da cavalcare, con s-] A v. tr. (io sca- 
valco,tuscavalchi) 1 Gettare giù da cavallo, sbal- 
zare a terra | (est. ) S. una bocca da fuoco, toglier- 
la dall’affusto. 2 Passare al disopra: s. un ostacolo 
| $. un punto, nei lavori a maglia, passarlo senza 
lavorarlo. 3 (fig.) Superare chi si trova in posi- 
zione più avanzata, in una corsa, una competizio- 
ne, una professione e sim.: ha scavalcato tutti i 
concorrenti; è riuscito a s. il capufficio | Assu- 
mere una posizione politica più avanzata, in una 
determinata direzione, rispetto ad altri: s. a destra, 
a sinistra. B v. intr. (aus. essere) e (raro) Scen- 
dere, smontare, da cavallo | (est. )fFermarsi, so- 
stare, 

scavallare (1) [da cavallo, con s- ints.] v: intr. 
(aus. avere) 1 Correre, far rumore, come cavalli 
in libertà, detto spec. di ragazzi che giocano. 
2 (fig.) Fare una vita sregolata. 

+scavallare (2) [da cavallo, con s- sottratt.] v. 
tr. è Scavalcare, disarcionare, sbalzare a terra. 

scavallatrice [da scavallare (2) ‘scavalcare'] 
A s.f.e (agr.) Macchina agricola in grado di ope- 
rare tra coltivazioni a filari. B anche agg f.: mac- 
china s. 

scavamento s.m. è (raro) Atto dello scavare. 

scavare o (raro) escavare [lat. excavare 'sca- 
vare', comp. di x- (5-) e cavare ‘cavare'] v. tr. 
T Rendere cavo, vuoto: la goccia scava da pietra. 
2 Formare una cavità nel terreno, di forma e de- 
stinazione particolari: s. una buca, un fosso, un 
cunicolo, una galleria, una trincea | Scavarsi la 
fossa (con le proprie mani), (fig.) essere la causa 
della propria rovina | (est.) Fare un incavo: s. un 
tronco per fare una barca | S. .il-collo di un abito, 
l'attaccatura di una manica e sima allargare il 
giro, 3 (fig.) Indagare, studiare, a fondo (spec. 
ass.): a forza di s. seppi che mentiva. 4 Riportare 
alla luce, trarre di sottoterra: s. una città sepolta 
| (fig.) Trovare, escogitare: da dove avra scavato 
questa storia? 

scavato part pass. di scavare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Di volto particolarmente magro e 
sofferente. 

scavatore o escavatore nel sign. A e B2 A agg.: 
anche $. m, (f. trice) e Chi, che scava: macchina 
scavatrice. B s., m. 1 V. escavatore nel sign. B. 
2 Operaio addetto a lavori di scavo. 3 Strumento 
chirurgico. 

scavatrice e V. escavatrice. 

scavatura s.f. 1 Atto, effetto dello scavare | Ter- 
ra, materiale scavato, 2 Scavo, scollo, di un ve- 
stito. 

scavazione e V. escavazione. 

scavezzacoòlio [comp. di scavezzatre) (1) e 
collo] A s.m. (pi. scavezzacòlli, raro scavezzacòllo) 
è Precipizio, discesa ripida | (est.) Caduta rovi- 
nosa | A s. a precipizio, di gran furia: correre, 
scendere, gettarsi, venir giù a s. Bs.m.et. e (ffe.) 
Persona, spec. giovane, che conduce una vita sre- 
golata o si comporta in modo imprudente. 

scavezzare (1) [variante sett. di scapezzare] 
A v.tr. (io scavézzo) 1 V. scapezzare. 2 Rompere, 
spezzare | Scavezzarsi il collo, fare una caduta ro- 
vinosa, rompersi il collo. 3 Nella lavorazione del- 
la canapa, ridurre in frammenti gli steli legnosi 
della fibra. B v. intr. pron. @ (raro) Rompersi, 
spezzarsi. 

scavezzare (2) [comp. parasintetico di cavez- 
za, con s- priv.] v. tr. (io scavézzo) © Togliere la 
cavezza. | 


scavezzato part. pass. di scavezzare (/); anche 
agg. ® (raro) Nei sign. del v. 

scavezzatrice [da scavezzare (1)] s.f @ Mac- 
china per scavezzare la canapa. 

scavezzatura [da scavezzare (1)] s.t. © Opera- 
zione dello scavezzare la canapa. 

SCAVezzo [part. pass. contratto di scavezzare 
(1)] A agg. 7 Ciascuno dei cavi che uniscono la 
rete a strascico al divergente. 2+Scavezzato: stra- 
scinavasi come le serpi scavezze a mezzo ( BARTO- 
LI). 3 +Detto di arma da fuoco portatile con la 
cassa in due pezzi incernierati e ripiegabili. B s. 
mt +Pendio, scoscendimento. 2 +Scampolo. 

7scavezzòne [da scavezzo] s. m. © (raro) Pol- 
vere di materia fragile. 

scavino [da scavare, con -ino di mestiere] s. m. è 
Arnese domestico usato per svuotare frutta, ortag- 
gi e sim. 

scavizzolare o (pop., tosc.) tscavitolare [lat. 
parl. *excavitiāre, ints. di excavare ‘scavare’, con 
sufi. dim, -of-] v. tr. (io scavizzolo) @ (rara, tosc.) 
Tirare fuori frugando (anche fig.): s. un documen- 
to; s. pretesti. 

SCAVO s. m. T Atto, effetto dello scavare: lo s. di 
una galleria; lavori di s. | Luogo scavato. 
2 (archeol.) Esplorazione scientifica del terreno 
per ricercare strutture e manufatti dell'antichità 
che permettano di ricostruire la storia delle civiltà. 
3 Incavo, incavatura: lo s. del collo della camicia. 

scazòonte o iscazzonte [vc. dotta, dal lat. sca- 
zònte(m), da gr. skézon, genit. skézontos, part. 
pres. di skézein 'zoppicare’, di origine indeur.] A s. 
m. è Trimetro giambico ipponatteo | Coliambo. 
B anche agg.: metro s. 

scazontico agg. (pi m. -ci) @ Di scazonte. 

scazzarsi [da incazzarsi con cambio di pref.] v. 
intr. pron. 1 (vole.) Litigare, adirarsi con qc. | 
Scontrarsi con un problema difficile, un'impresa 
ardua. 2 (esr.) Perdersi d'animo, essere preso dal- 
lo sconforto, dallo smarrimento e sim. | An- 
noiarsi. 

SCAZZO [dev. di scazzarsi] s. m. 1 (vole.) Dissa- 
pore, dissenso, screzio | Problema difficile, im- 
presa ardua, 2 (est.) Rissa, tafferuglio. 

scazzone [prob. da cazzo per la forma] s.m. è 
Pesce teleosteo della famiglia dei Cottidi, con te- 
sta grande, spinosa, bocca larga, grandi labbra, oc- 
chi molto ravvicinati e situati in alto, diffuso nelle 
acque dolci europee (Cottus gobio). SIN. Magna- 
rone. 

tscazzónte e V. scazonte. 

scazzottàre [da cazzoftare, con s-] A v. tr. (io 
scazzòtto) ® (pop.) Prendere a cazzotti, picchiare 
con forza. B v. rifl. rec. e (pop.) Prendersi a caz- 
zotti: si sono scazzortati di santa ragione, 

scazzottata [da scazzottare] s.t. © (pop.) Scon- 
tro a cazzotti, scambio reciproco di cazzotti. 

scazzottatura s.f. e (pop.) Atto dello scazzot- 
tarsi. 

sceccario [da chéque, secondo la pronunzia fr.] 
s. m. è Libretto di assegni per un conto corrente 
bancario. 

sceccheràre v. tr. e Adattamento di scekerare 
(V.). 


tscèda o iscèda [dal lat. schéda(m) ‘foglio di pa- 


piro', dal gr. schéde, di origine indeur,] s.t. 7 Burla, 
facezia | Fare i. di qe., schernirlo. 2 Smorfia, le- 
ziosaggine: si va con motti e con iscede | a pre- 
dicare (DANTE Par. XXIX, 115-116). 3 (pop. 
tosc.) Modello, forma: i. di chiave, di carta. 
tscederia [da {sceda] s.t. è (raro) Beffa, burla. 
scégliere o (poer.) scèrre [lat parl. *exeligere, 
comp. di x- (s-) ed eligere ‘scegliere’. V. elegge- 
fe] v. tr. (pres. io scélgo, pop. iscéglio, tu scéeli; tut. 
io sceglierà, poet. scerrò; pass. rem. io scéisi, tu Sce- 
gliésti; congv. pres. io scélga, pop. iscéglia: condiz. 
pres. io sceglieréi, poet. scerrei, tu sceglierésti, poet. 
scerrésti; part. pass. scélto) T Distinguere, indicare, 
prendere, tra più persone, cose, soluzioni, e sim. 
quella che, secondo un determinato criterio o per 
un determinato fine, sembra la migliore (anche 
ass.): $. una stoffa, un vestito, una professione, un 
lavoro, una casa; hai scelto le parole adatte; sce- 
gli tra questi libri quello che preferisci; s. ge. per 
moglie, per amico, per guida; $. qc. in isposa, in 
moglie; come residenza ho scelto un piccolo pae- 
se; si sceglie sempre la cosa più bella | C'è da 
s.!, abbiamo da s., possiamo s. e sim., c'è molta 


abbondanza, le possibilità sono molte e varie | 
Non c'e molto da s., non c'è da s., c'è poco da s. 
e sim., la scelta è delimitata o limitata a ben poche 
possibilità. 2 Prendere la parte migliore separan- 
dola-da quella peggiore: s. la frutta, la lana; $. 
fior da fiore. 3 Eleggere, preferire: piuttosto che 
stare con loro scelgo la solitudine; ha scelto l'a- 
more. 
fscegliménto s.m. e Atto dello scegliere. 
scegliticcio [da scegliere] s. m. e (raro) Parte 
peggiore delle cose scelte. 
sceglitore s.m. (f. -trice) 7 Chi sceglie. 2 Ope- 
raio addetto a operazioni di scelta: s. di frutta e 
verdura. 
sceiccato s m. 1 Titolo, ufficio e dignità di 
sceicco. 2 Territorio soggetto al dominio di uno 
sceicco. 
sceicco [dal fr. scheik, dall'at. Saih ‘vegliardo'] s. 
m. (pk -chij 7 Capo dei clan delle tribù beduine o 
libico-berbere che governa grazie al prestigio per- 
sonale o alla ricchezza. 2 Presso i Musulmani, ti- 
tolo di distinzione usato per le persone investite 
di autorità pubblica o tribale, per gli alti dignitari 
religiosi, per i ministri di culto e per chiunque sia 
degno di rispetto. 
scekerare e V. shakerare. 
isceleràre e deriv: è V. jscellerare e deriv. 
iscèlere o tscèllere [vc. dotta, dal lat. *scale- 
reim), da scélus, genit. scéleris ‘delitto’, di origine 
indeur.] s. m. è (/ett.) Scelleratezza, delitto. 
tscelèsto [vc. dotta, dal lat. sceléstu(m) ‘scelle- 
rato', da scélus, genit. scéleris ‘delitto')] agg. e 
( lett.) Scellerato. 
scelleràggine o isceleràggine [da +scellere] 
s.f.@ (/ett.) Scellerataggine: doviamo esser puniti 
per le gravissime scelleraggini e delitti 
(BRUNO), 
tscellerànza [da iscellerare] s.t. e (/ett.) Scel- 
leratezza. 
tscelleràre o +sceleràre [dal lat. sceleràre 
‘macchiare di un delitto’, da scélus, genit. scéleris 
'delitto'] v. tr. è (lett) Macchiare di delitto, di 
colpa. 
scelleratàggine s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che 
è scellerato. 2 Atto, comportamento e sim. da 
scellerato: compiere una s. 
scelleratézza o {sceleratézza s. f. 7 Qualità di 
chi è scellerato | Inclinazione naturale al male, al 
delitto. 2 Misfatto, scellerataggine. 
scelleràto o (/err.) +sceleràto [lat. scelerà- 
tuim, part, pass. di sceleràre 'macchiare di un de- 
| litto'] A agg. 7 Che si è macchiato di atroci delitti: 
O anima scellerata; mani scellerate; sono <: molti 
| animi scelerati che hanno grazia di bello aspetto 
(CASTIGLIONE );. SIN. Infame, iniquo, nefando. 
2 Malvagio, cattivo, tristo, detto di cose: parole 
scellerate, vita scellerata. || scellerataménte, avv. 
B s.m.(f.-a) è Persona scellerata. || scelleratàc- 
| cio, pegg. | scelleratone, accr. 
iscéllere è V. {scelere. 
iscellerità [da +scellere] s-t. e (raro) Scellera- 
tezza. 
| scellino [dal tr. schelling, dall'ingi. shilling, risalen- 
| te al germ. *skilling'specie di scudo’ ] s. m. è Unità 
| monetaria inglese, pari alla ventesima parte della 
| sterlina, in uso fino al 1971 | Unità monetaria čir- 
colante in Austria, Kenia, Somalia, Tanzania e 
Uganda. 
tscélo [vc. dotta, dal lat. scelus (nom. acc. nt.) 
‘delitto’. V. +sce(/\ere] s.m. è (/err.) Scelleratezza, 
misfatto: ecco / dove tu commettesti il grande s.! 
(PULCI). 
scélta [f. sost. di scelto] s.f. 1 Atto dello scegliere: 
fare una s.y è una buona, una cattiva s.; la sua è 
stata una libera s. | Di prima s., di prima qualità 
| Di seconda s., di qualità piuttosto scadente | 
Possibilità, facoltà, di scegliere: qui c'é poca s. | 
Non c's., non c'è altra s., e sim., la situazione 
ha. una via di uscita obbligata | A x., come si pre- 
ferisce. 2 Parte migliore, di maggior qualità, va- 
lore; e sim.: una s. di liriche; la:s. e | fior d'ogni 
guerriero (ARIOSTO). SIN. Selezione: 3 (filos. ) De- 
cisione volontaria in base alla quale tra le tante 
possibili si assume una determinata possibilità. 
sceltézza s.t. e Qualità di ciò che è scelto: s. di 
stile, di espressione. 
scélto part pass. di scegliere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Di ottima qualità: merce, frutta, roba scel- 
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scendere 


ta; di fiori scelti mi fa ghirlandette (ALBERTI). SIN. scémpio (2) [lat. exSmpiuim) ‘esempio, pena’. 


Eccellente, selezionato. 3 (esr. ) Elegante, raffina- 
to, distinto: maniere scelte; uno s. pubblico. 
4 Particolarmente abile e addestrato in un settore 
di una determinata disciplina: tiratore s.; guardia 
scelta. SIN. Specializzato. || sceltamente, avv. Con 
distinzione, eleganza, squisitezza: mangiare, scri- 
vere, parlare sceltamente. 

sceltùme {da scelto, col suff. -ume]s.m. e (raro) 
Ciò che rimane di una scelta. 

scemabile agg «e (raro) Che si può scemare: 

scemaménto s.m. e (raro) Atto dello scemare. 

scemante part. pres. di scemare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Luna s., tra il plenilunio e il novi- 
lumo. 

scemare [lat. parl. *exsemare, comp. di éx-(s-) 
e dell'agg. tardo sémus ‘mezzo’, da sémis ‘metà’: 
propriamente ‘togliere la metà'] A-v.tr. (io scemo) 
è Ridurre, diminuire: s. il prezzo, le spese. i debiti 
| (raro) Levare vino o altro liquido dal recipiente 
colmo che lo contiene: s. il fiasco. B v. intr. (aus. 
essere) 1 Venir calando, diminuire di intensità, 
energia, quantità, e sim.: s. di peso, di autorità; 
la piena delle acque tende a s.; la febbre scema: 
le giornate già scemano; le forze vanno sceman- 
do. 2 Diminuire di luminosità o di fase, detto di 
un astro. C v: intr. pron. è Ridursi: La sesta com- 
pagnia in due si scema (DANTE Inf. 1v, 148). 

scemata [da scemo] s.t. e Sciocchezza, irritante 
banalità: quante scemate in quell'articolo! | Com- 
portamento, frase da scemo: fare, dire scemate. 

sceménza s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è sce- 
mo: lans. di quei discorsi. 2 Atto, parola, atteg- 
giamento, e sim. da scemo: non badare alle sue 
scemenze. || scemenzuola, dim. 

scemenzaio [da scemenza col suff. -aio (11)] s. 
mè Insieme, repertorio di scemenze, sciocchezze 
e banalità: quella trasmissione è uno s. SIN. Scioc- 
chezzaio. 

scémo [agg. da scemare] A agg. 1 (raro) Che 
non è pieno, non è intero: /una scema; fiasco, va- 
so, s. | Arco s., arco a sesto ribassato, costituito 
da un arco di circonferenza minore della semicir- 
conferenza | Monte s., avvallato. 2 Che manca di 
giudizio, di senno, di intelligenza, detto di perso- 
na: ragazza scema; non perderti con compagnie 
sceme | Che è pensato, detto o fatto in modo sce- 
mo: la tua idea è proprio scema; frasi, parole, 
sceme | (est. y Insulso, privo di valore e di signi- 
ficato: libro, film, s.3 tPrivo, mancante: per farla 
rimaner d'effetto scema (ARIOSTO). 4 +Troncato, 
mozzo. B s.m. (f. -a nel sign 1) 1 Persona scema: 
su, non fare lo s.; è un povero s. si perde con 
quella scema; non voglio passare da s. | Lo s. del 
villaggio, del paese, persona beffeggiata, fatta og- 
getto di scherno collettivo per il suo comporta- 
mento ritenuto strano o ridicolo. SIN. Deficiente, 
imbecille. 2 +Diminuzione, calo: | +Difetto | 
tMancanza. 

scempiaggine [da scempio (1)] s. 1. 1 (raro) 
Qualità di chi è scempio, scemo. 2 Atto, parola, 
comportamento, da scempio. 

scempiaménto [da scempiare(1)] s.m. © Mo- 
do e atto di scempiare, nel sign. di scempiare (1) 
| iling.) Riduzione di consonanti lunghe o gemi- 
nate a brevi o semplici. 

scempiare (1) [da scempio (1)]v.tr. {io scém- 
pio) Rendere scempio, sdoppiare. 

scempiare (2) [da scempio (2)] v: tr. (io scém- 
pio) ® (lett.) Straziare, fare scempio. 

scempiatàggine [da scempiato] s. t. è (raro) 
Scempiaggine. 

tscempiatéezza [da scempiato] s.t. e Scempiag- 
gine. 

scempiato part. pass. di scempiare (1); anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Sciocco, scemo. || scempia- 
taménte, avv. Da sciocco, semplice, scempio. 

scempietà [da scempio ( 1)] s.t. @ (raro) Scem- 
piaggine. 

scémpio (1) [sovrapposizione di scemo al lat. 
simpiu(m) ‘semplice’, variante di simplex, genit. 
simplicis. V. semplice] A agg. 1 Semplice, non 
doppio: filo, fiore s. CONTR. Doppio. 2 (ling.) Bre- 
ve, semplice, detto spec. di consonanti. || scem- 
piaménte, avv. Da scempio. B agg.: anche s. m. (f. 
-4) ® Sciocco, scemo: quel che più ti graverà le 
spalle, | sara la compagnia malvagia e scempia 
(DANTE Par, Xvi, 61-62). || scempione, acer. 


V. esempio] s.m. T Strazio, grave tormento: da ... 
lungo s. f vedi afflitta costei (LEOPARDI) | Fare s. 
di ge. straziarlo | Massacro, strage, sterminio. 
2 (fig.) Rovina, deturpazione, spec. di ciò che 
possiede un valore particolare: quel erattacielo è 
uno s. della piazza; fare s. di q.c., rovinarla com- 
pletamente. 

{scemunito e V. scimunito. 

scèna [lat. sc(4)ena(m), dal gr. skené ‘tenda’, poi 
‘scena’, di etim. incerta] s. t. 7 Parte unitaria del 
dramma teatrale, in cui agiscono gli stessi attori | 
Comparire, entrare în s., essere di s. | Mettere in 
$., rappresentare | Andare in s., essere rappresen- 
tato spec. per la prima volta: l'Amleto va in s. do- 
menica. 2 (est., spec: al pl.) Teatro: è la prima 
volta che la commedia compare sulle nostre sce- 
ne; è un dramma nuovo per le scene romane | 
Darsi alle ‘scene; calcare le scene, e sim., intra- 
prendere la carriera teatrale | Ritirarsi dalle scene, 
lasciare, abbandonare la carriera teatrale. 3 Parte 
dell'antico teatro greco costituita dalla piattafor- 
ma su cui recitavano gli attori e dalla parete che 
le faceva da sfondo | est.) Palcoscenico: salire 
sulla s. | (est.) Insieme degli elementi scenogra- 
fici fissi o montati sul palcoscenico | $. multipla, 
composta di vari ambienti | Dietro le scené; dietro 
le quinte | Cambiamento di s., (fig.) mutamento 
improvviso e radicale: in ufficio c'é stato un cam- 
biamento di s. 4 Luogo in cui avviene, © si finge 
avvenuta; l'azione teatrale: nell'ultimo alto del 
Faust la s. è in Paradiso. 5 Azione, comporta- 
mento dei personaggi teatrali | Fare s., possedere 
la ‘capacità di richiamare l'attenzione e l'interesse 
degli spettatori | Avere s., essere disinvolto nel 
recitare | Non. avere s., essere goffo, impacciato, 
nel recitare | $. mura, senza dialogo | Fare s. mu- 
ta, (est.) rispondere col silenzio assoluto a una 
domanda, un’interrogazione e sim. 6 Momento 
unitario dell’azione drammatica, definibile me- 
diante la compiutezza del dialogo e la presenza in 
scena di un numero determinato di attori | $. ma- 
dre, quella più importante, fondamentale; (est., 
fig.) in un litigio, una scenata e sim., momento in 
cui si raggiunge lacme | Colpo di s., (fig.) avve- 
nimento improvviso che produce notevoli cambia- 
menti. 7 (est, fig.) Attività, vita, umana | Essere 
di s., avere un ruolo importante, essere molto no- 
to, in un'attività | Scomparire, uscire, ritirarsi e 
sim. dalla s. politica, letteraria e sim., abbando- 
nare tali attività | Scomparire, uscire, dalla s. del 
mondo, morire, 8 ( est.) Spettacolo naturale: l'in- 
cantevole s. dell'alta montagna | Fatto, azione, 
della vita reale: assistere a una s. di sangue | Av- 
venimento, situazione, paesaggio e sim. fatti og- 
getto di rappresentazioni artistiche: H bassorilievo 
rappresenta una s. dî guerra. 9 (spec. al pl.) Di- 
mostrazione, spec. ostentata e insincera, di senti- 
menti o passioni: fi prego di non fare scene; qui 
non voglio scene. || scenétta, dim. (V.) | scenuùc- 
cia. dim. 

scenario [vc. dotta, dal lat sc(a)enariu(m), nt. 
sost. di sc(a)enarius ‘attinente al teatro', da 
sc(a)ena'scena']s.m. 7 Insieme dei fondali edel- 
le quinte che costituiscono la scena in cui ha luogo 
l'azione teatrale o viene ripresa un'azione cine- 
matografica o televisiva. SIN. Apparato scenico. 
2 (est.) Paesaggio, spec. naturale, che fa da sfon- 
do aun avvenimento: V incomparabile s. della cg- 
sta ligure. 3 (teat.) Canovaccio scritto della com- 
media dell’ Arte, contenente lo schema della trama 
e le annotazioni sceniche utili per la recitazione 
improvvisata. 4 (cine) Soggetto e sceneggiatura 
di un film. 5 (est.) Nel linguaggio giornalistico, 
sviluppo o piano d'azione, spec. quando sia uno 
fra i tanti possibili, di una situazione od operazio- 
ne spec. politica: gli scenari della crisi ministe- 
riale sono tre; uno s. alternativo. 


scenarista [da scenario, con -ista] s. m. ef. (pl.m. 


-1) e Soggettista o sceneggiatore cinematografico. 


scenata [da scena] s.f è Violenta manifestazio- 


ne di sdegno, ira e gelosia, accompagnata da urla, 
minacce, e sim., fatta anche in presenza di terzi: 
fare una sia ge. assistere a und s. SIN. Chiassata, 
piazzata. 


scéndere o scéndere [aferesi di discendere 


(V.J A v: intr: (pres. io scéndo 0 scéndo; pass. tem. 
io scesi, tu scendésti; part. pass. scéso; aus. essere ) 


scendibagno 


1 Dirigersi, muoversi dall'alto verso il basso, o 
verso un luogo più basso: s. dal colle, dalla torre, 
dal quarto piano; s. nel baratro, nel fosso, in can- 
tina; s. all'inferno; il Po scende dal Monviso | $. 
di cattedra, (fig.) assumere atteggiamenti meno 
saccenti | Smontare: s. da cavallo, dal treno, dal 
tram: s. di sella; s. dalla nave; s. a terra; alla 
prossima fermata devo s. 2 Provenire da un luogo 
posto più a settentrione: i/ Barbarossa scese in 
Italia nel 1154, 3 Sostare, prendere alloggio: s. a 
una locanda, a un albergo. 4 Presentarsi, venire, 
nelle loc.: s. in lizza, in campo, in pista e sim., 
accingersi ad affrontare una gara, uno scontro, 
(anche fig.) | $. in piazza, prendere parte a una 
manifestazione popolare di protesta, spec. politi- 
ca. 5 Essere in pendenza, in discesa: la strada 
scende; il sentiero scende verso la costa. 6 (fig.) 
Indursi, piegarsi; s. a patti, a piu miti consigli | 
$. al cuore, di parole, situazioni e sim., commuo- 
vere | Abbassarsi: s. a suppliche, a villanie, a in- 
suli | Pervenire a una condizione peggiore, più 
bassa: s. di grado, di condizione; è sceso nella 
nostra stima; non credevo che fossero scesi così 
in basso, 7 (fig.) Diminuire di intensità, valore, 
livello, e sim.; la voce è scesa di tono; la tempe- 
ratura scende sotto lo zero; il livello delle acque 
continua a s.; il prezzo della frutta è sceso di poco 
| Calare: scende la notte | Pendere: dal soffitto 
scende un ricco lampadario; i capelli le scendono 
sulle spalle. 8 (sport) S. a rete, nel calcio, ese- 
guire una discesa verso la porta avversaria; nel 
tennis, portarsi a giocare vicino alla rete, dal fon- 
do del campo. 9 + Avere origine, discendere, B v. 
tr. 1 Percorrere andando dall'alto verso il basso: 
s. una montagna, le scale, i gradini. 2 (dial. 
impr.) Calare, porre giù: s. un paniere. 

scendibagno [comp. di scendere e bagno] s. m. 
inv. è Piccolo tappeto, di forma e materiale vari, 
che si pone accanto alla vasca da bagno. 

scendibile agg. e (raro) Che si può scendere. 

scendilétto [comp. di scendere e letto] s. m. inv. 
1 Piccolo tappeto, di forma e materiale vari, che 
si stende accanto al letto, 2 Veste da camera da 
indossare appena alzati. 

sceneggiameéento s.m. e (raro) Atto dello sce- 
neggiare. 

sceneggiare [da scena] v. tr. (io scenéggio) è 
Ridurre un soggetto narrativo in forma adatta per 
il teatro, per il cinema o per la televisione | $. un 
soggetto cinematografico, sviluppare in forma 
dialogata e con tutte le annotazioni tecniche ne- 
cessarie il nucleo narrativo contenuto nel sog- 
getto. 

sceneggiata [vc. nap., da scenejà ‘mettere in 
scena']s.f. 7 Genere teatrale napoletano, nato sul 
finire dell'Ottocento, che si compone di un esile 
dialogo intervallato da canzoni, e che culmina in 
una canzone di successo che da il titolo all'intero 
spettacolo. 2 (est. ) Messinscena per commuovere 
o per indurre a un atteggiamento di benevolenza 
o per far credere il contrario di quello che si pensa 
o si ha intenzione di fare. 

sceneggiato A part. pass. di sceneggiare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. B s.m. è Rappresentazione 
televisiva, gener. a puntate, di un soggetto narra- 
tivo spesso tratto da un’opera letteraria. 

sceneggiatore [da sceneggiare] s. m. (f. -trice ) 
è Autore di una sceneggiatura cinematografica o 
televisiva; scrittore specializzato nella elaborazio- 
ne di sceneggiature cinematografiche o televisive. 

sceneggiatura [da sceneggiare] s: 1. e Testo 
definitivamente elaborato di un film o di un pro- 
gramma televisivo, con le annotazioni tecniche 
necessarie al lavoro di produzione | $. di ferro, 
rigorosissima, che prevede la lavorazione del film 
in tutti 1 particolari. 

scenétta s.f. 1 Dim. di scena. 2 Scena comica 
di breve durata | (esf.) Episodio che diverte, che 
suscita ilarità. 

scénico [vc. dotta, dal lat. sc(4)enicu(m) ‘della 
scena, attore', da sc(4)ena ‘scena’, sul modello del 
gr. skénikés ‘scenico'] A agg. (pl. m.-ci) e Che si 
riferisce alla scena: apparato, effetto s. | Palco s., 
V, palcoscenico. || scenicaménte, avv. Con rap- 
presentazione scenica. B s.m, e |Attore, 

scenografia [vc. dotta, dal gr. sk6nographia 
‘scenografia’, comp. di skéné ‘scena’ e -graphia '- 
-grafia-'] s.t. 1 Arte di inventare e disegnare le sce- 
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ne. 2 Insieme degli elementi scenici montati o da 
montare per uno spettacolo. 9 tProspettiva. 

scenografico [vc. dotta, dal gr. sk&nographikés 
‘scenografico’, da skénographia ‘scenografia’ ] agg. 
(pl. m. -c 7 Di, da, scenografia. 2 (fig. spreg.) 
Appanscente, sfarzoso: matrimonio s. || sceno- 
graficamente, avv. 

scenografo [vc. dotta, dal gr. skénographos 
‘scenografo’, comp. di sk&né ‘scena' e -gréphos *- 
-grafo'] s. m. (f. -a) T Realizzatore del bozzetto 
scenico teatrale, dipinto di solito da un architetto 
o da un pittore. 2 Creatore della scenografia cine- 
matografica o televisiva. 

Scenopegia [vc. dotta, dal gr. sk&nopégia ‘alza- 
mento di una tenda’, comp. di skéné ‘tenda’ e della 
radice di pégnynai ‘piantare'] s. £ è Festa ebraica 
delle Capanne o dei Tabernacoli. 

scenotéècnica [comp. di scena e tecnica] s.t. e 
Tecnica dell’allestimento scenico. 

scenotecnico [comp. di scena e tecnico] A agg. 
(pi.m.-ci) ® Che si riferisce alla scenotecnica. Bs 
m.e (raro) Tecnico di scena. 

scentrare [comp. parasintetico di centro, col pref. 
s- nel sign. 3] v. tr. (io scéntro) © (tecnol.) Deter- 
minare una scentratura. 

scentrato pan. pass. di scesmrare; anche agg. 1 Neli 
sign. del v. 2 Svitato, fuori fase, detto di persona. 

scentratura s. f e (recno/.) Sbilanciamento di 
organo rotante di cui l'asse di rotazione non è asse 
principale d'inerzia. 

scépsi o (raro) schépsi [vc. dotta, dal gr. 
skepsis ‘revisione’, da skeptesthai ‘osservare’, di 
origine indeur.] s. f. e (filos.) Atteggiamento di 
dubbio verso. i risultati di un processo cognitivo 
che costituisce punto di partenza per ulteriori e più 
rigorose ricerche. 

sceratrice /*fera'tritfe, stfera'tritfe/ [da cera 
(17), con s-] s.f. è Macchina per sciogliere la cera 
dei favi, 

scerbàre [lat exherbare ‘togliere via le erbe’, 
comp. di x- (s-) ed herbare, da hérba ‘erba'] v. tr. 
(io scérbo) e Togliere a mano o mediante sarchia- 
ture le piante che infestano le colture. 

scerbatura s.t. e Atto dello scerbare. 

sceriffo (1) [dal fr. chénf, dall'ingl. sheriff, risa- 
lente all'anglosassone scingerefa ‘magistrato (ge- 
ráfa, ingl. reeve) di contea (scilr, ingl. shire)'] s.m. 
1 In Inghilterra e in Irlanda, chi è preposto all’am- 
ministrazione della giustizia in una contea | Negli 
Stati Uniti, capo della polizia in una provincia. 
2 (est.) Sorvegliante, guardia privata che presta 
servizio di protezione a favore di enti o istiiuti pri- 
vati o di cittadini che temono per la loro incolu- 
mità. SIN. Vigilante (2). 

sceriffo (2) [dall'ar. šarīf ‘nobile’] s. m. e Titolo 
spettante ai discendenti di Maometto. 

scéèrnere [aferesi di discernere (V. y] v. tr. (pres. io 
scérno; pass, tem. i0 scérsi, 0 scernei, o scernetti, fu 
scernésti; dif. del part. pass. per cui si usa scermito) 
1 (lett.) Discernere, distinguere | (est..) Intende- 
re, capire | (est.) Vedere. 2 (lett. ) Scegliere: s... 
i pochi per averli migliori (MACHIAVELLI }. 

iscerniménto [da scemere] sm. e Discerni- 
mento. 

tscernire v.tr. e Scernere. 

iscerpare [lat. excèrpere ‘estrarre’, con sovrap- 
posizione di strappare. V. scerpere] v. tr. e Svelle- 
re, strappare | Schiantare: ella ... gli scavava il 
petto, glielo scerpava (D'ANNUNZIO). 

scerpellaàto o +sciarpellàto [etim. incerta: torse 
sovrapp. di scerpellino a scalpellato] agg. @ (raro) 
Scerpellino. 

scerpellino o cerpellino, (raro) +sciarpellino 
[etim. incerta: forse da scerpare] agg. è (pop. 
tosc.) Che ha le palpebre rovesciate e arrossate, 
detto di occhio | (est.) Che ha gli occhi scerpel- 
lini, detto di persona. 

scerpellòne o cerpellòne [forse da scerpellino, 
come se fosse errore compiuto da persona che 
non vede bene] s. m. è (raro) Errore grossolano, 
strafalcione, 

iscérpere [lat. excémere ‘strappare’, comp. di 
@x- (5-) e carpere ‘afferrare'] v. tr. @ Scerpare. 

scèrre e V. scegliere. 

scervellarsi [da cervello, con s-] v. intr. pron. (io 
mi scervello) © Stillarsi il cervello, perdere la te- 
sta, su un problema, una questione, e sim. parti- 
colarmente complicati: s. su, Intorno a, un com- 


pito, 

scervellàto A agg. è Privo di senno, di giudizio, 
sbadato. B s. m. (f. -a) è Persona sbadata, senza 
giudizio. 

scesa [aferesi di discesa (V.)] s.f. 7 Atto dello 
scendere: qui la s. è difficile. 2 Strada în pendio, 
discesa: fare una s.; al principio, a metà, della s.; 
la s. è molto ripida. 3 (fig.) Capriccio, ghiribizzo, 
nella loc. s. di testa | (pop: V A s. di testa, con 
impegno, con ostinazione. 4 +Infreddatura, ca- 
tarro. 

scéso A part. pass. di scendere e Nei sign. dèl v. 
B-prep. è (fosc.) +In fondo a: s. la scala. 

scespiriàano o shakespeariano [adattamento 
dell'ingl. shakespearian] agg. e Relativo al poeta 
inglese W. Shakespeare (1564-1616), 

scetticismo [dal fr. scepticisme, da sceptique col 
suff. -isme ‘-ismo'] s. m. 7 Indirizzo filosofico së- 
condo cui l'uomo, non potendo decidere con suf- 
ficiente certezza della verità o della falsità di una 
proposizione, si astiene dal giudizio è perciò con- 
segue una inalterabile imperturbabilità. 2 (est.) 
incredulità abituale, inclinazione a dubitare di 
tutto. 

scéttico [vc. dotta, dal fr. sceptique, dal gr. skepti- 
kós, da sképtesthai ‘osservare’. V. scepsi] A agg. 
(pi. m.-ci) 7 Che concerne e interessa lo scettici- 
smo. 2 (est.) Incredulo, proclive a dubitare di tut- 
to, sia in assoluto sia in relazione a realtà partico- 
lari: l'esperienza lo ha reso s.; in fatto di politica 
è s.; sono S. sull'effetto di questa cura; la borghe- 
sia gaudente e scettica (DE SANCTIS). || scettica- 
meénte, avv. In modo scettico, come chi non è di- 
sposto a credere, con freddezza e incredulità: con- 
siderare scetticamente. B s.m. (t.-a) 1 Chi segue 
o sì ispira allo scetticismo. SIN. Aporetico. 2 (est. ) 
Persona scettica | (irom. ) $. blu, chi, con enfasi e 
ostentazione, si alteggia a persona cinica, resa tale 
da molteplici esperienze di vita. 

scettrato agg è (/ett.) Munito di scettro | {est.) 
Che ha il potere regale. 

scéttro [vc. dotta, dal lat. scéptru{m), dal gr. 
sképtron 'bastone', da sképtesthai ‘appoggiarsi’, di 
origine indeur.] s. m. 7 Simbolo della maestà | 
( est.) Potere monarchico: prendere, usurpare lo 
s. 2 (est., fig.) Potere assoluto, primato, in una 
disciplina, un'arte, uno sport, e sim.: conquistare, 
detenere, deporre lo s. 

scevà [ebr. shewà, da shwa ‘niente’] s. m. inv. è 
iling.) Simbolo grafico della vocale neutra, indi- 
stinta, presente nella pronuncia di varie lingue e 
di alcuni dialetti italiani. 

sceverameénto s.m. e (raro) Atto, effetto dello 
sceverare. 

sceveràre o tscevràre, (raro) tseveràre [lat. 
parl. "exsepersre, comp. di éx- (s-) e *seperàre, 
per il classico separare ‘dividere’. V. separare] W. 
tr. (jo scévero 0 scévero) T (lett.) Separare, distin- 
guere: i generoso... orgoglio | che ti scevra dal 
vulgo (PARINI). 2 (fig.) Vagliare. 

sceverato part. pass. di sceverare; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. 

tscévero o scévero e V. scevro. 

sceviò s.m. e Adattamento di chevior (V.). 

iscevràre e V. sceverare. 

SC@VrO o |{scévero, }sèvro [da sceverare] agg. 
1 (lett.) Privo, esente: essere s. di colpa; dottrina 
non scevra di errori. 2 FSeparato, lontano. 

schéda [vc. dotta, dal lat. schéda(m) ‘scheda’, dal 
gr. schédé ‘toglio di papiro'. V. +sceda] s. t. 7 Ret- 
tangolo di cartoncino di dimensioni gener. unifi- 
cate, destinato a registrare dati bibliografici, lin- 
guistici, scientifici, economici, personali e sim., 
secondo criteri prestabiliti, e a essere raccolto, se- 
condo un ordine determinato, in uno schedario che 
ne rende rapida e agevole la consultazione | S. 
bibliografica, cartoncino di formato internaziona- 
le, provvisto inferiormente di un foro in cui passa 
un'asta che ne impedisce l'asportazione acciden- 
tale dal cassetto dello schedario, destinato a regi- 
strare, secondo determinate regole di catalogazio- 
ne, i dati che individuano un'opera conservata in 
una biblioteca e permettono di reperirla negli scaf- 
fali |-§. anagrafica, nell'anagrafe, scheda conte- 
nente varie informazioni concernenti un indivi- 
duo, una famiglia o una convivenza | $. segna- 
letica, modulo su cui la polizia scientifica registra 
dati descrittivi, fotografici, dattiloscopici e antro- 


pologici riguardanti la persona identificata | S. del 
casellario giudiziario, scheda contenente l'estrat- 
to di una sentenza, compilata dal cancelliere del 
giudice che ha emesso la sentenza stessa e che 
viene trasmessa agli uffici del casellario giudizia- 
rio | (elab.) $. perforata, su cui vengono registrati 
dati mediante fori; sempre più in disuso per la dif- 
fusione dei supporti magnetici e dei videotermi- 
nali. | (elab.) S. magnetica, tessera in materiale 
plastico. recante una banda magnetica, che, inse- 
rita in appositi dispositivi di lettura, permette di 
accedere a molteplici servizi | $. telefonica, quella 
magnetica che, inserita nell'apposita fessura di un 
apparecchio telefonico pubblico, ne consente il 
| funzionamento | (org. az.) S. di macchina, in va- 
rie tecnologie, quella che di una macchina reca 
annotati i dati relativi alla costruzione, al funzio- 
namento, ai risultati delle prove preliminari, alla 
manutenzione e sim. 2 Modulo stampato su foglio 
di carta o cartone di vario formato usato nel com- 
pimento di attività burocratiche e amministrative 
| $. elettorale, modulo stampato su ‘cui l’elettore 
esprime il proprio voto segnandovi una croce e 
scrivendovi il nome del candidato prescelto | S. 
bianca, quella che l'elettore consegna senza aver- 
vi espresso il proprio voto | 5. nulla, scheda elet- 
torale non. valida ai fini delle votazioni a causa di 
errori © irregolarità nella compilazione | S. di va- 
dutazione, nella scuola dell'obbligo, quella su cui 
gli insegnanti annotano dati e notizie utili al giu- 
dizio su ciascun alunno | (stat.) $. di rilevazione, 
scheda su cui si registrano, gener. in forma con- 
venzionale, i dati concernenti un individuo della 
massa oggetto di rilevazione | (staty S. di spo- 
glio, scheda, gener. perforata, su cui si registrano, 
in forma gener. convenzionale, i dati di un rileva- 
mento per poterli classificare seconde un criterio 
determinato di volta in volta dal tipo di indagine 
condotta. 3 (econ.) S. di domanda; le varie quan- 
tità di un bene con i relativi prezzi domandate da 
un individuo o da una collettività | (econ.) $. di 
offerta, le varie quantità di un bene con i relativi 
prezzi offerte da un individuo o da una collettività. 
4 (edit. ) In un’opera a stampa, breve testo, gener. 
racchiuso in un riquadro, destinato a chiarire, ap- 
profondire o ampliare un argomento circoscritto, 
per integrare la trattazione dell'argomento princi- 
pale | In taluni testi didattici spec. per la scuola 
elementare e media inferiore, ciascuna delle parti, 
di ampiezza gener. non superiore a una pagina, 
stampata su cartoncino, in cui è frazionata la ma- 
teria ed è trattato un argomento ben individuato, 
allo scopo di graduare l'insegnamento e l’appren- 
dimento | (est.) Breve servizio radiofonico o te- 
levisivo, a carattere illustrativo. 5 (dir.) S. testa- 
mentaria, documento che contiene un testamento. 
6 In papirologia, ciascuno degli strati di ‘strisce 
tagliate: dal fusto del papiro, i quali, sovrapposti 
trasversalmente e incollati fra loro, costituiscono 
il foglio papiraceo. || schedina, dim. (V.} | sche- 
déne, acer. m. (V.). 
schedare [da scheda] v. tr. (io scliédo) 1 Regi- 
strare su apposita scheda dati relativi a persone o 
cose a scopo di consultazione; studio, e sim. | $. 
un libro, un autore, prendere nota degli areomen- 
ti, dei dati e sim. che più interessano. 2 Registrare 
ge. negli schedari della polizia per precedenti pe- 
nali, ragioni politiche, o sim.: hanno schedato tutti 
gli oppositori del regime. 
schedàrio [da scheda] s.m. 1 Raccolta di schede 
‘ordinate nei modi più atti a consentirne la consul- 
tazione e la manipolazione | $. elettorale, raccolta 
dei nominativi degli elettori iscritti nelle liste del 
comune, 2 (est.) Mobile o dispositivo destinato 
alla raccolta e alla consultazione di schede | $. 
verticale, classiticatore | $. orizzomtale, in cui le 
schede sono disposte orizzontalmente su appositi 
supporti | .S. visibile, in cui le schede sono dispo- 
ste in modo che il lembo di esse recante gli indi- 
cativi principali possa essere letto anche senza 
estrarre le schede | S. rotante o rotativo, in'cui le 
schede, allo scopo di facilitarne la consultazione, 
sono disposte mediante opportuni accorgimenti su 
supporti fatti a ruota | S. magnetico, quello in cui 
le schede recano all’interno una sottilissima lami- 
na magnetica che le fa aprire a ventaglio consen- 
| tendo la visibilità del margine superiore. 3 (est.) 
Ufficio destinato alla conservazione e gestione di 


1635 


schedari: s. generale dei titoli azionari | 5. tribu- 
tario, anagrafe tributaria. 

schedarista s.m. ef. (pl.m.-i) e Persona addetta 
alla gestione di schedari. 

schedaristico agg. (pl. m.-ci) e Che si riferisce 
allo schedario o alle schede. 

schedato A part. pass. di schedare; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -a)@ Persona registrata 
negli schedari della polizia per precedenti penali, 
per ragioni politiche, o sim.: l'elenco degli sche- 
dati, 

schedatore [da schedare] s. m. (f.-trice) @ Chi 
è addetto alla compilazione di schede. 

schedatura s.t. 7 Atto dello schedare. 2 Reda- 
zione o compilazione delle andicazioni e dei dati 
idonei a identificare un elemento bibliografico o 
archivistico. 

schedina s.t. 7 Dim. di scheda. 2 Foglietto pre- 
disposto per i giochi del totocalcio, totip ed ena- 
lotto, recante 1 nomi delle squadre del torneo spec. 
nazionale di calcio, dei cavalli in gara sui vari ip- 
podromi e delle ruote del lotto, nonché le file di 
caselle in cui vanno scritti i risultati che si suppo- 
ne si verificheranno nelle varie gare o estrazioni: 
giocare una s. 

schedografico [da scheda] agg. ipl. m. -ci) € 
Relativo a scheda o a schedario | Cartoncino s., 
quello con caratteristiche idonee alla fabbricazio- 
ne di schede, spec. meccanografiche. 

schedone (1) s.m, 1 Accr. di scheda. 2 S. in- 
dicatore, scheda più alta e gener. più spessa del 
normale, talvolta colorata diversamente, che viene 
interposta fra le altre schede per suddividerle |S. 
amministrativo, scheda bibliografica di dimensio- 
ni maggiori del consueto | (org. az.) $. contabile, 
scheda intestata a ogni voce di spesa o di ricavo 
in cui vengono registrati i movimenti contabili. 

ischedone (2) e V. schidione. 

schèdula [vc. dotta, dal lat. tardo schédula(m), 
dim. di scheda] s. f: (raro) Cedola. 

schéggia [lat. schidia(m), dal.gr. schidia, n. pl. di 
schidion ‘scheggia’, connesso con schizein tende- 
re', di origine indeur.] s. f. (pl. -ce) 7 Pezzetto, 
frammento, di legno, pietra, vetro, o sim. che vie- 
ne a staccarsi da un corpo | $. di granata, prodotta 
dallo scoppio. | (fig.) £. impazzita, frammento 
(individuo, gruppo o settore ) di un fenomeno più 
generale, che agisce in modo imprevedibile e 
gener. dannoso | Gig. fam.) A si a gran velocità, 
2 (raro, lett.) Blocco di pietra di forma irregolare 
e.scosceso: il resto é schegge e macigni ( MANZO- 
NI). || scheggétta, dim. | scheggettina, dim. | 

cscheggina, dim. | scheggiolina, dim. | scheg- 
giùzza, dim. 

scheggiale o scaggiale [di etim. incerta] s. m. è 
Nel Medioevo e nel Rinascimento, cintura di 
cuoio o stoffa preziosa con fibbia ornata di smalto 
o di gioielli, cui gli uomini appendevano la spada 
o il corno da caccia e le donne la scarsella, il ne- 
cessario per Il lavoro, uno specchio e sim. 

scheggiaménto s. m. e (raro) Atto dello 
scheggiare o dello scheggiarsi. 

scheggiaàre [da scheggia] A v. tr. (io schéggio) 
è Fendere, rompere, facendo schizzare via una o 
più schegge: s. un piatto. B v.intr. pron. e Rom- 
persi in schegge: il bicchiere si ê schepgiato. 

scheggiàto part. pass. di scheggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (poet. ) Frastagliato, coperto 
di detriti rocciosi: fo s. colle (MANZONI ), 

scheggiatùra s. f. e Effetto dello scheggiare o 
dello scheggiarsi ‘| Punto in ‘cui un oggetto è 
scheggiato | Insieme delle schegge saltate via. 

ischéggio [m. di scheggia] s. m. e Macigno, 
masso, irregolare e scosceso. || scheggiolino, dim. 
| scheggiòne, accr. 

scheggiòso agg. e (raro) Che si scheggia con 
facilità: marmo s. | Che è scabro per molte punte 
e spigoli: roccia scheggiosa. 

schéi o sghei [dalla scritta scheidmunz (abbre- 
viazione di Scheideminze ‘moneta divisionale’, 
che si leggeva su alcune monete austriache )] s. m. 
pl. ® (ven.) Quattrini. 

scheletògeno o scheletrogeno [comp. del gr. 
skeletàs ‘scheletro’ e -geno] agg. ®© (anar., biol. ) 
Detto di struttura o di processo coinvolto nella 
formazione di segmenti scheletrici: mesenchima s. 

ischeletràme s.m. e (raro) Massa di scheletri. 

scheletràto [da scheletro] s. me (med.) In 


schericare 


odontotecnica, protesi mobile inserita tra due den- 
ti così da sostituire quelli mancanti. 

schelètrico agg. (pi. m. -ci) 1 Di scheletro: ap- 
parato s.; sistema s. 2 (est.) Scamo, scarnito, 
estremamente magro: corpo s. 3 (fig.) Secco, es- 
senziale, ridotto al minimo: componimento s.; no- 
te scheletriche. 

scheletrire A v. tr. (io scheletriîsco, tw scheletri- 
sci) ® Ridurre come uno scheletro: la sofferenza 
lo ha scheletrito. B v. intr. pron. e Ridursi come 
uno scheletro. 

scheletrito part. pass. di scheletrire: ‘anche ‘agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Secco, nudo: ramo s. | (fie.) 
Ridotto al minimo, all'essenziale: stile s. 

schéletro o (poer.) schéltro, }schéretro [vc. 
dotta, dai gr. skeletés ‘mummia, scheletro', da skél- 
lein ‘disseccare’, di origine indeur., con inserzione 
di -r-] s.m. 7 (anat.) Complesso delle ossa e delle 
cartilagini che costituiscono l'apparato di soste- 
gno del corpo dell'uomo e degli altri Vertebrati | 
Sembrare uno s., essere ridotto uno s., essere ma- 
gro come uno s., essere molto magro | (fie.) Lo 
s. nell'armadio, fatto 0 avvenimento, privato o 
pubblico, del passato, che si preferisce tenere na- 
scosto in quanto ritenuto riprovevole. = ILL. p. 362 
ANATOMIA UMANA. 2 (bot;) Insieme déi fasci vasco- 
lan più resistenti di fusti, foglie o fiori che riman- 
gono inalterati allorché si lascia macerare un ve- 
getale in acqua. 3 (est.) Ossatura, intelaiatura, 
struttura di sostegno: lo s. di una nave, di un mò- 
bile | (fig.) Schema, trama: s. di un romanzo. || 
scheletrino, dim. 

scheletrogeno è V. scheletogeno. 

schélmo [variante di scalmo (V.)] š.m: 1 (mar.) 
Battello, palischermo. 2 (mar.) Lo spazio tra due 
scalmi. 

schèltro è V. scheletro. 

schéma [vc. dotta, dal lat. schēma (nom. acc. nt.) 
‘atteggiamento, figura', dal gr. schéma, genit. sché- 
matos ‘configurazione’, connesso con échein ‘ave- 
re'] s.m. (pi. -i) 7 Complesso delle linee principali 
di un disegno, un progetto, un fenomeno, è sim.: 
lo s. di un aereo | $. elettrico, rappresentazione 
grafica di un circuito elettrico | S. di flusso, rap- 
presentazione grafica del flusso di un prodotto at- 
traverso la fabbrica o di un documento attraverso 
gli uffici, ottenuto registrando mediante simboli 
tutte le operazioni che lo riguardano; (elab. ) dia- 
gramma di flusso. 2 Trama, abbozzo, progetto: lo 
s. di un romanzo | §. di legge, disegno, proposta 
| S. natale, oroscopo. 3 Sistema, modello, che non 
ammette variazioni, mutamenti o innovazioni, 
spec. in:campo letterario, artistico, politico e sim.: 
ribellarsi agli schemi; rinnovare i vecchi schemi; 
gli schemi retorici. 4 Nella filosofia di Kant, rap- 
presentazione intermediaria tra il fenomeno e le 
categorie. || schemino, dim. 

schematicità s. f.e Qualità di ciò che è sche- 
matico. 

schematico [vc. dotta, dal gr. schematikés, da 
schéma, genit. schématos '‘configurazione’] agg. 
(pl. m.-ci) 7 Che rappresenta q.c. nelle sue linee 
essenziali: disegno; racconto s.; forma schemati- 
ca. SIN. Abbozzato, sommario. 2 (spreg.) Rigido, 
limitato, angusto: ragionamento s. || schematica- 
mente, avv. 

schematismo [vc. dotta, dal gr. schématismos 
‘figura, espressione', da schéma, genit. schématos 
‘configurazione’, con -ismés ‘-ismo'] s.m. 7 Qualità 
di chi, di ciò che è schematico: un critico che pec- 
cadi s, 2 Nella filosofia di Kant, il sistema degli 
schemi trascendentali che assicurano la mediazio- 
ne tra le categorie e i dati sensibili. 

schematizzare [da schema, sul modello del lat. 
tardo schematizare, adattamento del gr. schéemati- 
zein. da schéma, genit. schématos 'schema'] v. tr, 
è Semplificare q.c. riducendolo alle sue linee 
principali ed essenziali. 

schematizzazione s.f. e Atto, effetto dello 
schematizzare. 

schéepsi e V. scepsi. 

scherano [dal provz. escaran 'brigante', dal got. 
skarja ‘capitano’. V. schiera, sgherro] A s. m. (t.-a, 
raro) è (letr.) Uomo facinoroso, brigante | (tert. ) 
Sgherro, sicario. B anche agg: gente scherana o 
sbandita (SACCHETTI ). 

ischéeretro e V. scheletro. 

tschericàre e V. ischiericare (2). 


scherma 


scherma o schèrma [da schermire] s.t. 1 Arte 
e tecnica del combattimento con fioretto, sciabola 
e spada | Disciplina sportiva che si pratica con le 
armi bianche suddette. = ILL. p. 1286 sport. 2 Nel 
pugilato, tecnica, abilita di eludere gli attacchi av- 
versari, di proteggersi da essi, € contemporanea- 
mente di riuscire a colpire: avere una buona s. 

schermaggio [da schermare] s. m. e Difesa di 
apparecchi, strumenti e macchine dall'azione di 
campi elettrici e magnetici èsterni. 

schermaglia [da scherma] s. t. 1 +Battaglia, 
duello. 2 (fig.) Polemica discussione vivace, con- 
dotta con abili mosse di attacco e di difesa. SIN, 
Scaramuccia. 

ischermaglio (1) 
Scherma. 

tschermaglio (2) [da schermo] s. m. e (raro) 
Riparo, schermo. 

schermare [da schermo] v. tr. (io schérmo 0 
schèrmo) 1 +Riparare, proteggere. 2 Fare scher- 
mo, riparare con uno schermo: s. um riflettore. 
3 Racchiudere organi elettrici in schermi per im- 
pedire che subiscano o producano induzioni. 

schermata [da schermo (video)] s. te (elab.) 
Videata. 

schermato part. pass. di schermare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

schermatura s.t. e Atto, effetto dello schermare 
| (esr.) Ciò che viene usato per schermare, 

schermidòre o ieschermidore, schermitore 
s. M. (f. -dora, -tora, «trice ) 1 Chi pratica lo sport 
della scherma. = ILL. p. 1286 sport. 2 Pugile non 
dotato di grande forza di pugno, che gareggia im- 
piegando una tattica di scherma. 

schermire [dal longob. skirmjan ‘proteggere’] 
A v. intr. (io schermisco, tu schermisci; aus. avere ) 
è Tirare di scherma. B v.tr. e Difendere, riparare, 
proteggere: schermirsi il viso dal sole. © v: rifl, è 
Sottrarsi abilmente, eludere: schermirsi da do- 
mande importune, dagli attacchi dei nemici. 

schermistico agg. (pi. m. -ci) € Della scherma, 
relatvo alla scherma: incontro s.: azione scher- 
mistica. 

schermitore e V. schermidore, 

schéèérmo o schèrmo [da schermire] s. m. 1 Ri- 
paro, difesa (anche fig.): trovare s.; fare, farsi s. 
di ge. o di q.c. 2 tOstacolo. 3 Qualsiasi disposi- 
tivo atto a sottrarre una determinata regione dello 
spazio all'influenza di un campo di forze: s. elet- 
frico, magnetico, elettromagnetico | S. lumine- 
scente o fluorescente, superficie di materiale tra- 
sparente a cui aderisce uno strato di sostanza resa 
luminescente da radiazioni elettromagnetiche e da 
particelle dotate di una certa energia. 4 Superficie 
bianca su cui vengono proiettate le immagini della 
pellicola cinematografica | $. ottico, superficie 
piana per la riproduzione delle immagini luminose 
| $. televisivo, parte anteriore del cinescopio che 
rende visibile l’immagine elettronica | $. piatto, 
schermo televisivo che, essendo costituito da cri- 
stalli liquidi, non necessita della normale forma 
ricurva | Piccolo s., lo schermo televisivo, la te- 
levisione | Grande s., lo schermo cinematografi- 
co, il cinema. 5 (est. ) Cinematografo: artisti, divi, 
dello s; adattare per lo s. 6 (mar.) Gruppo di 
navi o aerei, che svolge azione di esplorazione e 
pattugliamento a protezione del grosso della 
squadra. 

schermografàre v.tr. (io schermògrafo) e Ese- 
guire la schermografia. 

schermografia [comp. di schermo e -grafia] s. 
f. e (med.) Ripresa fotografica delle immagini ra- 
diologiche prodotte su uno schermo fluorescente. 

schermografico agg. ipl. m. -ci) è Di schermo- 
grafia: centro s.; indagine schermografica. 

tschérna o ischérnia [da schernire] s.t. è (ra- 
ro) Scherno: grande s. ne fecero i Sanesi (VIL- 
LANI ). 

schernévole [da schermnire] agg. 1 (lett) Di 
scherno, pieno di scherno: occhi aggressivi e 
schernevoli (BACCHELLI). 2 tDegno di scherno. || 
schernevolménte, avv. Con scherno, 

ischérnia e V. {scherna. 

ischerniano [da +schernia] s. m. è (raro) 
Schernitore. 

ischernidòre ə V. schernitore. 

ischerniménto' [da schemire] s. m. © (/ett.) 
Scherno. 


[da scherma] s. m. » 
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schernire [dal francone skemjan ‘burlare'] v. tr. 
(io schernisco, tu schernisci) 1 Deridere, dileggia- 
re, con disprezzo insultante. 2 (raro) Ingannare, 
beffare: Questi per noi | sono scherniti con danno 
e con beffa (DANTE Inf. XXi, 13-14), 

schernito part. pass. di schermire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

schernitòre o tschernidóre. s. m.; anche agg. |f. 
-frice) © Chi, che schemisce: s. della patria; 
sguardo s. 

schérno [da schermire] s.m. 1 Atto dello scher- 
nire: fare s.i farsi s. di që di q.e.; fare, dire e 
sim. que. per s: £ Parole, gesti e sim. con i quali 
si schernisce: grido di s.. essere oggetto di s. 
3 Chi viene schemnito: essere lo s. di tutti. 

ischeruòla e V. scarola. 

tscherzaménto [da scherzare] s.m. e Scherzo, 

scherzàndo [gerundio sost. di scherzare] s: m. 
inv. è Gnus.) Notazione di movimento brioso, ca- 
priccioso, 

scherzare o (lett) tischerzare [dal longob. 
skérzòn, cfr. ted. scherzen ‘scherzare’ } A v: intr. (jo 
schérzo, aus. avere) 1 Giocare allegramente, tra- 
stullarsi: i bambini scherzano tra loro; il cagno- 
lino scherza col padrone. 2 (lett.) Muoversi, agi- 
tarsi, graziosamente: Il vento le scherza fra i ca- 
pelli; era nel tempo ... / ... ch'a scherzar comin- 
cian le farfalle (puLci). 3 Agire, parlare, e sim. 
alla leggera, senza serietà e impegno, dicendo ar- 
guzie € motti di spirito, prendendosi gioco di qe. 
o di q.c., riuscendo a far credere ciò che non è 
vero, € sim.: é un ipo a cui piace s.; scherza su 
intto; non S., è una cosa seria; non te la prendere, 
volevo solo s.; con voi non si può s./; scherzavo 
quando ho detto che sarei partito | Non scherzo, 
dico davvero, sul serio | C'e poco da s., non si 
scherza, e sim., si fa sul serio, è cosa di una certa 
gravità | S$. col fuoco, colla morte, € siti., agire 
in modo leggero e imprudente in un'impresa pe- 
ricolosa, rischiosa o mortale. B v. tr. e (dial., 
pop.) Schernire: perché scherzate quel povero ra- 
gazzo? 

ischerzatòre s. m.; anche agg. (f.-rrice) @ Chi, 
che scherza. 

scherzeggiare [da scherzare, con suff. iter. 
-ints. ] v- intr. (io scherzéggio; aus. avere) © (raro) 
Scherzare spesso e in tono piacevole. 

scherzévole agg. e (/etr.) Scherzoso. || scher- 
zevolmente, avv. Con scherzo, da scherzo. 

schérzo o (/err.) +ischérzo spec. nel sign. 5 [da 
scherzare] s.m: 1 Atto dello scherzare: prendere 
que. tutto, in s4 volgereg.e. ins. lasciare, met- 
tere, da parte gli scherzi | Senza scherzi, sul serio 
| Non (saper) stare allo s., essere facile a offen- 
dersi. 2 Gesto, atto, parola e sim. fatto o detto 
scherzando: s: innocente, licenzioso, riuscito, sim- 
patico, villano, di cattivo gusto | (pop.) S. da pre- 
te, di cattivo gusto | $. di natura, qualunque cosa 
fuori dell'ordinario; (est. ) persona, animale, cosa, 
mal fatti o ripugnanti | $. di penna, ghirigoro | 
Scherzi d'acqua, zampilli d'acqua disposti in mo- 
do da produrre particolari effetti | Scherzi di luce, 
particolari effetti di luce. 3 (antifr.) Tiro, sorpre- 
sa, sgradevole: la malattia gli ha fatto un brutto 
s.; a volte il vino fa certi scherzi ... 4 (fig.) Cosa 
che non presenta nessuna difficolta, cosa da nulla: 
opgi andare da Roma a New York in aereo è uno 
s., per lui risolvere l'equazione è stato uno s. 
5 Nella loc. avv. per s., non sul serio | Neppure 
per ischerzo, per nessuna ragione, assolutamente 
no. 6 (Jetter.) Componimento poetico di tono 
scherzoso, burlesco o faceto. 7 (mus.) Brano ca- 
priccioso, bizzarro | Piccole frasi con movimento 
vivo, brioso, ritmico | Capriccio. || scherzaàccio, 
pegg. | scherzétto, dim. | scherzucciàccio, pegg. 
| scherzùccio, dim. 

scherzoso agg 1 Che scherza, che ama scher- 
zare: fanciullo, cagnolino s. | (est., lett.) Capric- 
cioso, grazioso: auretta scherzosa. 2-Che è detto, 
fatto, o sim. scherzando: parole scherzose; tono 
S.; gesto s. || scherzosétto, dim. || scherzosa- 
ménte, avv. Con scherzo, in modo scherzoso. 

schettinaggio o (dial) scattinàggio [da 
schettinare, sul modello di pattinaggio] s.m. e Pat- 
tinaggio a rotelle. | 

schettinàre o (dial.) scattinàre [adattamento 
dell'ingl. skating ‘pattinaggio’, gerundio di to skate 
‘pattinare’] v. intr. (io schettina; aus. avere) è Pat- 


tinare con i pattini a rotelle. 

schettinatore o (dia!.) scattinatore [da schet- 
tinare] s.m. (f.-trice) © Pattinatore con i pattini a 
rotelle. 

schéttino o (dial.) scàttino [da schettinare, sul 
modello di pattino] s. m. e Pattino a rotelle. 

tschi e V. sci. 

schiaccia o (pop.. tosc.) stiàccia [da schiaccia- 
re] s.t. ipl. -ce) f Tipo di caccia proibita per uc- 
celli, che rimangono schiacciati sotto una lastra di 
pietra in bilico | (fig.) Rimanere alla s., in una 
situazione pericolosa, in un grave danno. 2 Arnese 
di-due dischi imperniati come le forbici, sui quali 
si versa la pasta per fare cialde, ostie, brigidini. 
3 (region. } Focaccia appiattita. sin, Schiacciata. 

schiacciabiade [comp. di schiaccia(re) e il pl. 
di biada] s. m. inv. e Arnese per schiacciare grana- 
glie, spec. quelle destinate a cavalli o altre bestie 
da soma. 

schiacciaforaàggi [comp. di schiacciare e il pl. 
di foraggio] s. m. e Condizionatrice. 

schiacciamento s. m. 7 Atto, effetto dello 
schiacciare o dello schiacciarsi. 2 (astron.) S. de- 
gli astri, diminuzione del raggio polare rispetto a 
quello equatoriale per astri in rotazione. 

schiaccianoci [comp. di schiaccia( re) e il pi. di 
noce] s. m. e Arese da tavola a tenaglia, per 
schiacciare noci, nocciole, mandorle, 

schiacciante part. pres. di schiacciare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che vince ogni dubbio, irre- 
futabile: prove schiaccianti; accusa s. 

schiacciapatate [comp. di schiaccia( re) e il pl. 
di patata] s. m. inv. e Amese da cucina per schiac- 
ciare le patate bollite. 

schiacciare o (pop. tosc.) stiacciare [vc, di ori- 
gine onomat.] Å v. tr. (jo schiàccio) 1 Calcare e 
comprimere fortemente, spec. con movimento di- 
retto dall'alto verso il basso, in modo da far per- 
dere la forma originaria, ammaccare, rompere, e 
sim.: $. il ferro col martello; s. le olive, le uova, 
le patate, le noci; si è seduto sul cappello e lo ha 
schiacciato; si schiacciò un dito | (est.) Investire: 
la macchina lo ha schiacciato sulle strisce | Pi- 
giare forte: /a folla mi schiaccia | §. un pisolino, 
dormire brevemente | (pop.) 5. moccoli, bestem- 
miare. 2 (fig.) Deformare, rendere piatto (anche 
ass.): quel modello ti schiaccia la figura; è una 
pettinatura che schiaccia. 3 (fig.) Annientare sot- 
to il peso della forza fisica o morale: s. l'avver- 
sario; s. ge. sotto il peso della propria cultura; s. 
qc. con prove evidenti | (tosc.) Bocciare: s. un 
ragazzo all'esame. 4 (sport) Nella pallavolo, nel 
tennis e nel ping-pong: s. la palla, rinviarla con 
una schiacciata. B v. intr. pron. @ Perdere la forma 
originaria diventando piatto, ammaccato, e sim.: 
la torta si è schiacciata. 

schiacciasassi [comp. di schiacciare) e il pi. 
di sasso] s. m, èe Macchina fornita di rullo com- 
pressore, usata per la compressione della pavi- 
mentazione stradale, 

schiacciata o (pop., tosc.) stiacciàta [da 
schiacciare] s$. t. 1 Atto dello schiacciare in una 
volta. 2 Pestata, ammaccatura. 3 (dial.) Boccia- 
tura. d Focaccia appiattita. SIN. Schiaccia. 
5 (sport) Nella pallavolo, nel tennis e nel ping- 
-pong, forte colpo con cui si rimanda una palla 
alta a battere sul terreno avversario, in modo tale 
che per la rapidità con la quale giunge e per la sua 
angolazione difficilmente può essere rilanciata | 
Nel basket, colpo con cui il giocatore riesce ase- 
gnare, spingendo direttamente, spec. con forza, la 
palla nel canestro avversario. || schiacciatina, 
dim. | schiacciatona, accr. 

schiacciato o (pop., rosc.) stiacciàto part. pass. 
di schiacciare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Piat- 
to, compresso: naso s.; forma schiacciata | Becco 
s., (per anton.) quello delle anatre selvatiche. 
3 (ling.) Detto di suono nella cui articolazione la 
lingua è schiacciata contro il palato. || schiaccia- 
tino, dim. 


‘schiacciatore s. m. (f. -trice) 1 (raro) Chi 


schiaccia. 2 (sport) Giocatore abile nello schiac- 
ciare la palla. 

schiacciatura s.f. e Atto, effetto dello schiac- 
ciare o dello schiacciarsi | Punto in cui un oggetto 
è schiacciato. 

schiacciolàre [da schiacciare, col suff. -o/- dim.] 
v. tr. (io schidcciolo) © (raro, tosc.) Schiacciare 


leggermente. 

$schiàdica e V. sciatica. 

schiaffàre [da schiaffo] A v.tr. 7 Mettere con 
malgarbo e in fretta, gettare, sbattere: s. i libri in 
un angolo; s. ge. in terra | $. ge. in prigione, $. 
ge. dentro, e sim., imprigionarlo. 2 }Schiaffeggia- 
re. B v.intr. pron. e Buttarsi, gettarsi con malgarbo: 
si é schiaffato in poltrona, 

schiaffeggiàre [da schiaffare, con suff. iter.- 
-ints.] v. tr. (io schiafféggio) 1 Prendere a schiaffi, 
colpire con uno o più schiaffi: lo schiaffeggiò in 
pubblico. 2 (fig.) Colpire con forza: gli spruzzi 
gli schiaffeggiarono il viso | 8. la palla, colpirla 
con il palmo della mano, 

schiaffeggiato part, pass. di schiaffeggiare: anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

schiaffeggiatòre s. m. it. -trice) € (raro) Chi 
schiaffeggia. 

schiaffétto s.m. 7 Dim. di schiaffo. 2 Nel basket, 
leggero colpo dato con le dita alla palla su rim- 
balzo offensivo o difensivo. 

schiaffo o (pop., tosc.) stiaffo [di etim. incerta; 
da una radice onomat. sklaf- (?)] s.m. 7 Colpo da- 
to sulla guancia a mano aperta: dare, prendere, 
uno s.; prendere qc. a pugni e a schiaffi | Misu- 
rare uno $., fare il gesto di darlo | Avere una fac- 
cia da schiaffi, avere un'espressione, un atteggia- 
mento, irritante o tale da destare antipatia | Petti- 
natura con lo s., allo s., con metà dei capelli get- 
tati indietro lateralmente al viso. 2 (fie.) Umilia- 
zione, mortificazione: s. morale. 3 Tiro di s., nel 
biliardo, quello effettuato colpendo con la propria 
la palla avversaria dopo averla fatta rimbalzare 
contro la sponda. || schiaffettino, dim. | schiaf- 
fétto, dim. (V.) | schiaffòne, accr. 

schiamazzare [lat. exclamare ‘gridare’ (V. 
esclamare), con sutt. iter.-pegg.] v. intr. (aus. avere) 
® Emettere gridi rauchi e scomposti, detto delle 
galline e (est.) di volatili: le oche che schiamaz- 
zarono ih Campidoglio | Vociare, strepitare, di 
persone. 

schiamazzatore s. m.; anche agg. (f. -trice) è 
Chi, che schiamazza: schiamazzatori notturni. 

schiamazzio s.m. e Atto dello schiamazzare 
continuo, 

schiamazzo [da schiamazzare] s.m. e Atto del- 
lo schiamazzare: che cos'è questo s.?; smettetela 
con quello s.; schiamazzi notturni | Fare s., schia- 
mazzare e (est.) fare confusione, agitarsi, darsi 
dA fare: fa un grande s. per mettersi in mostra. 

schiancio e V. scancio. 

ischiancire [dall'ant. fr. guenchir ‘andar di tra- 
verso', con s-. V. sguanciare (2)] v. tr. e intr. è 
(tosc.) Colpire di traverso. 

schiantare o (pop., tosc.) stiantàre [di etim. di- 
scussa: sovrapposizione di spiantare a schiattare 
(?)] A v. tr. 7 Rompere, spezzare, con forza e vio- 
lenza: il temporale schianta gli alberi. l'urto ha 
schiantato la macchina | (est.) Strappare, svelle- 
re. 2 Provocare uno schianto, un grande dolore, 
spec. nella loc. s. il cuore: mi schianterai il cuore. 

v. intr. pron. e Scoppiare, spezzarsi, rompersi 

violentemente: la barca si schiantò contro lo sco- 
glio; mi si schianta il cuore. C v. intr. (aus. essere ) 
è (fam.) Scoppiare, crepare, spec. nelle loc.: s. 
dalla fatica, dal dolore, dalla rabbia, dal ridere 
e sim. | Morire. © 

schiantatùra s.t. e Atto dello schiantare. 

ischianteréccio agg e Che si schianta facil- 
mente. 

schianto o (pop., tosc.) stiànto s.m. 7 Atto del- 
lo schiantare o dello schiantarsi. 2 Rumore im- 
provviso prodotto da ciò che si schianta: lo s. del 
tuono, del legno non stagionato. 3 (fig.) Dolore 
improvviso e lancinante: provare uno s. al cuore. 
4 (fie., fam.) Persona o cosa estremamente bella, 
che provoca sensazione: è urto s. di ragazza; il tuo 
nuova vestito è uno s. 5 Nella loc. avv. di s., al- 
l'improvviso, d'un tratto. 

tschianza [di etim. discussa: sovrapposizione di 
schiantare a chiazza (?)] s.f. © Crosta su piagha, 
ferite, e sim.: le mani ... incise di porri, di ver- 
ruche, di schianze (CARDUCCI }. 

schiappa (1) o ?scappia nel sign. 1 [da 
tschiappare (V.)] s.t. T Lunga scheggia di legno. 
2 Mezza pelle, ottenuta sezionando una pelle in- 
tera lungo la linea dorsale. 3 (fig.) Persona che 
si dimostra incapace e inesperta nel lavoro, nel 
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gioco, nello sport e sim.: come impiegato è una 
s. al poker è proprio una s. SIN. Sbercia. || schiap- 
pino, dim. m. 

ischiappa (2) [di etim. discussa: sovrapposi- 
zione di schiacciare a cappa o cioppa (?)] s f.e 
Veste giovanile stretta in vita. 

ischiappaàre [di etim. incerta: dalla radice 
onomat. sclapp- (?)] v.tr. e Fare schiappe taglian- 
do legna. 

schiaràre [lat. exc/arare ‘illuminare’, comp. di èx- 
(s-) e clarare, da clarus luminoso’) A v.tr.e (raro, 
lett.) Iluminare, rendere chiaro | (est., fig.) Di- 
chiarare, spiegare. B v.intr. e intr. pron. (aus. essere) 
è (raro, lett.) Diventare chiaro: schiarando il 
giorno, la gente cominciò ad andare al Prato 
(VILLANI). 

schiariménto s.m. 7 Atto dello schiarire o dello 
schiarirsi. 2 (fig.) Spiegazione, delucidazione: 
chiedere uno s.; avere bisogno di schiarimenti. 

schiarire [da chiarire, con s-] A v. tr. (io schiari- 
sco, tu schiarisci} T Rendere chiaro, più chiaro: s: 
un colore; schiarirsi 1 capelli, schiarirsi la voce. 
2 Diradare, spec. di piante, di boschi. 3 (raro) 
*Dichiarare, spiegare. B v. intr. e intr. pron, (aus. es- 
sere) 1 Diventare chiaro, più chiaro: è un colore 
che schiarisce subito; i capelli si sono schiariti. 
2 Farsi chiaro, tornare ‘sereno: il cielo schiarisce. 
C v. intr. impers. (aus. essere è avere) 1 Tornare se- 
reno: dopo il temporale schiarirà. 2 Farsi giorno: 
in estate schiarisce presto. 

schiarita [da schiarire] s. t. e Rasserenamento: 
c'é stata una breve s. | (fie.) Miglioramento: è 
prevista una $. nei rapporti fra i due paesi. 

schiaritòio [da schianre] s.m. e Locale in cui si 
schiarisce l’olio, lasciandolo depositare. 

schiaritùra s.f. e Atto, effetto dello schiarire. 

tschiaro [da schiarire] agg. © (raro) Che ha un 
colore grigio molto chiaro. 

schiassolàre [da chiass(u)olo ‘vicolo’, dim. di 
chiasso (2), con s-] v. intr: (jo schiassolo; aus. es- 
serevavere) © (raro, dial.) Andare per i chiassi, 
svicolare. 

schiatta [dal got. *slahta ‘stirpe'] s. f. e (lert) 
Stirpe, discendenza: essere di antica, di nobile s. 

schiattare o (pop., tosc.) stiattàre [di etim. in- 
certa: lat. parl. "exclappitàre ‘scoppiare’. dalla radi- 
ce onomat. *clapp-, con éx- (s-) (?)] v. intr. (aus. 
essere) © Scoppiare, crepare (spec. fig.): c'é da 
S.; S. di rabbia, di impazienza; s. dall invidia. 

schiattire [variante ant. di squittire] v. intr: (io 
schiattisco, tu schiattîsci; aus. avere) 1 (raro) 
Emettere' guaiti brevi e acuti, detto spec. di cani. 
27V. squittire (1). 

schiavacciare (1) [da chiavaccio, con s- 
estrattivo] v. tr. (io schiavaccio) è (raro) Levare 
il chiavaccio. 

schiavacciàre (2) [da chiavaccio, con s- dura- 
tivo-ints.] v. intr. (io schiavaccio; aus avere) @ Fare 
rumore con chiavi. 

schiavardare [da chiavarda, con s-] v. tr. e To- 
eliere le chiavarde. 

tschiavare [da chiavare, con -s] v.tr. è Schioda- 
re, scardinare: schiavava ... il perno che reggeva 
l'angelo (VASARI). 

schiavésco agg. (pi. m. -schi) è (raro) Di, da, 
schiavo (spec. spreg.). 

schiavina [da schiavo ‘slavo'] s. t. 7 Nel Medio- 
evo, lunga veste con cappuccio dei pellegrini e dei 
penitenti. 2 Coperta da letto di panno pesante. 
3 (raro) tPrigione. 

schiavismo [da schiavo, con -ismo] s. m. e Dot- 
trina e sistema economico-sociale fondato sulla 
schiavitù. 

schiavista A s.m.ef. ipl. m. -i) € Chi sostiene lo 
schiavismo. B agg. e Schiavistico. 

schiavistico agg. (pl. m. -ci) @ Che si riferisce 
allo schiavismo e agli schiavisti | Economia 
schiavistica, sistema economico basato sull’utiliz- 
zazione, come forza-lavoro. fondamentale, di 
schiavi. 

schiavitù [da schiavo] s. t. 7 Condizione di chi 
è schiavo: ribellarsi alla s.; liberarsi dalla s.; ri- 
durre in s. | Riduzione in s., reato di chi priva 
completamente una persona della propria libertà 
individuale riducendola in condizioni di schiavo 
o analoghe a quelle di schiavo | Vivere in s., di 
animale selvatico tenuto in costrizione | Allevare 
in s., allevare animali, presi da piccoli, dal covo 


schiena 


o dal nido. 2 Mancanza delle libertà politiche | 
Condizione di dipendenza, di soggezione allo stra- 
niero: la s. dell'Italia sotto la Austria. 3 (fig.) 
Soggezione, dipendenza forzata, ad altre persone, 
a passioni, abitudini, e sim.: la s. della famiglia, 
del fumo, del cerimoniale. 

schiavizzare [da schiavo] v.tr. (io schiavizzo) © 
Ridurre in schiavitù, rendere schiavo | Cest.) Sot- 
toporre a un'autorità dispotica e intransigente. 

schiavizzaziòne [da schiavizzare] s: f. © Atto, 
effetto dello schiavizzare. 

schiàvo o (pop., tosc.) stiàvo nel sign. A [lat. 
mediev. sclàvu(m), slvu(m) ‘(prigioniero) slavo', 
dal gr. mediev. sklabos] Å s. m.; anche agg. (f. -a) 
1 Chi, che è totalmente privo della libertà indivi- 
duale e gener. di ogni diritto, soggetto interamente 
alla proprietà privata di un padrone per nascita o 
per cattura in guerra o per vendita o per condanna: 
gli schiavi greci, romani; acquistare, uccidere 
uno s.; commercio, tratta, degli schiavi | Vita da 
schiavi, dura, faticosa | Essere trattato come uno 
s., duramente, senza pietà. 2 Chi, che soffre sog- 
gezione, padronanza, e sim. che vincolano e im- 
pediscono, in parte o completamente, la sua liber- 
tà: popolo s.; essere s. delle apparenze, dei pre- 
giudizi, delle passioni; non ès. di nessuno; s. d'a- 
more, 3 ( dial.) Forna di saluto: s. suo, s. vostro: 
amici vi sono s. (GOLDONI ). || schiavétto, dim. | 
schiavolino, dim. B agg. 1 Alla schiava, (ell) at- 
la maniera degli schiavi | Braccialetto alla sefia- 
va, alto, pesante e privo di motivi ornamentali, s1- 
mile all'anello che incatenava gli schiavi | San- 
dali alla schiava, legati al piede da lacci che sal- 
gono oltre la caviglia. 2 +Della Slavonia: il mar 
s. e il tosco (ARIOSTO). 

schiavòne [da schiavo. V. il lat. mediev. Sto)la- 
vones 'Slavi'] A s. m.; anche agg. (f. -a, raro) e An- 
ticamente, slavo delle coste orientali del Mar 
Adriatico. B s.m. e (spec. al pl.) Soldati slavi al 
servizio della repubblica di Venezia. 

schiccheracàrte [comp. di schicchera(re) (1) 
& il pl. di carta] s. m. è t: inv. è Schiccherafogli. 

schiccherafògli [comp. di schiccheratre) (1) e 
il pl. di foglio] s.m.ef. (raro) Scrittore di nessun 
valore: questo mestiere dello 5. (MANZONI). 

schiccherare (1 )[vc. di origine onomat. (?)]v. 
tr. (jo schicchero) è Disegnare, scrivere, e sim. im- 
brattando ciò su cui si disegna o si serive | (est) 
Disegnare, scrivere, e sim. alla peggio. 

schiccheràre (2) [da chicchera, con s-] v. tr. e 
inir. (io schicchero: aus. avere) ® (raro) Bere mol- 
to e ripetutamente: i nonno schicchera spesso; sì 
sono schiccherati due bottiglie. 

schiccherato part. pass. di schiccherare (1); an- 
che agg. ® (raro) Nei sign. del v. 

schiccheratòre s.m. (f. -trice) @ (raro) Chi 
schicchera, nel sign. di schiccherare (1). 

schiccheratura s.t. e Atto, effetto dello schic- 
cherare, nel sign. di schiccherare (1). 

schiccheròne s. m. (f. -a) è (raro) Chi schic- 
chera spesso e volentieri, nel sign. di schiccherare 


(2). 

tschicchirillare [da schiccherare (1), con suff. 
iter.-vezz.] v.tr..@ (raro) Schiccherare, nel sign. di 
schiccherare (1). 

schidionare v.tr. (io schidiéno)e (raro) Infilare 
sullo schidione. 

schidionata s.f. e Quantità di carne che si può 
infilare in una sola volta sullo schidione, 

schidiòne o tschedòne (2), (pop., tosc.) sti- 
diéne [di etim. discussa: variante di un ant. sehe- 
done, sovrapposizione di scheggia a spiedo (?)] s. 
m. è Spiedo lungo e sottile nel quale si infilzano 
volatili per cuocerlì arrosto. 

schiéna [dal longob. skéna] s.t. 1 Regione dor- 
sale del corpo: avere mal di s.; sentire un dolore 
alla s.; avere molti ‘anni sulla s. | Filo della s., 
spina dorsale | Lavoro di s., duro, faticoso | A 
forza di s., con fatica, lavorando duro | Avere buo- 
na sa essere forte, robusto | Colpire alla s., a tra- 
dimento | Curvare la s., dimostrarsi umile, sotto- 
messo | Rompersi la s., lavorare troppo, o troppo 
duramente | Volare la s., andarsene, fuggire | 
Stare sulla s., fare il superbo | (raro) Groppa di 
animale: trasportare q€. a s: di mulo, a s.di asino 
| Ponte, strada e sim. à s. di mulo, a s. di asino, 
con sezione ad arco rialzato al centro e spiovente 
ai lati. 2 (geogr., raro) Dorsale. || schienàccia, 


schienale 


pegg. 

schienale [da schiena] s.m. 1 (raro) +Schiena. 
2 Parte di sedia, poltrona, divano, cui si appoggia 
la schiena. SIN, Spalliera. J Schiena di animale da 
macello | Midollo spinale di bestia macellata. 
4 +Parte della corazza che dopre la schiena. 
5 (mar.) Tavola al traverso di poppa di una lancia 
per appoggiarvisi e per separazione dalla timo- 
niera. 

schienata s.f. 7 Colpo dato con la schiena. 
2 (sport) Colpo della lotta, con il quale si pone 
l'avversario con la testa e le spalle al tappeto, ot- 
tenendo così la vittoria. 

schienuto agg. e Che ha schiena larga e forte. 

schièra o (pop., tosc.) tstièra [dal provz. esquie- 
ra, dall'ant. fr. eschiere, risalente al trancone skara. 
V. scherano, sgherro] s. t. T Reparto di soldati ar- 
mati disposti su una stessa linea nel senso del 
fronte: prima, seconda s.; schiere numerose, folte, 
invitte, gloriose; muovere le proprie schiere; sba- 
raegliare, raccogliere le schiere, 2 (est.) Moltitu- 
dine ordinata di persone o di animali: s. di colle- 
giali, di seminaristi, di angeli, di gru | (est.) 
Gruppo, compagnia, di persone che hanno q.e. in 
comune: la s. dei critici, dei giornalisti | (est., 
gener.) Stuolo, massa, folla: quei ... / ch'usci per 
te de la volgare s.? (DANTE /nf. n, 104-105) | A 
S.. in gruppo ordinato | A schiere, in gran quantita. 

schieramento s.m. 7 Atto dello schierare o del- 
lo schierarsi. 2 Disposizione sul terreno, nel senso 
della fronte e della profondità, di unità, opere di 
difesa, organi di servizio: s. serrato, diradato, a 
scacchiera, offensivo, difensivo | 5. per ala, nel 
senso del fronte | S. per linea, in profondità | $. 
iniziale, in primo assunto | $. di artiglieria, per 
l’impiego. 3 Composizione di una squadra di gio- 
catori e loro disposizione in campo, formazione. 
4 insieme di persone, mezzi, e sim. che si trovano 
uniti nel sostenere e difendere un'idea, un pro- 
gramma, un partito, e sim.: lo s: dei partiti di si- 
mstra. 

schierare [da schiera] A v.tr. (io schiéro) 1 Or- 
dinare, disporre in schiera: s. l'esercito a battaglia 
| $. in campo una squadra, una formazione, far 
scendere in campo, o designare 1 giocatori eil loro 
schieramento per una partita. 2 (est.) Disporre in 
file ordinate: s. i libri negli scaffali. B v. riti. 1 Or- 
dinarsi in schiera: schierarsi in ordine di combat- 
timento. 2 (frg.) Prendere posizione tra i difensori 
o gli oppositori di una persona, un'idea, una po- 
lemica e sim.: schierarsi con qc., dalla parte di 
qe contro ge. 

schiericare (1) [da chierico, cons] Å v. tr. (io 
schiérico, tu schiérichi) © (raro) Togliere la di- 
gnità di chierico. B v. intr. pron. è (raro) Abban- 
donare l'ufficio di chierico. 

tschiericàre (2) o tschericàre [da chierica, 
con s-] v. tr. e Togliere la punta a un diamante. 

schiettézza s. f. e Qualità di chi, di ciò che è 
schietto. 

schiétto o schiétto, (pop., tosc.) stiétto [dal 
got. slaihts ‘semplice’, cfr. il ted. schlecht ‘cattivo'] 
A agg. 1 Puro, scevro di contaminazioni e di me- 
scolanze: la schietta ispirazione artistica (DE SAN- 
CTIS); vino, colore, oro s. | Linguaggio s., non 
mescolato con elementi dialettali o stranieri: par- 
lare un fiorentino s.; avere una pronuncia schiet- 
ta. 2 (est.) Sano, scevro di magagne, imperfezio- 
ni: frutta schietta; sano e s. | Vino s., senza ag- 
giunta di acqua, genuino | Oro s., senza lega, puro 
| Liscio, uniforme, privo di nodosità: non rami 
schietti, ma nodosi e "nvolti (DANTE Inf. xm, 5). 
3 (est.) Semplice, privo di ornamenti eccessivi: 
vestire in modo s.; architettura schietta | (arald.) 
Arena schietta, stemma di famiglia senza brisure 
o partizioni di dipendenza. 4 Agile e asciutto: ma- 
gro e s.; membra schiette. 5 (fig, ) Sincero, leale; 
parole schiette; sentimento s.; amicizia schietta; 
io sono una donna schietta ... quando devo dir, 
dico (GOLDONI) | A dirla, a dirvela schietta, par- 
lando francamente, chiaramente. || schiettamén- 
te, avv. Con schiettezza, sincerità. B in funzione di 
avv. è Sinceramente, francamente: parlare. s.i te lo 
dirò s. 

$schifaménto [da schifare] s. m. è (raro) Atto 
dello schifare. 

schifàre o teschifàre [variante arcaica di schi- 
vare (V.)] A v.tr; 7 Avere a schifo, in dispregio: 
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s. un ambiente; s. una compagnia. 2 Fare schifo, 
provocare nausea, disgusto: vedere certi film mi 
schifa. 3 tRicusare, rifiutare. 4 tV. schivare. B v. 
intr. pron. e Provare schifo, nausea, disgusto: si é 
schifato della carne, 

schifàto part. pass. di schifare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Nauseato, disgustato: ha sempre 
un'aria schifata. 3 (raro) Disprezzato, evitato, ri- 
fiutato. 

tschifatore s. m; anche agg. (t. -trice) © (raro) 
Chi, che schita. 

schifeltà e V. schifiltà. 

schifènza e V. schifezza. 

schiferia [da schifare] s.1. e (raro) Schifezza. 
tschiféevole [da schifare] agg. 1 Schifoso. 
2 Schivo. || ischifevolmente, avv. In modo schi- 
foso; con schifo. 

schifezza o (dial. ) schitèénza [da schifo (1)] s. 
f. 7 Qualità di chi, di ciò che fa schifo. 2 (est.) 
Cosa schifosa, ripugnante, mal fatta o mal riuscita. 

schifiltà o schifeltà, +schifità [da schifo (1)] $. 
f. 1 (raro) Sentimento di ripugnanza, nausea, ri- 
trosia Verso persona 0 cosa. 2 (est, raro) Atto 
schifiltoso, ritroso. 

schifiltosità s. t. e (raro) Qualità di chi è schi- 
filtoso. 

schifiltoso [da schifiltà] agg.: anche s. m. (t.-a) è 
Che, chi ha gusti difficili, esigenti: è molto s. nel 
mangiare | Che, chi è difficile a contentarsi: non 
essere troppo s.; non fare la schifiltosa. SIN. Schiz- 
zinoso, smorfioso, sofistico. || schifiltosaménte, 
avv. 

schifio [da schifare col sutt. -io { 1)] s. m. è Solo 
nella loc. avv. a schifio, malamente, nel modo 
peggiore: finire a s. 

ischifità e V. schifittà. 

schifo (1) [dall'ant, fr. eschif risalente al tranco- 
ne skiuhjan ‘aver riguardo'] A s. m. è Senso di ri- 
pugnanza, nausea, disgusto: provare, sentire, met- 
tere, s. | Fare s., destare ripugnanza: quel cibo mi 
fa s; (est, fig.) essere fatto male, brutto: il tuo 
vestito fa s.; (est.) dare un pessimo risultato: i no- 
stri campioni hanno fatto s. | Che s.', escl. che 
esprime ribrezzo, riprovazione per ciò che è fatto 
male, che dà cattivi risultati, e sim. | Wen. Avere 
a s., avere a noia. B agg. 1 (tosc.) Schifoso, ri- 
pugnante. 2 (raro, lett.) Schifiltoso: e tu s. rifuggi 
[ogni vivanda (PARINI). 3 tSchivo, ritroso: Laura 
mia, coi suoi santi atti schiff (PETRARCA ). || schi- 
faménte, avv. 7 In maniera da fare schifo. 2 In 
modo schifiltoso. 

schifo (2) [dal longob. skif‘nave'] s. m. 7 {mar.) 
Anticamente, battello per servizio di nave grande 
| Imbarcazione da corsa, lunga e sottile, per un 
solo vogatore. 2 (arch.) Volta a s., a chiglia. || 
schifetto, dim. 

schifo (3) e V. scifo. 

schifosaggine s.t. è Qualità di chi, di ciò che 
è schifoso | Cosa, azione, e sim. schifosa. 

schifosità s. t.e Qualità di chi, di ciò che è schi- 
foso | Cosa, azione, e sim. schifosa. 

schifoso [da schifo (1)] agg: 1 Che dà senso di 
schifo, repulsione: spettacolo s.; piaghe schifose; 
uno di quegli insetti strani, schifosi (PIRANDELLO). 
2 Detto di persona che si comporta in modo con- 
trario al pudore e alla decenza o che tale risulta 
in relazione all’età, alla posizione, alla situazione, 
e sim.: un vecchio s.; una donna schifosa. 3 (est., 
pop.) Molto scadente: scrive in modo s. 4 (antifr., 
pop.) Grande, smisurato: avere una fortuna schi- 
Josa. || schifosétto, dim. | schifosino, dim. || 
schifosaménte, avv. In modo da fare schifo; in 
maniera disgustosa. 

ischimbéèscio e V. sehimbescio. 

#schimbo e V. sghembo. 

+schinchèrche [ingl. shining kerchief, propria- 
mente ‘splendente scialle (o fazzoletto )', comp. di 
shining ‘splendente’ (da to shine ‘risplendere’: vc. 
d'origine germ.) e kerchief ‘fazzoletto da testa, 
scialle’ (propriamente ‘copricapo’)] s. m. è Tipo di 
ornamento in antiche vesti femminili. 

ischindàre e V. sghindare, 

tschinièra s. f e Schiniere. 

schinière [dal francone skina 'tibia', col suff. -ie- 
re] s.m. è Pezzo di armatura di origine antichis- 
sima a difesa dello stinco, a foggia tubolare di 
cuoio, bronzo, acciaio. 

schino [vc. dotta, dal lat. tardo (ecclesiastico) 


schinu(m) ‘lentisco', dal gr. schinos, di etim. incer- 
ta] s.m. è Anacardiacea diffusa nelle alberate e 
nei giardini mediterranei (Schinus molle). SIN 
Falso pepe. 

tschiòcca [vc. nap., propriamente ‘ciocca’, per- 
ché ivi si trovavano la scultura e l'intaglio] s. f. è 
(mar.) Parte superiore dello specchio di poppa, 
con fregi e intagli, 

schioccare [da +chioccare, con s-] A v. tr. (io 
schiòeco, tu schiòcchi) ® Agitare, muovere e sim. 
in modo da produrre uno schiocco: s. la frusta, le 
dita, un bacio | 5. la lingua, staccarla dopo averne 
premuto la punta contro il palato | (raro, tosc.) 
Schioccarla a qc., fargli un tiro. B v.intr. (aus. ave- 
re) ® Produrre uno schiocco: $. con le dita; la 
lingua schiocca. 

schioccata s.f. e Atto dello schioccare. 

schiocco [da schioccare] s. m. (pl. -chi) © Ru- 
more secco e sonoro, simile a quello che si ottiene 
agitando rapidamente una frusta in aria: fare uno 
s. con le dita; ascoltare ... { schiocchi di merli 
( MONTALE }. 

schioccolàre [da chioccolare, con s-] v. intr. (io 
schidecolo; aus. avere) © Chioccolare. 

schiodare [da chiodo, con s-] v. tr. (io schiddo) 
1 Privare dei chiodi | Aprire togliendo i chiodi. 
2 iTogliere il chiodo dal focone di una bocca da 
fuoco per utilizzarlo di nuovo. 

schiodato part pass. di schiodare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

schiodatura s.f. e Atto dello schiodare. 

schiomare [da chioma, con s-] v.tr. (io schiòmo) 
è (lett.) Scompigliare la chioma. 

ischioppare e V. scoppiare (1). 

schioppettaàre e V. scoppiettare, 

schioppettaàta o ;scopplettata [da schioppet- 
tare] s. t. è Colpo sparato con lo schioppo o il fu- 
cile: fare alle schioppettate | A una s. da qui, a 
un tiro di schioppo. 

tschioppetteria o iscoppietteria [da schiop- 
petto] s. t. e (raro) Quantità di soldati armati di 
schioppo, 

tschioppettière o }scoppettière [da schiop- 
petto] s.m. e Soldato armato di schioppo | Fuci- 
liere. 

schioppétto s.m. 7 Dim. di schioppo. 2 V. scop- 
pietto. 

schiòppo o iscòppio, (pop., tosc.) stiòbppo 
[lat. tardo sclòppu(m), variante di stl6ppus ‘rumore 
fatto con la bocca', di origine onomat. V. scoppio] 
s.m. è (gener.) Arma da fuoco portatile, fucile | 
A un tiro di s., non molto lontano, cioè alla di- 
stanza cui può giungere una palla da schioppo. || 
schioppétto, dim. (V.) | schioppuccio, dim. 

+schiostrarsi [da chiostro, con s-] v. intr. pron. e 
(raro) Uscire dal chiostro | (fe. ) Liberarsi. 

schipetaro [adattamento dell'etnico Shgiptar ‘Al- 
banese', da Shgipéri 'Albania'] agg.; anche s. m. ff. 
-a) ® (lett.) Albanese. 

schiribilla [di etim. incerta] s.t. e Uccello palu- 
dicolo dei Gruiformi, bruno rossiccio a macchie 
bianche e fianchi a strisce bianche e nere ( Porza- 
na parva). SIN. Gallinella palustre. 

schiribillòso [da schiribilla] agg. e (tosc.) Ar- 
zillo. 

schiribizzo o schiribizzo e V. sghiribizzo, 

schiribizzòso o schiribizzòso e V. sehiribiz- 
Z0s0, 

schisare [v. deriv. dal gr. schisis ‘divisione’, da 
schizein ‘dividere'] v. tr. @ (1osc.) Nella loc. s. la 
palla, nel gioco del biliardo, colpirla di striscio, 

schisi [vc. dotta, dal gr. schisis ‘divisione’, da schi- 
zein 'dividere', di origine indeur.] s. f. e (med.) 
Scissione, fenditura: s. vertebrale, cranica. 

ischisma e V. scisma. 

schisméèna [da fschisma, con -ema] s.m. (pl. -i) 
è (ling.) Giuntura. 

schiso [agg. da schisare] A agg. è (tosc. ) Storto, 
obliquo | A, di, per, s., obliquamente, di traverso 
| Alla, per, schisa, (ell.) obliquamente, di traver- 
so. B s.m. è {Resto, residuo | (fig.) Non c'è 
schisi, non c'è dubbio. 

schisto e deriv. e V. scisto e deriv. 

schisto- ci “scnistos ‘div fiso'] primo elemento @ 


schistosòma [comp. di schisto- e -soma] s. m. 
(pi. -1).® Genere di vermi dei Platelminti, parassita 
dell'uomo e di animali (Schistosoma). 

schistosomiasi [comp. di schistosom( a) e -ia- 
si] s.t.è (med.) Ogni malattia parassitaria cronica 
causata dai vermi Trematodi del genere Schisto- 
soma, parassiti dei vasi sanguigni. SIN. Bilharziosi. 

schitarraménto s. m. e Atto dello schitarrare 
prolungato. 

schitarràre [da chitarra, con s-] v. intr. (aus. ave- 
re) ® Suonare la chitarra a lungo e non bene. 

schiudere [lat. exclodere ‘tar uscire’, comp. di éx- 
(s-) e claudere ‘chiudere’) A w: tr. (coniug. come 
chiudere) 1 Aprire appena e lentamente (anche 
fie.): s. de labbra al sorriso; le margherite schiu- 
dono i petali; s. l'animo alla pietà. 2 (fig, lett.) 
tInsegnare, spiegare. 3 (raro) fEscludere. B v. 
intr. pron. 7 Venire fuori, aprirsi, uscire da un in- 
volucro: la rosa si schiuse all'alba; i pulcini si 
sono schiusi dal guscio. 2 (fig.) Manifestarsi, mo- 
strarsi: la lirica è un fiore delicato, che si schiude 
al sole della poesia (CROCE), 

schiudiménto s.m.e Atto dello schiudere o del- 
lo schiudersi. 

schiùma [dal longob. skūm, con sovrapposizione 
di spuma] s. t. T Aggregato instabile di piccole 
bolle che si forma alla superficie dei liquidi per 
effetto dell'ebollizione o di un'agitazione violenta 
‘o del gorgogliamento in essi di aria o gas. | Bagno 
di s., V. bagnoschiuma | Fare s. dalla bocca, ave- 
re las. alla bocca e sim., (fig.) essere in preda a 
un accesso di collera. 2 (fig.) Feccia, rifiuto: la 
s della società. CONTA. Crema. 3 (miner.) S. di 
mare, sepiolite | Pipa, bocchino di s., di sepiolite. 

schiumaiòla o }schiumaiuòla, schiumarola, 
(let) schiumaruòla [da schiumare (1)] s.f. è 
Sorta di paletta bucherellata, lespermente conca- 
va, usata in cucina per schiumare la pentola e per 
levare il fritto dall'olio. 

schiumante [da schiuma, sul modello di deodo- 
rante e sim. ] part. pres. di schiumare (2); anche agg. 
® Nei sign. del v. 

schiumare (1) [da schiuma, con s- estrattivo 
concresciuto] v.tr.@ Togliere la schiuma: +. i bro- 
do | (fig.) fs. il mare, fare il pirata. 

schiumàre (2) [da schiuma] v. intr. (aus. avere ) 
1 Fare schiuma: la birra schiuma. 2 (Jig.) Essere 
sopraffatto dall'ira: s. di rabbia. 

schiumaroòla e V. schiumaiola. 

schiumaruòla e V. schiumaiola. 

schiumatòio [da schiumare (1)] s.m. e (raro) 
Schiumaiola. 

schiumògeno [comp. di sciame -geno] 
A agg. è Detto di sostanza che, aggiunta a un li- 
quido, favorisce la formazione e il mantenimento 
della schiuma. B s. m. e Estintore. 

schiumosità [da schiumoso] s. t.e Qualità di 
ciò che è schiumoso | Proprietà di una sostanza 
di produrre schiuma. 

schiuméoso agg. 7 Che è simile a schiuma: latte 
s. £ Che fa schiuma: sapone s: 

schiùsa [da schiuso] s.f. e Atto dello schiudersi, 
spec. delle uova di animali: la s. dei pulcini; la s. 
dei bachi da seta. 

schiùso part. pass. di schiudere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

schivàbile agg. e Che si può schivare. 

schivafatiche [comp. di schiva(re) e il pl. di fa- 
tica] s. m. e f. inv. è Scansafatiche. 

schivaménto [da schivare] s. m. è Atto dello 
schivare. 

schivare o teschivåre, tschifàre [dal trancone 
skiuhjan'aver riguardo’. V. schifo (1)]v.tr. 1 Scan- 
sare, evitare (anche ass.): s. un colpo, una per- 
sona, un pericolo; s. i pugni dell'avversario; bi- 
sogna s. e attaccare immediatamente. 2 +Proteg- 
gere, difendere: da grandine il ciel sempre ti schi- 
vi (ARIOSTO). 3 (raro) +Disprezzare. 

schivata s.f. e Atto dello schivare | Mossa fatta 
per schivare un colpo: s. laterale; s. in dietro. 

fschivezza [da ci s.f.@ Senso di ripugnan- 
za | Schifiltà. 

schivo [da schivare] A agg. 7 Che è alieno dal 
ricercare ciò che comunemente si desidera: s. di 
lodi; di onori; mostrarsi s. a frequentare la socie- 
tà. 2 Ritroso, sdegnoso, spec. per timidezza, or- 
goglio, e sim.: giovane s. e vergognoso in atto 
(PETRARCA). B sm. @ +Schifo, disgusto, noia, 
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spec. nelle loc. avere, prendere a s. 
schizo- [dal gr. schizein ‘dividere’, di origine 
indeur., ‘connesso col lat. scindere] primo ‘elemento 
in parole scientifiche composte, significa ‘fen- 
ditura’, ‘scissione’, ‘divisione’ (schiz zomiceti ). € 
(fis) ‘dissociazione’ (schizofrenia). 


schizoblefaria [comp. di schizo- e di un deriv. 
dal gr. blépharon '‘palpebra'] s.f. @ (med.) Fendi- 
tura della palpebra. 

schizofasia [comp. di schizo- e di un deriv. del 
gr. phasis ‘voce’] s. t. è (psicol.) Disturbo del lin- 
guaggio, tipico degli schizofrenici, caratterizzato 
soprattutto da incoerenza, produzione di parole 
nuove e perdita dei legami associativi. SIN. Schi- 
zolalia, 

Schizoficee [comp. di schizo- e -ficee] s. f. pl. è 
{bor.) Cianoficee. 

schizòfita [da Schizofite] s. f; anche agg. f. è 
(bot. ) Organismo delle Schizofite. SIN. Schizofito. 

Schizòfite [comp. di schizo- e -fito] s. t. pl. è 
(bor.) Nella tassonomia vegetale, divisione com- 
prendente Batteriofite e Cianoficee, organismi che 
si riproducono esclusivamente per scissione | (al 
sing. -a) Ognuno di tali organismi. 

schizòfito s..m.; anche agg: € (bor.) Schizofita. 

schizofrenia [comp. di schizo- e -frenia] s. t. è 
(med. psicol.) Gruppo di disturbi mentali psico- 
tici, caratterizzato da un’alterazione profonda del 
rapporto con la realtà, da dissociazione mentale, 
da autismo e altri disturbi della sfera affettiva e 
del comportamento. 

schizofrènico A agg. (pl. m.-ci) e Di schizofre- 
nia | test., ip.) Folle, pazzesco. B agg.;‘anche s.m. 
it -a) e Che, chi è affetto da schizofrenia. 

schizofrenògeno [da schizofren(ia) e -geno] 
agg. ® (psicol.) Che genera schizofrenia. SIN. Schi- 
zogeno. 

schizogènesi s.f. e Schizogonia. 

schizògeno agg. 1 (bio/.) Detto di spazio inter- 
cellulare che si forma per schizogenesi. 2 med., 
psicol.) Schizofrenogeno. 

schizogonia [comp. di schizo- e -gonia] s. f. è 
(biol.) Riproduzione per divisione multipla della 
cellula. SIN. Schizogenesi. 

schizografia [comp. con -grafia, sul modello di 
schizofrenia] s.f. è (psicol.) Turba nervosa ċhe si 
manifesta attraverso scritti incomprensibili forma- 
ti da parole spesso inventate, 

schizòide [comp. di schiz(0)- e -oide] A agg. è 
{med., psicol:) Che assomiglia allo schizofrenico 
| Personalità s., individuo poco socievole, chiuso 
ifi se stesso, incapace di esprimere i propri senti- 
menti ad altri e il cu modo di pensare presenta 
caratteristiche di autismo. B anche s. m. ef. 

schizoidia s.t. e (med., psicol.) Caratteristica 
della personalità propria dello schizoide. 

schizolalia [comp. di schizo- e -lalia] sf è 
{psicol.) Schizofasia. 

schizomania [comp. di schizo- e mania] s. t. è 
imed., psicol.) Forma minore di schizofrenia, ma- 
nifestantesi più che altro sotto forma di episodi, 
su di uno sfondo schizoide, ma senza dissocia- 
zione. 

schizomicéète [comp. di schizo- e -micete, dal gr. 
mykés, genit. mykétos ‘fungo'] s. m. © (bio/.) Bat- 
terio. 

schizonòia [da schizo-, sul modello di paranoia] 
s.f. e (psicol.) Contrasto tra le scelte di vita con- 
sapevolmente volute da un individuo e l'inconscio 
che gli impone un diverso indirizzo. 

schizòonte [deriv. di schizo-] s. m. e (bio/.) Nel 
ciclo degli Sporozoi, organismo intermedio tra 
trofozoite e merozoite. 

schizotimia [comp. di schizo- e del gr. thymés 
‘animo’ (d'orig. incerta )] s.t. è {(med., psicol.) Ten- 
denza alla chiusura in sé stessi, all'isolamento e 
alla difficoltà nei rapporti con gli altri. 

schizozoite [comp. di schizo-, zo(0)- e 
è (biol.) Merozoite. 

tschizzaménto s.m. e Atto dello schizzare. 

schizzare [vc. di origine onomat.] A v.tr. 1 Emet- 
tere, gettare fuori, schizzi di sostanza liquida 0 se- 
miliquida: il rubinetto schizza acqua; la ferita 
schizza sangue | $. bile, (fig.) manifestare ranco- 
re, odio | $. salute, (fig. ) mostrare un aspetto sano 
| S. veleno, (fig.) manifestare invidia o rancore | 
S. fuoco dagli occhi, (fig.) manifestare grande 
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collera. 2 Insudiciare con schizzi: si è schizzato il 
vestito di vino; hanno schizzato il pavimento di 
fango. 3 (fig.) Disegnare alla grossa, con pochi 
tratti rapidi ed essenziali: s. un ritratto, un pae- 
saggio | (est.) Descrivere, trattare, per sommi ca- 
pi: mi ha schizzato un quadro della situazione. 
B v. intr. (aus. essere) 7 Zampillare, uscire fuori 
con getto impetuoso, detto di sostanza liquida: s. 
in aria; l'acqua schizza dalla fontana; il vino gli 
schizzò negli occhi. 2 (est.) Guizzare, saltar fuori, 
scappare via: l'anguilla schizza nell'acqua; s. co- 
me un fulmine; s. dal letto | (fie.) Gli occhi schiz- 
zano dalla testa, dalle orbite, e sim., per esprime- 
re lo stato di agitazione provocato da grande rab- 
bia, spavento, terrore, e sim. 3 tSgretolarsi, sre- 
polarsi, 

schizzata s.i e Atto dello schizzare | Schizzo: 
una s. di fango. || schizzatina, dim. 

schizzato part. pass. di schizzare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

schizzatoio s. m. è Arnese a pompa per schiz- 
zare. 

schizzettàre [da schizzare, con suff. dim.-iter.] v. 
tr. (io schizzétto) 1 Umettare, lavare con lo schiz- 
zetto. 2 (fam.) Bagnare con piccoli schizzi. 

schizzettàta s.t. e (raro) Atto dello schizzet- 
tare. 

schizzettatùra s.f. e (raro) Atto, effetto dello 
‘schizzettare, 

schizzétto [da schizzo] s.m. 1 (med.) Siringa 
per lavature esterne o di cavità. 2 Giocattolo con 
pompetta per schizzare acqua o altro liquido ad- 
dosso alla pente. 3.(scherz.) Fuciletto di poca ef- 
ficacia. 4 (pop.) Cocomero asinino. || schizzétto, 
dim. |schizzettino, dim. 

schizzinòso o (pop.) schizzignòso [dal dial. 
sett. schizza, schissa ‘naso schiacciato (per disgu- 
sto), da schizzar, schissar'‘schiacciare’'] agg. anche 
s. m. (f.-a) e Che, chi è difficile a contentarsi, ad 
adattarsi; e sim.: lo inviterei volentieri, ma è così 
$. per il mangiare! SIN. Schifiltoso, smorfioso, so- 
fistico. || schizzinosamente, avv. In maniera 
schizzinosa. 

schizzo [da schizzare] s. m. 7 Atto dello schiz- 
zare | Liquido, o sim., schizzato: s. d'acqua, di 
calce | Macchia prodotta dal liquido, o sim., 
schizzato: è difficile fare andar via dai vestiti gli 
schizzi di inchiostro | (pop.) Spruzzo di licuore 
con cui si corregge una bevanda: caffé con lo, al- 
lo, s. | (raro) Di primo s., di primo acchito, d'un 
tratto. 2 Primo, rapido disegno per fissare un tema 
| Prima idea di un’opera letteraria: quell'opera è 
.. Un geniale ... s. di storia politica (CROCE) | 
(est., fre.) Descrizione rapida e sommaria: uno s. 
dell'accaduto. 3 (fig., tosc., fam.) Persona svelta 
e vivace. 

Schnauzer /ted. 'fnautsar/[vc. ted., propriamen- 
te deriv. di Schnauze ‘muso, grugno'] s. m. inv, è 
Cane da guardia caratteristico per il suo pelo ispi- 
do e la barba rigida. 

Schnorchel ‘/ted. ‘fnorxal/ [vc. ted., connesso 
con schnarchen ‘russare’, a causa del rumore del- 
l'apparecchio] s. m. inv. (pl. ted. inv.) e Dispositivo 
che consente ai sommergibili, navigando in im- 
mersione, di ricambiare l’aria per la respirazione 
e l'alimentazione dei motori diesel e di ricaricare 
le batterie, consistente in tubo affiorante alla su- 
perficie, attraverso cui avviene l'aspirazione del- 
l'aria, munito di una valvola che impedise l'en- 
trata dell'acqua. 

schola cantorum //at. ‘skola kan'torum/ [vc. 
lat., propriamente ‘collegio dei cantori] loc. sost f. 
inv. e Recinto per i cantori spesso sopraelevato e 
circondato da chiusura, frequente nelle basiliche 
antiche | Insieme dei cantori di una chiesa. 

schooner /ing/. 'sku:na*/ o scooner [ve. ingl., 
di etim. incerta] s.m. inv. @ Yacht a due o più alberi, 
con l'albero anteriore più basso di quello (0 di 
quelli) posteriore. 

Schuss /ted. fus/ [vc. ted., propriamente ‘colpo, 
lancio'] s. m. inv. (pi. ted. Schgsse} e Nello sci, parte 
di pista particolarmente ripida e impegnativa. 

Schützen /ted. ‘[vtson/ [ted. Schützen ‘tiratori’, 
da schutzen ‘proteggere’ (vc. d'origine germani- 
ca)] s. m. pi. è Nelle regioni altoatesine e gener. 
tirolesi e bavaresi, appartenenti a sodalizi popola- 
ri, militarmente organizzati, che; richiamandosi 
alle tradizioni di antichi corpi di tiratori scelti, in- 


schwatzite 


tendono promuovere e tutelare i valori del folclore 
e della cultura locale. 

schwatzite /|vat'tsite/ [da Schwatz, località nel 
Tirolo, con -ite (2)] s. f. èe Minerale della famiglia 
delle tetraedriti, contenente mercurio. 

Schwester /red. 'fvestar/ [vc. ted., di origine 
indeur., propriamente ‘sorella') s. t inv.* (pi. ted 
Schwestern) ® Bambinaia tedesca. 

sci o ischi, (raro) ski [dal norv. ski, dall'ant. isl 
skîth ‘scheggia, pezzo di legno', di origine indeur., 
connesso col lat. scindere ‘dividere’] s. m. inv. 
1 Ciascuno dei due attrezzi costituiti da una assi- 
cella di materiale leggero ed elastico, quale mate- 
ria plastica, metallo o legno, a punta ricurva verso 
l'alto, atto a scivolare sulla neve: un paio di sci | 
Sci da fondo, quelli particolarmente adatti per la 
marcia sulla neve | Sci d'acqua, acquatici, natti- 
ci, analoghi nella forma agli sci da neve ma di 
larghezza maggiore, usati per scivolare sull'acqua 
trainati da un motoscafo | Sci d'erba, attrezzo 
provvisto di rotelle, che consente di allenarsi nello 
sport dello sci anche in assenza di neve. 2 Attività 
sportiva o di svago praticata con gli sci: gara di 
sci; praticare losci | Sci di fondo, pratica sportiva 
o di svago che consiste nel percorrere con gli sci 
itinerari innevati pianeggianti o di modesto disli- 
vello e di varia lunghezza | Sci nordica, specialità 
sportiva comprendente il fondo, il salto con gli sci 
e il biathlon | Sci acrobatico, attività sportiva che 
utilizza gli sci per compiere esercizi acrobatici | 
Sci estremo, quello praticato discendendo, con 
grande difficolta e rischio, pareti e canaloni ghiac- 
ciati a fortissima pendenza | Sci alpinismo, V. sci- 
-alpinismo | Sci alpino, ( gener.) lo sport dello sci 
sulla neve nelle specialità discesa e slalom | Sci 
acquatico, nautico, attività sportiva o di svago, 
praticata con gli sci d'acqua. s ILL. p. 1294, 1295 
SPORT. 

scia [dev. da sciare (2)] s.t. (pl scie) è Traccia 
spumosa che un'imbarcazione lascia dietro di sé 
sulla superficie dell'acqua: navigare nell'altrui s. 
| (est.) Traccia di fumo, odore, profumo e sim. 
che una persona o una cosa lasciano dietro di sé 
nel passare: la s. di un aereo a reazione | Mettersi 
sulla s., seguire la s. di ge., (fig.)imtarlo, 

scià o (raro) sciah [dal persiano šāh 're'. V. scac- 
co] s.m. è Titolo spettante ai regnanti dell'Iran. 

sciabécco [dall'ar. šabbāk ‘piccola nave', attra- 
verso lo sp. /abeque].s. m. (pi. -chi) T Nave a vela 
a due o tre alberi attrezzati con vele latine e qua- 
dre, usata nel Mediterraneo nei secc. XVII e 
XVIII, spec. dai pirati algerini. 2 (scherz.) Nave 
malfatta | Nave mal ridotta. 

sciabica o (raro) {sciapica nel sign. 1 [dall'ar. 
Sabaka ‘rete’, prob. attraverso il siciliano sciabbica] 
s.f. 7 Rete a strascico per piccole profondità, co- 
stituita da due ali e un sacco a maglie diverse | 
(est., dial.) Minutaglia da frittura pescata con la 
sciabica. 2 (est. ) Imbarcazione a remi per la pesca 
con l'omonima rete. 3 (z00/.) Gallinella d'acqua. 
|| sciabichélla, dim. | sciabicone, acer. m. 

sciabicare [da sciabica]) A v. intr. (io sciabico, tu 
sciàbichi; aus. avere) ® Trascinare la sciabica. B v. 
tr. è Trascinare sul fondo: s. un cavo. 

sciabile [da sciare (1)] agg. e Nel linguaggio 
sciistico, detto di neve che si presta all'uso 
degli sci. 

sciabilità s.t. e Qualità e condizione della neve 
sciabile. 

sciabola o }sciàbla [dal polacco szabla, di origi- 
ne orient., prob. attraverso il ted.] s. t. 7 Arma ma- 
nesca da taglio e punta a lunga lama più o meno 
curva, a un filo dal lato convesso | Governo della 
s.., autoritario | (scherz.) Gambe a s., storte. 
2 Una delle tre armi della scherma, il cui colpo è 
valido sia- che arrivi di punta, o di taglio o con- 
trotaglio: scherma di s, = ILL. p. 1286 srort. || scia- 
boletta, dim. | sciabolino, dim. m. (V.) | sciabo- 
lóne, accr. m. | sciaboluccio, dim. m. 

sciabolàre A v.tr. (io sciabolo) e Colpire con la 
sciabola: s. il nemico | (fig.) $- giudizi, avventarli. 
B v. intr. (aus. avere) è Dare sciabolate. 

sciabolata s.f. e Colpo di sciabola: tirare una 
s.j essere colpito da una s. | (fie.) Giudizio av- 
ventato. 

sciabolatòre [da sciabolare] s. m. (t. -trice) 
1 Che da sciabolate. 2 Chi pratica la scherma di 
sciabola. 
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sciabolino s.m: 7 Dim. di sciabola. 2 (fig., 
scherz., raro) Persona piccola e con le. gambe 
storte. 

sciabordare [sovrapposizione di sciacquare e 
bordare (1)] A v. tr. (io sciabordo) @ Agitare un 
liquido nel recipiente che lo contiene: s. vino, olio 
| Agitare un oggetto immerso in un liquido: s. i 
panni nell'acqua. B v. intr, (aus. avere) è Battere 
contro la riva, la chiglia di una nave o sim., detto 
di piccole onde tranquille. 

sciabordio s.m. è Atto dello sciabordare conti- 
nuo, spec. di onde. 

sciacallaggio [da sciacallo nei sign. 2 e 3] s.m 
è Azione, comportamento da sciacallo nel sign. 
di sciacallo 2 e 3. 

sciacallismo s.m. è Sciacallaggio. 

sciacallo [dal fr. chata/ dal turco çakal, risalente 
al persiano sagal, a sua volta dal sanscrito srgala] 
s.m. 7 Mammifero carnivoro affine al lupo, di co- 
lore rosso fulvo, attivo di notte, che si nutre anche 
di carogne (Canis aureus). 2 (fig.) Chi ruba nelle 
case o nei luoghi abbandonati o distrutti in seguito 
a guerre, terremoti, catastrofi e sim. 3 (fig. ) Per- 
sona avida e vile, che approfitta delle disgrazie 
altrui. 

sciacchetra [vc. lig.. propriamente comp. di 
sciacca ‘schiaccia' e fra ‘togli, tira via', con riferi- 
mento al processo di vinificazione, cioé alla pigia- 
tura e alla rapida separazione del mosto dalla vi- 
naccia] s.m. è Vino bianco pregiato prodotto nella 
zona delle Cinque Terre, in Liguria. 

sciaccò [dal fr. schako, dall'ungh. csákó ‘casco’] 
s.m e Copricapo militare in uso nell'esercito un- 
rherese nell'Ottocento. 

tsciacquabarili [comp. di sciacquatre) e il pl, 
di barile] s.m: è Solo nella loc. avv. andare a S., 
camminare tenendo le gambe allargate. 

sciacquabòcca [comp. di sciacquati re) e boc- 
ca] s. m. inv. è (raro) Vasetto, bicchiere di vetro 
o altro materiale usato per sciacquarsi la bocca. 

sciacquabudella [comp. di sciacqua(re) e bu- 
della] s. m. inv. 7 Vinello leggero | Brodaglia. 
2 Nella loc. bere a s.. bere a stomaco vuoto, senza 
mangiare. 

sciacquadita [comp. di sciacquat re) e il pi. di 
dito] s. m. inv. @ Piccola coppa nella quale viene 
posta dell'acqua per una svelta e sommaria lava- 
tura delle dita durante il pranzo. 

+sciacquameéento s.m. è Atto dello sciacquare 
| Atto dello sciacquare in una volta. 

Sciacquare [lat tardo exaquare, comp. di éx- 
(s-) e di gua 'acqua’]v. tr. (io sciacquo) ® Lavare 
più volte con acqua, spec. per togliere ogni resi- 
duo di sapone o altra sostanza detergente: s. i bic- 
chieri, i panni | Sciacquarsi la bocca, fare sciac- 
qui con acqua o altro liquido; ( est:) bere una pic- 
cola quantità di q.c. | (/ig.) Sciacquarsi la bocca 
sul conto di qe., sparlarne, dime male | Sciacquar- 
si lo stomaco, bere a digiuno. 

sciacquàata s.f. e Atto, effetto dello sciacquare 
o dello sciacquarsi veloce e sommario. || sciac- 
quatina, dim. 

isciacquatòrio [da sciacquare] vo. e (raro) 
Solo nella loc. andare in s., in rovina. 

sciacquatura s.f. 7 Atto, effetto dello sciacqua- 
re: la s. dei panni. 2 Acqua servita per sciacquare: 
s. di piatti | (est, spreg.) Minestra, bevanda, e 
sim. di sapore sgradevole: questo brodo sembra 
s. di piatti, un vino che è s. di bicchieri. 

sciacquétta [orig. ‘servetta’, che sciacquetta 
‘sciacqua' i piatti] s. f. è (centr.) Donna mediocre 
e insignificante, dal comportamento frivolo e leg- 
gero, spec. per il desiderio di apparire e di farsi 
notare. 

sciacquio s.m. 1 Atto dello sciacquare continuo. 
2 Sciabordio: fra 'I fievole s. della risacca (PA- 
SCOLI). 

sciàcquo [da sciacquare] s. m. 7 Atto dello 
sciacquarsi la bocca, spec. a scopo igienico 0 cu- 
rativo: fare gli sciacqui; ordinare degli sciacqui. 
2 Liquido che si usa per sciacquarsi la bocca: uno 
s. di acqua ossigenata. 

sciacquòone [da sciacquare] s. m. e Dispositivo 
del water-closet per cui l’acqua si scarica dal ser- 
batoio nel vaso | Serbatoio di gabinetto all'in- 
glese. 

sciafilia [da sciafilo] s.t. e Eliofobia nel sign. 1. 

sciaàfilo [comp. del gr. skiá ‘ombra’ (d'origine 


indeur.).@ -filo] agg. e Eliofobo. 

sciafita [comp. del gr. skia ‘ombra’ (V. sciafilo) e 
-fita] s. t; anche agg. e Pianta che vegeta solo in 
luoghi ombrosi, pianta sciafila. 

sciaguattaméento s. m. e (raro) Atto dello 
sciaguattare. 

sciaguattare [di etim. discussa: sovrapposizione 
di guattero, guazzare a sciacquare (?)] A v. tr.e 
tosc.) Sciacquare, sbattere nell'acqua: s. i panni. 
B v.intr. (aus. avere) 1 Diguazzare in un recipiente 
non completamente pieno, detto di liquidi. 2 Di- 
guazzare in un liquido, 

sciagura o +sciaura [da sciagurato] s. t. e Di- 
serazia di estrema gravità: è successa una s.; una 
s. irreparabile; rimanere vittima di una s. | ( est.) 
Sfortuna, destino avverso: essere perseguitato 
dalla s.; raccontare le proprie sciagure. 

sciaguratàggine s.t. e Qualità di chi, di ciò che 
è sciagurato | Azione, comportamento esim., 
sciagurato, 

tsciaguratèezza s.f. e Sciagurataggine. 

sciagurato o +tsciaurato [lat. exauguratu(m) 
‘profanato, sconsacrato', comp. di &x- (s-).e di au- 
guratus, part. pass. di augurare ‘consacrare con gli 
auguri'] A agg. 1 Colpito, perseguitato, dalla scia- 
gura: casa, famiglia, sciagurata. 2 Che ‘arreca 
sciagura: evento si; è stato un periodo s. | (est.) 
Malaugurato, inopportuno: di chi è la sciagurata 
idea? 3 Iniquo, malvagio, scellerato: padre s.; 
madre sciagurata, || sciagurataménte, avv. 7 Di- 
sgraziatamente, disavventuratamente. 2 In manie- 
ra empia, malvagia: si comportò sciaguratamente. 
B s.m. (t.-a) 1 Persona colpita dalla sciagura: 
aiutiamo i poveri sciagurati. SIN. Disgraziato. 
2 Persona che arreca sciagura: è l'ultimo delitto 
di quello s. || sclagurataccio, pegg. | sciagura- 
tello, dim. | sciaguratino, dim. | sciaguratonac- 
cio, pegg. | sciaguratone, accr. 

sciah /*Ja*/ e V. scià. 

scialacquameénto s. m. è Atto dello scialac- 
quare. 

scialacquàre [sovrapposizione di ( ann)acquare 
a scialare] v.tr. (io scialàcquo) 1 Spendere con ec- 
cessiva prodigalità, sperperare, dissipare (anche 
ass.): ha scialacquato il patrimonio di famiglia; 
devi abituarti a non s. SIN. Dilapidare. 2 (fig) 
Profondere, prodigare: s. complimenti, saluti. 

scialacquato part. pass. di scialacquare; anche 
agg. ® (raro) Nei sign. del v. 

scialacquatòre s.m.; anche agg. (1. -trice, tosc. -to- 
ra) e Chi, che scialacqua, sperpera: s. di patri- 
moni. || scialacquatoràccio, pegg. 

tscialacquatura s. f. e (raro) Scialacqua- 
mento. 

scialacquio s.m. è (raro) Atto dello scialacqua- 
re continuo e disordinato. 

scialàcquo s. m. e Atto dello scialacquare | 
Spreco, sperpero, profusione: s. di capitali, di pa- 
role | A s., a profusione, senza economia. 

scialacquòne s.m. (f.-a) è (pop.) Chi ha la- 
bitudine di scialacquare, di dissipare. 

scialagògo [comp. del gr. sialon ‘saliva’ e under. 
di agein ‘condurre’ (d'origine indeur.)] agg.; anche 
s. m. (pl. m. -ghi) è Detto di sostanza o farmaco 
che aumenta la secrezione salivare o ne provoca 
un flusso temporaneo. 

scialaménto s.m e (raro) Atto dello scialare. 


scialàppa e V. gialappa. 


scialare [lat. exhalare ‘esalare’, comp. di éx- (s-) 
e halare. V. esalare] A v.tr. è (raro) Dissipare, 
spendere senza risparmio: ha scialato tutto quello 
che aveva. B v. intr. (aus. avere) è Fare vita co- 
moda, lussuosa, spendendo e largheggiando: in 
quella casa si usa s. | C'è poco da s., non c'è da 
sS., € sim., non c'è troppa abbondanza (anche fig. ). 

scialatòre s.m.: anche agg. (f. -trice ) € (raro) Chi, 
che sciala. 

scialbàre [lat. tardo exalbére ‘imbiancare’, comp. 
di éx- (5-) e di albus ‘bianco'] v. tr. è (raro) Im- 
biancare, intonacare: s. una stanza. 

7scialbàto [lat. tardo exalbatu(m), part. pass, di 
exalbare ‘imbiancare’] agg. e Imbiancato. 

scialbatura [da scialbare] s.t. 1 Imbiancatura, 
intonacatura. 2 (fig.) Apparenza superficiale: ciò 
che di me sapeste | non fu che la 5, (MONTALE). 

sciaàlbo [da scialbare] A agg. 1 Pallido, scolorito, 
smorto: colore s. 2 (fig.) Privo di personalità, di 
‘carattere, di attrattive: la ragazza non è brutta ma 


è scialba. B s.m. e +Intonaco; scialbatura. 

scialbòre s.m. e Qualità di chi, di ciò che è scial- 
bo (spec. fig.). 

scialitico [comp. di scia-, dal gr. skia ‘ombra’, e 
-Iitico, dal gr. lytikés ‘dissolvente’, da /yein ‘scioglie- 
re'] agg: (pl. m. -ci) © Detto di dispositivo illumi- 
nante che evita la formazione di ombre | Lampada 
scialitica, che sovrasta e illumina il tavolo opera- 
torio. 

tscialiva e V. saliva. 

sciallàre [da scialle] v. tr. (io sciallo) € (raro) In 
sartoria, dare forma di scialle al collo di un abito 
e sim.: s. un bavero. 

sciallato [da scialle] agg. è Fatto a forma di scial- 
le | Collo, bavero s., più o meno ampio e prolun- 
gato verso la vita, senza dentellatura. 

sciallatùra [da scialle] s.f. e Atto, effetto dello 
sciallare. o 

scialle o (dial. ) sciàllo [dal fr. chale, risalente al 
persiano sal] s. m. è Riquadro o triangolo di tes- 
suto, seta o lana, che si indossa per proteggere le 
spalle. || sciallettino, dim. | sciallétto, dim. | 
sciallòne, accr. | scialluccio, dim. 

sciàlo [da scialare] s.m. T Atto, effetto dello scia- 
lare: qui non c'è s. di niente | A s., a tutto s., in 
grande abbondanza | Fare s. di q.c consumame, 
usarne, senza riguardo o economia (anche fig.): 
fare s. di citazioni. 2 Pompa, magnificenza, 
acini 


scialoadenite « o lalalendegiia fon ‘di sdialo» 
e adenite] s. f. @ (med.) Infiammazione di una o 
più ghiandole salivari. 

scialografia [comp. di scialo- e -grafia] s. t. è 
(med.) Esame radiografico delle ghiandole sali- 
vari, eseguito mediante iniezione di un mezzo di 
contrasto radiopaco attraverso il dotto escretore 
principale. 

scialòne s.m. (f. -2).@ (fam.) Chi ha l'abitudine 
di scialare. i 

scialorrèa o sialorréa [comp. di scialo- e 
-{ rrea] s. f. @ (med.) Ptialismo. 

tscialóso [da scialare] agg. è (raro) Magnifico, 
pretenzioso. 

sci-alpinismo o scialpinismo [comp. di sai e 
alpinismo] s.m. inv. @ Attività sportiva che utilizza 
‘eli sci per effettuare ascensioni ed escursioni in 
montagna, caratterizzate da notevole dislivello e 
discese fuori pista. 

sci-alpinista o scialpinista s. m. è f. (pl. m. -i) è 
(sport) Chi pratica lo sci alpinismo. 

scialpinistico o sci-alpinistico agg. (pl. m. -ci ) 
® Relativo allo sci alpinismo. 

scialuppa [dal fr. chaloupe, deriv. forse dall'ol. 
sloep ‘'imbarcazione’] s. f. è Imbarcazione a remi 
o a motore a bordo delle navi per eventuali servi- 
zi; s. di salvataggio; gettare una s. a mare. 

sciamanésimo e V. sciamanismo. 

sciamanico agg. (pi. m.-ci) e Relativo allo scia- 
mano e allo sciamanismo. 

sciamanismo o sciamanèsimo [dall'ingl. 
shamanism. V. sciamano] sm. e Concezione del 
mondo e pratica rituale proprie delle religioni di 
tipo sciamanico | Tendenza ideologica e rituale di 
tipo sciamanico anche all’interno di ‘altre religioni. 

sciamanistico agg. (pl.m. -ci) è Di, relativo allo 
sciamanismo. 

sciamannare [sovrapposizione del pref. neg. 
sci-, variante di s- (lat. éx-) ad ammannare ‘appa 
recchiare'. V. ammannire] Å v. tr. è (rosc.) Trat- 
tare senza ordine e riguardo: s. un abito nuovo. 
B v. rifl. e (tosc.) Foong nelle vesti e nella 
persona. 

sciamannato part. pass. di sciamannare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro) Alla sciamannata, 
(ell.) alla buona, senza eleganza. 

sciamanno [vc. giudeo-rom.: prob. dall'aramaico 
siman ‘segno’, dal gr. séma, genit. sématos] s. m. 
è Nei regolamenti antisemitici degli antichi Stati 
italiani, distintivo, generalmente costituito da un 
pezzo di stoffa gialla sul cappello, che dovevano 
portare gli Ebrei come segno di riconoscimento, 

sciamannòne [da sciamannare] s. m. (f. -a) è 
Fersona abitualmente sciamannata. 
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sciamano [dall'ingl. shaman; che è dal tunguso 
{lingua uralo-altaica) Saman, a sua volta dal pali 
{medio indiano) samana, deriv. dal sanscrito sra- 
mana ‘monaco’] s. m. è Nelle religioni siberiane e 
nord-americane, personaggio che acquista ecce- 
zionali poteri, in conseguenza di una personale 
vocazione, di eredità o di un'esperienza di malat- 
tia e morte apparente, e che intermedia presso il 
gruppo i contatti con il mondo celeste e infernale, 
guarisce le malattie, pratica l’estasi.e accompagna 
le anime nel regno dei morti. 

sciamare [da sciame] v. intr. (aus. avere nel sign. 1, 
essere nelsign. 2) T Raccogliersi in sciame, formare 
un nuovo sciame, detto delle api. 2 (fig.) Partire, 
allontanarsi in massa, da un luogo a un altro. 

sciamatura s.f. 7 Atto dello sciamare. 2 Uscita 
delle api vin sciame. 

sciàme o (raro) fesciàme, isciàmo [lat 
examen (nom. acc. nt.) ‘sciame’, connesso con 
exigere ‘cacciar fuori, comp. di éx- (s-) e agere 
‘spingere']s. m: 7 Gruppo di api che in primavera 
esce dall’alveare raccogliendosi attorno alla vec- 
chia regina per creare una nuova colonia, 
2 (astron.) S- meteorico, gruppo di meteore che 
viaggiano con velocità uguali su orbite eliocentri- 
che, originando il fenomeno della pioggia di stelle 
cadenti se assai numerose. J (geol.) s. sismico, 
‘rapido succedersi di scosse sismiche di teve en- 
tità. 4 (fig.) Moltitudine di persone, animali o co- 
se, In movimento: uno s. di scolari, di moscerini, 
di Isole | A sciami, in gran quantità. 

isciamitàro sm. e Tessitore di sciamiti. 

sciamito o +sameto [dal gr. biz. hex4mitos 'tes- 
suto a sei licci', da héx, héxa- ‘sei’ e mitos ‘filo'] s. 
m.e Drappo fine vellutato. || sciamitello, dim. 

sciàamma o sciammà, scimma, sciùma [dall'a- 
marico šāmmå 'manto'] s. m. ipl. -a o -i) è Toga 
bianca di cotone, tipica di alcune popolazioni etio- 
piche. 

isciamo è V. sciame. 

sciampågna s: m. raro f. (pl. sciampagna, M., 0 
sciampagne, f.) e Adattamento di champagne 
(V.). 

sciampagnino [da sciampagna] s.m. 7 Bibita 
di acqua gassosa con alcol e zucchero. 2 (fam.) 
Spumante. 

sciampagnòtta [da sciampagna] s.t. e agg. solo 
f.e Detto di bottiglia da vino spumante, di vetro 
spesso molto resistente alla pressione e della ca- 
pacità di circa 3/4 di litro. 

tsciampannare [sovrapposizione di { sciampia- 
re a sciamannare] v. tr. e (dial., tosc.) Allargare, 
spargere. 

isciampiaménto s m è (raro) Atto dello 
sclampiare. 

isciampiare o (raro) tsciamprare [lat. tardo 
exampiiare, *examplāre ‘allargare’, comp. di x- 
(s-) e ampi(i)are, da amplus ‘ampio'] A v. tr. e Al- 
largare, ampliare, stendere. B v. intr. pron. e (raro) 
Stendersi, allargarsi. 

fsciampio [da +sciampiare] s.m. @ (raro) Am- 
piezza, distesa. 

sciampiìsta o shampoista [da sciampo] s. m. o 
f.@ Lavorante di un negozio di parrucchiere per 
signora che lava 1 capelli alle clienti. 

sciàmpo s.m.e Adattamento di shampoo (V.). 

isciampràre e V. {sciampiare. 

sciancàre [da anca, con sci- (variante di s-)] 
A vtr (io sciànco, tu sciànchi) e Rendere scian- 
cato; storpio. B v. intr. pron. è Diventare sciancato, 
storpio. 

sciancàto A part. pass. di sciancare; anche agg. 
T Nei sign. del v: 2 Che non si regge in piedi, 
malandato: mobile s. || sciancataménte, avv. Da 
sciancato. Bs. m. (t.-a) e Persona sciancata: Zio 
Mommu lo s. (VERGA). SIN. Storpio. || sciancatél- 
lo, dim. | sciancatino, dim. 

sciancrare [dal fr. échancrer (V. sciancrato)] v. 
tr. (io scianero, tu sciàneri) ® Sfiancare. 

sciancrato [adattamento del fr. échancré, pan. 
pass. di échancrer ‘scavare, scollare', da chancre 
‘cancro, ulcera'] agg. @ Detto di abito scavato nel 
punto di vita | (sporr) Detto di uno sci che pre- 
senti un lieve restringimento nella parte centrale. 

sciancratùra [da sciancrato, sul modello del fr. 
échancrure, da’ échancrer ‘scavare, scollare'] s. f. 
è Punto in cui l'abito aderisce maggiormente alla 
vita. 


sciatalgia 

sciangài [dal n. della città di Shang-hai, perché il 
gioco è di origine cinese] s. m. e Gioco da tavola 
consistente nel lasciar cadere alla rinfusa numero- 
si bastoncini di legno o plastica e nel raccoglierli 
uno per uno senza muovere quelli vicini o sovrap- 
posti. 

sciànto [da un dial. tosc. sciantare, sovrapposi- 
zione di scialare a cantare (?)] s. m. © (tosc.) 
Spasso, riposo, svago: darsi s.; e Joe sodrebbe 
questo po’ di s. (PASCOLI). 

sciantosa [adattamento del fr. chanteuse ‘can- 
tante'] s.f e Canzonettista spec. di caffè concerto. 

sciantung [adattamento dell'ingi. shantung, dal 
cin. Shantung, n. della regione di origine di questa 
stoffa] s.m. e Adattamento di sħantung (V.). 

sciaperonare [tr. chaperonner, da chaperon 
(V.)] vtr. (o sciaperòno) e Fare da chaperon. 

tsciapica e V. sciabica. 

+sciapidire [da sciapido. V. scipidire] v. intr. è 
(raro) Scipidire. 

sciàpido [dal lat. tardo sàpidu(m) ‘saporito’, con 
sci- {variante di s-). V. sapido] agg. è (dial.) Che 
ha poco sapore, che contiene poco sale: cibo s. 
SIN. Insipido, sciocco, scipito, 

sciapito è V. scipiro. 

sciàpo agg è (dial.) Sciapido. 

sciaàra [vc. siciliana di origine ar. (harra ‘zona pe- 
trosa, terreno vulcanico, campo di lava', da harr 
‘calore’ (?)}] s. f.e Insieme dei materiali magma- 
tici espulsi da un vulcano, che scivolano lungo le 
pendici. 

sciaràda [dal tr. charade, che è dal provz. char- 
rado ‘chiacchierata’, da charra ‘chiacchierare’, di 
origine onomat.] s.t. T Gioco enigmistico consi- 
stente nell’indovinare una parola della quale sono 
state indicate le parti in cui essa può venire scom- 
posta, per esempio: rosa-rio;, indo-vino. 2 (fig.) 
Problema, questione, e sim: difficile da risolvere, 
interpretare, capire, e sim. 

sciaradista s.m. ef. (pl. m.-i) e Chi è abile nel 
comporre o nel risolvere sciarade. 

isciaràppa e V. sialappa. 

tsciarbo [da sciarbare, variante tosc. di scialbare 
(V.)]:s.m..@ Vasca per la raccolta delle sanse ri- 
macinate. 

sciare (1) [da sci] v. intr. (aus. avere) © Procede- 
re, spostarsi con gli sci su terreno coperto di neve 
| Praticare lo sport dello sci. 

sciare (2) o tsiàre [vc. di origine onomat.] v. intr. 
(aus. avere) ® (mar.) Vogare a ritroso mandando 
la poppa innanzi | cial, escl. di comando di scia- 
re rivolta ai rematori | Scia, voga, scorri, comandi 
per far sciare da un lato e vogare per diritto dal- 
l’altro, e girare più rapidamente in un ristretto 
specchio d’acqua. 

sciàrpa o (rosc. ) ciàrpa [dal fr. écharpe, dal tran- 
cone *skerpa 'bandoliera'] s:t. T Lembo di tessuto 
più o meno stretto, ma lungo, che si avvolge at- 
torno al collo come omamento o per proteggersi 
dal freddo | Fascia che portano a tracolla o attorno 
alla vita pubblici funzionari o militari nelle parate 
oin altre occasioni speciali: Ja s. tricolore; la s. 
azzurra degli ufficiali. 2 Fasciatura triangolare per 
sostenere il braccio nelle fratture o nelle lussazio- 
ni. || sciarpétta, dim. | sciarpettina, dim. | sciar- 
pina, dim. | sciarpona, acer. | sclarpòne, accr. m. 

isciarpellàto è V. scerpellato. 

tsciarpellino e V. scerpellino. 

+sciàrra [dall'ar. Sarra ‘lite, contesa', da Sarr 'cat- 
tivo, malvagio’ ] s.f.@ Alterco violento, rissa rumo- 
rosa | Fare s., fare un gran fracasso, 

+sciarraméento s.m. e (raro) Atto dello sciar- 
rare. 

sciarràno o serràno [lat. parl. *serrànu(m), da 
sérra 'sega'] sm. è Pesce marino dei Perciformi, 
ermafrodita, bruno chiaro con fasce scure sul tron- 
co (Serranus cabrilla).| §. gigante, cernia. 

isciarràre [da +sciarra] v. tr. @ Scompigliare, 
sbaragliare, separare. 

isciarràta [da +sciarrare] s. t. e Rissa, sciarra. 

sciartrosa o sciartròosa s.f. e Adattamento pop. 
di chartreuse (N.). 

sciàta (1) s.t e Atto dello sciare sulla neve o 
sull'acqua | Percorso compiuto sciando. || sciati- 
na, dim. 

sciata (2) s.f. è Atto dello sciare, nel sign. di 
sciare (2). 

sciatalgia [comp. di sciat ico) e -algia] s. t. (pl. 
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-gie) ® (med.) Sciatica. 

sciatica o +schiàdica [f. sost. di sciatico] s. t. è 
(med.) Nevralgia del nervo sciatico, caratterizzata 
da dolori all’anca e all’arto inferiore, accompa- 
gnati da disturbi della motilità. 

sciatico [dal lat. tardo sciaticu(m). variante di 
ischiàdicus, dal gr. ischiadikos, da ischion 'ischio'] 
agg. (pl.m. -ci) @ Detto di ciascuno dei nervi del- 
l'ischio | Nervo s., detto del principale nervo del 
plesso sacrale, che dal bacino va alla parte poste- 
riore dell'arto infemore innervando la maggior 
parte dei muscoli della coscia, della gamba e del 
piede. 

sciatore [da sciare (1)] s.m.(t.-trice) T Chi scia 
| Atleta che pratica lo sport dello sci | $. acqua- 
tico, nautico, chi st dedica allo sci acquatico. = ILL 
p. 1294 sport. 2 (spec. al pi.) Reparti alpini parti- 
colarmente addestrati all'uso dello sci. 

sciatorio agg. e Sciistico. 

isciatta [adattamento del fr, chalte, dal lat. tardo 
céttalm) ‘naviglio’, propriamente '‘gatta’') s. f. e 
Chiatta. 

sciattaggine s.t. e (raro) Sciatteria, 

sciattàre [lat. parl. ‘exaptare 'sciattare', da éx- 
(s-) e aptare, da aptus ‘in buon ordine, convenien- 
te'] v. tr. è Gualcire, guastare, sclupare, spec. og- 
getti nuovi o messi in ordine: ho sciaftato | pan- 
taloni appena stirati. 

sciatteria s. 1 e Qualità di chi è sciatto | Atto, 
comportamento, e sim. di persona sciatta | Cosa 
sciatta. 

sciattezza s. f. e Qualità di chi, di ciò che è 
sciatto, 

sciattio [da sciatto] s. m. è (raro) Atto dello 
sciattare continuo. 

sciatto [lat. parl. *ex4piu(m), da éx- (s-) e Aptus 
‘in buon ordine, conveniente’. V. atto (2)] agg. + 
Negligente, trasandato, trascurato, nella cura della 
propria persona, nel vestire, nel lavoro, e sim. | 
Goffo, rozzo, non curato: prosa sciatta; scrittore 
s. nell'uso degli aggettivi. || sciattino, dim. | 
sciattone, acer. (V.) | sciattoréllo, dim. || sciat- 
taménte, avv. Con sciattaggine, trascuratezza. 

sciattone s.m. (f. -a) è (fam.) Persona sciatta. 

tsciaùra e deriv. è V. sciagura e deriv. 

sciàvero [da *sciaverare, variante ant. di sceve- 
rare (V.)] s.m. 7 Ciascuna delle assi curve este- 
riormente che si ricavano da una trave tonda o da 
un tronco segandolo longitudinalmente. 2 Ritaglio 
di cuoio, di pelle o di stoffa | Cest.) Ogni carton- 
cino che si ottiene tagliando le copertine dei libri 
inutilizzati e che può servire per appunti e sim. 

scibile [vc. dotta, dal lat. scibile(m) ‘conoscibile’, 
da scire ‘sapere’. V. scire (1)] A agg è {Che si 
può comprendere, conoscere, sapere: il pensiero 
dell'autore ... mi si rappresenta più s. (GALILEI). 
B s.m. e Tutto ciò che si può conoscere, sapere, 
apprendere: l'immensità dello s; i rami dello s.; 
lo s: umano; dare fondo allo s. 

scicche agg. e s.m.inv. e Adattamento pop. di chic 
(V.). 

sciccheria [da scicche] s. f. @ (pop.) Eleganza: 
che s.! | Cosa elegante: il tuo vestito e proprio 
una S. 

sciccòso [da scicche] agg. ® (pop.) Elegante 
(anche iron. o scherz.), 

scichimico [da chimico, con un pref. non chiara- 
mente identificato] agg. (pl. m. -ci ) @ Detto di acido 
che si forma in natura dai carboidrati, presente in 
molte piante e intermedio da cui derivano compo- 
sti aromatici di origine naturale. 

science fiction /ing/. 'saians fikfan/ [vc. ingl., 
comp. di science ‘scienza’ e fiction ‘finzione’] loc. 
sost. Í. inv. è Fantascienza. 

sciènte /*'fente, *fi'ente/ o (raro) {scièntre 
[vc. dotta, dal lat. sciénte(m), part. pres. di scire 
‘sapere’] agg. ® (raro, let.) Che sa | Esperto: 
essere s. in q.c. || scientemente, avv. In modo 
consapevole; con piena cognizione. 

scientificità s.f. e Qualità di ciò che è scienti- 
fico, 

scientifico [vc. dotta, dal lat. tardo scientificu(m) 
‘scientifico’, comp, di sciéniia ‘scienza’ e -fecus ‘-fi- 
co'] agg. (pi.m.-ci) 7 Che è proprio della scienza, 
che si riferisce alla scienza: concetto s.; ricerca 
scientifica | tUomo s., scienziato, 2 Che si fonda 
sulla scienza o sulle-scienze, o le ha come oggetto: 
società scientifica; studi scientifici; liceo s. 3 Che 
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usa metodi e criteri caratteristici di una scienza; 
piano di azione s. | Polizia scientifica, reparto del- 
la polizia che si avvale degli apporti più moderni 
della scienza nella ricerca della verità relativa ai 
reati commessi. || scientificamente, avv. In modo 
scientifico; secondo i metodi della scienza. 

scientifismo [da scientifico), con -ismo] s. m. è 
Tendenza a sopravvalutare l'importanza della 
scienza. 

scientifizzazione [da scientifico] s.f. e Proces- 
so con il quale si attribuiscono caratteri scientifici 
a una disciplina. 

scientismo (1) [dal fr. scientisme, da science 
‘scienza’, con -sme ismo’) s.m. è (filos.) Atteg- 
giamento di chi subordina alle scienze empiriche 
ogni altra possibile attività umana. 

scientismo (2) [daW'ingl. scientism, da science 
‘scienza (cristiana), con -ism ismo] s m. è 
(relig.) Dottrina e pratica proprie del movimento 
della Scienza Cristiana. 

scientista [dal fr. scientiste, da science ‘scienza’, 
con «iste ‘-ista'] sm et (pl. m. -i) è (filos.) Chi 
aderisce allo scientismo. 

scientistico agg. (pi. m. -ci) è (filos.) Relativo 
allo scientismo. 

tscientre e V. sciente. 

scienza o isciénzia /*'fentsja, *fi'entsja/ [lat. 
sciéntia(m) ‘sapere’, da sciens, genit scientis, 
part. pres. di scire ‘sapere’: nel sign. 6 calco 
dell'ing. Christian Science] s. t. 1 (raro) Cono- 
scenza, cognizione: a sua s.; l'albero della s. del 
Bene e del Male; tutti i filosofi studiaronao di ton- 
seguire la s. di questo mondo naturale (VICO) | 
Di certa s., di sicura s., certamente, sicuramente 
| Con s., con cognizione della cosa | S. ufficiale 
del giudice, complesso di nozioni che legislativa- 
mente si presumono conosciute dalla autorità giu- 
diziaria. 2 Conoscenza esatta e ragionata che qc. 
ha grazie allo studio, all'esperienza, all'osserva- 
zione: amore della s. | Uomo di s., uomo colto | 
Persona senza s., ignorante, incolta | Senza s. di 
lettere, ignorante nel campo delle lettere | Arca, 
pozze, di s., persona dottissima | Spezzare il pane 
della s., insegnare | Avere la s. infusa, (fam.) pre- 
tendere di sapere tutto senza che ciò sia giustift- 
cato da adeguati studi. 3 Complesso dei risultati 
dell'attività speculativa umana volta alla cono- 
scenza di cause, leggi, effetti e intorno a un'de- 
terminato ordine di fenomeni, e basata sul meto- 
do, lo studio e l'esperienza: | progressi della s.: 
le scoperte della s. | S. pura, fine a se stessa | 
Scienze applicate, quelle i cui risultati sono utiliz- 
zati per applicazioni tecniche | Scienze sperimen- 
tali, quelle la cui metodologia si fonda sull'espe- 
rienza | Scienze esatte, la matematica e le altre 
discipline che si basano sul calcolo. 4 (spec. al 
pi.) Insieme di discipline aventi tra loro caratteri 
di affinità: scienze storiche, sociali, fisiche, filo- 
sofiche, politiche, economiche; scienze della Ter- 
ra, della Natura, dell'uomo; s. delle finanze | 
Scienze naturali, quelle che studiano gli aspetti 
della natura, come fisica, chimica, botanica, geo- 
logia, zoologia e sim. | Scienze umanistiche, quel- 
le che hanno per oggetto lo studio delle lingue e 
delle letterature spec. classiche | Scienze umane, 
il gruppo delle discipline comprendente la socio- 
logia, l'antropologia, la psicologia, la pedagogia e 
sim., contrapposto al gruppo umanistico, nel senso 
ristretto di letterario | Scienze occulte, quelle che 
studiano, spec. a fini pratici, 1 fenomeni ritenuti 
non spiegabili scientificamente come teosofia, 
spiritismo, pratiche magiche e sim. 5 (al pl.) In- 
sieme delle discipline fondate essenzialmente sul 
calcolo e l'osservazione, come matematica, fisica, 
chimica, scienze naturali, astronomia: un allievo 
dotato per le scienze; le scienze e le lettere | (per 
anton.) Le scienze naturali: essere rimandato in 
scienze; laurearsi in scienze. 6 (relie.) Scienza 
Cristiana, setta cristiana, fondata negli Stati Uniti 
d'America per combattere, con la preghiera, ogni 
male fisico e morale. || scienzuòla, dim. 

7scienziale [vc. dotta, dal lat. tardo scientiale(m) 
‘scientifico’, da sciéntia ‘scienza'] agg. @ Scienti- 
fico. 

scienziàto [da }scienzia] A agg e (raro, lett.) 
Dotto, fornito di scienza. B s. m. (f. -a) @ Chi si 
dedica alla scienza o a una scienza, studiandola, 
cercandone e promuovendone gli sviluppi, e sim.: 


un grande, un famoso s.: un congresso di scien- 
ZIONI. 

sciffonièra s.f. e Adattamento di chiffonniére 
(VW. 

scifo o schifo (3) [vo. dotta, dal gr. skyphos ‘va- 
so', di etim. incerta] s.m. è Vaso greco pressoché 
troncoconico provvisto di due anse orizzontali al- 
l'altezza dell’orlo, 

scifo- [dal gr. skyphos ‘tazza’] primo elemento ® In 
parole composte del linguaggio scientifico, indi- 
ca una struttura concava, a forma di vaso, di 
tazza. 

Scifozòi [comp. di scifo- e -z00] s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, classe di Celenterati a forma 
prevalentemente medusoide (Scyphezoa) | (al 
sing. -0) Ogni individuo di tale classe, 

sciftàre e V. shiftare. 

iscignere e V. scingere. 

iscigrigna [da una variante di sagrino, sigrino 'zi- 
grino' (V.)] s.f. e Segno lasciato sulla pelle da una 
frusta. 

tscigrignata o (raro) tscirignata [da +scigri- 
gna] s.f. e (raro) Colpo di taglio | Ferita provo- 
cata da un colpo di taglio. 

sciistico [da sciare (1)] agg. (pl. m, -ci) @ Rela- 
tivo allo sport dello sci, e agli sciatori: gare, com- 
petizioni sciistiche. 

sciita [dall'ingl. shiite, dall'ar. sf'ah ‘setta, fazione', 
abbr, di $f'at Al 'la setta di Ali', da sd'a ‘seguire’] 
s. m. ef (pi m. -1) € Musulmano che sostiene il 
diritto esclusivo del califfo Alì, genero di 
Maometto, e dei suoi discendenti a governare la 
comunità dei fedeli. CFR. Sunnita. 

scilàcca [di etim. incerta: var. di salacca, scherz. 
per ‘sciabola’, con sovrapposizione di questa (?)] 
s.f. e Colpo dato col piatto della sciabola, con la 
mano aperta o con la frusta. 

scilaccàre v. tr. (io scilàcco, tu scilàcchi) e (ra- 
ro) Colpire con scilacche. 

tscilécca e V. cilecca. 

tscilinga e V. siringa (1). 

scilinguagnolo [lat. parl. *sublinguaneum) 
‘che sta sotto (sUb) la lingua (/ngua)', con suti. 
dim., rifatto su +scilinguare (V.)] s.m. 1 (raro) Fre- 
nulo della lingua. 2 (/fg.) Parlantina | Sciogliere 
lo s., parlare molto dopo un prolungato silenzio | 
Avere lo s. sciolto, parlare molto e velocemente. 

iscilinguare [lat. parl. “exelinguare, comp. di ēx- 
(sci-, variante di s- ints.) ed elinguare, connesso 
con elinguis ‘senza lingua, muto'] v. intr. e Balbet- 
tare, pronunciare male le parole, come chi non 
avesse lingua o non la potesse muovere. 

scilinguato A part. pass. di iscilinguare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. || scilinguatamente, avv. 
Da scilinguato. B s. m. èe Balbuziente. 

scilinguatura s.f. e Atto dello scilinguare | 
Qualità di chi è scilinguato | Parole pronunciate 
in modo difettoso, 

Tsciliva e V. saliva. 

scilivàto [da lisciva (V.), con metatesi] agg. e 
(raro, tosc.) Detto di pane, poco sodo e poco ŝa- 
porito | Detto dell'odore sgradevole che danno i 
panni lavati male. 

scilla [lat. scilla(m) ‘cipolla marina’, dal gr. skilla, 
di etim. incerta] s.f. e Liliacea che cresce sulle sab- 
bie con grandi foglie basali, lunghi grappoli di fio- 
ri e bulbi utili in medicina (Scilla maritima). 

scillaro [dal gr. skyilaros ‘sorta di granchio'] s. m. 
è Crostaceo marino con corpo tozzo, fortemente 
corazzato, privo di chele e con antenne a lamella 
(Scyllarus arctus ). sin. Cicala di mare, magnosa, 

Tscilocco e V. scirocco. 

tscilòppo e V. sciroppo. 

scilp [di origine onomat.] inter. e (raro, poet.) Ri- 
produce il canto della rondine. 

iscimia (1) o {scimmia (2) [da scimmia (1)in 
senso metaforico] s.f. è Strumento di controllo per 
il rilevamento delle imperfezioni esistenti nella 
calibratura dell'anima delle artiglierie. 

tscimia (2) e V. scimmia (1). 

scimiottàre e V. scimmiottare. 

scimitàrra [dal persiano-turco $imsir ‘spada’, at- 
traverso il fr. cimeterre e lo:sp. cimitarra] s.t. Cor- 
ta sciabola con lama larga ricurva a un taglio, usa- 
ta fin dai tempi più antichi dai Persiani. 

tscimitarrata s.t. e Colpo di scimitarra. 

scimma e V. sciamma. 


scimmia (1) o iscimia (2), +simia [lat. s7- 
mia(m), da simus ‘col naso schiacciato', dal gr. si- 
mos] s. f. Í Correntemente, ogni animale apparte- 
nente all'ordine dei Primati | $. cappuccina, cebo 
| S. leonina, scimmietta brasiliana con folta cri- 
niera giallo-rossastra, arboricola (Leontocebus ro- 
salia} | S. ragno, atele | S. urlatrice, scimmia fo- 
restale americana a coda fortemente prensile, er- 
bivora e con voce potente (Alouatta seniculus). 
SIN. Aluatta. 2 (fig.) Persona di aspetto sgradevole 
e di maniere dispettose, d'animo maligno e sim.: 
brutta s.!; essere brutto come una s. | Arrampi- 
carsi come una s., essere molto agile | Chi con- 
traffà e imita gesti, voce, maniere, di altri | Fare 
la s. a qc, imitarlo, rifargli il verso. 3 (dial.) 
Sbornia, sbronza: prendersi la, una s. 4 (perg., 
fig.) Avere la s. sulla spalla, essere drogato, sen- 
tire il desiderio e la necessità continua di sostanze 
stupefacenti. || scimmiétta, dim. | scimmiòne, 
acer. m: (V.). 

tscimmia (2) è V. }scimia (1). 

scimmiàggine [da scimmia (1)] s.t. e (raro) 
Qualità di chi è brutto, dispettoso o maligno come 
una scimmia. 

scimmiata [da scimmia (1)] s.t.@ (raro) Atto 
goffo da scimmia. 

scimmiatico [da scimmia (1)] agg. (pl. m. -ci) è 
(raro) Di scimmia, proprio della scimmia. 

scimmieggiare [da scimmia (1)] v.tr. (io scim- 
miéggio) è (raro) Imitare, scimmiottare, 

scimmieggiatùra [da scimmieggiare] s.f o 
{raro ) Scimmiottatura. 

scimmiésco agg. (pli.m.-schi) © A na- 
tura scimmiesca | Da scimmia (spec. spreg.): mo- 
vimenti scimmieschi. || scimmiescaméente, avv. 

scimmiòne s: m. (t.-a nelsign: 2) 1 Acer. di scim- 
mia. 2 (fig.) Persona di grossa corporatura, goffa 
e sgraziata, talvolta un po' ottusa. 

scimmiottare o (impr.) scimiottàre [da scim- 
mijotto] v. tr. (io scimmidtto) 1 Beffeggiare qe. ri- 
producendone in maniera ridicola i gesti, il modo 
di parlare o di muoversi, la voce, e sim. 2 Imitare 
in maniera goffa, pedestre:s. usanze straniere. 

scimmiottàta [da scimmiottare] s. t. e Scim- 
miottatura. 

scimmiottatùra s.t. e Atto, effetto dello scim- 
miottare. 

scimmiòtto [da scimmia (1)] s. m. 1 Scimmia 
piccola, giovane | Fare lo s., scimmiottare. 
2 (fie.) Pérsona brutta, mal fatta. 3 (fig., fam., 
scherz.) Bambino, spec. piccolo: adesso il mio s. 
va a nanna. || scimmiottino, dim: | scimmidtio- 
lo, dim. 

scimpanzé o scimpanzè o ninna [dal ii 
chimpanzé; adattamento di una vc. di un dialetto 
congolese] s. m. e Scimmia antropomorfa africana 
piuttosto alta, robusta; a pelame scuro, di carattere 
docile, vivace ce. addomesticabile. (Pan tra- 
glodytes),. 

scimunitaggine s. f. e Qualità di chi è scimu- 
nito | Atto, comportamento da scimunito. 

scimunito o (dial) iscemunito [connesso con 
scemo] agg.; anche $m. (fi-a) # Che, chi è sciocco, 
scemo, senza cervello: che guaio ha combinato 
quello 
te, avv. Da scimunito. 

scinauta s.m. e f..(pi.m. -i) @ (sport) Chi pratica 
lo sci nautico. 

scinco [lat scincu(m), dal gr. skinkos] s. m. (pl. 
-chi) è Rettile sauro con muso appuntito, zampe 
robuste a paletta, squame lucide ed embricate, che 
vive sprofondato nelle sabbie (Scincus scincusì. 

scindere [vc. dotta, dal lat. scindere, di origine 
indeur.] Å v. tr. (pass. rem. io scissi, tu scindésti; 
part. pass. scisso) | Separare, dividere, trattare se- 
paratamente (spec. fig.): hanno scisso il partito. 
2 (chim.) Frazionare un composto in altri più 
semplici. 3+Stracciare. 4-tSolcare. B v. intr. pron. 
è Separarsi, dividersi nettamente: la società si è 
scissa in due. 

scindibile agg. e Che si può soi. 

tscindula [lat. scindula(m), variante di scandula 
(V. scandola)] s. t. e Scandola. 

scingere o tscignere [da cingere, con s-] A v. 
tr. (coniug. come cingere) ® (lett.) Slegare, slaccia- 
re, un indumento | Togliere la spada dalla cintura 
cui essa è appesa. B v. rifl. 1 (raro, lett.) Togliersi 
le vesti | Togliersi la spada dalla cintura, 2 (fig. ) 
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TSvincolarsi, liberarsi. 

scintigrafia [comp. di scinti(Ila) e -grafia] s.f. è 
(med.) Esame diagnostico che consente, mediante 
appositi apparecchi, di registrare impulsi emessi 
da un organo, quale fegato, tiroide, pancreas, mil- 
za, rene, sistema nervoso, in cui si siano fatti per- 
venire isotopi radioattivi. SIN. Scintillografia. 

scintigramma [comp. di scintilla) e -gramma] 
s.m.(pi.-1) © (med.) Tracciato che si ottiene come 
risultato della scintigrafia. 

scintilla o isintiila [lat. scintilla(m), di origine 
indeur.] s. ft. 7 Fenomeno transitorio di fuoco net- 
tamente localizzato che sprizza da carboni e legna 
accesi, metalli roventi battuti, e sim. | S. elettrica, 
effetto luminoso di una scarica elettrica, 2 (med. ) 
Sensazione visiva anomala in alcune affezioni del 
nervo ottico. 3 (fig.) Illuminazione, sprazzo: la s. 
del genio, della creazione. 4 (fig.) Motivo, causa: 
quella fu la s. che fece scoppiare la lite. || scin- 
tillaccia, pegg. | scintillétta, dim. | scintillùzza, 
dim. 

scintillaménto [da scintillare] s.m. e Particolare 
tipo di disturbo nei tubi elettronici causato da ir- 
regolare emissione catodica. 

scintillante part. pres. di scintillare; anche agg. è 
Nei sign. del v 

scintillàre [lat. scintillare, da scintilia] v. intr; (aus. 
avere) 1 Produrre, emettere scintille: il rizzone 
acceso scintilla. 2 Risplendere di vivi sprazzi di 
luce: il mare scintilla sotto la luna | Sfavillare, 
luccicare: gli occhi le scintillarono di contentezza. 
3 (astron.) Subire il fenomeno della scintillazio- 
ne atmosferica, 

scintillatore [da scintillare] s.m. è (fis.) Sostan- 
za che ha la proprietà di emettere radiazioni lumi- 
nose quando è sottoposta a irradiazione. 

scintillaziòne [dal lat. scintillatine(m) ‘scintil- 
lio, da scintillatus, part. pass. di scintillare] s. 1. 
1 (lett.) Atto dello scintillare. 2 (gstron.) Flut- 
tuazione rapida della posizione apparente delle 
stelle e della loro luminosità, dovuta alla inces- 
sante variabilità dei coefficienti di rifrazione e di 
assorbimento dell'atmosfera della Terra. 3 (fis.) 
Emissione di radiazioni luminose da parte di so- 
stanze sottoposte a irradiazione, SIN. Radiolumine- 
scenza. 

scintillio s.m. è Atto, effetto, dello scintillare 
continuo e intenso: s: di luci, di vetrine illuminate. 

scintillografia [comp. di scintilla e -grafia] s. t. è 
Scintigrafia. 

scintillògrafo [comp. di scintilla e -grafo] s. m. è 
med.) Strumento meccanico-elettronico per l'e- 
same delle glandole, che capta le onde emanate 
dopo la somministrazione al paziente di isotopi ra- 
dioattivi visualizzandole in un tracciato. 

scintillòometro [comp. di scintilla e -metro] s. m. 
è Strumento che dà la misura della scintillazione 
degli astri. 

scinto part. pass. di scingere; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

scintoismo o shintoismo [dal cino-giapp. sin-tò 
'la via (10) degli dei (Sin)', con -ismo] s. m. e Re- 
ligione nazionale del Giappone, anteriore al bud- 
dismo, fondata sul culto delle forze naturali e sul- 
l'origine divina dell'Imperatore, 

scintoista o shintoista. A s. m. ef. (pl. m.-i) e 
Fedele dello scintoismo. B agg. e Scintoistico. 

scintoistico o shintoistico. agg. (pl: m. -ci) è 
Proprio dello scintoismo o degli scintoisti. 

scio /*[5*, *Jo*/ [vc. onomat.] inter. è (spec. 
iter.) Si usa per disperdere o scacciare i polli o 
animali molesti e (scherz.) per allontanare bam- 
bini o anche adulti. 

iscioccàggine [da sciocco] s.f. e Sciocchezza. 

scioccare e V. shockare. 

iscioccheggiaàre [da sciocco] v. intr. e Fare lo 
sciocco | Fare, dire, sciocchezze. 

scioccheria s.f. e (raro) Qualità di chi è scioc- 
co | Azione, comportamento, e sim. da sciocco. || 
scioccheruola, dim. 

sciocchézza s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è 
sciocco. 2 Azione, parola, fatta o.detta senza ri- 
flettere, senza prudenza: fare, dire, un sacco di 
sciocchezze. SIN. Fesseria, stupidaggine. 3 Cosa da 
nulla, inezia: non preoccuparti per questa $., re- 
galare una s. | Costare, pagare, una $., molto po- 
co. || sciocchezzina, dim. | sciocchezzuòola, dim. 

sciocchezzàio s.m. e (raro) Raccolta, quantità 
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di sciocchezze. SIN. Scemenzaio. 

sciocco [lat. tardo (eccl.) exsue(c)u(m) ‘senza 
sugo', comp. di ëx- (s-) e sūcus ‘sugo' (?). V. Su- 
go] A agg. ipl. m. -chi) T (tosc.) Che è privo, o 
quasi privo, di sale, che è senza sapore: brado s.; 
minestra sciocca. SIN. Insipido, scipito. 2 Che non 
ha giudizio, senno, criterio, intelligenza, detto di 
persona: nomini sciocchi; ragazza sciocca | Che 
è pensato, detto o fatto in modo sciocco: idea 
sciocca; parole sciocche; azione sciotca | Insul- 
50, stolido: riso, sorriso, 5.; espressione sciocca. 
3 (lett.) Vano; inoffensivo: per ... / ... gli ... in- 
canti di colui far sciocchi | ti mostrerò un rimedio 
(ARIOSTO). || scioccaménte, avv. Da sciocco. B in 
funzione di avv. @ (rara, tosc.) In modo insipido: 
cucinare, mangiare, s. | Scioccamente: parlare s. 
C s.m. (ft. -a) è Persona sciocca: è da sciocchi 
comportarsi così | Non è uno s., è una persona 
che sa il fatto suo. SIN. Babbeo, citrullo, grullo, 
sempliciotto, tonto. || scioccherello, dim. | scioc- 
cherellone, acer. | sciocchino, dim. | sciocco- 
nàccio, pegg. | scioccòne, acer. 

scioglibile agg. e (raro) Che si può sciogliere. 

sciogliere o (poer.) sciòrre [lat. exsòlvere ‘di- 
sciogliere’, comp. di &x- (s-) e sblvere ‘sciogliere’ 
(V. solvere)] A v. tr. (pres. io sciòlgo, tu sciogli; tut. 
io sciaglierò, poet. sciorrò; pass. rem. io sciòlsi, tu 
sciogliésti; part. pass. sciolto) 1 Disfare, rendere li- 
bero, ciò che si trova legato, avvolto, intrecciato, 
e sim. s. ount nodo; s. un pacco, um sacco, una 
balla; s: le chiome, i capelli | (lett) S. le vele, 
salpare {anche ass.) | (raro) S. la borsa, spen- 
dere, pagare, regalare, e sim. | -5 una chiusura, 
una serratura e sim., aprirle | 5. fa lingua, parlare 
dopo una certa reticenza | Fare s. la lingua a ge. 
indurlo a parlare | (fett.) ¥. la voce al canto, co- 
minciare a cantare | (lert.) $. un canto, innalzarlo: 
e scioglie all urna un cantico | che forse non mor- 
rå (MANZONI ). 2 Liberare persone o animali da 
ciò che li tiene legati: s. í prigionieri; s. i buoi dal 
giogo; s. il cane dalla catena. 3 Fare soluzione: 
y. il sale nell'acqua; s. l'oro nell'acquaragia | 
(fam.) Liquefare, portare allo stato liquido: il ca- 
lore scioglie il ghiaccio. 4 Porre fine a un impe- 
gno, un’obbligazione, e sim.: s. un contratto, una 
società, una compagnia | Soddisfare: s. un obbli- 
go | Adempiere: s. un voto, una promessa | Li- 
berare una persona da un impegno, un obbligo, e 
sim. assunto: s. ge. da un voro, da una promessa, 
da un segreto, 5 Porre fine a una riunione, un 
gruppo, è sim. di persone riunite per uno scopo 
comune, anche non pacifico, lieenziandole tempo- 
raneamente o definitivamente: s. una seduta, 
un'assemblea, un'adunanza, un circolo, un'asso- 
ciazione; la polizia sciolse la mamfestazione; 
squilli di tromba hanno sciolto l'assembramento 
| S. le Camere, far cessare, da parte del Presidente 
della Repubblica, prima della scadenza del termi- 
ne ordinario, l’attività di unao di entrambe le Ca- 
mere parlamentari dichiarandone decaduti i com- 
ponenti. 6 Spiegare, risolvere: s. un quesito, un 
problema, una sciarada, una difficoltà, un imbro- 
glio | Dissipare: s. un dubbio, un sospetto. 7 Di- 
simpacciare, rendere agile.o più agile: s. i muscoli, 
le gambe, le braccia | (fam. ) S. il corpo, evacuare 
abbondantemente. B v., rifl. @ Liberarsi, svincolar- 
si, da ciò che tiene legato (anche fig.) sciogliersi 
dai lacci, dal guinzaglio, dalle catene; sciogliersi 
dal ritegno, da un patto, da un obbligo. © v. intr. 
pron. è Liquefarsi, fondersi: la neve si scioglie al 
sole | (Jîg.) Sciogliersi in lacrime, piangere acco- 
ratamente. 

scioglilingua [comp. di sciogli ere) e lingua] s. 
m. inv. è Frase o serie di parole difficili a pronun- 
ciarsi rapidamente causa la presenza in esse di iati, 
allitterazioni, e sim.: uno dei più noti s. ê: sopra 
la panca la capra campa, sotto la panca la capra 
crepa. 

scioglimento s.m. 7 Atto, effetto dello scioglie- 
re (anche fie.): s. dei ghiacci; s. del Parlamento, 
di un'assemblea. 2 (fig.) Conclusione, epilogo: il 
dramma ha uno s. inatteso. 

scioglitore s. m.; anche agg. (f. -trice) © (/etr.) 
Chi, che scioglie. 

sciografia [vc. dotta, dal gr. tardo skiographia, 
variante di skiagraphia ‘disegno in prospettiva’, 
comp. di skia ‘ombra’ e -graphia ‘-grafia') s. f. è 
(astron.) Antico. metodo per trovare l'ora del 


sciolina 


giorno o della notte mediante l'ombra prodotta dal 
sole o dalla luna. 

sciolina [comp. di scie olio, con -ina] s.t. è Pre- 
parato a base di resine e di altre sostanze che si 
applica sotto gli sci per accrescerne la scorrevo- 
lezza. 

sciolinàre [da sciolina] v.tr. e Applicare la scio- 
lina agli sci. 

sciolinatura [da sciolinare] s. t. e Atto, effetto 
dello sciolinare. 

sciolo [vc. dotta, dal lat. tardo sciolu(m) ‘saputel- 
lo', dim, di scius ‘che sa', da scire 'sapere'] s. m. è 
(raro, lett.) Saputello, saccente. 

sciolta [f. sost. di sciolto] s. t. è (fam.) Diarrea. 

scioltézza s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è sciol- 
to: s. di mano, di lingua. 2 Agilità, destrezza, nei 
movimenti: di ... s. di piedi avanzano tutti gli altri 
pastori (sANNAZARO) | Disinvoltura nel parlare, 
nello scrivere, nel comportarsi: s. di stile, di modi. 

sciolto part pass. di sciogliere; anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 Essere di, avere la, lingua sciolta, 
parlare con facilità, essere loquace | Avere le dita 
sciolte, essere agile nei movimenti | Fare s., di- 
sinvolto | A briglia sciolta, di gran carriera. 3 Che 
è privo di legami, vincoli, connessioni, concate- 
nazioni, compattezza e sim. | Nota sciolta, che 
non ha legatura | Terreno s., poco coerente, per- 
meabile, sabbioso | Vela sciolta, che non ha pen- 
none sottoposto | Versi sciolti, non rimati | Abito 
sa di linea sciolta, ampio, morbido, non attillato. 
|| scioltaménte, avv. 7 In maniera sciolta, disin- 
volta: parlare, muoversi scioltamente. 2 +Disso- 
lutamente, licenziosamente. 

tsciòlvere e V. asciaolvere. 

tscionnarsi [vc. dial. tosc. e umbra, dal lat. parl. 
"exsomnare ‘svegliare’, comp. di éx- (S-) e di 
sòmnus ‘sonno' (V. sonno)] v. intr. pron. e (rosc. ) 
Destarsi, risvegliarsi | (est.) Spicciarsi. 

scioperaggine [da scioperare] s. t. œ (raro) 
Scioperataggine. 

iscioperalibrài [comp. di sciopera(re) e il pi. di 
libraio] s. m. è (raro) Letterato, scrittore, da poco. 

tscioperamento [da scioperare] s. m. e Scio- 
peratezza. 

scioperante A part. pres. di scioperare: anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m.et. è Chi prende parte 
a uno sciopero. 

scioperàre o isciopràre [lat. pari. *exoperàre, 
comp. di éx- ( sci-, variante di s-) e operare ‘lavo- 
rare' (V. operare)] A v. intr. (io sciòpero; aus. ave- 
re) e Astenersi dal lavoro aderendo a uno scio- 
pero. B v. tr. e {Distogliere dal lavoro. C v. intr. 
pron. è Smettere, interrompere, il lavoro. 

scioperataggine s.t. e Qualità di chi è sciope- 
rato | Azione, comportamento, da scloperato. 

scioperatézza s.f. Qualità di chi è scioperato. 

scioperato [lat. parl. ‘exoperatu(.m), comp. di éx- 
(sei, variante di s-) e operàtus, da òpus, genit. 
Gperis ‘lavoro'] A agg. e {Sfaccendato, disoccupa- 
to. B agg.; anche s. m. (f. -a) è Che, chi non ha 
voglia di lavorare e vive alla giornata, in modo 
disordinato: da quel perfetto studente s. che sono 
sempre stato (SVEVO); essere uno s.; fare una vita 
da s. | (raro) Alla scioperata, (ell.) in modo 
ozioso, senza nessun impegno. SIN. Scapestrato, 
sfaccendato, fannullone. || scioperatàccio, pega. 
| scioperatello, dim. | scioperatino, dim. | scio- 
peratone, acer. || scioperataménte, avv. Da scio- 
perato, oziosamente. 

scioperio [da scioperare] s.m. è (raro) Impiego 
inutile del proprio tempo. 

sciòpero [da scioperare] s. m. e Astensione col- 
lettiva dal lavoro da parte di lavoratori, per rag- 
giungere determinati fine d'ordine sindacale (eco- 
nomico o normativo ) oppure sociale e politico: di- 
ritto di s., mettersi in $., ricorrere allo s: | §. ar- 
ficolato, attuato settorialmente e programmato in 
modo tale che le astensioni dal lavoro avvengano 
secondo determinate scadenze collegate alle fasi 
della contrattazione sindacale | $. generale, di tut- 
ti gli addetti a tutti i settori economici | $. a ol- 
tranza, a tempo indeterminato, fino al raggiungi- 
mento del fine inizialmente prefissato | $. a cate- 
na, serie di astensioni dal lavoro, in un settore o 
in diversi settori, a breve distanza fra loro | $. a 
scacchiera, realizzato in tempi diversi dagli ad- 
detti alle diverse fasi della produzione | $. a sin- 
ghiozzo, con brevi intervalli di lavoro | 5. a sor- 
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presa, spontaneo, non voluto né appoggiato dalle 
organizzazioni sindacali | S. bianco, consistente 
nell'eseguire il lavoro attuando con puntigliosa 
meticolosità le norme e i regolamenti a questo re- 
lativi, in modo da rallentare la produzione o pro- 
durre ingorghi nei servizi ovvero rifiutando ogni 
prestazione straordinaria e a cottimo | $. selvag- 
gio, sciopero improvviso, non regolamentato, 
spec. attuato in modo autonomo rispetto alle mag- 
giori organizzazioni sindacali e spesso in forme 
tali da ledere anche gli interessi degli utenti di un 
determinato servizio | $S. di solidarietà, proclama- 
to in appoggio ad altre categorie in lotta | $. della 
fame, astensione volontaria dal cibo in segno di 
protesta | (m. scherz.) Giorno di s., di festa, di 
VACANZA. 

scioperòne [da scioperare] s.m. (f.-a) @ (raro) 
Amante dell'ozio. 

iscioprare e V. scioperare. 

sciorare o +soràre [lat parl. “exauràre, comp. di 
éx- (sci, variante di s-} e di un denominale di sura 
‘aria’. propriamente ‘spargere all'aria'] v. intr. (io 
sciòro; aus. essere) 1 +Trovare sfogo, spandersi, 
detto dell’acqua. 2 (dial.) Sfogarsi, effondersi, 
rinfrescarsi. 

sciorinamento s.m. è (raro) Atto, effetto dello 
sciorinare. 

sciorinare [da sciorare] A v.tr. 1 Spiegare, sten- 
dere all'aria: s: il bucato, la biancheria. 2 (fig.) 
Mettere in mostra, esporre, ostentare: s. la propria 
merce; s. lodi, complimenti, la propria cultura. 
37Vibrare: s. colpi. B v. rifl. e +Slacciarsi i vestiti 
per rinfrescarsi, prendere ristoro. C v. intr. è (ra- 
ro) TScorrere, sporgare. 

sciorino [da sciorinare] s. m. e Atto dello sciori- 
nare al sole e all'aria cose bagnate, detto spec. del- 
la biancheria dell'equipaggio di una nave e delle 
attrezzature, come vele, corde e sim., d'un veliero. 

sciorre e V. sciogliere. 

sciott /*{1/ [dal fr. chott, dall'ar. satt ‘sponda, ri- 
va'] s.m. e Bacino chiuso senza sfogo verso il ma- 
re, proprio della morfologia desertica, che nei 
tempi normali si presenta come una vasta pianura 
nuda, disseminata di pantani. 

isciovernàrsi [lat. parl. *exhibernare ‘svernare’, 
comp. di éx- (sci-, variante di s-) e hibemare, da 
hibérnus ‘invernale’ (V. svemare)] v. intr. pron. è 
(raro) Riposarsi, rinfrancarsi. 

sciovia [comp. di scie via, sul modello di ferrovia, 
funivia] s.f. e Impianto di traino meccanico di cui 
si servono gli sciatori per risalire le piste aggan- 
ciandosi a una fune metallica a corsa continua. SIN, 
Ski-lift. = ILL. funivia. 

scioviario agg. e Di sciovia: impianto s.; attrez- 
zature scioviarie, 

sciovinismo [dal fr. chauvinisme, dal n. di N. 
Chauvin (sec. XVIII-XIX), soldato di Napoleone no- 
to per l'ingenuo fanatismo patriottico] s. m. e Na- 
zionalismo esagerato e fanatico. 

sciovinista [dal tr. chauviniste] s. m. e t.; anche 
agg. (pi. m. -i) e Chi, che dà prova di sciovinismo. 

sciovinistico agg. (pl. m. -ci) @ Di sciovinismo, 
di, da sciovinista: tendenze sciovinistiche. 

iscipare [lat. parl. *exsipàre ‘gettar via’, comp. di 
éx- (sci-, variante di s-) e supàre gettare", di etim. 
incerta (V. sciupare)] A v.tr. 1 Sciupare, guastare. 
2 (fig.) Turbare: la memoria il sangue ancor mi 
scipa (DANTE Inf. XXIV, 84). B v.intr. pron. e Abor- 
tire. 

tscipidézza e V. scipitezza. 

tscipidire [da scipido] A v. intr. e Diventare sci- 
pito. B v.tr. e Rendere scipito. 

+scipido [lat. parl. *exsipidu( m) 'insipido’, comp. 
di sépidus ‘saporito’ con éx- (sci-, variante di s-) 
(V. insipido)] agg. ® Insipido, scipito. 

scipitàggine s.t. e Scipitezza | Atto, parola, sci- 
pita. 

scipitézza o iscipidézza s.f. e Qualità di chi, 
di ciò che è scipito. 

scipito o (dia/.) sciapito [part. pass. di scipire, 
variante ant. di +scipidire] agg. 1 Privo di sapore, 
insipido: carne scipita. CONTR. Salato. 2 (fig.) 
Sciocco, privo di spirito: barzelletta scipita. || sci- 
pitello, dim. | scipitino, dim. || scipitameénte, avv. 
In maniera scipita. 

scippare [vc. nap. di etim. incerta: propriamente 
‘strappare'] v. tr. 7 Derubare qc. strappandogli, con 
rapidità e talora violenza, q.c. di mano 0 di dosso 


spec. in una pubblica via. 2 (fie., est.) Privare qe; 
senza che se lo aspetti, di q.c. ritenuta ormat ac- 
quisita, certa, ovvia e sim.: nel finale della partita, 
la Juve ha scippato il Torino della vittoria. 

scippatore [da scippare] s. m. (f.-trice) e Chi fa 
uno scippo, 

scippo [da scippare] s. m. € Furto compiuto 
strappando q.c. di mano o di dosso a qc., spec. in 
una pubblica via. 

tscire (1) [vc. dotta, dal lat. scire, di origine 
indeur.] v.tr. (dif. usato solo all'inf. e al part. pres. scien- 
te, lett.) {raro ) Sapere. 

tscire (2) è V. uscire. 

tscirignata e V. }scigrignata. 

tsciringa e V. siringa (1). 

sciroccale agg e Di scirocco. 

sciroccata s. f e Lo spirare dello scirocco | 
( est.) Tempesta di mare provocata dallo scirocco. 

sciroccato [da scirocco, il vento che provoche- 
rebbe mutamenti di umore] agg.: anche s. m. (f.-@) 
è (gerg.) Che, chi ha un comportamento bizzarro 
© stravagante o appare imbambolato e un po 
tonto. 

sciròcco o iscilòcco, isilòcco, isirdeco [dal- 
l'ar. magrebino ŝulūg ‘vento di mezzogiorno', attra- 
verso il genov.] s. m. (pi. -chi) e Vento caldo da 
sud-est, provemente dall'Africa, che si arricchisce 
di umidità attraversando il Mediterraneo, || sel- 
roccaccio, pegg. 

sciroppare v.tr. (io sciròppo) ® Preparare la frut- 
ta in uno sciroppo zuccherato per conservarla | 
(fig.) Sciropparsi qc. 0 q€., sopportare con pa- 
zienza persona o cosa noiosa, indesiderata, e sim. 

sciroppàto A part. pass. di sciroppare: anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è (raro) Sciroppo. 

sciròppo o isciloppo, (raro) siròppo [dall'ar. 
Sarub ‘bibita'] s.m. e Soluzione concentrata di zuc- 
chero in acqua | $. di frutta, nell'industria alimen- 
tare, prodotto liquido denso a base di succo di 
frutta o concentrato di succo e zucchero | $. (me- 
dicinale), soluzione dolciastra addizionata di far- 
maci | (scherz.) §. di cantina, vino. || sciroppét- 
to, dim. | sciroppino, dim. 

sciropposità [da sciropposo] s. 1. e Qualità di 
cosa o persona sciropposa. 

sciroppòso agg. 7 Che ha la densità e la consi- 
stenza di uno sciroppo: liquido, vino, s. 2 (fig.) 
Che eccede in sentimentalismo, in ottimismo, in 
dolcezza, e sim.: film, romanzo, s. 

scirpéto [da scirp(0) con il sutt. -eto] s.m.@ Zona 
ai margini di laghi e paludi, caratterizzata da una 
vegetazione parzialmente sommersa. 

scirpo [dal lat. scīrpu{ m) ‘giunco’, di etim. incerta] 
s.m. © (raro, lett.) Giunco: lo s. che riveste | il 
gonfio vetro (D'ANNUNZIO). 

scirro [dal lat. scirru(m), dal gr. skirros ‘tumore’, 
di etim. incerta] s.m. e (med.) Tumore epiteliale 
maligno duro, fibroso, a carattere infiltrante. 

scisma o schisma [vc. dotta, dal lat. tardo (ec- 
clesiastico ) schisma (nom. acc. nt.) ‘separazione’, 
dal gr. schisma, genit. schismatos, da schizein ‘di- 
videre'] s. m. o tt. (pi. m.-1) 7 Separazione da una 
chiesa o da una comunità, rifiutandone l'autorità 
come illegittima e costituendosi in chiesa o in co- 
munità autonoma. 2 ( est.) Divisione, separazione 
che ha luogo in comunità, partiti politici, e sim. a 
causa di discordie ò divergenze intorno ad argo- 
menti fondamentali. 

scismatico [vc. dotta, dal lat. tardo (ecclesiasti- 
co) schismaticu(m), dal gr. schismatikés, da schi- 
sma, genit. schismatos ‘scisma'] A agg. ipl. m.-ci) 
è Che si riferisce a scisma. || scismaticaménte, 
avv. In modo scismatico, che presenta caratteri di 
scisma. B s.m. è Chi provoca o segue uno scisma, 

scissile [vc. dotta, dal lat. scissile(m) da scissus, 
part. pass. di scindere ‘scindere'] agg. @ Che si 
sfalda o si scinde facilmente. 

scissione [vc. dotta, dal lat. scissione(m), da 
scissus 'scisso'] s. f. 1 Atto, effetto dello scindere 
o dello scindersi: la s. di un composto; la s. di un 
gruppo, di un partito | §. nucleare, scissione del 
nucleo atomico prodotta con bombardamento di 
neutroni. SIN. Fissione. 2 (biol. ) Processo di ripro- 
duzione agamica in cui l'individuo si divide sem- 
plicemente in due. SIN. Scissiparità. 3 (psicoan.) 
Coesistenza di due personalità nell’apparato psi- 
chico, come risultato della presenza di un con- 
flitto. 


scissionismo s. m è Tendenza a provocare 


scissioni all’interno del proprio partito. 

scissionista s.m. et.pl. m.-i) è Chi aderisce a 
un movimento scissionistico, 

scissionistico agg. (pi. m. -ci) @ Relativo allo 
scissionismo o agli scissionisti, 

scissiparità [da scissiparo, sul modello dell'ingl. 
scissiparity] s. f. è { biol.) Scissione. 

scissiparo [comp. di scissi{one) e -paro] agg. e 
(biol.) Detto di organismo che si riproduce per 
scissione. 

SCÌSSO part. pass. di scindere; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

scissUra [vc. dotta, dal lat. scissura(m) ‘divisio- 
ne', da scissus '‘diviso'] s. t 7 (raro) Fessura. 
2 ifie.) Discordia, dissidio: s. in famiglia, nella 
nazione. 3 (anat.) Fessura | S$: cerebrale, fendi- 
tura fra le circonvoluzioni cerebrali | S. di Rolan- 
do, che divide il lobo frontale cerebrale da quello 
parietale. 

scisto o (raro) schisto [vc. dotta, dal lat. schi- 
stu(m) lapide(m) ‘(pietra) che si divide', dal gr. 
schistos, agg. verb. di schizein 'dividere'] s. m. © 
Roccia scistosa. 

scistosità o (raro) schistosità [da scistoso] s. 
f.e (miner.) Facile divisibilità in piani paralleli di 
alcune rocce metamorfiche. 

scistòso o (raro) schistoso [da scisto] agg. è 
(miner. } Detto di struttura nella quale gli elementi 
della roccia sono distribuiti in piani paralleli o 
quasi | Detto di roccia con struttura scistosa. 

scitale (1) o scitala [vc. dotta, dal gr. skytale 
'bastone', di origine indeur.] s. f. e Presso gli Spar- 
tani, lettera scritta su una striscia avvolta a un ba- 
stoncino, che poteva essere letta solo se riavvolta 
su un bastoncino analogo. 

tscitale (2) [vc. dotta, dal gr. skytale, di etim. in- 
certa] s. m. e Serpente favoloso dai bellissimi co- 
lori. 

Scitaminee [dal lat. scitaménta ssecsihia delica- 
tezze' (nel lat. mediev. ‘aromi’): forse da scire ‘sa- 
pere' (V. #scire (1))] s. f. pi. è Nella tassonomia 
vegetale, ordine di piante monocotiledoni tropica- 
li, comprendente piante utili nell'alimentazione, 
aromatiche, ornamentali (Scitamineae) | (al sing. 
-1) Ogni individuo di tale ordine. 

scitico [vc. dotta, dal lat. Scythicu{m), dal gr. 
Skythikos, da Skythia ‘Scizia'] agg. (pl. m. -ci) © 
Degli Sciti, antico popolo della Russia meridio- 
nale. 

sciugàre e deriv. è V. asciugare e deriv., 

sciuma e V. sciamma. 

sciumbasci [dall'amarico Sumbasi, sovrapposi- 
zione di sum ‘capo’ al turco yizbasi ‘capitano’, da 
‘yéz ‘cento'] s. m. @ Nei reparti coloniali indigeni 
di un tempo, il più elevato grado di truppa. 

sciuntàre e V. shuntare. 

sciupacàrte [comp. di sciupa(re) e il pi. di carta] 
5, m. è f. inv. è (raro) Imbrattacarte. 

sciupacchiàre v. tr. (io sciupàcchio) è (fam.) 
Sciupare alquanto. 

sciupare [lat. parl. *exsupare ‘gettar via', comp. 
di éx- (sci-, variante di s-) e supare ‘gettare’, di 
etim. incerta (V. scipare)] A v.tr. 1 Conciare male, 
ridurre in cattivo stato: s. un indumento nuovo, un 
monile; sciuparsi la salute, la vista, l'appetito. 
2 (est.) Impiegare senza ricavare alcuna utilità: 
s. tempo, fatica, le proprie forze, un'occasione; 
sciupa la sua intelligenza in lavori banali | Con- 
sumare in quantità eccessiva: qui si sciupa il pa- 
ne, la carne costa, non sciuparla | Dissipare, 
spendere male: s. denaro, un patrimonio, un'ere- 
dità. B v.intr. pron. e Ridursi in cattivo stato, gua- 
starsi: eli indumenti delicati si sciupano a lavarli 
senza precauzioni | Deperire nel fisico: si è sciu- 
pata a studiare tanto | (fam., iron.) Fare q.c: che, 
sebbene rientri nella normalità di chi lo fa o di chi 
lo considera, ha un aspetto di concessione, ecce- 
zionalità, e-sim.: si é sciupata a farci un regalo! 

sciupatèste [comp. di sciupa( re) e il pl. di testa] 
s. m. è t inv. è (raro, fam.) Chi guasta le menti 
altrui. 

sciupato part. pass. di sciupare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

sciupatòre s.m.: anche agg. (f.-trice, pop. -tora ) © 
(raro) Chi, che sciupa. 

sciupinàre [da sciupare] v. tr. e (raro, tosc.) 
Sciupare con rabbia, per dispetto. 
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sciupinio [da sciupinare] s.m. @ (tose.) Sciupio. 

sciupio s.m. è Atto dello sciupare continuo o abi- 
tuale: s. di tempo, di denaro; fare s.; è tutto uno s. 

sciùpo s.m. è (raro) Atto, effetto dello sciupare 
| Spreco, sperpero. 

sciupone s.m.; anche agg. (f.-2) e Chi, che sciupa 
molto. 

Sciuridi /*'furidi, *fi'uridi/ [dal lat. sciūru{m) 
‘scoiattolo’, dal gr. skiouros, letteralmente ‘che ta 
ombra (skié) con la coda (our4), col suff. -ide] s. 
m. pi. e Nella tassonomia animale, famiglia di 
Mammiferi dei Roditori con testa tondeggiante e 
coda coperta di peli (Sciuridae) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

sciuscià [adattamento pop. merid. dell' ingl. shoe- 
-Shine ‘lustrascarpe’' } s. m. è Ragazzino che fa il 
lustrascarpe | Durante l'occupazione anglo-ame- 
ricana dell'Italia, successiva alla seconda guerra 
mondiale, ragazzo che si prestava a umili servizi, 
o trafficava più o meno illecitamente con i soldati 
stranieri, per guadagnarsi da vivere. 

sciusciuliaàre [vc. onomat.] v. intr, (aus. avere) è 
Battere contro la riva, detto di piccole onde tran- 
quille. 

scivolaménto s.m. e Atto dello scivolare (an- 
che fig.). 

scivolare [vc. di origine onomat. (?)] v. intr. (jo 
scivolo; aus. essere e avere nel sign. 1, essere nel sign. 
2) 1 Scorrere leggermente e rapidamente su una 
superficie liscia, levigata, o in pendenza: s. sul 
ghiaccio, su una pista, lungo una china | Sdruc- 
ciolare: sulle strade bagnate si scivola facilmente. 
2 (est.) Sfuggire dalle mani, venir meno alla pre- 
sa: l'anguilla scivola via; i libri mi scivolano da 
sotto il braccio | Far s. gic. in tasca a qc., dar- 
gliela di nascosto | Cercare di evitare incontri, 
colloqui, e sim., detto di persona: riesce sempre 
as. via | (ffg.) S. su un argomento, su un discor- 
so, e sim., evitarlo, non insistere, passare oltre; 
toccarlo anche se involontariamente. 3 (fig.) Slit- 
tare. 

scivolata s.f. 7 Atto dello scivolare. 2 Derapata 
verso il lato basso dell'aereo | S. d'ala, figura 
acrobatica dei velivoli, consistente in una scivo- 
lata generalmente ripida e prolungata. 3 +Compo- 
nimento in settenari sdruccioli senza rima. 

scivolato part. pass. di scivolare; anche agg. T Nei 
sign. del v: 2 Abito s., di linea sciolta, non ade- 
rente | Note scivolate, eseguite passando rapida- 
mente la mano sui tasti o sulle corde di uno stru- 
mento musicale. 

scivolo [da scivolare] s. m. 1 Piano inclinato, 
spec. quello utilizzato in varie tecnologie per fare 
scivolare materiali, macchine e sim. in una data 
direzione. 2 Gioco costituito da un piano inclinato 
su cui ci si lascia scivolare cadendo in acqua, sulla 
sabbia e sim. 3 (raro) Scivolamento. || scivolét- 
‘to, dim. | scivolino, dim. 

scivolone [da scivolare] s.m. 7 Atto, effetto del- 
lo scivolare, lunga scivolata: fare uno s. | (est.) 
Caduta. 2 (fig.) Grave errore o peccato | Sconfitta 
inaspettata, spec. nel linguaggio calcistico | Bru- 
sco peggioramento: s. della lira. 

scivolosità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è sci- 
voloso. SIN. Sdrucciolevolezza. 

scivolòso [da scivolare] agg. 1 Detto di superfi- 
cie o sim, su cui si scivola con facilità. SIN. Sdruc- 
ciolevole. 2 Che sfugge alla presa | (fig.) Detto 
di persona che nasconde le sue vere intenzioni 
dietro un'apparenza esageratamente cortese e 
complimentosa. 

isclamare e deriv. è V. esclamare e deriv. 

sclarèa o (tosc.) scarlèa [lat. sclirea(m), d'orig. 
sconosciuta] s. t. e Varietà di salvia presente in 
Europa e Asia e coltivata per le sommità fiorite 
con profumo di moscato (Salvia sclarea). 

sclèra [vc. dotta, dal gr. sk/eros ‘duro'] s. t. @ 
(anat.) Porzione biancastra, non trasparente della 
membrana esterna dell'occhio. SIN. Sclerotica. 
= ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 

sclerale agg. e Della sclera, relativo alla sclera | 
Lente s$., lente a contatto per la correzione dei di- 
fetti della vista, composta da una parte centrale 
correttiva e da una parte marginale che serve da 
upporto, 

sclerèide [da sclero-] s.t. (hor.) Cellula vege- 
tale a parete ispessita e lignificata. 

sclerènchima [comp. di scler- ed -enchima, sul 


scoccare 


modello di parenchima (\.)] s.m. (pi. -1) @ Tessuto 
vegetale di cellule con membrana totalmente 
ispessita, lignificata o mineralizzata. 

sclerenchimatico agg. (pi. m. -ci) è Dello sele- 
renchima. 

sclerite (1) [da scler(a) con -ite (7)] s. f. è 
{med.) Infiammazione della sclera, 

sclerite (2) [da scler-. con -ite (2)] s.t @ (zool.) 
Ognuna delle spicole calcaree o silicee delle 
spugne. 


sclèro- [dal gr. skiērós ‘duro’] primo elemento 
(scler- davanti a vocale) è In parole scientifiche 
composte, significa ‘indurimento’, ‘irrigidimen- 
‘to’, o anche ‘sclera’: selerosa, sclerometro. 


sclerodermia [comp. di sclero- e -dermia] s. f:e 
Malattia della pelle che diventa dura, sclerotica, 
retratta: s. generalizzata, s. circoscritta. 

scleròma [vc. dotta, dal gr. sk/éroma, genit. sklē- 
ròmatos ‘durezza’, da sklérds ‘duro'] s. m. (pl. -i) 
1 (med.) Sclerosi. 2 (bot.) Stereoma, 

sclerometria [comp. di sclero- e -metria] s. t.e 
Tecnica di misurazione della durezza dei minerali. 

scleròmetro [comp. di sclero- e -metro] s. m. è 
Particolare durometro che determina la forza ne- 
cessaria perché una punta scalfisca un dato mate- 
riale. 

scleroproteina [comp. di sclero- e proteina] s. 
f. @ (biochim.) Qualsiasi proteina semplice carat- 
terizzata da notevole resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche e ai trattamenti chimici. 

sclerosante [dal v. sclerosare ‘provocare la scle- 
rosi', den. di sclerosi] A s.m. è (med.) Sostanza 
chimica che, iniettata in un vaso, produce infram- 
mazione e fibrosi della sua parete, con conseguen- 
te obliterazione del lume e degenerazione del vaso 
stesso; è usata nel trattamento delle vene varicose. 
B anche agg.: iniezioni sclerosanti. 

sclerosàre v. tr: (io scleròso) e Rendere sclero- 
tico. 

scleròsi o sclèrosi [vc. dotta, dal gr. tardo skié- 
ròsis ‘indurimento’, da sk/éròs 'duro'] s.f. 1 (med.) 
Indurimento, perdita di elasticità dei tessuti | S. a 
placche, multipla, malattia demielinizzante del si- 
stema nervoso centrale caratterizzata da focolai di 
rammollimento della sostanza bianca, con altera- 
zione della funzione motoria muscolare. 2 (fig. ) 
Perdita di elasticità da parte di persone, enti e sim. 
che impedisce di adattarsi a situazioni mutevoli: 
la s. della vita politica. 

scleròso [da sclero-] agg. ® Relativo allo scle- 
renchima. 

scleròtica [vc. dotta, dal lat mediev. scleròti- 
caim), dal gr. sklérdtés 'durezza', da skléros ‘du- 
ro'] s.f. @ (amat.) Sclera. 

scleròtico agg.: anche s. m. (f. -a; pl. m.-ci) è Che, 
chi è affetto da sclerosi. 

sclerotizzàre [da sclerotico] A v.tr. e (fig.) Ir- 
rigidire, privare di elasticità, rendere inerte, detto 
di principio ideologico, sistema economico e sim. 
B v. intr. pron. T (med. ) Subire un processo di sele- 
rosi. 2 (fig.) Irrigidirsi, perdere elasticità. 

sclerotizzàto part. pass. di sclerorizzare: anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

sclerotizzaziòne [da sclerotizzare] s.t. e Atto, 
effetto dello sclerotizzare o dello sclerotizzarsi 
(spec, fig.): per evitare la 5., coltiva molti inte- 
ressi. 

sclerotomia [comp. di sclero- e -tomia] s. t. è 
(med.) Incisione della sclera. 

scleròotomo [comp. di sclero- e -tomo] s. m. 
1 (med.) Strumento utilizzato per la sclerotomia. 
2 (anat.) Porzione di un somite implicata nella 
formazione di una vertebra. 

scleròzio [dal gr. sklerotes ‘durezza’ (V. scleroti- 
ca)] s. m. è (bot.) Insieme di ife fungine intrec- 
ciate strettamente, protette da membrane ispessite, 
in cui sono accumulate sostanze nutritive, 

isclùso e V. escluso. 

tscobbia e V. seorbia. 

scòcca [dal dial. sett. scòca ‘cassetta’, dal longob. 
skokka ‘dondolo’] s.f. 7 Insieme dell’ossatura e dei 
rivestimenti esterni di una carrozzeria d'automo- 
bile | &. portante, carrozzeria portante | Nell'ar- 
redamento, insieme della struttura portante e del 
rivestimento esterno di poltrone, divani e sim. 
2 Cassetta, serpa di carrozza, ove sta il cocchiere. 

scoccàre [da cocca (3), con s-] A v. tr. (io scòc- 


scoccato 


co 0 scocco, tu scocchi o scocchi) 1 Tirare, sca- 
gliare, con forza: $. una freccia, un tiro, un pugno, 
2 Suonare, battere le ore, detto degli orologi a 
suoneria: l'orologio scoccò le sei. 3 (fig.) Man- 
dare, rivolgere, con impeto o rapidità: s. un bacio, 
occhiate d'intesa, B v. Intr. (aus. essere) 1 Di filo, 
sciogliersi dalla cocca del fuso | Scattare: la irap- 
pola è scoccata. 2 Suonare, battere, detto delle 
ore: scoccano le sei. 3 Sprigionarsi, balenare: è 
scoccata una scintilla, 

scoccato part. pass. di scoccare @ Nei sign. del v. 

fscoccatore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che scocca, spec. frecce. 

scocciante part. pres. di scocciare (2); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

scocciàre (1) [da coccio, con s-] v. tr. (io scòc- 
cio) è (dial.) Rompere oggetti fragili: s. nova, 
Vasi. 

scocciare (2) [da coccia ‘testa, guscio', con s-] 
A v.tr. (io scòccio) @ (fam.) Importunare, infasti- 
dire, seccare: fo sai che mi hai scocciato?; non 
scocciarmi con le tue storie. B v. intr. pron. è 
(fam.) Seccarsi, annoiarsi: si é scocciato di ascol- 
tarci, 

scocciare (3) [comp. di s-e di un deriv. del dial. 
coccia ‘testa’ sul modello di incocciare] A v. tr. (io 
scòccio) ® (mar.) Sfilare un gancio, l'estremità di 
un cavo e sim. da un anello e sim. B v. intr. pron. 
è (pesca) Liberarsi dall’amo, detto del pesce. 

scocciato part. pass, di scocciare (2); anche agg 
è Nei sign. del v. 

scocciatòre [da scocciare (2)] s. m. (f.-trice) è 
(fam.) Persona noiosa, importuna e seccatrice: l- 
berarsi degli scocciatori. 

scocciatura [da scocciare (2)] s. t. e (fam.) 
Seccatura, fastidio, noia. 

scoccigliàre [da coccio, con s-e suff. iter.] v. intr. 
(io scocciglio; aus. avere) ® (raro, pop.) Muovere 
piatti, tegami, e sim. facendo rumore. 

SCÒCCO [da scoccare] s.m. (pi. -chi) e Atto dello 
scoccare | (mar. ) Gancio a s., con braccio mobile 
tenuto chiuso da un anello scorrevole che, fatto 
scivolare, ne determina l'apertura. 

scoccolatùra [da coccola, con s-] s.f. e (bor.) 
Asportazione dei fiori del fico d'India in maggio, 
allo scopo di ottenere una seconda fioritura e una 
fruttificazione tardiva, commercialmente pregiata, 
in ottobre-dicembre. 

scocuzzolare [da cocuzzolo, con s-] v. tr. (io 
scocuzzolo) æ (raro) Privare del cocuzzolo. 

scodare [da coda, con s-] v. tr. (io scòdo) @ Pri- 
vare della coda: s. un cavallo. 

scodato part. pass. di scodare; anche agg. 1 Nel 
sign. del v. 2 (raro) Che ha la coda mozza: scim- 
mia scodata. 

scodella o +scudella [lat. scutèlla(m), da scūtra 
‘piatto’, di etim. incerta] s. f. 7 Piatto fondo, usato 
spec. per servire la minestra: s. di legno, di por- 
cellana | Quantità di cibo contenuta in una sco- 
della: mangiare due scodelle di minestra | (fam.) 
Fare le scodelle, mettere il cibo nelle scodelle ver- 
sandolo dalla zuppiera, 2 Ciotola, tazza priva di 
manico, di grandezza e materiale diversi, adibita 
a vari usi. 3 Cavità a forma di scodella, nel terre- 
no, nella roccia e sim. || scodellina, dim. (V.) | 
scodellino, dim. m. (V.) | scodellòna, acer. | 
scodellòne, accer. m. | scodelluccia, dim. 

scodellàio s.m. e Chi fa o vende scodelle. 

scodellàre v. tr, (io scodèllo) 1 Versare minestra 

o altri cibi, spec. brodosi, nella scodella (anche 
ass.): s. la polenta. 2 (fig., fam., scherz.) Dire, 
dare, fare e sim. con grande facilità: s. bugie, fan- 
donie, giustificazioni; scodella un figlio ogni 
anno. 

scodellata s.f. e Quantità di cibo contenuta in 
una scodella: una s. di minestra. 

scodellaàto part. pass. di scodellare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fis., fam.) Volere la pappa 
bell'e scodellata, volere le cose bell'e fatte. 

scodellina [da scodella] s.t. 1 Dim. di scodella. 
2 (hot.) Ombelico di Venere. 

scodellino s.m. 7 Dim. di scodella. 2 Mensoletta 
concava fissata sotto il focone della canna delle 
armi da fuoco ad avancarica per porvi il polverino 
da innesco. 3 (pitt.) Piccolo contenitore per il di- 
luente. 

scodinzolare [da"codinzolo, doppio dim. di coda, 
con s-] v: intr. (io scodinzola; aus. avere) 1 Dime- 
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nare la coda: il cane scodinzola in segno di festa. 
2 ifie., pop.) Dimenarsi camminando, detto spec. 
di donna. 

scodinzolio s.m. è Atto dello scodinzolare con- 
tinuo. 

scodinzolo [dev. di scodinzo/lare] s.m. e Nello 
sci, serie di curve a corto raggio con gli sci paral- 
leli e ravvicinati. 

tscofacciàre [da cofaccia, metatesi di focaccia, 
con s-] v. tr. e (raro) Schiacciare come una fo- 
caccia. 

scoffina e deriv. è V. scuffina e deriv. 

scòglia (1) [dal lat. spolia, nt. pl. di spōlium ‘spo- 
glia, pelle', con sovrapposizione di scaglia] s-t. 
1 (lett.) Involucro comeėo deposto dai rettili con 
la muta. 2 (raro, lett.) Involucro (anche fig.). 

tscoglia (2) [t. di scoglio ( 1)] s.t. e Scoglio (1). 
|| tscogliétta, dim. 

scoglièra [da scoglio (1)] s.f. e Successione di 
scogli che affiorano o emergono dal mare | $. co- 
rallina, cintura di scogli formata da colonie di co- 
ralli che si sviluppano intorno alle coste nei mari 
caldi, 

scoglio (1) [adattamento tosc. del genov. sco- 
giu, dal lat. scòp(u)lu{m) ‘scoglio’, risalente al gr. 
sképetos, di origine prob. indeur.] s. m. 7 Porzione 
di roccia che emerge dalle acque del mare. = ILL. 
p- 821 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (est., lett.) 
Rupe, masso scosceso. 3 (fig.) Ostacolo, grave 
difficoltà: questo è uno s. per il buon esito del 
progetto. || scogliaccio, pegg. | scogliétto. dim. 
| scogliuzzo, dim. 

iscoglio (2) [m. di scoglia (1)] s. m. e Sco- 
glia (1). 

scoglionameéento s. m. è (vole.) Atto, effetto 
dello scoglionare o dello scoglionarsi. CFA. Sco- 
glionatura. 

scoglionare [da coglione con s- intensivo] A v. 
tr. (io scogliono) ® (volg.) Seccare profondamen- 
te, infastidire, B v. intr. pron. è (vo/g.) Seccarsi, 
annoiarsi, nom poterne più di qc. o di q.c. SIN. 
Scocciare (2). 

scoglionàto [da coglione, con s-] agg. ® (vole. ) 
Sfortunato | Annoiato, infastidito | Scontento, 

scoglionatura [da scoglionato] s.t. e (volg.) 
Noia, fastidio | Scontento. CFR. Scoglionamento. 

scogliòso [da scoglio (1)] agg. @ Pieno di scogli: 
mare s. | Fatto di scogli: riva scogliosa. 

iscognoscere e V. sconoscere. 

scoiameénto o (/err.) scuolaménto. s. m. e Atto 
dello scolare. 

scoiàre o scuolàre, (raro) isquolàre [lat tardo 
(ecclesiastico ) exconàare 'scorticare', comp. di éx- 
(s-) e di un denominale di corum ‘cuoio’ ] v. tr. (io 
ScuOtO, pop. scoio; in tutta la conìug. la o dittonga preferi- 
bilmente in uo se tonica) @ Levare il cuoio, la pelle, 
ad animali uccisi o macellati: s. un'anguilla, un 
coniglio, 

scoiatòre o (/ei.) scuoiatòre. s. me Addetto 
allo scoiamento, in macelleria o conceria. 

iscoiàtto s.m, e (raro) Scoiattolo. 

scoiattolo [dal lat. scuridluim), dim. dissimilato 
di sciùrus ‘scoiattolo’, col suff. dim. -attolo (V. Seiu- 
ridi, scheruolo)] s. m. e Roditore degli Sciuridi con 
grandi occhi vivaci e lunga coda, arboricolo e vi- 
vacissimo (Sciurus vulgaris): essere agile, svelto, 
come uno s, | Correre, arrampicarsi e sim. come 
uno s, in modo agile e veloce | $. volante, 
(gener.) piccolo roditore arboricolo notturno la 
cui pelle dai fianchi si estende come una membra- 
na tesa fra le zampe anteriori è posteriori di cia- 
scun lato. || scoiattolino, dim. 

scolatùra o (lett.) scuoiatura s.f. e (conciar.) 
Atto, effetto dello scolare. 

scòla e V. scuola. 

scolabottiglie [comp. di scolare) (1) e il pl. di 
bottiglia] s. m. inv. 7 Struttura, spec. metallica; su 
cui si infilano le bottiglie capovolte: a scolare. 
2 (fig., fam.) Ubriacone. 

scolabròdo e V. colabrodo. 

scolafèccia [comp. di scola(re) (1) e feccia] s. 
f. (pl. -ce) © Sacco a punta dove sì pone a scolare 
la feccia del vino. 

scolafritto [comp. di scola(re) (1) e fritto] s. m. 
inv. @ Utensile da cucina costituito da un recipiente 
metallico bucherellato in cui si mette a scolare il 
fritto. 

iscolàio e V. scolaro. 


scolaménto [da scolare (1)] s.m.@e (raro) Atto 
dello scolare. 

scolapasta e V. colapasta. 

scolapiàtti [comp. di scolare) (1) e il pl. di piat- 
to] s.m. e Arnese in cui si ripongono i piatti lavati, 
perché ne scoli l'acqua. 

scolàrca [vc. dotta, dal gr. scholérchés, comp. di 
scholé ‘scuola’ e -4rchés, da archein ‘comandare, 
guidare']s.m. (p-chi) e Capo riconosciuto di una 
scuola filosofica, spec. nell'antichità greco-latina. 

scolarcato s.m. e Titolo, funzione e dignità di 
scolarca. 

scolàre (1) [da colare, con s-] A v. tr. (io scélo) 
è Estrarre da un recipiente il liquido, o il residuo 
di liquido, in esso contenuto: occorre s. le bøtti- 
glie prima di riempirle | Far sgocciolare da ver- 
dure, cibi, o sim. l'acqua in cui sono stati cotti, 
lavati, e sim.: s. la pasta, l'insalata | Scolarsi un 
fiasco, una bottiglia, e sim., berne tutto il conte- 
nuto. B v. intr. (aus. essere) è Scorrere verso il bas- 
so, colare giù, detto di liquidi. 

scolare (2) [vc. dotta, dal lat. tardo scho/are( m), 
agg. da schöla ‘scuola'] agg. e Solo nella loc. età 
s., da cui hanno inizio gli obblighi scolastici. 

scolare (3) e V. scolaro. 

scolaréesca s.f. e Insieme degli scolari di una 
classe, di una scuola, di un istituto. 

scolarésco agg. ipl. m. -schi) e Di, da scolaro 
(anche spreg.). || scolarescamente, avv. Da sco- 
laro. 

scolarétto s.m. (l.-a) 1 Dim. di scolaro. 2 (est) 
Persona ingenua o goffa: arrossire, comportarsi, 
essere impacciato, come uno s. 

scolarità [tr. scolarité. dal lat. mediev. scholarità- 
teim), der. di scholaris: V. scolare (2)] s.f. e In- 
dice di frequenza scolastica. 

scolarizzare [fr. scolariser, da scolaire ‘scolasti- 
co'] v. tr. è Porre in atto provvedimenti idonei per 
recuperare all'istruzione obbligatoria quanti, per 
ragioni diverse, ne sono rimasti esclusi | Sotto- 
porre all'obbligo scolastico. 

scolarizzazione [tr. scolarisation, da scolariser 
‘scolarizzare’] s. f. # Atto, effetto dello scolariz- 
zare. 

scolàro o (raro) iscolàio, iscolàre (3) [dalla 
forma sost. dell'agg. lat. tardo scholare(m) ‘di 
scuola', da schola ‘scuola’ (V. scuola)] s. m. (f.-a) 
T Chi frequenta una scuola, spec. dell'ordine in- 
feriore: s. delle elementari, delle medie. SIN, Al- 
lievo, alunno. 2 Discepolo, seguace, di un maestro 
o di una scuola: gli scolari del De Sanctis. || sco- 
larétto, dim. (V.). 

scolastica [vc. dotta, dal lat. mediev. scholssti- 
caim), f. sost. di schol&sticus ‘scolastico'] s.t. e 
Complesso delle dottrine filosofiche sviluppatesi 
nel corso del Medioevo, che si proponevano di 
guidare l'uomo a intendere la verità rivelata. 

scolasticaggine [da scolastico] st. e (raro, 
spreg.) Lavoro, insegnamento e sim., da scola- 
stico. 

scolasticato [da scolastico] s.m. 1 Periodo suc- 
cessivo ai primi due anni di noviziato dei gesuiti. 
2 L'edificio sede di scolasticato. 

scolasticheria [da scolastico] s.f. 1 (raro) Pe- 
danteria scolastica. 2 (raro) Ragionamento pe- 
dante e astruso caratteristico dei seguaci della 
Scolastica. 

scolasticismo s.m. è (raro) Qualità di ciò che 
è scolastico. 

scolasticità [da scolastico] s.t. e Qualità di chi, 
di ciò che è scolastico (spec. spreg.). 

scolastico [vc. dotta, dal lat. scholasticu(m) ‘sco- 
lastico', dal gr. scholastikés, da scholé ‘scuola’] 
A agg (pl. m. -ci) 1 Che si riferisce alla scuola, 
che riguarda la scuola: legislazione scolastica; do- 
veri, libri, scolastici; questioni scolastiche; aula 
scolastica; ispettore, calendario, s. | Anno s., pe- 
riodo, solitamente da settembre a giugno, durante 
cui si svolge l'attività della scuola primaria e se- 
condaria in Italia. 2 (fig., spreg.) Che risente trop- 
po di schemi, regole, principi, della scuola, che è 
privo di apporti personali: stile s. 3 Che si riferi- 
sce alla scolastica. B s. m. 1 (filos.) Seguace della 
filosofia e teologia scolastica. 2 Nel Medioevo, 
maestro di scuola. 3 (dir.) Nei secc. XIV e XV, 
giurista commentatore. || scolasticaménte, avv. 
T In modo scolastico. 2 Da un punto di vista sco- 
lastico, didattico. 3 Secondo i principi della filo- 


sofia scolastica. 

scolasticùme [da scolasti(co) con il suff. spreg. 
-ume] s.m. è (spreg.) Doematismo e formalismo 
propri dei filosofi scolastici | (est., spreg. ) Pedan- 
teria, eccessiva cavillosità. 

scolaticcio s. m. e Colaticcio. 

scolato part. pass. di scolare (/) e Nei sign. del v. 

scolatoio A s.m. e Piano inclinato su cui si pone 
roba da scolare: lo s. della lavanderia. B agg. è 
(raro) Che serve a scolare o a fare scolare: 
solco s. 

scolatura s.t. ə Atto dello scolare] Materia sco- 
lata. 

scolecite [vc. dotta, dal.gr. skålēx, genit. skélékos 
‘verme’, di origine indeur., con -ite (1)]s.f e Va- 
rietà fibrosa di zeolite, simile alla natrolite con la 
quale forma miscugli isomorfi. 

scoliaste o (raro) scoliàsta [vc. dotta, dal gr. 
scholiastès, da schélion 'scolio'] s.m.(pi.-i) e An- 
ticamente, chiosatore, annotatore di antichi poeti. 

scòlice [dal lat. scoléce(m) ‘verme’, dal gr. 
skòlex, gen. skólēkos, di origine indeur.] s. m. è 
(zool.) Estremità cefalica del corpo dei Cestodi, 
munita di organi di attacco alla parete intestinale. 

scolina [da scolo] s. t. e Fossa campereccia ai 
margini dell appezzamento- per raccolta delle 
acque. 

scòlio (1)[vc. dotta, daligr. schdlion ‘scolio, glos- 
‘sa’, da scholé ‘scuola’ (V. scuo/a)] s. m. è Chiosa, 
annotazione. 

scòlio (2) [vc. dotta, dal gr. skélion (mélos) 
‘(canto ) obliquo’, perché i convitati vi si avvicenda- 
vano senza un.ordine stabilito] s. m: è Carme con- 

° viviale, 

scolio (3) s.m. e Atto dello scolare continuo, 

scoliòsi [vc. dotta, dal gr. tardo skoliésis ‘incurva- 
mento', da skolios ‘curvo’, di origine indeur.] s. f. © 
(med.) Deviazione laterale a larga curvatura della 
colonna vertebrale. 

scoliòtico agg.: anche s.m. (f. -a; pl.m. -ci) € Che, 
chi è affetto da scoliosi. 

Scollitidi [lat. scient. Scolytidae, dal nome del ge- 
nere Scolytus, dal gr. skolyptein ‘tagliare, lacerare’, 
di origine indeur., allusivo all'azione distruttrice di 
questi insetti]. s.m: pi. @ Nella tassonomia animale, 
famiglia di Insetti dei Coleotteri che scavano gal- 
lerie nel legno e sotto la corteccia (Scolytidae) | 
(al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

scollacciàrsi [da scolare (1), can suff. pegg:] 
v.rifl. (io mi scollaccio) € Indossare abiti che sco- 
prone troppo il collo e il petto. 

scollacciaàto part. pass. di scollacciarsi; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 (fig. ) Licenzioso, audace: d'i- 
scorsi stollacciati. 

scollacciatùra [da scollacciare] s:t. e Scollatu- 


ra troppo ampia. 

scollaménto [da scollare (2)] s.m. 7 Atto dello 
scollare 0 dello scollarsi. 2 Distacco di due super- 
fici o di due organi ottenuto con manovre di taglio 
odi strappo. 3 (fig.) Perdita di coesione, distacco 
fra persone o parti di organismo: politico, sociale 
e sim. legate ideologicamente od organizzativa- 
mente: lo s. fra i partiti della maggioranza. 

scollàre (1) [da collo (1), con s-] A v. tr. dio 
scollo) 1 Modellare con le forbici la parte ante- 
riore di un indumento, aprendola più o meno in 
corrispondenza della.parte da cui esce il collo: s. 
un vestito, una camicia | Fare lo scollo, o la scol- 
latura a un abito femminile: s. a punta, a tondo, 
a quadro. 2 (tosc.) Rompere il collo di una bot- 
tiglia, un fiasco, e sim. B v. intr. pron. e Vestire 
abiti eccessivamente aperti sul petto: ti sei scolla- 
ta troppo. 

scollaàre (2) [da colla (2), con s-] Å v. tr. (io 
scollo) T Staccare cose incollate fra loro. 2 (chir.) 
Disgiungere due organi normalmente o patologi- 
camente uniti. B v. intr. pron. e Disgiungersi, scon- 
nettersi, detto di cose incollate fra loro. 

scollato (1) part pass, di scollare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che lascia scoperto il collo, 
il petto, le- spalle, detto di abito | Scarpa scollata, 
scarpa di linea classica che lascia scoperto il collo 
del piede. 3 Che indossa un abito scollato: signore 
scollate. Ò 

scollato (2) part pass. di scollare (2); anche agg. 
i Í Nei sign. del v. 2 (raro, fig.) Testa scollata, di 
persona confusionaria, disordinata. i 

scollatura (1) [da scollare í 1)] s.t. 1 Atto dello 
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scollare un indumento. 2 Apertura di un indumen- 
to, spec. femminile, sul collo, sul petto o sulle 
spalle: s. tonda, quadrata, a goccia, a V,a U | 
Parte del collo, del petto o delle spalle che la scol- 
latura lascia vedere. 

scollatura (2) [da scollare (2)] s.f. e Atto, ef- 
fetto dello scollare o dello scollarsi, di cose incol- 
late fra loro. 

scollegaménto s.m. 1 (raro) Atto dello scol- 
legare. 2 Asindeto. 

scollegare [da collegare, con s-] v.tr. (jo scollé- 
go oscollego, tu scolleghi o scolleghi) e Disunire, 
disgiungere. 

scollettatrice [da colletto, con s-}] s.t. Macchi- 
na per effettuare la scollettatura. 

scollettatùra [da colletto, con s-] s.t. © Aspor- 
tazione del colletto e delle foglie da radici di bar- 
babietole e di altre piante. 

scollinàre [da collina, con s-] v.intr.e (raro) Va- 
licare colline | (esr.) fPasseggiare per le colline. 

scollo [da scolare (1)] s.m.@ Apertura di un in- 
dumento, spec. femminile, sul collo, sul petto o 
sulle spalle: sica XV, a U | Parte del collo o del 
petto che lo scollo lascia vedere. 

scolmare [da colmare, con s-] v. tr. (io scolmo) 
è (raro) Diminuire la colmatura di q.c. 

scolmatòre [da scolmare] A s.m. è Canale che 
scarica l'eccesso delle piene di un fiume convo- 
Eliandone le acque in altro di portata maggiore, in 
un lago o nel mare. B anche agg.: canale s. 

scolmatùra [da scolmatore] s. t.e Abbassamen- 
to delle acque di piena di un fiume per mezzo di 
scolmatori. 

scélo [da scolare (1)] s. m. 7 Atto dello scolare 
di un liquido: /o s. delle acque | Materia che sco- 
la: lo s. ha ottarato la-tubatura | Condotto, tuba- 
tura; o sim. attraverso cui un liquido scola | Ca- 
nale di s., nel quale vengono trasportate le acque, 
o sim., di scarico. 2 (med.) Fuoruscita a goccia 
di umori | (vofe.) Blenorragia. 

scolopèndra [vc. dotta, dal lat. scolopénara(m), 
dal gr. sko/épendra, di etim. incerta] s. t. Piccolo 
chilopode a corpo appiattito diviso in anelli, bru- 
no, agile, dotato di veleno per paralizzare le prede 
(Scolopendra cingulata). 

scolopèndrio [lat. scolopendrium] s.m. @ (bor.) 
Lingua cervina. 

scolòpio [vc. dotta, comp. dal lat. schò/a ‘scuola’ 
e pius ‘pio'] s. m. è Membro della comunità reli- 
giosa regolare delle Scuole Pie, fondata da S. Giu- 
seppe Calasanzio, prima riconosciuta come con- 
gregazione, indi elevata a ordine. 

scoloraménto s.m. è (raro) Atto dello scolo- 
rare o dello scolorarsi. 

scoloraàre [da colorare, con s-] A v.tr. (io scolé- 
ro). Far perdere il colore, la vivacità del colore 
| est.) Fare impallidire. B v. intr. pron. e lett. intr. 
aus. essere) © Perdere il colore, la vivacità del 
colore | (est) Impallidire: scolorarsi in viso. 

scoloriménto s.m. è Atto, effetto dello scolorire 
o dello scolorirsi: tinta soggetta a s. 

scolorina ® [da scolori are), con -ina] s.t. e No- 
me commerciale di un preparato a carattere ossi- 
dante, generalmente a base di cloro o di perman- 
ganato, atto a togliere macchie d'inchiostro dalla 
carta e dal tessuti. 

scolorire [da colorire, con s-] A v.tr. (io scolo- 
risco, tu scolorisci) ® Far perdere il colore: il sole 
scolorisce le tinte vivaci | (fig.) Far perdere vi- 
vezza, intensità: il tempo ha scolorito quell epi- 
sodio. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) © Perdere 
il colore; la vivacità del colore: il rosso scolorisce 
facilmente; è una stoffa che non si scolorisce | 
(est.) Impallidire: s., scolorirsi, in volto, in viso. 

scolorito part. pass. di scolorire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

tscólpa [da scolpare (V. discolpa)] s. t.e Di- 
scolpa. 

tscolpaménto s.m. è Atto dello scolpare o del- 
lo scolparsi. 

scolpàre [da colpa, con s-] A v.tr. (io scélpo) e 
Difendere, liberare, da un'accusa, da una colpa. 
B v. rift è Difendersi da un'accusa, da una colpa. 

scolpiménto s.m. e (raro) Atto dello scolpire. 

scolpire [dal lat. sculpere (con cambio di 
coniug.), vc. di origine indeur. affine a scalpéllum 
‘scalpello’] v. tr: (io scolpisco, tu scalpisci) 1 Lavo- 
rare pietra, marmo, legno, metallo e sim. in modo 
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da formare una o più figure: s. il marmo | Ritrarre, 
effigiare, con la scultura: s. una statua. 2 Incidere: 
scolpirono i loro nomi su un tronco d'albero. 
3 (fig.) Imprimere, fissare: s. un ricordo nell'a- 
nima, nella mente. 4 Rilevare con la voce, con la 
pronuncia, scandire: scolpisci meglio le parole 
(LEOPARDI), 5 {Riconoscere, ravvisare, 

scolpitézza s.f e (fie.) Qualità di ciò che sem- 
bra scolpito. 

scolpito part. pass, di scolpire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Adorno di sculture, di fregi: marmo 
s. 3 (fig.) Distinto, rilevato, netto: carattere ben 
s. | Detto di battistrada di pneumatico da fuori- 
strada o motocross con tacche molto rilevate e in- 
cavi profondi. || scolpitamente, avv. Come scol- 
pendo; distintamente; incisivamente. 

iscolpitòre s. m.; anche agg. (f. -irice) @ Chi, che 
scolpisce | (Faro) Scultore. 

scolpitrice [da scolpire] s. t-e Macchina per la- 
vorare il legno e riprodurre in serie uno stesso mo- 
dello scolpito. 

scolpitùra [da scolpito (V. scultura)] s.t. 1 (ra- 
ro) Scultura | Effigie, impronta. 2 Disegno in ri- 
lievo del battistrada del pneumatico, per conferir- 
pli aderenza. 

scòlta, scòlta o fascélta (1) [dal lat. tardo scol- 
caim) guardia‘, dal got. "skulka ‘spia’, con sovrap- 
posizione di ascoltare] s. f. @ Sentinella, guardia: 
fare la s. 

tscoltàre e V. ascoltare. 

scolto e V. sculto. 

iscoltura e V. scultura. 

scombaciàre [da combaciare, con s-] v. tr. (io 
scombacio) ® Disgiungere due cose, parti o sim. 
combaciate fra loro. 

tscombavare [da bava, con doppio pref. s- e 
con-] v. tr. e rifl. è Imbavare. 

scombiccherare [variante dell'ant. scorbicchie- 
rare, da scorbio ‘sgorbio', con suft. iter.] v.tr. (10 
scombicchero)® (raro, fam.) Scrivere, disegnare, 
malamente, scarabocchiare. SIN. Schicchierare. 

scombiccheraàto part. pass. di scombiccherare; 
anche agg. @ Nel sign. del v. 

scombiccheratòre s.m.(f.-rrice) e (raro) Chi 
scombicchera. 

scombinaménto s.m. è (raro) Atto, effetto 
dello scombinare. 

scombinàre [da combinare, con s- sottratt.-neg.] 
v. tr. T Scomporre, disordinare, cose combinate, 
messe insieme, ordinate: hai scombinato tutti ifa- 
eli. 2 Mandare a monte: s. un matrimonio, un af- 
fare. 

scombinato A part. pass. di scombinare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Sconclusionato, strava- 
gante, incoerente: mente, testa, scombinata. B s. 
m. (f. -2) è Persona scombinata. 

Scombridi o Scòmbridi [da scombro, con -ide] 
s. m. pl e Nella tassonomia animale, famiglia di 
Pesci ossei veloci nuotatori, con squame piccole, 
bocca ampia e cami commestibili (Scombridae ) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

scombro o sgombro (3) [lat scòmbru(m), dal 
gr. skombros, di etim. incerta] s. m. e Pesce degli 
Scombridi blu metallico con strie sinuose nere, 
apprezzato per le carni bianche e sode {Scomber 
scombrus). SIN. (sett., pop.) Lacerto. 

tscombugliare e V. scombwuiare. 

iscombuglio [sovrapposizione di sobbuglio a 
scompiglio] s. m. © Scompiglio, confusione. 

scombuiaménto s. m. e (raro) Atto, effetto 
dello scombuiare: lo s. del dopoguerra. 

scombuiàre o iscombugliare [lat. parl. *com- 
bulliare, da bulla ‘bolla d'aria’, con s- (V. subbu- 
glio)] v. tr. (io scombuto) ® (raro) Disordinare, 
mettere sossopra | Confondere, frastornare: la no- 
tizia lo ha scombuiato. 

scombussolaménto s.m. e Atto, effetto dello 
scombussolare. 

scombussolare [da bussola, col doppio pref. s- 
e con-]v.tr. (io scombussalo) e Causare disordine, 
confusione, scompiglio: il suo arrivo scombussola 
i nostri progetti | Confondere, frastornare: la 
giornata faticosa ci ha scombussolati. 

scombussolio [da scombussolare] s.m. e Con- 
fusione, grande scombussolamento. 

$scòmma [dal lat. scòmma (nom. acc. nt.) ‘sar- 
casmo', dal gr. skòmma, genit. skòémmatos, di etim. 
incerta] s. m. (pl. -1) @ (Jetr.) Motto pungente, ar- 
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guzia: non é ... tanto armato di raggioni, quanto 
di... scommi (BRUNO). 

scommessa [i. sost. di scommesso] s.t. 1 Atto 
dello scommettere, nel sign. di scommettere (2): 
fare, vincere, perdere, una s.; una s. alle corse dei 
cavalli, al gioco. 2 Somma impegnata nello scom- 
mettere: la sê di centomila lire; una s. troppo 
alta. 3 Impresa difficile, rischiosa: questo lavoro 
è una s. 

scomméesso (1 ) part. pass. di scommettere (1); 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

scommesso (2) part pass. di scommettere (2): 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

scommettere (1) [da commettere, con s-] v. tr 
(coniug. come mettere) 1 Disunire cose o parti con- 
giunte fra loro: s. le assi di un pavimento, 2 (ra- 
ro) tSlogare. 3 (fie.) tMettere in contrasto, di- 
videre | tSpargere discordia. 

scommettere (2) [dal precedente, in senso 
fig.] v. tr. (coniug. come mettere) 1 Fare una previ- 
sione, una affermazione, e sim. fra due o più per- 
sone impegnandosi reciprocamente a pagare una 
data somma, a soddisfare un dato impegno e sim. 
secondo che il risultato dell'evento su sbarcate dal 
mare o dall'aria in territorio nemicocui sì discute 
dimostrerà esatte o inesatte le previsioni o le af- 
fermazioni degli uni e degli altri (anche ass.) s. 
diecimila lire; s: un pranzo; s. sull'esito delle ele- 
zioni; s. a favore di qe.; (iperb.) s. la testa, l'osso 
del collo e sim.; non mi piace s.; non scommetto 
mai. 2 (est.) Affermare con certezza, dichiararsi 
sicuro: scommetto che oggi piove; scommettiamo 
che non ce la fa? 3 Puntare denaro al gioco (an- 
che ass. ji s. due contro dieci; s. somme molto Jor- 
fi; s. su un cavallo. 

iscommettiménto [da scommettere (1)] s. m. 
è Scommettitura. 

iscommettitore (1) [da scommettere (1)] s. 
m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) Chi, che mette 
discordia. 

scommettitore (2) [da scommettere (2)] s. m. 
{f.-trice) e Chi fa scommesse, 

scommettitura [da scommettere {1)] s.t. 1 At- 
to dello scommettere. 2 Parte scommessa. 

fscommezzare [da mezzo, con doppio pref. s- 
e con-] v. tr. è (raro) Dividere a metà, 
tscommiatàre [da un ant. commiatare, con s- 
{V. accomiatare)] v. tr. e intr. pron. e Accomiatare. 
tscommossa [f. sost. di fscommosso] s. f. è 
(raro) Agitazione, commozione, 

TSCOMMOSSO part. pass. di scommuovere; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

scommovere e V. scommuovere. 

scommoviméento [da commovimento, con s-] 
s.m. è (raro) Atto dello scommuovere | Qualità, 
condizione di ciò che è scommosso. 

tscommovitore [da commovitore, con s-] s.m.; 
anche agg. (t.-trice) ® (raro) Chi, che scommuove. 

tscommovizione [da commovizione, con s-] 
s.f. e (raro) Scommovimento. 

fscommozione [da commozione, con s-] s.t. © 
(raro, lett.) Scommovizione. 

+scommunicare e derive V. scomunicare e 
deriv. 

scommuòvere o (lett) scommòvere [da 
commuovere, con s-] v. tr. (coniug. come muovere ) 
è (raro) Scuotere, agitare con violenza: l'uraga- 
no scommuove gli alberi. 

scomodare [variante di incomodare, con cambio 
di pref. (s-)] A v.tr. (io scomodo) 1 Mettere in una 
situazione scomoda: scusa se hi scomodo per pas- 
sare | Arrecare disagio, disturbo: è inutile s. il me- 
dico per un raffreddore. 2 (fig.) Rivolgersi a per- 
sone autorevoli spec. per questioni banali: per 
avere il biglietto ha scomodato il ministro. B v. 
intr. (aus. avere) © Causare disagio, spec. di natura 
economica: in questo periodo mi scomoda fare un 
prestito. © v. rifl. e Muoversi, spostarsi, dal luogo 
in cui ci si trova: mon si scomodi a venirmi ad 
aprire | Prendersi-incomodo, fare q.c: che arreca 
disagio, disturbo; non voglio che vi scomodiate 
per me; perché ti sei scomodato a farmi un re- 
galo? 

tscomodézza [da scomodo (1)]s. f. e Scomo- 
dità. 

scomodità [da scomodo (1)] s.t. e Qualità di 
ciò che è scomodo |-Posizione, situazione, e sim. 
scomoda: abitare lontano dal centro è una s. 
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scomodo (1) [da comodo, con s-] agg. 1 Che 
non è comodo, che arreca disagio, disturbo, fasti- 
dio: letto s.; posizione scomoda; vestito $. da in- 
dossare; località scomoda da raggiungere. SIN. 
Disagevole, malagevole. 2 Che non si sente a pro- 
prio agio, che prova fastidio, detto di persona: su 
questo treno si sta scomodi. 3 (fig.) Difficile da 
trattare, detto di persona: un tipo s. | Che può 
creare problemi: un testimone s. || scomoduccio, 
dim. || scomodameénte, avv. 7 ‘Senza comodità. 
2 Disgraziatamente. 

scomodo (2) [da scomodare] s.m. e Incomodo, 
disturbo, fastidio: oggi mi fa s. pagare; se non ti 
è di s. preferisco uscire; quanto vi devo per lo s.? 

scompaginamento s.m. Atto dello scompa- 
ginare o dello scompaginarsi. 

scompaginare [da tompaginare, con s-] A v. 
tr. (io scompagino) 1 Turbare, disfare l'ordine, la 
struttura, l'armonia e sim. di qu. (anche fig.). 
2 (raro) In tipografia, disfare le pagine. 3 Disfa- 
re, rovinare, la legatura di libri, quaderni, e sim. 
B v. intr. pron. e Scomporsi, disgregarsi: l'unità 
dello Stato si e ormai scompaginata. 

scompaginato par. pass. di scompaginare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro, fig.) In disordine, 
scomposto: equilibrio s. 

scompaginatura s.t. e Scompaginazione. 

scompaginazione s.t. e In tipografia, l'opera- 
zione dello scompaginare. 

scompagnamento s. m. e Atto dello scompa- 
gnare. 

scompagnare [da compagno, con s- (V. accom- 
pagnare)] À v.tr. 1 (raro, lett.) Dividere dal com- 
pagno o dai compagni. 2 Dividere, separare, due 
o più cose che, accompagnate tra loro, costitui- 
scono un unico complesso: s. un servizio di piatti. 
B v. intr. pron. è (Jetr.) Separarsi, allontanarsi, dal 
compagno o dai compagni: dal tuo fianco ormai 
| non mi scompagno ( ALFIERI). 

scompagnato part. pass. di scompagnare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Spaiato: calze scompa- 
Enale. 

scompagnatura s.t. e (raro) Qualità di ciò che 
è scompagnato. 

scompagno [da compagno, con s-] agg. e Che 
non è compagno, che non è uguale, ad altre cose 
dello stesso genere con cui si dovrebbe costituire 
un unico complesso: scarpe scompagne l'una dal- 
l'altra. SIN. Scompagnato, spalato. 

scompannare [da panno, con doppio pref. s-e 
con-] A v.tr. € (pop., tosc.) Scoprire dai panni, 
dalle coperte, spec. chi si trova a letto, B v. rif. è 
(pop, tosc.) Scoprirsi dai panni, dalle coperte, 
spec, stando a letto, 

scomparire [da comparire, con s-] v. intr. (pres. 
io scompaio nel sign. 1, scomparisco soprattutto nel 
sign. 2, tu scompari nel sign. 1, scomparisci soprattutto 
nel sign. 2; pass. rem. io scomparvi, raro scomparsi nel 
sign. 1, scomparti soprattutto nel sign, 2, tu scomparisti; 
part. pass. scomparso nel sign. 1, scomparito soprat- 
tutto nel sign. 2; aus-essere ) 1 Sottrarsi alla vista, non 
farsi più vedere, detto di persona o cosa che prima 
era presente o visibile: un attimo fa era qui, ora 
è scomparso; la luce appare e scompare a inter- 
valli regolari. 2 (fig.) Fare poca o cattiva figura: 
s. in presenza di estranei; di fronte alla vostra im- 
presa, noi scompariamo | Non avere spicco, non 
risaltare: in quell'angolo il quadro scomparisce, 

scomparito part. pass. di scomparire @ Nel sign. 
2 del v. 

scomparsa [f. sost. di scomparso] s. t. 1 L'atto, 
il fatto di scomparire: la s. di un:documento; la s. 
della febbre | Letto a $., che si può ripiegare den- 
tro un mobile | (euf.) Morte: la notizia della sua 
s. è inaspettata. 2 ( dir.) Mancata comparsa di una 
persona, di cui non si hanno più notizie, nel luogo 
del. suo domicilio o della sua residenza. 

scomparso A part. pass. di scomparire; anche agg. 
ə Nel sign, 1 del v. B s.m. (f. -a )@ (euf.) Persona 
morta: il caro s. 

scompartimento s.m. 1 (raro) Atto, effetto 
dello scompartire. 2 Ciascuna porzione in cui è 
suddiviso uno spazio disponibile secondo le diver- 
se funzioni alle quali esso è destinato. 3 (ferr. 
mar.) Compartimento: trovare posto in uno s.; S. 
stagno. 

scompartire [da compartire, con s-] v. tr. {io 
scompartisco, 0 scomparto, tu scompartisci, 0 


scomparti) @ Dividere in parti, spartire, distribui- 
re: s. un terreno. 

scomparto [da scompartire] s. m. 1 Scomparti- 
mento: armadio a due scomparti. 2 (arch.) Sud- 
divisione di una parete in varie zone delimitate da 
modanature o variamente colorate. 

scompensare [da compensare, con s-] v. tr. (io 
scompenso) 1 Alterare, rompere un equilibrio. 
2 (med.) Provocare scompenso. 

scompensato A part. pass. di scompensare; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. B agg; anche s. m. è 
(med.) Che, chi è in stato di scompenso. 

scompénso [da compenso, con s- sottratt.] s.m. 
1 Mancanza di compensazione. 2 (med.) Stato di 
anormalità fra richieste funzionali e capacità di ri- 
sposta di un organo o apparato; s; cardiaco, sur- 
renale, renale, 

scompiacéènte part. pres. di scompiacere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

scompiacènza s.t. e (raro) Qualità di chi è 
scompiacente. 

scompiacére [da compiacere, con s-] v. intr. 
(coniug. come piacere; aus. avere) @ Mostrarsi scor- 
tese nei confronti di qe. rifiutandogli ciò che de- 
sidera o domanda: mon voglio s. a nessuno. 

scompigliàbile agg. e (raro) Che si può scom- 
pigliare. 

scompigliamento s. m. e Atto dello scompi- 
eliare. 

scompigliaàre [da compigliare ‘ordinare’, ints. di 
pigliare, con s-] v. tr. (io scompiglio) e Mettere in 
disordine, in scompiglio: ha scompigliato tutta la 
casa | §. i capelli, spettinarli, arruffarli | (fg.) 
Turbare, confondere: s. le idee, | progetti di ge. 

scompigliato part. pass. di scompigliare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. || scompigliataménte, avv. 
In modo scompigliato, confuso, arruffato. 

scompigliatore s. m. (t. -rice) © (raro) Chi 
scompiglia. 

scompiglio (1) [da scompigliare] s. m. e Atto, 
effetto dello scompigliare | Grande confusione, 
disordine, agitazione (anche fig.): mettere in s.; 
portare lo s.; essere in s., qui regna lo s.; s. di 
carte, di libri; s. di idee, di menti. 

scompiglio (2) [da scompigliare] s.m. e (rara) 
Grande scompiglio. 

tscompigliùme [da scompiglio (1)] s.m. e In- 
sieme di cose scompigliate. 

scompisciàre [da pisciare, con doppio pref. s-e 
con-] A v. tr. (io scompiscio) è (raro, pop.) Ori- 
nare addosso | Imbrattare di orina. B v. intr. pron. 
è (pop.) Pisciarsi addosso | (fie.) Scompisciarsi 
dalle risa, sbellicarsi, ridere smodatamente. 

scompletàre [da completare, con s-] w. tr: (io 
scompléto) e (raro) Rendere incompleto. 

scompléèto [da completo, con s- (V. incompleto)] 
agg. e Che non è completo, che è privo, mancante 
di qualche elemento, dato e sim.: collezione scom- 
pleta. 

$scompòonere e V, scomporre. 

scomponibile [da componibile, con s-] agg. è 
Che si può scomporre: mobili scomponibili. 

scomponibilità s.f. e Qualità di ciò che è scom- 
ponibile. 

iscomponiménto [da {scomponere] s. m. e 
Atto dello scomporre. 

scomporre o }scomponere [da comporre, con 
s-] A v. tr. (coniug. come porre) 1 Disfare ciò che 
era stato composto in un insieme ordinato: s. gli 
elementi di una libreria. 2 Disfare una composi- 
zione tipografica e riporne gli elementi. 3 Sepa- 
rare un tutto unico nelle parti che lo compongono 
| (#mat.) Fare in parti, eseguire una scomposizio- 
ne: s. un numero in fattori. 4 Disordinare, scom- 
pigliare: scomporsi le vesti, i capelli. 5 Alterare, 
turbare profondamente: la notizia le scompose i 
lineamenti; appena la vede, si scompone. B v.imr. 
pron. è Alterarsi, mostrare turbamento: è un tipo 
che non si scompone; osservò la scena senza 
scomporsi. 

scompositivo [da compositivo, con s-] agg. è 
(raro) Atto a scomporre. 

scompositòre [da compositore, con s- sottratt.] 
s.m. (f.-trice) 1 (raro) Chi scompone. 2 (raro) 
In tipografia, operaio addetto alla scomposizione. 

scomposizione [da composizione, con s-] s. f. 
1 Atto, effetto dello scomporre: s: di un vocabolo 
in radice, tema e desinenza | $. dei treni, i cui 


veicoli vengono selezionati a seconda delle desti- 
nazioni. 2 (mat.) Divisione in parti, determina- 
zione di insiemi che riuniti diano l'insieme asse- 
gnato. 3 In tipografia, il rimettere nella cassa ica- 
ratteri mobili e (est.).il-disfare una qualsiasi com- 
posizione tipografica e riporre caratteri, fregi, fi- 
letti, cliché e sim. 

scompostéezza s f. e Qualità, condizione di chi 
è scomposto. 

scomposto part pass. di scomporre; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Sconveniente, sguaiato: at- 
teggiamento s.; gesti scomposti. CONTR. Composto. 
3 (fig.) Che manca di equilibrio, di coesione: stile 
s. || Scompostamente, avv. Senza compostezza. 

scomputàbile agg e Che si può scomputare: 
debito s. a rate, 

scomputare [da computare, con s=] v. tr. {io 
scomputo) ® Detrarre dal computo: s. l'anticipo 
dallo stipendio; s. un debito. 

scomputo [da computo, con s-] s.m. e Atto dello 
scomputare, 

fscomunare [da comune, con s- (V. accomuna- 
re)] A v.tr. @ Disunire, dividere, rendere discorde: 
ordinarono due per contrada, che avessono a cor- 
rompere e s. il popolo (compagni). B v. intr. pron. 
è (raro) Dividersi, disunirsi. 

scomunica o (raro) jescomuùnica, iscom- 
muùunica [da scomunicare] s.t. 1 Pena o censura 
di diritto canonico, comminata soltanto alle per- 
sone fisiche o ai singoli componenti delle persone 
morali, comportante l'esclusione dalla comunione 
dei fedeli, con i relativi effetti definiti dai canoni 
| Avere la s. addosso, (fig.) essere perseguitato 
dalle disgrazie | (raro, fam., fig.) Essere una s., 
di persona, spec. ragazzo, che non lascia in pace 
nessuno. 2 (est.) Espulsione da un partito. 

tscomunicagiòne e V. }scomunicazione. 

iscomunicaméento [da scomunicare] s. m. è 
Scomunica. 

scomunicàre o (raro) tescomunicare, 
iscommunicàre [dal lat. tardo (eccl.) excommu- 
nicére ‘scomunicare’, comp. di x- (5-) e commu- 
nicére ‘render partecipe alla comunione’ (V. comu- 
nicare)] v: tr. (io scomunico, tu scomunichi) 
1 Comminare la censura o la pena canonica della 
scomunica. 2 Escludere dal proprio ambiente, ri- 
provare pubblicamente: dopo l'accaduto la fami- 
glia lo ha scomunicato | (est) Espellere da un 


partito, 

scomunicato o (raro) fescomunicato, 
iscormmunicato A part. pass. di scomunicare; an- 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro, lett.) Profano, 
sacrilego. 3 (fig. ) Losco, sospetto: due facce sco- 
municate (MANZONI). || scomunicataménte, avv. 
Da scomunicato. B s.m, (t.-2) è Persona colpita 
da scomunica. 

scomunicatòre [dal lat. tardo (ecclesiastico) 
excommunicatore(m), da excommunicatus 'sco- 
municato'] s. m.; anche agg. (f.-trice) e (raro) Chi, 
che scomunica. 

iscomunicaziòne o (raro) fescomunicaziò- 
ne, scommunicaziòne, scomunicagione 
[dal lat. tardo (ecclesiastico) excommunicatiò- 
neim scomunica’, da excommunicatus ‘scomuni- 
cato'] s. f. @ Scomunica. 

tscomuzzolo e V. {scamuzzolo. 

sconcare [da conca, con s-] v. tr. (io sconco, tu 
sconchi) 1 +Togliere dalla conca. 2 Scavare il ter- 
reno intorno al piede d'un albero in modo da for- 
mare una specie di conca. 

sconcatenaménto s. m. è (raro) Atto, effetto 
dello sconcatenare. 

sconcatenare [da concatenare, con s-] v. tr. (io 
scencaténo) ® (raro) Dividere, disgiungere cose 
concatenate fra loro, 

sconcatenàto [comp. di s-e concatenato] part. 
pass. di sconcatenare; anche agg. T Nel sign. del v. 
2 Slegato, privo di nessi logici: discorso s. 

sconcatùra s.f, e Atto, effetto dello sconcare. 

sconcertameénto s.m. è (raro) Atto, effetto 
dello sconcertare o dello sconcertarsi. 

sconcertànte part. pres. di sconcertare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

sconcertàre [da concertare, con s-] Å v. tr. (io 
sconcerto) 1 Alterare l'ordine, lo svolgimento, il 
funzionamento, e simi: s. i piani, i progetti; la 
bevanda ghiacciata mi ha sconcertato lo stomaco. 
2 Turbare profondamente, disorientare: è una no- 
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tizia che sconcerta tutti. B v.intr, pron, e Turbarsi, 
rimanere disorientato. 

sconcertato part. pass. di sconcertare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (mus.) Discorde, senza ar- 
monia e accordo. || sconcertataménte, avv. In 
modo disordinato, senza congruenza. 

sconcertatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) è (ra- 
re) Chi, che sconcerta. 

sconcérto [da sconcertare] s.m. e Mancanza o 
cessazione di armonia, tranquillità, benessere | 
Turbamento, sconvolgimento. || sconcertuccio, 
dim, 

sconcézza [da sconcio] s.f. € Qualità di chi, di 
ciò che è sconcio | Azione, parola, cosa sconcia: 
fare, dire, sconcezze; è una vera s.! 

isconchiùdere e deriv. e V. sconcludere e 
deriv. 

sconciamėnto s.m. è (raro) Atto, effetto dello 
sconciare. 

sconciàre [da conciare, con s-] A v. tr. (io scón- 
cio) ® (raro) Guastare, deformare | +Sconciarsi 
una gamba, un braccio, e sim., slogarli. B v. intr. 
pron. è {Abortire. 

sconciatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che sconcia. 

sconciatura [da sconciare] s.f. 1 Cosa imper- 
fetta e mal fatta | Sconcio. 2 t Aborto. || Sconcia- 
turélla, dim. | sconciaturina, dim. 

tsconciliàre [da conciliare, con s-] v. tr. e Met- 
tere in disaccordo. CONTR. Conciliare. 

scòncio [da sconciare] A agg. (pl.t.-ce) 1 }Non 
acconcio, disordinato nella persona o nelle vesti: 
piuttosto s. che acconcio (TAssO). 2 Brutto, de- 
forme, schifoso: corpo s. | Vergognoso, turpe, 
osceno: azioni, parole sconce, atti sconci. 
3 {Smodato: dimenticato a qual partito gli avesse 
lo s. a spendere ... recati (BOCCACCIO). 4 7Slogato 
| #Storpio. || sconciamente, avv. In modo scon- 
cio, sconveniente. B s. m. 7 Cosa sconcia: il tuo 
modo di parlare è uno s. SIN. Indecenza. 2 Cosa 
fatta male: questa traduzione è uno s. 3 { Danno, 
inconveniente. 

sconclùdere o (raro) sconchiùdere [da con- 
cludere, con s-] Å v. tr. (coniug. come concludere) 
è (raro) Disfare, rompere un'intesa, un accordo, 
e sim. già concluso o quasi concluso. B v. intr. (aus. 
essere) ® Mancare di conclusione, di ordine, di 
coerenza spec. in fine di discorso, svolgimento di 
problemi, narrazione letteraria e sim. 

sconclusionatézza s.t. e Qualità di chi, di ciò 
che è sconclusionato. 

sconclusionàto [da conclusione, con s-] agg. 
T-Che manca di conclusione, di ordine, di coeren- 
za: discorso, racconto s. SIN, Inconcludente, m- 
congruente, sconnesso, 2 Che ragiona senza ordi- 
ne e coerenza, che conclude poco: é gente scon- 
clusionata. || sconclusionatamente, avv. 

sconclùso o isconchiùso. part. pass. di sconclu- 
dere; anche agg. ® (raro) Nei sign. del v. 

sconcordante part. pres. di sconcordare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

sconcordanza s. t. 7 Qualità o condizione di 
chi, di ciò che è sconcordante. 2 Errore di con- 
cordanza. 

sconcordare [da concordare, con s-] v. intr. (io 
sconcòrdo; aus. avere) ® (raro) Non concordare, 
non essere in concordanza: due colori che scon- 
cordano tra loro. 

sconcòrde [da concorde, con s-] agg. ® (lett. ) 
Che non è concorde: essere disuniti e sconcordi. 

sconcòrdia [da concordia, con s-] s.f.@ (lett) 
Qualità di chi, di ciò che è sconcorde. 

scondito [da condito, con s-] agg. 7 Che non è 
condito o è scarso di condimento: carne scondita. 
2 (fig.) {Sciocco, insulso. 

scondizionarsi [comp. parasintetico di (buona) 
condizione, col pref. s-] v. intr. pron. e Rovinarsi, 
deteriorarsi, detto dell'imballaggio di un pacco, 
spec. inviato per posta, con possibile danneggia- 
mento o perdita del contenuto: il pacco si è scon- 
dizionato nello smistamento. 

scondizionato part. pass. di scondizionarsi; anche 
agg. è Nel sign. del v- 

sconfacènte [da confacente, con s-] agg. ® 
{lett.) Che non è confacente, non è appropriato: 
condotta s. alla propria posizione. 

tsconfacéevole [da confacevole, con s-] agg. ® 
Sconfacente. 


sconfortare 


sconférma [da conferma, con s-] s. fè (rara) 
Smentita. CONTR. Conferma. 

sconfessare [da confessare, con s-] v. tr. (io 
sconfésso) 1 Riprovare, non ammettere o non ri- 
conoscere più ciò che si era fatto, detto o profes- 
sato in precedenza: s. la propria fede politica. SIN. 
Ritrattare. 2 Disapprovare, rinnegare pubblica- 
mente ciò che è fatto, detto o professato da altri: 
il partito sconfessò la dichiarazione del segreta- 
rio. SIN. Smentire, 

sconfessiòne [da confessione, con s-]s.f. e At- 
to dello sconfessare. 

sconficcabile agg. è (raro) Che si può sconfic- 
care. 

sconficcamento s.m. e Atto dello sconficcare, 

sconficcare [da conficcare, con s-] v. tr. (io 
sconfieco, tu sconficchi) e Levare ciò che è.con- 
ficcato: s. i chiodi da una cassa. 

sconficcato part. pass. di sconficcare; anche agg. 
e (raro) Nel sign. del v. 

sconficcatura s.f. e (raro) Sconficcamento | 
Segno lasciato dallo sconficcare. 

{sconfidanza [da confidanza, con s-]s.f.e (ra- 
ro) Diffidenza. 

#sconfidare [da confidare, con s-] v. intr. e intr. 
pron. è Non confidare più, non avere più fiducia, 
speranza in sé o in altri, 

isconfidènza [da confidenza, con s-] s. f. eè 
Mancanza di confidenza, di fiducia. 

sconfiggere (1) [di etim. discussa: dal provz. 
esconfire, dal lat: *exconficere ‘annientare’, da con- 
ficere ‘abbattere’, con éx- (5-), con sovrapposizio- 
ne di configgere (?)] v. tr. (pres. io sconfiggo, tu 
sconfiggi: pass. rem. io sconfissi, tu sconfipgésti; 
part. pass. sconfitto) T Vincere in combattimento, 
in battaglia: Corradino di Svevia fu sconfitto a Ta- 
gliacozzo. 2 (est.) Superare, vincere, uno o più 
avversari in gare; elezioni, lotte politiche, e sim.: 
la rappresentativa italiana ha sconfitto quella 
francese. 

sconfiggere (2) [da configgere, con s-] v. tr. 
(pres. io sconfiggo,tu sconfiggi; pass. rem, io scon- 
fissi, tu sconfiggésti; part pass. sconfitto) ® (raro) 
Levare ciò che era confitto. 

isconfiggiménto s.m, e Atto dello sconfigge- 
re, nel sign. di sconfiggere (1). 

sconfiggitore s.m.; anche agg. (t. -trice) @ (raro) 
Chi, che sconfigge, nel sign. di sconfiggere (1). 

sconfinaménto s.m. è Atto, effetto dello scon- 
finare. 

sconfinàre [da confinare, con s-] v. intr. (aus. ave- 
re o raro essere) 1 Uscire dal confine, entrare in 
territorio di altri: truppe italiane hanno sconfinato 
in Austria. 2 (fig.) Varcare i limiti fissati: ha 
sconfinato dal tema assegnato; non bisogna mai s. 

sconfinatézza [da sconfinato] s.f. e Estensione 
senza limiti, priva d'ogni confine. 

sconfinato part. pass: di sconfinare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Senza limiti, immenso, infi- 
nito: potere s. || sconfinataménte, avv. Immen- 
samente, illimitatamente. 

isconfiscare [da confiscare, con s-] v. intr. è 
Confiscare. 

sconfitta [f. sost. di sconfitto (1)] s. t. 7 Disfatta 
totale di un esercito in combattimento, in batta- 
glia: dare, infliggere, una s.; riportare, patire, su- 
bire una s. 2 (est.) Perdita, grave insuccesso: s. 
elettorale; s: nelle votazioni. SIN. Batosta, falli- 
mento; smacco. 3 Insuccesso in una gara sportiva: 
s. dura, umiliante, clamorosa; la squadra ha su- 
bito una imprevedibile s. sul proprio campo. 

sconfittismo [da sconfitta in senso fig.] s.m: e 
Delusione, indifferenza e disimpegno conseguenti 
al crollo o alla perdita di credibilità di una posi- 
zione ideologica o politica. 

sconfitto (1) A part pass. disconfiggere (1); an- 
che agg. ® Nei sign. del v. B s.m, (f.-@) e Chi ha 
subito. una sconfitta: eli sconfitti divenivano 
schiavi. 

sconfitto (2) part. pass. di sconfiggere (2); anche 
agg. è Nel sign. del v. 

isconfòndere [da confondere, con s-] v. tr. e 
Confondere grandemente. 

isconfortaméento s. m. è Atto, effetto dello 
sconfortare o dello sconfortarsi. 

sconfortante part. pres. di sconfortare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

sconfortàre [da confortare, con s-] A v. tr. (io 


sconfortato 


sconforto) 1 Togliere coraggio, fiducia, speranza: 
il cattivo esito dell'esame lo ha sconfortato. 
2 (lert.) +Dissuadere, sconsigliare: sconfortava il 
Re di Francia l'andata del Pontefice ai Principi 
(GUICCIARDINI ). B v. intr. pron. e Perdersi d'animo, 
avvilirsi. 

sconfortato part pass. di sconfortare; anche agg, € 
Nei sign. del v. 

sconfortevole [da confortevole, con s-] agg. € 
(raro) Sconfortante, 

sconforto [da conforto, con s-] s. m. e Stato di 
grave abbattimento dell'animo, di afflizione, di 
avvilimento: essere preso dallo, essere preda del- 
lo s4; cadere nello s; un attimo di s. | Ciò che 
provoca sconforto: che s, vederti ridotto così! 

scongegnare [da congegnare, con s-] v. tr. (io 
scongégno) è (raro) Disfare un congegno. 

scongelaménto s.m. ® Atto, effetto dello scon- 
gelare. 

scongelare [da congelare, con s-] v. tr, (io scon- 
gélo) è Riportare a temperatura ambiente gli ali- 
menti surgelati o congelati. 

scongelazione s. 1. e Scongelamento. 

scongiungere [da congiungere, con s-] v. tr. 
(coniug. come congiungere) ® (raro) Separare cose 
congiunte fra loro. CONTA. Congiungere. 

7scongiungiménto s.m. e Atto, effetto dello 
scongiungere. 

scongiuramento s. m. è (raro) Atto dello 
scongiurare. 

scongiuràre [da congiurare, con s-] v. tr. 
1 (lett.) Costringere con esorcismi o magie uno 
spirito maligno a lasciare la persona o la cosa che 
ne è posseduta: s. Satana. 2 (fig.) Pregare insi- 
stentemente, supplicare, in nome o per amore di 
persona 0 cosa potente, sacra, particolarmente ca- 
ra e sim.: fi scongiuro in nome di Dio; lo scon- 
giurava per amore della madre. 3 (fig.) Allonta- 
nare, scansare: $. un pericolo, un disastro, 

scongiurato part pass. di scongiurare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

scongiuratòre s. m.; anche agg. (f. -rrice) @ (ra- 
ro) Chi, che scongiura. 

scongiuraziòone s.t. 7 (raro) Atto, effetto dello 
scongiurare. 2 +Giuramento esecratorio. 

scongiuro [da scongiurare] s.m. 7 Atto rituale, 
con o senza formula orale, per allontanare spiriti 
malefici e demoni | Nelle superstizioni popolari, 
atto e formula contro il malocchio e la iettatura: 
fare gli scongiuri. 2 tGiuramento. 

sconnessiòne [da sconnesso (V. connessio- 
ne)]s. ft. è Mancanza di connessione. 

SCONNnNÈSsso o sconnésso part. pass. di sconner- 
tere; anche agg. T Nei sign. del v. 2 (fig.) Privo di 
nesso, di logica, di coerenza: discorso s.; parole 
sconnesse: SIN. Incongruente, sconclusionato. || 
sconnessamente, avv, 

sconnessura s.f. e Qualità, condizione di ciò 
che è sconnesso | Punto in cui una cosa è scon- 
nessa. 

sconnéttere o sconnéttere [da connettere, con 
s-] A v. tr. (coniug. come connettere) @ Separare, di- 
sgiungere, cose connesse tra loro. B v. intr. (aus. 
avere) ® (fig.) Non connettere: l ubriaco scon- 
nette. 

sconocchiàre [da conocchia, con s-] v. tr. (jo 
scondechio) 1 Trarre il pennecchio dalla conoc- 
chia, filare. 2 (fig., tosc.) Mangiare con avidità e 
senza lasciare ‘avanzi: sconocchiarsi un pollo. 
3 (fie. centr.) Ridurre in cattive condizioni: la 
malattia lo ha sconocchiato. 

sconoscéènte o (/ett.) tisconoscènte. part. 
pres. di sconoscere; anche agg. T Nei sign. del v. 
2 Che non è riconoscente. 3 }Che non sa distin- 
guere, non sa discernere. || sconoscenteménte, 
avv. Da sconoscente. 

sconoscénza [da (re)conoscenza, con s-] s.t. 
1 Mancanza di riconoscenza, ingratitudine. 
2 Ignoranza. 

sconòscere o (raro) fscognoscere [da cono- 
scere, con s-] v. tr. (coniug. come conoscere) e (ra- 
ro) Disconoscere, non volere riconoscere: si T me- 
riti altrui, 

sconosciménto s. m. è (raro) Atto dello sco- 
noscere. 

sconosciuto A part. pass. di sconoscere; anche 
agg. 7 Nel sign. del v. 2 Che non è conosciuto, 
che è ignoto: paese s.; terre sconosciute | Oscuro, 
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privo di fama: pittore, scrittore s. | Che non è mai 
stato provato, esperimentato, prima: sensazione 
sconosciuta. 3 Di cui non è stata ancora accertata 
la natura, l'identità, e sim.: malattia sconosciuta; 
i rapinatori sono ancora sconosciuti. d (lett.) Mi- 
sconosciuto, non sufficientemente apprezzato. 
B s.m. (f. -a ) @ Persona di cui si ignora l'identità. 

sconquassamento s. m. e Atto dello scon- 
quassare. 

sconquassare [da conquassare, con s-] v. tr 
T Scuotere con violenza in modo da rompere, dan- 
neggiare, rovinare, e sim. 2 Provocare indisposi- 
zione, malessere fisico: quel giro in giostra mi ha 
sconquassaro, 

sconquassato part. pass. di sconquassare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

sconquassatore s~m.; anche agg. if. -frice) € 
(raro) Chi, che sconquassa. 

SCONQUasso s.m. 1 Atto, effetto dello sconquas- 
sare: mettere a s.; fare s. 2 (fig.) Rovina, scom- 
piglio, grande confusione: ha portato lo s. in fa- 
miglia; che s. per nulla! 

sconquassùume [da sconquasso] s.m. è (raro) 
Insieme di cose sconquassate. 

sconsacrare [da consacrare, con s-] v.tr. è To- 
gliere il carattere sacro a un luogo, un ambiente, 
un oggetto. 

sconsacrato part. pass. di sconsacrare; anche agg. 
è Nel sign. del v: 

sconsacrazione s. 1, e Atto, effetto dello scon- 
Sale TATE, 

sconsentimeénto s.m. e (raro) Atto dello scon- 
sentire. 

sconsentire [da consentire, con s-] v. tr. e intr. (io 
sconsento; aus. avere ) © (raro) Non consentire: in 
maniera che io non poteva sconsentirio ( LEOPAR- 
DI). CONTA. Consentire, 

tsconsideranza [da +consideranza, con s-] s. 
f. è Sconsideratezza. 

sconsideratézza s. í. e Qualità di chi è sconsi- 
derato. 

sconsiderato [da considerato, con s-] A agg. è 
Che non considera, non riflette, prima di agire: 
ragazzi sconsiderati | Che è pensato, detto, o fatto 
senza alcuna considerazione o riflessione: idee, 
parole, sconsiderate. SIN. Avventato, inconsulto, 
sbadato, sventato. || sconsiderataménte, avv. Da 
sconsiderato, senza riflessione, B s. m. (t. -a) è 
Persona sconsiderata, 

sconsideraziòne [da sconsiderato] s.t. e (ra- 
ro) Mancanza di considerazione, 

sconsigliabile [da sconsigliare] agg. e Che si 
deve sconsigliare per sconvemenza o rischio, 

sconsigliare [da consigliare, con s-] v. tr. (io 
sconsiglio) ® Non consigliare: ti sconsiglio quel 
vestito; vi sconsiglio di uscire | Dissuadere, disto- 
gliere, dal fare, dal dire, o sim.: lo sconsigliò dal 
tentare l'affare. 

sconsigliatèzza s. 1. e Qualità di chi è sconsi- 
gliato, nel sign. di sconsigliato (2). 

sconsigliato (1 ) part pass. di sconsigliare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

sconsigliato (2) [da consiglio, con s-] agg. 
1 {Privo di consiglio. 2 Che è privo di giudizio, 
di riflessione, SIN. Inavveduto, incauto, sconside- 
rato. || sconsigliataménte, avv. In modo incon- 
sulto, sconsideratamente, 

sconsigliatòore s. m.; anche agg. (f. -trice) è (ra- 
ro, lett.) Chi, che sconsiglia. 

sconsolamento [da sconsolare] s.m. è (raro) 
Sconsolazione, 

sconsolante part. pres. di sconsolare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

isconsolanza [da consolanza, con s-] s.t. @ 
Sconsolazione. 

sconsolàre [da consolare, con s-] A v. tr. (io 
sconsélo) è Privare di consolazione, sollievo, con- 
forto. B v. intr. pron. e Essere o diventare privo di 
conforto, speranza e sim. 

sconsolatézza s í. e (raro) Qualità, condizio- 
ne di chi è sconsolato, 

sconsolato part. pass. di sconsolare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che è'privo di consolazione, 
che non può essere consolato: vedova sconsolata 
in veste negra (PETRARCA). SIN. Inconsolabile. 
3 Che esprime dolore; sconforto, desolazione: at- 
teggiamento s.; espressione, faccia, sconsolata. 


Con desolazione, senza conforto: disperarsi scon- 
solatamente. 

sconsolatòre s.m.: anche agg. (t.-trice) © (raro) 
Chi, che sconsola. 

sconsolatòrio [da consolatorio, con s-] agg. è 
(raro) Di sconsolazione. 

tsconsolaziòone [da consolazione, con s-] s.t. 
è Sconsolatezza. 

scontabile agg. e Che si può scontare. 

scontabilità [da scontabile] s. 1. e Caratteristica 
dell'essere scontabile, detto di titoli di credito. 

iscontaménto s.m. e Atto dello scontare una 
pena. 

scontante A part. pres, di scontare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s: m. e Chi effettua operazioni 
di sconto, pagando cambiali prima della scadenza. 

scontàre [da conto (1), con s- (V. contaray] v.tr. 
{io sconto) 1 Detrarre da un conto | S. una cam- 
biale, ottenerne il pagamento presso banche o pri- 
vati, prima della scadenza, lasciando una somma 
a compenso dell'anticipato pagamento | S. un de- 
bito, estinguerlo con pagamenti rateali | Praticare 
un ribasso sul prezzo di listino o su quello abi- 
tualmente praticato: su quest'articolo mi ha scon- 
tato mille lire. 2 Fare ammenda, pagare il fio di 
un male commesso da se stessi o da altri: s. un 
peccato; spesso i figli scontano le colpe dei geni- 
tori | Espiare la pena prevista per il reato com- 
messo: deve s. dieci anni di carcere; ha scontato 
quasi tutta la pena | Patre le conseguenze di uno 
sbaglio, una cattiva azione, e sim.: ora che è vec- 
chio, sconta gli eccessi della gioventù | (fam.) 
Scontarla, pagarla cara. 3 Prevedere, ritenere 
molto probabile un evento futuro: i fallimento 
della società era scontato; il risultato della gara 
era dato per scontato. 4 Nella critica letteraria e 
artistica, superare Influssi, modelli, tecniche, e 
sim. altrui, assimilandoli in modo originale nella 
propria opera: non tutti riescono a S. la poetica 
dell'ermetismo. 

scontatàrio [da scontare] s.m, e Chi cede una 
cambiale allo sconto, incassandone l'importo pri- 
ma della scadenza. 

scontato part. pass. di scontare; anche agg. 1 De- 
tratto da un conto | Prezza s., ridotto. 2 Espiato. 
3 Assimilato, acquisito: un'esperienza scontata | 
Ampiamente prevedibile, previsto: una vittoria 
scontata. || scontataméente, avv. In modo preve- 
dibile. 

scontentare [da contentare, con s-] w. tr. (io 
sconténto) ® Non accontentare, lasciare insoddi- 
sfatto, inappagato e sim.: quella politica scontenta 
la classe operaia. 

scontentézza s. 1. e Qualità, condizione di chi 
è scontento. 

scontènto (1 ) [da contento, con s-] agg. e Non 
contento, insoddisfatto: essere s. di q.c; rimanere, 
mostrarsi s.; avere una espressione scontenta, 

scontènto (2) [da scontentare] s. m. e Senti- 
mento di insoddisfazione, di scontentezza: provo- 
care, suscitare lo s. generale; c'è-un grande $. fra 
la gente; sentire, provare s.; essere preso dallo s. 

scontèssere [da contessere, con s-] v. tr. (coniug. 
come tessere) 1 Disfare, detto di ordito 0 tessitura. 
2 (est., raro, lett.) Scomporre: s. un verso, HN pe- 
riodo. 

+scontinuàre [da continuare, con s-] v. tr. e To- 
gliere la continuità, 

scontista [da sconto] s. m.et. (pl. m.-i) e Chi 
presenta in anticipo cambiali, da cui dedurre lo 
sconto. 

sconto [da scontare] s.m. 1 (dir.) Contratto con 
cui una banca, previa deduzione di un interesse 
corrispettivo, anticipa al cliente l'importo di cre- 
diti non ancora scaduti, che questi vanta verso ter- 
zi: s. bancario; s. cambiario. 2 (banca) Compen- 
so spettante a chi paga anticipatamente un debito, 
proporzionale al debito e al tempo di anticipato 
pagamento | $. commerciale, calcolato sull'am- 
montare nominale del debito a scadenza | S. ra- 
zionale, calcolato sul valore attuale | Abbuono, 
riduzione, indicato in percentuale e che costituisce 
il margine di guadagno del rivenditore: s. librario 
| Operazione di sconto. 3 Ribasso praticato dal 
venditore sul prezzo di listino © sul prezzo. abi- 
tualmente praticato: s. di quantità: s. su pronta 
cassa. || sconticino, dim. 


SIN. Afflitto, rattristato. || sconsolataménte, avv. scontòrcere [da contorcere, con s-] ÅA v. tr. 


(coniug. come torcere) # Contorcere, storcere con 
violenza: s. il viso, la bocca | (raro, fig.) Travi- 
sare: né vi è chi voglia scontorcer luoghi della 
scrittura (GALILEI). B v. rifl. e Contorcersi, divin- 
colarsi: scontorcersi dal dolore, da una stretta. 

scontorciménto s.m. e (raro) Atto dello scon- 
torcere o dello scontorcersi. 

scontornàre [comp..di s-e contornare] v. tr.e In 
una fotografia, o gener., illustrazione, mettere in 
evidenza un soggetto eliminando tutto ciò che di 
superfluo vi si trova intorno. 

scontòrto part. pass. di scontorcere; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

iscontraménto s.m.e Atto dello scontrare. 

scontràre [da un ant. scontra ‘contro’, dal lat. 
parl. x contra, raff. dall'avv. contra ‘di fronte, con- 
tro'] À v. tr. (io scontro) 1. Incontrare: s. un cono- 
scente per la strada; così andando, si venne scon- 
trato in que’ due suoi compagni (BOCCACCIO). 
2 ;Attaccare combattimento, battaglia. 3 (mar.) 
Nell'accostata, volgere il timone dalla parte oppo- 
sta per contrastare l’abbrivo residuo. B v. intr. pron. 
1 (raro) Imbattersi, incontrarsi: scontrarsi in ge. 
2 Andare a cozzare con violenza contro q.c., detto 
spec, di veicoli in movimento: un motociclista si 
scontrò con l'autotreno. C v. rifl. rec. 1 Cozzare 
con violenza l'uno contro l’altro, detto spec. di 
veicoli in movimento: sull'autostrada si sono 
scontrate due automobili. 2 Venire a combatti- 
mento, a battaglia: /e due fazioni nemiche si scon- 
trarono in piazza. 3 (fig.) Divergere: le loro opi- 
nioni Si SCONtrano. 

+scontrazzo [da scontro] s.m. 1 Zuffa improv- 
visa e disordinata di armati. 2 (raro) Incontro 
amichevole. 

iscontrévole [da scontrare] agg. @ (raro) Ac- 
cessibile. 

iscontrinare [sovrapposizione di scontrare a 
scrutinare] v.tr. è (raro) Scrutinare, 

scontrino [da (riscontro (V.)] s.m. 7 Piccolo bi- 
glietto di riscontro che serve a comprovare un pa- 
gamento, a testimoniare il diritto a una prestazio- 
ne, l'adempimento di un obbligo e sim. 2 {Scru- 
tinio. 

scontro [da scontrare] Å s: m. 1 Cozzo violento 
di due o più veicoli: uno s. stradale, SIN. Collisio- 
ne, urto. 2 Mischia, combattimento | Combatti- 
mento di breve durata tra forze contrapposte di 
limitata consistenza casualmente imbattutesi. 
3 (sport) Nella scherma, combattimento, gara tra 
due contendenti: direttore di s. 4 (tecnol.) Cia- 
scuno dei risalti della mappa di una chiave a can- 
nello. 5 (tecnol.) Finecorsa. 6 (mar. y Dispositivo 
O sistema destinato a impedire a una nave di sci- 
volare sul piano di varo fino al momento voluto 
| Dispositivo destinato ad arrestare la corsa di una 
parte mobile o a fissarla in una posizione voluta. 
7 (fig) Manifestazione accesa o violenta di opi- 
nioni divergenti: avere uno s. con ge; s. verbale, 
8 tDisgrazia, disavventura. 9 (raro) tRiscontro. 
B nella loc. prep. +s.a e (raro) tDi fronte a, di rim- 
petto a. 

scontrosàggine s.f. e Qualità di chi è scontro- 
so | (est.) Carattere, temperamento, scontroso. 

scontrosità s.f. 1 Qualità di chi è scontroso. 
2 Azione, parola, e sim. da persona scontrosa. 

scontroso [da scontro] agg. ® Che ha un carat- 
tere poco socievole, che è facile a offendersi, a 
\rritarsi, a contraddire. SIN. Ombroso. || scontro- 
saccio, pegg. | scontrosetto, dim. | scontrosi- 
no, dim. | scontrosòne, accr. | scontrosuccio, 
dim. || scontrosamente, avv. 

sconturbare [da conturbare, con s-] v. tr. e intr. 
pron. @ (raro, tosc.) Turbare profondamente. 

$sconvenébole e V. sconvenevole. 

$sconvenènza e V. sconvenienza. 

sconvenévole o (raro) isconvenébole [da 
convenevole, con s-] agg. © (/ett.) Che non si ad- 
dice, non si conviene alla decenza, alla morale e 
sim.: parole sconvenevoli. | sconvenevolménte, 
avv. In modo non convenevole, | 

sconvenevolézza s.f. e (/er:.) Qualità di ciò 
che è sconvenevole. 

sconveniènte [da conveniente, con s-] agg. 
1 Che manca di convenienza, decoro, garbo e 
sim.: parole, atteggiamenti, s.; risposta s. SIN. Di- 
‘sdicevole, scorretto. CONTR. Conveniente, corretto. 
2 Che manca di convenienza economica: prezzi 
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sconvenienti. || sconvenienteménte, avv. 

sconveniènza o {sconvenènza [da conve- 
nienza, con s-] s. f. 7 Mancanza di convenienza, 
decoro, opportunità, è sim. 2 Qualità di ciò che è 
sconveniente economicamente. 

sconvenire [da convenire, con s- (V. disconve- 
nire)] v. intr. e intr, pron. (coniug. come convenire; aus. 
essere) ® (lett.) Non essere degno, conveniente, 
adatto, opportuno, decoroso e sim.: lento passo / 
sconviensi a chi del sospirato fine | tocca la meta 
( ALFIERI). 

sconvertire [da convertire, con s-] v.tr. (coniug. 
come convertire) ® (raro) Distruggere l'opera del- 
la conversione. 

sconvocàare [comp. di s- e convocare] v. tr. 
{coniug. come convocare) @ Disdire, annullare, det- 
to di convocazione, adunanza, assemblea e sim. 

sconvolgènte part. pres. di sconvolgere; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che impressiona, colpi- 
sce, turba profondamente: è stata un'esperienza s. 

sconvòlgere [da iconvolgere, con s-] A v. tr. 
(coniug. come volgere) T Causare un profondo tur- 
bamento di ordine fisico o morale: l'alluvione ha 
sconvolto le campagne; una notizia che sconvolse 
il mondo. 2 Mettere in disordine, in agitazione, in 
scompiglio (anche fig.): il vento sconvolge le car- 
te; s. le idee, i piani, | progetti di qc. | Rimesco- 
lare: s; lo stomaco. B v. intr. pron. e Turbare pro- 
fondamente (anche fie.). 

sconvolgimento o }isconvolgiménto. s. m. e 
Atto, effetto dello sconvolgere: s. del suolo; lo s. 
prodotto dalla guerra. 

sconvolgitòre s. m.; anche agg. (f. -inice) © (ra- 
ro) Chi, che sconvolge. 

sconvolto part. pass. di sconvolgere; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

isconvoltura s.f. e (raro) Sconvolgimento. 

scooner ingel. 'sku:na*/ e V. schooner. 

scoop /skup, ingl. sku:p/ [vc. ingl. d'origine 
germ.] s.m. inv. è Buon colpo giornalistico, notizia 
sensazionale pubblicata in esclusiva da un gior- 
nale, 

scoordinaménto [comp. di s- e coordinamen- 
to] s.m..@ Mancanza di coordinamento | Incapa- 
cità di coordinare le idee. 

scoordinato [da coordinato con s- neg.] agg. è 
Che è privo di coordinazione: gesto s.; azione 
scoordinata. || scoordinataménte, avv. 

scoordinaziòne [comp. di s- e coordinazione] 
s. f. è Scoordinamento. 

scooter /'skuter, ingl- ‘sku:to/ [ve. ingl., dal v. 
fam. to scoot ‘guizzar via'] s. m. inv. 7 Acrt. di mo- 
totscooter | $. acquatico, s. d'acqua, s. marino, 
acqua-scooter. = ILL. p. 1746 TRASPORTI. 2 Imbarca- 
zione a vela fornita di due chiglie che, sotto la- 
zione del vento, è in grado di slittare sul ghiaccio. 

scooterista /skute'rista/ e V. scuterista. 

scopa (1) [lat scopa(m), sing. del più frequente 
scopae ‘grecchia, scopa’, di origine prob. mediterr.] 
s.f.@ Arbusto sempreverde delle Fricacee a rami 
pelosi e piccole foglie lineari verticillate, utile per 
confezionare scope (Erica arborea). 

scOpa (2) [dal precedente, in senso metaforico] 
s. f 7 Arnese per spazzare i pavimenti, costituito 
per lo più da un fascio di steli di saggina o d'erica, 
oppure di filamenti di materia plastica o di frange 
di cotone, legato a un lungo manico | 5, metallica, 
attrezzo per il giardinaggio | Essere magro come 
una s., essere molto magro | Avere ingoiato il mer- 
nico della s., (fig.) di persona che cammina diritta 
e impettita. 2 +Supplizio in uso nel Medioevo e 
nel Rinascimento consistente nel colpire il con- 
dannato con una frusta di fusti di scopa. || sco- 
pétta, dim. (V.) | scopétto, dim. m. (V.) | sco- 
pina, dim. | scopino, dim. m. (V.) | scopona, 
acer. 

scopa (3) [dal precedente, in senso metaforico] 
s.f. è Gioco di carte tra due giocatori o due coppie, 
con un mazzo di 40 carte: giocare a s.; fare a s. 
la primiera e il settebello | Particolare presa del 
gioco omonimo, quando non si lasciano carte sul 
tavolo: fare s. 

iscopachiàssi [comp. di scopa(re) e il pl. di 
chiasso (2)] s.m. è (spreg.) Uomo vizioso e ri- 
pugnante. 

$scopagogne [comp. di scopare) e il pl. di go- 
gna] s.m. inv. è (spreg.) Furfante. 

scopaio s.m. e Chi fabbrica o vende scope, gra- 


scopetta 


nate, ramazze e sim. 

scopamare [comp. di scopa(re) e mare] s.m. è 
(mar.) Vela di bel tempo, aggiunta lateralmente 
alle vele quadre più basse, per prendere più vento. 

tscopamestieri [comp. di scopa(re) e il pl. di 
mestiere] s.m.ef. è (spreg.) Chi cambia sempre 
mestiere. 

scopare [lat. tardo scopare, da scopae (nom. pl.) 
'scopa'] v. tr. (io scopa) 1 Spazzare il pavimento, 
pulire il suolo con la scopa (anche ass. i-s: la 
stanza. 2 TSottoporre al supplizio della scopa. 
3 (volg.) Possedere sessualmente | (est; ass.) 
Avere rapporti sessuali, compiere il coito, 

scopata s.f. 7 Atto dello scopare. 2 Colpo dato 
con la scopa. 3 (volg.) Coito. 

Tscopaticcio [da scopato] agg. e (raro) Radu- 
nato con la scopa. 

scopato part. pass. di scopare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (raro) +Spazzolato. 

scopatòre s.m. it. -trice) 7 Chi scopa | S. segre- 
to, nell'antica Corte pontificia, domestico investi- 
to di umili servizi. 2 (volg.) Chi ha frequenti o 
intensi rapporti sessuali. 

Scopatura s.f. 7 Atto, effetto dello scopare. 
2 Immondizia raccolta nello scopare. 3 +Suppli- 
zio della scopa | (e5/.) Rampogna, rabbuffo. 

scopazzo [da scopa (1)] s. m. e (hot.) Defor- 
mazione dei rami di molti alberi, spec. conifere, 
provocata da piccoli funghi parassiti. 

scoperchiàre o }scoverchiàre [da coperchio, 
con s-] v. tr. (io scoperchio) è Scoprire levando il 
coperchio: s. una pentola | (est.) Togliere la co- 
pertura | S. una casa, toglierle il tetto. 

scoperchiato part. pass. di scoperchiare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

scoperchiatura s.f. 1 Atto, effetto dello sco- 
perchiare. 2 (tosc.) Striscia di carne che copre le 
costole delle bestie macellate, di qualità scadente. 

scoperéccio [da scopare nel senso di ‘unirsi car- 
nalmente'] agg. (pl. f.-ce) @ (scherz.) Che riguarda 
il sesso o l’attività sessuale: discorsi scoperecci | 
Che è molto disponibile ai rapporti sessuali o può 
favorirli: compagnia, atmosfera scopereccia. 

scopéèrta o (poer.) scovèrta [f. sost. di scoperto] 
s.f. 1 Atto, effetto dello scoprire ciò che prima era 
ignoto a tutti: la s. dell'America; le grandi sca- 
perte geografiche; la s. di un tesoro sepolto; una 
grande s. nel campo della medicina | (iron.) Che 
s.l che bella s. fare la s. e sim., di cose che tutti 
sanno, o a tutti evidenti. 2 {Spianata. 3 tEsplo- 
razione, ricognizione. 4 (mar.) Segnale di s., 
emesso da navi o aerei in esplorazione nell’avvi- 
stare altre navi o aerei. 

scopéèrto o (poet. ) scovèrto. A part. pass. di sco- 
prire, anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Privo di co- 
pertura, di riparo, di tetto: ferrazzo s.; automobile 
scoperta | Dormire s., senza coperte, o con le co- 
perte allontanate dal corpo. 3 Privo, parzialmente 
o completamente, di indumenti: spalle, braccia 
scoperte | A capo s., senza cappello. 4 Assegno 
s., quando l'importo del conto corrente da cui è 
tratto risulta inferiore. alla somma dell'assegno 
stesso. 5 Visibile | Giocare a carte scoperte, te- 
nendole sulla tavola con semi e numeri visibili a 
tutti: fe.) agire senza finzioni. 6 (fig.) Aperto, 
franco, sincero, spec. nelle loc. avv. a viso s.; a 
fronte scoperta | Alla scoperta, ( ell.) palesemen- 
te, senza nascondere nulla | {Di s., alla scoperta. 
|| scopertaménte, avv. In modo scoperto, palese- 
mente: dichiarare scopertamente le proprie inten- 
zioni. B in funzione di avv. @ (lerr. ) In modo aperto, 
franco, esplicito: parlare s. C s.m. 1 Luogo aper- 
to, libero alla vista, non riparato, nella loc. allo s.: 
dormire, pernottare, avanzare, trovarsi, rimanere 
allo s.; noi alloggeremo quasi tutti allo s. (GUIC- 
CIARDINI) | Agire, procedere allo s., senza prote- 
zione, esponendosi o non curandosi delle offese. 
2 5. di conto, posizione di credito della banca ver- 
so il cliente, per prelevamenti superiori ai depositi 
| Andare allo s., prelevare una somma superiore 
a quella depositata in un conto corrente bancario 
| Credito allo s., senza garanzie reali | Vendere 
allo s., senza avere la merce dispombile, 

scopertura [da copertura, con s-] s.f. è (raro) 
Atto dello scoprire. 

scopéto [da scopa (1)] s.m. @ Bosco di eriche. 

scopétta [da scopa (2)] s:t. 7 Dim. di scopa. 
2 Piccola scopa per spazzare angoli, mobili e sim. 


scopettare 


3 (dial.) Spazzola. || scopettina, dim. 
scopettare [da scopefta] v. tr. (io scopétto) © 
(rosc.) Spazzolare. 

scopeétto [da scopa (2)] s.m. 7 Dim. di scopa. 
2 Scopetta. || scopettone, acer. (V.). 

scopettone s.m. 7 Accr. di scopetto. 2 Spazzo- 
lone per pulire i pavimenti. I (spec. al pi.) Strisce 
di barba che scendono lungo le gote e lasciano 
scoperto il mento. 

“SCOpia [gr. -skopia, dal v. skopéin ‘vedere atten- 
tamente’, di origine indeur.] secondo elemento è In 
parole composte dotte e scientifiche, significa 
‘esame’, ‘osservazione’, eseguiti mediante stru- 
menti ottici o a vista: endoscopia, laringoscopia. 

scopiazzare [deriv. pegg. di copiare, con s-] v. 
tr. è (spreg.) Copiare male, rabberciando qua e là 
(anche ass.). 

scopiazzatore s. m. (f -rrice) © (spreg.) Chi 
scopiazza (anche scherz.). 

scopiazzatura s.f. e Atto dello scopiazzare | 
Cosa scopiazzata. 

«“scOpico secondo elemento è Forma aggettivi de- 
rivati per lo più da nomi in -scopia e -«scopio; 
laringoscopico, microscopico, retroscopico. 

scopiera [da scopa (2)] s.t. @ Armadio usato per 
tenere le scope. 

scopinare [da scopa (2)] v. tr. e Sottoporre i 
bozzoli a scopinatura. 

scopinatura [da scopinare] s. t. e Nell’industria 
della seta, operazione compiuta mediante spazzole 
rotanti per cercare i capi esterni del filo dei boz- 
zoli. 

scopino (1) [da scopa (2), col suff. -ino di me- 
stere] s. m. è (dial. ) Spazzino. 

scopino (2) [da scopa (2)] s.m. 1 Dim. di sco- 
pa. 2 Piccola scopa, scopetta. 3 Arnese simile a 
una scopa usato nel gioco del curling. 

“scoòpio [dalla seconda parte di comp. gr. (- 
-sképion, -skopéion), assunta anche in formazioni 
autonome, deriv. da skopéin ‘vedere, osservare’, 
di origine indeur.] secondo elemento è In parole 
scientifiche composte, indica strumenti impiegati 
per l'osservazione di determinati fenomeni: giro- 
scopio, laringoscopio, microscopio, telescopio. 


scopista s.m.ef. (pl.m. -i) è Chi gioca a scopa. 

scopistica [da scopo] s.t. (psicol.) Analisi del 
comportamento psicologico e linguistico di una 
persona, condotta in base agli scopi che agendo si 
intendono raggiungere. 

SCÒPO [lat. tardo scopu(m), dal gr. skopòs ‘meta, 
mira', connesso con sképtesthai ‘guardare’, di ori- 
gine indeur.] s. m. 7 {Bersaglio | Oggi solo nella 
loc. falso s., punto naturale o artificiale del terreno 
al quale, nel puntamento indiretto di un’artiglieria, 
viene diretta la linea di mira del pezzo per dirigere 
sull'obiettivo la bocca da fuoco. 2 In topografia, 
parte mobile delle mire a scopo, costituita da una 
tavoletta dipinta a quadri bianchi e rossi, o bianchi 
e neri, la cui mediana orizzontale costituisce la li- 
nea di fede, 3 Fine, intento, proposito che si vuole 
raggiungere e alla cui realizzazione è rivolto tutto 
un modo di agire: s. degno, indegno, sublime, su- 
premo; mirare, tendere a uno s., conseguire, ol- 
tenere, prefiggersi, raggiungere, uno s.; il suo è 
lo s. della scienza; a che s. fai ciò?; a questo s.; 
con questo s.; con lo $. di ...: allo s. di ... | Senza 
s., senza un fine valido, inutile: vita senza uno s. 
| Cest.) Persona, cosa, che costituisce uno scopo: 
i figli sono lo s. dei suoi sacrifici; il lavoro é l'u- 
nico s. della sua vita. 

«SCOPO [dal gr. skopéin ‘osservare’] se ele- 
mento è Forma parole composte designanti p perso- 
na che compie gli esami e le osservazioni indicati 
dal corrispondente termine in MERE, necro- 
Scapa. » n 

scopofilia Pam di scopo- e 
{psicol.) Vovyeurismo. 

scopoòofilo s. m. (f.-a) è Chi è affetto da scopo- 
filia. 

scopofobia [comp. di scopo- (V. scopofilia) e 
fobia] s. f- e (psicol.) Paura morbosa di essere 
VISTI. 

scòpola e V. scoppola. 

scopolamina [comp. di un deriv. dal n. del bo- 
tanico trentino G. Æ Scopoli, e am(m)ina] s. t. è 
(chim. ) Alcaloide contenuto in diverse Solanacee, 


sfila] 5, A a 
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usato come sedativo, ipnotico e nella terapia di 
alcune forme nervose. 

iscopolo e V. +scopulo. 

scopone [da scopa (3)] s.m. è Gioco a carte si- 
mile alla scopa, in cui si distribuiscono in una sola 
volta 36 carte del mazzo ai giocatori e si mettono 
le altre 4 in tavola | £. scientifico, in cui non si 
mettono quattro carte scoperte in tavola. 

iscoppettiere e V. +schioppertiere, 

iscoppiabile [da scoppiare ( 1)] agg. e Che può 
scoppiare. 

scoppiaménto s. m. e Atto, effetto dello scop- 
piare, nel sign. di scoppiare (2). 

scoppiare (1) o tschioppare [da scoppio] v. 
intr. (io scòppio; aus. essere ) 1 Rompersi, spaccarsi 
improvvisamente, a causa dell'eccessiva tensione, 
pienezza o forza interna producendo un grande 
fragore: la caldaia è scoppiata; è scoppiato uno 
pneumatico; il palloncino scoppiò all’ improvviso; 
l'ascesso è scoppiato | Esplodere, detto di arma 
o di materiale esplosivo: é scoppiata una bomba; 
fecero s. molti petardi. 2 (fig.) Prorompere: $. in 
pianto, in lacrime, in singhiozzi, in invettive | 
(iperb.) Crepare: s. dal caldo, dal ridere, dalle 
risa, dalla rabbia, dall invidia; mangiare fino a s. 
| Sentirsi s. il cuore, per la troppa emozione. 
3 (fig.) Non riuscire a frenarsi, non potersi con- 
tenere: devo dirgli ciò che penso, altrimenti scop- 
pio. 4 (fig.) Accadere, manifestarsi, in modo im- 
provviso e violento, detto spec. di avvenimento 
grave e tale da diffondersi con rapidità: è scop- 
piata una rivolta; presto scoppiera la rivoluzione; 
bisogna che l'epidemia non scoppi. 5 Nel lin- 
guaggio sportivo, cedere improvvisamente per 
esaurimento delle energie: s. alla distanza; s. in 
salita. 8 (fig.) Non reggere a eccezionali condi- 
zioni di sovraffollamento: all'inizio delle ferie 
estive l'autostrada del Sole scoppia per il traffico. 
7 +Schioccare. 8 tSgorgare, dell'acqua. 

scoppiare (2) [da coppia, con s-] v.tr. (io scòp- 
pio) e Dividere, separare, cose © persone accop- 
piate tra loro. 

scoppiato (1) part pass. di scoppiare (1); anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (raro) Spaccato, screpo- 
lato: mani scoppiate dal, per il freddo. 3 (fig.) 
Detto di atleta che ha ceduto bruscamente allo 
sforzo | (gerg.) Che è sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti | (fam.) Suonato, rimbambito. 

scoppiato (2) part pass. di scoppiare (2): anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

scoppiatùura [da scoppiare (1)] s. t. © (tosc.) 
Screpolatura della pelle. 

scoppiettamento s.m. è Atto, effetto dello 
scoppiettare. 

scoppiettante part pres. di scoppiettare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

scoppiettare o (raro, pop.) schioppettàre [da 
scoppietto (V.), con valore iter. rispetto a scoppia- 
re] v. intr. (io scoppietto; aus. avere) 1 Fare scoppi 
piccoli e frequenti: la legna che brucia scoppietta. 
2 (fig.) Risuonare: la stanza scoppiettò di risate 
| Succedersi senza interruzione: le arguzie scop- 
piettavano fra gli invitati. 

+scoppiettàta e V. schioppettata. 

fscoppietteria e V. +schiopperteria. 

scoppiettio s.m. è Atto dello scoppiettare con- 
tinuo. 

scoppiétto o schioppétto nel sign. 2 sm. 
1 Dim. di scoppio. 2 Anticamente, arma da fuoco 
portatile. || scoppiettino, dim. 

scoppio [lat. sciòppu(m) ‘rumore fatto battendo 
le guance a bocca chiusa', di origine onomat.] s.m. 
1 Atto, effetto dello scoppiare, nel sign. di scop- 
piare (1) | Esplosione: lo s. di una bomba | Mo- 
torea s., a combustione interna, in cui l’esplosio- 
ne della miscela è provocata dalla candela | Ca- 
mera di s., parte del cilindro in cui avviene le- 
splosione della miscela aria-benzina | A s. ritar- 
dato, (fig.) di azione o reazione che ha luogo in 
ritardo rispetto a ciò che l’ha provocata. 2 Rumore 
di uno scoppio, detonazione | (raro) Schiocco: lo 
s. della frusta. 3 (fig.) Improvvisa e violenta ma- 
nifestazione di avvenimenti gravi, pericolosi e 
sim.: lo scoppio della peste; lo s. della guerra | 
Improvvisa e violenta manifestazione di senti- 
menti o stati d'animo; uno s. di risa, d'ira, e sim. 
4 (raro) Schianto, colpo, spec. nella loc. avv. di 
s.: arrivare, cadere, morire e sim. di s. 5 tV., 


schioppo. || scoppiétto, dim. (V.). 

scoòppola o scòpola [dim. di coppa, con s-] s. t. 
1 (dial.) Colpo dato con la mano sulla nuca: 
prendere qc. a scoppole | (fig., merid.) Entrare 
con la s., mediante una forte raccomandazione. 
2 (centr.) Berretto, 

scopribile agg e (raro) Che si può scoprire. 

scopriméento s.m. 7 Atto dello scoprire | S. di 
una statua, di um monumento, e sim,, cerimonia 
inaugurale. 2 {Scoperta: lo s. del Nuovo Mondo. 

scoprire o (poer.) scovrire [da coprire, con s-] 
A v.tr. (coniug. come coprire) 1 Liberare da ciò che 
copre, ripara, chiude, nasconde e sim.: s. una pen- 
tola | 5. una statua, una lapide e sim., inaugurarla, 
facendo cadere il velo o sim., che la riparava | S. 
un altare per ricoprirne un altro, (fig.) fare un 
debito nuovo per pagarne uno vecchio | Liberare 
dai panni, dagli indumenti e sim. che coprono il 
corpo o una parte del corpo: un colpo di vento le 
scopri le gambe; scoprirsi il viso, le braccia | 
Scoprirsi il capo, togliersi il cappello in segno di 
ossequio. 2 Lasciare privo di protezione, di dife- 
sa: s. il petto | S. il fianco, esporsi agli attacchi 
degli avversari. 3 Rendere visibile, lasciar vedere: 
s. i denti nel sorridere | Palesare, mostrare, ma- 
nifestare: s. fe proprie intenzioni, il proprio ani- 
mo, i propri sentimenti | S. le carte, il gioco, (fie.) 
rivelare i propri piani. 4 Arrivare a conoscere è a 
far conoscere agli altri l'esistenza di fatti, luoghi, 
cose, persone, prima ignoti: s. la verità; s. le ra- 
gione, la causa di ge. s. un segreto, una Congiu- 
ra; hanno scoperto un nuovo farmaco; s. un poe- 
ra, un'attrice; Cristoforo Colombo scopri VAme- 
rica | S. l'America, l'acqua calda, il filo per ta- 
gliare il burro, (fig., iron.) per sottolineare q.c. 
di ovvio e scontato che viene presentato come 
nuovo e originale | Trovare, in seguito a ricerche 
o casualmente: s. un tesoro, una miniera, una sor- 
gente, un nascondiglio | Identificare: l'assassino 
è stato scoperto. 5 (lett.) Riuscire a vedere, a di- 
stinguere, spec. in lontananza: guei monti azzurri 
| che di qua scopro (LEOPARDI ). 6 +Esplorare (an- 
che ass.): s. un paese, un terreno; quelli cavalli, 
che si mandano avanti a s. (MACHIAVELLI) | (est., 
raro, fig.) Informarsi, prendere notizia. B v. rifl. 
1 Liberarsi dei panni, degli indumenti, che copro- 
no il corpo o una parte del corpo: oggi fi sei sco- 
perto troppo | Alleggerirsi degli indumenti: in 
primavera non bisogna avere fretta di scoprirsi. 
2 Manifestare, rivelare, dare a conoscere, il pro- 
prio modo di pensare, di agire, e sim.: quando 
parli con lui stai attento a non scoprirti. 3 Uscire 
dai ripari, venire in luogo aperto: per attaccare 
aspettate che il nemico si scopra | TScoprirsi con- 
tro qc, addosso a qc., andargli incontro, affron- 
tarlo. 4 (sport) Nel pugilato, abbandonare la po- 
sizione di guardia, dando però la possibilità all'av- 
versario di mettere a segno un colpo. 

scopritore s. m.; anche agg. (f. -irice) @ Chi, che 
scopre, chi, che rivela cose prima ignote. 

scopritùra s. t.e (raro) Atto, effetto dello sco- 
prire. 

tscòpulo o +scòpolo [vc. dotta, dal lat. scòpu- 
lu(m) ‘scoglio’, dal gr. sképelos (V. scoglio)] s. m. 
e (lett.) Scoglio: quegli scopuli f dove temprava 
Amor suo' ardenti spiculi (SANNAZARO), 

scoraggiameénto s.m. e Atto dello scoraggiarsi 
| Stato d'animo di chi è scoraggiato: essere preso 
dallo s.; reagire allo s. 

scoraggiante part. pres. di scoraggiare: anche agg. 
è Nei.sign. del v. 

scoraggiare [da coraggio, con s-] A v. tr (io 
scordggio) ® Togliere il coraggio, indurre timore 
e sfiducia: la dura sconfitta scoraggiò l'esercito 
| Cest.) Frenare, sconsigliare: il maltempo ha sco- 
raggiato i turisti; la politica del governo scorag- 
gia gli investimenti. B v. intr. pron. @ Perdere il co- 
raggio, la fiducia. 

scoraggiato part. pass. di scoraggiare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

scoraggiménto [da scoraggire] s. m. è (raro, 
tosc.) Scoraggiamento. 

scoraggire v. tr. e intr. pron. (io scoraggisco, tu 
scoraggisci) © (fosc.) Scoraggiare, 

scoraménto [da scorare] s. m. © (leit.) Stato 
d’animo di chi è scorato. 

scoràre [da c(u)ore, con s- (V. accorare)] v. tr. 
(io scuòro, 0 scòro; in tutta la coniug. la o dittonga pre- 


feribilmente in wo se tonica) è (/ert.) Avvilire, scorag- 


giare. 

scorato part. pass. di scorare; anche agg. e Nel 
sign, del v, 

scorazzàre e V., scorrazzare, 

scorbacchiaménto [da scorbacchiare] s. m. e 
(raro) Scorbacchiatura. 

scorbacchiare [da {corbacchio (V.), con s-] v. 
tr. (io scorbacchio) e (raro) Mettere in pubblico 
le vergogne di qc. | Schernire. SIN. Svergognare. 

scorbacchiato part. pass. di scorbacchiare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

scorbacchiatùra s.t. e (raro) Atto, effetto del- 
lo scorbacchiare. 

scorbellàto [da corbello, euf. per ‘coglione’, con 
S-] agg.; anche s. m. @ (pop.) Che non ha riguardo 
o pazienza per nessuno, intrattabile. SIN. Smin- 
chionato. 

iscòrbio e deriv. è V. sgorbio e deriv. 

scorbutamina [comp. di scorbut(0) e ( vittami- 
na] s. f.e Acido ascorbico, vitamina C. 

scorbutico A agg (pi. m. -ci) € Di scorbuto. 
B agg.; anche s: m. (f. -a) 1 Che, chi è affetto da 
scorbuto. 4 (fig. ) Che, chi ha un carattere diffici- 
le, bisbetico, scontroso. 

scorbùto o scòrbuto [dal lat. scient. mediev. 
scorbut( h)u(m), attrav. il neerl. scuerbuyck. Cfr. il 
russo mediev, skrobotù ‘grattare'] s.m. e Malattia 
dovuta a carenza di vitamina C, caratterizzata da 
cachessia ed emorragie diffuse. 

scorciaménto s. m. e (raro) Atto dello scor- 
ciare. 

scorciàre [lat. parl. *excurtiare, comp. di éx- (s-) 
e di un denominale di cürus 'corto'] A v. tr. (jo 
scércio) T Rendere più corto, accorciare: s. un ve- 
stito, i capelli | S. la vita, abbreviarla. 2 Rappre- 
sentare in scorcio: s. un paesaggio, B v. intr. pron. 
è Divenire più corto: le giornate si scorciano. 
C v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Apparire in 
scorcio: secondo che questa o quella parte cam- 
peggia o si scarcia (MANZONI). 

scorciato part. pass. di scorciare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (arald.) Detto di pezza che non toc- 
ca gli orli dello scudo. || scorciataménte, avv. In 
modo abbreviato, 

scorciatoia [da scorciare] s. f. 1 Strada seconda- 
ria che mette in comunicazione due luoghi con un 
percorso più breve rispetto a quello della strada 
principale: prendere una s.; andare per la s. 
2 fig.) Mezzo più rapido, più spiccio: per otte- 
nere in tempo il visto è necessaria una s. 

tscorciatóre s.m.; anche agg. (f. -trice) è (raro) 
Chi, che scorcia. i 

scorciatura s.f. ə (raro) Atto, effetto dello scor- 
ciare. 

scórcio (1) [da scorciare] s.m.. 1 Rappresenta- 
zione di un oggetto che giace su un piano obliquo 
rispetto all’osservatore in modo da apparire, se- 
condo le norme di una visione prospettica, accor- 
ciato | Di s., di sfuggita, da lontano. 2 Breve tem- 
po che resta alla fine di un'epoca, di un periodo, 
di una stagione e sim.: questo s. di secolo, d'au- 
tunno | Breve periodo immediatamente preceden- 
te a una situazione, a un avvenimento, e sim.: el- 
lo s. della prima guerra mondiale. 3 (dial. ) Moz- 
zicone di candela. 

scorcio (2) [da scorciato] agg. (pl. t. -ce) è 
(tasc.) Scorciato. 

scorciòne [da scorciare] s.m.@ (rosc. ) Scorcia- 
tota, 

scorcire v. tr. (io scorcisco, tu scorcisci) ® (tosc.) 
Scorciare. 

tscordaménto (1) [da scordare (1)] s. m. è 
Dimenticanza. 

scordaménto (2) s.m. e (raro) Scordatura. 

tscordanza [da scordare (2)] s. t. e Discordia, 
discordanza | Sconcordanza. 

scordare (1) [calco su ricordare, con cambio di 
pref. (s-)] A v. tr. (io scordo) e Dimenticare, non 
ricordare più: s. un nome, un indirizzo; s. le offese 
ricevute | Tralasciare di fare q.c. per distrazione: 
ho scordato un appuntamento; ha scordato di te- 
lefonarmi. B v. intr. pron, e Dimenticarsi, non ri- 
cordare più: scordarsi di un nome, un indirizzo; 
mi sono scordato di un appuntamento. 

scordare (2) [calco su accordare, con s-] A v. 
tr. (io scordo) è Guastare l'accordatura a uno stru- 
mento. B v. intr. pron. 7 Essere in disaccordo: gli 


1653 


autori si scordan qui con meco (PULCI). 2 Perdere 
l'accordatura: il pianoforte si è scordato. 

scordato (1) part. pass. di scordare (7); anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

scordato (2) part. pass. di scordare (2); anche 
agg. ©% Nei sign. del v. || scordataméente, avv. In 
modo stonato, senza accordo. 

scordatura [da scordare (2)] s.f. @ Alterazione 
dell'accordatura fondamentale di uno strumento a 
corde, 

scòrdeo e V., scordio. 

scordévole [da scordare ( 1)] agg. € (raro) Che 
si scorda facilmente. 

scòrdio o scòrdeo [dal lat. scòrdiu(m), dal gr. 
skordion, di etim. incerta] :s.m. e Labiata con foglie 
dal forte odore agliaceo che cresce nei luoghi pa- 
ludosi (Teucrium scordium y: 

scordonàre [da cordone, con s- (V. cordonare)] 
v.tr. {io scordéno) ® (raro) Disfare un cordone. 

scordòne [da scordare (1)]agg.; anche s.m.(f.-a) 
è (pop., tosc.) Smemorato. 

score Jingl. sk5:#/ [vc. ingl.; propriamente ‘tacca, 
intaglio', poi ‘punto'] s. m. inv. T Punti segnati al 
bridge | Taccuino segnapunti. 2 Punteggio; risul- 
tato finale, di una gara. 

scoréggia (1) o +coréggia (2), }corréggia 
(2), scorréggia, (pop.) scuréggia [da cor(neg- 
gia (2), con s-] s.t. (pl. -ge) € (vole.) Emissione 
rumorosa di gas intestinali. 

fscoréggia (2) e V, correggia (1). 

scoreggiaàre (1) o scorreggiaàre, (pop.) scu- 
reggiare [da scoreggia (1)] v.intr. (io scoréggio, 
aus. avere) © (volg.) Fare scoregee. 

iscoreggiare (2) [da coreggia (1) con s- ints.] 
v.tr.@ Percuotere con la coreggia. 

fscoreggiata [da scoreggiare (2)] s.t. 1 Colpo 
di coreggia: voglio ... che mi facciate dare cin- 
quanta o bastonate o scoreggiate (SACCHETTI). 
2 (raro) Frusta, coreggia. 

scòrfano o (raro) scròfano [m. dal lat. scornae- 
na(m) ‘scorpena', dal gr. skorpaina, da skorpios 
‘scorpione marino’: la vc. gr. è prob. di origine 
mediterr.] s. m. (f. -a nel sign. 2) T (z0o/.) Scorpena. 
2 (fig, pop.) Persona molto brutta. 

scòrgere [lat. parl. *excorrigere ‘guidare, accom- 
pagnare con l'occhio', comp. di &x- {s-) e corrigere 
‘drizzare, metter sulla retta via' (V. correggere)] v. 
tr. (pres. io scorso, tu scorgi; pass. rem. io scorsi, fu 
scorgésti; part. pass. scòrto) 1 (raro, lett.) Guidare, 
scortare, accompagnare per la via buona, 2 Riu- 
scire a vedere, discernere, riconoscere; s. una lu- 
ce; s. ge. da lontano; scorse l'amico tra la folla 
|-Farsi S; attirare l’attenzione su di sé e (est.) 
fare brutta figura: io non ho da farmi s., non ho 
da scomparire (GOLDONI). 3 Qiz.) Accorgersi di 
qc. s. un pericolo; un inganno; s. il vero. 4 (ra- 
ro) tDomare, ammaestrare, spec. puledri. 

$scorgiménto [da scorgere] s.m. 1 Discerni- 
mento. 2 (raro) Cattiva figura. 

iscorgitòre s.m. (f.-trice) e Chi scorge | Guida, 
scorta. 

scòria [vc. dotta, dal lat. scoria(m) 'scoria’, dal gr. 
skāra, da skår ‘escremento’, di origine indeur.] s. 
t. 1 Residuo della fusione del ferro costituito dalle 
impurità del minerale e dalle materie aggiuntevi 
per fonderlo | Boraci o altro rimaste dopo la fu- 
sione dell'oro e dell'argento e conservate dall’o- 
refice per il recupero del metallo prezioso ancora 
rimasto | Scorie Thomas, sottoprodotto dell'indu- 
stria dell'acciaio usato, ridotto in polvere, come 
concime fosfatico. 2 Brandello di lava, spesso 
spugnoso, espulso da un vulcano come elemento 
piroclastico o costituente la crosta di una colata. 


13 (fis.) Scorie radioattive, materiali di rifiuto, ra- 


dioattivi, di un reattore o di un impianto nucleare. 
4 (fig.) Residuo privo di valore, parte deteriore: 
si vuole ... gittar via le scorie e le male erbe (DE 
SANCTIS). 

scorificante A part. pres. di scorificare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. è (metall. ) Fondente. 

scorificàre [comp. di scoria e -ficare, sul modello 
del fr. scorifier] v. tr. (io scorifico, tu scorifichi) ® 
Sottoporre un metallo al processo di scorifica- 
zione. 

scorificazione [comp. di scori(a) e -ficazione] 
s.f è In metallurgia, operazione con cui si pro- 
muove la separazione della ganga sotto forma di 
scora. 


scorporare 


scornacchiaménto s.m. a Atto dello scornac- 
chiare. 

scornacchiàre [da comacchia, con s-] v. tr. (io 
scornacchio) ® (tosc.) Scorbacchiare. 

iscornacchiata [da scomacchiare] s. f. @ Scor- 
nacchiamento. 

scornàre [da corno, con s-] A v. tr. (io scòrno) 
1 Rompere le corna. 2 (fig.) Svergognare, dileg- 
giare, mettere in ridicolo. B v.intr. pron. 7 Rom- 
persi le corna. 2 (fig.) Fallire in ciò che si è in- 
trapreso traendone delusione e vergogna. 

scornato part. pass. di scornare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

scornatura [da scomare] s. t. e (raro) Rottura 
delle corna. 

iscorneggiàre [da comeggiare, con s-] v. intr. è 
Dare cornate. 

scorniciaménto s.m: è (raro) Atto dello scor- 
niciare (1). 

scorniciare (1) [da comice, con s-ints.]v.tr. (io 
scornicio) ® Lavorare a forma di cornice. 

scorniciare (2) [da comice, con s- neg.] v. tr. 
(io scornicio) ® Togliere dalla cornice. 

scorniciato [da scorniciare] s.m. @ (arch.) Ri- 
finitura con cornici modanate realizzata in un ele- 
mento architettonico, 

scorniciatrice [da scorniciare (1)] s.f. e In fa- 
legnameria, fresatrice con frese a taglienti sago- 
mati per ricavare vari profili sui listelli usati per 
fabbricare cornici, per la lavorazione delle perline 
e sim, 

scorniciatura [da scomiciare (2)] s. t e Atto, 
effetto dello scorniciare, 

SCÒrno [da scornare] s.m. e Vergogna, profonda 
umiliazione, cui spesso s'aggiungono beffe e ridi- 
colo, conseguenti a una sconfitta, un fallimento, 
un insuccesso: avere s.; sentire uno s.; as. di qe.; 
con grave s. di qe: | tAvere q.0.a s., considerarla 
vergognosa. 

scoronàre [da coronare, con s-] v. tr. (io scoré- 
no) T Tagliare gli alberi a corona. 2 Togliere la 
corona: s. un dente, 

scorpacciata [comp. di s-, corpacci(o) e un 
deriv. collettivo f. da--ato (7)] s. f € Grande man- 
giata, fino alla sazietà (anche fig.): fare, farsi una 
s. di qu. 

Sscorpéèna o scòrpena [lat. scorpsena(m), dal gr. 
skòrpaina, ampliamento di skorpios ‘scorpione ma- 
rino' (V. scorfano)] s.t. è Pesce marino degli Scor- 
peniformi con testa corazzata e munita di spine, 
ghiandole velenifere connesse ai raggi delle pinne 
e camni commestibili (Scorpaena ). SIN. Scorfano. 

Scorpenifórmi [comp. di scorpena e il pl: di -for- 
me] s: m. pi. € Nella tassonomia animale, ordine 
dei Teleostei prevalentemente marini, compren- 
dente, tra le altre, le forme note come scorpene o 
scorfani, della famiglia degli Scorpenidi, e 1 ca- 
poni, della famiglia dei Triglidi (Scorpaeniphor- 
mes) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

iscorpio e V. scorpione. 

scorpioide [dal lat. scòrpio, genit. scorpionis 
‘scorpione’, con -oide, per una qualche somiglianza 
con la coda di quell'animale] agg. e Detto di infio- 
rescenza che si sviluppa con fiori da un lato solo 
piegandosi come una coda di scorpione | Ramifi- 
cazione s., terminale, in cui l'accrescimento av- 
viene sempre dalla stessa parte per atrofia dei rami 
di un lato, 

scorpiòne o (rosc.) tscarpione, +scòrpio nel 
sign. 3 [lat. scorpiéne( m), dal gr. skorpios, genit. 
skorpiou, prob. di origine mediterr.] s. m. (Scorpiò- 
ne nei sign. 2e 3) 7 (zool) Nome di vari generi di 
Aracnidi, con addome che si prolunga in una coda 
sormontata all'apice da un pungiglione ricurvo 
velenoso e chele robuste per catturare la preda | 
S. acquatico, nepa. 2 (astron.) Costellazione del- 
lo zodiaco che si trova fra quella del Sagittario e 
quella della Bilancia. 3 (astro/.) Ottavo segno 
dello zodiaco, compreso tra 210 e 240 gradi del- 
l'anello zodiacale, che domina il periodo compre- 
so tra il 24 ottobre e il 22 novembre | (est. ) Per- 
sona nata sotto il segno dello Scorpione. = ILL. zo- 
diaco. 4 (fig.) Persona brutta e maligna. 5 Arma 
da getto usata dai Romani per lanciare dardi. || 
scorpionaccio, pagg. | scorpioncéllo, dim. | 
scorpioncino, dim. 

scorporàre [calco su incorporare (V.), con s-] v. 
tr. (io scorporo) 1 Suddividere in più porzioni be- 


scorporato 


ni, spec. terreni, precedentemente muniti e appar- 
tenenti a uno stesso proprietario attribuendo le 
singole porzioni a diversi proprietari | Assegnare, 
da parte di una azienda ad un'altra azienda, una 
propria attività economica. 2 (rag.) Separare i co- 
sti di un bene o di un servizio | $. FIVA, deter- 
minare l'importo da versare all'erano a titolo di 
imposta sul valore aggiunto a partire dagli importi 
complessivi annotati sul registro dei corrispettivi 
| (com.) Indicare separatamente il costo e l'IVA 
relativi a un bene o servizio. 

scorporato part. pass. di scorporare; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. 

SCOÒrporo s. m è Atto, effetto dello scorporare | 
Porzione di beni scorporata. 

scorrazzamento s.m. (raro) Atto dello scor- 
razzare, 

scorrazzare o (evir.) scorazzare [da scorrere, 
con suff. iter. -azzare] A v.intr. (aus. avere) 1 Cor- 
rere in-qua e in là spec. per divertimento: i ragazzi 
scorrazzano in giardino inseguendosi. 2 (fig.) 
Cambiare spesso l'oggetto della propria attività 
senza soffermarsi su nessuna: scorrazza da un ia- 
voro all'altro. 3 Fare scorrerie. B v. tr. e Percor- 
rere rapidamente: ha scorrazzato mezzo mondo. 

scorrazzata s. f.e Atto dello scorrazzare rapida- 
mente. 

scorredàre [da corredare, con s-] v. tr. (io scor- 
rédo)@e (raro) Privare del corredo. 

scorréggere [da correggere, con s-] v. tr. (coniug 
come correggere) ® (raro) Correggere male, ag- 
giungendo errori a ciò che era invece corretto, 

scorréggia e deriv. e V. scoreggia (1) e deriv. 

scorrènte part. pres. di scorrere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

tscorrènza [da scorrente] s. t. è Fluidità | 
Diarrea. 

scorrere [lat. excūrere ‘correr tuori', comp. di éx- 
(s-) e correre 'correre'] A v. intr. (coniug. come cor- 
rere; aus. essere) 1 Muoversi, spostarsi, lungo un 
percorso tracciato, dentro un condotto, su un sup- 
porto, e sim.: la fune scorre nella carrucola; il 
sangue scorre nelle vene; il paletto scorre fra gli 
anelli | (est.) Fluire: il fiume scorre fra due rive 
| (est.) Colare: dagli occhi le scorrono abbon- 
danti lacrime | (raro) {Straripare. 2 Correre ra- 
pidamente, senza incontrare ostacoli: il film scor- 
re sullo schermo | Procedere bene, con coerenza: 
il ragionamento non scorre. 3 Trascorrere, passa- 
re: il tempo scorre rapido. 4 iLasciarsi andare, 
eccedere: scorrono spesso in costumi poco mode- 
rati (CASTIGLIONE) | ts: col cervello, impazzire. 
B v.tr. 7 Percorrere saccheggiando, fare scorrerie: 
s. un territorio, le campagne. 2 Percorrere con lo 
sguardo, leggere in fretta: s. un libro, un giornale 
| (lett.) Percorrere col pensiero, con la memoria: 
s. il passato. 

scorreria [da scorrere] s.f. e Incursione di ban- 
diti, soldati nemici, o sim. in yn territorio per sac- 
cheggiarlo, devastarlo, portarvi offesa. 

scorrettézza s. f. e Qualità di chi, di ciò che è 
scorretto | (est. ) Errore, inesattezza | (est) Atto, 
discorso, e sim. scorretto. 

tscorrettivo [da correttivo, con s-] agg. e (raro) 
Alterativo, 

scorrétto [da corretto, con s-] A agg. 1 Che non 
è corretto, che contiene degli errori: compito s.; 
traduzione scorretta. SIN. Errato. 2 Che non è con- 
forme ai principi dell'educazione, dell'onestà, 
della lealtà, del garbo e sim.: comportamento, ge- 
sto s4 maniera, parola scorretta; giocatore S.i €s- 
sere s: nell'agire | Falloso: gioco, giocatore s.; 
partita scorretta, 3 Licenzioso, intemperante: pa- 
rola scorretta; termini scorretti, assumere una 
posa scorretta, SIN. Disdicevole, sconveniente. || 
scorrettaménte, avv. 7 In modo scorretto: seri- 

- vere scorrettamente. 2 Viziosamente: vivere scor- 
rettamente. B in tunzione di avv. è (raro) In modo 
licenzioso, sconveniente: parlare s. 

scorrevole [da scorrere] A agg. 1 Che scorre: 
nastro s. 2 Che scorre facilmente: inchiostro s. 
Sin. Fluente, ‘fluido. CONTA. Viscido, viscoso. 
3 Che procede con scioltezza, agilità, disinvoltu- 
ra: stile, discorso s.; prosa colorita e s. || scorre- 
volménte, avv. In maniera scorrevole. B s. m. è 
Elemento che può scorrere lungo una ‘superficie, 
un asse, una guida; e sim. | $. del regolo calco- 
latore, parte centrale che si fa scorrere rispetto alla 
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parte fissa. 

scorrevolezza s.i. e Qualità di ciò che è scor- 
revole. 

scorrezione [da correzione, con s-]s.f. è (raro) 
Scorrettezza | Errore, inesattezza. || scorrezion- 
célla, dim. 

scorribànda [comp. di scorrere è banda (3)] s. 
ft. 7 Breve scorreria di una banda armata: la re- 
cente s. ha portato il panico. 2 Rapida escursione: 
facciamo una s. in città? 3 (fig.) Rapida digres- 
sione in una materia, un argomento, un campo di 
studi, e sim. che evade dai propri interessi è studi 
abituali: facemmo un'affascinante $. nella lettera- 
tura orientale. 

scorribandàre v. intr. (aus. avere) © (raro) 
Compiere scorribande. 

tscorribàndola s. fe Scorribanda. 

scorridóra [t. di scorridore] s.t. Nei secoli pas- 
säti, imbarcazione armata percorrente le coste per 
servizi di finanza, sanità, polizia. 

tscorridore [da scorrere] s.m. 7 Soldato in sēr- 
vizio di avanscoperta. 2 (raro) Vagabondo: alcu- 
ni ... si gloriano, d'avere a pascere molti oziosi o 
scorridori ( ALBERTI ). 

scorrimento s.m. 7 Atto, effetto dello scorrere: 
lo s. delle acque, del traffico | Irrigazione per s., 
consistente nel far scorrere, sul terreno opportu- 
namente sistemato, l'acqua in sottile strato | Stra- 
da di s., strada urbana di comunicazione veloce, 
percorribile invece di altra soggetta a congestione. 
2 (fis.) Deformazione elastica dei corpi, consi- 
stente nello slittamento di strati l'uno sull'altro, 
dovuta a sollecitazione di taglio o torsione, 
3 (mecc.) Differenza di velocità angolare tra il 
campo magnetico rotante e il rotore nei motori 
elettrici a induzione. 4 (raro) tScorreria, 

tscorritoio [da scorrere] agg. e (raro) Scorsoio. 

tscorrubbiarsi [sovrapposizione di arrabbiare e 
scorrucciarsi] v. intr. pron, e Crucciarsi, arrabbiarsi: 
con Morgante assai si scorrubbiava (PULCI), 

scorrucciarsi [da corrucciare, con s-] v. intr. 
pron, (io mi scorruccio) ® (raro) Adirarsi, corruc- 
ciarsi. 

scorruccio [da coruccio, con s-] s.m. e (raro) 
Atto, effetto dello scorrucciarsi. 

scorsa [f. sost. di scorso] s. f. 1 Atto dello scor- 
rere q.c. in fretta | Lettura rapida e frettolosa: dare 
una s.al giornale: 2 tViaggio e conseguente sog- 
giorno in un luogo di brevissima durata: dare una 
s. In ciltà; dare una s.a Roma. || scorseréèlla, dim. 
| scorsettina, dim. 

scorso A part pass. di scorrere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto del più recente tempo già pas- 
sato: l'anno, il secolo s; nei giorni scorsi, 
3 (lett.) Trascorso, passato. B s. m, è Errore in- 
volontario, sfuggito per fretta o distrazione: uno 
s. di lingua, di penna. 

scorsòio [da corsoio {V.), con s-] agg. e Che è 
fatto per scorrere, spec. nella loc. nodo s., nodo 
fatto all'estremità di una fune, un cavo, e sim. in 
modo tale da formare un laccio che quanto più si 
tira tanto più si stringe. 

scorta o (lerr.) tiscòrta nei sign. A [f. sost. di 
scorto (1)] A s.t. 1 Atto dello scortare per ac- 
compagnare, proteggere: fare la sya ge; essere 
di s. a ge. | Sotto la s. di qc., con la s. di qc., con 
l’aiuto, la guida; di qc. 2 (est.) Persona o insieme 
di persone che scortano qe. o q.c.: fare da s.; per- 
sonale di s.; la s. di un treno; amor... / sia la mia 
s. e ‘nsegnimi ‘i cammino (PETRARCA) | (mil. ) 
Drappello o reparto armato al seguito di persone, 
convogli e sim. per dare protezione contro even- 
tuali offese nemiche. 3 Provvista di beni e mate- 
riali vari accantonata per essere usata in caso di 
necessità: avere una piccola s. di denaro; fare s. 
di medicinali, portarsi dietro una buona s. di vi- 
vert; l'esercito ha esaurito le scorte | Di s., si dice 
di tutto ciò che si conserva per i casi imprevisti, 
i bisogni improvvisi e sim.: materiali di s.i ruota 
dis. $ (spec. al pl.) Riserve di materiali necessari 
alla produzione, o dei prodotti semilavorati, o di 
quelli finiti, accantonate da una azienda e in attesa 
di essere utilizzate: scorte di magazzino; s, mini- 
ma, massima. 5 (al pl.) Capitale agrario dell’a- 
zienda | Scorte vive, bestiame | Scorre morte, 
macchine, attrezzi, mangimi, lettimi, letame, se- 
menti e sim. B in funzione di agg. inv. e (posposto al 
s.) Che serve o deve servire di scorta: nave s. 


auto s. 

scortare (1) [da scorta] v. tr. (io scorto) ® Fare 
la scorta, accompagnare per proteggere, difendere, 
onorare, e sim.: s. un prigioniero; l'automobile 
del ministro è scortata da due motociclisti. 

scortare (2) [dal lat. curtàre ‘scortare', da cUrtus 
‘corto’, con s-] A v. tr. (io scorto) 1 (dial.) Abbre- 
viare, accorciare. 2 (raro, lett.) Rappresentare, 
dipingere in scorcio. B v. intr. @ + Apparire in scor- 
cio: negli spicchi della volta ... sono molti putti 
che scortano (VASARI). i] 

scortecciamėnto s.m. è Atto dello scortëc- 
ciare. 

scortecciàre [da corteccia, con s-] A v. tr. (io 
scortéccio) 1 Togliere la corteccia: s. un tronca. 
2 (est.) Togliere l'intonaco, il colore, la vernice 
e sim. | S. il pane, levarne la crosta. B v. intr. pron. 
è Perdere la corteccia, l'intonaco, la vernice, 
e sim. 

scortecciato part pass. di scortecciare; anche agg. 
® Nei sign. del v 

scortecciatòio [da scortecciare] s. m. e Arnese 
tagliente, di varia foggia, per togliere la corteccia. 

scortecciatore s.m. (f. -trice) e Operaio addetto 
alla scortecciatura delle piante. 

scortecciatrice [da scornecciare] s.1. 1 Macchi- 
na che asporta la corteccia dal legno per cellulosa. 
2 Macchina usata per pulire il grano. SIN. Spunta- 
trice. 

scortecciatura s.f. e Atto, effetto dello scortec- 
ciare | Parte, superficie, scortecciata. 

scortése [da cortese, con s- priv.] agg. e Che 
manca di cortesia, garbo, gentilezza, educazione: 
non essere $. con gli altri | Che è fatto, detto o 
sim, in modo scortese: risposta, rimate s. parole 
scortesi. SIN. Maleducato, sgarbato, villano. CONTR. 
Cortese, gentile. || scorteseménte, avv. Senza 
cortesia, in modo sgarbato. 

scortesia [da cortesia, con s-] s. t. e Qualità di 
chi, di ciò che è scortese | Atto, discorso e sim. 
scortese: dire, fare, farsi, scortesie; è gran s. fa 
voler contrastar con avvantaggio (BOIARDO), 

scorticagatti [comp. di scortica( re) e il pl. di gat- 
to] sm et e (scherz., fam.) Medico, chirurgo, 
particolarmente incapace. 

scorticaménto o (raro) tescorticamento. s. 
m. 1 Atto dello scotfticare. 2 (med., raro) Decor- 
ticazione. 

scorticare [lat tardo excorticare ‘scortecciare’, 
comp. di éx- (s-) e di un denominale di còortex, 
genit. corticis ‘corteccia’ (V. corteccia)] v. tr. (io 
scértico 0 scòrtico, tu scòrtichi o scortichi) 1 Ee- 
vare la pelle ad animali uccisi. 2 Produrre un'a- 
brasione, una leggera lacerazione della pelle: i/ 
chiodo m'ha scorticato un dito; scorticarsi un 
braccio, un ginocchio. 3 (fig.) Richiedere prezzi 
esagerati: in guel ristorante scorticano i clienti | 
S. il pidocchio, di persona avida e attaccata al de- 
naro. 4 (fig.) Esaminare con rigore ed eccessiva 
severità: all'esame ci hanno scorticati. 

scorticatòio s.m. 1 Luogo addetto alla scortica- 
tura di animali uccisi. 2 Coltello usato per scorti- 
care gli animali uccisi. 

scorticatòre s. m. (f. -trice) 1 Chi scortica. 
2 (fig.) Strozzino, usuraio. 

scorticatura s.t. 7 Atto, effetto dello scoNieate. 
2 Abrasione della pelle. 

+scorticavillàni [comp. di scortica( re) e il pl. di 
villano] s.m. è (raro) Padrone angariatore g con- 
tadini. 

iscorticaziòne s.f. e Scorticatura. 

scortichino s.m. 7 Chi scortica le bestie macel- 
late. 2 Coltello per scorticare, scorticatoio. 
3 (fig.) Strozzino, usuraio. 4 (fam., iron.) Stu- 
dente di medicina. 

tscortire v. tr. è (tosc.) Scortare, nel sign. di 
scortare (2). 

scorto (1) A part. pass. di scorgere: anche agg. 
T Nei sign, del v: 2 tAccorto, avveduto. 3 }Chia- 
ro, manifesto. || tscortamente, avv. Avveduta- 
mente, accortamente. B in funzione di avv. € {Chia- 
ramente, apertamente: parlare, giudicare, vedere, 
si il tuo parlare assai ci mostra s. | che tu sia 
grato (PULCI), 

iscorto (2) [da scortare (2) ‘accorciare’] s. m. è 
Scorcio, nel sign. di scorcio (1). 

SCcòÒrza o scòrza [lat. scòrtea ‘pelle, pelliccia, f. 
sost. dell'agg. scorteus, da scòortum ‘pelle, cuoio’, 


connesso con corium ‘cuoio’ {V. cuoio)] s.t. 1 Par- 
te della corteccia degli alberi all'esterno del fel- 
logeno, costituita da elementi morti. 2 (est.) 
Grossa buccia di alcuni frutti: s. del limone, del- 
l'arancia; delle castagne. 3 (est.) Pelle di alcuni 
animali: la s. del serpente. 4 {esta fig.) Pelle uma- 
na | Avere la s. dura, essere di s. dura, e sim.; 
essere particolarmente resistente alle fatiche 
(raro, lett.) Corpo, involucro carnale: lasciando 
in terra la terrena s. (PETRARCA). 5 (fig.) Este- 
riorità, aspetto superficiale: penetrare entro, oltre, 
la s.; passare la s.; sotto una ruvida ssi nasconde 
un timido. 6 (raro) Niente, con valore raff. nelle 
loc. negative non valere, non capire, una s. e sim. 
|| scorzétta, dim. (V.) | scorzettina, dim. 

SCOrZåre o scorzare v. tir. (jo scòrzo 0 scorze) ® 
Levare la scorza, scortecciare, sbucciare. 

scorzatrice o scorzatrice [da scorzare] s.f. e 
Attrezzo usato per togliere la corteccia dalle 
piante. 

Sscorzatura o scorzatùra s. f. e Atto dello scor- 
zare | Parte scorzata. 

scorzétta s. í. 1 Dim. di scorza. 2 Piccola e sot- 
tile striscia della buccia di frutti, spec. limoni o 
arance: aperitivo con la s.; scorzette candite. 

SCÒNzO o scèrzo [lat. scòrteu(m) ‘sacco di pelle', 
da scortum ‘pelle, cuoio'] s.m. è Unità di misura 
di superficie ancora usata nella campagna romana, 
pari a 11,55 are | Unità di misura di volume; pari 
a 13,4 litri. 

scorzòne (1) o scorzòne [lat. tardo curtið- 
nem) ‘vipera’, con prob. sovrapposizione di scor- 
tea ‘pelle'] s. m. è (z00/.) Pesce della famiglia de- 
gli Sparidi con carni abbastanza pregiate (Can- 
tharus orbicularis). 

scorzòne (2) o scorzòne [da scorza] s. m. è 
(raro) Persona rozza e scontrosa. || Scorzonàc- 
cio, pegg. 

scorzonéra o scorzonéra [dallo sp. escorzone- 
ra, dal catalano escurgonera, da escurgò ‘vipera’, 
che ha uguale origine dell'it. scorzone {1)] s.t. e 
Composita spontanea dei prati alpini e appennini- 
ci con fusto fistoloso e fiori gialli (Scorzonera 
humilis ). 

scorzoneria o scorzoneria [da scorzone (2)] 
s. f. ® Atto, parola e sim. da persona rozza e scon- 
trosa. 

SCOrZÓSO o scorzóso [da scorza] agg. @ (raro) 
Che ha scorza dura e spessa. 

iScorzuto o scorzùto agg ® (raro) Che ha 
Scorza. 

scoscéndere o scoscèndere [dal lat. conscin- 
dere 'lacerare', comp. di cùm e scinderestrappa- 
re', con s- e inserito nella sfere di scendere] A v. 
tr. (pres. io scoscéndo o scoscéndo; pass. rem. io sco- 
scési,tu scoscendesti; part. pass. scoscéso) ® (lert. ) 
Rompere, spaccare con forza: s. alberi, rami. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) 1 Rovinare, franare. 
2 (lett.) Aprirsi, spaccarsi, scendere in pendio: 
greppo che scoscende, | discende verso il mare 
(MONTALE). 

scoscendiménto s.m. 1 Atto, effetto dello sco- 
scendere o dello scoscendersi. 2 Luogo scosceso. 
3 Frana rapida e improvvisa | Caduta di rocce. 

SCOSCÉSO part, pass. di scoscendere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

scosciàre [da coscia, con s-] A v. tr. (io scòscio) 
1 Slogare le cosce, spec. in seguito a cadute, urti, 
e sim. 2 Rompere, staccare, le cosce di un animale 
cucinato: s. un pollo. B v.intr. pron. e Nella danza, 
divaricare al massimo le gambe. 

scosciata s.f. e Atto dello scosciare o dello sco- 
sciarsi, spec. in figure di danza. || scosciatina, 
dim. 

scosciato part. pass. di scosciare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di indumento che scopre molto 
le cosce: slip; costume da bagno s. CFR. Sgambato. 

scosciatura [da scosciare] s. t e Rottura per 
cause accidentali di una branca o di un ramo di 
un albero in corrispondenza del punto di inser- 
zione. g | 

scoscio [da scosciare]s.m. 1 Movimento di dan- 
za in çui il ballerino divarica al massimo le gam- 
be. SIN. Spaccata. 2 Incavatura tra le cosce dei cal- 
zoni. 

SCÒSSA [f. sost. di scosso] s. f. 7 Atto, effetto del- 
lo scuotere o dello scuotersi; dare, ricevere, una 
s. | Balzo, sussulto improvviso: una s. di terre- 
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moto | &. di pioggia, breve rovescio | $. elettrica, 
senso di tremito che si riceve dalla scarica di una 
corrente elettrica | A scosse, a balzi: camminare, 
procedere, a scosse. 2 (med.) Applicazione elet- 
troterapica nell’elettroshock. 3 (fig.) Grande do- 
lore, profondo turbamento: la- morte dell'amico 
per lui è stata una s. | Danno, contrarietà, di or- 
dine finanziario, economico, e sim.: il fallimento 
della ditta è stato una brutta s. || scosserèlla, dim. 
| scossétta, dim. | scossettina, dim. | scossò- 
ne, acer. m(V.). 

scossale [vc. dial. sett. dal longob. skauz ‘lembo 
dell'abito'] s. m. è (serr.) Grembiule. 

scossalina [da scossale ‘grembiule’ in senso 
fig.] s.f. è (edil. ) Elemento, gener. in lamiera di 
rame o di ferro zincato, posto a protezione dalle 
infiltrazioni di acqua piovana sulle giunzioni tra 
le falde. 

Scossàre [da scossa] v. tr. (io scòsso) @ (raro) 
Scuotere, agitare in qua e in la. 

scossata s.t. e (raro) Atto dello scossare; || 
scossatina, dim. 

SCÒSSO part. pass. di scuotere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 {Privato, spogliato: quand'i sia di 
questa carne s. | sappia `l mondo che dolce è la 
mia morte (PETRARCA) | (tosc.) Cavallo s., senza 
cavaliere. 

scossone [da scossa] s. m. 1 Accr. di scossa. 
2 (anche fig.) Brusca scossa improvvisa. 

scostaménto s.m. 7 Atto, effetto dello scostare 
& dello scostarsi. 2 (tecnol) Distanza dalla di- 
mensione nominale dei limiti di tolleranza massi- 
mi e minimi. 3 (star.) Indice di variabilità | S. 
semplice medio dalla media aritmetica, media ari- 
tmetica delle differenze in valore assoluto degli 
scarti di ciascun termine dalla loro media aritme- 
tica | S. quadratico medio dalla media aritmetica, 
media quadratica degli scarti di ciascun termine 
dalla loro media aritmetica. 

scostante pan. pres. di scostare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v, 2 Che allontana da sé, che suscita an- 
tipatia. 

Scostare [da costa, con s- (V. accostare)] Å v. 
tr. (io scosto) 1 Discostare, allontanare, una per- 
sona o una cosa da un’altra cui stava vicino: s. un 
tavolo dal muro. 2 Evitare, sfuggire: ora che è 
malato tutti lo scostano. 3 (ass.) Discostare, al- 
lontanare un'imbarcazione da un'altra, dalla riva 
o sim. B v. intr. (aus. avere) @ (raro) Rimanere 
scostato, non accostare: la poltrona scosta dalla 
parete. © v. rifl. e intr. pron. 7 Allontanarsi, disco- 
starsi, da una cosa o da una-persona cui si stava 
vicino. 2 (fig.) Deviare: scostarsi dalle proprie 
abitudini. 

+scòsto [da scostare] agg: e (raro) Discosto, 
lontano, 

scostolàre [da costola, con s-] v.tr. (io scostolo) 
e Levare la costola, spec. alle verdure. 

+scostumatàggine s.f. e Scostumatezza. 

scostumatézza s.f. e Qualità di chi; di ciò che 
è scostumato | Atto, discorso, e sim. da persona 
scostumata. 

scostumato [da costume, con s-] agg.; anche s. 
m. (f. -a) 7 Che, chi ha cattivi costumi, che, chi è 
privo di freni morali: donna, vila scostumata. SIN. 
Dissoluto, licenzioso, sfrenato, CONTR. Castigato, 
morigerato. 2 (/ett., dial.) Maleducato, zotico. || 
scostumataméente, avv. In modo scostumato, 
Senza CIOAnZI. 

{scostuUme [da costume, con s-] s.m. è Scostu- 
matezza. 

scòtano [lat. ròs (his) còtanuim), variante di 
còtinus, dal gr. kétinos ‘cotino', di etim, incerta] s- 

im. è Arbusto delle Anacardiacee dal fusto a forte 
odore resinoso, foglie semplici ovali, ricche di 
tannino (Rhus corinus) | 5. americano, coltivato 
come arbusto ornamentale, a foglie imparipennate 
e frutti rossi e pelosi (Ahus typhina j). 

scotch ® /ingl. skatf/ [vc. ingl.. propriamente 
‘scozzese'] s. m. inv. 7 Whisky scozzese. 2 Nome 
commerciale di un nastro autoadesivo. 

scotennameénto s.m. e Atto dello scotennare. 

scotennàre [da cotenna, con s-] V. tr. (io scorén- 
no) T Levare la cotenna, spec. ai maiali macellati. 
2 (etnol.) Levare il cuoio capelluto: alcune tribu 
usavano S. i nemici. 

scotennato part. pass. di scorennare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 


scotta 


scotennatoio s. m.e Arese affilato usato per 
scotennare i maiali. 

scotennatore s. m.; anche agg. (f. -frice) e Chi, 
che scotenna. 

scotennatura s.f. 7 Atto, effetto dello scoten- 
nare. 2 (emol.) Usanza tribale di togliere al ne- 
mico vinto o comunque ucciso il cuoio capelluto 
per ornarsene la persona, tipica degli Amerindi 
settentrionali e di alcune popolazioni siberiane e 
centro-asiatiche. 

scotere e V. scuotere. 

scoticàre [lat. parl. *axouticare, comp. di ēx- (s-) 
e di un denominale di *cUtica ‘cotica’'] v. tr. (io sed- 
tico, tu scotichi) ® Scotennare. 

scoticatore [da scoticare] s.m. e Avanvomere 
usato per rimuovere la cotica erbosa di prati e sim. 

scotiméento o scuotiménto. s. m. è Atto dello 
scuotere, 

scotio s.m. è (raro) Atto dello scuotere prolun- 
gato e ripetuto. 

scotismo [da G. D. Scoto (1266 ca.-1308)] s.m. 
è Complesso delle dottrine del pensatore medie- 
vale G. Duns Scoto, filtrate nella tradizione filo- 
sofica successiva, 

scotista s.m. ef. (pi m.-;) @ Chi segue lo sco- 
tismo. 

scotistico agg. (pi. m. -ci) e Che si riferisce a G. 
Duns Scoto e allo scotismo. 

scotitoio o scuotitéio [da sc(u)otfere] s. m. 
1 Macchina in cui un materiale viene sottoposto 
a scosse durante un processo di lavorazione. 
2 Shaker, 

scotitore o scuotitore. s. m.; anche agg. (f. -trice ) 
1 (lett.) Chi, che scuote: Nettuno scotitor de la 
Terra (Tasso). 2 Vibratore meccanico munito di 
un braccio metallico articolato, usato per la rac- 
colta spec. di olive, noci e sim. 

scoto o scoòtto (3) [vc. dotta, dal tardo lat. Sco- 
tui mi, sing. di Scéti (nom.), n. degli antichi abitanti 
della Caledonia e dell'Irlanda] agg.: anche s. m. 
1 Appartenente a un antico popolo celtico, origi- 
nario dell'Irlanda. 2 (Jert.) Scozzese: Li si vedra 
la superbia ... | che fa lo Scotto ... folle (DANTE 
Par. xix, 121-122). 

scòto- [dal gr. skótos ‘tenebre, oscurità' con altri 
riscontri indeur.] primo elemento @ In parole compo- 
ste della terminologia scientifica, significa ‘oscu- 
rità’, ‘tenebre’: scorofilo, scotofobia. 

scotofilo [comp. del gr. skdtos ‘oscurità’ e -filo] 
agg: ® (hio/.) Detto di organismo che predilige i 
luoghi poco illuminati. 

scotofobia [comp. di scoto- e -fobia] s. t: è 
(psicol.) Paura morbosa dell’oscurità. 

scotòfobo [da scotofobia] agg. è (pricol. Y Che 
è affetto da scotofobia. 

scotola [da scotolare] s. f. è Stecca di legno o 
ferro per scotolare lino o canapa. 

scotolàre [lat. parl. *excutulare, iter. di excùtere 
‘scuotere’ (V. scuotere] v. troto scorolo) e Battere 
lino o canapa con la scotola o con apposita mac- 
china per separare le fibre tessili dalle legnose. 

scotolatura s. f. e Atto, effetto dello scotolare 
lino o canapa | Lische, fibre legnose cadute da 
canapa o lino scotolati. 

scotòoma [comp. di scot(0)- e -oma] s.m. (pl. -i) 
è (med.) Difetto nel campo visivo causato da le- 
sione di un punto qualsiasi delle vie: ottiche, per 
cui la facoltà di percezione è ridotta o del tutto 
abolita. 

scotomatico [vc. dotta, dal lat. scotométicu(m) 
‘sofferente di scotomia', dal gr. skotomatikòs, da 
skétoma ‘vertigine'] agg. (pi. m. -ci) è (med.) Di 
scotoma | Che soffre di scotoma. 

scotomizzàre [comp. di scotom(a) e -izzare] v. 
tr. 1 (raro) Occultare, oscurare. 2 (psicol. ) Rifiu- 
tarsi di percepire gli aspetti dell'ambiente e di sé 
che creino un conflitto intrapsichico. 

scotomizzaziòne [da scotomizzare] s.t. e At- 
to, effetto dello scotomizzare. 

scotta (1) [dallo sp. escota, deriv., attraverso 
l'ant. fr, escote, dall'ant. nordico skaut ‘angolo infe- 
riore della vela'] s. ft. e (mar.) Cavo di manovra 
che serve a tirare gli angoli inferiori delle vele per 
distenderle al vento, = ILL. p. 1291 SPORT; p. 1757 
TRASPORTI. || scottina, dim. 

scotta (2) [lat excòcta( m), part. pass. f. sost. di 
excòquere ‘cuocere’, comp. di éx- (s-) e coquere 


scottadito 


‘cuocere’] s. f. e Siero non rappreso che rimane 
nella caldaia quando si fa il formaggio o la ricotta. 

scottadito [comp. di scotta( re) e dito] ve. e Solo 
nella loc. avv, a s. di vivande arrostite, sbollen- 
tate, e sim. e subito mangiate: abbacchio, po- 
lipi, a s. 

scottamento s.m. e Atto dello scottare o dello 
scottarsi. 

scottante part. pres. di scortare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Grave, urgente, che necessita una 
pronta soluzione: problemu scottanti. 

scottare [lat. parl, ‘excoctàre, da excòctus, part. 
pass. di excdquere ‘cuocere’. comp. di éx- (5-) e 
coquere ‘cuocere'] Å v.tr. (io scotto) 1 Dare senso 
di bruciore, produrre un’'ustione, a causa dell’ac- 
costamento a una.fonte.di calore intenso, al fuoco, 
ai raggi solari, € simi la fiamma mi ha scortato 
una mano; il sole ci scotta le spalle | Scottarsi la 
lingua, il palato e sim.; bevendo o mangiando cibi 
troppo caldi. 2 (est.) Sottoporre a una brevissima 
cottura: s. la carne, la verdura. 3 (fig.) Recare 
irritazione, dolore, dispiacere: è stato scortato da 
quelle parole; il giudizio degli amici lo scotta, 
B v. rifl. e intr. pron. e Prodursi un'ustione, un senso 
di bruciore, a causa dell’accostamento a una fonte 
di calore intenso, al fuoco, ai raggi solari, e sim.: 
si è scottato con unferro rovente; al mare spesso 
ci si scotta. © v. intr. (aus.avere ) 7 Emettere molto 
calore, tanto da poter bruciare, ustionare, e sim.: 
oggi il sole scotta; non mangiare subito la mine- 
stra perché scotta | Essere molto, troppo, caldo: 
mi scotta la fronte; gli scottano le mani |\S. la 
terra sotto i piedi, essere impaziente di fare q.c.. 
avere timore di ge. o di q.c, | TS. la soglia, non 
potere uscir di casa per timore di incontrare cre- 
ditori o sim. 2 (fig. } Causare profondo interesse, 
viva preoccupazione, e sim.: la situazione politica 
scotta; è una questione che scotta; il bottino scot- 
ta. D v.intr. pron. e Passare attraverso esperienze 
spiacevoli rimanendone amareggiato, addolorato: 
con le donne si è scottato diverse volte. 

scottata s. f. e Atto dello scottare leggermente, 
spec. cibi: dare una s. al pollo, || scottatina, dim. 

scottato part. pass. di scottare; anche agg. e Nei 
sign, del v. 

scottatrice s.t. e Macchina per scottare cibi da 
inscatolare. 

scottatura s.f. 1 Atto, effetto dello scottare o 
dello scottarsi: s. grave, leggera, dolorosa. 
2 Ustione. 3 (fig.) Esperienza spiacevole che la- 
scia un senso di delusione, dolore e sim. || scot- 
taturina, dim. 

scottico [vc. dotta, dal lat. Scétticu(m), da Scotus 
‘Scoto'] agg. (pl. m. -ci) ® (/err.) Scozzese. 

scotto (1) [dalfrancone skot'‘tassa']s.m. 1 (ra- 
ro, lett.) Conto che si paga all’oste | (fig.) Pagare 
lo s., pagare il fio; 2 {Vitto | +Tenere gie. a s., a 
pensione | TStare a s. da qc; mangiare presso 
di lui. 

scòtto (2) part. pass. di scuocere; anche agg. e Nel 
sign, del v. 

scoòtto (3) e V. scorto. 

scout /ing/. skaut/ [vc. ingl., abbr. di boy-scout 
‘esploratore’] A s.m.ef. inv. e Boy-scout. B in tun- 
zione di agg. inv. e {posposto al s.) Che si riferisce 
al boy-scout: campo, raduno, s. 

scoutismo /skau'tizmo/ o scautismo [da scout, 
con -ismo] s. m. è Movimento giovanile fondato 
nel 1908 da R. Baden-Powell, che si propone di 
sviluppare nei giovani l'interesse alla vita demo- 
cratica, di favorire il loro spirito d'avventura, di 
porli.a diretto contatto con la natura. 

scoutista /skau'tista/ o scautista. s. m:e f. (pl.m. 
-1) ® Chi fa parte di un gruppo di scout. 

scoutistico /skau'tistiko/o scautistico. agg. (pi. 
m.-ci) è Che è proprio dello scoutismo. 

iscovacciàre [da covaccio, con s-] A v.tr. e 
Cacciare dal covo. B v. intr. pron. e (raro) Uscire 
dal covo. 

scovamento s.m. (raro) Atto dello scovare. 

scovare [da covo, con s-] v.tr. (io scóvoy 1 Fare 
uscire dal covo: s. la lepre. 2 (fig.) Scoprire, ri- 
uscire a trovare, spec. ge. 0 q.c. a lungo cercato.o 
generalmente difficile a trovarsi; ti ho scovato, fi- 
nalmente!; ho scovato un negozietto molto conve- 
niente. 

iscoverchiare e V. scoperchiare. 

scovolare v. tr. (io scévolo) e Nettare con lo sco- 
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volo. 

scovolino s.m. 7 Dim. di scovolo. 2 Arnese fi- 
liforme di feltro per pulire pipe, pistole, bottighe 
e sim. 

scòvolo [lat. scòpula(m), dim. di scopa, scōpae 
‘scopa’ con cambio di genere, attraverso i dial. ve- 
neti] s.m. è Spazzola cilindrica inastata per nettare 
l'intemo della bocca da fuoco o della canna di 
un'arma da fuoco, || scovolino, dim. (V.). 

scovrire e deriv. e V. scoprire e deriv. 

scozia [dal lat. scòtia(m), dal gr. skotia, da skòtos 
‘oscurita’] s.t.@e (arch.) Modanatura concava, usa- 
ta spesso nelle basi delle colonne. = ILL. p. 357 Ak- 
CHITETTURA: 

scozzare [calco su accozzare, con cambio di 
pref. (s-)] w.tr. (io scòzzo) 1 Mescolare le carte da 
gioco prima di distribuirle o di iniziare il gioco. 
2 Detto delle palle da biliardo, battere contro le 
sponde e tornare sulla palla da colpire. 

scozzata s.i. e Atto dello scozzare. || scozzati- 
na, dim. 

scozzéèse [da Scozia, dal lat. tardo Scotia(m) 
‘Scozia', da Scoti] A agg. 1 Della Scozia | Stoffa, 
tessuto € sim. s., caratterizzati dal disegno väriä- 
mente quadrettato a colori contrastanti che servi- 
vano un tempo a distinguere le diverse tribù scoz- 
zesi | Doccia s., fatta alternando acqua calda e 
acqua fredda; (est., fig.) successione rapida è vio- 
lenta di avvenimenti piacevoli e spiacevoli | Dan- 
za s., antica danza popolare della Scozia, di mo- 
vimento rapido, accompagnata dal suono della 
comamusa | Alla s., (ell.) secondo l'uso degli 
scozzesi. 2 Scuola s., scuola filosofica fiorita in 
Scozia tra la seconda metà del XVIII secolo e la 
prima metà del XIX, che faceva appello al senso 
comune come garante di una serie di principi che 
non possono essere revocati in dubbio senza ca- 
dere in numerose assurdità speculative e pratiche. 
B s.m.ef. 7 Abitante, nativo della Scozia. 2 (ffe., 
spreg;) Spilorcio. C s. m. solo sing. e Lingua del 
gruppo gaelico, parlata in Scozia, D s.f, e Antica 
danza popolare della Scozia, di movimento rapi- 
do, accompagnata dal suono della cornamusa. 

SCOZZO [dev. di scozzare] s.m. e Atto dello scoz- 
zare le carte da gioco spec. quando un mazzo di 
carte viene usato per la prima volta. 

scozzonare [da cozzone, con s-] v. tr. (io scor- 
zino) 1 Domare e ammaestrare spec. cavalli. 
2 (fig.) Dare i primi rudimenti di un mestiere, di 
una disciplina, e sim.: s. ge. nel latino | est.) 
Dirozzare: s. ge. negli usi della città. 

scozzonato part pass. di scozzonare; anche agg. @ 
(raro) Nei sign. del v. 

scozzonatore s.m. (f. -trice) © Chi scozzona. 

scozzonatura s.f. e Atto, effetto dello scozzo- 
nare. 

scozzóne [da cozzone, con s-] s.m. @ Chi è ad- 
detto alla scozzonatura di cavalli e sim. 

fscramàre e V. esclamare. 

scrambler /ing/. *‘skremblo*/ [vc. ingl, da to 
scramble ‘arrampicarsi’, d'origine sconosciuta] s. 
m. inv. @ Moto sportiva dal manubrio alto e largo, 
forcella a cannocchiale, ruote piccole e ben distan- 
ziate dal parafango. 

scramblerista [da scrambler] s.m. e t. (pl. m. -i ) 
è Chi guida uno scrambler. 

scranna [dal longob. skranna ‘panca’ (V: ciscran- 
naj] s-t. 1 Sedia con braccioli e schienale parti- 
colarmente alti | Sedere a s., (fîig.) sentenziare, 
atteggiarsi a giudice. 2 (dial.) Sedia. || serannàc- 
cia, pegg. | scrannétta, dim. | scrannuccia, dim. 

scranno s.m. è Scranna. 

scraper /ingl. ‘skreipa*/ [vc. ingl., propriamente 
‘grattatore, raspatore', da to scrape ‘raschiare, grat- 
tare' (d'origine germ.)] s. m. inv. e Ruspa. 

scratch /ingl. skretf/ [vc. ingl; propriamente 
‘scalfittura, riga'] s. m. inv. è (sport) Nel tennis, vin- 
cere per s., essere dichiarato vincitore per rinuncia 
dell'avversario, 

screanzato [da creanza, con s-] agg.; anche s; m. 
(f.-a) ® Che, chi non ha creanza, educazione. SIN, 
Insolente, maleducato, villano. || screanzata- 
mente, avv. Senza creanza, maleducatamente, 

tscreàto o |scriàto [da creato, part. pass. di 
creare, con s-] agg. 7 Che è cresciuto a stento, che 
è piccolo e debole. 2 (raro) Scemato, diminuito. 
|| screatello, dim. 

tscredènte part. pres. di iscredere: anche agg. 


1 Nel sign. del v. 2 Incredulo, diffidente. 

tscrédere [da credere, con s-] v. tre imr. è Non 
credere, non credere più, 

screditaméento [da screditare] 5. m. e (raro) 
Modo, atto dello screditare e dello screditarsi. 

screditàre [da credito, con s-] A v.tr. (io serédi- 
to) ® Privare di credito, danneggiare nella reputa- 
zione e nella stima. B v. intr. pron. @ Perdere di 
credito, agire in modo da danneggiare la propria 
reputazione: si è screditato agli occhi di tutti. 

screditàto part pass. di screditare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

scrédito [da credito, con s-] s. m. e (rare) Di- 
scredito. 

screening /ing!. 'skri:niy/ [vc. ingl., da to screen 
‘vagliare’ (d'etim. incerta)] s. m: inv T (biol., med.) 
Indagine di massa, condotta gener. su soggetti 
esposti ad alto rischio di malattie, atta a rilevare 
l'esistenza di determinate affezioni © condizioni 
morbose o la predisposizione verso di esse: fare 
uno s. per svelare casi di diabete iniziale. 2 (est.) 
Qualunque indagine atta a selezionare qe. 0 qc. 
in base a determinate caratteristiche. © 

scremare [da crema, con s-] v. tr. (io serémo) 
1 Privare il latte della crema, della panna. 2 (fig.) 
Selezionare. . 

scremato part. pass. di scremare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. , 

scrematrice s.f. e Macchina centrifuga per sere- 
mare il latte. 

scrematura s.t. e Atto, effetto dello scremare. 

tscremento e deriv. e V. escremento e deriv. 

tscrepàre [da crepare, con s-] v. intr. @ (raro) 
Crepare. 

screpolare [da crepolare, con s-] A vw. tr: (io 
scrépolo) © Aprire crepe piccole e sottili in più 
punti: i detersivi screpolano le mani; screpolarsi 
le labbra. B v. intr. pron. e intr. (aus. essere) ® Aprir- 
si in crepe piccole e sottili: con l'umidità Tinto- 
naco si è screpolato; la pelle lucida screpola fa- 
cilmente. 

screpolato part. pass. di screpolare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

screpolatura s.f. e Atto, effetto dello screpolare 
o dello screpolarsi | Parte screpolata: le screpo- 
lature del muro. 

scrèpolo s. m. e Screpolatura | Crepa. 

+screpolòso [da screpolo] agg. è (raro) Che ha 
screpolature. 

{scréscere [da crescere, con s-] v. intr. e Farsi 
più piccolo | Diminuire, decrescere. 

screspàre [da crespa, con s- (V. increspare)] w. 
tr. e intr. pron. {io scréspo) ® (raro) Disfare le 
crespe. 

screziare [da screzio] v. tr. (io scrézio) e Mac- 
chiare di più colori | Variare un fondo con mac- 
chie di più colori, 

screziato part. pass. di screziare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 +Che è eccessivamente ornato. di 
colore. 

screziatura s.t. 7 (raro) Qualità, condizione di 
ciò che è screziato. 2 Serie di macchie dì colore: 
tessuto pieno di screziature. 

scréèzio [di etim. incerta: dal lat. diseràtio (nom.) 
‘differenza’ (?). V. discrezione] s. m. T {Varietà di 
colore. 2 Discordia, dissenso, nato tra persone pri- 
ma in armonia tra loro: c'é qualche s. tra noi; so- 
no screzi tra fratelli; è nato, è sorto, uno s.; ap- 
pianare gli screzi. SIN. Disaccordo, dissapore. 

scria e V. cria (1). 

tscriåto e V. {screato. 

scriba [vc. dotta, dal lat. scribatm) ‘scrivano’, da 
scribere ‘scrivere'].s. m. (pl. -1) 1 Nel periodo ro- 
mano e medievale, scrivano di professione | 
(eenér.) tScrivano. 2 Nel Giudaismo, ciascuno 
degli esegeti che interpretarono la Bibbia e siste- 
marono la tradizione orale, associati nell'Evange- 
lo ai Farisei, come rappresentanti della rigida or- 
todossia e dell’ osservanza zelante. 

scribacchiàre o (raro) scrivacchiàre [sovrap- 
posizione di scriba a un deriv. di scrivere, con sutt. 
iter.-dim.] v. tr. (io scribacchio) e Scrivere mala- 
mente e pigramente | (spreg.) Scrivere cose da 
poco, senza valore: v, romanzi, novelle. 

scribacchiatòre o (raro) scrivacchiatore. s. 
m. (f. -irice) @ (raro) Chi scribacchia. 

scribacchino [da scribacchiare] s. m. (t. «a, raro) 
1 Scrittore privo di valore. 2 Impiegato adibito a 


lavori di poco conto, 

scricchiàre [da cricchiare, con s-] v. intr. (io 
scricchio; aus. avere) è (raro) Scricchiolare, 

scricchio [da scricchiare] s.m.@ (raro) Rumore 
prodotto da q.c. che scricchiola: lo s. delle scarpe 
nuove, 

scricchiolaménto s. m. e Atto, effetto dello 
sericchiolare. 

scricchiolàre o (raro) +sgricchiolare [da 
scricchiare, col suff. -ol(0) iter.-dim.] v. intr. (io 
sericchiolo; aus. avere) 1 Mandare un suono secco 
e crepitante, detto spec. di cosa dura, secca, o sim. 
che si fende o si rompe: il pane scricchiola sotto 
i denti | Mandare un cigolio nel muoversi, nello 
spostarsi, e sim.: la sedia scricchiola sotto il no- 
stro peso; mi sembra che la porta scricchioli. 
2 (fie.) Dare segni lievi o iniziali di incrinatura, 
rottura nella continuità di un rapporto personale o 
nella stabilità di istituzioni e sim.: que! matrimo- 
nio scricchiolava ormai da sette anni; il governo 
scricchiola per la slealtà di alcuni suoi membri. 

scricchiolàta s.t. e (raro) Rumore prodotto da 
ciò che scricchiola. 

scricchiolio s.m. 1 Atto dello sericchiolare con- 
tinuo: s. delle ossa | (med.) S. polmonare, crepi- 
tio | (med.) S. osseo, scroscio. 2 (fig.) Segno lie- 
ve o iniziale di incrinatura, rottura nella continuità 
di un rapporto personale o nella stabilità di istitu- 
zioni € sim. 

scricchiolo s. m. è (raro) Rumore prodotto da 
ciò che scricchiola, 

tscriccio s.m. e Scricciolo. 

scricciolo o {sgricciolo [vc. di origine onomat.] 
s.m. f Uccelletto dei Passeriformi con codina di- 
ritta e corta, denso piumaggio bruno-rossiccio, vo- 
ce trillante e melodiosa (Troglodytes tro- 
glodvytes). SIN. Troglodita | Mangiare quanto uno 
s., pochissimo | (fig.) Avere il cervello di uno s., 
essere poco intelligente | (raro) Tirare a uno s., 
(fig.) mirare a guadagni meschini. 2 (fig.) Perso- 
na piccola e gracile. || scricciolino, dim. 

scrigno o (raro) +sgrigno [lat. scrîniu(m) ‘cas- 
setta', di etim. incerta] s.m. 1 Forziere, cassa, per 
conservarvi gioielli, oggetti preziosi, e. sim. | 
(fie.) Essere uno s. di virtù, di bonta, e sim., €s- 
sere molto virtuoso, molto buono, e sim. 2 {Gob- 
ba, spec. del cammello: Morgante diè di morso 
nello s. / e tutto lo spiccò (PULCI). || scrignétto, 
dim. 

fscrignuto [da scrigno] A agg. e Gobbo | (esr.) 
Arcuato: naso s. B s.m. (f.-a) e Persona gobba. 
|| serignutùzzo, dim. 

scrima [variante ant. di scherma, prob. dal prove. 
escrima ‘scherma’] s. f. e Scherma | Perdere la s., 
(fig.) perdere la bussola, confondersi. 

*scrimaglia [variante ant. di schermaglia, prob. 
dal provz. escrima ‘scherma'] s.f. e Difesa, riparo. 

iscrimatòre [variante ant. di schermatore, prob. 
dal provz. escrima 'scherma'] s.m. è (raro) Scher- 
midore. 

scriminale [variante ant. di discriminale (V.)] s: 
m. è Scriminatura. 

scriminante A part. pres. di scriminare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 (dir.) Che costituisce causa 
di giustificazione del reato: ragione s. B s.t o 
(dir.) Causa di giustificazione del reato. 

scriminare [variante di discriminare (V.)] v. tr. tio 
scrimino)® (raro) Diseriminare. 

scriminatùra [da scriminare] s.f. e Linea di 
spartizione dei capelli in alcuni tipi di pettinatura: 
portare la s. nel mezzo. 

scrimolo [dim. di un deriv. dal lat. discrime(n) 
{nom,.acc. nt.) ‘linea di divisione’, connesso con 
discërnere ‘discernere’ (V.)] s.m. 1 Orlo, bordo, 
ciglio: lo s. del tetto, di un burrone. 2 (geogr. ) 
Cresta montuosa con un versante in dolce declivio 
e l’altro a precipizio. 

tscrina [da un ant. scrinare ‘farsi la scriminatura’, 
da crine, con s-] s.f. è (raro) Scriminatura. 

scrinàre [da crine, con s-] v. tr, è (raro) Levare 
Lerini: s. un cavallo. 

scrinatura s. f. e (raro) Atto dello scrinare. 

scrio o (raro) {scrivo [da *scriare, dal lat. screa- 
re ‘sputare’, di origine onomat.] agg. 7 Schietto, in- 
tegro, che conserva intatte le sue caratteristiche 
naturali (anche iter. ): vino s.; acqua seria seria. 
2 (fig.) Schietto, puro: bugia scria. 

scripofilia [dall'ingl. scripophily, comp. di serip 


scripofilo [dall'ingl. s 
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‘certificato provvisorio' e -phily ‘-filia'] s. f.e Colle- 
zionismo di titolo azionari e obbligazionari fuori 
mercato, 

Scripophile, comp. di scri 
‘certificato azionario’ e -phile '-filo'] s: m. if. -a) è 
Chi si dedica alla scripofilia. 


script /skript/ [vc. ingl., corrispondente a ‘scrittu- 


ra'] sm. inv. è Copione di un film. 


scripta //at. 'skripta/ [vc. lat. scripta (V. scritta)] 


s.f. inv. @ In paleografia, termine usato per indicare 
la lingua scritta dei testi delle origini, spesso mol- 
to lontana da quella parlata. 


scriptorium /skrip'torjum/ [vc. lat. mediev., da 


scribere, propr. ‘scrittoio'] s. m. inv, (pl. lat. scripto- 
ria) ® Nei.conventi medievali, ambiente general- 
mente annesso alla biblioteca, riservato alla tra- 
scrizione dei manoscritti. 


scristiamaménto s.m. è (raro) Atto, effetto 


dello scristianare. 


scristianare [da cristiano, con s-] v. tr, e intr. pron. 


e Scristianizzare. 


iscristianire v. tr. e Scristianare, 


scristianizzare [da cristianizzare, con s-] Av. 
tr. è Far perdere la fede, la religione cristiana, il 
carattere di cristiano. B v. intr. pron, e Passare dalla 
civiltà e dalla cultura cristiane al paganesimo o ad 
altre religioni, o a cultura non religiosa. 


scristianizzazione [da scristianizzare] s.t. è 


Progressivo abbandono del cristianesimo da parte 
di culture di origine e di influenza cristiana. 


scriteriàto [da criterio, con s-] agg.; anche s. m. (t. 


-a) © Che, chi è privo di criterio, di giudizio, di 
senno, || scriteriatamente, avv. 

iscriticato [da critica, con s-] agg. ® (raro) Che 
non ha critica. 


scritta [lat. scripta ‘scrittura’, pl. di scriptum, part. 


pass. nt. sost. di scribere ‘scrivere'] s.t. 7 Parola, 
frase, insieme di parole o di frasi scritte su un fo- 
glio, un cartello, una lapide, e sim.: fa s. è inde- 
cifrabile; sul portone c'è una s. in greco. 2 Ob- 
bligo; patto, steso per iscritto: firmare, stracciare 
la s. 3 Lista, nota | +Scrittura. 


scritto o (lert) iscritto (2), spec. nel sign. B 3. 


A part. pass. di scrivere; anche agg. T Nei sign. del 
v. 2 Legge scritta, spesso in opposizione a quella 
naturale | Lingua scritta, di uso letterario e meno 
corrente di quella parlata | Norma scritta, codifi- 
cata in un testo, CONTR. Norma consuetudinaria | 
Carattere s., carattere tipografico che imita una 
scrittura corsiva. 3 Destinato, decretato: era s. in 
cielo, nei libri del destino; era s. che fosse cost. 
4 (fig.) Impresso: il suo nome è s. nel mio cuore 
bPortare q.c. s.in fronte, mostrarlo chiaramente 
a tutti. B s.m. 7 Qualunque notazione, espressio- 
ne, comunicazione e sim. realizzata mediante la 
scrittura: con lo s. non si puo mentire; una riga 
di s.; questo s. non si legge; è uno s. confuso. 
2 Cosa scritta | Opera, lavoro, saggio letterario, 
scientifico, e sim.: scritti scelti, giovanili, postu- 
mi, inediti; scritti divulgativi, uno s. minore del 
Leopardi. 3 Nelle loc. avv. per £., in s., per mezzo 
di uno scritto: impegnarsi, rispondere, comunica- 
re, esprimersi e sim. pers. | Mettere q.c. per, in, 
s., scriverla. || scritterèllo, dim. | scrittino, dim. | 
scrittuccio, dim. 


scrittogràfico [comp. di scritto e grafico] agg. 


(pl.m.-c/) * (bur.) Di, relativo a scrittura a mano. 


scrittoio [dal lat. mediev. scriptorium) ‘stanza 


per scrivere’, nt. sost, del lat. tardo scriptorius ‘atto 
a scrivere', da scriptus ‘scritto'] s.m. T (raro) Sa- 
letta appartata per scrivere, leggere, e sim.: si ri- 
tirava in casa nello s: dove egli ragguagliava sue 
scritture (MACHIAVELLI). 2 Tavola per scrivere, 
scrivania. 3 (tosc.) +Ufficio. || serittoiùecio, dim. 
scrittore [dal lat. scriptore(m) ‘scrittore’, da 
scriptus ‘scritto'] s. m. (f.-trice) 1 Chi scrive opere 
letterarie in prosa: eli scrittori del Novecento; uno 
s. del Settecento inglese; s. mediocre, ottimo, di 
prima grandezza. 2 (raro) Autore di un determi- 
nato scritto: lo s. di queste-lettere. 3 Nel Medio- 
evo, funzionario di cancelleria o notaio che redi- 
geva materialmente i documenti. || scrittoréllo, 
dim. | scrittorétto, dim. | scrittoruccio, scritto- 
ruzzo, dim. | scrittorucolo, pegg. 
tscrittoria [da scrittore] s. t. e Scrivania. 


scrittorio [vc. dotta, dal lat. tardo scriptorium) 


‘atto a scrivere’, da scriptus 'scritto'] A agg. è 
(Jett.) Che serve per scrivere: materiale s.; la mia 


scrivente 


impotenza scrittoria era ogni di più assoluta (AL- 
FIERI). B s. m. è Nei conventi medievali, il locale 
destinato al lavoro degli amanuensi, 

scrittura [dal lat. scriptora(m) ‘scrittura’, da 
scriptus ‘scritto'] s. t. 7 Atto dello scrivere: essere 
assorto nella s.; esercitarsi nella s.; apprendere 
l'uso della s.; sala di s.; il punto d'inizio della 
storia umana, ... talora e stato segnato nell inven- 
zione della s. (CROCE) | Modo di scrivere: s. 
maiuscola, minuscola, a mano, a macchina. | 
( est.) Calligrafia: s. bella, chiara, nitida; incerta, 
leggibile, illeggibile, indecifrabile. 2 Espressione 
scritta, stesura per iscritto: affidare q.c. alla s. 
3 (lett.) Opera storica, letteraria, e sim. 4 (per 
anton.) La Bibbia: la Sacra Scrittura: la Scrittu- 
ra; leggere, interpretare, le Scritture. 5 (dir.) Do- 
cumento | $. privata, documento contenente la re- 
dazione scritta di una manifestazione negoziale 
sottoscritta dal dichiarante. 6 Contratto stipulato 
fra un attore, un regista, un musicista, e sim. e un 
impresario teatrale, cinematografico o televisivo 
per una prestazione artistica. 7 (spec. al pl) Note 
scritte relative a fenomeni della gestione di un'a- 
zienda: scritture di rettifica, di completamento, di 
rinvio | Scritture contabili, libri che l'imprendito- 
re commerciale.e obbligato per legge a tenere, per 
annoiarvi tutte le operazioni compiute. SIN, Libri 
di commercio: libri contabili. 8 Conoscenza di 
lettere, nella loc.: senza s., illetterato, analfabeta || 
PROV. Chi non sa leggere la sua scrittura è un asino 
di natura. || scritturaccia, pegg. | scritturetta, 
dim. 

scritturabile agg. e Che si può scritturare. 

scritturale (1) [da scrittura] A agg. e Che deri- 
va da scrittura | Moneta s., costituita da giroconti 
bancari, senza che esista un titolo o documento 
rappresentativo. B-s. m. 7 Scrivano, copista. 
2 Soldato che, nell'ambito di un comando milita- 
re, svolge in un ufficio compiti di scrivano. 

scritturale (2) [dal lat. tardo (ecclesiastico) 
scripturale(m) ‘scritturale’, da scriptora ‘Sacra 
Scrittura'] A agg. e Che si riferisce alla Sacra 
Scrittura: interpretazione s. B s.m. Chi si attiene 
rigorosamente all'interpretazione letterale della 
Sacra Scrittura. 

scritturalismo [da scritturale (2), cofì -ismo] s. 
m. è Teoria e metodo esegetici che, nell’interpre- 
tazione dei fatti teologici cristiani, danno premi- 
nenza alla loro origine biblica o scritturale. 

scritturàre [da scrittura] v. tr. 1 Impegnare per 
una prestazione professionale, con un contratto di 
scrittura, un attore .o un tecnico dello spettacolo. 
2 Annotare, registrare su libri o scritture spec. 
contabili, 

scritturaziòne s.f. 7 Atto dello scritturare un at- 
tore, o sim. 2 Atto dello scritturare dati contabili 
| $. contabile, accreditamento in conto di un as- 
segno bancario da accreditare. 3 Riproduzione 
con vari mezzi, quali normografo, trasferibili e 
sim., di lettere, cifre e gener. di ogni segno grafico 
nelle annotazioni scritte dei disegni tecnici. 

scritturista [da (Sacra) Scrittura, con -ista] s.m. 
ef. (pi.m,-1) è Chi è esperto nelle Sacre Scritture, 
nella Bibbia. 

scritturistico [da scritturista] agg. (pi. m. -ci) e 
Che si riferisce alle Scritture, alla Bibbia. 

scrivacchiàre e deriv. @ V. scribacchiare e 
deriv. 

+scrivanare v. intr. e (scherz.) Fare da scrivano. 

scrivania [da scrivano] s.t. 1 Mobile per scrivere 
di forma e dimensioni svariate, solitamente prov- 
visto di cassetti. 2 +Ufficio, carica. 

scrivàno [lat. parl. *scribane(m) ‘scrivano’, va- 
riante del classico scriba, genit. scrîbae, con pas- 
saggio alla categoria dei n. in -0] s. m: (f. -a, scherz. 
nei sign. 1.e 2) 7 Impiegato che attende alla stesura 
o alla copiatura di documenti di ufficio. 2 Copista, 
amanuense. 3 }Secondo ufficiale sulle piccole na- 
vi mercantili | Qualifica conferita ai diplomati di 
istituto nautico dopo trenta mesi di imbarco come 
marinato, che li abilita a imbarcarsi come ufficiali. 
4 (zool.) S. della vite, insetto coleottero parassita 
della vite (Bromius obscurus ). || serivanello, dim. 
| serivanùccio, dim. 

scrivente A part. pres. di scrivere; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s:m. ef. e Chi scrive, spec. un'opera 
letteraria, una domanda, un esposto e sim.: ai tem- 
pi dello s.; lo s. dichiara che ... 


scrivere 


scrivere [lat. scribere ‘tracciare con lo stilo, scri- 
vere’, da una radice indeur.] v. tr. (pass. rem. io 
scrissi, tu scrivésti; part. pass. scritto) 1 Significare, 
esprimere, idee, suoni, è sim. mediante il traccia- 
mento su una superficie di segni grafici conven- 
zionali, lettere, cifre, note musicali, e sim. (anche 
ass.): carta da s4 l'occorrente per S., s. con la 
matita, cal gesso, con lo stilo, con la penna; s. 
sulla lavagna, sul foglio, sui muri, sulla sabbia; 
insegnare, imparare, a s.; s. musica, una lettera; 
s. a mano, a macchina; macchina per o da s.; s. 
sotto dettatura; s. in maiuscolo, in minuscolo, in 
stampatello, în corsivo, in rotondo, in gotico, a 
caratteri cubitali, a caratteri di scatola; s. in te- 
desco, in francese; s. rapidamente, lentamente, in 
modo chiaro, in modo illeggibile. 2 Esprimere una 
parola usando i segni grafici ad essa appropriati: 
cuore si scrive con la ‘c e non con la ‘g'. 3 Fis- 
sare, annotare, per mezzo della scrittura: s. appun- 
ti; s: la nota della spesa; s. la data; sul cartello è 
scritto Vietato l'ingresso agli estranei | Redige- 
re un documento: s. una domanda, una richiesta, 
un certificato, il testamento | Chi scrive, il sotto- 
scritto. 4 Esprimere, rendere noti i propri pensieri, 
sentimenti è sim. per mezzo della scrittura: scrisse 
cio che l'ira gli dettava; non puol scrivergli que- 
sto; sono cose che si scrivono; scrivilo se hai il 
coraggio; ha deciso di s. le sue memorie; s. con- 
cisamente, stringatamente, prolissamente, sciatta- 
mente; s. con eleganza, con garbo, con disinvol- 
tura. 5 Comporre un'opera letteraria, teatrale 
scientifica, musicale e sim. (anche ass.): s. un 
poema, un'ode, un'orazione, un articolo, una tro- 
naca, un romanzo, una novella, un dramma, un 
trattato, una sinfonia; s. in versi, in prosa; s. su 
Dante; s. di astronomia, di grammatica; s. per il 
teatro, per una rivista e sim. | $. in, su, un gior- 
nale, una rivista e sim., collaborarvi | $. molto, 
poco, produrre molto, poco. 6 Comunicare con al- 
tre persone mediante rapporti epistolari (anche 
ass.): s. lettere, cartoline, biglietti, circolari, av- 
visi; S. spesso, raramente, senza avere risposta; s. 
a nome proprio, a nome di altri; s. alla moglie, 
ai genitori; mi ha scritto una notizia importante; 
gli ho scritto che venga subito; è un anno che non 
scrive. 7 Detto di scrittori, dire, affermare, soste- 
nere, nelle proprie opere: come scrive Cicerone 
« Dante scrisse che ... 8 (fig., lett.) Imprimere, 
fissare, profondamente: s. g.c. nella mente, nel 
cuore | S. g.c. nel libro dell'eternità, compiere 
q:c. che sarà sempre ricordato | $. una bella, una 
grande, pagina nella storia, compiere un'impresa 
altamente onorevole, eroica. 9 (raro) Registrare: 
s. una partita, un conto; s. il dare e l'avere. 
10 {Ascrivere, attribuire: s. i beni al fisco; s. g.c. 
a lode, a colpa, a miracolo. 11 tDescrivere: s. le 
gesta di ge. 

scrivibile agg. e Che si può scrivere. 

scrivicchiare e V. scrivucchiare. 

tscriviménto [da scrivere] s.m. 1 (raro) Cen- 
simento di popolazione. 2 (raro, scherz.) Atto 
dello scrivere | Cest.) Scritto. 

scriviritto [comp. di scrivere e ritto] s. m. inv. è 
Tavolino più alto del comune usato per scrivere 
comodamente stando in piedi. 

iscrivo e V. scrio. 

scrivucchiare o scrivicchiare [da scrivere, con 
suff. iter.-dim.] v. tr. e intr. (io serivueckio; aus. ave- 
re) e Scrivere poco, di malavogliaà, spec. cose 
senza interesse 0 importanza. 

scriziòone (1) [dal lat. scriptiòone(m) ‘scrittura’, 
da scriptus 'scritto'] s: t. 1 Trascrizione, sistema di 
trascrizione, 2 Scrittura, 

tscriziòne (2) e V. iscrizione. 

scroccare (1) [da crocco ‘uncino’, con s-]v.tr. 
{io scrocco, tu scròcchi) 1 (fam.) Ottenere, assi- 
éurarsi q.c: a spese d'altri (anche ass.): s. un 
pranzo, la colazione; campa scroccando qua e là. 
2 (est.) Ottenere, assicurarsi senza alcun merito: 
s. lo stipendio, l'impiego. 

{scroccare (2) [sovrapposizione di crocco un- 
cino' a scoccare] v.intr. e Scoccare, scattare. 

scroccatòre s.m. if. -mice) e Chi scrocca o tenta 
di scroccare, nel sign. di scroccare (1), SIN. Pa- 
rassita, scroccone. 

scroccheria [da scrocco] s.t. è (raro) Abitudi- 
ne, vizio, di scroccare, nel sign. di scroccare (1). 

scrocchiàre [da crocchiare, con s-] v. intr. (io 
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scròcchio; aus. avere) © (raro) Crocchiare. 
tscrocchiatore [da scroccare (1)] s.m. (f. -tri- 
ce) è Strozzino. 

tscrocchino s.m. if. -a) e (scherz.) Seroccone. 

scrocchio (1) o scrocco (3) [da scrocchiare] 
s.m. è Rumore prodotto da ciò che scrocchia: lo 
s. della legna secca. 

scrocchio (2) o scrocco (1) [da scroccare 

(7)] s. m. ® Anticamente, contratto usurario per 
cui l’usuraio consegna oggetti di poco valore sti- 
mandoli un prezzo altissimo che il debitore si im- 
pegna a dare alla scadenza. 

tscrocchione [da scrocchiare] s. m. (f. -a) è 
Strozzino. 

scrocco (1) s.m. (plI.-chi) T Atto dello serocca- 
re, nel sign. di scroccare (1) | A, di, s.; a ufo, a 
spese d'altri: vivere œ di, s. 2 V. scrocchio (2). 

scrocco (2) [da scroccare (2)] s. m. (pl-chi) è 
Scatto | Suono prodotto dallo scatto | Coltello a 
s.. ia serramanico | Serratura, lucchetto, e sim. a 
S., che si chiudono con una semplice pressione, 
senza ricorrere alla chiave. || scrocchétto, dim. 

scrocco (3) e V. scrocchio (I), 

ScCroccone s. m (f. -a) @ Chi ha l'abitudine di 
scroccare, nel sign. di scroccare (1): essere uno 
s.; fare lo s.; fare la figura dello s. SIN. Parassita, 
scroccatore. || scrocconaccio, pegg. 

scrociare [da croce, con s- (V. incrociare)] v. tr. 
(io scrocio) ® {mar.) Disporre verticalmente un 
pennone lungo l'albero e ammainarlo in coperta. 

scrofa [lat. scerdfa(m), ve. di carattere rustico € 
dial., di etim. incerta] s. t. 1 Femmina del maiale | 
Femmina del cinghiale. 2 (fe, spreg.) Donna di 
cattivi costumi. || scrofaccia, pegg. | scrofetta, 
dim. (V.). 

scrofano e V. scorfano. 

scrofétta [da scrofa] s.t. 1 Dim. di scrofa. 2 Gio- 
vane scrofa femmina da riproduzione dalla matu- 
rità sessuale sino al momento del primo parto. 

scròfola o (/ett.) scrofula [lat. tardo scréfulae 
(nom. pi.): calco sul gr. choiràdes ‘scrofole', da 
chòiros ‘maiale’ (d’orig. indeur.), perché assomi- 
glia a una malattia dei maiali] s.t. e (med.) Ingros- 
samento delle linfoghiandole del collo, spesso di 
natura tubercolare. 

scrofolòsi o scrotulòsi [da scrofola, con -osi] s. 
f.e (med.) Scrofola diffusa. 

scrofolòso o scrofulòso [lat. parl. *scrofulò- 
su(m), da scrofulae ‘scrofola'] A agg e Di scro- 
fola: B s. m. (t.-a) e Chi è affetto da scrofolosi. 

scròfula e deriv. e V. scrofola e deriv. 

scrofulària [da scrofula, in quanto ritenuta effica- 
ce contro la scrofolosi] s. t. è Pianta erbacea o suf- 
fruticosa delle Scrofulariacee di cui sono note nu- 
merose specie, di aspetto vario, spesso tossiche 
(Scrophularia). 

Scrofulariacee [da scrofularia] s: t. pl. e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di piante dicotile- 
doni erbacee o arbustive con foglie sparse è fiori 
irregolari in infiorescenze (Scrofulariaceae) | (al 
sing. «2) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL. 
piante /8. 

iscrogiolare [di origine onomat.]v.intr. e (raro) 
Scrosciare, scricchiolare. 

scrollaménto s.m. e Atto dello scrollare. 

scrollàre (1) o (dial.) sgrollàre [da crollare, 
con s-] A v.tr. (io scréllo) e Scuoteré, agitare con 
forza: s. un ramo | S. il capo, tentennarlo in segno 
di disapprovazione, diniego, e sim. | S. le spalle, 
alzarle in segno di indifferenza, disprezzo, e sim. 
| Scrollarsi q.c: di dosso, togliersela muovendosi 

‘energicamente. B v. intr. pron. 7 Scuotersi, muo- 
versi energicamente. 2 (fig. ) Scuotersi dall’abbat- 
timento, dall’indifferenza: finalmente si è scrol- 
lato. 

scrollàre (2) [dal v. ingl. to scroll ‘tar scotrere'] 
v. intr. (io scròllo; aus. essere) © (elab. ) Scorrere 
sullo schermo, detto di flusso di dati. 

scrollàta s f. e Atto, effetto dello scrollare: dare 
una s. di spalle. || scrollatina, dim. 

scrollatùra s. f. e Scrollata. 

scròllo [da scrollare] s. m: e Atto dello scrollare 
o dello scrollarsi. || scrollone, acer. (V.). 

scrollòne s.m. 1 Acer. di scrollo. 2 Scossa, sco- 
timento vigoroso. 3 (fie.) Azione, accadimento 
che provoca mutamenti vistosi; le invasioni bar- 
bariche hanno inferto un ioni s. all'impero ro- 
mano. 


tscrópolo e V. scrupolo. l 

scrosciante part. pres. di scrosciare; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

scrosciare [da crosciare, con s-] v. intr. (io scrò- 
scio; aus. essere e avere) 1 Cadere. rivetsarsi, fa- 
cendo un rumore forte, assordante e continuo, det- 
to di acque: la pioggia scroscia; la cascata scra- 
scia dal monte. 2 (fig.) Susseguirsi rapidamente 
producendo un rumore simile a quello di acque 
scroscianti: al suo apparire gli applausi scroscia- 
rono: in sala serosciano le risate. 3 (tosc.) Bol- 
lire molto forte, detto di liquidi: /a pentola sero- 
scia. 4 (tose.) Scricchiolare: il pane fresco sero- 
seld; le scarpe scrosciano nel camminare. 

scròscio s.m. 7 Atto, effetto dello scrosciare: s 
di pioggia; lo s. di un torrente in piena; uno s. di 
applausi | A s., con impetò, con violenza: piove 
a s. 2 (med.) Rumore crepitante suscitato dalle 
superfici di un osso fratturato. 3 Nel linguaggio 
televisivo, interruzione momentanea del segnale 
video accompagnata da disturbi sonori. 

scrostamento s.m. e Atto dello scrostare o del- 
lo scrostarsi. 

scrostare [da crosta, con s-] A v. tr. (io scròsto) 
1 Levare la crosta a una ferita: s. una bolla, una 
piaga. 2 (est.) Levare la parte più esterna e su- 
perficiale: s. l'intonaco. B v. intr. pron. e Perdere 
la crosta, lo strato superficiale, e sim. 

scrostato part. pass. di scrostare; anche agg. ® Nei 


sign. del v. 
scrostatura s.f. e Atto dello scrostare | Parte 
scrostata, 
scrotale [da scroto] agg. e (anar.) Relativo allo 
scroto. 


scròto [dal lat. scròtu(m), di etim. incerta] s. m. è 
(anat.) Sacco muscolo-membranoso in cui sono 
contenuti i testicoli. = ILL p. 364 ANATOMIA UMANA. 

scrupolo o tscrópolo, iscrupulo [ve. dotta, dal 
lat. scrUpulu(m) ‘pietruzza, peso, dubbio', dim. di 
serUpus ‘sasso puntuto', di etim. incerta] s. m. T Ti- 
more, apprensione, inquietudine, che turba l'ani- 
mo facendo considerare colpa o peccato ciò che 
in realtà non è tale, facendo sorgere dubbi riguar- 
do alla bontà, all'opportunità, di un'azione e sim.: 
s. religioso, morale, di coscienza; essere tormen- 
tato dagli scrupoli; essere pieno di scrupoli; farsi, 
avere, s. di qc. venire lo s. di que. lasciare da 
parte gli scrupoli | (est.) Riguardo, premura: mi 
faccio s. di disturbarlo; non ha nessuno s. a chie- 
dere favori; non avere tanti scrupoli per lui | 
(est.) Persona, gente e sim. senza scrupoli, diso- 
nesta. 2 Meticolosa diligenza nell'adempimento 
di un dovere, di un compito e sim.: un impiegato 
che lavora con s.; lavoro fatto con s. | Essere one- 
sto, esatto e sim. fino allo s., essere onestissimo, 
esattissimo e sim. 3 Difficoltà, ostacolo: faceva 
s. in contrario il timore che il Re ... abbandonasse 
gli altri (GUICCIARDINI). 4 Antica unità di peso, 
equivalente alla 24* parte dell’oncia. 5 tPiccolis- 
sima quantità. || scrupolosétto, dim. | scrupolo- 
succio, dim. 

scrupolosità [vc. dotta, dal lat. scrupolosita( - 
tem) 'meticolosità', da scrupul6sus ‘meticoloso’] s. 
f.e Qualità di chi, di ciò che è scrupoloso. 

scrupoléso [dal lat. scrupolésu(m), da scnipu- 
lus ‘scrupolo’] agg. 7 Che si fa scrupoli, che è pie- 
no di scrupoli, spec. di natura religiosa o morale: 
coscienza scrupolosa. 2 Che agisce con coscien- 
za, senso di responsabilità, diligenza e sim.: ft- 
zionario attivo e s. | (est.) Pedante: essere s. al- 
l'eccesso. 3 Che è eseguito con precisione, accu- 
ratezza, e sim.: resoconto, lavoro, inventario s. 
SIN. Meticoloso, minuzioso. || scrupolosamente, 
avv. In modo scrupoloso; con cura e diligenza: la- 
vorare scrupolosamente. 

iscrupulo e V. scrupolo. 
scrutàbile agg. è (/er.) Che si può scrutare. 

scrutaménto s.m. @ (raro) Atto dello scrutare. 

scrutàre [dal lat. tardo scrutare, variante del clas- 
sico serutari 'rovistare’, da scruta ‘stracci’, di etim. 
incerta] v. tr. 7 Guardare, esaminare, indagare con 
attenzione per vedere, trovare, capire e sim. ciò 
che non è visibile, trovabile, comprensibile e sim. 
a un'indagine affrettata: s. l'orizzonte, le intenzio- 
ni di qe, la causa di q.c., un mistero. 2 (raro) 
Serutinare. 

scrutata [da scrutare] s.f. © Sguardo rapido ma 
intenso e indagatore. 


scrutatore [dal lat. scrutatore(m) ‘ricercatore’, da 
scrutàtus 'scrutato'] A s.m.(t.-trice) 1 (lett.) Chi 
scruta. 2 Scrutinatore. B agg. e (/etr.) Che scruta: 
occhio s. 

scrutinaménto s.m. e (raro) Atto dello scruti- 
nare. 

scrutinàre o }scruttinàre [dal lat. tardo scruti- 
nére ‘esaminare’, iter. di scrutàre frugare’) v. tr. 
1 (raro, lett.) Indagare, investigare a fondo: scru- 
tinando sé medesimo e i suoi prossimi (D'ANNUN- 
ZIO). 2 Procedere allo spoglio delle schede di una 
votazione. 3 Decidere sui voti da assegnare agli 
alunni. 

scrutinatòre s.m. (f.-irice) 1 (letr.) Chi scruti- 
na. 2 Persona addetta allo scrutinio delle schede, 
in una votazione. 

scrutinio o {scruttino [vc. dotta, dal lat. tardo 
scrutinium ‘investigazione, esame', da scrutina- 
re] s.m. 1 {Esame accurato. 2 Spoglio dei voti in 
una votazione | £. segreto, in cui non è resa palese 
i identità dei votanti | $. uninominale, sistema 
elettorale in cui si vota per un solo candidato | 5. 
di lista, sistema elettorale in cui si vota una lista 
di candidati. 3 Operazione mediante la quale 
un'apposita commissione di insegnanti valuta il 
profitto degli alunni- di una classe alla fine di un 
trimestre, quadrimestre o di un intero anno scola- 
stico. 

tscruttinàre e V. scrutinare. 

iscruttino e V. scrutinio. 

scùcchia [etim. incerta] s.f. e (dia/.) Mento as- 
sal sporgente, 

Lorin a [da cucchiaio, con s-] v. intr. (io 
scucchiaio; aus. avere) è Fare rumore con i cuc- 
chiai, forchette, e sim. mangiando. 

|8cuccumédra [di etim. incerta: deformazione 
pop. del lat. chimaera(m) mostro favoloso’, con s- 
(?)] s. f è (raro, scherz.) Cavallo di nessun 
pregio. 

scucire [da cucire, con s-] A v. tr. (io scùcio) 
Í Disfare una o più cuciture | Disgiungere, sepa- 
rare, parti cucite insieme: s. le maniche di un abi- 
to. 2 (pop.) Tirare fuori: avanti, scuci i soldi, B v. 
intr. pron. è Perdere, disfare la cucitura o le cuci- 
ture: si è scucita una tasca. 

scucito part. pass. di scucire; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (fig.) Sconnesso, incoerente: discorso s. 

scucitura s.t. 7 Atto dello scucire o dello scucirsi 
| Parte.scucita. 2 (fig., est.) Distacco, separa- 
zione. 

iscudaio [lat. scutàriu(.m) ‘scudaio', da scotum 
‘scudo'] s. m. Fabbricante, gog di scudi, 
nel sign. di scudo (I). 

scudato o iscutàto [lat. scutatu(m) ‘armato di 
scudo', da scUtum ‘scudo’] agg. è (/ett.) Armato 
di scudo | Protetto da scudo | Artiglieria scudata, 
dotata di pezzi protetti da scudo. 

fscudélla e V. scodella. 

fscuderésco [da scud(;)ero] agg. ® (raro) Di 
scudiere. 

scuderia [da scud(i)ero] s.t. 1 Impianto edilizio 
che ospita 1 cavalli ed è opportunamente attrezzato 
per il loro ricovero, allevamento e sim. | Com- 
plesso di cavalli, spec. da corsa, di uno stesso pro- 
prietario o allenatore | (est.) Organizzazione di 
una scuderia. 2 (est.) Nell'automobilismo, com- 
plesso delle macchine da corsa che gareggiano per 
una casa, e relativa organizzazione. 

scudétto [da scudo (1)] s.m. 1 Distintivo trico- 
lore che gli atleti vincitori di un campionato na- 
zionale portano sulla maglia nella stagione di gare 
successiva | Puntare allo s., puntare alla vittoria 
del massimo campionato nazionale | Vincere lo 
S, vincere tale campionato | Squadra da s., che 
ha probabilità di vincerlo. 2 (mil.) Distintivo a 
forma di piccolo scudo, con l'emblema dell'unità 
o dell'ente di appartenenza, applicato alla manica 
sinistra dell’uniforme. 3 Piccolo schermo metal- 

lico eretto. dietro lo scodellino degli antichi 
schioppi a protezione dell'occhio del tiratore dalla 
fiammata dell’innesco, 4 (agr.) Pezzo di cortec- 
cia provvisto di gemma, staccato dal nesto, per 
eseguire l'innesto a occhio. 

scudièro o +scudiéère, (raro) {scudieri [dal 
provz. escudier, risalente al lat. tardo scutànus ‘ar- 
mato di scudo', da scūtum ‘scudo'] Å s.m. 1 Val- 
letto d'armi, che portava lo scudo del cavaliere al 
cui servizio si trovava. 2 Titolo di un dignitario 
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di corte | Grande s., titolo di corte. 3 Nel linguag- 
gio del ciclismo, gregario che il caposquadra sce- 
glie come il più idoneo per l’aiuto.diretto in gara. 
4 {Familiare, servitore: niuno scudiere, o fami- 
gliar che dir vogliamo (Boccaccio). B agg è 
Nella loc. alla scudiera, (ell.) alla maniera degli 
scudieri | Calzoni alla scudiera, di pelle, stretti 
alla coscia | Stivali alla scudiera, con il risvolto 
di pelle di colore diverso. 


scudisciàre v.tr. (io scudiscio) è Percuotere con 


lo scudiscio. 


scudisciata [da scudisciare] s. t.e Colpo di scu- 


discio: dare, prendere una s. 


scudiscio o {scuriscio, (raro) +scutiscio [vc. 


di origine sett., dal.lat. parl. *scuticiu(m), da scùtica 
‘staffile’, t. sost. di scUticus 'scitico', dal gr. Skythi- 
kös, da Skythai ‘Sciti'] s. m. @ Frustino flessibile di 
legno, cuoio o sim. per frustare il cavallo allo sco- 
po di incitarlo, correggerlo, o sim. | (est. ) Sferza, 
frusta. || scudiscétto, dim. | = ida acer. 


sCcUdo (1) o (raro) łseùto [lat. scotuim) ‘scu- 


do', di origine prob. indeur.] s.m. T Arma da difesa 
in vario materiale di forma quadrata, oblunga o 
tonda o ovale che infilata nel braccio sinistro ser- 
viva a difendere il corpo | Portare ge. sugli scudi, 
esaltarlo, acclamarlo | Alzata, levata, di scudi, di- 
mostrazione ostile, ribellione. 2 Riparo in lamiera 
d'acciaio fissato agli affusti di pezzi d'artiglieria 
e mitragliere, per proteggere i serventi da schegge 
e proiettili di piccolo calibro. 3 (est.) Struttura di 
rivestimento, protezione e sim. | $. termico, di 
materiale resistente al calore per proteggere parti 
di veicoli spaziali dal surriscaldamento aerodina- 
mico, spec. al rientro nell'atmosfera | $. di prua, 
parte irrigidita della prua del dirigibile. 4 (fie.) 
Difesa, riparo: fare, farsi, s. di, con g.c. | 5. aereo, 
missilistico, insieme delle forze aeree e delle al- 
trezzature missilistiche che costituiscono l'arma- 
mento di protezione e difesa di uno Stato | $. spa- 
ziale, sistema difensivo globale basato su satelliti 
e armamenti spaziali. 5 (zool/.) Ciascuna delle 
piastre ossee del dermascheletro dei cheloni e dei 
coccodrilli. & (arald.) Parte. essenziale dello 
stemma, formato dal campo e dalle sue eventuali 
partizioni, su cui sono poste pezze e figure | $. 
crociato, il simbolo del partito politico della De- 
mocrazia Cristiana, = ILL. araldica. 7 Struttura 
mobile impiegata per praticare gallerie sotterranee 
in terreni acquiferi o al di sotto di corsi d'acqua. 
|| scudicino, dim. | scudòne, acer. 

scudo (2) [da scudo (1), perla figura effigiatavi, 
per calco sul fr. ecu ‘scudo’, incrociato con la sigla 
inglese ECU ‘European currency unit', unità mone- 
taria europea nel sign. 2] s. m. 7 Moneta d’oro o 
d’argento di vario valore portante lo scudo del 
principe o dello Stato emittente raffigurato su una 
delle facce. 2 S. europeo, ecu, 

scudocrociato [da scudo crociato, simbolo del 
partito della Democrazia Cristiana] agg.; anche s. m. 
e Relativo, appartenente al partito politico della 
Democrazia Cristiana. 

scuùffia [da cuffia, con s-] s.t. 1 V. cuffia. 2 (fig., 
pop.) Forte innamoramento: prendersi, avere una 
S. per qc. | Forte ubriacatura: prendere una s. 
3 Capovolgimento di una imbarcazione, spec. nel- 
la loc. fare s. || scuffiaccia, pegg. | scuffiòne, 
accr. m. | scuffiòtto, dim. m. 

scuffiare [vc. di origine onomat.] A v. intr. (io 
sciiffio; aus. avere) 1 (mar.) Capovolgersi, ribal- 
tarsi, spec. riferito a imbarcazioni. 2 (raro) Sof- 
fiare rumorosamente aria dalle narici mangiando 
o uscendo dall'acqua: e scuffian, che parean del- 
l'acqua usciti (PULCI). B v, rifl. @ (fig., pop.) In- 
namorarsi. 

scuffina o scoffina [lat. parl. *scoffina(m), va- 
riante dial. di scobina 'raspa’, connesso con sca- 
bere ‘grattare’, di origine indeur. ] s. t. è Tipo di lima 
o raspa piatta da falegname. 

scuffinàre o scoffinaàre. v. tr. e Limare, raspare 
con la scuffina. 

tscugnàre [da tcugno, per cuneo, con s-] v. tr. 
è (raro) Togliere il cuneo. 

scugnizzo [vc. nap., da scugnare ‘scalfire, rom- 
pere', dal lat. parl *excunesre, comp. di x- (s- 
estratti e cunesre ‘finire in punta' (V. cuneo)] s. 
m. e Monello napoletano | (est.) Monello di 
strada. 

sculacciaàre [da culo, culaccio, con s-] v. tr. (io 


scuola 


sculaccio) è Percuotere con la mano aperta sul se- 
dere, spec. i bambini | (raro, pop.) Farsi s., far 
parlare male di sé. 

sculacciata [da sculacciare] s.f. e Colpo, insie- 
me di colpi, dati sculacciando: dare una s.; pren- 
dere a sculacciate. || sculacciatina, dim. 

sculacciòne [da sculacciare] s. m. è Forte scu- 
lacciata. 

sculdascio [dal longob. skuldhaizo ‘capo di cir- 
coscrizione' (V. ted. Schultheiss ‘giudice, pode- 
stà')] s.m. è Nel mondo medioevale, funzionario 
di nomina ducale con funzioni amministrative, fi- 
scali, giudiziarie. 

sculettàre [da culo, con s- e suff. iter.-vezz.] v. 
inir. (io sculétto; aus. avere) è Dimenare le anche 
e il sedere camminando. 

tsculpere v. tr. e (/etr.) Scolpire. 

iscultàre [da sculto] v. tr. e Scolpire. 

sculto o scélto, part. pass. di tsculpere; anche agg. 
1 (poet.) Nei sign. del v. 2 (letter.) Fissato, sta- 
bilito. 

scultore [lat. tardo sculptore(m) ‘scultore’, da 
scùlptus ‘scolpito'] s.m. (f.-trice) è Chi esercita la 
scultura: s. in marmo, in legno, in pietra, in avo- 
rio; i grandi scultori greci. 

scultoreo agg. e Scultorio. 

scultòrio [da scultore] agg. 1 Che si riferisce alla 
scultura: produzione scultoria. 2 (est.) Statuario: 
atteggiamento s.; posa scultoria. 3 (fig.) Incisivo, 
forte, rilevato: stile s.; prosa scultoria. 

scultura o (pop.) iscoltùra [lat. tardo sculptū- 
ram) ‘scultura’, da sculptus ‘scolpito'] s.f: T Arte 
e tecnica dello scolpire: fa s. e la pittura presen- 
tano alla nostra mente gli oggetti (FOSCOLO). 
2 (est.) Opera scolpita: le sculture del Partenone. 
3 (est.) Insieme di sporgenze e rientranze forma- 
tesi naturalmente su una superficie | (bio. ) Insie- 
me di disegni in rilievo sulla superficie di rivesti- 
mento di un organo: s. sui semi delle piante; s. 
sulle elitre degli insetti. 4 (weol.) Insieme di mi- 
nute cavità di varia forma che gli agenti atmosfe- 
rici producono su talune rocce mediante moti vor- 
ticosi coadiuvati dalla presenza di particelle mi- 
nerali che agiscono da abrasivo. 

sculturale agg. e (lerr. ) Che è proprio della scul- 
tura (anche fig.): linguaggio ... musicale, pittori- 
co, s., architettonico (CROCE). 

tsculturésco agg. e Sculturale. 

scuna s.f. e Adattamento di schooner (V.). 

scuner s.m. è Adattamento di schooner (V.). 

scuòcere [da cuocere, con s-] v. intr. e intr. pron. 
(coniug. come cuocere; aus. essere) ® Cuocersi ec- 
cessivamente, detto di cibi: la pasta si è scotta, 

scuolàre e deriv. e V. scoiare e deriv. 

scuoiatura e V. scoiatura. 

scuòla o (/ert., pop.) scola [lat. schòla(m) ‘scuo- 
la', dal gr. scholé ‘tempo libero, occupazione stu- 
diosa’, connesso con échein ‘intrattenersi'] A s. f. 
1 Istituzione che persegue finalità educative attra- 
verso un programma di studi o di attività metodi- 
camente ordinate | S. materna, quella per i bam- 
bini dai tre ai cinque anni | S. elementare, quella 
per i bambini dai sei agli undici anni | $. media, 
quella per i ragazzi dai dodici ai quattordici anni 
| S. dell'obbligo, quelle che ogni ragazzo, entro 
limiti d'età stabiliti dalla legge, è tenuto a frequen- 
tare, e che comprende la scuola elementare e la 
scuola media inferiore | S. primaria, quella com- 
prensiva di scuola materna e scuola elementare | 
S. secondaria inferiore, scuola media | $. secon- 
daria superiore, s. secondaria di secondo grado, 
quella che, al termine della scuola dell'obbligo, 
prevede, per un periodo dai quattro ai cinque anni, 
la continuazione facoltativa dell'istruzione pre- 
universitaria | $. pubblica, quella che dipende di- 
rettamente dallo Stato | S. privata, quella gestita 
da enti o da persone private | §. mista, quella fre- 
quentata da allievi di sesso sia maschile che fem- 
minile | S. serale, quella frequentata da chi lavora 
durante il giorno | S. speciale, quella che un tem- 
po forniva educazione e istruzione ai bambini por- 
tatori di handicap. 2 Insieme delle istituzioni sco- 
lastiche vigenti in un paese: urge una riforma del- 
la s.; per molti la s. italiana è arretrata. 3 (est.) 
Attività che ha per scopo l'insegnamento metodi- 
co di una disciplina, un'arte, un mestiere, e sim.: 
frequentare la s.; andare a s.; fare, tenere, s.; met- 
tere ge. a s. da un insegnante; mettere ge. alla $ 


scuolabus 


di un insegnante; compagno di $; s. di taglio, di 
danza | S. guida, autoscuola e (est.) l'insegna- 
mento della guida automobilistica | Oggi non c'é 
s., è vacanza | Periodo di tempo durante il quale 
ha luogo l'attività della scuola: oggi ho fre ore di 
s.; dopo la s. andremo al cinema. 4 Sede in cui 
si svolge l’attività scolastica: accompagnare i 
bambini a s.; in città c'è scarsita di scuole; la s. 
è in via Castiglione | (esr.) Edificio scolastico: s. 
vecchia, nuova, moderna; non scrivete sui muri 
nuovi della s.; i bambini escono dalla s. § Com- 
plesso di insegnanti, alunni, e sim. facenti parte di 
una scuola: tutta la s. è in festa; gita organizzata 
dalla s. 6 (fig.) Ammaestramento, pratica, eser 
cizio: crescere alla s. del dolore | Ammonimento, 
esempio: questo ti serva di s.; sotto la s. della ma- 
dre crescerà educato. 7 Insieme di poeti, artisti, 
filosofi, scienziati, e sim. che seguono e sviluppa- 
no il metodo e la dottrina di uno stesso maestro: 
la s. del De Sanctis, del Bartoli | Insieme di poeti, 
artisti, filosofi, scienziati e sim. che seguono lo 
stesso indirizzo o metodo: i poeti della s. sicilia- 
na; i medici della s. salernitana | Indirizzo segui- 
to da un insieme di poeti, artisti, filosofi, scien- 
ziati, e sim.: la s. senese, fiorentina, hegeliana. 
8 Insieme dei discepoli di un grande maestro (an- 
che spreg.): un dipinto di s.; il quadro non è del 
maestro ma di s. | (spreg.) Si sente troppo la s., 
sa di s., e sim., di opera letteraria, artistica, e sim. 
in cui l'originalità dell'autore non riesce a supe- 
rare l'influsso dell’insegnamento. 9 (sport) Alta 
S., in equitazione, il complesso di esercizi o arie 
di alto grado di virtuosismo eseguiti da cavallo e 
cavaliere in perfetta e affinata sincronia | Tecnica, 
addestramento, diretti a questo scopo. 10 +Asso- 
ciazione, corporazione: s. dei gladiatori. || scuo- 
létta, dim. B in funzione di agg. inv. @ (posposto a un 
s.) Che ha lo scopo di istruire, ammaestrare, € 
sim.: cantiere $. | (mar.) Nave s., grande veliero 
impiegato per l'addestramento dei marinai, degli 
allievi ufficiali e sottufficiali della marina militare 
e mercantile | Aereo s., a doppio comando per al- 
lievi piloti. 

scuolabus o scuolabus [comp. di scuola e 
-bus] s.m. è Autobus per il trasporto degli scolari 
da casa a scuola e viceversa, gener. a cura di 
un’amministrazione comunale: servizio di s. 

scuolaguida [da scuola (di) guida] s. ft @ Scuola 
per l'insegnamento teorico e pratico della guida 
degli autoveicoli: la s. si trova vicino alla piazza. 
SIN. Autoguida, autoscuola. 

scuòtere o iescuòtere, (/ett., pop.) scòtere 
[lat. parl. "exquòtere, falsa ricomposizione di excū- 
tere, comp. di éx- (s-) e quatere ‘scuotere’] A v. 
tr. (pres. io scuoto, pop. poet. scolo; pass. rem, io scos- 
si, tu scotésti; part pass. scosso; in tutta la conlug. la o 
dittonga preferibilmente in uo se tonica, tranne se è prece- 
duta da to da ss) T Agitare, sbattere, con violenza 
facendo muovere in più direzioni: il vento scuote 
gli albert; il terremoto scuote la terra | $. i panni, 
per togliere la polvere | $. il capo, la testa, in se- 
eno di scontentezza, dubbio, o rifiuto | S. le spal- 
le, in segno di indifferenza | $. il dito, in segno 
di rimprovero, minaccia, rifiuto, e sim. | $. ge., 
scrollarlo con forza per svegliarlo e (esf.) inco- 
raggiarlo ad agire, e sim.: s. ge. dal sonno, dal 
torpore; dall'inerzia. 2 (est.) Cacciare fuori agi- 
tando, far cadere (anche fig.): s. la polvere; scuo- 
tersi | pregiudizi di dosso | §. il giogo, la schia- 
vità, e sim., liberarsene. 3 (fig.) Agitare, eccitare 
(anche ass.): questo ronzio scuote i nervi; il traf- 
fico scuote | Turbare, commuovere (anche ass,): 
le sue parole mi scossero; è una scena che scuote. 
B v. intr. pron. 1 Scrollarsi, sobbalzare, con movi- 
mento repentino: a quel fragore tutti si scossero 
| Scuotersi dal sonno, svegliarsi bruscamente | 
Scuotersi dal sonno, dal torpore, dal letargo e 
sim., (ffg.) uscire da uno stato di inerzia, di ab- 
battimento. 2 (fig.) Agitarsi, turbarsi, commuo- 
versi: all'annuncio si scosse; è un tipo che non si 
scuote mai. © v. intr. (aus. avere) © Dondolare, 
muoversi in qua e in là: he un dente che scuote. 

scuotiménto e V. scotimento: 

scuotipaglia [comp. di scuotere e paglia] s. m. 
inv. ® Organo della trebbiatrice che con moto al- 
ternativo consente alla paglia di fuoriuscire all’e- 
sterno separando nel contempo le granelle. 

scuotitoio e V. scotitoio. 
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scuotitòre e V. scoritore. 

scuponato [comp. parasintetico di cupone col 
pret. s-] agg. è (banca) Detto di titolo di credito 
da cui sia stata staccata la cedola di interesse o il 
dividendo. 

scuponatura [da scuponato] s. 1. è (banca) 
L'atto dello staccare la cedola d'interesse o il di- 
videndo da un titolo di credito. 

iscura e V. scure. 

Tscurare e V. oscurare. 

ScÙre o tscùra, }secùre [lat. secore(m), con 
sincope della voc. protonica: vc. deriv. dalla radice 
indeur. *sek- ‘tagliare’ (V. secare)] s.t. 7 Utensile 
destinato all'abbattimento degli alberi e alla lavo- 
razione del legname, costituito da una lama d'ac- 
ciato provvista di occhio in cui è inserito il manico 
di legno e da un tagliente più o meno arcuato, sul- 
lo stesso piano con l'asse del manico | S. d'arme, 
azza | Colpo di s., (fig.) decisivo, violento | Ta- 
gliato con la s., (fig.) fatto, modellato grossola- 
namente | Darsi la $. sui piedi, (fig. ) darsi la zap- 
pa sui piedi, fare il proprio danno | (est., fig.) Det- 
to di ogni organo di controllo chiamato a operare 
tagli o decurtazioni su preventivi di spese di enti 
o aziende spec. pubblici | (est., fig.) Netto taglio, 
drastica riduzione in campo economico o finan- 
ziario: la s. del Governo sulla previdenza. 2 (fig.) 
Sanzione: ricadere sotto la s. dell'illegittimita. || 
scurella, dim. | scuretta, dim. | scuricélla, dim 
| scuricina, dim 

scuréggia e deriv. e V. scoreggia (1) e deriv, 

scuretto [dim. di scuro (2)] s m. e Scuro, spec. 
di piccola finestra. 

scurezza [da scuro (1)] s.f. Qualità di chi, di 
ciò che è scuro. 

scuriata o tscuriàda [lat. parl. *excorrigiata, dal 
classico corrigia ‘correggia') s. t 1 +#Sferza di 
cuoio, scudiscio. 2 (raro, lett.) Sferzata, scudi- 
sciata: i cavalli, condotti a furia di speroni e di 
scuriate ( BACCHELLI ). 

scuriccio [da scuro (1)] agg. (pl. f. -ce) è Di co- 
lore tendente allo scuro. 

scuriosare e V. curiosare. 

scuriosire [da curioso, con s-] A v. tr. (io scu- 
riosisco, tu scuriosisci) ® (raro, tosc.) Togliere la 
curiosità. B v. intr. pron. e (raro, tosc.) Togliersi 
la curiosità: ora che hai letto la lettera ti sei scu- 
riosito? 

scurire [da scuro (1)] A v.tr. (io seurisco, tu scu- 
risci) ® Rendere scuro o più scuro: l'aria scurisce 
i metalli. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) è Di- 
ventare scuro 0 più scuro: i capelli biondi col tem- 
po scuriscono; al sole la pelle scurisce. C v. intr. 
impers. (aus. essere e avere) © Annottare: gid SCH- 
risce. 

tscuriscio e V. scudiscio. 

iscurità e V. oscurità. 

scuro (1) [lat. obscorum) ‘oscuro’, prob. comp. 
di b- 'davant e di un deriv. dalla radice indeur. 
*skü-'coprire'] A agg. 1 Che è privo, parzialmente 
o completamente, di luce: notte, stanza, prigione, 
scura | (merid.) Colpo s., nelle sagre paesane, 
quello sparato senza figurazione luminosa per se- 
gnare, con il solo rumore, la fine di uno spettacolo 
di fuochi artificiali. CONTR. Luminoso. 2 Detto di 
colore, che non è chiaro, che ha toni cupi e spenti, 
che tende al nero: abito s.; pelle scura; occhi scu- 
ri. CONTA. Chiaro. 3 Posposto a un agg. qual. dei 
colori, col quale costituisce una loc. inv., indica 
tonalità più cupa di quella espressa dall'agg. qual.: 
verde, rosso, $. 4 (fig.) Fosco, turbato, torvo: fac- 
cia scura; essere s. in volto, in viso, 5 (fig.) Che 
è difficile a comprendersi, a intendersi: linguag- 
gio s.; parole scure. CONTA. Chiaro. 6 (fig.) Triste, 
penoso: tempi scuri. 7 (fig. lett.) Ignoto, privo di 
fama: millecent'anni e più dispetta e scura | fino 
a costui si stette (DANTE Par. Xi, 65-66). 8 (line.) 
Detto di vocale, posteriore. || {scuramente, avv. 
©Oscuramente. B in funzione di avv. @ (fie., lett.) In 
modo non chiaro: parlare s. C s.m. 1 Buio, oscu- 
rità: lo s. del pozzo | Essere allo s. di q.c., (fig.) 
non esserne informato, ignorarla. 2 Colore scuro, 
tonalità scura: essere vestito di s.; preferire lo s.; 
lo s. ti dona. 3 Parte ombreggiata o tratteggiata di 
un'opera pittorica: il chiaro e lo s. di un disegno. 

scuro (2) [dal longob. skür ‘riparo contro la luce 
e il sole', della stessa origine del precedente] s. m. 
è Ciascuna delle ante in legno completamente cie- 


che, applicabili all’interno di finestre e porte per 
oscurare gli ambienti. || scurétto, dim. (V.). 

TscUrra [vc. dotta, dal lat. scorralm) ‘buffone’, 
prob. di origine etrusca] s. m. (pi. -i) è Buffone, 
giullare. 

scurrile [vc. dotta, dal lat. scurrile(m) ‘buffone- 
sco', da scUrra ‘buffone’] agg. ® Che dimostra, con- 
tiene, e sim. una comicità licenziosa, triviale e 
sguaiata: aveva castui | di seurrili indigeste dice- 
rie | pieno il cerébro (MONTI). SIN. Salace, sboc- 
cato, sguaiato, volgare. || scurrilménte, avv. In 
maniera scurrile. 

scurrilità [vc. dotta, dal lat. scurrilitàte( m) ‘buffo- 
neria" da scurrilis ‘buttonesco'] s. t. èe Qualità di 
chi, di ciò che è scurrile | Atto, parola, e sim. scur- 
rile. 

ScUSsa o tescusa [da scusare] s. f. 7 Atto dello 
scusare o dello scusarsi: chiedere, domandare s.; 
presentare, fare, le proprie scuse a ge. | Chiedo 
s., formula di cortesia usata quando si interrompe 
qc. in ciò che sta facendo, dicendo e sim. 2 Parole, 
argomenti, atti e sim. con cui ci si scusa: s. buona, 
valida, magra, banale; parole, biglietto, lettera di 
s. 3 Argomento, motivazione, che, costituendo 
una giustificazione o una parziale discolpa dell’er- 
rore in cui si è caduti, ne attenua la gravità: questa 
volta non hai scuse: il suo ritardo trova una s. nel 
traffico intenso; non ammetto le tue scuse; non si 
accettano scuse. 4 Pretesto, finta ragione: sono 
tutte scuse; ha sempre una s. pronta; prendere la 
s. di ...; è una s. bell'e buona; con la s. di uscire 
mi ha piantato in asso; tutte le scuse sono buone 
per non lavorare; ha trovato una s. per andarse- 
ne. || scusarélla, scuserélla, dim. | scusetta, 
dim. 

scusabile o tescusabile, tiscusabile [dal lat. 
excusabile(m), da excusare ‘scusare'] agg. ® Che 
si può scusare. || scusabilméente, avv. 

scusabilità s. f.e (raro) Qualità di ciò che è 
scusabile. 

itscusameénto [dal lat tardo excusamentu(m) 
‘scusa’, da excusare 'scusare'] s. m. @ Scusa. 

scusante A part pres. di scusare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. B s. f è Motivo addotto a discolpa, 
circostanza attenuante: cercare una s.} avere, non 
avere, scusanti. o 

$scusànza [da scusare] s.f. € (raro) Scusa. 

scusare o tescusàre, (/err.) tiscusare [lat. ex- 
cusare ‘scusare’, comp. di &x- (s-) e di un denomi- 
nale di causa ‘causa’] A v. tr. 1 Scolpare, scagio- 
nare, una persona dall’errore che ha commesso o 
che le viene attribuito: s. la negligenza di ge.; non 
é possibile scusarlo ancora; niente può s. il suo 
comportamento, non bisogna s. sempre i figli. 
2 Addurre a scusa, a difesa, a discolpa: certe cose 
si possono s. solo con la giovinezza; l'inesperien- 
za lo scusa dell'accaduto. 3 Perdonare, spec. in 
formule di cortesia (anche ass.): scusi il ritardo; 
scusate l'ardire, la libertà; mi scusi il disturbo; 
scusa ma devo andare; scusi, dov'è via Veneto?; 
scusi, che ore sono?; scusi tanto; scusate del di- 
sturbo; scusate per la seccatura | Scusate se è 
poco!, escl. antifr. che sottolinea q.c. di grande, 
insolito: ho camminato per dieci kilometri, e scu- 
sate se è poco! 4 tRisparmiare | Evitare: la di- 
pinse volta di spalle, scusando il difetto con la- 
stuzia (SANNAZARO). 5 fEsentare, liberare. 6 +Ri- 
fiutare, ricusare. B v. rifl. e Difendersi, giustificar- 
si, chiedere scusa: scusarsi dell'assenza, dell'e- 
quivoco, della dimenticanza; scusarsi con l'ami- 
co, con la signora; scusarsi presso il ministro; 
scusarsi di non essere intervenuto. 

fscusata [da scusare] s. 1. è (raro) Scusa. 

scusàto part. pass. di scusare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Essere s. da q.c., perdonato, dispen- 
sato | (raro) Avere per s., scusare, assolvere da 
una colpa. 

scusatòre [vc. dotta, dal lat. tardo excusatore(m) 
‘che scusa', da excusafus ‘scusato'] s.m. (f.-trice) 
è (raro) Chi scusa. 

iscusaziòne e V. tescusazione. 

Yscusévole agg e (raro) Scusabile. 

scùsso [lat. excùssu(m), part. pass. di excùtere 
‘scuoter via' (V. scuotere)] A agg. 1 (/et:.) Privato 
di tutto, spogliato. 2 (dial. ) Schietto, semplice, 
nudo e crudo: la verità scussa; vino s.; acqua 
scussa | Pane s., senza companatico. B in funzione 
di avv. @ (raro) Senza riguardi, con franca sempli- 
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cità (spec. iter.): parlare s. s. 

iscutato e V, scudaro. 

scutellaria [vc. dotta, dal lat. scutélla(m) 'scodel- 
la', col suff, agg. -aria; detta così per la forma del 
calice] s.t. è Labiata perenne spontanea nei luoghi 
umidi con fiori azzurro-violacei a corolla tubolare 
(Scutellaria galericulata). 

scùter s. m. e Adattamento di scooter (V.). 

scuterista o scooterista [da scuter, con -ista] s. 
m:e f. (pi.m.-i) e Chi viaggia in motoscuter. 

scutica [lat. scutica(m) ‘sferza' (V. scudiscio)] s. 
{iè (raro, lett.) Sferza, scudiscio, 

iscutifero [comp. di +scuto e -fero] agg. è (raro) 
Che porta uno scudo, 

iscutiscio e V. scudiscio. 

$scuto e V. scudo (1). 

scutrettolàre [da cutrettola, con s-] v. intr. (io 
scutréttolo 0 scutréttolo; aus. avere) ® (raro) Di- 
menare la coda, detto di alcuni uccelli | (est) 
Camminare ancheggiando, detto di persona, SIN. 
Sculettare. 

sdamare [da dama, con s-] v. intr. (aus. avere) è 
Nel gioco della dama, essere costretto a muovere 
una propria pedina dall'ultima fila. 

sdàrsi [da dar(si), con s-] v. intr. pron, (coniug. come 
dare) @ (tosc.) Non darsi, non applicarsi più, a 
un'attività, uno studio, e sim.: s. al lavoro | (est.) 
Avvilirsi, abbattersi. 

sdato part. pass. di sdarsi; anche agg. 7 Nei sign. del 
v£ (fam, gerg.) Banale, scontato, troppo visto. 

sdaziabile agg. e Che si può sdaziare, 

sdaziaménto s.m. è Atto, effetto dello sdaziare. 

sdaziàre [da dazio, con s-] v. tr. (io sdàzio) @ Li- 
berare una merce dal dazio di cui è gravata attra- 
verso il pagamento del dazio stesso. 

sdebitàre [da debito, con s-] A v. tr. (io sdébito) 
è Rendere libero dai debiti. B v. rifl. e Rendersi 
libero dai debiti | (fig.) Disobbligarsi: sdebitarsi 
con ge. di q.c. 

isdébito [da sdebitare] s. m, e Pagamento di un 
debito, 

sdegnaménto [da sdegnare] s. m. 1 (raro) 
Sdegno. 2 iNausea: s. di stomaco. 

sdegnare [lat. parl. *disdignàre ‘sdegnare', comp. 
di dîs- (s-) e dignare 'stimar degno' (V. disdegna- 
re)] A v.tr. (io sdégno) 1 Avere in dispregio, abor- 
rire, respingere qc. 0 q.c. ritenendolo indegno: s. 
la viltà, la malafede; non s. di rispondere, di chie- 
dere; s. gli amici interessati; sdegnereste dunque 
l'offerta di un cavaliere che ... aspirasse a servir- 
vi? (GOLDONI). 2 (lett., tosc.) Provocare sdegno, 
risentimento, irritazione: la sua risposta mi ha 
sdegnato. B v. intr. pron. e tintr. 1 Adirarsi, indi- 
gnarsi, irritarsi:  sdegnarsi con, contro, qc. 
2 (tosc. ) Non voler mangiare o svolgere altre nor- 
mali funzioni, detto di animali: la gatta si é sde- 
gnata e non allatta più i gattini | Detto di volatili, 
abbandonare: le uova quando si accorgono della 
scoperta del proprio nido. 3 (raro, tosc.) Provare 
nausea: lo stomaco mi si sdegna. 4 {Irritarsi, in- 
fiammarsi, detto di piaga, ferita, e sim. 

sdegnato part pass. di sdegnare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Indignato, adirato, preso da sdegno: 
essere S. verso, contro, ge. voce sdegnata. 

sdegnatòre s. m. (f. -trice) e (raro, lett.) Chi 
sdegna. 

$sdegnaziòne [da sdegnare] s. ft. e (raro) In- 
dignazione. 

sdégno [da sdegnare] s. m. 1 Sentimento di ri- 
provazione, indignazione, ira e sim. provocato da 
chi 0 da ciò che sembra indegno, intollerabile: 
provare, sentire, prendere, s; s. nobile, santo, 
giusto; trattenere lo s; non poter nascondere lo 
S; muovere a s.; muovere lo s.; parole, gesto, di 
s. 2 (lett.) Disprezzo, disdegno: atteggiamento di 
s. | Avere, tenere, a s. ge. 0 g.c., disprezzare. 

sdegnosàggine s.f. e (raro) Sdegnosità (spec. 
spreg.). | 

sdegnosità s.f. e Qualità di chi è sdegnoso. 

sdegnòso [da sdegnare] agg. 1 Che sente e di- 
mostra sdegno per tutto quanto sembra in contra- 
sto coi propri gusti, coi propri principi, € sim.: gs- 
sere s. di viltà, di menzogna | Che esprime sde- 
gno: sguardo, rifiuto, s. 2 Disdegnoso, altero, 
alieno dall'umiltà: è sempre s. con tutti; ha s. il 
cor quella superba (BOIARDO). SIN. Sprezzante. || 
sdegnosétto, dim. | sdegnosuùccio, sdegno- 
suzzo, dim. || sdegnosaménte, avv. In modo sde- 
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gnoso, altero. 

sdemanializzare [da demanializzare col pref. s- 
neg.] v. tr. e Rendere un bene non più demaniale. 

sdemanializzaziòne s. f. e Atto, effetto dello 
sdemanializzare. 

sdentàre [da dente, con s-] A v.tr. (io sdénto) è 
Rompere uno o più denti, spec. a una macchina, 
un congegno, esim.: s. la sega, la ruota. B v.intr. 
pron. è Rompersi, perdere, i denti: la sega si è 
sdentata; così giovane si è già sdentato. 

sdentato [da dentato, con s-] A agg.: anche s. m. 
(f.-a) @ Che, chi non ha denti, che, chi ha perso 
i denti: vecchio s. || sdentatèllo, dim. B s.m. al pl. 
e (z000.) Ordine di Mammiferi privi di denti o 
con denti tutti uguali e senza smalto. SIN. Malden- 
tati. 

sdentatura s.f. e Atto. effetto dello sdentare. 

sderenàre è V. sdirenare. 

sdiacciàre [da diaccio (1), con s-] A v.tr. (io 
sdiaccio) ® (tosc.) Rendere q.c. meno ghiacciata, 
riscaldandola un poco. B v. intr: (aus. essere e ave- 
re) ® Diventare meno freddo: l'aria, l'acqua è 
sdiacciata, 

isdicévole [variante di disdicevole, con s- al 
posto di dis- (1)] agg. e Disdicevole. 

sdifferenziaménto [da differenziamento, col 
pref. s-] s. m. e (bio/.) In un tessuto animale o 
vegetale, in un organo o in un suo frammento, per- 
dita totale o parziale, da parte di una o più cellule, 
delle caratteristiche peculiari realizzate col diffe- 
renziamento. 

sdigiunarsi [da digiunare, con s-] v. intr. pron. © 
Rompere il digiuno | Fare la prima colazione. 

fsdilacciàre e V. dislacciare. 

sdilegàre e V. dislegare. 

sdilinquiménto s.m. e Atto dello sdilinquirsi | 
Svenevolezza, smanceria. 

sdilinquire [dal lat. delinquere ‘mancare’, con 
cambio di coniug. ed s- (V. deliquio)] A v. tr. (io 
sdilinguisco, tu sdilinquisci) ® (raro) Rendere 
languido, fiacco, svenevole. B v. intr. pron. e tosc. 
fintr. (aus. essere) Í Venir meno, andare in deli- 
quio: mi sdilinquisco dalla fame. 2 (fig.) Essere 
eccessivamente tenero, svenevole, smanceroso: 
per una parola dolce si sdilinquisce subito. 

{sdimenticare e deriv. e V. dimenticare e 
deriv. 

isdiméttere e V. dismettere. 

fsdimezzàre e V. dimezzare. 

sdipanare [da dipanare, con s-] v. tr. e Disfare 
un gomitolo o sim. dipanato. 

sdipingere [da dipingere, con s-] v. tr. (coniug. co- 
me.dipingere) @ (raro) Cancellare ciò che èdi- 
pinto. 

$sdire [variante di disdire, con s- al posto di dis- 
(1)] v. tr. è Disdire, ritrattare, ciò che si era detto. 

sdirenàre o sderenàre [da }direnare, con -s] 
A v.tr. (io sdiréno) e (raro) Rompere le reni per 
eccessiva fatica. B v. intr. pron. e Affaticarsi ecces- 
sivamente, 

sdiricciaàre [da diricciare, con s-] v. tr. (io sdiric- 
cio) ® Togliere le castagne dal riccio. 

sdiricciàto part. pass. di sdiricciare; anche agg. ® 
(raro) Nel sign. del v. 

sdiricciatùra s.i. e Atto dello sdiricciare | Epo- 
ca in cui si sdiricciano le castagne. 

tsdisocchiàre [da {disocchiare, con s-] v. intr. 
e (raro) Cavare gli occhi, 

sdoganamento s.m. e Atto, effetto dello sdo- 
ganare. 

sdoganare [da dogana, con s-] v.tr, e Svincolare 
la merce trattenuta in dogana pagandone i relativi 
diritti doganali, 

sdogaàre [da doga, con s-] Å v. tr. (io sdégo o 
sdoro,tu sdoghi o sdoghi) è Togliere le doghe: s. 
una botte, B v. intr, pron, e Scommettersi, detto 
delle doghe. 

tsdogliarsi [da doglia, con s-] v. intr. pron. e Li- 
berarsi dal dolore. 

tsdolciàto [da dolce, con s-] agg. e Sdolcinato. 

sdolcinatézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
sdolcinato | Atto, discorso e sim. sdolcinato. 

sdolcinàto [da dolcino, dim. di dolce, con s-] agg. 
1 (raro) Che è troppo dolce al gusto: crema sdol- 
cinata. 2 (fig. ) Languido, svenevole, stucchevole: 
maniere sdolcinate; certi sdolcinati versi del Ser- 
tecento. || sdolcinataménte, avv. In modo sdolci- 
nato, languido, svenevole. 
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sdolcinatùra s. f. e Atto. discorso, comporta- 
mento, sdolcinato. 

sdolenzire [calco su indolenzire, con s-] A w. tr. 
(io sdolenzisco, tu sdolenzisci) @ (raro) Togliere, 
mitigare, l'indolenzimento. B v. intr; pron. e Di- 
ventare meno indolenzito. 

isdolére [da dolere, con s-] v. intr. e Smettere di 
dolere, non far più male. 

sdondolàre e deriv. è V. dondolare e deriv. 

isdonnarsi [da +donno, con s-] v. intr, pron. è 
(rare) Privarsi di ogni potere. 

isdonneare [da +donneare, con s- neg.-sottratt.] 
v. intr. è Smettere di donneare. 

sdoppiaménto [da sdoppiare (2)] s.m. 1 Atto, 
effetto dello sdoppiare o dello sdoppiarsi | $. di 
un composto, in chimica, scissione in due altri. 
2 (med., psicol.) S..della personalità, dissociazio- 
ne della personalità nella schizofrenia; anche sen- 
sazione provata da alcuni individui, spec. sonnam- 
buli o isterici, di avere o aver avuto, accanto alla 
propria, un'altra esistenza. 

sdoppiaàre (1)[da doppiare, con s-ints.]w.tr. (io 
sdòppio) © Rendere semplice ciò che è doppio. 

sdoppiàre (2) [da doppiare, con s- neg.-sottrat- 
tivo] Å v. tr. (io sdéppio) © Scindere in due parti: 
s. un reggimento, B v.intr. pron. e Dividersi in due: 
la fila si è sdoppiata. 

tsdoràre [da dorare, con s-] A v.tr. (io sdòro) è 
Privare della doratura. B v. intr. pron. @ Perdere la 
doratura. 

isdormentàre [calco su addormentare, con s-] 
A v.tr. 1 Svegliare, destare. 2 (fie.) Incitare, sti- 
molare. B v. intr. pron: è Svegliarsi, destarsi. 

tsdormire [da dormire, con s-] v. intr- è (raro) 
Smettere di dormire, 

sdossàre [calco su indossare, con cambio di pref. 
(S)] A v.tr. (io sdosso) è (raro) Togliere di dos- 
so: a gran ventura si reco di sdossarsi quel carico 
(BARTOLI). B v. intr. pron. 1 (raro) Togliersi di 
dosso. 2 (mar., raro) Allontanarsi dalla costa, da- 
gli scogli. 

sdotto e V. sdutto. 

sdottoraméento [da sdottorare (2)] s.m. e (ra- 
ro) Atto dello sdottorare. 

isdottoràre (1) [da dottore, con s- sottrattivo] 
v. tr. è Privare del titolo o della dignità di dottore. 

sdottoràre (2) [da dottore, con s- durativo-ints.] 
v. intr. (io sdottòro; aus. avere) ® (raro) Sdottoreg- 
giare. 

sdottoreggiàre [da sdottorare (2), con suff. 
iter.-ints.] v.intr. (io sdottoréggio; aus. avere) © Par- 
lare in tono saputo, saccente o ostentando la pro- 
pria cultura. 

sdràaia [da sdraiare] s. f. e Sedia a sdraio. 

sdraiàre [lat. pari. ‘exderadisre, da radius ‘rag- 
gio', con doppio pref. éx-dé: ‘disporre le membra a 
raggio'] A v. tr. (io sdraio) e Mettere a giacere: s. 
un bambino sul letto. B v. rifl. e Mettersi a giacere, 
stendersi: sdraiarsi sull'erba. 

sdraiata s.f. e (raro) Atto dello sdraiarsi. || 
sdraiatina, dim. 

sdraiato part. pass. di sdraiare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto di organo vegetale che sì svi- 
luppa adagiato sul terreno. 

sdraio [da soraiare] s.m. è Atto dello sdraiarsi, 
posizione di chi è sdraiato, disteso, spec. nella loc. 
avv. a sa sdraiato: mettersi, stare, a s. | Sedia a 
Sa (ell.) sdraio, sedia sulla quale ci si può sdraia- 
re, costituita da un telaio regolabile cui è fissata 
una robusta tela. 

sdraiòéni o (raro) sdraibne [da sdraiare] avv. è 
Nella posizione di chi sta sdraiato: buttarsi s. sul 
letto. 

sdrammatizzare [da drammatizzare, con s-] v. 
tr, e Togliere carattere drammatico a un avveni- 
mento, un racconto o una notizia. 

sdrammatizzazione [da drammatizzazione col 
pref. s- neg.] s. f. e Atto, effetto dello sdramma- 
tizzare. 

sdrogàrsi [da drogarsi col pref. s- neg.] v. rifl. è 
Liberarsi dalla tossicodipendenza. 

isdruccévole [forma sincopata di sdrucciolevo- 
le] agg. è Sdrucciolevole. 

sdrucciolaménto s. m. e (raro) Atto dello 
sdrucciolare, 

sdrucciolàre o (raro) tdrusciolare [lat. parl. 
"exderoteolare 'rotolar giu' comp. di un denominale 
iter. di *ròteus, agg. da rota ‘ruota’, con doppio pref. 
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éèx-dé- (V. ruzzolare)] vintr. (io sdrieciolo; aus. es- 
sere e avere nel sign, 1, avere nei sign, 2 e 3, essere nel 
sign. 4) 7 Cadere a causa dell'improvviso scorrere 
del piede su una superficie liscia o su q.c. che non 
offre appiglio: ha sdrucciolato sul sapone, sulla 
cera; è sdrucciolato giù per la china; s. dalle sca- 
le. 2 (raro) Pattinare: s. sul ghiaccio. 3 (fie., ra- 
ro) Incorrere, incappare, in q.c. di sconvemente: 
s. in un argomento scabroso; s. a parlare male di 
ge. | S. nella colpa, cadere in colpa. 4 (fig., raro) 
Sorvolare, passare oltre: s. su un argomento deli- 
caro, 

isdrucciolativo agg. e Sdrucciolevole. 

tsdrucciolènte o (raro) +drucclolènte, (ra- 
ro) tdrusciolente. agg. e Sdrucciolevole. 

sdrucciolévole [da sdrucciolare] agg. € Su cui 
si sdrucciola facilmente (anche fig.): terreno, 
strada s., discorso s. SIN. Scivoloso, || sdnuccio- 
levolmente, avv. 

sdrucciolevolézza s. t. e Caratteristica di ciò 
che è sdrucciolevole: la s. del fondo stradale. SIN. 
Scivolosità. 

sdrucciolio s.m. e Atto dello sdrucciolare con- 
tinuo. 

sdrucciolo (1) [da sdrucciolare] A agg e Che 
ha l'accento sulla terzultima sillaba: parola sdruc- 
ciola | Verso s., che finisce con parola sdrucciola, 
e ha una sillaba di più rispetto alla misura normale 
| Endecasillabo s., usato nel sec. XVI in luogo del 
trimetro giambico latino | Ottave s., composte di 
versi sdruccioli | Rime a $., sdrucciole. B s. m. è 
Verso sdrucciolo (V. nota d'uso ACCENTO ). 

sdrucciolo (2) o tdrùsciolo [da sdrucciolare] 
s.m. J (raro) Atto dello sdrucciolare: fare uno $., 
un brutto s. 2 Pendenza, inclinazione del terreno 
| Sentiero in pendio: avanzavano su per uno s. | 
A s.. in pendio. || sdrucciolone, acer. (V.). 

sdrucciolòne s.m. 7 Acer. di sdrucciolo (2 ) nel 
sign. 1, 2 Caduta fatta sdrucciolando: fare, pren- 
dere, uno s.; fare gli sdruccioloni sul ghiaccio, 

sdrucciolòni [da sarucciolare] avv. e Sdruccio- 
lando: scendere s. per una china. 

sdrucciolòso [da sdrucciolare] agg. e Sdruccio- 
levole. 

sdrucio s.m. 1 (tosc.) Atto, effetto dello sdrucire 
| Punto sdrucito | (est.) Strappo, buco: farsi uno 
s. nella camicia. 2 (est., fam.) Ferita, lacerazione. 

sdrucire o (evir.) sdruscire [lat. parl. “exdere- 
sùere, comp. di resUere ‘scucire'. con doppio pref. 
éx-d6- e cambio di coniug. (V. cucire)] A v. tr. (jo 
sdrucisco ‘0 sdrucio, tu sdrucisci 0 sdruci) T Scu- 
cire strappando: s. una camicia. 2 (est. ) Lacerare, 
stracciare: s. un panno | (fig.) Fendere, tagliare: 
s. il ventre, la pelle. B v.intr. @ tFendersi, aprirsi. 

sdrucito A part pass. di sdrucire; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. è (raro) Punto sdrucito, taglio, 
spaccatura. 

sdrucitùra s.f. e Atto, effetto dello sdrucire | 
Strappo, squarcio, 

sdruscire e V. sdrucire. 

$sducare [da duca, con s-] v. tr. (raro) Privare 
del titolo di duca. 

sduràre [calco su tindurare, con cambio di pref. 
(s-)] v.tr. @ (raro) Sdurire. 

sdurire [calco su indurire, con cambio di pref. 
(s)]A v. tr. (io sdurisco, tu sdurisci) è (raro) Pri- 
vare della durezza | Rendere meno duro. B v. intr. 
pron; è (raro) Perdere la durezza. 

sdutto o (raro) sdòtto, spec. nei sign. 2 e 3 [lat. 
parl. *exducitu(m), part. pass. di e(x)dUcere ‘tirare 
(dūcere) via (8x)'] agg. T (lett., dial.) Sottile, ma- 
gro, esile. 2 Logoro. 3 Detto di pianta, che non 
cresce bene: piante sdutte. 

Sé [lat. sé ‘sé’, di origine indeur.] A pron. pers, di 
terza pers. m. e f. sing. e pl. 7 Indica, con valore rifl., 
le persone e (fiam., anche gli animali e le cose) 
cui si riferisce il sogg. stesso e si usa al posto di 
‘lui’, ‘lei’, ‘loro’ nei vari compl. quando non vi 
sia reciprocità d'azione: parlare di sé; non sono 
soddisfatte di sé; pensano solo a sé; lo ha tirato 
a sé con troppa forza; lo hanno allontanato da sé; 
porta sempre l'ombrello con sé; se lo è serbato 
per sé; custodire in sé un segreto; i bambini vo- 
gliono tutto per sé; lo tiene presso di sé come la- 
vorante; ha molto tempo ancora davanti @ sé; 
dentro di sé si rode per il rancore; ha lasciato il 
rimpianto dietro di sé | Con valore raff. con *stes- 
so' e ‘medesimo’; si preoccupano solo di sé stes- 
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si; ha pensato solo a sé stesso; lo fanno per sé 
medesimi | Avere operai, persone sotto di sé, alle 
proprie dipendenze | Dio lo ha chiamato a sé, 
(euf.) lo ha fatto morire | Essere pieno di sé, es- 
sere vanitoso, borioso, presuntuoso | Essere chiu- 
so in sé, essere introverso | Tenere q.c. per sé, 
non riferirla né confidarla a nessuno | Dentro di 
sé, fra sé e sé, nel proprio intimo | Essere, non 
essere in sé, essere, non essere nel pieno possesso 
delle facoltà mentali | Uscire, essere fuori di sé, 
perdere il senno o la pazienza | Rientrare in sé, 
riprendere i sensi e (est.) mentrare in possesso 
delle proprie facoltà mentali | Da sé, senza l'aiuto 
o l'intervento d'altri, con le proprie forze: fare da 
sé; si è fatto da sé; farsi giustizia da sé; lo sa da 
sé; la cosa ormai procede da se | Va da sé, è 
ovvio, è naturale: va dù sé che ora dovete arran- 
giarvi | A sé, a parte, separatamente: formano un 
gruppo a sé; fatemi un pacco a sé; è un caso da 
considerarsi a sé; starsene a sé | Di per sé, in sé 
stesso, in sé e per sé, di per sé stesso, nel suo 
significato o valore assoluto, nella sua essenza, 
nella sua sostanza, considerato indipendentemente 
da ogni altra cosa: la cosa di per sé non ha alcuna 
importanza; il fatto in sé non è allarmante | Fare 
parte per sé stesso, non fare lega con altri. 2 Si 
usa come compl. ogg. in luogo del pron. atono 
‘si’, quando gli si vuole dare particolare rilievo ed 
allora è per lo più rafforzato da ‘stesso’ o ‘mede- 
simo’: cerca di scusare sé e incolpa gli altri; per 
non danneggiare sé non ha avuto scrupoli; cerca 
di migliorare sé stesso; cercano. di convincere sé 
stessi | Se seguito da stesso, anche senza accento: 
se la prende con se stesso. B in funzione di s. m. è 
La propria coscienza, il proprio intimo: si illudeva 
nel suo sé di riuscire | (psicol.) Sistema costituito 
dai tratti costanti della personalità, che viene per- 
cepito dal soggetto come continuo nel tempo, in 
relazione con gli altri e portatore di valori (V. no- 
ta d'uso ACCENTO). 

ise (1 ) {se*/ [lat sic ‘così’, di origine indeur., con 
sovrapposizione di se (2)] cong. ® (lerr. ) Così, vo- 
glia il cielo che (introduce una prop, condiz. con 
valore deprecativo, o un’incisiva con valore augu- 
rale o ottativo, con il v. al congv.): cotal m'ap- 
parve, s'io ancor lo veggia, / un lume per lo mar 
venir si ratto (DANTE Purg. ii, 16-17); deh, se Id- 
dio ti dea buona ventura, ... diecelo come tu le 
guadagnasti (BOCCACCIO). 

se (2) /se*/ o (poet.) tsed [lat tardo sé(d), in- 
crocio del classico sf ‘se', di origine indeur., con 
quid'che cosa'] A cong. (si può elidere davanti a parola 
che cominci per vocale: s'Affrica pianse, Italia non ne 
rise (PETRARCA)). 1 Posto che, nel caso, nelle- 
ventualità che (introduce una prop. condiz. subor- 
dinata, di un periodo ipotetico con il v. all'indic. 
o al congv.): se tu lo desideri, lo faremo; resta 
pure, se preferisci; se proprio lo vuoi sapere, gli 
ho telefonato; se è possibile, fate meno rumore; 
se stesse in me, farei diversamente; se fosse arri- 
vato, mi avrebbe avvertito!; se partivi prima, non 
avevi queste difficoltà; e se non piangi, di che 
pianger suoli? (DANTE Inf. xxxm, 42) | Con va- 
lore raff. seguito da avv. o loc. avv.: se poi vi stan- 
caste, potrete ritornare subito a casa; se per caso 
lo incontri, salutamelo | Se mai, qualora (amche 
ell.): se mai arrivasse, chiamami; se mai fatemi 
sapere qc; V. anche semmai | (fam., enf.) Con 
l'apodosi sottintesa in frasi escl. o interr. retori- 
che, per esprimere desiderio, rammarico, meravi- 
glia, minaccia e sim.: se voi sapeste!; se vedeste 
com'è bello!; ma se tutti lo sanno!; se gliel'avessi 
detto! ma se l'ho visto con i miei occhi!; se suc- 
cede un'altra volta! ...; se ti prendo! ...; se almeno 
potessi uscire! se lo avessi saputo!; se potessi ve- 
derlo! 2 (enf.) Nel caso che, qualora (introduce 
una prop. incidentale con valore attenuativo, de- 
precativo, di modestia, di cortesia e sim. con il v. 
all’indic. o al congv.): che io non possa più muo- 
vermi di qui se non è vero! non lo vendere? ne- 
anche se lo pagassero a peso d'oro; non lo per- 
dono neanche se mi prega ih ginocchio; domani, 
se non sbaglio, è la vostra festa; se ben ricordo, 
c'eri anche tu; voi, se ho ben capito, mi aiutere- 
ste; anche lul, se proprio vogliamo dire la verità, 
ha un po' di colpa: così è, se vi pare | Se Dio 
vuole, finalmente: se Dio vuole che l'ho fatta! | 
Se non altro, ( ell.) almeno: se non altro, ho avuto 


soddisfazione. 3 Nella loc. cong. se non, eccetto, 
tranne che (introduce una prop. eccettuativa im- 
plicita con il v, all’inf.): non puoi fare altro se 
non ubbidire; liberi non sarem se non siamo uni 
(MANZONI) | ( ell.) Soltanto (in espressioni nega- 
tive): non ho parlato se non con lui, non ho te- 
lefonato se non perché temevo di disturbare. 
4 Poiché, dato che, dal momento che (introduce 
una prop. caus. con il v. all'indic.): se ti hanno 
detto così, non c'e piu niente da fare; se sei stato 
tu, perché non l'hai detto? 5 Quand'anche, am- 
messo che (introduce spec. rafforzato da altre 
cong., una prop. condiz. con valore concessivo, 
con ilw. al congv.): se anche lo volessi, non potrei 
più modificare nulla; credo a quanto dice, se pure 
è vero; non lo prenderei neanche se me lo rega- 
lasse. & Nella loc. cong. come se, quasi, nella ma- 
niera di (introduce una prop. compar. ipotetica 
con il v. al congv.): agisce come se fosse lui il 
padrone; se l'è presa con me come se la colpa 
fosse mia; fai come se niente fosse | (enf.) Con 
la prop. principale sottintesa in espressioni escl. 
per esprimere rammarico, sdegno, è sim.: come se 
non lo conoscessimo bene! come se fosse facile 
parlargli!; come se me ne importasse di lei! 7 In- 
troduce una prop. dubitativa, semplice o disgiun- 
tiva, con il v, al congv., all’indic. o all'inf.: vedi 
se puoi aiutarmi; cerca se ti è possibile di fare in 
tempo; guarda in libreria se è uscito qualche nuo- 
vo libro; tenta -se ce la fai o no; vedrò se sia il 
caso di aiutarlo o se invece sia meglio che si ar- 
rangi. 8 Introduce una prop. interr. indiretta sem- 
plice o disgiuntiva con il v. al congv., all'indice. © 
all'inf.: non so se potrò partire; dimmi se intendi 
continuare cost, domandagli se accetta o no; Vo- 
glio sapere se davvero abbia queste intenzioni; 
non so se scrivere o telefonare; non so se sarei 
capace di mentire | Con ellissi del v.: chiedieli 
quando è in casa, se al mattino o al pomeriggio; 
dimmi cosa scegli, se il cinema o il teatro | (enf.) 
In espressioni escl. o interr. con ellissi della prop. 
principale: se sono stanco?, certo che lo sono!; se 
ho detto tutto quello che sapevo?, certo!; se ha 
pazienza?, moltissima!; se è ricco!, altro che! 
9 Come, quanto (introduce una prop. dubitativa 
con valore modale con il v. all'indic. o al congv.): 
tu sai se mi è dispiaciuto farlo, vedi se ce ne vo- 
gliono di seldi!; puoi immaginare se io ci sia ri- 
masto male! 10 Con valore concessivo e, talvolta, 
temporale o avversativo in espressioni del tipo: se 
la nevicata ha creato disagi in città, non minori 
sono stati i danni nelle campagne; se finora avevo 
dei dubbi sulla sua sincerità, ormai sono certo che 
aveva mentito. B in funzione di s. m. inv, 7 Condizio- 
ne: è tutto a posto, c'è solo un ultimo se; sono 
disposto a esaudire la tua richiesta, ma c’è un se; 
accetto la proposta, c'è solo un se! 2 Esitazione, 
incertezza, dubbio: con tutti i suoi se non conclu- 
de nulla; tu sei l'uomo dei se e dei ma (V. nota 
d'uso ACCENTO). 

se (3) /se/[lat. sé ‘sé' di origine indeur.] pron. pers. 
atono m. e t. di terza pers. sing. e pl. (forma che il pron. si 
assume davanti ai pron. atoni la, le, li, lo e alla particella 
ne) 1 A sé (come compl. di termine, sia encl., sia 
procl.): se lo vide innanzi, se lo sono proposto 
come un dovere; se li sono lasciati sfuggire. 
2 Con valore pleon. sia entl. sia procl.: se lo bevve 
tutto; se la spassa allegramente; se l'è vista brut- 
ta; conviene darsela a gambe; non se n'è accorto 
nessuno: lo vidi andarsene senza salutare; se l'e 
mangiato in un boccone. 3 +Sì (nelle forme rifl. 
e intr. pron., in posizione ericl., senza essere se- 
guito da altre particelle pron.): vostra vista în lui 
non po' fermarse (PETRARCA). 

sebaceo [vc. dotta, dal lat. tardo sebacevim) ‘di 
sego', da sébum 'sego'] agg. è Del sebo | Ghian- 
dola sebacea, annessa alla cute, che produce sebo 
| Cisti sebacee, formatesi in seno a una ghiandola 
sebacea, "i 

sebbéne o }se bène [comp. di se (2) e bene] 
cong. e Benché, quantunque (introduce una prop. 
concessiva con il v. al congv. o (lett. ) tall'indic.): 
s. non sia compito mio, tuttavia lo farò; s. fosse 
in ritardo, lo fecero entrare: non son fanciullo, | 
se ben ho volto fanciullesco (TASSO) | Con ellissi 
del v.: s. indisposto; lo ricevette; lo farò, s. mal- 
volentieri. 

sébo [vc. dotta, dal lat. sébum 'sego’, di etim. in- 


certa] s. m. è Sostanza grassa secreta dalle ghian- 
dole sebacee della cute. 

iseborragia [comp. di sebo e -(r)ragia] s. f. e 
Seborrea. 

seborrėa [comp. di sebo e -(r)rea] s.f. e Aumen- 
to e alterazione della secrezione del sebo. 

seborròoico o seborrèico agg. (pl. m. -ci) e Di 
seborrea: acne seborroica. 

secante o {segante. A part. pres. di secare; anche 
agg. Î Nei sign. del v. 2 (mat.) Che interseca, che 
ha punti comuni. B s. f. è (mar.) Retta secante | 
Inverso del coseno. 

secare [vc. dotta, dal lat. secare ‘tagliare’ (V. se- 
gare)] v. tr. 1 Tagliare, segare | (est., fig.) Stri- 
sciare, guizzare, scivolare, 2 (mat.) Intersecare. 

sécca (1)[da secco (1)]s.f. 7 Rilievo del fondo 
del mare che impedisce o-rende difficile la navi- 
gazione: andare in s.; dare in s.; dare nelle secche 
| $. cieca, sott'acqua | S. allo scoperto, a fior 
d'acqua. 2 (fig.) Difficoltà, stato di necessità, pe- 
ricolo, spec. nelle loc.: lasciare ge. sulle secche; 
essere, restare, ins; | tRimanere, trovarsi, nelle 
secche, non poter procedere, non potere andare 
avanti. 3 Aridità, siccità, mancanza d’acqua: i fiu- 
mi della zona sono in s. 

secca (2) [f. di secco (1)] s.t 1 (raro, tose.) 
Donna molto magra. 2 (per anton., raro, tosc.) 
La morte: quando verrà la s. 

seccàbile [vc. dotta, dal lat. tardo siccabile(m) 
‘essiccativo’, da siccãre ‘seccare'] agg. @ (raro) 
Che si può seccare: frusta s. 

seccàggine [da seccare] s. t. 1 (raro) Siccità, 
aridità. 2 (raro, fig.) Seccatura, noia. 

iseccagginoso [da seccaggine] agg. 1 Arido, 
secco. 2 (fig.) Noioso, seccante. 

seccagiòne [da seccare] s. f.e (raro) Secca- 
mento, inaridimento, delle piante. 

Tseccagna [lat. siccanea (nt. pl.) ‘luoghi secchi’, 
da siccéneus ‘arido'] s. t. è Grande secca | Esten- 
sione di secche. 

TSeccagno [lat siccaneu(m) ‘arido’, da siccus 
‘secco’] agg. è (dia/.) Arido, asciutto, detto spec. 
di terreno | Coltura seccagna, non irrigata. 

seccàia [da secco (1)] s. t e (tosc.) Insieme di 
rami, alberi secchi e sim. 

seccaménto s.m. e (rare) Atto del seccare. 

seccante part. pres. di seccare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. | (fig.) Fastidioso, spiacevole: un con- 
trattempo s. SIN. Molesto, 

seccare [lat. siccére ‘seccare’, da siccus ‘secco’ ] 
A v.tr (io sécco, tu sécchi) 1 Rendere secco, pri- 
vare dell'umidità: il caldo ha seccato il raccolto 
| $. frutta, verdura, carne, e sim., farle asciugare 
al sole o al forno per conservarle. 2 Prosciugare, 
vuotare dell'acqua: s. una sorgente, uno stagno, 
un pozzo | (mar.) S. la barca, sgottare l’acqua 
dalla barca con la sassola | Prosciugare tratti di 
un torrente mediante deviazione dell'acqua per 
prendere i pesci rimasti all'asciutto. 3 (fig. ) Esau- 
rire, svigorire: la sventura ha seccato la sua vena 
di artista. 4 (fig.) Importunare, infastidire, an- 
noiare: ci secca con continue telefonate; sapete 
che mi avete proprio seccato? B v. intr. (aus. esse- 
re) e Diventare secco: i fiori seccarono dopo po- 
chi giorni; far s. la verdura al sole. C v.intr. pron. 
1 Diventare secco, perdere l'umidità: le piante si 
sono seccate: 2 Prosciugarsi, diventare asciutto 
(anche fig.): il torrente si secchera presto; se 
continui a parlare così ti si seccherà la gola | La 
ferita si secca, si essicca, si rimargina. 3 (fig.) 
Annoiarsi, infastidirsi, stancarsi: si é seccato di 
aspettare. 

seccarèllo e V. seccherello. 

seccàta s.i. 1 Atto del seccare. 2 (fig., raro) 
Seccatura. 

seccatasche [comp. di secca(re) e il pl. di ta- 
sca] s. m.et. inv. e (raro, tosc.) Seccatore. 

seccaticcio [da seccato] A agg. ipl. t.-ce) e Che 
è alquanto secco, rinsecchito: legna seccaticcia, 
B s,m. è (raro) Insieme di cose secche. 

seccativo [lat. tardo siccativuim) ‘essiccativo', 
da siccatus 'seccato'] agg. @ (raro) Siccativo. 

seccato part. pass, di seccare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

seccatòio [lat. tardo siccatòriu(m) ‘essiccativo', 
da siccatus ‘seccato'] s.m. 7 Luogo usato per sec- 
carvi frutta, verdura e sim. 2 (mar.) Raschiatoio 
di gomma per far defluire l'acqua della coperta 
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agli ombrinali, 

seccatòre [da seccare] s.m.: anche agg. (f. -trice, 
pop- -tora ) e Chi, che importuna, infastidisce, an- 
noia: liberarsi dai seccatori; è un terribile s. SIN. 
Disturbatore, importuno, scocciatore. 

seccatura s.f. 7 (raro) Atto, effetto del seccare: 
la s. del freno; è l'epoca della s. 2 (fig.) Ciò che 
reca noie, importunità, disturbo, fastidio: é una 
vera s.; vorrei evitare questa s.; mi hai dato pro- 
prio una s.; che s.! 

Tseccaziòne [vc. dotta, dal lat. siccatione(m) 
‘essiccazione’, da siccafus 'seccato’] s. t-e (raro) 
Atto del seccare. 

seccheréccio o fsecchericcio [da secco (1)] 
A agg. (pl. f. -ce) € (raro, tosc.) Alquanto secco, 
quasi secco. B s.m. f (raro, tosc.) Siccità. 2 (ra- 
ro, tosc.) Insieme di cose secche. 

seccheréllo o seccaréllo [da secco (1)]s.m. è 
(tosc. ) Tozzo, frammento, rimasuglio di pane sec- 
co: mangiare i seccherelli. || seccherellùccio, 
dim. 

seccheria [da secco] s.f. e (cart) Sezione del- 
l'impianto per la fabbricazione della carta nella 
quale avviene l’essiccazione del prodotto. 

tsecchericcio e V. secchereccio. 

secchézza [da secco (1)] s.t. 1 Qualità di ciò 
che è secco: las. dell'aria; s: di stile | Arsura. 
2 (raro) Magrezza accentuata. 

sécchia [lat. parl. *sicla(m) per il classico situla 
‘secchia’, di etim. incerta] s.f. 7 Recipiente di me- 
tallo, legno e sim. a forma di cono tronco a fondo 
convesso, con manico curvo a semicerchio, usato 
spec. per attingere acqua: una s. di rame, di zinco 
| Fare come le secchie, andare in su e in giù | 
TRipescare le secchie, (fig.) rimediare a errori, 
mancanze | (tecnol.) $. di colata; siviera. 2 Quan- 
tità di liquido contenuta in una secchia: una s. di 
acqua, di latte | A secchie, in grande quantità | 
Piovere a secchie, a dirotto. 3 (fam., spreg.) 
Alunno di intelligenza e capacità limitate che ri- 
esce a raggiungere risultati discreti, o anche buo- 
ni, grazie a un'ostinata volontà e a una continua 
applicazione. SIN. Secchione. 4 Antica unità di mi- 
sura per liquidi. || secchierella, dim. | secchiétta, 
dim. | secchiolina, dim. 

secchiaio [da secchia] s.m. è (dial.) Acquaio. 

secchiata s.f. 1 Quantità di liquido contenuto in 
una secchia: una s. d'acqua. 2 Colpo dato con una 
secchia o con un secchio. 3 Gig., fam.) Studio 
faticoso e laborioso. 

secchiccio [da secco (1)] agg. (pl. f. -ce) è 
Alquanto secco. 

secchiéllo [da secchia] s.m. 1 Contenitore a for- 
ma tronco-conica 0 cilindrica, di ridotta capacità, 
realizzato in banda stagnata, materia plastica o le- 
gno, dotato di manico mobile, destinato a conte- 
nere prodotti chimici e generi alimentari | Secchio 
di piccole dimensioni usato nella liturgia cattolica 
per l’acqua benedetta. 2 Borsetta, di forma simile 
a un secchio, che si porta con lunga tracolla sulla 
spalla. || secchiellòone, acer. (V.). 

secchiellòne [da secchiello] s.m. 1 Acer. di sec- 
chiello. 2 Contenitore per liquidi di forma tronco- 
conica con manico. 

isecchiginoso [da secco (1), sul modello di 
pruriginoso] agg. e Che è secco qua e là. 

sécchio [lat. parl. *siclu(m) peril classico situlus, 
variante di situla ‘secchia'] s. m. 7 Recipiente di 
forma simile a quella della secchia; e di dimen- 
sioni generalmente più grandi: il s. per il latte | 
Recipiente di forma cilindrica e di materiale vario, 
fornito di coperchio: il s. della spazzatura. 


2 Quantità di liquido contenuta in un secchio, || 
secchino, dim. | secchiolino, dim. 


secchione [da secchio] s: m. (t. -a nel sign. 2) 


1 Grosso secchio per il trasporto del calcestruzzo, 
sollevato meccanicamente | Nell’industria metal- 
lurgica, s. di colata, siviera. 2 (fam., spreg.) Sec- 
chia, sgobbone. 


isecchita [da secco (1)] s.f. e Secchezza. 
+secchitùdine [da secco (1)] s.f.e Secchezza. 
séccia [lat. (feni)sicia(m) ‘fienagione’, comp. di 


fenum ‘fieno’ e di un deriv. di secare ‘tagliare’ ] s. f. 
(pI.-ce) è (fosc.) Stoppia: tacciono le cicale | nel- 
le stridule seccie (PASCOLI). 


secciàio s.m. e (tosc.) Campo di secce. 
sécco (1) [lat. siccuim) ‘secco’ 


di origine 
indeur.] A agg (pl. m.-chi) 1 Che è privo di umi- 


secessione 


dità, di acqua: aria secca; vento, clima, s. | Arido: 
terra, pelle, secca | Asciutto, esausto: pozzo s.; 
palude, terra, sorgente, fonte, secca | Botte secca, 
senza più vino | (chim.) Analisi per via secca, 
eseguita senza preventiva dissoluzione della so- 
stanza. 2 Essiccato, disseccato: rami, fiori, secchi; 
legna, carne, secca; fra gli arbor secchi stassi il 
lauro lieto (L. DE' MEDICI) | (est.) Duro | Pane s., 
raffermo e (est.) solo, senza companatico | Frutto 
S.. Con pericarpo membranoso, coriaceo 0 legno- 
so. 3 Molto magro: diventare s.; essere s. s.} es- 
sere lungo e s. come un chiodo, come uno stecco; 
braccia, gambe, secche. 4 (fig.) Privo di garbo, 
di grazia, di cordialità: tono s.; un no s.; risposta 
secca; mantere secche | Privo di morbidezza, ric- 
chezza, vivacità, movimento, detto di stile artisti- 
co o letterario. 5 (fig.) Reciso, improvviso, netto: 
colpo s. | Colpo, accidente, tiro, s., colpo apoplet- 
tico | Fare s. qc., ucciderlo fulmineamente | Re- 
starci s., morire sul colpo. & Detto di vino, non 
dolce |- Detto di liquore, non dolce e molto alco- 
lico. 7 Nel gioco del lotto, detto di combinazione, 
giocata sola, su una sola ruota: ambo, terno s. 
8 (borsa) Corso s., quotazione al puro valore ca- 
pitale, escludendo cioè gli interessi maturati | Ce- 
dolare secca, imposta che colpisce il reddito ce- 
dolare dei titoli pagando la quale si soddisfano in- 
teramente gli obblighi fiscali derivanti dal titolo 
stesso. || seccàccio, pegg. | seccheréllo, dim. | 
seccuccio, dim. || seccaménte, avv. In modo sec- 
co; brusco, arido: parlare seccamente. B s. m. if. 
-a (V.)) T Luogo asciutto, privo di acqua o di umi- 
dità: mettere, tirare, in, a s., una barca | (fig. 
pop.) Lasciare ge, In s., abbandonarlo in mezzo 
alle difficoltà | (fig., pop.) Rimanere in, a, Sa Ti- 
manere abbandonato in mezzo alle difficoltà; 
( est.) rimanere al verde, senza soldi. 2 Aridità, 
siccità: rempo di gran s. 3 Nella loc. a s., senz'ac- 
qua | Lavatura a s., eseguita con sostanze chimi- 
che | Mulino a-s., non mosso dalla forza dell’ac- 
qua | Muro a s., muro di pietra, conci, mattoni 
senza materiale legante | Murare a s., senza cal- 
cina e (est; scherz.) mangiare senza bere | Piitu- 
ra a s., fatta sull'intonaco non più fresco | A s., 
Gig. raro) all'improvviso, inaspettatamente, a un 
tratto: voltare, deviare, a s.; a s. mi balenò uni- 
dea. 4 (raro, tosc.) Persona molto magra. 

tsécco (2) agg. (pl. m.-chi) e Seccato. 

iseccomoro e V. sicomoro. 

seccòore [da }secco (2)] s.m. e (rara) Siccità. 

seccume [da secco ( 1)].s.m. Insieme di rami, 
foglie, frutta o altra cosa secca (anche spreg.). 

secentèenne o (raro) selcenténne [comp. di 
secent(0) ed -enne] agg. 1 (raro) Che ha seicento 
anni, detto-di cosa, 2 (raro) Che dura da seicento 
ANNI, 

secentésco o (raro) seicentesco. agg. (pl. m. 
-schi) ® Del Seicento, del secolo XVII: ampollo- 
sita secentesca. 

secentésimo e V. seicentesimo, 

secentismo o (raro) seicentismo [comp. di 
secent(o) e -ismo] s.m. 7 Gusto letterario domi- 
nante nell'Europa del XVII sec., caratterizzato 
dall'esasperato artificio delle forme poetiche e 
prosastiche e dalla scelta di temi filosofici, morali, 
storici o grotteschi rivissuti con una sensibilità 
concettistica e scenografica. 2 (est. ) Preziosismo 
(anche spreg.). 

secentista o (raro) selcentista. s.m. ef. (pi. m. 
-i) è (leit. j Scrittore, artista, del Seicento. 

secentistico o (raro) seicentistico. agg. (pl. m. 
-ci) ® Che si riferisce al Seicento, ai secentisti, o 
al secentismo. 

secénto e V. seicento. 

secèrnere [vc. dotta, dal lat. sec&mere '‘separa- 
re’, comp. di sé(d)-, pref. di separazione, e cémere 
'dividere’] v. tr. (pres. io secérno; part. pass. secreto; 
oggi usato spec. nelle terze pers. sing. e pl. dei tempi sem- 
plici) 1 (biol., fisiol.) Produrre ed elaborare sostan- 
ze da immettere in un organismo animale o vege- 
tale, detto di una o più ghiandole o cellule: il fe- 
gato secerne la bile. 2 (med.) Essudare. 

secessione [vc. dotta, dal lat. secessibne(m) 
‘separazione’, da secéssus, part. pass. di secédere 
‘ritirarsi’, comp. di s6(d)-, pref. di separazione, e 
cédere ‘andare’] s. t. T Ritiro, defezione, di un 
gruppo dall'unità sociale, militare, politica, e sim. 
di cui faceva parte: le secessioni della plebe ro- 


secessionismo 


mana; la s. aventiniana del 1924, 2 (dir.) Sepa- 
razione di parte del territorio da uno Stato, senza 
il consenso di quest'ultimo | Guerra di s., negli 
Stati Uniti d'America, quella svoltasi dal 1861 al 
1865 fra gli Stati del Nord favorevoli alla soppres- 
sione della schiavitù e quelli del Sud, contrari, che 
si erano staccati dalla confederazione. 3 ( est.) Al- 
lontanamento di un gruppo dal movimento artisti- 
co, letterario e sim. di cui fa parte | (per anton. ) 
Movimento di scultura e pittura fiorito tra la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del Novecento, spec. nei 
paesi di cultura germanica, che propugnava il di- 
stacco dalle accademie e gener. dalle associazioni 
e istituzioni artistiche ufficiali, a favore della for- 
mazione di gruppi autonomi, liberamente rinno- 
vatori del gusto e dello stile. 

secessionismo (comp. di secession(e) e 
-+ismo] s. m: 7 Atteggiamento, comportamento, di 
chi è secessionista. 2 (raro) Secessione. 

secessionista A s.m. et (pl. m. -i); anche agg. è 
Promotore, fautore di una secessione. B agg. è Se- 
cessionistico, 

secessionistico agg. (pl. m. -ci) € Che si rife- 
risce al secessionismo o ai secessionisti, 

tsecėsso [vc. dotta, dal lat. secéssu(m) ‘separa- 
zione', da secédere ‘ritirarsi') s. m. T Ritiro, reces- 
so. 2 Luogo di decenza. 3 (raro) Evacuazione del 
venire. 

S@CO [lat sécum, comp, di sé ‘sé' e cum ‘con'] tor- 
ma pron, T (/ett.) Con sé, presso di sé: la vecchie:- 
zd ... porta s. tutti | dolori (LEOPARDI) | (Con va- 
lore raff: e ints.) s. sfesso, s. medesimo: s. mede- 
smo a suo piacer combatte! (DANTE Par. v, 84) | 
(ints., pleon.) tCon s.: in Susa con s. la menò 
(BOCCACCIO). 2 (est.) Tra sé, dentro di sé: e s. 
pensa al di'del suo riposo (LEOPARDI) | (lert. ) 
TTra loro: s. pensarono di fargli ... alcuna beffa 
(Boccaccio). 3 (poer) tCon lui, con lei, con lo- 
ro: quel giorno ch'i lasciai grave e pensosa / Ma- 
donnna, e! mio cor s.! (PETRARCA) | (ints., lett.) 
ts. lui; s. lei; s. loro. 

secolare [vc. dotta, dal lat. saeculre( m) ‘secola- 
re', e, nel sign, eccl., ‘laico’, da sseculum ‘secolo’] 
agg. 7 Che ha uno o più secoli: quercia s. | Che 
dura da secoli: tradizione s. 2 Che si verifica ogni 
secolo: puerre secolari. 3 Che appartiene al seco- 
lo, alla vita laica e civile, spec. in contrapposizio- 
ne a ecclesiastico: abito +. | Braccio s., Il potere 
civile cui venivano affidati i condannati dai tribu- 
nali ecclesiastici, per l'esecuzione delle sentenze 
| Clero s., gli ecclesiastici che non appartengono 
a ordini o congregazioni, non hanno regola mo- 
nastica e vivono in contatto con 1 laici | Foro s., 
in diritto canonico, il tribunale e la giurisdizione 
non ecclesiastici. 4 Mondano, terreno, spec. in 
contrapposizione a spirituale: ricchezze, beni, se- 
colari. 5 (raro) Che non ha l'istruzione dei chie- 
rici. || secolarménte, avv. Nel secolo, nella vita 
terrena e mondana, 

secolarésco [da secolare] agg. (pl m. -schij è 
(lett.) Laico, mondano: abito s.; ambizioni seca- 
laresche. || secolarescamente, avv. In modo se- 
colare, mondano. 

secolarità s.t. e (/et:.) Durata secolare. 

secolarizzare [dal fr. séculariser, da séculaire 
‘secolare’] vtr. e Sottoporre a secolarizzazione | 
5. la scuola, affidarla a insegnanti laici, spogliarla 
dell'indirizzo clericale e religioso. 

secolarizzazione [dal fr. sécularisation, da sē- 
culariser ‘secolarizzare'] s. t. © Riduzione a vita 
laica di chi ha ricevuto ordini religiosi o vive se- 
condo regola conventuale | Riduzione di beni de- 
stinati dal culto all'uso profano. 

sècolo o iséculo [vc. dotta, dal lat. sãeculut m) 
‘generazione’, di prob. origine indeur.] s.m. 1 Spa- 
z10 di tempo di cento anni: e un s. che è morto; 
ha vissuto un s.; ha quasi uns. un s. prima; due 
secoli dopo; nel primo s. dopo Cristo; quel regno 
durò tre secoli; al principio del s.; verso la metà 
del s.; alla fine del s. | (iperb.) Periodo di tempo 
generalmente non lungo ma che tale sembra o sì 
vuol far sembrare: è un s. che li aspetto; a venire 
ci mette un s.; mi sembra un 5. che non lo vedo, 
2 Periodo chiaramente determinato nella storia, 
ma di durata temporale piuttosto vaga: i/ s. di Pe- 
ricle, di Augusto, di Dante; il s. delle grandi sco- 
perte; il s. d'oro della pittura | Il s. della riforma 
religiosa, il Cinquecento | Il s. di Luigi XIV, il 
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Seicento | Il s. dei lumi, del razionalismo, il Set- 
tecento | // s. delle grandi invenzioni, V'Ottocento 
| Età: s. dell'oro, dell'argento; s. barbaro, crude- 
le, folle, malvagio; s. di grande splendore, di de- 
cadenza, 3 Epoca in cui si vive, tempo presente, 
attuale: i costumi, la moda del s.; le meraviglie 
del s; il male del s.ì non mi piacque it vil mio 
secol mai (ALFIERI) | Avvenimento del s., che de- 
sta grande risonanza e che, per i suoi aspetti, viene 
considerato caratteristico dell’epoca in cui si è ve- 
rificato | Figlio del s., particolarmente rappresen- 
tativo della generazione cui appartiene | Roba del- 
l'altro s., ormai superata | Uomo del s. scorso, 
arretrato. 4 (al pl., gener.) Tempo: per molti se- 
coli; dall'inizio dei secoli, essere benedetto nei 
secoli; coll'andar dei secoli | Nel buio, nella not- 
te, dei secoli, nel passato più lontano | Per tutti i 
secoli dei secoli, eternamente. 5 Vita mortale, ter- 
rena, spec. in contrapposizione alla vita eterna: di 
Silvio il parente, | ... ad immortale | s. andò (DAN- 
TE Inf. n, 13-15) | tPartire, passare e sim. di gue- 
sto s., morire. 6 Vita mondana, mondanità, spec. 
in contrapposizione alla vita religiosa: le cure, le 
vanità, le pompe, del s. | Ritirarsi, fuggire, dal s., 
abbandonare, lasciare, il s., darsi a vita monastica 
| Al s., loc, preposta al nome e cognome di un 
religioso e (esf.) di chi ha adottato uno pseudo- 
nimo: padre Alessandro, al s: Mario Rossi; la 
cantante Mimi, al s. Maria Rossi, || secoletto, 
dim. 

seconda (1) [da secondo (MN] A s.t. 1 (ell) 
Seconda classe di una scuola: frequentare la s. 
elementare; fa la s. liceo. 2 (ell. y La seconda mar- 
cia di un cambio di velocità. 3 {muws.) Intervallo 
che abbraccia due gradi | $. del tono, nota che si 
trova subito dopo la tonica di una scala diatonica 
ascendente | Corda di minugia che viene subito 
dopo il cantino nel violino e sim. 4 (sport) At- 
teggiamento schermistico: invito, legamento di s. 
| Azione difensiva: parata di s. | Punizione di s., 
nel calcio, quella per cui non si può tirare il pal- 
lone direttamente contro la porta avversaria, ma 
lo si deve passare a un compagno che può effet- 
tuare il tiro a rete. 5 Nella danza classica, posi- 
zione a braccia aperte, gambe divaricate, piedi ri- 
volti in fuori e con la distanza di circa un piede 
tra un tallone e l'altro | Nella ginnastica, posizio- 
ne in cui le braccia sono unite in basso dietro la 
schiena. 6 +Direzione che segue la corrente: alla 
s. | Andare a s., navigare secondo la corrente del- 
l'acqua. 7 Nella loc. avv. in s., usata per indicare 
la posizione subordinata di chi è secondo di grado: 
pilota, comandante în s. 8 Nella loc. avv. a s., nel 
senso della corrente di un corso d'acqua o nella 
direzione in cui spira il vento; (/îg.) in modo fa- 
vorevole: andare, navigare a s.; tutto gli va a s. 
| +Seguire, seguitare alla s., secondare (1). B nel- 
la loc. cong. a 5. che è (rara) Come, secondo che 
(introduce una prop. modale con il v. al congv.): 
mi regolerò per uscire a s. che tu venga o no. 
C nella loc. prep. a s. di e Conformemente a, secon- 
do: decideremo a s, delle circostanze. i 

secónda (2) [sing. di un deriv. dal lat: tardo se- 
cündae (membranae) ‘seconde (membrane), f. 
pi. di secUndus ‘secondo'] s. f. e (anat., pop.) Pla- 
centa. 

secondaménto (1) [da secondare (1)]s.me 
Atto di secondare, di assecondare, di compiacere. 

secondamento (2) [da secondare (2)] s: m. è 
(med.) Espulsione o estrazione manuale della pla- 
centa e del sacco amniotico dall’utero dopo il 
parto. 

secondare (1) [dal lat. secundare, da secūndus 
‘secondo'] A v. tr. (io secondo) 1 Favorire, aiutare, 
indulgere, assecondare: s. le voglie, î desideri, di 
ge. si ge. in ogni cosa; s. le inclinazioni di qe.; 
poco mi costa secondar l'umore di questa pazza 
(GOLDONI). 2 (lert: ) Accompagnare, seguire nello 
stesso verso: s. un movimento; turba d'aure vez- 
zosa ... | ti corteggia d'intorno e ti seconda (MA- 
(RINO). 3 Seguire, tener dietro, venire dopo, nel 
muoversi, nel pensare, nel parlare. B v. intr. e (ra- 
ro) tCedere, consentire: però ch'al e percosse 
non seconda (DANTE Purg. 1, 105), 

secondare (2) [da seconda (2)] v.intr: (io se- 
condo; aus. avere) © Espellere la placenta. 

secondarietà [da secondario] s. f. e Qualità di 
chi, di ciò che è secondario. 


secondario [dal lat. secundariu(m), da secin- 


dus 'secondo'] A agg. 7 Che, in una successione, 
viene dopo il primo | Scuola secondaria inferiore, 
scuola media | Scuola secondaria superiore, 
scuola secondaria di secondo grado, quella che al 
termine della scuola dell'obbligo prevede, per un 
periodo dai quattro ai cinque anni, la continuazio- 
ne facoltativa dell'istruzione preuniversitaria. 
2 Che, in ordine*di importanza, valore, e sim. vie- 
ne dopo il principale: causa, questione secondaria 
| Proposizione secondaria, che dipende da un'al- 
tra | (ling.) Accento s., che cade con minore in- 
tensità su una sillaba diversa da quella su cui cade 
l'accento primario di una parola | Norma secon- 
daria, che irroga una sanzione contro chi non os- 
servi uma norma primaria | Parte secondaria, ac- 
cessoria, collaterale. CONTA. Principale. 3 Detto di 
processo geologico, giacimento, minerale, struttu- 
ra, formatosi successivamente alle rocce in cui si 
trova, 4 Detto di stella, meno brillante di una bi- 
naria. 5 (chim.) Detto di composto in cui il grup- 
po funzionale è legato a due radicali: alcol s. | 
Detto di atomo di carbonio unito a due altri atomi 
di carbonio | Detto di reazione che avviene con- 
temporaneamente a un'altra detta principale. 
6 (econ.) Attività secondaria, industria. 7 (psi- 
coan.) Processo s., V. processo. || secondaria- 
ménte, avv. 7 In secondo luogo; in grado minore, 
méno importante. 2 In un secondo tempo. B s.m. 
1 (geol. ) Era Mesozoica. 2 ( elettr.) Parte del tra- 
sformatore comprendente gli avvolgimenti d'uscì- 
ta collegati generalmente all'utilizzatore. 
3 (econ.) Il settore dell'industria. 


secondatòre [da secondare { 1)] s. m.; anche agg. 


if. -trice) è (lett.) Che, chi seconda. 


secondino [da secondo (1)] s.m. è Guardia car- 


ceraria. 


secondo (1) [dal lat. secondu(m), ant. part. 


pres. del v. séqui 'sequire'] A agg. num. ord. 1 Cor- 
rispondente al numero due in una sequenza, in una 
successione (rappresentato da II nella numerazio- 
ne romana, da 2° in quella araba): abitare al s. 
piano; il s. volume di un’opera; il s. capitolo di 
un libro; essere al s. anno di vita; iI secolo d.C; 
il s. atto della commedia; atto terzo, scena secon- 
da; poltrona di seconda fila; classificarsi s. in una 
gara; ingranare la seconda marcia; frequentare 
la seconda classe; l'impero di Napoleone NI fu 
detto ‘Secondo Impero; papa Giulio II; Federico 
HI | La seconda elementare, liceo scientifico e 
sim., ( Il.) la seconda classe di tale ordine di stu- 
di: ripetere la seconda | Per s., con funzione ap- 
positiva: l'ho visto per s.; il deputato della sini- 
stra ha parlato per s., sono stata chiamata per 
seconda | Seconda colazione, quella di mezzo- 
giorno | Seconda portata, s. piatto, in un pranzo, 
le vivande servite in tavola dopo la prima portata 
| Olto x., ottenuto con una seconda spremitura | 
§. vino, ottenuto dalla rifermentazione delle vinac- 
ce non torchiate. SIN Vinello | M s. caso, il caso 
del compl. di specificazione, il genitivo | [n s. luo- 
go, secondariamente, considerando, enunciando 
possibilità, fatti, condizioni e sim.: in s. luogo egli 
ha dei debiti con te | (raro) In s., in seconda: 
comandante in s. | Ustioni di s. grado, non gra- 
vissime | Figli di s. letto, (fie.) nati dalle seconde 
nozze del padre o della madre | Passare a seconde 
nozze, risposarsi dopo la morte del primo coniuge 
o l'annullamento del primo matrimonio | Manal- 
zare un numero alla seconda, (ell.) alla seconda 
potenza, elevarlo al quadrato | È la seconda che 
mi fai oggi!, (ell.) la seconda malefatta | Minuto 
s., la sessantesima parte di un ‘minuto’ primo. 
2 (est.) Altro, nuovo e differente rispetto al pri- 
mo: non ti verrà offerta una seconda possibilità, 
se fallisci ora; verrò nella seconda metà del mese; 
è statò per noi un s. padre; questa è una seconda 
giovinezza; si sénte nella seconda giovinezza; lo 
giudicano un s. Raffaello; è un s. Nerone per la 
sua ferocia | Avere un s. fine, uno scopo nascosto 
e diverso da quello palesato o dichiarato | Secon- 
da casa, quella acquistata in località di villeggia- 
tura, quando se ne possiede già una in città. 
3 (est.) Inferiore per valore, pregio, costo, impor- 
tanza, e sim.: vettura, cabina di seconda classe; 
albergo, pensione di seconda categoria, di secon- 
d'ordine; personaggio, figura di s. piano | Di sē- 
conda qualità, di second'ordine, scadente | Pas- 


sare In seconda linea, non primeggiare, perdere 
importanza | Non essere, non ritenersi s. a nes- 
suno, essere, ritenersi assai abile: come giocatore 
di dadi non è s. a nessuno; nella mira non mi ri- 
tengo s. a nessuno | Fare le seconde parti, quelle 
meno importanti in una commedia, in un'opera è 
sim. | Notizie, Informazioni di seconda manò, 
{fig-) non originali, avute tramite terze persone | 
Oggetti di seconda mano, che si vendono già usati 
_| Oggetti di seconda scelta, scelti fra quelli già 
scartati e quindi scadenti | Seconda donna, ruolo 
del teatro italiano ottocentesco comprendente par- 
tr di donna galante, donna maritata, avventuriera 
e sim., gener. rivale della prima donna. ‘4 (lett. ) 
Favorevole, prospero, propizio: avere la fortuna, 
la sorte seconda; procedere in mare, navigare con 
vento s.; così gli andaran le cose seconde! (BOC- 
CACCIO). || secondameénte, avv. In secondo luo- 
go; seguentemente. B s. m. (f. -a nel sign. 1) T Chi 
o ciò che è secondo in una successione, in una 
sequenza (per ell. di un s.y: sono il sica tentare 
questa impresa; mio figlio è il s. della classe; il 
s. da sinistra è mio fratello; fra questi libri pre- 
ferisco ils. 2 (ell) La seconda portata: cosa vuo! 
per:s.?; cameriere! il s.!; come s. vorrei qualcosa 
di leggero. 3 (fis.) Unità di misura:del tempo nel 
Sistema Internazionale, pari alla durata di 
9 192.631 770 periodi della radiazione emessa in 
una particolare transizione da un isotopo dell’ato- 
mo di cesio; un tempo definito come 1/86400 del 
giorno solare medio. SIMB. s. | Minuto s., érronea- 
mente usato per secondo | Mi un s., (fig.) in un 
attimo, subito: sarò pronta in un s. 4 (fis.) Unità 
derivata di misura d’angoli, definita con la 3.600? 
parte del grado sessagesimale. SIMB. ”. 5 Nei duel- 
li, padrino: mandare i secondi | Nel pugilato, as- 
sistente del pugile, in numero di due per i profes- 
sionisti, durante lo svolgimento di un incontro | 
Fuori i secondi, invito dell'arbitro perché i secon- 
di abbandonino il quadrato, prima di ogni round 
| Zona dei ire secondi, nella pallacanestro, area 
segnata in entrambe le metà campo dove un gio- 
catore in attacco non può rimanere più di tre se- 
condi. 6 (mar. ) Ufficiale che viene dopo il capi- 
tano o il comandante, e in caso di necessità ne fa 
le veci. 
secondo (2) [dal lat. secùndum ‘dietro, lungo', 
da secùndus 'seguente'] A prep. 7 Lungo, nella 
direzione di: avanzate s. la linea tratteggiata; so- 
no andati s: la direzione sbagliata; la barca, senza 
remi, andava s. la corrente; la navigazione s, il 
vento è più veloce. 2 (fig.) Nel modo richiesto, 
voluto, prescritto, o indicato da: comportarsi, agi- 
re si coscienza, la legge, gli ordini ricevuti; vivere 
s. natura; operare s. giustizia; comportarsi s. le 
regole; pettinarsi s. la moda; regolarsi s. le pre- 
scrizioni del medico, 3 Stando a, conformemente 
a: s. la mia opinione, stiamo sbagliando; s. quello 
che dicono, dovrebbero essere molto ricchi; s. 
quanto è stato dichiarato, il ministro sarà presto 
sul luogo del disastro; s. ciò che si afferma, sono 
stati presi i provvedimenti del caso | S. me, lui, 
noi, e sim., stando a come la-penso io, lui, noi e 
sim.: s. me, qui c'é sotto qualcosa; s. alcuni la 
ricchezza e un bene, s. altri è un male | Stando a, 
riferendoci a quanto ge. afferma o scrive: Vangelo 
s. Matteo: 5. la sentenza di Platone (DANTE Par. 
IV, 24); s fonti ufficiali i danni ‘sono rilevanti. 
4 In rapporto a, in proporzione a: saranno pre- 
miati ciascuno s. il proprio merito; bisogna inflig- 
gere le punizioni s. la gravità della colpa; ciascu- 
no sarà aiutato s. il bisogno. 5 In base a, in di- 
pendenza di: agiremo s. il caso; so comportami s. 
le circostanze; ‘ti tratterrai molto?" * s. il tempo!'; 
‘vieni anche tu domani?‘ s. come starò! | (ass.) 
In base alle circostanze, le esigenze del momento 
{nelle risposte, con valore dubitativo): ‘vieni è 
no?'‘s.!";‘evoi cosa fareste?’ * s.!". 6+Sebbene, 
per quanto (con valore limitativo): io ti saprò be- 
ne, s. donna, fare un poco d'onore (BOCCACCIO). 
B cong. 7 Nella maniera in cui (introduce una 
prop. modale con il v. all'indic.): scrive e parla 
s. pensa; bisogna comportarsi s. si conviene; per 
giuoco insomma qui facean, s. | fan -gli inimici 
capitali { ARIOSTO) | Come, stando a quello che: 
ssi dice; sarà un'annata fredda | V. anche se- 
condoché. 2 (raro) Se, nel caso, nell'ipotesi che 
| (introduce una prop. condiz., spec. disgiuntiva, 
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conil v. al congv.): si può fare in entrambi i mo- 
di; s.si voglia o no sfruttare lo spazio | V. anche 
tecondoché. 

secondoché o secondo che [comp. di secondo 
(2) e che (cong.)] cong. 7 Come, nel modo che 
(introduce una prop. modale con il v. all'indic.); 
agisce s. gli piace; consentendo di tremare dal 
freddo o affogare dal caldo secondo che io voglio 
(LEOPARDI). 2 Nel caso che, nell'ipotesi che (in- 
troduce una prop. condiz., spec. disgiuntiva, con 
il v. al congv. o pop., all’indic.): lo aiuterà s. ri- 
esca o fallisca; s. lo voglia o meno, andrò a tro- 
varla: 

secondogėnito [comp. di secondo (1) e genito 
‘nato’, sul modello di primogenito] A agg. e Che è 
nato per secondo: figlio s. B anche s. m. (f. -a): 
ecco il nostro s. 

secondogenitùra s.f. e (raro) Qualità, condi- 
zione di chi è secondogenito. 

secondonaàto [comp. di secondo (1) è nato] 
agg.; anche s. m. (f. <a) è ((rard) Secondogenito. 

secréta (1) © V. segreta (1). 

secréta (2) e V. segreta (2). 

secretaggio [dal fr. secrétage, deriv. di secret 
‘secreto (3)'] s: m. è Operazione del secretare. 

secrétaire /fr. sokre'ter/ [dal fr. secrétaire (V. sē- 


gretario)] s. m. inv. e Mobile a due corpi, di cui 


l’inferiore con cassetti o ante e il superiore con 
facciata ribaltabile che, aperta, forma il piano per 
scrivere | Piccola scrivania a gambe alte con ri- 
balta | Scrivania | Stipo, armadio per carte e do- 
cumenti. 

secrētåre [da secreto (3) nel sign. 2] v.tr. (io se- 
créto) ® Inumidire le pelli, destinate alla fabbri- 
cazione dei cappelli, con una apposita soluzione 
chimica; usando contropelo una spazzola, per ren- 
derle atte a essere feltrate. 

tsecretàrio e V. segretario (1). 

secretina [ingl. secretin, da secret(ion) 'secrezio- 
ne'e -in"-ina'] s.f.@ (biol. ) Ormone polipeptidico 
prodotto dalle cellule del duodeno, la cui azione 
consiste principalmente nella stimolazione della 
secrezione pancreatica. 

secretivo [da secreto (2)] agg. e (hio/.) Relativo 
alla secrezione, caratterizzato da secrezione | Fa- 
se secretiva, fase progestinica, 

secréto (1) e V. segreto (I). 

secréto (2) e V. segreto (2). 

secréto (3) A part pass. di secernere; anche agg. 
® Nei sign. del v. B s.m. 1 (biol, fisiol., med.) 
Prodotto di secrezione. 2 Nell’industria dei cap- 
pelli. particolare soluzione chimica con cui viene 
trattato il pelo per aumentarne la capacità di fel- 
trare. 

secretore [da secreto (3)] agg; anche s. m. (f.-tri- 
ce) ® (biol, fisiol) Che, chi secerne, 

secretorio [da secreto (3)] agg. e (biol., fisiol.) 
Della, relativo alla secrezione: dotto s.; attività se- 
cretoria. 

secrezione [vc. dotta, dal lat. secretibne(m) ‘se- 
parazione', da secrétus ‘separato'] s. f. 7 Atto, ef- 
fetto del secernere: la s. della saliva; il latte è la 
s. della mammella | (biol., fisiol.) Elaborazione 
ed espulsione di una sostanza da parte di una © 
più ghiandole o cellule in un organismo animale 
o vegetale | S. esterna, compiuta da ghiandole for- 
nite di dotti escretori, che riversano il secreto in 
cavità preformate | $. interna, di ghiandole prive 
di dotti escretori, che riversano il secreto diretta- 
mente nel sangue | (med.) Essudazione sierosa, 
mucosa o purulenta da una ferita o da una piaga 
per un processo infiammatorio o. irritativo. 
2 (ling.) Fenomeno per il quale un elemento cóm- 
ponente di parola acquista un significato e un uso 
autonomo o serve a formare nuove parole; ad es. 
auto, che viene da auromobile, ed è usato anche 
come prefisso (autobus, autofficina). 

isèculo e V. secolo. 

isecure e V. scure. 

securitizzazione [vc. ingl. securitization, da se- 
curity ‘obbligazione’] s. t. @ Emissione di obbliga- 
zioni garantite da crediti vantati dall'emittente. 

TS@CUro e deriv. © V. sicuro e deriv. 

+secutòre [vc. dotta, dal lat. secutòre(m) ‘sorve- 
gliante, gladiatore’, da secùtus, part. pass. di séqui 
‘seguire'] s. m. T (raro) Seguitore. 2 (archeol. ) 
Gladiatore armato di scudo, elmo e spada, che 
combatteva contro il reziario. 


sede 


7secuzione e V. esecuzione. 

{sed /sed/ e V. se (2). 

sedanino s.m. e Sedano nel sign. 2. 

sedano o (dial) séllero [gr. sélinon, di etim. in- 
certa] s.m. 7 Ombrellifera coltivata di cui si usano 
come ortaggio le costole delle foglie, aromatiche, 
bianche e carnose (Apiun graveolens): sa co- 
stola, s. da costa | S. rapa, varietà con radice a 
forma di tubero, tenera e carnosa | S. dei prati, 
ombrellifera perenne, spontanea a foglie basali pe- 
lose, usata in liquoreria (Heracleum sphon- 
dylium). 2 (al pi.) Pasta di media pezzatura a for- 
ma cilindrica ricurva. 

sedàre [vc. dotta, dal lat. sedare ‘calmare’, causa- 
tivo -di sedére ‘sedere’: propriamente ‘far sedere'] 
v. tr. (io sédo) @ Calmare, placare: s. il dolore, l'ira 
| Reprimere: s. il tumulto, la rivolta. 

sedativo [dal lat. mediev. sedativuim), da seda- 
tus ‘sedato'] A agg. e Che calma, che placa spec. 
il dolore. B s. m. e Farmaco che calma l’azione 
di un organo o di un sistema, spec. del sistema 
nervoso. 

sedato part. pass. di sedare; anche agg. @ Nei sign. 
del v.: correggano e' padri coll'animo S. e vacuo 
d'ogni iracondia (ALBERTI). || sedataménte, avv. 
Quietamente. 

sedatore [dal lat. tardo sedatore(m), da sedatus 
‘'sadato'] s. m.; anche agg. (t. -trice) è (raro) Che, 
chi seda. 

sedazione [dev. di sedare] s. f. © (med. ) Condi- 
zione di minor reattività di un soggetto cui siano 
stati somministrati farmaci a lieve azione depres- 
siva; spec. sul sistema nervoso centrale. 

sède [vc. dotta, dal lat. séde(m) ‘sede, dimora’, 
connesso corn sedére ‘sedere'] s. f. 7 {Seggio | 
Oggi solo nelle loc. Sede apostolica; Sede di Pie- 
tro; s. papale; Santa Sede, la sede del Papa come 
rappresentante del governo di tutta la chiesa cat- 
tolica; (est. ) il governo stesso della Chiesa, come 
organo di potere | 5. episcopale, patriarcale, ar- 
chiepiscopale, sede e giurisdizione di vescovo, 
patriarca, arcivescovo | 5. vacante, periodo di in- 
terregno fra la morte di un papa e l'elezione di un 
nuovo papa; (est. ) soverno e suoi organi che rap- 
presentano la Chiesa in tale periodo. 2 Luogo di 
residenza, dimora, domicilio: prendere, avere, s. 
in un luogo: cambiare s. | (dir.) S. legale della 
persona giuridica, domicilio della persona giuri- 
dica ‘in base all'atto costitutivo o allo statuto. 
3 Città, luogo, edificio, in cui esplica la sua atti- 
vità un'autorità, un ufficio, un ente pubblico o pri- 
vato e sim.: la s. del governo, del parlamento, del- 
l'ambasciata, del tribunale, del partito; Bologna 
è s. di un'antica università; s. ampia, decorosa; 
cambiare s.; essere trasferito, destinato, ad altra 
$.; ritornare alla propria s., rientrare alla s.; ab- 
bandonare la s. | §. stanziale, quella stabilita dal 
ministero della Difesa per ogni comando, corpo e 
reparto in relazione a varie esigenze. 4 Luogo do- 
ve sono istituite le sezioni più importanti di un'a- 
zienda, che godono generalmente di maggior au- 
tonomia: la s. centrale di una società. 5 Luogo in 
cui si svolge, spec. temporaneamente, una deter- 
minata attività: Venezia è la $. di un importante 
festival; la scuola sara s. di esami | (est. ) Spazio, 
ambito, punto in cui q.c. si trova o che è predi- 
sposto per ricevere, contenere e sim. q.c. | $. sira- 
dale, parte della ‘strada riservata ai veicoli. SIN. 
Carreggiata | S. franviaria, riservata al tram | 
(mecc) S. di valvola, superficie su cui poggiano 
o fanno tenuta le valvole | (iing. ) 5. dell accento, 
sillaba su cui esso cade. 6 Parte, organo del corpo 
in cui prende origine una malattia. 7 Nella loc. in 
s. di, durante, nel momento in cui si svolge q.c.: 
in s. di esami, di bilancio, di liquidazione | In s. 
legislativa, nell'uso del Parlamento, detto di una 
commissione avente il compito di approvare defi- 
nitivamente una legge senza rinviarla all'assem- 
blea plenaria | /n s. referente, nell'uso del Parla- 
mento, detto di una commissione che esamina un 
disegno o una proposta di legge senza decidere 
ma solo allo scopo di riferire poi all'assemblea 
plenaria | /n $. redigente, nell'uso del Parlamento, 
detto di commissione che redige il testo legislati- 
vo, lo prepara e sostanzialmente lo approva nei 
singoli articoli ma lo rinvia all'assemblea plenaria 
per la sua approvazione nel complesso | /n sepa- 
rata s., (fig.) in privato. 


sedecimo 


tsedecimo [comp. di seidici) e decimo] agg. 
num, ord, è (raro) Sedicesimo. 

sedentarietà [da sedentario] s.f. e Qualità di 
chi, di ciò che è sedentario: la tua s. mi sorprende. 

sedentario [vc. dotta, dal lat. sedentariu(m), da 
sédens, genit. sedéntis, part. pres. di sedére 'sede- 
re') A agg. 7 Che si svolge stando seduti, che com- 
porta poco movimento: occupazione, vita seden- 
taria | Servizio s., cui un tempo erano destinati i 
soldati non completamente idonei al servizio mi- 
litare ma atti a disimpegnare servizi di caserma. 
2 Detto di popolazione che risiede stabilmente in 
un luogo, spec. in contrapposizione a nomade. 
3 Detto di persona, che si muove poco, che tra- 
scorre gran parte del suo tempo stando a sedere. 
B s.m. if. -a) è Persona sedentaria. 

sedentarizzáre [da sedentario] v. tr. e intr. pron. 
è (antrop.) Trasformare o trasformarsi da noma- 
de in sedentario, detto di un gruppo umano. 

sedentarizzazione [da sedentarizzare] s.f. © 
Atto, effetto del sedentarizzare. 

sedénte part. pres. di sedere: anche agg. 7 Nei sign. 
del v, 2 (arald.) Detto dei quadrupedì, posati sul 
treno posteriore. 

sedére [ia sedére 'star seduto’, dalla radice 
indeur. *sed- ‘sedere'] A v. intr. (pres. io siédo, lett. 
séggo, poet. tseggio, tu siedi, egli siede, noi sedia- 
mo, poet. tseggiamo, voi sedéte, essi siédono, lett. 
séggono, poet. iseggiono; fut. io sederò o siederò; 
pass, rem. jo sedéi o sedétti, tu sedésti, ... essi sedet- 
tero; imper. siedi, sedéte; congv. pres. io siéda, lett. 
ségga, noi sediamo, poet. iseggiamo, voi sediate, 
poet. tseggidre, essi sièédano, lett. seggano; condiz. 
pres..io sederèi, o siederèi, tu sederésti; ger. sedén- 
do, poet. tseggendo; part, pres. sedénie, poet. tseggen- 
te; aus, essere) 1 Posare le parti posteriori del cor- 
po sopra un appoggio qualsiasi, piegando le gam- 
be o tenendole distese, accavallate, incrociate, e 
Sim.: s. su una sedia, su uno sgabello, sul letto, 
sui gradini | S. su due poltrone, (fig.) avere con- 
temporaneamente due lavori o incarichi, spec. ben 
retribuiti | $. in poltrona, in sella, in groppa, in 
grembo a ge.; s. a tavola, al banco, allo sportello: 
s. compostamente, scomposiamente | 5. a gambe 
larghe, (fig.) vivere spensieratamente | S. alla 
turca, come i turchi, con le gambe incrociate | 
Essere, stare, restare a s.; essere, stare, restare, 
seduto; invitare ge. a s.; accomodarsi a s. | Met- 
tersi a s., mettersi seduto, sedersi e (fig.) mettersi 
a riposo | Non stare mai a s., (fig. ) essere sempre 
in movimento | Porre, mettere, gc. a s., (fig.) pri- 
varlo del grado, deporlo da un ufficio | Tenere ge. 
a s., (fig.) tenerlo in ozio, impedirgli lo svolgi- 
mento della sua attività | Posti a s., nei luoghi 
pubblici, mezzi di trasporto pubblico, e sim., pol- 
trone, sedili, e sim. su cui sedersi. CONTR. Posti in 
piedi | Dare, porgere, offrire, da s. a qe., offrirgli 
q.c. su cui sedersi | Alzarsi da s., smettere di stare 
seduto | Trovare da s., trovare un posto a sedere. 
2 Esercitare il proprio ufficio in un luogo o in una 
circostanza che richiedono lo stare seduti: s. in 
adunanza, in uditorio, in confessionale; s. arbitro, 
giudice; l'assemblea sedette a lungo | S. in giu- 
dizio, ts. pro tribunali, esercitare l'ufficio di giu- 
dice | $. in cattedra, insegnare e (est. ) sdottoreg- 
giare | 5. sulla cattedra di San Pietro, essere papa 
| $. in trono, regnare | Avere seggio: s. in parla- 
mento, in tribunale, in consiglio. 3 (poet.) Stare, 
trovarsi (anche fig.): giustizia entro al tuo seno | 
siede (PARINI). 4 (lett.) Essere situato, stendersi, 
spec. in luogo basso: la villa siede tra il piano e 
il monte; siede Parigi in una gran pianura (ARI0- 
sto). B v.intr. pron. e Compiere i movimenti ne- 
cessari per posarsi con le parti posteriori del corpo 
sopra un appoggio qualsiasi, tenendo le gambe va- 
riamente piegate: mi siedo perché sono stanco; 
non stare in piedi, siediti; perché non vi sedete?; 
dove ci sediamo?; si è seduto di schianto e la se- 
dia s'è rotta. C.s.m. 1 Atto del sedere: il s. a 
tavola. 2 Parte posteriore del corpo, su cui si sie- 
de; battere il s. per terra | Prendere qc. a calci 
nel s., (fig.) trattarlo male, mostrargli ingratitudi- 
ne. SIN. Culo, deretano, didietro, posteriore. 3 tSe- 
dia | +Parte della sedia su.cui ci sì siede. || sede- 
rino, dim. (V.) | sederòne, acer. 

sederino s.m, 7 Dim. di sedere nel sign. C2. 
2 {Sedile ribaltabile nelle carrozze a due posti. 

sédia [metatesi di un ant. sieda, da sedere] s: f. 
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1 Sedile, d'antica origine, per una sola persona, 
di forma svariata secondo le epoche, gli stili e i 
materiali impiegati, costituito da una spalliera, un 
piano orizzontale o sedile e quattro gambe o piedi 
uniti o no da traverse: s. imbottita, impagliata; s. 
a braccioli; s. da giardino, a dondolo, a sdrato; 
s. di.vimini, di ferro | S. curule, sedile usato dagli 
antichi magistrati curuli romani, simbolo del po- 
tere giudiziario | $. di comodo, comoda | $. ge- 
statoria, trono mobile sul quale il papa è portato 
dai sediari | S. elettrica, congegno per eseguire le 
condanne a morte mediante folgorazione, in uso 
in alcuni Stati degli USA | 5. a rotelle, munita di 
piccole ruote per consentire il trasporto di persone 
che non. possono camminare per infermità. 
2 Trono: mettere in s. | tLevare di s., spodestare 
| +5. apostolica, Santa Sede | TS. vacante, sede 
vacante, per la morte del Pontefice. 3 +Sede, re- 
sidenza, dimora (anche fig.): la malinconia è s. 
di spiriti maligni (CAMPANELLA). || sediàccia, 
pegg. | sedina, dim. | sediola, dim. | sediolina, 
dim. | sediolino, dim. m. (V.) | sediolo, dim, m; 
(V.) | sediona, accr. | sediòne, accr. m | Se- 
diùccia, dim. 

sediario [da sedia] s.m. è Chi è addetto a reggere 
la sedia gestatoria papale. 

sedicènne [vc. dotta, dal lat. tardo sedecén- 
neim) comp. di sédecim ‘sedici’ e ànnus ‘anno'] 
A agg 1 Che ha sedici anni, detto di cosa o di 
persona: una ragazza s. 2 (raro, lett.) Che dura 
da sedici anni. B s. m. ef. e Chi ha sedici anni 
d'età: capricci da s. 

sedicènte [comp. di sé e dicente sul modello del 
fr. soidisant] agg. e Che dice di essere ciò che non 
è, che si qualifica in modo abusivo: un s. dottore. 

sedicèésimo [da sedici] A agg. num. ord. è Cor- 
rispondente al numero sedici in una sequenza, in 
una successione, in una classificazione, in una se- 
rie (rappresentato da XVI nella numerazione ro- 
mana, da 16° in quella araba): si é classificato s.; 
arrivò s; ne ho avuto la sedicesima parte; è uscito 
il s. fascicolo; Luigi XVI, re di Francia | Tre alla 
sedicesima, (ell) tre elevato alla sedicesima po- 
tenza | I secolo XVI, gh anni dal 1501 al 1600, 
SIN, (/ett.) Decimosesto, B s.m. 7 Ciascuna delle 
sedici parti uguali di una stessa quantità: calcolare 
i tre sedicesimi di un numero | In s., in tipografia, 
di foglio su ognuna delle cui facce vengono stam- 
pate sedici pagine; in legatoria, del tipo di formato 
ottenuto piegando in sedici parti tali fogli; (fiz. 
scherz.) di persona o cosa di ridotte dimensioni o 
di scarso valore: volume in s.; pianista in s. 
2 (sport) Sedicesimi di finale, fase di una gara, 
un torneo, e sim. a eliminazione, che qualifica 1 
concorrenti che disputeranno gli ottavi di finale. 

sédici [lat. s&decim ‘sedici’, comp. di séx ‘sei’ e 
decem ‘dieci’] agg. num. card.; anche s met 
imat.) Numero naturale successivo di quindici, 
rappresentato da 16 nella numerazione araba, da 
XVI in quella romana. KH Come agg. ricorre nei 
seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quanti?’ indica la quantità numerica di 
sedici unità (spec. preposto a un s): fio una figlia 
di s anni; è lungo s. centimetri; dista s. kilometri. 
2 Rispondendo o sottintendendo la domanda ‘qua- 
le?”, identifica q.c. in una pluralità, in una succes- 
sione, in una sequenza (posposto a un s.): leggete 
a pagina s.; sono nato il giorno s.; sono le ore s.; 
anno primo, numero s.; abito al numero s. di via 
Roma | (pop.) Sedicesimo: Luigi s., re di Fran- 
cia. II Come s. ricorre nei seguenti usi. 1.11 nu- 
mero sedici (per ell, di un s.): il s. nel trentadue 
sta due volte; abito al s. di via Manzoni; sarò da 
te il s. del mese prossimo; il negozio apre alle:s.; 
è stato estratto il s. sulla ruota di Cagliari | Nel 
16, nel 1816 o nel 1916 | {pop., scherz.) Deretano 
(rappresentato dal numero sedici nella cabala); Aa 
battuto il s. per terra. 2 Il segno che rappresenta 
il numero sedici. 

sedicina [da sedici] s. f. e Complesso, serie di 
sedici, 0 circa sedici, unità: una s. di persone; una 
s. di pagine. 

isedigito [vc. dotta, deriv. dal lat. sedigitu(m) 
‘con sei dita', comp. di séx 'sei' e digitus 'dito'] agg. 
è (raro) Che ha sei dita alla mano o al piede. 

sedile [lat. sedile (acc. nt.) ‘sedile’, da sedére 'se- 
dere'] s. m. e Qualunque arnese fatto per sedervi, 
di forma e materiale vari; s. imbottito, pieghevole; 


s, anteriore, posteriore; s; della carrozza, del 
tram, di un'automobile | S. della botte, trave di 
sostegno, calastra | {est.) Piano di una sedia su 
cui ci si siede. 

sedime [dal lat. sédime(n) (acc. nt.) ‘sedimento’, 
da sedere ‘sedere'] s. m. è (raro) Sedimento, po- 
satura. 

sedimentare [da sedimento] v. intr. (io sedimén- 
to; aus. essere @ avere) ® Depositarsi sul fondo, 
detto di particelle solide sospese in un liquido, 

sedimentàrio [da sedimento] agg. @ Che deriva, 
si è formato, e sim. da sedimentazioni | Processo 
S., formazione dei sedimenti e delle rocce sedi- 
mentarie | Rocce sedimentarie, derivate dalla dia- 
genesi dei sedimenti. 

sedimentatòre [da sedimentare] s.m.; anche agg. 
(f. -frice) ® Apparecchio o impianto, spec. indu- 
striale, destinato all'operazione di sedimentazio- 
ne: bacino s. 

sedimentazione [da sedimentare] s.f: 1 Depo- 
sizione spontanea o provocata, sul fondo di un re- 
cipiente, di particelle che si trovano in sospensio- 
ne in un liquido: s. di un composto; s. del sangue; 
velocità di s. 2 (geol.) Azione meccanica della 
corrente dell’acqua fluviale che, diminuendo di 
velocità, lascia depositare il materiale trasportato 
depositando pietrisco, ciottoli e banchi di sabbia 
| 5. marina, deposito in fondo al mare di materiali 
detritici portati dai fiumi e prodotti dalla erosione 
delle coste. 

sediménto [dal lat. sediméntuim), da sedére 
‘sedere'] s, m. 7 Strato di sostanza solida che si 
deposita per gravità sul fondo di un recipiente 
contenente un liquido torbido. 2 ( geol.) Materiale 
depositato alla superficie subaerea o subacquea 
del globo per effetto della sedimentazione | $. bio- 
clastico, processo di fratturazione delle rocce cau- 
sato da organismi viventi. 3 (fig., lett.) Deposito, 
accumulo: un s. di esperienze passate. 

sedimentologia [comp. di sedimento e -logia] 
s. f. (pi. -gie) © Scienza che studia i processi di 
sedimentazione e di diagenesi che portano alla 
formazione di rocce sedimentarie, 1 meccanismi, 
la distribuzione, gli ambienti della sedimenta- | 
zione. 

sedimentològico [da sedimentologia] agg. (pl. 
m.-ci) ® Che concerne o interessa la sëdimento- 
logia, 

sedimentòso agg. € (raro) Che determina la 
formazione di un sedimento | Che risulta da se- 
dimento, 

is@èdio [da sedere (V. sedia)] s: m. 1 Seggio. 
2 (fig.) Sede, residenza. 

sediolino [da sedia sul modello di seggiolino] s. 
m. 7 Dim. di sedia. 2 Seggiolino. 

sediòolo o (/et:.) sediuòlo s. m. 7 Dim. di sedia, 
2 Antico carrozzino a due ruote per le corse al 
trotto | (est. } Seggiolino della carrozza. 3 (sport) 
Sulky. 

tseditùra s.t. è (raro, scherz.) Sedere. | 

sedizione [vc. dotta, dal lat. seditione(m), comp. 
di séd-, pref. di allontanamento e itio, genit. itiònis 
‘andata’, da ñus, part. pass. di fre ‘andare’] s. f. è 
Ribellione, sommossa di popolo contro l'autorità 
costituita: domare, placare, la s., non si è vista 
ancor in terra repubblica ... senza s. e senza li- 
rannia (CAMPANELLA }. 

sediziòso [vc. dotta, dal lat. seditiòsu(m), da se- 
ditio ‘sedizione'] A agg. 1 Che è causa o effetto di 
sedizione: notizie sediziose; adunate sediziose. 
2 Che provoca, favorisce, partecipa a una sédizio- 
ne, detto di persona: cittadini sediziosi. SIN. Ribel- 
le, sovversivo, || sediziosaménte, avv. B s. m. (f. 
-2) © Persona sediziosa: un gruppo di sediziosi. 

sèdo [dal lat. sédu(m) ‘erba pignola, vermicularia”, 
di origine prelatina] s. m. è Genere di piante delle 
Crassulacee, annue o perenni, con foglie carnose 
e fiori a stella bianchi, gialli o azzurri (Sedum). 

sedotto part. pass. di sedurre; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

seducénte part. pres. di sedurre; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

$seducere e V. sedurre. 

seducibile [da ;seducere] agg. e (raro) Che si 
può, si lascia, sedurre. 

iseduciménto [da +seducere] s.m. e Atto del 
sedurre. 

isedulitaà [vc. dotta, dal lat. sedulitàte(.m) ‘solle- 


citudine’, da sédulus ‘sollecito'] s. t © (/ett.) Dili- 
genza, assiduità, 
tsèdulo [vc. dotta, dal lat. sédulu(m) ‘sollecito’, 
comp. di sée(d)- ‘senza' e ddlus ‘insidia, malizia'] 
| agg. ® (lerr.) Diligente, assiduo, sollecito. 
 sedUrre o iseducere [dal lat. sedocere ‘sviare', 
| comp. di sé(d)- ‘via’ e dUcere ‘condurre’ (V.)] v. tr. 
(pres. io seduco,tu seduci; pass. rem. io sedùssi, tu 
«seducésti; part. pass. sedétto) 1 Trascinare al male 
con lusinghe, allettamenti, inganni. 2 Lusingare, 
allettare, circuire qc. allo scopo di avere con lui 
rapporti sessuali: è stata sedotta e abbandonata. 
3 (est.) Attrarre, avvincere: l'idea mi seduce. 
seduta [f. sost. di seduto] s. f. 1 Atto dello stare 
seduto, spec. nella loc. per alzata e s., sistema di 
votazione in cui chi vota a favore si alza in piedi 
e chi vota a sfavore rimane seduto. 2 Riunione, 
adunanza, di più persone per discutere, esaminare, 
deliberare: aprire, levare, chiudere, sciogliere, ri- 
mandare, la s$., avere s.; s: lunga, breve, tranquil- 
la, agitata; s. segreta; le sedute del Parlamento | 
ò. stante, durante la seduta stessa e (est.) imme- 
diatamente, subito: te ne andrai s. stante | (dir.) 
Adunanza di un organo collegiale o rappresenta- 
tivo | $: comune del Parlamento, riunione con- 
giunta dei componenti di entrambi i rami del Par- 
lamento. 3 Posa di modello, o di persona che fa 
da modello, per ritratti in pittura o scultura: ci mi- 
se dieci sedute a finire il ritratto | Incontro, ap- 
‘puntamento, che un professionista ha nel suo stu- 
dio con un cliente per una cura, una visita, un pa- 
rere: avere una s. con il dentista, dallo psicoana- 
lista. || sedutina, dim. 
seduto. part. pass. di sedere 1 Nei sign. del v. 
2 (aer.) +Cabrato, 
seduttivo [calco sull'ingi. seductive] agg. ® (ra- 
ro) Seducente, attraente | Allettante. 
| seduttòre [vc. dotta, dal lat. tardo seductore(m) 
‘seduttore’, da sedUctus ‘sedotto'] s. m.; anche agg. 
if. -trice) ® Chi, che seduce: un affascinante s.; 
| quella ragazza è una stupenda seduttrice; promes- 
“se seduttrici. 
tseduttòrio [vc. dotta, dal lat. tardo seductò- 
Num), da sedictus ‘sedotto'] agg. e (raro) Sedu- 
| cente, 
seduziòne. [vc. dotta, dal lat. tardo seductié- 
| ne(m), da sedüctus 'sedotto'].s. t. 1 Atto, effetto 
del sedurre: fare opera di s. | Ciò che seduce: le 
seduzioni del mondo. 2 Capacità di affascinare; 
attrattiva, malia: la s. della musica, 
seeding /ing!/. ‘si:dig/ [vc. ingl., da to seed ‘pro- 
durre seme' e quindi ‘selezionare’] s. m. inv. e 
(sport) Elenco dei partecipanti a un torneo, spec. 
di tennis | Elenco delle teste di serie di un torneo. 
seedling /ing/. 'si:dliy/ [vc. ingl., da seed '‘seme’] 
s:m inv. e Piccola pianta, germogliata da un seme, 
nel suo primo stadio di vita. 
seennale [da seenne, sul mod. di biennale] agg. 
1 (raro, lett) Che dura sei anni. 2 (raro, lett.) 
Che ha sei anni, detto di cosa. 
seénne e V. seienne. 
seénnio [da seenne, sul mod. di biennio] s. m. è 
(raro) Spazio di tempo di sei anni. 
sefardita o shefardita [dall'ebr. Séfaradar, da 
Séfarad 'Spagna'] A s. m. et (pi m. -i) e Ebreo 
appartenente ai gruppi della diaspora che si stan- 
ziarono nella Penisola Iberica, e che di lì succes- 
sivamente si diffusero. B anche agg. 
sêga [lat parl. *s6ca(m)‘sega', da secare 'segare' 
(V.)] A s.t 7 Attrezzo o macchina per tagliare 
legno o metallo facendovi penetrare solitamente 
con moto alternato una lama-dentata di acciaio: s. 
a mano; s.circolare | $. meccanica, segatrice | 
S. per pietre, con lama senza denti | Coltello a s.. 
con lama seghettata, per affettare pane, dolci e 
sim. | (fig.) A denti di s., detto di opera fortifica- 
toria dotata di numerosi salienti e rientranti | Stru- 
mento chirurgico di analoga forma. 2 (elettron.) 
A dente di s., detto di grandezza che cresce o de- 
cresce linearmente nel tempo da un certo valore a 
un altro valore, raggiunto il quale ritorna rapida- 
mente al primo valore ripetendo gener. questo an- 
-damento nel tempo: segnale, tensione, corrente, a 
dente dî s: 3 (dial.) Mietitura. 4 (pop., volg.) Ma- 
| sturbazione maschile. 5 Niente, con valore raff. 
nelle loc. pop. non valere, non capire, una s. | 
| (fig., pop.) Mezza s., uomo di bassa statura, di 
costituzione mingherlina; anche, persona che vale 
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poco. 6 (centr) Nella loc. fare s. (a scuola), ma- 
rinare la scuola. || segàccia, pegg. | seghétta, 
dim. (V.) | seghétto, dim. m. (V.)| segòne, accr. 
m. B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Nella 
loc. pesce s., V. pesce. 

segabile agg e Che si può segare. 

7segace e V. sagace. 

isegacità e V. sagacità. 

7segaiuòlo [da sego] s.m. e Chi fabbrica o ven- 
de sego o candele di sego. 

ségale o ségala [lat. sécale (acc. nt.), di'etim. in- 
certa] s. f. T Graminacea con fusto sottile, poche 
foglie e cariossidi allungate e grigiastre (Secale 
cereale) | S. cornuta, malattia della segale e di 
altre Graminacee, provocata da un fungo parassita 
dell’ovario; anche la droga che se ne ricava per 
uso terapeutico. 2 I granelli commestibili di tale 
pianta. 

segaligno [da segale: il sign. di ‘persona magra' 
prob. per analogia col fusto sottile della pianta] agg. 
1 (raro) Segalino.: 2 (fig.) Detto di persona, lun- 
ga e magra ma sana: vecchio s. 

segalino agg. e Di segale: pane s. 

segameénto s.m. 1 (raro) Atto del segare. 2 tIn- 
tersezione, intersecazione. 

segante A part. pres. di segare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 tV. secante. B st. © {V. secante. 

segantino [da segante, con -ino di mestiere] s. 
m. ® Chi per mestiere sega i tronchi. 

segaòssa o segaòssi [comp. di segare e il pl. di 
osso] s.m.inv:1 Sega a mano o elettrica per segare 
le ossa delle bestie macellate. 2 (pop., spreg.) 
Chirurgo. 

segàre [lat. secare ‘tagliare', dalla radice indeur. 
*sek- ‘tagliare’ (V. secare)] Å v. tr. (io ségo, tu sé- 
ghi) 1 Dividere in due o più parti mediante la se- 
ga: s. un tronco, una trave, un albero | (scherz.) 
§. il violino, suonarlo. 2 Recidere, tagliare (anche 
ass.): s. la gola, le vene; il coltello non sega benv. 
3J (iperb.) Stringere tanto forte da solcare la pelle: 
la cintura froppo stretta mi sega | fianchi. 
4 (dial:) Mietere, falciare: s. la biada, il fieno. 
5 (fig., cere.) Bocciare a scuola. B v. tr. e rifl. rec. 
è tIntersecare: l'onde colonnali che ... non si se- 
gano a mezzo (LEONARDO). 

isegastoppia [comp. di segatre) e stoppia] s. 
m. inv. @ (raro, spreg.) Contadino. 

segàta s. f. e (raro) Atto del segare in una volta, 
alla meglio. || segatina, dim. 

segato A part. pass. di segare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. è Foraggio d'erba e paglia tri- 
tate. 

segatóre [da segato] s.m. (t.-trice) 1 Segantino. 
2 Chi sega pietra o marmo, con sega a telaio o 
filo elicoidale. 3 (dial. ) Falciatore, mietitore. 

segatrice [f. di segatore] s. t. @ Macchina uten- 
sile, azionata da un motore, che esegue il taglio 
di metalli, legnami, marmi e sim:: s. a nastro, a 
disco, alternativa. 

segatura s.t. 7 Atto del segare | Taglio di ma- 
teriali, eseguito a mano con seghe o seghetti o 
meccanicamente con segatrici. 2 Insieme dei pic- 
coli frammenti prodotti segando il legno o metalli 
teneri. 3 (dial.) Mietitura, falciatura. 

tségeta [vc. dotta, dal lat. ségete(m) ‘seminato’, 
‘messe’, di etim. incerta] s. f. è (Jert.) Biada. 

tseggènza [da seggio] s. f. è (raro) Seggio, 
sedia; 

seggétta s. t. 1 Dim. di {seggia. 2 Comoda. 
3 {Seggiola portatile con due stanghe, portantina. 
| Seggettina, dim. 

tseggettière [da seggetta] s. m. e Portantino. 

ts@èggia [variante ant. di seggio] s. t. e Sedia. || 
seggetta, dim. (V.). 

séggio [da seggere, variante ant. di sedere] s. m. 
(pl. tséggiora), t. T tSedia. 2 (est. lett.) Sedia im- 
portante e solenne destinata ad alli personaggi, 
trono: s. reale, episcopale, papale | S. di San Pie- 
tro, il. papato | $. dell'Altissimo, il paradiso. 
3 (est.) Sedia, sedile, in cui siedono personaggi 
autorevoli nell'esercizio delle loro funzioni: s. 
della presidenza, dei deputati, degli accademici, 
dei canonici | Autorità: balzare, togliere qe. di s., 
privarlo. dell'autorità, del grado che ricopre. 
4 (est.) Ciascuno dei posti in un'assemblea elet- 
tiva ottenuti da un partito o movimento politico in 
seguito a elezioni politiche o amministrative: quel 
partito ha perso tre seggi. 5 S. elettorale, luogo 


segmento 


ove si svolgono le operazioni di voto, di spoglio 
delle schede e di calcolo dei risultati per una ele- 
zione | L'insieme delle persone che radunate nel 
seggio stesso curano lo svolgimento di tali opera- 
ZIONI, 

seggiola [dim. di seggio, -a] s. f. è (tosc.) Sedia. 
|| seggiolaccia, pegg. | seggioletta, dim. | seg- 
giolina, dim. | seggiolino, dim. m. (V.). 

seggiolàio s.m. e Chi fabbrica, ripara o vende 
seggiole. 

seggiolàme s. m. e (rar0) Quantità di seggiole 
(spec. spreg.). 

seggiolata s.i. e Colpo di seggiola. 

seggiolino s.m: 1 Dim. di seggiola. 2 Sedia pic- 
cola e bassa per bambini | Seggiola pieghevole. 
3 (aer.) S. eiettabile, che in caso d'emergenza 
può essere espulso violentemente insieme al pilota 
dall'abitacolo dell'aereo in volo | S. regolabile, 
congegnato in modo che il pilota possa adattarselo 
per altezza, distanza dai comandi, e sim. 

séggiolo s.m. e (raro) Seggiola. 

seggiolone [da seggiola] s. m: @ Grande e pe- 
sante sedile per una persona, in legno talvolta im- 
bottito e ricoperto di cuoio o tessuto con o senza 
braccioli | Alto sedile per bambini munito di un 
piano ribaltabile che serve d'appoggio al piatto e 
al bicchiere e impedisce al bambino seduto di ca- 
dere in avanti, 

seggiovia [comp. di seggio( la) e via, sul modello 
di funivia] s.t. è Impianto costituito da un sistema 
di seggiolini uniti, mediante un'asta metallica, a 
una fune azionata con movimento continuo, per 
poter superare dislivelli in montagna, spec. nel- 
l'ambito di attività sciatorie, « ILL. funivia. 

seghediglia e V. seghidiglia. 

segheria [da segare] s.t 1 Stabilimento per la 
segatura a macchina di tronchi | Reparto di uno 
stabilimento per la lavorazione del legno. 2 Re- 
parto o stabilimento dove si segano i blocchi di 
marmo o pietra provenienti dalle cave. 

seghétta s.f. 7 Dim. di sega. 2 Piccola sega per 
fiale di vetro. 3 (raro) Stringilabbro per animali 
da tiro, 

seghettàre [da seghetta] v. tr. (io seghétto) ® 
Dentellare come la lama di una sega. 

seghettato part. pass. di seghettare; anche agg. e 
Nel sign. del v. 

seghétto s.m. 7 Dim. di sega. 2 Tipo di sega a 
mano, spec. per metalli | Sega a lama libera a un 
solo manico per il taglio dei piccoli rami. 

seghidiglia o seghediglia, seguidiglia. s. t. e 
Adattamento di seguidilla (V.). 

segmentale agg. 7 Che si riferisce a un segmen- 
to. 2 (ling.) Detto delle caratteristiche che seguo- 
no luna all'altra nella catena parlata. 3 (biol.) 
Riferito ai segmenti in cui è diviso il corpo di mol- 
ti animali | (anar.) Detto di qualsiasi struttura 
anatomica costituita da una successione di parti di 
aspetto simile. 


segmentàre [da segmento] A v: tr. (io segmén- 


to) 1 Dividere in segmenti. 2 (fig. y Dividere ul- 
teriormente ciò che è già diviso. B v. intr. pron. è 
Dividersi in segmenti. 
segmentario [da segmento] agg. 7 Che si rife- 
risce a un segmento, 2 (med. ) Relativo a una par- 
te di un organo: resezione segmentaria. 
segmentazione s.f. 1 Atto, effetto del segmen- 
tare o del segmentarsi. 2 (ling.) Suddivisione del 
discorso parlato nelle unità componenti, ciascuna 
delle quali rappresenta un morfema. 3 (biol.) Di- 
visione dell'uovo in blastomeri, che costituisce 
l'inizio della formazione dell'embrione. 
segménto [vc. dotta, dal lat. segmentu(m) ‘rita- 
glio', da secāre ‘tagliare'] s. m. T (mar.) Insieme 
dei punti d'una retta compresi fra due suoi punti 
dati: estremi del s. | S. circolare, parte di cerchio 
delimitata da una corda, o compresa fra due corde 
parallele | §. sferico, parte di sfera delimitata da 
un piano secante, o compresa fra due piani secanti 
paralleli. 2 Parte di un corpo qualsiasi compreso 
tra due estremi | (iol. ) Ciascuna delle sezioni del 
corpo di vari animali che presentano più o meno 
le stesse caratteristiche. 3 Piccola striscia, parte 
tagliata, e sim.: un s: di stoffa. 4 Fascia elastica 
di stantuffo. 5 (fig.) Sezione, parte: segmenti di 
sapere; operare in diversi segmenti di mercato, 
6 (telecom.) S. spaziale, l'insieme dei satelliti e 
delle stazioni a terra destinati a uno specifico pro- 


segna-accento 


getto, 

ségna-accénto è V. segnaccento. 

segnacarte [comp. di segna(re) e il pl. di carta] 
s. m. inv. @ Segnalibro. 

segnacàaso [comp. di segna(re) e caso] s.m. è 
(ling.) Elemento grammaticale che, premesso al 
nome, ne indica il caso in cui andrebbe posto in 
latino; ad es. le prep. di per indicare il caso geni- 
tivo, da per indicare l'ablativo, a il dativo ecc. 

segnaccénto o ségna-accéènto [comp. di se- 
gno) e accento] s.m. e Segno di accento. 

segnacolo o isignacolo, isignaculo [dal lat. 
tardo signàculu(m) ‘segno’, da signare 'segnare'] 
s.m. 7 (/ett.) Segno, insegna, simbolo: poste ha 
pria le mani | sopra | santi segnacoli cristiani 
(CARDUCCI). Æ Segnalibro, segnacarte; 

segnafile [comp. di segna(re) e il pl. di fila] s.m. 
inv. è (agr. ) Rigatore. 

segnalamento s.m. 1 Atto del segnalare, uso di 
segnali spec. per disciplinare il traffico stradale, 
ferroviario, marittimo e sim. 2 (est., mar.) Luogo 
in cui si eseguono certi segnali marittimi, = ILL. p. 
1755 TRASPORTI. 

$segnalànza [da segnalare] s. 1. e (raro) Ec- 
cellenza. 

segnalare [da segnale] A v.tr. 1 Trasmettere, 
comunicare, avvisare per mezzo di segnali: s. un 
arrivo, una partenza; s. un cambio di corsia; s. 
l'arrivo del treno | ( est.) Comunicare, annuncia- 
re: una perturbazione è segnalata sull'Atlantico. 
2 (fig.) Far conoscere, far distinguere, additare: 
mi segnalò un caso interessante; il premio ha se- 
enalato un nuovo poeta | Raccomandare: il can- 
didato è stato segnalato da persone autorevoli. 
3 +Distinguere con un segnale, mettere il mar- 
chio: s. il bestiame, B v. rifl, e Distinguersi, farsi 
notare: seenalarsi nell'arte, in guerra; segnalarsi 
per un'interpretazione teatrale. 

segnalato part. pass. di segnalare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Insigne, illustre: persona di s. valo- 
re; donna segnalata per virtu | Eccezionale, co- 
spicuo: segnalate imprese | (est.) Grande, note- 
vole: mi ha fatto un s. favore. || segnalatamente, 
avv. In modo segnalato; particolarmente, segnata- 
mente. 

segnalatore A s.m. f. -trice nel sign. 1) 7 Chi se- 
gnala | Persona addetta ai servizi di segnalazione. 
2 Strumento per segnalazioni, B anche agg.: appa- 
recchio s. 

segnalazione s.f. 7 Atto del segnalare | Tra- 
smissione per segnale: segnalazioni ottiche, acu- 
stiche, luminose | Bandiera da s., teli da s., per il 
collegamento con gli aerei in volo. 2 (est.) Tra- 
smissione di notizie: la s. di aftacco giunse in ri- 
tardo. 3 (fig.) Indicazione di qe- o di q.c. di cui 
conviene interessarsi: la s. di un giovane pittore; 
e giunta la s. di un nuovo libro | Raccomandazio- 
ne: fare, ricevere, una s. per qc. 

segnale [lat. tardo signale, nt. sost. di signalis, 
agg. da signum ‘segno'] s.m. 1 Segno conosciuto 
o convenuto fra due o più persone col quale si dà 
notizia, avvertimento, e sim. di q.c.: Ss, offico, act 
stico; dare, aspettare, ricevere, il s.; al s. conve- 
nuto il plotone si fermo | 5. orario, trasmesso dal- 
la radio o dalla televisione a ore fisse per dare 
l'ora esatta | $. di soccorso, radiotelefonico o ra- 
diotelegrafico col quale una nave o un aeromobile 
richiede immediata assistenza; in alpinismo, se- 
gnale luminoso o acustico con cui si chiede aiuto, 
o si risponde alla richiesta di aiuto | $. stradale, 
simbolo, disegno, cartello o luce indicante una 
prescrizione, un divieto o altra notizia relativa alla 
circolazione stradale | S. di tromba, nell'uso mi- 
litare, mezzo di comando e di collegamento per 
indicazioni e ordini da trasmettere in marcia e in 
manovra, = ILL, p. 1755 TRASPORTI, 2 (est.) Dispo- 
sitivo ottico o acustico atto ad emettere segnali | 
$. d'allarme, d'emergenza, nei treni, dispositivo 
mediante il quale il viaggiatore, in caso di grave 
necessità, può fare fermare il treno in moto. 3 Se- 
gnacarte: mettere il s. nel libro. 4 S. elettrico, va- 
riazione di tensione o di corrente presente in un 
circuito radio-elettronico o telefonico | $. audio, 
grandezza elettrica o variabile nel tempo, con la 
stessa legge di variazione dell'intensità sonora | 
5. video, grandezza elettrica variabile nel tempo, 
con la stessa legge di variazione dell'intensità lu- 
minosa di corrente. 5 Segno, indizio. || segna- 
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létto, dim. | segnalino, dim. | segnaluzzo, dim. segnatèmpo [comp. di segnare e tempo] s: m. 
segnalética [f. sost. di segnaletico] s. t. e Insie- 


me di segnali: s. stradale | S. orizzontale, i cui 
segnali sono costituiti di strisce, frecce, scritte e 
sim, sulla carreggiata. 

segnalètico [dal fr. signalétique, da signaler ‘se- 
gnalare'] agg. (pi. m. -ci) e Che segnala, contrad- 
distingue, serve a riconoscere | Dati segnaletici, 
quelli che caratterizzano una persona e ne permet- 
tono il riconoscimento | Cartellini segnaletici, su 
cui sono impresse le impronte digitali di persone 
pericolose 0 sospette. 

segnalibro [comp. di segna(re) e libro] s. m. è 
Laccetto, striscia di stoffa, cartoncino che si mette 
fra le pagine di un libro per ritrovare prontamente 
la pagina voluta. 

segnalimite [comp. dell'imperat. di segnare e li- 
mite] s. m. e Elemento mobile (paletto, prisma di 
pietra o sim. ) che rende visibili i limiti e l'anda- 
mento di una carreggiata stradale. 

segnalinee [comp. di segnai re) e il pl. di linea] 
s.m. inv. @ (sport) Guardalinee. 

isegnamento s.m. e Atto del segnare. 

segnapassi [comp. di segnare e il pl. di passo: 
calco sull'ingli. pace-maker] s. m. ® {med raro) 
Pace-maker. 

segnaposto [comp. di segna(re) e posto] s.m. 
è Biglietto, targhetta indicante, mediante il nome 
e cognome che porta impresso, il posto assegnato 
A qc. in riunioni, congressi, pranzi ufficiali e anche 
in particolari uffici o istituti a contatto col pub- 
blico, 

segnapréèzzo [comp. di segna(re) e prezzo] s. 
m. è Cartellino su cui è indicato il prezzo di una 
merce esposta al pubblico. 

segnapunti [comp. di segna(re) e il pl. di punto] 
A s.m.ef. e Persona addetta alla segnatura dei 
punti di una partita, spec. di pallacanestro. B s.m. 
e Arnese, lavagnetta, cartoncino, su cui si segna- 
no i punti fatti al gioco. 

segnare [lat. sign4re ‘segnare’ da signum 'se- 
gno'] A v.tr. (io séeno) 1 Notare, rilevare, me- 
diante uno o più segni: s. le note in margine a un 
libro; s. le correzioni da fare; s. eli errori col la- 
pis rosso; s. una località sulla pianta. 2 Indicare 
mediante un segno particolare, contrassegnare: s. 
la pagina con un segnalibro; s. qe. coi piombi, 
con un sigillo, con una sigla; una linea bianca 
segna il confine; uno spillo segna il punto da ta- 
gliare | S. le pecore, i cavalli, marcarli | §. il pas- 
so, nella marcia, marcarlo ritmicamente da fermi 
e (fig.) arrestarsi nel mezzo di un'azione | Trac- 
ciare: s. la strada | Truccare: s. le carte da gioco. 
3 (est.) Prendere nota di ciò che è necessario ri- 
cordare: s., segnarsi, un indirizzo, un numero te- 
lefonico, un appuntamento, un appunto | (fig.) $. 
gc. nella memoria, imprimerselo in mente | Re- 
gistrare: s. la spesa; s. nel libro del dare; s. a de- 
bito, a credito; il negoziante segna la spesa sul 
suo conto | (est.) Scrivere: s. il nome di gc. in un 
elenco; s. il prezzo della merce. 4 Indicare | $. a 
dito, esporre alla riprovazione generale | Indicare 
mediante la lancetta, la colonna di mercurio e 
sim., detto di orologi, manometri, termometri e 
sim.: l'orologio segna le ore; l'orologio segna le 
cinque; il barometro segna pioggia. 5 (fig.) An- 
nunciare, rappresentare: il suono delle campane 
segna il mezzogiorno; quel gesto segnò la fine del- 
l'amicizia. 6 Scalfire, graffiare, lasciare il segno: 
il diamante segna il vetro, ha segnato la tavola 
con la lama del coltello; lo schiaffo gli ha segnato 
la guancia. 7 (raro) Fare il segno della croce a 
qe.: s. le schiere dei fedeli. 8 }Firmare: date qua 
-i presolo, di sua mano subito lo segnò (CELLI- 
NI). 9 +Mirare | +Cogliere nel segno. 10 (sport) 
Nel calcio e sim., realizzare un punto a favore del- 
la propria squadra (anche ass.): s. un goal; s. un 
cesto; s. al decimo minuto del secondo tempo, B v. 
rifl. e Farsi il segno della croce | (pop.) Segnarsi 
bene, male, cominciare la giornata bene, male. 

isegnatario [dal fr. signataire, da signer firmare, 
sottoscrivere'] s: m. e Firmatario. 

segnatàsse [comp. di segna(re) e il pl. di tassa] 
A s.m. inv. e Francobollo speciale, che, applicato 
sulla corrispondenza con affrancatura mancante o 
insufficiente, indica la tassa che il destinatario de- 
ve pagare al momento della consegna. B anche 
agg.: francobollo s. 


segnato part. pass. di segnare; anche agg. 1 Che re- 


segnatoio [da segnare] s. m. e Arnese a punta 


inv. è Marcatempo. 


ca segni, tracce e sim.: un foglio s.; un viso y. dal- 
la sofferenza | $. da Dio, da Cristo, di persona 
fisicamente deforme e dall’'animo cattivo | Pecora 
segnata, persona sospetta per precedenti non buo- 
ni. 2 Deciso, stabilito: il loro destino ès. 3 (line.) 
Marcato. || segnatamente, avv. 7 (lett. ) Partico- 
larmente, specialmente, principalmente. 
2 tEspressamente; tapposta. 


per segnare, tracciare linee o segni che servano di | 
guida in un lavoro. 


segnatòre [lat. tardo segnatore(m) ‘firmatario’, 


da signatus ‘segnato, firmato'] s. m.; anche agg. (I. 
-trice) ® (raro) Chi, che segna. 


segnatura o }signatura [dal lat. mediev. signa- 


tora(m), da signétus ‘sigillato, firmato'] s.f. 7 Atto, 
effetto del segnare | Nel calcio e sim., complesso 
dei punti realizzati da una squadra in una partita; 
il punto realizzato da una squadra. 2 Sistema di 
cifre o di lettere e cifre, stabilito per identificare 
ogni unità archivistica o bibliografica in rapporto 
alla sua collocazione. 3 (edit.) Numero, lettera, 
segno convenzionale indicante, in un volume, l'e- 
satta progressione dei gruppi di pagine che sono 
state stampate su un unico foglio, poi piegato e 
rilegato | Ciascuno dei gruppi di pagine così in- 
dividuato. 4 +Firma | Nell'antica terminologia ec- 
clesiastica, atto con il quale il Papa firmava i prov- 
vedimenti di grazia e di giustizia, e approvazione | 
da lui apposta a tali provvedimenti. 5 S. aposto- | 
lica, Tribunale ecclesiastico supremo della Curia 
Romana, con competenza speciale stabilita nel 
Codice di Diritto Canonico e senza obbligo di mo- 
tivare la propria sentenza. 


segnavènto [comp. di segna( re) e vento] s.m. 


inv.; anche agg. inv. è Banderuola o elemento simile, 
posto generalmente sui tetti delle case, destinato 
a indicare la direzione del vento, 


segnavia [comp. di segna(re) e via] s. m. inv. è 


In alpinismo, contrassegno di itinerario costituito 
da un segno convenzionale, ad es, bandierine; di- 
schi o rettangoli colorati con un numero al centro, 
ripetuto con vernice sulle rocce e su tronchi di al- 
beri lungo la via da percorrere, 


segnicità [da segnico] s. t.e Qualità di ciò che 


È segnico. 


ségnico agg. (pl.m. -ci) 7 Del, relativo al segno, 


nel linguaggio della semiologia: sistema s. 2 Det- 
to di pittura non figurativa che si vale di partico- 
lari elementi grafici, tipica degli anni cinquanta. 


ségno [lat. signu(m) ‘segno’, prob. da secãre 'ta- 


gliare' (V. segare)] s.m. 7 Indizio, accenno palese 
da cui sì possono trarre deduzioni, conoscenze, € 
sim. riguardo a q.c. di latente: segni premonitori; 
buono, cattivo s.; questo è un s. di sciagura: nel- 
l’aria c'è s. di scirocco; questo silenzio è aperto 
s. di disgrazia; il cielo nuvoloso è s. di pioggia; 
vedo già i segni della riuscita dell'affare; è un 
piccolo s. del futuro genio | In medicina, ogni ma- 
nifestazione di malattia rilevata dal medico me- 
diante esame del paziente. CFR. Sintomo | Con- 
trassegno, elemento distintivo: segni di riconosci- 
mento; lo riconobbi per certi segni sulla schiena 
| Segni caratteristici, imperfezioni fisiche, spec. 
lievi, quali nei, cicatrici, voglie e sim., che rendo- 
no più rapido il riconoscimento di una persona e 
che, generalmente, vengono citati nei documenti 
di identità | (raro) Marchio. 2 Gesto, atto, parola, 
e sim. che manifesta un determinato modo di es- 
sere, di fare, e sim.: dare segni di gioia, di mal- 
vagità, di impazienza, di rabbia, di pazzia; non då 
s. di andarsene; non dava alcun s. di smettere; 
vorrei un s. di comprensione da parte tua; è un s. 
della volontà divina | Non dare segni di vita, es- 
sere esanime; (est) non dare più notizie di sé da 
lungo tempo | /n, come, s. di, come prova, atte- 
stazione, di: gli porse la mano in s. di amicizia; 
gradisca questo dono come s. di riconoscenza | 
5. della Croce, simbolo iconografico della croci- 
fissione del Cristo; (est. ) atto con il quale il cri- 
stiano traccia, sul proprio corpo, a mezzo della 
mano destra, la croce, pronunziando una formula 
corrispondente: fare, farsi, il s. della Croce | Se- 
gni sacramentali, forme esteriori dei sacramenti, 
simboli attraverso i quali si attribuisce la grazia. 


3 Cenno, gesto: mi fece s. di fermarmi; mi ha fatto 


uns. di saluto; gli feci s. di tacere; mi fa s. di no: 


parlare, capirsi, a segni. 4 Qualunque espressione 
grafica, punto, linea, curva, figura e sim. conven- 
zionalmente assunta a rappresentare ed esprimere 
un'entità, spec. astratta: segni alfabetici, ortogra- 
fici, algebrici; segni di punteggiatura, d'interpun- 
zione; segni di richiamo, di omissione; s. dell ad- 
dizione, della sottrazione, della moltiplicazione; 
la parola è il s: dell'idea | S. di croce, tracciato 
dagli analfabeti in sostituzione della firma | (Hip.) 
Segni speciali, caratteri non comuni impiegati per 
comporre testi specialistici. $ Procedimento visi- 
vo di comunicazione del pensiero | S. linguistico, 
rapporto tra un concetto o significato 0 contenuto 
‘un'immagine fonica o significante 0 espressio- 
ne. 6 (mat.) Uno dei simboli + e -, i quali, in un 
numero relativo, indicano se questo è rispettiva- 
mente positivo o negativo. 7 S. astronomico, sim- 
bolo | $. dello zodiaco, s. zodiacale, ciascuna del- 
le dodici parti in cui anticamente veniva diviso lo 
zodiaco a partire dall'equinozio di primavera e as- 
segnando nell'ordine i nomi delle costellazioni 
dello zodiaco: di che s. sei? 8 Qualunque traccia, 
impronta e sim; visibile lasciata da un corpo su 
una superficie: sulla sabbia c'è il s. dei tuoi passi; 
sul letto c'e il s. di un corpo; il gatto ha lasciato 
il s. delle zampe sul tappeto; sul muro c'è ils. di 
un chiodo; non fate segni col temperino sui ban- 
chi; lo schiaffo gli ha lasciato il s. sul viso | La- 
sciare il s., (fig.) rimanere impresso, avere con- 
seguenze | Conio, impronta. 9 Linea, figura e sim, 
che si traccia per contrassegnare il punto a cui si 
\è arrivati, o si deve arrivare, nel fare q.c.: fate un 
s, a pagina dieci; taglia fino al s.; hai saltato fino 
a quel s: | Segnalibro: mettere il, un, s. | Tenere, 
«perdere, il s., il punto in cui si è interrotta la let- 
tura | Limite, misura: passare, oltrepassare, il s, 
10 Punto, grado: é arrivato a questo s.?; a un 
certo s. non lo sopporto più |A s., a punto, in 
‘sesto | Mettere una macchina a s., metterla in gra- 
do di funzionare bene | Mettere, tenere, ge. a s., 


richiamarlo ai suoi doveri | Avere la festa a s. 


essere pienamente padrone di se stesso | (raro) 
Tornare a s., tornare ai propri doveri | A s. che, 
a tale s. che, talmente: son tranquillo a s. l che in 
me non trova sdegno | per mascherarsi Amor ( ME- 
TASTASIO) | Per filo e per s., punto per punto, or- 
dinatamente, con tutti i particolari. f 7 Punto a cui 
sì mira con un'arma, bersaglio: tirare a s.; tiro a 
s | Tiro a s., sport che consiste nello sparare con 

«armi da fuoco di vario tipo a bersagli fissi e mobili 
| Mettere a s. un colpo, colpire il bersaglio | Co- 
gliere, colpire, dare, nel s., mirare giusto e (est., 
Jig.) indovinare, sortire l’effetto voluto | Fallire 
ils., sbagliare la mira (anche fig.) | Essere fatto 
S.d, di, essere oggetto di: e fatto s. all'esecrazione 

generale. 12 (lett.) Scopo, fine: tendere a un s.; 
rivolgere q.c. a un s. | Condurre a s., a effetto. 
13 Simbolo: la colomba è s. di pace. 14 (raro, 
lett.) Insegna, bandiera. 15 }Segnale. 16 +Statua, 
‘effigie: fermava il piè ciascun di questi segni | 
sopra due belle imagini più basse (ARIOSTO). 

- 17 {Campione di orina da analizzare. || segnàc- 
cio, pegg. | segnétto, dim. | segnettino, dim. | 
segnino, dim. | segnolino, dim. | segnuùccio, 

tsegnore e deriv. è V. signore e deriv. 

Ségo [lat. sébu(m) ‘sego' (V. sebo)] s.m. @ Gras- 
so di equini, ovini e spec. bovini, usato in sapo- 
meria per fabbricare candele, per estrarne varie so- 
stanze grasse e come antischiumante. SIN. 
Sevo (1). 

ségolo [dal lat. s&cula ‘falce’, connesso con secã- 
re tagliare’, con cambio di gen.] s. m. è Falcetto 
per potare, SIN. Roncola. 

Segòoso [lat. sebosu(m), da sébum ‘sego'] agg. ® 
Che contiene sego | Che è simile al sego. 

segregameénto s.m. e Atto del segregare, nel 

‘sign. di segregare (1). 

Ssegregare (1) [vc. dotta, dal lat. segregare 'se- 


\ parare dal gregge', comp. di sé(d)-‘via' e diun de- 


nominale di gréx, genit: grégis ‘gregge’] À v. tr. (io 
segrego, tu ségreghi) @ Allontanare, appartare, 
“isolare dal gruppo, dalla massa: s. l'ammalato per 
“evitare un contagio; s. un prigioniero pericoloso. 
-B v. intr. pron, è Isolarsi, appartarsi: segregarsi in 


casad. 


[ 
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Segregare (2) [da segregare (1); per calco 
sull'ant. fr. ségréger'separare', incrociato col fr. sé- 
creter‘secernere']v.tr. (io ségrego, tu ségreghi)e 
(biol., raro) Secernere. 

segregato part. pass. di seeregare (7); anche agg. 
Í Nei sign. del v. 2 Solitario, in disparte: vivere 
s. dal mondo. 

segregazione [vc. dotta, dal lat. tardo segrega- 
tibne(m), da segregatus ‘segregato'] s. f. T Atto 
del segregare o del segregarsi | Condizione di chi 
è segregato. 2 S. razziale, in Paesi a popolazione 
mista, politica di discriminazione, attuata da go- 
verni razzisti, che costringe la popolazione non 
bianca a una rigida separazione da quella bianca 
nella vita civile (scuola, ospedali, locali, mezzi 
pubblici, ecc.)e politica. 

segregazionismo [da segregazione, con 
-lsmo] s. m. @ Politica di segregazione razziale. 

segregazionista A s.m. eft. (pl. m. -i) @ Chi so- 
stiene il segregazionismo. B agg. e Segregazioni- 
stico, 

segregazionistico agg. (pl.m. -ci) e Che è pro- 
prio del segregazionismo. 

Tsegrénna [di etim. incerta] s. t. (rosc.) Perso- 
na magra e sparuta. || 7segrennuccia, dim. 

segreta (1) o (raro) secréta (1) [da segreto 
(1) (V.)] s.t. 7 Nell’armatura del cavaliere medie- 
vale, calotta sottile o cuffia di maglia di acciaio 
indossata sotto l'elmo, a protezione del capo. 
2 Cella bassa, angusta e priva di finestre in cui 
erano tenuti i prigionieri perché non avessero al- 
cun contatto con l'esterno. ‘3 Parte nascosta di un 
mobile antico per celare documenti, oggetti e sim. 

segréta (2) o secréta (2) [dal lat. secréta, part. 
pass. nt. pi. di secérnere ‘separare’: propriamente 
'le offerte'] s.f. e Nella liturgia precedente il Con- 
cilio Vaticano II, orazione recitata a bassa voce, 
nella Messa, dopo l’offertorio; attualmente, ora- 
zione sulle offerte, recitata ad alta voce. 

isegretaàle [da segreto (1)] A agg e (raro) Se- 
greto. B g.m. è (raro) Segretario. 

$segretàno [da segreto (1)] A agg. e (raro) 
Confidente | Intrinseco, B.s.m. è (raro) Segre- 
tario. 

segretaria [f. di segretario (1)] s. t. Donna che 
lavora come segretario. 

segretariale agg. e Che si riferisce al segretario, 
nel sign. di segretario (1). 

segretariato [da segretario (1)] s.m. e Ufficio, 
carica di segretario | Durata dell'ufficio e della 
carica di segretario | Luogo ove il segretario la- 
vora | Insieme degli uffici e delle persone facenti 
capo a un segretario. 

segretariésco [da segretario (1)] agg. (pl. m. 
-schi) © Da segretario, da segretaria (spec. 
spreg.): stile, gergo, s. 

segretàrio (1) o isecretàrio [dal lat. mediev. 
secretaàriu(m) ‘cancelliere’, da secréfus ‘segreto ] 
s.m. (f.-a (V.)) 7 Anticamente, persona di fiducia 
di un principe, un sovrano, e sim. | Ils. fiorentino, 
(per anton.) Niccolò Machiavelli in quanto fece 
parte della segreteria della Signoria di Firenze. 
2 Chi è addetto a una persona o a un ufficio con 
l’incarico di svolgere mansioni esecutive di fidu- 
cia, di curare il buon svolgimento del lavoro del- 
l'ufficio e di assistere la persona a cui è assegnato 
nell’espletamento delle sue funzioni: s. di direzio- 
ne | Fare da s. a ġe., aiutarlo nello svolgimento 
della sua attività | 5. di edizione, impiegato con 
funzioni specifiche di segretario durante le lavo- 
razioni di un film o di un programma televisivo | 
S. di produzione, assistente del direttore di produ- 
zione durante le lavorazioni di un film o di un 
programma televisivo | $. di scena, impiegato ad- 
detto all organizzazione scenografica durante le 
lavorazioni di un film o di un programma televi- 
sivo | S. di redazione, redattore che, presiedendo 
alla segreteria del giornale, segnala al direttore i 
fatti più importanti, segue il lavoro dei corrispon- 
denti e dei collaboratori, tiene i contatti con il pub- 
blico, e sim. | (est.) S. galante, raccolta di modelli 
di lettere amorose; 3 Chi, nell'esercizio delle pro- 
prie funzioni, dirige un organismo, un'associazio- 
ne, un partito e sim.: s. dell'ONU; il s. del partito 
di maggioranza | S. di Stato, nel governo degli 
Stati Uniti d'America, ministro degli Esteri; nella 
curia romana, prelato investito delle funzioni pro- 
prie della segreteria di Stato. 4 (gener. ) +Persona 


segreto 


fidata, che tiene i segreti. 5 (z0o/.) Sagittario. SIN. 
Serpentario (1). || segretariétto, dim. | segreta- 
rino, dim. | segretariòne, acer. | segretariùccio, 
dim. 

segretario (2) [dal lat. tardo secretàriu(m) 
‘luogo appartato’, da secrétus ‘segreto'] s. m. e Sa- 
crariò | Luogo segreto, ripostiglio. 

segreteria [da segretario (1)] s.t. 1 Ufficio, ca- 
rica, di segretario: lasciare la s. del partito | In- 
sieme delle persone addette a una segreteria: la s. 
è in ferie. 2 S. telefonica, servizio pubblico a di- 
sposizione degli abbonati al telefono che fornisce 
le più disparate informazioni; apparecchio che ri- 
sponde automaticamente alle telefonate in arrivo 
con un messaggio registrato e registra la risposta 
dell’interlocutore. 3 S. di Stato di Sua Santità, or- 
gano della Santa Sede che presiede agli affari po- 
litico-religiosi della Chiesa cattolica. 4 Nelle ban- 
che; ufficio addetto all amministrazione dei fidi. 
5 Antico mobile a cassetti segreti o scrivania con 
cassetti, per tenervi riposti documenti, lettere, gio- 
ielli e sim, 

segretézza [da segreto (1)] s.t. Qualità di chi, 
di ciò che è segreto | Jn tutta $., ÎN gran s., con 
la massima s., e sim., in segreto, di nascosto. 

isegretière [da segreto (2)]s.m.(f-a) e (raro) 
Chi serba segreti. 

segréto (1) o {lert.) secréto (1) [dal lat. secré- 
tu(m), part. pass. di secémere ‘separare’ (V. se- 
cernere)] A agg. 1 (lert.) Appartato; nascosto: 
luogo s. 2 Occulto, celato, che non deve essere 
divulgato: restare, rimanere, tenere, s.; uscità se- 
greta; passaggio s.; misteri segreti. 3 Che è fatto 
di nascosto dagli altri: convegno, amore, malri- 
monio, colloguio s.; relazione segreta; maneggi 
segreti; società segreta | In s., (ell) in modo se- 
greto, di nascosto. SIN. Clandestino. 4 Che è ac- 
cessibile soltanto a pochi | Voto s., votazione in 
cul non risulta quale voto abbia espresso ogni sin- 
golo votante. CONTR. Palese | Spese segrete, fondi 
segreti, del cui impiego non si deve rendere conto. 
5 Che non rivela agli altri la sua vera identità, 
professione e sim.: agente s. 6 Che sa custodire 
quanto gli viene confidato senza riferirlo ad altri: 
è una persona segreta e fidata. 7 (fig.) Intimo, 
recondito: gioia segreta; pensiero s.; come chi fin- 
ge una pena secreta (sABA). 8 Privato, particolare 
| Cameriere $., dignitanio della corte pontificia, 
laico o ecclesiastico, con titolo spesso solo onori- 
fico. || segretamente, avv. In segreto, di nascosto: 
partire, accordarsi segretamente. B in funzione di 
avv. è (raro) Di nascosto, segretamente. 

segréto (2) o (/ett.) secréto (2) [dal lat. secré- 
tuim), nt. sost. di secrétus ‘segreto'] s. m. 7 Ciò 
che si tiene celato nel proprio animo senza rive- 
larlo a nessuno: ha sempre qualche s.; è il suo 
dolce s.; la sua vita è un doloroso s.; quel s. se 
lo porterà nella tomba; è una persona senza se- 
greti; non ha segreti per nessuno. 2 Ciò che è 
‘conosciuto da pochi e che non deve essere divul- 
gato ad altri: confidare, rivelare, svelare un s.; CH- 
stodire, mantenere, un s., venire a conoscenza di 
un s; mettere ge. a parte di un s; strappare un 
s. di bocca a ge.; non posso dirtelo, è un s.; ciò 
che ti ho detto deve rimanere un s. | Non è un s., 
non è un s. per nessuno, non è certo un s., 
(scherz.) è il s. di Pulcinella, di cosa che tutti san- 
no | S. di Stato, notizia che nell'interesse della 
sicurezza dello Stato deve rimanere segreta | (ra- 
ro, pop.) Tenere i segreti come il paniere, di per- 
sona che non sa mantenere un segreto, 3 Vincolo, 
ideale o no, con cui ci si impegna a non divulgare 
ciò che è segreto o molto riservato: avere l'obbli- 
eo del s.; tradire, rompere il s. | S. professionale, 
di ufficio, quello per cui una persona preposta a 
un ufficio si impegna a non divulgare notizie ap- 
prese in ragione di quest'ultimo | S. della confes- 
sione, confessionale, obbligo del sacerdote con- 
fessore di non rivelare ciò che ha appreso in con- 
fessione | s. epistolare, obbligo previsto dalla leg- 
ge di non aprire la corrispondenza altrui: violare 
il s. epistolare | §. istruttorio, divieto imposto ai 
soggetti del processo penale di rivelare ad altri il 
contenuto-degli atti istruttori | $. bancario, quello 
per cui la banca si impegna, salvo eccezioni spec. 
per uso fiscale, a non divulgare le operazioni av- 
venute fra la banca stessa e il cliente. 4 Mezzo, 
metodo particolare, con cui una persona raggiunge 


segretume 


determinati scopi, che viene tenuto nascosto agli 
altri o divulgato solo a pochissimi: conosce il s. 
per essere felice; conosco il s. di convincerlo; 
possiede il s. del successo; ti insegnerò | segreti 
del mestiere. 5 Congegno, serratura, e sim. com- 
plicato e particolare: il s. del forziere, del baule, 
cassaforte col s. 8 Parte recondita, intimità, spec. 
nella loc. nel s. di: nel s. del bosco; nel s. del pro- 
prio animo; nel s. del cuore. || segretino, dim. 
segretume [da segreto (1)e(2)]s.m e (raro) 
Insieme di cose dette o fatte in segreto, 
seguace [dal at. tardo sequace(m), da ségui 'se- 
guire'] A agg. è (raro, lett.) Che segue: donna 
dagli occhi seguaci (D'ANNUNZIO) | tNel s. mese, 
nel mese prossimo. B s.m.ef e Chi segue una 
dottrina, una scuola, una corrente, un maestro, € 
sim.: | seguaci del marxismo; i seguaci di Aristo- 
tele. 

seguéènte A part pres. di seguire; anche agg. e Nei 
sign. del v. || seguentemente, avv. 7 In seguito, 
successivamente. 2 Per conseguenza. B in funzione 
di avv. @ (raro) +In seguito, poi. C s.m.ef. 1 Chi 
segue, chi viene dopo: entri il s. 2 (spec. al pl., 
raro) tPosteri. 

tseguenza e V. seguenza (1). 

segugio [lat. tardo segusiu(m), di prob. origine 
gallica] s.m. T Cane da seguito di media mole, ca- 
ratterizzato da testa allungata, orecchie ampie e 
pendenti, corpo snello e asciutto, pelo corto, unito 
e aderente. 2 (fig.) Agente di polizia, investiga- 
tore. 

seguidiglia e V. seghidiglia. 

seguidilla /sp. segi'di{a/ [vc. sp., da seguida ‘se- 
guito', part. pass. f. sost. di seguir ‘seguire’ ] s. f. inv. 
è Vivace danza spagnola, in tempo temario, spes- 
so accompagnata da nacchere. 

seguimento s.m. è (raro) Atto del seguire | Se- 
guito, 

Seguire [lat. parl. *segu/re, accanto a séquere, va- 
riante del classico séqui ‘seguire’, vc. di origine 
indeur.] A v. tr. (pres. io séguo, tseguisco, tu ségui, 
tseguisci; pass. rem, io seguii, tseguérti, tu seguisti) 
1 Camminare dopo, andare dietro a un altro, o ad 
altri, che precedono, guidano, scortano, e sim.: s. 
una guida, un custode, un agente; ci ordinò di se- 
euirlo; lo seguii per le scale; seguimi che ti mo- 
stro la strada; una folla commossa seguiva il fe- 
retro; il cane segue Il padrone | Pedinare: si ac- 
corse di essere seguito; uno sconosciuto la segui- 
va | (lett.) Inseguire: s. il nemico | Accompagna- 
re (anche fig.): lo segue dappertutto; quel ricordo 
mi seguirà sempre. 2 Procedere, avanzare lungo 
una direzione determinata: s. Ja rotta, la via gin- 
sta; segui la strada fino al bivio; segui quel sen- 
tiero e sarai in paese | $. le orme, i passi, di qc. 
andargli dietro e (ffig.) imitarlo | £. la corrente, 
navigare nel verso della corrente e (fig.) fare 
quello che fa la maggioranza. 3 (fig.) Accettare 
e professare un'idea, un'opinione, una dottrina e 
sim s. l'aristotelismo; s. l'ultima corrente lette- 
raria | Farsi seguace di un maestro: s. Marx | At- 
tenersi a quanto detto da altri: s. le massime degli 
antichi; s. le prescrizioni dei medici; s. un consi- 
glio | Osservare, conformarsi: s. la moda | Met- 
tere in atto, in pratica: s. um sistema, una norma 
di vita | (est.) Imitare: s. uno stile, l'esempio dei 
grandi. 4 (fig.) Accompagnare, tenere dietro, con 
lo sguardo, l'udito, l'attenzione e sim.: s. ge., Q-C., 
con lo sguardo, con l'occhio, con la coda dell'oc- 
chio; $. un rumore con l'orecchio; s.i propri pen- 
sieri, s. la lezione | Fare attenzione (anche ass.) 
da un certo punto in poi non ti ho seguito; segui 
quello che dico?; mi segui?; non seguo più | 
(es1.) Tenersi informato, al corrente: s. le novita 
teatrali, una trasmissione; hai seguito gli ultimi 
sviluppi del fatto? | (est.) Frequentare: seguo un 
ciclo di lezioni su Kant; ha seguito un corso di 
inglese. 5 tEseguire, osservare: quantunque, per 
s. il comandamento fattole dal marito, ella tacesse 
(Boccaccio). B v.tr. e intr. (aus. intr. essere nel sign. 
1, avere nel sign. 2) 7 Venire dopo, in una succes- 
sione, una serie, una disposizione e sim.: nel no- 
stro alfabeto la B segue la A; nel nostro alfabeto 
alla A segue la B; le conclusioni seguono le pre- 
messe; alle premesse seguono le conclusioni | Ve- 
nire dopo nel tempo: spesso il pianto segue il riso; 
spesso al riso segue il pianto; l'arcobaleno segue 
i temporali; ai temporali segue l'arcobaleno | Se- 
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gue lettera, clausola che può accompagnare Tac- 
cettazione telegrafica di una proposta di contratto. 
2 (raro, lett.) Seguitare, proseguire: s. il parlare, 
il dire; s. a parlare, a dire, © v. intr. (aus. essere) 
Í Venire dopo in un racconto, un discorso, una 
citazione e sim.: mi disse cio che segue ...; ll or- 
dino quanto segue ... | Con (tutto) quel che segue, 
per abbreviare q.c. nota a tutti: mi disse: ‘A buon 
intenditor ...' con tutto quel che segue. 2 Conse- 
guire, derivare, venire di conseguenza: ne segui 
una disgrazia; spero che non seguano complica- 
zioni. 3 Accadere, avvenire: sono cose che seguo- 
not; il che segui l'anno 1082 (MACHIAVELLI) | 
(fam.) Segua che vuole, segua che può e simac- 
cada quel che vuole. 4 Continuare, spec. di libri, 
giornali è sim.: Il testo segue a pag. 12; segue al 
prossimo numero) Segue, indicazione che, posta 
in fondo alla pagina, indica che lo scritto continua 
alla pagina seguente o al prossimo numero, 

tseguita [t. sost. di seguito] s.t. e (raro) Accom- 
pagnamento. 

seguitaàbile agg e (raro) Che si può seguitare. 

iseguitaméento s.m. 7 Atto del seguitare. 
2 Continuazione. 

seguitàre [sovrapposizione di seguire e un deriv. 
dal lat. parl. "“secutàre, ints: da secOfus, part. pass. 
di ségui ‘seguire’] A v. tr. (io séguito) 1 Seguire. 
2 Continuare, proseguire: s. un discorso, un lavo- 
ro, gli studi. 3 Detto del cane, continuare a inse- 
guire selvaggina da pelo. 4 tInseguire, persegui- 
tare. 5 {Conseguire. B v. intr. (aus. avere e essere 
nel sign. 1, essere nei sign,2.e3) 7 Continuare, durare: 
ha seguitato a dire, a parlare, a piovere e sim; 
la pioggia è seguitata fino a sera. 2 (lett.) Venire 
dopo, di seguito, in conseguenza: seguifarono.... 
quei luttuosi effetti che egli aveva preveduto ( LEO- 
PARDI). 3 + Avvenire. 

seguitato part. pass. di seguitare ® Nei sign. del v. 

iseguitatore [da seguitare] s.m. (ft. -trice) e Chi 
segue. SIN. Seguace. 

seguito (1) A part pass. di seguire; anche agg. ® 
Nei sign. del v. || seguitamente, avv. 1 In modo 
continuativo, 2 Successivamente, B s.m. è (raro) 
Ciò che è avvenuto, che è successo. 

séguito (2) [da seguitare] s.m. 1 Gruppo di per- 
sone che costituiscono l'accompagnamento, il 
corteo, la scorta, di un personaggio autorevole: la 
regina e il suo s.; il presidente viaggia senza s. 
2 Insieme di discepoli, scolari, ammiratori, segua- 
ci, di una dottrina, una scuola, un maestro: Marx 
ha avuto un gran s. nel Novecento. 3 Aderenza, 
favore, consenso: avere molto s.; non avere s. 
4 Sequela, strascico, serie: è un s. di disgrazie; fu 
tutto un s. di imbrogli. 5 Continuazione, prosegui- 
mento: il s. della storia; leggimi il s.; qui manca 
il s.; il s. al prossimo numero | Conseguenza, Ti- 
sultato: la cosa ebbe un s. tutto si fermò li e non 
ebbe s. | Di s., continuando, senza interruzione | 
In s., appresso, in un secondo tempo | Ins. a, a 
s. di, a causa di, in conseguenza di | (bur.) Fare, 
dare s: a, rispondere, riferirsi, ricollegarsi a q.c. 
6 Inseguimento, spec. nella loc. cane da s., adibito 
unicamente a scovare o inseguire selvaggina da 
pelo | Caccia al s., fatta con cani da seguito. 
f (dir.) Diritto di s., facoltà di rivendicare la pro- 
prietà di un bene anche nei confronti di un terzo 
acquirente, 

iseguitore s.m. (f. -trice) e Chi segue, seguace. 

segusino [dal n. lat. della città, Segusium, in lat. 
mediev. Segusia(m), dalla radice gallica “sego ‘for- 
te'] A agg. è Di Susa. B s.m. (t. -a) è Abitante, 
nativo di Susa. 

séi [lat. séx, di origine indeur. ] agg. num. card.: anche 
s.m.ef è (mar.) Numero naturale successivo di 
cinque, rappresentato da 6 nella numerazione ara- 
ba, da VI in quella romana. BJ Come agg. ricorre 
nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo 
la domanda ‘quanti?”, indica la quantità numerica 
di sei unità (spec. preposto a un s.): starò assente 
da Milano sei giorni; saremo in sei persone a ta- 
vola; metti in tavola sei cucchiaini e sei piattini; 
è un'opera in sei volumi; dividi in sei parti; sarà 
lontano circa sei kilometri; il cubo è un prisma a 
sei facce, 2 Rispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quale? identifica q.c. in una pluralità, in 
una successione, in una sequenza (posposto a un 
s.): verrò il giorno sei; prendi il tram numero sei; 
fare l'esercizio numero sei. 3 In composizione 


con altri numeri semplici o composti, forma i nu- 


meri superiori: trentasei, centosei, centoventisei, | 
seicento, seimila. Ii} Come s. ricorre nei seguenti | 


usi. 7 Il numero sei (per ell. di un s.): siamo in 
sei; è un servizio da sei; apparecchia per sei; di- 
vidi in sei; giocherò il sei di picche; moltiplica il 
risultato per sei; parto il sei gennaio; oggi è il 
sei; mi alzo alle sei; è uscito il sei | Tiro a sei, 


con tre parighie di cavalli | Le sei del pomeriggio, | 


le ore diciotto | Nella valutazione scolastica, il vo- 


to di minima sufficienza: ha strappato un misero | 


sei; ho la media del sei. 21l segno che rappresenta 
il numero sei. || seino, dim. | seiùccio, dim. 

seicentènne e V. secentenne. 

seicentésco e V. secentesco. 

seicentèsimo o secentèsimo [lat. sexcentési- 
mu(m), da sexcénti 'seicento'] A agg. num. ord. e 
Corrispondente al numero seicento in una sequen- 
za, in una successione, in una classificazione, in 
una serie (rappresentato da DC nella numerazione 
romana, da 600° in quella araba): la sercentesima 
parte di un intero. B s.m. e Ciascuna delle sei- 
cento parti uguali di una stessa quantità. 

seicentismo e deriv. è V. secentismo e deriv. 

seicénto o (lett., tosc.) secéènto [lat. sexcénti, 
con sovrapposizione di cento] A agg. num. card, 
inv.: anche s. m. inv. e (mar.) Sei volte cento, sei 
centinaia, rappresentato da 600 nella numerazione 
araba, da DC in quella romana BJ Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. 1 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti’”, indica la quantità nu- 
merica di seicento unità (spec. preposto a un s.): 
ho fatto un viaggio di s. kilometri; costa solo s. 
lire; la nuova sede conta s. iscritti; il volume è di 
s. pagine; un motore di s. centimetri cubi di cilin- 
drata. 2 Corrispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quale?’, identifica q.c: in una pluralità; in 
una successione, in una sequenza (posposto a un 
s.}: siamo arrivati, nella lettura, a pagina s. 
EIN Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
seicento (per ell. di un s.): moltiplica $. per tre | 
Il Seicento, (per anton.) il secolo XVII: la musica 
del Seicento; l'arte del Seicento, 2 Il segno che 
rappresenta il numero seicento. B s. f. inv. e Au- 
tovettura utilitaria di circa seicento centimetri cubi 
di cilindrata. 

seiènne o seènne [comp. di sei ed -enne] agg. 
1 (raro) Che ha sei anni, detto di cosa o di per- 
sona: un bambino s. 2 (raro, lett.) Che dura da 
sei anni: una tirannia s. 

seigiòrni o sèi giorni [comp. di sei e il pl. di gior- 
no] s.t. è Gara ciclistica su pista della durata di 
sei giorni, disputata da coppie di corridori che si 
alternano in corsa dandosi liberamente il cambio: 
correre, vincere, unas. 

seigiornista s.m. (pl.-i) e Corridore ciclista che 
prende parte alle seigiorni. 

sèismo- e V. sismo- 


séluga [vc. dotta, dal lat. séiugae (f. pl.) ‘tiro a sei 
cavalli', comp. di séx ‘sei' e iūgum ‘giogo’, con so- 
vrapposizione di biga] s.f. e Cocchio a sei cavalli. 
SIN. Sestiga. 

Selaci [vc. dotta, pl. di un deriv. del gr. sélachos 
‘pesce cartilaginoso', da sé/as ‘splendore’, di origi- 
ne indeur.] s. m. pl. € (zool. ) Nella tassonomia ani- 
male, sottoclasse di Pesci degli Elasmobranchi 
con scheletro cartilagineo, corpo fusiforme o ap- 
piattito, bocca in posizione ventrale armata di nu- 
merose file di denti aguzzi {Selachii} | (al sing. 
-cio) Ogni individuo di tale classe. SIN. Plagio- 
stomi. 

selaginélla [dim. di un deriv. del lat. selagine(m) 


‘licopodio abetino', di etim: incerta] s. t. è Piantina —. 


delle Licopodiali dei pascoli alpini, con piccole 
foglie e fusto sdraiato-ascendente (Selaginella 
helvetica). 

Selaginellàcee [da selaginell(a) e -acee] s. t. pl. 
è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante er- 
bacee delle Pteridofite con fusto generalmente 
strisciante e foglioline squamose, comuni nei luo- 
ghi umidi e ombrosi (Selaginellaceae) | (al sing. 
-a ) Ogni individuo di tale famiglia. 

tselbastréèlla e V. salvastrella. 

sélce o isélice [lat. silice(m) ‘pietra dura’, di etim. 


incerta] s. t. T Roccia costituita in prevalenza da _ 


silice colloidale, molto dura, a frattura concoide: 


usata in epoca preistorica per fabbricare armi €, 


utensili, nell'antichità anche come pietra focaia, e 
Oggi spec. per pavimentazioni stradali, per rica- 
vame mole o come materiale da costruzione. 
2 (spec. al pl.) Pezzo di selce squadrato o fog- 
giato a cuneo, per pavimentazione stradale. 
3 (poet.) tPietra. 4 +Selciato. 

selciàio [da selce] s.m. è Selciatore di strade. 

selciaiòlo o (dia/.) selciaròlo [da selce] s.m. è 
Selciaio, selciatore. 

selciaàre [da selce] v. tr. (io sélcio) € Lastricare, 
pavimentare con lastre o cubetti. 

selciaròlo è V. selciaiolo. 

iselciàta s.f. è Selciato. 

selciato A part pass. di selciare; anche agg. è Nel 
sign. del v. B s.m. è Pavimento costituito di ciot- 
tóli, usato per strade, piazze, cortili, sotterranei. 

selciatòre s.m. è Chi è addetto alla selciatura. 

selciatura s.t. e Atto, effetto del selciare | Sel- 
ciato | Modo in cui è fatto il selciato. 

iselcigno [lat. tardo silicineu(m) ‘siliceo', da si- 
lex, genit. silicis ‘selce’] agg. @ (raro) Selcioso. 

selcino [da selce, con -ino] s.m. è (dial.) Selcia- 
tore. 

selciòso agg e Di selce | Simile a selce. 

seleniàno [fr. sélénien, dal gr. seléné ‘luna’ (da 
sélas ‘luce, splendore', d'origine sconosciuta )] agg. 
è (/ett.) Lunare, della Luna, spec. con riguardo ai 
suoi ipotetici abitanti. 

selèénico (1) [dal gr. seléné 'luna'] agg. (pi. m. 
-cI) ® (raro, lett.) Lunare, della luna. 

selénico (2) [da selenio, con -ico] agg. ipl. m. 
ci) 1 Detto di minerale contenente selenio. 
2 Detto di composto del selenio esavalente | Aci- 
do s., ossiacido del selenio ottenuto ossidando l'a- 
cido selenioso. 

seléènio [vc. dotta, dal gr. seléna ‘luna’] s. m. è Ele- 
mento chimico spesso presente in natura nelle pi- 
riti, noto in vari stati allotropici, impiegato per 
cellule fotoelettriche, come catalizzatore nelle rea- 
zioni organiche, nella decorazione di ceramiche, 
nella colorazione del vetro, e sim. SIMB. Se. 

seleniòso [da selenio, con -oso] agg. e Detto di 
composto del selenio tetravalente | Acido s., os- 
siacido del selenio ottenuto sciogliendo l'anidride 
seleniosa in acqua | Anidride seleniosa, formata 
bruciando il selenio in ossigeno. 

selenita o selenite (2) [vc. dotta, dal gr. selani- 
tes ‘lunare’, da seléné ‘luna'] s. m. e t. (pl. m. -i) © 
( lett.) Ipotetico abitante della Luna. 

selenite (1) [vc. dotta, dal lat. selenite(m) ‘sele- 
nite', adattamento del gr. selénitàs ‘pietra lunare', 
da seléné '‘luna'] s. f. è Varietà di gesso in rea 
individui cristallini. 

selenite (2) e V. selenita. 

selenitico (1) [da selenite (1), con -ico] agg. (pl. 
m. -ci) @ Di selenite | Che contiene selenite. 

selenitico (2) [V. selenico (1)] agg. (pl. m. -ci) 
è Della luna, lunare: paesaggio s. 


selenodesia [fr. sélénodésie, comp. del gr. selé- 
né (V. seleniano) e di (géo)desie ‘geodesia’] s. t. 
è Studio della forma della Luna, della sua super- 
ficie e del campo gravitazionale a essa connesso. 

selenodoònte [comp. di seleno- e del gr. odéus, 
genit. odóntos 'dente’'] agg.; anche s, m. e Detto dei 
molari di Ruminanti e di Erbivori, la cui corona 
presenta creste incurvate a mezza luna. 

selenografia [comp. di seleno- e - 
Descrizione della superficie della Luna. 

selenografico agg. ipl. m. -ci) e Che si riferisce 
alla selenografia. 

selenògrato [comp. di seleno- e -grafo] s. m. (t. 
-1) @ Studioso della selenografia. 

selenologia [comp. di seleno- e -logia] s. t. ipl. 
-gie ) © Studio della Luna e della sua formazione. 

selenològico agg (pi. m. -ci) e Che Re la 
selenologia. 

selenòlogo [comp. di seleno- e -logo] s. m. (t. -a; 
pi. m. -gi) è Studioso di selenologia. 

selenòsi [da selenio, col suff. -osi] s. t. è Malattia 
professionale provocata da intossicazione da se- 
lenio. 

selenotopografia [comp. di seleno- e topogra- 
fia] s. f1. @ Studio del suolo lunare. 


fia] s. t. è 
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selettività [da selettivo] s.t. 7 Qualità di ciò che 
è selettivo | S. di un filtro, in fotografia, potere 
separatore dei colori nella rosa cromatica di un 
filtro. 2 (elettr.) Idoneità di un radioricevitore a 
selezionare trasmissioni di diverse lunghezze 
d'onda di valore prossimo tra di loro. 

selettivo [da seletto] A agg. 1 Capace di sele- 
zionare: una mente selettiva. 2 Che tende a sele- 
zionare: s. Mella scelta degli amici. 3 Basato sulla 
selezione: schedatura selettiva. 4 (elettr.) Che 
presenta selettività. 5 (c/him.) Detto di solvente, 
che scioglie solo determinate sostanze e non altre. 
6 Detto di collegamento telefonico che utilizza 
una sola coppia di fili per collegare più abbonati. 
B anche s. m. nel sign. 6, 

iselètto [vc. dotta, dal lat. sel&ctu(m), part. pass. 
di seligere ‘scegliere’, comp. di sé(d)-, pref. di al- 
lontanamento, e /égere ‘cogliere’] agg. è ({{etr.) 
Prescelto, eletto. 

selettocoltùra [comp. di selett(ivo) e coltura] s. 
f. e Riproduzione controllata per migliorare la 
qualità di alcuni animali. piante. SIN. Breeding. 

selettore [vc. dotta, dal lat. tardo selectòre(m) 
‘sceglitore’, da seléctus ‘scelto'] A s. m.: anche agg. 
e (/ett.) Chi, che, seleziona. B s.m. è Dispositivo 
che permette di ricevere una determinata gamma 
d'onda nei radioricevitori e televisori, o di comu- 
nicare su una determinata linea, nelle centrali te- 
lefoniche automatiche. 

selezionaménto s. m. e Atto del selezionare. 

selezionare [da selezione] v. tr. (io selezibno) è 
Sottoporre.a selezione, compiere una selezione: s. 
il bestiame. 

selezionato part. pass. di selezionare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

selezionatore A s.m.; ancheagg. if. -trice) e Chi, 
che seleziona. B s.m-@ (sport) Tecnico che opera 
la scelta degli atleti per la formazione di una squa- 
dra rappresentativa nazionale, regionale o provin- 
ciale, seguendone anche la preparazione. 

selezionatrice s:t. 7 (e/ab.) Macchina destinata 
alla selezione e all'ordinamento delle schede per- 
forate. 2 (agr.) Macchina destinata a suddividere 
semi della stessa specie in base alle caratteristiche 
fisiche per selezionare sementi pregiate, 

selezione [vc. dotta, dal lat. selectione(m) ‘scel- 
ta', da seléctus 'scelto'] s. t. 7 Scelta degli elementi 
migliori o più adatti a un determinato fine: fare, 
operare, una s.; s. dei candidati. 2 Valutazione 
delle attitudini e delle capacità professionali o la- 
vorative di un candidato in occasione della assun- 
zione | $. attitudinale, complesso delle operazioni 
intese a stabilire le qualità psicofisiche dei giovani 
da arruolare. 3 (biol.) S. naturale, processo per il 
‘quale, nella lotta biologica per l’esistenza, gli in- 
dividui meno dotati vengono eliminati | $. artifi- 
ciale, scelta degli individui migliori compiuta dal- 
l'uomo per.ottenere con la riproduzione razze con 
pregi particolari. 4 (elab.) Operazione consistente 
nell'estrarre da una sequenza di dati quelli con- 
trassegnati da certi indicativi. 5 Insieme di cose o 
persone scelte: una s. dei migliori atleti; una s. di 
prose. 6 (tel.) Atto con cui si forma un numero 
telefonico a mezzo del disco combinatore: esegui- 
re una s. | S. passante, sistema per cui 1 telefoni 
di una rete interna possono essere chiamati dall'e- 
sterno formando un numero comune seguito dal 
numero dell’interno desiderato. 

selezionistico agg. (pi.m.-ci) e Che si basa sul- 
la selezione. 

self-control /ingl. ‘self kon'troul/ [vc. ingl., pro- 
priamente ‘controllo di se stesso'] s. m. inv. e Ca- 
pacità di controllare i propri nervi, autocontrollo. 

self-government /ing!. self'gavanmont/ [ve. 
ingi., propriamente “governo di se stesso’ ] s. m. inv. 
è Autogoverno | Sistema politico fondato sulla 
più ampia partecipazione dei cittadini alla vita 
pubblica. 

self help /ing/. 'self 'help/ [loc. ingl., che vale ‘sal- 
vare (to help) sé stessi (self)'] loc. sost. m. inv. è 
Tecnica e pratica dell'aiutarsi da sé a risolvere 
problemi psicologici, spec. comportamentali e di 
relazione. 

self-made man /ingl. ‘self meid 'mæn/ [ve 
ingl., propriamente ‘uomo fatto (made) da sé'] loc. 
sost. m. inv. (f. ingl. self-made woman, pl. m. self-ma- 
de men, pl. t. self-made women) e Uomo che si è 
fatto da sé, e nulla deve alla nascita, ai favori al- 
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trui o alla fortuna. 

self-service /ing/. self'sa:vis/ [vc. ingl., comp. di 
self 'se stesso' è service 'servizio'] s. m. inv. 7 Tec- 
nica di vendita che elimina o riduce al minimo 
l'opera dei commessi, permettendo ai clienti di 
scegliere direttamente e di servirsi da soli delle 
merci esposte in un punto di vendita. 2 ( est.) Ri- 
storante, negozio e sim., in cui ci si serve da sé, 

tsélice e V. selce. 

sélla [lat. sélla(m) ‘sedia’, connesso con sedere 
‘sedere’] s. f. 7 Tipo di sedile solitamente rivestito 
in cuoio che si pone sulla schiena di un equino 
per cavalcario comodamente: fusto, arcioni, staf- 
fe, cinghie della s.; s. all'inglese; cavallo da s. | 
Montare in s., a cavallo | Stare in s., stare a ca- 
vallo, cavalcare | Non saper stare in s., cavalcare 
male | (raro) Vuotare la s., cadere da cavallo. 
= ILL. p. 1288, 1289 sport. 2 (est.) Sedile di vari 
mezzi di locomozione che si montano a cavalcio- 
mi la s. della bicicletta, della motocicletta. = ILL 
pP: 1281 SPORT; p. 1745, 1746 TRASPORTI. 3 (fig.) Po- 
sizione eminente, carica importante, spec. nelle 
loc.: sbalzare, levare, cavare, ge. di s.; rimanere 
in s.; rimettersi in s. 4 (geogr.) Valico attraverso 
una dorsale montuosa, generalmente meno aperto 
di un colle. 5 Struttura concava, di varie dimen- 
sioni, con funzioni di sostegno, supporto e sim. | 
(anat.) $. turcica, fossetta del corpo dello sfenoi- 
de, dove è accolta l’ipofisi. 6 Taglio di carne del 
vitello e dell'agnello macellati costituito dalla par- 
te lombare che parte dai cosci e comprende tutte 
le costolette. 7 +Seggio, trono. 8 +Seggetta per 
bisogni corporali | fAndare a s., andare di corpo. 
|| sellàccia, pegg. | sellétta, dim. | sellino, dim. m. 
(V.) | selluccia, dim. 

sellàio o (dia/.) sellàro [lat. sellarivim), da sélla 
‘sedia’]s.m..@e Chi fabbrica o ripara selle e, gener., 
oggetti di cuoio | Cucitura a s., vistosa cucitura 
di guanti o borse. 

sellàre v. tr. (io séllo) è Mettere la sella (anche 
ass. Ji s. i cavalli. 

sellàro e V. sellaio. 

sellatùra s.f. e Atto del sellare. 

selleria [da sella] s. t. 1 Bottega del sellaio. 
2 Fabbricazione, riparazione e commercio di tutte 
le parti che compongono i finimenti dei cavalli. 
3 Fabbricazione di tutto ciò chè costituisce il-ri 
vestimento dell'interno delle automobili. 4 Nei re- 
parti militari dotati di quadrupedi, locale adibito 
a magazzino di materiali di equipaggiamento dei 
quadrupedì stessi | Complesso dei finimenti, bar- 
dature e sim. relativi ai quadrupedì. 

sèllero e V. sedano. 

sellificio [comp. di sella e -ficio] s. m. @ Fabbrica 
di selle e finimenti. 

sellino s.m. 7 Dim. di sella. 2 Sella, nel sign. 2. 
3 Parte del finimento sulla schiena del cavallo da 
tiro. 4 Nell'Ottocento, cuscinetto imbottito fissato 
sotto le gonne negli abiti femminili per rialzarne 
il drappeggio. 

sellistèrnio [vc. dotta, dal lat. sellist&rmiuim), 
comp. di sélla ‘sedile’ e -sternium, da stérnere 'por- 
re, stendere’. V. lettistemnio] s. m. è Presso gli an- 
tichi Romani, rito consistente nell'offerta di un 
banchetto solenne a divinità femminili. 

seltz /selts, fr. sels/ o selz [fr. seltz, dal nome di 
Seltz, ted. Selters, città della Prussia nota per le 
sorgenti di acqua gassata] s. m. inv. e Acqua addi- 
zionata di anidride carbonica, che si usa per al- 
lungare un liquore, un aperitivo, e sim.: un rabar- 
baro al s. e uno liscio. 

sélva [lat. sifva(m) ‘bosco’, di etim. incerta] s. f. 
T Bosco esteso con folto sottobosco, foresta. 
2 (est., raro, poet.) Albero, legno. 3 (fig.) Mol- 
titudine grande e confusa di persone, cose, e sim.: 
una s. di ammiratori; una s. di errori, di capelli, 
di numeri. 4 Raccolta di passi d'autore e di pen- 
ieri per valersene a comporre | Materiali per la 
composizione. 

selvaggina o tsalvaggina [dal provz. salvatgi- 
na, da salvatge ‘selvaggio'] s. t. e Qualunque ani- 
male commestibile, mammifero o uccello, che vi- 
ve allo stato selvaggio, oggetto di caccia | S. di 
penna, costituita dagli uccelli | S. di pelo, costi- 
tuita dai mammiferi | S. di allevamento, allevata 
artificialmente in voliere o recinti | S. stanziale, 
che risiede in un paese, non migratrice | $. stan- 
ziale protetta, a cui per legge è proibito cacciare 
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| S. nobile, che si caccia con cani da ferma. 

selvaggio o +salvaggio [dal provz. salvatge, dal 
lat. tardo salvaticu(m), per il classico si/vaticus, V. 
selvatico] A agg. (pl.t.-ge) 7 Chi vive, cresce nel- 
le selve, nelle foreste: piante selvagge animali sel- 
vaggi. 2 (est.) Che è privo di coltivazione, di vita 
umana, detto di luogo: piana, landa, valle, selvag- 
gia | Orrido: gola selvaggia | (geogr.) Acque sel- 
vagge, acque dilavanti. 3 Rozzo, zotico, rustico: 
natio borgo s. (LEOPARDI ). 4 Che esprime una so- 
cietà ancora primitiva, fuori della civiltà: riti sel- 
vaggi; danze, credenze, selvagge. 5 (poet.) Igna- 
ro, inesperto, straniero: La turba ... selvaggia | pa- 
rea del loco (DANTE Purg. 1, 52-53). 6 (fie.) Di- 
sumano, crudele, feroce: un s. assassinio; furia 
selvaggia | Violento: passione selvaggia; vento s. 
7 indiscriminato, al di fuori di ogni regola o con- 
trollo; lottizzazione, ristrutturazione selvaggia | 
Sciopero s., V. sciopero | Aquila selvaggia, scio- 
pero della categoria dei piloti civili. || selvaggia- 
ménte, avv. 7 Come un selvaggio; vivere selvag- 
giamente. 2 (fie.) Con impeto disumano, crudele: 
furono trucidati selvaggiamente. B agg. anche s. 
m. (f. -a) e Che, chi vive al di fuori della civiltà, 
in una società ancora primitiva: tribu selvagge; i 
selvaggi del Borneo; vivere come i selvaggi. 
CONTA. Civile. © s.m.(t.-a) è Persona scontrosa, 
burbera, schiva dei contatti umani. 

selvaggiume o tsalvaggiùme [da selvaggio] 
some (raro, lett.) Selvaggina. 

tselvano e V. silvano. 

tselvareccio [da selva, sul modello di bosche- 
reccio] agg. e Di selva. 

selvastrella è V. salvastrelia. 

selvatichézza o (raro) salvatichézza. s. f 
1 Qualità di chi, di ciò che è selvatico. 2 (/etf.) 
Rozzezza, mancanza di cultura, di arte, di finezza. 

selvatico o (pop. tosc.) salvatico [dal lat. si- 
véticu(m), da silva 'bosco'] A agg. (pi. m. -ci, dial. 
t-chi) 1 Detto di pianta, che cresce e si sviluppa 
spontaneamente, senza l'intervento e le cure del- 
l'uomo: erbe selvatiche; ulivo, pino, s. rosa sel- 
vatica. 2 Detto di animale, che cresce e viven 
libertà, spec. in contrapposizione a domestico e ad 
addomesticato: lo scoiattolo è un animale s.; gat- 
to, cavallo, s. | Indocile, non mansueto: i patti so- 
no spesso selvatici. 3 Detto di persona poco so- 
cievole, priva di garbo, di belle maniere: non es- 
sere così s.; è un uomo s. ma buono | TEssere s. 
a g.c., esserne alieno. 4 (raro, lett.) Rustico, zoti- 
co, barbaro: parole ... così bisbetiche, così salva- 
tiche (MANZONI). $ Solitario, romito. 6 tAspro, 
severo, inumano. || selvaticaménte, avv. B s. m. 
1 Odore, sapore, e sim. caratteristico della selvag- 
gina: sapere, puzzare di s.; perdere il s.; togliere 
il s.;j mi seccò un certo odore di $ ... che emanava 
da loro (svevo). 2 Qualunque animale da pelo o 
da penna, oggetto di caccia. 3 +Luogo ricoperto 
di piante selvatiche. || selvaticaccio, pegg. | sel- 
vatichéllo, dim. | selvaticonàccio, pegg. | sel- 
vaticòne, accr. | selvaticòtto, dim. | selvaticuc- 
cio, dim. 

selvaticùme s.m. è Insieme di cose o persone 
selvatiche (spec. spreg.). 

selvicoltòre o silvicoltòre, silvicultore [comp. 
di selva e -coltore, sul modello di agricoltore] s. m. 
è Chi pratica la selvicoltura. 

selvicoltura o silvicoltura, silvicultura [comp. 
di selva e -coltura, sul modello di agricoltura] s. f. 
è Scienza che si occupa della conservazione, uti- 
lizzazione e costituzione delle foreste. 

selvòso o isilvéso [dal lat. silvosu(m), da silva 
‘selva'] agg. 7 Coperto, pieno di selve: montagne 
selvose. 2 (fig.) Fittamente ricoperto di capelli, 
peli e sim.: testa selvosa; mento s. 

selz /selts/ è V. seltz. 

sèma [vc. dotta, dal gr. séma (nom. acc. nt.) ‘se- 
gno', di origine indeur.] s: m. (pl. -1) ® (ling.) Tratto 
semantico pertinente del significato di una parola. 

semafòrico agg. (pl.m. -ci) € Del semaforo, che 
sì riferisce al semaforo. 

semaforista [da semaforo, con -ista] s.m. (pl.-i) 
e Addetto alla manovra di un semaforo. 

semaforizzare [da semaforo] v.tr. e Provvedere 
di semafori. 

semaforo [vc. dotta, comp. del gr. séma ‘segnale’ 
e di -foro, sul modello del fr. sémaphore] s. m. 
1 Apparecchio di segnalazione luminosa che ser- 
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ve a disciplinare il traffico dei veicoli e dei pedoni 
negli incroci stradali, indicando con luce verde la 
via libera, con luce rossa l'ordine di arresto e con 
luce gialla il prossimo passaggio dal verde al ros- 
so | Segnale ferroviario luminoso, = ILL. p: 1752 
TRASPORTI. 2 Stazione costiera per vedetta e comu- 
nicazioni, in grado di trasmettere e ricevere segna- 
li ottici con le navi. 

se mai o (raro) semmai [comp. di se (1) e mai] 
A cong. è Qualora, nel caso che (introduce una 
prop. condiz. subordinata di un periodo ipotetico 
con ilv, al congv.): se mai arrivasse il medico, 
chiamatemi; se mai vi pentiste, lo sono sempre a 
vostra disposizione. B avv. © V. semmai. 

semainier /fr. ssme'nje/{[vc. fr., da semaine ‘set- 
timana'] s. m: inv. è Settimanile. 

semàio [da seme] s.m. 1 (raro) Venditore am- 
bulante di semi di zucca salati e abbrustoliti. 
2 (raro) Chi alleva e vende seme da bachi da seta 
o semi di piante. 

semantema [dal tr. semanteme, da sémantigue 
‘semantico’, sul modello di phoneme, morpheme, 
ecc. V. fonema, morfema] s. m. (pi. -:1) @ (/ing.) 
Unità dei semi specifici di un semema o lessema, 

semantica [dal fr. sémantique, f. sost. dal gr. sē- 
mantikos, da sémainein ‘significare’, sul modello di 
grammatica (V.)]8.f. 1 Studio del significato delle 
parole. 2 Nella logica contemporanea, parte della 
semiotica che, trascurando le implicazioni socio- 
logiche e psicologiche del linguaggio, analizza il 
rapporto tra segno e referente. 

semanticità s.f. e Carattere di ciò che è seman- 
tico, 

semantico [vc. dotta, dal lat. tardo semanti- 
cu(m), dal gr. sémantikos ‘significativo’, da sémai- 
nein 'segnalare'] agg. ipl. m. -ci) 7 Che conceme 
il significato delle parole. .2.Che concerne o inte- 
ressa la semantica | Componente s., parte di una 
grammatica generativa che assegna a una struttura 
sintattica una determinata interpretazione di signi- 
ficato. || semanticamente, avv. 

semantista [fr. sémantiste, da sémantique 'se- 
mantica'] s.m. ef. (pl. m.-i) e Studioso di seman- 
tica. 

semasia [vc. dotta, dal gr. sémasia ‘segno, misu- 
ra del tempo’, da sémainein ‘segnare, significare’, 
da séma, genit. sématos ‘segno'] s. f. € Atto del 
segnare il ritmo con la mano, 

semasiologia [vc. dotta, comp. del gr. sémasia 
‘significato’, astratto di sémainein ‘significare’, e -lo- 
gia) s.i. (pl.-gie) ® (ling.) Studio del significato 
e del mutamento di significato di ogni parola. 

semasiològico [da semasiologia] agg. (pl. m. 
-ci) ® Che concerne il significato delle parole, 

semasiòlogo s. m. (f, -a; pl. m.-gi, pop. -ghi) è 
Studioso di semasiologia. 

semata [da seme] s.t. e Bibita preparata stem- 
perando in acqua mandorle o semi pesti di orzo, 
melone, zucca, cocomero, SIN. Lattata, orzata. 

tsembiabile e V. {sembrabile. 

tsembiaàbole e V. {sembrabile. 

+sembiaménto e V. {sembramento, 

sembiante o jsemblànte [dal provz. semblan, 
part. pres. di semblar 'sembrare'] A agg. e (poer.) 
tSomigliante: egregi dicitor, sembianti | alle ci- 
cade (MONTI). || tsembianteménte, avv. Simil- 
mente. B s.m. ott. 1 (poet.) Aspetto, apparenza: 
in un istante | par che tutto per me cangi s. (ME- 
TASTASIO) | In s., in sembianti, in apparenza | 
tMostrar s., manifestare, dare a vedere | Nel pri- 
mo s., à prima vista. 2 (est., poet.) Volto, viso: 
con s$. lieto e peregrino (POLIZIANO) | Far s, far 
sembianti, mostrare col volto, con l’atteggiamen- 
to, far vista, 

sembiaànza o (raro) tsembrànza [dal provz. 
semblanza, da semblar ‘sembrare'] s. t. 1 (poet.) 
Somiglianza, spec. nella loc. a s. di | tImmagine. 
2 Sembiante, aspetto: aveva s. di ralantuomo, 
3 (spec. al pl.) Lineamenti, fattezze, spec. aggra= 
ziate: una donna di belle sembianze, 4 (gener.) 
Apparenza, aspetto: l'estreme sembianze e le re- 
liquie { della terra e del ciel (FOSCOLO) | Appa- 
renza falsa, ingannevole: presentare il male sotto 
le sembianze del bene | (raro) In sembianze, in 
apparenza. 5 +Cenno, vista, nella loc. far s., o far 
sembianze. 

tsembiàre e V. sembrare. 

$sembiévole [da sembiare] agg. e Somigliante. 


isemblante e V. sembiante. 

itsemblàre e V. sembrare. 

tsembléa [dall'ant. fr. (bataille) semblee '(batta- 
glia ) attaccata', part. pass. f. di sembler ‘riunire’, dal 
lat. tardo similare, variante del class. simulére ‘es- 
ser simile'. V. simulare] s.t. è (raro) Battaglia. 

tsembrabile o }sembiabile, jsembiabole [da 
sembrare] agg. ®© Somigliante. 

isembraménto o isembiaménto [da sembra- 
re] s. m. è (raro) Sembianza, 


tsembranza e V. sembianza. 
sembrare o }sembiàre, tsemblare [dal provz. 


semblar, dal lat. tardo similare ‘somigliare’, da sf- 
milis ‘simile']) Å v. intr. (io sémbro; aus. essere) è 
Parere | Avere l'aspetto, l'apparenza, la sembian- 
za, di altra persona o cosa: mi sembri tuo fratello: 
sembrava un galantuomo; così pettinato non sem- 
bri più tu; questi fiori sembrano finti; quella don- 
na sembra un angelo. B v. intr. impers, (aus. essere) 
è Dare l'impressione: sembra che tutto vada be- 
ne; in questo posto sembra di essere soli; sembra 
sconveniente nen dccellare, 


séme [lat. sémein) (nom. acc. nt.), dalla radice 


indeur. *sē- ‘seminare, piantare’ ] s. m. 7 Organo.di 
dispersione caratteristico delle Spermatofite, rac- 
chiuso o no da un frutto, derivato dalla modifica- 
zione di un ovulo fecondato e contenente lem- 
brione e sostanze di riserva | Porre un terreno a 
S., lavorarlo per la semina | $. bachi, s. da bachi, 
uova del baco da seta pronte per l'incubatrice | 
Semi duri, che non germinano o germinano dopo 
molto tempo, spec. quelli di leguminose | $. della 
fonte, quello della partita di fondazione che ne 
conserva intatte le caratteristiche | $. ibrido, de- 
rivato da incrocio originario | $. santo, capolini 
essiccati dell'Artemisia Cina contenenti santoni- 
na, potente antielmintico | Semi di zucca, che si 
mangiano salati e abbrustoliti | Semi oleosi, tutti 
quei semi o frutti di piante o di specie agrarie, 
diverse dall’olivo, da cui si ricava un olio alimen- 
tare: olio di semi | Si è perso il s., (fie.) non ce 
n'è più, non ne nasce più | Tenere q.c per S., cu- 
stodire gelosamente quel che resta di q.c. di cui 
esistevano molti esemplari. 2 (est., pop.) Noccio- 
lo: ha ingoiato i semi delle ciliegie. 3 (biol.) 
Sperma, elemento germinale maschile. 4 (al pl.) 
Pastina da brodo a forma di semi di. cereali. 
5 (lett.) Razza, discendenza | Antenati, progeni- 
tori. 6 (fig.) Origine, principio, causa: gettare il 
s. della discordia. 7 Ciascuno dei quattro simboli 
o colori in cui si dividono le carte da gioco, cioè 
cuori, quadri, picche, fiori nelle carte francesi e 
coppe, denari, bastoni, spade nelle carte napole- 
tane. || semaccio, pegg. | semino, dim. (V.). 


semelografia e V. semiografia. 
semeilologia e V. semiologia. 
semelològico o semiològico agg. (pl. m. -ci) 


1 (med.) Semeiotico. 2 (raro) V. semiologico nel 
sign. 1. 


semeidlogo o semiòlogo [comp. del gr. sē- 


méion ‘segno’, e -logo] $- m. (f. -a; pi. m. -gi) 
1 (med.) Specialista in semeiotica. 2 (raro) V. 
semiologo nel sign. 1. | 


semeiòtica [vc. dotta, dal gr. sémaidtiké, t. sost. 


di sémeiòtikés ‘che osserva i segni’, da sémeidun 
‘esaminare’] s. ft. 1 (med.) Studio dei segni e dei 
sintomi delle malattie e dei modi per rilevarle: s. 
medica, s. chirurgica. SIN. Semiologia. 2 (raro) 
Nelle scienze umane, semiologia. 


semeiòtico agg. (pi. m. -ci) @ (med.) Che riguar- 


da la semeiotica. 


sèmel o (pop., tosc.) sémelle [dal ted. Semmel, 


risalente al lat. simila ‘semola'] s. m. € Panino sof- 
fice da inzuppare nel caffellatte, 


semelfattivo [ingl. semelfactive, comp. del lat. 


sémel'una volta' (da una radice che indica l'unità) 
e un deriv. del lat. facere ‘fare' (V. fattivo)] agg, ® 
(ling.) In alcune grammatiche, detto di forma o 
aspetto verbale che esprime un'azione in quanto 
singola nella sua realizzazione, senza ripetizione 
O contmuazione. 


semellaàio s. m. e (pop., tosc.) Venditore di 


semel. 


semelle e V. semel, 
seméema [da sema, col suff. -ema di fonema, mor- 


tema, ecc.] s. m. (pl. -i) @ (ling.) Unità di tratti 
semantici corrispondente al lessema. 


seménta (1) [da sementare] s. t-e- Atto del se- 


minare, spec, il grano: fare las. | Epoca in cui si 
semina: quest'anno la s. è in ritardo. 

seménta (2) e V. semente. 

pucca agg. @ (raro) Che si può sementa- 

: terreno s. 

ciglia [lat. sementare ‘produrre semenza’, 
da sementis 'seminagione’'. V. semente] v. tr. (io 
seménto) © Spargere la semente, seminare (anche 
ass.) 

+sementàrio [da sementare] s.m. e Semenzaio. 

sementativo [da sementare] agg. ® (raro) Se- 
minativo. 

sementato part. pass. di sementare @ (raro) Nel 
sign. del v. 

*sementatòre [da sementare] s, m. @ Semina- 
tore. 

seménte o seménta (2) [lat: seménte(m), con- 
nesso con såmen ‘seme’. V. seme] s. f. @ Seme 
destinato alla semina, che si raccoglie per semi- 
nare: affidare la s. al terreno. i 

sementière [da semente] s. m. e Selezionatore 
di sementi. 

sementino. [dal lat. sementinu(m) 'del tempo 
della semina', da seméntis ‘semina'] agg.@ (raro) 
Atto alla semina: tempo s. | Aratro s., aratro più 
piccolo del consueto con cui si tracciano solchi 
per la semina. 

sementire [da sementare, con cambio di coniug.] 
vintr. (io sementisco, tu sementisci; aus. avere) ® 
Far seme, produrre seme. 

semènza [lat. parl. *seméntia(m), connesso con 
semeéntis ‘semente’] s. t 7 Semente. 2 (spec. al 
pl., pop.) Semi di zucca salati e abbrustoliti, 
3 (fie.) Origine: Considerate la vostra s.: | fatti 
non foste a viver come bruti (DANTE Inf. xxXVI, 
118-119) | Discendenza, stirpe. 4 Bullettame mi- 
nuto da scarpe. 5 Insieme di perle minutissime. 

semenzaàio [da semenza] s.m. 1 Terreno desti- 
nato alla semina per ottenere piantine da trapian- 
tare in vivaio wa dimora. 2 (fig.) Luogo di primo 
sviluppo: Firenze € il s. della lingua italiana | 
Luogo in cui si trovano molti esemplari dello stes- 
so. tipo, 

semenzale [da semenza] s.m. è (agr.) Piantina 
ottenuta da seme, 

semenzièro [da semenza] agg. ® (raro) Che si 
riferisce alle sementi. 

isemenzire [da semenza] v. intr. è Sementire. 

semestrale [da semestre] agg. 7 Che dura sei 
mesi: corso s..2 Che si verifica ogni sei mesi: pa- 
gamento s. || semestralménte, avv. Ogni seme- 
stre, di semestre in semestre. 

semestralità s.t. e Rata, importo semestrale. 

semestralizzare [da semestrale] v. tr. e Rende- 
re semestrale: s. una scadenza, una rata. 

semèstre [dal lat. seméstrem, comp. di séx ‘sei’ 
e -méstris, da ménsis ‘mese’) s. m. 1 Spazio di 
tempo di sei mesi: un s. di scuola; il lavoro di un 
s.i dividere l'anno in due semestri | S. bianco, s. 
in bianco, nella Repubblica Italiana, periodo degli 
ultimi sei mesi della carica presidenziale durante 
il quale il capo dello Stato perde la facoltà di scio- 
gliere le Camere. 2 (est.) Somma che si deve pa- 
gare o riscuotere ogni semestre: un s. anticipato; 
due semestri di affitto. 

semi- o sémi- [anche in comp. lat: vale ‘metà 

émis, di origine indeur. Y] primo elemento @ In nu- 
‘ose tri pet significa ‘mezzo’, ‘a 

o ‘parzialmente’, ‘quasi’: semiaperto. se- 


un a vara +" dotta, dal lat aac, 
comp. di sémi- ‘semi-' e acérbus 'acerbo'] agg. ® 
Detto di frutto, non ancora del tutto maturo. 

semiàla [comp. di semi- e ala] s.t. @ (aer. ) Parte 
di-ala compresa tra la fusoliera e l'estremità del- 

» l'ala stessa, 

semiàlbero [comp. di semi- a albero: asse']s.m. 
è (mecc.) Semiasse. 

semianalfabéta [comp. di semi- e analfabeta] 
agg-; anche s.m.ef. (pi. m.-1) è Che, chi sa, a stento 
e male, leggere e scrivere | (esr. ) Ignorante, illet- 
terato. 


semianalfabetismo [da semianalfabeta] s. m. 
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è Condizione di semianalfabeta. 

semiapérto [vc. dotta, dal lat. semiapértuim) 
‘semiaperto’, comp. di sémi- ‘semi-' e apērtus 
‘aperto’] agg. 7 Mezzo aperto, più aperto che chiu- 
so: uscio s.; occhi semiaperti. 2 (ling. ) Detto del- 
le vocali intermedie o ed e articolate con la lingua 
abbassata non tanto quanto per l'articolazione del- 
la vocale più aperta a. 

semiasse [comp. di semi- e asse (2)] sm. 
T (mat.) Semiretta d'un asse cartesiano spiccata 
dall'origine | $. d'una conica, metà ‘d'un asse. 
2 (mecc;) Ciascuno dei due alberi che trasmetto- 
no il moto dal differenziale alle ruote dell’auto- 
veicolo. SIN. Semialbero. 

semiautomatico [comp. di semi- e automatico] 
agg. (pl. m.-ci) e Detto di macchina in grado di 
eseguire automaticamente tutte le operazioni tran- 
ne, in genere, quelle finali | Detto di meccanismo 
in grado di compiere una certa operazione solo se 
azionato di volta in volta. 

semibaàrbaro [vc. dotta, dal lat. semibàrbarutim) 
‘semibarbaro’, comp. di sémi- ‘semi-' e bérbarus 
‘'barbaro'] agg. ® Quasi barbaro, rozzo, incivile. 

semibarrièra [comp. di semi- e barriera] s. f. è 
In un passaggio a livello o in un passo carraio, 
barriera che chiude solo una delle corsie stradali. 

semibiscròoma [comp. di semi- e biscroma] s. t. 
è (mus.) Figura di nota avente durata di 1/64 di 
semibreve. 

semibraàdo [comp. di semi- e brado] agg. e Detto 
di bestiame o allevamento che è stabulare solo 
d'inverno: cavalli semibradi. 

semibrève [comp. di semi e breve] A agg è 
Detto. di sillaba quasi breve. B's. f. @ (mus.) Fi- 
gura di nota avente durata di 4/4. 

semibuio [comp. di semi- e buio] agg. ® Che è 
parzialmente oscuro o non illuminato: scantinato 
5.; periferia semibuia. 

semicabinato [comp. di semi- e cabinato] s. m. 
e Imbarcazione da diporto a propulsione mecca- 
nica, con parte abitabile ridotta, generalmente a 
prua. 

semicanùto [comp. di semi- e canuto] agg. ® 
(raro) Quasi canuto. 

semicapro [vc. dotta, dal lat. semicapru(m) ‘se- 
micapro!, comp. di smi- ‘semi-' e cdper ‘capro’, 
con spostamento dell'accento] A s. m. e Chi ha 
corpo metà umano e metà caprino. B anche agg.: 
gli Dei semicapri. 

semicatino [comp. di semi- e catino] s: m. e Cu- 
pola, costituita da una mezza calotta sferica, che 
ricopre l'abside di una chiesa. 

semicavallo [comp. di semi- e cavallo] s: m. è 
(raro, lett.) Centauro, 

semicérchio [comp. di semi- e cerchio. N. semi- 
circolo] s. m. è Metà d'un cerchio | Segmento cir- 
colare staccato da un diametro. 

semichiùso [comp. di semi- e chiuso. V. lat. tar- 
do semiclisus ‘semichiuso’] agg 7 Mezzo chiuso, 
quasi chiuso, più chiuso che aperto: occhi semi- 
chiusi. 2 (ling.) Detto delle vocali intermedie o 
ed e articolate con la lingua sollevata non tanto 
quanto per l'articolazione delle vocali chiuse ue i. 

semicingolato [comp. di semi- & cingolato] 
A agg è Detto di veicolo munito di cingoli di tra- 
zione e di ruote anteriori sterzanti. B anche s. m. 

semicircolare o isemicirculàre [vc. dotta, dal 
lat. mediev. semicirculsre(m) ‘semicircolare’, dal 
classico semicirculus ‘semicerchio'] agg. e Che ha 
forma di semicerchio | (anar.) Canali semicirco- 
lari, formazioni ad ‘anello dell'orecchio medio, 
che presiedono al senso dell'equilibrio. 

semicircolo [vc. dotta, dal lat- semicireuluim 
‘semicerchio’, comp, di sémi- ‘semi-' e circulus ‘cer- 
chio'] s. m. ® Semicerchio, 

semicirconferènza [comp. di semi- e circonfe- 
renza] s. t. e Metà di una circonferenza. 

+semicirculare e V. semicircolare. 

sèémico [da sema] agg. (pl. m. -ci} è tling.) Re- 
lativo al sema: analisi semica. 

semicolonnale [comp. di semi- e colonnale] 
agg © (raro) Che ha forma di mezza colonna: 
l'onda 5. (LEONARDO), 

semiconduttore [comp. di semi- e conduttore] 
s.m.; anche agg. ® Sostanza solida cristallina la cui 
conducibilità elettrica, gener. dipendente dalla 
temperatura, è intermedia fra quella di un condut- 
tore e quella di un isolante. 


semidoppio 

semiconservativo [comp. di semi- e conserva- 
tivo] agg. ® (biol., chim.) Replicazione semicon- 
servativa, replicazione di una molecola di DNA 
per separazione longitudinale dei due filamenti 
complementari da cui è composta, ciascuno dei 
quali sì conserva e funge da modello, o stampo, 
per la sintesi di un nuovo filamento complemen- 
tare. 

semiconsonante [comp. di semi- e consonar- 
te] s. f. e Semivocale. 

semiconsonantico agg. ipl. m.-ci) e Che si ri- 
ferisce alla semiconsonante. 

semiconvitto [comp. di semi- è convitto] s. m. è 
In un convitto, frequenza limitata alle ore di le- 
zione e di studio, 

semiconvittòre [comp. di semi- e convittore] s. 
m..(f.-frice) e Studente che si trattiene in un con- 
vitto solo durante le ore del giorno dedicate alle 
lezioni e allo studio. 

semicopéèrto [comp. di semi- e coperto] agg. e 
Appena coperto, coperto per metà. 

semicòro [comp. di semi- e coro] s. m. @ Metà 
del coro nel dramma greco. 

semicòtto [comp. di semi- e cotto] agg. e Che è 
cotto parzialmente o in modo imperfetto | For- 
maggio s., tipo di formaggio trattato a una tempe- 
ratura tra 1 35 é 148 °C. CFR. Semicrudo. 

semicristallino [comp. di semi- e cristallino] 
agg. ® (raro) Quasi cristallino. 

semicròma [comp. di semi e croma] s. t. è 
(mus. ) Figura di nota avente durata di 1/16 di se- 
mibreve. 

semicrùdo [comp: di semi- e crudo] agg. e Che 
non è del tutto crudo o è cotto in modo insuffi- 
ciente | Formaggio $., tipo di formaggio trattato 
a una temperatura tra 132 e i 35 °C. CFR. Semi- 
cotto. 

semicuòio [comp. di sem e cuoio] s. m. è 
(cart.) Cartoncino usato per cartelle per docu- 
menti, carpette e sim., il cui colore tendente al ros- 
so ricorda il cuoio. 

semicùpio [dal lat. mediev. semicopiu(m) ‘semi- 
cupio’, comp. di semi- ‘semi-' e di un deriv. del clas- 
sico cupa ‘botte’, di etim. incerta] s.m. T Piccola 
vasca da bagno in cui si sta seduti. 2 ( est.) Bagno 
fatto in un semicupio. 

semidènso [comp. di semi- e denso] agg. ® 
(ffs.) Che ha densità media: liquido s. 

isemidéèo e V. semidio. 

semideponéènte [comp. di semi- e deponente] 
agg.; anche s.m. © Detto di verbo latino che in àl- 
cuni tempi, nel perfetto e nei tempi da esso deri- 
vati, sì coniuga come deponente. 

semidetenùto [comp. di semi e detenuto] agg.: 
anche s. m: (f. -2) @ Che, chi fruisce della semide- 
tenzione. 

semidetenzione [comp. di semi- e detenzione] 
s.f. è (dir.) Sanzione penale, sostitutiva delle pe- 
ne detentive brevi, che comporta l'obbligo di tra- 
scorrere almeno dieci ore al giorno in un istituto 
di reclusione. 

semidiafano [comp. di semi e diafano] agg. e 
Semitrasparente. 

semidiàmetro [vc. dotta, dal lat. tardo semidià- 
metui m ‘semidiametro’, comp. di smi- ‘semi e 
diàmetros 'diametro'] s.m. è Mezzo diametro | S. 
d'una conica, segmento avente un estremo nel 
centro e l'altro sulla conica, 

semidiapénte [comp. di semi- e diapente] s.t. e 
Nella musica greca, intervallo di quinta minore. 

semidio /semi'dio, semid'dio/ o 7semidéo [dal 
lat. semidev(m) semidio’, comp. di sāmi- ‘semi-' e 
deus ‘dio’, sul modello del gr. Hémitheos, con l'ac- 
cento spostato] s.m. (f. semidéa; pl. m. semidéi, raro 
semidii) 1 Nella mitologia greco-romana, chi, nato 
da una divinità e da un essere umano, partecipa di 
qualità divine e tuttavia non è immortale. 2 (fig., 
iron.) Persona superiore agli altri, o che si crede 
tale. 

semidistéso [comp. di semi- e disteso] agg. ® 
Non del tutto disteso, detto spec. di persona con 
il busto appoggiato e il resto del corpo disteso: 
dormiva s. sul divano, 

semidistrutto [comp. di semi- e distrutto] agg. è 
Mezzo distrutto, distrutto in parte. 

semidiùrmo [comp. di semi-e diumo] agg. e Che 
si riferisce alla metà di un giorno. 

semidbppio [comp. di semi- e doppio] A agg e 


semidotto 


(bor.) Detto di fiore, in cui parte degli stami sono 
trasformati in petali. B s. m.; anche agg. e Nella li- 
turgia cattolica precedente il Concilio Vaticano II, 
ufficio nel quale non si duplicava la recita delle 
antifone. 

semidotto [dal lat. semidòciu(m) ‘semidotto’, 
comp. di sémi- ‘semi-' e docius ‘dotto’ ] agg, Che 
ha un'istruzione superficiale. 

semidottorale [comp. di semi- e dottorale] agg. 
è (raro) Di, da semidottore (spec. spreg.). 

semidottòre [comp. di semi- e dottore] s. m. (t. 
-essa) ® (raro) Quasi dottore (spec. spreg.). 

semiduro [comp. di semi- e duro] agg. ® (miner.) 
Che può essere scalfito dall'acciaio. 

semierétto [comp. di semi- ed eretto] agg. e Che 
e parzialmente eretto: pianta col fusto s. 

semiesònero [comp. di semi- ed esonero] s. m. 
e Esonero parziale, limitato alla metà dell'intero 
obbligo. 

semifinale [comp. di semi- e finale] s.f. e Gara 
destinata alla selezione dei concorrenti per l'am- 
missione alle finali: entrare in sa vincere le semi- 
finali, 

semifinalista [comp. di semi- e finalista] s. m. e 
f. (pi, m.-7) ® Concorrente che ha superato 1 quarti 
di finale entrando nella semifinale. 

semifinito [comp. di semi- e finito] agg. e Che è 
finito o è lavorato solo parzialmente: prodotto, 
materiale s. 

semifluido [comp. di semi- e fluido] agg. ® (fis.) 
Detto di corpo prossimo allo stato fluido: olio s. 

semifréddo [comp. di semi- e freddo] A agg. è 
Detto di un particolare tipo di dolce che viene 
conservato e servito molto freddo, B anche s.m. 

semigotico [dal fr. semigothique, comp. di semi- 
‘Semi- e gothique ‘gotico’ ] agg. (pi. m. -cij e Detto 
di scrittura fondamentalmente simile alla gotica, 
ma semplificata e alleggerita nel tratto. 

semigrasso [comp. di semi- e grasso] agg. * 
Che non è > completamente grasso | Formaggi se- 
migrassi, uno dei tre tipi in cui la legge italiana 
classifica 1 formaggi. 

semigratuito o semigratuito [comp. di semi- e 
gratuito] agg. e Mezzo gratuito, gratuito in parte. 

semiinfermità e V. seminfermità. 

semiinférmo /semiin'fermo, semin'fermo/ e V. 
seminfermo, 

semiinterraàto /semiinter'rato, seminter'rato/ @ 
V. seminterrato. 

semilavorato [comp. di semi- e lavorato] A agg. 
è Detto di prodotto che ha subito una parziale la- 
vorazione, e viene impiegato in un successivo pro- 
cesso produttivo che lo utilizza come materia pri- 
ma. B anche s.m. 

semilibero [vc. dotta, dal lat. semifiberu( m) 'se- 
milibero', comp. di sémi- ‘semi-' e /ber 'libero'] 
A agg. e Che non gode di una perfetta libertà. 
B agg.; anche s. m. 7 (dir.) Anticamente, che, chi 
era in condizione intermedia tra quella di libero e 
quella di schiavo, in modo da godere solo parzial- 
mente dei diritti sociali e delle capacità giuridiche. 
2 (dir.) Detenuto che gode della condizione di 
semilibertà. 

semilibertà [comp. di semi- e libertà] s. f. e Con- 
dizione di chi è semilibero | {dir.) Opportunità, 
per i detenuti che abbiano scontato metà della pe- 
na e abbiano tenuto un buon comportamento, di 
uscire dal carcere nelle ore diurne per lavorare e 
reinserirsi così nel contesto sociale. 

semiliquido [comp. di semi- e liquido] agg. è 
Quasi liquido, 

semilucido [comp. di semi- e lucido] agg. e Qua- 
si lucido, poco lucido. 

semilunàre [comp. di semi- e lunare] agg. e Che 
ha forma di mezzaluna | (anat.) Osso s., osso del 


carpo. 

semilunio [comp. di semi- e -lunio, ctr. plenilunio] 
s.m. è Epoca in cui la Luna è al primo o all'ultimo 
quarto. 

semimetallo [comp. di semi- e metallo] s. m. è 
(chim.) Elemento di proprietà intermedie. fra 
quelle dei metalli e dei non metalli. 

semiminima [comp. di semi- e minima] s. t. è 
(mus.) Figura di nota avente durata di 1/4 di se- 
mibreve. 

semimorfèma [comp. di semi- e morfema] s.m. 
(pl. -1) ® (ling. ) Elemento morfologico che amplia 
la radice e la collega al morfema vero e proprio. 
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semimorto [dal lat. semimortuu(m) ‘mezzo mor- 
to', comp. di sémi- 'semi-' e mortuus ‘morto’] agg. 
e (raro, lett.) Mezzo morto, quasi morto, 

semimpermeabile [comp. di semi- e imper- 
meabile] agg. ® Che è parzialmente impermeabile. 

sémina (1) [da seminare] s. t e Atto del semi- 
nare | Epoca in cui si semina. 

semina (2) [da sema, variante ant. e dial. di se- 
me] s.t. e (spec. al pi.) Semi di zucca salati. 

seminabile agg. e Che si può seminare. 

seminagiòone o }seminazione [vc. dotta, dal 
lat. seminatibne(m), propriamente ‘riproduzione’, 
da seminatus'seminato'] s.f. @ (/etr.) Semina (1). 

seminale [vc. dotta, dal lat. seminéle(m) ‘semi- 
nale', da sémen, genit. séminis ‘seme'] agg. 1 Che 
si riferisce al seme, alla semente. 2 Che si riferisce 
al seme, allo sperma: ghiandola, vescichetta, li- 
quido s. 

seminare [lat. seminare, da sémen, genit. sémi- 
nis ‘seme'] v. tr. (io sémino) 1 Spargere il seme, le 
sementi (anche ass.): s. il grano; s. un terreno a 
erano | $. sulla, nella rena, fare q.c. di inutile. 
2 (fig.) Spargere qua e là, lasciar cadere: ha se- 
minato i suoi vestiti per la stanza. SIN. Dissemina- 
re. 3 (fie.) Diffondere, far nascere, suscitare: s 
discordia, zizzania, 4 Nel linguaggio sportivo, di- 
staccare con facilità gli avversari, prendere su di 
essi un notevole vantaggio: s s: il gruppo, gli inse- 
guitori || PROV. Chi semina vento, raccoglie tem- 
pesta: chi non semina, non miete. 

seminariale [da seminario nel sign. 2] agg. € 
Che si riferisce a un seminario: esercitazioni se- 
minariali; tecnica seminariale. 

seminarile [da seminario nel sign. 1] agg. e Che 
si riferisce a un seminario: collegio s. 

seminario [vc. dotta, dal lat. seminanu(m), da 
sémen, genit. séminis 'seme'] s.m. 7 Istituto per 
la preparazione dei chierici: s. vescovile, arcive- 
scovile | $, diocesano, soggetto al vescovo della 
diocesi | $. regionale, costituito fra più diocesi, 
2 Esercitazione universitaria di carattere speciali- 
stico niservata a un numero ristretto di studenti | 
(esr.) Tecnica di aggiornamento o addestramento 
di dirigenti spec. aziendali consistente in riunioni 
di gruppo, guidate da un relatore, per approfondire 
determinati problemi. 3 Istituto o aula universita- 
ria riservata allo svolgimento di esercitazioni se- 
minarili: i s. di inglese. 4 +Semenzaio. || semi- 
nariuccio, dim. 

seminarista [da seminario, con -ista] s.m. (pl. -î) 
1 Chierico o laico di un seminario. 2 (est., fig.) 
Giovane inesperto, ingenuo: essere timido, goffo, 
come un s. 

seminaristico [da seminarista] agg. (pl. m. -ci) 
è Di seminario | Di, da seminarista (anche iron.): 
educazione seminaristica, 

seminasale [comp. di semi- e nasale] agg ® 
Quasi nasale. 

seminata s. f.e (raro) Atto, effetto del seminare 
(anche fig.) | Insieme delle cose seminate. 

seminativo [da seminare] A agg. e Detto di ter- 
reno lavorato e coltivato a cereali, leguminose, 
piante foraggere, e sim. B anche s. m. 

seminato A part pass. di seminare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Cosparso (anche fie.): sen- 
tiero.s. di fiori; una carriera seminata di difficol- 
tà. 3 (arald.) Detto dello scudo o di una figura 
cosparsi di figure più piccole. || +seminatamén- 
te, avv. Sparsamente. B s. m. e Terreno seminato: 
danneggiare Il s.; non camminare sul s. | Uscire 
dal, fuori del, sa (fig.) deviare dell’areomento 
trattato; Timpazzire, uscire di senno, 

seminatoio s.m. e Arnese per seminare: un s; a 
mano, 

seminatòre [dal lat. seminatore(m), da seminà- 
tus ‘seminato'] s. m. (f. trice) ® Chi semina. 

seminatrice [t. di seminatore] s. t. e Macchina 
per la semina | $. di precisione, per la semina in 
fila di semi isolati a distanza prestabilita | S. span- 
diconcime, per localizzare il concime a contatto o 
in vicinanza del seme contemporaneamente alla 
semina. = ILL. p. 354 AGRICOLTURA. 

seminatùra s.t. e (raro) Atto del seminare | Se- 
mina. 

iseminazione e V. seminagione. 

seminfermità o semiinfermità [comp. di semi- 
e infermità] s. tè Infermità parziale: s. di mente. 

seminférmo o semiinférmo [comp. di semi- e 


infermo] agg.; anche s. m. it. -a) e Che, chi è par- 
zialmente infermo. 

seminifero [comp. del lat. s&men, genit. séminis 
‘seme’. e -fero] agg. 7 (bor.) Ché porta semi. 
2 (anat.) Che conduce il seme: dotto s 

seminio s.m. e Atto del seminare continuo (spet. 
fig). 

semino s.m. 7 Dim. di seme. 2 (al pi.) Pasta 
minuta da minestra, a forma di semi. 

seminòma [da seme col suff. -oma] s. m. (pl. -i 
e (med.) Tumore del testicolo. 

seminòmade [comp. di semi-e nomade] A agg. 
è (ein.) Detto di gruppi che praticano il semino- 
madismo o di individui che appartengono a tali 
gruppi. B s. m. ef. e Chi pratica il seminoma- 
dismo. 

seminomadismo [da seminomade] s. m. è 
etn.) Forma di esistenza fondata sull'alternanza 
di periodi di nomadismo legato ad attività pasto- 
rali o di caccia e raccolta, e di periodi di stanzialità 
dovuti alla pratica dell'agricoltura. 

semintéro [comp. di semi- e intero] agg. ®© Detto 
di numero razionale multiplo dispari di 1/2, quale 
1/2, 3/2, 5/2 ecc. 

seminterrato o (raro) semiinterràto [comp, di 
semi- e interrato] s. m. è Piano di edificio i cui 
locali sono parzialmente sotto il livello stradale. 

seminùdo [dal lat. seminddu(m) 'seminudo', 
comp. di sémi- ‘semi-' e nOdus'‘nudo'] agg. ® Mez- 
zo nudo, quasi nudo. 

sèmio- [dal gr. seméion ‘segno’] primo elemanto ‘ e 
In parole scientifiche composte, significa ‘ segno' 
o indica relazione coi segni: semiologia. 


semiocclusivo [comp. di semi-e occlusivo] agg. 
è (Jing.) Affricato, 

semiografia o semeiografia [comp. di semio- 
e -grafia] s.t. e Scrittura abbreviata, per mezzo di 
segni convenzionali: Ja stenografia è una s: 

semiologia o semeiologia [comp. di semio- e 
-logia] s. t. (pl. -gie) 1 Nelle scienze umane, teoria 
e studio di ogni tipo di segno linguistico, visivo, 
gestuale ecc., prodotto in base a un codice accet- 
tato nell’ambito della vita sociale. SIN. Semiotica. 
2 (raro, med.) Semeiotica. 

semiològico o semeiològico agg. (pl. m: ci) 
1 Nelle scienze umane, relativo alla semiologia. 
2 (raro) Vi semeiologico nel sign. 1. 

semiologo o semelòlogo s. m. (f. -a; pl. m: -gi ) 
1 Nelle scienze umane, studioso di semiologia. 
2 (raro) V. semeiologo nel sign. 1. 

semiòncia [comp. di semi- e oncia] s.t. (pl. -ce) 
è A Romae in alcune città italiche, unità di mi- 
sura ponderale e monetaria equivalente a metà 
dell'oncia o a 1/24 dell'asse. 

semionciàle o (raro) tsemunciàle [comp. di 
semi- e onciale] agg.; anche s. f. e Detto di un tipo 
di scrittura derivata dall’onciale con caratteristi- 
che analoghe ad essa, in uso nell'alto Medioevo, 

semiònda [comp. di semi- e onda] s.f. @ (fis.) 
Parte di un'onda periodica relativa a un semipe- 
riodo, in cui la grandezza oscillante mantiene lo 
stesso segno. 

semiopaco [comp. di semi- e opaco] agg. (pl.m. 
chi) ® Mezzo opaco, quasi trasparente. - 

semiopàle [comp. di semi- e opale] s. m. e 
(miner.) Varietà di opale traslucido di durezza 
moderata. 

semioscurità [comp. di semi- e oscurità] s. t. e 
Oscurità parziale. 

semioscùro [comp. di semi- e oscuro] agg. ® 
Che è parzialmente oscuro. 

semiòsi [dall'ingl. semiosis, dal gr. sēméiðsis 'si- 
gnificazione', da sémeibun 'indicare, segnalare'] s. 
f.e Nelle scienze umane, processo in base al quale 
q.c. assume la funzione di segno. 

semiotica [dall'ingl. semiotic. V. semeiotica] s. t. 
1 Nelle scienze umane, semiologia. 2 {med., ra- 
ro) Semeiotica. 

semiotico [vc. dotta, dal gr. sameidtikés ‘diagno- 
stico’, da sémeibun ‘osservare’] agg. (pl. m. -ci) è 
Relativo alla semiosi o alla semiotica. 

semipagano [comp. di semi- e pagano] agg. ® 
Mezzo pagano, quasi pagano. 

semiparassita [comp. di semi- e parassita] s 
m.; anche agg. © (bor. ) Emiparassita. 

semiperiferia [comp. di semi- e periferia] s.t. è 
La zona periferica più vicina al centro della città. 


semiperifèrico [comp. di semi- e periferico] agg. 


(pl. m.-ci) ® Che si trova nella semiperiferia: quar- 
tiere s. | 

semiperimetro [comp. di semi- e perimetro] s. 
m.e Metà del perimetro. 

semiperiodo [comp. di semi- e periodo] s. m. è 
(fis.) Metà del periodo di un'oscillazione. 

semipermeàbile [comp. di semi- e permeabile] 
agg. ® (fis.) Detto di membrana o setto che ma- 
mifesta il fenomeno della semipermeabilità. 

semipermeabilità [comp. di semi- e permeabi- 
lità] s. t. è (fis. ) Proprietà di alcune membrane che 
permettono il passaggio del solvente, ma non del 
soluto. 

semipiano [comp. di semi- e piano] s.m. è In- 
‘sieme dei punti del piano che stanno da una parte 
rispetto a una retta assegnata, 

semipièno [dal lat. semipl&nu(m), comp. di sē- 
mi- e piénus ‘pieno'] agg. è Mezzo pieno, quasi 
pieno. 

semipoético [dal lat. tardo semipéeta(m), comp. 
di sémi- ‘semi-' e poŝta ‘poeta'] agg. (pi. m. -ci) © 
Fatto di poesia e di prosa insieme | (spreg.) Scar- 
samente poetico. 

semipotenziàto [comp. di semi- e potenziato] 
agg. è (arald. ) Detto di pezza, le cui estremità ter- 
minano ad angolo retto: croce semiporenziata. 

semipro s. m. ef inv. è Acrt. di semiprofessio- 
nisia. 

semiprodótto [comp. di semi- e prodotto] s. m. 
è (mat.) La metà del prodotto di due o più fattori. 

semiprofessionismo [comp. di semi- e pro- 
fessionismo] s:m. è (sport) Condizione di atleti 
impegnati per contratto a svolgere la propria atti- 
vità sportiva esclusivamente sotto il patrocinio di 
una società, rimanendo comunque liberi di eser- 
citare altra attività lavorativa. 

semiprofessionista [comp. di semi- e profes- 
sionista] s.m. e f.. (pi. m. -1) @ (sport) Chi pratica 
una attività sportiva in condizioni di semiprofes- 
sionismo. 

semipubblico [comp. di semi- e pubblico] agg. 
(pl.m. -ci) è (raro) Che non è del tutto pubblico. 


semiquinaria [comp. di semi- e quinaria] agg. $o- 


lo f.@ Pentemimera. 

semiraffinato [comp. di semi- e raffinato] agg. è 
Che è stato raffinato solo parzialmente, detto spec. 
di prodotto alimentare o industriale: zucchero, 
sale 5, 

semirétta [comp. di semi- e retta] s.t. è Insieme 
dei punti d'una retta orientata che seguono un 
punto dato. 

semirigido [comp. di semi- e rigido] agg. e Non 
completamente rigido | Dirigibile s., con armatura 
‘parzialmente ‘articolata. 

semirimòrchio [comp. di semi- e rimorchio] s. 
m. è Rimorchio stradale, la cui parte anteriore, pri- 
va di ruote, poggia sulla parte posteriore di un trat- 
tore, su cui è articolata. 

semirotondo [dal lat. tardo semirotundu(m) 'se- 
micircolare', comp. di sémi- ‘semi-' e rotùndus ‘ro- 
tondo'] agg. @ (raro) Parzialmente rotondo. 

semisconosciùto [comp. di semi- e sconosciu- 
to] agg. @ Quasi sconosciuto o non ancora affer- 
mato: ha vinto il premio uno scrittore s. 

semiscopéèrto [comp. di semi- e scoperto] agg. 
è Mezzo scoperto, quasi scoperto. 

semisécco [comp. di semi- e secco] agg. (pi. m. 
-chi) © Detto di vino, che non è né dolce né secco. 

semisecolare [comp. di semi- e secolare] agg. 
e Che dura mezzo secolo: alleanza s. | Che ricor- 
re ogni mezzo secolo: celebrazione semisecolare. 

semiselvaggio [comp. di semi- e selvaggio] 
agg.; anche.s. m. (f. -a; pit. -ge ) © Mezzo selvaggio, 
poco addomesticato, poco civile. 

semiséèrio [comp. di semi- e serio] agg. ® Che sta 
fra il serio e il buffo, il faceto: rono s.; opera se- 
miseria. 

semisérvo [comp. di semi- e servo] agg. ® (ra- 
ro) Quasi servo. 

semisettenària [comp. di semi- e. settenaria] 
agg. solo f. æ Eftemimera. 

semisfèra [comp. di semi- e sfera] s. f. e Metà 
d'una sfera | Segmento sferico determinato da un 
piano per il centro. 

semisfèrico agg. ipl. m. -ci) e Di semisfera. 

semisòolido [comp. di semi- e solido] agg. e Non 
del tutto solido. 
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semisomma [comp. di semi- e somma] s. t. è 
Meta della somma: s. di due numeri, di due guan- 
titg. 

semispazio [comp. di semi- e spazio] s. m. è In- 
sieme dei punti dello spazio che stanno da una 
stessa parte rispetto a un piano. 

semispènto o semispénto [comp. di semi- e 
spento] agg. e Mezzo spento: fuoco s. | (fie.) Te- 
nue: voce semispenta. 

semisse [vc. dotta, dal lat. semisse(m) ‘semisse’, 
comp. di sémi- ‘semi-' e #5, genit. ssis ‘asse’. V. 
asse (3)] s. m. e Moneta romana di bronzo, di va- 
lore equivalente a metà dell'asse nelle varie serie, 
recante sul dritto la testa di Giove e l'indicazione 
del valore espresso con la lettera 5 o con sei pal- 
lini. 

semisvòlto [comp. di semi- e svolto] agg. @ Svol- 
to solo in parte. 

semita (1) [da Sem, figlio di Noè, dall'ebr. Sham, 
con -ita] A s:m.ef. (pi.m.-i) e Chi appartiene ai 
popoli, collegati tra loro per nessi razziali, lingui- 
stici e culturali, abitanti in ampie zone del Medio 
Oriente, dell’Africa settentrionale e dell'Etiopia, 
con fortissime radici culturali in tempi preistorici 
e storici. B agg. e Semitico, 

tsemita (2) [dal lat. sémita(m) ‘sentiero’, di etim. 
incerta] s. f.e Sentiero. 

semitappa [comp. di semi- e tappa] s. t. e Nei 
giri ciclistici, ciascuna delle due parti in cui È di- 
visa qualche tappa, con un proprio ordine d'ar- 
rivo. 

semitendinóso [comp. di semi- e tendinoso] 
A agg. © (anat. ) Detto di muscolo posteriore della 
coscia, B s. m. è Muscolo semitendinoso. 

semiternària [comp. di semi- e ternario} agg. solo 
tè Trtemimera. 

semitico [dal ted. semitisch, da Sem, figlio di 
Noè; V. semita (1)] A agg. ipl. m. -ci) è Che si 
riferisce ai semiti | Lingue semitiche, famiglia di 
lingue geneticamente affini, come l'aramaico, l'e- 
braico e l'arabo | Filologia semitica, studio com- 
parativo delle lingue e letterature semitiche, B s. 
m. è Famiglia delle lingue semitiche. 

semitista [da semita (1), con -ista] s. m. e f. (pl. 
m.-i) ® Chi studia la lingua, la civiltà, la storia e 
sim. dei semit. 

semitistica [da semita (1). con -istico] s.t. e Stu- 
dio comparativo delle lingue, culture, storia dei 
popoli semiti. 

semitòondo [comp. di semi- e tondo] agg. e Mez- 
zo tondo, quasi tondo. 

semitònico [da semitono] agg. (pl. m. -ci) @ Det- 
to della sillaba su cui cade un accento secondario. 

semitòno [comp. di semi- e tono (1)] s. m. è 
(mtws.) Intervallo di mezzo tono, 12 parte dell’ot- 
tava. 

semitrasparènte [comp. di semi- e trasparen- 
te] agg. è Quasi trasparente. 

semitrasparènza [comp. di semi- e trasparen- 
za] s. t.® Qualità di ciò che è semitrasparente. 

semiufficiale [comp. di semi- e ufficiale] agg. è 
Quasi ufficiale: lettera s. 

semivelaàto [comp. di semi- e velato] agg. e Mez- 
zo velato, 

semivestito [comp. di semi- e vestito] agg. ® 
Mezzo vestito, che non ha finito di vestirsi. 

semivivo [dal lat. semivivu(m), comp. di sémi- 
‘semi-' e vivus ‘vivo'] agg. e (/ett.) Mezzo morto, 
più morto che vivo. 

semivocale [vc. dotta, lat. semivocale(m), comp. 
di semi-'‘semi-' e vocalis vocale’: calco sul gr. hé- 
miphonos] s.f. e (ling.) Suono nella cui articola- 
zione l’aria espirata scorre per un canale più stret- 
to di quello della vocale. SIN. Semiconsonante. 

semivocalico agg. (pl. m. -ci) è Di semivocale. 

semivuòto [comp. di semi- e vuoto, sul modello 
di semipieno] agg. € Mezzo vuoto, quasi vuoto. 

semmai o se mài [comp. di se (1) e mai, con 
radd. sintattico] A cong. e V. se mai. B avv. e Tut- 
t'al più, caso mai; s. arrivasse, fatemelo sapere; 
$. verrò a piedi. 

jsemmana è V. settimana. 

semnopitéèco [vc. dotta, comp. del gr. semnòs 
‘venerabile’ e pith&kos ‘scimmia'] s. m. (pl. -chi o 
-ciy ® Scimmia snella con arti lunghi, musetto pic- 
colo e tasche nelle guance per immagazzinare il 
cibo (Semnopithecus). 

semola [lat. parl. * simula( m), per il classico simi- 
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la, di origine mediterr.] $. f. 7 Farina grossolana che 
si ottiene dalla macinazione dei semi di alcuni ce- 
reali, spec. erano duro e mais, usata nella fabbri- 
cazione della pasta alimentare | Crusca: pane di 
s. 2 (pop.) Efelidi, lentiggini. 

Tsemolàio agg e (raro) Di semola. 

semolata [da semo/a] s.t. e Beverone di crusca 
e acqua, per cavalli. 

semolato [da semola] agg e Detto di zucchero 
raffinato. 

semolino [da semola] s. m. 7 Farina di riso o di 
grano duro macinata grossa, usata per minestre o 
per budini. 2 (est. } Minestra fatta con tale farina: 
s: in brodo. 

semolòso agg. 1 Ricco di semola. 2 (fie., pop.) 
Lentigginoso. 

semovente [comp. di sé e movente, part. pres. 
di muovere] A agg. e Che si muove da sé, che ha 
la proprietà del moto | Pontome s., munito di un 
piccolo apparato motore, per effettuare limitati 
spostamenti. B s. m. e Pezzo d'artiglieria installa- 
to su scafo corazzato cingolato che ne costituisce 
affusto mobile. 

semovenza s. f. èe Qualità di chi, di ciò che è 
semovente, 

+sempice e V. semplice (1). 

+sempiternale agg. e Sempiterno. 

jsempiternare v. tr. e (/etr.) Rendere sempi- 
terno. 

isempiternità [vc. dotta, dal lat. tardo sempiter- 
nitàte(m) ‘eternità', con troncamento fin.; da sem- 
pitérnus ‘eterno’, come aetèmitas, genit. aeternità- 
tis, da aetemus] s.f. Qualità di ciò che è sem- 
piterno. 

sempiterno [vc. dotta, dal lat. sempitemu(m) 
‘eterno’, comp. di sémper ‘sempre’ ed aetémus 
‘eterno'] agg. @ (/etr.) Che è sempre esistito e non 
avrà mai fine | /m s., in eterno, perpetuamente. SIN. 
Eterno, perpetuo. || sempiternamente, avv. Per- 
petuamente. 

sémplice (1) o (pop.) tsémpice, isémprice, 
fsimplice [lat. simplice(m) ‘semplice, puro’, 
comp. di sém- ‘una volta' (V. sempre) e di un deriv. 
dal tema di plectere ‘piegare’, dalla radice indeur. 
*plek- (V. piegare): propriamente ‘piegato una sola 
volta'] A agg. 7 Che consta di un solo elemento, 
spec. in contrapposizione a doppio: file, hodo s.; 
consonante s. | Intervallo s., in musica, quello che 
non eccede l'ottava | Partita s., tipo di scrittura 
contabile che non ha per regola base la costante 
uguaglianza fra addebitamenti e accreditamenti e 
che mira semplicemente a registrare o evidenziare 
i principali fatti di gestione, secondo metodi va- 
riabili da caso a caso. 2 Che consta di un solo 
elemento e non ha nulla di aggiunto o mescolato, 
spec. in contrapposizione a composto: i tempi 
semplici di un verbo; parola s. | Caffe s., liscio | 
Colonna s., senza altre colonne sovrapposte | 
Corpo s., elemento chimico | Rocce semplici, co- 
stituite per la maggior parte da un unico tipo di 
minerale | Corimbo, Justo, radice, spina, S., non 
ramificati | Infiorescenza s., con fiori inseriti im- 
mediatamente sul graspo. 3 Elementare, privo di 
complicazioni o di difficoltà: ragioni semplici da 
capire; comincerò la lezione dagli argomenti più 
semplici; l'esposizione dei fatti è stata s. e piana 
| Facile: non sarà s. indurlo a partire. 4 Privo di 
ornamenti eccessivi, di artifici: vestito, decorazio- 
ne, arredamento s, | Privo di affettazione, di fi- 
cercatezza; stile s.; vita s.; abitudini, gusti, sem- 
plici, cose semplici | (raro) Alla s., (ell.) in mo- 
do semplice, schietto e (est. ) senza superbia, sen- 
za sussiego. 5 Detto di persona, schietto, sincero, 
senza malizia: pente s.) é uN ragazzo 3. e buono 
| Inesperto, ingenuo: una contadina s. e rozza | 

est.) Sciocco, poco accorto: ma quanto sei s.!; 
che anima s.! 6 Preposto a un $: ha valore enfatico 
e rafforzativo e significa ‘solamente, nient'altro 
che, mente più che’: è una s. domanda; non of- 

fenderti per un s. dubbio; mi basta una s. firma; 
e uns. soldato; non è che un s. impiegato | Anche 
unito a puro, preposto o posposto a un s.: dimmi 
la pura e s. verità; è ignoranza pura e s. 7 Po- 
sposto a un s; indica il grado più basso di una car- 
riera, una gerarchia, e sim.: segretario s. | Soldato 
s., non graduato. 8 (/ing.) Breve. || semplice- 
meénte, avv. 7 In modo semplice, con naturalezza: 

parlare, vestire semplicemente. 2 Solamente: dico 
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semplicemente questo!, veramente: un film sem- 
plicemente meraviglioso, B s. m, e t. e Persona 
schietta, priva di malizia, e spesso sciocca, poco 
accorta: gabbare i semplici. || semplicello, dim. | 
semplicétto, dim. | semplicino, dim. | sempli- 
ciòne, accr. ( V.) | sempliciòtto, dim. (V.). 

semplice (2) [dal lat. mediev. medicaméntum 
simplex ‘medicina semplice'] s. m, è {al pi.) Erba 
medicinale | Farmaco, rimedio composto con erbe 
medicinali | Giardino dei semplici, in cui si col- 
tivano erbe medicinali | Lettura dei semplici, an- 
tico insegnamento universitario in ambito medico 
che riuniva i contenuti di botanica, farmacogno- 
sia, farmacologia ed era dedicato alla descrizione 
delle piante e delle loro applicazioni medicinali. 

sempliciario [da semplice (2)] s.m. e Libro che 
tratta delle erbe medicinali e delle loro virtù tera- 
peutiche, 

sempliciòone [accr. di semplice (1)] agg.; anche s. 
m. (f. -a ) @ Che, chi è ingenuo, sincero, alla buona. 

semplicioneria s. t, e Qualità di chi è sempli- 
cione | Dabbenaggine, 

sempliciòtto [dim. di semplice ( 1)] agg. anche s. 
m: (f.-a) # Che, chi è eccessivamente ingenuo e 
poco accorto. SIN. Babbeo, citrullo, grullo. CONTR. 
Furbacchione. 

semplicismo [da semplice (1), con -ismo] s.m. 
è Maniera troppo semplice e superficiale di ragio- 
nare, considerare, e sim.: peccare di s. 

semplicista (1) [da semplice (1), con -ista] 
Asm.ef (plim.-i) e Chi ragiona, giudica, e sim. 
con semplicismo, B agg. e Semplicistico. 

semplicista (2) [da semplice (2), con -ista] s 
m.et. (pi.m.-i) 7 Anticamente, studioso delle pro- 
prietà delle erbe medicinali. 2 Erborista. 

semplicistico [da semplicista (1)] agg. (pl. m. 
«ci ) ® Che pecca di semplicismo | Di, da sempli- 
cista. || semplicisticamente, avv. 

semplicità o simplicità [dal lat. simplicità- 
teim), da simplex, genit. simplicis ‘semplice’, con 
troncamento fin.] s.f. 1 Qualità di chi, di ciò che 
è semplice, 2 Naturalezza, disinvoltura, sobrietà: 
vestire, comportarsi, vivere, con s.; s. di modi, di 
stile. 3 Inesperienza, ingenuità, dabbenaggine: 
tutti approfittano della sua s. 

semplicizzare [da semplice (1)] v. tr. e (raro) 
Semplificare. 

semplificare [dal lat. mediev. simplificare, comp. 
di simplex (nom.) ‘semplice’ e -ficare] Å v. tr. (io 
semplifico, tu semplifichi) ® Rendere semplice o 
più semplice: bisogna s. le cose, non complicarle 
| S. una frazione, ridurre una frazione ai minimi 
termini, cioè con numeratore e denominatore pri- 

tra loro. B v. intr. pron. e Diventare più sempli- 

ce, più facile: la questione si semplifica. 

sembplificativo agg. e Atto a semplificare. 

semplificatore s. m.; anche agg. (f. -rrice) e Chi, 
che semplifica, 

semplificazione [dal lat. mediev. simplificatià- 
neim), da simpiificàre ‘semplificare’ ] s.f, e Atto del 
semplificare o del semplificarsi. 

sèmpre [lat. sémper ‘sempre’, comp. di sém-, dal- 
la radice indeur. *sem- ‘una volta' e për ‘per’: pro- 
priamente 'una volta per tutte'. V. semplice (1)] 
avv. Î Senza interruzione, senza termine di tempo 
(indica continuità ininterrotta nel tempo passato o 
futuro o in entrambi): Dio s. è stato e s. sarda; il 
mondo non durera s.: è s. stato cost, la virtu sara 
s. premiata e il male sarà s. punito; ti vorrò s. 
bene; ho s. fatto del mio meglio; s. caro mi fu 
quest'ermo colle (LEOPARDI); le cose, dal niente 
nate, | tornare s. al niente (CAMPANELLA) | Con 
valore raff. (fam.) s. e poi s.: ne avra s. € pot s. 
rimorso | Con valore raff. {lett.) s. mai, mai $.: 
per far s. mai verdi i miei desiri (PETRARCA) | 
(Per) $. tuo, (per) s. vostro, nella chiusa delle 
lettere o nelle dediche, precede la firma ed espri- 
me devozione immutata | (con valore raff.) Per 
S: per tutto il tempo, per l'eternità: Dio regnerà 
per s.; ci ameremo per s.; gli avari sono dannati 
pers. | Lasciarsi, dirsi addio per s., in modo de- 
finitivo | Te lo dico una volta per s., una sola vol- 
ta, una volta per tutte | Da s., fin dall'origine, da 
lunghissimo tempo, fin dove giunge il ricordo: il 
mondo è così da s.; ci conosciamo da s. | Di s., 
di tutti 1 tempi, di ogni occasione o circostanza 
{con valore aggettivale): e la storia di s.; resterò 
per te quello di's, 2 Continuamente, con persi- 
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stenza (indica il perdurare o il frequente ripetersi 
di q.c.): fossisce s.; parlate s.; tu sei s. allegro; 
in ques”ro posto piove Lf arrivare S. Ce “di: viene S, 
a trovarmi; è s. di malumore; s. dispiaceri; s. pre- 
occupazioni!; s. fortunato!; sei s. la solita! 3 Ogni 
volta: ho telefonato, ma era s. occupato; quando 
viene gli faccio s. buona accoglienza; non s. è in 
casa | Con valore raff. seguito da un compar.: lo 
desidero s$. più; gli affari gli vanno s. meglio; fac- 
cio s. maggior fatica a camminare; capisce s. me- 
no; Leopardo diventava s. piu cupo e taciturno 
(NIEVO) | Con il ‘più’ sottinteso quando nel v 
stesso sia contenuto il concetto dell'aumento o 
della diminuzione; cresce s.; cala s.; i prezzi ai- 
mentano s. 4 Ancora: fai s. lo stesso lavoro?; abiti 
s. con tua cognata?; soffre s. di mal di fegato?; 
continua a vedere x quella ragazza; ser venuto un 
po' tardi, ma s. in tempo per goderti lo spettacolo. 
5 Ma, però, a patto che (con valore restrittivo 
esprime una riserva): posso di nuovo lavorare, 
però s. con una certa cautela; puoi uscire, ma s. 
molto coperto; vorrei incominciare subito, $. col 
tuo permesso. 6 Nondimeno, pur tuttavia (con va- 
lore concessivo): é anzianotto, ma s. agile; ha 
sbagliato, ma è pur s. tuo fratello; il tema non è 
svolta pienamente, è $. però sufficientemente tral- 
tato, non si sono comportati bene, ma è s. nostro 
dovere aiutarli, 

sèmpre che /'sempre ‘ke*/ o sémpre che 
l'sempre ke*/, (raro) sempreché [comp. di sem- 
pre e che (cong.)] loc. cong. 7 Purché, ammesso 
che {introduce una prop. condiz. con il v. al 
congv.): lo farò, sempre che tu lo voglia; rime- 
dieremo, sempre che sia ancora possibile; ti seri- 
verò anche domani, sempre che trovi il tempo di 
farlo. 2 Ogni volta che (introduce una prop. rel. 
con valore temp. e il v: all'indic.): sempre che 
presso gli venia, quanto potea con mano ... la lon- 
tanava (BOCCACCIO); 3 +Finché (introduce una 
prop. temp. con il v. all’indic.): tecon tuo danno 
ti ricorderai, sempre che tu ci viverai, del nome 
mio (BOCCACCIO), 

sempreverde [comp. di sempre e verde] A s. 
m. ef. 7 Vegetale che non rimane mai completa- 
mente privo di foglie: siepe di sempreverdi. 
2 (fig.) Calco dell’ingl. evergreen (V.). B anche 
agg.: pianta s. 

isempreviva s. t. è (bor.) Semprevivo. 

semprevivo [dal lat. tardo semperīvu( m), 
comp. di sémper ‘sempre’ e vivus ‘vivo’, con S0- 
vrapposizione di sempre] s. m. e Erba delle Cras- 
sulacee con foglie carnose a rosetta e fiori rossicci 
(Sempervivum tectorum ). 

tsémprice e V. semplice (1). 

semprònio [dal lat. Sempréniu(m), gentilizio 
rom.] s. m. (f. -a) è Designazione di persona ipo- 
tetica qualsiasi, o che per qualche ragione non si 
vuole nominare. 

isemunciale e V. semionciale. 

jsemuto agg e (raro) Fornito di semi, 

sèéna (1) o sénna [dall'ar. sanà] s,t.@e Legumi- 
nosa arbustiva a foglie pennate e grappoli di fiori 
gialli, usata in medicina (Cassia angustifolia ). 


séna (2) [lat. séna, nt. pl. sost. dell'agg. distr. séni 


‘sei a sei', da séx ‘sei'] s. f.e (fosc.) Doppio sei 
nel gioco dei dadi o del domino: fare, avere s. 
senale [dal lat. sēni (nom. pl.) ‘sei a sei', con -ale] 
s.m.e (mar.) Albero cilindrico disposto lungo la 
generatrice poppiera degli alberi maggiori portanti 
vele quadre e destinato alla guida della gola dal 
picco che vi corre sopra | Canapo a sei cordoni, 
usato per sartia degli alberi maggiori. || senalétto, 

dim. 

sénapa e V. senape. 

senapato agg e Che contiene senape | Che è 
preparato con senape: empiastro, cataplasma, s, 

sénape o sénapa, jsénepa [lat. sin4pe(m), dal 
gr. sinapi, di origine egiz.] A s. t. 7 Pianta erbacea 
delle Crocifere coltivata per i semi giallo-rossastri 
o rosso-nerastri finemente zigrinati, impiegati in 
medicina e in culinaria (Brassica alba, Brassica 
nigra) | Gig.) Venire, far venire la s. al naso, 
stizzirsi, fare stizzire, =» |LL. spezie. 2 Salsa pic- 
cante a base di farina di senape: bollito con s.; 
mostarda di s.; s. bianca, nera. B in funzione di agg. 
inv. e (posposto a un s.) Che ha il colore interme- 
dio tra il marrone e il giallo spento caratteristico 
delle salse omonime. 


senapiéra s.f. e Vasetto per contenere la salsa 
di senape o altre salse piccanti. 

senapismo [vc. dotta, dal lat. sinapismutm), dal 
gr. sinapismos, da sinapi'senape'] s.m. 7 Catapla- 
sma revulsivo fatto con farina di senape. 2 (fie.) 
Persona 0 cosa noiosa e insopportabile. 

senàrio [vc. dotta, dal lat. senanu(mì), da sēni 
(nom. pl.) distr. di séx ‘sei'] A agg. e Detto di ver- 
so di sei piedi | Detto di verso di sei sillabe. B an- 
che s. m. || senariétto, dim. 

senata [da seno (1)] s.t. è (raro; tosc.) Quantità 
di roba che si può portare in una sola volta in seno, 

senato (1) o +sanato (2) [dal lat. senatu(m) 
‘assemblea di anziani’, da sénex ‘vecchio’, di origi- 
ne indeur. V. +seme] s. m. (spesso scritto con iniziale 
maiuscola nei sign. 1,263) Í Nell'antica Roma, con- 
siglio composto prima di anziani, poi di dignitari, 
a fianco del magistrato e dell'assemblea popolare 
nel governo della cosa pubblica. 2 Uno: dei due 
rami del Parlamento: il disegno di legge è già sta- 
to approvato dal s. 3 S. accademico, organo de- 
liberativo costituito dai presidi delle facoltà che, 
nelle singole università, affianca il rettore nel go- 
verno dell'ateneo. 4 ( est.) Sede del senato: recar- 
si ins. | Adunanza, riunione, del senato: parlare 
in s. 5 (raro, scherz.) Gruppo, riunione, di per- 
sone anziane. 

senato (2) [associazione scherz. di parole, per 
seno] s. m. e (pop., scherz.) Voluminoso seno 
femminile. 

senatoconsulto [vc. dotta, dal lat. senàtus con- 
sUltu(m) ‘decreto del senato’. V. consulto] s. m. è 
Nell'antica Roma, parere espresso dal Senato sul- 
le questioni sottopostegli. 

senatorato s.m. è (raro) Ufficio, carica di se- 
natore. 

senatore [dal lat. senatòre(m), connesso con se- 
nétus ‘senato'] s. m. (f. -trice) 1 Membro del Se- 
nato: essere eletto s.; è stato nominato s. a vita. 
2 (fig., scherz.) Persona autorevole, spec: an- 
ziana. 

senatoriale [da senatore, sul modello del fr. sé- 
natorial] agg. ® Di, da senatore. 

senatòrio [vc. dotta, dal lat. senatoriu(m), da se- 
nātor 'senatore'] agg. è (/ert.) Che si riferisce al 
Senato o ai senatori | Provincia senatoria, nel- 
l'antica Roma, quella il cui governatore era nomi- 
nato dal Senato. || senatoriaménte, avv. Alla ma- 
miera dei senatori. 

tsène [vc. dotta, dal lat. séne(m) ‘vecchio’, dalla 
radice indeur. *seno- ‘vecchio'] agg.; anche s. m. @ 
(poer.) Vecchio. 
senècio o seneciòne [dal lat. senecione(m), 
propriamente ‘vecchio’, da sénex 'vecchio' per la 
peluria dei capolini simili a capelli bianchi] s. m: è 
bot.) Genere di piante della famiglia delle Com- 
posite, d'aspetto molto vario, diffuse spec. in cli- 
mi temperati (Senecio). 

senegalése A agg. e Del Senegal. B s.m. ef è 
Abitante del Senegal. 

+sènepa e V. senape. 

senescénte [vc. dotta, dal lat. senescénte(m), 
part. pres. di senéscere 'invecchiare', da sénex 
‘vecchio'] agg. ® (/ert.) Che sta invecchiando, che 
è nel periodo della senescenza, detto spec. di per- 
sona; 

senescènza [da senescente] s.f. è Insieme dei 
fenomeni involutivi e di esaurimento di molte fun- 
zioni organiche che seguono al periodo di accre- 
scimento e di stato di un organismo. 

senése o }sanése [da Siena, con e non ditton- 
gato perché in posizione atona] A agg. è Di Siena. 
B s.m.ef è Abitante, nativo di Siena. C s.m. solo 
sing. e Dialetto del gruppo toscano parlato a Siena. 

senesismo [da senese, con -ismo] s. m. è 
Espressione tipica del dialetto senese entrata in un 
altro dialetto o nella lingua italiana. 

Tsenéstro e V. sinistro. 

tsenétta [vc. dotta, dal lat. senécta(m) ‘vecchia- 
ia', da sénex 'vecchio'] s. t. è (poer.) Vecchiaia: 
l'anima nobile nella s. si è prudente (DANTE). 

isenettUte o }senettù, }senettùde [vc. dotta, 
dal lat. seneciute(m) ‘vecchiaia’, da sénex vec- 
chio'] s. t-e (/ert.) Vecchiaia. 

senhal /provz. se'pal/ [vc. provz., propriamente 
‘segnale’ (V.)] s.m. inv. e Nell'antica poesia pro- 
venzale, nome fittizio che adombrava la donna 
amata, secondo un uso cortese diffusosi anche nel- 


la lirica italiana dei primi secoli. 

senile [dal lat. senile(m), da s&nex ‘vecchio'] agg. 
e Di, da vecchio, attinente å vecchio: eta, espe- 
rienza, malattia s. || senilmente, avv. Da vecchio. 

senilismo [da senile, con -ismo] s. m. è Vec- 
chiezza prematura. 

senilità [da senile] s.t. e Vecchiezza, vecchiaia 
| {med., biol.) Insieme dei caratteri morfologici e 
funzionali propri dell'uomo in età avanzata. 

senilizzazione [da senile] s. f. è Invecchiamen- 
to, con riferimento alle persone e al loro livello 
generazionale: la s. dell'agricoltura. 

+sènio [vc. dotta, dal lat. séniu(m) ‘decrepitezza’, 
connesso con sénex ‘vecchio’ ] s. m. @ (/ett.) Mas- 
‘sima età dell’uomo. 

senior /lat. 'senjor/ [vc. lat, propriamente 
compar. di sénex ‘vecchio'] A agg. inv. e Posposto 
a nomi propri di persona significa ‘più vecchio’, 
ed è usato in caso di omonimie nell’ambito di una 
stessa famiglia: Mario Rossi s. CONTR. Junior, 
B agg. inv.: anche s. m. e f. (pl. seniores nel sign. 1) 
1 (sport) Che, chi appartiene a una categoria su- 
periore sia per età che per requisiti tecnici. 2 (org. 
az.) Persona con cultura ed esperienza professio- 
nali nella mansione, acquisite in precedenti attivi- 
tà: consulenti s. CONTA. Junior, 

seniòre o seniòre [vc. dotta, dal lat. seniore(m), 
compar. di sénex ‘vecchio'. V. signore] s. m. 
1 (lett.) Persona più vecchia e autorevole. 2 (sr. ) 
Grado della milizia fascista corrispondente a quel- 
lo di maggiore nell'esercito. 

tseniscalco e V. siniscalco. 

sénna e V. sena (1). 

tsennato [da senno. V. assennato] agg:@ (dial.) 
Assennato. 

sénno [dall'ant. fr. sen, risalente al francone sin 
‘senno’. V. ted. Sinn] s.m. 7 Facoltà di discernere, 
giudicare, agire e sim. con sensatezza, prudenza, 
saviezza: il s. vince l'astuzia; il s. dei vecchi; il s. 
antico; chi non sa con s. correggere, ... merita 
essere nè maestro nè padre (ALBERTI) | M s. di 
poi, il dare consigli, suggerimenti e sim. riguardo 
a qc. che, ormai risolta e conclusa, rende inutile 
ogni commento | (dial.) {Da s., sul serio. 2 (ra- 
ro) Capacità:di intendere, di ragionare, di capire: 
Astolfo andò nella luna a cercare il s. di Orlando 
| Perdere il s., uscire di s., impazzire | Tornare 
in $., rinsavire. 3 {Parere, sentimento | +Di s., se- 
‘condo il parere | #A s., secondo la volontà, l'ar- 
bitrio: a s. mio; a s. altrui. 4 +Senso | tS. comune, 
senso, comune | 75. naturale, buonsenso || PROV. 
Del senno di poi son piene le fosse. || sennino, 
dim. | sennuccio, dim. 

Sennò e V. se no. 

sennonché e V. se non che. 

se no /se n'no*/ o (raro) senno, tse non 
[comp. di se (7) e no] avv. è (fam.) Altrimenti, 
diversamente, in caso contrario: se sai, parla, se 
no taci; bisogna che ci impegniamo di più, se no 
non si conclude nulla; fai presto, se no me ne 
vado. 

séno (1) [lat. sinum) ‘seno, golfo', di etim. incer- 
ta] s.m. T Petto: essere ferito al s.; strinversi qe. 
al s.; chinare il capo sul s. | (est.) Petto muliebre, 
mammelle femminili: s. eburneo, candido, flo- 
scio; Il s. sinistro, il s. destro; coprire, coprirsi, 
scoprirsi il s.;\allattare un neonato al s. | Tenere 
un neonato al s., allattarlo. 2 (euf.) Utero; ventre 
materno: il s. materno; frutto del suo s.; portare 
un figlio in s. 3 Spazio situato sotto un indumento 
che copre il petto; trarre q.c. di s.; nascondere, 
mettere, q.c. in 8. | Scaldare, scaldarsi una serpe 
in s., (fig.) beneficare chi si rivelerà ingrato o ne- 
mico. 4 (fig.) Animo, cuore, intimità della co- 
scienza: nutrire un sentimento in s; confidare, 
versare i propri dolori in s. a un amico; deporre 
un segreto in un s$. fidato. 5 Sinuosità, piega: i! s. 
della veste, della toga | Parte interna, cavità, vi- 
scere: nel s. della terra, della montagna | Dal s. 
del nulla, dal nulla. 6 Nelle loc. in s. a, (raro) 
nel s. di, entro, nel mezzo, nell’ambito: tornare in 
s. alla famiglia; vivere in s. alla società; in s. al- 
l'assemblea, alla commissione; nel s. della fede, 
della Chiesa. 7 lanat.) Cavità | S. mammario, de- 
pressione compresa tra le mammelle | $. caroti- 
deo, piccola dilatazione fusiforme dell'arteria ca- 
rotide che regola la pressione del sangue | S. du- 
rale, formazione venosa della dura madre | $. pa- 
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ranasale, cavità delle ossa della faccia e della vol- 
ta cranica, comunicante con il naso | S. delle vene 
cave, porzione dell'atrio destro che riceve lo sboc- 
co delle vene sistemiche e di quelle cardiache | 5. 
venoso, qualsiasi struttura vasale relativamente 
ampia nella quale scorre sangue venoso. = ILL. p. 
367 ANATOMIA UMANA. 8 Insenatura | Porzione di 
mare che si insinua dentro terra. 9 (/etr.) +Capa- 
cità di comprendere: hanno a tanto comprender 
poco s. (DANTE Inf. XXVM, 6). 

seno (2) [dal lat. mediev. sinu(m) ‘seno’, calco 
sull'ar. gaib ‘apertura della veste' e anche 'seno', 
in quest'ultimo sign. risalente al sanscrito jiva ‘cor- 
da'] s.m.@ (maf.) Funzione trigonometrica | $. di 
un angolo, funzione che associa a un angolo, for- 
mato da un segmento unitario e da una retta, la 
misura con segno della distanza tra l'estremo li- 
bero del segmento e la retta; in un triangolo ret- 
tangolo, misura con segno del rapporto tra il lato 
opposto all angolo dato e sa ili 


SENO- è V. reno- 


senoatriàle lena di.seno (1) e i agg. è 
(anat. ) Relativo al seno delle vene cave e all'atrio 
destro | Nodo s., gruppo di cellule specializzate 
del miocardio che danno avvio alla contrazione 
cardiaca. 

senodòchio e V. renodochio. 

senofilia e V. xenofilia. 

senòfilo e V. xenofilo. 

senofobia e V. xenofobia. 

senòfobo e V, xenofobo. 

senoglossia e V. xenoglossia. 

senologia [comp. di seno (1) e -logia] s. f. è 
(med.) Branca specialistica della medicina che 
studia gli aspetti anatomo-patologici del seno. 

senològico agg. (pi. m. -ci) ® (med.) Pertinente 
alla senologia. 

senòlogo [da senologia] s. m. (t. -a; pl. m.-gi) è 
(med.) Medico specialista in senologia. 

tse non /se n'non/ e V. se no. 

se non che /se non ke*/ o senonché nel sign. 
A 1, sennonché nel sign. A 2 [comp. di se(1), 
non e che (cong.)] A cong. 1 (/ert.) Tranne che, 
fuorché (introduce una prop. eccettuativa con il 
v.all'indic.): non so altro se non che bisogna fare 
ogni sforzo per riuscire | (lett.) }Se non è, se non 
fosse che: e se non ch'al disio cresce la speme, } 
' cadrei morto (PETRARCA). 2 Ma (con valore 
avversativo, introduce una prop. coord.): avrei 
voluto finire il lavoro teri, se non che un'improv- 
visa difficoltà me l'ha impedito. B avv. e tAltri- 
menti, in caso contrario; nol Intendiamo che tu ci 
doni due paia di capponi, se non che noi diremo 
a monna Tessa ogni cosa (BOCCACCIO). 

tsensaio s.m. e Sensale. 

sensàale [dall'ar. simsar ‘mediatore’, dal persiano 
sépsar] s.m. if. t-a, raro) ® Mediatore, agente | §. 
marittimo, mediatore in noleggi di navi. || sensa- 
laccio, pegg. | sensalétto, dim. | sensalùccio, 
dim. 

+sensaleria [da sensale] s.f. ® (raro) Senseria. 

tsensaria e V. senseria. 

sensatèzza [da sensato (1)] s.t. © Qualità di 
chi, di ciò che è sensato. 

sensato (1) [dal lat. tardo sensatu(m), da sén- 
sus ‘senso, intelligenza'] agg. e Che ha, che dimo- 
stra buon senso, giudizio, assennatezza: discorso 
s. Fagazzo s. risposta sensata, || sensatameénte. 
avv. T In modo sensato, con assennatezza. 2 At- 
traverso i sensi. 

isensàto (2) [da senso] A agg e Sensibile, 
percepibile dai sensi. B s.m. è (/ert.) Cosa sen- 

sibile. 

sensaziondle [dal fr. sensationnel, da sensation 
‘sensazione’] agg. e Che suscita grande curiosità, 
interesse, commozione e sim.: noziad, avvemmen- 
to, spettacolo, s. 

sensazionalismo [fr. sensationnalisme, da 
sensationnel '‘sensazionale'] $s. m. e Tendenza a 
diffondere notizie sensazionali o a presentarle in 
modo esagerato. 

sensazionalistico [da sensazionale] agg. (pl. 
m.-ci) è Che tende al sensazionalismo o lo ali- 
menta: notizia, stampa sensazionalistica. 

sensazione [dal lat. mediev. sensatiòne( m), dal 
classico sénsus ‘senso’: per calco sul fr. faire sên- 
sation, à sensation ‘ad effetto' nel sign. 3] s. t. 


sensismo 


1 (fisiol.) L'unità elementare e non analizzabile 
di ciò che si percepisce quando certi organi recet- 
tori sono stimolati. 2 (gener.) Impressione, pre- 
sentimento: ho la s. che quel ragazzo finira male. 
3 Senso di viva impressione, stupore, sorpresa, in- 
teresse, e sim., spec. nella loc. fare s., gran s. 
molta s. | A s., a forti tinte, che produce grandi 
effetti: dramma a s. 

senseria o (raro) tsensaria [da sensale] s. t. è 
Attività svolta dal sensale | Compenso spettante 
al sensale per le sue prestazioni. 

sensibile [vc. dotta, dal lat. sensibile(m), da sên- 
sus, part. pass. di sentire ‘percepire'] A agg. 7 Che 
sì apprende, si percepisce, si conosce é sim. me- 
diante i sensi: mondo s.; esperiehza s.; cose sen- 
sibili. 2 Che si manifesta ai sensi in modo eviden- 
te: rumore, suono, s. | Che si fa sentire con una 
certa intensità: s. miglioramento | Notevole, rile- 
vante: la differenza fra i due è s.; è stato un s. 
danno. 3 Che sente, riceve impressioni attraverso 
i sensi: l'uomo è un essere s. | Che risponde in 
modo intenso a uno stimolo: gli occhi sono malto 
sensibili alla luce artificiale. 4 (fig.) Che si di- 
mostra particolarmente accessibile a dati stimoli: 
essere s. al fascino femminile, alla bellezza, alle 
lodi, ai rimproveri, e sim. 5 Che sente in modo 
particolarmente ‘intenso determinate situazioni 
emotive, ambientali, e sim.: ha un carattere trop- 
po s.; è una bambina molto s. SIN. Sensitivo. 
CONTR. Insensibile. 6 (tecno/.) Detto di strumento 
di misura, che avverte le variazioni della grandez- 
za da misurare. 7 (fot.) Materiale s., ricoperto da 
una speciale emulsione che lo rende atto a essere 
impressionato dalla luce. || sensibilmente, avv. 
{T In modo sensibile, con i sensi: comprendere 
sensibilmente. 2 Molto, notevolmente: la qualità 
è sensibilmente aumentata. 3 Fisicamente. B s. 
m. è Ciò che si può apprendere, percepire, cono- 
scere e sim. mediante i sensi. C s.f. @ (mus.) Set- 
timo grado della scala diatonica. 

sensibilità [vc. dotta, dal lat. tardo sensibilità- 
te(m), da sensibilis ‘sensibile'] s. t. 1 Facoltà di ri- 
cevere impressioni mediante 1 sensi: perdere, 
riacquistare, la s.; la s. di un muscolo; avere s. al 
dolore. 2 Disposizione a sentire vivamente emo- 
zioni, sentimenti, affetti: persona di grande s.: s 
d'animo; s. acuta, morbosa, malata; avere s. per 
il dolore degli altri | Squisitezza, finezza, delica- 
tezza: un'opera di raffinata s.; suona con grande 
s. 3 5. delle emulsioni fotografiche, capacità delle 
emulsioni di dare immagini sotto l’azione delle ra- 
diazioni elettromagnetiche | $. della pellicola, 
grado di rapidità con la quale i granuli dell emul- 
sione fotografica si modificano sotto l’azione del- 
la luce | $. di un radioricevitore, capacità di un 
radioricevitore di ricevere segnali deboli. 

sensibilizzare [da sensibile] A v. tr. 1 Rendere 
sensibile o più sensibile. 2 (fig. ) Rendere coscien- 
te, consapevole, di un problema, una situazione, e 
sim.: occorre s. politicamente i giovani. 3 In fo- 
tomeccanica, stendere sulla lastra Vemulsione 
sensibile alla luce. B v. intr. pron. 7 (fig. ) Diven- 
tare consapevole, sensibile, nei confronti di un de- 
terminato problema. 2 {biol med.) Subire un 
processo di sensibilizzazione. 

sensibilizzatore [da sensibilizzare] A agg. (f. 
-trice) ® (med.) Detto di agente che determina la 
sensibilizzazione. B s. m. @ (chim.) Composto al- 
terabile alla luce usato nella preparazione di gela- 
tine fotografiche | Sostanza capace di accelerare 
una reazione a catena. 

sensibilizzazione s.t. 7 Atto, effetto del sensi- 
bilizzare. 2 (for.) Operazione mediante la quale 
l'emulsione sensibile viene resa idonea a subire 
l’azione fotochimica della luce. 3 (biol, med.) 
Esposizione di un organismo a un determinato al- 
lergene (farmaco, polline, siero o altro), che pro- 
voca una successiva reazione di ipersensibilità nei 
confronti dello stesso. 

sensile [prob. sp. sencillo, dal lat. parl. *singéi- 
lu(m), dim. di singulus ‘singolo'] A agg. e Sempli- 
ce, ordinario | Remo s., maneggiato da un solo 
rematore. B s.m. e Remo di palischermo, di brac- 
cio lungo, spinto da rematore di faccia a prua e 
ritto in piedi, come nella gondola. 

tsensione [da senso, sul modello di sensazione] 
s.f.è (raro) Atto del sentire. 


sensismo [da senso, con -ismo] s. m. e Ogni dot- 


sensista 


trina filosofica per cui la sensazione rappresenta 
la condizione necessaria e sufficiente di ogni co- 
noscenza, 

sensista [da senso, con -ista] A s.m.ef. (pl.m. 
-1) ® Chi segue o si ispira al sensismo. B agg è 
(raro) Sensistico. 

sensistico agg ipl. m. -ci) e Che concerne o in- 
teressa il sensismo. 

sensitiva [f. sost. di sensitivo] s. t. 1 Mimosacea 
a fusto erbaceo e spinoso, foglie composte che si 
ripiegano appena toccate e fiori rosa (Mimosa put- 
dica). 2 (fig.) Persona delicata, sensibile, 

sensitività s.t. e Qualità di chi è sensitivo. 

sensitivo [dal lat. mediev. sensitivu(m), dal clas- 
sico sénsus, part. pass. di sentire ‘percepire'] 
A agg. 1 Atto a sentire, a conoscere, e sim. attra- 
verso i sensi: facolrà sensitiva; istinto s. | Vita 
sensitiva, dei sensi, comune agli uomini e agli ani- 
mali, spec. in contrapposizione a vita vegetativa | 
Anima sensitiva, nella psicologia aristotelica, una 
delle determinazioni fondamentali dell'anima che 
presiede alle funzioni motorie, sensoriali e percet- 
tive degli animali e dell'uomo. 2 Della sensazione 
| Sistema nervoso s., che ha la funzione di avver- 
tire e analizzare gli stimoli. 3 Detto di persona che 
si lascia facilmente influenzare da situazioni emo- 
tive: carattere s.; natura troppo sensitiva. SIN. 
Sensibile. || sensitivaménte, avv. B s. m. (f. -a) 
1 Persona sensitiva, 2 (psicol. ) In parapsicologia, 
persona che può ricevere stimoli che normalmente 
non vengono avvertiti. 

sensitogràmma [comp. di sensit ivo) e -gram- 
ma] s.m. è (otr.) Striscia di materiale fotografico 
impressionata da un'estremità all'altra con inten- 
sità di luce crescente e sviluppata in condizioni 
standard, mediante un sensitometro. 

sensitometria [comp. di sensit(ivo) e -metria] s. 
fe (att. ) Misurazione della sensibilità delle emul- 
sioni fotografiche alle radiazioni visibili e invisi- 
bili. 

sensitométrico agg. ipl. m.-ci) è (att. ) Relativo 
alla sensitometria o al sensitometro; scala sensi- 
tometrica, gradi sensitometrici. 

sensitometro [comp. di sensit(ivo) e -metro] s. 
m. è (ott) Apparecchio destinato alla misurazione 
della sensibilità delle emulsioni fotografiche. 

tsensivo agg. è (raro) Di senso | Atto a sentire. 
|| tsensivaménte, avv. Sensibilmente. 

Sènso [dal lat. sénsu(m), da sentire ‘percepire’] 
s. m. (pl. tsénsora, t., raro) 1 Facoltà di sentire, di 
ricevere impressioni prodotte da stimoli esterni: 
l'uomo è dotato di s.; i cinque sensi; il s. della 
vista, dell'udito, dell'odorato, del gusto, del tatto; 
organi del s.; organi dei sensi; errore, illusione, 
dei sensi | Cadere sotto i sensi, di cosa concreta, 
tangibile | Sesto s., sensibilità particolarmente 
acuta di cui sono, 0 credono di essere, dotate al- 
cune persone. 2 (al pl.) Coscienza, consapevolez- 
za, di sé e delle proprie azioni: perdere, recupe- 
rare, riacquistare, i sensi; tornare in sensi. 3 (al 
pi.) Sensualità, appetito sensuale: vita dei sensi; 
piaceri dei sensi; peccato dei sensi; languore, so- 
pore, dei sensi; abbandonarsi ai sensi; mortifica- 
re i sensi. d Percezione, avvertimento, di sensa- 
zioni fisiche, spec. vaghe: avvertire, provare, un 
s. di benessere, di malessere, di stanchezza, di di- 
spusto, di languore allo stomaco, e sim. 5 Moto 
dell'animo, avvertimento di determinate situazio- 
ni psichiche: provare un s. di tristezza; sentire un 
s. di vuoto; penso a lui con un s. di nostalgia: 
quelle parole ci lasciarono un s. di delusione | 
Sentimento; provare un s. di vergogna; andai per 
un s. di dignità; provo per loro un vivo s. di gra- 
titudine; è una donna di alti sensi | S. di colpa, 
sensazione di aver violato principi etici o religiosi, 
accompagnata da rimorso | Impressione, spec. 
sgradevole, nella loc. fare s.: quell'uomo mi fa s. 
6 (al pl.) Espressione di un sentimento, spec; in 
clausole epistolari di cortesia: con i sensi della no- 
stra stima; gradite i sensi della mia devozione, e 
sim. 7. Criterio generale intuitivo, discretivo, in- 
tellettivo: avere, non avere, s. della giustizia, del- 
la decenza, dell'onore, dell'opportunità, e sim.: 
avere il s. della proporzione; essere scarso, privo 
di s. dell' orientamento, quel quadro offende il no- 
stro s. estetico | S. comune, maniera ordinaria e 
semplice, propria.della maggior parte della gente, 
di intendere e giudicare | §. critico, obiettività nel 
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giudicare | S. morale, capacità di discernere tra il 
bene e il male | §. pratico, capacità di affrontare 
e risolvere i fatti della vita pratica | Buon s., ca- 
pacità di giudicare e comportarsi saggiamente; V. 
anche buonsenso. 8 (spec. al sing.) Significato, 
concetto espresso da una parola, una frase, e sim.: 
s. chiaro, oscuro; s. letterale, proprio; s. estensi- 
vo, traslato, figurato; spiegare ils. di un vocabo- 
lo; nel pieno, nel vero s. della parola; il s. riposto, 
recondito, ambiguo, misterioso di una frase; ca- 
pire il s. di un brano; il s. di questo verso non.é 
chiaro; non ha colto il s. della frase; non inter- 
preti il passo nel suo vero s., dimmi in breve il s. 
del racconto | Ripetere q.c. a s., ripetere il con- 
tenuto di ciò che si è letto, ascoltato, e sim. con 
parole proprie, non a memoria | Spiegare, tradur- 
re qc. a $ rendendene il significato, non alla let- 
tera | Costruzione a s., senza rigore grammaticale 
| Doppio s., parola, frase, e sim. che si presta a 
una doppia interpretazione, spec. licenziosa, data 
a una parola, una frase e sim.: non mi piacciono 
i doppi sensi, barzelletta a doppio s. | Contenuto 
valido, sorretto dalla logica, spec. in frasi limita- 
tive o negative: sono discorsi senza s.; ciò che 
scrivi non ha s.; è una lettera vuota di s. | Signi- 
ficato logico di un fatto, un atteggiamento, è sim.: 
in quello che fai non c'è s.; è un atteggiamento 
senza s.; il suo modo di parlare è privo di s. 9 Mo- 
do: diglielo in questo s.i ell ho risposto in s. af- 
fermativo; mi hanno risposto in s. negativo; in un 
s. o nell altro ci vedremo; ti consiglio di agire in 
questo s. piuttosto che nell'altro | In un certo s., 
da un certo punto di vista, sotto un certo aspetto, 
10 Direzione, verso: nel s. della lunghezza, della 
larghezza; in s. inverso, nel s. opposto; in un s. 0 
nell'altro; in tutti i sensi | S. unico, l'unico verso 
in cui è consentito ai veicoli di percorrere una 
strada | S. vietato, nel quale non è consentito ai 
veicoli di transitare, segnalato da apposito cartel- 
lo. TT (bur.) Conformità, tenore, nelle loc. a s. 
di, ai sensi di: a s. dell'articolo di legge; ai sensi 
del regolamento. 12 +Opinione, parere: ella mi 
comanda che io ... le debba ... comunicare il mio 
s. circa le dette opposizioni (GALILEI). 13 (raro) 
tFormula, clausola. 


sensore [dall'ingl sensor (stessa etim. dellit. 


sensorio (2))] s.m. 1 (fis.) Dispositivo meccani- 
co, elettronico o di altro tipo, che, in un sistema 
di controllo, rileva i valori di una grandezza fisica 
o i suoi cambiamenti. SIN. Sensorio (2). 2 (mil) 
Insieme di apparati radar, laser, acustico e- sim. 
che consente di individuare un obiettivo. IF (est. ) 
Sistema di sicurezza di un alloggio, ufficio, azien- 
da e sim., che rivela l’intruso quando entra nella 
zona protetta, basato sull'impiego di raggi infra- 
rossi, ultrasuoni, microonde, 


sensoriale [da sensorio, sul modello del tr. sen- 


sorial] agg. ® Che concerne le attività di senso. 
sensorialménte, avv. 


sensòrio (1) [da senso] agg. ® Del senso, dei 


sensi: attività sensorie. 


sensòrio (2) [vc. dotta, dal lat. tardo sensò- 


riu(m), da sénsus, part. pass. di sentire percepi- 
re'] s.m. 7 Complesso delle funzioni sensoriali: s. 
integro, obnubilato. 2 (fis.) Sensore. 


sensorizzare [da sensore] v. tr. e Munire di sen- 


SOT 


sensuòàle [dal lat. tardo sensuale(m). da s&nsus 


‘'senso'] agg. 7 +Che si riferisce ai sensi, alle sen- 
sazioni fisiche o che ne deriva. 2 Relativo o in- 
cline ai piaceri dei sensi spec. nella sfera sessuale: 
appetito, istinto, vita, godimento s. | Che è sensi- 
bile e incline agli impulsi e desideri sessuali: uo- 
mo, donna s. 3 Che rivela o stimola sensibilità 
agli impulsi e desideri sessuali: voce s.; movenze 
sensuali; trattare argomenti sensuali. || sensual- 
mente, avv. In modo sensuale, 


sensualismo [da sensuale, con -ismo] s. m. 


1 Atteggiamento chè consiste nel considerare il 
piacere dei sensi come solo criterio direttivo della 
vita etica. 2 In arte, letteratura, e sim., propensio- 
ne a dare risalto agli aspetti sensuali di quello che 
è l'oggetto della rappresentazione artistica. 


sensualista [da sensuale, con -ista] s.m. et. (pi. 


m.-i) ® Chi aderisce al sensualismo. 


sensualistico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne o 


interessa il sensualismo. 


sensualità [vc. dotta, dal lat. tardo sensualità- 


te(m)da sensualis ‘sensuale']s.f. 1 Qualità di chi, 
di ciò che è sensuale: Berni ... mena in trionfo la 
SUA ... S. (DE SANCTIS). 2 tSensibilità. 

sensualizzare [da sensuale, sul modello 
dell'ing. to sensualize] v. tr. è (/ett.) Rendere sen- 
suale o più sensuale. 

sensuòso [dall'ing sensuous, deriv. dal lat. sén- 
sus ‘senso'] A agg. è (lett.) Che si riferisce ai 
sensi, alle sensazioni, alla sensualità, detto spec. 
di atteggiamenti, ispirazioni, e sim.: la sensuosa 
immaginazione del poeta, B s.m. solo sing. ® (raro, 
lett.) Ciò che è sensuoso: allora si celebrò il ‘sen- 
sibile o ‘s? che è nelle immagini della poesia 
(CROCE). 

sentàcchio [prob. connesso con sentire] agg. è 
(raro) Che ha acuto odorato, detto di animale. 

fsentacchiòso agg. e (raro) Sentacchio. 

tsentàre [lat parl. *sedentàre, da sédens, genit. 
sedéntis, part. pres. di sedére 'sedere’] v. intr. e intr. 
pron. è (dial) Sedere: lasciate s. a mangiar questi 
signori ( CASTIGLIONE ). 

isentaàta [da +sentare] s. t.e (raro, dial.) Se- 
duta. 

sentènza o }sentènzia [dal lat. sententia(m) 
‘opinione, parere', da sentire ‘percepire’] s.t. T Il 
tipo più rilevante di provvedimento giurisdiziona- 
le con cui sono decise generalmente tutte o parte 
delle questioni sottoposte all'esame del giudice: 
deliberare una s.; s, di condanna; s. passata in 
giudicato | S. non definitiva, interlocutoria | $. di 
rettificazione, con cu la Corte di Cassazione cor- 
regge nella sentenza penale impugnata errori di 
diritto che, per non aver avuto influenza decisiva 
sul dispositivo, non possono giustificare l’annul- 
lamento della sentenza stessa, 2 (raro, lett.) Av- 
viso, parere, opinione: rimuoversi dalla propria 
s., mutare s.; tenere per s. | +Decisione | tin s., 
in conclusione. 3 Massima, breve frase che espri- 
me concisamente un principio, una norma, spec. 
di natura morale, e sim.: un'area s.; un'antica s. 
| Sputare sentenze, dare giudizi e consigli non ri- 
chiesti, e spesso inutili, ostentando una presuntuo- 
sa autorità. 4 +Senso, significato, || sentenzaccia, 
pegg. | sentenzétta, dim. | sentenzòna, accr. | 
sentenzuccia, dim. | sentenzuola, dim. 

sentenziale [vc. dotta, dal lat. tardo sententia- 
leim) ‘sentenzioso’, da senténtia ‘sentenza, mas- 
sima'] agg. @ (raro) Che si riferisce alla sentenza 
| Che contiene sentenze: libro s. || sentenzial- 
meénte, avv. Sentenziosamente. 

sentenziàre [dal lat. mediev. sententiare ‘dar 
sentenze’, dal classico sententia ‘sentenza'] v.tr. e 
intr. (io sentenzio; aus. avere) 1 Giudicare con sen- 
tenza, emanare una sentenza: il tribunale senten- 
ziò che fosse liberato: hanno sentenziato la pena 
di morte. 2 (raro) Esprimere con autorità e com- 
petenza un parere, una decisione: il consiglio sen- 
tenziò di respingere la proposta. 3 Giudicare con 
sussiego e con scarsa competenza: quando senten- 
zia ê insopportabile. 

sentenziato part. pass. di sentenziare © (raro) 
Nei sign. del v. 

tsentenziatOre s.m. (f.-rrice) © (lett. } Chi sen- 
tenzia. 

sentenziosità s. f.e Qualità di chi, di ciò che è 
sentenzioso. 

sentenziòso [dal lat. sententibsu( m), da sentén- 
tia ‘sentenza, massima'] agg. 7 Ricco di massime, 
di sentenze: libro s. 2 (est.) Che ha forma di sen- 
tenza: stile s. ed efficace. 3 Che fa uso eccessivo 
di massime e di sentenze: un parlatore s. e mo- 
notono. || sentenziosaménte, avv, 7 In modo au- 
torevole, sentenzioso. 2 {Giudiziosamente, savia- 
mente. 

sentierismo [da sentiero] s. m. è Pratica che 
consiste nel percorrere sentieri o mulattiere che 
collegano località anche lontane fra loro seguendo 
vecchi tracciati. 

sentièro o tsentière, (raro) +sentièri [dall'ant. 
fr. sentier, dal lat. tardo semitàriu(m), agg. sost. da 
sémita ‘sentiero’, di origine prob. indeur.] s. m. 
1 Viottolo, gener. stretto, che in luoghi campestri, 
montani, e sim. si è formato in seguito al frequen- 
te passaggio di persone e animali: un s; attraversa 
il bosco; prendiamo il $; passarono per un s. 
2 (fig) Via: è sul s. del vizio; seguire il retto s. 
| Essere, marciare, sul s. di guerra, (fig., scherz.) 
dare inizio a una controversia, a un litigio; (est.) 


avere intenzioni bellicose: || sentierétto, dim. | 
sentierino, dim. | sentierùccio, }sentieruzzo, 
dim. | sentieruoòlo, dim. 

sentimentale [da sentimento, sul modello del fr. 
sentimental] Å agg. 1 Che si riferisce al sentimen- 
to oai sentimenti: la sua arte... aveva ... un’ effi- 
cacia s. (CROCE). 2 Che prova sentimenti teneri, 
gentili, malinconici, anche esageratamente o affet- 
tatamente: ragazza s.; per me sei troppo s. SIN. Ro- 
mantico. 3 Che dimostra; ispira, e sim. sentimenti 
teneri, gentili, delicati: Jibro, canzone, commedia 
s. || sentimentalmente, avv. B s.m.ef.@ Persona 
sentimentale: fare il s.; è una s. SIN. Romantico, || 
sentimentalòne, accr. 

sentimentalismo [dal fr. sentimentalisme, da 

| sentimental, con -isme ‘-ismo'] s.m. 7 Tendenza a 
una sentimentalità esagerata e affettata: i/ s. di fine 
Ottocento | Azione, parola, e sim. sentimentale: 
detesto i sentimentalismi. 2 Indirizzo filosofico 
inglese del XVIII sec. che, opponendosi all’intel- 
letiualismo etico, fonda il criterio dell'agire mo- 
rale sul sentimento. 

sentimentalista [da sentimentale] s. m. e f. (pl, 
m.-i) 7 Chi mostra eccessivo sentimentalismo nel 
parlare, nell'agire, e sim. | Chi si atteggia a sen- 
timentale (spec. spreg.). 2 Chi attribuisce ecces- 
siva importanza ai sentimenti, dimostrando scarse 
capacità pratiche. 3 Chi segue o si ispira all’indi- 
rizzo filosofico del sentimentalismo. 

sentimentalistico [da sentimentale] agg. (pl.m. 
-ci) ® Che rivela sentimentalismo: atteggiamento, 
romanzo s. || sentimentalisticamente, avv. 

sentimentalità s.t. e Qualità di chi, di ciò che 
è sentimentale, 

sentiménto [lat. mediev. sentiméntu(m) ‘senti 
mento’, da sentire ‘percepire’] s. m. (pi. tsentimenta 
f. raro) T (raro) Atto, facoltà del sentire, senso: i 
cinque sentimenti. 2 Coscienza, consapevolezza 
di sé, della propria esistenza, delle proprie azioni: 
avere s. di sé | Perdere, riacquistare il s. di sé, 
la propria dignità | Perdere i sentimenti, svenire 
e (est.) entrare in agonia | Uscire di s., di senti- 
menti, essere fuori del s., dei sentimenti, perdere 
il senno, la ragione; (est.) essere fuori di sé per 
ira, rabbia, e sim. | Levare,; togliere di s., stordire, 
confondere fortemente | Tornare in sentimenti, 
tornare in sé, rinvenire | (pop.) Fare q.c. con tutti 
i sentimenti, mettere tutto il s. nel fare qc., farla 
con ogni cura, alla perfezione. J Coscienza, con- 
sapevolezza dell'esistenza di q.e. diverso da sé e 
modo di sentirlo, considerarlo, accettarlo e sim. 
dentro di sé: il s. della famiglia è vivo in tutti noi; 
il s. del bene e del male; avere, non avere, s. re- 
ligioso, estetico, morale; ha un alto s. dell'onore; 
ha perso il s. del pudore. $ Ogni moto dell'animo, 
affetto, passione, emozione e sim., chiuso dentro 
di sé 0 manifestato agli altri: s. di gioia, di alle- 
pria, di gratitudine, di pietà; s. di odio, di vendet- 
ta; manifestare, nascondere, un S., provare, nutri- 
re, un S dina verso gc; in lui c'è un s. nuovo; 
siamo legati da un s. d'amicizia; ils. che li unisce 
è profondo; non ha nascosto i suoi sentimenti ver- 
so di me; l'ha offeso nei suoi sentimenti più cari. 
5 (spec. al pl.) Modo di pensare, di sentire, di 
comportarsi moralmente: persona di nobili, eleva- 
ti, sani, buoni, ottimi, onesti, sentimenti; persona 
di sentimenti cattivi, bassi, volgari, ignobili | Pa- 
rere, opinione: siamo del tuo stesso s.; ha mutato 
sentimenti. 6 (al sing., ass.) Sfera affettiva, emo- 
zionale, spec. in contrapposizione a ragione: par- 
lare al s.; ascoltare.il s: e non la ragione | Toc- 
‘care la corda del s., portarsi su argomenti capaci 
di commuovere gli altri | Sensibilità, disposizione 
a sentire vivamente: educare il s.; parlare, amare, 
cantare, suonare, e sim. con s.; poesia piena di 
s.; scrive bene ma senza s. 7 Senno, giudizio: è 
un ragazzo con poco s.; per la sua età ha molto 
s. | +5. comune, senso comune. 

sentina [lat. sentina(m), di etim. incerta] s. f. 
Í Parte più bassa e interna della nave, dove si rac- 
colgono gli scoli. 2 (fig.) Ricettacolo di brutture, 
scelleratezze, e sim.: o d'ogni vizio fetida s. 
(ARIOSTO), 

sentinèlla [di stim. discussa: dall'ant. sentina 'ac- 
cortezza', da sentire. V. il lat. tardo sentinare ‘evi- 
lare con astuzia un pericolo'] s.t. 7 Soldato armato 
che, a turno fra quelli componenti la guardia e per 
‘un determinato tempo, vigila a custodia e prote- 
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zione di persone o cose militari | Consegna della 
S., prescrizioni e doveri cui si deve attenere la sen- 
tinella durante il suo servizio | Doppia: s., costi- 
tuita da due uomini | Fare la s., stare di s., mon- 
tare di s., essere di s., eseguire il servizio di sen- 
tinella; (fig.) stare fermo e attento a guardare, a 
vigilare, sorvegliare e sim. 2 (mar.) §. sottoma- 
rina, aquilone. 
$sentio [da sentire] s. m. è (raro) Sentore, 
sentire [lat. sentire ‘percepire, sentire', di origine 
indeur.] A v.tr. (io sento) BI In un primo gruppo 
di significati, con riferimento ‘alle facoltà senso- 
riali, esprime l’acquisizione di conoscenze dal 
mondo esterno attraverso gli organi dei sensi. 
T Apprendere con l'udito, udire: s. un suono, un 
rumore, uno sparo; non senti che confusione?; 
sento una musica; avete sentito il campanello?; 
non sento nulla; sento dei passi in camera; ho 
sentito ge. suonare, qell.) ho sentito suonare; sen- 
to arrivare tuo fratello, (ell.) sento tuo fratello | 
ass.) Sentirci bene, sentirci poco, avere l'udito 
buono, poco buono | (ass.) Non sentirci da quel- 
l'orecchio, (fig.) di q.c. di cui nonsi vuole asso- 
lutamente parlare, su cui non si è disposti a fare 
concessioni e sim. | Udire ciò che viene detto da 
altri e comprenderne il significato: non sento la 
tua voce; parla più forte che non ti sento; muoviti, 
hai sentito quello che ho detto? | A s. lui ..., se- 
condo quanto dice lui | Adesso mi sentirá, gli darò 
il rimprovero che si merita | Ascoltare: i bambini 
non devono s. queste cose; s. la lezione, una con- 
ferenza | (ass.) Sentiamo!, su sentiamo, sentiamo 
allora, e sim., incoraggiando a parlare qc. che ci 
si accinge ad ascoltare | (ass.) Senti, senta, sen- 
tite, senti tu, e sim., per richiamare l'attenzione di 
qc. | Ma senti un po'!, sentite!, sentitelo!, senti 
che roba! e sim., escl. di meraviglia, incredulità, 
sdegno, e sim. | Hai sentito l'ultima?, vuoi sen- 
tirne una?, senti questa, e sim., per sottolineare la 
sorpresa, lo sdegno e sim. suscitato dal fatto che 
si sta per raccontare | $. tutte e due le campane, 
ascoltare le due versioni diverse e contrastanti di 
uno stesso fatto | Dare retta, ascolto: senti il mio 
consiglio; sente solo suo padre; stammi a s.; stam- 
mi bene a s. | Non voler s. ragioni, ostinarsi a non 
voler dare retta a niente e a nessuno | Sapere, co- 
noscere: vorrei s. il tuo parere al riguardo | Con- 
sultare: voglio s. il medico | Venire a sapere, ap- 
prendere: hai sentito la notizia?; se ne sentono 
delle belle sul suo conto; al giorno d'oggi se ne 
sentono di tutti i colori; dalla tua lettera ho sentito 
che partirai | Informarsi: senti che cosa vogliono; 
vaia s. se ha bisogno di q-c.; vuoi s. se la cena 
ë pronta? | Assistere a: s. la Messa; vado a s. la 
Traviata | (pop.) In quella casa ci si sente, $1 sen- 
tono rumori, ci sono i fantasmi. 2 Apprendere con 
l'olfatto: s. un odore, un profumo; senti che puz- 
zo! | S. ġ.c. all'odore, riconoscerla, giudicarla, an- 
nusandola. 3 Apprendere col gusto: s. un sapore; 
senti la dolcezza di questo vino; senti com'è buo- 
no questo dolce | Assaggiare: senti se la minestra 
è cotta; ti dispiace s. se il caffé è amaro? | $. que. 
al gusto, riconoscerla, giudicarla, assaggiandola. 
4 Apprendere col tatto: senti la morbidezza di 
questa lana | S. se a ge. scotta la fronte, s. se ge. 
scotta, per controllare se ha la febbre | 5. il polso 
a-gc. per controllarne le pulsazioni | $. g.e. al 
tatto, riconoscerla, giudicarla, toccandola. BI In 
un secondo gruppo di significati, con riferimento 
alle facoltà fisiche e psichiche, esprime l’avverti- 
mento di sensazioni, impressioni, e sim. T Provare 
una sensazione fisica generale o localizzata in una 
parte: del corpo: s. caldo, freddo, fame, sete, ap- 
petito, sonno, stanchezza, malessere; sentirsi la 
febbre addosso; s. male alla testa; s. pesantezza 
alle gambe; s. bruciore allo stomaco; s., sentirsi, 
i brividi lungo la schiena; s- sentirsi, l'acquolina 
imbocca | Non s., non sentirsi, le gambe, le brac- 
Cia, e sim., avere perso, gener. temporaneamente, 
la sensibilità a causa di forte stanchezza, sforzi, € 
sim. | M caldo, il freddo, e sim. si fanno s., sono 
molto forti e hanno ripercussioni sul fisico | /l ca- 
vallo sente il freno, è sensibile al freno, docile. 
2 Provare una sensazione psichica, isolata © ac- 
compagnata da una sensazione fisica: s. dolore, 
tristezza, nostalgia, piacere, per qc- 0 per q.c.; 
sentirsi allargare il cuore; s., sentirsi, la trema- 
rella addosso: s., sentirsi; un nodo in gola. 3 Pro- 
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vare le conseguenze di q.c., risentire: s. la fatica, 
la nota; s. gli anni; gli anni si fanno s., le piante 
sentono la siccità | S. il tempo, di individuo me- 
teoropatico | $. la primavera, di chi si mostra par- 
ticolarmente vivace e inquieto, o comunque diver- 
so dal solito, 4 Accorgersi, avere sentore di q.c.: 
s. la presenza di ge. sente gli sguardi di tutti ad- 
dosso a lui, sento che c'è gc. sotto; sento che 
quell'uomo non è sincero | Presentire, presagire: 
sentivo che sarebbe finita così; sento che presto 
se ne andra. WII In un terzo gruppo di significati, 
con riferimento alle facoltà emotive, affettive, in- 
tellettive e sim., esprime sentimenti e stati d'ani- 
mo. f Provare un sentimento, o un insieme di sen- 
timenti: s. affetto, amore, gratitudine, riconoscen- 
za, Stima, pena, compassione, pietà, per Që; s. ri- 
morso per aver fatto q.e.; sento q.c. per lui; non 
so definire quello che sento per te | Nons, nulla, 
essere insensibile, indifferente. 2 Avere coscienza 
di un sentimento, di una situazione emotiva, sen- 
timentale, e sim.: sento degli obblighi verso di 
voi; sente molto la nostra mancanza; sento di non 
amarlo più; sento di essermi comportato male. 
3 Essere in grado di ammirare, gustare, compren- 
dere, que: s. la musica, la poesia, la bellezza, il 
bello; senti la bontà del suo gesto? | (ass. ) Essere 
dotato di sensibilità, di alti sentimenti morali: s. 
altamente, nobilmente; una persona che sente po- 
co. 4 (raro) Essere di parere, stimare, giudicare: 
dice le cose come le sente; lo la sento diversa- 
mente da te | S. bene q.c., approvarla | (lett. ass.) 
à. molto, altamente, umilmente e sim. di sé, avere 
una grande, una modesta, opinione di se stesso. 
5 (raro) tAcconsentire, approvare: confessarono 
che sentirono il trattato (VILLANI). B v. intr. (aus. 
avere) T Avere odore, sapore, di q.c.: le cantine 
sentono di muffa; questa carne sente di rancido. 
2 Avere sentore di q.c.: questa storia sente d'in- 
ganno. 3 (fig.) tAvere qualità, somiglianza: frate 
Alberto conobbe incautamente che costei sentia 
dello scemo (Boccaccio). C v. rifl: 1 Provare una 
sensazione fisica: sentirsi bene, male, meglio, 
peggio; sentirsi debole, forte, in gamba; sentirsi 
invena di fare q.c.; sentirsi svenire, venir meno, 
marcare, morire, riavere; sentirsi debole, sfinito, 
a pezzi. 2 Provare una sensazione psichica: sen- 
tirsi a proprio agio, a disagio; sentirsi come un 
pesce fuor d'acqua; sentirsi sollevato. 3 Provare 
un sentimento, avere coscienza di un sentimento, 
di una situazione emotiva, sentimentale, e sim.: 
sentirsi commosso, turbato, offeso; sentirsi in de- 
bito, in obbligo, verso go.; sentirsi fiero, orgoglio- 
so di qc. o di q.c; sentirsi legato a ge. 0 a q.t; 
sentirsi in colpa colpevole, dalla parte del torto; 
sentirsi in grado, capace di fare q.c. | Essere di- 
sposto a: non mi sento di uscire; ti senti di leggere 
questo libro? | Qam.) Sentirsela, essere disposto, 
avere la forza: non me la sento di fare sacrifici. 
D in funzione di s. m. solo sing. © (terr. } Sentimento, 
sensibilità: donna di alto s. 

sentita [da sentire] s.t: 1 tAtto del sentire. 
2 tAccortezza: con buona s. di guerra (BARTOLI). 
3 (tosc.) Nelle loc. andare a s., procedere con 
accortezza | Camminare å s., tastando per non in- 
ciampare, 

sentito part. pass. di sentire; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Per s. dire, (ell) per ‘sentita dire, per 
averlo sentito dire da altri, per conoscenza indi- 
retta. 3 Vivo, sincero, cordiale, spec, in formule 
di cortesia o in clausole epistolari: sentiti ringra- 
ziamenti, voglia gradire i più sentiti auguri. 
4 tAccorto, cauto, giudizioso. || sentitamente, 
avv. Con.tutto il sentimento: ringraziare sentita- 
mente. 

sentore [dal lat. parl. *sentore(m), da sentire ‘per- 
cepire'] s. m. 7 Impressione o informazione väga 
e indistinta: ho avuto s. di qualche novità in uffi- 
cio; io aveva gia avuto s. di quello che doveva 
succedere (NIEVO). 2 Sentimento indistinto. 
3 Profumo, odore: s. di rose. 4 Rumore. 

senussia s.i. è Confraternita, comunità dei Se- 
nussi. 

senussismo [da senusso, con -ismo] s. m. è 
Dottrina e predicazione proprie del movimento re- 
ligioso è politico dei Senussi. 

senussita A agg e Dei Senussi. B s. m. e f. (pl. 
m.-i) e Chi aderisce alla confraternita dei Senussi. 

Senusso [dal n. pr. ar. M. ibn ‘Ali as Sandsi 
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(1787-1859)] s. m. (f. -a) © Membro della confra- 
ternita islamica dei Senussi, che predicava il ritor- 
no al puro Islam con larga influenza politica | Cia- 
scuno dei capi della confraternita e dei discendenti 
del fondatore Muhammad ibn “Alî as Sanūsı 
(1787-1859), 

Sénza o sénza. }sanza [lat. abséntia, propria- 
mente ‘in assenza di'] A prep. 1 Privo di (indica 
mancanza e regge il compl. di privazione ); è un 
povero orfano s. padre e s. madre; sono rimasto 
s. soldi e s. lavoro; cosa farei s. il vostro affetto? 
il signore viaggia s. bagaglio?; non uscire s. om- 
brello; è sempre s. scarpe; le finestre sono s, vetri; 
mangia tutto s. sale; sono rimasto s. parole; è un 
uomo s. pietà e s. scrupoli; è una bambina s. ma- 
lizia; una donna s. pretese; è un caso s. preceden- 
ti; è di una bellezza s. paragone; si tratta di una 
malattia s. speranza; chi può vantarsi | s. difetti 
(METASTASIO); s. baci moriste € s. pianto { LEO- 
PARDI); senz'amor, s. vita (LEOPARDI); soli era- 
vamo e sanza alcun sospetto (DANTE Inf. w, 129) 
| In contrapposizione a ‘con’: pantaloni con O s. 
risvolti; caffe con panna o s.? | Essere, rimanere 
S. ].C., esserne, rimanerne privo, sprovvisto | Vi- 
vere, fare å. g.c., fame a meno, rinunziarvi | (con 
valore raff.) Non s, con (per litote): me ne sono 
andato non s. rimpianto; ho perdonato non s. fa- 
tica | Nella loc. prep. +: di (sempre se seguito da 
pron. pers., spesso se seguito da un pron. 
dimostr.): dovrò arrangiarmi s, di vot; s. di te non 
posso stare; s. di quello la ricetta non riesce. 
CONTR. Con. 2 Escludendo, con assenza di (regge 
il compl. d'esclusione ): è stata operata s. aneste- 
sia; non ci sono gioie s. dolori; ho speso ottanta- 
mula lire d'albergo, s, le mance; non fa scienza, / 
sanza lo ritenere, avere inteso (DANTE Par. V, 
41-42); pini ed abeti s. aura di vento (CARDUCCI ) 
| Per ellissi del v. ‘fare’: svelto, s. tante chuac- 
chiere!; studiate, s. tante storie; me ne sono dn- 
dato s. cerimonie; si accomodi, prego, s. compli- 
menti! | In corel. con ‘né’ o con ‘e’: agisci s. 
amore né carità | 5. numero, innumerevoli: ha pa- 
tito sofferenze s. numero | S. riposo, $. sosta, s. 
tregua, incessantemente: correva s. sosta; lavora 
stregua | S. modo, smisuratamente: mangia e þe- 
ve s, modo | §. indugio, subito: verrò s. indugio 
| $. dubbio, s. forse, senz'altro, sicuramente, con 
certezza: s. dubbio gliene hai parlato; telefonero 
senz'altro | (lett.) $. più, subito, immediatamente 
|$. meno, immancabilmente | 5. impegno, non 
assumendosi alcun impegno, non con certezza as- 
soluta: verro s. impegno per un colloquio; ci ve- 
diamo domani, ma s. impegno. 3 (dir.) S. spese, 
clausola con cui il traente o il girante o l'avallante 
di una cambiale dispensano il portatore dal prote- 
sto per mancata accettazione © pagamento, 
4 (elettr.) S. fili, detto di comunicazione che av- 
viene tramite radioonde, B cong. e Non (introdu- 
ce una prop. esclusiva con valore modale, impl. 
con il v. all'inf., espl. nella loc. cong. s. che con 
il v.alcongv.): ho trascorso tutta la notte s. chiu- 
dere occhio; non devi parlare s. riflettere né ri- 
spondermi s. essere interpellato; è uscito s. che io 
lo sapessi; ha ascoltato i rimproveri s. batter ci- 
glio | S. dire, s. contare che, tanto più che, e inol- 
tre: doveva sapere che c'era pericolo, s. dire che 
l'avevo avvertito anch'io, non gli hanno dato 
quanto gli spettava, s. contare il modo in cui 
l'hanno trattato. 

senzacàsa s.m.ef. inv.; anche agg. inv. e Chi, che 
non ha casa. SIN. Senzatetto. 

senzadio o sénza Dio [comp. di senza e Dio] s. 
m. e f. inv. è Chi non crede.in Dio o manca di senso 
religioso | (est.) Chi è privo di scrupoli morali. 

senzapatria [comp. di senza e patria] s. m. et. 
inv. è Chi non ha patria | (est., spreg.) Chi rinnega 
la propria patria. 

senzatetto [comp. di senza e tetto] s. m. e t. inv. 
è Chi non ha tetto, casa, alloggio in cui ripararsi. 
SIN. Senzacasa. 

senziènte [vc. dotta, dal lat. sentiénte(m), part. 
pres. di sentire ‘percepire'] agg. 1 (Jerr.) Che è do- 
tato di senso, di sensibilità, e li esercita, 2 (raro) 
TPensante. 

sepaiòla o jsepaiuòla [da s(i)epe] s.t. @ (zool., 
pop.) Scricciolo, 

sépalo [dal fr. sépale, dal lat. sãepes ‘recinto’, sul 
modello di pétalum ‘petalo'] s.m. e (bor. ) Ciascuna 
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delle foglioline che formano il calice. 


separabile [vc. dotta, dal lat. separabile m), da 


separare] agg. e Che si può separare. CONTA. In- 
separabile. 
separabilitaà s.f. e Qualità di ciò che è separa- 
bile. 
separamento s.m. è (raro) Separazione. 
separare [dal lat. separare, comp. di sé(d)- ‘via’ 
e parare 'apprestare'] A v. tr. (io-separo, (lett: 0 
raro) sèparo) 1 Disgiungere, disunire, persone © 
cose vicine, unite, mescolate e sim. fra loro, ma- 
terialmente o spiritualmente: s. 1 letti, due fitigan- 
ti; nuove teorie hanno separato gli appartenenti 
al gruppo; la politica separa anche gli amici;0l- 
tre la virtù di separar-le-cose unite, ha la mente 
virtù d'unir le separate (SARPI). 2 Tenere distinto, 
sceverare: s. il bene dal male; s. i quaderni dal 
libri. 3 Tenere diviso, fare da ostacolo fra due 
(anche ass.): le Alpi separano l'Italia dalla Fran- 
cia; un giardino separa la casa dalla strada; il 
mare unisce, non separa. 4 (raro) Segregare, te- 
nere in disparte: s. un malato contagioso dagli al- 
tri. B v. rifi. e rifl. rec, è Dividersi, lasciarsi, disfa- 
cendo un rapporto di lavoro, amicizia, affetto, e 
sim.: si é separato per sempre dal socio; si sono 
separati dalla famiglia; i due amici si separarono 
con dolore | Di comugi, disfare la convivenza, an- 
dare a vivere ognuno per proprio conto: dopo po- 
chi anni di matrimonio si separarono. 
iseparatéezza s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 
separato. 


separatismo [da separato, con -ismo] s. m. è 


Movimento che, per ragioni etniche, economiche, 
geografiche, tende a rendere autonoma una regio- 
ne nei confronti dell organizzazione statale di cui 
fa parte | Sistema di separazione tra la Chiesa e 
lo Stato, 


separatista [da separato, con -ista] As met 


(pl. m. -î) è Chi propugna il separatismo. B agg. 
è Separatistico. 


separatistico agg. (pl. m. -ci) ® Che si riferisce 


al separatismo o ai separatisti. 


separativo [dal lat. tardo separativu( m) 'disgiun- 


tivo', da separatus ‘separato'] agg. e (raro) Che 
serve a separare | Congiunzione separativa, di- 
sgiuntiva, || separativamente, avv. 


separàto A part. pass. di separare; anche agg. T Nei 


sign. del v. 2 In separata sede, in privato, senza 
testimoni. 3 Detto di coniuge, che ha cessato di 
convivere con l'altro. B s. m. (f. -a) è Coniuge 
separato: i problema dei separati | Separati in 
casa, coniugi legalmente separati che tuttavia con- 
vivono; (fig. ) persone, organismi o realtà contrad- 
dittorie che coesistono in una medesima situazio- 
ne. || separatamente, avv. In modo separato: vi- 
vere separatamente; uno alla volta: interrogare 
separatamente. 


separatore [dal lat. tardo separatore(m), da se- 


paratus ‘separato'] As. m.; anche agg. (f. -trice) è 
Chi, che separa: imbuto, diaframma, s. B s. m. è 
Macchina per selezionare sostanze o prodotti di- 
versi: s. di sementi | S. magnetico, che impiega 
elettromagneti per liberare sostanze polverose, 
granulose e sim., da parti metalliche ferrose | §. 
elettrostatico, purificatore che utilizza le forze di 
natura elettrostatica per fare precipitare particelle, 
goccioline e sim. 


separazione [dal lat. separatiòne(m), da sepa- 


rātus ‘separato'] s.t. 1 Atto del separare o del se- 
pararsi: s. dolorosa, triste; s. dagli amici, dai pa- 
renti; s. della Chiesa dallo Stato, 2 (dir.) Condi- 
zione di persona o cosa che è separata | S. perso- 
nale dei coniugi, cessazione della convivenza | £. 
di fatto, per concorde volontà dei coniugi non 
omologata dall'autorità giudiziaria | S. giudizia- 
ria, chiesta da uno o entrambi i coniugi all'auto- 
rità giudiziaria, quando si verificano fatti tali da 
rendere intollerabile la prosecuzione della convi- 
venza | $. consensuale, omologata dal giudice sul- 
la base dell'accordo fra i coniugi di cessare la con- 
vivenza | $. dei beni, quando i coniugi hanno con- 
venuto che ciascuno di essi conserva la titolarità 
dei beni acquistati durante il matrimonio | $. dei 
beni del defunto, atto con cui i creditori del de- 
funto acquistano il diritto di soddisfare, con i beni 
del defunto, i propri crediti a preferenza dei cre- 
ditori dell’erede | Diritto di s., dei creditori del 
defunto di ottenere la separazione dei beni eredi- 


tari da quelli dell'erede | S. dei giudizi, disposta 
dal giudice quando ritiene che la trattazione con- 
giunta di più cause ritarderebbe o renderebbe più 
gravoso il processo. 

séparé /fr. sepa're/ [vc. Ir., propriamente part. 
pass. di séparer '‘separare’] s. m. inv. è Salottino 
appartato, in caffè, ristoranti, locali pubblici. 

ts@pari [vc. dotta, dal lat. sépare(m) ‘distinto’, da 
separare 'separare', con sovrapposizione di par, 
genit. paris, ‘pari'] agg. ® (raro) Dispari. 

isepelire e V. seppellire. 

isepia e V. seppia. 

sepimento [vc. dotta, dal lat. sagpiméntu(m) ‘re- 
cinto', da saepire ‘cingere’, da sãepes ‘siepe’ ] s.m. 
è (anat., bot.) Setto (1). 

sepiola [dal lat. sepiola(m), dim. di sépia ‘sep- 
pia'] s.t. è Mollusco cetalopode marino simile alla 
seppia, con due brevi alette ai lati del sacco (Se- 
piola). 

sepiolite [comp. del gr. sépia, nel senso erroneo 
di ‘schiuma di mare', e -lite] s. f e Silicato idrato 
di magnesio in masse omogenee, compatte, bian- 
che o grigiastre. 

sepolcrale o +sepulcrale [vc. dotta, dal lat. se- 
pulcrale(m), da sepūlcrum ‘sepolcro'] agg. 7 Di, da 
sepolero: iscrizione, monumento, lapide s: | Aria 
$., che sa di chiuso | Poesia s., genere letterario 
molto diffuso tra il XVIII e il XIX sec. con tema- 
tiche funebri oscillanti tra visioni di paesaggi ci- 
miteriali e soliloqui metafisici. 2 (fig. ) Triste, me- 
sto, come di tomba, di sepolcro: silenzio, buio, s. 
| Voce s., cupa, cavernosa, come se uscisse da un 
sepolcro. 

sepolcréto [vc. dotta, dal lat. sepulcrétu(m), da 
sepulerum'sepolcro'] s.m. e Cimitero, luogo in cui 
sono più tombe o sono inumate, anche senza tom- 
ba, più persone | Cimitero antico. 

sepolcro o +sepulcro [vc. dotta, dal lat. sepol 
cru(m), da sepelire ‘seppellire'] s.m. 1 Monumen- 
to funebre che custodisce e insieme commemora 
un defunto illustre: il s. degli Scipioni; il sodi Ce- 
cilia Metella | Santo Sepolcro, quello di Gesù Cri- 
sto a Gerusalemme | Essere con un piede nel s., 
essere vicino alla morte | Scendere nel s., morire 
| Condurre al s., far morire | $. imbiancato, ipo- 
crita, secondo quanto Gesù dice nel Vangelo agli 
scribi e ai farisei, paragonandoli a sepoleri im- 
biancati che, belli all'aspetto esteriore, intima- 
mente sono pieni di ogni marciume. 2 (spec. al 
pi., pop.) Repositorio, luogo in cui viene conser- 
vato il 55. Sacramento per la comunione dopo la 
messa del giovedì santo e per l’azione liturgica 
del venerdì santo | (dial. ) Speciale addobbo delle 
chiese nella settimana santa, fino alla Resurrezio- 
ne. || sepolcrétto, dim. 

sepolto o isepulto A part. pass. di seppellire; an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 Morto e s., (fig., pop.) 
di persona o cosa dimenticata e non cercata più 
da nessuno. 3 (fig.) Immerso; sprofondato: essere 
s. hel sonno, nel dolore, nello studio. 4 (fig) Oc- 
cultato; coperto, nascosto: manoscritti sepolti in 
fondo a un cassetto; segreto s. nel proprio cuore. 
s.m. (f. -2) ® Persona morta e seppellita | Le 
sepolte vive, suore di clausura, 

sepoltùra o isepultùura [dal lat. sepultora(m), 
da sepùltus ‘sepolto'] s. f. 7 Atto effetto, del sep- 
pellire: privare della s. | Dare s., seppellire | Ce- 
rimonia funebre, funerale: intervenire, essere pre- 
sente, alla s. 2 Luogo in cui viene sepolto un mor- 
to, tomba, sepolcro: non conoscere la s. di qe.. 

sepoy Jing! 'si:poi/ [vc. ingl., dal persiano sipàhi 
‘soldato a cavallo’, da sip&h ‘esercito'] s. m. inv. è 
Soldato indigeno dell’esercito regolare britannico 
in India, nell'antico periodo coloniale. 

seppellimento s. m. è Atto, effetto del seppel- 
lire. 

seppellire o (raro) sepelire, {soppellire [lat. 
sepelîre, vc. indeur. di carattere rituale] A v. tr. 
(pres. io seppellisco,tu seppellisci; part, pass. sepol- 
to, 0 seppellito, tsepiilto) 1 Deporre nella tomba: 
s. un morto; s. qc. con grande onore | (fam., fig.) 
Veder morire gli altri, rimanere in vita dopo gli 
altri: i giovani seppelliscono i vecchi. 2 Mettere 
sotto terra, spec. per nascondere: s. un oggetto rui- 
bato, un tesoro | Nascondere, occultare: ha sepal- 
to l'arma nel solaio | Ricopnre: la strada è se- 
polta dalla neve. 3 (fig.) Dimenticare, non parlare 
più di q.c.: s- il passato, i torti subiti. B v.intr. 


pron. ® (fie.) Stare rinchiuso, nascosto, appartato: 
si è seppellito in casa | Immergersi: seppellirsi 
trai libri. 

seppellito part. pass. di seppellire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v: 2 Morto e s., (fig., pop.) di persona 
o cosa dimenticata o non cercata più da nessuno. 

seppellitore s.m. (f.irice) @ (raro) Chi seppel- 
lisce. 

iseppellizione s. t. e Seppellimento. 

. Seppia o tsépia [lat. sspia(m), dal gr. sépia, di 
etim. incerta] A s.f. e (gener.) Mollusco cefalo- 
pode marino commestibile con corpo ovale, de- 
presso e bocca circondata da 10 braccia | Osso di 
S formazione calcarea corrispondente a una con- 
chiglia interna rudimentale | Nero di s., liquido 
nero secreto dall'animale per nascondersi in caso 
di pericolo; (est.) colore intermedio fra il grigio, 
il bruno e il nero. || seppiétta, dim. | seppiolina, 
dim. B in funzione di agg. inv. e (posposto a un s.) 
Che ha il colore intermedio tra il grigio, il bruno 
è il nero caratteristico del mollusco omonimo. 

seppiare [da seppia] v.tr. (io séppio) @ Levigare 
strofinando con osso di seppia. 

seppiato agg. e Che ha color seppia. 

Seppure o se pùre [comp. di se (2) e pure] cong. 
1 Se anche, quand'anche, ammesso pure che (in- 
troduce una prop. condiz. con valore concessivo 
con il v. al congv.): s. tutto finisse bene, la tua 
trascuratezza non potrà essere perdonata;.lo farò 
s. dovessi rimetterci del mio. 2 Anche se (intro- 
duce una prop. incisiva condiz. con il v. al cong, 
ed esprime dubbio, riserva e sim.): il suo appog- 
gio, s. ci sara, non servira a nulla. 

S@psi [vc. dotta, dal gr. sépsis ‘putrefazione’, da 
sépein ‘imputridire'] s. f.@ (med.) Infezione e sup- 
purazione delle ferite. 

isepticemia e V. setticemia. 

isepulcrale e V. sepolcrale. 

isepulcro e V. sepolcro. 

isepulto e V. sepolto. 

isepultuario [da sepolto] A agg.; anche s.m. if. 
-1) ® Che, chi possiede una propria. sepoltura 0 
ha diritto di sepoltura in una chiesa e sim. B s. m. 
è Libro in cui sono registrate le sepolture delle 
famighe. 

tsepultura e V. sepoltura, 

se pure e V. seppure. 

sequèla [vc. dotta, dal lat. tardo sequéla(m) 'se- 


guito', da séqui ‘seguire’. V, seguire] s.t. 1 Serie di 


cose e fatti, spec. sgradevoli, che accadono uno di 
seguito all'altro: s. di noie, di accidenti, di guai. 
Sin. Catena, sfilza. 2 {Conseguenza | {Tirare in 
S. portare di conseguenza | H/m s. dip in-conse- 
guenza di | {Seguito. 

sequenza (1) o jseguénza [vc. dotta, dal lat. 
tardo sequéntia(m), da séquens, genit. sequentis 
‘seguente’] s. f. e Nella liturgia di mito romano, 
canto che viene dopo l’alleluia, in alcune messe | 
Nelle messe dei Santi, inno sostitutivo dei melismi 
e contenente le lodi del Santo. 

sequéènza (2) [dal fr. séquence 'sequenza'] s. f. 
7 Serie ordinata di cose, fatti e sim. che si susse- 
guono: una s. di notizie. 2 In varie tecnologie, se- 
rie di elementi, dati, operazioni e sim. successivi: 
s. di lavorazione di un pezzo | (elab.) 5. di dati, 
di schede perforate, insieme di dati o schede per- 
forate ordinato in base a certi indicativi | S. di 
programma, parte di programma costituente, da 
un punto di vista logico, una unità di trattamento 
a sé stante | (ling.) Successione ordinata di ele- 
menti sintatticamente connessi nella frase. J Serie 
di inquadrature cinematografiche-atte a esprimere 
un singolo nucleo narrativo unitario | (est.) Serie 


di elementi narrativi, poetici e sim. 4 Nel poker e, 


giochi affini, serie progressiva di carte. SIN. Scala. 
5 (mat.) Applicazione dell'insieme dei numeri 1, 
-~ Min un insieme | Insieme ben ordinato. 

sequenziale (1) [da sequenza (1)) Å s.m. è 
Libro liturgico che contiene le sequenze, disposto 
secondo i vari giorni dell’anno. B anche agg.: 
libro s. 

sequenziale (2) [da sequenza (2)] agg. e Re- 
lativo a una sequenza nel sign. di sequenza (2). 

sequenzialità [da sequenziale (2)] s.t e Carat- 
teristica di ciò che è sequenziale, nel sign. di se- 
quenziale (2). 

sequenziare v.tr. (io sequénzio) e Stabilire o ri- 
costruire l'ordine di una sequenza: s. il genoma 
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umano, 

sequestrabile agg. e Che si può sequestrare. 

sequestrabilità [da sequestrabile] s. t. e Con- 
dizione di un bene passibile di sequestro. 

sequestrameéento [da sequestrare] s. m. è (ra- 
ro) Sequestro, nel sign. di sequestro (1), 

sequestrante A part. pres. di sequestrare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (dir.) Che chiede all’au- 
torità giudiziaria di disporre il sequestro di dati 
beni: parte s. 3 (chim.) Detto di sostanza capace, 
in soluzione, di alterare o mascherare le proprietà 
chimiche delle sostanze con cui si combina, B s. 
m. @ Chi promuove o esegue un sequestro, nel 
sign. di sequestro (1). 

sequestrare [vc. dotta, dal lat. tardo sequestrare 
‘mettere in deposito', da sequestrum ‘deposito'] v. 
tr. (io sequestro) 1 (dir.) Disporre o eseguire un 
sequestro, porre sotto sequestro. 2 ( est.) Togliere 
dalla circolazione q.c. il cui uso è vietato da de- 
terminate norme, principi, regole e sim.: s. un 
giornale; s. la grammatica a uno scolaro. 3 Co- 
stringere a non uscire, a rimanere isolato, a stare 
fermo in un luogo, e sim.: s. un malato per motivi 
igienici, essere sequestrato in una stanza; la piog- 
gia ci sequestra in casa, 4 (raro, lett.) Allonta- 
nare, separare: conosco di essermi alquanto se- 
questrato dalle strade dritte e popolari (GALILEI). 

sequestratario [da sequestrato] s.m. e Custode 
di beni sequestrati. 

sequestrato A part pass. di sequestrare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Di cosa o persona sotto- 
posta a sequestro: bene s. B s.m. (f.-a) @ Proprie- 
tarlo o possessore di beni sottoposti a sequestro. 

Sequestratore [vc. dotta, dal lat. tardo segue- 
sfratore(m’), da sequestratus 'sequestrato'] s. m.; 
anche agg. if. -trice) © (raro) Chi, che chiede o 
esegue un sequestro. SIN, Sequestrante. 

sequestro (1) [dal lat. seguestru(m) ‘deposito’, 
nt. sost. di seguëster intermediario, depositario', da 
secus ‘a fianco': propriamente ‘deposito a fianco'] 
s.m. 1 (dir.) Provvedimento giurisdizionale cau- 
telare che fa sorgere un vincolo di indisponibilità 
sui beni colpiti dalla stessa: s. conservativo, giu- 
diziario, speciale; s. di cose pertinenti al reato | 
å. di un film, di un libro, provvedimento volto a 
ritirare tale materiale dalla circolazione | $. con- 
venzionale, accordo per cui più persone deposita- 
no presso un terzo ciò che è oggetto di controver- 
sia tra loro, affinché venga custodito e restituito 
successivamente a chi di diritto. 2 S. di persona, 
reato di chi priva qc. della libertà personale per 
un certo tempo. 

sequéstro (2) [dal precedente, in senso fig.] s. 
m.e (med.) Frammento necrotico di osso tratte- 
nuto nel contesto dell'osso sano. 

sequestrotomia [comp. di sequestro (2) e -to- 
mia] s.f.@ (chir.) Incisione per l'asportazione del 
sequestro, 

sequoia [dall'ingl. sequoia, adattamento della vc. 
indiana (amer. sett.) Seguorah, n, pr. del meticcio 
civilizzatore degli indiani Cherokee] s. f. e Genere 
di alberi delle Tassodiacee originari della Califor- 
nia, comprendente solo due specie viventi che 
possono raggiungere eta e dimensioni eccezionali 
(Sequoia gigantea e $., sempervirens), 

{ser /ser/ s.m. è Forma tronca di tsere. 

séra [lat. tardo séra(m), ell. per séra dies ‘giorno 
tardo', dall'agg. sérus ‘tardo'. V. seriore. sezzo] 
A s.t. 1 Tarda parte del giorno che va dal tramor- 
to al principio della notte: scende la s.; viene la 
s.i si fa s; fa s. | Di prima S., verso s., sul far 
della s., quando comincia l’imbrunire | A s., di s., 
lett.) da s., quando è sera | Da mattina. a s., dalla 
s. alla mattina, da mane a s., continuamente, sen- 
za interruzione | Lavorare, studiare, e sim. dalla 
mattina alla s., tutto il giorno | Giornale della s., 
edito nel pomeriggio | Domani S., ieri s., questa 
S. lunedì s., e sim., la sera di domani, di oggi, di 
lunedì, e sim. | Una s., una di queste sere, una 
sera non precisata ma vicina nel tempo | $. mmol- 
trata, quasi notte. CONTR. Mattina, 2 Periodo di 
tempo compreso tra l'ora di cena, o dopocena, e 
la notte: questa s, andremo al cinema; esco spesso 
di s. | Abito da s., da società | Abito da mezza s., 
meno impegnativo di quello da sera, adatto per 
pranzi, cocktail, e sim. 3 (fig., poer.) Vecchiaia | 
Morte: di di in dî spero ormai l'ultima s. (PETRAR- 
ca). B in funzione di agg. inv, e (posposto al s.) Del- 


serbatoio 


la sera, riferito a edizioni di giornali che compa- 
iono in edicola nel tardo pomeriggio: stampa s. 

seraccata s.f. e Nel linguaggio alpinistico, tratto 
di ghiacciaio mcoperto di seracchi. 

seracco [dal fr. sérac, risalente al dial. savoiardo 
serac ‘formaggio bianco, compatto', dal lat. sérum 
‘siero'] s. m. (pl.-chi) e Nel linguaggio alpinistico, 
blocco di ghiaccio di vari metri di altezza a forma 
di guglia, piramide, torre, originato dal frantumar- 
si della superficie di un ghiacciaio per il solleva- 
mento del fondo o per l’incontro con un altro 
ghiacciaio. = ILL. p. 820 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA, 

tseracino e V. isaracino (1). 

serafico [dal lat. mediev. seraphicu(m), dal lat. 
tardo (eccl.) Séraphin ‘i Serafini'. V. serafino] agg. 
(pl.m. -ci) T Di, da serafino: ardore s: | I padre 
Sa il sa il s: d'Assisi, San Francesco d'Assisi | 
Ordine s., serafica famiglia, l'ordine dei france- 
scani | Dottore s., San Bonaventura. 2 (fig. fam.) 
Tranquillo, sereno; pacifico: espressione serafica. 

serafino o (poer.) serafo [lat. tardo {eccl.) Sē- 
raphin, risalente, attraverso il gr, Seraphin, all'ebr. 
seraphim ipl.) ‘gli ardenti", da ssraph ‘ardere'] s. 
m. e Nell’angelologia biblica, ciascuno degli an- 
geli ardenti o di fuoco che sono intorno al trono 
di Dio | Nell'angelologia cristiana, ciascuno degli 
angeli che formano il più alto coro della prima 
gerarchia, 

serale agg. è Della sera: ore serali | Che ha luogo 
di sera: spertacolo s.; passeggiata s: | Scuola s., 
istituzione educativa istruttiva le cui lezioni si 
svolgono di sera | Permesso s., di soldato, fino ad 
una determinata ora dopo il termine della libera 
uscita. || seralménte, avv. Ogni sera; di sera. 

serapéo [vc. dotta, dal lat. Serapeu(m), dal gr. 
Serapéion ‘tempio di Serapide', da Sérapis ‘Sera- 
pide'] s.m. e Tempio dedicato al dio greco-egizia- 
no Serapide. 

serata [da sera] s.t. 1 Periodo della sera con ri- 
guardo alla sua durata, al modo di trascorrerla e 
alle condizioni atmosferiche: verrò da te in s.; la 
s. non finiva mai; e stata una bella s.; dove vai in 
s.?: le lunghe serate invernali; una s: calda, afosa, 
primaverile | Prima, seconda s., nella program- 
mazione televisiva, la fascia oraria serale che pre- 
vede o, rispettivamente, segue le 22.30 circa: un 
film presentato in seconda s. 2 (est.) Festa, rice- 
vimento, spettacolo e sim. che ha luogo di sera: 
una s..a teatro, al circolo, al night; s. danzante; 
l'incasso della s. | $. di gala, spettacolo, festa, 
ballo e sim. particolarmente elegante | $. d'onore, 
spettacolo in onore del primo attore o della prima 
attrice, o (esi) di qc. | Recita compiuta per un 
attore | Recita di una compagnia teatrale, dedicata 
a una particolare circostanza: s. d'addio; s. di be- 
neficenza. || seratàccia, pegg. | seratina, dim. | 
seratona, accr. 

seratànte [da serata] s. m. e f. e Attore, attrice, 
per cui viene compiuta una speciale recita, detta 
beneficiata, o serata di gala. 

serbabile [dal lat. servabileim) ‘conservabile', da 
servére ‘conservare’ ] agg. ® (raro) Che si può ser- 
bare. 

{serbanza [astr. dal lat. servante(m), part. pres. 
di servare 'conservare'] s. t. 1 Atto del serbare | 
Dare in s.in deposito. 2 { raro) Collegio, ritiro: 
entrare in s. 

serbare o {servàre nei sign- A l e 2 [lat servare 
‘conservare, sorvegliare’, prob. da sérvus ‘servo, 
guardiano’. V. servo] A v. tr. (io serbo) 1 Mettere 
da parte q.c. in luogo sicuro per servirsene a suo 
tempo, al momento opportuno: s. del pane; s. una 
lettera; s. denaro per la vecchiaia. 2 Conservare, 
mantenere, custodire: s. intatto il decoro; s. un se- 
greto, una promessa; s..ge. in vita; s. la tradizione 
| Nutrire in sé: s. odio, rancore, verso ge. | (raro) 
Serbarla a qc., tenere a mente una offesa ricevuta. 
3 +Differire, indugiare | (lett.) ts. fuori, eccet- 
tuare. B v. rifl. e Conservarsi, mantenersi, riservar- 
sì: serbarsi puro, onesto; serbarsi a giorni miglio- 
ri; serbarsi per grandi prove. 

tserbastrella e V. sa/vastrella. 

serbatoio [lat. tardo servatoriu(m) ‘magazzino’, 
da servatus ‘conservato’, con sovrapposizione di 
serbare] A s.m. 1 Recipiente di varia forma e 
grandezza atto a contenere spec. gas 0 liquidi per 
la loro conservazione o come scorta per il loro 


serbatore 


consumo | $. della benzina, del lubrificante, negli 
autoveicoli, negli aeromobili | Stare in s., fig.) 
stare chiuso, guardato. 2 Recipiente fisso o amo- 
vibile che nelle armi da fuoco portatili contiene le 
cartucce per il tiro a ripetizione. 3 5. magmatico, 
spazio interno alla crosta terrestre occupato da 
magma, che può essere in comunicazione con l'e- 
sterno attraverso un condotto vulcanico. B in tun- 
zione di agg. ® (posposto al s.) Nella loc. carro s., 
per trasporto di acqua, cereali alla rinfusa, carbu- 
ranti, oli vegetali e animali, acidi, e sim. 

serbatore [dal lat. servatore(m) ‘conservatore’, 
da servatus ‘conservato'] s. m. (f. -trice) © (raro) 
Chi serba. 

serbévole [forma pop. di serbabile] agg. e Che si 
può conservare, che si conserva facilmente, detto 
spec, di vino e di frutta. 

serbevoléèzza s f e Caratteristica di ciò che è 
serbevole, detto spec. di vini o prodotti agricoli. 
CFR. Conservabilità. 

sèrbico [da serbo (2)] agg. ipl. m. -ci) @ (raro) 
Serbo. 

sérbo (1) [da serbare] s. m. è Atto del serbare, 
solo nelle loc. in s., fa si: mettere, tenere, dare, 
avere, q.. IN Ss. 

sèrbo (2) [dal serbocroato srbin ‘serbo’, abitante 
della Serbia (Srbija)] A agg. e Della Serbia. B s. 
m. (f. -2) è Abitante, nativo della Serbia. © s. m. 
solo sing. ® Lingua dei serbi ( propriamente, serbo- 
croato ). 

serbocroàato [comp. di serbo e croato] A agg. è 
Che si riferisce ai Serbi e ai Croati | Lingua ser- 
bocroata, lingua del gruppo slavo, parlata dai ser- 
bi e croati. B s. m. solo sing. e Lingua nazionale 
della ex Iugoslavia, scritta in Serbia in caratteri 
cinllici, in Croazia nell'alfabeto latino. 

TS@re [lat. sé(ni)or (nom.), compar. di sénex ‘vec- 
chio' con epitesi voc. V. signore] s: m. (troncato in ser 
se proclitico) 7 Signore: donna Berta é ser Martino 
(DANTE Par. XM, 139) | (rosc.) Anche in senso 
ironico: sër cattivo, ser saccente: 2 Titolo onori- 
fico dato spec. a notaio o a prete: Siere voi qui, 
ser Brunetto? (DANTE Inf. xv, 30) | (est. } Notaio, 
prete. 

serèeme [comp. di sei e remo, sul modello di trire- 
me (V.)] s. fè Nave a sei ordini di remi sovrap- 
posti. 

ifserena e V. sirena (1). 

serenare [lat. serensare ‘far sereno’, da serénus 
‘sereno'] Av. tr. e intr. pron. (io seréno) e (lett.) 
Rasserenare. B v. intr. (aus. avere) è (raro, lett.) 
Accamparsi all'aria aperta | Dormire all'aria aper- 
ta, all'addiaccio: bisogna s. dieci notti prima di 
IFOWare na capanna ( NIEVO 1, 

serenata [da sereno] s.t. 1 Cantata con accom- 
pagnamento musicale che si fa 0 si fa fare di sera 
all'aperto in onore o presso la casa dell'amata. 
2 (antifr., raro) Canti rumorosi e sguaiati, schia- 
mazzi, e sim. fatti sotto le finestre di qe. in segno 
di beffa. 3 (mus.) Composizione vocale e stru- 
mentale, a volte in parecchi tempi. 

serenatòre [dal lat. Serenatore(m), propriamen- 
te epiteto di Giove ‘rasserenatore (del cielo)", da 
serenatus 'rasserenato’] agg.; anche s. m. if. -irice ) 
è (/ett.) Che, chi serena (anche fig.) parole se- 
renatrici. 

serendipità [ingl. serendipity. da Serendip, anti- 
co nome dell'isola di Ceylon: ve. coniata da H. Wal- 
pole nei Tre principi di Serendip pubblicato nel 
1754] s.f. e Il trovare una cosa non cercata e im- 
prevista mentre se ne cerca un'altra: Ja scoperta 
dell'America fa un caso di s. | Nella ricerca scien- 
tifica, attitudine, capacità di individuare e valutare 
correttamente dati o risultati imprevisti rispetto ai 
presupposti teorici di partenza. 

serenélla [da sereno] s.t. e (bor., dial.) Lillà. 

Serenissima A agg. solo t. e Titolo attribuito alla 
Repubblica di Venezia. B s.f @ (per anton.) La 
repubblica di Venezia. 

serenissimo [sup. di sereno] agg. 1 Sup. di se- 
reno. 2 Titolo attribuito ai principi cadetti di fa- 
miglie reali: principe s.; altezza serenissima | Ti- 
tolo attribuito a grandi principi, e rimasto al doge 
della Repubblica di Venezia. i 

serenita [dal lat. serenitàte(m), da serénus‘sere- 
no'] s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è sereno (an- 
che fig.): s. del dielo, dell'animo; affrontare la 
vita con $.: Goethe, poeta di passione e di s. (CRO- 


1682 


CE). 2 Titolo adulatorio rivolto ai principi. 

seréno [lat serénu(m), propriamente ‘secco’, poi 
‘sereno’, di origine indeur.] A agg 1 Chiaro, lim- 
pido, sgombro di nuvole e privo di vento: cielo, 
mattino, s.; aria serena; la luna ... | chiara fulgea 
nel ciel quieto e $. (L. DE' MEDICI) | A ciel s., al- 
l’aria aperta | Fulmine a ciel s., (fig.) fatto, spec. 
spiacevole, improvviso e inaspettato. CONTR. Nu- 
voloso. 2 (fig.) Quieto, tranquillo, libero da ogni 
turbamento, preoccupazione, passione e sim.: vita 
serena; animo s.; pensieri sereni; aspetto s.; fron- 
te serena | Obiettivo, imparziale: giudizio s. || se- 
renissimo, sup. (V.). || serenamente, avv. 7 In 
modo sereno, senza turbamenti: parlare serena- 
mente. 2 In modo imparziale: giudicare serena- 
mente. B s.m. 1 Cielo, tempo, sereno: che bel s.!: 
il s. della notte; il s. durerà poco | È tornato il 
s., fig.) è tornata la calma, la quiete. CONTA. Nu- 
volo. 2 Aria aperta: dormire, accamparsi, al s. | 
(poet.) Freddo notturno: né aveva dove porsi a 
sedere né dove fuggire il s, (Boccaccio). 3 (lett.) 
Aspetto limpido del cielo | (fig., poet.) Fulgore 
dello sguardo, 

Serge /fr. serz/ [dall'ant. fr. sarge. V. sargia] s. t. 
inv. e Tessuto leggero di lana per abiti, con intrec- 
cio diagonale. 

sergente o +sargénte [dall'ant. fr. sergent ‘ser- 
vo', dal lat. serwiénte( m), part. pres. di servire ‘ser- 
vire'] s.m, 1 Fino al XVIII secolo, grado relativo 
a varie categorie di ufficiali da subalterni.a genc- 
rali; successivamente, grado della categoria dei 
sottufficiali | Grado relativo al primo gradino del- 
la gerarchia dei sottufficiali, cui corrisponde il co- 
mando di una squadra o unità equivalente | $. di- 
spezione, coadiutore dell'ufficiale di piechetto | $. 
furiere, un tempo addetto alla contabilità dell’uf- 

io di i ‘e, grado immedia- 
tamente superiore a quello di sergente, con gli 
stessi compiti. 2 (fig. ) Persona di carattere duro 
e dispotico: sua moglie è un vero s. 3 Arnese usa- 
to in falegnameria per stringere 1 pezzi di legno 
appena incollati, 4 {Inserviente, servitore: ben 
vanno perciò de’ suoi sergenti spesso dattorno 
(BOCCACCIO). 5 tSoldato a piedi | 7Sbirro. 

sergentina [da sergente] s. f. e Arma in asta si- 
mile allo spuntone usata anticamente dai graduati 
della fanteria. 

isergiere [da sergente, con cambio di suff. 
re)]s.m.e (raro) Valletto. 

sergozzone o (/ett.) ?sorgozzone [comp. di 
sor- e di un deriv. di gozzo] s.m. @e (tosc: ) Colpo 
dato al mento o alla gola col pugno chiuso, 


sẹri- [ricavato da seri(.co)] primo elemento @ In pa- 
role composte, significa “di seta”, “della seta’, 
‘serico’: sericoltura, serigrafia. 

serial /ing/. 'siorial/ [ve. ingl., propriamente ‘di se- 
nie', da seria! (story) romanzo a puntate'] s. m. inv. 
è Trasmissione radiofonica o televisiva in più 
puntate o episodi in cui figurano gli stessi perso- 
naggi. 

seriale [da serie] agg. 7 In varie discipline e tec- 
nologie, appartenente a una serie, costitutivo di 
una serie, ordinato secondo una serie | (elab. ) 
Stampante $., quella che stampa un carattere per 
volta. 2 Detto di musica basata sull'uso della se- 
rie. || serialménte, avv. Secondo una serie, in 
serie. 

serialismo s.m. e Carattere della musica seriale. 

serialità s. t.e Qualità di ciò che è seriale | La 
ripetitività caratteristica spec. di una trasmissione 
televisiva in più puntate o episodi. 

serializzàre v.tr. e In varie discipline e tecnolo- 
gie, ordinare, disporre secondo una serie | (elab.) 
Trasformare una informazione fornita sotto forma 
parallela in una informazione sotto forma seriale. 

serializzazione s.f. e Atto, effetto del serializ- 

seriàre v.tr. (io sério) è Ordinare, disporre secon- 
do una serie | Classificare allo scopo di esaminare 
analiticamente. 

seriàto [da seriare ‘disporre in serie'] agg. e 
(biol.) Detto di organo, di organismo odi colonia 
di individui formati da una serie ordinata di ele- 
menti | Sezione seriata, ognuna delle sezioni di 
un organo raccolte in una precisa sequenza, uti- 
lizzate dalla microscopia ottica. 

seriazione s.f. 7 Atto, effetto del seriare | (star. ) 


( -l8- 


Successione ordinata delle frequenze di un feno- 
meno, in cui si tiene conto delle loro caratteristi- 
che quantitative, operando una graduazione se- 
condo le grandezze, le quali possono essere con- 
tinue o discontinue. 2 (hio/,) Formazione o di- 
sposizione di parti anatomiche o di organismi in 
una serie più 0 meno ordinata. 


sericeo [vc. dotta, dal lat. tardo sericeu(m), da sā- 


ricus ‘di seta'] agg. 7 (/etr.) Simile alla seta: lu- 
centezza, morbidezza sericea. 2 (bot.) Rivestito 
di peli setosi. 


sericigeno [comp. di serico e -geno] agg. e Che 


produce, che secerne seta: ghiandole sericigene. 


sericina [da serico, con -ina] s. f.e Sostanza pro- 


teica gommosa, solubile nel sapone, che riveste e 
incolla insieme due bave di fibroina di cui è co- 
stituito il filo di seta. SIN. Gomma della seta. 


sericite [da serico, con -ite (2)] s.t. @ Varietà di 


mica sfaldabile in piccole lamelle. 


sérico [dal lat. sericu(m), dal gr. serikés, propr. 


‘dei Seri' (popolo asiatico )] agg. (pl. m. -ci) e (/ett.) 
Che si riferisce alla seta; industria serica | Di se- 
ta; veste serica | (fie.) Simile alla seta: capelli 
serici. 


sericolite [comp. di serico e -lite] s.t.@ (miner. ) 


Varietà fibrosa di gesso simile a seta bianca. 


sericolo [comp. di seri- e -colo] agg. e Che si ri- 


ferisce alla sentcoltura. 


sericoltore o sericultore [comp. di seri- e -col- 


tore] s. m. e Chi esercita la sericoltura. 


sericoltura o sericultùra [comp. di seri- e col- 


tura] s.f. e Bachicoltura e produzione della seta 
greggia. 


sericultore e V. sericoltore. 
sericultura e V. sericoltura. 
série [dal lat. série(m) ‘fila’, da sérere ‘mettere in 


fila, concatenare', di origine indeur.] s. f. Inv. T Suc- 
cessione ordinata di cose, fatti, persone, connesse 
tra loro e disposte secondo un certo criterio d'or- 
dine: una $. di colpi, di avvenimenti, dî teorie, di 
guai, di sventure, di numeri, di clienti: $. di suoni 
| Celettr.) In s., di componenti elettrici attraversati 
dalla stessa corrente, 2 Raccolta di fascicoli o nu- 
meri di periodici progressivamente sino a un nu- 
mero stabilito o che seguono un particolare indi- 
rizzo | Complesso di atti e documenti archivistici, 
formatosi nell’espletamento di affari analoghi. 
3 Insieme di francobolli di diverso valore facciale, 
facenti parte della stessa emissione. 4 (mat. ) Al- 
goritmo che a una successione di numeri o fun- 
zioni (addendi o termini) associa la successione 
delle somme dei primi n (somme parziali), e, se 
esiste, il limite di quest'ultima | (impr.) Succes- 
sione, sequenza. 5 Successione di dati statistici di 
frequenza o di intensità im corrispondenza di mo- 
dalità qualitative. 6 (mus.) Successione rigorosa- 
mente preordinata di note o di intervalli che nella 
dodecafonia. ma anche in altre tendenze della mu- 
sica contemporanea, costituisce il nucleo su cui si 
sviluppa la composizione. 7 (org. az.) Moltepli- 
cità di pezzi finiti uguali fra loro e prodotti di se- 
guito in un certo periodo in modo unitario relati- 
vamente a mezzi produttivi e metodi di lavoro | 
Produzione, lavorazione, fabbricazione In S., CON 
tecniche industriali secondo un unico ‘modello | 
est.) In s., detto di prodotto di poco pregio, senza 
originalità | Di s., detto di autoveicoli e sim., pro- 


dotti in serie. 8 Suddivisione comprendente atleti 


o squadre in base al loro valore: giocatori, pugi- 
latori, dî prima, seconda serie; squadre di serie 
A, B; campionato di s. A; passare da una s. infe- 
riore a una superiore | (est. fig.) Di s. B, di se- 
conda scelta, di minor valore, di scarto: cittadino 
di s. B. 9 (lett.) Discendenza. 


serietà [dal lat. tardo serietate(m), da sérius ‘se- 


rio'] s.t. ® Qualità di chi, di ciò che è serio: parlare 
con s.; agire senza s.; atteggiare il viso a s.; s. di 
vita, di costumi: donna di discutibile s., casa sen- 
za $; $. vuol dire che l'intelletto non si arresti alla 
superficie, ma scruti le cose nella loro intimità 
(DE SANCTIS). 


serigrafia [comp. di seri-e -grafia] s. f. Metodo 


di stampa in cui l'inchiostro viene fatto passare 
attraverso le maglie di un tessuto di seta, preven- 
tivamente otturate nelle zone non stampanti | 
Stampa cosi ottenuta. 


serigrafico agg. (pl. m. -ci) @ Che serve alla se- 


rigrafia, che si ottiene con la serigrafia. 


serimetro [comp. di seri- e -mefra] s.m. e Appa- 
recchio che serve a misurare la tenacità della seta, 
cioè la resistenza che il filo, stirato nel senso della 
lunghezza, oppone alla rottura. 

serina [da seri(co), poiché fu isolata dalla seta, 
col suff. -ina] s.f. ®e (chim.) Amminoacido a tre 
atomi di carbonio presente in molte proteine, im- 
piegato in cosmesi per le sue proprietà protettive 
della pelle, 

sèrio [dal lat. seriu(m) ‘serio, grave’, di origine 
indeur.] A agg. 1 Che nel comportamento, negli 
atti, nelle parole, e sim. denota ponderatezza, gra- 
vità, attenta considerazione dei fatti e delle loro 
conseguenze, coscienza dei propri doveri e com- 
piti, risultando alieno da leggerezza e superficia- 
lità: uomo s.; impiegato s. e coscienzioso; ditta 
seria; é una persona seria; conduce una vita se- 
ria; ha abitudini molto serie | Che ha coscienza 
e rispetto della propria moralità e del proprio ono- 
re, detto spec. di donna: donna, ragazza, seria; 
quella non è una casa seria. CONTR. Leggero. 
2 Severo, accigliato, triste e cupo insieme: viso, 
sguardo, s.; espressione seria. CONTR. Allegro, ga- 
io, lieto. 3 Detto di cosa, importante, grave, che 
dà preoccupazioni per se stessa o per le sue even- 
tuali conseguenze: è un affare s.; le condizioni del 
malato sono serie; le cose si fanno serie; il ma- 
trimonio è una cosa seria | Profondo, schietto: 
sentimento s. 4 Detto di opera musicale o lettera- 
ria, di contenuto non scherzoso, priva di parti buf- 
fe. CONTR. Buffo, giocoso. || seriùccio, dim. || Se- 
riaménte, avv. 7 In modo serio, con serietà: com- 
porrarsi seriamente. 2 Gravemente: é seriamente 
ammalato. B s.m. solo sing. e Ciò che è serio: tra 
il s. e il faceto | Sul s., davvero, senza scherzi: sul 
s. mi porterai con tež: dici sul s.? |. Fare sul s., 
non scherzare, avere intenzioni serie | Prendere 
q€. sul s., affrontarla con impegno, con intenzioni 
serie. 

seriografia [comp. di serie e -grafia] s. t. è 
(med.) Tecnica che consiste nell'eseguire diverse 
radiografie, a brevi intervalli di tempo, utile spec. 
nello studio della mobilità degli organi quali sto- 
maco e intestino e nella ricerca di lesioni delle 
pareti degli organi stessi. 

seriografo [comp. di serie e -grafo] s. m e 
{med.) Accessorio di apparecchio radiologico 
usato nella seriografia. 

seriola [dal lat. seriolatm), dim. di séria ‘giara’. di 
origine mediterr.] s. f. @ Pesce marino dei Percifor- 
mi, ottimo nuotatore, con corti aculei dorsali e 
cami molto ricercate (Seriola dumerili). 

seriòre o seriòre [vc. dotta, dal lat.-seriòre(m), 
comp, di sérus ‘tardo’, V. sera] agg. e (/ett.) Che 
accade, si manifesta e sim. in un tempo successi- 
vo, in epoca posteriore. 

seriorità (da sonore] s.f. e (lerm. ) L'essere po- 
steriore, che viene dopo nel tempo. 

seriosità [da serioso] s. f.e Caratteristica di chi 
o di ciò che è serioso. 

serioso [dal lat. tardo seriòsu(m), da sérius ‘se- 
rio'] agg. ® Serio, grave, spec. in modo ostentato 
o ironico. || seriosamente, avv. 

Serir [ar. serir] s. m. inv. è Deserto pietroso con 
ciottoli e ghiaie misti a sabbia, tipico del Sahara 
orientale. 

serittèrio [vc. scient. moderna, comp. di seri- e 
-(t)ferio, dal gr. thérion ‘animale’) s.m. e Organo 
del baco da seta, in cui si forma la massa filabile, 
disposta ai lati e sotto la faccia inferiore del tubo 

` intestinale e completato da una filiera da cui esco- 
no le bave che servono al baco per costruire il 
bozzolo. 

serizzo [dal milan. e lombardo sariz ‘granito’, 
deriv, dal lat. siliceu(m) 'siliceo', da silex ‘selce’. V. 
selce] s. m. è Varietà di granito a grossi cristalli 
di ortoclasio. 

serliàna [dal nome dell'architetto S. Serlio] s. f. e 
tarch. ) Finestra o porta trifora con le aperture la- 
terali architravate e quella centrale ad arco. 

+serménto e V. sarmento. 

tsèrmo e V. sermone (1). 

tsermocinale [da sermocinare] agg. ® (/ett.) 
Che si riferisce al sermone | Arte s., la retorica. 

}sermocinare [vc. dotta, dal lat. tardo sermoci- 
nare, per il classico sermocinéri ‘discorrere, sermo- 
nare’, sovrapposizione di forme come patrocinàre, 
waticinari, a s&rmo, genit. sermonis ‘discorso’'] v. 
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intr. e (lett) Fare sermoni, discorrere. 

isermocinatòre [da +sermocinare] s.m. (ra- 
ro) Predicatore, oratore. 

isermocinazione [vc. dotta, dal lat. sermocina- 
tinem) ‘conversazione’, da sermocinari ‘discorre- 
re'] s.t, 1 (raro) Discorso, predica. 2 Dialogismo. 

sermollino e V. serpallino. 

sermonare [dal lat. tardo sermonare, variante di 
sermonari ‘conversare’, da sérmo, genit. sermonis 
‘discorso’]v. intr. (10 sermono; aus. avere) è { raro, 
lett.) Fare sermoni | Parlare a lungo. 

isermonato part. pass. di sermonare © Nei sign. 
del v. 

isermonatore [da sermonare] s. m. (t. -trice) è 
(iett) Chi tiene, fa, sermoni, 

sermoncino s.m. 7 Dim. di sermone (dJ). 2 Bre- 
ve poesia recitata dai bambini a Natale davanti al 
presepio. 

sermbne (1) o (poet.) tsèrmo [ve. dotta, dal 
lat. sermone(m) ‘discorso’, da serere 'allineare, 
mettere in serie', di origine indeur. V. serie] s. m. 
1 (lert.) Lingua, linguaggio, idioma: temprar 
non sanno | con le galliche grazie il sermon no- 
Siro (PARINI). 2 Discorso, conversazione: renere 
s. con ge.; cambiare s. 3 Discorso fatto dal sacer- 
dote ai fedeli raccolti in chiesa per illuminarli su 
argomenti di religione o di morale | Discorso 
scritto su argomenti religiosi | Predica rivolta ai 
fedeli da pastore o ministro di comunità protestan- 
te. 4 Discorso di ammonimento, lunga riprensione 
(anche scherz.): fare uns. a gc; sono stanco dei 
tuoi sermoni. 9 Componimento morale, quasi sa- 
tirico, in versi sciolti. || sermoncéllo, dim. | ser- 
moncino, dim. (V.) | sermonétto, dim. 

tsermone (2) e V. salmone. 

sermoneggiare [da sermone (1), con suff. iter. 
ints.] v. intr. {jo sermonéggio: aus. avere) ® (raro) 
Fare sermoni, predicare. 

7sermonière [da sermone (1)] s. m. ® (raro) 
Predicatore, 

sèro- (1) e V. xero- 

séèro- (2) e V. siero-. 

iserocchia e V. {sirocchia. 

serologia è V. sierologia. 

fseroso e deriv. © V. sieroso e deriv. 

seroòtino o (evir. ) serotino [dal lat. serotinu(m) 
‘serotino, tardivo', dall'avv. séro ‘tardi’, da sérus 
‘tardo’. V. sera] agg. 1 (/etr.) Di sera. 2 Tardivo, 
che matura o fiorisce tardi: frutto s.; pianta sero- 
tina | Parto s., tardivo, oltre il duecentonovante- 
simo giorno di gravidanza. || serotinaménte, avv. 
Tardivamente. 

serotonina [vc. scient. moderna, comp. del lat. 
sérum 'siero' e (vaso)tonina] s.f. @ (biol.) Sostan- 
za distribuita in tutte le specie del regno animale, 
dotata di azione antiemorragica e protettiva sui ca- 
pillari; è uno dei mediatori chimici dei processi 
infiammatori e un neurotrasmettitore del sistema 
nervoso centrale. 

sérpa o (rosc.) sèrpe (2) [lat. scitpea(m), sir- 
pea(m) ‘cestone da porre sul carro', da scipus, 
sirpus ‘giunco’, di etim. incerta] s. f. T Cassetta a 
due posti su cui siede il cocchiere a destra: mon- 
tare in s. | Sedile coperto di diligenza, situato die- 
tro la cassetta del cocchiere. 2 Seggetta posta al- 
l'estrema prora delle navi a vela, utilizzata quale 
latrina. 

serpaio (1) [da serpe ( 1), con suff. -aio (1)] s. 
m. è Luogo pieno di serpi. 

serpaio (2) o (dia/.) serparo [da serpe (1), 
con suff. -aio (2)] s.m. e Chi cattura e addomestica 
serpenti. 

serpante [da serpa] s.m. e Marinaio addetto alla 
pulizia delle latrine di bordo. 

serpàro e V. serpaio (2). 

tserpàto [da serpe (1)] agg. e Che è screziato, 
come la pelle del serpente, detto di colore. 

serpe (1) [lat. sépens (nom.) ‘serpe’, part. pres. 
di sérpere ‘strisciare’. V. serpente] s. f.e dial, lett. m. 
1 Serpente | Biscia | S. nasuto, driofide | 5. d'ac- 
gua; natrice | A s. a spirale | Scaldare, scaldarsi, 
una s. in seno, beneficare chi poi si rivelerà in- 
grato, nemico. 2 (fig.) Persona perfida e ipocrita 
|| PROV. Le cose lunghe diventano serpi. || serpac- 
cia, pegg. | serpàccio, pegg. m. | serpetta, dim. | 
serpettina, dim. | serpetto, dim. m. | serpicella, 
dim. | serpicina, dim. | serpone, accr. m. 


serpentina 


séèrpe (2) e V. serpa. 

serpeggiamento s.m. 1 Atto, effetto del ser- 
peggiare. 2 Moto con traiettoria sinusoidale in un 
piano orizzontale percorsa a mo’ di serpente da 
un aereo, missile, siluro. 

serpeggiante part. pres. di serpeggeiare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (bor.) Detto di fusto che si 
allunga sul terreno emettendo radici, 

Serpeggiare [da serpe (1), con suff. iter.-ints. V. 
serpere] v. intr. (io serpéggio; aus. avere) 1 Anda- 
re, avanzare, procedere, con movimento tortuoso, 
simile a quello dei serpenti: la strada serpeggian- 
do arriva fino in cima; una bella corrente d'ac- 
qua, serpeggiava nella pianura (NIEVO), 
2 (mar.) Avanzare seguendo una rotta non retti- 
linea, per cattivo governo, avaria al timone o per 
evitare attacchi nemici, detto di nave e sim. 
3 (fig.) Insinuarsi, circolare occultamente, prima 
di manifestarsi in forma più ampia: i/ malcontento 
serpeggia tra la popolazione. 

serpeggio s.m. a Serpeggiamento. 

tserpentare [da serpente] v. tr. (pop.) Mole- 
stare, Importunare. 

serpentaria [dal lat. tardo serpentaria(m), ell. 
per serpentària hérba ‘erba dracontea', da sër- 
pens, genit. serpéntis 'serpente'] s.f. @ (bor) Pian- 
ta erbacea delle Aracee con rizoma ritorto come 
un serpente, foglie che ricoprono quasi totalmente 
lo scapo e una grande spata che avvolge l’infio- 
rescenza dall'odore cadaverico (Dracunculus vil- 
garis). 

serpentàrio (1) [dal lat. mediev.  serpentà- 
riu{m), dal classico sé/pens, genit: serpentis ‘ser- 
pente'] s. m. Uccello falconiforme africano di- 
voratore di serpenti, con zampe altissime, ciuffo 
erigibile occipitale e coda con due lunghe penne 
(Sagittarius serpentarius). SIN. Sagittario, segre- 
tario, 

serpentario (2) [da serpente] s.m. e Istituto in 
cui si allevano e si studiano i serpenti. 

{serpentato agg. e (raro) Dotato di serpenti: 
caduceo s: 

serpéènte [lat. sepénte(m), part. pres. di sérpere 
‘strisciare’. V. serpe (1)] s.m. T Ogni animale dei 
Rettili avente corpo allungato, cilindrico, senza 
arti, rivestito di squame e, in alcune specie, ghian- 
dole situate nella testa che secernono liquidi ve- 
lenosi | $.-a sonagli, .crotalo | S$. corallo, nome 
generico di serpenti americani dai colon beilissi- 
mi, velenosi ma non aggressivi (Micrurus) | 5. 
dagli occhiali, cobra | $. d'acqua, natrice | $. di 
mare, serpente che vive in mare e sulla terraferma, 
vivacemente colorato, velenoso (Lauticade colu- 
brina) | S. di mare, (fig.) fandonia, notizia falsa, 
ma sensazionale, pubblicata da un giornale, in 
tempi scarsi di avvenimenti, per interessare il pub- 
blico | L'antico 3., 11 diavolo tentatore | Fossa dei 
serpenti, (fig.) manicomio e, all'interno di questo, 
il reparto degli agitati. 2 Pelle conciata dell’ani- 
male omonimo, usata in pelletteria: una borsetta 
di s. 3 (fig.) Persona malvagia e maligna | (fam.) 
Persona vivace o furba: sei un se negli affari. 
4 (econ.) S. europeo, monetario, forma di oscil- 
lazione congiunta di varie monete europee, rispet- 
to al valore del dollaro, entro una fascia compresa 
all'incirca tra il 2,25% in più o in meno, attuata 
spec. negli anni Settanta. || serpentaccio, pegg. | 
serpentello, dim. | serpentone, acer. { V. ). 

serpentésco [da serpente] agg. (pl.m. -chi) ® 
(fig.) Di, da serpente, proprio di un serpente: 
scaltrezza serpentesca. 

serpentifero [comp. di serpente e -fero] agg. @ 
(lett.) Che produce serpenti. 

serpentiforme [vc. dotta, dal lat. tardo serpenti- 
fòrmeim), comp. di serpens, genit serpéntis ‘ser- 
pente' e -formis ‘-forme'] agg. e Che ha forma di 
serpente. 

iserpentile [da serpente] agg. ® (raro) Serpen- 
tino, nel sign. di serpentino (I). 

serpentina (1) [da serpente] s.f. @ Grossa ar- 
tiglieria antica. 

serpentina (2) [da serpentino (2)] s.f. 1 Roccia 
costituita in prevalenza da serpentino. 2 (chim.) 
Serpentino (2). 

serpentina (3) [da serpentino (1)] s.t. 7 Linea 
serpeggiante: sentiero a s. | Nello sci, serie di cur- 
ve descritte dallo sciatore durante una discesa, 
2 (aer.) Traiettoria sinusoidale percorsa serpeg- 


serpentinato 


giando. 

tserpentinato [da serpentino (1)] agg. ® (raro) 
Tortuoso come un serpente. 

serpentino (1) [lat. tardo serpentinu(m), da 
sérpens, genit. serpentis ‘serpente'] agg. @ Di ser- 
pente: pelle serpentina | Che ha forma, colore, 
qualità, e sim. di serpente (anche fig.): denti, oc- 
chi, serpentini: lingua serpentina | (zool) Lingua 
serpentina, atteggiamento anomalo degli animali, 
spec. bovini ed equini, consistente nell'estroflet- 
tere e nel ritirare rapidamente la lingua, alla ma- 
niera dei serpenti. 

serpentino (2) [uso sost. del precedente per 
analogia di colore nel sign. 1, di forma negli altri 
sign.] s. m. 7 Associazione di diversi idrosilicati 
magnesiaci e ferro-magnesiaci, comunemente di 
colore verde con screziature. 2 (chim.) Tubo a 
spirale usato per scambiare calore fra un fluido 
che circola all'interno e uno che circola all'ester- 
no. SIN. Serpentina (2). 3 Levetta imperniata alla 
cassa degli antichi schioppi per abbassare la mic- 
cia accesa sul focone all'atto dello sparo | Nel Ri- 
nascimento, apparecchio di accensione a miccia 
sistemato su una lastra di metallo a cartella, ap- 
plicabile alla cassa di ogni arma da fuoco porta- 
tile. 

serpentone [propriamente acer. di serpente; det- 
to così per la forma] s. m. 7 Acer. di serpente, 
2 Strumento a fiato in uso fino all'Ottocento, dalla 
caratteristica forma a S, che aveva la funzione di 
cornetto contrabbasso. 3 Sorta di lungo corteo di 
dimostranti, pellegrini e sim. ad andamento ser- 
peggiante. 4 Sbarramento longitudinale che deli- 
mita corsie preferenziali in strade urbane per age- 
volare il traffico ai mezzi di trasporto pubblico. 
SIN. Cordolo. 

tserpentóso agg e (raro) Pieno di serpenti. 

tserpentuto [da serpente] agg. ® (raro, lett.) 
Che ha serpenti in luogo dei capelli. 

sérpere [vc. dotta, dal lat. sérpere ‘serpeggiare’, 
di origine indeur.] v. intr. (jo serpo; dit. del part. pass. 
e dei tempi composti) @ (/ett.) Serpeggiare (spec. 
figy: il tedio a la fine serpe tra î vostri | così lun- 
ehi ritiri (PARINI). 

serpigine o (/err.) serpigo [lat parl. *serpigi- 
neim}, variante del tardo serpédo, genit. serpedì- 
nis‘erisipela', da sérpere ‘serpeggiare’, sul modello 
del gr. hérpēs ‘erpete’. V. erpete] s.f. è Irritazione, 
eruzione, a carattere serpiginoso. 

serpiginoso [da serpigine] agg. @ (med.) Detto 
di irritazione, eruzione, che ha decorso tortuoso, 
a figura di serpe. 

Tserpigno [da serpe (1)] agg. @e Di serpe. 

serpigo e V. serpigine. 

serpillo [dal lat. serpillu m), variante di serpùllum, 
serpyllum ‘sermollino'. V. serpollo] s. m. e (bor) 
Timo. 

serpollino o (pop., tosc.) sermollino [dim. di 
serpollo] s. m. e (hoi.) Timo. 

serpòllo [dal lat. serpùllu(m) ‘sermollino’, sovrap- 
posizione del lat. sérpere ‘serpeggiare' al gr. hér- 
pyllon 'sermollino’. da herpein ‘strisciare’, di origine 
indeur.] s. m. © (bat., sett., pop.) Timo. 

Serposo [da serpe (1)] agg. @ (raro) Pieno di 
serpi: basco s. 

sérpula [vc. dotta, dal lat. tardo sémpula(m) ‘bi- 
scia', da sérpere ‘strisciare’ ] s. t. e Anellide poli- 
chete che vive entro tubi calcarei rossi fissati a 
corpi sommersi (Serpula). 

Sérqua o séèrqua [lat. siligua(m) ‘baccello’, di 
etim. incerta] s. t. 7 Dozzina: s. d nova. 2 (est.) 
Grande numero o quantità: una s. di pugni, di pa- 
rolacce. || serquettina. dim. 

sèrra (1) [da serrare] s.t. T Ambiente chiuso, di 
solito protetto da grandi vetrate, ove si coltivano 
piante in condizioni climatiche particolari | 5. 
olandese, quella che ha il tetto vetrato a due ver- 
santi e riceve la luce da ambo i lati | S. fredda, 
quella sprovvista di condizionamento termico ar- 
tificiale | S. calda, quella riscaldata artificialmen- 
te | (est.) Effetto s., V. effetto | Essere allevato 
in una s., essere un fiore di s. e sim., di persona 
delicata e cagionevole. = ILL. p.353 AGRICOLTURA. 
2 (tosc.) Parte superiore dei calzoni o delle mu- 
tande, dove si stringono alla vita. 3 Luogo chiu- 
so, 4 #Calca, ressa, tumulto. 


sèrra (2) [lat. sérfa(m) ‘sega’, di etim. incerta] s. 


t- 1 Catena montuosa allungata e senza forti av- 
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vallamenti. 2 (raro, dial.) Sega. 

serrabòzze [comp. di serra(re) e il pl. di bozza] 
s.m.inv. e (mar.) Pezzo di cavo o catena fermato 
al bordo, destinato a cingere il fuso delle ancore 
quando non servono in mare. 

serradadi [comp. di serra( re) e il pl. di dado] s. 
m. è Arese per avvitare i dadi. 

serradélla [dal port. serradela] s.f. e (bor.) Pian- 
ta erbacea annuale delle Papilionacee, spontanea 
nell'Europa sud-occidentale e nell'Africa setten- 
trionale. coltivata come foraggiera su terreni sab- 
biosi aridi (Ornithopus sativus}. 

serrafila [comp. di serra( re) e fila, sul modello del 
tr. serre-file] A s. m. ef. (pl. -e) 1 Ultimo ginnasta 
di una fila in opposizione al capofila. 2 +Ufficiale 
o sottufficiale posto ig coda a un reparto schierato. 
B s.t e Nave che marcia all'estremità di un re- 
parto. 

serrafilo [comp. di serratre) e filo] s. m. e Con- 
gegno a vite o a pinzetta per eseguire collegamenti 
elettrici. 

serraforme [comp. di serrare e il pl. di forma] s. 
m. inv. e Attrezzo meccanico usato in tipografia 
per fissare le forme tipografiche nel telaio di 
stampa. 

serraggio [dal tr. serrage, da serrer‘stringere'] s. 
m. e Atto del serrare viti, bulloni e sim. di una 
macchina. 

serraglia [da serraglio (1)] s.f. 7 {Ciò che chiude 
| #Sbarramento. 2 (arch. ) Chiave d'arco, di volta. 

serragliere [da serraglio (1)] s.m. e (raro) Cu- 
stode di un serraglio di bestie feroci. 

serraglio (1) [dal provz, serralh, dal lat. tardo 
serracului m) ‘chiusura’, da “serrare ‘chiudere’. V. 
serrare] s.m. 1 {Chiusura di difesa | fLuogo chiu- 
so. 2 Raccolta di animali rari, esotici o sim. a sco- 
po di spettacolo o attrazione | Luogo in cui tali 
animali sono raccolti. 

serraglio (2) [dal turco saray ‘corte, palazzo'] s. 
m. T Nell’impero ottomano, la residenza del sul- 
tano o di personaggi d'alto rango. 2 Harem. 

serramanico [comp. di serra( re) e manico] s.m. 
è Solo nella loc. coltello a s., a lama mobile, fis- 
sata al manico con un dente a scatto. 

serràme [da serrare] s.m. @ Qualunque disposi- 
tivo atto a serrare porte, finestre, e sim. 

serramento [da serrare] s.m. e Complesso degli 
infissi e delle imposte nelle chiusure di finestre e 
porte. 

serranda [vc. di origine sett., da serrare, sul mo- 
dello del gerundio lat.] s. t. 7 Chiusura a saracine- 
sca, spec. di negozio: abbassare la s. s. avvalgi- 
bile. 2 Chiusino del forno. 

serrano è V. sciarrano. 

serranòdo [comp. di serra(re) e nodo] s. m: è 
(chir.) Strumento chirurgico utilizzato per strin- 
gere le suture chirurgiche nelle cavità profonde. 

serrapennone [comp. di serra(re) e pennone] 
s.m. © (mar.) Imbroglio ai trevi e alle gabbie che 
conduce la ralinga di caduta del lembo esterno al 
mezzo del braccio del pennone. 

serrapiedi [comp. di serra(re) e il pl. di piede] s. 
m.® (sport) Nel ciclismo, fermapiedì. 

Serràre [lat. parl. *serràre, da sēra ‘serratura’, di 
etim. incerta. con sovrapposizione di serra ‘sega’ o 
ferrum ‘ferro'] A v: tr. {io sérro) 1 Chiudere, sbar- 
rare in modo da impedire il passaggio, il transito, 
e sim.: s. con la chiave, col catenaccio, col Mic- 
chetto; s. la porta, la finestra; s. una cassa, un 
baule | $. bottega, (fig.) smettere il lavoro che in 
essa sì svolgeva è (esi) sospendere un'attività. 
2 Stringere con forza, chiudere stringendo: s. i pu- 
gni, le mani, gli occhi | 5. gli occhi, (fie.) morire 
| Si ilenore, la vola e sim., (fig.).di-emozione, 
turbamento, e sim. intenso che sembra impedisca 
di respirare, parlare, e sim. | S. le file, le fila, ac- 
costarsi, di più persone riunite in fila, le une alle 
altre, in modo che fra loro non vi siano spazi vuoti 
| (mar.) S. le vele, arrotolarle e stringerle con le- 
gature ai pennoni e alle antenne. 3 Rendere più 
intenso, più rapido: s. il ritmo di lavoro | (mar.) 
S. la voga, accelerare il ritmo della palata. 4 Fre- 
mere, incalzare | $. il nemico, incalzarlo da presso 
| Cingere d'assedio. 5 (raro) Chiuderè dentro, 
rinchiudere: s. ge. dentro casa; s. il cavallo nella 
stalla | Chiudere circondando: s. un castello con 
un fossato; felici, o voi, cui breve spazio serra 
(ALFIERI). 6 fNascondere, celare. 7 (tosc.) {Ren- 


serrettàme [da serretta] s.m. è (mar.) 


dere compatto, indurire. B v. intr. (aus. avere) è 
{tosc.) Combaciare, commettere: fa finestra non 
serra bene. C v. rifl. e Chiudersi, stringersi: ser- 
rarsi in difesa. 


serraschière [dal turco serasker ‘generale in ca- 


po'. comp. di ser ‘capo’ e åsker '‘esercito'’] s. m. è 
Capo delle forze armate nell'Impero turco. 


sèrra sèrra [propriamente imperat. di serrare] s. 


m. inv. e Affannoso e disordinato incalzare di per- 
sone, animali, e sim. 


serrata s. f 7 }Atto del serrate. 2 Sospensione 


dell'attività imprenditoriale da parte del datore di 
lavoro, al fine di imporre la sua volontà ai presta- 
tori d'opera in occasione di controversie salariali 
o come rappresaglia. 3 +Riparo, sbarramento | 
TDiga. 


serrate [propriamente imperat. (Il pers. pl.) di ser- 


rare] A s.m. inv. è (sport) Nel calcio e sim., s. 
finale, sforzo, vigorosa azione collettiva d'attacco 
in cui sì produce una squadra sul finire di una par- 
tita. B in funzione di inter. e Si usa come ordine im- 
partito a ginnasti schierati a intervalli perché ri- 
prendano l'ordine chiuso. 


serrato part. pass. di serrare; anche agg. 1 Nei sign. 


del v. 2 Fitto, compatto: tessuto, panno, s. | Folto: 
schiere serrate. 3 (fig.) Stringato, conciso: di- 
scorso, ragionamento, s. | Veloce, incalzante: 
ritmo, trotto s. 4 (zoot.) Detto di cavallo in cui, 
per difetto di appiombo, lo spazio esistente fra gli 
zoccoli anteriori è minore della lunghezza di uno 
di essi. || serratamente, avv. 7 In modo serrato, 
conciso. 2 tProfondamente: dormire serrata- 
mente. 


tserratOre s. m. anche agg. (f. -trice) @ (raro) 


Chi, che serra. 


serratula [vc. dotta, dal lat. serràtu(m) ‘seghetta- 


to', da sérra ‘sega’, con suff. dim.] s. f. e Composita 
di ambiente umido, con foglie seghettate è capo- 
lini color porpora (Serratula tinctoria). 


serratura [da serrare] s.t. e Congegno meccani- 


co, costituito da uno 0 più catenacci scorrevoli che 
entrano in apposite cavità e dai relativi comandi, 
manovrabili gener. mediante una chiave e desti- 
nato a chiudere con sicurezza porte, cancelli, cas- 
setti, casseforti e sim. | S. a leve, quella in cui il 
catenaccio è comandato da un sistema di leve, va- 
namente sagomate e disposte, che la chiave, re- 
cante intagli e risalti corrispondenti alla sagoma- 
tura e disposizione delle leve, sposta tutta insieme 
facendo scorrere il catenaccio | $. a cilindro, quel 
la in cui il catenaccio è comandato da un cilindro 
girevole entro un tamburo, recanti entrambi una 
serie di perni di varia lunghezza spinti in basso da 
molle, i quali bloccano il cilindro e consentono la 
sua rotazione e lo scorrimento del catenaccio solo 
quando vengono spinti verso l'alto da una chiave 
di profilo opportuno | S. a combinazione, quella 
in cui lo scorrimento del catenaccio è consentito 
dall’azionamento, secondo un certo codice, di una 
serie di bottoni o di una manopola graduata | $. 
elettrica, quella destinata alla chiusura di portoni 
e porte esterne, apribile dall'esterno mediante una 
chiave è dall'interno mediante un elettromagnete 
agente sul catenaccio e azionato a distanza. 


serrétta [da serra (1)] s.f. e (mar.) Chiusura re- 


ticolata | Nelle navi in legno, ognuna delle tavole 
costituenti il pagliolo. 

Quantità 
di serrette. 


sérto [dal lat. sèrtu(m) ‘corona’, nt. sost. di sértus, 


part. pass. di sérere ‘intrecciare’. V. serie] s. m. è 
(lett.) Ghirlanda, corona: s. di fiori | $. nuziale, 
corona intrecciata di fiori d'arancio che la sposa 
porta sul capo; {est., Jig.) raccolta di versi scritti 
per nozze | $. regale, corona regale. 


sèrva [lat. sērva{ m), f. di sèrvus ‘servo, schiavo] 


s.f. 7 Donna di servizio (termine oggi usato solo 
in senso spreg., e sostituito da domestica, came- 
riera, collaboratrice familiare o colf): queste sa- 
no faccende da s. | $. padrona, domestica che ha 
preso il sopravvento sui padroni | (pop.) Dormire 
con la s., di chi ignora cose note a tutti | (fam.) 
Essere il figlio della s., essere maltrattato, non cu- 
rato. 2 (fig., spreg.) Persona meschina, di menta- 
lità ristretta: pettegolezzi da s. || servàccia, pegg. 
| servetta, dim. (V.) | servettina, dim. | servet- 
tuòla, dim. | servicciuòla, dim. | servicella, dim. 
| +servicina, dim. | servòtta, acer. | servottina, 


dim. 

servaggio [dall'ant. fr. servage, dal lat. sévu(m) 
‘schiavo, servo'] s.m. è (lett. ) Stato di servitù mo- 
rale, sociale, politica. 

servaiòlo [da serva] s.m. e (tosc.) Chi amoree- 
gia con le serve. 

servalo [dal fr. serval, adattamento dello sp. o 
port. {gato-)cerval '‘cerviere, che attacca il cervo’, 
da ciervo ‘cervo’] s. m. è (z00/.) Gattopardo afri- 
cano. 

|jservare [dal lat. servare ‘serbare’. V. serbare] v. 
tr. 1 V. serbare. 2 Osservare, seguire | Eseguire, 
non trasgredire: servi le leggi tue l'auriga (PA- 
RINI). 

tservatore [dal lat. servatére(.m) ‘conservatore’. 
V. serbatore] s. m:; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
serba | Chi, che osserva, adempie. 

servénte [da servire; per calco sull'ingl. server 
‘battitore’, da fo serve ‘battere, servire' nel sign. 
C1] A part. pres. di servire; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 fServizievole, cortese | Cavalier s., da- 
merino, cicisbeo. 3 (dir.) Fondo s., su cui grava 
una servitù prediale. B s.m, è Soldato o marinaio 
addetto al servizio di un pezzo d'artiglieria o di 
un'arma da fuoco pesante. C s. m.ef.1 (sport) 
Nel tennis e nel ping-pong, battitore. 2 tInser- 
viente, persona che serve, 

serventése e V. sirventese, 

Server /'server, ingl. "sa:va*/ [vc. ingl., propr. 'ser- 
vitore', dal v. medioingl. serven ‘servire'] s. m. inv. 
® (elab. ) In una rete locale, elaboratore, gener. di 
elevate prestazioni, cui vengono assegnate funzio- 
ni particolarmente gravose così da disimpegnare i 
singoli elaboratori collegati. 

servétta s.f. 7 Dim. di serva. 2 Ruolo del teatro 
italiano comprendente parti di cameriera vivace € 
spigliata. 

serviano agg. e Che si riferisce o appartiene al- 
l'antico re romano Servio Tullio: mura serviane; 
costituzione serviana. 

servibile agg. 7 Che si può servire a tavola: il 
gelato è s. 2 Che si può utilizzare. CONTR. Inser- 
vibile. 

servidorame e V., servitorame. 

iservidore e V. servitore. 

serviènte [dal lat. servi&nte(m), part. pres, di ser- 
vire'servire'] s.m..@ Chi serve il sacerdote durante 
la celebrazione della messa. 

tservigiale o {serviziale (2) [dal lat. tardo ser- 
vitiale(m) ‘servente’, da servitiu(m) ‘servizio, con 
sovrapposizione di servigio] s.m. e f. e Chi adem- 
pie un servizio, inserviente: per mezzo d'una s. 
del monastero riceveva qualche notizia (REVO). 

servigio [lat. servitiu(m) ‘servitù’, attraverso i dial. 
sett. V. servizio] s. m. 1 Azione compiuta a bene- 
ficio di altri senza mirare ad alcuna ricompensa: 
rendere un s. a qt., fare un sa qe.; i servigi resi 
alla patria | Beneficio. 2 tNegozio, faccenda; ti- 
ratevi indietro e lasciate questo s. fare a me ( BOC- 
CACCIO). || servigétto, dim. 

servile [dal lat. servile(m), da sérvus ‘schiavo, 
servo'] agg. 7 Di servi, che si riferisce ai servi: 
lavoro, mestiere, opera s.; imitazione s. | Opera, 
lavoro s., opera soprattutto manuale che costitui- 
sce, nella dottrina cristiana, violazione del precet- 
to festivo. 2 (spreg.) Basso, vile, privo di dignità: 
animo s.; maniere servili, 3 Verbo s., che si unisce 
con un altro di modo infinito per esprimere pos- 
sibilità, volonta, dovere, e sim. || servilmente, avv. 

servilismo [da servile, con -ismo] s. m. e Incli- 

‘ nazione a seguire e obbedire gli ordini e i desideri 
altrui, spec. dei potenti, per fama, interesse, viltà 
e sim. 

servilità s.f. e Qualità di chi è servile | (raro) 

| Atto servile. 

fserviménto s.m. e Modo e atto del servire | 
Servitù, 

servire [lat. servire, da sérvus ‘servo, schiavo'] 
A v. tr.e intr. (io servo: aus. avere) 1 Essere in stato 
di schiavitù, di soggezione ad altri: $. lo straniero; 
s. a due padroni; sempre fu chi serve e chi co- 
manda (MACHIAVELLI). 2 Lavorare alle dipenden- 
ze altrui, detto di domestici: s. una famiglia ricca; 
sono vari anni che serve in casa nostra; s. come 
cameriere, come autista | Esercitare un'attività 
militare: s. in marina, nell'artiglieria; s. sotto le 
bandiere | S. lo Stato, esercitare un pubblico im- 
piego, rivestire una carica pubblica | $: Dio, il Si- 
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gnore, al Signore, scegliere la vita ecclesiastica, 
ufficiare il culto divino, vivere conformemente al- 
la norma religiosa imposta da Dio | $. Messa, nel- 
la liturgia cattolica precedente il Concilio Vatica- 
no II, il rispondere al celebrante e assisterlo nella 
celebrazione da parte di chierico o di laico, che 
sostituiva, nella risposta, il popolo di Dio. 3 Detto 
di bottegai, commercianti e sim., fornire ciò che 
occorre al cliente, soddisfarne le richieste: servire 
la signora; vi servo subito; chi serve a questo ban- 
co?; in quel negozio sono pochi a s. | (fig.) S. ge. 
di barba e capelli, di barba e di parrucca, trattarlo 
come si merita (anche iron.) | Avere come cliente 
abituale: da dieci anni serviamo di scarpe la fa- 
miglia Rossi. 4 Presentare le vivande in tavola, 
mettendo o togliendo il vasellame che è o non è 
più necessario: s. a tavola, in tavola; ts. la tavola, 
le tavole; s. i convitati, un rinfresco | S. di coltel- 
lo, a tavola, trinciare la carne. B v. tr. 7 Adoperarsi 
ai bisogni altrui, essere utile agli altri: s. la patria, 
la nazione; per servirla; in che cosa posso servir- 
la?; la signora sara servita | Adesso la servo io, 
l'ho servito a dovere e sim., ha avuto quello che 
si meritava | (/ett.) Corteggiare: s. una donna, 
2 Nel calcio, s. un compagno, passargli la palla 
mentre si trova vicino, perché imposti o sviluppi 
un'azione d'attacco. 3 +Meritare | {Rimeritare. 
C v, intr. (aus. essere, raro avere, nei sign. 1 e 2, avere 
nel sign. 3) 7 Giovare, essere utile: molti animali 
servono all'uomo; le note servono alla chiarezza 
del testo; a che serve questo arnese?; a che ser- 
virebbe fuggire?; non serve ripetere le stesse cose 
| Svolgere una funzione, fare l'ufficio di, essere 
utile per q.c.: le posate servono per mangiare; no- 
stro padre ci servi di maestro; la notizia mi serve 
di indizio; quanto è accaduto ti servira di esem- 
pio. 2 (fam.) Bisognare, occorrere; mi serve un 
libro; ti serve g.c.?; non ci serve nulla; mi servi- 
rebbe il tuo aiuto | (tosc.) Bastare al bisogno: non 
mi occorre nulla, mi serve ciò che ho | Tanto ser- 
ve, serve così, basta così, è sufficiente. 3 (sport) 
Nel tennis e nel ping-pong, effettuare il servizio | 
In altri sport (come la pallavolo), eseguire la bat- 
tuta. D v. intr. pron. 1 Usare, adoperare: posso ser- 
virmi della tua macchina?; ha un ottimo registra- 
tore, ma non sa servirsene; non servirti delle dita 
per mangiare il pollo | Giovarsi di q.c., 0 dell’o- 
perato, dell'aiuto, e sim. di qc.: per fargli capire 
il discorso mi sono servito di un esempio; in India 
ci servimmo di un interprete; si é servita di lui, 
poi l'ha cacciato via | Prendere ciò che viene of- 
ferto: serviti pure; prego, si serva. 2 Essere cli- 
ente abituale: da molti anni mi servo in quel ne- 
gozio. 

servita [da servo, sul modello di cenobita, eremita, 
ecc. ] s. m. (pl. -i) è Religioso dei Servi di Maria, 
ordine fondato in Firenze nel Duecento. 

servito A part. pass. di servire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di pasto, pronto per essere 
consumato: il pranzo è s.; la cena è servita. 3 Det- 
to di persona, che ha ricevuto quanto ordinato © 
richiesto: il signore è s. | Resti s., formula usata 
per invitare qc. a pranzo. 4 Detto di giocatore di 
poker che non intende ricevere altre carte. B s.m. 
1 (tosc.) Servizio da tavola. 2 {Portata di vi- 
vande. 

servitorame o (/etr.) servidoràme [da servito- 
re] s.m, 1 (raro) Insieme dei servitori. 2 (fig. 
spreg.) Insieme di adulatori, di piaggiatori. 

servitore o +servidòre [dal lat. tardo servitò- 
rem), da servitus ‘servito'] s.m. (f.-tora, lett. -irice 
nei sign. 162) 7 Chi presta servizio in casa privata: 
un vecchio s. il suo fedele s. SIN. Cameriere, do- 
mestico. 2 (est.) Chi si dedica con devozione € 
fedeltà a servire una persona, un ideale, e sim.: s. 
della patria, dello Stato, del sovrano | $. suo, vo- 
stro, e sim., formule di cortesia usate in passato 
spec. nelle clausole epistolari: mi creda suo devo- 
tissimo 5. 3 Attaccapanni mobile | +Tavolinetto 
spostabile tenuto presso la tavola da pranzo per 
cambiarsi da sé i piatti. || servitorello, dim. | ser- 
vitorétto, dim. | servitorino, dim. | servitoruc- 
cio, dim, 

servitoresco agg. (pl. m.-schi) e Di, da servitore 
(spec. spreg.): inchini servitoreschi. || servitore- 
scameénte, avv. In modo servitoresco. 

servitù o }servitude, iservitute [dal lat. servi- 
tūtei m) ‘condizione servile', da sérvus ‘servo'] s. f. 


. servizio 


1 Condizione, stato di chi serve, è schiavo, sog- 
getto: vivere, ridurre, in-s liberare, liberarsi, 
dalla s.; s. al peccato | $. della gleba, colonato | 
Prigionia, cattività; animale nato in s. 2 (fig.) Ciò 
che obbliga a un'applicazione intensa e continua, 
limitando la libertà di azione; la s. della famiglia. 
3 Insieme dei servitori, delle persone di servizio: 
la casa richiede una grande s.; rinnovare la $, 
4 (dir.) 5. prediale o (ass.) servitù, diritto reale 
gravante su un fondo per l’utilità di un altro fondo 
appartenente a diverso proprietario: s. di passag- 
gio, di scolo | S. apparente, per il cui esercizio 
Occorrono opere visibili e permanenti sul fondo 
servente | $. legale, imposta dalla legge | 5. vo- 
lontaria, costituita per contratto o testamento | +S. 
personale, usufrutto, uso, abitazione | $. militari, 
disposte per esigenze delle forze armate. 

serviziale (1) [da servizio] s. m. e (raro) Clis- 
tere | Aver avuto, aver preso il s., (pop., scherz,) 
essere stati ingannati, spec. in un acquisto, 

+serviziale (2) e V. iservigiale. 

iserviziario [da servizio] s. m. e Uomo di ser- 
VIZIO, 

serviziévole [da servizio] agg. @ Che presta vo- 
lentieri la sua opera; il suo aluto. 

servizio [dal lat. servitiu(m) ‘servitù’, da sèrvus 
‘servo’; per calco sull'ingl. service ‘servizio, battuta" 
nel sign. 14] s.m. T (raro) Atto del servire e con- 
dizione di chi è servo, soggetto, suddito | (est., 
euf.) L'essere a completa disposizione di ge. o di 
q.e.: sono al vostro s.! essere al s. della patria, 
di un ideale. 2 Attività lavorativa prestata in casa 
altrui come domestico: prendere, mettere a $., an- 
dare a s.; lasciare il s.; donna, persona di s, | I 
servizi, i lavori domestici | Donna a mezzo s., che 
lavora solo per mezza giornata | Scala, porta, di 
$. in abitazioni signorili, quella riservata alla ser- 
vitù e ai fornitori | (est.) Prestazione del came- 
riere di un ristorante e sim.: il conto e di trenta- 
mila lire, compreso il s. 3 Attività lavorativa di 
un prestatore di lavoro subordinato, spec. pubbli- 
co impiegato: anzianità di s.; entrare in s.; pren- 
dere s.; fare, prestare s.; essere al s. dello Stato; 
lasciare, abbandonare il s.; andare in pensione 
dopo trenta anni di s. 4 S. militare, quello svolto 
sotto le armi, secondo gli obblighi e nelle forme 
previste dalle leggi dello Stato | S. permanente 
effettivo, degli ufficiali e sottufficiali di carriera | 
$. civile, servizio di leva sostitutivo di quello mi- 
litare spec. per gli obiettori di coscienza, che viene 
espletato in opere o enti di utilità pubblica | (est.) 
Singola prestazione cui è tenuto il militare delle 
varie armi: s. di caserma, di guardia, di ronda, 
d'ispezione, di picchetto | Essere in, di s., durante 
le ore in cui si è tenuti a svolgere una serie di tali 
prestazioni | Fuori s., nelle ore libere; (est. ) detto 
di materiali non più utilizzabili perche inefficienti. 
5 Incarico particolare conferito a un inviato o col- 
laboratore di giornale, ente radiofonico, televisivo 
e sim., € l'articolo o il reportage preparati in base 
a tale incarico: essere in s. speciale: s. speciale 
del giornale radio | §. in voce, s. in video, servizio 
giornalistico radiotelevisivo in diretta o registrato 
dal giornalista stesso e non letto dallo speaker. 
6 (fig.) Favore, cortesia (spec. antift.): ti ringra- 
zio del s. che mi hai reso; mi avete fatto proprio 
un bel s.! 7 (econ, spec. al pl.) Effetti economi- 
camente utili di beni materiali o di attività umane, 
di cui beneficiano altri beni o gli uomini stessi: 
beni e servizi. 8 (pop.) Faccenda, affare: ho vari 
servizi da fare | Fare un viaggio e due servizi, 
ottenere un duplice risultato con una sola azione 
| (euf.) Bisogno corporale: vai a fare quel s. 9 Se- 
rie di prestazioni organizzate su vasta scala dallo 
Stato, da un ente pubblico e sim., destinate a prov- 
vedere ai bisogni di una collettività: il s. telefoni- 
co, postale | (est.) Insieme di persone, uffici è 
mezzi destinati a fornire tali prestazioni: s. sociale 
| $. sanitario nazionale, complesso delle attività 
di carattere pubblico svolte a tutela della salute 
dei cittadini | 5. segreto, s. di sicurezza, qualun- 
que organismo solitamente alle dipendenze delle 
forze armate, che abbia per compito istituzionale 
la difesa dello Stato tramite l'organizzazione di 
servizi d'informazione e della lotta contro lo spio- 
naggio | $. meteorologico, quello che si occupa 
su scala nazionale di studi, ricerche e attività pra- 
tiche nel campo della meteorologia. 10 (org. az.) 


servo 
Raggruppamento di uffici o reparti non a livello 
direttivo, 77 Insieme di oggetti che servono a un 
determinato scopo: s. da tè: s. per dodici | $. da 
tavola, ogni serie completa di posate, stoviglie, to- 
vagliato è sim. per apparecchiare la tavola | $. al- 
l'americana, V. americano. 12 Insieme di attrez- 
zature destinate a uno scopo determinato: s. an- 
tincendio | Area, stazione di s., spiazzo, edificio 
munito di attrezzature per il rifornimento e l'assi- 
stenza ad automobilisti e autoveicoli. 13 (al pi.) 
In una abitazione e sim., complesso di vani e at- 
trezzature destinate alla cucina e agli apparecchi 
imenici: due locali piu i servizi; doppi servizi. 
14 (sport) Nel tennis e nel ping-pong, ciascun 
colpo con cui il giocatore mette la palla in gioco 
quando ciò gli spetta | In altri sport (come la pal- 
lavolo), battuta. || serviziaccio, pegg. | serviziet- 
to. dim. | servizione, accr. | serviziuccio, servi- 
ziuzzo, dim. | servizuolo, dim. 

Servo [lat. sérvum ‘schiavo’, in origine ‘guardiano’, 
dalla radice indeur. *swer- ‘osservare'] A s.m. (ft 
-a nei sign. 1,2,3) T Chi è in stato di servitù (anche 
fie.): i servi dello straniero; essere servi delle 
passioni | Servi della gleba, nel diritto feudale, i 
contadini, privi di diritti politici e civili, legati di 
padre in figlio a un terreno che non potevano ab- 
bandonare. 2 Chi presta la propria opera come do- 
mestico (termine oggi disusato, 0 usato in senso 
spreg., e sostituito da domestico o cameriere): ca- 
sa piena di servi | (raro) S. suo, S. vostro, S. umi- 
lissimo, e sim., formule di cortesia | $. di scena, 
facchino di teatro a cui è affidato il lavoro di tra- 
sporto dell'arredamento di scena dal magazzino al 
palcoscenico. 3 (esr.) Chi si dedica con devozio- 
ne e fedeltà a servire una persona, un ideale, e 
sim. | $. di Dio, cristiano morto in fama di santità, 
che può essere venerato con il culto pubblico solo 
dopo la sua elevazione a Beato, mediante la causa 
di beatificazione | S. dei servi di Dio, formula usa- 
ta dai papi in segno di umiltà. 4 S. muto, piccolo 
scaffale 0 tavolino a ripiani collocato vicino alla 
tavola da pranzo; piccolo mobile spostabile da ca- 
mera su cui riporre gli abiti e gli indumenti quan- 
do ci si sveste, 5 S, scala, congegno provvisto di 
sedile per il trasporto di persone invalide lungo 
una scala. 6 (fecnol,) Elemento asservito di un 
servosistema. || servaccio, pegg. | servetto, dim. 
| servone, accr. | servuccio, dim, B agg. 1 (lett. ) 
Schiavo. 2 (lett.) Di servo, servile. 


S@rvo- [da servo con l'idea di ‘asservimento'] pri- 
mo elemento ® In parole composte della termino- 
logia tecnica, sta a indicare che il dispositivo o 
lo strumento espresso dal secondo elemento è as- 
servito o appartiene a un sistema asservito; ser- 
vofreno, servosistema. 


servoassistere [comp. di servo- e assistere] v. 
tr. è (fecnol.) Azionare mediante un servomecca- 
nismo. 

servoassistito part pass. di servoassistere; anche 
agg. ® Nel sign. del v 

servocomando [comp. di servo- e comando] s. 
m. 1 (recnol.) Servosistema in cui la grandezza 
variabile d'uscita segue prontamente le-variazioni 
di quella d'ingresso. 2 (tecno) Comando attuato 
mediante un servosistema o un servomeccanismo, 

servocontrollo [comp. di servo- e controllo] s. 
m. è (tecnol) Sistema di regolazione ad anello 
chiuso | Servosistema in cui la grandezza d'in- 
gresso assume un valore fisso e la grandezza d'u- 
scita viene mantenuta costante a un valore corri- 
spondente, indipendentemente dalle perturbazioni 
esterne: s. della temperatura ambiente. 

servofréno o servofréno [comp. di servo- e fre- 
no] s.m. e (autom., tecnol.) Negli autoveicoli pe- 
santi quali autobus, autocarri e sim., e in talune 
autovetture di grossa cilindrata, servomeccanismo 
comandato gener. dal freno a pedale e destinato 
ad amplificare, mediante un servomotore; la forza 
esercitata sul pedale dal guidatore. 

servomeccanica [comp. di servo- e meccani- 
ca] s. t. è Parte della meccanica che studia i ser- 
vomeccanismi. 

servomeccanismo [comp. di servo- e mecca- 
nismo] s. m. è (fecnol.) Servocontrollo in cui la 
grandezza d'uscita È una grandezza meccanica, e 
cioè la posizione, la velocità o l'accelerazione di 
un elemento meccanico. 
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servomotore [comp. di servo- e motore] A s.m. 
è (fecnol.) In un servomeccanismo, attuatore o 
motore ausiliario il cui moto determina quello del- 
l'organo comandato | (mar.) $. del timone, quello 
che è comandato dalla ruota di governo e deter- 
mina la posizione del timone. B agg. (t. -trice) è 
(aer.) Aletta servomotrice, inun velivolo di gran- 
di dimensioni, aletta destinata al comando indiret- 
to della relativa superficie mobile. 

servosistèéma [comp. di servo- e sistema] s. m. 
(pi. «#) © (recnol.) Sistema di regolazione in cui 
una grandezza variabile dipendente d'uscita, detta 
asservita o controllata, varia secondo una deter- 
minata legge al vanare di una grandezza variabile 
indipendente d'ingresso, detta di comando | S$. ad 
anello chiuso, a cicke chiuso, a catena chiusa, 
chiuso, quello in cui l’asservimento fra le gran- 
dezze d'uscita e d’ingresso è effettuato mediante 
retroazione negativa e in cui, perciò, le eventuali 
perturbazioni all'ingresso hanno scarso effetto 
sull’uscita | $. ad anello aperto, a ciclo aperto, a 
catena aperta, aperto, diretto, quello privo di re- 
troazione negativa. 

servostèrzo [comp. di servo- e sterzo] s. m, @ 
(aurom., Tecnol.) Negli autoveicoli pesanti quali 
autobus, autocarri e sim, e in talune autovetture di 
grossa cilindrata, servomeccanismo comandato 
dal volante di guida e destinato ad amplificare gli 
sforzi di sterzata del conducente, attraverso lazio- 
ne di un fluido in pressione su un servocomando 
costituito da una valvola e da un martinetto idrau- 
lico. 

sesamo o isisamo [dal lat. sēsamu{ m), dal gr. 
sésamon, di origine orient.] s. m. e Pianta tropicale 
erbacea della famiglia delle Pedaliacee dai cui se- 
mi si estrae un olio commestibile (Sesamum indi- 
cum) | Aprin s.!, secondo una novella orientale, 
formula magica; ({esf., fig.) aiuto prodigioso. 
= ILL. spezie. 

sesamboide [vc. dotta, dal lat. sesamoide( m), dal 
gr. sésamoeidés ‘simile a sesamo', comp. di sésa- 
mon ‘sesamo’ ed -eidés ‘-oide'] A s.m. e (anat.) 
Osso contenuto nello spessore di tendini o di 
capsule articolari. B anche agg.: osso s. 

sesduzione [fr. sexduction, comp. di sexe 'ses- 
so' e del lat. ductibne(m) (da dūcere 'tirare': V. du- 
cere)] s.f. è (bio/.) Trasfenmento di un carattere 
ereditario da una cellula batterica a un’altra a 
mezzo del fattore del sesso. 

sèsia [dal gr, sés ‘tignola’, di etim. incerta] s. t. è 
Farfalla ad ali strette, lunghe e trasparenti e con 
larve dannose per le gallerie scavate nel legno de- 
gh alberi (Sesia). SIN. Trochiha, 

sesino [milan. sesin, moneta da sei denari, da ses 
‘sei'] s.m. e Antica moneta coniata in diverse zec- 
che italiane dalla metà del XIV sec. fino al XVI 
sec. e del valore prima di sei poi di otto denari. 

sèsqui- [lat. sēsqui-, per sēm( isque, letteral- 
mente 'e (-que) metà (sémis)' sottinteso ‘in più'] 
primo elemento € In parole composte dotte e scien- 
tifiche, indica un rapporto di tre a due: ne 
sido, 


sesquialtera [vc. dotta, lat. sesquialtera mì, 
agg. col sign. propriamente di ‘e meta in più (V. 
sesqui-) dell'altra'] s. t. è (mus.) Misura nella qua- 
le la nota principale era calcolata la metà di più 
del suo valore ordinario | Registro d'organo a due 
canne, che suonano tra loroin proporzione di se- 
squialtera. 

sesquiòssido [comp. di sesqui- e ossido] s. m. 
è (chim.) Ossido di elemento chimico trivalente, 
formato da due atomi del metallo e da tre di os- 
sigeno. 

sesquipedale [vc. dotta, dal lat. sesquipeda- 
le(m) 'di un piede e mezzo’, comp. di sésqui- e pe- 
dalis ‘pedale’] agg. @ (/et.) Grande, enorme: 
naso s. 

sessa [adattamento del fr. svizzero seiche, n. che 
indica le oscillazioni del lago di Ginevra] s.t. e Va- 
riazione periodica di livello dell’acqua di un lago 
o anche di un mare interno prodotta da turbamenti 
atmosferici. 

sessagenario [vc. dotta, dal lat. sexagena- 
rium). da sexagéni, da sexaginta ‘sessanta’] agg.; 
anche s. m. (f. -a ) @ (lert.) Che, chi ha sessant'anni 
di età: un servitore s.; una sessagenaria in gamba. 

sessagésima [f. sost. di sessagesimo] s.f. e Ot- 


tava domenica prima di Pasqua che precede di due 
settimane la prima domenica di Quaresima, ca- 
dente circa sessanta giorni prima di Pasqua. 


sessagesimale [da sessagesimo] agg. @ (fis.) 


Detto di divisione successiva in sessantesimi co- 
me quella dell'angolo e quella del tempo, 


sessagesimo [vc. dotta, dal lat. sexagesimut m) 


‘sessantesimo’. ord. di sexaginta ‘sessanta'] agg. 
num. ord.: anche s. m. è (/ert.) Sessantesimo. 


sessaggio s.m. e Operazione del sessare. 
sessanta [lat. parl. *sex4(g)inta, da séx ‘sel'] agg. 


num. card. inv.: anche s. m. inv. @ (mar. ) Sei volte die- 

ci, sei decine, rappresentato da 60 nella numera- 
zione araba, da LX in quella romana. Ti Come 
agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda ‘quanti’, indica la quan- 
tità numerica di sessanta unità (spec. preposto a 
un s.): ha già sessant'anni; abito a circa s. kilo- 
metri dalla città; è lungo s. centimetri. 2 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quale?’, 
identifica q.c. in una pluralità, in una successione, 
in una sequenza (posposto a un s.): riguardati il 
paragrafo s.; abito al numero s. di via Mazzini | 
Gli anni s., in un secolo, spec. il XIX eil XX, 
quelli compresi fra sessanta e sessantanove | /{ s.. 
nel secolo di cui si parla, il sessantesimo anno: 
nel s. si è realizzata l'unità d'Italia, nel 1860, 3 In 
composizione con altri numeri semplici o compo- 
sti, forma i numeri superiori: sessantadue; cento- 
sessanta; milleduecentosessantotto; sessantamila. 
[II Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
sessanta {per ell. di un s.): il cingue nel s. sta 
dodici volte; era presente îl s. per cento degli in- 
vitati | { s., 1 sessant'anni nell’età di un uomo | 
Essere sui s., avere circa sessant'anni. 2 Il segno 
che rappresenta il numero sessanta. 


sessantamila [comp. di sessanta e mila] agg. 


num. card. inv.; anche s. m. inv, e Sessanta volte mille, 
sessanta migliaia, rappresentato da 60 000 nella 
numerazione araba, da LX in quella romana. 
EI Come agg. ricorre nei seguenti usi, 7 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, in- 
dica la quantità numerica di sessantamila unità 
(spec. preposto a un s.): ho gid versato s. lire; la 
mia macchina ha gia fatto s. kilometri; una papo- 
lazione di s. abitanti. 2 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quale?”, identifica q.c. in una 
pluralità, in una successione, in una sequenza (po- 
sposto a un s.): abbonamento numero $. II Come 
s. ricorre nei seguenti usi, T Il numero sessanta- 
mila (per ell. di un s.): il s. nel centottantamila 
sta tre volte, 2 Il segno che rappresenta il numero 
sessantamila. 


sessantaquattrėsimo A agg num, ord, è Cor- 


rispondente al numero sessantaquattro in una se- 
quenza, in una successione, in una serie (rappre- 
sentato da LXIV nella numerazione romana, da 
64° in quella araba ): la sessantaquattresima parte 
di un foglio; classificarsi s. B s. m. e Ciascuna 
delle sessantaquattro parti uguali di una stessa 
quantità: calcolare i tre sessantaquattresimi di 
cento | In s., in tipografia, di foglio su ognuna 
delle cui facce vengono stampate sessantaquattro 
pagine; in legatoria, del tipo di formato ottenuto 
piegando in sessantaquattro parti tali fogli; (fg. 
scherz.) di persona o cosa di ridotte dimensioni o 
di scarso valore: volume in s.; é un Cesare in s. 


sessantenario [da sessanta, sul modello di cen- 


tenario (V.)] A agg. 1 (raro) Che ha sessant'anni, 
detto di cosa o di persona. 2 Che ricorre ogni ses- 
sant'anni, B sm, è Ricorrenza del sessantesimo 
anno da un avvenimento memorabile: celebrare il 
s. della nascita di q.c. | (est.) La cerimoma che 
si celebra in tale bccasione. 


sessanténne [comp. di sessanta) ed -enne] 


agg.: anche s. m. e f 7 Che, chi ha sessant'anni. 
2 (raro) Che dura da sessant'anni, 


sessantennio [comp. di sessanta) ed -ennio] 


s.m. è Spazio di tempo di sessant'anni: un s. di 
guerre. 


sessantèsimo [da sessanta] A agg. num. ord. 


1 Corrispondente al numero sessanta in una se- 
quenza, in una successione, in una classificazione, 
in una serie (rappresentato da LX nella numera- 
zione romana, da 60° in quella araba): il s. com- 
pleanno; il s. anniversario della fondazione; clas- 
sifrearst s. | Due alla sessantesima, (ell. ) due ele- 
vato alla sessantesima potenza. SIN. (feft. ) Sessa- 


gesimo, 2 In composizione con altri numerali, 
semplici o composti, forma gli ordinali superiori: 
sessantesimoprimo, centosessantesimo; milledue- 


centosessantesimo, B s.m. è Ciascuna delle ses-- 


santa parti uguali di una stessa quantità: un s. del 
totale; move sessantesimi. 

sessantina [da sessanta] s.t. 7 Complesso, se- 
rie di sessanta o circa sessanta unità: una s. di per- 
sone; una s. di biglietti da visita. 2 1 sessant'anni 
nell'età dell'uomo: avvicinarsi alla s. | Essere 
sulla s., avere circa sessant'anni di età. 

sessantottésco [da sessantotto, anno in cui 
scoppiò la contestazione giovanile] agg. (pi. m. 
-chi) è Del sessantotto, che si riferisce alla con- 
testazione giovanile, spec. studentesca, del 1968: 
Movimento s. 

sessantottino s.m. (f. -a) @ Chi ha partecipato 
al movimento di contestazione giovanile, spec. 
studentesca, del 1968. 

sessantottismo s.m. e Ideologia che si richia- 
ma ai motivi ispiratori della contestazione giova- 
nile, spec. studentesca, del 1968. 

sessantotto [comp. di sessant(a) e otto] agg. 
num. card. inv.: anche s. m. inv. @ Sei volte dieci, 0 
sei decine, più otto unità, rappresentato da 68 nel- 
la numerazione araba, da LXVII in quella roma- 
na. È Come agg. ricorre nei seguenti usi. T Ri- 
spondendo o sottointendendo la domanda ‘quan- 
ti?", indica la quantità numerica di sessantotto uni- 
tà (spec. preposto a un s.): ha già compiuto s. 
anni. 2 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quale’, identifica q.c. in una pluralità, in una 
successione, in una sequenza (posposto a un s.): 
abito al numero s. di questa strada; ho preso l'au- 
tobus s. III Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il 
numero sessantotto (per ell. di un s.): abito al s.; 
sessantadue e sei fa s. | Il s., it ‘68, l’anno 1968, 
quello in cui esplose il movimento di contestazio- 
ne giovanile, spec. studentesca, in alcuni paesi in- 
dustrializzati occidentali, 2 (fam.) Il movimento 
di contestazione giovanile esploso nel 1968. 3 Il 
segno che rappresenta il numero sessantotto. 

sessare [da sesso] v. tr. e In pollicoltura, distin- 
guere il sesso dei pulcini. 

sessatòre s.m. (f. -trice) e Specialista addetto al 
sessaggio. 

sessennale [da sessennio] agg. 1 (/ert.) Che 
dura sei anni: contratto s. 2 (lett.) Che ricorre 
ogni sel anni: rinnovo s. 

sessènne [vc. dotta, dal lat. sex6nne(m), comp. 
di Sex ‘sei’ ed -Gnnis, da énnus, ‘anno'] agg. + 
(lett.) Seienne. i 

sessénnio [vc. dotta, dal lat. sex&nniu(m), comp. 
di séx 'sei' e &nnus ‘anno'] s. m. è (/ett.) Periodo 
di tempo di sei anni | Durata in carica per sei anni 
di un organo pubblico. 

séèssile [vc. dotta, dal lat. séssile(m), da séssus, 
part. pass. di sedére] agg. 1 (bor.) Detto di organo 
che è attaccato a un altro direttamente mediante 
la base e non è sostenuto da una parte ristretta | 
Fiore s., quello privo di peduncolo | Foglia s., 
quella priva di picciolo. 2 (z00/.) Detto di organo 
non peduncolato: occhi sessili. 3 (z001.) Detto di 
organismo fissato mediante una base estesa: poli- 
po s. 4 (zool.) Detto di organismo incapace di 
movimento, fissato in permanenza a un substrato: 
animali e piante marini sessili. 5 (med.) Detto di 
formazione normale o patologica fissata mediante 
una base estesa su un tessuto o un organo: polipo, 

Verruca, tumore s. 

sessióne [vc. dotta, dal lat. sessione( m) ‘seduta’, 
da séssus, part. pass. di sedére] s. t. 1 }Atto del 
sedersi. 2 Seduta o serie di sedute collegiali e pe- 
riodiche di un'assemblea, un consiglio e sim.: dd 
s. del Consiglio; s. di esami: s. estiva, autunnale. 

sessismo [fr. sexisme, da sexe ‘sesso'] s. m. e 
Tendenza per cui, nella vita sociale, la valutazione 
delle capacità intrinseche delle persone viene fatta 
sulla base del sesso e dei ruoli sessuali. 

sessista [fr. sexiste, da sexisme ‘sessismo'] agg.: 
anche s. m. e Ë (pi. m.-i) e Che, chi considera infe- 
riore la donna o l’uomo e si comporta di conse- 
guenza. 

sessitùra [lat. tardo subsutura(m) ‘balza, orlo", 
comp. di sub ‘sotto' e sutora ‘cucitura’] s. f. è Balza 
imbastita in fondo alla gonna per allungarla in se- 
guito. 

SÈSSO [vc. dotta, dal lat. séxu(m), di etim. incerta] 
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s. m. 7 Insieme dei caratteri che in individui della 
Stessa specie contraddistinguono soggetti diversa- 
mente predisposti alla funzione riproduttiva | $. 
forte, gli uomini | $. debole, gentil s., le donne | 
Terzo s., gli omosessuali | Di ambo i sessi uomini 
e donne, maschi e femmine | (fig.) H s. degli an- 
geli, problema irresolubile e immaginario. 
2 (est.) L'attività sessuale sul piano individuale 
e sociale: affrontare Il tema dels. | Fare s., avere 
rapporti sessuali. 3 (esr. ) Insieme degli organi ge- 
nitali esterni maschili o femminili. 

séessola e V. sassola. 

sessuale [vc. dotta, dal lat. tardo sexuale(m) 
‘pertinente ‘al sesso', da séxus ‘sesso'] agg. © Che 
sì riferisce al sesso | Ormone s., prodotto preva- 
lentemente dalle ghiandole sessuali e responsabile 
dei caratteri sessuali secondari | Psicopatia s.; al- 
terazione dell’istinto sessuale, perversione | Edu- 
cazione s., volta a dare al bambino corrette e ap- 
portune informazioni sul tema della riproduzione 
sessuale, || sessualmente, avv. è Dal punto di vi- 
sta sessuale. 

sessualità s.f. 7 Carattere o qualità di ciò che è 
sessuale, 2 Insieme dei caratteri fisici, funzionali, 
psicologici e culturali legati all'attività sessuale. 

sessualizzazione [da sessuale, sul modello del 
fr. (o ingl.) sexvalisation] s. t. @ Assunzione di pro- 
prietà sessuali di certe parti dell'organismo. 

sessuato [da sesso, con sovrapposizione di ses- 
suale] agg. e Detto di essere vivente provvisto di 
organi della riproduzione. 

sessuofobia [comp. di sessu( ale) e -fobia] s. f. 
è (psicol.) Paura morbosa della sessualità, 

sessuofobico [da sessuofobia] agg. ipl. m.-ci) 
è (psicol.) Che si riferisce alla sessuofobia, 

sessuòfobo [da sessuofobia] s. m. © (psicol.) 
Affetto da sessuofobia. 

sessuologia [comp. di sessu(ale) e -logia] s.t. 
è Studio dei fenomeni relativi al sesso. 

sessuològico agg. (pi. m.-ci) e Che si riferisce 
alla sessuologia. 

sessuòologo s. m. (pl. -gi, pop. -ghi) e Studioso, 
esperto, di problemi di sessuologia. 

sessuòomane [comp. di sessu(ale) e -mane] s. 
m.ef.; anche agg. e Chi, che manifesta sessuomania. 

sessuomania [comp. di sessu(ale) e -mania] s. 
t.e (psicol.) Attrazione morbosa per tutto ciò che 
riguarda il sesso | (est.) Eccessiva o non sempre 
controllata propensione al sesso. 

sèsta (1) [ell per ora sesta, dal lat. hora(m) 
séxta(m)] s.t- 7 Ora canonica corrispondente al 
mezzogiorno. £ (mus.) Intervallo che abbraccia 
sei gradi: s, maggiore, minore. 3 Nella danza clas- 
sica, posizione a piedi uniti e corpo fermo, come 
sull'attenti | Atteggiamento schermistico: invito, 
legamento di s. 

sèsta (2) [f. sost. di sesto (1), perché misura la 
sesta parte del cerchio tracciato dalla sua apertu- 
ra] s. t. 1 (spec. al pl, raro, lett.) Compasso | 
Cosa fatta con le seste, a puntino, con grande pre- 
cistone | (fig.) Avere le seste negli occhi, saper 
misurare bene a occhio. 2 (al pla Jam., scherz.) 
Gambe molto lunghe. 

sestànte [vc. dotta, dal lat. sextante(m) ‘sesta 
parte dell'unità', da séxtus 'sesto'] s.m. 7 Strumen- 
to ottico che serve a misurare l'angolo formato 
dalle visuali di due oggetti, e in particolare lal- 
tezza degli astri sull'orizzonte, costituito da un 
settore circolare ampio sessanta gradi. 2 Moneta 
romana repubblicana di bronzo uguale a un sesto 
di asse o due once recante sul dritto la testa di 
Mercurio, 

isestare e V. assestare. 

sestario [vc. dotta, dal lat. sextariu(m) ‘sesta par- 
te di una misura', da séxtus ‘sesto'] s. m. e Nel- 
l'antica Roma, misura di capacità. 

sestèrno o sesternibne [da sesto (1). sul mo- 
dello di quaderno] s.m. ® Gruppo di sei fogli pie- 
gati in due e inseriti l'uno dentro l’altro. 

sestèrzio [vc. dotta, dal lat. sestértiu( m), ell. per 
sestértius nùmmus ‘moneta di due assi e mezza”, 
da *semistertius, comp. di s&mi(s)- ‘semi-' e tèrtius 
‘terzo'] s: m. e Piccola moneta romana originaria- 
mente d’argento, poi di bronzo, del valore di due 
assi e mezzo, poi di quattro assi, = ILL. moneta. 

sestetto [da sesto (1)] s.m. 7 Insieme di sei per- 
sone che fanno la medesima cosa contemporanea- 
mente | $. difensivo, nel calcio, il portiere, i due 


sestuplicare 


terzini e i tre mediani di una squadra considerati 
nel loro complesso. 2 ( mus.) Pezzo a sei parti vo- 
cali o strumentali | Complesso di sei voci o stru- 
mentisti, 

sestière [dall'ant. fr. se(s)tier ‘sesta parte di una 
misura’, dal lat. sextàriu(m)] s.m. 1 Anticamente, 
ciascuna delle sei parti in cui erano divise alcune 
città Italiane: furono deputati i Cremonesi ad at- 
terrare il s. di Porta Romana (MURATORI). 2 Cia- 
scuna delle sei parti in cui è divisa la città di Ve- 
nezia: il s. di Dorsoduro, 

sestiga [da sesto ( 1), sul modello di biga, quadri- 
ga, ecc.] s. f. e Seiuga, 

sestile [vc. dotta, dal lat. sextile(m), ell. per sexti- 
lis mensis ‘mese sesto’, da séxtus ‘sesto’, perché 
l'antico calendario romano cominciava con marzo] 
s.m. Í Sesto mese dell’anno romano, corrispon- 
dente all'odierno mese di agosto. 2 (astro/.) Po- 
sizione di due pianeti distanti tra loro 60 gradi. 

sestina [da sesto (1)] s.f. 1 Canzone di sei stan- 
ze, ciascuna di sei endecasillabi, con rime ripetute 
dalla prima stanza per tutte le altre, così che la 
seguente le prende dalla precedente | Stanza di sei 
endecasillabi, o versi minori, di cui i primi quattro 
a rima alternata, e gli ultimi a rima baciata. 
2 (mus.) Figura ritmica comprendente sei note la 
cui durata complessiva è uguale a quella di quattro 
note della stessa specie. 3 Nel gioco della roulette, 
combinazione di sei numeri, disposti in due file 
orizzontali di tre numeri, una sotto l’altra, su cui 
si può puntare. SIN. Trasversale semplice. 

sésto (1) [lat sextu(m), da séx‘sei'] A agg num. 
ord. @ Corrispondente al numero sei in una se- 
quenza, in una successione, in una classificazione, 
in una serie (rappresentato da VI nella numera- 
zione romana, da 6° in quella araba): la sesta sin- 
fonia di Beethoven; il s. battaglione; giugno è il 
s$. mese dell'anno; sabato e ils. giorno della set- 
timana, Giorgio VI d'Inghilterra; ió fui 5. tra co- 
tanto senno (DANTE Inf. 1v, 102) | Due alla sesta, 
(ell) due elevato alla sesta potenza | Ora sesta, 
ell.) sesta, ora canonica, corrispondente a mez- 
zoglorno e ( est.) l'ufficio che si diceva a quell'ora 
| Sesta rima, sestina: poema in sesta rima | Eroe 
della sesta giornata, poiché a Milano nel 1848 le 
giornate dell'insurrezione furono cinque, si dice 
(scherz.) di chi, a cose fatte, si imbranca con i 
vincitori | S. grado, nella scala tradizionale delle 
difficoltà alpimistiche, stava ad indicare il limite 
delle possibilità umane fino all'introduzione di 
gradi successivi | Massimo grado di difficoltà fi- 
nora superato nella discesa dei fiumi in kayak | M 
s. continente, il mondo subacqueo; l'Antartide | 
II s. senso, presunta capacità intuitiva di avvertire 
ciò che sfugge ai più, spec. nell’ambito psicolo- 
gico o affettivo | Sesta malattia, (med.) malattia 
esantematica dell'infanzia, che interessa i bambini 
al di sotto dei quattro anni. B s.m. (f. -a nel sign. 2) 
1 Ciascuna delle sei parti uguali di una stessa 
quantità: i cingue sesti di un numero; un s. di cen- 
to. 2 Chi, ciò che viene a trovarsi dopo altre cin- 
que, che viene al sesto posto: é il s. di otto fratelli, 
siai più attento con quei piatti: € Il s. che rompi 
in una settimana! 3 +Sestiere. 

sésto (2) [da sesto (1)] s.m. T (arch.) Curva- 
tura di un arco | Arco a tutto s., semicircolare | 
Arco a s. rialzato, arco a s, ribassato, con saetta 
maggiore o minore del raggio. 2 }Compasso. 

sésto (3) [variante di assesto] s.m. 7 Posizione, 
disposizione, normale, ordine: essere, mettere, 
porre, in, a s.; non essere ins. | Essere, sentirsi, 
fuori s., fuori di s., non essere in condizioni nor- 
mali | Rimettersi in s., tornare alla condizione nor- 
male. 2 Riparo, rimedio, modo. 

sestodèécimo [vc. dotta, dal lat. s&xtutm) deci- 
muim) ‘sedicesimo’, comp. di séxtus ‘sesto' e dë- 
cimus 'decimo’] agg. num. ord.; anche s. m. e (raro, 
lett.) Sedicesimo. 

sestogradista s. m. ef (pl.m. -i) e Arrampica- 
tore che compie scalate su vie di sesto grado. 

sestultimo o sest'ultimo [comp. di sest(0) (1) 
e ultimo] agg. ® Corrispondente al numero sei, par- 
tendo a contare dall'ultimo, in una sequenza, in 
una successione, in una classificazione, in una 
serie. 

sestuplicare [da sestuplice] v. tr. (io sestilplico, 
tu sestùplichi) € Moltiplicare per sei, accrescere 
di sei volte: .s. | propri guadagni. 


sestuplice 


sestuplice [da sesto (1), sul modello di quadru- 
plice] agg. ® (/enr.) Che si compone di sei parti, 
anche diverse fra loro: nna s. intesa. 

sestuplo [da sesto (1), sul modello di quadruplo] 
A agg e Che è sei volte maggiore, relativamente 
ad altra cosa analoga: ora ha un rendimento s. ri- 
spetto a prima. B s.m. è Quantità, misura sei volte 
maggiore: ho guadagnato il s. di quanto avevo 
speso, 

set /ine/. set/ [vc. ingl.. propriamente ‘partita'] s. m 
inv. 7 Partita di tennis, composta di giochi o game 
| Incontro al meglio dei cinque set, incontro di 
tennis articolato in cinque partite. 2 Luogo in cui 
vengono effettuate le riprese cinematografiche: 
abbandonare il set) essere impegnato sul set. 
3 Serie di oggetti dello stesso tipo, insieme di cose 
affim: an set di valigie; set dî pelle da scrivania. 

séta (1) [lat sétatm), variante rustica di s&eta 
‘setola’, di etim. incerta] s.t. 7 Fibra tessile prodotta 
dal baco da seta, costituita dai filamenti ‘continui, 
lunghi fino a 800 metri, con i quali il baco forma 
i bozzoli | S. ereggia, ottenuta dipanando i boz- 
zoli | S. cruda, non sgommata | §. corta, sgom- 
mata, privata della se *, deno- 
minazione data un tempo alle fibre artificiali di 
cellulosa | $. selvatica, prodotta da bachi selvatici, 
non allevati | $5. marina, bisso | (est.) Tessuto di 
seta: una camicia di s.; vestirsi dis. | (raro, fig.) 
Camminare su un filo di s., procedere con cautela 
e delicatezza. 2 (est. Y} Cosa sottile, morbida e vel- 
lutata: capelli di s.: pelle che è una s.; barba che 
pare una s. 

seta (2) e V. sere. 

setacciaàre [lat tardo s(a)etaciare, da s(a)eta- 
cium'crivello'] v. tr. (io seràccio) T Separare le parti 
più grossolane dalle più fini dei cereali macinati: 
s. la farina. 2 (fig.) Esaminare con minuzia e ac- 
curatezza: s$. un archivio. 

setacciata s f e Atto del setacciare una volta | 
Quantità di farina o altro che si fa passare in una 
volta nel setaccio. || setacciatina, dim. 

setacciàto part pass. di seracciare; anche agg. @ 
(raro) Nei sign. del v 

setacciatore s.m.: anche agg. (f.-trice) @ Chi, che 
setaccia, 

setacciatura s.f. e Atto, effetto, del setacciare 
| Cruschello o altro residuo che non passa attra- 
verso il setaccio. 

setaccio [lat. tardo s(a)etàciu(m) ‘crivello', da 
sdeta ‘setola, crine'] s. m, © Apparecchio costituito 
da una rete di seta, tela, crine o fili metallici, usato 
per separare 1 vari prodotti della macinazione dei 
cereali: una rada e polverosa oscurità forata co- 
me un s. da mille fili di luce (MORAVIA) | Passare 
al s., (fig.) esaminare con minuzia e accuratezza. 
| setaccétto, dim. | setaccino, dim, | setacciòlo, 
setacciuolo, dim. 

setàceo [da seta (1)] agg. e Che per finezza, 
morbidezza, lucentezza e sim. è simile alla seta, 

setaiolo o (/er.) setaiuolo [da seta { 1)] s.m. © 
Chi lavora o commercia in seta | Operaio di seti- 
ficio. 

setale [da seta (1)] s.m @ (pesca) Finale: 

isetardéènte [comp. di setie) e ardente] agg. è 
(raro, lett.) Che fa venire sete ardente, 

set ball /ing/. ‘set bo:l/ [loc. ingl., propr. ‘palla 
(ball) del set {V.Y ] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. ser balls) 
è (sport) Nelle discipline le cui competizioni $o- 
no articolate in set, la palla decisiva ai fini della 
conquista della frazione che si sta giocando. 

séte o (diul.) iseta (2) [lat sititm), di origine 
indeur.] s. t. 7 Sensazione che spinge l'individuo 
ad assumere acqua: s. ardente, insopportabile; 
avere s.; soffrire la s., spegnere, appagare, toglie- 
re la s: | Bruciare; morire, e sim. dî s., (iperb.) 
essere molto assetato. 2 (esr.) Aridità, secchezza, 
nelle piante, nel terreno, e sim.: la terra ha s, 
3 (fie.) Ardente desiderio, avidità, bramosia: s. di 
denaro, di potere, di sangue. 

seteria [da seta (1)] s-t. 7 Setificio | Negozio di 
tessuti di seta, 2 (al pl.) Filati e tessuti di seta. 

seticoltura [comp. di seta e -coltura] s.f. e (ra- 
ra) Sericoltura. 

setificato [da seta] agg. e Detto di tessuto o di 
fibra tessile che hanno subito un processo di la- 
vorazione che li ha pesi simili alla seta: collant s.; 
filato sintetico s. 

setificio [comp. di seta (1) e -ficio] s.m. 1 Stabi- 


setosità s i. e Qualità di ciò che è 
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limento per la lavorazione della seta. 2 Arte di 
produrre e lavorare la seta per farne tessuti. 


sétola (1) [lat tardo sétula(m), variante di sãe- 


tula, dim. di s&eta ‘setola, crine'] s.f. T Pelo grosso, 
duro, rigido, che si ottiene da alcuni animali quali 
il porco, il cinghiale, il cavallo | S. di Firenze, filo 
grosso di seta, impermeabile e resistente, ottenuto 
spremendo leggermente il baco da seta. 2 (est. 
scherz.) Pelo duro di barba, capello ispido, 
3 Spazzola di setole, spec. quella usata in tipogra- 
fia per ripulire i caratteri dall’inchiostro. || seto- 
laccia, accr. | setolétta, dim. | setolina, dim. 


sétola (2) [deriv. dim. del lat. sécta, t. sost. del 


part. pass. di secare ‘tagliare’, con sovrapposizione 
di setola (1)] 8.1. 1 (pop.) Ragade. 2 (veter. ) Fen- 
ditura longitudinale dell'unghia degli equini. 


setolàre [da setola (1)] v.tr. (io sétolo) 1 In ti- 


pografia, pulire una forma e sim. con una spazzola 
imbevuta di benzina o altro solvente. 2 +Spazzo- 
lare: $. / panni. 


setolinare v. tr. e (raro) Spazzolare col setolino: 


s. un cappello. 


setolino [da setola (1)] s.m, è Piccola spazzola 


di setola usata spec. per pulire cappelli, panni, 
e sim. 


setoloso [da setola (1)] agg. € Pieno, rivestito 


di setole | Ispido come setola. 


setoluto [da seto/a (1)] agg. @ (/er.) Coperto di 


setole, 
setoso: fa s. 
di un tessuto, 


tsetoso (1) [lat setòsu(m), var. di saetosus‘se- 


toloso', da saeta ‘setola'] agg. © Setoloso. 


tsetòso (2) [da sete] agg. e Sitibondo. 
setòso (3) [da seta (1)] agg. e Che ha l'aspetto 


e la consistenza della seta: stoffa setosa. 


set point /ing/. 'set-point/ [loc. ingl., propr. ‘punto 


(point) del set (V.)'] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. ser 
points) @ (sport) Nelle discipline le cui competi- 
zioni sono articolate in set, punto che, se vinto dal 
giocatore o dalla squadra in vantaggio, determina 
la conquista della frazione parziale | Annullare un 
set point, conquistare il punto che avrebbe dato 
all'avversario la vittoria del set. 


setta [dal lat. sécta(m) ‘parte, frazione', t. sost. di 


*séctus per secUlus, part. pass. di segui 'seguire'] 
s. f. 1 Gruppo di persone che professano una par- 
ticolare dottrina politica, filosofica, religiosa, e 
sim. in contrasto © in opposizione a quella rico- 
nosciuta o professata dai più: s. clericale, s. erë- 
| I ciascuno del movimenti che re- 
spingono l’organizzazione e le dottrine del Catto- 
licesimo e delle chiese derivate dalla Riforma | 
(raro) Fare s$., congiurare. 2 Società segreta: s. 
massonica, dei carbonari. 3 +Compagnia, molti- 
tudine di seguaci, || settaccia, pegg. 


settanta [lat. parl. *septua( ginta, per il classico 


sepluaginta, da septem ‘sette’ ] agg. num. card. inv. 
anche $. m, inv. è (mat. ) Sette volte dieci, sette de- 
cine, rappresentato da 70 nella numerazione ara- 
ba, da LXX in quella romana. BJ Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. 1 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti’, indica la quantità nu- 
merica di settanta unità (spec. preposto a un s.): 
ha ormai settant'anni; vado a una media di s. 
kilometri all'ora | S. volte sette, (est.) infinite 
volte: bisogna perdonare s. volte sette, 2 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quale?’, 
identifica q.c. in una pluralità, in una successione, 
in una sequenza (posposto a un s.): leggi a pagina 
sS abito al numero s. | Gli anni s., in um secolo, 
quelli compresi fra il settanta e il settantanove. 
3 In composizione con altri numeri semplici o 
composti, forma i numeri superiori: | sertantadue 
discepoli di Gesù; settantamila; trecentosettanta. 
LI Come s. ricorre nei seguenti usi, 7 Il numero 
settanta (per ell. di un s.): il cinque nel s. sta quat- 
tordici volte: ho pagato solo il s. per cento del 
totale | Ts., i settant'anni nell'età dell'uomo | Es- 
sere sui s., avere circa settant'anni | Versione dei 
Settanta, i Settanta, la prima traduzione greca del- 
l'Antico Testamento | M s., nel secolo di cui si 
parla, il settantesimo anno: Roma divenne capitale 
d'Italia nel s., nel 1870 | Consiglio dei Settanta, 
nella Firenze medicea, magistratura con funzioni 
deliberative. 2 Il segno che rappresenta il numero 
settanta. 


settantamila [comp. di settanta e mila] agg. num. 


card. nv.; anche s. m. inv. e Settanta volte mille, set- 
tanta migliaia, rappresentato da 70 000 nella nu- 
merazione araba, da LX in quella romana. ER Co- 
me agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, indica la 
quantità numerica di settantamila unità (spec. pre- 
posto a un $. ): ho già versato s. lire; la mia mac- 
china ha gia fatto s. kilometri, una popolazione 
di s. abitanti. 2 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, 
in una successione, in una sequenza (posposto a 
un s.): abbonamento numero S. Come s. ri- 
cofre nei seguenti usi, 7 Il numero settantamila 
(per ell. di un s.): i s. nel duecentodiecimila, sta 
tre volte. 2 Il segno che rappresenta il numero set- 
tantamila. 

settantenaàrio [da settanta, sul modello ‘di cen- 
tenario (\V.)] A agg. 1 (raro) Che ha settant'anni, 
detto di cosa o di persona. 2 Che ricorre ogni set- 
tant'anni. B s.m. è Ricorrenza del settantesimo 
anno da un avvenimento memorabile: oggi si CE- 
lebra il x. della sua morte | Cest. y La cerimonia 
che si celebra in tale occasione. 

settantennale [da settantenne] agg. 1 (raro) 
Che dura settant'anni. 2 (raro, lett.) Che ricorre 
ogni settant'anni: celebrazione s. 

settantènne [comp. di settant(a) ed -enne] agg.: 
anche s. m. e f. e Che, chi ha settant'anni di età, 

settantènnio [comp. di seftant(a) ed -ennio] s. 
m. # Spazio di tempo di settant'anni: la fondazio- 
ne compie oggi un s. di vita, 

settantésimo [da settanta] A agg num ord 
1 Corrispondente al numero settanta in una se- 
quenza, in una successione, in una classificazione, 
in una serie (rappresentato da LXX nella nume- 
razione romana, da 70° in quella araba): compie 
il s. anno d'età; oggi ricorre il s. anniversario | 
Due alla settantesima, (ell.) due elevato alla set- 
tantesima potenza. SIN. (fetr.) Settuagesimo. 2 In 
composizione con altri numerali, semplici o com- 
posti, forma gli ordinali superiori: settantesimo- 
primo, centosettantesimo, milletrecentosettantesi- 
mo, B s.m. è Ciascuna delle settanta parti uguali 
di una stessa quantità: un s. del totale; cinque sel- 
tantestimi, 

settantina [da settanta] s. t. 7 Complesso, serie 
di settanta o circa settanta unità: una s. di invitati. 
21 settant'anni nell'età dell’uomo: avvicinarsi al- 
la s. | Essere sulla $., avere circa settanta anni 
di età. 

settàrio [da setta] A agg. T Di setta, che si rife- 
risce a una setta: movimento, scopo, fine s. 
2 (fig.) Fazioso: spirito s. || settariamente, avv. 
Con spirito settario. B s.m. 7 Seguace di una setta, 
un partito, una fazione. 2 Persona faziosa. 

settarismo s.m. e Tendenza ad accentuare l'e- 
sclusivismo e lo spirito di setta, 

settato agg. e (hio/.) Che è provvisto di setti. 

settatòre [vc. dotta, dal lat. ti ‘segua- 
ce', da sectàtus, part. pass. di sectàri, ints. di séqui 
‘seguire’] s. m. (f. -rrice) è (raro, lett.) Seguace, 
partigiano. 

sètte [lat. séptem, di origine indeur.] agg. num. card, 
inv.: anche s. m. o f. inv. (pl. tosc. isert) è (mar) Nu- 
mero naturale successivo di sei, rappresentato da 
7 nella numerazione araba, da VII in quella roma- 
na. BG Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Ri- 
spondendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, 
indica la quantità numerica di sette unità (spec. 
preposto a un s. ): is. giorni della settimana; les. 
meraviglie del mondo: i $. sacramenti; | s. dolori 
di Maria; le s. virtù; i s. doni dello Spirito Santo; 
le s. chiese di Roma; la leggenda dei s. dormienti; 
eli stivali delle s. leghe; la guerra dei s. anni; 'I 
s: a Tebe’ è una tragedia di Eschilo; i s. sapienti; 
i s. ottavi di un numero | Elevare, portare ge. ai 
s. cieli, (fig.) magnificarlo, esaltarlo facendone le 
lodi | ‘Chiudere a s. chiavi, con s. sigilli, chiudere 
ermeticamente | Avere s. spiriti come i gatti, avere 
una vitalità eccezionale | Di s. in s., a s. a s., sette 
per volta | Moltissimo (con valore indet.): per 
ogni volta che passarvi soleà, credo che poscia vi 
sia passato s. (BOCCACCIO). 2 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda ‘quale?”, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
{posposto a un s.): prendi l'autobus numero s.; 
abito al numero s.; sono le ore s. e trenta. 3 In 
composizione con altri numeri, semplici o com- 


posti, forma i numeri superiori; settantasette; sel- 
tecento; settecentomila; milleduecentosettanta. 
BI Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
sette (per ell. di un s. ): posso farti uno sconto del 
5- per cento; gioca il s. di spade; ho in mano il s. 
bello; verrò il s. gennaio; è questa la fermata del 
s. dl s. nel quaranta sta cinque volte e avanza 
cinque | Giocare a s. e mezzo, V. sette e mezzo | 
Nella valutazione scolastica, il voto superiore di 
un punto alla sufficienza: avere la media del s.; 
ho in pagella tutti s. e due sei | (fam.) Le s. del 
pomeriggio, le ore diciannove | M s. del mese, il 
settimo giorno. 2 Il segno che rappresenta il nu- 
mero sette: scrivo Il s. e riporto il due | (est, 
fam.) Strappo, spec. nella stoffa, a forma della ci- 
fra araba: sono rimasto impigliato in un chiodo e 
mi sono fatto un s. nei pantaloni. 3 (sport) Squa- 
dra di pallanuoto, in quanto formata da sette com- 
ponenti: il s. azzurro | Nel calcio, l'incrocio dei 
pali della porta: il pallone si è infilato nel s. 

settebello o sétte bello, spec. nel sign. 1 [comp. 
di sette e bello] s. m. 1 Sette di quadri o di denari, 
che nel gioco della scopa vale un punto. 2 Elet- 
trotreno rapido di lusso che collegava Roma e Mi- 
lano, 3 Nel linguaggio del giornalismo sportivo, 
nome attribuito alla nazionale italiana di pallavolo 
nei suoi momenti di maggior successo. 

settecentèsco agg. (pi.m.-schi) e Del Settecen- 

to, del secolo XVIII: la cultura e l'arte settecen- 
iesca. 

settecentėşimo [dal lat. septingentesimu(m), 
con sovrapposizione di settecento] A agg. num. ord. 
è Corrispondente al numero settecento in una se- 
quenza, in una successione, in una classificazione, 
in una serie (rappresentato da DCC nella nume- 
razione romana, da 700° in quella araba): /a set- 
tecentesima parte. B s. m. e Ciascuna delle sette- 
cento parti uguali di una stessa quantità. 
settecentista A s. m. ef. (pl. m. -:) @ Scrittore, 
artista del Settecento. B agg. è Del Settecento: 
scrittore s. 

settecentistico [da settecentista] agg. ipl. m. 
-ci) ® Proprio del Settecento, dei settecentisti: i/ 
pensiero s. 

settecénto [comp. di sette e cento. V. lat. septin- 
genti (nom. pi.) ‘settecento’'] agg. num. card. inv.; an- 
che s. m.inv, è Orar.) Sette volte cento, sette. cen- 
tinaia, rappresentato da 700 nella numerazione 
araba, da DCC in quella romana. EJ Come agg. 
ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quanti?’, indica la quantità 
numerica di settecento unità (spec. preposto a un 
s.): costa s. lire; ho fatto un viaggio di $. kilome- 
tri. 2 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quale?’ identifica q.c. in una pluralità, in una 
successione, in una sequenza (posposto a un s.); 
leggete a pagina s.; nell'anno s.d.C.; il numero 
s. FI} Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il nu- 
mero settecento (per ell. di un s.): moltiplica $. 
per tre; elevare s. al quadrato | Il Settecento, (per 
anton.) il secolo XVIII: erudizione, enciclopedi- 
smo del Settecento; il sensismo e il materialismo 
del Settecento; i sovrani riformatori del Settecento 
in Italia. 2] segno che rappresenta il numero set- 
tecento. — 

sétte e Mèzzo loc. sost. m. inv. e Gioco d'azzar- 
do, fatto con un mazzo di quaranta carte, nel quale 
i giocatori devono raggiungere, ma non oltrepas- 
sare, i sette punti e mezzo. 

settèmbre [lat. septémbre(m), ell. per mensis 

` septèmbris ‘settimo mese', da séptem ‘sette’, per- 
ché il calendario arcaico romano cominciava con 
marzo] s.m. e Nono mese dell’anno nel calendario 
gregoriano, di 30 giorni. 

tsettembria [da settembre] s.t. e (raro) Au- 
tunno. 

settembrino agg. e Di settembre, relativo a set- 
tembre: giornata settembrina | Lana settembrina, 
di pecore tosate in settembre | Fichi settembrini, 
che maturano in settembre. | 
settembrizzatóre [fr. septembrisateur, da 
septembre 'settembre'] s. m. e Durante la rivolu- 
zione francese, chi prese parte ai massacri di set- 
tembre del 1792 | (est., lett.) Autore di spietati 
delitti politici. 

settèmplice [vc. dotta, dal lat. septemplice(m), 
da séptem ‘sette’, sul modello di simplex, genit. 
simplicis ‘semplice’ (V. semplice)] agg. @ (/ett.) 
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Che è formato di sette parti, anche diverse tra loro 
| Che è rinforzato a sette doppi: saettò d'Ajace | 
il 5. scudo (MONTI). 

settemvirato /settenvi'rato/ o settenvirato s.m. 
e Ufficio, dignità di settemviri | Durata di tale 
ufficio. 

settemviro /set'tenviro/ o settènviro [vc. dotta, 
dal lat. septemviri (nom. pl.), comp. di séptem ‘set- 
te' e vir, genit. vri uomo'] s. m. è Nell'antica Ro- 
ma, ciascuno degli appartenenti a un collegio di 
sette magistrati | Settemwiri epuloni, che curavano 
la divisione dell'agro pubblico ai coloni. 

settenario [vc. dotta, dal lat. septenariu(m) ‘di 
sette’, da sepiéni (nom. pl.) ‘sette a sette'] A agg. 
1 Detto di verso di sette piedi e mezzo | Detto di 
verso di sette sillabe. 2 (mus. ) Detto di misura di 
sette tempi. B. s. m. è Verso settenario, 

settennale [da settenne] agg. 1 Che dura da set- 
te anni: incarico s. 2 Che ricorre ogni sette anni: 
nomina s. 

settennato [da settenne] s.m. è Settennio. 

settènne [vc. dotta, dal lat. tardo septénne(m) ‘di 
sette anni', comp. di séptem ‘sette’ e annus ‘anno’] 
agg. ] Che ha sette anni, detto di cosa o di perso- 
na: uma bambina s. 2 Che dura da sette anni. 

settènnio [vc. dotta, dal lat. tardo septénniu(m) 
‘spazio di sette anni', da séptem ‘sette’ e annus ‘an- 
nos. m-e (ien) Spazio di tempo di sette anni | 
Durata in carica di sette anni di un organo pub- 
blico | (per anton.) Periodo in cui resta in carica 
il Presidente della Repubblica: il s. di Einaudi. 

settentrionale [dal lat. septemtrionale(m), da 
septemiriònes ‘Orsa Maggiore'] A agg. 7 Che si 
trova a settentrione; paesi settentrionali; Europa 
s. | Che guarda verso settentrione: versante s.; lad- 
to s. del portico. 2 Che proviene da settentrione: 
venti settentrionali | Che è proprio del settentrio- 
ne: usanze settentrionali. 3 Che è nativo delle zo- 
ne settentrionali di un paese: | francesi settentrio- 
nali; eli abitanti settentrionali. CONTR. Meridiona- 
le. B s.m. ef. e Chi è nativo della zona settentrio- 
nale di un paese. CONTR. Meridionale. 

settentrionalismo [comp. di settentrional( e) e 
-ismo] s.m. 7 Nella seconda metà dell'Ottocento, 
tendenza politica ed economica italiana a porre il 
Nord dell’Italia in una posizione di predominio ri- 
spetto al Sud. 2 Particolarità dei dialetti settentrio- 
nali. 

settentrionalista [da settentrionale] s.m. e f. (pl. 
m. -i); anche agg. ® Chi, che è sostenitore del set- 
tentrionalismo. 

settentrionalistico agg. ipl. m. -ci) e Che ri- 
guarda il settentrionalismo o i settentrionalisti: pe- 
litica, teoria, prospettiva settentrionalistica. 

settentrione [dal lat. septemtriòne(m), sing. di 
septemtriònes, propriamente ‘sette buoi, nome 
delle stelle dell'Orsa Maggiore, comp. di séptem 
‘sette’ e fio, genit. triònis ‘bue da lavoro'] s. m. 
1 Nord: la bussola indica il s.; dirigersi a s. | 
Vento di s., che viene dal nord. CONTA. Sud. 
2 (gener.) Regione posta a nord in un dato paese 
| Insieme di regioni situate a nord in un dato pae- 
se: il sod ralia. CONTR. Meridione, mezzogiorno. 

settenvirato e V. settemvirato. 

settènviro e V. sertemviro. 

sétte ottavi [comp. di sette e il pl. di ottavo] loc. 
sost. m. e Giaccone lungo che ricopre di sette. ot- 
tavi la lunghezza dell'abito che accompagna. 

sétter /'setter, ingl, ‘seta*/ [vc. ingl., da to set ter- 
mare']s.m.inv. e Cane da ferma di origine inglese, 
di grossa taglia, elegante, con orecchie pendenti e 
lungo pelo setoso, 

setteréme e V. sertireme. 

setticemia o {septicemia [comp. di settic(0) ed 
-emia] s.t. © (med) Stato morboso infettivo ca- 
ratterizzato dalla penetrazione e dalla permanenza 
nel sangue di germi patogeni. 

setticèemico A agg. (pl. m. -ci) @ Di, relativo a 
setticemia. B agg.: anche s. m. (f. -a) ® Che, chi è 
affetto da setticemia. 

setticlavio [comp. di sette e di un deriv; del lat. 
clavis ‘chiave’, sul modello di J/aticlavio] s. m. e 
(mus.) Complesso delle sette chiavi. 

séttico [vc. dotta, dal lat. sépticu(m), dal gr. sépti- 
kós ‘putrefattivo', connesso con sépein ‘putrefare'] 
agg. (pi. m. -ci) è (med.) Relativo a sepsi | Che 
produce sepsi. 

settiforme [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) septi- 
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forme(m), comp. di séptem ‘sette’ e diun deriv. di 
forma] agg. @ (raro, lett.) Che ha sette forme, solo 
nella loc. la s. grazia dello Spirito Santo, 

settile [vc. dotta, dal lat. séctile(m) ‘segato’, da 
sectus, part. pass. di secãre ‘tagliare'] agg. e Che 
è tagliato in lamine, frammenti | Opera s., tecnica 
di esecuzione di un pavimento consistente nell’a- 
dattamento l’uno all'altro di frammenti di marmo 
di diversa forma e di vari colori. 

settilùstre [comp. di sette e di un deriv. agg. di 
lustro] agg. @ (rara, lett.) Di sette lustri, cioé di 
trentacinque anni. 

settima [t. sost. di settimo] s.t.7 (mus.) Interval- 
lo che abbraccia sette gradi. 2 (sport) Atteggia- 
mento schermistico: invito, legamento di s. 

settimana o }semmana [dal lat. tardo septima- 
naim), f. sost. di septimanus ‘di sette', da séptimus 
‘settimo’; calco sul gr. hebdomas] s. f.-1 Periodo di 
sette giorni, spec. dal lunedì alla domenica suc- 
cessiva: lavorare tutta la s. la prima s. del mese; 
l'ultima s. di settembre; il principio, la fine della 
sa meta s. | S. corta, suddivisione dell'orario di 
lavoro settimanale in cinque giorni anziché in sei 
| 5. bianca, quella trascorsa d'inverno in una lo- 
calità di montagna dedicandosi alle attività sciisti- 
che | S. santa, quella che precede la domenica di 
Pasqua | Essere di $., in un lavoro, un servizio, € 
sim., essere di turno per una settimana | Servizio 
di s., svolto a turno tra. gli ufficiali inferiori e su- 
baltermi e tra i sottufficiali | S. dei tre giovedì, 
periodo felice che non verrà mai. 2 Salario corri- 
spondente a una settimana di lavoro: lavorare a 
s.; pagare, riscuotere, la s. 3 (est, gener. j Perio- 
do di sette giorni: starò via circa una s.; è una s. 
che non lo vedo. 4 Gioco di ragazzi. SIN. Campana. 

settimanale A agg. e Della settimana, di ogni 
settimana: lavoro orario s. | Giornale s., che esce 
una volta la settimana, ebdomadario | Libro s., ta- 
scabile a periodicità fissa, come le riviste. || set- 
timanalménte, avv. Ogni settimana. B s. m. 7 Pe- 
riodico che esce ogni settimana; s. sportivo, per 
la donna, di moda, di cucina, umoristico | $. po- 
litico d'informazione, formula dei più diffusi ro- 
tocalchi, che compendiano in uno tutti gli altri ge- 
neri. 2 (raro) Settimanile. 

settimanalizzazione [da settimanale] s. f. © 
Pubblicazione da parte di un quotidiano di inserti 
speciali o rotocalchi che gli fanno assumere le ca- 
ratteristiche di un settimanale. 

settimanile [forse da settimana: nel lat. mediev. 
septimanalis voleva dire anche ‘quotidiano’, quindi 
si tratterebbe d'un mobile ove tenere i vestiti di tutti 
i giorni] s. m. è Piccolo mobile con sette cassetti 
sovrapposti. 

isettiméstre [vc. dotta, dal lat. tardo septemme- 
stre(m) ‘di sette mesi', da sépiem, sul modello di 
bimestris ‘bimestre’, con sovrapposizione di setti- 
mo] agg. è (/Jett.) Settimino, nel sign, A. 

isettimina [da settimo, sul modello di decina, 
ecc.] s.f. e Complesso, serie di sette, o circa sette, 
unità. 

settimino [da settimo] A agg.; anche s. m. (f. -a) 
e Che, chi è nato al settimo mese di gravidanza: 
una bambina settimina; spesso i settimini sono de- 
licati. B s.m. 1 (mus. ) Pezzo a sette parti, vocali 
o strumentali. 2 (region. ) Settimanile. 

séttimo [lat. séptimu(m), da séptem 'sette’] 
A agg. num. ord. e Corrispondente al numero sette 
in una sequenza, in una successione, in una clas- 
sificazione, in una serie (rappresentato da VII nel- 
la numerazione romana, da 7° in quella araba): 
luglio è il s. mese dell'anno; classificarsi s. in una 
gara; Enrico VII papa Gregorio VII: ils. giorno 
Dio si riposò; il s. comandamento é: non rubare; 
il s. sacramento è il matrimonio | Il s. sigillo, Vul- 
timo, dell'Apocalisse, con cui è sigillato il libro 
del giudizio universale | Essere al s. cielo, (fig.) 
essere al colmo della gioia | $. grado, nella scala 
delle difficoltà alpinistiche attualmente in uso ma 
in continua evoluzione, designa passaggi in ar- 
rampicata libera riconosciuti più difficili del tra- 
dizionale sesto grado | Due alla settima, (ell.) 
elevato alla settima potenza. B s.m. (f. -a nel sign. 
2) 7 Ciascuna delle sette parti uguali di una stessa 
quantità: calcolare i tre settimi di un numero; ho 
avuto un s. dell'eredità. 2 Chi, che viene al setti- 
mo posto: si é classificato s.; basta cioccolatini: 
e il s. che mangi! 
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settirème o setterème [vc. dotta, dal lat. septi- 
rame(m) ‘nave a sette ordini di remi’, comp. di 
séptem ‘sette’ e di un deriv. di rémus ‘remo’; calco 
sul gr. heptéras] s. f. e Presso gli antichi greci e 
romani, nave a sette ordini di remi. 

sétto (1) [vc. dotta, dal lat. séeptu(m) ‘recinto, 
barriera', connesso con séepes ‘recinto, siepe'] s. 
m. 7 (anar.) Parete, membrana che divide una ca- 
vità dall'altra: s. nasale. SIN. Sepimento. = ILL. p: 
363, 367 ANATOMIA UMANA. 2 (zoo/.) Lamina mem- 
branosa che divide i vari segmenti del corpo degli 
Anellidi. 3 (bor. ) Ogni parete che divide un frutto 
in varie logge. SIN. Sepimento. 4 (recnol.) Ele- 
mento, struttura e sim. con funzione di separazio- 
ne o diaframma. 

tsètto (2) [dal lat séctu(m), part. pass. di secére 
‘tagliare’] agg. © (raro) Diviso, separato. 

settonce [dal lat. septunce(m). comp. di séptem 
‘sette’ e di un deriv. di Uncia ‘oncia, porzione'] s.m. 
0 f. inv. e Modo di piantare gli alberi a dimora di- 
sponendoli ai vertici di un tnangolo equilatero. 

settore (1) [dal lat. sectòre(m) ‘tagliatore, setto- 
re', da séctus, part. pass. di secare ‘tagliare'‘] A s. 
m, (f -trice) © (med.) Chi pratica la sezione dei 
cadaveri: s. anatomico. B in funzione di agg. (t. -tri- 
ce) (posposto al s.) T (med.) Nella loc; perito s.. 
chi pratica la sezione dei cadaveri per fini legali. 
2 (mat.) Nella loc. curva settrice; V. settrice. 

settore (2) [vc. dotta, dal tardo lat. sectoret m), 
da sécfus, part. pass. di secéare 'tagliare'] s. m. 
1 (mat.) S. circolare, parte d'un cerchio compre- 
sa in un angolo il cui vertice è nel centro | $. s/e- 
rico, parte di sfera compresa entro un cono CITCO- 
lare il cui vertice è nel centro. 2 Zona, spazio, a 
forma di settore circolare: il s. di sinistra, di cen- 
tro, della Camera dei deputati. 3 (est., gener.) 
Spazio materialmente o idealmente delimitato: s. 
di attacco | S. d'azione, parte di terreno assegnata 
a un'unità spec. militare come spazio di manovra 
| S. dî tiro; spazio angolare entro cui può interve- 
nire un'arma automatica | $. telefonico, ciascuna 
delle aree geografiche in cui è idealmente suddi- 
viso il territorio nazionale agli effetti del servizio 
telefonico | (sport) Nei campi per i giochi della 
palla, ciascuna delle due parti in cui si schierano 
i contendenti. 4 (fig.) Ramo, sfera, campo di una 
attività: il s, della ricerca scientifica, dell'istru- 
zione; s. pubblico, privato | S. primario, insieme 
delle attivita economiche produttive agricole | S. 
secondario, insieme delle attività industriali | 5. 
terziario, insieme dei servizi. 

settoriale [da settore (2)] agg. 1 Che si riferisce 
a un settore, spec. economico. 2 (fig. ) Particolare, 
circoscritto, 3 Nella teleselezione, detto di comu- 
nicazione interurbana che si svolge fra abbonati 
di reti urbane dello stesso settore e la cui tariffa 
teleselettiva è indipendente dalla distanza. || set- 
torialmente, avv. In modo settoriale; per settori. 

settorialismo [da settoriale, con -ismo] s. m. è 
Tendenza a vedere i problemi particolari, perden- 
do la visione d'insieme. 

settorialistico [da settoriale] agg. (pl. m. -ci) è 
Ispirato, improntato a settorialismo: politica set- 
rorialistica. 

settorializzazione [da settoriale] s. t è Divi- 
sione in settori chiusi: fa $, del mercato del lavoro 
| Rigida visione settoriale: evitare la s. 

settorista [da settore (2), con -ista] s.m. (pl. -i) 
e Funzionario di banca che segue i clienti di al- 
cune categorie economiche affidategli. 

settrice [f di settore (1): V. anche bisettrice] s.t.: 
anche agg. ® In geometria, curva che divide un an- 
golo in parti uguali. 

settuagenario [vc. dotta, dal lat. tardo septua- 
genariu{m)'di settanta anni', da seplvagéni. num. 
distr. di septuaginta ‘settanta'] agg.; anche s. m. if. 
-a) ® (lett.) Che, chi ha settant'anni di età: un 
vecchio s.) una settuagenaria molto arzilla. 

settuagesima [dal lat. tardo (eccl.) Septuagssi- 
maim), f. sost. di septuagasimus ‘settantesimo’] s. 
f. è Terza domenica prima di Quaresima, cadente 
a circa settanta giorni dalla domenica di Pasqua. 

settuagesimo [vc. dotta, dal lat. septuagési- 
muim num, ord. di septuaginta ‘settanta'] agg. 
num. ord.; anche s. m. @ (lert. ) Settantesimo, 

+settuplare [da settuplo] v. tr. @ Settuplicare. 

settuplicare [da settupio, sul modello di duplica- 
re] v. tr. (io sertiplico, tu settùplichi) e Moltiplica- 
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re per sette, accrescere di sette volte: s. i propri 
Incassi. 

séttuplo [dal lat. tardo séptuplu(m), da séptem 
‘sette’, sul modello di quadrupius '‘quadruplo’] 
A agg. è Che è sette volte maggiore, relativamente 
ad altra cosa analoga: un guadagno s. risperto al 
precedente. B s.m. e Quantità, misura sette volte 
maggiore: rendere il s. 

tseverare e V. sceverare. 

severità [dal lat. severitàte( m) ‘severità, gravità’, 
da sevérus 'severo'] s. f. è Qualità di chi, di ciò 
che è severo: la scuola ora ha perduto la s. di una 
valta. 

sevėro [lat. sevéru(m), di origine indeur.] agg. 
1 Rigorosamente legato a certi principi etici e so- 
ciali: un padre s.; una famiglia severa e intransi- 
gente. 2 Alieno dall'indulgenza, dai compromes- 
si, dalle concessioni: giudice, esaminatore S. 
3 (est.) Austero, serio, grave: aspetto s., uno 
sguardo severo | Studi severi, eseguiti con il mas- 
simo impegno. 4 Sobrio, privo di elementi mera- 
mente esornativi, spec. con riferimento alle arti 
plastiche e figurative: la severa linearità di un pa- 
lazzo cinquecentesco. 5 Rilevante: l'esercito ha 
conquistato la posizione subendo severe perdite. 
|| severamente, avv. Con severità: guardare ge. 
severamente. 

sevizia [vc. dotta, dal lat. saevîtia(m) ‘ferocia’, da 
sdevus ‘crudele’] s. f. è (spec. al pi.) Tormento 
fisico e morale, tortura crudele: essere sottoposto 
a sevizie | (fign scherz.) Persecuzione psicologi- 
ca: non fa che subire sevizie dal capufficio. 

seviziare v.tr. (jo sevizio) ® Usare sevizie, assog- 
gettare a sevizie | Violentare sessualmente | (Te. ) 
Maltrattare, tormentare: il marito la sevizia con- 
tinuamente. 

seviziatore s. m. (t -trice) e Chi sevizia. 

sévo (1) [lat sévu(m) ‘sego', variante di sē- 
bui m) (V. sebo)] s. m è Sego. 

tsevo (2) [dal lat. saevu(m) ‘crudele’, forse di 
origine indeur.] agg. e Crudele, spietato. 

tS@èvro e V. scevro. 

sex appeal /ing/. ‘seks 3'pi:1/ [vc. ingl., comp. di 
Sex ‘sesso' e appeal 'tichiamo', propriamente 'ri- 
chiamo del sesso'] loc, sost. m. inv. e Fascino co- 
stituito prevalentemente da fattori erotici. 

sex-shop /ing/. 'seks Jop/ [vc. ingl., comp. di sex 
‘sesso’ e shop ‘negozio’ (dal fr. eschape, forma 
ant. di échoppe 'baracchetta', d'origine olandese )] 
s. mM. inv. (pi. ingl, sex-shops) e Negozio in cui si ven- 
dono oggetti che riguardano ogni aspetto dell'at- 
tivita sessuale. 

sex symbol /ing/. 'seks 'simbal/ [loc. ingl.. propr. 
‘simbolo (symbol di sesso ( sex)'] loc. sost. m. inv. 
(pi. ingl. sex symbols) è Personaggio pubblico, ge- 
neralmente del mondo dello spettacolo, che per la 
sua avvenenza fisica e la sua carica sessuale di- 
venta il simbolo erotico di un'epoca, una società, 
un ambiente: Rita Hayworth è stato uno der primi 
sex symbol del cinema americano, 

Sexy /ingl. 'seksi/ [agg. ingl. da sex ‘sesso’: pro- 
priamente ‘erotico, conturbante'] agg. inv. e Eroti- 
camente conturbante, dotato di sex appeal: donna, 
attrice s. 

sezionale agg. e Di, relativo a sezione. 

sezionamento s.m. è Atto, effetto del sezio- 
nare: 

sezionare v.tr. (io sezióno) 1 Dividere in sezioni. 
2 (med. ) Praticare una sezione. 3 ( efertr. ) [solare 
una parte d'un impianto elettrico mediante sezio- 
natori. 

sezionato part. pass. di sezionare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (bor.) Detto di foglia le cui divisioni 
giungono alla rachide. 

sezionatore [da sezionare] s.m. e (elettr.) Ap- 
parecchio di manovra negli impianti elettrici che 
apre e chiude circuiti non percorsi da corrente ma 
che possono essere in tensione allo scopo di ren- 
dere visibile l'avvenuta apertura dei circuiti stessi, 

sezionatura [da sezionare] s.f. è Sezionamento. 

seziòne [dal lat. sectibne(m), da séctus, part. 
pass. di secare ‘tagliare'] s. f. 7 (med. ) Separazio- 
ne di organi © tessuti per incisione chirurgica. 
2 (mat.) Operazione che consiste nel tagliare una 
figura con una retta o con un piano: retta, piano 
di s. | Risultato di tale operazione | S. piana, in- 
tersezione con un piano | $. aurea, parte d'un seg- 
mento che sia media proporzionale fra l’intero 


segmento e la parte complementare | (fis.) S, 
d'urto, area caratteristica delle reazioni atomiche 
o nucleari proporzionale alla probabilità delle rea- 
zioni stesse. J In varie tecnologie, figura intercet- 
tata da un oggetto sul piano col quale si immagina 
tagliato, particolarmente utile nel disegno tecnico 
e architettonico per rappresentare le strutture in- 
terne di organi, pezzi, edifici e sim.: s. longitudi- 
nale, s. trasversale, s. frontale | (mar.) S. mae- 
stra, quella perpendicolare alla sezione longitudi- 
nale nel punto di maggior larghezza della nave. 
4 (fie.) Ripartizione, suddivisione interna attuata 
in base a precisi criteri, nell'ambito di enti, orga- 
nizzazioni, istituti, uffici e sim.: scuole divisa in 
numerose sezioni; la s. C del nostro liceo; le se- 
zioni cittadine di un partito; sezioni civili e penali 
del Tribunale | §. elettorale, suddivisione della 
circoscrizione elettorale. 5 (mi/.) Unità organica 
esistente in alcune armi e specialità, corrisponden- 
te al plotone | Unità organica di taluni organi dei 
servizi: s. di sanità, di commissariato. 6 Succur- 
sale di un'azienda, 7 Parte di una trattazione; il 
manuale è diviso in dieci sezioni. 

tsezzàio [da }sezzo] agg.; anche s. m. (f. -2) e Ul- 
timo: da i primieri a i sezzai ... | passa il terror 
(TASSO). 

tsézzo [lat. sétius ‘più tardi', prob. connesso con 
sérus 'tardivo'] agg. e Ultimo | Da s., in ultimo, 
alla fine | V. anche fdassezzo. 

tstabbricare [da fabbricare, con s-] v, tr. è Di- 
sfare un fabbricato. 

sfaccendare [da faccenda, con s- durat.-ints.]v. 
intr. (io sfaccèndo; aus. avere) è Compiere con zelo 
una serie di lavori diversi, spec, domestici: sua 
moglie sfaccenda tutto il giorno. 

sfaccendato [calco su affaccendato, con cambio 
di pref. (s-)] agg.; anche s. m. (f. -a) T Che, chi non 
ha lavoro, occupazione e sim. di sorta. 2 Che, chi 
non ha voglia di lavorare, dedicarsi a q.c. e sim.: 
non lavora perché è uno s, SIN. Fannullone, ozio- 
so, scioperato, sfaticato. 

sfaccettàre [da faccetta, con s-] v. tr. (io sfaccét- 
to) è Faccettare | Fare le faccette alle pietre pre- 
ziose | (fig.) $. un argomento, una questione, e 
sim., considerarlìi sotto diversi aspetti e punti di 
vista. l 

sfaccettato part. pass. di sfaccettare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Che si presenta sotto 
molteplici aspetti. 

sfaccettatura s. f.e Atto, effetto dello sfaccet- 
tare | Parte sfaccettata. 

sfacchinare [da facchino, con s-] v. intr. (aus. 
avere) ® Fare un lavoro faticoso, pesante, come 
quello di un facchino: per sistemare la casa ha 
$facchinato un mese. 

sfacchinàta [da facchinata, con s-] s.f. è Lavoro 
fisicamente affaticante | (est.) Lavoro, compito, 
faticoso, 

isfacciameéento [da un ant, sfacciare, da faccia, 
con s-] s. m. e Sfacciataggine. | 

sfacciare [da faccia nel sign. 3] v. tr. (io sfâccio) 
è (raro) Sfaccettare. 

sfacciataggine s. f.e Qualità di chi, di ciò che 
è sfacciato | Azione sfacciata, 

sfacciatézza s.t e (raro) Sfacciataggine,  _ 

sfacciato [da faccia, con s-] A agg. anche s. m. {f 
-a°) © Che, chi non ha modestia, ritegno, pudore: 
ragazzo, discorso s. SIN. Impudente, sfrontato. 
B agg. 7 Vistoso, chiassoso: abbigliamento, colo- 
re s. 2 Detto di cavallo che presenta una macchia 
bianca sulla fronte e sulla faccia. || sfacciatàccio, 
pegg. | sfacciatello, dim. | sfacciatone, accr. || 
sfacclataménte, avv. Da sfacciato, sfrontata- 
mente. 

sfacciatòre [da sfacciare] s.m. @ (tecnol.) Inte- 
statore. 

sfacciatůra [da sfacciare] s.t. { tecnol. ) Inte- 
statura. 

sfacéèlo [vc. dotta, dal gr. sphékelos ‘cancrena’, 
forse di origine indeur.] s. m. 7 Dissoluzione necro- 
tica di un organo o di un membro | Gangrena umi- 
da. 2 (fig.) Disfacimento, rovina: abitazione in s.; 
lo s. di una famiglia. 

sfaciménto [da disfacimento] s.m.e (raro) Di- 
sfacimento. 

sfagiolàre [da fagiolo "favore, voto favorevole 
(?), con s-] v. intr. (io sfagiolo; aus. essere) @ 
(fam.) Andare a genio, piacere: quel tizio non mi 


sfagiola. 

sfagliare (1) ofagliàre [dallo sp. fallar‘scartare’ 
nel gioco delle carte, der. di falla ‘carenza, difetto’, 
con. s-ints.] v. tr.e intr. (jo sfàglio; aus. avere) © Nel 
gioco, disfarsi di una carta, scartare: s. un fante; 
S. d cuori. 

sfagliare (2) [da sfagliare (1), per analogia con 
scartare (\V.)] v.intr. (io.sfaglio; aus: avere) è Fare 
uno scarto improvviso, detto di animale. 

sfaglio (1) o faglio [da sfagliare (1)]s.m. e At- 
to dello scartare al gioco | Carte sfagliate, scarto. 

sfaglio (2) [da sfagliare (2)] s.m. @ Scarto ve- 
loce e imprevedibile di un cavallo adombrato, un 
animale selvatico e sim. 

sfagnéto [da sfagno] s. m. è (bot.) Tipo di ve- 
getazione formato da sfagni. 

sfàagno [dal lat. sphagnu(m) ‘stagno’, dal gr. 
sphagnos, di origine prob. indeur.] s. m. ® (bot. ) 
Briofita con ramificazioni regolari, foglioline pri- 
ve di nervature, colore verde biancastro, 

sfalcio [da falciare, con s-] s. m. e Taglio delle 
colture da foraggio, degli erbai: primo, secondo s. 

sfalda [da falda, con s-] s.t. è (raro) Falda che 
si separa facilmente dal resto, 

sfaldabile agg. e Che si può sfaldare. 

sfaldaménto s.m. è Atto, effetto dello sfaldare 
o dello sfaldarsi. 


sfaldare [da falda, con s-] A v. tr. e Dividere in 


falde. B v. intr. pron. 7 Dividersi in falde. 2 (ffg.) 
Disgregarsi, scomporsi. 

sfaldatùra s. f. 1 Sfaldamento. 2 Proprietà di 
molti cristalli di rompersi, secondo superfici pia- 
ne, parallele a facce del cristallo. 

sfaldellàre [da faldella, con s-] v.tr, (io sfaldéllo) 
è Disfare in faldelle lana, ovatta e sim. 

tsfallare [da fallare, con s-ints.]v.tr. e intr. è (ra- 
ro) Fallare. 

tsfallire [da fallire, con s-ints.]v.tr.eintr.e (raro) 
Fallire. 

sfalsaménto s.m. è Atto, effetto dello sfalsare. 

sfalsare [da falso, con s-] v. tr. 1 Disporre due o 
più oggetti verticalmente od orizzontalmente in 
modo che non risultino allineati: s. | piani di un 
armadio. 2 Deviare, scansare: s. i colpi dell av- 
versario: s. Il tro. 

sfamare [da fame, con s-] A v. tr. e Levare, pla- 
care la fame: il pranzo non lo sfamò. B v. rifl. è 
Levarsi la fame, saziarsi: non ha neppure da sfa- 
marsi. 

tsfanfanàre [da fanfano (1), con s-] v. tr. e intr. 
pron. è (raro) Consumare, disfare. 

sfangaménto [da sfangare] s.m. e Operazione 
consistente nell’asportare dal minerale utile Je 
parti terrose o argillose che vi aderiscono. 

sfangare [da fango, con s- estratt.] A v.tr. (io 
sfango, tu sfanghi) 1 +Nettare, tergere dal fango. 
2 (fign fam.) Sfangarla, sfangarsela, cavarsela, 
riuscire a sottrarsi a un pericolo, una difficoltà, un 
lavoro non desiderato e sim. 3 Sottoporre i mine- 
rali a sfangamento. B v. intr. (aus. essere o avere) 
è (raro) Uscire dal fango. 

sfangatore s.m. e Operaio di miniera che sfanga 
i minerali. 

sfàre [da fare, con s-] v. tr.e intr. pron, (pres. io sfac- 
cio 0 sfo {sfo*/, tu sfai; anche nelle altre forme coniug. 
come fare) è Disfare. 

sfarfallaménto (1) [da sfarfallare {1)] s. m. è 
(zo0L.) Modo e atto dello sfarfallare, dell'uscire 
dal bozzolo. 


sfarfallaméento (2) [da sfarfallare (2)] s. m. 


1 Variazione ritmica di luminosità dell'immagine 
cinematografica o televisiva | Tremolio nella luce 
delle lampade elettriche spec. fluorescenti. 2 Far- 
fallamento di valvole o ruote, i 
sfarfallàre (1) [da farfalla, con s- estrattivo- 
-ints.] v. intr. (aus. avere) è Uscire dal bozzolo, det- 
to della crisalide divenuta farfalla. 
sfarfallàre (2) [da farfalla, con s- durativo-ints.] 
vintr. (aus. avere) 7 Volare qua e là come una far- 
falla. 2 (est., fig.) Mostrare incostanza, leggerez- 
za, nei sentimenti, nelle occupazioni, e sim.: sfar- 
falla da un'amicizia all'altra. 3 (est.) Commet- 
tere errori grossolani, fare sfarfalloni. 4 Provocare 
un effetto di sfarfallio, detto di protettori cinema- 
tografici, lampade fluorescenti e sim. 
sfarfallato part. pass. di sfarfallare (I y; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Detto di bozzolo forato per 
la fuoriuscita della farfalla. 
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sfarfallatùra [da sfarfallare (1)] s.f. ®© Sfarfalla- 
mento (1), 

sfarfallio [da sfarfaliare (2)] s.m. 1 Atto dello 
sfarfallare continuo. 2 Sfarfallamento (2). 

sfarfallone [da farfallone (2). con s-] s. m. è 
(fam. ) Grosso sproposito, grave errore, 

sfarinabile agg. e Che si può sfarinare. 

sfarinaménto s.m. è Atto dello sfarinare o dello 
sfarinarsi, 

sfarinàre [da farina, con s-] A v. tr. € Ridurre in 
farina: s. il frumento | (est.) Ridurre in polvere 
simile a farina. B v. intr. e intr. pron. (aus. intr. avere) 
1 Ridursi in farina, in polvere simile a farina. 
2 (fig merid.) Disgregarsi, scomporsi. 

sfarinato A part. pass. di sfarinare; anche agg. 
7 Nei sign. del v. 2 Pere, mele sfarinate, che non 
reggono al dente, scipite e slavate. B s.m. @ (spec. 
al pi.) Alimenti ridotti in farina. 

sfarzo o sfàrzo [dal nap. sfarzo ‘vanto bugiardo’, 
da sfarzare, risalente allo sp. disfrazar ‘travestire, 
truccare', di etim. incerta] s. m. e Grande sfoggio 
di ricchezze, lusso appariscente: un ricevimento 
pieno di $; palazzo addobbato con s.; uno s. di 
luci. || sfarzaccio, pegg. 

sfarzosita o sfarzosità s.f. e Qualità di ciò che 
è sfarzoso | Ostentazione di sfarzo, 

sfarzòso o sfarzóso agg. e Pieno di sfarzo, fatto 
con sfarzo: apparato s. || sfarzosétto, dim. || sfar- 
zosamente, avv. Con sfarzo: illuminare sfarzosa- 
mente, 

sfasaménto [da sfasare] s.m. 1 (eletrr.) Diffe- 
renza di fase tra due grandezze alternate di ugual 
periodo. 2 (fig., fam.) Stato di disorientamento, 
di confusione: un periodo di s. 

sfasare [da fase, con s-] v. tr. 1 (elettr.) Asse- 
gnare alla differenza di fase fra due grandezze al- 
ternative valori diversi da zero. 2 (fig. fam.) Di- 
sorientare, 

sfasàto part. pass. di sfasare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Che è fuori fase, detto di motore. 3 (fig., 
fam.) Che non sa adeguare le proprie azioni alle 
necessità del momento e appare disorientato e 
stordito: essere, sentirsi, apparire, s. 

sfasatura s.f. e Sfasamento. 

sfasciacarròzze [comp. di sfascia(re) (2) e il 
pi. di carrozza] s. m. inv. e (centr.) Chi acquista 
vecchie automobili per smontarle e rivenderne le 
parti utilizzabili. SIN, Demolitore. 

sfasciaménto s.m. e Modo, atto dello sfasciare 
o dello sfasciarsi, nei sign. di sfasciare (2). 

sfasciare (1) [da fasciare, con s-] v. tr. (io sfà- 
scio) Levare dalle fasce: s. un bambino | Disfare 
la fasciatura: s. una ferita. 

sfasciàre (2) [da fascio, con s- sottratt.-neg.] 
A v.tr. (io sfascio) 1 Rompere, sconquassare: s. 
una porta, una sedia | (fie.) Mandare in rovina, 
dissolvere. 2 Smantellare, abbattere mura, opere 
di fortificazione. B v. intr. pron. 7 Rompersi, scon- 
quassarsi. 2 (fie.) Andare in rovina, crollare, dis- 
solversi. 3 Perdere la snellezza, l'agilità del corpo, 
detto spec. di donna; dopo il parto si è sfasciata. 

sfasciàto part pass. di sfusciare (2); anche agg. 
Í Nei sign. del v.: mobile s.; corpo s. 2 (fie.) Che 
si è disgregato, si è dissolto o è andato in rovina: 
una famiglia sfasciata, un grande impero ormai s. 

sfasciatùra s.t. e Atto dello sfasciare, nel sign. 
di sfasciare (1). 

sfascicolàre [da fascicolo, con s-] v. tr. (io sfa- 
scicolo) € Scomporre un libro, un quademo, e 
sim. nei fascicoli da cui è formato. 

sfascio [da sfasciare (2)] s.m. e Sfacelo, rovina 
totale: il paese è allo s. 

sfascismo [da sfasciare] s.m. e (polit.) Atteg- 
giamento negativo di chi, in un periodo di crisi 
istituzionale, politica e morale di uno Stato, ne fa- 
vorisce o ne accelera la disgregazione. 

sfascista A s met (pl. m.-i) e Chi favorisce, 
alimenta lo sfascismo, B anche agg.: atteggiamen- 
to, politicante s. ; 

sfasciùme [da sfasciare (2)] s.m: 7 Insieme di 
cose sfasciate | Insieme di rottami | {fig., spreg.) 
Sfacelo. 2 (fie.) Persona dal corpo sfiorito, ca- 
scante. 3 (geol.) Ammasso incoerente di terriccio 
derivato dalla disgregazione di pareti rocciose che 
si accumula alla base di queste: s. morenico. 

sfataménto s.m. è (raro) Atto dello sfatare. 

sfatare [da fatare, con s-] v. tr. 1 (raro) Togliere 
l'incantesimo. 2 (est.) Dimostrare inattendibile, 


sfenoide 


inconsistente, ciò in cui si credeva: s. una leggen- 
da, una diceria. 

sfaticare [da faticare, con s-] v. intr. (io sfatico, tu 
sfatichi: aus, avere) ® (tosc.) Affaticarsi molto, fa- 
re gran fatica. 

sfaticato (1) [da fatica, con s-] agg.; anche s. m. 
(f.-2) è Che, chi non ha voglia di lavorare. SIN. 
Fannullone, ozioso, scioperato, sfaccendato, 

sfaticato (2) part. pass. di sfaticare: anche agg. e 
Nel sign. del v. 

sfatto part. pass. di sfare; anche agg. 1 Nel sign. del 
v. 2 Troppo cotto: minestra sfatta | Troppo ma- 
turo: frutta sfatta, 3 Di persona, appesantita, av- 
vizzita, nel corpo. 

sfavillaménto s.m. e Atto dello sfavillare. 

sfavillante part. pres. di sfavillare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || sfavillanteménte, avv. 

sfavillàre [da favilla, con s-] A v. intr. (aus. avere ) 
1 Mandare faville: le fiamme sfavillano | (est.) 
Risplendere di luce intensa: il diamante sfavilla. 
2 (fig.) Mostrare intensamente un sentimento: il 
suo viso sfavilla di gioia. B v.tr. @ (raro, lett.) 
Dardeggiare (anche fig.): s. ardore, amore. 

sfavillio s.m. e Atto dello sfavillare continuo, 

sfavore [da favore, con s-] s.m. e Contrarietà, di- 
sfavore | A s. di, in s. di, a danno, a svantaggio, 

sfavorévole [da favorevole, con s-] agg. + Non 
favorevole, contrario, avverso: opinione, giudizio, 
voro, s: | Negativo: risposta s. CONTR. Favorevole. 
|| sfavorevolmente, avv. 

sfavorire [da favorire, con s-] v.tr. (io sfavorisco, 
tu sfavorisci) ® Non favorire. 

sfebbrare [da febbre, con s-] v. intr. (io sfebbro; 
aus. essere) © Cessare di avere la febbre: entro 
una settimana sfebbrerd, 

sfebbrato part. pass. di sfebbrare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

Sfécidi o Sfegidi [dal gr. sphéx, genit. sphékés 
‘vespa’, di etim. incerta] s. m. pl. è Nella tassonomia 
animale, famiglia di Insetti degli Imenotteri acu- 
leati, alati, che nutrono le loro larve con prede che 
hanno prima paralizzate (Sphecidae) | (al sing. 
-€ ) Ogm individuo di tale famiglia. 

sfederàre [da federa, con s-] v. tr. (io sfédero) e 
(raro, tosc.) Togliere dalle federe: s. | cuscini. 

sfegatàrsi [da fegato, con s-] v. intr. pron. (io mi 
sfégato) @ Adoperarsi in ogni modo, con fatica, 
sforzi, e sim. per la riuscita di q.c.: non sfegatarti 
tanto per difenderlo. 

sfegatàto A part pass. di sfegatarsi: anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Appassionato, sviscerato: 
amore s. | Incallito: é un giocatore s. || sftegata- 
tamente, avv. In modo sfegatato, svisceratamente. 
B s. m. (f. -a) è (fam.) Persona impetuosa, vio- 
lenta, irriflessiva. 

Sfėgidi e V. Sfecidi. 

sfeltraàre [da feltro, con s-] v.tr. (io sféltro) e Rad- 
drizzare le fibre della lana cardata, prima di pet- 
tinarla. 

sfeltratura s.t. e Atto, effetto dello sfeltrare. 

sfemminellatùra [da femminella, con s-] s. f. è 
Asportazione della femminella, o germogli secon- 
dari, dalla vite. 

sfèénda [retroformazione di sfendone (?)] s.f. è 
Sfendone. 

isfèndere e deriv. e V, fendere e deriv. 

sfendòne [vc. dotta, dal gr. sphendéné ‘fionda, 
benda', di etim. incerta] s. m. è Striscia o nastro di 
tessuto ricamato usato dalle donne greche nell'an- 
tichità, per omare e raccogliere i capelli. SIN. 
Sfenda. 

Sfenisciformi [comp. del gr. sphéeniskos (dim. 
di sphén ‘cuneo’, d'origine incerta) e del pl. di -for- 
me, detti così per il loro aspetto] s: m. pl. e Nella 
tassonomia animale, ordine di Uccelli marini, tuf- 
fatori, con ali corte atte al nuoto, non al volo, bec- 
co lungo, piedi palmati, posizione quasi eretta 
(Sphenisciformes). SIN. Impenni | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale ordine. 

sfenodonte [comp. del gr. sphén, genit. sphénds 
‘cuneo’ (V. sfemoide) e -odonte] s. m. è (z00l.) 
Specie di enorme lucertola, appartenente all’ordi- 
ne dei Rincocefali, con una cresta longitudinale 
sul dorso e sulla coda formata da protuberanze 
spinose (Sphenodon punctatum ). 

sfenoidale [da sfenoide, sul modello del fr. 
sphénoidal] agg. ® (anat.) Relativo allo sfenoide. 

sfenòide [vc. dotta, dal gr. sphénoeidés ‘cuneifor- 


sfera 
me', comp. di sphén, genit. sphénés ‘cuneo’ e -ei- 
dés ‘-oide’] s. m. 1 (anat.) Osso impari mediano 
della base del cranio, tra l'etmoide e l’occipite. 
2 (miner.) Forma cristallina costituita di 2 facce 
a cuneo. 

sféèra [vc. dotta, dal lat. sphéera(m), dal gr. sphéi- 
ra, di origine indeur.] s.t. 7 (mat.) Luogo dei punti 
dello spazio che, da un punto fisso, detto centro, 
hanno distanza non superiore a un numero dato, 
detto raggio | Luogo dei punti che in uno spazio 
hanno distanza costante da un punto dato | Spazio 
topologico omeomorfo a una sfera. 2 (est.) Cor- 
po. oggetto, strumento, a forma di sfera: s. di me- 
tallo | S. di cristallo, usata dagli indovini per pre- 
vedere il futuro | $. di cuoio, (ass. ) sfera, nel cal- 
cio, il pallone | S$. armillare, in astronomia, stru- 
mento usato per spiegare i moti apparenti del sole 
e degli astri | A s.. sferico | Penna a x., in cui il 
pennino è costituito da una sfera di materiale va- 
rio, cui affluisce un inchiostro particolare denso e 
pastoso | Cuscinetto a sfere, tipo di Cuscinetto a 
rotolamento, che contiene piccole sfere d'acciaio 
| (est.) Formazione sferica | $. celeste, quella che 
idealmente ci circonda e nella quale abbiamo 
l'impressione che avvengano i fenomeni celesti | 
(biol.) Apparato della s., insieme di formazioni 
endocellulari particolarmente evidenti al momen- 
to della divisione cellulare. 3 Parte dell'ostensorio 
comprendente vari elementi simbolici. 4 (dial. ) 
Lancetta di orologio. 5 (fig. Y Condizione, grado 
sociale: fare parte di una s. elevata: essere nelle 
alte sfere. 6 (fig.) Ambito, campo, settore: s. d'a- 
zione; nella s. delle idee; ciò va oltre la mia s. di 
attività | S. d'influenza, territorio sul quale st ri- 
conosce che uno Stato eserciti la propria predo- 
minante influenza politica, economica e militare; 
(fig.) limite entro il quale si esercita l'influenza 
o il potere di una persona, un partito, un ente e 
sim. | §. sessuale, insieme degli elementi psichici 
relativi al sesso. || sferetta, dim. | sfericciuòla, 
dim. 

tsferale [vc. dotta, dal lat. tardo sphaerale(m) 
‘sferico’, da sphaera ‘sfera'] agg. e (raro) Sferico. 

Sferiali [vc. scient. moderna, dal gr. sphaira ‘sfe- 
ra'] s. m. pi. è Nella tassonomia vegetale, ordine di 
Funghi degli Ascomiceti con corpo fruttifero ro- 
tondo, per la maggior parte parassiti o saprofiti 
(Sphaeriales) | Cal sing. -e) Ogni individuo di 
tale ordine. 

sfericita s.f. è Qualità di ciò che è sferico | For- 
ma di sfera. 

sféèrico [vc. dotta, dal lat. tardo sphaericu(m), dal 
gr. sphairikos, da sphaira 'stera'] agg. (pl. m.-ci) 
1 Proprio della sfera: forma sferica | Astronomia 
sferica, parte dell'astronomia che studia le posi- 
zioni e i moti dei corpi celesti sulla sfera celeste 
apparente. 2 A forma di sfera | Lente sferica, 
avente per facce delle porzioni di superficie sfe- 
rica. || sfericaménte, avv. In maniera sferica. 

sferire [da infierire, con cambio di pref. (s-)] v.tr. 
(io sferisco, tu sferisci) € (mar.) Togliere ciò che 
è inferito: s. le vele. 

sferistèrio [vc. dotta, dal lat. sphaeristériu(m), 
dal gr. sphairisiérion ‘luogo per il gioco della palla', 
da sphairistés ‘giocatore’, da sphéira ‘palla’] s. m. 
è Luogo attrezzato per lo svolgimento del gioco 
del pallone a bracciale, del tamburello, della pe- 
lota e sim. 

sferoidale agg e Che ha forma di sferoide. 

sferòide [vc. dotta, dal lat. sphaeroide( m), dal gr. 
sphairoeidés 'steroide', da sphéira ‘stera' con -ei- 
dés ‘-oide'] s. m. e Solido approssimativamente 
sferico. 

sferolite o iraro) sferulite [comp. di sferta) e 
-Iite] s.f. © (miner.) Aggregato tondo di uno o più 
minerali a struttura fibroso-concentrica, deposita- 
to da una soluzione in una roccia diversa, in gë- 
nere vulcanica o sedimentaria. 

sferòometro [comp, di sfera e -metro] s.m. è Stru- 
mento per la misura del raggio di curvatura di su- 
perfici sferiche di solidi, spec. delle lenti. 

sferoscopio [comp. di sfera e -scopio] s. m. è 
(fis.) Strumento usato per identificare gli astri. 

sfèrra [da sferrare] s. t. @ Ferro rotto o vecchio, 
tolto dallo zoccolo del cavallo. 

sferracavallo [comp. di sferrare) e cavallo] s. 
m. è (bor.) Pianta erbacea delle Papilionacee a fo- 
glie composte e fiori gialli con lungo peduncolo, 
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così chiamata per il legume a siliqua a forma di 
ferro di cavallo (Hippocrepis comosa ), 

sferragliaménto s m. © Atto dello sferragliare 
| Suono prodotto sferragliando. 

sferragliare [da ferraglia, con s-] v. intr. (io sfer- 
raglio; aus. avere) ® Produrre un forte rumore di 
ferri smossi. 

sferrare [da ferro, con s-] A v. tr. (io sféerro) 1 To- 
gliere i ferri dai piedi di cavalli, e sim. 2 Liberare 
dai ferri, dalle catene, chi è imprigionato: sferrare 
i prigionieri | +Togliere i ceppi ai galeotti che 
stanno al remo. 3 (fig.) Tirare, lanciare, con for- 
za: s. un calcio, un assalto, 4 +Togliere un ferro, 
spec, un'arma da taglio, da dove è confitto: sfer- 
rarsi una spada dal petto. 5 (mar., ass.) Perdere 
violentemente la ritenuta, detto delle ancore. B v. 
intr. pron. 7 Perdere, togliersi i ferri dai piedi, detto 
di cavalli e sim. 2 (raro) Liberarsi dai ferri, dalle 
catene. 3 Avventarsi, scagliarsi, con impeto: sfer- 
tarsi contro gc; un bello è orribile | mostro si 
sferra (CARDUCCI ). 

sferràto part pass. di sferrare: anche agg e Nei 
sign. del v. 

sferratura s. f.e Atto dello sferrare, spec. cavalli 
e sim. 

sferruzzare [da ferro (da maglia), con s- e suff. 
vezz.-iter.] v. intr. (aus. avere) © Lavorare alacre- 
mente a maglia coi ferri. 

sfèrula [ve. dotta, lat. sphéaerula(m) dim. di sphée- 
ra ‘stera'] s. 1, @ (/err.) Piccola sfera. || sferulétta, 
dim. 

sferulite è V. sferolire. 

sfervorato [da infervorato, con cambio di pref. 
(5-)] agg. © (raro) Che non ha più fervore, entu- 
slasmo, 

sfeèrza o fèrsa (2), fèrza [da sferzare] s.t. 1 Fru- 
sta: un colpo di s. 2 (fig.) Ciò che colpisce vio- 
lentemente, come una sferza: la s. del caldo, del 
sole | (est.) Censura, acerba riprensione: la s. del 
maestro, della critica. 

sferzante part. pres. di sferzare; anche agg. e Nei 
sign. del v. (spec. est. o fig.): un vento s.; una 
critica s. 

sferzare [etim. incerta] v. tr. (io sférzo) 1 Battere 
con la sferza | (esr. ) Colpire con violenza: le onde 
sferzavano la riva. 2 (fig.) Riprendere, biasimare 
aspramente | (fig.) Incitare, pungolare. 

sferzata s.t. 1 Colpo di sferza. 2 (fig.) Critica, 
detto mordace, pungente | (fig.) Energico stimo- 
lo, || sferzatina, dim. 

sferzato part pass. di sferzare @ (raro) Nei sign. 
del v. 

sferzatOre s., m.: anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che sferza. 

sferzina [da sferza] s.f. € (mar.) Corda di cana- 
pa scelta, ben torta, che serve a tirare lo strascico 
del gran sacco di rete e ai lavori di tonneggio e di 
rimorchio. 

sferzino [da sferza] s. m. è Sverzino. 

sfèrzo [da ferzo, con s-] s.m. e (mar.) Ferzo | 
Copertura di tela usata per proteggere materiali € 
sim. in coperta. 

sfessare [comp. parasintetico di fesso (3) col 
pref. s-] v. tr. (io sfésso) € (dial.) Indebolire, stan- 
care, fiaccare. 

sfessato part. pass. di sfessare: anche agg. © Nel 
sign. del v. 

sfiaccolàggine s.f. e (raro, rosc.) Qualità di 
chi è sfiaccolato, 

sfiaccolàre [da fiaccolare (V.), con s- durat- 
-ints.] v. intr. (jo sfiaccolo: aus. avere) e Risplen- 
dere vivamente, fare una fiamma troppo grande, 
detto di lumi, candele e sim. 

sfiaccolato [da fiacco, con s-, sul modello di di- 
noccolato] agg. ® (raro, tosc.) Che mostra stan- 
chezza nel camminare, nel muoversi, e sim. 

sfiammare [da fiamma, con s-] A v.tr. è Atte- 
nuare, togliere l'infiammazione, B v. intr. (aus. ave- 
re) e Consumarsi in fiamma, fare molta fiamma 
bruciando. C v. intr, pron. @ Attenuarsi, mitigarsi, 
detto di nbammiadione: la ferita va sfiamman- 
dosi. 

sfiancaménto s.m. e Atto dello sfiancare o del- 
lo sfiancarsi | Dilatazione. 

sfiancàre [da fianco, con s-] A v. tr. (io sfianco, 
tu sfianchi) 1 Rompere nei fianchi, nelle parti la- 
terali: Ja piena sfiancò gli argini. 2 (est.) Spos- 
sare, affaticare, togliere ogni forza: la lunga mar- 


cia ci ha sfiancati. 3 Segnare marcatamente con 
un incavo il punto della vita. SIN. Sciancrare. B v. 
intr. pron. 7 Rompersi nei fianchi: la nave si è 
sfiancata. 2 (èst.) Cedere per troppo sforzo: gli 
si è sfiancato il cuore dal dolore. 

isfiancativo agg e (raro) Atto a sfiancare. 

sfiancàto part. pass. di sfiancare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di animale che presenta il fian- 
co infossato, incordato è serrato nello stesso 
tempo. 

sfiataménto s.m. e Atto dello sfiatare o dello 
sfiatarsi. 

sfiatàre [da fiatare, con s-] A v. intr. (aus. avere 
nel sign. 1, avere e essere nel sign. 2) T Mandare fuori 
fiato, vapori, e sim.: l'animale sfiata per la fatica. 
2 Sfuggire da un'apertura naturale o artificiale, 
detto di vapori, gas, e sim.: il vecchio fucile sfiata; 
il gas sfiata dalla tubazione. B v.intr. pron. 7 Per- 
dere il timbro, detto di strumenti musicali. 
2 (fam.) Perdere il fiato a parlare, gridare: ci sfia- 
tammo a chiamarlo, © v.tr. e tSoffiare, emettere 
fiato, 

sfiatàto part pass. di sfatare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (fam.) Senza voce: cantare s. 

sfiatatoio [da sfiatare] s.m. 1 Dispositivo di cui 
possono essere muniti serbatoi, tubazioni, macchi- 
ne, gallerie e sim. che serve a lasciare sfuggire 
all’esterno aria, gas 6 vapori indesiderati. SIN. Sfia- 
to. 2 (zool.) Apertura singola o doppia sulla parte 
dorsale del capo dei cetacei, corrispondente alle 
narici e con funzione prevalentemente respirato- 
ria, da cui vengono emessi getti di vapore che, 
condensandosi, simulano uno zampillo d'acqua. 

sfiatatura s. f. 7 Sfiatamento. 2 Apertura da cui 
sfiatano gas, vapor e sim. 

sfiato [da sfatare] s.m. e Sfiatatoio. 

sfibbiaménto s.m. è (raro) Atto dello sfibbiare 
o dello sfibbiarsi. 

sfibbiare [lat. tardo exfibulsare, da fibula ‘tibbia’, 
con éx- (S-)] v. tr. (io sfibbio) e Aprire, slacciare 
sciogliendo la fibbia o le fibbie: s. un abito; sfib- 
biarst le scarpe. 

sfibbiato part. pass. di sfibbiare; anche agg. e (ra- 
ro) Nel sign. del v. 

sfibbiatura s.f. e (raro) Sfibbiamento. 

sfibramento s.m. e Atto, effetto dello sfibrare 
o dello sfibrarsi. 

sfibrante part pres. di sfibrare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. i 

sfibrare [da fibra, con s-] A v. tr. T Privare delle 
fibre vegetali tessuti, carta è sim.: s. il legno, 
2 (est.) Indebolire, svigorire, la fibra di un orga- 
nismo: il lavoro lo sfibra. B v. intr. pron. e Logo- 
rarsi, ridursi allo stremo, 

sfibrato part. pass. di sfibrare; anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 Spossato, privo di energia. 

sfibratrice s.f. e Macchina per la sfibratura. 

sfibratura s. t.e Operazione industriale dello sfi- 
brare tessuti vegetali. 

tsficcare [da ficcare, con s-] v. tr. e intr. pron. è 
(raro) Sconficcare | Distogliersi: lanto più vi si 
ferma ‘e ‘affligge, e con più fatica vi spicca (AL- 
BERTI}. 

sfida [da sfidare (1)] s.t. 1 Invito a battersi con 
le armi o a misurarsi in una gara, spec. sportiva: 
mandare, lanciare, la s.; accettare, rifiutare, la s. 
| Cartello, lettera, di s., che contiene una sfida | 
(fig. ) Provocazione: sguardo, parole, di s. | fig.) 
Atteggiamento competitivo, rifiuto di sottomissio- 
ne verso qe. o q.c.: la s. dell'Europa verso gli Stati 
Uniti. 2 (sport) Nel pugilato, incontro valevole 
per l'assegnazione di un titolo. 

tsfidamento s.m. e Sfida. 

sfidante A part. pres: di sfidare (1 y; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s. m. e raro t. @ Chi sfida qe., con 
le armi o in una gara sportiva: lo s. e lo sfidato | 
Nel pugilato, atleta cui è stato riconosciuto il di- 
ritto di incontrare il detentore di un titolo. 

+sfidanza [da fidanza, con s-] s.f. Sfiducia. 

sfidare (1) [da (ai)sfidare (1)] Av.tr. T Invitare 
un avversario a battersi con le armi o a misurarsi 
in una gara, spec. sportiva: s. ge. a duello, a bat- 
taglia, a poker, alla corsa; ti sfido a chi arriva 
primo laggiù: ts. gc. di morte. 2 (est.) Incitare 
qe. a dire, fare e sim, q.c. che si ritiene impossi- 
bile, non corrispondente alla realtà e sim.: ti sfido 
a presentarmi le prove di quanto dici: vi sfido a 
fare quello che faccio to | (fam., ass.) Sfido!, Sfi- 


do iol, Sfido che ..., escl, che sottolineano l'ovvie- 
tà di un dato fatto: sfido che sei stanco! Non ti 
riposi mai. 3 (fig.) Affrontare con coraggio: s. il 
pericolo, la morte, la tempesta, la furia degli ele- 
menti. 4 +Disanimare, togliere fiducia. B v. rifl. rec. 
è Mandarsi la sfida, chiamarsi l'un l'altro a mi- 
surarsi con le armi o in una gara: sfidarsi a duello: 
i due campioni si sono sfidati. 

isfidare (2) [da fidare, con s-] v. intr. e intr. pron. 
e (raro) Dittidare. 

isfidatèzza [da fidatezza, con s-] s.f. e Diffi- 
denza. 

sfidato (1) A part pass. di sfidare (J); anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. (t. -a) @ Chi ha ricevuto 
una sfida: lo sfidante e lo s. 

sfidato (2) [da sfidare (2)] agg. € (tosc.) Diffi- 
dente. 

sfidatore [da sfidare (1)] s. m.: anche agg. (f. -tri- 
ce) œ (lett.) Sfidante. i 

sfiducia [da fiducia, con s-] s. t. (pl -cie ) © Man- 
canza di fiducia, opinione sfavorevole sulle pro- 
prie o altrui capacità e sim.: avere s. in ge.; nutrire 
5. per ge. 0 per q.c; guardare a un'impresa con 
s.; esprimere la propria s. | Voto di s., quello con 
cui il Parlamento fa cadere il Governo. CONTR. Fi- 
ducia. 

sfiduciàre [da fiducia, con s- sottratt.] A v. tr. (io 
sfiducio) 1 Privare della fiducia. SIN. Avvilire, sco- 
raggiare. 2 (polit.) Votare la sfiducia al governo. 
B v. intr. pron. è Perdere la fiducia: ti sfiduci 
troppo. 

sfiduciato part. pass. di sfiduciare; anche agg. e 
Nei sign. del v.: essere, sentirsi s. SIN. Avvilito, 
scoraggiato. 

sfiga [da figa, var. dial. di fica] s.f. è (vo/e.) Sfor- 
tuna, lella. 

sfigato agg. e (vole) Sfortunato, iellato | (gere.) 
Che vale poco, incapace. 

sfigmico [vc. dotta, dal gr. sphygmikés ‘del polso’, 
da sphygmos ‘pulsazione’, connesso con sphyzein 
‘palpitare’, di origine indeur.]) agg. ipl. m. -c) ® 
(med.) Relativo al polso, alle pulsazioni. 


sfigmo- [dal gr. sphygmos ‘pulsazione’] primo ele- 
‘mento @ In parole composte della terminologia 
medica, significa ‘pulsazi e” 9 indita relazione 
con pulsazione: sfigmografo. e 

sfigmografia [comp. di ao. e grafia] : sie 
(med.) Registrazione grafica dell'onda pulsatile 
arteriosa. © 

sfigmografo [comp. di sfigmo- e -grafo] s. m. è 
Apparecchio per la sfirmografia. 

sfigmomanòmetro [comp. di sfigmo- e maño- 
metro] s.m. e (med.) Apparecchio per la misura- 
zione della pressione sanguigna nelle arterie. 
=» ILL. medicina e chirurgia. 

sfigmòmetro [comp. di sfigmo- e -metro] s. m, è 
Apparecchio per la misurazione della forza e fre- 
quenza del polso. 

sfiguraàre [comp. parasintetico di figura, col pref. 
s-] A v. tr. e Alterare, deturpare la figura e i li- 
neamenti: l'incidente gli sfigurò il viso. B v. intr. 
(aus. avere) ® Fare cattiva figura, dare agli altri 
una cattiva impressione: fra quella gente sfigura: 
di fronte a noi sfigurate; non fatemi s. 

sfigurato part. pass. di sfieurare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

sfilaccia [da sfilacciare) s. t. (pl. -ce) © Materiale 
tessile costituito da fibre ricavate dalla sfilaccia- 

. tura di manufatti tessili, spec. cordami. 

sfilacciaménto s. m. e (raro) Sfilacciatura | 
(fig.) Progressivo deterioramento: lo s. della si- 
tuazione politica. 

sfilacciàre [da filaccia, con s-] A v. tr. (io sfilàc- 
cio) è Ridurre in filacce, sfilare un tessuto. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) T Ridursi in filacce, 
perdere le fila dell'ordito: il tessuto sfilaccia fa- 
cilmente; la corda si è sfilacciata. 2 (fig.) Disgre- 
garsi, scomporsi. 

sfilacciaàto A part. pass. di sfilacciare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig. ) Sconnesso, disorganico, 
disunito. B s.m. e Cotone o altro ricavato dalla 
sfilacciatura degli stracci. 

sfilacciatrice [da sfilacciare] s. t. e Macchina 
tessile a tamburi rotanti con denti d'acciaio per 
disintegrare gli stracci e ridurli in fibre da riuti- 


sfilacciatura s.f. 1 Atto dello sfilacciare o dello 
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sfilacciarsi | Parte sfilacciata. 2 Operazione tessi- 
le per ricavare dagli stracci fibre da riutilizzare. 

sfilaccicare [da filaccica, con s-] v. tr., intr. e intr. 
pron. {io sfilaccico,tu sfilàccichi: aus. intr, essere) è 
Sfilacciare. 

sfilaménto (1) [da sfilare (1)] s.m. 1 Atto, ef- 
fetto dello sfilare o dello sfilarsi. 2 Fase iniziale 
dell'apertura del paracadute, nella quale escono 
dalla custodia la calotta e il fascio funicolare, 

sfilaménto (2) [da sfilare (3)] s.m. e (raro) 
Sfilata. 

sfilare (1) [da (in)filare, con cambio di pref. (s-)] 
A v.tr. 1 Disfare l’infilato: s. le perle di una col- 
lana, l'ago | S. l'arrosto, toglierlo dallo spiedo | 
$. il rosario, recitare il rosario; (fig.) dire ogni 
sorta di male su ge. | $. la corda, nell'alpinismo, 
farla uscire da un moschettone o.da un anello, ti- 
randola a sé. 2 Togliere di dosso: sfilarsi le scar- 
pe; si sfilò il vestito; sfilarsi l'anello dal dito. 
3 Levare qualche filo spec. da un tessuto: s. l'orlo 
di un lenzuolo per ricamarlo | (est.) S. la carne, 
toglierne i nervi. B v. intr. pron. 1 Uscire o sfuggire 
dal filo, dall’infilato: la collana si è sfilata. 2 Di- 
sfarsi nel filato, perdere i fili, detto di tessuto | 
Smaghiarsi: la calza si è sfilata. 

sfilàre (2) [da fiio, con s-] A v. tr. e (raro) Far 
perdere il filo a una lama. B v. intr, pron. è (raro) 
Perdere il filo, detto di lame e sim. 

sfilare (3) [da fila, con s-] v. intr, (aus. essere e 
avere) 1 Procedere in fila: s. tra due ali di popolo 
| Passare in fila davanti a superiori, autorità, pub- 
blico, durante una rivista, detto di reparti inqua- 
drati: s. in parata | Passare in fila in una stretta, 
in una gola, che costringa a rompere l'ordinanza 
per restringere la fronte. 2 (fie.) Susseguirsi, suc- 
cedersi, spec. rapidamente: nella sua mente sfila- 
no mille pensieri. 

sfilata [da sfilare (3)] s.t. 1 Atto dell’incedere di- 
sposti in fila: assistere a una s.; la s. dei soldati 
| $. di moda, presentazione di nuovi modelli fatta 
sfilando davanti al pubblico, 2 Serie di cose di- 
sposte in fila: una s. di stanze, di alberi. 

sfilatino [comp. parasintetico di filo] s. m. è 
(fam.) Filoncino di pane. 

sfilato A part. pass. di sfilare (1); anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. è Ricamo eseguito sfilando un 
numero variabile di fili di un tessuto e riunendo 
in maniera diversa quelli rimasti onde ottenere 
svariati motivi | S. siciliano, antico ricamo a telaio 
eseguito con fili sfilati, cordoncino.e punto tela a 
disegni di stemmi, animali, fiori e piante | §. sar- 
do, tipo di ricamo sfilato, simile al siciliano con 
in più nodi, motivi a punto reale e rilievi. 

sfilatùra [da sfilare (1)] s.f. @ Atto, effetto dello 
sfilare o dello sfilarsi | Parte sfilata | Smaglhiatura: 
una s. nella calza. 

sfilettàre [comp. parasintetico di filetto (23) nel 
sign. 2, col pref. s-] v. tr. (io sfiletto) e (cuc.) Ri- 
durre in filetti levando le lische, detto di pesce o 
con riferimento al pesce. 

sfilza [da filza, con s-] s.t. Lunga serie, grande 
numero: una s. di case, di errori. SIN. Catena, Se- 
quela, 

sfilzare [da infilzare, con cambio di pref. (.5-)] Av. 
tr. e Disfare l’infilzato: s. un pollo dallo spiedo. 
B v. intr. pron. e (raro) +Sfilarsi. 

sfinge [vc. dotta, dal lat. Sphinge(m), dal gr. 
Sphinx, genit Sphingòs, connesso con sphingein 
‘stringere’, di origine indeur.] s. f. 7 Nella mitologia 
greco-romana, mostro alato, con corpo leonino, 
testa umana, coda di serpente, che proponeva 
enigmi insolubili | Nella mitologia egizia, la stes- 
sa rappresentazione, ma priva di coda e di ali. 
2 (fig.) Persona enigmatica di cui non si riesce a 
capire il pensiero, i sentimenti, le intenzioni. 
3 Correntemente, farfalla della famiglia degli 
Sfingidi | S. del ligustro, sfingide dalla bellissima 
livrea, il cui bruco divora le foglie del ligustro 
(Hyoloicus ligustri) | S. resta di morto, ache- 
ronzia. 

sfingenina [dal gr. sphingein 'stringere' (V. sfin- 
ge)] s.f. e (biol, chim.) Amminoalcol insaturo, 
solido cristallino presente nelle sfingomieline. SIN. 
Sfingosina. 

sfingeo agg. e (lert.) Di sfinge | (fig.) Enigma- 
tico. 

Sfingidi [vc. scient. moderna, comp. da sfing(e) 
e -idi] s. m. pl. è Nella tassonomia animale, fami- 
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glia di farfalle con corpo robusto e molto peloso, 
n° strette e appuntite, abitudini crepuscolari e not- 
tume (Sphingidae) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale famiglia, 

sfingomielina [comp. del gr. sphingein ‘conden- 
sare' (d'etim. incerta) e mielina] s. f. e Fosfolipide 
insolubile in etere, costituente essenziale della 
guaina mielinica delle fibre nervose. 

sfingosina s.t. e Sfingenina. 

sfiniménto [da sfinire] s.m. @ Grave prostrazio- 
ne, grande indebolimento: uno s. di origine ner- 
VOS, 

sfinire [da finire, con s-] Å v.tr. (io sfinisco, tu 
sfinisci) 1 Provocare uno stato di grave prostra- 
zione, lasciare senza forze (anche ass.): la fatica 
lo sfinisce; quest ansia sfinisce. 2 + Definire, B v. 
intr. pron. e Perdere la capacità di resistenza, le 
energie, la forza: a forza di studiare si è sfinito. 

sfinitézza [da sfinito] s. f. @ Stato di grave pro- 
strazione, mancanza di forza, energia e sim. 

sfinito part. pass. di sfinire; anche agg. e Nei sign. 
del v 

sfintère [vc. dotta, dal lat. tardo sphinctére(m), 
dal gr. sphinktér, connesso con sphingein ‘stringe- 
re', di origine indeur.] s.m. e (anat.) Muscolo anu- 
lare: s. pilorico, anale. 

sfintèrico agg. (pi. m. -ci) @ (anar.) Relativo a 
sfintere: apparato s. 

sfioccameénto s.m. è (raro) Atto dello sfiocca- 
re o dello sfioccarsi. 

sfioccare [da fiocco, con s-] Å v. tr. (io sfideco, 
tu sfiocchi) e Sfilacciare facendo fiocchi, nappe e 
sim.: s. una stoffa. B v. intr. pron. e Ridursi, rom- 
persi in fiocchi: nel cielo si sfioccano le nuvole. 

sfiocinare [da fiocinare, con s-] v.tr. {io sfidcino) 
è (mar.) Fiocinare, colpire con la fiocina. 

sfiondàre [da fionda, con s-] v. tr. (io sfidndo) e 
(raro) Scagliare con la fionda. 

sfioraménto s.m. e Atto dello sfiorare, nel sign. 
di sfiorare (1). 

sfiorare (1) [da fiore, nel senso di sommità’, con 
s-]v. tr. (‘0 sfiéro) 1 Passare accanto toccando leg- 
germente di sfuggita: un'automobile mi ha sfiora- 
to; l'aereo sfiora l'acqua; gli sfiorò il viso con un 
bacio | Trattare superficialmente: s. un argomento 
| Essere molto vicino al conseguimento di q.c.: s. 
il successo, la vittoria, il trionfo. 2 (lett.) Tocca- 
re, raggiungere. 

sfioràre (2) [da fiore, nel senso di ‘parte miglio- 
re, con s-] v. tr. (io sfiéro) 1 }Privare del fiore o 
dei fiori. 2 Scremare, privare della panna, del fio- 
re: s. il latte. 3 (tose.) +Scegliere, prendere il me- 
glio di una merce. 

sfioratòre [da sfiorare (2)] s.m. @ Dispositivo 
che impedisce che la superficie libera di un ser- 
batoio o di un canale superi una quota massima 
stabilita. = ILL. p. $26 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, 

sfioratùra s.f. e Atto, effetto dello sfiorare, nel 
sign. di sfiorare (2). 

sfiorentinàre {da fiorentino, con s-] v. intr. e intr. 
pron. (aus. essere) ® (raro) Perdere le caratteristi- 
che di fiorentino. 

sfiorettàre [da fiorettare, con s-] v. intr. (io sfio- 
rétto; aus. avere) ® (raro) Fare uso eccessivo di 
ornamenti nel linguaggio letterario o musicale. 

sfiorettatura s. f.e Atto, effetto dello sfiorettare 
| Ornamento, abbellimento, eccessivo. 

sfiorire [da fiorire, con s-] v.intr. (io sfiorisco, tu 
sfrorisci; aus. essere) 1 Perdere il fiore, appassire. 
2 (fig.) Perdere la freschezza, il rigoglio giovani- 
le: fa bellezza sfiorisce presto. 

sfiorito part. pass. di sfiorire; anche agg. ® Nei sign. 
del v 

sfioritura s.t, e Atto dello sfiorire. 

sfiòro [dev. di sfiorare in senso tecnico] s. m. è 
(idraul.) Canale di s., canale per la scolmatura di 
un bacino, spec. artificiale. 

sfiossàre [da fosso, con s-] v. tr. (io sfiosso) © 
(calz.) Fare il fiosso nelle scarpe. 

sfiossatùra [da sfiossare] s.f. @ (calz.) Atto, ef- 
fetto dello sfiossare, 

sfirèna [dal lat. sphyraena(m), dal gr. sphyraina, 
da sphyra 'martello', di origine indeur.] s.ft. e Vo- 
racissimo pesce osseo marino dei Percitormi dal 
muso allungato con mandibola prominente e denti 
robusti, apprezzato per le sue cami (Sphyraena 
sphyraena ). SIN. Luccio di mare, luccio imperiale. 

sfissàre [da fissare, con s-]v.tr. e (raro, fam.) 
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Annullare, disdire ciò che si era fissato. 

sfittàre [da affittare, con cambio di pref. (5-)] A v 
tr. èe Rendere sfitto. B v. intr. pron. e Rimanere 
sfitto. 

sfittire [comp. parasintetico di fitto col pref. s-] v 
tr. (to sfittisco, tu sfittîsci) ® Diradare, rendere me- 
no fitto. 

Sfitto [da sfittare] agg. e Non affittato: apparta- 
mento s. 

sfizio [vc. merid. di etim. incerta] s.m. e (region.) 
Voglia, capriccio, divertimento: levarsi lo s. di 
ge. | Per s., per puro capriccio, per divertimento, 

sfizioso [da sfizio] agg. @ (region. ) Che diverte 
o attrae | Che soddisfa un capriccio, fatto per ca- 
priccio, 

sflanellàre [tr. fianer, dapprima ‘passeggiare 
senza una meta', poi ‘indugiare, perder tempo' 
(dall'antico scandinavo flana ‘correre di qua e di 
là] w.intr. (io sffanéllo; aus. avere) 1 ( dial.) Amo- 
reggiare contenendosi nelle effusioni. 2 (dial.) 
Oziare, perdere tempo spec. facendo lavorare gli 
altri. 

sfocare o sfuocare [da f(U)oco, con s-] v. tr. (io 
sfuòco 0 sfòco, tu sfuochi o sfochi: in tutta la coniug 
la o può dittongare in uo soprattutto se tonica} @ Attenua- 
re la mtidezza di una immagine, spec. fotografica. 

sfocato o stuocato. part pass. di sfocare; anche 
agg. T Nel sign. del v. 2 (fig.) Che non è ben de- 
lineato, ben definito: personaggio s. SIN. Insigni- 
ficante, scialbo. 

sfocatura o sfuocatura [da sfocare] s.f. e Im- 
precisione dei dettagli di una immagine fotografi- 
ca dovuta a difettosa messa a fuoco, 

sfociaménto s.m. è (raro) Atto dello sfociare. 

sfociare [da foce. con s-] A v. tr. (io sfécio) è 
(raro) Rendere più larga la foce di un corso d'ac- 
qua. B v. intr. (aus. essere, raro avere) 7 Mettere 
foce, sboccare: i fiumi sfociano nel mare. 2 (fig.) 
Andare a finire, concludersi: la divergenza di opi- 
nioni sfociò in una rissa. 

sfociatUra [da sfociare] s. t. e Atto, effetto del 
rendere più larga la foce di un corso d'acqua. 

sfocio s.m. 7 Atto dello sfociare. 2 (fir.) Solu- 
zione, esito: frovare uno s. nel lavoro; situazione 
SEnzoa S. 

sfoconare [da focone, con s-] v. tr. (io sfocono) 
è (cdial.) Sbraciare, ravvivare il fuoco. 

sfoconatoio [comp. parasintetico di focone] s.m. 
e Sfondatoio, 

sfoderabile [da sfoderare (2)] agg. e Detto di 
poltrona, divano e sim., la cui tappezzeria può ës- 
sere asportata, come una fodera, per essere lavata 
o sostituita. 

sfoderaménto s.m. è Atto dello sfoderare, nel 
sign. di sfoderare (1). 

sfoderare (1) [da fodero, con s-]v. tr. (io sfode- 
ro) T Levare dal fodero | 5. la spada, sguainarla. 
2 (fig.) Mostrare, presentare, in modo improvviso 
e inaspettato: ha sfoderato certe domande che 
hanno messo tutti in imbarazzo | Ostentare, sfog- 
giare: s. la propria cultura. 

sfoderare (2) [da foderare, con s-] v. tr. (io sfò- 
derò) è Levare la fodera, la copertura: s. una 
giacca. 

sfoderato part. pass. di sfoderare (2); anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Privo di fodera: impermea- 
bile 5. 

sfogamento s.m. è (raro) Atto dello sfogare o 
dello sfogarsi. 

sfogare [da foga, con s-] A v. tr. (io sfogo, tu sfé- 
ghi) è Dare libera manifestazione a sentimenti, 
passioni, stati d'animo, fino a quel punto conte- 
nuti 0 repressi: s. la rabbia, la stizza, l'ira; gli 
uomini sfogano le grandi passioni (vico). B v. 
intr. (aus. essere) T Uscir fuori dal chiuso, esalare: 
il gas sfoga attraverso il tubo. 2 Prorompere in 
manifestazioni esteriori, detto di passioni, senti- 
menti e sim. a lungo trattenuti o controllati; il mal- 
contento generale sfogò in una rivolta. © vintr, 
pron. 7 Alleggerirsi delle proprie pene, preoccupa- 
zioni, ansie e sim. spec. confidandole a qe.: mi 
sono sfogato d raccontarle tutto; si è sfogalo con 
me dell'umiliazione subita | Sfogarsi su qc., far 
ricadere ingiustamente su di lui il malumore, l'ira, 
e sim. provocati da altri. 2 Levarsi la voglia, sod- 
disfare un desiderio, un istinto: sfogarsi a correre, 
a saltare, a mangiare. 

sfogatello [da sfogato] s.m. e Fungo delle Aga- 
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ricacee, carnoso, privo di volva e di anello (Tri- 
choloma effecatellum). 

sfogàato part pass. di sfogare: anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 (raro) Ampio, arioso: stanza sfogata | 
Voce sfogata, che esce liberamente e quasi con 
foga. || sfogatamente, avv. Liberamente, senza 
impedimento. 

sfogatoio [da sfogare] s.m. e Apertura fatta per 
dare sfogo, 

sfoggiamento s.m. e (raro) Atto dello sfog- 
mare. 

sfoggiàre [da foggia, con s-] A v. tr. (io sfoggio) 
1 Possedere, indossare, con compiaciuta ostenta- 
zione q.c. di elegante, lussuoso, e simi s.4a nuova 
automobile, una pelliccia di visone. 2 (fig.) Met- 
tere in mostra, ostentare: s. bravura, erudizione. 
B v. intr. (aus. avere) è Fare sfoggio: s. nel vestire; 
x. in pellicce | Vivere con pompa e sfarzo: quella 
famiglia sfoggia molto; hanno sempre sfoggiato. 

sfoggio [da sfoggiare] s. m. 1 Ostentazione di 
lusso, sfarzo, sontuosità: fare s. di abiti: c'era un 
grande s. di argenteria. 2 (fig.) Ostentazione del- 
le proprie doti: fare s. di cultura. 

sfoglia (1) o (dia/.) spoglia (2) [da sfogliare 
(2)] s.f. 7 Falda, lamina sottilissima: una s. d'oro. 
2 (cuc.) Impasto di farina e uova ridotto in strato 
sottile col matterello o con apposita macchina: te- 
gliare la s. | Pasta 5., pasta a base di burro e fa- 
rina, che, per cottura, si sfalda in sottili strati. 
3 (dial.) Cartoccio del granturco. || sfogliétta, 
dim 

sfoglia (2) [da foglia, con s-, per la forma] s. f. è 
(dial., tosc.) Sogliola. 

sfogliare (1) [lat. tardo exfolire, comp. di éx- 
(s-) e di un deriv, di föllum ‘foglia'] A v. tr, (io sfò- 
glio) @ Levare le foglie: s. un ramoscello. B v, 
intr. pron. e Perdere le foglie, i petali: in autunno 
gli alberi si sfogliano. 

sfogliare (2) [da foglio, con s-] A v. tr. (io sfò- 
glio) 1 Scorrere rapidamente le pagine di un libro, 
un giornale, una rivista e sim., leggendo qua e là: 
sfogliò tutto il volume per trovare una frase. 
2 (raro) Tagliare le pagine di un libro intonso. 
B v. intr. pron. è Ridursi in lamine sottili: quel mi- 
nerale si sfoglia facilmente. 

sfogliasgranatrice [comp. di sfoglia(trice) e 
sgranatrice] s.f. @ (agr.) Macchina agricola com- 
binata per scartocciare e sgranare le pannocchie 
di mais, 

sfogliata (1) [da sfogliare (1)] s.f. @ Atto dello 
sfogliare un albero completamente o parzial- 
mente. 

sfogliata (2) [da sfogliare (2)] s.t. e Atto dello 
scorrere in fretta un libro e sim. 

sfogliata (3) [da sfoglia (1)] s-t. @ Torta di pa- 
sta sfoglia con ripieno: una s, con crema e uva 
passa. || sfogliatella, dim. (V.) | sftogliatina, dim, 

sfogliatella s.t. 1 Dim. di sfogliata (3). 2 Pic- 
colo dolce di pasta sfoglia ripiegata, farcita di ri- 
cotta, canditi e spezie, e cotta al forno: s. riccia, 
liscia, 

sfogliato part. pass. di sfogliare (1): anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v 

sfogliatrice [da sfogliare (2) ‘ridurre in'fogli'] s. 
f. 7 In falegnameria, macchina per ricavare fogli 
di legno per impiallacciature da un tronco d'albe- 
ro fatto ruotare contro uno speciale coltello. 
2 (agr.) Macchina agricola per scartocciare le 
pannocchie di mais. 

sfogliatura (1) s.f e Atto, effetto dello sfoglia- 
re un albero, un ramo e sim. | $. del gelso, per 
alimentare i bachi da seta | granoturco, per 

vite, per soleggiare i grap- 


poli. 

sfogliatura (2) [da sfogliare (2)] s.t. 1 Difetto 
del formaggio, consistente in una serie di sfalda- 
ture interne, per difetto di lavorazione, 2 Sfalda- 
tura prodotta nel ferro dal maglio. 

isfogliòso [da sfoglio, antico m. di sfoglia (1)] 
agg. ® Che si sfoglia. 

sfognare [da fogna, con s-] v. intr. (io sfégno; aus. 
essere) © (Faro) Sboccare, soste nella fogna 
o dalla fogna, 

sfogo [da sfogare] s.m. (pl. -ghi) T Atto dello sfo- 
pare | Passaggio attraverso cui sgorgano liquidi, 
gas, vapori, e sim.: frovare, avere, uno s.; dare, 
aprire, uno s. | Senza s., chiuso, angusto, detto di 
ambienti: stanza senza s. 2 Sbocco, apertura: un 


paese senza s. sul mare. 3 (fig.) Libera manife- 
stazione di stati d'animo, sentimenti, passioni, € 
sim.: dare s. al dolore; cercare s. nel pianto; non 
trovare s., avere bisogno di uno s io mai altro 
ho cercato nell'amicizia se non ... il reciproco s. 
delle umane debolezze (ALFIERI). 4 (pop.) Eru- 
zione cutanea, 

sfolgoraménto s.m. è (raro) Atto dello sfol- 
gorare. 

sfolgorante part. pres. di sfo/gorare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

sfolgorare [da folgorare, con s-] A v. intr. (io 
Ssfolgoro; aus. avere) è Risplendere di luce intensa 
(anche fig.): il sole sfolgora nel cielo; il viso gli 
sfolgorava di contentezza. B v.tr.@ (raro) +Cac- 
ciare via. 

sfolgorato part. pass. di sfolgorare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 }Vistoso, ricco, ingente. 
3 (raro) +Disgraziato, malconcio. || sfolgorata- 
mente, avv. Con grande fulgore. 

sfolgoreggiamento [da sfolgoreggiare] s. m. è 
(raro, lett.) Sfolgoramento. 

sfolgoreggiare [da folgoreggiare, con s-] vintr. 
lio sfolgoréggio;'aus. avere) © (raro, lett.) Sfol- 
gorare. 

sfolgorio s.m. e Atto dello sfolgorare continuo: 
uno s. di luci. 

sfollagente [comp. di sfolla(re) e gente] s.m. inv. 
è Bastone piuttosto corto, rivestito di gomma o 
sim., usato dalla polizia in occasione di tumulti, 
disordini, e sim. 

sfollamento s.m. 7 Atto dello sfollare: fo s. dal- 
la scuola. 2 Diminuzione di personale. 

sfollàre [da folla, con s-] A v.tr. tio sfollo) 
1 Sgombrare, liberare dall’affollamento: sfollate 
la piazza! 2 Diminuire il personale di un'azienda. 
B v. intr. (aus. essere, raro avere) 1 Diradarsi della 
folla: la gente cominciò a s. 2 Allontanarsi dai 
centri popolosi, o da luoghi particolarmente espo- 
sti alle offese del nemico, in tempo di guerra: s. 
in campagna, sulle montagne: s. dalla città. 

sfollato A part pass. di sfollare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m.(f.-a) @ Chi si è trasferito in 
luogo diverso da quello di residenza abituale, per 
evitare offese belliche, epidemie, frane, alluvioni, 
e sim. 

sfoltiménto s.m. è Atto dello sfoltire. 

sfoltire [da folto, con s-] A v.tr. (io sfoltisco, tu 
sfoltisci) € Rendere meno folto: s. un bosco. B v. 
intr. pron. © Diventare meno folto: la vegetazione 
si sfoltisce. 

sfoltita s. f.e Atto dello sfoltire, spec. rapido: da- 
re una s. ai capelli. 

sfoltitrice [da sfoltire] s.t. e Tipo di rasoio a ma- 
no libera con lama seghettata per sfoltire i capelli. 

sfoltitura [da sfoltire] s. t. e Atto, effetto dello 
sfoltire o dello sfoltirsi. 

sfondagiaco [comp. di sfonda(re) e giaco] s.m. 
(pl. chi) @ Antico pugnale con lama quadrango- 
lare assai robusta, atta a trapassare il giaco di ma- 
glia di ferro. 

sfondaménto s.m. 1 Atto, effetto dello sfonda- 
re. 2 Rottura del fronte nemico e penetrazione nel- 
lo stesso. 

sfondàre [lat parl. *exfundare ‘distruggere’. 
comp. di èx- (s-) e fUndus ‘fondo'] A v.tr. lio Vol. 
do) T Rompere il fondo: s. una cassa di legno | 
S. le scarpe, consumarne la suola camminando | 
(iperb., tosc.) S. lo stomaco, di cibo pesante, dalla 
digestione laboriosa | S. il pavimento, farlo crol- 
lare. 2'(est.) Schiantare, aprirsi un passaggio: s 
una porta, una parete | S. una porta aperta, (fig. j 
sprecare la fatica, affannarsi per q.c. di inutile | 
Scassinare: s. una bottega. 3 Rompere il fronte 
difensivo nemico e perietrarvi. B v. intr. (aus. dve- 
re) è Affermarsi, avere successo, in un ambiente, 
un'attività, riuscendo a vincere i competitori; êri- 
uscito a s.; ha sfondato nel cinema. © v. intr. pron. 
e Rompersi, cedere nel fondo: il baule sta per 
sfondarsi. 

sfondastòmaco [comp. di stondat re) e stoma- 
co] s.m. ipl. -chio -ci) 1 {rosc} Cibo pesante, po- 
co digeribile. 2 (fig.) Persona noiosa, pesante. 

sfondato A part pass. di sfondare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 (fam.) Insaziabile, senza fon- 
do. 3 Nella loe. Gam.) ricco s., ricchissimo, enor- 
memente ricco. B s.m. è Tipo di decorazione pit- 
torica, già in uso nell'epoca ellenistico-romana e 


ripreso poi nel sec. XV, il quale apre illusoriamen- 
te pareti, volte, soffitti e cupole su visioni di liberi 
cieli e prospettive architettoniche. 

sfondatoio [da sfondare] s.m. e Arnese che ser- 
viva per pulire il focone delle artiglierie a retro- 
carica dalla polvere incombusta o per forare il car- 
toccio che conteneva la carica di lancio per faci- 
litarne l'accensione. SIN. Sfoconatoio. 

sfondatòre s. m.; anche agg. (f. -irice) @ Chi, che 
sfonda (spec. scherz.) | Nel calcio, chi segna nu- 
merose reti, 

sfondatura s.f. 1 (raro) Atto, effetto dello sfon- 
dare. 2 {Sfondo. 

sfondo [da sfondare] s. m. 7 Incassatura di archi 
o volte per dipingervi ornati e figure, 2 Campo di 
un quadro nel quale è dipinto il soggetto: figure 
di s.; lo s. dell'Annunciazione; uno s. d'oro. 
3 Parte ultima di una scena teatrale | Parete va- 
namente colorata o disegnata che costituisce il 
fondo di una scena. 4 In un campo visivo, la parte 
più distante rispetto a chi guarda: il mare ha come 
sì una catena di monti, uno s. di boschi. 
5 (abbigl.) 5. piega, rovescio di un piegone dop- 
pio o cannone. 6 (fig. ) Ambiente storico, sociale 
e sim. in cui si svolge una data azione: il romanzo 
ha per s. la guerra di secessione; film a s. sociale. 

tsfondolare [lat. parl. *exfunderare ‘sfondare’, 
comp. di éx- (s-) e di un deriv. dal tardo fUndus, 
genit. fUnderis, per il classico fUndus, genit. tündi 
‘fondo’ ] v. tr. è Sfondare. 

sfondòne [vc. umbro-rom., propriamente ‘colpo 
dato sotto le coste': da sfondare] s. m. e (fum.) 
Sbaglio madornale, grosso errore. 

sfontanare [da fontana, con s-] v. tr. e intr. (aus. 
avere) ® (raro) Gettare a fontana. 

sforacchiare [da foracchiare, con s-] v. tr. (io 
sforacchio)® Fare piccoli fori qua e là. SIN. Buche- 
rellare. 

sforacchiato part. pass. di sforacchiare; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

sforacchiatura s. f.e Atto, effetto dello sforac- 
chiare. 

sforaménto s.m. e Atto, effetto dello sforare: lo 
s. di un budget, di un limite di tempo. 

sforàre [da foro col pref. s- e intrusione di sfon- 
dare] A v.tr. (io sforo) e Oltrepassare un limite 
consentito o programmato, superare un tempo sta- 
bilito: H disavanzo ha sforato le ultime previsioni, 
la lunghezza del suo intervento sforò ogni limite. 
B v. intr. (aus. avere) @ Andare oltre i limiti di tem- 
po'stabiliti, detto spec. di una trasmissione televi- 
siva o radiofonica: spesso il telegiornale sfora di 
gualche minuto | Sfondare un tetto di spesa: ab- 
biamo sforato per pochi milioni. 

sforbiciàre [da forbice, con s-} A v.tr. {io sfor- 
bicio) ® Tagliare qua e là con le forbici (anche 
ass. ). B v.intr.(aus.avere) ® ( sport) Eseguire una 
sforbiciata. 

sforbiciàta [da sforbiciare] s. t. 1 Colpo di for- 
bici, 2 (sport) Nel calcio, nel nuoto, nel salto in 
alto e nel sollevamento pesi, rapido movimento a 
forbice delle gambe. 

sformare [da forma, con s-] Å v. tr. (jo sférmo) 
1 Deformare, alterare nella forma: s. le scarpe, un 
cappello. 2 Levare dalla forma: s. un dolce. B v. 
intr. pron. e Perdere la forma. 

sformato A part. pass. di sformare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro) Deforme, 3 {Smisu- 
rato, smoderato, eccessivo | 7Stravagante: venu- 
togli uno pensiero assai s. (SACCHETTI). B s.m. è 

- Vivanda a base di verdure, carni, formaggi o altro, 
cotta in stampi e da questi levata a cottura avve- 
nuta: s. di carciofi. || sformatino, dim. 

sformatura s.f. 1 (raro) Atto, effetto dello sfor: 
mare. 2 (tecnol, ) Operazione, a mano o a mac- 
china, che separa il modello dalla formatura o l’a- 
nima dalla scatola. 

sfornaciare [da fornace, con s-] v. tr. (io sforna- 
cioj ® Estrarre dalla fornace il materiale cotto. 

sfornàre [da forno, con s-] v. tr. (io _sforno) 
1 Estrarre dal forno i prodotti già cotti. 2 (fig.) 
Mandare fuori, produrre in abbondanza: quel pro- 
duttore sforna un film al mese. 

sfornellare {da fornello, con s-] v..intr. (io sfor- 
néllo; aus. avere) © (fam.) Stare fra i fornelli, oc- 
cuparsi della cucina, 

sfornire [da fornire, con s-] v. tr. (io sfornisco, tu 
sfornisci) è Privare dei rifornimenti, delle provvi- 
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ste: s. l'accampamento delle vettovaglie. 

sfornito part. pass. di sfornire; anche agg. € Privo, 
mancante: una casa sfornita di mobili | Non for- 
nito: un negozio s. 

sfòro [da foro, con s-] s.m. @ (reat. ) Spazio libero 
fra due elementi di scena sottratto alla vista degli 
spettatori. 

sfortuna [da fortuna, con s-] s. f. e Cattiva fortu- 
na, sorte avversa: avere s., avere s. al gioco, con 
le donne; essere perseguitato dalla s.; s, volle che 
.«; € proprio una s., che s.! CONTA. Fortuna. 

isfortunaménto [da sfortunare] s. m. è Sfortu- 
na, disgrazia. 

isfortunare [da sfortuna] v. tr.e (raro) Portare 
sfortuna. 

sfortunato [da fortunato, con s-] agg. 7 Che è 
perseguitato dalla sfortuna, dalla sorte avversa: 
essere s. al gioco, in amore. CONTR. Fortunato, 
2 Che non ha avuto o non ha fortuna, successo: 
un'impresa sfortunata; un film s. | Che non ha 
apportato o non apporta fortuna: quello per noi fu 
un anno s. || sfortunatino, dim. || sfortunatamén- 
te, avv. Disgraziatamente, per sfortuna. 

isfortùnio [da infortunio, con cambio di pref. 
(£-}] s.m. @ Infortunio. 

tsfortunóso agg. e Che è cagione di sfortuna. 

sforzameéento s.m. e (raro) Atto dello sforzare 
o dello sforzarsi, nel sign. di sforzare (1) | Onus.) 
S. della corda, spingendo il dito in fuori o sten- 
dendola per ottenere un suono che con la regolare 
posizione non sarebbe possibile. 

sforzando [da sforzare (1)] s.m. inv. e (mus.) 
Indicazione dinamica che viene applicata a singoli 
suoni o accordi per indicare una marcata accen- 
tuazione. SIN. Sforzato. 

sforzare (1) [da forzare, con s-] A v.tr. (io sfòr- 
zo) T Assoggettare a sforzo: s. il motore dell'auto; 
s. la voce nel parlare | S. le vele, spiegarne al 
vento il maggior numero possibile. 2 Usare la for- 
za, per aprire 0 cercare di aprire q.c.: s. uN can- 
cello, una porta | Scassinare: s. uno scrigno, un 
cassetto, una serratura | {Occupare di forza, su- 
perare con la forza. 3 Costringere, fare forza su 
qc: s. ge. a parlare; se non mangia devi sforzarlo. 
4 {Violentare. B v.intr. pron. e Adoperarsi con tul- 
te le forze per il raggiungimento di un dato fine: 
sforzarsi di studiare; sforzarsi a stare tranquillo; 
sforzarsi per vincere la paura. 

tsforzare (2) [da forza, con s-] v. tr. e Indebo- 
lire, privare di forza. 

isforzaticcio agg. e (raro) Alquanto sforzato. 

sforzato A part. pass. di sforzare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Non semplice, non naturale, 
artificioso: sorriso s. 3 Arbitrario: l'interpretazio- 
ne del testo è sforzata. || sforzatameénte, avv. e A 
forza, contro voglia: mangiare sforzatamente; m 
modo artefatto, forzato: sorridere sforzatamente. 
B s.m. inv. e (mus.) Sforzando. 

tsforzatòre [da sforzare (1)] s.m. Chi sforza, 
chi usa violenza. 

sforzatura s. f.e (raro) Atto, effetto dello sfor- 
zare, nel sign, di sforzare (i). 

sforzésco [dal n. degli Sforza, signori di Milano] 
agg. (pl. m. -schi) @ Che si riferisce agli Sforza: 
dinastia sforzesca. 

tsforzevole agg. e (raro) Che sforza. || tsfor- 
zevolménte, avv. Con sforzo, violenza. 

sforzo (1) [da sforzare (1)] sm. 1 Impiego di 
forza straordinaria, fisica o psichica, fatto nell'in- 
tento di raggiungere un dato scopo: s. muscolare, 
mentale; s. di ingegno, di memoria; fare uno s.; 
fare uno s. di volontà; fare uno s. per riuscire in 
qt. | Costare molto, poco, nessuno, s., di cosa 
che richiede molto, poco o nessun impegno | Fare 
ogni s., tatti gli sforzi, tutti i propri sforzi per ..., 
metterci tutto il proprio impegno | Con s.. con dif- 
ficoltà | Senza s. con facilità | (iron.) Che s.!, 
Bello s.!, Ha fatto lo s.!, esim., di azione che non 
richiede alcun impegno, sacrificio, fatica, e sim. 
da parte di chi la compie. 2 (mecc.) Forza gene- 
rata da sollecitazioni esterne nelle strutture di 
macchine o costruzioni. 

tsfòrzo (2) [da forza, con s-] s. m. ® Esercito, 
moltitudine di armati: per l'Engadina due scomu- 
nicali { arcivescovi trassero lo s. (CARDUCCI) | 
Fare s., radunare un esercito. 

tsforzóso [da sforzo (1)] agg. ® (raro) Che fa 
forza. || +sforzosamente, avv. Per forza, con vio- 
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lenza. 

sfossare [da fossa, con s-] v: tr. (io sfòsso) 1 Le- 
vare dalla fossa: s. iH grano. 2 Scavare fosse (an- 
che ass.) 

sfossatòre s.m. (f. -trice) @ (raro) Chi sfossa. 

sfossatùra s.t. e (raro) Atto, effetto dello sfos- 
SATE. 

sfottere [da fottere, in senso fig., con s-] Å v. tr. 
® (pop. ) Farsi gioco di qc., canzonare: lo sfottono 
per la sua inesperienza | Perseguitare, tormentare. 
B v. rifl. rec. e Prendersi in giro l'un l’altro. 

sfotticchiare [da sfott(ere) col suff. dim. e freq. 
-icchiare] Å v. tr. (io sfotticchio) e Sfottere ripetu- 
tamente, ma senza acrimonia. B v. rifl. rec, @ Sfot- 
tersi l'un l’altro ripetutamente ma senza acrimo- 
ma: st divertono a sfotticchiarsi. 

sfottimento s.m, e (pop.) Atto dello sfottere. 

sfottitòre [da sfottere] s. m. it. -trice) @ Chi 
sfotte. 

sfottitura s.f. e (pop.) Sfottimento | Atto, di- 
scorso, e sim, con cui si sfotte. 

sfottò [deriv. scherz. di sfottere] s. m. e (pop. 
fam.) Sfottitura, presa in giro. 

sfracassare e deriv. è V., fracassare e deriv. 

sfracellàre o (pop.) jsfragellàre [da fracellare, 
variante di fragellare (V.), con s-] A v. tr. (io sfra- 
cello) e Rompere, schiacciare, massacrare, con ur- 
tt, colpi, e sim. di grande violenza: la frana sfra- 
cellò un intero paese; l'incidente gli ha sfracellato 
le gambe. B v. intr. pron. e Rimanere schiacciato, 
massacrato, in seguito a urti, colpi, e sim. di gran- 
de violenza: l'automobile si è sfracellata contro 
Wi ireng. 

sfracéllo [da sfracellare] s.m. 1 Macello, strage, 
sconquasso, 2 Qam.) Grande quantità. 

sfragistica [dal fr. sphragistique, dal gr. sphragi- 
stik (téchné) '(arte) sfragistica', da sphragis ‘si- 
gillo', di etim. incerta] s. t-e Scienza che si occupa 
dello studio delle tecniche di incisione, della clas- 
sificazione e della datazione dei sigilli. SIN. Sigil- 
lografia. 

sfragistico agg. (pl. m. -ci) @ Della, relativo alla 
sfragistica. 

sfranàre e deriv. è V. franare e deriv. 

sfrancesare (1) [da francese, con s- sottratti- 
vo]vw.tr. üo sfrancéso) e (raro) Liberare da modi, 
usi, e sim, tipicamente francesi: s: ia lingua. 

sfrancesare (2) [da francese, con s- durativo- 
-ints.] v. intr. (io sfrancéso; aus. avere) @ (raro) 
Parlare francese male o a sproposito. 

sfranchire [da franco, con s-] A v. tr. (io sfran- 
chisco, tu sfranchisci) ® (raro) Rendere franco o 
più franco: s. la mano a scrivere. B v. intr. pron. è 
Acquistare una maggior franchezza. 

sfrangiàre [da frangia, con s-] v.tr. Lio sfrangio) 
e Sfilacciare, ridurre in frange l’orlo di un tessuto: 
S. MILE Coperta. 

sfrangiaàto part. pass. di sfrangiare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 (bor.) Detto del margine di 
un organo vegetale suddiviso in molte lacinie sot- 
tili: foglia sfrangiata. 

sfrangiatura s. ft. e Atto, effetto dello sfrangiare 
| Parte sfrangiata. 

sfrascare (1) [da frasca, con s- sottrattivo] v.tr. 
(io sfrasco, tu sfraschi) 1 Privare delle frasche: s, 
un albero, 2 Levare dalle frasche: s. i bozzoli. 

sfrascare (2) [da frasca, con s- durativo-ints.] v. 
intr. (jo sfrasco, tu sfraschî. aus. avere) ® (raro) 
Stormire, muoversi delle frasche. 

sfratàrsi [da frate, con s-] v. intr. pron. @ Uscire da 
un ordine religioso, lasciare la tonaca di frate. 

sfrattàre [da fratta recinto’, con s-] A v. tr.e Ob- 
bligare, da parte dell'autorità giudiziaria, il deten- 
tore di un immobile ad abbandonare lo stesso | 
( est.) Compiere, a opera di un privato, l’attività 
necessaria a fare entrare in funzione l'autorità giu- 
diziaria a tal fine. B v. intr, (aus. avere, raro essere) 
e Andare via da un paese, un fondo, una casa: è 
stato costretto a s. | (.est.) Lasciare un luogo con 
prestezza. 

sfrattàto A part pass. di sfrattare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m. if. -a) è Chi ha ricevuto uno 
sfratto. 

sfratto s.m. 7 Atto dello sfrattare: decreto di s. | 
Procedimento per convalida di s., processo civile 
destinato a soddisfare la pretesa di un locatore a 
ottenere la riconsegna dell'immobile locato, per 
scadenza del termine di locazione o morosità del 
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conduttore. 2 Palla a s., gioco in cui ciascuno dei 
cinque componenti la squadra deve lanciare la 
palla al di là della linea di sfratto; V. anche pal- 
lasfratto | Linea di s., linea che delimita il fondo 
del campo nel gioco della palla a sfratto. 

sfrecciare [da freccia, con s-] v. intr. (io sfréccio; 
aus, essere) © Passare veloce come una freccia: gli 
aerei sfrecciano nel vielo. 

sfreddare [da freddo, con s-]v.tr. (fo sfréddo)e 
(raro) Freddare. 

sfregacciaàre [da fregaccio. con s-] v. tr. (io sfre- 
edccio) ® (raro) Sfregare con forza. 

tsfregacciolo [da fregacciolo. con s-] s. m. è 
Scarabocchio. 

sfregamento s.m. 7 Atto, effetto dello sfregare. 
2 (med.) Rumore prodotto dall’attrito tra i due 
foglietti di ùna sierosa nelle forme infiammatorie 
senza versamento: s. pleurico, pericardico, 

sfregare [da fregare, con s-] Å v.tr. (io sfrézo, 
tu sfréghi) 1 Passare più volte con la mano, o con 
un oggetto tenuto in mano, su una superficie, eser- 
citando una certa pressione: sfregarsi eli occhi; s. 
i mobili per lucidarli; s. la gomma sul foglio. 
2 Fare uno o più sfreghi: s. il muro con la sedia; 
s. una sedia contro il muro. B v. tr. e intr. (aus. ave- 
re) è Urtare di striscio: mi ha sfregato il motori- 
no; s. contro il muro. 

sfregata [da sfregare, sul modello dì fregata] s. 1 
è (raro) Atto dello sfregare una volta. || strega- 
tina, dim. 

sfregato part. pass. di sfregare; anche agg. e (raro) 
Nei sign. del v. 

sfregatura s.f. e Atto dello sfregare | Traccia 
lasciata sfregando. 

sfregiare [da fregio, con s-] A v.tr. (io sfrégio o 
sfrègio) T Rovinare con uno o più sfregi: s. l'av- 
versario, il rivale; s. un quadro; sfregiarsi il viso. 
2 (letr.) Togliere un merito, una virtù. B v. intr. 
pron. è Prodursì uno sfregio: nell'incidente si è 
sfregiato. 

sfregiato A part pass. di sfregiare; anche agg. @ 
Nei sign, del v. B s.m. (f. -a)} @ Chi ha il viso 
deturpato da uno sfregio (usato spec. come s0- 
prannome): piglia con te ... lo sfregiato è il tira 
dritto (MANZONI ). 

sfregiatore s.m. (f. -trice) è Chi sfregia. 

sfregio o sfrègio [da sfregiare] s.m. 7 Taglio, 
ferita, bruciatura e sim. che altera o deturpa il vi- 
so: fare, farsi uno s. | (est.) Cicatrice deturpante 
rimasta sul viso: avere uno s. sulla guancia | 
(est.) Graffio: la scrivania è piena di sfregi. 
2 (fig.) Grave offesa, disonore: fare, ricevere, 
sopportare, uno 3. 

sfrenameénto s.m. è (raro) Atto dello sfrenare 
o dello sfrenarsi. 

sfrenare [da freno, con s-] A v. tr. Go sfréno o 
sfrèno) T (raro) Togliere il freno: s. un'antomo- 
bile in discesa. 2 (raro, poet.) Scagliare, scocca- 
re. 3 (fig. ) Lasciare libero da ogni freno, mode- 
razione, controllo: s. le passioni, eli istinti, la fan- 
tasia. B v. intr. pron. è (fie.) Abbandonarsi senza 
ritegno o controllo ai propri impulsi: sfrenarsi nel 
bere; oggi i bambini si sono sfrenati troppo. 

tsfrenataggine s.t. e Sfrenatezza. 

sfrenatézza s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
sfrenato. 2 (spec. al pi.) Atto, comportamento, e 
sim. licenzioso e sfrenato: si abbandona a ogni 
sorta di sfrenatezze. 

sfrenato part. pass. di sfrenare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Che non possiede o non sente 
correzione o ritegno alcuno: passione, ambizione, 
sfrenata | Eccessivo, smodato: lusso s. | (raro) 
Alla sfrenata, (ell.) in modo sfrenato, senza mo- 
derazione alcuna. || sfrenatino, dim. || sfrenata- 
mente, avv. Senza ritegno, freno; licenziosa- 
mente. 

sfrenellare [da +frenellare, con s-] v. tr. (io sfre- 
nello) @ (mar) Scioghiere il frenello, 

sfrido [vc. dial. merid. di etim. discussa: lat. parl, 
*frîvidu(m), connesso con frivolus ‘ridotto in fram- 
menti" (?)] s.m. T Calo cui vanno soggette le mer- 
ci nelle operazioni di carico, scarico, travasamen- 
to e sim. 2 Parte del materiale che viene scartata 
durante la lavorazione in quanto eccedente rispet- 
to al semilavorato o pezzo finito da ottenere. 

sfriggere [da friggere, con s- durativo-ints.] v. intr. 
(coniug. Come friggere; aus. avere) e Emettere con- 
tinui scoppiettii, crepitii, caratteristici di cosa che 
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frigge: il pesce sfrigge nell'olio bollente | (est. ) 
Scoppiettare, crepitare: il ferro nell'acqua sfrigge. 

sfrigolare o sfriggolare [da friggere, con s- du- 
rativo-ints.] v. intr. (10 sfrigolo; aus: avere) ® 5frig- 
gere. 

sfrigolio s.m. è Atto dello sfrigolare continuo. 

sfringuellàre [da fringuello. con s-] A v. intr. (io 
sfringuéllo; aus. avere) 1 (raro) Cantare a distesa, 
incessantemente, detto spec. dei fringuelli. 2 (ra- 
ro, fig.) Parlare con troppa facilità e poco ponde- 
ratamente. B v.tr. è (raro, fig.) Riferire, raccon- 
tare, segreti, cose riservate, e sim. 

sfrisàre [da frisare, con s-] v. tr. 1 Frisare. 
2 (dial.) Fare sfreghi, graffio sim. a q.c. =mi han- 
no sfrisato la carrozzeria dell'automobile. 

sfrisatura [da sfrisare] s.f. è (dial.) Segno la- 
sciato sfrisando. 

sfriso s.m. 7 Atto dello sfrisare: 
2 (dial.) Sfrisatura. 

sfrittellare [da frittella, con s-] A v.tr. (io sfrit- 
téllo) € (fam.) Macchiare di unto: sfrittellarsi il 
vestito: hai sfrittellato la tovaglia pulita. B v. intr. 
(aus. avere) è (raro, fam.) Cucinare molte frit- 
telle. 

sfritto [da fritto, col pref. s-] agg. ® (dia/.) Detto 
di olio già usato per friggere. 

sfrombolare [da frombolare, con s-] v. tr. (io 
sfrombolo) e (raro) Frombolare. 

sfrombolàta [da sfrombolare] s.t.@ (raro) Col- 
po di frombola. 

sfrondamento s.m. è (raro) Atto, effetto dello 
sfrondare o dello sfrondarsi, 

sfrondare [da fronda. con s-] A v.tr. (io sfréndo) 
1 Levare, diradare le fronde: s. un albero, un ra- 
mo. 2 (fig.) Eliminare tutto ciò che è superfluo, 
inutile: s. un discorso, uno scritto. B v. intr. pron 
è Perdere le fronde. 

sfrondato part. pass. di sfrondare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

sfrondatoòre s. m.: anche agg. (f. -trice) € (raro) 
Chi, che sfronda. 

sfrondatura s. f è Atto dello sfrondare. 

tsfrontare [da fronte, con s-] A v.tr. ® (raro) 
Togliere la vergogna: l'assuefare ad uno la fronte 
al rossore della vergogna ... è ... sfrontarlo (BAR- 
TOLI). B v. intr. pron. e (raro) Divenire troppo ar- 
dito. 

sfrontataggine s.f. è (raro) Sfrontatezza. 

sfrontatézza s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 
sfrontato | (raro) Azione sfrontata. 

sfrontato [da fronte, con s-] A agg. e Che com- 
mette o dice cose in sé vergognose senza provarne 
vergogna: si abbruti, divenne cinico, s. e volgare 
(DE SANCTIS). SIN, Impudente, sfacciato. || sfron- 
tataménte, avv. Sfacciatamente, senza vergogna. 
B s.m. (t. -a) œ Persona sfrontata. || sfrontatàc- 
cio, pegg. | sfrontatello, dim. | sfrontatuccio, 
dim. 

tsfrottolàre [da frottola, con s-] v. intr, è (fam.) 
Raccontare frottole. 

sfruconare [da fucone, con s-] v. tr. (io sfrucé- 
no) (raro) Cercare di rimuovere un.ostacolo che 
ostruisce un condotto e sim., con un oggetto al- 
lungato e sottile: s. il tubo del lavandino; s. il can- 
nello della pipa. 

sfruconàta s.t è (raro) Atto, effetto dello sfru- 
conare, spec. in una sola volta. 

sfrucòne [da frucone, var. tdi frugone, con 2A 5. 
m.e (raro) Frugone. 

sfruculiare [nap. sfruculià: prob. dal lat. parl. *fu- 
riculare, var. di *furicare (V. frugare)] v. tr. è 
(merid.) Infastidire, stuzzicare con ironia pun- 
gente. 

sfrusciàre [da frusciare, con s-] v. intr. (io sfrù- 
scio; aus. avere) © Frusciare lungamente, 

sfruscio [da sfrusciare] s. m. ® Fruscio conti- 
nuato, 

sfruttabile [da sfruttare] agg. @ Che si può sfrut- 
tare. 

sfruttamento s.m. è Atto, effetto dello sfruttare 
| Sedella prostituzione, reato che consiste nel farsi 
mantenere da una persona con ciò che questa gua- 
dagna prostituendosi. 

sfruttàre [da frutto, con s-] v. tr. 7 Far rendere al 
terreno più di quel che potrebbe senza sostenerlo 
con adeguate concimaziom e lavorazioni | $. una 
miniera, una cava, trarne il massimo rendimento, 
esaurirla. 2 (fie.) Trarre grande utile dal lavoro 
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altrui senza rimunerarlo convenientemente: s. gli 
operai, dipendenti | S. una donna, farsi mante- 
nere da lei con ciò che guadagna, spec. prostitu- 
endosi. 3 (est.) Mettere a profitto: s. la situazione 
propizia, l'occasione, la sorpresa, la propria su- 
periorità | Abusare, approfittare, di: s. ingenuità 
altrui. 

sfruttato part. pass. di sfruttare; anche agg. e s. m. (f. 
-a) è Nei sign. del v. | 

sfruttatore agg. anche s. m. (f. -trice) e Che, chi 
sfrutta: industriale s.; s. di donne. ru 

sfuggente part. pres. di sfuggire; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Ambiguo, equivoco, non chia- 
ro: sguardo, sorriso s. | Fronte s., bassa è volta 
all'mdietro. 

sfuggevole agg. 7 Che è facile a sfuggire, a di- 
leguarsi: immagine s. | Cest.) Che ha breve dura- 
ta: sguardo, occhiata, $. SIN. Fugace, fuggevole, 
2 Liscio, sdrucciolevole. || sfuggevolmente, 
avv. Fugacemente, 

sfuggevolezza s.t e Qualità di ciò che è sfug- 
gevole, 

sfuggiasco [da fuggiasco, con s-] agg. ® Fug- 
giasco | Alla sfuggiasca, ( ell.) di nascosto, di pas- 
saggio, di sfuggita. || +sfuggiascamente, avv. 
Fuggiascamente. 

tsfuggimento s.m. e Atto dello sfuggire. 

sfuggire [da fuggire, con s-] A v. tr. (io sfuggo, 
ru sfuggi) ® Schivare, evitare: s. un incontro non 
desiderato, un pericolo, una discussione; le foglie 
di lauro sfuggono il fuoco e resistono îinarcandosi 
contro il calore (CAMPANELLA ). B v. intr. (aus, es- 
sere) 1 Riuscire a sottrarsi a qe, o a q.c.: s. agli 
inseguitori, alla polizia, alla strage, alla cattura, 
alla giustizia. 2 Cadere, scappare inavvertitamen- 
te, detto di cose (anche fig.): mi è sfuggito il piat- 
to di mano; gli è sfuggito un colpo dal fucile: nello 
scrivere mi é sfuggito un errore | Parlare senza 
riflettere: eli sfugei di bocca il nome del complice: 
nell'ira gli è sfuggita una parola offensiva | La- 
sciarsi s. l'occasione, non approfittarne. 3. Far 
passare senza notare, senza prestare la dovuta at- 
tenzione: nel rileggere le bozze pli sono sfuggiti 
molti errori; nulla sfugge alla sua osservazione | 
Uscire di mente, dimenticare: mi è sfuggito che 
oggi è il tuo onomastico; ho letto il libro ma ora 
mi sfugge il titolo. 4 tApparire all'occhio come 
sfuggente, degradante. 

sfuggita s. f.e Atto dello sfuggire, rapida corsa 
in un luogo, spec. nella loc. fare una s. | Di 3., 


alla s., rapidamente, in fretta: ci siamo salutati 
dis. 
sfuggito part. pass. di sfuggire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 


tsfumameénto s. m. è Atto dello sfumare. 

sfumare o }sfummare [da fumo, con s-] A v. tr. 
1 Diminuire gradatamente la tonalità di un colore: 
s. l'azzurro nel celeste | Far rilevare un disegno 
con tenui passaggi dal chiaro allo scuro. 2 (est) 
Attenuare gradatamente l'intensità di un suono, di 
una voce e sim. | (esf.) Interrompere l'esecuzione 
radiofonica o discografica di un brano musicale, 
attenuandolo gradatamente, ma rapidamente, per 
passare a un pezzo o a un programma successivi. 
3 (est.) Accorciare gradatamente dall'alto verso 
il basso, spec. sulla nuca, detto dei capelli. 4 (ra- 
ro) tFare svaporare | +Affumicare. B v. intr, (aus. 
essere) 1 Dissolversi, dileguarsi: la nebbia sfuma 
lentamente | (fig.) Andare in fumo, svanire: il no- 
stro sogno è sfumato. 2 Diminuire gradualmente 
d’intensità, detto della tonalità di un colore: un Blu 
che sfuma nell'azzurro | Fatsi vago, impreciso: 
nell'allontanarsi, il paesaggio andava sfumando 
ai suoi occhi. 3 +Esalare, evaporare. 

sfumato A part. pass. di sfumare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (ffg.) Vago, impreciso, indefinito: 
sentimento s.; colori sfumati. 3 Detto di tessuto 
stirato con ferro caldissimo. B s.m. e Chiaroscuro 
estremamente sottile nei passaggi dalla luce al- 
l'ombra, morbido .e ombroso, che spoglia le forme 
della loro determinatezza fondendole con latmo- 
sfera che le attornia. 

sfumatura [da sfumare] s.f. T Passaggio di tono 
dal chiaro allo scuro o, viceversa, di un medesimo 
colore: una delicata s. di rosa. 2 Leggero, sapien- 

te effetto di stile in un'opera letteraria, musicale, 

e sim. mirante a ottenere una maggiore espressi- 
vità: cogliere tutte le sfumature di un'opera; una 


prosa ricca di sfumature | S. di significato, mu- 
tamento di significato lieve, quasi impercettibile. 
3 (fig.) Particolare intonazione di voce, lieve ac- 
cenno mimico, e sim. esprimenti un moto dell'a- 
nimo: una s. di ironia, di scherno; nel suo souar- 
do c'è una s. di pietà. 4 Taglio graduato dei ca- 
pelli sulla nuca: fare la s. alta, bassa. 
sfumino [da sfumare] s.m. @ Rotoletto cilindrico 
di pelle, seta o carta, usato per sfumare disegni a 
matita, a carbone o a pastello. 
tsfummare e V. sfumare. 
sfumo [da sfumare] s.m.e Attenuazione graduata 
dei tratti di un disegno a matita o a carboncino 
ottenuta sfrezandovi sopra un pezzo di carta, stof- 
fa, e sim. 
sfunare [da fine, con s-] A v.tre (raro) Scio- 
gliere la fune, le funi che legano qe. o q.c- B v. 
intr. pron. è (raro) Sciogliersi dalla fune o dalle 
funi. 
sfuocare e deriv. è V. sfocare e deriv, 
sfuriàre [da furia, con s-] v. tr.e intr. (io sfùrio; aus. 
avere) ® (raro) Sfogare l'ira con discorsi o atti 
di violenza: lasciatelo s. 
sfuriata [da sfuriare] s.t. T Sfogo violento di im- 
pazienza, ira, rabbia e sim.: sopportare le sfuriate 
di ge. | Rabbuffo, rimprovero furioso: fare una s. 
aqe. 2 (est) Pioggia, tempesta violenta e di bre- 
‘ve durata: una s. di vento. || sfuriataccia, pegg. 
sfuso [da fuso (1), con s-] agg. T Sciolto, reso 
liquido: strutto s. 2 Detto di merce che si vende 
sciolta, non confezionata: vino s.; cioccolatini 
sfusi. 
sgabbiare [da gabbia. con s-] v. tr. (io seàbbio) 
è (raro) Levare dalla gabbia, 
sgabellare [da gabellare, con s-] A v. tr. (io sga- 
bèllo) 1 +Sdaziare. 2 (raro, fig.) tUccidere. B v. 
intr. pron. è (raro) Liberarsi di qe. o q.¢. noioso, 
sgradito, e sim. 
sgabellata s.f. e Colpo di sgabello. 
sgabėllo o +scabéllo [lat. scabellu(m); dim. di 
scamnum'scanno'] s.m. è Sedile (in legno o altro 
materiale) per una persona, senza spalliera, talora 
con «due braccioli ai lati corti, retto da quattro 
gambe unite da traverse, o da tre gambe divaricate 
o da due assi sagomate o da un'asta centrale su 
tre piedi | (fig.) Farsi s. di që., servirsene senza 
riguardo per i propri fini. || sgabellaccio, pegg. | 
sgabellétto, dim. | sgabellino, dim. 
sgabuzzino [dal medio ol. kabuis ‘cambusa'] s. 
m. è Stanzino, bugigattolo, che funge da riposti- 
glio. 
sgagliardire [da gagliardo, con s-] Y. w (ið sgu- 
gliardisco,tu seagliardîsci) @ (rara) Privare della 
gagliardia, del coraggio. 
$sgalante [da galante, con s-] agg. ® (raro) Pri- 
ve di galanteria. 
sgallare [da galla, con s-] v.tr.@ (raro) Formare 
una galla, una vescica, per scottature, percosse, 
e sim, 
sgallatùra [da sgallare] s.t. © (raro) Formazio- 
ne di galla o vescica. 
sgallettàre [da galletto, con s-] v. intr. (io seallér- 
to; aus. avere) ® Fare il galletto con le donne | 
Essere vivace e ardito anche eccessivamente. 
sgallettàto agg. anche s. m. (f. -a) @ (region) 
Che, chi non si regge bene sulle gambe | Che, chi 
ostenta brio, vivacità e vuole apparire disinvolto. 
sgallettio sm. e (raro) Atto dello sgallettare 
continuo, 
amare [prob. dal rom. sgamt uffa) ‘camuffare'] 
v. intr: (aus. avere) è (gerg.) Cogliere, intuire 
q.c. che si vuole tacere o nascondere: per poco 
non ha scamato. B v.tr. è (dial.) Scoprire, sor- 
prendere, cogliere sul fatto. 
sgambare (1) [da gambo, con s-]v.tr. e (raro) 
Levare il gambo a un fiore. 
sgambare (2) [da gamba, con s-] v. intr. e intr. 
pron. (aus.'intr. essere) € Camminare a lunghi passi 
| Camminare molto e in fretta: per arrivare laggiù 
bisogna s.; per prendere il treno si'è scambato: 
sgambata [da sgambare (2)] s.f. 7 Camminata 
lunga e faticosa: è starà una bella s.! 2 (sport) 


 Sgambatura. 


sgambato part. pass. di scambare (2): anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di indumento che non 
copre le cosce: costume da bagno s. CFA. Sco- 
sciato, 

sgambatùra [da sgambare (2)] s.f. 1 Piccola 
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corsa, breve passeggiata, che si fa compiere a un 
cavallo e { est.) agli atleti, per riscaldare i muscoli 
prima di uno sforzo, di un incontro. SIN. Sgambata. 
2 Apertura di un indumento in corrispondenza 
della coscia. 

sgambettamento s.m. e Aito dello sgambet- 
tare. 

Sgambettare [da gambetta. con s-] A v. intr. (io 
sgambetto; aus. avere) T Dimenare le gambe in 
qua e in là, stando seduti o sdraiati: i neonato 
sgambetta sul lettino. 2 Camminare a passi piccoli 
e veloci | Di bambini, cominciare a camminare, 
muovere i primi passi. B v. tr. è Fare cadere ge. 
mediante uno sgambetto (anche fig. y: il calciato- 
re fu spambettato in area di rigore, 

sgambettata s.f. e (raro) Atto dello sgambet- 
tare. 

sgambétto [da gambetto, con s-] s. m. e Mossa 
con cui sì fa inciampare e cadere qe. che sta cam- 
minando | Fare lo s. a qe., (fig.) prendere il suo 
posto servendosi di mezzi sleali; siocargli un tiro 
mancino, danneggiarlo. 

sgamollatura [vc. d'orig. sconosciuta] s. f. è 
taer.) Potatura per piante cedue consistente nel- 
l'asportazione periodica dei rami laterali lascian- 
do intatta la parte superiore della chioma. 

sgamolio s.m. e (agr.) Ceduo a s., tipo di ceduo 
nel quale si fa il taglio dei rami lasciando intatto 
il fusto di un albero. 

sganasciaménto s.m. è (raro) Atto, effetto 
dello sganasciare o dello sganasciarsi. 

sganasciare (1) [da ganascia, con s- durativo- 
-estrattivo] A v. tr. (io scandscio) 1 Slogare le ga- 
nasce: s. ge. con un pugno. 2 (fig., tosc.) Sfascia- 
re, rompere: s. un mobile, una sedia | Disgiunge- 
re, sconnettere: s. un libro. B v. intr. pron. è Slo- 
garsi le ganasce: sganasciarsi dalle, per le, risa. 

sganasciare (2) [da ganascia, con s- durativo- 

-ints.] v. intr. {io seanascio: aus. avere) è (raro) 
Mangiare con ingordigia, avidità | (fie.) Rubare 
in gran quantità. 

sganasciata s f.e (raro) Atto dello sganasciare 
o dello sganasciarsi, nel sign. di seanasciare (7) 
| Risata lunga, piena. 

sganascione o (dial. ) sganassòne [da sgana- 
sciare (1)] s.m.@ (dial. ) Ceffone. 

sganciabile agg e Che si può sganciare. 

sganciabombe [comp. di sganciare e il pl. di 
bomba] s. m. inv. e Negli aerei da bombardamento, 
lanciabombe. 

sganciamento s.m. è Atto dello sganciare o 
dello sganciarsi. 

sganciare [da gancio, con s-] A v.tr. (io sedncio) 
1 Liberare dal gancio o dai ganci: s. un rimorchio 
| $. veicoli, staccarli dagli altri | $. bombe, spez- 
zoni, siluri, lanciarli da bombardieri, da aerosilu- 
ranti (anche ass.): i bombardieri hanno rinuncia- 
to a s. 2 (fig., fam.) Sborsare denaro, spec. mal- 
volentieri e dopo continue richieste: quante storie 
per s. mille lire!: avanti, sgancia i soldi. B v. intr. 
pron. 7 Liberarsi dal gancio: il rimorchio si é sgan- 
ciato dalla motrice. 2 Rompere il contatto col ne- 
mico per sottrarsi alla sua pressione o evitare il 
combattimento. 3 (fig., fam.) Riuscire a liberarsi 
di chi, o di ciò che, è inadatto, inopportuno, mo- 
lesto, e sim.: seanciarsi da un ambiente equivoco, 
da un amico noioso. 

sgancio [dev. di sganciare] s. m. e Atto, effetto 
dello sganciare. 

sgangheramento s.m. e Atto, effetto dello 
sgangherare. 

sgangheràre [da ganghero, con s-] A v, tr. (io 
seanghero) è Levare dai sangheri: s. la porta | 
est.) Sfasciare: s. un baulé, una cassa | S. la ma- 
scella, spalancarla smoderatamente. B v. intr, pron. 
è (scherz.) Sganasciarsi: sgangherarsi dalle risa, 
per il ridere. 

sgangherataggine s.f. (raro) Qualità di chi, 
di ciò che è sgangherato | Comportamento sgua- 
lato. 

sgangherato part. pass. di searigherare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Sconnesso, illogico: pe- 
riodo, stile s. | Volgare, sguaiato: risata, voce, 
sgangherata | Male in arnese: è un vecchio s. | 
sgangherataccio, pegg. || sgangheratamente. 
avv. In modo sguaiato, scompostamente. 

+sgangheritudine [da sgangherare] s.f è (ra- 
ro) Cosa disordinata. 


sgarzino 


TYsgannamento s.m. e Atto, effetto dello sgan- 
nare o dello sgannarsi. 

{sgannare [calco su ingannare, con cambio di 
pref. (s-)] A v. tr, e Liberare dall’inganno facendo 
comprendere la verità: e questo sia supgel 
ch'ogn'uomo sganni (DANTE). B v. intr. e intr. pron. 
e (raro) Liberarsi dall'inganno. 

Tsgaraffare [da sgraffiare, in senso metaforico] 
v.tr. e (raro) Sgraffignare. 

Tsgarare [da gara, con- s-] v. tr. è Vincere, supe- 
rare; 

sgārbatàggine s.1 ə Qualità di chi, di ciò che 
è sgarbato | Atto, parola sgarbata. 

sgarbatezza s.f. e Sgarbataggine. 

sgarbato [da garbato, con s-] agg; anche s. m. if. 
-a) 1 Che, chi non ha garbo, grazia: voce sgar- 
bala. CONTR. Garbato. 2 Che, chi non ha garbo, 
cortesia nel rapporti con gli altri: ragazzo s. | 
Scortese, villano: risposta searbata. | sgarbatéel- 
lo, dim. | sgarbatone, acer. | sgarbatuccio, dim. 
|| sgarbatamente, avv. In modo sgarbato, scor- 
tese. 

sgarbellato [dall'emiliano sgarblé ‘privo di gar- 
bo'Jagg, e (dial. ) Privo di garbatezza | Inelegante 
| Seangherato. 

Sgarberia [da sgarbo] s- f. e Atto, frase o com- 
portamento sgarbato. 

sgàrbo [da garbo, con s-] s.m. 1 (raro) Mancan- 
za di garbo nel trattare. 2 Atto sgarbato, villano: 
fare uno s. a ge. sopportare gli searbr di ge. || 
sgarbaccio, pegg. 

sgarbugliaàre [contr. di ingarbugliare, con cam- 
bio di pref. (s-)] v. tr. (jo scarbiglio) 1 Districare 
un garbuglio: s. un gomitolo. 2 (fie.) Chiarire q.c. 
di complicato, oscuro: s. wa faccenda poco 
chiara. 

Sgarettare e deriv, è V. sgarrettare e deriv. 

sgargarizzare e V. sarparizzare. 

sgargiante [da sgargiare, sul modelio del fr. cri- 
ard'‘chiassone’, da crier ‘urlare’ (?)] agg. T Di co- 
lore intenso e vivo: rosso s. 2 (raro) Appariscen- 
te, chiassoso: oggi è tilta s. 

$gargiare [dial. merid. sgargiare ‘gridare a perdi- 
fiato' da gargia ‘bocca aperta’, di origine onomat.] 
v. intr. (io sedreio; aus. avere) ® (raro) Essere ec- 
cessivamente vivace 0 vistoso, detto di colori, abi- 
ti, e sim. 

isgariglio o +sgheriglio [da sgherro (V.)] s.m. 
è Sgherro, scherano: v'erano tutti i ponfaloni del 
popolo, co’ soldati e con gli sgarigli (COMPAGNI). 

isgarramento s.m. e Atto dello sgarrare. 

sgarrare (1) [dall'ant. fr. esguarer ‘errare’, da 

guarer ‘proteggere’, risalente al francone waròn 
‘aver cura’ (?)] v. tr. e intr. (aus. avere) T Commet- 
tere inesattezze, imprecisioni, errori e sim.: quel- 
l'orologio non sgarra mai. 2 Venir meno al pro- 
prio dovere: in vent'anni di lavoro non ha mai 
SCarraro. 

sgarràre (2) [vc. onomat.] A v. tr. e (region.) 
Strappare, lacerare. B v. intr. pron. è (region.) 
Strapparsi, lacerarsi, rompersi: gli si sono sgarrati 
i pantaloni. 

sgarrettaàre o sgarettare [da garretto, con s-] v. 
tr. (io sgarrétto) T Tagliare i garretti a un animale. 
2 (agr., region.) Tagliare una piantina alla base 
per rinforzarla. 

sgarrettatura o sgarettatura [da sgarrettare] s. 
f.@ Atto, effetto dello sgarrettare (mei sign. le 2), 

sgarrista [forse dal nap. sguarrà ‘strappare, 
squarciare' (di etim. incerta )] s. m. (pl.-1) © (perg., 
dial.) Ladro specializzato nei furti con scasso. 

sgarro (1) [dev. di sgarrare] s. m. 1 Atto dello 

sgarrare | Mancanza di esattezza, di precisione: 
non ammetto il minimo s. 2 Nel linguaggio della 
malavita, spec. meridionale, offesa, onta | Imbro- 
glio. || tsgarrone, acer. 

sgarro (2) [dev. di sgarrare (2)] s m. è 
(regron.) Strappo, squarcio, lacerazione. 

sgarza [da garza (1), con s-]s.f. e (z00/.) Airone 
cinerino. 

sgarzare [da avvicinare a garzare] v. tr. e Can- 
cellare mediante sgarzino. 

sgarzino [da avvicinare a garzare] s. m. e Sorta 
di coltello a lama intercambiabile assai affilata, 
gener, retrattile nel manico per maggior sicurezza, 
usato per eseguire tagli netti di carte, cartoni, pel- 
licole, pelli e sim. | Piccola lama usata dai grafici 
e dai disegnatori per cancellare mediante raschia- 


sgasare 


tura. 

sgasare (1) o sgassare nel sign. A [comp. pa- 
rasintetico di gas, col pref. s- sottratt.] A v.tre 
Privare di gas, detto spec. di bevande, B v. intr 
pron. e (cerg.) Abbattersi, smontarsi. CONTA. Ga- 
sarsi. 

sgasare (2) o sgassare [comp. parasintetico di 
gas, col pref. s- ints.] v. tr. è (fam.) Dare pas al- 
l’iutomobile da fermo o in partenza per fare 
chiasso o per un avvio più rapido, 

sgasato part. pass. di sgasare (/); anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 (fam., gere.) Depresso, giù di corda, 
privo di energia. 

Ssgassare e V. sgasare (J). 

sgattaiolàre [da gattaiola, con s-] v. intr. (io spat- 
tälolo 0 raro sealtaiòlo, aus. avere) ® Uscire con 
erande sveltezza attraverso un'apertura, come fa 
il gatto | (esr.) Allontanarsi silenziosamente, sen- 
za farsi notare: è sgattaiolato via e nessuno se n'è 
UaUCOorno, 

Ssgavazzare [da gavazzare, con s-] v. intr, e Ga- 
VAZZATE. 

sgelare [da gelare, con s-] A v. tr. e intr. (io sgélo; 
aus. intr. essere) @ Disgelare. B v. intr. impers. (aus. 
essere e avere) è 5ciogliersi, del ghiaccio: presto 
sgelera. 

sgelatore [da sgelare] agg; anche s. m. (f. -trice) 
è Che, chi è atto a rimuovere il ghiaccio, spec. 
con mezzi termici. 

sgélo [da sgelare (V. disgelo)] s. m. è Disgelo. 

sghéi è V. schei. 

sghembare [da sghembo] v. intr. (io sghémbo; 
aus. avere) ® (raro) Cadere a sghembo, non pari: 
il vestito sehemba a destra. 

sghémbo o ischimbo [lat. tardo sclimbu(m) 
‘obliquo’, dal got. *slimbs ‘obliquo'] A agg. 1 Che 
è storto, tortuoso: soffitto, sentiero, s. | Obliquo: 
muro s. | A $., a sghimbescio, per storto: cammi- 
nare a s. 2 (mat.) Detto di rette non complanari: 
rette sghembe. B in funzione di avv. e Obliquamente, 
a sehimbescio: camminare s. 

tsgheriglio e V. +sgariglio. 

tsghermire [da ghermire, con s-] v. tr. e Lasciare 
ciò che era ghermito. 

sghermitore [da ghermitore, con s-] s. m; anche 
agg. (f.-trice) e Chi, che sghermisce. 

Sgheronato [da gherone, con s-] agg. 1 Detto di 
abito, allargato con l'inserimento di uno o più 
gheroni. 2 (raro, fig.) +Che è senza garbo ed ele- 
ganza nei modi e nel vestire. 

sghérro [dal longob. skarr(j)o ‘capitano’ (V. sche- 
rano, schiera)] A s.m. 1 Uomo d'armi al servizio 
di un privato: assoldare degli seherri | (est.) Uo- 
mo, spec. d'armi, prepotente e violento: maniere, 
faccia da s. 2 (spreg.) Poliziotto, spec. di un re- 
gime oppressivo. || sgherraccio, pegg. | sgher- 
rone, acer. B agg. e (raro, lett.) Di, da sgherro: 
un grovinastro di malavita ... riconoscibile ... ad 
una sua camminata seherra (BACCHELLI) | Alla 
sgherra, (ell) alla maniera degli sgherri, in modo 
spavaldo: portare il cappello alla sgherra. 

sghiacciaàre [da ghiacciare, con s-] A v. tr. (io 
sghiaccio) e Ricondurre ciò che è ghiacciato a una 
temperatura normale o più elevata: s. la carne sur- 
gelata prima della cottura. B v. intr. e intr. pron, 
(aus. intr. essere, rato avere) œ Diventare meno 
ghiacciato. 

sghiacciatore [da sghiacciare] agg.; anche s. m. 
(f.-trice ) e Che, chi è atto a rimuovere il ghiaccio, 
spec. con mezzi meccanici, 

sghiaiaàre [da ghiaia. con s-] v. tr. (io sghidio) e 
Seombrare canali, fiumi, bacini artificiali e sim. 
dalla ghiaia che vi si deposita. 

sghiaiatore [da sghiaiare] s. m. e Dispositivo 
che si pone all'imbocco di un canale derivato per 
impedire l'ingresso della ghiaia. 

sghignare e V. chignare. 

sghignazzameénto s.m. Atto dello sghignaz- 
zare | Sghignazzata. 

sghignazzare [da ghignazzare, con s-] v. intr. 
(aus. avere) è Ridere in modo rumoroso, sgualato 
con intenzione di scherno: stanno sghignazzando 
di te. 

sghignazzata s.f. e Atto dello sghignazzare | 
Risata provocatoria. 

sghignazzio s.m. e (raro) Atto dello sghignaz- 
zare continuo, 

isghignòso [da ghigno, con s-] agg. e (raro) 
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Schizzinoso, ritroso. 

sghilembo [sovrapposizione di sghembo a sbi- 
lenco] agg. è (tosc.) Sbilenco, storto. 

sghimbescio o ischimbéescio [sovrapposizio- 
ne di sghembo all'ant. biescio 'bieco', o rovescio] 
agg. (pi. -scie ) e Sehembo, obliquo, storto, spec. 
nelle loc. a sa di s.: camminare a s.; scrivere di s. 

sghindare o ;schindare [da ghindare, con s-] 
v.tr.@ (mar.) Ammainare in coperta gli alberetti. 

sghindato part pass. di sehindare; anche agg. è 
Nel sign. del v, 

isghingheroso [da ghingheri, con s-] agg. e 
(pòp. tosc.) Che è in ghingheri, 

sghiribizzare o sghiribizzare [da ghiribizzare, 
con s-] v. intr. (aus. avere) è (raro) Ghinbizzare. 

sghiribizzo o (pop. }\sschiribizzo, sghiribizzo 
[da ghinbizzo, con s-] s. m. ® Ghiribizzo, 

sghiribizzoso o (pap.) schiribizzoso, sghiri- 
bizzòso [da ghiribizzoso, con s-] agg. @ Ghiribiz- 
Zoso, 

isgiudiziato [da giudizio, con s-] agg. @ (raro) 
Senza giudizio. 

sgnaccare [vc. gerg. militare, propriamente 
‘schiacciare’, di origine onomat.] v. tr. (io senacco, 
tu sgnacchi) ® Nel gergo militare, pumire, inflig- 
gere la camera di punizione: s. gc. dentro; s. ge. 
in prigione. 

sgobbare [da gobbo, gobba, con s-] v. intr. (io 
sgobbo; aus. avere) © (fam.) Applicarsi a un la- 
voro, uno studio, e sim. con grande impegno e co- 
stanza: s. sui libri, a tavolino: s. otto ore al 
giorno. 

sgobbata [da sgobbare] s.t. e (fam.) Sforzo 
prolungato e senza soste, spec. sul lavoro e nello 
studio: la tradizionale $. prima degli esami. 

sgòbbo s. m. è Atto dello sgobbare | Sforzo, la- 
voro, fatica. 

sgobbone [da sgobbare] s. m. (f. -a) ® Chi si 
applica allo studio, al lavoro, con grande fatica e 
impegno, spec. per compensare la limitata intelli- 
genza (anche spreg.). 

sgocciolaméento [da sgocciolare (1)] s. m. è 
Lenta caduta di gocciole. 

sgocciolare (1) [da gocciolare, con s-] v. intr. 
lo sgocciolo; aus. essere) © Cadere a gocciole, 
gocciolare: la pioggia sgocciola sui vetri; il vino 
sgeocciola sul pavimento, 

sgocciolare (2) [da gocciola, con s-] A v.tr, {io 
sgocciolo) 1 Far cadere a gocciole: hai sgoccio- 
lato l'acqua sul tavolo. 2 Vuotare un recipiente 
delle ultime gocce di liquido in esso contenuto: s. 
un fiasco, una bottiglia | (fie.) Seocciolarsi un 
fiasco, una bottiglia, e sim., berne tutto il conte- 
nuto | 7$., sgocciolarsi il bariletto, (fig.) dire tut- 
to ciò che si sa, B v. intr. (aus, avere) è Vuotarsi 
delle ultime gocce di liquido contenuto, detto di 
recipienti: la bone ha sgocciolato; ho messo la 
bottiglia a s. sul lavandino. 

sgocciolatòio [da sgocciolare (1)] s. m. 7 Re- 
cipiente atto a raccogliere ciò che sgocciola. 
2 Scolapiatti. 

sgocciolatura s.f. 7 Atto, effetto dello sgoccio- 
lare nel sign. di sgocciolare (1) | Gocciole cadu- 
te, sparse, o residue in fondo a un recipiente | Ri- 
dursi alla s., ridursi agli sgoccioli. 2 (est.) Segno 
lasciato dalle gocciole cadute. 

sgocciolio [da sgocciolare ( 1)] sm. e Atto dello 
sgocciolare continuo. 

sgocciolo s.m. e Sgocciolatura, spec. nella loc. 
agli sgoccioli, al finire, al termine, agli ultimi re- 
sidui, di q.c.: essere, trovarsi, ridursi, agli sgoc- 
croli. 

sgodévole [comp. di s- priv. e godevole] agg.; an- 
che s. m. ef. e (dial.) Poco piacevole, antipatico, 
scontroso, 

sgolàrsi [da gola, con s-] v. intr. pron. (jo mi sgélo) 
è Affaticare la voce nel cantare, nel parlare, nel 
gridare: s. a far lezione, a dire, a spiegare. 
Tsgolàto [da scollato, con sovrapposizione di go- 
la] agg. @ Scollato: andava con un tabarro sempre 
5. (SACCHETTI ). 

isgomberaménto e V, {scombramento. 
sgomberare e V. sgombrare. 

sgomberato e V. sgombrato. 

sgomberatore o sgombratòre. s.m. (t, -trice) 
e (raro) Chi sgombera | Chi per mestiere fa i 
trasporti per gli sgomberi. 

sgomberatura s. f.e (raro) Atto dello sgom- 


brare, spec. da una casa | Spesa sostenuta. per 
sgombrare. 

sgombero (1) o sgombro (2) [da sgombera- 
re] s.m. 7 Atto, effetto dello sgomberare | (mil) 
Attività logistica diretta a liberare l'area della bat- 
taglia di quanto non è utilizzabile 0 è stato cattu- 
rato al nemico: s. dei feriti, degli ammalati; s. dei 
materiali. 2 Cambiamento di casa, di abitazione: 
si avvicina il tempo dello s. SIN. Trasloco. 

sgombero (2) e V. sgombro (1). 

tsgombramento o +sgomberameénto. s. m. e 
Atto dello sgombrare (spec. fig.). 

sgombraneve [comp. di sgombra( re) e neve] s. 
m. inv. è Speciale autoveicolo attrezzato per sgom- 
brare la neve dalle strade. 

sgombrare o sgomberare, spec. nel sign. A2 
[calco su ingombrare, con cambio di pref. (s-)] 
A v.tr. (io seémbro) 1 Liberare un luogo da ciò 
che lo ingombra (anche fig.): s. il mercato, la 
strada, una stanza; il vento secombra.il cielo dalle 
nuvole; s. l'anima dalle passioni | Liberare un 
luogo andandosene o obbligando chi lo occupa ad 
andarsene: in caso di agitazioni il presidente fara 
s. l'aula; s. la piazza dai dimostranti | $. una po- 
sizione, abbandonarla. 2 Evacuare un luogo (an- 
che ass.): s. il paese; s. tutta la zona; l'esercito 
comincia a s. | Lasciare libero un appartamento, 
un locale, e sim. trasferendosi altrove con le pro- 
prie masserizie (anche ass.): bisogna s. il palaz- 
zo; tutti gli inquilini spombreranno la casa; il me- 
se prossimo scomberiamo. 3 Portare via ciò che 
costituisce un ingombro: s. la propria roba; il 
vento sgombra le nuvole | 48. qo. itun luogo, 
portarvela per metterla al sicuro. 4 (raro, lett.) 
Scacciare, allontanare: seombri il Padre del Ciel 
da i nostri petti | peste si rea (TASSO) | fMandare 
via: s. da sé. B v.intr. pron. è (/ett.) Liberarsi da 
ogni ingombro: seombrasi la campagna (LEO- 
PARDI ). 

sgombraròba [comp. di sgombrare e roba] s.m. 
e (dial.) Ripostiglio. 

sgombrato o sgomberàto. part. pass. di seom- 
brare; anche agg. ® (raro) Nei sign. del v. 

sgombratore e V. scomberatore. 

sgombro (1) o sgombero (2) [da sgombrare] 
agg. © Libero, vuoto da ingombri (anche fig.): 
stanza sgombra; appartamento s., mente sgombra 
dalle passioni. 

sgombro (2) e V. sgombero (1). 

sgombro (3) e V. scombro. 

tsgomentameénto s, m. e (raro) Atto dello 
sgomentarsi. 

sgomentare [lat. parl. *excommentare ‘turbare’, 
comp. di éx- (s-) e “commentare per il classico 
commentari ‘meditare’, connesso con méns, genit. 
mentis mente’) Å v. tr. (io seoménto) è Produrre 
sgomento: la responsabilità è tale da s. chiunque. 
B v. intr, pron, e Provare sgomento, perdersi d'a- 
nimo: sgomentarsi di q.c; sgomentarsi a vedersi 
abbandonato; sgomentarsi per un insuccesso, 

sgomentato part. pass. di seomentare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che esprime, denota sgomen- 
to: viso s., espressione sgomentata, 

{sgomentire [da sgomentare, con cambio di 
coniug.] v. tr. e intr. pron. e Sgomentare. 

sgoménto (1) [da sgomentare] s.m. e Stato di 
turbamento, depressione, ansia angosciosa, provo- 
cato. da avvenimenti esterni: essere in preda allo 
s.; lasciarsi prendere, vincere, dallo s.; superare, 
vincere, lo s riaversi dallo s. 

sgoménto (2) agg e Sgomentato: occhi sgo- 
menti; facce sgomente, 

sgomentòso agg. 7 (/et:.) Che incute sgomento. 
2 (lett.) Che prova sgomento. 

sgominare [lat. parl. ‘excombinare ‘disunire’, 
comp. di éx- (5-) e combinare ‘mettere insieme’. V. 
combinare] v. tr. (io sgomino 0 seomino) 1 Scon- 
ficgere, sbaragliare, mettere in fuga rovinosa. 
2 {Mettere in disordine, in stato di confusione. 

sgominio [da sgominare] s.m. e (raro) Scom- 
piglio, dispersione. 

sgomitàre [comp. parasintetico di gomito, col 
pref. s-] A v. tr. (io seomito) @ (raro) Colpire con 
i gomiti. B v. intr. (aus. avere) è Farsi largo a go- 
mitate (anche fig.). 

sgomitolare [da gomitolare, con s-] Å v. tr. (io 
sgomitolo) @ Disfare un gomitolo. B v. intr. pron, 
1 Disfarsi, detto di gomitoli. 2 (raro, fie.) Venir 


‘fuori, presentarsi, con ordine: quelle parole ... ve- 
nivano una dopo l'altra come sgomitolandosi 
(MANZONI ). 

sgommare [da gomma, con s-] A v.tr, (io sgom- 
mo) 1 Togliere l'insommatura. 2 Trattare la seta 
con soluzioni saponose per liberarla dalla sericina. 
B v. intr- (aus.avere) @ Stridere su un terreno spec. 
asfaltato, detto degli pneumatici di un autoveico- 
lo: la macchina è partita seommando verso Porta 
Romana. C v. intr. pron. @ Perdere l'incommatura; 
spesso i francobolli si ssommano. 

sgommata s.f. è Partenza rapida dell’automobi- 
le, che provoca un forte stridio degli pneumatici 
sull'asfalto stradale. 

sgommato part. pass. di scommare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di autoveicolo o sim. 
privo di pneumatici. 

sgommatura s t. e Operazione dello ssommare 
la seta, 

sgonfiameénto s.m. e Atto dello seonfiare o del- 
lo sgonfiarsi, nel sign. di sgeonfiare (/). 

sgonfiare (1) [da gonfiare, con s- sottrattivo] 
A v.tr. (io sgonfio) 1 Togliere parzialmente o to- 
talmente aria o gas da una cavità elastica: s. un 
salvagente di gomma. 2 (est.) Togliere il gonfio- 
re: un bagno ti sgonfierà le caviglie. 3 (fig.) Smi- 
nuire l'eccessiva considerazione che si ha di sé o 
‘di altri: s. l'orgoglio, la superbia | $. una notizia, 
un avvenimento, nel gergo giornalistico, togliere 
importanza, minimizzare, accordando poco spazio 
e usando titoli non appariscenti. 4 (pop.) Annoia- 
re, seccare. 5 (fig.) +Sbudellare, sventrare. B v. 
intr. pron. e intr. (aus. essere) 1 Perdere la gonfiezza: 
la gengiva si è sgonfiata. 2 (fig.) Perdere la su- 
perbia, la tracotanza: con la Brutta figura che ha 
fatto si è sgonfiato. 

sgonfiare (2) [da gonfiare, con s-durativo-ints.] 
vintr. (io sgonfiò: oggi dif. dei tempi composti) @ Fare 
gonfiezza in qualche parte, detto di abiti: il vestito 
sgonfia sulle spalle. 

sgonfiato part pass. di seonfiare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Pallone s., (fie., fam.) persona 
che ha improvvisamente perso tutta la superbia, la 
boria, € sim. che prima ostentava. CONTR. Gon- 
fiato, 

sgonfiatura s.f. e Atto, effetto dello sgonfiare o 
dello sgonfiarsi, nel sign. di sgonfiare (1). 

sgònfio (1) [da sgonfiare (1)] agg. e Sgonfiato, 
non gonfio: pallone, pneumatico, s. CONTR: 
Gonfio. 

sgònfio (2) [da sgonfiare (2)] s.m. e Rigonfia- 
tura di veste o di una sua parte: manita condo s. 

sgonfiòtto [da sgonfio (2)] s.m. 1 Sorta di frit- 
tella lievitata che cuocendo si gonfia: seonfiotti 
con ripieno di marmellata. Euro nel sien. di 
sgonfio (2). 

sgonnellare [da gonnella. con s-] v. intr, (io 
seonnéllo; aus, avere) © (fam.) Affaccendarsi, 
mostrarsi molto affaccendata dandosi importanza, 
detto di donna | ( est.) Andare in giro qua e là per 
mostrarsi, cercare e sim. 

sgonnellòna [da sgonnellare] s. t e (fam. 
tosc.) Donna che è solita sgonnellare. 

sgòorbia o sgorbia, +scobbia [da gorbia, con s-] 
s.f. 1 Scalpello incavato per lavori di falegnameria 
e intaglio. 2 (chir.) Strumento per l'asportazione 
di schegge ossee; 3 Scalpello concavo a sezione 
semicircolare, usato in xilografia. || sgorbietta, 
dim. 

sgorbiaàre o }scorbiare v. tr. (jo seòrbio) è Im- 
brattare con sgorbi | Scaraboccmare. 

sgorbiatòre s.m.(t.-rrice) e (raro) Chi sgorbia. 


sgorbiatura s. f. e Atto, effetto dello sgorbiare,.. 


sgorbio o jscòrbio [lat. scompiu(m), dal gr. skor- 
pios ‘scorpione’, in seriso metaforico] s.m. 1 Mac- 
chia d'inchiostro fatta per disattenzione, disavven- 
tura, è sim. spec. scrivendo: lettera costellata di 
sgorbi | (est) Parola scritta male: non riesco a 
leggere i tuoi sgorbi | (est.) Scritto, disegno, e 
sim. malfatto: il tuo libro è uno s. SIN: Scaraboc- 
chio. 2 (fi ig: ) Persona brutta € sgraziata. || sgor- 
biaccio, pegg. | sgorbietto, dim. 

sgorgamento sm. e (raro) Atto dello sgor- 

gare. 

sgorgare [da gorgo; con s-] A v. intr. (io sgdrgo, 
tu sgorghi; aus, essere ) 1 Uscire con impeto e in 
‘abbondanza, detto di liquidi: l'acqua sgorga dalla 
sorgente; il sangue sgorgava dalla ferita | (fig.) 
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Provemire direttamente: queste parole sgorgano 
dal cuore. 2 tMettere foce, detto di corsi d'acqua. 
B v. tr.e Liberare un condotto da ciò che 10 ostrui- 
SCCI. HM lavandino. 

Sgorgata [da sgorgare] s.f. @ (raro) Quantità di 
liquido che sgorga in una volta sola. 

sgorgatòio [da sgorgare] s.m. e (raro) Punto, 
luogo, da cui sgorga un liquido, 

Sgorgo s.m. (pl. -ghi) e Atto dello sgorgare | tA 
s In abbondanza. 

Ssgottàre [da aggottare. con sostituzione di pref. 
(s3 ] virio sgotto) e (mar.) Togliere l’acqua da 
una Imbarcazione con la sassola. 

sgovernamento [da sgovernare] s:m. e Mal- 
governo. 

sgovernare [da governare, con s-] v. tr.e intr. Cio 
sgovérmo; aus. avere) © (raro, lett.) Governare 
male. 

Ssgovérno [da governo, con s-] sm e (raro, 
lett.) Malgoverno. 

sgozzamento [da sgozzare (1)]s.m.e Atto, ef- 
fetto dello sgozzare nel sign. di seozzare (1). 

sgozzare (1) [da gozzo, con 5-] v. tr. (io seézzo) 
1 Scannare: s. un capretto. 2 (fig.) Imporre con- 
dizioni da usura prestando danaro. 

fsgozzare (2) [da ingozzare, con cambio di 
pref- (s-)] v.tr. 7 Ingozzare, smaltire. 2 Tollerare. 

sgozzato ne pass. di seozzare (1); anche agg. © 
Nei sign. del v 

Sgozzatore s.m. (t.-trice) © (raro) Chi sgozza, 
nel sign; di sgozzare (1). 

sgozzatura s.f e Atto dello sgozzare, nel sign. 
di sgozzare (1) | Oig.) Atto dell'essere seozzato 
da uno strozzino, © sim. 

Tsgozzino [da sgozzare (1), sul modello di stroz- 
zino] s.m. © (fam., spreg.) Strozzino, 

sgradevole [da gradevole, con s-] agg. e Che 
non si gradisce: sapore s. | Che risulta sgradito: 
persona, compagnia, s. CONTRA. Gradevole. || sgra- 
devolmente, avv. 

sgradevolézza [da sgradevole] s. f. @ Qualità di 
chi o di ciò che è sgradevole. 

sgradire [da gradire, con s-] A v. tr. (io seradisco, 
tu sgradisci) è (raro) Mal gradire, non accettare: 
s: un invito, un regalo. B v. intr. (aus. essere) œ 
(raro y Dispiacere. 

sgradito part. pass. di sgradire, anche agg. © Nei 
sign. del v 

sgraffiare [da graffiare, con s-] v. tr. (io serdfffo) 
1 (pop.) Graffiare. 2 Incidere decorazioni sul me- 
tallo in maniera affrettata e mal fatta | Segnare 
inavvertitamente una pietra preziosa provocando- 
ne un difetto. 3 (raro) Rubare, portare via. 4 (ra- 
ra) Chi sgraffia. 

sgraffiatore s.m. (f. -trice) e Chi, che sgraffia. 

sgraffiatura [da sgraffiare] s. f. © (pop.) Graf- 
fiatura. 

sgraffignare o graffignare [prob. da avvicinare 
a graffa nel sign. di ‘artiglio ] v. tr. è (fam.) Portare 
via di nascosto e con destrezza: s. il portafoglio 
a ge. 

sgraffio [da sgraffiare, sul modello di graffio] s. m. 
è (pop.) Graffio. || sgraffiòne, acer. 

tsgramaticare e V. serammaticare. 

isgrammaticameénto s.m. e Atto di seramma- 
ticare. 

sgrammaticare o ;sgramaticare [da gramma- 
tica, con s-] v. intr. (io serammatico, tu sgrammda- 
tichiaus.avere) ® Fare errori di grammatica par- 
lando o scrivendo. 

sgrammaticato part. pass. di serammattcare; an- 
che agg. 7 Nel sign. del v. 2 Che, parlando o seri- 
vendo, fa molti errori di grammatica. 3 Che è pie- 
no di errori di grammatica: tema s. 

sgrammaticatura [da sgrammaticare] s: t. @ 
Errore di grammatica. 

sgrammaticòne [da sgrammaticare] s. m. (t.-a) 
è Qum.) Chi commette molti errori di gramma- 
tica. 

isgranabile agg. è Che si può sgranare, nel sign. 
di seranare (1), 

sgranaménto s.m. e Atto dello sgranare, nel 
sign. di sgramare (1). 

sgranare (1) [da grano, con s-] A v. tr. è Far 
uscire i grani di un frutto dalla loro sede: s: 7 fe- 
gioli | S. il granoturco, staccarne i grani dalle pan- 
nocchie | S. il corone, staccare i semi dalle fibre 
S. il rosario, (fie.) recitarlo, facendo scorrere 


sgravidanza 


fra le dita i grani della catena | Gam., fig.) S. eli 
occhi, spalancarli, come se stessero per uscire dal- 
l'orbita. B v.intr. pron. e Disfarsi, rompersi, in pez- 
zetti, In grani: quel tipo di pietra si sgrana ‘con 
facilità. 

Sgranare (2) [contr. di ingranare (V.), con cam- 
bio di pref. {s-)] v. tr. e (mece.) Togliere dall'in- 
eranaggio | Disinserire una o più parti da un in- 
granaggio | Disfare un ingranaggio. 

Sgranare (3) [da grana col pref. s- neg.] A v. tr, 
1 Disfare, rompere la grana di un materiale. 
2 (fie. fam.) Mangiare con gusto: s. pagnorte, bi- 
scotti | (ass:) Mangiare: pensa sempre a $. B v, 
inir. pron. e Rompersi, disfarsi, diseregarsi, perden- 
do la compattezza o mutando nella struttura: com 
il calore l'acciaio si sgrana, una roccia che non 
si sgrana facilmente, 

Sgranato part. pass. di seranare (7); anche agg. ® 
Nei sign. del v 

sgranatoio [da sgranare (1)] s: m. e Macchina 
azionata a mano per sgranare le pannocchie di 
mais. 

Sgranatore s. m.; anche agg. (f. -frice) @ Chi, che 
serana, nel sign. di seranare (1). 

sgranatrice [f. di sgranatore] s. t. T Macchina ad 
azionamento meccanico per sgranare le pannoc- 
chie di mais già scartocciate. 2 Macchina per la 
sgranatura del cotone. 

Sgranatura s.f. 7 Atto dello sgranare, nel sign. 
di sgranare (1): s. di legumi, del granturco. 
2 Azione esercitata dalla sgranatrice per separare 
il cotone dai semi. 

Sgranchiare [da granchio 'crampo’, con s-] v. tr. 
(io sgranchio)@ (dial.) Sgranchire. 

Sgranchire [contr. di aggranchire, con cambio di 
pref. (s-)] vtr. (‘o seranchisco, tu sgranchisci) ® 
Sciogliere gli arti o il corpo dall'irrigidimento do- 
vuto all’immobilità, al freddo, e sim.: devi seran- 
chire le gambe con la ginnastica | (est.) Seran- 
chirsi le gambe, fare due passi, fare una breve pas- 
seggiata a piedi. 

isgrandire [comp. parasintetico di grande, con 
s- nel sign. 5] v. tr. e intr. pron. @ Ingrandire. 

sgranellaménto s.m. e (raro) Atto dello sgra- 
nellare. 

sgranellare [da granello, con s-] A v.tr. (io sera- 
néllo) è Staccare i granelli dal grappolo: s. l'uva 
| Privare dei granelli. B v. intr. pron. @ {hdi ‘0) Fran- 
tumarsi in granelli. 

sgranellatura s. f. è Atto, effetto dello sgranel- 
lare. 

sgranocchiàre [da sgranare. con suff. iter.-ints.] 
v. tr (io seranocchio) ® (fam.) Mangiare con gu- 
sto, a piccoli morsi, cibi che crocchiano sotto i 
denti: s. pasticcini. 

Sgrappolare [da grappolo, con s-] v. tr. (io 
serdppolo) e Separare i graspi dagli acini, dopo 
la vendemmia. 

sgrappolatòio [da grappolo, con s-] s. m. e Gra- 
ticcio di legno per levare i raspi all'uva. 

sgrappolatrice s.f. e Macchina per sgrappolare 
l'uva. 

sgrassare [da grasso, con s-] v.tr. 7 Rendere pri- 
voo povero di grasso; s. il brodo | S$. le pelli, 
togliere l'eccesso di sostanze grasse naturali da ta- 
lune pelli, spec. prima Vaio concia. 2 (est. ) Ri- 
pulire da macchie di unto: s. un vestito. 

sgrassatura s.f. 7 Atto, F dello sgrassare. 
2 Operazione con la quale si asporta ‘dalla lana 
greggia la parte grassa e cerosa, 

tsgratare [da grato. con s-] v. intr. e (raro) Di- 
spiacere: lo star mi sgrata (BOCCACCIO). 

sgraticciare [da graticciare, con s- sottratt-neg.] 
v.tr. (io seraticcio) @ (raro) Disfare il graticciato 
| (est) Districare, sbrogliare. 

sgravamento s.m. è (raro) Atto dello sgravare 
o dello seravarsi. 

sgravare [da gravare, con s-] A v. tr. è Liberare, 
alleggerire, alleviare, da un peso (spec. fig. y: s. le 
spalle dal carico; s. la coscienza da un rimorso; 
s: il popolo da un'imposta. B v. intr. pron. e Libe- 
rarsi, alleggenrsi (anche fig.) seravarsi di una 
responsabilità. © v. intr. e intr. pron, (aus. intr. avere) 
è Partorire: seravera alla fine del mese; si è sgra- 
vata ieri. 

sgravato part pass. di seravare @ Nei sign. del v. 

sgravatore s. m. (t. -trice) œ (raro) Chi sgrava. 

isgravidanza [da gravidanza, con s-] s.1. è (ra- 


sgravidare 


rö \ Parto. 

isgravidare [da tgravidare, con s-] v. intr. è 
Sgravarsi, partorire. 

sgravio [contrario di aggravio, con cambio di pref. 
(5-)] s.m. 7 Atto, effetto dello sgravare o dello 
sgravarsi: s. dalle imposte; s. fiscale. 2 (fig. ) Eli- 
minazione di pesi morali, nelle loc. a s. di, per s. 
di: a s. di coscienza devi confessare; per s. di re- 
sponsabilità partirò. 3 (fig.) +Giustificazione, di- 
scolpa, nelle loc. a s. di, a mio, tuo, suo, s.4+Eva- 
cuazione di escrementi. 

sgraziatàggine s.t e Qualità di chi è sgraziato. 
sgraziato [da grazia, con s-] agg. 1 Privo di gra- 
zia, di garbo, di armonia: andatura, persona, vo- 
ce, sgraziata, CONTA. Aggraziato. 2 +Disgraziato, 
sfortunato, || sgraziataccio. pegg. | sgraziatone. 
accr. || sgraziatamente, avv. 7 Senza garbo, gra- 
zia. 2 +Per disgrazia. 

sgretolaménto s.m. e Atto, effetto dello sgre- 
tolare o dello seretolarsi. 

sgretolare [da gretola, con s-] A v.tr. (io seré- 
tolo) 1 Spezzare, ridurre in piccole schegge: /'u- 
midità sgretola l'intonaco. 2 (fig.) Distruggere, 
consumare lentamente, a poco a poco, vanificare: 
s. il discorso dell'avversario; s. la società. 3 (ra- 
ro) Sericchiolare: s. i denti. B v. intr. pron. e Fen- 
dersi, rompersi in schegge: il muro si sgretola. 

sgretolato part pass. di seretolare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

sgretolio s.m. e Atto dello sgretolare continuo | 
Rumore prodotto da q.c. che si sgretola. 

isgretolòso agg e Che si sgretola facilmente. 

Sgrezzare [da grezzo col pref. s-] A v. tr. (io 
serezzo) 1 Lavorare un materiale ancora grezzo 
avviandolo a una successiva rifinitura. 2 (fig.) 
Migliorare, raffinare, ingentilire. SIN. Sgrossare, 
dirozzare. B v. intr. pron. e (fig.) Migliorarsi, raf- 
finarsi, ingentilirsi, 

tsgricchiolaàre è V. scricchiolare. 
isgricciolo e V. scricciolo. 

sgridacchiare [da gridacchiare, con s-] v. tr. (io 
sgridacchio) è (raro) Sgridare un poco. 

sgridaménto s.m. e (raro) Atto dello sgridare, 
nel sign. di seridare (1). 

sgridare (1) [da gridare, con s-] v. tr. 7 Ripren- 
dere severamente, gridando | (est.) Rimprovera- 
re, spec. bambini: il padre lo ha seridato per il 
brutto voto. 2 {Rivolgersi a ge. gridando. 

tsgridare (2) [da grida ‘bando', con s-] v. tr. e 
Rendere pubblico con una grida, un bando e sim. 

sgridata [da sgridare (1)] s. t. e Rabbuffo, rim- 
provero, spec. fatto ad alta voce: prendersi uma s.; 
fare una s. || sgridataccia, pegg. | sgridatina, 
dim. 

sgridato part. pass. di seridare (/); anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

isgridatore s. m.; anche agg. (f. -frice) @ (raro) 
Chi, che sgrida, nel sign. di seridare (1). 

tsgrido [da sgridare (1), sul modello di grido] s: 
m. è Seridamento, 

isgrigiato [da grigio, con s-] agg. ® (raro) Tinto 
di grigio. 

sgrigiolàre e V. sgrigliolare. 

sgrigliatore [da griglia, con s-] s. m. e Disposi- 
tivo per ripulire la griglia dai materiali trattenuti, 
che viene posto all'imbocco delle derivazioni 
idrauliche, 

sgrigliolare o sgrigiolàre [var. tosc. di seric- 
chiolare] v. intr. (io serigliolo; aus. avere) è (raro) 
Scricchiolare. 

sgrigliolo s.m.e (rare) Atto dello sgrigliolare | 
Suono prodotto da ciò che sgrigliola, 

+sgrigno e V, scrigno. 

sgrillettàre [da grillettare, con s-] v. intr. (io seril- 
létto; aus. avere ) ® Sfrigolare, crepitare, di vivanda 
messa a friggere in olio bollente, 

sgrinfia e V. grinfia. 

sgrollàre e V. scrollare. 

sgrommare [da gromma, con s-] v.tr. (jo seròm- 
mo) Ripulire dalla gromma: s, le botti. 

sgrommatura [da sgrommare] s. f. e Atto, ef- 
fetto dello sgrommare | Strato di gromma. 

sgrondàre [da grondare, con s-] Å v. tr. (io 
sgrondo) @ Vuotare un recipiente delle ultime 
gocce di liquido in esso contenuto; s. un fiasco. 
B v. intr. (aus. avere nel sign. 1, essere nel sign. 2) 
1 Grondare: l'albero seronda di acqua; 2 Fare 
scolare verso il basso il liquido che riempie un 
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recipiente o che impregna di sé un oggetto: metti 
l'ombrello a s.; fai s. i panni sul lavatoio, 

sgrondatore s.m. è (eno/.) Macchina costituita 
da un grosso cilindro ruotante a pareti forate, atta 
alla separazione per caduta del mosto dalle vi- 
nACCE. 

sgrondatura s.t. e Atto, effetto dello sgrondare. 

sgrondio s.m. e (raro) Atto dello sgrondare 
continuo, 

sgrondo s.m. è Atto dello sgrondare | Acqua, 
liquido che sgronda | Mettere, tenere, gio. a Swa 
serondare | Tetto a sa con una pendenza maggiore 
di quella normale. 

sgroppare (1) o (rare) sgruppàre (2) [da 
groppo, con s-] A v. tr. (io serdppo 0 seròppo) ® 
Sciogliere un groppo, fin nodo: s. la corda, B v. 
intr. pron. è (Jert., fig.) Distendere le membra ral- 
trappite. 

sgroppare (2) [da groppa, con s-] A v. tr. {io 
seròppo)@ Rovinare, guastare la groppa a cavalli, 
bestie da soma e sim. | ( esi.) Stancare, affaticare, 
B v. intr. (aus. avere) © Compiere una sgroppata, 
detto di cavalli. C v. intr. pron. @ Stancarsi, sfian- 
Carsi. 

sgroppåta [da groppata, con s-] s.t. 1 Movimen- 
to mediante il quale gli arti pelvici del cavallo 
vengono sollevati ed estesi posteriormente. 2 Bre- 
ve cavalcata. 3 (sport) Nel ciclismo, corsa breve 
di allenamento. 

Sgroppato part pass. di seroppare (2); anche agg. 
f Nel sign. del v. 2 Magro, privo di groppa, di 
fianchi, detto di cavallo, bestia da soma e sim. 
3 +Magro, detto di persona. 

Sgropponare [da groppone, con s-] v. intr. e intr 
pron, (io .seroppòno; aus. intr.avere) © (fam.) Spob- 
bare, faticare a lungo in un lavoro pesante: serop- 
ponarsi uo lavare pavimenti, 

Sgropponata s. f. e (fam.) Atto dello sgroppo- 
narsi. SIN, Sgobbata. 

sgrossamento s.m. e Atto, effetto dello sgros- 
sare (anche fig.). 

sgrossàare [da grosso, con s-] A v.tr. (io sgròs- 
so) 1 Togliere il superfluo a un oggetto per por- 
tarlo alla forma voluta | (est.) Dare la prima for- 
ma a un lavoro: s. un blocco di marmo, la trama 
di un romanzo. SIN. Sgrezzare. 2 (fig.) Rendere 
meno rozzo, istruendo, correggendo e sim.: la 
scuola è servita a sgrossarlo; s. qe. nella tecnica 
del comporre. B v. intr. pron. e Raggentilirsi, di- 
rOZZArsi. 

sgrossàta [da sgrossare] s. t. e Veloce e super- 
ficiale sgrossamento (anche fig. ). | sgrossatina, 
dim. 

Sgrossatura s.f, e Atto, effetto dello sgrossare. 

sgrottaméento s.m. 7 Atto dello sgrottare, 
2 (agr.) Operazione dello sgrottare. 

Sgrottare [da grotta, con s-] A v.tr. (io serotto) 
1 (agr.) Ampliare la buca per la messa a dimora 
di un albero. 2 +Scavare una grotta, una fossa. 
B v. intr. e }Smottare. 

Ssgrottatura [da sgrottare] s.t. 1 tAtto, effetto 
dello sgrottare. 2 (agr., raro) Sgrottamento. 

sgrovigliare [da groviglio, con s-] v. tr. (io sgro- 
viglio) ® Disfare un groviglio (anche fig.): s. un 
gomitolo, s. una questione complicata. 

sgrovigliolare [da sgrovigliare, con suff. iter.] v. 
tr. (io sgrovigliolo) ® (raro) Sgrovigliare. 

sgrugnare [da grugno, con s-] Å v. tr.e (pop.) 
Rompere, pestare, il grugno a ge. B v. intr, pron. e 
( pop.) Rompersi il grugno, 

sgrugnata [da sgrugnare] s. f. e (pop.) Pugno, 
colpo, dato o preso sul grugno. 

sgrùgno [da sgrugnare, sul modello di grugno] s. 
m. è (pop.) Sgrugnata. || sgrugnòne, accr. 

sgrumare [da gruma, con s-] v. tr. è Sgrommare. 

sgruppare (1 ) [da gruppo, con s-] v.tr.e (raro) 
Disfare un gruppo. 

sgruppare (2) e V. seroppare (1). 

sguaiataggine s.t. e Qualità di chi, di ciò che 
è sguaiato | Atto, discorso, e sim. sguaiato. 

sqguaiateria s.f. e (raro) Sguaiataggine, 

sguaiato [da guaio, con s-, propriamente ‘fuori dai 
guai" (?)] A agg. 7 Che manca di decoro, conve- 
mienza, educazione, decenza: un ragazzo s: 
2 Scomposto, volgare: pesto s.; risata seuaiata. || 
sguaiataménte, avv, In modo sguaiato, B s.m. (f. 
-a ) ® Persona sgualata: non sopporto gli sguaiati. 
|| sgualataccio, pegg. | sguaiatello, dim. | sgua- 


latino, dim. | sguaiatone, accr. | sgualatuccio, 
dim. 

sgualnare [da guaina, con s-] v. tr. (io senaino o 
pop. sgudino jè Estrarre dalla guaina (anche fig.) 
s. la sciabola, le unghie. SIN. Sfoderare, 

sgualcire [da gualcire, con s-] A v.tr. (io sgual- 
cisco, tu sgualcisci) è Deformare con pieghe, grin- 
ze e sim., spec. stoffa o carta: s. un vestito; sgual- 
cirsi la gonna. B v. intr. pron. e Prendere pieghe, 
grinze. 

sgualcito part. pass. di seualcire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

sgualcitura [da sgualcire] s. t. @ Atto, effetto 
dello sgualcire. 

sgualdrina [prob. deriv., con cambio di suff., di 
squaldracca, variante ant. di baldracca] s.t. e Don- 
na dal comportamento sessuale contrario alle nor- 
me di pudore, morale e onestà prevalenti in un 
dato ambiente sociale | (est.) Puttana. || sgual- 
drinàccia, pegg. | sgualdrinélla, dim. spreg. 

sguancia [da guancia, con s-] s.t. (pl.-ce) e Nel- 
la testiera del cavallo, montante. 

isguanciare (1) [da guancia, con s-] v. intr. è 
Urtare con la guancia. 

sguanciare (2) [di etim. discussa: dall'ant. fr. 
guenchier, guenchir ‘piegare, sviarsi', di origine 
gemm. V. sguancio, scancio] v. tr. (io seuancio) ® 
(raro) Fare gli sguanci a porte o finestre, 

tsguanciàta [da sguanciare (1)] s. 1. e Colpo, 
urto, dato con la guancia. 

sguancio (1) o sguincio [da sguanciare (2)] 
s. m. è Spalletta di porta o finestra tagliata obli- 
quamente dietro lo stipite. 

sguancio (2) e V., scancio. 

tsguaraguatare [da sguaraguato, variante di 
un ant. scaraguaiata ‘sentinella’, dal francone 
skarawahta, comp. di skara ‘schiera' e wahta ‘sen- 
tinella', V. guaita, guatare] v.tr. e (raro) Guardare 
ripetutamente, 

isguardaménto s.m. è Atto dello sguardare. 

tsguardare o (raro) tesguardare [da guarda- 
re, con s-]v.tr.eintr. 1 Guardare, osservare. 2 Con- 
siderare, riflettere. 

tsguardata [da sguardare] s. f. e Sguardo, oc- 
chiata. || sguardataccia, pegg. 

sguardato [da sguardare (?)] agg. e (mar) 
Detto di oggetto o anche cavo o catena distesi che 
fanno un angolo con l’asse longitudinale della 
nave, 

tsguardatura [da guardatura, con s-]s.f.@ (ra- 
ro) Sguardata. 

sguardo [da sguardare] s.m, 1 Atto del guardare 
| Occhiata: dare, gettare, uno s.; gettare uno sS. 
intorno; rispondere allo s. dî gc; non degnare 
d'uno s. | Al primo s., a prima vista, subito | Oc- 
chiata che esprime uno stato d'animo: s. languido, 
furtivo, penetrante, fiero, truce; dolce, ridente; s: 
pieno d'amore; s. d'amore; quest'uomo s gitta 
sul passato lo s. del disinganno (DE SANCTIS). 
2 Complesso delle funzioni sensitiva e motoria 
dei due occhi considerati insieme: occhi senza s.; 
fin dove arriva lo s., | (est) Occhi; un lampo dello 
s accennare con lo s.; abbassare, alzare, solle- 
vare, lo s.; tenere lo s. fisso, basso; fissare lo s: 
su q.c: 3 Veduta: da qui si ha uno splendido s. 
sul mare | Bello s., luogo da cui si gode un bel 
panorama, usato spec. in toponomastica: la villa 
di Bellosguardo presso Firenze. 4 (raro) tRi- 
guardo. || sguardolino, dim, | sguarduccio, dim, 

sguarnire o (/err.) sguernire [da guarnire; con 
S-] v. tr. (io seuarnisco, tu sguarnisci) 1 Rendere 
privo di guarnizioni: s. un cappello. 2 Levare 
mezzi e truppe da un settore, da una posizione, da 
una fortezza | Togliere le difese, 

sguarnito o (lert. ) sguernito. part. pass. di sgwar- 
nire; anche agg. ® Nei sign. del v. 

sguattero o (raro) guàattero [da guaftero, 
longob. wéhtari ‘guardiano’, con s-] s. m. it. -a) è 
Aiutante cuoco, addetto ai più umili servizi di cu- 
cina | Qam.) Trattare da s., come uno S., e sim, 
trattare male, senza nessun riguardo. 

sguazzamento [da sguazzare] s.m. e Atto, ef- 
fetto dello sguazzare. 

sguazzare [da guazzare, con s-] A v. intr. (aus. 
avere) 1 Stare nell'acqua muovendosi e sollevan- 
do schizzi e spruzzi; il bambino si diverte a s. nel- 
la vasca; i porci sguazzano nel brago. 2 Trovarsi 
a proprio agio: io nel freddo ci sguazzo. 3 (fig.) 


Avere q.c. in abbondanza: s. nell'oro, nell'abbon- 
danza, nella contentezza | S. nelle scarpe, nel ve- 
stito, starci largo. 4 {Godersela, divertirsi. 5 Sbat- 
tere, sciaguattare, detto di liquido nel fondo di un 
recipiente: l'acqua sguazza nel secchio. B v.tr. è 
(raro) Scialacquare, dissipare: s. quattrini; 
Sguazzarsi un patrimonio, 

sqguerciare [da guercio, con s-] A v.tr. (io sguèr- 
cio) @ (raro) Rovinare gli occhi, la vista: leggere 
con poca luce ti seuercerà. B v.intr. pron. e Ro- 
vinarsi la vista, divenire guercio, 

sqguercire v. tr. e intr. pron. (jo sewercisco, tu seuer- 
cisci) ®@ (raro) Sguerciare. 

sguerguéènza [dallo sp. vergüenza ‘vergogna’. 
risalente al lat. verecondia(m), con s-]8.f.@ (pop., 
tosc.) Birichinata, malestro | Atto, comportamen- 
to, sciatto, maleducato. 

sguernire e deriv. è V. seuarnire e deriv. 

sguinciare [da sguincio] v.tr. (io sewincio) e Ta- 
gliare a sguincio. 

sguincio o (rosc.) squincio [dall'ant. fr. guen- 
chit, dal francone wenkjan ‘andar di traverso’, con 
5-] s.m. 1 Sbieco, sghembo, spec. nelle loc. avv. 
a, di, s, 2 V. sguancio (1). 

sguinzagliaàre [da guinzaglio, con s-] v. tr. (io 
sguinzaglio) 1 Sciogliere dal guinzaglio: s. i cani. 
2 (fig.) Mettere alle calcagna, mandare alla ricer- 
ca, di që.: s. 1 poliziotti dietro a un ladro. 

squisciàre [sovrapposizione di guizzare a sgu- 
Sciare] v. intr. (io sgwiscio; aus, essere) © (fosc.) 
Sgusciare, nel sign. di sgusciare (2). 

tsguittire e V. tsquittire (2). 

sguizzàre e V. suizzare. 

sguizzo [da sguizzare, sul modello di guizzo] s. 
m. e Guizzo. 

sgurare [etim. incerta] v. tr. è (dial) Strofinare 
per pulire, lucidare | Sfruconare, stasare. 

sgusciàre (1) [da guscio. con s-] A v. tr. (io 
sgiiscio) ® Togliere dal guscio, privare del guscio: 
s. piselli, fave; s. le castagne. B v.intr. (aus. essere) 
è Uscire dal guscio dell'uovo: î pulcini sono gia 
sgusciati. © v. intr. pron. 7 Uscire dal guscio: questi 
fagioli non si sgusciano. 2 Perdere la spoglia, det- 
to di rettili: è Ja stagione in cui i serpenti si sgu- 
sciano, 

sgusciare (2) [prob. ve. onomat.] v.intr. (io sgù- 
scio; aus. essere ) T Scappare via, scivolare di ma- 
no, sfuggire alla presa: s. come un'anguilla; mi é 
sgusciato un bicchiere di mano; il gatto gli sgu- 
sciò tra i piedi. 2 gie.) Sottrarsi a q.c. di sgradito, 
indesiderato, € sim.: non gli si può par lare, Sgu- 
scia sempre via. 

sgusciata [da sgusciare (1)]s.t. e (raro) Quan- 
tità di 

sgusciato. part. pass. di seusciare (7); anche agg. 
e Nei sign. del v 

sgusciatrice [da sgusciare (1)] s.f. e Macchina 
per sgusciare 1 semi vegetali. 

sgusciatura s.f. e Atto, effetto dello sgusciare, 
nel sign. di seusciare (1). 

sguscio [da sgusciare (1)] s.m. 7 Modanatura a 
profilo concavo. 2 Lavoro fatto con lo sguscio. 
3 (mar.) Sulle navi da guerra, rientranza dell'o- 
pera morta per aumentare l'angolo di tiro delle ar- 
tiglierie. 4 Sorta di sgorbia per argentieri e cesel- 
latori, 

Ysgustare [da gustare, con s-] v. tr. e intr. e Di- 
seustare. 

shake /ing/. ‘feik/ [vc. ingl., propriamente ‘scuo- 
timento', da to shake ‘scuotere'] s. m. inv. e Ballo 
moderno dal ritmo veloce è scandito. 

shaker /ing!. ' feika*/ [vc. ingl., propr. ‘sbattitore’, 


da to shake ‘scuotere'] s. m. inv. e Recipiente nef 


quale, scuotendoli, si mescolano 1 vari ingredienti 
di un cocktail. SIN. Sbattighiaccio. 

shakerare /* fake'‘rare/ o scekerare [da shaker] 
v. tr. (io scekero) @ Scuotere, amalgamare ghi in- 
gredienti dei cocktail con lo shaker. 

shakespeariano /*fcikspi'rjano/\ e V. scespi- 
riano. 

shampoista /*fampo'ista/ @ V. sciampista. 

shampoo /*' jampo, ingl. Jem'pu:/ [ve. ingl., 
propriamente 'tavatura dei capelli’, V. shampooing] 
s. m. inv. (pl. ingl. shampoos) @ Miscela detersiva li- 
quida o in polvere, profumata e schiumogena, usa- 
ta per lavare i capelli | Fare lo s., lavare i capelli; 
(fig.) dare una lavata di capo, rimproverare seve- 
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shampooing ingl. fem'pu:in/ [ve. ingl., gerun- 
dio di to shampoo ‘frizionare', dall'indiano Campo, 
imperat. di €ampua ‘massaggiare’] s. m. inv. e La- 
vatura e frizione dei capelli con lo shampoo. 

shantung /*'fantun(g), inel. Jæn'tag/ [dal cin. 
Shantung, n. della regione di provenienza di questo 
tessuto] s. m. inv. è Tessuto di seta originario della 
Cina, caratterizzato da una superficie ineguale do- 
vuta a ingrossamenti di fili con sete non molto 
pregiate, 0 con scarti | (est.) Tessuto di qualsiasi 
fibra avente aspetto simile al vero shantune. 

share /ingl. Jea*/ [vc. ingl. di orig. indeur., propr. 
‘parte, porzione, quota'] s. m. inv. è Percentuale di 
spettatori sintonizzati su una rete televisiva in una 
determinata fascia oraria. 

shea /ing!. Ji:/ [dal n. in lingua bambara, si, così 
reso in ingl.] s.f. inv. è (bor) Karité. 

shearling /ing!. ‘fialiy/ [comp. ingl. di to shear 
‘tosare’ e della terminazione di appartenenza a un 
gruppo -ling] s. m. inv. è Pelle di montone conciata 
e opportunamente trattata per la confezione di 
giacconi, cappotti e sim. | Capo confezionato con 
tale pelle. 

shed /ingl. fedi [ve. ingl, alterazione dell'ant. 
shadde ‘luogo scuro'] s. m. inv. @ (edil.) Tipo di 
copertura con profilo a denti di sega, che assicura 
una buona illuminazione diurna e favorisce il ri- 
cambio dell’aria, usata spec. per strutture o edifici 
industriali: capannone, stalla con copertura a s. 

shefardita /*Jefar'dita/ è V. sefardita. 

sheffield /inel. 'fefi:1d/ [vc. ingl., dal n. della città 
di Sheffield, riduzione di sheffield plate ‘foglio me- 
tallico (di) Sheffield'] s. m. inv. è Procedimento che 
consiste nel fare aderire a caldo un foglio d'ar- 
gento su una lastra di rame, in uso spec. fino alla 
prima metà del XTX sec.: placcatura a s. | Il ma- 
teriale metallico così ottenuto. 

sheqel /ebr. ‘Jekel/[vc. ebr.] s. m. inv. è (econ.) 
Unità monetaria di Israele. 

shéèrpa /*'Jerpa, ingl. 'fa:pa/ [adattamento del ti- 
betano Sharpa, n. di una popolazione mongolica di 
lingua tibetana: propriamente ‘abitante delle regio- 
ni orientali'] s. m. inv. (pl. ingl. sherpa o sherpas) 
1 Guida, portatore nelle spedizioni alpinistiche 
sull’Himalaya, appartenente all'omonima popola- 
zione abitante lungo le frontiere del Nepal e del 
Tibet. 2 (fig.) Spec. nel linguaggio giornalistico, 
denominazione di diplomatici e alti funzionari 
rappresentanti di capi di Stato e di governo, che 
conducono le riunioni preparatorie di importanti 
vertici o incontri internazionali. 

Sherry /ing!.'feri/ [vc. ingl., dallo sp. Xeres (oggi 
Jerez de la Frontera), città dell'Andalusia produttri- 
ce del famoso vino bianco] s. m. inv. è Vino bianco 
liquoroso prodotto nel territorio di Jerez, in 
Spagna. 

shetland /ing/. 'fetland/ [dal n. delle isole britan- 
niche Shetland] A s.m: inv. @ Filato o tessuto ru- 
vido e peloso, ricavato dalla lana di pecora delle 
omonime isole britanniche. B anche agg. inv.: 
lana s. 

shiatsu /giapp. Ji'atsu/ o shatzu [vc. giapp.] 
A s.m.inv. è Pratica terapeutica mirante al riequi- 
librio energetico del soggetto trattato e consistente 
nell'esercitare con le mani un massaggio a pres- 
sione sui punti generalmente trattati con l'agopun- 
tura. B in funzione di agg. inv. (posposto al s.}: tecnica, 
Massaggi s. 

shiftàre /*Jif'tare/ o sciftàre [dall'ingl. to shift 
‘spostare, trasferire’ (vc. d'origine germ.)] v. tr. è 
Spostare, trasferire, traslare. 

shimmy fine! 'fimi/ [vc. ingl.-amer.. abbr. di 
shimmy shake, propriamente ‘scuotimento (shake) 
della camicia (shimmy, adattamento del fr. chemi- 
se)'] s. m. inv. 7 Ballo di origine nordamericana, 
simile al fox-trot ma di ritmo più vivace. 2 Far- 
fallamento delle ruote e conseguente forte vibra- 
zione dell’avantreno degli autoveicoli. 

shintoismo /*finto'izmo/ e deriv. @ V. scintoi- 
smo e deriv, 

shoccare è V. shockare, 

shock /inel. J5k/ [vc. ingl., propr. ‘colpo’. da to 
shock 'percuotere’. V. choc] s. m. inv. 7 Condizione 
morbosa caratterizzata da abbassamento improv- 
viso di tutte le facoltà vitali, vegetative e di rela- 
zione, causato da un disturbo circolatorio perife- 
rico di varia origine. 2 (est.) Emozione improv- 
visa e violenta. 


showman 


shockare /*fak'kare/ o shoccare /*fak'kare/, 
scioccàre, (raro) choccare [da shock] v. tr. è 
Sbalordire, emozionare fortemente. 

shocking /ingl. 'fokig/ [vc. ingl., propr. part. 
pres. del v. to shock ‘colpire, impressionare'] agg. 
inv. è Impressionante, emozionante, irritante | Ro- 
sa s., rosa molto intenso e brillante, 

shockterapia /*foktera'pia/ [comp. di shock e 
terapia] s. t- Metodo di cura, spec. di malattie 
psichiatriche, basato sulla provocazione brusca di 
uno stato di shock con meccanismi vari, 

shogun /giapp. 'fo:gun/ [ve. giapp. di orig. cin., 
propr. 'generale'] s. m. inv. e Titolo che nell'antico 
Giappone era conferito al capo di una spedizione 
militare | Nel Giappone dal XIII al XIX sec., ti- 
tolo ereditario dei governatori del Paese | (est, 
jig.) Personaggio autoritario e dispotico o capo 
che esercita il potere in modo tirannico. 

shogunato /*fogu'nato/ [da shogun con il sutt. 
-ato, come nell'ingl. shogunate] s. m. e Nell'antico 
Giappone, carica e potere dello shogun | Epoca 
storica del dominio degli shogun. 

Shopper /ing/."fapa*/ [vc. ingl., dove ha, però, il 
sign. di ‘acquirente, chi va a comperare {to shop)'] 
s. m. inv. è Sacchetto con manici, di plastica o di 
carta, fornito ai clienti da negozi o grandi magaz- 
zini per il trasporto della merce acquistata. 

shopping /*'foppin(£), ingl. "Japin! [ve. ingl., 
propriamente gerundio di to shop ‘comperare’] s. 
m.inv. è Attività consistente nell’andare in giro per 
negozi allo scopo di fare acquisti: fare lo s.; de- 
dicare il pomeriggio allo s. 

shopping center /*'Jsppin(g) 'senter, ingl. 
'Jopig ‘senta*/ [loc. ingl., propriamente ‘cenîro di 
acquisti', comp. di shopping ‘acquisti, compere' (da 
to shop ‘fare acquisti’, d'origine germ.) e center 
‘centro’] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. shopping centers) 
e Centro di vendita al dettaglio, situato spec. agli 
estremi margini delle grandi città, che comprende 
negozi, bar, ristoranti ed è circondato da ampi spa- 
zi destinati al parcheggio. 

short /* fart, ingl. Ja:t/ [ve ingl., abbr. di short film 
‘breve pellicola, cortometraggio'] s. m. inv. è Corto- 
metraggio cinematografico: s. pubblicitario. 

shorts /*forts, ingl. fo:ts/ [vc. ingl., pl. sost. del- 
l'agg. shart 'corto'] s. m. pl. e Corti calzoncini da 
uomo 6 da donna. 

short track /ing/.'fo:t traek/ [loc. ingl., propr. ‘pi- 
sta (track) breve (short) ]loc. sost. m. inv, è (sport) 
Gara di pattinaggio su ghiaccio su breve percorso 
ovale o circolare, nella quale i concorrenti, oltre 
a cimentarsi contro il cronometro, devono anche 
ottenere un piazzamento valido per accedere al 
turno successivo. 

show /*fo, ingl. "Jou/ [ve. ingl., propriamente 
‘mostra, esibizione’, da to show mostrare’ ] s.m. inv. 
è Spettacolo di varietà | Spettacolo televisivo leg- 
gero o di varietà imperniato sulla partecipazione 
di un attore presentatore protagonista. 

showboat /ing/. 'Jou bout/ [vc. ingl.-amer., pro- 
priamente ‘nave (boat) per spettacoli (show)'] s. 
m. inv. (pi. ingl. showboats) © Battello attrezzato a 
teatro, frequente durante il XIX secolo sui grandi 
fiumi dell America del Nord, per offrire al pub- 
blico più popolare varie forme di spettacolo. 

show business /ing/. 'fou 'biznis/ [loc. ingl., 
propr. ‘affari (business) con lo spettacolo (show)'] 
loc. sost. m. inv. e Industria dello spettacolo | Af- 
fari, attività economiche che gravitano intorno al 
mondo dello spettacolo. 

show-down /*Jo'daun, ingl. 'fou daun/ [loc. 
ingl., propriamente ‘mostra giù', comp. di fo show 
‘mostrare’ (d'origine germ.) e down ‘giù’ (V. count 
down)] loc. sost m. inv. è Il mettere le carte in ta- 
vola, l'agire o l'esprimersi chiaramente e defini- 
tivamente | Prova di forza. 

showgirl /*fo'gerl, ingl. ' Jou ga:1/ [ve. del gergo 
teatrale ingl.-amer., comp. di show ‘spettacolo' e 
girl‘ragazza’] s. t. inv. (pi. ingl. showgirls) e Attrice 
o ballerina in grado di esibirsi in varie forme ‘di 
spettacolo, dotata di molta simpatia e comunica- 
tiva con gli spettatori. 

showman /*fo'men, ing!. 'fouman/ [ve. del ger- 
go teatrale ingl.-amer., comp. di show ‘spettacolo’ 
e man'uomo']s.m. inv. ipl. ingl. showwmen) e Attore 
o presentatore dotato di molta simpatia e comuni- 
cativa, animatore principale di varie forme di spet- 
tacolo | (esr.) Persona che si comporta in pubbli- 
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co con preordinata esibizione delle proprie qualità 
allo scopo di guadagnarsi il favore o il consenso 
della gente. 

show-room /*fo'rum, ingl. 'fou ru:m/ [ve. ingl. 
‘sala d'esposizione’, comp. di show ‘mostra’ (V. 
show-down) e room ‘sala, stanza’ (V. tea-room)] 
s. m. inv. (pl. ingl. show-rooms) è (org. az.) Ambien- 
te che, nel sistema distributivo di un'azienda di 
prodotti industriali a largo consumo, spec. auto- 
veicoli e articoli di arredamento, costituisce punto 
di esposizione e talora di vendita promozionale in 
appoggio alla linea di negozi e punti di vendita 
convenzionali | (est. ) Qualunque ambiente adibi- 
to all'esposizione di prodotti vari. 

shrapnel /ingl. 'frapnal/ [vc. ingl.. dal n. del gen. 
H. Shrapnel (1761-1842) che l'invento] s. m. inv. è 
Granata contenente pallette e una piccola carica 
che, azionata da una spoletta a tempo, esplode a 
una prestabilita altezza dall'obiettivo proiettando 
le pallette a guisa di altrettanti proiettili. 

shunt /ing/. fant/ [vc. ingl.. propriamente ‘deriva- 
zione'] s. m. inv. 7 Conduttore elettrico che viene 
inserito fra due punti di un circuito allo scopo di 
deviare parte della corrente, usato comunemente 
negli amperometri | Derivatore. 2 (med.) Raccor- 
do anomalo, naturale o creato chirurgicamente, 
che comporta la deviazione di un flusso. 

shuntare /*fun'tare/ o scluntare [dalla ve. ingl. 
shunt ‘derivazione, circuito'] v. tr. @ (elettr.) Inse- 
rire uno shunt: s. un amperometro. 

shuttle /ing/.'fatal/ [vc. ingl. d'origine germ.: ‘na- 
vetta'] s. m. inv. e Acrt. di space-shwttle (V.). 

si (1) [lat. sé ‘sé’, in posizione proclitica. V. sé] 
pron. pers. atono di terza pers. sing. e pi. (formando gruppo 
con altri pron. atoni si pospone a mi, fi, ci, vi, eli: mi si 
è rotto; lo vedemmo buttarglisi addosso. Assume la 
forma se (V.) davanti ai pron, atoni /a, le, li, lo e alia 
particella ne. Si usa in posizione proci. con i v. al modo finito 
{e poet. o bur. con i v. di modo inf., part., ger.), in posizione 
enci, con i v. di modo inf, part. e ger.: si lava; non si fa 
credito; nascondersi; vistosi perduto; sentendosi 
osservato; fecesi avanti; affittansi camere; ven- 
donsi pellicce) T Sé (come compl. ogg. enel. e 
proci. nella coniug. dei v. rifl. e nfl. rec.): si rade 
ogni mattina; si specchia tutto il giorno; può pelt- 
tinarsi meglio; deve considerarsi fortunata; non 
riesce a nascondersi; si devono armare di corag- 
gio; si colpiscono a vicenda; si aiutano molto fra 
loro; li ho uditi ingiuriarsi, non possono soppor- 
tarsi a vicenda. 2 Sé (enel. e proci. nella coniug. 
dei v. intr. pron. ): deve vergognarsi della sua con- 
dotta; si sono molto pentiti dell'acquisto; si stu- 
pisce di tutto; si è dimenticato di noi; la corda si 
è spezzata. 3 A sé (come compl. di termine, encl. 
e proci. nella coniug. dei v. rifl. apparenti): é me- 
glio darsi la morte; si è tolto due denti: non si è 
fatta male; si tolga il cappello!; si guardi intorno 
| Per sé: si é comprato un vestito; si sono fatti un 
nome; deve prepararsi tutto da sola | Come da- 
tivo etico, con valore ints., per esprimere parteci- 
pazione; si faccia gli affari suoi!; si godano i loro 
giorni di vacanza; si fa le sue nove ore di senno. 
4 Uno, qualcuno (premesso alla terza pers. sing. 
di tutti i tempi di tutti i verbi, da loro la forma 
impers: j; si dice che sia molto ricco; si racconta 
che il Santo si sia fermato in questa casa; non si 
vive di solo pane; tra poco si parte; qui si fa come 
dico io; si raccomanda di non fumare; qui si fa 
l'Italia o si muore; ci si accorge tardi dei propri 
errori | (poet. o bur.) In posizione procl.: vuolsi 
così cola dove si puote | ciò che si vuole (DANTE 
Inf. m, 95-96) | (am. ) In espressioni esortative o 
che esprimono comando: non si sta seduti in quel 
modo, non si risponde in questi termini! | (fam., 
Spec, tosc.) Riferito a un sogg. di prima pers. pl.: 
noi si credeva che avrebbe acconsentito; noi si 
aveva paura di disturbare; è proprio ciò che si 
diceva noi; noi si parte domani. 5 Premesso alla 
terza pers. sing. e pl. di tutti 1 tempi semplici di 
un verbo nella forma attiva, lo rende passivo; que- 
ste cose si usavano una volta; l'ufficio si apre alle 
ore nove; non si fa credito; sono film che si ve- 
dono volentieri | (procl.) Affittasi, vendonsi ap- 
partamenti. 6 (pleon.) Con valore raff. e ints.: al- 
la fine si tacque; non sa più quel che si dica (MAN- 
ZONI); et ella si sedéa | umile in tanta gloria (PE- 
TRARCA) ( V. note d'uso ACCENTO ed ELISIO- 
NE e TRONCAMENTO), 
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sì (2) [dalle iniziali S(ancte) J(ohannes) ‘o San 
Giovanni’ dell'inno di Guido d'Arezzo. V. do, re] s. 
m. e Settima nota della scala musicale di do (V. 
nota d'uso ACCENTO). 

si (1) o (tosc., enf.) sie nel sign. A 1 [lat sic 
‘così', partici, aff. nella formula sic és! ‘cosi è'] 
A avv. 7 Si usa come affermazione di ciò che vie- 
ne domandato o proposto ed ha valore olofrastico: 
‘avete terminato il lavoro?" ‘si, ‘vuoi uscire con 
noi? ‘sil; ‘hai proprio capito bene?" ‘s? | (iter.) 
Con valore raff.: ‘allora, ti sbrighi?' ‘si si!" | Con 
valore ints. accompagnato da rafforzativi: oh si/; 
si certo; certo che si!; si certamente; si e poi si 
Ma si!, spec. accondiscendendo con tono annoiato 
a chi domanda con insistenza | Si, domani!, si 
davvero!, sì, proprio!, Uron., antifr.) no, assolu- 
tamente no | Forse (che) si, forse (che) no, può 
darsi (come risposta che esprime incertezza) | 
Più si che no, probabilmente sì | Più no che si, 
probabilmente no | Dire, rispondere, accennare, 
fare di si, accettare, acconsentire, dare risposta af- 
fermativa, fare segno di affermare: ha fatto di si 
con la testa; scuoteva la testa ma gli occhi dice- 
vano di si; devi dirmi o si o no | Pare, sembra di 
si, pare, sembra vero | Speriamo (proprio) di si, 
speriamo che sia vero, che sia così, che accada | 
Se si, in caso affermativo: pensaci e se si, telefona 
| E si che, e pensare, e dire che (esprimendo ram- 
marico, disappunto, dispiacere, rimpianto e sim.): 
e sì che l'avevamo avvisata!; e sì che avevamo 
tanto insistito! CONTR. No. 2 Con funzione olofra- 
stica affermativa in una prop. disgiuntiva o in con- 
trapposizione con un altro termine: voglio una ri- 
sposta: o si o nol; chi st e chi no | Uno si e uno 
no, uno ogni due, alternativamente (con valore di- 
stributivo); fare un passo avanti uno si e uno no 
| Un giorno si e uno no, a giorni alterni | Si è 
no?, esprime impazienza: volete finirla, si 0 nof; 
ci muoviamo, sì o no? | Si e no, a mala pena, ne- 
anche: saranno si e no quaranta persone, CONTR. 
No. 3 (enf.) Davvero, proprio: questa si che è 
nuova!; questa si è giustizia!; questa si è bella. 
4 (impr.) In tono interrogativo rispondendo al te- 
lefono con il sign. di ‘pronto?’ o rispondendo a 
qc. che chiama con il sign. di ‘eccomi’, ‘dica’ e 
sim. B cong. è (Jerr. ) tTuttavia, nondimeno {con 
valore avversativo): e se io nol credo, si I fa 
(Boccaccio). C s.m. 7 Assenso, risposta affer- 
mativa: per noi è si; la risposta è sl; non mi aspet- 
favo un si così pieno d'entusiasmo; gli sposi han- 
no gia pronunciato il fatidico si; al momento del 
si la sposa è svenuta; che sì e no nel capo mi ten- 
ciona (DANTE Inf. vu, 111) | Essere, stare tra il 
si e il no, essere incerto, indeciso su q.c. | Con- 
cludere, decidere, risolversi per il si, decidere di 
fare q.c.; concludere, in senso positivo | La lingua 
del sì, Vitaliano: del bel paese là dove /| si suona 
(DANTE Inf. xxx, 80) | 7 cattolici del si, coloro 
che, all’interno della Chiesa cattolica, si pongono 
in posizione tradizionale e di approvazione rispet- 
to a tutti gli onentamenti della Chiesa stessa. 
CONTA. No. 2 (spec. al pl.) Voto, risposta favore- 
vole a ciò che è stato proposto, domandato: due- 
cento si; centoventi si e quaranta astenuti; i sì so- 
no stati più dei no. CONTR. No ( V. nota d'uso AC- 
CENTO). 

si (2) [abbr. di (co)si] A avv, 1 (/ett.) +Così, in 
questo modo, con valore modale: presso a Gaeta, 
| prima che si Enea la nomasse (DANTE Inf. XXVI, 
92-93) | Qam.) Tsi e si, in questo e quel modo 
(alludendo a cose già dette): hanno cotante galee 
in mare, con le quali v'hanno fatto e si e sì (SAC- 
CHETTI ) | In correl. con ‘come’, nelle similitudini: 
Come la navicella esce di loco | in dietro, in die- 
tro, si quindi si tolse (DANTE Inf. xvi, 100-101 ), 
2 (lett.) Tanto, talmente (preposto a un agg. o a 
un avv.): non ho mai visto nessuno agire sì fred- 
damente; quali a noi secoli | sì mite e bella ti tra- 
mandarono? (CARDUCCI) | {con valore-correl.) Si 
„a SÌ, sia ... sia, tanto ... quanto; m'apparecchiava 
a sostener la guerra | sì del cammino e si de la 
pietate (DANTE Inf. 11, 4-5) | In correl. con ‘come’ 
e ‘quanto’: volta ver me, si lieta come bella (DAN- 
TE Par. u, 28). B cong. 7 A tal punto (in correl. 
con ‘che’ introduce una prop. consec. espl. con il 
v. all'indic., al condiz., o al congv., in correl. con 
‘da’, introduce una prop. consec. impl. con il v. 
all'inf.): gli amorosi affanni | mi spaventar si 


ch'io lasciai / l'impresa (PETRARCA); da' medici 
fu guarita, ma non si, che tutta la gola e una parte 
del viso non avesse ... guasta (BOCCACCIO) | In 
modo che: provvediamo per tempo, si da non €s- 
sere colti alla sprovvista; e faccian siepe ad Arno 
in su la foce, | si ch'elli annieghi in te ogne per- 
sona! (DANTE Inf. xxx, 83-84) | Fare si che, 
fare sì da, fare inimodo che, da: fate sì che nes- 
suno rimanga scontento, 2 Così (introduce una 
prop. coord. con valore concl.): Vegna Medusa; 
si ‘| farem di smalto (DANTE Inf. 1x, 52). 3 Non 
appena che (seguito da ‘come’. introduce una 
prop. temp. con il v. all'indic.): m'era in disio 
d'udir lor condizioni, | sì come a li occhi mi fur 
manifesti (DANTE Par.v, 113-114). 4 +Finché (in- 
troduce una prop. temp. con il v. all'indice. ): né ci 
addemmo di lei, sì parlò pria (DANTE Purg. XXI, 
12). 

sia [terza pers. del congv. pres. di essere, tratta dal 
lat. sit] cong. e Tanto, così, non solo, come (in- 
troduce una prop. disgiuntiva sempre in correl. 
con *sia', ‘che’, ‘o’, ‘quanto’, ‘come’ e sim. ): vo- 
glio essere informato subito, sia di giorno, sia di 
notte; non è mai stanco, sia che lavori, sia che 
non lavori; sia lui come un altro, per me è indif- 
ferente; sia che tu lo voglia o non lo voglia, verrò 
anch'io, verremo sia io che mia moglie. 

sial [abbr. di silicati) di al{luminio)] s. m. inv, è 
(geol. ) Strato superficiale della sfera terrestre, so- 
vrastante il sima, caratterizzato da prevalenza di 
silicati alluminiferi. 

sialoadenite e V. scialoadenite. 

sialorréèa e V. scialorrea. 

siamese [da Siam, vecchio nome della Tailandia] 
A agg 1 Del Siam. 2 Fratelli siamesi, gemelli 
uniovulari uniti per una parte del corpo; (fig. 
scherz.) persone che stanno sempre insieme. 
3 Gatto s., color avana con mascherina scura, 
estremità delle zampe e della coda scure, e occhi 
azzurri. B s. m.et. 7 Abitante, nativo del Siam. 
2 (ell.) Gatto siamese. C s. m. solo sing. è Lingua 
della famiglia cino-tibetana, parlata nel Siam, 

+siàre e V. sciare (2). 

sibarita [dal lat. sybarîta(m), dal gr. sybarites 
‘abitante di Sibari', da Sybaris ‘Sibari ] s. m. ef. (pl. 
m, -i) 7 Abitante dell'antica città di Sibari, nella 
Magna Grecia. 2 (fig.) Persona dedita ai piaceri 
e al lusso più raffinato. 

sibarìtico [dal lat. sybarîticu{m) ‘voluttuoso', dal 
gr. Sybaritikòs, da Sybaris ‘Sibari'] agg. (pl. m. -ci) 
1 Che si riferisce a Sibari o ai Sibariti. 2 (fig.) 
Da sibarita, voluttuoso, lussuoso: piaceri sibariti- 
ci. || sibariticaménte, avv. 

sibbéène o si bène [comp. di sì (2) e bene, con 
radd. sintattico] cong. e (raro, lett.) Ma invece, 
bensi (con valore avversativo e sempre preceduto 
da una prop. negativa): non è colpa sua, s. di chi 
l'ha educato male; non è con i facili entusiasmi 
che si costruisce, s. con la costanza e la ponde- 
razione. 

sibèria [dal nome della Siberia, russo Sibir, re- 
gione famosa per il suo rigidissimo clima invernale] 
s. f. @ (per anton., fam.) Luogo molto freddo: gue- 
sta stanza è una s. 

siberiano A agg. e Della Siberia | (est.) Freddo 
s. molto intenso. B s.m. (f. -a) è Abitante; nativo 
della Siberia. 

siberite [comp. di Siberia, e -ite (2)] s. t.e Varietà 
rosso-scura di tormalina. 

sibilànte [part. pres. di sibilare, sul modello del fr. 
sifflant, part, pres. di siffler, dal lat. sifilare, variante 
rustica di sibilére] A agg. è (ling.) Detto di suono 
della voce umana nella cui articolazione l’aria 
espirata produce un effetto di sibilo. B s.t. e Con- 
sonante sibilante. 

sibilàre [vc. dotta, dal lat. sibilare ‘fischiare’, da st- 
bilus ‘fischio’. V. zufolare] v.intr. (io sibilo; aus. ave- 
re) © Emettere fischi molto acuti: il serpente si- 
bila: il vento sibila tra le vele. 

sibilatore [dal lat. tardo sibilatore(m), da sibilā- 
tus, part. pass. di sibilare] s. m.; anche agg. (f.-trice) 
è (raro) Chi, che sibila. 

sibilio s.m. è Atto del sibilare continuo. 

sibilla [dal lat. Sibylla(m), dal gr. Sibylla ‘profetes- 
sa', di origine orient.] s. f. 1 Presso i Greci e i Ro- 
mani, profetessa che, ispirata da Apollo, concede- 
va presagi e oracoli. 2 (fig., scherz.) Donna che 
predice il futuro. 


sibillino [dal lat. Sibylimutm), da Sibylla] agg. 
1 Che si riferisce alla Sibilla | Oracoli sibillini, 
raccolte di profezie attribuite alle Sibille, di varia 
origine ed epoca | Libri sibillini, nell'antica Ro- 
ma, libri profetici consultati in occasioni eccezio- 
nali. 2 (fig. ) Oscuro, misterioso, enigmatico: lin- 
guaggio s.; parole sibilline. || sibillinaménte, avv. 
In modo enigmatico, misterioso. 

sibilo [dal lat. sibilu(m) ‘fischio’, forse di origine 
indeur.] s. m. 7 Fischio acuto, sottile e continuo. 
2 (med.) Rumore patologico di origine bronchia- 
le. || sibilétto, dim. 

tsibilóso [da sibilo] agg. è Sibilante, fischiante. 

sic /lat. sik/ [dal lat. sîc ‘così’, da un ant. *séi, con 
la partel. -c(e)] avv. e Così, proprio così (posto tra 
parentesi dopo una parola o una intera frase, citata 
o riportata, richiama su di essa l’attenzione rile- 
vandone l’inesattezza, l'errore o la stranezza fe- 
delmente trascritta o riportata e perciò non impu- 
tabile a svista). 

sica [dal lat. sica(m) ‘pugnale’, di etim. incerta] s. 
f. e Pugnale con lama ricurva e aguzza, proprio 
degli antichi Traci. 

sicano [dal lat. Sicanu(m) ‘della Sicilia’, n. dell'an- 
tichissima popolazione della Sicilia occidentale] 
agg. ® Dei Sicani. 

sicario [dal lat. sicarniuim) ‘assassino’, da sica 

‘‘pugnale'] s. m. e Chi uccide 0 commette azioni 
malvagie per mandato altrui. 

siccatività s. f. e Qualità, proprietà di ciò che è 
siccativo, 

siccativo [dal lat. siccare ‘seccare'] agg. e Detto 
di composto che ha la facoltà di indurire o di fare 
indurire le sostanze alle quali viene mescolato. 

isiccera o tsicera [lat. tardo (eccl.) sîcera(m) 
‘pozione inebriante', dal gr. sikera, di origine ebr.] 
s.f. e Sorta di bevanda. 

sicché o (/etr.) sì che spec: nel sign. 1 e (raro) 
nel sign. 2 [comp. di si (2) e che (2)] cong. T Così 
che, di modo che (introduce una prop. consec. con 
il v. all'indice. 0, raro; al condiz. o al congv.): si 
è comportato male, s: ho dovuto punirlo; Fiera- 
mente furo avversi | a me e a miei primi e a mia 
parte, | sì che per due fi are li dispersi (DANTE /nf. 
‘x, 46-48). 2 E perciò, e quindi (introduce una 
prop. conci. con il v. all indic. j non rrovammo 
nessuno, $. tornammo a casa. 3 Cass.) Allora, 
dunque, e così (in espressioni interr. come invito, 
sollecitazione a concludere un discorso o a trarne 
le conseguenze): s.? si parte o no?: s.? come hai 
impostato l'affare? 

sicciolo è V. cicciolo. vee 

siccità o +siccitade. }siccitate [vc. dotta, dal lat. 
Ssiccitàte(m), da siccus ‘secco'] s. f è Periodo di 
tempo caratterizzato da scarsezza o assoluta man- 
canza di pioggia: $ danni della s. | (gener.) Ari- 
dità, secchezza: la s. dell'aria. CONTR. Umidità, 

siccitòso [da siccità] agg. e Che è caratterizzato 
da frequenti periodi di siccità. 

siccome o (/et:.) sì come nei sign. 2,3,4 Ae 
nel sign. B. [comp. di si (2) e come] A cong. 
1 Poiché, giacché (introduce una prop. caus, con 
ilv. all'indice): s. insiste, non sarà facile rifiutare 
l'invito; s. era tardi, abbiamo rimandato ogni de- 
cisione; era caro, ma s. mi piaceva molto, lho 
acquistato. 2 (lett.) Come, nel modo in cui (in- 
troduce una prop. modale con il v. all'indice. J: ac- 
colgono lo straniero con festeggiamenti, s. vuole 
la loro tradizione; onde, $: suole, / ornare ella si 
appresta (LEOPARDI). 3 (lett.) Come, in quel mo- 
do (introduce una prop. dichiarativa con il v 
all’indic., al congv. o al condiz.): fi raccontai s. 


la conobbi. 4 raro, lett.) Appena che (introduce 


una prop. temp. con il v: all'indic.): s. seppi che 
era ‘venuto; mi precipitai a salutarlo. B avv. e 
{lett.) Come: s. il sol che schiude | dal pigro ger- 
me il fior (MANZONI). 

tsiccOso [dal lat. siccus ‘secco’] agg. e (raro) 
Siccitoso. | 

siceliòta o siciliòta [vc. dotta, dal gr. Sikeliótēs 
‘greco stanziato in Sicilia’, da Sikelia ‘Sicilia'] s, m. 
{pl.-1) e Anticamente, greco abitante nelle colonie 
greche della Sicilia. 

tslicera e V. {siccera. 

sic et simpliciter //ar. ‘sik et sim'plitfiter/ [ve. 
lat., propriamente ‘così e samalicornente, ] loc. avv. 
e Senza altra aggiunta. 

sì che /si k'ke*, 'si kke*/ © V. . SÎCChe. 
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siciliàna [f. sost. di siciliano] s. f. e Antica danza 
in movimento grave e lento. 

sicilianismo [da siciliano, con -ismo] s. m. è Vo- 
cabolo, locuzione, costrutto e sim. tipico del dia- 
letto siciliano. 

sicilianità [da siciliano] s.t. e Indole, natura, qua- 
lità di siciliano. 

siciliàno o iciciliàano. A agg. è Della Sicilia | 
Scuola siciliana, scuola poetica siciliana, quella 
fiorita alla corte di Federico II di Svevia nel 1200 
| Vespri siciliani. moto popolare scoppiato a Pa- 
lermo nel marzo 1282 contro la dominazione an- 
gioina | YGrano s$., granoturco | Alla siciliana, 
(ell) alla maniera dei siciliani, conformemente 
alle loro abitudini e tradizioni: gelato alla sicilia- 
na. B s.m.(f.-a) è Abitante, nativo della Sicilia. 
C s. m. solo sing. e Dialetto italiano meridionale, 
parlato m Sicilia. 

siciliota e V. siceliora. 

sicinno [vc. dotta, dal gr. sikinnon, di origine tra- 
cio-frigia. V. sicinnide] s. m. è Danza di satiri ac- 
compagnata da suoni e canti. 

siclo [lat. tardo (eccl.) siclu(m); risalente all'ebr. 
sheqel] s.m. e Unità della moneta d’argento della 
Persia antica e in genere dell'Oriente. 

isicofaànta [variante di sicofante, tratto dall'adat- 
tamento lat. sycophanfa(m)]s.m. (pl. -1) ® (/ert.) 
Sicofante. 

sicofaànte [vc. dotta, dal gr. sykophéntés 'denun- 
ziatore', comp. di sykon ‘fico' e -phantes, da phai- 
nein'manifestare’: propriamente ‘delatore (di ladri) 
di fichi'] s.m: 7 Nella Grecia antica, accusatore di 
professione, calunniatore, ricattatore | Nella Ro- 
ma antica, imbroglione. 2 (est., lett.) Delatore, 
spia, calunniatore, 

sicofantia s. f. e Attività di sicofante. 

sì come /si k'kome/ e V. siccome. 

sicomoro o (raro) sicomoro, }seccomòro 
[dal lat. sycomoru(m), dal gr. sykomoros, comp. di 
sykon ‘fico' e móron 'mora'] s. m. e Grande albero 
africano delle Moracee, anticamente fornitore del 
legno per i sarcofagi egiziani (Ficus sycomerus). 
SIN. Loto bianco | {\es1.) Frutto di tale albero. 

sicònio o sicòno [vc. dotta, dal gr. sykon, genit. 
sykonos ‘fichereto'’ da sykon ‘fico’, di origine 
mediterr.] sm. ® (bor) Infiorescenza e infrutte- 
scenza formata dal ricettacolo carnoso e chiuso 
sulle cui pareti sono inseriti fiorellini da cui si ori- 
gineranno piccoli acheni. 

sicòsi [vc. dotta, dal lat. sycosiu{m), dal gr. 
Sykosis, da sykon fico] s. f. è (med.) Suppurazio- 
ne diffusa dei peli del viso. 

siculo [dal lat. Siculu(m)] A agg. 1 Dei Siculi, 
popolo anticamente abitante in Sicilia. 2 (est. 
lett., scherz.) Siciliano, B s.m. (f. -a) 1 Antico 
abitante della Sicilia. 2 (est, lett., scherz.) Abi- 
tante della Sicilia. 

sicumera [di etim. discussa: da sicuro (?)] s.f.@ 
Ostentazione di grande sicurezza di sé. 

sicura [t. sost. di sicuro] s.t. 1 Congegno di sicu- 
rezza che nelle armi da fuoco portatili consente di 
bloccare il meccanismo di sparo, impedendone 1l 
funzionamento accidentale: mettere, togliere, la s. 
| Mettere in s., mettere un futile in posizione di 
non sparo. 2 (est., gener.) Congegno che impe- 
disce il funzionamento di un meccanismo: mettere 
la s. alla portiera dell'automobile; la s. del brac- 
ciale, della collana. 

isicuraménto [da sicurare] s. m. e (raro) Sicu- 
rezza. 

Tsicuranza o isecurànza [da sicuro, sul model- 
lo del provz. seguranza, da segur‘sicuro'] s. f. 
1 Certezza, sicurezza. 2 Baldanza, sicumera, 

tsicuràre o tsecuràre [da sicuro] v.tr. e rifl. © 
Assicurare, rendere sicuro: chi altri offende sé non 
sicura (LEONARDO). 

sicurezza [da sicuro] s.t. 7 Condizione o qualità 
di chi, di ciò che è sicuro: la s: del viaggio, della 
strada; automobile che offre la massima s.; ga- 
rantire la s. economica; problemi della s. militare 
| Permaggior s., per evitare comunque che si ve- 
rifichi q.c. di spiacevole, di dannoso è sim. | Mar- 
gine, limite di s., oltre il quale sussistono reali pos- 
sibilità di pericolo, danno e sim. | Uscita dî s., nei 
locali pubblici, porta che si aprè in caso di peri- 
colo per rendere più celere lo sfollamento | Ser- 
ratura di s., munita di un dispositivo che ne im- 
pedisce il funzionamento se non si usa la chiave 


sicuro 


costruita appositamente per tale serratura | Cas- 
sette di s., collocate in camere corazzate, predi- 
sposte dalle banche perché i clienti vi possano ri- 
porre gioielli, valori, documenti e sim. | Conge- 
gno, dispositivo di s., quello che impedisce il fun- 
zionamento accidentale © prematuro dei più vari 
meccanismi, o lo blocca in caso di anomalie | Val- 
vota di s., per impedire lo scoppio di caldaie e 
sim. | Fiammifero di s., che si può accendere solo 
sfregandolo su materiale apposito | Lampada di 
ç., per minatori, che si spegne in presenza di grisù 
| Vetro di s., infrangibile, ottenuto mediante par- 
ticolari tecniche di lavorazione | (ferr) Impianto 
di s., complesso di apparecchiature e segnali atti 
a garantire la marcia dei trem | Carico di s., fra- 
zione del carico di rottura di un dato materiale, 
rispetto a una data E che consente 
DELA 
rapporto fra il carico di lettura e il corrispondente 
carico di sicurezza | (dir.) Misura di s., provve- 
dimento applicabile dall'autorità giudiziaria a 
soggetti che abbiano commesso un reato e siano 
socialmente pericolosi; (ffg.) precauzione: lo fac- 
cio solo per misura di s. | Pubblica s., attività del- 
la pubblica amministrazione diretta alla tutela del- 
l'ordine pubblico; (esr. ) apparato che esplica tale 
attività | Agente di pubblica s., agente della poli- 
zia di Stato | $. sociale, complesso di misure sta- 
bilite dalla legge, atte a garantire ai membri di una 
comunità oai lavoratori di certe categorie produt- 
tive un reddito minimo e l'assistenza medica 
quando si trovino in particolari condizioni | Car- 
cere di massinta s., quello per detenuti di partico- 
lare pericolosità sociale, dove il rigore della sor- 
veglianza personale e Valto grado di perfeziona- 
mento tecnico degli ostacoli edilizi e gener. fisici 
rendono minime le possibilità di fuga | Camera 
di $., ove si rinchiudono individui sospetti di reato 
in commissariati e questure. 2 Qualità, condizio- 
ne, di chi è sicuro di sé: agire, muoversi, scrivere, 
parlare, con s.; sod animo, acquistare s- nel bal- 
lare. 3 Certezza: ho la s. della vittoria; mi dimo- 
siro la s. delle prove in suo potere | Fiducia: avere 
s. nell avvenire, ispirare s. a ge. 
isicurità e V. tsicurtå. 
sicUro o isecùro [lat. secoruim), da sé(d) ‘sen- 
za' e cura ‘affanno’, propriamente ‘senza prenccu- 
pazione'] A agg. 1 Che è scevro di qualsiasi timo- 
re, che si sente tranquillo, quieto: dormire, sentir- 
si, vivere, s.; essere s. da un pericolo | (raro) 
Fare s. ge., rassicurarlo, liberarlo da un timore. 
2 Che non presenta pericoli: viaggio s.; strada si- 
cura | Che è immune da pericoli, che è ben difeso: 
Inogo, asilo, s4 mura sicure; luogo s. da offesa, 
dal pericolo: questo giardino è s. dai cani, non 
temere, la barca è sicura. 3 Che sa con certezza, 
detto di persona: essere sodi g.0.; sei sodi quello 
che dict? sono bene s. di averlo visto; sei proprio 
s. che fosse lui?; sono 3. che domani piovera; farò 
come dici, sta' s. CONTR. Dubbioso, incerto. 4 Che 
nell’agire, nel comportarsi, nel compiere determi- 
nati atti, mostra abilità, perizia, fiducia in sé stes- 
so, mancanza assoluta di esitazioni o timori: è 
molto s. nel maneggiare le armi; avanza con pas- 
so lento e s.; non mi sento ancora s. per l'esame; 
non si sente s. nel tradurre; è molto s. di sé; è 
troppo s. di sé | Qam.) Essere, mostrarsi, s. del 
fatto proprio, di chi agisce sapendo bene ciò che 
vuole | Che non sbaglia: colpire con mira sicura; 
prendere ‘qu. con mano sicura; tiro, colpo, s. 
5 Che non dà motivo di sospetto, dubbio e sim.: 
la notizia è sicura; l'informazione viene da fonte 
sicura | Fidato, detto di persona: quello è un ami- 
co s. 6 Che dà la certezza di avvenire secondo le 
previsioni: l'affare, il guadagno, è s., questo è un 
rimedio $. per te; salvare qc. da morte sicura; or- 
mai la vittoria è sicura | Tempo, mare, s., che da 
la certezza di mantenersi buono | Cav lalla $., SU 
cui si può scommettere con la certezza di vincere 
| Andare a colpo s., (fie.) affrontare un'impresa 
sapendo in anticipo quale ne sarà lo svolgimento 
o Vesito | DI s., sicuramente, con certezza, senza 
dubbio. SIN. Certo. 7 Detto di congegno, amese, e 
sim. che funziona perfettamente: arma, macchina, 
sicura, 8t Audace, coraggioso: | più sicuri uomini 
. avevan paura (BOCCACCIO). || sicuramente, 
avv. T Con sicurezza, in modo sicuro: asserire si- 
curamente. 2 Certamente: arriveranno sicura- 


sicurtà 


mente. B in tunzione di avv, e Certamente, si, certo 
(spec. nelle risposte con valore fortemente affer- 
mativo): s. che ci sarò anch iof ‘l'hai visto pro- 
prio?" ‘s.l; ‘verrai con me?” ‘Ma s.!". © s.m. solo 
sing. 1 Ciò che è sicuro, certo | Dare q.c. per s., 
averne la certezza | Dare pers. che ..., essere cer- 
to che. 2 Luogo sicuro, protetto, esente da peri- 
coli: andare, trovarsi, credersi, al s.i qui siamo al 
s. dalla pioggia | Camminare sul s. in un luogo 
sicuro; (/Tg,) non correre alcun pericolo, 
isicurtà o isecurtà, isicurità [la securità- 
lei m) ‘sicurezza’, da secorus ‘sicuro'] s. t. 1 Sicu- 
rezza | Mettersi in s.. al sicuro. £ Fidanza, ardire. 
3 Cauzione, garanzia, mallevadoria: fare s.; 
vere la s. | (est.) Persona che porta la cauzione, 
la garanzia. 4 Assicurazione | Oggi usato in al- 
cune loc. del linguaggio giuridico; polizza, pre- 
mio, ordinativo, di s. 
sicurvia [comp. di sicurezza) e via] s.m. e (ra- 
rö) Guardrail. 
sidecar /ingl. 'saidka:*/ [vc. ingl., propriamente 
‘carrozzino (car) a lato (side)'] s: m. inv. e Carroz- 
ziņo di motocicletta | Motocarrozzetta. 
siderale [vc. dotta, dal lat. siderale(m), da sidus., 
genit. sideris "stella', di etim. incerta] agg. © 
(astron.) Sidereo | (fig. ) Enorme, abissale. || si- 
deralmente, avv. (fie.) Incommensurabilmente : 
due concezioni sideralmente lontane. 
siderazione [vc. dotta, dal lat. tardo sideratiò- 
neim) ‘disseccamento degli alberi', da sideratus. 
part. pass. di siderari ‘soffrire un colpo di sole', da 
sidus, genit. sideris ‘astro'; nel sign. 2, dal lat. si- 
deratione(m) 'l'esser fulminato'] s. t. 7 (aer.) So- 
vescio di piante concimate con fertilizzanti mine- 
rali. 2 Morte provocata da un investimento di cor- 
rente elettrica ad alta tensione. SIN. Folgorazione. 
+sidere [vc. dotta, dal lat. sidere ‘posarsi, glace- 
re'] v- intr. @ (/etf.) Stare, trovarsi: O luce etterna 
che sola in te sidi (DANTE Par. xxx, 124). 
sideremia [comp. di sider(0)- ed -emia] s. t. è 
{med.) Quantità di ferro presente nel sangue. 
sidèreo [vc. dotta, dal lat. sidéreu(m), da sidus, 
genit. sideris ‘astro'] agg. ® Che si riferisce agli 
astri, ai corpi celesti e allo spazio cosmico in cui 
essi si trovano: tempo s.; anna $. | Giorno s., unità 
di tempo usata in astronomia, corrispondente al- 
l'intervallo che separa due passaggi consecutivi 
superiori di una stella nel piano del meridiano | 
Rivoluzione siderea, intervallo di tempo tra due 
successive congiunzioni di un pianeta con una 
stessa stella | Universo s.. l'insieme dei corpi ce- 
lesi e dello spazio in cui risiedono | Pietre side- 
ree, sideroliti, 
siderite [vc. dotta, dal lat. siderite( n), dal gr. sidē- 
rites, da sidéros ‘ferro’, di etim. incerta] s. f. T Car- 
bonato di ferro in cristalli romboedrici dalla lu- 
centezza madreperlacea, ma più spesso in masse- 
relle o noduli di colore giallastro o bruno, 2 Me- 
teorite costituito essenzialmente da una lega fer- 
ro-nichel, con piccole percentuali di silicati. 
sidero- [dal gr. sfdéros ‘ferro'] primo elemento @ In 
parole scientifiche composte, significa ‘ferro’ o 
indica relazione col ferro: siderosi. 


siderografia [comp. di sidero- e -grafia] s. t, è 
Incisione su lastra di acciaio. 

siderolite [comp. di sidero- e -lite] s. t. e Meteo- 
rite costituito da silicati e leghe ferro-nichel in 
parti circa uguali. 

sideròsi [comp. di sidero- e -osi] s. t. e Colora- 
zione bruna della pelle e degli organi interni del 
corpo per assunzione eccessiva di sali di ferro. 

sideròstato [comp. di sidero- e -stato] s. m. è 
(astron.) Celostata. 

siderurgia [dal gr. sidérourgia, comp. di sidéros 
‘ferro’ e -ourgia, da érgon 'lavoro'] s.f. e (tecnol.) 
Branca della metallurgia che concerne la prepara- 
zione e la lavorazione del ferro, 

siderurgico A agg. (pl. m. -ci ) e Della siderurgia: 
industria siderurgica. B s.m, @ Operaio, impiega- 
to, dell'industria siderurgica | Industriale siderur- 
gico. 

si dice [comp. di si (1) e della terza pers. del pres. 
indic. di dire] loc. sost. m. inv. e Affermazione cor- 
rente e ripetuta, diffusa tra la gente, diceria: stan- 
do ai si dice, è un ragazzo che si droga. 

tsido [lat. sidus (nom. acc. nt.) ‘astro, stella', di 
etim. incerta. V. assiderare] s. m. @ Freddo ecces- 


rice- 
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SIVO. 

sidro [dal tr. cidre, dal lat. tardo (eccl. ) sicera(m) 
‘bevanda inebriante’, risalente attraverso il gr. si- 
kera all'ebr. 56chér ‘bevanda di frutta e miele'] s. 
m. è Bevanda a bassa gradazione alcolica, di sa- 
pore dolce acidulo, ottenuta dalla fermentazione 
di succhi di frutta, spec. di mele e pere. 

sie e V.si(/). 

sieme [retroderivazione di assieme] avv. (prece- 
duto dalla prep. di) € {pop., tosc.) Insieme: quei ra- 
cazzi vanno levati diS. 

siemens /'simens, ted. 'zi:mans/ [dal nome dello 
scienziato ted. W. von Siemens.(1816-18923] s: m 
inv. è Unità elettrica di misura della conduttanza 
paria 1 (ohm)". SiMB»S. 

sienite /sie‘nite, sje'nite/ [da Siene, città egiziana 
(oggi Assuan); dal lat. Syéne(n), dal gr. Syéné] s. 
f.è Roccia feldspatica composta di ortoclasio, pla- 
pioclasio e omeblenda, cui spesso si associano 
piccole quantità di quarzo e biotite. 

siepaglia s.t. è Siepe folta è disordinata. 

siepaia s.f. e Sicpaglia. 

isiepaio agg e (raro) Di, da siepe. 

isiepare v. tr. e Cingere di siepe. 

siepe [lat. saepe m), di etim. incerta] s.t. 1 Riparo 
di piame, rami o materiali diversi intorno a orti, 
campi, giardini e sim. | S. viva, naturale, con 
piante vegetanti | $. morta, artificiale, con fra- 
sche, rami secchi, e sim. | S. ornamentale, nei 
giardini per segnare i limiti tra le varie parti. 
2 (est.) Quantità di persone o cose disposte in- 
sieme in modo tale da formare un riparo, un osta- 
colo, un impedimento: una s. di poliziotti, di ba- 
ionette | (raro) Far s. sbarrare, impedire. 
3 (sport) Nelle gare ippiche, tipo di ostacolo co- 
stituito da vegetazione o arbusti | Corsa siepi, nel- 
l'atletica leggera, gara con ostacoli vari sulla di- 
stanza di tremila metri. || siepone, accer. 

sierico agg (pl. m; -ci) e Del siero. 

sièro [lat. séru(m) ‘parte acquosa del latte', di ori- 
gine indeur.] s. m. T Liquido giallo verdastro, tor- 
bido, che resta nella caldaia dopo la separazione 
del formaggio. 2 Parte liquida del sangue quale si 
separa dalle parti solide per effetto della coagula- 
zione | Medicamento iniettabile, preparato utiliz- 
zando il siero del sangue di animali immunizzati 
contro determinate malattie, usato per la cura o la 
prevenzione delle medesime: s. antivipera | 
(med., psicol.) S. della verità, farmaco ad azione 
nervosa centrale, spec. barbiturico, che rimuove le 
inibizioni nel soggetto favorendo la disponibilità 
al dialogo, usato per ottenere da qe. informazioni. 
|| sieraccio, pegg. 


sièro- o sèro- (2) [da siero] primo elemento e In 
parole composte usate nel linguaggio medico e 
biologico indica relazione con il siero sanguigno 
o con un siero: sieroprofilassi, sierologia. 


sieroalbumina [comp. di siero- e albumina] s.t. 
è (chim.) Albumina presente nel siero ematico, 
sierodiagnosi [comp. di siero- e diagnosi] s.t. 
è {med.) Diagnosi di malattie infettive mediante 
l'esame del siero ematico per la ricerca di antigeni 

o anticorpi specifici. 

sierodiagnòstica [da sierodiagnosi] s. f. e 
(med.) Insieme delle tecniche volte all'individua- 
zione e al dosaggio di antigeni o anticorpi speci- 
fici nel siero ematico, eseguite per la diagnosi del- 
le malattie infettive o autoimmuni. 

sierodiagnòstico agg. ipl. m.-ci) e (med.) Re- 
lativo a sierodiagnostica, 

sieroglobulina [comp. di siero- e globulina] s. f. 
è (chim.) Globulina presente nel siero ematico. 

sierologia o serologia [comp. di siero- e -logia] 
s.f. @ Studio delle proprietà dei sieri. 

sierològico agg. (pl.m. -ci) è Della sierologia. 

sieromucòso [comp. di siero- e mucoso] agg. ® 
(med.) Di essudato tipico nelle flogosi delle mu- 
cose, 

sieronegatività [comp. di siero- e negatività] s. 
f.e (med.) Risposta negativa in un test diagnosti- 
co sierologico per assenza di anticorpi specifici 
contro un determinato antigene (es. microrga- 
nismo). 

sieronegativo [comp. di siero- e negativo] agg.; 
anche s. m. @ Detto di chi, sottoposto a esame sie- 
rologico per la ricerca di anticorpi specifici verso 
un determinato antigene, ne risulta privo, 


sieropositività [comp. di siero- e positività] s.t. 
è (med.) Risposta positiva in un test diagnostico 
eseguito sulle immunoglobuline del siero per pre- 
senza di anticorpi specifici contro un determinato 
antigene (es. microrganismo). 

sieropositivo [comp. di siero- e positivo] A agg. 
è Detto di chi, sottoposto a esame sierologico, 
presenta anticorpi specifici verso un determinato 
antigene | (per anton.) Detto di individuo porta- 
tore del virus dell'AIDS. B anche s.m. (t. -a). 

sieroprofilàssi [comp. di siero- e profilassi] s.t. 
è (med.) Profilassi mediante siero contenente gli 
anticorpi di una determinata malattia, 

sieroproteina [comp. di siero- e proteina] s.t. è 
(chim.) Proteina presente nel siero ematico. 

sierosa [í. sost. di sieroso] s f. è (anar.) Mem- 
brana di rivestimento delle grandi cavità del corpo 
umano, derivata dalla primitiva membrana celo- 
matica: s. peritoneale, pleurica, pericardica. 

sierosita o tserosità. s.f. e Qualità di ciò che è 
sieroso | Liquido sieroso, 

sieròoso o }seroso. agg. e Di siero: versamento 
s. | Simile a siero: liquido s. 

sieroterapia [comp. di siero-e terapia] s.t. e Cu- 
ra di malattie infettive mediante siero di animali 
opportunamente trattati o di uomo che ha superato 
la stessa malattia, contenenti anticorpi specifici. 

sieroteràpico agg. (pl. m. -ci) @ Della sierotera- 
pia: istituto s. 

sièrra /'sjerra, sp. 'sjerra/ [vc. sp., propriamente 
‘sega’, dal lat. sérra(m) ‘sega'] s.t. e Contrafforte 
montuoso con creste seghettate, caratteristico del- 
la Spagna e dell'America meridionale. 

siesta [dallo sp. siesta ‘(ora) sesta', dal lat. 
séxta(m) (hòra(m)) ‘ora sesta, mezzogiorno'] s.t. 
è Breve riposo dopo il pasto di mezzogiorno, 
spec. nella stagione calda: fare la s. 

sievert /'sivert/ [dall'ingl. sievert (unit), n. dato in 
onore del radiologo svedese R. M. Siaveri 
(1896-1966 )] s. m. inv. è (fis. ) Unità di misura del- 
l'equivalente di dose nel Sistema Internazionale, 
definita come la dose assorbita di qualsiasi radia- 
zione lonizzante che ha la stessa efficacia biolo- 
gica di 1 gray di raggi X. SIMB. Sv, 

siffatto o si fàtto [comp. di sì (2) e fatto] agg.e 
(raro) Così fatto, tale: a siffatte domande non ri- 
spondo; aveva un s. vestito che suscito l'ilarità di 
tutti, || siffattamente, avv. In tal modo, in maniera 
siffatta. 

sifilide [dal n. del pastore Syphilus, di origine clas- 
sica, protagonista del poemetto scient. di G. Fraca- 
storo Syphilis, sive de morbo gallico] s. t. èe Malat- 
tia infettiva trasmessa con il contatto venereo, pro- 
dotta dalla Spirocheta pallida, che colpisce diffu- 
samente l'organismo, spesso con gravi ripercus- 
sioni sul sistema nervoso. SIN. Lue, mal francese. 

sifilitico A agg. (pi. m. -ci) e Della sifilide. B agg.: 
anche s. m. (ft -a) è Che, chi è affetto da sifilide. 

sifilodèrma [comp. di sifilide) e -derma] s. m. 
(pl. -1) ® (med.) Qualsiasi manifestazione a carico 
della cute nel periodo secondario della sifilide. 

sifilòma [comp. di sifilide) e del suff. -oma] s.m. 
(pl-i) è (med.) Lesione ulcerativa della cute © 
delle mucose caratteristica del primo stadio della 
sifilide, che si manifesta nel sito di penetrazione 
del batterio infettante (Treponema pallidum). 

sifonàggio [da sifone] s. m. è (tecnol., edil.) 
Svuotamento del sifone di un apparecchio igieni- 
co-sanitario, con conseguente rigurgito di miasmi, 
dovuto al risucchio prodotto dalla rapida caduta 
di materie nella condotta verticale di scarico a cui 
è collegato l'apparecchio nel caso in cui la venti- 
lazione dell'impianto sia insufficiente. 

Sifonali [da sifono- e -ali] s. t.pl. e Nella tassono- 
mia vegetale, classe di alghe verdi con tallo for- 
mato da un'unica grande cellula con numerosi nu- 
clei (Siphonales) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale classe. 

sifonameénto [da sifone] s.m. è (ing.) Insieme 
di opere civili e idrauliche necessarie alla realiz- 
zazione del sottopassaggio, a strade o fabbricati, 
di canali che scorrono nei centri urbani | Insieme 
di opere civili e idrauliche necessarie per realiz- 
zare l'incrocio sotterraneo di due canali di cui si 
vogliono mantenere separate le acque. SIN. Imbot- 
tamento. 

sifone [dal lat. siphone(m), dal gr. siphòn, genit. 
siphònos ‘tubo, doccia’, di etim. incerta] s. m. 


1 Conduttura idraulica che porta un liquido da un 
serbatoio a un altro posto a livello inferiore, toc- 
cando quote superiori al livello dell’acqua nel ser- 
batoio più alto. 2 Specie di bottiglia molto resi- 
stente, atta a contenere acqua gassata la cui fuo- 
riuscita si ottiene premendo una levetta: ils. del 
seltz. 3 (zool) Tromba degli insetti | Tubo car- 
noso retrattile che sporge dalla conchiglia dei 
molluschi bivalvi per permettere la circolazione 
dell'acqua: 4 (enal.) Prodotto ottenuto dal mosto, 
di gradazione alcolica complessiva naturale non 
inferiore a 12°, reso non fermentabile mediante 
aggiunta di acquavite di vino o di alcol in quantità 
tale da portare la gradazione alcolica svolta a non 
meno di 16° e a non più di 22°. 5 (bot. Y S. pol- 
linico, tubo pollinico. || sifoncino, dim. 


sifòno- [dal gr. siphon, genit. siphonos ‘tubo’, di 
„etim. incerta] primo elemento @ In parole composte 
della terminologia scientifica, indica la presenza 
di un organo : a forma di mo (0 R: 
Sifonesamo. 


Sifonòfori [comp. di a e del pl. di ola 
m.pl. e Nella tassonomia animale, ordine di Ce- 
lenterati marini degli Idrozoi che formano colonie 
galleggianti costituite da molti individui diversi 
fra loro (Siphonophora) | (al sing. -0) Ogni in- 
dividuo di tale ordine. — 

sifonòogamo [comp. di sifono- e -gamo] agg. è 
(bot.) Detto di pianta fornita di tubo pollinico. 

sigaraia [f. di sigaraio] s. t.. 1 Operaia di una ma- 
nifattura di tabacco.-2 Venditrice di sigari e siga- 
rette in caffè, teatri, sale da ballo. 

sigaraio [da sigaro] s. m. (t. -a nel sign. 1) 7 Ope- 
raio che lavora la foglia di tabacco in una mani- 
fattura. 2 (zool.) Rinchite | S. del pioppo, della 
vite, le.cui femmine avvolgono le foglie a guisa 
di sigaro per deporvi nell'interno le uova. 

sigaretta [da sigaro. sul modello del fr. cigarette] 
s. f 1 Cilindretto di carta velina ripieno di tabacco 
trinciato, da fumare: un pacchetto di sigarette; s. 
col bocchino: 2 (est: ) Oggetto dalla forma simile 
a quella di una sigaretta | 5. di cioccolato, cioc- 
colatino cilindrico a forma di sigaretta. 3 Filato di 
seta o cotone avvolto su un cilindretto di cartone. 
SIN. Spagnoletta. 

sigarétto [da sigaretta] sm. è Sigaro di piccole 
dimensioni | Sigaretta rivestita di foglia di tabac- 
cossnziché di carta. 

sigarièra s.f.@ (raro) Scatola di materiale vario 
per riporvi i sigari. 

sigaro [dallo sp. cigarro, da ardal lingua Maia 
{Messico})] s.m. è Rotoletto di foglia di tabacco, 
da fumare: fumare, fumarsi, un s: | $. toscano, 
fusiforme | $. napoletano, cilindrico. | $. virginia, 
lungo e sottile, confezionato con foglie di vari tipi 
di tabacchi pregiati. || sigaraccio, pegg. | siga- 
retto, dim. 

sigh /ingl. 'sai/ [vc: ingl., propriamente ‘sospiro’, 
di origine onomat. ] inter. e Riproduce il rumore di 
un sospiro o di un flebile singhiozzo che esprime 
malinconia. 

sigillante A part. pres. di sigillare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s: m. ® Materiale plastico, general- 
mente a base di silicone. usato per chiudere erme- 
ticamente fessure di serramenti, strutture, elemen- 
ti componibili. 

sigillare [dal lat. tardo sigillare, da sigllium 'sigil- 

‘lo'] Av. tr. T Chiudere con un sigillo, mettere il 
sigillo a una chiusura: s. un plico; s. con l'anello, 
con la ceralacca. 2 ( est.) Chiudere bene, ermeti- 
camente: s. und botte di vino; s. con un turacciolo 
| (raro, tosc.) Sil pranzo, prendendo l'ultimo 
cibo orbevanda di un pranzo. 3 (dir.) Apporre i 
sigilli, da parte ‘dell’autorità giudiziaria o di un 
pubblico ufficiale nella esplicazione delle proprie 
funzioni. B v. intr, (aus. avere) © (raro) Chiudere 
bene, combaciare: il coperchio non sigilla. © v. 
intr. pron. e Chiudersi (anche fig. ). 

sigillària [dal lat. sigillum ‘impronta, segno' (V. si- 
gillo)] s. ft. @ Pianta fossile delle Sigillanacee, tipi- 
ca del Carbonifero superiore, con fusto eretto, mi- 
dollo sviluppato e foglie lineari. =» ILL paleonto- 
logia. 

Sigillariàcee [vc. dotta, comp. di sigillarita) e 
-aceg] s. f. pl @ Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di Pteridofite fossili reperite in strati geologici 
risalenti al Carbonifero superiore (Sigillariaceae) 


sigmoidite [da sigmoid(eo), e 
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| (al sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 


sigillario [vc. dotta, dal lat. sigillariu(m), agg. da 


sigillum ‘sigillo'] s. m. è Incisore specializzato nel 
fabbricare sigilli. 


sigillato part. pass. di sigillare; anche agg. 1 Nei 


sign. del v. 2 Terra sigillata, V. terra. || +sigilla- 
tamente, avv. Punto per punto, 
isigillatore [lat. tardo sigillatore(m), da sigillatus 
‘cesellato, adorno di figurine in rilievo'] s. m.; anche 
agg. (f. -trice) @ Chi, che sigilla. 


sigillatura s.f. e Atto, effetto del sigillare. 


sigillo [vc. dotta, dal lat. sigillutm), dim. di signum 
‘segno’'] s: m. 7 Impronta su materia molle, spec. 
cera, metallo, e simi, ottenuta con una matrice in- 
cisa in negativo. | (est) La matrice medesima. 
2 Accessorio di metallo o plastica a forma di pic- 
colo disco è di fascetta, applicato sull'imballaggio 
quale garanzia dell'integrità del prodotto contenu- 
to..3 (dir. ) Segno materiale, che si appone su lo- 
cali al fine di impedire che alcuno vi penetri o su 
documenti al fine di autenticarli o di impedire che 
alcuno ne prenda conoscenza: apporre i sigilli | 
5. dello Stato, governativo, quale simbolo dell’au- 
torità dello Stato | Violazione dei sigilli, reato di 
chi rompe i sigilli. 4 (esr.) Qualsiasi mezzo usato 
per sigillare: mettere un s. al cassetto | (fig.) Ave- 
re il s. alle labbra, non poter parlare | Mettere il 
s. alle labbra a qc., impedirgli di parlare | S. sa- 
cramentale, dovere imposto al confessore di non 
rivelare il contenuto di una confessione. 5 (bot. ) 
S. di Salomone, nella tassonomia vegetale, nome 
volgare delle specie di Polygonatum spontanee in 
Italia. 

sigillografia [comp. di sigillo e -grafia] s. t. e 
Sfragistica. 

sigizia e deriv. è V. sizigia e deriv. 

sigla [dal lat. tardo sigla (nt. pl.) ‘abbreviature’, 
abbr. di singula signa ‘abbreviazioni’] s.t. 7 Abbre- 
viatura di una o più parole, spec, nomi di enti, 
ditte, associazioni e sim., generalmente formata 
dalle loro iniziali: AC/ é la s. dell'Automobile 
Club Italiano. 2 Firma abbreviata, variamente 
composta, apposta a un articolo, una lettera, un 
documento, e sim.:.spesso i giornalisti usano la 
s. invece della firma. 3 $. musicale, breve brano 
musicale che introduce o conclude uno spettacolo 
o annuncia e sottolinea un comunicato commer- 
ciale radiofonico e televisivo. || sigletta, dim. 

siglare vtr. è Segnare con una sigla | Apporre la 
propria sigla. 

siglario s.m. è Elenco di sigle, con la relativa 
spiegazione. 

siglatura s.f. e Atto, effetto del siglare. 

sigma [vc. dotta, dal lat. sigma (nom. acc. nt.) dal 
gr. sigma, n. della lettera S.(E, c o c); nel sign. B 
per la forma] A s. m. of. inv. è Diciottesima lettera 
dell'alfabeto greco. s. m. è (anal. ) Tratto del- 
l'intestino crasso, posto a sinistra nella cavità ad- 
dominale, tra colon discendente e retto. 

sigmatico [da sigma] agg. (pl. m. -ci) e (ling.) 
Detto di forma linguistica caratterizzata dalla pre- 
senza di una $ | Futuro, aoristo, perfetto s., quelli 
che.in greco e in latino sono caratterizzati dalla 
presenza di una s. 

sigmatismo [da sigma, sul modello del fr. sigma- 
tisme] s.m. è Pronuncia difettosa delle sibilanti. 


sigmoidéo [vc. dotta, dal gr. sigmoeidés ‘in forma 


di sigma', comp. di sigma ed -eidés ‘-oide'] agg. è 

Che ha la forma di un sigma o di una esse | 
(anat. j Relativo al sigma: ansa sigmoldea, 

-te (1)) s. f% 
(med.) Infiammazione del sigma. 

tsignacolo e V. segnacolo. 

isignaculo e V. segnacolo. 

tsignatura e V. segnatura. 

signifero [vc. dotta, dal lat. signiferu(m) ‘portain- 
segna’, comp. di signum ‘segno, insegna’ e -lêr ‘- 
-tero'] agg.; anche $. m..e Che, chi porta l'insegna. 

significaménto s.m. e (raro) Atto del signifi- 
Care. 

significante (1) part. pres. di significare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (/ett.) Espressivo, effi- 
cace: occhiata s. 3 Importante per quel che rivela, 
per ciò che implica, che comporta e sim.: indizio 
s. CONTA. Insiemficante. 

significante (2) [da significante (1), sost., sul 
modello del fr. signifiant] s. m. ®© (ling.) Aspetto 
grafico o fonico che; insieme al significato, costi- 


signora 


tuisce il segno linguistico. 

tsignificanza [vc. dotta, dal lat. tardo significan- 
tia(m) ‘significato’, da significare] s.f. 1 Significa- 
to. 2 Segnale, indizio | Fare s., dimostrare. 


significare [dal lat. significare, comp. di signum 


‘segno’ e -ficare '-ficare'] v. tr. (io sienifico, tu si- 
enifichi) 1 (lett.) Esprimere pensieri, sentimenti, 
idee e sim. mediante il linguaggio, scritto o orale, 
o mediante cenni, gesti e sim.: s. il proprio pen- 
stero a qe.; s. g.0, per lettera; in tutte le lingue .. 
I vocaboli sono trasportati da' corpi... a s. le cose 
della mente e dell'animo (vico): 2 Voler dire, 
avere un dato senso o significato, detto di parole, 
locuzioni è sim: la parola ‘osfialcia’ significa 
sciatica; che cosa significa questa parola inglese? 
| Essere indizio, segnale: / suo ritardo ‘significa 
disinteresse per noi; che cosa significa il tuò al- 
teggiamento?; per la gente superstiziosa le come- 
te significano la fine del mondo | Simboleggiare: 
il rosso significa passione. 3 Avere importanza, 
valore: per lu quella donna significa la vita; le 
tue parole non significano niente. 

significatività s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
significativo, 

significativo [dal lat. tardo significativu(m), da 
significatus, part. pass. di significare ‘significare’ ] 
agg. 1 Che serve a significare: parola significativa 
di verità. 2 Ricco di significato, espressivo: 
sguardo s. 3 (mat.) Cifre significative, nel risul- 
tato di operazioni fra numeri approssimati, le cifre 
decimali che hanno un effettivo significato. || si- 
gnificativamente, avv. In modo significativo; ef- 
ficacemente. 

significato (1) part pass. di significare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

significato (2) [dal lat. tardo significatu(m), da 
significare ‘significare'] s.m. 7 Concetto racchiuso 
in un qualunque mezzo di espressione: s. chiaro, 
ambiguo; il si di una parola, di un vocabolo, di 
un simbolo, di un disegno, di una locuzione sira- 
niera; s. proprio e s. figurato; discorsi, parole, e 
sim, senza s. SIN, Senso. 2 (/ing.) Elemento con- 
cettuale del segno linguistico | Contenuto seman- 
tico, mentale, emotivo di una qualsiasi espressio- 
ne linguistica, parola o frase. 3 Ciò che esprime, 
vuole o può esprimere, un'azione, una parola e 
sim. o il modo in cui q.c. viene fatto, detto, e sim.: 
il s. del suo comportamento mi è oscuro; la sua 
presenza qui ha un s. ben preciso: mi rivolse uno 
sguardo pieno di s.; quelle parole hanno assunto 
un s. dî rivelazione. 4 (fig.) Importanza, valore: 
il lavoro ha per lui un grande s. 

significatore [dal lat. tardo (eccl.) significato- 
rei m) ‘che indica’, da significatus, part. pass. di si- 
gnificare ‘significare ] s. m.: anche agg. (f. -frice) ® 
(raro) Chi, che significa. 

significazione [dal lat. significatione(m), da si- 
gnificatus, part. pass. di significare ‘significare’] s. 
f. è (raro) Atto, effetto del significare | Signifi- 
calo, 

signora o +segnòra [f. di signore] s.t. 1 (/etr.) 
Padrona, dominatrice: Venezia fu la s. dei mari | 
Nostra Signora, (per anton.) la Madonna, Marta 
Vergine: Nostra Signora del Rosario, della Mise- 
ricordia e sim, | (scherz.) La Signora, la vecchia 
Signora del calcio italiano, (per anton.) la squa- 
dra torinese della Juventus. 2 Padrona di casa, per 
i domestici: la s. é partita. 3 Titolo di reverenza, 
appellativo, premesso o al nome, o al cognome, o 
al nome e cognome, o al titolo, di una donna spo- 
sata: la s. Maria; la s. Bianchi: le presento la s. 
Maria Bianchi; buongiorno, s. marchesa; (raro) 
la s. professoressa, la s. maestra | Si s., perri- 
spondere affermativamente | No s., per rispondere 
negativamente | Signore e signori, frase con cui 
ci si rivolge al pubblico prima di iniziare un di- 
scorso, una conferenza e sim. 4 Moglie: il profes- 
sor Rossi e s.; intervennero tutti gli insegnanti e 
le rispettive signore; i miei ossequi alla s come 
sta la s.?: mi saluti la sua s. 5 (gener.) Persona 
di sesso femminile: la s. seduta accanto a not; 
una s. vuole parlarti; parrucchiere per s.; club per 
signore | Cliente: la s. è servita; servi subito la 
s. 6 Donna che mostra educazione, gentilezza nel 
trattare, raffinatezza di gesti, abitudini e sim.: è 
una s.; è una vera s.y è un gesto da s. 7 Donna 
benestante, ricca: vivere da s.; fare la s fare una 
vita da s. || signoraccia, signorazza, pegg. | si- 


signoraggio 


gnorétta, dim. | signorona, acer. 
signoraggio [dal provz. senhoratge, da senhor 
'signore'] s.m. 7 +Dominio, signoria. 2 (econ.) 
Un tempo, provento diverso dal monetaggio che 
gli Stati ricavavano dalla coniazione delle monete, 
attribuendo ad esse un valore più alto di quello 
del metallo in esse contenuto. 
isignoranza o isegnoranza [dal provz. 
senhoranza, da senhor ‘signore'] s. f, e Signoria, 
dominio, 
isignorato [da signore. sul modello di principa- 
fo] s.m. è (raro) Ufficio e dignità di signore. 
signore o isegnore [lat. seniore( m), compar. di 
sénex ‘vecchio'] s. m. (troncato in signor davanti a. nomi 
propri o comuni, titoli, e sim.; f. -a {V.), tessa). 1 Anti- 
camente, possessore di un dominio | Principe, so- 
vrano: Cangrande della Scala s. di Verona; i Me- 
dici erano signori di Firenze; ‘Ai Signori d'Italia’ 
è il titolo di una canzone del Petrarca | Gover- 
natore, reggitore | Palazzo dei Signori, in alcune 
città italiane, palazzo del Governo. 2 (esr.) Pa- 
drone: il s. del castello, del paese; Dio è il s. del- 
l'universo | +Essere s. di fare q.c., avere la libertà 
di fare q.c. | Padrone di casa, per 1 domestici: il 
s. non è in casa. 3 (per anton.) Dio, Gesù Cristo: 
Signore Iddio; Dio Signore; con l'aiuto del Signo- 
re; nella pace del Signore; pregare, adorare, rin- 
praziare, il Signore; che il Signore ti assista; il 
Signore sia con te | Nostro Signore, Gesù Cristo 
| Addormentarsi nel bacio del Signore, (euf. ) mo- 
rire | La vigna del Signore, la Chiesa | La casa 
del Signore, qualsiasi chiesa. 4 Titolo di reveren- 
za, appellativo, premesso o al nome, o al cogno- 
me, o al nome e cognome, o al titolo, di un uomo: 
ecco il signor Ettore; è In casa il signor Bianchi? 
le presento il signor Ettore Bianchi, vorrei parla- 
re col signor dottore; buon giorno, signor barone; 
il signor ministro oggi non riceve; (iron.) anche 
i signori professori sbagliano | SI s.. signor si, per 
rispondere affermativamente; V. anche sienorsi e 
sissignore | No s., signor no, per rispondere ne- 
gativamente; V. anche mossignore e signornò. 
5 (gener.) Persona di sesso maschile: c'é un s. 
che chiede di te; lo conosci quel s. che ha salu- 
tato?; (iron.) di a quel s, che non si faccia più 
vedere | Locale per signori, per soli uomini | Cli- 
ente: il s, desidera?; il s. è servito; il s. è rimasto 
soddisfatto? 6 (al pl.) Insieme di persone di sesso 
diverso: ci sono dei signori che desiderano visi- 
tare l'appariamento; servite subito | signori; 
avanti, signori!; signori, c'è posto | Signori e si- 
gnore, frase con cui ci si rivolge al pubblico prima 
di iniziare un discorso, una conferenza e sim. 
7 Uomo che mostra educazione, gentilezza nel 
trattare, raffinatezza di gesti, abitudini, € sim.: ë 
un vero s.; è proprio un s.; ha modi da s.; se fosse 
un s. non agirebbe tosi. sin, Gentiluomo. 8 Uomo 
ricco, ragguardevole: prima era povero, adesso é 
un s. | Trattarsi da s., fare la vita del s., fare il 
$., trattarsi con ogni agio, spendere a profusione 
Un gran s., un uomo molto ricco. 9 (al pi, 
gener.) L'insieme delle persone ricche: i signori 
e i poveri, queste cose i signori non le vogliono 
vedere. 10 (enf.) Ammirevole per eccellenza, 
bellezza e sim.: un signor cappotto. || signoràc- 
cio, signorazzo, pegg. | signorello, dim. | si- 
gnoretto, dim. | signoròne, accer. (V.) | signo- 
rotto, accr. (V.). 
isignoreggevole agg e Che vuole signoreg- 


giare. 

signoreggiaménto s. m. e (raro) Atto del si- 
gnoreggiare. 

signoreggiare o isegnoreggiàre [da signore] 
A v. tr. (io signoréggio) 1 Dominare, tenere sotto 
la propria autorità: s. un paese, una città; voler s. 
il mondo. 2 (fie.) Tenere a freno: s. le passioni. 
3 (fig., raro) Soprastare, detto di edifici o luoghi 
situati in posizione elevata: la case signoreggia 
tutto il paesaggio. B v.intr. (aus. avere ) è Eserci- 
tare un dominio, un'autorità: s. su un paese, su 
una citta, 

isignoreggiatore s. m.: anche agg. (f. -trice) è 
Chi, che signoreggia. 

signorésco agg. (pl.m.-schi) e (raro) Da signo- 
re, proprio di un signore (spec. spreg.): sussiego 
s. || signorescameénte, avv. 

isignorévole o +signorévile [da signore] agg. 
1 Che signoreggia. 2 (lett.) Signorile. || }signo- 
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revolménte, avv. Da signore, signorilmente. 

signoria o tsegnoria. s. t. 7 Condizione di si- 
gnore, facoltà di comandare | Dominio, potestà, 
governo: tenere që. in s. di qu.; essere sotto la s. 
di ge. 2 Forma di governo instauratasi in molte 
città italiane nella seconda metà del sec. XIII, ca- 
ratterizzata dall'accentramento dei poteri comuna- 
li in una sola persona, la quale li esercitava a vita: 
palazzo della Signoria, l'epoca delle signorie; 
dalla s. si passò al principato | ( est.) Città go- 
vernata da una signoria: lu s. di Verona, di Mila- 
no. 3 Anticamente, titolo di onore attribuito a per- 
sona autorevole: vostra Signoria; Sua Signoria | 
Oggi usato nel linguaggio burocratico: ii sotto- 
scritto fa domanda alla Signoria Vostra ... 4 tFa- 
coltà, arbitrio, potere, 

signorile agg. 7 Di signore, attinente o adatto a 
signore (anche spreg.): palazzo, casa, s.; super- 
bia s. 2 Che è caratteristico di chi possiede edu- 
cazione, gentilezza nel trattare, raffinatezza di ge- 
sti, abitudini e sim.: educazione s.; maniere, cesti, 
signorili. SIN. Distinto, raffinato. || signorilmente, 
avv. In maniera signorile. 

signorilità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è si- 
gnonile. 

signorina [da signora] s.t. 1 Titolo di reverenza, 
appellativo, premesso o al nome o al cognome o 
al nome e cognome o al titolo di una donna non 
sposata: la s. Carla; la s. Bianchi; la s. Carla 
Bianchi; la s. maestra; la s. contessa. 2 Donna 
giovane non ancora sposata: libro per signorine; 
questo gioiello non è adatto a una s.; giovanotti 
e signorine | Donna non sposata: alla sua età è 
ancora s.; ha preferito rimanere s. SIN. Zitella | 
Fanciulla in età puberale: è già s.; è diventata s. 
| Fanciulla cresciuta rapidamente: é diventata una 
s.l); si è fatta proprio una s.! || signorinélla, dim. 
| signorinétta, dim. 

signorino [da signore] s.m. 1 Figlio giovane del 
padrone di casa, per i domestici: il s. è uscito. 
2 Giovanetto delicato, difficile a contentare (spec. 
iron. o spreg.): non sono un s. avvezzo a star nel 
corone (MANZONI). 

+signorio [forma m. di signoria] s. m. @ (raro) 
Signoria. 

+signormo [comp. di signor(e) e dell'enclitico 
-mo, dal lat. méu(m) 'mio'] s. m. è (raro) Mio si- 
gnore. 

signornò o (scherz., dial.) gnornò, (raro, 
dial.) gnor no, (raro) signor no, (raro) si 
gnòrno [comp. di signor(e) e no] avv. e No, si- 
gnore! (si usa, come forma di rispettosa negazio- 
ne assoluta nel linguaggio militare o scherz. nel 
linguaggio fam., nelle risposte a un superiore). 

signoròne s. m. (f. -a) 1 Acer. di signore. 
2 (fam.) Persona molto ricca. 

signoròtto s.m. 1 Accr. di signore. 2 Signore di 
un piccolo dominio o di una modesta proprietà: 
un s. di campagna. 

signorsi o (scherz., dial.) gnorsi, (raro, dial.) 
gnor si, (raro) signor sì [comp. di signor(e) e 
si] avv. è Sì, signore (si usa come forma di rispet- 
tosa affermazione assoluta nel linguaggio militare 
o, scherz., nel linguaggio fam., nelle risposte a un 
superiore ) | Eccomi, presente (rispondendo a una 
chiamata di un superiore ). 

isignorso o +segnorso [comp. di signor(a) e 
dell'enclitico -so, dal lat. sUu(m) ‘suo'] s. m. è (ra- 
ro) Suo signore. 

tsignórto [comp. di signor(e) e dell'enclitico -to, 
dal lat. tUu(m) ‘tuo'] s. m. è (raro) Tuo signore: 
ma tu, perché non vai per s.? (BOCCACCIO), 

isigrino e V. zigrino. 

sikh /sik, hindi sikh/ [vc. hindi, propr. ‘discepolo'] 
s. m. e f. inv.; anche agg. ® (reliz.) Membro di una 
comunità religiosa del Punjab, costituitasi in base 
all'insegnamento del guru Nanak (sec. XVI) che 
propose una sintesi tra induismo e islam su base 
monotelstica, 

sikhismo [da sikh col suff. -ismo] s.m. ® (relig. ) 
La religione dei sikh. 

Sasso ada 

silaggio [da silo] s. m. @ Atto, effetto dell’insi- 
lare. 

silàno [vc. dotta, lat. Silanu(m)] agg. e Della Sila, 
zona montuosa della Calabria: turismo s. 

silèma e deriv. è V. xilema e deriv. 


silėne [dal n. di Sileno, essere mitologico che si 


rappresenta gonfio come un otre] s.t. e (bor) Er- 
ba del cucco. 


sileno [dal lat. Silenu(m), dal gr. Silenés] s. m. è 


Scimmia indiana bruna con capigliatura e barba 
bianche e callosità ischiatiche rosse (Macaca al- 
bibarbata). 


silente [dal lat. silente(m), part. pres. di silére ‘ta- 


cere'] agg. e (/ert.) Silenzioso, tacito; latra notte 
e la s. riva (LEOPARDI). || +silentemente, avv. Si- 
lenziosamente. 


silenziabile [da silenziare] agg. e Che si può o 


si deve silenziare. 


silenziare [da silenzio] v.tr. (io silenzio) 1 (raro) 


Ridurre al silenzio. 2 Rendere il più silenziosi 
possibile motorie sim. | (est. ) S. una pistola, do- 
tarla di silenziatore. 


silenziario [dal lat. tardo silenti&riu(m), propria- 


mente ‘schiavo o usciere incaricato dell'ordine e 
del silenzio’, da sil&ntium 'silenzio'] s. m. e Servo 
addetto a far osservare il silenzio nelle case patri- 
zie dell'antica Roma. 


silenziatore [adattamento dell'ingi. silencer, sul 


modello dei m. in -tore] s. m. T Dispositivo inserito 
sul tubo di scappamento dei motori a combustione 
interna per attenuare il rumore provocato dal gas 
di scarico. 2 Dispositivo applicato alla bocca delle 
armi da fuoco portatili per attutire il rumore dello 
sparo. 3 (fig.) Ostacolo, impedimento a esprimere 
pubblicamente le proprie idee od opinioni: merte- 
re il s. a un giornale. 


silenzio [dal lat. silēntiu{ my, da silens, genit. si- 


léntis, part. pres. di silére ‘tacere’, di origine 
indeur.] s.m. 7 Mancanza completa di suoni, ru- 
mori, voci, e sim.: s. profondo, perfetto. glaciale, 
di tomba, assoluto; s. del chiostro; nel s. della nol- 
te; qui c'è un gran s.; un grido ruppe il s..| (est.) 
Quiete: il s. della campagna, dei boschi | (mil.) 
Ridurre al s., mettere fuori uso artiglierie, mitra- 
gliatrici e gener. bocche da fuoco nemiche, col- 
pendole con mezzi di varia natura bellica. 2 Ces- 
sazione del parlare, astensione dal parlare: impor- 
re, raccomandare, esigere, il s.; restare, rimane- 
re, ascoltare, in s. | Fare s., tacere | S./, invito, 
comando, e sim. a tacere | 5., si gira, avvertimen- 
to gridato dal regista cinematografico © da un suo 
assistente all'inizio di ogni ripresa | Rompere il 
s., cominciare a parlare dopo aver taciuto per un 
periodo più o meno lungo | Costringere, ridurre, 
l'avversario, l'interlocutore e sim. al s., metterlo 
a tacere confutandolo in modo tale da non ammet- 
tere repliche | (est., fig.) Chiesa del s., espressia- 
ne usata per indicare le condizioni delle chiese cri- 
stiane nei Paesi a regime comunista | 5. radio, 
nelle operazioni militari o di polizia, totale asten- 
sione delle comunicazioni radio fra unità operati- 
ve per evitare di essere individuati o intercettati 
dal nemico o dai delinquenti | (aer.) $. radio, in- 
terruzione delle trasmissioni radio tra le basi di 
terra e le capsule spaziali per la mancata propa- 
gazione delle onde dovuta a cause ambientali | $, 
stampa, astensione 0 divieto di pubblicare notizie 
relative a un fatto, avvenimento o a una persona: 
la famiglia del rapito chiese il s. stampa | (dir.) 
$. rifiuto, quando la mancata risposta dell'autorità 
amministrativa ad una domanda deve considerarsi 
un diniego | (dir.) $. accoglimento, quando la 
mancata risposta dell'autorità amministrativa de- 
ve intendersi come una concessione di quanto ri- 
chiesto. 3 (est.) Il fatto di non dare notizie di sé: 
soho meravigliato del suo s.; questo lungo S. mi 
preoccupa. 4 Oblio, dimenticanza: avvolgere un 
fatto nel s: | Cadere nel s., essere dimenticato | 
Vivere nel s., senza far parlare di sé | Passare g.c. 
sotto s., non farne menzione, tralasciare di parlar- 
ne | (raro) Mettere q.c. in s., metterla a tacere, 
fare in modo che non se ne parli. § Segnale di 
tromba che impone il silenzio e stabilisce l'inizio 
del riposo notturno dei soldati: suonare il s. | §. 
fuori ordinanza, variante musicale del segnale re- 
golamentare, che viene suonata in occasione di 
particolari ricorrenze, 6 Regola religiosa o mona- 
stica che obbliga a tacere e ad astenersi da qual- 
siasi rumore | Dispensare dal s., autorizzare gli 
obbligati al silenzio a parlare, a conversare libe- 
ramente in talune occasioni || PROV. Il silenzio è 
d'oro, la parola d'argento. 


silenziosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 


silenzioso. 

silenzioso [dal lat. tardo silentiosu( m), da silén- 
tium'silenzio'] agg. 1 Privo di rumori, quieto, detto 
di luogo o di tempo: quartiere s.; notte silenziosa. 
CONTR. Rumoroso. 2 Che non fa rumore: motore 
s. CONTR. Rumoroso. 3 Che parla poco, taciturno, 
detto di persona: se ne stava s. in un angolo. || 
silenziosamente, avv. In silenzio, in modo silen- 
zIOoso. 

isilére o silere [vc. dotta, dal lat. silére ‘tacere’, 
di origine indeur.] v.intr. è (raro) Tacere: Or dubbi 
tue dubitando sili (DANTE Par. xxx, 49). 

silèsia [dall'ingl. silesia, latinizz. di Slesia, regione 
di origine del tessuto] s. t. e Tessuto di cotone ap- 
prettato e calandrato, per fodere. 

silfide [da silfo] s:t. 1 Compagna e sposa del silfo. 
2 (frg.) Donna snella, leggera, agile e graziosa. 

silfio [dal gr. sifphion ‘laserpizio’, di origine 
mediterr. (?)] s.m. e (bot.) Pianta erbacea orna- 
mentale delle Composite a fusto quadrangolare al- 
to fino.a 2 metri, con foglie opposte grandi e fiori 
gialli (Silphium perfoliatum). 

silfo [da syipħus, ve. coniata da Paracelso adat- 
tando al ted. il lat. sivēster ‘silvestre'] s. m. e Nella 
mitologia nordica, genio maschile dell’aria, delle 
foreste e delle acque. 

silhouette //r. si'lwet/ [vc. fr., dal nome del finan- 
ziere E. de Silhouette (1709-1767), con allusione 
‘all'estrema parsimonia della sua amministrazione] 
s. t inv. 7 Modo di rappresentare figure, spec. ri- 
tratti di profilo, indicandone i contorni pieni con- 
tro un fondo contrastante. 2 (est.) Sagoma, linea 
del corpo: aver una bella s. 

silicatico [da silicato] agg. ipl: m. -ci) è A base 
di silice o di silicati. 

silicato [da silice, con -ato] s.m. T (miner.) Mi- 
nerale appartenente al gruppo più diffuso nella li- 
tosfera, costituente essenziale di quasi tutte le roc- 
ce. 2 (chim.) Sale degli acidi silicici, principali 
costituenti della crosta terrestre, 

silice [vc. dotta, dal lat. silice(m) ‘selce’] s. t. è 
(miner.) Biossido di silicio molto diffuso in na- 
tura, sta in cristalli ben sviluppati sia in aggregati 
microcristallini. 

siliceo [dal lat. siliceu(m), da silex ‘selce’] agg. è 
Di silice | Che contiene silice: roccia silicea. 

silicico agg. (pl.m. -ci) è Di, del silicio: acido s. 

silicio [da silice] s.m. e Elemento chimico diffu- 
sissimo in natura ma non allo stato libero, metal- 
loide bruno, polverulento. SIMB. Si. 

silicizzare [da silice] A v.tr. è Provocare un pro- 
cesso di silicizzazione. B v: intr. pron. è Subire un 
processo di silicizzazione. 

silicizzato part. epi di silicizzare: anche agg. è 
Nei sign. del v.. 

silicizzazione [da silicizzare] s.t. © procesio di 
arricchimento in silice di rocce o parte di rocce di 
diversa composizione. 

silicone [da silic(i0)] s. m. è (chim.) Polimero 
contenente nella catena principale atomi alternati 
di ossigeno € di silicio e gruppi alchilici © arilici 
‘legati chimicamente al silicio; è usato come lubri- 
ficante, elastomero, sigillante. 

siliconico agg. (pl. m. -ci) e (chim.) Detto di so- 
‘stanza derivata o a base di silicone. 

silicòsi [da silic(e), con -osi] s. f. e (med.) 
Pneumoconiosi da inalazione di polvere di silicio. 

silio e V. psillio.” 

siliqua (1) vc. dotta, dal lat. siligua( m) ‘baccello’ 
e ‘misura’, di etim. incerta] $. f.@ (bor.) Frutto sec- 
co deiscente che si apre in due valve e porta i semi 
attaccati a un setto mediano. || siliquetta, dim. 

siliqua (2) [vc. dotta, lat. siligua( m) nel senso di 
‘misura’, di etim. incerta] $. f. 7 Nell'antica Roma, 
unità ponderale equivalente a un sesto dello scru- 
polo, cioè a 0,9 grammi. 2 (numism.) Moneta ro- 
mana coniata in argento dall'età di Costantino. 

siliquastro [dal lat. siliguastru(m), da siliqua] s. 
m. è Albero mediterraneo delle Leguminose che 
in primavera si copre di fiori rossi a mazzetti 
(Cercis siliguastrum). SIN. Albero di Giuda. 

sillaba [vc. dotta, dal lat. syllaba(m). dal gr. sylla- 
bë, connesso con syllambanein ‘prendere insie- 
me']) s. f. T Elemento della parola formato da un 
suono.0 da un complesso di suoni raggruppati in- 
torno a un centro | $. breve, s. lunga, nella pro- 
sodia classica, sillaba contenente una vocale breve 
o una vocale lunga, 2 Niente, nessuna parola, con 
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valore raff. nelle loc. (fam.), non dire, non pro- 
ferire, non rispondere, una s.; non capire una s., 
una sola s.; + Mon cambiare una s.jnon mancare di 
und s: || sillabetta dim, 


SILLABA 


Quando dobbiamo spezzare una parola alla fine 
della riga per andare a capo, si presenta il pro- 
blema concreto della divisione in sillabe; j-so-la 
O is-0-la? pas-ta O pa-sta? pa-rco o par-co? d- 
-cca-nto 0 ac-can-t0? E come comportarsi quan- 
do.c'è di mezzo un apostrofo, ad es. se dobbiamo 
dividere nell'/officina? Per risolvere questi dubbi 
è importante conoscere le regole per la divisione 
dei vocaboli in sillabe. Le ricordiamo brevemente 
con gli opportuni esempi: 
‘muna vocale iniziale di parola seguita da una 
‘consonante semplice (cioè non raddoppiata né 
unita con altre consonanti) fa sillaba a sé: a- la, 


| e-re-mo, i-so-la, ò-pa-co, u-ti-le: 


E una consonante semplice fa sillaba con la vo- 
“cale che segue: volate, ro-to- do, te- “g0-la, pa- 
cpefitote; 
mle consonanti a si dividar a metà: ac- 
| —can-lo, al-trez-z0, stella, de-chio, an-nes-s0, 
Gerrei i0, soq-quä-dro; si comporta analoga- 
mente il gruppo cq ar a qq): ac-qua, 
| nac-que;. if 
n nel caso di due o tre consonanti ani tra loro: 
a) Se si tratta di un gruppo di consonanti che 
- nella nostra lingua può venire a trovarsi in prin- 
-cipio di parola, allora tale gruppo non si divi- 
“de e fa sillaba con la vocale che segue: o-stri- 
| «ca, ve-tro, qua-dro, a-gro, vi-bra-re. Infatti in 
osi abbiamo parole che cominciano con 
stri : stret-fo, sira- -da; parole che cominciano 
-con fr-: fra-ma, tre-no; con spr-: spro-lo-quio, 
spro- na-re; con dr-: dram-ma, dre- “nag-gio; 
‘con pr: gran-de, grep-pia; con br-: bra-vo, 


< bre-ve. In questo gruppo va considerata la s im- 


; pura (cioè la s seguita da consonante ), che si 
| unisce sempre alle consonanti che seguono e 
| mai alla vocale che precede: pa-sta, a-SIro, 0- 
Li -spi-te e non pas-ta, aş- ro, ECC o 
._ b) se invece si tratta di un gruppo, di due o più 
consonanti che nella nostra lingua non può ve- 
‘| nire a trovarsi in principio di parola, allora tale 
gruppo si divide: la prima consonante del 
. gruppo va con la vocale precedente, l’ altra o le 
° altre. con la vocale della sillaba che segue: ar- 
«ma, tec-ni-ca, par-co, rit-mo, lam-po, en-tra- 
re, ol-trag- “gio, Non ci sono infatti in italiano 
| parole che cominciano con rm- né con ch- e 
| neppure con reo, con im-, con m con nir- o 
‘con Hrs 
n le vocali che Toauano duos: o trittongo non 
| s1 possono dividere: cau-sa, buoi. Si possono 
-invece dividere due vocali che formano iato: 
pa-u-ra, sci-a-re. Per evitare errori è consiglia- 
bile tuttavia non andare mai a capo con una vo- 
| cale, dividendo quindi: pau-ra, scia-re, quie-te, 
de-reo, S0C.; 
mnel caso in cui si giunga in fin di riga con un 
apostrofo, è consigliabile mantenere l'integrità 
. della sillaba che comprende l'apostrofo, Perciò 
- si dividerà: del-l'a- -mi-ca, quel- l'uo-mo, nel- i- 
- -so-la. È da evitare invece la divisione del- 
lalanima, quello/uomo, lalisola, che modifica il 
‘testo originale ed è sgradevole alla lettura. Ten- 
de ad affermarsi invece, specialmente sui gior- 
nali, l’uso non scorretto di lasciare l'apostrofo 
- (senza trattino, in quanto non si tratta di divi- 
“sione di sillaba) in fin di riga: perciò dell'/ani- 
ma, quell'luomo, l'lisola; © | 
m nel caso in cui sì debba dividere in fin di riga 
| una parola composta contenente un trattino (ad 
es. guerra russo-giapponese, fox-terrier) e op- 
portuno segnare il trattino due volte, una in fin 
di riga (russo-/, fax-/), l'altra all'inizio della ri- 
| ga seguente (-giapponese, -lerrier). Infatti la 
‘presenza di un solo trattino in fin di riga elimi- 
nerebbe dal testo un'informazione preziosa, 
quella dell'esistenza del trattino in mezzo alle 
due parole che altrimenti potrebbero invece es- 
sere state scritte russogiapponese 0 foxterrier. 


sillabare [da sillaba] v.tr. (io sillabo) e Proferire 


silofago 


le parole staccando le sillabe | Compitare. 

sillabario [tratto dal lat. tardo sy/labarii (nom. pi.) 
‘fagazzi che sanno soltanto compitare'. da syllaba 
‘sillaba’]s. m. @ Testo scolastico sul quale gli sco- 
lari delle prime classi della scuola primaria impa- 
rano a leggere e a scrivere secondo il metodo sil- 
labico. 

sillabazione s.t. e Modo, atto del sillabare. 

tsillabicare [da sillabico] v. tr. @ Sillabare: 

sillabico [vc. dotta, dal lat. syl&bicutm), dal gr. 
syllabikés, da syllabé ‘sillaba'] agg. (pl. m. -ci) è Di, 
relativo a sillaba | Accento s., che cade su una 
sillaba della parola | Ritmo s., che è fondato sul 
numero delle sillabe | Aumento s., secondo la 
grammatica greca, sillaba premessa al tema ver- 
bale nella formazione dei tempi storici | Scrittura 
sillabica,icuì segni rappresentano sillabe | Canto 
s$ in musica, stile di canto in cui a ogni sillaba 
corrisponde una nota. || sillabicaménte, avv. 

sillabo [vc. dotta, dal lat. tardo sylabu(m) ‘som- 
mario', dal gr. syllabos ‘collezione’, da syllambs- 
nein'raccogliere'] s.m. 7 (raro) Indice, sommario 
| $. universitario, ruolo dei professori universitari 
e dei corsi che essi trattano. 2 Elenco di ottanta 
proposizioni estratte da vari documenti pontifici 
di Pio IX, le quali condannavano le posizioni 
ideologiche, teologiche e politiche moderne, con- 
siderate come errori dell’epoca. 3 Programma di 
insegnamento delle lingue, spec. stramere. 

sillèssi o sillépsi [vc. dotta, dal lat. tardo 
syllépsi(m), dal gr. syllēpsis, connesso con syllam- 
banein'raccogliere insieme'] s.t. è (ling. Concor- 
danza a senso (in genere, numero, persona o tem- 
po) di due o più termini, che srammaticalmente 
richiederebbero invece una diversa costruzione; 
però che gente di molto valore | conobbi che "n 
quel limbo eran sospesi (DANTE Inf., IV, 44-45). 

sillio a V. psillio. 

sillo [vc. dotta, dal gr. silos, di etim. incerta] s. m. 
e Nell'antica poesia greca, componimento satirico 
e parodistico. 

silloge [vc. dotta, dal gr. syllogé ‘raccolta’, da 
syllegein, comp. di syn ‘insieme’ e /égein 'raccoglie- 
re', di origine indeur,] s.t. è ileri.) Collezione, rac- 
colta, di decreti, editti, scritture, brani di uno 0 più 
scrittori, e sim, SIN, Antologia, florilegio, 

sillogismo [vc. dotta, dal lat. syllogismut m), dal 
gr. syllogismos, connesso con syllogizesthai 'de- 
durre'] s.m. è Tipo di ragionamento deduttivo for- 
male tale che, date due proposizioni, le premesse, 
ne segua di necessità una terza, la conclusione (ad 
es.: tutti gli Stati hanno dei confini; l'Italia è uno 
Stato; quindi, l'Italia ha dei confini). 

sillogistica [f. sost. di sillogistico] s- f, e Parte 
della logica che tratta del sillogismo | Dottrina del 
sillogismo, 

sillogistico [vc. dotta, dal lat. syllogisticu(m}, dal 
gr. syllogistikos, da syllogismos ‘sillogismo'] agg. 
(pi.m.-ci) è Che concerne o interessa il sillogismo 
| Che procede per sillogismi. || sillogisticamén- 
te, avv. In modo sillogistico, per via di sillogismo. 

sillogizzàre [vc. dotta, dal lat. syliogizare, adat- 
tamento del.gr. syllogizesthai ‘ragionare conse- 
guentemente', comp. di sýn ‘con’ e Jogizesthai, da 
légos ‘parola'] Å v. tr. @ Dedurre per sillogismi, 
esporre sotto forma di sillogismo. B v. intr. (aus. 
avere) ® Argomentare, filosofare, con sillogismi 
| Cest.) Almanaccare. 

silo /'silo, sp. ‘silo; { evi.) silos [vc. sp., risalente 
al lat. siru(m), dal gr. seiros ‘buca da grano, di 
etim. incerta] s.m. T Costruzione a uno o più ele- 
menti verticali in muratura, cemento armato, la- 
miera, plastica, destinato a contenere e conservare 
merci e prodotti sciolti polverulenti o granulosi, 
= ILL. p: 353 AGRICOLTURA; p. 1755 TRASPORTI. 2 (mil. ) 
Pozzo cilindrico atto. a contenere la rampa di lan- 
cio di un missile-a medio o a lungo raggio | $. 
sigillato, posto in località segreta e la cui apertura 
è celata dal terreno circostante. 3 Vasto locale per 
parcheggio urbano di autoveicoli, a più piani, an- 
che sotterraneo. 

silo- o xilo- [dal gr. xýion ‘legno’] primo elemento @ 
In parole composte, significa ‘legno’ o relazione 
col legno: silegrafia, silometro, siloteca. 

Tsilòcco e V. scirocco. 

siloétta e V. siluerta. 

silofago e V. xilofago. 


silofono 

silofono e deriv. è V. xilofono e deriv. 

silografia e deriv. è V. xilografia e deriv, 

silografico o xilogràfico. agg. (pl. m.-ci) e Che 
si riferisce alla silografia. 

silografo o xilografo [comp. di silo- e -grafo] s. 
m. e Chi esegue incisioni silografiche, 

silologia o xilologia [comp. di silo- e -/ogia] s. t. 
è Studio dei legnami e delle piante. 

silolòogico o xilologico. agg. (pl. m.-ci) e Che si 
riferisce alla silologia, 

silologo o xilòlogo [comp. di silo- e -logo] s. m. 
it -a; pl. m. -gi) è Studioso di silologia. 

silòmetro [comp. di silo- e -metro] s.m. ® (mar. ) 
Apparecchio per misurare la velocità di una nave. 

silotèca o xilotėca [comp. di silo- e teca] s. t. e 
Luogo di raccolta e conservazione del legno a sco- 
po di studio. 

siltite [comp. dell'ingl. siit ‘materiale detritico', di 
area germ. e origine scandinava, e -ite (2)]s.f è 
{geol.) Roccia clastica costituita spec. da quarzo, 
minerali argillosi, miche ed altri silicati, a granuli 
angolosi minutissimi e con struttura compatta © 
laminata. 

siluétta o siloétta. s. f e Adattamento di 
silhouette {V.). 

silumin ® [abbr. di sil icio) e (alhumintioy] s. m 
inv. è Nome commerciale di una lega di alluminio 
e silicio, 

siluraménto s.m. è Atto, effetto del silurare 
(anche fig.) 

silurante A part. pres, di silurare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto di nave, aereo, e sim. dotati 
di lanciasiluri: nave s. B s.f. è (ell.) Nave silu- 
rante. 

silurare [da siluro (2)] v.tr. 1 Colpire con siluro, 
2 (fig.) Privare improvvisamente del comando: s. 
un generale, un alto funzionario. 3 (fig.) Manda- 
re a monte, far fallire: s. una proposta di legge. 

siluratore s. m.; anche agg. (f, -trice) œ Chi, che 
silura. 

siluriano [dall'ingl. silurian, tratto dal n. dei Silu- 
res, ant. popolazione del Galles orient.] A agg. e 
Del secondo periodo del Paleozoico. SIN. Silurico. 
B anche s. m. 

silurico agg.; anche s. m. (pl. m. -ci) @ Siluriano. 

Silùridi [da siluro (1)] s.m.pl. e Nella tassonomia 
ammale, famiglia di Pesci teleostei dei Ciprinifor- 
mi, con corpo siluriforme, pelle sprovvista di sca- 
glie ma a volte con scudi ossei, bocca grande e 
barbigli, che vivono spec. in acque dolci (Srluri- 
dae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale fami- 

ha. 

silurificio [comp. di siluro (2) e -ficio] s.m. e Sta- 
bilimento per la fabbricazione dei siluri. 

siluriforme [comp. di siluro (2) e -forme] agg. è 
Che ha forma di siluro, nel sign. di siluro (2). 

siluripedio [comp. di siluro (2) e -pedio, sul mo- 
dello di balipedio (V.)] s.m. è (mar.) Impianto di 
collaudo per siluri. 

silurista s.m. (pi. -i) è Marinaio specializzato in 
siluri. 

siluro (1) [dal lat. siloru(m), dal gr. silouros, 
comp. di * sil- ripiegato’ e oura ‘coda’, propriamente 
‘pesce che dimena la coda'] s. m. e s. d'Europa, 
pesce dei Siluridi d'acqua dolce, carnivoro, vora- 
ce, con testa grandissima munita di sei barbigli, 
pelle nuda e viscida (Silurus plants). 

siluro (2) [dal precedente, per analogia di forma] 
A s.m. 1 Grosso proiettile fusiforme carico d'e- 
splosivi, che, lanciato mediante uno speciale tubo 
ad aria compressa, prosegue sott'acqua, grazie a 
un proprio motore è a un organo di direzione, e 
scoppia urtando contro un corpo solido | S. aereo, 
atto a essere lanciato da un aeromobile | $. uma- 
no, in operazioni di guerra navale del primo e se- 
condo conflitto mondiale, combattente volontario 
che in immersione o in superficie dirigeva, su un 
siluro da lui stesso guidato, una carica esplosiva 
contro la nave nemica. 2 (fig.) Manovra, intrigo 
nascosto che tende, spec. improvvisamente, a 
screditare, esautorare una o più persone, a far fal- 
lire un'iniziativa e sim.: un s. al governo. Bin 
funzione di agg. inv. è (posposto al s.) Nella loc. uo- 
Mo sa siluro umano. 

siluròtto [da siluro (2)] s.m. è (mar.) Siluro di 
peso e di dimensioni inferiori, rispetto al siluro 
normale, che viene lanciato da mas o aerei. 

silvano o (raro) }selvano [dal lat. Silvanu(m), 
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n. di divinità silvestre, da silva ‘selva'] agg. ® (lert. ) 
Di selva, proprio delle selve: pianta silvana. 

silverplate /ing/. ‘silvapleit/ [vc. ingl., propr. ‘ri- 
vestito (dal v. to plate) d'argento {silvery ] s. m. inv. 
è Metallo, generalmente ottone, placcato d'argen- 
to: posare Mm x. 

silvestre o ?silvestro [vc. dotta, dal lat. silve- 
stre(m), da silva ‘selva'] agg. 1 Di selva, che vive, 
cresce nelle selve: fiore s. | Selvatico: frutto s. 
Selvoso: luogo s. 2 ( &st.) #Duro, difficile, fatico- 
so: nel cielo è voluto | ch'i' mostri altrui questo 
cammin silvestro (DANTE Inf. XXi, 83-84). 

silvia (1) [dal lat. silva ‘foresta'] s.t. @ Passeraceo 
piccolo o piccolissimo con zampe sottili, becco di- 
ritto e poco robusto, abile costruttore di nidi 
(Sylvia). 

silvia (2) [tratto dal lat. silva(m) ‘selva'] s. f. è 
( bor.) Pianta erbacea delle Ranuncolacee con fiori 
a tepali bianchi o rosa e foglie che si sviluppano 
dopo la fioritura (Anemone nemorosa ). 

silvicolo [vc. dotta, dal lat. silvicola(m), comp. di 
silva ‘selva' e -cola '-cola'] agg. € Che riguarda le 
selve, i boschi: patrimonio s. | Che vive nelle sel- 
ve, nei boschi: animali silvicoli. 

silvicoltura e deriv. è V. selvicoltura e deriv. 

silvicultura e deriv, è V., selvicoltura e deriv. 

silvio [dal n. dell'autore della prima opera stampa- 
ta con questo carattere (?)] s.m. è (raro) Specie 
di carattere tipografico analogo all’agostino per 
stile e dimensioni. 

silvite [dall'ant n. scient. lat. (sā digestivus) Sřivii 
‘sale digestivo di Silvio' (dal n. del professore di 
medicina, Franz de la Boè Sylvius), col suff. -ite 
(2)] s.f. e Cloruro di potassio in cristalli di forma 
cubica o ottaedrica, oppure in masse cristalline en- 
tro giacimenti salini, 

tsilvóso e V. selvoso. 

sily /'sili/ [prob. vc. orig. della Guinea] s.m. è Uni- 
tà monetaria della Guinea. 

SIM [sigla di S(ocietà) di /{ntermediazione) M(o- 
biliare)] s. t. inv. è (econ.) Società di intermedia- 
zione mobiliare. 

sim- e V. sin-. 


sima (1) [vc. dotta, dal lat. sîma(m) ‘gola dritta'] 
sf e (archeol) Parte terminale del tetto di un 
tempio o di un edificio comprendente i gocciolatoi 
per lo scarico delle acque piovane. æ ILL. p. 357 
ARCHITETTURA. 

sima (2) [abbr. di si(licato) di ma(gnesio)] s. m. 
solo sing. è { geol.) Livello inferiore della litosfera 
a composizione basica e densità elevata. 

Simarubacee [dal fr. simarouba, risalente al ca- 
raibico simaruba] s. t. pl. e Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di piante legnose tropicali delle Di- 
cotiledoni (Simarubaceae) | {al sing. -a) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

simbiònte [adattamento del gr. symbiantes, part. 
pres. pi. di symbiéun, comp. di syn ‘insieme’ e 
biun 'vivere'] s. m. è Ognuno degli individui vi- 
venti in simbiosi. 

simbiòsi /simbi'əzi, sim'bjəzi/ [ve. dotta, dal gr. 
symblosis ‘convivenza’, da symbiðun 'vivere insie- 
me'] s.t. 1 (biol.) Associazione fra individui di 
specie diversa che vivono in stretta relazione; tale 
rapporto determina una serie di vantaggi o di 
svantaggi, di entità variabile per gli organismi 
contraenti | $. anfagonistica, quando previlegia 
un organismo al limite del parassitismo | §. mu- 
tualistica, quando comporta vantaggi reciproci. 
2 (fig.) Stretto rapporto fra cose, fatti, o persone 
diverse: la s. tra storia e filosofia. 3 (psicol.) 
Rapporto di dipendenza totale ed esclusiva con la 
madre che caratterizza i primi trenta mesi di vita 
del bambino. 

simbiòtico agg. (pl. m. -ci) @ Di, relativo a sim- 
biosi. 

simboleggiaménto s.m. e Atto del simboleg- 
giare. 

simboleggiàre [da simbolo. V. simbolizzare] v. 
tr. (io simboléggio) e Significare, rappresentare, 
con simboli: le chiavi simboleggiano la potestà 
spirituale del papa. 

simboleggiatùra [da simboleggiare] s. f. e In- 
sieme di simboli | Uso di un insieme di simboli 
per un dato scopo. 

{simboleità [dal gr. symbélaion, da symbolon 
‘contrassegno’] s. f. 7 Simpatia di suoni fra loro. 


2 Conformità, similitudine. 

simbolica [f. sost. di simbolico] s. t.e Scienza che 
studia i simboli e il loro uso: la s. cristiana. SIN. 
Simbologia. 

simbolicità [da simbolico] s. 1. è Qualità di ciò 
che è simbolico, 

simbolico [vc. dotta, dal lat. tardo symbdlicu(.m), 
dal gr. symbolikos, da symbolon ‘contrassegno’] 
agg. (pl m.-ci) 7 Di simbolo, attinente a simbolo. 
2 Che ha natura di simbolo: gesto s. | Che ha 
valore non tanto in sé, quanto per ciò che rappre- 
senta: dono s.; protesta simbolica. 3 Che si espri- 
me mediante simboli: linguaggio s. | Uilos) Lo- 
gica simbolica, logistica. || simbolicamente, avv. 
In modo simbolico, mediante simboli. 

simbolismo [da simbolo, con -ismo; per calco 
sul fr. symbolisme nel sign. 5] s.m. 7 Qualità di ciò 
che è simbolico, 2 Uso di particolari simboli per 
rappresentare q.c.: il s. della fisica | Complesso 
dei simboli usati per rappresentare qu. 3 (psi 
coan.) Insieme dei processi tramite i quali un'i- 
dea, un conflitto o un desiderio rimossi vengono 
rappresentati in modo indiretto e figurato, 
4 (retig.) Tendenza spontanea a trasformare le 
esperienze conoscitive in simboli mitici | Forma 
di interpretazione dei materiali storico-religiosi 
(miti, riti, espressioni figurative) che vengono 
considerati rappresentazioni di realtà spirituali, di 
idee e di istinti diversi da quelli risultanti dalla 
loro forma esteriore | Forma di espressione del 
linguaggio e della comunicazione religiosa, quan- 
do un segno contiene un messaggio diverso o più 
ampio di quello letterale o esterno: s. della Bibbia, 
dell'Apocalisse. 5 (arte, letter.) In arte e lettera- 
tura, l’impiego, spec, sistematico, di simboli al- 
l'interno di un'esigenza espressiva: il s. delle in- 
cisioni del Dürer | Corrente letteraria di origine 
francese, diffusasi in Europa nella seconda metà 
del XIX sec., che vedeva nel simbolo, ottenuto 
con trapassi analogici e metaforici, un archetipo 
della poesia e una proiezione di situazioni esisten- 
ziali. 

simbolista A s.m. ef. (pl. m. -i) e Seguace del 
simbolismo, spec. in letteratura. B agg. e Simbo- 
listico. 

simbolistico agg. ipl. m. -ci) @ Del simbolismo, 
dei simbolisti. 

simbolizzàre [vc. dotta, dal lat. mediev. symbo- 
lizàre, da symbolus ‘simbolo'] v.tr. e (raro) Attri- 
buire un significato simbolico: s. gli eventi quoti- 
diani | Simboleggiare. 

simbolizzazione s. f.e Atto del simbolizzare. 

simbolo [vc. dotta, dal lat. symbolu(m), dal gr. 
symbolon ‘contrassegno’, connesso con symbal 
lein, comp. di sýn ‘insieme’ e ballein'mettere’] s: m. 
1 Elemento materiale, oggetto, figura animale, 
persona e sim., considerato rappresentativo di 
un'entità astratta: la bandiera é il s. della patria; 
la colomba è il s. della pace. 2 Espressione gra- 
fica convenzionalmente assunta a rappresentare in 
modo sintetico un qualsiasi ente: ‘m’ è il s. della 
massa | S. astronomico, per indicare brevemente 
il Sole, la Luna e le sue fasi, 1 pianeti, le costel- 
lazioni dello zodiaco, e sim. | S. cartografico, se- 
gno che serve a indicare su una carta un qualsiasi 
oggetto geografico. 3 Abbreviazione convenzio- 
nale formata da una o due lettere, usata per desi- 
gnare un elemento chimico. 4 Segno che rappre- 
senta una religione o una particolare forma della 
vita e del pensiero religiosi: s. della Croce, del 
Tao, del Giudaismo | §. Niceno, degli Apostoli, il 
Credo, come compendio degli articoli della fede 
cristiana. 

simbologia [comp. di simbolo) e -logia] s. t. è 
Simbolica, 

Simbranchiformi [comp. di simbranchi-, da sin- 
e branchia, e -forme] s. m. pi. e (z00/.) Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Pesci ossei di acqua 
dolce con le aperture branchiali unite ventralmen- 
te a dare una sola fessura (Synbranchiformes) | 
(al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

simetria e V. simmetria. 

isimia.e V. scimmia (1). 

simico [da sima (2)] agg. (pli.m.-ci) è Del sima, 
nel sign. di sima (2). 

simigliàre e deriv. è V. somigliare e deriv. 

tsimila [forma ant. di semola, dal lat. simila(m), 
di origine orient.] s. t. è (/ett.) Semola. 


similare [da simile, torse sul modello del fr. simi- 
laire] agg. ® Simile, omogeneo, della stessa natura: 
prodotti similari. ` 
similarità s.f. è Qualità di ciò che è similare. 
simile o (poer.) simile [dal lat. simile(m), dalla 
radice indeur. *sem- ‘unico’. V. semplice] A agg. 
(sup. similissimo, o tsimillimo) 1 Che nelle carat- 
teristiche, nelle qualità, nell'aspetto, e sim. pre- 
senta parziale identità con altra, o altre, persone o 
cose; avere gusti simili; persone di s. condizione; 
quell'albero è s. a una quercia; i due libri sono 
simili nella sostanza; questi abiti sono simili di 
forma | Somigliante: il ritratto è molto s. all ori- 
ginale. SIN. Analogo. CONTA. Dissimile. 2 Tale, di 
tale fatta, di tale sorta: con gente s. non si può 
parlare; non ho mai visto una cosa s.; non mi 
aspettavo un $. trattamento. SIN. Siffatto. 3 (mat.) 
Corrispondente in una similitudine | Che ha ugua- 
le forma: || similmente, avv. Allo stesso modo, 
analogamente. B in tunzione di avv. e +Così pure, 
similmente: di Firenze vi fu molta buona pente, e 
s. di Pisa (viLLani). C s.m. è (raro, lett.) Cosa 
simile, cosa analoga: i/ s: toccò ad Agamede (LEO- 
PARDI) | Æ simili, per indicare un seguito di cose 
dello stesso genere di quelle già nominate. D s. 
m. ef. 7 Compagno, persona della stessa condizio- 
ne, qualità, classe: s. gui con s. è sepolto (DANTE 
Inf. 1,130). 2 (spec. al pl., gener.) Gli uomini, 
il prossimo: bisogna amare i propri simili. 
+similitudinaàrio agg e Di similitudine | Fon- 
dato su una similitudine. || +similitudinariaméen- 
te. avv. Per via di similitudine. 
similitudine [dal lat. similitodine(m), da similis 
'simile'] s.t..1 (raro, lett.) Somiglianza, conformi- 
tà: a s, di. 2 (ling.) Figura retorica che consiste 
nel paragonare tra loro concetti, immagini o cose, 
sulla base della somiglianza di alcuni caratteri co- 
muni: La memoria, [amica come l'edera alle tom- 
be (saBA) 3 (mat.) Affinità tale che il rapporto 
di segmenti corrispondenti sia costante. 
isimillimo [vc. dotta, dal lat. similimu{ m), sup. 
di similis ‘simile'] agg. (sup. di simile) e Molto si- 
mile: /a ignoranza è simillima alla notte (BOC- 
CACCIO).* 
similòro [comp: di simile) e oro] s.m. inv. e Lega 
di zinco, stagno e rame, gialla come l'oro. 
similpelle [da pelle, sul modello di similoro] s. t. 
inv. è Materiale sintetico simile alla pelle naturale, 
usato per fabbricare valigie, borse e sim. e per ri- 
vestimenti di divani e poltrone. 
simmetria o (raro) simetria [vc. dotta, dal gr. 
symmetria, comp. di sýn ‘sin-' e -metria '-metria'] 
s.f. T (gener.) In un oggetto, un corpo, un insie- 
me, una struttura e sim., disposizione dei vari ele- 
menti che lo compongono tale che rispetto a un 
dato punto, asse o piano cui si fa riferimento vi 
šia tra esse piena corrispondenza di forma, dimen- 
sione, posizione e sim.: edificio privo di s.; questo 
dipinto eccede in s: 2 (biol.) Disposizione rego- 
lare delle parti di un'organismo rispetto a un piano 
o a un asse. 3 Rispondenza nella struttura dei cri- 
stalli rispetto a linee rette, o assi, e a piani. 
4 (musi) Rispondenza di frasi o periodi nel giro 
delle melodie, o nella qualità degli accordi, o nella 
durata delle note o nella dimensione dei membri. 
5 Armonia di proporzioni, combinazioni, disposi- 
zione, e sim.: distribuire gli ornamenti con s. 
simmetriato [da simmetria] agg. e Simmetrico. 
simmetricità s.f e (mar.) Qualità di ciò che è 
simmetrico. 
simmetrico [vc. dotta, dal gr. symmetrikés, con- 
nesso con symmetria] agg. (pi. m. -ci) è Che ha 


simmetria, dotato di simmetria: la porta è simme- 


“trica rispetto alla finestra | (mat.) Proprietà sim- 
metrica, detto di relazione nella quale se a è as- 
sociato a b'anche b è associato ad a. CONTR. Asim- 
metrico, || simmetricamente, avv. Con simmetria. 

simmetrizzare [dall'ingl. to symmetrize] v. tr. © 
Rendere simmetrico | Mettere, disporre in simme- 
tria. ; 

simmoria [vc. dotta, dal gr. symmoria, da sým- 
moros 'che contribuisce', da sýn ‘insieme’ e méire- 
sthai ‘avere in sorte'] s. t. è Nell'antica Atene, uno 
dei raggruppamenti nei quali erano divisi 1 citta- 
dini agiati per la riscossione dei tributi. 

simo [dal lat. simu(m) 'camuso', dal gr. simós, di 
etim. incerta. V. scimmia] agg. @ (/eit.) Che ha il 

‘naso schiacciato, ripiegato in dentro: va con l'al- 


1709 

tra schiera | dels. gregge (ARIOSTO). SIN. Camuso, 

simolàcro e V. simulacro. 

simoneggiàre o tsimonizzare. v. intr. (jo simo- 
néggio; aus. avere) ® (raro) Fare simonia. 

simonia [dal lat. tardo (eccl.) simonia(m), da Si- 
mon ‘Simon Mago" (8/9-24), n. ebr. di un Sama- 
ritano che cercò di comperare da S. Pietro il potere 
di trasmettere i doni dello Spirito Santo] s.f. e Nel 
diritto canonico, delitto consistente nel vendere o 
comprare, o anche nella sola intenzione di com- 
merciare, cose sacre o spirituali | Peccato corri- 
spondente al delitto di simonia. 

simoniaco [dal lat. tardo (eccl) simoniacu(m), 
da simonia] A agg. anche s. m. (f. -a; pl. m. -ci) è 
Che, chi si rende colpevole di simonia. B agg. è 
Che deriva da- simonia: beni simoniaci. 

{simonizzare e V. simoneggiare. 

isimonizzatòre s. m.: anche agg. (t. -trice) e Chi 
fa simonia. 

simpamina ® s. ft. e Nome commerciale di un 
farmaco stimolante del sistema nervoso centrale 
ad azione euforizzante, che consente una maggio- 
re resistenza all affaticamento fisico e mentale ma 
porta a fenomeni di farmacodipendenza. 

simpatetico [ve dotta, dal gr. sympathetikés, da 
Sympathein ‘soffrire, sentire insieme V. simpatia] 
agg. (pl.m. -ci) @ (/ert.) Che è in perfetto accordo 
con le qualità, le caratteristiche, di altra persona 
o cosa. || simpateticaménte, avv. 

simpatia [vc. dotta, dal lat. sympathia(m), dal gr. 
sympatheia ‘conformità nel sentire', da sýn ‘sin e 
-patheia '-patia'] s. f T Attrazione e inclinazione 
istintiva verso persone o cose: avere, nutrire, pro- 
vare, sentire, $. per, verso, ge. 0 g€; ispirare s., 
entrare in s. d ge. | Giudicare per s., andare a s., 
a simpatie, badare alle simpatie, e sim., giudicare 
con parzialità, seguendo le simpatie personali. 
CONTR. Antipatia. 2 Comunanza di sentimenti, so- 
miglianza di caratteri, idee, gusti e sim. fra due 
persone di sesso diverso: fra loro c'è una certa 
sé una semplice s.; si mata di $., non di amore. 
3 Qualità di chi è simpatico: un tipo di una s. 
eccezionale. 4 (med.) Tendenza delle parti del- 
l'organismo a subire le stesse malattie. 5 (est.) 
Fenomeno per cui in oggetti non posti a contatto 
tra loro si verificano le stesse modificazioni: scop- 
pio per s. 

simpaticità [da simpatico] s. f. e Qualità di chi, 
di ciò che è simpatico. 

simpatico (1) [da simpatia] A agg. (pl. m. -ci) 
1 Che desta simpatia: essere s. a qc.; non essere, 
non riuscire, s. a gc; non è bello ma è s. | (est.) 
Divertente, gradevole, piacevole: ritrovo, locale, 
s; compagnia simpatica. CONTA. Antipatico. 2 In- 
chiostro s., che non lascia traccia sulla carta, e 
compare solo per mezzo di reagenti chimici. || 
simpaticamente, avv. Con simpatia, destando 
simpatia. B s. m. (f. -a) @ Persona simpatica. 
CONTA. Antipatico. || simpaticone, accer. 

simpatico (2) [vc. dotta, dal gr. sympathikés 
‘che sente la stessa influenza', connesso con sym- 
patheia 'simpatia’] A s.m. (pl. -ci) e (anat.) Com- 
ponente del sistema nervoso autonomo controllata 
dal tratto toracico e da quello lombare del nevras- 
se | Gran s., Il complessivo sistema nervoso au- 
tonomo. B anche agg. 

simpaticolitico [comp. di simpatico (2) e litico 
(2)] A agg. ipl. m. -ci) è (farm.) Detto-di agente 
capace di bloccare la trasmissione sinaptica del si- 
stema nervoso simpatico: farmaco s. B anche s.m. 

simpaticomimetico [comp. di simpatico (2) e 
mimetico] A agg (pl. m. -ci) e (farm.) Detto di 
agente capace di evocare effetti fisiologici analo- 
ghi a quelli prodotti dalla stimolazione del sistema 
nervoso simpatico: farmaco s. B anche s. m. 

simpaticotònico [comp. di simpatico (2) e -to- 
nico] A agg. ipl. m.-cive (farm.) Detto di agente 
capace di accentuare gli effetti della stimolazione 
del sistema nervoso simpatico. B anche s. m. 

simpatizzante A part. pres. di simpatizzare; anche 
agg. è Nei sign. del v. Bs m. ef. e Chi ha o di- 
mostra affinità di opinioni, idee, con un movimen- 
to, un partito, e sim. pur senza aderirvi completa- 
mente e pubblicamente. 

simpatizzare [da simpatia. forse sul modello del 
fr. sympathiser] v. intr. (aus. avere) è Entrare in 
simpatia, riuscire simpatico: s. com gë. | (est) 
Avere affinità di sentimenti, idee, opinioni con 


simulato 
persone, movimenti, ideologie: s. per il movimen- 
to studentesco. 

simpatria [comp. di sim- e patria] s. t. è (biol) 
Condizione di coabitazione geografica fra due o 
più differenti specie. 

simpétalo [comp. di sim- e petalo] agg. @ (bor) 
Gamopetalo. 

simplèsso [comp. di sim-e plesso]s.m.@ (mar.) 
s. estratto, o ( ell.) simplesso, insieme di elementi 
che costituiscono una generalizzazione del con- 
cetto di segmento, triangolo e sim metodo, cri- 
terio del s. | $. orientato, in cui gli elementi sono 
ordinati | $. non orientato, in cui gli elementi non 
sono ordinati. 

simplex /lar. 'simpleks/ [vc. lat., propriamente 
‘semplice, univoco". V. semplice] A s.m. inv. e Col- 
legamento telefonico nel quale l'abbonato dispone 
interamente di una linea. B intunzione di agg. inv. e 
In una trasmissione seriale, detto di collegamento 
che permette la comunicazione in una sola dire- 
zione. 

tsimplice e V. semplice (1). 

Simplicidentati [comp. del lat. simplex, genit. 
simplicis ‘semplice’ e dellit dentato] s. m. pl. Nel- 
la tassonomia animale; sottordine di Roditori ca- 
ratterizzati dalla presenza, sulla mascella-superto- 
re, di un solo paio di incisivi (Simplicidentata) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale sottordine. 

simploche [gr. symploké ‘intreccio’ ] s-t. e (ling.) 
Figura retorica che consiste nella ripetizione della 
medesima parola, o gruppo di parole, all'inizio e 
alla fine di due o più frasi o versi successivi; è 
l'unione di anafora ed epifora: E il giovinetto non 
intese, e pianse. | E la fanciulla si confuse, e pian- 
se (PASCOLI). 

simpodiale [da simpodio] agg. è (Bor.) Simpo- 
dico. 

simpodico [da simpodio] agg. (pl.m. -ci) @ (bor) 
Detto di ramificazione nella quale uno dei due ra- 
mi che si formano a ciascuna biforcazione cresce 
più dell'altro, in modo da simulare la presenza di 
un ramo principale. SIN. Simpodiale. 

simpòdio [vc. dotta, dal gr. sympous, genit. sym- 
podos ‘legato ai piedi, comp. di syn ‘insieme’ e 
pòus, genit. podés ‘piede’] s.m. è (bor. ) Organo o 
ramificazione simpodiale. 

simposiaco [vc. dotta, dal lat. symposiacu(m), 
dal gr. symposiakos, da symposion ‘simposio’ ] agg. 
(pl mery e (Jerr.) Di simposio, che si riferisce a 
un simposio, 

Simposiarca [vc. dotta, adattamento del gr. sym- 
posiarches, comp. di sympésion ‘simposio’ e -ar- 
chées ‘-arca'] s: m. ipl. -chi ) 1 Nell'antichità greca, 
capo di un simposio. 2 (left.) Chi presiede a un 
simposio, a un convito, 

simposio [vc. dotta, dal lat. symposiu(m), dal gr. 
symposion, comp. di sýn ‘insieme’ e di un deriv. di 
posis ‘bevuta’, da pinein ‘bere’: per calco sull'ingl. 
symposium nel sign. 3] s.m. 7 Nell'antichità greca, 
riunione che si svolgeva dopo il pranzo e durante 
la quale si assisteva a danze e canti bevendo co- 
piosamente. 2 (/etr.) Banchetto, convito. 3 Con- 
vegno organizzato per consentire a più persone, 
spec. studiosi, ricercatori e sim.. di discutere que- 
stioni e argomenti di comune interesse. SIN. Sym- 
posium. 

simulacro o }simolaàcro, {simulagro [vc, dot- 
ta, dal lat. simulscru(m), da similare rappresenta- 
re'] s.m. 7 Statua, ritratto, immagine, spec. di di- 
vinità, personaggi illustri, e sim.: un s. di bronzo; 
il s. di Ilaria del Carretto. 2 (lett,, fig.) Parvenza, 
immagine lontana dal vero: un s. dell'antica po- 
tenza; vani simulacri del vero; non potendo avere 
la realtà mi appago del suo s. (DE SANCTIS). 
3 Ombra, spettro. 4 Vista, spettacolo. 5 (raro) 
+ Modello. 

simulaménto [dal lat. simulaméentuim’, da si- 
mulare] s. m. © Modo, atto del simulare. 

simulare [vc. dotta, dal lat. simulare, da similis ‘si- 
mile'] v. tr. (io simulo) 7 Fingere, far parere che ci 
sia-g.c. che in realta non c'è: s. un sentimento, un 
dffetto, un furto: s. amicizia per ge. 2 (raro) Imi- 
tare: s. il verso del merlo. 3 (tecnol.) Riprodurre 
q.c. artificialmente in modo che sembri vero: s. 
un volo. 

simulato part. pass. di simulare; anche agg. e Nei 
sign. del v. || simulatameénte, avv. Con simula- 
zione. 


simulatore 


simulatore [dal lat. simulatore(.m), da simulātus 
‘simulato’] s. m. (f. -trice nel sign, 1) 7 Chi simula. 
SIN. Bugiardo, impostore, ipocrita. 2 Dispositivo, 
o complesso di dispositivi, che riproducono parti- 
colari condizioni di funzionamento e di ambiente 
per l'addestramento di piloti, astronauti e sim. 0 
per l'allenamento sportivo. 

simulatorio [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) simu- 
latoriu(m), da simulatus '‘simulato’'] agg. e (lett.) 
Fatto con simulazione | Di simulazione. 

simulazione [vc. dotta, dal lat. simulatione(m), 
da simulatus ‘simulato'] s. t. 7 Atto, effetto del si- 
mulare | Finzione. 2 (dir.) Accordo con cui due 
o più parti fingono di porre in essere un negozio 
giuridico mentre in realtà non ne pongono nessu- 
no o uno diverso da quello apparente: s. assoluta, 
relativa | 5. di reato, illecito di chi afferma falsa- 
mente che è avvenuto un reato o ne simula le trac- 
ce in modo che si possa iniziare un procedimento 
penale per accertarlo. 

simulidi [comp. del v. lat. simul are) ‘simulare’ e 
-idi] s. m. pi. ® Nella tassonomia animale, famiglia 
di Ditteri, ampiamente diffusa, con larve a vita ac- 
quatica e con femmine ematofaghe ( Simudlidae ) | 
(al sing. -#) Ogni individuo di tale famiglia. 

simulio [dal lat. simulére ‘somigliare’, per la loro 
somiglianza con le mosche] s. m. e Genere di Dit- 
teri simili a una piccola mosca con larve acquati- 
che e adulti ematofagi (Simulin ). 

simultanea [f. sost. di simultaneo] s. f. e Tradu- 
zione simultanea. 

simultaneismo [da simultaneo, con -ismo] s.m. 
è Tecnica pittorica consistente nella sovrapposi- 
zione, nello stesso oggetto, di due diversi punti di 
vista. 

simultaneista [da simultaneo] s. m. e t; anche 
agg. (pi.m.-;) 1 Interprete, specialista di traduzioni 
simultanee. 2 Nel gioco degli scacchi, chi condu- 
ce un certo numero di partite simultanee. 

simultaneità s. f.e Qualità di ciò che è simul- 
tanco. 

simultaneo [vc. dotta, dal lat. mediev. simultà- 
neuim), dall'avv. simul ‘nello stesso tempo', sul 
modello del lat. tardo momentàneus ‘momenta- 
neo'] agg e Che avviene o si fa nel medesimo 
tempo: moto s,; avvenimento s. a un altro | Tra- 
duzione simultanea, in congressi, assemblee e 
sim. dove sì parlino lingue diverse, quella com- 
piuta da un interprete che, mediante un apposito 
impianto di cabine, cuffie, microfoni, traduce nel- 
la lingua richiesta ogni intervento, ripetendo esat- 
tamente e contemporaneamente ciò che l'oratore 
viene man mano dicendo | (scacchi) Partite si- 
multanee, quelle disputate contemporaneamente 
da un unico giocatore contro diversi avversari, di 
solito meno abili di lui, ognuno dei quali gioca 
separatamente su una scacchiera diversa. || simul- 
taneamente, avv. In modo simultaneo, nello stes- 
so lasso di tempo. 

simun o (raro) samum [attraverso il fr. simoun, 
dall'ar. samum] s. m. inv. è Vento caldo e secco che 
soffia nei deserti africani sollevando dense nuvole 
di sabbia. 

sin- [riproduce la prep. gr. syn ‘assieme, con', sen- 
za sicure corrispondenze fuori del gr. ] pret. (subisce 
assimilazione davanti a parole che i iniziano con l-, mf, 
sela n si muta in -m- davanti a b- e p- je Indica, 
‘in parole composte di origine greca o di moderna 
formazione, unione, connessione, coesione, com- 
pletamento, contemporaneità: sincefalia, sillaba, 
sinelinale, simpatia, simmetria, sissizio. 


sinafia [vc. dotta, dal lat. synaphia(m), dal gr. 
synapheia ‘congiunzione, collegamento’, da sýn 
‘insieme’ e -apheia, da haptein ‘attaccare, unire'] s. 
f.e (/ing.) Legame metrico tra due versi, per il 
quale la sillaba finale del primo {spesso iperme- 
tro) viene contata nella misura metrica del secon- 
do: E' l'alba: si chiudono i peta-li | un poco gual- 
citi; si cova... (PASCOLI). 

sinagoga [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) synagd- 
gaim), dal gr. synagòge ‘assemblea’, da synagein, 
comp. di sýn ‘insieme’ e agein ‘condurre'] s. t. 
1 Edificio destinato al culto religioso degli ebrei 
| Tempio | Adunanza di Israeliti. 2 (est.) Nazio- 
ne, religione, ebraica! le persecuzioni sofferte dal- 
la s. 3 (raro, fig.) Luogo pieno di confusione e 
rumore, 
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sinagogale agg. © Che si riferisce alla sinagoga 
e ai suoi riti: canto s.; libri sinagogali. 

sinaitico [ingl. Sinaitic. dal monte Sinai] agg. (pi. 
m.-ci) è Del monte Sinai. 

sinalefe [vc. dotta, dal lat. tardo synalbephe(m), 
dal gr. synaloiphé ‘tusione', comp. di sýn ‘insieme’ 
e aloiphé, da aléiphein ‘ungere’, di origine indeur.] 
sf e (/ing.) In metrica, fusione in un'unica sil- 
laba della vocale finale e della vocale iniziale di 
due parole contigue: A qualunque animale alberga 
in terra (PETRARCA). CONTR. Dialefe. 

sinallagma [yc. dotta, dal gr. synaliagma (nom, 
acc, nt.) ‘contratto’, connesso con .synallassein, 
comp. di syn ‘insieme’ e allassein ‘scambiare’ ] s. 
m.(pi.-1) e (dir. ) Nesso di reciprocità che lega le 
prestazioni nei contratti a prestazioni corrispel- 
Ve, 

sinallagmatico [vc. dotta, dal gr. synallagmati- 
kós, agg. da synallagma, genit. synallagmatos 
‘contratto') agg. ipl. m. -ci) è Di sinallagma, spec. 
nella loc. contratto s., a prestazioni corrispettive. 

Sinandrali [comp. di sin- e -andro ‘stame’: dette 
così per la congiunzione dei due stami più lunghi 
per mezzo delle antere ] s. t. pl e Nella tassonomia 
vegetale, ordine di piante dicotiledoni con fiori 
pentameri (Synandrae) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale ordine. 

sinantropo [comp. di sin(a), dal lat. mediev, S7- 
naim) ‘Cina’, e -antropo] s.m. è Tipo fossile da 
taluni ritenuto umanoide, benché con caratteristi- 
che fisiche ancora propne delle scimmie antropo- 
morfe, i cui resti fossili furono rinvenuti in località 
cinesi. 

sinapsi [vc. dotta, dal gr. synapsis ‘unione’, da 
synaptein, comp. di sýn ‘insieme’ e haptein ‘con- 
nettere'] s.f. e ( med.) Giunzione tra fibre e cellule 
nervose o tra fibre ed effettori nervosi. = ILL. p. 
364 ANATOMIA UMANA, 

Sinapsidi [comp. del gr. synapsis ‘unione, colle- 
gamento', dal v. synaptein ‘attaccare (aptein) as- 
sieme (syn-)', e -idi] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, sottoclasse dei Rettili, completamente 
estinta, alla quale appartenevano i progenitori dei 
Mammiferi (Synapsida) | (al sing. -£) Ogni in- 
dividuo di tale sottoclasse, 

sinaptico agg. (pi m.-ci) e Di, relativo a sinapsi. 

sinartròsi [dal gr. synarthràsis ‘giuntura’, comp. 
di sýn ‘insieme’ e arthrosis ‘articolazione’, da år- 
thron ‘giuntura, articolazione'] s. f. e (med.) Arti- 
colazione fissa, 

sinassi [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) synaxi(m), 
dal gr. synaxis ‘riunione’, da synagein, da syn 'in- 
sieme' e agein ‘condurre’] s. f. è Presso gli antichi 
cristiani, riunione dei fedeli per la lettura dei testi 
sacri | (esi.) Assemblea eucaristica dei fedeli. 

sinattantoché [comp. di sino, a, tanto (aw.), 
che (cong.)] cong. e Fintantoché, finché: non ce- 
derò s. non avrò ottenuto ciò che voglio. 

sincarpico agg. (pi. m.-ci) è (bat. ) Sincarpo. 

sincarpio [da sincarpo] s.m. @ (bor.) Frutto uni- 
co all'aspetto, ma composto di tanti frutti riuniti 
fra loro, 

sincarpo [comp. di sin- e -carpo] agg. @ (bor.) 
Detto di organo vegetale formato di parti saldate 
fra loro | Frutto s., formato da più carpelli uniti 
| Gineceo s., formato da più pistilli fusi, SIN. Sin- 
carpico. 

sincategorematico [vc. dotta, dal gr. synkaté- 
gorematikòs, da synkat&gor&ma, genit. synkatégo- 
rématos ‘vc. significante con altre', da sýn ‘insieme’ 
e katégorema ‘predicato’, da katégorein ‘asserire, 
mostrare'] agg. (pl.m.-ci) e Nella logica medieva- 
le, detto di quei termini che acquistano una di- 
mensione semantica solo quando entrano in rela- 
zione con altre parti del discorso. 

sincello [biz. synkellos ‘compagno di cella', comp. 
di sýn (V. sin-) e del lat. célla] s. m. e Nella chiesa 
bizantina, ecclesiastico posto al fianco di un pre- 
lato come persona di fiducia o come presunto suc- 
cessore. 

sincerare [da sincero] Å v. tr. (io sincèro) 
1 (/ett.) Rendere certo, convinto, persuaso, della 
verità di q.c.: ho pregato, l'ho sincerata, l'ho vin- 
ta (GOLDONI). 2 YGiustificare. B v. intr. pron. e Ac- 
certarsi, assicurarsi: sincerarsi di q.0.; sincerarsi 
della realizzazione di q.c. 

sinceratòOre s. m.; anche agg. (f.-trice) e (raro) 
Chi, che sincera. I 


isinceraziòne s.f. e Atto del sincerare o del sin- 
cerarsi. 

sincerità o }sinceritàde, isinceritàte [dal lat. 
sinceritàte( m) ‘purezza’, da sincéerus ‘puro, schiet- 
to'] s. t. 7 Qualità di chi, di ciò che è sincero, 
2 (raro) Autenticità: la s. di un codice. 

sincèro [dial lat. sincéru( m) ‘schietto, puro', comp. 
di sin-, dalla. radice‘*sem- ‘unico' e -cérus, da cré- 
scere, propriamente ‘di una sola origine'] agg. 
1 Non mescolato con altro, puro, genuino, non 
alterato | Oggi solo nelle loc. olio, vino, e sim. s. 
2 Che nell’agire, nel parlare, e sim. esprime con 
assoluta verità ciò che sente, ciò che pensa: devi 
essere s. con tuo padre; un amico s.; sono un vo- 
stro s. ammiratore, CONTA. Bugiardo. 3 (est.) 
Alieno da simulazione o da finzione: dolore, pian- 
lo, s.; amicizia sincera; parole di sincera gratitu- 
dine, CONTR. Falso, 4 {Chiaro, evidente. 5 +Sano, 
non affetto da alcun male. || sincerone, acer., || 
sinceramente, avv. 1 Con sincerità: credere sin- 
ceramente. 2 Davvero, in verità: sinceramente 
non riesco a comprenderti. 

sinche o sin che [comp. di sinto) e che (cong.)] 
cong. ® (raro) Finché: proverò s. non sarò riu- 
scito. 

sinchisi [vc. dotta, dal lat. tardo synchysi(m) 
‘iperbato’, dal gr. synchysis ‘confusione’, da syn- 
chéin ‘mescolare’] s. f. è (/ing.) Confusione nel- 
l'ordine delle parole risultante da una costruzione 
sintattica intricata | Figura retorica che consiste 
nelle, anche numerose, combinazioni di anastrofi 
e iperbati: il divino del pian silenzio verde (CAR- 
DUCCI ), 

sincinesia [comp. di sin- e -cinesia, dal gr. kine- 
sis ‘movimento’'] s. f. e (med.) Movimento invo- 
lontario suscitato irresistibilmente da movimenti 
volontari con i quali non è necessariamente legato. 

sincipite [vc. dotta, dal lat. sinciput, genit. sinci- 
pitis'mezza testa', da *“s6m(i)caput, comp. di smi- 
‘semi-' e caput, genit. capitis ‘testa’] s.m. e (anar. ) 
Parte più elevata del cranio. 

sinciziale [da sincizi(0) con il suff. -ale (1)] agg. 
e (biol.) Relativo a sincizio | Trofoblasto s., stra- 
to esterno, piurinucleato, del trofoblasto. 

sincizio [vc. scient. moderna, comp. di sin- e -ci- 
zio, dal gr. kytos ‘cavità’. V. cito-] s.m. © (biol.) 
Massa citoplasmatica contenente molti nuclei de- 
rivata dalla fusione di più cellule. 

sinclasi [vc. dotta, gr. synklasis ‘collisione, rottu- 
ra', comp. di syn- ‘sin-' e Klasis ‘frattura'] s. f. @ 
(geol.) Frattura nella roccia determinata da forte 
escursione termica. 

sinclinale [comp. di sin- e di un deriv. dal gr. kli- 
nein ‘piegare’. V. -clino] s. f. e (geol) Piega al cui 
nucleo si trova il termine più recente di una serie 
di strati facenti parte della piega stessa. 

sincopale agg. è (med. ) Relativo a, caratterizza- 
to da sincope. 

sincopàre [da sincope] v. tr. (io sincopa) 1 Sot- 
toporre una parola a sincope. 2 Effettuare delle 
sincopi in Musica. 

sincopato par. pass. di sincopare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v, 2 (mus.) Detto di stile o di brano mu- 
sicale caratterizzato da sincopi. || sincopataméen- 
te, avv. 

sincope [vc. dotta, dal lat. tardo syncope( m), dal 
gr. synkopé, der. di synkdptein ‘spezzare’, comp. 
di syn ‘insieme’ e koptein ‘tagliare’] s. t. 1 (ling.) 
Caduta di una vocale, e quindi di una sillaba, al- 
l'interno di una parola: scrivi quel che vedesti in 
lettre d'oro (PETRARCA). 2 (med.) Improvvisa, 
completa perdita di coscienza, ad andamento tran- 
sitorio. 3 (mus. ) Nota in contrattempo, equivalen- 
te al valore riunito delle due note che la precedono 
e la seguono, 

sincràsi [vc. dotta, dal gr. synkrasis ‘mescolanza’, 
connesso con synkerannynai, comp. di syn 'insie- 
me' e kerannynai'‘mescolare'] s.t. (/ine.) Fusio- 
ne di più sillabe in una sola sillaba, come acciaio 
che è bisillabo anziché trisillabo nel verso: con un 
baston d'acciaio, chiaro e forbito (BOCCACCIO). 

sincrético agg. ipl: m. -ci) 1 Che si riferisce al 
sincretismo. 2 (ling.) Detto di caso che esprime 
la propria funzione, e quella di casi scomparsi. 

sincretismo [vc. dotta, dal gr. synkrétismés, pro- 
priamente ‘confederazione alla maniera cretese’, 
da synkretizein, comp. di sýn ‘insieme’ e di un 
deriv. di Krété ‘Creta'] s.m. 7 Fusione di elementi 


mitologici, culturali e dottrinari di varie religioni, 
anche in forme incoerenti. 2 Conciliazione arbi- 
traria e -acritica di dottrine filosofiche tra loro in- 
conciliabili. 3 (ling.) Fenomeno per il quale una 
forma adempie più di una funzione. 

sincretista s.m. eft. (pl. m.-i) € Chi sostiene il 
sincretismo. 

sincretistico agg. (pl. m. -ci) @ Che si riferisce 
al sincretismo o ai sincretisti. 


anap ba, per sincrono, sul modello dell’ingl. 
: ichronous] primo elemento è In pa- 


composte della terminologia tecnica e scien- 

tifica, fa riferimento al sincronismo o alla si sincro- 
nizzazione: sinerociclotrone. — 

sincrociclotrone [comp. di sinero- e ciclotrone] 
s.m. © Acceleratore a campo magnetico fisso, in 
cui le particelle vengono accelerate da un campo 
elettrico di frequenza variabile e percorrono una 
traiettoria a spirale di raggio crescente. 

sincronia [da sincrono, sul modello del fr. syn- 
chronie] s. t. 1 Qualità di ciò che è sincrono: es- 
sere, stare, in s. con q.c: 2 (.ling.) Insieme di fatti 
o elementi (storici; linguistici ecc.) considerati in 
un preciso momento, indipendentemente dalla lo- 
ro evoluzione nel tempo. CONTR. Diacronia, 

sincronico agg. (pl. m.-ci) @ Di, relativo a, sin- 
ccronia | Linguistica sincronica, studio dei feno- 
meni linguistici in una data fase, indipendente- 
mente dal loro evolversi nel tempo. CONTR. Dia- 
cronico, || sincronicaménte, avv. 

sincronismo [vc. dotta, dal gr. synchronismos, 
da synchronos 'sincrono'] s.m. T Qualità di ciò che 
è sincrono. 2 (fis.) Uguaglianza dei periodi di fe- 
nomeni periodici. 3 Contemporaneità di fatti o fe- 
nomeni diversi | Nella tecnica cinematografica e 
televisiva, contemporaneità di immagini e di suoni 
a esse attinenti | Regolatore di s., negli apparecchi 
televisivi, particolare circuito destinato a mante- 
nere il sincronismo, 

sincronistico agg. (pl.m.-ci) e (raro) Che. con- 
cerne il sincronismo | Che si verifica in sincro- 
nismo, 

sincronizzare [adattamento del gr. synchroni- 
zein ‘essere contemporaneo', da synchronos ‘sin- 
crono'] A v. tr. 7 Rendere sincroni più periodi, fún- 
zioni, fenomeni, e sim. (anche fig.): s. l'orologio 
con quello di un amico. 2 (cine) Abbinare esat- 
tamente le immagini e i suoni ad esse attinenti in 
un film. B v. intr. pron. è Rendersi sincrono (anche 
fig.) 

sincronizzato part. pass. di sifcronizzare; anche 
agg. © Nei sign. del v. | Nuoto s., specialità spor- 
tiva che prevede evoluzioni e figure nell'acqua ac- 
compagnate dalla musica. 

sincronizzatore s.m. 7 Apparecchio atto a sin- 
ceronizzare: s. di alternatori. 2 Dispositivo facente 
parte del cambio di velocità degli autoveicoli, che 
facilita il cambiamento di marcia tendendo a 
eguagliare la velocità degli organi rotanti da ac- 
coppiare prima che l'accoppiamento sia completo. 

sincronizzazione sf e Atto, effetto del sin- 
cronizzare. 

sincrono [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) synchro- 
nu(m), dal gr. synehronos ‘contemporaneo’, comp. 
di syn ‘insieme’ e chrónos ‘tempo'] agg. 1 Che av- 
viene nel medesimo tempo o nello stesso spazio 
di tempo: movimento s. con altri. 2 (lett.) Con- 

. temporaneo: avvenimenti, fatti sincrohi. 3 Detto 
di macchina elettrica la cui velocità di rotazione 
dipende rigidamente dalla frequenza della corren- 
te e dal numero di poli. 4 Caer.) Satellite s., sa- 
tellite geostazionario: 

sincronoscòpio o sincroscopio [comp. di sin- 
crono e -scopio] s. m. è Dispositivo che indica se 
due grandezze fisiche, due fenomeni periodici e 
sim. sono sincroni. 

sincrotrone [adattamento dell'ing. synchrotron, 
fusione di synchro( nized elec)tron ‘elettrone sin- 
cronizzato'] s. m. e Acceleratore di particelle a 
funzionamento ciclico usato per produrre fasci di 
elettroni o protoni di altissima energia. 

sindacabile agg e Che si può sindacare. CONTA. 
Insindacabile. 

sindacabilità s. t. e (raro) Qualità di ciò che è 
sindacabile. 

sindacale (1) [va sindaco] agg. 1 (raro, bur.) 
Proprio del, relativo al sindaco di un comune: or- 
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dinanza s- 2 (dir:) Dei, relativo ai sindaci di una 
società per azioni: collegio s, 


sindacale (2) [dal fr. syndical, con sovrapposi- 


zione di sindaco] agg. @ Del sindacato, dei sinda- 
cati, nel sign. di sindacato (3): organizzazione, 
le i legislativi 
che disciplinano le attività dei sindacati e i rap- 
porti alle stesse conseguenti | Libertà s., di costi- 
tuzione di sindacati e partecipazione agli stessi. || 
sindacalménte, avv. In modo sindacale: alla ma- 
niera dei sindacati o di un sindacato. 


sindacalése [da sindacalte) col suff. -ese (2)] 


A sim e (iron.) Linguaggio tipico di chi milita 
in un'organizzazione sindacale, di difficile com- 
prensione per i termini e i riferimenti tecnici, po- 
litici, burocratici. B anche agg.: gergo s. 


sindacalismo [da sindacale (2), con -ismo, sul 


modello del fr. syndicalisme] s. m. è Programma 
mirante a organizzare i lavoratori in sindacati al 
fine di garantime gli interessi nei confronti dei da- 
tori di lavoro | $. rivoluzionario, dottrina politica 
che vuole ricostruire la società partendo dal sin- 
dacato in polemica con il sistema dei partiti dei 
regimi parlamentari. 

sindacalista [dal fr. syndacaliste] s. m. e f. (pl. m. 
-1) T Chi sostiene il sindacalismo. 2 Dirigente e 
membro di un sindacato, nel sign. di sinda- 
cato (3). 


sindacalistico agg. ipl. m. -ci) è Che si riferisce 


al sindacalismo. 

sindacalizzare [da sindacale (2)] A v. tr. e Or- 
ganizzare in sindacato | Rendere sensibile, ade- 
rente, adeguato alle idee e agli scopi del sindacato, 
B v. intr. pron. è Acquisire una coscienza sindacale, 
aderire a un sindacato. 

sindacalizzaziòne s. f.e Atto, effetto del sin- 
dacalizzare. 

sindacamento s. m. è (raro) Modo e atto del 
sindacare. 

sindacare (1) [da sindaco] v. tr. (io sindaco, tu 
sindachi) T Esaminare minutamente, rivedere, 
controllare, l'operato di persone, enti, amministra- 
zioni, e sim. 2 (fig. ) Sottoporre a controlli, criti- 
che; e sim.: s. la vita privata di ge. 

sindacare (2) [da sindacato (3)] v. tr. 1 Iscri- 
vere una persona a un sindacato, a una associa- 
zione sindacale. 2 Cecon.) Immettere una azione 
in un sindacato, in un cartello. 

sindacato (1) part pass. di sindacare: anche agg. 
è Nei sign. del v 

sindacato (2) [da sindacare (1)] s.m. 1 (raro) 
Atto, effetto del sindacare l’attività di un subordi- 
nato. 2 Anticamente, rendiconto dovuto da aleuni 
magistrati o amministratori ai loro superiori. 

sindacato (3) [dal fr. syndicat, con sovrapposi- 
zione del precedente] s.m. 7 Organizzazione che 
associa i membri di una- categoria operante sul 
mercato del lavoro, allo scopo di rappresentarne 
e difenderne gli interessi economici e professio- 
nali: s. dei lavoratori, s. del datori di lavoro, s. 
dei dirigenti d'azienda, s. dei coltivatori diretti. 
2 Correntemente, associazione rappresentativa dei 
lavoratori dipendenti: sindacati di categoria | 
(fig) Sindacati gialli, sindacati di comodo, quelli 
costituiti nel XIX sec. in Francia e in Germania 
in opposizione a quelli rossi socialisti e contrari 
allo sciopero; (esr.) quelli promossi o finanziati 
dai datori di lavoro per difendere i loro interessi 
anziché quelli delle classi lavoratrici. 3 (banca) 
S. di collocamento, s. di sottoscrizione, s. finan- 
ziario, raggruppamento temporaneo di più banche 
che si prefigge la collocazione fra i risparmiatori 
di titoli di nuova emissione e l'acquisto di un certo 
numero di questi o, eventualmente, della parte ri- 
masta -invenduta | S. di controllo, s. di voto, s. 
azionario, in una società per azioni, gruppo di al- 
cuni soci, che si accordano fra loro per votare in 
assemblea allo stesso modo e quindi orientare la 
conduzione della società | $. di blocco, in una so- 
cietà per azioni, accordo fra i soci che limita la 
libertà di vendita delle azioni. 4 (econ.) Ogni for- 
ma di accordo a carattere monopolistico fra più 
imprese quali il cartello, il pool e il trust. 
5 (gerg.) Racket. 

sindacato (4) [da sindaco] s.m. e (raro) Uffi- 
cio di sindaco | Durata di tale ufficio, 


sindacatore s.m.: anche agg. (f. -trice) e Chi, che 


sindaca (anche fig.). 


sinecismo 


sindacatuùra s.f. e (raro) Sindacamento. 

sindacaziòne s.f. è (raro) Sindacamento. 

isindacheria s.f. e Sede dell'ufficio del sin- 
daco. 

sindaco o +sindico [lat. tardo syndicu(m) ‘rap- 
presentante di una comunità’, dal gr. syndikos, da 
syn ‘insieme’ e un deriv. di diké ‘giustizia'] s. m. (t. 
raro -a, scherz. -essa; pi. m. -ci; V. anche nota d'uso FEM- 
MINILE) 7 Capo dell'amministrazione comunale e 
ufficiale del governo | $. aggiunto, nelle borgate, 
frazioni 0 quartieri, il soggetto delegato a rappre- 
sentare il sindaco. 2 (spec. al pl., dir.) Nelle so- 
cietà per azioni, professionista avente l'obbligo di 
vigilare sull'osservanza della legge e dell'atto co- 
stitutivo. || sindacaccio, pegg. | sindachėtto, 
dim. | sindacuzzo, dim. 

sindattilia [comp. di sin- e un deriv. di -dattilo] s. 
f. 7 (biol.) Nei Vertebrati, fusione o ancoraggio 
reciproco tra le dita di un arto specializzato, quale 
l'arto scavatore della talpa o la pinna dei Mam- 
miferi acquatici. 2 (med.) Malformazione tra- 
smessa per via ereditaria, consistente nella fusione 
più o meno estesa di due o di più dita adiacenti. 

sindéresi o sinteresi [vc. dotta, dal gr. syntéra- 
sis ‘esame’, da synterein ‘vigilare’, passato attra- 
verso la pron. biz. al lat. mediev, synderesis] s. i. 
1 Nella filosofia medievale, facoltà per cui è pos- 
sibile distinguere il bene dal male. 2 (est fam.) 
Coscienza di sé, capacità di connettere: perdere 
la s. 

sindesi [gr. syndesis ‘collegamento’, da syndéin 
‘collegare’, comp. di syn-‘sin-' e déin‘legare' (prob. 
d'orig. indeur.}] s. f. @ (ling.) Procedimento reto- 
rico che consiste nel coordinare fra loro mediante 
congiunzioni i membri di un'enumerazione: Ver- 
gine chiara et stabile in eterno (PETRARCA). CFR. 
Polisindeto, 

sindéetico agg. (pl. m. -ci) @ (line.) Di sindesi, 
realizzato mediante sindesi. 

tsindico e V. sindaco. 

sindone [dal lat. tardo sindone(m) ‘mussolina’, 
dal gr. sindòn, genit. sindònos, di origine semitica] 
s. f. è Presso gli antichi Ebrei, lenzuolo di lino in 
cui avvolgere 1 morti | Sacra Sindone, secondo la 
convinzione tradizionale di molti fedeli della 
Chiesa cattolica, lenzuolo nel quale fu avvolto Ge- 
su morto e che porta impressa l’immagine dei cor- 
po di lui. 

sindonologia [comp. di sindone e -logia] s. t. @ 
Studio storico e scientifico della Sacra Sindone, 

sindonòlogo s. m. (pl. -gi) e Esperto di sindo- 
nologia. 

sindrome [vc. dotta, dal gr. sindromé ‘concorso’. 
comp. di syn ‘insieme’ e -dromé, connesso con dr- 
mos'corsa'] s.t. e (med.) Insieme di sintomi che 
caratterizzano una malattia | $: di Down, dovuta 
a una anomalia cromosomica congenita, solita- 
mente la trisomia del cromosoma 21; s1 manifesta 
con una serie di difetti di gravità variabile come 
ritardo mentale, aspetto mongoloide, macroglos- 
sia, SIN. Mongolismo, trisomia 21 | 5. da (memi 
nodeficienza acquisita, AIDS | S. di Hansen, leb- 
bra | $. da astinenza, quella determinata spec. in 
un tossicodipendente dall'astinenza dalla droga a 
cui è dedito | $5. di Stoccolma, condizione di di- 
pendenza è collaborazione di un sequestrato nei 
confronti dei sequestratori (dal comportamento di 
alcuni ostaggi in una banca di Stoccolma nel 
1973) | S. di Stendhal, stato di forte emozione e 
serie di disturbi conseguenti alla visione di opere 
d'arte (che Stendhal confessò di aver provato du- 
rante una visita alla chiesa di Santa Croce a Fi- 
renze) | test.. fig.) Insieme di segni tramite i quali 
si palesa una determinata condizione: $. da inna- 
moramento; la s. degli esami; la s. del teledipen- 
dente. 

tsine [da sì (1) con componente rafforzativa] avv. 
è Con valore raff. (cenm, merid.) Sì. 

sinechia o sinéchia [vc. dotta, dal gr. synécheia 
‘continuità’, da synéchein ‘tenere insieme', da syn 
‘insieme’ ed échein'‘avere']s.t. @ (med.) Aderenza 
abnorme che sì stabilisce tra gli organi. 

sinecismo [vc. dotta, dal gr. synoikismés ‘unio- 
ne', da synoikizein ‘unire, ridurre sotto un'unica ca- 
pitale', comp. di sýn ‘insieme’ e oikizein ‘colonizza- 
re', da oikia ‘casa, abitazione'] s. m. 7 Nell'antica 
Grecia, fenomeno per cui gli abitanti di due © più 
Stati si raccoglievano a vivere in un unico agglo- 


sinecura 


merato diventando cittadini di uno stesso Stato. 
2 (est.) Accentramento in un'unica città della po- 
polazione prima dispersa per le campagne, 

sinecura [lat. se cora ‘senza cura (d'anime)'] 
s.t 7 Beneficio ecclesiastico senza obbligo di uf- 
fizie funzioni. 2 ( est.) Ufficio, occupazione, po- 
co faticoso e di poca responsabilità. 

sinèddoche [vc. dotta, dal lat. synecdoche, dal 
gr. synekdoché, da synekdéchesthai ‘ricevere in- 
sieme‘, da syn ‘insieme’ e dechesthai ‘accogliere’] 
s. f.e (/ing.) Figura retorica che consiste nel tra- 
sferire un termine dal concetto cui strettamente si 
riferisce ad un altro con cui è in rapporto di quan- 
tità (il tutto per la parte, il singolare per il plurale, 
il genere per la specie e sim., e viceversa): i Tur- 
co sollicitava l'armata, che saria di 150 vele 
(MACHIAVELLI ), 

sine die ar. ‘sine 'die/ [vc. lat, propriamente 
‘senza un giorno (stabilito) ] loc. avv. e A tempo 
indeterminato, indefinitamente: aggiornare | la- 
vori sine die. 

sinédrio [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) syné- 
drum), dal gr. synéedrion ‘assemblea’, comp. di 
sýn- ‘con’ e un deriv. di hédra ‘seggio'] s.m. 7 Nel- 
l'antichità greca, assemblea, consiglio, senato. 
2 Presso gli antichi ebrei, supremo organo legi- 
slativo e giurisdizionale | Luogo dove si muniva 
il sinedrio. 3 (fig.) Complesso, consesso (spec. 
scherz.), 

sinedrita s.m. (pl. -i) è Chi fa parte di un sine- 
dro, 

Sinentognati [comp. di sin-, ento-, del gr. entos 
‘dentro’, e il pl. di -gnato] s. m. pl, è (z00/.) Esoce- 
toidei (Synenrhognati ). 

sinèresi [vc. dotta, dal lat. tardo synaeresi(m), dal 
gr. synalresis ‘restringimento’, da synairein ‘racco- 
gliere’, comp. di syn ‘insieme’ e hairéin ‘prendere’ ] 
s. Í. 1 (ling.) In metrica, fusione di due vocali in 
un'unica sillaba all’interno di parola: Morte bella 
parea nel suo bel viso (PETRARCA ). CONTR. Diere- 
si. £ (chim. ) Espulsione dell'elemento liquido da 
parte di un colloide, 

sinerético agg. (pl.m.-ci) e (ling.) Caratterizzato 
o prodotto da sineresi: dittongo s. 

sinergia [vc. dotta, dal gr. synergia ‘cooperazio- 
ne', da syn ‘con’ ed -ergia, da érgon'opera']s.f. 
1 (fisiol.) Azione simultanea di vari organi per 
compiere una determinata funzione. 2 (farm.) Si- 
nergismo. 3 Spec. nel campo economico o edito- 
riale, azione combinata, concentrazione di due o 
più elementi, che risulta di efficacia potenziata ri- 
spetto a una loro semplice sommatoria: fe sinergie 
fra giornali e reti televisive, 

sinergico [da sinergia] agg. (pl. m.-ci) @ (fisiol., 
farm.) Di, relativo a sinergia | Muscoli sinergici, 
che hanno la stessa azione | Farmaci sinergici, 
che determinano il sinergismo farmacologico. 

sinergismo [comp. di sinerg(ia) e -ismo] s. m. 
1 (farm.) Potenziamento dell'effetto terapeutico 
prodotto dall’associazione di due o più farmaci. 
2 Dottrina teologica che fonda la salvezza dell'a- 
nima non solo sulla grazia divina ma anche sul 
libero arbitrio umano e sulle opere buone. 

sinesi [gr. synesis ‘riunione, punto di riunione’, da 
synienai ‘mettere insieme’, comp. di syn- ‘sin-’ e ié- 
nai ‘mandare’ (d'origine indeur.)] s.f.@ (gramm. ) 
Costruzione a senso consistente nell'accordo di un 
sostantivo singolare con un verbo plurale 0 vice- 
Versa, 

sinestéèsi [vc. dotta, dal gr, synaisthésis ‘perce- 
zione simultanea’, comp. di syn ‘con’ e aisthésis, 
da aisthàanesthai ‘percepire’] s. f. e (psicol. ) Sing- 
stesia. 

sinestesia [vc. scient. moderna, dal gr. synéi- 
sthésis ‘percezione simultanea’. V. sinestesi] s. f. 
1 (psicol.) Fenomeno per cui la percezione di de- 
terminati stimoli è accompagnata da particolari 
immagini proprie di un’altra modalità sensoriale, 
2 (ling.) Figura retorica consistente nell’associa- 
zione di due parole relative a sfere sensoriali di- 
verse: stava con gli orecchi levati per vedere 
(BOCCACCIO). 

tsinéstro e V. sinistro. 

sinfarosa e V. sinforosa. 

sinfisi [vc. dotta, dal gr. sýmphysis ‘coesione’, da 
symphyein, comp. di-syn ‘insieme’ e phyein ‘cre- 
scere'] s. f. è (med.) Sinartrosi in cui il mezzo di 
unione dei due capi ossei è rappresentato da tes- 
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suto fibroso: s. pubica | Aderenza di due superfici 
sierose, per infiammazione: s. pleurica; s. peri- 
cardica. = ILL p. 364 ANATOMIA UMANA. 

sinfonia [vc. dotta, dal gr. symphonia ‘concerto’, 
comp. di sýn ‘insieme’ e un deriv. di phoné 'voce’] 
s.t. T Composizione orchestrale, di solito in quat- 
tro movimenti | Brano strumentale preposto a 
un’opera o a un oratorio. 2 (fig.) Complesso ar- 
monioso di suoni, colori, e sim, 3 (fig, fam., 
antifr.) Complesso sgradevole di suoni, rumori, 
grida, e sim.: che s. fanno quei due che litigano! 
4 (fign fam.) Discorso noioso, rimprovero, e sim. 
ripetuto monotonamente: ogni giorno comincia la 
sua s. || sinfonietta, dim- (V.). 

sinfonico agg. í pl. m. -ci ) © (mus.) Di sinfonia o 
di altra forma per orchëstra. || sintonicamėnte. 
avv. Dal punto di vista sinfonico; nel genere mu- 
sicale della sinfonia. 

sinfoniétta s.t. 7 Dim. di sinfonia. 2 Sinfonia di 
piccole dimensioni o di strumentale ridotto. 

sinfonismo [da sinfonia] s.m. è L'insieme delle 
caratteristiche proprie della forma sinfonica | Il 
genere musicale della sinfonia: il s. romantico; il 
s. del Novecento. 

sinfonista s.m. eft. (pl m. -i) e Compositore o 
esecutore di sinfonie. 

sinforòsa o sinfarosa [dal n. di un personaggio 
di una commedia di G, Giraud] s.t. 7 Donna di una 
certa età che si veste e si comporta come una ra- 
gazzina | Ragazza dai modi leziosi, 2 Nell'Otto- 
cento, cappello femminile a tesa larga fissato sotto 
il mento con un largo nastro annodato, 

singalése o cingaléese [dal sanscrito Simhafa, n. 
dell'isola di Ceylon, da simhah ‘leone'] A agg. è 
Dell'isola di Ceylon (oggi Sri Lanka). B s. m-e 
f.e Abitante, nativo dell’isola di Ceylon, C s. m. 
solo sing. e Lingua della famiglia indoeuropea, par- 
lata nell'isola di Ceylon; oggi, lingua ufficiale 
dello Sn Lanka. 

singaporiano [da Singapore] A agg. e Di Sin- 
gapore. B s.m.(f.-2) € Abitante, nativo della città 
e dell’isola di Singapore. 

singènesi [vc. dotta, dal gr. syngénésis ‘unione’, 
comp. di syn ‘insieme’ e genésis ‘origine'] s-t. e 
Origine, formazione, contemporanea. 

singenetico [da singenesi] agg. (pl.m. -ci) e Che 
presenta il fenomeno o il carattere della singenesi 
| Giacimento minerario s., formatosi in seguito 
agli stessi processi che hanno originato le rocce 
che lo includono. 

isinghiottoso e V. isinghiozzoso. 

singhiozzare [lat. parl. *sing/uttiére, sovrapposi- 
zione di gluttire ‘inghiottire’ a singultare, da singùl- 
tus ‘singhiozzo’] v. intr. (io sing/uozzo; aus. avere ) 
1 Avere il singhiozzo: smettila di s. 2 Piangere a 
singhiozzi, dirottamente: s. per il dolore. 3 (fig. ) 
Andare avanti a scatti, a balzi: la vecchia motoci- 
clettà cammina singhiozzando. 

singhiozzio s.m. e Atto del singhiozzare con- 
tinuo, 

singhiozzo [da singhiozzare] s.m. 1 Movimento 
respiratorio spastico, caratterizzato da repentina 
contrazione del diaframma cui si associa una bru- 
sca, parziale chiusura della glottide:. avere il s.; 
soffrire di s.; far passare il s. a qc. SIN. Singulto. 
2 (spec. al pl.) Rapida successione di inspirazioni 
ed espirazioni accompagnate da pianto convulso: 
scoppiare, prorompere in singhiozzi; voce rotta 
dai singhiozzi. 3 (fig.) Sbalzo, frequente interru- 
zione, nella loc. a s., a singhiozzi: procedere, 
avanzare, a s. | Sciopero a s., con alternanze di 
sospensioni e riprese del lavoro. 

isinghiozzoso o ;singhiottoso [da singhioz- 
zare] agg. ® (lett.) Mescolato a singhiozzi. 

single /'singol, ingl. 'siggal/ [vc. ingl., propr. ‘sin- 
golo, solo'] s. m. e t. inv. e Persona che vive sola o 
senza legami sentimentali stabili e duraturi, 

singleton /ingl. ‘siggaltan/ [vc. ingl., da single 
‘singolo'] s. m. inv. 7 Nel bridge, unica carta di un 
dato seme posseduta da un giocatore. 2 ( mat.) In- 
sieme composto di un solo elemento. 

Singnatidi /sin'patidi/ s. m. pl. e Nella tassono- 
mia animale, famiglia di pesci Teleostei dei Sin- 
gnatiformi cui appartengono, tra le specie più no- 
te, il pesce ago e il cavalluccio marino (Syn- 
gnathidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia, — 

Singnatiformi /sinpati'formi/ [comp. di si(n)- 


gnato, nome italianizzato del genere di pescì Syn- 
gnatus, e -forme] s. m. pi. e Nella tassonomia ani- 
male, ordine di Pesci ossei marini con bocca priva 
di denti, muso tubolare e corpo allungato (Syn- 
enathiformes) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale ordine. 

singolare o isingulare [dal lat. singulare(m), da 
singulus 'unico')_A_agg. 1 (lett) Che si riferisce 
a uno solo, a un singolo individuo: avra dal re 
de' Catalani | di pugna singular le prime glorie 
(ARIOSTO) | (scherz.) Venire a singolar tenzone, 
affrontarsi in singolar tenzone, e sim, battersi, 
scontrarsi (anche fig.) | Numero s., in grammati- 
ca, quello proprio delle forme che indicano una 
sola persona o cosa e l’azione fatta o subita da 
una sola persona o cosa. 2 (est.) Unico; caratte- 
ristico, particolare: ha un modo s. di parlare | Ra- 
ro, insolito, eccellente: un'opera s.; donna di s. 
bellezza: uomo di s. ingegno | (est-) Originale, 
strano: spesso i filosofi sona tipi singolari. 
3 (mat.) Punto s., punto di discontinuità di una 
funzione. SIN. Singolarità. || singolarmente, avv. 
1 Particolarmente, specialmente: attendere singo- 
larmente a una cosa. 2 Uno a uno: ringraziare 
singolarmente. B s.m. 1 (gramm.) Caso gramma- 
ticale della categoria del numero che esprime la 
singolarità dei nomi numerabili: aggettivo, yö- 
stantivo, verbo al s. 2 (sport) Incontro disputato 
tra due giocatori: s. di tennis; s. maschile, femmi- 
nile. 

singolarista s.m. et. (pl.m. -i) @ (sport) Chi di- 
sputa incontri di singolare. 

singolarità o tsingularità [vc. dotta, dal lat. tar- 
do singularitàte( m) ‘unicità’, da singularis ‘singola- 
re'] s. f. 7 Qualità di chi, di ciò che è singolare. 
2 (mat.) Punto singolare, 

singolarizzaàre [da singolare, con suff. iter.-ints.] 
v. tr. 1 (gramm., raro) Ridurre al singolare. 
2 Elencare, spiegare uno per uno, specificare caso 
per caso. 

singolativo [da singolo] agg. e (ling.) Detto di 
nome che indica una persona o una cosa singola. 
CONTR. Collettivo. 

singolétto [da singolo] s. m. e (mar.) Insieme 
dotato di un unico elemento. 

singolista [da singolo] s. m: e t. (pl mi) @ 
(sport) In alcuni sport, chi pratica la specialità del 
singolo, 

singolo o isingulo [vc. dotta, dal lat. singuluim) 
'unico' (usato spec. al pl. come distr. di Gnus ‘uno'), 
connesso con simplex. V. semplice] A agg. 1 Che 
è considerato in sé, separatamente dagli altri: ; 
singoli casi; le singole prove; ogni s. avvenimento 
della vita. 2 Che è costituito da un solo elemento 
| Camera, cabina singola, per una sola persona | 
Collegamento s., in telefonia, simplex. B s. m. 
7 Uomo, individuo: l'interesse del s. non può an- 
dare a scapito della collettività. 2 Tipo di colle- 
gamento telefonico che utilizza una coppia di fili 
per ogni abbonato. 3 (sport) Nel tennis, incontro 
disputato tra due giocatori. SIN. Singolare | Nel ca- 
nottaggio, imbarcazione a un solo vogatore, 

singrafe o (raro) singrafa [vc. dotta, dal lat. syn- 
grapha(m) ‘cambiale’, adattamento del gr. syn- 
graphé ‘contratto’, da syngraphein ‘redigere’, 
comp. di syn ‘insieme’ e graphein 'scrivere'] s.i. è 
Nel diritto greco antico e nel diritto romano, do- 
cumento contenente un contratto scritto e sotto- 
scritto dai contraenti. 

Singspiel /red. 'ziņ Jpi:1/ [vc, ted., comp. di sin- 
gen ‘cantare’ e Spiel ‘recitazione, spettacolo] s. m. 
inv. e Genere di teatro musicale tedesco dei secc. 
XVII e XIX, con brani parlati e cantati di tipo 
favolistico e popolaresco. 

tsingulàre e deriv. e V. singolare e deriv. 

tsingulo e V. singolo. 

singultio s.m. è (/etr.) Atto del singultire con- 
tunuo. 

singultire [vc. dotta, dal lat. tardo singultire, da 
singuitus ‘singhiozzo'] v. intr. (io singultisco, tu sin- 
gultisci; aus. avere) © (lett. ) Singhiozzare, pian- 
gere con singulti. 

singulto [vc. dotta, dal lat. singùltu(.m) ‘singhioz- 
zo', di origine indeur.] s. m. e Singhiozzo: avere il 
$.j scoppiare in singulti. 

sinibbio [etim. incerta: forse lat. parl. *subnibu- 
lu(m) per il class. subnobilu(m) ‘oscuro, tenebro- 
so' (comp. di sub- ‘sub-' e nubilus ‘nuvoloso’ (V. 


nuvolo))] s.m. e Vento sferzante con neve. 

siniscalcàto s.m. 1 Ufficio del siniscalco | Du- 
rata di tale ufficio, 2 +Provincia governata dal si- 
niscalco. 

siniscalco o }seniscalco [dal lat. mediev. sini- 
scalcu(m), dal francone siniskalk, comp. di sini- 
‘vecchio’, di origine indeur. (V. signore, senato) e 
skalk'servo'] s.m.(pl.-chi) e Nell’alto Medioevo, 
ufficiale di palazzo incaricato di sovrintendere al 
servizio di tavola della mensa del re | Alto grado 
militare e amministrativo dell'epoca carolingia. 

sinistr o sinist [abbr. di sinistro] A inter. e Si usa 
per indicare la parte sinistra nei comandi di ese- 
cuzione a militari e ginnasti dopo un comando di 
avvertimento: attenti a s./; s.!; squadra s.! B in 
funzione di s. f. è La parte sinistra, in loc. inter. che 
valgono come comando di avvertimento a militari 
e ginnasti: attenti a S.l; fronte a s.!; squadra a s.! 
e sim. 

sinistra [f. sost. di sinistro] s. t. 1 Mano che è dalla 
parte del cuore: scrivere con la s.; agitare la s. 
2 Parte, lato; che è dalla mano sinistra: alla mia 
s. girare a s.; a s. risponde unò squillo (MANZO. 
NI) | Sulla s.. alla s., di qe., sulla parte sinistra di 
chi percorre una strada, un sentiero e sim, 0 Os- 
serva da un punto determinato | A destra e a s., 
da ogni parte, di qua e di lå | Tenere la s., man- 
tenersi sul lato sinistro di una strada e sim. o Ti- 
spetto a un punto di riferimento | Artenti a $., fron- 
tea s., squadra a s., comandi di avvertimento a 
militari e sinnasti; V. anche sinistr. 3 (mar. ) Par- 
te sinistra della nave (V. anche babordo), 4 In 
Parlamento, il raggruppamento politico che sta a 
sinistra del banco del Governo | (est.) Ala pro- 
gressista, radicale, all’interno di un partito o di un 
raggruppamento di partiti. 5 S. hegeliana, corren- 
te filosofica che, procedendo dalle dottrine di He- 
gel, perviene a una critica radicale dell’hegelismo 
medesimo orientata in senso naturalistico e uma- 
nistico. 

sinistrare [da sinistro] A v. tr. e Danneggiare, 
colpire con un sinistro: i/ terremoto ha sinistrato 
l'intera regione. B v. intr. (aus. avere) 1 +Opporsi, 
non ubbidire | Tergiversare. 2 +Imperversare, in- 
furiare. C v. intr. pron. è (raro) #Scomodarsi. 

sinistrato A part. pass. di sinistrare; anche-agg. ® 
Nei sign. del v. Bs.m.(f.-a) @ Chi è stato colpito, 
danneggiato, da un sinistro: i sinistrati di guerra. 

sinistrese [da sinistra, sul modello di francese, 
inglese) s. m.; anche agg. ® (iron.) Insieme delle 
parole, delle locuzioni tipiche o frequenti in chi 
milita nell’area politica della sinistra-italiana. 

sinistrismo [da sinistro, -a, con -ismo] s. m. 
1 (raro) Mancinismo. 2 Tendenza politica, cul- 
turale e sim. a portarsi verso posizioni ideologiche 
di sinistra (anche spree.): il s. degli intellettuali. 

sinistro o tsenéstro, (raro) tsinestro [lat. si- 
nistru(m), propriamente ‘differente (dal destro }, di 
origine indeur.] A agg. 7 Che sta dalla parte del 
cuore: fianco, braccio, piede, s.; mano sinistra. 
2 Che è a sinistra rispetto a un punto di riferimen- 
to: lato s.; parte, ala, sinistra | Riva sinistra di 
un corso d'acqua, quella a sinistra di chi guarda 
la foce voltando le spalle alla sorgente. 3 (fie.) 
Non favorevole, contrario, avverso: presagi, tem- 
pi, sinistri | Minaccioso, bieco: sguardo s.; un s, 
figuro; luogo s. || sinistraménte, avv. 7 Minac- 
ciosamente, lugubremente: un urlo risuonò sini- 
stramente nella notte; trucemente: rise sinisira- 
mente, 2 In modo funesto, infausto. B s. m. 
1 Evento fortuito dannoso, disgrazia: è accaduto 
un s.; assicurazione contro i sinistri della grandi- 
ne; s. marittimo. 2 Nel linguaggio sportivo, piede 
sinistro, mano sinistra, pugno sinistro: giocare, ti- 
rare, colpire di s. 

sinistrochéerio [parziale traduzione del gr. ari- 
steròcheir, propriamente ‘mancino’, comp. di ariste- 
rós ‘sinistro’ (propr. ‘migliore’, denominazione eu- 
femistica, essendo ritenuta la parte sinistra sfavo- 
revole) e chéir mano’, ma anche ‘braccio'] s. m. è 
(arald.) Braccio sinistro uscente dal fianco destro 
dello scudo. 

sinistrogiro [comp. di sinistro e -giro, da girare] 
agg. 1 Sinistrorso. 2 Di sistema chimico o fisico 
capace di far ruotare a sinistra il piano di polariz- 
zazione di un fascio di luce polarizzata che l'at- 
traversa. 

sinistròide [comp. di sinistr(0) e -oide] s.m. et. 
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anche agg. ® Chi, che manifesta simpatie politiche 
per la sinistra (spec, scherz. 0 spreg.)). 


Sinistròrso [vc. dotta, dall'avv. lat. sinistròrsus ‘a 


sinistra’, comp. di sinister‘sinistro' e versus ‘verso'] 
A agg. 1 Che è volto o può volgersi da destra ver- 
so sinistra. 2 Detto del verso di rotazione di eli- 
che, viti e sim., che all osservatore appare come 
antiorario. 3 (chim., fis.) Sinistrogiro, B agg.: an- 
che s, m.(f.-a) @ Sinistroide. 


sinistrosità [da sinistro nel senso di ‘evento dan- 


noso'] s, f. @ Nel linguaggio assicurativo, numero 
o percentuale di sinistri che si verificano in un'a- 
rea geografica o in un determinato periodo di tem- 
po, interessando singoli o categorie di assicurati: 
area, zona ad alta s. 


sinizèsi [vc. dotta, dal lat. tardo Synizesi(m), dal 


gr. syn/zesis, propriamente ‘caduta’, da synizanein 
‘tornare allo stato di prima'] s.f. è (/ing.) Sineresi. 


Sino [sovrapp. di si (2) a fino (1)] A prep. (troncato 


in sir. Ha gli stessi sign. di ‘fino. Si preferisce l'una o l'altra 
forma per evitare la cacofonia: s. a Firenze) @ Fino: grun- 
gerò sin lassu; aspetta s. a domani; spende sal- 
l'ultima lira; lo conosco sin dall'infanzia | N. an- 
che sinattantoché; sinché; sinora; sintantoché. 
B avv. è (raro) Perfino: ho parlato sin troppo. 


sino- [dal lat. mediev. Sina ‘Cina’] primo elemento 


@ In parole composte, indica riferimento alla Ci- 
na: sinologia, sinologo. 


sinodale [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) synoda- 


leim), da synodus ‘sinodo’] agg. e Attinente a si- 
nodo, relativo a decisione presa in sinodo | Padri 
sinodali, sacerdoti che partecipano a un sinodo | 
Eta s., quella, non inferiore ai quaranta anni, pre- 
scritta per le donne che possono andare a servizio 
di un prete. || sinodalménte, avv. Secondo le pre- 
scrizioni del sinodo. 


sinodico [vc. dotta, dal lat. tardo ed ecel. synòdi- 


cum), dal gr. synodikòs, da synodos ‘convegno, 
congiunzione'] agg. (pl. m. -ci) T (relig.) {Che si 
riferisce al sinodo. 2 (astron.) Rivoluzione sino- 
dica, intervallo di tempo tra due successive con- 
giunzioni di un pianeta col Sole. 


sinodo (1) [vc. dotta, dal lat. tardo synodum), 


dal gr. synodos ‘convegno’, comp. di sýn ‘insieme’ 
e hodos 'via'] s. m. o lett. if. e Riunione, consiglio, 
assemblea di sacerdoti, di vescovi, di prelati, per 
decidere su questioni normative o di fede | $. ecu- 
menico, concilio ecumenico | $. episcopale, nella 
Chiesa cattolica, riunione dei Vescovi convocata 
dal Pontefice | $. diocesano, riunione dei canonici 
e sacerdoti di una diocesi | $. protestante, delle 
Chiese evangeliche | Santo s., organo sovrano che 
regge ciascuna delle chiese ortodosse autocefale. 

fsinodo (2) [vc. dotta, dal gr. synodos ‘congiun- 
zione'] s.m. @ (astron.) Congiunzione. 

sinolo [vc. dotta, dal gr. synolon, nt. sost. di syno- 
los ‘totale, compiessivo', comp. di syn ‘insieme’ e 
holos ‘tutto'] s. m. e Nella filosofia di Aristotele, 
l'individuo singolo, o sostanza concreta, in quanto 
composto di materia e di forma, 


sinologia [comp. di sino- e -logia] s.f. e Scienza 


che studia la lingua, la letteratura, la civiltà, dei 
cinesi, 

sinològico [da sinologia] agg. (pl. m. -ci) e Che 
riguarda la sinologia; studi sinologici. 

sinologo [comp. di sino- e Jogo] s. m. (f. -a; pl. 
m. -gi pop.-gh/) € Chi si occupa di sinologia. 

sinonimia [vc. dotta, dal gr. synonymia, da 
synònymos ‘sinonimo'] s. t. è (ling.) Condizione 
di intercambiabilità di parole in ogni contesto da- 
to, senza sostanziali variazioni di significato | 
{est.) Sinonimo: usare una s. 

sinonimico agg. ipl. m.-ci) è (/ing.) Di sinoni- 
mo, dei sinonimi. 

sinonimizzare [da sinonimo, con sutt. iter.-ints.] 
v. intr. (aus. avere) ® (ling.) Fare uso, spec. ecces- 
sivo, di sinonimi. 

sinònimo [vc. dotta, dal lat. synonymu( m), dal gr. 
synònymos ‘di ugual nome', comp. di sýn ‘insieme’ 
e ényma ‘nome’. V. onomastico] s.m. ® (ling. ) Vo- 
cabolo che ha lo stesso significato fondamentale 
di un altro ma forma fonetica diversa. 

sinòpia [adatt. del lat. sināpis, genit. sinopidis, dal 
gr. sinépis ‘terra rossa’, da Sindpé ‘Sinope', città 
del.Mar Nero donde proveniva l'ocra] s. t. 7 Terra 
rossa usata per tracciare il disegno negli affreschi 
| Filo della s., cordicella sporcata con ocra rossa 


sintassi 


che imbianchini e falegnami usano per segnare la 
riga da seguire nell’imbiancare o nel segare, 2 Di- 
segno preparatorio di un affresco tracciato sull’in- 
tonaco. 

sinòpsi [dall'ingl-amer. synopsis. V. sinossi] s.f. 
1 (raro) Sinossi, 2 Prima e schematica stesura 
del soggetto di un film. 

sinora [comp, di sino (ad) ora] avv. è Finora: s. 
non è venuto MEsTUHno, 

sinossi [vc. dotta, dal lat. tardo synopsi(m) ‘elen- 
co', dal gr. synopsis ‘compendio’, comp. di syn ‘in- 
sieme' e opsis ‘sguardo'] s. t. 1 (/er.) Prospetto 
della materia di un trattato | Compendio che pre- 
senta tutt'insieme la materia. 2 S. biblica, del 
Nuovo Testamento, il giustapporre brani di diversi 
testi biblici che hanno analogie o che riferiscono 
la medesima narrazione. 

sinostòsi [comp. di sin- e ostosi, dal gr. ostéon 
‘osso’, con -osi] s. f. è (med.) Saldatura tra due 
OSSA, 

sinotibetàno [comp. di sino-, dal lat. mediev. S7- 
na(m) ‘Gina’, e tibetano] agg. e Detto di una fa- 
miglia di lingue, di cui fanno parte il cinese e il 
tibetano, 

sinòttico [vc. dotta, dal gr. synoptikés ‘compren- 
sivo da synopsis ‘compendio’] agg. (pi. m. -ci) ® 
Esposto, presentato, in forma di sinossi | Tavole 
sinottiche, in cui le notizie sono disposte in modo 
tale da farne facilmente cogliere e ricordare lor- 
dine e le connessioni | Evangeli sinottici, gli 
Evangeli di 5. Matteo, di $. Marco e di 5. Luca, 
che, nella Sinossi, presentano numerosi elementi 
comuni e paralleli della narrazione e della dottri- 
na. || sinotticaménte, avv. In modo sinottico; dal 
punto di vista della sinossi. 

sinòvia [vc. coniata da Paracelso, di formazione 
ignota] s.f. è (anat. ) Liquido contenuto nelle ca- 
vita articolari. 

sinoviale agg. e Di sinovia: membrana s. 

sinovite [da sinovia, con -ite (1)] s.f. è Infiam- 
mazione della membrana sinoviale. 

sinsåcro [comp. di sin- e (osso) sacro] s. m. è 
(zool. ) Osso sacro degli Uccelli, molto esteso in 
lunghezza poiché derivato dalla fusione di nume- 
rose vertebre. 

sinsemantico [comp. di sin- e semantico] agg. 
ipl. m.-ci) e (ling.) Detto di parola che ha solo 
una funzione sintattica e acquista significato dal 
contesto in cui si trova. CONTR. Autosemantico, 

sinsépalo [comp. di sin- e sepalo] agg. ® (bot. ) 
Gamosepalo, 

sintàgma [vc. dotta, dal gr. syntagma (nom, acc. 
nt.) ‘composizione’, da syntàssein ‘comporre’, 
comp. di syn ‘insieme’ e tassein ‘ordinare’. V. sin- 
tassi] s.m. (pl. -1) ® (/ing.) Gruppo minimo di ele- 
menti significativi che forma l'unità base della 
struttura sintattica di una frase |$. nominale, unità 
costituita da un nome e da un determinante, arti- 
colo, dimostrativo ecc. | $. preposizionale, unità 
costituita da una preposizione seguita da un nome 
| S. verbale, unità costituita da una voce verbale 
con il suo ausiliare ed eventualmente seguita da 
un sintagma nominale o preposizionale. 

sintagmatico [vc. dotta, dal gr. syntagmatikos, 
agg. da syntagma, genit. syntagmatos 'sintagma'] 
agg. (pi. m. -ci) @ Che è proprio delle unità di lin- 
gua considerate in successione nell'ambito del 
contesto. | Rapporto s., relazione di successione 
tra gli elementi della catena parlata. CONTA, Para- 
digmatico, 

tsintànto [comp. di sinto) e tanto] cong. e Fin- 
tanto | V. anche sintantoché. 

sintantoché o sintanto che [comp. di sino, tan- 
to {avv.) e che (cong.)] cong. ® (enf.) Finché: 
aspetterò s. non si sarà deciso a dire la verità, 

sintassi [vc. dotta, dal lat. tardo syntàxi(m), dal 
gr. syntaxis ‘ordinamento, sistema', da synlassein 
‘comporre’, comp. di syn ‘insieme’ e tassein ‘ordi- 
nare'] s.f. 7 (ling. ) La parte della grammatica che 
contiene le regole di combinazione degli elementi 
lessicali e significativi, e quindi di formazione 
delle frasi. 2 (filos.) S. logica, sintattica. 3 Nelle 
arti figurative, grafiche, della musica e dello spet- 
tacolo, il complesso di rapporti intercorrenti fra le 
parti significative di una certa composizione 
espressiva o fra le loro rispettive funzioni: la s. 
dei colori inun quadro; la s. del montaggio in un 
film; la s. armonica di Wagner. 


sintattica 


sintattica [f sost. di sintattico, sul modello 
dell'ing. syntactic] s. f. Nella logica contempo- 
ranea, parte della semiotica che all’interno di un 
determinato sistema linguistico studia 1 rapporti 
tra i segni facendo astrazione dal loro significato. 

sintattico [vc. dotta, dal gr. syntaktikés, da sýn- 
taxis ‘composizione, sintassi'] agg. (pl. m. -ci) @ 
(ling.) Attinente alla sintassi | Componente s., 
parte di una grammatica generativa comprendente 
regole di riscrittura e trasformazionali tali da as- 
segnare a ciascuna frase due livelli di rappresen- 
tazione, profondo e superficiale | Fonetica sintat- 
tica, relativa ai punti di giuntura tra elementi fo- 
nici appartenenti a parole diverse unite in un me- 
desimo contesto frasale. || sintatticamente, avv. 
In modo sintattico; dal punto di vista della sin- 
tassi, 

sintèma [gr. synthama ‘relazione, rapporto comu- 
ne', da synfithénai ‘mettere insieme', comp. di spn- 
‘sin’ e tithénai ‘porre' (di origine indeur.)] s. m. è 
(ling.) Nella terminologia usata da A. Martinet, 
segmento minimo di una frase formato da monemi 
lessicali. 

sinteresi e V. sinderesi. 

sinterizzare [dall'ingl. to sinter, con suft. iter 
“ints.] v. tr. è Agglomerare in una massa solida le 
particelle di polveri metalliche, mediante conve- 
niente riscaldamento. 

sinterizzazione s.f. e (tecno/.) Operazione del 
sinterizzare. 

sintesi [vc. dotta, dal lat. tardo synthesi(m), dal 
gr. synthesis ‘composizione’, da syntlthénai ‘riunire’ 
comp. di sym ‘insieme’ e tithénai 'porre'] s. f. 
1 (filos.) Momento in cui si realizza l’unità dia- 
lettica di tesi-antitesi | Metodo che procede dal 
semplice al composto. CONTA. Analisi | $. a priori, 
nella filosofia di Kant attivita mediante la quale 
l'intelletto unifica la molteplicità dei fenomeni da- 
ti nello spazio e nel tempo. 2 (est.) Riduzione a 
un'unità di più idee, concetti, nozioni, e sim.: $ 
di elementi diversi | Cest.) Riepilogo, compendio. 
3 Esposizione conclusiva, riassuntiva: dimmi la s. 
di quello che hai letto; dire, esporre, esprimere, 
in s; fare una s. di q.c. 4 Operazione di riunione 
delle parti divise in chirurgia. 5 (chim.) Processo 
per cui si ottengono composti a partire dagli ele- 
menti componenti o da composti più semplici | $. 
clorofilliana, fotosintesi, 6 (biol., chim.) S. pro- 
teica. fenomeno per cui, nelle cellule viventi, par- 
tendo dagli aminoacidi si giunge alla formazione 
di nuove strutture e sostanze indispensabili per la 
vita di un organismo. 

sinteticità s f e Qualità di ciò che è sintetico. 

sintetico [vc. dotta, dal gr. synthetikés, da sýn- 
thesis ‘composizione’] agg. (pl. m. -ci) T Di sintesi, 
proprio della sintesi, che procede per via di sinte- 
si: metodo s. | Atto alla, capace di sintesi: intel- 
ligenza sintetica. 2 (est.) Ridotto all'essenziale: 
trattazione sintetica. SIN. Conciso, succinto, 
3 (ling.) Lingua sintetica, quella che esprime i 
rapporti grammaticali per mezzo di modificazioni 
interne delle parole. 4 (mat.) Detto dello studio 
d'un problema geometrico, che non faccia uso di 
metodi analitici. 5 Detto di sostanze, prodotti e 
sim., ottenuti artificialmente per mezzo di sintesi 
chimiche: fibre sintetiche | Pietra sintetica, otte- 
nuta artificialmente, ma che riproduce con preci- 
sione il prodotto naturale. || sinteticamente, avv. 

sintetismo [vc. dotta, dal gr. synthetismos, da 
synthetizesthai ‘disporre insieme con ordine'] s. m. 
è Ogni filosofia basata sul presupposto dell'unità 
di spirito e materia, di essere e di sapere. 

sintetizzare [da sintetico, con suff. iter.-ints; V. il 
gr. synthetizesthai ‘disporre con ordine'] v. tr. T Ri- 
unire in'sintesi, riassumere in forma sintetica (an- 
che ass.): s. una situazione in poche parole; cerca 
di s.! 2 (chim.) Ottenere, produrre per mezzo di 
sintesi. 

sintetizzatore [da sintetizzare] Å s. m.; anche 
agg. (f. -trice) @ Chi, che sintetizza. B s. m. è 
( mus.) Strumento elettronico costituito da un in- 
sieme di circuiti in grado di controllare i principali 
parametri, come estensione, timbro, dinamica 
espressiva del suono | Nella musica elettronica, 
controllo e modificazione delle varie componenti 
del suono. 

sintetizzazione [da sintetizzare] s.t, © Atto, ef- 
fetto del sintetizzare. 
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sinti [vc. zingarica di etim. oscura] $. m. e t. inv.; 
anche agg. inv. @ (ern.) Nome di alcuni gruppi di 
nomadi dell'Europa occidentale di cui è incerta 
l'appartenenza al popolo degli zingari. 

tsintilla è V. scintilla. 

sintoamplificatore [comp. di sinto( nizzatore) 
e amplificatore] s.m. @ (elettron. ) In un impianto 
ad alta fedeltà, dispositivo che combina le funzio- 
ni di un sintonizzatore e di un amplificatore. 

sintogramma [comp. di sinto( nia) e -gramma] 
s. m. (pl -i) e Dispositivo che in un apparecchio 
radio ricevente rende visibile l'operazione di sin- 
tonia. 

tsintòma è V. sintomo. 

sintomaticità [da sintomatico] s.t. e Qualità di 
ciò che è sintomatice, 

sintomatico [vc. dotta, dal gr. sympiomatikés 
‘accidentale’, da sympioma ‘avvenimento fortuito'] 
agg. (pl. m. ci) T (med.) Attinente a sintomo. 
2 (fie.) Significativo: questo silenzio è s. || sin- 
tomaticamente, avv. In maniera sintomatica. 

sintomatologia [dal gr. symptoma, genit. sym- 
piòmatos ‘sintomo’ e -logia] s. t. e Insieme di sin- 
tomi. 

sintomo o tsintòma [variante di un desueto sin- 
toma, vc. dotta dal gr. sympioma (nom. acc. mt.) 
‘avvenimento fortuito’, da sympiptein ‘accadere’, 
comp. di syn ‘insieme’ e piptein 'cadere'] s. m. 
1 (med.) Ogni manifestazione che accompagna 
una malattia e che viene avvertita dal paziente: s. 
patognomonico. CFR. Segno. 2 (fie.) Indizio: s. di 
pervertimento, di bassezza d'animo. 

sintonia [vc. dotta, dal gr. syntonia ‘accordo’ 
comp. di syn ‘insieme’ e -tonfa, da tonos ‘tono'] s. 
t. 7 Accordo, concordanza di frequenza fra un tra- 
smettitore e un ricevitore | Comando di s., dispo- 
sitivo che nei circuiti radio e televisivi permette 
di scegliere la frequenza di valore voluto, cioè la 
trasmissione desiderata. 2 (fie.) Accordo, armo- 
nia: essere in s. con ge. con qu.; non c'é s. 
fra voi. 

sintonico agg. (pi. m. -ci) @ Di sintonia | Che è 
in sintonia. 

sintonismo [da sintonia, con -ismo] s.m. e (fis.) 
Accordo in sintonia, 

sintonizzare [da sintonia] A v.tr. e Portare in 
risonanza su di una determinata frequenza uno o 
più circuiti elettrici allo scopo predisposti. B v. 
intr. pron. e Porsi in sintonia: sintonizzarsi su una 
stazione radio | Ote.) Essere in armonia, in ac- 
cordo con qe. 

sintonizzatore [da sintonizzare] s. m. e Negli 
impianti ad alta fedeltà, apparecchio che consente 
la ricezione dei programmi radiofonici. 

sintonizzazione s.f. e Atto del sintonizzare. 

sintropia [comp. di sin- e -tropia] s. t. e (fis.) 
Grandezza fisica caratterizzante una classe di fe- 
nomeni, detti sintropici, 1 quali sarebbero gover- 
nati da un principio di finalità e tenderebbero a 
realizzare sistemi materiali sempre più ordinati e 
differenziati, a differenza dei fenomeni entropici, 
i quali, governati da un principio di causalità, ten- 
dono a disgregare | sistemi materiali e a degradare 
l'energia. CONTA. Entropia. 

sintropico agg. (pl. m. -ci) è (fis.) Relativo alla 
sintropia: fenomeni sintropici | Differenziazione 
sintropica, principio tendente a ritardare la degra- 
dazione dell'energia e a realizzare sistemi mate- 
riali sempre più ordinati e differenziati. 

simuato [vc. dotta, lat. sinvatu(m), part. pass. di 
sinuare ‘curvare, piegare’, da sinus ‘seno, sinuosi- 
tà'] agg. e (bot. } Detto di organo che presenta pie- 
ghe od ondulazioni. 

sinuosità o +sinuositàde, +sinuositàte s. f. è 
Qualità di ciò che è sinuoso. 

sinuòso [dal lat. sinuosu(m) ‘tortuoso’, da sinus 
‘sinuosità’. V. semo] agg. @e Che si svolge alternan- 
do convessità e concavità: corso s. del fiume; fi- 
gura sinuosa. || sinuosamente, avv. Con sinuosi- 
tà, in modo sinuoso, tortuoso, 

sinusale [comp. del lat. sinu{m) e del suff: -ale 
(1)] agg. ®© (anar.) Relativo a un seno venoso o a 
una struttura complessa comprendente un seno ve- 
noso | Ritmo s., il normale ritmo cardiaco control- 
lato dal nodo senoatriale. 

sinusia [vc. dotta, dal gr. synousia ‘unione, coes- 
senza’, comp. di sýn ‘insieme’ e ousia, da éinal ‘es- 
sere', di origine indeur.] s.t. è Nel linguaggio teo- 


logico cristiano, unione delle tre persone della Tri- 
nità in un'unica sostanza, secondo alcune correnti 
di pensiero orientale. 

sinusiasta [vc. dotta, dal gr. synousiastés, da si- 
nousia ‘sinusia'] s. m. (pl. -î) @ Seguace ‘antitrini- 
tario delle dottrine eretiche proclamanti la sinusia. 

sinusite [vc. dotta, dal lat. sinus ‘seno (parana- 
sale)', con -ite (1)] s.t. è (med.) Infiammazione 
dei seni paranasali. 

sinusitico agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo a sinu- 
site, 

sinusoidale agg. è Di, a forma di sinusoide. 

sinusoide (1) [vc. dotta, dal lat. sinus ‘seno’, 
con -cide] s.f. è (mat. ) Curva rappresentativa del- 
la funzione trigonometrica seno. 

sinusòide (2) s.m. e (anar.) Ognuno dei volu- 
minosi capillari, caratterizzati da discontinuità 
nella parete, presenti in corrispondenza di ghian- 
dole endocrine o di altri organi. 

-sione ə V. -zione. 


sionismo [da Sion, dall'ebr. Syyon, attraverso il 
gr. Sion, lat. Sion, con -ismo] s. m. e Movimento 
sorto verso la fine dell'Ottocento tendente a co- 
stituire uno Stato ebraico in Palestina. 

sionista A s.m. ef. (pi m-i) € Chi sostiene il 
sionismo, B anche agg. 

sionistico agg. (pi. m. -ci) è Del sionismo, dei 
sionisti, 

sior /ven. 'sjor/ e V. sor. 

tsipa [variante di sipo, comp. di sì (1) e po raft., 
dal lat. post ‘poi ] avv. è (dial. ) Sia pure, sì {con 
valore fortemente asseverativo): rante lingue non 
son ora apprese | a dicer ‘s.' tra Savena e Reno 
(DANTE Inf- xvi, 60-61), 

sipahi /sipa:'hi:/ s. m. inv. è Sepoy. 

sipài s.m. inv. è Adattamento di sipahi. 

siparietto s. m. 7 Dim. di sipario. 2 Leggero si- 
pario supplementare usato fra un quadro e l'altro 
della rivista, durante le mutazioni di scena | Breve 
numero di intermezzo eseguito davanti al sipariet- 
to durante le mutazioni di scena, 

sipario [vc. dotta, dal lat. sipàriu(m) ‘paravento’, 
connesso con sipparus ‘velo’, di etim. incerta] s. 
m. 7 Pesante tendaggio posto tra palcoscenico e 
sala teatrale che nasconde al pubblico la scena pri- 
ma o dopo lo spettacolo o durante le sue eventuali 
pause: alzare, abbassare, calare il s: | Calare il 
Ss. Su ge, (fig..) concluderla, o non nominarla. 
2 (polit) $. di ferro cortina di ferro (V. cortina 
(1)) | S. di bambu, confine che separa la Cina dal 
mondo occidentale. || siparietto, dim. (V.). 

siparista s.m. et ipl. m.-i) e Chi è incaricato 
della chiusura e apertura del sipario. 

Sipuncuùlidi {[vc. scient. moderna, dal lat. 
sip h)ùnculus, dim. di sipho, genit. siphénis ‘tubo, 
sifone’) s.m. pi. e Nella tassonomia animale, grup- 
po di vermi marini cilindrici; affini agli Anellidi, 
privi di metameria, con cuticola chitinosa e pro- 
boscide cefalica (Sipunculoidea) | (al sing. -€) 
Ogm individuo di tale gruppo. 

Sir /ingl. sa:#/ [ve. ingl., dal fr. sire ‘signore’ (V. st 
re)] s.m. inv. è Titolo inglese riservato a baronetti 
e cavalieri | Titolo inpiedet di cortesia. 


sir- e V. sin- e aae 


altacuasna A agg. e Di Siracusa. B s. m. (f.-a) 
è Abitante, nativo di Siracusa, 

Sire o siri [dall'ant. fr. sire, dal lat. seniore(m). V. 
signore] s. m. T }Signore, sovrano | +L'alro, l'e- 
terno, il giusto, s., Dio. 2 Titolo usato per rivol- 
persi a un re, 

sirèna (1) o }seréna [dal lat. tardo siréna(m), 
variante del classico Siren, dal gr. Seirén, genit. 
Seirénos ‘Sirena', di etim. incerta] s. f. T Creatura 
favolosa della mitologia classica, raffigurata come 
donna giovane e bella con la parte inferiore a for- 
ma di uccello (e più tardi, spec. nel Medioevo, a 
forma di pesce), il cui canto affascinava i navi- 
ganti e provocava i naufragi. 2 (est.) Donna al- 
lettatrice, incantevole. 3 Anfibio urodelo america- 
no, vermiforme, con branchie persistenti, privo di 
arti posteriori (Siren lacertina ). || sirenélla, dim. 
| sirenetta, dim. {V.). , j 

sirèna (2) [dal fr. sirène, deriv. come il preceden- 
te, nel senso di ‘colei che attira l'attenzione'] s. f. è 
Apparecchio che genera segnali acustici continui 
e intensi, usato da alcuni stabilimenti industriali, 
da veicoli di impiego urgente (vigili del fuoco, 


polizia, pronto soccorso), per allarmi aerei in 
guerra e sim., generalmente costituito da un disco 
girevole munito di ugelli, attraverso i quali è spin- 
ta l’aria: il fischio della s. | $. d'allarme, in tempo 
di guerra, per segnalare alla popolazione l’avvici- 
narsi di aerei nemici. 

sirenétta s. f. 7 Dim. di sirena (7). 2 Strumento 
musicale che imita il canto degli uccelli. 

Siréni [vc. scient. moderna, dal lat. Siren, genit. 
Sirénis ‘sirena’, per l'aspetto di questi animali] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Mammi- 
feri con corpo tozzo, grossa testa, orecchie prive 
di padiglioni, arti anteriori trasformati in pinne, 
pelle spessa e setole sulle grosse labbra (Sirenia) 

| | (al sine. -e) Ogni individuo di tale ordine, 

Sirènidi [da sirena (1), sul modello del gr. Seiré- 
nides ‘Sirene'] s. m. pl. (sing. -e) è Sireni. 

tsiri è V. sire. 

siriaco [vc. dotta, dal lat. Syrřacu({m), dal gr. 
Syriakós, da Syria 'Siria'] A agg. (pl. m. -ci) è Del- 
l'antica Siria: arte siriaca | Chiesa siriaca, quella 
propria della Siria e della Mesopotamia, dalla qua- 
le si staccarono varie chiese autonome. B s.m, solo 
sing. e Lingua letteraria della chiesa siriaca. 

siriano A agg. e Della Siria, moderno Stato ara- 
bo: territorio s. B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo 
della Siria. © s. m, solo sing. e Lingua araba mo- 
derna della Siria. 

sirice [vc. scient. moderna, adattamento irr. del lat. 
Siren, genit. Sirénis ‘Sirena'] s. m. e Genere di 
grossi insetti imenotteri siricidi che vivono spec. 
nelle foreste di regioni fredde e temperate (Sirex). 

Siricidi [da sirice] s.m. pl. e Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di Insetti degli Imenotteri con cor- 
po robusto, allungato, munito di lunghe antenne, 
le cui femmine depongono le uova nei tronchi de- 
gli alberi (Siricidae) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. 

Sirima o sirma [vc. dotta, dal lat. syrma (nom. 
acc. nt.), dal gr. syrma, genit. syrmatos ‘veste tra- 
gica, strascico’, poi ‘coda della strofe’, connesso 
con syrein ‘trascinare’, di origine indeur.] s, f. è 
(limg.) Nella metrica italiana, seconda parte della 
stanza di canzone, talora divisibile in due parti 
uguali o volte. 

siringa (1) o (pop. tosc.) scilinga, isciringa 
[vc. dotta, dal lat. tardo syringa(m), variante del 
classico syrinx, dal gr. syrinx, genit. syringos ‘sirin- 
ga, zampogna', di etim. incerta] s. f. 7 Strumento 
musicale a fiato, formato di una o più canne tenute 
insieme da cera o corda, usato spec. dagli antichi 
pastori della Grecia. = ILL. musica. 2 Cilindro di 
vetro con stantuffo per iniezioni | S. a perdere, 
usa e getta, siringa sterilizzata di materiale plasti- 
co, che si getta dopo l’uso. 3 Arese a stantuffo 
usato in cucina per introdurre la crema nei bignè 
© per decorare variamente le torte. 

siringa (2) [vc. scient. moderna, dal gr. syrinx, 
genit. syringos ‘zampogna’] s. t. e (bor) Lilla. 

siringàre [da siringa (1)] v. tr. (io siringo, tu si- 
rînghi) 1 (med.) Introdurre una siringa in una ca- 
vità naturale dell'organismo per svuotarla o per 
immettervi sostanze medicamentose: s. la sinovia. 
2 (ined., raro) Cateterizzare. 

siringatùra s.f. e Operazione del siringare. 

siringe [vc. dotta, dal lat. syrinx, genit. syriîngis, dal 
gr. syrinx, genit. syringos ‘zampogna, cannello'. V. 
siringa { 1)] s.f. (200/.) Organo vocale degli uc- 
celli. 

sirma [variante di sirima] s.t. T V. sirima. 2 Nel- 
l'antica Grecia, lunga veste.con strascico, tipica 
degli attori tragici. 

Siro [dal lat. Syru(m), dal gr. Syros ‘Siro, della Si- 
ria'] A agg è (lert) Siriaco. B s.m. (f. -a) ® Abi- 
tante, nativo dell'antica Siria. 

tsiròcchia o tseròcchia [lat. soròcula(m), dim. 
di sōror, genit. soròris ‘sorella’. V. sorella, suora] s- 
f.e Sorella: non aveva costui altri che una s. 
(MACHIAVELLI ). 

isirocchiévole [da sirocchia] agg. ® (raro) Di 
sorella. || isirocchievolménte, avv. Da sorella, 
con affetto di sorella. 

TSÎIrocco e V scirocco. 

siròppo e V. sciroppo. 

sirtaki /sir'taki, gr. mod. sirta"ki/ [vc. gr., dim. (- 
-aki) di syrtòs ‘tipo di danza'] s. m. inv. e Danza po- 
polare greca originaria dell'isola di Creta | Musi- 
ca dal ritmo cadenzato che accompagna tale 


remoto”, © 
indeur.] primo o secondo elemento @ In parole scien- 
tifiche composte, fa riferimento a movimento tel- 
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danza. 


sirte [vc. dotta, dal lat. Syrte(m), dal gr. Syrtis, 


ganit. Syrtidos ‘Sirte'] s.f. 7 Bassofondo di sabbie 
mobili, pericoloso per la navigazione. 2 (fig. 
lett.) Pericolo, insidia. 


sirtico [vc. dotta, dal lat. Syrticu(m), da Syrtis ‘Sir- 


te'] agg. (pi. m. -ci) @ Della Sirte, delle Sirti. 


sirventése o serventése [dal provz. sirventes, 


da sven ‘servente’, propriamente ‘poesia da servi' 
O ‘poesia del trovatore servente ai signore'] s.m, è 
Componimento strofico di origine provenzale, di 
contenuto originariamente politico, poi morale, 
religioso e sim. 


sis- e V, sih 
sisal [dal porto di Sisal nello Yucatán (Messico )] 


s. f, 1 Fibra tessile ricavata dalle foglie di una va- 
rietà di agave. 2 Varietà di agave dalle cui foglie 
si ricava la fibra omonima (Agave sisalana). 


isisamo e V. sesamo. 
sisaro [lat. parl. 


"sisarulm), variante di siser, 
genit. siseris (nt.), dal gr. sisaron ‘pastinaca’, di 
etim. incerta] s. m. è (bot.) Pastinaca: 


sisifo [dal lat. Sîsiphu(m), dal gr. Sisyphos ‘Sisi- 


fo'] s. m. è Genere di insetti coleotteri coprofagi, 
di modeste dimensioni e con lunghe zampe 
(Sisyphus ). 


si signore /'si ssip'pore/ è V. sissignore. 
sisma e V. sismo. 
sismicita [da sismico] s.f. è Caratteristica di una 


regione di essere soggetta a frequenti scosse di 
terremoto. 


sismico [da sismo] agg. (pl. m.-ci) è Che si rife- 


risce al sismi: movimento s. | Zona, regione, si- 
smica, colpita più frequentemente dai terremoti | 
Carta sismica, in cui sono riportate le zone sismi- 
che | Lampo s., boato s., lampo, boato, che spesso 
accompagnano terremoti. 


sismo o sisma [vc. dotta, dal gr. seismés ‘scos- 


sa', da séiein ‘scuotere’, di origine indeur.] s. m. è 
Movimento della crosta terrestre. SIN. Terremoto. 


sismo-, -sismo o (raro) séismo- solo come 


primo elemento [dal gr. seismos ‘scossa (di ter- 
dal v. sélein ‘scuotere’, di origine 


lurico, a terremoto: sismografo, SISPICIORIAI si- 
smologo; bradisismo. 


sismografia [comp. di sismo- e pos sf 


Tecnica di registrazione dei fenomeni sismici Da- 
sata sull'impiego dei sismografi e sull’ottenimen- 
todi sismogrammi. 


sismografico agg. (pl.m.-ci) e Di, relativo a si- 


smografia: registrazione sismografica. 


sismoògrafo [comp. di sismo- e -grafo] s. m. e 


Strumento di osservazione e registrazione delle 
vibrazioni della crosta terrestre: s. verticale, oriz- 
rontale. 


sismogràmma [comp. di sismo- e -gramma] s 


m. (pi. -1) ® Diagramma tracciato da un sismografo 
mentre si manifesta il movimento tellurico. 


sismologia [comp. di sismo- e -logia] s.f. Parte 


della geofisica che studia le scosse telluriche e 
oceaniche e le oscillazioni secondarie della crosta 
terrestre. 


sismològico agg. (pl. m. -ci) e Di sismologia. 
sismologo [comp. di sismo- e -logo] s. m. (f. -a; 


pi. m. -gi) @ Studioso di sismologia. 


sissignore o sì signore (anche nelle forme sis- 


signòri, sissignòra, sissignòre se ci si rivolge a più 
persone maschili o a una o più persone femminili ) 
[comp. di si (1) e signore] avv. 7 (ints.) Sì (si usa 
come risposta affermativa rivolgendosi a un supe- 
riore o a persona di riguardo): s. vado subito. 
2 (fam., iron.) Certo, proprio così: l'ho detto e lo 
ripeto, s.!; s.) faccio proprio quello che voglio. 


sissizio [vc. dotta, dal gr. syssition banchetto co- 


mune', connesso con syssitéin, comp. di sýn ‘insie- 
me' e sitin 'mangiare', da sitos ‘grano, cibo', di 
etim. incerta] s.m. e (spec. al p/.) Pasti in comune 
che usavano fare i cittadini greci di origine dorica 
e ai quali contribuivano versando cibarie e una 
certa somma. 


sistàltico [vc. dotta, dal lat. tardo systélticutm), 


dal gr. systaltikòs ‘contraente’, connesso con 
systéllein ‘restringere’, comp. di syn ‘insieme’ e 
stellein ‘porre'] agg. (pl. m.-ci) @ (med. raro) Si- 
stolico. 


sistema 


sistèma [vc. dotta, dal lat. tardo syst&ma (nom. 


acc. nt.), dal gr. systéma, genit. systématos, pro- 
priamente ‘riunione’, da synistanai ‘riunire’, comp. 
di sýn ‘insieme’ e histénai ‘porre’, dalla radice 
indeur. *sthã- ‘stare'] s. m. (pi, -i) Ei Pluralità di 
elementi materiali coordinati tra loro in modo da 
formare un complesso organico soggetto a date re- 
gole. 1 (astron.) Insieme di corpi celesti appar- 
tenenti a un unico complesso organico | S. solare, 
costituito dal Sole e dai pianeti che orbitano at- 
torno ad esso. «ILL. p. 830, 831. SISTEMA SOLARE, 
2 Insieme di organi, animali o vegetali, che svol- 
gono una funzione vitale ben definita: s. nervoso, 
respiratorio; s. fogliare | S. immunitario, N. im- 
munitario. SIN. Apparato. 3 Insieme di organi, 
meccanismi, elementi strutturali e sim. destinati a 
utilizzazioni tecniche: s. di pulegge, di ingranag- 

gi; s. di navigazione aerea | (mil) S. d'arma, 
complesso comprendente un'arma, l’ordigno of- 
fensivo che essa è atta a lanciare, e le apparec- 
chiature destinate ad acquisire il bersaglio, a cal- 
colare 1 dati di tiro e a trasmetterlì all'arma o al- 
l'ordigno. 4 (geol. ) Complesso di rocce formatesi 
durante un periodo: s. cretacico, eocenico | 
(geogr.) S. orografico, montuoso, insieme di 
montagne di una data zona, aventi caratteristiche 
analoghe | 5. idrografico, fluviale, insieme dei 
fiumi di una data zona. 5 (econ.) S. bancario, in- 
sieme degli istituti bancari operanti in un dato 
paese | S. monetario, complesso. delle monete 
aventi corso legale in uno Stato o in un'unione di 
Stati | $. economico nazionale, complesso delle 
attività produttive di beni e servizi, dei rapporti 
economici e sociali e degli indirizzi di politica 
economica, che caratterizza la vita economica di 
un dato paese. MJ Pluralità di elementi astratti co- 
ordinati fra loro. 1 (mat. ) Insieme di enti, i quali 
solitamente sono a loro volta degli insiemi: s. di 
curve, di superfici | S. di equazioni, imsieme di 
equazioni simultanee, le cui soluzioni sono cioé 
le soluzioni contemporanee di tutte le equazioni. 
2 (fis.) Corpi, elementi o enti che, per essere con- 
siderati cumulativamente 6 per le loro proprietà, 
costituiscono un insieme: s. di punti | $. elastico, 
che permette qualche modificazione negli elemen- 
ti o nelle parti che lo compongono | $. rigida, che 
non permette alcuna modificazione | $. di coor- 
dinate, sistema di riferimento, atto a individuare, 
mediante un insieme ordinato di numeri, un ente 
geometrico | S. di riferimento, insieme di elemen- 
ti, origine, assi, unità di misura e sim., variabile 
da caso a caso, che permette di associare a ogni 
ente geometrico un ente analitico, S (chim.) In- 
sieme di una o più fasi | $. omogeneo, che con- 
tiene una sola fase | 5. eterogeneo, con più fasi. 
4 (ling.) Insieme di elementi in reciproco rappor- 
to fra di loro: s. fonematico, morfologico. 5 (etn., 

antrop.) L'insieme dei termini e delle relazioni di 
parentela vigenti presso una determinata popola- 
zione. 6 (mus.) Insieme di regole che governano 
i rapporti armonici: s. modale, tonale, dodecafo- 
nico | $. perfetto, nell'antica musica greca, quello 
che arrivava a includere due ottave. BIT Pluralità 
di elementi coordinati fra loro secondo un deter- 
minato metodo allo scopo di servire a una data 
operazione. 7 Insieme dei dati convenzionalmente 
stabiliti che consentono di misurare una grandez- 
za: s. di misura | §. metrico decimale, sistema di 
misura basato sul principio della suddivisione del- 
l’unità in sottomultipli, il cui rapporto con l’unità 
sia un multiplo di dieci | $5. CGS, sistema assoluto 
di unità di misura, avente per unità fondamentali 
il centimetro, il grammo e il secondo | S$. Inter- 
nazionale, sistema assoluto di unità di misura 
avente per unità fondamentali il metro, il kilo- 
grammo, il secondo, l'ampere, il kelvin, la cande- 
la e la mole. 2 Scienza dei sistemi, disciplina che 
studia i sistemi viventi, socioeconomici e materia- 
li, considerati come entità concettuali o fisiche co- 
stituite da elementi interdipendenti, rappresentan- 
doli mediante modelli matematici realizzati e ana- 
lizzati con ampio impiego dell’elaboratore elettro- 
nico, scegliendo e attuando azioni di intervento at- 
te a raggiungere gli obiettivi ottimali prefissati. 
SIN, Sistemistica | /ngeeneria dei sistemi, scienza 
dei sistemi applicata ai sistemi materiali che sono 
almeno in parte opera dell'uomo e sono suscetti- 
bili di controllo da parte sua, allo scopo di deter- 
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minare le modalità con cui possono assolvere cor- 
rettamente alle funzioni a cui sono destinati | 
(elab.) $. per l'elaborazione dei dati, insieme di 
apparecchiature, destinato all'elaborazione dei da- 
ti | $. a schede perforate per l'elaborazione dei 
dati, costituito da macchine che accettano come 
unico supporto dei dati le schede perforate | $. 
elettronico per l'elaborazione dei dati, composto 
da una unità centrale e di elaborazione alla quale 
sono collegate unità di entrata e di uscita dei dati 
e unità di memona ausiliare | $. di trattamento 
automatico delle informazioni, qualunque insieme 
di apparecchiature che permette il trattamento au- 
tomatico di informazioni opportunamente forma- 
lizzate e materializzate negli opportuni supporti | 
(elab.) 5. esperto, programma di elaborazione in 
grado di assistere l'utente, In modo interattivo, 
nella soluzione di uno specifico problema | 
(elab.) Analisi dei sistemi, studio che ha lo scopo 
di determinare se, in quale misura e come si deve 
usare un elaboratore elettronico per progettare un 
nuovo sistema e che si svolge attraverso la defi- 
nizione del problema, l'indagine sui sistemi esi- 
stenti, l'analisi dei risultati per definire i requisiti 
del nuovo sistema, la sua progettazione in modo 
da utilizzare efficacemente ed economicamente 
l'hardware e il software esistente, e la sua diffu- 
sione, realizzazione e manutenzione. 3 In ragio- 
neria, complesso di scritture che hanno un dato 
scopo e ogpetto: s. del reddito; s. patrimoniale; x. 
della partita semplice, della partita doppia. 
Pluralità di element disposti secondo deter- 
minati criteri di ordinamento, classificazione, e 
sim. 1 (miner.) Ciascuno dei gruppi in cui si sud- 
dividono i cristalli secondo la forma. 2 (chim.) $. 
periodico degli elementi, classificazione degli ele- 
menti chimici, in base al loro numero atomico e 
alla forma massima di combinazione, con dispo- 
sizione degli stessi elementi in serie orizzontali, 
dette periodi, e verticali, dette gruppi, che mettono 
in ‘evidenza certe proprietà essenziali ricorrenti. 
Complesso di teorie, principi, ragionamenti € 
sim. logicamente connessi e riferentisi a uno stes- 
so argomento o attività. 7 Insieme dei principi 
ispiratori della disciplina relativa a un istituto o 
complesso di istituti: s. di segregazione cellulare; 
s. processuale inquisitorio | $. elettorale, metodo 
previsto dalla legge per l'elezione delle assemblee 
rappresentative | $. costituzionale, modo di orga- 
nizzazione dei poteri supremi dello Stato | 
(anton.) Insieme di principi ideali, valori, norme 
che condizionano e governano un modello di so- 
cietà, comunità e sim.: integrarsi nel s.; contesta- 
re il s: 2 (filos.) Complesso organizzato di idee 
o di dottrine interdipendenti che sì lasciano dedur- 
re da un principio unico 0 da un piccolo numero 
di principi. 3 Teoria matematica o filosofica che 
$i propone di spiegare il meccanismo dei sistemi 
astronomici: s. tolemaico; s. copernicano. 4 Me- 
todo seguito nel fare, realizzare, organizzare q.c.: 
s. di fortificazione: nuovi sistemi di riscaldamen- 
to, illuminazione, irrigazione: i vari sistemi di col- 
tivazione. 5 Metodo che tende a razionalizzare i 
giochi incentrati su pronostici: molti si illudono di 
avere un s. sicuro per vincere al Totocalcio | Nel 
calcio, schieramento tattico ideato dagli Inglesi e 
introdotto in Italia negli anni Quaranta, basato su 
una diversa marcatura degli attaccanti avversari e 
su una maggiore verticalità del centrocampo e del- 
l'attacco, rispetto all'altra tecnica di gioco chia- 
mata metodo (V.). 6 (fig.) Ordine che si segue 
nelle proprie azioni, regola di condotta: s dî vita; 
avere, adottare, seguire, un s.; cambiare, mutare, 
s: | (est) Consuetudine, attitudine: fare q-e. per 
s.i avere il s. di fare quei 7 ign fam.) Modo, 
maniera: bel s; brutto s.; che s. sarebbe? questo 
non è il s. di studiare: se non cambi adotterò ils. 
forte. 
sistemare [da sistema] A v. tr. (io sistèmo) 
1 (raro) Ridurre, organizzare, un sistema: s. lo 
Stato, l’amministrazione. 2 Ordinare, mettere in 
assetto: s. la casa, le proprie cose, i conti | Met- 
tere al gni posto, disporre: s. i libri sullo scaf- 
fale. 3 Risolvere, definire: s. una faccenda, una 
lite. 4 (est.) Dare un alloggio adeguato: Aa siste- 
mato la famiglia®in un grande appartamento. 
5 Procurare un'occupazione, un lavoro: ha siste- 
mato il figlio in banca: bisogna aiutarla a s. il 
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marito. 6 Far sposare, spec. in modo economica- 
mente vantaggioso: ha sistemato tutte le figlie. 
7 (fam.) Dare una punizione, un castigo: se mon 
studi ti sistemo 10; il padre lha sistemato per le 
feste. B v. rifl. 1 Trovare un alloggio adeguato: ci 
siamo sistemati in una villa | Mettersi, accomo- 
darsi: s. sulla poltrona. 2 Trovare un'occupazio- 
ne, un lavoro: si è sistemato alle Poste. 3 Sposar- 
si: quella ragazza sì sistemera presto; si è siste- 
mato con una bella ragazza. 
sistemata [da sistemare] s. t e Veloce e som- 


maria sistemazione, spec. per fare ordine o rasset- 


tare: dare una s. all'archivio. 

sistematica [!. sost. di sistematico] s. t. e Branca 
della biologia che studia le norme e i procedimenti 
che consentono di classificare gli organismi vi- 
venti in base a) loro caratteri. 

sistematicità s.t. e Qualità di ciò che, di chi è 
sistematico, 

sistematico [vc. dotta, dal lat. tardo systemati- 
cu(m), dal gr. syst&matikos, da syst&ma, genit. 
systématos ‘sistema'] A agg. ipl. m. -ci) 1 Che si 
riferisce al, a un sistema | Che è conforme a un 
sistema: metodo, ordine, s. | Unita sistematiche, 
in biologia, i generi, le famiglie, gli ordini, ani- 
mali o vegetali. 2 Che si svolge secondo un siste- 
ma: classificazione sistematica | (@est.) Regolare: 
fatto, fenomeno, s. 3 (filos.) Che costituisce oten- 
de a costituirsi in un sistema. 4 Rigido e tenace 
nell'attenersi a un sistema, detto. di persona: sin- 
dioso, ricercatore, s., mente sistematica. 5 Fatto 
per principio, in modo preconcetto; opposizione 
sistematica. || sistematicamente, avv. 7 In modo 
sistematico, rigoroso: portare a termine un pro- 
getto sistematicamente, 2 Troppo rigidamente; ri- 
fiutò sistematicamente ogni confronto. B s.m. (f. 
-1) ® Studioso che sì occupa della classificazione 
degli esseri viventi. 

sistematizzare [da sistematico] v. tr. e Rendere 
sistematico, regolare secondo criteri sistematici. 

sistematizzazione s. tf. e Atto, effetto del siste- 
matizzare. 

sistemazione s,f. e Atto, effetto del sistemare 
o del sistemarsi: s. definitiva, provvisoria; buona, 
cattiva s: 

sistemico agg. (pl. m. -ci) 7 Relativo a un siste- 
ma, proprio di un sistema, che interessa un siste- 
ma | (fisio/.) Circolazione sistemica, circolazione 
del sangue arterioso attraverso le arterie, i capillari 
e le vene, dal ventricolo sinistro all atrio destro | 
(med.) Malattia sistemica, quella che interessa la 
totalità o una parte di un sistema 0 di un apparato 
organico di un organismo superiore | (farm.) Far- 
maco per via sistemica, quello che, dopo il suo 
‘assorbimento, agisce raggiungendo le sedi di azio- 
ni desiderate, trasportato dal sistema ematico | 
(agr.) Malattia sistemica, malattia parassitaria in 
cul il parassita attacca tutti gli organi della pianta 
| (chim.) Insetticida s., insetticida che è innocuo 
a una pianta o a un animale superiore ma viene 
assorbito nella corrente della linfa o del sangue 
rendendo l’intero organismo tossico per artropodi 
quali gli afidi, gli acari e le zecche | (ling.) Lin- 
guistica sistemica, quella avente per oggetto la 
struttura profonda della frase, e cioè la sua orga- 
nizzazione a livello astratto. 2 Sistemistico | Ap- 
proccio s. analisi dei sistemi, || sistemicamente, 
avv. 

sistemista [da sistema, nel sign. V 5] A s. m.e 
f. (pi m.-i) 7 Giocatore di concorsi a pronostico 
che effettua le giocate secondo un sistema. 
2 Esperto in ingegneria dei sistemi | (elab.) 
Esperto in analisi dei sistemi, B agg è (sport) 
Nel calcio, squadra s., che applica la tattica del 
sistema. 

sistemistica [da sistema] s. t. e Scienza dei si- 
stemi. 

sistemistico agg. (pl m. -ci) è Di, relativo alla, 
sistemistica, alla scienza dei sistemi: problema s. 

sistilo [vc. dotta, dal gr. systy/os ‘a colonne fitte’ 
(lat. systylus), comp. di syn'insieme' e -stilo] s. m. 
e (arch) Misura dell'intercolunnio con distanza 
tra una colonna e l’altra di due diametri. 

sistino agg. e Relativo a uno dei papi di nome 
Sisto | Cappella Sistina, quella fatta edificare da 
Sisto IV nei palazzi vaticani. 

sistola [sovrapposizione del lat. fistula ‘tubo’ a un 
deriv. dal lat. situla(m) ‘secchia' (?)] s.t. € Tubo 


di canapa impermeabile, somma o plastica, mu- 
nito di chiavetta metallica, per innaffiare © per 
estinguere incendi. 

sistole [vc. dotta, dal gr. systolé ‘contrazione’, da 
systéllein ‘contrarre’, comp. di sýn ‘insieme’ e stél- 
lein 'porre'] $. t. 1 {med.) Fase di contrazione del 
muscolo cardiaco, CFR. Diastole. 2 (ling.) Nella 
metrica latina abbreviamento di vocale normal- 
mente lunga | Nella metrica italiana, spostamento 
dell’accento per ragioni ritmiche verso l'inizio 
della parola: dai quai per tanto spazio oggi mi di- 
rido (SANNAZZARO), 

sistolico agg. (pi. m. -ci) è (med.) Relativo a si- 
stole: soffio s. 

sistro [dal lat. sîstru(m), dal gr. séistron, connesso 
con séiein ‘scuotere’, di origine indeur,] s, m.e An- 
tico strumento musicale sacro al culto di Iside, 
consistente in una lamina metallica ripiegata, con 
manico, attraversata da verghe mobili che risuo- 
nano alla scossa, 

sitar [da una vc. urdu] s. m. è Strumento musicale 
indiano, simile al liuto, 

sitare [da sito (2)] v. intr. (oggi dif. dei tempi composti) 
è (lelt. tosc.) Mandare cattivo odore: s. di muffa. 

sitarista s.m. eft. (pl m. -i) è Suonatore di sitar. 

sitibóndo [vc. dotta, dal lat. tardo sitibindum) 
‘assetato’, da sitis ‘sete'] agg. 7 (Jetr.) Che ha sete, 
assetato, 2 (lert. fig.) Avido, bramoso: s: di.ono» 
ri, di potere; sono venuto ... per cercar libertà... 
assai s, dopo tanti guai (CAMPANELLA }. 

sit-in /ing/. ‘sit in/ [vc. ingl., comp. del v. sostan- 
tivo sit ‘atto di sedere’ e in ‘dentro’ con valore loc. 
di stato] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. sit-ins) e Raduno 
di dimostranti che, stando seduti per terra, occu- 
pano luoghi pubblici a scopo di protesta. 

sitiofobia e V. sitofobia. 

sitiologia e V. sitologia. 

sitiologo e V. sirologo. 

sitiomania e V. sitomania. 

isitire [vc. dotta, dal lat. sitire ‘aver sete', da sitis 
‘sete']v..tr.e.intr. (dif. dei tempi composti) e Avere sete, 
brama di q.c.: Sangue sitisti, ed io di sangue tem- 
pio (DANTE Purg. Xil, 57). 

sito (1) [dal lat. situ(m) ‘positura'’, da sinere ‘por- 
re, lasciare', di origine indeur.] s, m. 7 Situazione, 
posizione. 2 (/ett.) Luogo, località: alcuni siti 
lontani. 3 In balistica, dislivello dell'obiettivo ri- 
spetto all'orizzonte del pezzo | Linea di s., can- 
giungente la bocca da fuoco puntata-con il segno 
| Angolo di $. tra la linea di sito e l'orizzonte del 
pezzo. 4 ( biol.) Localizzazione nelle strutture or- 
ganiche della sede di importanti processi biologici 
| arm.) S..di azione di un antibiotico, nelle cel- 
lule batteriche, il punto in cui un farmaco interfe- 
risce con į processi vitali. dei batteri stessi. 

sito (2) [dal lat. situ(m)‘mutfa', propriamente ‘ab- 
bandono, trascuratezza', come il precedente (\V:)] 
sm. ® (fosc.) Cattivo odore, tanfo: sull'aia sta- 
gnava ... un s. umano e di truppe-(BACCHELLI)..|| 
sitàccio, pegg. | siterello, dim. 

sito (3) [vc. dotta, dal lat. situ(m), part. pass. di 
sinere ‘porre, lasciare', di origine indeur. Jagg.® Si- 
tuato, posto, collocato: la casa è sita in via Roha. 

sito- [dal gr. sitos ‘grano, cibo'] primo elemento @ Tri 
parole scientifiche composte, significa fc ; o 0 
indica relazione con cibo: sitomania. i 

sitofobia o sitiofobia [comp. di sito- e fobia] 5. 
f.e Avversione morbosa per il cibo. 

sitologia o sitiologia [comp. di sito- e -logia] s. 
f. è Scienza dell'alimentazione. 

sitologo o sitiòlogo [comp. di sito- e -logo] s. m. 
(pl. -gi) è Studioso di sitologia. 

sitomania o sitiomania [comp. di sito- e -mania] 
s. f. @ Bisogno insaziabile di mangiare. 

7situagione e V. situazione. 

isituameénto s.m. e Atto del situare, 

situare [vc. dotta, dal lat. mediev. situare, dal clas- 
sico situs ‘positura’. V. sito (1)] A v. tr. (io situo) 
è Porre, collocare (anche i in senso fig.): l'albergo 
è situato sulla costa; la villa è situata a oriente; 
s. uno scrittore nel suo contesto culturale. B v. 
intr. pron. è Porsi, collocarsi (anche in senso, fi 1g): 
un pittore che si situava nella corrente impressio- 
nista. 

situation comedy /ingl. sitju'eifon ‘komadi/ 
[loc. ingl., propr. ‘commedia (comedy) di situazioni 
(situation)'] loc. sost. t. inv. (pi. ingl. situation come- 


dies) è Serie di telefilm girati sempre negli stessi 
ambienti, con personaggi che vivono situazioni di 
Vita quotidiana e generalmente divertenti. 

situato part. pass. di situare; anche agg. @ Nel sign. 
del v. 

situazionale agg. e Che concerne una situazione 
| Cing.) Contesto s., insieme di condizioni extra- 
linguistiche (psicologiche, sociali, culturali) che 
condizionano l'emissione e la comprensione di 
espressioni linguistiche in determinati momenti e 
luoghi | (line.) Programma s., schema di inse- 
gnamento delle lingue che prevede diverse situa- 
zioni in cui possono collocarsi differenziati usi 
della lingua appresa. 

situazione o (raro) isituagione [da situare] s. 
f. 1 Condizione, stato, di qe. o di q.c.: la presente 
s.i la s. politica del paese | S. contabile, prospetto 
che si forma con tutti i saldi dei conti in un de- 
terminato momento | $. economica, ciò che si ri- 
ferisce alla redditività aziendale | $. finanziaria, 
capacità dell'azienda di far fronte a impegni con 
incassi | 5. mercantile, prospettive di collocamen- 
to della produzione aziendale | S. patrimoniale, 
elenco di tutte le attività, passività e capitale netto 
di un'azienda in un determinato momento. 2 Cir- 
costanza, complesso di circostanze: essere, iro- 
varsi, in una brutta s.; mettersi nella s. di ge.; nel- 
la tua s. io partirei | Essere, mostrarsi, all'altezza 
della s., sapersi comportare nel modo più adatto 
alla circostanza in cui ci si trova. 3 (filos.) Com- 
plesso delle interazioni tra l’uomo e il mondo. 
4 (ling.) Contesto situazionale. 5 Dislocazione, 
forza ed efficienza di una unità, in un determinato 
momento operativo, in rapporto alle forze amiche 
e nemiche | $. della forza, documento ammini- 
strativo, ai fini della paga e del vettovagliamento. 
6 +Posizione. 

situla [vc. dotta, lat. situlaim) (V. secchia)] s.f. e 
(archeol.) Vaso in metallo o in argilla a forma di 
tronco di cono, poggiante sulla parte stretta, con 
o senza manici, diffusosi dall'antico Egitto e dalla 
Grecia al mondo etrusco e romano. 

SIvè [adattamento del fr. (Jièvre en) civet ‘(lepre 
col) sugo di cipolle’, da cive ‘cipolla’, che è il lat. 
caepa(m)] s.m. è (setr.) Lepre in civet. 

sivièra [vc. sett., dal lat. parl. *cibaria( m), f. sost. 
dell'agg. lat. cibarius, da cibus ‘cibo’; propriamente 
‘testo per i cibi'] s. f. e Secchione metallico, rive- 
stito di materiale refrattario, nel quale viene colato 
dal forno il metallo liquido, per colarlo poi nelle 
forme. 

sizigia o (evir, ) sigizia [dal lat. tardo syzygiatm), 
dal gr. syzygia ‘congiunzione’, syzygos 'accoppia- 
to', da syn ‘insieme’ e zygon ‘giogo’, di origine 
indeur.] s. f. (pl. -gie) 1 (“ing.) Dipodia | Triade 
lirica. 2 (al pl., astron.) Posizioni dell'orbita della 
Luna in cui questa si trova in congiunzione o in 
opposizione al Sole, 

sizigiale o (evit.) sigiziale. agg e (astron.) Re- 
lativo ©.che si verifica alle sizigie: marea s. 

sizio [adattamento del lat. sitio, prima pers. sing. 
del pres. indic. di sitire ‘aver sete', da sitis ‘sete’. 
La sua popolarità deriva dal testo evangelico, se- 
condo il quale tra le ultime parole pronunciate da 
Gesù crocifisso vi fu anche: ‘ho sete'] s. m. è 
(tosc.) Fatica, lavoro gravoso, spec. nelle loc. es- 
sere, meitersi, tornare, venire, € sim. al s. 

sizza [di origine onomat. (?)] s.t. è (tosc.) Vento 
molto freddo: senti che s.!; soffia una s. che toglie 
il respiro. || sizzetta, dim. | sizzettina, dim. | siz- 
zolina, dim. 

ska /ingl. ska:/ [etim, incerta] s. m. inv. @ (mus. ) 
Tipo di reggae molto sincopato e accompagnato 
da ottoni che ha favorito la diffusione del genere 
fuori dalla Giamaica, specie in Gran Bretagna. 

skài ® s.m. e Nome commerciale di un tipo di 
similpelle usata in valigeria e per ricoprire divani, 
poltrone e sim. 

skate-board /ing/. 'skeit bo:d/ [vc.ingl., comp. 
di skate ‘pattino’ e board asse’ (entrambe d'origine 
germ.)] s.m. inv. (pi. ingl. skate-boards) ® Specie di 
monopaltino a quattro piccole ruote senza appog- 
gio per le mani, 

skating /ing!. 'skeitig/ [vc. ingl., gerundio di to 
skate ‘pattinare’. V. schettinare] s. m. inv. 7 Patti- 
naggio, su ghiaccio e a rotelle. 2 Nello sci di fon- 
do, passo pattinato. 3 Tendenza del braccio del 
giradischi a spostarsi verso l'interno del disco. 
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Skeet /ing!. ski:t/ [vc. ingl. di etim. incerta] s.m. 
inv. è (sport) Particolare gara di tiro al piattello 
nella quale il concorrente, che ha a disposizione 
un solo colpo per ogni bersaglio, deve sparare da 
otto postazioni diverse. 

Skeleton /ing/. 'skelitn/ {vc. ingl., propriamente 
‘scheletro’, per la semplicità della sua struttura] s. 
m. inv. e Slitta monoposto a pattini d'acciaio che 
sviluppa notevole velocità. 

sketch /ing/. sketf/ [vc. ingl., a sua volta deriv., 
attraverso lol. schets, dall'it. schizzo] s. m. inv. (pl. 
ingl. sketches) e Breve numero comico parlato, o 
parlato e cantato, eseguito da uno o più attori nel 
teatro di varietà, 

Ski /ski, norv. Ji: @ V. sci. 

ski-bob /ing!. ‘ski: bab/ [vc. ingl., comp. di ski‘sci' 
e bob] s. m. inv. (pl. ingl. ski-bobs) e Veicolo leggero 
per scivolare sulla neve, costituito da una specie 
di slitta che si guida mediante un manubrio stando 
seduti su un sellino, SIN. Bicicletta da neve. 

Skiff /ing!. skif/ [Cfr. schifo (2)] s. m. inv. @ Nel 
canottaggio, singolo. 

Ski-lift /ski'lift, ingi. ‘ski: lift/ o skilift [vc. ingl., 
comp. di ski ‘sci' e lift ‘ascensore'] s. m. inv. ® 
Sciovia. 

skiman /ingl. 'ski:mon/ [comp. di ski ‘sci' e man 
‘uomo’ (d'origine germ.)] s. m. inv. (pl. ingl. skimen} 
è (sport) Addetto all'assistenza tecnica di un 
campione di sci nelle competizioni sportive. 

skimmer /ing!. 'skima*/ [vc. ingl., propriamente 
‘scrematore’, da to skim ‘scremare’' (forse dal fr. 
ant. escumer 'schiumare’')] s. m. inv. è Dispositivo 
che nelle piscine aspira ogni impurità depositata 
sulla superficie dell’acqua. 

skin /skin/ s.m. ef. inv. è Acrt. di skinhead. 

skinhead /ing!. ‘skin hed/ [vc. ingl. di orig. ger- 
gale, propr. ‘testa (Mead) rasata fino alla pelle 
(skiny ] s. m. e f. inv. e Appartenente a un movi- 
mento giovanile, sorto in Gran Bretagna negli an- 
ni Settanta, che professa simpatie filo-naziste, si 
caratterizza per il cranio rasato a zero e per le ma- 
nifestazioni di fanatismo, violenza o razzismo, SIN. 
Testa rasata. 

skinneriano [da B. F. Skinner, psicologo ameri- 
cano] A agg. € Proprio dello psicologo B. F. Skin- 
ner (1904-1990) e della sua opera. B s.m. e Se- 
guace, sostenitore delle idee di B. F. Skinner. 

ski-pass /ine/. ‘ski: pa:s/ o skipass [vc. ingl., 
comp. di ski ‘sci’ e pass ‘passaggio'] s- m. inv. e 
Tessera personale di libera circolazione su tutti gli 
impianti di una determinata zona sciistica: ski- 
-pass settimanale, stagionale. 

skipper /ingl. 'skipa*/ [vc. ingl., dal medio basso 
ted. schipper., da schip 'nave'] s. m. inv. @ (mar.) 
Comandante di piccolo mercantile | Chi dirige la 
manovra di una barca a vela in regata. 

ski-roll /ing/. ‘ski: roul/ [vc. ingl., comp. di ski ‘sci’ 
e roll'rullo', quest'ultimo dal fr. ant. rolle, dal lat. ro- 
tulu(m), dim. di ròta ‘ruota’] s. m. inv. è (sport) 
Ognuno dei due piccoli sci da fondo montati su 
rotelle sui quali è possibile. percorrere tracciati 
stradali o campestri | L'attività sportiva nella qua- 
le si usano tali attrezzi. 

ski-stopper /ing/. ‘ski:-stopa*/ [vc. ingl., comp. 
di ski 'sci' e stopper ‘che ferma, arresta’ (V. stop- 
per)] s. m. inv. ipl. ingl. ski-stoppers) @ Dispositivo 
gener. metallico a due punte che, applicato agli 
sci in corrispondenza dello scarpone, in caso di 
apertura dell'attacco di sicurezza sporge dal pro- 
filo dello sci arrestandolo. 

skunk ingl. skapk/ [vc. ingl., dall'algonchino se- 
gongue ‘moffetta’) s. m. inv. 7 (z00/.) Moffetta. 
2 (est.) Pelliccia di moffetta. 

skylab f/ing!. 'skai læb/ [comp. ingl., propr. ‘labo- 
ratorio (lab per laboratory) del cielo (sky) ] s. m. 
inv. è Laboratorio spaziale attrezzato ed equipag- 
giato per ricerche ed esperimenti tecnici e scien- 
tifici. 

skylight /ing! ‘skailait/ [vo. ingl., comp. di sky 
‘cielo’ e light ‘luce'] s. m. inv. e Filtro fotografico 
che permette di migliorare le riprese in esterni. 

slabbràre [da labbro, con s-] A v. tr. e Rovinare, 
rompere, ai labbri, agli orli: s. una tazza, un tes- 
suto | Lacerare i margini di una ferita. B v. intr. 
(aus. essere e avere) ® Traboccare: l'acqua slab- 
brò dal secchio, © v.intr.pron. e Subire una rottura 
o una lacerazione agli orli, ai labbri o ai margini. 

slabbrato part pass. di slabbrare; anche agg. e Nei 


slandra 


sign. del v. 

slabbratùra s.t. e Atto, effetto dello slabbrare | 
Parte slabbrata. 

slacciàre [da laccio, con s-] A v. tr. (io slàccio) 
è Sciogliere dal laccio, da ciò che allaccia: s. i 
bottoni della giacca; slacciati il cappotto, B v.intr. 
pron. è Sciogliersi da ciò che allaccia: la camicia 
continua a slacciarsi. © v. rifl. @ +Sciogliersi dai 
lacci. 

sladinare [vc. d'origine sett, da ladino ‘facile, 
scorrevole’, con s-. V. ladino (2)] v: tr. 1 (mecc., 
raro) Rodare: s. un meccanismo, un motore. 
2 (est, dial.) Allenare: s. un reparto, 

sladinatùra s. f.è (raro) Atto, effetto dello sla- 
dinare. 

slalom [vc. norv., comp. di sla ‘piegato’ e /am ‘trac- 
cia dello sci'] s. m. inv. 1 (sport) Nello sci, gara di 
discesa lungo un tracciato delineato da una serie 
di passaggi obbligati segnati da coppie di paletti 
| 5. speciale, gara che si disputa su di un percorso 
di notevole pendenza in cui vengono disposte 
55-75 porte a tre o quattro metri l'una dall’altra | 
S. gigante, gara che si disputa su di un percorso 
molto maggiore di quello dello slalom speciale 
con un minor numero di porte più distanziate fra 
loro (V. anche supergigante) | 5. parallelo, gara 
di slalom speciale in cui due concorrenti alla volta 
scendono contemporaneamente su due percorsi 
paralleli e quasi identici, su cui si alternano nelle 
due manche. 2 In altre specialità sportive, ogni 
percorso segnato da passaggi obbligati o da osta- 
coli da superare: canoa da s. | Fare lo s., (fig.) 
evitare, eludere ostacoli o problemi. 

slalomista s. m. ef. (pl. m.-i) è Specialista delle 
gare di slalom. 

slam (1) /ingl. slem/ [vc. ingl., di etim. incerta] 
s. m. inv. 7 Nel bridge, serie di dodici o tredici pre- 
se di carte effettuate in una manche dalla stessa 
coppia di giocatori: piccolo, grande, s. 2 Grande 
$., nel tennis, la vittoria, nella stessa stagione e da 
parte di un unico giocatore, nei quattro principali 
tornei internazionali (Open d'Australia; Roland 
Garros, a Parigi; Wimbledon, a Londra; Flushing 
Meadows, a New York). 

slam (2) /zlam, ingl. slkem/ [vc. ingl., di origine 
onomat.] inter. e Riproduce il rumore di una porta 
sbattuta violentemente. 

slamare (1) [da /ama ‘motta di terra', con s-] v. 
intr. (aus. essere) è Smottare. 

slamare (2) [da amo, col pref. s- (la /è forse 
analogica su parole come slargare, slogare ecc.)] 
A v.tr. è Togliere un pesce dall’amo quando lo si 
è pescato: s. un pesce. B v. intr. pron. e Liberarsi 
dall'amo, detto del pesce: i pesce si è slamato. 

slanatùra [comp. parasintetico di lana, col pref. 
S-] s. t. e Nell’industria laniera, operazione me- 
diante la quale si separa la lana dalle pelli degli 
animali morti o macellati. = 

slanciaménto s.m. è (raro) Atto dello slanciare 
o dello slanciarsi. 

slanciàre [da lanciare, con s-] A v.tr. (io slancio) 
e (raro) Lanciare con impeto. B v. rifl. e Gettarsi 
con impeto e accanimento (anche fig.): slanciarsi 
nella mischia, contro il nemico, all'assalto; slan- 
ciarsi nel commercio, C v. intr. pron. e Protendersi: 
la torre si slancia verso l'alto. 

slanciato (i) part pass. di slanciare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

slanciato (2) [calco semantico sul fr. élancé 
‘slanciato'] agg. e Che ha corporatura alta e snella: 
ragazza, figura, slanciata. 

slancio s.m. 1 Atto dello slanciarsi: con uno s. 
fu sul treno | Prendere lo s., prendere la rincorsa 
| Di s., di scatto, con un balzo. SIN. Scatto. 
2 (sport) Nel sollevamento pesi, alzata del bilan- 
ciere sino al petto e successivamente al di sopra 
del capo a braccia tese | In ginnastica, movimento 
per il quale si passa dalla posizione di appoggio 
a quella di sospensione: s. in sospensione; s. in 
sospensione frontale; s. in sospensione dorsale. 
3 (fig.) Impeto, impulso irrefrenabile: uno s. di 
passione, di amore, di affetto. 4 S. vitale, nella 
filosofia di H.-L. Bergson, forza omogenea che 
penetra nella materia e, orientandosi in molteplici 
direzioni divergenti, realizza in essa il mondo or- 
ganico. 5 Aspetto slanciato: lo s. di un palazzo, 

slandra [vc. milan. d'origine incerta (forse da av- 
vicinare a malandrino)] s.f. e ( dial.) Ragazza po- 


slang 


co seria. 

slang /ing!. sl&en/ [vc. ingl., propriamente ‘gergo’. 
di etim. incerta] s. m. inv. e Linguaggio particolare 
di determinate categorie, classi, gruppi di persone, 
usato in luogo di quello usuale perché più espres- 
sivo e immediato. 

slapstick /ing!. 'slepstik/ [vc. ingl. ‘spatola, ba- 
stone')s.m.inv. e Genere di cinema o teatro in cui 
l’effetto comico viene ottenuto con azioni violente 
e rapide, quali lanci di torte in faccia, cadute, in- 
seguimenti e sim. 

slargamento s.m. è Atto dello slargare o dello 
slargarsi (anche fig. ). 

slargando [propriamente gerundio di slargare] s. 
m. inv. è (mus.) Indicazione che avverte di allar- 
gare il tempo. 

slargare [da largo, con s-] A v. tr. (io slargo, tu 
ylarehi) @ Accrescere in larghezza, in ampiezza: 
s. una porta, una strada | (raro, fig.) S. il cuore, 
consolare, rendere felice. B v. intr. pron. 7 Diven- 
tare più largo. 2 Lasciare maggiore larghezza, non 
rimanere stretti: slarvatevi un po', così entro an- 
ch'io. 

slargatura s.t. e Siargamento | Punto slargato. 

slàrgo [da slargare] s. m. (pl -ghi) € Punto in cui 
si allarga una strada, un terreno, 0 sim. 

tslascio [adattamento dell'ant. fr. eslais ‘slancio’, 
sul modello di rilascio, lasciare; V. a slais ‘con tutte 
le proprie forze'] s. m. è (Jett. ) Rilascio | A s., sen- 
za nitegno, con impeto. 

slat /ingel. slæt) [vc. ingl., propr.: ‘assicella’, dalla ve. 
germ. *slaitan ‘tendere’] s. m. inv. è (aer.) Sorta di 
ipersostentatore posto sul bordo delle ali per ritar- 
dare lo stallo e migliorare la controllabilità del- 
l'aereo, 

slatinare [da latino, con s-] v. intr. (aus. avere) è 
(scherz., spreg.) Citare passi latini, mescolare pa- 
role latine nel discorso. 

slatinata s.f. e Atto dello slatinare. 

slattamento s.m. e Modo e atto dello slattare. 

slattare [calco su allattare, con cambio di pref. 
(5-)] v.tr.@ Levare il latte materno: s. un bambino. 
SIN. Divezzare, svezzare. 

slattato part. pass. di slatrare: anche agg. e Nel sign, 
del v. 

slattatUra s.f. è (raro) Slattamento, 

slavato [da lavato, con s-] agg. 7 Che ha un co- 
lore sbiadito, smorto, scialbo: occhi di un azzurro 
s; finta slavata. 2 (fige.) Che manca di vivacità, 
forza espressiva; stile, narratore s.; figure slavate. 

slavatùra s.f. e Qualità di chi, di ciò che è sla- 
vato | Cosa, parte, slavata. 

slavina [da /avina, con s-] s, f. èe Massa di neve 
che scivola da un pendio montano. 

slavismo [comp. di slavo e -ismo] s.m. 7 Parola 
o locuzione di origine slava. 2 Tendenza degli sla- 
vi a costituirsi in unità, | 

slavista [da slavo] s. m. e t. (pl. m, -i) @ Chi si 
occupa di slavistica. 

slavistica [da slavista] s. t. @ Studio comparativo 
delle lingue, letterature e culture degli slavi. 

slavizzare A v. tr. e Rendere slavo: s. un paese 
| $. una lingua, introdurvi slavismi. B v. intr. pron. 
è Acquistare modi slavi. 

slavizzazione s. f. e Atto, effetto dello slaviz- 
tare. 

slàvo [dal lat. mediev. Slāvu{ m), adattamento del- 
l'originario etnico slavo. V. schiavo] A_agg. e Che 
sì riferisce ai popoli che abitano la parte orientale 
dell'Europa: popolazioni slave | Lingue slave, 
gruppo di lingue della famiglia indoeuropea. B s. 
m, (f. -a) @ Chi fa parte di un popolo slavo: slavi 
orientali, meridionali, occidentali. C s.m. solo sing. 
e Lingua slava. 


slavo», «slavo primo o secondo elemento e In parole 
composte, fa riferimento alle popolazioni di razza 
slava, alla loro.cultura e civila: TA Slavo- 
Jobo; iųugoslavo. 


slavofilia [comp. di slavo- e flia) ste Simpatia 
per la cultura, civiltà e popolazione slava, 
slavofilismo [da s/avofilia] s. m. e Movimento 
culturale russo di ispirazione romantica sviluppa- 
tosi nella prima metà del sec. XIX, che propugna- 
va il ritorno alla tradizione popolare e religiosa 
russa in forte porta con il pensiero occiden- 
tale. 
slavofilo [comp. di slavo- e -filo] agg.; anche s. m. 
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(f.-a) @ Che, chi dimostra simpatia per gli slavi. 

slavofobia [comp. di slavo- e -fobia] s.t. e An- 
tipatia, avversione, odio per la cultura, civiltà, po- 
polazione slava. 

slavofobo [comp. di slavo- e -fobo] agg.; anche s. 
m. (f.-2) e Che, chi dimostra antipatia, avversione, 
odio per gli slavi. 

stavofono [comp. di slavo- e -fono] agg.; anche s. 
m. (f.-2) ® Che, chi parla slavo. 

sleale [da leale, con s-] agg. 1 Che manca di le- 
altà,.di senso dell'onore, di onestà: uomo, avver- 
sario s. CONTR. Leale. 2 Che è fatto in modo sleale: 
atto, mezzo s. | Concorrenza s., che si vale di 
mezzi scorretti allo scopo di danneggiare gli altri 
concorrenti. CONTA, Leale. || slealmente, avv. In 
modo sleale, senza Tealtà. 

slealtà s.f. è Qualità di chi, di ciò che è sleale. 

slèbo [ingl. slab ‘piastra’, vc. d'origine oscura] s. 
m. è (metall Bramma. 

sledog /'zledog/ [ve. ingl., propr. ‘slitta (sled, di 
orig. germ.) trainata dal cane (dog, di orig. incer- 
ta) ] sm. inv. è (sport) Gara di slitte trainate da 
una muta di cani, gener. husky. 

sleeping-car /ing/. 'sli:pin ka:/ [vc. ingl., comp. 
di sleeping, propriamente gerundio di fo sleep dor- 
mire', e car ‘carrozza’] s. m. inv. (pl. ingl. s/eepine- 
-cars) @® (ferr.) Vagone letto. 

slegaménto s. m e Modo è atto dello slegare, 
dell'essere slegato (spec. JIP.) 

slegare [da legare, con s-] A v. tr. (io slégo, tu 
sléghi) 1 Sciogliere da un legame: s. un pacco, il 
cane dalla catena. 2 (fig., lett.) Liberare: s. l'im- 
maginazione. B v. intr. pron. è Sciogliersi da un 
legame: i cavalli si sono slegati. C v. rifl. è (raro, 
lett., fig.) Liberarsi: si com'om che dal sonno si 
slega (DANTE Purg. xv, 119). 

slegato part. pass. di slegare; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Non rilegato: libro s. 3 Ufie.) Sconnesso, 
non coerente: idee, frasi, slegate; concetti slegati. 

slegatura s. t 7 Atto, effetto dello slegare. 
2 (fig.) Sconnessione. 

slégo [prob. dev. di slegare] s. m. (pl -ghi) è 
(gerg.) Ballo veloce e convulso | (gerg.) Corsa 
velocissima. 

slembare [da lembo, con s-] v. intr. (io slémbo; 
aus. essere) © Non essere in pari, pendere con un 
lembo da una parte, detto di orli, coperte, e sim.: 
la coperta slemba a sinistra. 

slentare [da allentare, con cambio di pref. (s-)] 
v. tr.e intr. pron. (io slento) ® (rosc.) Allentare (an- 
che fig.): s. busto, la briglia. 

slentatura s.f, e (raro) Atto dello slentare. 

slèéppa [vc. onomat.] s.t. 7 (dial.) Schiaffo, sber- 
la. 2 (dial., fig.) Grande quantità. 

slice /ing/. slais/ [vc. ingl.. propr. ‘fetta’. da to slice 
‘tagliare a fette'] Å s.m. inv. è (sport) Nel tennis, 
ping pong e sim., rotazione, effetto che si imprime 
alla palla affinché questa descriva una traiettoria 
tendente a farla uscire lateralmente dal campo di 
gioco dopo il rimbalzo | Colpo eseguito impri- 
mendo alla palla tale effetto. B anche agg. inv.: ser- 
vizio, rotazione s. 

slide /ingl. ‘slaid/ [vc. ingl., da to slide ‘scivolare, 
scorrere' (d'origine germ.)] s. m. inv. è Diapositiva, 
filmina. 

slinky /ingl. 'sligki/[vc. ingl., prob. da to slink 'stri- 
sciare' (d'origine germ. }] s. t. inv. (pl. ingl. slinkies) 
e Molla elicoidale di acciaio lunga, sottile, molto 
flessibile ed elastica, usata come giocattolo e co- 
me modello didattico in esperimenti sulle oscilla- 
zioni. 

slip [vc. ingi., da to slip ‘scivolare, scorrere‘, pro- 
priamente ‘indumento che s'infila con facilità'] s. m. 
inv. è Mutandine cortissime sgambate, anche da 
bagno. || slippino, dim. 

sliricato [da lirico, con s-] agg. è (lett) Che ha 
perso il lirismo, la liricità. 

slitta [dal longob. slita] s.t. 1 Veicolo privo di ruo- 
te, a trazione animale o a mezzo fune, che si spo- 
sta generalmente su superfici ghiacciate o inneva- 
te. 2 (gener.) Congegno scorrevole | S. del tor- 
nio, gruppo scorrevole su guide rettilinee al quale 
è fissato l’utensile. 3 Parte superiore degli affusti 
a deformazione sulla quale scorre la massa rincu- 
lante costituita dalla bocca da fuoco e da parte de- 
gli organi elastici. || slittina, dim. | slittino, dim. 

m. (V). 
slittamento s. m. 7 Atto, effetto dello slittare 


(anche fig.) | S. monetario, perdita progressiva 
del valore di una moneta. 2 (ling. ) Fenomeno per 
il quale un elemento fonetico o semantico è sosti- 
tuito da un equivalente vicino. 

slittare [da slitta] v. intr. (aus. avere nel sign, 1, es- 
sere e avere nei sign, 2, 3, 4,5) T Andare in slitta. 
2 Scivolare su superfici bagnate, gelate, o sim. per 
mancanza di attrito, detto spec. di autoveicoli: la 
macchina slitta sulla neve | Girare su se stesse, a 
vuoto, per mancanza di attrito, detto delle ruote di 
autoveicoli. 3 (fig.) Allontanarsi dalla linea di 
condotta tradizionalmente seguita, spec. nell'am- 
bitò politico: il partito tende a s. a sinistra; una 
corrente che slitta verso posizioni più avanzate. 
4 (fie.) Ribassare, detto di monete: la sterlina 
continua a s. 5 (fie.) Tardare, scorrere, scivolare 
a data successiva: l'uscita del dizionario è slittata 
di sei mesi. 

slittino s.m. 7 Dim. di slitta. 2 Tipo di slitta, a 
Uno o due posti, con pattini d'acciaio, che il gui- 
datore, seduto o sdraiato, dirige spostando il peso 
del corpo e frena con i talloni o le punte delle 
scarpe di tipo speciale. 

slittovia [comp. di slitta e via, sul modello di funi- 
via] s. t. è Funicolare terrestre nella quale il vei- 
colo, una slitta, corre su di una pista di neve. 

slivoviz [dal ted. Sliwowitz, adattamento (con so- 
vrapposizione di Witz ‘alcol, spirito') del serbo- 
-croato sijivovica, da šljiva ‘prugna’] s. m. inv. è Di- 
stillato di prugne, molto diffuso nella penisola bal- 
canica, in Austria e, in Italia, nel Friuli. 

sloca [dal sanscrito sloka- ‘distico', propriamente 
‘suono, inno’, di origine indeur., attraverso l'ingl. 
sloka] s.m.(pl.-chi) € Distico dell'antico indiano, 
con versi di sedici sillabe e ritmo determinato. 

slogamento s.m. è Atto dello slogare | (raro) 
Slogatura. 

slogan /'zl5gan, ingl. 'slougan/ [vc. ingl., dallo 
scozzese sluagh-ghairm ‘grido (ghairm) di guerra 
(sluagh) ] s. m. inv. e Breve frase che esprime in 
modo sintetico ed efficace un concetto, usato nella 
propaganda e nella pubblicità. 

slogare [da K u)ogo. con s-, propriamente ‘toglie- 
re dal suo luogo'] A v. tr (io slòro, tu slòghi) è 
Produrre una slogatura. B v. intr. pron, e Riportare 
una slogatura: mi si è slogata una mano, r 

slogato part. pass. di s/ogare; anche agg. 1 Nei sign, 
del v. 2 Che è capace di movimenti eccezional- 
mente ampi e liberi. 

slogatura [da slogare] s.t. e Nell'uso com., di- 
storsione 0 lussazione articolare. s 

sloggiamento. sm. è (raro) Atto dello slog- 
giare. 

sloggiare [calco su albania con Cambio di 
pref. (s-)] A v. tr. (io s/òggio) © Cacciare da un 
alloggio, da un luogo: il padrone di casa ha slog- 
giato gli inquilini; s. il nemico da una posizione, 
da una zona. B v. intr. (aus. avere) @ Andarsene 
da un alloggio, da un luogo: s. da un appartamen- 
to | Abbandonare una posizione occupata | (fam.) 
Andarsene: sloegia di qui che ho da fare. 

slòggio s.m. e (raro) Atto dello sloggiare. 

slombare [da lombo, con s-] A v. tr. (io siòombo) 
è (raro) Sfiancare, indebolire: questo lavoro mi 
ha slombato. B v. intr, pron. e Sfiancarsi, indebo- 
lirsi: sfombarsi a lavare un pavimento. 

slombato part. pass. di slombare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Gig.) Fiacco, debole: la slombata 
prosa settecentesca (CROCE). 3 Dilombato. 

slontanameénto [da slontanare] s. m. è (raro) 
Allontanamento. 

slontanàre [da allontanare, con cambio di pref. 
(£-)] v. tr. e intr. pron. è (raro) Allontanare. 

sloop /ing!. slu:p/ [vc. ingl.. dall'oi. sloep (pm. 
slup) passato nel fr. chaloupe e poi nell'it. scialup- 
pa (V.)] s.m. inv. 1 (mar.) Piccola nave a vela del 
XVI-XVII sec. | Piccola nave da guerra di scorta 
e di vigilanza, usata nella prima guerra mondiale. 
2 (mar.) Piccola e media imbarcazione da diporto 
a vela, armata a cutter | S. Marconi, yacht a un 
albero con un solo fiocco, in testa d'albero. © 

slop Jing. slop/ [vc. ingl., propr. ‘acqua sporca, 
brodaglia'].s. m. inv. è (c/him.) Miscela di prodotti 
di scarto della raffinazione del petrolio che viene 
unita al petrolio grezzo per essere sottoposta a una 
ulteriore raffinazione. l 

slot /ingl. slot/ [ve. ingl. d'origine germ. ] s. m. inv. 
è (aer.) Regolatore a fessura del flusso d'aria 


praticato sul bordo d'attacco alare allo scopo di 
abbassare la velocità di stallo e migliorare la con- 
trollabilità dell’aereo. 


slot-machine. /ingl. ‘slot ma'fi:n/ [vc. ingl., 


comp. di slot ‘fessura, scanalatura’, e machine 


‘macchina’] s. f. inv. (pl. ingl. slor-machines) e Ap- 
parecchio automatico-o semiautomatico a gettone 
o a monete, installato in un pubblico locale, per il 
gioco d'azzardo. 

slovacco [dallo slovacco Slovak] A agg. (pl. m. 
-chi) @ Della Slovacchia, B s.m. (f.-a) è Abitante 
della Slovacchia. C s. m. solo sing. è Lingua del 
gruppo slavo parlata nella Slovacchia. 

slovèno [adattamento dallo sloveno slovenski] 
A agg. ® Della Slovenia. B s. m. (f.-a) è Abitante 
della Slovenia. C s.m. solo sing. e Lingua del grup- 
po slavo parlata nella Slovenia. 

slow /zlo, ingl. slou/ [vc. ingl., propriamente ‘len- 
to'] s. m. inv, € Fox-trot o ritmo lento, 

slum /zlam, ingl. slam/ [vc. ingl., di etim. incerta] 
S. M. inv. © Quartiere di case povere e malsane. 

slumacare [da /umacare, con s-] v. tr. (jo slumà- 
co, tu slumachi) ® Allumacare. 

slumacatura [da siumacare] s.t. e Allumaca- 
tura. 

slumare [da (a/)/umare ‘guardare attentamente’ 
da lumi ‘occhi’ con s- intensivo] v. tr. e (gerg.) 
Sbirciare, adocchiare | Guardare attentamente. SIN. 
Lumare (2). 

slungare [da lungo, con s-] A v.tr. (io slùngo, tu 
sliùnghi) e Rendere più lungo, allungare. B v. intr. 
pron. 1 Allungarsi, prolungarsi. 2 Dilungarsi. 
3 +Allontanarsi. 

slungatuùra s. f.e (raro) Atto dello slungare o 
dello slungarsi. 

slurp /ziurp. ingl. sla:p/ [vc. ingl., di origine 
onomat.] inter. è Riproduce il rumore che si fa 
mangiando ingordamente o pregustando q.c. di 
succulenta; 

slustrare [da lustrare, con s-] v. tr. e (raro) To- 
gliere il lustro. 

*smaccare [di etim. discussa: dal longob. 
smanhh(j)an ‘rendere piccolo, basso' (?)] v. tr. è 
Svergognare, umiliare | S. una cosa, avvilirla, svi- 
lirla. 

smaccato part. pass. di ismaccare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Troppo dolce, nauseante: dol- 
ce s. 3 (fig.) Esagerato, eccessivo: adulazione 
smaccata; lodi smaccate. || smaccatamente, avv. 
e In modo. esagerato, sfacciato, 

smacchiare (1) [da macchiare, con s-] v. tr. (io 
smacchio) e Togliere le macchie. 

smacchiare (2) [da macchia, con s-] A v.tr. (io 
smdacchio) ® (raro) Tagliare la macchia, disbo- 
scare. B v. intr. @ {Uscire dalla macchia. 

smacchiato part. pass. di smacchiare (1); anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

smacchiatòre s.m. (f.-trice, tosc. -tora nel sign. 1) 
1 Chi per mestiere smacchia i vestiti. 2 Sostanza 
usata per eseguire la smacchiatura. 

smacchiatùra [da smacchiare (1)] s.t. e Ope- 
razione che ha per scopo di togliere le macchie 
dai tessuti, 

smacchio [dev. di smacchiare (2)] s.m.@ (raro) 
Atto di smacchiare, nel sign. di smacchiare (2). 

smacco [da smaccare] s.m.(pl.-chi) e Insucces- 
so, sconfitta umiliante: subire uno S. non. aver 
vinto è stato per lui un grave s. | {Fare uno s. a 
ge. svergognarlo. 

ismacio e V. tsmagio. 

smack. /zmak, ingl. smek/ [vc ingl., di origine 
onomat.] inter, e Riproduce il rumore che si fa ba- 
ciando gc. o q.c. iImpetuosamente, con slancio € 
in modo sonoro. 

ismacrare e V. smagrare. 

smadonnàre [da madonna nel senso di ‘be- 
stemmia’ con-s- ints. ] v.intr. (io smadonno; aus. ave- 
re) ® (gere.) Bestemmiare, imprecare. 

Tsmagamento s.m. e Atto, effetto, dello sma- 
gare o dello smagarsi. 

ismagare [lat. parl. "exmagàare, dal got. magan 
‘potere’, con éx (5-)] A v. tr. e Indebolire, sbigot- 
tire, turbare. B v. intr. pron. e (/ett.) Smarrirsi, di- 
stogliersi, distrarsi: ru ti smaghi / di buon propo- 
nimento (DANTE Purg. x, 106-107). 

smagato part. pass. di ismagare: anche agg. 1 +Nei 
sign. del v. 2 (/ett.) Svagato, astratto dalla realtà: 
il passionato e s. incanto della fortuna (BAC- 
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CHELLI ). 

Tsmagio o tsmacio, }smiàcio [adattamento del 
fr. hommage ‘omaggio’, con s- (?)] s.m. @ (spec. 
al pla tosc.) Smanceria, 

smagliante A part. pres. di tsmagliare (2); anche 
agg. @ Nei sign. del v. B agg. 7 Splendente, riful- 
gente: colori, tinte smaglianti. 2 (fig.) Acceso di 
viva e intensa luminosità: una bellezza s.; la ac- 
colse con uno s. sorriso. 

smagliare (1) [da maglia, con s- sottratt. V, ma- 
gliare] A v.tr. (io smaglio) 1 Rompere le maglie: 
s. una corazza. 2 Sciogliere dalle maglie: s. le bal- 
le. 3 Disfare le maglie: lo spillo mi he smagliato 
le calze. 4 (raro) Provocare smagliature sulla cu- 
te: il parto le ha smagliato la pelle. B v. intr. pron. 
1 Rompersi, disfarsi, detto delle maglie, spec. di 
calze femminili: queste calze si smagliano con fa- 
cilità. 2 Presentare smagliature, detto della cute: 
col parto le si e smagliata la pelle. 

$smagliare (2) [di etim. discussa: dall'ant. fr. 
esmal(t), dal francone smalt‘smalto', propriamente 
brillare come smalto' (?)] v. intr. (aus. avere) ® 
Brillare, risplendere, scintillare. 

smagliato part. pass. di smagliare (/); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che presenta smagliature: cal- 
za, pelle, smagliata. 

smagliatuùra s.t. 7 Atto, effetto dello smagliare, 
nel sign. di smaeliare (1) | Negli indumenti a mäa- 
glia, rottura dovuta al disfacimento di una o più 
maglie: ha una s. nella calza. 2 (med.) Linea 
atrofica che si presenta sulla cute a causa di un 
cedimento dello strato elastico: smagliature del 
ventre. 3 (fie.) Mancanza di continuità, di coe- 
sione, fra le varie parti di un insieme: il film mo- 
stra varie smagliature. 

smagnetizzare [da magnetizzare, con s-] A v. 
tr. @ (fis.) Privare del magnetismo. B v. intr. pron. 
è Perdere la magnetizzazione. 

smagnetizzatore [da smagnetizzare] A s. m. è 
(fis.) Apparecchio atto a smagnetizzare un corpo, 
B anche agg. (f. -trice): testina smagnetizzatrice. 

smagnetizzazione s.t e (fis.) Atto, effetto 
dello smagnetizzare. 

smagrare o }smacrare. v. tr., intr. e intr. pron. (aus. 
intr. essere) © (raro) Smagrire. 

smagrimento s.m. e Atto, effetto dello smagrire 
o dello smagrirsi. 

smagrire [da magro, con s-] A v. tr. (io smagri- 
sco, tu smagrisci) ® Rendere magro: la malattia 
lo ha smagrito | S. un fiume, renderlo povero di 
acqua | $. un terreno, esaurire le sostanze che lo 
rendono fertile. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) ® 
Divenire magro, dimagrire: con la malattia è mol- 
to smagrito; si smagrisce con continui digiuni. 

smagrito part. pass. di snagrire; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

smaliziàre [da malizia, con s-] Å v. tr. {io smali- 
zio) ® Privare dell'ingenuità, rendere più esperto, 
più scaltro: le nuove amicizie lo hanno smaliziato, 
B v. intr. pron. è Divenire più scaltro, esperto: sma- 
liziarsi in un lavoro. 

smaliziato part. pass. di smaliziare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

smalizzire v.tr. e intr. pron. (io smalizzisco, tu sma- 
lizzisci) ® (raro) Smaliziare. 

smallàre [da mallo, con s-] v. tr. è Privare le noci 
del mallo | (est.) Privare della buccia. 

smaltaménto s.m. è (varo) Atto dello smaltare. 

smaltàre [da smalto] A v.tr. 1 Ricoprire di smal- 
to: s. un vaso, una padella di ferro; smaltarsi le 
unghie. 2 ( lett., fig.) Coprire, cospargere di colori 
brillanti, smaglianti. B v. intr. pron. e (raro, lett.) 
+Ornarsi: le valli e i campi che si smaltano | di 
color mille (SANNAZARO). 

smaltato part. pass. di smaltare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

smaltatòre A s.m.(f -trice) 1 Chi smalta | Ora- 
fo che fa lavori di smalto. 2 Operaio addetto alla 
smaltatura. B agg. è Pressa smaltatrice, smalta- 
trice. 

smaltatrice [f. di smaltatore] s.f. e (for.) Attrez- 
zo per ottenere, generalmente mediante calore, la 
smaltatura delle fotografie. 

smaltatura s.f. 7 Atto, effetto dello smaltare | 
Smalto applicato. 2 (for.) Procedimento per otte- 
nere una superficie lucida sulle copie fotografiche. 

smalteria [da smalto] s.t. è Fabbrica di oggetti 
smaltati. 
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ismalticOso agg. e (raro) Facile da smaltire. 

smaltimento s.m. è Modo, atto dello smaltire, 

smaltire [dal got. smaltijan ‘fondere’: V. il ted. 
schmelzen ‘rendere fluido'] v- tr. (io smaltisco, tu 
smaltisci) 1 Digerire: è difficile s. questo cibo; è 
un cibo duro da s. | (frg.) Far passare: s. la sbor- 
nia. 2 (raro, fig.) Tollerare, sopportare: s. un'in- 
giuria, un'offesa, un dolore. 3 Vendere comple- 
tamente, liquidare: in pochi giorni smalti tutte le 
confezioni. 4 Dare sfogo, scolo, ad acque, immon- 
dizie e sim.: un canale per s. le acque di scarico. 

smaltista s. m. ef. (pl m.-i) @ Artigiano, artista, 
che decora in smalto, 

smaltite [comp. di smalto e -ite (2)].s. f. e Arse- 
niuro di cobalto in incrostazioni microcristalline 
di color grigio chiaro e dalla lucentezza metallica. 

smaltito part. pass. di smaltire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

smaltitoio [da smaltire] s.m. e Luogo in cui si 
dà esito alle acque superflue 0 sporche, in modo 
che vengano assorbite dal terreno. 

smaltitore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
smaltisce: canale, fosso, s. 

smalto [dal francone smalt, vo. tecnica della ce- 
ramica, dal ted. Schmelz ‘smalto'] s. m. 7 Massa 
vetrosa di composizione varia generalmente opa- 
ca, colorata o no, usata per rivestire e decorare 
superfici metalliche o ceramiche | Oggetto a s., 
smaltato. 2 Oggetto smaltato, spec. artistico: Pa- 
lazzo Pitti vanta una bella collezione di smalti. 
3 5. per unghie, cosmetico femminile usato per 
colorare o rendere brillanti le unghie. 4 (med.) 
Sostanza dura, bianca, che ricopre la corona den- 
taria. 5 (al pl., arald.) Nome generico dei metalli 
e dei colori. 6 }Impasto di ghiaia, calce e acqua, 
per rivestire pavimenti e muri in pietra. 7 (lett.) 
Cosa dura come smalto: vedete che madonna ha 
'I cor di s. (PETRARCA). 8 (fis.) Capacità com- 
battiva, alto rendimento, impeto agonistico, spec. 
nella loc. perdere lo s.: la squadra di calcio ha 
perso lo s.; oggi gli atleti non hanno lo s. dei gior- 
ni migliori. 9 (lett.) {Cosa che si stende come 
smalto: si ritrova in sull'erboso 5. (ARIOSTO). 
10 {Lastrico, nella loc. rimanere insu lo s. 

smammare [vc. region., prob. da mamma, con 
s-] v. intr. (aus. avere) è (dial., pop.) Levarsi di 
torno, andarsene via: su ragazzi, smammate! 

smammolarsi [da mammolo, con s-] v. intr. pron. 
(io mi smammolo) è (raro, tosc.) Struggersi, in- 
tenerirsi | S. dalle risa, ridere di gusto. 

smanacciare o (dia/.) smanazzàre [da mano, 
con suff. iter.-ints. e s-] v. Intr. (io smanacecio; aus. 
avere) ® (fam.) Muovere le mani, gesticolare 
troppo, parlando, lavorando, e sim. | Respingere 
alla meglio il pallone con le mani in una gara 
sportiva. 

smanacciata o (dia/.) smanazzata. s. Í. è (ra- 
ro) Atto dello smanacciare | Colpo dato con la 
mano. 

smanaccióne o (dial) smanazzone. s. m. (f. 
-a ) ® (fam.) Chi è solito smanacciare. 

smanazzare e deriv. © V. smanacciare e deriv, 

smanceria [dall'ant. smanziere (V.)]s.f. @ (spec. 
al pl.) Leziosaggini, svenevolezze, moine: non 
sopporto le smancerie; non fare tante smancerie. 

smanceròso o tsmanzeròso, }smanzieròso. 
agg. ® Che fa smancerie, che è pieno di smancerie. 
SIN. Affettato, lezioso, smorfloso, 

smandrappato [forse da gualdrappato con s- 
neg.] agg. ® (gere. ) Malvestito, malmesso, male 
in amese | Malridotto, sfinito, spossato. 

smanettare [prob. da manetta nel sign. 2, col 
pref. s-] v. intr. (aus. avere) ® (gerg.) Azionare 
continuamente la manopola dell’acceleratore della 
motocicletta così da correre a gran velocità. 

smanettone [da smanettare] s. m. (f. -a) è 
(gere. ) Chi continua. a smanettare, 

smangiaàre [da mangiare, con s-] A v. tr. (io 
smàngio) ® (raro) Consumare, corrodere. B v. 
intr. pron. e (raro) Consumarsi, corrodersi (anche 
fig.): smangiarsi per la rabbia. 

smangiatura s.f. è (raro) Atto, effetto dello 
smangiare, 

smangio [da smangiare] s. m. € In tipografia, 
lembo di pagina rimasto non impresso. 

smangiucchiare e V. mangiucchiare. 

smania o ismania [da smaniare] s.f. 1 Agitazio- 
ne, inguietudine, fisica e psichica dovute a impa- 
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zienza, tensione, nervosismo, fastidio, è sim.: avre- 
re, sentirsi, la s.; avere uña gran s4 avere la's. 
addosso; dare, mettere, la s. a qe.; mettere la s. 
addosso a ge. Quella, per Nino, fu la stagione 
della $. (MORANTE). 2 (fig.) Desiderio intenso: 
avere la s. di andarsene; s. di successo, di diver- 
timenti. 

tsmaniamento: s. m. e Smania. 

smaniare [di etim. discussa: lat. imaginére ‘rap- 
presentare’, con s- (?)]wv.intr, (iò smanio, aus. ave- 
re) 1 Agitarsi, dare in ismanie; s. per la febbre, 
per il caldo; ha smaniato tutta la notte. 2 (fig) 
Desiderare fortemente: smania di partire; ib sma- 
niavo di averla finalmente accanto (SVEVO). 

ismaniatura sf. e (raro) Smama. 

smanicare [da manico, con s-] A v. tr. (jo sma- 
nico, tu smanichi)@ Levare, rompere il manico: s. 
un tegame. B v.intr, pron. è (raro) Rompersi, sfi- 
larsi, detto del manico. 

smanicarsi [da manica. con s-]v. rifl, (io mi smà- 
nico, tu fi smanichi\ e (raro) Rimboccarsi le ma- 
niche, 

smanicatùra [da smanicare] s. t.e Lo spostare 
la mano sul manico di uno strumento ad arco, per 
Ottenere suoni più acuti. 

smanierato [da maniera, con s-] agg. e Che non 
ha buone maniere, sgarbato, 

ismaniglia o (raro) maniglia [dallo sp. manii- 
la ‘braccialetto’, dim. dal lat. manum) ‘mano’, con 
S-] s. t.e Braccialetto d'oro con pietre preziose su 
sfondo di velluto nero | (gemer.) Monile. 

smanigliare [calco su ammanigliare, con cambio 
di pref. (s-)]v.tr. (io smaniglio) ® (mar.) Disgiun- 
gere un pezzo di catena da un altro, o dall'ancora. 

ismaniglio o (raro) tmaniglio. s. m e Smani- 
glia. 

smaniòso agg. 7 Che ha la smania; che è pieno 
di smanie. 2 Bramoso, molto desideroso: s. di 
avere q.c. 3 (raro) Che dà la smania: caldo s.; 
attesa smaniosa, || smaniosaménte, avv. In modo 
smanioso, con bramosia. 

tsmannata [da manna ( 2), con s-] s. f. è Frotta, 
brigata. 

{smantare [da manto, con s-] Å v. tt. e Levare 
il manto. B v. riff. e Levarsi il manto. 

smantellamento s.m. è Atto dello smantellare. 

smantellare [da mantello, con s-] v. tr. (io sman- 
tello) 1 Abbattere le mura di una città, di una piaz- 
zaforte: s. una fortezza, un'opera di difesa. 2 De- 
molire il fasciame di una nave. 3 ( est.) Demolire, 
rendere inefficiente: s. | macchinari di una fab- 
brica | Qie.) S. una tesi, un'accusa, e sim., mo- 
strarle prive di fondamento. 

smantellatore s. m.; anche agg. (f. -trice) © (ra- 
ro) Chi, che smantella. 

tsmanzeròso e V. smanceroso, 

Tsmanzière [da (a)manza ‘amore’, con s-] s. m. 
(f.-a) © (/ett.) Persona vaga di amori: non pren- 
dete alcuno sdegno | d'esser chiamati smanzieri 
(L. DE' MEDICI), 

{smanzieròso e V. smanceroso. 

smarcameéento s. m. è Atto, effetto dello smar- 
care © dello smarcarsi, 

smarcare [da marcare ‘controllare, bollare l'av- 
versario', con:s-] A v. tr. (io smarco; tu smarchi) e 
Nel calcio e sim., fare in modo che un compagno 
si sottragga ‘alla marcatura dell'avversario. B v. 
intr. pron. è Sottrarsi al marcamento avversario. 

Smargiassare v. intr. (aus. avere) @ (raro) Fare 
lo smargiasso. 

smargiassata s.f e Atto, discorso, impresa, da 
smargiasso. E ni 

smargiasseria sf è (faro) Atteggiamento da 
smargiasso | Smargiassata. 

smargiasso [di etim. discussa: da Maxazo, pos- 
sibile accr. dello sp. majo ‘spaccone’, con s- (?)] 
sm. è Chi si vanta di aver compiuto o di poter 
compiere imprese eccezionali. SIN. Fanfarone, gra- 
dasso, spaccone. || smargiassone, accr. 

smarginàre [da margine, con s-] v. tr. (io smdr- 
gino) @ In tipografia, disfare una forma. CONTR. 
Marginare. 

smarginato part. pass. di smarginare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Esemplare s., composizione 
tipografica nella quale la riga non copre tutta la 
giustezza, venendo lasciato un margine bianco sia 
a destra che a sinistra. 3 (bor.) Detto di organo 
che presenta intaccature superficiali ò terminali. 


1720 


smarginatura s.f. 1 Atto, effetto dello smargi- 
nare. 2 (bot.) Incisione leggera all'apice di un or- 
gano. 

smargottare [da margotta, con s-] v.tr. (io ymar- 
gòtto) ® Separare le margotte dalla pianta madre 
per porle a dimora. 

smarrare [da marra, con s-] v. tr. è Pulire le cep- 
paie con la marra. 

smarrimento s.m. 1 Atto, effetto dello smarrire. 
2 Momentanea perdita di coscienza, di lucidità: 
andare soggetto a smarrimenti; avere uno s. im- 
provviso; sodi coscienza. 3 Turbamento, sbigot- 
timento: ni attimo di s.; riprendersi dallo s; tò s. 
che al fervore | dei. miet sogni seguiva (SABA). 

smarrire [dal francone marrjan ‘disturbare’, con 
s-] Å v. tr. (io smaftisco, tu smarrisci) 1 Non tro- 
vare più, non sapere più dove trovare ciò che pri- 
ma si possedeva o si sapeva dove cercare: s. gli 
occhiali, le'chiavi di casa; sla strada, il cammino 
| dTe.) &, la ragione, impazzire | S. i sensi, sve- 
nire | S. il filo del discorso, non riuscire a prose- 
guire un discorso, dimenticare ciò che si stava di- 
cendo | tS. l'ora, sbagliarla. 2 +Perdere di vista, 
3 (fir.) +Confondere, turbare. 4 (raro) +Dimen- 
ticare. B v. intr. pron. 7 Perdersi, non trovare più 
la strada: smarrirsi nel bosco. 2 (fig.) Sbigottirsi, 
turbarsi, venir meno dell'animo: alla notizia si 
smarri; in quell'occasione mi sono smarrito. 
3 +Allontanarsi, non farsi più trovare: smarrirsi 
da ge. 4 #Offuscarsi, dello sguardo: La vista mia 
ne l'ampio e ne l'altezza | non si smarriva (DANTE 
Par. xxx, 118-119). C v. intr. e intr. pron. e +Per- 
dere il colore, sbiadire. 

smarrito o (poet. ) {smarrùto part. pass. di smar- 
rire; anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Sbigottito, con- 
fuso: mostrarsi, apparire, s. | Che mostra smar- 
rimento: occhio, sguardo, s. 3 (raro) tPerfido, 
scellerato, 

smarronare [da marrone (1) nel sign. 3] v. intr. 
(io smarrono;aus. avere) © (fam.) Dire o fare er- 
rori dovuti a ignoranza o imperizia | Comportarsi 
a sproposito. 

smarronata [da smarronare] s.f. @ (fam.) Gros- 
so sproposito | Mancanza di discrezione o diplo- 
mazia nel modo di comportarsi. 

smartellare [da martellare, con s-] v. tr. e intr. (io 
smartello; aus. avere) ® Percuotere col martello, 
martellare. 

smart set /ing/. ‘sma:t set/ [loc. ingl., propr. ‘so- 
cietà (set) brillante (smart)'] loc. sost. m. inv. e Bel 
mondo, ambiente elegante e raffinato dell'alta so- 
cietà. 

smascellamento s. m. e (raro) Atto, effetto 
dello smascellare o dello smascellarsi. 

smascellàre [da mascella, con s] A v.tr. (io 
smascéllo) è (raro) Slogare le mascelle, B v. intr. 
pron. e tintr. e Solo nella loc. smascellarsi dalle ri- 
sa, ridere a crepapelle, smodatamente. 

smascheraménto s.m. e Atto, effetto dello 
smascherare (anche fie.). 

smascherare [da mascherare, con s-] Å v. tr. 
(io smaschero) 1 Togliere la maschera. 2 (ffir.) 
Rivelare la vera natura di persone o azioni camuf- 
fate sotto false apparenze: s. un nemico, un tradi- 
tore, l'impostura di ge. B v.rift. e Togliersi la ma- 
schera (anche fig.). ; 

smascherato part. pass. di smascherare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. | 

smascheratòore sm. anche agg. (f. -trice) è (ra- 
ro; fig.) Chi, che smaschera: s. di imbrogli. 

smascolinare [rifatto su smascolinato] v. tr. © 
(raro) Swirilizzare | Svigorire, 

smascolinato [da mascolino, con s-] agg. è (ra- 
ro) Effeminato: individuo s. | Ufe.) Privo di for- 
za, di vigore: stile s. #4 & 

smash f/ing/. smaf/ [vc. ingl., da to smash'colpire 
con violenza'] s. m, inv. (pl. ingl. smashes) © Nel ten- 
nis, schiacciata. 

smassare [comp. parasintetico di massa, col 
pref. s-]v.tr. e (raro) Rimuovere il materiale in- 
fiammabile o già bruciato, per evitare che ‘un 
eventuale focolaio rimanga dopo lo spegnimento 
ad acqua: | vigili del fuoco sono rimasti fino a 
tarda ora per s. il materiale carbonizzato, 

smatassare [da matassa, con s-] v. tr. e (raro) 
Disfare la matassa. 

smaterializzàre [da materializzare, con s-] A v. 
tr. @ Liberare dalla materia, dalla realtà materiale. 


B v. intr. pron. è Liberarsi dalla materia, dalla realtà 
materiale, acquistare spiritualità. 

smaterializzazione s.t. e Atto, effetto dello 
smaterializzare o dello smaterializzarsi. 

ismattanàrsi [da mattana, con s-] v.intr, pron. è 
(raro) Svagarsi, divertirsi. 

smattonare [da mattonare, con s-]v. tr. (io gmat- 
tono) ® Levare 1 mattoni: s. un muro; un pavi- 
mento. 

smattonatura s.f. e Atto, effetto dello smatto- 
nare | Punto in cui un ammattonato è rotto. 

smazzare [da mazzo col pref. s-] v. tr. e Distri- 
buire ai giocatori le carte di un mazzo. 

smazzata [da mazzo, con s-] s.f. © Distribuzione 
di un intero mazzo di carte ai giocatori durante 
una partita. 

smeéectico o sméttico [dal gr. smektikés, der. di 
sméchein ‘pulire, lavare', con allusione alle proprie- 
tà sgrassanti e decoloranti] agg. (pl. m. -ciy * 
(chim, fis.) Detto di stato mesomorfo in cui le 
molecole sono disposte in strati perpendicolari al 
loro asse e facilmente scorrevoli l'uno sull'altro, 
conferendo gener. alla sostanza la viscosità della 
vaselina | Argilla smectica, varietà di argilla ca- 
ratterizzata da alta plasticità, alto potere assorbén- 
te selettivo e alta capacità di scambio di cationi, 
usata oggi spec. per decolorare gli oli alimentari 
e minerali e rigenerare questi ultimi e un tempo 
per feltrare la superficie delle stoffe. 

sméegma [vc. dotta, dal lat. smégma (nom. acc. 
nt.), dal gr. smégma, genit. smégmatos ‘unguento’, 
connesso con sméchein ‘ripulire’, di etim. incerta] 
s.m.(pi.-1) e (anat. ) Materiale di secrezione e di 
desquamazione che si raccoglie attorno agli orga- 
mi genitali, 

smelare e deriv. è V, smielare e deriv. 

smelensito [da immelensito, con cambio-di pret. 
(5-)] agg. ® (raro) Che è diventato melenso, 

$smelmarsi [da melma, con s- sottratt.] v. intr. 
pron. è Togliersi dalla melma. 

smembramento s.m. e Atto dello smembrare 
(spec. fig.). 

smembrare o (raro) isvembrare [da membro, 
con s-] v. tr. (io smembro) 1 (raro) Squartare, ta- 
gliare a pezzi un corpo. 2 (fig. ) Scindere, frazio- 
nare un complesso organico in più parti: s. uno 
stato, una tenuta, un podere; s. un'opera d'arte, 
una raccolta di opere d'arte | S. un libro, spec. 
se illustrato, per togliere le tavole illustrate o le 
altre figure e utilizzarle singolarmente. 

smembrato part. pass. di smembrare: anche agg. © 
Nei sign. del v. i 

smembratura s.t. è (raro) Smembramento. 

+smemorabile [da memorabile, con s-] agg. e 
(raro) Non memorabile. 

{smemoraggine [da smemorare] s. t. è Sme- 
morataggine. 

smemoraménto s.m. è (raro) Atto dello sme- 
morare. 

smemoràre [da memore, con s-] A v. intr. (io 
smémoro; aus, essere) ® {Perdere la memoria | 
(est.) Divenire stupido, insensato. B v. intr. pron. 
è (raro, lett.) Dimenticarsi di tutto: non potrò 
mai più l' smemorarmi in un grido (UNGARETTI). 

smemorataggine s.t. e Qualità di chi è sme- 
morato | Atto da persona smemorata. 

smemoratezza s.t e Qualità di chi è smemo- 
rato. 

smemorato o tsmimorato. A part pass. di sme- 
morare; anche agg. T Nei sign. del v.'2 +Stupido, 
insensato. 3 +Dimenticato, obliato. || smemora- 
taménte, avv. Da smemorato. B s. m. (f.-a) è Chi 
ha perduto la memoria | (exf.) Chi è sbadato, di- 
sattento, 

smemoriato [sovrapposizione di memoria a 
smemorato] agg. ® {tosc pop.) Smemorato. || 
smemoriatino, dim. | smemoriatone, accer. 

smencire [da mencio, con s-] A v.tr. (io smen- 
cisco, tu smencisci) @ (fosc.) Far diventare flo- 
scio, B v. intr. pron. ® (rosc. ) Diventare floscio. 

tsmenticàre [da dimenticare, con cambio di 
pref. (s-)] v. tr. e intr. pron. è Dimenticare. 

smentire [da mentire, con s-] A v. tr. (io ymenti- 
sco, tu smentîsci) 1 Negare, dimostrare falso ciò 
che altri asserisce o ha asserito: la notizia è stata 
smentità dall'interessato; ha smentito ogni voce 
sul suo conto | Sbugiardare: riuscirò a smentirlo 
pubblicamente, 2 Non riconoscere ciò che si era 


precedentemente affermato: il testimone smenti la 
sua deposizione. SIN. Sconfessare. 3 Deludere le 
aspettative altrui, venir meno alla considerazione, 
alla stima di altri: s. la propria fama, la propria 
serietà, il proprio buon nome. B v. rifl. è Agire in 
modo contrario a quello abituale: neppure in que- 
sta occasione si é smentito | Non smentirsi mai, 
non cambiare mai, rimanere coerente con la pro- 
pria linea.di condotta. 

smentita s.f. e Atto, effetto dello smentire | Pa- 
rola, azione, che smentisce: dare una sa g.c.; una 
s. recisa; s. ufficiale; una s. dei fatti. 

smentito part. pass. di smentire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

smentitore s. m.; anche agg. (t. -trice) @ (raro) 
Chi, che smentisce. | 

smeraldare v. tr. e (raro) Dare apparenza di 
smeraldo. 

smeraldino [da smeraldo] agg. e Che ha colore 
verde smeraldo: verde s.; occhi smeraldini. 

smeraldo [lat. parl. *smaraudu( m) per il classico 
smaragdus 'smeraldo', dal gr. smaragdos, di origi- 
ne orient.] Å s. m. 7 Varietà di berillo di colore 
verde, limpido e puro, usato come pietra preziosa. 
2 (poet.) Colore verde: una gran pianta | che 
fronde ha di s; (poLiziano). B in funzione di agg. inv. 
e (posposto a un s$.) Che ha un colore verde vivo 
e brillante, caratteristico della pietra preziosa 
omonima: color s.; verde s. 

tsmeråre [lat. parl. *exmerare ‘purificare’, comp. 
di ex- (s-) e da mērus ‘puro’. V. mero (1)]v.tr.e 
intr. pron. è (raro) Pulire, nettare, depurare. 

smerciabile agg. e Che si può smerciare. 

smerciabilità [da smerciabile] s. 1. e Qualità di 
ciò che è smerciabile. 

smerciare [da merce, con s-] v. tr. (io smeércio) 
è Vendere, spacciare, la merce: s. le rimanenze. 

smeércio s,m. e Atto, effetto dello smerciare: un 
articolo che ha poco s.; di questo prodotto c'è un 
grande s. 

smerdare [da merda, con s-] A v.tr. (io smerdo) 
1 (volg.) Sporcare di merda | (est.) Insudiciare, 
insozzare. 2 (fig., volg.) Svergognare. 3 (raro, 
vele.) Pulire dalla merda. B v. intr. pron. 1 (vols.) 
Sporcarsi di merda | (es:.) Insudiciarsi. 2 (fie., 
vole.) Coprirsi di vergogna, di disonore. SIN. Sput- 
tanarsi. 

SMérgo o mèrgo [lat. mérguim), propriamente 
‘l'uccello che s'immerge’, da méergere ‘immergere’, 
con g] s. m. (pi. -ghi) © Correntemente, uccello 
degli Anseriformi, abile nel nuoto sopra e sotto la 
superficie dell'acqua | S. maggiore, con ciuffo di 
penne sul capo (Mergus merganser ) | $. minore, 
vive in Italia d'inverno (Mergus serrator). 

smerigliàre [da smeriglio (1)]v.tr. (io smeriglio) 
1 Strofinare con smeriglio o altro abrasivo per lu- 
cidare e levigare: s. il pavimento. 2 Lavorare con 
lo smeriglio sì da rendere traslucido: s. i vetri. 

smerigliato part. pass. di smerigliare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Carta smerigliata, con una 
faccia ricoperta di polvere di smeriglio, per luci- 
dare, pulire, lisciare superfici varie. 3 Reso traslu- 
cido mediante smerigliatura: vetro s. | Tappo s., 
in vetro smerigliato nella parte che entra nel collo 
della bottiglia, così da chiudere meglio. 

smerigliatore [da smerigliare] s. m. (f. -trice) © 
Operaio che esegue lavori di smerigliatura. 

smerigliatrice [f. di smerigliatore] s. f. e Mac- 
china impiegata per smerigliatura, che ha per 
utensile un nastro rotante sulla cui superficie atti- 
va sono fissati con adesivo i grani abrasivi. 

smerigliatura s. t.e Finitura di superficie otte- 
nuta facendovi passare sopra il nastro abrasivo 
della smerigliatrice oppure, a mano, la polvere 
smeriglio.. 

smeriglio (1) o (raro) ismirillo [dal gr. biz. 
*smyridion, dim. del classico smyris, genit. smyri- 
dos ‘smeriglio’, di etim. incerta] s.m. 7 Varietà di 
corindone finemente granulare, di colore bruna- 
stro. 2 Polvere dello smeriglio con cui si brunisce 
l'acciaio, si segano e puliscono i marmi, e sim. 

smeriglio (2) [fr. ant. esmeril, dal francone smi- 
rif] s.m. è Piccolo falco macchiettato di bianco e 
nero, aggressivo (Falco columbarius). 

smeriglio (3) [dal gr. smaris, gen. smaridos ‘pe- 
sce di scarsa qualità',.di etim. incerta] s. m. e Squa- 
lo con muso prominente, ampia bocca, feroce ed 
aggressivo, ottimo nuotatore {Lamna nasus ). SIN. 
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Squalo nasuto. 

ismerigliòso [da smeriglio (1)] agg. e Che con- 
tene molto smeriglio, detto di marmo: essendo il 
marmo che lavorava ... s. e cattivo, gli pareva git- 
tar via Il tempo (VASARI). 

smerinto [vc. dotta, dal gr. (s)mérinthos ‘cordi- 
cella', di etim. incerta] s. m. è Farfalla delle Sfingi 
con ali posteriori ornate di macchie simili a occhi 
(Smerinthus ocellata). 

tsmeritàre [da meritare. con s-] v. intre Deme- 
ritare. 

smerlare [da merlo, con s-] v. tr. (io smèrlo) è 
Orlare con un ricamo a smerlo: s. una tovaglia. 

smerlato part. pass. di smerlare; anche agg. 1 Nel 
sign, del v. 2 (hor.) Detto di foglia a denti ottusi. 

smerlatura s.f. e Atto, effetto dello smerlare. 
smerlettaàre [da merletto, con s-] v. tr. (io smer- 
letto) ® Smerlare. 

smeéerlo [da smerlare] s.m. e Orlatura a festone 
eseguita per rifinire biancheria personale o da casa 
| Punto a s., quello a punti fissi e regolari fermati 
da piccoli nodi. || smerlétto, dim. 

SMÉESSO part. pass. di smettere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (tosc.) Detto di persona, che non 
esercita più la propria professione (spec. spreg.): 
serva smessa | Prete s., spretato, 

Sméttere [da mettere, con s-] A v. tr. (coniug. come 
mettere) 1 Interrompere momentaneamente o de- 
finitivamente ciò che si sta facendo: s. il lavoro, 
gli studi, una discussione, una lite; smettila di rac- 
contare storie; smettetela di litigare | (tosc.) $. 
la casa, disfarsi di tutto ciò che è in essa e siste- 
marsi diversamente. 2 Non indossare più, non 
usare più, detto di indumenti: s, un abito, un cap- 
pello. B v.intr. (aus. avere) © Non continuare ciò 
che si sta facendo: smetti di parlare; è ora di s.; 
appena smetterà di piovere uscirò; smetti con 
questa storia. 

smettico e V. smectico. 

smezzamento s.m. è (raro) Atto, effetto dello 
smezzare, 

smezzare [da mezzo, con s-] v. tr. (io smezzo) 
1 Dividere a metà: s. il pane. 2 Ridurre alla metà: 
s. una bottiglia di liquore. 

ismiacio e V, jsmagio. 

tsmicciare [da miccia, con s-] v. tr. e Levare la 
miccia. 

smidollaàre [da midolla, con s-] Å v.tr. (io smi- 
dallo) 1 Levare il midollo o la midolla: s. una 
canna, il pane. 2 (fig.) Svigorire, infiacchire, B v. 
intr. pron. è (raro, fig.) Svigorirsi, divenire debole, 
fiacco. 

smidollaàto A part. pass. di smidollare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Privo di vigore, di for- 
za: sentirsi s. | (est.) Privo di carattere, di energia 
morale, di forza di volontà: womini smidollati. 
B s.m. (f.-a) @ Persona smidollata. 

smielàre o smelare [da mi iele, con s-] v. tr. (io 
smiélo) e Levare il miele dai favi, dall’alveare. 

smielato o smelato. part. pass. di smielare; anche 
agg. @ Nel sign. del v. 

smielatòre o smelatòre. s. m. e Macchina cen- 
trifuga per smielare i favi senza romperli. 

smielatùra o smelatura. s.f. e Operazione dello 
smielare | Tempo in cui tale operazione si ef- 
fettua. 

smilitarizzare [da militarizzare, con s-, sul mo- 
dello del fr. démilitariser] v. tr. 7 Restituire alla con- 
dizione civile. ciò o chi prima era militare o era 
stato militarizzato. 2 Privare un paese, un territo- 
rio di qualsiasi installazione militare. 

smilitarizzato part pass. di smilitarizzare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Zona smilitarizzata, stri- 
scia di terra spec. tra belligeranti ove non è am- 
messo alcun militare, generalmente custodita dalle 
forze armate delle Nazioni Unite. 

smilitarizzazione [da smilitarizzare] s.f. @ Alto, 
effetto dello smilitarizzare: s. della polizia. 
tsmillantàre e deriv. è V. millantare e deriv. 

smilzo [dall'ant. milzo, forse connesso con milza, 
con s-ints.] agg. 1 Che ha corporatura magra, snel- 
la, sottile: un ragazzo s. 2 (lett., fig.) Inconsisten- 
te, esile: uno stile s. 

tsmimorato e V. smemorato. 

sminaménto s. m. e Operazione dello sminare. 

Ssminare [da minare, con s-] v.tr. è Bonificare una 
zona minata, liberandola dalle mine mediante ri- 
mozione o brillamento. 
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sminatòre s.m. è Chi esegue lo sminamento. 

sminatura s.i. è Sminamento. 

{sminchionare [da minchionare, con s-] À v. 
tr. e Minchionare. B v. intr, e Cessare di essere 
minchione. 

sminchionato [comp. parasintetico di minchio- 
ne, col pref. s-] agg.: anche s. m.@ (pop.) Che non 
ha riguardo o pazienza per nessuno, intrattabile, 

tsminchionire v. tr. è intr. e +Sminchionare. 

sminuimento s.m. è (raro) Atto, effetto dello 
sminuire. 

sminuire [calco su diminuire, con cambio di pref. 
(s)]Av.tr. (io sminwisco, tu sminuisci) e Rendere 
minore (spec. fig.): s. l'importanza di ques; s.i 
meriti di ge. B v. imr. (aus. essere) @ (raro, lett.) 
Ridursi a meno, divenire sempre più piccolo: e 
smunmuiva, e già di lui non c'era |... che cinque 
sterline d'oro (PASCOLI). 

sminuito part. pass. di sminuire; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

tsminuitore s. m.; anche agg. (f.-trice) e (raro) 
Chi, che sminuisce. 

sminuzzameénto s.m. e Atto, effetto dello smi- 
nuzzare, 

sminuzzare [da minuzzare, con s-] A v.tr. 1 Ri- 
durre in pezzettini: s. i biscotti. 2 (fig.) Esporre 
con minuzia, in. ogni particolare: s. il resoconto di 
un fatto. B v. intr. pron. @ Ridursi in pezzettini. 

sminuzzato part. pass. di sminuzzare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

sminuzzatore s.m.; anche agg. (f.-rice) € (raro) 
Chi, che sminuzza: macchina sminuzzatrice, 

sminuzzatrice [f. di sminuzzatore] s. f. e Mac- 
china che riduce in minuzzoli il legno da cellulo= 
sa, SIN. Truciolatrice. 

sminuzzatùra s.f. e Atto, effetto dello sminuz- 
zare | Insieme di minuzzoli. 

sminuzzolaménto s.m. e Atto, effetto dello 
sminuzzolare. 

sminuzzolare [da minuzzolare, con s-] Å v. tr. 
(io sminuzzolo) 1 Ridurre in minuzzoli: s. il pane 
| Sbriciolare: s. il basilico secco. 2 (raro, fig.) 
Frammentare: s: una descrizione. B v.intr. pron. è 
(lett.) TStruggersi per la gioia. 

smiracolare [da miracolo, con s-] v. intr. (io smi- 
racolo; aus. avere) è (raro, tosc.) Meravigliarsi di 
fronte a cose banali come se fossero miracoli: s. 
di ogni cosa. 

smiracolòne s.m.(f.-a) ® (pop. tosc.) Persona 
che smiracola, 

ismiraglio [da miraglio, con s-] s.m. @ Apertura 
fatta nel muro, o sim. per dare luce. 

{smirare e V. mirare. 

tsmirillo è V. smeriglio (1). 

smistaménto s.m. e Operazione dello smistare: 
lo s. della corrispondenza; fascio, stazione di s. 

smistare [da misto, con s-] v. tr. 7 Suddividere 
un insieme avviandone i componenti alle rispetti- 
ve destinazioni: s. la corrispondenza; s. le reclute. 
2 Ripartire i carri di un treno secondo le rispettive 
destinazioni sui binari di un fascio di smistamen- 
to. 3 (sport) Nel calcio e sim., s. il pallone, pas- 
sarlo a un compagno di squadra. 

smistatore agg. anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 
smista. 

tsmisurabile [da }smisurare] agg. ® (/ett.) Che 
eccede ogni misura | (est.) Immenso, 

ismisuranza [da {smisurare, prob. sul modello 
del provz. desmesuransa] s.f. è Immensità, enor- 
mità. 

ismisurare [da misura, con s-] v. intr. e Eccedere 
la misura. 

smisuratézza s. f.e Qualità di ciò che è smisu- 
rato, 

smisurato [da misura, con s-] Å agg. 7 Che ec- 
cede le normali misure; che non si può misurare: 
spazio s.; smisurata altezza | quando può una 
saetta .., salire (BOLARDO) | (est) Grandissima, 
straordinario, enorme: amore si; bontà smisurata; 
guadagni smisurati. 2 Intemperante. || smisura- 
taménte, avv. In maniera smisurata, cocessiva. 
B in funzione di avv. @ (raro) +Oltre misura, smisu- 
ralamente, 

smithiano /zmi'tjano/ [da A. Smith (1723-1790), 
filosofo ed economista] Å agg. ® Che è proprio del 
pensiero economico di A. Smith. B s.m. è Segua- 
ce, sostenitore delle idee di A, Smith. 

smithsonite /zmitso'nite/ [dal n, del chimico J. 


smitizzare 


L Smithson {1765-1829)] s. t, e Carbonato di zin- 
co in masse stalattitiche o in incrostazioni cristal- 
line di colore vario. 

smitizzare [da mito, con s-] v. tr. @ Togliere il 
carattere di mito | Attribuire a un personaggio, un 
movimento, un periodo storico, e sim. una valu- 
tazione più obiettiva e realistica di quella avuta 
finora: bisogna s. il Romanticismo. 

smitizzazione s.t. e Atto, effetto dello smitiz- 
zare. 

smobiliàare [da mobilia, con s-] v.tr. (io smobilio) 
è Vuotare, in tutto o in parte, dal mobilio: s. mn 
appartamento. CONTA. Ammobiliare, 

smobilitàre [da mobilitare, con s-] v. tr. (io smo- 
bilito) 1 Riportare le forze armate mobilitate al- 
l'organizzazione di pace, adottando i necessari 
provvedimenti. CONTA. Mobilitare. 2 (fig. ) Ripor- 
tare alla situazione di normalità ciò che prima si 
era mobilitato. 

smobilitazione [da smobilitare, sul modello di 
mobilitazione (V.)] s.t. 1 Atto, effetto dello smo- 
bilitare (anche fig. ). 2 Complesso delle operazio- 
ni mediante le quali, a pace conclusa, le forze ar- 
mate di uno Stato belligerante passano dallo stato 
di mobilitazione all'organizzazione di pace. 

smobilizzàre [da mobilizzare con s-] v. tr. è 
Convertire in moneta valori immobilizzati: s. un 
credito. 

smobilizzo [contr. di immobilizzo, con cambio di 
pref. (5-)] s: m. è Operazione con cui valon mo- 
biliari divengono liquidi | Effetto di s.. cambiale 
rilasciata in bianco a favore della banca da chi ot- 
tiene una concessione di credito allo scoperto, 

smocciaàre [da moccio, con s-]v. tr. (io sméccio) 
e (fam.) Togliere il moccio dal naso: y. un bam- 
bino. 

smoccicare [da moccicare, con s-] A v. tr. (io 
smoccico, tu smoccichi) © (fam.) Sporcare di 
moccio. B v. intr. (aus. avere) è (fam.) Colare 
moccio: eli smoccica il naso, 

smoccolare [da moccolo, con s-] A v. tr. (io 
smoccolo 0 smoccolo) ® Levare Il moccolo | Ac- 
corciare lo stoppino o il lucignolo carbonizzato: 
s. una candela, un lume a petrolio. B v. intr. (aus. 
avere) © (fam.) Bestemmiare, tirar moccoli. 

smoccolatoie s. f pl e Smoccolatoto. 

smoccolatoio s.m. e Arnese per smoccolare, a 
forma di forbici con un piccolo incavo nella parte 
superiore in cui si chiude la smoccolatura. 

smoccolatore s. m. (f. rice) è (raro) Chi 
smoccola. 

smoccolatura s.f. 1 Atto, effetto dello smocco- 
lare. 2 Parte carbonizzata del lucignolo o dello 
stoppino. 

tsmodamento [da +smodarsi] s.m. e Intempe- 
ranza. 

tsmodarsi [da modo, con s-] v. intr. pron. e {ra- 
ro) Diventare smodato. 

smodatezza [da smodato] s.t. e Qualità di chi, 
di ciò che è smodato. 

smodato [da modo, con s-] agg. e Che eccede la 
giusta misura, smoderato, eccessivo: ambizione 
smodata; s. desiderio di potere; risa smodate. || 
smodatamente, avv. In maniera smodata, oltre 
misura. 

fsmoderamento [da ?smoderarsi] s.m. ® Smo- 
deratezza,. 

fsmoderanza [da tsmoderarsi] s.t. e Mancanza 
di moderazione, 

tsmoderarsi [da moderare, con s-] v. intr. pron. 
è Trasmodare, diventare smoderato: 

smoderatézza s. f. e Qualità di chi, di ciò che 
è smoderato, 

smoderato [contr. di moderato, con s-] agg, è 
Che eccede la moderazione, i giusti limiti: com- 
portamento s.; essere s. nel bere, nel mangiare. || 
smoderatameénte, avv. Senza moderazione. 

tsmoderaziòone [da moderazione, con s-] s.t, e 
Smoderatezza. 

SMOG /zməg, ingl. smog/ [vc: ingl., sovrapposizio- 
ne di smoke ‘fumo’ a fog ‘nebbia'] s. m. inv. è In- 
sieme di nebbia, fumo e fini residui di combustio- 
ne che inquinano l'atmosfera spec. dei grandi cen- 
tri industriali. 

tsmoggiaàre [da moggio. con-s-] v. intr. è Tra- 
boccare dal moggio. 

Fsmogliarsi [da moglie, con s- sottratt. V. ammo- 
gliare] v. intr, pron.@ (raro) Abbandonare lo stato 
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coniugale, 

smoking /'zmokin(g)/ [vc. ingl., abbr. di smo- 
king-jackef ‘giacca per fumare'; propriamente ge- 
rundio di to smoke ‘fumare'] s. m. inv. e Abito ma- 
schile da sera, gener. di panno nero con risvolti di 
seta, a volte con giacca bianca o colorata. 

smollare [da molle. con s- durat.-ints. V. ammo/- 
lare] v. traUo smollo) e Mettere e lasciare per qual- 
che tempo a mollo i panni sudici, prima di lavarli. 

ismollicabile agg. e Che si può smollicare. 

smollicàre [da mollica, con s-] A v. tr. (io smal- 
lico. tu smollichi) Ridurre in molliche: s. il pare. 
B v. intr. pron. è Ridursi in molliche: il pane si è 
smollicato. 

smonacare [da monacare, con s-] Å v, tr. lio 
smonaco, tu smònachi ) è Far abbandonare lo stato 
e l'abito monastico. B v. intr. pron. è Abbandonare 
lo stato e l'abito monastico. 

smontabile agg. e Che si può smontare: libreria 
s. | Casa s., le cui pareti sono costituite da pan- 
nelli di legno uniti da cerniere, che ne permettono 
l'appiattimento. 

smontaggio [da smontare (macchine), sul mo- 
dello del fr. démontage] s. m. © Atto dello smontare 
meccanismi, macchine, e sim, 

smontamento [da smontare] s. m. € (raro) 
Smontaggio. 

smontare [da montare, con s-] Å v.tr. (io smén- 
to) Y Far scendere da un mezzo di trasporto: 
smontami in centro. 2 Scomporre un meccanismo 
nei pezzi che lo compongono: s. un orologio, un 
armadio, una macchina | S. pietre preziose, to- 
glierle dalla loro montatura, dal castone | $. una 
bocca da fuoco, toglierla dall'affusto | (est. ) Di- 
strussere, rendere inefficiente: s. coi propri tiri le 
artiglierie nemiche. 3 Far sgonfiare, afflosciare, 
sostanze liquide o semiliquide, sbattute o frullate: 
il caldo smonta la panna. 4 (fig.) Rendere privo 
di entusiasmo, foga, fiducia in sé e nei propri pro- 
positi: la tua risposta mi ha smontato | §. una 
notizia, un avvenimento e sim.. diminuire lim- 
portanza, sgonfiarla. B v. intr. (aus. essere nei sign. 
1,2,9,0,/, essere e avere nei sign. 3 e d) 1 Scendere 
ciù: s. dalla scala, da una sedia | Scenderè da un 
mezzo di trasporto: s. dal tram, da cavallo: s. di 
sella, di macchina | (raro) $. a terra, in terra, 
sbarcare. 2 Terminare il proprio turno di lavoro e 
sim.: s. di guardia, di servizio: la sentinella smon- 
ta alle nove. 3 Schiarire, scolorire, stingere, detto 
di colori: il blu di quel vestito ha smontato subito. 
4 Sgonfiarsi, detto di sostanze liquide o semili- 
quide battute, frullate o sim.: il soufle smonta. 
5 (raro) Calare, detto di prezzi. 6 YPrendere al- 
loggio, fermarsi in un luogo durante un viaggio: 
s. in un albergo, 7 tTramontare, del sole. Cv. 
intr. pron. e Perdere l'entusiasmo, la fiducia in se 
stessi e nel propri propositi: è uN ipo che non si 
smonta mal. 

smontato part. pass. di smontare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

smontatore [da smontare] s. m. if. -irice y e Chi 
esegue lavori di smontaggio. 

smontatura s.f. e Atto, effetto dello smontare 
(spec. fre.) 

smonticatùra [da monticare, con s-] s. t. e Ri- 
torno al piano del bestiame che prima stava all'al- 
peggio. 

smonticazione s.t. e Smonticatura. 

smorbare [da morbo, con s-] v. tr. (io smòrbo) è 
Liberare, purificare dal morbo, da ciò che ammor- 
ba: $. l'aria. 

smorfia (1) [dall'ant. morfia ‘bocca’, con s- e'svi- 
luppo semantico gerg.] s.t. 7 Contrazione del viso, 
tale da alterare il normale aspetto, dovuta a spia- 
cevoli sensazioni: una sidi dolore; non potersi 
trattenere dal fare una s.; non fare quelle smorfie 
con la bocca! 2 Atto svenevole, lezioso, affetta- 
zione, posa: ragazza tutta smorfie; le tue smorfie 
non m'incantano, || smorfiàccia, pegg. | smor- 
fiétta, dim. | smorfiùccia, dim. 

smorfia (2) [sovrapposizione di smorfia (1) a 
Morfeo. n. del mitico dio del sonno] s.f. @ (merid.) 
Manuale usato nel gioco del lotto, contenente il 
valore numerico da uno a novanta di immagini ri- 
cavate da sogni o da altri avvenimenti. 

smorfiata [da smorfia (1)] s.f. e (raro) Atto da 
persona smorfiosa. © 

smorfiòso [da smorfia (1)] A agg. è Che ha l'a- 


bitudine di fare smorfie: bambino s. | Lezioso, 
svenevole, smanceroso: ragazza smorfiosa. || 
smorfiosaménte, avv. In maniera smorfiosa. B s. 
m. (f. -a ) e Persona smorfiosa: non sopporto guel- 
la smorfiosa; non fare la smorfiosa. || smorfio- 
sétto, dim. 

+smorire [da morire, con s-] v. intr. e intr. pron. (dit. 
dei tempi composti) @ Divenire pallido, smorto. 

tsmorsare [da morso (2) nel sign. 7] v.tr. e To- 
gliere il morso | Gig.) Liberare. i 

Tsmortezza s. 1. e Qualità di chi, di ciò che è 
SMOrto, 

Tsmortigno [da smorto] agg. e Smorticcio. 

smortire A v. intr. (io smortisco, tu smortisci; aus. 
essere) ® (raro) Divenire smorto, sbiadire, sco- 
lorare. B v.tr. e (raro) Scolorare, smorzare: s, | 
colori. 

smortito part. pass. di smortire; anche agg, ® Nei 
sign. del v. 

smorto part pass. di ismorire; anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 Che ha un colorito pallido, spento: 
faccia smorta; avere il viso s.; essere s. in viso; 
al tuo partir pallida e smorta | ... restai (L. DE' 
MEDICI). 3 Che è privo di splendore e vivacità, 
detto di colori e sim.: rinta smoria; rosso s. | (ra- 
ro) Oro, argento, s., dalla superficie non lucida. 
4 (fie.) Che è privo di vigore espressivo: stile s.; 
rappresentazione sniorta. || smortiecio, dim, 

tsmortore [da smorto] s.m. è Pallore. — 

smorzamento s.m. e Atto, effetto dello smor- 
zare o dello smorzarsi, 

smorzaàndo [propriamente gerundio di smorza- 
re] s.m.inv. è (mus. ) Didascalia indicante un pro- 
gressivo indebolimento dei suoni, 

smorzare [calco su ammorzare, con cambio di 
pref. (s-)] A v. tr. (io smorzo) 1 Spegnere: s. il 
fuoco, l'incendio, una candela | $. la calce viva, 
spegnerla nell'acqua. 2 (fig. ) Attutire, estinguere: 
s. la sete, il desiderio, le passioni. 3 Attenuare, 
diminuire d’intensità, forza e sim.: s. i suoni | 5. 
la voce, abbassarla | $. le tinte, i colori, attenuarne 
la vivacità | (rosc.) 5. un lume, attenuarne la luce 
| $. la palla, nel tennis, effettuare una smorzata, 
4 (fis.) Ridurre progressivamente, facendo perde- 
re o diminuire energia, un fenomeno ondulatorio. 
B v. intr. pron. e Spegnersi: il fuoco va smorzan- 
dosi | Attenuarsi, attutirsi: | rumori si sono smor- 
zati, 

smorzata [da smorzare] s.t. © (sport) Nel ten- 
mis. colpo dato alla palla in modo da diminuire 
notevolmente la velocità di rinvio rispetto a quella 
d'arrivo e farla cadere nel campo avversario ap- 
pena oltre la rete, 

smorzato part, pass. di smorzare; anche agg. e Nei 
sign. del v. | 

smorzatore A s.m. anche agg. (f. -irice }) e (raro) 
Chi, che smorza. B s. m. © (mus.) Ognuna delle 
bacchettine ricoperte di flanella o feltro che, pas- 
sando sulle corde del pianoforte, servono a cón- 
tenere o a fermare la sonorità. 

smorzatuùra s.f. e Smorzamento. 

fsmossa [da mossa, con s-] s.f. e Movimento, 
mossa | S. di corpo, diarrea. N 

SMOÒSSO part. pass. di smuovere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Terreno s., arato, lavorato di recente 
| Dente s., malfermo. 

tsmostacciare [da mostaccio per mustacchio, 
con s-] v.tr.@ (raro) Dare mostaccioni. 

tsmostacciata [da {smostacciare] s.t. 1 Colpo 
dato nel mostaccio. 2 Atto di spregio fatto col mo- 
staccio. h 

smotta [da motta, con s-] s. f. e (raro) Smotta- 
mento. 

smottaménto [da smottare] s.m. € Frana di un 
terreno imbevuto d’acqua, generalmente lenta | 
Colata di fango. 

smottare [da motta, con s-] v. intr. (jo smotto; aus, 
essere) è Franare. 

smottatura [da smottare] s.t. 1 (raro) Smotta- 
mento. 2 Punto in cui si è verificato uno smotta- 
mento | Terra smottata. 

smovere e V. smuovere. 

tsmovitòre s. m.; anche agg. (t. -trice) e Chi, che 
SIMUOoNE, ; 

tsmovitùra s.t. e Atto, effetto dello smuovere. 

smozzare [da mozzare, con s-] V. tr. (io smézzo) 
è Mozzare: s. i rami di un albero. 

smozzatura s.f. e Atto, effetto dello smozzare 


| +S. dî strada, scorciatoia. 

smozzicameénto s.m. e Atto dello smozzicare. 

smozzicare [da mozzicare, con s-] v. tr. (io sméz- 
zico, tu smozzichi) 1 Tagliare in piccoli pezzi: s. 
un dolce, il pane | Fare a pezzi, dilaniare: s. un 
corpo. 2 Pronunciare male, in modo confuso o 
spezzettato: s. il discorso, le parole. 

smozzicato part. pass. di smozzicare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

smozzicatura s. t.e Atto, effetto dello smozzi- 
care. 

fsmucciaàre [da mucciare, con s-] v. intr, è Sci- 
volare, sdrucciolare, 

smungere o {smùgnere [da mungere, con s-] 
v. tr. (coniug. come mungere ) 1 (raro) Mungere fino 
all'ultimo | (est.) Asciugare, esaurire. 2 (fig.) 
Inaridire, togliere la floridezza. 3 (fig.) Sfruttare, 
togliere denaro; s, | cittadini con le tasse. 

smungitòre s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che smunge. 

smunto part. pass. di smungere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Pallido, emaciato, scarno: viso s.; 
essere s. In viso; faccia smunta dalla fatica. 

smuòvere o (pop. lett.) smoòvere [lat. parl. 
*exmovére, comp. di &x- (s-) e movére ‘muovere’, 
con sovrapposizione di muovere] A v. tr. (coniug. 
come muovere ) T Spostare un oggetto pesante vin- 
cendo la resistenza che esso offre: riuscimmo a s. 
l'armadio | 5. il terreno, con la zappa, l’aratro, e 
sim. | (pop. fam.) $. il corpo, scioglierlo, dispor- 
lo alla defecazione. 2 (fig.) Allontanare, deviare 
da un proposito, da una decisione: bisogna smuo- 
verlo da questa idea | Riuscire a commuovere, a 
piegare alla propria volontà: con preghiere e sup- 
pliche smosse l'animo del padre | Riuscire a far 
abbandonare uno stato di inerzia, di torpore: beato 
chi riesce a smuoverlo!; quello lo smuove solo il 
denaro! B v. intr. pron. 1 Non stare più fermo, spo- 
starsi per non essere ben connesso, legato, pian- 
tato, e sim.: con la piena del fiume si sono smosse 
tutte le barche. 2 (fig.) Cambiare proposito, idea: 
si è smosso infine dalla sua idea. 

Ssmurare [da murare, con s-] v. tr. 1 Disfare il mu- 
rato, buttar giù un muro. 2 Togliere dal muro ciò 
che vi era infisso: s. una lapide. 

smusare [da muso, con s-] A v.tr. € (raro) 
Rompere il muso a ge. B v. intr. (aus. avere) @ Fare 
una smusata, 

smusata [da smusare, sul modello di musata] s. 
f.e (raro) Atto di spregio, disgusto e sim. fatto 
torcehdo il viso. 

jsmusicare [da musicare, con s-] v. intr. è (ra- 
ro) Musicare a proprio capriccio. 

smussamento s.m. e Atto dello smussare. 

smussare [dal fr. émousser, da mousse 'mozzo’. 
V. mozzo (2), smozzare] A v.tr. 7 Privare dell’an- 
golo vivo, arrotondare lo spigolo: s. uno stipite | 
Far perdere il filo a una lama o alla sua punta: s. 
un coltello. 2 (fie.) Togliere asprezza, attenuare, 
addeltire: s. il proprio carattere; s, ogni motivo 
di litigio. B v. intr. pron. e Perdere il filo, la punta, 
detto di lame: i coltello si è smussato. 

smussato part. pass. di smussare: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

smussatùra s.f. e Atto, effetto dello smussare 
| Parte smussata. 

smussettino [da smusso (1)] s. m. @ Scalpello 
per smussare. 

smusso (1)s.m. 7 Atto, effetto dello smussare. 
2 Arrotondamento degli spigoli di pezzi metallici 
avente lo scopo di evitare il pericolo di tagli per 
chi li maneggia. 3 Smussettino. 

smusso (2) agg. e Smussato. 

snack /ingl. snek) [vc. ingl.] s.m. inv. T Spuntino. 
2 Acrt. di snack-bar. 

snack-bar /znek'bar, ingl. 'snæk ba:/ [vc. ingl.. 
comp. di snack ‘spuntino' e bar] s.m. inv. e Bar do- 
ve si consumano anche spuntini. 

$smamoràre [calco su innamorare, con cambio 
di pref. (s-)] v. tr. e intr- pron. e Disinnamorare 
(spec. scherz. ). 

snap /ingl. snaep/ [vc. ingl., di origine onomat.] 
inter. e Riproduce lo schiocco di due dita. 

snasare [da naso, con s-] v. tr. e (scherz.) Ta- 
gliare il naso, mutilare del naso. 

snaturaménto s.m. è (raro) Atto dello snatu- 
rare o dello snaturarsi. 

snaturare [da natura, con s-] A v.tr. 7 Far cam- 
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biar natura, far degenerare la natura di qe.;.il vizio 
snatura l'uomo. 2 (est.) Alterare q.c. nelle sue 
caratteristiche fondamentali: i critici hanno sna- 
turato le intenzioni dell'autore, B v. intr. pron. è 
(raro) Cambiare in peggio la propria natura: in 
guel ambiente ci si snatura. 

snaturatezza [da snaturato (1)] s.f. @ (raro) 
Qualità di chi, di ciò che è snaturato. 

snaturato (1) part. pass. di snaturare: anche ago. 
è Nei sign. del v. 

snaturato (2) [da natura, con s-] agg.; anche s. 
m. (f.-a) è Che, chi si comporta in modo contrario 
ai sentimenti, ai principi, ai doveri e sim. della 
natura umana: padre, figlio s.) essere uno s. SIN. 
Degenere, disumano, inumano. || snaturatamén- 
te, avv. In modo snaturato. 

snazionalizzare [da nazionale, con s-] v. tr. 
T Privare dei caratteri nazionali: s. una popola- 
zione. 2 (econ.) Ripristinare la proprietà e la ge- 
stione privata di attività economiche. 

snazionalizzazione s.f. e Atto, effetto dello 
snazionalizzare, 

snebbiare [da nebbia, con s-] v.tr..(io snébbio) 
7 Sgombrare dalla nebbia. 2 (fig.) Rendere più 
chiaro, più comprensibile: s. il senso, il significato 
| Liberare da ciò che impedisce la comprensione: 
s. la mente, 

sneghittire [da neghitttoso), con s-]v.tr. (io sne- 
ghittisco, tu sneghittisci) ® (raro) Rendere svelto 
chi è neghittoso. 

snékar [dal nordico antico snékr] s.m. inv. e Tipo 
di nave a vela e a remi, usata dai pirati normanni. 

snellènte part. pres. di snellire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

snellézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che è snello. 

snelliménto s. m. è Atto, effetto dello snellire 
(spec. fig.): lo s. della procedura giudiziaria. 

snellire A v. tr. (io snellisco, tu snellisci) 1 Ren- 
dere snello, o più snello (anche ass.): quel vestito 
ti snellisce i fianchi; è un modello che snellisce. 
2 (fie.) Rendere più rapida, più efficiente, più spi- 
gliata l'esecuzione di q.c. eliminando ogni osta- 
colo o intralcio: s. i servizi pubblici, una pratica 
burocratica; s. lo stile. B v. imr. pron. e Diventare 
snello, o più snello: con dlo sport si è snellito. 

isnellità s.f. e Snellezza. 

snéllo [dal francone snél ‘rapido’; V. ted. schnell] 
agg. 1 Agile, svelto, leggero, nei movimenti: gli 
snelli piedi e le canore labbra (FARINI). 2 Che ha 
forma slanciata, sottile ed elegante: ragazza snel- 
la; forme snelle: dita, gambe, snelle; torre snella. 
CONTR. Tarchiato, tozzo. 3 (ffie.) Spigliato, scevro 
da ogni elemento superfluo: stile s.; architettura 
snella. || snellétto, dim. | snellino, dim. || snella- 
mente, avv. In modo snello, svelto, leggero. 

isnerbàre e V. snervare. 

snervamento s.m. 7 Atto, effetto dello snervare 
o dello snervarsi. 2 (mecc. ) Fenomeno che si pre- 
senta nei materiali quando, avendo la sollecitazio- 
ne raggiunto un determinato valore, cessano di 
comportarsi come corpi elastici e si comportano 
come plastici, presentando forti deformazioni per- 
manenti. 

snervante o tisnervante part, pres. di snervare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

snervare o tisnervàre, tsnerbàre [da nervo, 
con s- sottratt.] A v. tr. (io snérvo) e Infiacchire i 
nervi, spossare nel fisico e nel morale (anche 
ass.): questa continua incertezza mi snerva; ê un 
lavoro che snerva; l'ozio snerva. B v.intr. pron, è 
Diventare fiacco, spossato, nel fisico e nel morale. 

snervatézza s. t e Qualità di chi, di ciò che è 
snervato. 

snervàto o }isnervato part. pass. di snervare; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. || snervatello, dim. || 
snervataménte, avv. Con fiacchezza, senza forza. 

tsnervatóre s.m.; anche agg. (f. - trice) @ Chi, che 
SOEerva. 

snervatrice [da snervare] s. t. @ In macelleria, 
apparecchio costituito da una placca di metallo, 
fornita di lamine lunghe e sottili, che si abbassa 
su un pezzo di carne e ne spezza i tendini e i nervi 
rendendola più tenera. 

tsnicchiare [da nicchia, con s-] v. tr. e (raro) 
Togliere dalla nicchia. 

snidare [da nido, con s-] A v. tr. 7 Far uscire un 
animale dalla tana o dal nido: s. una lepre, una 
volpe. 2 (fig.) Fare uscire gc. da un nascondiglio, 


snowboard 


da un rifugio, e sim.: la polizia snidò i ricercati 
dal loro rifugio | Costringere nuclei nemici a usci- 
re fuori dai propri accampamenti o ricoveri. B v, 
intr. e *Uscire dal nido. 

sniff /ing!. snif/ [vc. ingl., di origine onomat.] inter. 
è Riproduce l'annusare del cane o di altro animale 
(spec. iter.) | (est fig.) Esprime curiosità e ri- 
cerca. 

sniffàre [ingl. to sniff ‘annusare, aspirare, fiutare' 
(vc. d'origine imitativa)] v. tr. è ( gere.) Fiutare, an- 
nusare cocaina. 

sniffàta [da sniffare] s. t.e (gerg.) Atto dello 
sniffare, spec. cocaina o altre droghe. 

sniffo [da sniffare] s.m. è (gerg.) Sniffata | Dose, 
presa di cocaina. 

snipe /ingl. snaip/ [vc. ingl., corrispondente all'it. 
beccaccino] s. m. inv. e Imbarcazione da regata, 
con scafo a spigolo e deriva mobile, 

snob /znab, ingl. snab/ [vc. ingl., di origine scan- 
dinava, propriamente ‘calzolaio, uomo rozzo'; di- 
vulgata dal Libro degli Snob, di Thackeray, ma pre- 
sente nel gergo ant. dell'università di Cambridge 
per indicare ogni estraneo a quell'ambiente e come 
tale non socialmente qualificato] Å s, m. ef. inv. è 
Chi ammira e imita ciecamente tutto ciò che è, o 
che crede sia, caratteristico dei ceti e degli am- 
bienti più elevati | Chi affetta distinzione e sin- 
golarità di gusti, di maniera. B agg. inv. e Che è 
caratteristico degli snob: gusti s. 

snobbare [adattamento dell'ingl. to snub ‘umilia- 
re']v.tr. (io snobbo)@ Umiliare qc. trattandolo con 
spregio altero, fingendo indifferenza nei suoi con- 
fronti, e sim, 

snobismo [dall'ingl. snobbism, da snob con -ism 
-ismo'] s.m. e Qualità di chi, di ciò che è snob | 
Atto, comportamento, da snob. 

snobista s.m.ef. ipl. m. -i) è Chi si comporta da 
snob, chi si atteggia a snob, 

snobistico [da snob] agg. ipl. m.-ci) e Di, rela- 
tivo a snobismo | Tipico dello snob o dello sno- 
bista. || snobisticaménte, avv. 

snocciolaménto s.m. e Atto dello snocciolare 
(anche fig.). 

snocciolaàre [da nocciolo, con s-] v.tr. (io snèc- 
ciolo) 1 Togliere il nocciolo dalla frutta. 2 (ffg.) 
Proferire rapidamente: s. bugie, orazioni | Dire 
per filo e per segno: snocciolò tutto il fatto; ha 
snocciolato la verità. 3 (fig, fam.) Metter fuori 
denaro in abbondanza: gli ha snocciolato una se- 
rie di banconote. 

snocciolatoio [da snoccio/are] s.m. e Amnese 
atto a estrarre il nocciolo da olive, ciliegie, pru- 
gne, e sim. 

snocciolatùra [da snocciolare nel sign. 1] s.t.e 
Atto, effetto dello snocciolare nel sign. 1. 

snodabile agg. e Che si può snodare. 

snodaménto s.m. e (raro) Atto dello snodare. 

snodare [da nodo, con s-] A v. tr. (io snodo) 
1 Disfare il nodo, i nodi: s. una fune, una corda 
| Liberare dal nodo. Z Sciogliere e sveltire nei 
movimenti, rendere agile e scattante: un po' di 
ginnastica ti snoderà le cambe | S. il passo, mug- 
verlo | $. fa lingua, cominciare a parlare. 3 Ren- 
dere mobile e pieghevole un elemento rigido o 
formato di più elementi rigidi connessi tra loro, 
B v. intr. pron. 1 Piegarsi, flettersi: la serpe si sno- 
da tra l'erba. 2 Articolarsi in varie direzioni, detto 
di elementi rigidi: la tubazione si snoda in due 
parti. 3 Avere un andamento serpeggiante: la 
strada si snoda lungo i fianchi del monte, 

snodato part. pass. di snodare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

snodatùůra s.t. 1 Atto, effetto dello snodare | 
Punto in cui un oggetto si snoda. 2 Snodo. 

snodévole [da snodare, sul modello di pieghevo- 
le] agg. @ {raro} Snodabile, 

snòdo [da snodare] s. m. e Giunzione articolata 
tra due pezzi in modo che possano muoversi senza 
perdere coesione. || snodino, dim. 

tsnodolare [da nodolo ‘giuntura’, dim. raro di no- 
do, con s-] v. tr. e (raro, scherz.) Rompere l'osso 
del collo. 

snort /ing/ sno:1/ [ve ingl., di origine onomat.] 
inter. e Riproduce lo sbuffare e il soffiare di un 
animale, spec. di un toro, infuriato | (est., fig.) 
Esprime sdegno, ira e sim. 

snowboard ingl. 'snou bo:d/ [vc. ingl., propr. 
‘asse (board) da neve (snow) ] s.m. inv, e (sport) 


snudare 


Sorta di tavola simile a un surf, sulla quale è pos- 
sibile rimanere in piedi e compierè discese ed evo- 
luzioni su pendii innevati o ghiacciati | Lo sport 
praticato con tale mezzo. œ ILL p. 1295 SPORT. 

snudare [da nudo, con s- V. il lat. tardo enudare, 
comp. di éx- (5-) e mudsre, da nūdus ‘nudo'] v. tr. 
1 +Denudare: snudarsi il petto. 2 Levare dal fo- 
dero, seuainare: s. la spada. 

Só- /so/ [dal lat. sūb- ‘sotto'] pref. è In parole di 
derivazione latina o di formazione italiana, per lo 
più verbi, esprime un valore connesso con quello 
etimologico o ha una funzione attenuativa: soc- 
combere; soffiare, sommergere, sospingere. 

soap opera /so'popera, ingl. 'soup 'apia)ra/ 
[loc. ingl, comp. di soap ‘sapone’ (vc. di orig. 
germ.) e opera ‘opera’, perché furono le società 
produttrici di detersivi a patrocinare per prime il tipo 
di trasmissione negli Stati Uniti] loc. sost. t. inv. è 
Serie dr trasmissioni radiofoniche o televisive, 
aventi sempre gli stessi protagonisti principali, 
che narra spec. la vita di una famiglia e si carat- 
terizza per Il convenzionale sentimentalismo delle 
vicende. 

tsoatto e V. tsogatto. 

soàve (1) o isuàve [lat suave(m) ‘attraente, 
doice', corradicale di suadére, di origine indeur. V. 
persuadere, suadente] A agg. 1 Che riesce grato, 
dolce, piacevole, al vari sensi: odore, profumo, s.: 
sal gusto, al tatto, alla vista, all'udito | Che in- 
fonde calma, pace e tranquillità: armonia, canto, 
visione, sguardo, s. | Occhi soavi, che danno dol- 
cezza a guardarli | (/ett.) Tenero, dolce, amabile: 
questi soavi nomi | non son per me (METASTASIO). 
2 +Che non dà fatica, agevole | Tranquillo, pla- 
cido: s. passo. 3 Morbido, liscio, delicato. || soa- 
vemente, avv. Con soavità; {vivere soavemente, 
nelle mollezze. B in funzione di avv. @ (raro, poet.) 
Soavemente, dolcemente: fatto silenzio, alto e s. 
parla | il Podestà (PASCOLI). 

soave (2) [da Soave (Verona), centro di produ- 
zione di questo vino] s. m. inv. è Vino giallo pa- 
glierino chiaro, dal profumo delicato e caratteri- 
stico, secco e vellutato, prodotto dal vitigno omo- 
mimo, 

soaveolénte [comp. di soave (1) e olente] agg. 
è (raro, poet.) Che manda soave odore, 

Tsoavezza [da soave (1)] s.t. e Soavità, 

soavità o ?suavità [dal lat. suavitate(m) ‘dolcez- 
za', da susavis 'soave’] s, t.e Qualità di chi, di ciò 
che è soave. 

tsoavizzamento s.m. è Atto del soavizzare o 
del soavizzarsi. 

isoavizzare [da soave (1)] A v.tr. è Rendere 
soave. B v. intr, pron. e Diventare soave, 

sobbaggio e V, sovvaggio. 

sobbaggiolo e V. sovvaggiolo. 

sobbalzare [comp. di so- e balzare] v. intr. (aus. 
avere) 1 Fare sbalzi continui, detto di cose: la 
corriera sobbalzava a ogni curva, 2 Trasalire, da- 
re un balzo: s. di sorpresa; s. al sentire un nome. 

sobbalzo s.m. e Atto del sobbalzare | Di s., di 
scatto, di soprassalto. 

sobbarcare [lat. parl. ‘subbrachiare ‘prendere 
sotto braccio, comp. di sub '‘sotto' e braàchium 
‘braccio', con sovrapposizione di barca] A v. tr. (io 
sobbdrco, tu sobbarchi) © Sottoporre a una seria 
responsabilità: s. ge. a una spesa, a un lavoro. 
B v. rifl. e Solo nella loc. sobbarcarsi a g.t., as- 
sumersìi un impegno gravoso, sottoporsi a un'im- 
presa faticosa: non voglio sobbarcarmi a un così 
grosso sacrificio. 

tsobbarcolarsi [da sobbarcare, con suff. iter.] 
v. rifl. è (raro) Alzarsi il manto o le vesti. 

sobbattitura [comp. di so- e battitura] s. f. è 
( veter.) Ecchimosi del derma villoso riscontrabile 
su tutta la faccia soleare del piede, 

sobbillàre e V. sobillare. 

tsobbissare e V. subissare. 

sobbolliménto s.m. T (raro) Atto del sobbol- 
lire. 2 Malattia di vini poco alcolici causata da 
batteri. SIN. Girato. 

sobbollire o (raro) subbollire [lat. tardo sub- 
bullire ‘bollire un poco', comp. di sUb'sotto' e bullire 
‘bollire’] v. intr. (jo sobballo: aus. avere) 1 Bollire 
piano: il mosto in fermentazione sobbolle. 2 (ra- 
ra, fi ig.) Cominciare a manifestarsi, detto di pas- 
sioni e sim.: la vendetta gli sobbolle in animo. 
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sobbollito part. pass. di sobbollire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (aer.) Fieni sobbolliti, resi 
friabili e nericci per cattiva conservazione. 

isobborghigiàno [da sobborgo, sul modello di 
borghigiano] s. m. (f.-2) @ Abitatore di sobborgo. 

sobborgo [sovrapposizione di so- e borgo a un 
deriv. dal lat. suburbiu(m) ‘sobborgo’, comp. di sub 
‘sotto' e di un deriv. di Urbs, genit. Grbis 'città'] sm, 
(pi. -ehiî) 7 Anticamente, borgo contiguo o vicino 
alla città. 2 Piccolo centro abitato, disposto nelle 
immediate vicinanze di un centro abitato più im- 
portante: i sobborghi di Parigi, di Londra. 

tsobbrevità [comp. di so- e brevità] s. t.infunzione 
di avv. è (raro) Brevemente. 

sobbuglio e V. subbuglio. 

sobillaméento s. m-ə Atto, effetto del sobillare. 

sobillare o (pop.) sobbillàre, tsubbillare [lat. 
parl. *subilare, variante del classico sibilére, pro- 
priamente ‘fischiare’, nel senso di ‘soffiare negli oc- 
chi a ge.'] v. tr. e Istigare di nascosto a manifesta- 
zioni di ostilità: s. gli animi; farsi s. da qe.; s. il 
popolo contro il soverno. 

sobillato part. pass. di sobillare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

sobillatòre s. m.; anche agg. (f. -rice) e Chi, che 
sobilla. 

sobillazione [da sobillare] s.t. @ Istigazione. 

tsobissare e V. subissare. 

tsobole [vc. dotta, lat. sòbole( m), variante del 
classico sUboles ‘schiatta, prole', comp. di sub ‘sot- 
to'e di un corradicale di alere ‘nutrire', di origine 
indeur.] s.t. solo sing. € (raro) Prole. 

tsobranzare o tsovranzare [dal prov. sobran- 
sar'sopraffare', da sobransa, a sua volta da sobrar 
‘superare’ (lat. superare)] v. tr. e intr. @ Superare: 
Quel che fi sobranza | è virtù da cui nulla si Fi- 
para (DANTE Par..XXM, 35-36). 

sobrieta [vc. dotta. dal lat. sobrietàte(m) ‘tempe- 
ranza', da sobrius ‘sobrio'] s.f. e Qualità di chi, di 
ciò che è sobrio. 

sòbrio [vc. dotta, dal lat. sòbrium) ‘non ubriaco’, 
comp. di sã-, variante di sée-, parci. separativa di 
origine indeur., ed ébrius ‘ebbro'] agg. 1 Parco, 
temperante, moderato, nel mangiare è nel bere e 
Cest.) nel soddisfare altri istinti naturali: popolo 
s., essere y. nel vino, nel cibo | Che non ha bevuto 
alcolici nel tempo immediatamente precedente. 
CONTR. Intemperante, smodato. 2 (fig.) Alieno da 
eccessi o superfluità: condurre una vita sobria; 
persona di sobrie abitudini; essere s. hel vestire: 
vestire in modo s. | Moderato, contenuto: risposta 
sobria; sobrie parole. || sobriaméente, avv. Con 
sobrietà, parsimonia. 

SÒCCAa [dal venez. ant. soca, dall'istriano suòchena 
‘mantello’, di origine slava] s. f. e Sopravveste del 
costume medioevale femminile. 

isocchiamare [comp. di so-e chiamare] v. tr. e 
(raro) Chiamare sottovoce. 

socchiùdere [comp. di so- e chiudere] v. tr. 
(coniug. come chiudere) e Chiudere non completa- 
mente, lasciando un'apertura, una fessura e sim.: 
s. la porta, le finestre | S. gli occhi, accostare ap- 
pena le palpebre. 

socchiuso part pass. di socchiudere: anche agg. è 
Nel sign. del v. 

soccida o tsòccita [lat. parl. ‘sòcietas (nom.) 
per il classico socletas ‘società’, da sécius ‘'compa- 
gno'] s.f. è Contratto con cui due parti si associano 
per l'allevamento di bestiame e l'esercizio delle 
attività a esso connesse | S. semplice, con confe- 
rimento di bestiame da parte del soccidante e di 
lavoro da parte del soccidario | S. parziaria, in 
cui il bestiame viene conferito da ambo le parti e 
diviene proprietà comune | $. con conferimento 
di pascolo, in cui il soccidante conferisce l’uso del 
terreno e il soccidario il bestiame. 

soccidante s.m. ef e Chi, nella soccida, confe- 
risce generalmente il capitale. 

soccidario s.m. e Chi, nella soccida, conferisce 
generalmente il lavoro. 

tsoccinto e V. succinto. 

sòccio [lat sõciu(my ‘compagno’. V. socio] s. m. 
1 Soccidario. 2 (rosc. ) Soccida. 3 (tosc.) Bestia- 
me della soccida. 

tsòccita e V. soccida. 

SÒCCO [vc. dotta, dal lat. soccu(m) ‘sandalo’, forse 
di origine mediterr. V. zoccolo] s. m. ipl. -chi) @ 
Calzare usato dagli antichi nella commedia | Cal- 


zare il s., (fig.) scrivere commedie. 

soccombéènte A part. pres. di soccombere: anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (dir.) Di parte di un pro- 
cesso le cui pretese © ragioni sono state ricono- 
sciute in tutto o in parte infondate dal giudice: 
parte totalmente, parzialmente s, B s.m.ef. @ Far- 
te soccombente. 

soccombènza s. f. e Condizione di chi È soc- 
combente. 

soccombere [dal lat. succimbere ‘cadere’, 
comp. di sub ‘sotto’ e "cUmbere, connesso con cu- 
bare ‘giacere’] v. intr, (pres. io soccombo; pass, rem. 
io ’soccombéi o soccombétti, tu soccombésti: aus. 
essere; raro thel tempi composti) 7 Non reggere, esse- 
re costretto a cedere: s. alla violenza | S. al male, 
all'assalto del male, morire a causa di una grave 
malattia. 2 Restare vinto, perdente: i gard il più 
inesperto dovrebbe s. | $. in giudizio, perdere una 
causa giudiziaria | Morire: preferi s. piuttosto che 
essere corturato. 

soccorrere [dal lat. succurrerée ‘correre sotto’, 
comp. di sub ‘sotto' e cùrrere ‘correre’] A v. tr. e 
intr. (pass. rem. jo soccorsi, tu soccorresii; part. pass. 
soccorso; aus. avere) ® Accorrere in aiuto, dare 
aiuto; s. chi è in pericolo; s. eli assediati; d noi 
di lieti | inganni ... sotcorse | Natura stessa (LEO- 
PARDI). B v, intr. (aus. essere) 7 (ert) Venire alla 
mente, sovvenire: non mi soccorre quell'indirizzo. 
2 {Giovare, valere di rimedio: s. a ge. 3 (raro) 
tAccorrere. 

soccorrevole agg. e (/err.) Che soccorre, che è 
pronto a soccorrere: la memoria dei nostri pati- 
menti ci renda ... soccorrevoli ai nostri prossimi 
(MANZONI ). || soccorrevolménte, avv. 

soccorribile agg. e (raro) Che si può soccor- 
rere. 

soccorrimento s.m. e (raro) Atto del soccor- 
MeTe. 

soccorritore A s.m.; anche agg. if. -frice) è Chi, 
che soccorre: l'arrivo dei soccorritori, mano soc- 
corritrice. B s. m. e (mecc.) Relais. 

soccorso (1 ) part. pass. di soccorrere; anche agg. 
è Nei sign. del v 

soccorso (2) [da soccorrere, sul modello di cor- 
so (2)] s.m. 7 Aiuto prestato a chi si trova in stato 
di grande bisogno, pericolo e sim.: dare, prestare 
s. a ge. gridare al s; invocare s.; chiamare s.; 
chiamare a s.; chiamare qe. In s.; andare. correre, 
in s. di ge, | S. aereo, aerosoccorso | Pronto s., 
prima assistenza prestata a persona malata: luogo 
di prima cura | Omissione di s., reato di chi, tro- 
vando abbandonato o smarrito un incapace o un 
corpo umano inanimato o una persona ferita o in 
pericolo, non presta assistenza o non avvisa im- 
mediatamente l'Autorità | (fig., scherz.) S. di Pi- 
sa, inutile e tardivo, con riferimento ‘a quello che 
i pisani, assediati dai fiorentini, attesero invano 
dall'imperatore Massimiliano. 2 Aiuto di forze o 
mezzi di difesa a una fortezza o piazza assediata, 
per accrescerne la resistenza o liberarla | Porta 
del s., nelle antiche fortezze, per l'ingresso dei 
soccorsi e per le sortite. 3 (est.) Sussidio, sov- 
venzione: un s. in denaro; gli manderò un piccolo 
s. 4 (spec. al pl.) Rifornimenti, rinforzi: bisogna 
mandare soccorsi agli alluvionati; arrivano i soč- 
corsi agli assediati. 5 (lett.) Persona che porge 
soccorso: E "I mio fido s. | vedem'arder nel foca, 
e non m'atta (PETRARCA). i 

soccòscio [comp. di so- e coscio] s. m. @ Parte 
superiore della coscia di bue o manzo macellato. 
SIN. Sottocoscio. 

soccotrino [da Socic)otra] s. m. e Varietà di 
aloe dell'isola di Socotra (Aloe soccotrina). 

soccutaneo [dal lat. tardo subcutaneu(m), 
comp. di sUb ‘sotto' e di un deriv. di cùtis ‘pelle’. V. 
cute] agg. ® (raro) Sottocutaneo, 

sòcera e V. suocera. 

SÒCEro e V. suocero. 

sociabile [dal lat. sociabilem) ‘atto a unirsi facil- 
mente’, da ‘sociare ‘associare’, da socius ‘compa- 
gno'] agg. @ (lett) Socievole. 

sociabilità s.f. e (/err.) Qualità di chi è sociabile. 

socialdemocratico [comp. di sociale) e de- 
Pe sul modello del ted. sozialdemokratisch] 
A agg. (t. -a; pl.m. -ci) @ Della socialdemocrazia. 
B agg.: anche s. m. 7 Che, chi segue la socialdemo- 
crazia. 2 Relativo o appartenente al Partito Socia- 
lista Democratico Italiano. 


socialdemocrazia [comp. di sociale) e demo- 
crazia, sul modello del ted. Sozialdemokratie] s. t. 
è Socialismo di tipo riformista, che rifiuta i me- 
todi rivoluzionari. 

sociale [vc. dotta, dal lat. sociale(m), agg. da sö- 
cius ‘compagno’ (\V. socio)] A agg. 1 Che fa vita 
associata | Animale s., (per anton.) V'uomo. 
2 Che si riferisce alla società umana: doveri, virtù 
sociali | Giustizia s., quella che attua l’uguaglian- 
za sostanziale dei diritti e dei doveri di tutti i 
membri di una determinata società, spec, con l'e- 
qua distribuzione dei beni economici | Questione 
s. il problema del miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro delle classi lavoratrici | Ordine 

|3, condizione di una società caratterizzata dall’as- 
senza, stabilita anche coattivamente, di conflitti 
che possano comprometterne l'equilibrio globale: 
particolare. disposizione delle varie strutture di 
una società tale da determinare un armonico fun- 
zionamento. 3 Che si riferisce all'ambiente in cui 
si svolge la propria vita, per tutto ciò che concerne 
il lavoro, i rapporti con gli altri, i contatti umani 
a ogni livello e sim.: rapporti, convenzioni sociali. 
4 Che tende ad assicurare benessere e sicurezza a 
tutti | cittadini: Ministero del lavoro e della pre- 
videnza s.; assicurazione s. | Stato s., che pone 
tra i suoi fini quello della cura del benessere di 
tutti i cittadini | Legislazione s., complesso di leg- 
gi aventi per oggetto immediato e specifico la tu- 
tela della classe lavoratrice per fini di interesse 
generale | Assistenza 3., V. assistenza | Assistente 
sa V. assistente. 5 Che si riferisce a un'associa- 
zione, una società: attività s.; capitale s. | Libri 
sociali, insieme di registri che una società deve 
per legge tenere per documentare la propria atti- 
vità. 6 Che si svolge tra i membri di un'associa- 
zione, di una società: pranzo, gita s. 7 Di alleato 
| Guerre sociali, quelle insorte tra i membri di una 
stessa confederazione | Guerra s., quella degli al- 
leati italici contro Roma. || socialmente, avv. In 
maniera sociale; dal punto di vista sociale: wn 
comportamento socialmente rilevante. B s. m. è 
L'ambito dei problemi sociali: impegnarsi nel s.; 
avere il senso del s. 

socialismo [da sociale, con -ismo, sul modello 
del fr. socialisme] s.m. e Teoria e movimento po- 
litico-economico che propugnano il possesso e il 
controllo dei mezzi di produzione da parte delle 
classi lavoratrici per realizzare, mediante una nuo- 
va organizzazione della società, l'uguaglianza po- 
litica, sociale ed economica di tutti gli uomini: s. 
democratico, riformista, rivoluzionario | $. reale, 
quello realizzato di fatto come sistema politico e 
sociale, spec. sino alla fine degli anni Ottanta, nel- 
l'Unione Sovietica e in altri Paesi dell'Europa 
orientale. 

socialista [da sociale, con -ista, sul modello del 
fr. socialiste] A agg. (pi. m. -i) è Proprio del, rela- 
tivo al, socialismo. B agg.; anche s. m. e f. 1 Che, 
chi segue e sostiene il socialismo. 2 Relativo o 
appartenente al Partito Socialista Italiano, 

socialistico agg. (pl.m.-ci) e Del socialismo, dei 
socialisti. 

socialistòide [da socialista, con -oide] A s.m. e 
f.e Chi è incline al socialismo, ma non lo professa 
apertamente (spec. spreg.). B anche agg.: idee so- 
cialistoidi. 

socialità [vc. dotta, dal lat. socialitàte(m) ‘socie- 
volezza', da sociāls ‘sociale' (V. sociale)] s: t 
1 Tendenza umana alla convivenza sociale. 
2 Complesso di rapporti esistenti fra gli apparte- 
nenti a una determinata società o a un determinato 
ambiente: las. di n'iniziativa | (esi. ) Consape- 
volezza di tali rapporti e dei doveri da essi deri- 
vanti: avere, non avere senso di s. 

socializzare [da sociale, sul modello del fr. so- 
cialiser] A v. tr. 1 Trasferire la proprietà e la ge- 
stione di mezzi di produzione e distribuzione, o di 
servizi, allo Stato. 2 (sociol., psicol.) Adattare, 
educare un individuo, spec. di giovane età, alle 
norme sociali prevalenti, alle relazioni di gruppo 
o di società. B v. intr. (aus. avere) © (sociol., 
psicol.) Sviluppare, intrattenere rapporti sociali 
nell'ambiente in cui si vive od opera, adattandosi 
senza difficoltà alle norme di comportamento in 
questo prevalenti. | 

socializzazione s.f. 1 Atto, effetto del socializ- 
zare. 2 (sociol., psicol.) Processo di apprendi- 
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mento e di adattamento alle norme sociali preva- 
lenti | $, primaria, quella che si riferisce alla fa- 
miglia e a rapporti diretti, primari | $. secondaria, 
quella mediata dalle istituzioni sociali. 

società o {societàde }societàte [lat. società- 
te(m), da socius ‘compagno’ (V. socio)] s. f. 
1 Unione tra esseri viventi con scopi comuni da 
raggiungere: vivere in s. 2 Gruppo umano, più o 
meno ampio e complesso, costituito al fine di svi- 
luppare la cooperazione tra gli individui e carat- 
terizzato da particolari strutture di relazioni gerar- 
chiche: .s. umana, civile; far parte della s.; vivere 
nella s.; essere utile alla s.; essere pericoloso per 
la s.; essere bandito dalla s., essere un rifiuto del- 
la s.; la legislazione considera l'uomo qual è, per 
farne buoni usi nella umana s. (vico). |- $. indu- 
striale, caratterizzata dalla prevalenza dell'attività 
economica di tipo industriale | 5. di massa, in cui 
l'influenza della massa, a livello sia economico 
sia culturale, è divenuta decisiva | $. opulenta, af- 
fluente del benessere, consumistica, dei consumi, 
in cui l'alto reddito individuale viene speso in.be- 
ni voluttuari. 3 (z00/.) Associazione di individui 
di una specie animale che vivono insieme e fanno 
fronte alle necessità della comunità dividendosi i 
compiti: la s. delle api, delle formiche. 4 Asso- 
ciazione di persone aventi determinati fim comu- 
ni: s. sportiva; s. di mutuo soccorso | L'onorata 
$., la camorra napoletana e (est.) la mafia | S. se- 
greta, associazione i cui membri devono mante- 
nere il silenzio sui riti di iniziazione, sui fini per- 
seguiti e sulle azioni commesse. 5 (dir. ) Contrat- 
to con cui due o più persone conferiscono beni e 
servizi per l'esercizio di un'attività economica, al- 
lo scopo di dividerne gli utili | S. di capitali, che 
dà luogo alla creazione di un nuovo soggetto for- 
nito di personalità giuridica | $. di persone, non 
dotata di personalità giuridica, con almeno un so- 
cio illimitatamente responsabile | $. di fatto, de- 
terminata dal comportamento dei soci e non basa- 
ta su un contratto | S. a catena, collegate da una 
serie di partecipazioni azionarie, in modo che una 
prima società detiene il controllo di una seconda, 
che a sua volta ne controlla una terza e così via | 
S. semplice, società di persone che non svolge at- 
tività commerciale | $. in nome collettivo, società 
commerciale in cui vi è responsabilità solidale e 
illimitata di tutti i soci | $. in accomandita, società 
commerciale caratterizzata dalla diversa responsa- 
bilità verso i terzi dei soci che vi partecipano | 5. 
per azioni, società di capitali in cui le quote sociali 
sono rappresentate da azioni | $5. a responsabilità 
limitata, in cui le quote di partecipazione sociale 
non possono essere rappresentate da azioni | 5S. 
cooperativa, che persegue uno scopo mutualistico 
| $. finanziaria, avente come scopo l'investimento 
dei propri capitali in titoli di altra società o enti e 
il finanziamento di attività produttive anche di pri- 
vati | 5. di intermediazione mobiliare, operatore 
autorizzato dalla legge a svolgere una o più fra le 
attività di negoziazione, collocamento, raccolta di 
ordini, consulenza e gestione in materia di valori 
mobiliari, nonché attività di sollecitazione del 
pubblico risparmio | $. di revisione, che svolge 
un controllo sull'attendibilità dei bilanci di azien- 
de clienti, valutando l’opportunità di rilasciare ap- 
posita lettera di certificazione. 6 (est.) Unione di 
due o più persone che decidono di partecipare in- 
sieme a un affare, dividendosi le spese, gli utili e 
le perdite da esso derivanti: fare s. con ge.; essere, 
mettersi, in S. con ge. fare un affare in s. con qe.; 
avere q.c. in s. con ge. 7. Ambiente sociale eleva- 
to: la buona s.; la s. elegante; la migliore s. del 
paese | Alta s., l'insieme delle persone ricche, in- 
fluenti 0 prestigiose appartenente ai ceti social- 
mente più elevati | Vita di relazioni, di tratteni- 
menti mondani: debuttare in s. | Abito da s., per 
ricevimenti e feste mondane | Giochi di s., passa- 
tempi da salotto. 8 Compagnia di certe persone: 
amare, fuggire, la s.; cercare la s, di qc. della 
molestia degli uomini mi liberai facilmente, sepa- 
randomi dalla loro s. (LEOPARDI). CONTR. Isola- 
mento, solitudine. 

societario [da società, sul modello del fr. socie- 
taire] agg. © (dir.) Delle società, che riguarda le 
società: organi societari, 

tsocietate e V. società. 

socievole [lat. sociabile(m) ‘socievole'] agg. 


sociologia 


1 Che ama e cerca la compagnia dei suoi simili: 
uomo, animale, s. CONTA. Solitario, 2 (lett) Che 
vive facilmente in società: l'uomo è un essere s. 
3 Che sta volentieri in compagnia: è un tipo molto 
5. | (est. ) Che è cortese e affabile nei rapporti con 
gli altri: indole s.; è poco $. CONTR. Scontroso, sel- 
vatico. || socievolménte, avv. 

socievolézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
socievole. 

socinianismo o socinianésimo [da sociniano, 
con -Ismo] s. m. e Dottrina di Fausto e Lelio So- 
cini, teologi del XVI secolo che affermavano la 
superiorità della ragione umana sulla rivelazione 
biblica e negavano il dogma trinitario e la divinità 
del Cristo. 

sociniàno [da F. eL. Socini, teologi del XVI sec. ] 
A agg. e Del socinianismo | Relativo ai teologi 
Socini e al loro pensiero, B s.m.(f.-a) e Seguace 
del socinianismo. 

sòcio o +sozio [vc. dotta, dal lat. sociu(m) ‘com- 
pagno', di origine indeur.] s.m. (f.-a; pl. f. -ie) 1 Chi 
partecipa con altri a q.c.: | soci dell'impresa; in 
quest'affare ho due soci. 2 Chi è parte di un con- 
tratto di società: soci fondatori | S..d'opera, d'in- 
dustria, colui che nel contratto di società conferi- 
sce il proprio lavoro. 3 Membro di un'associazio- 
ne, un circolo, e sim.: s. del circolo sportivo; s. 
ordinario; s. sostenitore. 

socio- [pref. di origine ingl., rappresentante il lat. 
socius ‘compagno’, ma inteso più spesso come 
abbr. di socio(logico), soci( ale), soci(etaà)] primo 
elemento è In parole composte, significa ‘società’ 
o fa riferimento a un fenomeno, a un fattore so- 
ciale: soclosramma, sociologia. 

sociobiologia [comp. di socio- e biologia] s. t. 
(pl. -gie) @ Studio sistematico delle basi biologi- 
che, spec. genetiche, di ogni tipo di comportamen- 
to sociale degli animali e dell'uomo, nell'ambito 
della biologia evoluzionistica, 

sociobiològico agg. (pl.m. -ci) è Relativo alla 
sociobiologia. 

sociobiòlogo s.m. (pl. -gi) e Studioso di socio- 
biologia. 

socioculturale [comp. di socio-e culturale] agg. 
è Di, relativo al livello sociale e culturale di un 
individuo o di un gruppo sociale. 

sociodràamma [comp. di socio- e dramma (1)] 
s. m. (pi. -1) 7 Tecnica simile allo psicodramma, 
nella quale i soggetti improvvisano una dramma- 
tizzazione di determinati ruoli sociali, permetten- 
do al sociologo e allo psicologo sociale di studiare 
gli atteggiamenti di un gruppo sociale verso un 
altro o le reazioni e i comportamenti di un ruolo 
sociale diverso. 2 Psicodramma recitato in riunio- 
ni di gruppo. 

socioeconòmico [comp. di socio- ed economi- 
co] agg. (pi.m.-ci) @ (sociol, econ.) Detto di fe- 
nomeno, avvenimento o aspetto di una data socie- 
tà, che viene colto sinteticamente nelle sue carat- 
teristiche economiche e sociali, 

sociogénesi [comp. di socio- e genesi] s. f. è 
Genesi, riconducibile a fattori sociali, di un feno- 
meno o di un evento: las. della criminalità mi- 
norile. 

sociogràmma [comp. di socio-e -gramma] s. m. 
(pl-i) ® Diagramma che permette di stabilire lan- 
damento di un fenomeno sociale. 

sociogruppo [comp. di soci(ale) e gruppo] s.m. 
e (sociol.) Gruppo di persone in cui domina la 
preoccupazione dell’affinità di complesso e del 
rendimento funzionale. 

sociolétto [da socio-, sul modello di dialetto] s. 
m. è (/ing.) L'insieme degli usi linguistici che ca- 
ratterizza uno stato sociale o un gruppo di parlant 
determinato professionalmente o geografica- 
mente. 

sociolinguista s. m. ef. (pl m. -i) # Studioso di 
sociolinguistica. 

sociolinguistica [comp. di socio- e linguistica] 
s.f. è Ramo della linguistica che studia i rapporti 
tra le condizioni sociali e gli usi linguistici dei 
parlanti. 

sociolinguistico agg. ipl. m. -ci) @ Di, relativo 
a sociolinguistica. 

sociologia [dal fr. sociologie, comp. di soci( été) 
e -logie-‘-logia'] s. f. @ Scienza che studia 1 vari 
fenomeni e processi sociali mediante tecniche di 


sociologico 


analisi ispirate alla metodologia delle scienze na- 
turali, al fine di elaborare previsioni operative: s. 
generale, applicata; s. economica, urbana, rurale, 
del diritto, della religione, dell'arte | S. della co- 
noscenza, studia le relazioni tra i sistemi ideolo- 
gici e le strutture e i processi sociali | $. del la- 
voro, indaga sui rapporti che in una data società 
si stabiliscono tra le condizioni di lavoro, lo svi- 
luppo della tecnica e le strutture socioeconomiche 
| 5. criminale, studia le cause sociali del delitto, 
cioè la società sotto 1l profilo dei fenomeni crimi- 
nosi che in essa si verificano, 

sociologico [dal fr. sociologique, comp. di so- 
ci été) e -logigque ‘-ogico'] agg. ipl. m. -ci) ® Che 
attiene alla sociologia: rivista sociologica.-|| S0- 
ciologicamente, avv. Dal punto di vista della so- 
ciologia. 

sociologismo [da sociologia, con -ismo] s. m. è 
(spreg.) Tendenza a considerare 1 fatti umani uni- 
camente dal punto di vista sociologico. 

sociologo [dal fr. sociologue. comp. di soci( été) 
e -logue +-logo'] sm. if. -a; pl. m.-gi, pop.-ghi) è 
Studioso, esperto di sociologia. 

sociometria [adattamento dell'ingl. sociometry, 
comp. di socio( legy) ‘sociologia’ e -metry ‘-metria'] 
s. f. è Branca della sociologia che studia le rela- 
zioni sociali mediante tecniche basate sulla misu- 
razione quantitativa. 

sociometrico agg. (pl m.-ci) e Relativo alla so- 
ciometria, 

sociopatia [comp. di socio- e -patia] s. 1. e Stato 
patologico prodotto da fattori sociali. 

sociopatico [comp. di socio- e -patico] A agg. 
(pl. m. -ci) Che riguarda la sociopatia. B agg. 
anche s. m, (f. -2) @ Che, chi rivela o è affetto da 
sociopatia: personalità sociopatica; non isolare i 
sociopatici. 

sociopolitico [comp. di socio- e politico] agg. (pi. 
m.-ci) è Detto di fenomeno, evento o aspetto di 
una data società, che viene colto sinteticamente 
nelle sue caratteristiche politiche e sociali. 

sociosanitàrio [comp. di socio- e sanitario] agg. 
# Relativo all'assistenza medica pubblica | Agen- 
te s., barelliere. 

socioterapia [comp. di socio- e terapia] s. f è 
(psicol.) Metodo psicoterapeutico in cui le inte- 
razioni fra i pazienti e il contesto sociale sono ri- 
volte a favorire l'adattamento all'ambiente, 

socratico [vc. dotta, dal lat. Socraticu(m), dal gr. 
Sbkratikos, da Sokratées ‘Socrate’ (469-399 a.C.)] 
A agg. ipl. m. -ci) © Del filosofo Socrate: ironia 
socratica; metodo s. || socraticamente, avv. Alla 
maniera di Socrate. B s.m, è Chi segue e si ispira 
alla filosofia di Socrate. 

socratismo [da Socrate, con -ismo] s.m. e Com- 
plesso delle dottrine di Socrate che sono passate 
nella tradizione filosofica successiva. 

sòda [lat. mediev: séda( m), di etim. discussa: dal- 
lar sarwwad, n. della pianta dalle cui ceneri si ri- 
cavava la soda (?)] s.f. T Nome commerciale del 
carbonato di sodio, ottenuta industrialmente dal 
cloruro di sodio mediante processo Solvay, usata 
nella produzione dei saponi, dei detersivi, dei ve- 
tri, della carta | $. caustica. ® nome commerciale 
dell'idrossido di sodio, ottenuta industrialmente 
per elettrolisi di una soluzione acquosa di cloruro 
di sodio in speciali celle a diaframma, usata per 
fabbricare saponi, nelle industrie della carta, della 
cellulosa e sim. 2 Acqua gassosa simile al seltz 
ma con una dose superiore di carbonato di sodio, 
usata per allungare bevande alcoliche: un whisky 
CO S. 

sodaglia [da sodo (V.), sul modello di boscaglia, 
ecc.] s. t.e Terreno sodo, non dissodato. 

sodale [vc. dotta, dal lat. sodale(m) ‘membro d'u- 
na confraternita', di origine indeur.] s: m. e f. 
1 (ett) Compagno, amico. 2 Nell'antica Roma, 
chi apparteneva a un sodalizio. 

sodalita [vc. dotta. lat. sodalitàtetm), da sodalis 
‘sodale'] s. f. è (raro, lett.) Associazione, soda- 
lizio. 

sodalite [comp. di soda e -lite, indicante un mine- 
rale ricco di soda] s. f. è Alluminosilicato di sodio 
contenente cloro, spesso di colore azzurro e in 
questo caso usato come pietra semipreziosa, a imi- 
tazione del lapislazzuli. 

sodalizio [vc. dotta, dal lat. sodaliciu(m) ‘confra- 
ternita', da sodalis ‘sodale'] s. m. T Associazione, 
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società | S. sportivo, società sportiva. 2 (lert. ) Co- 
munanza di vita di compagni, amici e sim. 
3 (poert.) Gruppo, compagnia: O s. eletto a la 
eran cena | del benedetto Agnello (DANTE Par. 
XXIV, 1-2). 4 Nell'antica Roma, associazione re- 
ligiosa e politica, 

+sodamėnto [da sodare (1) e (2)] s.m. T Con- 
solidamento. 2 (fe. ) Mallevadoria, obbligo. 

sodanitro [comp. di soda e nitro] si m. e (chim.) 
Nitrato di sodio, bianco, usato come concime 
azotato e per l'industria degli esplosivi. 

sodare (1) [da sodo (1) (V.)]v.tr (io sàdo) e 
Rassodare un tessuto con la gualchiera, feltrare. 

isodàre (2) [da tsodo (2) (V.)]v.tr.eintr.e Ob- 
bligarsi, impegnarsi, confermare con le proprie re- 
sponsabilità. - 

tsodare (3) [da dissodare] v. tr. e Dissodare. 

sodàto [da soda nel sign. 2] agg. è Detto di ape- 
ritivo addizionato di soda e gener, offerto al con- 
sumo in bottiglietta con tappo a corona contenente 
una singola dose, 

sodatòre [da sodare (1)] s. m. (f -trice) © Ope- 
raio addetto alla sodatura dei pannilani. 

sodatrice [f. di sodatore] s. t. @ (tess.) Macchina 
per eseguire la follatura dei panni di lana. SIN. Fol- 
lone. 

sodatura [da sodare (1)] s.t. e Operazione ed 
effetto del sodare 1 feltri per cappelli, i tessuti di 
lana. 

isoddiàcono /soddi'akono, sod'djakono/ e V. 
suddiacono, 

soddisfacente o (tosc. lett.) sodisfacente. 
part. pres. di soddisfare: anche agg. 7 Nei sign. del 
v. 2 Esauriente, || soddisfacentemente, avv, 

soddisfacimento o (tosc., lett.) sodisfaci- 
mento [da soddisfare, sul modello di facimento] s. 
m. è Atto del soddisfare | (len. A s., ins. di S., 
in compenso. 

soddisfàre o +satisfàre, (tosc. lett.) sodistare 
[lat. satisfacere ‘soddisfare’, comp. di satis ‘abba- 
stanza' e facere ‘fare'] A v. tr. e intr. (pres. io sod- 
disfaccio 0 soddisfò 0 soddisfo, tu soddisfai 0 sod- 
disfi egli soddisfa 0 soddisfa, nor soddisfacciàmo 
o evit. soddisfiamo, voi soddisfate, essi soddisfànno 
o soddisfano, fut. io soddisfarò o fam. sodidisferò; 
congv. pres. jo soddisfaccia o soddisfi, noi soddi- 
sfacciaàmo o evi. soddisfiàmo, voi soddisfacciate o 
evit. soddisfiate, essi soddisfàcciano è soddisfino; 
condiz. pres. io soddisfarèi o tam. soddisferèi, tu sod- 
disfaresti o fam. soddisferésti, nelle altre forme coniug. 
come fare; aus. avere) T Adempiere, appagare: s. 
una domanda, una richiesta, una preghiera, un 
desiderio; s, a una domanda, a una richiesta, a 
una preghiera, a un desiderio. 2 Contentare: s. il 
pubblico, i lettori, i propri gusti; s. ai gusti di ge., 
(raro) s. al pubblico, ai lettori | Piacere: la tua 
idea non mi soddisfa; la nostra scelta non soddi- 
sfece Giovanni, 3 Eseguire ciò che è dovuto, ri- 
chiesto, e sim.: s. | propri impegni; s. ai propri 
impegni | $. un debito, s. a un debito, pagarlo | 
5. le proprie obbligazioni, s. alle proprie obbliga- 
zioni, farvi fronte | $. i creditori, s. ai creditori, 
dare loro quanto spetta | Dare soddisfazione, fare 
ammenda, riparare: s. un'offesa, un peccato, un 
danno; s. a un'offesa, a tin peccato, a un danno, 
4 Essere in corrispondenza, in accordo: la teoria 
soddisfa certe premesse; la teoria soddisfa a certe 
premesse; 5 (mat.) Rendere vero (detto spec. nel 
caso di una relazione contenente delle variabili, di 
valori di queste), B v. intr. pron. è (raro) Conten- 
tarsi, appagarsi. 

soddisfattivo o ;satisfattivo [da soddisfatto] 
agg. ® (raro, lett.) Atto a soddisfare. 

soddisfatto o {satisfatto, (rosc., lern.) sodi- 
sfatto. part. pass. di soddisfare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che è completamente appagato nei 
desideri, nelle richieste, e sim.: essere, dichiarar- 
si, mostrarsi, s. CONTR. Insoddisfatto. 

tsoddisfattorio o +satisfattòrio nel sign. 2 [da 
soddisfatto] agg. e Soddisfattivo. 

soddisfazione o ;satisfazione, (tosc., lett.) 
sodisfazione [dal lat. satisfactione(m) ‘soddista- 
zione', da satisfactus ‘soddisfatto'] s. f. 1 Atto, ef- 
fetto del soddisfare: la s. di in desiderio, di una 
richiesta, delle proprie aspirazioni | Riparazione 
di offesa, danno, e sim.: chiedere, esigere, dare, 
ricevere, 5. di qc; voglio s. dell offesa ricevuta. 


2 Compiacimento che prova chi è soddisfatto: 


provò una gran s. nel ricevere il premio; ebbe la 
s. di essere premiato; non voglio dargli la s. di 
rivolgermi a lui; si prese la s. di piantarlo in asso 
| Contentezza, gioia: le soddisfazioni della vita: i 
figli le danno molte soddisfazioni | (est.) Gusto, 
piacere: è un lavoro che da s.; che s. provi a tor- 
mentarlo cosi? || soddistazioncéella, dim. 

tsoddomia e deriv. e V. sodomia e deriv. 

tsoddurre [sovrapposizione di so- a sedurre] v. 
tr. © Sedurre. 

tsodduttóre [sovrapposizione di so- a sedutto- 
re] s. m; anche agg. (f. -trice ) © Seduttore. 

sodeéezza s.f. e Qualità di ciò che è sodo. 

sodico agg (pi. m. -ci) @ Del sodio | Contenente 
sodio. 

sodio [dall'ing sodium, da soda, prestito dall'it. 
soda (\V.)] s.m. e Elemento chimico, metallo al- 
calino bianco argenteo, ottenuto in generale per 
elettrolisi del cloruro sodico fuso, largamente di- 
stribuito in natura nei suoi sali. SIMB. Na. 

sodisfare e deriv. e V, soddisfare e deriv, 

sòdo (1) [di etim. discussa: lat. mediev. sau- 
duim), da un precedente “sàldus ‘saldo’ (?)] 
A agg 7 Compatto, duro al tatto, privo di parti 
vuote o molli: carni sode; pietra soda; legname 
s. | Terreno s., incolto, non arato | Uova sode, 
bollite nell'acqua col guscio. CONTA. Molle. 2 Pe- 
sante, forte: mani sode | (ell.) Darle, prenderle, 
sode, picchiare, essere picchiato, duramente. 
3 (fig. ) Saldo, solido: argomenti sodi; ragioni so- 
de | Ponderato, fondato, serio: cultura, istruzione, 
soda. 4 #Tutto d'un pezzo, pieno: muro, oro, s. | 
tPepe, grano s., non macinato | TPenaro s., non 
spicciolo. 5 Fermo: stare s. in un proposito | tBe- 
ni sodi, immobili. || sodaménte, avv. In maniera 
soda, saldamente; dormire sodamente, profonda- 
mente. B in funzione di avv. 7 Con forza. duramente: 
picchiare s. 2 Con intensità, con serietà: lavorare, 
studiare, s. 3 Profondamente: dormire s. © s.m. 
1 Terreno duro, massiccio, fermo: costruire sul s. 
| (raro) Pasare, camminare, sul s., (raro, fig.) 
su q.e. di consistente. 2 Consistenza, reale valore, 
spec. nelle loc. esserci del s.: c'é del s. in quel- 
l'affare | Venire al s., parlare dell'argomento più 
importante, giungere a una conclusione | (raro) 
Sul s., sul serio, seriamente: tu folleggi veramente, 
se parli sul $. (LEOPARDI). 3 +Sodaglia. 

tsòdo (2) [dal precedente, in senso metaforico] 
s.m. © (raro) Sicurezza, garanzia. 

sodoku /giapp. so'doku/ [ve. giapp., propriamen- 
te ‘veleno da topo'] s. m. inv. è (med. ) Malattia pro- 
vocata da uno spirillo, inoculato dal morso di topo 
o di roditori che si manifesta con febbre elevata, 
eritema e ingrossamento di linfonodi. 

sodomia o }soddomia [da Sodoma, dall'ebr. 
S( e)dom, attraverso il gr. Sodoma e il lat. tardo S6- 
doma (nt. pl.). V. il lat. tardo (eccl.) sodomia] s.t. 
1 Omosessualità maschile. 2 Rapporto sessuale 
per via anale. | j 

sodomita o }soddomita, tsoddomito, }sodo- 
mito [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) Sodomita(m), 
dal gr. Sodomités, da Sodoma ‘Sodoma'] $. m. ipl. 
-1) ® Chi è dedito alla sodomia. || sodomitaccio, 
pegg. 

sodomitico o }soddomitico [ve. dotta, dal lat. 
Sodomiticu(m), da Sodomiîta ‘abitante di Sodo- 
ma'] agg. (pi. m. -c/) * Di sodomia, di sodomita: 
vizio s. || sodomiticamente, avv. | 

tsodomito e V., sodomita. 

sodomizzare v. tr. e Sottoporre a sodomia, 

sodomizzazione s.t. e Atto, effetto del sodo- 
mizzare. 

isoduciménto [sovrapposizione di so- a sedu- 
cimento] s.m. e Seducimento. 

isoduzione [sovrapposizione di so- a seduzio- 
ne] s. t. e Seduzione. i 

sofà [dal fr. sofa, dall'ar. suffa ‘cuscino, panchina'] 
s.m. @ Tipo di sedile basso, imbottito e ricoperto 
di tessuto, a due o più posti, con schienali e brac- 
cioli | S. a orecchioni; di stile barocchetto, con 
braccioli grandi fortemente incurvati in fuori, e 
volute. 

sofferènte o (raro) soffrénte. A part pres. di 
soffrire; anche agg. e Nei sign. del v. || sofferen- 
teménte, avv. Con sofferenza. B s.m et e Chi 
soffre: pregare per i sofferenti. 

sofferènza o }soffrenza, tsofrėnza [dal lat. 
tardo sufferéntia(m) ‘pazienza’, da sùfferens, 


genit. suffer&ntis ‘paziente'] s.f. 1 Atto, effetto del 
soffrire nel fisico o nel morale: vivere nella s.; le 
sofferenze dei poveri; una vita piena di sofferenze; 
morire fra atroci sofferenze. 2 (econ.) Ritardo 
nella riscossione di un credito | In s., detto di cre- 
diti non rimborsati alla data di scadenza o di in- 
teressi non versati alla data di maturazione; nel 
gergo bancario, riferito a quelle posizioni per le 
quali è già stato interessato l'ufficio legale per 
tentarne il recupero. 3 {Sopportazione, pazienza: 
questo è un volere provocare la mia s. (GOLDONI). 

isofferére [variante ant. di soff( e)rire] v. tr. e intr. 
è Soffriré. 

tsofferevole [da sofferire] agg. e Sotfribile. 

tsofferiménto e V. soffrimento. 

tsofferire e V. soffrire. 

tsofferitòre e V. soffritore. 

soffermàre [comp. di so- e fermare] A v. tr. {io 
sofférmo) e Fermare per breve tempo, trattenere: 
s. lo sguardo su q.c. B v. intr. pron. è Fermarsi 
alquanto: soffermarsi a parlare | Indugiare: sof- 
fermarsi sui particolari. 

soffermata s. f. è (raro) Atto del soffermarsi. 

sofferto A part. pass. di soffrire: anche agg, 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di qualsiasi manifestazione 
spirituale o artistica che riveli la sofferenza inte- 
riore da cui ha avuto origine o sviluppo: una teo- 
ria molto sofferta; é un quadro s. | (est.) Detto 
di qualunque azione © comportamento che sia 
frutto o manifestazione di un profondo travaglio 
interiore o fisico: è sfata una partita sofferta; un 
fidanzamento s. B s.m. 1 Ciò che si è patito: pen- 
sare al s. (TOMMASEO). 2 t Periodo di detenzione 
scontato anteriormente alla condanna. 

soffi e V. sofi. 

soffiaménto s.m. a Atto del soffiare (spec. fig.). 

soffiante A part. pres. di soffiare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Macchina s., quella che ha la fun- 
zione di trasmettere a un fluido gassoso, spec. 
aria, energia di pressione e velocità necessarie a 
convogliarlo in un percorso di utilizzazione. B s. 
tè Macchina soffiante | $. a stantuffi, macchina 
soffiante a movimento alternativo. 

soffiare [lat. sufflare ‘soffiare’, comp. di sub e flare 
‘spirare’ (V. fiato)] A v. tr. (io soffio) 1 Spingere 
fuori con forza dalla bocca fiato, aria, fumo, e 
sim.: s. l'aria col mantice; s. il fumo della siga- 
retta | Sofftarsi il naso, liberarlo dal muco espel- 
lendo questo attraverso le narici | $. il naso a gc., 
aiutarlo a soffiarselo | (raro, pop., tosc.) S. il na- 
so ai fagiani, alle galline, ai pavoni, oziare od oc- 
cuparsi di cose di poco conto, ostentando un gran 
daffare. 2 5. il vetro, lavorarlo con il soffio a cal- 
do, usando la canna da vetraio. I (pop.) Riferire 
in segreto, spec. con intenzioni maligne o sobilla- 
trici: s. un segreto, una parola, e sim. nell'orec- 
chio a qc.; s. malignità | (ass.) Fare la spia: ii 
complice ha soffiato alla polizia, i due arrestati 
hanno soffiato. 4 Nel gioco della dama, eliminare 
la pedina avversaria che non ha compiuto una 
mossa obbligatoria. 5 (es:.) Sottrarre, portare via, 
ciò che appartiene o spetta ad altri: gli ha soffiato 
il posto; si è fatto s. la ragazza dall'amico | $. la 
palla, nel calcio, sottrarla a un avversario con 
azione rapida mentre questi si accinge a giocarla. 
B v. intr. (aus. avere) 1 Spingere con forza il fiato 
fuori dalle labbra semichiuse, gonfiando le gote: 
s. sulla minestra bollente; s. nella tromba, nell ec- 
chio a ge. | S. sul fuoco, nel fuoco, perché si ac- 
cenda o si ravvivi; (fig.) aizzare. 2 Sbuffare per 
ira, impazienza, stanchezza, fatica, e sim. s di 
rabbia; saliva le scale soffiando; s. come un man- 
tice. 3 Spirare, detto di venti: soffia la tramonta- 
na; vento che soffia da nord-est. 

soffiata s. t 7 Atto del soffiare una volta. 
2 (pop.) Comunicazione di notizia riservata o se- 
greta fatta da anonimi | Spiata: la polizia ha ri- 
cevuto una s. || soffiatina, dim. 

soffiato (1) part. pass. di soffiare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Vetro s., modellato a caldo mediante 
processo di soffiatura. 

soffiato (2) s.m.e (raro) Adattamento di souf- 
flé (V.). 

soffiatòio [lat. tardo (eccl. ) sufflatoriu( m) ‘soffiet- 
to', da sufflstus ‘soffiato’ ] s.m. è (eener. ) Strumen- 
to per soffiare. 

soffiatóre [da soffiare] s. m. (t. -frice nei sign. 1 e 
2) T Operaio vetraio, che, soffiando nella canna, 
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fa assumere al vetro la forma e le dimensioni de- 
siderate. 2 (fig. pop.) Spia. 3 Apparecchio per 
iniettare aria supplementare in un focolare. 

soffiatùra s.f. 7 Atto, effetto del soffiare, 2 Me- 
todo di fabbricazione di oggetti di vetro che con- 
siste nell'attingere del vetro fuso con l'estremità 
di una canna e nel modellarlo soffiandovi attra- 
verso. 3 (metall.) Piccola cavità, dovuta allo svi- 
luppo di gas disciolti nel metallo fuso, che non si 
liberano completamente durante il raffredda- 
mento. 

tsofficcàre [comp. di so-e ficcare] Å v.tr. e Na- 
scondere, celare. B v. rifl. e Nascondersi. 

soffice o soffice [lat. supplicei.m) ‘supplichevo- 
le', con sovrapposizione di *suffi&ctere, comp. di 
fl&ctere ‘piegare’ (?)] agg, 7 Che si piega e cede 
con facilità alla pressione: lana morbida e s.; 
guanciale, materasso s. | Terreno s., reso sciolto 
dalle lavorazioni, oppure tale per sua natura | 
(fig.) Soft. SIN. Morbido. CONTR. Duro. 2 (ecol.) 
Dolce. 3 (aer.) Volo s., quello effettuato mediante 
aeromobili, derivati dal deltaplano, che utilizzano, 
per la propulsione, l'energia muscolare umana o 
l'energia solare. || sofficeméente, avv. In modo 
soffice. 

tsofficienza e deriv. è V. sufficienza e deriv. 

sofficità s.t e Qualità di ciò che è soffice. SIN, 
Morbidezza. 

soffieria [da soffiare, sul modello del fr. soufflerie 
‘mantice’) s. f. 1 Impianto, la cui parte essenziale 
ë formata da una o più macchine soffianti, atto a 
fornire aria sotto pressione per diversi procedi- 
menti industriali. 2 In laboratori chimici e fisici, 
apparecchio che sfrutta aria od ossigeno a pres- 
sione moderata per raggiungere temperature ele- 
vate in apposito bruciatore. 

soffiétto [da soffiare, sul modello del fr. souflet] 
s.m: 7 Piccolo mantice a mano per accendere o 
ravvivare il fuoco, per dare lo zolfo alle viti, e 
sim. 2 Mantice di carrozza | Involucro a fisarmo- 
nica di tela impermeabile, con telai metallici, per 
i mantici dei veicoli ferroviari. 3 Dispositivo al- 
lungabile, m pelle o tela impenetrabili alla luce, 
posto fra il dorso e la parte anteriore delle vecchie 
macchine fotografiche. 4 Articolo o brano di gior- 
nale chiaramente inteso a esaltare persona od ope- 
ra, anche non meritevole. 5 (fig.) Chi suggerisce 
ad altri comportamento o parole | (pop.) Spia: 
fare il s. || soffiettino, dim. 

soffino [da soffiare] s.m. Solo nelle loc, fare, 
giocare, a s., gioco di ragazzi consistente nel far 
cadere a terra, soffiandovi sopra, una monetina 
posta sul dorso della mano. 

soffio [da soffiare] s. m 7 Atto del soffiare. 
2 Aria, fiato, vento e sim. emesso nel soffiare: un 
s. di vento; un s. gelato; con un s. spense la can- 
dela | In un s., d'un s. in un attimo | (fig.) $. 
animatore, vitale, divino, quello con cui Dio donò 
la vita ad Adamo. 3 (fig., lett.) Ispirazione: il s. 
dell'arte, della poesia. 4 Leggero rumore, leggero 
ronzio: il s. del ventilatore elettrico. 5 (med.) Ru- 
more patologico che si ascolta sul cuore 0 in cor- 
rispondenza dell'albero respiratorio: s. sistolico, 
bronchiale, 

soffione (1) [da soffiare] s.m. f. -a nei sign. 3e4) 
T Canna di ferro per ravvivare il fuoco col soffio. 
2 Emissione violenta di vapori e gas surriscaldati 
e sotto pressione, di origine magmatica, da con- 
dotti e spaccature del suolo: s. boracifero, 3 (ra- 
ro, fig.) Spia. 4 (fig.) tPersona presuntuosa e su- 
perba. || tsoffionétto, dim. 

soffiòne (2) [da soffiare, così detto per il gioco 
dei bambini che vi soffiano] s. m. @ { bot.) Taras- 
BACO, 

tsoffioneria [da soffione (1)]s.f.@ (raro) Qua- 
lità di chi è soffione. 

tsoffismo e V. sofisma. 

isoffistico e V. sofistico. 

isoffito [da ‘soffitare ‘soffiare’ variante ant. di sof- 
fiare] s.m. e (raro) Soffio, 

soffitta [da soffitto] s. t. T Vano a tetto, solaio: 
mettere, relegare in sa ridursi ad abitare in una 
s. £ Parte del palcoscenico al di sopra degli ele- 
menti di scena, adibita ai servizi. || soffittàccia, 


soffittare [da soffitto] v. tr. @ Munire del soffitto: 
s. una stanza. 
soffittatùra [da soffittare] s.t. e Rivestimento per 


soffrente 


soffitti che nasconde la travatura, 

soffitto [lat. parl. *sufffctui m), variante del classi- 
co suffixus, part. pass, di suffigere ‘coprir sotto'; per 
calco sul fr. plafond nel sign. 3] s.m. T Superficie 
inferiore di un solaio o di una volta che fa da cielo 
a un ambiente | (est. ) Qualsiasi elemento di scena 
che finga il soffitto di un interno o la parte alta di 
un ambiente. 2 Nell'alpinismo, parte di una parete 
rocciosa che sporge in fuori ad angolo retto. 
3 (aer.) Tangenza. || soffittòne, acer. 

soffocamento o (dial) isoffogaménto. s.m. 
® Atto del soffocare o dell'essere soffocato. 

soffocante part. pres. disoffocare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Gas s., aggressivo chimico che agi- 
sce sulle vie respiratorie | fig.) Opprimente: 
un'atmosfera s. 

soffocare o (dial. ) {soffogare, isuffocare [lat. 
suffocare, comp. di sub ‘sotto’ e da faux, genit. fāu- 
cis 'gola'] A v. tr. (io soffoco, tu soffochi) 1 Impe- 
dire di respirare: questo caldo mi soffoca | Ucci- 
dere impedendo di respirare: Otello soffocò De- 
sdemona | 5. le fiamme, il fuoco, spegnerlì. 
2 (fig.) Far sì che q.c. non appaia, non si mani- 
festi, non si sviluppi e sim.: s. uno scandalo, una 
passione; s. la libertà | S. un fatto, fare in modo 
che non se ne parli | $5. uma rivolta nel sangue, 
reprimerla con uccisioni, tumulti e sim. | (Jett.) 
Opprimere: le spine ... degli appetiti, i quali spes- 
so tanto adombrano e suffocano gli animi nostri 
(CASTIGLIONE). 3 Opprimere privando dell’aria e 
della luce: s. le malerbe, il grano. 4 (lett.) {Som- 
mergere, affogare. B v. intr, e intr. pron. (aus. essere) 
e Non poter respirare, sentirsi mozzare il respiro: 
qui si soffoca dal caldo. quasi mi soffocavo nel 
bere. 

soffocato part. pass. di soffocare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Represso, impedito: grido, ge- 
mito, s. || soffocatamente, avv. In modo soffoca- 
to: piangere soffocatamente. 

soffocatore s. m.; anche agg, (f. -trice) © (raro) 
Chi, che soffoca. 

soffocazione o isoffogazione. {suffocaziò- 
ne [vc. dotta, dal lat. suffocatione( m) ‘soffocamen- 
to'. da suffocatus '‘soffocato'] s:t. è Atto, effetto del 
soffocare o dell'essere soffocato. 

sòffoco [da soffocare] s. m. (pl.-chi) @ (dial) 
Afa, aria calda è pesante. 

tsoffogare e deriv. e V. soffocare e deriv. 

isoffolcere o tsoffólgere, +suffólcere [vc. 
dotta, dal lat. sufuicire ‘puntellare’, comp. di sub 
‘sotto’ e fulcire ‘sostenere'] Å v. tr. (dif. usato solo al 
pres. indic. io soffólco, tu soffolci, al pass. rem. io sof- 
folsi, tu soffolgésti e al part. pass. soffolto) e (lett.) 
Sorreggere, sostenere. B v. intr, pron. e (lert. ) Ap- 
poggiarsi, appuntarsi. 

tsoffolto o tsottulto. part. pass. di tsoffo/cere; an- 
che agg. ® Nei sign, del v 

soffòndere o jsuffondere [dal lat. suffündere 
‘spargere’, comp. di sUb ‘sotto’ e fUndere ‘versare'] 
A v. tr. (coniug. come fondere) © (letr.) Cospargere, 
colorire delicatamente. B v. intr. pron. è (ler. )} Co- 
spargersi, colorirsi: il viso le si soffuse di rossore. 

sofforàre [comp. di so- e forare] v. tr. @ Forare di 
sotto. 

isoffornàto [comp. di so- e di forno, nel senso 
di ‘caverna’] agg. è (raro) Incavato. 

isoffraganeo e V. suffraganeo. 

tsoffratta [lat. parl. *suffracta(m), f. sost. del part. 
pass. di *suffràngere ‘spezzare’: propriamente ‘rot- 
tura, mancanza'] s. f. è Penuria, mancanza | Bi- 
sogno. 

isoffrattòso [da soffratta] agg. ® (raro) Biso- 
gnoso. 

soffreddàre [comp. di so- e freddare] A v. tr. (io 
soffréddoye (raro) Raffreddare alquanto: lasciar 
s. la minestra. B v.intr. e intr. pron. (aus. essere) è 
Diventare piuttosto freddo, 

soffréddo [lat. suffrigiduim) ‘freddino’, comp. di 
sub ‘sotto’ e frigidus ‘freddo'] agg. ® (raro) 
Alquanto freddo. 

soffregameénto s.m. è (raro) Atto del soffre- 
gare, 

soffregàre [lat. tardo suffricare ‘strofinar legger- 
mente', comp. di sub ‘sotto' e frcare ‘fregare’] w. tr. 
{id soffrégo,tu soffréghi) e (raro) Fregare, stro- 
picciare, strofinare leggermente: soffregarsi gli 
occhi. 


soffrente e V. sofferente. 


soffrenza 


isoffrenza e V. sofferenza. 

soffribile A agg. è (raro) Tollerabile. B s.m. solo 
sing. e (raro) Ciò che si può soffrire, sopportare, 
tollerare. 

soffriggere [comp. di so- e friggere] A v. tr. 
(coniug. come friggere) © Far friggere leggermente, 
a fuoco basso: s. una cipolla nel burro. B v. intr. 
(aus. avere) 7 Friggere leggermente: la cipolla sta 
soffriegendo. 2 (rare, fig.) Rammaricarsi borbot- 
tando. 

soffriméento o {sofferimento. s.m. ® (raro) At- 
to del soffrire. 

soffrire o +sofferire [lat. parl. *suff( e)rîre, varian- 
te del classico sufferre ‘sopportare’, comp. di sub 
‘sotto’ e ferre ‘portare’, dalla radice indeur. "bher-] 
A v. tr. (pres. io soffro; pass. rem. io soffrii o soffèrsi, 
tu soffristi; part pres. soffrente o sofferente; part. 
pass. sofferto) T Patire dolori fisici o morali: s 
gravi tormenti, affanni, preoccupazioni, pene | $. 
le pene dell'inferno, (fig.) soffrire molto | Sop- 
portare situazioni particolarmente penose: s. la fa- 
me, la sete, la miseria | Risentire, con particolare 
disagio, di determinate situazioni: v. il caldo, il 
ni il mal d'auto. 2 Sopportare, tollerare: non 
posso s «rumori: ha la colite è non soffre il latte; 
è costretto a s. ogni tribolazione; soffre paziente- 
mente gli insulti! io T ho sofferto un pezzo (MARI 
NO) | Avere in antipatia, in odio, determinate pet- 
sone 0 cose, usalo spec. in espressioni negative: 
non posso s. le persone ipocrite. 3 tReggere. so- 
stenere: l'un sofferia l'altro con la spalla (DANTE 
Pure. xm, 59). 4 #Permettere, acconsentire. 
5 Aspettare, indugiare: convenne loro sofferir di 
passar tanto che quelle passate fossero ( BOCCAC- 
cio). B v. intr. (aus. avere) 1 Patire dolori fisici o 
morali: quella donna ha molto sofferto: e un tipo 
chiuso, ma si vede che soffre. 2 Essere soggetto 
a un disturbo, a una malattia: +. di mal di testa, di 
amnesie, di cuore; s. agli occhi. 3 Andare a male, 
avvizzire, detto di piante: i gerani hanno sofferto 
per il freddo. C v. intr. pron, e +Contenersi, aste- 
nersi. 

soffritóre o +tsofferitóre [da soffrito, desueto 
part. pass. di soffrire] s. m. if. -trice) e (raro) Chi 
soffre. 

soffritto A part pass. di soffriggere è (raro) Nei 
sign. del v. B s.m. è Battuto di cipolla, erbe odo- 
rose, pancetta o prosciutto, che si fa soffriggere 
con olio e burro prima di aggiungervi la carne. || 
soffrittino, dim. 

soffrutice e V. suffrutice. 

tsoffùlto e V. {soffolro. 

soffUso o isuffuso. part. pass. di soffondere; anche 
agg. ® (lett.) Nei sign. del v 

sofi o soffi [adattamento dell'ar. safawî ‘discen- 
dente di Safi al-Din', dinastia reale persiana dal 
1502 al 1736] s. m. e Anticamente, sovrano per- 
siano. 

sofia [dal gr. sophia ‘sapienza, saggezza’ da 
sophos ‘colui che sa’, di etim. sconosciuta] s. f. © 
{ lett.) Sapienza, scienza: un sillogismo di mistica 
x. (CARDUCCI). 

“sofia /so'fia, zo'fia/ [gr. -sophia, da sophia ‘sag- 
gezza, conoscenza’, deriv. da sophos ‘saggio. sa- 
piente'] secondo elemento e In parole composte del. 
la terminologia dotta, significa ‘scienza’, ‘dottri- 
na’, ‘studio’ e sim.: ; antroposofi a, „filosofia, teo- 
Sofi ia. 

sofianismo [dal gr. sophia col PER suff. -ano 
e -ismo, come in messianismo] s. m. e (relig.) 
Corrente teologico-mistica sviluppatasi in Russia 
nell’ambito del cristianesimo nei sec. NIX. SIN. 
Sofiologia. 


-sòfico }'sofiko, 'zofiko/ secondo elemento @ For- 
‘ma aggettivi derivanti da nomi in sr ci fi loso- 
fico, teosofico: pis 


sofiologia [comp. di Sapia dal gr. sophia 'sa- 
pienza, saggezza’, e -logia] s.f. e (reliz.) Sofia- 
nismo. 

sofisma o (raro) soffismo, tsofismo [vc. dot- 
ta, dal lat. sophisma (nom. acc. nt.), dal gr. sophi- 


sma, genit. sophismatos ‘artifizio', da sophizesthai 


‘cavillare’, da sophia ‘sapienza’] s. m. (pl. -1) 
1 (filos.) Ragionamento fallace, tipico della sofi- 
stica presocratica. «2 (est.) Ragionamento appa- 
rentemente logico, ma in realtà falso e capzioso. 
sofista o }sofisto [vc. dotta, dal lat. sophista(m), 


1728 
adattamento del gr. sophistés ‘Uomo dotto, sofista', 
connesso con sophizesthai ‘cavillare’, da sophia 
‘sapienza’] s. m. e € (pl.m. -i) T Nel mondo greco 
dei secoli V e IV a.C., maestro di retorica e di 
saggezza per professione. 2 (esr.) Chi si serve di 
sofismi, cavillatore, 

tsofisteria [da sofista] s. t. e Sofisticheria. 

sofistica [vc. dotta, dal gr. sophistiké (téechne) 
‘(arte ) di cavillare', f. sost. di sophistikés, da sophi- 
stes ‘sofista'] s. f. e Indirizzo filosofico in Grecia, 
nei secoli V e IV a.C. 

sofisticaggine s.t. 1 (raro) Qualità di chi è so- 
fistico. 2 (raro) Atto, discorso e sim. sofistico. 

sofisticaméento s.m. è Atto del sofisticare. 

sofisticare [dal lat. mediėv. sophisticari (dep. ), 
da sophisticus 'capzibso’ (V. sofistico)] A v. intr 
(io sofistico, tu sofistichi; aus. avere) © Ragionare 
per sofismi, sottilizzare, cavillare: € inutile stare 
a s. su tutto, B v.tr, è Alterare con frode gli ali- 
menti posti in commercio: s. il vino. 
sofisticato part pass. di sofisticare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che mostra raffinatezza e ri- 
cercatezza eccessive, a scapito della naturalezza: 
donna sofisticata; maniere sofisticate. 3 Detto di 
impianto, congegno, attrezzatura ad altissimo gra- 
do di perfezione tecnologica sia nei materiali enei 
procedimenti, sia nell'affinamento dei risultati e 
delle prestazioni, 

sofisticatore s.m. (f. trice) e Chi sofistica una 
merce. 

sofisticazione sf. e Modo e atto del sofisticare: 
s. di un prodotto, di un alimento, 

sofisticheria s,f. 1 Qualità di chi, di ciò che è 
sofistico. 2 Ragionamento, discorso, atto, e sim. 
sofistico, 

sofistico o (raro) tsoftistico [vc. dotta; dal lat. 
tardo sophisticui m), dal gr. sophistikos, agg. tratto 
da sophistés'‘sofista'] A agg. (pl.m. -ci) 7 Che con- 
cerne o interessa i sofisti o la sofistica. Æ Che è 
eccessivamente scrupoloso, cavilloso, pedante. 
B agg. anche s. m. (t. -@) e Che, chi è esigente, 
schizzinoso, di gusti difficili: come sei diventato 
s.l; non fare il s.! SIN. Schifiltoso, schizzinoso, 
smorfioso. || sofisticuzzo, dim. || sofisticamente, 
avv. 

tsofistizzåre [da sofista] v. intr. e (raro) Sofi- 
sticare. 

tsofisto e V. sofista, 

sòfo [vc. dotta, dal lat. sòphu(m), dal gr. sophés 
‘saggio’, di etim, incerta] s. m. e (/ett.) Sapiente, 
saggio, savio (spec. iron. o spreg.): né scelleran- 
za di sacerdoti né oltracotanza di sofi sequestrera 
Dio dalla storia (CARDUCCI), 

“sofo /sofo, zofo/ [gr. «sophos, da sophés ‘sa- 
piente, saggio', di etim. incerta] secondo elemento e 
Usato in parole composte designanti persona che 
svolge l’attività indicata dal SIAE ter- 
mine in «sofia: filosofo. 

sofoclèo [vc. dotta, dal lat. Sophocléu( m), dal gr. 
Sophokleios, da “Sophoklés ‘Sofocle’ (497-406 
a.C.)] agg. ® Di Sofocle, poeta tragico dell'antica 
Grecia. 

sofòra [dall'ar. sufayrà] s.t. è Pianta arborea or- 
namentale delle Leguminose, con grappoli di fiori 
gialli (Sophora japonica). 

fsofrenza e V, sofferenza. 

sofrologia [comp. del gr. séphròn ‘saggio 
(comp. di sås ‘sano’, d'orig. indeur. e phrén, genit. 
phrenos ‘diaframma’, poi ‘mente’, d'orig. incerta) e 
-logia] s. f. (pl. -gie) è Pratica di rilassamento psi- 
cologico basata sull'uso combinato di parole’ e 
musica che infonde calma e serenità nei pazienti 
prima di piccoli interventi operatori. 

soft ingl. soft/ [vc. ingl., propr. ‘morbido'] agg. inv. 
è Detto di ciò che ha toni sfumati, tenui e delicati, 
che è gradevole, rilassante o non impegnativo, 
conciliante, spec. in contrapposizione a hard: vo- 
ce, musica s.; atmosfera, ambiente s. SIN, Dolce, 
morbido, soffice. CONTA. Duro, rigido, deciso, 

softball /ing!. 'soft bo:1/ [ve. ingl., propr. ‘soffice 
palla'] s. m. inv. @ Gioco simile al baseball che si 
svolge su un campo di dimensioni minori. 

soft-core /ingl. ‘soft ka:*/ [vc. ingl., comp. di soft 
(V.) e core ‘nocciolo, centro, nucleo' (d'origine in- 
certa)] agg. inv. e Detto di film, pubblicazione a 
stampa e sim. di carattere pornografico, in cul pe- 
rò le scene non sono rappresentate o descritte in 


modo tanto realistico da turbare profondamente la 
morale corrente. 

soft drink /ing/. 'soft drigk/ [loc. ingi.. propr. 
‘bevanda (drink) leggera (soft)'] loc. sost. m. inv. (pi. 
ingl. soft drinks) e Bevanda non alcolica. 

software /'softwer, ingl. "soft wea”) [vc. ingl., let- 
teralmente ‘elementi (ware) molli (softi, in con- 
trapposizione a hardware ‘elementi (duri: hard) di 
un apparato'] s. m. inv. .7 (elab.) Corredo dei lin- 
guaggi e dei programmi che permettono di svol- 
gere le elaborazioni di un sistema. 2 (est). L'in- 
sieme dei programmi e della documentazione ne- 
cessari per una data attività tecnolngigs; 

software house /'softwer ‘aus, ingl; 'saftwea 
‘haus/ [loc. ingl, comp. di software (V.).e house 
‘casa’ (V. house boaf)] loc. sost. t. inv. (pl. ingl 
software houses) è (elab.) Azienda la cui attività 
consiste nello sviluppo e nella commercializzazio- 
ne dì programmi per elaboratori. 

softwarista /softwe'rista/ [da software] s, m. e f. 
(pi. m. -i) e Tecnico specializzato nella progetta- 
zione e applicazione dei software. 

sOga [lat. tardo soca(m) ‘fune’, di origine celtica 
(?)] sf. 7 +Correggia, cinghia: di guerrier sudore 
| bagnerassi la s. dello scudo (Monti). 2 (dial. ) 
Fune, grossa corda, 

isogatto o +soatto, }sovatto, +sugatto [di 

etim. discussa: dal lat. subactutm) (corium) 

(cuoio) conciato', part. pass. sost. di subigere 
‘mettere (gere) sotto (sUb), trattare, lavorare' 
(?)] s.m. è (dial.) Striscia di. cuoio per cavezza 
o guinzaglio. || *sogattolo, dim. 

soggettabile [da soggettare] agg. è (raro) As- 
soggettabile. 

soggettamento [da soggettare] s.m. @ (raro) 
Assoggettamento. 

tsoggettare o }suggettàre [da soggetto ( 1)] V. 
tr. e intr. pron. e Assoggettare. 

tsoggettatóre [da soggettare] s. m.: anche agg. 
(f.-frice) ® Assoggettatore. 

soggettista [da soggetto (2), con -ista] s.m. et. 
(pl.m. -i) e Autore di soggetti cinematografici, te- 
levisivi e sim, 

soggettiva s.t. è (cine.) Inquadratura ripresa dal 
punto di vista dell'attore, che compare nella se- 
quenza e che pertanto tende a far identificare sog- 
gettivamente lo spettatore col personaggio. 

soggettivare v. tr. e Rendere soggettivo | Inter- 
pretare i fatti e le cose in modo soggettivo. 

soggettivazione s.f 7 Atto, effetto del sogget- 
tivare. 2 (cine) Soggettiva. 

soggettivismo [da soggettivo, con -ismo] s. m. 
1 Ogni dottrina filosofica secondo cui i valori o i 
criteri di verità risultano essere determinati dagli 
stati d'animo del soggetto. 2 (est.) Modo di in- 
terpretare i fatti e le cose secondo il proprio pen- 
siero. 

soggettivista s, m. e f. (pl. m. -i) T Chi segue o 
si ispira al soggettivismo. 2 (est. ) Chi interpreta 
i fatti e le cose secondo il proprio pensiero. 

soggettivistico agg. ipl. m. -ci) è Che concerne 
o interessa il soggettivismo | Che è proprio del 
soggettivista. 

soggettività s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 
soggettivo. 

soggettivo [dal lat. tardo subiectivu(m) ‘relativo 
al soggetto", da subiéctu(m) ‘soggetto’ (V. sogget- 
to (2))] agg. | Che deriva dal modo di sentire, 
pensare e giudicare propri dell'individuo in quan- 
to tale: giudizio s.; opinione, considerazione, sog- 
gettiva; la sua interpretazione del testo è piuttosto 
soggettiva. CONTR. Oggettivo. 2 (gramm.) Del 
soggetto | Proposizione soggettiva, che fa da sog- 
getto. 3 (filos.) Che concerne o interessa il sog- 
getto in quanto realtà pensante. 4 (psicol.) Meto- 
do s., metodo di osservazione che si fonda sull’in- 
trospezione. || soggettivaménte, avv. f 

soggetto (1) o suggetto [lat. subiéciu(m), 
part. pass. di subicere. ‘sottoporre’ comp. di sub 
‘sotto' e iäcere ‘gettare’] agg. 1 {Posto sotto, sot- 
tostante. 2 Sottomesso, sottoposto, all'autorità o 
al potere altrui, a un obbligo, a una condizione e 
sim.: popolo s. agli stranieri, essere s-a vigilanza 
speciale; il corpo è s. allo spirito. 3 (est. ) Esposto 
a un'azione proveniente dall'esterno: il nostro 
piano é s. a mutamenti | Esposto a danni, disgra- 
zie, € sim.: il paese è s. a frane. 4 Detto di per- 
sona, che soffre con una certa continuità di un di- 


cotte 


l 
| 
| 


sturbo, una malattia, e sim. oche contrae con fa- 
cilità una determinata malattia: va soggetta a forti 
emicranie; é molto s$. alle coliche. || soggetta- 
mente, avv. (raro) Con soggezione. 


soggetto (2) [lat tardo subi&ctu(m) ‘soggetta’, 


nt. sost. di subiécius, part. pass. di subicere ‘sotto- 
porre'. (V. soggetto (1))]:s.m. T Argomento, tema: 
ils. della conversazione, della lettura; un s. ben 
scelto, infelice, felice; allontanarsi dal s. trattato: 
ils di un film, di una commedia | Batttuta a s$., 
improvvisata dall'attore in scena, sull'argomento 
fornitogli dalla situazione e dal dialogo | File a 
“a narrativo, non documentario. 2 (mus.) Tema 
della fuga, pensiero melodico, motivo fondamen- 
tale. 3 (filos.)L'io ‘in quanto realtà pensante, 
spec. in contrapposizione all'oggetto pensato. 
CONTR. Oggetto. 4 (grammi) La persona o la cosa 
che fa o subisce l’azione espressa dal verbo o si 
trova nella condizione indicata dal verbo. 
5 (med.) Individuo, persona: s. anemico, isterico, 
nevrotico; la gravità della malattia varia secondo 
i soggetti. 6 (dir.) S. di diritto, possibile titolare 
di diritti e doveri | Soggetti del processo, parti 
processuali, organo giudiziario e ausiliari di giu- 
stizia | 5. attivo del reato, chi pone in essere il 
reato | S. passivo del reato, la persona offesa dal 
reato: 7 (fam.) Persona, tipo (spec. iron. o 
sprer.: quel tho amico è un bel s. cattivo, tristà, 
‘pessimo s. 8 fSuddito. 9 (agr.) Pianta o parte di 
pianta che riceve l'innesto. || soggettàccio, pegg. 
| soggettinàccio, pegg. | soggettino, dim. | 
soggettòne, accr. 


soggezione o (pop.) tsuggezione [dal lat. su- 


biectione(m) ‘sottomissione’, da subiéctus ‘sogget- 
‘to' (V. soggetto (1))] s.t 7 Condizione di chi è 
soggetto: s. alla volontà altrui, alla legge. 2 Ri- 
guardo timoroso, rispetto misto a imbarazzo e ti- 
more che si prova nel trovarsi in ambienti nuovi, 

insoliti, o al cospetto di persone particolarmente 
importanti: dare, ispirare s.; provare s.; avere 3. 
di qc. o di q.e.; avere s.a fare g.c.; provare salla 
presenza dei superiori | Mettere, tenere, in s., in- 
timorire | Mettersi in s., sentirsi intimorito | Non 
avere s. di-nessuno, non temere nessuno | (fam. ) 
Persona di $., che incute soggezione, che va trat- 
tata con molto riguardo. || soggezioncélla, dim. 


sogghignàre [comp. di so- e ghignare] v. intr. 


(aus. avere) @ Fare sogghigni, in segno di disprez- 
zo, sarcasmo, ironia. 

sogghignatoòre s. m. (f. -irice) @ (raro) Chi 
sogghigna. 

sogghigno [da sogghignare] s.m. e Ghigno dis- 
simulato, leggero, che esprime disprezzo, maligni- 
tà, ironia: fare un s.; un s. di amarezza; Mi accolse 
a: Con un s. pieno di sottintesi (LEVI). 

soggiacente part. pres. di soggiacere: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2(geol.) Roccia s., che si trova 
sotto allo strato o alla roccia che serve da riferi- 
mento | Plutone s., di cui non è conosciuto il letto 
e che presumibilmente si congiunge allo strato 
continuo di sial sottostante i sedimenti. 3 (ling.) 
Sottostante. 

soggiacére [dal lat. subiacere ‘giacer sotto’, 

comp. di sub ‘sotto’ e jacãre ‘giacere’ ] v. intr. (coniug. 
come giacere; aus. essere e avere) 1 Essere sotto- 
(posto, soggetto: s: all'autorità, alla legge, alla vo- 
lonta altrui; sai capricci di ge.; le cose materiali 
vaganti confusamente ‘nello spazio soggiacquero 
da molti secoli ad una forza ordinatrice'(NIEVO) 
| Soccombere: dopo una strenua resistenza il ne- 
mico dovette s. 2 YEssere posto al di sotto: il mare 

‘alto è sempre in quella parte che soggiace alla 
Luna (GALILEI), 

soggiacimento s. m. e (raro) Atto del soggia- 
NOCGere. 


‘soggiogaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 


soggiogare. 


‘soggiogare o (raro) fsuggiugare [dal lat. tar- 


do subiugare ‘far passare sotto il giogo', comp. di 
sub ‘sotto’ e di iugum ‘giogo'] A v. tr. (io soggiogo. 


| tu soggioghi) 1 Debellare, mettere sotto il proprio 


dominio: Napoleone soggiogò regni e imperi: 


| avea fatto proponimento di non portar più corona, 


se prima non soggiogava il populo di Milano (MU- 
RATORI). 2 (fig.) Dominare: s. ge. con lo sguardo. 
3 +Sovrastare, dominare dall'alto. B v. intr. pron. 
© (raro) #Sottomettersi | tsoggiogarsi da gc. o 
Q-c., riscuotersi dal giogo. 
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soggiogatòre [dal lat. tardo subiugatore(m) 
‘vincitore’, da subiugatus ‘soggiogato'] s. m.: anche 
agg. (f. -mice ) @ (lert.) Chi, che soggioga. 

7soggiogazione [vc. dotta, dal lat. tardo subiu- 
gatione(m) ‘soggiogamento’, da subiugstus 'sog- 
giogato'] s. ft. e Soggiogamento. 

tsoggiògo [comp. di so- e giogo] s. m: e Giogala 
dei ruminanti. 

Soggiornare [lat. parl. *subdiurnare. comp. di 
sub ‘sotto' e di diUmus ‘giornaliero’ (V. giorno)] 
A v. intr. (jo soggiorno: aus. avere) è Trattenersi, 
fermarsi nello stesso luogo per un certo numero 
di giorni: s. in Riviera. B v.tr. T (raro) +Ospitare, 
nceoverare, mantenere | Alloggiare, custodire, il 
bestiame. 2 (tosc) ts. una stanza, darle aria. 

soggiorno [da soggiornare] s.m. T Atto del sog- 
giornare per un certo periodo di tempo in un luo- 
go: s. lungo, breve; s. estivo, invernale; luogo di 
s. | (raro) Prendere, fare, s. in un luogo, stabi- 
lirvisi per un certo tempo | (dir) Obbligo di s., 
s. obbligato, divieto di s., misura di sorveglianza 
applicata nei confronti di una persona ritenuta pe- 
ricolosa, consistente nell’obbligo (o nel divieto) 
di risiedere temporaneamente in un determinato 
comune | [Imposta di s., corrisposta all'ente locale 
da chi temporaneamente dimora in località diversa 
dalla propria residenza, entro il territorio dello 
Stato. 2 Luogo in cui si soggiorna: la montagnia 
è un incantevole s.; questo paese è un s. tranquil- 
lo. 3 (est., lett.) Dimora: tempo verrà ... | ch'a 
l'usato s. | torni la fera bella (PETRARCA). 4 Stan- 
za di dimensioni relativamente ampie dove si vive 
durante il giorno. 5 tIndugio. 

soggiungere o }soggiùgnere [dal lat. subiùn- 
gere ‘unire’, comp. di sUb ‘sotto' e ingere 'attac- 
care’ (V. giungere)] v. tr. e intr. (pres. io soggiunsgo, 
tu soggiungi; pass. rem, io sopgitinsi, lu soggiungé- 
Sti; part. pass. soggitinto; aus. avere) 1 Dire in ag- 
giunta a quanto già detto, riprendendo il discorso, 
ribattendo, e sim.: $. un particolare al racconto 
dei fatti; rispose di no e soggiunse che non avreb- 
be mat accettato, è tardi, soggiunse Giovanni, 
dobbiamo andare. 2 Unire, congiungere. 

soggiungiménto s.m. e (raro) Atto del sog- 
giungere. 

soggiuntivo o tsubluntivo, spec. nel sign. B 
[vc. dotta, dal lat. tardo subiunciîvu(m) ‘soggiunti- 
vo', da subiùnctus ‘soggiunto'] Å agg e (raro) 
Che soggiunge, che unisce | (gramm.) Modo s., 
congiuntivo, B s.m.@ (gramm.) Congiuntivo. 

soggiunto part. pass. di soggiungere @ Nei sign. 
del w. 

tsoggiunziòne [vc. dotta, dal lat. subiunctiò- 
ne{m)'soggiunzione’, da subiUnctus ‘soggiunto'] s. 
f.e Soggiungimento | Ciò che si soggiunge. 
tsoggola s.f. e Soggolo. 
soggolare [comp. di so- e gola] v. tr. (io soggolo) 
è Fornire del soggolo | Far aderire una veste alla 
sola. 
soggolo [comp. di so- e gola] s.m. 7 Benda, fa- 
scia a largo nastro che passa sotto il mento. 2 Ben- 
da, velo, che le monache portano sotto o intorno 
alla gola. 3 Striscia di cuoio che si porta sotto il 
mento, nei copricapi militari. 4 Striscia di cuoio 
che passa sotto la gola del cavallo e si attacca alla 
testiera. 
sogguüuardåre [comp. di so- e guardare] v. tr. e 
intr. (aus. avere) @ Guardare di sottecchi. 
tsogguatare [comp. di so- e guatare] v. tr. e intr. 
e Sogguardare. 
soglia [lat sòlea(m) ‘suola’, connesso con sõ- 
lùt my ‘suolo'. (V. suolo)] s.t. 7 Parte inferiore del 
vano della porta, spesso formata da una lastra di 
marmo, che comprende tutta la lunghezza del- 
l'apertura. 2 (est.) Porta, entrata, ingresso: fer- 
marsi, stare, sulla s.; varcare la s.; non oltrepas- 
sare la s.; la compagnia piena di doglia | tutta 
pensosa entrò dentro alla ‘s. (POLIZIANO). 
3 (geoer.) S. glaciale, specie di gradino che se- 
para un circo glaciale dalla valle sottostante. = ILL 
p. 820 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 4 (fig.) Pri- 
mordio, principio: essere alla, sulla s. della vec- 
chiaia; alle soglie della vita; siamo alle soglie 
della primavera; la primavera è alle soglie. 
5 (fis.) Limite inferiore, valore minimo perché un 
agente produca un certo effetto | S. di udibilità, 
intensità di un'onda sonora nell'aria, al disotto 
della quale il suono non viene più udito | $. di 


sogno 


mortalità di corrente, la minima intensità che, at- 
traversando organi vitali dell'uomo, ne produce la 
morte. 6 (fisio/.) S. del dolore, il minimo livello 
di pressione sonora che determina una sensazione 
di dolore localizzata nell'apparato acustico. 
7 (psicol.) Punto, determinato statisticamente, in 
cui uno stimolo è ancora capace di provocare una 
risposta specifica da un organismo, 

tsogliaio [lat. parl. *soleariu(m), da solea‘suola'] 
s.m.e (raro) Soglia. 

Tsogliare [lat. parl. *soleare, nt. sost. dell'agg. so- 
learis, da sblea ‘suola’] s. m. e Soglia: la porta / 
lo cui $. a nessuno è negato (DANTE Inf. XIV, 
86-87). 

sbglio (1) o (poer.) solio [lat. soliu(m) ‘seggio, 
trono’. da un precedente *sbdium, corradicale di 
sedere (V. sedere)] s.m. 1 Trono, seggio di un 
sovrano: +. reale, imperiale, pontificio. 2 Sede, re- 
gno di un sovrano | Dignità, potere, di un sovrano, 

*sòglio (2) sm. e (/eît.) Soglia. 

sbgliola [deriv. dim. del lat. so/ea( m) ‘suola’ e ‘so- 
gliola' (V. suola)] s. t. ® Pesce osseo marino dei 
Soleidi, dal corpo appiattito, di colore variabile e 
mimetico con i fondali sabbiosi, dalle carni pre- 
giate (Solea). || soglioléetta, dim. | sogliolina, 
dim. | sogliolòna, acer. | soglioluccia, dim. 

sognabile agg e Che si può sognare. 

sognante part. pres. di sognare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Degno di un sogno, una fantasia e 
sim.: s. visione; atmosfera s. 

sognare o (/ert.) +somniare [lat. somniare, da 
sòomnium ‘sogno' (V. sogno)] A v.tr. (io sogno) 
1 Vedere, credere di vedere, dormendo, in sogno: 
ho sognato mio padre; ho sognato di morire; ho 
sognato che ero morto; Qam., pleon. Y mi sono s0- 
gnato mio padre; mi sono sognato di morire: mi 
sono sognato che ero morto | Anche col compl. 
dell oeg. interno: s. un brutto sogno; s. sogni belli 
(Ri fig. fam., pleon.) Me lo sono sognato, me lo 
sarò sognato, e sim., per far capire, pur ammet- 
tendo apparentemente opinioni contrarie al riguar- 
do, che si crede in ciò che si dice, 2 (}ie.) Va- 
eheggiare con la fantasia, desiderare ardentemen- 
te; sogno una casa in CAMPEN; molti Onano 
la ricchezza; (fam., pleon.) me la sogno da tanto 
una casa in campagna | S. que. a occhi aperti, 
desiderarla con tutto se stesso: sogno quel viaggio 
a occhi aperti. 3 (fig.) IMudersi, sperare invano 
(spec. pleon.): non sognarti di venire con me; tu 
te la sogni la promozione! 4 (fig.) Immaginare, 
supporre, q.c. di completamente inaspettato, spec. 
in frasi interrogative o negative: chi avrebbe mai 
sognato di rivederti?) (am. pleon.) non me lo 
sognavo proprio di trovarti qui. B v.intr. (aus. ave- 
re) è Fare sogni: i bambini sognano molto; guan- 
do dormo non sogno mai; mi hai svegliato mentre 
stavo sognando | Credere, parere, sembrare, € 
sim. di s., trovarsi di fronte a q.c. tanto straordi- 
naria o insolita da parere incredibile | (/1g.) Fan- 
tasticare: che fai; sogni? | $. a occhi aperti, im- 
maginare cose lontane dalla realtà, farsi illusioni. 
C v. intr. e intr. pron. (aus. intr. avere) @ Vedere, cre- 
dere di vedere, in sogno: ho sognato di mio padre; 
sogna spesso della sua giovinezza; mi sono sù- 
gnato dî mio padre: si sogna spesso della sua giò- 
VIMErza. 

sognatore [dal lat. somniatore( m), da somniatus 
‘sognato’] s. m.: anche agg. (f -trice) 7 Chi, che so- 
gna. 2 (fig.) Chi, che è portato a fantasticare, a 
illudersi: i sognatori mancano di spirito pratico; 
ragazzo s. 

sogno [lat. somniu(m), da sõmnus ‘sonno’ (V. 
sonno)] s. m. 1 (psicol.) Attività psichica che ca- 
ratterizza prevalentemente il sonno paradosso ed 
è accompagnata da modificazioni dell'attività 
elettrica dei neuroni, da immagini, pensieri, emo- 
zioni: s. rivelatore, mattutino, nel s.; s. spavento- 
so; fare un s.; vedere in s.; apparire in s.; fare 
que. in s; credere ai sogni, nel s. | simolacri sono 
in noi, ma paiono fuori (SARPI) | 8. diurno, fan- 
tasia a occhi aperti | $. fucido, in cui è presente 
la consapevolezza di stare sognando | Libro dei 
sogni, manuale che riduce le immagini dei sogni 
a numeri, usato per il gioco del lotto; (fie.) pro- 
getto irrealizzabile, utopistico | Sembrare, parere, 
e sim. un s., di cosa talmente straordinaria e inso- 
lita da parere incredibile | (fam. enf.) Nemmeno, 
neppure, néanche e sim. per s., neanche per idea, 
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no nel modo più assoluto. 2 Immaginazione, fan- 
tasia, cosa lontana dalla realtà: era solo un s.; ê 
stalo un s.; e tutto un s.; la nostra speranza è un 
Si una vita di sogni, di estasi, di fantasia (DE SAN- 
cTIS) | Illusione in cui è dolce cullarsi: | dolci 
sogni della gioventu; l'uomo dei propri sogni; c0- 
ronare il proprio s. d'amore. 3 Avvenimento sva- 
nito, dileguato fin nelle ultime tracce: gli antichi 
imperi sono ora un s.; questo periodo è passato 
come un s. 4 Persona, cosa, molto bella: quella 
ragazza è un S; é un s. di ragazza; la loro casa 
ê un s. 5 (letter.) Narrazione di cose che si fin- 
gono vedute in sogno, || sognaccio, pegg. 

sola (1) [dal giapp. sh6yU, di origine manciù] s.t 
è Erba cespugliosa delle Leguminose, con baecel- 
li pelosi e semi ricchi di proteine e grassi, usati 
per l'estrazione di olio, la produzione di sfarnati 
e sim. o consumati direttamente, spesso anche in 
germogli. SIN. Fagiolo cinese. 

tsòia (2) [propriamente ‘seta’, dal fr. sole, dal lat. 
saeta(m) ‘setola, seta'] s.t. 7 Seta. 2 Adulazione 
mista a scherno | Dare la s. a gc., adularlo, piag- 
giarlo. 

soigné /fr. swa'ne/ [vc. fr., propr. part. pass. del 
v. soigner ‘curare’, di orig. germ.] agg. inv. e Ben 
curato, elegante, ricercato nei modi e nell'abbi- 
gliamento, detto di persona | Preciso, molto rifi- 
nito, detto di cosa. 

soirée /fr. swa're/ [vc. tr., propriamente ‘serata’, 
da soir‘sera']s.f. inv. e Festa mondana, elegante, 
che ha luogo di tarda sera. 

sol (1) /s01/ [sillaba iniziale di solve ‘libera'. prima 
parola del quinto versetto nell'inno lat. a 5. Giovan- 
ni, soleggiato da Guido d'Arezzo] s. m. @ (mus.) 
Quinta nota della scala musicale di do (V. nota 
d'uso ACCENTO), 

sol (2) /sal/ [vc. ingi., da hydroso! comp. di 
hydro- ‘'idro-’ e solution ‘soluzione’] s. m. inv. e So- 
spensione finissima di sostanze colloidali in acqua 
o altro liquido, 

sol (3) /sp. sol/ [vc. sp., propriamente ‘sole’, così 
chiamata per l'immagine che vi si trova raffigurata] 
s. m. inv. e Vecchia unità monetaria del Perù, oggi 
sostituita dall'inti. 

sola e V. suola. 

tsolaccio e deriv. e V. sollazzo e deriv, 

solàio o }solaro [lat. solzriuim) ‘luogo esposto 
al sole', da sol, genit. solis ‘sole'] s. m. 7 Struttura 
orizzontale a travi di legno, travetti di ferro e la- 
lerizi, cemento armato, cemento armato e laterizi, 
che nei fabbricati sopporta il pavimento dei sin- 
goli piani e i carichi gravanti su di essi | Soffitta, 
sottotetto. 2 (tosc.) Locale sotto il tetto con un 
lato aperto, frequente nelle case dei contadini. 
3 {Ciascuno dei piani di un edificio: casa a tre 
solai. 

Solanacee [comp. del lat. solānum, letteralmente 
‘pianta del sole (ső, col suff. -acee] s. t.pl e Nel- 
la tassonomia vegetale, famiglia di piante dicoti- 
ledoni erbacee con frutto a bacca o a capsula ta- 
lora commestibile; vi appartengono vari generi e 
numerose specie, alcune (ad es. la patata, la me- 
lanzana, il pomodoro) coltivate, altre contenenti 
principi medicinali velenosi o narcotici (Solana- 
ceae) | (al sing, -a ) Ogni individuo di tale fami- 
glia, = ILL. piante /8. 

solanina s.t. e Alcaloide velenoso contenuto in 
molte Solanacee. 

solare (1) [vc. dotta, dal lat. solare(m), da sol, 
genit. sõlis ‘sole'] A agg. 7 Attinente al Sole: luce, 
calore, raggio s. | Orologio s., meridiana | 
(astron.) Sistema s., insieme del Sole e dei corpi 
che gravitano intorno a esso. 2 Di congegno, di- 
spositivo atto a fornire energia di fonte solare | 
Batteria s., che per funzionare utilizza i raggi del 
Sole | Cella s., cellula s., congegno che converte 
la luce del Sole in energia elettrica | Collettore s., 
V. collettore | Pannello s., congegno che converte 
la luce del Sole in energia termica | Impianto s., 
insieme di strutture che sfruttano energia, per lo 
più termica, derivata dal Sole. 3 (astrol.) Tempe- 
ramento s., in cui prevalgono gli influssi del Sole. 
4 (med.) Plesso s., plesso celiaco, 5 (poet.) Lu- 
minoso, radioso: risonò la parola s. (D'ANNUN- 
ziO). 6 (fig. lett.) Lampante, evidentissimo. B s. 
m. 7 Il complesso degli studi e delle ricerche sul- 
l'energia solare e delle tecniche applicative di 
questa. 2 (mecc.) In un rotismo epicicloidale 
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semplice, ciascuna delle due ruote dentate d'estre- 
mità, intorno al cui asse fisso comune ruota il por- 
tatreno. 

solare (2) e V. suolare. 

solare (3) [da solaio] agg. e Spec. nella loc. la- 
strico s., tetto piano è praticabile di un edificio. 

solariàno [dal n. della rivista Solaria, pubblicata 
a Firenze fra il 1925 e il 1936] A agg. e Della ri- 
vista culturale e letteraria Solaria. B s.m.(t.-a) © 
Collaboratore di tale rivista, seguace delle tenden- 
ze di questa. 

solarigrafo [comp. di solare (1) e -grafo] s. m. e 
Solarimetro registratore. 

solarimetro [comp. di solare (+) e metro] s. m. 
è In geofisica, strumento che misura l'intensità 
del calore irraggiato, dal sole, 

solario s.m. e Adattamento di solarium (V.). 

solarità [da solare (1)] s.t. @ (/efr.) Luminosità, 
radiosità, 

solarium //at. so'larjum/ [vc. dotta, dal lat. sola- 
riu m) ‘luogo esposto al sole’, da sél, genit. sélis 
‘sole’ (V. solaio)] s. m. inv. 7 Terrazzo esposto al 
sole, adatto per praticare l'elioterapia. 2 Lettino 
solare. 

solarizzare [ir. solariser, dal lat. solāris ‘solare 
(1)] v.tr. 1 (edil.) Applicare collettori solari e re- 
lativi impianti a un edificio, spec. a scopo di ri- 
scaldamento. 2 (for., bot., ott.) Effettuare, far su- 
bire, la solarizzazione. 

solarizzazione [tr. solarisation, da solariser 'so- 
larizzare'] s.f. 1 (for.) S. di un'emulsione fotogra- 
fica, diminuzione dell'annerimento di un’immagi- 
né negativa determinata da un tempo di esposizio- 
ne eccessivo con la conseguenza che nell’imma- 
gine positiva le aree più chiare del soggetto appa- 
iono più o meno scure. 2 (bot. ) S. dei cloroplasti, 
fenomeno per cui un'eccessiva esposizione alla 
luce determina una temporanea o definitiva inat- 
tivazione dei cloroplasti con conseguente interru- 
zione della fotosintesi. 3 (orr. ) Fenomeno per cui 
in certi vetri il fattore di trasmissione dell'ultra- 
violetto si riduce notevolmente dopo lunghe espo- 
sizioni all’ultravioletto estremo. 

isolàro e V. solaio. 

solata [da sole, V. il lat. solatus ‘colpito dal sole’, 
da sål, genit. solis ‘sole'] s. t. 1 (pop.) Colpo di 
sole. 2 {Tratto di strada al sole. 

solatio o tsolativo [lat. parl. *solativu(m), dal 
classico solatus ‘colpito dal sole', da sol, genit. sblis 
'sole'] A agg e Che è esposto al sole, a mezzo- 
giorno. SIN. Assolato, soleggiato. B s.m. è Luogo 
volto a mezzogiorno | A s., dal lato volto a mez- 
zogiorno. CONTA. Bacio (2). 

solàto e V. suolato. 

solatura e V. suolatura, 

solazione [da sol (2)] s. t. @ Trasformazione di 
una sostanza da gel a sol. 

solcabile [vc. dotta, dal lat. tardo sulcabile(m) 
‘arabile’, da sulcare ‘solcare'] agg. € (raro) Che si 
può solcare. 

solcaménto s.m. è (raro) Solcatura. 

solcare [lat. sulcare ‘tar solchi‘, da sulcus ‘solco'’] 
v. tr. (io solco, tu solchi) 1 Fendere con solchi pro- 
dotti dall’aratro, arare: s. il campo | Aprire solchi 
con la zappa. 2 (fig.) Fendere l'acqua, detto di 
imbarcazioni: s. il mare, le onde: la nave solca il 
mare. 3 (fig.) Lasciare un solco, un segno, una 
ruga, e sim.: un fulmine solco il cielo; una cica- 
trice le solca il viso. 

solcata s.t. e (raro) Atto del solcare un tratto di 
terreno | Direzione del solco. 

solcato part. pass. di solcare; anche. agg. e Nei sign. 
del v. 

solcatòre [dal lat. sulcatore(m) ‘che solca’, da 
sulcatus ‘solcato'] A s. m.; anche agg. (f. -trice) © 
lett.) Chi, che solca, B s.m. è (aer.) Assolca- 
tore. 

solcatùra s. f. e Atto, effetto del solcare. 

sblco o tsólgo [lat. sUlcu(m) ‘solco’, di origine 
indeur.] s. m. (pl. -chi) 1 Scavo aperto nel terreno 
con aratro, assolcatore, zappa, e sim.: aprire i sol- 
chi; seminare nei solchi | $. acquario, aperto dopo 
la semina per raccogliere l’acqua e allontanarla 
dal campo | Uscire dal s., (fig. ) deviare, divagare. 
2 (est.) Incavatura simile a un solco impressa su 
una superficie: | solchi delle ruote dell'automobile 
| Cest.) Grinza, ruga: ha profondi solchi sulla 
fronte. 3 (est.) Scia, spec. di imbarcazioni: il mo- 


toscafo lascia un s, sul lago | (raro) Striscia di 
luce lasciata da corpi luminosi, o sim.: H 8. di una 
stella cadente nel cielo. || solcherello, dim, | sol- 
chétto, dim. 

solcometro [comp. di solco, nel sign. 3, e -me- 
ro] s.m.@ (mar.) Apparecchio che serve a misu- 
rare la velocità di una nave: s. a barchetta; s. mec- 
Canico, 

tsoldaménto s.m. e (raro) Atto del soldare. 

tsoldanatico [da soldano] s. m. @ Sultanato. 

isoldanato [da soldano] s. m. è Sultanato. 

soldanella [da soldo perché le foglie sono roton- 
de come una moneta (7)] s. f. e Piantina alpina 
delle Primulacee a foglie basali, arrotondate, in- 
feriormente di colore viola (Soldanella alpina). 

tsoldano e V. sultano. 

tsoldàre [da assoldare] v. tr. e Assoldare, ingag- 
giare a pagamento: if Papa cerca di s. Svizzeri 
(MACHIAVELLI ). 

soldataglia [da soldato] s.t.e (spreg.) Quantità 
di soldati disordinati e indisciplinati. 

tsoldateria [da soldato] s.t. 1 Soldatesca. 2 Uf- 
ficio del soldato, 

soldatésca [f. sost. di soldatesco] s.t, e Quantità 
di soldati (spec. spreg.). 

soldatesco [da soldato] agg. (pl. m.-schi) e Da 
soldato (spec. spreg.): arroganza soldatesca; ma- 
niere soldatesche | (raro) Alla soldatesca, (ell. ) 
alla maniera dei soldati. || soldatescamente, avv. 
Da soldato; alla maniera militare. 

soldatessa [f. di soldato] s. f. 1 Donna arruolata 
in unità di truppe femminili. 2 (scherz.) Donna 
autoritaria. 

soldatino s.m. 1 Dim. di soldato. 2 Figurina di 
soldato in piombo, plastica o carta, usata come 
giocattolo. 

soldato A part pass. di iso/dare e +Nei sign. del 
v. B s.m. (f. -essa (V.); V. anche nota d'uso FEMMINILE, 
raro soldata) 1 Anticamente, chi esercitava il me- 
stiere delle armi per mercede | §. mercenario, s. 
di ventura, delle Compagnie di ventura del Rina- 
scimento, 2 (gener. ) Militare | Fare il s., andare 
s., prestare servizio di leva | Tornare da s., tornare 
a casa dopo aver compiuto il servizio di leva. 
CONTA. Borghese, civile. 3 Gradino più basso della 
gerarchia militare: gli ufficiali e i soldati | $. sem- 
plice, che non ha alcun grado |- S5. scelto, qualifi- 
cato per speciale addestramento in un particolare 
incarico. 4 (spec. al pl., gener.) Uomini armati, 
unità di truppa, senza distinzione di armi e di spe- 
cialità: soldati a piedi, a cavallo; un presidio di 
soldati. 5 (fig.) Chi esercita una missione, lotta 
per un ideale, milita in un partito, e sim. con fede, 
coraggio e abnegazione: un s. della pace fra i po- 
poli | Soldati di Cristo, i sacerdoti e tutti i fedeli 
cresimati. 6 (z00/.) Individuo che fa parte delle 
società delle formiche e delle termiti, privo di ali, 
con grande sviluppo del cramo e delle mandibole, 
con compiti spec. difensivi. || soldataccio, pegg. 
| soldatéllo, dim. | soldatino, dim. (V.) | solda- 
tone, acer. | soldatuccio, soldatuzzo, dim. 

sbldo [lat. tardo sõ Daum) (nòommu(m)) ‘(mo- 
neta) d'oro massiccio', da sõlidus ‘massiccio’ (V. 
solido (2))] s.m. 7 Antica moneta europea in uso 
tra Goti, Franchi e Longobardi, derivata dal solido 
del tardo Impero romano | Ventesima parte della 
lira sino all'inizio della seconda guerra mondiale 
| A s. as, un soldo dopo l'altro | Quattro soldi, 
poco denaro (anche spreg.): in quell impiego 
guadagna quattro soldi; per quei quattro soldi che 
ci da chissà cosa crede di fare | (fig., scherz.) 
Essere alto quanto un s. di cacio, essere molto 
basso di statura | TSpendere una lira per quattro 
soldi, spendere il s. per quattro quattrini, spende- 
re bene il proprio denaro | {Pagare cinque soldi, 
gig.) uscire dall’argomento. 2 (est. ) Quantità mi- 
nima di denaro, scarso valore, nelle loc.: essere 
senza un s.; non aver neppure un s., non dare nep- 
pure un $. per ge. o per qc; da me non avra un 
s. roba da pochi soldi. 3 Nulla, nelle loc. non 
spendere, non guadagnare, non valere, è sim. un 
Sa unt s. bucato. 4 (al pl., gener.) Denari, quattri- 
ni: essere pieno di soldi; avere molti soldi; avere 
un sacco di soldi; portare i soldi con sé; con i 
soldi si fa tutto | Fare i soldi, arricchire | Mettere 
da parte i soldi, risparmiare | Avere dei soldi da 
parte, avere dei risparmi. 5 Anticamente, paga del 
soldato mercenario | Prendere al s., reclutare a 


mercede | Andare, essere, al s. di qc., andare, es- 
sere, al suo servizio | Paga militare, stipendio | 
Mezzo s., mezza paga: tenere, essere a mezzo s. 
6 (est) Condotta, milizia, attività militare: nomi- 
ni che usavano lo esercizio del s. per loro propria 
arte (MACHIAVELLI). || soldàccio, dim. | solda- 
réllo, solderéllo, dim. | soldino, dim. | soldone. 
acer. 

sole [lat. sõle{ m), di origine indeur:]'s: m. (can ini- 
ziale maiuscola nell'uso scientifico e astronomico) 
1 (astron.) La stella più vicina alla Terra attorno 
alla quale orbitano i pianeti con i loro satelliti, gli 
asteroidi, le comete e le meteore: eclissi di s.; il 
moto apparente del s. intorno alla Terra; i raggi 
del s.: uscita, levata, tramonto del s; al levare, al 
calar del s.; innanzi a tutti te s: altissimo, -onoro 
(CAMPANELLA) | Sotto H s., sulla Terra: nulla di 
nuovo sotto il s. | 8. vero, quello effettivamente 
osservabile e che si muove sull'eclittica di moto 
nen uniforme | $. medio, punto fittizio che transita 
all'equinozio di primavera insieme al Sole vero e 
descrive l'equatore celeste di moto uniforme, e su 
cui si regola il tempo civile | S. di mezzanotte, 
visibile in estate da luoghi situati a latitudini su- 
periori ai circoli polari. = ILL. p. 832 SISTEMA SOLARE. 
2 (astrol.) Pianeta che domina il segno zodiacale 
del Leone. = ILL. zodiaco. 3 (est) Luce solare: 
c'é si non c'e Sice un bel s.; giornata senza s; 
s. scialbo, debole, velato, pallido; $. splendente; 
s. di marzo, di luglio, d'agosto; il riflesso del s.; 
casa piena di si luogo ove batte il s. | Occhiali 
da s., usati per proteggere gli occhi dalle radia- 
zioni solari | Orologio a s., meridiana | Essere 
esposto al s., a mezzogiorno | (scherz.) Vedere il 
s. a scacchi, essere in prigione | Essere chiaro 
come Il s., come la luce del s., essere più chiaro 
del s., essere evidente, manifesto | Alla luce del 
s (/fie.) apertamente, senza nascondere nulla: 
agire alla luce del s. | (raro) Aprire gli occhi al 
S., venire alla luce, nascere | Avere gie. al s., (fig. ) 
avere qualche proprietà immobile | (fie.) Farsi 
onore, farsi bello, del s. di luglio, vantarsi di q.c. 
di cui non si ha merito | Luce, calore del sole: il 
s. é calato; il s. batte, dardeggia, picchia, scotta 
| Ombrello da s., parasole | Prendere il s., fare 
la cura del s., esporre il proprio corpo ai raggi 
solari | Mettere, mettersi, sdraiarsi, stare, al s., in 
un luogo riscaldato dalla luce solare. 4 In alcune 
loc., spec. del linguaggio turistico, appartenenza o 
pertinenza al mezzogiorno d'Italia: autostrada del 
s: treno del s. 5 (gener.) Ogni corpo celeste che 
irradia luce propria. © (poet.) Giorno: intero un 
s: al lagrimar si doni (MonTI) | Anno: nell'isola 

, vidi più soli in molta miseria (BOCCACCIO). 

7 (fig) Simbolo di splendore, bellezza, potenza, 
e sim.: essere bello come ilsi, essere un raggio 
di s uno spirito celeste, un vivo s: fu quel ch'i' 
vidi (PETRARCA) | Re Sole, appellativo di Luigi 
XIV, re di Francia. | $. che ride. simbolo e deno- 
minazione:dì un movimento politico di ispirazione 
ambientalista, appartenente al movimento dei Ver- 
di. 8 (fig., poet.) Persona amata sopra ogni altra: 
meglio é morire, | che senza te, mio sol, viver poi 
cieco (ARIOSTO) | Il sommo Sole, il Sole degli an- 
geli, Dio. 9 (fig. ) Meta auspicata, ideale: il s. del- 
la libertà, dell'avvenire. 10 (al pl.. poet., fig.) 
Occhi di donna, spec. amata: duo negri occhi, anzi 
duo chiari soli (ARIOSTO). 11 Una delle figure nel 
gioco dei tarocchi || PROV. Dove entra il sole non 
entra il medico. || solicello, dim. | solicino, dim, 

soleàre [vc. dotta, lat. tardo soleare(m) 'a forma 
di sandalo’, da sblea ‘sandalo, scarpa, suala’ {V. 
suola)] agg. @ (z00t.) Relativo alla suola dello 
zoccolo. i 

solécchio o +solicchio [lat parl. *soliculu(m). 
dim. di s6/, genit. solis ‘sole'] s.m. @ Nelle loc. fare, 
farsi s., farsi schermo con la mano aperta, acco- 
standola alle sopracciglia, per evitare che una luce 
troppo viva colpisca gli occhi. 

solecismo [vc. dotta, dal lat. soloecismu(m), dal 
gr. soloikismòs ‘sgrammaticatura!, da séloikos 
‘sgrammaticato'] s.m. è (/ing.) Uso errato di for- 
me linguistiche ‘in morfologia o in sintassi: di che 

“la donna poco curò, piacendogli esso per altro 

BOCCACCIO). | 

solecizzare [vc. dotta, dal gr. solvikizein ‘sgram- 
maticare’, da séloikos ‘abitante di Soli { Sóloiy ] v. 
intr: (aus. avere) ® (raro) Fare solecismi, nel par- 
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lare o nello scrivere. 

soleggiamento s.m. è Esposizione ‘al sole | 
Esposizione del vino ai raggi solari per accelerar- 
ne il processo di invecchiamento. 

soleggiante [da sole] agg. e (raro, poet.) Che 
splende come il sole: Giuseppe Mazzini ... ebbe 
sublime, splendente, s., la visione della terza Ro- 
mea (CARDUCCI). 

soleggiare v. tr. (jo soléggio) e Esporre, fare sta- 
re al sole, spec. per asciugare: s. il erano. 

soleggiato part. pass. di soleggiare: anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Bene esposto al sole: camera 
soleggiata. SIN. Assolato, solatio. 

soléggio [da soleggiare] s.m. è Nella loc., tipica 
del linguaggio marinaresco, al s., ad asciugare: 
mettere le vele al s. 

Solèidi [vc. scient. moderna, dal lat. sõlea (nom.) 
‘suola, sogliola'] s. m. pl. e Nella tassonomia ani- 
male, famiglia di Pesci dei Pleuronettiformi di di- 
mensioni modeste, con corpo ovale e appiattito, 
occhi entrambi sul lato destro (Soleidae) | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 

soleil /fr. so'lej/ [vc. fr., propriamente ‘sole’, dal 
lat. parl. *solfeu/utm), dim. di sol genit. solis ‘sole'] 
agg. Inv. è Detto di pieghettatura eseguita sul tes- 
suto in sbieco, in modo che le pieghe molto strette 
in alto si vadano allargando come raggi: plissé s.; 
gonna a pieghe $. 

solenite [da solene, dal gr. solén, genit, solénos 
‘tubo’, con -ite (2)] s. t.e Polvere senza fumo, for- 
mata da fulmicotone, cotone collodio, nitroglice- 
rina, olio minerale, usata spec. a scopo militare. 

solénne [vc. dotta, dal lat. sol&mne(m), comp. di 
sollus ‘tutto' e di un corradicale di &nnus ‘anno’; 
propriamente ‘ricorrente ogni anno'] agg. 7 Che si 
celebra con cerimonia particolare: festa, funzione, 
benedizione, s. | Messa s., cantata | Voto s., che 
si svolge secondo le formalità prescritte dai cano- 
ni | Giorno s., in cui ricorre una festività | Abito 
s., da cerimonia | Che si compie con grande ce- 
rmmoniale: adunanza, seduta, ricevimento, s.; giu- 
ramento, encomio, s. 2 Formale: negozio giuridi- 
cos.d Insigne, eccellente: fammi in tra gli altri, 
o gloria, si s. | ch'io batta insino al ciel teco le 
penne (POLIZIANO). 4 {(antifr.) Famoso, matrico- 
lato: sei un s. briccone; è un s. bugiardo | Molto 
forte, grave e sim.: schiaffo, castigo, bastonata, s. 
5 Imponente, serio, maestoso; aspetto, aria, por- 
tamento, s.; parlare con tono s. 6 Squisito, detto 

‘di vino. 7 *Molto grande, molto forte. 8 (mus..) 
Indicazione di movimento prescrivente una esecu- 
zione grave e grandiosa, || solenneménte, avv. 

isolenneggiàre v.tr. e intr. e Solennizzare. 

solennità o +solennitàde, isolennitate [vc. 
dotta, dal lat, tardo so/(.)emnitàte{m}), da sollèmnis 
‘solenne’] s. f. 1 Qualità di chi, di ciò- che è solen- 
ne. 2 Ricorrenza, festività solenne: s. religiosa; la 
s. della Pasqua. 

solennizzaménto s.m. e (raro) Atto del so- 
lennizzare. 

solennizzare [vc. dotta, dal lat. tardo sollemni- 
zare ‘celebrare solennemente’, da sollémnis 's0- 
lenne'] v.tr. è Celebrare con solennità: s. il giorno 
della Vittoria. 

solennizzazione s. tf. e Atto, effetto del solen- 
nizzare. 

solèno- [dal gr. ölén, genit. solénos ‘tubo ] primo 
‘elemento @ In parole composte della terminologia 
scientifica, significa ‘a forma di tubo', ‘tubi 
forme’. 

Solenogastri [comp. di soleno- e -gastro] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale; ordine di Mollu- 
schi a corpo vermiforme con cuticola a spicole 
calcaree, marini e carnivori (Solenogastres) | (al 
sing: -0) Ogni individuo di tale ordine. 

solenoidale [da solenoide] agg. ® (fis.) Di cam- 
po vettoriale avente divergenza nulla in ogm 
punto. 

solenòide [vc. dotta, dal gr. solénoeidés 'a forma 
di tubo', da sõin, genit. sélénos ‘tubo’, con -eidés 
toide'] s.m. è (elettr.) Avvolgimento cilindrico di 
filo conduttore disposto a elica, nel cui interno, al 
passaggio della corrente, si manifesta un intenso 
campo magnetico. 

sòleo [dal lat. sòleà(m) ‘pianta del piede’, per la 
sua forma] s.m. è (anat.) Muscolo della gamba 
che provoca la flessione della pianta del piede e 
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i| sollevamento del calcagno. 

solére [lat. solére. di origine indeur. (V. solito)] 
A v. intr. (pres. io soglio, tu suoli, egli suòle, noi 
vogliamo, voi soléte, essi soeliono; pass. rem. ia so- 
léi. tu solésti, raro, congv. pres. io sòglia, noi soglià- 
mao, vor sogliate, essi sògliano: part. pass. solito: dif. 
del fut., del condiz. pres. e imperf., dell'imper.. del part. 
pres. e di tutti i tempi composti; per queste forme si usa la 
loc. éssere solito: è sempre seguito da un v. all'inf.) è 
Avere l’uso, la consuetudine, il costume, essere 
avvezzo: suole fare una passeggiata ogni sera; i 
saggi sogliono parlar poco. B v. intr. impers. (aus. 
essere) @ Essere solito, consueto: come si suol di- 
rei come sole accadere; qui suole piovere d'e- 
state. 

solèrte o isolerto [lat. sollérte(m) ‘abile, capa- 
ce', comp. di sbllus ‘tutto’ e &rs, genit. rtis ‘arte: 
propriamente ‘capace d'ogni arte'] agg. + Che 
adempie alle proprie mansioni con cura, diligenza, 
attenzione estrema: insegnante, funzionario s. || 
solertemente, avv. Con solerzia. 

solèrzia [vc. dotta, dal lat. sollértia(m) ‘capacità’, 
da sollers, genit. sollertis ‘abile. capace'] s. f. è 
Qualità di.chi è solerte: lavorare con s.; attendere 
con soa un ufficio, 

soletta o suolétta. s.f. 7 Dim. di suola. 2 Pedule 
della calza che ricopre la pianta del piede. 3 Suola 
di feltro o sughero che si inserisce nella scarpa 
affinché sia più aderente al piede o come prote- 
zione del piede: s. ortopedica. 4 Lastra di piccolo 
spessore, di cemento armato, usata spec. nella co- 
struzione di solai. 5 Rivestimento della faccia in- 
feriore dello sci. || solettone, accr. 

solettàre v. tr. (io solétto) e Munire una scarpa di 
soletta. 

solettatùra [da solettare] s.t: 1 Atto di solettare 
una scarpa. 2 Costruzione, messa in opera, di so- 
lette per solai. 

solettificio [da soletta] s. m. e Stabilimento per 
la produzione e la lavorazione di solette per cal- 
zature. 

solétto agg. 1 Dim. di solo. 2 Nella loc. solo s.: 
se ne stava solo s. in un angolo. 

solfa o (pop.) zolta [comp. di sole fa] s.t. 1 Sol- 
feggio: cantare, battere, la s. 2 (fig.) Ripetizione 
monotona e noiosa di suoni, parole, discorsi, atti 
e sim.: é sempre la stessa s.; basta con questa s3 
ogni giorno è la solita s. | Battere la s.. (figo 
ripetere q.c, insistentemente. 

solfamidico e V. sulfamidico. 

solfanellaio s. m. if, -4) è (raro) Venditore di 
zolfanelli. 

solfanéllo e V., solfanello. 

solfanilico e V. sulfanilico. 

solfàra o zolfàra [da solfo] s.t@ Miniera di zolfo 
di natura sedimentaria; le solare della Sicilia. 

solfàre o zolfàre [da solfo] v. tr. (io sdlfo) è 
tagr.) Solforare. 

solfatàio e V. solfataro. 

solfatàra o (raro) zolfatàra [da solfo] s. t. è 
Emissione di gas e vapori caldi di origine vulca- 
nica da condotti e fenditure del suolo | Deposito, 
miniera di zolfo. 

solfatàro o solfatàio s: m. e Cavatore in una sol- 
fara, 

solfatazione [da solfato] s. t-è Reazione chimi- 
ca che avviene durante la scarica degli accumula- 
tori al piombo e per la quale sulle piastre positive 
e negative si forma del solfato di piombo, 

solfatico agg. (pi. m. -ci) e Che contiene solfati, 
detto di concime. 

solfato [da solfo, con -ato] s. m. è Sale o estere 
dell'acido solforico: s. di sodio; s acido di metile 
| Composto di addizione di alcum composti orga- 
nici di natura basica con Vacido solforico: s. di 
chininà, 

solfatura [da solfare] s.t. © (@er.) Solforazione. 

solfeggiamento s.m. e Modo e atto del solfeg- 
giare. 

solfeggiàre [da soifa, con suff. iter.-ints.] v. tr. e 
intr. (io solfécgio: aus. avere ) @ (mus.) Leggere un 
brano musicale secondo il solfeggio: s. uno spar- 
tito; imparare a 3. 

solfeggiato part pass. di solfeggiare: anche agg ® 
(raro) Nei sign. del v. 

solfeggiatore s. m. (f. -rice) e Chi solfeggia. 

solfeggio [da solfeggiare] s. m. @ (mus.) Lettura 
solo ritmica o anche intonata della musica, sopra 
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i nomi delle note | Breve pezzo che esercita alla 
lettura della musica: +. parlato; s. cantato. 

solferino [da Solferino, luogo della sanguinosa 
battaglia] A agg. inv. e Detto di tonalità molto viva 
di rosso, venuta di moda dopo la battaglia omo- 
nima: color s.; rosa s rosso s. B s.m, inv. e Color 
solferino, 

solfidràto [da solfidrico, con cambio di suff. (- 
-ato)] s.m. ® Sale ottenuto per parziale neutraliz- 
zazione dell'acido solfidrico con una base. 

solfidrico [comp. di solfo e idrogeno), con -ico] 
agg. (pi.m.-ci) € Detto di acido velenoso, con ca- 
ratteristico odore di uova marce, ottenuto per sin- 
tesi dagli elementi o trattando un solfuro metallico 
con acido cloridrico o solforico. 

solfidrile [da (acido) solfidrico col sutt. -ile (2)] 
s.m. è (chim.) Radicale monovalente costituito da 
un atomo di idrogeno e da uno di zolfo, derivato 
dall’acido solfidrico per perdita di un atomo di 
idrogeno, 

solfièro [da solfo] agg. è (raro) Attinente allo 
zolfo. 

solfifero [comp. di soifo e -fero] agg. e Che con- 
tiene zolfo: depositi solfiferi. 

solfimetro [comp. di soffo e -metro] s. m. e Ap- 
parecchio usato nell'industria enologica per dosa- 
re l'anidride solforosa. 

solfino e V. :olfino. 

solfitàre [da solfito] v. tr. e Trattare mosto o zuc- 
chero greggio con anidride solforosa. 

solfitazione s.f. e Operazione del solfitare. 

solfito [da soifo, con -ito] s.m. e Sale o estere del- 
l'acido solforoso: s. di sodio. 

sélfo e V. zolfo. 

solfobattèrio [comp. di solo e batterio] s. m. è 
{hiol.) Qualsiasi batterio che ricavi energia per il 
proprio metabolismo ossidando lo zolfo o compo- 
sti dello zolfo, 

solfonare [da solfonico] v. tr. (io solfono) è 
(chim.) Introdurre uno o più gruppi solfomici in 
una molecola organica per trattamento con acido 
solforico concentrato, 

solfonazione s.f. e Operazione del solfonare, 

solfone o sulfone [da solfo] s. m. è (chim.) 
Composto caratterizzato da uno o più gruppi sol- 
fonici uniti a radicali organici. 

solfònico [da solfone] agg. ipl. m. -ci) è Detto di 
composto organico, generalmente della serie aro- 
matica, contenente uno © più gruppi solfonici | 
Gruppo s., costituito da un atomo di zolfo, tre ato- 
mi di ossigeno, uno di idrogeno e avente una va- 
lenza libera. 

solfonitrico [comp. di solto e nitrico] agg. ipl. m: 
-ci) è (chim) Miscela solfonitrica, miscela di 
acido nitrico e acido solforico concentrato, in pro- 
porzioni variabili, usata nelle reazioni di nitra- 
zione, 

solforare [lat. tardo sulphurare ‘dare lo zolfo’, da 
sUlphur, genit. sUlphuris ‘zolto'] v. tr. (io sélforo) 
1 (agr.) Coprire le piante di polvere di zolfo a 
scopo anticrittogamico: s, le viti. 2 (chim.) Espor- 
re ai vapori di zolfo | Ricoprire o intridere di 
zolfo. 

solforàto [lat. sulphurétu(m) ‘solforato’, da sul 
phur, genit. sulphuris ‘zolfo'] agg. e Che contiene 
zolfo, che è trattato con zolfo | Idrogeno s., acido 
solfidrico. 

solforatoio [da solforare] s.m. @ Locale in cui 
si esegue una solforazione. 

solforatrice [da solforare] s. f. e Apparecchio di 
piccole dimensioni usato per distribuire lo zolfo 
in polvere nei trattamenti antiparassitari. 

solforatùra [da solforare] s. t.e (agr.) Atto, ef- 
fetto del solforare. 

solforazione [dal lat. sulphuratione( m), propria- 
mente ‘infiltrazione solforosa', da sulphuratus 'sol- 
forato' (V.)] s. f. è Atto, effetto del solforare | $. 
dei vini, pratica enologica, eseguita a ogni travaso, 
per preservarli dalle malattie | S, delle botti, per 
la conservazione. 

isolforeggiaàre [da solforare, con suff. iter.-ints.] 
v. intr. æ (lett. ) Eruttare fuoco e fumo sulfureo, di 
colore tra il verde e l'azzurrigno. 

isolforeo e V. sulfureo. 

solforico [dal fr. su/phorigue, dal lat. sulphur, 
genit, sU/phuris ‘zolfo'] agg. (pl. m.-ci) @ Detto di 
composto dello zolfo esavalente: anidride solfori- 
ca | Acido s., il più ossigenato dello zolfo, liquido 
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oleoso, pesante, incolore, fortemente corrosivo, di 
uso svariatissimo nell'industria chimica, 

solforòso [lat sulphuròsu(m), da sùulphur, genit. 
sUulphuris ‘zolfo'] agg. e Detto di composto dello 
zolfo tetravalente | Acido s., ipotetico acido meno 
ossigenato del solforico, che si ammette si formi 
trattando l'acqua con anidride solforosa | Anidri- 
de solforosa, ottenuta industrialmente per arrosti- 
mento delle piriti | Acqua solforosa, contenente 
acido solfidrico e solfun di sodio e calcio. 

solfureo e V. sulfureo. 

solfuùro [da solfo, con -uro] s.m. e Sale dell'acido 
solfidrico | S. di carbonio, composto liquido usato 
in agricoltura nella disinfezione del .ierreno e dei 
magazzini per la conservazione delle granaglie, 

tsólgo e V. solco_ 

tsolicchio è V. solecchio. 

solidale [dalla loc. giuridica lat. in sõlidum ‘(obbli- 
gato) in solido'] agg. 1 (dir.) Di creditore o debi- 
tore in solido | Di obbligazione, caratterizzata dal 
vincolo della solidarietà. 2 (fig.) Che divide con 
altri opinioni, propositi, idee e sim. e le responsa- 
bilità che possono derivarne: essere, dichiararsi, 
s..con ge. 3 (mecc.) Detto di elemento di un mec- 
canismo rigidamente collegato a un altro. || soli- 
dalmente, avv 

tsolidare [vc. dotta, lat. solidare ‘render solido’, 
da sélidus ‘solido'] v. tr. e Rendere solido | (fig.) 
Consolidare. 

solidarietà [da solidario] s. t. 1 Qualità, condi- 
zione, di chi è solidale con altri. 2 Sentimento di 
fratellanza, di vicendevole aiuto, materiale e mo- 
rale, esistente fra i membri di una società, una col- 
lettività: Ja s. nazionale; fare appello alla s. uma- 
na. 3 (dir.) Nelle obbligazioni con più soggetti, 
vincolo in forza del quale ciascun creditore ha di- 
ritto di esigere l'intero credito e ciascun debitore 
può essere costretto a pagare tutto il debito, con 
l'effetto di estinguere l'intera obbligazione: s. at- 
tiva, passiva, 

solidario [dal tr. solidaire, dalla loc. giuridica lat. 
in sblidum'(obbligato) in solido’ (V. solidale)] agg. 
e (raro) Solidale. 

solidarismo [da solidario, con -ismo, sul modello 
del fr. solidarisme] s.m. 1 Sentimento di solidarietà 
verso altri. 2 Dottrina sociale dei movimenti cat- 
tolici, la quale fa appello alla solidarietà fra le 
classi, 

solidarista agg. anche s. m. e f. ipl. m. -i) e Che, 
chi è fautore del solidarismo, 

solidaristico agg. (pl. m.-ci) e Della solidarietà, 
che si basa sulla solidarietà: movimento s. 

solidarizzaàre [adattamento del fr. solidariser, da 
solidaire ‘solidario'] v. intr. (aus. avere) e Dichiarar- 
sì, essere, solidale: s. con ge. 

solidézza [da solido (1)] s.f. @ (raro) Solidità. 

solidificabile agg. è (raro) Che si può solidifi- 
care. 

solidificàre [da solido (1), con -ficare] A v. tr. 
(io solidifico, tu solidifichi) ® Ridurre un liquido 
allo stato solido. B v. intr, e intr. pron. (aus, essere ) 
e Diventare solido, 

solidificazione s. t. e Atto, effetto del solidifi- 
care 0 del solidificarsi, passaggio di un corpo dal- 
lo stato liquido allo stato solido. 

solidità o }soliditàde, {soliditàte [vc. dotta, dal 
lat. soliditàte(m) ‘compattezza’, da sblidus ‘solido'] 
s.f.@ Qualità di ciò che è solido (anche fig.). 

sòlido (1) [vc. dotta, dal lat. sòliduim) ‘intero, 
compatto', di origine indeur.] A agg. 7 Detto di cor- 
po difficilmente deformabile dato l'elevato valore 
della forza di coesione fra le sue molecole: stato 
s; corpi solidi e corpi liquidi. CONTR. Liquido. 
2 (mat.) Tridimensionale | Geometria solida, che 
studia le figure geometriche solide. CONTR. Piano, 
3 Stabile, resistente: edificio s.; base solida; casa 
con fondamenta solide | Stoffa di tinta solida, che 
può essere senza danno lavata, esposta al sole, o 
trattata in vario modo | Forte, robusto: avere un 
paio di solide braccia. 4 (fig.) Ben basato, ben 
fondato: ditta, banca, solida; offrire solide garan- 
zie; avere una solida posizione economica; ragio- 
namento che parte da solide basi | Profondo, ra- 
dicato: un s. retroterra culturale; solide tradizioni 
contadine | Testa solida, di chi pensa e ragiona 
con chiarezza e avvedutezza. 5 (dir.) Nella loc. 
in s., in qualità di parte di un'obbligazione soli- 
dale: creditori, debitori in s. || solidamente, avv. 


Con solidità, fermezza e sim. B s.m. 7 Corpo so- 
lido: i solidi e i liquidi. 2 (mar.) Regione tridi- 
mensionale dello spazio ordinario. 

solido (2) [dal lat. tardo sélidu(m) ‘soldo, mone- 
ta'] s. m. € Moneta d'oro romana coniata da Co- 
stantino, del peso di 1/72 di libbra. 

solidungo [comp. di solido (1) e del lat. Unguis 
‘unghia, zoccolo'] agg. (pi. m. -ghi) e Detto. di 
mammifero con piedi forniti di una sola unghia 
intera, detta anche zoccolo. 

solidungolo [comp. di solido ( 1) e del lat. Gngula 
‘unghia, zoccolo'] agg. ® (z00/.) Solidungo. 

soliflussiòne [comp. di soli-, dal lat. sélum ‘suo- 
lo'. e flussione] s.f. © (geogr. ) Soliflusso, 

soliflusso [comp. di soli-, dal lat. solum ‘suolo’, e 
flusso] s. m. © (geogr.) Scivolamento di terreno 
imbevuto d'acqua, frequente lungo i pendii mon- 
tani di regioni umide e fredde, 

Solifughi [comp. di sole e un deriv. di -fugo] s. m. 
pi. @ Nella tassonomia animale, ordine di Aracnidi 
dei paesi caldi e desertici, simili a ragni, notturni, 
con morso velenoso (Solifugae) | (al sing. -go ) 
Ogni individuo di tale ordine, 

soliloquio [vc, dotta, dal lat. tardo solilòguiu m) 
‘monologo’, calco su colléquiu(m) ‘colloquio’ con 
l'introduzione di soli-, da sblus ‘solo'] s.m. e Di- 
scorso tra sé e sé, fatto con un tono di voce più o 
meno alto: fare dei solilogui; abbandonarsi a un 
s. | In teatro, monologo. 

tsolimare e V. sublimare (1). 

tsolina [f. sost. di un deriv. dal lat. parl. *solinutm) 
'‘assolato’, da sol, genit. sélis ‘sole'] s. f, e Luogo 
battuto dal sole. 

soling /ing/. 'soulin/ [vc. ingl., da sole ‘suola’, dal 
fr. ant. sole ‘suola' (con passaggio semantico ana- 
logo a quello di sandalo (3))] s.m. inv..@ Grande 
imbarcazione a vela da regata, a scafo tondo e de- 
riva fissa, 

solingo [da solo, col suft. -ingo, di origine germ. 
(V. guardingo)] A agg. ipl. m. -għi) 1 (Jett.) Detto 
di luogo, non frequentato, deserto. 2 (lerr. ) Detto 
di persona o animale, solitario, che ama star solo: 
Pan l'eterno che su l'erme alture | a quell'ora e 
ne i pian s. va (CARDUCCI). 3 (lett. ) tSolo. || so- 
lingaménte, avv, Senza compagnia, da solo, B s. 
m. è (raro) (Solitudine: ricorso al s. d'una mia 
camera, puosimi a pensare (DANTE). 

solino [da solo, propriamente ‘staccato dalla ca- 
micia'] s.m. 7 Colletto staccato per camicia da uo- 
mo: s. inamidato, floscio, da prete. 2 Ampio ba- 
vero azzurro listato di bianco usato dai marinai. || 
solinaccio, pegg. | solinóne, accer. 

solio e V. soglio (1). | 

solipede [vc. dotta, sovrapposizione di solo al lat. 
solidipede(m) ‘solidungolo', comp. di sélidus 'soli- 
do' e pës, genit. pédis ‘piede, zoccolo' (V. solidun- 
galo)] A agg. è (z00/.) Detto di mammifero, co- 
me il cavallo, che poggia al suolo con lo zoccolo 
del solo terzo dito e ha lo zoccolo intero. sin Im- 
paridigitato. B anche s. m. 

solipsismo [vc. dotta, comp. del lat. sõlus ‘solo' 
e Ipse ‘stesso’, con -ismo] s. m. 7 Tesi filosofica 
in base alla quale il soggetto pensante non ammet- 
te altra realtà al di fuori di se stesso e considera 
tutti gli altri enti soltanto come sue momentanee 
percezioni. 2 (est, lett.) Soggettivismo, indivi- 
dualismo. 

solipsista s. m. e f (pl. m. -i) 1 Chi aderisce al 
solipsismo, 2 (esi. lett.) Chi è estremamente Sog- 
gettivista. 

solipsistico agg. (pl. m.-ci) e Che attiene al so- 
lipsismo o ai solipsisti. 

solista [da solo] A s.m. e t. (pm. -i) 1 In una 
composizione vocale o strumentale, cantante 0 
strumentista che ha una sua parte specifica distinta 
dal coro e dall'orchestra: i solisti vocali del Re- 
quiem di Verdi; il s. dei concerti di Mozart. SIN. 
Solo, 2 Ballerino o ballerina con ruolo principale. 
B anche agg.: cantante, ballerino, ballerina, vio- 
lino, 5. 

solistico agg. ipl. m.-ci) e Di solista. 

solitaria [da (ascensione) solitaria] s.1. e Ascen- 
sione alpinistica compiuta in totale solitudine. 


solitario [vc. dotta, dal lat. solitàriutm), da sélus 


‘solo'; per calco sul fr. solitaire ‘solitario’ (V. solo) 


nel sign. B 2] A agg. 7 Che fugge ogni compagnia 


preferendo la solitudine: uno giovine gentile ... 
cortese e ardito, ma sdegnoso e s. (COMPAGNI) 


Che è solo, isolato, appartato: viandante, passeg- 
gero s. | Navigatore s., chi affronta da solo una 
lunga navigazione che lo costringa a organizzare 
la guida dell’imbarcazione, durante i necessari pe- 
riodi di riposo, con l'ausilio di attrezzature atte a 
mantenere la rotta. 2 Detto di luogo, non frequen- 
tato: contrada, strada solitaria. SIN. Deserto, ro- 
mito. 3 Detto di animale che vive isolato, non in 
branchi: passero s. | Verme s., (pop.) tenia | Det- 
to di organo vegetale isolato: fiore s. || solitaria- 
meénte, avv. B s.m. 7 Ogni gioco a carte che un 
giocatore fa da solo, con combinazioni varie. 
2 Brillante incastonato da solo spec. in un anello; 
( est.) anello su cui è montato un solitario. F-+Ere- 
mita, anacoreta: C in funzione di avv. e Nella loc. în 
Sa da solo: navigare in s.; regata, crociera in s. || 
solitariétto, dim. 

solito [dal lat. solitutm), part: pass: di solere ‘es- 
sere solito' (V. solere)] A agg. 7 Che non si dif- 
ferenzia da quello delle altre volte, che deriva da 
lunga abitudine: troviamoci al s. bar; prendere il 
s.tram; fare le solite chiacchiere, t soliti discorsi; 
far la solita vita; incontrare le solite persone; è 
sempre la solita storia; io prendo il s. caffè; (ell) 
io prendo ils. | Disituazione e sim., che si ripete 
frequentemente e sempre uguale: siamo alle solite 
storie; (ell.) siamo alle solite; ha fatto un'altra 
delle solite sciocchezze; (ell) ne ha fatta un'altra 
delle solite | Di persona, che mantiene immutate 
le sue caratteristiche: tu sei sempre il s: ottimista; 
(ell.) tu sei sempre il s.; Maria è la solita bugiar- 
da; (ell.) Maria è la solita. 2 Nella loc. essere s., 
solere, usato in unione con un v. all’inf., precedu- 
to ono dalla prep. di: sono solita (di) leggere 
prima di addormentarmi; è s. (di) partire presto. 
|| solitaménte, avv. Abitualmente, per lo più. B s. 
m. solo sing. e Ciò che è solito, consueto, che deriva 
da lunga abitudine: oggi fa più caldo del s.; ha 
mangiato meno del s.; come il s., (pop.) come al 
Ss, oggi studio; secondo il mio s. di sera leggo | 
Al s: come sempre: alsi é uscito senza avvertite 
| Di s., per sa per il s., d'abitudine, generalmente: 
di s..rientra alle sette. 

solitudine [vc. dotta, dal lat. solitodine(m), da sā- 
lus 'solo'] s. t. 7 Stato di chi è, di chi vive, solo: 
vivere in s.; desiderare, amare, la s.; avere paura, 
timore, della s.; il poeta aveva w Inclinazione alla 
s alla contemplazione, al raccoglimento (DE SAN- 
CTIS). CONTR. Società. 2 Luogo solitario, non fre- 
quentato, disabitato: la s. del deserto; le solitudini 
alpine. | | 

solivago [vc. dotta, dal lat. solîvagu(m)'che vaga 
solitario', comp. di soli-, da sblus ‘solo’, e végus ‘er- 
rante'] agg. (pl. m.-shi) @ (raro, lett.) Che va va- 
gando solo. 

solivo [vc. sett., lat. parl. *solivu(m) ‘esposto al 
sole', da sā, genit. sélis ‘sole'] agg.: anche s. m. è 
(raro, lett.) Solatio. 

tsollaccio e V. sollazzo. 

sollazzaménto s.m: e (raro) Atto del sollazza- 
re 0 del sollazzarsi | Sollazzo. 

sollazzare o (raro) tsolacciàre [da sollazzo] 
A v.tr. è Divertire, rallegrare, intrattenere piace- 
volmente. B v: intr, pron. e tintr. @ Divertirsi, ri- 
crearsi. 

+sollazzatore s.m. if. rice} © Chi sollazza. 

sollazzévole [da sollazzare] agg. 1 (lett.) Che 
ama i.sollazzi, le burle, i divertimenti. 2 Che dà 
sollazzo, divertimento. || sollazzevolménte, avv. 

sollazzo o (raro) +solàccio, (raro) +sollàccio 
[lat. sol&tiu(m), variante tarda di sol&cium ‘confor- 
to, sollievo’, da so/éri 'ristorare' di etim. incerta] s. 
m. 7 +Conforto, consolazione, sollievo. 2 tlett.) 
Piacere, divertimento: con suo grande s. 
(scherz.) darsi ai sollazzi | Dare, recare s., essere 
di s., recare piacere, divertire: alla primavera la 
villa ti dona infiniti sollazzi (ALBERTI). || sollaz- 
zetto, dim. 

tsollazzóso agg e Sollazzevole. 

solleciola [dim. dal lat. senecione( mi, propria- 

mente ‘vecchio’, da sénex ‘vecchio' per la peluria 
dei capolini simili a capelli bianchi] s. t. e {bot.) 
Erba delle Composite a capolini cilindrici e fiori 
minuti (Senecio vulgaris). SIN. Calderugia. 

sollecitaménto s.m. e Modo e atto del solleci- 
tare... k 

sollecitàre o tsollicitåre [vc. dotta, dal lat. sol- 
| licitàre ‘agitare’, da sollicitus ‘agitato, sconvolto’ (V. 
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sollecito (1))] A v.tr: cio sollécito) 1 Far fretta, 
premura, a ge, affinché esegua al più presto ciò 
che gli si chiede o gli si è chiesto: s. un operaio 
perché finisca il lavoro; s. und risposta, una ri- 
chiesta | Atfrettare: s. il passo. 2 Chiedere con 
insistenza, brigare per ottenere q.c.: s. lavori, Mis- 
sioni, incarichi, 3 Stimolare, spronare: s. la fan- 
tasia; si qc. a muoversi | (fett.) Istigare, incitare: 
s. ge. al peccato. 4 (mecc.) Sottoporre a solleci- 
tazione. B v. intr. e intr. pron. e +Affrettarsi, 

sollecitato part. pass. di sollecitare e Nei sign. 
del v. 

sollecitatòre [vc. dotta, dal lat. sollicitatorei mi), 
propriamente ‘seduttore’, da sollicitàtus ‘agitato, 
turbato'] s. m.; anche agg. it. -trice) @ Chi, che sol- 
lecita: il s. di un affare; forza sollecitatrice. 

sollecitatoria [f. sost. di sollecitatorio] s.t. è Let- 
‘tera di sollecitazione. 

sollecitatòrio agg. e Detto di lettera o sim. scrit- 
ta per sollecitare q.c. © ge. 

sollecitazione [vc. dottà, dal lat. sollicitatio- 
neim) ‘pensiero; istigazione’, da sollicitàtus ‘agita- 
to'] s.f. 7 Atto del sollecitare: scrivere una lettera 
di s. non ha risposto alle nostre sollecitazioni. 
2 (fie.) Incitamento: trovare una s$. a migliorare. 
3 (fis.) Forza o momento applicato a un corpo | 
S. esterna, azione di una forza esterna su un corpo 
elastico | 5. interna, in corrispondenza di una cer- 
ta sezione del solido, risultante delle forze ele- 
mentari che le due parti nel solido si trasmutano 
attraverso quella sezione | Sollecitezioni semplici, 
trazione, compressione, flessione, taglio, torsione 
| Sollecitazioni composte, formate da due o più 
sollecitazioni semplici. 

tsollecitézza [da sollecito (1)] s.t. e Sollecitu- 
dine. 

sollécito (1) o {sollicito [vc. dotta, dal lat. sol- 
licitu(m) ‘agitato. turbato', comp. di sollus “tutto” e 
citus, part. pass. di cire ‘agitare’, di origine 
indeur.] agg. T (lert. ) Che si dà cura, pensiero, per 
qe. 0 per q.c.: s. dell'educazione dei figli, della 
salute di ge. | Essere s. di q.c., preoccuparsene. 
SIN. Premuroso. 2 Che agisce senza indugio, con 
zelo e diligenza: impiegato s.; essere s. nell adem- 
piere il proprio dovere; essere s. ad alzarsi dal 
letto. SIN. Pronto, solerte. 3 Che è detto o fatto in 
modo sollecito: risposta sollecita; le sollecite cure 
materne. || sollecitaménte, avv. Prontamente: ri- 
spondere sollecitamente: in modo premuroso; di- 
licentemente. 

sollécito (2) [da sollecitare] s.m. è (bur.) Sol- 
lecitàzione: fare un $. telefonico | Sollecitatona: 
ricevere il s. di un ordine. 

isollecitoso [da sollecito (1)] agg. è (raro) Sol- 
lecito. 

sollecitudine o +sollicitùdine [vc. dotta, dal lat. 
sollicitudine(m) ‘preoccupazione’, da sollfcitus ‘agi- 
tato'] s: f 1 Qualità di chi, di ciò che è sollecito: 
con gran s. lavoravo, per finire la mia opera (CEL- 
LINIJ. 2 (lert. } Affanno, pensiero, preoccupazione 
perge. o q.e.: stare in s.; le sollecitudini della vita. 

isollenare [lat. parl. *sublenare, da subl&nis ‘leg- 
gero, mitigato', comp. di sub ‘sotto’ e lēnis ‘dolce, 
lieve'] v. tr. @ (poet.) Lenire, alleviare. 

solleone o (pop.) sollibne [comp. di soke) e 
leone] s.m. 7 Periodo compreso tra la seconda me- 
tà di luglio e la prima decade di agosto, quando 
il Sole si trova nel segno zodiacale del Leone e il 
caldo è maggiore. 2 (est.) Estate torrida | Grande 
caldo estivo. SIN. Canicola. 

solleticaménto s.m. è Modo e atto del solleti- 
care (spec. fig: ). 

solleticare [lat. parl. "subtitillicare, comp. di sub 
‘sotto’ e titillicare, v. iter. di titillare ‘solleticare’, di 
origine onomat.] v. tr. (io solletico, tu sollétichi) 
T Stuzzicare provocando il solletico: s. | piedi a 
ge. un capello mi solletica il braccio. 2 (fie.\ Ec- 
citare, lusingare, stimolare piacevolmente: s. lap- 
petito, lo stomaco, i sensi, la vanità, l'amor pro- 
prio, di ge. 

sollético [da solleticare] s. m. (pl. -chi) 1 Sensa- 
zione piacevole o fastidiosa da sfregamento lieve 
della cute: fare il s. a ge.; fare il s. sotto i piedi, 
sul collo | Sentire, soffrire il s., essere sensibile a 
ciò che lo provoca | Non sentire, non soffrire il 
š., rimanere indifferente a ciò che lo provoca | 
Non fare neanche il s., di cosa che lascia indiffe- 
rente: i suoî pianti non mi fanno neanche il s. 


solluchero 


2 {fig.) Eccitamento, stimolo piacevole: il si del- 
l'amor proprio | Sentire il s. di g- sentirne la 
voglia. 

isolleticoso agg e (/et.) Che sente solletico, 
voglia di q.c. 

sollevabile agg e Che si può sollevare. 

sollevaménto s.m. 1 Atto del sollevare o del 
sollevarsi. 2 (sport) §. pesi, specialità dell’atleti- 
ca pesante consistente nel sollevare da terra con 
la forza delle braccia particolari attrezzi di peso 
graduato, SIN. Pesistica. 3 Sollievo, contorto. 
4 {Sollevazione, tumulto. 5 (raro) fElevazione 
a una dignità. 6 (raro) {Tassa. 

sollevare o isullevare [lat. sublevare ‘alzar da 
terra', comp. di sub ‘sotto' e Jevare ‘alzare’ (V. le- 
vare)] A v.tr. (io sollevo) 1 Levare, spostare verso 
una posizione più alta: s. ge. da terra; s. un peso, 
una pietra, un mobile; Il vento solleva la polvere 
della strada | Alzare appena: s. la testa dal cu- 
scemo; s. gli occhi dal lavoro. CONTR. Abbassare. 
2 (fig.) Innalzare: s. una preghiera a Dio; (lett) 
S. ge. al trono, ai più alti onori. 3 (fig.) Porre in 
una condizione materialmente o spiritualmente 
migliore: s. ge. dalla miseria, dal dolore, dall'ab- 
battimento | Rendere libero da un onere materiale 
o morale: s. ge. da un lavoro faticoso, da un prave 
compito | Dar sollievo, lenire le sofferenze: il cal- 
mante lo solleverà un po' | (est.) Dare conforto: 
la lettera del figlio l'ha molto sollevata. 4 (fie.) 
Fare insorgere, sommuovere: s. il popolo contro 
il tiranno; s. il popolo alla ribellione. 5 (fig.) Far 
sorgere: s. uma questione, una protesta, un putife- 
rio. B v.intr. pron. 1 Levarsi verso Valto: il pallone 
si solleva nel cielo; un turbine si sollevò | Rizzar- 
st, levarsi: sollevarsi da terra, dal letto. CONTR. 
Abbassare. 2 (fie.) Provar sollievo: con questa 
cura ti solleverai | Riaversi, riprendersi: sollevar- 
si da una malattia, da uno spavento. 3 (fig.) Ri- 
bellarsi, insorgere: sollevarsi contro il tiranno: la 
popolazione si sollevò in massa. 

sollevato part. pass. di sollevare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Rianimato, confortato, non più 
abbattuto: essere, sentirsi, apparire, s.) animo s. 
3 (fie.) fInsorto, ribellato: contadini ... sollevati 
e tumultuosi, per i danni e per le ingiurie ricevute 
(GUICCIARDINI ). 

sollevatore A s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Che, 
chi solleva | $. di pesi, pesista. B s. m. 1 Dispo- 
sitivo, meccanismo per sollevare | $. elertroma- 
genetico, potente elettromagnete, usato nell’indu- 
stria per sollevare materiali ferromagnetici. 2 Au- 
toveicolo dotato di braccio telescopico oleodina- 
mico, per sollevare carichi. 3 Grosso martinetto 
idraulico munito superiormente di rotaie su cui si 
pongono eli autoveicoli per sollevarli a scopo di 
manutenzione e riparazione. 

sollevazione [vc. dotta, dal lat. sublevatibne(m) 
‘alleggerimento’, da sublevatus ‘sollevato'] s. f 
1 ({ig., raro) Atto, effetto del sollevarsi: s. del- 
l'animo; un ribollimento, una s. di pensieri e d'af- 
fetti (MANZONI). 2 Insurrezione, rivolta armata: 
preparare, reprimere, soffocare una s. popolare. 
3 (fie.) Sollievo | Ristoro. 

tsollicito e deriv. è V. sollecito (1) e deriv. 

sollièvo [da sollevare] s. m. è Alleviamento di 
sofferenza fisica o morale: dare, portare, porgere, 
s.; trovare un attimo di s.; cercare s. alla miseria 
| Conforto: le tue parole mi furono di eran s. | 
Tirare un respiro di s., sentirsi sollevato da una 
preoccupazione, un affanno, e sim. 

sollione e V. solleone. 

ts0llo [di etim. incerta] agg. 1 (tosc.) Morbido, 
soffice. 2 (fig.) Pacifico, docile. 

sollùcchero e V. solluchero. 

isollucherameénto s.m. e (raro) Atto del sol- 
lucherare. 

sollucherare [comp. di so- e dell'ant. lucherare 
‘stralunare gli occhi (per la beatitudiney] A v. tr. 
(io sallichero) © (raro, tosc.) Mandare in sòl- 
luchero. B v. intr. pron. è (raro, tosc.) Andare in 
solluchero. 

tsollucherata [da sollucherare] s.t. è Dimostra- 
zione di tenerezza. 

sollùchero o (t0sc.) solluechero [da solluche- 
rare] s. m. è Solo nelle loc. andare, mandare, in 
s., provare, far provare, un senso di intimo orgo- 
glio, di compiaciuto piacere, derivante dal vedere 
soddisfatti i propri desideri, lusingata la propria 


solmisazione 


vanità e sim.: i complimenti mandano in s. i va- 
nitosi. 

solmisazione o solmizzazione [deriv. da sole 
mi] s.f. è (mus.) Sistema usato fino al sec. XVI 
per individuare i suoni attraverso l'uso delle sei 
sillabe ut, re, mi, fa, sol, la. 

sólo [lat. solum), dalla radice indeur. *sé- che in- 
dica separazione (V. severo, sobrio)] A agg. (poet. 
troncato in sol alm., e tal f. sing. nella loc. una sol volta ) 
1 Che è senza compagnia, che non ha nessuno 
accanto, vicino, o insieme; essere s.; rimanere s.; 
giare, siarsene S. Milo S. (Iter. ) sare, starsene 
s. s.; camminare s.; vivere, mangiare, dormire, s.; 
Crsere S. COME LI cane, Cisere x. al mondo; CSSErE 
s. in casa; è triste essere soli. 2 Nella loc. da s., 
senza l’aiuto, l'intervento, la compagnia di altri, 
unito o no a un pron. pers.: faccio tutto da me s.: 
si fa il letto da sé s.; studierete da voi soli; (fam. ) 
faccio tutto da s.; si fa il letto da s.; studierete da 
soli | Essersi fatto da s., dì persona che ha rag- 
giunto una buona, o notevole, posizione culturale, 
economica, sociale e sim. partendo dal nulla e va- 
lendosi unicamente delle proprie forze | Parlare 
da s., da sé s., parlare ad alta voce, fare soliloqui. 
3 (spec. al pl.) Che è in compagnia unicamente 
della persona di cui si parla, escludendo chiunque 
altro: cenammo soli; finalmente ci lasciarono soli; 
siamo stati soli tutto il giorno | Da s.a s., (raro) 
a s. a $., limitatamente alle persone di cui si parla, 
senza la presenza di nessun altro: voglio vederti 
da s. a s. 4 Posposto a un agg. num. ha valore 
restrittivo e significa ‘solamente, nient'altro che': 
verrà HNO 5., ; andammo noi ire soli: VEMMEro loro 
due soli; due soli di voi verranno con me. 5 Pre- 
ceduto dall'art. indet. un, dall'art. det, dall'agg. 
num. uno o da un agg. dimostr. ha valore restrit- 
tivo e significa ‘unico, singolo": c'é un s. Dio; ha 
un s. figlio; e il s. amico che abbiamo; la camera 
ha una sola finestra; la verità è una sola; ha quei 
soli libri: di uomini come lui ce n'e uno s. | Non 
Uh $., neppure uno: non un s. amico si è ricordato 
di noi. 6 (al pl.) Preposto a un s. ha valore re- 
strittivo e significa ‘solamente, nessun altro che": 
ingresso riservato di soli soci; giornale per soli 
uomini; club per sole donne. 7 Detto di cosa, sem- 
plice, senza altre aggiunte: mon si vive di s. pane; 
la sua sola parola mi è di garanzia. 8 Che risulta 
dall'unione di più cose uguali tra loro: gridare a 
una sola voce; tanti ruscelli diventano un s. fiume. 
9 (mus.) Detto di composizioni riservate a un uni- 
co interprete: suite per violino s. 10 (poet.) So- 
litario, deserto, detto di luogo: cercar le selve e le 
rive più sole ( ARIOSTO). || solétto, dim. (V. ). || so- 
laménte, avv. Soltanto. B in funzione di avv. @ Sola- 
mente; soltanto: s. il padre mancava: s. Dio può 
fare ciò; mi è rimasto s. questo; mangio s. pane; 
non s. nega, ma anche insiste | V. anche soltanto, 
C in funzione di cong. 1 Ma, però (con valore avver- 
sativo e limitativo): ho capito bene, s. vorrei mi 
fossero chiariti alcuni punti: ho telefonato, s. non 
ho trovato nessuno | Con valore raff. nella loc. 
cong. s. che: ci andrò, s. che tu verrai con me. 
2 Nella loc. cong. s. che, purché, basta che (in- 
troduce una prop. subordinata condiz. con il v. al 
congv.): s. che tu lo voglia, potrai utilizzare tutti 
i miei libri. D s.m., 1 (spec. al pl, mus.) Solista 
nel sign. Al: concerto per soli, coro e orchestra. 
2 (mus.) Nella loc. a s., pezzo eseguito da una 
sola voce o da un solo strumento | V. anche as- 
solo. 

solone [dal lat. Solneim), dal gr. Solon, genit. 
Solbnos ‘Solone’ (460 ca.-560 ca. a.C. ), celebre le- 
gislatore ateniese del VII sec. a.C.] s.m. © (per 
anton.) Legislatore, riformatore di leggi (anche 
spreg.): i moderni soloni. 

solstiziale [vc. dotta, dal lat. sofstitizletm), da 
solstitium ‘solstizio'] agg. @ Di solstizio | Punti sal- 
stiziali, in cui avvengono i solstizi. 

solstizio [vc. dotta, dal lat. solstitiu(m) ‘solstizio’. 
comp. di sål, genit. solis ‘sole', e di un corradicale 
di sistere ‘fermarsi'] s. m. è Istante e punto dell'e- 
clittica in cui il Sole, due volte all'anno, si trova 
alla massima distanza dall'equatore celeste | §. 
d'estate, il 22 giugno | S. d'inverno, il 22 di- 
cembre. 

soltånto o {sol tånto [comp. di soko) e tanto] 
A avv. è Unicamente, semplicemente (limita una 
quantità o un'estensione nel tempo o nello spazio, 
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a quanto si sta affermando): ê s. pronto a ricevere, 
mai a dare; è arrivato s. ora; l'ho saputo s. in 
questo momento; ho fatto s. un errore. SIN. Sola- 
mente, solo. B cong. 7 Ma, però, tuttavia (con va- 
lore avversativo e limitativo); é un bell'apparta- 
mento, ï. lo trovo un po' caro; sono due brave 
ragazze, s. un po' presuntuose. 2 Nella loc. cong. 
s. che, purché (introduce una prop. subordinata 
condiz. con il v: al congv.): potresti riuscire s. 
che tu fossi disposto a qualche sacrificio. 

solubile [vc. dotta, dal lat. tardo solubile(m) ‘dis- 
solvibile', da so/vere ‘sciogliere'] agg. 7 Che si può 
sciogliere: s. in acqua. 2 (fig.) Che si può risol- 
vere, spiegare: dubbio, problema s. CONTA. Inso- 
lubile, irresolubile. 

solubilità [vc. dotta, dal lat. tardo solubilitàte(m), 
da ‘dissolvibile'] s. t.7 (chim.) Proprietà di una so- 
stanza consistente nel formare una soluzione con 
una o più altre. 2 (fig.) Condizione di ciò che è 
solubile. 

solubilizzare v. tr. e Rendere solubile. 

solubilizzazione s.f, e Atto, effetto del solubi- 
lizzare | Trattamento termico che rende omogenea 
una lega metallica. 

tsolutivo [da soluto] A agg. e Che serve a scio- 
gliere, a purgare: medicamento s. B s.m. è Fur- 
gante: prendere un s. 

soluto A part. pass. di tso/vere; anche agg. 1 +Nei 
sign. del v. 2 tLibero da vincoli di matrimonio, 
da voti religiosi, e sim. || +solutaménte, avv. 
Scioltamente, liberamente, B s.m. @ Sostanza, so- 
lida, liquida o gassosa, presente, in quantità mi- 
nore rispetto al solvente, in una soluzione, in-cui 
è disciolta dal solvente stesso. 

solutòre [da soluto, sul modello del tardo lat. so- 
IUtor, genit. so/utoris ‘colui che scioglie, paga', da 
solutus ‘sciolto'] s. m. (f. -irice nel sign. 1) e Chi ri- 
solve, spec. un gioco, un enigma e sim.: i solutori 
del cruciverba. 

soluzione [vc. dotta, dal lat. solutine(m) 'libera- 
zione, dissolvimento’. da sol/Utus ‘sciolto'] s. f. 
1 Operazione dello sciogliere una sostanza in un 
liquido; la s. del sale in acqua | Risultato di tale 
operazione: una s. di sale in acqua. 2 (chim.) In- 
sieme fisicamente omogeneo di solvente e soluto 
| $. tampone, soluzione di una sostanza, che si 
oppone alla variazione di acidità dovuta all'ag- 
giunta di acido o alcali. 3 (mat.) Risoluzione | S. 
di un problema, ente che risponde alle domande 
poste dal problema | §. d'una equazione, a una 
incognita, valore che sostituito all'incognita rende 
vera l'uguaglianza. 4 Spiegazione: s. di un quesi- 
to, di un indovinello, di un cruciverba. 5 Modo in 
cui si risolve o sì spiega q.c.: escogitare una s. 
trovare una s.; proporre una s.; non c'è altra so- 
luzione | Risultato ottenuto risolvendo o spiegan- 
do q.c.: s. giusta, sbagliata. 6 Decisione, appia- 
namento di complicazione: venire a una s.; S. pa- 
cifica. 7 Pagamento, liberazione da un debito | 
Pagare in una sola, in un'unica s., in una sola 
volta. 8 Interruzione, solo nelle loc.: s. di conti- 
nuità, interruzione nella continuità temporale © 
spaziale di un fenomeno: tra i due fatti c'è s. di 
continuità | Senza s. di continuità, senza interru- 
zione | (med.) $. di continuo, interruzione della 
continuità di un tessuto per ferite o incisioni. 

solvatàre v. tr. e (chim.) Effettuare la solvata- 
zione. 

solvataziòone s. t. e (chim.) Formazione di un 
solvato. 

solvato [adattamento dell'ingl. solvate, da to solve 
‘sciogliere’'] s. m. è (chim.) Complesso costituito 
da ioni del soluto associati a un certo numero di 
molecole di solvente, 

solvénte A part. pres. di solvere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (chim.) Detto di sostanza, general- 
mente liquida, atta a portare in soluzione altre so- 
stanze senza alterare la natura chimica. 3 Detto 
di chi è in grado di fare fronte alle passività, alle 
scadenze fissate, con mezzi normali di pagamen- 
to: debitore s. CONTR. Insolvente. B s.m. e Sostan- 
za solvente. C s. m. e f. è Persona solvente. 

solvėnza [da solvente, nel sign. A 2] s. f. e Ca- 
pacità, spec. di imprenditori commerciali, di fare 
fronte ai propri impegni finanziari: stato di s, 

+sòlvere [vc. dotta, dal lat. solvere ‘sciogliere’, 
comp. di së- pref. di separazione, e /Uere 'scioglie- 
re, pagare", di origine indeur.] A v. tr. 7 Sciogliere 


(spec. fig.): s. un matrimonio | S. un desiderio, 
appagarlo | S. il digiuno, romperlo. 2 Slegare: s. 
un nodo | (fig.) Liberare, 3 (fig. ) Chiarire, spie- 
gare: desidero ora che mi solviate un altro dubbio 
(MACHIAVELLI) | «Dichiarare. 4 (ffig.) Soddisfare, 
pagare: s. un impegno, un debito. B v.intr. pron. e 
(raro) Sciogliersi | (fig. ) Liberarsi. 


solvibile [da solvere] agg. 7 Che è in grado di 


adempiere le obbligazioni assunte. 2 Che si può 
pagare: debito s. 3 (raro, lett.) Che si può risol- 
vere, SIN. Solubile. 


solvibilità s.f e Qualità di chi, di ciò che è sol- 


vibile. 


tsolviménto [da solvere] s.m. è Scioglimento. 
isolvitore s.m.(f.-trice) e Chi solve (spec. fig.). 
soma (1) ) [lat. tardo sãumai m), variante di sãg- 


ma, dal gr. sagma, genit. sagmatos ‘basto'] s. f. 
1 Carico posto sulla groppa di un quadrupede | 
Bestia da s., atta al trasporto di carichi; (fig.) chi 
si sottopone a un lavoro eccessivo, sfibrante | 
tPareggiare le some, (fig.) fare le cose in modo 
cauto, equilibrato | (Ag. ) FA some, in gran quan- 
rità. 2 (ig. lett.) Onere morale, impegno gravoso. 
3 (fig., lett.) Oppressione, spec. politica: sofferto 
abbiam ... { sette anni omai sotto la iniqua s. (TAS- 
so). 4 Unità di misura per materiali e derrate, usa- 
ta prima dell'adozione del sistema metrico deci- 
male, con valori variabili fra 66 e 145 litri. || so- 
mella, dim. | somellina, dim. | sometta, dim. | 
somettina, dim. 


sòma (2) [vc. dotta, dal gr. soma, genit. sîmatos 


‘corpo’, di origine indeur.] s. m. (pl. -i) T (biol.) In- 
sieme delle cellule non riproduttive che costitui- 
scono, come elementi caduchi, il corpo di un me- 
tazoo, 2 (biol, zool.) Corpo, considerato spec. in 
riferimento alla muscolatura del tronco e degli ar- 
ti, contrapposto ai visceri e alle lorò componenti 
muscolari. 3 (med.) Corpo, inteso in contrappo- 
sizione a psiche. 


soma (3) [dall'ant. indiano soma-, attraverso 


lingi. soma] s. m. inv. è Nella religione indiana an- 
tica, succo di una pianta usato sacramentalmente 
e capace di conferire la comunione con il mondo 
divino. 


-sòma [gr. sòma ‘corpo’, ma etim., secondo ri- 


scontri dell'area indeur., ‘(oggetto ) aiai secon- 
do elemento è In parole scientifiche compos 
cialmente della biologia, sno rpo 


Somala o (raro) dono niente Li S0- 
malo Somali ‘somalo'] A agg. e Della Somalia; 
B s. m. if. -a nelsign.1) T Abitante, nativo della So- 
malia. 2 Antica unità monetaria della Somalia. 
C s. m. solo sing. è Lingua del gruppo cuscitico me- 
ridionale. 


somaràggine s.f. e (fîg.) Qualità di chi è so- 


maro | Atto, comportamento, discorso da somaro. 


somarata s.t. e (raro, fam.) Atto, comportamen- 


to, discorso da somaro. 


somàro [lat. parl. *saumariu(m), per sagmarius 


‘bestia da soma’, da sigma 'basto'] A s.m. (f. -@) 
1 Asino, bestia da soma: lavorare, faticare, e sim. 
come un s. 2 (fig.) Persona ignorante: guarda che 
cosa ha combinato quel s. di commesso!; che s.! 
entra senza salutare | S. bardato, persona ricca, 
maleducata e ignorante | Ragazzo dallo scarso 
rendimento scolastico: una classe di somari. SIN. 
Asino. || somaraccio, pegg. | somaréllo, dim. | 
somarino, dim. | somaròne, accr. | somaruccio, 
dim. B in funzione di agg. e Ignorante: che gente so- 
mara! | Che non rende nello studio: è il più s. 
della scuola. SIN. Asino. 


somàsco [da Somasca (Bergamo), sede princi- 


pale della congregazione] A agg. (pl. m. -schi) e 
Che è membro della Congregazione di chierici re- 
golari, istituita. da S. Girolamo Emiliam 
(1481-1537), in Somasca (Bergamasco). B anche 
s.m: un gruppo di somaschi. 


somatico [vc. dotta, dal gr. somatikés, da séma, 


genit. sématos ‘corpo’, di origine indeur.] agg. (pi. 

m.-ci) 1 (biol.) Del, relativo al) soma: cellule so- 
matiche. 2 Del, relativo al, corpo umano: tratti 
somatici. || somaticameénte, avv. Da un punto di 
vista somatico. 


somatizzare [dal fr. somatiser, da somatique'‘so- 
matico'] v. intr. (aus. avere) è (psicol. ) In varie ma- — 


lattie psicosomatiche, convertire disturbi psichici 


inconsci in sintomi organici o funzionali. 

somatizzaziòne [dal fr. somatisation, da soma- 
tiser'somatizzare’] s.f. è (psicol.) Atto, effetto del 
somatizzare. 


A ria ara di somato- ed este- 
siia) (dal gr. aisthesis ‘sensibilità') col suff. -ico] 
agg. (pi. m. -ci) è (anat., fisiol.) Riferito alla rac- 
colta di sensazioni provenienti dall'esterno del- 
l'organismo. 

somatologia [comp. di somato- e 
Antropologia fisica. 

somatologico agg. ipl. m. -ci) è Di, relativo a 
somatologia. |, 

somatometria [comp. di somato- e 
è Antropometria. 

somatopsichico [comp. di somato- e psichico] 
agg. (pi. m. -ci) ® (med.) Psicosomatico, 

somatotropina [da somatotropo] s. t.e Ormone 
somatotropo, 

somatòtropo [comp. di somato- e -tropo] agg. e 
Detto di ormone secreto dal-lobo anteriore delli 
pofisi e che ha la funzione di favorire lo sviluppo 
corporeo. 

sombrero /som'brero, sp. som'brero/ [vc. sp., da 
sombra ‘ombra’] s. m. ipl, inv. o sombréri o sp. som- 
breros) e Copricapo a cupola alta e a tesa larga 
piatta o rialzata, tipico della Spagna, dell’ America 
latina e del Messico, 

someggiabile agg e Che si può someggiare | 
Che è fatto per essere someggiato, detto spec. di 
materiali militari. 

someggiare [da soma, con suff. iter.-ints.] v. tr. e 
intr. (jo soméggio; aus, avere) ® Trasportare a so- 
ma, spec. materiali militari. 

someggiato part. pass. di someggiare; anche agg. 
1 Nel sign. del v..2 Artiglieria someggiata, per le 
truppe da montagna. 

{someria s. f. e Salmeria. 

nei [da :-soma] secondo elemento e In parole 
| ich lata spec. “della medicina, nt 

orpo: ipersomia, iposomia. 

somiere « o somiéro nel sign. 1 [dall'ant. fr so- 
mier'somaro', dal lat sagmariu(m) (V. somaro)] 
s.m. 1 (/ett.) Bestia da soma. 2 (mus.) Cassa del- 
l’organt mediante la quale l'aria passa dai mantici 
alle canne, secondo i comandi trasmessi | Nel cla- 
vicembalo, pezzo di legno rigido sul quale sono 
infisse le caviglie | Nel pianoforte, tavola di legno 
sulla quale sono infissi | pironi incaricati di ten- 
dere le corde. SIN. Pancone. 

somigliante o (/etr.) simigliante. A part. pres. 
di somigliare; anche agg. @ Nei sign. del v. || somi- 
glianteménte, avv. In maniera simile, allo stesso 
modo. B s. m. solo sing. e Cosa simile, uguale ad 
altra | Fare, dire, e sim. il s., fare, dire, la stessa 
cosa: 

somiglianza o (/err.) simiglianza. s.t. 7 Qualità 
di chi, di ciò che è somigliante ad altri o ad altro: 
tra i due c'é una certa s.; c'è s. con l'originale; 
c'é s. di gusti | (lett.) A s., in modo simile: a 

immagine e s. di Dio, comportarsi a s. di ge. 
2 +Figura, immagine. 

somigliare o (/ert.) simigliare [lat. parl. *simi- 
liare, da similis 'simite'] A v. tr. eintr. (io somiglio; 
aus; intr. essere e avere) © Essere simile ad altra 
persona o cosa nella figura, nell'aspetto, nelle 
qualità: somiglia a suo padre; somiglia suo padre; 
questa storia somiglia a' un'altra; questa storia 
somiglia un'altra! B v.tr. e (Tett.) Paragonare, far 
similitudine: l'Ariosto somigliò la verginella a 
una rosa. C v. intr. è +Sembrare, parere: / suoi 
occhi, fra i cigli ritoccati col rimmel, somigliava- 
no a due stelle more (MORANTE). D v. rifl. rec. è 
Essere simili, avere somiglianza luno con l'altro: 
quei due fratelli si somigliano come due gocce 

‘d'acqua, E v.intr. pron. è (raro) Farsi, rendersi, 
simile: somigliarsi a Dio. 

isomiglievole [da somigliare] agg. ® Somi- 
gliante. 

somite [dal gr. sóma ‘corpo' col suff. -ite (3)] s. 
m.e (anat.) Ognuno dei gruppi cellulari, meta- 
‘merici e pari, che costituiscono l'epimero. 


-logia] 5. f. è 


-metria] s.f. 
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somma [lat. simma(m), propriamente ‘la parte 


più alta', t: sost. di sùmmus ‘sommo'] s. t. T Risul- 
tato di un'addizione: la s. ascende, ammonta, a 
mille | La s. delle somme, il risultato di più addi- 
zioni. 2 Correntemente, addizione: fare la s.; sba- 
gliare la s. | Tirare le somme, eseguire un'addi- 
zione e (fig.) venire a una conclusione. CONTA. 
Sottrazione. 3 Determinata quantità di denaro; s 
di denaro: costare una bella s.; depositare una s. 
in banca; ha disponibilità fino a una certa s.; ho 
perso una forte s. 4 Complesso risultante dall'in- 
sieme di più cose: la $. degli affari: realizzare una 
grande s. di opere. 5 Sostanza, essenzialità, con- 
clusione: questa è la s. del discorso | La s. delle 
somme, (fig.) la conclusione finale. 6 (farm.) Si- 
nergismo in cui l’azione corrispondente all'asso- 
ciazione di due farmaci è pari o inferiore alla söm- 
ma delle singole azioni. 7 (lert. ) Esposizione sco- 
lastica medioevale di materia teologica o giuridi- 
ca: 8 (raro, lett.) Compendio, sintesi, sommario: 
riflettere nelle somme delle leggi ... i particolari 
motivi dell'equità (Vico) | In s., in breve, som- 
mariamente | V. anche insomma. 9 (raro, lett.) 
Sommita, massimo grado, nelle loc. la s. delle co- 
se, la s. del comando, il potere supremo. 10 V. 
summa. || fsommarélla, {sommerélia, dim. | 
sommetta, dim. | sommettina, dim. 

sommabile agg. e Che può essere sommato. 

sommabilità s.f. e Caratteristica di ciò che è 
sommabile: la s. di una grandezza, di un numero. 

sommacco [dall'ar. summag] s. m. (pi. -chi) è 
Albero delle Anacardiacee di cui si usano rami, 
corteccia e foglie per trarne infusi ad azione feb- 
brifuga e prodotti concianti (Rhus coriaria). 

sommare [da somma] A v. tr. (io sommo) 1 Ese- 
guire un'addizione, trovare una somma. 2 ( est.) 
Aggiungere (anche fig.): al guadagno devi s. la 
fatica per fare il lavoro. B v. intr. (aus. avere e es- 
sere) è Ammontare, ascendere: le offerte raccolte 
sommano a un milione, 

sommarietà s.f e (raro) Qualità di ciò che è 
sommario. 

sommario (1) [da somma] agg. 1 Fatto, espo- 
sto, per sommi capi: lavoro, FACeCconio, Csame, 5. 
SIN. Schematico. 2 Condotto con formalità sem- 
plificate rispetto a quelle ordinarie: interrosgato- 
rio, procedimento s. | Istruzione sommaria, nel 
processo penale, istruzione dotata di formalità più 
semplici rispetto a quelle dell'istruzione formale 
e a cui procede il pretore per i reati di sua com- 
petenza o il pubblico ministero per taluni reati nei 
casi in cui la prova del reato o della commissione 
di-«esso da parte dell'imputato appare evidente | 
Procedimento, rito s., istituto della procedura ci- 
vile per cui la legge prevede, im determinate cir- 
costanze, forme abbreviate | (est) Giustizia, ese- 
cuzione sommaria, eseguita con metodi sbrigativi, 
al di fuori delle procedure di legge. || sommaria- 
ménte, avv. In modo sommario, per sommi capi: 
conclusivamente. 

sommario (2) [vc. dotta, dal lat. summariu(m) 
‘compendio’, da sùmma ‘somma’] s.m. 1 Compen- 
dio, trattazione ristretta e fatta per sommi capi: 
Cesare Balbo scrisse il ‘Sommario della storia 
d'Italia. 2 Trattazione sintetica di materia scola- 
stica: un s. di storia moderna. 3 Breve riassunto 
degli argomenti trattati nelle singole parti dell'o- 
pera, premesso a ciascuna o collocato nell'indice 
generale | Sunto in stile telegrafico del contenuto 
di un articolo di giornale. 

tsommate [vc. dotta, dal lat. summatei m) ‘nobi- 
le, eminente', da sUmmus ‘sommo'] s. m. ® (raro) 
Ottimate. 

sommatività [da sommativo] sf. 1 (raro, 
gener.) Proprietà di ciò che può essere sommato, 
cumulato. 2 (psicol.) Nella psicologia gestaltica 
o della forma, proprietà che ha un tutto di essere 
una pura somma di parti solo quando può essere 
composto da queste parti, una dopo l’altra, senza 
che alcuna di esse cambi per effetto della compo- 
sizione. 

sommativo [dall'ingl. summative, da summation 
‘addizione’, a sua volta dal lat. mediev. summatio] 
agg. ® (raro) Cumulativo, complessivo | 
(pedag.) Valutazione sommativa, in docimologia, 
giudizio globale ed espresso gener. mediante una 
scheda, sulle abilità, capacità e competenze che 
un allievo ha acquisito complessivamente al ter- 


sommier 


mine di un periodo scolastico, quale un quadrime- 
stre, un anno o un triennio, 

sommato A part pass. di sommare; anche agg. 
Í Nei sign. del v. 2 Tutto s., tutto considerato, 
fatto calcolo di tutto. || sommatamente, avv, 
Sommariamente. B s. m. e {Somma. 

sommatóre s.m. 1 (raro) Chi somma. 2 (elab. ) 
In un elaboratore elettronico, dispositivo che ese- 
gue l'operazione aritmetica di addizione. 

sommatoria [da sommare] s.t. e Simbolo (F, 
solitamente munito di indici: X,, Z;. ..-) indicante 
che, nell'espressione che segue, bisogna dare al- 
l'indice, o agli indici, tutti 1 valori compresi fra i 
limiti assegnati, e quindi sommare tutte le espres- 
sioni ottenute, 

sommatorio agg. e Della sommatoria; procedi- 
mento s. 

sommazione [ingl. summation, propriamente 
‘addizione, somma', dal fr. sommation (da sommer 
‘sommare’)] s.f. T (fisio/.) In neurofisiologia, il 
processo con cui più stimoli, incapaci singolar- 
mente di scatenare un impulso nervoso, riescono 
a farlo quando raggiungono simultaneamente o in 
rapida successione un neurone. 2 (farm.) Somma. 
3 (mat.) Somma di più quantità, indicata con E. 

sommelier /f. soma'lje/ [vc. fr., propriamente 
‘conduttore di bestie da soma'; dal lat. sagmarius, 
poi, man mano, ‘addetto ai viveri' e, quindi, ‘dome- 
stico incaricato della tavola'] s. m, inv. e Nei risto- 
ranti di lusso, esperto addetto al servizio dei vini 
e alla custodia della cantina. 

sommergere [dal lat. submérgere ‘sommerge- 
re', comp. di sUb ‘sotto' e mergere ‘immergere’, di 
origine indeur.] v. tr. (pres. io sommergo, iu som- 
mérgi; pass. rem, io sommersi, tu sommergésti: part. 
pass. sommérso) 1 Coprire interamente, detto di 
acqua che dilaga, straripa, e sim.: l'acqua della 
diga sommerse l'intera vallata | Affondare, man- 
dare a fondo: alte onde sommersero l'imbarcazio- 
ne | (fig.) Rovinare: fu sommerso dai debiti | 
(fig.) Ricoprire: s. ge. di doni. 2 (fig.) Estingue- 
re, far scomparire, far dimenticare: il tempo som- 
merge ogni ricordo. 

sommergibile A agg. e Che si può sommergere. 
B s.m, è Battello atto a navigare in superficie e 
in immersione grazie alla possibilità di variare il 
dislocamento riempiendo d'acqua o svuotando 
con aria compressa appositi compartimenti dello 
scafo. 

sommergibilista s.m. (pl. -1) e Marinaio di un 
sommergibile. 

sommergimento s. m.e (raro) Atto del som- 
mergere. 

isommergitùra [da sommergere] s.f. @ (lett) 
Sommersione. 

i7so0mmersare [dal lat. tardo submersare 'som- 
mergere', da submersus ‘sommerso’ ] v.tr e (ler. ) 
Sommergere, 

sommersiòone [vc. dotta, dal lat. tardo submer- 
sibne(m)'sommersione', da submeéersus 'sommer- 
so']s.f. e (raro) Atto, effetto del sommergere, 

sommerso A part. pass. di sommergere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Detto di attività eco- 
nomica che sfugge a ogni controllo fiscale e pre- 
videnziale o statistico: economia sommersa; lavo- 
ro s. B s.m. e Economia sommersa. 

tsommessévole [da sommesso (1)] agg. è 
(raro) Umile, sottomesso. 

isommessione e V. sommissione. 

fsommessivo [da sommesso (1)] agg. ® (ra- 
ro) Che ha sommissione. 

sommesso (1) [dal lat submissu(m), part. 
pass. di submittere ‘abbassare’'] A agg. 1 Sotto- 
messo, umile: atteggiamento s.: essere S. d gë. 
2 Basso, contenuto, detto di suono: voce sommes- 
sa; pianto s$. || sommessamente, avv. T A bassa 
voce: lamentarsi sommessamente. 2 Umilmente. 
B in funzione di avv. è (lert. ) Piano, sottovoce, 

tsommeéesso (2) [vc. ant. e region, prob. deriv. 
dal lat. semissa(m) ‘mezzo asse, mezza misura', 
comp. di sémi- ‘semi-' e ãs, genit. assis ‘asse’'] s. 
m. è (dial. ) Lunghezza del pugno col dito pollice 
alzato: una ...- che non era alta un s. (BOCCACCIO). 

tsommeéttere [dal lat. submittere ‘abbassare’, 
comp. di sob ‘sotto' e mittere ‘mandare’] v. tr. 
(conjug. come mettere) e Sottomettere. 

sommier /fr. so'mje/ [vc. fr., abbr. di sommier de 
lit 'saccone, rete da letto', originariamente ‘bestia 


somministramento 


da soma', poi ‘trave' e ‘materasso, rete da letto": 
lat. tardo sagmariu(m) ‘somaro’, sagma ‘soma'] s. 
m. inv. e Divano letto, 

somministramento s.m. e (raro) Sommini- 
strazione. 
somministrante A part. pres. di somministrare: 
anche agg. @ Nei sign. del v. B s. m. e f. e Nel con- 
tratto di somministrazione, chi è obbligato alla 
fornitura continuativa o periodica di cose. 

somministrare [dal lat. subministrare ‘sommini- 
strare', comp. di sUb ‘sotto' e ministrare ‘porgere’ 
(V. ministrare)] v.tr. 7 Dare, fornire, eseguendo un 
compito, svolgendo una mansione, e sim.: s. viveri 
ai poveri, medicine ai malati; il sacerdote sommi- 
nistra i Sacramenti | (gener.) Dare, produrre: er- 
be e ... frutta che la terra e gli arbori sommini- 
stravano ... spontaneamente (LEOPARDI ). 2 Forni- 
re periodicamente o continuativamente prestazio- 
ni di cose, dietro corrispettivo di un prezzo. 
3 (scherz.) Affibbiare, appioppare: s. schiaffoni. 

somministrativo agg e (raro) Che serve a 
somministrare. 
somministrato A part pass. di somministrare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. B s.m. è (dir.) Avente 
diritto alla somministrazione. 
somministratore [dal lat. subministratore(m), 
da subministratus ‘somministrato'] s. m.; anche agg. 
(t.-trice) ® Chi, che somministra. 

somministrazione [vc. dotta, dal lat. tardo (ec- 
clesiastico) subministralione(m) ‘'somministrazio- 
ne', da subministratus ‘somministrato’] s. f. Í Atto 
del somministrare | Cosa somministrata: una s. di 
medicine. 2 (dir.) Contratto di s., con cui una par- 
te si obbliga, dietro cormispettivo di un prezzo, a 
fornire prestazioni continuative o periodiche di 
cose, SIN, Contratto di fornitura. 
sommissione o isommessione, (raro) 
fsummessione [vc. dotta, dal lat. submissiò- 
ne(m) ‘abbassamento’, da submissus ‘sommes- 
s0']s.f. 7 Atteggiamento umile e dimesso, conscio 
dell’altrui superiorità; avere s. per ge.; essere pie- 
no di s., parlare con s. 2 (raro, lett.) Sottomis- 
sione ad altri, spec. in senso politico, 

sommista o summista [da somma] s. m. (pi. -i) 
è (/ett.) Autore di somme, di esposizioni scola- 
stiche medioevali di materia teologica o giuridica. 

sommità o }sommitàde, }sommitàte [dal lat. 
tardo summitate( mi ‘cima’, da sUmmus ‘sommo'] 
s. t. 7 Parte più alta, cima, vertice: la s. della col- 
lina; sulla s. del monte. SIN. Vetta. 2 (fig. ) Eccel- 
lenza, sommo grado: la s. del sapere; toccare la 
s. | Conferenza, incontro alla s., (raro) summit, 
vertice. 

sommitale agg. è (raro) Che si trova sulla som- 
mità | Che forma la sommità: la parte s. del 
monte. 
tsommitàte è V. sommità. 
sommo o tsùmmo [lat. simmu(m) ‘il più alto’, 
da sUb, che indica movimento dal basso in alto] 
A agg. 1 Che è il più alto di tutti: salia dell'Athos 
nella somma vetta (FOSCOLO). 2 (fig.) Che è su- 
periore a ogni altro, spec. in una gerarchia, una 
valutazione, e sim.: il s. grado raggiungibile; il s. 
Sacerdote | Il s. Pontefice, il papa | L'Essere s., 
Dio | In s. grado, al massimo | Massimo: il s. 
bene; ho per lui s. rispetto; tributare sommi onori 
| Eccellente, insigne: un s: maestro, poeta | Il s. 
poeta, (per anton.) Dante. 3 Nella loc. per sommi 
capi, limitandosi ai punti più rilevanti. || somma- 
ménte, avv. 7 Grandemente, soprattutto: amare 
sommamente la pace, l'onestà. 2 tSommariamen- 
te. B s.m. e Sommità, colmo, apice {anche fig.): 
riempire q.c. fino al s.; il s. del cielo; raggiungere 
il s. del successo | A s., al s. di, (lett.) a s. il, in 
s. a, in cima, sulla sommità | 7/n s., in sommo 
grado, moltissimo. 

tsómmolo [da sommo] s.m. è Estremità, punta: 
taglio li sommoli dell'alie (SACCHETTI). 

sommommolo o sommomolo [comp. di so- e 
mommiolo, di origine onomat.] s. m. 1 (tosc.) Frit- 
tellina di riso. 2 (region.) Forte pugno sferrato al 
mento dal basso in alto, 

{sommormorare [lat. tardo submurmurare, 
comp. di sUb ‘sotto' e murmurare 'mormorare’] v. 
intr. e Mormorare leggermente. 

sommoscapo [comp. di sommo e scapo] s.m. 
è (arch.) Parte superiore della colonna, sotto il 
capitello. £ 
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tsommosciàre [da ammosciare, con cambio di 


pref. (s0-)] v. intr. e Ammosciare, appassire. 
isommoscio [comp. di so- e moscio] agg. ® 
Alquanto moscio, 
sommossa [f. sost. di sommosso] s. f: 1 Sedi- 
zione, sollevazione popolare: fare una s.; é scop- 
piata una s. SIN. Insurrezione, ribellione, rivolta, 
tumulto. 2 tIstigazione, nella loc.: a s. di ge, 
SOMMOSSO part. pass, di sommwuovere; anche agg. 
è Nei sign. del v. 
sommòvere e V. sommuovere. 
sommovimento [da sommuovere, sul modello 
di movimento] s.m. 7 Atto del sommuovere | Stato 
di chi è sommosso. 2 Tumulto, sollevazione | (ra- 
ro) +Istigazione. 


sommovitore [da sommu)overe] s. m.; anche 


agg. (f.-irice) e (raro) Chi, che sommuove. 

tsommozione [da sommuovere, sul modello di 
commozione] s. t.e (raro) Agitazione. 

sommozzatore [dal nap. sommozzare ‘tuffarsi’, 
dal lat. parl. *subputeare 'immergersi' (V. soppoz- 
zare)] s. m. (t. -irice nel sign. 1) 7 Nuotatore subac- 
queo capace di eseguire, restando immerso anche 
senza speciale attrezzatura, lavori di una certa du- 
rata: 2 (mil. ) Nuotatore munito di pinne e di re- 
spiratore per il nuoto subacqueo, operante nei re- 
parti d'assalto della marina. SIN. Uomo rana | 
(mar., mil.) S. sminatore, incaricato di disinne- 
scare e rimuovere un ordigno esplosivo. som- 
MEerso. 

sommuovere o (pop., let.) sommbovere [dal 
lat. submovére ‘allontanare’, comp, di sub ‘sotto’ e 
movére 'muovere'] v. tr. (coniug. come muovere) 
T (lett.) Smuovere con violenza, agitare (anche 
fie.): l'onda sommovi, e pesca | insidioso nel tur- 
bato stagno (PARINI); s. gli animi. 2 (fig.) Indur- 
re, istigare, alla rivolta: s. il popolo contro lop- 
pPPEssore, 

tsomniare e V, sognare. 

somnòsi [dal lat. sòmnus ‘sonno’, col suff. -osi] 
5.f.@ (psicol. ) Sonnambulismo provocato durante 
il sonno ipnotico, 

son /san/ [da son(oro), come parallelo di fon (2)] 
s.m.inv.® (fis.) Unità di misura dell'intensità so- 
nora soggettiva; il valore di 1 son corrisponde a 
un livello di intensità sonora soggettiva di 40 
phon; successivamente un aumento di 10 phon 
comporta un raddoppio dei son. 


sonabile o suonabile [vc. dotta, dal lat. sonabi- 


le(m) ‘risonante, sonoro', da sonére ‘risuonare’ ] 
agg. ® (raro) Che si può suonare. 


sonacchiare e V. sonicchiare, 


isonagliare v. intr. e Suonare i sonagli: non lo 
veggendo, cheto usava stare, / per udir se lo sente 
S. (L. DE' MEDICI). 


sonaglièra [da sonaglio] s. f. e Fascia di cuoio 


o tela con sonagli pendenti, che si mette al collo 
di cavalli, muli, asini. 


sonaglio [dal provz. sonalh, dal lat. parl. *sona- 


culu(m), da sonare ‘suonare'] s.m. 1 Globetto ca- 
vo di rame, bronzo, o sim., con due fori tondi col- 
legati da una fessura, contenente una pallottolina 
di ferro che urtando contro le pareti tintinna. 
2 (zool.) Serpente a sonagli, crotalo. 3 }Bolla che 
si forma in un liquido in ebollizione, agitato, e 
sim.: fa già l'acqua qualche s. (PASCOLI). 4 +Gio- 
co simile alla mosca cieca. || sonagliàccio, pegg. 
| sonaglietto, dim. | sonaglino, dim. | sonaglio- 
lino, dim. | sonaglioòlo, dim. 


sonaménto s.m. e (raro) Modo, atto del suo- 


Mare. 


sonante (1) part pres. di suonare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Moneta s., metallica; (est,) 
moneta contante; pagare, riscuotere, in moneta s. 
3 (fig.) Che ha proporzioni clamorose: vittoria, 
punteggio, S. 


sonante (2) [dal ted. Sonant (fr. sonante), 


estratto da Konsonant ‘consonante’ ] agg. solo f.; an- 
che s. f.e (/ing.) Detto di consonanti la cui artico- 
lazione presenta il più debole grado di ostacolo, 
come nasali, liquide, semivocali. 


sOnar [vc. ingl, abbr. di so(und) n(avigation) 


aind) ranging), propriamente ‘navigazione e mi- 
surazione per mezzo del suono'] s. m. inv. e Eco- 
goniometro. 


sonare è V. suonare. 
sonata o suonàta nei sign. 1, 3 e 4, s.f. 1 Atto, 


effetto del suonare. 2 (mus. ) Composizione stru- 


mentale per due violini e basso continuo, per cla- 
vicembalo, per uno strumento solista e clavicem- 
balo o pianoforte, classicamente distinta in quattro 
movimenti: s. a tre; le 32 sonate per pianoforte 
di Beethoven | Forma di un pezzo strumentale.che 
espone, sviluppa e infine riprende due temi, spec. 
usato in epoca classico-romantica per i primi mo- 
vimenti di sinfonie, concerti, quartetti, sonate: al- 
legro di s., la forma s. nella scuola di Vienna, 
3 (fam.) Spesa forte, conto salato: vedrete che s. 
in quel negozio! 4 (fam.) Imbroglio: prendersi 
una s. | (fam.) Bastonatura: dare una s., una bella 
s., d ge. || sonatina, dim. (V.). 

sonatina s.f. 7 Dim. di sonata. 2 (mus.) Pezzo 
strumentale solitamente più breve, facile o leggero 
della sonata. 

sonatismo [da sonata] s.m. ® (raro) Stile com- 
positivo strettamente legato alla forma sonata. 

sonatista [da sonata] s. m. e t. (pl. m. -i) è (mus.) 
Autore di sonate e di musiche in forma sonata. 

sonatistico [da s(u)onare] agg. (pl. m. -c1) e Di, 
relativo a sonata nel sign. 2. 

sonato e V. suonato, 

sonatore e V, suonatore. 

sonatura s.f. e (raro) Atto del suonare. 

tsonazione s. t, e Atto del suonare, 

sOnda [dal fr. sonde, abbr. dell'anglosassone sun- 
dgyrd, comp. di sund ‘braccio di mare' e gyrd ‘per- 
tica'] A s.t. 7 Macchina per la perforazione pro- 
fonda del suolo ed eventualmente il prelievo di 
campioni delle rocce attraversate: s. petrolifera | 
$. a rotazione, a percussione, a seconda del tipo 
di movimento dell'utensile perforante | (ing.) Tu- 
bo d'acciaio con bordo inferiore tagliente usato 
per eseguire pali trivellati di fondazione. 2 (fis, 
tecnol.) Dispositivo atto a effettuare rilevazioni e 
misurazioni che gli strumenti ordinari potrebbero 
perturbare o in posizioni o luoghi a essi inacces- 
sibili o difficilmente accessibili | Elemento sensi- 
bile di dispositivo o strumento di misurazione | S. 
acustica, dispositivo destinato a misurare la pre- 
sione sonora, costituito da un tubicino aperto a 
un'estremità, quella di misurazione, e collegato a 
un trasduttore quale un microfono all'altra estre- 
mità. 3 (aer.) S. spaziale, veicolo spaziale lancia- 
to mediante razzi vettori e contenente apparec- 
chiature atte a effettuare rilevamenti, misurazioni 
e fotografie nello spazio extraterrestre, spec. in 
prossimità di pianeti e satelliti del sistema solare, 
e a trasmettere alla Terra le informazioni raccolte: 
s. lunare, s. solare | 8. atmosferica, razzo 0 pal- 
lone contenente apparecchiature per ricerche negli 
strati alti dell'atmosfera | $. meteorologica, appa- 
recchio 0 dispositivo per misurazioni meteorolo- 
giche in alta quota. 4 ( med.) Strumento tubolare 
cavo o pieno, per dilatare un organo o per esplo- 
rarlo, o per aspirarne il contenuto o introdurre li- 
quidi: s. gastrica, s. uretrale, = ILL. medicina e 
chirurgia, 5 (med.) Spec. in odontoiatria, specil- 
lo. B in funzione di agg. e (posposto al s.) Spec.nel- 
la loc, pallone s., piccolo aerostato munito di stru- 
menti per registrare la pressione, la temperatura e 
sim. delle regioni aeree attraversate, || sondino, 
dim. m. 

sondabile agg. e Che si può sondare. 

sondaggio [dal fr. sondage, da sonde 'sonda’] s. 
m. 1 Atto, effetto del sondare, dell'esaminare me- 
diante sonda: il s. del sottosuolo; s. gastrico; s. 
atmosferico, 2 (fig.) Indagine, inchiesta, compiu- 
ta per conoscere q.c., saggiare eventuali reazioni 
e sim.: fare, effettuare, compiere, un-s., s. d'opi- 
nioni. 3 (stat.) Procedimento di raccolta di dati 
individuali per campione. 

sondare [dal fr. sonder, da sonde ‘sonda'’] v. tr. 
(to séndo) 1 Esaminare con la sonda: s. il fondo 
del mare. 2 (fig.) Saggiare, cercare di conoscere, 
di sapere: s. le intenzioni di -ge.; s: il terreno; s. 
gli umori di qc. 

sondatòre [da sondare] s.m. e Tecnico addetto 
al funzionamento e alla manovra di una sonda. 

sondatuùra [da sondare] s. f e (raro) Son- 
daggio. 

sondriése A agg e Di Sondrio, B s. m. ef. e 
Abitante, nativo di Sondrio. 

isonecchiàre e V. sonicchiare. 

soneria e V. suoneria, 

isonettare v. intr, e Comporre sonetti. 

tsonettatore s.m. (f. -trice) e Sonettista. 


sonettessa [da sonetto] s.t. 7 Sonetto caudato. 
2 +Sonetto privo di valore. 

isonettiére s. m. (f. -ay è Sonettista (spec. 
spreg.). 

sonettista s. m. e t. (pl. m. «i) e Compositore di 
sonetti. 

sonétto [dal provz. sonet, dim. di son ‘melodia, 
poema'] s. m. @ Composizione lirica formata di 
quattordici endecasillabi, variamente rimati, di cui 
i primi otto formano due periodi di quattro cia- 
scuno, o Quartine, e gli altri sei formano due pe- 
riodi di ire ciascuno, o terzine | 5. caudato, con 
la coda, che ha un verso in più, ovvero tre, di cui 
il primo settenario. |} sonettàccio, pegg. | sonet- 
tello, dim. | sonettellùccio. dim. | sonetterello, 

| dim. | sonettino, dim. | sonettone, accr. | sonet- 
tucciaccio, pegg | sonettuccio, sonettuzza, 
dim. 

tsonévole [da s(u)onare] agg. e Risonante. 

sonicchiare o sonacchiàre, ;sonecchiàre [da 
{U)onare, con suff. dim.] v.tr. e intr. {io sonicchio; 
aus. avere) ® Suonare in modo svogliato oing- 
sperto: s. una canzone, Il pianoforte; divertirsi a s. 

sònico [da suono, sul modello dell'ingl.-amer. so- 
nic] agg. (pl m.-ci) œ Relativo alla velocità del 
suono: muro, boato, s.: barriera sonica. 

sonio [da s(u)onare] s. m. @ Atto del suonare 
continuo. i 

sònito [vc. dotta, dal lat. sonitutm) ‘rumore, stre- 
pito', connesso con sonare ‘risuonare’] s. m. @ 
{poet.}) Suono, strepito. 

fsonnacchiare e V. sonnecchiare. 

+sonnacchiòni [da sonnacchiare] avv. è (raro) 
Sonnecchiando. 

sonnacchiòso o isonnocchiòso [lat. somni- 
culbsu(m) '‘sonnolento', da somniculus, dim. di 
sòmnus ‘sonno'] agg. 7 Pieno di sonno, intontito 
dal sonno: occhi sonnacchiosi; finalmente il cap- 
pellano tutto s. venne ad aprire (NIEVO). 2 (fig. 
lett.) Torpido, ottuso, negligente. 3 +Che induce 
al sonno: i sonnacchiosi papaveri con le inclinate 
testé (SANNAZARO). || sonnacchiosamente, avv. 
In modo sonnacchioso. 

sonnambolico [fr somnambulique, da 
somnambule ‘sonnambulo'] agg. (pi. m.-ci) e (ra- 
ro) Di, da sonnambulo. 

sonnambolo e deriv. è V. sonnambulo e deriv. 

sonnambula o (raro) sonnambola [t. di son- 
nambulo] s: t. 1 Donna che è affetta da sonnam- 
bulismo. 2 (pop.) Donna che, facendosi credere 
in stato ipnotico, predice l'avvenire. 

sonnambulismo o (raro) sonnambolismo 
[dal tr. somnambulisme, da somnambule, con 
-isme “ismo']s.m. e Stato caratteristico di chi, du- 
ante il sonno, intraprende azioni più o meno com- 
plesse senza svegliarsi. 

sonnambulo o (raro) sonnambolo [dal fr. 
somnambule, comp. del lat. sòomnus ‘sonno' e am- 
bulare ‘camminare’, sul modello di funambulus fu- 
nambolo'] agg.: anche s.m. (t. -a (V.)) € Che, chi è 
affetto da sonnambulismo, 

sonnecchiare o (tosc.) isonnacchiàre [lat. 
parl. "somniculare, da somniculus, dim. di sòmnus 
*sonno'] v.intr. (io sanneécchio; aus. avere) 1 Stare 
‘fra la veglia e il sonno, dormire a tratti. 2 (fig.) 
Non impegnarsi a fondo in un lavoro, mostrare 
minor diligenza del solito. 

tsonneferàre e V. {sonniferare. 

sonnellino [doppio dim. di sonno] s. m. e Sonno 
non profondo né lungo: fare un s.; (fam.) schiac- 
ciare Un S. 

isonniferaménto [da +sonniferare] s.m. e (ra- 
ro) Addormentamento. 

tsonniferàre o tsonneferàre [da sonnifero] v. 
intr, è Sonnecchiare. 

sonnifero [vc. dotta, dal lat. somniferui m) ‘sopo- 
rifero', comp. di sòmnus ‘sonno e -fér ‘-fero'] 
A agg e (raro, lert.) Che provoca il sonno: oppio 
s.i sostanze sonnifere. B s,m. @ Preparato medi- 
cinale che provoca il sonno. 

sonnilòquio [comp. di sonno e -foguio ‘parlata’, 
sul modello di soliloguio] s. m. @ Discorso pronun- 
ciato nel sonno | (raro, fig.) Discorso privo di 
senso. 

sonniloquo [comp. di sonno e -loquo, dal lat. 
-équus ‘che parla', da /6gui ‘parlare’ (V. loquace)] 
s.m. (f.-2) @ Chi parla dormendo, 

sonno [lat. simnum) ‘sonno’, di origine indeur.] 
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s.m. 1 (psicol.) Stato fisiologico di sospensione 
delle attività psichiche superiori e della iniziativa 
motoria, soprattutto in rapporto alla vita di rela- 
zione: s. Iranquillo, agitato; s, ristoratore; s. leg- 
gero, pesante, duro; s. del giusto, dell'innocenza: 
la durata del s.: essere immerso nel s.; fare un bel 
s.; dormire di un $: tranquillo; avere il s. tranquil- 
lo; conciliare, facilitare, il s.; far passare, levare, 
togliere, il s., parlare, sridarè, nel s.: il s. ha si- 
militudine colla morte (LEONARDO) | Prendere s., 
addormentarsi | Riprendere s., riaddormentarsi 
dopo essersi, o essere stato, svegliato | Essere nel 
primo s., nel più bello del s., nelle prime ore da 
che ci si è addormentati, quando il sonno è più 
profondo | Fare tutto un s. dormire dalla serà alla 
mattina senza risvegli intermedi | Rubare tempo, 
ore, al s., perdere il s., dormire meno del neces- 
sario, vegliare | Dormire sonni tranquilli, vivere 
in tranquillità | Difendere i propri sonni, difende- 
re la ‘propria tranquillità | Terapia, cura del Sa 
trattamento usato per la cura di affezioni mentali 
o connesse a fenomeni mentali, consistente nel 
provocare al paziente, mediante farmaci, uno stato 
di sonno quasi ininterrotto per più giorni | $. lento 
o NREM fase caratterizzata da contenuti mentali 
simili al pensiero | $. paradosso o REM, fase in 
cui compaiono i sogni | (ffie.) L'ultimo s., its. 
eterno, la morte. 2 (med.) Malattia del s., tripa- 
nosomiasi. 3 Senso di torpore, di inerzia, di pe- 
santezza, che induce al sonno: avere, non avere, 
sq essere preso dal s.; vincere il s. | (iperb.) Ca- 
dere, cascare, dal s., essere morto di s., avere 
molto sonno | Far venire s., mettere s., (fig. j} es- 
sere causa di grande noia: certi film fanno venire 
s. 4 (fig.) Calma, silenzio: un paese immerso nel 
s. 5 (poer.) Sogno: e Julio a lui dentrò al fallace 
s. | parea risponder (POLIZIANO): 6 (raro, pere.) 
Sospensione dell'attività di un adepto in una so- 
cietà segreta. || sonnellino, dim. (V.) | sonneréèl- 
lo, dim. | sonnetto, dim. 
tsonnocchiòso e V. somnacchioso. 
sonnolènto o :sonnoléèénte [dal lat. tardo 
somnolentu(m) ‘sonnolento’, da somnus ‘sonno'] 
agg. 7 Che è assonnato, pieno di sonno. 2 Che 
induce al sonno: pomeriggio s. 
sonnolénza o isonnolènzia [dal lat. tardo 
somnolentia(m), da somnoléntus ‘sonnolento’] s. f. 
1 Gravezza, torpore, che assale chi sente necessità 
di dormire: s. febbrile; avere addosso una gran 
s. essere preso dalla s.; la s. del pomeriggio; la- 
ria calda dà s. 2 (fie.) Pigrizia, lentezza, man- 
canza di vivacità mentale, spirituale e-sim. 
sonnottàre [comp. di so-e notte] v. intr. e (ra- 
ra) Pernottare. 
SONO è V, suono. 


sono- [da s(u)ono] primo elemento @ In parole 
composte della terminologia tecnica, fa riferi- 
mento a fenomeni o effetti sonori: sonografo, so- 
nogramma. | o 

sonografia [comp. di sono- e -grafia] s. f. è 
(med. ) Ecografia. 

sonògrafo [comp. di sono e -grafo] s.m: (fis.) 
Strumento per rappresentare graficamente le ca- 
ratteristiche di un segnale sonoro. 

sonogràmma [comp. di sono e -gramma] s. m. 
(pi. -1) è (fis. ) Grafico delle proprietà di un segna- 
le sonoro, 

sonòmetro [comp. di sono- e -metro] s. m. @ 
(fis.) Strumento per sperimentare le vibrazioni 
delle corde sonore. 

sonorante [da sonoro] agg.; anche s. f. @ (/ing.) 
Detto di suoni della voce umana comprendenti ar- 
ticolazioni vocaliche, semivocaliche, liquide e na- 
sali. 

sonorista [da sonoro] s. m. e t. (pl.m. -i) @ Tec- 
nico che si occupa della colonna sonora di un film. 

sonorità o tsonoritàde, {sonoritàte [dal lat. 
tardo sonoritàte(m), da sonoòrus '‘sonoro'] s. f. 
1 Qualità di ciò che è sonoro. 2 (fis.) Proprietà 
di un ambiente di riverberare i suoni. 3 (ling. ) 
Carattere dei suoni sonori. 

sonorizzare [da sonoro] A v.tr. 1 (ling.) Tra- 
sformarè un suono sordo nel corrispondente sono- 
ro. 2 (cine) Effettuare una sonorizzazione. B v. 
intr. pron. è (line.) Subire una sonorizzazione. 

sonorizzatore [da sonorizzare] s. m. (f.-srice) e 
Tecnico che cura la sonorizzazione di un film, una 


soppediano 


trasmissione radiofonica o televisiva. 

sonorizzazione [da sonorizzare] s.1. 1 (line) 
Passaggio di un suono sordo al corrispondente 
suono sonoro. 2 (cine) Aggiunta della colonna 
sonora a un film. 

sonoro [lat. sonòru(m), da sònor, genit. sonòris 
‘suono’, connesso con sonus ‘suono’) A agg. 
T Che dà suono, che risuona: nel cavo ventre del 
s. legno (MARINO) | Che da risonanza: volta vo- 
nora. 2 Che ha un suono forte, chiaro: voce so- 
nora | (est. ) Rumoroso: risa sonore. 3 (fied En- 
fatico, altisonante: dimmi tu le tue frasi sonore 
(VERGA) $ (line.) Detto di consonante la cui 
emissione è accompagnata da vibrazioni laringee. 
CONTR. Sordo. 5 Cinema s., che fa uso della co- 
lonna sonora. CONTR. Muto. || sonoraménte, avv. 
In modo sonoro, con sonorità. B s. m. 1 Cinema 
sonoro: l'avvento del s. 2 Parte sonora di una ri- 
presa cinematografica, spec. se eseguita in regi- 
strazione diretta, 

Tsonoròso agg. è (raro) Sonoro. 

sontuario e V, suntuario. 

sontuosità o suntuosità [vc. dotta, dallat. tardo 
sumpiuositàte(m), da sumpivosus ‘sontuoso'] s.t. 
è Qualità di ciò che è sontuoso. 

sontuoso o suntuòso [vc. dotta, dal lat. sum- 
piuòsu(m), da sUmptus ‘spesa’ (V. suntuario)] 
agg. è Pieno di lusso, fasto, sfarzo: ricevimento s. 
|| sontuosamente, avv. In modo sontuoso, con 
sontuosità. 

soperchiante è V. soverchiante. 

soperchiare e V. soverchiare: 

soperchiatore o soverchiatore. s. m., anche agg. 
{t trice) e Chi, che soverchia: uomo terribile, s. 
e abisso d'ogni malizia (PIRANDELLO). 

soperchieria o soverchieria [da soverchiare] 
s.f. e Sopraffazione, prepotenza, atto arrogante. 

tsoperchievole e V. {soverchievole. 

tsopérchio e V. soverchio. 

sopimento s.m. e Atto. effetto del sopire (spec. 
fig). 

sopire [dal lat. sopire ‘assopire'. dalla radice 
indeur. "swep- di sōpor e somnus (V. sopore e 
sonno)] v. tr. (io sopisco, tu sopisci) 1 (raro, lett.) 
Addormentare, assopire. 2 (/ffie.) Acquietare, cal- 
mare, lenire (anche ass.): sopian eli affanni e 
raddolciano i cori (TASSO), 

sopito part. pass. di sopire; anche agg. ® Nei sign. 
del v, 

sopitore s. m.; anche agg. (f. -trice) è (lett) Chi, 
che sopisce. 

isoporare [dal lat. soporàre 'sopire', da sòpor. 
genit. soporis ‘sopore'] v. tr. è Addormentare. 

sopore [vc. dotta, dal lat. sopbre(m), dalla stessa 
radice di somnus ‘sonno ] s.m. e Stato di rilassa- 
mento fisico e psichico simile al sonno, da cui'dif- 
ferisce per la non completa sospensione della co- 
scienza: essere immerso nel s.; placido, ler- 
pero, S. 

soporifero [vc. dotta, dal lat. soporfferutm), 
comp. di spor, genit. soporis‘sopore’, e -tër tero] 
agg. T Che dà sopore, sonno: preparato s.; sostan- 
za soporifera. SIN. Soporoso.. 2 (fig., scherz.) 
Noioso, che fa venire sonno: film s. 

soporòso [da sopore] agg. @ (/etr.) Soporifero. 

soppalcare v. tr (io soppalco, tu soppalchi) ® 
(raro) Munire, dotare di un soppalco: s. un sog- 
giorno. i 

soppalco [comp. di so- e palco] s.: m. ipl. -chi ) 
1 Palco o soffitto morto, soffittatura. 2 Locale ac- 
cessorio' ricavato suddividendo onzzantalmente 
ambienti di una certa altezza | Specie di armadio 
a palco ricavato nella parte alta di un locale. 

soppannàre [da soppanno] v. tr. e Mettere il 
soppanno, foderare. 

soppanno [comp. di so-e panno] A s.m. Tipo 
di fodera pesante per mantelli o per interno di 
scarpe. B avv. è {Sotto i panni: avendosi tutte le 
carni dipinte s. di lividori ( BOCCACCIO). 

SOppàsso [comp. di so- e passo (2)] agg ® 
(dial.) Quasi appassito: uva soppassa | Quasi 
Asciutto, quasi secco: muro s.; calcina soppassa. 

soppedaneo e V. suppedaneo. 

isoppediano o tsoppidiano [lat. tardo (eccl.) 
suppedsneu(m)'da tenere ai piedi'] s. m. e Cas- 
sone per capi di vestiario, e oggetti di valore, 
posto ai piedi del letto | Cassone della farina 
(tose. ) Ripostiglio delle castagne secche | Cassa 


soppellire 


da morto | Cassa per conservare valori e docu- 
menti pubblici e privati. 

isoppellire e V. seppellire. 

soppéelo [comp. di so- e pelo] s. m. e Taglio di 
came bovina costituito dalla punta attaccata alla 
spalla. 

sopperire [da supplire, attraverso *sopprire, con 
anaptissi] v. intr. (io sopperisco, iu sopperisci; aus. 
avere) ® Far fronte, provvedere: s. a un bisogno, 
a Did Spes, 

soppesare [comp, di so- e pesare] v. tr. (io sop- 
péso) 1 Giudicare il peso di un oggetto alzando e 
abbassando ripetutamente la mano su cui losi tie- 
ne. 2 (fig.) Esaminare con cura, prendere in at- 
tenta considerazione: s. i vantaggi e pli svantaggi, 
ipro ei contro, 

soppéso [comp. di so- e peso] ve, e (fosc.) Solo 
nella loc. avv. di s., alzando da terra e sostenendo 
dal basso: prendere q.0. di 5, 

soppestare [comp. di so- e pestare] v. tr. (io sop- 
pésto) e (raro, tosc.) Pestare un po’. 

isoppiàno [comp. di so- e piano] av. e (raro) 
Sottovoce, anche nella loc. avv. di s. 

soppiantamento s.m, e (raro) Atto del sop- 
piantare. 

soppiantare o (raro) tsupplantàre [lat. sup- 
piantare ‘sgambettare', comp. di sub 'sotto' e pianta 
‘pianta del piede'] v. tr. 7 {Mettere sotto i piedi. 
2 (fig.) +Disprezzare | Ingannare, 3 Subentrare a 
qe. in una data posizione, talvolta con metodi non 
corretti: s. i colleghi nella simpatia del direttore 
| Prendere il posto, sostituire: l'aereo ha soppian- 
tato il treno. 

tsoppiattaàre [da soppiatto] v. tr. e Nascondere, 
rimpiattare. 

soppiatteria s.f. e (raro) Soppiattoneria. 

soppiatto [comp. di so- e piatto ‘nascosto'] agg. 
1 (raro) Nascosto, celato. 2 Nella loc. avv. di 
$., di nascosto, badando a non farsi scorgere: agire 
di s.; entrare, guardare, e sim. di s. 

soppiattone [da soppiatto] A s.m.(t.-a) e (ra- 
ro) Persona finta, doppia, che fa le cose di nasco- 
sto, || soppiattonàccio, pegg. B in funzione di avv. 
e (raro) {Di soppiatto. 

soppiattoneria [da soppiattone] s. f.@ (raro) 
Qualità di soppiattone | Atto da soppiattone. 

tsoppidiano è V. {soppediano. 

+soppòorre [dal lat. supp6nere ‘metter sotto’, 
comp. di sub ‘sotto’ a ponere ‘porre’ (V. supporre)] 
v. tr. ® (/ett.) Sottoporre; essi / sopporran volon- 
tari a te se stessi (TASSO). 

sopportabile agg e Che si può sopportare 
(spec. fig.). CONTR. Insopportabile. || sopportabil- 
mente, avv. In modo sopportabile. 

sopportabilità s. f.e Qualità di ciò che è sop- 
portabile. 

+sopportaménto s.m. e Sopportazione. 

sopportante A part. pres. di sopportare; anche 
agg. © Nei sign. del v. B s.m.ef. e (tosc.) }Con- 
tribuente. 

sopportare o (raro) tsupportare [lat. tardo 
supportare ‘sostenere’, comp. di sūb ‘sotto' e por- 
fare] v. tr. (io sopporto) 1 Reggere, sostenere su di 
sé: il pavimento non sopporta carichi pesanti. 
2 (fig.) Subire, sostenere un disagio, un onere, e 
sim.: s. una perdita, una spesa. 3 (fig.) Soffrire, 
patire: s. miserie, dolori; la poveretta sopporta 
continui sacrifici. 4 (fig.) Resistere a situazioni 
più o meno disagevoli senza risentime: s. il fred- 
do, il caldo; quando dormo non sopporto la luce; 
gli agrumi non sopportano il freddo intenso | Tol- 
lerare, accettare, senza reagire: non sopporto le 
persone maleducate: sopporto tutto ma non que- 
sto. 5 (esta fig., lett.) Concedere, permettere: par- 
lerò in quel modo ... che la materia per sé mede- 
sima sopporta (MACHIAVELLI ), 

sopportato part. pass. di sopportare; anche agg. ® 
Nei sign, del v. 

sopportatore s.m. (f. -irice) € (raro) Chi sop- 
porta. 

sopportazione [vc. dotta, dal lat. tardo suppor- 
tatione(m), da supportatus ‘sopportato’] s.f. 7 Atto 
del sopportare. 2 Pazienza, tolleranza: possedere 
una grande s.; spirito, capacità, di s.; la nostra s. 
ha un limite; hai raggiunto il limite della s. 3 At- 
teggiamento di degnazione, di malcelata sufficien- 
za: trattare qc. coneun'aria di s. 4 +Permesso, li- 
cenza, nelle loc. con s., con s. di ge con vostra s. 
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isopportevole [da sopportare] agg. e Soppor- 
tabile. || tsopportevoimente, avv. 

sopporto (1) e V. supporto. 

isopporto (2) [da sopportare] s. m. e (raro) 
Sopportazione. 

tsoppottière [di etim. incerta] s. m. (f.-a) e (ra- 
ro) Persona presuntuosa, petulante. 

tsoppozzare [lat. parl. “subputeare 'sommerge- 
re', comp. di sub 'sotto' e di un deriv. di puteus ‘poz- 
zo (V. sommozzatore)] A v.tr. e (raro) Affogare, 
sommergere. B v. intr. pron. è (raro) Tuffarsi, 

tsopprendere e V. sorprendere. 

soppressa [da soppressare] s.t. 1 +Pressa, tor- 
chio, macchina di compressione. 2 Salame di puro 
suino con spiccato gusto di aglio, tipico del basso 
e medio Veneto, 

soppressare [comp®di so- e pressare] v. tr. (io 
sopprésso) 1 Stringere sotto la soppressa, pressare 
forte. 2 (fig.) jOpprimere, sopraffare. 

soppressata o (tosc. ) soprassata, sopressa- 
ta [di etim. discussa: dal provz. moderno saupres- 
sado '(carne) pressata col sale' (?)] s. f e 
(merid.) Salume di carne di maiale macinata o 
tritata con pezzetti di lardo, condita con sale e 
pepe e ben calcata | (osc, sett.) Salume fatto con 
carne, grasso, cartilagini e cotiche ricavate dalla 
testa del maiale, bollite, tritate, salate e insaccate. 

tsoppressatura s.t. e Atto, effetto del soppres- 
sare. 

soppressione [vc. dotta. dal lat. suppressiò- 
nai m) ‘sottrazione’, da suppréssus ‘soppresso’ ] s. 
i. T Atto, effetto del sopprimere o dell'essere sop- 
presso | $. di stato, delitto di chi occulta un neo- 
nato, così da eliminarne lo stato. civile. 2 Uccisio- 
ne violenta. 

soppressivo [da soppresso] agg. e Che soppri- 
me, che serve a sopprimere: legge soppressiva. 

SOppréèsso part. pass. di sopprimere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

soppressòre [da soppresso] s.m. 1 (raro) Chi 
sopprime. 2 (rel. ) Dispositivo che sopprime l'eco 
telefonico: s. d'eco. 

sopprimere [vc. dotta, dal lat. supprimere ‘trat- 
tenere, impedire', comp. di sub ‘sotto' e prémere] 
v. tr. (pass. rem. io soppressi, tu sopprimesti; part. 
pass. sopprésso) 1 Abolire, annullare: s. una di- 
sposizione, una legge | Eliminare: s. un giornale; 
s. tutte le copie di un libro. 2 Uccidere, togliere 
di mezzo; s. un prigioniero, un testimone perico- 
loso. 3 (raro) tCalcare, calpestare. 4 }Reprime- 
re, soffocare, 

soppunto [comp. di so- e punto] s. m. è Punto 
leggero e rado per cui non si trapassa tutto lo spes- 
sore del tessuto in modo che dal lato esterno il 
punto stesso rimanga invisibile. 

SOpr- e V. sopra-. 

sOpra /'sopra*, ‘sopra nel sign. A; solo "sopra nei 
sign. B, C, Di o (lett.) sovra [lat. sUpra, avv. di 
origine indeur.] A prep. (raro, lett.) Si può elidere da- 
vanti a parola che comincia per vocale: sopr'ogni altra 
considerazione. 1 Indica una posizione più eleva- 
ta rispetto a q.c. che, posta inferiormente e a con- 
tatto con questa, ne costituisce il sostegno o l'ap- 
poggio (con v. di stato o di moto regge il compl. 
di stato in luogo o di moto a luogo, anche fig. ): 
metti un coperchio s. la pentola; non appoggiare 
il ferro s. il mobile; posa pure tutto s. il tavolo; 
sedetevi s. quegli sgabelli, il monastero poggia s. 
un roccione; porterai il peso più facilmente cari- 
candotelo s. le spalle o s. la testa; è inutile seri- 
vere s. la sabbia; segnati l'indirizzo e il numero 
telefonico s. il taccuino; appoggia pure la mano 
s. il mio braccio; la facciata poggia s. due colon- 
ne; fondo i miei sospetti s. buone ragioni e valide 
supposizioni; tu ti fondi s. semplici congetture | 
Con riferimento a q.c. che ne avvolge, ricopre o 
riveste un’altra: indossa una maglia s. quell'abi- 
to; s. la pelle porta solo la camicia; mettiti il cap- 
potto s. le spalle: stendete una coperta s. il letto 
| S. la terra, nel mondo | Essere, andare s. co- 
perta, s. tolda, sul ponte di una nave, di un’im- 
barcazione | Anche nella loc. prep. al di s. di: noi 
stiamo al di s. della media; sono al di s. di ogni 
sospetto; vivono al di s. delle loro possibilità. 
CONTR. Sotto, 2 Indica il disporsi o l’accumularsi 
di cose in posizioni gradatamente più alte e (fig.) 
il succedersi di q.c. a ritmo incalzante: abito un 


appartamento s. il negozio; ho conosciuto gli in- 
quilini che stanno s. di noi; si costrui la casa mat- 
tone s. mattone; il terremoto non ha lasciato pie- 
tra s. pietra; restituiro i denari uno s. l'altro; ri- 
porta vittoria s. vittoria; provano dolore s dolore; 
mi rivolee domande s. domande; fate spropositi s. 
spropositi; raccontano bugie s. bugie; accumula 
debiti s; debiti | Mettere una pietra s. que, (fig.) 
cercare di dimenticarsene. 3 Indica luogo più alto 
o posizione superiore, incombente o dominante ri- 
spetto a q.c. (con v. di stato o di moto, regge i 
compl. di stato in luogo o di moto a luogo, anche 
fig.): é stato costruito un nuovo ponte s. il fiume; 
il lampadario deve pendere s. il tavolo; l'aeropla- 
no vola s. le nubi; gli stava s, con la spada sgua- 
inata; una grave minaccia pende s. il suo capo; 
una maledizione grava s. di loro | (fig.) Indica 
superiorità, protezione, dominio e sim.: governare 
s. un popolo; vigilare s. i lavori; Minerva siais. 
le arti e le battaglie; avere un grande vantaggio 
s: il nemico; comandare s. una città | Indica vi- 
cinanza immediata a q.c. in una posizione però 
dominante: l'albergo è proprio s. il mare; si ca- 
struisce una villa s. la città; si trova s. Sorrento; 
abitano una casa s. il fiume | +8. sera, verso sera, 
4 Addosso (con v. di moto, indica q.c. o ge. che 
cade o cala dall'alto e regge il compl. di moto a 
luogo, anche fig.): la pioggia scende s. i campi; 
la maledizione è scesa s. il nostro capo; l'aguila 
votò lenta s. gli agnelli; la sera calava s.i borghi 
e le vallate; le nostre colpe ricadono s. è nostri 
figli | (est.) Contro: gli si gettarono s. in quattro; 
si è buttato s. il nemico con coraggio; mi si è sca- 
gliato s. per immobilizzarmi | S. stomaco, contro 
voglia | Dare s. a qc., dargli addosso, dargli torto 
| Stare s. gc. stargli addosso, insistere presso ge. 
per ottenere q.c. 5 Dopo (regge il compl. di tempo 
determinato): bevi un po' di vino s. la pastasciui- 
ta; prendi dello zucchero s. la medicina. 6 Oltre, 
più in su di: cento metri s. Il livello del mare; por- 
ta le gonne s. il ginocchio; è gia 5, | sessant'anni: 
votano solo le persone s; i diciotto anni; sono cin- 
que gradi centigradi s. lo zero | Al di là da, più 
a Nord di: s. l'equatore; s. il 30° parallelo; dieci 
kilometri s. Bologna | Superiore a, più di: i bam- 
bini s. il metro pagano il biglietto; si dovrà spen- 
dere s. i dieci milioni, peserà s. il quintale | Es- 
sere s. pensiero, essere distratto | Averne fim s. i 
capelli, (fig.) essere nauseato.0 stufo di ge. o q.c. 
7 Intorno a, riguardo a (regge il compl. di argo- 
mento o, più genericamente, indica interessamen- 
to per q.c. 0 qe.): una conferenza s. la riforma 
monetaria; considerazioni s. la situazione politi- 
ca; voglio un parere s. quanto hai sentito; pian- 
gere s. la morte di un amico; fare assegnamento 
s. ge. o q.c.; accampare i propri diritti s. un ter- 
reno | Tornare s. una decisione, rimetterla in di- 
scussione o annullarla | Avere delle idee s. ge. 0 
g.c., avere delle mire, farci assegnamento | Gio- 
care, puntare s. un numero, una carta, un cavallo 
e sim., puntare su quel numero, carta, cavallo e 
sim., una somma di denaro o altro bene | Prestito 
s. pegno, garantito da un pegno | Giurare s. il pro- 
prio capo, s. qc. 0 g.€., giurare per, in nome del 
proprio capo, di qc. o q.c.: lo giuro s. il Vangelo. 
8 Più di, più che (indica preminenza o preferen- 
za): mi interessa $. ogni altra cosa; è meritevole 
s. tutti gli altri; si distingue s. tutti gli allievi del 
corso; lo amo s. ogni cosa | V. anche soprattutto. 
9 (raro) Prima, innanzi di (regge il compl. di 
tempo determinato): la notte s. il sabato. 10{Du- 
rante, sul momento di: essendo s. rinnovare le leg- 
gi (COMPAGNI) | TEssere, sfare s. q.0., essere in 
procinto o intento a farla | V. anche soprapposto. 
11 {Conforme a, secondo: fare q.c. s. modello; s. 
misura. 12 Anche nella loc, prep. s. di (spec. se- 
guito dai pron. pers.) e s. a: guarda s. al tavolo; 
cerca di passare s. a queste sciocchezze; non devi 
prendere s. di te questi impegni; abita s. di not. 
B av. 7 In luogo o posizione o parte più elevata 
rispetto ad altra; il libro si è un po' rovinato s.; 
sotto è di ferro, ma s. è ricoperto in plastica; s. 
puoi verniciarlo di bianco; voglio un dolce con s. 
uno strato di cioccolata | Più s., più in alto: ap- 
poggialo più s. | Berci s., per mandare giù e (fig.) 
per dimenticare q.c. | Dormirci s., (est, fig.) ri- 
mandare al giorno seguente o a tempo indetermi- 
nato una decisione, un problema e sim. | Non dor- 


mirei s., (est.) non perdere tempo | (iter., ints.) 
Alla sommità: s: s. abita un'altra famiglia | Con 
valore raff. preceduto da altro avv. di luogo: ap- 
poggia tutto li s., cerca qua s.; qui s. deve esserci 
il libro che cerchiamo | (est.) Al piano superiore: 
s. sono venuti ad abitare nuovi inquilini; la mam- 
ma ès. che: fa i letti | Anche nelle loc. avv. di s. 
e (raro) al di s.: vado a cercare di s.: suardo di 
S; chi sta di s. fa dispetto a chi sta di sotto; le 
nuvole al dî s. passano veloci | Preceduto da una 
prep.: | rumori vengono da s.; passate per s.; len- 
zuola con s. il monogramma | (raro) Addosso: 
chi porta $. questa reliquia, è immune. 2 Prece- 
dentemente: con riferimento a quanto detto s.; čo- 
| me ho già spiegato s., la questione è spinosa: le 
parole s. citate sono di un'autorevole persona | 
Vedi s., come s., nei rinvii. 3 Oltre: cerca di pas- 
sar $. | Essere s., prevalere. C in funzione di agg. inv. 
è Superiore, più alto: cercalo nel piano s. dello 
scaffale; l'errore è nella riga s. | Anche nella loc. 
agg. di s.i la parte di s. è rovinata; a tutti altri 
sapori esto è di s. (DANTE Purg. XXviii, 133), Din 
funzione di s. m. inv. @ La parte superiore, più alta, 
soprastante: il s. è bianco: lava il s. del tavolo | 
Anche nella loc. s. il di s.: il di s$. della scrivania 
é di mogano. 
sópra- © s@vra- [lat. sõpra, subentrato al pref. 
| Super, che in. lat. aveva analoghe funzioni] pref. 
Miei o sovi aaa vocale) DI Indica che una 


cigli o, Soprascarpe. 2 ii ‘aggiunta 
mento: LA Liga 23 Espri 


aper d rado o Viu i o 
ntendente, SEspr ime trascendenza: sopran- 

; ale, sovrumano. 6 Conferisce all’ ‘aggettivo 
) valore di ‘superlativo: sopraffino, sovrappieno. 

isoprabbello [comp. di sopra- e bello] agg. e 
(raro) Molto bello. 

tsoprabbévere [comp. di sopra- e bevere (V. il 
lat. superbibere, comp. di super ‘oltre’ e bibere ‘be- 
re')] v. tr. e (raro) Bere sopra a q.c. 
+soprabbollire [comp. di sopra- e bollire] v. intr. 
e Bollire troppo a lungo. 

soprabbondare e deriv. e V. sovrabbondare e 
deriv. 

soprabbusto [comp. di sopra- e busto] sme 
Copribusto. 

soprabito [comp. di sopr- e abito] s. m. e Cap- 
potto leggero per la mezza stagione. || soprabi- 
taccio, pegg. | soprabitino, dim. | soprabitone, 
accr, | soprabituccio, dim. 

sopraccalza [comp. di sopra- e calza] s.1.e Cal- 
Zino corto, spec. di lana, infilato sulla calza più 
lunga. 

sopraccamicia [comp. di sopra- e camicia] s. t. 
(pi. -cie) ® (raro) Camicia che si porta sopra 
un’altra. 

sopraccapo [comp. di sopra- e capo] s. m. 
1 {Soprintendente, superiore. 2 (raro) Pensiero 
molesto, preoccupazione: avere dei sopraccapi. 

sopraccaricare e V. sovraccaricare. 

sopraccarico e V. sovraccarico. 

sopraccarta [comp. di sopra- e carta] sit. 1 Car- 
ta che ne ricopre un'altra. 2 Anticamente, prima 
dell'uso delle buste, faccia esterna del foglio pie- 
gato su cui era scritto l'indirizzo del destinatario 
| (est. y Indirizzo, 

$sopraccassa [comp. di sopra- e 
Nell’orologio, controcassa. 

isopraccelèste o isovraccelèste [vc. dotta, 
dal lat. tardo supracaeléste( m), comp. di sUpra 'so- 
pra' e caeléstis ‘celeste’'] agg. e Che sta sopra il 
cielo. 

isopraccelestiale [comp. di sopra- e celestia- 
le] agg. © Che sta sopra i cieli. 

sopraccennato [comp. di sopr- e accennato] 
agg. è Predetto, suddetto. 

sopraccielo [comp. di sopra- e cielo] š.m. T {ra- 
ro) Soffitto di un ambiente. 2 Specie di baldac- 
chino quadrangolare della grandezza del letto fis- 
sato in alto vicino al soffitto | Cielo del baldac- 
chino del letto | Cielo della carrozza. 

sopraccigliàre è V. sopracciliare. 

sopracciglio [lat. superciliu(m) ‘sopracciglio’, 
comp. di süper ‘sopra’ e cilium ‘ciglio’, con sovrap- 


cassa] s. f.e 
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posizione di sopra-] s. m. (pl. sopraceigli, m., 0 so- 
pracciglia, f.) e Rilievo arcuato, ricoperto di peli, 
sul margine superiore della cavità orbitale. 
sopracciliàre o sopraccigliàre, sopraciliàre. 
agg. © Del sopracciglio: arcata s. 

sopracciò [comp. di sopra- e ciò] s.m.et. 1}So- 
printendente, supervisore. 2 (fig.) Chi vuole co- 
mandare, vuole imporre la propria volonta (anche 
fig): fare il s.; fare da s. 
sopraccitàto o sopracitàto [comp. di sopra- e 
citato] agg. @ Citato in precedenza. 
sopraccoda o sopracòda [comp. di sopra- e 
coda] s. f-o m. (pl. sopraccode, t.. 0 sopraccoda, m.) 
è Insieme delle penne copritrici che ricoprono le 
remiganti della coda degli uccelli. 
tsopraccollo [comp. di sopra- e collo (2)] s.m. 
è Sovraccarico | Milizie di s., imbarcate su navi 
per essere trasportate. 

sopraccolore [comp. di sopra- e colore] s. m. è 
(raro) Colore che si sovrappone a un altro della 
stessa qualità ma di gradazione diversa. 

sopraccòomito o sovraccòmito [comp. di 
sopra- e comito] s. m. @ Comandante della galea. 
isopraccomperare [comp. di sopra- e compe- 
rare] v. tr. e intr. € (raro) Comperare a un prezzo 
maggiore del valore. 

sopraccoperta o sovraccopérta, sovraco- 
pèrta, nei sign. A [comp. di sopra- e coperta] A s. 
f. 7 Coperta che si pone per ornamento sopra il 
letto. 2 Foglio di carta avvolto intorno a un volu- 
me per proteggere la copertina e utilizzato a scopo 
pubblicitario e di richiamo. 3 (mar.) Tutto ciò che 
sta sul ponte di coperta, in contrapposizione a sot- 
tocoperta. B in funzione di avv. e Nelle costruzioni 
navali, sul ponte di coperta: andare, salire, 
stare S. 

isopraccorrere [dal lat. tardo supercorrere 
‘avanzare’, comp. di sUper'‘sopra' e correre ‘corre- 
re', con sovrapposizione di sopra-] v. intr. (coniua. 
come correre; aus. essere) T (raro) Correre sopra. 
2 (raro) Inondare, detto di fiumi. 

sopraccrescere [dal lat, supercréscere ‘crescer 
sopra’, comp. di sUper‘sopra' e créscere; con so- 
vrapposizione di sopra-] v. intr. (coniug. come cresce- 
re; aus. essere) 1 Crescere sempre più. 2 Crescere 
dalla parte di sopra. 

sopraciliàre e V. sopracciliare. 

sopracitato e V, sopraccitato. 

sopracòoda e V. sopraccoda. 

sopraconduttòre [comp. di sopra- e condutto- 
re] s. m..@ (fis.) Superconduttore. 

sopraconduziòone [comp. di sopra- e conduzio- 
ne] s. t @ fis.) Superconduzione. 

sopraàcqueo [comp. di sopr- e acqueo] agg. è 
Che è sopra l'acqua. CONTA. Subacqueo. 

sopracuto [comp. di sopr- e acuto] agg. ® Acu- 
tissimo, il più acuto possibile: mi s. 

sopraddazio o sovraddazio [comp. di sopra- e 
dazio] s. m. è Diritto supplementare pagato oltre 
al dazio ordinario, 

sopraddétto o sopradeétto, (raro) sopra dét- 
to, isovraddétto [comp. di sopra- e detto] agg. ® 
Detto prima, suddetto. 

Tsopraddire [lat tardo superdîcere ‘aggiungere 
dicendo’, comp. di sUper ‘sopra’ e dicere ‘dire’, con 
sovrapposizione di sopra-] v. tr.e intr.@ (raro) Ag- 
giungere q.c. a quanto gia detto. 

sopraddominante o sopradominante [comp. 
di sopra- e dominante] s. tè (mus.) In armonia, 
sesto grado della scala maggiore e minore, colio- 
cato sopra la dominante che è il quinto. 

tsopraddota e V. sopraddore. 

sopraddotale [comp. di sopra- e dotale] agg. e 
Di sopraddote. 

sopraddotare [comp. di sopra- e dotare] v. tr. tio 
sopraddòto) è Dotare di sopraddote. 

sopraddote o tsopraddota [comp. di sopra- e 
dote] s.f. e Controdote, 

sopraddovére [comp. di sopra- e dovere] aw 
è (rare) Oltre il proprio dovere. 

sopradetto o sopra détto e V. sopraddetto. 

sopradominante e V. sopraddominante. 

sopraebolliziòone [comp. di sapra- ed ebollizio- 
ne] s. t.e Stato di un liquido che non bolle pur 
avendo superato la sua mormale temperatura di 
ebollizione. 

sopraeccéedere è deriv. e V. sopreccedere e 
deriv. 


sopraggiungere 
tsopraeccellènte e V. tsopreccellente. 


sopraeccitàre e deriv. @ V. sovreccitare è 
deriv. 
sopraedificare e deriv. èe V. sopredificare e 
deriv. 


sopraelencato o soprelencato [comp. di so- 
pra- ed elencato] agg. è In uno scritto o discorso, 
elencato in precedenza. 

sopraemineènte e V. (soveminente. 
tsopraeminéenza e V. {sovreminenza, 

sopraesposto o soprespòsto [comp. di sopra- 
ed esposto] agg. € Esposto innanzi, precedente- 
mente. 

jsopraffaccia o jsoprafaccia [comp. di sopra- 
e faccia] s. f. € Superficie. 

isopraffacimento [comp. di sopra- e facimen- 
lo] s.m. @ Sopraffazione. 

sopraffare [comp. di sopra- e fare] v. tr. (pres. io 
sopraffaccio o sopraffo, tu sopraffai, egli sopraffà; 
nelle altre forme. coniuo. come fare ) 7 Soverchiare, do- 
minare, usando prepotenza, soprusi: s: i deboli; 
non credere di sopraffarci con le tue chiacchiere 
| Superare, vincere (anche fig. y: s. l'avversario 
In battaglia; il rumore della strada sopraffà le no- 
stre voci; una dolcezza tale, che tu ne sarai sd- 
praffatto (LEOPARDI). 2 (ass.) +Strafare, fare più 
di ciò che si dovrebbe. J +Sovrastare, dominare, 
essere a cavaliere: un aspro monte che sopraffa 
la Murata (GUICCIARDINI). 

sopraffàscia [comp. di sopra- e fascia] s. t. (pl. 
-fce) © (raro) Fascia che ne ncopre un'altra. 
sopraffatto part. pass. di sopraffare; anche agg. e 
Nei sign. del v 

sopraffattore [da sopraffare] s. m.: anche agg. (f. 
-trice) © Chi, che sopraffà. 

sopraffattorio agg. e Che tende a sopraffare: at- 
to, temperamento s, 

sopraffazione [da sopraffatto] s. f. e Atto, effet- 
to del sopraffare: patire una s, SIN. Prepotenza, 
soperchieria, sopruso. 

sopraffilàre [da sopraffilo] v. tr. ® (raro) Fare il 
sopraffilo. 

sopraffilo [comp. di sopra- e filo] s.m. @ Punto 
lungo e rado usato per orlare il tessuto, dove non 
c'è cimosa, in modo che non si sfilacci, 

sopraffinèstra [comp. di sopra- e finestra] s. t. 
e Finestrella posta sopra una porta o la finestra 
principale, per dare aria e luce all'ambiente. 

sopraffino [comp. di sopra- e fino] agg. e Molto 
fino, eccellente: pranzo s. | Gile.) Raffinato, stra- 
ordinario: malizia, astuzia, sopraffina. 

sopraffollato e V. sovraffollato. 

isopraffondere [dal lat. tardo suprafundere 
‘spargere sopra'. comp. di sUpra ‘sopra’ e fUndere 
‘spargere’] v. tr. è Spargere sopra. 

sopraffondo [comp. di sopra- e fondo] s. m. e 
Cornice di cartone in cu si introduce un foglio 
con ritratto, disegno e sim. 

sopraffusione o soprafusiòne [comp: di so- 
pra- e fusione] s: t. e Condizione instabile di un 
corpo che sì trova allo stato liquido pur trovandosi 
a temperatura inferiore a quella di solidificazione. 

sopraffuso [comp. di sopra- e fuso (1)] agg. ® 
(fis.) Detto di corpo in stato di sopraffusione. 

tsopraggioire [comp. di sopra- e gioire] v. intr. 
è (raro) Gioire sommamente. 

sopraggittaàre [comp. di sopra- e gittare] v. tr. è 
(raro) Cucire con il sopraggitto. 

sopraggitio [da sopraggittare] s. m. è Cucitura 
molto fitta per unire due pezzi di tessuto: cucire 
qc. a $. SIN. Soprammano (1). 

isopraggiudicare [comp. di sopra- e giudica- 
re] v. tr. © (raro) Sovrastare. 

sopraggiungere o ?sopraggiùgnere, iso- 
vraggiugnere, ;sovraggiungere [comp. di so- 
pra- e giungere] A v. intr. (coniug. come giungere; 
aus. essere) T Arrivare improvvisamente: soprag- 
giunse un messaggero; è sopraggiunta la notizia 
della sua morte | Arrivare in aggiunta ad altri; è 
sopraggiunto un nuovo ospite. 2 Accadere im- 
provvisamente: è sopraggiunta una difficoltà nel- 
l'affare; mi sopraggiunse ch'e s'appiccò fuoco 
nella bottega (CELLINI) | Accadere in aggiunta ad 
altro: sono sopraggiunte complicazioni nella ma- 
lattia. B v.tr. 1 Cogliere, prendere di sorpresa: lo 
sopraggiunse un malore; il temporale ci ha sò- 
praggiunti per la strada. 2 Raggiungere: il coni- 
glio fu sopraggiunto dai cani. 3 Aggiungere 


sopraggiungimento 
im più. 

isopraggiungimento s.m. e Atto del soprag- 
giungere. 

sopraggiunta [comp. di sopra- e giunta] s. f 
1 Nuova aggiunta | Per s., per di più, per giunta. 
2 Arrivo improvviso. 

sopraggiunto part pass. di sopraggiungere; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. 

$sopraggrande o tsovraggrande [comp. di 
sopra- e grande] agg. ® Molto grande | Più grande 
della norma. 

sopraggravare [dal lat. tardo supragravare ‘so- 
vraccaricare', comp. di sUpra ‘sopra’ e gravare] v. 
tr. e (raro) Aggravare ulteriormente. 

sopraggravio [comp. di sopr- e aggravio] s.m. 
è (raro) Aggravio aggiunto, maggiore. 

isopraggridare o tsopragridare [comp. di so- 
pra- e gridare] v. intr. è Gridare più forte degli altri. 

fsopraillustre e V. }sovraillustre. 

sopraimbotte o soprimbotte [comp. di sopra- 
e imbotte] s.t. @ Superficie esterna della struttura 
di una volta. SIN. Estradosso. 

sopraindicato o soprindicato [comp. di sopra- 
e indicato] agg. € Indicato precedentemente. 

soprainnestare e V., sovrainnestare. 

soprainnèsto e V. sovrainnesto. 

soprainségna o sopranségna, }soprassé- 
gna, soprinsegna [comp. di sopra- e insegna] s. 
f. € Anticamente, contrassegno particolare sull'ar- 
matura per distinguere i cavalieri nei fatti d'armi 
ovvero | soldati di una stessa parte o di uno stesso 
Stato, 

soprainsième [comp. di sopra- e insieme] s. m. 
e (mat.) Insieme che contiene tutti gli elementi 
dell'insieme dato. 

sopraintendere e deriv. e V. soprintendere e 
deriv. 

sopraliminale [sul modello di subliminale, con 
sostituzione di sub- con sopra-] agg. ® {psicol ) 
Detto dello stimolo che opera al di sopra della so- 
glia della percezione e della coscienza e quindi 
viene percepito. CONTA. Subliminale, 

soprallegato [comp. di sopra e allegato] agg. + 
(raro) Allegato, citato, precedentemente. 

soprallodato [comp. di sopra- e lodato] agg. ® 
(raro) Sullodato, già ricordato con lode. 

tsoprallunare [comp. di sopra- e lunare] agg. è 
(raro) Che sta sopra la luna. 

sopralluògo o sopraluògo [comp..di sopra- e 
luogo] A s.m. (pi. -ghi) 1 Ispezione di luoghi di- 
sposta ed eseguita di persona dall'autorità giudi- 
ziaria per fini probatori. 2 (est., gener.) Visita, 
ispezione, eseguita da tecnici direttamente sul luo- 
go. B avv. e }Sul luogo stesso: fare un'indagine s. 

sopralùce [propr. ‘luce di sopra'] s. m. inv. è 
(edil.) Piccola finestra situata sopra una porta per 
dare più aria e luce a un ambiente. SIN. Soprap- 
porta. 

sopralzo o sovralzo [comp. di sopr- e alzo] s.m. 
è Parte di edificio eseguita successivamente. alla 
costruzione principale esistente, sovrastante gli ul- 
timi piani | Sopraelevamento di rotaie. 

sopramano e V. soprammano (1). 

sopra mano e V. {soprammano (2), 

sopramentovato e V. soprammentovato. 

sopramenzionàto e V. soprammenzionato. 

soprammanica [comp. di sopra- e manica] s.t. 
1 Mezza manica di rasatello nero che, spec. in 
passato, si infilava a protezione della manica della 
giacca o della camicia. 2 Anticamente, parte di 
abito che, per ornamento, ricopriva le maniche de- 
ghi abiti femminili. 

soprammano (1) o sopramano [comp. di so- 
pra- e mano] s.m. è Sopraggitto: ella / facea l im- 
bastitura e il sopramano (PASCOLI). 

}soprammano (2) o {sopra mano [comp. di 
sopra- e mano] Å avv. 1 Con la mano alzata al di 
sopra della spalla, detto spec. di colpi inferti con 
armi, bastoni e sim.: feri con una lancia sopra ma- 
no | al supplicante il delicato petto (ARIOSTO). 
2 Ostentatamente: i cittadini di parte Nera parla- 
vano sopra mano (COMPAGNI). 3 (raro) Somma- 
mente. B in funzione di s. m. @ Percossa o colpo d'ar- 
ma, spec. di spada, vibrato dall'alto al basso. 

soprammattòne [comp. di sopra- e mattone] s. 
m. è Esile muro divisorio di mattoni disposti a col- 
tello l'uno sopra l'altro. 

soprammentovato o sopramentovàato, is0- 
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vrammentovato [comp. di sopra- e mentovato] 
agg. ® (/ett.) Mentovato prima, 

soprammenzionato o sopramenzionato 
[comp. di sopra- e menzionato] agg. @ Menzionato 
prima. 

soprammercato [comp. di sopra- e mercato] ve. 
è Solo nella loc. avv. per s., per giunta, per di più. 

soprammeéesso part. pass. di soprammettere; an- 
che agg. © Nel sign. del v. 

soprammettere [comp. di sopra- e mettere (V. 
il iat. tardo supermiîttere, comp, di sUper ‘sopra’ e 
mittere ‘versare’')] v. tr. (coniug. come mettere) ® 
(raro) Mettere sopra. 

isoprammirabile o +sovrammirabile [comp. 
di sopra- e mirabile] agg. ® (raro) Molto mirabile. 

soprammisura [comp. di sopra- e misura] aw. 
è (raro) Grandemente, oltremodo: è bella s. 

soprammòbile [comp. di sopra- e mobile] s.m 
è Oggetto artistico, ninnolo, che si pone per or- 
namento sopra un mobile. 

isoprammodo o sopramòdo [comp. di so- 
pra- e modo] avv. @ (lett.) Oltremodo, somma- 
mente: meravigliandosene sopra modo (LEO 
PARDI ). 

soprammondano è V. sopramondano, 

soprammondo è V. sopramondo. 

isoprammontare [comp. di sopra- e montare] 
A v. tr. è Soverchiare, B v. intr. 7 Montare sopra. 
2 Crescere, sovrabbondare. 

fsopramòodo » V. isoprammodo. 

sopramondano o soprammondano [comp di 
sopra- e mondano] agg. ® (raro) Che va oltre le 
cose del mondo. 

sopramondo o soprammondo [comp. di 
sopra- e mondo] s.m, è (filos.) Iperuranio, 

soprana [f. sost. di soprano] s. t. e Sopravveste 
senza maniche indossata sulla veste da alcuni se- 
minaristi. 

sopranasale [comp. di sapra- e naso, con suff. 
aggettivale] agg. e Che è situato sopra il naso. 

sopranazionale o soprannazionale. sovra- 
nazionale [comp. di sopra- e nazionale] agg. ® 
Che gode della sopranazionalità. 

sopranazionalità o soprannazionalità, so- 
vranazionalità [comp. di sopra- e nazionalità] s. 
t.e Autonomia e ampiezza dei poteri e funzioni 
di date organizzazioni internazionali rispetto agli 
Stati membri delle stesse: la s. della CECA. 

sopranile [da soprano] agg. € (raro) Da sopra- 
no, alla maniera di soprano: voce s. 
tsopranimo [comp, di sopr- e animo] aw. e (ra- 
ro) Con passione, con animosità. 

sopranista [da soprano] s.m. {pl -) e Uomo, di 
solito evirato, con voce di soprano di cui sostene- 
va il ruolo, spec. nei secoli diciassettesimo e di- 
clottesimo, 

soprannarrato [comp. di sopra- e narrato] agg. 
è Narrato prima. 

soprannaturale o sovrannaturàle [comp. di 
sopra- e naturale] Å agg. è Che supera la natura, 
che trascende la natura | Che appartiene al mondo 
divino, che si manifesta al di fuori dell'ordine del- 
la natura: ordine s. | Che si produce o si manifesta 
nell'uomo, in virtù della grazia, in forme che su- 
perano la sua natura: felicità, virtù, fede, grazia, 
s. | Ufg., ip.) Straordinario: ha una forza s. || S0- 
prannaturalmente, avv. B s. m. solo sing. è Ciò 
che supera, che trascende la natura. 

soprannaturalismo [da soprannaturale, con 
-Ismo] s.m. è Dottrina filosofica che si fonda sulla 
credenza nel soprannaturale. 

soprannaturalità [da soprannaturale] s. t. è 
Qualità di ciò che è soprannaturale, 

soprannazionale e V. sopranazionale. 

soprannazionalità e V. sopranazionalità. 

soprannestare e V. sovrainnestare. 

sopranno [comp. di sopr- e anno] agg. e Detto 
di animale che ha più di un anno di età. 

soprannolo [comp. di sopra- e nolo, sul modello 
del fr. surcharge] s. m. © Sovraprezzo imposto, in 
certe situazioni, al carico imbarcato a bordo di 
navi. 

{soprannomare [comp. di sopra- e nomare] v. 
tr..@ Soprannominare. 

soprannome o jsopranòme [dal lat. mediev. 
supernòme(n), comp. di sUper ‘sopra' e nomen, 
genit. nòminis ‘nome’, con sovrapposizione di so- 
pra-] s.m. T (Casato, cognome: gli era de' Gri- 


maldi caduto il s. (BOCCACCIO). 2 Nome partico- 
lare che, spec. in determinati ambienti, si sostitui- 
sce al vero nome e cognome di una persona: Gian- 
francesco Barbieri è noto con il s. di ‘il Guerci- 
no'; nel quartiere è conosciuto col s. di Gamba- 
corta; è così furbo che per s. lo chiamano la 
volpe. 

soprannominare [dai lat. tardo supernominare 
‘soprannominare!, comp. di sUper ‘sopra’ e nomi- 
nére, con sovrapposizione di sopra-] v. tr. (10 so- 
prannomino) © Designare con un soprannome: 
Venezia fu soprannominata la Serenissima. 

soprannominato (1 ) part. pass. di soprannomi- 
nare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Chiamato con 
soprannome: Mario Rossi, s, il Riccio, 

soprannominato (2) e V. sopranominato. 
isoprannotare e V. isoprannuotare. 

soprannotàto o sopranotàto, sòpra notàto 
[comp. di sopra- e notato] agg. ® Notato, indicato, 
prima. 

soprannumerario [vc. dotta, dal lat. tardo su- 
pemumerāriu{ m), comp. di sUper ‘sopra’ e nume- 
rarius, da nùmerus ‘numero'] A agg. e Che è in 
soprannumero | Che va oltre il numero prestabi- 
lito, B s. m. è (spec. al pl.) {In tempo di guerra, 
soldati immessi nei reparti in più dell'organico per 
sopperire alle perdite. 

soprannumero [comp. di sopra- e numero] 
A avv. è Oltré il numero prestabilito: ho carta € 
penne s. | Anche nella loc. avv. in s.: gli impiegati 
sono in s.; questa scuola ha insegnanti in s. Bin 
funzione di agg. inv. è Extra, più dell'usuale o del 
prestabilito: il lavoro s. verrà pagato a parte. 
tsoprannuotare o }soprannotàre [comp. di 
sopra- e nuotare] v. intr. è Nuotare alla superficie, 
stare a galla. 

soprano [lat. parl. *sup(e)rAnu(m) ‘che sta so- 
pra', da sUper ‘sopra') A agg 1 tChe sta sopra, 
più in alto: contrade soprane (D'ANNUNZIO). 
2 (fig.) Superiore per qualità e pregio: non ap- 
prezzà ... cosa sì soprana (ARIOSTO). 3 (fig.) 
tRegale, che si riferisce al sovrano. 4 Che sta so- 
pra, superiore, spec. usato’ in toponomastica in 
contrapposizione a sotano: Petralia Soprana e 
Petralia Sottana. B s. m.; anche agg. ® (mus. ) La 
più acuta delle voci femminili: voce di s., voce 
soprana. © s.m. e t.(pl. soprani, m. soprano, t.j ® 
Chi canta con voce di soprano: la sala ha applau- 
dito entusiasticamente il soprano. || sopranétto, 
dim. | sopranino, dim. 

tsopranóme e V. soprannome. 

sopranominato o sopra nominato, (raro) 
soprannominato (2) [comp. di sopra- e nomina- 
to, sul modello del lat. tardo supranominatus] agg. 
è Nominato precedentemente. 

sopranormale [comp. di sopra- e normale] 
A agg. è Superiore al normale. B s. m. è Insieme 
dei fenomeni metapsichici. 

sopranotato o sopra notàto e V. sopranno- 
tato. 

sopranségna e V. soprainsegna. 

*soprantèndere e V. soprintendere. 

isopraordinario [comp. di sopra- e ordinario] 
agg. è Straordinario, detto di ufficio o sim. 

sopraòsso e V. soprosso. 

soprapagare o soprappagare [comp. di sopra- 
e pagare] v. tr. e intr. (io soprapago, tu soprapaghi: 
aus. avere) è (raro) Pagare più del consueto, del 
normale. 

tsoprapagatóre s.m. (f. -mrice) ® (raro) Chi 
soprapaga. 

sòpra parto e V. soprapparto. 

soprapassaggio [comp. di sopra- e passaggio] 
s.m. è Ponte, spec. stradale, che scavalca una stra- 
da o ferrovia. SIN. Cavalcavia. 

sópra pensièro e V. soprappensiero. 

tsoprapórre e V. sovrapporre. 

soprapòrta e V. soprapporta, 

soprappaga [comp. di sopra-e paga] s.t. 7 Paga 
corrisposta in più della paga normale. 2 (fig.) 
Nella loc. avv. per s., per di più, inoltre, per 
giunta. 

soprappagare e V. soprapagare. 

Soprapparto o sópra parto nel sign. B [comp. 
di sopra- e parto] A s. m. è Parto che segue im- 
mediatamente il primo nei parti gemellari. B avv, 
è Sul punto di partorire: essere, stare, s; morire s. 

soprappassaggio e V. sovrappassaggio. 


soprappàsso e V. sovrappasso. 

soprappensièro o sòpra pensièro, (raro) 
sovrappensièro [comp. di sopra- e pensiero] avv. 
è Assorto nei propri pensieri in modo da non pre- 
stare attenzione a ciò che avviene intorno o da agi- 
re distrattamente: essere s.; fare g.e. s.; stavo s. e 
non ho capito quanto hai detto. 

soprappeso [comp. di sopra- e peso] s. m. 
1 (raro) Peso che si aggiunge al peso normale | 
Per s., per giunta, per di più. 2 (med.) V. sovrap- 
peso. 

*soprappienéezza [comp. di sopra- e pienezza] 
s.f. è (raro) Qualità di ciò che è soprappieno. 

{soprappièno o ;sovrappiéno [comp. di so- 
pra- e pieno] agg. ® Molto pieno, sovrabbondante. 

soprappiù o sovrappiù [comp. di sopra- e più] 
s.m. 7 Cosa data o avuta in più | Cosa che è in 
più: quel vestito nuovo è proprio un s. | Essere di 
s., essere di troppo, più del numero stabilito. 
2 Aggiunta | Di s., per s., per giunta, in aggiunta, 
per di più: gli pagò il lavoro e per s. gli fece un 
regalo, 

soprapporre e deriv. è V. sovrapporre e deriv: 

soprapporta o sopraporta, sovrappòrta 
[comp. di sopra- e porta] s. t. 71 Ornamento scul- 
torio o pittorico sovrastante l'architrave o il fregio 
di una porta nell'interno di un edificio. 2 Finestri- 
no situato sopra una porta, per dare più aria e luce 
all'ambiente. SIN. Sopraluce. 

isoprapprendere [comp. di sopra- e prendere] 
V.tr. è Sorprendere: la notte oscura il soprapprese 
di hingi del castello (BOCCACCIO). 

Tsoprappréso part. pass. di froprapprendere @ 
Nel sign. del v. 

soprapprézzo o soprapréèzzo, sovrappréèzzo, 
sovraprèzzo [comp. di sopra- e prezzo] s. m. 
7 Somma pagata in più oltre il prezzo ordinario. 
2 Maggiorazione, all'atto dell'emissione di valori 
mobiliari, del prezzo da pagarsi da parte dei sot- 
toscrittori «in seguito ‘a plusvalore attribuito alle 
azioni rispetto al loro valore nominale, a congua- 
glio dividendi, a rimborso spese. 

soprapproduzione e V. sovrapproduzione. 

soprapprofitto o sopraprofitto, sovrapprofit- 
to, sovraprofitto [comp. di sopra- e profitto] s. m. 
è (econ. ) Profitto eccedente il livello normale, in 
genere dovuto ad avvenimenti eccezionali, come 
la guerra, o a congiunture particolari. 

soprapréèzzo e V. soprapprezzo. 

sopraprofitto e V. soprapprofitto. 

soprapubico [comp. di sopra e pubico] agg. (pl. 
m.-ci) e (anar.) Relativo alla regione del bacino 
al di sopra del pube | (med.) Prostateciomia $0- 
prapubica, rimozione della prostata tramite un'in- 
cisione addominale al di sopra della sinfisi pubica. 

soprarazionale o (raro) sovrarazionale 
[comp. di sopra- e razionale] agg.; anche s.m. e Det- 
to di ciò su cui la ragione con gli strumenti a sua 
disposizione non può pronunciarsi. 

#sopràre e V, superare. 

soprariferito e V. soprarriferito. 

Tsoprariprensione [comp. di sopra- e ripren- 
sione] s. f. @ Parte del discorso che segue alla ri- 
prensione. 

soprariscaldamento e V. soprarriscalda- 
mento. 

soprarizzo [comp. di sopra- e di una var. sett. di 
riccio (1)] A s.m. è Tipo di velluto con motivi in 
rilievo su fondo liscio. B anche agg.: velluto s. 

Ysoprarragionare [comp. di sopra- e ragiona- 
re] v. intr. è (raro) Ragionare più del necessario. 

isoprarrecato [comp. di sopra- e recato] agg. ® 
Recato precedentemente. 

soprarriferito o soprariferito [comp. di sopra- 
e riferito] agg. ® (raro) Riferito precedentemente. 

soprarriscaldamento o soprariscaldamén- 
to [comp. di sopra- e riscaldamento] s. m. ® (fis.) 
Surriscaldamento. 

soprarrivare [comp. di sopr- e arrivare] v. intr. 
(aus. essere) è (raro) Sopraggiungere, sopravve- 
nire. 

soprarrivato A part. pass. di soprarrivare; anche 
agg. @ Nei sign. del v. B s.m.(t.-a) © Persona 
soprarrivata. 

soprasaturaziòne e V., soprassaturazione. 

soprasàturo e V. soprassaturo. 

soprascàrpa [comp. di sopra- e scarpa] s. t. e 
Caloscia. i 
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soprascritta [comp. di sopra: e scritta] s. t 
1 (raro) Indirizzo, di lettere o sim. 2 (raro) Iscri- 
zione su lapidi, cartelli, e sim. 

Tsoprascritto part. pass. di tsoprascrivere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

*soprascrivere [dal lat tardo suprascribere, va- 
riante di superscribere, comp. di sUpra ‘sopra’ e 
scribere ‘scriveré'] v. tr. T Scrivere sopra. 2 Ap- 
porre l'indirizzo a una lettera. 

isoprascrizione [vc. dotta, dal lat. tardo (eccle- 
slastico ) superscriptione( m) ‘iscrizione’, da super- 
scriptus ‘soprascritto'’, con sovrapposizione di so- 
pra] s. f. è (raro) Inscrizione, 

soprasegmentale o sovrasegmentale [ingl. 
suprasegmental, comp. di supra- ‘sopra’ e seg- 
mental 'segmentale'] agg. ® (/ime.) Detto dei tratti 
prosodici (come l'accento, l'intonazione, la dura- 
ta) che, nella catena parlata, contraddistinguono 
un tratto più lungo del fonema. 

soprasensibile o sovrasensibile [comp. di so- 
pra- e sensibile] A agg è Detto di ciò di cui è 
impossibile avere qualsiasi tipo di conoscenza 
sensibile. B anche s. m. solo sing. e Ciò che è so- 
prasensibile. 

Soprasénso o sovrasènso [comp. di sopra-. 
sovra- e senso] s.m. 1 (lett.) Capacità sensoriale 
superiore a quella normale. 2 tetter. y Nella cri- 
tica letteraria, significato nascosto, metaforico. 

tsoprasforzato [comp. di sopra- e sforzato] 
agg. ® (raro) Violento, veemente. 

soprasottana [comp. di sopra- e softana] s.t. è 
Negli antichi costumi, gonna generalmente aperta 
davanti o ripresa in un drappeggio in modo da la- 
sciar vedere la gonna sottostante. 

tsopraspèndere [comp. di sopra- e spendere] 
Vv. tr. e intr. è Spendere eccessivamente. 

TSOpraspéeso part. pass. di tsopraspendere © Nel 
sign. del v. 

Tsoprassalare [comp. di sopra- e salare] v.tr.e 
intr. @ Salare oltre il dovuto. 

soprassalto [comp. di sopra- e salto] s.m. e Mo- 
vimento del corpo brusco e repentino: avere, fare, 
un s.; essere preso da un s. | Di s., con un sus- 
sulto, con un movimento brusco; ( est.) d'un trat- 
to: svegliarsi di s. 

*soprassapéere [comp. di sopra- e sapere] v. 
intr. @ (raro) Sapere molto. 

soprassata e V. soppressata. 

soprassaturazione o soprasaturazione 
[comp. di sopra- e saturazione] s. f. e Condizione 
di ciò che è soprassaturo; grado di s. 

soprassaturo o soprasàturo [comp. di sopra- 
e saturo] agg. @ Detto di vapore o di soluzione che 
contiene una quantità di soluto superiore a quella 
massima consentita nelle stesse condizioni di tem- 
peratura è di pressione. 

fsoprassedènza [da soprassedente, da supra- 
sedénte(m), part. pres. di suprasedere 'differire’] 
s.f. e (raro) Atto, effetto del soprassedere. 

soprassedére [dal lat. tardo *suprasedére ‘dif- 
ferire', variante di supersedére, comp. di sUpra ‘so- 
pra' e sedére] v. intr. (coniug. come sedere; aus. ave- 
re) 1 Differire l'esecuzione di q.c., aspettare pri- 
ma di decidere o di agire: é meglio s. d questo 
lavoro. 2 7Sedere sopra, essere sopra, sovrastare. 
3 {Dimorare. 

fsoprasségna e V. soprainsegna. 

7soprassegnale [comp. di sopra- e segnale] s. 
m.e (raro) Segnale, contrassegno. 

soprassegnare [comp. di sopra- e segnare] 
A v.tr. (io soprasségno) e Segnare al disopra | 
Contrassegnare. B v. rifl. e {Mettersi una soprain- 
segna. 

soprasséghno [comp. di sopra- e segno] s. m. è 
Contrassegno. 

soprassello [lat. tardo superselliuim). propria- 
mente ‘gualdrappa’, comp. di sUper ‘sopra’ e -sél- 
lium, da sella. V. sella] s.m. 1 +Carico aggiunto 
alla soma normale. 2 (fig.) Giunta, aggiunta, 
spec. nella loc. avv. per s., in aggiunta. 

+soprasservire [comp. di sopra- e servire] v. tr. 
e intr. è (raro) Servire più del dovuto, 

isoprassèrvo [comp. di sopra- e servo] s. m. è 
(raro) Chi è più che servo. 

soprassicuraziòne [comp. di sopra- e assicu- 
razione] s. f.e Assicurazione per una somma su- 
periore al valore di ciò che si assicura. CFR. Sot- 
toassicurazione. 


soprattetto 


soprassbglio [comp. di sopra- e soglio ‘soglia’] 
s.m. 7 Architrave. 2 Rialzo provvisorio costruito 
con sacchi di terra sugli argini di un corso d’acqua 
per fronteggiare una piena eccezionale. 

soprassòldo [comp. di sopra- e soldo] s. m. è 
Aumento di paga per particolari incarichi. 

soprassuòla [comp. di sopra- e suola] s. f. 
1 Mezza suola in gomma sulla parte anteriore del- 
la scarpa per isolare maggiormente il piede dalle 
asperità del terreno. 2 (est.) Protezione che si 
mette ai cingoli di trattori e sim. quando avanzano 
su una superficie rigida, perché non la rovinino. 

soprassuòlo o (impr.) soprasuolo [comp. di 
sopra- e suolo] s.m. T Strato coltivabile del terre- 
no, spec. in coritrapposizione a sottosuolo. 2 In- 
sieme delle piante arboree di un terreno. 

soprastallia [comp. di sopra- e stallia] s.t. è 
(spec. al pi.) Sosta di una nave in un porto per 
attendere il carico. 

soprastampāre e deriv. e V. sovrastampare e 
deriv. 

soprastante A part. pres. di soprastare; anche agg. 
è Nei sign. delv. B s.m. è (raro) Vigilante, sor- 
vegliante, custode: il s. della prigione; il s. ai la- 
VOI. 

tsoprastanza s.f. 7 Condizione di soprastante. 
2 Soprintendenza. 

soprastare [comp. di sopra- e stare, sul modello 
del lat. superstare “stare (stare) sopra (sUper)'] 
A v.intr. (pres. ʻo soprastò, tu soprastài, egli sopra- 
sta: nelle altre forme coniug. come stare; aus. essere, raro 
avere) 1 Stare a capo, essere superiore, soprinten- 
dere, CONTA. Sottostare. 2 (raro, lett.) Dominare, 
sopraffare. 3 +Trattenersi in un luogo: soprasterte 
la notte di fuori (SACCHETTI) | (fig) YInduetare, 
soprassedere. 4 |Cessare. 5 V. sovrastare. B v. 
tr. è Vincere, sopraffare. 

fsoprastevole [da soprastare] agg. e Che so- 
prasta. 

tsoprastrato [lat. tardo superstratu(m), part. 
pass. di supersternere ‘stendere (stémere) sopra 
{séper), con sovrapposizione di sopra-] agg. ® 
Selciato, 

soprastruttùra e V. sovrastruttura. 

soprasuòlo e V. soprassuolo. 

sopratacco e V., soprattacco. 

isoprataglio [comp. di sopra- e taglio] ve. e Solo 
nella loc. a $.. di indumento con spacchi orlati di 
passamano che lasciano vedere il tessuto sotto- 
stante d'altro colore: Drache, piustacuore, a sS. 

sopratàssa e V. soprattassa. 

Sopratassàre e V. soprattassare. 

sopratemporale e V. sovratemporale. 

sòpra tèrra o sopratèrra e V. sopratterra. 

sopraterrèéno [comp. di sopra- e terreno] agg. e 
Che è o va al di la delle cose della terra, 

sopratestàta [comp. di sopra- e testata] s.f. è 
( edit.) Segnalazione che si fa sopra la testata del 
giornale di particolari notizie o articoli. 

sopratòonica [comp. di sopra- e tonica] s.t. è 
(mus.) In armonia, secondo grado della scala 
maggiore o minore, collocato sopra la tonica. 

soprattàcco o sopratàcco [comp. di sopra- e 
tacco] s. m. (pi. -chi) € Tacco di rinforzo, consi- 
stente in un pezzo di cuoio o di gomma, che si 
sovrappone al tacco originario della scarpa, 

soprattassa o sopratàssa, sovrattassa 
[comp. di sopra- e tassa] s. f. è Sanzione fiscale 
costituita da una somma di denaro di ammontare 
pari all'imposta, o a una frazione o a un multiplo 
della stessa, 

soprattassare o sopratassare [comp. di so- 
pra- e tassare] v. tr. è Gravare di soprattassa. 

soprattènda [comp. di sopra- e tenda] s. f. è 
Ciascuna delle due strisce di tessuto poste ai lati 
di una tenda di finestra spec. per ornamento. 

isoprattenére [comp. di sopra- e tenere] v.tr. è 
Trattenere oltre il dovuto, 

sopratterra o sopra terra, sopratèrra [comp. 
di sopra- e terra] avv. @ (raro) A fior di terra, s0- 
pra la superficie del suolo: sporgere mezzo metro 
s. | (raro, fig.) Sulla terra, nel mondo. 

soprattetto [comp. di sopra- e tetto] A aw. è 
(raro) Sopra il tetto di un edificio: un'ampia ter- 
razza costruita s.; un ripostiglio posto s, B intun- 
zione di agg. Inv. @ (raro) Che sta sopra il tetto: una 
stanza s. © s.m, è Nelle tende canadesi, telo ester- 
no spec. in materiale impermeabile. 


soprattitolo 


soprattitolo [comp. di sopra- a titolo] s. m. è 
( tip.) Occhiello nel sign, 5. 

soprattutto o (raro) sopra tutto, (pop.) so- 
pratutto [comp. di sopra- e tutto] avv. € Prima o 
più d'ogni altra cosa: ciò che conta è s. i onesta; 
mi piace s. il teatro; desidero s. che stiate sereni 
| Specialmente, più di tutto: mi raccomando s. la 
puntualità; e cercate s. di non fare rumore. 
7sopraumano eè V. sovrumano. 

sopravalutare e deriv. e V. sopravvalutare e 
deriv. 

tsopravanzamėnto [da sopravanzare] s. m. è 
Sopravanzo. 

sopravanzare [comp. di sopr- e avanzare] A v 
tr. è (raro) Superare, B v. intr. (aus. essere nel sign. 
1, avere nel sign. 2) T Avanzare, restare d’avanzo: 
il tempo che ci sopravanza lo occuperemo giocan- 
do. 2 Sporgere in fuori | +Sovrastare. 

sopravanzo [da sopravanzare] s. m. e Ciò che 
sopravanza | (raro) Di s., per soprappiù. 

sopravento e V. sopravvento. 

tsopravéeste e V. sopravveste, 

sopravvalutàre o sopravalutare [comp. di 
sopra- e valutare] v. tr. (io sopravvaluto o, raro, 30- 
pravvaluto) © Considerare con eccessiva stima 
persone o cose, attribuendo loro poteri, importan- 
za, valore e sim., maggiori di quelli reali: s. il me- 
mico, le forze nemiche. CONTR. Sottovalutare. 

sopravvalutazione o sopravalutaziòne [da 
sopravvalutare] s.f. e Valutazione eccessiva, oltre 
il reale o il giusto. 

isopravvedére [comp. di sopra- e vedere] v. tr 
e intr. e Esplorare, osservare. 

tsopravveglianza [comp. di sopra- e veglian- 
za] s.f. € Sorveglianza. 

Tsopravvegnente e V. {sopravveniente. 

tsopravvegnénza e V. sopravvenienza. 

isopravveniénte o tsopravvegnente [vc. 
dotta, dal lat. superveniente(m), pan. pres. di Su- 
pervenire ‘sopravvenire' ] agg. e Che sopravviene, 

sopravveniènza o }sopravvegnénza [da so- 
pravveniente] s. t. 1 (raro) Atto del sopravvenire 
| Evento che sopravviene. 2 Entrata o uscita che 
sì verifica imprevedibilmente in un'azienda, cau- 
sata da fatti estranei. alla normale gestione. 

sopravvenimento s.m. e (raro) Modo, atto 
del sopravvenire. 

sopravvenire [dal lat. supervenire, comp. di sù- 
per ‘sopra’ e venire, con sovrapposizione di sopra- 
-] A v. intr. (coniug. come venire; aus. essere) 1 So- 
praggiungere, arrivare all'improvviso o in aggiun- 
ta ad altro o ad altri: sopravvenne il maestro e tutti 
tacquero. 2 Accadere, succedere all'improvviso: 
sono sopravvenute complicazioni. B v.tr. è tSor- 
prendere, cogliere. 

sopravventare [da sopravvento] v. tr. (io sa- 
pravvento)® (mar. ) Guadagnare al vento, lasciare 
sottovento un'altra nave, un'isola, una punta di 
terra (anche ass.). 

sopravvento o sopravénto nei sign. A e C 1 
[comp. da sapra- e vento] A avv. è Dal lato da cui 
spira il vento | {mar.) Essere, navigare s., trovar- 
sì più vicino al lato da cui spira il vento rispetto 
ad un oggetto fisso o mobile in mare. CONTR. Sot- 
tovento. B in funzione di agg. inv. e Detto del fianco 
di una montagna esposto all’azione diretta del 
vento, ove, con condizioni atmosferiche partico- 
lari, si hanno nubi cumuliformi e precipitazioni: 
lato, versante s. C in funzione di s. m. solo sing. 
1 (mar.) Lato da cui spira il vento, rispetto al- 
l'asse longitudinale della nave. 2 (fis.) Vantag- 
gio, posizione vantaggiosa, predominio: avere, 
prendere il s. su qc. 

sopravvenuta [comp. di sopra- e venuta] s.t. 
(raro) Venuta improvvisa. 

sopravvenuto part. pass. di sopravvenire; anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

sopravveste o tsopravèste, tsopravvesta 
[comp. di sopra- e veste] s. t.e Veste interamente 
aperta sul davanti in modo da lasciar vedere l'a- 
bito sottostante, tipica spec. del Medioevo. 

sopravvestire [dal lat. tardo (eccl. ) supervesiT- 
re ‘rivestire’, comp. di saper ‘sopra’ e vestire. V. ve- 
stire] v. tr. e Mettere la sopravveste. 

sopravvia [comp. di sopra- e via] s.f. @ Strada 
urbana che passa sopra altre strade od ostacoli, per 
consentire il traffico veloce. 

tsopravvincere [dal lat. tardo supervIncere 


ia | 


‘stravincere’, comp. di süper ‘sopra’ e vincere, con 
sovrapposizione di sopra] v. tr. e intr. e Stravincere. 

7sopravvinto part. pass. di sopravvincere; anche 
agg. 7 Nel sign. del v. 2 Sopraffatto: molti soprav- 
vinti dal sonno si addormentarono (SANNAZARO). 

sopravvissuto A part. pass. di sopravvivere; an- 
che agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che è rimasto in vita 
dopo la morte di altri. 3 (fig.) Che ha mentalità, 
idee, e sim. arretrate, sorpassate. B s m. (f. -a) è 
Persona sopravvissuta (anche fig.). 

sopravvitto [comp. di sopra- e vitto] s.m. e Nelle 
grandi comunità carcerarie, vitto sostitutivo o ag- 
giuntivo dei pasti ordinari, che l'ospite o il recluso 
şi procura a proprie Spese, 

sopravvivente A part. pres. di sopravvivere; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. B s.m. e f. e Chi so- 
prav vive. 

sopravvivenza s. f è Fatto del sopravvivere, 
condizione 0 stato di chi, di ciò che sopravvive: 
dubito della sua s.; la s. di istituzioni arcaiche | 
Certificato di s., che attesta la sopravvivenza di 
una persona | (stat.) Tavola di s., tavola di mor- 
talità | (stat) Probabilità di s., rappresenta la pro- 
babilità che un individuo di una data età soprav- 
viva per un dato numero di anni | Survival: corso 
di s. x 

sopravvivere [dal lat. tardo supravivere, varian- 
te di superviîvere, comp. di sùpra ‘sopra’ e vivere. 
V. vivere] v. intr. (fut. io sopravvivrò o sopravviverò; 
condiz. pr. io sopravvivrèi 0 sopravviverèi, tu s0- 
pravvivrésti 0 sopravviverésti; nelle altre forme coniug. 
come vivere: aus. essere) ] Continuare a vivere do- 
po la morte di altre persone: é sopravvissuto al 
figlio | Scampare a disgrazie, sciagure, e sim. in 
cui altri hanno trovato la morte: sopravvissero. al 
naufragio. 2 (fig.) Rimanere vivo: gli artisti so- 
pravvivono nelle loro opere. 3 (fig.) Perdurare, 
mantenersi: amiche superstizioni che tuttora so- 
pravv Ivono. 

sopravvivolo [dim. dal lat. tardo sempervi- 
vu{m), variante di semperviva (hérba) ‘(erba) 
sempreviva', con sovrapposizione di sopra-] s. m. 
è (fosc.) Solo nella loc. avere Ils., correre un 
pericolo serio senza Morire, 

sopreccedente o (raro) sopraeccedénte, 
sovreccedente; part. pres. di sopreccedere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

sopreccedéenza o (raro) sopraeccedénza, 
sovreccedenza. s. i. e Atto del sopreccedere | 
Ciò che sopreccede | In s., in più. 

sopreccéèdere o (raro) sopraeccédere, so- 
vreccèdere [comp. di sopr- ed eccedere] A v. tr, 
(coniug. come eccedere) e Eccedere superando: i 
problema sopreccede la mia comprensione. B v. 
intr. (aus. avere) @ Essere in più, essere d’'avanzo. 

isopreccellènte o ;sopraeccellènte [vc. dot- 
ta, dal lat. tardo superexellénte(m) ‘superiore a tut- 
to', comp. di sUper'sopra' ed excéllens ‘eccellente’, 
con sovrapposizione di sopra-] agg. e Molto eccel- 
lente. 

sopreccitare e deriv. e V, sovreccitare e deriv. 

sopredificàre o sopraedificare [vc. dotta, dal 
lat. tardo superaedificare, comp. di sUper‘sopra' ed 
aedificare ‘costruire’, con sovrapp. di sopra-] v. tr. 
(io sopredifico, tu sopredifichi) e Edificare sopra 
un preesistente edificio, 

sopredificazione o sopraedificaziòne [vc. 
dotta, dal lat. tardo superaedificatione( mì), da Su- 
peraedificare ‘sopredificare'] s. f. e Atto del sopre- 
dificare. 

soprelencato e V., sopraelencato. 

soprelevaménto o sopraelevaménto. s. m. e 
Soprelevazione. 

soprelevàre o sopraelevaàre [comp. di sopra- 
ed elevare; V. il lat. tardo ecclesiastico supereleva- 
re, comp. di sUper ‘sopra’ ed elevére] v. tr. (io so- 
prelèvo) @ Alzare il fabbricato di uno o più piani 
| Elevare al disopra del piano normale: s: una 
strada. 

soprelevata o sopraelevata [f. sost. di soprele- 
vato] s. f. è Ferrovia, strada, curva soprelevata. 

soprelevato o sopraelevato part. pass. di sopre- 
levare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Strada, fer- 
rovia soprelevata, che corre su un viadotto, sca- 
valcando le altre | Curva soprelevata, avente pen- 
denza verso l'interno per opporsi.alla forza cen- 
trifuga, consentendo maggiore velocità. 

soprelevazione o sopraelevazione s. f. 1 Atto 


del soprelevare | Parte soprelevata di una costru- 
zione. SIN. Sopralzo. 2 (ferr.) Dislivello esistente 
tra le due rotaie di un binario in curva, 

$sopreminénte e V. tsovreminente. 

fsopreminenza e V. isovreminenza. 
sopresposto e V. sopraesposto, 
sopressata e V, soppressara. 

iSOpresso e V. {sovresso. 

isoprillustre è V. isovraillustre. 

soprimbòtte e V. sopraimbotte. 

soprindicato e V. sopraindicato. 

soprinnalzàre [comp. di sopr- e innalzare] v. tr. 
è (raro) Innalzare su cosa già alzata, o a mag- 
giore altezza. 

soprinnestare e V. sovrainnestare. 

soprinnésto e V. sovrainnesto. 

soprinségna e V. soprainsegna. 

soprintendènte o sopraintendente, sovrain- 
tendénte, sovrintendènte. A part. pres. di soprin- 
tendere; anche agg. © Nei sign. del v. B s: m. €t. 
1 Chi soprintende all'esecuzione di q.c.: il s. di 
lavori; il s. della fabbrica. 2 Funzionario statale 
con mansioni direttive e di vigilanza nei settori di 
Belle Arti e Antichità, spec. in uffici periferici dei 
Ministero per i beni culturali e ambientali. 3 V. 
sovrintendente nel sign. B 3, 

soprintendenza o sopraintendenza, so- 
vraintendèenza, sovrintendenza [da soprinten- 
dente] s.f. 1 Atto, attività, del soprintendere. 2 Uf- 
ficio distaccato del Ministero per 1 beni culturali 
e ambientali, cui spetta il compito di tutelare il 
patrimonio monumentale, artistico o archeologico 
di una data zona: s. ai beni monumentali e archi- 
tettonici, al beni storici e artistici, ai beni archeo- 
logici. 

soprintèendere o sopraintèndere, tsopran- 
tendere, sovraintèndere, sovrintendere [vc. 
dotta, dal lat. superinténdere ‘sorvegliare’, comp. di 
süper ‘sopra’ e intendere ‘attendere, badare", sul 
modello del gr. episkopéin] v. intr. (pass. rem. io so- 
printési, tu soprintendésti; part. pass. soprintéso; 
aus. avere) e Avere la cura e il comando di q.c.: 
donna Prassede si trovava ... aver tre monasteri 
e due case a cui S. (MANZONI) | Vigilare sulla re- 
golare esecuzione di un lavoro, un ufficio, e sim.: 
s. alla costruzione di una chiesa; s. a un lavoro 
di ricerca. 

#soprordinario [comp. di sopr( a)- e ordinario] 
agg. ® (raro) Straordinario. || sopraordinaria= 
mente, avv. Oltre l’ordinario. 

SOprosso o sopraòsso, SOVraòsso, SOVvròsso 
[comp. di sopr- e osso] s. m. è (pop., med.) Callo 
osseo. 

isoprumano e V. sovrumano. 

SOprUuso [comp. di sopr- e uso] s. m. è Prepoten- 
za, soperchieria, sopraffazione: fare un s. a gts 
fare, commettere, un s.; ricevere, subire, un s.; è 
stato un s. dei superiori. 

soqquadro [comp. di so- e squadro, loc. del lin- 
guaggio dei muratori: propriamente ‘non ad angolo 
retto'] s. m. è Confusione, scompiglio, grande di- 
sordine, spec. nella loc. mettere a s.: metteremo il 
mondo a s ...! (VERGA). 

soqquadróne [da soqquadro] s. m. (f. -a) è 
(tosc.) Chi mette a soqquadro, 

SOT /sor/ o (sett.) siór [abb. di signor( e), in posi- 
zione procl.] s. m. (f. sora) © (pop.) Signore (si 
usa davanti a nomi propri o comuni, titoli, e sim. ): 
ecco il sor Mario; hai visto Il sor dottore? 


SOT- [dal lat. sUper ‘sopra'] pref. @ In parole com- 
| poste di formazione italiana o modellate sul fran- 
cese, significa ‘sopra’: sor ‘ciglio, sorprendere. 

tsoràåre e V. sciorare. 

sòrba [da sorbo] A s.t. 1 Frutto del sorbo, simile 
a una piccola pera arrotondata, che si raccoglie 
acerbo e si lascia maturare nella paglia. SIN. Sor- 
bola. 2 (dial., fig.) Botta, percossa. B al pl, in tun- 
zione di Inter. e (dial., fam.) Esprime sorpresa, me- 
raviglia e sim.: sorbe! che botte! 

sorbare [da sorba ‘percossa'] v. tr. (io sòrba) e 
(dial. ) Percuotere, picchiare: lo sorbò di santa ra- 
gione. 

+sorbecchiàre [da sorbire, prob. sul modello di 
bevicchiare] v. tr. @ (raro) Sorseggiare. 

sorbettàre [da sorbetto] v. tr. (io sorbétto) 1 Ge- 
lare un liquido per farne un sorbetto. 2 (fam. fig.) 
Subire con rassegnazione ma contro voglia perso- 
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ne 0 cose fastidiose, sgradite: sorbettarsi una per- 
sona antipatica. 

sorbetteria [da sorbetto] s.f. @ (raro) Gelateria. 

sorbettiera [da sorbetto] s.f. 7 Recipiente cilin- 
drico di rame stagnato, circondato di ghiaccio è 
sale da cucina, usato un tempo per fare sorbetti o 
gelati. 2 (fig., scherz.) Stanza molto fredda. 

sorbettiere [da sorbetto] s. m. (f. -a) @ Nell’in- 
dustria dolciaria, addetto alla confezione dei ge- 
lati. 

sorbétto [dal turco serbet ‘bevanda fresca’, dal- 
l'ar. Samba (V. sciroppo), con sovrapposizione di 
sorbire] s. m. è Preparazione semidensa e appena 
ghiacciata a base di sciroppo di zucchero mesco- 
lato a succo o polpa di frutta tritata, talvolta con 
aggiunta di albume d'uovo montato a neve. || sor- 
bettino, dim. 

+sorbévole agg. e Sorbibile. 

sorbibile agg. e (raro) Che si può sorbire. 

sOrbico [da sorb(0) col suff. -ico] agg. (pl. m.-cî) 
è (chim.) Detto di acido carbossilico insaturo a 
sei atomi di carbonio presente nei frutti di sorbo, 
largamente impiegato come conservante per ali- 
menti. 

tsòrbile [vc. dotta, dal lat. sorbile(m) ‘da sorbire’, 
da sorbéere ‘sorbire'] agg. e Che si può sorbire. 

sorbillare [vc. dotta, dal lat. sorbit are 'centelli- 
nare', da sorbére ‘sorbire’] v. tr. e (raro, lett.) Sor- 
seggiare lentamente. 

tsorbino [da sorba] agg. e Di sorba | Che ha 
sapore simile a quello della sorba. SIN. Sorbitico. 

sorbire [lat. sorbére ‘inghiottire', di origine indeur., 
con cambio di coniug.] v. tr. (io sorbisco, tu sorbi- 
sci) 1 Prendere lentamente una bevanda, aspiran- 
do a sorsi: s. un liguore, un caffè; sorbirsi un ge- 
lato, 2 (fig.) Sopportare con rassegnazione ma 
controvoglia persone o cose moleste, noiose € 
sim.: dovremo sorbirci una lunga predica. 3 + As- 
sorbire liquido, di panni, legname, pietra e sim.: 
la pietra ... non sorbisce quanto fa la tavola e la 
tela (VASARI). i 

sorbite [comp. di sorbo e -ite (2)] s. ft. 1 (chim.) 
Sorbitolo. 2 Costituente degli acciai, cui imparti- 
sce ottime caratteristiche costruttive. 

tsorbitico [da sorba] agg. e Sorbino. 

sorbitòlo [da isorbit(ico), con -olo] s. m. e 
{chim.) Alcol esavalente presente spec. nei frutti 
di sorbo selvatico. SIN. Sorbite. 

sorbo [lat..sorbu( m), di etim. incerta] s.m. e Pian- 
ta delle Rosacee.a foglie pennate e frutti comme- 
stibili (Sorbus domestica) | &. selvatico, s. degli 
uccellatori, spontaneo nei boschi montani, con 
piccoli frutti rossi e tondi appetiti dagli uccelli 
(Sorbus aucuparia ). 

sorbola A s. t. e {bot.) Sorba. B al pl. in funzione 
di inter. è (fam. dial.) Esprime meraviglia, stupore 
e sim.: sorbole! quante arie ti dai! 

sòrca [f. di sorcio] s.f. 1 (region.) Topo di fogna. 
2 (volg.) Vulva. 

{SOFce e V..sorcio. 

isorciglio [comp. di sor-e ciglio] s.m. e (raro) 
Sopracciglio, 

sorcigno [da sorcio] agg. @ (raro, fem.) Che ha 
il colore del topo: aveva ... un abito lustro, s.. che 
gli sgonfiava da tutte le parti (PIRANDELLO). 

sorcino [lat. soricinutm), agg. da sorex, genit. sõ- 
ricis ‘sorcio’] agg. @ Di sorcio, del colore del sorcio 
| Mantello s., formato di peli di color cenere, fre- 
quente negli asini e raro nei cavalli. 

sércio o (dial.) tsórce, tsórco, tsórgo (2), 
(dial) tsòrice, (raro) tsorico [lat. soricetm) 
‘topo’, di etim. incerta] s. m. (f. sorca, V.) e Topo | 
Far vedere i sorci verdi a ge. sbalordire con azio- 
ni stupefacenti; (esr. ) mettere qe. in seria difficol- 
tà: (est.) suscitare paura. || sorcéetto, dim. | sor- 
cino, dim. 

sorcòtto [dall'ant. fr. so(v)rcot, propriamente ‘ve- 
ste sopra la cotta'] s. m. @ Corta sopravveste in- 
dossata dagli antichi cavalieri e dai soldati sulla 
cotta d'armi. | 

sordaggine [da sordo] s. f. e Durezza di udito. 

fsordamento [da sordo] s.m. e (raro) Sordità. 

sordàstro [vc. dotta, dal lat. surdastru(m), da 
sUrdus ‘sordo'] agg.: anche s. m. (f.-2) e Che, chi è 
affetto da lievi disturbi di udito. 

tsordétto [comp. di sor- e detto] agg. @ Soprad- 
detto. ey A | 

tsordézza [lat. tardo surdîtia(m) ‘sordità', da sūr- 
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dus ‘sordo'] s. t. è Sordità. 

tsordidåto [vc. dotta, dal lat. sordidatu(m) ‘ve- 
stito sudiciamente’, da sérdidus ‘sudicio’] agg. è 
(raro) Sordido | Mal vestito. 

sordidézza s.f. 1 Qualità di chi, di ciò che è sor- 
dido. 2 Grettezza, spilorceria. 

sordido o sórdido [vc. dotta, dal lat. sordidu(m), 
da sérdes ‘sporcizia'] agg. 7 Sporco, lordo, sozzo 
(anche fig.): veste sordida; luogo, ambiente, s.; 
un s. vizio. 2 (fie.) Avaro, spilorcio: un s. stroz- 
zino | Gretto: sordida avarizia, || sordidaménte, 
avv. Con sordidezza, in modo sordido. 

sordina [da sordo] s.f. T Utensile applicabile a 
uno strumento, a corda, a fiato o a percussione, 
per attutirne il suono: mettere la s. | In s., alla s., 
senza far rumore e (fig.) nascostamente, 2 Stru- 
mento musicale a tasti dal suono sordo e soave. 

sordino s.m. 7 (mus.) Sordina. 2 Fischio leggero 
simile al verso dei falchi, che si fa ai richiami per 
farli tacere. 3 Nel gergo teatrale, sibili e mormorii 
sommessi del pubblico, per disapprovare un attore 
o una scena. 

sordità o }sorditàde, tsorditàte [dal lat. surdi- 
tate(m) ‘sordità’, da sUrdus ‘sordo'] s.t. 1 Riduzio- 
ne più o meno grave dell'udito. 2 Mancanza di 
sensibilità: filosofo ... reso coraggioso dalla sua 
s. stessa (CROCE). 3 (ling.) Carattere dei suoni 
sordi. 

isordizia [vc. dotta, lat. tardo sordîtie(m), da sér- 
des ‘sporcizia'] s. f. e Sordidezza. 

sordo [lat. sùUrdu(m) ‘sordo’, di etim. incerta] 
A agg. 1 Che è affetto da sordità: essere s. dalla 
nascita; essere s. da un orecchio; essere mezzo s. 
| Essere s$. spaccato, s. come una campana, com- 
pletamente privo dell'udito. 2 (fig.) Che non pre- 
sta orecchio, non ascolta: rimase s. di nostri inviti 
| Che non si piega, non si lascia commuovere: 
essere s. alle preghiere, alla voce del cuore; la 
ninfa fugge, e sorda a' prieghi fassi, (L. DE` MEDI- 
cr). 3 Che ha poca sonorità, detto di ambienti: 
teatro s.; sala sorda | Cupo, smorzato, privo di 
sonorità, detto di suoni; rumore, mormorio, s. | 
Lima sorda, che limando. non fa rumore; (est, 
fig.) chi agisce copertamente, senza farsi scorgere. 
4 (fig.) Tacito, celato, non manifesto: rancore s.; 
guerra, lotta sorda; nutrire una sorda invidia ver- 
so ge. | Dolore $., non acuto ma continuo, diffuso. 
5 (ling.) Detto di consonante la cui emissione è 
priva di vibrazioni laringee. CONTR. Sonoro. || sor- 
daménte, avv. In modo sordo, senza rumore; 
(fig.) In modo tacito ma tenace: odiare sorda- 
mente. B s.m. if. -a) € Chi è affetto da sordità 
Fare il s., fingere di non sentire | Cantare, par- 
lare, ai sordi, invano | Non dire a s., parlare a chi 
intende subito | Non intendere a s., intendere, ca- 
pire, subito. || sordacchiòne, acer. | sordaccio, 
pegg. | sordettino, dim. | sordone, acer. | sor- 
dotto, dim. 

sordomutismo [da sordomuto]s. m. e (med.) 
Mutismo derivante dalla sordità congenita o ac- 
quisita prima dei cinque anni di vita. 

sordomuto [comp. di sordo e muto, sul modello 
del fr. sourd-muet] agg. anche s. m. (f. -a) e Che, 
chi è affetto da sordomutismo. i 

sordóne (1) [da sordo] s: m. © (mus.) Antico 
strumento. a fiato simile all’oboe. 

sordone (2) [da sordo, per il suo cantare in.sor- 
dina] s. m. è Passeriforme a dorso grigio, fianchi 
rosso mattone. e gola bianca a macchie nere, on- 
nivoro e cantore melodioso. (Prunella collaris). 


-SÒre è V. tore. 


.sorèlla [dal lat. sòror, genit. soròris ‘sorella’, di ori- 


gine indeur., sul modello di fratello. V. suora] A s. 
f. T Ciascuna delle persone di sesso femminile na- 
te dallo stesso ‘padre e dalla stessa madre | (dir.) 
Parente di sesso femminile in linea collaterale di 
secondo grado | S. germana, nata dallo stesso pa- 
dre e dalla stessa madre | $. consanguinea, nata 
dallo stesso padre ma da madre diversa | $. ufe- 
rina, nata dalla stessa madre ma da padre diverso 
| 5. adottiva. che trae il suo legame di sorellanza 
da un atto di adozione | S. di latte, allattata dalla 
medesima balia che allatta un’estranea | Sembrare 
sorelle, assomieliarsi come sorelle, essere molto 
simili | Amarsi come fratello e s., di amore casto. 
2 (fig.) Cosa dotata di natura affine ad altra: la 
malignità è s. dell' invidia. 3 Suora. || sorellina, 


sorice 


dim. | sorellòna, acer. | sorellùccia, dim. B intun- 
zione di agg. @ {posposto al s.) Che ha relazione di 
affinità con altra cosa simile: arti, città, nazioni, 
lingue, sorelle | (fig.) Le sette sorelle, le sette 
maggiori società petrolifere del mondo. 

sorellànza s.f. 7 Relazione naturale e civile che 
intercorre tra sorelle. 2 (est.) Reciproco legame 
fra cose simili: Ja s. delle lingue neolatine. 

sorellastra s.t. e Sorella che ha in comune con 
gli altri figli della stessa famiglia solo il padre o 
la madre. 

fsorellévole [da sorella] agg. e Da sorelle, come 
si conviene tra sorelle. || }sorellevolménte, avv. 
Da sorella, con affetto di sorella. 

sorgénte (1 ) part pres. di sorgere (1); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

sorgente (2) [f. sost. del precedente] s. f. 1 Ac- 
qua che sgorga dal terreno: una fresca s. | Punto 
in cui l’acqua scaturisce dal terreno: le sorgenti 
del Tevere; acqua di s. SIN. Fonte. 2 (fis. } Corpo 
che emette onde elettromagnetiche o elastiche o 
radiazioni corpuscolari e sim.: s. luminosa, di elet- 
troni | S. di energia, corpo potenzialmente atto a 
fornire energia | Punto di un particolare campo 
vettoriale da cui fuoriescano le linee di flusso. 
3 (fie.) Origine, causa: l'odio ès. di ogni male: 
quel lavoro é una s. di ricchezza | Risalire alla 
S., indagare la genesi di q.c., ricercare le cause di 
un fatto. 

sorgentifero [comp. di sorgente (2) e -fero] agg. 
e Che si riferisce alle sorgenti di um corso d'acqua 
| Bacino s., area nella quale sgorgano -le sorgenti 
di un corso d'acqua. SIN. Sorgentizio. 

sorgentizio [da sorgente (2)] agg. © Sorgenti- 
fero. 

sorgenza [da sorgere] s: f.e (/etr.) Atto del sor- 
gere | Il punto in cui sgorga una vena d'acqua 
naturale. CFR. Sgorgo, scaturisine. 

sorgere (1) o tsùrgere [lat surgere, forma sin- 
copata di subrigere ‘alzarsi’, comp. di sUb ‘sotto’ e 
régere ‘reggere, dirigere'] Å v. intr. (pres. io sorgo, 
tu sòrpi: pass. rem, io sorsi, fu sorgesti: part, pass. 
sorto; aus. essere) T Alzarsi, levarsi, da sedere o 
da giacere, detto di persone: s. a parlare: s. dal 
letto | Insorgere: vor stesso sorgete a condannare 
la vostra vita (MANZONI). 2 Stare in posizione al- 
ta, eretta, detto di cose: i monte sorge maestoso; 
la villa sorge in montagna. 3 Riapparire all'oriz- 
zonte per effetto della rotazione della Terra, detto 
degli astri: il Sole non è ancora sorto | Spuntare: 
ê sorto un nuovo giorno. 4 Scaturire, detto di ac- 
qua o corsi d'acqua: un ruscello sorge dal sasso. 
5 (ie.) Nascere, venire a crearsi: mi é sorto un 
sospetto; sono sorte complicazioni | Venir su im- 
provvisamente: sorse una tempesta; è sorto un in- 
cendio. 6 (fie.) Assurgere, elevarsi: s. a grande 
potenza | Progredire: s. in fama, in ricchezza. B s. 
m. solo sing. @ Il riapparire degli astri all'orizzonte: 
vedere il s. del Sole, 

fsérgere (2) [dal catalano surgir ‘ancorare, ap- 
prodare', propriamente ‘sorgere (dal mare )'] v. intr, 
e Ancorarsi | (mar.) S. sulle ancore, su mt anca- 
ra, essere alla fonda. 

tsorgévole agg. e (/etr.) Che sorge. 

isorgimento s.m. e Modo e atto del sorgere, nel 
sign. di sorgere (1). 

sorgitòre s.m. it. -rrice nel sign: t} 7 +Chi sorge. 
2 mar.) Ancoraggio in rada o golfo in cui si può 
stare agevolmente alla fonda | Porto militare. 

tsorgiungere [comp. di sor- e giungere] v. intr. 
è Sopraggiungere: novo sdelta ecco. sorgiunge 
(TASSO). 

sorgiva [f. sost. di sorgivo] s.t. (lerr.) Sorgente 
d'acqua. 

sorgivo [da sorgere (1)] agg. 1 Di sorgente: ac- 
que sorgive. 2 (fig.) Fresco, spontaneo: stile s. 

sòrgo (1) [lat suricu(m) (granuim)) “{grano) di 
Siria', da Sūra, variante di Syria ‘Siria'] s- m. (pl. 
-«ghi) è (bor) Saggina. 

ts0rgo (2) e V. sorcio. 

7sorgozzone e V. sergozzone. 

soriano [dall'ant. Soria, dal lat. Suria(m), variante 
del classico Syria(m) ‘Siria'] A s.m.(t.-a) e Gatto 
di razza europea tigrata, pelo corto e di colore va- 
rio (fulvo, ardesia o argentato), dotato di forme 
massicce e di mantello striato. B anche agg.: 
patto s. 

is0rice è V. sorcio. 


sorico 


is0rico è V. sorcio. 

sorite [vc. dotta, dal lat. sorite(m), dal gr, sōréitës 
‘sillogismo in massa', da sòros ‘cumulo'] s. m, è 
(filos.) Polisillogismo | Acervo. 

sormontamento s. m. e (raro) Atto del sor- 
montare, 

sormontare [comp. di sor-e montare] A v. tr. (io 
sormonto) 1 Montare al disopra: le acque hanno 
sormontato gli argini | (fig.) Superare, vincere: 
s. ostacoli, contrarietà, competitori. 2 Nella gin- 
nastica, superare un ostacolo o un attrezzo ponen- 
dovi sopra il piede. B v. intr. (aus. essere) 1 +Ele- 
varsi, innalzarsi: poi che sormonta riscaldando il 
sole (PETRARCA) | Salire di grado, d'importanza: 
allora comincio a s. Messer Maffeo Visconti 
(COMPAGNI). 2 Sovrapporsi con la dovuta preci- 
sione, detto di lembi di stoffa: | davanti della 
giacca non sormoniano, 3 tPassare, sorvolare, 

sormontato part. pass, di sormontare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (arald.) Detto di scudo o 
figura che ne ha un'altra posta sopra. 

tsormontatore s.m.; anche agg. (f. -rice) e Chi, 
che sormonta, 

sornacchiaàre [dal longob. snarhhjan ‘russare’; 
V. ted. schnarchen] v. intr. (io sornacchio; aus. ave- 
re) 1 Fare sornacchi, 2 (dial. ) Russare, ronfare. 

tsornacchio o {sarnacchio [da sormacchiare] 
s.m, @ Sputo catarroso, 

sornione [di etim. incerta: dal lat. *sūrnia ‘civetta’ 
(?)] A agg e Che non lascia trapelare quel che 
sente, pensa o sim. tenendo un atteggiamento ap- 
parentemente tranquillo e indifferente, B s.m. (f 
-1) ® Persona sorniona: dinanzi agli altri la sor- 
niona mi dava del lei (svevo). || sornionaccio, 

sòro (1) [vc. dotta, dal gr. sōrós ‘mucchio’, di ori- 
gine indeur.] s.m. e (hot) Ciascuna delle forma- 
zioni simili a prominenze rossastre formate da un 
gruppo di sporangi e situate sulla pagina inferiore 
delle foglie delle felci. 

tsoro (2) [dall'ant. fr. sor, lat. mediev. sauru(.m) 
‘giallo-bruno’, dal francone saur ‘giallastro, arido'] 
agg. 1 Semplice, ingenuo, inesperto, sciocco. 
2 Sauro: un gran destrier di pelo s. (BOCCACCIO). 
|| +soramente, avv. Scioccamente, senza espe- 
rienza. 

sororale [da +sorore] agg. è (/ett.) Di, da sorella: 
affetto s. 

sororato [dal lat. sòror, genit. soròris ‘sorella’ (V. 
tsorore), sul modello di matriarcato e sim.] s. m. è 
(antrop.) Istituzione, presente in numerosi popoli 
primitivi, che prevede l'unione del vedovo con la 
sorella della moglie defunta. 

Tsoròore [lat. sorbre(m) ‘sorella’, di. origine 
indeur.] s.f. è (Jett.) Sorella. 

sororicida [vc. dotta, lat. sororicida(m), comp. di 
soror, genit. soròns ‘sorella' (V, tsorore) e -cida] 
A s.m.ef. (pl m.-i) © Uccisore della propria so- 
rella. B agg. e Che si riferisce a chi uccide una 
sorella. 

sororicidio [da sororicida] s.m. è Uccisione del- 
la propria sorella. 

soròsio [vc. scient. moderna, dal gr. sòrés ‘muc- 
chio', con -osio. V. soro {1)] s.m e (bot.) Infrut- 
tescenza formata da drupe saldate fra loro. 

sorpassare [comp. di sor- e passare, sul modello 
del fr. surpasser] v.tr. T Superare: s. gc. in altezza; 
s. qe. di un palmo; l'acqua sorpassa il livello or- 
dinario. 2 Detto di veicoli, oltrepassare un altro 
veicolo compiendo un'apposita manovra (anche 
ass.): s. un camion, non si può s. sulla destra. 
3 (fie.) Sopravanzare: s. ge. in intelligenza | §. il 
limite, ogni limite, i limiti, eccedere. 

sorpassato A part pass. di sorpassare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Superato, non più attuale: 
mentalità sorpassata, B s.m. (t.-a) è Chi è già 
stato superato da altri nelle concezioni: siete or- 
mai dei sorpassati in questo campo. 

SOÈrpàsso s.m. è Atto del sorpassare, spec. vei- 
coli: effettuare un s. | Divieto di s., segnalato da 
apposito cartello o da una striscia continua doppia 
o semplice sulla carreggiata | (fie.) Il fatto di so- 
pravanzare qc. in una classifica, in una competi- 
zione e sim.: s. del Milan ai danni dell'Inter; s. 
elettorale, 

sorprendénte part, pres. di sorprendere; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Che provoca meraviglia, 
sorpresa, stupore: avvenimento, fatto, s. | (est.) 
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Eccezionale: la cura dà effetti sorprendenti. || SOT- 
prendentemente, avv, In modo sorprendente; 
meravigliosamente, 

sorprendere o (raro) +soppréndere [comp. di 
sor- e prendere, propriamente ‘prendere dal di.so- 
pra'] Å v. tr. (coniug. come prendere). 1 Prendere a 
un tratto, improvvisamente: i temporale l'a sor- 
preso per strada; la morte lo sorprese mentre 
scriveva. 2 Cogliere all'improvviso, spec. durante 
il compimento di q.c. di disonesto o che sì vor- 
rebbe tenere nascosto: l'ha sorpreso a fumare; 
l'hanno sorpreso sul fatto; sorpresero il ladro in 
flagrante | S. la buona fede di qc., mgannarlo. 
3 Meravigliare vivamente (anche ass.) la sua 
imprudenza ci sorprende, mi sorprende che tu sia 
mancato all'appuntamento; ciò che più sorprende 
è il suo carattere. @ v. intr. pron. e Meravigliarsi, 
stupirsi vivamente: non si sorprende più di nulla, 

isorprendimento [da sorprendere] s.m. @ Sor- 
presa. 

sorpresa [f. sost. di sorpreso] s. f. 7 Atto del sor- 
prendere: faure una s, a ge.) una s. della polizia; 
che bella s.! | Di s., all'improvviso, senza preav- 
viso: agire di s., cogliere, prendere, gc. di s. 
2 Cosa, fatto, che cagiona meraviglia, stupore, do- 
lore, e sim.: il tuo arrivo è proprio una s.; ha avu- 
to la sgradita $. di non trovare nessuno in casa; 
che brutta s. mi hai fatto! | Piccolo dono conte- 
nuto nelle uova di cioccolato che si regalano a Pa- 
squa. 3 Meraviglia, stupore: ho saputo la notizia 
con grande s.; ho provato viva s. nell'apprendere 
la notizia; mi aveva veduto in viso un lampo di s. 
( FOGAZZARO ). || sorpresina, dim. (V.). 

sorpresina s.t. 7 Dim. di sorpresa. 2 (spec. al 
pi.) Sorta di pasta piccola di forma conica. 

sorprėso o +sorpriso part. pass. di sorprendere; 
anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 {Preso in cambio. 
3 Occupato, compreso, 

sorra [dal catalano sorra, dall'ar. sorra ‘fianco di 
animale'] s. t. 1 (tosc.) Taglio di carne nella parte 
anteriore del vitello o del manzo. 2 Parte del ton- 
no costituita dal ventre. 

sorradere [lat. tardo subràdere 'rasentare’, comp. 
di sUb 'sotto' e radere] v. tr. [coniug. come radere) ® 
(raro, lett.) Raschiare, corrodere, leggermente: 
nel riale | che l'accidie sorrade (MONTALE). 

isorrecchiare [comp. di so- e (0)recchiare] v. 
intr. e Orecchiare, origliare. 

sorrèggere [comp. di so- e reggere; V. il lat. su- 
brîgere ‘sorreggere'] A v. tr. (coniug. come reggere) 
1 Sostenere, reggere dal disotto; sorreggi il bam- 
bino mentre si alza; un pilastro sorregge il palco. 
2 (fig.) Confortare, aiutare: i suoi consigli mi sor- 
reggono nel dolore. B v. riti. e Tenersi ritto, reg- 
gersi in piedi: non sorreggersi per il troppo vino 
bevuto. C v. intr. pron. è (raro) tFermarsi. 

tsorreggimėnto s.m. e Atto del sorreggere. 

sorrentino [lat. Surrentinu(m), da Surrëntum 
‘Sorrento'] Å agg. e Di Sorrento | Della penisola 
di Sorrento. B s. m, (f. -a) è Abitante, nativo di 
Sorento, 

tsorrettizio e V. surrettizio. 

sorrétto part. pass. di sorreggere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

sorridente part. pres. di sorridere; anche agg. e Nei 
sign. del v. || sorridenteménte, avv. 

sorridere [lat. subridére ‘sorridere’, comp. di sob 
‘sotto' e ridere ‘ridere’, con cambio di coniug.] A v. 
intr. (coniug. come ridere; aus. avere) 7 Ridere leg- 
germente, pianamente, con un lieve movimento 
della bocca e degli occhi: s. dolcemente, mesta- 
mente, ironicamente; s. di piacere, di compiacen- 
za, di sdegno; s: di qc di q.c. 2 (fig:) Apparire 
favorevole, propizio, arridere: la vita sorride ai 
fanciulli | Apparire tale da ispirare letizia, sereni- 
tà: tutta la città sorride nel sole. 3 (fig.) Destare 
piacere, riuscire gradito; l'idea di partire mi sor- 
ride. B v.tr. 1 (lert. ) Dire sorridendo: una parola 
sorridono: ‘Pace!’ (PASCOLI). 2 (lett. col compl. 
dell'ogg. interno) Manifestare un sentimento me- 
diante il sorriso: sorrise il buon Tancredi un cotal 
riso | di sdegno (TASSO). C v. rifl. rec. e Scambiarsi 
reciprocamente sorrisi: | due si sorrisero. 

sorrisétto s.m. 1 Dim. di sorriso (1). 2 Sorriso 
privo di benevolenza o spontaneità: un s. di cir- 
costanza; un s. sarcastico, 

sorriso (1) [da sorridere, sul modello di riso] s. 
m. 7 Modo e atto del sorridere: s. dolce, amabile, 


mesto, malinconico; inaspettati sorrisi storti e 
gialli (CALVINO); s. di gioia, di sdegno, di com- 
passione; fare, abbozzare, un s.; avere un bel s4 
avere sempre il s. sulle labbra; avere un s. per 
tutti. 2 (fig., lett.) Letizia, bellezza: ils. della na- 
tura. || sorrisetto, dim. (V.) | sorrisino, dim, 

sorriso (2) part pass. di sorridere; anche agg. e 
(raro, poet.) Nei sign. del v. 

isorrogare e deriv. e V. surrogare e deriv. 

sorsare [da sorso] v. tr. (io sérso) e (raro) Bere 
a sorsi, sorseggiare, 

sorsata [da sorso] s.f. è Quantità di liquido be- 
vuta in un sorso, || sorsatina, dim, 

sorseggiare [da sorsare, con suff. iter.-ints.] v. 
tr. (io sorséggio) ® Bere a piccoli sorsi, centelli- 
nare: s. un liquore. 

sSOrso [lat parl. *sorsu( m), nt. sost. di *sòrsus per 
il classico sorptus, part. pass. di sorbére ‘sorbire’ ] 
s.m. 7 Quantità di liquido che si beve in una volta; 
uns. d'acqua, di vino; bere q.c. a piccoli sorsi; 
bere q.c. a lunghi sorsi | In un s. tutto in una 
volta | A s. a s., poco alla volta (anche fig). 
2 (est.) Piccola quantità di liquido: vorrei un s. 
d'acqua. || sorsellino, dim. | sorsello, dim. | sor- 
settino, dim. | sorsétto, dim. | sorsino, dim. 

sort /sort, ingl. s5:t/ [ve. ingl., propr. ‘classe, ordi- 
namento', di orig. lat.] s. m. inv. è (elab. ) Ordina- 
mento di una serie di dati secondo un criterio pre- 
stabilito. 

sorta (1) o (rosc.) tsòrte (2) [dall'ant. fr. sorta, 
prob. dal lat. parl. *sòrta(m) per sòrs, genit. sõrtis 
‘sorte'] s. f. (pl. sorte, raro sorti, pop, dial, sorta) 
1 Specie, qualità, genere: ogni s. di pente; vente 
di ogni s.; questa s. di persone non mi piace; che 
s. di uomo èf; libri di tutte le sorte | (ell.) Di s., 
di nessun tipo, di nessuna specie: non c'é spesa 
di s., senza spesa di s. | (tosc., raro) In sorte, in 
assortimento: abiti in sorte. 2 +Capitale, patrimo- 
nio. 3 (raro) tProgenie, razza. 

tsorta (2) e V. sorte (1). 

sorte (1) o +sòrta (2) [lat. sorte(m) ‘sorte’, in 
origine ‘tavoletta di legno per tirare a sorte‘, con- 
nesso con séerere ‘allineare (le tavolette per il sor- 
teggio Y. V. serie] s.t. 7 Ipotetica forza misteriosa 
e sovrumana che si immagina presiedere agli av- 
venimenti umani e regolarne, secondo sue leggi 
imperscerutabili, lo svolgimento: la s. ha voluto co- 
si; la s. volle che ...; sperare nella s.; affidarsi, 
rimettersi, alla s.; essere in balia della s.; buona, 
cattiva, mala, s.; s. favorevole, sfavorevole, con- 
traria, avversa, nemica; la mala s. ha voluto così: 
la buona s. volle che ...; sperare nella buona s.; 
imprecare contro la mala s. | Tentare la s., tentare 
la fortuna, spec. al gioco. SIN. Caso, destino, fato. 
2 Condizione, stato, che la sorte riserba agli uo- 
mini: essere contento, scontento, della propria s.; 
compiacersi, lamentarsi, della propria s.; avere 
una buona, una cattiva, s.; (lett.) le sorti della 
patria; avrei potuto io chiuderla con me nel vuoto 
della mia s.? (PIRANDELLO) | Avere, toccare in S., 
possedere, ottenere, q.c. indipendentemente dalla 
propria volontà: ha avuto in s. una grande intel- 
ligenza | Avere s., avere una sorte favorevole 
Vita, condizione, futura: decidere della s. di ge.; 
so quale sard la mia s. la tua s. è già segnata 
Abbandonare ge. alla sua s., a quello che sarà il 
suo destino, senza soccorrerlo, consigliarlo, è sim. 
3 Evento fortuito, caso imprevisto: ebbe la s. di 
conoscerlo | Per s., per caso: sî trovò per s. a 
passare di li | A s., a caso: fanciulli, donne, uo- 
mini, vecchi, ... sì radunavano a 5. (MANZONI) | 
Estrarre, tirare, a s., sorteggiare: tiriamo a s. chi 
deve pagare. 4 tSortilegio, pronostico, oracolo | 
Mezzo o strumento con cui è tratto l'oracolo | 
Gettare le sorti, lanciare tessere, sassi, astragali o 
altri mezzi oracolari per trarne il presagio. 

{sorte (2) e V. sorta (1). 

sorteggiabile agg. e Che si può sorteggiare. 

sorteggiàre [da sorte (1), con suff. iter.-ints.] 
A v.tr. (io sortéggio) © Scegliere ge. o q.c., asse- 
gnare q.c. a qc., mediante metodi basati sulla sor- 
te: s. i nuovi consiglieri, i numeri della tombola; 
s. i premi di una lotteria. B v, intr. e +Prendere 
l'augurio, l'auspicio, 

sortéggio s.m. e Atto del sorteggiare: fare il s.; 
assegnare q.C. pers, 

sortière [sovrapposizione di sorte ( 1) a un deriv. 
dell'ant. fr. sorcier, da sõōrs, genit. sortis ‘sorte'] s. 
m. (f. -a) è Chi fa sortileg1. 
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1 Sistema aerostazioni passeggeri (nazionali e internazionali) 2 e 3 Moli 4 Stazione ferroviaria 5 Collegamenti pedonali sopraelevat 
6 Parcheggi multipiano 7 Torre uffici 8 Anello viario 9 e 10 Satelliti 11 Sistema trasporto passeggeri automatizzato, 


Passerella telescopica. 


sortilègio [dal lat. mediev. sortil&gium), astr. del 
classico sorfilegus ‘indovino’, sul modello di sacri- 
légium ‘sacrilegio’. V. sortilego] s.m. 1 Magia, ope- 
razione di incantesimo, spec. con intenti malefici, 
nei confronti di persone o di cose. 2 Nella pratica 
divinatoria delle religioni antiche e primitive, atto 
del raccogliere le sorti o strumenti divinatori, do- 
po averli gettati, e del trarne i presagi secondo in- 
terpretazione tradizionale | Divinazione. 

sortilego [vc. dotta, dal lat. sortilegui m) ‘indovi- 
no', comp. di sõrs, genit. sòrtis ‘sorte’ e -Jégus, da 
légere ‘raccogliere’] agg.; anche s. m. (f. -a; pl. m. 
-ghi, t-gi) © Che, chi trae le sorti e pronunzia il 
responso divinatorio | Divinatore. 

sortire (1) [lat. sortire, variante del classico sor- 
tiri ‘sorteggiare', da sòrs, genit. sortis ‘sorte’] v. tr. 
[io sortisco, tu sortisciy T (lett.) Tirare a sorte, 
sorteggiare. 2 (/ert.) Assegnare in sorte, destina- 
re: ineffabili ... / giorni ... / che sì fugaci e brevi 
į il cielo‘ anoi sorti (LEOPARDI). 3 Avere in sorte 
| Ottenere: la cura ha sortito il suo effetto: felice 
.. Quella repubblica, la quale sortisce uno uomo 
«Che gli die leggi ordinate (MACHIAVELLI). 

sortire (2) [dal fr. sortir, prob. dal lat. sortire 'usci- 
re in sorte" e poi genericamente ‘uscire’] v, intr. (jo 
sorto; aus. essere) 1 Uscire a sorte, per sorteggio: 
il 667 non è sortito. 2 (pop.) Uscire: oggi non sor- 
to di casa. 3 (mil.) Fare una sortita. 4 +Accadere, 
succedere. 

sortita [da sortire (2), sul modello del- fr. sortie] s. 
f. 1 Azione delle truppe assediate per assaltare di 
sorpresa gli assedianti, distruggerne le opere, osta- 
colarne l'attività. 2 Entrata in scena di un perso- 
naggio. 3 (pop.) Uscita. 4 Battuta, frase spiritosa: 
senti che sortite! 

tsortiva [f. sost. di sortivo] s.f. e (raro) Sorgiva. 

tsortivo [da sorto] agg. ® Sorgivo. 

sérto o tsuùrto. part. pass. di sorgere (1) e Nei 
sien. del v. 

sorvegliante A part. pres. di sorvegliare @ Nei 
sign. del v. B s.m.ef. è Chi sorveglia: s. notturno; 
fare la s.; il s. ai lavori. 

sorveglianza s.f. e Atto, effetto del sorvegliare: 
essere soggetto a s.; affidare a ge. la s. di qc. 
S. speciale, misura di prevenzione applicabile alle 
persone pericolose | Giudice di s., giudice incari- 
cato di applicare, modificare o revocare le misure 
di sicurezza. 

sorvegliàre [comp: di sor- e vegliare, sul modello 
del tr. surveiller] v. tr. (io sorvéglio) 1 Tenere d'oc- 
chio o Sùtto controllo persone o cose, come misura 
di sicurezza, per assicurare un normale svolgi- 
mento della loro attività e sim.: la polizia sorve- 
glia tutte le strade; un caposquadra sorveglia gli 
operai; i vigili sorvegliano il traffico; la maestra 
sorveglia gli alunni | Seguire con costante e par- 
ticolare attenzione: i tecnici sorvegliano i mercati 
esteri; devi s. la sua salute. 2 Vigilare: non ha 
nessuno che gli sorvegli la casa. 

sorvegliato A part pass. di sorvegliare; anche agg. 
è Nei sign. del v. | (fig.) Controllato, sobrio. B s. 
m. (f. -a ) ® Chi è sorvegliato | $. speciale, soggetto 
a sorveglianza speciale. 

tsorvenire [comp. di sor- e venire] v. intr. è 
(lett.) Sopravvenire. 

fsorviziato [comp. di sor- e viziato] agg. ® (raro) 
Che ha molti vizi. 

sorvolaménto s.m: e (raro) Atto del sorvolare. 

sorvolare [comp. di sor- e volare] v. tr. e intr. (io 
sorvélo; aus. avere) 1 Volare sopra: s. una città; 
$. sw una città. 2(fig.) Passar sopra senza toccare, 
senza considerare e sim. s. ui particolare; s. su 
un particolare. 

sorvolatore [da sorvolare] s. m. if. -irice) e Chi 
sorvola, chi ha compiuto un sorvolo. 

sorvolo [da sorvolare] s. m. e (aer.) Passaggio 
in volo al di sopra di un punto, di una zona, e sim. 

S.O.S. esse 5 ‘esse/ [interpretata come sigla del- 
l'espressione ingl. Save Our Souls ‘salvate le no- 
stre anime’: in realtà il segnale dipende dalla faci- 
lità di trasmissione e ricezione radiotelegratica (tre 
punti, tre linee, tre punti rispettivamente)] s. m. è 
Segnale internazionale di richiesta di soccorso per 
navi, aerei e sim. consistente in un gruppo di let- 
tere dell'alfabeto Morse, emesso mediante radio- 
telegrafia, segnali luminosi o altri mezzi di tra- 
smissione a distanza | Lanciare un S.0.S., (fig.) 
‘chiedere aiuto, soccorso. 


1761 


Fsoscritto part. pass. di tsoscrivere e Nel sign. 
del v. 

fsoscrittore [dal lat. subscriptore(m) ‘sottoscrit- 
tore', da subscriptus sottoscritto] s. m. (f.-trice) @ 
Sottoscrittore. 

soscrivere [dal lat. subscribere, comp. di sob 
‘sotto' e scribere ‘scrivere'] v. tr. e Sottoscrivere. 

soscrizione [vc. dotta, dal lat. subscriptione(m) 
‘sottoscrizione’, da subscriptus ‘sottoscritto'] s. t. 
1 Breve dicitura apposta di solito alla fine del vo- 
lume in cui vengono dichiarati i nomi dello stam- 
patore e dell'editore e la data in cui è terminata 
la stampa. 2 *Sottoscrizione. 

sosia [dal fr. sosie, lat. Sosia(m), dal gr. Sosias, 
n. di schiavo assai frequente nella commedia anti- 
ca, servo di Anfitrione nell'omonima commedia di 
Plauto e Molière] s. m. e f. inv. è Persona che somi- 
glia tanto a un'altra da poter essere scambiata per 
essa: Carlo sembra il tuo s. Francesca sembra il 
s. (ola s.) di Anna. 

tS0SO e V. suso. 

tsospecciare o {sospicciàre [dal provz. so- 
spechar, dal lat. suspectare ‘sospettare’ {W.)] v. tr. 
e intr. è Sospettare. 

+sospecciòne [dal lat. suspicione(m) ‘sospet- 
to', da suspicere ‘guardare con diffidenza’, sul mo- 
dello del provz. sospecio(n)] s:t. Sospetto. 

fsospecciòso [da sospecciare] agg. e Sospet- 
toso. 


sospendere [lat. suspéndere, comp. di sub 'sot- 


to e péndere, propriamente ‘pesare’. V. pendere] 
A v.tr. (pass. rem. io sospési, tu sospendéstî: pan. 
pass. sospéso) 1 Attaccare q.c., in alto, per una 
estremità, lasciandola pendere, penzolare: s. wr 
lampadario al soffitto, al tempio ... | qui l'armi 
sospende (TASSO) | (raro, lett.) Sollevare da ter- 
ra, tenere in aria | (raro) Impiccare. 2 (chim.) 
Disperdere particelle solide in un liquido. 3 (fig.) 
Interrompere per un dato periodo di tempo: s. le 
ricerche; la seduta e sospesa; le lezioni sono so- 
spese per qualche giorno | S. un treno, una corsa, 
e sim., sopprimerli, spec. temporaneamente | $. la 
paga, lo stipendio, smettere temporaneamente di 
cormisponderli | $. i pagamenti, non far fronte 
temporaneamente ai propri impegni | (raro) $., le 
armi, far tregua | (raro) $. una decisione, diffe- 
rirla. 4 (fig.) Privare per qualche tempo dall'eser- 
cizio di un ufficio, una carica e sim. spec. a scopo 
punitivo: s. un funzionario dall'impiego; lo hanno 
sospeso per dieci giorni; lo hanno sospeso a tem- 
po indeterminato | S. un alunno dalle lezioni, nel- 
le scuole come punizione | S. a divinis, proibire 
a un sacerdote di celebrare gli uffizi e la messa. 
5 (raro) iSollevare; confortare. B v. rifl. e {Im- 
piccarsi: alcuni miserabilmente si sospesero da se 
stessi (GUICCIARDINI ). 


sospendibile agg. e (raro) Che si può sospen- 


dere. 


sospendimento s.m. e (raro) Atto del sospen- 


dere. 


sospenditòre s. m.; anche agg. (f.-trice) e (raro) 


Chi, che sospende. 


sospensione o }suspensiòne [vc. dotta, dal 


lat. tardo suspensione(m) ‘interruzione’, da sU- 
spénsus ‘sospeso’] s.t. T Atto, effetto del sospen- 
dere | Posizione di chi, di ciò che è sospeso: stare 
in s.; lume a s. | Ginnastica in s., quando le spalle 
dell'atleta sono più in basso delle mani che impu- 
gnano l'attrezzo o quando il centro di gravità è 
più in basso-del sostegno | Tiro in s., nella palla- 
canestro, lancio del pallone dopo aver saltato a pie 
pari, nel momento in cui ci si trova alla massima 
elevazione da terra. 2 (chim.) Dispersione di par- 
‘ticelle liquide o solide in un gas o in un liquido | 
5. colloidale, (raro) colloide. 3 Dispositivo mec- 
tanico che nei veicoli collega elasticamente la 
carrozzeria agli assali delle ruote generalmente 
mediante balestre, molle elicordali, barre di tor- 
sione e ammortizzatori | $. pneumatica, ove aria 
contenuta in appositi involucri funge da molla, 
usata negli autoveicoli. 4 Interruzione: s. del la- 
voro | Dilazione, differimento: s. di una seduta | 
S. del processo, temporanea quiescenza del pro- 
cesso civile, durante la quale non viene compiuto 
alcun atto processuale; nei processo penale, inter- 
ruzione del dibattimento già formalmente aperto 
per essere continuato in altra udienza | $, della 
prescrizione, momentaneo non decorrere del ter- 
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mine di prescrizione di un diritto per temporanea 
impossibilità di esercitare lo stesso | S. d'armi, 
cessazione delle ostilità per breve durata e in una 
determinata zona, onde soddisfare esigenze che 
non influenzano la condotta generale della guerra. 
5 Sanzione disciplinare o pena accessoria che im- 
porta la temporanea esclusione da un impiego, una 
carica, un ufficio, o la temporanea privazione di 
diritti o di privilegi: s. dall'esercizio di una pro- 
fessione o di un'arte; s. dall'esercizio della patria 
potestà o dell'autorità maritale | S. a divinis, pena 
canonica che consiste nel privare il sacerdote, to- 
talmente o parzialmente, temporaneamente o de- 
finitivamerite dell'esercizio del ministero e della 
celebrazione della messa | S. dal grado, punizione 
dell’ufficiale per gravissima mancanza disciplina- 
re 0 a seguito di sentenza di tribunale militare | 
S. dall'impiego, provvedimento a carico di un im- 
piegato che abbia riportato una condanna penale. 
6 (ling.) Figura retorica che consiste nell'annun- 
ciare vagamente una cosa e poi interrompere o 
cambiare discorso: fo cominciai: ‘O frati, i vostri 
malt...'; | ma più non dissi (DANTE Inf. XXU 
109-110). 7 (fie.) Incertezza, apprensione: i 
principe era stato ... in una $. molto penosa (MAN- 
ZONI). 8 (anat., zool.) Articolazione tra neurocra- 
nio e arco orale. 

sospensiva [f. sost. di sospensivo] s.t. @ (bur.) 
Proposta o deliberazione di sospendere q.c. che 
sta per essere discussa, attuata, e sim, 

sospensivo [dal lat. mediev. suspensivu( m), da 
suspensus ‘sospeso'] agg. e Che sospende | Che 
è atto a sospendere | Punti sospensivi, nell’inter- 
punzione, punti successivi che indicano sospen- 
sione, interruzione e sim. | Effetto s., effetto del- 
l'impugnazione per cui l'esecuzione del provve- 
dimento è sospesa, in pendenza del termine per 
impugnare e del giudizio sull'impugnazione. || so- 
spensivaménte, avv. 

{sospéènso [vc. dotta, dal lat. susp&nsu(m), part. 
pass. di suspendere 'sospendere'] agg. e (raro) 
Sospeso. 

sospensòre [da sospenso] s. m. @ Dispositivo 
che serve a tenere sospeso q.c. 

sospensòorio [dal lat. tardo suspensoriu(m), da 
suspensus 'sospeso'] A agg. e Detto di formazio- 
ne anatomica con funzione di sostegno. B s.m. è 
Tipo di cinto per sostenere lo scroto durante l'e- 
sercizio di alcuni sport. 

SOSpéso part. pass. di sospendere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Ponte s., sostenuto da funi metalli- 
che. 3 Che è in attesa di una definizione, spec. 
nella loc. in s.: tenere in s. | Avere un conto in s., 
in attesa di essere saldato. 4 Incerto, ansioso: es- 
sere, stare, con l'animo, col cuore, s. | Stare col 
fiato s., trattenendo il respiro, per forte emozione, 
o sim. | Essere s. a un filo, essere in una condi- 
zione instabile, poco sicura. || sospesaménte, 
avv. In modo sospeso, incerto, 

sospettabile agg e Che si può sospettare: per- 
sona 5. CONTA. Insospettabile. 

sospettabilità s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 
sospettabile. 

sospettare [lat. suspectàre, ints. di suspicere 
‘guardare con diffidenza', comp. di sdb ‘sotto’ e 
-spécere ‘guardare’. V. specchio] A v. tr. (io so- 
spètto) 1 Credere qc. colpevole di un reato basan- 
dosi su indizi, supposizioni, e sim.: s. ge. di tra- 
dimento, di furto: lo sospettano dell'uccisione del- 
la moglie; sospettano che abbia ucciso la moglie. 
2 Possedere indizi sufficienti per ritenere qe. o 
q.c. in realtà diversi da come sembrano o come si 
vuole che sembrino: in quelle parole sospetto un 
tranello; nonostante le apparenze, tutti sospettano 
un assassinio. 3 Credere, pensare, immaginare: 
non sospettavo in voi tanta crudeltà; non sosper- 
tavo che in voi ci fosse tanta crudeltà. B v. intr. 
(aus. avere) 1 Nutrire sospetti di colpevolezza nei 
confronti di qez la polizia sospetta della moglie. 
2 Diffidare, temere: s. di qe., di tutti, di tutto; è 
un tipo che non sospetta di nessuno. 

sospettato A part pass. di sospettare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s: m. (f.-a) @ Chi è sospettato 
di un reato, SIN. Sospetto (1) B. 

+sospettevole agg. e Sospettabile. 

sospetto (1) [lat suspéctu m), part. pass. di su- 
spicere ‘guardare con diffidenza'] A agg e Che 
desta diffidenza, che fa temere, sospettare: perso- 
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na sospetta; tipo, individuo, s. | Luogo s., che può 
celare insidie, pericoli | Merce di provenienza $o- 
spetta, probabilmente. rubata | Funghi sospetti, 
probabilmente velenosi. || sospettaménte, avv. In 
modo sospetto, che dà sospetto, B s.m. (f. -a) e 
Persona sospettata. 

sospétto (2) [da sospettare] s.m, 1 Diffidenza, 
dubbio, nei confronti di altri, della loro condotta 
in determinate circostanze, della loro responsabi- 
lità, colpevolezza e'sim.: s. fondato, infondato, 
giustificato, ingiustificato, lieve, grave; dare, de- 
stare, s.; guardare qe., qea ton s.; mettere in s.; 
scacciare, tenere lontano ogni s.; il s. è divenuto 
certezza; c'è il s. che si tratti di furto; avere, nu- 
trire, dei sospetti, avere dei sospetti su ge. circa 
ge. circa q.c. | Essere, venire, in s. sospettare | 
Cadere, essere, venire in s. di ge... a qe-essere 
sospettato. 2 Timore, presentimento, di danni, pe- 
ricoli, e sim.: ho il s. che voglia ingannarmi; ave- 
va il s. di essere gravemente malato; ebbi il s. che 
ci fosse sotto qc. 3 Timore: con grandissimo s. 
che fosse morto (LEOPARDI). 4 (raro) +Indizio, 
traccia, segno. || sospettuccio, dim. 

sospétto (3) [trad. del fr. soupçon ‘sospetto, 
ombra, traccia, piccola quantita', dal tardo lat. su- 
spectiòne(m), variante del classico suspicio, genit. 
suspiciònis ‘sospetto’. V. sospezione] s. m e 
(fam.) Quantità minima: caffé con un s. di co- 
enac, 

sospettosità s. f.e Qualità di chi, di ciò che è 
sospettoso. 

sospettoso [da sospetto (2)] agg. 7 Che è facile 
alla diffidenza, al sospetto; la natura degli uomini 
è sospettosa e ambiziosa (MACHIAVELLI) | Pieno 
di sospetto: sguardo, contegno, s..2 {Che dà so- 
spetto, timore. || sospettosétto, dim. || sospetto- 
samente, avv. Con diffidenza o timore. 

tsospezione o tsospiziòone [dal provz. sospe- 
cio(n), dal lat. suspiciòne(m) ‘sospetto', da susp- 
cere ‘guardare con diffidenza'] s. f. e Sospetto. 

isospicace [vc. dotta, dal lat. suspicace( m) ‘dif- 
fidente', da suspicari ‘sospettare’'] agg. © Sospet- 
toso. 

isospicacia [da tsospicace] s. f. e Sospettosità. 

isospicare o }suspicare [vc. dotta, dal lat. su- 
spicare, variante del classico suspican ‘sospettare’, 
da suspicere ‘guardare con diffidenza] v. tr, e intr. 
e Sospettare: non s ... per questa volta, | ché in 
veritade lo non gli die' veleno (BOIARDO), 

tsospicciare e V. {sospecciare. 

T8ospignere e deriv. e V. sospingere e deriv. 

sospingere o }sospignere [comp. di so- e spin- 
gere] v. tr. {(coniug. come spingere) 7 Spingere in 
avanti, con movimento lieve e continuo: il vento 
li sospinse al largo. 2 (fig.) Spronare, incitare: s. 
ge. a un atto temerario. 

sospingimento o ;sospignimento s.m. è (ra- 
ro) Atto del sospingere. 

tsospinta [da sospingere, sul modello di spinta] 
s.f. è Spinta | Istigazione, 

sospinto part. pass. di sospingere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Nella loc. a ogni piè s., a ogni passo 
e (fige.) molto spesso, di continuo, 

sospirare o (raro) tsuspirare [lat. suspirare, 
comp. di sUb ‘sotto’ e spiràre] A v. intr. (aus. avere) 
è Inspirare ed espirare l'aria in modo lento e pro- 
fondo, in segno di angoscia, desiderio, dolore e 
sim.: piangere e s.; che hai da s.?; perché sospiri 
tanto?; sospira continuamente | Nutrire sentimen- 
ti di angoscia, desiderio, dolore, e sim.: s. per la 
felicità perduta. B v. tr. 1 Desiderare ardentemen- 
te, rimpiangere: s. la famiglia, la patria lontana, 
il ritorno di ge. viva l'amai, morta sospirolla 
(SANNAZARO). 2 (est.) Aspettare con ansia; s. la 
promozione, le vacanze | Farsi s., farsi attendere 
a lungo, stare molto tempo senza farsi vedere, e 
sim. 3 (lett.) +Lamentare, deplorare: levò gli oc- 
chi al figliuo! ... | ch'avea per morto sospirato € 
pianto ( ARIOSTO), 

sospirévole [da sospirare] agg. @ (lett.) Sospi- 
Foso, 

sospiro o isuspiro [lat. suspiru(m) ‘sospiro’, da 
suspiràre ‘sospirare'] s. m. 7 Profonda e lenta in- 
spirazione, seguita da uguale espirazione, che dà 
luogo a un rumore simile a quello di un soffio ed 
è indice di turbamento spirituale: un gran s.; un 
s. profondo, leggero, lungo, lieve; lagrime e so- 
spiri; sospiri ardenti; un s. di dolore, di sollievo, 
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d'amore; fare, mandare, un s.; pria flebilmente.il 
suo lamento esprime | poi rompe in un sospiro 
(MARINO) | A sospiri, (fig.) a lunghi e lenti inter- 
valli: fare q.c- a sospiri. 2 (lett.) Cosa sospirata, 
poiché desiderata, rimpianta, e sim.: amore; / s. 
acerbo de’ provetti giorni (LEOPARDI). 3 (letf.) 
Respiro | Dare, mandare, rendere, l'ultimo Sa le- 
stremo s., morire. 4 (let. ) Alito, soffio, di vento. 
5 tAffanno, difficoltà di respiro. 6 Piccola pasta 
dolce e leggera spesso coperta di cioccolata. || S0- 
spiretto, dim. | sospirino, dim. | sospirone, acer. 

sospiròso [da sospiro] agg. 7 Che sospira | Ma- 
linconico, triste: fanciulla sospirosa. 2 Pieno di 
sospiri | Languido, sentimentale: poesia sospiro- 
sa; d'udirti parmi in sospirosi accenti | chiamarmi 
a nome (ALFIERI). | sospirosamente, avv. 

isospite o tsòspita [vc. dotta, dal lat. sòspi- 
ta(m), f. di sospes, genit. sospitis ‘salvatore’, di 
etim. incerta] agg. (f. sospite, o sospita) © (lett) 
Che libera, salva, detto di Giove e di Giunone: 
isospizione e V. tsospezione. 

tsossannare.e. V. subsannare. 

sossòpra [comp. di so- e sopra. V. sottosopra] 
avv. è (dial., lett.) Sottosopra: a s. cader fa d'am- 
boi lati | cavalieri e cavalli, arme ed armati 
(TASSO), 

Tsossoprare v. intr..7 (raro) Andare sossopra. 
2 (raro) Naufragare. 

sosta [da sostare] s.t. 1 Atto, effetto del sostare, 
fermata: una breve s.; far S., fare una s. | Sca 
giorni alterni, consentita da un lato della via nei 
giorni. pari e dall'altro nei giorni dispari | $. limi- 
tata, consentita per un tempo limitato, spesso con 
l'esposizione del disco orario |.S. vietata, segna- 
lata dal cartello di divieto di sosta | Merce jin s., 
non ritirata entro il periodo di svincolo. 2 (est.) 
Pausa, tregua, interruzione spec. breve: lavorare 
senza s.; un attimo di s., una s. dal lavoro; non 
dare s. 

sostantivale [da sostantivo] agg. © (/ine.) Che 
è in funzione di sostantivo. 

sostantivare [da sostantivo] v.tr, e (ling.) Ren- 
dere sostantivo, usare come sostantivo un'altra 
parte del discorso. 

sostantivato part. pass. di sostantivare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

sostantivazione s. í. e (/ing.) Atto, effetto del 
sostantivare, 

sostantivo o }sustantivo [vc. dotta, dal lat. tar- 
do substantivu(m) (nämen) ‘(nome) sostantivo', 
da substàntia ‘sostanza’] A agg. 1 (ling.) Detto 
della categoria del nome che serve a indicare per- 
sone, animali, cose, qualità | Verbo s., il verbo 
essere. 2 (chim.) Detto di colorante organico ca- 
pace di tingere direttamente le fibre vegetali. || so- 
stantivaméente, avv. In funzione di sostantivo. 
B s.m. è (/ine.) Nome sostantivo: ‘libro è un s. 
| Battere il s., nel gergo teatrale, accentuare enfa- 
ticamente la recitazione, 

sostanza o isustanza, }sustanzia [dal lat. sub- 
stantia(m) ‘essenza’, da substàre, propriamente 
‘stare (stare) sotto, fermo (sUb)'] s.f. 1 (filos.) Es- 
senza necessaria di una cosa o di un fatto |&. ma- 
teriale, la sostanza considerata come sostrato di 
tutti i fenomeni di ordine fisico | S. spirituale; la 
sostanza considerata come sostrato di tutti i feno- 
meni di ordine psichico | $. increata, Dio | Una 
s, in tre persone, Dio, uno nella sostanza e trino 
nelle persone. 2 (gener.) Qualunque materia: s. 
liguida, gassosa, organica, inorganica, molle, so- 
lida, vegetale, minerale, aerea, acquea | ( gener.) 
Elemento o composto chimico: sostanze alimen- 
tari, medicinali, proteiche, coloranti | $. ottica- 
mente attiva, dotata di potere rotatorio sulla luce 
polarizzata che la attraversa | (anat.) S. bianca, 
parte dell'encefalo e del midollo spinale formata 
dalle fibre nervose | $. grigia, parte dell'encefalo 
e del midollo spinale formata dalle cellule nervo- 
se. = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA. 3 Parte utile, im- 
portante, fondamentale di q.c.: badare alla s. e 
non alla forma; esponimi la s. del fatto; in questo 
libro c'è poca s. | In s., in somma, in conclusione 
| In pura $., nella schietta realtà. 4 Parte nutritiva 
di un alimento: cibo che non ha s., che ha poca 
s; cibo di s., di poca s., di molta $. | Dare s., 
nutrire. 5 (spec. al pi.) Patrimonio, ricchezza, be- 
ni, averi: una s. di cento milioni; le sue sostanze 


ammontano a ben poco; avere sostanze scarse; 


accumulare sostanze; ereditare le sostanze di ge. 
dilapidare, consumare, le proprie sostanze. 


sostanziale o {sustanziale [vc. dotta, dal lat. 


substantiale(m) ‘sostanziale’, da substantia ‘so- 
stanza'] A agg. 1 (filos.) Che costituisce o appar- 
tiene a una sostanza. CONTR: Accidentale, formale, 
2 Che è di fondamentale valore o importanza: dif- 
ferenza s.; la parte s..del programma. 3 (dir.) 
Non processuale: eccezione s| Questione s. fatto 
dedotto in giudizio considerato nella sua sussi- 
stenza concreta, SIN. Merito della causa | Provve- 
dimento s., con cui l'autorità giudiziaria statuisce 
sul merito della causa | Legge in senso Sa in quan- 
to contenente delle regole di condotta per 1 propri 


| destinatari. || sostanzialmente, avv. 7 (Jilos.) Per 


ciò che concerne la sostanza. 2 In modo sostan- 
ziale, fondamentalmente. B s. m. solo sing. e Ciò 
che è sostanziale, fondamentale; occuparsi del .s.; 
badare al s. 

sostanzialismo [da sostanziale, con -ismo] s. 
m. e Ogni dottrina filosofica che pone a proprio 
fondamento una o più sostanze. 

sostanzialistico agg. (pl. m.-ci) @ (filos.) Che 
concerme o interessa il sostanzialismo. 

sostanzialità o sustanzialità [vc. dotta, dal lat. 
tardo {(eccl.) substantialitàte(m) 'sostanzialità', da 
substantialis ‘sostanziale’] s.f. 1 (filos. } Carattere 
di ciò che ‘è sostanziale. 2 Qualità di ciò, che è 
sostanziale. 

sostanziàre [da +sostanzia] Å v.tr. (iorsostane 
zio) è (raro, lett,) Fornire di sostanza, rendere so- 
stanziale. B v. intr. pron. e Ricevere sostanza, di- 
ventare sostanziale. 

isostanzievole [da sostanz(i)a] agg. e Sostan- 
zioso, 

sostanziosità [da sostanzioso] s, f. € Qualità di 
ciò che è sostanzioso, 

sostanziòso [da sostanzii)a] agg. 1 Che ha o 
dà sostanza, nutrimento: cibo, pasto s: | Terreno 
5., fertile, ricco di elementi nutritivi. 2 (fig) Den- 
so di contenuti: insegnamento, libro s. | (fig.) Co- 
$picuo, consistente: un aumento s. || sostanzio- 
samente, avv. 

sostare [lat. substsre ‘stare, tener fermo', comp. 
di sub ‘sotto’ e stare ‘stare’] Å v. intr: (jo sòsto; aus. 
avere) 1 Soffermarsi, restare in un luogo per un 
periodo di tempo piuttosto breve: sostammo a Mi- 
lano; sostano in un albergo per la notte; sostaro- 
no un'ora per riposarsi. 2 Sospendere per breve 
tempo ciò che si sta facendo, fare una pausa; s. 
dal lavoro, dallo studia. B v. tr.e +Far sostare. 

{sostegnènza e V. }sostenenza. 

sostegno [dal provz. sostenh, da sostener 'soste- 
nere'] s.m. 7 Ciò che sostiene, serve di appoggio, 
supporto, e sim.: muro, pilastro, di s.; il s: del tetto 
| Qualsiasi mezzo atto a sorreggere piante | $. vi- 
vo, costituito da altre piante. 2 (fig.) Chi, ciò che, 
è d'aiuto ad altri materialmente o moralmente: é 
il s. della famiglia, della casa; il s. della sua vec- 
chiaia; non gli manca ils, della speranza; addur- 
re nuovi elementi a s. di quanto detto. 3 (scol.) 
Iniziative di s., quelle adottate dal collegio dei do- 
centi per colmare i divari di partenza fra gli alunni 
e per superare gli scompensi che si possono creare 
nel corso degli studi sul piano dell’apprendimento 
| Insegnante di s., quello assegnato a una classe 
con alunni handicappati e che ha il compito di fa- 
vorime l'inserimento mediante una didattica inte- 
grata, E 

Ysostenènza o (raro) tsostegnènza [lat. tar- 
do {eccl,) sustinentia(m) ‘tolleranza’, da sūstinens, 
gen. sustinentis 'sostenente'] s. t.e Atto del soste- 
nere | Tolleranza. 

sostenéère [lat. sustinére, comp. di sub. 'sotto' e 
tenere. V. tenere] Å v. tr. (coniug. come. tenere) 
1 Reggere, portare su di sé il peso di q.c.: gli sti- 
piti sostengono l'architrave | Tenere sospeso, sol- 
levato: la gru sostiene una pesante cassa | Man- 
tenere fermo, rendere saldo: bisogna s. il muro 
con dei puntelli, una rete sostiene il terreno per 
impedire che smotti, 2 (fig.) Sopportare, prendere 
su di sé, un impegno, una responsabilità, un onere 
morale o materiale; s. le spese della famiglia; s. 
il carico della famiglia; il popolo sostenne una 
lunga guerra | S. gli esami, darli | Esercitare un 
ufficio, una carica, e sim.: s. una carica; s, la pre- 
sidenza | S. una parte, interpretarla. 3 (fig.) Te- 
nere su, mantenere alto: s.i prezzi, i titoli, le azio- 


ni | 5. la voce, non abbassarne il tono, spec. nel 
cantare | (mus.) S. una nota, prolungarla. 4 (fig.) 
Aiutare, proteggere: s. un amico; lo sostiene il 
pensiero della madre; lo sostenne molto nella di- 
serazia | Difendere, patrocinare: s. una causa, la 
candidatura di qc. 5 (fig.) Nutrire, dare vigore, 
mantenere in forze (anche ass.): un cibo che so- 
stiene le forze; una bevanda che sostiene il cuore; 
la carne sostiene. 6 (fig.) Affermiare, asserire, con 
convinzione: s. una tesi, un'idea; tutti sostengono 
la tua innocenza; tutti sostengono che è innocente 
| Avere l’ardire di affermare q.c. che contrasta 
con l'opinione corrente: l'ho detto e lo sostengo; 
sostiene di non sapere nulla; sostiene di essere in 
grado di scalare quella montagna. 7 (fig.) Tol- 
(lerare: è un tipo che sostiene bene il vino; non può 
‘s. la luce del sole | S. il mare, affrontarlo senza 
subire danni, detto di navi; non soffrirlo, detto di 
persone | Resistere: s. l'impeto, l'urto, l'assalto, 
del nemico. 8 Soffrire, patire: sosteneva dolore 
incomparabile (Boccaccio). 9 TProrogare, indu- 
giare. 10 (raro) +Trattenere, fermare: s. le lacri- 
me. B v. rift. 1 Tenersi dritto, saldo: la vecchietta 
si sostiene col bastone. 2 (fig.) Mantenersi vigo- 
roso, attivo e sim.: beve molto caffe per sostener- 
si. C v.intr pron, 1 Stare su, stare dritto: lo scaffale 
si sostiene senza altri puntelli. 2 (fie.) Essere 
convincente, plausibile: la tua idea non si sa- 
sfiene. 

sostenibile agg. e Che si può sostenere (spec. 
fig.). CONTR: Insostenibile. 

sostenibilità s.t, e Qualità di ciò che è sosteni- 
bile. 

sostenimento s.m. 7 (raro) Atto del sostenere 
e del sostenersi. 2 (fie.) Sostentamento | Nutri- 
mento. 

sostenitore A s.m. (f.-trice) © (raro) Chi so- 
stiene | (/fie.) Difensore, propugnatore: i sosteni- 
tori della riforma. CONTR. Avversario, oppositore. 
B agg. e Che difende, propugna | Socio s., chi, 
per aiutare l'associazione, il circolo, o sim. cui è 
iscritto, paga una quota superiore a quella ordina- 
ria | Abbonamento s., quello dei soci sostenitori 
di un giornale, una rivista, o sim. 

sostentàbile [vc. dotta, dal lat. tardo sustentabi- 
le(m) ‘sopportabile’, da sustentare ‘sostenere’] 
agg. ® (raro) Che si può sostentare. 

tsostentacolo [vc. dotta, dal lat. sustentacu- 
lu(m) 'sostegno', da sustentare 'sostenere’] s.m. è 
Sostegno. 

sostentamento s.m. e Atto del sostentare | Ciò 
che è necessario per sostentare, nutrire: ricevere, 
dare il s. necessario; avere pochi mezzi di s$. 

sostentàre o (raro) tsustentare [lat. sustanta- 
re ‘sostenere’, da susténtus, part. pass. di sustiné- 
re] A v.tr. (io sosténto) 1 FReggere, sostenere un 
peso. 2 Dare quanto abbisogna per vivere: s. la 
famiglia; s-qe. del necessario. 3 {Mantenere | tS. 
la guerra, somministrare i mezzi necessari a con- 
tinuarla. 4 Difendere, propugnare. 5 (fis. ) Equi- 
librare un sistema di forze, il peso di un sistema 
materiale, mediante l'applicazione di opportune 
forze. B v. rifl. e Mantenersi in vita, in forze: il 
poveretto non ha di che sostentarsi. C v. intr. pron. 
è {Schermirsi, difendersi. 

sostentativo agg. e (raro) Atto a sostentare. 

sostentàto part. pass. di sostentare © Nei sign. 
del v. 

sostentatore A s.m (t. -trice) e Chi sostenta | 
die. y +Sostenitore. B agg. e Che sostenta: gas s. 

sostentazione [vc. dotta, dal lat. tardo susten- 

| tatibne(m) ‘sostentamento’, da sustentàtus ‘so- 
stentato'] s.f. 7 Sostentamento. 2 Atto e modo col 
quale un corpo, aereo, natante, missile e sim., si 
sostiene nell'elemento che gli è proprio | $. aerea, 
aerosostentazione | §. a getto, gettosostentazione. 
3 (fis.) Atto, effetto del sostentare. 

sostenutéezza s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 
sostenuto. 

sostenuto A part pass. di sostenere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che non dà confidenza, che 
mostra riservatezza e austerità: essere s. CON qe; 
parlare con tono s.; mostrare un contegno s. SIN. 
Austero, contegnoso, riservato. 3 Sorvegliato, ele- 
vato, alieno da modi volgari, detto di stile: prosa 
sostenuta. 4 (mus.) Di movimento largo e grave. 
5 (sport) Elevato, intenso e duraturo: velocità, 
andatura sostenuta; ritmo di gara s. & Che si 
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mantiene elevato: prezzo s. | Corso s. dei valori 
mobiliari, con tendenza all'aumento. B s.m. (t.-a) 
e Chi non dà confidenza, chi tiene un atteggia- 
mento riservato: non fare il s. 

sostituènte part. pres. di sostituire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (chim.) Detto di atomo o 
raggruppamento atomico che durante una reazio- 
ne può prendere il posto occupato da un altro ato- 
mo o raggruppamento in una molecola. 

sostituibile agg e Che si può sostituire. CONTA. 
Insostituibile. 

sostituibilità s.f. e Qualità di ciò che è sostitui- 
bile, 

sostituire o tsustituire [vc. dotta, dal lat. sub- 
stituere ‘porre sotto, dietro', comp. di sUb ‘sotto’ e 
statùere ‘stabilire’, con cambio di coniug.] Å v. tr. 
(io sostituisco, tu sostituisci) T Mettere una perso- 
na o una cosa al posto di un'altra: il figlio ha so- 
stituito il padre: sostituì un tappeto nuovo a quello 
logoro | Togliere qe. dal posto che occupa, dalla 
carica che riveste, e sim. mettendo un altro al suo 
posto: bisogna s. il vecchio cassiere con uno più 
giovane. 2 Prendere il posto di un’altra persona o 
cosa: uM supplente sostituisce Il professore; in 
certe diete la saccarina sostituisce lo zucchero | 
(dir.) S. nel processo, nel processo civile, com- 
piere attività processuali in nome proprio per ga- 
rantire la tutela di un diritto altrui. 3 (chim.) In- 
trodurre in una molecola un atomo o raggrup- 
pamento atomico in luogo di un altro. B v. rifl. è 
Prendere il posto di un’altra persona o cosa: il fi- 
glio si è sostituito al padre; in quel paese la dit- 
tatura si e sostituita alla democrazia. 

sostituito part. pass. di sostituire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

sostitutivo agg. 7 Atto a sostituire. 2 Detto di 
farmaco che si somministra a scopo terapeutico, 
per compensare quelle sostanze prodotte in quan- 
tità inadeguata dall'organismo. 

sostitùto [vc. dotta, dal lat. substitotu(m), part. 
pass. di substitiere ‘sostituire'] s. m. (f. -a nel sign. 
1) T Chi fa le veci altrui: mettere, mandare un s.; 
s. procuratore | (dir.) §. processuale, colui che 
fa valere in un processo civile un diritto ‘altrui in 
nome proprio | S. d'imposta, chi è tenuto al pa- 
gamento dell'imposta in luogo di altri, per fatti a 
questi riferibili. 2 (ling.) Unità linguistica che ne 
sostituisce un'altra. 3 (mus. ) Maestro che coadiu- 
va il direttore in un'esecuzione musicale. 

sostitutòre [vc. dotta, dal lat. mediev. substituta- 
re(m) ‘sostitutore’, da substituUtus '‘sostituto’] s. m.; 
anche agg. (f.-frice) @ (raro) Chi, che sostituisce. 
SIN. Sostituto, 

sostituzione [vc. dotta, dal lat. tardo substitutið- 
nem) sostituzione’, da substitutus ‘sostituto'] s. t. 
1 Atto, effetto del sostituire ge. o que. | Ins. di, 
in luogo di | (dir.) $. fedecommissaria, fedecom- 
messo | $. processuale, situazione nella quale un 
soggetto fa valere in giudizio in nome proprio un 
diritto altrui. 2 (ling.) Fenomeno per il quale una 
entità linguistica rimpiazza un'altra. 3 (mat.) 
Operazione che consiste nel sostituire a uno o più 
elementi di una espressione matematica, altri ele- 
menti | Metodo di s., per risolvere un sistema di 
più equazioni a più incognite. 

sostrato o substrato [vc. dotta, dal lat. substrà- 
tum), da substernere ‘stendere (stérere) sotto 
(sUb)'. V. strato] s.m. 1 Strato sottostante a un al- 
tro: un s. di roccia. 2 (ling.) Lingua parlata so- 
stituita, per varie cause storiche, in una determi- 
nata regione, da un'altra di maggior prestigio | 
Reazione, fenomeno di s., l'influenza che la lingua 
precedente ha esercitato sulla nuova modificando- 
la. 3 (fig.) Essenza riposta: un s. di barbarie. 
4 (filos.) La sostanza considerata come ciò che 
sta sotto agli accidenti. 5 (biol, agr., chim.) V. 
substrato. 

sostruzione [vc. dotta, dal lat. substructiéne(m) 
‘fondamenta’, da subsiructus, part. pass. di sub- 
strUere ‘costruire (strUere) sotto (sUb)'] s. f. è 
(edil.) Struttura più o meno sotterranea con fun- 
zione di fondazione per edifici, particolarmente 
usata per formare il piano di base orizzontale 
quando il terreno è in pendenza. 

soteriologia [comp. del gr. soteria ‘salvezza', e 
-logia] s.t. e Nelle religioni, dottrina che riguarda 
la salvezza. 

soteriològico agg. ipl. m. -ci) è Che si riferisce 
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alla soteriologia. 

sott- e V. soro- i 

sottabito [comp. di sott- e abito] s. m. @ Sotto- 
Veste, 

sottacére [comp. di so- e tacere] v. tr. (coniug. co- 
me tacere) ® Tacere intenzionalmente q.c. che si 
sa, per ingannare. 

sottacéto [comp. di sott- e aceto] A avv. e Im- 
merso nell’aceto, a bagno nell'aceto: mettere, te- 
nere, s; conservare I peperoni s.; lasciare la car- 
nes. B in funzione di agg. inv. e Conservato nell'a- 
ceto: peperoni, cipolline s. C in funzione di s. m. pl. 
è Prodotti alimentari, spec. vegetali, conservati 
sott'aceto: preparare una salsa con sottaceti tri- 
tati. 

sottaciùto part pass. di sottacere; anche agg. e Nei 
sign. del v: 

sott'àcqua o (raro) sottàcqua [comp. di sott- 
e acqua] avv. e Sotto l’acqua, senza emergere dal- 
l'acqua: stare sott'acqua; resistere a lungo sol- 
l'acqua; rimanere sott'acqua; ritrovare gc. sot- 
t'acqua | Lavorare sott'acqua, (fig.) agire di na- 
scosto, 

sottàcqueo [comp. di sott- e acqueo. W. subac- 
queo] agg. € (raro) Subacqueo. 

sottalimentàre e deriv. è V. sottoalimentare e 
deriv. 

fsottambasciadòre o isottoambasciadòre 
[comp. di sott- e ambasciadore] s. m. ® (raro) 
Aiutante dell ambasciatore. 

sottana [f. sost. di sottano] s.t. 1 Indumento fem- 
minile indossato sotto ad altro indumento | Farte 
inferiore del vestito femminile | Gonna: s. di lana, 
di tela, di cotone; s. larga, stretta, diritta, scam- 
panata, corta, lunga | (fig.) Stare sempre attac- 
cato, cucito, alla s. della mamma, di bambino che 
non sì separa mai dalla madre e (est., spreg.) di 
adulto ancora soggetto alla madre. 2 (spec. al pi, 
per anton., fam.) Donna: correre dietro alle sol- 
tane; gli piacciono le sottane. 3 Veste talare nera 
degli ecclesiastici. || sottanaccia, pegg. | sotta- 
nélla, dim. | sottanétta, dim. | sottanina, dim. | 
sottanino, dim. m. 

sottanière [da sottana] s.m. e (tosc.. fam.) Don- 
naiolo, 

sottàno [lat. parl. *subtanu(m) ‘che sta sotto', da 
sUbtus ‘di sotto'] agg. @ {Che sta sotto | Oggi usato 
in toponomastica, spec, in contrapposizione a so- 
prano: Petralia Sottana e Petralia Soprana. 

sottàrco [comp. di sott- e arco] s. m. (pl. -chi) è 
(arch.) Faccia inferiore della struttura di un arco. 
SIN. Intradosso. 

sottascélla e V. sottoascella. 

sottécchi o (tosc.) sottécche [di etim. discussa: 
lat. parl. *subticule, avv. da sùbtus ‘di sotto' (?)] 
avv. è Con gli occhi socchiusi per non fare inten- 
dere le proprie intenzioni © 1 propri sentimenti o 
per non farsi notare: guardare q.c. s. | Spec. nella 
loc. avv. di s.: ci ammiccammo di sottécchi (CAR- 
DuUCCI) | (est., fig.) Di nascosto: fare q.c., lavo- 
rare di s. 

sottèndere o tsuttèndere [vc. dotta, dal lat. 
subténdere ‘tendere (féndere) sotto (sUb)']v. tr. 
{coniug. come tendere) T (mat.) Avere i medesimi 
estremi di un arco di circonferenza, detto della 
corda. 2 (fig.) Contenere in sé, implicare. 

sottentraménto s.m. e (raro) Modo e atto del 
sottentrare. 

sottentrare [comp. di sott- ed entrare, V. suben- 
trare] Å v. tr. e intr. (io sotréntro: aus. intr. essere) è 
+Entrare sotto. B v., intr. (aus. essere) 1 (fig.) Su- 
bentrare, succedere: s. a ge. in g-e. 2 Nella gin- 
nastica, passare le gambe sotto o sopra l'attrezzo 
mediante movimento dall'indietro in avanti. 

+sotterfuggire [dal lat. subterfigere ‘sfuggire’. 
comp. di sUbter ‘sotto' e fUgere ‘fuggire’, con so- 
vrapposizione di fuggire] A v.tr, e (raro) Scansa- 
re, schivare. B v. intr. è (raro) Fuggire di na- 
ScCosto, 

sotterfùgio o isutterfùgio [vc. dotta, dal lat. 
mediev. subterfùgiu(m), da subterfUgere ‘sotter- 
fuggire'] s. m. e Modo di sfuggire a un rischio, un 
danno, e sim. | Accorgimento fondato sulla fin- 
zione, l'inganno, la menzogna, usato per uscire da 
situazioni imbarazzanti, pericolose, o sim., per 
raggiungere fini illeciti o poco onesti, e sim.: ri- 
correre a un s.; servirsi di un s.; usare un s.; Wi- 
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vere di sotterfugi | Di s., di nascosto: vedersi, in- 
contrarsi, di s. 

sottèrra [comp. di so- e terra] avv. è Sotto terra: 
fare le cantine s.; nascondersi s. per la vergogna 
| Andare s., (Jig.) morire. 

sotterrabile agg e Che si può sotterrare. 

sotterraméento s.m. è Atto, effetto del sotter- 
rare. 

sotterranea [f. sost. di sotterraneo] s. f. @ Ferro- 
via-il cui tracciato si snoda sottoterra. 

sotterraneo [vc. dotta, dal lat. subterraneu(m), 
comp, di sub ‘sotto' e un deriv. di terra] A agg. 
T Che è sotto tetra: luogo, corridoio, passaggio 
s.; cantina, ferrovia, sotterranea | Che giunge di 
sottoterra: fragore s. | (esr.) Mondo s., l'oltretom- 
ba, l'inferno. 2 (raro, fig.) Nascosto, segreto: ma- 
novre sotterranee. B s.m. 1 Locale costruito a una 
certa profondità sotto il livello del terreno, gene- 
ralmente privo di aperture verso l'esterno, comu- 
nemente usato come deposito, magazzino, e sim. 
2 (min.) Nella loc. avv. in s., detto di escavazione 
eseguita sotto la superficie terrestre. 

sotterrapersòne [comp. di sotterra(re) e il pl. 
di persona] s. m. inv. è (raro, scherz.) Medico 
ignorante. 

sotterràre [da sotterra] v. tr. (io sottérro) 1 Col- 
locare sotterra: s. i semi | Nascondere sotto terra: 
s. un tesoro. 2 Seppellire: s. i morti | (fig.) Aver- 
ne sotterrati parecchi, averli sotterrati tutti, € 
sim., di chi ha visto morire molte persone, ed è 
quindi vissuto più a lungo | Andare a farsi s., di 
chi non vale più nulla, di chi ha fatto una pessima 
figura, e sim. | (fg) §. il Carnevale, festeggiarne 
la fine. 

sotterrato part. pass. di sotterrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Morto e s., morto da molto tempo 
e (fig. ) dimenticato, superato. 

sotterratore s. m., anche agg. if. -trice) © (raro) 
Chi, che sotterra. 

+sotterratorio [da sotterrare] s. m. e Sepoltura. 

sotterratura s.f. e (raro) Sotterramento. 

sotteso part pass, di sottendere; anche agg. 1 Nel 
sign, del y. 2 (fig., lett.) Venato, improntato: una 
prosa sottesa di amarezza, 

tsottesso [comp. di sott- ed esso] prep. @ (/etr.) 
Sotto, proprio sotto: s. l'ombra delle frondi amate 
| da Febo (BOCCACCIO), 

isottigliamento [da sottigliare] s.m. e Assotti- 
gliamento. 

isottigliànza [da sottigliare] s. f. e Sottigliezza, 
acume, 

tsottigliàre [lat. subtilire ‘assottigliare’, da subti- 
lis ‘sottile'] v. tr. e intr. pron, e Assottigliare. 

sottigliézza [da sottile, con sovrapposizione di 
sottigliare] s. t 1 Qualità di ciò che è sottile. 
2 (fig.) Acutezza, acume, finezza: s. d'ingegno. 
3 (spec. al pl.) Sofisticheria, pedanteria, cavillo: 
perdersi in sottigliezze; lasciare da parte le sotti- 
gliezze; senza tante sottigliezze. 

sottigliùme [da sottile, con sovrapposizione di 
sottigliare] s.m. 1 (raro) Insieme di cose sottili, 
2 (raro) Sofisticheria, sottigliezza. 

sottile o jsuttile [lat. subi7le(m) ‘sottile’, comp. di 
sùub ‘sotto’ e di un deriv. di tela; propriamente ‘che 
passa attraverso la tela'] A agg. 1 Che ha uno 
spessore molto limitato, o più limitato del norma- 
le, o limitato relativamente alle altre dimensioni: 
corda, filo, lama, strato, parete s.; $. come un fo- 
glio di carta, come una ragnatela | Spiaggia s., 
di estensione bassa, con pendio dolce e lungo, e 
poca acqua | (mar.) Cavi sottili, quelli leggeri e 
maneggevoli, usati per facilitare le manovre, 
quando la nave sta per partire | Essere sui cavi 
sottili, stare per partire, detto di navi. 2 (est.) Di 
forma snella, slanciata: collo s.; vita, figura s.; 
gambe, caviglie sottili | Barca, imbarcazione s., 
leggera e veloce | (fig.) Voce s., di tono esile, 
lieve | (pop.) Mal s., tisi. 3 (fig.) Puro, fresco, 
leggero: aria s.: brezzolina s. e penetrante; ven- 
ticello s. | Profumo s., delicato. CONTR. Pesante. 
4 (fig.) Acuto, fine: vista, odorato, s. 5 (fig. ) Che 
è in grado di penetrare addentro alle questioni, ai 
problemi, e sim., cogliendone ogni particolarità, 
sfumatura, minuzia, e sim.: ingegno, mente, intel- 
ligenza, spirito s; persona molto s. | Che è pen- 
sato, detto o fatto in modo sottile: astuzia, malizia, 
s.j fare una sottile distinzione; investigando fra 
me cose sottili e rare (ALFIERI) | ( est.) Sofistico, 
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astruso, cavilloso: discorso, disputa, argomenta- 
zione, s$. 6 fig.) tMeschino, scarso: faccendo sot- 
tilissime spese (Boccaccio). 7 (fig., raro) tMan- 
chevole, debole. || sottilmente, isottilemente, 
avv. 1 In modo sottile, minuto: macinare sottil- 
mente. 2 Con acume; ragionare sottilmente; dili- 
gentemente: studiare sottilmente la questione. 
B intunzione di avv. æ (/ett.) In modo acuto e pene- 
trante: io no lo intendo, si parla s. (DANTE). © s. 
m: +t., solo sing. e Nelle loc. guardare, andare, per 
il s., tper la $., badare alle minuzie, a particolari 
di scarso rilievo o peso, D s. m. 1 Parte sottile | 
tStremo: ridurre al s. | tTrarre il s, dal s., non 
sciupare nulla, utilizzare ogni cosa. 2: (rara) 
Parte migliore. || +sottilello, dim. | sottilétto, 
dim. | sottilino, dim. | sottiluccio, dim. 

sottilette ® [da sottile] s.t.@ Nome commerciale 
di fette sottili di formaggio fuso, confezionato a 
fette sottili quadrangolari | (al sing. =a). 

sottilità o }sottilitàde, }sottilitàte [vc. dotta, dal 
lat. subtilitàte(m) ‘sottigliezza’, da subiilis ‘sottile’ ] 
s.f.e (raro) Sottigliezza | (fg. ) Acutezza, accor- 
tezza, sagacilà. 

sottilizzamento s.m. e (raro) Atto del sottiliz- 
are. 

sottilizzare [da sottile] v. intr. e tr. (aus. avere) è 
Esaminare una questione, un argomento, indu- 
giando in sottigliezze, perdendosi in ragionamenti 
sottili, cavillosi: va sottilizzando, ... sminuzzando 
e allungando la descrizione per desiderio di fare 
effetto (CROCE). 

sottino [comp. di so- e tino] s. m. è Recipiente 
messo sotto il torchio per raccogliere l'olio d'oli- 
va della prima spremitura. 

sottinsù o sott'in su, sotto in su, (tosc.) sot- 
tonsù [comp. di sott-, in e su] avv. e Solo nella 
loc. avv. di s., dal basso verso l'alto: guardare ge. 
di $. 

sottintèndere o ;sottontèndere [comp. di sott- 
e intendere) v. tr. (coniug: come intendere) 1 Inten- 
dere, capire q.c. non espressamente detta, ma in 
qualche modo implicita in quanto si è detto, si è 
fatto, e sim.: l'allusione lascia s. il suo rifiuto. 
2 Non esprimere, tacere, q.c. che si può facilmen- 
te capire o intuire: s. il verbo in una proposizione; 
invitando tutti softintendevo invitare anche te | 
( est.) Implicare, comportare: il lavoro sottintende 
dei sacrifici | Si sottintende, si capisce, è chiaro 
anche senza bisogno di dirlo. 

sottintendiménto s.m. è (raro) Atto del sot- 
tintendere. 

sottintéso A part. pass. di sottintendere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Resta s., è $., e sim, è ovvio, 
s'intende, anche senza bisogno di dirlo. B s, m. è 
Giudizio, opinione, e sim. non espresso ma impli- 
cito e intuibile dal contesto: parlare a, per, soat- 
tintesi; non mi piacciono | sottintesi; di' ciò che 
vuoi, senza sottintesi. 

sotto o (raro) }sutto [dal lat. subtus, da sUb'sot- 
to': propriamente ‘per di sotto'] A prep. (si può elidere 
davanti a parola che cominci per vocale: sott'acqua, sot- 
l'aceto, sott'olio) T Indica posizione inferiore ri- 
spetto a q.c. che, posta superiormente e a contatto 
con questa, la copra, l'avvolga o vi si appoggi 
semplicemente (conv. di stato e di moto regge il 
compl. di stato in luogo o di moto a luogo, anche 
fig.): metti questi appunti s. il fermacarte; pose 
un piattino s. la bottiglia; tieni un cuscino s. la 
testa; la penna che cercate è s. il giornale; seil 
soprabito indossava una giacca; l'hanno trovato 
incolumes. le macerie; era s. un cumulo di rovi- 
ne; cercate s. la sabbia; l'ho sepolto s. terra; in- 
filarsi s. le coperte, le lenzuola; portare i libri s. 
il braccio; camminare s. la pioggia battente; sono 
venuto s. un grande temporale; sono rimasto 
un'ora s. l'acqua; leggere s. la luce di una torcia 
| Mettersi qc. oqe. s. i piedi, calpestarlo e (fig. ) 
assoggettarlo umiliandolo | Ridere s.i baffi, gig.) 
sorridere senza farsi vedere | Finire s. il treno, s. 
una macchina, esim., rimanerne schiacciato | An- 
dare s. terra, (euf.) morire | Indica la superficie 
o la parte inferiore di q.c.: avere un foruncolo s. 
il braccio; avere male s. i piedi; tagliarsi s. il 
mento | V. anche sottaceto; sottobanco; sotto- 
braccio; sottocoperta; sottogamba; sottomano; 
sott'olio; sottovoce. CONTR. Sopra. 2 Indica luogo 
più basso o posizione inferiore, sottostante 0 sot- 
tomessa rispetto a q.c. (con v, di stato o di moto, 


regge i compl. di stato in luogo o di moto a luogo, 
anche fig. ): si è nascosto s. il letto; è finito s. il 
tavolo; mi sono riparato dalla pioggia s. un albe- 
ro; non restare s. quel cornicione, è pericolante; 
passeggiare s. i portici; dormire s. la tenda; vieni 
s. l'ombrello; la città è s. una cappa di nebbia; 
una passeggiata s. la luna | Dormire s. le stelle, 
all'aperto | Essere, andare s. le armi, (fig; y- nel- 
l'esercito per compiere il servizio militare | Abi- 
tare s. qcn nel piano inferiore di un edificio ri- 
spetto all'abitante del piano superiore | $. il sole, 
nel mondo: non c'é niente di nuovo s. il sole | 
Vicinissimo: avere q.c. s. il naso, s: gli occhi e 
non vederla | Avere q.c. o ge. sott'occhi, davanti 
a sé. 3 Ai piedi di (indica immediata vicinanza 0 
prossimità): combattere s. le mura di una città; 
spingersi fin s. le mura; fare una serenata s. le 
finestre dell'innamorata; ti aspetto s. casa; la vil- 
la è proprio s. il monte. 4 Più in basso di: portare 
le gonne s. il ginocchio; essere s. il livello del ma- 
re. scendere s: la superficie del mare; nuotare s5. 
il pelo dell'acqua; la temperatura è scesa s. lo 
zero | Inferiore a, meno di: il peso è s. il quiniale; 
sono invitati i bambini s. i dieci anni | Al di qua 
di, a sud di: trenta kilometri s, Milano; il 45° pa- 
rallelo s. l'equatore. 5 (fig.) Esprime-il ‘concetto 
di dipendenza, soggezione, subordinazione, sud- 
ditanza: combattere, militare s. qt combattere s. 
le insegne, s. la bandiera della propria patria; 
avere parecchi operai s. di sé; tenere ge, siil pro- 
prio dominio; vivere s. dure leggi; gemere s: la 
tirannia; essere s. il dominio di ge, | (esr) Du- 
rante il governo di (spec. per determinare un pe- 
riodo, un'età storica): s. il consolato di Cicerone; 
la rivoluzione francese scoppiò s. Luigi XVI; pati 
s. Ponzio Pilato; e vissi a Roma s. | buono Au- 
gusto (DANTE Inf. 1,71). 6 (fie.) Indica vigilanza, 
custodia, appoggio, difesa e sim.: H minore ès. la 
mia tutela; il prigioniero verrà condotto s. scorta 
alle prigioni; studia s. un bravo professore; è cre- 
sciuto s. la guida di un precettore; lo tengo s. la 
mia protezione; l'associazione nasce s. buoni du- 
spici; la questione è s. l'alto patronato del presi- 
dente della repubblica | Chiudere, tenere gt. S. 
chiave, (est.) nascosto, segregato | Tenere ge. 
q-e- sott'occhio, non perderlo di vista, controllarlo 
| Nell’influsso di; essere nato s. una buona stella; 
trovarsi $. il segno zodiacale dei Gemelli. 7 (fig.) 
Indica lo stato in cui si trova qc. su cui incombe, 
impende, sovrasta q.c. o una situazione minaccio- 
sa (con valore modale): essere, finire s. provesso; 
trovarsi s. la minaccia di un grave pericolo, di 
un'epidemia, di una malattia; vivere. s. un conti- 
nuo timore; vivere s; l'incubo di una guerra; è 
proibito espatriare s. pena di gravi sanzioni; tro- 
varsi s. la minaccia di un fucile spianato; essere 
s. l'effetto dell'anestesia; trovarsi s. gli effetti del 
vino. 8 Con valore modale indica come q.c, si 
compie o si presenta: Cristo si offre s. le specie 
del pane e del vino; s. veste d'agnelli sono lupi 
rapaci; sono s. pressione per via degli esami; caf- 
fè confezionato s. vuoto; st è presentato s. l'appa- 
renza più innocente; l'ha pubblicato s. falso no- 
me; si esprime volentieri s. metafora; eseguito .s. 
commissione | Con garanzia di, al patto che: pro- 
mettere q.c. s. giuramento; prestare q€: s..paran- 
zia; dare g.c. s. pegno; concedere que. s: condi: 
zioni | Da: s. un certo punto di vista hai ragione 
tu; bisogna guardare certe cosè s. un angolo di- 
verso, 9 A causa di: ha parlato s. l'effetto dell'al- 
col; é-impallidito s. l'impressione e la vivezza del 
ricordo; l'ha fatto s. la minaccia di rappresaglia; 
ho agito s. l'impulso del momento. 10 Verso, nel- 
l'imminenza di, in prossimità di, durante (con va- 
lore temporale regge i compl. di tempo determi- 
nato e continuato): gli ho scritto s. Natale; l'ho 
incontrato s. Pasqua; ci siamo visti $. esami. 
11 Anche nelle loc. prep. s. di (spec. seguito dai 
pron. pers.) e s. a: guarda s. al tavolo; metti un 
braccio s. alla testa; non restare s. a ‘quel muro 
pericolante; abita s. di noi; lo prenderò s. di me 
come garzone. B avv. 1 In luogo o posizione o 
parte più bassa rispetto ad altra: è più bello s. che 
sopra; s. c'é uno strato di pasta sfoglia; s., la sca- 
tola è bianca; firmate s: | Più s., più in basso: 
guarda più s.; scavate più s. | Con valore raff. 
preceduto da altro avv. di luogo: guarda cosa c'é 
lì s.; cercate qui s. | Andare s., infilarsi nel letto 


| (est.) Al piano inferiore: non abita nessuno s.; 
la mamma è s., in cantina | (iter., ints.) In fondo 
e (fig.) dentro di sé, copertamente, nell'intimo: 
quello che cerchi è nel baule, s. s., s. s. ride dei 
nostri sforzi; si mostrava spiacente, ma s. s. era 
contento; s: s. cercano di farmela | Qui c'è s. q.c., 
c'è q.c. di poco chiaro, di nascosto | Farsi s., av- 
vicinarsi prudentemente ma con decisione, spec. 
negli assalti, nei combattimenti o nelle gare | Mert- 
tere, tenere s. gc., sopraffarlo, piegarlo alla pro- 
pria volontà o obbligarlo a un lavoro faticoso | 
Mettere s. gc., investirlo con l'automobile, la mo- 
tocicletta e sim. | Mettersi s., dare inizio con ac- 
canimento ad un'attività, ad un impegno | Anche 
nelle loc. avv. di s. e (raro Yal di s.: vado a vedere 
di s.; al di s. si apre un precipizio | Preceduto da 
una prep.: i rumori vengono da s.; sbuco di s.; 
passate per s.} una scatola con s. un buco. CONTR. 
Sopra. 2 Oltre: come dirò s$., si possono fare tre 
tipi di distinzioni; dirò meglio s. di cosa si tratti! 
| Vedi s., vedi in nota. 3 Addosso (spec. con ri- 
ferimento alla nuda pelle o alle parti intime del 
corpo): s. non porto mai la maglia; lo spogliaro- 
no tutto e s. era pieno di cicatrici | L'ha fatta s., 
se l'è fatta addosso. C in funzione di agg. inv. e In- 
feriore, più basso: guarda se è al piano s.; leggi 
e traduci la riga s.; prendi il pezzo s. | Anche 
nella loc. agg. di s.: scelgo la parte di s. D in fun- 
zione di s. m. inv, @ La parte inferiore, più bassa, sot- 
tostante: bisogna rifare tutto il s. delle seggiole | 
Anche nella loc. sost. il di s.: devi scucire Il di s. 


dell'orto. 


3 de una parte s sottostante ad di. ‘oppure uno 
(strato o un piano. inferiore: sottabito, sottopas- 
saggio, sottosuolo. Indic inferiorità. immediata 
di grado e funzione in composti che fanno rife- 
‘rimento a carica, ufficio: sottosegretario, sotto- 
tenente. 3 Con riferimento a inferiorità quantita- 
tiva rispetto a ciò che è È è normale © necessario: 


; suddivisione: | sottocommissione, | sottogruppo. 

è lea composi: ione con nrerin oftolineane; sotto- 

sotfoniimoritare 0 sottulimehtàre. [one di 
sotto- e alimentare] v.tr. 1 Alimentare, nutrire qe. 
in misura inadeguata al suo bisogno spec. recando 
conseguenze dannose al suo organismo. 2 In varie 
tecnologie, rifornire del materiale pertinente una 
macchina, una attrezzatura, un impianto.e sim., in 
misura insufficiente rispetto alla loro reale capa- 
cità di assorbimento produttivo, rendendo perciò 
non economico il complesso delle loro prestazioni 
reali. 

sottoalimentato part. pass. di sottoalimentare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

sottoalimentazione o sottalimentazione s. t. 
e Atto, effetto del sottoalimentare. 

tsottoambasciadòre è V. tsottambascia- 
dore. 

sottoascélia o sottascélla [comp. di sotto- e 
ascella] s. f.@ Doppia lunetta, di cotone da un lato 
e impermeabile dall'altro, disposta all’interno del 
giromanica per assorbire il sudore. 

sottoassicuraziòone [comp. di sotto- e assicu- 
razione] s.t. e Assicurazione per una somma in- 
feriore al valore di ciò che si assicura. CFR. So- 
prassicurazione. 

sottobànco o sétto bànco [comp. di sotto- e 
banco] avv. è Di nascosto: vendere, acquistare 
gC. S. | Mettere, passare, s., mettere a tacere, non 
dare seguito | Anche nella loc. avv. di s.: smercia 
la carne di s. 

sottobicchière [comp. di sotto- e bicchiere] s. 
m. (pl sortobicchiéri o sottobicchiére) © Tondino 
che si pone sotto il bicchiere per evitare che si 
macchi il tavolo. 

sottobòrdo [comp. di sotto- e bordo] aw. e Vi- 
cino, a fianco di una nave o di una imbarcazione, 
ma sempre sulla superficie dell’acqua: essere, tro- 
varsi, portarsi, s. 

sottobòsco [comp. di sotto- e bosco] s. m. (pi. 
-schi) 1 Insieme di tutte le piante spontanee, er- 
bacee e legnose, che nascono nei boschi d'alto fu- 
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sto, spec. nelle radure | (est.) L'insieme dei frutti 
che si trovano nei boschi, come mirtilli, fragole e 
sim. 2 (fig.) Insieme di persone che vivono e agi- 
scono, spec. in modo illecito, 0 comunque non re- 
golare, ai margini di un'attività: i/ s. cinematogra- 
fico. 

sottobottiglia [comp. di sotto- e bottiglia] s. m. 
(pl. sortobottiglie o sottobottiglia) e Tondino che a 
tavola si pone sotto la bottiglia. 


sottobràccio o sétto bràccio [comp. di sotto- 


e braccio] avv. @ A braccetto, con il braccio infi- 
lato a quello di un'altra persona: passeggiare s. 
con la fidanzata; prendere, tenere që. s. 


sottocapitalizzaàto [comp. di sotto- e capitaliz- 


zato] agg. ® (econ.) Detto di imprese che dispon- 
gono di capitale insufficiente per il livello di atti- 
vità economica svolto. 

sottocàpo [comp. di sotto- e capo, sul modello 
del fr. sous-chef] s.m. 7 Aiutante o, in caso di ne- 
cessità, sostituto del capo. 2 Graduato della ma- 
rina militare corrispondente al caporalmaggiore. 

sottòocchio o sott'occhio [comp. di sott- e oc- 
chio] avv. © Davanti agli occhi, in modo da potere 
guardare, seguire, controllare agevolmente e diret- 
tamente q.c. 0 qe.: ho proprio s. la tua pratica; 
ho il libro proprio s.; bisogna tenere s. i bambini. 

sottoccupàto o sottooccupaàto [comp. di sott- 
e occupato] agg.; anche s. m. (f. -a) @ Che, chi è 
soggetto a sottoccupazione. 

sottoccupaziòne o sottooccupaziòne 
[comp. di sott- e occupazione] s. f. e Occupazione 
dei lavoratori per un periodo di ore o giornate la- 
vorative inferiore al normale. CONTR. Sovraoccu- 
pazione. 

sottochiàve o sotto chiave [comp. di sotto- e 
chiave] avv. e Chiuso a chiave in luogo o mobile 
apposito: tengo i documenti s.; metto sempre dolci 
e caffé s.; | prigionieri sono S. | (est. ) Ben chiuso, 
ben custodito: é una ragazza da tenere s. | Cest.) 
Tenere qc. s., tenerlo chiuso in casa, impedirgli di 
uscire. 

sottocipria [comp. di sotto- e cipria] s. m: e t. inv. 
e Cosmetico che si stende sul viso, come base per 
la cipria. 

sottoclasse [comp. di sotto- e classe] s.1. e Nel- 
la tassonomia animale e vegetale, ciascuna delle 
categorie sistematiche in cui è suddivisa una 
classe, 

sottocéda [comp. di sotto- e coda] s. m. inv. T Fi- 
nimento per equini. 2 Piumaggio che negli uccelli 
ricopre la parte posteriore dell'addome. 

sottocòodice [comp. di sotto- e codice, calco 
dell'ingli. subcode] s. m. è (Jing.) Sistema di rela- 
zioni particolari che gli elementi del codice glo- 
bale della lingua assumono in determinati usi fun- 
zionali © in determinate situazioni comunicative: 
il s. del linguaggio politico, 

sottocommissiòone [comp. di sotto- e commis- 
sione, sul modello del fr. sous-commission] s.f. e 
Ogni gruppo in'cui si può dividere una commis- 
sione per snellire lo svolgimento dei lavori. 

sottoconsùumo [comp. di softo- e consumo] s. 
m. è Insufficienza del consumo complessivo di 
una collettività. 

sottocopérta o sétto coperta, spec. nel sign. 
B [comp. di sotto- e coperta] A s.t.e (mar.) Tutto 
ciò che sta sotto il ponte di coperta; in contrappo- 
sizione a sopraccoperta. B in funzione di avv. e Sotto 
il ponte di coperta: andare, scendere, stare s. 

sottocòppa [comp. di sotto- e coppa] s. m. of. 
(pl. sottocòppa m., sottocòppe t.) 1 Piattino o cen- 
trino che a tavola o nel servire vien posto sotto il 
bicchiere, la tazza, e sim. 2 Riparo metallico posto 
sotto la coppa dell'olio negli autoveicoli, per pro- 
teggerla dai sassi e sim. 

sottocorrènte [comp. di sotto- e corrente] s.t. 
1 Corrente degli strati più profondi di un corso 
d’acqua. 2 Nel linguaggio politico, ciascuno degli 
schieramenti in cui può ulteriormente dividersi 
una delle correnti di un partito politico. 

sottocòscio [comp. di sotto- e coscio] s. m. è 
Soccoscio. 

sottocosto o sotto còsto [comp. di sotto- e co- 
sto] A avv. è A un prezzo inferiore a quello di 
costo: vendere, comprare s. B anche agg. inv. 
merce s. 

sottocrostale [comp. di sotto- e crosta, con suff. 
agg.] agg. ® (geol.) Che si trova al di sotto della 


sottogola 


crosta terrestre. 

sottocultùra [comp. di sotto- e cultura] s. t. è 
Cultura scadente, deteriore, inferiore. 

sottocuòco [comp. di sotto- e cuoco] s. m. (t -a; 
pi. m. -chi) e Aiutante del cuoco. 

sottocutàneo [comp. di sotto- e cutaneo] agg. + 
Relativo alla sottocute. 

sottocute o sétto cute nel sign. B [comp. di sot- 
to- e cute] A s.m. è Strato di tessuto immediata- 
mente sotto la cute, B in funzione di avv. e Sotto la 
cute: iniettare g.c. s. 

sottodialètto [comp. di sotto- e dialetto] s. m. e 
Varietà di un dialetto, 

sottodimensionato [comp. di sotto- e dimen- 
sionato] agg. e Che ha dimensioni inferiori a quel- 
le usuali, stabilite o necessarie: questo ufficio è s. 
per carenza di personale. 

sottodiminutivo [comp. di sotto- e diminutivo] 
agg.; anche s. m. ® Diminutivo di un diminutivo: 
suffisso s.; ‘librettino' è il s. di ‘libretto’. 

sottodividere [comp. di sotto- e dividere] v. tr. e 
intr. pron. (coniug. come dividere) ® (raro) Suddivi- 
dere. 

sottodivisione [comp. di sotto- e divisione] s. f. 
è (raro) Suddivisione. 

sottodiviso part. pass. di sottodividere @ Nel sign. 
del v. 

sottodominante [comp. di sotto- e dominante] 
s. f.e (mus.) Quarto grado della scala. 

sottoelencato [comp. di sotto- ed elencato] agg. 
e In uno scritto o discorso, elencato dopo. 

sottoespòrre [comp. di sotto- ed esporre] v. tr. 
(coniug. come esporre) ® (foto) Nell'eseguire una 
fotografia, dare alla pellicola una esposizione di 
luce insufficiente, 

sottoesposiziòne [comp. di sotto- ed esposi- 
zione] s. t. 1 (foto) Esposizione troppo breve. 
2 (foto) Pellicola sottoesposta. 

sottoespòsto part. pass. di sottoesporre; anche 
agg. @ Nel sign. del v 

sottofalda [comp. di sotto- e falda] s. t. @ Parte 
inferiore delle falde di un cappello | Fodera della 
falda di un abito. 

sottofamiglia [comp. di sotto- e famiglia] s.t. è 
(bot., zool.) Ciascuna delle categorie sistematiche 
in cui è suddivisa una famiglia. 

sottofàscia o sotto fàscia nel sign. A [comp. 
di sotto- e fascia] A avv. èe Avvolto in una fascia 
di carta recante l'indirizzo del destinatario (detto 
dell'inoltro per posta di libri, giornali, stampati): 
spedire un libro s. B in funzione di s. m. inv. è Stam- 
pato spedito per posta avvolto in una fascia di car- 
ta recante l'indirizzo del destinatario. © in funzione 
di s. f. inv. e Foglia di tabacco per la confezione dei 
sigari, 

sottofatturàre [comp. di sotto- e fatturare] v. tr. 
è (econ. ) Emettere una fattura per un valore in- 
feriore a quello della prestazione. 

sottofinale [comp. di sotto- e finale] s. m. ® In 
uno spettacolo teatrale o in una trasmissione tele- 
visiva, scena o numero immediatamente prece- 
dente al finale. 

sottofondaziòne [comp. di sotto- e fondazione] 
s. tè Parte inferiore della fondazione costituita da 
uno strato di calcestruzzo con bassa dosatura di 
cemento per livellare la superficie di appoggio e 
ripartire 1 carichi. 

sottofondo [comp. di sotto- e fondo] s. m. 1 Ter- 
reno che serve di appoggio alle sovrastrutture stra- 
dali. 2 Commento musicale che accompagna l'a- 
zione scenica di un film o di un programma tele- 
visivo mentre si svolgono i dialoghi o mentre è in 
corso la riproduzione realistica degli effetti sonori. 

sottogàmba o sétto gamba [comp. di sotto- e 
gamba] avv..@e Con eccessiva disinvoltura e legge- 
rezza, senza valutare l'importanza e la difficoltà: 
prendere s. il proprio avversario; prendere un 
esame s. | (raro) Anche nella loc. avv. di s. 

sottogèénere [comp. di sotto- e genere] s. m. 
1 (raro) Nella tassonomia animale e vegetale, 
ciascuna delle categorie sistematiche in cui è sud- 
diviso un genere. 2 (est. ) Ogni ulteriore suddivi- 
sione di un genere letterario © filmico sulla base 
di una più ristretta rosa di caratteri tipici affini: il 
s. del romanzo giallo. 

tsottogiacére [comp. di sotto- e giacere] v. intr. 
è (/ett.) Soggiacere, 

sottogòla [comp. di sotto- e gola] s. m. e t. inv. 


sottogonna 


1 (abbigl.) Cinghietta di cuoio che passando sotto 
la gola fissa berretti e sim. nelle uniformi militari. 
2 Parte della testiera che passa sotto la gola del 
cavallo o di altri animali da sella e da tiro. = ILL. 
p. 1288 SPORT. 

sottogonna o sottogòonna [comp. di sotto- e 
gonna] s.f. e Gonna di tessuto rigido, o inamidata, 
indossata sotto a un abito ampio per.tenerlo ben 
scostato dalla persona. 

sottogoverno [comp. di sotto- e governo] s. m. 
è Insieme delle attività di favoritismo e corruttela 
svolte da chi detiene i poteri pubblici per avvan- 
taggiare i propri elettori e consolidare la propria 
posizione politica | (est.) Le persone e gli enti 
che svolgono un'attività di sottogoverno. 

sottogruppo [comp. di sotto- e gruppo] s. m. 
1 (gener.) Ciascuno dei gruppi minori in cui si 
suddivide o può suddividersi un gruppo: gruppi e 
sottogruppi di ricerca, di studio; s. di montagne. 
2 (chim.) Ciascuna delle due parti di un gruppo 
del sistema periodico, nella quale si raccolgono 
gli elementi ancor più somiglianti. 3 (mat.) Sot- 
toinsieme d'un gruppo che sia stabile rispetto alla 
legge di composizione del gruppo .è che rispetto a 
questa sia ancora un gruppo. 

sottoinsieme [comp. di sotto- e insieme] s. m. e 
(mat.) Insieme i cui elementi appartengono tutti 
all'insieme dato | Insieme subordinato, 

sbtto in SU e V. sortinsa. 

sottolineare [comp. di sotto-e lineare (2)] v. tr 
(io sottolineo) 1 Segnare, con una linea scritta sot- 
to, una parola o una frase per farla spiccare nel 
contesto 0 per ragioni particolari: sottolineò il 
brano da tradurre; s, gu. in blu, in rosso; s.. gli 
errori di un compito. 2 (fig.) Dare risalto, mettere 
innlevo: s. da riservatezza di un incarico | $. una 
frase, una parola, nlevarla, dirla con maggiore in- 
tensità, 

sottolineato part pass. di sottolineare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

sottolineatura s.t. e Atto, effetto del sottolinea- 
re | Farte sottolineata. 

sottolinguale [comp. di sotto- e linguale] agg. ® 
(anat.) Che è sotto la lingua: e/andola s. 

sott'olio o sottolio [comp. di sott- e olio] A aw. 
e Immerso nell'olio, a bagno nell'olio: mettere, 
conservare un cibo sott'olio. B in tunzione di agg. 
inv. è Conservato a bagno nell'olio: tonno søt- 
l'olio. 

sottolivello [comp. di sotto- e livello] s.m. e Cia- 
scuno dei piani orizzontali che ulteriormente sud- 
dividono la parte di giacimento compresa tra due 
livelli di mimera, 

sottolunare [comp. di sotto- e lunare] agg. e (ra- 
ro) Sublunare, 

sottomano [comp.di sotto-e mano; per calco sul 
fr. sous-main nel sign. B1] A avv. 1 A portata di 
mano, vicino: rompe tutto ciò che gli capita s.; ho 
s. ciò che mi occorre; tieni carta e penna s. 2 (ra- 
ro) Con la mano tenuta più: bassa della spalla: 
sferzare, frustare un cavallo s. | Tenere, condurre 
un cavallo s., tenerlo per le briglie alla propria 
destra cavalcando un altro cavallo, 3 Con la mano 
voltata a palmo in giù: tirare la palla.s. | Muovere 
$a negli scacchi, giocare in contromossa, avendo 
i pezzi neri. 4 (fig.) Di nascosto, senza.che altri 
veda: mi ha passato un biglietto s.; ho avuto una 
mancia s. B s.m. 1 Cartella che si tiene sulla seri 
vania per scrivervi sopra. 2 Rimunerazione ag- 
giunta allo stipendio | Mancia, regalia fatta di na- 
scosto, 3 tColpo dato di sotto in su. 

sottomarca [comp. di sotto- e marca] s. f. e Pro- 
dotto o linea di prodotti di qualità e prezzo infe- 
riori alla marca principale. 

isottomare [comp. di sotto-e mare].s.m.e ira- 
ro) Fondo:del mare. 

sottomarino [comp. di sotto- e marino] A agg. 
è Che è sotto la superficie marina: cavo s.; vege- 
tazione, navigazione sottomarina: B s. m. è 
(mar.) Nave da guerra destinata ad agire e navi- 
gare quasi sempre sotto la superficie del mare | 
Correntemente, sommergibile, 

sottomarino-ària [comp. di sottomarino e aria] 
loc. agg. inv. @ (mil) Detto di missile destinato a 
essere lanciato da un sottomarino o un sommer- 
sibile in immersione contro un bersaglio aereo, 

sottomarino-superficie [comp. di sottomari- 
no e superficie] log, agg. inv. @ (mul) Detto di mis- 
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sile destinato a essere lanciato da un sottomarino 
o un sommergibile in immersione contro un ber- 
saglio in superficie. 

sottomascellàre [comp. di sotto- e mascellare] 
agg. ® (anar.) Che sta sotto l'osso mascellare: 
ghiandola s. 

sottoménto [comp. di sotto- e mento] sm: 
pop.) Doppio mento, pappagorgia. 

sottomercato [comp. di sotto- e mercato] avv, e 
(raro) A prezzo inferiore.a quello praticato sul 
mercato: svendere s. 

sottomesso part. pass. di sottomettere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Rispettoso, docile: atteggia- 
mento s. CONTA. Insofferente, ribelle. 

sottométtere [comp. di sotto- e mettere, sul mo- 
dello del lat. submittere] A v: tr. tconiug: come mer- 
tere) 1 (raro) Mettere sotto: s. i buoi al giogo | 
S. la vacca al toro farli accoppiare. 2-Assogget- 
tare, soggiogare: s; una popolazione al proprio 
dominio | Rendere ubbidiente, rispettoso, e sim.: 
vuole s. i compagni alla sua volonta. 3 {lett.) Su- 
bordinare, posporre ad altro; s. il sense alla ra- 
gione. 4 (raro) Sottoporre: fu sottomesso a una 
dura prova; sottomise il problema alla nostra at- 
tenzione. B v. intr, pron. è Piegarsi al dominio, ai 
voleri altrui: dovettero sottomettersi agli invasori. 

sottomissione [da sottomesso, sul modello del 
lat. submissio, genit. submissibnis] s. f. T Atto del 
sottomettere o del sottomettersi: fare atto di s. a 
ge. 2 Qualità, condizione di chi è sottomesso | 
est.) Docilità, ubbidienza. 

sottomisura o sotto misura [comp. di sotto- e 
misura] avv. @ In misura inferiore al normale, al 
giusto | Nel linguaggio calcistico, sotto porta, vi- 
cino alla porta avversaria: un attaccante molto va- 
lido s, 

tsottomordere [comp. di sotto- e mordere] v. tr. 
e (raro) Mordere sotto. 

sottomultiplo [comp. di sotto- e multiplo] A s. 
m. è (inat.) Quantità di cui quella data è un mul- 
tiplo | Quantità che si ottiene dividendo quella da- 
ta in un numero intero di parti. B ancheagg.: quan- 
tita sottomultipla di un'altra. 

sottonocchière [comp. di sotto- e nocchiere] s. 
m, e Nella marina militare, sottocapo della cate- 
goria nocchieri, 

sottonotato [comp. di sotto- e notato] agg. ® Che 
è notato, citato, più in basso, oltre. 

sottonsù e V. sotrinsi. 

tsottontèndere e V. sottintendere. 

sottooccupato e V. sottoccupato. 

sottooccupazione e V. sortoccupazione. 

sottopagare [comp. di sotto- e pagare] v. tr. è 
Retribwire in misura inferiore al dovuto. 

sottopalco [comp. di sotto- e palco] s. m. (pl. 
-chi ) ® Parte del palcoscenico posta sotto il piano 
scenico, e contenente parte del macchinario di 
scena, 

sottopancia [comp. di sotto- e pancia] s. m. inv. 
1 Larga striscia di cuoio o di robusta tela che pas- 
sando sotto la pancia del cavallo tiene ferma la 
sella, = ILL p. 1288, 1289 sport. 2 {fig scherz.) 
Nel gergo militare, gli ufficiali aiutanti | Chi è al 
servizio di un personaggio potente e- ne esegue 
ciecamente incarichi fiduciari spec. scabrosi o de- 
licati. 3 (iv) Dicitura di identificazione di una 
persona, sovrapposta sul margine inferiore della 
sua immagine durante una trasmissione televisiva. 

sottopassaggio [comp. di sotto- e passaggio] 
s.m: T Opera stradale costruita nell’incrocio di due 
vie per evitare l’attraversamento in superficie ri- 
spetto alla via superiore, più importante o preesi- 
stente. SIN. Sottovia | $. pedonale, che permette ai 
pedoni di passare sotto una strada o una piazza, 
senza doversi guardare dai veicoli o fare soste. 
2 Passaggio sotterraneo ricavato nell’ambito della 
stazione per permettere l'accesso dei viaggiatori 
ai vari marciapiedi di partenza evitando l'attraver- 
samento dei binari. 

sottopassare [comp. di sotto- e passare] v.tr. e 
(raro, urban.) Passare sotto, spec. nel sistema 
viario cittadino: la metropolitana milanese sotto- 
passa Piazza del Duomo. 

sottopàsso [comp. di sotto- e passo] s. m. e 
Ogni sottopassaggio, nelle costruzioni stradali e 
ferroviarie. 

sottopéelle [comp. di sotto- e pelle] avv: e Sotto 
la pelle | (fe. ) In modo non evidente: un impulso 


che si manifesta s. 

sottopéntola [comp. di sotto- e pentola] s.m. inv. 
è Accessorio di piccole dimensioni e di materiale 
resistente al calore, usato in cucina come appog- 
gio per pentole tolte dai fornelli. 

sottopéso o sótto péso [comp. di sotto-e peso] 
A s.m. è Peso inferiore a quello normale, usuale 
o stabilito: studiare le cause di s. alla nascita. 
B avv, è In condizione di sottopeso: dopo la dieta, 
è sempre s. C anche agg. inv. 

sottopiàtto [comp. di sotto- e piatto] s.m. e Piat- 
to usato in tavola per poggiarvi un altro piatto o 
la scodella col cibo, 

sottopiède [comp. di sotto- e piede, sul modello 
del fr. sous-pied] s.m. 7 Parte di cuoio interna nel- 
la scarpa direttamente a contatto con il piede. 
£ Passante di tessuto o di cuoio che, passando sot- 
toal piede o sotto la scarpa, tiene il.calzone ben 
teso, o ferma la ghetta. 

tsottoponiménto [comp. di sotto- e ponimen- 
to] s.m. è (raro) Atto del sottoporre. 

sottopopolato [comp. di sotto- e popolato] agg. 
e Che ha una popolazione inferiore a quella che 
il territorio proporzionalmente potrebbe accoglie- 
re: l'Australia è uno stato s. 

sottoporre [comp. di solto- e porre, sul modello 
del lat. supponere. V. supporre] A v.tr. (coniug. come 
porre) 1 (raro) Porre sotto. 2 Assoggettare, sog- 
giogare, ridurre alla propria dipendenza: i conqui- 
statori sottoposero molti paesi; molti paesi furono 
sottoposti ai conquistatori. SIN. Sottomettere, 
3 Costringere, indurre ad affrontare o a subire q.c. 
di spiacevole, gravoso, e sim.: sottopose l'alunno 
a una lunga interrogazione; ha sottoposto i dipen- 
denti a una rigida disciplina. 4 (fig. ) Presentare: 
s. una proposta di legge all'approvazione del Par- 
lamento; s. le proprie opere alla critica. B v. intr. 
pron. è Sottomettersi: sottoporsi alla legge, al vo- 
lere altrui | Affrontare, subire q.c., spec. spiace- 
vole, gravoso, o sim.: sottoporsi a un intervento 
chirurgico, a un grande sacrificio. 

sottopòrtico [comp. di sotto- e portico] s: m. (pl. 
-ci ) ® Spazio sotto il portico che serve di passag- 
gio e anche di passeggio, i 

tsottoposizióne [da sottoporre, sul modelle di 
posizione] s.t. e (raro) Sottomissione. 

sottoposto A part. pass. di sottoporre; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Esposto: essere s, ai pericoli. 
3 (raro, lett.) Dedito: uomo ambiziosissimo è su- 
perbissimo, s: al vinò (GUICCIARDINI). B- s.m. 
1 Chi; in un rapporto di lavoro, è subordinato rad 
altri. 2 +Suddito. 

sottopotere [comp. di sotto- e potere] s. m-e 
Sottogoverno. 

sottoprefetto [comp. di sotto-e prefetto, sul mo- 
dello del fr. sous-préfet] s.m. @ Nel vecchio ordi- 
namento amministrativo italiano, funzionario 
posto a capo di una sottoprefettura. 

sottoprefettùra [comp. di softo- e prefettura, sul 
modello del fr. sous-préfecture] s-t. 1. Nel vecchio 
ordinamento amministrativo italiano, ognuno! dei 
circondari in cui era divisa una prefettura, 2 Gra- 
do, ufficio, di sottoprefetto. 

sottopréèzzo [comp. di sotto- e prezzo] aw. e A 
un prezzo più basso di quello corrente sul merca- 
to: acquistare S. 

sottoprodotto [comp. di sotto- e prodotto] s. m. 
è Prodotto ottenuto, o come bene di valore éco- 
nomicamente inferiore, 0.come scarto, nel.corso 
del processo produttivo rivolto a ottenere il pro- 
dotto principale. , 

sottoproduzione [comp. di sotto- e produzio- 
ne] s. f. e Eccedenza della domanda sull'offerta 
effettiva nel mercato di un dato ‘bene. CONTR. So- 
vrapproduzione. 

sottoprogramma [comp. di. sotto- e program- 
ma] s. m. (pi. -#) ® (elab.) Gruppo autonomo di 
istruzioni richiamate più volte nell'esecuzione di 
un programma. 

sottoproletariàto [comp. di sotto- e proletaria- 
to] s.m. è Nella società capitalistica, il gruppo so- 
ciale più povero e privo di coscienza politica, 

sottoproletàrio [comp. di sotto- e proletario] s. 
m.(f.-a).® Membro del sottoproletariato. 

sottopùnto [comp. di sotto- e punto] s.m. @ Sop- 
punto. 

sottordine [comp. di sott- e ordine] s.m. 7 Nella 
tassonomia animale e vegetale, ciascuna delle ca- 


tegorie sistematiche in cui è diviso un ordine. 
2 Nella loc. avv. in s., in grado subordinato, alle 
dipendenze di qe.: aver un posto, un Incarico in 
$.i essere ins. d tutti; non sopporto di stare in s. 
| Di importanza secondaria, di interesse inferiore: 
questione in s; questa faccenda va posta in s: 

sottorégno [comp. di sotto- e regno] s.m. e Nel- 
la tassonomia animale e vegetale, ciascuna delle 
categorie sistematiche in cui è diviso un regno: 

tsottoridere [comp. di sotto- e ridere] v. intr. è 
(raro) Sorridere. 

sottoscala [comp. di sotto- e scala] s. m. inv. e 
Vano che rimane sotto la rampa della scala, spesso 
utilizzato come ripostiglio. 

sottoscàrpa [comp. di sotto- e scarpa (2 sf 
è Solo nella loc.: muro di s, muro di sostegno di 
‘un terrapieno limitato alla porzione inferiore di 
esso, 

sottoscàvo [comp. di sotto- e scavo] s. m. e 
Cala (1). 

sottoscritto A part. pass. di sottoscrivere; anche 
agg. @ Nei sign. del v. Bs.m.(f.-a) ® Chi scrive 
e firma un'istanza, una a spec. designan- 
do se stesso in terza persona: il s. chiede che ...; 
la sottoscritta fa domanda per ...; (fam., scherz.) 
per indicare se stesso: l/s. vorrebbe uscire. 

sottoscrittore [da sottoscritto] s.m. (f.-trice) è 
Chi sottoscrive: T sottoscrittori della richiesta. 

sottoscrivere [comp. di sotto- e scrivere] v. tr. 
(coniug. come scrivere) 1 Scrivere la propria firma 
in calce a un documento a una lettera e sim.: s. 
una denuncia, un contratto. 2 Aderire a un inizia- 
tiva apponendo la propria firma o versando una 
somma: s. una petizione, s. un abbonamento; s. 
diecimila lire | 5. obbligazioni, azioni, impegnan- 
dosi a versare il corrispettivo quando verranno 
emesse. 3 (fig.) Condividere, approvare piena- 
mente: sottoscrivo ciò che hai detto. 

sottoscrizione [da sottoscritto. V. soscrizione] 
s.f. T Atto del sottoscrivere. 2 Raccolta di firme, 
adesioni o fondi a favore di un'iniziativa: promuo- 
vere, aprire una s. 3 Nei documenti medievali, 
indicazione non sempre autografa dell'autore o 
dei contraenti, dei testimoni e del redattore, posta 
nella parte finale. 

fsottosegnato [comp. di sotto- e segnato, sul 
modello del fr. soussigné. V. lat. subsignare ‘scri- 
vere (signare) sotto (sUb)'] agg. e Sottolineato. 

sottosegretariato [comp. di sotto- e segretaria- 
to] s.m..7 Ufficio di sottosegretario | Complesso 
dei sottosegretari. 2 Personale che coadiuva il sot- 
tosegretario nella esplicazione delle proprie fun- 
ZIONI. 

sottosegretario [comp. di sotto- e segretario, 
sul modello del fr. sous-secrétaire] s. m. (f. -a) @ 
Segretario di grado inferiore, vicesegretario | Col- 
laboratore diretto del ministro segretario di Stato 
che esplica funzioni dallo stesso delegategl. 

sottosélla [comp. di sotto- e sella] s.m. inv. e Im- 
bottitura che si pone sotto la sella a protezione 
della groppa del cavallo. 

sottosezione [comp. di sotto- e sezione] s. f. è 
Ognuno dei settori in cui è divisa una sezione, 
spec. nell'ordinamento amministrativo. 

sottosistema [comp. di sotto- e sistema] s. m. è 
Sistema che fa parte integrante di un sistema più 
complesso. 

sottosOopra [comp. di sotto- e sopra] A aw. 
1 Alla rovescia, in modo capovolto: quella cassa 
è s.; bisogna rivoltare s. i materassi. 2 (est., fig.) 
In uno stato di grande disordine, scompiglio, con- 
fusione: una stanza messa s.; mettere s. tutta la 
casa | In grande agitazione, turbamento o scon- 
Volgimento: mi sento s.; c'é mancato poco che 
non nt hai messo s. l'oste (MANZONI). B in funzione 


di agg. inv. e Turbato, confuso: Ao la testa s. Cin 


funzione di s. m. inv. e Confusione, scompiglio, scon- 
volgimento: arrivando all'improvviso ho trovato 
Un gran s. 

sottospazio [comp: di sotto- e spazio] s: m. è 
(mat) Sottoinsieme di uno spazio dato, che dello 
spazio dato ha le stesse proprietà. 

sottospècie [comp. di sotto- e specie] s. f. inv. 
1 Nella tassonomia animale e vegetale, ciascuna 
delle categorie sistematiche in cui può essere sud- 
divisa una specie. 2 (est. ) Ogni possibile varietà 
di q.c. (spec. spreg.): certi romanzi sono una S. 
della letteratura. 
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sottospinato [comp. di sotto- e un deriv. di spi- 
na] A agg. e (anar.) Detto di muscolo posto sotto 
la spina della scapola. B s. m. e Muscolo sotto- 
spinato. 

sottosquadro [comp. di sotto- e squadra] s. m. 
1 (edil.) Superficie laterale di sporgenze o rien- 
tranze a coda di rondine © simili. 2 In varie tec- 
nologie, incisione, intaglio o incavo profondo che 
forma un angolo acuto col piano di riferimento. 

sottòssido [comp. di sott- e ossido] $. m. è 
(chim.) Ossido in cui l'ossigeno legato al metallo 
è in quantità inferiore a quella spettante alla va- 
lenza di detto metallo, 

sottostante A part. pres. di sottostare; anche agg. 
1 Nei sign. del v.: dalla mia finestra domino tutta 
la campagna s.; la stalla s. il (0 al) fienile. 
2 (ling.) Detto di un elemento che fa parte della 
struttura profonda e che non si manifesta in questa 
forma nella frase realizzata in superficie. B s.m. 
ef. e (rare) Sottoposto, subordinato. 

sottostare [comp. di sotto- e stare] v. intr. (pr. io 
sottostò, tu sottostai, egli sottosta; nelle altre forme 
Coniug. come stare; aus. essere) T (raro, lett.) Stare 
sotto, più sotto: il paese sottostà a un bosco. 
CONTR. Sovrastare. 2 (fig.) Essere soggetto, sotto- 
posto: s. a un padrone severo, alle minacce di ge. 
| Affrontare, subire: s. a una prova, a un con- 
trollo, 

sottostazione [comp. di sotto- e stazione] s.f. è 
( elettr.) Impianto adibito alla trasformazione del- 
la corrente elettrica (voltaggio, frequenza e sim.), 
che vi perviene ad alta tensione, e alla distribu- 
zione all'utenza della corrente così trasformata | 
test) Il locale o l'edificio che accoglie tale im- 
pianto. 

sottosterzànte [comp. di sotto- e sterzante, 
part. pres. di sterzare] agg. @ (autom.) Detto di 
autoveicolo che, in curva, tende a descrivere una 
traiettoria di raggio superiore a quello corrispon- 
dente alla posizione del volante, cioé ad allargare 
la curva, a causa di caratteristiche costruttive quali 
il passo, le sospensioni o la posizione del baricen- 
tro o di caratteristiche variabili quali la distribu- 
zione del carico o l'aderenza delle ruote. 

sottosterzare [comp. di sotto- e sterzare] v. intr. 
(aus. avere) © (autom. ) Presentare un comporta- 
mento sottosterzante, detto di autoveicolo. 

sottosterzata [comp. di sotto- e sterzata] s.f. e 
(autom.) Sterzata di autoveicolo sottosterzante. 

sottostérzo s.m. è (autom.) Comportamento di 
un autoveicolo sottosterzante. 

sottostimare [comp. di sotto- e stimare] v. tr. è 
Stimare ge. o q.c. al disotto del reale o del giusto. 

sottostruttura [comp. di sotto- e struttura] s. f. 
e Parte inferiore di un complesso strutturale: søt- 
lostrultture e sovrastrutture. 

sottosuòlo [comp. di sotto- e suolo] s.m. 1 Nel 
terreno, parte o strato che si trova al di sotto del 
suolo e non è raggiunto dalle radici delle piante: 
s. permeabile, profondo. CONTA. Soprassuolo. 
2 Locale o gruppo di locali parzialmente o total- 
mente sotto 1l livello del suolo. 

sottosviluppato [comp. di sotto- e sviluppato] 
agg. e Detto di paese o regione in condizione di 
sottosviluppo. 

sottosviluppo [comp. di sotto- e sviluppo] s.m. 
e Condizione di arretratezza sociale ed economica 
in genere, e in particolare sul piano tecnico e pro- 
duttivo, in cui si trova una collettività nei confron- 
ti di sistemi economici più avanzati, € quindi fru- 
enti di un più elevato reddito nazionale. 

sottotenènte [comp. di softo- e tenente] s. m. è 
Primo grado della gerarchia degli ufficiali | 5. di 
vascello, nella marina militare, grado corrispon- 
dente a quello di tenente dell'esercito. 

sottotèrra o sótto tèrra [comp. di sotto- e terra] 
A avv. è Sotto la terra, sotto la superficie del suo- 
lo: scavare s.; nascondere gc: s. | Andare, man- 
dare s., (euf.) morire, fare morire | Essere s., 
(euf.) essere morto. B in funzione di agg. inv. è (ra- 
ro) Sotterraneo: locale s. C in funzione di s. m. inv. 
e Ambiente sotterraneo, sotto il livello del suolo: 
uns. umido e squallido. 

sottotèsi [comp. di sotto- e tesi] s.f. e Discussio- 
ne orale o scritta svolta da uno studente su un ar- 
gomento scientifico attinente alle discipline da lui 
studiate, spec. nelle facoltà universitarie per inte- 
grare la tesi di laurea, 


sottraggere 


sottotétto [comp. di sotto- e tetto] s.m. T Spazio 
tra le falde del tetto e l'orizzontamento che copre 
l’ultimo piano di un edificio. 2 t Soffitto. 

sottotipo [comp. di sotto-e tipo] s.m. è Nella tas- 
sonomia animale e vegetale, ciascuna delle cate- 
gorie sistematiche in cui è diviso un tipo. 

sottotitolare [da sottotitolo] v. tr. (io sottotitolo) 
1 (cine, tv) Corredare di sottotitoli: s. per i non 
udenti un programma televisivo. 2 Aggiungere un 
titolo secondario a un libro e sim. 

sottotitolo [comp. di sotto- e titolo] s.m. 1 edit.) 
Titolo secondario di un articolo di giornale o di 
un libro, spec. esplicativo del titolo principale, 
collocato sotto di questo in un corpo minore. 
2 (cine) Didascalia disposta in sovratmpressione 
lungo il margine inferiore dell'immagine cinema- 
tografica o televisiva. 

sottotono [comp. di sotto- e tono] avv. 1 Con un 
tono di voce basso, poco percettibile. 2 (ffie.) In 
uno stato di scarso vigore e benessere fisico: sen- 
tirsi s. 3 (fig.) In modo dimesso, modesto: vi- 
FETE S. 

sottotràccia [comp. di sotto- e traccia] agg. inv. 
è (elettr.) Detto di impianto elettrico, telefonico 
e sim. 1 cui conduttori sono nascosti all’interno 
delle murature in canali appositamente predispo- 
sti, facendo capo a prese esterne. 

sottotratto [comp. di sotto- e tratto] avv. € Solo 
nelle loc. muovere, giocare s., nel gioco degli 
scacchi, avere i pezzi neri e muovere sempre dopo 
il bianco, 

sétto-ufficiale e V. sottufficiale. 

sottoutilizzare [comp, di sotto- e utilizzare] v. tr. 
è Utilizzare in modo incompleto o in misura in- 
sufficiente | 5. un dipendente, non sfruttare a 
pieno le capacità produttive. 

sottovalutare [comp. di sotto- e valutare] v. tr. 
[io sottovaluto o, raro sottovaluto) ® Valutare per- 
sone 0 cose al disotto del reale o del giusto. CONTR. 
Sopravvalutare. 

sottovalutazione [da sottovalutare] s.f. e Atto 
del sottovalutare. 

sottovàso [comp. di sotto- e vaso] s.m. e Vaso 
o piatto in cui si pone un vaso da fiori, per orna- 
mento o per ricevere l’acqua di scolo. 

sottovéla [comp. di sotto- e vela] avv. e Con le 
vele bordate: navigare, essere, s 

sottovènto [comp. di sotto- e vento] A aw. è 
Dal lato opposto a quello da cui spira il vento: 
Essere, navigare, 5. CONTA. Sopravvento. B in fun- 
zione di agg. inv. e Detto del fianco di una montagna 
opposto a quello sopravvento, ove si hanno venti 
di caduta, discendenti, è diradamento della nuvo- 
losità: lato, versante s. C in funzione di s. m. solo sing. 
e (mar.) Posizione contraria a quella di soprav- 
vento. 

sottovéèste o (pop.) fsottovèsta [comp. di sot- 
to- e veste] s.f. e Indumento che si indossa sotto 
al vestito, SIN. Sottabito, || sottovestina, dim. 

sottovia [comp. di sotto- e via] s. f.e Strada ur- 
bana che passa sotto altre strade od-ostacoli, per 
consentire il transito veloce. 

sottovita [comp. di sotto- e vita] s. f. e Corpettino 
scollato e senza maniche portato un tempo dalle 
donne per coprire la parte superiore del busto. 

sottovoce o sétto voce [comp. di sotto- e voce] 
avv. è A voce bassa, in tono basso o sommesso, 
per non disturbare, infastidire o per non far sentire 
agli altri quanto si dice: discutete s.; parliamo s.; 
canterellava s. un vecchio motivo. 

sottovuòto o sótto vuòto [comp. di softo- e 
vuoto] A avv. e Col metodo impiegato per una 
lunga conservazione del prodotto mediante elimi- 
nazione dell'aria dal contenitore: confezionare s. 
| 5. spinto, quando viene eliminata totalmente l'a- 
ria. B agg. inv. è In varie tecnologie, di contenitore 
da cul é stata estratta l’aria: confezione s.; im- 
pianto s. 

sottozéro o sétto zero [comp. di sotto- e zero] 
A avv. è A una temperatura inferiore a zero gradi. 
B infunzione di agg. inv. è (&sr.) Che è al di sotto di 
un determinato livello, di un limite convenzionale. 

sottraèéndo [vc. dotta, dal lat. subtrahendu(m) 
‘da sottrarsi’, gerundio di subtrahere ‘sottrarre’] s. 
m.® (maf.) Secondo termine d'una sottrazione | 
Quantità che, aggiunta alla differenza, da il minu- 
endo. 

fsottraggere e V. sortrarre. 


sottraimento 


isottraimento [da sottrarre] s.m. e Atto del sot- 
trarre, 

sottrarre o +sottràggere, (raro) +suttrarre 
[lat subtrahere ‘trarre (trahere) di sotto, via 
(sUby].A v. tr. (coniug. come trarre) 1 Levare via, 
togliere: s. gc. alla vista altrui; s. qe..agli sguardi 
dei curiosi | Liberare, salvare: s. ge. a, da, un pe- 
ricolo. 2 (fig.) Rapire, rubare. togliere con 1'in- 
ganno; s. un documento a qc; mi ha sottratto del 
denaro. 3 (mat.) Eseguire una sottrazione. CONTA. 
Addizionare. 4 +Allettare, sedurre. B v. rifl, è 
Sfuggire, liberarsi, evitare; sottrarsi a un pericolo, 
alla vigilanza di ge, 

sottrattivo [da sottratto] agg. 7 Che sottrae. 
2 ling.) Privatvo. 3 (mat.) Relativo alla sottra- 
zione | Termine s., che deve essere sottratto. 
d (ott.) Sintesi sottrattiva, formazione di una luce 
o di un'immagine colorata mediante eliminazione 
per filtrazione di alcune luci colorate da una luce 
bianca. 

sottratto A part. pass. disottrarre; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 }Ingannevole. B s.m. @ (lett. ) Lu- 
singa, allettamento, astuzia. 

sottrattore [da sottratto] s. m.; anche agg. it. -tri- 
ce) 1 (raro) Chi, che sottrae. 2 +Seduttore. 

isottrattoso [da sottratto] agg. 7 Astuto, accor- 
to. 2 Detrattore. 

sottrazione [vc. dotta, dal lat. tardo subtractiò- 
neim), da subtractus ‘sottratto'] s.f. 1 Atto, effetto 
del sottrarre o del sottrarsi | $. alla leva, reato di 
chi omette o cancella indebitamente un giovane 
dalla lista di leva. 2 (mar.) Operazione che a due 
quantità (minuendo e sottraendo). ne associa 
(quando esiste) una terza, detta differenza, che 
aggiunta al sottraendo dà il minuendo. CONTR. Ad- 
dizione, 

sottufficiale o (raro) sott'ufficiale, sotto-uffi- 
ciale [comp. di sott- e ufficiale, sul modello del fr. 
sous-officier] s.m. 1 Nella gerarchia militare, gra- 
do intermedio tra 1 graduatt di truppa e gli uffi- 
ciali, comprendente sergente, sergente maggiore € 
maresciallo | 5. di contabilità, addetto alla regi- 
strazione contabile del corpi e dei minori reparti. 
2 (mar.) Nostromo, capofuochista, meccanico. 

soubrette /}r. su'bret/ [vc. tr., dal provz. moderno 
soubreto ‘(ragazza ) affettata', dall'ant. sobrar 'es- 
ser di troppo", risalente al lat. superare] s. f. inv. 
1 Nel.teatro comico francese dell’epoca classica, 
confidente accompagnatrice, o servetta che affian- 
ca la padrona nello svolgimento dell’azione. 2 Nel 
teatro di varietà, prima attrice, ballerina e can- 
tante. 

soufflé /fr. su'fle/ [vc. fr.. propriamente ‘gonfiato’, 
part. pass. di souffler ‘soffiare, gonfiare'] s. m. inv. 
è Vivanda a base di passati di came, formaggio, 
verdura o altro e chiare d'uovo montate a neve, 
cotta al fomno in modo che, al calore, si gonfi. 

soul /ing/. soul/ A s.m. inv. è Acrt. di soul music. 
B agg. inv. è (posposto al s.) Della soul music: 
stile s. 

soul jazz /'saul 'dzets, ingl. ‘soul dzez/ [loc. 
ingl., propriamente 'jazz spirituale’, comp. di soul 
‘anima’ (d'origine germ.) e jazz] s.m. inv. (mus.) 
Nel jazz moderno, corrente che recupera lo spirito 
religioso, umano e comunitario del gospel. 

soul music /ing/. ‘soul mju;zik/ [loc. ingl., propr. 
‘musica spirituale’, comp. di soul e music] loc. sost. 
f. inv. è (mus. } Nella musica americana degli anni 
Sessanta, corrente ispirata a forte impegno sociale 
che cerca di comunicare all'ascoltatore la stessa 
partecipazione emotiva dell’esecutore. 

sound /ing/. saund/ [vc. ingl., propr. ‘suono'] s.m. 
inv. è (mus.) Nel jazz e nella pop-music, colore, 
timbro, carattere specifico e riconoscibile della so- 
norità creata da un solista o da un gruppo | Cest.) 
Suono caratteristico dei diversi generi, stili, perio- 
di della storia del jazz. 

souplesse /fr. su'ples/ [vc. fr., souple ‘flessibile, 
docile', dal lat. sUpplice(m) ‘supplice, che si umi- 
lia'] s. f. inv. 7 Scioltezza, agilità di un atleta nei 
suoi movimenti | Vincere in s., agevolmente, an- 
che in senso fig. 2 (fig.) Elasticità mentale, capa- 
cità di adattamento. 

souvenir /f. suv(a)'nir/ [vc. fr., dal v. souvenir 
‘ricordare’. V. sovvenire] s. m. inv. e Oggetto che si 
riporta da un viaggio per ricordo. 

isovatto e V. {sogatto. 

sovchoz /russo saf'xos/ [vc. russa, abbr. di 

l'as 
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sov(jetskoje) choz(jajstvo) ‘azienda agricola sta- 
tale'] s. m. inv. e Nell'’Unione Sovietica, azienda 
agricola statale, 

SOVCOS s. m. e Adattamento di sovchoz (V.). 

sovcosiano [da sovchoz] agg. e Di, relativo a 
sovchoz. 

tsovenire è V. sovvenire. 

sovėnte [dall'ant. fr. sovent (moderno souvent), 
dal lat. subinde ‘subito dopo, ripetutamente’, comp. 
di sub'sotto' e inde 'poi'] A avv. @ (/err.) Spesso: 
mi accade s. di sbagliare; ti capita troppo s. di 
arrivare in ritardo; desidererei che tu scrivessi 
più s.) facea s. pe' boschi soggiorno ( POLIZIANO). 
B in funzione di agg. @ (raro) +Frequente: soventi 
battaglie (VILLANI). 

tsoverchiamento s. m-e Atto del soverchiare. 

soverchiante o soperchiante. part. pres. di so- 
verchiare; anche agg=® Nei sign. del v. 

fsoverchianza [da soverchiante] s.t. e Sover- 
chiamento | Soperchieria, 

soverchiare o (raro) soperchiare [da sover- 
chio] A v:ir, (io sovérchio) 1 (lett.) Sormontare, 
oltrepassare: i fiume in piena soverchia le spon- 
de. 2 (fig.) Sopraffare, usare soverchierie: hanno 
messo innanzi il nome di vossignoria ... per s. due 
innocenti (MANZONI). 3 (fig.) Vincere, superare: 
applausi fragorosi ... soverchiavano la musica 
(verga). B v. intr. (aus. avere) 1 }Sovrabbondare: 
sempre erbe e frondi, et acque chiarissime ... né 
soverchino (SANNAZARO). 2 Sopravanzare, spor- 
gere. 

soverchiatòre e V. soperchiatore. 

soverchieria e V. soperchieria. 

Ysoverchiévole o +soperchiévole [da sover- 
chiare] agg. T Soverchio, eccessivo. 2 Oltraggio- 
so, superbo. || +soverchievolmente, avv. 

tsoverchiézza [da soverchio] s. t. e (raro) 
Soperchieria. 

sovéèrchio o }sopèrchio [lat. parl. *supércu- 
lu(m), da sUper ‘sopra, oltre'] A agg. è (lett. ) Ec- 
cessivo, esagerato, sovrabbondante: s. amor pro- 
prio; s. caldo; sapevo ch'ella non faceva spesa 
soperchia (CASTIGLIONE). || soverchiaménte, 
avv. In modo soverchio, eccessivamente. B in tun- 
zione di avv. @ }Troppo, soverchiamente. C s. m. 
1 (lett.) Ciò che è in più, che sovrabbonda: pre- 
tendere il s. 2 tSoperchieria, oltraggio || PROV. Il 
soverchio rompe il coperchio. 

is0vero [lat. parl. *sòberu(m), variante del clas- 
sico sUber, genit. sūberis ‘sughero'] s.m. e (dial.) 
Sughero. 

sovesciare [lat. parl. *subversiare, da subversus, 
part. pass. di subvértere 'rivoltare (vertere) sotto 
(SUD)']v.tr (io sovescio) ® (agr.) Trattare con la 
tecnica del sovescio (anche ass.): s. i lupini; le- 
poca in cul si sovescia. 

sovéèscio [da sovesciare] s. m. e Sotterramento 
di piante appositamente coltivate per arricchire il 
terreno di materia organica. 

soviét /so'vjet, '‘sovjet/ [dal russo sovjét ‘consi- 
glio'] s. m. inv. e Nella rivoluzione russa del 1917, 
comitato esecutivo di operai e soldati | Consiglio 
di delegati eletti dai lavoratori: s. comunale; pro- 
vinciale, regionale, nazionale, supremo, 

sovietico A agg. (pl.m. -ci) 1 Dei soviet, formato 
dai soviet: Unione delle Repubbliche Socialiste 
Sovieriche. 2 (est.) Dell'Unione Sovietica; poli- 
tica sovietica; i carri armati sovietici. B s.m. {i 
-2) ® Abitante, cittadino, dell'Unione Sovietica. 

sovietizzare [da sovietico, sul modello del fr. so- 
vietiser] v. tr. ® Trasformare il sistema economico, 
politico e sociale di un Paese per rendervi operanti 
i modelli del sistema sovietico, 

sovietizzazione s. f.e Atto, effetto del sovie- 
tizzare. 

sovietologia [comp. di soviet(ico) e -logia] 8.4. 
è Studio del sistema sociopolitico sovietico e del- 
la sua storia. 

sovietòlogo [comp. di soviet(ico) e -logo] s. m. 
ii -a; plom. -gi) è ero di vovisiolaga, 

SOV- e. Vesovrgs i o a i A 

sévra l'sovra*, ane eV. mpra 

SÒVra- o sovr- ® V. sopra-.. E 

sovrabbondànte o (raro) soprabbondante. 
part. pres. di sovrabbondare; anche agg. 7 Nel sign. 


del v. 2 (ling.) Nome s., che ha due plurali di 
genere diverso, solitamente con significato diffe- 


rente. || sovrabbondanteménte, avv. Con so- 
vrabbondanza, eccessivamente, 

sovrabbondanza o (raro) soprabbondanza 
[dal lat. tardo (eccl.) superabundantiam, astr. di 
superabundans, genit. superabundéntis ‘sovrab- 
bondante'] s. f. è Soverchia abbondanza | JM s.in 
grande quantità, in misura superiore al fabbi- 
sogno. 

sovrabbondare o (raro) soprabbondàre [vc. 
dotta, dal lat. tardo (eccl.) superabundare, comp. 
di super ‘sopra’ e abundare ‘abbondare', con 
sovrapp. di sovra-] v: intr. (io sovrabbondo; aus. es- 
sere e avere) ® Abbondare molto: in questa zona 
la frutta sovrabbonda; questa zona sovrabbonda 
nidi, frutta. 

sovraccaricare o sopraccaricare [comp. di 
sovra- e caricare] v. tr. (io sovraccarico,tu sovrac- 
carichi) 1 Caricare oltre le capacità di resistenza 
(anche fig.): s. un mezzo di trasporta; s: ge. di 
lavoro. 2 (elettr.) Determinare un sovraccarico. 

sovraccarico o sopraccarico [comp. di sovra- 
e carico] A agg. (pl. m.-chi).e Eccessivamente ca- 
rico (anche fig. \: il treno è-s. di passeggeri; stile 
s. | Qie.) Oberato: essere s. di lavoro, B-s: m. 
1 Carico eccessivo (anche fig.): s. intellettuale. 
2 Carico che può gravare su una struttura, la quale 
deve essere in grado di sopportarlo qualora agisca. 
3 (elettr., elettron.) Eccesso di potenza che supe- 
ra quella corrispondente al- carico normale. 

isovracceleste e V. jsopracceleste. 

sovraccomito e V. sopraccomito. 

sovraccoperta e V. sopraccoperta, 

sovracompressione [comp. di sovra- e com- 
pressione] s. t. e Surcompressione. 

sovracompresso [comp. di sovra- e compres- 
so] agg. ® Surcompresso. 

sovracoperta e V. sopraccoperta. 

sovracorrente [comp, di sovra- e corrente] s. t. 
è (elettr.) Corrente avente intensità superiore a 
quella normale. 

sovraddazio e V. sopraddazio, 

tsovraddetto e V. sopraddetto. 

sovraespòorre o sovrespòrre [comp. di sovra- 
ed esporre] v. tr. (coniug. come esporre) © Nell'ese- 
guire una fotografia, dare un tempo di esposizione 
eccessivo. a un materiale fotosensibile. 

sovraesposizione o sovresposiziòne. s. {e 
Atto, effetto del sovraesporre. 

sovraesposto o sovrespòsto. part. pass. di so- 
vraesporre; anche agg. ® Nel sign. del v. 

sovrafatturare [comp. di sovra- e fatturare] v. tr. 
è (econ.) Emettere una fattura per un valore su- 
periore a quello della prestazione. 

sovraffaticare [comp. di sovr-e affaticare] A v. 
tr. (‘où sovraffatico, tu sovraffatichi) e (raro) AF- 
faticare eccessivamente. B v, intr. pron, e Sottopor- 

| a fatica eccessiva. 

sovraffollamento [comp. di sovr- e affollamen- 
to] s.m., e Eccesso di folla in un luogo spec. chiuso 
rispetto alla capienza e allo spazio utile di questo. 

sovraffollato o sopraffollato [comp. di sowr- e 
affollato] agg. € Troppo affollato: strade sovraffor 
late. 

tsovraggiugnere e V. sopraggiungere. 

isovraggiùungere e V. sopraggiungere, 

ipovrpggranne è V. isopraggrande. 

isovraillUstre o }sopraillùstre, tsoprillùstre 
[comp. di sovra- e illustre] agg. ® (rare) Molto il 
lustre, più che illustre. 

sovraimpórre e V. sovrimporre. 

sovraimpòsta o sovraimpósta e V. sovrim- 
pasta, 

sovraimpressiòne e V. sovrimpressione. 

sovrainnestàre o soprainnestàre, sopranne- 
stare, soprinnestàre [comp. di sovra- e innesta- 
re] v. tr. (io sovrainnésto) e Innestare una pianta 
già innestata, 

sovrainnésto o soprainnésto, soprinnésto 
[comp. di sovra- e innesto] s.m. è Innesto eseguito 
su una pianta già innestata. 

sovraintèndere e deriv. e V. soprintendere e 
deriv. 

sovralimentàre [comp. di sovr- e alimentare] v. 
tr, 7 Alimentare, nutrire qc. in misura eccessiva 
rispetto al suo bisogno, spec. procurando conse- 
guenze dannose al suo organismo. 2 In varie tec- 
nologie, rifornire del materiale pertinente una 
macchina, una attrezzatura, un impianto e sim., in 


misura eccessiva rispetto alla loro reale capacità 
di assorbimento produttivo, provocando sia accu- 
mulo di materiale non lavorato, sia guasti o inter- 
ruzioni nella macchina stessa. 

sovralimentato part. pass. di sovralimentare: an- 
che agg. @ Nel sign. del v. 

sovralimentatore [comp. di sovr-e alimentato- 
re] s.m. è (mecc. ) Congegno che attua la sovra- 
limentazione di un motore a scoppio. 

sovralimentazione [comp. di sovr(a)- e ali- 
mentazione] s. f. @ Atto, effetto del sovralimen- 
tare, 

sovrallenamento [comp. di sovr- e allenamen- 
to] s. m. € (raro) Superallenamento. 

sovralzo e V. sopralzo. 

sovramarèa [comp. di sovra- e marea] s. f. è 
( geogr.) Innalzamento delle acque sopra il livello 
previsto dell'alta marea. 

sovrametallo [comp. di sovra- e metallo] s. m. è 
Quantità di metallo eccedente che viene lasciata 
al pezzo, durante la sua formazione per fusione, 
per tener conto delle deformazioni di tempra du- 
rante le lavorazioni a freddo e per le lavorazioni 
delle macchine utensili. 

tsovrammentovato e V. soprammentovato. 

tsovrammirabile e V. {soprammirabile. 

sovrana [f. di sovrano] s.f. è Antica moneta d’oro 
inglese del valore di venti scellini, recante il re in 
trono sul rovescio, = ILL. moneta. 

sovranazionale e V. sopranazionale. 

sovranazionalità e V. sopranazionalità. 

sovraneggiare [da sovrano] v. tr. e intr. (io so- 
vrané gegio; aus. avere) © (raro) Comandare come 
un sovrano 0 in qualita di sovrano: s. un popolo; 
s. su un popolo. 

sovranità o sovranitàde, +sovranitàte [da 
sovrano] s.t. 1 (dir.) Potestà suprema di coman- 
do: s. statale | S. popolare, potere supremo di co- 
mando riconosciuto alla collettività popolare che 
sì autoorganizza a Stato | Autorità, obbligatorietà: 
s. della legge. 2 Diritto e qualità di sovrano: ri- 
nunciare alla s.; esercitare la s. 3 (fig.) Superio- 
rità. 

sovrannaturale e V. soprannaturale. 

sovrano [dall'ant. fr. soverain (moderno souve- 
rain), dal lat. parl. "superanu(m). V- soprano] 
A agg. 1 {Che sta sopra, al disopra: i! macigno 
sovran che ‘l prano trita (ARIOSTO). 2 Del capo 
di uno Stato retto a monarchia: decreto s. 3 Som- 
mo, eminente, superiore a ogni altro: onore, pre- 
gio, s.; maestro s, 4 (dir.) Imperativo, dotato del 
sommo potere di comando: la Costituzione è so- 
vrana | Potere s., che non dipende da alcun altro. 
|| sovranaménte, avv. 7 Da sovrano, con sovra- 
nità. 2 In modo superbo. B s.m. (f.-a) 7 Chi sta 
sopra, al disopra. 2 Capo di uno Stato retto a mo- 
narchia: le prerogative del s.; alla presenza del s. 
| T sovrani, la coppia costituita da chi esercita il 
potere sovrano e dal coniuge. 3 (raro, fig.) Pa- 
drone: essere s. in casa propria. 

tsovranzare e V. {sobranzare. 

sovraoccupazione [comp. di sovra- e occupa- 
zione] s. f.@ Condizione in cui, raggiunta la piena 
occupazione, i lavoratori sono utilizzati per un nu- 
mero di ore eccedente il mormale orario giorna- 
liero. 

sovraordinata s. f.e (/ing.) Proposizione sovra- 
ordinata. 

sovraordinato [comp. di sovra- e ordinato] agg. 
è (ling.) Proposizione sovraordinata, reggente ri- 
spetto a una proposizione dipendente o subordi- 
nata. CONTA. Subordinato. 

SOVMraòsso e V. soprosso. 

sovrappassaggio o soprappassaggio 
[comp. di sovra- e passaggio] s. m. 1 Opera stra- 
dale che consente il passaggio, spec. dei pedoni, 
da un lato all’altro di una strada senza attraversar- 
la a livello. 2 (raro) Cavalcavia, 

sovrappasso o soprappasso [comp. di sovra- 
e passo (3)] s.m. è Ogni sovrappassaggio, nelle 
costruzioni stradali è ferroviarie. 

sovrappensièro è V. soprappensiero. 

sovrappéso o soprappéso [comp. di sovra- e 
‘peso] s. m. (inv. nel sign. 2) T {med.) Eccesso di pe- 
so rispetto a quello ottimale per un individuo. 
2 (med., raro) Individuo che presenta eccesso di 


peso. 
+sovrappièno e V. isoprappieno. 


1769 


sovrappiù e V. soprappiù. 

sovrapponibile agg. e Che si può sovrapporre. 

sovrapponimeénto o (raro) soprapponimén- 
to [da sovrapporre] s. m. e (raro) Sovrapposi- 
zione. 

sovrappopolare [comp. di sovra- e popolare] v. 
tr. (io sovrappopolo) e Popolare un territorio in 
maniera eccessiva rispetto alle possibilità del ter- 
ritorio stesso. 

sovrappopolato part. pass. di sovrappopolare; 
anche agg. ® Nel sign. del v. 

sovrappopolaziòone [comp. di sovra- e popo- 
lazione] s. t-e Popolazione in eccesso rispetto alle 
possibilità spaziali, produttive e sim. di un dato 
territorio. 

sovrapporre o isoprapérre, (raro) soprap- 
porre [comp. di sovra- e porre, sul modello del lat. 
superp6nere ‘porre ( ponere) sopra (sùper)'] A v. 
tr. (coniug. come porre) 1 Porre q.c. sopra ad altro, 
spec. in modo che coincidano o combacino: s. due 
tagli di stoffa; s. un foglio al disegno. 2 (fig.) An- 
teporre, preporre, far prevalere: problemi ai quali 
egli aveva sovrapposto soluzioni ... fittizie (CRO- 
CE). 3 (matr.) Portare una figura nel posto occu- 
pato da un’altra. B v. intr. pron. 7 Porsi sopra ad 
altro: i due colori si sono sovrapposti. 2 Venire 
ad aggiungersi a ciò che gia c'era: nuovi litigi si 
sono sovrapposti ai precedenti. 3 +Riuscire supe- 
riore. 

sovrappoòrta e V. soprapporta. 

sovrapposizione o (raro) soprapposizione 
[vc. dotta, dal lat. tardo superpositione(m), da Su- 
perpòsitus, part. pass. di superponere ‘sovrappor- 
re'] s.f. 7 Atto del sovrapporre o del sovrapporsi 
| (ling.) $. sillabica, riduzione a una, di due sil- 
labe simili in contatto. 2 (mus.) Operazione per 
cui taluni accordi sono posti l'uno sull'altro. 

sovrapposto o (raro) soprapposto A part. 
pass. di sovrapporre; anche agg. T Nei sign. del v. 
2 (mus.) Detto di nota scritta sopra un'altra. 
3 Fucile a canne sovrapposte, fucile $., fucile da 
caccia in cui le due canne, di stesso calibro o di 
calibri diversi, talvolta una liscia e l’altra rigata, 
sono disposte una sull'altra. B s.m. e Fucile a can- 
ne sovrapposte. 

sovrapprémio [comp. di sovra- e premio] s. m. 
è (econ.) Somma extra che l'assicurato deve ag- 
giungere al premio per un qualsiasi motivo | S. di 
rischio tarato, quello pagato da un assicurato sulla 
vita che non goda di buona salute. 

sovrappressiòne [comp. di sovra- e pressione] 
s.f.® (idraui.) Aumento repentino e notevole del- 
la pressione che si verifica nelle condotte forzate 
degli impianti idroelettrici, allorché il flusso d'ac- 
qua viene bruscamente interrotto per chiusura del- 
l'otturatore a valle. 

sovrapprézzo e V. soprapprezzo. 

sovrapproduziòone o soprapproduziòne 
[comp. di sovra- e produzione] s$. f. è Eccedenza 
dell'offerta sulla domanda effettiva nel mercato di 
un dato bene, CONTR. Sottoproduzione. 

sovrapprofitto e V. soprapprofitto. 

sovrapréèzzo e V. soprapprezzo. 

sovraprofitto e V. soprapprofitto. 

sovrarazionale e V., soprarazionale. 

isovrasaltàre [comp. di sovra- e saltare] v. intr. 
è (raro) Sobbalzare, saltellare | Palpitare, spec. 
del cuore. 

sovrascorrimento [comp. di sovra- e scorri- 
mento] s. m. e (geol.) Dislocazione tettonica di 
una vasta zolla rocciosa che viene sospinta sopra 
altri terreni durante il corrugamento di una catena 
montuosa. 

sovrasegmentale e V. soprasegmentale. 

sovrasensibile è V. soprasensibile. 

SOVraséenso e V. soprasenso. 

Ssovraspessòore [comp. di sovra- e spessore] s. 
m. è Spessore sovrapposto a un altro. 

sovrastampa o (raro) soprastampa [comp. di 
sovra- e stampa] s.f. e Segno, sigla, scritta e sim. 
che viene impressa sul francobollo per modificar- 
ne l’uso e le caratteristiche. 

sovrastampaggio [comp. di sovra- e stampag- 
gio] s.m. è Atto, effetto del sovrastampare. 

sovrastampare o (raro) soprastampare 
[comp: di sovra-e stampare] v.tr. è Imprimere una 
stampa su un'altra stampa | Stampare su q-e: gia 
stampata. 


sovreminente 


sovrastampato o (raro) soprastampàto. part. 
pass. di sovrastampare: anche agg. 7 Nei sign. del 
v. 2 Detto di francobollo che reca una sovra- 
stampa, 

sovrastante part. pres. di sovrastare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

sovrastare o soprastàre nei sign. 1 e 2 [comp. 
di sovra- e stare, sul modello del lat. superstare 
‘stare (stare) sopra (sùUper)'] v. tr. e intr. (aus, intr, 
essere, raro avere ) 1 Stare sopra: il monte sovrasta 
la valle: il monte sovrasta alla valle. CONTR. Sot- 
tostare. 2 (fig.) Essere imminente: una minaccia 
lo sovrasta; una minaccia gli sovrasta; soprasta- 
vano quello anno pericoli di perdere la libertà 
(MACHIAVELLI). 3 (fig.) Avere superiorità, essere 
Superiore: s. | competitori; s. a tutti. 

sovrasterzante [comp. di sovra- e sterzante, 
part. pres. di sterzare] agg. ® (autom.) Detto di 
autoveicolo che, in curva, tende a descrivere una 
traiettoria di raggio inferiore a quello corrispon- 
dente alla posizione del volante e cioè a ruotare 
Suse stesso verso l'interno, a causa di caratteri- 
stiche costruttive quali il passo, le sospensioni o 
la posizione del baricentro o di caratteristiche va- 
riabili quali la distribuzione del carico o laderen- 
za delle ruote. 

sovrasterzare [comp. di sovra- e sterzare] v. 
inir. (aus. avere) è (autom.) Presentare un com- 
portamento sovrasterzante, detto di autoveicolo. 

sovrasterzata [comp. di sovra- e sferzata] s. t. 
è (autom. ) Sterzata di autoveicolo sovrasterzante. 

sovrastèrzo [comp. di sovra- e sterzo] s. m. è 
(autom. ) Comportamento di un autoveicolo so- 
vrasterzante. 

sovrastimare [comp. di sovra- e stimare] v.tr. è 
Stimare al di sopra del valore o della consistenza 
reale: s. un bene; s. le capacità di ge. 

sovrastruttura o soprastruttùra [comp. di so- 
vra- e struttura] s. t. 1 Parte superiore di un com- 
plesso strutturale | $. delle strade ferrate, insieme 
degli elementi al di sopra del piano di regolamen- 
to o piattaforma stradale della ferrovia. 2 (mar.) 
Ogni opera importante che si costruisce sopra co- 
perta della nave per vari servizi. 3 (filos.) Secon- 
do l'ideologia marxista, tutto ciò che, come la po- 
litica, la religione, l'arte, la filosofia e sim., appare 
come espressione culturale e istituzionale di un 
determinato modo di produzione. 4 (ffg.) Aggiun- 
ta inutile, spesso dannosa. 

sovrastrutturale [comp. di sovra- e strutturale] 
agg. ® Che riguarda una sovrastruttura. 

sovratemporale o sopratemporàle [comp. di 
sovra-, sopra- e temporale] agg. ® (filos.) Che tra- 
scende le variazioni o le determinazioni temporali. 
SIN. Extratemporale. 

sovratensiòne [comp. di sovra- e tensione, sul 
modello del fr. surtension] s.t. € Incremento note- 
vole della tensione normale di esercizio in un im- 
pianto elettrico, che si previene mediante appositi 
dispositivi limitatori. 

sovrattàssa e V. soprattassa. 

sovraumano è V. sovrumano. 

sovreccèdere e deriv. e V. sopreccedere e 
deriv. 

sovreccitabile o (raro) sopraeccitàbile, (ra- 
ro) sopreccitàbile [comp. di sovr- e eccitabile] 
agg. ® Che si può facilmente sovreccitare. 

sovreccitabilità o (raro) sopraeccitabilità, 
(raro) sopreccitabilita. s. t. e Qualità di chi, di 
ciò che è sovreccitabile. 

sovreccitaménto s.m. e Atto, effetto del so- 
vreccitare 0 del sovreccitarsi. 

sovreccitàre o (raro) sopraeccitàre, (raro) 
sopreccitàre [comp. di sovr- ed eccitare] A v. tr. 
(o sovreccito) ® Mettere in grande agitazione: gli 
alcolici lo sovreccitano. B v. intr. pron. e Mettersi 
in grande agitazione: sovreccitarsi per un non- 
nulla. 

sovreccitato part. pass. di sovreccitare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

sovreccitazione o (raro) sopraeccitazióne, 
(raro) sopreccitazione [comp. di sovr- ed ecci- 
tazione] s. f. @ Stato di grave eccitazione psicofi- 
SICA. 

tsovreminéente o sopraeminente, sopre- 
minénte [vc. dotta, dal lat. tardo supereminen- 
teim) ‘sovrastante’, comp. di sjper‘sopra' ed mi- 
nens, part, pres. di eminére ‘sovrastare’, con so- 


sovreminenza 


vrapposizione di sopra-] agg. @ Che si eleva sopra 
altre cose (anche fig.): l'aria sopreminente (GA- 
LILEI). || sovreminenteménte, avv. 

tsovreminènza o tsopraeminenza, +sopre- 
minènza [vc. dotta, dal lat. tardo supereminén- 
tia(m) ‘suprema eccellenza’, da supereminens, 
genit. supereminéntis ‘sopraeminente'] s. f, e Qua- 
lità di chi, di ciò che è sovreminente. 
tsovrempiere [comp. di sovr- ed empiere] v. tr. 
e (raro) Colmare. 

sSovresporre e deriv. e V. sovraesporre e deriv. 

tsovrésso o (raro) tsoprésso [comp. di sovr- 
ed esso.] prep. è (poet., ints.) Proprio sopra: sen 
giva / s. l'acqua lieve (DANTE Purg. XXXI, 95-96). 

sovrimporre o (raro) sovraimporre [dal lat. 
Superimpòonere ‘imporre (imponere) sopra (sU- 
per)'] v. tr. (coniug. come porre) 1 (rare) Iiporre 
sopra. 2 (ass.) Imporre una sovrimposta. 

sovrimpòosta o sovraimposta, sovrimposta 
[comp. di sovr- e imposta] s.f.e Addizionale a una 
imposta: s. fondiaria. 

sovrimpressione o sovraimpressiòne 
[comp. di sovr- e impressione] s. 1. e Impressione 
di due o più immagini sulla stessa pellicola, 

sovrimpresso [comp. di sovr- e impresso] agg. 
è Sovrastampato | Che reca impressa una imma- 
gine, didascalia e sim, sull'immagine di fondo, 

tsovrintelligénza [comp. di sovr- e intelligen- 
za] s.f. ® (raro) Intelligenza superiore. 

sovrintendènte A part pres. di sovrintendere @ 
V. soprintendente A. B s.m.ef. 1 V. soprinten- 
dente B 1. 2 V. soprintendente B 2. 3 Nel nuovo 
ordinamento di polizia di Stato italiana, qualifica 
corrispondente ai gradi soppressi di brigadiere e 
maresciallo. 

sovrinténdere e deriv. e V, soprintendere e 
deriv. 

SOVPOSSO e V. soprosso. 

sovrumanita s. t.e (raro) Qualità di chi, di ciò 
che è sovrumano. 

sovrumano o }sopraumano, {soprumàno, 
(raro) sovraumaàno [comp. di sow- e umano] 
agg. 1 Superiore a chi, a ciò che è umano: di che 
altro poteva esser voce, che di alcuno spirito so- 
praumano? (TASSO). 2 (est, fig.) Molto grande, 
eccelso: sapienza, virtu, sovrumana; fare sforzi 
sovrumani per q.c. || sovrumanamente, avv. 

sovvaggio o sobbàggio [da sovvaggiolo] s. m. 
1 (tosc.) Sostegno, rincalzo, di materiale soffice 
che si mette intorno a cose fragili nel trasportarle. 
2 Gonfiezza, rigonfiamento, nei vestiti o sim. 

sovvaggiolo o sobbaggiolo [di etim. incerta; 
dall'ant. fr. sovage ‘rivestimento’, da soue ‘corda’. 
V. soga] s.m. e (raro) Sovvaggio. 

tsovvallo [di etim. incerta] s. m. è (tosc.) Cosa 
che si ha senza spesa | A s., senza spendere nulla 
| Andare a s., fare q.c- a spese d'altri, a ufo | Met- 
tere una somma a s., metterla da parte, riservan- 
dola spec. per i divertimenti | Di s., per di più, 
inoltre. || sovvalletto, dim, 

tsovvenėnza o (raro) tsovveniènza [da sov- 
venire] s.f. Aiuto, soccorso. 

tsovvenévole [da sovvenire] agg. e Soccorre- 
vole, 

sovvenibile [da sovvenire] agg. e (raro) Che 
può sovvenire, venire in mente. 

isovveniènza e V. {sovvenenza. 

isovveniménto [da sovvenire] s.m. e Atto del 
sovvenire | Aiuto, 

sovvenire o }sovenire, }suvenire [dal lat. 
subvenire‘accorrere', comp. di sob '‘sotto' e venire] 
A v, tr. (coniug. come venire) è (lett.) Aiutare, soc- 
correre: .s. l'amico; s. ge. di denaro. B v. intr. (aus. 
avere) è Venire in aiuto, in soccorso: s. al biso- 
gno di ge.; s. ai poveri, il conte ... non potrebbe 
alla ambizione di Filippo sovvenire (MACHIAVEL- 
LI). C v. intr.pron. e Tornare a mente, venire alla 
memoria, ricordarsi: non mi sovvengo di te; non 
ti söven di quell'ultima sera ...' (PETRARCA); non 
mi sovvengo di quell indirizzo, e tu chi sa se mai 
| ti sovverrai di me! (METASTASIO). D s.m. © (ra- 
ro, lett.) Ricordo, memoria, 

sovvenitore [da sovvenire] s. m.; anche agg. (f. 
-trice) ® (raro) Chi, che sovviene, aiuta, spec. 
moralmente. 

sovventore  [lat. tardo subventore(im), da 
subvéntus, pari, pass, di subvenire ‘sovvenire'] s. 
m.; anche agg. (f. ice) 7 Chi, che fa una sovven- 
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zione, 2 (dir.) Soci sovventori, quelli che parte- 
cipano a una società cooperativa o di mutua assi- 
curazione con conferimenti speciali volti a costi- 
tuire fondi di garanzia. 

sovvenzionamento [da sovvenzionare] s.m. e 
Sovvenzione. 

sovvenzionare v. tr. (io sovvenziono) ® Aiutare 
con una sovvenzione: s. una azienda in pericolo. 
SIN. Finanziare, sussidiare. 

sovvenzionato part. pass. di sovvenzionare; an- 
che agg. ® Nel sign. del v. 

sovvenzionatore [da sovvenzionare] s.m.; an 
che agg. (f. -frice) @ Chi sovvenziona. 

sovvenzione [vc. dotta, dal lat. tardo subventiò- 
neim) ‘soccorso’, da subvéntus, part. pass..di 
subvenire 'sovvenire’].s.f-e Aiuto in denaro: ac- 
cordare, ricevere una s.; godere di una 4. SIN: Fi- 
nanziamento, sussidm. || sovvenzioncella, dim, 

sovversione o tsuvversione [vc. dotta, dal lat. 
tardo (ecclesiastico) subversione(m) ‘rovina’, da 
subvérsus ‘sovverso'] s. f. 7 Atto, effetto del sov- 
vertire. 2 (raro) }Rivoltamento di stomaco, 

sovversivismo [da sovversivo, con -ismo] s.m. 
e Qualità di chi, di ciò che è sovversivo | Ten- 
denza a essere sovversiva. 

Sovversivo [dal fr. subversif dal lat. subvéersus 
‘sovverso’] A agg. è Atto a sovvertire. B agg.; an- 
che s. m, (f.-a) 7 Che, chi tenta di rovesciare le 
istituzioni dello Stato, e di alterarlo profondamen- 
te nella sua compagine: partito s.j un gruppo di 
sovversivi, 2 (est.) Che, chi tende a radicali in- 
novazioni, al sovvertimento delle tradizioni. SIN. 
Ribelle, sedizioso, 

TSOVVErso part. pass, di tsovvertere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

tsovversóre [dal lat. subversòre(m) ‘sovvertito- 
re', da subvérsus ‘sovverso’] s. m, e Sovvertitore, 

isovvértere v.tr, e Sovvertire, 

sovvertimento s.m. e Atto, effetto del sovver- 
tire. 

sovvertire [vc. dotta, dal lat. subvértere ‘rove- 
sciare’, comp. di sub ‘sotto' e vertere ‘voltare’, con 
cambio di coniug.] v. tr, (io sovvérro) 1 Rovinare, 
mandare sossopra | Sconvolgere, alterare profon- 
damente, nella struttura sociale o politica: s. l'or- 
dine pubblico, la struttura dello Stato. 2 (raro, 
fig.) Pervertire: s. la fede di ge. 

sovvertito part. pass. di sovvertire; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v. 


sovvertitore s. m.; anche agg. (t.-trice) e Chi, che 


sovverte, 


sozio s.m. ] tV. socio. 2 (scherz., spreg.) Com- 


pagno, compare, 

isozzamento o sozzaménto [da sozzare] s.m. 
è (raro) Insozzamento. 

isozzare o sozzare [da sozzo] v.tr. e Insozzare. 


sozzeria o sozzeria, (dia/.) zozzeria [da soz- 


20] s:t: ® (dial.) Cosa, azione, fatto e sim. sordi- 
do, turpe: a volte si vedono certe sozzerie! 

SOZzezza o sozzézza [da sozzo] s. Í. © (raro) 
Sozzura, 

isozzità o sozzità, tsozzitàde, }sozzitàde, 
fsozzitate, tsozzitate [da sozzo] s.f. e Sozzura. 

SOÒZZO o sòzzo, (dial.) zózzo [dal provz. sotz, dal 
lat. *sUcidu(m), variante di sUcidus ‘grasso, sudi- 
cio', da sicus 'sugo'] agg. 7 Sporco, lordo, imbrat- 
tato: aver le mani sozze di unto; essere s. di san- 
gue. 2 (fig.) Sordido, turpe, immorale: ambiente 
s; una sozza storia; film sozzi. 3 +Brutto, defor- 
me. || sozzétto, dim., spreg. | sozzòne, acer., pegg. 
|| sozzamente, avv. In modo sozzo; turpemente, 


sozzòne o sozzone, (dial) zozzone [da soz- 


zo] agg.; anche s. m. @ (centr.) Che, chi è molto 
sporco (anche fig.). 

tsozzore o sozzóre [da sozzo] s.m, © (raro) 
Sozzura, 


sozzume o sozzume [da sozzo] s.m. © Quantità 


di cose sozze | Sudiciume. 

SOZZUra o sozzura s. f. 7 Qualità di chi, di ciò 
che è sozzo. 2 Cosa sozza | (fie.) Cosa turpe, 
vergognosa. 

spaccalégna [comp. di spacca(re) (1) e legna] 
s.m. inv, e Chi per mestiere spacca legna da ardere. 

spaccamento [da spaccare (1)] s. m.® (raro) 
Atto dello spaccare o dello spaccarsi. 

spaccamontàgne [comp. di spacca(re) (1) e 
il pl. di montagna] s. m. inv. e Spaccone | Gradasso, 

spaccambnti [comp. di spacca(re) (1) e.il pl. di 


monte] s. m. e Spaccamontagne. 

spaccaòssa [comp. di spacca(re) (1) e il pl. di 
osso] s. m. inv. e Coltello a lama larga e pesante, 
usato in macelleria ọ cucina per spaccare le ossa 
dei pezzi di came, 

spaccapietre [comp. di spaccare (1ye il pl. di 
pietra] s.m. inv. e Operaio che spacca le pietre usa- 
te per lavori o pavimentazioni stradali. 

spaccare (1) [dal longob. spahhan ‘fendere’] 
A v.tr. (io spacco, tu spacchi) € Rompere, spez- 
zare, in due o più parti mediante azione violenta: 
s. la legna; s. le pietre con lo scalpello | 5.: la 
faccia, il muso, a qc; (pop.) piechiarlo o minac- 
ciare di picchiarlo duramente | S. le pietre, (fie.) 
detto di sole cocente | Qie.) S. il minuto, tseoil 
sessanta, di orologio preciso, esattissimo | (ffig.)) 
S. il cuore, di pianto, o sim. molto penoso, B v. 
intr. pron, e Rompersi, fendersi: il muro si spacca 
qua e la; col freddo la pelle si spacca | Strapparsi: 
cadendo mi si è spaccata la giacca. 

spaccare (2) [contr di impaccare, con cambio 
di pref. (s-)] v. tr. (io spacco, tu spacchi) e (raro) 
Aprire un pacco, levare q.c: da un pacco. 

spaccata s.t. 7 Atto dello spaccare in una volta, 
nel sign. di spaccare (/). 2 Nella ginnastica e nel- 
la danza, posizione di massima apertura delle 
gambe che vengono a trovarsi in linea orizzontale 
| In alpinismo, posizione base adottata in camini 
e diedri, consistente nell’appoggiare un piede e 
una mano a ciascuna delle..due pareti opposte. 
3 (gerg.) Furto compiuto infrangendo una vetrina 
e asportandone il contenuto. 

spaccato A part. pass. di spaccare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fie.) Patente, manifesto: 
spaccata adulazione; bugiardo s. | Tale e quale: 
quel bambino è suo fratello s. 3 (fig., tosc.) Dalla 
pronuncia fortemente scolpita: parlare fiorentino 
s. || spaccataménte, avv. Decisamente, recisa- 
mente. B s. m. 1 Rappresentazione di un edificio 
o di una struttura in genere, eseguita mediante se- 
zione verticale, in modo da mostrarne la compo- 
sizione interna. 2 (fig.) Descrizione sintetica ma 
esauriente, particolareggiata: uno s. della realtà 
italiana del secondo dopoguerra. 

spaccatura [da spaccare (1)] s.t. 1 Atto, effetto 
dello spaccare o dello spaccarsi. 2 Punto in cui 
q-ċ. sì spacca o è spaccata | Fenditura tra i due 
lati di q.c. spaccata. 3 (fig.) Disaccordo, contrasto 
| Gig.) Rottura di rapporti. 

spacchettare [calco su impacchettare, con cam- 
bio di pref. (s-)] v. tr. (io spacchérto) e Disfare un 
pacchetto, levare q.c. da un pacchetto. 

spacchétto s.m. 7 Dim. di spacco. 2 Breve 
spacco ai lati o al centro del dietro nella giacca da 
uomo. || spacchettino, dim. 

spacciabile agg e Che si può spacciare. 

{spacciaménto s.m. e Atto dello spacciare, 

spacciare [dall'ant. dispacciare, adattamento del 
provz. despachar, calco su empachar (V. impac- 
ciare), con cambio di pref. (des-)] A v. tr. (io spac- 
cio) 1 (raro) Sbrigare, spicciare: s. le proprie fac- 
cende | S. una questione, risalverla. 2 Esitare, 
vendere, in quantità notevole: s. la propria merce. 
3 Mettere in circolazione: s. moneta falsa. | Far 
passare una cosa o una persona per un'altra: s. 
ottone per oro. 4 (fam.) Dichiarare inguaribile; i 
medici lo hanno spacciato. 5 {Inviare, spedire: s. 
corrieri, messi. 6 Togliere di mezzo, uccidere. 
B v. rift. 7 +Spicciarsi, sbrigarsi. 2 Dare a credere 
di essere, farsi passare per: spacciarsi per gran 
signore. 

tspacciativo agg. 1 Che si spaccia facilmente. 
2 Sbrigativo. 

spacciato part. pass. di spacciare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Essere s., non avere alcuna speranza 
di guarigione, e (fig. ) essere rovinato. || spaccia- 
taménte, avv. Subito, presto. 

spacciatore s.m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
spaccia, spec. cose illecite: s. di moneta falsa; di 
droga. 

spaccio (1) [da spacciare] s.m. 7 Atto, effetto 
dello spacciare: s. di merci, di biglietti falsi. 
2 Vendita al pubblico: questa merce ha molto s.; 
essere autorizzato. allo s. di carne congelata. 
3 Bottega per la vendita al minuto spec. di generi 
alimentari | Nelle caserme o nell'ambito di una 
comunità, locale dove si vendono generi vari di 
conforto: s. aziendale. SIN. *Cantina; 4 *Commia- 


to, separazione, partenza | {Dare s., dare commia- 
to: si da s. a la bestia trionfante, cioè a eli vizi 
che predominano (BRUNO). 
tspaccio (2) [da dispaccio] s. m. 1 Spedizione 
di un dispaccio. 2 Dispaccio | Lettera di avviso. 
spacco [da spaccare (1)]s.m. (pl -chi) 1 Spac- 
catura, fenditura | (agr.) Innesto a s., eseguito in- 
serendo le marze all'estremità dello spacco prati- 
cato al ramo o al tronco della pianta da innestare 
| (est.) Vano, apertura. 2 Taglio, strappo: farsi 
uno s. nell'abito. 3 Lungo taglio sul davanti, sul 
‘dietro o da un lato della gonna. || spacchétto, dim. 
{V.). 
spacconata s.f è Azione, parola, da spaccone. 
spaccone [da spaccare ‘sentenziare con sussie- 
go'] s.m.(f.-4) e Chi è solito attribuirsi virtù, me- 
riti, capacità, coraggio e sim. eccezionali, ma in 
realtà del tutto immaginarie, e menarne vanto, SIN. 
Fanfarone, gradasso, smargiasso, spaccamonta- 
gne. | spacconaccio, pegg: 
spacelab /ing!. ‘speis læb/ [vc. ingl., propr. ‘labo- 
ratorio (lab per laboratory) dello spazio (space)'] 
s. m. inv. è Laboratorio spaziale orbitante. 
space shuttle /ing/. 'speis 'fatal/ [loc. ingl., 
comp. di space ‘spazio’ e shuttle navetta’) s. m. inv. 
(pi. ingl. space shuttles) @ (@er.) Navetta spaziale. 
Spàda o ispàta (1) [lat spatha(m), dal gr. 
spathe, propriamente ‘spatola’, di origine indeur.] 
A s.f. 1 Arma bianca da punta e taglio costituita 
da una lama di acciaio rettilinea, appuntita e con 
uno o due fili: impugnatura, elsa, pomo, fondina, 
fodero, filo, della s.; con la s. in pugno | 5. nuda, 
seuannata | Cingere la s., armarsene e (est.) com- 
battere | Seuainare, snudare la s., toglierla dal fo- 
dero e (est.) iniziare un combattimento, una lotta 
| Rimettere, riporre lä s. nel fodero, riporvela e 
{ est.) smettere un combattimento, una lotta | Ja- 
crociare le spade, iniziare a combattere-| Inero- 
ciare la s. con që., battersi con ge. | Brandire la 
S., accingersi a un combattimento, una lotta (an- 
che fig.) | Mettere, passare a fil di s., uccidere 
trapassando con la spada | (Mettere al taglio della 
s., uccidere | A s. tratta, (fip. ) con slancio, vigore, 
impeto: difendere, sostenere qe. a s. tratta | (fre.) 
Venire d mezza s., alla conclusione: a mezza s. 
vengono di botto (ARIOSTO) | (pop., fis.) Dritto 
come und s., drittissimo | S. di Damocle, quella, 
trattenuta da un crine di cavallo, che Dionigi il 
Vecchio fece pendere dal soffitto sul trono ove 
sedeva il favorito Damocle per convincerlo della 
conturbante incertezza del potere; (fig.) minaccia 
sempre presente | Cameriere di cappa e s., nella 
corte. pontificia, dignitano laico o ecclesiastico 
con titolo e incarico onorifico. 2 Una delle tre ar- 
mi della scherma, a lama triangolare e rigida d'ac- 
ciaio, il cui colpo è valido solo se arriva di punta: 
scherma. di s.; s. elettrica | Anticamente, gener. 
fioretto. «+ ILL. p. 1286 sport. 3 (raro) Forza mili- 
tare, armi | Uomo di 5., chi attende al mestiere 
delle armi | Buona s., chi la maneggia bene. 
4 Simbolo della Giustizia. 5 (raro, fig.) Trafittu- 
ra, dolore: sentire una s. nel cuore. 8 (spec. al 
pi.) Uno dei quattro segni o semi delle carte da 
gioco italiane e dei tarocchi || PROV. Ne ammazza 
più la gola che la spada. || spadaccia, pegg. | spa- 
détta, dim. | spadina, dim. {V.Y | spadino, dim. 
m. (V.}) | spadòna, acer. (V.) | spadòne, acer. 
m. (V.) | spaduccia, dim. B in funzione di agg. inv. 
e (posposto al s.) Nella loc. pesce s., V. pesce. 
tspadacciata [da spadaccia] s.t.@ (raro) Spa- 
data. 
spadaccino s.m. (f -a) e Chi mostra abilità nel- 
l’adoperare la spada: essere un abile, un bravo, s. 
spadacciòla [da spada] s.t. € (hor.) Gladiolo. 
spadàaio o (dial.) spadaro [lat. spathanu(m), da 
spétha ‘spada'] s.m. è Fabbricante di spade. 
spadara s.f. e (pesca) Rete pelagica di notevole 
lunghezza usata per la cattura del pesce spada. 
spadata s.f. e (raro) Colpo di spada. 
spadellaàre o padellàre [da padella ‘tiro manca- 
to', con s-] v. intr. (io spadello; aus. avere) @ Nel 
linguaggio dei cacciatori e di chi pratica lo sport 
del tiro, fallire clamorosamente un colpo. 
spadellatore [da spadellare] s- m. (t. -trice) è 
Cacciatore che abitualmente fallisce i colpi. 
spaderna [etim. incerta] s. fè (pesca) Lunga 
lenza costituita da una corda a cui sono attaccati 
braccioli recanti gli ami, usata per la pesca di fon- 
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do nelle acque dolci, 

Sspadice [vc. dotta, dal lat. spadice(m), dal gr. 
Spadix, genit. spadikos ‘ramo di palma', da spån ‘ti- 
rare', di origine indeur.] s.m. @ (bot. ) Infiorescenza 
formata da un asse ingrossato e carnoso con fiori 
sessili avvolto da una lunga brattea. 

Spadiciflòre [comp. di spadi(ce) e -flore, dal lat. 
tös, genit. floris tiore'] s. t. pl. è Nella tassonomia 
vegetale, ordine di Monocotiledoni con dense in- 
fiorescenze a spadice (Spadiciflorae) | (al sing. 
-a ) Ogni individuo di tale ordine. 

spadiforme [comp. di spada e -forme] agg. e 
(/ett.) Che ha forma di spada. 

Spadina s.t. 7 Dim. di spada. 2 Spillone in forma 
di spada con cui le donne si tenevano ferma l'ac- 
conciatura dei capelli. 

spadino s.m. 7 Dim. di spada. 2 Piccola spada 
per uso militare e civile, usata spec. come arma 
da cerimonia. 

spadista s.m.ef. (pl m.-i) e Chi pratica la scher- 
ma di spada. 

spadòna [da spada] A s.t. 7 Accr. di spada. 
2 Varietà coltivata di pero dal frutto allungato, 
verde, sugoso e saporito, che matura in agosto. 
B anche agg. solo f.: pera s. 

spadonata [da spadone (1)]s.f. e (raro) Colpo 
di spadone. 

spadòne (1) s.m. 1 Accr. di spada. 2 Spada a 
lama lunga e larga a due tagli a uso della caval- 
leria di grave armatura. 

Tspadbne (2) [vc. dotta, dal lat. spadéne(m) 
'eunuco', dal gr. spadòn, genit. spadonos, da span 
‘tirare’. di origine indeur.] s. m. ® Eunuco. 

Spadronàre [da padrone, con s-] v. intr. (io spa- 
dròno; aus. avere) @ (raro, pop.) Spadroneggiare. 

spadroneggiare [da spadronare, con sufi. iter. 
ints.] v: intr. (io spadronéggio; aus. avere) @ Fare 
da padrone senza averne il diritto. 

spaesato [da paese, con s-] agg. e Che sente di- 
sagio e imbarazzo per essere fra persone estranee, 
o troppo dissimili, o in ambiente diverso dal pro- 
prio e sim.: essere, sentirsi, sembrare s. 

Tspagato [calco su appagato, con cambio di pref. 
(s-)] agg. ® (raro) Disappagato. 

Spagheria [da spago (1)] s.f. e Fabbrica di 
spaghi. 

Spaghettata s.f. e (pop.) Scorpacciata di spa- 
ghetti: fare una s.; la s. di mezzanotte. 

spaghetteria [comp. di spaghetti) con il suff. 
-eria] s. f. è Ristorante o trattoria nel quale si ser- 
vono quasi esclusivamente spaghetti o una grande 
varietà di primi piatti. 

spaghétto (1) [da spago (1)] s.m. 1 Dim. di 
spago (1). 2 (spec. al pl.) Pasta alimentare luriga 
e sottile, non bucata, da minestra asciutta: spa- 
ghetti al pomodoro; un piatto di spaghetti. 3 (ci- 
ne, scherz.) Nella loc. spaghetti-western, film 
western all'italiana. || spaghettino, dim. 

Sspaghétto (2) [da spago (2)] s. m. e (dial.) 
Paura, fifa: prendersi uno s.; che s.! 

Spaginare [da pagina, con s-] v. tr. (io spagino) 
e Disfare l’impaginatura. 

Spaginatura s.f. e Atto, effetto dello spaginare. 

Spagirica [prob. comp. del gr. spån ‘separare (le 
sostanze) (d’etim. incerta) e agéirein ‘riunire (le 
sostanze )' (da ágein ‘condurre’, d'origine indeur.)] 
s.f e Secondo la terminologia di Paracelso, l'an- 
tica scienza chimica intesa come arte che si occu- 
pa della composizione e decomposizione delle so- 
stanze. 

spagirico [vc. dotta, dal lat. spargiricu(m), ve. 
usata, e forse inventata, da Paracelso] agg. (pi. m. 
-ci) € Secondo la terminologia di Paracelso, detto 
dell'antica scienza chimica intesa come arte di 
composizione e decomposizione degli elementi. 

spagliamento [da spagliare (1)] s. m. e Atto 
dello spaghiare o dello spaghiarsi. 

spagliare (1) [da paglia, con s-] A v.tr. (io spå- 
glio) e Levare la paglia che copre o riveste: s. I 
piatti imballati; s. seggiole. B v. intr. (aus. avere) 
1 Muovere la paglia nelle stalle, detto di animali: 
i buoi spagliano. 2 (raro) Alimentarsi con paglia, 
detto di animali: gli asini spagliano. 3 (fig) 
Scroccare, nella loc. andare a s. in casa d'altri. 
C v. intr. pron. e Perdere la paglia che copre o ri- 
veste: i fiaschi si spagliano con facilità. 

spagliaàre (2) [di etim. discussa: da un tema 
mediterr. *palja-, con s- (?)] v. intr. (io spaelio; aus. 
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avere) ® Uscire dal proprio letto e distendersi per 
la pianura, detto di acqua. 

Spagliato part. pass. di spagliare (d y; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

spagliatòre agg. e s.m. (f. -trice, o -tora } è Che, 
o chi, spaglia, nel sign. di spagliare (1). 

spagliatura s.t. e Atto, effetto dello spagliare 
nel sign. di spagliare (1) | Parte spagliata. 

Spàglio s.m. è (raro) Atto dello spagliare, nel 
sign. di spagliare (2) | (agr.) Seminare a s., di- 
stribuire il seme in modo sparso a mano o a mac- 
china. 

spagliucolàre [da pagliucola, con s-] v. intr. (io 
spagliùcolo; aus. avere) © (raro) Lasciare cadere 
paglia qua e là. 

spagliucolio s.m. è (raro) Atto dello spagliu- 
colare. 

spagna [detta così perché portata dalla Spagna, 
dove la introdussero gli Arabi] agg.; anche s. f. @ Nel- 
la loc. erba s., Cell.) spagna, erba medica. 

spagnaio s. m. e Campo di erba medica, detta 
anche erba spagna. 

spagnola [f. sost. di spagnolo] s.t. e Morbo spa- 
gnolo. 

Spagnolaggine [da spagnolo] s. f. è (raro) 
Spagnolata. 

spagnolata [da spagnolo] s.f. e (raro) Millan- 
teria, spacconata, 

spagnoleggiàre [da spagnolo, con suff. iter.- 
-ints. ] v. intr. (io spagnoléggio; aus.avere) 1 (raro) 
Usare voci, locuzioni, atteggiamenti e sim. spa- 
gnoli. 2 Comportatsi boriosamente, secondo il 
modo considerato tipico degli spagnoli. 

spagnolésco agg. (pl. m. -schi) @ (spreg.) Pro- 
prio dei modi altezzosi e boriosi considerati un 
tempo tipici degli Spagnoli. || spagnolescamén- 
te, avv. 

spagnolétta [da spagnolo, con allusione all'ori- 
gine] s. t T (raro) Sigaretta: l'avvocato ... stava 
facendo delle spagnolette (verga). 2 Cilindro di 
cartoncino su cul si avvolge cotone o seta da cu- 
cire | Filato così avvolto. 3 Serrame per finestra 
costituito da una sottile spranga lunga quanto 
l'imposta e con ganci alle estremità, che si coman- 
da mediante una maniglia. 4 Sciarpa o scialletto 
triangolare di pizzo che sì porta sul capo con la 
punta che sfiora la fronte. 5 (dial.) Arachide. 

Spagnolismo [da spagnolo, con -ismo] s. m. 
1 Parola o locuzione di origine spagnola. 2 Usan- 
za, moda spagnola | Gusto del fastoso, dell'appa- 
riscente, dell’esteriore, considerato tipico degli 
spagnoli. 

spagnolo o (lert.) spagnuòlo [da Spagna, dal 
lat. Hispania(m)] A agg. 1 Della Spagna: lingua, 
letteratura spagnola; usanza spagnola | Alla spa- 
gnola, (ell.) alla maniera degli spagnoli. 2 (med.) 
Morbo s., forma influenzale grave diffusasi epi- 
demicamente nel 1918. B s.m. (f. -a) ® Abitante 
della Spagna. © s. m. solo sing. e Lingua del gruppo 
romanzo, parlata in Spagna. 

Spago (1) [lat tardo spàcu(m) ‘funicella', di etim. 
incerta] s. m. (pl. -ghi) @ Funicella di piccolo dia- 
metro, normalmente fatta con due soli fili ritorti, 
spec. di canapa: s. grosso, sottile; legare con lo 
$; un gomitolo di s. | Speciale filo di canapa da 
adoperare per cucire la suola e i sottopiedi di una 
scarpa | La lesina e lo s., Varte del calzolaio | 
Tirare lo s., fare il calzolaio | Dare s. a gc., (fig.) 
secondarlo, incoraggiarlo a parlare, a prendersi 
certe libertà, e sim. || spagaccio, pegg. | spa- 
ghétto, dim. (V.) 

spågo (2) [di etim. incerta: deformazione gerg. 
di un deriv. del lat. pavor, genit. pavòris ‘paura’, con 
sovrapposizione di spago ( 1), avvicinato a filo, che 
aveva già questo significato nel gergo venez. del 
XVI sec. (?)] s.m. (pl. -chi) e (fam.) Paura, fifa: 
prendersi uno s.; un bello s.; che s.! 

spahi /'spai, fr. spa'i/ [dal fr. spahi nel sign. 2, ve. 
turca dal persiano sipahi ‘soldato di cavalleria'] s. 
m. inv. 7 Soldato turco a cavallo fra il 1500 e il 
1800. 2 Soldato indigeno di cavalleria leggera 
dell'esercito francese, stanziato nel nord Africa 
durante la dominazione coloniale. 

spài s.m. è Adattamento di spahi (V.). 

spaiaménto s.m. e Atto dello spaiare. 

spalare [da paio, con s-]v.tr. (io spaio) e Sepa- 
rare chi o ciò che è appalato. 

spaiato part pass. di spaiare; anche agg. @ Nei sign. 
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del v. 

spalancamento s.m. e Atto dello spalancare o 
dello spalancarsi. 

spalancare [da palanca (1), con s-] A v. tr. (io 
spalanco, tu spalanchi) è Aprire interamente, del 
tutto: s. la porta | S. gli occhi, apnrli bene per 
osservare, per meraviglia, timore, o sim. | $: la 
bocca, per gridare, sbadigliare, mangiare, o per 
meraviglia e sim. | S. le braccia, per abbracciare 
qc. o per gioia, rassegnazione, e sim. B v. intr. pron. 
e Aprirsi del tutto, completamente, 

spalancato part. pass. di spalancare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

spalancatòre s. m.: anche agg. (f.-trice) e (raro) 
Chi, che spalanca. 

spalanchio s.m. e (raro) Atto dello spalancare 
continuo. 

spalanéve [comp. dell'imperat. di spalare e ne- 
ve] s. m. inv. è Macchina che libera le strade dalla 
neve. 

spalaàre (1) [da pala, con s- durativo-ints.].w..tr. 
e (mar.) Sollevare dall'acqua le pale dei remi te- 
nendole orizzontali sull'acqua. 

spalare (2) [da pala, con s- sottrattivo] v. tr, è 
Levare via con la pala: s. la neve.|-S. il grano, 
aerarlo con la pala. 

spalàta s.f. 7 Atto dello spalare una volta, nel 
sign, di spalare (2) | Colpo di pala. 2 Quantità 
di terra, grano, o sim. contenuta nella pala. 3 Di- 
stanza a cul si può gettare la terra con la pala. 

spalatore [da spalare (2)] s.m. (f. trice) € Chi 
spala neve o terra. 

spalatrice [i. di spalatore] s. f. € Macchina per 
ammassare e smuovere materiali sciolti, spec, ce- 
reali. 

spalatura s. f. e Atto, effetto dello spalare, nel 
sign. di spalare (2), 

spalcare [da palco, con s-] v. tr. (io spalco, tu 
spalchi) 1 Disfare il palco, l'impalcatura. 2 (agr.) 
Togliere a un albero gli ultimi palchi dei rami. 

spalcatuùra [da spalcare] s.t. @ (agr.) Operazio- 
ne di potatura consistente nell’eliminare i rami più 
bassi della chioma di un albero. 

spalco [da spalcare] s.m, e Solo nella loc. (raro, 
tosc.) di s., disinvolto, che primeggia, anche con 
ostentazione: attore, donna di s. 

ispaldo e V. spalto. 

spalla [lat. spatula(m), dim. di spatha ‘spatola’ e 
poi ‘scapola, spalla'] s. f. 1 (anat. ) Nel corpo uma- 
no, ciascuna delle due parti comprese tra il collo 
e l'attaccatura del braccio: s. sinistra, destra; te- 
nere una s. più alta dell'altra; battere sulla s. di 
ge. mettere una mano sulla s. di ge.; avere un bel 
paio di spalle; spalle robuste, magre, tonde; es- 
sere forte. debole, di spalle; tenere le spalle cur- 
ve; mettersi la giacca sulle spalle; montare sulle 
spalle di qc. | A s., sulle spalle: trasportare, por- 
tare, q.c. a s. | Mettere: il fucile a s. tenerlo rac- 
comandato a una cinghia che passa sulla spalla | 
Articolo di s., quello in alto a destra, nella pagina 
di un giornale | Violino di s., il primo violinista 
di un'orchestra (in quanto personalità musicale 
più importante dopo il direttore) | Accarezzare le 
spalle a qc (fig. scherz.) bastonarlo | Gravare 
le spalle, affliggere, dare molestia | Lavorare di 
spalle, farsi largo con qualsiasi mezzo | Alzare le 
spalle, stringersi nelle spalle, per esprimere rinun- 
cia a fare o a dire, pensando che sarebbe inutile; 
est.) disinteressarsi di q.c. | Alzata di spalle, in 
segno di noncuranza, disprezzo, o sim. | Sulle 
spalle, su di sé | Prendersi q.c. sulle spalle, assu- 
mersene la responsabilità | Avere qc., le famiglia, 
e sim. sulle spalle, doverla mantenere | Gettare 
la responsabilità, la colpa e sim. sulle spalle di 
ges addossargliele | Avere x anni sulle spalle, 
avere quella data età, spec. avanzata | Vivere, 
mangiare e sim. alle spalle di qc., a suo carico, a 
sue spese | Avere buone spalle, essére forte, anche 
moralmente | (al pl.) Parte di dietro, dorso, schie- 
na | Voltare le spalle a-qc., (fig.) abbandonarlo, 
negarglì il proprio aiuto: ora che vi hanno messo 
nell impiccio vi voltano. le spalle (VERGA) | Vol- 
gere le spalle, fuggire | Avere le spalle quadrate, 
le spalle grosse, essere al sicuro, avere chi difende 
e protegge | Gettarsi q.c. dietro le spalle, non vo- 
lersene più curare, dimenticarla | Alle spalle-di ge. 
o di q.c., dietro | Ridere alle spalle di qc., farsi 
beffe in sua assenza | Sparlare alle spalle di qE; 
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dirne male in sua assenza | Prendere, colpire, as- 
salire, alle spalle, di sorpresa, imprevedibilmente 
| Guardarsi alle spalle, guardarsi le spalle, difen- 
dersi da eventuali insidie o pericoli | Merere ge. 
con le spalle al muro, costringerlo a far fronte alle 
sue responsabilità | (raro) Mettersi con le spalle 
al muro, ostinarsi in q.c. 2 (z00/.) Nei quadrupe- 
di, regione della parete toracica intimamente col- 
legata all'arto anteriore | Taglio di carne del quar- 
to anteriore, usato per cotolette, brasato, bollito 
ecc. J Negli indumenti, parte che copre la spalla: 
spalla imbottita. 4 Falda, fianco di montagna .0 
collina. 5 Spalletta, rialzo laterale, argine. 
6 (arch.) Piedritto d'arco o volta, 7 (ffg.) Attore 
che nel teatro di rivista sostiene il ruolo di con- 
traddittore del comico, per-dargli la battuta | Da- 
re di s. a qc., essere di, fare da s. a qc dargli 
aiuto, soccorso, 8 Nella faccia superiore del fusto 
di un carattere tipografico, parte della forza di cor- 
po non occupata dall'occhio -della lettera. 
9 (mar.) La parte della pala del timone. a poppa- 
via del suo asse di rotazione, SIN. Rovescio | 7La 
parte poppiera di una nave a remi, a poppavia del 
palamento, || spallàccia, pegg. | spalluccia, dim. 
{W.) 

spallaccio [da spalla] s. m. 1 Pezza d'armatura 
antica a protezione della spalla che si univa a in- 
castro con il bracciale. 2 Specie di spallina in uni- 
formi antiche. 3 Ciascuna delle due cinghie di 
cuoio 0 di grossa tela mediante cui si portano a 
spalla gli zaini. 4 Cinghia passante sulla spalla per 
sorreggere una giberna o un cinturone appesantito 
dalle cartuccere, dalla pistola e sim. 

spallamento s.m. è (mecc.) Piano normale al- 
l'asse di un albero o di un foro, ricavato mediante 
variazione dei rispettivi diametri. 

spallare (1) [da spalla] A v. tr. 1 Accostare il 
fucile alla spalla prima dello sparo. 2 }Fiaccare, 
rovinare le spalle di un animale da fatica per ec- 
cessivo sforzo. B v. intr. pron. e +Guastarsi le 
spalle. 

spallare (2) [den. di palla col pref. s-] Av. intr. 
è intr. pron. (aus. avere) © Nel.sioco del biliardo, 
restare scoperto con.la propria palla. B v.tr. e Fare 
in modo che l'avversario si trovi con la palla sco- 


perta. 

spallàrm o spall'àrm [comp. di spali{a) e ar- 
m(a)] À inter. è Si usa come comando a militari 
schierati perché portino il fucile alla spalla destra, 
con la canna rivolta all'indietro, e ve lo appoggino 
reggendolo nella giusta inclinazione, impugnando 
il calcio con la mano destra. B anche s. m. 1 Il co- 
mando stesso. 2 La posizione stessa. 

spallata s.t. 7 Urto dato con la spalla: la s. lo 
fece cadere. 2 Alzata di spalle, per indifferenza, 
disprezzo, e sim. 

spallato e V. sballato. 

spallazione [ingl. spallation, da to spal! ‘sbricio- 
lare a martellate' (d'origine incerta)] s. fè (fis. 
nuci.) Reazione nucleare in cui una particella di 
alta energia causa l'emissione di più frammenti da 
un nucleo, 

spalleggiaménto s.m. è Atto dello spalleggiare 
o dello spalleggiarsi. 

spalleggiare [da spalla, con suff. iter-ints.] A v. 
tr. (io spalléggio) 1 Sostenere, proteggere, dando 
aiuto e appoggio: s. ge. contro ge. altro. 2 (mil) 
Trasportare sulle spalle: s. i cannoni. B v. rifl. rec. 
e Difendersi, sostenersi a vicenda. 

spallétta [da spalla] s.t. 1 Parapetto di un ponte. 
2 Parte rialzata del terreno, che serve di argine a 
un fiume, 3 Strombatura di porta o finestra, nella 
quale sono infisse le imposte. 

spallièra [da spalla] s. t. 1 Appoggiatoio per la 
schiena di un sedile, spesso artisticamente deco- 
rato e di forma diversa. 2 Elemento verticale: so- 
vrastante il letto da capo e da piedi. 3 (agr.) Si- 
stema consistente nel disporre in filare su intelaia- 
tura appoggiata di solito a un muro piante da frut- 
to e ornamentali, allevate in forme diverse: peri, 
viti a s.; una s. di gelsomini, 4 Attrezzo ginnico 
generalmente costituito da più montanti cui sono 
infissi orizzontalmente pioli o aste che danno l'i- 
dea di scale riunite. 5 (mar.) Primi banchi della 
galea vicino. alla poppa. || spallierétta, dim. | 
spallierina, dim. 

spallièére [da spalla] s. m. e (mar.) Sulle galee, 
ciascuno dei due vogavanti che per primo regola- 


va la voga. I 

spallina [da spalla] s.t. 1 Ornamento della giub- 
ba, sopra la spalla, di varia foggia e dimensione, 
che serve anche come distintivo | (fe. j Guada- 
gnarsi le. spalline, ‘essere promosso ufficiale. 
2 Striscia più o meno larga di tessuto che regge 
grembiuli, sottovesti e sim. | Imbottitura nelle 
spalle di abiti e cappotti. 

spallino [da spalla] s. m. 1 (tosc.) Spallina. 
2 (raro; tosc.) Chi porta. carichi a spalla. 

spallone [da spalla] s.m. 7 Negli impermeabili 
o in giacche sportive, pezzo di stoffa aggiunto per 
meglio proteggere petto e spalle. 2 (gere. ) Por- 
tatore di merci di contrabbando. 3 Nel quotidiano; 
correntemente, il grande titolo di spalla della terza 
pagina. 

spalluccia s.t. (pl. -ce) 7 Dim. di spalla. 2 Nella 
loc. fare spallucce, stringersi nelle spalle in segno 
di indifferenza, disprezzo o sim. 

spallucciàta [da spalluccia] s. f..@ Alzata di 
spalle. 

tspalluto agg. e Che ha larghe spalle. 

spalmare [da palma (1), con.s-} A vtr. 1 Sten- 
dere con uniformità una sostanza pastosa od oleo- 
sa su una superficie solida: .s. il burro sul pane; 
s. il pane di burro; spalmarsi una crema sul viso; 
spalmarsi il viso di crema, 2 (mar.) #Distendere 
il sego liquido con la lanata sopra la carena perché 
il bastimento scorra veloce. B v. rifl. @ Cosparger- 
sl: spalmarsi di unguenti. 

spalmata s. t. e Atto dello spalmare spec. in una 
sola volta e affrettatamente. || spalmatina, dim. 

spalmato part. pass. di spalmare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

spalmatòre A s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, 
che spalma. B s.m. è Operaio addetto alla spal- 
matrice. 

spalmatrice [t. di spalmatore] s.t. e Macchina 
per rivestire di gomma o di appretto un tessuto, 
una carta, e sim, 

spalmatura s. 1. e Atto, effetto dello spalmare. 

spalmo [da spalmare] s.m. 1 (raro) Spalmatura. 
2 (mar.) tMiscuglio di sego liquido, olio di pe- 
sce, catrame e sim., usato per spalmare le carene 
delle navi di legno. 

spalto o {spaldo [dal longob. spalt (bastione) 
dalle molte aperture'. V. ted. spalten 'fendere'] s.m. 
1 Massa coprente antistante al fosso delle antiche 
opere fortificate, a protezione dei difensori. =ILL. 
p. 360 ARCHITETTURA. 2 (al pl.) Nel linguaggio spor- 
tivo, gradinata dello stadio: la folla sugli spalti. 

spampanamėnto s.m. e (raro) Atto dello 
spampanare o dello spampanarsi. 

Spampanàre o (raro) spampinàre [da pampa- 
no, variante di pampino, con s-] A v.tr. (jo spam- 
pano) 1 Privare le viti dei pampini, spec. in vici- 
nanza della vendemmia. 2 (ass., dial.) Vantarsi. 
B v. intr. pron. e Perdere i pampini | Detto dei fiori, 
spec. delle rose, allargarsi molto dei petali e stare 
per.cadere. 

spampanata s.f. 1 (raro) Atto dello spampana- 
re una volta. 2 (ass., dial.) Vanto, millanteria, 

spampanato part. pass. di spampanare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

spampanatura s.t.e Atto, effetto dello spam- 
panare o dello spampanarsi, 

spampinare e V. spampanare. 

spanare (1) [da pane (di terra), con s-] v. tre 
Togliere il pane di terra alle radici delle piante da 
trapiantare, 

spanare (2) [da pane (della vite), con s-] Av. 
tr.  Guastare l'impanatura o filettatura della vite. 
B v. intr. pron. è Perdere la filettatura, per logorio 
o altro, detto di viti. 

Spanato part, pass. di spanare (2); anche agg. e Nei 
sign. del v. 

spanciàre [da pancia, con s-] A v: tr. (io spåncio) 
1 (raro) Sbudellare, sventrare. 2 (aer) Cabrare 
un velivolo fino ad alta incidenza, talvolta fino al- 
lo stallo ed oltre; i/ pilota spanciò il velivolo. B v. 
intr. (aus. avere) 1 Battere la pancia sull'acqua nel 
tuffarsi. 2 (aer.) Detto di velivoli, procedere ca- 
brando fino ad alta incidenza | Urtare il suolo col 
ventre per rottura o assenza del carrello: l'aereo 
spanciò a terra, in acqua, su una casa. 3 (raro, 
tosc.) Presentare un ingobbimento, detto di muri, 
affreschi, e sim. C v. intr. pron. 1 (fig.) Nella loc. 
spanciarsi dalle risa, dal ridere, ridere a crepapel- 


le. 2 Presentare un ingobbimento: M dipinto si è 
spanciaro. 

spanciàta [da spanciare] s.t. 1 Colpo dato bat- 
tendo con la pancia: dare una s. 2 (aer.) Atto, 
effetto dello spanciare. 3 Scorpacciata: farsi una 
x. di qu. 

spancio [dev. di spanciare nel sign. B 3] s. m. è 
(raro, tosc.) Ingobbimento, detto di muri, affre- 
schi e sim, 

Spandere [lat. expsndere, comp. di éx- (s-) e 
pandere ‘allargare, stendere’, di origine indeur.] 
Av. tr. (pass. rem. io spandéi, raro spandétti, raro 
spansi, tu spandésti; part. pass. spanto, raro tspan- 
duto) 1 Distendere su un piano spec. ampio e con 
una certa regolarità: s. il grano sull'aia; s. la cera 
sul pavimento. 2 Versare, spargere: s. un liquido 
sul tavolo | §. lacrime, piangere | S. acqua, (euf.) 
orinare. 3 Effondere: s. profumo; la lampada 
spande luce chiara | (raro) 5. la voce, spiegarla 
chiara e sonora. 4 (lett., fig.) Divulgare, diffon- 
dere, propagare: s. wa notizia, incaute voci | 
spande il tuo labbro (LEOPARDI). 5 Scialacquare, 
sperperare, spec. nella loc. spendere e s. (anche 
ass.). B v. intr. pron. 1 Spargersi, allargarsi: le ac- 
que si spandono nella, per la campagna. 2 Dif- 
fondersi: la luce ... si spande sopra la terra per 
moltiplicarsi, generarsi e amplificarsi (CAMPA- 
NELLA) | Effondersi. 3 (lett.) Riversarsi: la folla 
si spandeva per le strade, 

spandicéra [comp. di spandere e cera] A s.m. 
inv. è Sorta di pattino con lungo manico, per span- 
dere uniformemente la cera sul pavimento. B agg. 
inv. è Spazzole s., quelle della lucidatrice, usate 
per spargere la cera sul pavimento. 

spandiconcime [comp. di spandere e concime] 
s. m. inv.; anche agg. @ Macchina per spandere sul 
terreno, a spaglio ò a righe, fertilizzanti e corret- 
tivi: senunatrice S. 

spandifièno [comp. di spandere e fieno] s.m. inv. 
è Macchina per spargere e rivoltare il fieno in mo- 
do uniforme. SIN. Voltafieno. 

spandighiaia [comp. dell'imperat. di spandere e 
ghiaia] s: m. inv. ® Macchina usata per spandere 
uniformemente ghiaia © materiali simili sul fondo 
stradale. 

spandiletàme [comp. di spandere e letame] s. 
m. inv.; anche agg. e Macchina per distribuire il le- 
tame sul terreno. = ILL. p. 353 AGRICOLTURA: 

spandiliquame [comp. dell'imperat. di spandere 
e liquame] s. m. inv. e Macchina agricola per span- 
dere liquami fertilizzanti sui campi. 

spandimento s.m. e Atto dello spandere o dello 
spandersi. 

spandisaàbbia [comp. di spandere e-sabbia] s. 
m. inv. e Dispositivo, applicato solitamente su un 
autocarro, per spargere sulle strade sabbia, misce- 
lata con anticongelante, spec. con sale. 

spandisàle [comp. di spandere e sale] s. m. inv. 
è Dispositivo atto a spargere sale, a scopo anti- 
congelante, sull'asfalto stradale. 

spanditòore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che spande. 

spanditùra s.f. e (raro) Atto dello spandere. 

$spanduto part. pass. di spandere; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

spanfieròone [deformazione scherz. di fanfaro- 
ne] s. m. (f.-a) © (raro, pop.) Persona di grosse 
forme. 

spaniare [da pania, con s-] A v. tr. (io spànio) e 
Liberare un uccello preso alla pània. B v. intr. pron. 
è Liberarsi dalla pania | (ffie.) Disimpacciarsi. 
"C v.intr. (aus. avere) © Levare le paniuzze. 

spaniel /'spanjel, ingl. *spænjal/ [vc. ingl. 
dall'ant. fr. espaigno! ‘spagnolo'] s. m. inv. è Razza 
di cani da salotto o da caccia, di piccola statura, 
a muso rincagnato, orecchie pendenti e lungo pe- 
lame ondulato. 

Spanierare [da paniere, con s-] v. tr. (io spanié- 
ro) è (raro) Levare dal paniere. 

spanna [dal longob. spanna. V. ted. Spanne ‘pal- 
mo del piede'] s. t. 7 Lunghezza della mano aperta 
e distesa, dalla estremità del mignolo a quella del 
pollice | (fig. fam.) A spanne, a occhio e croce, 
in modo approssimativo. 2 (esr.) Misura (spec. 
altezza o lunghezza) molto piccola. SIN. Palmo. 
3 (est.) Piccola quantità | Essere alto una S., es- 
sere molto piccolo | +A s. a s., minuziosamente. 
di (lett.) tMano distesa. 
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tspannàle agg. e Che è lungo una spanna. 

Spannare [da panna, con s-] v. tr. e Levare la 
panna al latte. 

spannarola [da spannare] s.t. e Sorta di piatto 
d'alluminio usato nei caseifici per rompere e uni- 
formare la cagliata del grana. 

spannatòia [da spannare] s.t. Mensola buche- 
rellata per spannare il latte. 

spannatuùra s.f e Atto, effetto dello spannare. 

spannòcchia [da pannocchia, con s-] s.f. 1 V. 
pannocchia (1). 2 (zool.) Spannocchio. 

spannocchiare [da pannocchia, con s-] v.tr. (io 
spannocchio) ® Togliere le pannocchie alle piante 
di mais. 

spannocchiatùra [da spannocchiare] s.f.@ At- 
to, effetto dello spannocchiare. 

spannocchio [da (s)pannocchia, per una certa 
somiglianza di forma] s. m. è (z200/.) Gambero di 
mare, molto ricercato per la erossezza e per le car- 
ni squisite. 

Tspanso [lat expansu(m), part. pass. di expàn- 
dere ‘spandere’. V. espanso] agg. e (raro) Aperto, 
disteso. 

spantanàre [da pantano, con s-] A v.tr e (ra- 
ro) Togliere dal pantano | (/fg., schterz.) Toghere 
da un impiccio, da un imbroglio, e sim. B v. intr. 
pron. @ Uscire da un pantano e (fig.) da una dif- 
ficoltà, da un imbroglio, e sim. 

ispantéezza [da spanto] s.t. e (raro) Magnifi- 
cenza. 

spånto part. pass. di spandere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

spaparacchiarsi [vc. nap., propriamente ‘spa- 
lancare', prob. ve. d'origine espressiva] v. rifl. e Ab- 
bandonarsi, sdraiarsi, talora con atteggiamento 
scomposto, su una poltrona, divano e sim. gustan- 
do appieno il piacere del riposo. SIN. Spaparan- 
zZarsi. 

spaparanzarsi [vc. espressiva] v. 
(region.) Spaparacchiarsi. 

spappagallàre [da pappagallo, con s-] w. intr. 
(aus. avere) © Fare il pappagallo, parlando senza 
pensare, ripetendo senza capire, 

spappolabile agg. è (raro) Che si può spappo- 
lare. 

spappolameénto s.m. e Atto, effetto dello spap- 
polare 0 dello spappolarsi. 

spappolare [da pappa, con s- e suff. iter.] A v. 
tr. (0 spappolo) è Ridurre in pappa, in poltiglia: 
s: la carne per troppa cottura. B v.intr. pron. è 
Ridursi in poltiglia: spappolarsi per schiaccia- 
mento | (fiz pop.) Spappolarsi dalle risa, ridere 
a crepapelle. 

sparacchiaàre [da sparare, con suff. iter.-dim.] v. 
tr. e intr. (io sparacchio; aus. avere) © Sparare ogni 
tanto, irregolarmente un limitato numero di colpi. 

sparachiodi [comp. di spara(re) e il pl. di chio- 
do] A s.f. e Apparecchio di piccole dimensioni, 
simile nella forma a una pistola, per configgere 
chiodi, usando l’azione dell’aria compressa. B an- 
che agg.: pistola s. 

sparadràppo [dal fr. sparadrap, dal lat. mediev. 
sparadrapu(m), di origine oscura] s.m. @ (raro) 
Cerotto adesivo. 

sparagélla o sparaghélla [da sparagio] s. f. e 
(pop.) Varietà di asparago selvatico. 

sparagiàia e V. asparagiaia. 

spàragio e V. asparago. 

sparagnare [lat. mediev. sparniare, dal germ. 
*sparōn. V. ted. sparen] v. tr.e intr. (aus. avere) © 
(dial., spreg.) Risparmiare: consolati che la for- 
tuna ti sparagna de' bei fastidi (NIEVO). 

sparagnino [da sparagnare] agg. anche s. m. (ft. 
-2) © (dial, spreg.) Che, chi mostra eccessiva 
parsimonia nello spendere. 

sparagno [da sparagnare] s.m. è (dial., spreg.) 
Risparmio | Esservi s. di q.c., non esservene, €s- 
servene poco. 

spàrago e V. asparago. 

sparameénto s.m. e Atto, effetto dello sparare, 
nel sign. di sparare (2). 

Spararazzi [comp. dell'imperat. di sparare e del 
pi. di razzo] A s.m. e Congegno per lanciare razzi 
da segnalazione. B anche agg. (posposto al s.): ar- 
ma, pistola s. 

sparare (1) [da parare, con s-] A v. tr. 1 Sven- 
trare con lungo taglio, squartare: s. il pesce, un 
coniglio | t(med.) Sezionare. 2 + Aprire sul da- 


rif. © 


spargere 


vanti un indumento. 3 {Squarciare, fendere in 
due: Orlando ... | l'avria sparato fin sopra la sella 
(arIosTO). B v. rifl. è (fie.) Nella loc. spararsi 
per qc., essere pronto a fare tutto per lui. 

Sparare (2) [da sparare {(1)] A v. tr. 1 (raro) 
Far scattare, azionare, il congegno di un'arma da 
fuoco: s. un fucile, un cannone; s. un colpo di fu- 
cile; s. un colpo in aria; s. una fucilata | Spararsi 
un colpo, uccidersi con un colpo d'arma da fuoco. 
2 Tirare, scagliare: s. calci, pugni | S. il pallone 
In rete, (ass.) s. a rete, in una partita di calcio, 
effettuare un forte tiro in porta. 3 (fie.) Dire cose 
false, esagerate: s. fandonie; spararle grosse | Da- 
re grande risalto a una notizia giornalistica: s. H 
fatto in prima pagina. 4 (mar.) S. le bozze, farle 
aprire con scatto, lasciando libero ciò che era trat- 
tenuto. B v. intr. (aus. avere) 1 Tirare con un'arma 
da fuoco, far fuoco: s. bene, male; non sapere s.; 
imparare a s.; il fucile non spara; s. alla testa di 
ge; s. a salve, a mitraglia | S. a vista, senza 
preavviso | 5 a zero, con l’alzo in posizione oriz- 
zontale perché il bersaglio è vicinissimo; (fig.) 
sottoporre qe. a un fuoco di fila di domande, cri- 
tiche e sim. | (fig.) S. nel gruppo, nel mucchio, 
colpire alla rinfusa senza distinguere chi sì colpi- 
sce | Spararsi, uccidersi con un colpo d'arma da 
fuoco. 2 Nelle riprese televisive, produrre un ab- 
bagliamento, detto di superfici od oggetti troppo 
chiari. 

Sparare (3) [da parare ‘ornare, apprestare', con 
s-] A v. tr. è (raro) Privare dei paramenti: s. la 
chiesa. CONTR. Parare. B v. rif. è (raro) Togliersi 
i paramenti. 

tsparare (4) [contr: di imparare, con cambio di 
pref. (s-)] v. tr. e intr. (aus. avere) è (pop., tosc.) 
Disimparare. 

sparata [da sparare (2)] s. f. 1 Scarica di arma 
da fuoco. 2 (fig.) Millanteria, vantamento. 

sparato (1)[da sparare (1)] A agg. 1 {Sventra- 
to con un lungo taglio, squartato: un coniglio s. 
2 fAperto sul davanti, detto ‘di indumento: una 
veste sparata. B s. m. è Petto inamidato di una 
camicia da uomo spec. da sera. 

sparato (2) part. pass. di sparare (2); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Fulmineo, velocissimo, detto 
di chi o di cosa che corre: andare s$. | +Alla spa- 
rata, ( ell.) Iberamente, 

sparatòre s. m. {f. -frice) ® Chi spara, nel sign. 
di sparare (2). 

sparatòria [da sparato (2)] s.f. e Serie tumul- 
tuosa e violenta di spari. 

fsparavièri e V. sparviero (1). 

sparecchiaménto s. m. e Atto, effetto dello 
sparecchiare. 

sparecchiàre [calco su apparecchiare, con cam- 
bio di pref. (s-)] v. tr. (io sparécchio) T Liberare la 
tavola su cui si è mangiato da stoviglie, posate, 
tovaglia, e sim. (anche ass.) s. fa tavola; la ca- 
meriera sparecchia. CONTR. Apparecchiare. 
2 Mangiare con avidità ogni cibo che vien portato 
in tavola (anche ass.). 3 +Consumare, finire. 

sparéggio [da un ant. spareggiare, sul modello 
di pareggio] s. m. 7 Mancanza di pareggio, disa- 
vanzo; deficit. CONTR. Pareggio. 2 (sport) Incon- 
tro, partita supplementare decisiva fra due avver- 
sari o squadre che alla fine di una o più gare si 
trovino alla pari. SIN. (pop.) Bella. 

sparentàre [da parente, con s-] v. intr. (io spa- 
rento)® (raro) Lasciare 1 parenti morendo || PROV. 
Chi presto {o tardi) indenta, presto (o tardi) spa- 
renta. 

Ħsparére [dal lat. tardo disparére. V. sparuto] v. 
intr. @ (Jett.) Sparire. 

Sparganiacee [da sparganio, dal gr. sparganion, 
da spérgonna ‘fascia’, per la forma delle foglie] s. 
f.pl. è Nella tassonomia vegetale, famiglia di pian- 
te monocotiledoni erbacee, con fiore a spadice e 
frutto a drupa (Sparganiaceae) | (al sing. -a) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

Spàrgere o (raro) espargere [lat. spargere, di 
origine indeur.] A v. tr. (pres. io spareo, tu spargi. 
pass. rem. io sparsi, tu spargésti; part. pass. sparso, 
poet. sparo) T Gettare qua e là, in più parti: s. fio- 
ri; s. il seme nei campi; s. la sabbia sul pavimento 
| (raro) S. zizzania, (fig.) seminare discordia | 
(lett.) S. le chiome, i capelli, scioglierli. 2 Spar- 
pagliare, mandare in più parti, persone o animali: 
s. i cani all'inseguimento di ge.; i soldati furono 
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sparsi lungo le vie d'accesso. 3 Versare: s. il vino 
sulla tovaglia | S. lacrime, piangere | §. sangue, 
ferire o uccidere; essere ferito o ucciso | $. il pro- 
prio sangue per un ideale, essere ferito o ucciso 
combattendo in suo nome | $. sudore, sudare (an- 
che fig.) 4 Emanare, mandare intorno: s. luce, 
calore, 5 (lett.) Cospargere: s. il pavimento di 
sabbia; a sparger di celeste ambrosia | ... all'Ita- 
lia nauseata i labbri prenda 6 Diffondere, di- 
vulgare: s. una notizia; s. una voce al quattro ven- 
ti; per tutto el mondo a nostre laude sparte (PO. 
LIZIANO). # (lett.) Dare, elargire: pene tu spargi 
a larga mano (LEOPARDI). & (fig.) tDissipare, 
scialacquare. B v. intr. pron. 1 Sparpagliarsi: la føl- 
la si sparse per la campagna. 2 Diffondersi, di- 
vulgarsi: si é sparsa una voce sul suo conto; la 
notizia si sparse in un baleno. 

ispargifuòco [comp. di spargere e fuoco] agg. 
è (poer.) Che sparge fuoco. 

spargimento s. m. e Modo, atto dello spargere 
| $. di sangue, ferimento, uccisione. 

spargipéepe [comp. di spargere e pepe] s. m. inv. 
è Pepiera. 

spargisale [comp. di spargere e sale] s. m. inv. è 
Saliera a forma di vasetto con coperchio buche- 
rellato. 

spargitalco [comp. dell'imperat. di spargere e 
talco] s. m. inv. è Tappo bucherellato attraverso il 
quale è possibile spargere in modo uniforme il tal- 
co contenuto in un barattolo | Il barattolo stesso. 

spargitore s. m.: anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
sparge. 

ispargizione s.f. e (raro) Spargimento,. 

spargolo [da spargere] agg. e (bor.) Detto di 
grappolo che ha i granelli rari. 

Sparidi [da sparo (2)] s.m. pl, e Nella tassonomia 
animale, famiglia di Pesci ossei carnivori dei Fer- 
ciformi, delle acque costiere, con carmi pregiatis- 
sime (Sparidae) | (al sing. -e) Ogni ‘individuo di 
tale famiglia. 

sparigliare [da pariglia, con s-] v, tr. (io spari- 
glio) 1 Disfare una pariglia, una coppia. 2 Nel 
gioco della scopa, far si che rimanga scompagnata 
una carta; s. | sette, 

spariglio s.m. e Nel gioco della scopa, azione 
dello sparigliare. 

isparimento s.m. e Sparizione. 

sparire [calco su apparire, con.cambio di pref. 
(S-). V. disparire]) v. intr. (pres. io sparisco, tu spa- 
risci; pass, rem. (o spari, lett.sparvi, fu sparisti; aus. 
essere) T Sottrarsi alla vista spec, improvvisa- 
mente o causando sorpresa, meraviglia e sim, det- 
to di persona o cosa che prima; era presente o vi- 
sibile: era qui e ora è sparito; come ha fatto a s. 
cosi in fretta?; una luce appariva e spariva; il sole 
sparisce dietro le nuvole; l'isola spariva alla vi- 
sta; la visione spari all'orizzonte | S. dalla terra, 
dalla faccia della terra, morire | (est.) Dileguarsi, 
dissolversi (anche fig.): la macchia è sparita; il 
ricordo di quel tempo è sparito, CONTR. Apparire. 
2 Essere, rendersi irreperibile, introvabile: suo pa- 
dre è sparito e nemmeno sa dove sia; mi è sparito 
un libro; in questa casa la roba sparisce | Far s. 
.crubarla, sottrarla di nascosto: in treno mi Ran- 
no fatto s. il portamonete; gli ha fatto s- una let- 
tera. 3 Consumarsi presto, detto spec. di cibi o 
sim.: la torta é sparita in un'ora; ho comprato il 
vino ieri ed è già sparito | Far s. q.c., consumare 
rapidamente, spec. cibi: il bambino in un attimo 
ha fatto s. la merenda. 4 Cessare di esistere, mo- 
rire: questa usanza è ormai sparita | Far s. që., 
sopprimerlo, ucciderlo, 

sparito part. pass. di sparire: anche agg.@ Nei sign. 
del v. 

sparizione s.t. e Atto, effetto dello sparire 
(spec. fig.) 

tsparlamėnto s.m. e (raro) Atto dello sparlare. 

sparlàre [da parlare, con s-] v. intr. (aus. avere) 
1 Parlare male di qe., far maldicenza: s. alle spalle 
degli altri; s. di tutti. 2 Parlare a sproposito, par- 
lare volgarmente e sim: in casa mia non voglio 
sentire s. 

sparlatòre s. m. (f. -irice) @ Chi sparla. 

sparnazzaménto s. m..e (raro) Atto dello 
sparnazzare, 

sparnazzare A NR di spargere e 
starnazzare] v.tr. 1 (1osc.) Sparpagliare |.$. il fuo- 
co, sbraciarlo. 2 (pop, tosc.) Razzolare, sparpa- 


1774 


gliando il becchime, detto dei polli (anche ass.). 
3 (fig. ) #Scialacquare, 

7sparnazzatore s.m. (f.-trice) e Chi sparnazza. 

sparnòocchia [variante region. merid. di span- 
nocchia, da pannocchia, con s-, per la forma. V. 
spannocchio] s. f. e (zool, dial.) Canocchia. 

sparo (1){[da sparare (2)].s.m, e Atto dello spa= 
rare: congegno di s. | Scatto, colpo, di arma da 
fuoco | Rumore prodotto da un colpo di arma da 
fuoco: udire uno s. 

sparo (2) [lat. spàru(m), dal gr. spéros, di origine 
indetr.] s. m. è (pop.) Pesce degli Sparidi. 

sparpagliaméento s. m. e Atto, effetto dello 
sparpagliare o dello sparpagliarsi. 

sparpagliare [di etim. incerta: lat. parl. *dispar- 
palliare, da un tema mediterr. *palja-. V. spagliare 
(2)] Av. tr. (io sparpaelio) 1 Spargere qua e là, 
senza ordine: il ventata sparpagliato questi fogli 
| Mandare qua e là, in varie direzioni: s. gli agen- 
ti; s. i cani. 2 (raro) {Scialacquare, dissipare. 
B v.intr. pron. @ Dispergersi, spargersi in varie par- 
ü: da folla si sparpagliò per il paese. 

sparpagliato part. pass. di sparpagliare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. || sparpagliatamente, avv. 
In modo sparpagliato, in ordine sparso. 

sparpaglio (1) s.m. e (raro) Sparpagliamento. 

sparpaglio (2) s. m e Sparpagliamento con- 
Unuo. 

sparpagliòone [da sparpagliare] s. m. (f. -a) @ 
Qam.) Persona disordinata. 

sparring partner /'sparrin(g) ‘partner, ingl. 
'‘spa:rig 'pa:tna*/ [vc. ingl.. propriamente ‘compa- 
gno (partner) d'esercizio (sparring, propriamente 
gerundio di to spar ‘combattere, esercitarsi nel pu- 
gilato')'] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. sparring partners) 
è Pugile che allena un altro pugile boxando 
con lui. 

Sparso o (poer.) sparto (2) part. pass. di sparge- 
re; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 Non riunito, non 
raccolto insieme, sciolto: capelli sparsi; pagine, 
rime sparse; raccolta di scritti sparsi; la bella Eu- 
ropa | sparse le bionde trecce (MARINO)..3 ( bot.) 
Che ha disposizione apparentemente disordinata | 
(mil.) Ordine sa formazione che assume un re- 
parto a contatto del nemico, per procedere o at- 
taccare, disponendosi con gli uomini. irregolar- 
mente distanziati e intervallati. 4 (ara/d.) Semi- 
nato. 

spartachismo [da spartachista] s.m. e Ideolo- 
gia degli. spartachisti. 

spartachista [ted. Spartakist, da Spartakusbund 
‘gruppo Spartaco', dal n. del capo degli schiavi ro- 
mani che si ribellarono nel 71 a.C.. usato come 
pseudonimo da K. Liebknecht, uno dei leader del 
movimento] s. m.e f. (pi. m. -i) € Membro della lega 
di Spartaco, organizzazione clandestina di sinistra 
sorta in Germania dopo lo scoppio della pnma 
guerra mondiale, 

spartano [dal lat. Spartànu(m), da Sparta, dal gr. 
Sparte 'Sparta'] A agg. 7 Di Sparta. 2 (fig.) Fiero, 
austero, rigido, secondo 1 costumi considerati ti- 
pici degli Spartani antichi: spirito sa; educazione 
spartana, ||. spartanamente, avv. Secondo le 
usanze spartane, B s. m. (f. -2) e Abitante di 
Sparta. 

isparte [da parte, con s-] vc. e (raro) Solo nella 
loc. avv. a s., in disparte. 

sparteina [adattamento dell'ingl. sparteine, 
comp. del lat. spàrtum 'sparto', dal quale è estratta, 
col suff. chim. -in(e) ‘-ina', ampliata con -e-, secon- 
do la terminazione di altri comp., come phthalein] 
s.f. e Alcaloide contenuto nei fiori della ginestra, 
stimolante del cuore e diuretico; 

tspartènza [da spartire] s.t.@ (raro) Separazio- 
ne, dipartita. 

spartiacque [comp. di sparnti(re) e il pl.di acqua] 
s.m.inv. T Linea dì separazione fra gli opposti ver- 
santi di due bacini idrografici. SIN. Linea di displu- 
vio. 2 (fie. ) Elemento discriminante, 

spartiata o spartiate [vc. dotta, dal gr. Spartié- 
tās, da Spare 'Sparta'] s. m. (pl -i) è Cittadino 
spartano che si occupava di tutto ciò che riguar- 
dava la guerra o in genere le armi e i soldati, anche 
in tempo di pace. 

spartibile agg. e Che si può spartire, 

sparticampo [comp. di sparti(re) e campo] s.m. 
inv. @ Parte della mietitrice che devia verso la lama 
i culmi da recidere. SIN. Spartigrano. 


spartifuòco [comp. dell'imperat. di spartire e fuo- 
co] s. m. inv. è Nei teatri, sipario metallico di si- 
curezza per isolare il palcoscenico della ‘sala in 
caso di incendio, CFR. Tagliafuoco, 

spartigrano [comp. di sparti( re) e grano] s. m. 
inv. è Sparticampo. 

spartiménto s. m. e (raro) Modo, atto dello 
spartire. 

spartinéve [comp. di sparti(re) e neve] s. m. inv. 
e Meccanismo a forma di cuneo normalmente: di- 
sposto sul lato anteriore del veicolo motore allo 
scopo di liberare la sede stradale dalla neve spin- 
gendola ai lati della strada | (est.) Veicolo a mo- 
tore mumito del cuneo suddetto, SIN. Spazzaneve. 

spartire [da partire ‘dividere’, con s-] v. tr. (io 
spartisco, raro sparto, tu spartisci, raro sparti) 1 Di- 
videre distribuendo a ciascuno la sua parte; s. un 
patrimonio, un'eredità, un guadagno; spartirsi la 
preda; il bottino fu spartito fra i ladri | Non aver 
nulla da s. con nessuno, (fig.) non avere 0 non 
voler avere nessun rapporto o relazione con ge. 
2 Allontanare, separare: s. due litiganti. 3 (raro) 
Scompartire, fare lo scompartimento, 4 (mus. ) 
Mettere in partitura, 

spartisemi [comp. di sparti(re) e il pl. di seme] 
s. m, è Apparecchio usato nell'industria enologica 
per separare meccanicamente dalle vinacce tor- 
chiate | vinaccioli-destinati alla produzione di olio. 
SIN. Enovaghio. 

spartito (1 ) part pass.di spartire; anche agg- Nei 
sign. del v. || spartitamente, avv. Divisamente, se- 
paratamente. 

spartito (2) [dal precedente, sost., perché tra- 
scrive separatamente le parti dei singoli esecutori] 
s.m. 7 Riduzione per canto e pianoforte di un 
componimento per orchestra e voci soliste; 2 Cor- 
rentemente, partitura. || spartitino, dim. 

spartitore s. m. (f. -trice) @ (raro) Chi spartisce. 

spartitorio [da spartire] agg. e Che riguarda una 
spartizione, spec. nell’ambito politico © ammini- 
strativo: equilibri di potere fondati su-una logica 
spartitoria. 

spartitraffico [comp. di spartire) e traffico] A s. 
m.inv. è Banchina, striscia bianca o altro elemento 
che suddivide una strada in varie corsie; B agg. 
inv.: banchina, aiuola s. 

spartitura s.f. e Spartizione: | Sorimsinatura:e 
dei capelli. 

spartivalanghe [comp. di sparti( re) e ilpl.di va- 
langa] s. f. inv. @ Struttura in muratura a forma di 
cuneo sul lato della casa volta verso il pendio; 

spartizione s.f. è Atto, effetto dello spartire: 

sparto (1) [lat. spartu(m), dal gr. sparton, di ori- 
gine indeur.] s. m. 7 Pianta erbacea perenne delle 
Graminacee con foglie a lamina rigida utilizzate 
per la fabbricazione di cesti, corde è, dopo oppor- 
tuna manipolazione, per la carta di riso (Lygeum 
spartum’). SIN. Giunco marino. 2 Fibra ricavata 
dallo sparto | Cellulosa da carta. 

sparto (2) e V. sparso. 

sparutézza s.t. e Qualità di chi, di ciò che è spa- 
ruto. 

sparuto [part pass. dell'ant. sparere ‘sparire'] 
agg. 7 Piccolo e magro, gracile, smunto: bimbi 
sparuti; avere un aspetto s. 2 Di poca apparenza, 
di numero esiguo: uno s. gruppetto di compagni. 
|| sparutello, dim. | sparutino, dim. 

isparvieratore [da sparviero (1)] s. m. e Chi 
governava gli sparvieri. 

sparvièro (1) o sparaviéri, sparviére [dal 
provz. esparvier, dal francone sparvari ‘aquila (am) 
che mangia i passeri (sparvo)'] s.m. 1 Rapace 
diurno di forma snella con ali brevi, piumaggio 
grigio dorsalmente e bianco rossiccio ventralmen- 
te (Accipiter: nisus) | 5. delle Asturie, castore. 
2 Tavoletta di legno con impugnatura sulla faccia 
inferiore, usata dal muratore per lisciare l'intona- 
co o per tenere a portata di cazzuola un po’ di 
calcina. 3 Padiglione di letto. 

sparvièro (2) [adattamento dell’ant. fr. esparvier 
‘rete per sparvieri'] s. m. @ (pesca, sett.) Giacchio. 

ispasa [lat. expansa(m), f. sost. di expansus 
'spaso'] s.f. è Costa piana e larga, 

spasimante A part. pres. di spasimare e Nei sign. 
del v. B.s.m.erarot. e (scherz.) Innamorato, cor- 
teggiatore. 

spasimare o ispasmaàre [da spasimo] A v. intr. 
(io spasimo; aus. avere) 1 Patire spasimi fisici:.s. 


per il dolore; è una pena vederlo s. tante, 2 (fig.) 
Soffrire per affanno, agitazione, ansia, desiderio 
ardente: s. di rivedere qge.; s. di sposarsi | S, per 
qe, essere innamorato: il crude! sa che per lui 
spasmo € moro. (ARIOSTO) B v. tr. @ (tosc.) 
7Spendere, consumare. 

spasimato A part. pass. di spasimare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 {Fortemente innamorato, 
3 (arald.) Detto del delfino a bocca aperta e sen- 
za lingua. B sm. è {Spasimante: fare lo s. 

spasimo o ispàsmo [lat. spàsmu(m), dal gr. 
spasmos ‘spasmo’, da span '‘tirare', di origine 
indeur.] s. m. è Dolore acuto, lancinante: avere de- 
gli spasimi atroci; gli spasimi della fame, della 
morte; morire tra atroci spasimi | Sofferenza del- 
l'animo, pena tormentosa: eli spasimi dell'amore. 

spasimoso o }spasmoso. agg. ® (raro) Che dà 
spasimo: pensiero s. 

ispasmaàre e V. spasimare. 

spasmo s.m. T tV. spasimo. 2 (med.) Contra- 
zione prolungata di un muscolo o di una parte di 
esso, che non può essere vinta o riprodotta dalla 
volontà | $. cinico, contrattura dei muscoli masti- 
catori, che fa digrignare 1 denti. 

spasmodico [vc. dotta, dal gr. spasmddes ‘con- 
vulsivo', comp. di spasmos ‘spasmo’ ed -eidés ‘oi- 
de', col suff. iter. -ico] agg. (pi. m. -ci) 7 Che dà 
spasimo, angoscia, affanno: attesa spasmodica. 
2 (med.) Relativo a spasmo. || spasmodicamén- 
te, avv. 

spasmofilia [comp. di spasmo. -filia] s.f. e Sta- 
to di ipereccitabilità neuromuscolare, con tenden- 
za allo spasmo. 

spasmofilo [comp. di spasmo e -filo] agg. e Che 
è caratterizzato da spasmofilia. 

spasmolitico [comp. di spasmo e -litico, dal gr. 
lytikós ‘dissolvente', da /Yein'sciogliere'] A agg. (pi. 
m.-ci) ® Detto di farmaco, che risolve uno spa- 
smo. B anche s. m: somministrare uno s. 

ispasmoso e V. spasimoso. 

7Spaso [lat. expansu(m), part. pass. di expandere 
‘spandere’] agg. e Espanso, disteso, allungato. 

spassare [lat parl. *expassére, da expàssus, 
part. pass. di expsndere ‘allargare (l'animoy] A v. 
tr. @ Dare spasso, divertire: s. un bambino | Spas- 
sarsela, divertirsi. B v. intr. pron. e Trattenersi pia- 
cevolmente, divertirsi: al cinema mi spasso. 

spasseggiaménto e V. passeggiamento. 

spasseggiare e V. passeggiare. 

spasseggiata e V. passeggiata. 


spa jgio è V. passeggio. 
$spassevole [da spassare] agg. e Che dà 
spasso. 


spassionarsi [da passione, con s-] v.intr. pron. 
lo mi spassiono) @ (raro) Sfogarsi delle proprie 
preoccupazioni, dei propri dolori: s. con ge. 

spassionatézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che 
è spassionato. 

spassionato [da passione, con s-] agg. e Che è 
libero da parzialità, preferenze, interessi: osserva- 
tore s.; giudizio, esame s.; dare un parere s. SIN. 
Equo, imparziale, obiettivo. || spassionatamén- 
te, avv. In modo spassionato, imparzialmente. 

Spàsso [da spassare] s.m. 1 Divertimento, pas- 
satempo, svago: prendersi un po' di s.; darsi s.; 
darsi agli spassi; è un vero s. uscire con lui | Per 
S., per divertimento: fare, dire, g.c. per s. | Pren- 
dersi s. di qc., divertirsi alle sue spalle, farsene 
beffe. 2 (fig.) Persona spassosa: quel ragazzo è 
uno s.; sei proprio uno s.! 3 Passeggiata breve e 
fatta a scopo di svago, nelle loc. andare, mandare, 
‘menare, portare, a s: | (fig.) Essere a s., essere 
disoccupato, senza lavoro | Mandare ge. a s. li- 
cenziarlo, toglierselo di torno | Menare, portare 
a s. gta (fig.) illuderlo, prenderlo in giro | Va’ a 
s. andate a s., esim., escl. di insofferenza nei con- 
fronti di qc. 

Spassoso agg. e Che dà spasso, che diverte. 

spastàre [da pasto, con s-] A v.tr. e (raro) To- 
gliere la pasta appicciata: spastarsi le mani. B v. 
intr. pron. e +Scioghersi. 

spasticità [da spastico] s.t. e (med.) Condizio- 
ne di ipertonia muscolare associata a esagerazione 
dei riflessi tendinei. 

spastico [vc. dotta, dal lat. spasticu(.m), dal gr. 
spastikòs, da spån ‘tirare'] A agg. (plm.-ci) è 
(med.). Di, relativo, caratterizzato da spasmo: pa- 
ralisi spastica | Che è in stato di spasmo. B agg.: 


1775 


anche s. m. (f. -@) @ Che, chi è in stato di spasmo 
| Che, chi è affetto da paralisi spastica. 
spastoiare [da pastoia, con s-] A v.tr. (io spa- 
stoio) ® (raro) Liberare dalle pastoie: s. il caval- 
lo. B v.intr. pron. 1 Liberarsi dalle pastoie. 2 (fig.) 
Liberarsi da legami, soggezioni, pregiudizi e sim. 
ispata (1) è V. spada. 

spata (2) [dal lat. spstha(m), dal gr. spathé. V. 
spada] s. f. è (bot.) Larga e vistosa brattea che 
avvolge l’infiorescenza a spadice. || spatélla, dim. 

spatico agg. (pl.m. -ci) e Di spato, simile a spato 
| Struttura spatica, di roccia caratterizzata da ag- 
eregati cristallini di grosse dimensioni, dotati di 
facile sfaldatura. 

Spato [dal ted. Spat. V. feldspato] s. m. ® (miner.) 
Calcite | S. d'Islanda, varietà limpida di calcite 
che presenta la birifrazione del raggio di luce che 
l’attraversi. 

spatola [lat. spatula(m), dim. di spàtha ‘spada, 
spatola'] s.f. T Stecca metallica o di legno a bordi 
smussati, usata dal muratore e dallo stuccatore per 
lavori di rifinitura | Arnese, costituito da una la- 
mina metallica con manico, per trattare sostanze 
pastose: la s. del dentista; s: del pittore | Lista di 
legno per tagliare la polenta | Sorta di coltello 
usato nei caseifici per rompere la cagliata | A s., 
a forma di spatola, con le estremità lunghe e piat- 
te: dita a s. 2 (med.) Strumento largo è appiattito 
per scostare o comprimere i visceri. 3 Parte ante- 
riore dello sci, appuntita e incurvata verso l'alto. 
= ILL. p. 1294, 1295 sport. 4 Pesce dei fiumi ame- 
ricani con muso prolungato in un rostro sottile e 
lamellare (Polydon spathula) | Uccello di palude 
dei Ciconiformi con becco lungo, appiattito, dila- 
tato all'estremità, atto alla cattura di animaletti sul 
fondo melmoso (Platalea leucorodia). || spato- 
létta, dim. | spatolina, dim. 

spatolaàto [da spatola] agg. e Detto di foglia al- 
lungata con apice arrotondato a base ristretta. 

spatriaménto s.m. è (raro) Atto, effetto dello 
spatriare. 

spatriàre [da patria, con s-] Å v. tr. {io spåtrio) 
è (raro) Scacciare dalla patria, mandare via dalla 
patria. B v. intr. e intr. pron. (aus. intr., essere o avere) 
è Andarsene dalla patria: essere costretto a s. 

spatrio [da spatriare. V. espatrio] s. m. @ Spa- 
triamento. 

spauracchio [da ispaurare] s.m. 1 Spaventa- 
passeri. 2 (/fir.) Persona o cosa che mette paura, 
spavento: far da s.; essere lo s. di qe. 

Tspaurare [da paura, con s-] v. tr. e intr. pron. è 
Impaurire, impaurirsi. 

ispaurévole [da +spaurare] agg. e Spavente- 
vole, 

spauriménto s.m. è Atto dello spaurire o dello 
Spaurirsi. 

spaurire [calco su impaurire, con cambio di pref. 
(s)] Åv. tr. {io spaurisco, tu spaurisci) e Mettere 
paura, impaurire:; s. un bambino. B v.intr. e (raro) 
tUscire di paura. C v. intr. pron. e Aver paura, pro- 
vare paura. 

spaurito part. pass. di spaurire; anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 Smorto, pallido, stanco: perché hai 
il viso così s.? 

Ņspauróso [da pauroso, con s-] agg. ® (raro) 
Che prova o dà paura. 

spavalderia s. f. e Qualità di chi, di ciò che è 
spavaldo | Atto, contegno, da spavaldo. 

spavaldo [di etim. discussa: dal lat. pàvidu(m) 
‘pauroso’, con s-e il suff. pegg. -aldo (?)] A agg. 
è Sfrontato e temerario, troppo sicuro di sé; ra- 
pazzo s., aria spavalda; tenere un contegno s. || 
spavaldaménte, avv. B s.m.(f.-a) è Persona spa- 
valda. || spavaldòne, accer. 

spaventabile agg e (raro) Che si può spaven- 
tare: bambino s. 

$spaventacchio [da spaventare. V. spaurac- 
chio] s.m. @ Spauracchio (anche fig.): chi crede 
siano spaventacchi, e chi crede che sia vero 
(MACHIAVELLI ). 

ispaventameénto s.m. e Atto dello spaventare 
o dello spaventarsi. 

spaventapasseri [comp. di spaventa(re) e il pl. 
di passero] s.m. 7 Fantoccio di stracci imbottiti 
con paglia issato su una pertica in mezzo ai campi 
per spaventare gli uccelli granivori. 2 (fîig.) Per- 
sona brutta e allampanata. 

spaventare [lat. parl. *expaventare, ints. di expa- 


spaziare 


vēre'temere', comp. di éx- (s-) e pavére 'temere'] 
A v.tr. (io spavénto) 1 Incutere spavento, rendere 
sbigottito e pieno di terrore: la morte non lo spa- 
venta; quella vista li spaventò | (est.) Dare pre- 
occupazione (anche ass.): viaggiare con questo 
tempo mi spaventa; e un viaggio che spaventa. 
2 (raro, lett.) Tenere lontano, far rifuggire: Ron 
vi spaventi dal beneficiare gli uomini la ingrati- 
tudine di molti (GUICCIARDINI). B v. intr. pron. è 
Provare spavento, farsi vincere dalla paura: si spa- 
venta di tutto; si spaventa per un nonnulla, il ca- 
vallo si è spaventato. 

spaventato part. pass. di spaventare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 {Che mette paura, spaventoso. 
3 (arald.) Rampante. 

spaventatore s.m. (f.-trice) € (raro) Chi spa- 
venta. 

ispaventazione [da spaventare] s.f. @ (raro) 
Spavento: se la vede, n'has. (SACCHETTI). 

spaventévole [da spaventare] agg. e Spavento- 
so. || spaventevolmente, avv. In modo spavente- 
vole, impressionante. 

spaventevolézza s. tí. e (raro) Qualità di chi, 
di ciò che è spaventevole. 

spavénto [da spaventare] s.m. 1 Intenso e im- 
provviso timore dovuto alla presenza, alla vista, 
alla sensazione o all’eventualità di un avvenimen- 
to pericoloso o dannoso per sé o per altri: fare, 
incutere, mettere, s.; provare un grande s.; essere 
preso dallo s.; tremare, morire di s., dallo s., ri- 
mettersi dallo s.; per lo s. non riusci a parlare; i 
bambini procurano continui spaventi; essere brut- 
to da far s. 2 (est., fam.) Persona 0 cosa che per 
la sua bruttezza spaventa: quella donna è uno s.; 
ha uno s. di casa. 

spaventosità s.f. e (raro) Qualità di chi, di ciò 
che è spaventoso. 

spaventoso [da spaventare] A agg. 1 Che su- 
scita spavento: fracasso, sogno s.; burrasca spa- 
venfosa, Ina caverna ... tema € spaventosa { NIE- 
vo) | Che colpisce, impressiona, turba profonda- 
mente: fatto s.; disgrazia, sciagura, spaventosa. 
2 (est fam.) Straordinario, incredibile: avere una 
fortuna spaventosa; andare a una velocità spa- 
ventosa; avere una sete spaventosa. || spavento- 
saménte, avv. 7 In modo spaventoso. 2 Eccessi- 
vamente, moltissimo. B in funzione di avv. e (raro) 
+Spaventosamente. 

spaziale agg 1 Dello spazio | Carica s., in un 
tubo elettronico, elevata densità elettronica nello 
spazio compreso tra catodo e placca. 2 (aer.) Re- 
lativo allo spazio aereo 0 cosmico: capsula, nave, 
veicolo, volo s.; medicina, ricerca s. 3 Arte s., 
quella tipica di un movimento di pittura e scultura 
fiorito spec. a cavallo degli anni ‘50 e ispirato alla 
necessità di mutare il rapporto tra l’uomo e lo spa- 
zio fisico circostante, collocandosi in antitesi sia 
con la rappresentazione figurativa tradizionale, sia 
con le più recenti rappresentazioni cubista e futu- 
rista. 

spazialismo [da (arte) spaziale] s. m. e Movi- 
mento che si rifà al concetto dell’arte spaziale. 

spazialista [da spazialismo] A s.m. ef. (plm.-i) 
e Seguace dello spazialismo. B agg. e Relativo 
all'arte spaziale e allo spazialismo. 

spazialità s.t. e Nel linguaggio della critica delle 
arti figurative, effetto di spazio relativo a un'opera 
figurativa o architettonica. 

spazializzare v.tr. e (filos., raro) Rappresentar- 
si oggetti nel pensiero come collocati nello spazio. 

spazializzazione [da spaziale] s. f. e Atto, ef- 
fetto di spazializzare. 

spaziaménto [da spaziare] s. m. @ Distanza fra 
aerei contigui in una formazione di volo | $. fon- 
gitudinale, secondo la direzione del moto | §. tra- 
sversale o laterale, ortogonale alla direzione del 
moto. 

spaziare [vc. dotta, dal lat. tardo spatiāre, variante 
del classico spatiari ‘passeggiare, estendersi', da 
spétium '‘spazio'] A v: intr. (io spazio; aus. avere) 
1 Muoversi liberamente e sicuramente in un am- 
pio spazio: gli uccelli spaziano nel cielo. 2 (fig.) 
Vagare col pensiero in un vasto ambito di idee: s. 
in, per tutti i campi dello scibile umano. B v. intr. 
pron, è Muoversi liberamente in un ampio spazio. 
C v.tr. 1 Porre, distribuire oggetti nello spazio di- 
stanziandoli opportunamente tra loro. 2 Nella 
composizione tipografica e in dattilografia, met- 


spaziatore 


tere uno spazio fra parola e parola o tra lettera e 
lettera di una stessa riga o tra linea e linea. 

spaziatore agg. (f. -inice) e Nelle macchine di 
fotocomposizione per la stampa e nelle macchine 
da scrivere, detto di congegno che si preme o 
gener. si usa per spaziare tra loro parole o lettere: 
tasto s.;} barra spaziatrice. 

spaziatura s.f. 1 Atto, effetto dello spaziare. 
2 {tip.) Bianchi tipografici con cui si ottiene lo 
spazio bianco fra le parole | Inserimento degli 
spazi fra parola e parola o tra lettera e lettera di 
una stessa riga o tra linea e linea nella composi- 
zione tipografica e in dattilografia: s. diferen- 
ziata. 

spazieggiare [da spaziare, con suff. iter.-ints. ] v. 
tr. (io spaziéggio) Í Porre spazio tra una cosa e 
l'altra 2 {( tip.) Intercalare uno spazio bianco fra 
lettera e lettera di una parola per metterla in evi- 
denza. 

spazieggiatura [da spazieggiare] s.f. e Atto, 
effetto dello spazieggiare. 

spazientire [da paziente, con s-] A v. intr. e intr. 
pron. (io spazientisco, tl spazientisci, aus, essere) 
è Perdere la pazienza: si spazientisce subito; non 
farlo spazientire. B v.tr. e (raro) Far perdere la 
pazienza: facendo così lo spazientisci. 

spazientito part. pass. di spazientire; anche agg. @ 
Nei sign. del v, 

ispazievole [da spaziare] agg. ® Spazioso. 

spazio [vc. dotta, dal lat. spétiu(m) ‘intervallo, 
spazio', forse connesso con patre ‘essere aperto’. 
V. patente] s. m. (pi. tspazia, t.) T Nel linguaggio 
scientifico e filosofico, entità illimitata e indefini- 
ta, dotata oppure no di determinate proprietà geo- 
metriche, nella quale sono situati 1 corpi: s. ordi- 
nario; s. euclideo; s. non euclideo; s. tridimensio- 
nale; s. pluridimensionale; per taluni filosofi lo s. 
è un'intuizione pura, 2 Luogo esterno all'atmo- 
sfera terrestre in cui i corpi celesti sono e sì muo- 
vono: volare nello s.; lo s. cosmico; andare alla 
conquista dello s.; il lancio dell'astronave nello 
S. | 5. interstellare, tra le stelle | S$. interplaneta- 
rio, tra i pianeti | 5. intergalattico, tra le galassie 
| Eroe dello s. astronauta | Pionieri dello s., 1 
primi astronauti. 3 Correntemente, estensione di 
luogo, variamente limitata, vuota od occupata da 
corpi: gui non c'é s.j c'é s. solo per due; non ha 
s. per muoversi; riempire lo s. libero; lo s. tra di 
noi; il tavolo occupa troppo s. | 8. pubblico, zona 
collocata sopra o sotto un'area pubblica, la cui oc- 
cupazione è soggetta a particolari tasse | $. vitale, 
secondo la teoria nazista, territorio che un popolo 
deve necessariamente conquistarsi per garantirsi 
libertà di azione, sviluppo e potenza; (est, 
scherz.) spazio necessario per fare q.c. | S. atmo- 
sferico, sovrastante il territorio in senso stretto e 
il mare territoriale di uno Stato soggetto alla so- 
vranità dello stesso per il principio dell'irradiazio- 
ne | S. aereo, spazio atmosferico | $. stratosferi- 
co, libero e non soggetto alla sovranità esclusiva 
di alcuno Stato, 4 Intervallo: lo s: tra le file dei 
banchi | S. pubblicitario, la parte che, nelle pub- 
blicazioni spec. giornalistiche e negli affissi stra- 
dali, è destinata alla pubblicità | (anat.) $. inter- 
costale, ognuno di quelli esistenti fra le costole | 
(zool.) Spazi interdentari, i tratti delle mascelle 
in cui non vi sono denti, negli equini e nei rumi- 
nanti. 5 (fig.) Ambito, campo, margine di azione, 
di comportamento, di realizzazione, spettante o 
disponibile a ge. o q.c.: un partito alla ricerca del 
proprio s. elettorale; non\c'é s. per la spesa pro- 
posta | Opportunità, agio: dare, concedere s. a qe. 
| Ambiente, ambito, spec. in loc, come s: moda, 
s. musica e sim. 6 (tip.) Ciascuno degli intervalli 
bianchi esistenti fra lettera e lettera o fra parola e 
parola | S. mobile, congegno costituito da due cu- 
nei che scorrono l'uno sull'altro aumentando l'en- 
tità dello spazio minimo e giustificando quindi la 
riga. 7 (mus) Vuoto che nel pentagramma separa 
una linea dall'altra, o dal taglio. 8 Estensione di 
tempo: fece tutto nello s. di un giorno; mi occorre 
un breve s. di tempo; -duro lo s. di un secolo | 
Determinato periodo di tempo destinato a una tra- 
smissione radiofonica o televisiva spec. pubblici- 
taria. || spaziétto, dim. 

spaziòdromo o (evit. ) spaziodròomo [da spa- 
zio sul modello di aerodromo] s. m. e Spazioporto. 

spazionave [dal fr. spationef, da spatial ‘spazia- 
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le'. sul modello di astronef ‘astronave’ e sim.] s.m. 
e Nel linguaggio giornalistico, astronave, veicolo 
spaziale. 


spazioporto [dall'ingl. spaceport, sul modello di 


aeroporto] s. m. 1 Poligono di lancio. 2 Nel lin- 
guaggio giornalistico, cosmodromo. 


spaziosita o }spaziositàde, }spaziositate [vc. 


dotta, dal lat. tardo spatiositàte(m), da spatiòsus 
‘spazioso’] s. f, è Qualità di ciò che.è spazioso, 

spazioso [vc. dotta, dal lat. spatiòsu(m),. da spå- 
tium ‘spazio'] agg. @ Di grande spazio, che occupa 
grande spazio: casa, piazza, strada, spaziosa; le 
braccia aprendo in spaziosi giri (MARINO), SIN, 
Ampio, vasto. || spaziosaménte, avv. Con molto 
spazio, largamente. 

spazio-tempo o spaziotempo [comp. di spazio 
e tempo] s. m. inv. e Spazio a quattro dimensioni 
della teoria della relatività, i cui punti sono gli 
eventi (ciascuno dei quali ha tre coordinate spa- 
ziali e una temporale), 

spazio-temporale o spaziotemporale agg. e 
(Jis.) Relanvo allo spazio-tempo | in senso gene- 
rico, relativo allo spazio .e al tempo, 

spazzacamino [comp. di spazza( re) e camino] 
s.m. e Chi per mestiere ripulisce 1 camini dalla 
fuliggine. 

Tspazzacampagna [comp. di spazza(re) e 
campagna] s: m. inv. e Grosso schioppo da appo- 
stamento per difesa delle fortezze e delle navi. 

{spazzacoverta [comp. di spazza( re) e cover- 
ta] s.t.@ (mar.) Sorta di scopamare, aggiunto co- 
me coltellaccio al fondo della vela latina di trin- 
chetto. 

spazzaforno [comp. di spazza(re) e forno] s.m. 
è Arnese per spazzare il forno. SIN. Spazzatoio. 

spazzamare [comp. di spazza(re) e mare] s.m. 
è Catamarano fornito di speciali apparecchiature 
per ripulire l’acqua del mare da nafta, olio e sim, 

spazzamento s.m. è (raro) Atto dello spazzare. 

spazzamine [comp. di spazza(re) e il pl. di mi- 
na] s. m.inv. è (mar.) Dragamine. 

spazzanéeve [comp. di spazza(re) e neve] s.m. 
inv. 7 Spartineve. 2 Nello sci, movimento che ser- 
ve per rallentare e fermarsi in una discesa secondo 
la linea di massima pendenza, consistente nel di- 
varicare le code degli sci a punte ravvicinate, pre- 
mendo contemporaneamente sui talloni e ripren- 
dendo leggermente gli spigoli interni | $-a punte 
larghe, quello che consente una discesa control- 
lata spec. con sci più corti della norma e dispone 
lo sciatore a una corretta impostazione sugli sci 
stessi. 


spazzare [lat. tardo spatiare, variante del classico 


spatiari passeggiare, estendersi', da spatium ‘spa- 
zio'] v. tr. 7 Pulire pavimenti, 0 sim. con la scopa 
(anche ass.): s. la strada, le stanze | (ass.) 5. 
davanti a casa propria, (fig; pop.) badare agli 
affari propri. 2 Levare via, scopando 0 comunque 
facendo pulizia: s. l'immondezza; s. il fango, la 
neve | (est.) Portare via: il vento spazza (via) le 
nuvole. 3 (fam.) Mangiare avidamente: ha spaz- 
zato via il dolce; ha spazzato tutto-ciò che c'era. 
4 (fig.) Liberare da ciò che è dannoso, pericoloso, 
o sim.: s. la città dai ladri | Lasciare da parte, 
eliminare: bisogna s. via questi pregiudizi. 5 +Ab- 
battere le difese del nemico demolendo mura e 
ostacoli | S. i nemici, disperderli con tiri di arti- 
glieria | $. il terreno, con tiro radente. 6 Nel cal- 
cio; s. l'area, liberare la propria area dal pallone 
lanciato dagli. avversari | Nella pallacanestro: s: il 
tabellone, prendere molti rimbalzi spec. in difesa, 
spazzata s.t. e Atto dello spazzare spec. rapida- 
mente e alla meglio, || spazzatina, dim. 
spazzatòio [da spazzare] s. m. © Spazzaforno. 
spazzatòre [da spazzare] s.m,; anche agg. (f.-tri- 
ce) è Chi, che spazza: macchina spazzatrice. 
spazzatrice [f. di spazzatore] s. f.@ Veicolo au- 
tomotore provvisto di meccanismi atti all’asporta- 
zione di rifiuti. 


spazzatura A s.t. 7 Atto dello spazzare. 2 Ciò 


che si spazza, immondizia, rifiuti: cassetta della 
s; buttare q.c. nella s. | (fig.) Trattare ge, o que. 


come s., con disprezzo, noncuranza. B in funzione 


di agg. inv. è (posposto al s.) Volgare, di nessun 
pregio; cinema s.; tv sS. 


spazzaturaio s.m. è Chi andava di casa in casa 


a raccogliere la spazzatura. 
spazzino s.m. (f.-a) e Chi fa il mestiere di spaz- 


zare le strade | Spazzaturaio. || spazzinaccio, 
pega. | 

spazzo [lat. spàtiu(m) ‘intervallo, distanza”. V. 
spazio] s.m.1 (raro, lett.) Ampio tratto di terreno 
sgombro di ostacoli. 2 }Pavimento. 

spazzola [da spazzare (con sovrapposizione di 
spatola? )] s.f. 1 Oggetto costituito da un supporto 
in legno o altro materiale su cui sono infissi peli 
o fili di natura varia, usato per togliere la polvere, 
lucidare, ravviare i capelli, e sim.: s. dura, mor- 
bida; s. di setola, di nailon; sı da scarpe, da ca- 
pelli; s. elettrica; le spazzole della lucidatrice | A 
s., di capelli, peli duri, e sim. tagliati corti e pari: 
baffi, capelli, a s. 2 (elettr.) Organo di contatto 
montato sulla parte fissa di una macchina elettrica 
e che, sinsciando sul collettore, serve ad addurvi 
corrente o a prelevarvela. 3 (mus. ) Tipo di bac: 
chetta che porta all'estremità un pennello di fili 
metallici per ottenere speciali effetti dai tamburi 
e dai piatti di una batteria. 4 (autom.) Nel tergi- 
cristallo, bordo di gomma a contatto con il para- 
brezza | (est.) La bacchetta del tergicristallo, || 
spazzoletta, dim. | spazzolina, dim. | spazzoli- 
no, dim. m. (V.) | spazzolòne, acer. m: (V.). 

spazzolare v. tr. (io spazzolo) 1 Pulire con la 
spazzola: s: um cappotto; spazzolarsi il vestito. 
2 (fig.) s. la schiena di ge. colpirlo, batterlo, per- 
cuoterlo, 

spazzolata s.f. 7 Atto dello spazzolare una volta 
e alla meglio. 2 (raro) Colpo dato con la: spaz- 
zola. || spazzolatina, dim. 

spazzolato A part. pass. di spazzolare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s. m. è (;mus.) Modo di per- 
cuotere 1l rullante della batteria con apposite spaz- 
zole. 

spazzolatrice [da spazzolare] s. tł. © In varie 
tecnologie, macchina destinata a operazioni di 
spazzolatura, pulitura e sim. 

spazzolatura s.t. e Atto, effetto di spazzolare. 

spazzolificio [comp. di spazzola e -ficio] s. m. © 
Fabbrica di spazzole. 

spazzolino s.m. 1 Dim. di spazzola. 2 Piccola 
spazzola per pulire denti, unghie, e sim. si da per 
denti; s-da, per unghie. 

spazzolone s.m. 1 Accr. di spazzola. 2 Grossa 
spazzola di saggina con lungo manico, usata per 
pulire o lucidare pavimenti e sim. 

speaker /ing!. 'spi:ka*/ [vc. ingk; propriamente 
‘annunciatore’, da to speak ‘parlare’) s: m. inv. 
1 Nell'uso radiofonico e televisivo, annunciatore 
o lettore, commentatore di un documentario come 
voce fuori campo. 2 Nel linguaggio sportivo, chi, 
attraverso un altoparlante, comunica al pubblico 
di una gara varie informazioni relative alla gara 
stessa. 3 Nei paesi anglosassoni, presidente della 
camera dei deputati. 

speakeraggio /spike'raddz30/ [da speaker] sm. 
ipl. -ei) 7 (tv) Trasmissione dell'audio di una tra- 
smissione televisiva registrata su nastro videoma- 
gnetico. 2 Divulgazione di notizie, informazioni 
e sim. per mezzo di un megafono o di un altopar- 
lante posto a bordo di un'automobile. | 

speakerina /spike'rina/ [da speaker] s. f. e 
( gere.) Annunciatrice televisiva. 

specchiàio o (pop.) +specchiàro [dal lat. tardo 
speculariu(m) ‘fabbricante di specchi’, da spécu- 
lum 'specchio’'] s. m. è Fabbricante o venditore di 
specchi. 

specchiaménto s.m. è (raro) Atto dello spec- 
chiare o dello specchiarsi. 

specchiare [da specchio] A v. tr. (io spécchio) 
1 (Jett.) Fissare: avendo ciascuno i bicchieri in 
mano, especchiando gli occhi loro nel vetro (sAc- 
CHETTI). 2 (lett. ) tRimirare, contemplare: a l'en- 
de chiare specchiandosi il volto (sorarpo). Bv. 
riti. 7. Guardarsi, mirarsi allo specchio: prima di 
uscire si specchia sempre; sta sempre a spec- 
chiarsi | (est.) Guardarsi in una superficie che ri- 
flette le immagini: specchiarsi nelle vetrine, nel- 
l'acqua, nel pavimento ben lucidato. 2 (fig.) 
Prendere esempio da gc.: specchiarsi in qe.; spec- 
chiarsi nelle imprese di ge. specchiarsi in ge. per 
onestà. C v. intr. pron. è Riflettersi in uno specchio 
d’acqua, detto di cose: la villa si specchia ne 
lago. 

ispecchiàro e V. specchiaio. 

specchiàto part. pass. di specchiare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 Fornito di specchio: porta 


specchiata. 3 {Riflesso, rispecchiato. 4 (fie.) Pu- 
ro, integro, esemplare: persona di specchiati co- 
stumi, 

specchiatura [da specchiare] s. 1.1 (raro) Atto 
dello specchiarsi. 2 Caratteristica del legno di al- 
cune piante che in sezione radiale presenta una 
superficie lucente dovuta ai raggi midollari. 3 In 
una porta, riquadro in legno, compensato e sim. 
liscio o lavorato. i 

specchiéèra [da specchio] s.f.e Grande specchio 
da parete, spec. con funzioni decorative | Mobile 
a specchio in cui si vede l'intera persona | Spec- 
chio da caminetto | Tavolino da toeletta munito 
di un piccolo specchio nella parte interna della ri- 
balta. 

specchiétto s.m. 1 Dim. di specchio. 2 Spec- 
‘chio di ridotte dimensioni, variamente utilizzato: 
s. tascabile, da borsetta | S. retrovisore, retrovi- 
sivo, in un autoveicolo (ma anche in una motoci- 
cletta) piccolo specchio orientabile all’interno o 
all'esterno (s. laterale) dell'abitacolo, per. con- 
trollare il tratto di strada dietro l’autoveicolo stes- 
so | $. di cortesia, montato sul retro della visiera 
parasole dell'automobile, dal lato del passeggero. 
= ILL. p. 1746, 1747, 1748, 1750 trasporti. 3 Richia- 
mo meccanico per le allodole, a mano o a orolo- 
geria, consistente.in un brillare di specchietti gi- 
revoli che attira le allodele | £. per le allodole, 
(jie. } lusinga vana, inganno in cui cadono gli im- 
genui. 4 Prospetto, nota riassuntiva: fare uno s. 
delle eccezioni grammaticali. 

spécchio o (raro) tspécolo, (lett.) }spéculo 
[lat. spéeculu(m), da spécere ‘osservare’. dalla ra- 
dice indeur. *“spek-, che indica il guardare durativo ] 
s.m. T Superficie che riflette.in modo regolare i 
raggi luminosi, generalmente costituita da una la- 
stra di vetro con una faccia metallizzata | $. con 
argento, negli specchi comuni | S. con platino, 
negli specchi per strumenti scientifici | S. conca- 
vo, che riflette la luce dalla parte del centro della 
calotta | $. convesso, che riflette-la luce nella parte 
opposta al centro della calotta | .S. parabolico, la 
cui superficie ha la forma di un paraboloide | S. 
sferico, a forma di calotta sferica | §. retrovisore, 
retrovisivo, V. specchietto. = ILL. p..828 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 Lastra di specchio di di- 
mensioni varie, liscia o ornata, incorniciata © pri- 
va di cornici, usata per la toeletta: s. a mano, da 
tavolo, da parete, da muro; guardarsi, mirarsi al- 
lo, nello s.; ornarsi allo s.;, stare sempre davanti 
allo s.; passare tutto il giorno allo s. | L'occhio 
corporale ... vede tutti gli obbietti fuori di sé ed 
ha dello s. bisogno per vedere se stesso (VICO) | 
Armadio a s., armadio con lo sportello.o-gli spor- 
telli ricoperti di specchio che riflette l’intera per- 
sona. 3 (fig. ) Casa eccezionalmente pulita: tenere 
una casa come uno s.; la sua casa è uno s. 4 (fig.) 
Cosa che riflette, che lascia vedere: gli occhi sono 
lo s. dell'anima. 5 (fig.) Esemplare, modello: es- 
sere uno.s. di onestà | Farsi s. di gc., prenderlo 
a esempio. 6 Superficie acquea non agitata da cor- 
renti, venti o sim.: oggi il mare è uno s. | $. d'ac- 
qua, determinato tratto di mare o di lago | $. frea- 
tico, superficie superiore di una falda acquifera | 
est.) S. di faglia, superficie di. roccia perfetta- 
mente polita e lisciata dallo sfregamento dei due 
lembi rocciosi separati da una faglia | A s., di casa 
o località posta in riva al mare, lago o sim. in mo- 
do da potercisi specchiare: il paese è a s. del mare. 
7 Nota, prospetto, specchietto: lo s. delle assenze 
scolastiche. 8 (sport) Nella pallacanestro, tabel- 
lone | Nel calcio: s. della porta, lo spazio frontale 
della porta. 9 (mar.) Quadro di poppa. 10 In.to- 
pografia, il tavolo da disegno di una tavoletta pre- 
toriana. 71 (pesca) Attrezzo di forma cilindrica 
o troncoconico, con la parte- superiore talvolta sa- 
gomata per adattarsi al volto di chi Fusa, e con 
quella inferiore chiusa da un cristallo, usato per 
vedere sul fondo marino in acque poco profonde. 
12 S. di Venere, piccola pianta campestre delle 
Campanulacee con fiori violacei in corimbo (.Spe- 
cularia speculum). 13 Anticamente, in alcune cit- 
tà italiane, libro dei debitori del Comune: essere 
a s.; essere sullo s. || specchiétto, dim. (V.). 

spécial /'spetfal, ingl. 'spefal/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘particolare, eccezionale’. V. speciale] s. m. 
inv. è In televisione, numero unico di un program- 
ma di rivista eseguito da un solo complesso o da 
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gun unico cantante | Servizio speciale | Cortome- 
traggio cinematografico sull'opera di un attore o 
di un regista, per favorirne la conoscenza. 


speciale o {speziale (1) [vc. dotta, dal lat. spe- 


ciale(m) ‘proprio della specie', da spécies ‘specie’ ] 
A agg. 1 Che è proprio di una specie, spec. in con- 
trapposizione. a generale: incarico, mandato s. | 
( est.) Particolare, singolare: trattare ge. con sal- 
tenzione; avere una .s. predilezione per. ge. | 
(ling.) Lingua s., forma particolare di lingua usata 
da un gruppo determinato | {n modo s., in modo 
particolare. 2 (dir.) Previsto o disposto per uno o 
più casi particolari: foro.s.; domicilio s. | Giuri- 
sdizione.s., potestà giurisdizionale esplicata da or- 
gani giudiziari non facenti parte dell'ordine giu- 
diziario | Giudice s., competente a esercitare la 
propria funzione in relazione a un determinato ge- 
nere di processi | Procura s., conferita per larap- 
presentanza in un dato oin più predeterminati rap- 
porti concernenti il rappresentato | Procedimento 
legislativo s., decentrato | Legge s., diretta a re- 
golare rapporti giuridici particolari non del tutto 
disciplinati dai codici e dalla legislazione genera- 
le. 3 Scelto, di qualità non comune: un vino s. 
CONTR: Comune, normale. B s. m 1 Programma 
televisivo su un particolare argomento | Special. 
2 (sport) Nello sci, slalom speciale. || special- 
mente, avv. Particolarmente, soprattutto. 

specialista [da speciale, sul modello del fr. spé- 
cialiste] A s.m. et. (pl m. -i) 1 Chi attende a un 
ramo speciale di un’attività, uno studio, una pro- 
fessione e sim.: uno s. di radiotecnica; uno s. in 
restauri. 2 Medico diplomato in un particolare ra- 
mo della medicina: consultare uno s.; s. per la 
gola; s. in malattie infantili. 3 Atleta che pratica 
una specialità sportiva o ha una particolare abilità. 
B anche agg.: medico, corridore, atleta, s. 

specialistico agg. (pl. m. -ci) e Di, da, speciali- 
sta. || specialisticaménte, avv. 

specialità o {spezialità, (raro) {spezieltà [vo. 
dotta, dal lat. tardo specialitàte(m), da specialis 
‘speciale'] s.f. 7 (raro) Qualità di ciò che è spe- 
ciale | Principio di s., quello che regola il concor- 
so apparente di norme coesistenti nel senso della 
prevalenza della norma speciale rispetto a quella 
generale | (raro) t/n spezietà, specialmente. 
2 Ramo di un’attività, uno studio, una professione 
e sim, in cui siè particolarmente esperti e abili: 
la sua s: è la storia romana. 3 Ciascuno dei par- 
ticolari tipi di attività agonistiche di uno sport: la 
s. dei cento metri piani; la s: della pista nel cicli- 
smo. 4 Prodotto tipico ed esclusivo: questa stoffa 
è una s. del nostro negozio | Piatto caratteristico, 
manicaretto tipico; i maccheroni alla chitarra so- 
no.una s. dell'Abruzzo | $. farmaceutica, (ass.) 
specialità, ritrovato scientifico già in distribuzio- 
ne, indicato per la cura di determinate malattie. 
5 (al pi.) Corpi o-reparti delle. varie armi, adde- 
strati per assolvere particolari compiti in relazione 
a particolari ambienti operativi o. all'impiego di 
particolari armi o mezzi. 


specializzando [da specializzare] agg.; anche s. 


m. (f.-4) e Che, chi è in procinto di specializzarsi. 


specializzàre [da speciale, sul modello del fr. 


spécialiser] A v.tr. e Restringere un'attività a par- 
ticolari mansioni per ottenere una maggior perizia 
nello svolgimento di questa: s. un'industria in una 
data produzione. B v. rifl. e Dedicarsiva un ramo 
particolare di un'attività, uno studio, una profes- 
sione: specializzarsi in radiologia. 


specializzato part. pass. di specializzare; ‘anche 


agg. 7 Nei sign. del v. 2 Dotato di specializzazio- 
ne: operaio s. | Militare sa abilitato per-assolvere 
mansioni tecniche o far funzionare armi e mezzi 
che richiedano specifica qualificazione. 3 (biol.) 
Che svolge una o più funzioni determinate: cellula 
specializzata. 4 (biol.) Detto di organismo che ri- 
sulta strettamente adeguato al suo habitat tanto da 
non poterne seguire eventuali variazioni | (biol. ) 
Detto di organo che, in base alla selezione natu- 
rale, ha assunto forma e funzione diverse rispetto 
a quelle originarie. 5 Coltura specializzata, esclu- 
siva di un appezzamento o di tutta o parte della 
superficie aziendale. 


specializzazione [da specializzare, sul modello 


del fr. spécialisation] s. t. 1 Atto dello specializzare 
o dello specializzarsi | Qualità, condizione di chi 
è specializzato. 2 Divisione dello scibile umano 


specificazione 


in vari rami, per ognuno dei quali la ricerca si 
svolge con metodi autonomi: la s. é tipica della 
cultura moderna | Scuola di s., quella che, attra- 
verso un insieme di corsi, consente di ottenere un 
titolo professionale -specifico dopo la laurea. 
3 (hio/.) Processo che modifica lo stato originario 
di un organo o di un oganismo in rapporto a pre- 
cise condizioni funzionali o ambientali, ma che ne 
riduce le capacità di adattamento quando tali con- 
dizioni variano. 

speciazione [ingl. speciation, da species ‘spe- 
cie'] s.f..@-(bio!. ) Formazione di nuove specie par- 
tendo da specie già preesistenti. 

spécie o (raro) ispécie, spezie (1) [vc. dotta. 
dal lat. specie(m) ‘vista, apparenza’, da specere 
‘osservare'] A s.f. inv. 1 (Jett.) Immagine, appa- 
renza, aspetto: apparve in s. di angelo | Mutare 
$., mutare aspetto | Sotto s. di, con l'aspetto di e 
( est.) col pretesto di: Gesu venne sulla terra sotto 
s. di uomo; sotto s. di volermi aiutare, m'ingannò. 
2 Aggruppamento di elementi distinti da altri del- 
lo stesso genere per certi comuni caratteri parti- 
colari: la s. é una suddivisione del genere. 
3 (biol.) Complesso di individui aventi gli stessi 
caratteri biologici e morfologici e che riproducen- 
dosi danno una discendenza feconda | $. elemen- 
tare, unità secondaria di suddivisione della specie 
zoologica e botanica secondo il criterio dello zoo- 
logo Jordan. SIN. Giordanone. 4 (est.) Genere 
umano, spec. nella loc.: la s. umana. 5 Caso par- 
ticolare in cui sì realizza un’entità più generale: 
osservate questa s. particolare di esistenza | Nella 
S. nel caso particolare. 6 Sorta, qualità: ogni s. di 
frutta; frutta di ogni s.; tutte le s. di merce; merce 
di tutte le s; che s. di cibo vuoi?; è in vendita una 
nuova s. di detersivo. 7 Impressione, meraviglia, 
stupore, nella loc. fare s.i Jo sua assenza mi fa ss 
mi fa proprio s. di voi sapere questo! 8 Nella loc. 
una s. di, di cosa che ha vaga somiglianza con 
altra analoga (anche spreg.): indossava una s. di 
mantello; abita inuna s..di villa; venne ad aprirmi 
una s. di cameriera. 9 Nella loc. avv. in s., 50- 
prattutto, in modo particolare; ringraziò tutti, ma 
ins. il suo maestro. B in funzione di avv. e Special- 
mente, in modo particolare: mi piace il teatro, s. 
quello drammatico. 

spécie-specificità [dall'ingl species specifi- 
City] s. f. è (biol.) Condizione dell'essere specie- 
-specifico ' 

spécie-specifico  [dall'ingl. species-specific] 
agg. (pi. m. specie-specifici) ® (Piol) Relativo a 
una particolare specie o alle cellule e ai tessuti di 
una particolare specie. 

specifica [da specificare] s.t. e Descrizione ana- 
litica, schematica e quantitativa, spec. espressa in 
cifre, di una situazione campione a cui confrontare 
situazioni produttive di serie: £ neppure dovrebbe 
mancare una s. delle specifiche (LEVI) | Descri- 
zione dettagliata: s. delle merci, delle spese. 

specificabile agg. e Che può essere specificato. 

specificaménto s.m. e (raro) Atto dello spe- 
cificare, 

specificare [vc. dotta, dal lat. tardo specificare, 
da spécies ‘specie’, con -ficare ‘-ficare'] v. tr. (io 
specifico, tu specifichi) @ Dichiarare, indicare di- 
stintamente, in particolare (anche ass. ): devi s. di 
che cosa si tratta; specifico le sue ragioni; quello 
che dici non basta, devi s. | (popa tosc.) S. le 
parole, pronunziarle distintamente. 

specificativo agg. e Che serve a specificare | 
(gramm.) Complemento s., di specificazione, 

specificato part. pass. di specificare; anche agg. © 
Nel sign. del v. || specificatamente, avv. In modo 
specificato, con le determinazioni e spiegazioni 
particolari. 

specificazione [vc. dotta, dal lat. mediev. spe- 
cificatibne(m), dal tardo specificare] s-t. 1 Atto, ef- 
fetto dello specificare; è necessaria la s. dei prezzi 
delle merci | Complemento di s., quello che spe- 
cifica il concetto espresso da un sostantivo di ca- 
rattere più generale dal quale è retto. 2 (dir. ) Mo- 
do di acquisto della proprieta di una cosa ricavata 
dall'utilizzazione di materie altrui, qualora il va- 
lore della materia impiegata non sorpassi notevol- 
mente quello della mano d'opera | Individuazio- 
ne, scelta; s. di cose appartenenti al genere. 
3 Nella filosofia di Kant, regola che impone al- 
l'intelletto di suddividere una specie in un certo 


specificità 


numero di sottospecie, un concetto in altri concetti 
raggruppabili sotto di essa. 

specificità s.f. e Qualità di ciò che è specifico. 

specifico [vc. dotta, dal lat. tardo specificul m), 
da species ‘specie’, con -feus '-fico'] A agg. (pi. m. 
-ct) T-Che si riferisce alla specie | Caratteri spe- 
cifici, caratteristiche proprie di tutti gli individui 
appartenenti a una stessa specie | Differenza spe- 
ciffca, caratteristica che distingue una specie da 
altre specie dello stesso genere. 2 Particolare, de- 
terminato: nel caso s. | Cest.) Conereto, preciso: 
rivolgere a ge. accuse specifiche. CONTRA. Generi- 
co. 3 (med.) Particolare, speciale | Malattia spe- 
cifica, prodotta da germi ben noti, in particolare 
la tubercolosi e la sifilide | Rimedio s., farmaco 
elettivo nella cura di una determinata malattia, 
4 (dir.) Imposta specifica, che si commisura alle 
unità, al peso, alla misura e sim. di un dato bene 
| Prova specifica, nel diritto processuale penale, 
prova pertinente all'individuazione dell’autore di 
un reato di cui la prova generica abbia già mo- 
strato la commissione. 5 Detto di una grandezza 
quando se ne consideri il valore corrispondente al 
valore unitario di un'altra grandezza quale il vo- 
lume, l'area, la massa | (fis.) Peso s. assoluto, 
rapporto tra il peso e il volume di un corpo | Peso 
s. relativo, rapporto tra il peso del corpo e il peso 
di un ugual volume di acqua distillata a 4 °C, pre- 
sa come campione. || specificamente, avv. In mo- 
do specifico, particolare, B s.m. 1 (farm.) Rime- 
dio specifico. 2 (letter.) Ogni manifestazione ar- 
tistica considerata nella sua individualità intrinse- 
ca ed esclusiva, prescindendo dalle caratteristiche 
comuni ad altre manifestazioni: lo $. filmico; lo s. 
televisivo. 

specillaàre v.tr, e (med.) Sondare con lo specillo. 

specillo [vc. dotta, dal lat. specillu(m) ‘specillo, 
sonda', dim. di speculum ‘specchio’. V. specchio] 
s.m. è (med.) Strumento sottile e flessibile di me- 
tallo, terminante con punta smussa, che serve a 
sondare le ferite e i tragitti fistolosi. 

specime s.m. e Adattamento di specimen (V.). 

specimen /lar. ‘spetfimen, ingl. 'spesimin/ [at- 
traverso l'ingl., dal lat. specimen, genit. speciminis 
‘saggio, prova', da socere 'osservare'] s. m. inv. 
1 Saggio, campione. 2 Pagina o fascicoletto di 
saggio di un'opera, distribuito a fini pubblicitari. 
3 Firma di paragone richiesta dalla banca trattaria 
per controllare l'autenticità della sottoscrizione 
degli assegni bancari. 

specimine s.m. è (/er.) Adattamento di speci- 
men (V.), 

speciosità o ispeziosità [vc. dotta, dal lat. tardo 
Speciositàte(m) ‘apparenza, bellezza', da speciò- 
sus ‘apparente']s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
specioso. 

specioso o tspezióso [vc. dotta, dal lat. speciò- 
su(m) ‘apparente’, da species ‘apparenza’. V. Spe- 
cie] agg. 1 (raro, lett.) Di bella apparenza, di gra- 
devole aspetto: vestite di tuniche speciose (D'AN: 
NUNZIO). 2 Che ha qualche apparenza di bello, di 
vero, di buono, ma senza sostanza: argomenti, 
pretesti, speciosi. 3 +Singolare, particolare. || spe- 
ciosamente, avv. 

speck /ted. [pek/ [ve ted., propriamente 'lardo' 
(d'origine germ.)] s. m, inv. + Prosciutto crudo di- 
sossato, salato e affumicato, prodotto tipico della 
salumeria altoatesina, tirolese e bavarese, 

spèco [ve. dotta, dal lat. specu(m) ‘caverna’, di 
etim. incerta] s. m. (pl. -chi) 1 (lett) Antro, spe- 
lonca, grotta, caverna: prende dolcezza ... | l'ani- 
ma, uscendo dal eravante e cieco | nostro terreno 
3! (CAMPANELLA) | Sacro s.. in Subiaco, dove S. 
Benedetto da Norcia assunse l'abito monastico e 
fondò il suo ordine. 2 (anar.) Canale | S. verte- 
brale, canale formato dall'insieme dei corpi ver- 
tebrali e dei rispettivi archi neurali. 

spéècola o (raro) spécula [vc. dotta, dal lat. spē- 
cula(m) ‘vedetta, osservatorio', da spécere ‘osser- 
vare'] s.f. 7 Osservatorio astronomico, situato in 
luogo eminente ó nella parte più alta di un edifi- 
cio. 2 fLuogo eminente da cui si può osservare il 
cielo. 

specolare e deriv. @ V. speculare (1) e deriv, 

spécolo [vc. dotta, dal lat. spéculu(m) ‘specchio’. 
V. specchio] s.m. 1 (med.) Strumento formato da 
valve per esplorare le cavità del corpo comunican- 
ti con l'esterno: s „vaginale, rettale, nasale. 2 YV., 
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specchio. 

specula e V. specola. 

speculabile [vc. dotta, dal lat. speculabile(m), da 
speculari ‘osservare’'] agg. e Che si può conside- 
rare con l'intelletto, 

speculameénto [da speculare (1)]s.m. e (raro) 
Atto dello speculare filosoficamente. 

speculare (1) o (raro) specolare [vc. dotta, 
dal lat, specu/&rn ‘osservare, esplorare’, da spéecu- 
lum ‘specchio'] Å v. tr. (io spéculo) 1 FOsservare 
da un luogo eminente | *Esplorare: Pietro Navar- 
ra mandato ... a s. il sito (GUICCIARDINI). 2 Inda- 
gare con l'intelletto: s. la natura umana. B v. intr 
(aus. avere) 7 Considerare filosoficamente, medi- 
tare: s. sulla natura umana; noi vogliamo spect- 
lando tentare di penetrare l'essenza verd ... delle 
sostanze naturali (GALILEI). 2 Compiere opera- 
zioni commerciali oeconomiche, basate sulla pre- 
visione di futuri andamenti favorevoli del merca- 
to, sovente influenzati da chi effettua tali opera- 
zioni. 3 (est.) Sfruttare, anche in senso illecito, 
possibilità che la situazione offre a proprio van- 
taggio e a svantaggio altrui: s. sul lavoro degli 
opera. 

speculare (2) [vc. dotta, dal lat. speculére(m), 
da spéculum ‘specchio'] agg. @ Di specchio, che 
ha le caratteristiche di uno specchio: superficie s. 
| Immagine s., quella che uno specchio o una su- 
perficie speculare riproduce di un oggetto, o che 
è uguale a quella riprodotta in tale modo | Scrit- 
tura s., che procede da destra a sinistra, o si legge 
riflessa in uno specchio. || specularménte, avv. 

specularità s.f. e Caratteristica di ciò che è spe- 
culare. 

tspeculativa [vc. dotta, dal lat. tardo speculati- 
vaim). f. sost. di speculativus ‘speculativo'] s. f, e 
Facoltà di speculare filosoficamente. 

speculativo [vc. dotta, dal lat. tardo speculati- 
vu(m), da speculari ‘indagare, osservare'] A agg. 
1 Che si riferisce alla speculazione intellettuale, 
alla teoria dell'indagine dottrinale: facoltà specu- 
lativa e facoltà pratica. 2 Atto alla speculazione 
intellettuale, alla teoria, all'indagine dottrinale: in- 
telletto s; mente speculativa. 3 (econ.) Che ha 
scopo di guadagno. || speculativamente, avv. In 
modo speculativo, teorico. B s. m, è (spreg.) 
tDottrinario, teorico, 

speculatore [vc. dotta, dal lat. speculatore(m) 
‘osservatore’, da specul/atus ‘osservato'’] Å s. m.; 
anche agg. (f. -trice) T (raro) Chi, che specula fi- 
losoficamente. 2 Chi, che compie speculazioni 
economiche. B s.m. è }Vedetta, esploratore: man- 
dando innanzi i cavalli leggieri come speculatori 
del paese (MACHIAVELLI }. 

speculatorio [da speculare (1)] agg. e Che si 
riferisce a una speculazione economica. 

speculazione [vc. dotta, dal lat. tardo specula- 
tione(m) ‘contemplazione’, da speculétus ‘osser- 
vato'] s.f. 7 Ricerca dottrinale, contemplazione in- 
tellettuale avente fini esclusivamente teorici: s. fi- 
losofica; s. astratta | (est.) Meditazione, pensiero 
(anche scherz.): essere assortito, immerso, in pro- 
fonde speculazioni. 2 Ricerca di guadagno in ope- 
razioni commerciali: fare una s.; sbagliare una s.; 
una s. sbagliata, fortunata | Insieme di operazioni 
commerciali, intese a ricercare un guadagno | In- 
sieme di persone che operano in base a fini spe- 
culativi. 3 Pretesto per conseguire un vantaggio 
per sé o per il proprio partito: una s. politica; è 
tutta una s. elettorale. || speculazioncélla, dim. 

fspeculo e V., specchio. 

spedale e V., ospedale. 

spedalière [da spedale] A agg. e |V. ospeda- 
liero. B s.m. @ Rettore di un ospedale. 

spedalità o ospedalità [da spedale] s.f e Com- 
plesso delle pratiche inerenti al ricovero degli am- 
malati in ospedale: ufficio s. 

spedalizzàre e deriv. e V. ospedalizzare e 
deriv. 

spedantire [da pedante, con s-] v. tr. (io spedan- 
fisco, tu spedantisci) © (raro) Rendere privo, sce- 
vro di pedanteria. 

spedare [da p(i)ede, con s-] A v. tr. (io spedo) 
1 Stancare i piedi per il troppo camminare. 
2 (mar.) Svellere l'ancora dal fondo virando l'ar- 
gano. B v.intr. pron. e Stancarsi i piedi per il trop- 
po camminare: ad arrivare fin qui ci si speda. 


spedatùra s.f. e (raro) Atto, effetto dello spe- 


dare o dello spedarsi, 

tspedicàre [da +pedica, con s-] v. tr. 1 (mar.) 
Spedare. 2 (raro) Spacciare, liberare. 

spediènte e V. espediente. 

spedimeénto [vc. dotta, dal lat. tardo expedimen- 
tut m) ‘soluzione, liberazione’, da expedfre ‘scio- 
gliere'] s. m. è (raro) Atto dello spedire. 

spedire [lat. expedîre, da pēs, genit. pedis ‘piede’, 
con éx- (5-), V. impedire] A v tr. (io spedisco, tu 
spedisci) 1 +Sbrigare, eseguire | Oggi usato nella 
loc. s. una bolla, un breve, stendere e mandare al 
destinatario un documento curiale o pontificio | 
S. la causa, nel linguaggio forense, stabilire che 
si inizi la fase della decisione di una causa civile 
| Suna ricetta, preparare la medicina in essa pre- 
scritta, detto del farmacista. 2 Inviare, mandare, 
lettere, merci, o sim. tramite i servizi postali o un 
qualsiasi mezzo di trasporto: s. una lettera, un 
pacco; s: q.c: per espresso, per via aered; S. qC. 
via terra, via mare; s. q.c. per corriere; s. q.c. al 
domicilio del destinatario, s. q.c. a Roma, in 
Francia; spedisce la sua merce in tutto il mondo. 
3 Inviare, mandare sollecitamente qe. cui è affi- 
dato un dato incarico, in un luogo o da una per- 
sona: s. il fattorino in banca; s. un messo ad av- 
vertire i compagni | (fie.) S. ge. all'altro mondo, 
ucciderlo, B v. intr. pron, e Sbrigarsi, spicciarsi. 

speditézza s.t. e Qualità di chi, di ciò che è spe- 
dito. 

speditivo [da spedito] agg. ® (raro) Sbrigativo, 
spiccio | In varie tecnologie, che agisce, si svolge, 
O viene compiuto con prontezza ed efficienza: ri- 
levamento topografico s.; analisi chimica spediti- 
va. || speditivamente, avv. Speditamente. 

spedito A part. pass. di spedire; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Svelto e rapido: essere s. nel fare 
q.©. camminare con passo s. | Facile, pronto: lin- 
gua, pronuncia spedita. 3 (fam.) Spacciato, de- 
stinato a morte sicura: il poveretto è bell'e s.; i 
medici lo danno per s. 4 +Sciolto, libero da lega- 
mi, || speditaménte, avv. In modo spedito, lesto; 
con franchezza: parlare, scrivere speditamente. 
B in funzione di avv. e In modo sciolto, veloce: cam- 
minare s. | Chiaramente: parlare, scrivere s. 

speditore s. m. (t. -trice) @ Chi spedisce, chi è 
addetto alle spedizioni in una azienda è sim. 

spedizione [vc. dotta, dal lat. expeditione(m) 
‘spedizione, uscita', da expeditus 'sciolto, liberato'] 
s.f. 7 Atto, effetto dello spedire: s. di un pacco | 
Collo spedito: arrivo della s. 2 Attività dello spe- 
dizioniere: agenzia di s., spese di s. | (dir.) Con- 
tratto di s., con cui lo spedizioniere si obbliga, 
verso provvigione, a provvedere per conto del 
committente, a concludere con un vettore un con- 
tratto di trasporto di determinate cose. 3 Viaggio 
di più persone compiuto a scopo di esplorazione, 
ricerca, studio: compiere, organizzare una s.; par- 
tecipare a una s. | Insieme di persone partecipanti 
a una spedizione: mom si hanno notizie della s. di 
soccorso. 4 (mil.) Operazione portata in luogo 
lontano da quello in cui sono state approntate e 
organizzate le forze operative | Corpo di $., com- 
plesso delle forze a essa destinate. 5 fMessaggio. 
|| spedizioncélla, dim. 

spedizionière [da spedizione] s.m. e (dir.) Nel 
contratto di spedizione, colui che si obbliga a con- 
eludere il contratto di trasporto con un vettore | 
S. doganale, libero professionista che cura il di- 
sbrigo delle formalità doganali per conto di terzi. 

speedway /ing!. 'spi:d wei/ [vc. ingl., comp. di 
speed ‘velocità' (d'origine germ.) e way 'via' (vc. 
germ. d'origine indeur.)] s. m. inv. e Tipo di moto- 
cross su pista circolare di terra battuta (spesso co- 
sparsa di cenere e sabbia) o di ghiaccio. 

fspeglio [dal provz. espelh, dal lat. spsculu(m) 
‘specchio’. V. specchio] s. m. @ (/ett.) Specchio. 

spegnare [da pegno, con s-] v. tr. (io spégno) ® 
Liberare ciò che è stato dato in pegno. CONTR. Im- 
pegnare. 

spégnere o spégnere, (raro) fespingere, 
(fosc., lett.) spèngere [lat. parl. “expingere ‘can- 
cellare', comp. di éx- (s-) e pingere ‘tingere’. V. pin- 
gere] A v. tr. (pres. io spéngo 0 spéngo, fu spégni 
O spegni: pass. em. io spensi 0 spensi, tu spegnésti; 
part. pass. spénto 0 spénto) 1 Far sì che q.c. cessi 
di ardere, di dare luce, di emanare calore: s. il fuo- 
co, la fiamma, l'incendio; s. il lume, la candela; 
s. una sigaretta | $. la calce, facendola lievitare 


con poca acqua nell'aria umida |-$. la farina, get- 
tarvi l'acqua per ridurla in pasta. CONTR. Accende- 
re. 2 Rendere inattiva un’apparecchiatura elettri- 
caisi la televisione. CONTR. Accendere. 3 Chiude- 
re, estinguere: s. un conto, un debito. 4 Far sva- 
mire, distruggere lentamente: il tempo spegne i 
rancori: il vostro intervento ha spento la polemica 
| Attenuare, smorzare: la neve spegne i rumori | 
Placare: s. la sete. 5 (lett.) Uccidere: misero colui 
che in guerra è spento (LEOPARDI) | +5. ge. di 
vita, ucciderlo. B v. intr. pron. 7 Cessare di avere, 
di dare luce o calore: il fuoco si spense; l'incendio 
si è spento da solo. 2 Smettere di funzionare, detto 
di apparecchiature elettriche: la radio si è spenta. 
3 Venir meno, estinguersi: il nostro ardore va 
spegnendosi; i ricordi si sono spenti. 4 Morire: si 
€ spento serenamente. 

spegnibile agg. è (raro) Che si può spegnere. 

spegnifiàmma [comp. di spegn(ere) e fiamma] 
s. m. inv. @ (mil, impr.) Riduttore di vampa. 

spegniménto s: m. e Atto; effetto dello spe- 
gere. 

spegnitóio o (iosc., let.) spengitóio [da spe- 
gnere] s.m. è Piccolo cono vuoto metallico fissato 
a uñ manico col quale si copre la fiamma di una 
candela o sim. per spegnerla. 

spegnitore o (rosc., let.) spengitòre s. m.; an- 
che agg. (f. -frice) @ Chi, che spegne. 

spegnitùra s. f.e Atto dello spegnere. 

spelacchiamento s.m. e Atto, effetto dello 
spelacchiare. 

spelacchiàre [da spelare, con suff. iter.-ints.] 
A v.tr. (io spelàcchio) e Togliere il pelo qua e la. 
B v. intr. pron. @ Perdere il pelo quae là. 

spelacchiato o (pop., tosc.) spelacchito part. 
pass. di spelacchiare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 
2 Che ha pochi capelli: un vecchietto s. 

spelafili [comp. di spela(re) e il pl. di filo] agg. è 
Detto di pinza per rimuovere la guaina di prote- 
zione dei conduttori elettrici. 

tspelagare [da pelago, con s-] Av. tr. 1 Fare 
uscire dal pelago. 2 (fig.) Levare dagli impacci. 
B vintr. 7 Uscire dal pelago. 2 (ffe.) Uscire da 
un impaccio. 

spelàia o (evit.) spellaia [da spelare] s. f. è Ca- 
scame della seta, tratto dalla bava filamentosa che 
avviluppa il bozzolo. 

spelaiatùra [da spelaia] s.t. è Asportazione del- 
la spelaia da bozzolo del baco da seta. 

spelare [da pelo. con s-] A v tr. (io spélo) 1 Pri- 
vare del pelo. 2 Rimuovere la guaina di protezio- 
ne, gérier. in plastica, dei conduttori elettrici. B v. 
intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Perdere il pelo: i! 
tappeto si spela | (est:) Perdere i capelli. — 

spe lato part. pass. di spelare; anche agg. @ Nei sign. 
del v 

spelatùra s.f. 1 Atto, effetto dello spelare o dello 
spelarsi. 2 Cascame di cotone, 

spelda e V. spelta. 

spelèo [vc. dotta, dal lat. spelaeu(m), dal gr. spå- 
laion ‘caverna’, di etim. incerta] A s, m. e (raro, 
lett.) Caverna, spelonca | $. mitriaco, luogo sot- 
terraneo di riunione e di culto degli iniziati ai mi- 
steri del dio Mitra. B agg e Delle caverne, che 
vive in caverne, cavernicolo: fauna spelea. 


speléo- [V. speleo] primo elemento @ In. parole 
„composte dotte 0 scientifiche. significa * ‘caverna’: 
‘speleologia, speleologo. | T 

speleobiologia [comp. di binati e biologia] 5. 
{e (biol.) Ramo della biologia che tratta gli or- 
ganismi viventi nelle grotte. 

speleobotànica [comp. di speleo- e botanica] 
s.f..@ (bor.) Studio degli organismi vegetali che 
vivono nelle caverne. 

speleologia [comp. di speleo- e -logia] s. t-e Ra- 
mo della seografia fisica che studia le caverne na- 
turali | Pratica di esplorare caverne naturali e tec- 
nica che a ciò si richiede. 

speleologico agg. (pl. m. -ci) è Che si riferisce 
alla speleologia. 

speleologo [comp. di speleo- e -logo] s.m. (f.-a; 
pi. m.-gi, pop. -gh/) e Chi si occupa di speleologia. 

speleonàuta [comp. di speleo- e -nauta sul mo- 
dello di astronauta] s. m.e t. ipl. m.-1) è Speleologo 
che sperimenta a livello scientifico le condizioni 
di sopravvivenza durante una lunga permanenza 
in ambiente sotterraneo, 
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speleopaleontologia [comp. di speleo- e pa- 
leontologia] s. f.@e Ramo della speleologia che stu- 
dia i fossili umani, animali e vegetali rinvenuti 
nelle caverne. 

speleopaletnologia [comp. di speleo- e palet- 
nologia] s. t. e Ramo della speleologia che studia 
i reperti dei manufatti dell'uomo preistorico rin- 
venuti nelle caverne. 

speleozoologia [comp. di speleo- e zoologia] s: 
f. (z00/.) Ramo della zoologia inerente agli ani- 
mali che vivono nelle grotte. 

spellaia e V. spelaia. 

spellaménto s.m. è (raro) Spellatura. 

spellare [da pelle, con s-] A v.tr. (io spèlloy 1 Le- 
vare la pelle a un animale ueciso, scuoiare: s. un 
coniglio. 2 (fam.) Scorticare, produrre lievi esco- 
riazioni: ss. le mani; il naso; 3. (fam.) Chiedere 
prezzi. esosi; certi negozianti spellano la gente. 
SIN. Pelare. B v.intr. pron. è Perdere la pelle: i ret- 
tili si spellano |-Scorticarsi, prodursi lievi esco- 
nazioni: si e spellato cadendo. 

spellaàto part. pass. di spellare: anche agg. e Nei 
sien. del v. 

spellatura s.f. e Atto, effetto dello spellare odel- 
lospellarsi | Abrasione, escoriazione: farsi una s. 
al braccio. 

spellicciàre [da pelliccia, con s-] A v.tr. {io spet 
liccio) 1 (raro) Levare la pelle o la pelliccia. 
2 (fig.) Picchiare: l'hanno spellicciato ben bene: 
3 (fie. fam.) Sottoporre.a un esame difficile: s, i 
candidati, B v, rifl. rec. e Azzuffarsi levandosi la 
pelle: e.il pelo, detto di cani | (est. } Picchiarsi, 
azzuffarsi rabbiosamente, detto di persone. 

spellicciatùra s.t. e (raro) Atto dello spellic- 
ciare. 

spelling /ingl. 'spelig/ [vc. ingl., da to spell 'com- 
pitare' (d'origine germ..)] s. m..inv. e Pronuncia len- 
ta e articolata delle singole lettere di una parola. 
SIN. Compitazione. 

spelluzzicare e V. spilluzzicare. 

spelòonca o {spelunca, spilonca, (rara) 
ispilunca [dal lat. spelUnca( m), dal gr. spélunx, 
genit. spélungos ‘antro’, corradicale di spélaion,.V. 
speleo] s. t. 1 Grotta, caverna vasta e profonda. 
2 (fig.) Casa squallida, triste. 3 +Ricettacolo di 
ladri e sim. || spelonchetta, dim. 

spelta o (dial.) spélda [lat. tardo spélta(m),-for- 
se di origine germ.] s. f. e (bor.) Farro, 

tspelunca e V. spelonca. 

spèéme o (raro) spène [dal lat. spém, acc. di 
spēs, genit. spi ‘speranza’, di origine indeur.] s. f. 
è (lett. ) Speranza: altra s. non resta | :che termi- 
nar la vita (METASTASIO). 

Spencer /ingl. 'spensa*/ [vc. ingl., dal nome del 
conte d. Ch. Spencer (1738-1834)]-s. m. inv. 
1 Giacca di panno nero con colletto, paramani € 
bordo di astrakan, portata un tempo dagli ufficiali. 
2 (est.) Giacca maschile di maglia di lana | Giac- 
ca femminile.corta. I 

spendacciòne [da spendere] s.m. (f.-2).@ Chi 
spende molto e male, CONTA. Risparmiatore, 

spendere o (raro) tespendere [lat. expéndere 
‘pagare’, comp..di éx- (5-) e péndere ‘pesare’, di 
origine indeur.] Å v. tr. (pass. rem. io spési, tu spen- 
désti; part. pass. speso) 1 Trasferire aqe- una som- 
ma di denaro come pagamento di un acquisto, co- 
me compenso per una prestazione, e sim.:.s. molto 
denaro; s. tutto il proprio guadagno; s- duecento- 
mila lire di affitto; s. molto per vestire; s. molto 
in vestiti | S. un occhio della testa, s- l'osso del 
collo, s. un patrimonio, s. un peri, spendere møl- 
tissimo | $. e spandere, scialacquare, sperperare 
(anche ass.). 2 (fig.) Impiegare, consumare: s. 
tutto il proprio tempo in uno studio; ho speso un 
mese per correggere il libro; spendete lietamente 
i vostri giorni, { ché giovinezza passa (L: DEME- 
Dici) | Dare via, sprecare: Aa speso | suoianni 
migliori inutilmente; non s. il fiato con lub] Sul 
nome di gë servirsene, giovarsene | S. una pa- 
rola, quattro parole, e sim. per qc-, adoperarsi in 
suo favore, raccomandarlo a ge. 3 (ass) Fare ac- 
quisti, fare spese: s. molto, poco; s. bene, male, 
sapere, non sapere s.; andare al mercato a s: Bv: 
rifi: Solo nella loc. +spendersi per q.c: o in g.c., 
occuparsene, adoperarsi per essa. 

spenderéccio [da spendere] agg. (pl. t. -ce) 
1 Che spende facilmente, che è largo nello spen- 
dere: uomo ricco e s. 2 ( est.) Che comporta forti 
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spese: vita spendereccia. 

spendibile agg e Che si può spendere. 

spendibilità s.t. e Qualità di ciò che è spendi- 
bile. 

spendicchiàre o spenducchiàre [da spende- 
recon suff. iter.-dim.] v. tr. e intr. (r0 spendicchio: 
aus. avere) T Spendere poco e con attenzione. 
2 Spendere molto e senza riflettere. 

+spendiménio s.m. è (raro) Atto dello spen- 
dere, 

tspéndio o (raro) jespèndio [da spendere. V. 
dispendio] s. m. ® Dispendio, spesa. 

spéndita s.f. e (raro) Atto dello spendere. 

spenditòre s.m. (f.-trice, +-tora) e Chi spende. 

spenducchiare e v. ilo 

spéne e V. speme. 

spengere o spéngere e deriv. @ V. spegnere e 
deriv. 

spennacchiaàre [da spennare, con suff. iter- 
<ints.] Å v-tr. (io spenndechio) 1 Privare-in parte 
delle penne, spec. strappandole: s. una gallina. 
2 (fig. fam.) Ghermire denaro: s. ge. al gioco. 
SIN. Spennare. B v.intr. pron. e Perdere le penne 
qua e lå. 

spennacchiato part. pass. di spennacchiare; an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 (scherz.) Che ha pochi 
capelli o ne è privo:.testa spennacchiata. 

{spennacchio e V. pennacchio. 

spennare [da penna, con s-] A v.tr. {io spénno) 
1 Privare delle penne: s. un pollo. 2 (fig.) Far 
pagare troppo: in quel negozio spennano i clienti 
| Ghermire, carpire, denaro: .s. ge. al gioco, SIN 
Pelare, spennacchiare. B v. intr. pron. e poet. intr. 
(aus. essere) è Perdere le penne. 

spennata s.f. Atto dello spennare. 

spennatùra [da spennare] s. f e (anche fig.) 
Atto, effetto dello spennare. 

spennellàre [da pennellare, con s-] Å v.tr. (io 
spennello) e Percorrere una superficie con un pen- 
nello intinto.in una sostanza liquida. B v. intr, (aus. 
avere) è Verniciare, dipingere: spennella tutto il 
PIONO. 

spennellata [da pennellata, con s-] s.t.e Atto 
dello spennellare. 

spennellatura s.t. 1 Atto effetto dello spennel- 
lare. 2 (med. ), Pennellatura. 

+spensare [dal lat. tardo expensare ‘pagare’. 
comp. di &x- {S-) e pensare '‘pensare']v.tr.e (ra- 
ro) Dispensare. 

jspensaria [da spensare].s.f. e (raro) Spesa. 

ispensatore s.m.(f.-trice) e (raro) Chi spensa. 

spensierataggine [da spensierato] s.t. e Spen- 
sieratezza, inconsideratezza eccessiva | Azione 
inconsiderata. 

spensieratézza s.f. e Qualità di chi è spensie- 
rato: la s. della gioventu. 

spensierato [da pensiero, con s-] A agg. 7 Che 
non è preoccupato da pensieri tristi. o molesti: es- 
sere lieto e s.; un ragazzo s.j eta spensierata | 
(raro) Alla spensierata, (ell) spensieratamente. 
2 {Che non ha i pensieri che dovrebbe avere. || 
spensierataménte, avv. In modo spensierato. 
B s.m. (ft. -a) e Persona spensierata: fare lo s.; 
vivere- daS 

spensierito [calco-su impensierito, con cambio 
di pref. (s-)] agg. @ (raro) Libero, liberato, da un 
pensiero o da pensieri. 

spénto o spénto part. pass. di spegnere; anche agg. 
Í Nei sign. del v. 2 Smorto: colore s. | Attutito, 
attenuato: suono s.; vace spenta. 3 Estinto, morto: 
civilta; lingua spenta | +È s, è finito tutto, 
4 (poet.) Privo: essere s. di q.c. 0 di ges 

spenzolare [da penzolare, con s-] Å v.tr. (io 
spènzolo) ® Far penzolare: s. una corda nel pozzo. 
B v. intr. (aus-avere) © Penzolare: s: con le gambe 
dalla finestra. C v. rifl. @ Sporgersi molto in fuori, 
nel vuoto. 

spenzolòni o spenzolòne [da penzoloni, cons- 
-] avv. è Penzoloni, spenzolando nel vuoto: tenere 
le pambe s. 

speòto o spèoto [comp. del gr. spos ‘caverna’ 
e thos, genit. thoos ‘sciacallo'] s. m. e Canide bra- 
siliano, tozzo, a pelame bruno, feroce e selvaggio 
{Speothos venaticus }. 

Spépa o spépera [da uno *spepare, da pepe, con 
s-] s.f. e (rosc.) Bambina, fanciulla, vispa e vi- 
VAC, 

spėra (1) [lat. tardo spãera{m), variante del clas- 
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sico sphéera, dal greco sphaira ‘palla’. V., sfera] s. 
t. T (raro, lett.) Sfera | Cest.) Sfera celeste: inde- 
gne son di te l'eterne spere (MARINO) | La s. del 
sole, il disco solare; (est. ) i raggi solari. 2 (tosc.) 
Insieme di raggi luminosi: una s. di luce; una s. 
di sole. 3 (tosc.) Piccolo specchio rotondo da ta- 
volo o da mano. 4 (est.) tImmagine riflessa. || 
speretta, dim. 

spèra (2) [dal gr. spéira ‘gomena'] s. f. è 
(gener.) Apparecchio, anche di fortuna, che si 
getta a mare come ancora galleggiante, per man- 
tenere il natante, non più in grado di governare, 
perpendicolare alla direzione delle onde. 

spera (3) [da sperare (1), sul modello del 
provz. espera] s. tè Speranza. 

sperabile [dal lat. sperabile(m), da sperare] agg. 
è Che si può sperare | Desiderabile: è s, che non 
sopravvengano complicazioni. || sperabilmente, 
avv. In modo desiderabile, augurabile. 

speranza [lat. parl. *sperantia(m) ‘speranza’, da 
spérans, genit, sperantis ‘sperante'] s-t. 7 Atto del- 
lo sperare, nel sign. di sperare (1) | Aspettazione 
fiduciosa di q.c. in cui si è certi o ci si augura che 
consista il proprio bene, o di q.c. che ci si augura 
avvenga secondo i propri desideri: avere, nutrire, 
s. avere, nutrire, riporre; S. in gi 0 M que; con- 
cepire una s.. dare, i nfondere s.; essere sostenuto, 
sorretto, dalla s.; aprire il cuore alla s.; la s. gli 
sorride; non c'è più s.; avere la s. di vincere; partì 
con la s. di ritornare; usci nella s. di vederla; ave- 
re la s. della vittoria; non c'è più s. di scampo; s. 
debole, fallace, dileguata, perduta, vana; un filo, 
un raggio di s.: avere molta, poca s.; avere una 
pallida, una mezza s.; nella divina bontà conviene 
avere la principale s. (SARPI):; TI voto nasce quan- 
do la s. muore (LEONARDO); vivere, pascersi di 
speranze; riporre tutte le proprie speranze in ge. 
o qe. | Oltre ogni s., di ciò cui è preclusa ogni 
possibilità di riuscita, o che riesce a onta di tutto 
| N colore della s., il verde | Ancore della s., che 
si tengono sistemate in coperta o in appositi pozzi, 
pronte per essere usate nei casi di cattivo tempo 
o di eccezionale bisogno | (star.) $. di vita, mu- 
mero medio di anm di vita che restano a ciascun 
componente di una data classe di età. 2 Cosa spe- 
rata: le mie speranze sono finite; è un giovane di 
belle speranze. 3 Persona o cosa in cui si ripone 
speranza: il figlio é la sua unica s.; questo esame 
e la mia ultima s, | Giovane che, all’inizio di 
un'attività, spec. sportiva o artistica, rivela buone 
doti: una s. del calcio italiano; le speranze del 
nostro cinema. 4 Una delle tre virtù teologali che, 
secondo la teologia cattolica, consiste nella sicura 
attesa della beatitudine eterna e dell'assistenza 
della grazia per conseguirla. 5 (mat.) Nella teoria 
dei giochi, prodotto del guadagno possibile di ùn 
giocatore per la probabilità che egli ha di realiz- 
zarlo. || speranzaccia, pegg. | speranzella, dim. 
| speranzina, dim. | speranzòtta, dim. | spe- 
ranzuòla, dim. 

isperanzare v. tr. e Dare speranza. 

speranzoso agg ® Pieno di speranza (anche 
scherz.): essere s. di fare q.c. CONTR. Disperato, 

speràre (1) o tisperàre [lat. sperare, da spēs, 
genit. spéi ‘speranza’, di origine indeur.] A v. tr. (io 
spéro) 1 Aspettare con desiderio e fiducia q.c. da 
cui si è certi o ci si augura che deriverà bene, gio- 
la, piacere e sim.: s. un bel voto, il successo, la 
promozione, la guarigione, una bella accoglienza; 
spero molto da voi; che cosa può s.” | Aver fidu- 
cia che q.c. avvenga o sia avvenuta secondo i pro- 
pri desideri: spero di puarire: spero di rivederti 
presto; spero di aver fatto bene il compito; spero 
di non averti annotato, spero che ci rivedremo 
presto; spero ché oggi ci sia il sole: spero rive- 
derti presto | Spero di sì, spero di no, e sim., per 
indicare la speranza che un evento si verifichi op- 
pure no: pensi che piovera? Lo spero, spero di no 
| Voglio s., vorrei s., spero bene, e sim., espres- 
sioni indicanti la fiducia assoluta che q.c. si svolga 
secondo i propri desideri: credi che saro promos- 
so? voglio 5.! 2 tAspettare, attendere: di dî in di 
spero ormai l'ultima sera (PETRARCA). B v. intr. 
(aus. avere) T Riporre fiducia, speranza: s. in qge.; 
s. nella Provvidenza; s. nell'aiuto di ge.; s. in un 
bel voto, nella promozione, nella guarigione, in 
una bella accoglienza. CONTA. Disperare. 2 +Cre- 
dere, stimare. m 
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sperare (2) [da spera (1)) A v. tr: (o spéro) è 
Guardare controluce un corpo diafano | S. le uova, 
per controllarne la freschezza o vedere se sono fe- 
condate | $. un tessuto, per vedere se è fitto o no. 
B v. intr. e +Trasparire. 

sperata [da sperare (2)] s.f. è (tosc.) Solo nella 
loc, s. di sole, raggi di sole che entrano in una 
stanza, 

speratura [da sperare (2)] s.f. e Operazione del- 
lo sperare le uova. 

Sperauovo [comp. di spera(re) (2) e uovo] s.m. 
(pl. sperauova ) ® Apparecchio con sorgente lumi- 
nosa propria per sperare le uova. 

spéèrdere [da perdere. con s-] A v. tr. (coniug. come 
perdere) 1 (lett.) Bisperdere: Sperdano i venti | 
ogni augurio Infelice (PARINI). 2 (raro) Smarrire: 
s. le tracce. B v. intr. pron. @ Smarrirsi, perdersi 
(anche fig.): sperdesi nel bosco: in questo libro 
ci si sperde. 

sperdimento s.m. è (raro) Modo e atto dello 
sperdere o dello sperdersi. 

sperditore s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro, 
lett.) Chi, che sperde. 

sperduto part. pass. di sperdere: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Solitario, isolato, lontano dal resto 
del mondo: uno s. paesetto di montagna. 3 Di chi 
è o si sente a disagio, fuori del proprio ambiente 
abituale: essere, sentirsi, trovarsi s. SIN. Sperso. 

sperella e V. asperella. 

sperequare [da perequare, col pref, s-] v. tr. (io 
sperequo) è Distribuire non equamente. 

sperequato [da perequato, con s-] agg. ® Carat- 
terizzato da sperequazione, 

sperequaziòne [da perequazione, con s-]s.f. è 
Differenza non equa, mancanza di uniformità | §. 
tributaria, incidenza dell'onere tributario sui vari 
contribuenti, in modo ineguale e non proporzio- 
nato. 

Tspergere [lat expérgere, comp. di éx- (s-) e 
spargere. V. spargere] v. tr. e Disperdere. 

tspergitore s. m.. anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che sperge. 

spergiurabile agg. e (raro) Che si può spergiu- 
rare. 

spergiuraménto s.m. e (raro) Atto dello sper- 
giurare. 

spergiuràre [lat. periurare, comp. di pér-, partel. 
raff., e jUrare ‘giurare’, con s-] v. tr. e intr. (aus. ave- 
fe) è Giurare il falso | 5. il vero, mentire | S. il 
nome di Dio, giurare il falso in suo nome | (con 
valore raff.) Giurare e s., sostenere con ogni ar- 
gomento la verità di q.c. 

spergiurato part pass. di spergiurare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

spergiuratòre s.m. (f. -trice) @ (/ett.) Chi sper- 
giura. 

spergiùro (1) [lat. periùru(m) ‘spergiuro’, con s- 
-] agg.; anche s. m. (f. -a) @ Che, chi spergiura, che, 
chi manca ai giuramenti fatti: uomo falso e s$. || 
spergiuròne, acer. 

spergiuro (2) o +spregiùro [lat. peridriu(m) 
'spergiuro’, neutro sost. dell'agg. periūrus (V. pre- 
cedente )] s. m. e Giuramento falso. 

spèrgola o spèrgula [etim. incerta: dal lat. spår- 
gere, variante di spargere, perché i semi si spar- 
gono lontano (?)] s.f. è (bor.) Renaiola. 

tsperico [da sferico] agg. e Sferico. 

spericolarsi [da pericolo, con s-] v. intr. pron. (io 
mi spericolo) 1 Esporsi con leggerezza a un peri- 
colo. 2 (tosc.) Sgomentarsi, perdersi d'animo. 

spericolato A part pass. di spericolarsi: anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che non bada ai pericoli, 
che si espone ai pericoli con temerità. SIN. Teme- 
rario. B s.m. (f. -a) @ Persona spericolata. 

spericolóne [da spericolare] s.m. (t.-a) © (fam., 
tosc.) Chi è spericolato. 

Tsperiènza e V. esperienza. 

fsperiènzia e V. esperienza. 

sperimentabile [da sperimentare] agg. e Che si 
può sperimentare. 

sperimentabilità [da sperimentabile] s. t. e Ca- 
ratteristica di ciò che può essere sperimentato, 

sperimentale o esperimentàle [da sperimen- 
to] agg. 7 Che si basa sull’esperienza, che procede 
per via di esperimenti: metodo, prova s. | Scienza 
s., che si basa sul metodo sperimentale. CONTR. 
Teorico. 2 Detto di attività che mira alla ricerca 
e alle sperimentazioni di nuovi metodi e nuove 


sperimentàre o 


tecniche in un dato campo | Campo s., per prove 
di interesse agrario | Cantina s., per esperimenti 
enologici | Reparto, arma, materiale, s., in speri- 
mentazione prima dell'adozione ufficiale | Teatro 
s., cinema s., spettacolo teatrale o film che adotti 
procedimenti stilistici d'avanguardia. || speri- 
mentalmente, avv. In modo sperimentale, per via 
di esperimenti. 


sperimentalismo [da sperimentale, con -ismo] 


s.m. 7 Orientamento metodologico per cui la ri- 
cerca scientifica viene fondata sull'esperienza. 
2 Corrente letteraria d'avanguardia contempora- 
nea che prospetta nuove soluzioni linguistiche é 
artistiche. 


sperimentalista [da sperimentale] A s.m.ef. 


(pi. m.-i) e Chi segue lo sperimentalismo, spec. in 
campo artistico e letterario, B anche agg.: corrente, 
critica s. 

esperimentare, (raro) 
tespermentàre, }spermentàre [dal lat. tardo ex- 
perimentàre, da experiméntum ‘esperimento, pro- 
va'] A v.tr. (io speriménto) 1 Sottoporre que. a 
esperimento allo scopo di verificarne le caratteri- 
stiche, la funzionalità, e sim.: s. l'efficacia di una 
medicina; s. la resistenza di una macchina. 
2 (fig.) Mettere al cimento: s. i giovani nelle ar- 
mi; s. le proprie forze in un'impresa. 3 (fig) Met 
tere alla prova qc. o i sentimenti di qe.: s. fa sin- 
cerità di un amico. 4 (fie.) Conoscere per espe- 
rienza, per prova: ho sperimentato spesso la sua 
amicizia | Provare: non si può conoscere Il dolore 
se non lo si è sperimentato. 5 (fig.) Tentare: ab- 
biamo sperimentato ogni mezzo, B v. rifl. © Met- 
tersi al cimento: sperimentarsi nelle armi, in 
un'impresa. 


sperimentato o esperimentato, (raro) sper- 


mentato. part. pass. di sperimentare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che ha esperienza, esperto: 
soldati sperimentati alla guerra (GUICCIARDINI ). 
3 Che è riuscito bene alla prova: rimedio già s. 


sperimentatore o esperimentatòre. s. m. (íf. 


-trice) ® Chi sperimenta, chi fa esperimenti. 


sperimentazione s.t, 1 Atto dello sperimenta- 


re, del fare esperimenti, a scopo scientifico. 2 Nel- 
le scuole di ogni ordine e grado, la ricerca e la 
realizzazione di innovazioni sia sul piano meto- 
dologico e didattico che sul piano: degli ordina- 
menti e delle strutture. 


tsperiménto e V. esperimento. 
sperlàno [di etim. incerta] s. m. Piccolo pesce 


marino costiero dei Clupeiformi con carni di odo- 
re caratteristico, che si usa per innescare gli ami 
(Osmerus eperlanus). SIN. Eperlano. 


sperma o (raro) tspèrmo [vc. dotta, dal lat. tar- 


do spérma (nom. acc. nt.), dal gr. spérma, genit. 
spérmatos 'seme', da spéirein'seminare’, di origine 
indeur.] s. m. (pl. -i) è Liquido espulso dall'uretra 
durante l'eiaculazione, formato dagli spermatozoi 
e dal secreto di altre ghiandole dell'apparato ge- 
nitale maschile. 


spermaceti [dalla formula lat. moderna sperma- 


ceti ‘semi di cetaceo', da sperma e ceti, genit. di 
cétus, dal gr. kêtos 'balena'] s. m. e Sostanza oleo- 
sa presente in alcune cavità della testa del capo- 
doglio che, dopo la morte del cetaceo, solidifica 
in una massa bianca usata nella preparazione di 
candele, pomate, unguenti e cosmetici. 


spermatèca [comp. di sperma e -teca] s. f. è 


(anat.) Ricettacolo presente in alcune specie ani- 
mali, quali anfibi e insetti, destinato a raccogliere 
e conservare gli spermatozoi in funzione di una 
successiva fecondazione. 


spermatico [vc. dotta, dal lat. tardo spermàti- 


cu{m), dal gr, spermatikòs ‘seminale’, da spérma, 
genit. spérmatos ‘seme'] agg. (pl.m. -ci ) e Di sper- 
ma: dotto, cordone s. | Vie spermatiche, insieme 
dei tubuli e canalicoli che conducono lo sperma 
all’esterno, 


spermatide [da spermat(0)- col sufi. -ide] s.m. 


è (biol.) Nella maturazione dei gameti maschili, 
cellula germinativa successiva allo stadio dello 
spermatocita e destinata a subire drastiche trasfor- 


spermatocita o spermatocito [comp. di 
spermato- e -cita] s. m, (pl. -1) ®@ (bio/.) Elemento 
precursore dello spermatozoo degli organismi ani- 
mali destinato a impegnarsi in processi meiotici. 

Spermatofite [comp. di spermato- e -fita].s. t. pl. 
è (bor.) Fanerogame. 

spermatòfora [comp. di spermato- e -foro adat- 
tato al f.] s. f. @ (biol/.) Struttura specializzata, in 
grado di contenere e di mantenere vitali gli sper- 
matozoi; è prodotta dagli esemplari maschi di nu- 
merosi gruppi animali. 

spermatogènesi [comp. di spermato- e genesi] 
s. f è (biol.) Processo di formazione degli sper- 
matozoi. 

spermatogònio [comp. di spermato- e -gonio, 
dal gr. gonia), da gonos ‘procreazione, origine, 
genitali] s. m. è (bio/,) Ognuna delle cellule ca- 
postipite della linea germinale maschile. 

spermatorrėa [comp. di spermato-e -rea] s.t.e 
(med.) Emissione involontaria di liquido- sperma- 
tico in assenza di orgasmo. 

spermatozòide [da spermatozoo] s. m. 
1. (z0ol.) Cellula germinale maschile matura. 
2 (bot.) Gamete maschile. 

spermatozòo [comp. di spermato- e -z200] s.m. 
è (biol. } Cellula seminale maschile. 

+spermentare e V. sperimentare. 

+spermentato e V. sperimentato. 
+sperménto e V. esperimento; 

spermicida [comp. di sperma e -cida] agg.; anche 
s.m.(pi.-1) € Di prodotto antifecondativo che, in- 
trodotto in vagina, ne aumenta l'acidità impeden- 
do agli spermatozoi di vivere: ovulo, pomata.s: 

spèrmico [comp. di.spermi(0) e del suff. -ico] 
agg. (pi. m..-ci) @ (bio/.) Relativo a spermio: nu- 
cleo s. 

spèrmio [da sperma, forse ispirato dall'agg. gr. 
spermeion ‘seminale’] s. m. © (bio/.) Sperma- 
tozo. 

spermiogråmma [comp. di spermio e -gram- 
ma] s.m, (pi. -i) 1 (biol.) Diagramma che illustra 
le varie fasi cellulari della maturazione dello sper- 
matozoo a partire dallo spermatogonio. 2 (med.) 
Serie di dati che descrivono le condizioni funzio- 
nali dello sperma... 

ispéermo e V. sperma. 

spermòfilo [comp, di sperma e -filo, perché man- 
gia | semi] s. m. è (z0ol,) Citello. 

spernacchiare [den. di pernacchia con s- iter.] 

vintr. (jo spernacchio; aus. avere) ® Fare për- 
nacchie. B v.tr. e Sbeffeggiare, deridere. 
7spèrnere [vc. dotta, dal lat. spérnere ‘disprezza- 
re', di origine indeur.] v. tr. (dif. usato solo al pres. e 
imperf. indic. e al congv. pres.) e Disprezzare, ripu- 
diare, scacciare. 

speronaménto s.m.e Atto, effetto dello spero- 
nare. 

sper Oonàre [da sperone] v. tr. (io sperono) 1 Det- 
to di nave, colpire un'altra nave con lo sperone-o 
con la prua | (est raro) Detto di veicolo, colpir- 
ne un altro nel fianco: l'auto fu speronata da un 
autotreno. 2 (mil.) +tMunire di speroni. un'opera 
fortificatoria. 3 +Y. spronare. 

speronata s.f. e Colpo di sperone. 

speronato (1) agg. 7 Munito, dotato di speroni. 
2 Detto di organo vegetale munito di un prolun- 
gamento cavo. 3 Detto di edificio rinforzato con 
speroni. 

speronato (2) part. pass. di speronare; ancheagg. 
e Nei sign. del v. 

speròne o sprone nei sign, 1,3 e 7 [dal francone 
sporò, da una radice indeur. che significa ‘calcare 
col piede'] s.m. 7 Arnese di metallo a forma di U, 
portante o meno una rotella dentata, che viene ap- 
plicato al tacco dello stivale del cavaliere e serve 
a: pungolare l'animale. se ill. p. 1288 SPORT. 
2 (mar.) Rostro. 3 (z0o/.) Escrescenza cornea 
nella parte posteriore del nodello degli equini e 
dei bovini | Residuo atrofico del primo dito del 
cane | Appendice del piede dei polli particolar- 
mente sviluppata nei galli da combattimento. 
4 (med.) Esostosi nella sede del. calcagno. 
5 (geogr.) Diramazione secondaria di una cresta 
o cima montuosa | Sporgenza sottomarina. = ILL. 
p. 820 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 6 (arch. edil.) 
Struttura sporgente trasversalmente, costruita per 
rinforzare murature, dighe e sim. sottoposte a 
spinte oblique. SIN. Contrafforte | Diga trasversale 
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«costruita per la difesa delle sponde dei fiumi e del- 
le spiagge. SIN. Pennello. 7 (bor.) Prolungamento 
cavo, ristretto e Incurvato del calice o della corolla 
di alcuni fiori. 8 (bor.) Cornetto. 

speronella o spronélla [da sperone, torse per 
la forma] s. t. è (bor.) Pianta erbacea annua delle 
Ranuncolacee con fusto ramoso, foglie laciniate, 
fiori azzurri con il sepalo superiore speronato 
(Delphinium consolida). SIN. Sprone di cavaliere, 

sperperaménto s.m. e (raro) Modo e atto del- 
lo sperperare. 

sperperare [lat. tardo (eccl.) perperare, da pér- 
perus 'di traverso, isconsiderato', propriamente 
‘gettare sconsideratamente', con s-] w: tr. (io sper- 
pero) 1 Spendere senza discernimento: s. un'ere- 
dità. SIN. Dilapidare, scialacquare. 2 (est. } Con- 
sumare malamente: s. il proprio ingegno in studi 
inadatti. 3 }Devastare, rovinare. 

sperperato part. pass. di sperperare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

sperperatòre s. m. {ft -trice) ® (raro) Chi sper- 
pera. 

Sperperio s.m. e Atto dello sperperare continuo, 

sperpero s. m. e Atto, effetto dello sperperare. 
SIN. Scialo, sciupo, sciupio. 

sperpètua [deformazione scherz. della formula 
lat. dell'ufficio dei morti /jx perpetua ‘luce perpe- 
tua'] s.t. 1 (fam. tosc.) Disgrazia, disdetta: avere 
la s. addosso. 2 Lamento uggioso. 

spérso (1) part. pass. disperdere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Smarrito, privo di accompagnatori: 
bambino: s: | (raro) Disperso: famiglia spersa | 
Smarrito, ritrovato qua e là: lettere, pagine, sper- 
se. 3 Essere, sentirsi, trovarsi, s., a disagio, fuori 
del proprio ambiente. naturale. SIN. Sperduto. 

ispérso (2) part, pass. di ispergere © Nel sign. 
del v: 

spèrsola [da sperso, part. pass. di sperdere (?)] 
s.f. e Tavolo sul quale si colloca il formaggio si- 
stemato nelle rispettive forme. 

spersonalizzare [da personale, con s-] A v.tr. 
1 Rendere privo di personalità. 2 Privare di ogni 
elemento personale una questione o un dibattito 
per garantirne l'obiettività. B v. intr. pron. e Perde- 
re la propria personalità o non tenerla in conside- 
razione spec. nell’emettere giudizi, e sim. 

spersonalizzaziòne s. f.e Atto, effetto dello 
spersonalizzare o dello spersonalizzarsi. 

sperticàre [da pertica, con s-] A v. intr. {io spèr- 
tico, tu spertichi; aus. essere) ® (raro) Allungarsi 
in alto come una pertica, detto di albero. Bv. intr, 
pron, e Fare q.c. in modo esagerato e poco sincero: 
sperticarsi nel lodare ge. 

sperticato [da pertica, con s-] agg. 7 Smisurato, 
di altezza'o lunghezza: collo, naso, s: 2.(fig.) Esa- 
gerato: elogi sperticati. || sperticataménte, avv. 
In modo sperticato, eccessivamente. 

spertire [da sperto] v.tr. e intr. pron. (io spertisco, 
tu spertisci) ® (pop., tosc.) Rendere esperto, di- 
venire esperto, 

sperto e V. esperto. 

ispérula [lat. parl. *sp(4)erula(m), variante del 
tardo sphéerula, dim. di sphsera '‘sfera'] sf. è 
(lett.) Piccola spera, speretta. 

spésa [lat. tardo expénsa(m), f. sost. di expénsus, 
part. pass, di expéndere ‘pagare’. V. speso] s. f. 
T Atto, effetto dello spendere | Quantità di denaro 
che si spende o si deve spendere per acquistare, 
compensare, pagare tributi, e sim.: s. modica, mo- 
desta, grande, enorme, eccessiva, insostenibile; la 
Sê di centomila lire; la s. e sulle centomila lire: 
la s. si aggira intorno alle mille lire; fare, soste- 
nere una s.; far fronte a una s.; rifarsi di una s.; 
avere, incontrare, molte spese | Avere q.c. senza 

(5. senza. spendere denaro | Avere. gio. con poca 
s. spendendo poco denaro; (fig.) con poca fatica 
| Essere di poca s., (fig.) spendere poco | Non 
badare a spese, spendere senza economia; (fig.) 
essere disposto a tutto per raggiungere un dato 
scopo | A spese di, talle spese di, pagando col 
denaro di, a carico di: i funerali sono a spese dello 
Stato; studia a spese nostre; (fig.) di persona, a 
proprio danno: l'ho imparato a mie spese; si di- 
vertono a tue spese; (fig.) a scapito di: ottenne il 
denaro a spese della sua tranquillità | (fig.) Fare 
le spese di g.c., avere noia, incomodo, danno e 
sim. da qc. a vantaggio di altri: il malcapitato fece 
le spese del nostro scherzo. 2 Compera, acquisto: 


spessore 


uscire a fare spese, a fare delle spese; fare una 
bella, una buona, una cattiva, s.; é stata un'ottima 
s. 3 (al singa fam.) Acquisto dei generi alimentari 
e di prima necessità per il mantenimento di una 
famiglia: andare a fare la s. ogni giorno; fare la 
cresta sulla s. | (est. ) L'insieme delle cose acqui- 
state: tornare a casa con la s.; dove hai messo la 
s.?2.| Borsa della s., di grandi dimensioni, fatta di 
materiale robusto, usata per trasportare le cose -ac- 
quistate. 4 (al pl, gener.) Uscita di denaro, de- 
naro liquido sborsato: spese ordinarie 0 correnti; 
spese straordinarie; spese d'impianto; le spese 
sono superiori alle entrate | Con spese, nella ter- 
minologia bancaria, detto di titolo di credito che, 
qualora non sia pagato alla scadenza, deve essere 
protestato | Senza spese, di titolo di credito da ri- 
tirarsi-in caso di mancato pagamento senza prote- 
sto | Ciò che si spende per il vitto, l'alloggio e il 
mantenimento: ha un salario oltre le spese | Stare 
sulle spese, provvedere al proprio mantenimento 
stando In un luogo diverso da quello incui si vive 
abitualmente, il che comporta una spesa superiore 
al previsto | Lavorare per le spese, in cambio del 
mantenimento, senza nessun guadagno | Nel con- 
to della sarta, ciò che:si paga oltre la fattura, per 
fodera; bottoni, filo e sim.: pagare la fattura di 
un abito più le spese. || spesaccia, pegg. | spe- 
sarélla, speseréella, dim. | speserellina, dim. | 
spesétta, dim. | spesicciuòla, dim. | spesina, 
dim. | spesòna, accr. | spesùccia, dim. | spesù- 
cola, dim. | spesùzza, dim. 

spesàre [da spesa] v. tr. (io spéso) e Mantenere 
a proprie spese, seravare dall'onere di spese: lu 
società lo spesa di tutto. 

ispesaria e V. ispeseria. 

spesato part. pass. di spesare; anche agg. 7 Nel 
sign. del v. Z Che ha le spese rimborsate: è s. dalla 
societa, 

tspeseria o {spesaria. s. f. è Spesa. 

Spéso part. pass, di spendere; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

ispessare o (raro) {spissare [lat. spissare 
‘ispessire’, da spissus ‘spesso'] A v. tr. e Rendere 
spesso. B v. intr. e intr. pron. e Diventare spesso. 

spesseggiamento s. m.e (raro) Atto dello 
spesseggiare. 

Sspesseggiare [da spesso, con suff. iter.-ints.] 
A v.tr. (io spességgio) ® {Fare q.c. spesso: s. gli 
assalti. Bv. intr. (aus. essere, raro nei tempi composti) 
è (raro) Essere frequente, verificarsi fréquente- 
mente: fra le macchie si udivano s. le fucilate 
(VERGA ), 

spessézza s. í. 1 (raro) Qualità di ciò che è 
spesso. 2 Frequenza. 

{spessicare [da spesso] v. tr. e intr. e Spesseg- 
giare, 

spessimetro [comp. di spesso e -metro] s. m. 
1 (recnol.) Utensile: costituito da una serie di la- 
melle di acciaio di diverso spessore, utilizzato per 
rilevare giochi tra due organi.:meccanici. 2 Piccolo 
apparecchio per misurare la profondità e lo stato 
di usura del battistrada di uno pneumatico. 

{spessire [da spesso] v. tr., intr. e intr. pron. e Ren- 
dere spesso, diventare spesso. 

tspessità [lat. spissitàte(m) ‘spessezza’, da 
spissus 'spesso’] s. fe Spessezza. 

spesso [lat. spissu(m) ‘denso’, di origine indeur.] 

agg. 1 Denso: vapori spessi; l'aria era oscura 
per la spessa pioggia (LEONARDO). 2 Fitto, folto: 
fugge nel bosco per gli arbori spessi (BOIARDO). 
3 Che ha un certo spessore: muro s.; um cartone 
s. quattro centimetri. 4 iest.) Numeroso, frequen- 
te | Spesse volte, frequentemente. || spessamen- 
te, avv. Frequentemente, B in funzione di avv. @ Di 
frequente; questo mi accade s.; passo s. davanti 
a casa tua; mi visita molto s.; lo fai troppo s; mi 
serve non molto s.; ora lo vediamo meno s: di una 
volta | (fam.) 5. e volentieri, (raro) bene s., mol- 
te volte: mi prende in giro, $. e volentieri | (iter.) 
S. s. lo devo riprendere. SIN. Sovente. CONTA. Ra- 
ramente. C s.m. è (raro) Spessore. 
ispessora [comp. di spess(0) e ora] av. è (ra- 
ro) Spesso, 

spessòre [da spesso] s.m, 7 Dimensione di un 
corpo secondo una direzione quando le altre due 
sono prevalenti: lo s. di un foglio, di un asse. 
2 (fig.) Densità, profondità, consistenza: un con- 
tributo culturale di notevole s. 


spetezzamento 


spetezzamento s.m. è (raro, pop.) Atto dello 
spetezzare. 

spetezzare [da peto, con s-] v. intr. (io spetézzo; 
aus. avere) è (pop.) Fare peti. 

tspetràre [da p(i)etra, con s-] A v. tr. (io spetro) 
1 Far perdere la durezza. 2 (fip., lett.) Intenerire, 
ammollire: i duri cor ... / ammollisci ‘e spetra 
(Tasso). B v. intr. pron. 1 (letr.) Diventare meno 
duro | Intenerirsi. 2 (fig., poet.) Liberarsi, distac- 
carsi: con quanta fatica opgi mi spetro | daller- 
Fore, ov'lo stesso mera involto (PETRARCA). 

spettabile [vc. dotta, dal lat. tardo spectàbile( m), 
titolo di dignitari imperiali, da spectére ‘osservare’, 
ints. di spécere ‘guardare’] agg. e Ragguardevole. 
rispettabile, usato spec. nella corrispondenza com- 
merciale: s. ditta; alla s. socreta. 


spettabilità [vc. dotta, dal lat. tardo spectabilità- 


teim), da spectabilis ‘spettabile'] s. f. è Qualità di 
chi è spettabile. 

spettacolare [da spettacolo, sul modello del fr. 
spectaculaire] agg. e Che costituisce uno spetta- 
colo eccezionale, grandioso: apparato s. | Film s., 
contenente elementi spettacolari della massima ef- 
ficacia | (est.) Straordinario, mai visto: incidente 
s. || spettacolarménte, avv. 

spettacolarità s.f. e Qualità di ciò che è spet- 
tacolare. 

spettacolarizzare [da spettacolare] v. tr. è 
Rendere spettacolare, trasformare in spettacolo un 
evento o un fenomeno: s. una gara sportiva; s. 
l'informazione televisiva. 

spettacolarizzazione s. f e Atto, effetto dello 
spettacolarizzare. 

spettacolazione [da spettacolo] s.f. e Nel lin- 
guaggio teatrale, organizzazione e realizzazione di 
uno spettacolo. 

spettacolo o (raro) +spettàculo [vc. dotta, dal 


lat. spectaculu(m), da spectàre ‘guardare’. V. spet- 


tare] A s.m. 7 Rappresentazione teatrale, cinema- 
tografica, canora e gener. artistica che ha luogo di 
fronte a un pubblico: s. divertente, interessante, 
noioso, intelligente; assistere a uno s. di gala; la 
compagnia dà s, domani; andare all'ultimo s.; ar- 
rivare all'inizio dello s.; andarsene prima della 
fine dello s. | $. acquatico, spettacolo di varietà 
avente come palcoscenico una piscina o un am- 
biente di tipo marino | Dare s., dare s. di sé, at- 
tirare su di sé l'attenzione non sempre benevola 
di tutti i presenti. 2 Vista che, per bellezza, ecce- 
zionalità, bruttezza e sim., trae a sé l'attenzione e 
gli sguardi: uno s. doloroso, penoso, commovente, 
magnifico; il sorgere del sole è uno s, indimenti- 
cabile; videro uno s. orribile; non desidero vedere 
certi spettacoli; non arride | spettacol molle ai di- 
sperati affetti (LEOPARDI) | Che s.t, escl. di ripro- 
vazione. 3 +Spettatori: ad una voce tutto lo s. 
chiamò vincitore Partenopeo (sanNAZARO). B in 
funzione di agg. inv. è (posposto al s.) Basato sull'e- 
steriorità, sul sensazionalismo e sim.: informazio- 
ne s.i politica s. || spettacolaccio, pegg. | spet- 
tacolino, dim. | spettacolone. accr. | spettaco- 
luccio, pegg. 

spettacolòso agg. 7 Che fa spettacolo, che co- 
stituisce uno spettacolo: festa spettacolosa; il fon- 
do scenico di qualche ballo spettacoloso (NIEVO). 
2 (fig.) Straordinario, grandioso: bellezza spetta- 
colosa: ebbe un successo s. || spettacolosamén- 
te, av. 

ispettaculo e V. spettacolo. 

spettante part. pres. di spettare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

spettanza [da spettante] s.t. 1 Appartenenza, 
competenza, spec. nelle loc, di mia, di tua, di sua, 
ecë, s.: la decisione non è di mia s.; la cosa è di 
tua s. 2 Ciò che compete di diritto per l’attività 
prestata: la spettanza di un reparto militare; farsi 
liguidare le proprie spettanze. 

spettare [lat. spectàre ‘osservare, rivolgersi’, ints, 
di spécere ‘quardare', di origine indeur.] v. intr. (ie 
spetto; aus. essere) ® Essere di spettanza: s. per 
diritto, per dovere; la decisione spetta a voi; ai 
genitori spetta il mantenimento dei figli; questo è 
quanto vi spetta, mi spettano centomila lire. 

spettatore [dal lat. spectatore(m) ‘osservatore’. 
da spectatus, part. pass. di spectare ‘osservare’] s. 
m.; anche agg. (f. -trice) 7 Chi, che assiste ad uno 
spettacolo: gli applausi degli spettatori. 2 Chi, 
che è presente ad un fatto, a un avvenimento: es- 
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sere s. di un evento; essere tra gli spettatori di un 
incidente; la folla spettatrice. 

spettegolare [da pettegolare, con s-] v. intr. (io 
spettégolo; aus. avere) ® Fare pettegolezzi, 

spettinare [da pattinare, con s-] A v. tr. (io spèr- 
tino) ® Arruffare i capelli, disfare la pettinatura. 
CONTA. Pettinare, ravviare. B v. rifl. e intr. pron. è 
Disfarsi la pettinatura, arruffarsi i capelli: /a pet- 
tinatura non mi piaceva, così mi sorio spettinata; 
col vento ci si spettina, 

spettinato part pass. di spettinare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

+spettorezzarsi o }spettorizzàrsi [da pettora, 
pi. ant. di petto, con s-] v. intr. pron. è (pop.) Sco- 
prirsi il petto. 

spettrale agg. 7 Di spettro, simile a spettro: figu- 
ra, aspetto, $. | Luce s., sinistra, irreale. 2 (fis.) 
Relativo a uno spettro: analisi, riga, serie s. 

spèttro [dal lat. spéctru(m) (che traduce il gr. éi- 
dolon ‘idolo’), da specere ‘osservare’, di origine 
indeur.] s. m. 7 Fantasma, larva, ombra con sem- 
bianze di persona morta: gli apparve uno s.; la 
fantasia popolare crede agli spettri; lo s. di Banco 
nel Macherh | Sembrare uno s., di persona pallida 
e magra. 2 (fig.) Ciò che incombe minacciosa- 
mente: lo s. della fame, della miseria, della care- 
stia. 3 (fis.) Il risultato, sotto forma di figura © 
diagramma, dell'analisi delle componenti di una 
radiazione ondulatoria o corpuscolare, in funzione 
di una grandezza caratteristica della radiazione 
stessa, quale la frequenza, la lunghezza d'onda, 
l'energia, la velocità e sim. | Il campo di frequen- 
za in cui una radiazione ha determinate caratteri- 
stiche: s. ultravioletto, visibile, infrarosso | $. 
acustico, distribuzione secondo la frequenza delle 
oscillazioni semplici che locompongono in un da- 
to suono composto | $. d'assorbimento, insieme 
delle radiazioni monocromatiche che una sostanza 
e capace di assorbire | $. solare, ottenuto esami- 
nando con lo spettroscopio la luce del Sole | $. di 
frequenza, diagramma della frequenza dei termini 
sinusoidali componenti una grandezza periodica | 
$. elettromagnetico, insieme delle onde elettroma- 
gnetiche emesse da una sorgente, distribuite se- 
condo la loro frequenza | 5. dî emissione, insieme 
delle radiazioni monocromatiche emesse da una 
sostanza | Analisi dello s., esame del contenuto in 
frequenza di un segnale. 4 Campo o raggio di 
azione | Distribuzione di una proprietà o di una 
caratteristica di una classe di sostanze o fenomeni: 
farmaco ad ampio s. di azione. 5 (z0o0l.) Grosso 
vampiro sudamericano che si nutre di frutta e fiori 
( Vampyrum spectrum). 

spettrobolòmetro [comp. di spettro(scopio) e 
bolometro] s. m. € Bolometro accoppiato a uno 
spettroscopio e usato, spec. in astronomia, per mi- 
surare l'energia termica delle radiazioni elettro- 
magnetiche monocromatiche. 

spettrochimica [comp. di spettro e chimica] s. 
f.e Branca della chimica che interpreta gli spettri 
delle varie sostanze ricavandone informazioni sul- 
la costituzione molecolare, 

spettrochimico agg. (pl. m.-ci) è Relativo alla 
spettrochimica: analisi spettrochimica. 

spettrocolorimetro [comp. di spettro e colori- 
metro] s. m. è Colorimetro applicato a uno spet- 
troscopio e destinato a compiere misurazioni re- 
lative all’assorbimento per i vari colori dello spet- 
tro ottico. 

spettrocomparatòre [comp. di spettro e com- 
paratore] s.m. e Comparatore usato nella fotogra- 
fia astronomica per misurare gli spostamenti delle 
righe spettrali di una sorgente rispetto a quelle di 
una sorgente di confronto, 

spettroeliografico agg. ipl. m. -ci) è Relativo 
allo spettroeliografo, ottenuto mediante lo spet- 
troeliografo. 

spettroeliògrafo [comp. di spettro ed eliografo] 
s.m. è Strumento che, abbinato a un telescopio, 
permette di fotografare il Sole in luce monocro- 
matica. 

spettroeliogramma [comp. di spettro, elio- e 
-gramma] s. m. è Fotografia del Sole in luce mo- 
nocromatica ottenuta mediante uno spettroelio- 
grafo. 

spettroelioscòpico agg. (pl. m. -ci) e Relativo 
allo spettroelioscopio, ottenuto mediante lo spet- 
troelioscopio. 


spettroelioscòpio [comp. di spettro e eliosco- 
pio] s$. m. @ Strumento per l'osservazione visuale 
del Sole in luce monocromatica. 

spettrofotometria [comp. di spettro e fotome- 
tria] s. t-e Parte della fotometria che si avvale del- 
lo spettrofotometro. 

spettrofotometrico agg. (pl. m. -ci) @ Relativo 
alla spettrofotometria o allo spettrofotometro. 

spettrofotòmetro [comp. di spettro e fotome- 
tro] s. m. € Strumento per la determinazione del- 
l'intensità di radiazione nelle varie parti dello 
spettro. 

spettrografia [comp. di spettro e -grafia] s. t. è 
Insieme dei sistemi di produzione, osservazione € 
registrazione degli spettri delle sostanze da ana- 
lizzare. 

spettrografico agg. ipl. m. -ci) € Che si riferisce 
alla spettrografia: analisi spettrografica, 

spettrògrafo [comp. di spettro e -grafo] s. m. e 
(ffis.) Strumento per eseguire la spettrografia | 5. 
di massa, strumento che, mediante una combina- 
zione di campi elettrici e magnetici, permette di 
analizzare una radiazione corpuscolare, formata 
da atomi o molecole lonizzati, nei suoi costituenti 
aventi lo stesso rapporto carica-massa. 

spettrogramma [comp. di spettro e -gramma] 
s, m. (pi. -;) è Immagine spettrografica, registra- 
zione ottenuta mediante uno spettrografo. 

spettrometria [comp. di spettro e -metria] st. è 
(fis.) Complesso delle tecniche di misurazione 
delle intensità delle righe degli spettri e delle loro 
lunghezze d'onda. 

spettrometrico agg. ipl. m. -ci) e Relativo alla 
spettrometria o allo spettrometro. 

spettrometro [comp. di spettro e -metro] s. m. è 
(fis.) Goniometro a riflessione che permette di 
misurare l'indice di rifrazione delle sostanze col 
metodo del prisma. 

spettroscopia [comp. di spettro e -scopia] s. t. 
è Parte della fisica che studia gli spettri elettro- 
magnetici | §. nucleare, insieme di metodi di mi- 
sura degli spettri alfa, beta e gamma da decadi- 
mento nucleare | $. elettronica, ramo della spet- 
troscopia che studia le modificazioni energetiche 
della struttura elettronica di un atomo, molecola o 
aggregato molecolare | S. ottica, insieme di tutte 
le tecniche spettroscopiche nelle quali l'elemento 
disperdente della radiazione elettromagnetica è un 
dispositivo ottico tipo prisma, reticolo e sim, | 5. 
acustica, analisi spettrale delle vibrazioni elasti- 
che, sia sonore sia infrasonore e ultrasonore, pro- 
dotte da un corpo vibrante | S. neuironica, studio 
della diffrazione di fasci di neutroni da parte delle 
sostanze allo scopo di analizzare la struttura di 
queste ultime. 

spettroscòpico agg. (pl. m.-ci) e Che si riferi- 
sce alla spettroscopia. 

spettroscòpio [comp. di spettro e -scopio] s. m. 
è (fis.) Strumento ottico per la produzione dello 
spettro e la determinazione della posizione delle 
righe spettrali mediante osservazione visuale. 

speziale (1) e deriv. è V. speciale e deriv. 

speziale (2) [da spezie (2)] s.m. 1 {Venditore 
di spezie. 2 (pop.) Droghiere, farmacista | A let- 
tere di s., a lettere cubitali | Cose che non vendono 
gli speziali, che non si ‘trovano in commercio. 
3 tBottega di speziale: era entrato in quello s. 
che stava in sul canto (CELLINI), 

speziare [den. di spezia] v. tr. (io spézio) 1 Insa- 
porire, condire con spezie. 2 (fig.) Rendere pic- 
cante o più interessante, | 

speziato part. pass. di speziare: anche agg. e Nei 
sign. del v.: evitare i cibi molto speziati. 

Tspézie (1) e V. specie. 

spéèzie (2) [vc. dotta, dal lat. tardo spécie(m) 
‘spezie, droga', nel classico ‘specie’. V. specie] s. 
f. inv. spec. al pl. e Droghe, aromi di cucina e far- 
macia, come pepe, cannella, noce moscata, chiodi 
di garofano, zafferano e sim.: il commercio delle 
S., comprami un po' di s. dal droghiere. = ILL, 
spezie. 

tspezieltà e V. specialità. 

spezieria [da spezie (2)] s. t. 1 Bottega dello 
speziale, drogheria. 2 (spec. al pf.) Assortimento 
di spezie. 

Tspeziòso e deriv. @ V. specioso è deriv. 

spezzabile agg. e Che si può spezzare. 

spezzameéento s.m. è (raro) Atto, modo ed ef- 


fetto dello spezzare o dello spezzarsi. 

spezzare [da pezzo, con s-] A v.tr. (io spèzzo) 
1 Ridurre in due o più pezzi: s. il pane, la legna, 
il ghiaccio; s. un osso | S. una lancia in favore di 
gc. (fie.) intervenire in sua difesa | +5. una mo- 
neta, cambiarla in spiccioli. 2 Infrangere, rompe- 
re: s. un ramo; spezzarsi un braccio, una gamba 
| 5. le catena, i ceppi, liberarsene rompendoli e 
(fie.) riacquistare la libertà | S. il cuore, (fie.) 
schiantarlo, dare un grande dolore: quando lo 
stral spezzai |... { spezzar m'intesi il core (META- 
STASIO). 3 (fie.) Dividere in due.o più parti, in- 
terrompere: s. il viaggio in quattro tappe | 5. la 
giornata, la mattinata, e sim., interrompere le 
consuete attività con un breve periodo di svago e 
di riposo; provocare una soluzione di continuità 
tale da impedire il normale sfruttamento del tem- 
po: per s. la giornata vado a passeggiare un po’; 
uscire nel pomeriggio mi spezza la giornata | $. 
il periodo, dividere un unico periodo troppo lungo 
o prolisso in due o più periodi brevi e svelti | 
{mus.)S. la nota, sostituire una nota lunga con 
due o più note brevi. B v. intr. pron. è Ridursi in 
due o più pezzi | Rompersi; si sono spezzati due 
rami | Spezzarsi in due per ge., (fig.) adoperarsi 
in ogni modo per essergli d’aluto | (fam., fig.) Si 
spezza ma non si piega, di chi preferisce essere 
abbattuto piuttosto che umiliato. 

spezzata [f. sost. di spezzato] s.t. © (mar.) Linea 
costituita da una serie di segmenti tali che due 
segmenti consecutivi abbiano un vertice comune. 

spezzatino [da spezzato] s.m.@ Vivanda di car- 
ne a pezzetti, rosolata in tegame poi cotta a fuoco 
lento.con pomodori e verdure varie | (est.) Carne 
tagliata.a pezzetti: un kilo di s. di vitello. 

spezzato A part. pass. di spezzare; anche agg, 1 Nei 
sign. del v. 2 Orario s., orario di lavoro diviso in 
due o più turni | Periodo 5., eccessivamente arti- 
colato | (mat.) Linea spezzata, in geometria, se- 
quenza di segmenti tali che due segmenti conse- 
cutivi abbiano un vertice comune | Terra spezza- 
ta, divisa, frazionata, non riunita in poderi | fMo- 
neta spezzata, spicciola | (raro) Alla spezzata, 
{ ell.) a pezzi, a imtervalli. || spezzatamente, avv. 
Alla spezzata, spartitamente. B s.m. 1 Completo 
maschile con giacca di tessuto e colore diverso da 
quello dei pantaloni. 2 {teat.) Piccolo elemento 
di scena di profilo vario, adoperato anche per fin- 
gere particolari di ambienti naturali. 3 (cue.) 
Spezzatino. 4 (al pi.) Monete spicciole: contare 
gli spezzati; spezzati d'argento. 

spezzatore A s.m. anche agg. (f.-trice) è (raro) 
Chi, che spezza. B s.m. e Macellaio che separa i 
grossi pezzi. | 

spezzatrice [f. di spezzatore] s. t. e Macchina 
del panificio atta a tagliare la pasta in pezzi aventi 
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la forma e le dimensioni volute. 

spezzatura s. f. 7 Atto, effetto dello spezzare. 
2 Volume scompagnato di un'opera. 3 Nelle ope- 
razioni di borsa, frazione di normale partita di 
compravendita. 

spezzettamento s.m. 7 Atto, effetto dello spez- 
zettare. 2 Frazionamento della proprietà terriera 
in unità piccole e non funzionali. 

spezzettàre [da pezzetto, con s-] A v.tr. (io 
spezzétto) ® Ridurre in piccoli pezzi | Qfie.) S. il 
discorso, parlare in modo frammentario. B v. intr. 
pron. è Ridursi in. piccoli pezzi o parti (anche 
fig 

spezzettato part. pass. di spezzettare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

spezzettatUra s.f. e Atto, effetto dello spezzet- 
tare. 

spezzino o spezzino A agg e Di La Spezia. 
B s,m.(f.-a) @ Abitante, nativo di La Spezia. 

spezzonaménto [da spezzonare] s. m. e Atto, 

‘effetto dello spezzonare, 

spezzonare v, tr. (io spezzòno) © Bombardare 
con spezzoni. 

spezzone [da spezzare] s.m. 7 Bomba d'aereo 
di piccole dimensioni, cilindrica, lanciata, con 
gran numero di altre, contro obiettivi poco consi- 
stenti: spezzoni incendiari | Tubo esplosivo usato 
spec. nella prima guerra mondiale mediante lancio 
a mano, perla distruzione dei reticolati e per di- 
fesa. 2 (gener.) Pezzo, parte, frammento di un 
tutto unitario | Corto pezzo di pellicola cinema- 
tografica | Parte di una grossa compagnia teatrale 
che si stacca temporaneamente per dare una serie 
di spettacoli in piazze di provincia. 

Spia [dal got. *spaiha, dalla radice indeur. *spek- 
‘osservare'] A s.f. 1 Chi dietro compenso o per 
malvagità, malevolenza e sim. investiga di nasco- 
sto per riferire cose per cul altri possono subire 
punizioni, danni, e sim.: fare la s.: scoprire una 
s.j una s. della direzione; fare la s. di q.c-a ge. | 
Confidente della polizia. 2 Chi esercita l’attività 
dello spionaggio | S..di guerra, chi in guerra cerca 
di conoscere le mosse e la situazione di uno dei 
belligeranti per riferirme al nemico di quello. 
3 (est.) Dispositivo collocato sulle linee di appa- 
recchi telefonici per intercettare le telefonate. 
4 Dispositivo ottico, acustico e sim. per segnalare 
determinate condizioni di funzionamento | La s. 
del carburante, in autovetture e sim., dispositivo 
luminoso che si accende per segnalare scarsità di 
carburante | Spie starter, in autovetture esim., se- 
gnalatori luminosi che indicano il funzionamento 
dei dispositivi dell avviamento a freddo. 5 (fie.) 
Indizio, sintomo: il rialzo dei prezzi ė una s. della 
crisi. 6 Fessura in uscio o parete per vedere al di 
là senza essere visti. 7 Lista di intonaco, carta 0 


spiaggia 

vetro messa a cavallo di una fenditura di muro per 
vedere se si allarga | Nelle botti, buco presso l'or- 
lo superiore, chiuso da un vetro, per vedere quan- 
do la botte è quasi piena. 8 (mar.) Segno conven- 
zionale che si mette agli oggetti forniti da un ar- 
senale per riconoscerne la provenienza. || spiàc- 
cia, pegg. B in funzione di agg. inv. @ (posposto al s.) 
In alcune loc.: lampada s., tipo di lampada che, 
con la sua accensione, indica un particolaré stato 
di funzionamento di un'apparecchiatura | Vetro s., 
oblò in vetro di cui possono essere muniti serba- 
toi, autoclavi, e sim. per poterne osservare l'in- 
terno. 

spiaccicare [vc. di origine onomat.] A v. tr. (io 
spiaccico, tu spiaccichi) ® Schiacciare, spec. cosa 
molliccia o.cedevole: s. un insetto col piede. B v. 
intr. pron. @ Schiacciarsi. 

spiaccichio s.m. 7 Atto dello spiaccicare o dello 
spiaccicarsi continuo, 2 Insieme di cose spiacci- 
cale. 

spiacente part. pres. di spiacere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Dispiaciuto, rammaricato: sono s. di 
doverle dire che'...; sono s. di non potere accel- 
tare; s., ma lei non può stare qui. 3 {Odioso, sgra- 
dito. 

ispiacènza [da spiacente] s.f. @ Dispiacere. 

spiacére [da piacere, con s-] A v. intr. (coniug. co- 
me piacere; aus. essere) © Causare risentimento, 
amarezza: l'ingratitudine spiace a chi ha fatto del 
bene. B v. intr. pron. e Dispiacersi, rammaricarsi: 
si é spiaciuto di non averti visto. C sm. è {lett.) 
fDispiacere. 

spiacévole [da spiacere] agg. e Che dà noie, di- 
sturbo, dolore: un dovere, una necessità s. | In- 
crescioso; avvenimento s. CONTR. Piacevole. || 
spiacevolménte, avv. 

spiacevolézza s.t. e Qualità di ciò che è spia- 
cevole. 

ispiacibile [da spiacere] agg. è (raro) Spiace- 
vole. 

spiaciménto [da spiacere] s.m. e (raro) Senso 
di dispiacere. 

spiaggia [da piaggia, con s-] s.f. (pl. -ge) 1 Bene 
appartenente al demanio dello Stato consistente 
nella striscia costiera delimitata dal lido del mare 
e dai confini delle proprietà terriere | A s., con 
dolce pendio. 2 Correntemente, fascia di costa 
pianeggiante, generalmente sabbiosa, frequentata 
dai bagnanti nei mesi estivi: le spiagge dell Adria- 
tico, del Tirreno; una s. elegante, popolare, 'affol- 
lata, solitaria; andare alla, in s., stare, giocare, 
sulla s.; essere vestito da s. | Vita di s., quella che 
si svolge nelle stazioni balnear | Tipo da si 
(scherz.) che si veste, si comporta, parla e sim. 
in modo stravagante, eccentrico | Lettura da s., 
leggera, non impegnativa | L'ultima s., (fig.) il 


coriandolo 


cannella chiodi di garofano 


pepe nero 


pepe di Caienna pistacchio 


pci sesamo 


zenzero 


spiaggiamento 


momento conclusivo della vita, intesa come una 
lunga navigazione; (es/.) l'ultima possibilità, l'ul- 
tima speranza, = ILL. p. 821 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA. 3 +Zona pianeggiante | +Riva di un corso 
d'acqua. || spiaggerélla, dim. | spiaggetta, dim. 
| spiaggettina, dim. | spiaggione, accr. m. 
spiaggiamento [da spiaggia] s. m. e Atto, ef- 
fetto dello spiaggiare. 

spiaggiàre [da spiaggia] v. intr. (aus. essere) ® 
(raro) Arenarsi sulla spiaggia, detto di grandi ce- 
tacei (e, est., di alghe o altri organismi ). 

spiamento s.m. è (raro) Atto dello spiare. 

spianabile agg. e Che si può spianare. 
spianaménto s.m. 7 Atto, effetto dello spianare. 
2 Spiegazione di un testo, 

spianare o (raro) fesplanare nel sign. A4 [lat. 
explanàre, propriamente ‘spiegare’, comp. di éx- 
{s-) e di plānus ‘piano, semplice'] A v. tr. 1 Ren- 
dere piana una superficie eliminandone le aspe- 
rità: s. il terreno, la strada, la via | S. la pasta, 
stenderla, assottigliarla | 5. le cuciture, le costure 
di un abito, strarle, ribatterle | $. i mattoni, pla- 
smare l'argilla per dare loro la forma | $. la fronte, 
appianarne le rughe, rasserenarsi | S. il fucile, e 
sim., puntarlo contro qe. | S. il pane, dividere la 
pasta nei pezzi desiderati | $. le costure, le costo- 
le, a qe., (fig.) bastonarlo per bene. 2 Oig.) Ap- 
pianare, togliere ostacoli, eliminare difficoltà: s. 
la strada, la via, il cammino, a ge. | (raro) S. un 
debito, estinguerlo. 3 Abbattere, demolire: s. una 
casa; s. una città al suolo; proposero di s. per 
onore dell'imperatore ... le mura e le fosse della 
città (MURATORI). 4 +Spiegare. B v. intr. (aus. ave- 
re) 1 (raro) Pianeggiare, diventare piano: più in 
alto la strada spiana. 2 tPosare in piano, alla pari. 
3 (raro, pop.) Mangiare, spazzar via: i ragazzi 
quando hanno fame spianano, C v. intr. pron. e Di- 
stendersi; il suo viso si spianò in un sorriso | tRi- 
dursi in piano, detto spec. di liquidi. 

Spianata s.t. 7 Atto dello spianare. 2 Luogo spia- 
nato, pianeggiante. 3 +Tratto di terreno sgombro 
di ogm ostacolo, naturale o artiticiale, intorno allo 
spalto e fino. a una certa distanza dalla fortezza | 
Luogo piano interposto tra una città e 1 castelli 
e le cittadelle circostanti. 

spianato A part pass. di spianare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Canto s., continuo, largo. B s.m. e 
Luogo piano e aperto, 

spianatoia [da spianato] s. f. e Asse su cui si 
spiana la pasta. 

spianatoio s.m. e Arese per spianare in genere 
| Matterello. 

spianatore (1) s.m. (f, -trice (V.)) @ (raro) Chi 
spiana, 

tspianatore (2) o (raro) jesplanatòre [dal 
lat. explanatore(m) ‘interprete’, da explanatus, 
part. pass. di exp/ansre ‘spiegare’ ] s. m. e Interpre- 
te di un testo. 

spianatrice [f. di spianatore (1)] s. t. € Veicolo 
automotore © a traino, provvisto di particolari at- 
trezzature per la regolazione in piano di materiale 
già deposto in cumulo. 

spianatura s.f, e Atto, effetto dello spianare. 

ispianaziòne (1) s. f. e Spianatura. 

ispianazione (2) o (raro) espianazione [vc. 
dotta, dal lat. explanatione(m) ‘spiegazione’, da 
explanatus, part. pass. di explanare 'spiegare'] s. f. 
è Interpretazione, spiegazione. 

spiano [da spianare] s.m. 1 (raro) Atto dello 
spianare | Luogo spianato. 2 Anticamente, quan- 
tità di grano assegnata in Firenze dal magistrato 
dell'abbondanza a ogni fornaio per fare il pane | 
Mezzo s., assegnazione ridotta | Tutto s., assegna- 
zione intera | A tutto s., (fig. ) senza interruzione 
e in abbondanza: spendere, divertirsi, a tutto S. 

spiantamento s.m. e (raro) Atto, effetto dello 
spiantare. 

spiantare [lat. explantare ‘sradicare’, da pianta 
‘pianta’, con éx- (s-)] A v.tr. 1 (raro) Sradicare, 
svellere: s. un albero | Togliere ciò che è confic- 
cato: s, un palo | Abbattere, radere al suolo: s. 
una fortezza. 2 (fig.) Ridurre in miseria: il vizio 
del gioco o ha spiantato. 3 (fig. ) {Distruggere, 
sterminare: s. il vizio. B v. intr. pron. e Andare in 
rovina, So} in miseria. 

spiantato A part. pass. di spiantare; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m. (f. -2) è Chi è ridotto in 
miseria | Chi non gode di buone condizioni finan- 
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ziarle: sposare uno S. 

spiantatòre s. m. it. -trice nel sign1) T (raro) Chi 
spianta. 2 (agr. ) Ferro in forma di zappa molto 
ricurva 0 di embrice, con manico, per levare dal 
terreno le piccole piante con la zolla. 

spianto [da spiantare] s.m. è Rovina, povertà as- 
soluta, miseria, spec. nelle loc. andare, mandare, 
a, IN, Ss. 

spiare [dal got. *spaih6n. V. spia] v. tr. 1 Seguire 
di nascosto e con attenzione azioni € comporta- 
mento altrui per curiosità, per informazione o per 
riferire ad altri: uno sconosciuto ci sta spiando; il 
nemico spia le nostre mosse; bisogna s. le mosse 
del nemico. 2 Cercare di conoscere, di sapere: s. 
ge. dal buco della serratura; s. i segreti altrui | 
S. l'avversario, cercare di scoprire il suo gioco per 
poterlo prevenire | (est. ) Aspettare con vigile at- 
tenzione: s. l'occasione, il momento propizio. 
3 tEsplorare, indagare: egli intorno spia s'adito 
alcuno | ... aprir sì mira (TASSO). 

spiata s.f. e Atto dello spiare | Delazione: ê srato 
arrestato in seguito a una s. 

spiato part pass. di spiare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

spiatòre [da spiato] s. m. (f. -trice) € (raro) Chi 
spia. 

spiattellamento s.m. @ (raro) Atto dello spiat- 
tellare. 

spiattellàre [da piattello, con s-] v: tr, (io spiat- 
tello) 1 Dire, dichiarare, riferire ‘apertamente e 
senza riguardi cose riservate, delicate, segrete, e 
sim.: x. la verità in faccia a qc; il complice ha 
spiattellato tutto; spiattellò il fatto per filo e per 
segno. SIN. Spifferare. 2 Mettere sotto gli occhi, 
mostrare chiaramente: gli spiattello la lettera da- 
vanti agli occhi. 

spiattellato part pass. di spiattellare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Nella loc. alla spiattellata, 
(ell. ) apertamente, senza riguardi: dire le cose al- 
la spiattellata. || spiattellatamente, avv. Aperta- 
mente, chiaramente e senza alcun riguardo. 

spiazzamento s.m. e (sport) Nel calcio, nel 
tennis, e sim., azione di spiazzare l'avversario. 

spiazzare [da piazza, con s-] v.tr.7 (sport) Nel 
calcio, nel tennis e sim., far perdere all'avversario 
la sua normale posizione per impedirgli di svol- 
gere opportunamente il suo gioco: s. il portiere 
con una finta e segnare. 2 (fig.) Porre, collocare, 
spec. con astuzia, qc. in posizione sfavorevole o 
inopportuna: s. un avversario politico, 

spiazzata [da piazza con s-] s.t. 1 (raro) Spazio 
libero e aperto, radura. 2 (fig.) Zona del cuoio 
capelluto priva di capelli, || spiazzatella, dim. 

spiazzato part. pass. di spiazzare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

spiazzo [da piazza, con s-] s.m. e Spazio, piut- 
tosto ampio, libero e aperto: uno s. erboso, 

tspica e V. spiga. 

spicanardi ® V. spigonardo. 

spicanardo è V. spigonardo. 

ispicare e V. spigare. 

spicastro [vc. scient, moderna, dal lat. spica 
{nom.) ‘spiga'] s: m. è (bor.) Infiorescenza simile 
a una spiga, caratteristica delle Labiate. 

spiccace [da spiccare] agg. ® Detto di susina, pè- 
sca e sim., la cui polpa si stacca agevolmente dal 
nocciolo. SIN. Spiccagnolo, spiccatolo, spicco (2). 
CONTR. Duracino. 

spiccagnolo 
spicco (2). 

spiccaménto s.m. e (raro) Atto dello spiccare. 

spiccare [calco su appiccare con cambio di pref. 
(s-)] A v. tr. (io spicco, tu spicchi) 1 Staccare una 
cosa appiccata o attaccata a un’altra (anche fis.): 
s. un fiore dalla pianta; s. la testa dal busto; Don 
Gesualdo spiccherebbe di lassù il sole ... per farvi 
piacere (VERGA) | S. il bollore, cominciare a bol- 
lite | 5. «n muro, cominciare a elevarlo | S: le 
parole, le sillabe, pronunciarle distintamente. 
2 Nel linguaggio giudiziario e commerciale, 
emettere: s. un mandato di cattura; s. una tratta, 
un assegno. 3 Compiere un movimento brusco è 
repentino staccandosi da terra, spec, nelle loc.: s. 
un salto, un balzo | S. il volo, elevarsi in volo, 
detto di uccelli; (fig.) evadere da un ambiente o 
da un luogo. B v, intr. (aus. avere) @ Fare spicco, 
comparsa, apparire distintamente, risaltare: spicca 
fra tutti per bellezza; spicca su tutti per intelligen- 


agg. @ Spiccace, spiccatoio, 


spiccatoio 


za; il bianco spicca sul nero; il tuo vestito spieca 
tra la folla; questo colore spicca poco | Fare $., 
dare risalto: l'azzurro fa s, i suoi occhi. SIN. Ri- 
saltare. C v. intr, pron. e Staccarsi con facilità dal 
nocciolo, detto di frutta. D v. rifl. e (raro, lett.) 
Staccarsi da un luogo con movimento brusco e 
improvviso: veloce Ettorre ] dalle soglie si pira 
(MONTI). 


spiccato A part. pass. di spiccare; anche agg. T Nei 


sign. del v. 2 Marcato: uno s. accento americano 
| Notevole, singolare: possiede una spiccata in- 
felligenza. || spiccatamente, avv. Distintamente, 
con risalto. B s.m. 1 (edil. } Tracciamento dei pie- 
dritti sopra un basamento | Piano di s., ogni piano 
sul quale i piedritti cambiano sezione, in partico- 
lare quello in cui i piedritti partono dalle fonda- 
menta. 2 (mus.) Tipo di staccato praticato negli 
strumenti ad arco soprattutto in passaggi di note 
aventi uguale valore. 

agg. ® 


Spiccace, spiccagnolo, 


spicco (2). 


spicchiàre v. tr. (io spicchio) € (raro) Dividere 


in spicchi. 


spicchio [lat. spiculu(m) ‘punta’, dim. di spicus, 


spica ‘spiga, spicchio'] s.m. 1 Ciascuna delle logge 
avvolte da una sottile pellicola e piena di cellule 
fusiformi colme di succo in cui è suddiviso l'en- 
docarpo degli a; i bul- 
betti ovoidali che nell'insieme formano il bulbo 
dell'aglio | (est.) Ciascuna delle parti, simile per 
forma agli spicchi degli agrumi, in cui si può ta- 
gliare qualunque frutto: uno s. di pera, di mela, 
2 (est.) Qualunque cosa la cui forma sia simile a 
quella di uno spicchio: uno s. di torta, di formag- 
gio; in ciel los. | della bianca luna nacque (SABA) 
| A spiechi, formato di parti a forma di spicchi: 
essere fatto a spicchi | Berretta a spicchi, quella 
a tre punte dei preti | (Di s., {per s., di sghembo, 
di fianco | (tosc.) 5. di petto, punta di manzo 0 
di bue. 3 (mat.) S. sferico, intersezione d'una sfe- 
ra con un diedro il cui spigolo passa per il centro. 
4 (arald.) Porzione o raggio di una croce propria 
di ordine cavalleresco, || spicchiétto, dim. 


7spicchiùto agg. è Fatto a spicchi. 
spicciàre [dall'ant. fr. despeechier. moderno dé- 


pêcher '‘sbarazzare', dal lat. par. *dispedicare, 
comp. di dis- ‘via’ e di pédica ‘laccio per i piedi', da 
pes, genit. pédis ‘piede’. V. spacciare, impicciare] 
A v.tr. (io spiccio) 1 Sbrigare in fretta: s. una fac- 
cenda | (pop.) Spicciarsela, togliersi d'impiccio. 
2 Rendere libera una persona da un impedimento, 
attesa, e sim.: la spiccio subito; s. gli avventori, i 
clienti. (tosc.) Sgombrare: s. una stanza. 
4 Spicciolare, cambiare in spiccioli: s. un biglietto 
da diecimila. 5 +Spiccare, staccare. B v, intr. (aus. 
essere) © Sgorgare con impeto, detto dei liquidi: 
il sangue spiccia dalla ferita. © v.intr. pron. e Fare 
presto, sbrigarsi: su, spicciati! 


spicciativo [da spicciare] agg. 1 Sbrigativo, che 


serve a levare dagli impicci: rimedio, metodo; s. 
2 Che usa metodi spicciativi: padre s. 


spicciato part. pass. di spicciare; anche agg. ® (ra- 


ra) Nei sign. del v 


spiccicare [calco su appiccicare, con cambio di 


pref. (s-)] A v.tr.{io spiccico, tu spiccichi) e Stac- 
care cosa appiccicata, separare cose appiccicate 
(anche fig.): s. un francobollo attaccato a un fo- 
glio. non si riesce a s. quei due innamorati | $. 
le parole, pronunciarle chiaramente | Non s. pa- 
rola, non articolare, non proferire parola: quando 
si emoziona non riesce a s. parola. B v.intr. pron. 
è (fig, fam.) Liberarsi da ge. o da q.c. noioso, 
indesiderato e sim.: dobbiamo spiccicarei da quel 
ficcanaso. 


spiccicato [part. pass. di spiccicare] agg. e 


(dial.) Identico, tale e quale, molto simile nell'a- 
spetto o nel carattere: è suo padre s.! 


spiccio (1) [agg. da spicciare] agg. (pl. f. -ce) 


1 Sollecito, sbrigativo: è una cosa spiccia; usare 
mezzi spicci | Andare per le spicce, (ell.) senza 
fare cerimonie e senza ‘avere tanti riguardi. 2 (ra- 
ro) Libero, disimpegnato: avere le mani spicce | 
Sgombro: stanza spiccia. 

spiccio (2) e V, spicciolo. 


spicciolàame s. m. e Quantità di monete spic- 


ciole, 


spicciolare (1) [da picciolo, con s-] v. tr. (io 


spicciolo) © Staccare dal picciolo gli acini .d’uva. 


SIN. Sgranellare | Staccare dal calice i petali dei 
fiori. 

spicciolare (2) [da spicciolo] v.tr. (io spicciolo) 
è Cambiare in moneta spicciola: s. diecimila lire. 

spicciolato part. pass. di spicciolare (1); anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Nella loc. alla spicciolata, 
(ell.) separatamente, a pochi per volta: arrivare, 
giungere, alla spicciolata, 

spicciolo o spiccio (2) [da spicciare] A agg. 
1 Minuto, spezzato in piccoli tagli, detto di dena- 
ro: soldi spiccioli; monete spicciole. 2 (tosc.) Or- 
dinario, semplice: gente spicciola. B s.m. è (spec. 
al pi.) Moneta spicciola: rimanere senza spiccio- 
li; cambiare una banconota in spiccioli. 

spicco (1) [dev. di spiccare] s.m. (pl. -chi) € 
Modo e atto dello spiccare | Risalto, rilievo: 
(fare s. 

spicco (2) [part. pass. contratto di spiccare] agg. 
(pl. m.-chi) ® Spiccace, spiccagnolo, spiccatoio, 

Sspicconare [da picconare, con s-] A v. tr. (io 
spiccono)® Demolire a-colpi di piccone: s. un mu- 
ro. B v. intr. (aus. avere) @ Lavorare di piccone: 
sta tutto il giorno a s. 

spicilègio [vc. dotta, dal lat. spicilégiu(m) ‘spigo- 
latura',.comp. di spica ‘spiga’ e -/légium, da légere 
‘raccogliere’'] s. m.e (erter. ) Raccolta, scelta di 
scritti. 

spicinare [dal tardo lat. micina, dim. di mica ‘bri- 
Ciola',.con s- e prob. sovrapposizione di piccino] v. 
tr. (io spicino o spicino) 1 (fam., tosc.) Disfare in 
pezzettini | Sbriciolare | (est.) Stritolare. 2 (est.) 
Mangiare tutto, 

spicinio [da spicinare] s. m. e (fam., tosc.) Atto, 
effetto dello spicinare | (est) Consumo | (est.) 
Massacro, rovina. o 

spicola [vc. scient. moderna, dal dim. del lat. spi- 
ca (nom.) ‘spiga'] s.t. e (spec. al pl., zool.) For- 
mazioni minerali di forma varia presenti nel corpo 
di molti. invertebrati ove costituiscono come 
un'impalcatura (es. spugne) o contribuiscono a 
rendere più resistente la pelle (es. oloturie). 

spiculo [vc. dotta, dal lat. spiculu(m) ‘punta’, da 
spica ‘spiga’. V. spicchio, spigolo] s. m, @ (/ett.) 
Punta di dardo. 

spider /'spaider, ingl. 'spaida*/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘ragno’] s. m.o f. inv. e Automobile scoperta 
a due posti; di tipo sportivo, munita di capote. || 
Sspiderino, dim. m. 

spidocchiare [da pidocchio, con s-] Å v. tr. (io 
Spidocchio) e Levare i pidocchi: s. un indumento; 
spidocchiarsi la testa. B v. rifl. e Levarsi i pi- 
docchi. 

spidometro [ingl. speedometer, comp. di speed 
‘velocità’ (d'origine germ.) e -meter ‘-metro'] s. m. 
è (raro) Tachimetro. 

spiedata s. f.e Quantità di carne che si può in- 
filare in uno spiedo in una sola volta: una s. di 
quaglie. 

tspiède e V. spiedo. 

spiedino s.m. 7 Dim. di spiedo. 2 (al pl.) Boc- 
concini di carni diverse o pesce fatti rosolare allo 
spiedo. 

spièdo o (tosc.) tspiède [dall'ant. fr. espiet, dal 
francone speut. V..schidione] s.m. 1 Arma bianca 
costituita da un ferro lungo e acuminato a sezione 
generalmente poligonale, inastato, anticamente 
usato per la caccia e la guerra. 2 Ferro appuntito 
del girarrosto, sul quale. si infilza la carne, spec. 
selvaggina o uccelli, da arrostire alla fiamma: gi- 
rare lo s., tordi allo s. 3 (est.) Spiedata: uno s. 
di quaglie. || spiedaccio, pegg. | spiedétto, dim. 
| spiedino, dim. (V.) | spiedóne, acer. 

spiegabile [vc. dotta, dal lat. tardo explicabi- 
leim), da explicare ‘spiegare’. V. inesplicabile] agg. 
è Che si può spiegare. CONTA. Inspiegabile. 

spiegacciàre e deriv. è V. spiegazzare e deriv. 

spiegamento [da spiegare] s.m. 1 +Spiegazio- 
ne. 2 (mil.) Insieme dei movimenti che una unità 
compie per assumere la formazione da combatti- 
mento | $, di forze, concentramento di grande 
quantità di truppe in armi pronte a entrare in 
azione. 

spiegare [lat. explicare, propriamente ‘svolgere, 
sciogliere', comp. di éx- (s- sottratt.) e plicare ‘pie- 
gare'. V. piegare, esplicare; per calco sul fr. dé- 
ployer nel sign. A 5] A v. tr. (io spiego, tu spieghi) 
1 Distendere, allargare, svolgere, ciò che è piega- 
to, involto, o sim.: s. la tovaglia, il rovagliolo, la 
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rete, la bandiera | S. le vele, stenderle nella loro 
‘ampiezza | 5. de vele al vento, (lett) salpare. e 
(est.) partire | $. fe ali, aprirle per volare |-5. il 
volo, volare ad ali spiegate | (fig.) S. la voce, il 
canto, emetterlì in tutta la loro estensione. 2 (fig.) 
Rendere intelligibile, chiaro, piano, ciò che pre- 
senta difficoltà di comprensione: s. il senso di una 
frase; s. il significato di una parola; s. un enigma, 
un rebus, una sciarada | Esporre commentando, 
chiarendo, interpretando: s. un teorema, una Jor- 
mula, un brano filosofico; s. le opere di Dante, 
ecc.; $ Dante; lo potrei con ... molti esempi spie- 
gar la ricchezza della natura (GALILEI). 3 ( est.) 
Insegnare, far capire: spiegami come devo. fare: 
eli ho spiegato la strada da prendere | Manife- 
stare, far conoscere: mi spiegò il suo animo; spie- 
sami come si. e svolto il fatto; spiegami il fatto, 
4 (pleon.) Rendersi conto, capire: non mi spiego 
il suo modo di agire; non riesco a spiegarmi quel- 
la frase. 5 Manifestare, mostrare: s. zelo, forza | 
Svolgere: s. una grande attività. 6 (mil.) Disporre 
unità in formazione da combattimento: $. le Irup- 
pe, le schiere. B v, rifl. e Manifestare chiaramente 
il proprio pensiero: vedo che non mi sono spiega- 
to; con voi non mi spiego mal; In tedesco non Fi- 
esco a spiegarmi; spiegati, spiegatevi, e sim., CO- 
me invito a parlar chiaro | Mi spiego?, mi sono 
spiegato? per sottolineare quanto detto | Non so 
se mi spiego ..., per sottolineare le implicazioni o 
i sottintesi esistenti in quanto detto (anche iron.). 
C v. rifl. rec. è Venire a una spiegazione: dopo la 
lite si sono spiegati | Spieghiamoci, beninteso: 
l'automobile, spieghiamoci mon gliel'ho regalata. 
D v. intr. pron. 7 Aprirsi, svolgersi; le vele si.spie- 
gano al vento; le tenere fronde al sol si spiegano 
(L. DE' MEDICI ). 2 Diventare chiaro, comprensibi- 
le: ecco.che il problema si spiega. 

ispiegativo [da spiegato] agg. e (raro) Dichia- 
rativo. 

spiegato part. pass. di spiegare; anche agg. 1-Nei 
sign. del v. Z A voce spiegata, a piena voce | +Alla 
spiegata, ( ell.) difilato, senza fermarsi. || spiega- 
taménte, avv. 7 Apertamente, chiaramente. 2 Per 
esteso. 

spiegatore [dal lat. explicatore(m), da explicatus 
‘spiegato'] s. m. (f. -trice) @ (rare) Chi spiega. 

SpiegatUra s. f. e Atto, effetto dello spiegare, 
dello svolgere ciò che è piegato o involto, 

spiegazione [vc. dotta, dal lat. explicatione(m), 
da explicatus ‘spiegato'] s. f. 1 Atto dello spiegare 
ciò che presenta difficoltà di comprensione: da s- 
di un dubbio; las. dell'enigma; ascoltare las del- 
l'insegnante; la s. di un testo; s. chiara, confusa; 
poche parole di-s. 2 Ciò che serve a spiegare, a 
chiarire, a risolvere: ecco la s. del mistero; non 
trovo s. a questo fatto; non c'è una s. plausibile; 
la s. è cervellotica; non c'é alcuna s.; chiedere 
spiegazioni a gc. di q.c. 3 Manifestazione del pen- 
siero proprio o altrui in relazione a parole, fatti, e 
sim. che siano stati intesi in altro senso o in senso 
grave: chiedere una s. a qc., dare, ottenere, una 
5., pretendere una s.; avere una s. con gC venire 
Ud HMA 5. 

spiegazzamėnto o (rara) spiegacciaménto. 
s.m. © Atto dello spiegazzare. 

spiegazzàre o (raro) spiegacciàre [da piega- 
re, con s-e suffi. iter.-pegg.] Å v.tr- Piegare in 
malo modo: s. un foglio | Sgualcire. B v. intr. pron. 
è Piegarsi in malo modo | Sgualcirsi. 

spiegazzatura s.f. e Atto, effetto dello spiegaz- 
zare. | 

spieggiare [da spiare, con suti. iter.-ints.] v. tr. e 
intr..{io spiéggio; aus. avere) © (tosc.) Andare 
spiando. 

spiemontizzare [da Piemonte, con s-] A. v.tr. 
è Rendere non piemontese o meno piemontese. 
B v. intr, pron. @ Perdere i modi, le caratteristiche 
piemontesi. 

ispietà [da pietà, con s-] s.f. e Spietanza. 

ispietanza [da pietanza ‘pietà’, con s-] s.f.e 
Mancanza di pietà. 

spietatézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
spietato. 

spietato [da pietà, con s-] agg. 1 Che è senza pie- 
tà, che non ha pietà: essere, mostrarsi, s. verso 
ge.; tiranno s.; sentenza spietata | Crudele, ine- 
sorabile: tanto è spietata la mia sorte e dura, | che 
mostrar non la pon rime né verso (BOIARDO). 
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CONTR. Pietoso. 2 (fig.) Accanito, ostinato: con- 
correnza spietata; fare una corte spietata a ge. || 
spietatamente, avv. In modo spietato, crudele, 

ispietòso [da pietoso, con s-] agg. € Impietoso. 

spietrare [comp. parasintetico di pietra, col pret. 
S-] v. tr. (io spiétro) e (agr.) Togliere le pietre da 
un terreno, un pascolo e sim. per renderne più fa- 
cile la coltivazione o l'uso. 

spietratùra [da spietrare] s.t. e (@er.) Atto dello 
spietrare. 

spifferaménto s.m. è (raro) Atto dello spiffe- 
rare, 

spifferare [da piffero, con.s-] A v. tr. (io spiffero) 
è (fam.) Raccontare senza alcun riserbo ciò che 
SI è visto, udito o saputo: ha spifferate tutto | Dire 
apertamente: gli ho spifferato tutto ciò che pensa- 
vo. SIN. Spiattellare, B v. intr. (aus. avere) ® Fi- 
schiare tra le fessure, detto di vento o sim. 

spifferata s.t. 7 Atto dello spifferare | Spiata. 
2 (raro) Suonata di pifferi. 

spiffero [da spifferare] s.m. e (fam.) Soffio di 
vento proveniente da una stretta apertura: da sotto 
la porta viene uno s. 

spifferòne s.m. (f. -a) e (fam.) Chi spiffera con 
facilità. 

Spiga o jspica [lat. spica(m) ‘punta’, di etim. in- 
certa] A s.f, 1 (bot.) Infiorescenza con fiori ses- 
sili.inseriti su un asse allungato; s. semplice | S. 
composta, formata da piccole spighe o spighette. 
2 (ass. ) Correntemente, spiga di frumento: le spi- 
ghe biondeggiano; il grano ha messo le spighe; 
cogliere una se| (pop., bot.) 5. bianca, pannoc- 
china |A s. a forma di spiga | Pavimento da 3., 
fatto con mattonelle che divergono obliquamente 
| Tessuto a s., lavorato a spiga, spigato. || spighét- 
ta, dim. (V.). B in funzione di agg. inv. e (posposto 
al s.) Nella loc. punto s., punto di ricamo in-cui i 
punti.ripetono il motivo della spiga. 

spigame s.m. e (raro) Quantità di spighe. 

spiganardo e V. spigonardo. 

spigare o spicare [lat. spicare, da spica 'spiga'] 
v.intr. (io spigo, tu spighi; aus. essere e avere ) T Fa- 
re la spiga, detto di cereali: il. grano comincia a 
s. tra aprile e maggio, 2 (est.) Allungarsi nella 
cima.a mo' di spiga, perdendo freschezza, detto 
di ortaggi. 

spigato A agg. 7 (bor.) Che ha fiori disposti a 
spiga. 2 Fatto, lavorato a spiga | Tessuto s., che 
nel disegno, per il suo intreccio diagonale, ricorda 
il tracciato, a componenti oblique, di una spiga. 
SIN. Spinato. B s. m. e Tessuto spigato. 

Spigatura s.t. e Atto, effetto dello spigare | Epo- 
ca in cui i cereali spigano. 

spighéetta [da spiga] s. f. 1 Dim. di spiga. 
2 (bot.) Insieme dei fiori riuniti e avvolti dalle 
glume che nelle Graminacee formano la spiga 
composta. 3 Nastro di seta o cotone intrecciato 
usato in sartoria 0 tappezzeria. 

spigionaménto s.m. è (raro) Atto dello spi- 
gionarsi, dell'essere spigionato, 

spigionarsi [da pigione, con s-] v. intr. pron. (io 
mi spigiono)@ Restare spigionato, sfitto: l'appar- 
tamento si è appena spigionato. 

spigionato part. pass. di spigionarsi; anche agg. 
T Nel sign. del v. 2 (fig. tosc.) Avere l'ultimo 
piano s non avere.cervello. 

fspigliare [calco su impigliare, con cambio di 
pref. (.s-)] v. tr. e intr. pron. e Districare, districarsi. 

spigliatézza s. f. e Qualità di chi, di ciò che è 
spigliato. 

spigliato [calco su impigliato, con cambio di pref. 
(s-)] agg. @ Disinvolto, franco, privo di impacci: 
maniere spigliate; parlare in modo s. CONTA. Im- 
pacciato. || spigliataménte, avv. In modo spiglia- 
to, disinvolto. 

spignattàre [da pignatta, con s-] v.intr. (aus. ave- 
re) è (fam.) Darsi da fare intorno ai fornelli. 

ispignere e deriv. @ V. spingere (1) e deriv, 

spignoraménto s.m, e Atto dello spignorare. 

Sspignorare [da pignorare, con s-] v. tr. (io spi- 
endro).1 Liberare ciò che era stato sottoposto a 
pignoramento. CONTR. Pignorare. 2 (est.) Riscat- 
tare ciò che era stato dato in pegno come garanzia 
di un prestito. CONTA. Impegnare. 

spigo [lat. spicu(m), variante di spica ‘punta, spi- 
ga'] s. m. (pi.-chi) e (bot.) Lavanda. 

spigola [dim. di spiga, perché ha il dorso spinoso] 
s. f.e Grosso pesce osseo marino dei Perciformi 
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con due spine sull’opercolo e sulla prima pinna 
dorsale, carnivoro, con cami pregiate ( Dicentrar- 
chus labrax). SIN, Branzino, 

spigolame [da spigolare] s.m. e (raro) Quantità 
di spighe | Cose spigolate. 

spigolare [da spiga, con suff. iter.] v. tr. (io spi- 
golo) T Raccattare le spighe rimaste sul campo do- 
po la mietitura (spec. dss.): andare a s. 2 (fig.) 
Raccogliere, ricercare, cose o fatti minuti, sparsi: 
s. curiosità letterarie, 

spigolatòre s.m. (f. -trice) e Chi spigola (anche 
fig.) 

spigolatura s.f. 7 Atto, effetto dello spigolare. 
2 (spec. al pl., fig.) Fatterelli, notizie, curiosità: 
spigolature di cronaca mondana. 

tspigolistro [da spigolo, nel senso di ‘arnese 
porta moccoli'] agg.; anche s. m. (f. -a ) e Bacchetto- 
ne, bigotto | test.) Falso, ipocrita. 

spigolo [lat. spiculu(m), da spica, spicus ‘punta'] 
s.m. 1 (mat.) $. d'un poliedro, uno dei lati delle 
facce del poliedro | S. d'un diedro, intersezione 
dei due semipiani che individuano il diedro | 5. 
d'un grafo, uno degli elementi d'un grafo che con- 
giungono due vertici | (miner.) Segmento che se- 
gna l'intersezione di due facce contigue di un cri- 
stallo. 2 Correntemente, parte angolare o laterale 
prominente di costruzioni, oggetti e sim.: lo s. del- 
la casa, della finestra, del tavolo; battere, urtare, 
in, contro, uno s. | 5. vivo, non smussato. 3 (spec. 
al pl., fig.) Asprezza, ruvidezza: smussare gli spi- 
goli del proprio carattere | Essere tutto spigoli, 
molto scontroso, || spigolone, accr. 

spigolosita s.f. 7 Caratteristica di ciò che è spi- 
goloso. 2 (fig.) Durezza, asprezza. 

spigolòso agg. 7 Pieno di spigoli. 2 (/îg.) Che 
è difficile da comprendere e trattare: un Hpo s.; 
avere un carattere s. 

spigonardo o spicanardi, spicanardo, spiga- 
nardo [variante di spiganardo, spicanardo, spica- 
nardi, più vicine all'origine lat. (da spica nardi, let- 
teralmente ‘la spiga del nardo'}] s. m, e (bor) La- 
vanda coltivata. 

spigòne [da spiga] s.m. e (mar.) Asta che serve 
a prolungare pennone o antenna. = ILL. p. 1756 TRA- 
SPORTI, || spigoncino, dim. | spigonetto, dim. 

spigòso agg. e (raro) Che ha molte spighe. 

spigrire [da pigro, con s-] A v.tr. Go spigrisco, 
tu spigrisci) ® Rendere meno pigro: il lavoro lo 
ha spigrito, CONTR. Impigrire. B v. intr. pron. e +intr, 
e Diventare meno pigro. 

spike /ing/. spaik/'[vc. ingl., propr. ‘punta, lancia'] 
s. m. inv. 7 (fis.) Regione localizzata di un mate- 
riale che è stata danneggiata in seguito all’azione 
di radiazioni nucleari. 2 Segnale elettrico o sim. 
molto breve e intenso, la cui rappresentazione in 
un grafico su assi cartesiani ha una tipica forma 
appuntita. 

spikeràggio s.m. e Adattamento di speakerae- 
gio (V.). 

spilla [lat. tardo spinula(m), dim. di spina. V. spi- 
na] s.f. 1 (dial.) Spillo. 2 Gioiello che si appunta 
per ornamento: una s. d'oro, di brillanti: s. da 
cravatta. || spilletta, dim. 

spillaccheràre [da pillacchera, con s-] v. tr. (io 
spillicchero) ® (tose.) Pulire dalle pillacchere: 
spillaccherarsi i calzoni. CONTA. Impillaccherare. 

spillàio s. m. if. -a) e Chi fa o vende spilli. 

spillàre (1) [da spilla] v. tr.e Unire fogli di carta 
e sim. mediante spilli, punti metallici e sim.: s: dei 
fogli. 

spillare (2) [da spillo] A v.tr. 1 Forare con spillo 
la botte per cavarne vino, spec. per l'assaggio | 
Attingere vino dalla botte, facendolo uscire dal- 
l'apposito foro. 2 (tecnol.) Prelevare, fare uscire 
un liquido o un aeriforme da un recipiente: s. va- 
pore acqueo da un generatore di vapore. 3 (fig.) 
Riuscire a prendere q.c. poco alla volta, usando la 
furbizia o l'inganno: s. denaro a qc. 4 Scoprire a 
poco a poco le carte da gioco che si hanno in ma- 
no, aprendole lentamente a ventaglio: s. le carte. 
B v. intr. (aus. essere, se il s0gg. è il liquido, avere se il 
sogg. è il recipiente) € (raro) Stillare, versarsi lenta- 
mente, detto di liquido: il vino è spillato dalla bot- 
te; la botte ha spillato. 

spillatico [da spillo, sul modello di legnatico, 
ecc.] s. m. (pl. -ci) è In passato, parte della rendita 
dotale spettante annualmente alla donna per le sue 
spese personali ip esecuzione di una apposita 
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clausola dell'atto costitutivo di dote. 
spillatrice [da spillare (1)] s. f. @ Cucitrice, nel 
sign. BI. 

spillatura s. f. 7 Atto dello spillare le botti. 
2 (tecnol.) Scarico di metallo fuso o lega metal- 
lica fusa da una siviera con foro di colata sul fon- 
do o da un forno. 3 (min.) Scarico di materiale 
eranulare da una tramoggia, per es. di un silo. 

spillettone [da spillo: detto così dai lunghi rostri 
appuntiti] s. m. e (fhor.) Acicula. 

spillo [da spilla (V.)] s.m. 7 Sottile filo di acciaio 
appuntito da un lato e terminante dall'altro con 
una capocchia: appuntare un vestito con gli spilli, 
una scatola, una carta, di spilli | 5. da balia, di 
sicurezza, spillo doppio dotato di un fermaglio a 
molla che, quando lo spillo è chiuso, ne copre la 
punta | A s., a forma di spillo, sottile e appuntito 
come uno spillo: tačthi a s. | Colpo di $., (fig. ) 
punzecchiatura, dispetto | Uccidere ge. a colpi di 
s. (fig.) tormentarlo continuamente e sottilmente. 
2 (fig.) Niente, con valore raff., nella loc. nega- 
tiva neanche, nemmeno uno $. 3 Spilla; uno s. di 
brillanti. 4 Stiletto di ferro per forare le botti e 
assaggiarne il vino | Foro fatto sulla botte con lo 
stiletto. 5 Sfondatoio, per forare il cartoccio nelle 
artiglierie a retrocarica | Fucile a s., uno dei primi 
sistemi di arma portatile a retrocarica | $. di sicu- 
rezza, congegno che impedisce lo scoppio prema- 
turo della bomba a mano o della spoletta di un 
proietto d'artiglieria. 6 (fecnol.) Organo otturato- 
re di valvola, carburatore e altri dispositivi; val- 
vola, carburatore a s. || spillàccio, pegg. | spil- 
letto, dim. | spillone, acer. (V.). 

spillone s.m. 1 Accr. di spillo. 2 Lungo spillo, 
spesso con capocchia decorativa, usato per appun- 
tare cappelli o abiti femminili. 

spilluzzicameénto s.m. e (raro) Atto dello spil- 
luzzicare. 

spilluzzicaàre o (raro) spelluzzicare, spiluzzi- 
care [di etim. incerta: da piluccare, con s- (?)]v. 
tr. (io spillùzzico, tu spilluzzichi) 1 Mangiare una 
vivanda a pezzetti minuti, come assaggiando, per 
inappetenza o ghiottoneria (anche ass. ): s. un pol- 
lo. sin. Piluccare, spizzicare. 2 (fig.) Raggranel- 
lare | Impadronirsi di q.c. a poco a poco, 

spilluzzichino s.m. (f. -a nel sign. 1) 1 (fam.) Chi 
ama spilluzzicare. 2 (fam. ) Cibo da spilluzzicare. 

spillùzzico [da spilluzzicare] s. m. e Solo nella 
loc. avv. a s., a poco per volta: lavorare, studiare, 
o a, 

ispilonca e V. spelonca. 

spilorceria s.f. e Qualità di chi è spilorcio | Atto 
da spilorcio. 

spilorcio [da tpilorcio (2), con s-] agg.; anche s. 
m. (f. -a; pl. f. -ce) e Che, chi è molto avaro, anche 
nelle spese minute o necessarie. SIN. Taccagno, tir- 
chio. || spilorciamente, avv. Da spilorcio, con spi- 
lorcerta. 

spilosòma [comp. del gr. spîlos ‘macchia’, e -so- 
ma, dal gr. sóma (nom, acc. nt.) ‘corpo’] s.f. e Pic- 
cola farfalla con ali chiare macchiettate, le cui lar- 
ve sono diffuse e dannose a svariate piante (Spi- 
losoma menthastri). 

spiluccàre [da piluccare, con s-] v. tr. (io spilùc- 
co, tu spilicchi) ® (tosc.) Piluccare. 

+spilunca e V. spelonca. 

spilungòne [dal lat. perlòngu(m) ‘lunghissimo’, 
comp. di per- ‘molto’ e Ingus ‘lungo’, con s-] s.m. 
(f.-a) ® Persona molto alta e magra: una spilun- 
gona con gli occhi spauriti e malevoli (CALVINO) 
|| spilungonaccio, pegg. 

spiluzzicare e V. spilluzzicare. 

spin /ingl. spin/ [vc. ingl., propriamente abbr. di 
spinning moment ‘momento di rotazione’, da to 
spin ‘ruotare'] s. m. inv, è (fis.) Momento della 
quantità di moto, o momento angolare di una par- 
ticella elementare o di un nucleo atomico: s. elet- 
tronico, s. nucleare | (fis. nucl.) S. isobarica, iso- 
topico, grandezza fisica, introdotta per distinguere 
particelle elementari, quali nucleoni, che si com- 
portano similmente rispetto alla forza nucleare 
forte ma hanno cariche elettriche diverse. 

Spina [lat. spina(m), di etim. incerta] s. t. 1 bot.) 
Formazione vegetale dura e pungente derivata 
dall’epidermide o da trasformazione di rami: spi- 
ne caulinari, fogliari, radicali. 2 Correntemente, 
appendice lignificata del fusto di alcune piante, a 
punta diritta o ricurva, costituita dalle cellule epi- 


dermiche o sottoepidermmche: le spine della rosa, 
del rovo, pungersi con una s. SIN. Aculeo, 3 (al 
pi.) Insieme di piante o rami spinosi: u cespuglio 
di spine; cadere fra le spine; corona di spine. 
4 (fig.) Tribolazione, cruccio, tormento: avere 
una s. nel cuore, nel fianco; togliere una s. dal 
cuore; quel ragazzo è la loro s. | (fig.) Essere, 
stare, sulle spine, in grande agitazione o ansia; a 
disagio, 5 (pop: ) Dolore acuto, fitta: mi sento una 
s. alla spalla destra. 8 (zool.) Aculeo di ricci o 
istrici | Pungiglione di insetti | Lisca dei pesci | 
A s. di pesce, si dice di ciò che nel disegno, nella 
forma e sim. ripete il tracciato della spina di pe- 
sce: fessuto a s. di pesce | (agr.) Sistemazione a 
s. dî pesce, tipo di sistemazione dei declivi | Pas- 
so a s. di pesce, nello sci, sistema usato per supe- 
rare pendii secondo la linea di massima pendenza. 
f (anat.) Formazione ossea acuminata | $. dor- 
sale, complesso dei processi spinosi vertebrali, 
colonna vertebrale; (fie.) carattere, coraggio | S. 
bifida, malformazione sulla parte posteriore della 
colonna vertebrale formata dal midollo e dalle sue 
membrane fuorusciti attraverso una fessurazione 
dell'arco vertebrale posteriore | 5. ventosa, malat- 
tia ossea, spec. delle falangi, spesso di natura tu- 
bercolare, che dà aspetto rigonfio ‘alle dita. 
8 (elettr.) Organo di collegamento elettrico costi- 
tuito da uno o più cilindretti metallici pieni che 
vanno a inserirsi in altrettanti cilindretti metallici 
cavi della corrispondente presa | A s., detto di in- 
nesto, o di impianto spec. telefonico, in cui i col- 
legamenti sono realizzati mediante spine e corri- 
spondenti prese. 9 (fecnol.) Elemento metallico, 
gener. di acciaio, di forma cilindrica o troncoco- 
nica, destinato a collegare due orgam o a stabilire 
la loro posizione relativa, inserendosi in appositi 
fori praticati in essi: s. di collegamento; s. di ri- 
ferimenta, di centragegio; s. conica, cilindrica, a 
intagli, elastica, a estrazione rapida. 10 (tecnol.) 
Dispositivo di fissaggio che si colloca fra le punte 
del tornio dopo avere inserito su di esso un pezzo 
recante un foro coassiale con la superficie da tor- 
nire esternamente: s. conica, cilindrica, espansi- 
bile. 11 (tecnol.) S. dentata, broccia (3). 12 In 
metallurgia, asta metallica rivestita di materiale 
refrattario © recante all'estremità il tampone di 
chiusura del foro di colata situato sul fondo della 
secchia di colata | Dispositivo di chiusura del foro 
di colata di un forno o di una fornace. 13 Foro 
della botte in cui entra la cannella per spillare il 
vino | La cannella stessa | $, fecciaia, cannella 
che si fa entrare nel fondo della botte per cavarne 
la feccia | Birra alla s., spillata direttamente dalla 
botte o dal fusto. 14 (archeol.) Nell’antico circo 
romano, lunga barriera muraria, costituita e ornata 
da elementi diversi (edicola, obelischi, statue 
ecc.), che univa le due mete dividendo lo spazio 
di gara in due metà dette lizze | (edi/.) Struttura 
o insieme di strutture disposte longitudinalmente 
rispetto ad altre strutture simili | (edil) Muro di 
S., muro maestro interno, parallelo ai due muri 
maestri perimetrali costituenti le facciate più lun- 
ghe dell’edificio e destinato a reggere il colmo del 
tetto | Muro longitudinale rispetto all'asse princi- 
pale di un corpo di fabbrica. 15 (1mar.) Golfare. 
|| spinòtto, dim. m. ( V.) || PROV. Non c'è rosa senza 
spina. 

spinacio o (raro) spinàce [dal persiano äspä- 
nah, attraverso l'ar. isfanag, isfinag] s. m. ® Pianta 
erbacea delle Chenopodiacee con foglie triango- 
lari di colore verde scuro, che si mangiano cotte 
(Spinacia oleracea) | $. romano, poligonacea al- 
pina le cui foglie sono commestibili in insalata 
(Rumex scutana) | S. buon-Enrico, nome regio- 
nale di una specie di chenopodio. 

spinacristi o spina cristi [adattamento del lat. 
spina Christi ‘spina di Cristo'] s. f. e Arbusto spi- 
noso, frequente nei luoghi marini, con bacche di 
forma allungata di colore rosso o giallo (Lycium 
europaeum). SIN, Agutoli, inchiodacristi, spino 
santo, 

spinàio [da spina] s.m. è (raro) Spineto. 

spinale [lat. tardo spinale(m), da spina. V. spina] 
agg. ® (anat.) Della spina vertebrale: midollo s. | 
Nervo s., che nasce dal midollo vertebrale, 

spinaloscòpio [comp. di spinale e -scopio] s.m. 
è (Mmed.) Apparecchio che permette di rilevare le 
alterazioni patologiche del midollo spinale me- 


diante due tubi flessibili di fibra di vetro, uno dei 
quali trasmette la luce, l’altro l'immagine. 

spinapésce [comp. di spina e pesce].s.m. inv. è 
Anticamente, lavoro in mattoni che ricorda la spi- 
na di un pesce | Ricamo a spina di pesce | A s. 
a spina di pesce. 

spinare [da spina] v. tr. e Levare la lisca a un 
pesce: s. una sogliola. 

spinaréllo [da spina] s.m. @ Piccolo agilissimo 
pesce d'acqua dolce dei Gasterosteiformi con spi- 
ne eretti sul dorso, il cui maschio costruisce il 
nido (Gasterosteus aculeatus). 

spinaròlo [da spina] s.m. @ Squalo con aculeo 

| puntuto che precede le pinne dorsali, noto anche 
per le carni commestibili (Squalus acanthias). 

; SIN. Spinello (2). 

spinato [da spina] A agg. 7 Fornito di spine, 
spec. nella loc. filo s., filo di ferro doppio o- mul- 
tiplo munito di punte, per reticolato. 2 Fatto, la- 
vorato a spina di pesce: pavimento s. | Tessuto s., 
che nel disegno, per il suo intreccio diagonale, ri- 
corda il tracciato della spina di pesce. SIN. Spigato. 
B s. m. e Tessuto spinato. 

spinatrice [da spina] s.f. e (tecnol.) Broccia- 
trice. 

spinatuùra (1) [da spinare] s.t. e (fam.) Opera- 
zione dello spinare. 

Spinatura (2) [da spino (1) nel sign. 5] s.f. è 
Operazione eseguita con lo spino per rompere e 
agitare la cagliata durante la preparazione dei for- 
maggi. 

spincionare [da spincione] v. intr. (io spincióno 
aus. avere) ® Emettere un breve verso, detto dei 
fringuelli catturati da poco e ingabbiati | (est) 
Imitare il verso dello spincione. 

spinciòne [da pincione, con s-] s.m, e Fringuello 
da richiamo, 

spinellàre [den. di spinello] v. intr. (io spinello; 
aus. avere) © ( gere.) Fumare uno spinello, 

spinello (1) [da spina, forse per la forma dei cri- 
stalli] s.m. è Minerale costituito da un ossido dop- 
pio di elementi metallici, che comunemente si pre- 
senta in ottaedri rosei o vinati, oppure limpidi, 
usati come gemme, 

spinello (2) s.m. e Spinarolo. 

spinello (3) [etim. incerta: da spina nel sign. 12 
‘cannello’ (?)].s.m. e (gerg.) Sigaretta di marijua- 
na o hascisc | Farsi uno s., fumarlo. SIN. Canna. 

spinescéènte [lat. tardo spinescente(.m), part. 
pres. di spinescére ‘diventare spinoso’] agg. ® 
bor.) Che è o appare spinoso: Justo s. | Che ter- 
mina in punta spinosa: foglia s. 

spinetico [lat. spineticus] agg. (pl. m. -ci). e Pro- 
prio della, relativo alla antica città di Spina: 
vaso s. 

spinéto [lat. spinétu(m), da spina. V. spina] s.m. 
e Luogo pieno di spine. 

spinétta [da spina, la penna del salterello] s. f. e 
Strumento a corde pizzicate a mezzo di una tastie- 
ra fornita di tasti a leva con salterelli armati di 
linguette di penna di corvo o di tacchino | $. sor- 
da, clavicordo. = ILL. musica, || spinettina, dim. 

spinettaio s.m. è Fabbricante di spinette. 

spingarda [dall'ant. fr. espringale, espringarde 
‘specie di balestra', da espringuer'saltare', dal tran- 
cone springan (ted. springen)] s.t. 1 Grosso fucile 
a canna lunga e di grande calibro, usato in passato 
per tiri a distanza su stormi di anatre posate, 2 An- 
tica macchina da guerra che lanciava grosse pietre 
| Grossa arma da fuoco da posta del XV sec. 

ispingare o sprangare (2), tspringàre [dal 
longob. springan ‘saltare'] v.intr..@ (lert. ) Guizzare 
coi piedi, tirare calci. 

spingere (1) o ipignere (2), (poer.) pingere 


(2), tspignere [lat. parl. *expingere, comp. di ex- 


(5-) e paàngere ‘ficcare', di origine indeur.]} A v. tr. 
(pres. io spingo, tu spingi; pass. rem. io spinsi, tu 
spingésti; part. pass. spinto) 1 Esercitare una forte 
pressione, continua o temporanea, su qe. 0 su q.c. 
affinché si muova, si sposti e sim.: s. un carro; s. 
un tavolo contro il muro; s. una persona da una 
parte; la folla lo spinse lontano; la corrente ha 
spinto la barca a riva | $. avanti, sospingete | $. 
dentro, far entrare, far penetrare | S. fuori, fare 
uscire | S. indietro, respingere | Premere: s. un 
pulsante; spinse l'arma nel petto del nemico | 
(mus, ) S, l'arcata, tirare l'arco in su. 2 (fig.) Pro- 
tendere: s. lo sguardo lontano; s. l'occhio fino a 
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sun dato punto. 3 (fig.) Stimolare, indurre: s. ge. 


a far male; il dolore lo ha spinto al suicidio. 
4 (ass.) Fare ressa, dare spinte: nella calca tutti 
spingono; smettete di s.; non spingete; non c' è bi- 
sogno di s. B v. intr. (aus. avere ) @ Fare pressione: 
il fiume spinge contro gli argini. © vintr, pron. 
1 Andare, inoltrarsi: spingersi troppo avanti; si 
spinsero fino al Polo. 2 (fig.) Osare: la sua pre- 
potenza si è spinta fino a questo punto. 

ispingere (2) [da pingere (1)con s-]v. tr. e Di- 
sfare ciò che è dipinto, 

spingidisco [comp. di spingere (1) e disco] s. 
m. (pi. -schi) e Nelle automobili, parte della fri- 
zione che serve a spingere e premere il disco che 
porta il materiale d’attrito. 

spingiménto o (raro) tspignimento. s. m. è 
(rara) Modo e atto dello spingere, nel sign. di 
spingere (1). 

fspingitore s.m. (t. -trice) e (raro) Chi spinge, 
nel sign. di spingere (I). 

spingitubo [comp. di spingere (1) e tubo] s. m. 
e (iel.) Attrezzo utilizzato nella posa di cavi te- 
lefonici sotterranei senza operare scavi a cielo 
aperto. , 

spinificare [da spina] v. intr. (io spinifico, tu spi- 
nifichi; aus. avere) ®-{bor.) Modificarsi di un or- 
gano vegetale, come foglia, ramo o stipola, in 
spina. 

spinifòrme [comp. di spina e -forme] agg. e Che 
ha forma di spina. 

spinnaker /ing/. 'spinoka*/ [vc. ingl. di etim. di- 
scussa: da spinx, errata prn.di Sphinx, n. della pri- 
ma barca a vela (?)] a m. inve (mar.) Nelle im- 
barcazioni da regata, vela speciale a forma di sac- 
coo di paracadute tesa fuori bordo per mezzo di 
un'asta per favorire l'azione del vento in poppa. 
SIN. Fiocco pallone. 

spino (1) [lat spinu(m) ‘pruno!, da spina, V. spi- 
na] s.m. 1 (gener.) Pianta spinosa. 2 Pruno sel- 
vatico. 3 (dial.) Spina. 4 $. bianco, biancospino 
| $..cervino, alberello delle Ramnacee con foglie 
opposte e dentate, fiori ascellari e drupe purgative 
(Rhamnus cathartica) | 5. d'asino, eringio | 5. 
nero, prugnolo | $. santo, spinacristi | $. di Giada, 
triacanto. 5 Utensile col quale nel caseificio si 
esegue la, spinatura. 

Spino (2) [da spino (1)] agg. @ Spinoso, solo in 
denominazioni botaniche o zoologiche: pero s: 
porco s. 

spinola [variante di spigola, da spina] s. t. è 
(dial.) Spigola. 

spinòne [da spina, per la ruvidezza del pelo] s. 
m. e Cane da ferma rustico e vigoroso, adatto per 
caccia, con pelo abbondante, duro e ispido, di co- 
lore bianco, arancio o marrone. 

spinosità o ispinositàde, {spinositàte s. f. e 
Qualità di ciò che è spinoso (spec. fig.). 

spinoso [lat spinòsu(m), da spina. V. spina] 
A agg. 1 Pieno di spine: ramo s.: pianta spinosa 
| (dial.) Porco s., porcospino. 2 (fig.) Difficile, 
irto di difficolta: linguaggio s.; materia spinosa | 
Scabroso: una questione spinosa | (raro) Dolo- 
roso: ha una vita spinosa: 3 (anat) Processo s., 
prolungamento posteriore dell'arco delle vertebre. 
|| spinosétto, dim. B s. m. è (dial.) Porcospino. 

spinotto [da spina] s. m, 1 Dim. di. spina. 
2 (tecnol.) Perno cilindrico che collega il pistone 
alla biella o. altri organi meccanici fra loro. 
3 (eletir.) Spina. 

spinozismo [da Spinoza, adattamento ol. di Be- 
nedictus (ebr. Baruch) de Spinoza, n. di famiglia 
ebraica emigrata dal Portogallo, con -ismo].s.m.@ 
(filos.) Complesso delle dottrine di B. Spinoza 
(1632-1677) passate nella tradizione filosofica 
posteriore. 

spinozista s. m. ef. (pl.m. -i) e Chi segue ossi 
ispira alla filosofia di B. Spinoza. 

Spinta o pinta (2) [f. sost. di spinto] s.t. T Atto, 
effetto dello spingere: la s. del vento; dare, rice- 
vere, una 3.: resistere a una s.; con una s. fu fatto 
cadere; a forza, a furia, di spinte: cacciare a spin- 
te | Fareas..a spinte, alle spinte, darsi delle spin- 
te, giocando o scherzando | Impulso: dare, darsi, 
una s: in avanti, verso l'alto, e sim. 2 (sport) Nel 
ciclismo su strada, soccorso prestato da uno spel- 

tatore al corridore accompagnandolo e spingendo- 
lo in salita | Mediano di s., nel calcio, giocatore 
della seconda linea particolarmente adatto a co- 


spiovente 


struire il gioco di attacco. 3 (fie.) Stimolo: senza 
una s. non fa nulla; l'orgoglio è per lui una s. a 
lavorare; questa è.la s. decisiva. 4 (fig.) Aiuto, 
appoggio, favoreggiamento, agevolazione: dare 
una s. a qge.; per avere l'impiego ha bisogno di 
una s.; la sua è una buona s; va avanti a forza 
di spinte. 5 (fis.) Forza sulla superficie di un cor- 
po, intensa, applicata dall'esterno e con una dire- 
zione preponderante | S. idrostatica o s. di Archi- 
mede, risultante delle forze esercitate su una su- 
perficie solida da un liquido in quiete | $. idrodi- 
namica, risultante delle forze esercitate.contro una 
superficie solida da un liquido in movimento | $. 
delle terre, azione esercitata su un muro o su un 
altro manufatto dal terreno-contiguo. || spintaréèl- 
la, dim. (V.) | spintone, acer. m. {V.), 

spintarélla s:t. 1 Dim. di spinta. 2 (sport) Spin- 
ta irregolare ai corridori per aiutarli nei tratti in 
salita. 3 Qir.) Appoggio; favoreggiamento, rac- 
comandazione: ci vorrebbe una s. 

spinte [deriv. scherz. di spinta, sul modello 
dell'avv. lat. sp6nte ‘spontaneamente'] vc. @ Solo 
nella loc. (scherz.) s. 0 sponte, di s..0 di sponte, 
di buona o di malavoglia, per amore o per forza. 

spinterògeno {comp. del gr. spinthér, genit. 
spinthéeros ‘scintilla’, di etim. incerta, e -geno] s. m. 
è Dispositivo costituito essenzialmente dal ruttore 
e dal distributore, che serve per fare arrivare ci- 
clicamente l'alta tensione alle candele di un mo- 
tore a scoppio. 

spinteròmetro [comp. del gr. spinthér, genit. 
spinthéros ‘scintilla’, di etim. incerta, e -metro] s.m. 
è (elettr.) Dispositivo per provocare scariche nei 
gas e nei liquidi, consistente in due elettrodi, spec. 
sferici, tra cui si applica una tensione. 

spinto part. pass. di spingere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v: 2 Disposto, inclinato; forzato: sentirsi s. 
verso l'arte; si senti s-a perdondrlo. 3 Eccessivo: 
fare una corte spinta a una donna | Estremistico: 
sono idee un po' troppo spinte | Scabroso: un di- 
scorso s. | Piccante, salace: barzellette spinte. 

spintonare [da spintone] v: tr. (io spintàno) 
1 (sporr) Nel calcio, caricare rudemente e irrego- 
larmente l'avversario con una spinta. 2 (est, 
gener.) Urtare con spintoni, 

spintone s.m. 7 Accr. di spinta. 2 Aiuto, racco- 
mandazione: far carriera con gli spintoni. 

spintore [da spinta] s.m. è Speciale imbarcazio- 
ne, dotata di potente motore, con prora quadrata 
davanti a cui sono poste e collegate solidamente 
varie chiatte, di cui diviene apparato propulsore. 

spiombàre (1) [da piombo, con s-] v: tr. (io 
spibmbo) 1 Rendere privo di piombatura | Toglie- 
re i piombini: s. un pacco | S. un vagone ferro- 
viario, tagliare lo spago- cui sono attaccati i pilom- 
bini per chiusura. 2 (c/m.) Privare una soluzione 
dei sali di piombo in essa contenuti precipitandoli 
con adatto reattivo. 

spiombare (2) [da piombare (1), con s-] A v. 
tr. (io spiombo) 1 Spostare dalla linea a piombo. 
2 (est.) Far cadere, gettare a terra. B v. intr. (aus. 
avere nel sign. 1, essere e avere nel sign.2) T (raro) 
Spostarsi dalla linea a piombo, pendere: 2 Essere 
molto pesante: é un carico che spiomba, 

spionaggio [dal fr. espionnage, da espion ‘spia'] 
s.m. è Attività clandestina diretta a procurarsi no- 
tizie d'ordine politico, militare ed economico con- 
cementi uno Stato, che, nell’interesse della sicu- 
rezza di questo, dovrebbero rimanere segrete o ri- 
servate, e a comunicarle a un altro Stato | $. in- 
dustriale, ricerca illecita di notizie riservate o se- 
grete relative a industrie concorrenti, 

Spionare v. intr. e tr. (io spino; aus. avere) e (ra- 
ro) Fare la spia, lo spione. 

spioncello [da spione] s;m. @ Uccello dei Pas- 
seniformi delle catene montuose europee che pre- 
dilige zone d'acqua e ha canto dolce e lamentoso 
(Anthus spinoletta). 

spioncino [da spione] s.m. è Spia di porta, per 
vedere senza essere visti, prima di aprire. 

spione [dal francone spého. V. spia] s. m. (f.-a) 
è (spreg.) Spia (anche scherz.). || spionaccio, 
acer. 

spionismo [da spione, con -ismo] s.m. e Spio- 
naggio. 

spionistico [da spione] agg. (pi.m. -ci) e Che si 
riferisce alle spie: attività spionistica. 

spiovente A part. pres. di spiovere (2); anche agg. 


spiovere 

è Che ricade in giù: fa bocca aperta sotto î baffi 
spioventi ancora neri (CALVINO) | Che ha una 
grande inclinazione verso terra: tetto s. | Nel cal- 
cio, detto di pallone lanciato, e del lancio stesso, 
con parabola abbastanza alta, che ricade obliqua- 
mente spec. nell’area di porta: tiro s.; palla s. B s. 
m. 1 Superficie superiore nella cornice della tra- 
beazione per facilitare lo sgocciolamento delle ac- 
que | Falda inclinata di un tetto. 2 ( geogr., raro) 
Versante. 3 Nel calcio, tiro spiovente. 

spiovere (1) [da piovere, con s- sottrattivo] v 
intr. impers. (spiove; pass. rem. spiòvve; aus. essere e 
avere) © Cessare di piovere: é spiovuto verso Se- 
ra; aspetto che abbia spiovuto. 

spiòvere (2) [da piovere, con s- durativo-ints.] 
v. intr. (coniug. come piovere; aus. essere) T Scolare, 
scorrere in giù, detto dell’acqua. 2 (est. } Ricade- 
re: i lunghi capelli le spiovono sul viso, 

ispioviméento [da spiovere (1)] s.m. e (raro) 
Cessazione della pioggia. 

spipola e V. pispola. 

spippola e V. pispola. 

spippolare [da spippola] v. tr. (io spippolo) 
1 (tosc.) Piluccare: s. l'uva. 2 (raro) Dire, com- 
porre, cantare, e sim. con facilità e naturalezza: s. 
bugie, sonetti, ariette, 

spira [vc. dotta, dal lat. spira(m), dal gr. spåira 
‘spirale’. di origine indeur.] s. f. 7 Ciascuno dei giri 
che una curva descrive intorno a un punto iniziale, 
allontanandosi sempre più da esso | A spire, a spi- 
rale. 2 (efettr.) Conduttore elettrico avvolto una 
sola volta in modo da formare un poligono o, in 
particolare, una circonferenza. 3 (al pi.) Anelli 
che i serpenti formano avvolgendosi su se stessi, 

spirabile [vc. dotta, dal lat. spirabile(m) ‘respira- 
bile’, da spirare] agg. ® (poer.) Respirabile. 

tspiracolo o +spiràculo [vc. dotta, dal lat. spi- 
raculu(m) ‘spiraglio’, da spirare] s.m. 1 +Spiraglio. 
2 (zool.) Fessura branchiale specializzata, la pri- 
ma dopo l'arco orale, caratteristica dei Condroitti 
e degli Osteitti più antichi e corrispondente all’o- 
recchio medio dei Tetrapodi. || spiracoléetto, dim. 

spiraglio [dal provz. espiralh, dal lat. spiràcu- 
luim) ‘spiraglio, stretta apertura', deriv. di spirare 
‘soffiare, spirare'.] s.m. T Fessura attraverso la qua- 
le passano l’aria e la luce: lo s. della finestra; 
aprire uno s.; guardare attraverso uno S. | (est.) 
Soffio d’aria, raggio di luce, che passa attraverso 
uno spiraglio: uno s. di luce entra dalla finestra. 
2 (fig.) Barlume, indizio: uno s. di speranza | 
(raro) Aprire uno s., dare qualche speranza. || spi- 
raglino, dim. 

spiralato [da spirale] agg. e Disposto a spirale, a 
forma di spirale. 

spirale [da spira] A agg e Che è fatto a spire: 
linea, molla s. | Castron.) Galassia s., costituita 
da un nucleo dal quale fuoriescono alcuni rami a 
forma di spirale. B s.t. 7 (mat. ) Curva piana, ca- 
ratterizzata da infiniti giri intorno a un punto: s. 
di Archimede, iperbolica; spirali logaritmiche. 
2 Oggetto, struttura, formazione e sim. a forma di 
spirale d'Archimede: una s. metallica; spirali di 
fumo | A s., a forma di spirale | Molla a s., negli 
orologi, quella che regola il moto alternato del bi- 
lanciere | Correntemente anche oggetto, struttura, 
formazione e sim. a forma di elica geometrica | 
Volo a s., volo ascendente o discendente lungo 
una traiettoria a spirale, con asse pressoché verti- 
cale, 3 (fig.) Sviluppo costante, e a intensità cre- 
scente, di un sentimento, fenomeno e sim.: la s. 
dell'odio, della violenza, dell'inflazione. 4 (med.) 
Dispositivo anticoncezionale intrauterino, ad azio- 
ne meccanica, di varia forma e vario materiale, 
che ha inserita una piccolissima spirale di rame. 

spiraliforme [comp. di spirale e -forme] agg. è 
Che ha forma di spirale. 

+spiràme [vc. dotta, dal lat. spiramen (nom. acc. 
nt.) ‘spiraglio’, da spirare] s. m. è Spiraglio. 

spiraménto [lat. spiramentu(m) ‘soffio’, da spi- 
rare] s.m. 1 (raro) Atto dello spirare, nel sign. di 
spirare (1). 2 {Ispirazione. 

spirante (1) A part pres. di spirare (1); anche 
agg. T Nei sign. del v. | Essere, sembrare, vivo e 
S. sembrare proprio vivo | Bronzi, marmi e sim, 
spiranti, animati dall'arte. 2 (ling.) Consonante 
s; costrittiva. B s. f.e (ling,) Costrittiva, 

spirånte (2) part. pres. di spirare (2); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Essere s., in agonia, morente 
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| Sembrare un Cristo s., di persona malconcia, de- 
perita e afflitta 

spirantizzàre v. tr e (/ling.) Trasformare una 
consonante occlusiva in spirante. 

spirantizzaziòne [da spirante (1)]s.f.e (ling.) 
Atto, effetto dello spirantizzare. 

spirare (1) [lat, spirare, di origine onomat. V. re- 
spirare] A v. intr. (aus. avere) 1 Soffiare, detto dei 
venti: spira un lieve venticello; non spira un alito 
di vento; oggi spira la bora | (fig.) Non spira 
buon vento, non spira aria buona, spira aria cal- 
tiva, e sim., di chi si trova con persone o in am- 
bienti maldisposti, ostili. 2 Esalare, emanate: un 
pessimo odore spira dalla fossa; da questi fiori 
spira un grato profumo. 3 Nel linguaggio biblico, 
emanare del Soffio © dello Spirito da Dio | Nel 
linguaggio teologico cristiano, procedere dello 
Spirito Santo dal Padre e dal Figlio. 4 tRespirare, 
alitare | (est.) fVivere: io vivo? fo spiro ancora? 
(tasso). 5 tFiutare, aspirare. B v. tr. 7 Emanare, 
spargere intorno: il suo sguardo spira serenita; 
questi fiori spirano un grato profumo. 2 (poet.) 
Ispirare: voi spirera l'altissimo subbietto {LEO 
PARDI) | Infondere: tu spira al petto mio celesti 
ardori (Tasso). 3 +Esprimere, significare, dire. 

spiràre (2) [lat. expiràre, comp. di ēx- (s-) e spi- 
rare] A v. Intr. (aus. essere) T Morire, esalare lul- 
timo respiro: essere vicino a s.; stare per s.; spirò 
dopo lunga agonia; è spirato nel Signore. 2 (fig.) 
Terminare, finire, scadere: é appena spirato l'an- 
no; il termine per la domanda spira oggi. B v.tr. 
è Nella loc. (lett.) ts. l'anima, morire. 

spirazione (1) [vc. dotta, dal lat. spiratione(m) 

‘soffio, respiro', da spirstus ‘spirato'] s. f. 7 +Atto 
dello spirare, nel sign. di spirare (7). 2 +Respiro, 
alito | Ispirazione. 3 (relig.) S. dello Spirito San- 
to, nel linguaggio teologico cristiano, la modalità 
secondo la quale lo Spirito procede dal Padre e 
dal Figlio. 

+spirazione (2) [vc. dotta, dal lat. exspiratio- 
nem), propriamente 'esalazione’, da expiratus 
‘spirato’, part. pass. di spirare (2)] s. f e (raro) 
Termine, fine. 

spirèa [lat. spiraea(m), dal gr. speirdia] s. f è 
(bot.) Regina dei prati. 

spirifero [comp. di spira e -fero] s.m. e Mollusco 
fossile a simmetria raggiata, 

spiriforme [comp. di spira e -forme] agg. e Che 
ha forma di spira. 

Spirillàcee [da spirillo] s.f. pl. e Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di batteri a forma di virgola in- 
curvati o spiralati con un flagello a un polo ($pi- 
rillaceae) | (al sing. -a) Ogni individue di tale 
famiglia. 

spirillo [dim. dotto di spira] s.m. è (biol. ) Batterio 
filiforme, a spirale. 

spiritàccio s.m. 1 Pegg. di spirito (1). 2 (fam.) 
Persona dall'ingegno vivace e arguto, piena di ri- 
sorse e di inventiva, 

spiritàle o tspirtàle [lat. tardo (eccl.) spirità- 
le(m), da spiritus ‘spirito'] agg. @ (raro, lett.) Spi- 
rituale: volti emaciati e spiritali (D'ANNUNZIO). || 
spiritalméente, avv. Spiritualmente. 

tspiritamento s.m. e Atto dello spiritare. 

Spiritàre [da spinto (1)] v. intr: (to spirito; aus. es- 
sere; raro nei tempi composti) T (raro) Essere osses- 
so, essere posseduto da uno spirito malefico. 
2 (fig.) Essere fuori di sé, in preda a grande agi- 
tazione o paura: s. dalla paura, dal freddo, dalla 
fame | (scherz.) Cose da fare s. i cani, stranis- 
sime. 

tspiritaticcio agg. e Alquanto spiritato. 

spiritato A part. pass. di spiritare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Che è in preda a grande agitazione 
o eccitazione: occhi spiritati; faccia spiritata. 
3 Che è pieno di vita, vivacità, energia: bambino 
s. || spiritataménte, avv. Da spiritato. B s. m. (t. 
-1) 1 Persona invasata da uno spirito malefico. 
SIN. Indemoniato, ossesso. 2 Persona piena di vita, 
vivacità, energia. 

spiritello s.m. 1 Dim. di spirito (1). 2 (fam.) 
Persona, bambino, molto vivace. 3 Nelle mitolo- 
gie nordiche, ciascuno dei geni o spiriti elementari 
che abitano i vari regmi naturali. 

spiritico [da spirito (1)] agg. (pl. m.-ci) @ Che si 
riferisce allo spiritismo e ai fenomeni propri dello 
spiritismo. 

spiritismo [dallingl. spiritism, da spirit ‘spirito’ 


con -ism -ismo'] s. m. 1 Sistema mistico-religioso 
fondato sulla base dell'interpretazione di fenome- 
ni medianici e paranormali rilevati, per la prima 
volta, ad Hydesville, presso New York, nel XIX 
sec. | Movimento mondiale che derivò da tale si- 
stema, con propria organizzazione. 2 Ipotesi in- 
terpretativa dei fenomeni metapsichici e paranor- 
mali | Pratica delle sedute spiritistiche, nelle qua- 
li, attraverso il medium, si prende contatto con gli 
spiriti e si determinano fenomeni paranormali. 


spiritista s.m.ef. (pi. m.-i) e Chi segue o pratica 


lo spiritismo. 


spiritistico agg. (pl. m. -ci) e Che si riferisce a 


fenomeni propri dello spiritismo. 


spirito (1) o (/etr.) ispirito, (poer.) +spirto [ve. 


dotta, dal lat. spiritu(m), da spiràre. V. spirare ( 1)] 
s.m. 7 Principio immateriale attivo, spesso consi- 
derato immortale o di origine divina, che si ma- 
nifesta come vita e coscienza: le esigenze dello s. 
l'arte è un'attività dello s.; i valori dello s.; essere 
dedito alle cose dello s.; la poesia eleva lo s.; nu- 
trire il proprio s. di studi poetici; lo s. vince la 
materia. 2 (raro) Anima, principio di vita indi- 
viduale | Rendere lo s. a Dio, (euf.) morire. 
3 (gener.) Anima, in quanto EET o al cor- 
po e alla carne: la vira dello s.; curare lo s.; for- 
lificare lo s. contro le tentazioni; le necessita del 
corpo e quelle dello s. | Uomo di s., dedito alle 
cose dell'anima. 4 Nelle religioni superiori, ma- 
nifestazione ed essenza della divinità, riferita s- 
prattutto al momento di creazione e di ordinamen- 
to del cosmo, ma anche all’ispirazione provviden- 
ziale degli individui: Dio è puro s.; lo s. di Dio si 
muoveva sopra le acque. 5 Essenza personificata 
che ha vita autonoma, perché separata per morte 
dal corpo, o perché, per natura, priva di corpo: gli 
spiriti dei morti, degli antenati, dei trapassati | | 
puri spiriti, gli spiriti celesti, gli angeli | Gli spi- 
riti infernali, gli spiriti maligni, i demoni | Gli 
spiriti beati, le anime dei beati in Paradiso | Gli 
spiriti dannati, le anime dei dannati nell’Inferno 
| Lo Spirito Santo, nella teologia cattolica, la terza 
delle tre persone della Trinità, che procede dal Pa- 
dre e dal Figlio | (am.) Per opera e virtù dello 
Spirito Santo, di cosa la cui origine è ignota. 
6 (est., gener.) Fantasma, spettro: in quel luogo 
si vedono gli spiriti; avere paura degli spiriti, cre- 
dere agli spiriti; evocare gli spiriti, quella casa e 
frequentata dagli spiriti. 7 Rappresentazione di 
ciascuna delle potenze, benevole o malevole, che, 
nella mentalità primitiva, animano le singole re- 
altà: s. della foresta, della casa, del sole, 8 Di- 
sposizione d'animo da cui deriva un modo d'es- 
sere e di agire: s. cristiano, umanitario, comuni- 
tario; $. di carita, di giustizia, di sacrificio, di li- 
beralità, di sopportazione | $. pratico, capacità di 
considerare e risolvere le questioni su un piano 
eminentemente pratico | $. di contraddizione, ten- 
denza ostinata a contraddire tutto e tutti | S$. di 
corpo, sentimento di generosa solidarietà che si 
stabilisce fra tutti gli appartenenti a un gruppo, 
una società, una categoria, e sim. | S. di parte, 
partigianeria, parzialità | Inclinazione, attitudine: 
avere lo s. del soldato, del conquistatore; (raro) 
avere lo s. della musica. 9 Complesso delle facol- 
tà morali, sentimentali, intellettuali, e sim. dell'a- 
nimo umano: avere lo s. calmo, tranquillo, inquie- 
to, turbato, agitato; parlare con noi gli sollevò lo 
s.; mi sento lo s. rinfrancato da ciò che ho saputo; 
grandezza, piccolezza, meschinità, di s; l'anima, 
Il petto e il spirito li avampava (BDIARDO) | Bol- 
lenti spiriti, (fig.) impulso istintivo d'ira, d’entu- 
siasmo e sim. 10 Vivacità d'ingegno, intelligenza 
briosa: avere molto s.; essere tutto s. | Presenza 
di s., capacità di sapersi comportare conveniente- 
mente in circostanze pericolose, difficili o imba- 
razzanti: avere, non avere presenza di s.; avere la 
presenza di s. di fare q.c. | Arguzia, senso dell’u- 
morismo: avere, non avere, S., mancare di s.; es- 
sere pieno di s. | Fare dello s., dire cose diver- 
tenti, argute | Persona di $., che accetta le battute, 
gli scherzi | Povero di s., persona semplice; (est.) 
persona sciocca | Battuta, motto, di s., frase ar- 
guta, spiritosa | (fam. ) 5. di patata, di patate, di 
rapa, tipo di umorismo insulso, che non diverte 
nessuno. 171 (est) Persona, in quanto dotata di 
determinate facoltà morali, sentimentali, intellet- 
tuali, e sim.: uno s. generoso, meschino, riflessivo, 


forte; è uno s. superiore; i grandi spiriti del pas- 
sato | Un bello s., una persona arguta, brillante. 
12 Complesso delle disposizioni morali, intellet- 
tuali e sim, tipiche di un'epoca o di un ambiente: 
lo s. del Rinascimento; lo s. della nazione; c'è un 
mutamento nello s. dei tempi. 13 Essenza, signi- 
ficato sostanziale: lo s. di una legge, di un libro; 
ha falsato lo s. della poesia. 14 Secondo l'antica 
fisiologia, fluido sottile che si credeva scorresse 
nel corpo umano determinandone le funzioni vi- 
tali: s. vitale; s. sensitivo, visivo, auditivo; 15 Nel- 
la poesia medievale, spec. nello Stilnovo, i senti- 
menti, le passioni umane. 16 (/etr.) +Fiato, alito, 
respiro: raccogliere lo s.; esalare l'estremo, lul- 
timo s. 17 (poet.) tAria, vento. || spiritàccio, 
pegg. (V.) | spiritello, dim. (V.), 

spirito (2) [dal precedente, attraverso il sign. di 
‘esalazione’] s.m. T Sostanza alcolica ad alta gra- 
dazione, ottenuta per distillazione di liquidi fer- 
mentati di varia natura | $. di vino, ottenuto per 
distillazione del vino | 5. greggio, alcol ricavato 
direttamente dai prodotti della fermentazione al- 
colica. | $. rettificato, alcol che è stato assogget- 
tato a trattamenti chimici per purificarlo | $. de- 
naturato, alcol denaturato. 2 Correntemente;. alcol 
etilico: fornello a s.; ciliegie sotto s. 
spirito (3) [dal precedente, calco semantico sul 
gr. pnéuma, genit. pnéumatos ‘aspirazione’, da 
pnéin 'soffiare'] s. m. e Nella grammatica greca, s. 
aspro o dolce, segno grafico designante l'attacco 
vocalico aspirato o non aspirato. 

+spiritòcco [da spirito] s.m. è (spreg.) Uomo 
SUZZOSsOo. 

spiritosaggine s.f. 1 Qualità di chi, di ciò che 
è spiritoso. 2 Atto, discorso spiritoso (anche 
Spreg.). 

spiritosità s.t. e Spiritosaggine. 

spiritoso [da spirito (1) e (2)] A agg. 1 (raro) 
Che contiene alcol, che è ricco di alcol: bevanda 
spiritosa. 2 Che è ricco di umorismo, arguzia, 
brio: conversatore, narratore s.; risposta, uscita, 
frase spiritosa. SIN. Brillante, brioso. 3 (antifr.) 
Che è improntato di uno spirito insulso o di cat- 
tivo gusto: ma che idea spiritosa! 4 tIngegnoso, 
acuto: il quesito ... ricercava qualche applicazio- 
ne spiritosa (GALILEI). || spiritosaménte, avv. 
B s.m.(f.-a) ® (spreg.) Chi fa dello spirito fuo- 
riluogo, di cattivo gusto, sgradito: non fare troppo 


lo s. 

spiritròmba [comp. di spira e tromba nel sign. 
zoologica] s. f,.@ (z00/.) Nelle farfalle, l'apparato 
boccale succhiatore, che, in riposo, è avvolto a 
spirale. 

spiritual /ing/. ‘spiritfual/ [vc. ingl., propriamente 
abbr. di spiritual (song) ‘(canto) spirituale'] s. m. 
inv. è Canto popolare, corale è di ispirazione bi- 
blica, dei negri nordamericani. 

spirituale [vc. dotta, dal lat. spirituale(m), da spi- 
ritus 'spirito'] A agg. 1 Che conceme lo spirito, 
spec. in contrapposizione ad animale: facolta spi- 
rituali | Che si riferisce allo spirito, spec. in con- 
trapposizione a sensuale: amore, godimento, s. 
2 Che concerne lo spirito, come principio puro 
distinto dalla materia | Sostanza s., l'anima | Fa- 
rentela s., quella contratta fra fedeli cattolici per 
vincolo di sacramento | Potere, dominio s., quello 
della Chiesa cattolica sulle anime dei fedeli | 
Esercizi spirituali, pratica di ritiro e di meditazio- 
ne per perfezionarsi nella vita cristiana | Padre, 
direttore s., il sacerdote che assume la cura per- 
sonale della vita religiosa di un fedele; nella vita 
monastica e regolare, chi è preposto alla direzione 
della vita interiore dei novizi, dei postulanti e de- 
gli studenti | Libro, canto, laude, s., di argomento 
religioso. 3 Che nel modo di sentire, di agire, di 
vivere attribuisce grande importanza ai valori del- 
lo spirito: persona s.; é una donna molto s. d {Re- 
ligioso, elevato, detto di persona. || spiritualmen- 
te, avv. B s.m. solo sing. e Una delle due forme di 
giurisdizione della Chiesa cattolica sulle anime e 
sulle realtà del mondo: lo s. e il temporale. C s. 
m. e (al pl.) Aderenti laici od ecclesiastici al mo- 
vimento di povertà evangelica, di tendenze ereti- 
che, il quale nei secoli XII e XIV predicò il ri- 
torno alla stretta osservanza della regola di 5. 
Francesco d'Assisi, 

spiritualismo [da spirituale,.con -ismo] s. m: © 
Ogni dottrina filosofica che afferma l'esistenza 
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nell'uomo di un principio spirituale, diretta testi- 
momanza della coscienza, dal quale è possibile 
desumere i dati della ricerca filosofica. CONTA. 
Materialismo. 


spiritualista A s. m.et. (pi.m.-i) e Chi segue € 


si ispira allo spiritualismo. B agg e Spirituali- 
stico, 


spiritualistico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne o 


interessa lo spiritualismo. 


spiritualità o }spiritualitàde, +spiritualitàte 


[dal lat. tardo (eccl.) spiritualitàte( m), da spiritualis 
‘spirituale'] s. f. 1 Qualità di chi, di ciò che è spi- 
rituale; quello che m'innamora del corpo è una 
certa s. che veggiamo in esso (BRUNO). 2 Attitu- 
dine a vivere secondo le esigenze dello spirito e 
a dare loro preminenza | Indirizzo interno di cia- 
scuna religione o di ciascun movimento religioso, 
come esperienza di vita spirituale, a prescindere 
dalle strutture organizzative e culturali: la s. del- 
l'Islam, del Buddhismo, della Compagnia di Gesù 
| Storia della s., indagine sugli sviluppi storici 
della vita spirituale di una religione. 


spiritualizzaméento s. m. e (raro) Spiritualiz- 


zazione. 


spiritualizzare A v.tr. 1 Rendere spirituale; ri- 


durre su un piano puramente spirituale: s. l'amore. 
CONTR. Materializzare. 2 Idealizzare: s. la donna 
amata. B v.intr. pron. e Rendersi spirituale, ridursi 
a puro spirito: l'amore si spiritualizza nell'arte, 


spiritualizzazione s. í. e Atto, effetto dello spi- 


ritualizzare o dello spiritualizzarsi. 


spiro [da spirare {1)] s.m. 1 (poer.) Alito, soffio. 


2 (poet.) Spirito, anima, 3 (poet., per anton:) 
Spirito Santo: tal risonò moltiplice | la voce dello 
Spiro (MANZONI ). 


Spiro- [gr. spéira ‘spira(le)’, da una ant. base col 


‘senso fondamentale di ‘avvolgere, piegare'] primo 
elemento @ In ‘parole scientifiche a indica 
forma sinuosa o a spirale: spirocheta. 


spirochéeta [comp. di spiro- e del gr. chaite' chic- 


ma']s.f. @ (bio/.) Genere di Batteri della famiglia 
delle Spirochetacee (Spirochaeta) |.S. pallida, 
agente della sifilide, treponema pallido. 


Spirochetàcee [da spirocheta] s.t. pi. e (hiol.) 


Famiglia di batteri con cellule relativamente gran- 
di a forma di filo ondulato a spirale, capaci di con- 
tinui movimenti (Spirochaetaceae ). 


spirochetòsi [da spirocheta, con -osi] s. t-e Ma- 


lattia provocata da spirochete | $. iltero-emorra- 
gica, infezione da leptospira, caratterizzata da it- 
tero ed emorragie, 


spirogira [comp. di spiro- e -gira, dal gr. gyros 


‘giro'] s. f. e Alga verde delle acque stagnanti, fi- 
lamentosa, contenente un cloroplasto a forma di 
lamina avvolta a spirale (Spirogyra). 

spirografia [comp. di spir(are) ‘respirare’ e.-gra- 
fia] s.f.@ (med.) Metodo di registrazione grafica 
del volume d'aria inspirata ed espirata durante 
l’atto respiratorio per valutare la capacità respira- 
toria. 


spirografide [comp. di spiro- e -grafide, vc. dotta 


dal lat. graphide(m), dal gr. graphis, genit. graphi- 
dos ‘stilo, penna'] s. m. è Anellide polichete mari- 
no che vive entro tubi diritti da cui sporgono vi- 
stosi tentacoli retrattili piumosi (Spirographis 
spallanzanii ). 

spiroidale [da spiroide] agg. e Che ha forma di 
spirale. 

spiròide [da spiro-, con -oide] agg. ® Spiroidale. 

spirometria [da spirometro] s. t. è (med.) De- 
terminazione del volume d'aria inspirata ed espi- 
rata dal polmone in un profondo atto respiratorio. 

spirometrico agg. (pl. m. -ci) è (med.) Della, re- 
lativo alla spirometria: esame s. 

spiròmetro [comp. di spirare ‘respirare’ e -me- 
tro] s.m. e Apparecchio per spirometria. 

ispirtale e V. spiritale. 

tspirto e V. spirito (1). 

spirula [vc. dotta, dal lat. spirula(m), dim. di spira. 
V. spira] s. f. € Mollusco cefalopode marino mu- 
nito di conchiglia interna a spirale e dotato di un 
organo luminoso impari (Spirula peronii ). 

ispissare e V. +spessare. 

spit /ingl. spit/ [vc. ingl. propr. ‘spiedo'] s. m. inv. 
è (sport) Nell'alpinismo, speciale chiodo di sicu- 
rezza. 

ispitamo [vc. dotta, dal lat. spithama(m), dal gr. 


splendido 


spithamé ‘palmo, spanna’, da spizein ‘estendere’, 
di origine indeur.] s. m. è (raro) Spanna, palmo. 


spittinare [di origine onomat. ] v. intr. (io spittino; 


aus. avere) ® (losc. ) Emettere un verso breve e 
acuto, detto del pettirosso. 


spittinio s.m. è (tosc.) Atto dello spittinare con- 


tinuo. 


spiumacciàre [da piumaccio, con s-] v. tr. (io 


spiumdccio) ® (raro) Sprimacciare. 


spiumacciata [da spiumacciare] s. t. e (raro) 


Sprimacciata. 


Spiumare (1) [da piuma, con s- sottrattivo] A v. 


tr. T Privare delle piume. 2 (fig.) Sottrarre denaro 
a qc. SIN. Spennare. B v. intr. e intr. pron. (aus. intr. 
avere) è (raro) Perdere le piume: il guanciale 
spiuma; l'uccello si spiuma. 


$spiumare (2) [da piuma, con s- durativo-ints.] 


v. tr. è Sprimacciare. 


spizzicare [da pizzico, con suff. durativo-ints.] v. 


tr. (ið spizzico, tu spizzichi) @ Spilluzzicare, piluc- 
care (anche ass.), 


spizzicatùra s. f. e (raro) Atto, effetto dello 


spizzicare. 


spizzico [da spizzicare] s.m. ipl. -chi) e Sole nel- 


le loc. avv. da s a spizzichi, un po’ per volta, a 
poco a poco, a piccole riprese: pagare a s. 


splafonaménto [da plafon(d) con il pref. s-] s. 


m. è Nel linguaggio commerciale, superamento di 


un plafond. 


splancnocraànio [comp. del gr. splénchnon ‘vi- 


scere' e cranio] s.m. è (anat.) Nei Vertebrati, por- 
zione del cranio corrispondente alle regioni orale, 
ioidea e laringea dei Tetrapodi o alle regioni orale, 
ioidea e branchiale dei Pesci. 


splancnologia [comp. del gr. splanchnon ‘visce- 


re' (da splén ‘milza’, d'etim. incerta) e -logia] s. t. 
è (imed.) Scienza che studia la parte di anatomia 
umana comprendente l'apparato digerente, respi- 
ratorio e urogenitale, 


splancnoptòsi [comp. del gr. splénchnon ‘vi- 


scere' (V. splancnologia) e piosi] s. f. e (med.) 
Abbassamento dei visceri, spec. di quelli addomi- 
nali, per rilassamento dei legamenti di fissazione. 

splash /ing!. spleJ/ [vc. onomat.] A inter. è Ri- 
produce il tonfo di q.c: o qc. che cade in acqua. 
B s.m. inv. è Nella loc.: fare s., (fig.) subire un 
tracollo, fare fiasco. 

splashdown /ingl. 'splæf daun/ [vc. ingl., comp. 
di to splash 'ammarare' (da fo plash ‘schizzare’, 
d'origine germ.) e down ‘giù’ (d'origine indeur.}] s. 
m. inv. e Ammaraggio, o istante di ammaraggio, di 
un veicolo spaziale o di un missile. 

splatter /ing!. ‘spleta*/ [dall'ingl. to splatter 
‘schizzare’] s. m. inv.; anche agg. @ Particolare tipo 
di film dell'orrore in cui per mezzo di effetti spe- 
ciali si rappresentano direttamente scene racca- 
priccianti è spettacolari, come emorragie, ferite 
con armi da taglio è sim. 

splebeire [da plebeo, con s-] v. tr. (io splebetsco, 
tu splebeisci) ® (raro) Togliere la qualità di 
plebeo. 

spleen /ing/. spli:n/ [vc. ingl., propriamente ‘mil- 
za', considerata la sede delle emozioni umane..V. 
spiene].s.m. inv. è Stato di malessere, di malinco- 
nia, di totale insoddisfazione, 

splendénte o isplendiénte. part. pres, di splen- 
dere; anche agg. @ Nei sign. del v. || {splendente- 
mente, avv. 

$splendénza [vc. dotta, dal lat. tardo splendén- 
tia(m) ‘splendore’, da spléndens, genit. splenden- 
tis 'splendente'] s. f. @ Splendore. 

splèndere [vc. dotta, dal lat. splendere, di origine 
indeur., con cambio di coniug.] v. intr. (pass. rem. io 
splendéi o splendétti, tu splendesti; aus. essere e 
avere; raro nei tempi composti) 7 Mandare vivida luce, 
essere intensamente luminoso: nel cielo splendo- 
no le stelle; s. come l'oro, come la fiamma | (fig.) 
Risplendere, rilucere: la felicità splende nei tuoi 
occhi; i tuoi occhi splendono di felicità. SIN. Bril- 
lare, 2 (raro, fig.) Essere insigne, illustre: s. di 
gloria, di virtu; s. per insigni imprese. 


splendidézza s.t. e Qualità di chi, di ciò che è 


splendido. 
isplendidità [da splendido] s.t.@ (raro) Splen- 
dore. 


splendido o (raro) tsprèndido [vc. dotta, dal 


lat. spléndidu(m), da splendere ‘splendere’ ] A agg. 
1 Che manda vivo splendore: sole, astro s.; luce 


splendiente 


splendida; una splendida giornata. 2 Bellissimo, 
mirabile, stupendo: donna, casa, splendida; pos- 
siede una splendida villa; che splendida automo- 
bile! | (\est.) Sfarzoso, lussuoso: ricevimento s.; 
festa splendida. 3 Ottimo, notevole: é uno s. libro; 
possiede uno s. ingegno; ha fatto una splendida 
carriera; il film avra uno s. successo; ha sostenu- 
to uno $. esame; ha fatto uno s. lavoro. 4 Muni- 
fico, liberale, largo nello spendere e nel donare: 
uomo, signore s. 5 Illustre, cospicuo: persona di 
splendidi natali; ho fatto un matrimonio s. || 
splendidaménte, avv. In modo splendido, con 
magnificenza. Bsm.(t.-a) e Chi è splendido nel- 
lo spendere è nel donare: non fare troppo lo s. 

tsplendiéènte e V. splendente. 

isplendiménto [da splendere] s. m. e Splen- 
dore. 

splendóre o (raro) tsprendóre [vc. dotta, dal 
lat. splend6re( m), da splendere ‘splendere’] s. m. 
1 Luce vivida e intensa: /0 +. del sole, delle stelle; 
lo s. delle gemme, dell'oro; s. abbagliante. 
2 (fig.) Fulgore: la bellezza di quella donna è nel 
pieno s.; quella donna e nel pieno s. della sua bel- 
lezza. 3 Magnificenza, sfarzo: lo s. di una festa, 
di un ricevimento, di una toilette femminile; che 
s. di gioielli! 4 Ricchezza, nobiltà, fasto: lo s. de- 
gli antenati; in quella famiglia è scomparso l'an- 
tico s.; i passati splendori, gli splendori delle cor- 
ti italiane del Rinascimento, 5 Persona, cosa, mol- 
to bella, mirabile: che s. di ragazza!; che s. di ca- 
sal: ha una casa che è uno s. 6 (lett.) Persona, 
cosa, che è causa di onore, lustro, vanto: essere 
lo s. della patria. # (fis.) Grandezza energetica 
che corrisponde alla brillanza. || splendorùccio, 
splendoruzzo, dim. 

spléne [vc. dotta, dal lat. sp/éne(m), dal gr. splén, 
genit. splénos ‘milza’, di origine indeur.] s. m. è 
(anat.) Milza. 

splenectomia [comp. di splen(0)- ed -ectomia] 
s,f è (chir.) Asportazione chirurgica della milza. 

splenético [vc. dotta, dal lat. splenécticu(m), da 
splén 'milza'] A agg. (pl. m.-ci) e (med.) Splenico. 
B agg. anche s.m, (f.-a) 1 (raro) Che, chi è affetto 
da male alla milza. 2 (est.) Che, chi ha carattere 
malinconico, 

splénico [vc. dotta, dal lat. splénicu(m), dal gr. 
splenikés, agg. da splén, genit. splénos ‘milza’] 
A agg. ipl. m. -ci) è Della milza: arteria, vena 
splenica. B s.m. (f. -a) @ Chi è affetto da male 
alla milza, 

splénio [vc. dotta, dal gr. splénion ‘fasciatura, 
compressa'] s. m. 1 (@nat.) Muscolo del collo, 
= ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 2 (anat. ) La porzione 
posteriore del corpo calloso. 

splenite [vc. dotta, dal gr. splenitis, genit, splani- 
tidos ‘splenite', da splén, genit. splénds ‘milza’, con 
sovrapposizione di -ite (1)] s. f.e Infiammazione 
della milza: s. tubercolare. 


spleno- [dal gr. plén, genit. splends ‘milza’ (V. 
splene)] primo elemento e In ‘parole composte. di 
“medicina significa ‘milza’: splenomegalia. | °° 


splenocontrazione [comp. di splen(e) e con- 
trazione] s. t. è (med.) Contrazione della milza 
causata da fattori emotivi, da agenti fisici o far- 
macologici. 

splenomegalia [comp. di splena- e -megalia] s. 
fe (med.) Aumento di volume della milza. 

tsplicare e V. esplicare. 

split /ing/. split/ [vc. ingl. d'Amer., propriamente 
‘divisione, spaccata'] A s. m. inv. e Nel bowling, 
colpo realizzato quando tutti i birilli non possono 
essere abbattuti neppure con la seconda boccia. 
B agg. inv. è (fecno/.) Detto di meccanismo o di- 
spositivo in due parti: condizionatore d'aria in 
Versione S, 

splitting /ing!. ‘splitig/ [vc. ingl., da to split ‘divi- 
dere, scindere'] s. m. inv. 7 Divisione, separazione, 
scissione | Nel linguaggio tributario, fraziona- 
mento di un reddito fra più soggetti per ridurre le 
aliquote fiscali e le imposte. 2 (fis. ) In meccanica 
quantistica, fenomeno per il quale livelli energe- 
tici che in condizioni normali sono degeneri ven- 
gono distinti dall'azione di una forza esterna. 

{sploratòre e V. esploratore. 

spòcchia [di etim. incerta] s. f. e Boria, vanteria, 
vanità: essere pieno di $.; quanta s.!; che s.! 

spocchiata [da spocchia]s.t. e (raro, tosc.) At- 
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to di vanità boriosa. 
spocchiòne s. m.(f.-a) e 
borioso. 

spocchioso agg. e (raro, tosc.) Che è pieno di 
spocchia. || spocchiosaccio, pegg. 

spoderare [da podere, con s-] A v.tr. (io spodé- 
ro) è Togliere da un podere: s. i contadini. B v. 
intr. (aus, essere e avere) ® Andare via da un po- 
dere. 

spodestameénto s. m. e (raro) Atto dello spo- 
destare. 

spodestàare o ispotestare [da podestà, con s-] 
R v. tr. (io spodésto) 1 Privare del potere, dell'au- 
torità: s. i/ re dal regno; il vecchio funzionario è 
stato spodestato. 2 (raro) Privare della proprietà, 
della riechezza: s. ge. di tutto il denaro in suo pos- 
sesso. B v. intr. pron. e (raro) Privarsi del dominio 
| Perdere la proprietà, il possesso. 

spoetare (1) [da poeta. con s-] A v.tr. lio spoe- 
to) ® (raro) Togliere la qualifica di poeta. B v. 
intr. pron. e Abbandonare la poesia. 

spoetare (2) [da poetare, con s-] v. intr. (io 
Spoéto; aus. avere) © (scherz., spreg.) Comporre 
grande quantità di versi, 

spoetizzante part. pres. di spoetizzare: anche agg. 
Į Nei sign. del v. 2 Che delude, fa svanire un 
incanto, disgusta: una volgarità s. 

spoetizzare [comp. parasintetico di poeta, col 
pref. s-] A v. tr. e Far perdere ogni disposizione 
poetica, ogni illusione sentimentale (anche ass.): 
le sue parole mi hanno spoetizzata; il suo modo 
di parlare spoetizza | (est.) Disgustare: ha soven- 
te un atteggiamento che spoetizza. B v. intr. pron. 
è Perdere ogni illusione. 

spoglia (1) [lat spalia, nt, pl. di spolium ‘spoglia’, 
di origine indeur.: in origine ‘ritaglio'] s. f. 7 (Jetr.) 
Abito, vestito: spoglie regali, sacerdotali; non è 
madre che sia schiva | della s. più festiva | i suoi 
bamboli vestir (MANZONI) | Sotto mentite spoglie, 
con altra veste, sotto false apparenze, con altro no- 
me | (lett) thimbrunire la $., vestire il lutto. 
2 (poet.) Cadavere, salma: s. mortale; spoglie 
mortali; al ciel nuda è gita | lasciando in terra la 
sua bella s. (PETRARCA). 3 Pelle che taluni ani- 
mali (rettili, insetti, e sim.) perdono durante la 
muta: fa s. del serpente. 4 (lett) tInsieme delle 
foglie di un albero: una pianta che si svelse ... | 
spargendo a terra le sue spoglie eccelse ( PETRAR- 
CA). 5 (al pl.) Armatura di guerriero vinto, presa 
dal vincitore in segno di vittoria: né favor dî regi 
| all'Itaco le spoglie ardue serbava (FOSCOLO). 
6 (al pl., est.) Preda, bottino: le spoglie del Co- 
losseo | Spoglie opime, presso gh antichi Romani, 
quelle del re o condottiero vinto offerte agli dei; 
{{fr.) neco bottino. 

spòglia (2) e V. sfoglia (1). 

tspogliagione e V., spoliazione. 

spogliaméento [da spogliare] s. m. e (raro) 
Spoliazione. 

spogliàre [lat. spoliare, da spolium ‘spoglia'] A v. 
tr. (io spoglio) 1 Lasciare qc. senza uno o più in- 
dumenti, togliendoglieli uno dopo l'altro: s. un 
bambino per fargli il bagno; s. qc. completamen- 
te; s. ge. delle vesti; (raro, lett.) S. le vesti a ge. 
| $. l'abito monacale, l'abito sacerdotale, abban- 
donare la vita religiosa. CONTR. Vestire. 2 Privare 
di rivestimenti, ornamenti, e sim.: s. l'altare dei 
paramenti; s. la sala degli addobbi, un guerriero 
delle armi, un albero delle foglie | $. il riso, bril- 
larlo. 3 (fie.) Rendere privo di ogni sovrastruttu- 
ra, ogni elemento superfluo: quell'autore spogliò 
la lingua della retorica. 4 (fig.) Depredare, ruba- 
re, portare via con la violenza: s. i nemici vinti; s. 
ge. di ogni avere; fu spogliato di tutti i suoi beni, 
i ladri gli hanno spogliato la casa | $. la città, 
saccheggiarla | Privare di tutto il denaro: si è fatto 
s. al gioco; ogni volta che gioca lo spogliano, 
5 Fare lo spoglio: s. un testo, un documento, un 
vocabolario; s. la corrispondenza. B v. rifl. 1 Re- 
stare senza uno o più indumenti, sfilandoseli di 
dosso: spogliarsi del mantello, dei paramenti; 
spogliarsi in camicia; spogliarsi per andare a let- 
to; spogliarsi nudo. 2 Gettare la spoglia, cambiare 
la pelle, detto di alcuni animali: la serpe si spoglia 
a primavera. C v. intr. pron. 1 Privarsi di ciò che 
si possiede, spec. per darlo ad altri: si ê spogliato 
della casa; si spoglio di tutto a favore dei figli; si 
è spogliato di ogni avere per sistemare la fami- 


(raro, tosc.) Vanitoso, 


elia, 2 (fis. ) Lasciare, abbandonare, deporre: spo- 
gliarsi dei pregiudizi; chi vuol perfettamente giti- 
dicare ... deve saper spogliarsi dalla consuetudine 
di credere (BRUNO). 3 Diventare spoglio: in au- 
tunno gli alberi si spogliano. 4 (tosc.) Diventare 
limpido, depositando la feccia, detto del vino. 

spogliarellista s.f. e Ballerina che esegue gli 
spogliarelli. 

spogliareèllo [da spogliare] s.m. e Spettacolo del 
teatro di varietà © dei locali notturni basato su una 
pantomima durante la quale una o più artiste si 
spogliano a ritmo di musica. 

spogliato part. pass. di spogliare; anche agg. e Nei 
sten. del v. 

spogliatoio [da spogliare] s. m. 1 Stanza in cui 
ci si può spogliare e depositare gli indumenti: gli 
spogliatoi della scuola. 2 (tosc.) Casetta di cam- 
pagna per fermarvisi e, all'occorrenza, pernottar- 
vi. || spogliatoino, dim, 

spogliatòre [lat spoliatore(m) ‘depredatore', da 
spoliatus ‘spogliato'] s. m.; anche agg. (f. -trice) è 
Chi, che spoglia. 

spogliatura s.f. e (raro) Atto, effetto dello spo- 
gliare o dello spogliarsi, 

spogliazione e V. spoliazione. 

tspogliàzza [da spogliare] s. t. © Percossa data 
a ge. dopo averlo fatto spogliare | Dare una s. a 
g- rubarla | Dare una s. a ge., ig.) svergo- 
enarlo, 

spòglio (1) [agg. di spogliare] agg. 7 Spogliato, 
nudo, privo: alberi, rami, spogli di foglie; rami 
spogli. 2 (fig.) Esente, immune da: essere s. di 
pregiudizi. 

spoglio (2) [da spogliare] s: m. 1 (raro, lett.) 
Spoliazione, privazione | (dir.) Azione di s., azio- 
ne di reintegrazione nel possesso. 2 Raccolta, or- 
dinamento e classificazione di dati, notizie, e sim, 
eseguita attraverso l'analisi qualitativa e quantita- 
tiva di un dato numero di essi: fare lo s., proce- 
dere allo s., dei giornali, della corrispondenza | 
Fare lo s. di un testo, di un autore, leggerl per 
individuare determinati elementi utili ai fini di 
uno studio, una ricerca, e sim. | $. delle schede, 
operazione consistente nell'apertura, lettura e 
computo dei voti, nel corso delle attività tendenti 
all'accertamento dei risultati di una elezione. 
3 (dir.) Sottrazione di un bene al suo possessore. 

spòglio (3) [lat. spoliu(m) ‘spoglia, preda'] s. m. 
1 Vestiario smesso: regalare gli spogli al perso- 
nale di servizio. 2 (poet.) Spoglia di animale: pë- 
sa qui del leone il fero s. (POLIZIANO) 3 tSpoglia, 
preda, 

spoiler /'spoiler, ingl. 'spoila*/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘spogliatore, saccheggiatore' (da fo spoil 
‘guastare, saccheggiare’, dal fr. ant. espolillier'spo- 
gliare')] s.m. inv. T (aer. ) Disruttore. = ILL. p. 1758 
TRASPORTI. 2 (autom.) Elemento di metallo 0 di 
plastica applicato di solito alla parte posteriore di 
un autoveicolo per migliorare le caratteristiche 
aerodinamiche, la stabilità e il consumo alle alte 
velocità. = ILL. p. 1746 TRASPORTI. 3 (sport) Parte 
posteriore della tomaia di uno scarpone da sci o 
gener. di una scarpa sportiva, articolata alla parte 
anteriore per consentire la mobilità della caviglia. 
4 (sport) Dispositivo in plastica che si applica a 
pressione a circa trenta centimetri dalla punta de- 
gli sci da discesa per evitare vibrazioni ad alte ve- 
locità e l’incrociarsi degli sci stessi. 

spola o (/err.) tspuòla [dal longob. spola. V. ted. 
Spule] s. t. 1 Bobina di filato che si introduce nella 
navetta, per tessere | Navetta già armata, che pas- 
sa avanti e indietro tra i fili dell’ordito | Spoletta 
di macchina per cucire | Fare la s., (fig.) andare 
avanti e indietro da un luogo a un altro | Gioco 
di s., lavoro di s., nel calcio, azione continua di 
spostamento di un calciatore da un settore all'altro 
del campo, per rifornire l'attacco e per mantenere 
i collegamenti tra i reparti. 2 (dia/.) Pane di forma 
affusolata. 3 {Piccola nave, battelletto. || spolét- 
ta, dim. (V.) | spolino, dim. m. 

spolatrice [da spola] s. f. e Macchina che avvol- 
ge 1 filati sulle bobine. SIN. Bobinatrice. 

spolatùura [da spola] s.t. e Operazione con cui 
si preparano le spole per 1 telai. 

spolétta s.f. 1 Dim. di spola. 2 Rocchetto che si 
introduce nella navetta della macchina per cucire. 
3 Congegno destinato a provocare l'esplosione 
della carica interna dei proietti | +S. da bomba, 


costituita da un tubo di legno contenente polvere 
nera e che si accende all'estremità esterna al mo- 
mento del lancio | +5. da granata, simile alla pre- 
cedente | tS. a fuoco morto, senza produzione di 
fiamma, per non fare individuare la direzione di 
provenienza della bomba | 5. a percussione, mës- 
sa in azione dall’urto del proietto contro il bersa- 
glio | $. a tempo, entra in funzione allo scadere 
di un determinato intervallo di tempo | $. a doppio 
effetto, può funzionare sia a percussione sia a tem- 
po. 4 (dial.) Forma di pane affusolata. 

spolettaàre v. tr. (io spolétto) e Munire di spoletta 
un proietto o un ordigno esplosivo. 

spolettificio [comp. di spoletta e -ficio] s. m. e 
Fabbrica di spolette per proiettili. 

‘spoliario [vc. dotta, dal lat. spoliriu(m) ‘spoglia- 
toio'. da spòlium 'spoglia'] s.m. @ (archeol.) Luogo 
presso l’anfiteatro in cui erano svestiti i gladiatori 
uccisi | Spogliatoio degli stabilimenti balneari. 

spoliazione o jspogliagione, (raro) spoglia- 
zione [dal lat. spoliatibne(m), da spoliatus 'spo- 
gliato'] s. f. 7 Atto, effetto dello spogliare | Ingiu- 
sta appropriazione di roba altrui. 2 {Depredazio- 
ne, saccheggio. 

spoliéèra [da spola] s.f. è (ress. j} Spolatrice. 

spoliticàre [da politica, con s-] v. intr. (io spoliti- 
co, tu spolitichi. aus. avere) @ (raro) Discorrere di 
politica in modo superficiale 0 incompetente, 

spoliticizzare [da politico, con s-] A v tr. Ren- 
dere privo di caratteri politici: s. sindacati. 
CONTR: Politicizzare. B v. intr. pron. e Perdere ogni 
consapevolezza politica. 

spoliticizzazione [da spolicizare] sf e Atto, 
effetto di spoliticizzare. 

spollaiàre [da pollaio, con s-] A v: tr. (io spol- 
laio) ® (scherz.) Nelle loc..s. ge. fare si ge., de 
stogliere qc. da ciò che sta facendo, dal luogo in 
cui si trova, e sim, B v. intr, pron. © (raro) Smet- 
tere di stare appollaiato, detto di polli e sim. | 
Scuotersi vigorosamente le penne, detto di polli 
e sim. 

spollinàrsi [da (pidocchio) pollino ‘pidocchio dei 
polli, con s-] v. rifl. e Scuotersi i pidocchi pollini 
di dosso, detto di polli e sim, 

spollonare [da pollone, con s-] v. tr. (io spolléno) 
è (agr.) Sopprimere 1 polloni emessi dal pedale 
o dalle radici della pianta: s. la vite. 

spollonatura s.f. e (agr.) Operazione -dello 
spollonare. 

spolmonarsi [da polmone, con s- sottratt.] v. intr. 
pron. (io mi spolmono) è Parlare, cantare, gridare 
e sim. tanto forte o tanto insistentemente da affa- 
ticare 1 polmoni: s. a far lezione, a spiegare, a 
chiamare qe. 

spolpameénto s.m. è (raro) Atto dello spolpare. 

spolpàre [da polpa, con s-] A v.tr. (io spélpo) 
1 Levare la polpa: s. un pollo, un osso. 2 (fig.) 
Privare di gran parte degli averi, immiserire: s. il 
popolo con le tasse; l'hanno spolpato al gioco. 
B v. intr. pron. 7 (raro) Dimagrire. 2 (fig.) Impo- 
verire. 

spolpato part. pass. di spolpare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Magro, secco: cavallo s. 3 (tosc.) 
Con valore raff. nelle loc. matto, pazzo, tisico e 
sim. s., al massimo grado. 

spolpo [da spolpare] agg. e (tosc.) Spolpato, 
spec. con valore raff.: matto, pazzo, tisico, s. 

spoltiglia [da poltiglia, con s-, forse per sovrap- 
posizione di smeriglio] s. f. € Polvere di smeriglio, 
per levigare marmi, metalli, e sim. 

spoltiglio s. m. e Spoltiglia. 

fspoltrare v. tr. e intr. pron. e Spoltrire. 

spoltrire [da poltrire, con s-] v. tr. e intr. pron, (io 
spoltrisco, tu spoltrisci) ® Spoltronire. 

ispoltronare v. tr. e Spoltronire. 

spoltroneggiàre [da poltroneggiare, con s-] v. 
intr. (io spoltroneggio; aus. avere) @ (raro) Fare il 
poltrone. 

spoltronire [da poltrone, con s-] A v.tr. (io spol- 
tronisco, tu spoltronisci) e Rendere meno poltro- 
ne. SIN. Spoltrire. B v. intr. pron. e Diventare meno 
poltrone. 

tspolveramura [comp. di spolvera(re) e il pi. di 
muro] s. m. inv. è (raro) Persona dappoco. 

spolverare {1 ) [da polvere, con s- sottrattivo] 
A v.tr. (io spolvero) 1 Pulire levando la polvere: 
s. l'abito, i mobili; s. q.c. con la ZIO col bat- 
lipanni, spolverarsi le scarpe | S. le spalle, il 


‘| groppone e sim. a qe., 


1791 


fie.) bastonarlo. CONTA. 
Impolverare. 2 (fig.) Consumare tutto, mangiare 
con avidità: ha spolverato un intero pollo; si é 
spolverato un intero pollo. 3 (fre.) Rubare, por- 
tare via: i ladri gli hanno spelverato la casa. 4 S. 
un disegno, riprodurlo mediante la tecnica dello 
spolvero. B v. rifl. è (raro) Levarsi la polvere di 
dosso: sei sporco, spolverati un po’! © v.intr. (aus. 
avere) è Levare la polvere: qui bisogna s. 

spolverare (2) [da polvere, con s- durativo- 
-ints.] v. tr. (io spolvero) e Cospargere con una $o- 
stanza In polvere: s. un dolce con zucchero vani- 
eliato. 

spolverata (1) [da spolverare (1)] s. t. e Atto, 
effetto dello spolverare male e in fretta | Dare una 
s. a:ge., (scherz.) bastonarlo, redarguirio. || spol- 
veratina, dim. 

spolverata (2) [da spolverare (2)] s. t. 1 Spar- 
gimento di una sostanza fine come polvere: diede 
una s. di zucchero vanigliato alla torta. 2 La so- 
stanza così sparsa: und sidi neve ha imbiancato 
i tetti della città; una s. di cacao sul cappuccino. 

spolveratòre s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, 
che spolvera, nel sign. di spolverare (1). 

spolveratura (1) [da spolverare (1)] s.t.e At- 
to, effetto dello spolverare, del togliere la polvere: 
la s. dei libri; s. dei tappeti. 

spolveratura (2) s.t. 1 Spolverata (2). 2 Fari- 
na impalpabile, spolvero. 3 (fig.) Conoscenza su- 
perficiale e generica, infarinatura: ha solo una s. 
di scienza. 

tspolverezzare e deriv. @ V. spolverizzare e 
deriv. 

spolverina s.f. e (abbigl.) Spolverino (2). 

spolverino (1) [da spolverare (1)] s. m. 
1 (tosc.) Piumino per togliere la polvere. 2 Pic- 
cola spazzola usata dai barbieri dopo il taglio dei 
capelli. 3 Vasetto bucherellato per cospargere di 
zucchero 1 dolci © spargere sostanze in polvere. 

spolverino (2) [da polvere, con s-] s.m. e Leg- 
gero soprabito da viaggio usato un tempo per ri- 
parare gli abiti dalla polvere | Attualmente, leg- 
gero soprabito di seta, cotone e sim. 

spolverio [da spolverare (1)] s.m. 1 Polverio 
continuo, 2 (fig., scherz.) Grande e abbondante 
mangiata. 

spolverizzaménto s.m. è (raro) Atto dello 
spolverizzare. 

spolverizzàre o ispolverezzàre [da polveriz- 
zare, con s-] A v. tr. 1 Ridurre in polvere, polve- 
rizzare. 2 Cospargere con una sostanza in polvere: 
s. una torta di zucchero. 3 Ricavare un disegno 
mediante la tecnica dello spolvero. B v. intr. pron. 
è (raro) Ridursì in polvere. 

spolverizzatòore [da spolverizzare] s. m. è 
(med.) Vaporizzatore, 

spolverizzo o ;spolverézzo. s.m. 7 (raro) Atto 
dello spolverizzare. 2 (raro) Arnese per spolve- 
rizzare, 

spòlvero s.m. 7 (raro) Atto dello spolverare. 
2 Strato impalpabile di sostanza polverosa: dare 
lo s. 3 Farina impalpabile che nel mulino o nel 
frullone vola per aria, depositandosi poi sui corpi 
vicini. 4 (fig.) Infarinatura, conoscenza superfi- 
ciale: uno s. di erudizione. 5 (fig., raro) Appa- 
renza, esteriorità; erudizione di s; cose di s, | 
Avere dello s., nel gergo teatrale, recitare in modo 
apparentemente brillante ma superficiale, per ac- 
cattivarsi il favore del pubblico meno provveduto. 
6 (tecnol.) Particolare sistema di riporto di un di- 
segno su una superficie, che si effettua praticando 
una serie di fori lungo 1 contorni del disegno stes- 
so, sul quali viene successivamente passato un 
tampone. 

spompare [da pompa (1), con s- priv.] A v. tr. 
(io spompo) e (fam.) Estenuare, sfinire | Privare 
di vigore, di volontà, della voglia di fare. B v. rifl. 
e (fam.) Estenuarsi, sfinirsi. 

spompato part. pass, di spompare; anche agg. ® 
Nei sign, del v 

spònda [lat. sp6nda(m) ‘legno da letto’, di etim 
incerta] s.f. 1 Superficie che limita lateralmente 
un corso d'acqua, il mare, un lago: la s. del mare: 
le sponde del fiume. 2 (est., lett.) Regione, paese: 
chiunque ... voglia o caso peregrinando adduce a 
queste sponde (TASSO). 3 Bordo laterale, lato 
estremo: sedersi sulla s. del letto; le sponde del 
carro | Parapetto: la s. del fosso, del ponte. 4 Cia- 


sponsorizzatore 


scuno dei quattro lati rilevati del tavolo da biliar- 
do. 5 (fig., pop., fam.) Persona in grado di dare 
difesa, protezione: farsi una s. || spondicina, dim. 
| spondina, dim. 

spondaico [vc. dotta, dal lat. spondaicuim), da 
spondéeus ‘spondeo’ ] agg. ipl. m.-ci) e Nella me- 
trica greca e latina, detto di esametro che nella 
quinta sede ha uno spondeo. 

spondéèo [vc. dotta, dal lat. spondéu(m), dal gr. 
spondéios, da spondé ‘libagione', perché origina- 
riamente usato durante le libagioni rituali] s: m. e 
(ling.) Nella poesia greca e latina, piede metrico 
formato da due sillabe lunghe. 

sponderuòla [da sponda]. s.t. e In falegname- 
ria, pialletto adatto a spianare la fascia di contorno 
o sponda delle tavole di legno, con ceppo di lar- 
ghezza ridotta e ferro largo quanto il ceppo. 

spondilite [da spondilo, con -ite (1)];s.t. e 
(med.) Infiammazione della colonna vertebrale, 
in particolare dei corpi vertebrali. 

spòndilo [vc. dotta, dal lat. sp6ndylu{m) ‘mollu- 
sco' e ‘vertebra’, dal gr. spondylos, di origine 
indeur.] s. m. è (anat. )} Corpo vertebrale. 

spondiloartrite [comp. di spondilo e artrite] s:t. 
è (med.) Artrite a carico delle articolazioni inter- 
vertebrali. 

spondiloartrosi [comp. di spondilo e artrosi] s. 
t.e (med.) Processo di artrosi localizzato alle ar- 
ticolazioni intervertebrali. 

spondilolistesi [vc. dotta, comp. di spondil(0) 
e del gr. olisthésis ‘scivolamento'] s. f: © imed.) 
Progressivo e lento scivolamento in avanti di una 
vertebra rispetto alla vertebra sottostante. 

spondilòsi [da spondilo, con -osi] s.t: è (med.) 
Malattia di natura non infiammatoria delle verte- 
bre caratterizzata da degenerazione dei dischi in- 
tervertebrali. 

jsponga [forma ant. e 
{(dial.) Spugna. 

spongata [da sponga, per l'aspetto] s. f. e Dolce 
natalizio originario dell'Emilia, a base di marza- 
pane, miele, canditi e frutta secca. 

spòngia [V. spugna] s.t- Genere di Poriferi 
comprendente alcune specie, i cui scheletri di 
spongina vengono messi in commercio come spu- 
gne naturali. 

Spongiàri [vc. dotta, dal gr, spongia ‘spugna’. V. 
spugna] s: m. pl. è (z00/.) Poriferi. 

spongilla [dim. dotto, tratto dal lat. spòngia(m) 
‘spugna’ ] s.f. e Comunissima spugna silicea'di ac- 
qua dolce che forma piccole masserelle grigiastre 
sui corpi sommersi (Spongilla lacustris). 

spongina [deriv. dotto del lat. spòngia(m) ‘spu- 
gna', con -ina] s.t. @ Sostanza albuminoide, costi- 
tuente principale delle spugne naturali. 

ispongiosità [da spongioso] s. t. e Spugnosità. 

+spongioso [lat. spongiosu(m), da spòngia 
‘spugna'] agg. e Spugnoso. 

spongite [vc. dotta, dal lat. spongîitis (nom.), dal 
gr. spongitis, genit. spongitidos, da spongia 'spu- 
gna'] s. f. @ (miner.) Pietra spugnosa e leggera. 

fspònsa e V. sposa. 

sponsale [vc. dotta, dal lat. sponsale(m), da 
SpOnsus, part. pass. di spondére ‘promettere solen- 
nemente'. V. sposo] agg. ® (lert. ) Nuziale, coniu- 
gale: letto s. 

sponsali [dall’agg. sponsale sost.] s. m. pl. 1 Pro- 
messa di futuro matrimonio. 2 (est., lett.) Matri- 
mono: solenni s.; sono stati celebrati gli s. del re. 

isponsalizio e V. sposalizio. 

tspònso è V. sposo. 

spònsor /'sponsor, ingl. 'sponsa*/ [vc. ingl., pro- 
priamente ‘padrino, garante’, dal lat. sponsor 
(nom. ) ‘garante’, der. di sp6nsus (V. sponsale)] s. 
m. inv. e Chi, per ricavarne pubblicità, finanzia 
l’attività di atleti singoli o in squadra, di cantanti 
o gener. artisti, l’organizzazione di spettacoli pub- 
blici e mostre d'arte, la diffusione di trasmissioni 
televisive o radiofoniche | (fig.) Protettore, patro- 
cinatore, 

sponsorizzare [da sponsor] v. tr. e Nel mondo 
dello sport e dello spettacolo, finanziare con in- 
tento pubblicitario qe. o q.c.. | Gig.) Sostenere, 
patrocinare. 

sponsorizzato part. pass. di sponsorizzare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

Ssponsorizzatore [da sponsorizzare] s, m. it. 
-trice); anche agg. ® Chi, che sponsorizza. 


dial, di spugna] s. f. e 


sponsorizzazione 


sponsorizzazione s. f e Ato, effetto dello 
sponsorizzare Qe. 0 q.c. 

spontaneismo [da spontaneo] s. m. e Compor- 
tamento o atteggiamento consistente m azioni 
ispirate a totale spontaneità, non fondate su prin- 
cipi teorici e non meditate strategicamente, tipico 
spec. della base di un partito politico, di un'orga- 
nizzazione sindacale, di un movimento d'opimo- 
ne, che tende a scavalcare le direttive e l'azione 
degli organi di vertice. 

spontaneista [da spontaneismo] s. m. e f. (pl. m. 
-1) ® Chi si ispira a spontaneismo o si comporta 
con spontaneismo, 

spontaneistico agg. (pi m.-ci) è Di, relativo a 
spontaneismo, || spontaneisticamente. avv. 

spontaneita s. f e Qualità di ciò che è spon- 
taneo. 

spontaneo o (raro) tspontàno [vc. dotta, dal 
lat. spontaneu( m), connesso con l'avv. spònte ‘vo- 
lontariamente', di etim. incerta] agg. 7 Che si fa per 
proprio libero impulso, senza che vi siano costri- 
zioni, imposizioni o sollecitazioni da parte di altri: 
atto, aiuto s.; rinunzia, offerta, spontanea; il tri- 
buto di simpatia è stato s. | Di mia, tua, sua ecc. 
spontanea volontà, spontaneamente, in seguito a 
una libera scelta. CONTA. Forzato, imposto. 2 Che 
nasce dal proprio animo, che è dettato dal senti- 
mento, dall’istinto: uno s. moto dell'animo: salutò 
con spontanea cordialità; quel pensiero eli venne 
s.; ha per noi un affetto sincero e s. | Naturale, 
privo di artificio o finzione: stile s.; espressione 
spontanea. CONTR. Artificioso, innaturale. 3 Detto 
di fenomeno naturale che avviene per forza pro- 
pria, senza l'opera dell'uomo: moto s.; vegetazio- 
ne spontanea | Combustione spontanea, che si in- 
nesca da sola, per l'aumento di temperatura delle 
sostanze comburenti dovuto a fermentazione o a 
ossidazione da parte dell'ossigeno atmosferico | 
ichim.) Di processo che avviene con tale facilità 
da non richiedere alcun aiuto esterno. 4 (ling.) 
Detto di mutamento fonetico indipendente dallin- 
flusso del contesto. 5 Detto di persona, che agisce, 
si esprime, e sim. in modo spontaneo: bambino, 
scrittore, poeta, s. || spontaneamente, avv. In 
modo spontaneo, senza costrizione alcuna. 

spoònte /lat. 'sponte/ [lat. spònte ‘spontaneamen- 
te', propriamente abl. di *spons, genit. spòntis ‘vo- 
lontà', di etim. incerta] avv. 7 (/ett.) +Spontanea- 
mente. 2 Nella loc. (scherz.) spinte o s., di spinte 
0 di s., di buona o di mala voglia, per amore o per 
forza. 

tspontòone e deriv. è V. spuntone e deriv. 

spoon /ing!. spu:n/ [ve ingl., propriamente ‘cuc- 
chiaio', di origine indeur.] s. m. inv. è (sport) Uno 
dei bastoni da golf con spatola in legno. 

spopolaménto s.m. è Atto, effetto dello spo- 
polare o dello spopolarsi, 

spopolare [da popolo, con s-] A v. tr. (io spòpo- 
lo) 1 Rendere privo o povero di popolazione: l'e- 
pidemia spopolò il paese; il fenomeno dell urba- 
nesimo spopola le campagne. 2 Rendere meno af- 
follato o frequentato: fa trasmissione televisiva di 
quella partita di calcio spopolò le strade cittadi- 
ne. B v. intr. (aus. avere) © (fam.) Avere molto 
successo: quella cantante spopola. © v. intr. pron. 
1 Diventare privo o povero di popolazione: le 
campagne si spopolano per l'industrializzazione. 
2 Diventare meno affollato o frequentato: le 
spiagge in settembre si spopolano. 

spopolato part pass. di spopolare; anche agg. e 
Nei sign. del v 

spoppameénto s. m. e (raro) Atto dello spop- 
pare. 

Spoppare [da poppa (1), con s-] v.tr. (jo spéppo) 
è Slattare, divezzare: s. un bambina. 

spoppatura s.f. e (pop.) Spoppamento. 

spòra [vc. dotta, dal gr. spora ‘semina’, da spéirein 
‘seminare’, di origine indeur.] s.f. T (bor) Cellula 
riproduttiva delle Crittogame capace di originare 
un nuovo individuo. SIN, Sporula. = ILL. paleonto- 
logia. 2 (200/.) Stadio della vita di alcuni proto- 
zoi, che consente la sopravvivenza in condizioni 
ambientali non favorevoli, 

sporadicità s.f. e Qualità di ciò che è sporadico, 

sporadico [vc. dotta, dal gr. sporadikos, da spéi- 
rein‘seminare'] agg. (pl.m. -ci) T Isolato, non con- 
tinuo nel tempo e nello spazio: casi sporadici, 
presenze sporadiche | (med.) Malattia sporadica, 
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che appare saltuariamente, senza connessione con 
altre malattie. CONTR. Continuo, costante. 2 (ling.) 
Detto di elemento linguistico isolato. || sporadi- 
camente, avv. In modo sporadico, saltuario. 

sporale agg. è (bor.) Sporico. 

sporangio [comp. di sporta) e -angio] s. m. è 
thot.) Organo chiuso delle Crittogame, nel quale 
sì formano le spore, di origine asessuale. 

sporcaccione [da sporcare, con suff. pegg.] 
agg.: anche s. m. (f. -a) T Che, chi è molto sporco: 
quello s. non si lava mai; é un bambino s. SIN. 
Sudicione. 2 Che, chi manifesta, spec. in pubbli- 
co, una sensualità volgare od oscena | Persona di- 
sonesta, immorale: evita quello s.; un vecchio s: 
SIN, Sudicione, 

sporcare [lat spurcére, da spùrcus‘sporco'] A v. 
tr. (io sporco, tu sporchi) 1 Rendere sporco: s. il 
vestito, il pavimento | Imbrattare con cose che 
macchiano, insudiciano, insozzano: s. la tovaglia 
di vino; sporcarsi la camicia di sugo; sporcarsi 
le scarpe di fango. SIN. Imbrattàre, insozzare, in- 
sudiciare, lordare, sozzare. 2 (fig.) Macchiare, 
deturpare moralmente, infamare: s. il proprio no- 
me. 3 (mar.) S. l'ancora, impigliarla in cavi o 
catene sommerse, che ne impediscono il recupero 
a bordo. B v. rifl. e intr. pron. 1 Insudiciarsi, spec. 
involontariamente: si è sporcato rutto; quando 
mangia si sporca sempre. 2 (fig.) Fare q.c: di lo- 
sco, vile o sim., tale da macchiare il proprio nome: 
sporcarsi con un affare, in una faccenda | Abbas- 
sarsi moralmente: non mi sporco a trattare 
con voi. 

sporcato part. pass. di sporcare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

sporcatore s.m. (f. -trice) € (raro) Chi sporca. 

$sporcheria [sovrapposizione di sporco e por- 
cheria] s. t. € Porcheria. 

sporchéevole agg. e (dial) Che si sporca con 
facilità: abito, stoffa, s. 

sporchézza s.f è (raro) Qualità di ciò che è 
sporco, 

sporcizia o (rare) sporchizia [dal lat. spurci- 
tia(m), da spUrcus ‘sporco'] s.f. 7 Qualità di chi, 
di ciò che è sporco. CONTR. Pulizia. 2 Cosa sporca: 
togliere la s.; vivere nella s. 3 (fig.) Cosa, azione, 
parola, volgare, oscena: dire, fare, sporcizie; libro 
pieno di sporcizie. 

tsporcizio s. m. è Sporcizia. 

spòrco [lat. spùrcu(m) ‘impuro’, forse connesso 
con spUnus ‘bastardo’ (V. spurio), di origine etru- 
sca] A agg. (pl: m. -chi) 1 Che non è pulito: viso 
$., calzoni, piatti, sporchi, avere le mani sporche 
| Essere s., essersi accidentalmente insudiciato; 
essere abitualmente mancante di pulizia e di igie- 
ne: il bambino è s., bisogna lavarlo; quella è pen- 
te sporca | Avere la lingua sporca, patinosa, spec. 
per cattiva digestione | Avere la fedina penale 
sporca, (fig.) che reca annotate le condanne pe- 
nali subite | (fig.) Avere la coscienza sporca, aver 
agito male ed esserne consapevole. SIN. Lordo, 
sozzo, sudicio, CONTR. Pulito, 2 Che è imbrattato, 
insudiciato, da cose che macchiano, insozzano, e 
sim.: il foglio è s. di inchiostro; la tovaglia è spor- 
ca di vino; sei s. di unto; ha le mani sporche di 
fango, 3 (fig.) Che è contrario all’onestà, alla mo- 
rale, all'onore: é una faccenda sporca; sono spor- 
chi individui; quell'affare è s.; fanno una sporca 
politica | Denaro s., proveniente da attività crimi- 
nose | Volgare, osceno, turpe: film, libro, $., pa- 
role, barzellette, sporche | (fam.) Farla sporca, 
fare una cosa disonesta, senza cura o capacità di 
nasconderla | Nel gergo sportivo, irregolare, non 
perfetto: rimbalzo s.; tiro s. 4 Nella canasta, detto 
di ogni combinazione di sette o più carte in cui 
figurano uno o due jolly: canasta sporca. || Spor- 
chétto, dim. | sporchino, dim, || sporcaménte, 
avv. 7 Schifosamente. 2 Slealmente. B s. m. solo 
sing. © Sporcizia: togliere, levare lo s.; pulire dal- 
los. vivere nello s, CONTR. Pulito. 

sporgente A part. pres. di sporgere; anche agg. @ 
Nei sign. del v. B s.m. è (mar.) Piazzale di varia 
forma e grandezza, attrezzato di calate di accosto, 
zone di deposito delle merci, vie di accesso stra- 
dali e ferroviarie, che sporge in un bacino portuale 
per aumentare la superficie utile all'attracco delle 
navi. 

sporgenza s.t. 7 Qualità di ciò che è sporgente, 
2 Ciò che sporge, esce in fuori: la s. della parete: 


togliere le sporgenze. 

spòrgere [lat. exporrigere, comp. di éx- (s-) e 
porrigere ‘porgere'] A v. tr. (pres. io spòrgo, tu 
spòrgi; pass. rem. io spòrsi, tu sporgésti; part. pass. 
spòrto) © Protendere, stendere, in avanti, in fuori: 
s. la testa dalla finestra; s. le mani verso qe. o 
que. | (dir.) S. querela, presentarla. B v. intr. (aus. 
essere) ® Fare aggetto, venire in fuori: lo scoglio 
sporge dal mare; dal muro sporge un chiodo; la 
terrazza sporge sul lago. C v. rif. è Stendersi in 
avanti, in fuori: é pericoloso sporgersi, sporgersi 
dal balcone; si sporge nel vuoto. 

sporgimento s.m. è (raro) Atto dello sporgere. 

spòrico [da spora] agg. (pl. m. -ci) e (bor.) Rela- 
tivo alla spora. SIN. Sporale. 

sporidio [dim. dotto di spora, su modelli greci] s. 
m. è (bor.) Spora | Basidiospora di Uredinali e 
Usnilaginali. 

sporifero [comp. di sporo- e -fero] agg. e (bor.) 


Che porta spore. 
plana pata i sf Sporonzao 
sporo- [gr. spora ‘seme’, dal v.. 


semina’, coin in ‘gr, ma di origine inde ur..] prime 
elemento @ In parole scientifiche composte; signi- 
fica ‘spora', ‘seme’ o fa riferimento alla riprodu: 
zione: sporocarpo, sporogonia, sporozoi. | | 

sporocarpo [comp. di sporo- e -carpo] $ sm. e 
(bot.) Piccola formazione di natura fogliare che 
racchiude gli sporangi. 

sporofillo [comp. di sporo- e -fillo] s.m. @ (bor.) 
Espansione fogliare che produce spore, 

sporòfito [comp. di sporo- e -fito] s: m. @ (hor.) 
Individuo diploide che si forma dall’oosfera fe- 
condata e produce le spore. 

sporogènesi [comp. di spora e genesi] s. t. e 
( bot.) Processo che origina spore | Formazione di 
una tetrade di spore aploidi da una cellula iniziale 
diploide. 

sporògeno o sporigeno [comp. di sporo- e -ge- 
no] agg. e Che produce spore. 

sporogonia [comp. di sporo- e -gonia] s. t. è 
(bot.) Forma di riproduzione sessuata degli spo- 
rozoi, a cui segue la formazione di spore. 

sporogònio [comp. di sporo- e -gonio] s. m. è 
(bot.) Sporofito dei muschi, formato da un piede, 
un filamento e una capsula. 

sporologia [comp. di sporo- e -logia] s. t. e Di- 
sciplina che studia le spore vegetali, spec. sotto 
l'aspetto morfologico. 

sporòlogo [comp. di sporo- e -logo] s. m. (f. -a; 
pi. m. -gi) e Chi si occupa di sporologia. 

Sporozòi [comp. di sporo- e -z00] s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, classe di Protozoi parassiti o 
saprofiti che alternano una riproduzione sessuata 
a una asessuata (Sporozoa) | (al sing. -z00) Ogni 
individuo di tale classe. 

sporozoite [da sparozo( i col suff. -ite (9)] s.m. 
è (biol.) Negli Sporozoi, ciascuno degli organi- 
smi derivati dallo zigote, in grado di infettare ‘un 
ospite grazie anche alla capsula resistente che di 
solito li riveste. 

Tsporre e deriv. è V. esporre è deriv. 

sport /sport, ingl. spo:t/ (ve. ingl., in origine ‘diver- 
timento’, dall'ant. fr. desport. V. diporto] A s. m. inv. 
1 L'insieme delle gare e degli esercizi compiuti 
individualmente o in gruppo come manifestazione 
agonistica 0 per svago o per sviluppare la forza è 
l’agilità del corpo: fare dello s.; praticare lo 3. s. 
individuale; s. a squadre; lo s. del calcio, del pu- 
gilato; il ciclismo è uno s. molto diffuso | 5. bian- 
co, lo sci, nelle sue varie specialità, in quanto pra- 
ticato sulla neve | $. di combattimento, il pugilato 
e la scherma, = ILL. p. 1281-1296 sport. 2 (est. ) Di- 
vertimento, diletto, passatempo, spec. nella loc. 
per s.: fare q.c. per s. B in funzione di agg. inv. è 
(posposto a un s.) Sportivo: macchina s. 

sporta [lat. spòrta(m) ‘paniere’, venuto attraverso 
l'etr. dal gr. spyris, genit. spyridos, di origine 
indeur.] s. f. 7 Borsa grande e capace, di materiale 
vario, fornita di due manici, usata spec. per il tra- 
sporto delle cose acquistate per le necessità quo- 
tidiane: avere la s. in mano; andare a fare la spe- 
sa con la s.; s. piena, vuota | (raro) Rubare sulla 
s., sulla spesa | Cappello a s., con la tesa molto 
sporgente, 2 (est,) Quantità di roba contenuta in 
una sporta: una s. di frutta. 3 Grande quantità, 
abbondanza, nella loc. un sacco e una s.: dirne, 


darne, prenderne, un sacco e una s. || sportélla, 
dim. | sportellina, dim. | sporticélla, dim. | spor- 
ticciuòla, dim. | sporticina, dim. | sportina, dim. 
| sportòna, accr. | sportòne, acer, m. 

sportare [da sporto (2)] v. tr. e intr. e Sporgere 
in fuori | Fare aggetto. 

tsportellàre v. tr. e (raro) Aprire uno sportello 
| Aprire. 

sportellàto agg. 1 Fornito di sportelli. 2 Fatto 
come uno sportello. 

sportellista s. m.et. (pl m.-1) @ Impiegato il cui 
lavoro si svolge a diretto contatto col pubblico, 
dietro uno sportello. 

sportello [da portello, con s-] s.m. T Imposta gi- 
revole su cerniere verticali | Imposta, scuretto di 
infisso. 2 Porta di carrozza ferroviaria, automobi- 
le, aereo e veicoli in genere. 3 Piccolo uscio in- 
cluso in una porta grande. 4 Apertura attraverso 
la quale, nelle banche e in alcuni uffici, gli impie- 
gati possono comunicare col pubblico: fare la co- 
da davanti allo s. | Chiudere gli sportelli, nelle 
banche, sospendere operazioni e paramenti | 5. 
‘automatico, impianto computerizzato, collocato 
all'esterno di una banca, che consente a un ċor- 
rentista di effettuare prelievi di denaro contante, 
depositi, bonifici è altre operazioni bancarie, nel- 
l'intero arco delle ventiquattro ore, previa intro- 
duzione di una tessera magnetica è composizione 
di un numero di codice personale segreto. 5 (est., 
per anton.) Ufficio di una banca a diretto contatto 
con il pubblico | Correntemente, filiale o agenzia 
di una banca: la Cassa di risparmio delle province 
lombarde ha aperto altri numerosi sportelli in tut- 
ta Italia. 6 Ognuna delle tavole laterali di un trit- 
tico che, per mezzo di cerniere, si rovesciano a 
coprire il dipinto. || sportellino, dim. | sportellò- 
ne. accr. 

sport-fisherman /ingl. ‘spo:t ‘fifomon/ [ve. 
ingl., comp. di sport e fisherman ‘pescatore’] s. m. 
inv. è Imbarcazione, spec. grosso motoscafo, at- 
trezzato per la pesca sportiva d'altura alla traina. 

sportività s.f. e Qualità di chi è sportivo | Spirito 
sportivo. 

sportivo [da sport] A agg. 1 Di, dello sport: spet- 
tacolo s.; manifestazione, stampa sportiva | Cam- 
po s., luogo dove si praticano gli- sport all'aperto. 
2 Che pratica gli sport o ne è appassionato: un 
ragazzo s. | Spirito s., conforme alle norme di le- 
altà proprie dello sport. 3 Detto di abito partico- 
larmente pratico, semplice e giovanile: cappotto 
s. || sportivamente, avv. 1 Dal punto di vista spor- 
tivo: in modo sportivo: veste sportivamente. 
2 (fie.) Lealmente, cavallerescamente: accettare 
sportivamente una sconfitta. B s.m. (f. -a) € Chi 
pratica gli sport o ne è appassionato: gli sportivi 
del paese; deludere l'attesa degli sportivi; è un 
ACceso S. 

sporto (1) part pass. di sporgere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

spòrto (2) [forma sost. dal precedente] s. m. 
1 (arch.) Sporgenza dalla linea verticale del mu- 
ro. SIN. Agpetto. 2 Imposta di bottega che si apre 
verso l'esterno: è ora di chiudere gli sporti. 3 Mu- 
ricciolo eretto un tempo presso l'entrata di una 
bottega per mettervi in mostra la merce. 

sportsman fingl. 'spo:tsmon/ [vc. ingl., comp. di 
sporte man 'uomo'] s. m. inv. (pl. ingl. sportsmen) è 
Chi pratica uno o più sport. 

sportswear /ing/. 'spo:tswea*/ [vc. ingl., propr. 
‘abiti (wear) sportivi (sports) ] s.m.inv.e Abbiglia- 
mento per lo sport e il tempo libero | Settore che 
produce tale abbigliamento. CFR. Casual. 

sportula [vc. dotta, dal lat. sportula(m) ‘panieri- 
no', poi ‘largizione’, dim. di sporta. V. sporta] s. f. 
T Nell'antica Roma, largizione che il patrizio usa- 
va corrispondere periodicamente ai propri clienti. 
2 Antica forma di compenso che il giudice aveva 
diritto di ricevere per il compimento di determi- 
nati atti. SIN. Propina. 3 (gener., est.) Compenso, 

spòrula [dim. di spora] s.t. è (bio/.) Spora, 

sporulazione [da sporula] s.t. 1 (bor.) Produ- 
zione di spore. 2 (zeol.) Divisione asessuata di 
un individuo in numerosi individui figli. 

sposa o (/ett.) +sponsa [lat. sponsa(m), propria- 
mente ‘promessa sposa’, f. sost. di sponsus, part. 
pass. di spondére ‘promettere solennemente, di 
origine indeur.] s. f 1 (aial) Donna nubile pro- 
messa in matrimonio, fidanzata | Promessa s., fi- 
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«danzata. 2 Donna nel giorno nuziale: abito, velo, 
da s; l fori d'arancio per la s.; i regali della s., 
festeggiare la s., l'arrivo della sa; ricevere la s.; 
baciare la s. | (fie.) S. monaca, monaca nel gior- 
no della sua vestizione religiosa. 3 Moglie: dare 
una figlia in s. a ge. andare s. a ge.; farsi s.; s. 
novella | (fie. per anton.) La s. di Dio, di Cristo, 
la Chiesa | (/ig.) S. di Cristo, di Gesù, monaca, 
suora, 4 (fig.) Compagna: la vite s. all'olmo. 
5 (pop.) Donna giovane, sposata da poco: una 
bella s. 6 (zool) Anatra s., V. anatra. || sposetta, 
dim. | sposina, dim. (V.) | sposéna, accr. | spo- 
sòtta, accr. 

sposalizio o isponsalizio [forma sost. dal lat. 
tardo sponsaliciu(m) ‘che riguarda gli sponsali’, 
tratto da sponsalis ‘sponsale'] s. m. 7 Cerimonia 
delle nozze: celebrare lo s.; lo s. avra luogo do- 
mani | Lo s. del mare, antica cerimonia della re- 
pubblica di Venezia in cui il doge celebrava le 
nozze simboliche fra questa e il mare gettando un 
anello fra le onde. 2 fPromessa di matrimonio. 

sposaménto s.m. è (raro) Atto dello sposare. 

sposare [lat. tardo sponsare, propriamente ‘fidan- 
zarsi, fidanzare', da spOnsus ‘promesso’. V. sposa] 
A v. tr. (io spòso) T Prendere per marito: sposa il 
suo primo amore; l'ha sposato contro il volere del 
padre; se l'è sposato a ogni costo | 8. Gesu, farsi 
monaca. 2 Prendere in moglie: sposa una ricca 
vedova; ha sposato la cugina; anche se povera se 
l'è sposata lo stesso. 3 Unire in matrimonio, ce- 
lebrare il matrimonio: li ha sposati il sindaco; ci 
sposò il parroco. 4 Dare in moglie: ha sposato la 
figlia a un uomo anziano. 5 (raro) Dare in ma- 
rito: ha sposato il figlio a una brava ragazza. 
6 {Promettere in matrimonio | {Dare promessa di 
matrimonio. 7 (raro, fig.) Mescolare, congiunge- 
re: s. la scienza alla filosofia. 8 Abbracciare, so- 
stenere, nelle loc.: s. una causa, un'idea, un par- 
tito, e sim. B v. intr. (aus. avere) ® (dial!) Unirsi 
in matrimonio: sposano domenica; hanno sposato 
in municipio. © v. intr. pron. e rifl. rec. 7 Unirsi in 
matrimonio: st é sposata con un ottimo partito; si 
sposano oggi. 2 (raro, fig.) Mescolarsi, congiun- 
gersi, 

sposato A part pass. di sposare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m. (f. -a) @ Persona sposata: gli 
sposati e | celibi; le sposate e le nubili. 

fsposereccio [da sposare] agg. ® Nuziale. 

sposina s.f. 1 Dim. di sposa. 2 Giovane sposa | 
Donna appena sposata. 3 #Novizia, giovane che 
si prepara alla vita monastica. 4 Uccello degli An- 
seriformi a vivi colori e con bel ciuffo sul capo, 
originario dell'America sett. (Aix sponsa). SIN. 
Anatra sposa. 

sposino s.m. 7 Dim. di sposo. 2 Sposo da poco 
tempo. 3 (al pl.) Sposi da pochissimo tempo. 

Sposo o (lert.) +sponso [lat. sponsu(m) ‘pro- 
messo sposo’, part. pass. sost. di spondere ‘pro- 
mettere solennemente’. V. sposa] s. m, T (dial) 
Uomo celibe promesso in matrimonio, fidanzato 
| Promesso Sa fidanzato | / promessi sposi, 1 fi- 
danzati. 2 Uomo nel giorno nuziale: abito da s.; 
i regali dello s.; l'arrivo dello s4 lo s. ha baciato 
la sposa. 3 Marito: andare s. a qc; s. novello | 
S. della Chiesa, Gesù, secondo l’interpretazione 
cristiana del Cantico dei Cantici. 4 (al pl.) L'uo- 
mo e la donna nel giorno nuziale: ecco gli sposi! 
evviva gli spost!; gli sposi escono dalla chiesa | 
Marito e moglie, spec. sposati da poco: sposi no- 
velli; sono sposi da un anno. || sposétto, dim. | 
sposino, dim. (V.). 

spossameénto s.m. e Atto, effetto dello spossa- 
re o dello spossarsi | Spossatezza. 

spossante part. pres. di spossare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

spossàre [da possa, con s-] Å v. tr. (io spòsso) 
è Togliere forza, vigore, energia: la fatica lo ha 
spossdto; questo caldo ci spossa. SIN. Debilitare, 
estenuare, fiaccare, sfibrare. B v. intr- pron. e Per- 
dere forza, vigore, energia. 

spossatezza [da spossato] s.t. e Grande debo- 
lezza, prostrazione di forze. 

spossato part pass. di spossare: anche agg. e Nei 
sign. del v. || +spossatamente, avv. 

spossatòre s. m.; anche agg. (f.-trice) @ (raro) 
Chi, che spossa. 

ispossedére [da possedere, con s-] v.tr. è 
Spossessare. 


spratto 


spossessamento [da spossessare] s.m. e At- 
to, effetto dello spossessare o dello spossessarsi. 

spossessare [da possesso, con s-] A v. tr. (io 
spossesso) ® Privare del possesso o della proprietà 
di dati beni. B v. rifl. e Privarsi di ciò che si ha. 

spostabile agg. e Che può essere spostato. 

spostamento s.m. 7 Atto, effetto dello spostare 
o dello spostarsi | $. di fronte, nel calcio, cambia- 
mento di fronte; contrattacco. 2 (mar.) Disloca- 
mento. 

spostàre [da posto, con s-] A v.tr. {io sposto) 
1 Rimuovere qe. o q.c. dal posto, la posizione, la 
condizione in cui si trova o che gli è abituale: s. 
una sedia, un armadio; s. un impiegato da un uf- 
ficio a un altro | Differire: hanno spostato lora- 
rio della conferenza. 2 (fig.) Recare danno, dis- 
sestare: questo imprevisto mi sposta. 3 (mus.) 
Trasportare in altro tono. 4 (mar.) Dislocare. B v. 
rifl. e Muoversi dal posto, dalla posizione, che si 
occupa o che è abituale, detto di persona: spostati 
che devo passare; da Roma mi spostero a Napoli; 
si e spostato in un altro ufficio | Non spostarsi di 
un passo, restare immobile al proprio posto; (fig.) 
restare fermo sulle posizioni prese. © v. intr. pron. 
e pop. intr. (aus. essere) ® Muoversi dal luogo o dal- 
la posizione abituale, detto di cosa: la lancetta si 
e spostata; l'accento si sposta sull'ultima sillaba. 

spostato A part, pass. di spostare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m.; anche agg. (f. -a ) e Chi, che per 
motivi dovuti ad avvenimenti esterni, a fattori so- 
ciali, ereditari, psicologici, interiori e sim. non ri- 
esce a realizzarsi nella vita pratica, e si trova co- 
stantemente in una condizione di vita diversa da 
quella che avrebbe voluto, gli sarebbe convenuta, 
e sim.: la guerra ha formato molti spostati; i figli 
di genitori simili non possono essere altro che de- 
eli spostati; ragazzi spostati; gioventu spostata. 

spostatura s.t. 7 (raro) Atto, effetto dello spo- 
stare. 2 (fig., tosc.) Sgarbo: fare una s. a qc. || 
spostaturaccia, pegg. 

spot (1) /ing/. spat/ [ve. ingl., propriamente ‘pun- 
to, macchia'] s. m. inv, T Spazio o comunicato pub- 
blicitario televisivo o radiofonico. 2 (elettron.) 
Punto luminoso che appare su uno schermo fluo- 
rescente per azione di un pennello elettronico. 

spot (2) /ing/. spat/ [abbrev. della vc. ingl. spotli- 
ght‘faro', ‘proiettore orientabile'] s. m. inv. e Proiet- 
tore atto a concentrare un fascio luminoso su un'a- 
rea assai limitata, usato spec. sulle scene teatrali 
e negli studi fotografici, cinematografici e televi- 
sivi, nelle mostre, nei musei e sim. | Cest., automi.) 
S. di lettura, piccola lampada orientabile montata 
sul cruscotto o sul soffitto di talune autovetture e 
destinata alla lettura notturna di carte stradali e 
sim. senza arrecare fastidio al guidatore | Nell’ar- 
redamento, faretto. 

tspotestare è V. spodestare. 

spottista s. m. e f. (pl. m. -i) € Chi produce uno 
spot pubblicitario per la televisione. 

spranga [dal longob. spanga ‘sbarra’, con sovrap- 
posizione del got. *sparra] s.f. 7 Sbarra di ferro o 
legno, traversa, per chiudere, tener serrati usci o 
sim.: mettere la s. all'uscio | (est.) S. della sta- 
dera, della bilancia, braccio | (pop., fig.) Mettere 
una s. alla bocca, fare silenzio, imporre silenzio. 
2 (tosc.) Filo di ferro con cui si riparano terraglie 
rotte. || spranghétta, dim. (V.). 

sprangaàaio [da spranga] s.m. è (tosc.) Artigiano 
ambulante che con fili di ferro rimette insieme ter- 
raglie rotte. 

sprangare (1) [da spranga] v.tr. (io sprango, tu 
sprànghi) 1 Mettere la spranga, sbarrare, chiudere 
con spranga: s. l'uscio. 2 (tosc.) Rimettere insie- 
me i cocci delle terraglie con fil di ferro. 3 Col- 
pire, percuotere qc. con una spranga. 

+sprangare (2) e V. (spingare. 

sprangata [da spranga] s.t. e Colpo dato con 
una spranga. 

sprangato part. pass. di sprangare (7); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

Sprangatura s.t. e Atto, effetto dello sprangare, 
nel sign. di sprangare (1) | (esr.) Ciò che serve 
a sprangare. 

spranghétta s.t. 1 Dim. di spranga. 2 (pop. 
fig.) Peso alla testa, mal di capo. || spranghetti- 
na, dim. 

spratto [dal francone sprat; che è dall'ingl. sprat] 
s.m. è Pesce dei Clupeidi affine all aringa ma più 


spray 


piccolo, commestibile sia fresco che salato. 0 af- 
fumicato (Clupea sprattus). 

spray /'sprai, ingl. 'sprei/ [vc. ingl, propriamente 
‘spruzzo, getto vaporizzato'] A s. m. inv. 1 Dispo- 
sitivo per spruzzare mediante nebulizzazione o 
polverizzazione sostanze liquide, spec. prodotti di 
bellezza, profumi, insetticidi, e sim.: dare il pro- 
fumo con lo s. 2 (est.) La sostanza liquida che si 
spruzza mediante lo spray: dare lo s. sui capelli, 
dà un po' di s. nella stanza. B in tunzione di agg. inv 
è {posposto al s.) Detto di prodotto fornito di 
spray: profumo in confezione s; bombola s. | 
(est, ) Detto di sostanza liquida che si spruzza me- 
diante lo spray: deodorante, insetticida, lacca s. 

tsprazza s.f. e (raro) Sprazzo. 

isprazzare [da sprizzare, spruzzare, vc. di origi- 
ne onomat.] v. tr. 1 Spruzzare. 2 (raro) Spargere, 
aspergere. 

sprazzo [da {sprazzare] s.m. 1 Spruzzo: gli 
sprazzi delle onde. 2 Raggio di luce repentino e 
fuggevole: uno s. di sole. 3 (fig.) Lampo: ebbe 
uno s. d'intelligenza | Manifestazione repentina e 
fuggevole di un sentimento: uno s. di gioia. || 
sprazzétto, dim. 

spreadsheet /ine/. 'spred fi:t/ [vc. ingl., comp. 
di sheet ‘foglio (di carta)' e spread ‘disteso, allun- 
gato'] s. m. inv. è (elab.) Foglio elettronico, 

sprecamento s.m. è (raro) Atto dello sprecare, 

sprecare [di etim. discussa: lat. parl. *dispergica- 
re, iter. da dispergere ‘gettare (spargere) via 
(dîs-)'. V. spargere] A v.tr. (io spréco, tu spréchi) 
è Usare malamente e inutilmente, consumare sen- 
za ottenere alcun frutto: $. fempo, fatica; spreca 
la sua intelligenza in studi meschini | Spendere 
male: s. il denaro | (fig.) S. il fiato, le parole, 
parlare inutilmente | $. l'inchiostro, scrivere inu- 
ulmente | (sport) S. una palla, un pallone, nel 
calcio, basket, tennis e sim., sbagliare, mancare. un 
tiro, un lancio, spec. quando questo sia facile o 
determinante per il risultato finale. B v. intr. pron. 
T Rivolgere le proprie capacità, le proprie energie, 
a uno scopo che non le merita: si spreca in lavori 
banali. 2 (dial.) Fare q.c. in modo meschino, li- 
mitato, inadeguato alle reali possibilità: si é spre- 
cato a farmi un regalo!; non ti sei certo sprecato 
a studiare! 

sprecato part. pass. di sprecare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

sprecatore s.m. (f. -trice) € (raro) Chi spreca. 

tsprecatura s. f.e Spreco. 

spreciso [da preciso con s- neg.] agg. ® Che ri- 
vela trascuratezza e negligenza: lavoro s.; esecu- 
zione sprecisa, 

Spréco s. m. (pl. -chi) è Atto, effetto dello spre- 
care, consumo inutile: s. di tempo, di denaro, di 
luce; fare s. di energie; che s.!; non posso vedere 
gli sprechi; bisogna finirla con gli sprechi | A s., 
in grande quantità: in quella casa di libri.ce 
mueas. 

sprecone agg. anche s. m. (f. w) @ Che, chi 
spreca. 

spregévole [da spregiare] agg. e Che merita di- 
sprezzo: uomo, condotta, s. CONTA. Pregevole. || 
spregevolménte, avv. In modo spregevole, con 
senso di disprezzo. 

spregevolézza [da spregevole] s.t. e (lett, ra- 
ro) Qualità di chi, di ciò che è spregevole: la s 
del suo comportamento; la s. dello stile, della 
merce. | 

Tspregiaménto s.m. e Atto dello spregiare. 

ispregianza [da spregiare] s. f. è (raro) Di- 
spregio. 

spregiare [da pregiare, con s- V. dispregiare] 
A v.tr. (io spregio) e Non tenere in pregio, con- 
siderare privo di pregio: s. gli onori, le ricchezze; 
ehi spesso piura con animo ... fallace s avvezza a 

. S. la religione (ALBERTI), CONTR. Apprezzare, 
pregiare. B v. rifle (raro) Svalutarsi, trascurarsi. 
spregiativo [da spregiare] A agg. 1 Che mostra 
o esprime disprezzo: frase spregiativa. 2 (ling.) 
Detto di forma alterata di un sostantivo o di un 
aggettivo che designa un oggetto considerato con 
disprezzo. || spregiativamente, avv. In modo 
spregiativo; in funzione spregiativa: usare spre- 
giativamente un aggettivo. B s.m. è (ling.) Forma 
spregiativa di un aggettivo o di un sostantivo. 

Spregiato part pass. di spregiare; anche agg. @ Nei 

sign. del v. || spregiatamente, avv. In modo spre- 
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giato; trascuratamente, 


spregiatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) © (/ett.) 


Chi, che spregia. 

spregio [da spregiare] s. m. 7 Disprezzo: mostra- 
re s. per ge. 0 per q.c. | Avere in s., a 5.; disprez- 
zare, spregiare. 2 Atto che dimostra disprezzo: re- 
car s. a qe. fare degli spregi; sopportare uno s,; 
il MON dver hi salutato è siglo UNO S. 

tspregionare e V. sprigionare. 

spregiudicare [da pregiudicare. con s-] A vtr. 
(io spregildico,tu spregitidichi) ® (raro) Rendere 
libero da pregiudizi o preconcetti. B v.intr. pron. 
e Diventare libero da pregiudizi o preconcetti, 

spregiudicatézza s.t. e Qualità di chi è spre- 
giudicato | Comportamento da persona spregiudi- 
cata. 

spregiudicato [da pregiudicato, con s-] A agg. 
è Libero da, prive di pregiudizi, preconcetti e 
sim.: discorso, contegno s. | Che non ha o mostra 
di non avere scrupoli d'indole morale o religiosa: 
giovane s. || spregiudicatamente, avv. B s.m.(t. 
-1) ® Persona spregiudicata: fare la spregiudica- 
ta; atteggiarsi a s5. 

tspregiuro e V. spergiuro (2). 

7spregnare [calco su impregnare, con cambio di 
pref. (s- sottratt. )] v. intr. e Sgravare. 

sprella e V. asperella. 

spremere [lat. parl. *exprémere, rideterminazione 
dal classico exprimere ‘cacciare (prémere) fuori 
(x-y. V. premere] v. tr. (pass. rem. io spreméi o 
spremeétti, tu spremésti; part. pass. spremuto) 1 Pre- 
mere, stringere, schiacciare q.c. per trarne il liqui- 
do in essa contenuto: s. un'arancia, un limone, le 
olive; s. il succo di un'arancia; s. l'olio delle olive 
| S. il sugo da.q.c., (fig.) trame l'essenza | .(fig.) 
S. lacrime, muovere al pianto | (fig.) Spremersi 
il cervello, le meningi, pensare a lungo e intensa- 
mente, affaticarsi con la mente per risolvere un 
problema o superare una difficoltà. 2 (fie.) Far 
sborsare denaro, sfruttare finanziariamente: s. i 
cittadini con de tasse; quel disgraziato spreme. i 
suoi genitori | S. denaro a qe., da qc., ottenerlo 
con furbizia ọ raggiro. 9 (raro) tEsprimere. 

spremiagrumi [comp. di spremere e agrumi] s. 
m. è Spremitoio per agrumi, SIN. Spremilimoni. 

spremifrutta [comp. di spremere e frutta] s. m. 
inv. @ Spremitoio, per estrarre il succo della frutta. 

spremilimoni [comp. di spremere eil pl. di Jimo- 
ne] s. m. è Spremiagrumi. 

spremitóio [da spremere] s.m. @ Utensile da cu- 
cina e bar per spremere frutta contenenti succo. 

spremitore [da spremere] s. m.; anche agg. (f. -tri- 
ce) ® Chi, che spreme. 

spremitura s. f. e Atto, effetto dello spremere. 

spremuta [f. sost. di spremuto] s.t. 7 Atto dello 
spremere in una volta: dare una s. a un'arancia. 
2 Bibita ottenuta da una spremitura: s. di limone, 
d'arancia, 

spremuto part. pass. di spremere; anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 Trattare, gettare, come un limone 
s., disinteressarsi di qc. 0 q.c. dopo averne tratto 
tutto il profitto che si poteva. 

tsprèndido e V. splendido. 

tsprendóre e V. splendore. 

Spretarsi [da prete, con s-] v. intr. pron. (io mi 
spréto)® Lasciare l'abito e la condizione di prete. 

spretato A part. pass. di spretarsi; anche agg. @ Nei 
sign. del v, B s,m, e Chi ha lasciato l'abito e la 
condizione di prete. 

iSspréto [vc. dotta, dal lat. sprétuim), part. pass. 
di spernere ‘disprezzare’. V. +spernere] s. m-e 
Spregio, spec. nella loc, in s. a, contro: commet- 
tere qc. in s. alla legge, 

sprezzabile [da sprezzare] agg. e (raro, lett.) 
Disprezzabile. 

sprezzaménto s. m. e (raro) Atto dello sprez- 
zare. 

sprezzante part. pres. di sprezzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che sente e mostra disprezzo, 
che è pieno di alterigia: essere, mostrarsi, s.; ge- 
sto, sguardo, frase, s. || sprezzanteméente. avv. In 
modo sprezzante, con evidente disprezzo, 

sprezzare [lat. parl. *expretiāre, da prètium 'sti- 
ma', con éx- (5-). V. disprezzare] A v. tr. (io sprèz- 
20) ® (lett. ) Disprezzare, non curare, tenere a vile: 
il mio cor lasso ogni altra vista sprezza (PETRAR: 
ca). B v. rifl. e (let) Tenersi a vile, trascurarsi. 

sprezzato part. pass. di sprezzare; anche agg. ® 


(raro) Nel sign. del v 

sprezzatòre s. m; anche agg, (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che sprezza. 

sprezzatura [da sprezzare] s.t. 1 Qualità di chi, 
di ciò che è sprezzante | Atteggiamento sprezzan- 
te. 2 Maniera negletta e disinvolta di fare; dire e 
sim. propria, di chi è molto sicuro di sé: questa 
VIIU ... contraria alla affettazione, ... noi per ora 
chiamiamo 5. (CASTIGLIONE ). 

{sprezzéevole [da sprezzare] agg e (raro) 
Spregevole. 

sprèzzo [da sprezzare. V. disprezzo] s.m, @ Di- 
sprezzo: trattare con s. | Noncuranza: agire con 
s. del pericolo. 

sprigionaménto s.m. e Atto dello sprigionare 
o dello sprigionarsi. 

sprigionare o ispregionare [da prigione, con 
s-] A v. tr. (io sprigione) 1 (rare) Liberare dalla 
prigione. SIN. Scarcerare, CONTA. imprigionare. 
2 (jig. ) Emettere, dar fuori: questa sostanza spri- 
giona un pessimo odore. B v. rifl. @ (raro, lett.) 
Svincolarsi. © v. intr. pron. e Uscir fuori, spec. con 
impeto: dalla stufa si sprigiona un po' di calore; 
un fiotto d'aria si sprigionò dal tubo. 

sprillare [vc. di origine onomat.] v. intr. (aus. esse- 
re) ® (raro) Sprizzare, zampillare. 

sprimacciaàre [da spiumacciare] v. tr, (io spri- 
maccio) ® Scuotere, battere con le mani un guan- 
ciale, un materasso, e sim., perché la lana o la piu- 
ma che lo riempiono si distribuiscano uniforme- 
mente nella fodera. SIN, Spiumacciare. 

sprimacciata s.f, e Atto dello sprimacciare. 

{sprimere e deriv. è V. esprimere e deriv. 

spring /ing!. sprig/ [vc. ingl.. propriamente ‘scatto, 
molla, cavetto', di origine indeur.] s. m. inv. è (mar. ) 
Cavetto d'acciaio, molto robusto e maneggevole, 
usato spec, per facilitare le manovre di navi.or- 
meggiate alla banchina, 

ispringare e V. jspingare. 

sprinkler /ing/. 'sprigkla*/ [vc. ingl; propriamen- 
te ‘spruzzatore’, da fo sprinkle ‘spruzzare’ (d'origi- 
ne germ.)] s.m. inv. è Speciale valvola, compren- 
dente un fusibile e un ugello, destinata a spruzzare 
automaticamente l'acqua quando la temperatura 
dell'ambiente dove è installata supera una data 
temperatura, azionando simultaneamente una 
campana d'allarme | Impianto a s., impianto an- 
tincendio automatico, costituito da una rete di tu- 
bazioni, applicate ai soffitti degli ambienti da pro- 
teggere e recanti più sprinkler, prescritto come 
protezione di navi, grandi magazzini, autorimesse 
e sim, 

sprint /ing/. sprint/ [vc. ingl., propriamente ‘scat- 
to'] A s.m. inv. @ (sporr) Scatto improvviso, ac- 
celerazione brusca della velocità che un corridore 
o un cavallo compiono in un certo momento di 
una corsa, spec. quello finale | Capacità di.com- 
. piere tale scatto: mancare di s. -Avere dello s: 
(fig.) essere capace di concludere in maniera ra- 
pida e brillante un'azione, un'impresa e sim. B in 
funzione di agg. inv. (posposto al s.); anche s. finv. e 
Detto di automobile, dotata di caratteristiche tec- 
niche che ne migliorano, rispetto al. normale, la 
velocità, la ripresa, la prestazione in salita: ventura 
S.; guidare una s. 

sprintare [da sprint] v. intr. (aus. avere) œ Effet- 
tuare uno sprint. 

sprinter /'sprinter, ingl. 'sprinta*/ [vc. ingl., pro- 
priamente ‘velocista’, da sprint] s. m: e f. inv. è 
(sport) Scattista, velocista | Cavallo da corsa par- 
ticolarmente dotato per lo scatto e la velocità, 

sprizzare o isbrizzare [vc. d'origine onomat. V., 
isprazzare, spruzzare] A v.intr. (aus. essere) @ 
Scaturire, zampillare, uscire impetuosamente, det- 
to di liquidi: l'acqua sprizza dalla fontana; il san- 
gue sprizzò dalla ferita. B v. tr. 1 Emettere, far 
scaturire impetuosamente: da sua ferita sprizza 
sangue. 2 (fig.) Manifestare vivacemente un dato 
modo di essere, un sentimento, e sim.: s: salute 
da tutti i pori; uno sguardo che sprizza allegria; 
l'ingegno di Dante sprizza poesia anche dove mé- 
no si aspetterebbe (CROCE). 

sprizzo [da sprizzare] s.m. 7 Getto impetuoso di 
liquido: uno s. di sangue. 2 (fig.) Manifestazione 
breve e vivace di un sentimento, un modo di es- 
sere, e sim.: uno s. di allegria. 

{sprocco [dal longob. sproh‘germoglio'].s. m. (pl. 
-chi) 1 Ramo secco. 2 Pollone, germoglio. 


sprofondaménto s. m. 7 Atto, effetto dello 
sprofondare | Parte sprofondata. 2 (geol., geogr.) 
Depressione dovuta al cedimento di alcuni strati 
della crosta terrestre. 3 (raro, fig.) fAvvilimento. 

sprofondare [da profondo. con s-] A v.tr. (io 
sprofondo) @ Precipitare nel profondo: Dio spro- 
fondo il demonio | Far cadere rovinando: il terre- 
moto ha sprofondato il paese. B v. intr. (aus. esse- 
re) 1 Cadere nel profondo: la nave sprofondò ne- 
eli abissi marini; il tetto è sprofondato sotto il pe- 
so della neve | Cadere rovinando: tutte le case 
sono sprofondate per il terremoto. CONTR. Emer- 
gere. 2 Aprirsi, formare una voragine: il pavimen- 
to è sprofondato; il terreno sprofondo sotto di noi. 
3 Affondare per un buon tratto in q.e. di molle, 
cedevole: s. nel fango, nella neve, nella melma. 
4 (fig.) Lasciarsi vincere da q.c.: s. nel dolore, 
nell angoscia. © v. rifl. 1 Abbandonarsi, lasciarsi 
andare su q.c.: sprofondarsi in un divano, in una 
poltrona. 2 (fie.) Immergersi, lasciarsi assorbire 
da un lavoro, un'attività, e sim.: sprofondarsi nel- 
lo studio, nel lavoro, nella lettura. 

sprofondato part. pass. di sprofondare; anche agg. 
è Nei sign. del v 

tsprofondatòre s.m.; anche agg. (#.-trice) e Chi, 
che sprofonda. 

sprofòndo [dev. di sprofondare] s.m. 1 Sprofon- 
damento | Cavità profonda. 2 (geol) Cedimento 
degli strati calcarei di terreni alluvionali che si ve- 
rifica in'una pianura al piede di montagne calca- 
ree. 3 In speleologia, cavità più o meno profonda, 
prodotta, spec. in zone carsiche, dal crollo delle 
volte di caverne. 

fsprolongàre e V. +sprolungare. 

sproloquiare v.intr. (io sprològuio; aus: avere) è 
Parlare inutilmente, dire sproloqui. 

sprolòquio [vc. dotta, dal lat. prolòquiutm), da 
proloqui ‘esprimere’, con s-] s. m. @ Discorso lun- 
go, enfatico e inconcludente. 

+sprolungameénto [da sprolungare] s. m. è 
Prolungamento. 

isprolungàre o (raro) Fsprolongàre [da pro- 
lungare, con s-] v. tr. e intr. pron. è Prolungare. 

sprométtere [da promettere, con s-] v. tr. è intr. 
(coniug. come promettere; aus. avere) © (fam.) Di- 
sdire quanto si era promesso: promettere e s. 

spronàre o (raro) +speronàre [da sprone] v. tr. 
(io sprono) 1 Stimolare il cavallo con gli sproni 
per incitarlo a muoversi, a correre (anche ass.): 
s. dl cavallo; s. contro; verso, addosso a qe.; s 
via. 2 (fie.) Stimolare, incitare: s. ge. a studiare, 
allo Studio: quella gentil ch'a dir lo sprona (Po: 
LIZIANO). 

spronata [da spronare] s.f. 1 Colpo di sprone. 
2 (fie.) Incitamento: ha bisogno di una s. || spro- 
natina, dim. 

spronato part. pass. di spronare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

spronatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) è (raro) 
Chi, che sprona (spec. fig: ). 

spròne [variante di sperone] s. m.: 7 Sperone nel 
sign. | | Dardi s., dar di sproni, ai cavalli, spro- 
narli | A spran battuto, velocemente, di gran cor- 
sa; (fie.) in eran fretta: andarsene, fuggire, a 
spron battuto; fare q.c. a spron battuto. 2 (fig.) 
Stimolo, incitamento: essere, servire; di $S. d ge; 
non aver bisogno di sproni. 3 (abbigl.) Rettan- 
golo di tessuto che, spec. nelle camicie maschili 
e in certe camicette sportive femminili, scende 
‘dalle spalle sul dorso e sul petto. SIN. Carré. 4 Ar- 
nese di cucina, formato da una rotellina a punte 
infilata in un manico, con la quale si taglia la sfo- 
glia di pasta. 5 (bor. J S. di cavaliere, speronella, 
6 (anat.) Struttura che sporge bruscamente dalla 
superficie piana di un organo, a esempio di un os- 
so: s. occipitale. 7 V. sperone per tutti gli altri 
sign. || spronétto, dim. 

spronella è V. speronella. 

spropiàre e V. espropriare. 

sproporzionale [da proporzionale, con s-] agg. 
e (raro) Non proporzionale. CONTR. Proporziona- 
le. || sproporzionalménte, avv. Senza propor- 
zione. 

sproporzionalità s.t. e (raro) Qualità di ciò 
che è sproporzionale. 

Sproporzionare [da proporzionare, con s-] v. tr. 
(lo sproporziono) ® (raro) Rendere sproporzio- 
nato, togliere la proporzione. CONTR. Proporzio- 
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“nare. 

sproporzionato [da proporzionato, con s-] agg. 
1 Che manca di proporzione: il peso è s. allal- 
terza: la reazione e sproporzionata all'azione. 
CONTR. Proporzionato. 2 (est.) Esagerato, eccessi- 
vo: prezzo s. || sproporzionatamente, avv. In 
modo sproporzionato, senza proporzione. 

sproporzione [da proporzione, con s-] s.t. è 
Mancanza di proporzione, discordanza delle pro- 
porzioni tra loro: c'è molta s. tra peso e altezza. 
CONTA. Proporzione. 

ispropositaggine s. f. e (raro) Sproposito. 

spropositàre v. intr. (io sproposito; aus. avere) © 
(raro) Fare, dire, scrivere, spropositi. 

spropositato part. pass. di spropositare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Pieno di spropositi, di 
sbagli: lettera spropositata; discorso s. 2 (fig) 
Troppo grande, enorme: naso s.; altezza spropo- 
Sitata | Lu ( sie con valore raff. yi o 
Spro 
In modo spropositato, eccessivamente. 

sproposito [da proposito, con s-] s.m. 1 Atto, 
cosa, fuor di proposito, contraria alla convenienza 
e alla saggezza: e stato uno s. sposarsi così gio- 
vane; ha fatto lo s. di non accettare | Fare, com- 
mettere, uno s., un'azione grave, non meditata ma 
dettata dall'ira: sapere cosa vi dico? Che mi fate 
fare uno s.! (VERGA) | Dire uno s., degli spropo- 
siti, cose imprudenti, temerarie | A s., fuori di pro- 
posito, inopportunamente: parlare, rispondere, a 
s. 2 Errore, grosso sbaglio: uno s. di grammatica; 
un grave s.; uno s. madornale; un compito pieno 
di spropositt, uno s. da prendere con le molle; 
dire, fare un sacco di spropositi. 3 Quantità enor- 
me, eccessiva: comsuma uno s. di luce: ha man- 
piale uno s. di dolci | Somma enorme, esagerata: 
l'ho pagato uno s.; per quell'oggetto ho speso uno 
s. || spropositàccio, pegg. | spropositòne, accer. 
| sproposituccio, dim. 

spropriàre e V. espropriare. 

isprovare [da provare, con s-] v.tr.@ Esperimen- 
tare, provare. 

7sprovedùto e V. sprovveduto. 

sprovincializzare [da provincia, con sj] Å v.tr. 
e Togliere il carattere provinciale: la permanenza 
all'estero lo ha sprovincializzato. B v. intr. pron. è 
Perdere 1 caratteri, eli aspetti provinciali: gli abi- 
tanti della zona si sono sprovincializzati; la cul- 
tura del paese tarda a sprovincializzarsi. 

sprovincializzazione s.t. e Atto, effetto dello 
sprovincializzare e dello sprovincializzarsi. 

sprovvedére [da provvedere, con s-] A v. tr. 
{coniug. come provvedere) © (raro, lett.) Rendere, 
lasciare sfornito: né volendo i Francesi s. lo Stato 
di Milano (GUICCIARDINI). B v. rifl. e Privarsi di 
ciò di cui si è provvisti: sprovvedersi di ogni 
avere. 

sprovvedutézza s.f. e Qualità di chi è sprov- 
veduto: la s. di certi lettori. 

sprovveduto o (/ert.) {sprovedùto [da prov- 
veduto, con s-] Å agg. 1 Che manca della prepa- 
razione necessaria ad affrontare determinate situa- 
zioni: essere s. di fronte alla vita | (est.) Che ha 
scarse doti intellettuali o culturali: N pubblico s.; 
rivolgersi ai lettori più sprovveduti; é gente sprov- 
veduta. CONTR. Provveduto. 2 tImpreveduto, im- 
provviso | Alla sprovveduta, (ell) inaspettata- 
mente, alla sprovvista. || sprovvedutameénte, avv. 
1 In maniera sprovveduta. 2 fImprovvisamente, 
inaspettatamente. B s.m. (f. -2) @ Persona sprov- 
veduta. 

sprovvisto part. pass. di sprovvedere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Nella loc, alla sprovvista, in 
modo improvviso, di sorpresa: cogliere ge. alla 
sprovvista; essere preso alla sprovvista. 

sprue /'sprue, ingl. spru:/ [vc. ingl., di etim. incer- 
ta] s.f. inv. è Malattia cronica dell'apparato dige- 
rente, caratterizzata da diarrea, anemia e profondo 
dimagramento. 

{sprunare [da pruno, con s-] v. tr. e intr. pron. e 
Disprunare. 

spruzzabiancheria [comp. di spruzza(re) e 
biancheria] s. m. inv. e Piccolo recipiente, di mä- 
teriale e forma vari, munito di coperchio buche- 
rellato, che contiene l'acqua con cui si aspergono 
i panni da stirare. 

spruzzaglia [da spruzzare] s.f. e (raro) Insie- 
me di spruzzi | Pioggia breve e leggera. 


spugnata 


spruzzamento s.m. è Atto dello spruzzare. 

spruzzare [di origine onomat. V. +sprazzare, 
sprizzare] v. tr. T Spareere una sostanza liquida a 
spruzzi, a piccole gocce: s. acqua sul viso a ge. 
per farlo rinvenire; s. un po' di profumo sui ca- 
pelli. 2 Aspergere, bagnare, con spruzzi di sostan- 
za liquida: s. ge. d'acqua; spruzzare | capelli di 
profumo; $. la biancheria per stirarta; spruzzarsi 
il vestito di fango. 3 (est.) Spargere sopra: s. lo 
zucchero su una torta; s. una torta di zucchero. 

spruzzata s.f. 7 Atto dello spruzzare o dell’es- 
sere spruzzato, spec. sommariamente: una s. d'ac- 
qua di Colonia; una $. di cacao. 2 (fie.) Pioggia 
leggera e minuta, di breve durata. || spruzzatina, 
dim. 

spruzzato part. pass. di spruzzare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

spruzzatóre s.m. T (gener.) Oggetto per spruz- 
zare. 2 Flaconcino a pompetta per spruzzare pro- 
fumi. 3 (autom.) Getto di carburatore. 

spruzzatura s.f. e Atto dello spruzzare | Sostan- 
za spruzzata: una s. di fango | Segno lasciato da 
una sostanza spruzzata: pulire le spruzzature di 
VINO, 

spruzzétta s.f. e Dispositivo usato nei laboratori 
chimici per spruzzare un liquido sotto forma di 
getto sottile. 

spruzzo [da spruzzare] s. m. e Getto di liquido 
formato da minutissime gocce: uno s. d'acqua; gli 
spruzzi del mare; uno s. di pioggia; il battello bal- 
lava ... inondato dagli spruzzi delle onde (FOGAZ- 
ZARO) | (tecnol.) Essiccatore a s., nel quale una 
sostanza in soluzione viene spruzzata in una cor- 
rente d'aria calda e secca che ne evapora la parte 
liquida lasciando la parte solida in forma di finis- 
sima polvere secca | Verniciatura a s., mediante 
una speciale pistola che lancia la vernice a schizzi. 
| spruzzétto, dim. | spruzzino, dim. 

spruzzolare [da spruzzare. con suff. dim.] A v. 
tr. (10 sprizzolo) e (raro) Spruzzare leggermente. 
B v. intr. impers. (aus. essere è avere) è (raro) Pio- 


vigginare. 
spruzzolata s.f. e (raro) Atto dello spruzzolare 
brevemente. 

spruzzolio s. m. e Atto dello spruzzolare con- 
tinuo. 


spruùzzolo [da spruzzolare] s. m. e (raro) Spruz- 
zo piccolo, leggero: uno s. di pioggia. || spruzzo- 
lino, dim. 

spudoratéèzza s.f. e Qualità di chi è spudorato. 
spudoraàto [vc. dotta, dal lat. expudoratu(m) 
‘svergognato’, da pUdor. genit, pudòris ‘vergogna’, 
con éx- (s-). V. pudore] A agg. e Che non ha pu- 
dore, non sente vergogna: uomo, ragazzo s. | Che 
è fatto o detto in modo spudorato: contegno s.; 
menzogna spudorata. SIN. Impudente, svergogna- 
to. || spudorataménte, avv. Con spudoratezza. 
B s.m. (f. -a) © Persona spudorata. 

spugna o (raro) fspungia [lat. spéngia(.m), dal 
gr. spongia ‘spugna'] s.f. T Scheletro di alcuni Po- 
riferi, costituito di una sostanza cornea, morbida, 
molto elastica, facilmente inzuppabile d’acqua, 
utile per svariati usi domestici e non: lavare, la- 
varsi con la s.; passare la s. sul parabrezza | $. 
artificiale, simile a quella naturale, ma fatta di 
comma o materia plastica | Passare la s. su Q-C., 
dare un colpo di s. su q.c., Uig.) cancellarla dalla 
memoria, non pensarci più | (fig.) Diventare una 
s., inzupparsi completamente, detto spec. di për- 
sona | Bere come una s., (fig.) essere un gran be- 
vitore | Essere una s., (fig.) un gran bevitore. 
= ILL. zoologia generale. 2 (est.) Tessuto di co- 
tone soffice e poroso, usato spec. per accappatoi 
da bagno e asciugamani | Getto della s., nel pu- 
rilato, Tatto del secondo di un pugile che petta 
sul quadrato un asciugamano di spugna in segno 
di resa facendo in tal modo cessare il combatti- 
mento: (fig.) riconoscimento del proprio insuc- 
cesso. 3 (chim.) 5. di platino, platino in massa 
estremamente porosa, leggerissima, con spiccate 
proprietà catalitiche. 4 (miner. ) Spugnone. || spu- 
gnetta, dim. (V.) | spugnuùccia, spugnuzza, 
dim. 


spugnare (1) [lat. tardo spongiare, da spòngia 


‘spugna’] v. tr. e Pulire con la spugna: s. i coralli. 
$spugnare (2) e deriv. e V. espugnare e deriv. 
spugnata [da spugna] s-t. T Atto dello spugnare, 

nel sign. di spugmare (1). 2 Colpo di spugna in- 


spugnatura 


zuppata d'acqua. 

spugnatura [da spugnare (1)] s. 1.1 Applica- 
zione di una spugna inzuppata d'acqua sul corpo, 
2 Trattamento fisioterapico con acqua o liquidi 
medicamentosi applicati mediante spugna, 
Spugne s. t. pi. e Nella tassonomia animale, tipo 
di invertebrati acquatici con corpo saccitorme so- 
stenuto da una impalcatura silicea, cornea, calca- 
rea (Porifera). = ILL. animali /1. 

spugnétta s. i. 1 Dim. di spugna. 2 Piccola spu- 
gna inumidita, contenuta in apposito recipiente, 
usata negli uffici per umettarsi le dita 0 per iny- 
midire il retro dei francobolli. 
ispugnitoso [da spugna] agg. e Alquanto spu- 
gnoso. 

spugnòla [da spugna] s. f. è Fungo commestibi- 
le degli Ascomiceti con cappello conico alveolato, 
internamente cavo (Morchella vulgaris) |8. 
d'autunno, con cappello biancastro, lobato a for- 
ma di sella ma non alveolato (Helvella crispa). 
= ILL. fungo. 
spugnòlo s.m. e {bor.) Spugnola. 

spugnóne [da spugna] s.m, e (miner.) Varietà 
di travertino molto cavernoso. 

spugnosità s.t. e Qualità di ciò che è spugnoso. 

spugnoso [lat. spongiòsu(m), da spòngia ‘spu- 
gna'] agg. € Che ha l'aspetto, la natura, le carat- 
teristiche della spugna: pietra spugnosa;.0ss0 da 
stoffa spugnosa. 

spulare [da pula, con s-] v. tr. e Mondare dalla 
pula: s. il grano, 

spulatura s. f.e Atto, effetto dello spulare. 
ispulcellàre o }spulzellàre [da pulcella, con s- 
-] v.tr. © (raro) Sverginare. 

spulciare [da pulce, con s-] Å v. tr. (io spùlcio) 
1 Togliere le pulci. 2 (fig.) Compulsare, esami- 
nare minuziosamente, cercando dati, notizie, erro- 
ri e sim.: s, documenti, testi antichi, B v. rifl. è 
Togliersi le pulci: le scimmie si spulciano. 

spulciatore s. m. (f. -irice) e Chi spulcia testi, 
documenti, e sim, 

spulciatura s.f. e Atto dello spulciare (spec. 
fig.). 

+spulezzare o (raro) tspuleggiare [da pula, 
con s- e suff. iter.] v. intr. è Fuggire in eran fretta, 
quasi volando via come fa la pula. 
ispulézzo o +spuleggio [da spulezzare] s.m. e 
Fuga precipitosa. 

spulizzire [da pulizia, con s-] v. tr. (io spulizzisco, 
tu spulizzisci) ® (pop., tosc.) Rendere pulito, far 
pulizia, 

ispulzellare è V. jspulcellare. 

spuma [lat. spUma(m), di origine indeur. V. pomi- 
ce] s. t. 1 Schiuma: la s. delle onde, del mare, del 
vino. 2 (miner.) 5. di mare, magnesite, silicato 
idrato di magnesia usato per fare pipe e bocchini. 
3 (bot.) £. di primavera, alga azzurra che forma 
colonie gelatinose e ondulate sulla terra umida 
(Nostoc commune). 4 Bibita analcolica gassata e 
aromatizzata. 5 (cuc.) Mousse. 

spumante A part. pres. di spumare; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s. m. è Vino frizzante, solita- 
mente bianco: un bicchiere di s.; s. di Asti; s. sec- 
co; s. semisecco | $. naturale, ottenuto, per fer- 
mentazione, lenta in bottiglia, o rapida in autocla- 
ve | S. artificiale, ottenuto per immissione di ani- 
dride carbonica | Allo s., al momento in cui si ser- 
ve lo spumante, alla fine del pranzo. 

spumantistica [dall'agg. spumantistico sostan- 
tivato] s.f. e Attività legata alla produzione e alla 
commercializzazione del vino spumante. 

spumantizzare [da spumant(e) col suff. -izza- 
re] v.tr. e (enol.) Sottoporre un vino al processo 
di spumantizzazione. 

spumantizzazione [da spumantizzare] s. f, e 
(enol.) Processo di trasformazione di un vino in 
spumante, 

Spumare [lat. spumare, da spuma] v: intr, (aus. 
avere) ® Fare spuma: lo champagne spuma nei 
calici | Gie.) S. dalla rabbia, essere molto arrab- 
biato. 

spumeggiante part. pres. di spumeggiare; anche 
agg. 7 Nel sign. del v. 2 (fig.) Vivace, frizzante: 
commedia s. 3 (fig. lett.) Soffice, vaporoso: 
PIZZO 5. 

spumeggiàre [da spuma, con suff..iter.-ints.] v. 
intr. (io spuméggio: aus. avere) © Sollevare molta 
spuma, spec. continuamente: il torrente spumeg- 
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gia; lo champagne spumeggia nelle coppe. 

spumeo [vc. dotta, dal lat. spUmeu(m), da spūma 
‘spuma’'] agg. ® (raro, lett.) Spumeggiante, spu- 
moso. 

spumino [da spuma] s.m. è Piccolo dolce a base 
di chiara d'uovo. montata a neve con zucchero e 
cotta al forno, 

spumone [da spuma] s.m. 1 Sorta di dolce spu- 
moso, fatto con chiara d'uovo, latte e zucchero. 
2 Gelato soffice, ottenuto mescolandolo con pan- 
na montata. 

spumosità s.i. e Qualità di ciò che è spumoso. 

spumoso [lat. spumosu(m), da spoma 'spuma'] 
agg. 1 Che è pieno di spuma, che fa molta spuma: 
vino s.j odorose bevande che ... |... ardenti,tor- 
bide, spumose, | inondavan le tazze (PARINI). 
2 (fig.) Che è soffice e leggero come la spuma: 
dolce s. ir 

spungariota [dal gr. spongárion, dim. di spéngos 
‘spugna'] s.m. o t. (pl.m. -i) e (raro) Pescatore di 
spugne. 

ispungia e V. spugna. 

spungione [da spungia ‘spugna’] s: m. e 
(miner.) Incrostazione calcarea spugnosa e leg- 
gera. 

spunta [da spuntare (2)] s.t e Nel linguaggio 
commerciale, operazione di controllo o revisione 
di conti; prospetti contabili e sim. | Segno usato 
per tale operazione. 

spuntare (1) [da punta (1), cons] A v. tr. 
1 Privare della punta: s, la penna, il coltello, la 
freccia | Accorciare leggermente: s. i capelli, i 
baffi; s. i rami di un albero |\S, un sigaro, moz- 
zame l'estremità affinché tiri meglio. 2 Staccare 
ciò che era appuntato: s. un nastro; s. un ferma- 
glio dal vestito. 3 (fig.) Superare: s. una difficoltà 
| (raro) $. gë.. rimuoverlo dalla sua opinione | 
Spuntarla, averla vinta, riuscire in ciò che si de- 
sidera: alla fine l’ha spuntata; con me non la 
spunterà; ha finito per spuntarla. B v: intr (aus. 
essere) 1 Uscire con la punta | Nascere, venir 
fuori, cominciare a vedersi: nuove foglie stanno 
spuntando; al bambino è spuntato un. dente; sulle 
labbra gli spuntò un sorriso; all'orizzonte è spun- 
tato il sole; cominciava a s. una scienza dell'uomo 
e della natura (DE SANCTIS), 2 Apparire all’im- 
provviso: spunto da un cespuglio; già d'una grot- 
ta | spunta giù '1 cavriol (POLIZIANO). C v. intr, 
pron. 7 Perdere la punta: la penna si è spuntata 
nel cadere | Spuntarsi contro qu., non poter 
netrare in q.c.; (fig.) rimanere senza effetto. 
2 (fig.) Smussarsi, perdere forza: la sua rabbia 
si spuntò di colpo. D s. m. solo sing. e Atto dell'ap- 
parire, del nascere, del venir fuori: Jo s. della luna; 
allo s. del sole, 

spuntare (2) [da punto, con s+, sul modello di 
appuntare] v. tr, e Controllare un elenco, una di- 
stinta e sim. apponendo un segno accanto a cia- 
scuno dei dati man mano che questi vengono con- 
trollati: s. le fatture. 

spuntare (3) [da punta (1), con s-] v. intr. (aus. 
avere) ® (mecc.) Superare lo spunto, cioè l'attrito 
o lo sforzo dell'avviamento: la slitta ha spuntato 
| Disincagliare, disincagliarsi. CONTA. Gripparsi, 
incepparsi. 

spuntata (1) [da spuntare (1)] s.f, e Atto del 
tagliare la punta. || spuntatina, dim. 

spuntata (2) [da spuntare (2)] s. 1. @ Atto del 
controllare velocemente, 

spuntato (1). part pass. di spuntare (1); anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

spuntato (2) [da spunto (1)] agg. e Detto di wi- 
no che ha preso lo spunto, 

spuntatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
spunta, nel sign. di spuntare (1). 

spuntatrice [da spuntare (1)] s. {. e Scorteccia- 
trice. 

spuntatura (1) [da spuntare (1)] s.t. 1 Atto del 
tagliare la punta | Parte tagliata. 2 Trinciato per 
pipa fatto con le punte tagliate via dai sigari; spun- 
tature di sigaro, 3 Taglio di carne bovina o suina 
intorno alla punta delle costole | Ritagli di carne, 
nella vendita al minuto; s. di coste, di lombo. 
4(centr.) Budella di agnello di latte arrostite con 
spezie. 

spuntatura (2) [da spuntare (2)] s.f. e (bur.) 
Spunta. 

spuntellàre [da puntello, con s-] v. tr. (io spun- 


téllo) © Levare i puntelli. CONTR. Puntellare. 
spunterbo [da punta (?)] s. m, e Mascherina 
della scarpa. 

spuntigliàre [da spuntiglio] v. tr. (io spuntiglio) 
è Lavorare, rifinire con lo spuntiglio. 

spuntiglio [variante dell'ant. spoltiglio (V.)] s.m. 
è Polvere abrasiva assai fine, per levigare super- 
fici metalliche. 

spuntinare [comp. parasintetico di puntino col 
pref. s-] v. tr.e (for. ) Eliminare, mediante ritocco, 
i puntini bianchi presenti su un negativo, 

spuntinatura [da puntino, con s-] s. t. e (for) 
Operazione di spuntinare. 

spuntino [da spunto (1) e (2) con passaggio se- 
mantico non chiarito] s. m. e Pasto leggero che. si 
consuma tra i pasti principali 0 in sostituzione di 
uno di essi: fare uno s, 

spunto (1) [da punta, con s-] s. m. 7 Accenno 
che il suggeritore fa di una battuta teatrale | Prima 
battuta di un motivo musicale. 2 test.) Occasione 
che suggerisce l'esecuzione di q.c.: dare, offrire, 
lo s.; prendere lo s. da q.c; los. per la novella 
glielo offri un ricordo d'infanzia, 3 (enol) Difet- 
to del vino debole o non ben conservato che in- 
comincia a infortire, a- sapere di acido: s. acetico, 
s. lattico. 

spunto (2) [da spuntare (3)] s.m. 1 (mecc.):Su- 
peramento dell'attrito o sforzo all'avviamento, di 
veicoli, motori e sim. 2 (sport) Scatto; .s.. di we- 
locità | S. finale, volata conclusiva di una corsa. 

tspunto (3) [dal lat. expunctu(m), propriamente 
part. pass. di expUngere ‘cancellare’, V. espunge- 
re] agg. @ Squallido, smorto. 

spuntonata o {spontonata. st. e Colpo di 
spuntone | (est.) Colpo di oggetto simile a uno 
spuntone. 

spuntone o }spontone [accr. di punta, con s-] 
s.m. 7 Spina acuta e legnosa: gli spunsoni del car- 
ciofo. 2 tPungiglione, spec. di vespa. 3 Grossa 
punta. di legno o ferro: gli spuntoni dell''inferriata. 
4 Arma antica, costituita da un ferro lungo e aguz- 
zo infisso: in un'asta, usata per la difesa delle brec- 
ce e negli arrembaggi. 5 Breve sporgenza acumi- 
nata di roccia, utilizzata in alpinismo come appi- 
glio nell arrampicata e per manovre di corda. 
6 {Coltello a due tagli. || spuntoncino, dim. 

spunzecchiare e V..punzecchiare. 

spunzonare [da punzone '‘pugno', con s-] v. tr. 
(io spunzono) ® (raro) Colpire con uno spunzone. 

spunzonata [da spunzonare] s.f. @ (tosc,) Col- 
po di spunzone, 

spunzóne [da punzone, con s-] s.m. 1 Colpo da- 
to col gomito o con la mano raccolta. 2 (rosc: )} 
Grossa punta di ferro. | | 

itspuòla e V. spola. 

Spupazzare [da pupo ‘bambino') A wir. 
1 (dial.) Coccolare, vezzeggiare con affettuosità 
insistente e sdolcinata, detto di bambini e gener. 
delle persone amate: 2 (dial. ) Subire, sopportare 
controvoglia, ma con rassegnazione, persone © co- 
se moleste e noiose. B v. intr. pron, e (dia/.) Com- 
piere gesti affettuosi, amorosi, di sdolcinata insi- 
stenza, con qc. 

tspuràre [da purare, con s-] v. tr. e Pulire, spur- 
gare, nettare, 

spurgameéento s. m.e Atto dello spurgare. 

spurgare [dal lat. expurgāre, comp. di éx- (s-) e 
purgare. V. purgare] Å v.tr. (io spurgo, tu spùrghi) 
è Liberare, pulire, da ciò che ingombra, ostruisce, 
insudicia: s. un canale, una fogna; s: il petto dal 
catarro; spurgarsi il petto. B v. intr. pron. e Spur- 
garsi il petto, espettorare. 

spurgatòre s. m.; anche agg: (f. -trice) e Chi, che 
spurga | Chi, che serve a spurgare. 

spurgatura s.f. e Atto, effetto dello spurgare | 
Spurgo. 

ispurgazione [vc. dotta, dal lat. expurgatiò- 
neim), nel sign. etim. di ‘purificazione’, da expur- 
gatus ‘spurgato'] s. t @ Spurgamento. 

SpUrgo s. m. (pl. -ghi) 1 Atto, effetto dello spur- 
gare o dello spurgarsi |.S. di caldaia, operazione 
che. consiste nell’estrarre periodicamente dalla 
caldaia una percentuale dell'acqua in essa conte- 
nuta, per sostituirla con altrettanta acqua più pura. 
2 Materia che si elimina spurgando. 3 (edit., spec. 
al pl.) Fondo di magazzino, scarto librario, . 

Spurio [vc. dotta, dal lat. spùriu{m) ‘bastardo’, di 
origine etrusca. V. sporco] agg. 7 Illegittimo: figlio 


s. 2 Privo di genuinità, di autenticità: opere spurie 
| Edizione spuria, quella non riconosciuta dall’ au- 
tore. 3 (anat.) Coste spurie, fluttuanti. 

sput [vc. onomat.] inter. @ Riproduce il rumore di 
un motore spec. automobilistico in avaria (spec. 
iter. ). 

sputacchiàre [da sputare, con suff. iter.-ints.] 
A v.intr. (io sputàcchia; aus. avere) 1 Sputare spes- 
so: mentre parla sputacchia qua e là. 2 Emettere 
schizzi di saliva parlando. B v.tr. @ (raro) Colpire 
con sputi, coprire di sputi. 

sputacchièra [da sputacchiare] s.t. e Recipien- 
te, talora fornito di coperchio, ripieno di segatura, 
calce, o sim., per sputarvi dentro quando se ne ha 
necessità. 

sputacchina [da sputacchio, per l'aspetto delle 
larve] s. t. e Insetto omottero le cui larve compio- 
no- tutto lo sviluppo immerse-in una schiuma bian- 
ca sull'erba medica o sul trifoglio (Philaenus spu- 
marius). i 

sputacchino s.m. è Sputacchina. 

sputàcchio s.m. e Sputo grasso e denso. 

sputapépe [comp. di sputa(re) e pepe] s.m. et. 
inv. è (pop.) Persona petulante e pungente. 

Sputare [lat. sputare, da spotus, part. pass. di 
spuere] A v.tr. 1 Espellere dalla bocca: s. saliva, 
catarro, sangue; sS. la medicina, la pillola, il cibo, 
un nocciolo; s. ciò che st ha in bocca | $. sangue, 
(fig.) faticare molto | Sì veleno, bile, (Ufe:) dire 
parole piene di sdegno, rabbia, invidia | S. l'osso, 
({ffg.) restituire ciò che si è preso; dire ciò che si 
vorrebbe tacere | (fig.) S. i polmoni, tossire molto 
forte; (est. y sfiatarsi a parlare | (fe. ) S. sentenze, 
parlare con affettazione e sussiego | (fie.) §. il 
proprio disprezzo in faccia a gr., dimostrarglielo 
apertamente: sputandole in faccia tutto ~. questo 
disprezzo (VERGA) | (fig.) S. H rospo, esprimere 
liberamente, senza più esitazioni, un motivo di 
preoccupazione, uno stato d'animo di sofferenza 
tenuto celato a lungo per scrupolo o timore. 
2 (fig.) Gettare fuori, lanciare con violenza: il 
vulcano sputa lava; la locomotiva sputa fumo e 
fuoco. 3 (raro) Trasudare: s. salsedine. B vintr. 
(aus. avere) © Espellere sputo dalla bocca: é vie- 
tato s.;-s. per terra, nel fazzoletto | $. su g.e., ad- 
dosso a ge..a qc. s. In fatcia a gc, e sim., (fig.) 
dimostrargli grande disprezzo | S. nel piatto in cui 
si mangia, (fig.) disprezzare chi o ciò che da aiu- 
to, sostentamento, e sim. | (raro, fig.) $. dolce, 
nascondere il proprio astio dietro un’'apparente 
gentilezza | (pop.) $. tondo, parlare con gravità. 

sputasénno [comp. di sputa(re) e senno] s- m. 
ef inv. è Sputasentenze. 

sputasentènze [comp. di sputare) € il pi di 
sentenza] s.m.ef. inv. @ Chi parla sentenziosamen- 
te e con gravità. 

sputato part. pass. di sputare; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 (fie. } Essere ge. nato e s., essere molto 
somigliante: quella ragazza è la madre nata e 
sputata. i 

sputatóndo [comp. di sputa(re) e tondo] s.m. e 
f. inv. è (scherz.) Persona grave, solenne. 

tsputatòre [dal lat. sputatore(m), da sputare 
‘sputare’] s. m, (f.-trice) @ Chi sputa (spec. fie.): 
s. di sentenze. 

sputaveléno [comp. di sputatre) e veleno] s.m. 
1 (bor.) Cocomero asinino. 2 Persona maldi- 
cente. 

sputazucchero [comp. di sputa(re) e zucche- 
fo] s.m. ef. inv. e (raro, pop.) Persona melliflua. 

sputnik /russo 'sputpik/ [vc. russa, propr. ‘com- 
pagno di viaggio'] s. m. inv. e Nome del primo sa- 
tellite artificiale, lanciato dall'Unione Sovietica il 
4.10.1957 | (esr.) Satellite artificiale. 

sputo [lat. sputu(m). nt. sost. del part. pass. di 
spoere 'sputare', di origine indeur.] s. m. T (raro) 
Atto dello sputare: 2 Getto di saliva, o di escreti 
dell'apparato respiratorio quali muco, catarro e 
sim., espulsi dalla bocca: s. sanguigno | Ricoprire 
ge. di sputi, Gig.) insultarlo gravemente | Essere 
fatto con lo s., (fig.) di cosa molto fragile | Essere 
appiccicato con lo s., (fig.) di cosa che non tiene, 
che non regge. || sputaccio, pegg. | sputétto, dim. 

sputtanamento s.m. è (vo/g.) Atto, effetto del- 
lo sputtanare. 

sputtanare [da puttana, con s-] A v.tr. T {volg.) 
Sparlare di qc. in modo da fargli perdere la repu- 
tazione, la considerazione degli ‘altri. 2 (esr., 
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‘volg.) Sprecare, buttare via: sputtanarsi centomila 
lire al gioco. B v.intr. pron. è ( volg.) Comportarsi 
in modo tale da perdere la reputazione, la consi- 
derazione degli altri. © v. intr. e #Puttaneggiare. 

sputtanata [da sputtanare] s. f. e (vole.) Atto, 
effetto dello sputtanare. 

Sputtanato part. pass. di sputtanare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

Tspuzza e deriv. e V. puzza e deriv. 

spy story fine/. "spai 'sto:ri/ [loc. ingl., propr. 
‘racconto, storia (story) di spie (spy)'] loc. sost. t. 
inv. (pi. ingl. spy stories) T Racconto, romanzo o 
film di spionaggio. 2 Genere letterario o cinema- 
tografico di arcomento spionistico, 

fsquaccherare e deriv. © V, squacquerare e 
deriv. 

squaccheróne e V., squacquerone. 

squacquera o }squàcchera [da squacquerare] 
s.f e (fam.) Diarrea. 

squacqueràre o squaccheràre  [prob. 
sovrapp. di cacca ad acqua] A v.intr. (io sguac- 
quero; aus.avere) è (fam., raro) Avere la diarrea. 
B v.tr.e (fig., raro) Fare que. alla svelta | $. pa- 
role; spifferare, rivelare tutto. C v. intr, pron. e (ra- 
ra, fam.) Diventare molle. 

Ssquacquerato o isquaccheràto part. pass. di 
squacquerare; anche agg. 1 Nei sign. del v. 2 (ra- 
ro, fig.) Sguaiato, sconcio: riso s. 3 tMolliccio, 
acquoso. || squacqueratameénte, avv. 

squacquerélla o tsquaccherélla [da squac- 
guera] s. t. è Diarrea. 

squacqueróne o squaccheróne [da squac- 
Querare] s. m. è Formaggio di consistenza molto 
morbida, simile allo stracchino, tipico dell'Emilia 
Romagna. 

squadernare [da quaderno, con s-] A v.tr. (io 
squaderno) 1 (raro) Voltare e rivoltare le pagine 
di libri, quaderni e sim. 2 Spalancare, per mostra- 
re con evidenza: gli squaderno la lertera davanti 
agli occhi | (raro) 5. ogni cosa, dirla francamen- 
te. B v. intr. pron. è (raro, lett.) tEssere diviso, 
sparsa. 

squadra (1) [da squadrare(1)]s.f. e Strumento 
a forma di triangolo rettangolo, atto a tracciare le 
perpendicolari e le parallele a una retta data | £. 
iperbolica, strumento che permette di misurare 
aree, come un rudimentale planimetro | $. zoppa, 
falsa s., accessorio della tavoletta pretoriana atto 
a far coincidere un punto del disegno col punto di 
stazione | A s., ad angolo retto | Essere, mettere, 
stare a, in, s., in perpendicolare | Uscire di s., 
(fig.) uscire dall’ordine; (est. ) perdere la pazien- 
za | Essere fuori di s., non essere perpendicolare; 
(fig.) essere fuori posto, in disordine. 

squadra (2) [da squadrare (1) con riferimento a 
gruppi squadrati] s. f. 1 Complesso di persone ad- 
dette a uno stesso lavoro o riunite per uno stesso 
scopo: una s: dî operai, di tecnici, di pompieri; s. 
di soccorso | (ferr.) 5. rialzo, destinata alla ripa- 
razione e manutenzione delle vetture ferroviarie | 
S. mobile, reparto speciale di agenti della polizia 
giudiziaria | (est.) Brigata, comitiva, gruppo: una 
s.di amici, di studenti. 2 (mil) Minima unità or- 
ganica di alcune armi o specialità dell'esercito, 
comandata da un sergente o sergente maggiore ed 
eventualmente da un graduato di truppa: s. Juci- 
lieri, mitraglieri, mortai | Unità organica dell’ae- 
ronautica militare, costituita da due divisioni | 
Unità organica della marina militare, formata di 
due o più divisioni. 3 (gener. Y Gruppo, schiera di 
soldati | $. d'azione fascista, nell'Italia fascista 
dei primi anni ‘20, ognuna delle squadre d'assalto 
formata da volontari armati che compivano azioni 
di violenza contro i partiti democratici, le orga- 
nizzazioni sindacali e i loro appartenenti | (al pi.) 
TMoltitudine di soldati | A squadre, in gran nu- 
mero. 4 (sport) Insieme dei giocatori o degli 
atleti che disputano partite o campionati © parte- 
cipano, collettivamente o individualmente, a com- 
petizioni per l'affermazione dei colori sociali o 
nazionali: s. di calcio; squadra di ciclisti | Gioco 
di s., quello realizzato in una squadra di calcio, 
ciclistica e sim. dagli atleti che, secondo un dise- 
gno strategico predisposto, sì aiutano e integrano 
vicendevolmente durante la competizione; (fig. ) 
azione combinata di più persone collaboranti fra 
loro in perfetto accordo per il raggiungimento di 
un fine comune. || squadraccia, pegg. (V.) | 
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squadrétta, dim. | squadròne, accr. m. (V.) | 
squadruccia, dim. 

squadraccia s. f. 1 Pegg. di squadra (2). 
2 (spreg.) Squadra d'azione fascista. 

squadrare (1) [lat. pari. “exquadrare, comp. di 
&X-(s-) e quadrare ‘ridurre iñ quadro'. V. quadrare] 
v.tr. 7 Disporre a squadra, disporre in modo da 
ottenere una figura con angoli retti | S. un foglio, 
tracciarvi, con squadra e compasso, il riquadro en- 
tro cui si svilupperà il disegno. 2 (est. Y Ridurre a 
sezione quadra: s. il legno, una trave | Ridurre in 
forma quadra | 5. il terreno, dividerlo in forme 
geometriche regolari, in quadrati o rettangoli, con 
squadri e traguardi. 3 (mil.) 5. il pezzo, nelle an- 
tiche artiglierie, controllare che la bocca da fuoco 
fosse perfettamente incavalcata ed equilibrata sul- 
l'affusto. 4 ( est.) Osservare, considerare attenta- 
mente, quasi misurando: s. ge: con l'ecchio, con 
lo sguardo; s. ge. da capo a piedi; lo squadrò mi- 
nacciosamente. 

tsquadrare (2) e V. squartare. 

squadrato part. pass. di sguadrare (1); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Viso s., dai lineamenti 
duri e marcati. 

squadratòre [da squadrare (1)]s.m.@ Operaio 
che squadra pietre. SIN. Scalpellino. 

squadratrice [da squadrare (1)] s.f. e In fale- 
gnameria, macchina dotata di frese o di seghe a 
disco per la regolazione dei bordi e la squadratura 
in lunghezza e larghezza dei pannelli di compen- 
sato, truciolare e sim. 

Squadratura s.f. e Atto, effetto dello squadrare, 
nel sign. di squadrare (1). 

squadriglia [dallo sp. escuadrilla, dim. di escua- 
dra ‘squadra (2)'] s-t. T (raro) Piccola squadra. 
2 (mar.) Gruppo di piccoli navigli: s. di motosi- 
luranti | (aer.) Unità organica dell'aeronautica 
militare, comprendente un numero di aerei varia- 
bile secondo la specialità: s. di caccia, di bombar- 
dieri. 

Squadrino [da squadrare (1)] s.m. © (tosc.) 
Operaio di fornace addetto alla squadratura dei 
mattoni. 

squadrismo [da squadra (2), con -ismo]s.m.e 
L'insieme delle squadre d'azione fasciste e la loro 
attività politica negli anni 1921-25. 

squadrista [da squadra (2)] s.m.ef. (pl. m. -i) è 
Appartenente a una squadra d'azione fascista. 

squadro (1) s.m. 7 Atto dello squadrare, nel 
sien. di squadrare (1): opera di s. 2 Strumento 
topografico che permette di tracciare allineamenti 
ad angolo retto: s. agrimensorio; s. graduato; s. 

a specchi. 3 {Squadra, nel sign. di squadra (1) | 
A s., ad angolo retto | Sotto s., ad angolo acuto | 
Fuori dî $., non ad angolo retto; (jie. ) in disordi- 
ne, fuori posto. 

squàadro (2) [lat. tardo squatu(m), di etim. incer- 
ta] s.m. è Pesce degli Squaliformi con pinne pet- 
torali larghissime, testa e tronco depressi (Squa- 
lina squatina). SIN. Angelo di mare, pesce angelo. 

+squadronàre [da squadrone (1)] A v.tr. e Or- 
dinare in squadroni. B v. intr, pron. e Muoversi in 
ordinanza, fare evoluzioni di guerra. 

squadrone (1) s.m., 1 Accr. di squadra (2) | 

Gruppo folto, schiera numerosa, 2 (mi/.) Unità 
organica di cavalleria, al comando di un capitano 
| Denominazione di alcuni reggimenti di mezzi 
corazzati e blindati. || squadroncéllo, dim. | 
squadroncino, dim. 

squadrone (2) [sovrapp. di spadone a squa- 
dra (2)] $. m. e Grossa sciabola. 

squagliaménto s. m.e Atto, effetto dello squa- 
gliare o dello squagliarsi. 

squagliàre [da quagliare, con s-] A v. tr. {io 
squaglio) è Liquefare, sciogliere, fondere: il sole 
squaglia la neve. B v.intr. pron. 1 Liquefarsi, scio- 
eliersi: la neve al sole si squaglia. 2 (fig.; anche 
nella forma squagliarsela) Andarsene furtiva- 
mente, svignarsela: al momento di pagare si sono 
squagliati; il ladruncolo è riuscito a squagliar- 
sela. 

squaglio s.m. è (dial.) Atto dello squagliare o 
dello squagharsi | (rom.) 5. di cioccolata, Cioc- 
colata in tazza. 

squalène [comp. di squal( 0) (è abbondante nel- 
l'olio di fegato di pescecane) ed -ene] s mè 
(chim.)Idrocarburo insaturo a trenta atomi di car- 
bonio della famiglia dei terpeni; è un importante 
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intermedio del metabolismo del colesterolo e de- 
gli acidi biliari. 

squalifica [da squalificare] s-t. 7 Atto, effetto 
dello squalificare. 2 (sport) Provvedimento disci- 
plinare preso dagli organi federali nei.confronti di 
un atleta o di una squadra che si sono resi colpe- 
voli di una grave scorrettezza o infrazione al re- 
golamento, consistente nell'esclusione da una o 
più gare o nella sospensione dell'attività per un 
determinato periodo di tempo | $. del campo, san- 
zione dovuta a incidenti provocati dal pubblico, 
che consiste nell imporre a una squadra di giocare 
in campo neutro una o più partite di campionato 
che avrebbe dovuto giocare in casa, 

squalificabile agg. e Che può essere squalifi- 
cato. 

squalificare [da qualificare, con s-] A v. tr. (io 
squalifico, tu squalifichi) 1 Riconoscere non ido- 
neo. 2 (sport) Comminare la squalifica a un atleta 
o a una squadra. B v. rifl èe Dimostrarsi, col pro- 
prio comportamento, inadatto o Incapace a un la- 
voro, indegno della stima e del credito altrui, 
e sim. 

squalificato part pass. di squalificare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

squalificazione [da squalificato] s.f. e (raro) 
Squalifica. 

Squaliformi [vc. dotta, comp, di squalo e -forme] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Se- 
laci con corpo fusitorme, cinque fessure branchia- 
li, bocca ventrale, pinna caudale asimmetrica 
(Squaliformes) | (al sing. -e) Ogni individuo di 
tale ordine. 

squallente [vc. dotta, dal lat. squalénte(m), part: 
pres. di squalére ‘essere squallido', da squélus 
‘rozzo, sudicio', di origine indeur. V. squama] agg. 
e (raro, lett.) Squallido. 

squallidézza s.{ e Qualità di ciò che è squal- 
lido. 

squallido [vc. dotta, dal lat. squalidu(m) ‘rozzo, 
sudicio', da squalére ‘essere ruvido’, connesso con 
squalus ‘ruvido, sporco'. V. squallente].agg. 1 Che 
sì trova in uno stato di abbandono, miseria, asso- 
luta mancanza di qualunque cosa dia conforto, ga- 
lezza o allegria, tale da esprimere o infondere tri- 
stezza: tugurio s.; abitazione, casa, squallida;.ter- 
ra, campagna, squallida; vivere nella più squalli- 
da miseria; vivere una vita squallida. 2 Detto di 
persona; pallido, smunto, emaciato: visos; con la 
squallida prole e con la nuda | consorte a lato 
(PARINI). J (raro, lett.) Incolto, ispido: barba 
squallida. | squallidamente, avv. 

squallore [vc. dotta, dal lat. squalore(m), da 
squalére ‘essere ruvido, aspro', V. squallente] s.m. 
è Aspetto squallido: la regna los. lo s. di un 
luogo | Stato di grave miseria, abbandono, tristez- 
za; vivere nello so che s./; si sentiva invader la- 
nima ... da uno s. angoscioso (PIRANDELLO). 

squalo [vc. dotta, dal lat. squalu(m), di origine 
indeur.] s. m. @ (gener.) Pesce degli Squaliformi 
| $: azzurro, verdesca | S. balena, il più grande 
pesce vivente, raro, grigiastro a macchie tondeg- 
gianti chiare (Riineodon iypus) |5. bianco, car- 
carodonte. | 5. elefante, s. gigante, cetorino: |S, 
volpe, volpe di mare {Vavolpe) | S. tigre, feroce, 
tropicale, bruno-grigio, con pelle pregiata e carni 
commestibili. (Galeocerdo arcticus) | $. nasuto, 
smeriglio (3). 

squama o (rosc.) squamma [vc. dotta, dal lat. 
squama(m), connesso con squalus ‘ruvido’. V. 
squallente] s.t. 1 (z00/.) Ciascuna delle laminette 
cornee di forma e grandezza varie sulla pelle di 
molti Vertebrati. 2 (bot.) Lamina fogliacea molto 
ridotta | $. placentare, lamina consistente delle 
Conifere, inserita sull'asse dello strobilo e portan- 
te gli ovuli. 3 (unat) Formazione lamellare, sot- 
tile | $. cutanea, lamella di tessuto corneo.che si 
esfolia dalla cute | $. temporale, parte superiore, 
assottigliata dell'osso temporale. 4 { gener.) Sca- 
elia: le squame di una corazza. || squametta, dim. 

squamare o (tosc.) squammare [da squama] 
A v.tr. è Privare delle squame: seun pesce, Bov. 
intr. pron. e Detto della pelle umana -o animale, 
sfaldarsi in squame, perdere le squame. 

Squamati [da squamato] s.m. pl, e Nella tasso- 
nomia animale, ordine di Rettili a corpo allungato, 
coperto di squame o scudi cornei (Squamata ) | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale ordine, 
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squamato o (fosc.) squammato [vc. dotta, dal 
lat. tardo squamatuim) ‘coperto di squame', da 
squama] agg. 1 Fatto a squame | Ricoperto di 
squame. 2 (tess.) Detto di tessuto composto di 
pagliuzze metalliche o lustrini. 

squamifòrme [comp. di squamae -forme] agg. 
e Che ha forma di squama. 

squamma e deriv. © V. squama e deriv. 

squamóso [vc. dotta, dal lat. sguamésu(m), da 
squama] A agg e Che è coperto di squame, che 
è pieno di squame: pesce s, B s.m. e (200/.) Osso 
laterale del neurocranio dei Vertebrati, localizzato 
dietro all'orbita e corrispondente alla squama del- 
l'osso temporale dei Mammiferi, 

squarciagola [comp. di squarcia(re) e gola] ve. 
è Solo nella loc. avv. a s., con tutta la forza della 
voce, in modo forte .e violento: cantare, gridare, 
urlare a s. T 

squarciaménto s.m. è Atto, effetto dello squar- 
ciare o dello squarciarsi. 

squarciare [lat parl. ‘exquarti&re, da guarius 
‘quarto’ con éx- (s-), propriamente ‘spaccare in 
quarti] A v.tr. (io squarcio) 7 Aprire lacerando 
con violenza, rompere in brandelli: s. le bende; 
squarciarsi le vesti; taglia al pagano ogni arma- 
tura, | come squarciasse tegole di carte ( BOIAR- 
DO); gird un urlo squarcio il silenzio; l'esplo- 
sione squarciò le tenebre. 2 (fig.) Aprire, svelare: 
s. il velo del mistero, del destino, Bv. intr. pron, è 
Fendersi, aprirsi (anche fig. ): le nubi.si squarcia- 
rono; il velo del mistero si squarciò. 

isquarciasacco [comp. di squarcia(re).e sac- 
co] vc, © Solo nella loc. avv. œs. sdisbieco: guar- 
dare a s. 

isquarciata s.f. e Colpo che squarcia. 

squarciato part pass. di squarciare; anche agg. 
1 Nei sign, del.v. 2 (raro) Voce squarciata, forte, 
sgraziata. 

squarciatòre s.m.; anche agg. (f.-trice) € (raro) 
Chi, che squarcia. 

squarciatura s.f. e Atto, effetto dello squarciare 
| Squarcio, 

isquarciavento [comp. di squarcia(re) e ven- 
to] s. m. inv. è Millantatore, smargiasso. 

squarcina [da squarciare] s. 1. e Specie di col- 
tellaccio, un tempo usato come daga dalla fante- 
ria, adatto a squarciare le armature dei cavalieri 
caduti. 

squarcio [da squarciare] s.m. 7 Apertura, lace- 
razione, grande e profonda: fare, produrre uno S. 
avere uno s. nel vestita; un vestito pieno di squar- 
ci | (fig.) Apertura tra le nuvole: uno s. di sereno, 
di azzurro. 2 (fie.) Brano letterario, poetico, mu- 
sicale: gli squarci più belli del romanzo; quei si 
spessi squarci dei nostri poeti ... italiani ... veni- 
vano da me saltati a pie pari (ALFIERI): SIN. Stral- 
cio, 3, .tStracciafoglio. || squarcétto, dim. | 
squarcino, dim. 

squarciòone [da sguarciare] s. m.; anche agg. (f. 
-4) ® (raro) Spaccone, millantatore | (raro) Alla 
squarciona, ell.) alla brava, alla sgherra: portare 
il cappello alla squarciona, 

square dance /ing/. 'skwea daens/ [vc. ingl., pro- 
priamente ‘danza (dance) in quadrato (square)'] 
loc. sost. f. inv. è Danza popolare nordamericana 
ballata da quattro coppie disposte in modo da for- 
mare un quadrato. 

squarquòio [di etim, incerta] agg. ® (tosc. ) Mol- 
to vecchio, decrepito, 

squartaménto s. m.e Atto dello squartare. 

squartare o (/err.) }squadrare (2), tsquatràre 
[lat. parl. "exquartare, propriamente ‘dividere in 
quarti, da quartus ‘quarto’, con éx- (s-) (V. squar- 
ciare)] v. tr. 7 Dividere in quarti, tagliare in grossi 
pezzi: s. un vitello macellato | Mandare qu. a farsi 
sa Qg.) mandarlo al diavolo, in malora | (raro, 
tosc. fig.) &. lo zero, fare i conti con esattezza | 
iS, l'ora, | minuti, fare buon uso del tempo. 
2 +Uccidere persone. 

squartarola e V. squatarola. 

squartata s. f.e Nella loc. dare una s., squartare 
frettolosamente, alla lesta; 

squartato part. pass. di squartare: anche agg. ® Nei 
sign, del v: 

squartatòio [da squartare] s.m.e Lungo e gros- 
so coltello da macellaio, per squartare le bestie. 

squartatore s.m.: anche agg. (f.-trice) ® Chi, che 
squarta. 


squartatura s.f. e Atto dello squartare. 

tsquartavento [comp. di squarta(re) e vento] 
s. m. inv. è Smargiasso, millantatore. 

squarto s.m. e Atto, effetto dello squartare | Car- 
bone di s., ottenuto da legna squartata, cioè da 
tronchi spaccati secondo la lunghezza. 

squash /ing!. skwaf/ [ve. ingl.. acrt. di squash 
{rackets}; a sua volta da to squash ‘schiacciare 
(con le racchette )'] s. m inve (sport) Gioco di 
palla al chiuso» tra due avversari che con una rac- 
chetta devono lanciare una palla contro un muro 
in modo da farla rimbalzare oltre la linea di metà 
campo. 

squasimodéo o scasimodéo, (raro) squa- 
simoddéo [alterazione pop. di spasimo di Dio 
(?)] A s.m. ipl. squasimodei, raro squasimiddei) 
1 iMinchione, sciocco. 2 (spec. al pi.) Smorfie, 
moine. B in funzione di inter. e +Esprime meraviglia, 
sorpresa, ammirazione € sim. 

isquassaforche [comp. di squassa(re) e il pl. 
di forca] s.m.inv..@ (raro) Uomo di pessima vita, 
pendaglio da forca. 

squassamento s.m. e (raro) Atto dello squas- 
sare, 

isquassapennacchi [comp. di squassa(re) e 
il pl. di pennacchio] s. m.@ (scherz.) Soldato smar- 
plasso. 

squassare [dal lat. quassére, ints..di quatere 
‘scuotere’, con s- durat.-ints.. (Y. tquassamento, 
scassare)] A v.tr. e Scuotere con violenza: i/ ven- 
ro squassa gli alberi. B v. rifl. @ (raro) Scuotersi 
con violenza. 

SqUÀSSO s.m. è (raro) Atto, effetto dello squas- 
sare | Scossa violenta. 

squatarola o squartarola [da una vc. sett. *sca- 
tarola, connessa con l'ant. scato ‘bastone’, dal lat. 
tardo scaptu(m), di origine got.: il n. è prob. dovuto 
alle lunghe gambe] s. f. è (z00/.) Pivieressa. 

isquatrare e V. squartare. 

squattrinare (1) [da quattrino, con s-] A v.tr. 
e (raro) Ridurre senza quattrini. B v. intr. pron, è 
Ridursi senza quattrini. 

squattrinare (2) [da squittinare, scrutinare 
(V.), con sovrapposizione di quattrino] vw. tr. è 
(fam., tosc.) Esaminare minuziosamente. 

oae nae [da quattrino, con-s-] agg. anche s. 
m. (f-a) © Che, chi non ha quattrini, CONTR. Da- 
naroso, 

squaw /ing/. skwa:/ [adattamento ingl. di una ve. 
indiana delle tribu.della famiglia algonchina] s.t. inv. 
è Sposa, moglie, nel linguaggio degli Indiani del- 
l’America settentrionale. 

squèro [vc. venez., dal gr. escharion ‘cantiere’; da 
eschara ‘legno, base'] s: m. @ (venez.) Cantiere na- 
vale, spec. di piccole imbarcazioni | Scalo, riparo 
coperto per bastimenti in disarmo e piccole im- 
barcazioni, spec. gondole. 

squilibràre [calco su equilibrare, con cambio di 
e- ritenuto prefisso (s-)] A v.tr. T (raro) Far usci- 
re d'equilibrio | (fig.) Privare dell'equilibrio psi 
chico, 2 (fig.) Dissestare finanziariamente. B v. 
intr. pron. © (raro) Perdere l'equilibrio. 

squilibrato A part, pass. di squilibrare; anche'agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che non ha, o non ha più, 
l'equilibrio psichico, mentale o morale: mente 
squilibrata; giovane s. CONTR: Equilibrato, Bisim. 
(f. -a) © Persona squilibrata. 

squilibrio [calco su equilibrio, con s-] sum, 
1 Mancanza di equilibrio, anche psichico o men: 
tale: s. mentale; dare segni di s-2 Differenza, isbi- 
lancio | Situazione, di breve o lunga durata, in cui 
si altera equilibrio tra le forze che agiscono nel 
sistema economico: s. tra la domanda e l'offerta; 
s. fra risparmi e investimenti. 

squilla (1) [dal got. *skilla, V. ted. Schelle ‘cam- 
panello'] s. t. 1 Campana, spec. piccola e di suono 
acuto | Campano che si attaccaal collo dei bovini. 
2 (est lett.) Campana | Suono di campana: or 
las. da segno / della festa che viene (LEOPARDI). 

squilla (2) [lat. squilla m), di etim. incerta] st. 
è (dial) Canocchia, cicala di mare, 

squillante part. pres. di squillare; anche agg. 7 Nei 
sign, del v. 2 Chiaro, acuto; detto di suono; voce 
si note squillanti. 3 (fie.) Vivace, intenso, detto 
di colore: colore s.; verde s. 

squillàre [da squilla (1)} A v. intr. (aus: essere e 
avere) 1 Rendere suono chiaro, acuto; alto; -i 
campanello sta squillando; squilla il telefono; la 


sua voce squillò nel silenzio. 2 (fig. raro) +Muo- 
versi velocemente, volare. B vi tr.e {Far squillare: 
chi mostra fuochi, chi squilla el suo corno (POLI 
ZIANO ), 

Tsquillitico [vc. dotta, dal lat. scilliticu(m), dal gr. 
Skillitikos, da skilla ‘scilla, cipolla’ ] agg. a Di squilla, 
nel sign. di squilla (2). 

squillo [da squillare] A s.m. e Suono forte, acuto 
& vibrante, dalla durata breve: uno s. di tromba; 
al primo s, di campanello; due squilli di telefono; 
uno s. di risa; s'udi lo s. della sua voce. B in tun- 
zione di agg. inv. @ {posposto al s.) Nelle loc. ra- 
gazza s., prostituta disponibile mediante chiamata 
telefonica | (est) Albergo, centrale, casa s., in 
cui si esercita tale tipo di prostituzione. G in fun- 

(zione di s. f. inv. @ (ell) Ragazza squillo. 

isquinanzia [vc. dotta, deriv. dal gr. kynsnché 
‘angina del cane', comp. di Kyon, genit. kynòs ‘ca- 
ne' e di un deriv. di 4nchein ‘soffocare’, con s-] s. 
t e Angina, mal di gola. 

squinci [da quinci, con s-] vc. @ (pop., scherz.) 
Nelle loc. parlare in quinci e s., in s. e sguindi, 
in modo affettato e pedante | Senza tanti s. e 
squindi, senza inutili parole e complimenti, sem- 
plicemente: vieni al sodo, senza tanti s. e squindi. 

squincio e V. sewincio. 

squindi [da quindi, con s-] vc. e (pop., scherz.) 
Nelle loc, parlare in squinere sa in modo affettato 
e pedante | Senza ranti squinci e s., senza inutili 
parole e complimenti, semplicemente: dimmi ciò 
che vuoi senza tanti squinci e s. 

squinternaàre [da quinterno, con s-] v. tr. (io 
squintérno) T Sconnettere i quinterni di un libro, 
un fascicolo, e sim. 2 (fig.) Scombussolare, tur- 
bare: quel fatto mi ha squinternato. 

squinternato A part. pass. di squinternare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Che ha un comportamento 
strano, che conduce una vita disordinata | Che non 
ha il cervello completamente a posto. B s.m. if. 
-1) ® Persona squinternata. 

squinternatura s.t, 1 (raro) Atto dello squin- 
ternare. 2 In legatoria, scomposizione, scucitura 
dei fascicoli di un libro prima di una nuova lega- 
tura. 

squinzia [prob. da Donna Squinzia, personaggio 
di una commedia di C.M. Maggi (1630-1691 J] s. f. 
è (region.) Ragazza smorfiosa e saccente, dai 
modi leziosi e affettati. 

squisitézza o tesquisitézza. s. f. 7 Qualità di 
ciò che è squisito. 2 (spec. al pla est.) Cosa squi- 
sita: le squisitezze della tavola. 

squisito o tesquisito [lat. exquisituim), part. 
pass. di exquirere ‘cercare insistentemente’, comp. 
di èx- (S-) e quaérere ‘cercare’ (V. {quesire)]-agg. 
1 Eccellente, prelibato, detto di cibi, bevande e 
sim., dal sapore delicato e gradevole: dolce, gela- 
ta, sa vini squisiti; una cena squisita. 2 (fig.) Raf- 
finato, perfetto: gentilezza, cortesia, squisita; ar- 
lista, scrittore, s.; una squisita padrona di casa; 
il Poliziano aveva uno s. sentimento della forma 
(DE SANCTIS). 3 (raro, lett.) Ricercato. || squisi- 
tamente, avv. 7 In modo squisito: un piatto squi- 
sitamente buono; un uomo squisitamente gentile. 
2 Tipicamente, prettamente: una raffinatezza 
squisitamente francese. 

squisitudine o (raro) fesquisitudine. s. f. e 
(raro, tosc.) Squisitezza, gentilezza affettata. 

squit [vc. onomat.] inter. e Riproduce lo squittio 
di un topo. 

fsquittinàre [lat tardo scrutinare ‘investigare’ 
(V. scrutinare)] v. tr. e intr. è Scrutinare. 

fsquittinatore [da squittinare] s. m. (f.-trice) © 
Serutinatore, 

isquittinio (1) o tsquittino [dal lat. tardo seru- 
tiniu( m) ‘inchiesta’ (V..scrutinio)] s.m. @ Serutinio. 

squittinio (2) [da squittire (1)] sm. e Atto dello 
squittire, nel sign. di sguiftire (1) | Verso dell’a- 
nimale che squittisce. 

tsquittino e V. isquittinio (1). 

squittio s.m. e Atto-dello squittire continuo, nel 
sign. di sguittire (1). 

squittire (1) o ‘schiattire [vc. di origine 
onomat.]v.intr. (io squittisco, tu squittisci; aus. dve- 
re) 1 Emettere versi brevi, acuti e stridenti, detto 
di animali, spec. uccelli: i pappagalli squittisco- 
no; il topo squittisce | Nel linguaggio venatorio, 
abbaiare sommessamente, detto dei cani da segui- 
to. 2 (raro, scherz.. spreg. ) Emettere piccoli gridi 
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striduli, detto di persona: costui lavalla con lac- 
qua bollente, la donna squittisce (SACCHETTI). 
tsquittire (2) o {sguittire [etim. incerta] v. intr. 
è Sguizzare, guizzare. 

tsquoiåre e V. scoiare. 

sradicabile agg. e Che si può sradicare. 

sradicaménto s.m. è Atto, effetto dello sradi- 
care | 5. economico, sociale, condizione di chi 
non ha rapporti organici con il mondo economico 
e con le forze sociali. 

sradicare [lat. parl. *exradicare, rideterminazione 
del classico eradicare. comp. di èx- (s-) e di radix, 
genit. radicis ‘radice’] v. tr: (io sradico, tu sradichi) 
1 Strappare un vegetale con la radice: +. un albero 
dal suolo. SIN. Estirpare, svellere. 2 (fie.) Estirpa- 
re, distruggere: s. il vizio, Il male; s. l'ignoranza 
della società. 

sradicato A part pass. di sradicare: anche agg. 
7 Nei sign. del v. 2 Che non sente legami, che 
rifiuta di avere rapporti organici, con l’ambiente 
o la società in cui vive: artista s. B s.m. if. -a) è 
Persona sradicata. 

sradicatòre A s. m.: anche agg. (f. -trice) @ Chi, 
che sradica. B s. m. è Attrezzo per togliere dal 
terreno ceppi 6 radici, o per abbattere alberi o ar- 
busti. 

sragionaménto s. m. e Atto dello sragionare | 
Ragrionamento sconnesso, 

sragionare [da ragionare, con s-] v. intr, (io sra- 
giono, aus. avere) ® Raglonare male, a rovescio, 
fare ragionamenti sconnessi. 

$sragionatòre s.m. (f. -trice) @ Chi sragiona. 

sragionévole [da sragionare, sul modello di ra- 
gionevole] agg. ® (raro) Irragionevole. 

sralingare [da ralinga, con s-] v. tr. (io sralingo, 
tu sralinghi) è (mar.) Togliere o scucire le ra- 
linghe. 

Tsregolaménto [da sregolare] s. m, @ (raro) 
Sregolatezza. 

fsregolàre [da regola, con s-] A v. tr. è Fare 
uscire di regola. B v. intr, pron. e Disordinarsi, de- 
viare dalla regola. 

sregolatézza s.f. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
sregolato: s. di vita, di costumi. SIN. Dissolutezza. 
£ Atto, comportamento, sregolato: le sue srego- 
latezze lo porteranno alla rovina. 

sregolato [da regola, con s-] agg. 7 Che non ha 
regola: amministrazione sregolata; essere s. nel 
mangiare, CONTR. Regolato. 2 Moralmente disor- 
dinato: fare una vita sregolata. CONTR. Sobrio. || 
sregolataménte, avv. Senza regola, senza misu- 
ra: vivere sregolatamente. 

srotolaménto s.m. è Atto dello srotolare. 

srotolare [contr. di arrotolare, con cambio di pref. 
(5-)] A v. tr. (io sròtolo) e Stendere ciò che era 
arrotolato. CONTR. Arrotolare. B v. intr. pron. è 
Stendersi, detto di ciò che è arrotolato. 

srugginire [calco su arrugginire, con cambio di 
pref. (5-)] v. tr. (io srugginisco, tu srugginisci) ® 
(raro) Diruggimre. 

sruvidire [da ruvido, con s-] v. tr. (io sruvidisco, 
tu sruvidisci)@ (raro, pop.) Togliere la ruvidezza. 

SS /'esse ‘esse/ [vc. ted., dalle iniziali di Schutz- 
-Staffel ‘scaglione (Staffel) di difesa ( Schutz} ] s. 
finv. è Milite appartenente alla Schutz-Staffel, or- 
ganizzazione militare del partito nazionalsociali- 
sta tedesco, con compiti di polizia, fino al 1945: 
a Marzabotto le SS hanno sterminato donne, vec- 
chi ‘e bambini. 

St /s/ o sst /st/, ssst /st/, sss /s/, ssh /s/ 
[onomat.] inter. e Riproduce il suono sibilante con 
Cui si zittisce ge. ovvero si chiama © si richiama 
qc. sottovoce, 

sta e V. festa. 

stabaccare [da tabaccare, con s-] v. intr. (io sra- 
bacco, tu stabacchi; aus. avere) © (pop.) Fiutare 
spesso tabacco. 

Stabat Mater //ar. "stabat 'mater/ [loc. lat., pro- 
priamente ‘stava’, IIl pers. sing. imperf. ind. di stare 
‘stare’ e mater 'la madre'] loc. sost. m. inv. @ Parole 
con le quali inizia l'inno Stabat Mater Dolorosa, 
composto da Jacopone da Todi e usato nella litur- 
gia cattolica del Venerdì Santo | (est.) L'inno 
stesso | Composizione musicale, gener: per voci 
e orchestra, che accompagna tale inno: lo Stabat 
Mater di G. Rossini. 

stabbiare [lat stabulare ‘stare nella stalla’, da 
stabulum ‘stalla'] A v. tr. (io stabbio) 1 Tenere il 


stabilita 

bestiame nello stabbio. 2 Concimare con lo stab- 
bio. B v. intr. (aus. avere) @ Stare nello stabbio per 
concimare il terreno, detto di pecore ò sim. 

stabbiato part. pass. distabbiare; anche agg. @ (ra- 
ro) Nei sign. del v. 

stabbiatura s.f. e Atto, effetto dello stabbiare. 

stabbio [lat. stàbulu(m) ‘stalla’, da stare ‘stare'] 
s.m. T Recinto ove sono raccolte di notte pecore 
o mandrie al pascolo. SIN. Addiaccio. 2 Sterco de- 
eli animali di stalla misto a paglia, SIN. Letame, 
stallatico. || stabbiolo, dim. (V.). 

stabbiolo o }stabbiuòlo [dim. di stabbio] s. m. 
è Piccola stalla | Porcile. 

stabile [vc. dotta, dal lat. stàbile(m), da stare 'sta- 
re'] A agg. 1 Che è ben saldo, fisso, inamovibile: 
scala, ponte, s., fondamenta stabili | Beni stabili, 
beni immobili | FEntrare in beni stabili, comprare 
beni immobili. CONTR. Instabile. 2 (fig.) Durevole, 
costante: essere s. nei propositi; dare a q.c. una 
sistemazione s. | Permanente, duraturo, non prov- 
visorio; IMpiego S., essere IMpievato s. In un uf- 
ficio; essere impiegato in pianta s.; essere s. in un 
ufficio; avere dimora s$. in un luogo | Non varla- 
bile, detto del tempo: tempo s.; bello s.; tempera- 
tura s. | Che non sbiadisce, detto di colore: timia 
s. 3 (chim.) Detto di composto o sistema chimico 
che non subisce alterazioni o variazioni nel tempo. 
d Teatro s., compagnia s., organizzazione teatrale 
o compagnia stabilmente attiva presso una deter- 
minata città, a seguito anche di accordi finanziari 
con l'amministrazione comunale o statale. 5 (fis.) 
Detto di atomo o particella elementare non sog- 
getta a disintegrazione spontanea | Equilibrio s., 
in un sistema meccanico, posizione di equilibrio 
tale che il sistema, una volta allontanato anche di 
pochissimo da essa, tende a ritornarvi. || stabil- 
mente, avv. B s. m. 7 Edificio, casa, fabbricato: 
società di beni stabili, reddito degli stabili. SIN. 
Immobile. 2 (e//.) Teatro stabile: lo Stabile di To- 
rino. 3 (raro) Stabilità. C s.f. e Compagnia tea- 
trale stabile: la Stabile di Genova. 

fstabiléèzza s.f e (/en.) Stabilità. 

stabiliménto [vc. dotta, dal lat. stabilimentutm) 
‘appoggio, sostegno’, da stabilire ‘stabilire’ per cal- 
co sul fr. établissement nel sign. 2 e seguenti] s. m. 
1 Atto, effetto dello stabilire: lo s. della pace | 
Istituzione: lo s. di una società | fConsolidamen- 
to. 2 Fabbricato, insieme di fabbricati, in cui si 
svolge una attività industriale: s. industriale, side- 
rurgico. 3 Fabbricato, insieme di fabbricati ade- 
suatamente attrezzati, in cui si svolge un servizio 
di pubblica utilità: s. termale, balneare, idrotera- 
pico | å. carcerario, carcere | $. ospedaliero, nel 
nuovo ordinamento del servizio sanitario naziona- 
le, l’edificio o il complesso di edifici adibito ai 
servizi ospedalieri. 4 (mar.) S. del porto, inter- 
vallo di tempo tra l'istante del passaggio della lu- 
na al meridiano e quello in cui la marea raggiunge 
il massimo livello. 5 (al pl.) Colonia, possedi- 
mento, in alcune denominazioni geografiche: sta- 
bilimenti francesi d'Oceania. 

stabilire [vc. dotta. dal lat. stabilire ‘rendere sta- 
bile', da stabilis ‘stabile'] A v. tr. (io stabilisco, tu 
stabilisci) 1 Rendere stabile, fissare: s. la propria 
sede, la propria dimora, in un luogo. 2 Istituire, 
costituire: Dario stabili l'impero persiano. 3 Sta- 
tuire, deliberare, decretare: s, norme, leggi, rego- 
le; s$. i patti, le condizioni; s. il prezzo d'acquisto: 
s. g.c. per legge; per decreto | Decidere: s. il da 
farsi; stabili di andare; stabili che sarebbe anda- 
to; abbiamo stabilito di lavorare insieme | Pro- 
porsi: stabili in cuor suo di fuggire; stabili in cuor 
suo che sarebbe fuggito. 4 Rendere stabile, fer- 
mo: s. una pianta sul terreno. B v. rifl. T Prendere 
stanza, sede, dimora (anche fig.): si é stabilito a 
Roma; si stabilirono in campagna; la costanza ... 
si stabilisce ... con lo studio della sapienza del 
filosofi (vico). 2 (Jett.) {Costituirsi, mettersi: era 
necessitato di ... stabilirsi da se medesimo in per- 
petua suggezione (GUICCIARDINI). 3 (lett. ) +Con- 
fermarsi, ostinarsi. 

stabilità o (raro) fstabilitàde, (raro) +stabili- 
tate [vc. dotta, dal lat. stabilitàte(m), da stabilis 
‘stabile'] s. f. 1 Qualità di ciò che è stabile: s. di 
un edificio, di un ponte; s. di propositi; s. di un 
servizio, di un impiego; la s. dei prezzi. 2 (aer.) 
Capacità dell'aereo di mantenersi, © ritornare 
prontamente in assetto normale dopo una pertur- 


stabilito 


bazione. 3 ( mar.) Attitudine di una nave a ripren- 
dere la posizione iniziale dopo esserne stata spo- 
stata da una causa perturbatrice, 

stabilito A part pass. di stabilire; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Disposto, fissato: è s. che; resta s. 
che ...; resta s. così | L'ordine s, la legge, B s. 
m.e (dir.) Documento contenente tutti gli ele- 
menti del contratto, che, se munito di clausola al- 
l'ordine, ne consente la cessione senza notifica- 
zione o accettazione del contraente ceduto, 

stabilitòre [vc. dotta, dal lat. stabilitàre(m) ‘con- 
solidatore', da stabilus ‘stabilito'] s.m.(f.-trice) ® 
(raro) Chi stabilisce. 

stabilitura [da stabilire] s.t.@ Applicazione sulle 
pareti interne o esterne degli edifici dell'ultimo 
strato di smalto sull’intonaco, 

stabilizzante A part. pres. di stabilizzare: anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 (chim.) Detto di additivo 
di varia natura atto a conservare stabile un com- 
posto o un sistema chimico. SIN. Stabilizzatore. 
B s,m. è (chim.) Sostanza stabilizzante. 

stabilizzare [comp. di stabile) e -izzare] A v.tr. 
e Rendere stabile. B v. intr. pron. è Diventare sta- 
bile. 

stabilizzato A part pass. di stabilizzare; anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 Detto di professore universi- 
tarlo incaricato, che ha diritto a conservare linca- 
rico se in possesso di tre anni di anzianità di in- 
segnamento. B s. m. è Professore universitario sta- 
bilizzato. 

stabilizzatore A s. m.; anche agg. (f. -trice } € Chi, 
che stabilizza: apparecchio s. B s.m, 1 (eletr. ) 
Dispositivo che elimina le variazioni nella tensto- 
ne o nella corrente destinate alla alimentazione di 
apparecchiature a tensione costante, come radio, 
televisione, strumenti di misura, e sim., 0 a cor- 
rente costante. 2 (aer. ) Parte fissa dell’impennag- 
gio orizzontale destinata ad assicurare la stabilità 
dell'aeromobile. me ILL. p. 1293 SPORT; p. 1759 TRA- 
SPORTI. 3 (mar.) Apparecchio che estingue il rol- 
lio. 4 (chim.) Stabilizzante. 

stabilizzazione s.f. e Atto, effetto dello stabi- 
lizzare, 

stabulare (1 ) [vc. dotta, dal lat. stabulare ‘stare 
nella stalla' (V. stabbiare)].A v.tr. (io siabulo) © 
Mettere, tenere nella stalla | 5. le trote, le anguil- 
le, allevarle in recinti, in vivai appositi. B v. intr 
(aus, avere) 7 Essere tenuto, allevato in stalla, det- 
to di animali domestici. 2 (/ett.) t Albergare: gua- 
lunque ... pastor vi pasce o stabula (SANNAZARO). 

stabulare (2) [dallat. stàbulu( m) ‘stalla’ col suff. 
di agg.] agg. ® Detto di allevamento praticato al 
chiuso di una stalla. 

stabulario [vc. dotta, dal lat. stabulariu( m) ‘alber- 
gatore, oste', da stabulum 'stalla'] s. m. 1 Stalla 
pubblica. 2 Canile municipale per cani vaganti o 
smarriti. 3 Locale di un istituto di ricerca scienti- 
fica o di laboratorio, in cui si allevano animali a 
scopo di studio e osservazione. 4 +Oste, alberga- 
tore | Pastore. 

stabulazione [vc. dotta, dal lat. stabulatiòne(m) 
‘stallaggio’, da stabu/&re 'stallare' (V. stabbiare)] s. 
f. T Sistema di allevamento del bestiame nelle stal- 
le | $. fissa, con bestiame legato | S. libera, con 
bestiame libero nell'interno della stalla, su lettiera 
permanente o su graticci, 2 Sistema di allevamen- 
to di alcuni pesci e molluschi in appositi recinti o 
impianti a mare, tali da eliminare il pericolo di 
infezioni e consentire una più abbondante e rapida 
riproduzione. 

stacanovismo o stachanovismo [dal n. del 
minatore russo A, G. Stachanov che nel 1935 se- 
gnò un primato nella quantità di carbone estratto 
individualmente] s. m, 7 Movimento sorto nell'U- 
mione Sovietica, nella seconda metà degli anni 
Trenta, per incrementare la produttività lavorativa 
mediante un'intensa applicazione degli uomini e 
la razionalizzazione scientifica dei mezzi tecnici. 
2 (iron.) Esagerato entusiasmo, attività e premura 
eccessive sul lavoro. 

stacanovista o stachanovista, A s. m. eft. (pl. 
m.-i) 7 Chi pratica lo stacanovismo. 2 (iren.) Chi 
lavora con entusiasmo esagerato. B agg. e Che si 
riferisce allo stacanovismo: sistema s. 

stacanovistico o stachanovistico agg. (pl. m. 
-ci) ® Che riguarda lo stacanovismo | Da staca- 
novista. 

staccabile agg. e Che si può staccare. 
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staccameénto s.m. e Atto dello staccare o dello 
staccarsi. 

staccare [da tacca, con s-] Å v. tr. (io stacco. ru 
stacchi) T Levare da ciò che è attaccato o con- 
giunto ad un altro: s. un francobollo da una let- 
tera; s. un quadro dal muro; s. un bottone; la col- 
tellata ‘gli stacco l'orecchio; s. un biglietto; una 
bolletta | Scostare, rimuovere: s. un mobile dalla 
parete | Non s. gli occhi di dosso agt non s. gli 
occhi da ge. o da q.c. guardare a lungo e insi- 
stentemente | (raro) S. un vestito, tagliare, farta- 
gliare dalla pezza la stoffa necessaria per fare un 
vestito | $. i cavalli, togliere loro i finimenti per 
metterli nella stalla (anche ass.); andare a s, 
CONTR: Attaccare. 2 Spiccare: s. un assegno | (ra- 
ro) $. il bollore, cominciare a bollire |. tS. un 
mandato, emanarlo. 3 (sport) In una gara di cor- 
sa, distanziare gli avversari, prendere .del vantag- 
gio su di essi: s. H gruppo; s. tutti in salita. 
4 (mus.) §. le note, eseguirle producendo un suo- 
no secco.e disgiunto. B v.intr. (aus.avere) 1 Spic- 
care, risaltare, avere rilievo: la figura stacca dal 
fondo: il bianco stacca sul nero. 2 (fam. ) Cessare 
il lavoro: a che ora stacchi? Oggi stacco a mer- 
zogiorno, © v.intr. pron, 1 Separarsi (anche fig.): 
si staccò lentamente dalla parete; staccarsi dalla 
famiglia, dai propri cari, dal mondo, 2 Venir via: 
si è staccato un bottone; il manifesto si stacca dal 
muro. 3 Allontanarsi: Ja barca si stacca dalla. riva 
| Staccarsi da terra, dall'acqua, alzarsi a volo, 
detto di un aeromobile. 

staccato A part pass. di staccare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (reatr.) Parte staccata; quella limi- 
tata a una sola scena | (mus.) Note staccate, se- 
parate fra loro, sullo spartito, da apposite indica- 
zioni, tali da dare l'impressione di una pausa fra 
suono e suono durante l'esecuzione | (mil) Ope- 
re staccate, costruzioni difensive chesi integrano 
sistematicamente in una cinta continua fortificata 
ma sono da questa distanziate pur ricevendone ap- 
poggio diretto. || staccatamente, avv. B s. m. è 
(mus.) Modo di esecuzione a note staccate, e rg- 
lativa indicazione sullo spartito. 

staccatore s. m.; anche agg. (f. -trice) € (raro) 
Chi, che stacca. 

staccatura s.f. è (raro) Atto, effetto dello stac- 
carg. 

staccheggiàre [da tacco, con s- e suff. iter.- 
-ints.] v. intr. (io stacchéegio; aus. avere) © (raro) 
Fare rumore coi tacchi camminando, 


stacchettare [da tacchettare, con s- durat.-ints.] 


v. intr. (io sracchétto; aus. avere) ® Staccheggiare. 


stacciaburatta o stacciabburàtta [comp. di 


staccia(re) e (ab)buratta(re)] vc. e Solo nella loc. 
fare a $., gioco infantile consistente nel tirarsi 
avanti e indietro tenendosi per le mani e stando 
uno a riscontro dell'altro. 


stacciaio s.m. e Chi fabbrica 0 vende stacei. 
stacciare [lat tardo saetaciaàre, da saetàcium 


‘staccio’ (V. setacciare)] v. tr. (Jo staccio) e Setac- 
ciare. 

stacciåta s.i. e Atto dello stacciare in una volta. 

stacciatóre s. m.; anche agg. (f. -rrice) @ Chi, che 
staccia. 

stacciatura s.f. e Atto, effetto dello stacciare | 
Residuo di ciò che è stato stacciato, 

staccio [lat. tardo saetàciu(m), da sãeta ‘setola’ 
(V. setaccio)] s.m. e Setaccio. 


staccionata [vc. laziale, dall'ant. staccia, dall'ant. 


fr. estache ‘palo’] s.f. 7 Recinzione formata da tra- 
verse di legno sostenute da pali infissi nel terreno. 
2 (sport) Nelle gare di salto ippiche, ostacolo for- 
mato di frasche e sterpi o di traverse di legno, che, 
se urtate, cadono, 


stàcco [da staccare (V. distacco)] s: m. (pl, «chi) 


T Atto dello staccare o dello staccarsi | $. d'abito, 
taglio di stoffa staccato da una pezza per fare un 
abito. 2 (fig.) Intervallo, mancanza di continuità: 
fare uno $. tra una parola e l’altra; c'è troppo.s. 
fra le due scene | (est.) Breve intervallo in una 
trasmissione radiotelevisiva: :s. musicale; s. pub- 
blicitario. 3 (fig.) Passaggio brusco, senza me- 
diazioni: fra i due colori c'è troppo s. | Fare s., 
risaltare, spiccare. 4 (cine) Passaggio da un'in- 
quadratura a un’altra in un film, senza servirsi di 
dissolvenze. 5 (sport) Nel salto, azione con cui 
il corpo dell'atleta o del ginnasta abbandona il 
contatto con il terreno, 


stachanovismo /stakano'vizmo,  staxano- 
'vizmo/ e deriv. © V. stacanovismo e deriv, 

stadera [lat. statéra(m), dal gr. statér, genit. sta- 
téros ‘peso, moneta', da histanai ‘stare’, di origine 
indeur. (V. stare)] s.f. e Tipo di bilancia con un 
peso costante scorrevole lungo-un braccio gradua- 
to, in modo da costituire un momento equilibra- 
tore di quello che l'oggetto da pesare formari- 
spetto. al punto fisso | $. a ponte, bilancia per la 
misura del carico di carri, autocarri, cam ferro- 
viari e sim. || staderina, dim. | staderona..accr. | 
staderone, acer. m. 

staderàio s.m. e Chi fabbrica o vende stadere. 

staderante s.m.ef e (tosc) Chi sta alla stadera 
per. vendere la carne al minuto, 

stadia [V. stadio] s.f. e Asta graduata di misura 
impiegata in rilevamenti topografici. 

istadico e V. istatico (2). 

stadio [vc. dotta, dal lat. stadium), dal gr. stadion 
‘stadio’ (V. staggio) (1)] s.m..7 Misura greca di 
lunghezza, corrispondente a seicento piedi, di va- 
lore variabile a seconda della dimensione: del pie- 
de nelle diverse località ed epoche | $. attico; pari 
a m 177,6 | S. alessandrino, pari a. m 184,85. 
2 (archeol.) Nell'antica Grecia. e Roma, edificio 
di forma rettangolare, della lunghezza pressoché 
di uno stadio, con uno dei lati corti-arrotondato, 
circondato di gradinate che permettevano agli 
spettatori di assistere seduti alle gare di.corsa a 
piedi. 3 (sport) Campo per lo svolgimento di gare 
sportive solitamente all'aperto, attrezzato di im- 
pianti vari, quali spogliatoi, sale di allenamento-o 
ristoro, palestre, docce e servizi igienici, e circon- 
dato lungo il suo perimetro da una serie concen- 
trica di gradinate, talora coperte, che accolgono 
un alto numero di spettatori; le gradinate, le tri- 
bune dello s.; andare allo s. mà ILL. p. 1282 SPORT. 
4 (fig.) Fase, grado, periodo: il processo si trova 
al primo s.; gli stadi di una malattia; unos. avan- 
zato; i primi stadi di una civiltà, 5 (aer.) Ciascu- 
no dei tronchi propulsivi di un missile vettore che 
si staccano via via, al procedere della salita, quan- 
do è esaurito il loro propellente | Primo s., quello 
che imprime la fortissima accelerazione iniziale e 
si stacca per primo | Ultimo s., quello che porta 
il satellite, la capsula, la sonda o altro veicolo spa- 
ziale, 6 (elettron.) Circuito che assolve una data 
funzione: s. amplificatore; s. di alta.0 di bassa 
frequenza; s. mescolatore; s: rivelatore, 

staff /ing/. sta:f/ [vc, ingl., propriamente ‘bastone’. 
perché questo è simbolo d'autorità] s-m. inv. (evit 
f.) € Gruppo di persone addette a un particolare 
compito o assegnate alle dipendenze di qe. per 
aiutarlo nello svolgimento dei suoi compiti: uno 
s. di ricercatori; lo s. del sindaco | (org. az.) Uf- 
ficio 0 gruppo di funzionari con compiti ausiliari, 
privo di legami di gerarchia operativa diretta nella 
gestione aziendale. 

staffa (1) [dal longob. staffa ‘predellino'] s. f. 
1 Ciascuno dei due arnesi di ferro pendenti dalla 
sella, nei quali si mette il piede salendo a.cavallo 
o ve lo si tiene appoggiato nel cavalcare: mettere, 
infilare, tenere il piede nella s.; accorciare, allun- 
gare le staffe | Reggere le staffe, per aiutaré a 
montare a cavallo | Essere con. piede nella s., 
essere-pronto a partire (anche fre.) | Perdere le 
staffe, non avervi più i piedi infilati; (fig.) perdere 
la pazienza, non frenarsi più | Tenere il piedevin 
due staffe, (fig.) attenersi a due partiti fra loro ap- 
posti, per uscire senza danno da una situazione, 
comunque.essa si risolva | MH bicchiere della s., 
l’ultimo biechiere, offerto o bevuto al momento 
della partenza, del commiato | Segnare il gol della 
S. nel calcio, ottenere il punto di prestigio. = ILL. 
p..1288 sport. 2 Montatoio, predellino della car- 
rozza; J Striscia di tessuto 0 di cuoio che, passan- 
do sotto al piede o sotto alla scarpa, tiene fermi i 
calzoni o le ghette | 5. della calza, parte fra il 
calcagno e il collo del piede | S. della vanga, staf- 
fale, vangile | $. della balestra, arnese di ferro a 
forma di staffa fissato all'estremità superiore del- 
l'arma e in cui il balestriere infilava il piede te- 
nendo capovolta la balestra per tendere la corda. 
4 In alpinismo, attrezzo ottenuto fissando un anel- 
lo di corda a uno spuntone o: a un moschettone, 
usato come appoggio per il piede in arrampicate 
di grande difficoltà, 5 In varie tecnologie, pezzo 
di ferro con funzioni di collegamento, rinforzo e 
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sim. 6 {\edil.) Parte dell'armatura trasversale delle 
travi di cemento armato, formata da un tondo di 
acciaio di piccolo diametro e piegato a linea chiu- 
sa o quasi chiusa. 7 (barca) S. scalare, prospetto 
per il calcolo degli interessi nei conti correnti ban- 
cari. 

staffa (2) [dal precedente, per la forma] s. f. è 
(anat.) Uno degli ossicini dell'orecchio medio. 
= ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA. 

staffàle [da staffa (1)] s.m. @ Ferro sporgente del 
manico della vanga su cui poggia e preme il piede 
dell'operatore. SIN. Vangile. 

staffare (1) [da staffa (1) nel sign 5] v. tr. è 
(tecnol.) Attaccare, rinforzare e sim. con una 0 
più staffe | Munire di staffe di sostegno. 

staffàre (2) [da staffa (1) nel sign. 1, con s- 
sottratt. concresciuto] A v. intr. (aus. avere) è (ra- 
ro) Perdere la staffa | Levare il piede dalla staffa. 
B v. intr. pron. è Restare con un piede impigliato 
nella staffa. 

staffatura s.t. è Operazione dello staffare, nel 
sign. di staffare (1). 

tstaffeggiare [da staffa (1). con s- e -eggiare] 
v. intr. e Perdere la staffa, 

staffetta [da staffa (1)] A s.f 1 Corriere, anti- 
camente a cavallo, incaricato di portare lettere, or- 
dini, messaggi e sim.: spedire.una s., ê arrivata 
Una s; spedire un messaggio per s., per la s. | 
(raro, ftg-) A s., di $., in gran fretta: andare di s. 
2 (sport) Gara di corsa, nuoto e sim., tra squadre 
i cui componenti percorrono ciascuno un tratto 
successivo del percorso | La squadra che corre la 
staffetta | Nel nuoto, s. mista, gara in cui ogni 
frazionista adotta uno stile diverso | Nello sci, ga- 
ra di fondo disputata da squadre che percorrono 
frazioni successive su un percorso di lunghezza 
fino a 50 km | $. alpina, comprendente una fra- 
zione in piano, una in salita e una in discesa | Nel 
calcio, avvicendamento, nel corso di una partita, 
fra calciatori che giocano nello stesso ruolo. 
3 (fig.) Avvicendamento concordato, spec. in 
campo politico. || staffettina, dim. B in funzione di 
agg. inv. e (posposto al s.) Detto di mezzo di tra- 
sporto che per motivi di sicurezza ne precede un 
altro, su cui viaggia un personaggio illustre o po- 
tente, allo scopo di verificare che il percorso sia 
libero di ostacoli e pericoli: treno s vettura s. 

staffettista s.m.e tf. (pl m.-i) @ (sport) Concor- 
rente di una gara a staffetta. 

staffière [da staffa (1)]s.m. 1 Servo che un tem- 
po reggeva la staffa al signore quando questi mon- 
tava a cavallo. SIN. Palafreniere. 2 Servitore di ca- 
sa signorile, 

staffilaménto s.m. è (raro) Atto dello staffi- 
lare. 

staffilare [da staffile] v. tr. 1 Percuotere con lo 
staffile. 2 (fig.) Sferzare, con critiche aspre, 
acerbe. 

staffilata:s. t. 1 Colpo di staffile. 2 (fig.) Critica 
aspra, acerba. 3 Nel calcio, tiro forte e fapide con- 
tro la porta avversaria. 

staffilatore s.m. it. rice) ® (raro) Chi staffila. 

staffilatura s.f. e (raro) Atto, effetto dello staf- 
filare. 

staffile [da staffa (1)] s.m. 1 Sferza, spec. forma- 
ta da una striscia di cuoio, 2 Striscia di cuoio a 
cui sta appesa la staffa. nella bardatura del caval- 
lo, = ILL. p- 1288 SPORT. 

tstafile [vc. dotta, dal gr. staphyle ‘grappolo d'u- 
va', poi ‘ugola’, d'origine oscura: per il passaggio 
semantico V. ugola] s. t. e Ugola. 

Stafilinidi [da stafilino (1)] s. m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, famiglia di Coleotteri con corpo 
allungato ed elitre accorciate, spesso ipogei 


(Sraphylinidae) | (al'sing. -e) Ogni individuo di. 


tale famiglia. 
stafilino (1) [vc. dotta, dal gr. staphylinos, n, 


d'insetto, da staphylé ‘grappolo d'uva' (V. stafile), 


per la forma] s.m. è Coleottero comune nei prati, 
nero, opaco, camivoro, con lunghe e forti mandi- 
bole (Ocypus olens). 


stafilino (2) [da stafile] agg. @ (amar) Relativo 


al palato molle eall ugola: muscolo s 


stafilo- [dal gr. staphylé ‘grappolo d'uva' (V sta- 
file\] primo elemento @ In parole composte della ter- 
minologia scientifica, indica struttura o di$posi- 
‘zione a grappolo (stafilococco)e in qualche caso 
‘somiglianza con il chicco d'uva (stafiloma): nel- 
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“la terminologia medica, indica anche relazione 
con Tugola o con il palato molle (araf lofarin- 
gite). i 

stafilocòccico agg. (pl- m. -ci) ® Di, Fata 
stafilococco. 

stafilococco [comp. di stafilo- e cocco (4)] s.m. 
ipl. -chri e (biol) Varietà di microrganismo pio- 
geno formato di cocchi che si dispongono a grap- 

lo. 

stafilodromia [vc. dotta, dal gr. staphylodromos, 
propriamente ‘colui che corre col grappolo d'uva’, 
comp. di staphylé ‘grappolo, racemo' e -dromos 
‘corridore’ (V. velodromo)] s.t. @ Gara di corsa te- 
nuta nell'antica Sparta durante le feste in onore di 
Apollo Carneo. 

stafilofaringite [comp. di stafilo- e faringite] s.t. 
è (med.) infiammazione simultanea della faringe 
e del palato molle. 

stafiloma [comp. di stafil(o)- e -oma] s.m. (pl. -i) 
è (med.) Dilatazione di un tratto della parete ocu- 
lare con protrusione del contenuto, simile a chicco 
d'uva. 

stafisagria [vc. dotta, lat. tardo stàphis àgria 
(nom.), dal gr. staphis agria, propriamente ‘uva 
(staphis, d'origine sconosciuta} selvatica (agria. f. 
di agrios, da agròs ‘campo’, d'origine indeur.}'] s.f. 
è Pianta erbacea delle Ranuncolacee con odore 
sgradevole, fiori azzurri o rosei in racemi termi- 
nali con sepali speronati (Delphinium staphysa- 
gria). SIN. Erba dei pidocchi. 

stage /fr. staz, ingl. steidz/ [vc. fr., propriamente 
‘tirocinio'] s. m. inv. è Fase di un addestramento 
consistente nel trascorrere un certo periodo di 
tempo in un ufficio, presso un istituto universita- 
rio o un'azienda, per imparare il lavoro che vi sì 
svolge. 

stagflazione [comp. di stagnazione) e (in)fla- 
zione] s.f.@ (econ.) Fase del ciclo economico ca- 
ratterizzata dalla presenza simultanea di fenomeni 
di stagnazione e inflazione. 

staggiare [da staggio (1)] v. tr. (io staggio) 
1 (agr. ) Puntellare gli alberi carichi di troppi frut- 
ti. 2 (mar.) +Controllare la portata di una nave, 
per mezzo dello staggio. 

staggiatura s.f. e («gr.) Operazione dello stag- 
giare. 

tstaggiméento [da ;staggire] s. m. e Sequestro. 

tstaggina [sovrapposizione di (0)staggio a un 
deriv. dalant. fr. saisine ‘impossessamento’, da sa- 
isir ‘impadronirsi’] s. f. e Sequestro. 

stàåggio (1) [lat. stàdiu(m) ‘misura’ (V. stadioj] 
s.m. f In vari oggetti o tecnologie, ciascuno dei 
pezzi di legno, aste, pertiche e sim. usati per sor- 
reggere, tendere, limitare q.c. | Ciascuna delle due 
aste verticali della scala a mano, in cui sono infissi 
di traverso 1 pioli | Ciascuno dei due legni della 
sedia che delimitano lateralmente la spalliera | 
Ciascuno dei regoli che servono a stringere e al- 
lareare il telaio da ricamo | Regolo di gabbia | 
Ciascuno dei due legni cui è fissata la lama nella 
sega intelaiata. 2 (caccia) Pertica o stanga late- 
rale per sostenere le reti dei paretai. 3 (sport) Cia- 
scuna delle due sbarre orizzontali delle parallele 
usate in ginnastica. 4 fAsta graduata usata per fa- 
re misurazioni. 

tstaggio (2) [dall'ant. fr. estage, dal lat. parl. 
*staticu(m), da stāre ‘stare'] s. m. è (raro) Stallo, 
abitazione. 

istaggio (3) e V. ostaggio. 

staggire [sovrapposizione di (o)staggio a un 
deriv. dall'ant. fr. saisir ‘impadronirsi’ ] v. tr. e Pigno- 
rare, sequestrare | (Te) $. ge. in prigione, in car- 
CETE, trattenervelo. 

tstaggitore s. m.: anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che staggisce. 

stagionale A agg. 7 Che riguarda la stagione: 
fenomeno s. | Che è proprio di una stagione: ma- 
lattia s. 2 Che dura una stagione, che si verifica 
durante una stagione: emigrazione s.: lavoro s. | 
Primato s., il risultato migliore conseguito da un 
atleta durano una stagione di gare. || ‘stagional- 
ménte, avv. B s.m.ef. è Chi lavora solo in deter- 
minati periodi dell'anno: gli stagionali dell'agri- 
coltura. 

stagionalità s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
stagionale. 

stagionamento s.m. e Stagionatura. 

stagionare [da stagione] A v. tr. (io stagione) è 


stagnaio 


Tenere in serbo il tempo necessario per acquistare 
certe qualità: s. il vino, il formaggio | §. il legna- 
me, lasciarlo all'aria aperta sino a che abbia perso 
tutta l'umidità. B v. intr. e intr, pron. (aus. essere) 
1 Acquistare determinate qualità rimanendo in de- 
terminate condizioni per il tempo necessario: il 
formaggio pecorino deve stagionare almeno due 
mesi. 2 (raro) {Ridursi a perfetta cottura: 

stagionato part. pass. di stagionare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (scherz.) Attempato, in là con 
gli anni: una signora piuttosto stagionata. 

stagionatòre [da stagionare] s. m. (t.-trice) @ 
Operaio addetto alla stagionatura. 

stagionatura s.f. e Operazione ed effetto dello 
stagionare | Tempo necessario per stagionare: ri- 
chiedere una lunga s. 

stagione [lat. statibne(m), propriamente ‘dimora’, 
da status, part. pass. di stare (V. stare, stazione)] 
s.f. T Ciascuno dei quattro periodi in cui eli equi- 
nozi e i solstizi dividono l’anno solare, e cioè pri- 
mavera, estate, autunno, inverno: l'alternarsi, i 
succedersi, il mutare, delle stagioni; Finizio, la 
fine, della s.; s. avanzata, inoltrata; cambiamento 
di s. | (poer.) La nuova £., la s. novella, la pri- 
mavera | Mezza s., (pener.) primavera, autunno 
| Abito da mezza 4., né leggero, né pesante. 
2 (est.) Condizioni meteorologiche e atmosferi- 
de che accompagnano ogni stagione: s. fredda, 
calda, piovosa, umida | La bella, la buona, s., la 
primavera, l'estate | La brutta, la cattiva, sl at- 
tunno; l'inverno. 3 Perododell annoin cui hanno 
luogo determinati lavori agricoli o in cut si hanno 
determinati raccolti: la s. della semina, della ven- 
demmia, del raccolto; la s. delle ciliege, delle pe- 
sche, dell'uva | La s. dei fiori, (per anton.) la pri- 
mavera. 4 Periodo dell’anno in cui hanno luogo 
determinate attività, manifestazioni, e sim.: la s 
teatrale, cinematografica, lirica; la s. della prosa; 
la s. delle vendite; i saldi di fine s. | Alta s., pe- 
riodo dell’anno in cui l’attività turistica e alber- 
ghiera è particolarmente intensa | Bassa s., perio- 
do dell’anno in cui l’attività turistica e alberghiera 
è particolarmente ridotta | $. morta, periodo del- 
l'anno in cui una qualsiasi attività si svolge a 
ritmo molto ridotto, o cessa del tutto. 5 (sport) 
Periodo di tempo, anche compreso entro due anni 
successivi, nel quale vengono disputate le gare an- 
nuali di un determinato sport: s. ciclistica, s. cal- 
cistica 1982-83. 6 Tempo adatto, propizio: la s. 
dei bagni, degli amori; è finita la s. delle passeg- 
giate; non e questa la s. per fare un viaggio; ogni 
cosa ha la sua s. | Frutto di s., giunto a matura- 
zione nel suo tempo; Qie.) qualunque evento, an- 
che spiacevole e noioso, normale per il periodo in 
cui si verifica: Il raffreddore è un frutto di s. | 
Frutto fuori s., giunto a maturazione prima o dopo 
il suo tempo; (fig.) qualunque evento che si ve- 
rifichi in un periodo insolito o mopportuno. 
7 (poet.) Tempo, periodo di tempo: soffrii lunga 
stagion ciò che più spiace (TASSO) | Eta: quando 
de' miei fiorenti anni fuggiva | la stagion prima 
{FOSCOLO} | TAHa s, secondo il tempo | tPer s., 
talvolta | (raro) +Tutta s., sempre. || stagionac- 
cia, pegg. 

tstagionévole agg. è (raro) Che stagiona. 

stagirita [vc. dotta, dal lat. Stagirita(m), dal gr. 
Stagirités, da Stàgira 'Stagira'] A agg. (pl. m. -i) è 
Di Stagira, antica città greca. B s.m. ef, e Abitante 
di Stagira | Lo Stagirita, (per anton.) Aristotele. 

stagliaàre [da tagliare, con s-] A v. tr. (io staglio) 
1 Tagliare grossolanamente. 2 {Fare uno stralcio 
| (est.) Risolvere, regolare. B v. intr. e intr. pron. 
(aus. essere ) © Risaltare, fare spicco: la montagna 
si staglia contro il cielo; i monti si stagliano nel 
cielo. 

stagliato part pass. di sragliare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Nella loc. tandar alla stagliata, 
ell.) per la via più breve. 

stagliatùra s.f. e Atto dello stagliare. 
istaglio [da stagliare, sul modello di taglio] s. m 
e Computo fatto alla grossa, stralcio. 

stagna [da stagnare] s.t. e Recipiente a chiusura 
ermetica di latta stagnata: una s. di olio, di ben- 
zina. CFR. Latta. || stagnina. dim. 

stagnaio o (dial.) stagnaro [lat. tardo stagna- 
nu mi da stagnum'stagno (1)'] sm. @ Artigiano 
che salda con lo stagno e fa lavori in latta, SIN. 
Lattoniere. 


stagnamento 


stagnameéento s.m. e Atto dello stagnare, nel 
sign. di stagnare (3). 

stagnante part. pres. di stagnare (3); anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

stagnare (1) [lat. tardo stagnare ‘saldare’, da 
stàgnum ‘stagno (1)'] v.tr. 7 Rivestire con un sot- 
tile strato di stagno una superficie metallica | Ag- 
giustare, saldare con lo stagno: s. una pentola. 
2 (eést.) Chiudere recipienti, serbatoi, e sim., in 
modo che il liquido in essi contenuto non fuorie- 
sca: s. un barile. 

stagnare (2) [lat. stagnére, da siagnum ‘stagno 
(2Y (V. ristagnare (1))]-A v. tre Far cessare il 
flusso di un liquido: s. il flusso del sangue; s. il 
sangue di una ferita. B v. intr. e intr. pron. (aus. intr 
avere ) © Cessare di fluire: il sangue si è stagnato. 

stagnare (3) [lat. stagnare, da stàgnum ‘stagno 
(2) (V. ristagnare (1))] v. Intr. (aus. avere) 7 Fer- 
marsi formando uno stagno, detto di acqua: l'ac- 
qua del fiume stagna nelle campagne | (est.) Es- 
sere fermo, non circolare: nei luoghi chiusi l'aria 
stagna. 2 (fig.) Ridursi notevolmente d’intensità, 
detto spec, di attività economica: in questo perio- 
do i commerci sragnano, 

stagnaro e V. stagnaio, 

stagnata (1)s.f. e Atto dello stagnare in fretta, 
nel sign. di stagnare (d). 

stagnata (2) [f. sost. di stagnato] s.f. e (dial.) 
Recipiente di latta stagnata. SIN. Stagnina, || sta- 
gnatella, dim. | stagnatina, dim. 

staghnato part. pass. di stagnare (/); anche agg. e 
Nei sign. del v. 

stagnatura [lat. stagnatora(m), da stagnare ‘sal. 
dare, stagnare' (V. stagnare (1))] 3. t. 7 Atto, ef- 
fetto dello stagnare. 2 Rivestimento di superfici 
metalliche con uno strato di stagno, per immer- 
sione o per elettrodeposizione. 

stagnazione [da stagnare (3), sul modello 
dell'ingi. stagnation] s. ft. e Momento, fase di arre- 
sto nella crescita, nello sviluppo di una attività, di 
un fenomeno e sim. spec. economico, politico e 
culturale. SIN. Ristagno. 

tstagneo [vc. dotta, dal lat. stigneu(m), da stà- 
gnum ‘stagno (1)'] agg. ® (raro) Di stagno, 

tstagnicola [comp di stagno (2) e -cola (V. -co- 
lo)] s-t. € (zoo/.) Gallinella d'acqua. 

stagnicoltòre s.m. if. -irice) e Chi si occupa di 
stagnicoltura. 

stagnicoltura [comp. di stagno (2) e coltura] s. 
t e Allevamento di pesci in stagni. 

stagnina [da stagno (1)] s.t. è Recipiente di latta 
staenata | Bricco di latta stagnata per tenervi 
l'olio. 

stagnino [da stagno (1)]s.m.e (dial.) Stagnaio. 

stagno (1) [lat. stagnu(m), di origine gallica] s. 
m. e Elemento chimico, metallo bianco argenteo, 
malleabile, ottenuto per riduzione della cassitente, 
usato per leghe, per saldature elettriche, per la 
produzione della latta, e sim. SIMB. Sn | Grido del- 
[O s., caratteristico rumore emesso da una barra di 
tale metallo quando venga piegata | Peste dello 
sn fenomeno per cui lo stagno, in un ambiente 
freddo, può passare a una sua forma allotropica, 
disgregandosi in una polvere grigia. 

stagno (2) [lat stàgnu(m), di etim. incerta] s. m. 
è Piccola distesa d'acqua, dolce o salmastra, poco 
profonda, che non scorre né defluisce: sullo s. del 
parco affiorano le ninfee; s. artificiale. 

stagno (3) [da stagnare (1)] agg. 1 Che è a te- 
nuta d'acqua: paratie stagne | Compartimenti sta- 
gni, gli ambienti della parte sommersa di una nave 
divisi fra loro da paratie stagne: (fig. ) ambienti, 
attività e sim. nei quali o fra i quali regna l'inco- 
municabilità più assoluta. 2 (dial.) Solido, robu- 
sto, ben piantato. 

tstagno (4) agg. è (/ett.) Stagnato, 

stagnola [da stagno ( 1)] s.t. 1 Lamina di stagno 
sottilissima, usata per l’avvolgimento protettivo di 
sostanze spec. alimentari deperibili. 2 ( dial.) Lat- 
tina, bidone per olio o petrolio, 

stagnòolo [da stagno (1)] agg. ® Di stagno, spec. 
nella loc. carta stagnola, carta comune a cui viene 
fatta aderire sotto pressione, mediante collanti, la 
stagnola, usata per imballo protettivo di sostanze 
deperibili. 

staiata s.f. è Spazio di terreno per seminare uno 
Stato di grano. 

staio o tstàro lat. sextariu{m) ‘sesta parte del 
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congio', da s@xtus 'sesto'] s.m. (pi. siaia, f. nei sign. 
183, stai, m. nel sign. 2) 7 Misura di capacità per 
cereali o aridi: uno s. di grano | A staia, in grande 
quantità. 2 Recipiente cilindrico a doghe per mi- 
surare erano, avena € sim. di capacità diversa se- 
condo i luoghi | Ago dello s., ferro che dal. centro 
del fondo dello staio arriva sino alla bocca di que- 
sto inserendosi nella maniglia | Maniglia dello s., 
ferro che attraversa la bocca dello staio ed è fer- 
mato all'ago | Colmare lo s., (fig. tosc.) compie- 
re l'opera | (scherz.) Cappello a s., cappello a 
cilindro. 3 Misura agraria di superficie che indica 
quanta terra occorre alla semina di uno staio di 
grano e sim. SIMB. bu || stalone, accr. 

Stalag /red.'ftalag/ [vc. ted., abbr, di Sta(mm)/a- 
gier) ‘campo di base'] s..m-inv..@e Campo di- pri- 
gionia per sottufficiali e soldati nemici nella Ger- 
mania nazista durante la Seconda Guerra Mon- 
diale. 

stalagmite o stalammite [vc. dotta, comp. del 
gr. stàlagma, genit. stalagmatos ‘goccia’ e -ite (2)] 
st e (geol.) Deposito colonnare di carbonato di 
calcio che s'innalza dal pavimento delle grotte 
nelle quali si sono infiltrate. acque calcaree. = ILL. 
p. 818 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

stalagmitico agg. (pl. m. -ci) è Di stalagmite | 
Che ha aspetto o natura di stalagmite. 

stalagmometro [comp. del gr. stalagma, genit. 
stalagmatos ‘goccia’, e -metro] s. m. e (fis.) Ap- 
parecchio che misura la tensione superficiale di 
un liquido. 

stalammite e V. sralagmite. 

stalattite [vc. dotta, comp, del gr. stalaktos ‘goo- 
ciolante', da stalassein 'stillare' e -ite (2)] s. f. © 
(geol. ) Deposito di carbonato di calcio di forma 
generalmente conica che pende dalla volta delle 
grotte nelle quali si sono infiltrate acque calcaree 
| A $., detto spec, di decorazione che riprende la 
forma caratteristica delle stalattiti. = ILL. p. 818 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

stalattitico agg. (pl. m. -ci) @ Di stalattite | Che 
ha aspetto o natura di stalattite. 

staliniano agg e Di Stalin, che si riferisce a 
Stalin. 

stalinismo s.m. 1 (polit.) Complesso dei metodi 
e delle concezioni ideologiche e politiche che si 
richiamano a una particolare interpretazione del 
marxismo e del leninismo, proprie di Stalin 
(1879-1953) o che a lui si ispirano | (ést.) Inter- 
pretazione dogmatica e deterministica delle teorie 
marxiste. 2 (est., fig.) Esercizio del potere in ma- 
mera dura e repressiva. 

stalinista A s.m.ef. (pl. m.-i) 7 (polit.) Chi se- 
gue o sostiene lo stalinismo. 2 (est., fig.) Chi fa 
valere in modo duro e repressivo la propria vo- 
lontà, B agg e Che si riferisce allo stalinismo, 

stalinizzare v. tr. e Trattare, reggere secondo i 
metodi e i criteri dello stalinismo, spec, per ciò 
che rientra nell'ambito politico e culturale. 

stalla [dal got. *stalla ‘dimora, sosta’ (cfr. ted. 
Stall] s.t. 7 Fabbricato rurale destinato al ricovero 
di animali domestici, spec. bovim ed equini: pu- 
lire, spazzare, rigovernare la s. | Garzone, mozzo, 
ragazzo di s., addetto a tutto quanto concerne gli 
animali e la stalla | {zoot.) Prezzo alla s., nella 
produzione lattiera, formula contrattuale. desi- 
gnante l'obbligo dell'acquirente di accollarsi lo- 
nere del trasporto del latte dalla stalla allo stabi- 
limento di trasformazione | Chiudere la.s. dopo 
che i buoi sono scappati, (fig.) adottare un rime- 
dio quando ormai è tardivo e quindi inutile | (fig.) 
Essere, sembrare una s., detto di ambiente molto 
sporco | Sembrare allevato in una s., detto di per- 
sona molto sporca | Dalle stelle alle stalle, per 
indicare un brusco e improvviso passaggio da una 
situazione elevata a una infima. = ILL. p. 353 AGRI- 
COLTURA: 2 (esi) Insieme delle bestie allevate o 
ricoverate in una stalla: avere una buona s.; la s, 
gli frutta molto. 3 (raro) Ricovero, riposo delle 
bestie, nella loc. dare s. || stallaccia, pegg. | stal- 
luccia, dim. 

istallaggiare v. intr. e (raro) Avere stallaggio. 

stallàggio o (dial., sett.) stallàzzo [dall'ant. fr. 
estalage, etim. corrispondente a stallatico (V.)] s. 
m. 1 Anticamente, alloggio per le bestie, spec. i 
cavalli, in stalle di alberghi, locande, osterie, e 
sim. 2 Spesa dello stallaggio. 

istallare (1) A v. intr. 1 Dimorare nella stalla. 


2 Defecare, detto di animali. B v.tr. e Tenere nella 
stalla: x. i cavalli. 


stallare (2) [adatt. del tr. étaler (ant. sstaler) ' ar- 


restarsi', da étal ‘stalla') v. intr. e tr. (aus. avere) ® 
imar.) Opporsi alla forza del vento, della corrente 
e sim. manovrando opportunamente le vele o le 
ancore. 


stallare (3) [da stallo (2)] v.intr. è (aer.) Anda- 


re in stallo, superare il valore critico di incidenza 
dell'ala, provocando la caduta della portanza, 


stallata s. f.e (raro, pop.) Quantità di bestie che 


stanno in una stalla. 


stallàtico [da stalla] A agg (pl.m; -ci) e Di stalla, 


spec, nella loc. concime s., letame di animali al- 
levati in stalla. Bs. m. 7 Concime stallatico. SIN. 
Concio, stabbio. 2 Stallaggio: locanda com s. 


stallazzo e V. siallaggio. 
stalleréccio agg. (pl.t.-ce) e (raro) Di stalla | 


Di bestie da stalla. 


stallia [da stallo (1)] s.t. è Nel contratto di tra- 


sporto marittimo, tempo normale di durata delle 
operazioni di carico o scarico della nave. 


stalliere s.m. è Servitore addetto alla cura dei ca- 


valli e della stalla in cui sono alloggiati. 


stallino agg. 7 Di stalla. 2 Nato o allevato nella 


stalla: cavallo s: 


stallivo o stallio agg. e | Detto di ato che è 


stato a lungo nella stalla, senza essere adoperato 
| Di stalla: allevamento s. 


stallo (1) [dal trancone *stall ‘sosta, dimora” (V. 


stalla)] s.m. 7 Sedile di legno con braccioli e dor- 
sale per persona importante | Sedile, spec. con 
braccioli e dorsale, unito ad altri uguali e allineati 
su cui siedono le persone riunite a convegno | 
Stalli da coro, di solito appoggiati con alti dorsali 
alle pareti delle chiese, spesso artisticamente de- 
corati a intaglio e intarsio. 2 Luogo ove si sta, 
Si stanzia, si dimora | (€51) TSosta, indugio, 
3 Nel gioco degli scacchi, situazione del re che 
non può muoversi perché cadrebbe sotto scacco, 
mentre d'altra parte nessun altro pezzo è movibile 
| (fig.) Situazione bloccata, apparentemente sen- 
za vie d'uscita: le trattative sono in una fase di s. 


stallo (2) [dall'ingl. stall, V. stallo (1)] s. m. è 


(aer. ) In un'aerodina, distacco della corrente del 
fluido dai piani portanti e spec. dall'ala, che si rea- 


_ lizza quando si raggiunge l'incidenza critica, con 


conseguente caduta della portanza dell'ala, aù- 
mento della resistenza.e, talora, caduta in vite del 
velivolo. 


stallòoggi o (tosc.) strallògi [dal lat. adal- 


lòchia(m) 'aristolochia', per alterazione pop: ] s.m. 
è (bot) Aristolochia. 


stallone [da stalla, anche sul modello'dell'ant. fr. 


estalon, da cui l'attuale étalon ‘stallone'] s.m. 7 Ca- 
vallo maschio destinato alla riproduzione | (est. 
gener.) Animale maschio riproduttore di una spe- 
cie domestica: asino s. 2 (fig. scherz.) Uomo che 
dà prova di eccezionale vigoria sessuale. 


stalluccio [propriamente dim. di stalla] s. me 


Stabbiolo del maiale. 


istamaiòlo o }stamaiuolo [da pieni s. m è 


Venditore, lavoratore, di stame, 


stamani o (lerr. ) stamane [comp. di sta ‘queste? 


e mane] avv. è Stamattina: s. il tempo è veramente 
bello; s. non sono ancora uscito | (pop., tosc., 
mis.) $. mattina. 


stamattina [comp. di sta e mattina] avv. e Questa 


mattina, nella mattinata di oggi: l'ho visto s. alle 
nove; é da s. che ti cerco; il lavoro doveva essere 
finito per s. SIN. Stamani, 


stambécco [dal medio alto ted. steinbock, comp. 


di stein ‘sasso, rupe' e bock 'becco'] s. m. (pl. -chi ) 
è Mammifero ruminante affine alla capra, grigio 
rossastro con coma massicce nodose curvate a sci- 
mitarra, che vive protetto sulla catena alpina (Ca- 
pra ibex). SIN. Ibice. 


stamberga [dal longob. stainberga ‘casa (berga) 


di pietra {stain)'] s.t. e Abitazione squallida, mi- 
Sera e sporca: una cupa, decrepita s ... guastava 
l'armonia deila piazza (PIRANDELLO )..|| stamber- 
gàccia, pegg. | stamberghétta, dim. | stamber- 
ghina, dim. | stambergòna, acer. 


stambugio [sovrapp. di bugio ‘buco’ a stamberga 


(?)] s.m. @ Stanzino buio e squallido, || stambu- 
gello, dim. | stambugétto, dim. | stambugiac- 
cio, pegg. | stambugino, dim. 


stamburameénto s.m. e Atto dello stamburare 


(spec. fig.). 

stamburare [da tamburare, con s-] A v. tr.e intr. 
(aus. avere) ® (raro) Suonare insistentemente il 
tamburo. B v.tr. e (fie.) Vantare, decantare con 
eccesso di chiasso, propaganda e sim.: s. i propri 
SUCCESSI, 

stamburata [da stamburare] s:t. 1 (raro) Lunga 
suonata, rullo, di tamburo. 2 (fie.) Vanteria, 
ostentazione prolungata ed eccessiva dei propri 
meriti, 

stame [lat. stame(n), connesso con stare ‘stare'] 
s.m. T La parte più fine, più resistente e lunga 
della lana, separata dal resto col pettine. 2 (est.) 
Filo, specie dell'ordito | Lo s. della vita, lipote- 
tico filo a cui è legata la vita di ognuno: recidere 
lo s. della vita; del mio viver Atropo | presso è a 
troncar lo s. (PARINI). 3 (bor. ) Organo maschile 
del fiore costituito da filamento ‘e antera. || sta- 
metto, dim, 

stamenale e V, staminale. 

staménto [dallo sp. estamento ‘ramo del Parla- 
mento, stato delle Cortes', da estar '‘stare'] s. m. @ 
Ciascuno dei rami dell’antico parlamento sardo. 

stamigna o stamina [lat. staminea(m), f. sost. 
di stamineus ‘fatto di fili', da stàmen, genit: stàminis 
‘stame'] s. f 1 Tessuto rado, ma resistente, per 
stacci e colini. SIN. Buratto, étamine | Tessuto rado 
e ruvido di lana col quale si fanno le bandiere. 
2 {Veste mortuaria. 

staminale (1) o stamenale [dal gr. stamis, 
genit. staminos ‘montante della nave'] s. m. è 
(mar.) Nelle navi in legno, i pezzi che seguono 1 
madieri. 

staminale (2) [da stame nel sign. 3] agg. ® 
(bot.) Relativo allo stame: 

stamineo [vc. dotta, dal lat. stamineut m) ‘fatto di 
fili, da stàmen, genit. stàminis ‘stame' (V. stami- 
gna)] agg. è (bor) Dello stame | Che ha stami. 

staminifero [vc. dotta, comp. del lat. stamen, 
genit. stàminis ‘stame' e -fero] agg. € (bor.) Detto 
di fiore che ha soltanto gli stami. 

stamno /er. '‘stamnos/ [vc. dotta, dal gr. ståmnos 
‘anfora, giara', di origine indeur.] s.m.@ (archeol. ) 
Vaso di produzione greca con corpo piriforme, 
strozzatura al piede, due anse orizzontali, bocca 
larga. 

stampa [da stampare] s. f. 1 Particolare tecnica 
‘che permette di riprodurre uno scritto, un disegno 
e sim. in un numero illimitato di copie uguali, par- 
tendo da un'unica matrice: s. tipografica, litogra- 
fica, serigrafica; l'arte, l'invenzione della stam- 
pa; macchina da s: | (est.) Insieme di concrete 
operazioni propriedi tale tecnica: iniziare, curare 
la s. di un libro; andare in s.; essere in-corso di 
S.: bozze; prove di s.| Dare un'opera alla s., alle 
stampe, farla pubblicare | Sala s., reparto di uno 
stabilimento grafico in cui avviene la stampa. 
2 Insieme di caratteri, immagini e sim. risultanti 
dalle ‘operazioni di stampa: brutta, buona s.; s. 
mal riuscita; la s. non è nitida. 3 (spec. al pl.) 
Cose stampate, spec. in quanto oggetto di spedi- 
zione postale: le stampe vanno spedite sotto fa- 
scia; stampe raccomandate; stampe con lettera di 
accompagnamento. 4 (gener.) Complesso delle 
pubblicazioni giornalistiche: s. quotidiana, perio- 
dica; la s. cittadina, locale, nazionale, estera; la 
s. di destra, di sinistra; s. cattolica, repubblicana, 
socialista, di opposizione; s. libera, indipendente, 
venduta, prezzolata | S. gialla, scandalistica | $. 
Fosa, di tono sentimentale e galante, destinata 
spec. al pubblico femminile | Libertà di s., diritto 
‘di manifestare liberamente il proprio pensiero per 
mezzo della stampa | Ufficio s; presso un ente, 
un partito, un'organizzazione e sim., l'ufficio che 


ha l'incarico di redigere stampati, opuscoli, e sim.. 


e di trasmettere notizie ai giornalisti. 5 (gener.) 
Giornalisti, pubblicisti e sim. considerati nel loro 
insieme: l'intervento della s.; invitare la s.; lin- 
gresso è vietato alla s.; poltrone riservate alla s.; 
i biglietti per la s.; la tribuna della s.; il tavolo 
della s. Associazione della s.: circolo della s.; i 
piudizi, i commenti, le-critiche, le opinioni, della 
s. | Sala s., quella riservata ai giornalisti presso la 
sede di un ente o istituzione o durante una mani- 
festazione | Conferenza s., in cui un personaggio 
illustre, famoso, potente risponde alle domande 
che gli pongono i giornalisti. 6 Ciò che si scrive, 
si pubblica, spec. nella loc. avere una buona, una 


1803 


cattiva s.: avere giudizi favorevoli o sfavorevoli 
sui giornali e (fie. ) godere di buona o di cattiva 
reputazione presso altri, detto di persona. 7 Ripro- 
duzione di un disegno, un quadro, e sim. ottenuta 
mediante stampa: la s. di un'incisione | est.) Fo- 
glio contenente la riproduzione di un disegno, un 
quadro, e sim.: una s. del Settecento; una raccolta 
di stampe. 8 (foto) Procedimento mediante il qua- 
le le immagini di una pellicola vengono trasferite 
su un’altra o su carta fotosensibile | $. a contatta, 
effettuata ponendo a contatto con carta o pellicola 
fotosensibili la pellicola negativa già sviluppata | 
5. a Ingrandimento, effettuata ponendo nell’in- 
granditore la pellicola sviluppata per ottenere una 
copia su carta o pellicola di formato diverso. 
9 (tess.) S. dei tessuti, impressione su stoffa, op- 
portunamente preparata, di un disegno a colori, in- 
ciso su cilindri di rame o con altri sistemi | S. & 
mano, eseguita con matrici impresse a mano, 
10 (2001) Ogni foro di passaggio per i chiodi 
posto sulla faccia inferiore del ferro da cavallo. 
11 (gener. raro) Stampo: s. per le cialde, per i 
dolci. 12 (fig.) Indole, carattere: sono tutti della 
stessa s.; ê un uomo di vecchia s. | Sorta, specie: 
non voglio parlare con gente di simile s. 13 {Im- 
pronta: st ch'ogni memoria / segnar si possa di 
mia eterna s. (POLIZIANO). 74 |Conio: la s. del 
fiorino. || stampàccia, pegg. | stampétta, dim. | 
stampina, dim. 

stampabile agg. e Che si può stampare. 

stampaggio [da stampare, sul modello del fr. 
estampage] s. m. e Operazione di foggiatura a 
freddo o a caldo di lamiere, pezzi metallici, ma- 
terie plastiche e sim., entro stampi per dar loro la 
forma voluta | (fecnol.) $. a Iniezione, pressoinie- 
zione. 

tstampanare [prob. dal francone stampén ‘pe- 
stare'] v. tr. è Stracciare, lacerare. 

stampante A part. pres. di stampare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.f. è (elab.) Unità periferica 
di uscita dei dati sotto forma di prospetti stampati 
| 5. ad aghi, nella quale una testina dotata di nu- 
merosi aghi si muove lungo la linea di stampa 
componendo le forme dei caratteri da stampare 
mediante impatto su un nastro inchiostrato | 5: a 
margherita, nella quale, analogamente alle mac- 
chine per scrivere, l'elemento scrivente dispone 
delle forme in rilievo di tutti i caratteri e stampa 
mediante impatto su un nastro inchiostrato | S. a 
getto di Inchiostro, nella quale l'inchiostro, emes- 
so in minutissime gocce da ugelli posti su una te- 
stina mobile, va a formare 1 caratteri sulla carta | 
5. laser, nella quale la pagina viene tracciata da 
un raggio laser, opportunamente pilotato da un si- 
stema ottico, sulla superficie di un cilindro di se- 
lenio che trasferisce l'immagine alla carta me- 
diante l'uso di un inchiostro in polvere. 

stampare [dal trancone stampòn ‘pestare'] A v. 
tr. 1 Imprimere, lasciare impresso (anche ffig.): s. 
orme sulla sabbia; altri di lor ne la carriera illu- 
stre | stampa i primi vestigi (PARINI) | S. baci, 
darli con trasporto. 2 Riprodurre mediante le ope- 
razioni di stampa: s. un libro, un giornale | Si 
stampi, formula con cui, dopo aver esaminato la 
bozza, si autorizza l'esecuzione di uno stampato. 
3 Pubblicare, dare alla stampa: s. un libro, m-ar- 
ricolo | (est.) Scrivere: ha stampato me volumi di 
memorie. d Dire, fare, in abbondanza e con faci- 
lità, nelle loc. (fam.) s. bugie, s. figli, e sim. 5 Ri- 
produrre mediante stampaggio: s. pezzi metallici. 
6 (foto) Trasferire l'immagine di una pellicola su 
un’altra o su carta fotosensibile. 7 (conciar.) 
Conferire ai pellami una grana artificiale a mezzo 
della pressa idraulica. B v. intr. pron. e Imprimersi, 
restare impresso (anche fig.): quelle parole gli si 
stamparono nel cuore. 

stampatello [da stampato] A agg. e Detto di ca- 
rattere a mano che imita la stampa. B s.m. è Ca- 
rattere stampatello: scrivere in, a, s. 

stampato [da stampare: per calco sul fr. imprime 
nel sign. A2 e B2] A part. pass. di stampare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Pubblicato per mezzo 
della stampa: libro s. | Ufg.) Parlare come un li- 
bro s., con grande proprietà di linguaggio; (iron. ) 
in modo ricercato, non spontaneo. 3 Detto di tes- 
suto con disegni a colori impressi dopo la tessitu- 
ra. 4 (fie.) Impresso, chiaramente visibile: porta- 
res. inviso il proprio vizio. 5 Circuito s., circuito 


stanare 


elettrico in cui alcuni componenti, quali condut- 
tori, resistori, condensatori e induttori, sono fab- 
bricati per stampaggio su una base di laminato fe- 
nolico. B s. m. 1 Foglio, opuscolo, e sim. stampa- 
to: affrancare gli stampati; ricevere, distribuire, 
degli stampati | Modulo: riempire uno s. 2 Tes- 
suto stampato. 

stampatore [da stampare] s.m. (f. -irice (V.), pop. 
-tora) T (gener.) Chi stampa. 2 Operaio addetto 
alle macchine da stampa, in una tipografia. 3 Ope- 
raio addetto allo stampaggio. 4 +Tipografo, pro- 
prietario di una tipografia | Tipografo editore di 
opere a stampa. || stampatorello, dim. | stampa- 
torétto, dim. | stampatorino, dim. | stampato- 
róne, acer. | stampatorùccio, dim. 

stampatrice [f. di stampatore] s. t. 1 Macchina 
atta a compiere il procedimento di stampa delle 
pellicole fotografiche e cinematografiche. 2 Stam- 
pante. 

stampatura s.f. e Atto dello stampare. 

stampella [da stampare, nel senso di ‘pestare, la- 
sciar tracce' (?)] s. f. 1 Gruccia: camminare con 
le stampelle | Reggersi sulle stampelle, (fig.) es- 
sere in condizioni poco buone. 2 Gruccia per abi- 
ti: appendere la giacca alla s. || stampellone, 
accr. m. 

stamperia [da stampare] s.t. e Stabilimento in 
cui si eseguono stampati di vario genere. || stam- 
periétta, dim. | stamperiuùccia, dim. 

stampiglia [dallo sp. estampilla, da estampar 
‘stampare’] s: f. 7 Timbro di metallo o gomma che 
serve a imprimere numeri, diciture, firme. 2 (ra- 
ro) Modulo, volantino a stampa, spec. di carattere 
pubblicitario | Striscia di carta, tavoletta, recante 
i numeri del lotto estratti. 

stampigliare v. tr. (io stampiglio) e Timbrare 
con la stampiglia. 

stampigliatrice [da stampigliare] s. f. e Macchi- 
na che effettua stampigliature. 

stampigliatùra s.f. e Atto, effetto dello stampi- 
ehiare, 

stampinare v.tr. e Riprodurre con lo stampino: 
s. un disegno. 

stampinatura s.f. e Atto, effetto dello stampi- 
nare. 

stampino [da stampo] s.m. 1 Dim. di stampo. 
2 Disegno traforato su cartone, gomma o lastra 
metallica, che si riproduce applicandolo su una su- 
perficie e passandovi il pennello. 3 Piccolo ferro 
tagliente per fare buchi regolari spec. nel cuoio. 
4 Bozza di stampa. 

stampista s. m. (pl. -i) @ Operaio specializzato 
nella fabbricazione di stampi. 

stampita [dal provz. estampida ‘canzone a ballo', 
da estampir ‘battere i piedi' (V. stampare)] s. t. 
1 Componimento a ballo, vivace, polimetrico, ac- 
compagnato dalla musica, diffuso spec. nell’anti- 
ca Provenza. 2 (raro, tosc.) Discorso prolisso. 
3 (spec. al pl, tosc.) Smorfie: quante stampite! 

Sstàmpo [da stampare] s.m. 1 Attrezzo da cucina, 
di forme € dimensioni varie, in cui sì versano © 
plasmano sostanze allo stato liquido o semiliquido 
che, solidificando; assumono la forma dell'attrez- 
zo stesso: s. per dolci, per budino. 2 Attrezzo 
meccanico di accialo temperato che reca, impron- 
tata in vuoto, la modellatura dell'oggetto da ripro- 
dursi | Fatto a s., ottenuto per mezzo di stampi al 
torchio | Essere fatto con lo s., (fig.) di cosa o 
persona uguale a molte altre, mancante di origi- 
nalità | Se n'é perso lo s., (ffig.) di cose o persone 
come non se ne trovano più | Conio | Punzone 
per stampaggio. 3 (fie.) Indole, carattere: sono 
tutti dello stesso s.; un uomo di vecchio s. | Sorta, 
specie: non voglio parlare con pente di quello s. 
4 Arnese per stampare disegni su stoffa, cuoio, 
intonaco. 5 Nella caccia, spec. di palude, uccello 
finto usato per attirare gli uccelli selvatici. 
6 (biol., chim.) La struttura fungente da modello 
nella costruzione di una nuova struttura identica 
alla prima | La molecola di DNA fungente da mo- 
dello nella replicazione del DNA. || stampino, 
dim. (V.). 

stampone [da stampa] s. m. è (edir.) Prova su 
carta di un cliché. 

stanare [da tana, con s-] A v. tr. 7 Fare uscire 
dalla tana. CONTR. Rintanare. 2 (est.) Fare uscire 
qe. dal luogo in cui sta rinchiuso, nascosto, e sim, 
3 (fig.) Fare uscire allo scoperto, far prendere po- 


stanca 


sizione. B v. intr. pron. e {Uscire dalla tana. 
stanca [da stancare] s.t. 1 Periodo dell'alta ma- 
rea in cui l'acqua, avendo già raggiunto il livello 
più alto, rimane in stasi prima di cominciare a de- 
crescere | (est. ) In un corso d'acqua, periodo suc- 
cessivo all'istante di colmo, in cui la portata si 
mantiene prossima al valore di colmo: il Po é in 
s. 2 (pop.) Fase di quiete dei vulcani. 3 (fig.) 
Periodo di stasi; di stagnazione. 

stancabile agg. e Che si stanca facilmente. 
CONTR. Instancabile. 

stancamento s.m. è (raro) Atto dello stancare 
o dello stancarsi, 

stancare [da stanco] A v.tr. (io stanco, tu stan- 
chi) T Rendere stanco, indebolire fisicamente o 
psichicamente: quell insegnante stanca i ragazzi; 
la corsa mi ha stancato; lo studio lo stanca; la 
lettura stanca eli occhi, la vista; il troppo cam- 
minare stanca le gambe. 2 Far venir meno l'im- 
pegno, indebolire le capacità di resistenza: s: l'ay- 
versario, Il nemico; cerca di stancarci creandoci 
continue difficoltà | Coinvolgere, ‘implicare. 
3 iest.) Annoiare; tediare, infastidire. (anche 
ass.): le sue chiacchiere stancano tutti; è un film 
che stanca. B v.intr. e Mancare, venir meno. Cv. 
intr. pron. 7 Affaticarsi grandemente provocando 
un indebolimento fisico 0 psichico nel proprio or- 
ganismo: non devi stancarti troppo; cerca di non 
stancarti; il ragazzo si stanca a studiare; nonsi 
stancherebbe mai di lavorare. 2 Annoiarsi:mi so- 
no stancato di ascoltarti; si è stancato delle tue 
storie; la moglie si è stancata di lui | Non stan- 
carsi di fare, di dire, e sim. j.c., continuare a farla, 
a dirla e sim, 

stancheggiare [da stanco, con suti. iter.-ints.] v 
tr. iio stanchéggio) ® (raro) Rendere stanco con 
continue molestie, indebolire la capacità di resi- 
stenza. 

stanchevole agg. è (raro) Che stanca, che dà 
stanchezza. 

stanchézza s. f e Stato, condizione di chi, di ciò 
che è stanco: s, fisica, mentale; sentire una grande 
S., avere una grande s. addosso; sentire s. nelle 
gambe; avere le ossa rotte dalla s.; non reggersi 
in piedi dalla s., dare segni di s$. 

stanco [di etim. incerta: sovrapposizione di strac- 
co a manco:(?)] agg. (pl. m. -chi) 7 Che, spec. a 
causa di una fatica sostenuta, si sente spossato, 
svigorito, indebolito nelle forze fisiche e psi- 
chiche, e desidera tranquillità e riposo; essere, 
sentirsi, s.ì essere s. per la corsa, per il viaggio; 
essere s. dal troppo lavoro; essere fisicamente, 
psichicamente, intellettualmente s.; essere s. nella 
mente, negli occhi, nelle gambe; essere s. morto, 
s. sfinito; avere le gambe stanche; avere, sentirsi 
il cervello s.; parlare con voce stanca. | Essere 
nato s., (fig.) battere la fiacca. 2 Che non sente 
più alcun desiderio di.continuare a fare una deter- 
minata cosa: essere sodi parlare, di camminare, 
di studiare, di lavorare; essere s; di vivere; essere 
s. della vita | Che non può più sopportare oltre: 
sono s. delle sue scenate; è s. di essere trattato 
male | Essere s. di qc non volerne più sapere. 
3 (fig.) Esaurito, spento: fantasia stanca; scritto- 
res. | (agr.) Terreno s., esaurito, sfruttato, spos- 
sato | (econ.) Mercato s., in cui c'è scarsità di 
contrattazioni. 4 (fig.) Detto di legatura di un li- 
bro antico, molto usurata e deteriorata. 5 +Sini- 
stro, detto di mano, braccio, o sim. 6 (poer.) Che 
sta per finire: giorno s. || stanchetto, dim. | stan- 
chino, dim. | stancuccio, dim. || stancaménte, 
avv, Con stanchezza; con gesti, frasi, azioni che 
mostrano stanchezza; (fig.) con fiacchezza: la 
Borsa ha reagito stancamente. 

stand /ing!. stend/ [vc. ingl., da to stand ‘stare'] 
s. m. inv: T Spazio riservato a ciascun espositore 0 
a ciascuna categoria di prodotti esposti, in un'e- 
sposizione, mostra, fiera e. sim. 2 (sport) Campo 
per il tiro a volo. 3 (sport) Spazio destinato al 
pubblico in varie manifestazioni sportive. 

standard /'standard, ingl. ‘stendad/ [vc. ingl., 
propriamente ‘insegna’ e poi ‘livello, qualità’, 
dall’ant. fr. estendart'stendardo’] A s.m.inv. 1 Moe 
dello, esempio, punto di riferimento prestabilito: 
attenersi a uno s. comune | Livello qualitativo, 
tenore; lo s. di vita di un paese | S. di un atleta, 
il suo rendimento abituale: mantenersi nel proprio 
s.; andare al di sotto del proprio s. 2 (comm. ) 
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Ciascuno dei campioni di un certo prodotto che 
corrispondono ad altrettanti tipi o gradi della sua 
produzione e che servono a determinarne la qua- 
lità nelle classificazioni internazionali: gli s. del 
grano, del rame. 3 (tecnol.) Modello o tipo di un 
certo prodotto | Insieme di norme destinate a uni- 
formare le caratteristiche di fabbricazione di un 
determinato prodotto. 4 Insieme di elementi che 
identificano un processo, un sistema, un gruppo 
di organismi e sim. | $. televisivo, l'insieme degli 
elementi, fra cui il numero di righe di analisi, che 
identificano le caratteristiche di un determinato si- 
stema televisivo, sia in blanco e nero sia a colori 
| (biol.) Insieme dei caratteri somatici che carat- 
lerizzano una razza animale vegetale. 
5 (urban.) Norma relativa ai servizi e alla piani- 
ficazione territoriale, 6 (ling.) Lingua parlata in 
modo uniforme, senza molte differenze, dai par- 
lanti di una comunità e proposta come modello da 
imitare nell’insegnamento. 7 (stat.) Valore signi- 
ficativo di una certa grandezza, ricavato come me- 
dia di valon consuntivi o come valore statistica- 
mente più probabile fra quelli verificatisi. B in tun- 
zione di agg. inv. (posposto als.) 7 Tipico, unificato: 
formato, prodotto, dimensioni, costo s: | (dir.) 
Minimum s. complesso minimo di diritti, poteri e 
facoltà che uno Stato deve concedere agli stranieri 
residenti nello stesso. 2 (fis) Stato s. stato di un 
corpo assunto come riferimento per definire altri 
stati. 3 (mar.) Dislocamento s.. quello di una na- 
ve militare in assetto completo, ma senza combu- 
stibile e acqua per i generatori di vapore. 4 (dir.) 
Contratto s., predisposto da un contraente con 
clausole uniformi per tutte le possibili controparti. 
standardizzàre [da standard, sul modello 
dell'ingl. to standardize] v. tr. * Ridurre prodotti in- 
dustriali a pochi tipi standard e stabilire le norme 
relative: s. la produzione dei mattoni. SIN. Unifi- 
care .| (esr fig.) Rendere uguale a q.c. che sias- 
sume come tipo, modello: s; la propria vita. 


standardizzato part. pass. di standardizzare; an- 


che agg. 7 Nei sign. del v. 2 (fig.) Che è unifor- 
mato alla norma, privo di caratteristiche proprie: 
teorie standardizzate. 

standardizzazione s. f. e Atto, effetto dello 
standardizzare. SIN. Unificazione. 

stand-by /ing/. 'stendbai/ [vc. ingl., propr. ‘stare 
(to stand) vicino (by)'] sm. inv. 1 Negli. aeroporti, 
lista di attesa per viaggiatori senza prenotazione. 
2 (gener.) In informatica e nelle comunicazioni, 
posizione di attesa di una linea o di un collega- 
mento | Dispositivo che regola tale posizione. 
3 (econ.) Apertura di credito di una banca ad 
un'altra banca, a un'azienda o a uno Stato, 


standing /ingi. 'stendiy/ [vc. ingl., propr. ‘posi- 


zione, situazione’: ger. di to stand 'stare'] s. m. inv. 
e (banca) Posizione finanziaria e grado di solvi- 
bilità di una persona o di un'azienda. 


standista /stendista, stan'dista/ [da stand nel 


sign.1]s.m.ef. (pi.m.-1) e Chi allestisce uno stand 
| Chi è addetto al ricevimento dei visitatori e dei 
clienti in uno stand. 


standistico agg. (pl.m.-ci) e Che riguarda uno o 


più stand di una mostra, un'esposizione, una fiera 
e sim.: altrezzatura, consulenza standistica. 


Standolio ® [nome commerciale] s. m. @ terim.) 


Nome commerciale di olio insaturo siccativo ri- 
cavato dall'olio di lino, utilizzato nella fabbrica- 
zione di inchiostri. 


stanfèrna [vc. tosc., di etim. incerta: da un ant. 


"taferna, variante di sostrato etrusco del lat. tabér- 
na'‘capanna, tugurio', con s- (?)]s.f. e (rara; pop. 
tosc.) Squarcio, grossa apertura. 


stanga [dal got. *stanga (Cir. ted. Stange)] s.t. 


1 Lungo legno squadrato | $. dell'uscio, usata per 
sprangare per traverso | due battenti, facendone 
entrare le estremità in buchi negli stipiti | S: del- 
l'aratro, bure | Attrezzo per esercizi ginnici, con- 
sistente in una trave di legno lunga cingue metri, 
larga dieci centimetri, usata spec. nella ginnastica 
correttiva, 2 Ciascuno dei due bracci paralleli di 
‘carro o carrozza tra i quali si pone l’animale da 
tiro. 3 Sbarra che separa i cavalli tra loro nelle 
stalle | (ien pop.) Essere la s. di mezze, intro- 
mettersi tra due litiganti. 4 (/ig., pop.) Persona, 
spec. donna, alta e magra. 5 (fig. tosc.) Miseria, 
scarsità di denaro: avere la s.; ridursi alla s.; pa- 
tire la s. || stanghétta, dim. (V.) | stanghino, 


dim. m. | stangona, accr. | stangòne, accr. m. 
(Vi) 

stangare [da stanga] v.tr: (io sràngo, tu stànghi ) 
1 Puntellare, chiudere, con la stanga: so l'uscio. 
2 Percuotere con la stanga. 3 ïg.) Infliegere un 
danno, una perdita e sim.: s. i cittadini con tasse 
esose | S. un alunno, sottoporlo a un'interrogazio- 
ne, un esame e sim. molto difficili; (esr.) dargli 
un cattivo voto. 4 (ass.) Nel calcio, s: in porta, 
effettuare un tiro molto forte contro la porta av- 
versaria. 

stangàta [da stanga] s.t. 7 Colpo di ‘stanga. 
2 (fig.) Spesa superiore al previsto: dare, riceve- 
re, una s: | Sacrificio economico, gener: non pre- 
visto, richiesto alla collettività dallo Stato median- 
te l'aumento di tariffe, imposte e sim. la s fiscale 
| Danno economico, grave perdita finanziaria: il 
fallimento è stato una vera s. 3 .(fig.) Cattivo ri- 
sultato, esito duramente negativo: prendere una s. 
agli esami. 4 Nel calcio, tiro molto forte con 
traiettoria orizzontale: una s. in porta. 

stangato part. pass. di stangare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (pop., tosc.) Che ha poco denaro, 
che è quasi in miseria. 

tstangheggiare [sovrapposizione di stanga a 
sltancheggiare (V.)] v. tr. e (raro) Vessare. 

stanghétta s.t. 7 Dim. di stanga. 2 Ferretto qua- 
drangolare del chiavistello che, col volgere della 
chiave, esce fuori dalla toppa di un battente, entra 
nell'apposito alloggio dell'altro battente e serra 
l'uscio. 3 Ciascuna delle due piccole aste laterali 
che con una delle due estremità ricurve servono a 
fermare gli occhiali alle orecchie. 4 (mus.) Line- 
etta verticale che divide in quantità determinate e 
uguali 1 valori costituenti una data misura | Line- 
etta verticale di divisione in manoscritti o stampe. 
|| stanghettina, dim. 

tstangonare [da stangone] v. tr. e. Dimenare il 
metallo fuso mentre è nella fornace. 

stangonata [da stangone] s.f. e (rare) Colpo 
dato con una grossa stanga. 

stangóne s.m. (ft. -a nel sign 2) 1 Acer. di stanga: 
2 (fie.) Persona alta e robusta. 

stànnico [vc. dotta, comp. di stann(0) e - ico] agg. 
[plm.-ci) ® (chim.) Detto di composto dello sta- 
eno tetravalente | Acido s., acido ossigenato dello 
stagno tetravalente, 

stannifero [comp. di stanno e -fero] agg. e Che 
contiene stagno. 

stannite [comp. di stann(0) e -ite (2)] s:t. @ Cal- 
Copirite contenente stagno di colore grigio-ac- 
cialo. 

stanno [lat. stànnum, variante di stàgnum ‘stagno 
(1)]s.m.e (raro) Stagno (1). 

stannoso [da stanno] agg. e (chim.) Detto di 
composto dello stagno bivalente: ossido s.; clo- 
FHUO S. 

stanotte [comp. di sta e notte] avv.@ Nella notte 
in corso, © in quella immediatamente passata, © in 
quella che sta per venire: s. fa molto buio; s. sono 
rimasto alzato fino a tardi; partiremo s. alle due; 
hai sentito che tuoni s.?; la partenza è fissata 
per sS: 

stante (1) A part. pres. di stare; anche agg. 1 Nei 
sign, del v. Z A sé s., di ciò che è distinto, separato 
dagli altri: è un appartamento a sé s. | Con valore 
avverbiale, seduta s., mentre si svolge la seduta; 
est.) lì per lì, immediatamente: mi ha risposto 
seduta s. | tBene s., forte, ben messo, solido; V. 
anche benestante | *Poco s., non molto s., poco 
dopo, non molto tempo dopo. 3 +Presente, cor- 
rente: il mese s. 4 {Fermo, stagnante: acqua s. 
B prep. e A causa di, per la presenza o condizione 
di: s: la presente carestia, verranno fatti tessera- 
menti; s. il cattivo tempo, non partiremo per il ma- 
re, s. le numerose richieste, hanno istituito un 
nuovo ufficio | $ il fatto che, poiché: .s. il fatto 
che tu non vieni, dovrò cercarti un sostituto: 

tstante. (2) e V. istante (2). 

stanteché o stànte che [comp. di stante (1) e 
che (cong.)] cong. ® (raro) Poiché (introduce una 
prop. caus. con il v. all'indic. ): la conferenza ver- 
ra-rinviata, s. il professore è fuori sede. 

stantio o (dial.) stantivo [sovrapposizione di 
stante (1) a un deriv, dal lat. stativu(m) ‘stabile, 
fisso', da stàtus 'stato'’] Å agg. 1 Che ha perso fre- 
schezza, odore, bontà di sapore, per essere stato 
conservato troppo a lungo, detto spec. di cibo: pa- 


ne, burro, s.) minestra stantia. 2 lest.) Vecchio, 
disusato: usanza stantia | (fie.) Non più fresco, 
non più attuale: notizie stantie | Gig) Attempato, 
maturo: zitella stantia, B s. m, solo sing. e Odore, 
sapore, di cosa stantia: sapere, puzzare, di s.; sa- 
pore, odore, di s. 

stantuffo [di etim. incerta: forse adattamento 
dell'ant. fr. fonfoufle, (es)tandeffe ‘strumento per 
lanciare sassi, dal lat. fundibulu(m), da fUndere 
‘“gettare'] s. m. ®© (mecc.) Elemento a sezione cir- 
colare che nelle macchine a moto alternativo ri- 
ceve la spinta del fluido motore (motore a scop- 
pio, a vapore) e la trasmette alla biella, o vicever- 
sa nelle macchine operatrici ( pompe, compressori 
a stantuffo). 

stanza (1) o {stànzia (1) [lat parl. *stàntia(m) 
‘dimora’. da st&ns, genit. stantis, part, pres. di stāre 
‘stare'] s. f; 1 (raro, lett.) Atto dello stare, del di- 
morare in un luogo: fare s., fare breve, lunga s. | 
Dimora, luogo di dimora: avere, prendere, trova- 
re s. in un luogo; Penati di Troia avranno s. I in 
queste tombe (FOSCOLO); trova s. in cuore la spe- 
ranza (MONTALE) | (mil) Essere di s., avere sede 
abituale: il 2° reggimento degli Alpini è di s. a 
Cuneo. 2 (gener.) Ambiente interno di un edifi- 
cio, spec. di un appartamento, destinato ad abita- 
zione 0 a uso professionale: un appartamento di 
sei stanze; s. Interna, esterna; s. grande, piccola; 
s. a pianterreno; s. alta, bassa; s. vuota, ammo- 
biliata, affittata; s. da ricevere, s. da pranzo, da 
letto; s. di soggiorno, di lavoro; s. degli uscieri, 
del direttore; s. di rianimazione | 5. dei bottoni, 
(fig.) luogo da cui si esercita un importante co- 
mando, in cui sono le leve del potere, spec. poli- 
tico. SIN. Camera: 3 (banca) S. di compensazione, 
istituto bancario avente lo scopo di pareggiare le 
posizioni di debito e credito delle banche e degli 
agenti di cambio evitando movimenti di capitali è 
titoli. 4 (letter:) Strofa della canzone, della bal- 
lata | Ottava rima. 5 (raro) {Posto, || stanzaccia, 
pegg. | stanzerélla, dim. | stanzetta, dim. | stan- 
zettàccia, pegg. | stanzettina, dim. | stanzina, 
dim. | stanzino, dim. m. (V.) | tstanziolino, dim. 
m. | stanzona, acer. |stanzòne, accr. m. | stan- 
zuccia, dim. | stanzucciàaccia, pegg. | stanzuò- 
la, dim. 

tstanza (2) e V. istanza. 

stanzia (1) e V. stanza (1). 

tstànzia (2) e V., istanza. 

stanziàbile agg. è (banca) Che si può stanziare. 

stanziale [da {stanzia (1)] agg. 1 Che dimora 
stabilmente in un luogo: 2 (mil. ) Permanente, det- 
to di soldato, corpo, e sim. 3 Detto. di avifauna, 
non migratrice: selvaggina s. || stanzialménte, 
avv. Stabilmente, con dimora fissa, 

stanziaménto s.m. Modo e atto dello stanzia- 
re | Assegnazione di una somma in bilancio | £. 
pubblicitario, cifra predisposta per il finanziamen- 
to di una campagna pubblicitaria. 

stanziare [da istanzia (1)] A v.tr, (io stànzio) 
1 Inserire una spesa in un bilancio preventivo, as- 
segnare una somma. 2 {Deliberare, decretare, or- 
dinare: s. di: s. che. B v.intr. (aus. avere) è +Di- 
morare: a Padova, dove allora stanziavo, ... mi 
posi a pensar sopra tal problema (GALILEI). © v. 
intr. pron. e Prendere dimora stabile in un luogo: 
gli invasori si stanziarono a sud del paese. 

stanziato part. pass. di stanziare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

stanziatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 

‘stanzia: ente s. 

stanzino s.m. 7 Dim. di stanza (1). 2 Piccola 
stanza, gener. buia, che serve come spogliatoio, 
ripostiglio, bagno | (euf.) Gabinetto. || stanzi- 
nuccio, dim. i 

stapedìfero [comp. di stapedi(0) e -fero] agg. ® 
(zool.) Detto di Tetrapode, in quanto il suo orec- 
chio medio è dotato di staffa. 

stapèdio [dal lat. mediev. stapédiu(m), prob. 
comp. di stapha(m) ‘staffa’ e pede(m) ‘piede’] agg. 
è (anai, zool.) Relativo alla staffa: arteria sta- 
pedia. 

stappàre [da tappo, con s-] v. tr. e Privare del 
tappo: s. una bottiglia | S. gli orecchi, toglierne 
il cerume; (fig. ) fare intendere q.c. di spiacevole. 
CONTR. Tappare. 

stappatura s.f. è (raro) Atto dello stappare. 

tstàpula [dall'ant. fr. estaple, moderno étape, dal 
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medio ol. stapel'magazzino’] s. f. @ Mercato | Ma- 
cazzino. 

star /star, inel. sta:*/ [vc. ingl., propriamente ‘stel- 
la'] s. f.inv. 7 Attrice o attore molto famoso e im- 
portante. SIN. Stella. 2 (est.) Il personaggio più 
importante, di maggior richiamo in una certa atti- 
vità: Coppi fu una s. del ciclismo internazionale. 
SIN. Stella. 3 (mar.) Imbarcazione a vela da regata 
con fiocco, randa e pallone, ed equipaggio forma- 
to da due persone. SIN. Stella. 

Staràre [da tarare, con s-] A v. tr. e Determinare 
un'alterazione nelle caratteristiche normali di fun- 
zionamento di un apparecchio. B v. intr. pron. e 
Detto di apparecchi, alterarsi nelle caratteristiche 
normali. 

staraàto part pass. di starare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

staratuUra s.f. e Atto, effetto dello starare 0 dello 
stararsi. 

star del crédere [comp. di star(e), dele credere 
‘credenza, fiducia'] loc. sost. m. © (dir., comm.) 
Obbligazione eventuale del commissionario di ga- 
rantire al committente il buon fine nell'esecuzione 
dell’affare | (est.) Il compenso speciale o la mag- 
gior provvigione corrisposta dal committente al 
commissionario per tale obbligazione. 

stàre [lat. stare, dalla radice indeur. *stha ‘fermar- 
si'] A v. intr. (pres. io sto /sto*#/, tu stài, egli sta. noi 
stiamo, voi state essi stanno: fut. io starò; pass. rem. 
io stétti, fstéi, tstiéi, pop. stiédi, tu stésti, egli stette, 
pop. sté, tstié, pop. stiéde, noi stémmo, voi stéste, es- 
si stéttero, {slèttono, istérono, {stiérono; congv. 
pres. io stia, poet. tstéa, tu stia, poet. istie, egli stia, 
poet. {stéa, poet. tstie, noi stiamo, voi stiate, essi slid- 
no, poet. {stéano; congv. imperf. io stéssi; condiz. pres. 
to starèi, tu starésti; imper. sta | sta, sta*/ osta’ (V. 
nota d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO) o stài, stàte; 
part. pass. stàro; aus. essere) ATTENZIONE! sto e sta 
non vanno accentati. 88 In un primo gruppo di signi- 
ficati esprime il rimanere in un dato luogo, una 
data posizione, una data situazione e sim. 
1 (poer.) Fermarsi, cessare il movimento o una 
serie di movimenti. 2 (/etr.) Restare fermo, im- 
mobile. 3 (raro, lett.) Essere in piedi, rimanere 
ritto (spec. fig.): chi possendo star cadde tra via 
/ degno è che ... a terra giaccia (PETRARCA). 
4 Trattenersi, rimanere in un luogo per un periodo 
più o meno lungo: era incerto se andare o s4 vado 
fuori, ma ci starò poco; sono stata a fare quattro 
chiacchiere; è stato fuori tutto il pomeriggio; sta- 
remo un anno in America; sto qui ancora un po’. 
5 Indugiare, tardare: stette un po’, poi rispose; 
stette alquanto prima di decidere; non stara molto 
a tornare. 6 Durare, mantenersi: il segno della fe- 
rita stette un mese; il suo ricordo starà a lungo | 
tIrascorrere | {Poco stando, dopo poco tempo. 
7 Nel gioco, non volere altre carte: io sto. IH In 
un secondo gruppo di sien., sempre seguito da una 
determinazione che ne specifica il senso, esprime 
l'essere, il trovarsi, il venirsi a trovare, in un dato 
luogo, una data posizione, condizione, situazione 
e sim. f Essere, trovarsi, in una determinata si- 
tuazione o in un determinato luogo (usato anche 
nella forma pleon. starsene ): s. ad aspettare ge. 
s. in casa; s. a scuola, all'aria aperta, al chiuso, 
all'ombra, al sole; s. con la porta chiusa, con la 
finestra aperta; s. in fila, in compagnia, in attesa; 
s. sul trono, su uno sgabello, su un albero; $. per 
terra; s. a cavallo, a tavola; 5. d cena, a colazione 
da qe.; s. al balcone, alla finestra, (fig.) restare, 
inattivo, mentre gli altri agiscono. 2 Essere, tro- 
varsi imuna determinata posizione, condizione, si- 
tuazione, e sim. con riferimento alla positura fisi- 
ca, alla situazione spirituale e psichica e sim.: s. 
fermo, immobile, sdraiato, supino, prono, seduto, 
composto, scomposto, comodo, scomodo, stretto, 
largo; s. bocconi, in ginocchio, a testa alta, a ca- 
po chino, a mani giunte, a bocca aperta: s. buono, 
calmo, attento, sicuro, tranquillo; s. in ansia, col 
cuore in gola, con l'acqua alla gola | S. sulle sue, 
mostrarsi molto riservato | S$. sulla difensiva, as- 
sumere un atteggiamento di difesa. 3 Essere, tro- 
varsi, in un determinato modo, una determinata 
condizione, con riferimento allo stato di vita o di 
salute, alle condizioni economiche e sim.: s. bene, 
male, di salute; stai bene d'intestino?: è stato ma- 
le con la gola | Chiedere come sta qe.; chiedere 
a ge. come sta, domandare notizie della sua salute 
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| S. bene, male, essere in buona, in cattiva salute: 
oggi non sto bene; ieri è stato male; (est.) essere 
in buone, in cattive condizioni economiche: é pen- 
te che sta bene. 4 Essere, trovarsi in una determi- 
nata situazione o in un determinato luogo, con ri- 
ferimento all'esecuzione della propria attività o 
del proprio lavoro: s. a servizio, a servire; s. alla 
cassa, al banco, all'uscita; s. a guardia di q.c.; s. 
di guardia a qc. 5 Essere, trovarsi, in una data 
posizione nello spazio, con riferimento alla posi- 
zione di altre persone o cose: s. accanto, a fianco, 
davanti, dietro, di lato, addosso, sotto, sopra | S. 
addosso a ge., (fig.) incalzarlo, sollecitarlo | 5. 
sopra di sé, (fig.) essere in dubbio, in sospeso | 
Mantenersi in una data posizione: s. in equilibrio, 
a cavalcioni; s. a galla. 6 Avere il proprio domi- 
cilio, la propria abitazione: sta di casa in via Ro- 
ma, sta in via Roma, sta a Milano, stanno al terzo 
piano; dove stai?; l'ufficio sta in piazza Mazzini; 
s. d pensione presso ge. | (est.) Vivere: sta con 
i genitori; andremo a s. in campagna | $. sulle 
spese, vivere fuori di casa, sostenendo spese mag- 
gioni | $. come un papa, come un re, € sim., con 
ogni comodità. 7 Essere collocato situato, detto di 
cose: il libro sta nel cassetto; dove sta il mio cap- 
potto?; il paese sta a pochi kilometri dalla città; 
quel luogo sta ai confini del mondo; la villa sta 
in collina | Non s. né in cielo, né in terra, di cosa 
assurda, priva di senso. HIE In un terzo gruppo 
di sign., sì avvicina a taluni significati del v. es- 
sere. T (pener.) Essere: le cose stanno così; ades- 
so sto tranquillo; non c'è proprio da s. allegri | 
Il fatto sta così; il fatto sta così e così, questa è 
la verità dei fatti] (M) fatto sta che, sta di fatto 
che, per appoggiare, rafforzare, una affermazione: 
puoi dire quel che vuoi, ma sta di fatto che la si- 
tuazione peggiora | Sta scritto, è scritto, è fissato 
| Stando ciò, stando così le cose, poiche la situa- 
zione è questa: stando così le cose, vi lascio e me 
ne vado | $. a cuore, importare molto: la sua sorte 
mi sta a cuore | §. a dieta, seguire una dieta | 5. 
sulle spine, in grande agitazione o ansia, a disagio. 
2 Dipendere: sta a vedere se è vero | Sta in me, 
in lui, ecc., dipende da me, lui ecc. | Toccare, es- 
sere in facolta: sta a lui decidere; sta in voi sapere 
come agire; non sta a noi pensarci; sta al governo 
provvedere ai cittadini. 3 Consistere: in questo 
sta il suo merito; qui sta il difficile; qui sta il bel- 
lo; qui sta il suo debole | Tutto sta, V'essenziale 
è: tutto sta nel convincerlo; tutto sta che riesca a 
convincerlo. In un quarto e più ristretto grup- 
po di sign. esprime un rapporto di quantità. 7 Es- 
sere contenuto, entrarci: fanto olio quanto ne sta 
in un cucchiaio; in quella bottiglia ci sta un litro, 
nel nuovo stadio possono s. centomila persone; il 
2 nell'8 ci sta 4 volte | (fig.) Non s. in sé dalla 
gioia, non saperla trattenere, dimostrarla a tutti. 
2 (mat.) Avere rapporto, proporzione: 20 sta a 
100 come 5 sta a 25. 3 (raro) Costare: a quanto 
sta il pesce?; la frutta sta a duemila lire il kilo; 
il trasporto viene a s. troppo. In un quinto 
gruppo di sign. esprime varie relazioni grammati- 
cali. 1 Seguito da un gerundio, indica la continuità 
dello svolgimento dell'azione espressa dal verbo 
stesso: sta leggendo; stava mangiando; stavo 
camminando quando mi sentii chiamare; stavamo 
parlando di te. 2 Seguito dalla prep. a e l'inf. in- 
dica l'esecuzione dell’azione espressa dal verbo 
stesso: s. d chiacchierare, a leggere, a vedere, a 
guardare; (pleon) non starmi a dire che hai cam- 
biato idea; su, non starci tanto a pensare | $. a 
vedere, a guardare, (fig.) restare inattivo aspet- 
tando gli eventi, mentre gli altri agiscono. 3 Se- 
euito dalla prep. per e l'inf. indica l’imminenza 
dell'azione espressa dal verbo stesso: stiamo per 
lasciarci; sta per piovere; stavo quasi per pic- 
chiarlo | Sto per dire, s. per dire, e sim., frasi 
usate per attenuare un'affermazione. In un 
sesto gruppo di significati assume significati di- 
versi a seconda delle loc. in cui ricorre. 7 Nella 
loc. s. a, attenersi: s. ai fatti, alle regole, al rego- 
lamento, al testo | Rimettersi: s. al giudizio della 
Commissione, alla decisione dei giudici | 5. alle 
apparenze, giudicare basandosi solo su elementi 
esterni | S. alle parole di gc., fidarsene | S. al 
proprio posto, saper mantenere le distanze, non 
immischiarsi nei fatti altrui | $. al segno, non pas- 
sare i limiti | S. allo scherzo, agli scherzi, accet- 
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tarli con spirito, senza msentirsene | Stando a 
quanto si dice ..., limitatamente, relativamente a 
quanto si dice. 2 Nella loc. s. bene, essere in buo- 
na salute e tesi.) in buone condizioni economiche 
| Adattarsi bene, conferire grazia, spec. di in- 
dumenti: quel vestito ti sta molto bene; il cappello 
ti sta bene al viso, con quel cappello stai molto 
bene; il soprammeobile non sta bene su quel tavolo 
| Essere opportuno, decente: non sta bene sbadi- 
gliare in pubblico; questi modi non stanno bene 
ai bambini educati | Essere meritato, detto di cosa 
spiacevole; ti sta bene; ben ti sta, così impari; lo 
hanno imbrogliato e gli sta bene, e ben gli sta | 
Sta bene, per esprimere approvazione | $. bene a 
quattrini, averne in abbondanza. 3 Nella loc. s. 
male, essere in cattiva salute e (est. j in cattive 
condizioni economiche | Non adattarsi, rovinare 
esteticamente: quel cappello ti sta male, stai male 
con quel cappello | S. male a quattrini, averne 
pochi. 4 Nella loc. s. con, abitare insieme con qe.: 
sta coni genitori; andò a s. col fratello | Convi- 
vere: sta con quell'uomo da molti anni | Stare in 
compagnia di qc.: si sta bene con loro; e così an- 
Mpatico che non si può s. con lui | Essere d'ac- 
cordo con qc., seguirne le idee, il modo di agire: 
sto con voi; stettera con il popolo; tu con chi stai? 
5 Nella loc. starci, accettare, acconsentire: ci state 
a fare una gita?; ho lanciato l'idea di un pranzo 
e tutti ci sono stati | Lasciar fare, non reagire: i 
marito gliene fa un sacco, eppure lei ci sta | Ac- 
cettare di avere relazioni, rapporti, spec. accasio- 
nali, detto di donna: è una che ci sta; vorrei che 
uscisse con me, ma lei non ci sta. 8 Nella loc. 
lasciare s., non toccare una cosa, non prenderla, 
non muoverla: lasciate s. i miei libri; | bambini 
devono lasciare s. le medicine | (fig.) Non occu- 
parsi di q.c.: quest'affare scotta, lascialo s.; la- 
sciate s., pago io | Desistere da q.c.: si stanco di 
quella storia e lasciò s. | Non nominare, tenere 
fuori da una faccenda: lascia s.. mio padre, ché 
qui non c'entra | Non dare disturbo, fastidio, noia: 
lasciate s. il bambino; per favore lasciami s. | La- 
sciamo s, che ,.., a parte il fatto che: lasciamo.-s., 
che la colpa è un po' di tutti ... 7 Nella loc. non 
poter s. senza qg.c. 0 ge.; non poter s. senza fare 
qc. Mon poterne fare a meno, non poter resistere: 
non può s. senza quella donna; non posso s. senza 
di lui non puo s. senza scrivere; non può più x. 
senza fumare. B v. intr. pron. 7 +Stare fermo. 
2 tRimanere, restare | {Desistere. 

stark delicious /'stark de'litfus, ingl. 'sta:k di- 
‘lifas/ [loc. ingl... propriamente ‘completamente 
squisita’, comp, di stark ‘rigido, forte, assoluto’ (d’o- 
rigine germ.) e delicious ‘delizioso, squisito'] A loc. 
sost. m. inv. @ Varietà coltivata di melo, dal frutto 
di color rosso e dal sapore delicato. B loc..sost f. 
inv. @ Il frutto di tale albero. 

starlet /'starlet, ingl. ‘sta:lit/ [vc. ingl., propria- 
mente dim, di star ‘stella'] s.f. inv. e Attrice cine- 
matografica agli inizi della carriera, in cerca di ra- 
pide affermazioni, SIN. Stellina, 

starna [vc. di origine mediterr.] s. f. e (z000.) Uc- 
cello dei Galliformi affine alla pernice, grigiastro 
con strisce scure dorsali e macchie ventrali (Per- 
dix perdix), SIN. Pernice grigia. || starnino, dim. m. 
| starnotto, dim, m.. (V.). 

Sstarnare [lat. exenterare ‘cavar fuori le interiora’, 
comp. di &x- {5-) e di un deriv. dal.gr. énteron ‘in- 
testini {V. enterite), con sovrapposizione di starna 
(?)] v. tr. e Togliere le interiora alle starne e ad 
altri gallinacei, appena uccisi, affinché non si gua- 
stino. 

starnazzare [da stama, con suff. iter.-ints.] A v. 
intr. (aus. avere } 1 Agitare le ali gettandosi la terra 
addosso, detto dei gallinacei e di altri uccelli. 
2 (raro, fig., scherz.) Agitarsi scioccamente, fa- 
cendo chiasso: quelle ragazzine non fanno che s. 
B v.tr.e (raro) Sbattere, agitare, detto di galli- 
nacei e di altri uccelli: s. de alt. 

starnazzio sm. e Atto dello starnazzare. 

starnòtto s.m. 1 Dim. di starna. 2 Pulcino della 
stama. || starnottino, dim. 

istarnutadogmi [comp, di starnuta(re) e il pl. 
di dogma] s.m. è (raro, scherz.) Sputasentenze. 

starnutaménto [lat. sternutaméntuim), da ster- 
nutare 'starnutare'] s.m. e Atto dello starnutare 
Sequenza di starnuti. 

starnutare o (rarg) sternutare, (pop.) stranu- 
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tare [lat. stermutare, ints. di stemuere, di origine 
indeur.] v. intr. (aus. avere) e Starnutire. 


starnutatòrio [da stamutare) A agg. e Che fa 


stamutire: sostanza starnutatoria. B s,m. e Ogni 
prodotto irritante, che provoca lo starnuto. 


starnutaziòone [vc. dotta, dal lat. tardo sternuta- 


tiòne(m) ‘starnuto’, da sternutàre 'starnutare’] s. f. 
è (raro) Atto dello starnutare, 


starnutire o (raro) sternutire, (pop.) stranu- 


tire [da starnutare, con cambio di coniug.] w. intr. 
(jo starnutisco,tu starnutisci, aus. avere ) ® Com- 
piere starnuti. 


starnuto o (raro) sternuto, (pop.) stranuto 


[lat. tardo stemotu(m), da sternvere ‘starmutare'] 
s.m. e Brusco e rumoroso atto espiratorio, riflesso, 
involontario, consecutivo a profonda inspirazione: 
fare uno s. una serie di starnuti; soffocare uno 
s; gli è scappato wo s. 


istaro e V. staio. 
starosta /russo 'starosto/ [dal russo starosta. pro- 


priamente ‘anziano’, da starost ‘vecchiaia’ ] s. m. (pl. 
-1) e Anziano posto a capo di un villaggio o capo 
di una comumita agricola locale, nella Russia za- 
rista e gener. nelle antiche culture slave. 


star system /ing/. ‘sta: 'sistam/ [loc. ingl., propr. 


‘sistema (system) che riguarda la stella (star) del- 
lo spettacolo'] loc. sost. m, inv. @ Nel mondo del ci- 
nema e dello spettacolo, apparato tecmco-organiz- 
zativo che, con 1 sistemi della pubblicità, lancia, 
sostiene e può distruggere 1 divi, 


start /start, ingl. sta:t/ [vc. ingl.. propriamente ‘par- 


tenza'] s.m. inv. è Fotogramma d'inizio di un film, 
fotogramma di partenza. 

‘sta:to*/ [ve ingl, propria- 
mente ‘mossiere’, da to start ‘partire’) s. m. inv. 
T Chi dà il via in una gara di corsa. SIN. Mossiere. 
2 Nei veicoli a motore, dispositivo per facilitarne 
l'avviamento. 


Stasare o stasare [calco su intasare, con cambio 


di pref. (5-)] v. tr. è Liberare da intasamenti, stu- 
rare: s. un condotto. CONTRA. Intasare. 


stasatore o stasatore [da stasare] s.m. e Di- 


spositivo destinato a stasare e pulire condutture, 
costituito da una spirale d'acciaio, fatta ruotare e 
avanzare a mano o mediante un motore, e da un 
utensile idonco-a eliminare le ostruzioni e 1 depo- 
siti presenti nella conduttura. 


Staséra [comp. di stae sera] avv. e Questa sera, 


nella serata che sta per venire o che è gia in corso: 
s andrò al cinema; per s. ancora non abbiamo 
fissato nulla; ci vedremo s. alle ventuno; lo-spet- 
tavolo di s. è di beneficenza; da s. voglio andare 
a letto presto. 


Stasi [vc: dotta, dal gr. stàsis, connesso con histà- 


‘stare’, di origine indeur. (V. stare)] s. t 
1 (med.) Rallentamento della corrente sanguigna 
in un organo. 2 (fie.) Ristagno, arresto momen- 
tanco; c'é una y. nel commercio; le operazioni 
hanno subito un periodo di s. 


«stasi /stazi, ‘stazi/ o -stasia [gr. stasis, propria- 


mente lo stare damor dal Vi histánai ‘levare, 
parole composte della terminologia medica, si- 
gnifica ' intervento atto ad arrestare’ o ‘cessazio- 
ne’: emostasi, batteriostasi. 


stasifobia [comp. del gr. ståsis ‘lo stare’ (V. -sta- 


si) e -fobia] s. f, @ ( med.) Paura ossessiva di essere 
incapaci a mantenere la stazione eretta. 


stasimo [dal lat. tardo stàsimu(m), dal gr. stàsi- 


mos ‘canto, a piè fermo', da stésis ‘stasi; posizione' 
(V. stasi)] s.m. e Nella tragedia greca, canto del 
coro che divide un episodio dall'altro. 


stassanizzare v.tr. e Sottoporre il latte alla stas- 


sanizzazione. 


stassanizzazione [dal n. di E. Stassano, inven- 


tore del procedimento] s-t. e Metodo di pastoriz- 
zazione celere del latte. 


statale [da stato (3)] A agg. e Dello Stato: or- 


gano, bilancio, s.; Ministero delle partecipazioni 
statali | Impiegato $., presso un ufficio dello: Stato 
o di altro ente pubblico | Strada s., ognuna delle 
strade che costituiscono la rete viabile principale 
della penisola e i suoi principali allacciamenti alle 
reti degli Stati finitimi, numerate e iscritte in ap- 
posito elenco, B s,m, ef. @ Chi è impiegato presso 
un ufficio dello Stato o di altro ente pubblico, C s. 
f.e Strada statale. 


statalismo [comp. di statale e -ismo] s.m. 1 Teo- 
ria politica che riconosce, come unica fonte di di- 
ritto, lo Stato. 2 Concezione politica fautrice del- 
l'intervento dello Stato nella vita economica e so- 
ciale. 

statalista s.m. ef. (pi. m.-1) e Chi sostiene lo sta- 
talismo. 

statalistico agg. (pi.m.-ci) e Che si riferisce: allo 
statalismo. 

statalizzare !eomp. di statale) e -izzare] v.tr. è 
Rendere di proprietà statale, SIN. Statizzare. 

statalizzatoOre s. m.; anche agg. (t.-trice) e (raro) 
Chi, che statalizza. SIN. Statizzatore. 


-statalizzazione s. f. e Trasferimento dai privati 


allo Stato sia della proprietà sia della gestione di 
imprese produttive o servizi. SIN. Statizzazione. 
istatario [vc. dotta, dal lat. statàriu(m) ‘che av- 
viene sul posto', da status, part. pass. di stàre ‘sta- 
re'] agg. © Fermo, stabile, fisso in un dato luogo 
| Battaglia stataria, lungamente combattuta nello 
stesso luogo | Soldato $., che combatte da fermo. 

state è V. estate. 

statère [vc. dotta, dal lat. tardo statéret.m), dal gr. 
statér, genit. statéros ‘peso, moneta', da histanai 
'stare'] s. m. T Moneta greca che ebbe massimo 
corso nei secc. VI-IV a.C., d'oro o d'argento, del 
valore di due dramme e di peso variabile secondo 
i sistemi monetali di appartenenza | In età romana, 
tetradramma d'argento. = ILL moneta. 2 Peso da 
porsi sui due piatti della bilancia per stabilirne l'e- 
quilibrio. 

istatereccio [da state] agg. è Estivo, 

statica [f. sost. di statico (1)] s:t. 1 (fis.) Parte 
della meccanica che studia l'equilibrio dei corpi 
rigidi sottoposti a forze | S. grafica, risoluzione 
grafica di problemi riguardanti equilibri di forze. 
2 (est.) Correntemente, complesso delle condi- 
zioni di stabilità e di equilibrio di una costituzio- 
ne: una buona, una cattiva s.; il palazzo ha una 
buona s. 3 Considerazione dei fenomeni econo- 
mici, indipendentemente dagli effetti del fattore 
tempo. 

statice [dal lat. statice(rm, dal gr. statiké, f. sost 
di statikos ‘astringente’, connesso con histanai ‘sta- 
re fermo'] st. e Pianta delle Plumbaginacee, pe- 
renne, che forma cespuglio con brattee fertugino- 
se e fiori violacei (Statice armeria ). 

staticismo [comp. di statico (1) e -ismo]s.m è 
(raro) Tendenza a un comportamento statico. 

staticità [da statico (1)] s.t. @ Qualità, condizio- 
ne di ciò che è statico. 

statico (1) [vc. dotta, dal gr. statikos ‘che riguar- 
da l'equilibrio’ (V. stasi)] agg. ipl. m.-ci) T (fis.) 
Relativo alla statica | Sollecitazione statica, sol- 
lecitazione applicata a un corpo in modo da non 
turbarne l’equilibrio | Elettricità statica, relativa 
a cariche elettriche in quiete. 2 Che ha buone con- 
dizioni di stabilità, di equilibrio: ponte s. 3 (ffie.) 
Che è privo di movimento, di sviluppo in qualsiasi 
senso: situazione, politica statica | Linguistica 
statica, studio di una lingua nello stato in cui si 
trova. CONTA. Dinamico. || staticamente. avv. 
1 (fis.) Sotto l'aspetto, secondo i principi della 
statica. 2 (fie.) In modo statico. CONTA. Dinami- 
camente. 

statico (2) o tstadico [variante ant. di ostati- 
co, V. ostaggio] s. m. e Ostaggio. 


-statico [dal gr. statikés] secondo elemento. ® For- 
„ma aggettivi ae osti, LA DE, “a sono. con- 
E ato, 


riostatico, ‘emostatico,  detraaeo, Dee f: 
termostatico, = __ — è . 


statino (1) [da stato Tanino condiziona! w. 
stato {2})] s.m. 7 Prospetto, specchietto, piccolo 
inventario: gli statini delle vendite. 2 Modulo che 
le segreterie di alcune università rilasciano agli 
studenti, comprovante il pagamento delle tasse, 
l'iscrizione all'esame e sim., su cui viene in se- 
guito segnato il voto riportato all'esame. 

statino (2) [da (e)state] agg. 1 (dial.) Detto di 
uccello che. emigra d'estate. 2 (raro) Che matura 
d'estate, detto di frutta, 

station wagon /ing!/. 'steifon 'wegan/ [loc. 
ingl., comp. di station ‘stazione, sosta' e wagon 
‘carro coperto’) loc. sost. t. inv. (pi. ingl. station 
wagons) e Automobile fornita di portellone poste- 


more, sedili posteriori ribaltabili e ampio spazio 
per bagagli e merci. SIN. Familiare. = ILL. p. 1751 
TRASPORTI. 

statista [da stato (3)] s.m.ef. (pl.m.-i) e Persona 
che, per la sua capacità e competenza, ha assunto 
un ruolo rilevante nella vita politica di uno Stato 
| Chi governa, dirige, uno Stato. 

statistica [f. sost. di statistico] s. t. 1 Insieme di 
metodi aventi per oggetto lo studio di fenomeni 
collettivi. 2 (/fs.) Legge probabilistica di distri- 
buzione delle particelle di un sistema, che permet- 
te di calcolare le proprietà macroscopiche del si- 
stema quando l’elevato numero delle particelle 
non consente lo studio di ogni singola particella | 
$. classica, quando le particelle seguono leggi 
classiche | S. quantistica, quando le particelle se- 
guono leggi quantistiche | $. di Bose-Einstein, sta- 
tistica quantistica applicabile a sistemi di particel- 
le per le quali vale il principio di indistinzuibilità, 
ma non il principio di esclusione | $. di Fermi- 
-Dirac, statistica quantistica applicabile a sistemi 
di particelle per le quali vale il principio di indi- 
stincuibilità e quello di esclusione. 3 (est.) Rac- 
colta organica e ordinata di dati: fare la s. della 
popolazione | ( est.) Calcolo accurato: fare una s. 

statistico [da stato (3)] A agg. (pl. m. -ci) è Del- 
la, relativo alla statistica: metodo s tavole stati- 
stiche | Dato s., risultato di una classificazione di 
unità che compongono un collettivo, secondo le 
modalità di uno o più caratteri. || statisticamente, 
avv. Secondo un punto di vista statistico. B s, m. 
(f. -a, rato) @ Chi si occupa di statistica. 

stativo (1) [vc. dotta, dal lat. stativu(m) ‘stabile, 
fisso', da status, part. pass. di stāre ‘stare'] agg. 
1 (raro) Fermo, stazionario: accampamento s. 
2 (raro) Stanziale: uccello s. 3 (ling.) Detto di 
verbi e aggettivi che indicano una durata, uno sta- 
to permanente. 

stativo (2) [da stativo (1), sul modello del ted. 
Stativ] s m. è Supporto, molto robusto e stabile 
per microscopi, micrometri e altri strumenti di 
precisione. 

statizzàre [da stato (3)] v.tr. @ Statalizzare. 

statizzatòore [da statizzare] s. mi; anche agg. if. 
-trice) ® (raro) Statalizzatore. 

statizzazione [da statizzare] s.f. e Statalizza- 
zione, 

stato (1) part pass. di stare (si usa inoltre come part. 
pass. del v, essere nella coniug. del tempi composti) e Nei 
sign. del v. 

stato (2) [dal lat. statu(m) ‘condizione, posizio- 
ne', da stare 'stare'] s.m. 7 Atto dello stare, dello 
stare fermo: verbi di s. e verbi di moto | Comple- 
mento di s. in luogo, indica il luogo, reale-o-figu- 
rato, in cui si trova un soggetto o accade un'azio- 
ne. 2 Modo di essere, di trovarsi, condizione: lo 
s. delle cose, lo s. della questione; lo s. del cielo, 
dell'aria, del mare: lo s. del mondo; los. presente, 
futuro: essere in uno s. lacrimevole, pietoso, da 
far pietà; da far paura e sim.; essere in buono, in 
cattivo, In ottimo, in pessimo s. | Essere in s. di 
fare qa essere in condizioni tali da poterlo fare: 
oggi non sono in s. di studiare | (dir) Situazione 
di immutabilità di una sentenza: la sentenza fa s. 
fra le parti. 3 Modo di vivere, di persone o ani- 
mali: s. di civiltà; vivere allo s. selvaggio: vivere 
allo s. libero, brado: vivere in uno s. miserabile; 
vivere in s. d' indigenza. 4 Condizione economica 
e sociale: essere nato in, di, umile s.; essere ve- 
nuto di basso S. essere salito in grande s.; cam- 
biare, mutare, s., migliorare il proprio s. | (ass.) 
Buona posizione economica e sociale: farsi, for- 
marsi, uno s} persona di s. 5 Condizione di una 
persona relativamente alla posizione che essa oc- 
cupa nell'ambito della famiglia, della collettività, 
della propria professione, e sim.: s. nubile, celibe, 
libero, coniugale, maritale, vedovile | S. giuridi- 
co, qualificazione attribuita dall'ordinamento giu- 
ridico a un soggetto in relazione alla sua posizione 
nella collettività, come cittadino, coniuge, figlio e 
sim.: s. civile; s: di famiglia; s. libero | Azioni di 
s., dirette a ottenere il riconoscimento del proprio 
stato giuridico | £. clericale, religioso, laico, le 
differenti condizioni rilevabili in diritto canonico 
riguardo alla persona fisica, che può liberamente 
eleggere la condizione sacerdotale o religiosa, ov- 
vero restare nel mondo | Scegliere Il proprio s., 
decidere se sposarsi oppure no, se abbracciare la 
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vita religiosa oppure no, e sim. | Gli obblighi, gli 
impegni, i doveri e sim. del proprio s., quelli de- 
rivanti dalla particolare condizione in cui si è nel- 
l'ambito di una collettività, dalla professione che 
si esercita, e sim. 6 Condizione, situazione, di ca- 
rattere eccezionale in cui si trova una persona, un 
gruppo di persone 0 una collettività: essere in s. 
di accusa, di arresto; essere in s. di emergenza | 
S. d'assedio, disposizione diretta a mantenere 
l'ordine pubblico turbato da sommosse, con con- 
seguente trapasso dei poteri dalle autorità civili a 
quelle militari | $. di guerra, condizione di tutto 
o di parte del territorio nazionale, determinata me- 
diante decreti, in relazione alle necessità di difesa 
o di resistenza del paese. 7 Condizione di salute, 
sia fisica sia psichica: s. di salute; essere in buono 
o in cattivo s. di salute; essere in s. di debolezza, 
di prostrazione, di ubriachezza; essere in s. di 
gravidanza; essere in s. di depressione, di agita- 
zione, di incoscienza, di ansia, di euforia | Essere 
in s. Interessante, in stato di gravidanza | Condi- 
zione spirituale o morale: essere in s. di innocen- 
za, di colpa | $. d'animo, condizione di spirito | 
S. di grazia, nella teologia cattolica, condizione di 
chi ha la grazia santificante; (fig. ) condizione di 
particolare euforia, rendimento, ispirazione, € 
sim.: essere, sentirsi, in s. di grazia. 8 (stat.) 5. 
della popolazione, condizione, caratteri, in un da- 
to momento, della popolazione considerata come 
un insieme di unità statistiche concrete. 9 Classe 
sociale, ceto: anticamente il popole francese era 
diviso in tre stati | Il terzo s., la borghesia | Il 
quarto sa il proletariato | Stati generali, antico 
parlamento feudale francese, composto da rappre- 
sentanti delle. tre classi della popolazione. 
10 (dir.) Situazione della persona connessa con 
la sua appartenenza alla comunità | $. civile, si- 
tuazione di un individuo relativamente alla citta- 
dinanza o ai vincoli familiari: atti dello s. civile: 
registro dello s. civile. | $. di insolvenza, incapa- 
cità di un imprenditore di soddisfare regolarmente 
le proprie obbligazioni | §. di necessità, causa di 
giustificazione che esclude la punibilità di chi ha 
commesso il fatto costrettovi dalla necessità di 
salvare sé o altri dal pericolo attuale di un danno 
grave alla persona | §. passivo, nel fallimento, 
elenco dei crediti di cui viene richiesta la soddi- 
sfazione. T1 (.chim.) Particolare condizione in cui 
una sostanza si trova | Stati di aggregazione, 
ognuno dei diversi modi nei quali le molecole di 
una sostanza possono trovarsi associate: s. solido, 
liguido, cassoso | 5. atomico, nascente, con rife- 
rimento ad atomi prima che si riuniscano in mo- 
lecole poliatomiche o a molecole all'atto della lo- 
ro formazione da reazioni chimiche | S. native, di 
metalli e metalloidi che esistono puri in natura | 
5. colloidale, dispersione di minutissime particelle 
di una sostanza in un solvente, si da dare l'appa- 
renza di una soluzione | $. critico, condizione di 
equilibrio fra due fasi di una sostanza che può es- 
sere alterata da piccolissime variazioni di tempe- 
ratura, pressione o volume. 12 (elettr.) Insieme 
dei valori di tensione e di corrente che caratteriz- 
zano un circuito elettrico | Regime elettrico. 
13 (med.) Periodo di stazionarietà di una malat- 
tia. 14 (bur.) Documento comprovante la posi- 
zione giuridica di una persona relativamente a de- 
terminate situazioni: s. di famiglia; s. libero; ri- 
chiedere all'anagrafe lo s. di famiglia | S. delle 
anime, registro in cui si iscrivono tutti gli abitanti 
compresi nel territorio di una parrocchia | Docu- 
mento, prospetto, di tipo contabile, economico, e 
sim.: s. di previsione | (ras.) $. patrimoniale, in- 
ventario di fine esercizio esposto in forma sinot- 
tica | (rag.) $. attivo e passivo, stato patrimonia- 
le. 15 (mil.) Stato Maggiore, complesso di uffi- 
ciali qualificati posti alla guida e direzione dei co- 
mandi di grandi unità che collaborano con il ri- 
spettivo comandante nella sua azione direttiva | 
Stato Maggiore della Difesa, al vertice delle Forze 
Armate, retto dal Capo di Stato Maggiore che in 
tempo di pace dipende direttamente dal Ministro 
della Difesa | (est., fig., scher:.) Stato Maggiore, 
il eruppo di alti dirigenti di una qualunque orga- 
nizzazione aziendale, sindacale, politica e sim., 
che collabora col capo dell’organizzazione stessa 
| Gfie.) Bombardare lo Stato Maggiore, fare og- 
getto di critica serrata le decisioni e le azioni del 


statolito 


vertice di una organizzazione, spec. partito politi- 
co. 16 }Ricchezza, patrimonio: dare via il pro- 
prio s. 17 fSienoria, dominio: avere s. 

stato (3) [dal precedente] A s.m. (spesso scritto 
con iniziale maiuscola) T Persona giuridica territoriale 
sovrana, costituita dalla organizzazione politica di 
un gruppo sociale stanziato stabilmente su di un 
territorio: $. monarchico, repubblicano; s. indi- 
pendente; Stati federati, confederati; Stati Uniti 
d'America, Stato della Città del Vaticano: rap- 
porti tra s. e chiesa; avvocatura dello s.; Capo 
dello s.; Consiglio di s.; Ferrovie dello s. | $. pa- 
trimontale, in cui i sudditi e il territorio vengono 
concepiti come oggetto della proprietà del monar- 

lla 
sovranità | S. federale, risultante dall'unione di 
più stati federati | $. democratico, che garantisce 
l'estensione dei diritti individuali a tutti i cittadini, 
e riconosce il diritto del popolo, come totalità or- 
ganica, a govemarsi da sé | $. totalitario, a partito 
unico, in cui tutto è subordinato a questo che or- 
sanizza dittatorialmente le varie attività del paese 
| $. cuscinetto, in cui è preminente la funzione di 
evitare il contatto diretto fra altri due stati, altri- 
menti confinanti | §. guida, che ispira e condizio- 
na l’azione politica di altri stati | $. di dirittö, ca- 
ratterizzato da una costituzione rigida e dal con- 
trollo di legittimità costituzionale delle leggi or- 
dinarie | S. di polizia, in cui non c'è libertà e la 
polizia serve a mantenere al potere 1 governanti; 
nel sec. XVII, forma di Stato che riconosceva di- 
ritti civili ma non politici ai sudditi | S. del be- 
nessere, concepito come equo redistributore del 
reddito e fornitore di servizi assistenziali a tutti 1 
ċittadini | Colpo di s., sovvertimento illegittimo 
dell'ordinamento costituzionale di uno Stato, ope- 
rato da un organismo dello Stato stesso, quale go- 
verno | Ragion di s., la logica dell'azione politica 
di uno Stato | Affare di s., che concerne stretta- 
mente lo Stato | (fre.) Fare un affare di s. di qc. 
fare gran rumore attorno a q.c. di scarsa impor- 
tanza | Vomo di $., statista | Scuola di s., pubblica 
| Esami di s., quelli controllati dallo Stato e aventi 
valore ufficiale, da sostenersi per ottenere un di- 
ploma di scuola media o l'abilitazione all'eserci- 
zio di una data professione. 2 (est.) Territorio di 
uno Stato: s. grande, piccolo; invadere, conqui- 
stare, occupare, uno s.; risiedere nello s. di X. || 
stateréllo, dim. | statùcolo, dim. B in funzione di 
agg. inv. è ( posposto al s.) Nella loc. citta s., pres- 
so gli antichi Greci, tipica comunità politica co- 
stituita dal centro abitato cinto di mura e dal ter- 
ritorio dipendente, 

stato- [gr. statòs ‘che sta diritto’, agg. v. di histanai 
‘porre in piedi, ritto', di origine indeur. ] primo elemen- 
to è In parole composte della terminologia scien- 
tifica, significa ‘che sta ritto’ o ha riferimento alla 
statica 0 a condizione di equilibrio: statolite, sta- 
toreattore. 


“Stato [dalgr. stétés (s.) e starie (agg.). propria- 
mente ‘che ferma ] secondo elemento è In parole 
composte della terminologia scientifica e tecnica, 
riferito per lo più a strumenti, indica capacità di 
stabilizzare, di rendere o mantenere stazionario 
(girostato, elibstato, termostato) 0 anche capa- 
cità di sostenersi (aerostato). 


statocettóre [comp. di stato e (re)cettore] s. m. 
è (anat., fisiol.) Statorecettore. 

statocisti o statociste [comp. di stato- e del gr. 
kystis ‘vescica' (V. cisti] s. t. è (zool.) Cavità o 
fossetta chiusa o comunicante con l'esterno con- 
tenente statoliti, con funzione statica e di controllo 
sul tono muscolare. 

statolatra [comp. di stato (3) e -latra, dal gr. -lé- 
tres, da latrévein ‘esser servo'] s. m. ef. (pl. m. -i) 
è Chi ha un atteggiamento di statolatria. 

statolatria [comp. di stato (3) e -latria (V.)] s.t. 
e Culto assoluto ed esclusivo dell'autorità dello 
Stato. 

statòlder [adattamento dal fr. stathouder, dall'ol. 
stathouder ‘governatore, luogotenente'] s. m. inv. è 
Nei secc. XVEXVIII, utolo dato ai governatori 
delle Province Unite dei Paesi Bassi. 

statolderato s. m. è Carica, dignità di statolder. 

statolito o statolite, (evir. } statolito [comp. di 
stato- e -lite] s. me (biol.) Concrezione di mate- 
riali vari, organici e inorganici, che funziona da 


statore 


organo statico stimolando per gravita le cellule 
sensitive, 

statore (1) [vc. dotta, dal lat. statore(m) ‘che dà 
stabilita', da status, part. pass. di st&re ‘star fermo'] 
agg. ® Presso eli antichi Romani, epiteto di Giove 
che da agli eserciti la forza di resistere al nemico; 
Giove Statore. 

statore (2) [dall'ingl. stator, trad. del ted. Stän- 
der] s.m. è (mece. ) Parte non rotante di macchina 
elettrica, turbina e sim: CONTR. Rotore. 

statoreattore [comp. di stato- e reattore] s. m. € 
paer. ) Autoreattore. 

statorecettore [comp. di stato- e recettore] s.m 
è (anal, fisiol.) Organo sensoriale o elemento 
cellulare sensoriale devoluto alla raccolta di sti- 
moli relativi alla posizione del corpo nello spazio, 
SIN. Statocettore, 

statoscopio [comp. di stato- e -scopio] s. m. è 
Strumento che indica gli spostamenti di un aero- 
mobile dalla quota prestabilita misurando le va- 
riaziom di pressione. 

statua [vc. dotta, dal lat. stàtuaim), da statbere 
‘stabilire, collocare’ (V. statuire)] s.t.. 7 Opera di 
scultura a tutto tondo, rappresentante una persona, 
un animale o una cosa personificata: una s. d'oro, 
di marmo, di bronzo, di gesso; modellare, scolpi- 
re, una So fondere una s. di bronzo; fare, innal- 
zare, una sy una s. del Canova | Figura scolpita: 
la s. della Liberta; la sodi un condottiero: la s. di 
un cervo | S. equestre, raffigurante una persona a 
cavallo. 2 (fie.) Persona dall'aspetto solenne | 
Persona muta e immobile: essere, parere, sembra- 
re, una s. || statuetta, dim. | statuina, dim. 

statuale [da stato (3) (V. statale)] A agg. e Dello 
Stato, quale persona giuridica territoriale sovrana: 
organo s.; norma s. B s.m. e {Uomo di Stato | 
fUomo di governo. 

statualismo [comp. di statuale) e -ismo] s. m. 
e (raro) Statalismo. 

statuare v.intr..e (raro) Fare statue: allora era 
veramente tempo da ... Ss. (CELLINI). 

statuaria [t. sost. di statuario, sul modello del lat. 
ars statuaria (nom.) ‘arte statuaria] s.f. @ (raro) 
Scultura: benché diversa sia la pittura dalla 5., 
pur l'una el'altra da un medesimo fonte ... nasce 
(CASTIGLIONE ). 

statuario [vc. dotta, dal lat. statuariu(m), da stà- 
tua ‘statua’] Å agg. 1 Di statua: arte statuaria | 
Da statua: marmo s. 2 (est.) Degno di una statua, 
solenne: posa, bellezza, statuaria. B s.m.@ (ra- 
ro) Scultore. 

statuina s. f.e Dim. di statua: le statuine del pre- 
sepio | Gioco delle belle statuine, gioco infantile 
che consiste nel restare immobili assumendo, al 
termine di un girotondo o di una filastrocca, una 
posa originale e graziosa | (fig.) Fare la bella sta- 
tuina, restare immobile, non lavorare, non darsi 
da fare. 

statuire [vc, dotta, dal lat. statuere ‘stabilire’, da 
status ‘stato, condizione’ (V. stato (2))] v. tr. (pres, 
io statuisco, tu statuisci; part. pass. statuito, tstatu- 
to) 1 (lert. y Stabilire, deliberare, decretare: s. una 
legge; ts. il giorno, il tempo. 2 Porre, collocare, 
erigere. 

statuito part. pass. di statuire; anche agg. e Nei 
sign: del v. 

statuizióne [da statuire] s.f. e (dir.) Afferma- 
zione di diritto posta dall'autorità: s. giurisdizio- 
nale, normativa, 

statunitènse A agg. e Degli Stati Uniti d'Ame- 
rica. B s.m. ef. è Abitante, nativo degli Stati Uniti 
d'America. 

statu quo //ar. ‘statu 'kwo/ o status quo (spec. 
se usato come sogg.) [loc. lat., propriamente statu 
quo ante ‘nello stato in cui {si trovava ).prima'] loc, 
sost. m. inv. e Situazione di fatto, rilevante spec. in 
campo giuridico e politico che sussiste in un de- 
terminato momento storico; l'invasione della Po- 
lonia interruppe lo statu quo europeo nel 1939, 

statura [lat. statora(m), da status, part. pass. di 
stare 'stare'] s.f. T Altezza del corpo umano che 
sta in posizione eretta: s. alta, grande, bassa, pic- 
cola; essere di s. media; essere di normale s.) es- 
sere di s. superiore, inferiore alla media; essere 
di alta s., essere alto di s.; avere alta:s.;- crescere 
«di s. | (est.) Altezza di alcuni animali, misurata 
dal piede alla spalla: Jas. di un cavallo. 2 (fig.) 
Altezza morale, d'animo, d'ingegno: essere di al- 
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ta s. morale; e un uomo di grande s: intellettuale. 
3 tPositura del corpo. 4 (raro) +Stato, condi- 
zione, 

status //ar. 'status/ [vc. lat, propriamente ‘stato, 
condizione’, giuntaci attrav. l'ingl.] s. m. inv. (pi. lat, 
inv.) * Posizione di un individuo in una struttura 
sociale | Stato muridico; +: di un cittadino. 

status quo j//at. ‘status 'kwo/ e V. siatu quo. 

status symbol /'status 'simbol, ingl. 'steitas 
‘simbal/ [loc. ingl.. comp. di status (V.) e symbol! 
‘simbolo'] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. status symbols) » 
Ogni segno esteriore che denota la condizione s0- 
ciale di una persona, spec. quando è indice di ric- 
chezza o prestigio: ha paura di volare, ma ha l'e- 
licottero perché è uno status symbol | Simbolo di 
status, 

statutale agg. e (raro) Statutario. 

statutario [da statuto (1)] A agg. @ Di statuto, 
disposto dallo statuto: norma statutaria. || statu- 
tariamente, avv.. B s. m. è Nell'età comunale, 
l'incaricato della compilazione degli statuti citta- 
dini. 

statuto (1) [vc. dotta, dal lat. tardo statotu(m), 
part. pass, sost. di sfailere ‘statuire'] s. m. 7 Atto 
disciplinante l’organizzazione e Vattività di una 
persona giuridica: s. della società | $: regionale, 
legge contenente le norme di organizzazione 1n- 
terna di una regione: regione a s. speciale | S. 
albertino, carta costituzionale concessa dal re Car- 
lo Alberto nel 1848, e dal 1947 sostituita dall'at- 
tuale Costituzione | 5. dei diritti dei lavoratori, la 
legge 20 maggio 1970 n.300 della Repubblica Ita- 
liana che si propone la tutela della libertà e dignita 
dei lavoratori, delle libertà sindacali e dell'attività 
sindacale nei luoghi di lavoro, nonché la discipli- 
na del collocamento. 2 (est. ) Complesso di deli- 
berazioni normative di un ente. J Nel Medioevo, 
corpo delle leggi propnie d'un comune o di 
un'arte; 

statuto (2) part. pass. di statuire; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

fstatutore [da statuto (2)] s.m. (f. -trice) e Chi 
statuisce. 

stauro- [dal gr. stauros 'croce'] primo elemento @ 
In parole composte del linguaggio dotto o scien- 
tifico, indica ‘riferimento alla Croce’ come sim- 
bolo di culto, oppure ‘forma di croce”. 

staurolite [comp. di stauro-, e -lite, trad. del n. lat. 
mediev. lapis crucifer] s. f.@ (nuner.) Allumosili- 
cato idrato di ferro in cristalli prismatici, spesso 
geminati, di colore bruno o nerastro. 

staurotèca [comp. di stauro- e -teca] s.ft.e Cu- 
stodia di reliquie, spec, della Croce di Cristo, di 
piccolo formato, portata dai fedeli anche al collo. 

stavolta [abbr. di (que)sta volta] avv. e (fam.) 
Questa volta: s, non me la Jai, s. non la passera 
liscia; s. ti sbagli proprio! s., la tua porta fu sbat- 
tuta dagli uragani (MORANTE). 

stayer /ine!/. 'steio*/ [vc. ingl., propriamente ‘fon- 
dista', da to stay ‘durare, resistere'] s. m. inv. è 
(sport) Cavallo da corsa con attitudini per le gare 
di fondo | Nel ciclismo, mezzofondista. 

|{staza e deriv. © V. stazza e deriv. 

tstàzio e V. stazzo. 

staziògrafo [comp, del lat. stàtio (nom.) ‘posizio- 
nee -grafo, sul modello dell'ingl. station pointer in- 
dicatore di posizione'] s. m. è Cmar.) Strumento 
che permette di fissare graficamente su una carta 
nautica la posizione di una nave, conoscendo gli 
angoli che formano le rette visuali condotte dalla 
nave. a tre punti di posizione nota. 

stazionale [da stazione (liturgica quaresimale)] 
agg. ® (relig.) Che si riferisce alle stazioni litur- 
giche, quaresimali e della Via Crucis: croce, chie- 
sa, processione, ufficiatura s, 


stazionamento s.m: e Atto dello stazionare | 


Sosta. 


stazionàre [da stazione, sul modello del fr. sta- 


tionner] v.intr. (io staziono; aus. avere ) © Essere di 
stazione in un luogo | Stare fermo in un luogo, 
detto spec. di veicoli: le automobili stazionano 
nella piazza. 


stazionarietà s. f.e Qualità di ciò che è stazio- 


nario: 


stazionario [vc. dotta, dal lat. tardo. stationa- 


riu(m) ‘fisso’, da statio, genit. statiònis ‘stazione’ ] 
A agg. 1 Che rimane fermo in un luogo | Nave 


stazionaria, nave da guerra fissa in un porto stra- 
mero o coloniale | Volo sadi aereo che sta fermo 
in aria. 2 Detto di animale che non migra ma tra- 
scorre tutta la vita nella medesima zona: wecelli 
stazionari, 3 (fig.) Che non muta, non varia: la 
situazione è stazionaria; le condizioni del malato 
sono stazionarie. B s;m. e Nelle università me- 
dievali, libraio autorizzato alla conservazione e al 
prestito dei testi di insegnamento manoscritti: 


stazione [vc. dotta, dal lat. statibne(m) ‘sosta, fer- 


mata', da sfàius, part. pass, di stare ‘star fermo', V. 
stagione; per calco sull'ingl. station nei sign. 1 e 2] 
s:t 7 Complesso degli impianti nécessari all'e- 


- spletamento di qualsiasi traffico .di viaggiatori e 


merci: s. ferroviaria, marittima, aerea; s. di smil- 
stamento | $. di teleferica, funivia e sim., ciascuna 
delle costruzioni alle estremità del percorso desti- 
nate al carico e allo scarico, s ILL. p: 1734 TRASPOR- 
Ti. .@( ass.) Stazione ferroviaria: la tettoia, lapen- 
silina della s. accompagnare. ge. alla s. quel ire- 
no si ferma in tutte le stazioni |-S. di transito, 
passante, di passaggio, quella che è attraversata 
dai binari principali di corsa, con gli edifici e gli 
impianti situati su uno o ambedue i lati della linea 
| $. di.testa, quella in cui i binari principali si ar- 
restano ed è perciò necessario, per proseguire, 
cambiare il senso di marcia dei convogli. 3 Fer- 
mata, sosta, spec. di veicoli: fare soin un lose; 
essere dis. in un luogo; i taxi sono di s, in piazza. 
4 Luogo attrezzato per il cambio dei cavalli. 
5 Località di villeggiatura, soggiorno, cura: s. eli- 
matica, balneare, termale. 6 Luogo, edificio, con- 
venientemente attrezzato per la prestazione di par- 
ticolari servizi | $, sanitaria, ambulatorio situato 
in zone lontane dai centri urbani |.S. di monta, per 
la riproduzione di bovini, equini e sim. | §. di sër- 
vizio, lungo le strade, area attrezzata per il rifor- 
mimento, la riparazione e il lavaggio degli auto- 
veicoli, e spesso anche per il ristoro dei viaggia» 
tori. SIN. Autostazione | 5. .telegrafica, telefonica, 
punto dove mettono capo 1 cavi di collegamento 
| 5. trasmittente, luogo ove esistono uno o più tra- 
smettitori | $. ricevente, luogo.ove esistono uno 
o più ricevitori | Stazioni di condizionatura, labo- 
ratori nei quali si compie la condizionatura delle 
fibre tessili. | S. d'interrogazione e risposta, nei 
sistemi elettronici per l'elaborazione dei dati, uni- 
tà periferica fornita di tastiera e di organo di stam= 
pa che permette di porre domande e di ricevere 
risposte dal sistema. 7 Piccolo osservatorio scien- 
tifico; s. astronomica, sismica | $. meteorologica, 
osservatorio opportunamente attrezzato per effet- 
tuare osservazioni e misurazioni meteorologiche e 
per compilare e. trasmettere i relativi messaggi. 
8 S. spaziale, satellite artificiale attrezzato come 
base di riferimento per astronavi. 9 (elab.) S. di 
lavoro, apparecchio in grado di funzionare sia co- 
me personal computer che come terminale di un 
elaboratore centrale. SIN. Workstation, 10 (relig) 
Nella liturgia cattolica, la chiesa d’arrivo.cui giun- 
geva, a Roma, la processione partita dalla residen- 
za papale o da altra chiesa, per ivi celebrare la 
liturgia natalizia o pasquale | Ufficiatura quaresi- 
male romana con processione che, muovendo da 
un luogo di raduno, si dirigeva auna delle chiese 
stazionali dove era celebrata la messa al tramonto 
del sole | (est.) Luogo di preghiera e riunione dei 
fedeli per le indicate stazioni liturgiche e quaresi- 
mali | Nella pratica devota della Via Crucis; cia- 
scuna delle quattordici immagini, dinanzi alle 
quali i fedeli sostano; e anche, le orazioni e me- 
ditazioni che accompagnano tale sosta, TI (mil) 
Nucleo di uomini destinato a restare fisso in un 
determinato luogo per assolvere particolari com- 
piti | Minima unità operativa dell'arma dei cara- 
binieri, retta da un sottufficiale; la sua giurisdizio- 
ne; l’edificio ove ha sede. 12 Posizione del corpo 
umano: s. eretta, supina | Posizione dell'animale 
in piedi | $. libera, se assunta spontaneamente | 
ò. forzata, se imposta. || stazioncina, dim. 


stàzza o }staza [lat. stàdia, nt. pl. di stadium ‘sta- 


dio, misura’. V- staggio (1), stadio] s.t. 1 Capacità 
di carico di una nave, determinata da un’unità di 
misura; detta tonnellata di stazza, pari a m° 
2,83168 | S. lorda, s. lorda di registro, corrispon- 
dente ai locali interni chiusi della nave | §. netta, 
quella che si ottiene togliendo alla stazza lorda lo 
spazio non utilizzabile per il carico | $. di regata, 


per le imbarcazioni a vela, derivante dal calcolo 
di una formula convenzionale, i cui termini sono 
alcune dimensioni dello scafo è della velatura. 
2 Dimensione molto abbondante (spec. schers.): 
che s. ha quel bambino! 

stazzaménto s.m. è Stazzatura. 

stazzare o tstazare. A v.tr. 1 Misurare la stazza 
“di un'imbarcazione, 2 Avere una determinata ca- 
pacità, detto di nave. B v. intr. (aus. avere) @ Detto 
‘di nave, avere una determinata stazza: una nave 
che stazza 15.000 tonnellate, 

‘stazzatore o istazatore [da stazzare] s: m. © 
Perito che fa la stazzatura di una nave mercantile. 
stazzatura o }stazatùra [da stazzare] s. t. 1 Mi- 
surazione della stazza. 2 Stazza. 

stazzo o istazio [lat. stàtio (nom.) ‘fermata, so- 
‘sta', da status ‘stato (1)'] s.m. T Recinto all'aperto 
‘del: gregge. SIN. Addiaccio, stabbio. 2 {Luogo di 
sosta; 

stazzonamento s. m.e (raro) Atto, effetto del- 
lo stazzonare. 

stazzonare [da stazzone] v. tr. (io stazzòno) 
1 Maneggiare malamente, sgualcire: s. un abito. 
2 (raro) Palpeggiare. 

stazzonato part. pass. di siazzonare; anche agg. ® 
Ner sign. del v. 

tstazzóne [lat. statione(m) ‘dimora, alloggio’, da 
status ‘stato (1y. V. stazzo, stazione] .s.ft.om. 1 Al- 
loggio, dimora. 2 Bottega: dove questo calzolaio 
stava con la sua s., ... messer... si ferma (SAC- 
CHETTI ). 

steadicam ® /ingl. 'stedikæm; [ve. ingl., comp. 
di steady ‘fermo, stabile’ e cam (acri. di camera ‘ci- 
nepresa, telecamera y] s. f. inv. e- Nome commer- 
ciale di dispositivo che, per mezzo di contrappesi, 
“permette di effettuare stabili riprese in movi- 
mento. 

steamer /ing!. 'sti:mo*/ [vc. ingl, da steam ‘va- 
pore'] s. m. inv. è (mar.) Nave a vapore. 
stearica [f. sost. di stearico] s.f. e (ell) Candela 
Stearica. 

steàrico [dal fr. stéarigque, da stéarine ‘stearina’] 
agg. (pi m. -ci) € (chim.) Detto di acido grasso 
saturo monovalente, presente in organismi animali 
e vegetali, usato per fabbricare candele, nella pre- 
parazione di appretti per tessuti e di numerosi de- 
‘rivati organici | Candela stearica, di stearina. 
Stearina [dal fr. stéarine, dal gr. stéar, genit. stéa- 
tos ‘grasso']s.f. @ (chim.) Denominazione data ai 
gliceridi dell'acido stearico | Commercialmente, 
l’acido,stearico o la miscela di acido stearico, pal- 
mitico e oleico, 

steatite [vo. dotta, dal gr. stéar, genit. ‘stéatos 
‘grasso’, con -ite (2)] s.t. 1 (miner.) Varietà com- 
patta ai talco, 1a Pietra da sarto. 


so’ (dor 


CLOE A 


suis loks di steato- e spigia, pù gr. 
pygé ‘deretano’] s.f, e Abnorme accumulo di adi- 
pe nei glutei e nelle cosce, spec. delle donne di 
alcune popolazioni africane allo stato di natura. 
steatopigico [da steatopigia] agg. (pl. m. -ci) e 
Che presenta le caratteristiche della steatopigia: 
statuetta, figurina stedtopigica, 
steatopigo o steatopigio [vc. scient. moderna, 
comp. di steato- e -pigo, da pygé ‘natica’] agg. ipl. 
m.-gi; pi.f.-eheo-gie) e Che presenta steatopigia. 
steatorrèa [comp. di steato- e -rea] s.f. e (med.) 
Emissione di feci ad alto contenuto di sostanze 
grasse non digerite. 
steatosi [da steat(0)-, con -osi] s.{.e (med. ) De- 
generazione grassa: s: epatica: 
stécca [dal got. stika '‘bastone'] s.f. 7 Asticella 
stretta e sottile, spec. di legno: le stecche del ven- 
taglio; metro a stecche | (mar.) Asticella di le- 
gno, inserita in apposita tasca, nella balumina del- 
la vela, per tenerla ben tesa. 2 Sottile asta di ma- 
teriale vario, adibita a usi diversi | Stecche del- 
l'ombrello, bacchette d'acciaio che ne costituisco- 
no l'ossatura | Stecche di balena, i fanoni, usati 
per busti e ventagli | S. del biliardo, asta tonda, 
per lo più di frassino, più sottile in cima ove è 
guarnita di un girello di cuoio, per colpire la palla: 
passare il gesso sulla punta della s. | (per 
meton.) Giocatore di biliardo: è una buona stecca 
| Fare una s., una s. falsa, colpire male la palla 
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| Strumento usato da scultori e decoratori per mo- 
dellare la creta o altro materiale plasmabile. 
3 (med.) Tavoletta di legno, di metallo o di ma- 
teria plastica destinata ad assicurare una relativa 
immobilità a ossa fratturate; 4 (aul) Tavoletta 
con al centro una lunga fessura e un foro termi- 
nale, per lucidare 1 bottoni delle antiche uniformi 
| Lasciare la s., cessare un servizio per trasferi- 
mento o congedamento | Passare dlas. a ge, dare 
le consegne a un altro. 5 (fig.) Stonatura improv- 
visa di un cantante o di uno strumento musicale: 
fare, prendere una s. 8 Scatola o involucro con- 
tenente. dieci 0 venti pacchetti di sigarette. 
7 (gerg.) Tangente, mazzetta, bustarella. || stec- 
càccia. pegg. (V.) | stecchina. dim. | steccoli- 
na, dim. | steccone, accr.m. (V.). 

steccaccia s.f. (pl -ce) 7 Pegg, di stecca. 2 Nel- 
la loc. fare, prendere s., fare un grossolano errore 
giocando a biliardo o (est.) cantando. 

steccadénti [comp. di stecca e il pl. di dente] s. 
m-e (raro) Stuzzicadenti. 

steccaia [da stecca] s.f. è (idraul.) Paratia co- 
stituita da paletti di legno, disposta obliquamente 
lungo le sponde dei corsi d'acqua allo scopo di 
deviare una parte dell'acqua o come opera di di- 
fesa fluviale, 

steccare [da stecca, stecco] A v.tr. (io stécco, tu 
stécchi) 1 Dotare di stecche | Cingere con uno 
steccato: s..il giardino. 2 Fasciare con stecca: s. 
una samba rotta. 3 Lardellare la carne introdu- 
cendo.spezie. 4 (fig.) Sbagliare:.s. una nota; sil 
tiro | $. la palla, nel tennis, colpirla col bordo 
della racchetta. B v. intr. (aus. avere) @ Fare una 
stecca giocando a biliardo | Fare una stecca, sto- 
nare, cantando, 

Ssteccata [da stecca] s.f 1 Steccato, 2 (raro) 
Colpo di stecca. 

steccato [da stecca] s.m. 7 Riparo, recinto, chiu- 
sura fatta di stecche o stecconi: circondare g-t. 
con- unas., lo sedi cinta. 2 Nell'ippica, delimita- 
zione della pista composta di pali infitti nel terre- 
no.e collegati fra loro; (gener.) il bordo interno 
della pista. sin. Corda. 3 (fig. )} Rigida separazio- 
ne; barriera: battersi contro gli steccati ethici. 

TSpiazzo cinto con uno steccato adibito a tornei, 

giostre, e sim. 

steccatura s.i. è Operazione dello steccare. 

steccherino [da stecco] s.m. è. (pop.) Fungo 
mangereccio delle Idnacee | S; dorato, camoso e 
commestibile, con aculei rivestiti dall’imenio sul- 
la faccia inferiore del cappello (Hydnum re- 
pandum): 

stecchétto s.m; 1 Dim. di steceo. 2 Nella loc. 
avv- as con scarsità di cibo, di denaro, di. mezzi: 
SAVE, fare atare, tengere d S. 

stecchièra [da stecca] s. t.e Mobile atto a reg- 
gere le stecche da biliardo e sul qualè si segnano 
i punti di una partita mediante file di palline nu- 
merate. 

stecchino s.m..7 Dim. di stecco. 2 Stuzzicaden- 
ti. 3 (spec. al pl.) iFiammiferi di legno. 

stecchire [da stecco] A v. intr. e intr. pron. (io 
stecchisco, tu stecchisci; aus. essere) ® Diventare 
secco | Diventare rigido. B v. tr. 1 (raro) Far di- 
ventare secco. 2 Uccidere sul colpo, far secco: 
con un colpo di fucile stecchi l'animale, 

stecchito part. pass, di stecchire; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Molto magro; forme stecchite | Mor- 
to smono sul colpo | (fig.) Lasciare s., di stuc- 
co, molto sorpreso: l'accaduto mi lasciò s. 

stéecco [dal longob. sték ‘bastone’] s. m. (pl. -chi) 
1 Ramoscello sfrondato e secco: orticello ... ripa- 
rato... da stecchi e spuntoni (PIRANDELLO) |-Es- 
sere sottile come URO Sy essere uno sa ridursi co- 

-me uno s., (fig.) di persona molto magra. 2 Ba- 
stoncino aguzzo | Stuzzicadenti | Pezzetto di le- 
gno appuntito che si conficca col martello in un 
foro fatto col succhiello, per commettere legni. 
3 (pop.. zool) Bacillo di Rossi. || stecchétto, 
dim. (V.) | stecchino, dim. (V.) | steccolino, 
dim. 

stéccolo s.m. e (pop., tosc.) Stecco. 

stecconare v. tr. (io steccòno) ® (raro) Chiude- 
re, recintare con stecconi. 

stecconata [da steccone] s.t. e Stecconato. 

stecconato s.m. e Recinto, riparo o barriera fat- 
ta con stecconi. SIN, Stecconata. 

steccòne s.m. 1 Accr. di stecca. 2 Stecca lunga 


stella 


e larga, appuntita alla sommità, usata per fare 
steccati. 3 Lunga stecca da biliardo. || steccon- 
cello, dim. | stecconcino, dim. 

steccuto agg. 7 (raro) Che è pieno di stecchi. 
2 Che è fatto a stecchi. 

stechiometria [comp. del gr. stoichéion 'ele- 
mento', e -metria] s. f. è (chim.) Studio delle re- 
lazioni numeriche fra elementi è composti, delle 
proporzioni con cui gli elementi si combinano fra 
loro, delle quantità di elementi o composti inte- 
ressati a una reazione. 

stechiométrico agg. (pl.m. -ci) @ Che si riferi- 
sce alla stechiometria. 

stedescare [da tedesco, con s-] A v.tr. (io ste- 
désco,tu stedéschi) è (raro) Far perdere le carat- 
teristiche tedesche. B v. intr. pron. è Perdere le ca- 
ratteristiche tedesche. 

steeplechase /ing!. 'sti:pal tfeis/ [vc. ingl., pro- 
priamente ‘caccia (chase) del campanile {stee- 
pie) perché questo era la meta] s. m. inv. è. Nel- 
l’ippica, corsa a ostacoli, con siepi naturali © ar- 
tificiali, 

Steganòpodi [vc. dotta, dal gr. stegandpous, 
gen. stegandpodos ‘palmipede', comp. di steganos 
‘chiuso, segreto’ e pous, genit. podòs ‘piede’] s. m. 
pi..@ (z00/.) Pelecaniformi, 

steganura [comp. del gr. steganòs ‘folto’, e -ura] 
s. Í. e Uccello dei Passeriformi africano il cui ma- 
schio in livrea nuziale ha lunghissime penne timo- 
niere che mantiene- per circa quattro mesi (Srega- 
nura paradisea). 

steganuro s. m. e (z00/.) Steganura. 

Stegocéfali [vc. scient. moderna, comp. del gr. 
stégos ‘tetto, coperchio', e -cefalo].s. m. pi. e Nella 
tassonomia animale, sottoclasse di Anfibi fossili, 
provvisti di coda come le salamandre, terrestri o 
acquatici anche di grandi dimensioni (Steso- 
cephalia) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
sottoclasse. 

stégola o stévola [lat. stiva(m) ‘manico dell'ara- 
tro', di etim. incerta, con suff. dim. ]-s. t. e Disposi- 
tivo di varie macchine agricole, quali aratro, mo- 
tocoltivatore, sarchiatrice e sim., munito di impu- 
gnatura che ne consente la guida da parte dell'o- 
peratore, che procede a piedi, 

stégolo [da stegola (?)] s.m. @ Robusto asse di 
legno che nel mulino a vento è collegato da una 
parte alle ‘ali, dall'altra alla macina, cui trasmette 
il moto. 

stegomia [comp. del gr. stégos 'tetto' e myia ‘mo- 
sca'] s.t: e Piccolo insetto dei Ditteri, tipico delle 
zone d'acqua tropicali, simile a una piccola zan- 
zara, n grado di trasmettere con la puntura la feb- 
bre gialla (Stegomyia fasciata). 

stegosauro [comp. del gr. stégos ‘tetto’, e sauro 
per l'enorme cresta] s. m.e Grande rettile meso- 
zoico, appartenente ai Dinosauri, provvisto dor- 
salmente di placche ossee e di spinosità sulla coda 
(Stegosaurus). = ILL. paleontologia. 

stele o (raro) stela [vc. dotta, dal lat. stàla(m), 
dal gr. stéle ‘colonna’, connesso con stéllein ‘collo- 
care'] s:t. (pl. stele, raro steli) T Lastra in pietra o 
marmo, adorna spesso di rilievi, con iscrizione de- 
dicatoria a una divinità, a un imperatore © a un 
defunto. 2 (bor.) Parte centrale dell'asse delle 
piante vascolari, che comprende i fasci conduttori. 

stella [lat stéllatm), di origine indeur.; per calco 
sull'ingl. star, propriamente ‘stella’ nei sign. 8.e 10] 
s.f. 1 Corpo celeste splendente di luce propria, co- 
me il sole: s. variabile, nova, supernova, magne- 
tica, pulsante, doppia, tripla, multipla | §. nana, 
gigante, supergigante, secondo le dimensioni | 
Stelle evolute, stelle in una fase di vita avanzata, 
di difficile osservazione per la struttura ad alta 
densità e piccolo raggio | $. cadente, filante, me- 
teora | $. crinita, cornuta, caudata, cometa | $. 
telescopica, ciascuna delle stelle visibili con uno 
strumento potente, di magnitudine compresa fra la 
decima e la quindicesima | $. azzurra; bianca, 
gialla, aranciata, rossa, secondo il tipo spettrale, 
stabilito in base al colore dominante nel fondo 
dello spettro stellare | $. polare, la stella dell'Orsa 
Minore, situata allo zenit del Polo Nord. 2 (est., 
gener.) Qualunque corpo celeste luminoso: le 
stelle scintillano, sfavillano, luccicano; le stelle 
brillano nel cielo; il tremolio delle stelle; il chia- 
rore delle stelle; notte piena di stelle; una notte 
senza stelle: la notte non ha stelle sanza lei 


stellage 
(BOARDO) | Srelle lucenti, erranti, i pianeti | Srel- 
le medicee, | quattro satelliti di Giove, scoperti da 
Galileo | La s. Diana, Venere | La s. dei Re Magi, 
di Betlemme, di Natale, quella che si dice guidasse 
i Re Magi verso la capanna di Betlemme | (ffg.) 
Andare, giungere, salire alle stelle, salire molto 
in alto; rincarare, detto dei prezzi: i suoi strilli 
giungono alle stelle; Il prezzo dell'oro è salito alle 
stelle; la benzina è salita alle stelle | (fie.) Por- 
tare, levare gc. alle stelle, fino alle stelle, fin so- 
pra le stelle, esaltarlo, magnificarlo | (fie.) Vede- 
re le stelle, provare un fortissimo dolore fisico: 
quel pugno gli fece vedere le stelle. 3 (al pl., 
poet.) Cielo, paradiso: salire alle stelle. 4 (fig.) 
Occhi lucenti e bellissimi: | suo! occhi sono, sem- 
brano, stelle; (ass., poet.) ov'è ... l'una e l'altra 
stella {| ch'al corso del mio viver lume danno ( PE- 
TRARCA ). 5 Destino, sorte, secondo l'antica cre- 
denza che riteneva le vicende umane sottoposte 
all'influsso degli astri: nascere sotto una buona, 
una cattiva, s.; la mia buona s. ha voluto che ...; 
spero in una s. migliore | (raro) Seguire la sua 
s., seguire il proprio destino, secondare le dispo- 
sizioni congenite. 6 (est.) Persona che protegge, 
aiuta, spec. nella loc. essere la buona s. di ge. 
7 (poet.) Donna bellissima | Donna amata | 
Gam.) Che s.!, s. mial, Ser la mia s.! e sim., escl. 
affettuose. & Attrice o attore molto famoso e im- 
portante | (est.) Personaggio più importante, di 
maggior richiamo in una certa attivita. SIN. Star. 
9 Oggetto, dispositivo, struttura e sim. a forma di 
stella | $. dello sperone, rotellina, rosetta | $. di 
rette, di piani, in matematica, insieme delle rette 
o dei piani passanti per un punto dello spazio | A 
s., a forma di stella, cioè con un certo numero di 
punte o raggi che si dipartono dal centro: motivo 
ornamentale a s. | Collegamento a s., nei sistemi 
elettrici polifase, quando ciascuna parte del carico 
del generatore è inserita tra un morsetto di linea 
e un punto comune | Avvolgimento a s., le cui fasi 
risultano collegate a stella | Stelle filanti, rotelle 
di strisce di carta variamente colorate che si lan- 
ciano in aria facendole srotolare, spec. a cameva- 
le. 10 (mar.) Imbarcazione a vela da regata con 
fiocco, randa e pallone, ed equipaggio formato da 
due persone. SIN. Star. 77 Chiazze, macchie e sim. 
di forma tondeggiante, a contorni irregolari: il ca- 
vallo aveva una s. bianca sulla fronte. 12 (arald.) 
Titolo di numerosissimi ordini cavallereschi e de- 
corazione di vari altri. 72 Distintivo, emblema di 
Stati, partiti, associazioni, gruppi religiosi, a for- 
ma di stella: la s. d'Italia; la s. di Davide | Stelle 
e strisce, degli USA (della bandiera degli Stati 
Uniti, in cui ogni stella rappresenta uno Stato): il 
cinema stelle e strisce | Decorazione, simbolo di 
onorificenza a forma di stella, e l'onorificenza 0 
l'ordine cavalleresco che ne sono rappresentati; s. 
al merito del lavoro; s. rossa | Simbolo di grado 
nella gerarchia militare: penerole a quattro stelle 
| In alcuni sistemi di classificazione destinati agli 
eventuali clienti o utenti, simbolo usato per gra- 
duare attività o attrezzature di varia natura secon- 
do il livello qualitativo o quantitativo delle pre- 
stazioni rese: a/bergo a quattro stelle; congelato- 
re a tre stelle | A cinque stelle, di categoria lusso; 
(fig.) eccellente. 74 (al pl) Stelle, una delle fi- 
gure nel gioco dei tarocchi. 15 (bor) S. alpina, 
pianta composita delle Alpi con rizoma cilindrico, 
foglie ellittiche lanuginose, piccoli capolini rag- 
gruppati circondati da brattee feltrate (Leontopo- 
dium alpinum) | S. di Natale, pianta arbustiva del- 
le Euforbiacee, con fiori gialli circondati da grandi 
brattee rosse disposte a forma di stella (Poinsettia 
o Euphorbia pulcherrima). SIN Poinsezia. 
16 (zool) S. di mare, s. marina, invertebrato de- 
gli Echinodermi con corpo a forma di stella con 
cinque o più bracci. SIN. Asteria. 17 (spec. al pi.) 
Pastina da minestra in brodo, a forma di piccole 
stelle. 18 (tip.) Asterisco. 79 Gioco enigmistico 
costituito da una serie di parole disposte in modo 
da formare una figura a forma di stella e da poter 
essere lette, oltre che orizzontalmente, anche obli- 
quamente. || stelletta, dim. (V.) | stellina, dim. 
(V.) | stellone, accr. m. ( V.) | stellùccia, stel- 
luzza, dim. 

stellage /f. ste'laz/ [vc. fr., dal ted. stellen'‘esser 
fermo, alto', detto di prezzi] s. m. inv. @ (borsa) 
Stellaggio. ” 
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stellaggio [adattamento it. di stellage] s. m. è 
Contratto di borsa a premio in cui uno dei con- 
traenti si riserva il diritto di scegliere tra la posi- 
zione di compratore e quella di venditore di una 
certa quantità di titoli. 

stellànte [dal lat. stellante(.m), part. pres. di stel- 
lare ‘costellare’] agg. T (poet.) Pieno di stelle: cie- 
lo s. 2 Che splende come stella: occhi stellanti. 


stellàre (1) [lat. stellare ‘costellare’, da stélla 


‘stella’] A v. tr. (io siéllo) @ (letr.) Ornare di stelle 
| Costellare. B v. intr. pron. è (/est.) Riempirsi di 
stelle. 

stellare (2) [vc. dotta, dal lat. tardo stellére(m), 
da stalla 'stella'] agg. 7 Di stella, della stella: luce 
s. | Associazione s., insieme di stelle dislocate in 
una ristretta regione dello spazio è che hanno co- 
mune origine e ciclo evolutivo | Catalogo s., elen- 
cazione di oggetti celesti con l'indicazione delle 
loro funzioni sulla sfera celeste e di altre caratte- 
ristiche fisiche e dinamiche | Corrente s., insieme 
di stelle animate da una comune direzione di moto 
| Eclissi 3., nei sistemi binari o stelle doppie, le- 
poca in cui una stella occulta l'altra rispetto a un 
osservatore che si trovi sulla Terra. 2 Che è a for- 
ma di stella. 3 (mecc.) Detto di motore a scoppio 
in cui gli assi dei cilindri sono disposti a raggiera 
in un piano normale all'asse dell'albero motore. 
4 Nel linguaggio giornalistico, detto di armi spa- 
ziali, offensive o difensive, che si avvalgono dei 
prodotti di nuove tecnologie quali laser di poten- 
za, raggi X, sistemi elettronici avanzati | Guerre 
stellari, scudo s., V. guerra. 5 (fie.) Smisurato: 
prezzi stellari. SIN. Astronomico. 

stellare (3) [dal dial. stella ‘scheggia’, dal lat. tar- 
do astella(m) ‘scheggetta’, doppio dim. di assis, 
axis ‘tavola']v.tr. (10 stello) e (mar. ) Nelle costru- 
ziom navali, dare alle coste dello scafo il voluto 
erado di finezza. 

stellària [da stella. per la disposizione dei petali] 
s.f. ® (Pot.) Genere di piante erbacee delle Cario- 
fillacee, con molte specie caratterizzate da fiori 
bianchi divisi m lobi (Stellaria) | S. media, cen- 
tocchi, centonchio. 

stellato (1) [lat stellatu(m), da stalla ‘stella'] 
A agg. 1 Pieno, disseminato di stelle: cielo s.; not- 
te stellata | Bandiera stellata, (per anton.) quella 
degli Stati Uniti d'America in cui ogni stella cor- 
risponde a uno Stato | (esr.) La repubblica stel- 
lata, gli Stati Uniti d'America | (esr.) Cosparso, 
disseminato: un prato s. di fiori. 2 Che è a forma 
di stella: ricamo s. opera di fortificazione stella- 
ta. 3 Detto di cavallo che abbia una macchia bian- 
ca o di colore chiaro, a forma di stella, sulla fron- 
te. B s.m. a Cielo stellato | Quantità di stelle che 
sl vedono a ciel sereno: era uno s. che faceva un 
chiarore grandissimo (CELLINI). 

stellato (2) A part pass di stellare (3); anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Detto di ogni elemento costi- 
tutivo dello scafo di un'imbarcazione fornito del 
giusto grado di finezza. B s. m. è (mar.) Parte 
prodiera e poppiera della nave dove le coste sono 
molto stellate, 

stelleggiàre [da stella, con suff. iter.-ints.] v. tr. 
(io stelléggio) e (raro) Riempire di stelle, di ri- 
cami o sim. a forma di stella. 

stellétta s.t. 1 Dim. di stella. 2 çal pl.) Distintivo 
che, sul bavero dell’uniforme, contraddistingue lo 
stato militare degli appartenenti alle forze armate 
italiane; sulle spalline costituisce distintivo di gra- 
do degli appartenenti all'esercito | Guadagnarsi 
le stellette, avanzare di grado | Rimetterci le stel- 
lette, perdere il grado. 3 (edit., giorn.) Asterisco. 

istellifero [vc. dotta, dal lat. stelliferu(m), comp. 
di stella ‘stella' e -fér ‘-tero'] agg. @ Cosparso di 
stelle. 

stellina [da stella; per calco sull'ingl. starlet, dim. 
di star ‘stella, attrice cinematografica' nel sign. 2] 
s.f. 7 Dim. di stella. 2 Giovane attrice cinemato- 
grafica in cerca di successo, con doti personali di 
fascino. SIN. Starlet. 3 (bot.) S. odorosa, pianta 
delle Rubiacee con rizoma sottile e ramoso, foglie 
verticillate, fiori piccoli e bianchi in corimbi di 
odore piacevole (Asperula odorata). SIN. Asperu- 
la | $. dorata, pianta delle Liliacee con fiori stel- 
lati verdi esternamente e giallo-dorati all’interno 
(Gagea fistulosa). 4 (spec. al pl.) Pastina da bro- 
do, a forma di piccole stelle. 

stellionàto [vc. dotta, dal lat. tardo stellionatu(m) 


‘imbroglio’, da stallio, genit. stellionis ‘trafficante, 
imbroglione'] s.m. e Nel diritto romano, qualunque 
comportamento doloso nella pratica commerciale 
che non rientrasse tra quelli previsti dalle leggi 
speciali | Nel diritto francese, reato di chi dolo- 
samente vende o ipoteca un immobile non proprio 
o dichiara ipoteche minori di quelle esistenti. 

stelliòne [vc. dotta, dal lat. stelliòne(m) ‘taranto- 
la', da stélla ‘stella', per una macchia frontale chia- 
ra, caratteristica dell'animale] s.m. è (z00f.) Sauro 
simile a un lucertolone con coda coperta di squa- 
me spinose (Agama stellio). 

tstellografo [comp. di stella e -grafo] s.m. @ {ra- 
ro} Astronomo. 

stelloncino [doppio deriv. di stella] sm è 
(giorn.) Asterisco | Trafiletto. 

stellone s.m. 1 Acer. di stella | S. d'Italia, de- 
nominazione scherz. dell'emblema a forma di 
stella che sormonta la figura femminile simboleg- 
giante l'Italia, con allusione alla sorte favorevole 
che ha aiutato il Paese in vari periodi della sua 
storia. 2 (pop., raro) Caldo canicolare estivo. 

stelo [lat. stilu{m) ‘gambo’, di etim. incerta] s. m. 
1 (hot.) Fusto delle piante erbacee e dei fiori. 
2 (est.) Asta di sostegno di forma allungata e sot- 
tile | Lampada a s., con lungo fusto poggiante sul 
pavimento | Nello stantuffo di macchine motrici 
e di pompe, organo meccanico di collegamento fra 
questo e Il testacroce | Gambo della valvola a fun- 
go. 3 Nelle calze, baghetta. 

stèemma [vc. dotta, dal lat. stàmma (nom. acc. 
nt.), dal gr. stemma, genit. stemmatos ‘corona’, e 
nell'uso rom. ‘albero gentilizio', da stéphein ‘inco- 
ronare'] s. m. (pi. -i) 7 (arald.) L'insieme dello 
scudo, delle insegne, degli ornamenti esteriori e 
dei contrassegni di nobiltà: lo s. degli Asburgo, di 
casa Savoia, del conte Raimondo Biscaretti di 
Ruffia | Emblema di enti pubblici, istituzioni e 
sim.: lo s. della Repubblica Italiana, della Regio- 
ne Lombardia, di Firenze | La raffigurazione dei 
simboli araldici o di un emblema: s. di pietra, di 
marmo; s, scolpito, inciso, dipinto. 2 (letter.) S. 
dei codici, in filologia, schema in cui sono rap- 
presentate, come in un albero genealogico, le re- 
lazioni di dipendenza dei vari codici di un testo 
considerati per l'edizione critica di questo, 

stemmario [da stemma] s. m. e (arald.) Libro 
ove sono raccolti gli stemmi delle famiglie nobili, 
oppure quelli di città, nazioni, corporazioni e sim. 
SIN. Armoriale. 

stemmato agg. è Fregiato di stemma: carrozza 
stemmata. 

stemperamėnto (1) [da stemperare] s: m. è 
(raro) Atto, effetto dello stemperare: lo s. dei co- 
lori. SIN. Stemperatura. 

istemperameéento (2) [da temperare, con s-] s. 
m. è Intemperanza, eccesso. 

istemperanza [da temperanza, con s-] s.t. 1 In- 
temperanza. 2 Intemperie. 

stemperare o stemprare [da temperare, con s-] 
A v. tr. (io stémpero) 1 Sciogliere, diluire in un 
liquido: s. la calce; s. i colori nell'olio. 2 Togliere 
la tempera: s. l'acciaio, il bronzo. 3 (raro) To- 
gliere la punta: s. una penna. 4 (raro, lett.) Al- 
terare, corrompere: il toscano tuo parlar celeste | 
ognor più stempra nel sermon straniero (FOSCO- 
LO). 5 (raro, fig.) Svigorire, avvilire. B v. intr. 
pron. 7 Perdere la tempera | Perdere la punta. 
2 (raro) Sciogliersi, struggersi: stemperarsi in la- 
crime; lo cor si stempre | di soverchia dolcezza 
(PETRARCA ). 

stemperato (1) part. pass. di stemiperare: anche 
agg. @ Nei sign. del v. 

tstemperaàto (2) [da temperato, con s-] agg. è 
Intemperante, sregolato, smodato. CONTR. Tempe- 
rato. || stemperataménte, avv. Eccessivamente, 
smoderatamente, | 

stemperatùra s.t. e Stemperamento (1). 

stempiàrsi [da tempia, con s-] v. intr. pron. (io mi 
stémpio) e Perdere i capelli sulle tempie. 

stempiato part: pass. di srempiarsi; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 {Madornale, grande, grosso. 

stempiatùra [da stempiato] s.t. ® L'essere stem- 
piato | Parte della testa, sopra le tempie, priva di 
capelli. 

stempràre e V. stemperare. 

stéèn /'sten, ingl. sten/ [vc. ingl., dalle iniziali del 
cognome degli inventori ingl., Stheppard) e T(ur- 


pin), e dal n. della città di En(field), luogo di fab- 
bricazione] s. f. o m. inv. @ Pistola mitragliatrice leg- 
gera. 

tstendale [da stendardo, con cambio di suff., 
prob. sul modello dell'ant. fr. estandale] s. m. è 
Stendardo. 

stendardiére s: me Chi porta lo stendardo. 

stendardo [dall'ant. fr. estendart. moderno éten- 
dard, prob: di origine germ.] s. m. 7 Insegna o ban- 
diera, nelle antiche milizie | Fino alla seconda 
guerra mondiale, bandiera dei reggimenti di ca- 
valleria e di artiglieria, di dimensioni ridotte ri- 
spetto alla bandiera degli altri corpi | $Alzare lo 
Sa intraprendere una guerra. 2 Bandiera o gonfa- 
lone che, nelle processioni cattoliche, porta l'im- 
magine del patrono e distingue fra loro le congre- 
gazioni e confraternite. 3 (bor. } Petalo superiore, 
dilatato della corolla delle leguminose. SIN. Ves- 
sillo. 

+tstendare [da tenoa, con s-] v.intr. e Togliere le 
tende. 

stèndere [lat. extèndere, comp. di éx- (s-) e tën- 
dere'‘tendere'. V. tendere, estendere] A v. tr. (pass. 
rem. io stési, tu stendésti; part. pass. stéso) T Allun- 
gare, distendere, allargare: s. i piedi fuori dal tet- 
ro; s. le braccia, le gambe | $. la mano, per strin- 
gere un'altra mano, per dare o prendere q.c.; 
( ass.) chiedere l'elemosina | $. t esercito, le trup- 
pe, schierarh | (raro) 5. l'arco, allentarlo; (lett.) 

 tenderlo. 2Sciorinare, mettere all'aria (anche 
"assy: siTe reti; s. i panni al sole; s. la biancheria 
ad asciugare; è ora di s. | Spiegare, svolgere: s. 
un tappeto; sola tovaglia della tavola. 3 Spianare, 
spalmare: s. il colore, la vernice; s. il burro sul 
‘pane | S. la pasta, ridurla in sfoglia col matterello 
| 5. un metallo, ribatterlo in modo da appiattirlo 
e aumentarne la superficie. 4 Mettere a giacere, 
mettere disteso: lo stesero sul letro | Gettare per 
terra: com una spinta lo stese a terra. SIN. Abbat- 
tere, atterrare | (esr.) Uccidere: To stese con uno 
fucilata. 5 Mettere per iscritto: s. un verbale, un 
memoriale, una lettera, un reclamo; sta stendendo 
l'ultimo capitolo del libro. B v.rifl. e Allungarsi, 
distendere il corpo: mi stendo un po' dopo pranzo 
ha l'abitudine di stendersi sul letto. C v. intr. pron. 
1 Estendersi nello spazio? il ponte si stende da un 
versante all'altro. 2 (raro, lett.) Arrivare fino a 
un dato limite: ché stilo oltre l'ingegno non si 
stende (PETRARCA). 3 (raro) Trattenersi, dilun- 
garsi: stendersi su un argomento | tStendersi in 
un pensiero, sprofondarvisi. 
stendibiancheria [comp. di stendere e bian- 
cheria] s. m. Înv. e Attrezzo in metallo © plastica, 
di varia struttura, sul quale si stende, anche all'in- 
terno dell'abitazione, la biancheria da asciugare. 
stendifili [comp. di stendere e il pl. di filo] s. m. è 
Militare specializzato nello stendimento di linee 
telegrafiche e telefoniche | Apparecchio meccani- 
co che serve per stendere tali lince. 
stendiménto s. m. e (raro) Atto dello stendere. 
stenditoio [da stendere] s. m. è Locale in cui si 
stendono i panni | Arnese.a braccia o a fili su cui 
sì mettorio ad asciugare | panni. 

stenditore A s. m. (f. -rice (V.)) è Operaio ad- 
detto alla stenditura della canapa. B agg. e Che 
stende | Macchina stenditrice, che stende la cera 
calda sui pavimenti. 

stenditrice [f. di stenditore] s.t. e Macchina per 
la stenditura della canapa. 

stenditura s fe Atto, effetto dello stendere | 
Operazione con cui sì riuniscono in un nastro con- 
tinuo le mannelle pettinate della. canapa. 
stenebrare [da tenebrare, con s-] v. tr. (io siene- 
bro) è (lert.) Togliere dalle tenebre. SIN. Rischia- 


rare. 
stenia [contr. di astenia, con sottrazione del pref. 
a- priv.] s. f, € (med.) Senso di forza organica, vi- 
gore. CONTR. Astenia. 
stènico [da stenia, sul modello di astenico] agg. 
(pli.m.-ci) ® Che presenta stenia. 
stèno- [gr. steno-, da stends ‘stretto’, ve. isolata 
| in gr. e di etim. incerta] primo elemento e In parole 
composte dotte e scientifiche, significa ‘stretto’, 3 
‘restringimento’ stenocardia ) e in altre ha il si- 
gr o di ‘più breve”, ‘abbreviato’ (steno- 


stenoalino [comp. di steno- e -alino, dal gr. háls, 
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genit. halós ‘sale', di origine indeur.] agg. e Detto 
di animale o vegetale acquatico che non sopporta 
variazioni di salinità nell'ambiente. CONTR. Euria- 
lino. 

stenòbate [comp. di steno- e del gr. béthos ‘pro- 
fondita'] agg. è (biol. ) Detto di organismo acqua- 
tico che può sopravvivere solo a determinati va- 
lori di pressione idrostatica. CONTR. Euribate, 

stenoblocco [comp. di steno(grafia) e blocco] 
s. m. (pl. -chi) e Blocco di carta con speciale riga- 
tura adatta alla stenografia. 

stenocardia [comp. di steno- e -cardia] s. tf. è 
(med.) Sensazione di costrizione precordiale ca- 
ratteristica dell'angina pectoris. 

stenòcoro [comp. di steno- e di (euro)coro] agg. 
è (hiol.) Detto di specie animale o vegetale che 
può vivere solo in determinati ambienti. CONTR. 
Euricoro, 

stenodattilo s.m. et. inv. e Acrt. di stenodattila- 
grafia, stenodattilografo. 

stenodattilografia [comp. di steno(grafia) e 
dattilografia].s.t. è Sistema che combina la steno- 
grafia con la dattilografia. 

stenodattilògrafo [comp. di steno(grafo) e 
dattilografo] s. m. (t.-a) e Chi è diplomato, spe- 
cializzato in stenodattilografia. 

stenografare [da stenografo] v. tr. (io stenògra- 
fo) e Scrivere con la stenografia (anche ass.): s. 
una conferenza; sapere s. 

stenografia [comp. di steno- e -grafia, sul mo- 
dello dell'ingl. stenography] s. f. @ Scrittura veloce 
sintetica per la formazione di parole con, segni 
semplici e l'uso di. abbreviazioni fisse e facolta- 
tive. 

stenografico agg. (pl. m.-ci) e Della stenogra- 
fia: segni stenografici | Scritto mediante la steno- 
grafia: resoconto s. || stenograficaméente, avv. In 
modo stenografico; per mezzo della stenografia. 

stenògrafo [comp. di steno- e -grafo] s. m. (f.-a) 
è Chi scrive con la stenografia: eli stenografi del- 
la Camera dei Deputati. 

stenogramma [comp. di steno- e -gramma] s 
m. (pl. -i) 7 Stenoscritto. 2 Segno stenografico. 

stenoscritto [comp. di steno(grafico) e scritto] 
s.m.@ Testo stenografato. 

stenosi [comp. di sten(.0)- ed -osi, sul modello del 
gr. sfénòsis '‘strettezza'] s. ft © (med.) Restringi- 
mento di un.canale o di un passaggio naturale: s: 
dell'aorta | $. pilorica, malattia del lattante da 
ipertrofia dello sfintere pilorico | $. mifralica, s. 
polmonare, restringimento della valvola mitrale o 
polmonare del cuore. 

stenotermia s.f. e (z00/., bot.) Qualità di chi è 
stenotermo. 

stenotérmo [comp. di steno- e -termo] agg. e 
(biol.) Detto di organismo che non tollera varia- 
zioni di temperatura troppo ampie. CONTA. Euri- 
termo. 

stenotipia [comp. di steno(grafia) e -tipia] s. t. è 
Scrittura dei segni stenografici per mezzo di una 
macchina analoga alla macchina per scrivere. 

stenotipista s.m. et. ipl. m. -i) e Stenografo che 
usa l'apposita macchina per stenotipia. 
tstensióne e V. estensione. 

tstensivo e V. estensivo. 

stentacchiare o stentucchiàre [da stentare, 
con suff. dim.] v. intr. (io stentacchio; aus. avere) ® 
(fam.) Stentare | Soffrire piccole e continue pri- 
vazioni. 

Ņstentamėnto [da stentare] s.m. e Stento, 
stentàre [lat. extentare ‘sforzarsi’, da ēx- (s-) e 
tentare, ints. di tenere. V. tenere] A v. intr. (io stèn- 
to; aus. avere) 1 Durare fatica, fare sforzi per riu- 
scire In q.e.: s. d leggere, a scrivere, a imparare 
ina lingua, a capire q.c. | Stento a crederlo, mi 
è difficile crederlo. 2 Condurre una vita grama, 
infelice, misera: è una famiglia che stenta. B v. 
tr. ® Nelle loc. s. la vita, il pane, è sim., vivere 
con pena e fatica, fra grandi stenti. C v. intr. pron. 
è }Soffrire, patire, 

stentatézza s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
stentato. 

stentato part. pass. di stentare: anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Esepuito a fatica: compito, lavoro 
s. 3 Che è fatto, detto e sim. con sforzo, senza 
spontaneità: sorriso, invito, s. parole stentate | 
Che mostra artificiosità, mancanza di ispirazione: 
prosa stentata. 4 Pieno di sofferenze e privazioni: 


stereo 


condurre una vita stentata. 5 Che si sviluppa a 
stento, crescendo poco e male, detto di ragazzi, 
animali, piante: è un bambino un po' s. || stenta- 
tino, dim. || stentataménte, avv. In modo stentato, 
a fatica. 

stenterellàta s.f. e Atto, discorso, da stenterello. 

stenterellésco agg. ipl. m. -schi) @ Proprio di, 
relativo a, Stenterello. 

stenteréllo [doppio dim. di stento (1)] s. m. 
1 Maschera del teatro fiorentino. 2 (est. ) Persona 
molto magra e patita. 3 (est.) Persona sciocca e 
ridicola. 

stènto (1) 
dim. 

stento (2) [da stentare] s. m. 1 Patimento, sof- 
ferenza, per scarsità o privazione di cosa necessa- 
ria: vivere tra gli stenti, di stenti; ebbe una vita 
piena di stenti; ebbe una vita di s.; ha il viso se- 
gnato dagli stenti. 2 Difficoltà, fatica nel riuscire 
in q-e: con qualche s. ho capito da lezione | A: s., 
con difficoltà, a fatica | Senza $., senza difficoltà, 
facilmente, agevolmente. 

stèntore [dal lat. Sténtore(m), dal gr. Sténtör 
‘'Stentore', eroe omerico dal potente grido di guer- 
ra] s.m. è (per anton.) Uomo dalla voce potente: 
sdegna d'alzare j fra il rauco-suon di Stentori ple- 
bei ftu' amabil voce (PARINI). 

stentoreo [da Stentore] agg. e Chiaro e forte, 
detto della voce umana: con la sua voce stentorea 
si mise a narrare certe storielle (SVEVO). 

stentucchiaàre e V. srentacchiare. 

stentume [da stento (2)] s.m. @ (rosc: ) Cosa fat- 
ta con stento. 

itstenuàre e deriv. è V. estenuare e deriv. 

stepidire e V. stiepidire. 

stéppa [attraverso il fr. steppe, dal russo step] s 
f.e Vasta pianura povera di acque, con prevalenti 
forme di vegetazione erbacea. 

steppare [dall'ingl. to step ‘camminare'] v. intr: (io 
steppe; aus. avere) è Detto del cavallo, trottare in 
modo difettoso, per cui gli arti anteriori vengono 
distesi esageratamente. 

stéppico agg. (pl.m. -ci) e Della steppa: vegeta- 
zione steppica. 

steppificazione [comp. di stepp(a).e -ficazio- 
ne] s. f.e (geoer.) Progressiva trasformazione in 
steppa di formazioni vegetali quali praterie è sa- 
vane, dovuta- a modificazione di fattori climatici 
e ambientali. j 

steppóso agg. e Che ha aspetto, carattere, di 
steppa: sonda sSrepposa. 

steradiànte [comp. di ste( rangolo) e radiante] s. 
mè (fis.) Unità di misura degh angoli solidi nel 
Sistema Internazionale; è pari all'angolo solido 
che, su una sfera avente centro nel vertice dell'an- 
golo, intercetta una calotta di area uguale a quella 
di un quadrato avente lato uguale al raggio della 
sfera stessa. SIMB. Sr. 

sterangolo [comp. di ster(eo)- e angolo] s.m. è 
(mat) Angolo solido. 

stèrco [vc. dotta, dal lat. st&rcus (mom: acc. nt.) 
‘escremento’, di etim. incerta] s. m. (pl. sterchi, m., 
poet. isfercora, f.) ® Escrementi, feci-di animale, 

stercoraceo [da sterco, sul modello di stercora- 
rio] agg. © Attinente allo sterco: raccolta sterco- 
raced- 

stercoràrio [vc. dotta, dal lat. stercorariu(m), da 
stèrcus, genit. stércoris ‘sterco'] A agg. 1 Di ster- 
co, dello sterco. 2 Scarabeo s., insetto con corpo 
robusto, zampe dilatate e appiattite, che scava gal- 
lerie sotto gli escrementi bovini o equini per de- 
porvi le uova (Geotrupes stercorarius): SIN. 
Geotrupe, B s. m. @ Uccello dei Caradriformi a 
piedi palmati, becco adunco, unghie ad artiglio, 
che si nutre rubando le prede ad altri uccelli ac- 
quatici (Stercorarius pomarinus ). 

Sterculiàcee [da sterculia, vc. dotta, dal lat. stér- 
cus, genit. stércoris ‘sterco’, per l'odore fetido. dei 
fiori. V. il n. lat. Stercolius ‘divinita dell'ingrasso dei 
campi'] s.f. pl. e Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante dicotiledoni tropicali con frutto a 
capsula contenente molti semi (Srerculiaceae ) | 
(al sing. -a ) Ogni individuo di tale famiglia. = ILL 
piante /4. 

stereo A agg e Acri. di siereofonico, B s.m. è 
Impianto per l'ascolto spec. di musica registrata 
su dischi o su nastro magnetico, costituito da am- 
plificatori e altoparlanti che diffondono il suono 


agg. ® (fosc.) Stentato. || stentino, 
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nell'ambiente in modo da riprodurre il panorama 
di suoni acustici originari. SIN. Impianto stereofo- 
nico. 


stèreo- [gr. stereo-, da stereds ‘fermo, stabile, so- 
lido', di origine indeur.] primo elemento @ In parole 
scientifiche composte, significa ‘solido’, ‘rigido’ 
(stereomeccanica) o ha il significato di “spazia- 
le', ‘tridimensionale’ o fa riferimento.a più posi- 
zioni nello spazio e sim, (sfereoscopia, stereofo- 
nico, stereogramma ). 

stereoagnosia [comp. di stereo- e agnosia] s.f. 
è (imed.) Incapacità di riconoscere la forma degli 
oggetti mediante il tatto. 

stereoagnostico agg. (pl, m. -ci) e Che si rife- 
risce alla stereoagnosia, caratterizzato da stereoa- 
gnosia. 

stereòbate [vc. dotta, dal lat. stereGbate( m), dal 
gr. stereobétés, comp. di stereds ‘solido' e -batés, 
da -bainein ‘andare’'] s.m. e Nell'architettura gre- 
ca, basamento atto a sostenere l'edificio. 

stereochimica [comp. di stereo- e chimica] s. f. 
è (chim.) Studio della configurazione spaziale di 
una molecola in rapporto ai costituenti della mo- 
lecola stessa. 

stereocinematografia [comp. di stereo- e ci- 
nematografia] s. f è Cinematografia stereosco- 
pica. 

stereocinèsi [comp. di stereo- e -cinesi] s. f. è 
{ psicol.) Percezione tridimensionale di un oggetto 
bidimensionale in movimento che, quando è fer- 
mo, viene percepito a due dimensioni. 

stereocomparatore [comp. di stereo- e com- 
paratore] s.m. ® Apparecchio che permette l'os- 
servazione stereoscopica di una coppia di foto- 
grammi normali nella restituzione fotogramme- 
trica. 

stereofonia [comp. di stereo- e -fonia] s.f. e Tec- 
nica di registrazione e di riproduzione del suono 
su due canali, attraverso la quale l'ascoltatore ri- 
ceve un effetto spaziale del suono riprodotto. 

stereofònico agg. ipl. m. -ci) @ Che si riferisce 
alla stereofonia: effetto s.; amplificatori stereofa- 
nici | Impianto s., stereo. 

stereofotografia [comp. di stereo- e fotografia] 
s. f. e Fotografia stereoscopica. 

stereofotogràamma [comp. di stereo- e foto- 
gramma] s. m. ipl. -i) @ In topografia, coppia di 
fotogrammi, di uno stesso oggetto, usata per otte- 
nere l’effetto stereoscopico, cioè di rilievo, me- 
diante la visione binoculare. SIN. Stereogramma, 
Coppia stereoscopica. 

stereofotogrammetria [comp. di stereo- e fo- 
togrammetria] s. t. e Fotogrammetria che usa per 
la restituzione l'effetto stereoscopico. 

stereognòstico [comp. di stereo- e -gnostico, 
dal gr. gnéstikòs ‘conoscitivo’, da gnòsis ‘cono- 
scenza'. V. gnosi] agg. (pl. m.-ci) e Che si riferisce 
alla percezione tattile delle qualità parziali degli 
oggetti: senso s. 

stereografia [comp. di stereo- e -grafia] s. t. è 
{med.) Metodo diagnostico radiologico che si ba- 
sa sull’osservazione di due radiografie disposte in 
un particolare apparecchio in modo da averne una 
visione stereoscopica. 

stereograàfico [da stereografia] agg. (pl m. -ci) 
è Detto di proiezione prospettica, nella quale l'os- 
servatore è supposto agli antipodi del punto di tan- 
genza del piano di proiezione. 

stereogràmma [comp. di stereo- e gramma] s. 
m. (pi.-i) T (mar.) Rappresentazione grafica di da- 
ti statistici mediante volumi di figure geometriche 
solide. = ILL diagramma, 2 (geol. ) Rappresenta- 
zione grafica tridimensionale della struttura geo- 
logica di una regione. 3 In topografia, stereofoto- 
gramma. 

stereoisomeria [comp. di stereo- e isomeria] s. 
f e (chim.) Isomeria di certi composti che si dif- 
ferenziano per la diversa posizione nello spazio di 
alcum dei loro atomi. 

stereoisòmero [comp. di stereo- e isomero] 
A s.m. è (chim.) Ciascuno degli isomeri spaziali 
di una molecola. B anche agg.: composto s. 

stereòma [vc. dotta, dal gr. steréoma, genit. ste- 
reòmatos ‘scheletro, sostegno', da stereds ‘solido, 
duro'] s. m. (pl. -i) è (bot.) Insieme di sclereidi e 
di fibre mediante il quale i vegetali costruiscono 
gli organi assili di sostegno. 
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stereometria [vc. dotta, dal gr. stereometria, 
comp. di stereos ‘solido' e -metria ‘-metria'] s. t. è 
Parte della geometria che studia la misurazione 
dei solidi. 

stereométrico [vc. dotta, dal gr. stereometrikos, 
da stereometria ‘stereometria'] agg. (pi. m. -ci) ® 
Che si riferisce alla stereometria. 

stereoscopia [comp. di stereo- e -scopia] s. f, 
1 Percezione del rilievo volumetrico di un oggetto 
mediante la visione binoculare. 2 (fis. ) Parte del- 
l'ottica che studia tale percezione. 3 Metodo di 
ripresa e proiezione delle immagini che da la sen- 
sazione volumetrica degli oggetti. 4 Fotografia 
stereoscopica, 

Stereoscòpico agg. (pl.m. -ci) è Che si riferisce 
alla stereoscopia | Fotesrafia stereoscopica, fi- 
presa fotografica affiancata di due immagini dello 
stesso oggetto per-ettenere in sede di osservazione 
visiva l'effetto tridimensionale | Coppia stereo- 
scopica, stereofotogramma, 

stereoscòpio [comp. di stereo- e -scopio] s. m. 
e Strumento per l'osservazione di fotografie ste- 
reoscopiche. 

stereospecifico [comp. di stereo- e specifico] 
agg. (pi m. -ci) è (chim.) Detto di reazione che 
consente di ottenere uno specifico stereoisomero. 

stereotipàre [da stereotipo] v. tr. (io stereòtipo) 
e Stampare in stereotipia. 

stereotipato [da stereotipo] agg. 1 Stampato con 
la stereotipia. 2 (fig.) Convenzionale, reso quasi 
immutabile dall'uso: frasi stereoripate; la guardai 
indagando se il sorriso che contraeva la sua fac- 
cia fosse s. o... nuovo (svevo). 3 (psicol.) Detto 
di movimento, posizione o espressione verbale 
anormale ricorrente o persistente, avente scarsa 
relazione con la situazione esterna. 

stereotipia [comp. di stereo- e -tipia, sul modello 
del fr. stérgotypie] s. f. 1 (tip.) Procedimento di 
copiatura d'una matrice rilievografica in cui si 
fonde una certa quantità di lega su un flano recan- 
te l'impronta della matrice | La nuova matrice ot- 
tenuta con tale procedimento | Stampa ottenuta 
con tale matrice. 2 (psicol. ) Condizione frequente 
in alcune psicosi in cui un individuo manifesta 
movimenti stereotipati o pensa per stereotipi. 

stereotipico agg. (pl. m. -ci) è Che si riferisce 
alla stereotipia. 

stereotipista [da stereotip(ia), con -ista] s. m. 
(pl.-i) è Operaio addetto alla produzione delle ste- 
reotipie. 

stereotipo [da stereotipia, con stereo- e tipo] 
A agg. è Stereotipato | Edizione stereotipa, ri- 
stampa identica di un testo, eseguita sulla stereoti- 
pia. B s.m. 1 (psicol.) Percezione o concetto re- 
lativamente rigido ed eccessivamente semplificato 
o distorto di un aspetto della realtà, in particolare 
di persone o di gruppi sociali: pensare per ste- 
reotipi. 2 (ling.) Successione fissa e ripetuta di 
parole, che assume un significato lessicale globale 
e autonomo. SIN. Frase fatta, 
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Si dicono ‘stereotipi linguistici’ quelle espressio- 
ni proverbiali o singole parole. nelle quali, si ri- 
flettono pregiudizi e opinioni, spesso negative, su 
gruppi sociali, professionali, etnici. 

Facilmente identificabili come stereotipi sono 
quei brevi motti scherzosi che estendono una 
qualità a tutti i nativi di un luogo: bolognesi gran 
dottori; veneziani gran signori. 

Anche riconoscibili sono gli stereotipi consistenti 
‘in nomi o aggettivi di forma scherzosa o spregia- 
tiva: azzeccagarbugli, paglietta o avvocaticchio 
per avvocato; polentone per (italiano) settentrio- 
nale e terrone per (italiano ) meridionale; sbirro 
per agente di Polizia, “ T° 

Spesso lo stereotipo si nasconde, in i modo a volte 
difficile da avvertire, in parole di valore descrit- 
tivo. Così, se diamo a qualcuno l'epiteto di con- 
fadino, per ‘maleducato’, o di gesuita, per ‘“ipo- 
crita’, con un sol colpo offendiamo il destinatario 
‘dell’epiteto È, implicitamente E senza alcuna ra- 
“gione, intere. categorie. di ‘persone. Antichi e im- 
“motivati pregiudizi etnici o razziali, prodottisi per 
le più varie vicende storiche, rischiano così di 
farci offendere, in modo” implicito, intere popo- 
lazioni (si vedano. le voci aretino, chietino, 


ebreo, giudeo, napoli, ottentotto, teutonico, zin- 
garo, zulù). 


stereovisóre [comp. di stereo- e visore] s: m. è 
Apparecchio ottico che consente la visione in ri- 
lievo di fotografie stereoscopiche. 

stèrico [agg. da stereo-] agg. ipl. m.-ci) è (chim.) 
Che si riferisce allo spazio | Impedimento s., 
effetto derivante dalla presenza in una molecola 
di aggruppamenti atomici di grosse dimensioni o 
di forme particolarmente ingombranti. 

stèrile [vc. dotta, dal lat. stérile(m), di origine 
indeur.] agg. 1 Che è affetto da sterilità, che èin- 
capace di riprodursi: uomo, donna s.y cavallo s. 
CONTR. Fecondo, fertile. 2 Detto di fiore, che non 
da frutti, CONTA. Fruttifero, 3 (fig.) Che non pro- 
duce effetti: ingegno, lavoro, occupazione, vita s, 
| Vano: perdersi in chiacchiere sterili | Privo di 
q.c.: un impiego s. di soddisfazioni; la terra ... è 
nuda d'erbe | e di fontane s. e di rivi (TASSO). 
4 Sterilizzato: soluzione s$. || sterilménte, avv. 

sterilézza s.f. e (raro) Sterilità. 

sterilire A v. tr, (io sterilisco, tu sterilîsci) @ Ren- 
dere sterile. sin, Isterilire. B v. intr. e intr, pron. (aus. 
essere) ® (raro) Diventare sterile. 

sterilità o {sterilitade, +sterilitàte [vc. dotta, dal 
lat. sterilitàte(m), da stérilis ‘sterile'] s. f. 1 Qualità 
di chi, di ciò che è sterile. 2 (med.) Incapacità 
alla riproduzione nell'uomo o nella donna nell'età 
feconda e in periodo di normali rapporti sessuali. 

sterilizzànte part. pres. di sterilizzare; anche agg. è 
Nei sign. del v 

sterilizzare v. tr. 7 Rendere sterile. 2 Sottoporre 
a sterilizzazione. 

sterilizzato part. pass. di sterilizzare; anche agg. @ 
Nei sign. del v 

sterilizzatore A s.m. (f. -trice nel sign. 1) 1 Chi 
sterilizza. 2 Apparecchio per sterilizzare. B agg. 
e Che sterilizza: macchina sferilizzatrice. 

sterilizzazione s.f. 1 Atto, effetto dello steriliz- 
zare. 2 Intervento chirurgico consistente nella 
soppressione della capacità di generare in un in- 
dividuo maschio o femmina (consistente nella va- 
sectomia (V.), per l'uomo, e nella legatura delle 
tube, per la donna). 3 (chim., biol. ) Eliminazione 
di tutti i germi patogeni e non patogeni | Tratta- 
mento eseguito sugli alimenti conservati, per azio- 
ne del calore, allo scopo di renderli atti a una lun- 
ga conservazione | S. in bottiglia, del latte già ïm- 
bottigliato. 

sterilùme s.m. e (raro) Insieme di cose sterili. 

sterlétto o sterlàtto [dal ted. Sterlett che è dal 
russo sterliad (V. storione)] s. m. e Pesce molto 
simile allo storione ma piccolo e con muso assai 
appuntito, che fornisce carni e caviale pregiatissi- 
mi (Acipenser ruthenus ). 

sterlina [f. sost. da (lira) sterlina, dall'ingl. sterling 
‘vero, genuino'] A s.f. e Unità monetaria circolan- 
te nel Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda e 
in altri Paesi extraeuropei. B in funzione di agg. è 
{posposto al s.) Nella loc. lira s., sterlina. ` 

sterlineàre [calco su interlineare (2), con sosti- 
tuzione del presunto pref. in- con s-] v. tr. (io ster- 
lineo) ® In una composizione tipografica, togliere 
le interlinee allo scopo di diminuire le distanze fra 
una riga e l'altra. 

sterlineatùra s.f. e Atto, effetto dello sterli- 
neare. 

sterling /ingl. 'sta:lig/ [vc. ingl.. propriamente 
‘schietto, di buona lega'] A s.m. inv. e Vernice a 
base di olio di lino, elettricamente isolante, usata 
in elettrotecnica, B anche agg. inv.: tela s. 

sterlingato [da sterling] agg. e Trattato con ver- 
nice sterling. 

sterminàabile [vc. dotta, dal lat. tardo extermina- 
bile(m) ‘funesto', da exterminare ‘bandire, far spa- 
rire] agg. e Che si può sterminare. 

sterminaménto s. m. è (raro) Atto dello ster- 
minare. 

sterminàre o (/ett.) esterminàre [lat. extermi- 
nare, propriamente ‘scacciare’, da términus ‘confi- 
ne', con èx- (s-)] v. tr. (io stèrmino) e Distruggere, 
annientare, far sparire dal mondo: s. i nemici, gli 
insetti; sterminatelî senza pietà. 

sterminatézza s. í. e Qualità di ciò che è ster- 
minato, nel sign. di sterminato (1). 

sterminato (1) o (lett) esterminàto [lat 
exterminatu(m), nel senso etim. di ‘senza confini’, 


da términus ‘confine’, con éx- (5-)] agg. e Di smi- 
surata ampiezza (anche fig.): paese s.; pianura 
sterminata; ignoranza sterminata. || sterminata- 
meénte, avv. Smisuratamente, senza alcuna limita- 
zione. 

sterminato (2) part. pass. di sterminare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

sterminatòre o (/etr.) esterminatòre [vc. dot- 
‘ta, dal lat. tardo exterminatòre(m) ‘distruttore’, da 
exterminatus, part. pass. di extermināre 'stermina- 
re'] s.m.; anche agg. (f. -trice) è Chi, che stermina: 
Qui su l'arida schiena | del formidabil monte | 
sterminator Vesevo (LEOPARDI). 

sterminazione o (/et:.) esterminazione [vo. 
‘dotta, dal lat. tardo (eccl. y exterminatibne(m) 'di- 
struzione', da exterminatus, part. pass. di extermi- 
nare ‘sterminare’].s. f. ® (raro) Sterminio. 

sterminio o (err.) esterminio [vc. dotta, dal lat. 
tardo (eccl.) exterminiu(.m) ‘cacciata, sterminio’, 
da exterminare ‘cacciare, distruggere‘ ] s. m: T Atto, 
effetto dello sterminare | Distruzione generale, 
strage; fore uno s.; sedizioni populari con morti 
ed esterminio d'innumerabili persone (SARPI) | 
Campi di s., durante la seconda guerra mondiale, 
quelli in cui t deportati erano uccisi in massa dai 
nazisti. 2 (fig., fam.) Quantità grande, sterminata: 
durante le vacanze ho letto uno s: di libri. 

stèrna [dal fr. steme, dall'ant. ingl. stearn ‘rondine 
di.mare'].s. f. @ (200/.) Uccello acquatico, simile 
al-gabbiano ma più piccolo e slanciato e.con collo 
e zampe più corti (Sterna) | $. comune, rondine 
di mare. 

sternale [da stemo].agg e Dello sterno: pun- 
tura s. 

isternato [connesso con tsternere] agg. @ (ra- 
ro) Abbattuto, disteso. 

stèrnebro [comp. di stern(0) e- del m: di (vert)e- 
bra] s. m. è (anar., zool.) Ognuno dei centri di 
ossificazione segmentali dello sterno dei Mammi- 
feri. 

tstèrnere [vc. dotta, dal lat. stërnere, di origine 
indeur.] v. tr. e intr. pron. 1. Distendere per terra | 
Spianare. 2 (fig. ) Spiegare, chiarire. 

sternite [comp. di stern(0) e del suff. -ite (3)] s. 
m..@ (z00/.) Struttura cuticolare che riveste ven- 
tralmente un segmento corporeo degli Artropodi. 

stèrno [vc. dotta, dal gr. stérnon ‘petto’, connesso 
con stornynai ‘stendere’, di origine indeur. (V, ster- 
nere): propriamente 'la parte piatta del corpo'] s. 
m. è (anart.) Osso piatto sulla linea mediana; an- 
teriore del torace al quale si uniscono le coste. 
= ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 

sternocleidomastoidèo [comp. di sterno, 
-cleido-, dal gr. kléis, genit. kleidós ‘chiave’'.e ma- 
stoideo] A agg. è (anar.) Detto di muscolo del 
collo con inserzioni allo sterno, alla-clavicola e 
alla mastoide. B anche s. m.: lo s. ILL. p. 362-ANA- 
TOMIA UMANA, 

sternutàre è V. starnutare. 

sternutire e V. starnutire. 

sternuto e V. starnuto. ; 

stéro [dal fr. stére, dal gr. stereés ‘solido'] s. m-e 
Unità. di misura di volume, usata per il legname 
da ardere e pari a 1 mò. SIMB: st. 

steròide [vc. scient. moderna, dal gr. ster(eds) 
‘solido’, con -oide] s.m. e (chim.) Sostanza orga- 
nica diffusa in natura, a struttura complessa, co- 
stituente la base di molti ormoni e acidi biliari, di 
varia azione biologica. 

steroidéo agg. e (chim.) Di, relativo a steroide: 
compostos. 

steròlo [vc. scient. moderna, dal gr. ster(eds) 'so- 
lido’, con -olo] s.m. è (chim.) Alcol aliciclico non 
saturo, molto complesso, presente in tutte le cel- 
lule sia animali sia vegetali, in parte libero e in 
parte esterificato con.gli acidi grassi. 

sterpa [lat. parl. *stàrpa(m), dal gr. stériphos 'ste- 
rile’, di origine indeur.] s. f. è (cenir.) Pecora de- 
stinata all’ingrasso perché non più atta alla ripro- 
duzione. 

sterpaglia s. f. e Ammasso di sterpi | Terreno 
sterposo, 

fsterpagnolo agg. e Sterpigno. 

sterpaia s.f. e Luogo pieno di sterpi. 

sterpàio s.m.e Sterpaia. 

sterpàme s. m. e Insieme di sterpi. 

sterpare [lat extirpàre ‘svellere', comp. di ēx- (s-) 
e di un denominale di stirps, genit. stirpis ‘sterpo' 
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AN. sterpo, estirpare)] v.tr. (io stérpo) 1 (lett.) To- 
gliere gli sterpi. 2 Estirpare, strappare (anche 
Jig.) io sterparogli il core, io darò in pasto / le 
membra lacerate agli avvoltoi (TASSO), 

sterpazzola o sterparòla, sterpazzola [da 
sterpo]:s.t. e Uccello dei Passeriformi grigio-bru- 
nastro, più chiaro inferiormente, che vive nelle 
siepi e nei cespugli (Sylvia communis). 

Ystèrpe o stérpe s. f.o m. e Sterpo. 

sterpéto o ;stirpéto [lat. tardo stippétu(m), da 
stirps, genit. stirpis ‘sterpo'] s. m. @ Sterpaio. 

sterpiccio s.m, è (raro) Sterpaglia. 

sterpigno agg. e Che ha natura di sterpo | Che 
è pieno di sterpi: luogo s: 

Stèrpo o stérpo [lat. stirpeim) ‘ceppo’. di etim: 
incerta] s.m. è Ramo secco | Pruno spinoso | Re- 
siduo delle radici di un albero tagliato. || sterpàc- 
chio, pegg. | sterponcéllo, dim. | sterpone, accer. 

sterpóso agg. e Che è pieno di sterpi. 

sterquilinio o sterquilino [vc. dotta, dal lat. ster- 
quiliniu(m) ‘letamaio', da stércus ‘sterco'] s: m. è 
(raro, lett.) Letamaio. 

sterraménto s.m. e Atto dello sterrare. 

Sterràre [da terra, con s-] v. tr. (io stèrro) e Sca- 
vare e portare via la terra, per fare una strada, una 
fossa per fondamenta, e.sim. (anche ass.): s. un 
canale; hanno finito di s. 

sterrato A part. pass. di sterrare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. e Luogo, terreno, sterrato. 

sterratOre [da sterrare] s. m. (f.-trice) e Operaio 
addetto ad opere di sterro. 

Stèrro s.m. e Atto, effetto dello sterrare | Terra 
scavata e ammucchiata all'orlo dello scavo | Fos- 
sa, buca, aperta sterrando. 

stertòre [vc. dotta, coniata-sul lat. stértere ‘russa 
re', di origine indeur.] s. m..@ (med. ) Rantolo tra- 
cheale. 

stertoròso [da stertore] agg. e Rantoloso. 

sterzante part. pres. di sterzare (2); anche agg. @ 
Nei sien: del v: | Ruote sterzanti, quelle coman- 
date dallo sterzo o libere di sterzare. 

sterzare (1) [da sterzo] v. tr. e intr. (jo sterzo; aus. 
avere) 1 Manovrare lo sterzo con il volante o il 
manubrio, detto di automobilista, motociclista é 
sim- il tassista sterzo all'inerocio | Cambiare, 
mutare la direzione di marcia, detto di veicolo; la 
motocicletta sterzò a sinistra. 2 (fig., fam.) Cam- 
biare idea, opinioni e sim., spec. all'improvviso. 

sterzare (2) [da terzo, con s-] v.tr. (io stèrzo) 
1 {Dividere in tre parti. 2 Diminuire di un terzo 
| (agr.) Sfoltire, diradare: s. una pineta. 

sterzata s.i. 1 Atto, effetto dello sterzare, nel 
sign. di sterzare (1) | Manovra per voltare lo ster- 
zo;-l'automobilista diede una brusca s. per non 
investire il pedone | Mutamento, abbandono della 
direzione di marcia di un veicolo: la macchina fe- 
ce una s. a destra. 2 (fig.) Brusco mutamento di 
idea, indirizzo, e sim. 

sterzatura (1) [da sterzare (1)] s.t..7 Atto del 
manovrare lo sterzo. 2 Struttura e capacità di ren- 
dimento. dello sterzo di un veicolo: la mia mac- 
china possiede una buona s. 

sterzatura (2) [da sterzare (2)] s.f.@ (agr.) 
Diradamento dei polloni di una stessa ceppaia, 
eseguito spec. nei cedui destinati a fornire pali di 
media grandezza, per favorire lo sviluppo di quelli 
rimasti. 

stèrzo [dal longob. sterz ‘manico dell'aratro'] s. m. 
1 Dispositivo di comando delle.ruote anteriori di 
un veicolo, atto a variare l'orientamento delle ruo- 
te direttrici e quindi la direzione del veicolo stes- 
so: los. di un'automobile, di una motocicletta; il 
manubrio dello s. di una bicicletta. 2 (raro) 
Azione delle sterzare, nel sign. di sterzare (1). 

stésa [f. sost di steso] s. f. e Atto dello stendere 
| Serie di cose stese. 

steso A part. pass. di stendere; anche agg. e Nei 
sign: del v. || +stesaménte, avv. Distesamente, 
diffusamente. B in funzione di avv. @ (raro) +Diffu- 
samente, 

stèssere [lat. extàxere, comp. di éx- (s-) e téxere 
(V..tessere)] A v.tr. (io stésso) e Disfare il tessu- 
to, B v. intr- pron. è (fig., poet.) Disfarsi, rompersi: 
ai suoi remi si stessean le nubi (PASCOLI). 

stésso o tistésso [lat. istu(m) jpsu(m), propria- 
mente ‘questo stesso', attraverso la fase ant. istes- 
so (V.)] A agg. dimostr. 7 Indica identità con q.c. 
o ge.: andiamo in villeggiatura sempre nello s. 


stiaccino 


luogo; abbiamo le stesse idee; frequento gli stessi 
amici; siamo allo s. punto di prima; ripete sempre 
le stesse cose; è sempre la stessa storia; mi ha 
fatto cento volte lo s. discorso | Nel, al tempo s., 
nello s. tempo, contemporaneamente e test.) an- 
che, inoltre: è furbo e nello s. tempo abile; compra 
un oggetto utile e al tempo s bello | (pleon.) Con 
valore raff. seguito da ‘medesimo’: sono le stesse, 
medesime opinioni. SIN. Medesimo. 2 Indica ugua- 
glianza per grandezza, quantità, qualità: sono due 
malattie che presentano gli stessi sintomi; lui e lei 
hanno la stessa età; non prendere due abiti dello 
s. colore; i due tagli hanno la stessa metratura | 
Non essere più lo s., non essere più quello di una 
volta, avere cambiato modi, carattere, comporta- 
mento, aspetto e sim. SIN. Medesimo. 3 (con va- 
lore raff.) Proprio, in persona: il presidente s. si 
e congratulato con lui, quella ragazza è la genti- 
lezza s.; tu 5. hai riconosciuto di avere avuto tor- 
to; lo stessa l'ho accompagnata fino alla porta | 
(con valore enf. e raff., posposto a un s. © a un 
avv.) Proprio: provvederò oggi s.; le regole stesse 
del gioco impongono serietà; vorrei farlo oggi s.; 
l'ho visto con questi stessi occhi entrare in casa 
| (con valore raff. e enf.) Anche, persino: i nemici 
stessi gli hanno reso onore; los. modo con cui si 
e presentato lo squalifica | (con valore raff. ) Sot- 
tolinea per chiarezza e rende efficace e accettabile 
la ripetizione di un termine del discorso: per ap- 
prendere certi esercizi, è necessario ripetere gli 
esercizi stessi più volte | (con valore raff.) Pro- 
prio, perfino, anche (preceduto da un pron. pers.): 
voi stessi, da soli, capite bene la situazione; ama 
parlare molto di se stesso; ne parlerò con lui s.; 
bada a te s. | Contratto con sé s., contratto con- 
cluso da una sola persona che agisce in nome pro- 
prio e in nome delle persone che rappresenta. || 
stessissimo, sup. @ (fam.) Proprio lo stesso: é 
sempre‘la stessissima noia. B pron. dimostr. 1 La 
medesima, identica persona: si, è los. che tu co- 
nosci, la padrona è la stessa di una volta; ho tren- 
ta alunni, ma vce n'è uno, sempre lo s., che conta 
per venti; sono sempre gli stessi che protestano; 
mi ha risposto lo s, dell'altra volta. SIN. Medesi- 
mo. 2 La stessa cosa (con valore neutro): se non 
vieni, per me ê losz non ti preoccupare, fa los. 
| Essere, tornare sempre alle stesse, alle solite, al 
punto di prima. 3 (fam., ass.) Nella loc. avv. lo 
Sa ugualmente: lo pagherò lo s vacci lo s., anche 
se non vogliono, | 

stesura. [da steso] s: f. 1 Atto dello stendere, 
spec. mettendo per iscritto: la s. del verbale del 
contratto; la s: dei colori sulla tela di un quadro. 
2 Redazione di un’opera letteraria: questa é /a 
prima s.; abbiamo diverse stesure di quest opera. 

stetoscopia [comp..del gr. stéthos ‘petto’, e -sco- 
pia] s. t. è (med.) Indagine mediante lo steto- 
scopio. 

stetoscoòpico agg. (pl.m. -ci) e Della stetoscopia 
| Eseguito per mezzo dello stetoscopio: esame s. 

stetoscòpio [comp. del gr. stéthos ‘petto’, e 
-scopio] s. m..@ (med) Strumento- a cannula di le- 
gno o metallo che viene applicato su una regione 
del corpo per percepire, amplificati, i suoni in essa 
prodotti. =» ILL. medicina e chirurgia. 

stévola e V. stegola. 

steward /'stjuard, ingl. 'stjuəd/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘amministratore, dispensiere', dalant. ingl. 
sti ‘recinto’ e weard'‘guardiano'] s. m. inv. e Persona 
di sesso maschile impiegata a bordo degli -aerei 
civili per fornire assistenza ai passeggeri | (est.) 
Chi svolge lo stesso incarico su altri mezzi di tra- 
sporto pubblico o privato, come navi, treni, auto- 
pullman. 

stia [dal longob. stiga ‘scala’, per la sua forma].s. 
f.e Grande gabbia in cui sì tengono | polli, e sim., 
per ingrassarli o per trasportarli. || stiaccia, pegg. 

stiàccia e V. schiaccia. 

stiacciare e V. schiacciare. 

stiacciata e V. schiacciata. 

stiacciato A part pass. di stiacciare; anche agg. @ 
V. schiacciato. B s.m. e Nella scultura, nilievo-a 
sporgenza minima e depressa che si attenua gra- 
dualmente dai primi agli ultimi piani, dando Jil 
lusione della profondità analogamente alla pittura, 
tipico spec. delle predelle rinascimentali. 

stiaccino [di etim. incerta] s.m. e Piccolo uccello 
dei Passeracei, migratore, che nidifica nei monti 
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dell'Italia sett. (Saxicola rubetra. 

stiaffo è V. schiaffo. 

stiancia [etim. incerta] s. f. (pl. -ce) @ Pianta pa- 
lustre delle Tifacee con rizoma strisciante e arti- 
colato e lunghe foglie lineari usate per lavon di 
intreccio (Typha latifolia). 

stiantàre e deriv. è V, schiantare e deriv. 

tstiare [da stia] v. tr. e Tenere nella stia. 

stiattàre e V. schiattare. 

stiàvo e V. schiavo. 

stibina [da +stibio, con -ina] s. © 7 (miner.) An- 
timonite. 2 (chim.) Trisolfuro di antimonio usato 
come antiparassitario. 


tstibio [vc. dotta, dal lat. stibiu(m), dal gr. stibi 


‘antimonio’, di origine sem.] s. m. è (chim.) Anti- 
monia. 

stibismo [da +stibio] s. m. @ (med. ) Intossicazio- 
ne cagionata dall'antimonio. 

stick /ing/. stik/ [vc. ingl., propriamente ‘bastone'] 
s. m. inv. e Bastoncino, piccolo cilindro spec. di 
materiale cosmetico e igienico, gener, protetto da 
un involucro di plastica da cui può essere fatto 
sporgere mediante un dispositivo a vite o a scor- 
rimento, 

stico [gr. stichos ‘linea, verso'] s. m. (pl. -chi) è 
(ling.) In filologia, verso o rigo di scrittura. 

stico-, «stico [dal gr. stichos ‘linea, verso'] primo 
o secondo elemento # In parole composte della ter- 
minologia dotta significa ‘rigo’, ‘verso’: sticomi- 
tia, distico. 

sticometria [comp. di stico- e -metria] s.t. e An- 
ticamente, divisione in versi. 

sticòometro [comp. di stico- e -metro] s. m. è 
( tip.) Tipometro, 

sticomitia [vo. dotta, dal gr. stichomythia, comp. 
di stichos ‘verso’ e -mythia, da mythéisthai ‘dialo- 
gare'] s. f. € Nella tragedia greca è latina, dialogo 
di poesia drammatica in cui ciascun interlocutore 
recita una battuta racchiusa in un solo verso. 

stidione e V. schidione. 

stiepidire o stepidire [da intiepidire, con cambio 
di pref, (s-)] v. tr. (io stiepidisco, tu stiepidisci) @ 
(raro) Riscaldare, intiepidire. 

tstièra e V. schiera. 

stiètto o stiétto e V. schietto. 

stiffelius o stiféelius [dal n. dell'opera verdiana 
Stiffelio, secondo la variante nella lingua di ditfusio- 
ne, il ted. (?)] s. m. e Redingote. 

tstigàre e deriv. è V. istigare e deriv. 

stigio [vc. dotta, dal lat. Stygiu(m), dal gr. Styigios 
‘dello Stige' ossia 'infernale'] agg. (pl. t. -eie) 7 Che 
si riferisce allo Stige, uno dei fiumi infernali della 
mitologia greco-romana: la palude stiera; fino al 
labro sta nelle onde stigie / Tantalo (POLIZIANO). 
2 (est., raro, lett.) Nero, oscuro. 

stigliare [da tiglio ‘fibra’, con s-] v, tr. (io stiglio) 
è Separare la parte legnosa dello stelo del lino e 
della canapa da quella fibrosa. 

stigliatrice s.t. e Macchina per stigliare lino e 
canapa. 

stigliatura [da stigliare] s.t. e Operazione ma- 
nuale o meccanica dello stigliare lino o canapa. 

stiglio (1) s.m. e Strumento usato per stigliare. 

stiglio (2) [lat. mediev. usitiliu(m), dal classico 
utensilia, propriamente ‘cose necessarie’, nt. pl. di 
uténsilis ‘utile, necessario'. V. utensili] s. m. @ 
(spec. al pi., dial.) Mobili e arredi di un negozio, 
un magazzino, e sim. 

stigma o stimma [vc. dotta, dal lat. stigma (nom. 
acc. nt.), dal gr. stigma, gen. stigmatos ‘puntura, 
segno’, da stizein'marcare con un segno'] s. m. (pl. 
-1) 1 (bor.) Parte apicale espansa del pistillo, vi- 
schiosa o piumosa, sorretta o no dallo stilo, 
2 (zool, ) Ognuna delle piccole aperture ai lati del 
corpo degli insetti per permettere l'entrata dell'a- 
ria nelle trachee. 3 Anticamente, marchio impres- 
so sulla fronte di malfattori o schiavi. 4 Segno 
caratteristico, impronta: ha sul viso lo s. del vi- 
ZIOSO, 

stigmate o (raro) stimate, istimite, stimmate 
[vc. dotta, dal lat. stigmata (nt. pl.), dal gr. stigma, 
genit. stgmatos ‘puntura, marchio", V. stigma] s. t. 
pi. 7 Segni, in forma di piaghe e ferite, prodotti 
dai chiodi alle mani e ai piedi di Gesù crocifisso 
e dalla lancia al suo costato | Impressione delle 
medesime piaghe sulle corrispondenti parti del 
corpo di santi e aseeti | {Aspettare le stimite, tfa- 
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re le stimite, alzare le braccia in atto di grande 
ammirazione o meraviglia. 2 Manifestazioni più 
comuni ed evidenti in una malattia: s. isteriche. 
3 ifie.) Segno caratteristico, marchio, impronta: 
ciascuno con le stimate del suo peccato (VERGA). 

stigmatico o stimmatico [vc. scient. moderna, 
dal lat. sigma, genit stigmatis ‘stigma', di origine 
gr.] agg. (pi. m. -ci) T (hor.) Che riguarda lo stig- 
ma. 2 (fis.) Detto di sistema ottico dotato di stig- 
matismo. 

stigmatismo s. m. è (fis.) Proprietà per cui, 
quando il fascio di raggi uscenti di un punto emer- 
sente da un sistema ottico passa per un altro pun- 
to, le immagini nsultano mitide. 

stigmatizzare o stimmatizzare, (raro) stima- 
tizzare [vc. dotta, dal gr. tardo stigmatizein ‘mar- 
chiare, bollare', da stigma, genit stigmatos ‘mar- 
chio'. V. stigma] v.r. 1 (raro) Imprimere lo stig- 
ma. 2 (fig.) Bollare con parole di forte biasimo, 
criticare vivamente: s. le decisioni di Qe. 

stigmatizzazione [da stigmatizzare] s.f. 1 (ra- 
ro) Impressione delle stigmate. 2 (fie.) Severa 
critica, energica condanna. 

stigmòmetro [comp. del lat. stigma ‘punto’ e 
-metro] s.m: @ Dispositivo utilizzato per la messa 
a fuoco in alcune macchine fotografiche reflex; è 
basato sullo sdoppiamento di una porzione del- 
l'immagine. 

istignere e V. stringere. 

stilàre [da stilo] v. tr. e (bur.) Redigere, scrivere 
nella forma dovuta: s. un documento, una lettera. 

stilata [dal gr. styfos ‘colonna’, sui modello di co- 
lonnata]s.t.@e (arch.) Piedritto, intermedio di una 
travata continua. 

stilb [vc. dotta, dal gr. stilbein ‘splendere’] s. m. è 
(fis.) Unità di brillanza, definita come brillanza 
di una superficie ogni cm” della quale emette per- 
pendicolarmente a se stessa un fascio dell'inten- 
sità di una candela. SIMB. sb. 

stilbite [vc. dotta, dal gr. stilbé ‘splendore’. con -ite 
(2)]5.f è (miner.) Allumosilicato di calcio e so- 
dio in cristalli incolori o in masse a struttura fi- 
broso-raggiata con lucentezza madreperlacea. 

stilbo [vc. dotta, dal gr. stilbés ‘lucido’. V. stilb] s. 
m. è Insetto degli Imenotteri con addome rosso e 
torace verde brillante con riflessi dorati ( Stilbum 
splendidum). SIN. Vespa d'oro, 

stile o stilo nel sign. 7 [lat. stlu(m) ‘stilo’, poi ‘mo- 
do di scrivere', prob. di origine indeur., affine a st- 
mulus ‘stimolo'] s.m. 1 Qualità dell'espressione ri- 
sultante dalla scelta degli elementi linguistici che 
l'individuo compie in circostanze determinate de- 
viando dall'uso corrente e dalla norma letteraria: 
s. originale, potente, elevato, accurato, elegante, 
ampolloso, prolisso, rozzo, dimesso, sciatto, fiac- 
co; s. tragico, comico, elegiaco, eroico, serio, gio- 
coso, burlesco, teatrale, epico, oratorio; s. ome- 
rico, dantesco; lo s. di Omero, di Dante; innalza- 
re, sollevare, lo s.; elevatezza, eleganza, di s: | 
(est.) Modo particolare di esprimersi musical- 
mente, caratteristico di un musicista © di una scuo- 
la: {o s. di Verdi; lo s. rappresentativo del Seicen- 
to | Im pittura, architettura e sim., insieme degli 
elementi e delle forme caratteristiche di un autore, 
una scuola, un'epoca: s. raffaellesco; lo s. di Do- 
natello; s. bizantino, romanico, gotico | S. di un 
mobile, insieme delle caratteristiche formali e ar- 
tistiche con riferimento all’epoca in cui vennero 
di moda e ai personaggi che le imposero o idea- 
rono: mobile s. Luigi XV, di s. neoclassico | Mo- 
bile in s., mobile di esecuzione moderna a imita- 
zione © interpretazione in stili precedenti. 2 Modo 
di computare il tempo, negli anni: s. romano, gre- 
goriano | Vecchio s., usato prima della riforma 
gregoriana | Nuovo s., usato dopo la riforma gre- 
goriana | $. dell'Incarnazione, il far cominciare 
l’anno il 25 marzo, giorno dell’ Annunciazione | 
S. della Natività, il far cominciare l'anno il 25 di- 
cembre, giorno di Natale (oppure il 1° gennaio, 
secondo l'uso oggi comune). 3 Modo abituale di 
essere, di comportarsi, di agire: lo s. solito; avere 
un proprio s,; cambiare s.; è nel suo $. non salu- 
tare mat; uno s, personale, impeccabile | (ass.) 
Corretiezza, distinzione, signorilità, nel compor- 
tarsi e nell’agire: una donna di s.; quella donna 
ha molto s.; vestire con s. 4 Modo di esecuzione 
di un esercizio odi un'attività sportiva | Nel nuo- 
to, s. libero, il crawl. 5 Foggia di vestito o di ac- 


cessorio di moda: mantello di s. inglese; eleganza 
di s. americano; pantaloni da sci di s. norvegese. 
6 Nella loc, in grande s., di grandi proporzioni, 
con larghezza di mezzi: un'avanzata in grande s.; 
é stata una festa in grande s. 7 Stletto. || stilàc- 
cio, pegg. | 

stilè o stilé [adattamento grafico del fr. stylé, da 
style ‘stile'] agg. € Impeccabile, elegante, spec. nel 
vestiario e nel comportamento, 

stilèema [da stile. sul modello di fonema] s. m. (pi. 
-i) 1 (ling.) Elemento di stile considerato come 
unità funzionale. 2 Frase, costrutto, procedimento 
stilistico, tipico di un autore, una scuola, un pe- 
riodo, 

stilettàre [da stiletto] v. tr. (io stilétto) @ (raro) 
Colpire, ferire, con uno stiletto. 

stilettàta s. 1. 1 Colpo di stiletto. 2 (esr. ) Dolore 
acuto e intenso (anche fig. ): sentire una s. al tto- 
re; lo rivelazione fu per lei una s. al cuore. 

stilétto [dim. di stilo] s. m. @ Specie di pugnale, 
con ferro a sezione quadra o triangolare, molto 
aguzzo. 

stilifórme [comp. di stilo e -forme] agg. e A forma 
di stilo, sottile come uno stilo. 

stilismo s.m. 1 Culto dello stile. 2 Raffinatezza, 
virtuosismo, di stile. 3 Spec. nel settore della mo- 
da, sperimentazione di nuove idee, di nuovi stili. 

stilista (1) [da stile, con -ista] s. m, è t. (pl. m.-i) 
è Chi cura molto la correttezza e l'eleganza dello 
stile, spec. nello scrivere. 

stilista (2) [calco dall'ingl. stylist] s. m. e t. (pl m. 
-1) ® Chi progetta la linea estetica dei modelli per 
una serie di prodotti industriali. 

stilistica [f. sost. di stilistico, con influsso del ted. 
stilistik] s. t. € Studio dei procedimenti e degli ef- 
fetti di stile caratteristici di un genere letterario | 
Studio degli stilemi di una data epoca o di un dato 
autore. 

stilistico [da stilista] agg. (pl.m.-ci) e Dello stile, 
che si riferisce allo stile. || stilisticamente, avv. 
Dal punto di vista stilistico. 

stilita o stilite [vc. dotta, dal gr. tardo (eccl.) styli- 
tes, da stylos ‘colonna’ ] s. m. (pl. -i) è Nella chiesa 
orientale, santo anacoreta che praticava la pubbli- 
ca penitenza passando la vita sopra una colonna. 

stilizzare [da stile] v.tr, e Rappresentare nelle li- 
nee essenziali, interpretate secondo uno stile uni- 
forme e atto a dar loro rilievo. 

stilizzato part. pass. di stilizzare: anche agg. e Nel 
sign. del v. 

stilizzazióne s.f. e Atto, effetto dello stilizzare. 

stilla [vc. dotta, dal lat. stilla(m), di prob. origine 
mediterr.] s.t. 7 (lert. ) Goccia, piccola goccia: una 
s. d'acqua, di sangue, di sudore | A s. a s., goccia 
a goccia. 2 (fig., poet.) Parte, quantità, minima. 

stillaménto [dal lat. tardo stillaméntu(m), da stil- 
lare ‘stillare'] s.m. è (rara) Atto dello stillare. 

stillante part. pres. di strillare: anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (/ett.) Gocciolante: le chiome dell'azzur- 
ra onda stillanti (FOSCOLO). ) 

stillare [dal lat. stillare, da stila ‘stilla’. V. instillare] 
A v.tr. 1 Mandare fuori a stille: i favi stillano mie- 
le; la ferita stilla sangue. 2 (raro) Distillare, fil- 
trare | (fig. fam.) Stillarsi il cervello, lambicecarsi 
il cervello, 3 (raro, lett.) Infondere, instillare | 
#8. quo. negli orecchi a qe., suggerirgliela. B v. 
intr. (aus. essere nel sign. 1, avere nel sign. 2) 1 Goc- 
ciolare, uscire a stille: il miele stilla dai favi; dalla 
ferita stilla sangue. 2 (raro, fig.) Arzigogolare: 
ha stillato tutto il giorno su questa faccenda. © v. 
intr. pron. e (raro) Ingegnarsi, lambiccarsi il cer- 
vello: stuillarsi per trovare una via d'uscita. 

stillatizio [vc. dotta, dal lat. stillaticiu(m) 'stillan- 
te', da stillatus ‘stillato'] agg. € (rara, lett.) Che 
scende stillando, 

stillato A part pass. di stillare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m. è (raro, lett.) Brodo ristretto, 
concentrato. 

stillazióne [vc. dotta, dal lat. tardo stillatiōneim) 
‘il cadere goccia a goccia', da stillatus ‘stillato'. V. 
distillazione] s.t. 1 (raro) Atto dello stillare, del 
cadere a stilla, a goccia, 2 Distillazione, 

stilliberista [da sti/(e) libero, con -ista] s. m. ef. 
(pl.m. -î) @ Nel nuoto, chi disputa le gare in stile 
libero. 

stillicidio [vc. dotta, dal lat. stillicidiu(.m), comp. 
di stilla ‘stilla' e -cidium, da cadere ‘cadere’] s. m. 
1 Caduta dell’acqua goccia a goccia: lo s. di una 


grondaia. 2 (fig.) Ripetizione continua e mono- 
tona di g.c.: uno s. di richieste, di contrattempi. 

stillo [da stilare] s.m. 1 Vaso per distillare, alam- 
bicco. 2 (fie., tosc.) Lambiccatura, sottigliezza, 
astruseria. 3 In alcuni giochi di carte, la carta di 
maggior presa, come l'asso, il due, il tre. 

stilnovismo [da sti! novo. con -ismo] s. m. 
1 Stilnovo. 2 Modo di poetare caratteristico degli 
stilnovisti. 

stilnovista A s.m. (pl. -1) è Poeta dello stilnovo. 
B agg. è Stilnovistico. 

stilnovistico agg. (pl. m. -ci) e Dello stilnovo | 
Degli stilnovisti. 

stilnòvo o stil novo [comp. di stile) e n(u)ovo, 
ma attrav. l'espressione (dolce) sti! novo impiegata 
iča Dante nel canto XXIV del Purgatorio] s.m..@ Sti- 
le poetico comune ad alcuni autori italiani del XIII 
e XIV sec. tra cui Dante, caratterizzato da uno 
squisito impegno formale e da una tematica amo- 
rosa sensibile allo psicologismo cortese e all'idea- 
lizzazione della donna come fonte di elevazione 
morale. 

stilo o (raro) stile, nei sign. 1,2, 3: [dal lat. ‘sf 
lu{m), di etim. incerta] s. m. 7 Presso gli antichi, 
strumento in metallo od osso, con un'estremità ap- 
puntita per scrivere sulle tavolette cerate, l'altra 
estremità allargata, per cancellare la scrittura sten- 
dendo la cera. 2 Braccio graduato della stadera | 
Ago, indice di bilancia | Nel giradischi, asta mo- 
bile che regge una puntina di diamante | 5. inci- 
sore, in una testina di Incisione, elemento di zaf- 
firo o diamante che incide il solco a spirale sul- 
l'originale dei dischi fonografici. 3 Stiletto. 
4 (hot.) Parte del pistillo che si eleva dall ‘ovario 
e sorregge lo stigma. 5 (zool. ) Appendice, spina, 
osim. di taluni Mar: n ea, e A dA 


stilo-, -stilo Tgr ; A ss 


stilobate De dotta, dal lat. stylòbate(m), dal: gr. 
stylobates ‘piedistallo’, comp. di střlos ‘colonna’ e 

_-bátēs, da bainein 'andare'] s.m. 1 (arch.) Negli 
edifici dell’antica Grecia, base della colonna. 
2 (arch.) Zoccolo, basamento comune a gradinate 
di un edificio, nell'antica Grecia, SIN. Crepidine. 
= ILL. p.356, 357 ARCHITETTURA, 

stilòforo [comp. di stilo-, dal gr. stj/os ‘colonna’, 
e -foro] A agg. ® (arch.) Detto di animale mar- 
moreo, gener. un leone, portante una colonna, usa- 
to, pet es., in alcuni protiri dell architettura roma- 
nica, B s.m..7 Animale stiloforo. 2 Accessorio da 
scrivania, consistente in una base che regge un 
piccolo sostegno cavo atto a contenere una penna. 

stilografica [abbr. di (penna) stilografica, sul 
modello dell'ingl. stylographic pen] s. f. e Penna sti- 
ografica. 

stilografico [comp. di stilo e -grafico] agg. (pl. m. 
-ci) © Detto di un tipo di penna dotato di un ser- 
batolo contenente inchiostro molto fluido che ali- 
menta un pennino di metallo inossidabile, oro, 0 
sim.: penna stilografica | Inchiostro sa quello 
adatto a tale tipo di penna. 

stiloide [vc. dotta, gr. styloeidés ‘simile (-oidés) a 
colonna (sty/os)'] agg. è (anat. ) Detto di struttura 
ossea conformata come uno stilo. 

stiloioidèo [comp. di (ipofisi) stil{ oide) e ioideo] 
agg. © {anart.) Relativo al processo stiloide del 
temporale e all'osso loide: legamento s. 

stilosfèra [abbr. di (penna) stilo( grafica a) sfera] 
s.f.@ (raro) Penna stilografica a inchiostro liqui- 
do e punta scrivente simile a quella delle penne a 
sfera. 

stima o testima [da stimare] s.f. 1 Valutazione, 
assegnazione di un prezzo a un bene o un servizio: 
fare la s. di una casa, di un oggetto di antiqua- 
riato | Prezzo assegnato in base a tali operazioni: 
s. alta, bassa | Cosa su cui si è fatta la stima | 
(raro) Stime vive, bestiame del podere. SIN. Scorte 
vive | Stime morte, letame, paglia, foraggi, mac- 
chine, attrezzi, ecc. SIN. Scorte morte | (raro) Fa- 
re s. di, fare conto di | +Senza s., in modo incal- 
colabile. 2 Determinazione di valori incogniti, 
non certi ma determinati, con valutazioni sogget- 
tive: il reddito d'impresa è un valore di s. 
J (mar.) Calcolo per determinare la posizione 
della nave in base alle rotte seguite e alle velocità 
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«tenute. 4 Opinione buona, favorevole, delle qua- 
lità, dei meriti, dell'operato e sim. altrui: avere s. 
di gc., avere poca, molta, nessuna s. di ge.; go- 
dere la s. di tutti; essere degno di s., avere ge. in 
grande s.; crescere nella s. di qc; ricevere una 
manifestazione di s.. | Successo di s., quello di 
un’opera, spec. teatrale, dovuto più al buon nome 
dell'autore che non al merito intrinseco dell'opera 
stessa. SIN. Considerazione, credito. CONTA. Disi- 
stima. 

stimabile [vc. dotta, dal lat. aeshimabile(m), da 
aestimare 'stimare'] agg. 7 Che si può stimare. 
2 Che è degno di stima. 

stimabilità o festimabilità. s.t.e (raro) Qualità 
di chi, di ciò che è stimabile. 

istimagione e V. estimazione. 

stimare o (/ent.) estimare [lat. aestimare, da des, 
genit. seris ‘bronzo, cosa preziosa '] A v.tr. 1 Va- 
lutare, determinare il prezzo, il valore: $: un po- 
dere, un gioiello. 2 Reputare, giudicare, credere: 
tutti lo stimano fortunato; lo stimano un grande 
attore; quella beltade | Ch'egli estimava ... più 
che umana (BOIARDO) | Se bene stimo, se giu- 
dico bene, se la mia opinione è giusta. J Calco- 
lare, far conto; la salute di chi al mondo vive con- 
siste nella quiete et ... nel s. niente le cose del 
mondo (VASARI). 4 Avere buona opinione, grande 
considerazione di qc.: tutti lo stimano; è un uomo 
stimato da tutti. CONTR. Disistimare. B v. rifl. 
1 Giudicarsi, ritenersi: puoi stimarti fortunato, 
2 (dial. ) Essere orgoglioso, superbo di q.c. 

stimate e V. stigmate. 


stimativa è V. estimativa. 


istimativo e V. estimativo. 


stimatizzare ederiv, © V. stigmatizzare e deriv. 
stimato part. pass. di stimare; anche agg. 1 Nei sign. 


del v..2 Detto di misurazione ottenuta mediante 
stima; punto s. di navigazione. 


stimatòre o estimatore [lat. aestimatore( m), da 


aestimatus 'stimato'] s: m. {f; -trice) 1 Chi, spec. 
per professione, giudica il valore © il prezzo di 
q.c.: uno s. di oggetti d'arte. 2 V. estimatore. 


stimaziòne e V. estimazione. 


istimite è V. srigmate. 

stimma è V. stigma. 

stimmate e V, stigmate. 

stimmatico e V. srigmarico, 

stimmatizzare e V. stiematizzare. 

stimo (1) s.m. e Stima. 

tstimo (2) è V. estimo (1). 

stimolante A part. pres. di stimolare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (med.) Che eccita una deter- 
minata funzione; sostanza, farmaco, medicinale, 
s: SIN. Eccitante. B s. m. è Sostanza, farmaco sti- 
molante. 

stimolare [vc. dotta, dal lat. stimulare, da stimulus 
‘stimolo'] v. tr. (io stimolo) 1 (raro, lett.) Pungere 
con lo stimolo: s. i buoi | (est.) Pungere, tormen- 


tare: vespe che stimolano. 2 (fig.) Incitare, spro- 


nare, esortare: s. ge. a studiare; s. ge. con le lu- 
singhe; l'ambizione lo stimola ad agire; la fami- 
glia lo stimola affinché accetti, 3 Eccitare una de- 
terminata reazione: s. l'appetito. 

stimolativo agg. e (raro) Che stimola | Atto a 
stimolare. 

stimolatòre [dal lat. tardo stimulatore(m), da sti- 
mulétus 'stimolato'] A s. m.; anche agg. (t.-trice) è 
Chi, che stimola: azione stimolatrice. B s.m. s 
cardiaco interno, pace-maker, 

stimolazione [vc. dotta, dal lat. stimulatiòne(.m), 
da stimulatus ‘stimolato'] s. f. e Atto, effetto dello 
stimolare. 

stimolo o istimulo [vc. dotta, dal lat. stimulum), 
propriamente ‘cosa puntuta', di origine indeur.] s. 
m. 7 (raro) Pungolo per i buoi. 2 (fig.) Incentivo, 
incitamento: senza uno s. non agisce; ha bisogno 
di uno s.; agire sotto lo s., sotto gli stimoli, del- 
l'ira; sentire gli stimoli del rimorso. 3 Bisogno di 
soddisfare una necessità fisiologica: sentire lo s. 
della fame, dei sensi. 4 Fattore capace di provo- 
care una reazione organica; S. secrerore; $. Nervo- 
so. 5 (psicol.) S. condizionato, quello che me- 
diante condizionamento acquista la proprietà di 
provocare una data risposta, di cui era originaria- 
mente incapace, 6 +Angoscia, tormento | +Mole- 
stia. 

istimoloso [dal lat. tardo stimul6su(m) ‘stimo- 
lante', da stimulus ‘stimolo'] agg. ® Pieno di sti- 


stipendio 


moli. 

stimulo e V. stimolo. 

stincata s.f. e Colpo battuto con lo stinco. || stin- 
cataccia, pegg. | stincatina, dim. 

stincatuùra s.f. e Percossa ricevuta nello stinco | 
Segno lasciato da una stincata. 

Stinco [dal longob. skinkan- V. ted. Schinken ‘pro- 
sciutto'] s. m. (pl. -chi) 7.Osso della gamba del- 
l'uomo, dal ginocchio al collo del piede | Allun- 
gare gli stinchi, (Yftg.) morire, tirare le cuoia. | 
Rompere gli stinchi a.gc., importunarlo | Non es- 
sere uno s, di santo, essere tutt'altro che un ga- 
lantuomo, una persona onesta. 2 (zool.) Parte del- 
l'arto fra il ginocchio e il nodello, nei quadrupedìi. 

tstinenzia e V. astinenza. 

stingere o ijstignere [da tingere, con s-] A v. tr. 
{coniug. come tingere) ® Togliere la tinta, il colore: 
il sole stinge i colori vivi. B v. intr. e intr. pron. (aus. 
intr. essere, raro avere ) ® Perdere la tinta, il colore: 
é una stoffa che stinge; il tappeto si è stinto. 

stingersi [lat. stinguere ‘spegnere’, di origine 
indeur.] v. intr. pron. (pres, io mi stinga, tu ti stingi, 
pass. rem. io mi siingi, tu ti stingésti; part pass. siir- 
to) ® (raro, poet.) Affievolirsi, estinguersi. 

istinguere [variante ant. di estinguere, dal lat. 
stinguere (V. stingersi)] v.tr. è (ler. ) Estinguere. 

stintignare [da stentare] v. intr. (aus. avere) © 
Qam.) Fare q.c. in modo fiacco, svogliato, inde- 
ciso. 

stinto (1) part. pass. di stingere; anche agg. e Nel 
sign. del v, 

stinto (2) part. pass. di stingersi e Nel sign. del v 

istinto (3) part. pass. di tstinguere; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

stiòppo e V. schioppo. 

stiòro [variante region. di staivolo, dim. di stalo] s. 
m. (pi. sttòra, f.) e Antica misura toscana di super- 
ficie con valore variabile da luogo a luogo e ge- 
neralmente compreso fra 500 e 600 m°. 

stipa (1) [lat. stipa(m) ‘paglia’] s. t. 7 Insieme di 
sterpi, rami secchi, e sim. usati per accendere il 
fuoco. 2 tCatasta di legna. 

Stipa (2) [da stipa (1)] s.t e (bor.) Genere di 
Graminacee spontanee comprendente più di cento 
specie tropicali e subtropicali | $. renacissima, 
alfa (2), 

stipa (3) [da stipare (2)]:s.t-@ (raro) Mucchio 
di cose stipate insieme, 

stipare (1) [da stipa (1), con s-] v. tr. T Pulire i 
boschi dalla stipa, nel sign. di stipa (/). 2 +Cir- 
condare di stipa. 

stipàre (2) [lat. stipsre, di origine indeur.] A v. 
tr. 7 Ammassare persone o cose in uno spazio as- 
sai limitato. 2 (fie., lett.) Addensare, condensare. 
B v. intr. pron. è Accalcarsi, pigiarsi: ci stipammo 
nel piccolo teatro, 

stipato part. pass. di stipare (2); anche agg..@ Nei 
sign. del v. 

stipatUra [da stipare (1)] s.t.@ Asportazione del- 
la vegetazione di erbe, cespugli e talora arbusti 
ricoprente il terreno rimasto nudo dopo il taglio 
del ceduo. 

stipe [vc. dotta, dal v. lat. stipàre ‘accatastare’] s. 
f.e (archeol.) Insieme di oggetti votivi offerti a 
una divinità e ritrovati in fosse o depositi ubicati 
in aree sacre | Il deposito o la fossa stessi, 

stipendiare [dal lat. tardo stipendiari ‘servire a 
stipendio', da stipendium ‘stipendio’ ] v. tr. (io sti- 
pendio) @ Assumere al proprio servizio | Retri- 
buire con uno stipendio. 

+stipendiario [vc. dotta, dal lat. stipendiarium) 
‘tributario’ e ‘mercenario’, da stipéndium ‘stipen- 
dio'] s. m. 7 Mercenario | Stipendiato. 2 Tribu- 
tario. 

stipendiato A part. pass. di stipendiare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) e Chi percepisce 
uno stipendio. 

stipendio [vc. dotta, dal lat. stipéndiu( m), pro- 
priamente ‘contribuzione in denaro', comp. di Stips, 
genit. stipis ‘moneta, offerta' e -pendium, da pn- 
dere ‘pagare’] s.m. T Retribuzione del lavoro su- 
bordinato degli impiegati: s. magro, lauto; ritirare 
loss avere un aumento di s.; essere sospeso dello 
s. 2 Anticamente, paga, soldo, per servizio mili- 
tare | Retribuzione corrisposta ai mercenari | (ra- 
ro, lett.) Essere, stare, allo s. agli stipendi, di gt., 
al servizio di qc. || stipendiétto, dim. | stipen- 
dione, accr. | stipendiuccio, dim. 


stipeto 


stipéto [da stipa (1)] s.m.@e (raro) Terreno co- 
perto di stipa, 

stipettaàio [da stipetto] s.m. e Artigiano specia- 
lizzato nella fabbricazione di stipi. 

stipetteria [da stipetto] s. f. e Fabbricazione di 
stipi, 

stipétto s.m. 7 Dim. di stipo. 2 (mar.) Arma- 
dietto di bordo. || stipettino, dim. 

stipite o (raro) istipito [vc. dotta, dal lat. stipi- 
teim) ‘fusto, palo', connesso con stipsre ‘stipare 
(2Y]A sim. 1 (bot. ) Fusto delle palme. 2 Gambo 
dei funghi. 3 Elemento architettonico verticale 
che limita lateralmente un vano di porta, di fine- 
stra e sim. 4 (fie. ) Colui da cui discendono due 
o più persone legate fra loro da un vincolo di pa- 
rentela. 5 (ling.) Origine comune. B agg è 
(hiol.) Nella loc. cellula s., generatrice di una se- 
rie di altre cellule. 

stipo [da stipare (2)] s.m. è Mobiletto di solito 
in legno pregiato e artisticamente decorato diffu- 
sosi nel XVI secolo per conservare oggetti di va- 
lore, documenti e sim. || stipetto, dim. (V.). 

stipola [vc. dotta, dal lat. stipula(m), connesso 
forse con stipare ‘stipare (2) V. stoppia]s f. 
(bor.) Espansione di aspetto fogliaceo posta al- 
l'inserzione del pieciuolo. 

stipolare e V. stipulare. 

stipolato [da stipola] agg. € (hor.) Detto di foglia 
fornita di stipola. 

stipsi [vc. dotta, dal lat. tardo stypsi(m), dal gr. 
stypsis ‘astringenza', da styphein ‘restringere’, di 
origine indeur. V. stipare (2)] s.f. @ Uned.) Ritardo 
o insufficienza dell'evacuazione delle feci dallin- 
testino crasso, SIN. Stitichezza. 

stipula (1) [variante ant. di stipola (V.)] s. f 
Í (raro) Stipola. 2 (raro, lett.) Stoppia. 

stipula (2) [da stipulare] s. t. @ Stipulazione: la 
Ss. di un contratto. 

stipulante A part pres. di stipulare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. B s. m. et. e Nel diritto romano, 
il soggetto della stipulazione a favore del quale 
sorgeva il diritto di credito. 

stipulare o (raro) stipolàre [vc. dotta, dal lat. 
tardo stipulare, variante del classico stipulari ‘esi- 
gere un impegno formale', da sfipula ‘paglia’, per- 
ché si contraeva l'obbligo spezzando una pagliuz- 
za] v. tr. (io stipulo) © Redigere una convenzione 
per iscritto: s. un contralto di vendita. 

stipulazione [vc. dotta, dal lat. stipulatiòne(m), 
da stipulatus ‘stipulato'] s. t. T Atto, effetto dello 
stipulare. 2 (dir. ) Nell'antica Roma, forma solen- 
ne, verbale, utilizzata per costituire un'obbligazio- 
ne | Qualunque convenzione seritta nell'osservan- 
za delle forme di legge | (comm. ) Conclusione di 
un atto con l'assistenza di un notaio. 

stiracalzoni [comp. di stira( re) e il pl. di calzone] 
s. m: è Pressa di legno per fare la piega ai calzoni. 

istiracchiabile agg. e Che si può stiracchiare. 

stiracchiamento s. m. è Atto, effetto dello sti- 
racchiare o dello stiracchiarsi (anche fig.). 

stiracchiare [da stirare, con sutt. iter.-pegg.] 
A v.tr. (io stiracchio) 1 (raro) Tirare facendo for- 
za, per distendere, allargare, e sim.: s. le gambe; 
stiracchiava il labbro inferiore e stava ad aspet- 
tare che la lacrima gli colasse giù (PIRANDELLO). 
2 (fig., fam.) Cercare di risparmiare il più possi- 
bile (anche ass. je per vivere devono s. | 5. la vita, 
campare con stento, B v. tr. e intr. (aus. avere) 
1 (fam.) Mercanteggiare: s. un prezzo, su un prez- 
zo; comprare senza s. 2 (fam.) Interpretare cavil- 
lando, forzare il significato di q.c.: s. il significato 
di una frase; s. sull'interpretazione di un testo. 
C v. rifl. e Distendere, allungare, le membra: smet- 
tila di stiracchiarti in pubblico. 

stiracchiato part. pass. di stiracchiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fie.) Sforzato, stentato: di- 
scorso Ss. Interpretazione stiracchiata. || stirac- 
chiataménte, avv. In modo stiracchiato, stentato. 

stiracchiatura s.t. 1 (varo) Stiracchiamento. 
2 (fig.) Interpretazione forzata, espressione sten- 
tata: questo racconto e tutto und s. 

stiracchieria s.t e (raro, pop.) Stiracchiatura. 

stiraggio s.m. e Stiramento | (tecnol.) S. del ve- 
tro, il procedimento per produrre lastre, fili, bac- 
chette, lana di vetro, a partire da una massa di ve- 
tro portata al giusto grado di viscosità mediante 
riscaldamento. 

stiramaniche [cemp. di stirai re) e il pi. di mani- 
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ca] s. m. inv. è Attrezzo in legno per stirare le ma- 
niche senza comprimerle, formato da due tavolette 
distanziate e sovrapposte, unite da un lato, di cui 
la superiore, nella quale va infilata la manica, è 
arrotondata all'estremità libera. 

stiramento s.m. f Atto dello stirare o dello sti- 
rarsi. 2 (med.) Lesione dei legamenti di un'arti- 
colazione per allontanamento dei capi articolari. 
3 (mecc.) Avaria della dentatura degli ingranaggi 
consistente nella formazione di un solco sui denti 
conduttori é di una cresta su quelli condotti, do- 
vuta a una lubrificazione insufficiente © non ap- 
propriata. 4 (tecnol.) Stiro, 

stiràre [da tirare. con s-] A v.tr. 7 Distendere t= 
rando: s. una coperta. 2 Togliere le pieghe col 
ferro caldo (anche dss.): s. la biancheria, i panni; 
la domestica stira; ferro per s. | $. i capelli, ren- 
derli lisci con apposita piastra calda. 3 (teenol.) 
Stendere su una superficie più ampia, detto spec. 
della massa del vetro nel procedimento dello sti- 
raggio. B v. rifl. è (fam.) Distendere le membra 
intorpidite. 

stirata s.f e Atto dello stirare in una volta e in 
fretta. || stiratina, dim. 

stirato part pass. di stirare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (tecnol.) Che è stato sottoposto a stiro: 
film di materia plastica s. 

stiratoio [da stirare] s.m. 1 (fess.) Macchina tes- 
sile impiegata spec. nella lavorazione del cotone 
e del raion, avente lo scopo di disporre parallela- 
mente le fibre e regolarizzare il nastro che esce 
dalle corde. 2 Panno di lana coperto di tela, sul 
quale si stira. 

stiratore [da stirare] s. m. (f. -trice. pop. -tora nel 
sign. 1} 7 Operaio addetto a operazioni di stiramen- 
to. 2 (dial.) Tavolo per disegnatori. 

stiratoria [da stirare] s.f. è (tosc.) Stireria. 

stiratrice [f. di stiratore] s.t. 1 Donna che per me- 
stiere stira la biancheria. 2 Macchina automatica 
per stirare. 3 (fess.) Stiratoio. 

stiratura s.t 7 Atto, effetto dello stirare. 2 Sti- 
ramento, di muscoli. 3 (tecnol.) Stiro. 

stirène [vc. scient. moderna, dal gr. styrax, genit. 
styrakos ‘storace’, con -ene] s.m. è (chim.) Deri- 
vato fenilico dell'etilene contenuto nello storace, 
impiegato nella fabbricazione di resine e della 
gomma sintetica. SIN. Stirolo, 

stirènico agg. (pl. m.-ci) e (chim.) Detto di so- 
stanza derivata o a base di stirene. 

stireria [da stirare] s. f. è Laboratorio attrezzato 
per la stiratura a pagamento di indumenti e bian- 
cheria | Locale ove si stirano indumenti e bian- 
cheria, in grandi comunità, quali collegi, alberghi, 
ospedali, o in dimore signorili. 

stirizzire [calco su intirizzire, con cambio di pref. 
(s-)] v. tr. e rifl. (jo stirizziscò, tu stirizzisci) e To- 
gliere l’intirizzimento: stirizzirsi le membra; cer- 
ca di stirizzirti. CONTR. Intinizzire. 


Stiro [da stirare] s.m. 1 Operazione dello stirare i. 


panni, spec. nella loc. da s.: ferro, asse, tavolo, 
da s. | Pressa da s., usata nelle stirerie per la sti- 
ratura a vapore. 2 (tecno/.) Operazione che si 
compie sulle fibre e sui film di determinate mate- 
rie plastiche, consistente nel sottoporre a trazione 
le prime lungo l’asse e i secondi lungo una dire- 
zione © due direzioni ortogonali, e che ha lo scopo 
di determinare un allungamento permanente del 
materiale con un conseguente assottigliamento. 
3 (tecnol.) Operazione che si compie ripetuta- 
mente, mediante strato, sui semilavorati delle fi- 
bre naturali, allo scopo di assottigliarli e portarli 
gradatamente alla grossezza approssimativa del fi- 
lato da produrre, rendendolo nel contempo più 
uniforme. 4 (tecno) Operazione che si compie 
sulle fibre chimiche allo scopo di orientare le loro 
molecole lineari e, nel contempo, di aumentare la 
loro tenacità e assottigliare la bava. 5 (fecnol.) 
Operazione che si compie sui film di determinate 
materie plastiche per orientare le loro catene mo- 
lecolari in una direzione, o im due direzioni orto- 
gonali, allo scopo di modificarne le caratteri- 
stiche. 

stirolo [dal gr. styrax, genit: styrakos ‘storace’, con 
-olo. V. storace] s. m. è (chim.) Strene, 

stirpare e V. estirpare. 

stirpe [vc. dotta, dal lat. stirpe(m) ‘ceppo, radice’, 
di origine mediterr.] s. f. 7 Schiatta; origine di una 
famiglia: essere di antica, di nobile, s.; s. reale. 


SIN. Casata, famiglia, lignaggio. 2 (dir. ) Comples- 
so di persone che formano la discendenza imme- 
diata del defunto: successione per stirpi. SIN. Di- 
scendenza, generazione, progenie. 

tstirpeto e V. srerpeto. 

stiticheria s.i. e (fum.) Qualità di chi è stitico 
(speci fig.) 

stitichezza [da stitico] s.t. © (pop.) Stipsi. 

istiticità [da stitico] s. t.e Qualità di ciò che è 
astringente, aspro. 

stitico [vc. dotta, dal lat. tardo stypticu(m), dal gr. 
styptikòs ‘astringente’, da stypsis ‘stipsi’] A agg.: 
anche s$. m. (f. -a; pl. m. -ci, tchi) 1 (pop. ) Che. chi 
soffre di stipsi. 2 (fie.) Che, chi opera con len- 
tezza, faticosamente. 3 (fig) Avaro: B agg. 
1 (pop., tosc.) Di carattere scontroso, austero. 
2 tAstringente. || stiticuzzo, dim. || stiticamente, 
avv. {fig.) In modo avaro, non generoso, 

tstituire e deriv. è V. istituire e deriv. 

stiva (1) [da stivare] s.t. e Locale della nave in 
cui è immagazzinato il carico, 

stiva (2) [lat. stiva(m), di etim. incerta. V. stego- 
la] s. t-e Stegola dell’aratro. 

stivaggio [da stivare] s. m. æ Operazione dello 
stivare | Carico nella stiva. 

stivalàio s. m. e Chi fabbrica o vende stivali. 

stivalata s.f. e Colpo di stivale. 

stivalato agg e Calzato con stivali. 

stivale [dall'ant. fr. e provz. estival, prob. dal tardo 
lat. tibiale int) ‘fascia intorno alla tibia', da tibia. V. 
tibia] s. m. 1 Calzatura di cuoio o gomma ché ar- 
riva al ginocchio, mezza coscia o anche all'ingui- 
ne: stivali da caccia, da palude; calzare, mettersi, 
togliersi, gli stivali; togliere gli stivali a ge.; il 
galto con gli stivali | Stivali alla scudiera, appena 
oltre il ginocchio | Stivali alla ussaro, a fisarmo- 
nica, in pelle morbida, che fa perciò pieghe alla 
caviglia | Stivali all'inglese, con risvolti in pelle 
di colore diverso dal gambale | Ungere, lustrare, 
gli stivali a qe., (fig.) adularlo | Rompere gli sti- 
vali, (pop., fig.) seccare, dare fastidio | Dei miei 
stivali, (fig., spreg.) si dice di persona che non 
vale nulla o non serve a nulla: avvocato dei miei 
stivali! me iLL. p. 1288 sport. 2 (pop., per anton.) 
L'Italia, che nella sua forma peninsulare ricorda 
uno stivale. 3 (est.) Grosso boccale da birra a for- 
ma di stivale. 4 (raro, pop.) Minchione, persona 
da nulla. || stivalaccio, pegg. | stivalétto, dim. 
(V.) | stivalino, dim. | stivalòne, acer: | stiva- 
lotto, acer. | stivaluccio, dim. 

stivaleria s.f. e Fabbrica di stivali. 

stivaletto s.m. 1 Dim. di stivale. 2 Scarpa che 
arriva poco più su del collo del piede, da uomo, 
donna o bambino: le si vedeva la punta lucida ... 
d'uno s. (FOGAZZARO) | S. anfibio, calzatura mi- 
litare alta fino al polpaccio, resistente e impermea- 
bile all'acqua | Speciale calzatura per il pattinag- 
gio su ghiaccio e a rotelle. 3 S. malese, antico 
strumento di tortura formato da due ganasce per 
stringere il piede del condannato. 

stivaménto s.m. è Atto dello stivare. 

stivare [lat. stipare ‘stipare (2)'] v. tr. T Allogare 
convenientemente nella stiva le merci da caricare. 
2 (raro) Stipare, nel sign. di stipare (2). 

stivatore [da stivare] s.m. @ Chi è addetto allo 
stivaggio. 

stizza [da }stizzare] s.f. 1 Accesso d'ira di breve 
durata, dovuto spec. a scontentezza, contrarietà, 
impazienza: rodersi di s.; essere pieno di s.;-ave- 
re, provare s. di ge; l'ira ... gonfia di s. négli 
occhi e nel viso (ALBERTI). 2 (fosc.) Ghiandola 
che H pollo ha sul codrione. || stizzaccia, pegg: | 
stizzerélla, dim. | stizzina, dim. 

tstizzare [da tizzo, con s-] v. tr., intr. e intr. pron. e 
(dial) Suzzire. 

stizzire [da stizza] A v. tr. (io stizzisco, tu stizzi- 
sci) Far prendere la stizza: mi avete stizzito! B v. 
intr. e intr. pron. (aus, essere) ® Essere preso dalla 
stizza: si è stizzito per il contrattempo. 

stizzito part. pass. di stizzire; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

+stizzo e V. rizzo. 

fstizzone ə V. tizzone. 

stizzoso [da stizza] agg. e Che è facile a stizzirsi: 
bambino s.; temperamento collerico e s. | Che di- 
mostra stizza: parole stizzose. || stizzosaccio, 
pegg. | stizzoséllo, dim. | stizzosétto, dim, | stiz- 
zosino, dim. || stizzosamente. avv. Con stizza, 


rabbia. 

Sto /sto/ o 'sto [lat. îstu(m) ‘questo’, con aferesi. 
V. testo] agg. dimostr. è (pop., fam.) Questo, co- 
desto: guarda sto cretino; vedi un po' "sta stupi- 
da | V. anche testo. 

stoa [vc. dotta, dal gr. Stoà ‘portico’, ossia il portico 
per eccellenza, dove insegnava il filosofo Zenone 
(V. stoico)] s.t. T Presso gli antichi greci, portico 
usato per passeggiare, conversare, discutere, per 
tenervi lezioni di filosofia. 2 (est., fig.) Scuola 
filosofica stoica: le dottrine della s. 

stocastico [vc. dotta, dal gr. stochastikos ‘con- 
getturale', da stochazesthai ‘fare congetture'] agg. 
(pl. m.-c) T Dovuto al caso, aleatorio | Variabile 
stocastica, variabile probabilistica. 2 Musica sto- 
castica, musica aleatoria, la cui struttura è decisa 
sulla base di funzioni matematiche probabili- 
stiche. 

stoccafisso [dall'ant-ol. stocvisch ‘pesce ( visch) 
seccato sul bastone (sioc). V. ted. Stockfisch] s. 
m. 7 Merluzzo disseccato all'aria. 2 (fig. fam.) 
Persona magra e secca. 

stoccaggio [adattamento del fr. (o ingl.) stoc- 
kage, da stock (V.)] s.m. e (org. az.) Accumula- 
zione o sistemazione di merci in un magazzino | 
Magazzinaggio. 

stoccare (1) [da stock] v..intr. (aus. avere) .@ 
(org. az.) Accumulare, sistemare in un magazzino 
come scorta | (est., raro) Acquistare della merce 
in blocco per rivenderla. 

fstoccare (2) v. intr. e Maneggiare lo stocco, 
nel sign. di stocco (1). 

stoccata [da stocco (1)] 8. f. T Colpo di stacco. 
2 Nella scherma, colpo che conclude un'azione. 
3 Nel calcio, forte tiro in porta a conclusione di 
un'azione d'attacco. 4 (fig.) Allusione, battuta, 
pungente: hai sentito che stoccate då? 5 (fig.) Ri- 
chiesta di denaro molesta e inattesa. || stoccatél- 
la, dim. | stoccatina, dim. 

stoccatòre [da ;stoccare (2)] s. m. if. -trice) 
1 Chi dà stoccate, parlando o chiedendo denaro. 
2 Nel calcio, giocatore che si distingue per poten- 
za di tiro nelle azioni d'attacco, realizzatore di nu- 
merose reti. 

stoccheggiare [da {stoccare (2), con suff. iter.- 
«ints.] A v.tr. (io stocchéggio) @ (raro) Ferire con 
lo stocco. B v.intr, (aus. avere) @ (raro) Tirare di 
stocco, 

stocchista e V, stockista. 

stòcco (1) [dal provz. estoc, dal francone stok 
'bastone'] s.m. 7 Tipo di arma bianca simile alla 
spada ma più corta e sottile, con sezione triango- 
lare, adatta a colpire di punta. SIN. Broccio. 2 Ba- 
stone, mazza, che ha l'anima di stocco: bastone 
da s. 3 (raro, tosc.) Reputazione, valore: avere 
s. | Uomo, donna, di s., di maniere ferme e riso- 
lute. || stocchétto, dim. 

stocco (2) [dal longob. stok ‘ceppo’. V. ted. 
Stock 'bastone’] s.m. (pl. -chi) T Stelo del mais. 
2 }Stollo del pagliaio. 3 {Parte di legno della lan- 
cia. 4 +Lignaggio, stirpe, ceppo. 

stock /ing!. stok/ [vc. ingl., propriamente ‘tronco, 
ceppo' e poi ‘rifornimento, provvista'] s. m. inv. e 
Quantità di merci o di materie prime in un ma- 
gazzino o in un negozio ! Assortimento | Dispo- 
nibilità, 
stock-car /ingl. 'stok ka:*/ [vc. ingl., propriamen- 
te ‘vettura (car) di serie (stock)'] s.m. inv. (pl. ingl. 
stock-cars)® Autovettura per gare su pista in terra 
battuta ghiacciata, nelle quali è lecito superare gli 
avversari urtandoli e ostruendone il passaggio | 
Corsa che si effettua con stock-car. 
stockista o stocchista s.m. e f. (pl. m. -i) 7 Chi 
acquista, per rivenderli in blocco e a prezzi ridotti, 
stock di merce invenduta, spec. nel campo del- 
l'abbigliamento. 2 Chi tiene in deposito stock di 
merci immagazzinate per conto terzi. 
stoffa [dall'ant. tr. estophe, moderno étoffe, da 
étoffer, dal francone stopfon 'imbottire’'] s. t. 1 Tes- 
suto per abiti o tappezzeria, di lana, seta, cotone, 
e sim.: s. per abiti, per cappotti; per quell abito 
occorrono cingue metri di s.; s. di buona qualità, 
di qualità scadente, 2 (fig., fam.) Capacità, doti 
naturali, per essere in un dato modo o per fare una 


data cosa: ha la s. del galantuomo, dell'oratore, 


del pittore | (ass. ) Capacità, attitudine: quel bam- 
bino ha della s.; vorrebbe cantare, ma non ha la 


s, per riuscire. || stoffaccia, pegg. | stoffétta, dim. 
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| stoffettina, dim. 

Stogarsi [da toga, con s-] v. rifl. (je mi stògo, tu 
ti stoghi) ® (raro) Deporre la toga, abbandonare 
la professione per cui si usa la toga. 

tstóggio [lat. studiu(m) ‘deferenza, ossequio’. V. 
studio] s.m. @ (rara) Cerimonia, lusinga: 

stoògliere o }stòrre [comp. di s- e togliere] v. tr. 
e intr. pron. (coniug. come togliere) ® (raro) Disto- 
gliere. 

stòia è V. siuoia. 

stoiàio [da st(u)oia] s.m. (f.-a) e Artigiano che 
intreccia- stuoie. 

stoiàre [da stoia] v. tr. (io studio; in tutta la coniug. la 
0 dittonga in wo se tonica) @ (rara) Rivestire di, pro- 
leggere con stuole: s. un pavimento, 

stoiato [da st(u)oia] s. m. e Graticciato, cannic- 
ciato | Soffitto di graticci intonacati. 

stoicismo [da stoico, con -ismo] s.m. 1 Dottrina 
della scuola filosofica fondata ad Atene da Zeno- 
ne di Cisio nel III sec. a.C. il cui ideale etico è 
rappresentato dall’apatia raggiungibile attraverso 
l'esercizio della virtù, la liberazione dalle passio- 
ni, il vivere secondo natura. 2 (est) Fermezza 
d'animo, impassibilità.al dolore. 

stoico [vc. dotta, dal lat. Stdicu m), dal gr. Stdikés 
'Stoico', da Stoà ‘stoa, portico’, V. stoa] A agg. (pi. 
m.-ci) 7 Che concerne o interessa lo stoicismo o 
gli stoici. 2 (est.) Detto di chi non.si lascia vin- 
cere, né abbattere, né turbare da dolori, avversità 
e sim. || stoicamente, avv. In maniera stoica. B s. 
m. (t-a) 1 Chi segue o si ispira allo stoicismo. 
2 (est.) Persona stoica. 

Stoino o (dial. ) storino; stuoino. sm. 1 Dim. 
di stuoia. 2 Piccola stuoia messa davanti all’uscio 
come nettapiedi. SIN. Zerbino (1). 3 Tenda esterna 
di esili stecche di legno, avvolgibile con funicelle 
verso l'alto, 

stokes /stouks/ [vc. ingl., dal n. del matematico e 
fisico ingl: Sir G. G. Stokes (1819-1903)] s. m. inv. 
e (fis.) Unità di misura della viscosità cinematica 
nel sistema CGS, pari a 1 cm°/s. SIMB- St. 

stola [vc. dotta. dal lat. stòla(m), dal gr. stolé ‘ab- 
bigliamento', da stellein'apparecchiare, vestire'] s. 
f. 1 Striscia larga di stoffa posta sopra il camice, 
discendente in.due liste fino al basso, come inse- 
gna del potere dell'ordine proprio dei vescovi, dei 
sacerdoti e dei diaconi | Avere la s. sui piedi, (fig: 
pop.) essere moribondo. 2 Sciarpa, più o meno 
lunga e larga, di pelliccia che le donne usano per 
coprire le spalle. 3 Antica veste femminile lunga 
fino ai piedi, provvista o meno di maniche, chiusa 
con una fibula su ciascuna spalla e provvista di 
una cintura al disotto del seno e di un'altra.all’al- 
tezza delle anche: s. greca, romana. 4 S: salva- 
gente, specie di striscia in tela o plastica ripiena 
di sughero o materiale espanso, che mantiene la 
testa del naufrago fuori dall'acqua anche in.caso 
di un'improvvisa mancanza di sensi. || stolone, 
accr.m. (V.). 

stolidaggine s. f.e Stolidezza. 

stolidézza s, f.e Qualità di chi è stolido. 

stolidità [vc. dotta, dal lat. tardo stoliditàte(m), da 
stélidus ‘stolido'] s-t. T Qualità di chi è stolido. 
2 Azione, parola, da persona stolida. 

stolido [vc. dotta, dal lat. stolidu(m), connesso 
con stultus ‘stolto'. V. sfolto] agg. anche s. m- (f.-a) 
è Stolto. || stolidaménte, avv. 

stollo [dal longob. sto/lo ‘puntello'] s.m. 7 Lungo 
legno attorno al quale si ammassa paglia o fieno: 
un pagliaio ...che aveva un pentolino in cima allo 
S. (PIRANDELLO). 2 ( est.) Asta di legno. 

stolòne (1) [accr. di stola] s.m. e Fregio rica- 
mato in-oro che corre lungo le due parti anteriori 
del piviale. 

stolòne (2) [vc. dotta. dal lat. stolone(m), di ori- 
gine indeur.] s.m. 1 (4or.) Fusto strisciante sul ter- 
reno, capace di emettere a intervalli radici e ori- 
ginare nuove piantine. = ILL. botanica generale. 
2 (z00l.) Prolungamento del corpo di alcuni. In- 
vertebrati e di Cordati ove si formano nuove 
gemme. 

stolonifero [comp. di stolone (2) e -fero] agg. + 
Detto di piante o animali provvisti di stoloni. 

stoltezza [lat. stultiîtia(m), da siùltus 'stolto'] s. f. 
1 Qualità di chi, di ciò che è stolto. 2 Azione, 
parola, da stolto. 

stoltilòquio [vc. dotta, dal lat. stultiloquiu.m), 
comp. di stultus ‘stolto’ e -lòquium, da /6qui ‘parla- 


stomatologico 


re'] sm. ® (raro, lett.) Discorso stolto, 

stoltizia s.i. e (raro, lett.) Stoltezza. 

stòlto (1) stùlto [lat. stultu(m), di etim. incer- 
ta] A agg. 7 Che dimostra poca intelligenza, poco 
senno, pochezza di mente: uomo s.e cieco; fu cosi 
s. da credergli. SIN. Stolido. 2 Che è pensato, det- 
to, o fatto in modo stolto: opinione, domanda, ri- 
sposta, stolta; s. orgoglio; stolta superbia. || stol- 
tamente, avv. Da stolto, da sciocco. B s;m. (f.-a) 
è Persona stolta: parlare da s. SIN. Stolido, 

stolto (2) part pass. di stogliere @ Nei sign. del v. 

stoma [ve. dotta, dal gr. stóma, genit. stomatos 
‘bocca’] sm. (pl. -i) 1 (bo:.) Apertura nell’epider- 
mide delle foglie e del fusto che permette gli 
scambi gassosi e la traspirazione. 2 Apertura della 
conchiglia, nei molluschi gasteropodi. 3 (anat.) 
Orifizio di piccole dimensioni che mette in comu- 
nicazione condotti linfatici adiacenti. 4 (chir.) 
Apertura chirurgica della parete addominale in 
grado di mettere in comunicazione l'intestino con 
l'esterno. 

stomacale [da stomaco] A agg. @ (raro) Gastri- 
co. B agg.: anche s. m. e Stomachico. 

stomacante agg. e Stomachevole. 

Stomacare [dal lat. stomachari, adattamento del 
gr. sfomachéin ‘esser disgustato’. da stòmachos 
‘stomaco'] Å v.tr. (io stomaco, tu stomachi) 1 Dare 
nausea, turbare lo stomaco (anche ass. j): quel cibo 
mi ha stomacato; c'é un puzzo che stomata. SIN. 
Disgustare, nauseare. 2 (fig.) Disgustare moral- 
mente (anche ass.): la sua volgarità ci stomaca. 
B v. intr. pron. @ Sentirsi rivoltare lo stomaco: si è 
stomacato di quel cibo | (fig.) Disgustarsi moral- 
mente. 

stomachévole [da stomacare] agg. e Che muo- 
ve lo stomaco, che nausea, disgusta (anche fig.) 
SIN. Nauseabondo, ributtante, rivoltante, stoma- 
cante. 

stomachico [vc. dotta, dal lat. tardo stomachi- 
cu(m), dal gr. stomachikòs, agg. da stòmachos 
‘stomaco’] A s: m. (pl. -ci) € Farmaco che promuo- 
ve la secrezione gastrica e il buon funzionamento 
dello stomaco. B anche agg.: farmaco s. 

stomaco [lat. stomachu(m), dal gr. stomachos, 
propriamente ‘esofago’, ampliamento di stoma, 
genit. stématos ‘bocca'] s. m. (pl. -chi, o -ci} T Or- 
gano sacciforme dell'apparato digerente contenu- 
to nella parte alta dell'addome, subito dopo l'eso- 
fago, con importanti funzioni digestive: s. debole, 
gracile, forte, delicato; un cibo che rimette, Thad- 
sta, rovina lo s.; male, dolore, di 5.) essere deli- 
cato di ‘s.; guastarsi, rovinarsi, lo s. | Riempire, 
riempirsi, lo s., (pop.) mangiare | (fig.) Avere 
uno s. di ferro, di struzzo, essere m grado di di- 
gerire qualsiasi cosa | Avere q.c: sullo $., non ave- 
re digerito | Avere ge. sullo s., (fig.) non poterlo 
sopportare | Portare ge. sopra lo s., averlo in 
odio | Dare di s., vomitare | Fare s., rivoltare lo 
s., stomacare, nauseare (anche fig.) | Fare q.: 
contro s., contro voglia. = ILL. p. 363, 365 ANATOMIA 
UMANA. 2 (fe. fam.) Capacità di chi sa tollerare 
situazioni © persone particolarmente disgustose 0 
moleste: ci vuole un bello sa stare con certa gen- 
te; sat che cosa ha avuto lo s. di fare? || stoma- 
caccio, pegg. | stomachino, dim. | stomacòne, 
accr. | stomacuccio, stomacuzzo, dim. 

stomacòso [lat. stomachésui m) ‘bilioso', da stò- 
machus ‘stomaco'] agg. e Stomachevole. 

stomatico [vc. dotta, dal gr. stomatikés, da stó- 
ma, genit stématos 'bocca'] agg. ipl. m. -ci) 
1 (farm.) Detto di rimedio usato contro le infiam- 
mazioni della mucosa boccale. 2 (bort. ) Dello sto- 
ma | Apertura stomatica, fessura delimitata dalle 
due cellule reniformi dello stoma | Cellule stoma- 
tiche, le due cellule che delimitano lo stoma re- 
golandone l'apertura. 3 Correntemente, sto- 
machico. 

stomatite [da siomat(0)-. con -ite (1)] s.f. è 
(med.) Infiammazione della mucosa della bocca, 

stomato- [dal gr. stòoma, genit. stimatos ‘bocca’] 
primo elemento @ In parole scientifiche composte, 
spec. della medicina, significa ‘bocca’, ‘apertu- 
ra": stomatologia. 

stomatologia [comp. di stomato- -logia] s.t. è 
Studio delle malattie della bocca. 

stomatològico agg. (pl.m. -ci) e Che si riferisce 
alla stomatologia. 


stomatologo 


stomatologo [comp. di stomato-e -logo] s.m. (t. 
-0; pi. m. -gi) ® Studioso, specialista in stomato- 
logia. 

Stomatòpodi [comp. di stomato- è del gr. poùs, 
gen. podòs ‘piede’'] s.m.pl. e Nella tassonomia ani- 
male, ordine di Crostacei marini dei Malacostraci 
con tre paia di arti ambulacrali e addome termi- 
nato da una specie di pinna codale (Stomatopoda ) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

stomia (1) [vc. dotta, dal gr. stomias ‘duro di 
bocca', da stòma, genit. stomafos ‘bocca’ ] s. m. inv. 
e Pesce abissale dei Clupeiformi a corpo slancia- 
tissimo, denti molto sviluppati e sottili, colore 
scuro con numerosi fotofoni ( Stomias boa). 

stomia (2) [dal gr. stoma ‘bocca’] s.t. e (chir.) 
Neostomia. 


-Stomia [dal gr. stóma ‘bocca’ ] secondo elemento @ 
In parole composte della terminologia medica si- 
gnifica ‘nuova apertura": esofagostomia. 

stomizzato A part. pass. di sromizzare: anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m. (f. -a) è (chir.) Individuo 
che è stato sottoposto a stomia, 

stomodèo [comp. del gr. stéma 'bocca' e hoda- 
ion'che è nella via (hodòs)] s.m. è (anat. zool) 
Porzione anteriore del cavo orale derivata, nef- 
l'embrione, dall’invaginazione dell’ectoderma. 

stonacare [calco su intonacare, con cambio di 
pref. (s-)] A v. tr. (io stòonaco, tu stonachi) è (ra- 
ro) Brivare un muro dell'intonaco. CONTA. Intona- 
care. B v. intr. pron. è (raro) Perdere l'intonaco. 

stonaménto s.m. è (raro) Stonatura. 

stonare (1) [da tono (1), con s-] A v. tr. e intr. 
(io stono; aus. avere ) ® Nel cantare o nel suonare, 
uscire di tono, non tenersi al debito grado di ele- 
vatezza: s. il la; un cantante che stona, B v. intr 
(aus. avere) @ Non armonizzare, non corrisponde 
re allo stile, alla forma generale: quel quadro sta- 
na con l'ambiente. CONTA. Armomizzare; 

stonàre (2) [lat parl. *extonare, comp. di éx- 
(5-) e tonare ‘vimbombare’ (V. tuonare). V. il fr. 
étonner] v. tr, (io stono) è Stordire, confondere: la 
notizia mi ha stonato, 

stonata s. f. e Atto dello stonare, nel sign. di sto- 
nare (1). || stonatina, dim, 

stonato part. pass. di stonare (4); anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Nota stonata, (fig.) elemento, par- 
ticolare e sim. inopportuno, non adatto alla situa- 
zione. 

stonatura s,f. 7 Atto, effetto dello stonare, nel 
sign. di stonare (/) | Suono stonato. 2 Cosa fuori 
di tono, inopportuna: l'accenno al guadagno € 
stato una sS. 

tstonazióne s,f. e Stonamento. 

stondare [comp. parasintetico di tondo, col pref. 
s-] v. tr. (io stondo) e (raro) Rendere tondo. 

stondato part. pass. di stondare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Smussato: angolo s. 

stonio [da stonare (1)] s.m. è (raro) Stonatura 
prolungata. 

stop /stop/ [vc. ingl., propriamente ‘fermata’, da fo 
stop ‘termarsi'] A s.m. inv. 7 Luce, fanalino d'ar- 
resto degli autoveicoli. 2 Obbligo d'arresto per i 
veicoli, prima di immettersi in una strada più im- 
portante o di attraversarla, segnalato da apposito 
cartello o da dicitura sulla carreggiata | (.est.).Il 
cartello.o la dicitura stessa. J Ordine verbale di 
fermarsi: intimare los. | Nel pugilato, ordine del- 
l'arbitro di interrompere il combattimento. 
4 (mar.) Voce usata nelle osservazioni astrono- 
miche per indicare l'istante in cui l'assistente deve 
leggere l'ora di osservazione | $. orario, segnala- 
zione che dà l'istante di una determinata ora. al 
meridiano di Greenwich, o ad altro meridiano. 
5 (sport) Nel calcio, arresto del pallone al volo 
col piede o col corpo | Nel basket, arresto con le 
mani di un tiro dell'avversario | Nel pugilato, 
azione difensiva per impedire all'avversario di 
colpire. 6 Punto fermo, nel linguaggio telegrafico 
internazionale. B in funzione di inter. e Ferma, alt, 
basta: mi intimò ‘s.! e io mi fermai. 

stoppa [lat. stippa(m), dal gr. styppé, di origine 
indeur.] s. f. T Cascame del lino e della canapa, 
usato per imbottiture o, incatramato, per calafatare 
imbarcazioni | S. nera, incatramata, da calafato | 
Carne che sembra s., dura e tigliosa | Capelli di 
š., che sembrano s., come s., biondi, slavati e sec- 
chi | Avere le gambe di s., deboli, fiacche | Essere 
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un uomo dis., senza importanza, senza autorità | 
Essere come un pulcino nella s., impacciato, in- 
capace di fare da solo | Fare la barba di s., bef- 
fare. 2 (dial.) Sbornia: prendere una s. || stop- 
paàccia, pegg. | stoppettina, dim. 

stoppaccio [da stoppa] s.m. 1 Batuffolo di stop- 
pa con cui si fermavano gli elementi di carica nei 
fucili a bacchetta. 2 (esr., pop.) Batuffolo di 
stoppa. 

stoppacciòso [da stoppaccio] agg. e Stopposo. 

stoppare (1) [lat. parl. *stuppare, da stùppa 
‘stoppa’] v. tr. (io stoppo) @ Turare con stoppa o 
stoppaccio | (@s?.) Chiudere bene | ES. ge. 0 gC 
non curarsene. 

stoppare (2) [da stop (V.)] v. tr. (io stòppo) 
1 Bloccare, fermare: la polizia ha stoppato alcune 
auto sospette. 2 (sport) Effettuare uno stop o una 
stoppata. 5 

stoppata [da stoppare (2)] s.f. (sport) L'azio- 
ne di stop. 

stoppatóre (1) [da stoppare (2). V. stopper] s. 
m. è (sport) Chi effettua una stoppata. 

stoppatore (2) [lat tardo stuppatore(m) ‘cala- 
fato', da stUppa 'stoppa'] s. m. è (mar.) Calafato. 

stòpper /'stopper, ingl. 'stopa*/ [ve. ingl., da to 
stop ‘termare'] s. m. inv. 7 (sport) Nel calcio, gio- 
catore della difesa che ha il compito di contrastare 
il giocatore più avanzato della squadra avversaria. 
2 (mar.) Dispositivo per l'arresto temporaneo di 
una manovra corrente. SIN. Arrestatoto. 

stòppia [lat. stupula(m), variante di stipula 'pa- 
gliuzza'. V. stipola] s.f. @ (spec. al pi.) Residui di 
steli e foglie di una coltura, spec. di cereali, rima- 
sti sul terreno dopo la mietitura: campo di s.; dr- 
dere le stoppie | fMettere s. in aia, fare q.c. di 
inutile. 

stoppinare v.tr. 1 (raro) Accendere, dare fuoco 
con lo stoppino. 2 (fam., tosc.) Stoppare, chiude- 
re bene porte o finestre. 

stoppino [da stoppa] s$. m. 7 Lucignolo di can- 
dela, lume a olio o petrolio. 2 Miccia per fuochi 
artificiali. 3 (ress. ) Specie di sottile nastro forma- 
to da fibre tessili unite tra loro da una leggera tor- 
sione e che, sotto forma di spole, viene ridotto in 
filato mediante i filatoi. SIN. Lucignolo. || stoppi- 
nétto, dim. 

stoppiòne [da stoppia] s. m. è Erba rizomatosa 
delle Composite con foglie spinose e capolini 
bianchi o rossastri riuniti in corimbi (Cirsium ar- 
VENSE ). 

stopposo [da stoppa] agg. e Che è simile a stop- 
pa, che ha aspetto di stoppa: coi capelli già biondi, 
ora stopposi ( PIRANDELLO) | ( est.) Carne stoppa- 
sa, tigliosa, dura | (est.) Limone s., arancia stap- 
posa, privi di sugo, 

storace [vc. dotta, dal lat, tardo stòrace(m), va- 
riante di styrax, dal gr. styrax, genit. styrakos 'albe- 
ro resinoso'’, di origine semitica] s. m. 7 Nome po- 
polare degli alberi del genere Liquidambar, dai 
quali si ricava la resina dello stesso nome. SIN. 
Ambra liquida. 2 Balsamo di colore verde-grigio 
ricavato dalla corteccia bollita dell'albero omoni- 
mo, usato in farmacia e profumeria. SIN. Ambra 
liquida. 3 (bot.) Arbusto con foglie biancastre e 
lanuginose nella pagina inferiore, e fiori bianchi, 
che cresce in alcune regioni del bacino del Medi- 
terraneo centro-orientale (Stvrax officinalis). 4 S. 
solido, resina ricavata dal tronco dell’arbusto pre- 
cedente, usata un tempo in farmacia e profumeria, 

storcere [lat. extorquére, comp. di éx- (s-) e tor- 
quére ‘torcere’. V. estorcere] A v. tr. (pres. io stòr- 
co, tu stòrci; pass. rem. io storsi, tu storcésti; part, 
pass. storto) T Torcere con violenza: s. una mano 
a ge. | Spostare dalla linea diritta e naturale: s. un 
chiodo, una chiave | 5. il naso, le labbra, la bocca 
e sim., in segno di disapprovazione, disgusto, e 
sim. | $. gli occhi, stralunarli | Storcersi un piede, 
una gamba, un braccio e sim., slogarseli. 2 (raro, 
fig.) Volgere ad altro significato: s. le parole di 
ge. s. il senso di una frase. B v. rift. e Contorcersi, 
dimenarsi: si storceva per il dolore, C v. intr. pron. 
è Spostarsi dalla linea diritta e naturale: la chiave 
si è storia. 

storcicòllo [da torcicollo, con s-] s.m. @ (pop.) 
Torcicollo. 

storcilèéggi [comp. dell'imperat. pres. di storcere 
e del pl. di legge] s. m. ef.; anche agg. ® (raro) Chi, 
che, per ignoranza o malizia, interpreta male le 


leggi: avvacato s. 

storcimento s.m. e Atto, effetto dello storcere 
o dello storcersi. 

tstorcitura s.f. e Storcimento. 

tstordigione s.f. e Stordimento: serebbe caduto 
veramente, | se in quella stordigione ... durava 
(BOIARDO). 

stordimento s.m. 1 Atto, effetto dello stordire 
o dello stordirsi. 2 Condizione di chi è stordito. 
SIN. Rintontimento. 

stordire [da tordo ‘balordo’, con s-] A v. tr. (io 
stordisco, tu stordisci) 1 Provocare grande tur- 
bamento e confusione, impedendo temporanea- 
mente l'udito, alterando l'equilibrio psichico, e 
sim: il boato ci stordî; quel vino mi ha stordito 
| Privare del sensi, tramortire: fo srordi con un 
pugno. 2 (fie.) Far rimanere attonito, sbalordito, 
stupefatto (anche ass.): la grandezza del luogo lo 
stordi; sono cose da s. B v. intr. (aus. essere) è 
(raro) Rimanere attonito, sbalordito, stupefatto: 
stordisco a vedere tutto questo. © v. rifl. è gig.) 
Sviarsi da pensieri tristi, preoccupazioni, e sim. 
con emozioni e divertimenti: cerca di stordirsi per 
non pensare; si stordisce col here. 

storditàggine s.f. e Qualità di chi è stordito | 
Azione da persona stordita. 

storditèzza s.f. e (raro) Qualità di chi è stor- 
dito, 

stordito A part pass. di stordire: anche agg. T Nei 
sien. del v. 2 Sventato, inconsiderato, smodato: è 
un ragazzo s.; che s. sono, ho dimenticato tutto! 
|| storditamente, avv. Da stordito. B s. m. (f. -a) 
è Persona sventata, inconsiderata: non mi fido di 
lui, è uno s. || storditàccio, pegg. | storditello, 
dim. | storditone, accr. 

stòria o (J/etr.) tistoria [vc. dotta, dal lat. hist- 
ria( m), dal gr. historia ‘indagine, ricerca’, da histor, 
genit. historos ‘che ha visto, testimone’, dalla radi- 
ce indeur. *weid- ‘vedere, sapere’, V. vedere] s. t. 
1 L'insieme degli eventi umani, o di determinati 
eventi umani, considerati nel loro svolgimento: Ja 
scoperta dell'America segna l'inizio della s. mo- 
derna; quel fatto ebbe grande importanza nella s. 
della civiltà. 2 Narrazione sistematica dei fatti 
memorabili della collettività umana, fatta in base 
a un metodo d’indagine critica: Erodoto fu detto 
il padre della s.; Clio era la musa della s.; alte- 
rare, falsificare, la s.; il giudizio della s.; un uomo 
che appartiene alla s. | Passare alla s., di avve- 
nimento, persona e sim. degno di essere ricordato 
dai posteri. 3 Narrazione di fatti d'ordine politico, 
sociale, militare, religioso, economico, e sim. re- 
lativi ad una determinata epoca, a un determinato 
evento, a una determinata collettività umana, € 
sim.: s. medievale, moderna, contemporanea; $. 
universale, generale; s. greca, romana; S. france- 
se, inglese, italiana; s. di Francia, d'Inghilterra, 
d'Italia; la s. delle guerre puniche, della rivolu- 
zione francese; il proponimento mio è di scrivere 
l'istoria del concilio tridentino (SARPI) | Nelle 
scuole, materia d'insegnamento: insegnare s.; StH- 
diare la s.; cattedra di s. e filosofia; essere riman- 
dato in s. 4 Il succedersi, l'evolversi di fenomeni 
naturali: la s. della Terra, la s. geologica. 5 Opera 
storica: la s. del Cantu; s. d'Italia dalle origini al 
Quattrocento | (ass., fam.) Manuale, testo scola- 
stico di storia: oggi porto a scuola la s. 6 Fatto 
vero, documentabile: mescolare la favola con la 
s.; questa è s. 7 Esposizione critica di fatti relativi 
all'origine, allo svolgimento e all'evoluzione di 
una determinata attività umana: x. dell'arte, della 
letteratura, della filosofia, del diritto, del cinema, 
della tecnica; la s. dell'estetica ... non si può se- 
parare dalla s. di tutta l'altra filosofia (CROCE) | 
S. naturale, l'insieme delle scienze naturali. 8 Se- 
rie di vicende, spec. personali: la tua è una triste 
$.; ho udito una s. penosa; la loro è una s. poco 
pulita; fammi la s. della tua vita; gli raccontò tut- 
ta la sua s. | (est.) Vicenda, relazione amorosa: 
un anno fa ha avuto una $. a Pescara. 9 (gener.) 
Faccenda, questione: basta con questa sti non vo- 
glio più sentire parlare di questa s.; questa s. non 
c'entra con noi; è un'altra s. | È la solita s., di 
cosa, spec. spiacevole, che s1 ripete con monoto- 
nia | E una s. lunga, discorso, faccenda, e sim. 
che ha strascichi, conseguenze. 10 Narrazione di 
un fatto particolare, vero o inventato: mi fece la 
s. del viaggio; è una s. d'amore; la s. di Rinaldo; 


la s. dei cavalieri della tavola rotonda; la bella 
istoria che "| mio canto muove (BolARDO) | Fa- 
vola: la nonna racconta molte storie ai nipotini; 
la s. di Cappuccetto Rosso. 11 Fandonia, racconto 
inventato; quel ragazzo racconta un sacco di sto- 
rie; non credergli, è tutta una s. | Scusa, pretesto: 
questa è una s. per non venire. 12 (spec. al pl.) 
Tergiversazioni, smorfie, smancerie: senza storie, 
dimmi se accetti o no; su, non fare tante storie; 
eh, quante storie! 13 Rappresentazione, dipinta o 
scolpita, di un fatto: d'una pietosa istoria e di de- 
vote | figure la sua stanza era dipinta (TASSO). || 
storiàccia, pegg. | storiélla, dim. (V.) | storiét- 
ta, dim. 

tstoriaio o (pop.) }storiàro. s.m. è Venditore 
di storie, favole, canzoni. 

istoriare (1) e V. istoriare. 

storiare (2) [vc. dial. tosc., da storia ‘lungaggine, 
indugio': propriamente ‘far attendere a lungo, far 
impazzire] v. intr. io storia) e Solo. nelle loc. 
(pop., tosc.) fare s. gc., farlo ammattire, fargli 
perdere tempo; fare s. g.c.. tirarla per le.lunghe. 

tstoriàro e V. tstoriaio. 

storicismo [da storico, con -ismo] s-m: 1 Indi- 
rizzo filosofico, sviluppatosi in Germania nella se- 
conda metà del XIX secolo, che intende. esaminare 
le possibilità di una scienza storica, garantendone 
l'autonomia sia dal sapere metafisico come pure 
da quello delle scienze della natura. 2 Nella critica 
letteraria, studio delle matrici storiche e-culturali 
di un testo, viste come prevalenti o generative ri- 
spetto ai fatti di forma. CONTR. Formalismo. 

storicista s.m. eft. (pi.m.-i) e Chi segue o si ispira 
allo storicismo. 

storicistico agg. (pl.m. -ci) e Che concerne o in- 
teressa lo storicismo. 

storicità s.f. e Qualità, carattere, di ciò che è sto- 
rico | Realtà storica: la s. di un fatto. 

storicizzare [da storico] v. tr. @ Valutare, consi- 
derare, come processo storico, o come momento 
di un processo storico: s, la cultura, la letteratura. 

storicizzazione s.t e Atto, effetto dello stori- 
cizzare. 

storico o (les) tistorico [dal lat. historicu(m), 
dal gr. historikòs, agg. da historia 'storia'] A agg. 
(pl. m. -ci) 7 Della storia, che appartiene alla sto- 
ria, che ha rapporto con la storia, con lo studio o 
le prospettive della storia: opera storica; notizie 
storiche; lettura storica; senso, metodo s.; circo- 
stanze storiche; critica storica; ogni giudizio s.... 
è sempre assoluto e relativo insieme (CROCE) | 
Materialismo s., teoria dello sviluppo storico pro- 
pria di K. Marx e del pensiero marxista, secondo 
cui le cause principali del progresso sociale sono 
materiali, e particolarmente economiche | (ling.) 
Grammatica storica, studio di un sistema lingui- 
stico nelle varie fasi del suo sviluppo | test.) Re- 
lativo alle origini o alle prime fasi di sviluppo di 
un fenomeno o movimento, spec. politico, cultu- 
rale e sim.: avanguardia storica; repubblicani 
storici, 2 Che è realmente accaduto, che non è in- 
ventato: fatto, personaggio, s; dati storici | Tem- 
pi storici, i cui avvenimenti sono narrati nella sto- 
ria | Che risale a epoche passate: un edificio s.; il 
centros» di Firenze | Romanzo s., in cui an 
parte eventi e personaggi storici | Film s., ispirato 
alla storia passata e generalmente in costume | 
(dir.) Prova storica, prova consistente nella rap- 
presentazione del fatto, come il documento o la 
testimonianza. 3 (est.) Memorabile, che è degno 
di essere ricordato nel tempo, di essere tramandato 
ai posteri: una storica giornata; una decisione 
storica; quello fu un discorso s. 4 (fam.) Che è 
noto a tutti, che non si può mettere in dubbio: que- 


sta è una cosa storica. || storicaménte, avv. 1 Da 


un punto di vista storico: considerare storicamen- 
te la natura umana. 2 Nella realtà dei fatti: una 
previsione storicamente fondata. B s.m. (pl. -ci) 
1 Scrittore, studioso di storia: un celebre s.; gli 
storici greci; uno s. contemporaneo; gli storici di 
Roma. SIN. Storiografo. 2 (mus.) Negli oratori, 
passioni e sim., personaggio cui è affidata la parte 
narrativa. 

storiella s.t. 7 Dim. di storia. 2 Fatterello, bar- 
zelletta. 3 Fandonia. 4 Pretesto. || storiellina, dim. 

Storino e V. sroino. 

storiografia o (raro, lett.) istoriografia [vc. 
dotta, dal gr. historiographia, comp. di historia 'sto- 
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ria' e -graphia '-grafia'] s.f, e Elaborazione e ste- 
sura di opere storiche condotte con metodo scien- 
tfico e critico: .s. giuridica, s. letteraria. | Com- 
plesso delle opere storiche e delle ipotesi metodo- 
logiche di una data epoca o su un dato argomento: 
la s. della Rivoluzione Francese, 

storiografico o (raro, lett.) istoriogràfico [vc. 
dotta, dal gr. historiographikés, da historiographia 
‘storiografia’'] agg. (pl. m. -ci) * Della storiografia, 
che riguarda la storiografia. || storiograficaméen- 
te. avv. 

storiografo o (raro, lett.) istoribgrafo [vc. dot- 
ta, dal lat. tardo hisforiographu(m), dal gr. historio- 
graphos, comp. di historia ‘storia' e -graphos ‘-gra- 
fo'] s.m.@e Autore di opere storiche, cultore di sto- 
riografia. SIN. Storico. 

storiòne [dall'ant. alto ted. sturio. V. ted. Stöhr] s. 
m-e Pesce degli Acipenseriformi, lungo oltre tre 
metri, con quattro barbigli sul lungo muso; bocca 
ventrale priva di denti; marino, depone le uova nei 
fiumi (Acipenser sturio). 

istormeggiàre [da stormo, con suti. iter. -ints.] 
A v. intr. e Adunarsi, riunirsi, in stormo. B v. ui ë 
intr..@ Suonare a stormo, 

Ņstormeggiàåta [da }stormeggiare] s.f. e (raro) 
Rumore di stormo. | 

+storménto e V, strumento. 

stormire [dal francone sturmjan ‘tempestare'. V. 
stormo] v. intr. (io stormisco, tu stormisci; aus, ave- 
re) ® Agitarsi producendo un lieve fruscio: le Jo- 
glie, le fronde stormiscono. 

stormo [dal longob. sturm. V. ted. Sturm ‘assalto'] 
s.m. T (raro) Moltitudine di.persone o animali | 
fMoltitudine spec. di armati accorsi per combat- 
tere | Suonare a s., a martello, detto.di campane, 
per richiamare molta gente. 2 Gruppo di uccelli 
in volo: uno s..di passeri. 3 (aer,) Unità organica 
dell'aeronautica militare, costituita da più gruppi. 
4 (mil.) Piccolo gruppo di cavalieri: uno sdi ula- 
ni, 5 Scontro, assalto. 

stornåre [da tornare, con s-, sul modello del fr. 
détourner] A v.tr. (io storno) 1 tVolgere indietro. 
2 (fi2.) Volgere ad altra parte, allontanare: $. un 
pericolo, uno scandalo. 3 (fie.) Distogliere, dis- 
suadere: s. ge. da un proposito; invano cercava di 
stornarlo dai foschi pensieri (PIRANDELLO). 
4 (rag.) Correggere, rettificare una scrittura in un 
conto | (rag.) Girare una partita da un conto a un 
altro | (rag.) Trasferire una spesa da un titolo di 
erogazione a un altro, nel bilancio di un ente pub- 
blico | (comm. ) Annullare un affare gia concluso 
in precedenza. B v. intr. (aus. essere) 1 +Volgersi 
indietro. 2 Nel biliardo, dare indietro, detto di:pal- 
la che ha colpito quella avversaria. 

stornellàre v. intr. (io .stornéllo; aus: avere) € 
Cantare, comporre, stornelli. 

stornellata s.f. e Atto dello stornellare | Insieme 
di stornelli. 

stornellatore [da stornellare] s. m. if: -trice) è 
Chi canta o compone stornelli. 

stornéllo (1) [deriv. dim. del provz, estorn ‘ten- 
zone poetica', dal francone sturm ‘assalto’. V. stor- 
mo] s.m. e Canto popolare, spec. dell’Italia cen- 
trale, composto di due endecasillabi preceduti da 
un quinario, che rima o assona con l'ultimo, spec. 
con l’invocazione del nome di un fiore nel quina- 
rio. || stornellétto, dim. | stornellino, dim. | stor- 
nelluccio, dim. 

stornéllo (2) [lat. tardo stuméllutim), dim. di 
stUmus ‘storno’ ] s: m. ® (zool. ) Storno (1). 

tstorniménto [sovrapposizione di stornare fra- 
stornare' a stordimento] s.m. e Vertigine, capo- 
giro. 

storno (1) [lat. stùmu(m), di origine indeur.] s. 
m.e {zool} Uccello dei Passeriformi di colore 
scuro macchiettato di bianco, gregario, con voce 
sonora e piacevole (Sturnus vulgaris). SIN. Stor- 
nello (2). 

storno (2) [dal precedente, nel sign. già latino di 
‘grigio come uno storno'] agg. @ (z00/.) Detto di 
mantello equino grigio scuro disseminato di pic- 
cole e numerose macchie bianche che lo rendono 
simile al piumaggio dello storno | Detto del ca- 
vallo che ha tale mantello: cavalla storna: 

storno (3) [da stornare] s. m. 1 (rag., comm.) 
Atto, operazione dello stornare nel sign. 4. 
2 (tosc.) Biglietto del lotto messo in vendita, un 
tempo, coi numeri già scritti e registrati. 


stozzare 


storpiaménto s.m. e Atto dello storpiare. 

storpiàre o (pop.) stroppiàre [lat. parl. “extur- 
piare, comp. di èx- (s-) e di un denominale di tùrpis 
‘deforme’. V. turpe] A v. tr. (io storpio) 1 Rendere 
storpio: l'incidente gli storpiò i piedi. 2 (fig.) 
Pronunciare male, erroneamente: s. le parole. 
3 {Impedire, far fallire | +Frastornare. B v. intr. 
pron. è Diventare storpio: ê caduto da cavallo e si 
ê storpiato, 

storpiato A part. pass. di storpiare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. (ft. -a) è Persona storpia: 
un povero s. || storpiatàccio, pegg. | storpiatino, 
dim. 

Tstorpiatòre s. m.: anche agg. (f.-irîce) @ Chi, che 
storpia. 

storpiatùra o (pop.) stroppiatùra. s. f. e Atto, 
effetto dello storpiare | Cosa storpiata. 

storpio (1) o (pop.) stròoppio [agg. da storpia- 
re] agg.; anche s. m. (f. -2) e Che, chi è deforme 
nelle braccia e nelle gambe | (fie.) Raddrizzare 
le gambe agli storpi, tentare un'impresa impossi- 
bile. 

tstorpio (2) o {stroppio [da storpiare, nel sign. 
A 3] s.m. è Contrarietà, impedimento. 

istòrre e V. stogliere. 

stòrta (1) [da storcere] s.t. 1 Atto, effetto dello 
storcere o'dello storcersi: dare una s. a ge. 2 (ra- 
ro) Svolta, tortuosità, di fiume, strada e sim. 
3 (fam.) Distorsione: prendere una s. 

storta (2) [f. sost. di storto] s. t. 7 Recipiente di 
vetro o altro materiale a base larga e collo ripie- 
gato verso il basso, usato per distillazione. 2 Pap- 
pagallo per orinare. 3 Arma da taglio con lama di 
media lunghezza, larga, ricurva, col filo esterno, 
un tempo usata dalla fanteria | 7Scimitarra. || stor- 
tetta. dim. | stortina, dim. 

stortézza s.t. e Qualità di ciò che è storto. 

stortignàccolo [da storto] A agg è (pop. 
fam.) Storto. B agg.; anche s. m. (f.-a) è (fam.) 
Storpio. 

storto A part. pass. di storcere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che non è diritto: gambe storte, 
3 Che non è collocato in linea diritta, o nel senso 
giusto, rispetto a un punto di riferimento: Il gua- 
dro che har appeso è s; questa riga è storta, 
4 (fir.) Erroneo, sbagliato: idee storte. || storta- 
ménte, avv. In modo storto: erroneamente. B in 
funzione di avv. ® In modo obliquo: camminare s. | 
Guardare s., (ftg.) guardare male, con severità, 
malanimo e sim. 

stortura s.f. 7 Qualità di ciò che è storto | Cosa 
storta (anche fig.). 2 Qie.) Maniera erronea di 
giudicare, agire e sim.: una s. mentale; un carat- 
tere che presenta molte storture. 


-Story [dall'ingl. story ‘storia, racconto'] secondo 
elemento @ In parole composte, spec. del linguag- 
gio giornalistico, significa ‘storia’, ‘vicenda’, 
spesso con implicazioni scandalistiche: spy- 
-Story, love-story, tangenti-story. 


story board /ing!. 'sto:ri bo:d/ [loc. ingl., propr. 
‘quadro (board) del racconto (story)'] loc. sost. m. 
inv. ipl. ingl. story boards) © Sequenza di bozzetti e 
didascalie che condensano la trama di un film, di 
un programma televisivo o di uno spot pubblici- 
tario. 

stoscanizzare [da toscanizzare, con s-] A v. tr. 
e Togliere le caratteristiche toscane. B v. intr. pron, 
è Perdere le caratteristiche toscane. 

tstòscio [da stroscio] s.m. è Salto, precipizio. 

stovaina ® [dal fr. stovaine, deriv. sul modello di 
cocaine dall'ingl. stove ‘fornello’ (trad. del n. dello 
scopritore, il fr. Forneau)] s: f. è (chim.) Nome 
commerciale di un derivato benzoico, usato per 
anestesia locale in sostituzione della cocaina. 

stoviglia [lat. parl. *‘testuilia (nt. pl.), da testu ‘va- 
so di terracotta’, con aplologia. V. testo (1)].s.f.» 
spec al pi.) Piatti e vasellame per uso di cucina 
e di tavola: lavare le stoviglie. 

stovigliàio s.m. (raro) Chi lavora o vende sto- 
vigle. 

stoviglieria s.f e Quantità, assortimento di sto- 
vigle | Fabbrica di stoviglie, 

istoviglio s.m. è (spec. al pi.) Stoviglie. 

stozzamento s.m. e (raro) Atto dello stozzare. 

stozzare [da stozzo] v.tr. (io stòzzo) © Lavorare 
di stozzo | Dare la convessità a una lastra metal- 
lica | Abbozzare col cesello o col bilanciere una 
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forma. 

stozzatòre s.m. e Chi stozza | Chi lavora alla 
stozzatrice. 

stozzatrice [da stozzare] s.t. e Macchina uten- 
sile, usata per spianatura di superfici continue o 
di superfici a profilo qualsiasi con direttrici piane, 
spec, per eseguire scanalature. SIN. Mortasatrice. 

stozzatura s.f. e Operazione dello stozzare. 

stozzo [dal longob, stozza ‘maglio’. V. stuzzicare 
e tozzo (1)] s.m. @ Strumento per stozzare | Spe- 
cie di cesello o punzone con la testa stondata per 
dare la prima impronta a una lastra metallica. 


stra- [lat. 6xtra ‘fuori'] pret. T Vale etimologica- 
mente ‘fuori’: straordinario, straripare. 2 Indica 
eccesso: strafare, stravizio. 3 Esprime misura ol- 
tre il normale: strapagare, stravincere. $- Pre- 
messo ad aggettivi li rende di grado superlativo: 
stragrande, strapieno, stravecchio (cfr. stracittà, 
strapaese). 5 Rafforzativo di tra- in casi come: 
straboccare. 


tstrabalzamento s.m. è Atto dello strabalzare. 

strabalzare [comp. di stra- e balzare] A v. tr.e 
intr. (aus. intr, essere, raro avere) è (raro) Trabalza- 
re. B v. tr. è }Trasferire qc, molto lontano. 

tstrabalzoni [da strabalzare] avv. € (raro) A 
balzi, balzelloni: camminare s. per aver bevuto | 
Anche nella loc. avv. as. 

strabene [comp. di stra- e bene] avv. e (raro) 
Benissimo, 

strabenedire [comp. di stra- e benedire] v. tr. 
(conlug. come benedire) è (pop.) Benedire grande- 
mente | (antifr.) Maledire (anche scherz.): che 
Dio ti strabenedica! 

strabére [comp. di stra- e bere] v. intr. (coniug. co- 
me bere; aus, avere) ® Bere troppo. 

strabico [da strabismo] agg.; anche s. m: (f. -a; pl. 
m.-ci) ® Che, chi è affetto da strabismo. 

strabiliante part. pres, di strabiliare: anche agg. è 
Nei sign. del v. 

strabiliàre [da bile, con stra-, propriamente ‘tare 
uscir la bile per lo spavento' (?)] A v. intr. (io stra- 
bilio, aus. avere) ® Rimanere sbalordito per la me- 
ravighia: sono cose da s. mi ha fatto s. con le sue 
prodezze. B v. tr. e Sbalordire, stupire al massimo 
grado: la cosa mi ha strabiliato; mi ha strabiliato 
con le sue prodezze. 

strabiliato part. pass. di strabiliare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

+strabilio s.m. è Atto, effetto dello strabiliare, 
spec. nella loc. dare nello s. 

istrabilire v. intr. e Strabiliare. 

strabismo [vc. dotta, dal gr. strabismés, da stra- 
bos ‘losco'] s. m. e (med.) Difetto di parallelismo 
dei due assi oculari: s. convergente, divergente. 

straboccaménto s.m. è (raro) Atto, effetto 
dello straboccare, 

straboccare [da traboccare, con sovrapposizio- 
ne di stra-] v. intr. (io strabocco, tu strabbcchi; aus. 
avere se İl sogg. è il recipiente, essere o avere se il sogg. 
g il liquido) 1 (pop.) Traboccare. 2 } Abbattersi, pre- 
cipitare. 

strabocchévole [da straboccare] agg. 1 Nume- 
roso, straordinario, eccessivo: ricchezza, folla, s. 
2 tImpetuoso | *Scosceso, || strabocchevol- 
ménte, avv. In modo strabocchevole, eccessiva- 
mente. 

strabòcco [da straboccare. V. trabocco] s.m. ipl. 
-chij ® (raro) Trabocco. 

strabometria [da strabometro] s.t. e (med.) In 
oftalmologia, misurazione dell'entità dello stra- 
bismo. 

strabòometro [comp. di strabismo) e -metro] s. 
m. e (med.) In oftalmologia, strumento per la mi- 
surazione dell'entità dello strabismo. 

strabondanza [comp. di stra- e (ab)bondanza] 
s. f. è Grande abbondanza. 

strabuzzamėénto s.m. è Atto dello strabuzzare. 

strabuzzàre [adattamento del gr. strabizein'ave- 
re lo strabismo', da strabos ‘strabico'] v. tr. e Stra- 
lunare, stravolgere, nella loc. s. eli occhi, spalan- 
carli. storcendoli in avanti con intensa fissità. 

stracanarsi [comp. di stra- e di un denominale di 
cane] v. intr. pron. è (tosc, fam.) Affaticarsi, stra- 
pazzarsi, 

stracannaggio [da stracannare] s.m. @ (tess.) 
Avvolgimento del filato da un rocchetto all'altro, 
per una successiva tavorazione. 
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stracannare [da canna, con stra-] v.tr. @ (tess.) 
Avvolgere il filato su un altro rocchetto. 

stracannatura s.t. è (ress.) Stracannaggio. 

stracarico o +stracàrco [comp. di stra- e carico] 
agg. (pi.m.-chi) € Molto carico, troppo carico: l'a- 
scensore è $. di gente; l'ascensore è S; essere s. 
di lavoro. 

stracca [da straccare] s.f. è (raro) Grande stan- 
chezza, spec. nella loc. pigliare uma s. | TA s., con 
gran forza | }/n $., precipitosamente. 

straccabraccia [comp. di stracca( re) e il pl. di 
braccio] ve. © (pop., raro) Solo nella loc. avv. a 
s., svogliatamente: lavorare a s. 

straccadénti [comp. di straccai re) e il pl. di den- 
te] s. m. è (dial.) Specie di biscotto durissimo. 

straccaganasce [comp. di straccaire) e il pl. di 
ganascia] s. m. inv 7 (rom.) Straccadenti. 
2 (venez) Castagna sbucciata e seccata. 

straccaggine [da stracco] s. f. @ (raro) Stan- 
chezza, fiacca. 

straccale [da stirare (?)] s.m. 1 Finimento che 
si attacca al basto e fascia | fianchi della bestia da 
soma | (raro, fie.) Portare lo $., essere un asino. 
2 (pop. tosc.) Cencio | Cosa inutile, molesta. 
3 (spec. al pl.) +Spallacci di zaino | +Bretelle di 
calzoni, 

straccameéento s.m. è (raro) Atto dello stracca- 
re o dello straccarsi. 

straccare [da stracco] A v. tr (io stracco, tu 
stràcchi) @ Rendere stracco, sfinito. B v. intr. pron. 
è Stancarsi molto, diventare stracco, 

straccatòia s.t. è (pop. tosc.) Stracca. 

straccatoio agg. e (raro, pop.) Che stracca. 

stracceria [da straccio] s. f. 7 Insieme, quantità 
di stracci, 2 +Bottega di robe minute, di cianfru- 
saghe. 

stracchézza [da stracco] s. f © Stanchezza | 
Condizione di chi, di ciò che è stracco, 

stracchino [da stracco, perché fatto con latte di 
vacche stracche, cioè stanche o per la discesa al 
piano dagli alpeggi o perché adibite ai lavori cam- 
pestri (?)] s.m. 7 Formaggio di pasta grassa e uni- 
forme, non fermentato, prodotto in Lombardia con 
latte di vacca e messo in commercio in forme qua- 
drate. 2 (merid.) Gelato in forma di mattonella, 
come il formaggio omonimo. 

stracciabile agg. e Che si può stracciare. 

istracciafòglio [comp. di straccia(re) e foglio] 
s.m. © Broghiaccio | Scartafaccio. 

stracciaiòlo (1) o istracciaiuolo, (dial.) 
stracciarolo [da straccio] s. m. (f.-a) e Cencia- 
tolo, straccivendolo | Rigattiere. 

stracciaiòlo (2) [da stracciare] s. m. @ Operaio 
che col pettine straccia i bozzoli della seta. 

stracciaménto s.m. è Atto dello stracciare. 

stracciare [lat. parl. *extractiare, comp. di éx- (s-) 
e “fractiare, da tractus, part. pass. di tràhere ‘tirare’. 
V. trarre] A v.tr. (io straccio) 1 Lacerare, rompere, 
tirando con violenza e riducendo in brandelli: s. 
un vestito, un lenzuolo, un documento, una lette- 
ra; stracciarsi il vestito | (raro) Stracciarsi i cd- 
pelli, strapparseli | Stracciarsi le vesti, (fig.) ab- 
bandonarsi clamorosamente alla disperazione o 
alla rabbia | (raro) tDilaniare (anche ass.). 
2 (tess.) Sfilacciare con pettine di ferro la seta 
dei bozzoli. 3 (fie., pop.) In una competizione, 
vincere dimostrando grande superiorità nei con- 
fronti degli avversari: s. gli avversari; ha strac- 
ciato tutti. B v. intr. pron. e Lacerarsi: il foglio si 
è tutto stracciato. 

stracciaròlo e V. stracciaiolo (1). 

stracciasàcco [comp. di straccia(re) e sacco] 
ve. ® {raro) Solo nella loc. avv. a s., di sbieco, in 
cagnesco: guardare ge. a s. 

stracciatèlla [da stracciato] s.f. 1 Minestra pre- 
parata gettando In brodo bollente uova sbattute, 
semolino e parmigiano. 2 Tipo di gelato alla cre- 
ma contenente scaglie di cioccolato. 

stracciato part. pass. di stracciare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2- Che ha i vestiti laceri, detto 
di persona: si presentò tutto s. 3 Detto di prezzo 
di assoluta concorrenza, estremamente ribassato: 
prezzo s. 

stracciatùra s.f. 7 Atto, effetto dello stracciare. 
2 (tess.) Pettinatura, cardatura dei bozzoli sfar- 
fallati. 

straccio (1) agg. ipl. f. -ce) T (raro) Stracciato. 
2 Che è da stracciare, da farne stracci | Roba 


straccia, di nessun valore | Carta straccia, da ma- 
cero, 

straccio (2) [da stracciare] s.m. 1 Cencio, bran- 
dello di stoffa: /o s. per il pavimento; passare lo 
s. per terra | Ridursi uno s., in cattive condizioni, 
spec. fisiche | Sentirsi uno s., stremato di forze. 
2 (tess.) Seta sfilacciata dai bozzoli col pettine. 
3 (fam.) Persona, cosa e sim. qualsiasi, misera, 
di poco conto, nella loc. uno s. di: non avere nep- 
pure uno s. di vestito, di casa, di marito, e sim. 
4 (spec. al pl., fam.) Indumenti, effetti personali, 
e sim., spec. dimessi: prendi | tuoi stracci e vät- 
tene. 5 (raro) Strappo, rottura, in un indumento 
oin una stoffa. 6 (raro) Niente, con valore raff.. 
nelle loc. negative non essercene, non trovarne, 
non capirne, e sim. uno s. 7 (raro) fBrano di 
scrittura || PROV. Gli stracci vanno sempre all'aria. 
|| straccétto, dim. | stracciùccio, dim. | strac- 
ciuòlo, dim. 

straccione [da straccio] A s.m.(t.-a) è Persona 
con vesti stracciate, logore | Pezzente, miserabile. 
B agg e (spreg.) Miserabile, tipico dei miserabi- 
li: imperialismo s. 

stracciòso [da straccio] agg. e (raro) Che ha gli 
abiti stracciati, detto di persona. 

straccivéndolo [comp. di straccio e di un deriv. 
di vendere, come erbivendolo, ecc.] s. m. (f. -a) e 
Chi per mestiere compra e rivende stracci. SIN. 
Cenciatolo, stracciarolo (1). 

stràcco [dal longob. strak ‘stracco'] agg. (pl. m. 
-chi) T (pop.) Stanco, esausto, affaticato: sentirsi, 
essere S.i essere s. dal lungo viaggio; essere s. 
morto; s. sfinito | Fiacco, languido: passo s.; an- 
datura stracca; racconto s. | Alla stracca, fiacca- 
mente, di malavoglia: lavorare, studiare, alla 
stracca. 2 (fig.) Logorato dal lungo uso, non più 
efficace: stampe, incisioni, stracche; macchina 
stracca | Terreno s., stanco, esausto, 3 Che va 
estinguendosi: sentimento, amore s. || straccùc- 
cio, dim. || straccameénte, avv. 

+straccuràre e deriv. e V. trascurare e deriv. 

stracittà [comp. di stra- e città. V. strapaese] s.t. 
è Nel primo dopoguerra italiano, corrente lettera- 
ria che propugnava, In opposizione al regionali- 
smo nazionalistico, un'adesione alle correnti cul- 
turali europee. 

stracittadino [comp. di stra- e cittadino] agg. e 
Che reca in sé al massimo i caratteri della vita 
cittadina, 

stracòcere e V. srracuocere. 

stracollàre [da collo (del piede), con stra-] v. tr. 
(io stracollo) è (fam.) Slogare: stracollarsi un 
piede. 

stracollatùra [da stracollare] s.f. e (fam.) Slo- 
gatura, spec. del piede. 

stracontènto [comp. di stra- e contento] agg. © 
fam.) Molto contento. 

tstracotànza e V. tracotanza. 

stracottàre v. tr. (io stracòtto) € (raro) Cucinare 
in stracotto. i 

stracòtto A part. pass. di stracuocere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fie., scherz.) Molto innamo- 
rato: essere cotto e s. B s.m. è Pezzo di carne di 
manzo, cotto a lungo in casseruola con odori e 
verdure trite o passate. || stracottino, dim, 

stracuòcere o (pop.) stracòcere [comp. di 
stra- e cuocere] v. tr. (coniug. come cuocere) © Cuo- 
cere a lungo, o troppo. 

strada [lat tardo strata(m), f. sost. per via strata 
‘via lastricata', da strātus, part. pass. di stèrnere 
‘stendere, lastricare. V. +stemere, strato] s. i. 
1 Tratto di terreno, generalmente spianato o la- 
stricato, che permette la comunicazione fra più 
luoghi: costruire, fare, aprire una s.; selciare, la- 
stricare, una s.; la manutenzione della s.; il ciglio, 
il fondo, la massicciata, il marciapiede della s.; 
all'angolo della s.; quella s. porta, conduce, va, 
a Roma; quella s. mette, sbocca, in piazza; s. am- 
pia, larga, curva, stretta; s. piana, pianeggiante, 
erta, scoscesa; s. in salita, in discesa: s. acciotto- 
lata, asfaltata, lastricata, selciata; s. solitaria, de- 
serta, battuta, frequentata; s. principale, seconda- 
ria; s. statale, provinciale, comunale; s. consola- 
re; $. carrozzabile, camionabile; s. mulattiera | S. 
maestra, ts. regia, ts. corrente, quella principale, 
che unisce due paesi o città | $. alzata, che corre 
lungo un corso d’acqua navigabile e serve per ri- 
morchiare i natanti | $. di circonvallazione, il cui 


tracciato non attraversa il centro abitato ma gli gi- 
ra attorno | $. coperta, striscia di terreno intorno 
al fosso di una fortezza, dalla parte della campa- 
gna, coperta da un parapetto che si congiunge allo 
spalto a protezione dei difensori | $. panoramica, 
tracciata a scopo turistico in zona panoramica | $. 
di uso pubblico, bene parte del demanio statale, 
comunale o provinciale © appartenente a privati 
cittadini ma gravato da una servitù di uso pubblico 
| $. privata, appartenente a cittadini privati e da 
loro usata esclusivamente | S. vicinale, che serve 
a un numero ristretto di proprietari a cui è in parte 
a carico la manutenzione della stessa | Strade mi- 
litari, generalmente nelle zone di confine, in vista 
di particolari finalità strategico-logistiche | S. fer- 
rata, ferrovia | Dare sulla s., guardare verso la 
S; di finestre, porte, e sim. che si aprono su di 
essa | Attraversare la s., percorrerla in senso tra- 
sversale | Tagliare la s. a qc., attraversarla im- 
provvisamente, costringendo a una brusca frenata 
chi sopraggiunge; nelle corse ippiche, deviare ir- 
regolarmente dalla propria linea di azione, osta- 
colando l'avversario | Codice della s., quello con- 
tenente le norme che regolano la circolazione stra- 
dale | Circolazione, traffico su s., che ha luogo 
fuori di città | Corse su s., nel ciclismo, quelle, 
singole o divise in tappe, che non si svolgono in 
pista | Gare fuori s., nell’automobilismo.e nel mo- 
tociclismo, quelle che si svolgono, almeno in par- 
te, al di fuori delle strade normali, sui viottoli 
campestri o su terreno naturale con relativi osta- 
coli e difficoltà. 2 Via, cammino che conduce a 
un dato luogo, che consente di spostarsi da un luo- 
go a un altro: conoscere, sapere, insegnare, Mo- 
strare, la s. a qc; sbagliare la s.; smarrire la s.; 
tenere una s cambiare s.; allungare la s.; fare 
una s. su che s. vai?; facciamo la s: insieme?, 
essere sulla buona s.; scegliere la s. giusta; an- 
dare per la propria s.; la s. é lunga; essere a metà 
s.j mon c'e molta s.; ci sono due kilometri di s.; 
c'e un'ora di s.; il paese è a molti kilometri di s. 
| Mettersi in s., incamminarsi per una s., prendere 
la s., mettersi la s. fra le gambe, mettersi in cam- 
mino | Divorare la s., andare molto veloce, detto 
di veicoli | $. facendo, mentre si cammina, duran- 
te il cammino | Andare, finire, fuori s., uscire dai 
limiti della strada, detto di veicoli | Fare s., per- 
correrla: con questa benzina l'automobile fa molta 
s.; (fig.) fare progressi, affermarsi, raggiungere il 
successo nella carriera, nella vita sociale esim.: 
è un ragazzo che farà s.; se continua così farà 
pocù's.; ne ha fatta della s., da allora!; è un uomo 
che ha fatto molta s.; si è fatto s. da solo | Uomo 
della s., uomo qualunque, uomo medio | +Rom- 
pere le strade, derubare, assalire i passanti. 
3 (frg.) Condotta, modo di procedere, di compor- 
tarsi, di agire: meftersi per una s.; lenere una s.; 
essere sulla buona s.; essere su una cattiva s. 
cambiare s; percorrere, seguire, la s. dell'onore, 
della virtù, del vizio, della perdizione | Andare 
per la propria s., mirare al proprio scopo, senza 
interessarsi di ciò che fanno o dicono gli altri | 
Andare fuori s., cadere in errore | Essere fuori s., 
essere in errore | Mettere fuori s., far cadere in 
errore | Scegliere, cercare, trovare, la propria s., 
la s. giusta, l’attività, la professione e sim. più 
congeniale alle proprie caratteristiche e aspirazio- 
ni. 4 (fig.) Condizione di miseria di mancanza di 
mezzi, nelle loc. mettere ge. sulla s.; mettere qc. 
in mezzo a una s.; lasciare sulla s.: trovarsi sulla 
ï. | Condizione di vita misera, poco seria o poco 
“onesta nelle loc. crescere per la s.; raccattare ge. 
di s.; raccogliere, prendere ge. dalla s. | Darsi, 
mettersi, buttarsi, alla s., al brigantaggio o all’as- 


sassinio, 5 (spreg.) Nelle loc, di s., da s., indica 


volgarità, trivialità: ragazzi di s.; parole da s. | 
Donna, donnaccia, di s., prostituta | Ladro di s., 
brigante. 6 (gener.) Passaggio, varco (anche 
fig.): farsi senei boschi; farsi s. tra la folla; aprir- 
si la s. fra i boschi; questa scoperta apre la s. a 
nuove applicazioni tecniche | Farsi s., rivelarsi, 
mostrarsi, detto di cose: la verità si è finalmente 
fatta s. | Fare s. a gc.. precederlo, guidarlo, mo- 
strargli il cammino e sim. | Fare, aprire, la s. a 
ge., agevolarlo in una attività, una professione e 
sim. | Trovare la s. fatta, affermarsi in una atti- 
vità, una professione e sim. grazie ad ogni genere 
di agevolazioni. 7 (fig.) Mezzo, modo, per riusci- 
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re in un intento: fa s. per riuscire è quella; non 
c'è altra s.; bisogna tentare ogni s., tutte le strade, 
8 (est.) Apertura, solco: fare la s. alla sega, a 
una vite. 9 (est.) Orbita: la s. dei pianeti, || stra- 
daccia, pegg. | stradella, dim. | stradellina, dim. 
| stradellino, dim. m. | stradello, dim. m. | stra- 
détta, dim. | stradettina, dim. | stradicciòla, 
stradicciuola, dim. | stradina, dim. | stradone, 
acer. m. (V.) | straduccia, stradùcola, dim. | 
straduzza, dim. 

stradaiolo s.m. è Stradista. 

stradale A agg. e Di strada, attinente a strada: 
piano, polizia s. | Cartello s., cartello indicatore, 
targa stradale | Carra s., carta geografica ove sono 
segnate con particolare rilievo le strade; le distan- 
ze ed eventualmente le loro condizioni, ad uso de- 
gli automobilisti | Macchine stradali, usate per la- 
vori stradali. B s.f. è (e//.) Polizia stradale. © s. 
m.e (raro) Viale. 

stradaménto [da stradare] s.m. e (raro) Instra- 
damento. 

stradare [da strada] A v.tr. e (raro) Instradare. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Instradarsi | 
Incamminarsi. 

stradario s.m. è Elenco alfabetico delle strade di 
una città con le relative indicazioni per trovarle. 

stradicò e V. stratico. 

stradicòto e V, straticò. 

istradière [da strada] s. m. è Daziere. 

stradino s.m. (f. -a) 7 Operaio che lavora alla 
manutenzione delle strade. 2 (pop., tosc.) Persona 
di strada. 

stradiòtto o stradiòto [vc. venez., dal gr. stra- 
tiòtés ‘soldato', da stratié ‘esercito’ (prob. d'origine 
indeur.)] s.m. e Soldato a cavallo, armato alla leg- 
gera, assoldato dall’antica repubblica di Venezia 
tra albanesi, bulgari, greci e dalmati. SIN. Cappel- 
letto. 

stradista [da strada] s. m, (pl. -i) @.Corridore ci- 
clista o podista, specialista delle. gare su strada. 
SIN. Routier. CFR. Pistard. 

stradivario [da Stradivarius, torma latinizzata di 
A. Stradivari (1643/44-1737), cognome del co- 
struttore] s.m. @ Violino o violoncello fabbricato 
da Antonio Stradivari. 

stradòne s.m. 1 Accr, di strada. 2 Grande strada, 
spec. alberata e periferica. 

stradoppio [comp. di stra- e doppio] agg. e 
(bor.) Detto di fiore in cui stami e pistilli sono 
sostituiti da petali. 

stradotale [comp. di stra- e dotale] agg.@e (pop. ) 
Extradotale. 

+stràere e V. estrarre. 

fstrafalciàre [comp. di stra- e falciare, propria- 
mente ‘falciare.a casaccio'] v. intr. e Lavorare ma- 
lamente. 

strafalciòne [da strafalciare] s. m. (f, -a nel sign. 
2) 1 Errore, sproposito, grossolano: dire, scrivere, 
uno s. 2 (pop.) Chi lavora grossolanamente, sen- 
za cura. 

strafare [comp. di stra- e fare] v.intr. (pres. io stra- 
faccio o strafo, tu strafài, egli strafà; nelle altre forme 
coniug. come fare; aus.avere) © Fare più di quanto 
occorre o conviene: è uno che vuole sempre s: 

strafatto part. pass. di strafare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Troppo maturo, detto di frutta; pere 
strafatte. 3 Fatto da tempo, spec. nella loc. essere 
fatto e s. 

strafelàrsi [da trafelare, con sovrapposizione di 
stra-] v. intr. pron. (‘o mi strafélo) ®© (pop. tosc.) 
Affannarsi, agitarsi, nel camminare, nel lavorare 
e sim. 

strafelaàto part. pass. di strafelarsi; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

istrafigurare e deriv. e V, trasfigurare e deriv. 

istrafigurire e V. rrasfigurire. 

strafilaggio [da strafilare] s.m. e (mar.) Unione 
di due lembi di tela, forniti di appositi occhielli 
mediante uno spago che viene infilato a zig zag 
negli stessi | Sulle navi da guerra, cordicella con 
cui i marinai legano la branda dopo averla chiusa. 

strafilàre [da filo, con stra-] v.tr. e (mar.) Unire 
due pezzi di tela mediante strafilaggio. 

strafogarsi [prob. sta per stra(afyfogarsi] vw. rifl. 
(io mi strafogo,tu ti strafoghi)@ ( centr.) Rimpin- 
zarsì, INgozzarsi. 

straforare [da traforare. con sovrapposizione di 
stra-] v. tr. (io straforo) ® (raro; pop.) Traforare: 


strallare 


un po di crepuscolo ... straforava le macchie dei 
fichidindia (VERGA), 

fstraformare e V. trasformare. 

strafòro [da straforare. V. traforo] s.m.@e (raro) 
Traforo, piccolo foro da parte a parte: lavorare di 
$.; lima da s. | Lavori di s, filigrane | Di s., (fig.) 
di nascosto, di sfuggita: vedersi, incontrarsi di s. 

strafottènte A part. pres. di srrafottere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che manifesta un arrogante 
disinteresse per tutto ciò che riguarda gli altri. B s. 
m. ef. è Persona strafottente. 

strafottènza s.f. e Qualità di chi è strafottente 
| Atteggiamento strafottente. 

strafottere [comp. di stra- e fottere] Å v. intr. 
pron. {io mi strafotto) ® (vole.) Infischiarsene, 
mostrare assoluta noncuranza per go. 0 q.li me 
ne strafotto di tutti. B v. intr. è (vole.) Nella loc. 
avv. a s. in grande quantità: avere soldi a s: 

strage [vc. dotta, dal lat. stràge(m) ‘abbattimento, 
macello', da stérnere ‘abbattere’. V. +stemere] s. t 
1 Uccisione violenta di un gran numero di persone 
o animali insieme: fare una s.; menare, seminare 
s.i la s. degli innocenti; la s. di Piazza Fontana a 
Milano nel 1969; i cacciatori hanno fatto s. dide- 
pri | (est.) Mortalità diffusa: la peste fece s. fra 
le popolazioni in Europa nel XIV secolo. 2 Di- 
struzione, rovina di cose: la s. dell'eccedenza di 
mele prodotte nel Ferrarese | (fie.) Fare s. di 
cuori, fare innamorare di sé molte persone. 
3 (fig. est.) Esito rovinoso, risultato pesantemen- 
te negativo; che s. quest'anno agli esami di ma- 
turità! 4 (antifr.) Grande quantità, abbondanza: 
dopo le ultime piogge c'é stata una s. di funghi. 
5 {Mucchio di cadaveri. 

stragismo [da strage] s.m. e Strategia eversiva 
basata sul ricorso a stragi e attentati come mezzi 
per sconvolgere la vita civile e destabilizzare lo 
Stato. 

stragista A s.m, ef. (pl. m.-i) @ Chi teorizza e 
pratica lo stracismo. B agg. e Che appartiene allo 
stragismo o si basa sullo stragismo: gruppo, ler- 
POPISMO S. 

stragiudiziale o stragiudiciàle [comp. di stra- 
e giudiziale] agg. @ (dir.) Extragiudiziale. 

straglio e V. strailo. 

istragno [lat. extraneu(m) ‘estraneo', da èxtra 
‘fuori’. V. estraneo, strano] agg. T V. estraneo. 
2 (raro, poet., fig.) Aspro, crudele. 

stragodére [comp. di stra- e godere] v. intr. 
(coniug. come godere; aus. avere) © (fam.) Godere 
moltissimo. 

stragòonfio [comp. di stra- e gonfio] agg. e Molto 
gonfio. 

stragrande [comp. di stra- e grande] agg. e Mol- 
to grande, 

stralciare [da trafcio, con s-] v. tr. (io stralcio) 
1 (raro) Tagliare i tralci alle viti. 2 Levare via, 
togliere da un insieme: s. un nome da un elenco. 
3 Levare via, liquidare: s. una partita da un con- 
toi s. i crediti | $. un'azienda, una società com- 
merciale, metterla in liquidazione. 

stralciatùra s.f. e Atto, effetto dello stralciare. 

stralcio [da straliciare] A s.m. 1 Atto, effetto del- 
lo stralciare, del levare via da un insieme | Ciò 
che si stralcia | Scelta. 2 Liquidazione: mettere in 
sa vendere a s.; partita di s. | (raro) iTirare 
avanti per lo s., trascinare alla meglio il resto della 
vita. B in funzione di agg. inv. @ (posposto al s.) In 
alcune loc. Legge s., quella contenente solo una 
parte, rivolta agli aspetti più urgenti di una mate- 
ria, delle norme di una legge più ampia | Ufficio 
s., quello che, dopo la soppressione di un ente o 
di un organo, ne cura la liquidazione della gestio- 
ne risolvendo o affidando ad altri enti le questioni 
già di sua competenza. 

stråle [dal longob, strāl ‘freccia'] s.m. 1 (poet.) 
Freccia, saetta (anche fig.) al nervo adatta del 
suo stral la cocca (POLIZIANO); ehi strali delle ca- 
lunnie, dell'amore. 2 .(est.) Colpo; trafittura, do- 
lore. || straléetto, dim. 

straliciàre [da tralice, con s-] v. tr. (io stralicio) 
e (rosc.) Tagliare in tralice. 

straliciatura s.t. e (tosc.) Operazione dello stra- 
liciare | Pezzo tagliato in tralice. 

strallante part. pres. di strallare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

strallaàre [da strallo] v. tr. è (edil.). Applicare 
stralli a un palo, a una struttura metallica e sim. 


strallato 


strallato part pass. di stra/lare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

strallétto [dim. di straflo] s.m. 1 (mar.) Dim. di 
strallo. 2 (mar.) Ciascuno degli stralli del belve- 
dere, del velaccio e del velaccino. 

strallo o straglio [di etim. incerta: dall'ant. tr. 
estall'canapo per issare le merci su una nave’, con 
epentesi di -r- (?)] s.m. 7 (mar.) Cavo per soste- 
gno prodiero di un albero, a contrasto con le sartie 
che sostengono l'albero lateralmente, con tenden- 
za a poppavia: s. di trinchetto, di parrocchetto, di 
gabbia | Vela di s., quella inferita su uno strallo. 
= ILL. p. 1291 SPORT; p. 1756-1757 TRASPORTI. 2 Tiran- 
te di acciaio che vincola una struttura metallica 
per impedirne la flessione. = ILL. p. 829 SCIENZE DEL- 
LA TERRA ED ENERGIA. || strallétto, dim. (V.). 

strallòogi e V. stalloggi. 

stralodàre [comp. di stra-e lodare] v. tr. (io stra- 
lodo) e Lodare molto, eccessivamente. 

stralucènte [comp. di stra- e lucente] agg. ® (ra- 
re) Molto lucente. 

stralunamento s.m. è (raro) Atto dello stralu- 
nare. 

stralunàre [da luna 'bianco degli occhi’, con stra- 
-]v.tr. è Detto degli occhi, sbarrarli e stravolgerh, 
per malore, forte emozione, e sim. SIN. Strabuz- 

stralunato part. pass. di stralumare; anche agg. 
1 Nel sign, del v. 2 Stravolto, fuori di sé: era 
MITO S. 

stramaledétto part. pass. di stramaledire; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

stramaledire [comp. di stra- e maledire] v. tr. 
(coniug. come maledire) © (pop.) Maledire con 
veemenza: che Dio la stramaledica! 

stramangiare [comp. di stra- e mangiare] v. intr 
(io stramangio; aus. avere) © (raro) Mangiare 
smoderatamente. 

stramaturo [comp. di stra- e maturo] agg. ® 
(fam.) Più che maturo, detto di frutto. 

stramazzare [da mazza, con stra-, propriamente 
‘essere abbattuto da un colpo di mazza’. V. am- 
mazzare] A v.tr. © (raro) Gettare disteso per ter- 
ra: con un colpo in testa lo stramazzò. B v. intr. 
(aus. essere) © Cadere pesantemente a terra, per 
malore, percosse, e sim.: stramazzò al suolo; colto 
da malore, stramazzò sul pavimento. 

stramazzata s.f. e (raro) Atto dello stramaz- 
ZAC, 

stramazzétto [da stramazzare] s.m. @ Solo nel- 
le loc. fare, dare, s, fare, dare, stramazzo, in al- 
cuni giochi di carte, 

stramazzo (1) [da stramazzare] s. m. 1 Atto 
dello stramazzare: dare uno s. in terra; cadere giu 
di s. 2 Fare, dare s., in alcuni giochi di carte, vin- 
cere tutte le partite tranne una. 3 (idraul.) Orifizio 
a contorno aperto, cioè tale che la vena liquida 
effluente ne tocca soltanto il contorno inferiore e 
laterale, mentre il lato superiore rimane a super- 
ficie libera. 

stramazzo (2) [da strame] s.m. e (dial.) Gros- 
so panno di lino, lana 0 sim. ripiegato più volte, 
su cui sì può dormire in mancanza del letto | Ma- 
terasso da letto | Saccone da letto | Pagliericcio: 
sul suo s., in un angolo, era buttato un giubbone 
( VERGA). 

stramazzone [da stramazzare] s.m. e Atto del- 
lo stramazzare, del cadere pesantemente a terra: 
dare uno s. in terra. 

stramba [abbr. di corda stramba, da strambo ‘ri- 
torto'] s. f. è Fune di fibre vegetali intrecciate, 

strambare [da stramba (?)] v. intr. (aus. avere) 
1 (mar.) Cambiare di bordo nel viramento in pop- 
pa; detto spec. della randa | Far s. la randa, pro- 
vocare tale cambiamento volontariamente o invo- 
lontariamente. 2 (mar., ass.) Far strambare. 
3 (mar., est.) Virare in poppa, detto del timonie- 
re. 4 jTorcersi, detto del legno. 

TYstrambasciàre e V. irambasciare. 

strambàta [da strambare] s.f. e (mar.) Atto, ef- 
fetto dello strambare nei sign. 1 e 2: s. volontaria, 
involontaria | S. cinese, pericolosa situazione in 
cui la parte superiore della randa rimane sul bordo 
precedente. 

istrambellare v. tr. 1 Ridurre in strambelli. 
2 (raro, fig.) Biasimare, censurare. 

istrambéllo [sovrapposizione di straccio a bran- 
dello (?)] s. m. e Brandello, straccio. 
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stramberia s.t e Qualità di chi è strambo | Atto, 
discorso, e sim. strambo: la Natura fa una delle 
sue solite stramberie (PIRANDELLO). 

tstrambézza [da strambo] s.t. © Stortezza. 

strambo [lat. tardo strambu( m), variante del clas- 
sico strébus ‘strabico, storto'] agg. 7 Strano, biz- 
zarro, stravagante: idee strambe; è una testa 
stramba; che tipo s.! 2 (raro) Storto: gambe 
strambe | Occhi strambi, strabici. 3 (raro) Ritor- 
to | Corda stramba, fatta di fibre vegetali intrec- 
ciate. || strambameénte, avv. 

strambotto [dall'ant. fr. estribot ‘componimento 
satirico’, da estribar ‘staffilare', con sovrapposizio- 
ne di strambo] s. m. 7 Breve componimento poe- 
tico satirico o amoroso, di otto endecasillabi a ri- 
ma alternata. 2 (raro) Poesia di poco conto. 
3 ifie.) Cosa non=vera, fandonia: raccontare 
srrambotti, 

strambòottolo s. m. è (pop.) Strambotto. 

strame [lat. stràmein) (nom. acc. nt.) ‘paglia, let- 
tiera', da st&rmmere ‘stendere’] s. m. è Paglia, fieno 
e sim., usati per alimento o lettiera al bestiame | 
Erbe secche, 

tstrameggiare [da stame, con suff. iter.-ints,] 
v. intr. € Mangiare strame, detto del bestiame. 

stramoggiare [comp. di stra-, prob. metatesi di 
tras-, e di moggio] v. intr. (io stramoggio; aus. essere 
eavere) 1 (pop., tosc.) Sovrabbondare. 2 (pop., 
tosc.) Soddisfare pienamente, nella loc. non mi 
stramoggia. 

stramònio [dal lat. mediev. stramòniu(m), prob. 
dal classico sfrumus ‘solano’, di etim. incerta, con 
sovrapposizione di stràmen ‘strame, paglia', per- 
che la pianta cresceva spec. presso gli stazzi delle 
bestie] s. m. e Pianta delle Solanacee, annua, con 
foglie irregolarmente lobate e dentate, e corolla a 
forma di imbuto, usata in farmacia (Datura stra- 
monium). 

tstramortire è V, ramortire. 

strampalatàggine s.t. e (raro) Qualità di chi 
è strampalato. 

istrampalateria s.t. e Strampaleria. 

strampalato [di etim. discussa: da trampali 
‘trampoli', con s-] agg. @ Strano, stravagante, illo- 
gico: ragionamenti strampalati, un ragazzo piut- 
tosto s. || strampalatone, acer. 

strampaleria s.t. e Qualità di chi è strampalato 
| Comportamento, atto, discorso strampalato. 

stramurale agg e Extramurale. 

tstramare [da strano] v. tr. 7 Allontanare, aliena- 
re. SIN. Straniare. 2 Bistrattare. 

istraneàre e V. siraniare. 

stranézza s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è stra- 
no, 2 Atto, discorso, comportamento, strano: le 
sue stranezze mi preoccupano, 3 (fis.) Numero 
quantico attribuito ai barioni, uguale all’ipercarica 
meno il numero barionico. 4 fMaltrattamento, an- 
cheria. 

tstrangio [dall'ant. îr. estrange, dal lat. estra- 
neui my ‘strano’. V. estraneo, strano] agg.: anche s. 
m. e (raro) Straniero, forestiero. 

istrangogliòne e V. stranguglione. 

strangolaménto s.m. e Atto, effetto dello 
strangolare. ; 

strangolapréèti [trentino strangolapret, comp. di 
strangolar ‘strangolare’ e pret ‘prete'] s. m. pi. è 
(cuc., dial.) Strozzapreti. 

strangolare [lat. strangulsre, dal gr. strangalàn 
‘strangolare', da strangalé ‘laccio'] Å v. tr; (io 
strangolo) 1 Uccidere, ostruendo le vie respirato- 
rie al collo: lo strangolò mentre dormiva: la ra- 
gazza fu strangolata con un laccio, SIN. Soffocare, 
strozzare. 2 (est., ip.) Stringere al collo impeden- 
do il respiro: questa cravatta mi strangola. 
3 (fie.) Mettere alle strette, soffocare: provvedi- 
menti che strangolano l'economia della regione; 
s. un'iniziativa. 4 (mar.) tImbrogliare le vele. 
B v. intr. pron. 1 Morire strozzato: è rimasto impi- 
gliato nelle corde e si è strangolato. 2 +Sgolarsi, 
gridare a squarciagola. C v. rifl. è (pop.) Strozzar- 
si, uccidersi strozzandosi. 

strangolato part. pass. di strangolare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

strangolatoio agg. è (raro) Strangolatorio. 

strangolatòre [lat. tardo strangulatore(m), da 
strangulatus '‘strangolato'] s. m. (f. -trice) @ Chi 
strangola. 

strangolatòrio agg e (raro) Che strangola 


(anche fie.): condizioni strangolatorie. 
strangolatùra s.t. e (raro) Strangolamento, 
strangolaziòne [vc. dotta, dal lat. strangulatio- 

neim), da strangulatus ‘strangolato'] s.f. e (raro) 

Strangolamento. 
strangoli [dev. di strangolare] s. m. pl. e Attrezzi 

del fucinatore per produrre strozzature nel me- 

tallo. 
stranguglióne o +strangogliòne [da strango- 
lare] s m. 1 (veter, pop.) Adenite equina, 

2 (spec. al pl.) Singhiozzo, senso di peso allo sto- 

maco e di soffocamento per avere mangiato trop- 

po: avere gli stranguglioni; farsi venire gli stran- 
euglioni; uno s. di risa. 

stranguria o stranguria [vc. dotta, dal lat. stran- 
guria(m), dal gr. strangouria, comp. di stranx, 
genit. strangòs ‘goccia, stilla', e -ouria, da auréin 

‘orinare’. V. urea] s. t è (med.) Emissione diffi- 

coltosa è intermittente dell’urina, spesso a gocce, 

durante la minzione. 
straniaménto sm. 1 Atto, effetto dello straniare 

o dello straniarsi. 2 (/ing.) In letteratura, proce- 

dimento compositivo mirante a generare una nuo- 

va e inconsueta visione di una realtà già nota, me- 
diante la modificazione delle tecniche espressive 

e la deformazione degli automatismi del linguag- 

gio comune. 
straniare o istraneare [lat. tardo extraneare, da 

extraneus ‘stranio'] Å v.tr. (io strànio) è (raro, 
lett.) Allontanare: s. qc. dalla famiglia; s. l'animo 

di gc. dalla famiglia. B v. rifl. e V, estraniarsi. 
straniato part. pass. di straniare; anche agg. 1 Nei 

sign. del v. 2 Assente, distante, profondamente as- 

sorto: espressione straniata. 
stranièro o istranière, spec. nel sign. B 

[dall'ant. fr. estrangier, da estrange ‘estraneo’. V. 

tstrangio] A agg. 1 Relativo ad altro soggetto di 

diritto internazionale: deliberare un provvedimen- 

to giurisdizionale s. | (anton.) Di persona avente 
la cittadinanza di uno stato estero: turisti stranieri. 

2 Che è proprio di un paese, di una nazione, e 

sim. diversa dalla propria: terra straniera; lingue 

straniere; usi stranieri; accento s.; popolo s- 

3 Che si riferisce a un popolo nemico e invasore: 

esercito s.; invasione, occupazione, dominazione 

straniera. 4 (lett.) Estraneo: sentirsi s, in un luo- 
go; giovani madri che a straniera lotta | non con- 
cedean el'infanti (roscoLo). 5 +Strano. 6 } Alie- 

no, nella loc. s. da g.c. B s.m. (f. -a nel sign. 1) 

1 Cittadino di altro stato: lo s. ha diritto d'asilo. 

2 Popolo nemico e invasore: essere oppressi dallo 

s.i essere soggetti allo s.; languire sotto lo s.; cac- 

ciare lo s.; morte allo s.! 
fstraniézza [da +stranio] s.t. e (raro) Stranez- 

za, Stravaganza. 
istranio [lat. extraneu(m) ‘estraneo’, da éxfra 

‘fuori’. V. estraneo, strano] agg. T (poet.) Stranie- 

ro, forestiero. 2 V. estraneo. 3 V. strano. 
Sstranire [da strano] v.tr. e (raro) Rendere strano, 

inquieto, turbato. ; 
stranito part. pass. di stranire; anche agg. 7 Nel 
sign. del v. 2 Innervosito: perché sei così s.? | 

Intontito: è ancora s. dal sonno. 
stràno o (poer.) +strànio [lat. extraneu(m) 

‘estraneo’, da é&xtra ‘fuori. V. estraneo] A agg. 

1 Che è diverso dal consueto e dal normale: parla 

una lingua strana; veste in modo s.; porta uno s. 

cappello | Che, per le sue caratteristiche, provoca 

stupore, turbamento o sospetto: é veramente un 
fatto s.; è uno s. caso; talvolta succedono strani 
fenomeni; sentì uno s. rumore; quelle strane pa- 
role lo spaventarono | Essere, parere, sembrare 

s., di cosa difficile a credersi e a pensarsi: ès. che 

non sia venuto; mi pare s. che non telefoni; non 

vi sembri s. se non ci sarò. 2 Detto di persona, 

che pensa, agisce, e sim. in modo diverso da quel- 

lo della maggior parte della gente: é un ragazzo 

s.; un tipo molto s.; che s. carattere! 3 Straniero, 

forestiero. 4 +Sgarbato, scortese. 5 (poer.) tRo- 

mito, selvaggio, detto di strade, luoghi, e sim. 

6 (raro) tEterogeneo. 7 V. estraneo. || strana- 

ménte, avv. B s. m. solo sing. 7 Ciò che è diverso 

dal consueto, dal normale: questo è lo s. 2 Stra- 
niero. 

stranutàre e V. starnutare. 

stranutire e V. starnutire. 

stranùto e V. starnuto. 

straordinariato s.m. e Condizione e durata di 


ufficio o carica straordinaria. 

straordinarietà s. t. e Qualità di ciò che è stra- 
ordinario. 

straordinario o jestraordinario [vc. dotta, dal 
lat. extraordinariu(m), comp. di éxtra ‘stra-' e ordi- 
nàrius ‘ordinario'’) Å agg. 1 Che è fuori dell’ordi- 
nario, rispetto alla natura o alla consuetudine sta- 
bilita o seguita: caso, avvenimento, fatto, fenome- 
no, 5; Spesa, vendita, straordinaria; recita stra- 
ordinaria | Treno s., che viene effettuato quando 
se ne manifesta la necessità | Assemblea straor- 
dinaria, che può essere convocata in qualsiasi mo- 
mento per deliberare su oggetto o su fatti eccezio- 
nali di preminente importanza | {Imposta straordi- 
naria, istituita per necessità eccezionali | Lavoro 
s., eccezionalmente prestato dal lavoratore al di 
fuori dell'orario normale di lavoro | Impiegato s., 
assunto temporaneamente | Professore s., nell’or- 
dinamento universitario italiano, professore di 
ruolo nei tre anni successivi alla nomina per con- 
corso. CONTR. Ordinario. 2 Molto grande, notevo- 
le: successo s.; forza, potenza, straordinaria | 
Singolare, eccezionale: spettacolo s.; persona di 
straordinaria bontà; qui è il meraviglioso ..., rap- 
presentare un mondo così s. con semplicità e na- 
turalezza (DE SANCTIS). || straordinariamente, 
avv. In modo straordinario; oltremodo: straordi- 
nariamente affascinante. B s. m. (f. -a nel sign, 2) 
1 (ell.) Lavoro straordinario | Compenso per tale 
lavoro, maggiorato rispetto alla retribuzione ordi- 
nara. 2 (ell.) Impiegato, professore, straordi- 
nario. 

Straorzare o straorzàre [comp. di stra- e orzare] 
A v. intr. (io straòrzo 0 straòrzo; aus. avere) ® 
imar.) Volgersi bruscamente all'orza, detto di 
un'imbarcazione a vela, per errore di governo, per 
difetto di costruzione, per moto laterale o sim. 
B v, tr.e (mar.) Condurre la prua dell’imbarca- 
zione oltremodo all'orza. 

straorzàta o straorzata [da straorzare] s.t. e 
(mar.) Mossa improvvisa del bastimento che vol- 
ge all'orza. 

strapaesàno [comp. di stra- e paesano] A agg. 
è Detto di chi reca in sé al massimo grado i ca- 
ratteri della vita del proprio paese. B agg.; anche s. 
m, (f. -a) ® Aderente al movimento letterario di 
Strapaese. 

strapaése [comp. di stra- e paese] s. m. è 
(letter. ) Nel primo dopoguerra italiano, corrente 
letteraria che propugnava un ritorno alla schiettez- 
za delle tradizionali culture paesane delle regioni 
italiane, opponendosi all’ammirazione e all’imita- 
zione dei modelli letterari stranieri... i 

strapagare [comp. di stra- e pagare] v. tr. (io 
strapago, tu strapaghi) e Pagare troppo (anche 
ass.): pagare e s. 

straparlare [comp. di stra- e parlare] v. intr. (aus. 
avere) ® Parlare troppo, a sproposito | Vaneg- 
giare. 

strapazzameénto s.m. e Atto dello strapazzare 
o dello strapazzarsi. 

Strapazzare [da pazzo. con stra- (?)]) A v: tr. 
1 Maltrattare: s. i dipendenti, la servitù, gli infe- 
riori. 2 Adoperare senza riguardo, senza cura, 
sciupare: s, un vestito, i libri | S. un autore, tra- 
durlo o interpretarlo male | $. una commedia, re- 
citarla male | 5. um mestiere, un'arte, esercitarli 
male. 3 Affaticare eccessivamente, sottoporre a 
gravi fatiche: s. i cavalli; quel lavoro lo strapazza; 
strapazzarsi la salute, la vista, gli occhi. B v. rifl. 

.® Sottoporsi a fatiche gravi, eccessive: si strapaz- 
za col troppo lavoro. 

Strapazzata [da strapazzare] s. f. 1 Grave rim- 
provero, sgridata: dure, fare, ricevere, una s. 
-2 Fatica fisica: è stata una bella s. andare fin la. 
|| strapazzatina, dim. 

strapazzato part. pass. di stirapazzare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Vita strapazzata, piena di fa- 
tiche, di strapazzi | Uova strapazzate, sbattute 
mentre si cuociono al tegame. || strapazzatamen- 
te, avv. In modo strapazzato, senza riguardo. 

strapazzatore 5. m: (f.-trice) è (raro) Chi stra- 
pazza, spec. la roba. 

strapazzo sm 1 (raro) Atto dello strapazzare 
la roba. 2 Nella loc. agg. da s., di poco prezzo, 
privo di eleganza, ma resistente e da potersi usare 
senza riguardo: cose, Vestito, giacca e sim. da s.; 
(fig.) privo di valore: poeta, scrittore, da s. 3 Atto 
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dello strapazzarsi, grave affaticamento: questo la- 
voro per lui è uno s.; per los. si è ammalato; 
prendersi un grande s., rimettersi dallo s. del 
viaggio; una vita di strapazzi. 

strapazzone s. m.; anche agg. (f. -a) @ Chi, che 
strapazza, sciupa la roba. 

strapazzóso agg. e Che reca strapazzi, fatiche, 
disagi: viaggio s.; vita strapazzosa, || strapazzo- 
saménte, avv. Senza riguardo, con strapazzo. 

strapérdere [comp. di stra- e perdere] vtr. e intr. 
(coniug. come perdere; aus. avere) ® Perdere moltis- 
simo: quando gioca perde e straperde. 

Strapéèrso part. pass. di straperdere; anche agg. e 
Nel sign. del v. 

strapiantàre o traspiantàre [da trapiantare, 
con s-] v. tre (raro, pop.) Trapiantare. 

fstrapiè [comp. di stra-. matatesi di tras-, e piè 
‘piede’] agg. 7 Storpio, zoppo. 2 (rara) Nella loc. 
AVV. d sS., a rovescio. 

strapiéno [comp. di stra- e pieno] agg. e. Molto 
pieno, pieno zeppo. 

strapiombante part. pres. di strapiombare: anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Parete s., in alpinismo, 
parete a strapiombo, 

strapiombare [comp. di stra- e piombare] v. intr. 
(io strapiombo; aus. essere e avere.) © Non cadere 
a piombo, sporgere in fuori; il muro strapiomba; 
la parete di roccia strapiomba sull'abisso. 

strapiombo [da strapiombare] s.m. f Atto dello 
strapiombare. 2 Luogo scosceso: cadere, precipi- 
tare, da uno s. 3 In alpinismo, tratto di roccia 
sporgente oltre la perpendicolare | Parete a s., pa- 
rete la. cui inclinazione supera la verticale. 

strapoggiaàre o strapuggiare [da stra-, che in- 
dica eccesso, e poggiare] A v. intr. (io strapoggio; 
aus.gvere) è (mar.) Venire rapidamente alla pog- 
gia, detto di barca a vela che, a causa delle con- 
dizioni del mare o di una errata manovra, allon- 
tana decisamente la prua dalla direzione del vento. 
B v. tr. Pilotare un'imbarcazione a vela in modo 
che la prua vada alla poggia. CONTA. Straorzare, 

strapoggiata o strapuggiàta s.f. e (mar.) Ma- 
novra compiuta da un'imbarcazione a vela che 
strapoggia. 

straportaàre e deriv. e V. trasportare e deriv. 

strapotènte [comp. di stra- e potente] agg. © 
Molto potente, che ha potenza soverchiante. 

strapotènza [comp. di stra- e potenza] s. {. e 
Qualità di chi è strapotente. 

strapotére [comp. di stra- e potere] s.m. @ Potere 
eccessivo, 

stràppa [da strappare] ve. e (raro) Solo nella 
loc. avv. a s.a s., in grande fretta: mangiare un 
boccone a s. as. 

istrappabéecco [comp..di strappa(re) e becco] 
ve. ® Solo nella loc. avv. a s., con prestezza, in 
fretta. 

strappàbile [da strappare] agg. e Che si può 
strappare. 

{strappacavézza [comp.. di strappa(re) e ca- 
vezza] vc. @ Solo nella loc. avv. a.s di cavallo o 
altra bestia, che si contratta sul mercato senza pat- 
to scritto © garanzia di sorta: comprare, ven- 
dere, as. 

strappacuore [comp. di strappa(re) e cuore] 
agg. inv. e Che strappa il cuore, che commuove 
fortemente: scena s. 

strappalacrime [comp. di strappare e il pl. di /a- 
crima] agg. inv. e Che strappa le lacrime, che com- 
muove fortemente: film, romanzo s. 

strappalana [da strappa(re) e lana] s.t.@ (bor.) 
Pianta delle Composite con capolino aculeato, un- 
cinato, largamente diffusa nei luoghi aridi (Xan- 
thium italicum y. 

strappamėnto s.m. è Atto, effetto dello strap- 
pare | med.) Lesione da s., provocata da una for- 
za che supera i limiti di estensibilità di un organo. 

strappare [dal got. strappan] A v.tr. 1 Togliere 
tirando via con forza e in modo rapido: s, un fiore 
da una pianta; s-un coltello di mano a qe,; sirap- 
parsi gli abiti di dosso | Strapparsi i capelli, in 
segno di rabbia, disperazione, e sim. | Sradicare, 
svellere (anche fie.) s. un dente, una pianta; s. 
le erbacce; strapparsi un ricordo dal cuore; 
avrebbe voluto strapparsi eli occhi per non vede- 
re quelli della Lupa (vERGA). 2 Rimuovere, al- 
lontanare a forza: la strapparono dal letto del ma- 
rito; strappò il figlio alla madre. 3 Stracciare, la- 
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cerare, rompere m più parti materiale poco resi- 
stente: $. un foglio, una lettera, un lenzuolo; strap- 
parsi il vestito, i calzoni | (fie.) S. il cuore, com- 
muovere profondamente. 4 (fig.) Riuscire a otte- 
nere, a carpire, a estorcere: s. una promessa, una 
confessione, un segreto; s. una parola di bocca a 
ge. |5. gli applausi, ottenere grande successo di 
pubblico | 5. le lacrime, commuovere profonda- 
mente | (pop.) S.la vita, campare a stento, B v. 
intr. pron. e Lacerarsi, rompersi: la corda si è 
strappata. 

strappata s.f. 1 Atto dello strappare | Tirata ra- 
pida, strappo: dare una s. alla fune. 2 (fig., pop.) 
Passaggio in automobile chiesto od offerto a un 
estraneo: dare, chiedere una s. || strappataccia, 
pegg. | strappatella, dim. | strappatina, dim. 

strappato part pass. di strappare: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

strappatore s.m. {f.-mice) 1 (raro) Chi strappa. 
2 (tess.) Operaio addetto alla strappatrice. 

strappatrice [f. di strappatore] s. t. e (tess.) 
Macchina che spezza, strappando, le fibre lunghe 
della canapa. 

strappatùra s.f. 7 Atto, effetto dello strappare | 
Punto strappato, strappo. 2 (tess.) Scarto della ca- 
napa, usato come stoppa. 

strappista s.m. (pl. -i) e (sport) Pesista specia- 
lista nel sollevamento a strappo. 

stràppo [da strappare] s. m. 1 Atto dello strap- 
pare. 2 Lacerazione, rottura; farsi uno s. nel ve- 
stito; cucire, rammendare, gli strappi; un vestito 
tutto pieno di strappi | (med.) S. muscolare, ec- 
cessivo stiramento delle fibre muscolari con inter- 
ruzione delle stesse ed emorragia. 3 (raro, pop.) 
Squarcio: uno s. di sereno. 4 (fig.) Infrazione, ec- 
cezione: fare uno s. alla regola, al regolamento | 
Spec, nel linguaggio politico, interruzione di rap- 
porti, rottura | Dare uno s., interrompere brusca- 
mente un rapporto | A strappi, a più. riprese, a in- 
tervalli: dormire a strappi. 5 (fig., fam.) Breve 
passaggio in macchina o sulla moto: mi dai uno 
s. fino alla stazione?; farsi dare uno s. 6 (sport) 
Serie di pedalate forzate in cui si produce un cor- 
ridore ciclista per staccare gli avversari, soprattut- 
to in salita | Nel ciclismo, breve rampa | Nel sol- 
levamento pesi, prova in cui si porta in un solo 
tempo l'attrezzo da terra a braccia tese sopra la 
testa. 7 Operazione del distaccare un affresco dal 
muro per il trasferimento su tela o altro supporto. 
|| strappettino, dim. | strappétto, dim. | strap- 
pone, acer. 

strapponare [da strappo, sul modello di stratto- 
nare] v. tr. (io strappono) ® Dare strappi violenti 
a ge. o q.c. 

strapuggiare e deriv. e V. strapoggiare e deriv. 

strapuntino [dim. di strapunto] s.m. 1 Dim. di 
strapunto. 2 Sedile pieghevole di automobile, sala 
di spettacoli e sim. 3 (mar.) Materasso per la 
branda, im dotazione ai marinai. 

strapunto [da trapunto, con s-] s.m. 7 Materasso 
sottile, saccone imbottito e trapuntato. 2 Coperta 
imbottita. || strapuntino, dim. (V.). 

straricco [comp. di stra- e ricco] agg. (pl. m. -chi ) 
è Molto ricco, ricchissimo. 

straripaménto s. m. e Atto, effetto dello strari- 
pare | $. di potere, eccesso di potere, 

straripante part. pres. di straripare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig., ip.) Pieno, traboccante: 
con l'animo s. di gioia | (fig.) Eccessivo, diffi- 
cilmente contenibile: commozione, felicità -s.y un 
fisico s. 

straripare [comp. di stra- e di un denominale di 
ripa ‘riva'] v. intr. (aus. essere e avere) 1 Traboccare 
uscendo dalle rive o dagli argini, detto di fiumi: 
l'Arno è straripato; l'Arno ha straripato, 2 (fie, ) 
Rigurgitare, traboccare: la sala straripava di folla. 

istraripevole [comp. di stra- e di un deriv. di ripa 
‘dirupo’] agg. # Dirupato, scosceso. 

+strarre e V, estrarre. 

istrasapére [comp. di stra- e sapere] v. intr. 
{Coniug, come sapere: aus. avere) © Sapere moltis- 
simo! sapere e sS. 

strascicamento s.m. è Atto, effetto dello stra- 
scicare. 

strascicare [da strascinare] A v.tr. (io strascico, 
tu strascichi) 1 Trascinare con azione continuata 
e poco energica: s. un vestito per terra, un Sacco 
| 5. le gambe, di persona debole o stanca |f. i 
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piedi, strisciarli per terra. 2 (fie.) Fare q.c. lenta- 
mente, di malavoglia: s. un lavoro, un compito | 
S. il male, la febbre, indugiare a curarsi. 3 (fig.) 
Pronunciare con suono prolungato, indistinto: s. 
le parole, la voce. B v. rit. e Trascinarsi: non sira- 
scicarti per terra! C v. intr. (aus.avere ) © Toccare 
terra, spec, pendendo: fa coperta strascica sul pa- 
vimento: il vestito strascica in terra, 

strascicata s.f. è (raro) Atto dello strascicare 
la voce. 

strascichio [da strascicare] s. m. e Atto dello 
strascicare continuo | Rumore di cosa che strasci- 
ca: uno s, di piedi. 

strascico [da strascicare] s. m. (pl. -chi) 7 Atto 
dello strascicare | Rete a s., tipo di rete, molto 
lunga, che viene trascinata sul fondo del mare, di 
fiumi, laghi, e sim. | Pesca a s$., quella fatta con 
le reti a strascico | Caccia alla volpe con lo s., 
fatta trascinando per terra un pezzo di carne, il cui 
odore attira l'animale | Caccia a s., quella fatta 
con reti che si tirano strisciando sul terreno spec. 
prativo per catturare uccelli, spec. quaglie | Par- 
lare con lo s., allungando le vocali, spec. in fine 
di periodo. 2 Parte di abito lungo che dietro stra- 
scica per terra: abito da sposa, abito da sera, con 
lo s.; uno s. lungo due metri; reggere lo s. agt; 
reggersi lo s. 3 Corteo, accompagnamento: mn 
lungo s. di servi. 4 Segno che le lumache lasciano 
nel passare | Qam.) Lasciare lo s. come le lu- 
mache, di chi non rimette le sue cose a posto, do- 
po averle usate. 5 Serie di conseguenze negative, 
spec. di cose spiacevoli: gli strascichi della ma- 
lattia, della guerra; l'influenza gli ha lasciato uno 
s. di febbre: la lite ebbe uno s. di pettegolezzi. 

strascicòone [da strascicare] s. m. if. -a) è 
(fam.) Persona vecchia o malata che si strascica 
nel camminare. 

strascicòni [da strascicare] avv. è Strascicando, 
strascicandosi: portare il vestito s; camminare, 
avanzare s: | Anche nella loc. avv. & s.: fece pub- 
blicamente sei palmi di lingua a s. sui ciottoli del 
sacrato innanzi alla chiesa, in penitenza (VERGA). 

strascinaménto s.m. è Atto dello strascinare. 

strascinare [da trascinare, con s-] Å v.tr, e Tra- 
scinare q.c. di pesante e che oppone una certa re- 
sistenza, facendola strisciare per terra: s. una ca- 
tena, una sbarra di ferro, un cadavere | (fig.) 5. 
la vita, stentare, condurla penosamente: Mirra in- 
felice, strascina una vita / peggio d'ogni morte 
(ALFIERI). B v. rifl. e Trascinarsi a fatica, senza 
riuscire a sollevarsi da terra: si strascinò fino alla 
porta. © v. intr. pron. e (fig.) Durare, prolungarsi 
nel tempo: una situazione che si strascina da 
anni. 

strascinio s.m. è Atto dello strascinare continuo 
| Rumore di cosa strascinata. 

strascino (1) o strascino [da strascinare, con 
l'accento di strascico] s.m. 1 }Atto dello strasci- 
nare. 2 (pesca) Specie di giacchio. 3 (caccia) 
Rete da trascinare sul terreno spec. prativo per cat- 
turare uccelli, spec. quaglie. 

strascino (2) [da strascinare] s. m. (f. -a nel sign. 
2) 1 In passato, venditore ambulante di carne, 
spec. di cattiva qualità. 2 (raro) Persona molto 
negligente nel vestire. 

strasecolàre e V. irasecolare. 

straservito [comp. di stra- e servito] agg. ® Più 
che servito, molto ben servito. 

strass /stras, ted. Jtras/ [dal n. dell'inventore, J. 
Strasser di Vienna] s. m. inv. (pl. ted. Strasse) e Cri- 
stallo molto ricco di piombo, che, per lo splendo- 
re, imita il diamante e, opportunamente colorato, 
altre pietre preziose: una spilla di s. 

stratagemma o (pop.) strattagéemma [vc. dot- 
ta, dal lat. strategéma (nom. acc. nt.), dal gr. stra- 
tégéma, genit. stratégématos ‘stratagemma’, da 
strategéin ‘condurre l'esercito’, connesso con sira- 
tégos 'stratega'] s. m. (pl.-1) e Accorgimento astu- 
to, per sorprendere e sopraffare il nemico: lo s. 
del cavallo di Troia | Cesi.) Qualunque inganno, 
astuzia: iNventare LNO s.; ricorrere a WAO S. riusei 
a fuggire con uno s. 

stratatico [vc. dotta. dal lat. mediev. stratati- 
cuim, dal lat. tardo strata ‘strada’] s. m. (pl -cij è 
All'epoca dei Comuni e delle Signorie, pedaggio 
da pagare sulle strade. 

stratèga è V. srratego. 

strategia [vc. dotté, dal gr. strategia, da strategos 
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‘comandante’] s. f. 1 Branca dell’arte militare che 
tratta della condotta della guerra. 2 Comporta- 
mento strategico tenuto da un comandante, un 
esercito, e sim.: s. terrestre, navale, aeronautica: 
la s. napoleonica durante la campagna di Russia. 
3 ifie.) Abilità nel raggiungere lo scopo voluto, 
spec. im situazioni non facili: ha messo in opera 
tutta la sua s, per conquistarlo: la s. di Cavour 
nella formazione del regno d'Italia. 


strategico [vc. dotta, dal lat. tardo stratégicu( m), 


dal gr. stratégikòs, agg. da strategia 'strategia’] 
agg. (pl. m.-ci) T Attinente alla strategia: piano s.; 
mossa strategica | Obiettivo $., la cui conquista 0 
difesa è determinante ai fini dell'esito positivo 
della guerra | Posizione strategica, di grande im- 
portanza per la condotta della guerra | Vittoria 
strategica, che determina, o concorre a determi- 
nare, l'esito finale vittorioso di un conflitto | Ma- 
teriali strategici, che contribuiscono in modo ri- 
levante a determinare il potenziale bellico. 
2 (fig.) Che è detto, fatto, e sim. in modo abile, 
astuto: ovata, mossa, strategica. || strategica- 
ménte, avv. 7 Dal punto di vista strategico. 2 Con 
abilità: riusci strategicamente a imporre il suo vo- 
lëre. 


stratègo o stratėga, spec. nel sign. 2 [ve. dotta, 


dal lat. stratagu( m), dal gr. stratégos ‘comandante 
militare‘, comp, di stratòs ‘esercito’ e di un corradi- 
cale di agein ‘condurre’] s. m. (pli.-ghi) 7 Nell’an- 
tica Grecia, comandante militare | Ad Atene, dalla 
fine del VI secolo a.C., ciascuno dei dieci membri 
di una magistratura avente il comando dell’eser- 
cito e della flotta e poi, dalla fine del V, supremo 
magistrato con poteri civili e militari analoghi a 
quelli del dittatore romano. 2 Funzionario che go- 
vernava una delle province ordinate militarmente 
dell'Impero bizantino | Funzionario giurisdizio- 
nale e amministrativo in alcuni territori longobar- 
di e normanni dell'Italia meridionale durante il 
Medioevo. 3 Capo, comandante militare che ha il 
senso e l'esperienza della strategia: Giulio Cesare 
e Napoleone sono fra i massimi strateghi della 
storia mondiale, 4 (est.) Chi è abile nel raggiun- 
gere lo scopo voluto predisponendo con lungimi- 
ranza le opportune condizioni di successo. 


stratèmpo [comp. di stra-, metatesi di tras-, e 


tempo] s. m. @ (raro, lett.) Tempo inclemente: 
spero ancora un rifugio allo s. (SABA). 


straticò o stradico, straticòto, stradicòto [dal 


gr. biz. strat&gos ‘comandante’] s. m. © Stratego 
longobardo e normanno, nel Medioevo. 


stratificare [comp. di strato e -ficare] A v. tr. (io 


stratifico, tu stratifichi) @ Disporre a strati. B v. 
intr. pron, e Disporsi a strati. 

stratificato part. pass. di stratificare; anche agg. 
1 Nei sign. del v: 2 (hio/.) Tessuto s., che pre- 
senta due o più strati di cellule | (star. ) Campione 
S., scelto col procedimento della stratificazione. 


stratificazione [da stratificare] s. f. 1 Atto, ef- 


fetto dello stratificare o dello stratificarsi | S. so- 
ciale, in sociologia, fenomeno per cui i compo- 
nenti di una società si presentano come riuniti in 
gruppi omogenei e ben differenziati tra di loro. 
2 (geol.) Suddivisione in strati di una roccia se- 
dimentaria. 3 (stat.) Procedimento consistente nel 
raggruppare le unità che compongono un dato uni- 
verso in strati o classi comprendenti ciascuno 
quelle fra tali unità che presentano caratteri co- 
muni, 

stratiforme [comp. di strato e -forme] agg. ® Che 
ha forma di strato, 

stratigrafia (1) [comp. di strato e -grafia, sul 
modello dell'ingl. stratigraphy] s. t. e Ramo della 
geologia che ricostruisce 1 rapporti di precedenza 
e successione delle rocce e ne studia la distribu- 
zione nel tempo. 

stratigrafia (2) [comp. di strato e (radio)grafia] 
s.f.@ (med.) Tecnica radiografica che consente di 
osservare un singolo strato di una parte corporea 
eliminando le immagim degli strati soprastanti e 
sottostanti. SIN. Topografia, ronteenografia, plani- 
grafia. 

stratigrafico (1) [da stratigrafia (1)] agg. tpl. m, 
-c) è (geol) Relativo alla stratigrafia | Unita 
stratigrafica, gruppo di strati o rocce formate in 
condizioni ambientali costanti, o in un determina- 
to intervallo di tempo, o durante il periodo di esi- 
stenza di determinati fossili. 


stratigrafico (2) [da stratigrafia (2)] agg. (pi m. 
-ci) © (med.) Che riguarda la stratigrafia: inda- 
gine stratigrafica, 

stratigrafo [comp. di strato e -grafo] s. m. « 
(med.) Apparecchio per eseguire stratigrafie. SIN. 
Tomografo. 

stratigramma [comp. di strato e (radio)gram- 
ma] s.m. è (med.) Radiogramma ottenuto më- 
diante lo stratigrafo., SIN. Planigeramma, tomo- 
gramma. 

stratimetria [comp. di strato e -metria] s. f. è 
(eeol. ) Misura degli spessori e della giacitura de- 
gli strati che formano la crosta terrestre. 

stratiòta o stratiote, stratiòto [dal gr. stratiòtes 
‘soldato’. V. stradiotto] s, m. (pl. -i) @ Nell'Impero 
bizantino, soldato di milizia stanziale. 

strato [lat. stratu(m), nt. sost. di stratus ‘disteso’, 
part. pass. di stérnere ‘stendere'] s. m. 7 Quantità 
di materia omogenea distesa su una superficie in 
modo piuttosto uniforme: s. spesso, denso, sottile, 
omogeneo; uno S. di polvere, di vernice; spalmare 
uno s. di burro sul pane; sulla strada c'è uno s. 
di ghiaccio | (fis.) $. limite, porzione di un fluido 
viscoso prossima alla parete della conduttura in 
cui esso fluisce. 2 Corpo geologico sedimentario, 
tabulare, limitato da due giunti o superfici di stra- 
tificazione, depositato in condizioni fisiche e am- 
bientali costanti, di vario spessore. 3 (meteor.) 
Distesa nuvolosa uniforme bassa grigia con base 
definita, talvolta accompagnata da pioviggine o 
pioggia debole. = ILL. p. 822 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA. 4 Livello di scavo archeologico caratte- 
rizzato da materiali che risalgono ad uno stesso 
periodo. 5 (fig. ) Ceto, classe, grado sociale: i vari 
strati della popolazione, della società | 5. sociale, 
gruppo di persone aventi in comune il livello di 
vita e le relative forme di coscienza ideologica. 
6 Tappeto, drappo steso in segno d'onore. 
f tLetto, || strateréllo, dim, 

stratocrazia [vc. dotta, comp. del gr. stratos 
‘esercito’ (prob. d'origine indeur.) e -crazia] s. t. è 
Governo, dominio esercitato dai militari. 

stratocumulo [comp. di strato nel sign. 3 e cu- 
mulo] s.m. è (meteor.) Nube stratificata composta 
di grandi elementi tondeggianti grigi scuri più o 
meno saldati uno all'altro, talvolta accompagnata 
da pioggia o nevischio. SIN. Cumulostrato. = ILL. p. 
822 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 

stratofortèzza [comp. di strato(sfera) e fortezza 
sul modello dell'amer. strato fortress] s. 1. e Bom- 
bardiere plurimotore a getto che può volare nella 
stratosfera. 

stratonémbo [comp. di strato nel sign. 3 e nem- 
bo] s.m. e (meteor.) Nembostrato. 

stratopàusa [comp. di strato( sfera) e -pausa, 
dal gr. pausis ‘cessazione’. V. pausa] s, f. Strato 
di transizione, nell'atmosfera, che limita superior- 
mente la stratosfera. 

stratoreattore [comp. di strato( sfera) e reatto- 
re] sm. è Aereo a reazione che può volare nella 
stratosfera. 

stratosfèra [dal fr. stratosphére, comp. di strato 
e -sphére, secondo elemento di atmosphere ‘atmo- 
sfera'. V, atmosfera] s. f. © (geogr.) Regione del- 
l'atmosfera compresa tra la troposfera e la meso- 
sfera, tra 10-15 a 30-50 km di altezza, caratteriz- 
zata da aumento progressivo della temperatura 
(da—55 a 0°C) con l'altezza. = ILL. p. 817 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 

stratosféèrico agg. ipl. m. -ci) 1 Della stratosfera, 
che si riferisce alla stratosfera. 2 (Jig. ) Fantastico, 
astruso: discorsi stratosferici | Spropositato: una 
quantita stratosferica. 

stratovisione [comp. di strato( sfera) e (tele)vi- 
sione] s.t. e Trasmissione televisiva da aeromo- 
bili. 

stratta [da tratta, con s-] s. f. @ Strappata, tirata 
brusca e violenta: dare una s. a q.0.; dare delle 
stratte | A stratte, a strappi, a scatti e (raro, fig.) 
a intervalli. 

strattagéemma e V. stratagemma. 

jstrattezza [da +stratto (2)] s. f. @ Stravaganza. 

tstratto (1) e V. astratto. 

fstratto (2) è V. estratto. 

strattonare [da strattone] v. tr. (io strattéito) è 
(dial, gener.) Dare strattoni | Nello sport, spec. 
nel calcio, afferrare un avversario per la maglia, 
impedendogli di proseguire la corsa o gener, la- 


zione. 

strattone [da stratta] s. m. è Scossa, strappo e, 
gener., movimento brusco e violento, con cui ci si 
vuole liberare da ge. o q-c: ovvero trarli a sé: dare 
uno s., con uno S. si liberò. 

stravacato [deriv. part. del lat. tardo transvarica- 
re ‘allargare le gambe', detto propriamente degli 
equini che allargando le gambe pencolano. V. di- 
varicare] agg. @ (rip. ) Detto di composizione a ca- 
ratteri mobili, in cui 1 vari componenti si sono ac- 
cidentalmente coricati, 

stravaccarsi [da vacca, con stra-] v. intr- pron. (io 
mi siravacco tn ti stravacchi) ® (dial. y Sdraiarsi, 
sedersi, in modo estremamente scomposto. 

stravaccato [vc. ven. da vacca, con stra-] agg. è 
(dial.) Seduto, sdraiato o sim. in modo estrema- 
mente scomposto, detto di persona. 

stravagante o (raro) estravagante [lat. 
mediev. extravagante(m), comp. di ēxtra ‘fuori’ e 
vaoans. genit. vagantis, part. pres. di vagari waga- 
re'. V. vagare] A agg. 1 Che va al di fuori ‘dei li- 
miti, della consuetudine | Rime stravaganti, quel- 
le non comprese da un autore nella raccolta da lui 
stesso curata, 2 (est, raro) Che esce dall'uso co- 
mune, straordinario, singolare: cose stravaganti; 
discorsi stravaganti. 3 (est.) Che si comporta in 
modo strano, bizzarro, eccentrico: persona, uomo 
s.j. è cosa nota che gli artisti sono un po' strava- 
ganti | Tempo s., incostante. || stravagantemén- 
te, avv. In maniera stravagante, strana. B s. m. solo 
sing. e Ciò che è stravagante: che mai può avere 
di s. costei, che non sia comune all'altre donne? 
(GOLDONI). C s. m:e f. @ Persona stravagante. 

stravaganza o (raro) testravagànza, {stra- 
vaganzia s.f. e Qualità di chi, di ciò che è stra- 
vagante | Atto, discorso, comportamento e sim. 
stravagante; futti abbiamo le nostre stravaganze. 

stravasare [da travasare, con sovrapposizione di 
stra-] v. tr. intr. e intr. pron. è (raro) Travasare. 

stravaso [da stravasare, sul modello di travaso] 
s.m. © (raro) Travaso. 

stravècchio [comp. di stra- e vecchio] agg. 
1 Molto vecchio (anche con valore raff.): vestito 
s; cappello vecchio e s. 2 Invecchiato, stagionato 
a lungo, detto di sostanze alimentari: vino, for- 
maggio s. 

stravedére [da travedere, con sovrapposizione 
di stra-] w. tr. e intr. (coniug. come vedere; aus. avere) 
è Travedere, vedere male, cadere in errore | (fig.) 
S. per qc. amarlo, ammirarlo in modo eccessivo, 
al punto da non poter essere imparziale nei suoi 
confronti. 

stravéro [comp. di stra- e vero] agg. @ Verissimo 
(spec. enf.): è vero e s! 

+stravestire e deriv. @ V. iravestire e deriv, 

stravincere [comp. di stra- e vincere] v. tr. (coniug. 
come vincere) ® Vincere di gran lunga, superare 
nettamente (anche ass.): ha stravinto l'avversa- 
rio; abbiamo vinto e stravinto. 

stravisare e V. travisare. 

straviziaàre [da stravizio] v. intr. (io stravizio; aus. 
avere ) ® Fare stravazi. 

stravizio [comp. di stra-e vizio] s.m. e Disordine, 
eccesso, nel mangiare, nel bere, nei piaceri sen- 
suali: una vita di stravizi; darsi agli stravizi; ri- 
sentire degli stravizi passati. 

{stravizzo [dal serbocroato sdravica ‘brindisi’, 
‘festa nuziale'] s.m. 7 Stravizio. 2 Convito, pranzo 
solenne degli accademici della Crusca, con reci- 
tazione di cicalate. 

stravolére [comp. di stra- e volere] v. tr. e intr. 
(coniug. come volere; aus. avere) © (raro) Volere 
più del giusto, più del dovuto. 

stravolgere [da travolgere, con sovrapposizione 
di stra-] A v. tr. (coniug. come volgere) 1 Volgere 
con violenza, rivolgere malamente: il vento stra- 
volse le navi | Deviare dalla posizione o-direzione 
normale: s. gli occhi. 2 (fig.) Turbare, agitare, al- 
terare: la notizia gli stravolse il viso; quella vista 
gli ha stravolto i lineamenti. 3 (fig.) Interpretare 
male, volgere ad altro significato: s. il senso di 
uno scritto, il pensiero di qe. B v. rifl. e Contor- 
cersi, torcersi. 

stravolgimento s.m. e Atto, effetto, dello stra- 
volgere o dello stravolgersi. 

stravolto part. pass. di stravolgere; anche. agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Alterato, sconvolto, straluna- 
to, profondamente turbato: faccia stravolta; occhi 
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stravolti; mente stravolta. 

istravoltùra s.t. e Stravolgimento. 

straziante part. pres. di straziare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

straziàre [da strazio] v.tr. (io strazio) 1 Tormen- 
tare, maltrattare, provocare atroci dolori fisici: s. 
le carni, il corpo, la persona | Affliggere profon- 
damente, provocare grande dolore morale: s: lea- 
nima, il cuore; il rimorso lo strazia | (enf.) S. gli 
orecchi, con rumori, suoni stonati, e sim. 2 (fie) 
Fare cattivo uso, sciupare miseramente: s. la roba 
| Suna musica, suonarla male | $. una commedia, 
recitarla male | S. una lingua, parlarla male. 
3 {Beffare, schernire. 4 (rare) $Strappare, strac- 
ciare: straziarsi | capelli; il re di doglie si sira- 
ziava il manto (BOIARDO), 

straziato part. pass. di straziare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Tormentato, addolorato: è il mio 
cuore {Il paese più s. (UNGARETTI ). 

straziatore s;m. íf. -trice) © (raro) Chi strazia. 

istraziévole agg. e (raro) Straziante. 

strazio [lat. distràctio (nom.), da distrctus, part. 
pass. di distrahere ‘tirare’. V. distrarre] s.m. 7 Atto, 
effetto dello straziare: lo s. delle torture; lo s. del- 
le membra, del corpo; fare si di qe.; fare s: del 
corpo di qe.; soffrire lo s. del dubbio; essere in 
preda agli strazi del rimorso. SIN. Scempio, tor- 
mento. 2 (fam.) Fastidio, noia, seccatura: che s. 
questo libro!; quanto durerà questo s.? | Disastro, 
nullità: quel ragazzo è un vero s.! 3 (fig.) Sciupio, 
consumo: fare s. dei soldi. 4 7Scherno, beffa. 

strazza [vc. ven. corrispondente a straccio] s.t. e 
(spec. al pi.) Cascami di seta provenienti dal fi- 
latoio. 

streaking /ing/. ‘stri:kiy/ [vc. ingl. da to streak, 
nel significato familiare- di ‘correre come un lampo'] 
s.m.inv. @ Corsa su breve tragitto compiuta all’im- 
provyiso da persone denudatesi per esprimere pro- 
testa o condanna verso gc: © q.c- 

streamer /ing/. 'stri:ma*/ [vc. ingl., propr. ‘stri- 
scia'] s. m. inv. è (elab.) Dispositivo di memoria 
di massa che utilizza cartucce di nastro magnetico. 

strebbiàre o stribbiàre [da trebbiare (V.). con 
S-] w.tr. (io strébbio) 1 +Levigare, lisciare: streb- 
biarsi la pelle. 2 ( pop., tosc.) Sciupare, usare sen- 
za riguardo. 

stréga [lat. striga(m), variante pop. di strîx, genit. 
strigis, dal gr. strix, genit. strigos ‘uccello notturno'] 
A s.t. 1 Donna che, nelle credenze popolari di 
molte civiltà, e in particolare nell'Europa medio- 
evale e rinascimentale, è ritenuta in rapporto con 
le potenze malefiche e accusata di azioni delittuo- 
se contro la religione e la società | Caccia alle 
streghe, quella cui, nel passato, erano sottoposte 
le donne accusate di stregoneria; (fie.) ogni per- 
secuzione mossa da superstizioni 0 pregiudizi. 
2 (fig.) Donna, ragazza, malvagia, perfida, di pes- 
simo carattere e sim.: quella s. di ragazza litiga 
con tutti. 3 (est.) Donna brutta e vecchia: sem- 
brare una s.; essere brutta come una s. 4 (tosc.) 
Cerino all'estremità di una pertica per accendere 
lumi o candele posti in alto. || stregàccia, pegg. | 
streghétta, dim. | streghina, dim. | streghinélia, 
dim. B in funzione di agg. inv. @ {posposto al s.) Nella 
loc. erba s., licopodio. 

stregamento s.m. è Atto dello stregare. 

stregàre [lat. parl. *strigàre, da striga ‘strega’] v. 
tr. (io strégo, tu stréghi) 1 Sottoporre una persona 
o una cosa a operazioni di stregoneria | Sottrarre 
a una persona la propria capacità di intendere e di 
volere, per stregoneria. 2 (fig.) Ammaliare, se- 
durre: non devi farti. s. dai suoi sorrisi; quel de- 
monio è venuto fin qui a stregarmi la mia figliuo- 
la! (VERGA). 

stregato part. pass. di stregare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

deri di e deriv. @ V. striglia e deriv. 

Sstregheria [da strega] s.t. è (raro) Stregoneria. 

istreglia e V. srriglia. 

stregone [da strega] s. m: (tf. -a) T (erm.) Presso 
molti popoli allo stato di natura, persona, spesso 
di grande importanza politica e sociale, che, me- 
diante particolari facoltà personali e secondo pra- 
tiche tradizionali, svolge funzioni sacrali di indo- 
vino e guaritore. 2 (est., gener.) Uomo che pra- 
tica la stregoneria | Apprendista s., Oig.) chi pro- 
muove attività o determina situazioni che non è 
poi in grado di controllare nella loro successiva 


strepire 


evoluzione. 3 (est) Chi pratica la medicina po- 
polare | Santone, guaritore. || stregonaccio. pegg. 

stregoneria [da stregone] s.t. 1 In molte reli- 
gioni superiori e primitive e, in particolare, nella 
civiltà europea dell'ultimo Medioevo e del Rina- 
scimento, pratica malefica che, avvalendosi di una 
presunta alleanza con le potenze del male, si svi- 
luppa in antitesi alla religione riconosciuta e ne 
sovverte i valori. 2 (est., gener.) Operazione e in- 
cantesimo della strega e dello stregone: fare una 
si| Gige.) Fatto straordinario, prodigioso. 

Stregonésco agg. (pl.m.-schi) € Di, da, stregone 
| Di, da, strega. 

stregonico agg. (pi. m. -ci) * Di stregone | Di 
strega. 

strégua o stregua [da tregua, con s-] s. f. 1 Mi- 
sura, proporzione, criterio, nelle loc. alla s. di, alla 
stessa s.i giudicare ge. alla s. di un altro; consi- 
derare tutti alla stessa s. 2 Rata, quota da pa- 
gare. 

strelitzia /stre'littsja/ [dal n. della principessa 
Carlotta di Mecklenburg-Strelitz (1744-1818) poi 
moglie.di Giorgio Ill d'Inghilterra] s. t- Pianta delle 
Musacee, coltivata per i fiori recisi di forma strana 
con sepali arancione e petali azzurri (Strelitzia re- 
ginge ). 

strelizzi [dal russo strjeliéz ‘tiratore’, da strjelá 
‘saetta’, attraverso il fr. strelitz o il ted. Strelitze] s. 
m. pi. e Casta russa di uomini liberi, soldati di pa- 
dre in figlio, spesati dallo stato quali guardie del 
corpo dello zar, istituiti nel sec. XVI dallo zar 
Ivan il Terribile. 

stremare [da stremo (V.)] A v. tr. (io strémo) è 
Indebolire, ridurre allo stremo: questo lavoro ci 
strema. B v. tr. e intr. pron. e }Scemare, diminuire. 

stremato par. pass. di stremare: anche agg. ® Nel 
sign. del v. 

istremenzire e V. siriminzire. 

stremézza [da stremo] s.t. 1 (raro, lett.) Debo- 
lezza fisica. 2 Scarsità di denaro. 

{streminzire e V. striminzire. 

tstremire [vc. sett., dal lat. parl. *extremire, va- 
riante del classico tremere ‘tremare’, con éx- (5-1), 
forse attraverso il provz e l'ant. fr. extremir] Au v. tr. 
e (dial.) Spaventare, atterrire. B v. intr. e intr. pron. 
è (dial.) Rimanere spaventato, 

+stremità e V. estremità. 

tstremitàde è V. estremità. 

+stremitàte è V. estremità. 

strèémo [variante di estremo (V.), con aferesi] 
A s.m. 1 Estremo limite delle forze fisiche, delle 
possibilità finanziarie, e sim.: essere, ridursi allo 
s. delle forze; essere, ridursi, allo s. 2 +Punto 
estremo, fine: lo s: della vita. B agg.; anche s. m. è 
V, estremo. 

strénna [lat. stràna(m) ‘dono di buon augurio’, f. 
sost. di strénuus ‘forte, animoso', di origine sabina 
(?)] A sf. 1 Regalo che si fa o si riceve in oc- 
casione delle maggiori feste annuali: la s. di Na- 
tale. 2 Raccolta di prose, poesie, e sim., edita in 
occasione del Capodanno. 3 Presso gli antichi Ro- 
mani, dono scambiato nei giorni festivi, spec. alle 
calende di gennaio. B In funzione di agg: @ { posposto 
al s.) Nella loc. libri s., quelli particolarmente at- 
traenti nella veste grafica, e spesso con argomenti 
e contenuti di mero intrattenimento, pubblicati in 
occasione delle festività di Natale e di Capodanno. 

strenuità [vc. dotta, dal lat. strenuitàte(m), da 
strénuus. V. strenuo] s.t. è (raro, lett.) Qualità di 
chi è strenuo, 

strènuo [vc. dotta, dal lat. strenuu(m), amplia- 
mento di strénuus ‘forte, risoluto’. V. strenna] agg. 
T Valoroso, coraggioso, gagliardo e pronto: s. ca- 
pitano, condottiero, difensore: 2 (est. ) Infaticabi- 
le: uno s. lavoratore. || stnrenuameénte, avv. 7 Va- 
lorosamente. 2 Infaticabilmente, con molto im- 
pegno. 

strèpere [vc. dotta, dal lat. strépere 'strepitare', af- 
fine a sternbere ‘sternutire'] v. intr. (io strepo; dif. del 
part. pass. e dei tempi composti) ® (poer.) Strepitare, 
rumoreggiare: strepono or qua, le vecchie rane, 
or là (PASCOLI). 

tstrepidire [da strepidare, var. ant. di strepitare, 
con cambio di coniug.] v. intr. e (raro) Rintronare 
di strepiti. 

Strepire [lat. strépere 'strepitare', con cambio di 
coniug. V. strepere] v. intr. (io strepisco, tu strepi- 
sci; dif. del part. pass. e dei tempi composti) ® (poer.) 


strepitamento 


Strepere. 

strepitaménto sm. e (raro) Atto dello strepi- 
tare. 

strepitàre [dal lat. strepitàre, ints. di strépere 
‘strepitare’] v. intr. (jo strépito; aus. avere) © Fare 
strepito: mandava fuori all'alba due tamburi i 
quali fino a mezzogiorno strepitavano (NIEVO). 

strepitio [da strepitare] s. m. e Strepito conti- 
nuato, 

strépito [vc. dotta, dal lat. strépitu(m), da strépere 
'strepitare'] s. m. 1 Insieme confuso e disordinato 
di rumori vari, schiamazzi, voci è grida fragorose 
e sim.: uno s. di voci; s. di catene; lo s. dei cani 
sulla strada; lo s. della folla. 2 Nella loc: fare 5., 
far parlare di sé, destare risonanza, avere succes- 
so: il nuovo saggio ha fatto s. negli ambienti let- 
terari: 

strepitoso agg. 1 Che fa strepito: applausi sire- 
pitosi. 2 (fig.) Che desta grande rumore, grande 
meraviglia: successo s.; vittoria strepitosa. || stre- 
pitosameénte, avv. 

Strepsitteri [comp. del'gr. strépsis ‘volgimento', 
da strephein'volgere' (V. strepto-) e -ttero] s. m. pl. 
è Nella tassonomia animale, ordine di piccolissi- 
mi Insetti vivipari, privi di apparato digerente, che 
vivono parassiti entro il corpo di altri Insetti 
(Strepsiptera) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale ordine. 


strèpto- [dal gr. streptds ‘ritorto, attorcigliato', da 
stréphein ‘volgere, incurvare', di origine indeur.] 
primo elemento @ In parole scientifiche composte, 
significa ‘contorto’, ‘ritorto’, ‘ripiegato’; strepto- 
COCCO, . | i 

streptocòcco [comp. di strepto- e -cocco, dal gr. 
kokkos '‘granello'] s. m. (pl. -chi) * Batterio di for- 
ma sferica che ha tendenza a disporsi a catena. 

streptolisina [fr. streptolysine, comp. di streptoi - 
cogue) ‘streptococco’ e lysine 'lisina'] s. f. e Emo- 
lisina prodotta da streptococchi, dotata di proprie- 
tà antigeniche, 

streptomicéte [comp. di strepto- e micete (1)] 
5 m. © (bio/.) Batterio degli actmomiceti, con 
struttura filamentosa e ramificata, da cui si rica- 
vano diversi antibiotici | $. griseus, da cui $i ot- 
tiene l'antibiotico streptomicina | 5. rimosus, da 
cui sì ottiene l'antibiotico tetracichina, 

streptomicina [comp. di strepto- e -micina, 
deriv., con -ina, dal gr, mykés, genit. mykétos ‘fun- 
go'. V. mico-] s.t. è Antibiotico ottenuto dai liquidi 
di.coltura di alcune varietà di -actinomiceti, effi- 
cace in varie infezioni; 

stress /ingl. stres/ [ve. ingl., propriamente ‘sforzo, 
tensione'] s. m. inv. è (med.) Qualunque condizio- 
ne, fisica, chimica, psichica e sim. che, esercitan- 
do uno stimolo dannoso sull'organismo, ne pró- 
voca la reazione | tesi., gener.) Tensione nervosa, 
logorio conseguente spec. a ritmi di vita frenetici. 

stressante part. pres. di stressare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

stressàre [da stress] A v.tr. (io strèsso) e Sot- 
toporre a stress, provocare uno stress: fo-studio lo 
stressa. B v. intr. pron. è Sottoporsi a stress: il ra- 
pazzo si stressa a studiare. 

stressàto part. pass. di stressare; anche agg. è Nei 
sign. del v. 

stretch /ine/. 'stretf/ [vc. ingl., di orig. e area 
germ., dal v.. to stretch ‘tendere, tirare'] A s; m-inv. 
è Tessuto elasticizzato: calze. in s. trasparente. 
B agg. inv. e (posposto al s.) Detto di tessuto reso 


elastico e cedevole o di indumento confezionato 


con tale tessuto: pigiamino in spugna s., seta s., 
minigonna, abito s. 

stretching /'strettfin(g), ingl. ‘stretfig/ [vc. 
ingi, da to stretch ‘tendere, tirare'] s. m: inv. 
T (sport) Insieme delle tecniche e degli esercizi 
ginnici messi in atto per migliorare le capacità di 
allungamento della muscolatura. 2 (chim.) Moto 
di vibrazione di un legame chimico nel senso della 
sua lunghezza. CFR. Bending. 

stretch-pack /ing!. ‘stret/ pæk/ [vc. ingl., comp. 
di to stretch ‘tendere, tirare' e pack ‘pacco, involto’ 
(d'origine germ.)] s. m. inv. (pl. ingl. stretch-packs) 
è Tipo di imballaggio costituito da un supporto 
rigido spec. di cartone su cui l'oggetto viene fis- 
sato da un film di plastica fattogli aderire per aspi- 
razione. » 

strétta [f. sost. di stretto (1)] s. 1.7 Atto dello 
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stringere, spec. con forza: dare una s. alla briglia, 
al timone, a una vite | Riduzione: $. del credito, 
s. creditizia | S. delle braccia, abbraccio | S. di 
mano, gesto di saluto: un'affettuosa, una cordiale, 
una gelida, s. di mano. 2 (figà Turbamento, com- 
mozione improvvisa; sentire una s. al cuore, alla 
gola. 3 Calca, mischia: sortrarsi alla s. della folla; 
presto, usciamo da questa s. 4 Momento critico, 
punto culminante, incalzo maggiore: il freddo è 
alla s.; la s. della febbre lo ha\spossato | Conclu- 
sione, fase risolutiva: essere all'ultima s.; essere 
alla s. finale; venire alle strette. 5 Varco angusto, 
gola | (lett., per anton. ) Il passo delle Termopilh: 
le mortali strette | che difese il leon con poca gen- 
te (PETRARCA). 6 Situazione difficilé, stato di 
estremo bisogno: trovarsi in una S. in una dolo- 
rosa, in una difficile. | Essere, mettere alle stret- 
te, in una condizione tale da avere una sola via 
d'uscita. 7 (mus. ) Tratto finale, finale allegro dei 
tratti più importanti. || stretterella, dim. 
strettézza [da stretto (1)] s.t. 1 Qualità di ciò 
che è stretto: las. di una stanza, di una strada; s. 
di un vestito, di una scarpa. 2 (fig.:) Scarsezza: 
s. di tempo, d'impegno, di denaro | Povertà, ri- 
strettezza: vivere nelle strettezze. 
strettire [da stretto (1)] v. tr. (io strettisco, tu 
strettisci) ® {(pop., tosc.) Restringere. 
strétto (1) A part pass. di stringere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Premuto, serrato con forza: 
tenere q.c. s. fra le mani; tenere qc. s. a sé; tenere 
gc. S. fra le braccia: tenere la spada stretta in pu- 
pno, essere s. in una morsa, nodo ben s.; a pugni 
stretti | A bocca stretta, (fig.) di malavoglia; par- 
lare a bocca stretta | A denti stretti, (fig.) con 
tenacia, lottando per non cedere: combattere a 
denti stretti | (fig.} Avere il cuore s: dall'ango- 
scia, dall'emozione e sim., essere in preda a tali 
sentimenti. 3 Molto vicino, rasente, addossato: 
stare s, a gc erano stretti Puno all'altro; cam- 
minavano stretti stretti; tenersi s. al muro | Fren- 
dere una curva stretta, passando-molto rasente al 
bordo della strada | (mar.) Vento s., che si accosta 
alla prua. 4 Legato ad altri da vincoli di amicizia, 
parentela, e sim.; essere s. di amicizia con q: 
sono stretti da un lungo affetto | Intimo: legame 
s; amicizia stretta | Prossimo: parenti stretti. 
5 Costretto, spinto: essere s. dalla necessità, dal 
bisogno, a fare q.c. 6 Urgente, impellente: essere, 
trovarsi, nella stretta necessità di fare q.c. 7 Ava- 
ro, spilorcio: essere, tenersi, s. (nello spendere) 
| Avere, tenere la borsa stretta, tenere stretti i 
cordoni della borsa; (fig.) essere avaro. 8 Che ha 
dimensioni limitate nel senso della larghezza: ca- 
mera stretta; vestito, cappello s.; calzoni stretti; 
scarpe strette | Andare s., essere s., stringere, im- 
pedire i movimenti, detto di indumenti: questo ve- 
stito mi va s. | Carattere s., carattere tipografico 
in cui l'occhio normale è stato compresso | Stoffa 
stretta, di poca altezza | Angusto: passaggio, cor- 
ridoio s. CONTA. Largo. 9 Rigoroso, severo: la 
stretta osservanza delle regole: e s. obbligo fare 
ciò, tenere gc solto stretta sorveglianza | Lutto 
$ rigoroso, secondo la tradizione più formale | 
Preciso: attenersi allo s. significato di un vocabo- 
lo. 10 Puro, detto di dialetto o sim.: parlare lo s. 
napoletano; parlare il, un, napoletano s. 11 (pre- 
posto al s.) Soltanto, nient'altro che, nelle loc. lo 
s. necessario, lo s. indispensabile, e sim. 
12 (ling.) Detto di vocale chiusa. || strettino, dim. 
|| strettamente, avv: 7 in modo stretto: furono 
strettamente legati al palo. 2 In maniera rigorosa: 
li pregammo di osservare strettamente le regole 
stabilite. B in funzione di avv. e Strettamente, strin- 
gendo forte: abbracciare ge. s. s. | Parlare s., con 
le vocali chiuse | (fig.) Rigorosamente. 


strétto (2) [dal precedente sost.] s.m: 7 Braccio 


di mare attraverso il quale-comunicano le acque 
di due mari contigui. 2 (rara) Varco angusto tra 
due montagne, due file di case, e sim. J (mus.) 
Parte finale della fuga, in cui soggetto e risposta 
compaiono a distanze ravvicinate. 

strettoia [da stretto.(1)] st. 1 Punto in cui una 
strada si restringe. 2 (ffe.) Momento, condizione 
e sim. di notevole gravità: essere, trovarsi, in una 
s.j uscire da una s. 3 {Fascia, legatura, per strin- 
gere. 4 {Strettoio. 

strettòio [da stretto {1)] s.m. 7 Strumento a vite, 
un tempo usato per la spremitura delle olive. 2 In 


legatoria, strumento che comprime il libro quando 
si esegue la coloritura dei tagli. J Specie di mor- 
setto usato in falegnameria e nella fabbricazione 
delle botti. 4 Luogo angusto. || strettoiaccia, 
pegg. f. | strettoino, dim. 

strettùura [lat. strictora(m) ‘restringimento’, da 
strictus 'stretto'] s. t. T (raro) Strettezza. 2 Luogo 
angusto, 

stria [lat. strla(m) ‘riga’, forse da un- precedente 
*strīgia, corradicale di stringere ‘troncare; tagliate'] 
s.f. 1 Scanalatura di una colonna. 2 ( pener.) Riga 
sottile su un fondo di colore diverso: le Bianche 
strie delle nuvole nel cielo. 3 Linea biancastra 0 
pigmentata della cute: s. grawidica | Smagliatura 
cutanea da alterazione del trofismo della pelle. 
4 Difetto di fabbricazione del vetro che consiste 
in una variazione rapida di indice di rifrazione in 
una sottile regione interna alla massa' di vetro. ' 

striare [dal lat. striére, da stria ‘figa’] v. tr. e Se- 
gnare di strie, 

striato [dal lat. stristu(m), part. pass. di striare 
‘striare’] agg. 7 Segnato, ‘cosparso, di strie. 
2 (anat.) Fibre muscolari striate; attraversate da 
particolari strie che caratterizzano la muscolatura 
scheletrica | Corpo s., complesso di nuclei nervosi 
alla base del telencefalo. 

striatura [dal lat. striatora(m), da stritus ‘striato’ ] 
s.t e Atto, effetto dello striare | Insieme di strie 
| Stria. 

stribbiare e V. strebbiare. 

tstribuire e deriv. è V. distribuire e deriv. 

istricare e V. srrigare. 

stricco [dal longob. strihha ‘corda'] s. m: (pl. -chi ) 
è (mar.) Paranco usato sui piccoli bastimenti per 
caricare e scaricare merci e sim. 

stricnina [vc. dotta, dal gr. strychnos, n. di diverse 
piante, con -ina] s-t. @ Alcaloide velenoso a com- 
plessa struttura chimica, contenuto in parecchie 
piante delle Loganiacee, usato in terapia come sti- 
molante del sistema nervoso. 

stricto sensu //ar. 'strikto 'sensu/ [loc. lat.] loc. 
avv. è In senso stretto, letterale. 

stridente part. pres. di stridere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

stridere [dal lat. stridere, di origine onomat.] v. 
intr. (pass. rem. io stridéi o stridétti, tu stridésti: aus. 
avere; raro nei tempi composti) 7 Mandare un suono 
acuto e ingrato: il ferro rovente nell'acqua stride; 
l'olio bollente stride; nell'aprirsi la porta stride- 
va. SIN. Cigolare, scricchiolare. 2 Strillare, emet- 
tere grida acute, detto di persona: ta donna piange 
e stride. 3 Detto di animali, emettere un verso stri- 
dulo e acuto le cicale stridono; la civetta stride 
nella notte; il corvo stride | Emettere un urlo acu- 
to e prolungato, detto del'cinghiale ferito. 4 Qam., 
tosc.) Essere costretto a sopportare gc- o qu. a 
malincuore, contro voglia. 5 (fig.) Contrastate 
fortemente, produrre un accordo sgradevole: quei 
colori stridono fra loro; le parole stridono con la 
musica della canzone; tra gli aspetti di quei luo- 
ghi, strideva quella loro allegria (PIRANDELLO). 

istridevole agg. è Stridente. 

+stridiménto s. m. Stridîo. 

stridio s.m. e Atto dello stridere continuo | Strido 
prolungato. 

stridire [da stridere, con cambio di coniug.] v. intr. 
(io stridisco, tu stridisci; dif. del part. pass. e dei tempi 
composti) è (poer: ) Stridere, 

strido [da stridere] s. m. (pl. strida, t., raro stridi, m.) 
è Voce, grido, suono, acuto e ingrato: dare, emel- 
tere; trarre, uno s. strida di bambini | (raro) 
tAndare alle strida, seguire la voce pubblica. 

stridóre [vc. dotta, dal lat. stridore(m), da strīdere 
‘stridere'] s.m. 1 Rumore di cosa che stride: s. con- 
fuso acuto; lo s. della carrucola; s. di denti; l or- 
ribil stridor delle ritorte (BOARDO). 2 (dial) 
Freddo eccessivo. 

stridulante part. pres. di stridulare; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

stridulàre [da stridulo] v. intr. io strîdulo: aus. 
avere) ® Emettere un suono stridulo sfregando fra 
loro le elitre; detto di alcuni insetti: la cicala stri- 
dula, 

stridulazione [da stridulare] s.t. @ Emissione di 
suoni striduli da parte di alcuni insetti. 

stridulo [vc. dotta, dal lat. stridulu(m), da strîdere 
‘stridere'] agg. 7 Che ha suono acuto e stridente: 
canto s.; voce stridula. 2 Che emette suono acuto 


e stridente: le stridule cicale. 

strigàre o (raro) estricàre, {stricàre [lat 
extricare, comp. di éx- (s-) e di.un denominale di 
tricae (nom. pl.) ‘fastidi, noie'. V. distrigare, intriga- 
re] A v.tr. (io strigo, tu strighi) e Levare l’intrigo, 
l’imbroglio, sciogliere ciò che è intricato (anche 
fig.): s. un nodo, una matassa; s. una questione, 
una faccenda. SIN. Districare, sbrogliare. B v. intr. 
pron. è (raro, pop.) Trarsi da un imbroglio, un 
intrigo: sirigarsi da g.c. 

strige [vc. dotta, dal lat. strīx, genit. strigis, dal gr. 
strix, genit. strigés 'strige' (V..strega)].s.t.T(pop.) 
Gufo. 2 }Maliarda, strega, incantatrice. 

istriggine (1 )o tstrigine [da strige] s.t. e (ra- 
ro) Strega. 

striggine (2) [connesso con strina (V.)] s.t. 
(raro) Tempo uggioso e freddo. 

Strigiformi [comp. di strige e il pi. di -forme] s. 
m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di Uc- 
celli notturni a becco robusto e adunco, occhi 
frontali sviluppatissimi, artigli, piumaggio morbi- 
dissimo (Srrigiformes) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale ordine. 

strigilatura [da strigile] s.t, e Decorazione a sca- 
nalature ondulate. 

strigile [vc. dotta, dal lat. strigile(m), prob. adat- 
tamento del gr. stlengis, genit. stlengidos ‘raschia- 
toio’, di etim. incerta] s. m. ot. e Nell'antichità greca 
è romana, strumento curvo; con manico, a. forma 
di pettine, curvo, con manico, usato nelle terme e 
nelle palestre per fregare la pelle al fine di pulirla 
e detergerne il sudore. 

istrigine e V. jstriggine (1). 

striglia o (pop., tosc.) strégghia, stréglia 
[dall'ant. fr. estrille, dal lat. parl. *strigila, variante di 
strigilis ‘raschiatoio’] s. f. @ Arnese formato di più 
lamine dentate, infisse in un telaietto metallico, 
usato per pulire il pelo degli equini. 

strigliàre o (tosc.) tstregghiàre [dall'ant. fr. 
estriller, dal lat. parl. *strigil&re ‘sfregare con la stri- 
glia'] Å v.tr, (io striglio) 1 Fregare, ripulire con la 
striglia: s. il cavallo. 2 (fig.) Criticare aspramen- 
te. B v. rifl, è (scherz.) Spazzolarsi e ripulirsi ben 
bene. 

strigliata [da strigliare] s.t. 1 Passata di striglia: 
dare una s. 2 (fig.) Duro rimprovero, critica se- 
vera: dare, ricevere, una s. || strigliatina, dim. 

strigliato part. pass. di strigliare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

strigliatore s.m. {f. -trice) e Chi striglia, spec. i 
cavalli. 

strigliatura s. 1 e Atto, effetto dello nigi o 
dello strigliarsi. 

istrignere e V. stringere. 

strigòne [da strigare] s.m.@ (1ess.)-Pettine gros- 
so per strigare il capecchio della canapa. 

strike /ine/. straik/ [vc. ingl. d'Amer., propriamente 
‘colpo’, nel gerg. amer. ‘buon colpo, botta decisiva'] 
s.m.inv. 7 Nel bowling, colpo realizzato abbatten- 
do tutti i birilli con il lancio della prima boccia, 
2 Nel baseball, lancio vantaggioso della palla, 
messo a segno contro il battitore, 

strillare [lat. parl. *stridulare, da stridulus ‘stridu- 
lo'] A v.intr. (aus. avere) 7 Gridare forte, emettere 
grida acute. 2 (est. ) Parlare a voce molto alta: non 
s., ci sentono. 3 (fig.) Risentirsi vivamente, pro- 
testare. B v.tr, 1 Dire a voce molto alta; strillò 
‘arrivederci’ e se ne andò. 2 (fam.) Rimprovera- 
re, sgridare: il padre lo strilla spesso. 

strillata [da strillare] s. t. e Forte gridata | Rab- 
buffo. 

strillo [da strillare] s.m. 1 Grido-acuto: fare uno 
s. | Grido di protesta: con uno s. fece tacere tutti. 
2 (giorn.) Breve notizia con un titolo evidente, 
che si mette in prima pagina per richiamare l'at- 
tenzione su un argomento che viene sviluppato 
più ampiamente in una pagina interna. 

strillonàggio [da strillone] s.m. 1 Mestiere dello 
strillone di giornali. 2 Vendita di giornali quoti- 
diani, spec. in edizione straordinaria, mediante gli 
strilloni. 

strillone s. m. (t.-@) 1 (fam.) Chi strilla molto | 
Chi parla a voce molto alta. 2 Venditore ambu- 
lante di giornali che, spec. un tempo, annunciava 
ad alta voce le notizie più interessanti in essi con- 
tenute. 
strillòzzo [da strillare] s.m. @ Uccello dei Passe- 
riformi di tinte modeste, con voce che somiglia a 
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| uno strillo (Emberiza calandra). 


striminzire o }stremenzire, }streminzire [da 
stremare (V.)] Å v. tr. (io striminzisco,tu strimin- 
zisci) ® Stringere il corpo di qc. con busto, fascia 
o sim. per renderlo più sottile. B v. rifl.@ Stringersi 
per apparire più sottile. C v, intr: pron: e Diventare 
magro. 

striminzito part. pass. di striminzire; anche agg. 
T Nei.sien. del v. 2 Misero: vestito s. | Gracile, 
molto magro: uomo s. 

strimpellameéento [da strimpellare] s.m.@ Modo 
e atto dello strimpellare. 

strimpellàre [da trimpellare, con s-] v. tr. tio 
strimpello) e Suonare malamente, con imperizia, 
strumenti musicali a tasti o a corde (anche ass.): 
s. H pianoforte, 

strimpellàta [da strimpellare] s. t. e Pezzo mu- 
sicale eseguito strimpellando. 

strimpellatore s. m. (f. -trice, t-fora) ® Chi 
strimpella. 

strimpellatuùra s. f. è (raro) Strimpellamento. 

strimpellio s.m. e Atto dello sirimpellare con- 
tinuo. 

strimpéllo s. m. è (pop. raro) Strumento da 
strimpellare. 

strimpellòne s.m. it. -a) 
spesso. 

{strina [lat. tardo ustrinaim) ‘bruciore’, da rere 
‘bruciare’, di origine indeur. V. ustione] s. t. è 
(dial.) Freddo pungente. 

strinare [lat. parl. *ustrinare, da ustrina ‘combu- 
stione'] A v. tr. 7 Bruciacchiare alla fiamma viva 
uccelli o polli già spennati, per far scomparire la 
peluria. 2 Abbruciacchiare la biancheria, stirando- 
la con ferro troppo caldo. B v. intr. pron. e Bru- 
ciacchiarsi: la camicia si è strinata. 

strinato part. pass. di strinare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Magro; secco (spec. con valore 
raff.): un uomo magro s: 

strinatùra [da strinare] s. t-e Atto, effetto dello 
strinare, 

stringa [lat. parl. *stringa(m), da stringere ‘strin- 
gere' (?)] s. f. 7 Cordoncino, nastro, striscetta di 
cuoio, terminati spesso da puntali metallici, usati 
per allacciare scarpe, busti e sim. 2 (elab.) Insie- 
me di elementi simili, consecutivi e adiacenti: una 
s. di bit, di caratteri. 3 (ling.) Nella frase, sequen- 
za finita di elementi sintatticamente concatenati. || 
stringhétta, dim, 

stringàio s.m. e (raro) Chi fabbrica o vende 
stringhe. 

stringàre [da stringa] v.tr. (io stringo, tu stringhi) 
1 Legare bene, stringere forte, spec. con legacci. 
2 (fig.) Rendere conciso, essenziale: .s. uno 
seritto. 

stringatézza s.f. e Qualità di ciò che è stringato: 
parlare, scrivere con s. 

stringàto part. pass. di siringare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Conciso, succinto, compen- 
dioso: discorso; stile, s. || stringataménte, avv. 

stringèndo [propriamente gerundio di stringere] 
5. m. inv. è Didascalia musicale usata per prescri- 
vere un incalzare e affrettare della velocità di ese- 
cuzione. 

stringènte part. pres. di stringere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Persuasivo, convincente: argomen- 
tazioni stringenti. 3 Incalzante: interrogatorio s. 

stringere o istrignere [lat. stringere, prob. di ori- 
gine indeur.] A v. tr. (pres. io stringo, tw stringi, 
tstrigni; pass. rem. io strinsi, tu stringésti, tstrigné- 
sti; part. pass. sirétro, pop. dial. strinto; in tutta la coniug. 
arc. si ha la variante ten quando la g è palatale) T Avvi- 
cinare fra loro due cose,-0 due parti di una stessa 
cosa, serrando più o meno forte: s. una morsa, un 
compasso, le tenaglie; s. le gambe, le dita, le lab- 
bra, i denti; s. i 
stato di grande tensione, durante uno sforzo o una 
dolorosa prova fisica: strinse i denti e continuò la 
scalata; stringere | denti per non gridare | $. i 

freni, (fig.) rendere più rigida una disciplina | 5. 
il vento, navigare formando l'angolo minore pos- 
sibile tra la direzione del vento e quella della pro- 
ra. CONTR. Allargare. 2 Premere, tenere premuto, 
qe- o q.c. contro, o entro, altra persona © cosa: s. 
una balla con la corda; s. qc- fra le braccia, al 
petto; la madre si strinse il figlio al seno | S. la 
mano a qc., come segno di saluto | (fig.) £. il 
cuore, commuovere profondamente, dare grande 


è (fam.) Chi strimpella 


striscia 


dolore: strinse il cuore un rimpianto di te (SABA). 
3 (lett.) Impugnare, brandire: vibra contra costei 
la lancia e stringi | la spada (TASSO), 4 Cingere 
tutt'intorno, circondare serrando: s. una città d'as- 
sedio; is. un castello, una città | Costringere ge. 
a ridosso di q.c.: $. il nemico in un bosco; s. ge. 
al muro | S. ge. tra l'uscio e il muro, (fig.) met- 
terlo alle strette. 5 (raro) Obbligare, costringere: 
il bisogno mi stringe a chiedere aiuto | tAvvin- 
cere; legare. 6 Concludere, stipulare: s. un patto, 
un'alleanza, un accordo | S. amicizia con që, s 
un'amicizia, dare inizio a dei rapporti amichevoli. 
7 Comprimere, premere dolorosamente (anche 
ass.) queste scarpe stringono i piedi; queste 
scarpe stringono. 8 (raro) Condensare, coagula- 
re: s. il latte. 9 Rendere stitico (anche ass): il 
succo di limone stringe il'ventre, il corpo; il succo 
di limone stringe. 10 Ridurre le misure di q.c., 
rimpicciolire, restringere: s. un vestito, una giacca 
| (est., banca) S. il credito, diminuire il numero 
e l'entità dei prestiti erogati dalle banche ai propri 
clienti. CONTR. Allarsare. 17 (fig.) Riassumere in 
sintesi (anche ass.): s. un discorso; per s. dirò 
che... | (ass.) Stringi, stringi, in conclusione: 
stringi, stringi, non abbiamo guadagnato niente | 
(ass.) Stringi!, escl. con cui si invita gc. a sinte- 
tizzare, a giungere a una conclusione. 12 (fie.) 
Rendere più celere | S. il tempo, i tempi, accele- 
rarli, in un'esecuzione.musicale; (fig. ) accelerare 
il compimento di q.c.: la scadenza del lavoro è 
vicina, bisogna s.i tempi | t5. il passo, aftrettarlo: 
i pi nuovo vigore, e stringe il passo (L. DE' ME- 
pici). B v. intr. (aus. avere) 1 Incalzare, urgere, 
premere: il tempo. stringe; le necessità che più 
stringono. 2 (sport) S. a rete, al centro, nel cal- 
cio, portare la palla, in fase d'attacco verso ti mez- 
zo del campo, sotto la porta avversaria, onde ten- 
tare il tiro in gol. © vw. rifl. 7 Accostarsi, farsi molto 
vicino: siringersi al muro, a ge- il bimbo si strin- 
se alla mamma | Stringersi intorno a qc., per di- 
fenderlo | Stringersi addosso a qc., avventarsi su 
di lui | Restringersi: stringerevi un po' e fatemi 
posto. 2 Contrarsi | Stringersi nelle spalle, solle- 
vare le spalle e poi lasciarle ricadere, in segno di 
disinteresse, impotenza, indecisione, e sim. | (ra- 
ro) Stringersi nelle spese, fare economia. 

stringilabbro [comp. di stringere e labbro] s. m. 
(pl. stringildbbra) e Torcinaso per cavallo. 

stringiménto s.m. e Atto, effetto dello stringere 
| (fie.) S. di cuore, stretta al cuore. 

stringinàso [comp. di stringere e naso] s.m. inv. 
T Montatura da occhiali priva di aste, ma fornita 
di due placchette a molla che stringono il naso. 
2 Congegno che- serve a chiudere le narici, usato 
da tuffatori e subacquei. 3 Torcinaso per cavallo. 

stringitore s. m.; anche agg. if. trice) @ (raro) 
Chi, che stringe. 

stringitura s. t. 7 (raro) Stringimento. 2 Spre- 
mitura, spec. dello strettoio. 

strinta [f. sost. di strinto. V. stretta] s. t. è (pop., 
tosc.) Stretta, 

strinto part. pass. di strivigere; anche agg. ® (pop., 
dial.) Nei sign. del v. 

istrione e deriv. è V. istrione e deriv. 

strip (1) /ingl. strip/ s. m. inv. e Acrt. di strip- 
-[ease. 

strip (2) /ingl. strip/ [vc. ingl., propr. ‘striscia'] s. 
f.inv.@e Breve storia a fumetti costituita da una sola 
striscia o da poche vignette. SIN. Striscia, 

strippapélle [comp. di strippa(re) e pelle] vc. è 
(pop.) Solo nella loc. avv. a s., a crepapelle: man- 
giare d 5. 

strippare [da trippa, con s-] v. intr. e intr. pron. (aus. 
intr. avere) © (pop.) Mangiare troppo, a cre- 
papelle. 

strippata [da strippare] s. f. è (pop.) Grande 
mangiata, scorpacciata, || strippatàccia, pegg. 

strippone [da strippare] s. m. (f. -a) e (pop.) 
Mangione. || stripponaccio, pegg. 

strip-tease /ing/. strip ti:z/ [vc. ingl., comp. di to 
strip'svestire' e tease ‘provocazione’, l'una e l'altra 
di origine e area germ. ] s: m. inv. (pl. ingl. strip-tea- 
ses) © Spogliarello, 

striscia [vc. di origine onomat.; trad. dell'ingl. co- 
mic strips, propriamente ‘strisce comiche o d'av- 
ventura, fumetti’ nel sign. 3] s. ft. (pl. -sce) 1 Pezzo 
stretto e lungo di materiale vario; una s. di carta, 
di stoffa, di tela | S. di cuoio, (per anton.) quella 


strisciamento 


su cui si passa il rasoio per affilarlo. 2 Ciò che ha 
aspetto, forma stretta e allungata, simile a una ri- 
ga: decoro a strisce orizzontali, verticali | Traccia 
lunga e sottile: una s. biancastra. 3 Fumetto: le 
strisce di Charlie Brown, SIN. Strip. 4 (aer. ) Zona 
rettangolare in un aeroporto, preparata per il de- 
collo e l'atterraggio di aerei. 5 Porzione di terri- 
torio esteso nel senso della lunghezza: una lunga 
s. di costa. 6 In geometria, regione di piano com- 
presa tra due rette parallele. 7 (al pi.) Passaggio 
pedonale delimitato da zebratura: attraversare 
sulle strisce. SIN. Zebre. || strisciétta, dim. | stri- 
scettina, dim. | strisciolina, dim. | strisciona, 
accr. | striscione, accr. m. (V.) | strisciuoòla, dim. 

strisciaménto s.m. è Atto dello strisciare o del- 
lo strisciarsi (anche fig. ). 

strisciante A part. pres. di strisciare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (frg., spreg.) Che è subdolo, 
viscido, insinuante: persona, individuo si; modi 
striscianti. 3 (fig.) Detto di fenomeno, spec. eco- 
nomico o politico, che si verifica in modo conti- 
nuo, non particolarmente vistoso, ma tale da cor- 
rodere sistematicamente la situazione di fatto: in- 
flazione s.; guerra s. B s.m. è (ferr.) Insieme del- 
le barre di contatto della presa di corrente a pan- 
tografo. 

strisciàre [da striscia] A vw. tr. (io striscio) 
1 Muovere sfregando, strofinando: s. i piedi sul 
pavimento; s. un mobile per terra | S. una carta, 
in vari giochi di carte, calarla, facendola scorrere 
sul tavolo, per indicare al proprio compagno che 
se ne hanno altre dello stesso seme. 2 Toccare ap- 
pena passando, sfiorare: il proiettile gli striscio la 
tempia; ho strisciato il parafango contro un muro, 
B v. intr. (aus. avere) 1 Passare sfiorando o sfre- 
gando sopra una superficie: | serpenti strisciano 
per terra; la lumaca striscia sul muro. 2 Passare 
rasente: ho strisciato col parafango contro un Mu- 
ro. 3 Crescere rasoterra o comunque aderendo a 
una superficie: i fusti delle zucche strisciano sul 
suolo, 4 (fig.) Essere umile, servile, sottomesso 
per ottenere favori e vantaggi o evitare punizioni 
e danni. 5 Nel gioco del tressette, giocare una car- 
ta strisciandola sul tavolo per segnalare al compa- 
gno che si hanno altre carte semplici dello stesso 
seme. C v. rift. 7 Sfreparsi, strofinarsi: non stri- 
sciarti al muro; l'orso si strisciava contro un al- 
bero. 2 (fig.) Lusingare e adulare servilmente ge. 
per esserne favoriti o avvantaggiati. 3 (raro) 
fAzzimarsi, lisciarsi: molti ... si strisciano con tul- 
ti que' modi che si farienoò le più lascive ... fem- 
mine (CASTIGLIONE ). 

strisciata s.t. 1 Atto dello strisciare. 2 Segno la- 
sciato da ciò che striscia. 3 Prova di stampa in 
fotocomposizione, su carta fotografica 0 pellicola, 
a forma di striscia di varia lunghezza. 4 Striscia 
di carta che esce dalla macchina calcolatrice stam- 
pante..5 In aerofotogrammetria, l'insieme dei fo- 
togrammi che la camera da presa riprende, mentre 
l'aereo su cui è montata segue una rotta rettilinea. 
|| strisciatina, dim. 

strisciàto part. pass. di strisciare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

strisciatura s. t. è Strisciata. 

striscio [da strisciare] s.m. 1 Atto dello strisciare 

‘| Ballo con lo s., eseguito strisciando | piedi | Fa- 
re lo s., nel gioco del tressette, strisciare la carta 
| Ferita di s., superficiale. 2 (med. } Preparato per 
esame microscopico, ottenuto strisciando il mate- 
riale: da esaminare su un vetrino portaoggetto | 
Tecnica per ottenere tale preparato: sottoporsi ad 
uno s. vaginale. 3 Nella loc. avv, di s., strisciando, 
sfiorando; colpire, ferire, di s. prendere la palla 
di s. | Qam., tosc.) Di seguito: ha vinto due par- 
tite di s. 4 Segno fatto strisciando: il pavimento è 
pieno di strisci. 

striscione (1) s.m. 7 Accr. di striscia. 2 Larga 
striscia di tessuto, carta e sim. che si appende in 
alto, trasversalmente a una strada, nei punti più 
adatti di una piazza e sim. o. che si innalza durante 
manifestazioni o corteii s. pubblicitario; gli siri- 

segnale di traguardo 


di una gara di corsa, 

striscione (2) e V. striscioni. 

strisciòni o striscione (2) [da strisciare] avv. è 
Strisciando per terra: i soldati mandati in perlu- 
strazione avanzarono s. Jin sotto le linee nemiche. 

stritolabile agg. e Che si può stritolare. 
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stritolaménto s. m. è Atto, effetto dello strito- 
lare. 

stritolare [da tritolare, con s-] A v. tr: (io stritolo) 
1 Ridurre in pezzi minuti: quella macchina strito- 
la i sassi. 2 (fig.) Annientare, schiacciare, con le 
proprie argomentazioni: s. l'avversario. B v. inir. 
pron. 7 Ridurre in minutissimi pezzi: la lastra di 
vetro si è stritolata. 2 +Struggersi, sdilinquirsi. 

stritolato part. pass. di stritolare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

stritolatore s. m.; anche agg. (f. -trice) € Chi, che 
stritola. 

stritolatura s.i. è (raro) Stritolamento | Mate- 
riale residuo di un oggetto stritolato. 

stritolazione s. 1. e (raro) Stritolamento. 

stritolio s. m. è Atto dello stritolare continuo | 
Rumore prodotto da%.c. che sì stritola. 

strizione [vc. dotta, lat. tardo stricfidne(m) ‘costri- 
zione, pressione', da strictus, part. pass. di stringe- 
re] s.f. e (mecc.) Diminuzione della sezione tra- 
sversale di un metallo sottoposto a trazione, che 
precede la rottura. 

strizza [dev. di strizzare] s.f. © (fam.) Paura, 

strizzacervélli [comp. dell'imperat. di strizzare e 
del pl. di cervello] s.m. e t. è (scherz.) Psicanalista, 
psicoterapeuta. 

strizzare [lat. parl. *strictiāre, da strictus, part. 
pass. di stringere ‘stringere’ ] v. tr. @ Stringere forte 
q.c. in modo da farne uscire il liquido in essa con- 
tenuto: $. | panni bagnati; s. un limone, un'aran- 
cia | S. l'occhio, àammiccare | (ass., fam.) Strizza, 
strizza, (fig.) in conclusione. 

strizzata s.t e Atto dello strizzare una volta. || 
strizzatina, dim. 

strizzatoio [da strizzare] s.m, @ Nelle macchine 
lavatrici, congegno a rulli gommati per la strizza- 
tura dei panni. 

strizzatura s.t e Atto dello strizzare. 

strizzone [da strizzare] s. m: 1 Strizzata forte, 
violenta: dare uno s. a ge. 2 Fitta, dolore ‘acuto; 
sentire uno s. allo stomaco; uno s. di stomaco. 
3 (tosc.) Freddo eccessivo. 

strobilaziòne [da strobilo] s. t. è (z00/.) Parti- 
colare tipo di divisione per pemmazione, in alcum 
polipi degli Scifozoi. 

stròbilo [vc. dotta, dal lat. tardo stròbilu( my, dal 
gr. strébilos ‘pina'] s. m. 1 (bot.) Struttura ripro- 
duttiva vegetale formata da numerosi sporofilli m- 
seriti con disposizione spiralata su di un asse al- 
lungato, come nei licopodi e nelle Conifere. 
2 (z000.) Insieme delle proglottidi che formano il 
corpo dei Cestodi | Ciascuno dei segmenti sovrap- 
posti a pila in cut si divide il corpo del polipo nella 
strobilazione. 

strobofotografia [comp. del gr. strébos ‘corpo 
che gira' e fotografia] s. t.e Fotografia ottenuta ap- 
plicando una macchina fotografia a uno strobo- 
SCOPio. 

stroboscopia [da stroboscopio] s.t. e Metodo 
di osservazione mediante lo stroboscopio. 

stroboscòpico agg. (pi. m. -ci) è Che riguarda 
la stroboscopia o lo stroboscopio. 

stroboscòpio [comp. del gr. strébos ‘corpo che 
gira', e di -scopio] s. m. e Apparecchio per losser- 
vazione analitica, a frequenza apparente ridotta, di 
fenomeni periodici, spec, di un corpo rotante o vi- 
brante, 

strofa e V. strofe. i 

strofantina [comp. di strofanto e naj s. tf 
(chim) Glucoside contenuto nei semi dello stro- 
fanto, usato come sedativo e tonico. 

strofànto o stròfanto [comp. del gr. stréphos 
‘corda ritorta', da siréphein'volgere', e anthos ‘fio- 
re'] s m.@ Pianta africana delle Apocinacee, lia- 
nosa e velenosa, con fusto peloso, fiori giallastri 
a strie rosse e semi provvisti di pappo, utili in me- 
dicina (Stropliantus hispidus). 

strofe o strofa [ve dotta, dal lat. tardo 
strépha(m), dal gr. strophé ‘voltata (del coro)’, da 
stréphein ‘volgere’] s. f (pl. strofe, raro stròf) 
T (letter. ) Gruppo ritmico di due o più versi che 
hanno tra loro identità per numero e rispondenza 
di rime e che viene ripetuto quasi sempre più di 
una volta nello stesso componimento poetico | 
(est.) Gruppo di versi che l'autore vuole distin- 
guere dal resto del testo, anche senza specifiche 
corrispondenze. 2 Nella lirica greca, parte di una 
triade lirica | Nella tragedia greca, gruppo di versi 


che presenta una esatta corrispondenza con la suc- 
cessiva antistrofe. || strofàccia, pegg. | strofétta, 
dim. | strofettina, dim. | strofuccia, dim, 

stroòfico [da strofe] agg. (pi. m. -ci) @ (/etter.) 
Detto di componimento nel quale un determinato 
periodo ritmico è ripetuto più volte. 

strofinaccio [da strofinare] s. m. e Cencio per 
strofinare, pulire, rigovernare e sim. | Qirg., fam.) 
Trattare come lo s., essere lo s. di që., trattare ma- 
le, essere trattato male. 

strofinacciolo s.m. e (raro, tosc.) Strofinaccio. 

strofinameénto s. m. è Atto dello strofinare. 

strofinare [dal longob. straufinòn. V. stropicciare] 
A vtr. è Passare, sfregare ripetutamente q.c. sopra 
una superficie per pulirla, lucidarla e sim.: s. il 
marmo con uno straccio; s. | piatti, i mobili. Bv. 
intr. pron. e Strisciarsi: non strofinarti contro il mu- 
ro; il gatto si strofina alla porta | (fig.) Adulare: 
strofinarsi a qe. 

strofinata s.f. e Atto dello strofinare una volta. 
|| strofinatina, dim. 

strofinio s.m. 7 Atto dello strofinare continuo. 
2 (fis.) Operazione mediante la quale si elettrizza 
staticamente un corpo. 

strofinòne s. m. (f. -a) è (fam.) Chi si strofina 
dappertutto. 

strofinòoni avv. è (raro) Strofinandosi: stare s. 
in terra. 

strofio [vc. dotta, dal lat. str&phiu(m), dal ‘gr. 
stràphion, da stréphein ‘avvolgere’, di origine 
indeur.] s$. m. e Presso gli antichi, fascia femminile 
avvolta intorno alla vita per sostenere il seno | 
Benda per fermare i capelli | Correggia del cesto 
dei pugili, 

strogolàre [da tr(u)ogolo, con s-] v. intr. (jo strò- 
golo, aus. avere) © (raro, pop.) Grufolare nel 
truogolo, detto del maiale | (spreg.) Mangiare 
sporcandosi, detto di persona. | 

strolaga [deformazione di folaga (?)] s. t. © 
(zool., pop.) Colimbo. 

stròlago e deriv..@ V, astrologo e deriv. 

strologo e deriv. e V. astrologo e deriv. 

stròma [vc. dotta, dal gr. stròma ‘coperta, tappe- 
to', da stronnynai ‘stendere’ ] s. m. (pl. -1) è (biol) 
Tessuto di sostegno di un örgano. 

strombare [da tromba (per la forma), còn s-] v. 
tr. (io strombo) © Fare una strombatura. 

strombatura [da strombare] s. f. e Conforma- 
zione di porta, finestra e sim. con stipite tagliato 
obliquamente, e quindi svasato verso l'esterno o 
verso l'interno. 

strombazzaménto s.m. è Atto dello strombaz- 
FATE. 

strombazzare [da tromba, con $- e suff. iter.- 
-ints.] A v. tr. è Divulgare con esagerato chiasso, 
propaganda e sim.: s. una scoperta, î meriti di ge. 
B v. intr. (aus. avere) 1 Suonare ripetutamente il 
clacson di un autoveicolo. 2 (raro) Suonare la 
tromba male e rumorosamente. 

strombazzata s.t, e Suonata di tromba | Strom- 
bazzamento. 

strombazzato part. pa di strombazzare; anche 
agg. © Nei sign. del v 

strombazzatóre s. m. (t -mice) e Chi strom- 
bazza. 

strombazzatura s.t. e Atto, effetto dello strom- 
bazzare. 

strombettàre [da tromba, con s- e suff. iter.- 
-dim.] A v. intr. (io strombétto: aus. avere) 1 Sud- 
nare la trombetta, o la tromba, spesso e male. 
2 (est.) Suonare ripetutamente il clacson dell'au- 
tomobile: che cos'ha quello da s.? B v.tr. è (ra- 
ro) Strombazzare: s. i propri meriti. 

strombettata s. f. e Atto dello strombettare. 

strombettatòre s: m. (t. -trice) € (raro) Chi 
strombetta. 

strombettio s.m. è Atto dello strombettare con- 
tinuo. 

strombo (1) [vc. dotta, dal lat. strombutm), dal 
gr. štrómbos ‘conchiglia’, di origine indeur.] 5. m. è 
Grosso mollusco gasteropode dei mari caldi, con 
conchiglia a forma di piccola torre dal margine 
esterno espanso, usata per fare cammei (Strombus 
gigas). 

strómbo (2) [da strombare] s.m. e Strombatura, 

stromboliàno agg. è Del, relativo al vulcano 
Stromboli | geol.) Detto di eruzione caratteriz- 
zata da emissione di lava basica con esplosioni 


non molto violente e fontane ardenti. 

stromboliòtta o stromboliòtto A agg. (pl. m. -i) 
è Dell’isola di Stromboli. B s.m.ef. @ Abitante, 
nativo dell’isola di Stromboli. 

stromeéento e V. strumento. 

stroncaménto s. m. e Atto, effetto dello stron- 
care. 

stroncare [da troncare, con s-] A v.tr. (io sitrón- 
co, tu strénchi) 1 Troncare con violenza (anche 
fig.): il vento stronca i rami; il proiettile gli ha 
stroncato un braccio; una grave malattia stroncò 

da sua vita | Stroncarsi le braccia, le gambe e 
sim., fare una grande fatica. 2'(fig.) Reprimere, 
soffocare: s. una rivolta, un'insurrezione. 3 (fig.) 
Fare oggetto di critica feroce e demolitrice: s. 

un'opera, un libro, un film; sun autore. B v. intr. 
pron. è (raro) Spezzarsi, rompersi: legno che si 
stronca. 

stroncato part pass. di stroncare; anche agg. e Nei 
sign. del v: 

stroncatòre s.m.: anche agg. (f.-trice) @ Chi, che 
stronca (spec. fig.): critica stroncatrice. 

stroncatòrio agg. e (fie.) Che stronca: arti- 
colo s. 

stroncatura s.f. 7 Atto, effetto dello stroncare. 
2 (fig.) Critica acerba. 

strònco [da stroncare] agg. (pl: m. -chi) e (tosc.) 
Stroncato. || stroncaccio, pegg. | stronchino, 
dim. 

stroncòne [da troncone, con s-] s.m. @ (raro, 
tosc.) Troncone. 

stronfiare [da tronfiare, con s-] v. intr. (io stròn- 
fio aus. avere ) è (fam., tosc.) Sbuffare forte, detto 
di persona irata, grassa, affaticata o sim.: s. per 
l'ira; s. mangiando | Russare rumorosamente. 

stronfiòne [da stronfiare] s. m. (f.-a) 1 (fam 
tosc.) Persona che stronfia molto. 2 (fig. ) Persona 
boriosa, gonfia di sé. || stronfionaccio, acer. | 
stronfioncéello, dim. 

Strong /strang, ingl. stran) [vc. ingl. ‘forte, poten- 
te'] agg. inv. e Detto di tipo di carta particolarmen- 
te resistente e tenace: extra s. | Qie.) Forte, vio- 
lento. 

stròngilo [vc. dotta, dal gr. strongylos ‘rotondo’, 
di origine indeur.] s. m. è (200/.) Verme dei Ne- 
matodi, da adulto parassita interno dei Vertebrati 
mentre allo stato larvale conduce vita libera. 

istronomia e V. astronomia. 

stronzaggine [da stronzo nel sign. 2] s.t. 1 (fig., 
volge.) L ‘essere stronzo: la s. di quel lungo di- 
scorso. 2 (fig., volg.) Discorso, comportamento 
da persona stronza: non riesco a ridere alle sue 
stronzaggini. fa 

istronzare [vc. venez. ant, variante di sforonza- 
re, dal lat. parl. rotundiare, da rotùUndus ‘rotondo’, 
con metatesi e s-] v. tr. € (raro) Diminuire, re- 
stringere. 

stronzata [da stronzo nel sign. 2] s. t. e (fie., 
vole.) Comportamento, discorso, azione, da 
stronzo. 

stròonzio o strònzio [da Strontian, miniera del- 
l'Argylishire (Scozia)] s. m. e Elemento chimico, 
metallo alcalino terroso, solido bianco argenteo. 
SIMB. Sr. 

stronzo [dal longob. strunz 'sterco'] s. m. (f. -a nel 
sign. 2) 7 (vole.) Escremento solido, di forma ci- 
lindrica. 2 (fig., volg.) Persona sgradevole, fasti- 
diosa o maligna: non voglio più sentir parlare di 
quello s. | (est.) Epiteto scherzoso è quasi affet- 
tuoso: dai, non fare lo s.: non parlavo seriamente! 
|| stronzetto, dim. | stronzino, dim. | stronzone, 
acer. 

stronzolo s: m. e (volg, rosc.) Stronzo, nel 
sign. l. 

stropicciaménto s.m. e Atto dello stropicciare. 

stropicciàre [dal got. straupjan ‘sfregare’, con 
suff. iter. V. strofinare] Å v. tr. (io stropiccio) 
1 Strofinare, sfregare forte q.c. con la mano, o una 
cosa contro un'altra: stropicciarsi un braccio; s. 
due legni fra loro; s. i piedi in terra | Stropicciarsi 
le mani, in segno di soddisfazione | Stropicciarsi 
gli occhi, in segno di sonnolenza, o sim. 2 (dial., 
fam.) Gualcire: stropicciarsi il vestito. 3 (raro, 
fig.) tInquietare, infastidire. B v. intr. pron. e 
(pop.) Infischiarsi, disinteressarsi di.q.c, oqe.tme 
ne stropiccio di voi! 

stropicciata s.f. e Atto dello stropicciare una 
volta. || stropicciatélla, dim. | stropicciatina, 
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dim. 
stropicciatuùra s.f. e Atto, effetto dello stropic- 
ciare. 


stropiccio s.m. è Atto dello stropicciare conti- 
nuo | Rumore di cosa, spec. piedi, stropicciata. 

stropiccione s.m. (t.-a) 7 Chi si attacca a qe: 
per ottenere favori e protezione. 2 tBacchettone. 

stroppàre [da stroppo] v. tr. (io stròppo) ® 
{mar.) Legare con uno stroppo | Guarnire di 
stroppi. 

stroppiare e deriv. e V. storpiare e deriv. 

stròppio e V.storpio (1) e (2). 

stròppo [lat. stròppuim), dal gr. stróphos 'corda'] 
s.m. è (mar.) Pezzo di cavo forte rivolto e legato 
come un anello usato per unire avun punto fisso 
un oggetto mobile senza impedirne i movimenti | 
Anello di corda che tiene il remo attaccato allo 
scalmo. 

stròscia s: f. (pl. -sce) e (raro) Atto dello stro- 
sciare | Riga che fa l'acqua, e sim., cadendo in 
terra. 

strosciare [dal longob. trausjan, con s-] v.intr. (io 
stròscio; aus. avere) © (pop.) Serosciare. 

stròscio [da strosciare] s.m. 7 (pop.) Scroscio. 
2 Colpo per caduta. 

stròzza [dal longob. strozzā ‘gola'] s:t. 7 Fauci, 
canna della gola: afferrare ge. per la s.; stringere 
nella s.; l'urlo roco delle strozze riarse (SCIA- 
scia); le parole gli rimasero nella s. 2 (mar.) Ca- 
nale di ferro, aperto sul ponte della nave, che ser- 
ve al passaggio e all'arresto della catena dell’an- 
cora. 

strozzaménto s.m. è Atto, effetto dello stroz- 
zare © dello strozzarsi (anche fig.) |.(med.) S. 
ermiario, alterazione della circolazione sanguigna 
in un viscere contenuto nell’ernia, dovuto alla 
compressione | (mecc.) S. del vapore, riduzione 
della sua pressione, ottenuta per mezzo di una val- 
vola o di altro organo di regolazione. 

strozzapreti [comp. di strozza(re) e il pi. di pre- 
te] sm, pi. © (cuc; dial.) Gnocchetti di farina e 
talora di patate, duri e compatti, che si mangiano 
lessati e conditi con sugo di pomodoro e carne. 

strozzàre [da strozza] A v.tr. (io stròozzo) 1 Uc- 
cidere ostruendo le vie respiratorie mediante una 
pressione esercitata sul collo con le mani: l'hanno 
strozzato | Strangolare: lo strozzarono con una 
calza | Usato talora come minaccia scherzosa: se 
lo vedo lo strozzo. 2 (est.) Impedire il respiro, 
soffocare (anche ass.); è un cibo che strozza; mi 
sentos. 3 ( est.) Restringere in un punto un organo 
o un oggetto cavo, spec. premendo dall'esterno: 
sun tubo, una conduttura | S. la salsiccia, legarla 
con uno spago a intervalli regolari sì da dividerla 
in rocchi | Cest.) Ostruire: uno scoglio strozza il 
passaggio. 4 (fig.) Prestare denaro a forte usura: 
con quegli interessi lo strozzano. 5 (fig, raro) 
Concludere rapidamente, troncare: s. una discus- 
sione. 6 (mar.) Fermare la catena nella strozza. 
B v.intr. pron. 7 Morire per strozzamento. 2 Avere 
il respiro impedito, rimanere soffocato da un boc- 
cone di cibo: se mangi così in fretta ti strozzerai. 
3 Subire una strozzatura: a guel punto la strada 
si strozza. © v. rifl. @ Strangolarsi, impiccarsi: si é 
strozzato con un lenzuolo. 

strozzascòtte [comp. di strozza(re) e il pl. di 
scotta { 1)] s.m. inv. è (mar.) Attrezzo per assicu- 
rare temporaneamente la scotta del fiocco, i cavi 
delle vele, il cavetto della deriva e sim. 

strozzato part. pass. di strozzare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Che esce dalla gola a stento, a scatti: 
voce strozzata; parole strozzate. 3 (med.) Sotto- 
posto a strozzamento: emma sirozzata, 

strozzatoio A agg è (raro) Che strozza. B s. 
m. è (mar.) Congegno per frenare la catena del- 
l'ancora quando la si affonda. 

strozzatòre s. m. anche agg. (f.-trice) @ Chi, che 
strozza. 

strozzatura s.f. 1 Effetto dello strozzare e dello 
strozzarsi | Forte riduzione di diametro di un re- 
cipiente, di un tubo e sim. | Punto di restringi- 
mento. 2 Tratto nel quale una strada sì restringe 
sensibilmente: ci trovammo di fronte a una s. 
3 (fie.) Arresto nell'attività economica limitato a 
un settore, che impedisce lo sviluppo di altri rami 
produttivi. 

strozzière [dall'ant. fr. ostorier, da ostor, moderno 
autour'astore'. V. astore] s.m.# Anticamente, cu- 


strumentale 


stode e allevatore dei falconi nobili, per la falco- 
Merita, 

strozzinaggio [da strozzino] s.m- © Usura. 

strozzinésco agg. (pi. m. -schi) © Di, da, stroz- 
zino. 

strozzino [da strozzare] s.m. (f.-a) 1 Chi presta 
denaro a interesse molto alto. SIN. Usuraio. 
2 (est.) Chi vende a prezzi molto alti | Chi cerca 
di togliere ad altri quanto più denaro è possibile. 

stròzzo [da strozzare] s.m. © (pop.) Strozzinag- 
gio: dare, prestare, soldi a s. 

istrozzule [sovrapposizione di strozza a gorgoz- 
zule] s.m. ® Strozza. 

strubbiàre [sovrapposizione di strusciare a 
strebbiare] v.tr. (io stribbio) ® (pop. tosc.) Seiu- 
pare, usare senza riguardo. 

struccare [da truccare, con s-] A v.tr. (io strůč- 
co, tu stricchi) ® Togliere il trucco dal viso. B v. 
rifl. è Togliersi il trucco dal viso. 

struccatùra [da struccare] s.t. € Strucco. 

StrUcco [dev. di struccare] s. m. e Atto, effetto 
dello struccare o dello struccarsi: velina da s. 

strucinare [connesso con sfrusciare (?)] v. trio 
strucino) ®.(pop., losc.) Sclupare, consumare: s. 
i vestiti. 

strudel /'strudel, ted. ‘Jtru:dal/ [vc. ted., propria- 
mente ‘vortice’, per la forma] s. m. inv. (pi. ted. inv.) 
è Dolce di pasta arrotolata, farcito di frutta, spec. 
mele, uva passa, pinoli, condito con burro fuso, 
zucchero e cotto in forno. 

struffolo o strufolo [dal longob. *strupf ‘batuffo- 
lo, brandello'] s.m. 1 Anticamente, batuffolo, spec. 
di paglia, usato dagli scultori. 2 (spec. al pl.) Pal- 
line fritte di pasta dolce e miele. 

struggéènte part. pres. di struggere; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

struggere [da (di)struggere, passato al senso di 
‘liquetare’] A v. tr. (pres. io siruego, tu strùggi; pass. 
rem. io strůùssi, tu struggésti; part. pass. strùtto) T Li- 
quefare, sciogliere, col calore: s. la cera, la neve, 
il ghiaccio; s. que; in bocca. 2 (fig.) Consumare 
lentamente, causare dolore, sofferenza: l'amore la 
strugge; quel pensiero ossessivo lo strugge: ardo 
d'amore ... | per una dama che me strugge el core 
(L. DE' MEDICI). 3 tDistruggere. B v. intr. pron. e 
tintr. T Fondersi, sciogliersi, col calore: il burro si 
strugge sul fuoco; struggersi come le candele. 
2 (fig.) Consumarsi, logorarsi, di passione, desi- 
derio, dolore, e sim.: struggersi d'amore per gë., 
struggersi in lacrime, in pianto; struggersi di de- 
siderio; struggersi per il dolore. 

struggibùco [comp. di struggere e buco] s. m: 
(pl.-chi) © (pop. tosc.) Situazione, condizione, 
noiosa è prolungata, 

struggicuòre [comp. di struggere e cuore] s. m. 
inv. © Struggimento di cuore. 

struggigrano [comp. di (di)struggere e grano] 
s. m. inv. e Coleottero nero, con capo voluminoso 
e forti mandibole sporgenti le cui larve divorano 
cariossidi di cereali immagazzinati (Tenebrioides 
mauritanicus ). 

struggimento s.m. e Atto dello struggere o del- 
lo struggersi (spec. fig.). 

struggitore s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che strugge. 

strulleria s.f. e (rosc. ) Qualità di chi, di ciò che 
ë strullo | Atto, discorso e sim. strullo. 

strullo [da trullo (1), da citrullo con aferesi, e s-] 
agg.; anche s. m. (f. -a) © (tosc.) Grullo, melenso, 
SCIOCCO, 

struma [vc. dotta, dal lat. stròùma(m) ‘scrofola', di 
etim. incerta] s. m. 7 +Scrofola. 2 (med.) Tume- 
fazione. 3 (med.) Gozzo. 

strumentale o }istrumentale [da strumento] 
A agg. 1 Di strumento | Relativo a strumento: 
2 Che si esegue mediante strumenti: osservazio- 
ne, misurazione, s. | Musica s., fatta per gli stru- 
menti: concerto vocale e s. | Volo s., in aeronau- 
tica, quello condotto in base a riferimenti dedotti 
con strumenti o mezzi di navigazione, causa in- 
sufficiente visibilità. 3 Che serve di strumento | 
Bene s., di cui si avvale la produzione per ottenere 
i beni di consumo | Causa s., nella metafisica di 
Aristotele, una delle cause che presiedono al di- 
venire promuovendo il passaggio di un ente dalla 
potenza all'atto | Lingua s., quella usata nell'in- 
segnamento nei paesi mistilingui | (fig.) Fatto per 
secondi fini: polemica s. 4 (ling.) Detto di caso 


strumentalismo 


della declinazione indoeuropea indicante lo stru- 
mento dell'azione verbale. 5 In sismologia, detto 
del primo grado di intensità di un terremoto nella 
scala Mercalli, che passa inosservato o è registrato 
solo dai sismografi. || strumentalmente, avv. 
1 Mediante uno strumento. 2 Dal punto di vista 
strumentale. B s; m. è (/ing.) Caso della declina- 
zione indoeuropea indicante lo strumento dell'a- 
zione verbale. 

strumentalismo [comp. di strumentale) e 
-ismo, sul modello dell'ing. instrumentalism] s. m. 
è Dottrina filosofica-di J. Dewey (1859-1952) se- 
condo cui il pensiero non si presenta solo come 
passivo rispecchiamento della realtà, ma anche e 
soprattutto come strumento operante sulla realtà 
per migliorarla, 

strumentalità s.f. e Qualità di ciò che è stru- 
mentale. 

strumentalizzare [comp. di strumentali e) e -iz- 
zare] v.tr. @ Servirsi di qc. o di q.c. per raggiun- 
gere un proprio fine: s. la politica. 

strumentalizzazione [da strumentalizzare] s. 
t è Atto, effetto di strumentalizzare ge. 0 q-e- 

strumentare o tistrumentàre [da strumento] v. 
tr. e intr. (io strumento: aus, avere) © (mus.) Attri- 
buire agli strumenti dovuti le part di una compo- 
sizione per più strumenti. 

tstrumentario (1) o }istrumentario [da stru- 
mento] agg. e Strumentale. 

strumentario (2) [da strumento] s. m. e Com- 
plesso degli strumenti atti a espletare una deter- 
minata attività, spec. medica: s. chirurgico, oste- 
trico. 

strumentatóre o tistrumentatóre s. m. (t. «tri- 
ce) ® (mus. ) Chi strumenta. 

strumentatura o :;istrumentatura s. f è 
(mus) Atto dello strumentare. 

strumentazione o +istrumentaziòne [da stru- 
mentare] s.t. 1 (mus.) Attribuzione agli strumenti 
dovuti delle parti di una composizione per più 
strumenti | Parte della didattica che concerne il 
meccanismo, l'estensione, 1 mezzi di esecuzione 
e le proprietà espressive di ciascuno strumento. 
2 Complesso degli strumenti, attrezzature, im- 
pianti, dispositivi, che occorrono per certe attività 
di studio, ricerca, controllo, e sim.: s. per ricerche 
geologiche, per il controllo dei missili. 3 Insieme 
degli strumenti di controllo di una macchina, di 
un vetcolo, 

strumentino s.m. t Dim. di strumento. 2 (mus., 
spec. al pi.) Legni. 

strumentista A s. m. e f. (pi m. -1) @ Chi, per 
professione, suona uno strumento musicale, B s. 
m. et. anche agg. @ Specialista nella progettazione 
e montaggio di strumentazioni pet impianti indu- 
strali: ingegnere s.) tecnica s. 

strumento o tinstroménto, instrumento, 
tistromento, (er) istruménto, jstormento, 
(poet) stroménto [lat. instruméntu(m) ‘corredo, 
suppellettile', da instrvere ‘apparecchiare’, V. istrui- 
re] s.m. 1 (gener.) Arnese o dispositivo atto al 
compimento di determinate operazioni: gM siru- 
menti del fabbro, del falegname, del muratore: 
strumenti rurali, chirurgici | Strumenti di bordo, 
strumenti a bordo di navi, aerei e sim., usati per 
la navigazione e il controllo del veicolo | Stru- 
menti di misura, dispositivi che misurano una 
‘grandezza ‘fisica per misurazione diretta, o previa 
taratura e lettura diretta di indice su scala graduata 
| Strumenti elettrici di misura, strumenti per la 
misura delle grandezze elettriche | Strumenti di 
precisione, quelli che sono in grado di fornire dati 
della massima esattezza possibile | (elettr) $. 
universale, multimetro. 2 (mus.) Corpo costruito 
col quale, per mezzo di vibrazioni variamente ec- 
citate, si producono suoni: strumenti musicali; 
strumenti ad aria, a percussione, a corda, elettro- 
nici; strumenti a fiato, a bocchino, a pizzico, ad 
arco. = ILL musica, 3 (fig. ) Persona, cosa, e sim. 
che serve come mezzo: per raggiungere un dato 
fine: fu lo s, della provvidenza; è s. della malva- 
gità altrui; fu l'involontario s. di un delitto; del 
suo genio fece uno s. di pace. 4 (tosc. fig., 
scherz.) Persona inquieta, fastidiosa: sai che: sei 
un bello s? 5 Atto pubblico redatto da un notaio. 
|| strumentàccio, pegg. | strumentino, dim. (V.) 
| strumentone, accr. | strumentuccio, stru- 
mentùzzo, dim, 
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strumoso [dal lat. stnumasus, der. di struma] agg. 
1 Scrofoloso. 2 Di molti colori, variopinto. 

$StrUpo e deriv. © V. stupro e deriv. 

strusciaménto s. m. e Atto dello strusciare o 
dello strusciarsi | Rumore di cosa che struscia. 

strusciàre [lat. parl. *extrusare, da extrUsus, part. 
pass. di extrUdere ‘trascinare ( tròdere) fuori (éx-)', 
di origine indeur.] Å v. tr. e intr, (jo striscio; aus. 
avere) è Strofinare q.c. sopra o contro un'altra: 
s.i gomiti sulla tavola; s. i piedi per terra; $. con- 
tro il muro; se ne andava pian piano, molle molle, 
strusciando le scarpe (PIRANDELLO) | Sciupare, 
rovinare: s. i vestiti. B v. rifl. 1 Strofinarsi: non 
strusciarti alla porta. 2 (fig.) Adulare, stare at- 
torno a ge.: strusciarsi a ge. 

strusciata s.f. e Atto dello strusciare una volta. 
|| strusciatina, dim. = 

struscio (1) [da strusciare] s.m. 1 A Napoli, gi- 
ro per la visita ai sepolcri nel giovedì santo. 
2 (est., merid., centr.) Passeggiata domenicale o 
serale che ha luogo nella via principale di paesi o 
cittadine di provincia. 3 Rete verticale per cattu- 
rare uccelli: caccia allo s. 

struscio (2) s.m, e Atto dello strusciare con- 
unuo. 

struscióne s.m. (f.-a) 1 (fam.) Chi ha l'abitu- 
dine di strusciarsi o di strusciare la roba. 2 (ig. ) 
Adulatore. 

struttivo [vc. dotta, dal lat. strUctus, part. pass. di 
struere ‘costruire’, di origine indeur.] agg. ® (raro) 
Della struttura | Strutturale. 

strutto (1) part. pass. di struggere; anche agg. @ 
Nei sign. del v. 

strutto (2) [forma sost. del precedente] s. m. è 
Grasso ricavato facendo fondere le parti adipose 
del maiale, conservato in vesciche o in vasi per 
uso di cucina, SIN. Sugna, 

struttura [vc. dotta, dal lat. structora(m), da strūc- 
tus, part. pass, di struere ‘costruire'] s. t. T edil.) 
Insieme delle parti costruttive di un edificio | $. 
portante, ossatura. 2 (est. ) Composizione, ordine 
e modo di essere di un organismo, di un'opera, e 
sim.” la s. dello Stato; la s. del corpo umano; la 
s. dell'universo; las. di una lingua, di un romanzo 
| 5. sociale, complesso di relazioni gerarchiche fra 
i vari gruppi di una data società, la cui dinamica 
condiziona il verificarsi dei singoli sviluppi | $. 
della popolazione, in statistica, distribuzione delle 
unità che compongono una determinata popola- 
zione secondo le modalità di determinati caratteri, 
3 (mat.) Organizzazione degli elementi e dei sot- 
toinsiemi «d'un insieme | Sistema di sottoinsiemi 
dell'insieme, o d'un altro insieme che. si ottenga 
da quello, e da altri a esso collegati | $. algebrica, 
struttura individuata da una o più leggi di compo- 
sizione: d (chim.) Disposizione degli atomi nella 
molecola di un composto | S. cristallina, disposi- 
zione degli atomi e degli ioni nei solidi allo stato 
cristallino | $. di una roccia, in mineralogia, rap- 
porti intercorrenti tra i componenti di una roccia 
per effetto del processo genetico | Formula di s., 
indica il modo in cui gli atomi che costituiscono 
un composto sono disposti e ‘ordinati. 5 (/ing.) 
Organizzazione sistematica degli elementi di una 
lingua, fonemi morfemi sintagmi, le proprietà dei 
quali sono determinate da regole che ne stabili- 
scono le reciproche relazioni |S. profonda, nella 
grammatica generativa, livello astratto dell'orga- 
nizzazione della frase, generato dalle regole sin- 
tattiche della base senza le trasformazioni | S. su- 
perficiale, nella grammatica generativa; livello di 
organizzazione della frase come essa s1 presenta 
nella sua forma fonetica una volta applicate le tra- 
sformazioni alla struttura profonda. 


strutturabile [da strutturare] agg. e Che si può 


strutturare. 

strutturale [da struttura] agg. 1 Della struttura; 
che riguarda la struttura | Carta s., rappresenta- 
zione delle strutture tettomche per mezzo di 
isoipse di un livello guida, 2 Linguistica s., studio 
della lingua considerata come un insieme di ele- 
menti in relazione reciproca fra di loro. || struttu- 
ralménte, avv. In riferimento alla struttura: 

strutturalismo [comp. di strutturale) e ~ismo] 
sm. T (psicol.) Scuola psicologica volta ad ana- 
lizzare gli stati o i contenuti mentali in costituenti 
elementari col metodo dell’introspezione ‘aiutata 
dall'esperimento. 2 Teoria e metodologia scienti- 


fica che, spec. nelle scienze umane come la lin- 
guistica, l'antropologia, la critica letteraria, ecc., 
considera la struttura degli elementi come un si- 
stema di interrelazioni formalmente definibile, 
partendo da un insieme di dati empiricamente ac- 
certati. 3 (arch. ) Indirizzo di studio che si occupa 
della struttura corrispondentemente alle funzioni 
di collegamento e di sostegno e ai concetti di di- 
stribuzione e di organizzazione. 4 In antropologia 
culturale, studio della produzione simbolica uma- 
na, spec. dei miti, considerata come un complesso 
di elementi formalmente correlati. 

strutturalista A s.m.ef. (pi m.-i) e Seguace o 
studioso di uno strutturalismo. B agg. @ Struttura- 
listico. 

strutturalistico agg. ipl. m.-ci).@ Che si riferisce 
a uno strutturalismo o aghi strutturalisti, || struttu- 
ralisticamente, avv. 

strutturàre A v.tr. e Disporre, ordinare, secondo 
una struttura (anche fie.). B v. intr. pron. @ Risul- 
tare organizzato secondo una data struttura. 

strutturato A part. pass. di strutturare; anche agg. 
1 Nel sign. del v. 2 Gioco s,, nell'ambito delle 
tecnologie educative, insieme di materiali presen- 
tati al discente sotto forma di gioco e organizzati 
in modo tale che questi, interagendo con esso, ese- 
gua determinate operazioni fisiche o logiche. B s. 
m. è Alimento disidratato a base di soia ad alto 
contenuto proteico, in commercio sotto forma di 
granulato, di spezzatino e di bistecca che, reidra- 
tato, può essere utilizzato in varie ricette al posto 
della carne, 

strutturazione s. f. @ Atto dello strutturare | 
Modo in cui q.c. è strutturato (anche fig.) 

strutturista [da struttura] A s.m. et. (pl. m.-i) è 
Chi progetta strutture spec, nel campo dell’inge- 
gneria civile o della meccanica. B anche agg.: in- 
gegnere s. 

strutturistica [da struttura] s. fe (fis.) Disci- 
plina che studia la«costituzione interna dëi corpi 
solidi, 

istruzione e V. distruzione. 

Struzioniformi [comp. del lat. struthio, genit. 
struthiònis ‘struzzo', e -forme] s. m. pi. e Nella. tās- 
sonomia animale, ordine di Uccelli incapaci di vo- 
lare, ottimi corridori ( Struttioniformes ) | (al sing. 
-€) Ogni individuo di tale ordine. 

struzza [forse da un prec. *(a)stuzza, der. di asta] 
sf. e (mar) Balestrone. 

struzzo [vc. dotta, dal lat. tardo struthio (nomi), 
dal gr. tardo strouthiòn, genit. strouthy6nes, dim. di 
strouthos ‘struzzo’, di origine indeur.] s.m. e Gros- 
so uccello degli Struzioniformi, con zampe mude, 
muscolose, a due dita, lungo collo e pelle molle 
cascante (Struthio camelus): pennedi s. | Sed A- 
merica, nandù | S. australiano, emù | Avere uno 
stomaco di s., (fig. ) digerire tutto | Fare come lo 
s. | Fare la politica dello $., fingere di ignorare 
cose o situazioni di particolare gravità, secondo la 
leggenda per cui lo struzzo, all'avvicinarsi del pe- 
ricolo, nasconde la testa nella sabbia; 

stuardo agg. e Degli Stuardi o della loro epoca: 
restaurazione stuarda; moda stuarda | Alla stuar- 
da, (ell.) detto di colletto di pizzo o lino ricamato 
e pieghettato, molto alto sulla nuca in modo da 
incorniciare il volto. 

stuccamento s.m. e Atto, effetto dello stuccare, 
nel sign. di stuccare (1). 

stuccare.(1) [da stucco (1)]v.tr. (io stàcco, tu 
stucchi) 1 Riempire, turare, saldare, rivestire con 
lo stucco: s. un buco, un vetro. 2 Decorare con 
stucchi, 

stuccare (2) [da stuccare (1) nel senso di 'ri- 
empire'] A v. tr. (io stàcco, tu stùcchi) 1 Riempire 
fino alla sazietà, indurre fastidio, nausea (anche 
ass.): troppi dolci stuccano, SIN. Nauseare. 2 In- 
fastidire, annoiare. B v. intr: pron. e Infastidirsi: si 
stucca di ogni cosa. 

stuccàto part. pass. di stuccare (1); Eala iy si 
Nei sign. del v 

stuccatore [da stuccare (1)] s.m. 7 Chi esegue 
lavori di stuccatura: s. di mobili. 2 Chi esegue 
stucchi per decorazioni. 

stuccatùra s.t. 71 Operazione dello stuccare, nel 
sign. di stuccare (1). 2 Stucco messo in opera, 
già indurito, 

stucchévole [da stuccare (2)] agg. e Che dà fa- 
stidio, nausea, disgusto: sapore s.;.dolce s. | Che 


dà tedio, noia: che discorsi stucchevoli! || stuc- 
chevolmente, avv. 

stucchevolézza s.f. Qualità di ciò che è stuc- 
chevole. 

stucchino [da stucco (.1)] sm. e (tosc.) Figu- 
rina di stucco. 

stucco (1) [dal longob. stuhhi ‘crosta, intonaco] 
s.m.(pi.-chi) 7 Malta composta di calce grossa e 
polvere di marmo con cui si ricoprono membra- 
ture. architettoniche cui si vuol dare l'apparenza 
del marmo, o per fare ornati, cornici e sim.: turare 
un buco con lo s. | Essere dis., (fig) insensibile, 
torpido | Gig.) Rimanere di s., sbalordito, stupe- 
fatto. 2 Rilievo ornamentale, decorazione, scultu- 
ra, è sim. eseguita con lo stucco; una sala piena 
di stucchi; la sala degli stucchi. 

stucco (2) [part. pass. contratto di stuccare (2)] 
agg. (pi. m. -chi) è Pieno a sazietà, sazio fino alla 
nausea: essere s. di qc; essere s. e ristucco, SIN. 
Stufo, 

stuccòoso [da stuccare (2)] agg. e (raro) Stuc- 
chevole. 

studentato [da studente] s.m. 7 Periodo di tem- 
po che un giovane trascorre negli studi superiori. 
2 Edificio dove alloggiano studenti spec. univer- 
sitari | Collegio universitario. 3 Collegio ove 
compiono i loro studi 1 chierici di alcuni ordini 
religiosi. 

studéènte. [vc. dotta, dal lat. studénte(m), part. 
pres. di studére ‘occuparsi, applicarsi agli studi'] s. 
m. (t.-essa) 1 Chi è iscritto a un corso di studi e 
lo frequenta regolarmente: s. di scuola media, di 
liceo, di università; gli studenti medi, gli studenti 
universitari, 2 (per anton.) Studente universita- 
rio: uno s. di medicina, di lettere; i tempi di quan- 
do era s.; la protesta degli studenti | Casa dello 
Sa collegio universitario, || studentàccio, pegg. | 
studentello, dim. | studentino, dim. | studen- 
tuccio, dim. | studentucolo, dim. 

studentesca [da studente, sul modello di scola- 
resca] s. f. e (raro) Complesso degli studenti. 

studentesco agg. (pl. m.-schi) è Di studente, de- 
gli studenti: comitato, movimento, s. 

studiabile agg. e Che si può studiare, che non 
presenta grandi difficoltà allo studio. 

studiacchiàre o studicchiàre [da studiare, con 
suff. iter.-dim.] v. tr.e intr. (io studiacchio; aus. ave- 
re) @ Studiare poco e male. 

tstudiaménto [da studiare] s.m. e (raro) Sol- 
lecitudine, diligenza. 

studiante A part. pres. di studiare e Nei sign. del 
v, B's.m.ef è (Studente. 

studiare [da studio (V.)] A v.tr. (io stàdio) 1 Ap- 
plicare la propria intelligenza all’apprendimento 
di una disciplina, un'arte, un particolare argomen- 
to e sim. seguendo un certo metodo e valendosi 
dell’aiuto di libri, strumenti e sim., spesso sotto la 
guida di un maestro: s. musica, pittura, scultura, 
poesia, chimica, medicina, elettronica; s. il latino, 
il violino; s. le opere di Dante; s. Dante; s. una 
poesia; s. da sé, da solo; s. con un maestro; s. 
sotto la guida di un maestro; s. qac. a memoria, a 
senso; s. giorno e notte; s. di sera; s. poco; s. di 
malavoglia. 2 (ass. ) Seguire regolarmente i corsi 
di una scuola o di un'università: non ha i mezzi 
per s.; il padre non l'ha fatto s. ha smesso di s.; 
non avere voglia di s.; s. per notaio; ts. in medi- 
cina. 3 Fare oggetto di esame, meditazione, inda- 
gine: s. un progetto, una questione; s. le cause del 
disastro; s. l'uomo | S. le mosse dell'avversario, 
per prevedere le sue azioni future | Cercare inge- 
gnosamente, escogitare: s. il modo per risolvere 
un problema; s. il mezzo per riuscire in g.c.; 
(fam.) le studia tutte!; questa l'hai studiata bene! 


4 Ponderare, misurare, controllare il proprio modo- 


di agire: s. le parole, i gesti, il proprio contegno. 
5 +Affrettare, sollecitare: s. il passo. B v. intr. e 
intr, pron. (aus. intr. avere) e Industriarsi, sforzarsi, 
ingegnarsi: studia di comportarti bene; si studia 
di essere buono. C v. intr. e | Attendere, applicarsi 
a qu. s. a essere buono; s. nella dottrina delle 
armi, D v.intr. pron. è +Affrettarsi. E v. rifl. e Os- 
servarsi, esaminarsi: si studiava allo specchio. 

istudiatézza [da studiato] s.f.@ (raro) Studio, 
premura. 

studiato part. pass. di studiare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Meditato, affettato, non spontaneo: 
maniere, parole, studiate; gesti, modi, studiati. || 
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studiataméente, avv. In modo ricercato, di propo- 
sito, 

studiatore s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che studia. 

studicchiàre e V. studiacchiare. 

stùdio [vc. dotta, dal lat. stUdiu(m), da studere 
‘applicarsi, studiare’, di origine indeur.; per calco 
sull'ingl..e amer. studio nel sign. 14] s. m. T Atto 
dello studiare, applicazione intesa a sapere; impa- 
rare, conoscere: dedicarsi allo s.y essere dedito al- 
lo s., s. della filosofia, della matematica; s. lungo, 
assiduo, severo; una giornata di s.; due ore di s.; 
dedicare tutto il proprio tempo allo s. | Uomo di 
s- dedito allo studio | Borsa di s., sussidio in de- 
naro concesso a studenti meritevoli affinché pos- 
sano studiare. 2 Ciò che costituisce oggetto di stu- 
dio: la storia è Il suo s. prediletto; gli studi lette- 
rari, scientifici; studi liberali. 3 (al pl.) Attività 
di chi segue regolarmente | corsi di una scuola o 
di un maestro: fare i propri studi; cominciare, fi- 
nire, interrompere, gli studi; alla fine degli studi 
si sposerd. 4 (al pl.) Organizzazione scolastica, 
nelle loc.: provveditorato agli studi, complesso 
dell’organizzazione scolastica di una provincia; 
provveditore agli studi; chi è preposto a un prov- 
veditorato. 5 Lavoro, ricerca, eseguito mediante 
lo studio approfondito di determinati argomenti: 
quest'opera è frutto di un lungo s.; sta facendo 
degli studi sulla lingua; secondo i più recenti studi 
.. | Monografia: s. critico; storico; un pregevole 
s. sul Tasso. 6 (mus.) Pezzo nel quale domina da 
cima a fondo un dato passaggio (tema) inteso a 
vincere una difficoltà tecnica, vocale o strumen- 
tale. 7 Progetto, disegno, preparazione: lo s. di 
una nuova autostrada; lo s. per l'acquedotto | Es- 
sere allo s., di proposta, progetto e sim. che è an- 
cora all'esame degli organi competenti. 8 Dise- 
gno, soggetto, preso dal vero, a scopo di appro- 
fondimento di particolari, preparazione di un'ope- 
ra, e sim. 9 (/ett.) Cura, diligenza, sollecitudine, 
premura: mettere tutto lo s. nel fare q.c.; fare Qc. 
con ogni s. | A tutto s., (raro) a sommo s., inten- 
zionalmente, a bella posta. 10 }Voglia, desiderio 
| ‘Inclinazione, tendenza. 11 Occupazione. 
12 Stanza da studio: lavorare nella quiete del 
proprio s.; passare molte ore nello s. | Mobili che 
costituiscono l arredamento di uno studio: uno s. 
in stile; uno s. in palissandro. 13 Stanza, insieme 
di stanze, adeguatamente attrezzate in cui un pro- 
fessionista o un artista svolgono la loro attività: s. 
di notaioydi avvocato; s. legale; il medico ha lo 
s. In Via Mazzini; s. di pittore, di scultore; s. fo- 
tografico; s. di pubblicità. 14 Insieme di ambienti 
appositamente. attrezzati per riprese cinematogra- 
fiche o televisive interne: gli studi di Cinecittà; 
trasmettiamo dagli studi di Milano. 15 Nel Me- 
dioevo, Università: lo s. di Pisa; il glorioso s. di 
Bologna. 16 vAnno accademico: essendo noi or 
mai allo scorcio dello s. (GALILEI). 17 {Collezio- 
ne di antichità, o cose rare. || studiarello, dim. | 
studiétto, dim. | studiolo, jstudiuolo, dim. (V.). 


studiòlo o istudiuòlo [da studio ‘stanza’] s. m. 


1 Dim. di studio. 2 Piccola stanza da studio, an- 
ticamente anche con collezioni d’arte. 3 (tosc.) 
Mobile per serivere molto diffuso nel XVI secolo, 
composto da due corpi, quello superiore con fac- 
ciata a calatoia, quello inferiore a due sportelli. || 
studiolétto, dim. | studiolino, dim. 


studioso [vc. dotta, dal lat. studiosu(m) ‘diligente, 


studioso’, da stùdium ‘propensione, studio'] Å agg. 
1 Che studia | Che si dedica agli studi: è s. di 
matematica. 2 Che studia con diligenza e buona 
volontà, detto di chi frequenta una scuola: è un 
ragazzo s., è molto, abbastanza, poco s. 3 (raro, 
lett.) Premuroso, sollecito, zelante: essere s. di 
apprendere; con studiosa cura. || studiosaméen- 
te, avv. 7 Diligentemente. 2 A bella posta. B s.m. 
(f.-@) è Chi si dedica agli studi | Chi si dedica 
allo studio di determinata disciplina: uno s..di sto- 
ria romana; un insigne s.; | pareri degli studiosi. 

istudiuòlo e V. studiolo. 

studtite [comp. dal n. del geologo ted. F. E. Studt 
è -ite (2)] s. f. è Carbonato idrato di uranio dal 
tipico colore giallo chiaro. 

stuellàre v. tr. (io stuéllo) e Curare una ferita con 
stuelli. 

stuéllo [vc. di origine sett., dal lat. stoppa(m) 
‘stoppa'] s. m. e (chir, med.) Zaffo. 


stupefacente 


stufa [da stufare] s:t. 1 Apparecchio di riscalda- 
mento, spec. per usi domestici: s. g leend, a car- 
bone, a gas. a nafta; s. elettrica | Radiatore. 
2 (raro) Serra calda. 3 Atto dello stufare, nei 
sign Ale A2 | Fare las. alle botti, sciacquarle 
con acqua bollente, vino, erbe aromatiche per to- 
gliere l'odore cattivo | Carne corta in s., stufata. 
4 Locale termale | {Stanza delle terme | Bagno 
caldo. || stufétta, dim. | stufettina, dim. 

stufaiòla [da stufare] s. t: e Tegame fondo con 
coperchio, per lo stufato. 

istufaiolo o +stufaiuòlo [da stufa 'bagno cal- 
do'] s. m. è Inserviente dei bagni caldi. 

stufare [lat. pari. "extufàre ‘riscaldare’, comp. di 
x- (s-) e di un denominale del gr. typhos ‘vapore, 
febbre’. V: tifo] A v. tr. 1 Scaldare nella stufa | S. 
i bozzoli, riscaldarli con vapore acqueo o aria cal- 
da per impedirne lo sfarfallamento | S. le botti, 
sciacquarle con acqua calda aromatizzata per pu- 
lirle e renderle stagne. 2 Cuocere a fuoco lento in 
un recipiente coperto. 3 (fig., fam.) Seccare, dare 
fastidio, noia: mi avete stufato! B v., intr. pron. e 
(fig: fam.) Seccarsi, annoiarsi: mi sono stufato di 
ascoltarti. 

stufato A part pass. di stufare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. è Carne a pezzetti cotta a fuoco 
lento in un tegame fondo ben chiuso, condita con 
sale, pepe, aglio, pomodoro, olio o burro: uno s. 
di lepre. || stufatino, dim. 

stufatùra [da stufato ‘riscaldato, bollito'] s. t. 
1 Operazione dello stufare i bozzoli. 2 Operazio- 
ne che si compie nella preparazione dei formaggi 
a pasta molle mantenendo la cagliata a tempera- 
tura piuttosto alta in ambienti adatti, onde attivar- 
ne l’attività enzimatica, 

stufo [da stufare] agg. ®@ fam.) Annoiato, infasti- 
dito, seccato: essere s. di q.c; essere s. e arci- 
stufo. 

Stuka /ted. ‘ftu(:)ka/ [ve. ted., abbr. di Stu(rz)- 
ka(mpfflugzeug) ‘aereo da picchiata’, comp. di 
Sturz ‘picchiata’, Kampf ‘combattimento’ e 
Flugzeug ‘aeroplano'] s. m. Inv. (pl. ted. Stukas) è 
(aer. ) Tipo di aeroplano da guerra tedesco, usato 
nel secondo conflitto mondiale, adatto spec. per 
colpire il bersaglio non in quota ma in picchiata. 

tstulto e V. srolto (1). 

stunt car J/ingl.‘stant ka:*/ [loc. ingl., propr. ‘au- 
tomobile (car) da acrobazia (stunt)'] loc. sost. m. 
inv. (pl.ingl. stunt cars) e Auto usata nel cinema per 
riprese di scene pericolose o acrobatiche, ché pre- 
vedono scontri, incidenti, salti e sim. 

stunt-man /ine/. 'stantman/ [ve. ingl., propria- 
mente ‘uomo (man) di destrezza, acrobazia 
{stunt)'] s m. inv. (pi. ingl. stuni-men) e Acrobata 
particolarmente esperto nel compiere azioni spet- 
tacolari come quella di cadute, tuffi, salti mortali, 
che fa da comparsa, o da controfigura all'attore 
protagonista, in film di avventure. SIN. Cascatore. 

stuòia o (pop.) stòia, (raro) tstuòra [lat. stò- 
ria(m), storea(m) ‘stuoia’, prob. da un t. gr. con- 
nesso con storennynai ‘stendere’, di origine 
indeur.] s. t. 1 Tessuto di giunchi, canne, paglia, 
sparto, per tappeti, tendaggi, graticci di soffitti, 
coperture di ortaggi delicati e sim. | Prodotto ot- 
tenuto con tale tessuto. 2 Tessuto a s., che pre- 
senta trama in rilievo, di solito su armatura tela a 
fili grossi | Punto a s., punto di ricamo eseguito 
con lunghe passate formate a intervalli con punti 
obliqui per ottenere un effetto di stuoia. || stuoina, 
dim. | stoino, dim. m. (V.). 

stuoino e V. stoino. 

stuolo [lat. tardo siòlu( m), dal gr. stdlos ‘spedizio- 
ne militare’, da stéellein ‘apparecchiare’] s. m. 
1 }Moltitudine armata, esercito | +Flotta. 2 (est., 
gener.) Schiera, moltitudine: uno s. di giovinetti; 
la seguiva uno sdi ammiratori. 

istuòra e V. sruoia. 

stupa [dal sanscrito stupah ‘ciuffo di capelli, colmo 
del tetto'] s.m. e Costruzione tipica della religione 
buddista, sormontata da una cupola e provvista 
spesso di un recinto, in cui di solito sono racchiuse 
delle reliquie. 

stupefacénte o istupefaciénte [da stupefare, 
su calco del fr. stupéfiant nel sign. B] A part. pres, 
di stupefare; anche agg. @ Nei sign. del v. B s. m; 
anche agg. ® Ogni sostanza tossica, di origine ve- 
getale o sintetica, che agisce sul sistema nervoso 
provocando un'alterazione dell'equilibrio psicofi- 


stupefare 


sico, il cui uso prolungato genera uno stato di as- 
suefazione accompagnato da grave decadimento 
organico e psichico; gli stupefacenti sono usati an- 
che in farmacologia per le loro proprietà analge- 
siche: abbrutito dagli stupefacenti; sostanza a uso 
si soslanza s. 

stupefàre [vc. dotta, dal lat. stupef&cere, comp. 
di stupe-, corradicale di stupéere ‘stupire’, e facere 
fare'] A v. tr. (pres. io stupefàccio o stupefò, tu 
stupefai, egli stupe nelle altre forme coniug. come fia- 
re) ® Riempire di stupore, di meraviglia: quello 
che mi ha detto mi ha stupefatto. SIN. Meravigliare, 
stupire. B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) ® (raro) 
Stupirsi, rimanere attonito: a quella vista tutti 
stupefecero. 

stupefatto pari. pass. di stupefare: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

stupefazione [vc. dotta, dal lat. tardo stupefac- 
tinei m) ‘stupore’, da stupefaàcius 'stupetatto’] s. t. 
1 Atto, effetto dello stupefare o dello stupefarsi. 
2 (med.) Stupore. 

istupendita s. te Qualità di ciò che è stupendo. 

stupèndo [vc. dotta, dal lat. stupéndu(m), gerun- 
dio di stupére ‘stupire'] agg. 7 Mirabile, meravi- 
glioso, che fa rimanere attonito per l'ammirazione 
che desta: spettacolo s.; è un discorso s.; le vesti 
pontificali son stupende di bellezza e di significato 
(CAMPANELLA). 2 (fam.) Molto bello: abbiamo 
trascorso una giornata stupenda. || stupenda- 
mente, avv. In maniera stupenda. 

stupidaggine s.t. 7 Qualità di ciò che è stupido. 
2 Atto, discorso, stupido. 3 (est. ) Cosa da nulla, 
inezia: quell'operazione ormai è una s: 

stupidario [da stupido] s. m. e (rare) Raccolta 
di fatti o detti memorabili per la loro stupidità. 

stupidata s.f. e (serr.) Atto, discorso, stupido. 

stupidéezza s.t. e (raro) Qualità di chi, di ciò 
che è stupido. 

stupidiménto [da stupidire] s. m. e Istupidi- 
mento. 

stupidire [da stupido] v. tr. e intr. (io stupidisco, 
tu stupidisci; aus. intr. essere) ® Istupidire. 

stupidità [vc. dotta, dal lat. stupiditàte(m), da stù- 
pidus 'stupido') s.f. T Qualità di chi, di ciò che è 
stupido | (raro) Torpore. 2 Atto, discorso, stu- 
pido. 

stupidito part. pass. di stupidire: anche agg. e Nei 
sign. del v. 

stupido [vc. dotta, dal lat. stUpidu(m), propria- 
mente ‘sbalordito’, da stupére ‘stupire')] A agg. 
1 diett.) Preso da stupore, sbalordito, attonito, 
2 Che ha scarsa intelligenza, mente tarda, ottusa: 
persone stupide | Che mostra stupidità; atto, di- 
scorso s.y parole stupide. SIN. Sciocco, stolto. 
3 tIntorpidito, torpido. || stupidamente, avv. 
1 (raro) Che rivela stupore: mirare stupidamente 
una cosa. £ Da stupido: si è lasciato sfuggire stu- 
pidamente quell'occasione, B s.m. (f. -a) œ Per- 
sona stupida. || stupidaccio, pegg. | stupidello, 
dim. | stupidino, dim. | stupidòne, accr. | stupi- 
dotto, dim. 

stupire [lat. stupére ‘sbalordire'’, con cambio di 
coniug., dalla radice indeur. "(s)teup- 'battere'] 
A v. tr. (io stupisco, tu stupisci) 1 Riempire di stu- 
pore; il suo silenzio mi stupisce, SIN. Meravigliare, 
stupefare.. 2 (raro) +Considerare con stupore. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. intr. essere) @ Restare at- 
tonito, pieno di stupore: uno spettacolo da fare s.; 
stupirsi per la meraviglia; stupirsi a sentire q.0.; 
non stupirsi di nulla; mi stupisco che non sia qui; 
se stupi in quel momento, fu forse di non potersi 
S. (NIEVO). 

stupito part. pass..di stupire; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

stupore o stupor /lat. ‘stupor/ nel sign. 2 [dal 
lat. stupore m), da stupére 'stupire'] s. m. 1 Senso 
di grande meraviglia che colpisce e lascia attonito, 
quasi senza parole: essere colto, preso da s.; ri- 
empire qc. di s.; trasecolare di s., fare s.; grido, 
esclamazione di s., è alto | sulle macerie | il lim- 
pido | s. [dell immensità (UNGARETTI) | (raro) 
TA s., stupendamente. 2 (med.) Condizione in cui 
l'individuo, sebbene non incosciente, appare in= 
sensibile agli stimoli e dimostra perdita dell’orien- 
tamento e attività molto limitata. 3 {Torpore, in- 
tontimento. 

stuporòso agg. e Che produce torpore, intonti- 
mento: liguore s.; fotto l'effetto di un filtro s: (M0- 
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RANTE). 

stuprare o (raro) tstrupàre [vc. dotta, dal lat. 
stupràre, da stUprum ‘stupro'] v. tr. e Fare oggetto 
di stupro. 

stupratore o +strupatore [vc. dotta, dal lat. stu- 
pratore(m), da stupratus ‘stuprato'] s. m. @ Chi 
commette stupro, 

stupro o {strupo [vc. dotta, dal lat. stUpruim), 
corradicale: di stupére ‘stupire’. V. stupire] s$. m. 
1 Accoppiamento sessuale imposto con la violen- 
za. 2 (raro) tAdulterio. 

Stura s.f. e Atto dello sturare: dare la s. a un fia- 
sco |-Dare la s., prendere la s., (fig.) dare libero 
sfogo ai propri pensieri, sentimenti, e sim., dire 
tutto liberamente: c'é sempre chi nel buio ~ da 
las. agli scherzi ed'ai sarcasmi (CALVINO). 

sturabottiglie [comp. di stura(re) e il pl. di bot- 
tiglia] s. m. inv. e Cavaturaccioli, cavatappi. 

sturalavandini [comp. di stura( re) e lavandino] 
s.m. è Ventosa di gomma con manico per sturare 
i lavandini. 

sturaménto s. m. è Atto dello sturare. 

sturàre [da turare, con s-] A v. tr. 7 Aprire ciò 
che è turato, stappare: s. una bottiglia, una botte 
| $. gli orecchi a gc., togliere il cerume in essi 
depositato e (fig.) fargli intendere bene q.c. 2 Li- 
berare da ostruzioni, occlusioni, intasamenti: s. 
una conduttura, un tubo; s. il lavandino, la vasca. 
B v. intr. pron. e Stapparsi: il lavandino s'è sturato. 

sturbaménto s.m. è (raro) Atto, effetto dello 
sturbare o dello sturbarsi. 

sturbare [lat. exturbare ‘scacciare, sconvolgere’, 
comp. di x- (s-) e turbare. V. turbare, disturbare] 
A v.tr. 1 (raro) Disturbare, interrompere, impe- 
dire. 2 (dial., pop.) Turbare, sconvolgere. B v. 
intr. pron. 7 (dial. pop.) Turbarsi, sconvolgersi. 
2 (centr.) Svenire. 

sturbatòre s. m.; anche agg. (t. -trice) © (raro) 
Chi, che sturba. 

sturbo [da siurbare. V. disturbo] s. m. 1 (raro) 
Disturbo, impedimento, scompiglio. 2 (dial., 
centr.) Svenimento. 

Sturnidi [comp. del lat. stimu(m) (V. storno) e 
-idi] s.m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia 
di Passeriformi comprendente numerose specie 
caratterizzate da piumaggio simile nei due sessi, 
zampe e becco allungati (Sturnidae) | (al sing. 
-€) Ogni individuo di tale famiglia. 

istutaàre [lat. parl. ‘extutàre ‘attutare', comp. di éx- 
(s-) e tutare, var. del classico tutari ‘proteggere’, 
poi ‘estinguere’. V. tutore, tutela] v. tr. e (oggi 
dial.) Spegnere. 

fstuzia e V. astuzia. 

stuzzicadéènti [comp: di stuzzica(re) e il pl. di 
dente] s.m.. T Sottile stecco di legno, avorio o pla- 
stica per levare i frammenti di cibo rimasti tra i 
denti. 2 (fig.) Persona di eccessiva magrezza. 

stuzzicameénto s. m. e Atto, effetto dello stuz- 
zicare. 

stuzzicante part. pres. di stuzzicare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Eccitante, stimolante: discor- 
so, argomento s. 

stuzzicare [da un *tuzzare, di origine onomat., 
con s- (V. rintuzzare)] A v. tr. (io stiizzico, tu stùz- 
zichi) 1 Frugare leggermente qua e là, spec. con 
cosa sottile e appuntita: stuzzicatsi i denti, gli 
orecchi. 2 Toccare con insistenza: s. una ferita; 
stuzzicarsi il naso | (fig.) Molestare, irritare: non 
s. tuo fratello; perché stuzzichi il cane? 3 (fig.) 
Stimolare, eccitare: s. l'appetito, la curiosita | 
(raro) $. il fuoco, attizzarlo. B v. intr, e (scherz.) 
TEssere sul punto di partire, muoversi: io stuzzicai 
parecchie volte di andarmi con Dio (CELLINI). 

stuzzicatore s.m.: anche agg. (f. -trice) è (raro) 
Chi, che stuzzica. 

stuzzichino [da stuzzicare, vc. centr.] s.m. (f. -va 
nel sign. 1) 7 (fam.) Chi usa stuzzicare importuna- 
mente gli altri. 2 (dial.) Cibo appetitoso | Spun- 
tino. 3 (spec. al pl.) Tartina, salatino e sim. che 
si offre, spec. con un aperitivo, per stimolare l'ap- 
petito prima di un pasto. 

styling /ingi. ‘stailin/ [vc. ingl., propr. ‘progetta- 
zione, modellazione’ ] s. m. inv. e Disegno, linea di 
un prodotto industriale: studiare, progettare los. 
di un'automobile, 

SU o (raro) SÙ nei sign. B, (pop., tosc.) tsùe nei 
sign. B (V. anche tsure +sùso) [lat..susum'‘su', 
ant. sorsum, da *subvòrsum ‘in su, verso l'alto’] 


A prep. propria semplice (fondendosi con gli art, det. dà 
origine alla prep, art. m. sing. sul, poet. su '/, sullo; m. 
pi. sui, sugli; t sing. sulla; tpl. sulle, Poteva elidere la 
vocale, o allungarsi in sur, solo davanti a parola che comin- 
ciasse per u ). Stabilisce diverse relazioni dando luogo a mol- 
ti complementi. 7 Compl. di stato in luogo (con gli 
stessi sign. di ‘sopra’, anche fig.): stava sdraiato 
sull'erba, seduto sul tappeto; sui monti è gia ne- 
vicato; è morto sul campo di battaglia; siedi su 
quella poltrona, metti le carte sulla scrivania; 
sdraiati sul letto; su quell'abito ci vuole qualcosa 
di vivace; buttati uno scialle sulle spalle; sulla 
gonna indossava una semplice camicetta; sul fiu- 
me hanno gettato una passerella; la casa poggia 
su uno strato di roccia; ho messo una pietra sul 
passato; i miei sospetti poggiano su solidi indizi, 
per dire questo mi baso su parole tue; faccio as- 
segnamento sul tuo buonsenso; potete contare su 
di me; ho puntato una forte somma su quel caval- 
lo; io gioco tutto su questa carta; punto sul rosso; 
il paese è a duemila metri sul livello del mare; si 
é costruito la casa pietra su pietra; fa errori su 
errori; il sospetto è caduto su di me; l'uccello si 
libra sulle ali | (pleon., pap. o lett.) D'in su; di 
su, da sopra: d'in su la vetta della torre antica 
(LEOPARDI) | (dett.) {n su, sopra: in sul ferrazzo 
| Tenere ge. sulla corda, tenerlo in sospeso facen- 
dogli fare ciò che si vuole | Stare sulle spine, 
(fig.) in grande ansia e a disagio | Essere, capi- 
tare come il cacio sui maccheroni, molto a pro- 
posito, a buon punto | (fig.) Essere sulla bocca 
di tutti, essere notissimo | Contare sulle dita, 
est.) di cosa che è rara: i suoi pregi si contano 
sulle dita | Pungere, toccare sul vivo, centrare il 
punto debole di qc.: mi ha punto sul vivo facendo 
appello al mio orgoglio | (fig.) Indica il settore 
cui si estende il comando, il dominio, l'autorità € 
sim.: ha molta autorità sui suoi subalterni; eser- 
cita il suo dominio su molti popoli, comanda su 
rutti; esercita il suo controllo solo su questo set- 
tore. 2 Compl. di moto a luogo (con gli stessi 
sign. di ‘sopra’, anche fig.): metti quelle carte suil- 
la scrivania; salite su quella collina e riferite ciò 
che vedete; venite sul terrazzo; i memici si gelia- 
rono sulla preda; gettano volantini pubblicitari su 
tutta la spiaggia; cercano di scaricare la colpa su 
quei ragazzi | Contro: le truppe nemiche punta- 
rono sulla capitale; la marcia su Roma; la polizia 
sparò sui manifestanti; si scagliarono su di mè; 
la pioggia picchia sui vetri | Verso: le finestre 
guardano sul giardino | (fie.) Andare, montare 
su tutte le furie, arrabbiarsi moltissimo. 3 Compl. 
d'argomento:. hanno discusso sulla situazione 
economica; trattato sulla proliferazione atomica; 
saggio sulla questione del Mezzogiorno; opera su 
Cesare; voglio un giudizio sul mio operato | Pian- 
gere su ge. 0 q.c, compiangerlo o rammaricarse- 
ne. 4 Compl. di tempo det. (esprime approssima- 
zione con il sign. di “intorno a', ‘verso’, ‘circa’ e 
sim.): vediamoci sul mezzogiorno; l'appuntamen- 
to è sul tardi; lo incontrai sul far della sera; par- 
tiamo sul far del mattino; ritorneremo sul calar 
del sole | Nascere sullo scorcio del secolo, verso 
la fine del secolo | La notre sulla domenica, fra 
il sabato e la domenica | Sul momento, sull'istan- 
te, sui due piedi, immediatamente, lì per lì: sul 
momento, non ho capito a chi alludesse; ho deciso 
di piantarlo sull'istante; ha accettato così, su due 
piedi, senza rifletterei sopra | Essere, stare sul 
punto di, essere in procinto di, stare per: ero sul 
punto di accettare, sono sul punto di partire | 
(pop:, lett.) Anche nella loc. prep. in sul: la don- 
zelletta vien dalla campagna | in sul calar del sole 
(LEOPARDI) | (raro) Dopo: il limone sul latte da 
acidità di stomaco. 5 Compl. di tempo continuato 
(con il sign. di ‘circa’ }: ho lavorato sulle tre ore; 
starò assente sui due mesi. 6 Compl. d'età (indica 
approssimazione ) un ragazzo sui dodici anni; un 
uomo sulla settantina. 7 Compl. di stima e prezzo 
(indica approssimazione): lu. casa gli è costata 
sui novanta milioni; avrà un valore sulle duemila 
lire, non di più. 8 Compl. di peso e misura (indica 
approssimazione j: il volume in preparazione sara 
sulle duemila pagine: pesa sui sessanta kili; sarà 
alto sui due metri. 9 Compl. di modo o maniera: 
lavorare su ordinazione; confezionare su commis- 
sione; spedire su richiesta; vestiti, scarpe su mi- 
sura; agisce sull'esempio del padre; prestito su 


pegno; l'accordo è stato firmato su certe garanzie” 


| Stare sull avviso, tenersi pronti | Stare sulle spe- 

se, provvedere al proprio mantenimento, stando in 

un luogo diverso da quello in cui si vive abitual- 

mente, il che comporta una spesa superiore al pre- 

; fidandosi solo della 
parola, senza pretendere altre garanzie | Giurare 
sul Vangelo, su:ge. 0g. giurare in nome del 
Vangelo, in nome di ge. o g.e. | Stare sulle sue, 
avere sussiego; tenere gli altri a distanza non con- 
fidandosi | Parlare sul serio, dire la verità senza 
scherzare. 10 Con particolare valore modale e 
strumentale: dipinto su tela; incisione su rame; ri- 
camo su seta. B avv. 1 In alto, verso Falto (con 
vadi stato e di moto}: guarda su e lo vedrai; vieni 
sui su vedrai meglio; ora verrete su | (est.) Al 
piano superiore: é su dalla nonna; la mamma è su 
che fa i letti | Abitare più su, al piano superiore 
Oppure più avanti in una strada | (pleon.) Con 
valore raff. seguito da altri compl. di luogo: mio 
fratello è suin casa; sono salita su in soffitta; la- 
quilone sale su nel cielo | Andare su e giù, scen- 
dere e salire o andare avanti e indietro | Non an- 
dare né su né giù, non riuscire a inghiottire, non 
digerire e (fig.) non tollerare: la minestra non mi 
va né su né giù; questi discorsi non vanno né su 
né giù | Un sue più, Visue giù | (fig.) i prezzi 
continuano ad andare su, ad aumentare | Venire 
su bene, crescere, svilupparsi bene: i/ mio bambi- 
no viene su bene | Mi viene su tutto il pranzo, me 
lo sento in gola, non lo digerisco | (fie.) Venire 
su dal nulla, formarsi una posizione sociale par- 
tendo da umili condizioni e senza l'aiuto di nes- 
suno |. Tirare su i figli, allevarli | Tirarsi su, sol- 
levarsi e (est. ) rimettersi in buone condizioni eco- 
nomiche, sociali, di salute oppure reagire ad una 
depressione psichica | Con su, con sopra, sulla su- 
perficie: un cassettone con su due candelabri; fe- 
dere e lenzuola con su le cifre ricamate. CONTA. 
Giù. 2 (iter.) Indica un movimento progressivo o 
prolungato; spec. lento, in salita: passava su nel 
cielo un aeroplano; salimmo su su fino alla vetta 
| (anche fig.) Tratterò l'argomento su su fino alle 
origini più remote. CONTA. Giù. 3 (pleon.) Con 
valore ints.: non riesce ad alzarsi su; levatevi su 
da quel prato; metti su-g.c. sulle spalle; non an- 
dare sudi sopra | Saltare-su, (fig.) incominciare 
a parlare: saltò su tutto inferocito; saltò su a dire 
che io non avevo alcun diritto | Mettere su ge. 
contro g.c., istigarlo contro qc. | Mettere su l'ac- 
qua, il brodo, la pasta e sim., metterli sopra il for- 
nello, sopra il fuoco per farli bollire o cuocere | 
Mettere su casa, (fig. ) farsi, arredarsi l'abitazione 
| \(fig.) Mettere su famiglia, sposarsi | Mertere su 
una bottega, uno studio, una fabbrica e sim., 
aprirla | (fig.) Mettere su superbia, assumere un 
contegno superbo; scostante. 4 (ints.) Preceduto 
da altro avv. di luogo, lo determina meglio: metti 
il giornale li su; non vorrete andare là su; siediti 
qui su | Poco su, poco giù, pressappoco, all’incir- 
ca | V. anche lassù, quassù, suppergiù. $ (ass.) 
Con ellissi del v. in escl. di esortazione, comando, 
sdegno esim.: alzatevi, sut; su ragazzi, andiamo! 
su, racconta! su, animo!; su, coraggio!; su, svelti, 
sbrigatevi!; su con la vita!; su con il morale! | 
(iter. inis.) Su su, fatti animo!; su su che è pià 
tardi! | V. anche orsù è suvvia. 6 Nella loc. avv. 
in su, verso l'alto: faccio fatica nell andare in su; 
guarda in su; da la cintola in su tutto '| vedrai 
(DANTE Inf. x, 33) | In alto: sistemerei il quadro 
più in su | (est.) Al Nord: da Roma in su il ser- 
vizio ferroviario é molto più celere | Salendo ver- 
so numeri, valori più alti: dal numero venti in su; 
possono entrare i ragazzi dai diciotto anni in su; 
si accettano puntate dalle mille lire in su | 
(pleon.) Passeggiare in su e in giù. 7 Nelle loc. 
avv, da, di su, dall'alto, da sopra: l'ho sentito da 
su; il rumore viene da su; ci hanno visti di su | 
Di qua, dilà; di su, di giù, da ogni parte. © nella 
loc. prep. su per @ Lungo: si arrampicò su per il 
muro; andava su per le montagne; salgono su per 
le scale | Sopra (indica il procedere in un luogo 
alto): gli uecelli su per gli verdi rami cantando 
piacevoli versi ( BOCCACCIO). 

su' (1) agg poss. di terza pers. sing. @ (pop., tosc.) 
Forma tronca di ‘suo’, ‘sua’, ‘suoi’, ‘sue’, in po- 
sizione proclitica. 

su’ (2) prep. art.m. pl. @ (tosc:, lett.) Forma tronca 
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della prep. art. ‘sui’. 

suaccennato [comp di su e accennato (V.)] 
agg. ® Sopraccennato. 

suàcia [lat. pari. ‘susce(m), da sūs, genit. suis 
‘porco, pesce porco', con cambio di declinazione, 
V. il gr. tardo syax, genit. syakos] s. t- ipl. -cie) è 
Pesce osseo marino dei Pleuronettiformi a corpo 
ovale, quasi trasparente, a macchie irregolari e oc- 
chi sul lato sinistro (Arnoglossus laterna). 

suadente [vc. dotta, dal lat. suadénte(m), part. 
pres. di suadére ‘suadere'] agg. @ (lert) Che per- 
suade, concilia, lusinga: voce s.; parole suadenti. 

suadére [vc. dotta, dal lat. saudére, connesso con 
suavis ‘soave’. V. persuadere] v.tr. e intr. (pass. rem. 
lo sudsi, tu suadésti; part. pass. sudso; aus. avere) ® 
(poet.) Persuadere, consigliare, indurre. 

tsuaditòre s. m.: anche agg: (f. -trice) @ Chi, che 
suade. 

isuado [vc. dotta, dal lat. susduim) ‘suadente’, 
da suadere ‘suadere'] agg. e Allettevole, suasivo. 

tsuario [ve. dotta, dal lat. suariu(.m), agg. da sus, 
genit. suis ‘maiale’. V. suino] agg. è (raro) Che si 
riferisce agli animali suini, nella loc. foro s. 

tsuasibile [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) suasi- 
bile(m), da suasus 'suaso'] agg. @ (raro) Che si 
può suadere. 

tsuaşióne [vc. dotta, dal lat. suasione(m), da 
suasus 'suaso'] s. f. @ (/ett.) Esortazione, persua- 
sione, 

suasivo [da suaso] agg. e (/err.) Persuasivo, sua- 
dente. 

SUASO part. pass. di suadere; ‘anche agg. © (poer.) 
Nei sign. del v. 

suasòria [vc. dotta, dal lat. suasoria(m), abbr. di 
suasòria oratio ‘orazione persuasiva', f. di suasò- 
rius ‘suasorio’] s. t. è Nella letteratura latina, ora- 
zione esortativa. 

suasòrio [vc. dotta, dal lat. suasoriu(m), da suà- 
sus '‘suaso'] agg. ® (lett.) Esortatorio, persuasivo. 

SUÀSSO e V. svasso. 

tSUàve e deriv. € V. soave (1) è deriv. 

SUÀZZO e V. svasso, 

SUD s.m.ef e Acrt. di subacqueo nel sign. B. 


sub- [lat. sub 'sotto’, di origine indeur. (radice 
*upo allargata c col suff. )] pref. 1 Con valore lo- 
cale, coi sign. di ‘sotto’, ‘che sta sotto’ (anche 
I fi g): subacqueo, are subalterno, subordi- 
nato, subagente. 2 Con valore locale, coi sign. di 
‘vicino’, ‘a lato’, ‘di fianco’: subantartico. 3 Con 
| valore attenuativo, con il sign. di ‘quasi’ indican- 
do somiglianza (subacuto, subcilindrico, subde- 
sertico, subsferico) | o con quello di ‘simile’ e 
- *prossimo’, insieme (subalpino, subartico, subli- 
torale). 4 Col valore di opammi + non 
pienamente’: subcosciente. 


subaccollàre [comp. di sub- e BABUR V.tr.(î0 
subaccòllo) e Accollare ad altri il lavoro avuto in 
accollo. 

subaccollatàrio [comp. di sub- e accollatario] 
s. m. (f.-2) @ Chi assume un subaccollo. 

subaccòllo [comp. di sub- e accollo] s.m. @ Ac- 
collo di seconda mano. 

subacqueo [comp. di sub- e acqueo] A agg. è 
Che si trova, si svolge, opera, e sim. sott'acqua: 
pianta, vegetazione, subacquea | Cavo s., quello, 
telegrafico o telefonico, che posa sul fondo mari- 
no e collega terre separate fra loro dal mare | Armi 
subacquee, torpedini, mine, siluri, bombe. di pro- 
fondità, e sim. | Guerra subacquea, quella con- 
dotta con armi subacquee | Sport subacquei, la 
pesca ocaccia subacquea e le gare di immersione 
in apnea o con autorespiratore | Nuotatore s., chi 
pratica sport subacquei. CONTA. Sopracqueo. B s. 
m. e Chi pratica sport subacquei | Sommozzatore. 

subacùto [comp. di sub- e di acuto] agg ® 
(med.) Detto di malattia con decorso prolungato, 
anche se a esito benigno, € con quadro clinico at- 
tenuato, 

subaéèreo [comp. di sub- e aereo] agg. @ Che si 
trova, si svolge, opera e sim. sotto l’aria, sulla sù- 
perficie terrestre | Corso d'acqua s., in contrap- 
posizione a quello sotterraneo. 

subaffittàre [comp. di sub- e affittare] v.tr. e Ce- 
dere ad altri in subaffitto: s. una impresa. 

subaffitto [comp. di sub- e affitto] s: m, e Con- 
tratto di affitto stipulato dall’affittuario con un ter- 
zo: s. di fondo rustico. 
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subaffittuàrio [comp. di sub- e affittuario] s. m. 
(f.-a) e Chi prende q.c. in subaffitto. 

subaffluènte [comp. di sub- e affluente] s: m. è 
Corso d’acqua affluente di un affluente. 

subagéènte [comp. di sub- e agente] s.m. è Chi 
sì assume l’incarico di concludere contratti per 
conto di un agente. 

subagenzia [comp. di sub- e agenzia] s. t. 
1 Contratto con il quale un'agente conferisce a un 
subagente l’incarico di promuovere 0 concludere 
affari. 2 Distaccamento periferico di un'azienda, 
subordinato a una sua agenzia. 

subalpino [vc. dotta, dal lat. subalpinuim), 
comp. di sùb'sub-' e alpinus'alpino’. V. alpino] agg. 
1 Che si riferisce alla, che è proprio della parte 
inferiore del piano alpino: vegetazione subalpina. 
2 (est.) Piemontese | Parlamento s., nel Risorgi- 
mento, quello del regno Sardo. 

subalternante A part. pres. di subalternare; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (filos.) Nella logica an- 
tica e medievale, detto della proposizione univer- 
sale che è in rapporto di subalternazione con la 
corrispondente proposizione particolare. B s. f.e 
(filos.) Proposizione subalternante. 

subalternare [da subalterno] v. tr. iio subaltér- 
no) (raro) Rendere subalterno. 

subalternato part. pass. di subalternare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (filos.) Nella logica an- 
tica e medievale, detto della proposizione partico- 
lare che è in rapporto di subalternazione con la 
corrispondente proposizione universale. 

subalternaziòne s.f. e (filos.) Nel quadrato de- 
gli opposti costruito dai logici medievali sui prin- 
cipi della logica aristotelica, rapporto intercorren- 
te tra le proposizioni universali e quelle partico- 
lari. 

subalternita s 1 e Condizione di chi è subal- 
terno, 

subaltèrno [vc. dotta, dal lat. tardo subaltar- 
nui m) subordinato’, comp. di sUb-‘sub-' e altèrnus 
‘alterno’) Å agg. 7 Che è posto sotto altri, che di- 
pende da altri: personale s. | Ufficiali subalterni, 
tenenti e sottotenenti. 2 (filos.) Proposizioni su- 
balterne, nella logica scolastica, due proposizioni 
aventi soggetto, predicato e qualità uguali, ma di- 
verse nella quantità, essendo una universale e l'al- 
tra particolare | Opposizione subalterna, subalter- 
nazione. B s.m. (f. -a nel sign. 1) 7 Persona subal- 
terna: avere la stima dei subalterni. SIN. Sottopo- 
sto, subordinato. 2 Ufficiale subalterno. 

subàlveo [comp. di sub- e alveo] agg. ® (geogr.) 
Che si trova sotto l'alveo di un corso d’acqua. 

subantàartico [comp. di sub- e antartico] agg. (pi. 
m. ci) e Adiacente alle regioni antartiche. 

subappaltare [comp. di sub- e appaltare] v.tr.@ 
Dare in subappalto. 

subappaltatòre [da subappaltare] s. m.; anche 
agg. (f. trice) œ Chi, che, ha assunto l'esecuzione 
di un contratto di subappalto 

subappàlto [comp. di sub- e appalto] s. m. è 
Contratto con cui l'appaltatore affida a un altro 
l'esecuzione dell’opera o del servizio da lui già 
assunta con contratto d'appalto. 

subappenninico [comp. di sub- e appenninico] 
agg. ipl. m. -ciy e (reoer.) Che è proprio della re- 
gione posta ai piedi degli Appennini. 

subaracnoidale [comp. di sub- e aracnoidale] 
agg. © (anat.) Che è posto sotto l’aracnoide. 

subaracnoidéo [comp. di sub- e aracnoideo] 
agg. ® (anat.) Subaracnoidale. 

subartico [comp. di sub- e artico] agg. (pi m.-ci) 
è Adiacente alle regioni artiche. 

subasta [da subastare] s.f. è (dir.) Vendita for- 
zata dei beni del debitore promossa dal creditore 
che non è stato soddisfatto. SIN. Vendita all'in- 
canto, 

subastàre [dal fr. subhaster, deriv. del lat. tardo 
subhastàre, comp. di sub '‘sotto' e -hastàre, da 
hasta ‘asta'] v. tr. @ Vendere all'asta, all’incanto. 

subatlantico [comp: di sub- e atlantico] agg. (pi. 
m. -ci) ® (geogr.) Detto di zona di transizione tra 
quella caratterizzata da clima atlantico e quella 
continentale. 

subatomico [comp. di sub--e atomico] agg. (pi. 
m.-ci) ® (fis.) Che ha dimensioni inferiori a quel- 
le dell'atomo | Particelle subatomiche, costituenti 
dell'atomo, quali il nucleo e gli elettroni. 

sUbbia [lat. sobula(m) 'lesina’, connesso con sūe- 
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re ‘cucire’, di origine indeur.] s. t. 7 Scalpello con 
la punta a piramide quadrangolare, per lavorare la 
pietra. 2 (dial.) Lesina. || subbiétta, dim. 

subbiàre [da subbia] v. tr. (io sùibbio) @ Lavorare 
con la subbia. 

subbiéllo [dim. di subbio] s.m. 7 Dim. di subbio. 
2 (tess.) Bastone su cui si avvolgono gli stoppini 
destinati al filatoro per cardati. 

+subbiètto e deriv. e V. isubietto e deriv. 

tsubbiezione [vc. dotta, dal lat. subiectione(m), 
da subiéctus, part. pass. di subicere 'sottoporre'] s 
f e (raro) Soggezione. 

tsubbillàre e V. sobillare. 

subbio o (sett.) tsùggio, spec. nel sign. 2 [lat. 
tardo insUbulu(m) ‘pernio del telaio', da insubulàre, 
comp. di in ‘in-'e di un denominale di sUbulasub- 
bia'] s.m. 7 (ress.) Neltelaio per tessitura, cilindro 
di legno o di metallo sul quale sono avvolti 1 fili 
dell’ordito o il tessuto fabbricato. 2 (est. ) In varie 
tecnologie, organo cilindrico di congegno o mac- 
china, adibito a vari usi. || subbiéllo, dim. 

tsubbissàre e deriv, è V. subissare e deriv. 

subbollire è V. sobbollire. 

subbuglio o (pop., tosc.) sobbuùglio, tsubù- 
glio [dal lat. tardo subbul/fre ‘bollire un poco'] s. m. 
e Confusione tumultuosa, scompiglio: essere in 
Ss. mettere in s.; nacque un gran s. SIN Fermento, 
trambusto, 

Subbuteo ® [n. dato dall'ornitologo ingl. P. Adol- 
ph nel 1947 al calcio in miniatura, ricavato dal lat. 
scientifico Falco subbuteo ‘falco lodolaio', formato 
da sUb- ‘simile’ e buteo, genit buteònis ‘bozzago' 
(uccello di rapina )] s. m. e Nome commerciale di 
un gioco consistente di piccole sagome riprodu- 
centi i giocatori di due squadre calcistiche, dispo- 
ste su un panno rettangolare verde che imita il 
campo, con le quali è possibile disputare una spe- 
cie di partita di calcio da tavolo, 

subcellulàre [comp. di sub- e cellulare] agg. « 
(bio/.) Detto di elemento ultrastrutturale di una 
cellula o di processo che avviene nell’ambito di 
una cellula. 

subcilindrico [comp. di sub- e di cilindrico] agg. 
ipl. m.-ci) € Quasi, pressoché cilindrico. 

tsubclavio e V. succlavio: 

sub condicione //at. sub kondi'tfone/ [loc. lat. 
‘sotto condizione'] loc. avv. @ Nel linguaggio giuri- 
dico ed ecclesiastico, a una data condizione, con 
riserva, condizionatamente: accettare sub condi- 
cione una transazione, una disposizione testamen- 
taria. 

subcònscio [comp. di sub- e conscio] agg.: anche 
s. m. (pi f.-sceo-scie) © (psico/.) Subcosciente. 

subcontinènte [comp. di sub- e continente] s. 
m.e (geogr.) Parte vasta e delimitata di un con- 
tinente con sue caratteristiche peculiari. 

subcontrarietà [da subcontrario] s. t- (filos.) 
Nella logica antica e medioevale, relazione di op- 
posizione intercorrente tra. due proposizioni 
subcontrane. 

subcontrario [vc. dotta, dal lat. tardo subcontrà- 
riu{m), comp. di sUb'‘sub-' e contrénus ‘contrario'] 
agg. ® Nella logica antica e medioevale, detto delle 
preposizioni particolari affermative e particolari 
negative che sono tra loro in rapporto di subcon- 
trarietà. 

subcorticale [comp. di sub- e corticale] agg. è 
bot.) Che è posto sotto la corteccia. 

subcosciènte [comp. di sub- e cosciente] 
A agg. è (psicol.) Detto:di ciò che non è chiara- 
mente cosciente ma è suscettibile di divenirlo. 
B sm. 1 (psicol.) Attività psichica non chiara- 
mente conscia ma suscettibile di divenire tale. 
2 Correntemente, zona dell'attività psichica di cui 
non si ha piena e chiara coscienza: nel suo s. sen- 
tiva di odiarlo; accettò, sebbene nel s. non ne fos- 
se convinio. 

subcosciènza [comp. di sub- e coscienza] s. f. 
è (psicol.) Subcosciente. 

subcultura [comp. di sub- e cultura] s.t. è Sot- 
tocultura. 

isubdècuplo [comp. di sub- e decuplo] agg. è 
(raro) Dieci volte minore. 

subdelegàre o suddelegàre [comp. di sub- e 
delegare] v. tr. (io subdéelego, tu subdéleghi) @ Tra- 
‘sferire una delega ad altri. 

subdesèrtico [comp. di sub- e desertico] agg. 
(pi. m. -ci) T Detto di territorio o fenomeno che si 
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trova o si manifesta ai margini del deserto | (est.) 
Che è proprio di tali territori o fenomeni. 2 Detto 
di vegetazione che presenta caratteri desertici at- 
tenuati, 

subdolo [vc. dotta, dal lat. sUbdolutm), comp. di 
SUb- ‘sub-' e dolus ‘inganno’. V. dolo] agg. ® Astu- 
tamente falso, ingannevole: animo s.; arti subdo- 
le; domande subdole. || subdolamente, avv. 

subduziòne [tr. subduction, ve. dotta, che si rità 
al lat. subductibne( m), da subdoctus, part. pass. di 
subddcere ‘sottrarre, rimuovere’ (comp. di sub- 
‘sub e dūcere ‘condurre’: V. indurre)] st e 
(geol.) Sprofondamento di una zolla litosferica 
sotto un'altra, fino alla sua dissoluzione nel man- 
tello. 

subeconomato [comp. di sub- ed economato] 
s. m. + Ufficio di subeconomo, 

subecònomo [comp. di sub- ed economo] s. m. 
è Funzionario di grado immediatamente inferiore 
all'economo. 

subecuméène [comp, di sub- ed ecumene] s,f. è 
Ciascuna delle aree della terra che hanno caratte- 
ristiche sfavorevoli all'insediamento permanente 
dell’uomo, e che perciò sono abitate solo tempo- 
rancamente da popolazioni nomadi. 

subecumeénico [da subecumene] agg. (pl. m. 
-ci) ® (geogr.) Che ha caratteri di subecumene. 

subenfitèusi [comp. di sub- ed enfiteusi] s. t. è 
Concessione di un fondo in enfiteusi da parte del- 
l'enfiteuta anziché dal proprietario dello stesso. 

subentrante part pres. di subentrare; anche agg. 
T Nel sign. del v. 2 (med.) Coliche subentranti, 
che si succedono a breve distanza l'una dall'altra. 

subentràre [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) subin- 
trare, comp. di sub ‘sub’ e intràre ‘entrare’] v. intr. 
(io subéntro; aus. essere ) © Entrare al posto di al- 
tri, in seguito a successione o sostituzione (anche 
fig.): s. age. in g.c.; gli subentrò nel possesso del 
locale; talvolta al riso subentra il pianto. 

subéntro s.m. è (bur.) Atto, effetto del suben- 
trare: s. in un ufficio, in un diritto. 

subequatoriaàle [comp. di sub- ed equatoriale] 
agg. ® (geogr., etn.) Che si trova fra l’equatore e 
1 tropici | Proprio della, relativo alla zona com- 
presa fra l'equatore e i tropici. 

suberato [vc. dotta, lat. subserétu(m), comp. di 
sUb- ‘sub’ e #es, genit. 4eris ‘rame, bronzo' (V. 
erario), con suff. aggettivale] agg. è Detto di mo- 
neta formata da un'anima di metallo di pochissi- 
mo valore, quale stagno, ferro, rame, poi ricoperta 
di una leggera lamina di argento o talvolta d'oro, 
molto diffusa nell’antichità classica. 

subericolo e V. sughericolo. 

subericoltòre e V. sughericoltore. 

subericoltùra e V. sughericoltura. 

suberificare [dal lat. sober, genit. sūberis ‘su- 
ghero', con -ficare. V. +subero] v. intr. e Intr. pron. 
(io suberifico, tu suberifichi; aus. essere) @ (bot.) 
Modificarsi in sughero, per impregnazione di su- 
berina, detto della membrana delle cellule vege- 
tali. 

suberificazione [da suberificare] s.. @ Atto, ef- 
fetto del suberificare. 

suberina® [comp. di tsuber(0) e -ina] s. f. 
1 (bot.) Sostanza organica complessa costituente 
il tessuto cellulare del sughero. 2 Nome commer- 
ciale di un isolante costituito da sughero espanso 
per riscaldamento e da asfalto. 

suberizzàre [da subero] v.intr. e intr. pron. (i0 su- 
berizzo; aus. essere ).@ Suberificare. 

suberizzaziòne s. f. e Suberificazione. 

tsùbero e V. sughero. 

subfornitura [comp. di sub- e fornitura] s.t. è 
Lavorazione, presso un'azienda, di parti di pro- 
dotti industriali per conto di un'altra azienda. 

subiettivàre o subbiettivàre [da subiettivo] v. 
tr. (raro, lett.) Soggettivare. 

subiettivismo o subbiettivismo [comp. di su- 
biettivo e -ismo]s.m.@ (raro, lett.) Soggettivismo. 

subiettività o subbiettività [da subiettivo] s. t. 
è (raro, lett.) Soggettività. 

subiettivo o subbiettivo [vc. dotta, dal lat. tardo 
subiectivu(m) ‘relativo al soggetto’. V. soggettivo] 
agg. ® (raro, lett.) Soggettivo. 

isubiétto o tsubbiètto [vc. dotta, dal lat. subic- 
tu(m), part, pass. di subicere ‘sottoporre’: V. sog- 
getto (17) e (2)] agg.; anche s. m. e Soggetto, nei 
sign. di soggetto (1) e di sogpetto (2). 


subinfeudare [comp. di sub- e infeudare] v. tr, 
{io subinfeudo) e Nel diritto medievale, investire 
di un feudo un vassallo di grado inferiore. 

subingrésso [comp. di sub- e ingresso] s: m. è 
(dir.) Il sostituirsi ad altri nella titolarità e nell’e- 
sercizio di un diritto | S. iporecario, diritto del cre- 
ditore ipotecario di surrogarsi nell'ipoteca del cre- 
ditore anteriore che, mediante esercizio dell’azio- 
ne ipotecaria, lo abbia privato della garanzia. 

subinquilino [comp. di sub-e inquilino] s.m: it. 
-1) ® Persona a cui un inquilino subaffitta, in tutto 
O in parte, un appartamento di cui è locatario, 

subire [vc. dotta, dal lat. subire ‘andare incontro', 
comp. di sub- ‘sub-' e Tre 'andare' il sign. 1 è calco 
semantico del fr. subir] v. tr. (io subisco, tu subiscì) 
1 Soffrire, essere costretto a sopportare, qc. di 
dannoso o spiacevole: s. un affronto, un torto, 
un’ingiustizia, un sopruso; s. una condanna; s. 
una tortura; s. un danno, una perdita | $. lini- 
ziativa dell'avversario, lasciarsi sorprendere dal- 
l’azione di questo | Sottostare a: s. un esame, una 
prova; s. cambiamenti, modificazioni. 2 Sottopor- 
sla: s, un'operazione, un Intervento, 

subirrigazione [comp. di sub- e irrigazione] s.t. 
è Irrigazione del terreno realizzata con canalizza- 
zioni sotterranee disperdenti. 

subissàre o (raro) isobbissare, (raro) ts0- 
bissare, +tsubbissare [calco su abissare, con so- 
stituzione di sub- al presunto pret. a-} A v. tr. T Far 
inabissare, sprofondare in precipitosa rovina: s. 
città, case. 2 (fig.) Colmare, riempire: s. ge. di 
doni, di complimenti. B v. intr: (aus. essere) è (ra- 
ro) Sprofondare: anche se subissasse il mondo 
non mi sposterei. 

tsubissativo o (raro) +subbissativo. agg è 
Atto a subissare. 

subissato part. pass. di subissare; anche agg. ® 
(raro) Nei sign. del v 

subissatòre o tsubbissatòre. s. m.: anche agg. 
(f. trice) ® (raro) Chi, che subissa. 

subisso o subbisso [da subissare] s. m. 
1 Grande rovina, sterminio: andare in s.: manda- 
re q.c. in s. 2 (fig., fam.) Quantità grande: un s. 
di applausi. 

subitaneità s.t. e Qualità di ciò che è subitaneo. 

subitàneo [vc. dotta, dal lat. subitàneu(m), da 
sUbitus ‘improvviso'] agg. e Repentino, che si ma- 
nifesta in modo rapido e improvviso: apparizione 
subitanea; mutamento s< atto, moto, s. | (raro) 
Lomo s., impulsivo. || subitaneaménte, avv. In 
modo improvviso. 

subitàno [dal lat. tardo subitindi mi) variante di 
subitàneus ‘subitaneo’'] agg. © (poer.) Subitaneo, 

subitézza [da subito (2)] s.t. e (raro) ilo 
di ciò che è sùbito, improvviso. 

subito (1) [vc. dotta, dal lat. subito tinis 
so', forma irrigidita dell'abl. di sUbitu(m). V. subito 
(2)] A av. 1 Immediatamente, prontamente, sen- 
za indugiare: la luce del lampo sparisce s.; ri- 
spondi s. al telefono; torno s.; venite s.; glielo dito 
s.; vado s. da lui; fallo s.; vieni qui s.!| (con va- 
lore raff.) E s.; vacci, e s./; devi farlo e s. anche! 
| (ass.) In risposta a una chiamata, a un ordine: 
‘portami per favore un bicchiere d'acqua' ‘st 
‘signor Rossi!” ‘s.!" | S: prima; s. dopo, immedia- 
tamente prima ‘0 dopo: lho wisto accelerare è s. 
dopo si è scontrato con l'auto che proveniva in 
senso opposto; s. prima avevo telefonato | 8. al 
principio, all'inizio, sul principio, proprio all’ini- 
zio di q.c- s. al principio ho capito cosa voleva 
| Con valore raff. (iter.) Vengo s. s. 2 (est.) In 
un tempo brevissimo, molto presto: aspettate, è s. 
fatto; un colpo di ferro ancora ed è s. pronto; que- 
sto tipo di pasta cuoce s. 3 (lett.) All'improvviso 
| Anche nella loc. avv. di s.0 di s: parve giorno a 
giorno | essere aggiunto (DANTE Par. 1, 61-62). 
B nella loc. cong. s. che, lett. pop. s. come @ Non appena 
(introducono una prop. temp. con il v. all’indic.): 
s. che scrive, avvisatemi; s. come torna mandatelo 
da me. C s.m- Solo nella loc; avv. in un s., in 
un attimo: l'attesa é trascorsa in un s.; in un s. 
me l'ha riparato (V. nota d'uso ACCENTO). 

subito (2) [vc. dotta, dal lat. sUbitu(m) ‘improv- 
viso', da subire ‘sopraggiungere, sorprendere’. V. 
subire] agg. 1 (/etr.) Improvviso, repentino: lam- 
po, moto, $., agghiaccia ognun di subite paure 
(POLIZIANO). 2 Rapido | Pronto: con subita riso- 
luzione, non avendo ... rimedii si subiti, volsero 


l'animo (GUICCIARDINI). 3 tImpetuoso, focoso, 
detto di persona. || subitaménte, avv. Improvvi- 
samente. 

subito (3) part. pass. di subire; anche agg. è Nei 
sign. del v. 

isubitosaménte [da un *subitoso, da subito 
(7)] avv. è (/ett.) Istantaneamente. 

subittero [comp. di sub- e ittero (1)] s. m. è 
(med.)Ittero lieve in cui la colorazione giallastra 
è limitata alle sclere e alla mucosa del palato. 

sub iudice //at. sub '‘juditfe/ [loc lat., propria- 
mente ‘sotto il giudice'] loc. agg. inv. e Detto di pro- 
blemi, opinioni è sim., non ancora risolti e di cui 
sì sta ancora discutendo. 

*subiuntivo e V. soggiuntivo. 

sublacènse [comp. di sub- e di un den. di lago] 
A agg e (/ett.) Di Subiaco: il complesso benedet- 
tino s. B s.m.ef. è (lett) Abitante, nativo di Su- 
biaco. 

sublamellàre /sub-lamel'lare/ [comp. di sub- e 
iamellare] agg. ® (miner. ) Quasi lamellare. 

+sublato [vc. dotta, dal lat. sublatu(m), comp. di 
sUb- ‘sub-' e /ftus, part. pass. di férre ‘portare'] 
agg. ® (/ett.) Tolto, portato via: s. l'incendio ama- 
torio (ALBERTI). 

sublimabile agg: e (raro) Che si può sublimare. 

sublimare (1) o }solimare [vc. dotta, dal lat. 
tardo sublimare, da sublimis ‘sublime']) ÅA v. tr. 
-T (lett.) Innalzare; elevare a grandi onori, cariche, 
e sim.:s. ge. all'impero, al supremo comando. 
2 (fie.) Elevare sul piano spirituale, rendere su- 
blime: s. alla gloria dei santi; intesi abbastanza 
per s. il mio intelletto alla immensità di tutto gue- 
sto creato (ALFIERI). 3 (raro) +Rialzare cosa pie- 
‘pata. 4 (psicoan.) Trasformare impulsi sessuali ‘o 
aggressivi in altri-di ordine superiore. B v. intr. 
pron. 1 (fie.) Elevarsi spiritualmente, farsi subli- 
me. 2 +Innalzarsi, ergersi. 

sublimare (2) [dal precedente, attraverso il'lat. 
degli alchimisti] Å v. intr. (aus. essere) e (chim.) 
Passare direttamente dallo stato solido a quello 
gassoso senza passare attraverso lo stato liquido. 
B v.tr. e (chim.) Purificare una sostanza mediante 
sublimazione. 

sublimato A part. pass. di sublimare (2): anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s.m e (chim.) Prodotto 
ottenuto per sublimazione | S. corrosivo, cloruro 
mercurico, velenosissimo, usato come disinfettan- 
te esterno e nell'analisi chimica. 

sublimazione (1) [vc. dotta, dal lat. tardo subli- 
matibne(m), da sublimatus‘sublimato'] s.t. 1. Atto, 
effetto del sublimare o del sublimarsi. 2 (psi- 
coan.) Capacità di trovare qualche-attività com- 
pensatrice per la rinuncia alla soddisfazione di 
istinti o desideri proibiti; in particolare, la direzio- 
ne dell'energia sessuale verso attività sociali e 
culturali. 

sublimazione (2) [da sublimare (2)] s. f. è 
{chim.) Purificazione di sostanze atte a sublimare, 
risolidificando su di una parete fredda i loro va- 
pori | Passaggio diretto di una sostanza dallo stato 
solido a quello gassoso senza passare attraverso 
lo stato liquido. 

sublime [vc. dotta, dal lat. sublime(m), comp. di 
sUb- '‘sub-' e limus ‘obliquo’, propriamente ‘che sale 
obliquamente'] A agg. 7 (/etr.) Molto alto, eleva- 
to: vette sublimi; lapi amano l'ombra | del s. ci- 
presso (FoscoLo). 2 (fie.) Illustre, nobile, eccel- 
so; virtu sublimi; musica, poesia sa il più s. lavoro 
della poesia è alle cose insensate dare senso e 

i passione (VICO) | Stile s., alto e maestoso. 3 (fis.) 
Eccellente, insigne sugli altri, detto di persona: 
poeta, scrittore, s.; una donna veramente s. || Su- 
blimeménte, avv. B s. m. solo sing. @ La manife- 
stazione di un fatto estetico o etico nel suo mas- 
simo grado, e il conseguente sentimento che si de- 
termina in chi lo contempla: innalzare l'animo al 
$.; toccare, raggiungere, il s.; una visione che ha 
del s. 

subliminale /sub-limi'nale/ [dall'ingl. subliminal, 
comp. di sub-.e di un deriv. del lat. imen, genit. 
liminis‘soglia'] agg. 1 (psicol.) Detto di stimolo 
che è troppo debole per essere percepito e ricono- 
sciuto, ma non tanto debole da non esercitare 
qualche influenza sui processi psichici consci o 
sul comportamento. 2 (fisio/.) Detto di stimolo 
nervoso o sensoriale non in grado di provocare 
una risposta da una struttura neurale o, rispettiva- 
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mente, da un recettore. 

sublimità o +sublimitàde, +sublimitàte [vc. 
dotta, dal lat. sublimitàte(m), da sublimis ‘sublime’ ] 
$, f -è Qualità di chi, di ciò che è sublime. 

tsublimo [dal lat. sublimutm), variante di subl- 
mis ‘sublime’] agg. è Sublime. 

sublinguàale /sub-lin'gwale/[comp. di sub- elin- 
guale] agg. ® (anat.) Sottolinguale. 

sublitoràle /sub-lito'rale/ [comp. di sub- e litora- 
le] agg. @ Che:si trova vicino al litorale: sona s. 

sublitoràneo [comp. di sub- e litoraneo] agg. è 
(geogr. ) Relativo alla zona alle spalle del litorale. 

sublocare /sub-lo'kare/ o (pop.) isullogàre 
[comp. di sub- e locare] v: tr. (io sublòco {sub-- 
'lbko/, tw sublòchi |sub-'loki/) e Dare in subloca- 
zione: s. un appartamento. 

sublocataàrio /sub-loka'tarjo/ [comp. di sub- e 
locatario] s. m. (f.-1) e Chi riceve in sublocazione: 
diritti e doveri del s. 

sublocatòre /sub-loka'tore/ [comp. di sub- e lo- 
catore] s: m. (f.-trice) ® Chi da in sublocazione. 

sublocaziòone /sub-lokat'tsjone/ [comp. di sub- 
e locazione] s$. f. e Contratto di locazione concluso 
dal locatario con un terzo. 

sublunare /sub-lu'nare/o }sullunàre [vc. dotta, 
dal lat. tardo sublunére(m), comp. di sūb- ‘sub-'e 
lunaris ‘lunare'] agg. e Che è posto sotto la luna | 
Mondos., la terra (anche scherz.). 

sublussaziòne [comp. di sub- e lussazione] s. 
f e (med.) Perdita parziale dei normali rapporti 
fra le due estremità di una articolazione. 

submicroscòpico [comp. di sub- e microsco- 
pico] agg. (pl. m: -ci) è Detto di corpuscolo, strut- 
tura e sim. aventi dimensioni inferiori a circa 0,2 
um e quindi troppo piccoli per poter essere risolti 
od osservati con il microscopio ottico. SIN. Ultra- 
microscopico. 

submontàno [comp. di sub- e montano] agg. è 
Che si trova vicino a un monte, ai monti. 

subnormàle [comp. di sub- e normale] A agg. è 
Che è al di sotto della norma, detto spec. di bam- 
bini di intelligenza notevolmente al di sotto della 
media e bisognosi di insegnamento speciale.-B s. 
m. èt. e Bambino subnormale. 

subnucleare [comp. di sub- e nucleare] agg. è 
(fis. nucl.) Che ha dimensioni inferiori a quelle 
normali del nucleo atomico. 

suboceanico [comp. di sub- e oceanico] agg. (pi. 
m.-ci) e Che è posto sotto l'oceano: cavo s. 

subodoràare [vc. dotta, dal iat. mediev. subodo- 
ràri, comp. di sUb- ‘sub-’ e odorari‘odorare'] v. tr. 
(io subodòro) e Presentire, intuire, avére sentore: 
S un insidia, le intenzioni di ge. 

suborbitaàle [comp. di sub- e orbitale] agg. è 
{aer.) Detto spec. di volo la cui traiettoria è infe- 
riore a quella necessaria per fare entrare un corpo 
in orbita. 

subordinaménto s.m. è Atto del subordinare. 

subordinante part. pres. di subordinare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 (/ing.) Detto di parola 
che istituisce un rapporto di subordinazione, 

subordinare [vc. dotta, dal lat. mediev. subordi- 
nare, comp. di sub- ‘sub-' e ordinare] v. tr. (io su- 
bordino) è Far dipendere una cosa da un'altra | 
Mettere una cosa in posizione d'inferiorità rispet- 
toa un'altra: subordinada vendita all' approvazio- 
ne del padre; subordina tutto al suo interesse per- 
sonale. 

subordinata [f. sost di subordinato] s. f. 
1 (ling.) Proposizione subordinata. 2 (dir.) Do- 
manda giudiziale proposta in subordine. 

subordinativo agg. .@ Che subordina | (ling.) 
Congiunzione subordinativa, quella che mette una 
proposizione in rapporto di dipendenza gramma- 
nicale da un'altra, 

subordinato A part. pass. di subordinare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Disciplinato, ubbidiente, 
rispettoso: ragazzo s.; essere s. verso i superiori. 
CONTR. Insubordinato. 3 Lavoro s., che si presta 
alle dipendenze e sotto la direzione del datore di 
lavoro | Lavoratore s. che esplica il proprio la- 
voro con vincolo di subordinazione. 4 (ling) 
Proposizione subordinata, unita a un’altra e da es- 
sa dipendente. 5 (mat.) Detto di insieme conte- 
nuto in un altro. || subordinatamente, avv. B s. 
m. (f.-a) @ Persona subordinata a un'altra, spec. 
in un rapporto di lavoro: trattare bene i propri 
subordinati, SIN, Sottoposto, subalterno. 
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subordinazione s.f. T Stato, condizione di chi, 
di ciò che è subordinato: la s. è alla base delle 
strutture militari | §. del prestatore di lavoro, di- 
pendenza del lavoratore dal potere direttivo.e dal 
potere disciplinare del datore di lavoro. 2 (ling.) 
Unione di due proposizioni in rapporto di dipen- 
denza l'una dall'altra. 

subordine [comp. di sub- e ordine] s. m. è Solo 
nella loc. avv. in s., in grado subordinato ad altri, 
in dipendenza: trovarsi, essere in s: | (dir.) Di 
domanda giudiziale proposta nell'eventualità in 
cui non venga accolta dal giudice la domanda 
principale, SIN. Sottordine, 

subornare [vc. dotta, dal lat. subornare ‘allestire’, 
poi ‘sedurre’, comp. di sUb- ‘sub-' e omāre ‘prepa- 
rare’ ] v. tr. (io suborno) e Commettere il reato di 
subornazione: nei confronti di qc. | (gener.) In- 
durre qc. a mancare al proprio dovere. 

subornatòre [vc. dotta, dal lat. tardo subornatò- 
reim), da subornatus ‘subornato'] s. m. (f. -irice } @ 
Reo di subornazione. 

subornazione [da subomare] s.f. e Atto, effet- 
to del subornare | (dir.) Reato di chi offre denaro 
o altra utilità a un testimone, perito o interprete 
per indurlo a una falsa testimonianza, perizia o in- 
terpretazione. 

subpolàre [comp. di sub- e polare] agg. 1 Detto 
di territorio o di fenomeno che si trova o si ma- 
nifesta ai margini delle zone polari | (est.) Che è 
proprio di tali territori o fenomeni. 2 Che nasce, 
cresce, e sim. ai margini delle zone polari: fauna, 
flora, s 

subregiòone [comp. di sub- e regione] s. f. è 
(reogr.) Area geografica con caratteri fisici e an- 
tropici peculiari, all’interno di una regione più 
estesa: il Canavese è una s. del Piemonte. 

subrétta s.f. è Adattamento di soubrette (V.), || 
subrettina, dim. (V.), 

subrettina s.t. 1 Dim. di subretta. 2 Nel teatro 
di rivista italiano, attrice giovane che fa da spalla 
al primo attore in numeri parlati o cantati. 

isubrogàre e V. surrogare. 

subsannare o }sossannàre [lat. tardo (eccl.) 
subsannare ‘schernire', comp. di sub ‘sotto' e san- 
nare, da sanna ‘smorfia', dal gr. sannas ‘buffone’, 
connesso con ssinein'scodinzolare', di etim. incer- 
ta] v. intr: (aus. avere) è (raro, lett.) Ghignare, 
schernire facendo smorfie, boccacce. 

subsatellite [comp. di sub- e satellite] is. m. è 
(astron.) Proiezione ortogonale della posizione di 
un satellite, spec. artificiale, sulla superficie del 
pianeta attorno al quale orbita. 

subsfèrico [comp. di sub- e di sferico] agg. (pi. 
m.-ci) ® Quasi, pressoché sferico, 

subsidènte [vc. dotta, dal lat. subsidante(m), 
part. pr. di subsidere ‘abbassarsi’. V. subsidenza] 
agg. ® (geol. ) Che manifesta subsidenza | Che af- 
fonda lentamente entro la crosta terrestre, 

subsidènza o }sussidènza [dal lat. subsidén- 
tiaim), deriv. di subsidere ‘abbassarsi’, comp. di 
süb- ‘sub-’ e sidere '‘sedersi'] s. f 1 (geol.) Ab- 
bassamento del fondo di un bacino, marino ocon- 
tinentale, che tende ad affondare entro la crosta 
terrestre. 2 (meteor.) Lento movimento di discesa 
dell’aria, caratteristico nelle zone anticicloniche, 
che ha per conseguenza un riscaldamento, per 
compressione, dell’aria stessa. 

isubsistere e V. sussistere. 

subsònico [comp. di sub- e sonico] agg. (pl. m. 
-ci) ® (aer,) Relativo a velocità inferiori alla ve- 
locità del suono: aereo s. 

substràto o sostrato [V. sostrato] s.m. 1 (biol.) 
Base o sostegno su cui si fissa una pianta, o un 
animale sessile. 2 (bio/.) Sostanza inerte conte- 
nente una soluzione nutritizia. 3 (agr.) Suolo 
inorganico inerte, costituito da ghiaia, torba e 
sim., o da materie plastiche espanse, predisposto 
per le colture idroponiche. 4 (chim. ) La sostanza 
o la miscela di sostanze su cui agisce un reattivo 
| (chim., biol) La sostanza su cui un enzima 
esplica la sua azione catalitica, 8 V. sostrato nei 
sign. 1,2,3,4 

subtotàle [comp. di sub- e totale] A agg. è Quasi 
totale | (mied.) Di atto chirurgico che asporta una 
parte di un organo o di un tessuto, detto spec. del- 
l’isterectomia che lascia in sede il collo uterino. 
B s.m. è In contabilità, totale parziale di riporto. 

subtropicale [comp. di sub- e tropicale] agg. 


subuglio 


1 Che è posto sotto i tropici. 2 Che nasce, cresce, 
e sim. sotto i tropici: fauna, flora s. 

tsubuglio e V. subbuglio. 

subumano [comp. di sub- e umano] agg. @ Che 
è al di sotto della condizione umana, sprovvisto 
dei caratteri € delle qualità proprie dell'uomo. 

suburbano [vc. dotta, dal lat. suburbanui m), 
comp. di sub- ‘sub-' e urbsmus] agg. e Che si trova 
vicino alla città: giardini suburbani; canti si le- 
vano ... | nell osteria suburbana (SABA) 

suburbicàrio [vc. dotta, dal lat. tardo suburbicé- 
riu(m), comp. di sUb- ‘sub: e urbicamus ‘urbana’, 
da drbs, genit. Urbis ‘città'] agg. 7 Detto di chiesa 
o di sede vescovile fuori delle mura di Roma o 
nel circondario della città. 2 Regioni suburbicarie, 
nell'ordinamento dell'impero romano, quelle cen- 
tro-meridionali, geograficamente più vicine a Ro- 
ma, esenti da taluni tributi. 

suburbio [vc. dotta, dal lat. subùrbium). comp. 
di sub- ‘sub-' e di un deriv. di Urbs, genit. Urbis 
‘città'] s. m. è Zona periferica della città, a espan- 
sione più o meno ordinata. 

suburra [lat. Subor( mam), quartiere popolare e 
malfamato dell'antica Roma, situato tra il Celio e 
l'Esquilino] s$. t. @ Il quartiere più malfamato di una 
città, 

subvedéente [comp. di sub- e vedente] agg.; an- 
che s. m.e f. e Che, chi è affetto da vista debole. 

succedaneità s.t. e Qualità di ciò che è succe- 
daneo. 

succedaneo [vc. dotta, dal lat. tardo succedä- 
neu(m), da succédere ‘subentrare'] A agg è Det- 
to di qualunque sostanza che ne sostituisce un'al- 
tra nell'uso e negli effetti. B s. m. è Sostanza che 
ne sostituisce un'altra: | succedanei del caffe. SIN. 
Surrogato, 

succédere [vc. dotta, dal lat. succédere, propria- 
mente ‘venire (cédere) di sotto (sub), subentrare'] 
A v.intr. (pass. rem. io successi, 0 succedéi nei sign. 
A 1,2,3,5,6 e nel sign B, o succedetti nei sign. A 1,2, 
4,5,6 e nel sign. B, tu succedésti; part. pass. succésso 
o succeduto nei sign. A 1, 2, 4, 5,6 e nel sign. B; aus. 
essere) 1 Subentrate ‘ad altri, prendere il posto di 
altri in un ufficio; un grado, una dignità: s. a ge. 
nel trono, nel possesso di q.c.; Tiberio succedette 
ad Augusto | Subentrare ad altri in dati rapporti 
giuridici, spec. in base a una successione a causa 
di morte: gli è sucesso nella totalita il figlio. 
2 Seguire, venire dopo, nel tempo o nello spazio: 
un pensiero succede all'altro; l'effetto succede al- 
la causa; ad un certo punto alla pianura succede 
un altopiano. 3 Avvenire, verificarsi: ‘questo fatto 
successe molti anni or sono; è successa una di- 
sgrazia; che cosa succede”; che cosa sta succe- 
dendo lå dietro?; non succede niente; tutto può 
S forse succederà che di quel fremito | rifrema? 
(UNGARETTI) | Qam.) Sono cose che succedono, 
per esprimere accettazione, rassegnazione. 4 (ra- 
ro) Derivare; provenire. 5 +Divenire erede | {Ve- 
nire per eredità. 6 Riuscire, avere effetto, suc- 
cesso. B v. intr. pron. © Susseguirsi, venire luno 
dopo l’altro: gli avvenimenti si succedono serrati. 

7succediménto [da succedere] s.m. e Avveni- 
mento, fatto successo. 

succeditore s. m.: anche agg. (f. -frice) e (raro) 
Chi, che succede | Successore. 

succeduto part. pass. di succedere e Nei sign. A 
1,2,4e5e nel sign. B del v. 

successibile [da successo (1)]'agg.; anche s. m: 
e f. @ Che, chi può succedere a qc. spec. mediante 
successione a causa di morte: ordine dei succes- 
sibili, 

successibilità s.f. e Condizione di chi è suc- 
cessibile. 

successione [vc. dotta, dal lat: successibne(m), 
da succéssus ‘successo (1Y]s.f. 1 (dir.) Il su- 
bentrare di un soggetto nella situazione giuridica 
precedentemente occupata da un altro soggetto di 
diritto: s. nei contratti dell'azienda | $. nel pro- 
cesso, nella posizione di parte | Il subentrare nella 
totalità o in una parte dei rapporti giuridici che 
facevano capo a un soggetto, in occasione e a cau- 
sa della sua morte: s. ereditaria, a causa di morte; 
imposta di s. | S. a titolo universale, nella totalità 
dei rapporti giuridici mediante l'acquisto del titolo 
di erede | $. a titolo particolare, per effetto del- 
l'acquisto di un legato | $. legittima, disposta dal- 
la legge allorché il testatore è morto senza aver 
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fatto testamento | $. testamentaria, secondo il te- 
stamento | S. necessaria, quella dei legittimari 0 
riservatari. 2 Serie, seguito, di avvenimenti, feno- 
meni e sim. susseguentisi fra loro: las. dei giorni, 
dei mesi, delle stagioni; la pronta s. della parola 
al pensiero, 3 (mat.) Insieme ordinato di elementi 
che può essere posto in corrispondenza biunivoca 
con i numeri naturali. 

isuccessive //ar. suttfes'sive/ [avv. lat. med., 
tratto dal lat. tardo successivus ‘successivo'] avv. 
e (raro, lett.) Successivamente. 

successivo [vc. dotta, dal lat. tardo successi- 
vu(m), da succéssus ‘successo (1)] agg. @ Che 
succede ad altro: arno, giorno, s. SIN. Seguente, 
susseguente. || successivamente, avv. In ordine 
successivo; (evif.) in seguito, poi. 

succésso (1) part pass. di succedere @ Nei sign. 
del v: 

successo (2) [dal lat. succéssu(m) ‘arrivo, 
buon esito, riuscita’, da succedere ‘succedere'] s. 
m. 7 (raro) Avvenimento, evento, caso | (raro) 
Esito, risultato: avere un buon, un carrva, s. 
2 (ass.) Esito favorevole, buona riuscita, favore 
popolare: avere, ottenere, riportare, riscuotere, s. 
grande, strepitoso, clamoroso; s.; un film di s. || 
successone, accr. 

successore [vc. dotta, dal lat. successore(m), 
da succéssus ‘successo (1)'] s. m. anche agg. it. 
succeditrice) e Chi, che succede ad altri in ufficio, 
possesso, dignità, e sim. | Erede. 

successòrio [vc. dotta, dal lat. tardo successò- 
riuim), da successus ‘successo (1)'] agg. @ (dir.) 
Relativo a una successione a causa di morte: im- 
posta successoria | Patto s., convenzione con cui 
taluno dispone della propria successione, o atto 
con cui dispone dei, o rinuncia ai, diritti che gli 
possono spettare su una successione non ancora 
aperta. 

succhiaménto s. m. è Modo e atto del suc- 
chiare, 

succhiare [lat. parl. *suculāre, da sUcus ‘sugo, 
succo". V. sugo] v. tr: (io sàcchio) 1 Attrarre nella 
propria bocca un liquido aspirandolo con le lab- 
bra: s. il latte dal biberon; s. una bibita con la 
cannuccia | Avere succhiato q.0. col latte, col lat- 
te della madre, (fie.) averla connaturata | 5. il 
sangue a gc., (fie.) sfruttarlo | Tenere in bocca 
q.c. facendola sciogliere e ingerendone il succo: 
s. una caramella | Succhiarsi il dito, tenerlo con- 
tinuamente in bocca, détto spec. di bambini. 2 As- 
sorbire: le radici delle piante succhiano l'acqua 
piovana. 3 Sorbire tranquillamente (anche fig. Y: 
succhiarsi un bicchierino di liquore. 4 Nel cicli- 
smo, s. la ruota, stare subito dietro la ruota poste- 
riore di un altro corridore per incontrare minore 
resistenza dell'aria, 

succhiaruòte [comp. di succhia(re) e il pl. di 
ruota] s. m. inv. @ Nel linguaggio sportivo, corri- 
dore ciclista che tiene la ruota anteriore della sua 
bicicletta subito dietro quella posteriore di un altro 
per risparmiare energie, avvantaggiandosi della 
minore resistenza dell’aria. 

succhiata s.f. e Atto del succhiare una volta, 

succhiatòio s.m. e (zool. ) Organo per succhiare 
degli insetti. 

succhiatòre s.m.: anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
succhia, 

succhiellaàio s.m. e Chi fa o vende succhielli. 

succhiellaménto s.m. e Atto del succhiellare. 

succhiellare [da succhiello] v. tr. (io succhièllo) 
1 Forare col succhiello: s. una botte, 2 (tosc) s. 
le carte, tirarle sù torcendole tra l'indice e il pol- 
lice verso l'angolo superiore, 

succhiéllo [dim. di succhio (2)] s. m. è Utensile 
formato da un corpo cilindrico di acciaio con 
un'estremità elicoidale, usato per praticare fori nel 
legno, particolarmente per avviare la strada ‘dei 
chiodi e delle viti di collegamento. || succhiellét- 
to, dim. | succhiellino, dim. | succhielluccio, 
dim. 

succhiétto s.m. e Succhiotto. 

succhio (1)[da succhiare] s.m. 1 Atto del suc- 
chiare. 2 (raro) Risucchio, spirale. 3 (bor) Linfa 
dei vegetali | Essere, venire, in s., delle piante a 
primavera. 

succhio (2) [lat. tardo soculu(m) ‘porcellino’, 
dim. di säs, genit. sUis ‘porco’, per la forma attorci- 
gliata (?)] s.m. @ (pop., tosc.) Succhiello. 


succhione [da succhiare] s.m. 1 (agr.) Ramo 
vigoroso di vite e altri fruttiferi, sviluppatosi ‘sui 
tronchi e sui grossi rami da gemme avventizie © 
latenti. SIN. Pollone. 2 (fig.) Persona che vive alle 
spalle degli altri. SIN. Parassita, sfruttatore. 

isucchiòso [da succhio (1). Vo suocoso] agg. è 
Pieno di succo. 

succhiòtto [da succhiare] s. m. e Tettarella di 
gomma non bucata, che, al di fuori della poppata, 
viene posta nella bocca del lattante per calmarlo, 
per farlo addormentare e sim. 

succiacàpre [comp. di succia(re) e Il pi. di ca- 
pra. Cir. caprimulgo] s. m. inv. @ (zool. ) Capri- 
mulgo. 

succiafiòre [comp. di succia(re) e tiore] s. m. è 
zool.) Uccello mosca, colibri. 

succiameéle [comp. di succiaire) e miele] s.m. 
inv. è Pianta delle Orobancacee; parassita, con spi- 
ga di fiori bianchi, priva di foglie, la cui radice si 
attacca mediante austori alla radice delle legumi- 
nose (Orobanche speciosa). 

succiaménto s.m. è Modo e atto del succiare, 

succianespole [comp. di succia(re) e nespole] 
s.m.ef. inv. è (pop., tosc.) Persona inetta, incapa- 
ce, ridicola. 

succiare [lat. parl. ‘suctiare, da sUctus, part. pass. 
di sūgere ‘succhiare’] v. tr. (io siùccio) 1 (pop. 
tosc.) Succhiare: suceiarsi il dito. 2 (fig.) Pren- 
dersi, appropriarsi: dalla nostra Italia ... succia- 
rono l'altre provincie d' Europa il vero sapor del- 
le scienze (MURATORI). 3 (fig.) Sopportare q.c. di 
molesto: succiarsi una visita noiosa. 

succiasangue [comp. di succia(re) e sangue] 
s. m.et inve (raro) Chi toglie ad altri lo scarso 
denaro che possiede | Usuraio, strozzino. 

succiata s.f. e Atto del succiare una volta. || suc- 
ciatina, dim. 

succidere [vc. dotta, dal lat. succidere, comp. di 
sUb- ‘sub-' e caedere ‘tagliare’. V. cesura] vi tr. 
(pass. rem. io succisi, tu succidésti; part. pass; suc- 
ciso) ® (let. ) Taghiare dalla parte di sotto | $. una 
pianta, tagliarla alla base. 

succinato [da succinico, con cambio di suff. {- 
-ato)] s.m. è (chim.) Sale dell'acido succinico, 

succingere [vc. dotta, dal lat:‘:succingere, comp. 
di sUb- ‘sub-' e cingere ‘cingere’] v. tr. (coniug. come 
cingere) © (raro, lett.) Avvolgersi alla vita con 
la cintura le vesti troppo lunghe, in modo che non 
impaccino i movimenti. 

succinico [comp. di succino e «ico] agg. ipl. m: 
-ci) è (chim.) Detto di acido organico bicarbos- 
silico, presente nel mondo minerale, vegetale e 
animale. 

succinite [comp. di succino e -ite (2)] s fe 
(miner.) Ambra, resina fossile. 

succino [lat. sucinu(m), forse di origine indeur.] 
s.m. è (miner.) Ambra gialla. 

succintézza s.f. e Qualità di ciò che è succinto 
(spec. fig.). 

succinto o +soccinto. A part. pass. di succingere 
e (raro) Nei sign. del v. B agg. 1 {Cinto sotto, 
in basso. 2 (raro, lett.) Detto di veste fermata sot- 
to il petto da una cintura e poi tirata su: veste, 
tunica, succinta | Detto di persona, che indossa 
una veste succinta: si volse / agile come in cielo 
Ebe succinta (FoscoLo). 3 Detto di abito, corto, 
scollato, che lascia scoperta buona parte del cor- 
po: i succinti abiti estivi. 4 (fie.) Breve, conciso, 
compendioso: esposizione, introduzione, succinta 
| In s., (ell) succintamente. || succintaménte, 
avv. 1 In modo succinto, conciso: esporre succir- 
tamente i fatti. 2 In modo succinto: una stenora 
vestita succintamente, pa 

succintòrio [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) suc- 
cinetoriu(m) ‘grembiule’, da succinetus ‘succinto'] 
s.m. e Ornamento usato dal papa nella celebrazio- 
ne della messa solenne, consistente in una specie 
di manipolo che si porta sul camice, al fianco si- 
nistro. 

succio s. m. e (dia/.) Atto del succiare | Sorso- 

sùcciola [da succiare]:s.t. è (pop., tosc.) Casta- 
gna lessa con la scorza, da succiare | Brodo di 
succiole, (fig.) privo di sostanza | (fig.) Andare 
in brodo di succiole, struggersi di piacere, di con- 
lentezza. 

succiòne [da succiare. V. succhione] s.m. @ Suc- 
chione. 

SUCCÌSO part. pass. di succidere; anche agg. @ (lett.) 


Nel sign. del v 

succitàto [comp. di su- e citato] agg. ® Citato, 
nominato prima, sopra. 

succlaàvio o }subclavio [comp. di su(b)- e cla- 
vio, dal lat. clavis ‘chiave’, nella terminologia medi- 
ca moderna ‘clavicola'] agg. ® (@anar.) Che è posto 
sotto la clavicola: arteria, vena, succlavia. = ILL. 
p. 363 ANATOMIA UMANA, 

SUCCO [lat. tardo sUccu(m), variante di sUcus ‘su- 
go', prob. connesso con sûgere ‘succhiare’, di ori- 
gine indeur.] s.m. (pi. -chi) 1 Sostanza liquida 
spremuta da ortaggi o frutta: s. di pomodoro, d u- 
va; spremere il s. da un'arancia. SIN. Sugo. 2 5. 
di frutta, nell'industria alimentare, derivato natu- 
rale, non diluito, che ha colore, aroma e gusto dei 
frutti da cui è ottenuto con procedimenti mecca- 
nici. 3 (anat.) Qualsiasi prodotto di secrezione 
ghiandolare | $. gastrico, prodotto di secrezione 
delle ghiandole dello stomaco | $ enterico, del- 
l'intestino. 4 (biol.) S. nucleare, sostanza fluida 
costituente il nucleo delle cellule animali e vege- 
tali. 5 (fig. ) Sostanza, essenza: questo è il s. del 
discorso. 

succosità [vc. dotta, dal lat. tardo sucositàte(m), 
astr. di sucòsus 'succoso'] s. t.e Qualità di ciò che 
È SUCCOSO. 

SUCCOSO [lat. sucosu(m), da sUcus ‘succo’] agg. 
1 Che è pieno di succo. SIN. Sugoso. 2 (fie.) So- 
‘stanzioso è conciso al tempo stesso: scritto s. || 
succosamente, avv. In modo succoso, 

succube [variante di succubo, modellata sulla 
grafia del fr. succube] s. m. e f.; anche agg. nel sign. 2 
1 Nella demonologia cristiana, demonio che, as- 
sumendo aspetto fittizio femminile, si unisce ses- 
sualmente a uno stregone o aun invasato, 2 (est. ) 
Detto di chi soggiace completamente al volere di 
un altro: è s. del marito. 

succubo [forma m: tratta dal lat. tardo sūccu- 
ba(m) ‘concubina’, comp: di sùUb ‘sotto’ e di un cor- 
radicale di cubare ‘giacere’] s. m. (t. -a; anche agg.) 
e Succube. 

succulènto [vc. dotta, dal lat. tardo suculèntuiim) 
‘succoso', da sicus ‘succo'] agg. 1 Pieno di succo, 
succoso. 2 (est.) Gustoso, sostanzioso: cibo s.; 
pietanze succulente. 3 (bot.) Detto di pianta o di 
organo ricco di tessuti acquiferi | Piante succu- 
lente, piante grasse. 

succulènza s.f. e Qualità di ciò che è succu- 
lento. 

succursàle [vc. dotta, dal lat. succorsus, part. 
pass. di succurrere ‘soccorrere’; su calco del fr. 
succursale nel sign. B] A agg. è Detto di chiesa 
in cui si svolge il servizio religioso per i fedeli 
che abitano lontano dalla propria chiesa parroc- 
chiale. B s.t. e Sede secondaria di una società, 
una banca, un'azienda e sim. SIN, Filiale. 

sucido [vc. dotta, dal lat. sūcidu{ m) ‘unto’, detto 
spec. della lana, da secus ‘sugo, untume'. V. sudi- 
cio] agg. ® (raro, lett.) Sporco, sudicio | (tess.) 
Lana sucida, allo stato naturale, come viene dalla 
losatura. 

sucidùume [comp. di sucid(0) e -ume] s.m. 1 (ra- 
ro, lett.) Sporcizia, sudiciume. 2 (ress.) Materia 
grassa con incorporati vari sali, emanata dalle 
ghiandole sudorifere e sebacee della pecora, pre- 
sente nella lana di questa. 

$suùuco [dal lat. sūcus ‘sugo'] s. m. @ Succo. 

sucre /sp. 'sukre/ [dal n. del generale A. J. de 
Sucre (1795-1830)] s. m. inv. e Unità monetaria 

“circolante in Ecuador. 

sud [dal fr. sud, che è dall'ant. ingl. suth] s. m. 

1 Punto cardinale nella cui direzione si osserva il 

sole nel momento in cui esso è più alto sull’oriz- 

zonte. CONTA. Nord. 2 Zona meridionale di un pae- 
se, una nazione, e sim.: Il sud dell'Italia: terra, 
gente, del sud | Profondo sud, territori di regioni 
meridionali spec. americane ed europee, caratte- 
rizzate da depressioni socio-economiche. 9 Nel 
bridge, posizione del giocatore che, al tavolo da 
gioco, si colloca di fronte al giocatore in posizione 

Nord sis gaal fa coppia. 

Ud- primo elemento @ In aggettivi e sostantivi et- 

‘e geografici significa ‘del Sud’, ‘meridiona- 
le': sn sudamericano. 

sudacchiaàre [da sudare, con sutt. dim.-iter.] v. 
intr. (io sudacchio; aus. avere) © Sudare alquanto. 

sudafricano [comp. di sud-e africano] A agg. è 
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Dell’Africa meridionale e spec. della Repubblica 
Sudafricana. B s. m. {f. -a) è Abitante, nativo del- 
l'Africa meridionale e spec. della Repubblica Su- 
dafricana. 

isudaménto s.m. e Modo e atto del sudare. 

sudamericàno [comp. di sud- e americano] 
A agg. è Dell’America del Sud. B s. m. if. -a) è 
Abitante dell'America del Sud. 

sudamina [da sudare] s.t. e Insieme di vescicole 
arrossate per l'eccessivo sudore attorno allo sboc- 
co delle ghiandole sudoripare. 

sudanése A agg. e Del Sudan: lingue sudanesi. 
B s.m.ef. è Abitante, nativo del Sudan. 

sudare [lat. sudare, di origine indeur.] A v. intr. 
(aus, avere) 1 Emettere sudore: s: molto, poco; s. 
per il caldo, per la fatica; eli. sudano le mani; gli 
sudava la fronte | S. freddo, per malattia, emozio- 
ne, paura, e sim, 2 (fig.) Affaticarsi, lavorare 
molto: s. per guadagnarsi da vivere; s, sui libri. 
B v.tr. 1 Trasudare: il vaso suda acqua. 2 Pro- 
cacciarsi, guadagnarsi con fatica: s. H pose SU- 
darsi i soldi; 3 Affaticarsi molto, nelle loc. s. san- 
EHE, S. selle camicie, E sim. 


sudàrio [vc. dotta, dal lat. sudāriutm)‘tazzoletto', 


da sudare ‘sudare'] s. m. f Presso gli antichi Ro- 
mani, sottile panno di lino per detergere il sudore 
| Fascia di lino portata avvolta attorno al collo dai 
soldati. 2 Presso gli antichi, panno con cui si co- 
priva il viso dei morti. 3 Panno con il quale la 
Veronica asciugò il sudore a Gesù portato al Cal- 
vario e sul quale restò impressa l’immagine di lui. 

sudata s.t. 7 Atto del sudare, spec. abbondante- 
mente: fare una s, 2 (est.) Fatica, grande sforzo. 
|| sudataccia, pegg. | sudatina, dim. 

sudaticcio A agg. (pl. t. -ce)-@ Alquanto sudato, 
molliccio di sudore; fronte sudaticcia. B s. m. è 
(raro) Umidore prodotto dal sudore: c'è puzzo 
di s. 

sudato part. pass. di sudare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v, 2 (fig.) Fatto con grande impegno e fatica: 
studi sudati; un gran palazzo ... | s. già nei cicilian 
camini (POLIZIANO). || sudatameénte, avv. Con su- 
dore, fatica. 

isudatoio [lat. sudatoriu(m), m. sost. di sudatò- 
rius ‘sudorifico' ] s.m. e Luogo caldo da provocare 
sudore. 

sudatoòrio [fr. sudatoire, vc. dotta che si rità al lat. 
sudatoriu(m) ‘sudorifico’ (da sudstus, part. pass. 
di sudére)] A agg. e Che fa sudare, che produce 
sudorazione; B s. m. e Negli edifici termali del- 
l'antica Roma, ambiente attrezzato per provocare 
la sudorazione, 

suddelegare e V. subdelegare. 

suddétto [comp. di su- e detto] agg. e Soprad- 
detto, nominato in precedenza. 

suddiaconàto /suddiako'nato, suddjako'nato/ 
[vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) subdiaconatu( m), 
comp. di sub- ‘sub-' e diaconatus ‘diaconato’] s. m. 
® Nella gerarchia sacerdotale cattolica, primo de- 
gli ordini maggiori soppresso dopo il Concilio 
Ecumenico Vaticano Secondo. 

suddiàcono /suddi'akono, sud'djakono/ © 
tsoddiacono [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) 
subdiaconu(m), comp. di sub- 'sub-' e diaconus 
‘diacono’] $. m. è Chi, nella gerarchia sacerdotale 
cattolica vigente prima del Concilio Ecumenicto 
Vaticano Secondo, aveva ricevuto il suddiaco- 
nato. 

suddistinguere [vc. dotta, dal lat. tardo subdi- 
stinguere, propriamente ‘separare con la punteg- 
giatura', comp. di sub- ‘sub-’ e distinguere. V. di- 
sfinguere] v. tr. (coniug. come distinguere) © (rare) 
Distinguere ulteriormente, dopo una prima distin- 
zione. | 

suddistinto part. pass. disuddistinguere © (raro) 
Nel sign. del v. 

suddistinzione [vc. dotta, dal lat. tardo subdi- 
stinctiòne(m), da subdistinguere ‘separare con la 
punteggiatura'] s: f. e Atto, effetto del suddistin- 
guere. 

sudditanza s.f. e Condizione di suddito. 

suddito [vc. dotta, dal lat. sùbditu(m), part. pass, 
di sUbdere ‘sottomettere’, comp. di sub ‘sub e di 
un corradicale di fācere ‘fare'] A agg. e {Sottopo- 
sto, soggetto a un potere sovrano, spec, regio. Bs 
mif -a) 7 Chi è sottoposto:a una sovranità statale: 
un fedele s. dello Stato. 2 Chi è sottoposto alla 
sovranità di uno Stato e ne subisce i doveri, ma è 


sudorifico 


privo dei diritti propri del cittadino: s. coloniale. 
3 Il cittadino di uno Stato retto a monarchia: i 
sudditi di Sua Maestà britannica. || sudditeréllo, 
dim. 

suddividere [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) 
subdividere, comp. di sub ‘sub-' e dividere] w. tr. 
(coniug. come dividere) e Dividere ulteriormente 
ciò che era già diviso: s. capitoli in paragrafi | 
(est.) Dividere: s. un libro in capitoli. 

suddivisibile agg e Che si può suddividere. 

suddivisibilità s.f. e Qualità di ciò che è sud- 
divisibile. 

suddivisione [vc. dotta, dal lat. tardo subdivisiò- 
naim), da subdividere ‘suddividere'] s. t. 1 Atto, 
effetto del suddividere. 2 { mat.) Partizione, divi- 
sione spec. di figure geometriche. 

suddiviso part. pass. di suddividere; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

sudequatoriale agg. e (geogr.) Che si trova a 
sud dell'equatore, nell'emisfero australe. 

sudèst o sud-est [comp. di sude est] sm. e Pun- 
to dell'orizzonte equidistante da sud ed est | Vento 
di s., scirocco. 

sudiceria [da sudicio] s.t. 1 Qualità di chi, di ciò 
che è sudicio, 2 Atto, discorso, e sim. sudicio, 
sconveniente: la sua bocciatura è stata proprio 
una s. 3 Insieme di-cose sudice: togli questa s. 
dal tavolo. 

sudicézza s.f. e (raro) Qualità di ciò che è su- 
dicio. 

sùdicio [da sucido) per metatesi. V. sucido] 
A agg. (pl. f. -cie o ce) 1 Non lavato né pulito, 
imbrattato, sporco: viso s.; casa sudicia; bianche- 
ria sudicia; essere s., essere s. di sudore; Il vestito 
ê s. di fango; mi sono accoccolato | vicino ai miei 
panni | sudici di guerra (UNGARETTI) | Avere la 
camicia. sudicia, (ftg.)-avere la coscienza sporca 
| Copia sudicia, brutta copia, CONTR. Pulito. 2 Det- 
to di colore, non brillante, non vivo: colore s.; 
bianco s. 3 (fig.) Disonesto, turpe, immorale: in- 
dividuo, affar €, $; ê una faccenda sudicia | Inde- 
cente, sconcio: discorsi sudici | (est. ) Spregevo- 
le: é un s. strozzino. || sudicétto, dim. | sudiciót- 
to, acer. || sudiciaménte, avv. 7 In modo sudicio, 
sporco. 2 (fig.) In maniera disonesta. B s. m. solo 
sing. e Sudiciume (anche fig.): vivere nel s.; to 
gliere il s.; in questa storia c'é del s. SIN. Sporco. 

sudiciòne [da sudicio] agg. anche s. m. (f -a) 
1 Che, chi è molto sudicio | Che, chi non'ama o 
non cura la pulizia. SIN. Sporcaccione. 2 (fig) 
Che, chi manifesta, spec. in pubblico, una sensua- 
lità volgare od oscena | Persona disonesta, immo- 
rale. SIN. Sporcaccione. 

sudiciùme s. m, 7 Roba sudicia, 
2 (fig.) Immoralità, disonestà. 

sudista [comp. di sud e -ista] A s. m. e t. (pi. m. 
-1) 1 Nella guerra di secessione americana, appar- 
tenente a uno Stato del sud o parteggiante per es- 
so. 2 (raro) Chi abita nella zona meridionale di 
un paese politicamente diviso in due parti. B anche 
agg. governo S. 

sud-occidentàle o sudoccidentàle agg. e 
(geogr.) Che si trova a sud-ovest | Che proviene 
da sud-ovest: vento, corrente sud-occidentale, 

sudorale [fr. sudoral, dal lat. sodor, genit. sudòris 
‘sudore'] agg. @ (med.) Caratterizzato da sudora- 
zione irregolare, detto spec. di certi stati febbrili. 

sudorazione s.f. e Secrezione del sudore. 

sudore [lat. sudòre( m), di origine indeur. V. suda- 
re] s.m. 1 Liquido incolore, di sapore salato e odo- 
re caratteristico, prodotto dalle ghiandole sudori- 
pare: gocce, stille, di s.; grondare s.; essere ba- 
gnato, madido, molle, di s. essere in un bagno di 
s.; avere la fronte imperlata di s.; asciugarsi il s. 
| £. freddo, dovuto a particolari stati, spec. emo- 
tivi: a quella vista gli venne il s. freddo. 2 (fig.) 
Fatica, lavoro: questa casa é costata molto s.; è il 
frutto dei suoi sudori. 3 ( bot.) +Umore trasudato 
da un'organo vegetale. || sudoretto, dim. | sudo- 
rino, dim. 

sud-orientale o sudorientàle agg. e (geogr.) 
Che si trova a sud-est: Asia sud-orientale | Che 
proviene da sud-est. 

sudorifero [vc. dotta, dal lat. tardo sudorife- 
ruim), comp. di sUdor, genit, sudbris ‘sudore’ e -fér 
-fero'] A agg. e Che determina sudorazione: tisa- 
na sudorifera. B s.m. e Diaforetico. 

sudorifico [comp. di sudore e -fico] agg. ipl. m. 


sporcizia. 


sudorina 


-ci) ® Sudorifero. 

sudorina [sovrapposizione di sudore a sudami- 
na] s. t. e (fam.) Sudamina. 

sudoriparo [comp. di sudore e -paro, dal lat. pà- 
rere ‘generare’, sul modello dell'ingl. sudonparous] 
agg. © (med.) Del sudore, che produce sudore: 
ghiandola sudoripara. 

sudovest o sud-òvest [comp. di sud e ovest] s. 
m. 7 Punto dell'orizzonte equidistante da sud e 
ovest. 2 (mar.) Cappello di tela cerata con tesa 
allungata sul collo. 

sudtiroléèse o sud-tirolese [dai ted. Südtirol 'Ti- 
rolo meridionale'] A agg. è Del Sud Tirolo, del Ti- 
rolo meridionale: partito popolare s. B s.met e 
Abitante, nativo del Sud Tirolo. 

tsùe è V. su. 

SU e giU loc. sost m. inv. è Viavai, andirivieni: un 
continuo, incessante su e giu di gente. 

suespòosto [comp. di su- ed esposto] agg @ 
Esposto precedentemente. 

suféta o sufféta [vc. dotta, dal lat. sofete(m), a 
sua volta vc. fenicia, propriamente ‘giudice’] s. m. 
e A Cartagine, ciascuno dei magistrati la cui ca- 
rica durava un anno, forniti del sommo potere po- 
litico e giurisdizionale. 

sufféètto [vc. dotta, dal lat. sufféctu( m) ‘sostituto’, 
part. pass. di sufficere ‘sostituire’. comp. di sub 
'sub-’ e f&cere 'fare'] agg. € Presso gli antichi Ro- 
mani, detto del console che subentrava a un altro 
defunto prima dello scadere del suo ufficio. 

sufficiénte o (raro) sufficente, +sofficiènte, 
(raro) tsuffiziénte [vc. dotta, dal lat. sufficién- 
teim), part. pres. di sufficere ‘sostenere, sommini- 
strare'. V. suffetto] A agg. 1 Che basta alla neces- 
sità, che vale a soddisfare un bisogno: quantita 5.; 
cibo s.; cibo più che s.; questa carne non è s. per 
due persone | Che è adatto allo scopo: quanto dici 
non è s. a scusarti; il luogo è s. a ospitare molte 
persone; non trovo parole sufficienti per dirvi la 
mia sorpresa. CONTR. Insufficiente. 2 Detto di con- 
dizione che basta da sola al verificarsi di un fatto 
o di una relazione logica, matematica, sperimen- 
tale | Principio di ragione s., in filosofia, quello 
in base al quale è possibile rendere ragione a prio- 
ri del perché una cosa esiste invece di non esistere 
e del perché essa è così e non altrimenti. 3 Nelle 
votazioni scolastiche, giudizio corrispondente alla 
votazione di 6/10. CONTR. Insufficiente. 4 (raro) 
Borioso, presuntuoso: non avere quell'aria s.! 
5 tAbile, capace. || sufficienteménte, avv. A suf- 
ficienza. B s. m. solo sing. e Ciò che basta, ciò che 
è strettamente necessario: ha il s: per vivere. Cs. 
m. e f. e Chi è borioso, chi assume atteggiamenti 
di superiorità nei confronti degli altri: fa Ja s. 

sufficiènza o sufficèénza, tsofficiènza [vc. dot- 
ta, dal lat. tardo sufficiéntia(im), astr. di suficiens, 
genit. sufficientis ‘sulficiente'] s. f. T Qualità di ciò 
che è sufficiente: avere s: di gcs | A sa che basta, 
abbastanza: avere tempo. a s. per fare q.c.; he ho 
a s di quell'individuo; avete mangiato a s.? 
2 (fig.) Presunzione, boria, sussiego: aria dis: 
avere, prendere, un'aria di s. 3 Votazione scola- 
stica di sei decimi: ottenere la s. in un compito, 
CONTA, Insufficienza, 

suffissale [da suffisso] agg. e s.m. e (ling.) Re- 
lativo a1 suffissi | Elemento s., suffisso. 

suffissare [da suffisso] v. tr.e (ling.) Nella de- 
rivazione delle parole, aggiungere suffissi al radi- 
cale. 

suffissato A part. pass. di suffissare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. B s.m. e (ling.) Unità lessicale 
formata mediante un suffisso. 

suffissaziòne s.t.e (ling.) Atto, effetto del suf- 
fissare. 

suffisso [vc. dotta, dal lat. suffixutm), part. pass. 
di suffigere ‘appendere (figere) sotto (sùub)'] s.m. 
© (ling.) Affisso collocato dopo il radicale di una 
parola | $. fessionale, desineriziale, serve a mar- 
care 1 casi, il genere, il numero, il tempo, la per- 
sona ecc., nella flessione di nomi e verbi | Sede- 
rivazionale, serve a formare nuove parole con me- 
desimo radicale. 

suffissòide [comp. di suffisso e -oide] s. m. è 
(ling.) Elemento formativo usato come secondo 
membro di parole composte. 

+tsuffiziente e V. sufficiente. 

sufflè s.m. e Adattamento di soufflè (V.). 

tsuffocare e deriv. © V. soffocare e deriv. 
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isuffolcere è V. tsoffolcere. 

tsuffondere e V. soffondere. 

tsufformativo [comp. di su(b)- e formativo] 
agg. ® Quasi formativo. 

suffraganeita s. i. e Condizione di chi è suffra- 
ganeo, 

suffraganeo o soffraganeo [vc. dotta, dal lat. 
tardo (eccl.) suffraganeu(m), da sulfragari ‘suftra- 
nin agg. ® Detto di vescovo sottoposto al me- 

polita. | 

suffrage nte A part. pres. di suffragare è Nei sign. 
del s. m. e Ecclesiastico che da il voto favo- 
revole in una causa di canonizzazione. 

suffragare [vc. dotta, dal lat. tardo suffragare, va- 
riante del classico suffragari ‘favorire, sostenere", 
propriamente ‘votare’, comp. di sub ‘sub-’ e di un 
corradicale di fraàngere ‘rompere’ (V. frangere), 
perché si votava per mezzo di tessere, tavolette, 
ecc.] v. tr. (io suffrago, tu suffraghi) 1 (lett.) Aiu- 
tare, favorire, giovare: valide ragioni suffraganò 
la nostra tesi. 2 Raccomandare con preghiera a 
Dio l'anima dei morti o applicare al loro suffragio 
i meriti di un'opera di carità. 

suffragatore [vc. dotta, dal lat. suffragatòre( m), 
da suffragatus 'suftragato'] s. m.; anche agg. (f. -tri- 
ce) ® (raro) Chi, che suffraga: preghiera suffra- 
gatrice. 

suffragazione [vc. dotta, dal lat. suffragatio- 
neim), da suffragatus ‘suftragato’] s. f. e Atto del 
suffragare, spec. le anime dei defunti. 

suffragétta [dall'ingl. suffragette, da suffrage 
‘suffragio’ (V.)] s.f. è (scherz.) Suffragista. 

suffragio [vc. dotta, dal lat. suffragiu(m), da suf- 
fragari ‘votare’. V. suffragare] s. m. 1 Voto per ele- 
zione | 5. universale, estensione del diritto di voto 
a tutti i cittadini, uomini e donne, senza vincoli di 
carattere economico o culturale, a partire da una 
determinata età | Diritto di s., elettorale. 2 (est.) 
Approvazione, appoggio, sostegno: dare, negare, 
il proprio s.; Il libro ha ottenuto i suffragi della 
critica. 3 Preghiera o opera di carità i cui meriti 
sono applicati a favore dei morti: Messa di s. 

suffragismo [da suffragio (elettorale), sul mo- 
dello dell'ingl. suffragism] s. m. e Movimento fem- 
minista, diffuso spec. all'inizio del XX sec., pro- 
pugnante l'uguaglianza dei diritti elettorali delle 
donne e degli uomini. 

suffragista [da suffrag( io), con -ista, sul modello 
dell'ingl. suffragist] s. m. e t. (pi m. <i) è Seguace 
del movimento femminista sorto 1r Gran Bretagna 
agli inizi del Novecento, che propugnava l'ugua- 
glianza dei diritti elettorali delle donne:e degli uo- 
mini. 

suffrutice o (raro) soffrutice [conîp: di su{b)- 
e frutice (V.)] s. m. è Pianta perenne con fusto le- 
gnoso solo alla base. 

suffruticóso agg. e Che ha carattere di suffru- 
tice. 

suffumicaménto s.m. è Atto del suffumicare. 

suffumicare o (raro) suffumigare [lat. sufu- 
migare, comp. di sub‘sub-' e fumigare ‘affumicare’, 
da fomus ‘fumo’ ] v. t. (io suffuimico, tu suffimichi) 
T Esporre al fumo, spec. a scopo medicamentoso, 
2 Riempire di fumo, spec. per disinfezione: s. un 
ambiente, una stanza. 

suffumicaziòne [vc. dotta, dal lat. tardo suffu- 
migatione(m), da suffumigare ‘suffumigare'] s.f. è 
Atto del suffumicare. 

suffumigare e V. suffumicare. 

suffumigio [da suffumicare] s. m..@ Forma di 
somministrazione di medicamenti mediante fumi. 

tsuffùso e V. soffuso. 

SUfi [der., attraverso l'ingl., dall'ar. sof. V. sufismo] 
s. m. inv. e Chi professa il sufismo. 


sUfico agg. ipl. m.-ci) è Relativo ai sufi e al su- 


fismo. 

sufismo [dall'ingl. sufism, dall'àr. süf coperto di 
lana', da suf'lana', perché i devoti vestivano un sa- 
io di lana di cammello] s. m. è Dottrina e organiz- 
zazione mistiche musulmane che ritengono possi- 
bile il contatto diretto con Dio attraverso mezzi 
estatici e meditazione. 

sufita s.m.: anche agg. (pl. m. -i) è Seguace del su- 
fismo. | 

isufolo e deriv. e V. zufolo e deriv, 

sUga [da *sugare (1)] agg: solo f. Solo nella loc. 
carta s., carta assorbente; V. anche cartasuga. 

sugàia [da +sugare (2)] s.t e (pop. tosc.) Con- 


cimala, 

sugante part. pres. di tsugare (/); anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 Carta s., carta assorbente. 

isugare (1) [lat tardo exsucsre, propriamente 
‘togliere il sugo’, comp. di éx- (s-) e di un denomi- 
nale di sUcus ‘sugo, succo’. V. asciugare] w. tr. è 
(dial.) Assorbire | Succhiare. 

tsugare (2) [da sugo 'letame'] v. tr. © (pop., 
tosc.) Concimare (anche ass.). 

isugatto e V. tsogaito. 

suggellaménto s.m. e Atto del suggellare. 

suggellare [lat. sigillare, da sigillum ‘suggello'] 
A v. tr. cio suggéllo) 1 (lett) Sigillare. 2 (fie.) 
Confermare: sugeellarono l'amicizia con una 
stretta di mano, B v. imr. è +Combaciare perfet- 
tamente. 

suggellato part. pass. di suggellare; anche agg. è 
(raro) Nei sign. del v. 

suggellatore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, 
che suggella. 

suggellazione s.f. e Atto, effetto del suggellare. 

suggello [lat. sigillum) ‘sigillo’, dim. di signu(m) 
‘segno, impronta'. V. sigillo] s.m. 7 (lett.)-Sigillo. 
2 (fig.) Gesto, parola, fatto che testimonia, con- 
ferma, e sim.: si strinsero la mano a s, del giura- 
mento, 

sUggere [vc. dotta, dal lat. suUgere, di origine 
indeur. V. sugo, succo] v. tr. (io suiggo, tu saggi; dit. 
del part. pass. e dei tempi composti) @ (poet. ) Succhia- 
re (anche fig.) e pargli ch'ogni vena Amor li sug- 
ge (POLIZIANO). 

suggerimento s. m. e Atto, effetto del suggerire 
| Cosa suggerita: dare un s.; seguire il s. di q; 
non ha tenuto conto dei nostri suggerimenti. 

suggerire [vc. dotta, dal lat. suggérere ‘fornire, 
suggerire‘, comp. di sub 'sub-'.e gérere ‘portare’, 
con cambio di coniug.] v. tr, (io. suggerisco, tu sug- 
gerisci) T Rammentare ad altri q.cospec. a bassa 
voce (anche ass. ): gli suggeri la risposta; gli han- 
no suggerito la parola esatta; il maestro proibisce 
di s. 2 Far venire in mente: questo paesaggio mi 
suggerisce tristi pensieri | Consigliare: il medico 
gli ha suggerito un soggiorno al mare. 3 (raro) 
tPorgere; prima avea ... suggerito al Pontefice 
materia di sdegnarsi (GUICCIARDINI). 

suggerito part. pass. di suggerire; anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign. del v. 

suggeritore [da suggerire] s. m.(f.-trice) 7 Chi 
suggerisce. 2 Nel teatro lirico o di prosa, chi, nel- 
l'apposita buca o dietro le quinte, suggerisce le 
battute agli attori sul palcoscenico. 3 Nel baseball, 
giocatore che dai bordi del campo assiste e con- 
siglia i compagni durante la partita. 

suggestionà ile agg. e Che si può suggestio- 
nare | Che è facile a subire suggestioni. 

suggestionabilità s. t ® Qualità caratteristica 
di chi è suggestionabile, 

suggestionare [da suggestione] A v.tr. {io petra 
gestiòno) ® Indurre con suggestione. B v. intr. pron. 
è Subire una suggestione | Credere q.c. per sug- 
gestione. 

suggestionato part. pass. di suggestionare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 Vivamente colpito: rima- 
se s. da quella visione, 

suggestione [vc. dotta, dal lat. tardo suggestiò- 
ne(m),da suggéstus, part. pass. di suggérere 'sug- 
gerire'] s. t.-1 (psicol.) Processo mediante cui un 
individuo, senza l’uso di argomenti logici, di or- 
dini, o di mezzi coercitivi, induce un altro indivi- 
duo ad agire in un determinato modo, o ad accet- 
tare una certa opinione, fede o convincimento. 
2 (est.) Istigazione, suggerimento: la s. al male; 
segue la s. degli amici | $. al testimone, tentativo 
di influenzare la deposizione con insinuazioni, 
false rappresentazioni e sim. 3 (fig.) Viva impres- 
sione, intenso fascino: la s. di un paesaggio, di 
una melodia, 

suggestivita s. f.e Qualità di ciò che è sugge- 
stivo, 

suggestivo [da suggestione, sul modello 
dellingl. suggestive] agg. 1 (dir.) Che suggerisce 
la risposta; le domande suggestive sono proibite 
agli avvocati durante il processo. 2 (fig. ) Che su- 
scita viva emozione: spettacolo s. SIN. Affascinan- 
te, allettante, incantevole. || suggestivamente, 
avv. In maniera suggestiva. 

isuggettàre e V., isoggertare. 

isuggéètto e V. soggetto (1). 


isuggezione e V. soggezione. 

tsuggio e V. subbio. 

tsuggiugàre e V. soggiogare. 

SUghera s.f. è Grande albero delle Cupulifere, 
coltivato in molti paesi del Mediterraneo per la 
caratteristica corteccia da cui si ricava il sughero 
(Quercus suber). SIN. Quercia da sughero. 

sugheràio s. m. (t. -2) @ Chi lavora il sughero. 

sugherato [da sughero] A agg: 1 (raro) Fornito 
di sughero. 2 Detto di straccio, che ha il colore 
del sughero. B s.m. e Strato di sughero tra sotto- 
piede e suola inserito in alcuni tipi di calzature 
ortopediche. 

sugheréta s.f. e Sughereto, 

sugheréto s.m. e Bosco di sughere. 

sughericolo o subericolo [comp. di sughero e 
-Colo] agg. è Che si riferisce alla lavorazione e alla 
coltivazione del sughero. 

sughericoltòre o subericoltòre [da sughero, 
sul modello di agricoltore] s.m..@ Chi si occupa di 
sughericoltura. 

sughericoltùra o subericoltura [da sughero, 
sul modello di agricoltura] s.t. e Coltivazione dei 
sugheri. 

sugherificio [comp. di sughero e -ficio] sm. è 
Stabilimento per la lavorazione del sughero. 

sùughero o {sùbero, }sùvero [lat. sUbere(m) 
{con cambio di declinazione), forse connesso col 
gr. syphar, di origine mediterr.] s.m. 7 (bor) Tes- 
suto cutaneo secondario, costituito da cellule di 
forma tubulare con la membrana ispessita per 
l’impregnazione di suberina, che protegge i fusti 
dei grossi alberi da parassiti, eccessi termici, tra- 
spirazione eccessiva | $. maschio, primario, il più 
duro e meno pregiato. SIN. Sugherone | S. femmi- 
na, secondario, il più elastico e pregiato | Essere 
come un s., stare a galla e quindi nuotare, con na- 
turalezza e facilità | Tessuto cutaneo secondario 
protettivo di fusto e radice nelle piante faneroga- 
me. 2 (est.) Oggetto fatto di sughero | Tappo di 
sughero | Galleggiante con cui si tengono tese le 
lenze e le reti da pesca. 3 Quercia da sughero. SIN. 
Sughera. 

sugheròne s.m. 1 Accr. di sughero, 2 (bot.) Su- 

ro maschio, 

sugherosità s.f. e Qualità, aspetto, di ciò che è 
sugheroso. 

sugheròso agg. e Poroso come il sughero. 

Sugli o (raro) su gli [comp. di su e gli] prep. art. 
m.pl.. V. gli per gli usi ortografici. 

isugliardo [dal fr. souillard, da souiller ‘insudicia- 
re', dal lat. parl. *suculare, da sUculus, dim. di sus, 
genit. sùis ‘porco'] agg. @ Schifoso, sporco, lordo. 

sùgna [lat. axUngia(m) ‘grasso da ruote’, comp. 
di axis ‘asse, sala del carro’, e di un corradicale di 
Ungere 'ungere'] s. t. T Massa di grasso intorno ai 
rognoni del matale, che si liquefa per ottenere lo 
strutto | Lo strutto stesso, 2 (raro) Morchia per 
ungere le ruote. || sugnàccia, pegg. | sugnaccio, 
pegg. m. 

sugnóso agg. 7 Che ha sugna. 2 Grasso e untuo- 
so come la sugna. 

SÙgo [lat. sUcu(m) ‘succo, sugo', di origine indeur. 
V. succo] s. m. (pl.-ghi) 7 Liquido spremuto da 
frutta e verdure: il s. dell'arancia | §. zuccherino, 
soluzione zuccherina ottenuta dalle polpe delle 
barbabietole saccarifere e da cui dopo una serie di 
operazioni si ricava lo zucchero. SIN. Succo. 2 Li- 
quido più o meno denso e di gusto gradevole pro- 
dotto durante la cottura dalle vivande, spec. dalla 
carne: ils. dell'arrosto. 3 (ass.) Condimento pre- 
‘parato con olio, burro, pomodoro, cipolla, erbe 
aromatiche: fare il s. per la pasta asciutta. 4 (fig.) 
Sostanza, essenza, idea fondamentale: i/ s. del di- 
scorso | (est.) Gusto, soddisfazione, che si trae 
da q.c: a stare con loro ci trovo poco s. | Non 
c'é sace pocos e sim., non c'è gusto | Senza 
$., Scipito, insulso; una persona, una storia, e sim. 
senza s. || sughétto, dim. | sughino, dim. 

sugosità [vc. dotta, dal lat. tardo succositàte( m), 
astr. di sucosus ‘sugoso’. V. succosità] s. f. è Qua- 
lità di ciò che è sugoso. 

sugòoso [lat. sucòsu(m), da sUcus ‘sugo, succo. 
V. succoso] agg. ® Ricco di sugo (anche fig.): un 
frutto s.; un articolo s. SIN. Succoso, || sugosa- 
ménte, avv. 

SUI o (raro) su Ì [comp. di sue i(1)] prep. art m. 
pi. è V. í per gli usi ortografici. 
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suicida [dal fr. suicide, comp. del lat. sõi, genit. di 
sé, pron. rifl. di II] pers. e -cide ‘-cida', sul modello 
di omicida (V.): propriamente ‘uccisore di se stes- 
so'] A s.m.ef. (pi. m.-i) è Chi uccide se stesso. 
B agg. è Che tende al suicidio: mania, proposito, 
impulso, s. 


suicidàre [da suicidarsi, reso tr. spec. nell'uso 


giornalistico degli anni ‘80] v. tr. e (raro) Assassi- 
nare, simulando il suicidio della vittima: chi ha 
suicidato il boss nella sua camera da letto? | 
Spingere qe. al suicidio. 

suicidarsi [da suicida, sul modello del fr. (se) 
suicider] v. rifl. 7 Commettere suicidio, darsi vo- 
lontariamente la morte, togliersi la vita, uccidersi: 
Seneca si suicidò con l'eroica serenità dello stoi- 
cos: con un colpo di rivoltella. 2 (est.) Rischiare 
la vita senza necessità: correre in auto a quella 
velocità significa s. 3 (fig.) Danneggiarsi grave- 
mente e irrimediabilmente in qualche bene o va- 
lore morale e materiale, come la reputazione o la 
fortuna economica, compiendo atti o tenendo 
comportamenti delle cui conseguenze negative si 
è consapevoli: si suicidò moralmente quando co- 
mincio a drogarsi. 

suicidio [dal fr. suicide (V. suicida), sul modello 
di omicidio] s.m.-1 Uccisione di se stesso, atto con 
cui ci si dà la morte di propria volontà: spingere, 
portare, qc. al s. 2 (est.) Rischio della vita senza 
necessità; correre ai 100 all'ora su quella strada 
è un s. 3 (fig.) Atto con cui si arreca grave danno 
alla propria reputazione, salute, e sim.: s. morale; 
lavorare in quelle condizioni è un. s. 

Suidei [dalat. sus, genit. suis ‘maiale’ (V. suino)] 
s.m.pl. è Nella tassonomia animale, superfamiglia 
di Mammiferi degli Artiodattili Bunodonti con ca- 
nini sviluppati in modo da costituire vere e proprie 
zanne (Suoidea). 

Suidi [vc. scient. moderna, comp. dal lat. sus, 
genit. suis ‘maiale’ e -idi (V. suino)] s. m: pi. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di Mammiferi degli 
Artiodattili, onnivori, tozzi, con olfatto e udito fi- 
nissimi e vista non acuta (Suida) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

Suiformi [comp. del lat. sus, genit. süis ‘maiale’ 
(V. suino) e -forme] s. m. pl. @ Suidei. 

sui generis //ar. 'sui 'dzeneris/ [loc. lat., propria- 
mente ‘di suo proprio genere'] loc. agg. inv. èe Di un 
genere tutto a sé, tutto particolare, di natura sin- 
colare: un Hpo sui generis; sapore, odore, sui ge- 
NEFIS. i 

suindicato [comp. di su- e indicato] agg. e So- 
praindicato. 

suinétto s.m. 7 Dim. di suino: 2 Giovane suino 
ancora alimentato con latte materno o succedanei 
dello stesso. 

Suini [V. suino] s. m. pi. e Nella tassonomia ani- 
male, sottofamiglia dei Suidi con canini a crescita 
continua volti all'indietro e in alto, muso termi- 
nante in un grugno o una corta proboscide (Sui- 
nae) | Cal sing. -0) Ogni individuo di tale sotto- 
famiglia. 

suinicolo [comp. di suino e -colo] agg. e Che si 
riferisce alla suinicoltura. 

suinicoltòre [comp. di suino e -coltore, sul mo- 
dello di agricoltore. V. cultore] s. m. (t. -trice ) è Al- 
levatore di suini. 

suinicoltura [comp. di suino e coltura] s. t.e Al- 
levamento di suini. 

suino [vc. dotta, dal lat. suinu(m), da sūs, genit. 
sùis ‘maiale’, di origine indeur.] A agg. e Di maia- 
le: carne suina. B s. m. è Maiale: carne di $. || 
suinétto, dim. (V.). 

suite //. syit/ [vc. fr., propriamente ‘seguito’, da 
suivre ‘seguire’] s. f. inv. 7 (mus.) Composizione 
strumentale formata da un susseguirsi di musiche 
di danza aventi diverso carattere, ma la stessa to- 
nalità. 2 Appartamento in un albergo: ha affittato 
una s. di tre stanze. 

suiveur /fr. syi'veer/ [vc. fr., propriamente ‘colui 
che segue', da suivre ‘seguire’] s. m. inv. e (sport) 
Chi è al seguito di una corsa ciclistica per ragioni 
tecniche, professionali o sim. 

SUk [ar. soùg ‘mercato’] s. m. inv. e Quartiere del 
mercato nelle città arabe, costituito da un dedalo 
di viuzze spesso coperte e fiancheggiate di botte- 
ghe | (est., spreg.) Mercato disordinato; (fig. ) 
contrattazione poco seria, 

SUl o (poer.) su "1 [comp. di su e (i)/] prep. art. m. 


summa 


s.e V. il per gli usi ortografici. 

sula [dall'ant. nordico sula] s.t. @ (gener.) Uccello 
dei Pelecaniformi, marino, con lungo becco coni- 
co e puntuto e ali sviluppatissime, assai abile nel 
catturare pesci tuffandosi in acqua (Sula). 

su la /'su Ha, 'su la/ eV. sulla (1). 

su le /'su lle, ‘su le/ e V. sulle. 

sulfamidico o solfamidico [abbr. di sulf anila- 
midico, comp. di (acido) sulfanil ico) e atm)mide, 
con -ico] Å agg. (pl m. -ci) è (chim.) Detto di 
composto organico di varia costituzione, caratte- 
rizzato dalla presenza di zolfo e azoto, usato in 
medicina per l’azione antibatterica. B anche s. m.: 
prescrivere un S. 

sulfanilico o solfanilico [comp. di sulftoy-, dal 
lat. sUlphur (nom.) ‘zolfo’, e anilina (V.), con cam- 
bio di suff. (-ic0)] agg. (pi-m.-ci) e Detto di acido 
organico cristallino, ottenuto scaldando anilina 
con acido solforico, usato spec. come intermedio 
per coloranti. 

sulfoemoglobina [comp. di sulfo-, dal lat. sul 
phur(nom.)'‘solfo', ed emoglobina] s. f. e Sostanza 
tossica, combinazione di idrogeno solforato con 
emoglobina, che si riscontra nell'organismo in ca- 
si di intossicazione da idrogeno solforato, 

sulfone e V. solfone. 

sulfùreo o +solfòreo, (raro) solfùureo [vc. dot- 
ta, dal lat. sulphureu(m), da sUlphur, genit: sül- 
phuris ‘zolfo'] agg. ® Di zolfo, che ha natura di zol- 
fo, che contiene zolfo | Acqua sulfurea, acqua sol- 
forosa. 

sulky /ing/. 'salki/ [vc. ingl.. propriamente ‘arci- 
gno, scontroso', perché da posto a una sola perso- 
na] s. m. inv. (pl. ingl, sulkies) 1 Speciale carrozzino 
leggero a due ruote, su cui siede il guidatore nelle 
corse al trotto. SIN. Sediolo. 2 Piccola autovettura 
da città, a tre ruote. 

sulla (1) o (raro) su la [comp. di su e la] prep. 
art. f.s. @ V. /a per gli usi ortografici. 

sulla (2) [dal lat. tardo sylla(m), di origine 
mediterr.] s. f. Leguminosa coltivata come forag- 
gio o per la pratica del sovescio (Hedysarum co- 
ronarium J: 

sulle o (raro) su le [comp. di su e Je] prep. art. t. 
pi. © V. /e per gli usi ortografici. 

tsullevare e V. sollevare. 

sullo o (poer.) su lo [comp. di su e la] prep. art. 
m. s.® V. lo per gli usi ortografici. 

sullodato [comp. di su- e lodato] agg. e (raro) 
Lodato prima, in precedenza | Nominato prima. 
tsullogare e V. sublocare. 

isullunàre e V. sublunare. 

su lo /'su llo, ‘su lo/ e V. sullo. 

sultàna [f. di sultano] s. t. 1 Moglie, madre, del 
sultano. 2 Divano basso e rotondo, da tenere in 
mezzo alla stanza. SIN. Divano alla turca. 
sultanale o sultaniale. agg. e Di sultano | Del 
sultanato, 

sultanato s.m. 7 Dignità di sultano. 2 Territorio 
sottoposto all'autorità di un sultano. 

sultaniaàle e V. sultanale. 

sultanina [da sultano] A agg. solo f. e Detto di 
una varietà di uva bianca, da tavola, senza semi, 
adatta ad essere essiccata. B anche s. t: un etto di 


5. 

sultàno o tsoldàno [dall'ar. sultān, vc. di origine 
siriaca, originariamente ‘potere sovrano', poi ‘so- 
vrano'] s. m. if. -a (V.)) e Nel mondo musulmano, 
titolo di colui che esercitava il potere supremo; in 
particolare, il sovrano dell'impero ottomano | Ti- 
tolo del califfo in alcuni paesi islamici | (fig., 
scherz,) Fare una vita da s., lussuosa, sfarzosa, 

suméèrico A agg. ipl. m.-ci) @ Dei Sumeri. B s. 
m. solo sing. e Antica lingua dei Sumeri, scritta in 
caratteri cuneiformi. 

sumėro [dal babilonese Shumer, n. della regione 
abitata da questo popolo] A s. m.; anche agg. (f. -a) 
è Appartenente a un'antica popolazione che nel 
IV millennio a.C. abitò la Mesopotamia meridio- 
nale, prima dell’affermazione dei Babilonesi, cre- 
ando la prima civiltà urbana a noi nota. B s. m, 
solo sing. ® Lingua sumerica. 

sumerologia [comp. di sumero e -logia] s. t. è 
Disciplina che studia la civiltà sumerica. 

summa o sòmma [vc. dotta, dal lat. mediev. sū- 
maim) ‘compendio’, dal classico summa ‘somma’ 
(V.)] s.t. 71 Nel mondo medievale, opera conte- 
nente tutti i principi fondamentali di una scienza: 


summentovato 


la s. teologica di S, Tommaso. 2 (est;) Raccolta 
sistematica, compendio: questo libro è la s. della 
letteratura inglese. 

summentovato [comp. di sue mentovato] agg. 
è (raro) Summenzionato. 

summenzionato [comp. di su e menzionato] 
agg. ® Nominato, menzionato, in precedenza. 

+7summessione e V. sommissione. 

summista e V. sommista. 

summit /'summit, inel. 'samit/ [ve. ingl.. propria- 
mente ‘sommità, cima', dal fr. sommet (dal lat. 
summu(m) ‘sommità’: V. sommo)] s. m. inv, e In- 
contro al vertice, spec. di capi di Stato. 

TSUMMO è V. sommo. 

sumo /giapp. 'sumo/ [ve. giapp.] s. m. inv è Tipo 
di lotta praticato in Giappone tra contendenti di 
corporatura eccezionale che cercano di spingere © 
trascinare fuori da uno spazio circoscritto l'avver- 
sario. 

sunna [dall'ar. sunnah ‘regola, norma'] s. ft. inv. è 
Consuetudine, modo di comportarsi, regola di in- 
terpretazione è di comportamento che i Musulma- 
ni Sunniti traggono dal Corano e dalle tradizioni 
relative a Maometto. 

sunnismo [comp. di sunna e -ismo] s. m. è Dot- 
trina e organizzazione proprie della maggioranza 
dei Musulmani, che si ntengono eredi della giusta 
interpretazione data alla religione da Maometto, 

sunnita [dall'ingl. sunnite, dall'ar. sunnah ‘sunna’] 
s.m.ef (pi. m. -i) ® Seguace del Sunnismo | Os- 
servante della Sunna. CFR. Sclita. 

sunnominato [comp. di su e nominato] agg. è 
Nominato sopra, in precedenza. 

sunnotato [comp. di su e notato] agg. e Notato 
prima, in precedenza. 

sunteggiare [da sunto, con suff. iter.-ints.] v. tr. 
(io suntéggio) @ Ridurre in sunto, esporre in sun- 
to: s. um racconto. SIN. Riassumere. 

sunto [forma sost. dal lat. sOmptu(m), part. pass. 
di sUmere ‘prendere’. V. riassunto] s. m..e Com- 
pendio, esposizione riassuntiva orale o scritta: fa- 
re un s.; fare ils. di ge. | In s., in breve, in com- 
pendio, SIN. Riassunto. || sunterèllo, dim. 

suntuario o (raro) sontuario [vc. dotta, dal lat. 
suUMpivariu(m), da sOmptus ‘spesa’, da sUmere 
‘impiegare, consumare'] agg. @ Nella Roma antica, 
detto di leggi aventi lo scopo di reprimere il lusso 
smodato, 

suntuòso e deriv. @ V. sontuoso e deriv. 

suo [lat. sum), di origine indeur.] A agg. poss. di 
terza pers. sing. (f. sua: pl. m. suoi, centr. tsua, dial. tsu: 
pi. f. sue, centr. tsua. pop. tosc. troncato in su", in posizione 
proci., per tutti i generi e i numeri: i su' nonno; il su' 
vestito; la sw' nonna; la su' visita; le sw sorelle: 
i su’ parenti, dial. tso, in posizione encl. signorso, si- 
gnor suo) 7 Che appartiene a lui, a lei, a loro (in- 
dica proprietà, possesso, anche relativi): cura 
molto Il suo giardino; mi ha imprestato i suoi li- 
bri; ho preso per sbaglio la sua giacca; preferisce 
la sua camera; qui ha il suo ufficio | Con valore 
enf. e raff., posposto a un s.: che se ne stia a casa 
sual; questi sono vestiti suoi. 2 Che gli è peculiare 
(indica appartenenza con riferimento all’essere fi- 
sico o spirituale, o a facoltà, espressioni, manife- 
stazioni che gli sono proprie): disprezza il suo 
corpo; gli piace ascoltare la sua voce: la sua ani- 
ma é innocente; ci mette tutta la sua volonta; nes- 
suno conosce i suoi pensieri; anche lui ha le sue 
preoccupazioni; ama molto il suo lavoro; la nave 
e affondata con tutto il suo carico; non sa nascon- 
dere i suoi pensieri | Con riferimento a parole, 
atti e sim. che procedono da lui, da lei, da loro: 


stanno tutti ai suoi ordini: il suo discorso era piut- 


tosto confuso; il suo tema è molto più lungo del 
mio, ha venduto il suo ultimo quadro per una for- 
tuna | Con valore raff. seguito da ‘proprio’: cia- 
scuno ha le sue proprie idee; l'ha visto con i suoi 
propri occhi. 3 Di lui; di lei, di loro (indica rela- 
zione di parentela, di amicizia, di conoscenza, di 
dipendenza e sim.; nel caso in cui indichi relazio- 
ne di parentela, respinge l'articolo quando il $. che 
segue l’agg. poss. sia sing., non alterato e non ac- 
compagnato da attributi o apposizioni; fanno ec- 
cezione i s. ‘mamma’, ‘babbo’, ‘nonno’, ‘nonna’, 
‘figliolo’, ‘figliola’ che possono anche essere pre- 
ceduti dall’art.): rispetta molto suo padre; adora 
i suoi figli; ha un debole per sua nipote; oggi ven- 
gono i suoi parenti; la sua mamma l'aiuta spesso; 
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ha lasciato tutto al suo buon nipote; ignoro il suo 
paese d'origine e la sua nazionalità; riceve | suoi 
amici ogni lunedi, il suo avvocato è un imbroglio- 
ne; è molto affezionato alla sua maestra; tratta i 
suoi dipendenti con generosità | Per amor suo, 
per l'amore che ho per lui | Fallo per il suo af- 
fetto, per l'affetto che egli nutre per te. 4 (fam.) 
Che gli è abituale, consueto: dopo pranzo si beve 
sempre il suo caffe; eli piace dormire nel suo let- 
to; non può rinunciare alla sua passeggiata; deve 
fumarsi la sua sigaretta dopo cena. 5 Adatto, con- 
veniente, opportuno: ogni cosa va fatta a suo tem- 
po; ogni frutto ha la sua stagione | Corrisponden- 
te, relativo: una scatola con il suo coperchio; una 
serratura con la sua chiave; una tazza con-il suo 
piattino. 6 Preposto a un s., si usa in formule di 
cortesia e di cerimoniale: Sua Maestà è servita; 
Sua Santità impartirà una benedizione speciale; 
sua eccellenza è indisposta | Nella chiusa di let- 
tere o nelle dediche, in espressioni di affetto o de- 
ferenza che precedono la firma: suo obbligatissi- 
mo Luigi Rossi; suo affezionatissimo Giuseppe; 
sua devotissima Maria; suo Mario. B agg. poss. di 
terza pers. pl @ (pop.) tLoro: lo fanno per il suo 
interesse; hanno i suoi meriti. C pron, poss. di terza 
pers. sing. 7 Quello che a lui, a lei appartiene, o è 
proprio, o è peculiare o che comunque a lui, lei si 
riferisce (sempre preceduto dall'art. det. y: ho bi- 
sogno del tuo appoggio e del suo; il mio consiglio 
è più disinteressato del suo. 2 (ass.) Ricorre, con 
ellissi del s., in alcune espressioni e locuzioni par- 
ticolari, proprie del linguaggio fam.: non vuole ri- 


metterci del suo, di ciò che gli appartiene | Ha 


dilapidato tutto il suo, il suo patrimonio | Paga 
del suo, paga con i suoi denari e (fig.) ci rimette 
di tasca sua | F swoi, i suoi genitori © parenti o 
amici 0 seguaci o sostenitori: | suoi non gli seri- 
vono da una ventina di giorni, non può più con- 
tare sull'aiuto dei suoi; quei due in borghese sono 
dei suoi | Ha voluto per forza dire la sua, la sua 
opimone, la sua ragione | Stiamo, teniamo dalla 
sua, dalla sua parte, a suo favore | Ha fatto anche 
lui le sue, le sue scappatelle | Ne ha fatta, detta 
una delle sue, una delle sue solite malefatte | Ha 
passato anche lui le sue, le sue disavventure, ama- 
rezze e sim. | (bur.) Rispondo alla sua del 18 
settembre, alla sua lettera | E uno che sta molto 
sulle sue, che ha molto sussiego o tratta gli altri 
con distacco e alterigia | Stare, abitare sul suo, 
sul suo terreno | Ha avuto le sue, le botte che si 
meritava. 


suòcera o (pop.) sòcera [lat. tardo sòcera(im), 


variante del classico sòcrus ‘suocera’, ve. di origine 
indeur., che, insieme con sécer, socéri ‘suocera’, 
indicava nell'ordinamento patriarcale i genitori del 
marito e l'appartenenza a uno stesso gruppo so 
ciale] s.t. 7 Madre di uno dei coniugi, nei con- 
fronti dell'altro coniuge. 2 (fig. fam.) Donna che 
vuole comandare, riprendere gli altri, e sim. | 
Donna bisbetica: non fare la s.! | S. e nuora, (fig. 
pop., tosc.) oliera composta di due ampolle, una 
per l'olio e l’altra per l'aceto. || suoceràccia, 
pegg. | suoceròna, acer. 


suòcero o (pop. ) socero [lat. soceru(m), di ori- 


gine indeur. V. suocera] s. m. (f. -a (V.)} T Padre di 
uno del coniugi, nei confronti dell'altro coniuge. 
2 (al pl.) Il suocero e la suocera considerati in- 
sieme: fare visita ai suoceri. 


suòla o (pop.) sòla [lat. sé/a, nt. pl. di solum ‘suo- 


lo', con sovrapposizione di sòlea ‘sandalo, suola’, 
V. soglia] sf. 1 Parte della scarpa che poggia a 
terra: suole di cuoio, gomma; scarpe con la s. di 
para; s. chiodata; doppia s. | Mezze suole, pezzi 
di cuoio applicati sulla parte superiore di suole 
consunte. 2 (z00/.) Strato corneo interno dell’un- 
ghia che diventa ispessita e ventrale negli unguli- 
gradi. 3 Rivestimento, spec. in plastica, della fac- 
cia inferiore dello sci, 4 In vari organi, congegni, 
strutture e sim., faccia o parte inferiore: la s. della 
pialla, della rotaia; la s. di una galleria | §. del 
forno, rivestimento refrattario della parte inferiore 
| 5. del freno, guarnizione d'attrito del ceppo | S. 
dell'aratro, organo che striscia contro la parete di 
terreno sodo. 5 (mar.) Piano di solide assi su cui 
scivola la nave durante il varo | Ciascuna di tali 
assi. || suolétta, solétta, dim. (V.). 


suolare o solare (2) [da suola] v. tr. (io suòlo, 


soprattutto se accentata; negli altri casi sorio im uso le forme 
solavo, Solero, solassi oltre alle più comuni suolave, 
suolerò, suolassi) ® Mettere la suola a un paio di 
scarpe | Risuolare. 


suolato o solàto. part pass. di suolare; anche agg. 


è Nel sign. del v. 


suolatuùra o solatura. s.f. è Atto, effetto del suo- 


lare. 


suolificio [da suola] s. m. e Stabilimento per la 


produzione e la lavorazione di suole per calzature. 


suòlo [lat. sò6/u(m), di origine indeur.] s. m. (pl. suò- 


la, f, nel sign. 6) T Parte più superficiale del terreno, 
su cui si cammina: cadere, stramazzare, al s.; pid- 
cere al s,; s. pubblico | (raro) Pavimento. 2 Stra- 
to superficiale della crosta terrestre prodotto dal- 
l’azione fisica e chimica degli agenti esogeni or- 
ganici e inorganici sulle rocce | 5. a cuscinetti, 
distesa di zolle erbose dovute al continuo alternar- 
si del gelo e disgelo | $ poligonale, ‘terreno rico- 
perto di ciottoli che assumono una posizione pres- 
soché geometrica. 3 (fig., lett.) Luogo, paese: s. 
natio; il sacro s. della patria. 4 (poet.) Superficie 
di uno specchio d'acqua. ‘5 (dial. } Strato, piano: 
disporre q.c. a s., 5. es. un s. di pasta. 6 (spec. 
alpi, tosc.) Suola di scarpa. 


suonare o sonare [lat. sonsre, da sònus ‘suonò’ 


{V.suono)] A v.tr: (i suonò, pop. lett sro: in tutta 
la coniug. di sonare la -o- dittonga in -uo- soprattutto se 
accentata; negli altri casi sono in uso le forme sonavo, so- 
nerò, sonassi oltre alle più comuni suonava, suonerò, 
suonassi) 1 Far emettere suoni a uno strumento, 
spec. secondo determinate regole (anche ass.): s. 
l'arpa, l'organo, il pianoforte, la tromba; è da 
stamattina che suona il violino; sa s. molto bene 
la tromba; desidero imparare a s: la cetra; s$. be- 
ne, male, divinamente; stasera l'orchestra non 
suona. 2 Eseguire suonando: s. un valzer; s. la 
Traviata; s. Wagner; l'organo suona la "Toccata' 
di Bach. 3 Percuotere un oggetto perché mandi 
suono: s. un bicchiere; quando ei comperano uno 
vaso di terra o di vetro, lo suonano ... per vedere 
se è buono (MACHIAVELLI ). 4 Annunziare col suo- 
no, detto di campane, trombe e sim.: la campana 
suona l'Avemaria; la tromba suona il silenzio | 
Battere le ore, detto di orologi: l'orologio suona 
le cinque; l'orologio della torre suona mezzogior- 
no. 5 (fig.) Parlare, dire francamente: suonaria 
sul viso a qe.; la suonerò chiara a quel tipo. 
6 (fam.) Picchiare: lo suonò ‘ben bene: guarda 
che te le suono! 7 (fam.) Imbrogliare, raggitare: 
s. ge suonarla a ge. B v. intr. (aus. avere nei sign. 
1,385, essere nei sign. 2 e 7, essere e avere nei sign. 4 
e 6) T Mandare, emettere, suono: questo cristallo 
nen suona; le monete di rame suonano male; sta 
suonando il telefono; ha suonato il campanello 
Produrre suono, detto di strumenti musicali: gue- 


sto tasto suona male: il nuovo violino suona me- 


ravigliosamente: il pianoforte si è scordato e non 
suona più, 2 Essere annunziato da un suono: lA- 
vemaria suona di sera; a che ora suona la ritira- 
ta?; sono gia suonate le cinque?; è appena suo- 
nato mezzogiorno. 3 Rintoccare, detto delle cam- 
pane: s. a distesa, d festa, a martello, a messa, a 
morto, a stormo; le campane di San Petronio suð- 
nano a festa; ( ell.) San Petronio suona a festa. 
4 (lett.) Risuonare, rimbombare: di fischi e bussi 
tutto il bosco suona (POLIZIANO). 5 Essere suona- 
tore: quel pianista suona in teatro; ogni sera suo- 
nano nei locali notturni. 6 Rendere un’impressio- 
ne di grazia; di armonia: questo verso non suona 
bene; senti come suonano queste parole!: sdegno 
il verso che suona è che non crea (FOSCOLO). - 
7 (lett.) {Essere conosciuto, noto. © v. tr. e intr. 
(aus. intr. essere) © (/ett.) Significare, esprimere: 
le sue parole suonano condanna; questo discorso 
suona sinistramente; in greco ‘soma’ suona Cor- 
po'; né era certo che i Veneziani ... avessero a 
essere così pronti ... come sonavano le parole del 
Duca (GUICCIARDINI), 


suonata e V. sonata. 
suonato o sonàto. part. pass. di suonare; anche 


agg. 1 Nei sign. del v. 2 Compiuto, finito: ha qua- 
rant'anni suonati, 3 (fig.) Nel linguaggio sporti- 
vo, detto di pugile le cui facoltà fisiche e mentali 
sono gravemente menomate per i colpi ricevuti: 
pugile suonato. 4 (fig.) Rimbambito, rincitrullito: 
deve proprio essere suonato, per fare cose simili. 


pop. solo; in tutta la coniug. di solare la -0- dittongain-uo- suonatore o sonatòre [da s(u)onare] s. m. (f. 


«trice ) ® Chi suona uno strumento musicale | §. 
ambulante, chi suona per le strade, nei locali pub- 
blici, e sim. chiedendo un'offerta ai presenti | 
gam.) Buonanotte suonatori, buonanotte ai suo- 
natori, non c'è altro da fare, la faccenda è chiusa, 
e sim, i 

suoneria o soneria [dal fr. sonnerie, da sonner 
‘suonare’ ] s. f. è Dispositivo acustico di segnala- 
zione, a funzionamento meccanico o elettrico: la 
s. della sveglia; s. d'allarme. 

suòno o (pop., lett.) sòno [lat. sònu(m), da so- 
nare ‘suonare’] s.m. (pl. tsuona, t., raro isonora, t) 
1 Sensazione percepita dall'organo dell'udito, do- 
vuta a onde meccaniche in mezzi elastici con fre- 
quenze da 16 a 20000 Hz | (est.) L'insieme di 
tali onde meccaniche: s. alto, acuto, basso, grave, 
cupo, rauco, aspro, dolce, chiaro, argentino, cri- 
stallino, metallico; il s. del campanello, del mar- 
tello sull'incudine, della voce umana, delle onde: 
l'altezza, l intensità, il timbro, del s.: dare, man- 
dare, produrre, un s.; percepire un s.; il propa- 
garsi del s.; sentire il s. della voce di ge. | Muro 
del s., barriera del suono | Colonna del s., colonna 
sonora | Tecnico del $., in cinematografia, addetto 
alla registrazione dei suoni sulla colonna sonora 
di un film; in teatro, addetto alla riproduzione 
meccanica dei rumori e delle musiche di scena; in 
sala di registrazione, addetto alla manovra delle 
apparecchiature | Ingegnere del s., esperto che 
progetta e cura le caratteristiche acustiche ottimali 
di un ambiente destinato a spettacoli spec. musi- 
cali; esperto che predispone le attrezzature, gli im- 
pianti e, gener., le condizioni tecniche per una cor- 
retta registrazione sonora, spec. di una esecuzione 
musicale. 2 Particolari vibrazioni ordinate di uno 
strumento musicale: il s: della chitarra, dell'or- 
gano, del flauto, delle campane | Affinità dei suo- 
ni, tendenza che una nota musicale ha verso un'al- 
tra. 3 (ling.) S. linguistico, entità fisico-acustica 
del linguaggio articolato. 4 Impressione resa da 
una parola, una frase, esim.: il verso deve avere 
un s. più dolce; queste consonanti insieme hanno 
un s. sgradevole | Senso, significato, di una pa- 
rola, una frase, e sim.: non mi è piaciuto il s. del 
suo discorso, 5 (poet.) Voce, parola | Discorso. 
6 (poer.) Fama. 7 Nella loc. al s. di, a suon di, 
con l’accompagnamento di un dato strumento mu- 


sicale (anche fig.): ballavano al s. del violino; 


marciano a suon di tromba; lo cacciarono a suon 
di pugni; fu accolto a suon di fischi. 8 Canzone, 
melodia, motivo musicale. 9 Insieme di strumen- 
ti musicali. || suonicino, dim. 

Ssuòra o isuòre, nel sign. 1 [lat. sòror (nom. ) '50- 
rella', attraverso un ant. suoro poi passato alla ca- 
teg. del f. in -a; la ve., di origine indeur., è corradi- 
cale di suo, suocera, ecc. ] s. f. Davanti a nome proprio, 
suora Sì tronca sempre în suor: suor Angela, suor 

1 (V. nota d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO). 
1 (poet. ) Sorella: pur non so dirvi, o belle suore, 
addio (Foscolo), 2 Religiosa che ha pronunziato 
i soli voti semplici | Correntemente, monaca e re- 
ligiosa dedita a opere di assistenza. 3 (fig., fam.) 
Scaldino da letto. || suorina, dim. 

suovetaurilia //ar. suovetau'rilja/ [vc. dotta, dal 
lat. suovetaurilia (nt. pl.), comp. di sos ‘maiale’, 
Ovis ‘pecora’ e -taurilia, da laurus 'toro'] s. m. pi. è 
Presso gli antichi Romani, cerimonia sacra consi- 
stente nel sacrificio di un maiale, una pecora e un 
toro, a scopo purificatorio. 

sSÙper [da super-] A agg. inv. e (posposto al s.) 
Di qualità eccellente, superiore: modello s. | Ben- 
zina s., supercarburante. B s,f. inv. è (fam.) Ben- 
zina super, supercarburante: fare il pieno di s: C s. 
m. solo sing. @ (raro) Grado massimo, limite estre- 
mo, non plus ultra: guella sera il suo attegria- 
mento costitui il s. dell eccentricità, 

SUper- [dal lat. super ‘sopra’, di origine indeur.] 
pret: 1 Indica addizione, sovrapposizione, ecces- 
‘so: superstrato, superfecondazione, superallena- 
mento; 2 Significa *che sta sopra’, ‘che va oltre’, 

supera’. o supersonico) o in- 
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superabbondanza o ‘superabbondanzia 
[vc. dotta, dal lat. tardo superabundantiai m), 
comp. di süper ‘sopra’ e abundantia ‘abbondanza’. 
V. sovrabbondanza] s. t-e Sovrabbondanza. 

superabile [vc. dotta, dal lat. superabile(m), da 
superare ‘superare’'] agg. © Che si può superare. 
CONTR. Insuperabile. 

superabilità s.t. Qualità di ciò che è supera- 
bile. 

superaffollaménto [comp: di super- e affolla- 
mento] s. m. e Affollamento eccessivo. 

superaffollato [comp. di super- e affollato] agg. 
e Che è eccessivamente affollato. 

superalcòlico [comp. di super- e alcolico] 
A agg (pl. m: -ci) e Detto di bevanda fortemente 
alcolica. B anche s.m. 

superalimentazióne [comp. di super- e ali- 
mentazione] s.i. e Alimentazione eccessiva, supe- 
riore a quella che l'organismo effettivamente ri- 
chiede. 

superallenamėnto [comp: di super- e allena- 
mento] s.m. e Allenamento eccessivo, mal rego- 
lato che determina uno stato di esaurimento ner- 
voso € fisico. 

superamento s.m. è Atto, effetto, del superare: 
I superamenti erano il swo forte, in ogni campo 
(SCIASCIA ). 

Superare o }soprare [vc. dotta, dal lat. superare, 
da sùUperus ‘superiore! V. supero] v. tr. (io supero) 
1 Essere superiore ad altre persone o cose per di- 
mensioni o quantità: s. ge. in altezza; s. ge. di sta- 
tura; s. que. in larghezza, in peso, in volume; gue- 
sti alberi superano pli altri; la produzione supera 
il fabbisogno. 2 Andare oltre un dato limite (an- 
che fig.): la scala non supera i tre metri; il fiume 
ha superato il livello di guardia; s. il traguardo, 
il confine; ha superato il limite della sopportazio- 
ne; questo supera le previsioni; quella donna ha 
superato la trentina | Attraversare: s. un fiume, 
un fossato, uno sbarramento | Percorrere: s. gran- 
di distanze | Sorpassare: s. un veicolo in curva; 
s. un'avversario in corsa. 3 (fig.) Essere più bra- 
vo, più valente, di altri: s. gc. per intelligenza, per 
cultura; s. ge. inastuzia, in generosità; s. ge. nella 
musica; iInquella gara ha superato tutti gli avver- 
sari. 4 Sostenere con successo, uscire senza danno 
da una situazione difficile o pericolosa: s. uM do- 
lore, una difficoltà, una prova, un pericolo, un 
ostacolo, una crisi, una malattia, un esame, un 
CONCOrso. 

superato part. pass. di superare; anche agg: 1 Nei 
sien. del v. 2 Che non è più valido, non è più 
‘attuale: idee superate; gusti, metodi, superati; fi- 
losofo s. 

superattico [comp. di super- e attico (2)] s- m. 
(pl. -cr) e (edil.) Attico sovrastante un altro attico 
e arretrato rispetto a questo | Attico che si distin- 
gue per il lusso delle rifiniture, per la particolare 
gradevolezza del panorama circostante e gener. 
per altri pregi eccezionali di costruzione. 

superattivo [comp. di super- e attivo] agg. e Che 
si dedica a una o a molte attività con energia e 
dinamismo. 

jsuperaziòne [vc. dotta, dal lat. superatiòne(m), 
da superatus ‘superato'] s. f. è Superamento. 

supéèrbia [vc. dotta, dal lat. supérbia(m), da su- 
perbus ‘superbo'] st. 1 Opinione esagerata di sé, 
delle proprie capacità e dei propri meriti, che este- 
riormente si manifesta con una ostentazione di.al- 
tera superiorità e di disprezzo per gli altri: mettere 
sj mettere SU s.; Montare, salt ML levarsi, in Sa 
gonfiarsi di s.; essere gonfio di s3 avere molta s. 
addosso; la s. è tenuta per gran peccato (CAMPA- 
NELLA). 2 Nella teologia cattolica, il primo, per 
gravità, dei sette vizi capitali che consiste nell’af- 
fermare la propria eccellenza fino a disconoscere 
la propria dipendenza da Dio || PROV. La superbia 
va a cavallo e torna a piedi. || superbiaccia, pegg 
| superbiétta, dim. | isuperbiola, dim. 

tsuperbio [forma ant. di superbo, pet sovrappo- 
sizione di superbia] agg. ® Superbo. 

superbiòso [da superbio] agg. e (tosc.) Che 
nell'aspetto, nel comportamento, mostra superbia, 
alterigia stizzosa e sprezzante. || superbiosaccio, 
pegg. | superbiosétto, dim. | superbiosino, dim. 
|| superbiosameénte, avv. In modo superbioso, ar- 
rogante. 

superbire [dal lat. superbire, da supérbus ‘super- 


supercongelato 


bo ] v. intr. e.intr. pron. (io superbisco, tu superbisci: 
aus, essere) ® (poet.) Insuperbire. 

supérbo [dal lat. supérbu(m), da sùper ‘sopra’; 
propriamente ‘colui che sta sopra'] A agg 7 Che 
ha superbia e la dimostra: uomo s.; donna superba 
| Che rivela superbia: atteggiamento s.; espres- 
sione, fronte, superba; parole super ‘be. CONTA. 
Modesto, umile. 2 (sempre seguito da una speci- 
ficazione):Che è fiero; che si compiace giusta- 
mente di qc: o di q.c andare s. dei propri figli. 
essere s. del dovere compiuto. 3 Detto di animale, 
tronfio: gallo, pavone, s5: | Di eccellenti doti, qua- 
lità: cavallo, destriero, s. 4 Grandioso, imponen- 
te: palazzo, monumento, s..| Magnifico, bellîssi- 
mo, splendido: spettacolo, ricevimento, s.; una 
donna di superba bellezza; uns, animale; cambe 
superbe | La Superba, (per antan.) la città di Ge- 
nova, per la sua splendida posizione, 1 suoi mo- 
numenti e la grandezza della sua storia. 5 Che si 
eleva molto, che è posto molto in alto: le superbe 
cime alpine. || superbamente, avv. 1 Con super- 
bia: rispondere superbamente. 2 Magnificamente: 
un oggetto lavorato:superbamente. B s: miit. -a) 
® Persona superba. || superbaccio, pegg. | super- 
bétto, dim. | superbòne, accr. | superbùccio, 
superbuzzo, dim. 

superbollo [comp. di super- (e bollo (2)] s.m. è 
(autom. ) Tassa aggiuntiva imposta agli autovei- 
coli con motore alimentato da gasolio, gas liquido 
o metano. 

superbomba [comp. di super- e 
Bomba molto potente. 

superbowl /ing/. ‘su:pa boul/ [vc. ingl, comp. di 
super- ‘super-' e bowl ‘coppa’];s.m. inv. e (sport) 
Finale che si disputa in una partita unica, valida 
per l'assegnazione del titolo nel campionato di 
football americano. 

superburòcrate [comp. di super- e burocrate] 
s.m. ® Funzionario di altissimo grado nella scala 
gerarchica della pubblica amministrazione. 

supercarburànte [comp. di super- e carburan- 
te] s.m. e Benzina ad alto numeró di ottano, ossia 
elevato potere antidetonante, SIN. Benzina super. 

supercarcere [comp. di super- e carcere] s. m. 
è (cere.) Carcere di massima sicurezza. 

superceménto [comp. di super- e cemento] s. 
m. e Cemento ad alta resistenza, ottenuto con par- 
ticolare cura, in modo da ottenere un indurimento 
più rapido e una resistenza più elevata che per i 
cementi comuni. 

supercentrifuga [comp. di super- e centrifuga] 
s.t. è (/fs.} Ultracentrifuga. 

supercilio [vc. dotta, dal lat. superciliu(m), comp. 
di süper ‘sopra’ e cilium ‘ciglio'] s. m. 1 +Sopracci- 
glio. 2 (lett., fig.) Cipiglio, grinta severa. 

superciliòso [vc. dotta, dal lat. superciliòsu(m) 
‘accigliato’, da supercilium ‘sopracciglio, ‘cipiglio’ ] 
agg. ® (raro, lett.) Accigliato, severo: sard un tan- 
to s. che non vogli ... patir la lode propria 
(BRUNO). 

superclasse [comp. di super- e classe] s. f. e 
Nella tassonomia animale e vegetale, categoria si- 
stematica che raggruppa più classi. 

supercloraziòne [comp. di super- e clorazione] 
s.f. e Trattamento delle acque potabili che vengo- 
no sterilizzate con una percentuale di cloro supe- 
riore a quella necessaria, allo scopo di-elminare 
ogni microrganismo. 

supercolòsso [comp. di super- e colosso] s.m. 
è Film di altissimo costo, di carattere spettacolare, 
con scene di particolare ricchezza e grandiosità e 
molti celebri attori. 

superconduttività [comp. di super- e condutti- 
vità] s.t. è (fis.) Brusca e totale scomparsa della 
resistività che si osserva in alcuni materiali tme- 
talli, conduttori organici, ecc.) quando la tempe- 
ratura si abbassa al di sotto di un certo valore cri- 
tico, 

superconduttivo [comp. di super- e condutti- 
vo] agg. ® (fis.) Che è dotato di superconduttività. 

superconduttòre [comp. di super- e condutto- 
re] s.m. è (fis. ) Materiale-che presenta il fenome- 
no della superconduttività. 

superconduziòone [comp. di super- e conduzio- 
ne] s.t. e (fis.) Conduzione elettrica che avviene 
in regime di superconduttività. 

supercongelàto [comp. di super- e congelato] 
agg.: anche s. m: @ Surgelato. 


bomba] s.f. e 


supercritico 


supercritico [comp. di super e critico] agg. (pl. 
m.-ci) e (chim.) Detto di fluido che si trova a 
pressione e temperatura superiori ai valori critici. 

superdecorato [comp. di super- e decorato] 
agg.; anche $. m. (f.-2) © Che, chi è stato insignito 
di molte decorazioni. 

superderivato [comp. di super- e derivato] A s. 
m.@ (/ing.) Parola che deriva da un'altra già de- 
rivata. B anche agg.: parola superderivata. 

superdònna [comp. di super- e donna] s. f. e 
(iron. ) Donna che presume di essere superiore al- 
le altre persone, spec. donne, e come tale si com- 
porta: arie da s. 

superdòse [comp. di super- e dose: calco 
sull'ingli. overdose] s. t. è Overdose. 

superdotato [comp. di super- e dotato] agg.; an- 
che s. m. (f. -a) è Che, chi ha doti superiori alla 
media. 

tsuperedificare [vc. dotta, dal lat. tardo supe- 
raedificare, comp. di super 'super' e aedificare ‘co- 
struire'] v. tr, e Sopredificare. 

Ssuper-ego //a?. 'supe'r ego/ [comp. di super- e 
del lat. go ‘io’. V. super-io] s. m. inv. © (psicoan.) 
Super-l0. 

isupereminéènte [vc. dotta, dal lat. tardo supe- 
reminénte(m), comp. di sUper'super-' ed éminens, 
genit. eminentis, part. pres. di eminere ‘elevarsi’] 
agg. ® Sovreminente. 

tsupereminènza [comp. di super- ed eminen- 
za] s. f. € Sovreminenza. 

supererogatòrio [dal lat. tardo supererogare 
‘dare, fare al di là dell'obbligo'] agg. ® (relie.) Nella 
teologia cattolica, detto di ogni opera buona com- 
piuta dal fedele in quanto tale, non per obbligo 
imposto o per consiglio ricevuto. 

supererogaziòone s.f. è (relig.) Compimento 
di opere supererogatorie. 

supereterodina  [dall'ingl superheterodyne, 
abbr. di super(sonic)-heterodyne ( receiver)] s.1. è 
(rad.) Radioricezione con conversione di tutte le 
frequenze ricevute a una frequenza fissa. 

superfamiglia [comp. di super- e famiglia] s. f 
è Nella tassonomia animale e vegetale, categoria 
sistematica che raggruppa più famiglie. 

superfecondazione [comp. di super- e fecon- 
dazione] s. e (hiol.) Fecondazione simultanea 
di due o più uova provenienti dallo stesso ciclo 
mestruale, per opera di differenti spermi prove- 
menti gener. da differenti colti. 

superféemmina [comp. di super- e femmina] s. 
f.è In genetica, individuo di sesso femminile il 
cui corredo cromosomico presenta uno o più cro- 
mosomi sessuali femminili soprannumerari. CFR. 
Supermaschio. 

superfetazione [comp. di super- e fetazione, dal 
lat. superfet&re ‘concepire (fetàre) di nuovo (sU- 
per). V. feto] s. t. 1 (bor.) Fecondazione di un 
ovulo per opera di due © più tipi di polline. 
2 (zool Nei mammiferi, fenomeno anomalo 
consistente nella fecondazione successiva, nello 
stesso utero, di due o più uova prodotte in cicli 
mestruali diversi. 3 (arch., urban.) Parte che è 
aggiunta a un edificio e sim. dopo che è stato com- 
pletato secondo il progetto originale e che ne gua- 
sta l'estetica o deturpa l'ambiente circostante. 
4 (est.) Ciò che si aggiunge ad altro in un secon- 
do momento senza necessità, ed è inutile, super- 
fluo, o pleonastico. 

superfice e V, superficie. 

superficiale [vc. dotta, dal lat. tardo superficià- 
leim), da superficies ‘superficie'] A agg. 1 Della 
superficie, che costituisce la superficie: parte, 
strato, s. | Che sta alla superficie: ferita, incre- 
spatura, macchia, s. | Tensione s., in fisica, forza 
specifica che si manifesta sulla superficie di sepa- 
razione fra un liquido e un gas o fra due liquidi 
non miscibili, dovuta alla distribuzione non sim- 
metrica delle azioni molecolari; per essa tale su- 
perficie si comporta come una membrana tesa | 
Acque superficiali, che corrono sulla superficie 
terrestre. 2 (fig.) Detto di persona, che non ap- 
profondisce, che non medita, che si ferma all'e- 
steriorità delle cose: spirito, osservatore, s. | Det- 
to di cose, rapido, sbrigativo: esame, lettura, ot- 
chiata s. | Non profondo, generico: cognizione, 
cultura, conoscenza, s. || superficialmente, tsu- 
perficialeménte, ayv. 7 Alla superficie: è intac- 
cato solo superficialmente. 2 In maniera non pro- 
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fonda, trascurata: il problema fu affrontato malto 
superficialmente. B s. m.et. è Persona superficia- 
le. || superficialóne, acer. 

superficialità s.t. Qualità di chi, di ciò che è 
superficiale (spec. fig.) 

superficiario [vc. dotta, dal lat. tardo superficià- 
riu(m), da superficies ‘superficie'] A agg. e (dir.) 
Che si riferisce al diritto di superficie | Proprietà 
superficiaria, proprietà della costruzione separata 
da quella del suolo. B s. m. (t.-2) © Titolare del 
diritto di superficie. 


superficie o (raro) superfice [vc. dotta, dal lat. 


superficie(m), comp. di sUper ‘super’ e f&cies ‘fac- 
cia'] s.t. (pi. superfici o superficie) 1 Piano che de- 
limita un corpo, una struttura; una massa e sim.: 
la s. di un muro, di uno specchio; la s. interna, 
esterna di un tubo, diuna conduttura; la s. terre- 
sire, della terra; la s. del mare | (per anton.) Su- 
perficie del mare o di altre distese di acque: na- 
vieare alla s.; restare in s. | Naviglio di s., che 
naviga in superficie, spec. in contrapposizione a 
sottomarini e sim. 2 (fig.) Esteriorità, apparenza: 
fermarsi, rimanere in s, alla s.: andare, penetra- 
re, oltre la s. delle cose. 3 (est.) Strato, spessore 
superficiale: una scabra s. di intonaco; una s. ve- 
trosa, lucida; una sottile s, di colore. 4 (est) 
Area: calcolare la s. di un quadrato; superfici edi- 
ficabili | $. alare, frontale, in aeronautica, nspet- 
tivamente arca della pianta di un'ala e della se- 
zione maestra | $. velica, in marina, somma di tut- 
te le vele esposte al vento | $. agraria, forestale, 
parte di terreno rispettivamente coltivato o che dà 
una produzione spontanea utilizzabile. 5 (dir.) 
Diritto di fare o di mantenere al disopra o al di- 
sotto del suolo altrui una costruzione di cui si ac- 
quista la proprietà. 6 (mat.) Varietà di uno spazio 
topologico omeomorfa a un quadrato o riunione 
di varietà omeomorfe ad un quadrato | Varietà a 
due dimensioni | $. algebrica, superficie d'uno 
spazio numerico rappresentabile con equazioni al- 
gebriche | $. sferica, luogo dei punti. che da un 
punto dato, il centro, hanno distanza assegnata, il 
raggio | $. topografica, superficie dello spazio tri- 
dimensionale tale che esista un piano, detto oriz- 
zontale, in modo che le perpendicolari a questo 
piano intersechino la superficie in un punto al più. 
|| superficiétta, dim. 


superficie-ària [comp. di superficie e aria] loc. 


agg. inv. è (mil) Detto di missile a corta gittata, 
destinato a essere lanciato da mezzi terrestri con- 
tro bersagli aerei quali aeromobili in volo e missili 
aria-superficie. 


superficie-superficie [comp. di superficie ri- 


petuto] loc. agg. inv. e (mi/.) Detto di missile de- 
stinato a essere lanciato da basi terrestri o, even- 
tualmente, da navi contro bersagli terrestri. 


superfluidità [fr. superfluiditéà, da superfluide 


‘superfluido’] s. f. @ (ffs.) Caratteristica dell’elio li- 
quido di non solidificare anche a temperature vi- 
cine allo zero assoluto se non è soggetto a forte 
pressione. 

superflùuido [fr. superfluide, comp. di super- ‘su- 
per-' e fluide ‘fluido'] agg.: anche s. m. è (fis.) Detto 
dell'elio quando manifesta le proprietà caratteri- 
stiche della superfluidità. 


superfluità [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) super- 


fluitàte(m), da supérfluus ‘superfluo'] s. t. T Qualità 
di ciò che è superfluo. 2 (spec. al pi.) Cosa su- 
perflua: rinunciare alle s. 

supérfluo [vc. dotta, dal lat. superfluum), da su- 
perfllere 'scorrere (fllere) sopra (sUper), traboc- 
care'] A agg. e Che eccede il bisogno, che è in 
più, che non è necessario: spese, parole, chiac- 
chiere superflue; tutto quello el qual e tuoi figliuo- 
li non sapranno maneggiare e governare ... sarà 
loro s. (ALBERTI), B in funzione di avv. è (raro) +In 
modo superfluo, troppo: parlare s. © s. m. solo sing. 
e Ciò che è superfluo: eliminare, evitare, il s.; 
fare a meno del s.; donare il s. ai bisognosi. 


superfortéèzza [comp. di super- e fortezza] s.f. 


è (aer.) Velivolo quadrimotore da bombarda- 
mento statunitense Boeing B29, con caratteristi- 
che tecniche e belliche potenziate rispetto alla for- 
tezza volante, usato nella seconda guerra mondia- 
le, spec. contro il Giappone | ( est.) Qualsiasi qua- 
drimotore da bombardamento con ‘caratteristiche 
analoghe a quelle del Bocing B29. 


(chim.) Perfosfato. 

supergalassia [comp. di super- e galassia] s.t. 
e (astron.) Galassia il cui contenuto stellare è no- 
tevolmente superiore a quello medio, 

supergàllo [comp. di super-, nel sign. 2, e (peso) 
gallo] s. m. inv.; anche agg. inv. e (sport) In alcune 
discipline di combattimento, spec. pugilato, chi, 
che rientra nella categoria compresa tra quella dei 
pesi gallo e dei pesi piuma, con limiti variabili a 
seconda della specialità sportiva. 

supergigante [comp. di super- e gigante] A s. 
t; anche agg. @ (astron.) Stella avente dimensioni 
centinaia di volte maggiori di quelle del Sole. B s, 
m. tanche nelle forme superG, super-G, super G) ® 
Nello sci alpino, specialità con caratteristiche in- 
termedie tra la discesa libera e lo slalom gigante. 

su per giù /'su pper 'dzu*/ è V. suppergiù. 

superinfeziòne [comp. di super- e infezione] s. 
f.e (med.) Nuova infezione causata da microrga- 
nismi uguali a, o diversi da, quelli che hanno già 
determinato una precedente infezione ancora in 
atto. 

tsuperinfùşo [vc. dotta, dal lat. tardo superinfū- 
suim), comp. di süper ‘sopra’ e infUsus, part. pass. 
di infondere ‘'infondere’] agg. € Infuso dall'alto, 

Super-lo [comp. di super- e io] s. m. inv. e (psi- 
coan.) Sistema delle norme e dei principi morali 
ricevuti dai genitori e dalla società, che appartiene 
in prevalenza all'inconscio ed esercita una funzio- 
ne di critica sull'Io. 

superiòra [f. di superiore] A s.f. e Monaca o 
suora che governa una casa, una comunità, una 
congregazione, un ordine di religiose. B anche agg. 
solo f.: madre s. 

superiorato [da superiore] s.m. e Dignità, uffi- 
cio, grado, di superiore 0 di superiora, 

superiòre [vc. dotta, dal lat. superiòre(m), comp. 
di sUperus ‘che sta sopra'. V. supero] A agg. 1 Che 
è posto sopra, più in alto, rispetto a un termine di 
paragone espresso o sottinteso: il piano s. al vo- 
stro; il piano s.; la parte s, della casa; le stanze 
superiori; il labbro s. | Corso s. di un fiume, quel- 
lo più vicino alla sorgente. CONTR. Inferiore. 
2 Presso gli antichi Romani, detto della parte me- 
ridionale, cioè più vicina a Roma, di una provin- 
cia: Gallia, Austria, Pannonia s. CONTA. Inferiore. 
3 Che è maggiore per numero, quantità, qualità e 
sim.: avere una statura s. alla media; questo ar- 
ticolo ha un prezzo s. all’altro; il contenuto di 
zucchero è in quantità s. al 10%; merce di qualità 
s.; raggiungere un livello s. 4 Che possiede de- 
terminate qualità, capacità, doti e sim. in misura 
maggiore di altre persone o cose: essere s. d ge. 
per intelligenza; nessuno è s. a lui nella corsa; si 
sente s. a tutti; è senz'altro s. a noi; non si sente 
£. a nessuno; la squadra avversaria si dimostrò s. 
alla nostra; questo vestito è s. all'altro per dura- 
ta; questo cognac è s. a tutti gli altri | Che pos- 
siede determinate qualità, capacità, doti e sim. in 
massimo grado: ingegno, mente s.; uomo, donha 
s.; un prodotto decisamente s. 5 Che in un ordi- 
namento, una gerarchia e sim. occupa un grado 
più alto: classe, scuola, istituto, s. | Scuole medie 
superiori, scuole secondarie di 2° grado | /stru- 
zione s., quella universitaria | Ufficiali superiori, 
maggiore, tenente colonnello, colonnello | Per or- 
dine s., per disposizione s., di cosa eseguita su or- 
dine proveniente da chi ha maggiore autorità. 
6 (fig.) Che va oltre un dato limite: quel lavoro 
è s. alle tue capacità, l'esito è stato s. all'attesa; 
ha ottenuto un risultato s. a ogni previsione | Che 
è al di sopra di determinate situazioni: il libro è 
s. a ogni critica; è una persona s. a ogni sospetto. 
7 Che considera determinate cose con sdegno, 
noncuranza, disinteresse, nella loc.: essere s. a; 
essere s. alle chiacchiere, alle insinuazioni, alle 
malignità, ai pettegolezzi, alle piccinerie, e sim. 
8 {Precedente. || superiormente, avv. Nella parte 
superiore, B s. m. (f.-a (V.)) 7 Chi, in una gerar- 
chia, riveste un grado più alto, in rapporto a chi 
ne riveste uno più basso: rispettare | superiori; 
obbedire ai superiori; chiedere un permesso ai su- 
periori, con licenza dei superiori; essere lodato 
dai superiori | Appellativo con cui i carcerati si 
rivolgono al secondino. 2 Religioso che, eletto o 
designato, governa una comunità regolare, o an- 
che una sede locale di tale comunità. 


superfosfàto [comp. di super- e fosfato] s.m.e superiorità [da superiore] s. f.e Qualità di chi, 


di.ciò che è superiore (spec. fis.): sedi forze; s. 
numerica; rivelare una netta s. sull'avversario; 
far sentire, far pesare, la propria s., esercitare 
una certa s. sugli altri; s. morale, intellettuale: at- 
teggiamento di s.; arie di s; 

superlativo [vc. dotta, dal lat. tardo superlati- 
vu(m), da superlatus 'iperbolico', part. pass. di su- 
perferre ‘portare sopra': calco dal gr. hyperthetikés, 
agg. da hypertithénai ‘porre (tithénai) sopra 
(hypéry'] A agg. 7 Massimo, sommo; eminente: 
bontà superlativa; è bella in modo s. 2 Grado s., 
superlativo, || superlativaménte, avv. B s. m. è 
Grado dell'aggettivo e dell’avverbio che esprime 
la più alta gradazione di una qualità | $. relativo, 
in rapporto ‘ad altri elementi dello stesso tipo: sei 
il più bravo di tutti noi | $. assoluto, senza il con- 
fronto con altri elementi: sei bravissimo. 

superlavòro [comp. di super- e lavoro] s. m. è 
Lavoro eccessivo: sottoporsi a un s. 

superléga [comp. di super- e lega] s.t. Tipo di 
lega refrattaria, dotata di buona resistenza alla cor- 
rosone a temperature di 800-900 °C, 

superleggéro [comp. di super-, nel sign. 2, è 
(peso) leggero] s. m.: anche agg. ® (sport) In alcu- 
ne discipline di combattimento, spec. pugilato, 
chi, che rientra nella categoria compresa tra quella 
dei pesi leggeri e dei pesi welter, con limiti varia- 
bili a seconda della specialità sportiva. 

superman /'supermen, ingl. 'su:pomen/ [ve. 
ingl., comp. di super- ‘super-' e man ‘uomo’; l'ac- 
cezione scherz. si deve al personaggio di fantasia 
omonimo, che compie inverosimili imprese] s m. 
inv. (pi. ingl. supermen) 1 (scherz.) Uomo dotato di 
straordinarie qualità fisiche. 2 (est., scherz.) Per- 
sona che possiede o presume di possedere ecce- 
zionali capacità operative o-professionali. CFR. Su- 
peruomo. 

supermarket /super'market, ingl. *su:poma:kit/ 
[vc. ingl., comp. di super- ‘super-' e market 'merca- 
to'] s. m. inv, è Supermercato, 

supermaschio [comp. di super- e maschio] s. 
m. è In genetica, individuo di sesso maschile il cui 
corredo cromosomico presenta uno o più cromo- 
somi sessuali maschili soprannumerari. CFR. Su- 
perfemmina, 

supermassimo [comp: di-super-; nel sign. 2, e 
(peso) massimo] s.m.; anche agg. ® {sporty In al- 
cune discipline di combattimento, spec. pugilato, 
chi, che rientra nella categoria di peso maggiore, 
il cui limite inferiore varia a seconda della specia- 
lità sportiva: 

supermercato. [adattamento di supermarket 
(V.)] s.m.@ Locale di vendita di prodotti di largo 
consumo, caratterizzato dalla massima esposizio- 
ne possibile dei prodotti e dal self-service da parte 
dei clienti. 

supermetaniéra [comp. di super- e metaniera] 
s. f,@ Metaniera di grande portata. 

superminimo [comp. di super- e minimo] $. m. 
è Integrazione del salario minimo convenuto nei 
contratti collettivi di lavoro che; in alcune azien- 
de, viene corrisposto ai lavoratori dipendenti nel 
caso di alta produttività aziendale o per riconosci- 
mento di meriti personali, 

tsupernale agg. e Superno. 

supernazionale [comp. di super- e nazionale] 
agg. ® (raro) Sopranazionale. 

supernazionalità [comp. di super- e nazionali- 
ta] s. f. è (raro) Sopranazionalità. 

Superno [vc. dotta, dal lat. supému(m), da sUpe- 
rus ‘superiore’, V- supero, inferno] agg. 1 (lett.) 
Superiore, che sta in alto, che è posto sopra a tutti. 
2 (est.) Del cielo, celeste: le cose superne; vita 
superna | La città superna, il Paradiso. 


supernòva /lat. super'nova/ [ve. scient. moder- 


na, comp. di super- e nova] s. f (pi -ue) @ 
(astron.) Stella che, esplodendo con estrema vio- 
lenza, lancia parte della materia che la costituisce 
nei circostanti spazi interstellari; tale fenomeno è 
accompagnato da variazioni di luminosità simili a 
quelle di una stella nova. 

supernutriziòne [comp. di super- e nutrizione] 
s.f. è (med.) Superalimentazione, 

supero (1) [vc. dotta, dal lat. sūperu{ m) ‘supe- 
riore', da sùper'‘sopra'] A agg. 7 (lert.) Superiore, 
posto nella parte più alta: dèi superi | Mare s., 
presso i Latini, l'Adriatico. 2 {(bof.) Detto di ova- 
rio inserito sul ricettacolo al di sopra del calice e 


1843 


degli stami. B s. m. al pl. e Nella mitologia greco- 
«romana, dèi che abitano il cielo, opposti agli In- 
feri. 

supero (2) [da superare] s.m. e Avanzo, ecce- 
denza. 

superomismo. [da super\u)omo]s.m. è Atteg- 
giamento, comportamento da superuomo. 

superordinato [comp. di super- e ordinato] agg.; 
anche s.m. e (/ing.) Iperomimo, 

superòrdine [comp. di super- e ordine] s. m. è 
Nella tassonomia animale e vegetale, categoria si- 
stematica che raggruppa più ordini. 

superottista [da superotto] s. m. e f. (pi. m.-i) è 
Chi usa cinepresa con pellicola di formato supe- 
rotto | Cineamatore che utilizza pellicole di for- 
mato superotto. 

superòtto o super8 [comp. di super- e otto] A s. 
m. inv.; anche agg. inv. è Tipo:di pellicola cinemato- 
grafica a passo ridotto che, mediante una diversa 
perforazione rispetto al tradizionale formato $ 
mm, consente. un aumento della superficie del fo- 
togramma con conseguente vantaggio della quali- 
tà dell'immagine. B s.f. inv. e Macchina cinema- 
tografica che usa pellicola di formato superotto. 

superparassita [comp. di super- e parassita] 
A agg. (pi. m.-i) ® (bio/.) Detto di organismo che 
partecipa al superparassitismo: specie s. B s.m, è 
(biol.) Organismo coinvolto attivamente nel su- 
perparassitismo. 

superparassitismo [comp. di super- e paras- 
sitismo] s m. è (bio/.) Fenomeno per cui organi- 
smi di più specie vivono a scapito di un ospite. 

super partes //ar. ‘super 'partes/ [loc. lat.] loc. 
agg. inv. e Che è al di sopra delle parti, imparziale: 
rivolgersi a un'autorità super partes. 

Superperito [comp. di super- e perito] s. m. è 
Specialista a cui, durante un'istruttoria 0 un pro- 
cesso, viene demandato il controllo e la revisione 
di perizie tecniche, chimiche, balistiche é sim. 

superperizia [comp. di super- e perizia] s. t. è 
Perizia di un superperito. 

superpetrolièra [comp. di super- e petroliera] 
s. f. è Petroliera con stazza superiore alle 70 000 
tonnellate. 

superpiùma [comp. di super-, nel sign. 2, e (pe- 
so) piuma] s.m. inv.; anche agg. inv. è (sport) In al- 
cune discipline di combattimento, spec. pugilato, 
chi, che rientra nella categoria compresa tra quella 
dei pesi piuma e dei pesi leggeri, con limiti varia- 
bili a seconda della specialità sportiva. 

superpotènza [comp. di super- e potenza] s.t. 
eè Stato in possesso di una grande organizzazione 
industriale e di armamenti atomici. 

superprocùra [comp, di super e procura] s. t. è 
tdir.) Ufficio giudiziario con speciali compiti di 
investigazione sulla criminalità organizzata. 

superproduzione [comp. di super- e produzio- 
ne] s.t. è (raro) Sovrapproduzione. 

superprofitto [comp. di super- è profitto] s.m. è 
Soprapprofitto. 

supersònico [comp. di super- e sonico, sul mo- 
dello dell'ingl. supersonic] agg. (pi. m. -ci) e Rela- 
tivo a velocità superiori alla velocità del suono: 
aereo s. 

superstar /super'star, ingl. 'su:pa'sta:*/ [ve. 
ingl., comp. da super- e star] s. m. e f. inv.; anche agg. 
inv. è Detto di persona o personaggio di gran lunga 
superiore ad altre persone o personaggi pià di per 
sé eccezionali e rilevanti per le loro qualità. 
supérstite [vc. dotta, dal lat. supèrstite(m), 
comp. di sUper ‘super-' e di un deriv. di stàre ‘stare, 
esserci'] A agg.; anche s. m. ef. è Che, chi è rimasto 
in vita dopo un evento in cui altri sono morti: il 
figlio fu s. ai genitori, 1 superstiti del terremoto; 
è l'unico s. della strage. B agg. e Che resta, ri- 
mane: le rovine superstiti; il raccolto s..al tempo- 
rale. 

superstizione [vc. dotta, dal lat. superstitio- 
nem), da superstàre ‘star sopra’: propriamente 
‘ciò che sta sopra, sovrastruttura', opposto a rel- 
gio, genit. religinis ‘insieme scelto di formule sa- 
cre'] s t e L'attribuire fenomeni spiegabili razio- 
nalmente e naturalmente a cause soprannaturali | 
Eccesso di scrupolo e di timore religioso | Alin- 
terno di ogni religione, il residuo di antichi culti 
e di precedenti credenze religiose, non completa- 
mente eliminato. 

superstiziosità s.f. e Qualità, comportamento, 


supino 


di chi è superstizioso. 

superstizioso [vc. dotta, dal lat. superstitia- 
su(m), da superstitio, genit. superstitiònis ‘super- 
stizione'] Å agg. 7 Che segue le superstizioni, che 
crede alle superstizioni: essere s.; gente supersti- 
ziosa. 2 Che deriva da superstizione: credenza, 
pratica superstiziosa. || superstiziosaménte, avv. 
B s.m.(f.-a) e Persona superstiziosa. 

superstrada [comp. di super- e strada] s. f. è 
Grande strada per il traffico veloce in cui il nu- 
mero degli attraversamenti è ridotto al minimo. 

supertassa [comp. di super- e tassa] s. t è 
( gere.) Sovrimposta straordinaria. 

supertèste [comp. di super- è teste] s: m. e f. e 
Supertestimone. 

supertestimòne [comp: di super- e testimone] 
s.m.ef e Chi, nell'istruttoria o nel corso di un 
processo, presenta prove a carico o discarico del- 
l'imputato ritenute decisive. 

superumano [comp. di super- e umano] agg. ® 
Che è al di sopra dei limiti e delle facoltà del- 
l’uomo. 

superumerale [vc. dotta, dal lat. tardo su- 
perhumerale {nt.) ‘efod’, comp. di sUper ‘sopra’ e 
(h)umerale ‘veste che copre le spalle’, da {h)ùme- 
rus ‘omero’] s. m. è Efod, quando, nella Bibbia, 
questo termine indica lo speciale vestito del sormi- 
mo sacerdote di ‘Gerusalemme. 

superuomo [comp. di super- e uomo, sul model- 
lo del ted, Ubermensch] s. m. (pl. superuòmini) 
1 (filos.) Secondo F. Nietzsche, colui che attra- 
verso la volontà di potenza è in grado di staccarsi 
dalla morale comune e di vivere al di tà del bene 
e del male. 2 (est., iron.) Uomo che crede di es- 
sere superiore agli altri e come tale si comporta: 
fare il s.; darsi arie da s5 atteggiarsi a s. 

supervacaneo o {supervacàno [vc. dotta, dal 
lat. supervacaneu(m), comp. di sUper ‘sopra’, e di 
Un deriv. di vacuus ‘vuoto, inutile’. V. vacuo] agg. è 
(raro, lett.) Superfluo, inutile, non necessario: è 
impresa al mio parere supervacanea e vana (GA- 
LILEI). 

supervalutàre [comp. di super- e valutare. V. 
sopravvalutare] v. tr. (10 supervaluto o (evit.) su- 
pervaluto) © Sopravvalutare. 

supervalutazione [comp. di super- e valutazio- 
ne] s.t. e Sopravvalutazione | (econ.) Valutazio- 
ne di un bene superiore a quella del mercato, spec. 
per indurre il cliente a un nuovo acquisto: s. del- 
l'usato nel campo dell'auto, degli elettrodome- 
Slici. 

supervisióne [comp. di super- e visione, sul mo- 
dello dell'ingli. supervision] $.f. 1 Attività del su- 
pervisore. 2 (cine) Direzione generale, artistica, 
tecnica ed economica di un film. 

supervisore [dall'ingl. supervisor] s. m. (t. -a) 
1 (gener. y Chi dirige e controlla la realizzazione 
di un programma, un'opera e sim. 2 (1v) Tecnico 
addetto al controllo e alla manipolazione del se- 
gnale radioelettrico o televisivo in uscita dagli stu- 
di | (cine) Incaricato della direzione generale ar- 
tistica, tecnica o economica di un film. 

superwélter {super'velter, ingl. 'su:pa-welta*/ 
[comp. di super-, nel sign. 2, e (peso) welter] s. m. 
inv.; anche agg inv..@ (sport) In alcune discipline di 
combattimento, spec. pugilato, chi, che rientra 
nella categoria compresa tra quella dei pesi welter 
e dei pesi medi, con limiti variabili a seconda della 
specialità sportiva. 

isupinare [vc. dotta, dal lat. supinare, da supinus 
‘supino (1Y] A v. tr.e (raro) Alzare, rovesciare 
in alto. B v. intr. pron. è (raro) Mettersi supino. 

supinatòre [da supinare] A agg. e (anar.) Detto 
di muscolo che provoca supinazione. B anche s. 
m.: ils. della coscia. 

supinazione [vc. dotta, dal lat. tardo supinatiò- 
neim rovesciamento’, da supinare ‘rovesciare’. V. 
supinare] s. f. 1 (anat.) Atto del rivoltare la mano 
con il palmo verso l'alto. 2 (anar.) Atto o condi- 
zione di giacere con la faccia verso l'alto. CONTA. 
Pronazione. 

supino (1) [vc. dotta, dal lat. supinutm), da 
*sUp-, sub ‘dal basso in alto": opposto a prōnus ‘con 
la faccia in giù'. V. prono] agg. 1 Detto di persona, 
che giace sul dorso col viso e il ventre rivolti al- 
l'insù: giacere, stare s.; cadere s.; dormire's.; €s- 
sere in posizione supina. CONTR. Prono. 2 (est.) 
Che ha il palmo voltato verso l'alto, detto della 


supino 


mano: tenere le mani supine | (raro, lett.) Voltato 
all'insù, detto degli occhi, 3 (fig.) Che mostra ob- 
bedienza cieca, servile: essere s. alla volonta al- 
trui | Rassegnazione supina, vile | fenoranza su- 
pina, crassa. || supinamente, avv. 

supino (2) [vc. dotta, dal lat. supinu(m) ( vér- 
bum) ‘(parola ) supina', perché si appoggia al ver- 
bo] s. m. è (gramm.) Forma nominale del verbo 
in latino, 

tsùppa e V. zuppa. 

suppedaneo o soppedaneo [vc. dotta, dal lat. 
tardo (eccl) suppedàneulm) (scabéllu(m)) 
‘(scanno ) da tenere sotto i piedi', comp. di sub '‘sot- 
to' e pedaneus, agg. da pēs, genit. pédis ‘piede’ ] 
s.m. T (/ert.) Scanno, panno o altro da tenere sotto 
i piedi come appoggio. 2 Predella dell’altare. 

isuppeditare [vc. dotta, dal lat. suppeditare, 
comp. di sUb ‘sub-’ e -peditàre, da pédes, genit. pē- 
ditis ‘pedone, fante': propriamente ‘accorrere in 
aluto'] v. intr. è (raro) Bastare. 

suppellettile [vc. dotta, dal lat. sup(p)ellecti- 
le(m), di etim. incerta] s. f. 1 Oggetto o insieme di 
oggetti di qualche pregio che entrano a far parte 
dell'arredamento di una casa | (esr.) Oggetto o 
insieme di oggetti che fanno parte di un ufficio, 
una scuola, una chiesa, e sim.: s. scolastica, lea- 
trale; le suppellettili sacre. 2 (archeol.) Oggetto 
O insieme di oggetti rinvenuti in uno scavo: sup- 
pellettili egiziane, etrusche. 3 (raro, fig.) Insieme 
di cognizioni che abbelliscono la mente: una ricca 
s. di conoscenze. 

suppergiù o su per giù [comp. di su, per e giù] 
avv. © (fam. ) Circa, più o meno, pressappoco: sa- 
ranno s. venti kili, saranno state s. venti persone; 
arriveremo s. alle dieci. 

isupplantare e V. soppiantare. 

supplementare [da supplemento] agg. 7 Che 
serve di supplemento: attività, entrata $. | (econ.) 
Bene s., succedaneo di altro bene, di cui possiede 
la stessa attitudine a soddisfare un certo bisogno 
| Treno s., ripetizione di altro treno di cui assume 
l'orario | Tempi supplementari, nello sport, pro- 
lungamento della durata di una partita, per desi- 
gnare la squadra vincente. 2 (mar.) Detto di an- 
golo che, aggiunto all'angolo dato, dà un angolo 
piatto, 

suppleménto [vc. dotta, dal lat. suppleméen- 
tum), da supplere ‘supplire') s.m, T Ciò che si ag- 
giunge a q.c. per supplire a una mancanza, un'in- 
sufficienza, e sim.: chiedere un s. di cibo | 
(econ.) S. d'imposta, ammontare d'imposta che 
integra un precedente accertamento, non esatto, 
del tributo. 2 Aggiunta o aggiornamento di 
un'opera: s. al vocabolario | S. a un giornale, pa- 
gina o insieme di pagine, o intero fascicolo, che, 
in aggiunta alle pagine consuete, è dedicato a un 
particolare avvenimento o argomento, 3 (ferr.) 
Sovraprezzo richiesto quando il viaggiatore usu- 
fruisca di treni, carrozze 0 sim. che offrano parti- 
colari requisiti, comodità, prestazioni: s. rapido. 

supplentato s.m. e Ufficio del supplente | Du- 
rata di tale ufficio, 

supplente A part. pres. di supplire; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che sostituisce temporanea- 
mente un impiegato o un insegnante impedito di 
esercitare le proprie funzioni: maestro, professo- 
re, s. B s.m.ef. è Impiegato, maestro, professore, 
supplente: il s. di latino; la nuova s. 

supplènza s.f. e Ufficio, condizione, di supplen- 
te: offenere una s.; è stato incaricato di una s. | 
Durata di tale ufficio: una s. di un anno, 

suppletivismo [comp. suppletiv(0) e -ismo] s. 
m. è (lmg. ) Fenomeno per il quale una forma so- 
suituisce un’altra che manca. 

suppletivo [vc. dotta, dal lat. tardo suppleti- 
vu(m), da supplétus, part. pass, di suppiére ‘sup- 
plire'] agg. 7 Che serve a supplire, che serve come 
supplemento: articolo s. | Sessione suppletiva di 
esami, quella disposta per i candidati che, per cau- 
se di forza maggiore, non hanno potuto sostenere 
gli esami nella sessione normale | +Esame s., di 
riparazione | Norma suppletiva, che disciplina si- 
tuazioni e rapporti per l'ipotesi che non vi abbiano 
provveduto 1 privati | Truppe suppletive, antica- 
mente, aliquote di truppe delle varie armi a dispo- 
sizione delle grandi unità, in aggiunta ai reparti 
organici. 2 (/ing.) Detto di forma che sostituisce 
le forme mancanti in una serie difettiva. || sup- 
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pletivamente, avv. 


suppletoòrio [vc. dotta, dal lat. mediev. suppleto- 


riuim), dal classico suppléetus, part. pass. di sup- 
piere ‘supplire'] agg. © Suppletivo: prova supple- 
toria | (dir.) Giuramento s., nel processo civile, 
giuramento deferito d'ufficio a una parte dall'or- 
gano giudicante per decidere la causa quando le 
prove non sono sufficienti, 


suppli [vc. rom., adattamento del fr. surprise ‘sor- 


presa' (con allusione al ripieno )] s. m. inv. e Croc- 
chetta di riso variamente farcita con carne, riga- 
glie, mozzarella. 


supplica [da supplicare] s.t. 7 Atto del suppli- 


care: parole, tono di s. | Umile preghiera, solita- 
mente esposta per iscritto, con cui si chiede q.c.: 
rivolgere, presentare, una s. d ge.) sottoscrivere 
una s.; parole, tono, di s. 2 Preghiera cattolica per 
ottenere grazia, rivolta a Dio, alla Madonna 0 ai 
Santi, come intermediatori. 


supplicante A part. pres. di supplicare; anche agg. 


e Nel sign. del v. B s. m.et. e Chi supplica. SIN. 
Supplice. 


supplicare [vc. dotta, dal lat. supplicére, di süp- 


plex, genit sUpplicis ‘supplice'] v. tr. e intr. (io sup- 
plico, tu supplichi; aus. avere ) © Pregare umilmen- 
te, chiedere con fervore e umiltà: s. Dio, il papa; 
s. Dio che, perché, faccia la grazia; s. ge. di una 
grazia; ti supplico di ascoltarmi; supplicò al pa- 
dre e agli altri cardinali che ... gli concedessero 
la facoltà di lasciar la dignita e l'abito (GUICCIAR- 
DINI}. 


supplicato part. pass. di supplicare, anche agg; è 


Nel sign. del v. 


supplicatóre [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl. )} sup- 


plicatore(m), da supplicatus ‘supplicato'] s. m. if. 
-frice) ® (raro) Chi supplica, 


supplicatorio [da supplicare] agg. e Che ha ca- 


rattere, forma, di supplica. 


supplicaziòne [vc. dotta, dal lat. supplicatiò- 


neim), da supplicatus ‘supplicato'] s. f. 1 +Suppli- 
ca | #Domanda di grazia o sim. rivolta a un'au- 
torità. 2 Presso gli antichi Romani, cerimonia so- 
lenne con banchetto pubblico, processione e sa- 
crifici, per stornare gli effetti funesti della collera 
degli dèi o per ringraziare gli dëi stessi. 


sUpplice [vc. dotta, dal lat. sUpplice(m), comp. di 


sùUb'sub- e di un corradicale di plicére ‘piegare. V. 
semplice, duplice] A agg e (/ett.) Che supplica, 
chiede grazia, prega, e sim.: sguardo s.; occhi 
supplici, persone supplici. B s.m. ef e Chi sup- 
plica.: SIN. Supplicante. 


supplichévole [da supplicare] agg. @ Che sup- 


plica, che ha tono di supplica: uno sguardo s.; pa- 
role supplichevoli. | supplichevolménte, avv, 


tsupplicio e V. supplizio. 
suppliménto s.m. 1 (raro) Modo e atto del sup- 


plire. 2 +Supplemento. 


supplire [vc. dotta, dal lat. supp/ére ‘completare’, 


comp. di sUb ‘sub-' e piére ‘riempire’, di origine 
indeur. V. (mempire] Av. intr, (io supplisco, tu 
supplisci; aus. avere) 1 Provvedere a colmare una 
lacuna, una mancanza, a sopperire a un difetto: s. 
con la simpatia alla scarsa bellezza; talvolta la 
buona volontà supplisce al poco ingegno; il mon- 
do popolare dell'immaginazione ché suppliva alla 
scienza (DE SANCTIS), 2 tAdempiere, soddisfare 
un'obbligazione: s. a un debito. 3 {Bastare: s. a 
una necessità. B v. tr. e Sostituire temporanea- 
mente in un ufficio il titolare assente: supplisco 
l'insegnante di latino. 


+supplitore s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 


supplisce, 


suppliziàre [da supplizio] v. tr. (io supplizio) © 


(raro) Sottoporre a supplizio, tormentare con 
supplizi. 


supplizio o supplicio [vc. dotta, dal lat. suppi- 


ciu(m) ‘atto di ammenda' poi ‘tormento, pena', da 
sUpplex, genit. süpplicis ‘supplice'] s. m. 7 Pena, 
tormento, grave castigo corporale: il s. della cro- 
cifissione, della flagellazione; sottoporre qc. a un 
atroce s. | §. di Tantalo, nel mito greco, quello 
inflitto a Tantalo, costretto a soffrire perpetua- 
mente la fame e la sete senza poter toccare le 
bevande e il cibo a portata di mano; (est, fig.) 
desiderio ardente, e sempre deluso, di un bene che 
pare vicino | L'estremo s., l'ultimo s., Il s. capi- 
tale, la pena di morte | Pena di morte: essere con- 
dotto al s. 2 (fig.) Tormento, patimento fisico 0 


morale: stare con voi é un Si assistere alla scena 
fu un s. per me; questo vestito stretto è un s il 
mio s. | è quando | non mi credo | in armonia 
(UNGARETTI }. 

supponente A part. pres. di supporre; anche agg. 
e Nei sign. del v. B agg.: anche s.m. et. e Che, chi, 
nei modi e nell'aspetto, dimostra una fierezza sde- 
gnosa e arrogante. 

supponéènza [da supponente] s. t. è Fierezza 
sdegnosa e arrogante. 

supponibile [da supp6nere ‘supporre'] agg. e 
Che si può supporre. 

supporre [vc. dotta, dal lat. suppònere, propria- 
mente ‘porre (ponere) sotto (sUb)'] v. tr. (coniug. co- 
me porre) T Supplire alla verità o alla realtà non 
conosciute con un'ipotesi, immaginare che q.c. sia 
accaduto o possa accadere in un determinato mo- 
do: suppongo che sia come dici tu; supponiamo 
che questo sia vero; suppongo che tu non sia d'ac- 
cordo; l'avvocato suppone la vostra colpevolezza; 
spesso mi sono ingannato, supponendo nella gen- 
te sentimenti troppo «delicati {DE SANCTIS). 
2 Porre sotto. 3 }Sostituire, scambiare, una per- 
sona con un'altra, 

+supportaàre (1) e V. sopportare. 

supportare (2) [adattamento dell'ingl. to sup- 
port ‘sostenere’] v. tr. (io suppòrto) 1 Fornirė, do- 
tare di un supporto. 2 (fig. ) Sostenere, appoggia- 
re, incoraggiare. 

supporter /ing/. sa'po:ta*/ [ve. ingl., da to sup- 
port ‘sostenere'] s. m. inv. è (sporr) Tifoso, soste- 
nitore. 

supporto o (raro) sopporto (1) [dal fr. suppor, 
da supporter ‘sopportare'] s. m. 1 (mecc.) Organo 
di macchina contenente il cuscinetto cui si appog- 
gia il perno di un albero. 2 (est.) Ciò che è de- 
stinato a sostenere q.c., a portare q.c. su di sé (an- 
che fig.): la tela è il s. del dipinto; la colonna 
sonora è stata un ottimo s. al film. 3 Nastro ma- 
gnetico o pellicola fotocinematografica, conside- 
rati senza l'’emulsione magnetica o fotosensibile. 
4 Nei sistemi di trattamento automatico delle in- 
formazioni, il mezzo fisico, costituito da schede 
meccanografiche, bande perforate, nastri o dischi 
magnetici e sim., sul quale 1 dati vengono regi- 
strati e che ne consente il trattamento, 

suppositivo [vc. dotta, dal lat. tardo supposilt- 
vu(m), da suppositus ‘supposito'] agg. @ (raro) 
Che si suppone, che si ammette per supposizione. 
|| suppositivamente, avv. Congetturalmente. 

suppositizio [vc. dotta, dal lat. suppositicium), 
da suppositus ‘supposito, sostituito'] agg. @ (raro) 
Che non è vero ma viene presentato come tale. 

isuppòsito A part. pass. di supporre; anche agg. è 
Nei sign. del v. B s: m. (t.-a, raro) € Persona so- 
stituita ad altra. 

suppositorio [agg. sost. dal tardo lat. supposi- 
toriu{ m), da suppòositus ‘supposito'] s: m. è Forma 
medicamentosa da introdurre nelle cavità naturali 
del corpo: s. rettale, supposta | S. uretrale, can- 
deletta | $. vaginale, ovulo. 

supposizione [vc. dotta, dal lat. suppositio- 
nei m), propriamente ‘il metter sotto', da suppositus 
‘supposito’] s. t. 7 Atto del supporre | Ciò che si 
suppone: fare una s.; è una semplice s.; s. falsa, 
inverosimile, assurda. 2 Atto del presentare come 
vero ciò che non è tale | S. di stato, reato di chi 
fa figurare nei registri dello stato civile una nasci- 
ta inesistente. 3 {Scambio, sostituzione di perso- 
na. 4 Nella logica terministica medievale, signifi- 
cato che un termine può assumere in una propo- 
sizione. || supposizioncélla, dim. 

supposta [f. sost. di supposto] s.t. e Supposito- 
rio rettale. i 

supposto A part. pass. di supporre; anche agg. ® 
Nei sign. del v, B s.m. è (raro) Ciò che sì sup- 
pone: ha negato il s. 

suppuraménto [da suppurare] s. m. e (rare) 
Suppurazione. 

sUuppuràare [vc. dotta, dal lat. suppurare, comp. di 
sUb ‘sub-' e di un denominale di pus, genit. pons 
‘pus'. V. pus] v. intr, (aus. avere 0 essere) © Venire 
a suppurazione. 

suppurativo [da suppurare] agg. e Atto a pro- 
muovere la suppurazione. 

suppurazione [vc. dotta, dal lat. suppuratio- 
nem), da suppuratus ‘suppurato'] s. f. e Processo 
infiammatorio caratterizzato dalla formazione 


di pus. 

supputàre [vc. dotta, dal lat. supputàre, comp. di 
sub ‘sub-'èe putare ‘calcolare’] v. tr. (io sùpputo) ® 
(raro, lett.) Sommare, computare. 

fsupputazione [vc. dotta, dal'lat. tardo suppu- 
tatiòne(m), da supputare dii s.f. e Cal- 
colo, computo. 

suprèma s.f. e Adattamento di suprême (V.). 

suprematismo s.m. e Movimento artistico, svi- 
luppatosi durante e dopo la prima guerra mondia- 
le, basato sulla più completa semplificazione degli 
elementi figurativi fino a giungere a una combi- 
nazione di elementi geometrici. 

suprematista [da supremazia) s. m. e t; anche 

| agg. (pi. m.-i) e Chi, che si riferisce al supremati- 
smo: quadro s. 

supremazia [dal fr. suprématie, che è dall'ingl. 
supremacy, da supreme ‘supremo’] s. f. è Autorità 
assoluta, predominio, preminenza sugli altri: la s. 
dello stato; avere la s. 

Supreme /fr. sy'prem/ [vc. fr. uso sost. dell'agg. 
suprême 'supremo'] A s. t. inv. @ La parte più te- 
nera del petto di pollo o di tacchino, variamente 
cucinabile. B in funzione di agg. inv. e (posposto al 
s.) Salsa s., preparata con salsa vellutata e panna 
liquida. 

Suprèmo [vc. dotta, dal lat. suprému(m), sup. di 
süpèrus 'superiore'] agg. 1 (/ett.) Che è posto più 
in.alto di ogni altra cosa. 2 (fig.) Sommo, mas- 
simo: capo s.i Il s. potere; la suprema potesta; 
tribunale, comando s. | Corte suprema, la Corte 
di Cassazione quale organo giurisdizionale di ul- 
tima istanza | Ente s., Dio. 3 (fig.) Estremo; ul- 
timo; le supreme parole di chi muore | L'ora su- 
prema, quella della morte | // giudizio s., quello 
finale. || supremaménte, avv. In modo supremo, 
sommamente. 

SU [dal lat. süper ‘sopra'] prep. (tuttora in uso, sia 
purra raro, Leman a ic che cominci per w).@ Su, sopra. 


‘sip Ir ‘’sopra'] primo. elè- 


sura (1) [dall'ar. surah ‘sequenza'] s.f. e Ognuno 
dei centoquattordici capitoli del Corano. 

sùra (2) o surà 5. m. inv. e Adattamento di surah 
(V.). 

sùra (3) [vc. dotta, lat. sora(m), priva di etim.] s. 
fe (anat. ) Polpaccio ce Las 


-Sùra a M. F -tura. vat si “È da 


surah /ine/.'suara/ [ra ingl.. ca Sura località nici 
l'India dove veniva lavorato il prodotto] s. m. inv. è 
Tipo di tessuto molto morbido, in seta 0 cotone. 

suràle [da sura (3)] agg. ® (anar.) Di, relativo 
alla sura. 

suralimentazione [comp. di sur- e alimentazio- 
ne, sul modello del fr. suralimentation] s. t. e So- 
vralimentazione. 

surclassare [comp. di sur- e di un denominale di 
classe, sul modello:del fr. surclasser] v.tr. 7 In gare 
sportive, sconfiggere un avversario con schiac- 
ciante superiorità. 2 (est.) Rivelarsi notevolmente 
superiore ad altri in qc: nel ballo surclassa 
tutti noi, 

surcompressiòne [comp. di sur- e compres- 
sione] s. t.e Aumento del rapporto volumetrico di 
compressione di un motore a carburazione, SIN. 
Sov ressione. 

surcomprèsso [comp. di sur- e compresso] 
agg. ® Detto di motore a carburazione che funzio- 
na in regime di surcompressione. 

surcontrare [tr. surcontrer, da surcontre (V.)] v. 
tr. (io surcontro).@ Nel bridge, dichiarare il sur- 
contre. 

surcontre /fr. syr'kstr/.[vc. fr., comp..di sur 'so- 
pra, oltre' e contre ‘contro'] s. m. inv.@e Nel bridge, 
conferma di una dichiarazione cui è stato opposto 
il contre. ~; 

surf /ingl. sa:f/ [vc angloamericana, ricavata da 
surf-board, comp. di surf ‘frangente, cresta dell'on- 
da’ e board 'asse' (d'orig. germ.)] s. m. inv: 7 Ballo 
moderno nordamericano. 2 (sport) Tavola lunga 
e stretta, di legno.o materia plastica, su cui si sta 
in piedi facendo velocissime planate trascinati 
dalle onde del mare | Lo sport praticato con tale 
tavola. SIN. Tavola da salto, 3 (sport) Acrt. di 
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windsurf. 

surfactante o surfattànte [ingl. surfactant, da 
surface) ach ive) a(ge)nt'agente superficialmen- 
te attivo'] s. m.; anche ‘agg. e (chim.) Tensioattivo. 

surf-boat Jingi: sa:f bout/ [ve. ingl., comp. di surf 
‘frangente’ e boat'barca'] s.t. inv: è (mar. ) Robu- 
sta imbarcazione dotata di notevole galleggiabili- 
tà, con poppa e prua rialzate e fondo piatto, adatta 
per prendere terra o il largo sulle coste oceaniche 
battute dai frangenti. 

surf-casting /ing/. ‘sa:f-ka:stig/ [vc. angloame- 
ricana, comp. di surf (V.) e casting, da to cast'lan- 
ciare, gettare', di etim. incerta] s.m. inv. e Pesca 
d'altura praticata direttamente dalla riva mediante 
canne con lenze lunghissime. 

surfer /ingl. 'sa:fa*/ [vc. ingl... da surf (V.)] s. m. 
ef. inv. è Surfista. 

surfing /ing!. ‘sa:fin/ [vc. ingl., da surf (V.)] s.m. 
inv. è Sport praticato con il surf. 

surfista [da surf] s. m. e tf. (pl. m.-i) @ Chi pratica 
lo sport del surf. 

surgelaménto [da surgelare] s.m. e Atto, effet- 
to del surgelare. 

surgelàre [comp. di sur- e gelare] w. tr. {io sur- 
gélo) e Congelare rapidamente prodotti alimentari 
a bassissima temperatura per consentirne una pro- 
lungata conservazione a =18 °C fino al momento 
del consumo. 

surgelàto [comp. di sur-e gelato, v. il fr. surgelé. 
sul modello dell’ingi. deep-frozen ‘profondamente 
gelato'] A agg. e Detto di alimento conservato 
mediante surgelamento. B anche s.m.: vendita di 
surgelati. 

surgelaziòne s.f. e Atto, effetto del surgelare. 

fsurgere e deriv. © V. sorgere (1) e deriv. 

suriettivo [fr. surjectif da surjection ‘applicazione 
suriettiva', comp. di sur- ‘sur-' e (injection ‘iniezio- 
ne']agg. @ mat.) Che soddisfa alla definizione di 
suriezione; 

suriezione s.f. e ( mai.) Applicazione fra due in- 
siemi tale che ogni elemento del secondo sia im- 
magine d'un elemento, almeno, del primo | Ap- 
plicazione d'un insieme su un altro. 

surmenage /fr. syrma'naz/ [vc. fr., propriamente 
‘strapazzo’, da surmener 'sovraffaticare’, comp. di 
Sur- e mener ‘trascinare, condurre'] s. m. inv. 
1 Condizione di chi è sovraffaticato: 2 (sport) 
Superallenamento. 

surmolòtto o surmulòtto [tr. surmulot, comp. di 
sur-‘sur-' e mulot ‘topo campagnolo' (vc, d'origine 
francone)] s. m. è Specie di grosso topo battaglie- 
ro e robusto, diffuso in tutto il mondo {Rattus nor- 
vepicus). SIN. Ratto delle chiaviche, topo di chia- 
vica. 

surplace /f. syr'plas/.o sur-place /fr. syr'plas/ 
[vc. ir., propriamente ‘sul (sur) posto (pliace)'] s. 
m. inv. è (sport) Nelle gare ciclistiche di velocità 
Su pista, posizione di quasi assoluta immobilità, 
in equilibrio sulla bicicletta ferma, studiando l'av- 
versario in attesa di scattare | Lasciare s., nel cal- 
cio e nella pallacanestro, sfuggire di scatto all'av- 
versario senza dargli la possibilità di reagire, 

surplus /fr. syr'ply/ [vc. fr., comp. di sur ‘sur-' e 
plus ‘più'] s. m. inv. 7 (econ. ) Eccesso di produzio- 
ne sul consumo, di offerta sulla domanda, di cre- 
diti sui debiti. 2 (gener.) Soprappiù, residuo. 

suùrra [deriv., attraverso l'ingl. surra, dal maratto 
sūra ‘soffio asmatico'] s.f e Malattia dovuta a un 
tripanosoma, che.colpisce cammelli, cavalli, buoi, 
cani, diffusa in India, Cina, Iran. 

surreale [comp. di sur- e reale. V. surrealismo] 
agg. e Che evoca il mondo dell'inconscio, dell’'in- 
timità psicologica: atmosfera, mondo, s. 

surrealismo [dal fr. surréalisme, comp. di sur- e 
réalisme ‘realismo’: ‘superamento del realismo'] s. 
m. e Movimento artistico e. letterario, sorto in 
Francia fra le due guerre mondiali, caratterizzato 
da una negazione degli strumenti espressivi tradi- 
zionali della ragione, in favore di registrazioni 
istintive o metaforiche di automatismi psichici, di 
stati onirici o ipnotici, nel quadro di una realtà so- 
vente avvertita come labirinto retto dall'assurdo e 
da una dialettica di crudeltà fra gli uomini, 

surrealista [dal fr. surréaliste, da surréalisme, 
con -iste “ista'] Å s. m. e f. (pl.m. -i) e Chi segue 
il surrealismo. B agg. è Surrealistico. 

surrealistico agg. (pl. m. -ci) @ Che si riferisce 
al surrealismo e ai surrealisti. 


surrogazione 


surrenale [dal fr. surrénal, comp. di sur- e rénal 

‘tenale’. V. renale] agg. ® Del surrene | Ghiandola 
—, posta sul polo superiore di ciascun rene. = ILL. 

j: ney ANATOMIA UMANA, 

surrène [comp:di sur- e rene. V. súrtekälėj 5. m. 
è (anat. 1 Ghiandola surrenale. 

surrettizio o +sorrettizio [vc. dotta, dal lat. su- 
brepticiu(m), da subréptus, part. pass. di subrépe- 
re strisciare (répere) sotto (sub)'] agg. 1 Nel lin- 
guaggio giuridico, detto di ciò che si ottiene ta- 
cendo intenzionalmente qualche circostanza es- 
senziale: grazia surrettizia. 2 (filos.) Detto di 
concetto contrario o difforme rispetto all'esattezza 
delle conclusioni o alla coerenza dei principi e dei 
criteri di un ragionamento, di un’argomentazione 
e sim. 3 (est.) Detto di ciò che si compie od ot- 
tiene con furtività e reticenza, di nascosto, tenen- 
done volutamente all'oscuro chi dovrebbe ovor- 
rebbe invece saperlo: manovra, macchinazione 
surrettizia. || surrettiziaménte, avv. In modo sur- 
rettizio. 

surrezione [vc. dotta, lat. subreptiòone(m), da su- 
brépere. V. surrettizio] s.f. 1 (dir.) Acquisizione 
di una grazia, privilegio e sim. tacendo ciò che vi 
si potrebbe opporre. 2 (est., raro) Reticenza. 

surricordàto [comp. di sue ricordato] agg. ® Ri- 
cordato sopra, precedentemente. 

surriferito [comp. di sue riferito] agg. ® Riferito 
sopra, precedentemente. 

surriscaldaménto [da surriscaldare] s. m. è 
(fis.) Somministrazione di calore al vapore per 
portarlo dallo stato di vapore saturo sino a quello 
di vapore surriscaldato. 

surriscaldàre [comp. di sur- e riscaldare, sul 
modello del fr. surchauffer]) A v. tr. 1 Riscaldare 
eccessivamente, o oltre un certo limite. 2 (fis.) 
Sottoporre a surriscaldamento. B v. intr. pron. e Di- 
ventare eccessivamente caldo: il motore si è sur- 
riscaldato. 

surriscaldato part. pass. di surriscaldare; anche 
agg. 1 Nei sign. del v, 2 (fis.) Detto di vapore che 
ha raggiunto una temperatura superiore a quella 
di saturazione.--3 Riscaldato eccessivamente, detto 
spec. di motore. 4 (fig.) Pieno di nervosismo, di 
agitazione: l'incontro si svolse in un'atmosfera 
surriscaldata, 

surriscaldatore [da surriscaldare] s m. è 
(tecnol.) Apparecchio che, nella caldaia, serve a 
produrre vapore surriscaldato. 

surroga [da surrogare] s. f. e (dir.). Surroga- 
zione. 

surrogabile agg. e Che si può surrogare | Bene 
ša bene supplementare. 

surrogabilità s.f. e Qualità di ciò che è surro- 
gabile. 

surrogamento [da surrogare] s. m. e Surroga- 
zione. 

surrogare o }sorrogàre, }subrogare [vc. dot- 
ta, dal lat. subrogére, comp. di sUb ‘sub-’ e rogare 
‘chiedere’. V..rogare] v. tr. (io surrogo o surrogo, tu 
surròghi 0 surroghi) 1 Mettere qc. o q.c. in luogo 
di altra persona o cosa: s. un bene con un altro; 
s. un bene a un altro. 2 Subentrare ad altri in un 
ufficio, un impiego, esim.: s. un insegnante. 

surrogato o jsorrogato A part. pass. disurroga- 
re; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Bene s., bene 
supplementare. B s. m. 1 Prodotto alimentare di 
minor valore usato al posto di un altro genuino: 
l'orzo tostato è un s. del caffé. SIN. Succedaneo, 
2 (est., gener.) Ciò che sostituisce un’altra cosa 
in modo incompleto, imperfetto: questo è un s..di 
cultura. 

surrogatòrio [da surrogare] agg. ® (dir.) Che 
vale a surrogare | /mposta surrogatoria, che tende 
a colpire beni sfuggiti all'applicazione delle im- 
poste indirette su trasferimenti | Azione surroga- 
toria, 0 (ell.) surrogatoria, diritto di sostituirsi al 
proprio debitore, per assicurarsi la soddisfazione 
del proprio credito, nell'esercizio dei diritti patri- 
moniali che questi vanta verso terzi € che trascura 
di far valere. 

surrogazione [vc. dotta, dal lat. tardo (eccl.) su- 
brogatiòne(m), da subrogatus. ‘surrogato'] s. f. 
1 Atto, effetto del surrogare. 2 (dir.) Subentro 
del terzo adempiente nel diritto del creditore sod- 
disfatto: s. dell'assicuratore; pagamento con s. | 
$. reale, mutamento dell'oggetto del rapporto ob- 
bligatorio per sostituzione della cosa o della pre- 
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stazione con un'altra | S. del creditore perdente, 
subingresso di un creditore ipotecario nell’ipoteca 
di un altro creditore che lo precede nell'ordine 
delle ipoteche e che è stato soddisfatto. 

survival /ing!. so'vaival/ [vc. ingl. da to survive 
‘sopravvivere’ ] s. m. inv. è Sorta di disciplina spor- 
tiva che fa sperimentare a chi la pratica le proprie 
capacità di sopravvivenza in un ambiente naturale 
ostile e con un equipaggiamento che non prevede 
nessun tipo di supporto tecnologico: corsi, gare 
di 5. 

survivalismo [da survival, come l'ingl. surviva- 
lism] s.m. e Pratica del survival. 

survivalista s. m. e t. (pi. m. -i) è Chi pratica il 
survival. 

survivalistico agg. (pi. m. -ci) è Che riguarda il 
survivalismo | Da survivalista. 

survoltàre [comp. di sur- e voltare, da volt] v. tr. 
(io survolto) æ (elettr.) Aumentare il valore di una 
tensione. 

survoltàto part. pass. di survoltare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Lampada survoltata, lampada 
a incandescenza per illuminazione fotocinemato- 
grafica, con rendimento luminoso più alto del nor- 
male. 

survoltòre [comp. di sur- e di un deriv. di volt, sul 
modello del fr. survolteur] s. m. ® (elertr.) Dispo- 
sitivo che consente di aumentare il valore di una 
tensione. 

suscettanza [dal lat. suscéptu(m) part. pass. di 
suscipere ‘ricevere’] s. f. e (elettr. ) Parte immagi- 
naria dell'ammettenza, che determina lo sfasa- 
mento in quadratura della corrente che vi circola 
rispetto alla tensione applicatavi. 

suscettibile [vc. dotta, dal lat. tardo susceptibi- 
le(m), da suscéptus, part. pass. di suscipere ‘pren- 
dere su di sé‘; per calco sul fr. susceptible nel sign. 
2] agg. 1 Capace di subire alterazioni, modifica- 
zioni: beni suscettibili di pignoramento. 2 Ecces- 
sivamente sensibile nell'amor proprio, facile a ri- 
sentirsi, a offendersi: é un tipo molto s. SIN, Per- 
maloso. 

suscettibilità [da suscettibile] s. t. e Qualità o 
condizione di chi è suscettibile: offendere la s. 
di gë. | 

suscettività [da suscettivo] s.t. 1 (raro) Qualità 
di ciò che è suscettivo. 2 (fis.) S. magnetica, at- 
titudine di un corpo a magnetizzarsi, espressa dal 
quoziente fra l'intensità di magnetizzazione e 
quella del campo magnetico che la produce | $. 
elettrica, attitudine di un corpo a polarizzarsi, 
espressa dal rapporto fra la polarizzazione e il pro- 
dotto della permettività del moto per il campo 
elettrico. 

suscettivo [dal lat. tardo suscepiîvu(m), da su- 
scéptus (V. suscettibile)] agg. @ (filos.) Atto a ri- 
cevere determinazioni, attributi e sim. 

suscitamento s.m. è (raro) Atto del suscitare. 

suscitàre (1) [vc. dotta, dal lat. suscitàre, comp. 
di sU(b)s ‘all'insù' e citare, ints. di ciére ‘muovere’] 
v.tr. (io sùscito) 1 Far sorgere, far levare su in alto 
(spec. fig.). 2 (fig.) Eccitare, destare, provocare: 
s. ira, discordia in qc; s. una lite; s. il riso. 

tsuscitare (2) [da resuscitare] A v.tr. e Resu- 
scitare. B v.intr, e Resuscitare | Risorgere, levarsi. 

suscitatore [dal lat. tardo suscitatore(m), da su- 
scitàtus ‘suscitato'] s. m.; anche agg. (t. -irice ) e Chi, 
che suscita. 

+suscitazione [vc. dotta, dal lat. tardo suscita- 
tibne(m), da suscitàtus ‘suscitato'] s. t. @ Risusci- 
tazione. 

sushi /'suffi, giapp. su' fi/ [vc giapp.] s.m. inv. è 
(cuc.) Piatto giapponese a base di pesce crudo e 
salse. 

susina o susina [f. sost. di susino, da Susa, città 
persiana] s.f. è Frutto del susino con polpa di di- 
versa consistenza, buccia sottile e pruinosa, noc- 
ciolo duro e seme amaro. SIN. Prugna. || susinétta, 
dim. 

susino o susino [da Susa. V. susina] s.m. e Al- 
beretto delle Rosacee con foglie ovali seghettate 
e rugose, fiori bianchi o rosa a coppie (Prunus 
domestica). SIN. Prugno, 

7SUSO o tséso [lat sosu(m), ant. sorsum, da 
*subvòrsum ‘in su, verso l’alto'] avv, è Su: s. in Ita- 
lia bella giace un laco (DANTE Inf. xx, 61). 

tsusórno [da |suso] s.m. 1 (raro) Suffumigio. 
2 Colpo dato sul capo. 
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suspense /'saspens, ingi. sos'pens, fr. soes'pens/ 
[vc. ingl., dal fr. (en) suspens '(in) sospesa', dal 
lat. suspénsu(m), part. pass. di suspéndere 'so- 
spendere’) s. t., raro m., inv. @ Stato di ansia e di 
attesa provocato dall'intreccio avventuroso di un 
dramma di cui non si sa immaginare la fine, dal- 
l'esito incerto di un avvenimento, e sim.: un film 
ricco di s. 

isuspensione e V. sospensione. 

suspeziòne e V. suspicione. 

tsuspicare e V. +sospicare. 

suspicione o suspezione, suspizione [vc. dot- 
ta, dal lat. suspicibne(m), da suspicere ‘guardare 
(spècere) dal sotto in su (sU(b)s)'] s.t. 1 +Sospet- 
to, timore: sono l'opere virtuose quelle nelle quali 
si frova niuna suspizione ... di disonestà ( ALBER- 
Ti). 2 (dir.) Legittima s., (ell.) suspicione, s0- 
spetto che l'opinione pubblica possa influire sulla 
decisione del giudice penale, data la particolare 
gravità di un reato e la particolare situazione lo- 
cale. 

isuspirare e deriv. è V. sospirare e deriv. 

suspizione e V. suspicione. 

sussecutivo [dal lat. subsecotum, part. pass. di 
sUbsequi ‘seguire’, sul modello di consecutivo] agg. 
® (raro) Susseguente, successivo, || sussecuti- 
vamente, avv. Di seguito. 

susseguente o isussequente. part. pres. di sus- 
seguire; anche agg. @ Nei sign. del v. || susse- 
guentemente, avv. Successivamente, dopo. 

tsusseguènza [da susseguente] s.t. è Ordine 
del susseguite | Per s., per conseguenza. 

susseguire [vc. dotta, dal lat. sUbsequi ‘seguire 
(séqui) sotto (sUb), sul modello di seguire] A v. 
tr. e intr. (io susséguo; aus. intr. essere) © Seguire, 
venire dopo, come conseguenza: il tuono sussegue 
il lampo; il tuono sussegue al lampo: dal fatto sus- 
segue che tu hai torto. B v. rift. rec. è Verificarsi, 
venire a breve distanza luno dall'altro: gli assalti 
si susseguirono con molta frequenza. 

tsussequente e V. susseguente. 

sUssi [dall'ant. tr. (jeu a) sous ‘(gioco di) soldi’, 
dal lat. sélidos'soldi'] s. m. e Gioco di ragazzi con- 
sistente nel cercar di colpire una moneta posta su 
un sasso ritto | (est.) La pietra su cui sì mette la 
moneta | (fg. fam.) Essere Il s., essere il bersa- 
glio delle maldicenze, delle burle altrui; ( est.) non 
avere alcuna autorità. 

tsussidènza [vc. dotta, dal lat. subsidéntia(m), 
da subsidere 'abbassarsi (sidere) giù (sUb)'] s. t. 
1 Posatura, accumulo. 2 (geol.) V. subsidenza. 

sussidiàre [vc. dotta, dal lat. subsidiari ‘accorrere 
di rinforzo', da subsidium ‘riserva, sussidio'] v. tr. 
(io sussidio) @ Aiutare con un sussidio, dotare di 
un sussidio: $. una famiglia bisognosa; s. gli al- 
luvionati. 

sussidiario [vc. dotta, dal lat. subsidiariu(m), da 
subsidium)'sussidio'] A agg. e Che è di sussidio, 
di auto e sim.: esercito s mezzi sussidiari | Fer- 
mata sussidiaria, quella, poco distante dalla fer- 
mata normale di un mezzo pubblico, che quest'ul- 
timo può utilizzare qualora si verifichi la contem- 
poranea fermata di più vetture | Segnali sussidia- 
ri, per richiamare l’attenzione del macchinista di 
un treno | Naviglio s., destinato non a combattere, 
ma a fornire vari servizi logistici alle proprie forze 
navali. || sussidiariamente, avv. B s. m. è Libro 
di testo comunemente adottato, insieme al libro di 
lettura, nel secondo ciclo della scuola elementare 
che contiene i primi elementi di tutte le materie 
d'insegnamento, 

sussidiaàto part pass. di sussidiare; anche agg. 
1 Nel sign, del v. 2 Scuole sussidiate, quelle isti- 
tuite da enti o da privati con finanziamento statale, 
in località in cui il numero degli scolari non rag- 
giunge le quindici unità. 

sussidiatòre s.m; anche agg. (f. -irice ) € Chi, che 
sussidia: ente s. 

sussidio [vc. dotta, dal lat. subsidium) ‘riserva, 
soccorso’, da subsidere ‘fermarsi, appostarsi'. V. 
sussidenza] s. m. 1 Aiuto, soccorso: mandare 
truppe in s. alla città, della città; ho svolto il tema 
con il s. di un dizionario; sussidi bibliografici, 
scientifici | Sussidi didattici, l'insieme del mate- 
riale utile per l'insegnamento nelle scuole elemen- 
tari e medie | Sussidi audiovisivi, mezzi radiofo- 
nici, cinematografici, e sim., utili per l'insegna- 
mento. 2 Sovvenzione in denaro, finanziamento: 


chiedere, concedere, ottenere, un s.; presentare 
domanda di s.; s. di disoccupazione; s. dello Stato, 
3 (spec. al pl.) {Truppe ausiliarie, corpo di riser- 
va. 4 {Suggestione. 

isussiegato [da sussiego. Cir. lo sp. sosegado] 
agg. © Sussiegoso, 

sussiègo [dallo sp. sosiego ‘calma, contegno', da 
sosegar ‘calmare’, da un ant. sessegar, lat. parl. 
*sessicare, da sedére ‘star seduto'] s. m. (pl. -ghi ) 
è Aspetto, contegno, dignitoso e sostenuto, non 
privo di una certa affettazione d'importanza: sta- 
re, mettersi, in s.; aria di s. parlare con s. 

sussiegòoso agg. e Pieno di sussiego, 

sussistènte part. pres. di sussistere; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

sussistènza [vc. dotta, dal lat. tardo subsisten- 
tia(m), da subsistens, genit. subsisténtis ‘sussi- 
stente'] s: t. 7 Il sussistere | Esistenza reale e at- 
tuale. 2 (filos.) L'esistere, indipendentemente dal 
soggetto pensante. 3 (filos.) L'esistere come so- 
stanza | Sostanza. 4 Ciò che è necessario per il 
sostentamento: mezzi di s. 5 Tutto ciò che occorre 
per il sostentamento delle truppe | Branca del 
commissariato militare, destinata ad assicurare in 
pace e in guerra il vettovagliamento delle truppe: 
uffici, magazzini, di s.; essere addetto alla s. 

sussistere o (raro) }subsistere [vc. dotta; dal 
lat. subsistere ‘fermarsi, tener saldo', comp. di sUb 
‘sub-' e sistere, ints. di stare ‘stare'] v. intr. (pass. 
rem. io sussistéi o sussistétti, tu sussistésti; aus. €s- 
sere, taro avere ) 1 Esistere, essere: il fatto non sus- 
siste | Essere fondato, aver peso, valore, reale 
consistenza: sono motivi che non sussistono. 
2 (filos.) Esistere indipendentemente dal soggetto 
pensante. 3 tReggere, resistere. 

sussultàre [vc. dotta, dal lat. subsultàre, comp. 
di sub '‘sub-’ e saltare ‘saltare'] v. intr. (aus. avere) 
1 Sobbalzare con moto subitaneo, spec. per im- 
provvisa emozione; s. di spavento; s. per la gioia. 
2 Muoversi improvvisamente, spec. dal basso ver- 
so l'alto: il pavimento sussultò sotto di noi. 

sussulto [da sussultare] s. m. @ Atto, effetto del 
sussultare: avere, dare, un s. | Scossa: la terra 
ebbe un s. 

sussultorio [da sussulto] agg. e Che dà sussulti, 
che si manifesta con sussulti | Terremoto s., ter- 
remoto provocato in prevalenza da onde che giun- 
gono perpendicolarmente alla superficie terrestre. 
CONTR. Ondulatorio. 

sussùmere [comp. di sub- e sumere, dal lat. sū- 
mere ‘prendere’] v. tr. (pass. rem. io sussunsi, fl Sus- 
sumésti; part. pass. sussinto) 1 (filos.) Fare una 
sussunzione. 2 (dir.) Riferire un fatto specifico 
alla norma di legge che lo contempla. 

sussunzione [comp. di sub- e sunzione, sul mo- 
dello del ted. Subsumption] s.t. e Atto, effetto del 
sussumere | (filos.) Nella logica aristotelica, ope- 
razione mediante la quale, in un sillogismo, il ter- 
mine medio si presenta come soggetto della pre- 
messa maggiore e predicato della premessa mi- 
nore. 

sussurraménto o tsusurraménto [da sussur- 
rare] s. m. è Sussurro, 

sussurràre o (lert. ) susurràre [dal lat. susurrà- 
re, da susùrrus 'sussurro'] Å v. tr, 1 Dire a bassa 
voce: s. due parole all'orecchio di ge. SIN Bisbi- 
gliare. 2 Dire in segreto, con tono di riprovazione, 
critica, e sim. sussurrano certe cose sul suo conto 
«li si sussurra che sia fuggita di casa. SIN. Mor- 
morare. B v. intr. (aus. avere) 7 Mandare un rumo- 
re leggero e continuo: le fronde sussurrano al ven- 
to; le acque del ruscello sussurrano; s. all'oree- 
chio di qe. 2 Sparlare di nascosto, in segreto: s. 
contro ge. | 

sussurratòre o (/err.) susurratòre [dal lat. tar- 
do susurratore(m), da susurratus ‘sussurrato’'] s. 
m.; anche agg. (f. -irice ) e Chi, che sussurra. 

isussurrazione o }susurrazibne [vc. dotta, 
dal lat. tardo susurratione(mì, da susurratus 'sus- 
surrato'] s. f. è Atto, effetto del sussurrare. 

sussUrrino [da sussurrare] s. m. (f. -a) è (raro, 
fam.) Bambino, ragazzo, che è solito sussurrare. 

sussurrio o (/err. Y susurrio s.m. è Atto del sus- 
surrare continuo. 

SUSSUÙTFro o (/ert.) susùrro [dal lat. susùrru(m), 
di origine indeur.] s.m. e Atto del sussurrare | Suo- 
no leggero, continuo e indistinto: i/ s. delle foglie, 
della voce di qge.; la sua voce si spense in un s.; 


mi parlò in un s; di mille pioppe aerée al s. | 
ombrano i buoi le chiuse (FOSCOLO), 

SUSSUrròne [dal lat. tardo susurréne(m), da su- 
surrare ‘sussurrare'] s. m. (f. -a) ® (fam.) Chi è 
solito sussurrare, con tono di riprovazione, critica, 
e sim.: un certo Dandolo che aveva acquistato 
gran fama di s. nei crocchi più tempestosi 
(NIEVO). 

sùsta [dal lat. suscitare ‘sollevare, stimolare’. V. 
suscitare] s. t. 1 (dial) Molla, spec. a spirale. 
2 (spec. al pl.) Stanghette degli occhiali. 3 (fig., 
dial.) + Agitazione, movimento, nelle loc. essere, 
mettere, in s. 

isustànte [comp: di sue stante, part. pres. di sta- 
re]ve. e (raro) Solo nella loc. avv. in s., in piedi. 

tsustantifico [creato sul modello del lat. sub- 
stantivus, substantialis, con cambio di suff. (-fico)] 
agg. ® (raro) Sostanziale. 

sustantivo e V. sostantivo. 

+sustànza e V. sostanza. 

{sustanzia e deriv. è V. sostanza e deriv. 

jsustentare e V. sostentare. 

fsustituire e V. sostituire. 

susurràre e V. sussurrare. 

SUSÙTFO e deriv, © V. sussurro e deriv. 

isuto e V. tessuto. 

tsuttèndere e V. sortendere. 

tsutterfùgio e V..sotterfugio. 

tsuttile e V. sottile. 

tsutto e V. sotto. 

tsuttràrre e V. sottrarre. 

sutura [vc. dotta, dal lat. sutora(m), da sùtus, part. 
pass. di sUere ‘cucire’, di origine indeur.] s. f. 
1 (anat.) Articolazione fissa tra due ossa, con in- 
terposizione di tessuto fibroso: s. cranica | S. co- 
ronale; coronaria, che unisce l'osso frontale con 
le ossa parietali;.2 (chir.) Metodo di riunione dei 
margini di una ferita con fili o graffette metalli- 
che. 3 (raro, fie.) Collegamento: tra le due voi 
mon c'è s. 

suturale agg. e Di sutura | Che forma una sutura. 

suturàre v. tr. @ Sottoporre a sutura. 

isuvenire e V. sovvenire. 

tsUvero e V. sughero. 

su via /suv'via/.@ V. suvvia. 

isuvversiòne e V. sovversione. 

tsùvvi [comp. di su evi] avv.@ (ints., pleon.) So- 
pra, su- di esso, su di essa: la scuccumedra con 
Agnolo s. (SACCHETTI). 

suvvia o (raro) su via [comp. di su ‘orsù’ e via] 
inter, è Esprime esortazione, incoraggiamento e 
sim. spec. con tono d'impazienza: S., coraggio! 
s.! calmatevi: s.! non c'è niente d irreparabile: E 
muoviamoci di qui! SIN. Orsù, 

suziòne [vc. scient. moderna, dal lat. sUcius 
(nom. ), part. pass. di ‘sUgere ‘succhiare’, V. sSugge- 
re] s. f. e Complesso delle operazioni con cui il 
bambino succhia il latte dalla mammella. 

suzzacchera o suzzàcchera, jossizzàcche- 
ra, nel sign. 1 [dal gr. tardo oxysakcharon, comp. 
di. oxys ‘acuto’ e sakcharon '‘zucchero'] s. f. 
1 ;Bevanda di zucchero e aceto. 2 (fie.) Cosa 
lunga, che reca noia e fastidio; é toccata a lui la 
s. di correggere le bozze. 

suzzare [lat. parl, *suctiāre, da sUctus, part. pass. 
di sUgere ‘succhiare’. V. suggere, succiare] w. tr. e 
(pop.; tosc.) Asciugare, assorbire. 

svaccarsi [comp. parasintetico di vacca nel sign. 
6, col pref. s-] v..intr. pron. è (fam.) Perdere la vo- 
glia, il gusto di fare q.c., non concludere, spec. 
dopo un inizio promettente. 

svaccato [dalla loc. andare in vacca col pref. s-] 
agg. ® (pop.) Che è diventato indolente e abulico 
dopo aver perso interessi, slanci, motivazioni. 

SVACCO [dev. di svaccarsi] s.m. (pl. -ċhi) e (fam.) 
Comportamento, atteggiamento di chi ha perso la 
voglia:o il gusto di fare q.c- 

svagamento s. m.e Atto dello svagare o dello 

- svagarsi. 
svagare [lat. parl. ‘exvagare, variante del classico 

evagari, comp. di x- (5-) e vagare ‘vagare’'] A v. 

tr. (io svago, tu svaghi) 1 Distrarre, far divagare 

qe: da ciò che sta facendo: per favore, non. .sva- 

garmi quando studio; s. ge. dal lavoro. 2 Distrarre 

da pensieri tristi, preoccupazioni è sim.: il teatro 

lo svaga molto. SIN; Divertire. 3 (fam., tosc.) An- 

dare a genio, piacere: quel tipo non mi svaga pro- 

prio. B v.intr. pron. 1 Distrarsi da ciò che si sta 
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facendo: non svagarti, ascolta l'insegnante. 2 Di- 

vertirsi, ricrearsi: va fuori per svagarsi un po"! 

3 (raro) +Deviare dal cammino, detto di cose. 
svagataggine s.f. e Svagatezza. 

svagatézza s. f. e Qualità di chi è svagato. 

svagativo agg e (raro) Atto a svagare, a di- 
strarre. 

svagato part pass. di svagare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Distratto, disattento, spensierato. || 
svagataccio, pegg. | svagatello, dim. | svagati» 
no, dim. | svagatòne, accr. | svagatùccio, dim. 

+svaginare [da vagina, con s-, V..il lat. tardo eva- 
ginare] v. tr. è (Jetr.) Sguainare. 

Svago [da svagare] s. m. (pl. -chi) 1 Atto dello 
svagare o dello ‘svagarsi: prendere, prendersi, 
darsi, un po' di s.; un mesedi s..2 Ciò che svaga: 
in questa città ci sono molti svaghi; è uno si in- 
noco. SIN. Divertimento. 

svagolare [da svagare, con sufi. iter.-dim.] Å v. 
tr. (io svasolo) e (raro, tosc.) Rendere svagato, 
distratto. B v. intr. pron. è Distrarsi, svagarsi. 

svagolato part. pass. di svegolare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Scioperato, perdigiorno. 

svaligiaménto s.m. e Atto, effetto dello svali- 
giare. 

svaligiaàre [da valigia, con s-] v. tr. (io svaligio) 
T Rubare da un luogo il Pg gli oggetti, e sim. 
in: esso contenuti o custoditi: s. um negozio, una 
banca; s. una cassaforte. 2 a saccheg- 
giare: nella quale terra entrato di notte, la svali- 
gió (GUICCIARDINI ). 

svaligiato part. pass. di svaligiare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

svaligiatore s.m. (f. -trice) @ Chi svaligia. 

tsvalorire [da valore, con s-] v.intr. e (raro) Per- 
dere 1l valore. 

svalorizzare [da valorizzare col pret. neg. s-] v. 
tr.e Diminuire il valore, l'importanza, il pregio di 
ge. © q.c, 

svalutàbile [da valutabile col pref. neg: s-] agg 
è Che può essere svalutato. 

svalutàre [da valuta, con s-, sul modello del fr 
evaluer] Å v. tr. (io svaltito 0 svaluto) 1 Ridurre il 
valore, il prezzo di q.c.: s. le immobilizzazioni, la 
moneta | $. un credito, ridurre il reale valore, nel- 
l'impossibilità di ottenerne il pagamento. 2 (fig.) 
Considerare inferiore al valore, all'importanza 
reale: s. l'opera dei predecessori. B v.intr. pron. è 
Diminuire di valore, di prezzo: la moneta si sta 
svalutando. 

svalutazione s. f. 7 Atto dello svalutare. 
2 (econ.) Riduzione del valore di una moneta nei 
confronti delle altre monete estere. 

svampàre [da vampa, con s- estrattivo-durativo ] 
Å v. intr, (aus. avere nel sign. 1, essere nel sign. 2) 
1 Uscir fuori emettendo vampate, calore, vapore: 
la fiamma svampa dal fornello. 2 Svigorirsi, di- 
minuire d'intensità (spec. fie.): gli é svampata la 
collera. B v. tr.e (raro, lett.) Manifestare libera- 
mente, sfogare. C v. intr. pron. e tSfogarsi, agitarsi. 

svampire [da vampa, con s- neg.-sottrattivo {V. 
svampare)]v.intr. (io svampisco, tu svampisci; aus. 
essere) 1 (dial.) Evaporare. 2 (fig.) Svigorirsi, 
diminuire  d'intensità: gli svampi tutto l'entu- 
siasmo. 

svampito A part. pass. di svampire; anche agg: @ 
Nei sign. del v. B agg; anche s. m. (f.-a) @ Chi, 
che vuole apparire Bate e futile, senza idee o 
interessi, 

+svanévole agg. e Atto a svanire. 

svaniménto s.m. e .(/err.) Modo e atto dello sva- 
nire: s. delle parti oscure e opache (BRUNO). 

svanire [da vanire, da vano, con s-] v.intr. (io sva- 
nisco,tu svanisci; aus. essere) 1 Disperdersi, finire 
in nulla: renendo la finestra aperta il calore sva- 
nisce. 2 Dileguarsi, scomparire: l'apparizione 
svani; il treno svani in lontananza | (fig.) Cessare 
di essere, sfumare: svanirono le illusioni; ogni 
speranza è svanita; molte volte... occasioni suf- 
ficienti per produrre notabili effetti, ... svaniscono 
per mancamento d'uomini che se ne sappiano va- 
lere (SARPI). 3 Perdere odore, sapore, aroma: al- 
l'aria le essenze svaniscono. 4 (fig.) Esaurirsi, in- 
debolirsi: con gli anni la memoria svanisce | Pla- 
carsi: gli e svanita l'ira. 

svaniticcio [da svanito] agg. (pl. f.-ce) e (raro) 
Che svanisce con facilità. 

svanito A part. pass. di svanire; anche agg. e Nei 


SVasso 


sign. del v. B agg.; anche s.m. (f. -a) è Che, chi ha 
le facoltà mentali indebolite, per malattia, vec- 
chiaia, e sim.: quell'uomo mi sembra un po's.; è 
una svanita | Detto di chi è o vuole apparire leg- 
gero e futile, senza idee o interessi. 

tsvanitóre s. m:; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
svanisce. 

svantaggiato [contr. di avvantaggiato, con cam- 
bio di pref. (s-)] A agg. e Che si trova in condi- 
zioni di svantaggio rispetto ad altri: è s. dalla bas- 
sa statura; è s. per la bassa statura. B s.m.; anche 
agg. ® Bambino che ha bisogno di ricevere una 
particolare educazione, ‘spec. scolastica, perché 
proventente da un ambiente familiare cultural- 
mente inferiore a quello dei suoi coetanei, 

svantaggio [da vantaggio, con s-. V. il fr. désa- 
vantage]s.m. 7 Situazione, posizione, stato di net- 
to sfavore: essere In s. rispetto a qe.; avere los. 
di essere timido | Pregiudizio, danno; ciò torna a 
s. della salute: CONTR. Vantaggio: 2 (sport) Di- 
stacco da chi è in testa a una gara.o da chi sta 
liana in una partita: s. di tre punti; essere 
ins. di due gol; recuperare lo s. 

svantaggiosàreg agg. © Che arreca svantaggio: 
patti svantaggiosi. CONTR. Vantaggioso. || svan- 
taggiosaménte, avv. In modo svantaggiosa. 
svanzica [adattamento del ted. zwanzig (Kreu- 
zer) ‘venti:(soldi)', che costituivano la lira austria- 
ca] s:t- 1 (pop., sett.) Lira austriaca avente corso, 
un tempo; nel Regno Lombardo-Veneto. 2 (spec. 
al pl, fam., scherz.) Denari, quattrini. 
svaporabile agg. e (raro) Che svapora con fa- 
cilità. 

svaporameénto s.m. e Modo e atto dello svapo- 
rare. 

svaporare [dal lat. tardo exvaporàre, variante del 
classico evaporare, comp. di éx- (5-) e vaporare 
‘esalare’. V. vaporare] Å v. intr. (io svaporo; aus, 
essere) 1 Perdere odore, sapore, aroma, detto di 
determinate sostanze: all'aria la benzina svapora. 
SIN. Evaporare. 2 (fig.) Svanire, esaurirsi: gli ê 
svaporato l'entusiasmo; m'andarono svaporando 
dal capo i fumi della poesia (Nievo). B v. tr. è 
(raro) {Fare evaporare. 

svaporato part. pass. di svaporare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Svanito, detto di persona. 

svaporaziòne s.f. e (raro) Atto, effetto dello 
svaporare. 

svariaménto s.m. è Atto dello svariare. 

svariàre [da variare, con s-] Å v. tr. (io svario) 
1 Rendere vario o più vario: s. uno spettacolo, 
2 (fig.) Svagare, distrarre. B v. intr. (aus. essere e 
avere) ® (lett.) Avere varietà di aspetto, di colori. 
C v intr. e intr. pron. è +Deviare, vagare, con la 
mente. 

svariatézza s.f. e Qualità di ciò che è svariato. 

svariato part. pass. di svariare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Vario, diverso, che ha molte varietà: 
forme svariate; rappresentazione svariata. 3 (al 
pi.) Molto, numeroso: ho acquistato svariati og- 
getti; gli ho scritto svariate volte. || svariatamén- 
te, avv. In modo svariato, diverso. 

tsvario [da svariare] s. m. @ Divario, differenza. 

svariòne [da svario] s.m. e Grosso errore di lin- 
gua, traduzione, o sim.: dire uno s.; il giornale è 
pieno ‘di svarioni tipografici. SIN. Sfarfallone, 
sproposito. 

svasaménto s. m. è Svasatura. 

svasare [da vaso, con s-. V. il fr. évaser] v. tr. 
1 Cambiare di vaso: s. una pianta. 2 Foggiare a 
forma di vaso, cioè di tronco conico rovesciato | 
S. un albero, potare i rami, come a formare un 
vaso | 5. una gonna, allargarla sensibilmente in 
basso. 

svasato part pass. di svasare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

svasatura s.t. 7 Atto, effetto dello svasare | Par- 
te svasata. 2 (tecnol.) Allargamento di un foro 
cilindrico in modo da renderlo conico. 3 (arch.) 
Spazio delimitato da struttura o da elementi archi- 
tettonici ad andamento convergente. 

Svàso s. m. è (arch.) Svasatura. 

SVàSSO o suàsso, suàzzo [vc. sett lat. parl. 
*su&ce(m),da sus, genit. sUis ‘porco’, passato alla 
categoria del n. in -0] s. m. è s. maggiore, uccello 
di palude dei Colombiformi con lungo collo, zam- 
pe inserite all'indietro e, nella stagione degli amo- 
ri, ciuffi di penne sul capo (Podiceps cristatus) | 


svastica 


S. piccolo, con ali più corte, di doppio passo (Po- 
diceps nigricollis). SIN. Tuffolo. 

svastica [dal sanscrito svastika-, agg. da svasti- 
‘felicità'] s.t. 7 Simbolo magico-religioso di molte 
popolazioni del gruppo linguistico indoeuropeo, 
rappresentante probabilmente il movimento solare 
e le quattro direzioni cosmiche, composto da una 
croce a quattro bracci di uguale lunghezza il cui 
prolungamento ad angolo retto volge in una dire- 
zione, o destra o sinistra, 2 Analogo simbolo adot- 
tato da vari movimenti antisemiti e soprattutto dal 
partito nazista in Germania negli anni ‘30 e ‘40. 

svecchiamento s.m. e Modo e atto dello svec- 
chiare. 

svecchiare [da vecchio, con s-] v.tr. (io svécchio, 
tu svecchi) è Liberare da ciò che è vecchio, ri- 
muovere tutto o in parte: s. il guardaroba, la casa; 
s. la lingua, 

svecchiatura s.t. e (raro) Svecchiamento. 

svecciare [da veccia, con s-]vw.tr. (io svéccio) è 
Separare grano, orzo e sim, dai semi di veccia. 

svecciatòio [da svecciare] s.m. e Macchina per 
la pulizia e selezione di semi di forma diversa, 
spec. di cereali, a mezzo di cilindri rotanti alveo- 
lati. SIN. Svecciatore, 

svecciatore s.m, e Svecciatoio, 

svedése A agg 7 Della Svezia: paesaggio s. 
2 (est.) Detto di ciò che proviene dalla Svezia, 
che è stato ideato in Svezia e sim. | Fiammifero 
Sa fiammifero di sicurezza | Pannolino S., per 
neonati, di cellulosa in fiocco rivestita di morbido 
tessuto, dotato di grande capacita di assorbimento 
| Ginnastica s., uno dei metodi di educazione ed 
esercizio fisico fondato su basi anatomiche e fi- 
siologiche, dal quale derivano tutti i sistemi di 
ginnastica scientifica | Spalliera s., tipo di spal- 
liera, usato spec. nella ginnastica svedese | Qua- 
dro s., attrezzo ginnico formato da montanti pa- 
ralleli e da correnti orizzontali, anch'essi paralleli, 
che si intersecano formando una grande scacchie- 
ra, B s. m. (anche f. nel sign. 1) 7 Abitante, nativo 
della Svezia. 2 Fiammifero svedese. © s. m. solo 
sing. è Lingua del gruppo germanico, parlata in 
Svezia, 

svéglia [da svegliare] A s.f. 1 Atto dello sveglia- 
re o dello svegliarsi: dare il segnale di s.; la s. è 
alle sette; hanno anticipato la s. 2 Segnale dato 
mediante un suono di tromba, campanello, tam- 
buro, e sim. per svegliare gli appartenenti a una 
comunità, al termine del riposo notturno: dare la 
s.j suonare la s.; in caserma la s. suona alle cin- 
gue. 3 Orologio con suoneria, che suona-a tempo 
prescelto per svegliare: la s. suona alle sette; metti 
la s. alle sette. 4 +Strumento di tortura | +Essere, 
stare, sulla s., in pena. 5 (raro) {Chi suona la 
sveglia. || svegliétta, dim. | svegliòne, accr. m. 
B intunzione di inter. e Si usa come esortazione a 
destarsi, ad alzarsi: sono le sette, s.!; s., è ora di 
alzarsi!; s., ragazzi! 

svegliamento s.m. è (rara) Modo e atto dello 
svegliare o dello svegliarsi. 

svegliare [provz. esvelhar, dal lat. parl, *exvigila- 
re, variante del classico evigilare, comp. di x- (.s-) 
e vigilare ‘vegliare'] Å v.tr. (io svéglio) 1 Destare 
dal sonno, fare interrompere il sonno: svegliami 
alle sette; la luce lo sveglia: 5. qc. con un rumore 
| Qam.) Non lo sveglierebbero neppure le canno- 
nate, di chi ha il sonno molto pesante. 2 (fie.) 
Rendere attento, vigile, desto togliendo. da uno 
stato di torpore: devi svegliare un po' quel ragaz- 
zo | Scaltrire: l'esperienza lo ha svegliato. 
3 (fig.) Eccitare, suscitare: s: un desiderio, l'ap- 
petito. B v. intr. pron. 1 Destarsi dal sonno: sve- 
gliarsi alle sette; svegliarsi di soprassalto; a ogni 
minimo rumore si sveglia. 2 (fig.) Scaltrirsi; con 
l'età si è svegliato. 3 (fig.) Manifestarsi, mettersi 
in azione: gli si è svegliato l'appetito; si è sve- 
gliato il male | Alzarsi, levarsi: si svegliò. un forte 
vento. 

svegliarino [da svegliare] s.m. 1 Negli orologi 
antichi, quadrante della sveglia. 2 (fam.) Mezzo 
per stimolare, esortare, richiamare: dare, fare, uno 
sd ge. 

svegliata s.f. e (raro, fam.) Atto dello svegliare 
e dello svegliarsi. 

svegliatèzza [da svegliato] s.f. € (raro) Qualità 
di chi è sveglio, pronto d'ingegno. | 

svegliato part. pass. di svegliare; anche agg. 1 Nei 


1848 
sign. del v. 2 7Sveglio. 


svegliatore s.m. (f. -rrice) e (raro) Chi sveglia 


(anche fig.). 


+svegliere e V. svellere. 


tsveglievole [da svegliare] agg. e (raro) Che si 
sveglia con facilità. 


svéglio [agg. da svegliare] agg. 7 Che non dorme, 


che è in stato di veglia: essere, stare, s.; sei già 
$.7 CONTR. Addormentato. 2 (fig. ) Attento e pron- 
to, dotato di ingegno vivace: bambino s.i mente 
sveglia. CONTR. Ottuso, stolido, tonto. 3 (fig. 
fam.) Astuto, scaltro: quella di e una donnina sve- 
elia. 

svelameénto s.m. è (raro) Atto dello svelare. 

svelare [da velo, con s-] A v. tr. (io svélo) {T (ra- 
ro) Togliere il velo. 2 Rivelare q.c. di segreto: s. 
un segreto a gcs: un mistero. 3 (fig.) Palesare, 
scoprire, mostrare chiaramente: s. le proprie in- 
tenzioni; quel gesto svelò la sua rabbia. B v. riti. 
è (fig.) Palesarsi, rivelarsi: si ê svelato per guel- 
l'egoista che è; si è svelato in tutta la sua cru- 
delta. 

svelato part pass. di svelare; anche agg. @ (/ett.) 
Nei sign, del v. 

svelatòre s. m.; anche agg. (f. -trice ) € (raro) Chi, 
che svela segreti, misteri e sim. 

svelatura [da velatura (7), con s-] s.f.@ Rimo- 
zione, con apposite tecniche, delle velature dai di- 
pinti. 

svelenare o (raro) isvenenare [da veleno, con 
S-] v. tr. e intr. pron, (io sveléno) ® Svelenire. 

svelenire [da svelenare, con cambio di coniug.] 
A v.tr. (io svelenisco, tu svelenisci) 1 Liberare dal 
veleno. 2 (fig.) Liberare dal rancore, dall’astio: 
la richiesta di scusa lo ha svelenito. B v. intr. pron. 
è Sfogare il rancore: finalmente si è svelenito | 
Liberarsi del rancore, dell'astio. 

tsvellato [da vello, con s-] agg. è Ravviato, detto 
spec. di capelli o barba. 


svellere o (raro) tesvéllere, +svègliere, 


(poet.) svéèrre [dal lat. parl. "exvellere, variante 
del classico evéellere, comp. di ex- (5-) e véllere 
‘strappare'] A v. tr. (pres. io svello, o svelgo, tu svél- 
li, egli svelle, noi svelliamo, voi svellete, essi svel- 
lono o svélgono; pass. rem. io svelsi, tu svellésti; 
congv. pres. io svélla, o svélga; part. pass. svélto) è 
(fett.) Strappare, tirare via con forza, sradicare 
(anche fig.): s. una pianta, un palo; s. un ricordo 
dal proprio animo. B v. rifl. e }Staccarsi, strappar- 
si, allontanarsi: con molto pensiero indi si svelse 
(PETRARCA ). 

svelliméento s.m. è (raro) Atto dello svellere. 

sveltézza [da svelto (1)] s.t. 1 Qualità di chi, di 
ciò che è svelto. 2 Forma slanciata ed elegante. 


sveltiménto s.m. e Atto dello sveltire, 
sveltina [da svelto (1)] s. 1. @ (volg. } Coito com- 


piuto con rapidità. 


sveltire [da svelto (1)] A v. tr. (io sveltisco, tu 


sveltisci) T Rendere più svelto, più disinvolto: l'e- 
sperienza lo ha sveltito. 2 Rendere più spedito, 
più rapido: s. il traffico, la circolazione. 3 Ren- 
dere più snello, più slanciato; più aggraziato: quel- 
l'abito sveltisce la figura; s. la forma di una co- 
lonna, B v.intr. pron. e Diventare più svelto, più 
disinvolto: si è sveltito molto, 

svélto (1) o svélto [dal tosc. merid. svéito, allo- 
tropo di svegliato, part. pass. di svegliare] agg. 
1 Che si muove, agisce e sim. con:prontezza, sen- 
za impaccio: un cameriere s. nel servire | S. di 
mano, che ha tendenza a rubare o-a picchiare | 8. 
di lingua, troppo loquace, maldicente. CONTR. Len- 
to, tardo. 2 Lesto, sollecito: passo s.; andatura 
svelta; cammina più s. | Alla svelta, (ell) in mo- 
do svelto, rapido: preparati alla svelta. 3 Sottile 
e slanciato, agile: campanile s.; una ragazza dalla 
persona svelta. 4 Sveglio, vivace: è molto s. per 
la sua età; mente svelta. || sveltino, dim. || svel- 
tamente, avv. In modo lesto, con rapidità. 

svelto (2) part. pass. disvellere € (raro) Nei sign. 
del v, 

isvembrare e V. smembrare. 

svenameénto s. m. è (raro) Atto dello svenare. 

svenàre [da vena, con s-] A v.tr. (io svéno) 1 Uc- 
cidere tagliando le vene: 2 (fig.) Privare ge. di 
tutto, 0 di quasi tutto, ciò che possiede; quello 
strozzino lo ha svenato. B v. rifl.-1 Darsi la morte 
tagliandosi le vene: si e svenato con una lametta; 
ei si sveni, e il vil suo sangue | su' Filistei ricada 


(ALFIERI). 2 (fig.) Sostenere grandi sacrifici, 
grandi spese, per qc. o q.c.: per far studiare i figli 
si è svenato, 

svenatura s.t. e (raro) Svenamento: 

svéndere [da vendere, con s-] v. tr. (coniug. come 
vendere) @ Vendere a prezzo inferiore al costo 
(anche ass.). 

svéndita s.t. ə Atto dello svendere: s. di fine sta- 
glone. 

isvenenare e V. svelenare. 

svenevolaggine s.t. e Svenevolezza. 

svenevole [da svenire] A agg. 1 Che si compor- 
ta-in modo eccessivamente languido, lezioso, 
sdolcinato: signora s.; essere s. nel parlare; ma- 
niere svenevoli. 2 +Sgraziato, sguaiato. || svene- 
volménte, avv. In maniera svenevole. B s. m.et. 
è Persona, spec. donna, svenevole: fare la s. || 
svenevolòne, accr. | svenevolùccio, dim. 

svenevolézza s.f. 7 Qualità di chi, di ciò che è 
svenevole. 2 Atto, comportamento, svenevole. 

svénia [da }invenia, con cambio di pref. (s-)] s.t. 
è (spec. al pl., fam., tosc.) Atti leziosi, smorfie. 

svenimento [da svenire] s: m. @ Transitoria per- 
dita di coscienza non dovuta a epilessia o a ma- 
lattie cerebrali: avere uno s, 

svenire [da venire (meno), con s-] v. intr. (coniug. 
come venire; aus. essere) © Perdere i sensi, venir 
meno, cadere in deliquio: sentirsi s.; s. per la deë- 
bolezza | Fare s., (ig. y essere molto noioso, in- 
sopportabile: e così lento che fa s. 

sventagliàre [da ventaglio, con s-] A w. tr. (io 
sventaglio) 1 Agitare il ventaglio, fare aria con un 
ventaglio o sim.: sventagliarsi la faccia. 2 (est) 
Agitare come un ventaglio: gli sveniagliò la let- 
tera sotto il naso. 3 Disporre a ventaglio: s. le 
carte sul tavolo | Sparare a ventaglio: s. una raf- 
fica di mitra, B v. rifl. € Farsi aria con un venta- 
glio: sta sempre la a sventagliarsi. 

sventagliata s.t. 1 Atto dello sventagliare un 
po’. 2 Scarica di arma automatica mossa a guisa 
di ventaglio: una s. di mitra. 

sventare (1) [da vento, con s- ints., propriamen- 
te ‘dar vento, far sfogare'] v. tr. (io svento} @ Fare 
uscire l'aria, il gas e sim, contenuti in un recipien- 
te | $. una mina, renderla inefficace aprendone il 
fornello, così che i gas non abbiano effetto; anche, 
neutralizzarla mediante contromina. 

sventare (2) [da vento, con s- sottrattivo] wtr, 
(io svento) T Ostacolare, far andare a vuoto, ren- 
dere vano: s. una trama, una macchinazione, una 
congiura, un pericolo. 2 (mar.) Levare il vento 
alle vele. 

sventataggine s.f. e (raro) Sventatezza. 

sventatézza [da sventato (2)] s.f. 1 Qualità di 
chi è sventato. 2 Atto, comportamento, sventato. 

sventato (1 ) part pass. di sventare (2): anche agg. 
è Nei sign. del v. 

sventato (2) [dal precedente, in senso figurato] 
A agg. è Che agisce senza giudizio, senza ponde- 
razione: ragazzo s. | Alla sventata, (ell) in modo 
sventato, distrattamente: agire alla sventara. SIN. 
Avventato, sbadato, sconsiderato. || sventata- 
ménte, avv. B s.m. (t.-a } è Persona sventata: fare 
lo s.; comportarsi da s. 

svéntola [da ventola, con s-] s.t. 7 Ventola | 
(fig.) Orecchie a s., col padiglione che sporge 
molto in fuori. 2 (est.) Colpo violento, percossa. 
3 Nel pugilato, colpo portato facendo compiere 
un ampio movimento semicircolare al braccio di- 
steso, con traiettoria verso la spalla del braccio op- 
posto. 

sventolaménto s. m.e Modo e atto dello sven- 
tolare. 

sventolare [da ventolare, con s-] Å v. tr. (io 
svéntolo) 1 Muovere, agitare al vento: s. la ban- 
diera, il fazzoletto. 2 Fare vento: s. le lenzuola 
dormendo | §. il fuoco, ravvivarlo. 3 Dare aria, 
aneggiare | §. il grano, tirarlo con la pala sull'aia, 
per liberarlo dalla loppa, o rivoltarlo nel granaio 
perché non ammuffisca | S. Je olive, rivoltarle o 
cambiarle di posto perché non fermentino. B v. 
rift. e Farsi vento, aria: sventolarsi con un giorna- 
le. © v.intr. (aus. avere) e Muoversi per il vento, 
ondeggiare al vento: le bandiere sventolano sul- 
l'edificio. 

sventolata s.f. e Atto dello sventolare o dello 
sventolarsi un po’. || sventolatina, dim. 

sventolio s.m. e Atto dello sventolare continuo, 


sventramento s.m. 7 Modo e atto dello sven- 
trare (spec. fig.). 2 (med.) Grave rilasciamento 
dei muscoli anteriori dell'addome. 

sventràre [da ventre, con s-] A v. tr. (io svéntro) 
1 Aprire il corpo-di animale macellato per levarne 
le interiora: s. un coniglio. 2 (est.) Ferire al ven- 
tre, uccidere ferendo al ventre. 3 (fig.) Demolire 
interi quartieri 0 singoli edifici per motivi reali 0 
pretestuosi di igiene e urbanistica. B v. rifle }Uc- 
cidersi ferendosi.al ventre. 

sventrata (1) s.f- Atto dello sventrare un ani- 
male ucciso prima di cucinarlo: dare una s. al 
pollo, 

sventrata (2) [da ventre] s.t.@ (raro) Scorpac- 
ciata. 

sventrato part. pass. di sventrare; anche agg. 1 Nei 
sien. del v. 2 (pop., tosc.) Insaziabile: mangia 
tanto che sembra s.! || sventratàccio, pegg. 

sventura [da ventura, con s-] s.t. 1 Mala ventura, 
mala sorte: essere perseguitato dalla s.; essere 
provato dalla s.; per nostra s4 per colmo di s.; un 
colpo di s.; s, volle che ... 2 Caso, fatto, che pro- 
voca danno, dolore: raccontare le proprie sventu- 
re; questa circostanza è una s: per noi | Compa- 
gni di s., persone che subiscono insieme sventure 
e sim. (anche scherz.). SIN. Avversità, disgrazia. 

sventurato A agg. 7 Colpito da sventura, perse- 
guitato dalla sventura: famiglia sventurata; aman- 
ste s. | (pegg.) Sciagurato. 2 Che apporta sventura: 
una sventurata risposta; quello s. giorno. || sven- 
turataménte, avv. Per sventura, disgrazia. B s.m. 
(f.-@) ® Persona sventurata, 

7sventuroso agg. e Sventurato. 

svenuto. part. pass. di svenire: anche agg.\@ Nel 
sign. del vw... 

sverdire [da verde, con $] v. intr. (io sverdisco, 
tu sverdisci. aus: essere) ® (raro) Perdere il verde. 

Ssvergare [da verga, con s-] v. tr. (io svéreo, tu 
svérghi) 1 Ridurre in verghe: s. acciaio, oro, sta- 
gno. 2 (mar.) Sciogliere una vela dal suo soste- 
gno o una bandiera dal suo cavetto. 

sverginameénto s.m. e Atto dello sverginare. 

sverginare [da vergine, con s-]v.tr. (io svérgino) 
1 Togliere la verginità .| Stuprare. 2 (fig., scherz.) 
Incominciare a usare: s. un paio di scarpe. 

sverginatòre sm. e Chi svergina. 

svergognamento s. m. 7 Modo e atto dello 
svergognare..2 tImpudenza. 

tsvergognanza [da vergogna; con s- Jste 
(raro) Svergognamento. 

svergognare [da vergogna, con s-]v.tr, (io sver- 
gogno) 1 Far vergognare qe. rimproverandolo, 
spec. pubblicamente: lo svergognò davanti ai suoi 
compagni. 2 Rivelare la reale natura malvagia di 
qc. le sue cattive azioni, è sim.: accusatore lo 
svergogno di fronte a tutto il paese. 

svergognatèzza [da svergognato (2)] s. f.@ 
Qualità di. chi è svergognato. 

svergognato (1) part. pass. di svergognare; an- 
che agg. ® Nei sign. del v 

svergognato (2) [da vergogna, con s-] agg. an- 
che $. m. (f. -a) @ Che, chi non sente vergogna di 
ciò che di vergognoso fa o dice. SIN. Impudente, 
spudorato, || svergognatacclo, pegg. | svergo- 
gnatéllo, dim. | svergognatuccio, dim. || sver- 
gognatamente, avv. Senza vergogna e pudore, 
sfacciatamente. 

svergolamento [da svergolare] s. m. è Defor- 
mazione preordinata, rispetto alla forma teorica, 
di un pezzo meccanico: s. alare. 

svergolàre [vc. di origine dial., da svergolo ‘stor- 
to, piegato’ (?)] A v. tr. (io svérgolo) e Compiere 
uno svergolamento. B v. intr. pron. e Subire uno 
svergolamento. 

sverlàre [da (a)verla, con s-] v. intr. {io sverlo; 
aus. avere) ® Detto dell’averla, emettere il tipico 
verso | (est.) Cantare, detto di uccelli. 

svernameénto [da svernare (1)]s.m. T Atto del- 
lo svernare. 2 (bio/.) Ibernazione. 

svernare (1) [da vemo (2), con s-] A v.intr. {io 
svérno; aus. avere ) ® Passare l'inverno in un dè- 
terminato luogo, spec. riparato dal freddo: x. in 
Africa, in riviera; le truppe svernarono nei quar- 
tieri d'inverno. B v.tr. è (raro) Fare passare l'in- 
vemo: s. le truppe nella pianura. 

tsvernare (2) [da vernare (2), con s+) v. intr. 
(aus. avere) ® Cantare all’inizio della primavera, 
«detto degli uccelli: udir li auigei svernar, rimbom- 
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bar londe (POLIZIANO). 

tsvernata [da svernare (1)] s. te Atto dello 
svernare, 

sverniciànte A part. pres. di sverniciare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. B s. m.; anche agg. è Solvente 
usato per la sverniciatura. 

sverniciare v. tr. (io svernicio) @ Togliere la ver- 
nice, 

sverniciatore [da sverniciare] s. m: if. -trice nel 
sign. 1) 7 Chi è addetto a operazioni di svernicia- 
tura. 2 Solvente usato per sverniciare. 

sverniciatùra s.f. e Atto, effetto dello sverni- 
ciare, 

{svéèrno [da svernare (1)] s:m. è Svernamento. 

svèrre e V. svellere. 

sversaménto [da versamento col pref. s-] s. m. 
è Scarico illegale o accidentale, in mare o in ter- 
raferma, di liquidi tossici 0 inquinanti. 

sversataggine s.i 1 (fam., tosc.) Qualità di 
chi, di ciò che è sversato. 2 Atto sversato, sgar- 
bato. 

sversato [da verso, con s-] agg. è (fam., tosc.) 
Sgarbato, sgraziato, 

Sverza o svérza [da verza (2), con s-]s.f.e 
Scheggia lunga e sottile di legno, o sim. || sver- 
zolina, dim, 

sverzare [da sverza] A v.tr. (io svérzo o svérzo) 
1 Tagliare, rompere, in sverze, spec. di legno. 
2 Turare con sverze: s. un cassetto. B v.intr. pron. 
e Rompersi in sverze. 

sverzino [da sverza] s.m. e Spago chè si attacca 
al cordone della frusta, per farla schioccare. 

svesciàre [da vescia, con s-] v. tr. (io svéscio) @ 
(fam... tosc.) Dire tutto, vuotare il sacco, 

svescicare [da vescica, con s-] A v.tr. (io sve- 
scico, tu svescichi) ® (fam.) Fare vesciche sulla 
pelle: l'olio bollente gli ha svescicato una mano, 
B v.intr. pron. è Ustionarsi coprendosi di vesciche: 
misono SVEscicalo. 

svesciòne [da svesciare] s.m. (f. -a) è (fam., 
tosc.) Chi ha l'abitudine di ridire tutto quello 
che sa. 

Svestire [da vestire, con s-] Å v. tr. io svésto) 
1 Privare delle vesti, sfilandole di dosso una dopo 
l’altra: s. un bambino | Toghere un rivestimento. 
CONTR. Vestire..2 (raro, fre.) Eliminare un'appa- 
renza, un aspetto esteriore. J }Togliere una veste 
o ciò che funge da veste. B v. rift. 7 Togliersi di 
dosso le vesti: si svesti, poi fece il bagno. 2 (fig.) 
Abbandonare un'apparenza: svestirsi della super- 
bia | Deporre il simbolo di uña carica, di una di- 
gnità e quindi, rinunciare alla carica, alla dignità 
stessa: svestirsi dello scettro regale. © v.intr. pron. 
è Perdere un rivestimento: il muro. si è svestito 
dell intonaco. 

svestito part. pass. di svestire; anche agg. 7 Nei 
sign, del v. 2 Riso s; sbramato. 

svestizione s.f. (raro) Atto dello svestire. 

svettaménto s. m: è (raro) Svettatura. 

svettare (1) [da vetta, con s- sottrattivo] v. trio 
svétto) © Togliere la vetta o cima dei rami: s. un 
albero, una siepe. 

svettàre (2) [da vetta, con s- durativo-ints:] w: 
intr. (io svérto: aus. avere) 1 Flettere la vetta, la 
cima, detto di alberi. 2. test.) Spiccare, ergersi con 
la vetta; il monte svelta nel cielo, 

svettatoio s.m. e Arnese usato per svettare gli 
alberi. 

svettatura s.f. ə Operazione dello svettare. 

SVèvo [dal lat. suévu(m), suébu(m)] A. agg. 
1 Della Svevia | Degli Svevi. 2 Che:si riferisce 
alla dinastia degli Hohenstaufen, originari ‘della 
Svevia: casa sveva; dominio s.; imperatori svevi. 
B s.m.(f.-a nelsign.1) 7 Nativo; abitante della Sve- 
via. 2 Chi appartiene alla dinastia degli Hohen- 
staufen. 

svezzamento [da svezzare] s. m. © Divezza- 
mento. 

svezzare [calco su avvezzare, con cambio di pref. 
(5-)] A v. tr. (io svézzo) 1 Far perdere il vezzo, 
l'abitudine, il vizio: s: ge. dal bere. 2 Far passare 
un bambino dall’alimentazione a base di latte a 
un'alimentazione più varia (spec. pappe a base di 
farinacei, came e verdura): s. un bambino. B v. 
inir. pron. e Perdere un'abitudine, un vizio. 

sviameénto s.m. 1 Atto, effetto dello sviare o del- 
lo sviarsi | £. di potere, uso da parte della Pub- 
blica Amministrazione di una facoltà discreziona- 
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le per un fine diverso da quello stabilito dalla leg- 
ge. 2 Fuoriuscita di un asse di un veicolo ferro- 
viario dalle rotaie | Deraghamento. 

sviare [da via, con s-] A v. tr. 1 Fare uscire dalla 
via, volgere verso altra parte:.s. M colpo; s. l'at- 
tenzione degli astanti | S. il discorso; portarlo su 
un argomento diverso. 2 (fig.) Distogliere dalle 
consuete occupazioni: s. ge. dallo studio | Cor- 
rompere, allontanare dalla via del bene: quella ra- 
gazza lo ha sviato. B v. imr. e intr. pron. (aus. intr. 
avere) 1 Uscire di strada | Sbagliare strada. 2 Al- 
lontanarsi dalla via consueta: l'uccello si è sviato 
dal nido | (fig.) Allontanarsi dalla via del bene: 
si è sviato per i cattivi consigli. 

sviato A part. pass. di sviare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Traviato, allontanato dal giusto, dal bene: 
ragazzi sviati. B s.m. (f. -a) @ Persona sviata: 

sviatoio s.m. è Dispositivo destinato a far dera- 
gliare rotabili ferroviari in movimento non icon- 
trollato. 

sviatore s. m.; anche agg. (f. -îrice) ® Chi, che svia. 

svicolàre [da vicolo, con s-] v. intr. (io svicolo; 
aus: essere e avere) © Scantonare in un vicolo: 0 
per i vicoli per sfuggire una persona | Andarsene, 
svignarsela. 

svignare [da vigna, con s-] v. intr. (aus. essere) œ 
Allontanarsi in fretta, di nascosto | (fam.) Svi- 
gnarsela, andarsene via di nascosto, spec. per to- 
gliersi dda un impiccio: non vedo l'ora di svignar- 
mela. 

svigorimento s. m. © Atto, effetto dello svigori- 
re o dello svigorirsi. 

svigorire [da vigore, con s-] Å v.tr. (io svisori- 
sco, tu svigorisci) ® Far perdere il vigore, indebo- 
lire: s. il corpo, le forze, la mente. B v. intr. pron. 
è Perdere il vigore: la memoria gli si e sviporita. 

sviliméento s.m. è Atto, effetto dello svilire. 

svilio s. m.e Atto dello svilire. 

svilire [da vile, con s-]v.tr. (io svilisco, tu svilisci) 
1 Rendere vile, spregiare. 2 Svalutare: 

svillaneggiameénto s. m. e Atto dello svillaneg- 
giare, 

svillaneggiàre [da villano, con s-e suff. iter.- 
-ints.] Av.tr. (io svillanéggio) € Maltrattare, co- 
prire di villanie. B v. rifl. rec. @ Dirsi scambievol- 
mente villanie. 

svillaneggiatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) è 
(raro) Chi, che svillaneggia. 

sviluppaàbile agg. 7 Che si può sviluppare. 
2 (mat.) Detto di superficie che si possa stendere 
senza dilatazioni e tagli su un piano | Detto di 
superficie che sia un cono, o un cilindro, © con- 
tenuta nel luogo delle tangenti a una curva. 

sviluppameénto $ m. è (raro) Sviluppo. 

sviluppare [da viluppare;, con s-] A v. tr: T (lett) 
Disfare, sciogliere«un viluppo: s wm groviglio; la 
serpe sviluppa le sue spire | Aprire, distendere: s. 
un involto | Liberare. 2 Svolgere, trattare ampia- 
mente: s. un algomento, una questione, un tema, 
3 Far progredire, far aumentare: lostudio svilup- 
pa l'intelligenza; s. l'industria, il turismo. 4 Su- 
scitare, produrre: la scintilla ha sviluppato un'e- 
splosione | Sprigionare: questo terreno sviluppa 
gas. 5 (fot.) Fare apparire con un reagente l'im- 
magine negativa di una fotografia. 6 (mat.) Fare 
lo sviluppo. B v:rifl. e (lert. ) Liberarsi, districarsi: 
svilupparsi da una stretta. © v. intr. pron. e intr, (aus. 
intr. avere) T Acquistare la forma definitiva, detto 
di organismi viventi: l'insetto si è sviluppato com- 
pletamente; la pianta sviluppa bene. 2 Raggiun- 
gere l'età dello sviluppo, detto di ragazzi: la bam- 
bina ha sviluppato tardi; è un ragazzo che si svi- 
lupperà precocemente: D vintr. pron. 7 Aumenta- 
re, progredire, evolversi: in questi anni l'agricol- 
tura si è notevolmente sviluppata. 2 Prodursi, ma- 
nifestarsi, diffondersi: si sta sviluppando un in- 
cendio; bisogna evitare che l'epidemia si sviluppi 
| Sprigionarsi: dal terrenò si sviluppano gas. 

sviluppato part. pass. di sviluppare; anche agg. 
1 Nei sign. del v:.2 Che ha una costituzione fisica 
molto robusta. 3 Detto di adolescente che ha rag- 
giunto la puberta. 

sviluppatore s.m. 1 Chi sviluppa. 2 Soluzione 
chimica contenente sostanze atte a rendere visibile 
l’immagine latente di un negativo fotografico. 

sviluppatrice s. f. e Attrezzatura per il tratta- 
mento delle pellicole cinematografiche e fotogra- 
fiche. 
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sviluppo [da sviluppare] s.m. 7 Atto dello svi- 
luppare o dello svilupparsi | Accrescimento, in- 
cremento: dare s. a un'attività; favorire lo s. di 
un'industria; essere in pieno s.; avere grande s.; 
sfavorire, ritardare, rallentare lo s. di un'attività 
| $. economico, tendenza all'espansione di un si- 
stema economico, e quindi all'incremento della 
produzione industriale e agricola e del reddito 
pro-capite | S. sostenibile, sviluppo economico 
compatibile con la salvaguardia e la conservazio- 
ne delle risorse ambientali. 2 Svolgimento, tratta- 
zione di un tema: lo s. di un racconto; bisogna 
dare s. alla parte narrativa. 3 (biol) Insieme dei 
processi attraverso i quali un organismo acquista 
la sua forma definitiva | $. embrionale, fino alla 
nascita | $. post-embrionale, fino allo stadio del- 
l'adulto | Processo di crescita dell'organismo 
umano che s'avvia verso la sua complessione per- 
fetta: lo s. fisico e psichico del fanciullo | L'età 
dello s., la pubertà. 4 (for. ) Procedimento chimico 
per rendere visibile l’immagine latente di una pel- 
licola fotografica. 5 (maf.) S. d'una funzione, 
somma di termini il cui valore uguaghia quello 
della funzione | S. d'una espressione, altra forma 
che si può dare all'espressione, facendo uso delle 
regole di calcolo | (mat.) S. d'una superficie, 
stendimento della superficie, sul piano quand'è 
possibile, detto spec. per i coni, i cilindri e le su- 
perfici poliedriche | S. di una strada, lunghezza 
della strada misurata lungo il suo asse. 6 (mus.) 
Elaborazione, svolgimento, 

svinare [da vino, con s-] v. tr. e Togliere il vino 
nuovo dai tini per immetterlo nelle botti (anche 
ass: y. 

svinatòre s, m. (f. -trice, pop. -tora) @ Chi fa la 
svinatura. 

svinatura [da svinare] s.t. e Estrazione del vino 
dai tini, a fermentazione ultimata o quasi | Sepa- 
razione del vino dalle vinacce. 

svincolaménto s.m. e Modo e atto dello svin- 
colare. 

svincolare [da vincolo, con s-] A v. tr. (io gwin- 
colo) 1 Liberare da un vincolo. 2 Ritirare una 
merce dalla stazione o dalla dogana, pagando i re- 
lativi diritti. B v. rifl èe Liberarsi da un vincolo: 
svincolarsi da una stretta. 

svincolo [da svincolare] s. m. 1 Adempimenta 
delle condizioni del trasporto della merce, al fine 
di poterla ritirare. 2 Strada o complesso di strade 
di collegamento fra due o più autostrade che s'in- 
crociano o si diramano | $. a trombetta, quello di 
accesso alle autostrade o di uscita da queste, che 
consente, con un solo sovrappasso, di servire, sen- 
za incroci, tutte le direzioni di marcia. 

SVIO s.m. e Sviamento. 

sviolinare o (raro) violinare [da violino, con s-] 
v. tr. @ (jam. ) Trattare con adulazioni e lusinghe 
sfacciate (anche ass. ). 

sviolinata o (raro) violinata s. t. e (fam.) Atto 
dello sviolinare | Discorso, o sim. fatto per svio- 
linare. 

sviolinatura s.t. e (fam.) Atto dello sviolinare. 

svirgola [vc. gerg. mil., da virgola, con s- (?)] s. 
.@ (pop.) Colpo violento | Tiro di pallone di no- 
tevole potenza. 

svirgolaàre v. tr. (io svirgolo) € (pop.) Colpire 
con violenza. 

svirilizzare [da virile, con s-] v.tr. è Privare della 
forza virile | (fig.) Svigorire. 

svisamento s.m. e Modo e atto dello svisare 
(solo fig.). 

svisare [da viso, con s-] v.tr. 7 Sfregiare in viso. 
2 (fig.) Travisare, alterare: s. i fatti, la realtà dei 
fatti. 

svisceraménto s.m. è (raro) Modo e atto dello 
sviscerare o dello sviscerarsi. 

svisceràre o jvisceràre [da viscere, con s-] 
A v.tr. (io sviscero) 1 (raro) Sventrare, privare 
dei visceri. 2 (fig.) Studiare profondamente, in- 
dagare a fondo: s. un argomento, una questione, 
B v. ritli. è {fig.) Esprimere intenso affetto, grande 
stima, e sim.: sviscerarsi per qe. 

svisceratézza s.f.e Qualità di ciò che è svisce- 
rato | Espressione esagerata di affetto, amore, 
e sim. 

sviscerato part. pass. di sviscerare; anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 Appassionato, veemente: 
amare qc, di amores. 3 (spreg.) Esagerato; ec- 
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cessivo, non sincero: complimenti sviscerati. || 
svisceratamente, avv. In modo sviscerato, appas- 
stonato: amare svisceralamente ge. 

svisceratore s. m.; anche agg. (f. -irice) © (raro, 
lett.) Chi, che sviscera,. 

svista [da vista, f. sost. di visto, con s-] s. t.e Sba- 
glio dovuto a disattenzione, fretta, e sim.: fare una 
s.j é stata una S, 

svitaménto s.m. 1 Atto dello svitare. 2 (sport) 
Nel sollevamento pesi, oscillazione irregolare del- 
l'attrezzo, mentre l'atleta sta per concludere l'al- 
zata. 

svitàre [da vite (2), con s-] A v. tr. e Girare la 
vite in senso contrario, per allentarla o toglierla | 
Disunire cose fermate con vite oviti: s. da toppa. 
B v. intr. pron. è Allentarsi girando in senso con- 
trario, detto di una vite. 

svitàto A part pass. di svitare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Qam.) Sconclusionato, strambo, 
stravagante: è un po's. Bsmit-a)® (fam.) Per- 
sona svitata, 

svitatura s.f. e Operazione dello svitare. 

sviticchiàre [da viticchio, con s-] A v. tr. (io svi- 
ticchio) ® Separare, disgiungere, liberare, ciò che 
è avviticchiato. B v. rifl. @ (fig.) Liberarsi da chi 
o ciò che disturba, impiccia: svificchiarsi da un 
FECCalore. 

isvivare [da vivo, con s-] v. tr. @ Separare l'ar- 
gento vivo dai metalli cui è attaccato. 

isvivatoio s.m. e Arnese per svivare. 

sviziàre [da viziare, con s-] A v. tr. (io svizio) e 
(raro) Togliere un vizio. B v. intr, pron. è Perdere 
un vizio. 

svizzera [f. sost. di svizzero] s. f. @ Bistecca alla 
SVIZZera. 

svizzero A agg. e Della Svizzera | Formaggio 
s., emmental, groviera | Coltello s., (per anton.) 
coltello a serramanico a più usi, gener. con mani- 
co di plastica rossa, fabbricato in Svizzera | Guar- 
dia svizzera, corpo armato pontificio costituito nel 
XVI sec., e formato di soldati e ufficiali arruolati 
fra i cittadini svizzeri, esclusi quelli del Canton 
Ticino, incaricati della custodia della persona del 
Pontefice e dei Palazzi apostolici | Alla svizzera, 
( ell.) alla maniera degli Svizzeri | Bistecca alla 
svizzera, (cuc.) porzione arrotondata e appiattita 
di polpa di carne bovina tritata, che si cuoce in 
tegame o sulla graticola, con sale e pepe. B s. m. 
(f. -a nel sign. 1) T Abitante, nativo della Svizzera. 
2 Soldato della Guardia svizzera pontificia: eli 
svizzeri del papa. 3 (cuc., per anton.) Emmental 
o groviera: un etto di S. 

svociato [da voce, con s-] agg. e Che è afono, 
senza voce per aver troppo parlato, gridato, e sim. 

svogliameénto s.m. e Atto dello svogliare | Svo- 
gliatezza. 

svogliare [da voglia, con s-] A v.tr. (io svoelio) 
è (raro) Togliere la voglia, far desistere dal vo- 
lere, dall'amare, e sim. B v. intr. pron. e Perdere la 
vaglia: svogliarsi dello studio. 

svogliataggine s.f. e Condizione di chi è abi- 
tualmente svogliato. 

svogliatézza s.f. e Qualità di chi è svogliato | 
Stato di indifferenza, di apatia: s. dallo studio; es- 
sere preso dalla s.; lavorare con s. 

svogliàto [da voglia, con s-] agg.; anche sm. (f. 
-a ) è Che, chi non ha voglia di q.c. o di fare que. 
o ne ha perduta la voglia: essere s. del cibo; ra- 
pazzo, studente, lavoratore, s. || svogliatàccio, 
pegg. | svogliatello, dim. | svogliatino, dim. | 
svogliatone, accr. | svogliatuccio, dim. || svo- 
gliataménte, avv. In modo svogliato, senza vo- 
glia. 

svogliatùra s.f. e (raro) Svogliatezza, 

svolacchiare [da svolare, con suff. iter.-ints.] v. 
intr. (jo svolacchio; aus, avere) © (raro) Volare 
qua e là. 

jsvolaménto s.m. e Modo e atto dello svolare. 

svolàre [lat. parl. *exvolare, variante del classico 
evolare ‘volare ( volére) via ( 8x-)'. V. volare] v. intr. 
(io svolo; aus, avere) © (lett.) Volare via | Svo- 
lazzare. 

svolazzaménto s.m. e (raro) Atto dello svo- 
lazzare. 

svolazzare [da svolare, con suff. iter.-ints.]) A v. 
intr. (io svolazzo: aus.avere) 1 Volare ora qua, ora 
là, senza direzione: le rondini svolazzano al ira- 
monto. 2 (fig.) Vagare qua e là, spec. con la men- 


te: s. da un pensiero a un altro. 3 Dibattere le ali. 
4 Essere mosso, agitato, dal vento: le tende della 
finestra aperta svolazzano. B v.tr. e (raro) Agi- 
tare: s. dl fazzoletto. 

svolazzatore s.m. f.-trice) © (raro) Chi svo- 
lazza. 

svolazzio s.m. e (raro) Atto dello svolazzare 
continuo, 

svolazzo o |volazzo. s.m. 7 Atto dello svolaz- 
zare, 2 Cosa che svolazza | Lembo svolazzante di 
veste. 3 Nella scrittura, ornamento finale o inizia- 
le di una lettera: firma con svolazzi. 4 (spec. al 
pl.. fig.) Ornamento eccessivo, superfluo: un di- 
scorso pieno di svolazzi. 8 (spec. al pl, arald.) 
Pezzo di stoffa frastagliato, ricadente dall’elmo 
sullo scudo, 

svolére [da volere, con s-] v. tr. (coniug. come vole- 
re) ® (raro) Disvolere (anche ass.). 

svolgere o (poer.) svolvere [da volgere, con s-] 
A v. tr. (coniug. come volgere) 7 Distendere, aprire, 
spiegare, ciò che è avvolto o involto: s. un rotolo, 
un gomitolo, un involto, un pacco | (raro) S. un 
libro, sfogliarlo, voltarne le pagine. CONTR. Avvol- 
gere. 2 (fig.) Sviluppare, trattare per esteso, spie- 
gare in ogni parte: s. un argomento, un soggetto, 
una tesi, un tema. 3 Eseguire una serie di azioni 
per conseguire un determinato scopo: s. un pro- 
gramma, un piano di lavoro; tutti si congratula- 
rono per l'opera da lui svolta | Esplicare: s. un 
lavoro, un'attività. 4 (raro) Volgere in altra di- 
rezione | (est.) Distogliere, dissuadere, rimuove- 
re: s, ge. da q.c. B v. rifl. © Liberarsi, sciogliersi: 
svolgersi da un impaccio | Svilupparsi. C v. intr. 
pron. 1 Distendersi, spiegarsi (anche fie.): il filo 
si svolge dal rocchetto; una splendida vista ‘si 
svolge sotto di noi. 2 Accadere, avvenire, avere 
luogo, detto di fatto considerato nel complesso 
delle sue circostanze: la battaglia si svolse secon- 
do i piani; il traffico si svolge con regolarità; qui 
la vita si svolge tranquilla; come si sono svolti i 
fatti? | Essere ambientato: /a scena del dramma 
si svolge a Londra nel 1900. 

svolgimento s.m. 7 Modo è atto dello svolgere 
o dello svolgersi (spec. fig.). 2 Trattazione di un 
tema scolastico. 3 (mus. ) Elaborazione, sviluppo. 

svolgitòre s. m.; anche agg. (t. -trice) @ (raro) 
Chi, che svolge. 

svolio s.m. è (/err.) Atto dello svolare, spec. di 
molti uccelli insieme. 

svolo [da svolare, sul modello di volo] s. m. e (ra- 
ro, lett.) Atto dello svolare. 

svolta [da svoltare (2)] s.f. T Atto dello svoltare: 
fare una s. 2 Curva di strada | Manovra compiuta 
per percorrerla. 3 (fie.) Mutamento importante: 
questa scoperta segna una s. nella storia della 
scienza | Momento, punto, in cui occorre sceglie- 
re, decidere: essere a una s. nella propria vita. 

svoltaménto [da svoltare (1)] s.m: e (rare) 
Modo e atto dello svoltare. 

svoltàre (1) [da voltare, con s- ints.] vtr. io 
svolto) e Svolgere ciò che era involto: s. un pacco. 
CONTA. Involtare. 

svoltàre (2) [da voltare, con s- sottratt.-ints.] v. 
intr. (io svolto; aus. avere ) © Mutare direzione, pie- 
gare verso una data parte: s. a sinistra; svolta, poi 
va’ dritto. | 

svoltàta [da svoltare (1)] s.f. @ Atto dello svol- 
tare. "i 

svoltatòre [da svoltare { 1)] s.m. {f.-imrice) è (ra- 
ro) Chi svolta. 

svoltatùra [da svoltare (2)] s.f. € (raro) Atto 
dello svoltare. 

svolto (1) part. pass. di svolgere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

svòlto (2) [forma m. di svolta] s.m. e Svolta, vol- 
tata. 

svoltolaménto s.m.e (raro) Atto dello svolto- 
lare o dello svoltolarsi. 

svoltolare [da voltolare, con s-] A v. tr, (io svol 
tolo) 1 Svolgere ciò che era involto: s. un pacco. 
2 (raro) Voltolare. B v. rifl. @ Voltolarsi. 

svoltolòne [da svoltolare. V. voltolone] s. m. è 
(raro, pop.) Ruzzolone, rotolone. 

svòlvere e V. svolgere. 

svotare e deriv. è V. svuotare e deriv. 

svuotaménto o svotaménto s. m, e Atto dello 
svuotare, 

svuotàre o svotàre [da v(u)otare, con s-] v. tr. 


(io svuota; in tutta la coniug. si conserva di solito il dittongo 
-u0- anche se atono) T Vuotare di tutto il contenuto: 
s. il fiasco. CONTA. Riempire. 2 (fig.) Privare di 
significato: s. una frase di ogni sentimento. 

swahili /swa'ili, ingl. swa:'hi:li/ [dal n. di una po- 
polazione (kiswaheli) Bantu] A s. m, inv. 7 Lingua 
del gruppo Bantu, di larga diffusione nell’ Africa 
centrale. 2 Popolazione del gruppo Bantu dell'A- 
frica centrale. B anche agg. lingue s. 
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swattare /zvat'tare/ [da watt con s-] v. tr. è 
( elettr.) Aumentare la potenza reattiva rispetto a 
quella attiva, in un circuito a corrente alternata. 

sweater /ingl. 'sweta*/ [vc. ingl., da to sweat ‘su- 
dare']s.m.inv..e Ampio maglione sportivo di lana 
pesante. 

swing /ingl. swip/ [vc. ingl, da to swing ‘brandire, 
vibrare ruotando {una lancia, un colpo). V. Sven- 
tola] s.m. inv. 1 (;mus.) Nel jazz, particolare dispo- 


symposium 


sizione degli accenti sui tempi della battuta con 
esecuzione pulsante ed elastica. 2 (sport) Nel pu- 
gilato, sventola | Nel golf, movimento delle brac- 
cia e del bastone per eseguire un colpo. 

symposium //ar. sim'pozjum/ s. m. inv. e Con- 
vegno organizzato per consentire a più persone, 
spec. studiosi, ricercatori e sim., di discutere que- 
stioni e argomenti di comune interesse. SIN. Sim- 
posio. 


Il suono rappresentato in italiano dalla lettera T è 
quello della consonante esplosiva dentale sorda 
{t/. Questa consonante, quando è preceduta da 
una vocale e seguita da un'altra vocale, da una 
semiconsonante /j, w/ o da una liquida /l,r/, può 
essere, secondo i casi, di grado tenue (es. rére 
|'rete/, aiutiamo Jaju'tamo/, Atride Ja'tride/, 
quando tuona l'kwando ‘twona/) oppure di grado 
rafforzato (es. lérto /'letto/, aspettiamo ]aspet- 
'tjamo/, attrézzo Jat'trettso/, se Iuòna /se t- 
'twona/), mentre nelle altre posizioni è sempre di 
grado medio (es. astruyo /as'truzo/, tuòna 
l'twana/, non tuòna /non 'twana/). 


t, T/nome per esteso: ri/ s.f. o m. inv. e Diciottesima 
lettera dell'alfabeto italiano: 1 minuscola, T Maiu- 
scolo | T come Taranto, nella compitazione, spec, 
telefonica, delle parole | a T, detto di due linee, 
oggetti o elementi, uno dei quali sia perpendico- 
lare all'altro: incrocio a T, tubo a T, raccordo 
idraulico a T; trave a T; profilato a T. 

tta’ agg. dimostr. è (rosc. ) Forma tronca di ‘tali’. 

tabaccàio s.m. (ft. -2) e Rivenditore di tabacchi, 
gestore di una privativa. || tabaccaino, dim. 

tabaccare v. intr. (io tabacco, tu tabàcchi: aus 
avere ) © Fiutare tabacco, 

tabaccato agg. e Di colore che si accosta al ta- 
bacco, 

tabaccheria s.t. e Rivendita di tabacchi, sale e 
altri generi di monopolio. 

tabacchicoltore o tabacchicultore [comp. di 
tabacco e -coltore] s.m. e Coltivatore di tabacco. 

tabacchicoltura o tabacchicultura [comp. di 
tabacco e coltura] s. f. è Coltivazione del tabacco. 

tabacchicultore e V. tabacchicoltore, 

tabacchicultura e V. tabacchicoltura, 

tabacchiéra s.f. e Scatoletta in cui si tiene il 
tabacco da naso: una t. di madreperla | T. per 
sigarette, astuccio a forma di tabacchiera, || tabac- 
chierina, dim. | tabacchieròna, accr. 

tabacchificio [comp. di tabacco e -ficio] s. m. è 
Stabilimento dove viene lavorato il tabacco in fo- 
glie, 

tabacchina s.t. e Operaia di una manifattura di 
tabacco. 

tabacchino s.m. (t. -a (V.)) 7 Chi lavora le foglie 
di tabacco. 2 (dial. ) Tabaccaio. 

tabàcco [sp. tabaco, di etim. discussa: dal n. di 
diverse piante medicinali europee, dall'ar. tabbag, 
passato poi alle foglie da fumare trovate nella Nuo- 
va America (?)] A s.m.(pl.-chi) 1 Solanacea an- 
nua con fusto vischioso, grandi foglie ovate, fiori 
rossi in corimbo (Nicotiana tabacum). 2 Prodotto 
da fumo, da fiuto o da masticazione, ottenuto trin- 
ciando o polverizzando le foglie essiccate e con- 
ciate della pianta omonima: t. da pipa, trinciato, 
da fiuto o da naso; t. dolce, forte; t. biondo, scuro; 
una presa, un pizzico di ti, tabacchi nazionali, 
esteri; rivendita di auto usate. B in funzione di agg. 
inv. è (posposto al s. ) Detto di una particolare gra- 
dazione del marrone simile al colore delle foglie 
essiccate della pianta omonima: color t. 

tabaccoòne s. m.; anche agg. (f. -a) e Chi, che an- 
nusa molto tabacco. 

tabaccoso agg. e Sporco di tabacco o che ne 
conserva l'odore: fazzoletto t. 

tabacòsi [comp. di tabac(co) e -osi] s, f. è 
Pneumoconiosi da inalazione di polvere di ta- 
bacco, 


= 


tabàgico [tr. tabagique, da tabagie (V. tabagi- 
smo)] agg. (pi. m.-c/) è Che si riferisce a tabacco 
| Causato dal tabacco. 

tabagismo [fr. tabagisme, da tabagie, da una pa- 
rola algonchina col sign. originario di ‘festino’ con 
sovrapposizione di tabac ‘tabacco'] s. m. e (med.) 
Intossicazione cronica da uso eccessivo di tabacco 
da fumo. 

tabagista [da tabagismo] s.m. et. (pl. m.-i) e Chi 
e affetto da tabagismo | (est.) Chi fuma tabacco. 

itaballo [sp. (a)tabal, dal n. dello strumento nel- 
l'ar, di Spagna (fabal/)] s. m. @ Timballo. 

Tabanidi [vc. dotta, comp. di +tabano e -idi] s. m. 
pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di Ditteri 
dal corpo robusto e massiccio, pelosi, 1 cui maschi 
si nutrono di polline mentre le femmine sono ema- 
tofaghe e pungono i mammiferi (Tabanidae) | (al 
sing. -e€ ) Ogni individuo di tale famiglia. 

ttabano [vc, dotta, lat. tabanu(m): di origine non 
indeur, (?)] agg. € Maldicente, maligno, velenoso, 
solo nella loc. lingua tabana. 

tabarin /fr. taba'ré/ [vc. fr., sottinteso bal ‘il ballo 
di Tabarin’, n. di una maschera buffa del teatro fr.] 
s. m. inv. e Locale notturno da ballo, anche con nu- 
meri di varietà. 

tabarro [etim. incerta] s. m. 7 Ampio mantello, 
come il ferraiolo che gli uomini indossavano sul- 
l'abito o sul cappotto. 2 Pastrano (anche scherz.). 
|| tabarraccio, pegg. | tabarrétto, dim. | tabarri- 
no, dim. | tabarrone, accr. | tabarruccio, dim. 

tabasco ® [dal n. dell'omonimo Stato sudorienta- 
le del Messico] s. m. inv. e Nome commerciale di 
una salsa a base di pepe rosso e aceto, 

tåbe [vc. dotta, lat. tàbe(m) ‘disfacimento’, da tā- 
bere ‘fondersi, liquefarsi'. di origine indeur.] s. f. 
1 (med.) Consunzione generata da malattie cro- 
niche | T. dorsale, infezione luetica tardiva del 
midollo spinale con alterazioni della sensibilità e 
atassia | T. meseraica, infezione tubercolare delle 
linforhiandole mesenteriche. 2 (raro) Pus, mar- 
cia | (est., lett.) Consumazione, 

itabefatto [vc. dotta, lat. tardo tabefactu(m), 
part. pass. di tabetàcere, comp. di lābes ‘tabe’ e 
facere ‘fare’] agg. 7 Fradicio, marcio, guasto. 
2 (lert.) Insudiciato: r. il viso / di polvere, di san- 
gue e di sudore (BOCCACCIO). 

tabélla [vc. dotta, lat. tabella(m), dim. di tàbu- 
lam) ‘tavola'] s. f. 1 Prospetto, specchietto con in- 
dicazioni, iscrizioni, disegni vari: la t. dei prezzi; 
nell'atrio c'è la t. con la dislocazione dei vari uf- 
fici | T. a doppia entrata, tabella con linee oriz- 
zontali e colonne verticali in numero uguale o di- 
verso in cui ciascun dato dipende dalle intestazio- 
ni della colonna e della linea: la tavola pitagorica 
ë una t. a doppia entrata | Quadro con dati di 
vario genere; la t. dei quadrati, dei cubi | T. in- 
ternazionale, quadro espositivo dei punteggi asse- 
gnati proporzionalmente alle misure e ai tempi ot- 
tenuti nelle singole specialità dell’atletica leggera, 
con valore comparativo tra un lancio e una corsa 
veloce, tra un salto ed una corsa ad ostacoli, tra 
una staffetta e una corsa di fondo | T. di marcia, 
prospetto dei tempi approssimativi in cui i ciclisti 
dovrebbero transitare in alcuni punti del percorso 
e (fig.) prospetto che fissa le scadenze delle varie 
fasi di un lavoro. 2 Strumento di legno, costituito 
da una ruota dentata o da una tavoletta sulla quale 
battono due ferri, che s1 suona, in sostituzione del- 
le campane, durante la settimana santa | Suonare 


le tabelle dietro qc (fig.) sbeffeggiarlo, dirne 
male. SIN. Battola, raganella. 3 Composizione ti- 
pografica. 4 Nell'antichità romana, tavoletta cera- 
ta in uso come supporto scrittorio. || tabellina 
(V.), dim. | tabellòna, accr. | tabellone, acer. m. 
(W). 

tabellàre [da tabella] agg. 1 Di tavoletta. 2 Fatto 
a tabella. 3 Che si riferisce a una tabella. 

tabellaàrio [vc. dotta, lat. tabellariu(m), da tabéllae 
(pi. di tabella) ‘tavolette scritte, lettere'] s. m. e Nel 
mondo romano classico, portalettere, corriere. 

tabellàto [da tabella] agg. e Che è elencato, con- 
tenuto in una tabella. 

tabellazione [da tabella] s. f. @ Prospetto, 
elenco. 

tabellina s.t. 1 Dim. di tabella. 2 Nel linguaggio 
scolastico, ogni riga della tavola pitagorica; siu- 
diare la t. del nove; imparare le tabelline, 

tabellionato [da tabellione] s.m. e Nel Medioe- 
vo, la professione del notaio | Segno del r., nel 
Medioevo, sigla personale apposta dal notaio sugli 
atti a garanzia della loro autenticità, 

tabelliòne [vc. dotta, lat. tardo tabellione(m), dal- 
le tabéllae ‘tavolette’, su cui trascriveva gli atti] s. 
m. 7 Nell'antica Roma, scrivano. 2 Nell’esarcato 
ravennate, notaio. 

tabellone s.m. 7 Accr, di tabella. 2 Cartellone, 
prospetto contenente votazioni, orari di mezzi di 
trasporto pubblici, di treni, ecc. 3 (scol.) Grande 
tavola, recante scritte e figure, utilizzata nella 
scuola, spec. elementare, come sussidio visivo al- 
l'insegnamento. 4 Tavola applicata a una parete, 
e provvista di sostegni, per l'affissione di avvisi, 
manifesti, giornali e sim. & Nella pallacanestro, 
quadro di legno o di altro materiale al quale è fis- 
sato il canestro. 

tabernacolo o {tabernàculo [vc. dotta, lat. ta- 
bernaculu(m), propriamente ‘tenda' (dim. di tabér- 
na ‘abitazione’) ma nell'augurale lat. ‘tenda nella 
quale prendere gli auspici’ (donde il sign. assunto 
nei lat. eccl. )] s.m. 7 Edicola, cappella, nella quale 
sì conservano immagini di santi | Ciborio, costru- 
zione nella quale si conservano le specie consa- 
crate. 2 Presso gli antichi Ebrei, tenda posta nel 
deserto nella quale si conservavano le Tavole del- 
la Legge | Arca portatile nella quale si conserva- 
vano le Tavole, la manna e la verga di Aronne. 
3 Nella sistemazione castrense degli antichi Ro- 
mani, ampia tenda destinata al comandante dell'e- 
sercito. 4 }Tenda, padiglione. 

tabernaria [vc. dotta, lat. tabernaria(m), sottinte- 
so f&bula( mi, col senso di ‘basso, comune’, che 
aveva assunto questo deriv. da tabéma 'taverna'] 
s.f. € Tipo di commedia popolare della letteratura 
latina. 

itabernario [vc. dotta, lat. tabernanuim), da ta- 
bérna 'taverna'] s. m. è Tavernaio. 

ttabèscere [vc. dotta, lat. tabescere, che designa 
l'azione iniziale di tabére (V. tabe)] v. intr, e Anda- 
re in consunzione, 

tabético [da tabe, col falso suff. di (diab)etico ed 
altre simili vc.] A agg. (pl. m. -ci) e Concernente la 
tabe. B agg. anche s. m. (f.-a) e Che, chi è affetto 
da tabe. 

tabi [ar. ‘attabr, dal n. del quartiere di Bagdad (.A/- 
- Attabiya), dal n. di persona Aftab, dove si lavora- 
va] s.m. è Tessuto pesante di seta, simile al taf- 
fetà, lavorato in modo da ottenere effetti di ma- 
rezzatura. 


tabico agg. (pi. m. -ci) e Di tabe. 

Ttabido [vc. dotta, lat. t&bidu(m), da tabes ‘tabe’] 
agg. ® Infetto di tabe. 

itabifico [vc. dotta, lat. tabificu(m), comp. di tã- 
bes'tabe' e -ficum'-fico'] agg. 1 Che può struggere, 
liquefare. 2 Che produce consunzione. 

tabla /indiano 'tabla/ [ar. tabla (ctr. taballo)] s.t. 
pi. © (mus.) Strumento a percussione tipico della 
musica indiana, solitamente costituito da due pic- 
coli tamburi di diverse dimensioni che si battono 
con le mani, 

tableau /fr. ta'‘blo/ [ve. fr., dim. di table ‘tavola’] 
s. m: inv. (pl. fr..tableaux) T Tappeto della roulette. 
2 Quadro, tabella contenente dati statistici ordina- 
ti in liste-o, gener., informazioni sull'andamento 
della produzione economica, dell'attività azienda- 
le e sim. 

table d'hôte /fr. ‘tablo ‘dot; [loc. tr., propr. ‘tavola 
(table) di ospite (hofe)'] loc. sost. £ inv, (pl. fr. tables 
d'hôte) è Mensa a prezzo fisso servita in un al- 
bergo a una tavola comune. 

tablino [vc, dotta, lat. tablimu(m), per tabi uyi- 
nu(mì,da tabula ‘tavola’, attraverso un passaggio 
semantico non.chiaro] s. m. è Parte della casa ro- 
mana antica-che veniva dopo l'atrio e metteva nel 
corridoio che portava alle stanze interne per la fa- 
miglia, adibita a sala da pranzo. 

tabloid /ta'bloid, ingl. 'taebloid/ [ingl. tabloid, 
comp. di table ‘tavol(ett)a' e del suff. di origine gr. 
(da éidos ‘forma') -cid] A_s.m.inv..@ Giornale di 
formato corrispondente a circa la metà dei quoti- 
diani normali, ma con un numero di pagine supe- 
riore, che pubblica un notiziario condensato e 
molto materiale fotografico. B ‘anche agg. inv.: un 
settimanale formato t. 

tabloide [V. precedente] s. m. è eni ta- 
voletta di preparato farmaceutico. 

tabòga è V. toboga. 

tabù o taàbu [fr. tabou, dall'ingi. taboo, da una ve. 
di origine polinesiana (tapu) col senso di ‘sacro, 
proibito', propr. ‘segnato (ta) straordinariamente 
(pu)] A s.m.inv..7 Presso i Polinesiani, ciò che 
viene considerato sacro o sacralmente inibito | 
Presso tutte le religioni primitive e, talvolta, in 
quelle superiori, ciò che è sacro, proibito | (est.) 
Situazione, oggetto, tempo, luogo, persona carichi 
di presenza religiosa o di cautela cerimoniale | T. 
linguistico, proibizione o censura, da parte della 
comunità, dell'uso di parole identificate, secondo 
una concezione quasi magica del significato, con 
l'oggetto designato 0 evocato e appartenente. di 
solito alle sfere: dei termini riguardanti divinità, 
organi e attività sessuali, malattie temibili:.t. reli- 
gioso; t. morale; t. da paura. 2(est.) Proibizione 
ingiustificata | (scherz.) Cosa non nominabile, ar- 
gomento, tesi che non si possono criticare o per- 
sona che non si deve o non si può avvicinare. 
B agg. inv. (posposto al s.) 7 Sacroro sottoposto a 
divieto sacrale, 2 (èésr., scherz.) Che non si può 
nominare 0 non è possibile criticare: argomenta 
t. |-Dichi non si lascia avvicinare: un superiore I. 

tabuato [fr. taboué, part. pass. di tabover 'tabuiz- 
zare'] agg. © (ling. ) Detto di parola che non è pos- 
sibile usare perché ricadente in un tabù lingui- 
stico. 

tabuizzare [fr. tabouiser, da tabou 'tabù'] v. tr. 
1 Rendere o dichiarare religiosamente interdetti 
una situazione, un oggetto, un tempo, un luogo, 
una persona. 2 (esL) Proibire, vietare (anche 
scherz.), 

tabula gratulatoria //ar. ‘tabula gratula'torja/ 
[loc. lat., propr. ‘tavola, tabella di felicitazione'] loc. 
sost. f. inv. (pl. lat: raro tabulae gratulatoriae) e Elen- 
co, posto all’inizio di: una pubblicazione in onore 
di qc., coni nomi di persone, enti, istituzioni che 
partecipano alle onoranze. 

tabula rasa //ar. ‘tabula 'raza/ [loc. lat., letteral- 
mente ‘tavola (t&bula, di etim. incerta) raschiata 
(dal part. pass. di radere, che significava ‘cancel- 
lare', raschiando la cera incisa con scrittura Y'] loc. 
sost. f. inv. @ In vari sistemi filosofici, supposta 
condizione della mente umana anteriore all’acqui- 
sizione dei dati del mondo esterno, affine, per ana- 
logia, a un foglio bianco sul quale l'esperienza 
traccerà i.suoi segni | Fare tabula rasa, (fig.) eli- 
minare completamente, togliere tutto, cacciare 
tutti. 


tabulàre (1) [vc. dotta, lat. tabulāretm) ‘relativo 
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ad una tavola (tàbula)'] agg. 7 Che ha la forma 
appiattita propria di una tavola | Cristallo t., di 
forma appiattita. 2 {mar.) Proprio dei dati d'una 
tavola | Differenza t., differenza fra due dati con- 
secutivi, 

tabulare (2) [da tàbula, per tavola, pretto latini- 
smo] v.tr. (io tåbulo) è (mat.) Mettere in tabella: 
t. le variabili di un'equazione. 

tabulàrio [vc. dotta, lat. tabulsriu(m), da tàbulae 
‘tavole (sulle quali erano scritte le leggi, i decreti, 
le liste degli elettori ed altri atti pubblici)'] s. m. è 
Nell'antica Roma, archivio. 

tabulato A part. pass. di rabulare (2); anche agg. @ 
Nel sign. del v. B s. m. è Prospetto stampato da 
una tabulatrice o dalla stampante di un elaboratore 
elettronico. 

tabulatòre [dal lat. tàbula(m) ‘tavola’ nel senso 
di ‘registro di conti'] s. m. è Dispositivo delle mac- 
chine per scrivere analogo all’incolonnatore, ma 
che, oltre a consentire l’incolonnamento a sinistra 
di liste di nomi, consente anche di ottenere l'in- 
colonnamento a destra di liste di numeri. 

tabulatrice [da tabulatore, dall'ingl. tabulator. 
tratto dal v. to tabulate‘tabulare (2y ] s.f. @ (elab. ) 
Macchina base, in un sistema a schede perforate, 
che provvede alla stampa dei tabulati, alle som- 
matorie necessarie e alla perforazione di schede 
riepilogative. 

tabulazione [ingl. tabulation, da to tabulate 'ta- 
bulare (2)] s. ft. 7 Operazione compiuta dalle ta- 
bulatrici quando, impiégate in un lavoro di sòm- 
matoria dei dati contenuti in una certa sequenza 
di schede perforate, si limitano a stampare i risul- 
tati di tale sommatoria, oltre agli indicativi della 
sequenza. 2 Esposizione sotto forma di tabella dei 
dati ottenuti con un'inchiesta o un'indagine. 

tac (1) o tàcchete [vc. onomat.] inter. 7 Ripro- 
duce il rumore leggero, secco e repentino di uno 
scatto di molla o di un colpo improvviso | Y. an- 
che tic-tac. 2 (figi) Si usa per sottolineare il ve- 
rificarsi improvviso e inaspettato di q.c.: speravo 
di non essere interrogato e tac! ha chiamato pra- 
prio me. 

TAC (2) o Tac [sigla di T(omografia) Aissiale) 
C(omputerizzata)] s. t-o m. inv. e (med.) Apparec- 
chiatura per eseguire la tomografia assiale com- 
puterizzata | La tecnica diagnostica che usa tale 
apparecchiatura. 

tacamaca e V. taccamacca. 

Tàcan [sigla dell'ingl. Tac( tical) Atir) Mavigation) 
‘sistema tattico di aeronavigazione'] s. m. e Appa- 
recchiatura di radioassistenza. alla navigazione 
aerea. 

tacca [got. taikn ‘segno’. dalla radice germ. *tai- 
kna-n, di origine indeur.] A s.f. 1 Incisione a cuneo 
ottenuta ‘con due tagli vicini e convergenti: un 


banco di scuola rovinato dalle tacche | Le tacche 


della stadera, incise sul braccio a distanze uguali, 
per indicare i vari peši | (dir.) T. di contrassegno, 
intaglio fatto su bastoncini in possesso delle due 
parti contraenti una somministrazione, quale mez- 


zo di prova del rapporto giuridico esistente tra le 


stesse | T. di mira, intaglio nel ritto dell’alzo delle 
armi da fuoco portatili, attraverso il quale passa 
la visuale mirino-bersaglio, per il puntamento del- 
l'arma. 2 In tipografia, piccola scanalatura prati- 
cata nel fusto d'un carattere mobile per indicarne 
il giusto verso, o nella base d'una matrice linotype 
per far sì che cada nel giusto magazzino. 3 Intac- 
catura sul filo di una lama: rasoio pieno di tacche. 
4 Cartellino che i mercanti fiorentini dovevano 
apporre alle pezze di panno importate; col prezzo 
d'origine e le spese sostenute per il trasporto | 
(est fig.) Statura, levatura: dello stessa t, | Di 
mezza t., V. mezzatacca. 5 Macchia naturale sul 
manto di animali, su marmo o pietra: pelame a 
tacche bianche e nere. 6 (fig.) Magagna, difetto: 
avere le proprie tacche. SIN. Neo. 7 Nell’alpini- 
smo, forcella. || taccherella, dim, | taccherellina, 
dim. | tacchettina, dim. B in funzione di avv, @ { iter., 
tosc.) Così così: campano t. t- | Un passo dietro 
l'altro: fo segue t. t. 

taccagneria s.f. e Qualità di chi è taccagno. SIN. 
Avarizia, grettezza, spilorceria, tirchieria. 

taccagno [sp. tacaño, di etim. incerta] agg.; anche 
s.m.(f.-2) e Che, chi è tirato nello spendere. SIN. 
Avaro, gretto. || taccagnone, accr. 

taccamacca o tacamaca [sp. tacamaca: dal- 
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l'azteco tecomahiyac (?)] s-t- e Oleoresina conte- 
nuta in piante di origine diversa. 

itaccamento s.m. è Modo, atto del taccare. 

taccare [da tacca] v.tr. (io tacco, tu tacchi) 1 (ra- 
ro) Segnare con tacche. 2 tApporre la tacca'ai 
panm importati dall'estero. 

taccata s.t. 7 {Atto del taccare i panni. 2 (mar.) 
Sostegno della chiglia della nave in costruzione, 
o quando è immessa in bacino. 

taccato part pass. di taccare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

taccheggiaàre (1) [comp. di tacco nel sign. 4 e 
-eggiare] v. tr. (io racchéggio) e Nella tecnica ti- 
pografica, effettuare il 'taccheggio. 

taccheggiàre (2) [da tacca, nel senso gerg. di 
‘truffa, originariamente ‘debito (segnato per mezzo 
di tacche)'] A v. tr. (io tacchéggio) € Rubare col 
taccheggio. B v. intr. (aus. avere) @ Rendersi col- 
pevole di taccheggio, 

taccheggiatore s. m.: anche agg. (ft. -trice) e Chi, 
che taccheppia. 

taccheggio (1) [da taccheggiare (1)] sim 
Furto aggravato di merci esposte al pubblico per 
la vendita. 

tacchéggio (2) [da taccheggiare (2)] s: m. © 
Furto aggravato, commesso da chi, entrato in una 
bottega col -pretesto di fare acquisti, eludendo la 
sorveglianza degli addetti alle vendite, sottrae di 
nascosto ciò che gli capita a portata di mano. 

tàcchete e V. tac (/). 

tacchettàre [denominale iter. di tacco] v.intr: (io 
tacchétto; aus. avere) ® Far rumore coi tacchi cam- 
minando. 

tacchettio [da tacchettare, con suff. iter.] s. m. è 
Rumore dei tacchi di chi cammina velocemente. 

tacchétto s.m. 1 Dim. di tacco. 2 Tacco piccolo, 
esile e alto, spec. di calzature da donna. 3 Ciascu- 
no del dischetti di cuoio o gomma applicati sotto 
la suola delle scarpe dei giocatori per far presa sul 
terreno. SIN. Bollino. 4 Organo che fa da interme- 
diano e che trasmette alla navetta l'impulso ne- 
cessario per attraversare il passo dell’ordito nel te- 
laio per tessitura. || tacchettino, dim. 

ttacchia [da tacca] s:t. @ (raro) Truciolo. 

tacchino [dim. di tací co), di origine onomat. (dal 
grido dell'animale )] s. m: (f.-1) e Grosso gallifor- 
me di origine americana con- capo e collo nudi e 
verrucosi, piumaggio a tinte metalliche, coda eri- 
gibile a ruota nei maschi, allevato per le sue cami 
(Meleagris gallopavo) | Diventare rosso come un 
t, arrossire moltissimo. || tacchinàccio, pegg. | 
tacchinòne, accr. | tacchinòtto, accr. | tacchi- 
nuccio, dim. 

tàccia [fr. tache ‘macchia’, dal got. taikns 'segna- 
re'} s.t.(pl.-ce) e Accusa, imputazione dovuta alla 
pubblica opinione | Fama cattiva: essersi creato 
lat. di imbroglione | +Di mala t., di mala fama. 

tacciaàbile agg. e Che può essere tacciato: siete 
tacciabili di malafede. 

tacciàre [da taccia] v. tr. (io ràccio) e Incolpare, 
imputare: t. ge. di negligenza. SIN. Accusare, 

itàccio [ant. fr. tasche ‘cottimo’, dal lat. taxsre 
‘tassare'] s.m. 7 Transazione. 2 Cottimo. 

tàcco [etim. discussa: da tacca {?)] s.m. (pl.-chi) 
T Rialzo di cuoio, legno o altro materiale, posto 
nelle calzature sotto il tallone | Tacchi alti, quelli 
delle calzature da donna | Tacco a spillo, altissi- 
mo, esile e generalmente con anima interna di me- 
tallo, usato nelle calzature da donna | Battere, al- 
zare il t., (fig.) andarsene | Stare al t. di gc., (fig.) 
seguirlo, pedinarlo | (raro) Alzare i tacchi, (fig.) 
voler sembrare più importante | Colpo di f., nel 
calcio, finezza stilistica con cui, colpendo la palla 
di tacco, si fa un passaggio all'indietro. 2 Cuneo, 
pezzo di legno per tenere sollevata o ferma una 
cosa | Cuneo che si pone tra il terreno e una ruota 
di un aereo per ostacolarne il moto. 3 Corto cilin- 
dro di legno che nelle antiche artiglierie serviva 
per serrare la carica contro il fondo della bocca da 
fuoco, mentre anteriormente era incavato a emi- 
sfero per dare appoggio alla palla. 4 Nella tecnica 
tipografica, striscia cartacea per il taccheggio. || 
tacchetto, dim. (V.). 

taccola (1) [longob. *tahala, da una base germ. 
*dhakw-, di origine onomat.] s. t. T Uccello passe- 
riforme nero con la parte superiore del collo color 
cenere, gregario, comune in Italia (Coloeus mo- 
nedula). 2 (fig.) +Bazzecola, cosa da nulla. 
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3 (fig) +Tresca. 4 (fig.) Gioco. 

taccola (2) [vc. lombarda, di etim. incerta] s. t. è 
(sertt.) Pisello con semi piccoli e teneri di cui si 
mangia anche il baccello. 

taccola (3) [propriamente dim. di tacca] s. t. 
1 (raro) Difetto, magagna. 2 (ffg.) +Debito. 

taccolàre [da taccola (1), in senso fig.] v. intr. tio 
taccolo; aus. avere) ® (raro) Chiacchierare, ciar- 
lare. 

taccolàta [da taccola (1) nel senso di ‘bazzeco- 
la'] s.t. 7 (raro) Cosa da nulla. 2 Chiacchiera. 

ttaccoleria [da taccolare 'ciarlare'] s.t. e Ciarla, 
chiacchiera. 

ttaccolévole [da taccolare ‘chiacchierare’] agg 
e Ciarliero, 

taccolo (1) [da taccola (1), attraverso il sign. di 
‘ciancia’] sm. 1 (raro) Bazzecola. 2 +Scherzo, 
gioco. 3 +Ciarla. 4 7Cavillo, 

taccolo (2) [dim. di tacca] s. m. è (raro, tosc.) 
Piccolo debito, 

tacconàre [da taccone] v. tr. (io taccóno) 1 Im- 
puntire le doppie suole con spago incerato, 
2 (dial.) Applicare tacconi, toppe, a scarpe o ve- 
stiti logori. SIN. Rattoppare. 

taccone [da tacca] s.m. 1 (dial) Pezza, toppa 
che si applica a scarpe o vestiti | (Yfig.) Zeppa, 
rimedio applicato maldestramente. 2 Bulletta per 
chiodare i tacchi degli scarponi. 3 +Tacco di scar- 
pa | Battere il t, (fig.) andarsene in tutta fretta. 

taccuino [ar. taquim ‘giusto ordine'] s. m. 1 Qua- 
dernetto per appunti, spec. tascabile. 2 +Lunario, 
almanacco. 

tacente part. pres. di tacere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Muto, silenzioso. 

tacére [lat. tacere, di ristretta area indeur. e di 
etim. incerta] Å v. intr. (pres. io faccio, tu tàci, egli 
face, noi taccidmo, voi lacéte, essi tacciono; pass, 
rem. jo tàcqui, tacili, tu tacésti; congv, pres. io rac- 
cia, „~ noi tacciàmo, voi tacciate, essi facciano; 
part. pass. taciùto; aus. avere) 7 Non parlare, non 
dire nulla: 1. per vergogna, timore; questo è il mo- 
mento-di L: taceva ostinatamente e non andó mol- 
to che spalancò la bocca e scoppiò in lagrime ( FO- 
GAZZARO) | Trattenersi o astenersi dal dire: su 
Quel fatto é meglio t.; anche se conosci la verità, 
ti consighiodi t. | T. di gcn non parlarne | Mettere 
gc. a, in t evitare che si parli di q.c. | Gli ho 
scritto, ma ha sempre taciuto, non ha mai inviato 
risposta | (fam.) Perdere una bella occasione di 
t., parlare a sproposito | (est.) Non manifestare, 
detto spec. di sentimenti o stati d'animo: e uno 
che sa t. | Essere acquiescente, subire senza op- 
porsi: abbiamo taciuto anche troppo: è ora di ri- 
bellarsi. 2 Fare silenzio, cessare di parlare, di gri- 
dare o fare rumore: dette poche parole, tacque; 
fatelo t ha detto troppe sciocchezze; taci!, tacete! 
| gig.) Far t. gc., ridurla al silenzio; fer i. l'op- 
posizione; ho fatto t. ogni sentimento. 3 Non ri- 
portare, riferire, suggerire nulla (anche fig. y: sul- 
l'incidente; il giornale tace; su quel personaggio 
le fonti tacciono; riguardo a ciò che vi interessa, 
il libro tace: 4 (est.) Non fare rumore, non farsi 
più udire o percepire (anche fig.): eli strumenti 
tacquero all'improvviso; i rumori della strada 
tacciono; dal presente regal giogo oppresso, | sol 
nei deserti tacciono i miei guai (ALFIERI) | Non 
essere in funzione, detto di macchine e sim.: nel- 
l'ufficio le calcolatrici tacevano; dopo la batta- 
glia, i cannoni tacquero | (raro, fig.) Le lezioni 
tacciono, sono cessate | Stare quieto, calmo, és- 
sere silenzioso o immerso nel silenzio, detto della 
natura, di paesaggi e sim.: ia notte tace; tutta la 
vallata taceva: tacean le selve (MARINO). B v.tr. 
è Astenersi o rifiutarsi di dire: tacque l'accaduto 
per non impressionario | Non rivelare, nasconde- 
re col silenzio: non so perche ha taciuto di averlo 
visto; t. una colpa | Non lasciare apparire, celare 
(anche fig.):t. il proprio dolore; ha taciuto i suoi 
meriti; non voglio tacerti nulla | Tralasciare, dare 
per sottinteso: t. un particolare superfluo; in que- 
sta frase si può t. il soggetto. © v. intr. pron. e (ra- 
ro lett.) Restare silenzioso, smettere o trattenersi 
dal parlare: /o mi taccio per vergogna delle mie 
ricchezze (BOccAccIO). D in funzione di sm. © Si- 
lenzio: il t. Jo ha salvato da una situazione imba- 
razzante || PROV. Un bel tacer non fu mai scritto; 
chi tace.acconsente” 

itacévole [da tacere] agg. e Tacito, silenzioso, || 
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ftacevolmente, avv. Tacitamente. 

tacheometria [comp. del gr. tachéos ‘veloce- 
mente’ (da tachys) e -metria] s.t. è Metodo di ri- 
levamento topografico rapido sul quale, facendo 
stazione in un sol punto, si misurano col tacheo- 
metro i dislivelli e le distanze degli altri punti. SIN. 
Celerimensura. 

tacheometrico agg. ipl. m. -ci) è Relativo al 
tacheometro e alla tacheometria: rilevamento t. 

tacheometro [comp. del gr. tachéos ‘veloce- 
mente' (da fachys) e -metro] s. m. è Strumento ti- 
pico della tacheometria, meno preciso del teodo- 
lite, dotato di un declinometro e di un cannocchia- 
le distanziometrico. 

tachi- [dal gr. tachys ‘veloce’, di etim. incerta] pri- 
mo elemento @ In parole composte, significa *velo- 
ce', ‘rapido’, o fa riferimento alla velocità: tachi- 
cardia, tachigrafo, tachimetro. 

tachicardia [comp. di tachi- e del gr. kardia ‘cuo- 
re'] sf. @ (med. ) Disturbo caratterizzato da un au- 
mento della frequenza dei battiti cardiaci oltre i 
valori normali | T. parossistica, forma di tachi- 
cardia ricorrente che inizia e cessa bruscamente, 

tachicardico A agg. (pi. m. -ci) è Relativo alla 
tachicardia. B agg.; anche s. m. (t. -2) @ Che, chi è 
affetto da tachicardia, 

tachifagia [comp. di tachi- e -fagia] s.t. e (med.) 
Ingestione rapida e precipitosa del cibo. 

tachigrafia [comp. di tachi- e -grafia] s.t. e Modo 
di scrivere rapido per mezzo di segni convenzio- 
nali. 

tachigrafico agg. (pi. m. -ci) e Che utilizza la 
tachigrafia: sistema f.; tecnica tachigrafica. 

tachigrafo [comp. di tachi(metro) e -grafo] s.m. 
e Tachimetro registratore. 

tachilalia [comp. di tachi- e Jalia] s. t: © (med.) 
Pronuncia rapida delle sillabe o parole. 

tachimetria [comp. di tachi- e -metria] s.t. e 
(fis.) Misura della velocità istantanea di organi 
rotanti. 

tachimétrico agg. ipl.m.-ci) € Relativo al tachi- 
metro e alla tachimetria. 

tachimetro [comp. di tachi- e -metro] s. m. è 
Strumento per misurare la velocità istantanea di 
rotazione di un albero od organo di macchina, di 
uso generale negli autoveicoli per indicarne la ve- 
locità in km/h | T. contakilometri, strumento for- 
mato dalla combinazione di un tachimetro e di un 
contakilometri sugli autoveicoli. 

tachiòne [da tachi- col suff. -one (3)] s. m. è 
(fis.) Presunta particella elementare che si crede 
viaggi più veloce della luce. 

tachipèssi o tachipessia [comp. di tachi- e 
-pessi] s. f. è Processo ultrarapido di congelazione 
attuato in apposite celle dall'industria alimentare. 

tachipnéèa [comp. di tachi- e del gr. pnoé ‘respi- 
ro'] s. t.e (med.) Aumento di frequenza degli atti 
respiratori. 

tachipsichismo [comp. di tachi- e psichismo] s. 
m. è Attività psichica molto rapida e vivace. 

tachisintògrafo s.m. e Dispositivo che consen- 
te la sintonizzazione automatica dei radioricevi- 
tori. 

tachisme /}r. ta' fism/ [vc. fr., da tache ‘macchia’ 
(prob. d'orig. germ.)] s. m. inv. è (pifr.) Nella pit- 
tura astratta, modo di dipingere attraverso l'uso di 
elementi colorati che richiamano la forma della 
macchia, della chiazza o dello schizzo. 

tachismo [fr. tachisme (V.)] s.m. e Adattamento 
di tachisme (V.). i 

tachista [fr. tachiste, da tache 'macchia' (V. tachi- 
smo)] A s.m.ef. (pl.m. -i) è Chi dipinse con la 
tecnica del tachisme. B anche agg.: quadro t.; pit- 
trice t. 

tachistoscòpio [comp. del gr. táchystos, sup. di 
tachys ‘rapido’ (V. tachi-) e -scopio] s. m. è Stru- 
mento che fornisce una esposizione, per frazioni 
di secondo, di materiale visivo come disegni, let- 
tere, cifre, e sim. 

tacibile agg. e (raro) Che si può, si deve tacere, 

ftaciménto s.m. 7 Atto del tacere. 2 (ling.) Nel- 
la retorica, preterizione, 

tacitaménto s.m, è Il tacitare: il 1. dei creditori. 

tacitàre [da tacito] v. tr. (io tacito) 1 Pagare, sod- 
disfare una richiesta di denaro con una somma in- 
feriore a quella dovuta: t. un creditore. 2 (est.) 
Mettere a tacere: t. uno scandalo. 


tacitazione [da tacitare] s. t. e (raro) Tacita- 
mento. | 

tacitiàmo agg. 7 Che concerne lo storico romano 
Tacito (56/57 ca.-120 ca). 2 Che imita Tacito: 
storico I, | (est.) Compendioso, conciso: stile t: 

tacitismo s.m. 1 (raro) Imitazione di Tacito. 
2 Corrente politico-culturale che, spec. nel tardo 
Cinquecento, ricavava dalle opere dello storico la- 
tino norme di vita e prassi politica. 

tacitista s.m. e&t. (pl. m-i) T (raro) Studioso o 
imitatore di Tacito. 2 Scrittore legato al tacitismo. 

tàcito [vc. dotta, lat. tacitu(m), dal part. pass. di 
tacére] A agg 1 Che tace, mantiene il silenzio: 
restò t. e silenzioso; Taciti, soli, sanza compagnia 
| n'andavam l'un dinanzi e l'altro dopo (DANTE 
Inf. xxm, 1-2) | (est.) Che non fa rumore (anche 
fig.): passo t; una fine tacita | Quieto, silenzioso: 
una notte tacita, 2 Che non è espresso apertamen- 
te, ma si può facilmente intuire: wn t. assenso; il 
suo sguardo esprimeva un t. rimprovero | Sottin- 
teso: fra loro c'è un t. patto | (fig. ) Nascosto: un 
amore t. || tacitamente, avv. 7 In silenzio: aspet- 
tare tacitamente; implicitamente: rinnovare taci- 
tamente un contratto. 2 Segretamente: tacitamen- 
te lo tradirono. B in funzione di avv. © (lert. y} #Si- 
lenziosamente. 

itacitore [da tacito] s. m. anche agg. (f. -irice ) @ 
Chi, che tace. 

taciturnità [vc. dotta, lat. tacitumitate(m), da ta- 
citùmu(m) 'taciturno'] s. t. è L'essere taciturno, an- 
che abitualmente. CONTR. Loquacità. 

taciturno [ve. dotta, lat. tacitomu(m), da taci- 
tum), con richiamo nella formazione a noctor- 
nui m) 'notturno'] agg. T Che tace quasi sempre per 
natura o usa poche parole nei discorsi: tempera- 
mento chiuso e t. | Che si chiude o si è chiuso nel 
silenzio: dopo la discussione, rimase t. tutta la se- 
ra. SIN. Silenzioso. CONTA. Loquace, 2 (est., lett.) 
Che non fa rumore o sì muove silenziosamente, 
detto di cosa: fiume lento e t; quando alfin sente 
dopo induge tante, | che il t. chiavistel si muova 
(ARIOSTO). || taciturnaménte, avv. In silenzio, 
senza farsi sentire. 

taciùto part. pass. di tacere; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

tackle /ine/. tækl/ [vc. ingl., letteralmente ‘aftron- 
tare, trattenere (un avversario)', in origine ‘attac- 
care, assicurare con una taglia (tackle, di area 
germ.)'] s. m. inv. e Nel calcio, contrasto, interven- 
to contro un giocatore avversario in possesso del 
pallone: entrare in t. 

tactismo o tattismo [fr. tactisme, dal gr. taktòs 
‘ordinato, stabilito' (dal v. fassein) con riferimento 
al movimento determinato dai diversi stimoli] s. m. 
è (biol.) Movimento di traslazione dovuto a-sti- 
moli di varia natura, proprio dei batteri e delle 
piante inferiori. 

tadòrna [fr. tadome, di etim. incerta] s.f.e (zool. ) 
Volpoca. 

tae-kwon-do /coreano te kwan "do/ [ve. corea- 
na, propr. ‘con le mani e con i piedi'] s. m. inv. è 
Arte marziale assai violenta e spettacolare, carat- 
terizzata soprattutto dall'uso di calci sferrati in vo- 
lo è in giravolta. 

taf è V. raffete. 

tafanàre [da tafano] A v.tr.e (raro) Punzecchia- 
re, detto del tafano e (est.) di altri insetti. B wv. 
intr. (aus. avere) © Entrare, rovistare dovunque. 

tafanàrio [perché parte più colpita dai tafani (?)] 
5.m. © (scherz.) Deretano, sedere, 

tafàno [lat. parl. *fafànu(m), prob. variante di ta- 
banuim) ‘tabano'] s. m. 7 Insetto affine alla mo- 
sca, ma più grande, le cui femmine perseguitano 
gli animali al pascolo per suggerne il sangue (Ta- 
banus bovinus). 2 (fig.) Persona molto importuna 
o che cerca di sfruttare gli altri. 

itaferùgia e V. trafferugia. 

itafettà e V. taffettà. 

taffe è V. raffete. 

tafferia [ar. taifuriya, da taifur'‘piatto tondo'] s- t.e 
Tavola di legno con manico sulla quale viene ver- 
sata dal paiolo la polenta. 

itafferugia o itaferùgia. s. t. e Tafferuglio. 

tafferùglio [turco teferrüc ‘divertimento, passeg- 
giata', dall'ar. tafarrug con il suff. di garbuglio, in- 
truglio, e sim.] s.m. 1 Baruffa, rissa di molte per- 
sone che provocano rumore, confusione, scompi- 
glio: trovarsi in un t.; è nato un t. 2 tBaldoria. 


taffetà è V. raffettà. 

taffete o taf, (raro) tàffe [vc. onomat.] inter. 7 Ri- 
produce il rumore di q.c. che cade o batte per terra 
o che si schiaccia; urto il vaso e t.! giù per terra. 
2 (fig.) Si usa per sottolineare la subitaneità o il 
verificarsi improvviso e inaspettato di q.c.: passo 
di li e t.! incontro proprio luii; t., buttan dentro 
nel discorso qualche parola in latino (MANZONI). 

taffettà o jtafettà, (raro) taffetà [fr. taffetas, dal 
persiano tafta ‘specie di vestito di seta'] s.m. 1 Tes- 
suto di seta o di fibra artificiale, compatto, soste- 
nuto e frusciante, per abiti, sottogonne, fodere | 
(raro, fig.) Avere lo stomaco di t., essere delicato 
di stomaco. 2 Cerotto. 

taffiare [etim. discussa: lat. parl. *taflare ‘mettere 
in tavola! (*fafla, parallelo dial. di tabula 'tavola') 
(?)]w.intr. (io raffio; aus. avere) @ (pop.) Fare un 
lauto pasto. 

ttaffio [da taffiara] s. m. è Banchetto. 

tafofobia [comp. del gr. tphos ‘tomba, sepolcro’ 
e fobia] s. f. ® Paura morbosa di essere sepolto 
VIVO, 

tafonàto agg. e Riferito a tafone. 

tafone [etim. incerta] s.m. @ Roccia o blocco di 
foggia curiosa, cavo internamente per fenomeni 
d'erosione. 

tafonomia [comp. del gr. fiphos ‘seppellimento’ 
{d'orig. indeur.} e -nomia] s.i- (biol. ) Studio de- 
gli organismi animali e vegetali penetrati da vivi 

o inclusi al momento della loro morte nella crosta 

terrestre, 

tafonomo s. m. (f. -a) è Esperto di tafonomia. 

Tafrinàcee [vc. dotta, comp. dal gr. táphros 'fos- 
sa' e -ace6] s. t.pl. e Nella tassonomia vegetale, 
famiglia di funghi ascomiceti parassiti di alberi 
con micelio che. si sviluppa dentro l'ospite 
(Taphrinaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

tagal [dal n. (Tagal, Tagalog) di un gruppo etnico 
delle Filippine] s.m. e Dialetto del gruppo delle 
lingue indonesiane del nord, lingua nazionale del- 
la Repubblica delle Filippine. 

tagéte o tagétes [etim. incerta: forse da Tagete, 
n. d'un etrusco che insegnò l'arte divinatoria] s. m. 
è (bot.) Genere di piante erbacee delle Compo- 
site, annuali o perenni, con capolini semplici 0 
doppi e le cui foglie, se spezzate, emanano odore 
pungente (Tagetes). | 

tagicco o tagico, tagiko [dall'osmanli tagik, di 
origine persiana (tàcik ‘arabo, persiano, maomet- 
tano', dall'ar. Tay, n. di popolazione )] agg.; anche s. 

m. (t. -a; pi.m.-chi) e Che, chi abita i distretti più 

iaia del Pamir, nel Tagikistan russo, ed è 
di lingua iranica indoeuropea. 

taglia (1) [da tagliare (1)] s.t. 7 {Atto del taglia- 
re | (esr.) Legnetto su cui si facevano le tacche 
di contrassegno per forniture a credito | T. di con- 
trassegno, tacca di contrassegno | tA t., a credito. 
2 Statura, complessione del corpo | Di mezza t., 
di media statura. 3 In sartoria, e spec. in confe- 
zione, misura.convenzionale dell'abito: una giac- 
ca, un cappotto: di taglia 46; io porto la t. 48 | T. 
forte, misura di un abito adatto a chi ha una cor- 
poratura molto robusta e non potrebbe vestirsi con 
le taglie correnti | T. unica, misura che può adat- 
tarsi a due o tre taglie intermedie, usata spec, per 
piccoli, indumenti. o biancheria in tessuto molto 
elastico. 4 Negli animali, altezza misurata dal gar- 
rese a terra. 5 {Foggia del vestire | +Divisa, uni- 
forme. 6 (ant.) Imposta. | Tributo imposto spec. 
da un esercito vincitore. 7 Prezzo che si promette 
achi riesce a catturare malviventi o animali molto 
pericolosi: una t, pende sul capo di gc.; mettere 
una t. Su ge. 

taglia (2) [etim. incerta] s. ft. e Paranco di due 
bozzelli, uno fisso e uno mobile, e una o più car- 
rucole, su “cui sì avvolge una fune, per sollevare 
grossi pesi. 

tagliàbile agg. 1 Che si può tagliare. 2 +Sottopo- 
nibile a taglia. 

tagliabòrdi [comp. di tagliare) (1) e bordo] s. 
m. e Attrezzo manuale di piccole dimensioni, for- 
nito di un disco metallico girevole per tagliare 
l'erba ai bordi di prati o aiuole. 

tagliaborse [comp. di taglia(re) (1).e il pl. di bor- 
sa] s. m. e t. inv. èe Chi ruba tagliando le borse o 
tasche | Borsaiolo. 

tagliabòschi [comp. di taglia(re) (1) e il pi. di 
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bosco] s.m.@ Chi per mestiere taglia i boschi ce- 
dui, abbattendo gli alberi e segandoli in tronconi. 
tagliacalli [comp. di taglia(re) (1) e il pl. di callo] 
s.m.@ Coltellino.o piccolo rasoio a lame cambia- 
bili per tagliare o eliminare i calli. 
itagliacantòni [comp. di taglia(re) (1) e il pi. di 
cantone] s.m. è Spaccone, bravaccio. 


tagliacarte [comp. di taglia(re) (1)e il pl. di car- 


ta] s. m. inv. 7 Stecca metallica, d'avorio e sim., 
tagliente, più o meno simile a un coltello, per ta- 
gliare carte, aprire. pagine ancora chiuse e sim. 
2 Macchina per tagliare-la carta. 

tagliacédole [comp. di taglia(re) (1) e il pi. di 
cedola] s. m. inv. e Squadretta per lo stacco delle 
cedole. 


tagliàcque [comp. di tagliare) (1) e il pl. di ac- 


gua] s.m. inv. è Rostro a monte delle pile dei ponti. 
tagliacùce [comp. della prima pers. indic. pres. 
di tagliare (1) e cucire] s. f e Tipo di macchina 
per cucire in grado, nello stesso tempo, di rifinire 
e cucire a sopraggitto 1 bordi dei tessuti. 
itagliadore s.m. è Tagliere. 
tagliafèrro [comp. di taglia(re) (1) e ferro] s.m. 
è Scalpello d'acciaio fino per tagliare il ferro. 


tagliafièno [comp. di taglia(re) (1) e-fieno] s.m. 


inv. è Attrezzo per tagliare fieno e paglia dai pa- 
glia io dai fienili. 

tagliafuoco [comp. di taglia(re) (1) e fuoco] 
A s.m. 1 Sopraelevazione del muro divisorio tra 
due edifici contigui oltre le falde del tetto, per evi- 
tare il.propagarsi di eventuali incendi dall'uno al- 
l'altro fabbricato. 2 Nei boschi; fascia continua di- 
sboscata per interrompere il propagarsi di un in- 
cendio. B agg. inv. e Detto di porta o paratia che, 
spec. nelle navi o in locali con pericolo d’'incen- 
dio, serve a isolare vani con funzioni vitali nella 
struttura d'insieme: portelli IL; palcoscenico con 
sipario t, 

tagliafuòri [da taglia(re) (1) e fuori] s. m. inv. è 
Nella pallacanestro, azione difensiva volta a im- 
pedire all'avversario di andare a rimbalzo. 
itagliagiòne [da tagliare (2) nel senso specifico 
di ‘uccidere (in battaglia)'] s. t. e Uccisione. 


taglialégna [comp. di taglia(re) (1) e legna] s. 


m. inv. e Chi per mestiere taglia e spacca i tronchi 
& i grossi rami riducendoli nelle pezzature volute. 


tagliamare [comp. di taglia(re) (1) e mare] s: m. 


inv. è (mar.) Pezzo di.costruzione avanti alla ruo- 
ta di prua col quale la nave fende il mare | 
(gener. ) Spigolo esterno del dritto di prora dello 
scafo della nave. 

tagliamento s.m. 1 (raro) Modo, atto del ta- 
gliare.| Taglio. 2 {Uccisione, eccidio, strage | Di- 
struzione. 

tagliando [comp. di taglia(re) (1) col suff; del ge- 
rundio -ando col senso di ‘che deve essere (taglia- 
to.)'] s.m. è Parte.che viene staccata da un titolo, 
una cartella di rendita, una tessera, un biglietto, e 
sim. | Fare il t., sottoporre un autoveicolo a revi- 
sione periodica entro i termini previsti dalla casa 
costruttrice. SIN. Cedola. 

tagliànte part. pres. di ragliare (/); anche agg. ® 
Che taglia. 

tagliapàsta [comp. di tagliare) (1) e pasta] A s. 
m. inv. è Utensile da cucina munito di una rotella 
dentata, atta a tagliare la sfoglia. B anche agg. inv.: 
rotella t. 


tagliapatàte [comp. di taglia(re) (1) eil pl. di pa- 


tata] s; m. inv. e Utensile da cucina per ridurre de 
patate in piccoli pezzi oin sottili fette. 


tagliapiètre [comp. di taglia(re) (1) e il pi. di pie- 


tra] s. m. inv, @ Scalpellino, spaccapietre. 
tagliapòggio [comp. di tagliare) (1) e poggio] 
s.m. è Modo di sistemare i terreni collinari per 
rendere più lento il deflusso delle acque piovane 
ed evitare le conseguenze negative dell'erosione. 
tagliare (1) [lat. tardo taliare, da talea ‘boccio, 
punta'] A v, tr. io taglio) 1 Separare, fendere, di- 
videre un corpo, usando una o più volte una lama 
affilata o altro arnese tagliente: r. q.c. con il col- 
tello, una lametta, la falce, la sega; t. un tronco 
con la scure; t. un pezzo di carne con la.coltella; 
t. un panno con le forbici | (fig.) Un tipo tagliato 
con l'accetta, grossolano, rozzo, dalle maniere ru- 
di e spicce; dai lineamenti marcati e pronunciati | 
(ass.) Avere un buon taglio, essere ben affilato: 
una lama che taglia; questo rasoio non taglia più. 
2 Dividere una o più parti dell'intero usando una 
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lama œ altro mezzo affilato: t. mezzo metro da una 

za di tela; mi tagli una fetta di dolce? | T. un 
bosco, abbattere i fusti degli alberi in parte o to- 
talmente | T. l'uva, vendemmiare | T. un abito, 
ritachiare da una stoffa le parti da confezionare | 
T. le pagine di un libro, separarle tarliandole con 
un tagliacarte o altro strumento affilato lungo i 
margini congiunti | T. un muro, staccare un pezzo 
di parete | T. un diamante, eseguirne la sfaccetta- 
tura | T. vini, umire in una mescolanza un vino 
robusto con uno di gradazione inferiore | T. una 
droga, accrescerne il peso e il volume mescolan- 
dola con sostanze affini solo per colore e consi- 
stenza, ma che spesso ne aumentano la tossicità | 
T. fuori, dividere una formazione militare da un 
centro operativo e (e) escludere, isolare, estra- 
niare da un gruppo, una comunità e sim. | Accor- 
ciare: tagliarsi i capelli, le unghie. 3 Togliere o 
separare una parte con un taglio netto o una reci- 
sione: t. un ramo dal tronco; h l'erba:con la falce; 
l'ingranaggio di lame gli ha tagliato una mano | 
T. una gamba, amputarla | T. le sambe a ge. 
(fig.) ostacolarlo seriamente così da impedirgli di 
portare a termine q.c. © di sostenersi con 1 propri 
mezzi | T. la testa, decapitare | T, la testa al toro, 
{fig.) prendere una decisione defimtiva:eliminan- 
do ogni esitazione | T. i panni addosso a gc: 
(fig. ) dirne male, criticarlo dietro le spalle | (ra- 
ro,fig.) Interrompere, troncare (anche ass.): til 
discorso; non dilungarti troppo: taglia! l'orga- 
gliose minacce a mezzo taglia (ARIOSTO) | #7. le 
parole a qc., mterromperlo | tT. una sentenza, ri- 
fiutarla, rigettarla |-T. corto, (fig.) accorciare o 
terminare bruscamente, spec. un discorso | T. la 
corda, (fig.) andarsene di nascosto, scappare | T. 
i ponti, (fig.) rompere con decisione le relazioni 
o le trattative con gc. | T. il traguardo, superare 
per primo la. linea d'arrivo e (fig.) portare a-ter- 
mine felicemente q.c. 4 Separare in più parti con 
tagli adatti: f. in due, in quattro, in diagonale |- T. 
per il lungo, nel senso della lunghezza | T. il sa- 
lame, l'arrosto, affettarli | T. un pollo, dividerlo 
in, parti; per distribuirlo ai commensali dopo che 
è stato cucinato | T. a pezzi, ricavare vari pezzi 
con tagli opportuni | T. le carte, separarle, dopo 
averle mescolate, in due o più mazzetti da sovrap- 
porre in ordine inverso per ricomporre il mazzo | 
T. la palla, nel calcio e nel tennis, imprimerle un 
particolare effetto-con il tiro | T. una finestra, una 
porta, aprirle, costruirle | T. una montagna, spac- 
carla | Fendere, solcare: i remi tagliano l'acqua; 
la prora della barca tagliava. le onde | Una neb- 
bia da t. col coltello, fittissima. 5 Produrre uno 0 
più tagli o incisioni, spec: involontariamente: ‘si é 
tagliato la pelle del viso con la lametta | Incidere 
chirurgicamente: 1. un ascesso | Ferirsi: tagliarsi 
la gola con il rasoio | Tagliarsi la gola, (fig.) 
uccidersi | (fig.) Un freddo che taglia la faccia, 
molto pungente, penetrante |. (fig.) Una lingua 
che taglia, assai maldicente | Vino che taglia le 
gambe, molto alcolico | +Ferire, uccidere: or que- 
sto, or quello tagliando de’ Saracini crudelmente 
molti n uccise Gerbino (BOCCACCIO ). 6 Abbrevia- 
re, condensare: i. uno scritto, un articolo, una 
conferenza | T- le spese, diminuirne l'entità | T. 
i tempi, ridurre i tempi, spec. di una lavorazione 
industriale, allo scopo di fare aumentare la produ- 
zione | Togliere, eliminare;.t, una sequenza cine- 
matografica, un intervento televisivo; sono state 
tagliate le battute più scabrose della commedia. 
7 Impedire il passaggio, interrompere i movimen- 
ti, ostacolare do svolgimento di un'azione: t. la ri- 
tirata al nemico; t. le comunicazioni, i collega- 
menti; tagliarono.il rifornimento di carburante | 
T. i viveri, cessare o impedire il rifornimento e 
(fig.) togliere i mezzi per vivere | T. l'acqua, im- 
pedire che arrivi a chi deve usarla. & Passare at- 
traverso, incrociare, intersecare: l'antica via con- 
solare taglia l'abitato; pochissime strade tagliano 
la tangenziale | T. la rotta, passare davanti a una 
nave incidentalmente o con intenzioni ostili | T. 
il T, manovra effettuata in combattimento per ta- 
gliare la linea di navi nemiche, in modo da con- 
centrare contemporaneamente il tiro di più navi 
sulla capolinea avversaria | T. la strada a ge., at- 
traversargliela costringendolo a fermarsi e (fig.) 
non permettergli di realizzare q.c. 9 Attraversare 
per la via più breve o più facilmente percorribile, 
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spec. per accorciare la strada: t il paese per le 
scorciatoie | T. la curva, percorrerla non seguen- 
done l'arco ma procedendo in linea retta, detto 
spec. di autoveicoli che si muovono su una strada, 
10 isport) Eliminare dalla rosa di una squadra | 
Cedere, vendere un giocatore nel corso della sta- 
gione agonistica: t. il pivot americano. 11 (fig.) 
+Separare, segregare. B v. intr. (aus. avere) @ Per- 
correre la via più breve: fagliammo per il centro 
| T. diritto, camminare evitando le strade non in 
linea retta. C v. intr. pron. e Rompersi, dividersi, 
lacerarsi: il vestito si è tagliato in più punti; col 
tempo, le pagine del manoscritto si sono tagliate. 

ftagliare (2) [da taglia ( 1), nel sign. 6, secondo 
il modello del fr. taili Der] v. tr. (io taglio) e Mettere 
una taglia o un tributo. 

tagliarello [da tagliare (1)] s.m. @ (spec. al pi.) 
Pasta, a base di uova e farina, tirata a sfoglia e 
tagliata a strisce sottili. 

tagliarete [comp. di taglia(re) (71) e rete] s.m. inv 
è Sega d'acciaio di grandi dimensioni, un tempo 
applicata alla prora dei sommergibili per tagliare 
le reti metalliche di ostruzione. 

tagliasfoglia [comp. di taglia(re) (1) e sfoglia] 
s. m. inv. e Tagliapasta. 

tagliasiepe [comp. di tagliatre) (1) e siepe] s. t. 
è Tosasiepi. 

tagliasigari [comp. di taglia(re) (1) eil pl- di si- 

garo] s.m. è Arnese a lama per spuntare i sigari. 

tagliastràcci [comp. di tagliare) (1) e il pl. di 
straccio] s.t. è Nelle cartiere, macchina per ridurre 
i cenci a dimensioni uniformi. 

tagliata [f. sost. di tagliato] s.t. 1 Operazione del 
tagliare, spec. in una volta e in fretta: farsi dare 
una t. ai capelli | Lavoro fatto tagliando: ia r. del 
fieno | (raro) La cosa tagliata. 2 Abbattuta di al- 
beri | Superficie del bosco dove si è eseguito il 
taglio in una sola volta. 3 (cuc. ) Costata di manzo 
cotta ai ferri o in padella, servita in fette sottili, 
cosparsa di olio d'oliva crudo e di erbe aromatiche 
o variamente condita. 4 Opera di difesa costituita 
da un fosso traverso una strada o un tratto di ter- 
reno per ritardare la marcia del nemico. 5 +Ucci- 
sione, strage. 6 {Minaccia fatta in modo grosso- 
lano, bravata. 

tagliatartùfi [comp. di taglia(re) (2) e il pl. di tar- 
tufo (1)] s. m. @ Utensile di cucina provvisto di 
lama regolabile per affettare i tartufi. 

tagliatèlla [dim. del f. del part. pass. sost. di ta- 
gliare (1)] s.f. @ (spec. al pl.) Pasta all'uovo a 
strisce lunghe, che si mangia asciutta: t. al sugo | 
Tagliatelle verdi, impastate con spinaci lessi tri- 
tati. 

tagliatino [da tagliato] s.m. @ (rosc. ) Taglierino. 

tagliato part pass. di tagliare (J y; anche agg. 7 Nei 
sign: del v. 2 Accorciato, ridotto, condensato: é 
un'edizione molto tagliata | Tolto, soppresso: 
quante sono le scene tagliate? 3 Fatto, formato, 
riguardo il carattere, l'indole, le inclinazioni: é un 
uomo t. all'antica | Essere ben t, proporzionato È 
nella statura, la corporatura | Essere t. con l'ac- 
cetita, (fie.) avere una figura mal conformata, toz- 
za 0, detto di cosa, essere di fattura grossolana | 
( est.) Che si adatta bene: questa gonna è tagliata 
per lei; una risposta tagliata per quell’ imperti- 
nente | Qfie.) Essere t. per q.c., avere inclinazione, 
attitudine per q.c. 4 (arald.) Detto di scudo o fi- 
gura, divisi in due parti uguali per mezzo di una 
linea diagonale dall'angolo superiore sinistro al- 
l'angolo inferiore destro. 5 +Castrato. 

tagliatore [ant. provz. talhador, da talhar ‘taglia- 
re'] s. m. (f. -irice (V.), pop. «tora) © Chi taglia | 
Chi è impiegato in lavori di taglio. 

tagliatrice s.t. 1 Macchina per tagliare | T. per 
barbabietole, usata negli zucecherifici per ridurre 
le barbabietole saccarifere in fettucce. 2 (min.) 
Macchina provvista di una catena dentata che ese- 
gue intagli orizzontali alla base dei banchi di car- 
bon fossile, saleemma e altri minerali per consen- 
tirne l'abbattimento. 

tagliatùra [lat. tardo taliatora(m), da taliāre ‘ta- 
gliare (1)°] s.f. 7 Modo, atto, effetto del tagliare | 
Il punto in'cui qc. è stato tagliato. 2 Ciò che resta 
dopo un'operazione di taglio. SIN. Ritaglio, 

tagliaùnghie [comp. di taglia(re) (1) e il pl. di 
unghia] s- m. inv. e Eoen per tagliare le un- 
ghie. 

tagliauòva Freie di taglia(re) (1) è il pl. di wo- 
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vo] s m. è Utensile da cucina costituito da un te- 
laio con una serie di fili d'acciaio o piccole lame 
per tagliare a fettine un uovo sodo. 

tagliavènto [comp. di taglia(re) (1) e vento] s. 
m. inv. 7 (mar.) Randa che si attrezza nelle tem- 
peste, su un'imbarcazione a vela. 2 (mil.) Specie 
di cappuccio metallico molto appuntito, investito 
sull'ogiva di un proietto d'artiglieria, per accre- 
sceme la capacità di penetrazione nell'aria e au- 
mentarne quindi la gittata. 

tagliazòlle o tagliazolle [comp. di taglia(re) (1) 
e il pl. di zolla] s. m. inv. e Strumento impiegato in 
giardinaggio per smuovere il terreno e regolanz- 
zare le zolle erbose. 

taglieggiamento s. m. è Atto, effetto del ta- 
glieggiare. 

taglieggiàre [comp. di taglia (1) nel sign. 5 e 
-«eggiare] v. tr. (io tagliéggio) 1 Sottoporre a taglie, 
tributi e sim. un paese conquistato: si ragunarono 
insieme più brigate ... e andavano taglieggiando 
le terre (MACHIAVELLI) | ( est.) Estorcere somme 
di denaro con minacce: t. i commercianti di un 
quartiere. 2 Mettere taglie su prigionieri, banditi 
e sim, 

taglieggiatore s.m. (t. -trice) € Chi taglieggia. 

tagliènte [lat. parl. *taliénte(m), part. pres. di *ta- 
Tre, da talea, parallelo di taliare ‘tagliare'’)] Å agg. 
1 Di taglio sottile, ben affilato: coltello, lama, 
spada t. | Gig.) Mordace, maldicente: una battuta 
t; lingua t. e maligna. 2 Di taglio netto, privo di 
sfumature: contorno, profilo t. | (raro) Di dise- 
gno, pittura priva di morbidezza nelle linee e nello 
stile. || taglienteménte, avv. (raro) Di taglio. Bs 
m. è Parte tagliente, affilata di q.c.: if T. di una 
lama. SIN. Filo, 

taglière o itaglièro [fr. tailloir, da tailler 'tagliare'] 
s.m. T Asse di legno duro variamente sagomato, 
usato in cucina per tagliare, affettare o triturare 
cibi o ingredienti. 2 +Piatto, vassoio | tFare i ta- 
glieri, | piatti, le porzioni | TStare a t. con qt., 
mangiare insieme, allo stesso piatto | {Essere due 
ghiotti a un t, (fig.) desiderare la stessa cosa. 
3 (raro) +Coperto. || taglierétto, dim. | taglieri- 
no, dim. | taglieruzzo, pegg. 

taglieria [da tagliare (1)] s.f. @ Laboratorio per 
il taglio dei diamanti. 

taglierina [da tagliare (1)] s.t. 7 Macchina per 
tagliare lamiere | (est.) Estorcere somme di: f. 7 
commercianti di un quartiere. SIN. Trancia. 
2 Macchina usata per dare ad una lente da occhiali 
la forma corrispondente all’anello della montatu- 
ra, incidendo la superficie del vetro con una punta 
di diamante. 3 Dispositivo per rifilare i margini 
delle copie fotografiche, 4 Macchina per tagliare 
la carta. SIN. Raffilatoio. 

taglierino [da tagliare (1)] s.m. @ (spec. al pl.) 
Sorta di tagliatelle molto sottili, da mangiarsi 
pr in brodo. 

taglièro e V. tagliere. 
gliétto s.m. 1 Dim. di taglio. 2 Sorta di corto 

pi a taglio smusso per troncare sbarre e fili 
di metallo. 3 (edit) Strumento per tagliare e 
smussare interlinee e margini sottili | Piccola la- 
ma, fissata a una cannuccia, con cui s'intaglia un 
foglio di carta per vari scopi, fra cui il taccheggio 
dei cliché. 

taglio [da tagliare (1)] s.m. 1 Azione, lavoro del 
tagliare: il t. di un metallo, dei boschi, di un abito, 
dei capelli | T. di un arto, amputazione | T. della 
testa, decapitazione | Alberi da t., per legname da 
lavoro impiegato per i più diversi usi | T. del fie- 
no, dell'erba, sfalcio | T. dei vini, operazione del 
miscelare due o più qualità di vino per ottenerne 
uno con determinati requisiti | Vino da t., usato 
per dare forza ai vini deboli perché ricco di alcol, 
tannino-e colore | T. al limone, al caffè, porzione 
di gelato, spec. alla crema, cui viene aggiunta una 
certa quantità di succo di limone, di caffè | Siru- 
menti da t., quelli che servono a tagliare, come il 
coltello, la falce, la scure, ecc. | Operazione del- 
l’aprire strade, canali, e sim.: (lf. di un istmo, di 
una strada carrozzabile | (fig.) Eliminazione di 
una parte, diminuzione, decurtazione; la comme- 
dia è stata rappresentata senza tagli; t. di mano 
d'opera | (fig.) Dare un t., troncare bruscamente 
un discorso, una questione © i rapporti con ge. 
2 Effetto, risultato dèl tagliare: nella giacca ci so- 
no due tagli | Ferita causata da uno strumento ta- 


gliente: farsi un t. al dito; un doloroso t. di rasoio 
| Segno prodotto dal taglio, incisione: banco pie- 
no di tagli | Nella testa della vite, incisione ove 
si inserisce il tagliente del cacciavite | (raro) 
Apertura, spaccatura, fenditura: nella montagna si 
é prodotto un t | Modo in cui si presentano la 
superficie o i margini di un taglio: un t. deciso, 
netto, slabbrato, irregolare, contorto | (Ep. Ar- 
ricolo, titolo di £, pubblicato nella parte centrale 
della pagina. 3 Ciascuna delle parti tagliate da'un 
tutto: un f. di lino; un bel t: di carne | Pizza a ta 
porzione di pizza venduta in rettangoli | Porzione, 
quantità di stoffa staccata dalla pezza: un t esclu- 
Sivo; un t di tre metri; comprare, vendere a t. | 
Pezzo di carne di bestia macellata: un 1. da arro- 
sto. 4 Maniera, stile di tagliare o di lavorare tā- 
gliando: avere un t. preciso, sicuro, elegante; il 
mio sarto ha un bel t; quel barbiere ha un t. di 
capelli ormai fuori rida | Tecnica del tagliare 
stoffe: maestro, scuola di t. | Foggia, linea, di abi- 
to e sim.: giacca di t. inglese; un vestito di telg- 
gante | (raro; est.) Garbo, stile: un tavolo di T. 
classico | (raro, fig.) Natura, indole: non pratico 
gente di quel t. 5 Nel linguaggio della critica let- 
teraria, stile, particolare angolazione di uno serit- 
to: un saggio di t. retorico | (est.) Impostazione, 
impronta, punto di vista: ha dato al suo articolo 
un t. originale; il t. di quell'inchiesta non mi con- 
vince. 6 Parte tagliente, affilata di uma lama: un 
rasoio con t. molto affilato; coltello a t. vivo | Fer- 
dere il t., non tagliare più | Rifare, ridare il t., 
affilare di nuovo | Coltello, arma a doppia ta 
({fe.) mezzo, espediente, argomento che possono 
recare danno non solo a colui contro il quale sono 
diretti, ma anche a chi li usa | Colpire di t., di 
fianco, con la parte laterale di una lama o altro 
amese tagliente | *Colpo di t., fendente | Met- 
tere al t. della spada, ferire, uccidere, trapassare 
con la spada. 7 ( est.) La parte meno spessa o più 
stretta di q.c., spec. di un mattone, una ‘pietra e 
sim.: il t. di una lastra di marmo; il t. della tavola; 
il t. di una moneta | La superficie dei tre tagli 
esterni di un libro: il r. anteriore è opposto al dor- 
so | Lo spigolo di un muro | Essere, collocare di 
t, in modo da mostrare i lati più stretti | (fig.) 
Venire, cadere a t., capitare al momento giusto | 
Colpire la palla, il pallone di t., di lato, per im- 
primere loro l'effetto. 8 Formato, dimensione, mi- 
sura: sono oggetti dello stesso t. | Banconota di 
piccolo t., di valore minore, rispetto a una di gran- 
de taglio | (tip.) Forma e intensità di un carattere, 
spec. nella composizione di titoli: t. alto, medio, 
basso. 9 Forma data alle pietre preziose: /. a ta- 
vola, a brillante, a stella, a navetta. 10 (med.) 
Incisione | T. cesareo, estrazione del feto per via 
addominale con incisione dell’utero. 11 (cine) 
Spezzone di film che viene eliminato in fase di 
montaggio per ottenere poi la stampa della copia 
definitiva o da proiezione. 12 (mus.) Piccolo trat- 
to supplementare al pentagramma, situato in testa 
o nel gambo di note più alte o più basse dell’am- 
bito del pentagramma stesso. 13 (mecc.) Sforzo 
di t., forza esercitata da una superficie su un'altra 
parallela in direzione parallela a entrambe. 
14 Trattino che taglia le lettere di alcuni alfabeti: 
la tha un t. orizzontale. 15 Strage, uccisione. 
16 {Spicchio di frutta. || tagliettino, dim. | ta- 
gliétto, dim. (V.). 


tagliòola o (/err.) tagliuòla [lat. parl. *talidla(m), 


per taléola(m) ‘piccola talea' (per la forma)] s.f. 
1 Dispositivo per catturare selvaggina o animali 
nocivi, formato da due branche di metallo che si 
chiudono a molla. 2 (fig.) Inganno: tendere, pre- 
parare la t. 3 Luogo dove le talee legnose radicate 
in vivaio sono tenute al riparo per un certo tempo 
prima di essere poste a dimora. 


tagliolino [da tagliolo] s.m. e Taglierino. 
tagliòlo o (raro, lett.) tagliuòlo [dim. di taglio] 


s.m. 1 (raro, tosc.) Pezzetto di carne, pesce oal- 
tro. 2 Laterizio che serve per chiudere gli archi. 
3 Attrezzo del fucinatore, usato per il taglio dei 
metalli. 


taglione (1) [vc. dotta, lat. talione(.m), di etim. di- 


scussa: da una radice col sign. di ‘pagare’ (?)] s. 
m. 1 Tipo antichissimo di pena, consistente nel- 
l'infliggere al colpevole lo stesso danno personale 
o patrimoniale da lui arrecato ad altri. 2 {Taglia. 


taglione (2) [etim. incerta] s. m. @ Struttura di 


fondazione in muratura, di notevole profondità, 
usata nelle costruzioni idrauliche. 

ttaglione (3) [da taglio] aw- (raro) Di taglio, 
tagliando. 

tagliuola e V. ragliola. 

tagliuòlo e V. tagliolo. 

tagliuzzameénto s.m. e Modo, atto, effetto del 
taghiuzzare. 

tagliuzzare [da tagliare (1), con sutt. verb. iter.] 
v.tr.@ Tagliare minutamente, in striscioline o pez- 
zettini: i. HA nastro. 

tagliuzzato part. pass. di tagliuzzare; anche agg. è 
Nel sign: del v. 

tagméema [ingl. tagmeme, dal gr. tagma, propr. 
iciò che è messo in ordine’, deriv. di t&ssein ‘ordi- 
nare’ (d'orig. incerta)].s.m. (pl. -i) © (/ing.) Mini- 
ma unità significante di una forma grammaticale. 

tagmemico [da tagmema] agg. (pi. m. -ci) e 
( ing.) Che riguarda o prende in considerazione il 
tagmema: analisi tagmemica. 

taguan o taguan [ingl. taguan, dal n. indigeno 
(Filippine }] s m. è Scoiattolo asiatico di colore 
scuro (Petaurista petaurista ). 

tahitiano /tai'tjano/ o (raro) taitiàano A agg. e 
Dell’isola di Tahiti. B s.m. (f. -@) e Abitante di 
razza polinesiana dell’isola di Tahiti. 

tai e V. thai. 

tai-chi-chuan /cin. taidzi'tfyan/ [vc. cin., propr. 
‘grande arte del pugilato'] s. m. inv. e Ginnastica 
cinese lenta e coordinata, di derivazione marziale, 
che ha come obiettivo l'equilibrio interiore e la 
liberazione dell'energia. 

taicun [ingl. taikun, dal giapp. taikun ‘grande prin- 
cipe', comp. di ta ‘grande’ e kiun ‘principe’'] s. m. inv. 
è Titolo giapponese con il quale erano conosciuti 
dagli stranieri i vicari dell’imperatore | (est., lett.) 
Autorità potente e dispotica. 

tàide [vc. dotta, lat. Thaide(m), nom. Thais, dal gr. 
Thais: ‘la divina' (?)] s.t.@ (raro, lett.) Meretrice. 

taiga o (raro) taigà [russo tayga: originariamente 
‘monte roccioso' (?)] s.f. € Formazione vegetale 
di conifere estesa su vasti territori siberiani a sud 
della tundra. 

tailandése e V. thailandese. 

tailleur /fr. ta'jær/ [vc. fr., da (costume) tailleur 
‘(abito fatto dal) sarto (da uomo)'] s. m. inv. ® 
Completo femminile con giacca e gonna o con 
abito e giacca: d. sportivo, elegante, da cocktail, 
da viaggio, di taglio maschile. || tallleurino, dim. 

tàit s.m.@e Adattamento di right (V.). 

taitiàano e V. iahiriano. 

takeaway /ingl. ‘teika'wei/ [vc. ingl.; propr. ‘pren- 
dere (to lake) via (away)'] s. m.inv. è Locale che 
confeziona cibi pronti da consumare altrove | Ser- 
vizio di cibi cotti da asporto offerto da ristoranti, 
trattorie, tavole calde: quella pizzeria ha il t. 

take off /ing/. ‘teik of/ [loc. ingl., comp. di to take 
‘prendere’ e dell'avv. off*via, lontano, distante' (en- 
trambe d'orig. germ.)] loc. sost m. inv. e Decollo di 
un aeroplano odi un missile | (est., fig.) Decollo 
economico di un Paese sottosviluppato. 

take-over /ingl. ‘teik-ouva*/ [vc. ingl., ‘assor- 
bimento, subentro'] s. m. inv. (pi. ingl. take-overs) ® 
(econ.) Acquisizione di una quota azionaria che 
consente il controllo di un'azienda. 

takigòto [etim. incerta] s. m. inv. @ Strumento 
giapponese costituito da una cassa a forma di tra- 
pezio su cui sono tese corde di seta che si pizzi- 
cano con unghie di avorio fissate con appositi 
anelli sulla punta delle dita. 

italabalàcco [turco dimbelek tamburello] $. m 
è Tamburo da guerra saraceno. 

italacimànno [persiano danismand ‘saggio’, 


deriv. da dāniš ‘conoscenza’, attraverso un prob. - 


tramite turco] s. m. è Muezzin: un muover d'arme, 
un correr di persone, | e di talacimanni un gridar 
alto (ARIOSTO). 

talalgia [comp. di tallone) e -algia] s. 1. (pl. -gie) 
è (med.) Dolore localizzato al tallone e alla re- 
gione posteriore del piede. 

talaltro o tal altro [comp. di tale) e altro] pron. 
indef. e Qualche altro (si usa in correl. con ‘talu- 
no' e ‘talvolta'): talvolta mi riceve, talaltra no; 
taluno lo vuole così, t. in modo contrario. 

tàlamo [vc. dotta, lat. thalamu(m), dal gr. théla- 
mos ‘la stanza più interna della casa', di origine 
pregreca].s. m. 7 Camera nuziale. 2 (/ert.) Letto 
coniugale | (esr.) Letto | (fie.) Nozze | Condurre 


1857 


al t., sposare | Macchiare ilt., commettere adul- 
terio. 3 (bor. ) Parte superiore dilatata del pedun- 
colo florale, sulla quale stanno inseriti stami e pi- 
stillo. SIN. Ricettacolo fiorale. 4 (anar.) Regione 
laterale e lateroventrale del diencefalo dei verte- 
brati | T. ottico, grosso nucleo ovoidale di sostan- 
za nervosa del diencefalo. 

talare (1) [vc. dotta, lat. talare(.m) ‘che giunge fi- 
no al tallone (tālus, di etim. incerta )'] agg. e Detto 
dell'abito lungo indossato dai preti cattolici per il 
culto e usato come abito comune anche al di fuori 
del culto: veste t. | Svestire l'abito t, (fig. ) rinun- 
ciare allo stato sacerdotale. 

talare (2) [vc. dotta, lat. talaria (nt. pl.) ‘(calzari) 
giunti alle caviglie (da tālus ‘malleolo’ e, per esten- 
sione, ‘caviglia’, di etim. incerta )'] s.m. © (spec. al 
pl.) Nella mitologia greco-romana, i calzari alati 
di Mercurio. 

talassemia [comp. del gr. thélassa ‘mare’ e di un 
deriv. da héima ‘sangue’, perché propria special- 
mente di popolazioni rivierasche] s. f. @ (med.) 
Malattia ereditaria del sangue, caratterizzata da al- 
terazione di forma dei globuli rossi, cui corrispon- 
dono particolari segni clinici a carico dello sche- 
letro e della faccia. SIN. Anemia mediterranea. 

talassèmico [da talassemia] agg. anche s. m. (f. 
-1; pi. m. -ci) ® (med. ) Che, chi è affetto da talas- 
semia. 

talàssico [dal gr. thalassa ‘mare’, di origine 
mediterr.] agg. (pl. m. -c) @ (raro) Del mare, che 
riguarda il mare. 

talàsso- [dal gr. ihdlassa ‘mare'] primo elemento @ 
In parole composte dotte o ‘scientifiche, significa 
‘mare’ o indica relazione m mare: talassobi olo- 


gi ill ann di visi e biologia] 5. 
f.@ Scienza che studia vegetali e animali marini e 
le loro relazioni con l'ambiente in cui si trovano. 

talassòcrate [comp. di talasso- e di un deriv. di 
kratos 'potenza’'] s. m. è (Jett.) Signore del mare. 

talassocrazia [gr. ihalassokratia, comp. di 
thalassa ‘mare' e di un deriv. da kratos ‘potenza'] 
s.f.® (raro) Dominio del mare | Potenza fondata 
sul dominio del mare: la t. di Venezia. 

talassofilia [comp. di talasso- e -filia] s. t. è 
(zool.) Tendenza a vivere nel mare o in prossimi- 
tà di esso, 

talassofobia [comp. di talasso- e -fobia] s. t-e 
Paura morbosa del mare. 

talassografia [comp. di talasso- e -grafia] s. t. è 
Scienza che studia il mare dal punto di vista fisico 
e chimico. 

talassografico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne 
la talassografia. 

talassògrafo s.m. (f. -a) e Studioso di talasso- 
grafia. 

talassologia [comp: di talasso- e -fogia] s. f. è 
Oceanografia. 

talassòlogo [comp. di talasso- e -logo] s. m. (t. 
-; pi. m.-gi, pop. -ghi) è Chi studia o è esperto in 
talassologia. 

talassoterapia [comp. di talasso- e terapia] s. t. 
è (med.) Cura che sfrutta l’azione del clima ma- 
rino e dei bagni di mare. 

talassoterapico agg. (pi. m.-ci) e Che concerne 
la talassoterapia. 

talché o (poer.) tal che, tàle che {comp. di tale) 
e che (2)] cong. è (/ert.) Cosicché, tanto che, in 
modo tale che (introduce una prop. consec. con 
valore conclusivo e con il v. ‘all'indice. o al 
congv.): non si trovava alcuno che contra ai no- 
bili volesse testimoniare: t. in brieve tempo si tor- 
nò Firenze ne' medesimi disordini (MACHIA- 
VELLI). 

talco [ar. tal{a)q 'amianto', di origine persiana] s. 
m.(pi.-chi) T (miner.) Silicato idrato di magnesio 
in masse lamellari di lucentezza madreperlacea, 
sfaldabili, di colore biancastro spesso con sfuma- 
ture verdoline. 2 Polvere del minerale omonimo, 
usata in cosmesi e come lubrificante. 

talcoscisto [comp. di talco e scisto] s. m. è 
(miner.) Roccia metamorfica a struttura lamella- 
re, di colore biancastro o verdastro, untuosa e ce- 
devole al tatto, composta soprattutto di talco. 

talcòsi [comp. di talc(0) e del suff. -osi] s. t. è 
(med.) Pneumoconiosi causata dalla inalazione 
prolungata di polvere di talco. 


taleggio 


talcòso agg. e Che contiene talco | Che è simile 
al talco. 

tale [lat. tale(m), nom. talis, comp. con elementi 
indeur. (tdimostr., -is pron, ), ma senza precise cor- 
rispondenze fuori del lat.] A agg. dimostr. (pl. m. € f. 
tali 0, davanti a consonante, poet. tiai, poet. ita’ Troncato 
in tal spec. davanti a parole che cominciano per consonante; 
nón si apostrofa mai: una tal attesa, in tal caso) (V. 
nota d'uso ELISIONE e TRONGAMENTO). 1 Di questa o 
di quella sorta, maniera, natura, fama, qualità € 
sim.: non vorrai approfittare di t. situazione! tali 
discorsi non sono tollerabili; con tali scuse ha evi- 
fato il peggio | In correl. con *che', ‘da’ e ‘quale’: 
ha detto tali sciocchezze da fare ridere: ha tali 
sentimenti quali tu certo hon immagini; mille di- 
segni varii, bizzarri, spaventevoli, mi improvvisa- 
vano nel cervello tali arabeschi che ton arrivavo 
atenervi dietro (NIEVO). 2 Così grande (spec. in 
corel. con ‘che’, ‘da’, ‘quale’: é di una t imper- 
tinenza!; fa una i. confusione!; ho preso un tal 
spavento che ancora tremo tutta. 3 In correl. con 
‘tale’, esprime identità, somiglianza strettissima: 
con tale precedente, tali scuse; t. abate, tali mo- 
naci | (lett) In correl. con ‘quale’ e con ‘come’ 
introduce il secondo termine di una similitudine: 
il figlio è t-e quale (o tal quale ) il padre. 4 Que- 
sto, quello: con tali parole mi ha ‘congedato; 
quando avvenne t. fatto, io ero ragazzo; in t. con- 
dizione deve cedere per primo. B agg. indet. 1 Cer- 
to (al sing. sempre preceduto dall'art. indet. con 
valore raff. per indicare cosa o persona ignota © 
che non si vuole precisare): sembra che conosca 
un t. personaggio influente; ho riconosciuto in lei 
una t. vecchia conoscenza; un t. ragionier Bianchi 
desidera parlarti; incontrarono degli amici, tali 
Rossi | (fam., ints} Un tal quale, un certo: ha un 
tal quale modo di fare che lo rende antipatico; ho 
una tal quale pigrizia addosso! | Preceduto da 
‘questo’ o “quello’ con valore raff.: c'é quella tal 
persona che chiede di te; voglio definire questa 
tal questione. 2 Indica persona o cosa indetermi- 
nata (preceduto dall'art. det.): voglio parlare con 
la tal persona; vuole la tal cosa e poi la tal altra 
| Con valore raff. posposto al s.: vieni il giorno 
t., all'ora t. © pron. dimostr. e Questa, quella per- 
sona già menzionata e di cui non si vuole ripetere 
il nome: allora quel t. gli ha risposto per le rime; 
io sono il tale, gli dissi. D pron, indef. 1 Indica 
persona indeterminata (preceduto dall'art. indet. ): 
c'é una t. che vuole parlare con te; ha telefonato 
un t. per sapere a che ora sei in casa | Uno, un 
certo (non preceduto dall'art. ). 2 Indica, prece- 
duto da ‘quello’ o da ‘questo’, persona già men- 
zionata o comunque nota: é tornato quel t. di ieri 
a cercarti; quella t. continua a telefonare tutti i 
giorni. 3 Nelle loc, il tal dei tali, la tal dei tali, 
indica persona ben nota di cui si conoscono nome 
e cognome ma che non sì vuole menzionare: l'ho 
saputo dal tal dei tali: vai dalla tal dei tali e falle 
questa ambasciata. E avv. @ (lett.) +Talmente, in 
modo tale, così (spec. correl. con ‘che'). || tal- 
ménte, avv. 7 Così tanto, in modo tale: sono tal- 
mente contento! ho gustato talmente la sua com- 
pagnia! 2 Nelle loc. cong. talmente che, talmente 
da, tanto, così che, così da (introduce una prop. 
consec. esplicita con il v. all'indic., implicita con 
il v. all'inf.): sono talmente felice che non puoi 
credere; sono stato talmente sciocco da accettare 
senza riserve, 

talèa (1) o tàlea [vc. dotta, lat. ta/lea(m), prob. da 
una lingua mediterranea] s. f. è Porzione di ramo, 
germoglio, foglia o radice, capace di costituire, 
posta nel terreno, una nuova pianta: t. legnosa, se- 
milegnosa, erbacea | T. semplice, a zampa di ca- 
vallo, a magliolo. 

taléa (2)[vc. d'origine sconosciuta] s. f. è (mus.) 
Nei secoli XIV e XV, la riproduzione ritmica di 
una determinata figurazione sia nella medesima 
voce sia In voci diverse. 

taleàggio [da talea (1)] s.m. e Riproduzione di 
una pianta per mezzo di talea. 

tale che /'tale 'ke/ e V. talché. 

talèd o tallèd [ebr. fallith: dall'ebr. biblico tillé! ‘co- 
pri' (?)] s. m. inv. @ Nel culto ebraico, manto ret- 
tangolare, munito di frange e di fiocchi agli ango- 
li, nel quale si avvolgono, durante il rito, i fedeli 
maschi, dall'età di tredici anni compiuti. 

taléggio [dal n. del luogo di produzione, Taleggio, 
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in provincia di Bergamo: un deriv. del lat. tia ‘tiglio’ 
(?)] s.m. è Tipo di formaggio molle e stagionato, 
talentàccio s.m. 7 Pegg. di talento (2). 2 Inge- 
gno originale, anche se non raffinato. 
talentàre [da talento (2)] v. intr. (jo talènto; aus. 
essere) © (lett) Andare a genio, 

talèénto (1) [vc. dotta, lat. talentu(m), dal gr. tå- 
lanton ‘talento’, a sua volta da talas, genit. talantos 
‘sopportazione’, di origine indeur.] s. m. 7 Antica 
unità ponderale greca di 60 0-50 mine e di peso 
diverso secondo il sistema ponderale in uso nella 
regione. 2 Moneta anticamente in uso in Grecia e 
Palestina. 

talèénto (2) [vc. dotta. lat. eccl. taléntu(m).‘mo 
neta', nel senso di ‘dono dato da Dio'] s.m. T (Jett.) 
Voglia, desiderio: Dintorno mi guardò, come t. f 
avesse di veder s'altri era meco (DANTE Inf. x, 
55-56) | A. proprio ta spontaneamente | Andare 
a i andare a genio, piacere | Venire in t., sentire 
la voglia, il desideno | (raro) Con mal Luce 
malanimo, avversione, odio o sdegno. 2 ai 
capacità, inclinazione. 3 Persona dotata di inge- 
gno e capacita: e un I. naturale. || talentaccio, 
pegg. (V.) | talentino, dim. | talentone, acer 
(V) 

talentóne s.m. f Acer. di talento (2). 2 (raro) 
Talentaccio, 

talentoso o (raro) talentuoso [da talento (2)] 
agg. 1 (raro) Voglioso, desideroso. 2 (raro) Do- 
tato di grande ingegno. 

talent scout /'talen(t) ‘skaut, ingl. 'telont 
skaut/ [loc. ingl., letteralmente ‘scopritore (scout, 
dall'ant. fr. escouter ‘ascoltare’ ) di talenti ( talent, la- 
tinismo )'] loc. sost. m. e f. inv. (pi. ingl. talent scouts) 
e Nell'editoria e nello spettacolo, ricercatore pro- 
fessionista di persone di talento, 

talentuoso è V. talentoso. 

Taliacei [vc. dotta, dal lat. Thallfa(m), dal gr. 
Thaleia, letteralmente ‘fiorente, abbondante', di ri- 
stretta area indeur.] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, classe di Tunicati marini con corpo a ba- 
riletto trasparente e fosforescente, che hanno ri- 
produzione alternata sessuale e agamica (Thalia- 
cea) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale classe. 

talidomide [nome commerciale] s. m. o f. è 
(farm.) Farmaco con azione ipnotica, oggi non 
più in commercio per i suoi effetti teratogeni. 

talipede [comp. del lat. tālus ‘tallone’ (V. tallone 
(1)) e pēs, genit. pedis ‘piede'] agg.; anche s.m.ef 
è Che, chi è affetto da talismo. 

talismanico agg. (pi m.-ci) è Che si riferisce a 
talismano. 

talismano [persiano tilismat, pl. di tilism, dal gr. 
telesma ‘cerimonia religiosa’, da teléin ‘compiere 
{un sacrificio )'] s. m. 7 Carattere, figura, formula, 
incisi 0 scritti su oggetto di pietra, metallo o altro, 
che, nelle credenze popolari e religiose, hanno vir- 
tù magica difensiva contro il male e 1 demoni. 
2 L'oggetto stesso che porta il carattere, la figura 
o la formula. 3 (est.) Portafortuna (anche fig.): 
la simpatia è il suo t, 

talismo [dal lat. tālus ‘tallone’ (V. tallone (1))].s. 
m. è (med.) Malformazione del piede che, per una 
eccessiva flessione del dorso, si appoggia sul cal- 
cagno e non sulla punta. 

talk show /tolk'fo, ingl. ‘to:k Jou/ {[vc. ingl., 
comp. di talk ‘conversazione’ e show (V.)] s. m. inv. 
(pl. ingl. talk shows) € Programma radiofonico o te- 
levisivo in cui un conduttore conversa con noti 
personaggi del mondo della politica, dello spetta- 
colo, dello sport, ece. 

tallèd è V. raled. 

tallero [ted. T(h)aler'moneta primamente coniata 
a (Joachims)tal, in Boemia']s.m. e Grossa moneta 
d'argento coniata per la prima volta da Sigismon- 
do d'Austria nel 1484, poi diffusa in tutta l'Euro- 
pa e in Italia con diverso valore | T. di Maria Te- 
resa, coniata in Austria dall'imperatrice Maria Te- 
resa nel XVIII sec. e anche in epoca moderna co- 
stituendo, fino alla seconda guerra mondiale; la 
principale moneta circolante in Abissinia, = ILL. 
moneta. 

tallio [da tallo per la sua colorazione verde allo 
spettro] s. m. e Elemento chimico, metallo di 
aspetto simile al piombo, velenoso nei suoi, sali 
usati come depilatori, topicidi o per filamenti di 
lampade. SIMB. Tl, 

tallire v. intr. (jo fallisco; tu tallisci; aus. essere e 
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avere) ® Mettere talli | Accestire. 

tallito part. pass, di ta/lire; anche agg. 7 Nei sign. del 
v. 2 Orzo t detto di orzo germinato, usato nella 
fabbricazione della birra. 

tallitura [da tallîre] s.t, e Germinazione dell’orzo. 

tallo [vc. dotta, lat. thallu(m), dal gr. thallòs, deriv. 
da thaflein ‘fiorire’, di origine mediterr.] s.m. 7 Cor- 
po vegetativo dei vegetali inferiori, non distinto in 
radice; fusto e foglie. 2 Germoglio, cima giovane: 
t. della rapa, della cipolla | (raro) Mettere, ri- 
mettere il ta (fig.) risorgere, rinvigorire. 
3 +Tralcio. 

tallofita [comp. di tallo e.-fita] A_s.t.e Ogni in- 
dividuo appartenente, nella vecchia tissonomia 
vegetale, alla divisione-di piante inferiori, 11 cui 
corpo vegetativo è un tallo: B anche agg: pianta t. 

tallolio [ingl. tall o. dallo sved. tallolja ‘olio Colja) 
di pino (ta/l)'] s.m. @ Liquido bruno vischioso, di 
odore resinoso, presente nelle acque di rifiuto del- 
la preparazione della cellulosa, scindibile per di- 
stillazione in acidi grassi e resine impiegati nella 
produzione di detergenti, impermeabilizzant, in- 
chiostri, adesivi e sim. 

tallonaggio [da tallonare in senso sportivo] s. m. 
è Nel rugby, tentativo di colpire in una mischia il 
pallone con il tallone indirizzandolo fuori all'in- 
dietro, 

tallonaméento s.m. 7 Atto, effetto del tallonare: 
il t. del giocatore avversario, «del pallone. 
2 (mecc.) Impuntamento, nella lavorazione di un 
metallo, 

tallonare [tr. talonner, da talon ‘tallone’ (con la 
cons. rafforzata di tallone)] v.tr. (io talléno) 1 Pre- 
mere, inseguire da vicino, spec. in gare di corsa. 
2 Nel rugby e nel calcio, colpire il pallone con il 
tallone, mandandolo all'indietro, 

tallonàta s.t. 7 Colpo di tallone, 2 Nel calcio e 
nel rugby, lancio del pallone all'indietro con un 
colpo di tallone, 

tallonatore [da tallonare nel sign. sport.] s.m. è 
Nel rugby, il giocatore di prima linea che, durante 
la mischia, ha il compito di colpire il pallone con 
il tallone per mandarlo fuori all'indietro. 

talloncino s.m. 7 Dim. di tallone (2). 2 Cedo- 
letta che, staccata da una scheda, una cartolina e 
sim. serve da ricevuta | Parte staccabile dalle sca- 
tole di medicinali, su cui è stampato il prezzo, trat- 
tenuta dal farmacista per ottenere il rimborso dal 
servizio sanitario. 3 Breve annuncio pubblicitario 
pubblicato sui quotidiani, riguardante uno spetta- 
colo, spesso vistosamente incorniciato 0 anche 1l- 
lustrato. 

tallone (1) [lat. tard. ta/òne(m), parallelo di tālus, 
di etim. incerta; attraverso il fr. talon] s.m. 1 (anar.) 
Calcagno | Caviglia | T. d'Achille, quello che, 
secondo la leggenda omerica, era il solo punto 
vulnerabile dell'eroe e (fig. ) punto vulnerabile di 
ge. oige. 2 Rinforzo della calza sul calcagno. 
43 Parte sporgente che in vari oggetti, arnesi, stru- 
menti serve di appoggio fermo o mobile: il f. della 
lama del coltello; il t. del vomere. 4 Nella scia- 
bola, la parte più robusta non scanalata della lama, 
che si.trova vicino alla coccia, 5 Nel canottaggio, 
rivestimento di cuoio del remo nella parte in cui 
si appoggia sullo scalmo,.e la parte stessa del re- 
mo. & Parte tondeggiante del calcio d'un fucile. 
f Ciascun bordo ingrossato del copertone, che sta 
a contatto col cerchio.della ruota. 

tallone (2) [fr. talon; uso fig. del sign. proprio di 
‘tallone’, cioé di ‘estremità di un oggetto'] s, m. e 
Tagliando, cedola, || talloncino, dim, (V.). 

tallone (3) [fr. étalon, propr.. ‘modello di pesi e 
misure’, dal francone *stalo. ‘modello'] s..m » 
(econ.) Base di un sistema monetario | T. aureo, 
argenteo, sistema monetario basato sull’oro o sul- 
l'argento. 

talloso (1) [da tallo] agg. e Che ha aspetto di 
tallo. i 

tallóso (2) [da tallio] agg. e Detto di composto 
del tallio monovalente. 

talmenteché o talménte che [comp. di tale), 
-mente d'uso avv. e che (2)]. cong. e (raro) In mo- 
do tale che, a tal segno che (introduce una prop. 
consec. con il v. all’indic, o al condiz. ): quell'odio 
contro don Rodrigo, quel rodio continuo ... scom- 
parso anche quello, Talmenteché non saprei im- 
maginare contentezza più viva (MANZONI). 

talmud [ebr. talmod ‘studio, insegnamento', di va- 


sta area semitica] s. m. inv. @ Raccolta di trattati 
giuridici, religiosi e ritualistici del MI-V sec. d.C. 
conservata in doppia redazione, palestinese é ba- 
bilonese, che contengono la dottrina giudaica 
post-biblica in forma di sentenze fondamentali e 
di interpretazioni e ampliamento di tali sentenze. 

talmudico agg. (pi. m. -ci) @ Relativo al talmud. 

talmudista s. m. (pl. -1) è Studioso e interprete 
del talmud. 

talònide [ingl. talonid, comp. di talon ‘artiglio’ col 
suff. proprio di un elemento strutturale -id] s. m. © 
{ zool.) Superficie accessoria di masticazione pre- 
sente nei molari inferiori di Mammiferi arcaici, 
posteriore rispetto al trigono: 

talora [comp. di taie) e ora] avv. (poet. troncatoin 
talor spec. davanti a parola che comincia per consonante ) 
è Qualche volta, a volte: t. succede di non sapere 
cosa rispondere; vogliono e fanciulli essere tor- 
retti con modo e ragione, e anche t: con severità 
(ALBERTI); e le fiere talor sbranar le fiere ( MON- 
T1). SIN. Talvolta, 

ttalotta [comp. di tale) e otta] avv. è Talvolta. 

talpa o {talpe [lat. tà/pa(m), vc. prelatina di etim. 
incerta] A s.t. 1 Piccolo mammifero insettivoro a 
vita ipogea, con morbida pelliccia rasa, occhi pic- 
colissimi e zampe unghiute e robuste atte a sca- 
vare gallerie nel terreno (Talpa europaea) | Ve- 
derci come uha t esser cieco comè una t.. avere 
scarsissima vista. 2 Pelliccia di pelo dell'animale. 
3 (tess.) Nome commerciale di un tessuto di lana 
pura o mista con fibre sintetiche, usato per confe- 
zionare abiti da società e da cerimonia. 4 (fig.) 
Persona tarda e d'ottusa intelligenza. 5 Uig. y Chi, 
approfittando della copertura formita da un lavoro 
insospettabile, fornisce a un'orgamzzazione cri- 
minale informazioni riservate provenienti dal- 
l’ambiente di lavoro. 6 Macchina operatrice adat- 
ta a perforare ogni tipo di roccia, usata per scavare 
gallerie in lavori minerari 0 di ingegneria civile, 
spec. nella costruzione di ferrovie metropolitane. 
f (agr. yAratro t., aratro provvisto di utensile sca- 
vatore cilindrico, appuntito anteriormente, desti- 
nato a scavare piccoli canali sotterranei allo scopo 
di far defluire dal terreno le acque superflue. 
8 (mar.)T.marina, scafandro cilindrico usato tal- 
volta in passato per lavori subacquei a moderata 
profondità. 9 {veter:} Processo suppurativo 
aprentesi all’esterno mediante una fistola nella nu- 
ca di equini e bovini. B in funzione di agg. inv. è (po- 
sposto al s.) Detto di grigio tendente al nero: color 
t. || talpétta, dim. | talpettina, dim. | talpòna, accr 
| talpone, accr.m. (V.). 

italpino [vc. dotta, lat. tardo talpinutm), da télpa] 
agg. ® Simile alla talpa. 

talpone s.m. 1 Acer. di talpa: 2 (fig.) Persona 
sedentaria, staccata dal mondo esterno, 

taluno [comp. di take) e uno] A agg indet. è (al 
pi.) Alcuni, certi: citerò solo taluni autori; talune 
critiche sono fondate. B pron: indet. è Qualcuno, 
qualche persona: talune delle persone presenti 
protestarono; taluni si affesero | In correl. con ta- 
laltro: 1. mi dava ragione, talaltro torta; t lo cre- 
de, talaltro no; 

talvolta o (raro) tal vòlta [comp. di tana 8 vol- 
ta] avv. è Qualche volta: 1. mi fa veramente arrab- 
biare; t, usciamo a passeggio. | Con valore 
correl.: t. posso avere torto, ma t: ho ragione | In 
correl. con talaltra: s..é allegro, talaltra è di umore 
pessimo. SIN. Talora. 

italvòlte av. e (raro) Talvolta: gli rispondeva 
alle sué ambasciate e da parte di lei ne gli faceva 
f. (BOCCACCIO). 

itamagno [lat..tàm magnum) ‘così (tàm) gran- 
de (magnus)] agg ® Tanto, così grande | (ass.) 
Molto grande. 

itamanto [da ;tamagno, dal lat. tām magnu(m) 
‘tanto grande', con sovrapposizione di tanto] agg. 
indef. è (raro) Tanto, tanto grande. 

Tamaricacee [vc. dotta, comp. dal lat. tamari- 
ceim) ‘tamarice’' e -acee] s. f. pl. Nella tassono- 
mia vegetale, famiglia di piantė dicotiledoni tro- 
picali e subtropicali adattate a- regioni desertiche 
o steppiche (Tamaricaceae) | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

tamarice e V. tamerice. 

tamarindo [ar. tam(a)r hindî, letisinimenta ‘dat 
tero indiano'] s. m. e Albero:delle Leguminose col- 
tivato nelle regioni calde per il frutto a legume di 


cui si utilizza la polpa per bevande dissetanti ed 
in medicina (Tamarindus indica). 

tamarisco o tamerisco [vc. dotta, lat. tamari- 
scuim), come la variante tamarice(m), di origine 
straniera e etim. incerta] s. m. (pl. -schi) @ (bor.) 
Tamerice, 

tamaro [etim. incerta] s. m. è Pianta volubile delle 
Monocotiledoni comune nei boschi freschi medi- 
terranco-europei con foglie cuoriformi e bacche 
rosse (Tamus communis). 

tamarro [dall'ar. tammér ‘venditore di datteri'] s. 
m. T (region.) Zotico, burino. 2 (spreg.) Ragazzo 
di periferia, rozzo e impacciato, che segue la mo- 
da, ma ne coglie gli aspetti più vistosi e volgari. 

tambarello [vc. dial., di etim: incerta] sm. e Pe- 
sce dei Tunnidi simile allo scombro con due pinne 
dorsali molto-distanti fra loro, azzurro con fasce 
più scure sul dorso, argenteo sul ventre (Auxis 
thazard j. 

ttambéne [sp: tambien; da tanto bien ‘tanto be- 
ne Jaw. è (raro) Come, cioè. 

tambucio o tambugio [variante di stambugio 
(7)] s m e (mar.) Casotto per riparo di bocca- 
porto. 

ftamburagiòne o ;tamburaziòne [dal tambu- 
ro ‘specie di cassetta chiusa' (così detta per la sua 
forma), nel quale era posta] s.f. 7 Querela, denun- 
cia anonima. 2 Carta della querela. 

tamburàio s.m.(t -a) @ Artigiano che fabbrica 
e vende tamburi. 

tamburamento s.m. 17 (rare) Modo, atto del 
tamburare, 2 In falegnameria, costruzione di un 
pannello tamburato. 

tamburare [da tamburo] A v.tr. 1 (raro) Basto- 
nare. 2 Battere con mazze la carcassa di una be- 
stia, perché la pelle si stacchi dalla carne. 3 In 
falegnameria, costruire un pannello tamburato. 
B v.intr. (aus. avere) ® Battere il tamburo. Cv. rifl 
rec. © (fig.) tPercuotersi, picchiarsi. 

tamburata s. f. e (raro) Atto del tamburare | 
(raro, fig.) Bastonatura. 

tamburato A part. pass. di tamburare; anche agg. 
è Nei sign. del v. | Pannello t., pannello formato 
da due fogli di compensato o di laminato plastico 
applicati su uno strato interno di riempimento. e 
distanziamento, costituito da un nido d'ape di car- 
ta o cartone, da materia plastica espansa, da un 
leggero reticolato di legno e sim., usato spec. per 
la produzione in serie di porte piane. SIN. Pannello 
a tramezzino | Porta tamburata, costituita da un 
pannello tamburato nella cui anima sono applicati 
i pezzi di rinforzo in corrispondenza delle mani- 
glie e della serratura e l'intelaiatura periferica. 
B s. m:e Pannello tamburato. 

ftamburaziòone e V. jtamburagione. 

tambureggiaménto s.m. 7 Atto, effetto del 
tambureggiare (anche fig.): il t. dell'artiglieria. 
2 Nel calcio, serie di attacchi continui contro la 
porta avversaria | Nel pugilato, rapida e prolun- 
gata successione di colpi sferrati all'avversario. 

tambureggiante part. pres. di rambureggiare; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

tambureggiare [comp. di tamburo e -eggiare] 
A vintr. (io tamburéggio: aus. avere) 1 Battere il 
tamburo. 2 Nel calcio, condurre un'azione di tam- 
bureggiamento. B v.tr. è (fig.) Battere, colpire fit- 
tamente: i grossi calibri tambureggiavano le for- 
tificazioni. 

tamburellàre [da tamburello] Å v. intr. (io tam- 
buréllo; aus. avere) @ Suonare il tamburello. B v. 
tr: e intr. (aus. avere) © (fig.) Battere con colpi ra- 
pidi e fitti: la pioggia tamburellava sui tetti; tam- 
burellarsi la pancia con le dita. 

tamburellista s.m. e f. (pl m.-i) è Giocatore di 
tamburello. 

tamburéllo s.m. 1 Dim. di tamburo. 2 Strumento 
musicale a percussione, consistente in una mem- 
brana tesa su di un cerchio di legno in cui sono 
incastrati piccoli campanelli, dischi metallici e 
sim., che si suona tenendolo con la mano sinistra 
e percuotendo la membrana con il dorso della ma- 
no destra oppure agitandolo velocemente per far 
tintinnare i campanelli. = ILL musica. 3 Cerchiet- 
to di legno su cui è tesa una pelle animale conciata 
in modo speciale, per rilanciare la palla nell’omo- 
nimo gioco | Gioco a palla tra due squadre di 
quattro o tre. giocatori, su un ungo campo rettan- 
golare diviso a metà. 
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itamburière s.m.1 Artigiano che lavora tambu- 
ri. 2 (dial.) Tamburino. 


tamburinàre [da tamburino] v. intr. e tr. (aus. ave- 


re) è (raro) Tamburellare (spec. fis.). 


tamburino s.m. 1 Dim. di tamburo | (raro) Suo- 


nare ili. con le dita, batterle come suonando un 
tamburo, tamburellare. 2 Suonatore di tamburo: il 
tdi una banda, dell'esercito. 3 Parlamentario. 
4 (gerg.) Lista degli spettacoli divisa per.catego- 
ria che appare ogni giorno sui giornali. 


tamburlàno [da tamburlo, variante sett. di tam- 


buro, per la forma] s$. m. 7 Arnese simile a un alto 
tamburo con una rete di fili di ferro, che si collo- 
cava un tempo sopra un braciere per stendervi la 
biancheria da far asciugare. 2 Apparecchio ele- 
mentare per la distillazione di liquidi alcolici, si- 
mile all'alambicco. 


tamburo [persiano tabir con sovrapposizione del- 


l'ar. tanbūr, n. di uno ‘strumento musicale'] A s.m. 
1 Cassa cilindrica in legno o metallo, coperta ai 
due lati da membrane, di cui la superiore viene 
percossa da apposite bacchette: rullo del t.; pelli 
del t; t. militare | Batteria del t., rulli diversi di 
segnale ai soldati | Battuta di t., segnale dato con 
il tamburo | A f. battente, (fig.) in tutta fretta, im- 
mediatamente | $w t., subito, senza indugio | Bar- 
tere il t., (fig. ) farsi pubblicità in modo rumoroso, 
scoperto. = ILL musica. 2 Chi suona il tamburo | 
(mil.) T. maggiore; capotamburo. 3 (arch.) Parte 
cilindrica o prismatica di alcune cupole, compresa 
fra gli elementi di base č la calotta, spesso prov- 
vista di finestre, 4 Elemento cilindrico nel fusto 
di una colonna. 5 (tecnol. ) Nelle costruzioni mec- 
caniche e sim., corpo cilindrico o conico, pieno o 
cavo, fisso o girevole, la cui superficie esterna è 
conformata secondo le applicazioni, potendo es- 
sere liscia, scanalata, graduata, provvista di guar- 
nizioni. 8 Cilindro dotato di più camere, gener. in 
numero di cinque o sei, atte a contenere le cartuc- 
ce e usato come serbatoio spec. nelle pistole a ro- 
tazione | Pistola a t., rivoltella. 7 Organo rotante 
dei freni degli autoveicoli, consistente in un cilin- 
dro largo e piatto solidale al mozzo ruota contro 
la cui superficie periferica interna agiscono i cep- 
pi. 8 (tecnol.) Negli orologi a molla, bariletto. 
9 (elab.) T. magnetico, tipo di memoria ad acces- 
so casuale impiegato negli elaboratori elettronici, 
10 (mar.) T. del timone, cupola con la quale si 
copre la testata | T. delle ruote, opera in forma di 
mezzo cilindro che copre la metà superiore di cia- 
scuna ruota degli antichi piroscafi | T. dell anca- 
ra, cilindro attorno a cui si avvolge la catena del- 
l'ancora. 17 Cassetta un tempo messa alle colon- 
ne di molte città italiane perché i cittadini vi po- 
nessero querele e denunce. 72 (fig.) Nel linguag- 
gio giornalistico, annuncio pubblicitario pubblica- 
to a fine anno per attirare l'attenzione dei lettori 
sulle condizioni di abbonamento per l’anno se- 
guente. 73 (reat.) In scenotecnica, argano con as- 
se diviso in due parti di diametro diverso, sulla 
maggiore delle quali si avvolgono le funi più gros- 
se, di comando, rinviate da carrucole ad argani 
sussidiari installati nei ballatoi, e sulla minore le 
funi più sottili, legate allo scenario. 14 Nella for- 
tificazione antica, barbacane. 15 (edil.) L'insie- 
me della centina e del manto nella centinatura di 
un arco © di una volta. || tamburaccio, pegg. | 
tamburello, dim. (V.) | tamburétto, dim. | tam- 
burino, dim. (V.) | tamburòne, acer. B in funzione 
di agg. inv. è {posposto al s.) Solo nella loc. pesce 
t, V. pesce. 

tambussare [adattamento del tipo fr. tabaser, 
dalla radice onomat. ta(m)b-] v. tr. 1 +Percuotere, 
‘picchiare, bastonare. 2 (sett.) Percuotere con col- 
pi piccoli e leggeri, spec. della mano. 


tambusso s.m. è In apicoltura, il percuotere le 


arnie dall'esterno per farne uscire le api. 
tamerice o tamarice [vc. dotta, lat. tamarice(m), 

di origine straniera è di etim, incerta] s. t. e Albero 

delle Tamaricacee con foglie squamiformi e fiori 

rosei (Tamarix africana). SIN. Tamarisco. 
tamerisco è V. tamarisco. 


tàmia [gr. tamias ‘economo, intendente": di origine 


indeur. (7)] s: m. inv. è Vivace mammifero roditore 
americano simile ad uno scoiattolo con mantello 
rosso bruno. striato longitudinalmente (Tamia 
siriatus). 
ttamigio e V. ramisio. 


tana 


tamil [etim. discussa: da una precedente forma 
dravidica "Damira, nome di popolo (i Dravidi) (?)] 
A s.m.ef. inv. e Ogni appartenente a una popola- 
zione indiana di stirpe dravidica, stanziata nell'In- 
dia meridionale e nella parte settentrionale dello 
Sri Lanka. B s.m. inv. è Lingua della famiglia dra- 
vidica, parlata dai Tamil. 

tamilico agg. (pi. m. -ci) e Che riguarda la popo- 
lazione dei Tamil, i loro usi, la loro cultura: lingua 
tamilica, 

tamisio o itamigio [fr. tamis, dal lat. parl. *tami- 
siu(m), di etim. incerta] s. m..@ (dia/.) Staccio. 

tampinare [milan. tampinà ‘importunare’ (d'origi- 
ne sconosciuta)] v. tr. 1 Seguire con insistenza. 
2 (fie.) Seccare, assillare, molestare. 

jtampoco [sp. tampoco, comp. di tan(to) ‘tanto’ 
e poco] avv. è Nemmeno, neppure, tanto meno 
(sempre preceduto dalla cong. negativa ‘né j: né 
io t. ho preteso di provarla (GALILEI) | Oggi usato 
scherz.: non ho voglia di vederlo né t. di parlareli. 

tamponamento [tr. tamponnement, da tampon- 
ner tamponare’ ] s.m: 7 Atto, effetto del tampona- 
re | Gioco, azione di t nel calcio, schieramento, 
condotta di gara strettamente impostati sulla di- 
fensiva per arginare i pressanti attacchi della squa- 
dra avversaria. 2 Urto, collisione di un veicolo 
contro un altro che si trova davanti | T. a catena, 
quando più autoveicoli si tamponano in successio- 
ne. 3 (med.) Riempimento di una cavità con garza 
o altro a scopo emostatico o disinfettante: t. urte- 
rino, 

tamponare [fr. tamponner, da tampon'tampone'] 
v. tr. (io tampéona) 1 Chiudere con un tampone | 
T. una falla, (fig.) mettere un rimedio provvisorio 
a un guaio improvviso e che va risolto subito. 
2 Urtare la parte posteriore del veicolo che pre- 
cede: l'autobus tamponò un autocarro. 

tamponato part. pass. di tamponare; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

tamponatùra s.f. e Atto, effetto del tamponare 
una ferita o una falla. 

tampone [fr. tampon, da tapon ‘tappo’, con nasa- 
lizzazione] A s.m. 1 (med.) Pezzo di garza 0 co- 
tone per assorbire il sangue o per eseguire prelievi 
di liquidi organici | Assorbente interno. 2 Cusci- 
netto impregnato d'inchiostro per inumidire i tim- 
bri e sim. 3 Respingente | T. paracolpi, elemento 
di gomma posto tra la carrozzeria e l’assale di un 
autoveicolo per impedirne il contatto e attutire gli 
urti, quando la sospensione cede eccessivamente 
per un forte sobbalzo. 4 (#mius.) Mazza a doppia 
testa, usata in passato per eseguire il rullo sulla 
grancassa. 5 (chim.) Sostanza che, presente in 
una soluzione, si oppone alla variazione di acidità 
dovuta all'aggiunta di acido o alcali. B in funzione 
di agg. inv. e (posposto al s.) Detto di provvedi- 
mento legislativo varato per fronteggiare situazio- 
ni di emergenza e avente carattere di provvisorie- 
tà: legge 1.; misure t. || tamponcino, dim. 

tamtàm o tam-tàm, tantàn [vc. onomat.] s. m. 
1 Strumento a percussione di origine cinese. SIN. 
Gong. 2 Grande tamburo ligneo da segnali, costi- 
tuito da un tronco scavato, posato o sospeso oriz- 
zontalmente che viene percosso con bastoni | 
(est.) Il suono di tale tamburo: un lugubre r. | 
(fig.) Scambio di notizie, spec. riservate o che 
non potrebbero circolare apertamente, da persona 
a persona: il t. del carcere. = ILL musica. 

tamuréè [dal n. indigeno polinesiano] s. m. inv. è 
Ballo tipico dell’isola di Tahiti. 

tan o tatatàn [vc. onomat.] inter. 7 Riproduce il 
rullo dei tamburi che ritmano la marcia di reparti 
militari (spec. iter.): fan tan, tatatan. 2 Riproduce 
il rumore di un colpo di pistola o di fucile | (iter. ) 
Riproduce il rumore di una raffica di colpi: tan 
tan tatatan. 

tàna [lat. (sub)tana(m) ‘sotterranea’ (sottinteso 
cavémaim)'caverna'), con fraintendimento di sub 
come prep.] s. t. 7 Buca profonda, scavata spec. 
nella terra o nella roccia, dove si rifugiano animali 
selvatici: le faine scavano la t. nei vecchi alberi 
| Qie.) Rifugio, covo, nascondiglio: e una t di 
malviventi | (fig., spreg.) tPatria, dimora: son 
Vanni Fucci | bestia, e Pistoia mi fu degna t. 
(DANTE Inf: xxIv, 125-126). 2 (fig.) Abitazione 
malsana, squallida: vive in periferia, in una t. vec- 
chia e sporca. SIN. Buco, stamberga, tugurio. 
3 (fig.) In giochi infantili, il punto in cui ci si 


tanacetina 


deve rifugiare per salvarsi quando si è inseguiti o 
scoperti: toccare i. 4 (raro, fig.) Strappo. 5 +Fos- 
sa, buca | ({fie.) Bolgia dantesca. 

tanacetina [comp. di tanaceto e -ina] s.t. e Prin- 
cipio amaro contenuto nelle sommità fiorite del 
tanaceto; 

tanacėto [lat. med. tanacãtui m), di etim: incerta] 
s.m. è Composita comune negli incolti, profuma- 
ta, con capolini gialli in corimbi (Tanacetum vul- 
gare ). 

tanaglia e V. tenaglia. 

tanagliàre o (raro, lett.) tenagliare [da tana- 
glia] v. tr. (io tanaglio) e (raro) Attanagliare, tor- 
mentare, torturare: non trovando che io le dica il 
vero, mi faccia tenagliare in un fondo di torre 
(TASSO). 

tanagra (1) [pont tangara, di origine tupi (tan- 
gard)] s. t. e Uccello passeriforme americano dal 
piumaggio abbondante e vivacemente colorato 
(Tanagra). 

tanagra (2) [dal n. della città omonima] s. t. è 
(archeol.) Nome di un tipo di statuetta funeraria 
policroma di terracotta raffigurante figure femmi- 
nili e prodotta in età ellenistica nella città di Ta- 
nagra, In Beozia. 

tananai [variante di badanai con sovrapposizione 
di un motivo onomat.] s. m. è (pop.) Confusione, 
schiamazzo. 

itanare v. intr. e Dimorare in una tana. 

tanato- [dal gr. thanatos ‘morte’, d'orig. incerta] 
primo elemento è In parole composte del linguaggio 
scientifico, significa “morte’ o, più raramente, 
‘cadavere’: lanatofohia, tanatologia. 


tanatofobia [comp. del gr. thénatos ‘morte’ e fo- 
bia] s. t. e (med.) Paura ossessiva della morte. 

tanatofobico [da tanatofobia] Å agg. (f. -a; pl. 
m.-ci) T Che riguarda la tanatofobia. 2 Che soffre 
di tanatofobia. B s.m. è Chi ha una paura morbosa 
della morte. 

tanatologia [comp. del gr. thénatos ‘morte’ e -/o- 
gia] s.f..@ (med.) In medicina legale, studio delle 
circostanze connesse alla morte e delle conse- 
guenti modificazioni chimico-morfologiche del- 
l'organismo, 

tanatològico agg. (pi. m. -ci) e Concernente la 
tanatologia. 

tanatoscopia [comp. di tanato- e -scopia] s. 1. e 
(med. ) Insieme di procedimenti che in.campo me- 
dico-legale permettono di verificare il decesso. 

tanatòsi [comp. del gr. tanathos ‘morte’, per l'as- 
soluta immobilita, e del suff. -os/] s. t @ (z00/.) Ri- 
sposta riflessa di totale immobilità attuata con 
probabile funzione difensiva da alcuni Insetti. 

tanca (1) s.f, 1 V. tanica. 2 (mar.) Cisterna. o 
Vano stagno per contenere e trasportare liquidi 
sulle navi. 

tanca (2) [catalano tanca, da tancar, di etim. in- 
certa] sfe Rinchiuso per bestiame in Sardegna. 

tandem [ingl. tandem, applicazione scherz. della 
ve, lat..che fra gli studenti valeva anche ‘alla lunga’, 
‘per la lunghezza'] s.m. inv: T Bicicletta a due sel- 
lini, due manubri e due coppie di pedali azionata 
da due ciclisti posti uno dietro l'altro | Vincere il 
t la gara disputata con questo mezzo. 2 Coppia 
di atleti perfettamente affiatati, che gareggiano 
con azione combinata e precisa intesa: fare un t; 
giocare ih t| Fare g.c. in t., (fig.) fare.q.e. in- 
sieme, collaborare. 

tanè [tr. tanné, part. pass. di tanner'conciare'] As. 
m.inv..@ (raro) Colore scuro, fra il rosso e il nero, 
proprio del guscio della castagna. B anche agg. inw.: 
color t 

ttaneiccio agg. © Detto di colore che tende al 
tanè. 

ttanfanare [variante di tonfanare, da tonfo (?)] 
v. tr. è Percuotere, picchiare, maltrattare. 

tanfata s.t. e Ondata di tanfo o di odore sgrade- 
vole. 

tanfo [longob. tampf ‘vapore', dalla radice indeur. 
"dhem-'‘fumare'] s. m. e Pesante e sgradevole odo- 
re di rinchiuso o di mutfa: dal sotterraneo esala 
un fortet. | (est.) tMuffa. || tanfétto, dim. 

tànga [vc. d'orig. tupi, giunta attrav. il port.].s.m. 
inv. 7 Coprisesso femminile di terracotta di dimen- 
sioni molto ridotte rinvenuto in scavi archeologici 
in alcune zone dell'America meridionale. 2 Co- 
stume da bagno femminile costituito da due pezzi 
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o da un solo pezzo inferiore molto sgambato an- 
teriormente e ridotto spesso a una sottile striscia 
nella parte posteriore | Slip molto sgambato. 

tangelo [vc. ingl., comp. di tang( erine) ‘(arancia) 
di Tangeri' e (pom)efo ‘(varietà di) pompelmo'] 3. 
m. è Ibrido fra pompelmo e mandarino algerino, 
con frutti succosi e profumati. 

tangente [vc. dotta, lat. tangente(m), part. pres. 
di tàngere (sottinteso linea(m) ‘linea’)) A agg. 
1 +Che tocca, sfiora. 2 (mat.) Che ha contatto 
almeno del primo ordine, B s. t. 7 (mar.) Retta 
che nel punto dato ha contatto almeno del primo 
ordine con la curva | Posizione limite della retta 
che congiunge il punto ad un altro punto della cur- 
va, allorché il secondo tende- al primo- T: trigo- 
nometrica d'un angolo, rapporto fra il seno e il 
coseno dell'angolo. | Filare per la ta (fig.) svi- 
enarsela | Partire per la t, fig.) divagare all'im- 
provviso o, detto di situazioni, sfuggire al control- 
lo. 2 (raro) Parte che tocca a ciascuno in guada- 
gno o spesa comune. SIN. Quota, rata. 3 Somma 
di denaro estorta con minacce ‘a esercenti 0 im- 
prenditori. SIN. Pizzo | Percentuale sul guadagno 
pretesa da chi ha favorito la conclusione di un af- 
fare | Nel quadro dei rapporti fra amministrazione 
pubblica e impresa, quota di denaro versata ille- 
galmente in cambio della concessione di appalti o 
di favori e vantaggi vari, sia come iniziativa indi- 
viduale (fenomeno frequentemente collegato con 
i reati di corruzione e concussione ) che, da parte 
di intermediari, come forma di finanziamento oc- 
culto di partiti politici 

tangentiàre s. m. (f. -2) ® Chi riscuote tangenti 
spec. su appalti e commissioni pubbliche. 

tangentizio agg. e Che riguarda il sistema fon- 
dato sulle tangenti: malcostume t. 

tangentocratico [comp. di tangenti e) e -crati- 
co] agg. (pi. m. -ci) © Che riguarda la tangento- 
crazia. 

tangentocrazia [comp. di tangent( e) e -crazia] 
s. i. e Nel linguaggio politico, sistema di governo 
e di potere fondato sulla richiesta e il pagamento 
di tangenti. 

tangentoide [comp. di tangente e di un deriv. dal 
gr. éidos '(della) forma (di)'] s. t. è (mar.) Dia- 
gramma della tangente, 

tangentòpoli [comp. di tangente) e -poli] s. t. è 
(spesso con l'iniziale maiuscola) Nel linguaggio 
giornalistico e politico, città in cui emergono dif- 
fusi episodi di corruzione basati spec. sulla richie- 
sta e il versamento di tangenti | Lo scandalo, il 
fenomeno delle tangenti e le relative inchieste giu- 
diziarie. 

tangènza s.f. 1 (mar.) Condizione, posizione 
della tangente. 2 (@er.) Altitudine massima rag- 
giungibile in aria calma da un aerostato o da 
un'agrodina a motore. 

tangenziale [da tangenza] A agg. è Relativo al- 
le tangenti | Di tangente 0 tangenza. || tangen- 
zialménte, avv. Secondo la tangente. B s.f. 
1 (mat, raro) Tangente: 2 Strada di traffico ve- 
loce che gira attorno ad un centro urbano. 

tangere [vc. dotta, lat. tingere, di etim. incerta] v. 
tr. (jo tango, tu tangi oggi usato solo nelle terze pers. 
sing. e pi.; dif. del pass. rem., del part. pass..e dei tempi 
composti) è (/er:.) Toccare (anche fig.): la vostra 
miseria non mi tange (DANTE Inf. u, 92). 

ttangeròso [da tangere ‘toccare (delicatamen- 
te)'] agg. @ Delicato, sensibile. 

tangheggiare [den. di tangheggio, dal fr. tanga- 
ge (a sua volta dev. di tanguer 'beccheggiare', di 
origine incerta), col suff. del sin. beccheggio] v. intr. 
io tanghéggio; aus. avere) è (mar.) Beccheg- 
giare. i 

tanghero [etim. incerta} s. m. (t-r; raro) e Persona 
grossolana; rustica e villana. SIN. Buzzurro. || tan- 
gheraccio, pegg. | tangberefici dim. | tanghe- 
rotto, dim. 

tangibile [vc. dotta, lat. tardo ‘tangibile(m); da 
taàngere] agg. 1 Percepibile al tatto: la materia ce- 
leste non può essere toccata perché marica delle 
tangibili qualità (GALILEI). 2 (est, fie.) Che si 
può toccare con mano, sicuro, manifesto: prova t. 
| tangibilmente, avv. In modo tangibile (spec. 


fig). 

tangibilità s.t. e Stato, condizione di ciò che è 
tangibile (anche fig.). 

tàngo [sp. tango, di etim. discussa: di origine 


onomat., tenuto conto dei sign. successivi ‘tambu- 
ro', poi ‘riunione di negri per ballare al suono del 
tamburo’, infine la ‘danza’ stessa (?)] A s. m. (pl. 
-ghi) e Danza popolare di ritmo binario, € movi- 
mento moderato, affine a quello del habanera, in- 
trodotto in Europa dall’ America meridionale. B in 
funzione di agg. inv. è {posposto al s.) Detto di un 
colore rosso assai brillante: rosso Ty abito color t. 

tangone [fr. tangon, ve. d'origine oscura, giunta in 
fr. dallo sp. o dal provz.] s. m. e (mar.} Asta me- 
tallica o di legno che, poggiata sulla forcella del- 
l'albero di prora di una barca.a vela; può proten- 
dersi fuori bordo per tenere distesa la base di una 
vela, solitamente lo spinnaker o il fiocco. 

tanguino [etim. incerta] s.m. è Albero delle Apo- 
cinacee del Madagascar, velenoso, con frutti dis- 
seminati dalle acque marine {Cerbera veneni- 
fera). 

tànica o (raro) tànca (1) [ingl. tank, dall'indost. 
tankh ‘cisterna'] s.f. 7 Recipiente di forma paral- 
lelepipeda, in metallo o materia plastica, destinato 
al trasporto di liquidi, spec. combustibili. 2 Ser- 
batoio rigido sganciabile da un aereo; 

tank /ing/. tenk/ [vc. ingl., dal sign. originario di 
‘serbatoio’ (di origine indiana), Secondo un'incerta 
evoluzione semantica] s. m. nr 1 Carro armato. 
2 (raro) Cisterna per liquidi. 3 (for. ) Contenitore 
a tenuta di luce per lo sviluppo, su apposite spirali, 
delle pellicole fotografiche in rullo. 

tankista [da tank ‘serbatoio'] s. m-e t. (pl: m.-i) © 
Chi è addetto alle cisterne in una nave per ilira- 
sporto di liquidi o in una petroliera. 

tannante [propr. part. pres. di tannare] A agg. è 
Detto di sostanza naturale o sintetica che ha le 
proprietà concianti del tannino: le cortecce dei pi- 
ni sono agenti tannanti. B anche s. m. 

tannare [fr. tanner, da tan ‘tanno’] v.tr: è Conciare 
le pelli con sostanze tanniche. 

tannato [da (acido) tannico) e -ato) sm. è 
Combinazione di un tannino con metalli 0 basi or- 
ganiche, di largo e svariato impiego, spec. in me- 
dicina. 

tannico [fr. tannique ‘pertinente al tanno (tan)'] 
agg. (pi. m.-ci) 7 Del tannino | Acido i., acido gal- 
lotannico. 2 Detto di vino ricco di tannino per cui 
presenta sapore astringente. 

tannino [tr. tanin, da tan'tanno'] s.m.e Classe-di 
composti fenolici diffusi in legni, foglie, cortecce 
e frutti, usati come concianti e mordenzanti, per 
inchiostri e, in medicina, come astringenti. 

ttanno [fr. tan, dalla base gall. *tanno- ‘quercia’, 
dalla cui scorza era ricavato] s: m: è Scorza ricca 
di tannino, della quercia o altra pianta. 

tannofòrmio ® s.m. e Nome commerciale dii un 
prodotto di condensazione del tannino con la for- 
maldeide, dotato di proprietà antisettiche e astrin- 
genti. 

tantafèra [per cantafera con assimilazione] s. f.e 
(pop., tosc.) Discorso, ragionamento prolisso, 
noioso e senza costrutto. 

tantaferàta s.t. è (raro, tosc.) Tantafera: ladre 
tantaferate a ritornelli | udimmo troppe (cCAR- 
DUCCI J. . i 

tantàlico agg. (pi.m.-ci) e Detto di composto del 
tantalio pentavalente | Acido t., acido ossigenato 
del tantalio. 

tantalio [dal n. del mitico personaggio Tantalo, 
con aggiunta l'allusione allo sforzo inutile che ta per 
assorbire integralmente gli acidi] s. m-e Elemento 
chimico, di colore grigio, che fonde ad alta tem- 
peratura, duro e duttilissimo, resistente agli agenti 
chimici; un tempo usato per filamenti di lampade, 
ora impiegato per apparecchiature esposte spec. 
all'attacco di alogeni e, in lega col tungsteno, per 
la costruzione di veicoli spaziali. simB. Ta. 

tantalo [vc. dotta, lat. Tantalu(m), dal n. proprio, 
passato, come in altri casi, a n. d'animale] s. m. è 
Uccello africano dei Ciconiformi con lunghissime 
zampe sottili, lungo becco arancione e piumaggio 
bianco, roseo, nero bronzeo (bis ibis). 

tantàn o tan-tàn e V. tamtam. 

tantino A agg. indef. e Dim. di tanto (1). B pron. 
indef. solo m. sing: 7 Una piccola quantità, un po’: 
me ne basta un t; bevi unit. di vino e digerirai 
meglio. 2 Nella loc. avv. unt, un po”; sono un t. 
stanco; fermiamoci unt. a riposare. || tantinéllo, 
dim. | tantinétto, dim. | tantinino, dim. 

tanto (1) [lat. tàntu(m), comp. dell'avv. tām, di 


sola area lat. edi origine indeur.. con l'ampliamento 
agg: -to-] A agg. indef. 1 (al sing.) Così molto, 
così grande (riferito a cosa con valore più ints. € 
più esteso di ‘molto’ e ‘grande’ ):; c'é tanta mise- 
ria nel mondo!; fanno l sperpero; abbiamo da- 
vanti i. tempo; devi fare ancora tanta strada?; 
c'era proprio tanta gente; l'ho aspettato per tanti 
anni; con tanta acqua che è venuta la frutta ha 
poco sapore; sento tanta stanchezza e tanta noia; 
avevano tanta sete!; é una persona di t. tatto e 
buon senso; c'è sempre tanta ironia nel suo 
sguardo; per questo lavoro occorre tanta preci- 
sione; dopo i studiare si e ridotto senza un buon 
lavoro; ho avuto proprio tanta pazienza con voi 
| (lett., enf.) Così illustre, importante, insigne: 
‘nulla a i. intercessor si neghi (TASSO) | In correl. 
con ‘che’ e ‘da’ introduce una prop. consec.; ha 
tanta volontà che riesce in ogni cosa a cui si ap- 
plica; ha t. sonno da morire; mi tornò t. vigore 
che io non mi avedevo se io avevo pit febbre e 
più paura di morte (CELLINI). 2 Molto (per nu- 
mero o quantità): dicono che abbia tanti appar- 
lamenti, c'erano tante persone di riguardo; ha 
passato tanti guai, poveretto; mi aveva fatto tante 
promesse prima di partire; abbiamo un giardino 
con tante piante esotiche; è una ragazza che non 
fa tanti complimenti; tanti saluti anche da parte 
di mia sorella; Ni faccio tanti auguri di pronta 
guarigione; tante grazie per la vostra cortesia; le 
tante mie giovenili storture, di cui mi toccherà di 
arrossire in eterno (ALFIERI) | (con valore raff. 
ed enf.) T. e poi t, Qam.) t: mat., tt., moltissi- 
mo: é sempre t. € poi t. indaffarato; ho tanti im- 
pegni, ma tanti, che non puoi credere; è proprio 
i t: buona. 3 In quantità o numero così grande (in 
espressioni interr. ed escl.): avete invitato tante 
persone?; cosa te ne fai di t. denaro? sarebbe un 
buon ragazzo, ma ha tanti grilli per la testa!; non 
faccia tanti complimenti! eli-ho scritto tante vol- 
tel; ho aspettato per t: tempo!; o ciechi, il t: affa- 
ticar che giova? (PETRARCA) | In.correl. con ‘che’ 
e ‘da’ introduce una prop. consec.: hanno fanti 
soldi che non sanno dove spenderli; abbiamo tanti 
debiti da far paura. 4 In correl. con ‘quanto’ in- 
dica corrispondenza di numero o-di quantità in 
prop. compar.: spende i. denaro quanto ne gua- 
dagna; ci sono tanti quaderni quanti sono gli 
alunni. 5 Altrettanto: tutto il mio lavoro se ne va 
int. sudore; ho cambiato le centomila lire in tanti 
biglietti da mille | In espressioni correl.: tante 
persone, tante opinioni; tanti dipendenti, tante 
gratifiche; tante parole, tante sciocchezze. 6 Con 
valore distributivo preceduto da ‘ogni’: ogni tanti 
invitati disporremo una decorazione floreale; 
ogni tanti mesi riceverete il saldo dei vostri averi; 
ogni tanti kilometri c'è un distributore di benzina. 
7 Con valore neutro per ellissi di un s.i non stare 
fuori t; spende t. per le sue condizioni, non ci 
vuole f. a capirlo; legge e studia t; è già 1. che 
sia stato promosso; è t. che non lo vedo; mangia 
e dorme. t.; ci sarebbe t. da dire sul suo conto; ho 
t. da fare; t. disse e t. fece che lo convinse; è 1. se 
riuscirò a farlo venire | Or non è t, poco tempo 
fa | Fra non t: fra breve tempo | A dir, a far t, 
tutt'al più, al massimo: saranno stare, a dir t., le 
dieci | Da t., di molto valore, capace di simili co- 
se: non lo facevo da t; tu non sei da t. | Giungere, 
arrivare a t., a tal punto: é arrivato a t. da rin- 
facciarmi ciò che ho fatto per dui | Combinarne 
tante, tante malefatte, marachelle, disastri e sim. 
| Dirne tante a gc., rimproverarlo aspramente, in- 
sultarlo | Raccontarne tante; tanti fatti, spec. fan- 
donie, spacconate e sim. | Darne tante a qe., pic- 
chiarlo ben bene | Di t int, ogni t di quando in 
quando, saltuariamente | Fino a t. che, finché. || 
tantino, dim. (V.). B pron. indef. 7 (al p/.) Molte 
persone (con valore indet.): tanti l'hanno visto 
negli ultimi tempi; tanti lo trovano antipatico; fra 
i tanti che hanno risposto all inserzione c'è anche 
un mio cugino; è uno dei tanti che si credono in- 
fallibili | In correl. con ‘quanto’: siamo in tanti 
quanti non osavo sperare, 2 Molto, parecchio (ri- 
ferito a cose e a persone con valore indef.): se ti 


piacciono i libri, qui ne troverai tanti; penso dî 


essere una ragazza come tante; quanti anni ho io? 
tanti!; sono golosa di cioccolata e ne tengo sem- 
pre tanta in casa; se vuoi dei dischi, vieni da me: 


ne ho tanti da non sapere dove metterli. 3 Altret- 
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tanto (in correl. con ‘quanto’ ): il denaro? ne ho 
t. quanto basta; devi comprare dei quaderni, tanti 
quanti sono le materie scolastiche | Né t. né quan- 
to, affatto, punto: non mi piace né t. né quanto. 
4 Con valore indet. indica un numero o una quan- 
tità che non si vuole o non si può specificare: dei 
soldi che ti do, tanti sono per la casa, tanti per le 
tue spese personali | Nell'anno milleottocento e 
tanti, è rotti | -Ai tanti di maggio, in quel certo 
giorno di maggio. 5 Con valore neutro indica una 
quantità indeterminata che non si vuole o non si 
può specificare: tu guadagni un t. e spendi un t.; 
costa un l. al metro; pago un t. al semestre; gli 
dò un t. alla settimana per le piccole spese | Non 
più che t, poco: si dà da fare non più chet: | Se 
t. mi da t., (fig.) se le cose vanno così | T. è, 
tant'è, è lo stesso: se Non puoi uscire, tant'è che 
me ne vada a casa | T. vale, t. fa, t. varrebbe, è 
lo stesso, sarebbe meglio: 1. vale che ce ne andia- 
mo subito; t. fa che ti aiuti, così farai presto; t. 
varrebbe rifare tutto il lavoro | Con t. di, (enf.) 
addirittura con, proprio con (seguito da un compl. 
partitivo): il cameriere con t. di guanti bianchi; 
l'ho visto con t. di barba e baffi | (fis-) Ascoltare 
con t. d'orecchie, molto ‘attentamente | (fie. ) 
Guardare con t. d'occhi, guardare con meraviglia, 
spalancando gli occhi per lo stupore, l’ammirazio- 
ne, la sorpresa e sim. | (/ie.) Rimanere con t. di 
naso, restare male, avvilito. C in funzione di pron, 
dimostr. € Tutto questo, ciò (con valore neutro): 
ti ho già raccontato prima cosa avvenne, e questo 
était. non seppi trattenermi; e con t. la riveri- 
sco; t. ti serva di replica | T. di guadagnato!, L 
di meglio!, meglio, questo è un vantaggio per noi 
| V. anche frattanto, intanto, pertanto. D in tunzio- 
ne di s. m. inv. è Quantità grande, quasi eccessiva: 
devi prendere in considerazione sia il t., sta il 
poco. 
tànto (2) [lat tàntu(m), uso avv. di t&ntus ‘tanto 
(1}°] A avv. T Così;.in questo modo, in questa mi- 
sura: andiamo t. d'accordo!; non studiare t.; per- 
ché ridete 1.?; sarebbe simpatico se non parlasse 
t; 0 Morte, Morte | cui t. invoco (ALFIERI) | Ac- 
compagnando le parole cal gesto: é alto t. e largo 
t | A lungo, per lungo tempo: camminare t: mi 
stanca | In.correl. con ‘che’ e ‘da’, introduce una 
prop. consec. espl. o impl.: é 1. giovane che sem- 
bra un ragazzo; è stato t. ingenuo da credere a 
tutto; vuoi essere t, gentile da passarmi quel gior- 
nale? 2 Cosi altrettanto (in correl. con ‘quanto’ 
o ‘tanto’ nei compar. di uguaglianza e nelle prop. 
compar.): é i bella quanto modesta; scrive t. 
quanto parla; non studia t. quanto potrebbe; non 
é pot t. furbo quanto sembra; lo ammiro non t. 
per la sua ricchezza, quanto per la sua disinvol- 
tura | Sia, così (in corel. con ‘quanto’, pop. 
‘che’, pop. ‘come’ j); voglio bene t. a voi quanto 
a loro; ammiro t. il tuo coraggio come la tua gen- 
tilezza. 3 Molto, assai: fi ringrazio t.; saluta t. la 
nonna: vengo t. volentieri; ora dormi t. di più: ti 
trovo t. ingrassato; non sono più t. giovane; scu- 
sate Li ti vedo addolorato, ma proprio t.i 1. peggio 
per vol; se non vieni, t. meglio | (ints iter.) Sono 
t.t. contento per vol; sei t. gentile, ma to | Non L, 
poco: guadagna non t. | Poco o t., sia quanto sia: 
poco o tL, questo è tutto | Né 1. né poco, affatto, 
per nulla: ciò non mi riguarda né t. né poco. 4 So- 
lamente, soltanto: per una volta t. potresti venire 
anche tu; se fa t. di venirmi a tiro, lo concio per 
le feste; dammene due dita, t. per gradire; è ‘un 
bravo ragazzo, ma parla t. per parlare; voglio an- 
dare al mare, t: per cambiare; facciamo una par- 
lità a carte, t. per passare il tempo; sto facendo 
un pullover, t. per fare qualcosa. 5 Nella loc. avv. 
i. più, t. mene (in comel. con ‘tanto’ o ‘quanto’ 
nelle prop. compar.): i. più lo conosco, i. più 
l'ammire; quanto più lo frequento, t. meno mi tro- 
vo imbarazzato. B cong. 7 Tuttavia, ma comunque 
(con valore avversativo): puoi andarci, t. non 
gliene importa molto. 2 Con valore conclusivo 
esprime sfiducia 0 rassegnata accettazione: mom 
avvilirti, t. ormai è fatta; non venire, 1. a me non 
importa; entra, entra, i. sono gia pronta! è inutile 
gridare, t. non ci sentirebbe nessuno. 3 (raro) 
Ancora (spec. iter. con valore conclusivo): se fu 
fossi ricco, t. t. capirei il suo comportamento. 
tanto che /'tanto 'ke*/ o (raro) tantoché 
[comp. di tanto (2) e che (2)] cong. @ Finché, fino 


tapiro 


al momento in cui (introduce una prop. temp. con 
il v, al congv.). 

tanto nomini //ar. ‘tanto ‘nomini/ [dall'isérizione 
posta sulla tomba di N. Machiavelli tanto nomini 
nullum par elogium'a un nome così grande nessun 
epitaffio è adeguato'] loc. agg. inv. è (posposto al 
S., iron.) Formula usata dopo la citazione di un 
nome proprio che dovrebbe apparire importante, 
ma che non impressiona chi lo cita. 

ttantosto [comp. di tanito) (2) e tosto] av. è 
(raro) Subito, tosto, in brevissimo tempo: fiso 
guardandolo, t. il riconobbe (BOCCACCIO). 

tantra [sanscrito tantram ‘dottrina (essenziale), 
‘libro’, ma originariamente ‘ordito di un tessuto’, dal 
v. tanòti ‘(s)tendere', di origine indeur.] s. m. inv. è 
Complesso dei libri sacri dell’Induismo e del Bud- 
dhismo, di epoca posteriore a quella dei testi fon- 
damentali. 

tantrico [da tantra] agg. (t: -a; pl. m. ci} e Che si 
riferisce o è proprio del tantrismo. 

tantrismo [comp. di tantra) e -ismo] s.m. e In- 
dirizzo e sistema magico-religiosi, fondati sul tan- 
tra, nell’Induismo e nel Buddhismo. 

tantum ergo /lat. 'tantu'm ergo/ [lat., letteral- 
mente ‘un così grande, dunque, (sacramento), pri- 
me parole della penultima strofa dell'inno Pange 
lingua] loc. sost. m. inv. è Principio della penultima 
strofa dell'inno liturgico cristiano Fange lingua, 
cantato nelle benedizioni evcaristiche | Cantare a 
qc. il tantum ergo, (fig., pop.) spiattellargli le co- 
se in faccia. 

tanùda [etim. incerta] s. f. è (200/.) Cantaro (1). 

tanzaniano [da Tanzania] A agg e Della Tan- 
zania. B s.m. (t. -2) @ Nativo o abitante della Tan- 
zania. 

tanzanite [dalla Tanzania, ove fu trovata].s.î. è 
(miner.) Nome comune della zoisite blu scoperta 
in Tanzania e impiegata in gioielleria. 

tào [vc. cin. letteralmente ‘via, strada (giusta)'] s. 
m. inw: è Nel sistema filosofico-religioso cinese di 
Lao-Tse (V sec: a.C.), principio vitale indefinibi- 
le che, in forma di soffi alterni, ha dato origine al 
cosmo e lo regge. 

taoismo [comp. di tao e -ismo] s.m. e Religione 
cinese che risale alle dottrine tradizionali del tao, 
predica di Lao-Tse nel V sec. a. C., e fondata sulle 
norme di non-azione nei confronti del tao e sulle 
vie magiche per prendere contatto con esso. 

taoista s. m. ef. (pl.m. -i) e Seguace del taoismo. 

taoistico agg. (pi m.-ci) e Relativo al taoismo e 
ai taoisti: 

tàpa [ingl. tapa, n. indig. polinesiano dell'albero, 
dalla cui corteccia si ricava tale stoffa] s. f. è Stoffa 
preparata con la corteccia di alcuni alberi da vari 
popoli primitivi, spec. quella bianca, soffice e pie- 
ghevole lavorata in Polinesia. 

tap dance /ing/. 'tep daens/ [loc. ingl., comp. di 
itip) tap (n, di danza) e dance 'danza'] s. f. inv. è 
Tip tap. 

tape monitor /'teip ‘monitor, ingl. ‘teip 
'monita*/ [loc. ingl., comp. di tape ‘nastro’ (d'orig. 
sconosciuta) e monitor (V.)] s. m: inv. (pi. ingl. rape 
monitors) ® Negli apparecchi per la registrazione 
del suono, dispositivo che permette l'ascolto di 
una registrazione nel momento in cui viene effet- 
tuata: 

tap-in /ing/. 'tæp in/ [ve. ingl., comp. di tap ‘colpo’ 
{d'origine onomat. } e in ‘dentro’] s. m. inv. è Nella 
pallacanestro, realizzazione ottenuta mediante 
colpo al volo su rimbalzo offensivo. 

tapinàre [da tapino] A v. intr. (aus. avere) © (ra- 
ro, lett.) Condurre un'esistenza tribolata, misere- 
vole, stentata o raminga. B v. intr. pron. e Tribo- 
larsi, affliggersi, dolersi. 

tapinéello agg.; anche s. m. (f. -@) @ (lert. } Che, chi 
fa vita da tapino, 

ttapinità s.t. e Bassezza, viltà. 

tapino [gr. tapeinés ‘meschino’, di origine incerta] 
agg.; anche s. m. (f. -a} © (/ert.) Misero, infelice, 
tribolato. || tapinéllo, dim. (V.). || tapinamente, 
avv. (lert.) In modo tapino. 

tapioca [port. tapioca, dal tupi tipiok, propriamen- 
te ‘residuo, coagulo'] s. ft. e Fecola alimentare for- 
nita dalle radici di un’euforbiacea americana, la 
manioca. 

tapiro [port. tapir, dal tupi tapira] s. m. e Mammi- 
fero notturno dei Perissodattili, simile nell'aspetto 
al suini, con coda rudimentale, muso terminante 


tapis roulant 


in una breve proboscide, che vive in luoghi palu- 
dosi {Tapirus ). 

tapis roulant jf: ta'pi ru'lā/ [loc. tr. letteralmen- 
te- tappeto (tapis, di diretta origine gr.) rotolante 
(roulant, part. pres. di rouler ‘rotolare')'] loc. sost. 
m. inv. (pi. ir. rapis roulants) ® Nastro trasportatore, 

tappa [tr. étape. dal medio neerlandese stApel'de- 
posito', di area germ. e origine indeur,] s. t. 1 Luogo 
designato per una fermata che permetta di riposare 
o ristorarsi durante un viaggio o uno spostamento 
di truppe: comando di t. | (est.) Fermata, sosta: 
è stata una t. lunga | (raro) Di t. in t, adagio, 
adagio, a forza di fermate. 2 Il tratto di strada che 
separa una tappa dall'altra: arriveremo in due tap- 
pe | Bruciare le tappe, (fig.) avanzare spedita- 
mente in un lavoro, raggiungere una rapida affer- 
mazione in q:c: | (pedag.) Tappe minime, fase 
dell'istruzione programmata in cui |'apprendi- 
ménto.avviene in una serie-di tappe successive du- 
rante le quali le difficoltà da affrontare vengono 
scomposte in difficoltà minime. 3 (fig. ) Momento 
fondamentale, decisivo: la scoperta della penicil- 
lina è stata una t. determinante nella storia della 
medicina. 4 In un giro spec. ciclistico della durata 
di più giorni e su ampio percorso, tratto di strada 
che si copre in un giorno: corsa d tappe; prima, 
seconda t.; vincere una t4 t. di montagna; classi- 
fica di tyt. a cronometro. 5 (dir. ) Fase, grado di 
un processo. || tappåne, acer. m. (V.). 

tappabuchi [comp. di tappa( re) e il pl. di buco] 
s. mete (scherz.) Persona che viene di solito 
chiamata a sostituire o supplirne un’altra assente: 
Ju invitato alla festa come t. 

tappabuùco [comp. di tappa( re) e buco] s.m. (pl. 
-chi) © (giorn.) Zeppa. 

tappare [da tappo] A v.tr. e Chiudere, turare con 
un.tappo: f. le bottiglie, la botte | (est) Chiudere 
un'apertura, un buco: ho tappato tutti i buchi del 
muro | Chiudere bene, senza lasciare fessure: t. 
la finestra | T. qc. in un posto, chiudervelo dentro 
| Tapparsi le orecchie, gli occhi, la bocca, il naso, 
(fig.) non voler sentire, vedere, parlare, odorare | 
T. la bocca a ge., (fie. ) impedirgli di parlare o di 
portare a termine un discorso, spec. vincendolo in 
uno scontro verbale | T. un buco, (fig. ) rimediare 
a q.c., pagare un debito in qualche modo, B v. rift. 
1 Chiudersi, serrarsi, non uscire più da un luogo: 
tapparsi in casa per il freddo, per studiare, per 
sfuggire ai creditori. 2 (raro) Coprirsi bene con 
un indumento pesante: tapparsi con il cappotto. 

tapparella [da tappare] s. f. è (pop.) Persiana 
avvolgibile. 

tapparellista s.m.et (pl.m.-i) è (pop.) Chi fab- 
brica, ripara, mette in opera tapparelle. 

tappato part. pass. di rappare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

tappatrice [da tappare] s.t. Macchina pet tap- 
pare le bottiglie.. 

tappetare [da tappeto] v. tr. (io tappéto) @ (raro) 
Ricoprire, guarnire, fornire di tappeto: t. una 
stanza. 

tappete [vc. onomat. ] inter. 7 Riproduce il suono 
secco di q.c. che batte | V. anche rip tap. 2 Si usa 
per sottolineare la subitaneita o 1l verificarsi ina- 
spettato e improvviso di q.c. 

tappéto [lat. tap(p)étu(m), pl. tapétia, dal gr. ta- 
pétia, di origine orient.] s. m. 7 Spesso tessuto di 
lana, cotone o altra fibra, spec. con disegni orna- 
mentali, destinato a essere collocato sul pavimen- 
to per abbellimento o per maggiore confortevolez- 
za: un t. persiano; battere | tappeti | Mettere | 
tappeti alle finestre, durante feste o solennità ci- 
vili e religiose | {esr.) Drappo per ricoprire tavoli 
e sim.: mi 1. ricamato a mano | T. verde, quello 
del tavolo da gioco e (est. ) il locale inicui si gioca, 
la bisca | Mettere g.c. sul t, (fig) intavolare una 
trattativa, affrontare una discussione | Pagare 
sul t., per via giudiziaria | (esf. ) Spesso strato che 
ricopre que. uni. di fiori, di rose | T. erboso, Ver- 
ba folta dei prati | T. stradale, manto stradale | 
(fig.) Bombardamento a t., lancio di grandissime 
quantità di bombe su una delimitata zona in modo 
da distribuirle egualmente dappertutto. 2 Nel pu- 
gilato, e in ‘alcuni tipi di lotta, piano del quadrato 
su cui si svolge il combattimento, ricoperto di ma- 
teriale morbido in modo da attutire i colpi | Met- 
tere, mandare al r.#nel pugilato, atterrare l’avver- 
sario | Andare al ta nel pugilato, essere atterrato 
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e (fig.) lasciarsi sopraffare | Mandare, costringe- 
re ge. al ta (fig.) superarlo, vincerlo nettamente 
in q.c. || tappetaccio, pegg. | tappetino, dim. | 
tappetuccio, dim. 

tappezzare [lat. parl. *tapitiare, da "tapītiu{ m), 
dal gr. tapétion, secondo una pronuncia tarda, dim. 
di tapés ‘tappeto', di origine orient.] v. tr. (io tap- 
pézzo) 1 Rivestire pareti o mobili con tappezzeria 
di stoffa o carta: t. il salotto, un divano, 2 (est.) 
Attaccare dappertutto fino a rivestire, ricoprire co- 
me con una tappezzeria: 1. i muri di manifesti. 

tappezzato part pass. di tapperzare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

tappezzeria [adattamento del tr. tapisserie, da 
tapisser‘tappezzare'] s. f. 1 Tessuto per lo più con 
disegni, ricami e sim. per rivestimento decorativo 
di pareti o mobili | Carta da parati | Fare t., (fig.) 
assistere a q.c., spec. a feste da ballo, senza par- 
tecipare alle danze. 2 L'insieme dei rivestimenti, 
spec. di stoffa, pelle e finta pelle, dei sedili e delle 
superfici interne di un'automobile, di un aereo e 
sim. 3 Arte del tappezziere, 4 Bottega, laboratorio 
del tappezziere. 

tappezzière [da tappezzare, sul modello del cor- 
rispondente fr. tapissier] s. m. (f. -a) © Artigiano 
che mette in opera stoffe di arredamento, monta 
le tende, imbottisce, riveste, ripara divani, poltro- 
ne, ribatte materassi, e sim. 

tappo [got. “tappa. di origine e area germ.] s. m. 
T Accessorio realizzato in metallo, materia plasti- 
ca, sughero, legno, vetro, impiegato per la chiu- 
sura di contenitori e di recipienti di vario tipo: 7, 
a fungo, a vite, a strappo, meccanico | T-a coro- 
na, realizzato in banda stagnata e di forma parti- 
colare, impiegato per la chiusura di bottiglie di ve- 
tro | T. di tenuta, quello di materia plastica che, 
inserito nel collo della bottiglia, viene tenuto fer- 
mo da un tappo a vite, usato spec, nelle confezioni 
di profumo, medicinali e sim. | (raro) T. in boce- 
cal, (fig.) silenzio! = ILL vino. 2 (fig.) Persona 
di bassa statura | Essere un t, un t. da botte, (fip., 
scherz.) essere piccolo e grassoccio. 3 Qualunque 
sostanza, arnese, oggetto che ottura un condotto, 
un canale e sim.: il t. di un vulcano. d Cartoncino 
superiore, o chiusura stellare per cartucce da cac- 
cia. 5 (elettr.) T. d'aereo, t. luce, collegamento 
di un radioricevitore con la rete d'illuminazione, 
per servirsi di essa come antenna. || tappaccio, 
pegg. | tappettino, dim. | tappetto, dim. | tappi- 
no, dim. | tappone, accr. | tappuccio, dim. 

tappone [accr. di tappa] s: me Lunga tappa, 
spec. di corse ciclistiche: si correrà Il 1. Pescara- 
-Bari. 

tapsia [vc. dotta, lat. thapsia(m), dal gr. thapsia 
(sottinteso riza 'radice’), perché proveniente dall'i- 
sola di Thápsos] s.t. e (bor. ) Pianta delle Ombrel- 
lifere, mediterranea, con fiori bianchi o' gialli e ra- 
dici usate come rivulsivo (Thapsia garganica). 
SIN. Turbitto. 

tapum [doppia riproduzione onomat.] A inter. è 
Riproduce il suono di uno sparo di fucile. B in 
funzione di s. m. 7 Rumore di uno sparo isolato. 
2 (est) Fucile. 

TAR [sigla di Tribunale) Amministrativo) Rtegio- 
nale)] s. m. inv. e (dir.) Tribunale amministrativo 
istituito in ogni regione con la competenza di trat- 
tare le controversie in primo grado. 

tarà o taraà, tarattà, tarattattatà, tatà, tataà [vc. 
onomat.] inter. e Riproduce, variamente iter., il 
suono di una cornetta: i, i, taratta, tarattattata | 
T. zum, t. zum, A zum, zum, sum, riproduce il suo- 
no di una cornetta con accompagnamento di gran- 
cassa. 

tara (1) [ar. parl. térah, per tarh ‘detrazione’ (?)] 
s.f. 1 Peso del recipiente o del veicolo di una mer- 
ce, da detrarre dal peso complessivo per avere 
quello netto | Perdita di valore che subisce una 
merce per avaria nella qualità o diminuzione nella 
quantità | (tose.) Essere t. e tarata, essere per- 
fettamente uguale. 2 Ciò che si defalca da un 
conto | TSconto, riduzione | (fig.) Fare la t: a un 
racconto, a una notizia, e sim., accoglierli con ri- 
serve, eliminandone le esagerazioni. 

tara (2) [fr. tare ‘difetto’, accezione particolare di 
tare ‘tara (1)'] s-t. 7 Malattia, deformazione ere- 
ditaria che compromette l'integrità fisica o psichi- 
ca di un individuo, 2 {fam.) Difetto, magagna: 
ognuno ha le sue tare. 


tarabaralla o (raro) ttarabara [di origine 
onomat. (?)] avv. è (pop. tosc.) Pressappoco, 
suppergiù: avrà t. sessant'anni | Alla meglio, alla 
peggio. 

tarabugio e V. tarabuso. 

tarabusino [propriamente dim. di tarabuso] s.m. 
è Uccello dei Ciconiformi, il pigmeo degli aironi, 
con coda brevissima e mantello scuro (Ixobrychus 
minus). SIN. Airone piccolo, guacco, nonnotto. 

tarabuso o tarabugio [comp. del lat. tāuru m) 
‘toro' (per il suo verso profondo) e būto (nam. ) 
‘sorta di uccello', di origine onomat. ] s. m.e Uccello 
dei Ciconiformi con becco puntuto e fortissimo, 
morbido piumaggio fulvo con numerose macchie 
scure (Botaurus stellaris). 

tarabusto [di origine onomat. (?)] s. m. è Sorta 
di antica artiglieria di grosso calibro e canna corta. 

tarallo [etim. incerta] s. m. è Biscotto a forma di 
ciambella, insaporito da semi d’anice, pepe o al- 
tro, a volte reso dolce dall aggiunta di zucchero, 
tipico del Meridione. || taralluccio, dim. (V. Y. 

taralluccio s.m. e Dim. di tarallo | Finire a tä- 
rallucci e vino, (fig.) risolvere anche troppo ami- 
chevolmente o con plateali riconciliazioni contra- 
sti, liti o scandali. 

tarantella [per tarant(orefla, dim. di tarantola, 
con richiamo al ballo che sembra invadere colui 
ch'è morso dal ragno] s. t. 1 (z00/.) Tarantola. 
2 Vivace danza popolare delle regioni meridiona- 
li, che si balla a coppie con accompagnamento di 
nacchere e tamburelli. 3 Rete da fondo a doppio 
tramaglio, di facile manovra, per pescare in pros- 
simità della costa. 

tarantello o (raro) tarantiello [dal n. della città 
di Taranto, centro di produzione e smercio] s. m. 
T Parte laterale del tonno sott'olio, tra la schiena 
e la ventresca. 2 Giunta, di qualità inferiore, che 
dàil bottegalo per accontentare il cliente. 

tarantino A agg. è Di Taranto, B s.m. (t.-a) è 
Abitante, nativo di Taranto. 

tarantismo [per tarant(ol)ismo] s. mè (mied) 
Manifestazione isterica di tipo convulsivo, attri- 
buita dalle credenze popolari al morso della taran- 
tola. 

tarantola [da Taranto, nella cui area era preva- 
lentemente diffusa] s.t. T Ragno dei Licosidi, lun- 
go circa tre centimetri, con dorso grigio striato di 
nero e di giallo e ventre aranciato con macchie 
nere, con morso velenoso ma non mortale; vive 
nell'Europa meridionale (Lycosa tarentula). 
2 Geco. || tarantolino, dim. (V.). 

tarantolàto agg. anche s. m. (f. -a) è Che, chi è 
morso da tarantola. 

tarantolino [dim. di tarantola, n. del geco, così 
chiamato perché ritenuto velenoso, come il ragno 
pugliese] s. m. e Geco. 

tarantolismo [comp. di tarantolta) e -ismo] s. m. 
è Tarantismo. 

tararà [adattamento del fr. tarare, ve. imit. del ru- 
more della macchina] s. f. e Apparecchio per la 
selezione delle sementi in corrente d’aria che ne 
asporta leggere impurità. 

tarare [da tara (1)] v. tr. 1 Fare la tara | Detrarre 
la tara. 2 Regolare, mettere a punto uno strumen- 
to, un'apparecchiatura, e sim. 3 tEsaminare, ri- 
scontrare. 

taràssaco [ar. tarahšaqūn ‘cicoria selvatica’, dal 
persiano fa/kh-chùk, letteralmente ‘erba smara'] s. 
m. 1 (bor.) Genere di piante delle Composite con 
diverse specie, che vive in regioni temperate (Ta- 
raxatcum). 2 Pianta erbacea perenne delle Com- 
posite con fiori gialli in capolini e le cui foglie 
giovani sono commestibili {Taraxacum officina- 
le). SIN. Dente di leone, piscialetto, soffione. 

taratàntara [reduplicazione onomat., usata già 
da scrittori latini] A inter. è (/etr.) tRiproduce il 
suono delle trombe. B intunzione di s.m. inv. è (ra- 
ro, lett.) Clangore di trombe: leggete qui, e per- 
suadetevi che il t. classico non è più di moda 
(CARDUCCI). 

itaratantarizzare [comp. di una base onomat. 
(cfr. taratantara) e -izzare] v. intr. e Squillare fra- 
gorosamente, detto delle trombe. 

tarato (1) part. pass. di tarare; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

taràto (2) [fr. tarė, da tare ‘tara (2)'] agg.; anche 
s.m. (f. -2) e Che, chi è malato, anormale, spec. 
in conseguenza di un male ereditario (anche fig.). 


taratore s.m. (f. -trice) @ Chi tara. 

| tarattà e V. tarà. 

| tarattattata e V. (ord. 

taratura [da tarare] s. f. 1 Operazione che si com- 
pie sugli strumenti di misura di qualunque genere 
per la loro esatta graduazione. 2 (est.) Correzio- 
ne, aggiustamento | (mul.) Tiro di t, tiro speri- 
mentale per accertare e correggere le differenze di 
rendimento dei pezzi di una stessa batteria, 

tarcagnotto e V. iracagnotto. 

tarchia [etim. incerta] s.f. @ (mar.) Sorta di vela 
grossolana, trapezoide, che si porta al vento con 
un perticone diagonale. 

tarchiàno [variante, con suff. mutato, di tarchiato 
(?)] agg. € (raro) Di persona dalla corporatura 
grossa € goffa. || tarchianone, acer. 

tarchiato [etim. incerta] agg. € Di persona dalla 
corporatura ben quadrata e forte, SIN. Massiccio. || 
tarchiatello, dim. | tarchiatòtto, accr. 

ttardagiòne [lat. tardo tardatione(m), da tarda- 
tus ‘tardato'] s. f. € Ritardo, indugio. 

itardaménto s. m. e Modo, atto del tardare. 

tardante part. pres. di tardare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. || itardanteménte, avv. Con ritardo; 
adagio, lentamente. 

ftardanza s.t. e Il tardare | (es:.) Lentezza, in- 
dugio, ritardo. 

tardare [lat. tardare, da t&rdus ‘tardo'] Å v. intr. 
(aus. avere nel sign, 1, essere nei sign. 2, 3,4) T Arri- 
vare, fare, terminare q.c: oltre il tempo fissato, uti- 
le, necessario: 1. alla festa; t. nella consegna della 
merce, t. a dare un permesso | Indugiare, tratte- 
nersi (anche ass.): perché avete tardato tanto a 
rispondere ?; cercate di non.t. oltre: vi aspettano 
| (ass.) Non arrivare in tempo, ritardare: uscite 
subito per non t.; non capisco perché tardi tanto. 
2 Stare molto a venire: se i rinforzi fossero tardati 
ancora, la battaglia sarebbe stata perduta. SIN. In- 
dugiare. 3 (lett.) Parer tardi: avrei dovuto accor- 
germi che all'ufficiale tardava di essere lasciato 
solo con la sua carta e i suoi uomini (SVEVO). 
4 {Farsi tardi, detto dell'ora. B v: tr. è Ritardare, 
procrastinare, portare in lungo: 1. i soccorsi | (ra- 
ro) Far procedere più lento: t. un lavoro. 

tardezza s.f. e (/ett.) Qualità di chi, di ciò che 
è tardo | Lentezza. 

tardi [lat. tarde, avv. di tàrdus ‘tardo’] avv. 1 A ora 
avanzata: andiamo sempre a letto t.; mi sono sve- 
gliato t.; ho dormito fino a t; lavorerò fino a t; 
per me-a quell'ora è t.; ci vediamo più t.; la sera 
gli piave far t. | Sul t., verso il t., nelle ore avan- 
zate del pomeriggio, verso sera o nelle ore avan- 
zate del mattino: é arrivato sul I; ci possiamo-ve- 
dere oggi sul t.; posso venire questa mattina solo 
verso ilt. | Presto o t prima o poi: preste o t. la 
giustizia arriva per tutti; presto o t. mi darà ra- 
gione | A più t.!, sì usa come formula. di saluto 
quando, in un'ora prossima, ci si deve incontrare 
nuovamente | A/ più t., al massimo che si possa 
indugiare o tardare (indicando un limite massimo 
di tempo): per le dieci, al più t, tutto deve essere 
terminato; al più t. sarò di ritorno tra una setti- 
mana; la consegna sara effettuata al più t. fra 
venti giorni, 2 Oltre il termine di tempo conve- 
mente, stabilito o necessario: cerca di non arriva- 
re t; anche-oggi ho fatto t. a scuola; arrivi troppo 
t; é ormai t. per pensarci; è t. per andare al ci- 
nema; mi sono accorto t. del mio errore; meglio 
t. che mai; si è fatto t. e bisogna andare; t. a punir 
discendi (METASTASIO). 3 (raro, est.) Lentamen- 
te, con indugio: camminare t; muoversi t || PROV. 
Chi tardi arriva male alloggia. || tardétto, dim. vezz. 
| tardiccio, dim. | tardino, dim. | tarduccio, dim. 
VEZZ. 


Tar digradi s. m-pl. è Nella tassonomia animale, 


tipo di animali affini agli Artropodi e agli Anellidi 
lunghi al più un millimetro con corpo ovale, al- 
lungato, rivestito da cuticola chitinosa e quattro 
paia di arti (Tardigrada ) | (al sing. -0) Ogni in- 
dividuo di tale tipo, 

tardigrado [vc. dotta, lat. tardigradu.m), comp. 
di tardus 'lento' e -gràdus, dal v. gradi ‘camminare, 
andare'] agg. e (raro) Che cammina o si muove 
lentamente. 

tardio e V. tardivo. 

tardità o +tarditade, itarditate [vc. dotta, lat. tar- 
ditaàte(m), da tārdus ‘tardo'] s. t. è (raro) Qualità 
di chi, di ciò che è tardo: piansi un tempo, come 
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volle Amore; | lat. delle promesse (L. DE) MEDICI) 
| Gig.) Ottusità. 

tardività s.t. e Qualità di chi, di ciò che è tardivo 
(anche fig.). SIN. Ritardo. 


tardivo o jtardio [lat tardo tardivu( m), da tàrdus 


‘tardo'] agg. 7 Che giunge tardi: primavera tardiva 
| Che è lento a nascere, fiorire, maturare, detto di 
piante e spec. di frutta: l'aria profumava di tar- 
dive ginestre (SCIASCIA). CONTR. Precoce. 2 Uig.) 
Che è indietro nello sviluppo fisico e intellettuale: 
un ragazzo t. CONTA. Precoce. 3 Che giunge troppo 
tardi e quindi non è più utile, efficace: scuse tar- 
dive; rimedio t. || tardivamente, avv. In modo tar- 
divo, in ritardo. 

tardizia [da tardo, sul modello di primizia] s. f. è 
Prodotto ortofrutticolo la cui maturazione avvie- 
ne, anche artificialmente, fuori stagione, 

tardo [lat. tardu(m), di etim. incerta] A agg. 
1 (lett.) Pigro, non sollecito | (est.) Lento: t. a 
muoversi; passi tardi; in un moto in sé conside- 
rato e solo dir si può veloce 0 t. (SARPI) | (lert) 
Che rivela una lentezza grave e severa: Genti v'e- 
ran con occhi tardi e gravi (DANTE Inf. iv, 112) 
| (fig.) Ottuso, poco sagace: ingegno t; essere I. 
a capire. 2 Che è molto inoltrato o lontano nel 
tempo: e arrivato fino alla più tarda vecchiaia; si 
salutarono nel t. pomeriggio | Ore tarde, quelle 
della sera | A notte tarda, a notte avanzata | Estre- 
mo, ultimo: i tardi nipoti | Che è il più vicino alla 
fine, detto di periodi storici, artistici, letterari: i/ 
t. Illuminismo. 3 Che viene dopo il tempo oppor- 
tuno e riesce inutile: consiglio i; una tarda con- 
fessione, SIN. Inopportuno, intempestivo. 4 +Tar- 
divo, detto di piante o frutta. || tardétto, dim. | 
tardone, accr. (V.) | tardòtto, acer. | tarduccio, 
dim. || tardaménte, avv. 7 (raro) Tardi. 2 (raro) 
Lentamente, adagio. B avv. 1 (ler. ) jLentamente, 
piano: la spada di qua su non taglia in fretta | né 
i: (DANTE Par. xxIL 16-17). 2 (raro) tTardi: al- 
ma real, dignissima d'impero | se non fossi fra 
noi scesa SÌ I. (PETRARCA). 


tardo» primo elemento @ In parole composte della 


terminologia della storia, della letteratura, del- 
l’arte, fa riferimento alla fase finale o di deca- 
denza di un periodo definito: iardomedioevale, 
‘tardorinascimentale, tardogotico. 


tardocrazia [sovrapp. di tardo- a burocrazia] s.t. 


è (iron. ) Lentocrazia. 


tardogòtico [comp. di tardo e gotico] agg. (pl. m. 


-ci) ® Riferito all'arte spec. architettonica dell’ Eu- 
ropa settentrionale tra 1 secc. AV e AVI 


tardòna [accr. di tarda (di età)] s.f. e (scherz.) 


Donna già sfiorita che ostenta abbigliamento e at- 
tegsiamenti giovanili. 

tardòne agg.; anche s. m. (t-a (V.)) 1 Acer. di tar- 
do. 2 (fam.) Che, chi è lento e pigro, spec. d'in- 
gegno, 

tardorinascimentale [comp. di tardo- e rina- 
scimentale] agg. + Del tardo Rinascimento: la 
poesia t. del Tasso. 

itarèéno [iat mediev. tarénu(m) 'tari'] s. m. è 
(numism,} Tari. 

tårga [ant. provz. targa, dal francone *targa ‘scu- 
do'] s. f. 7 Lastra metallica o di altro materiale, 
recante una indicazione, un'iscrizione, un fregio e 
sim.: applicare sulla porta di casa una t. con il 
proprio nome | T. di circolazione, di autoveicoli 
e motocicli, che reca la sigla del capoluogo di pro- 
vincia e il numero di immatricolazione | T. prov- 
visoria, un tempo, quella rilasciata ai veicoli nuo- 
vi affinché potessero circolare in attesa di quella 
defimtiva | T. internazionale, che reca la sigla del 
Paese di appartenenza | (anton.) Targa di circo- 
lazione: la 1. dell'auto, della motocicletta | Tar- 
ghe alterne, provvedimento di limitazione della 
circolazione delle autovetture in base all'ultimo 
numero (pari o dispari) della targa | T. stradale, 
lastra di marmo, di maiolica o di altro materiale 
recante il nome della via, posta gener. sul muro 
di un edificio all'inizio della via stessa o in cor- 
rispondenza di incroci di strade. 2 Placca di me- 
tallo per lo più prezioso con fregi e iscrizioni da 
darsi in premio per gare vinte, per omaggio, per 
ricordo e sim. 3 Ornamento architettonico conte- 
nente stemma, motto, impresa, spec. a forma di 
scudo. 4 Scudo di legno e cuoio a forma di cuore, 
largo in cima e appuntito in fondo, in uso in età 


tarmare 


medievale. 5 Piastrina metallica fissata a una 

macchina e sulla quale sono riportate quelle ca- 

ratteristiche che possono interessare il funziona- 

mento della macchina stessa: dati di t. || targac- 

cia, pegg. | targhetta, dim. (V.) | targone., accr. 

targare [da targa] v. tr. (io tàrgo, tu targhi) è 
Provvedere di targa: £ un autoveicolo, 

itargata s.f. e Colpo dato con la targa. 

targato part. pass. di fargare; anche agg. 1 Nel sign. 
del v. 2 (fig.) Che appartiene, è proprio, caratte- 
ristico di qe. o que. una moda targata Italia; uno 
sciopero t, CGIL. 

targatura s. ft. e Atto, effetto del targare: la t. di 
un'automobile, 

target /'target, ingl. 'ta:git/ [ingl. target ‘bersaglio’, 
propr. ‘scudo, targa' (V. targa] s.m. inv. 7 (comm.) 
Fascia dei potenziali consumatori di un prodotto 
alla quale si rivolgono le strategie di vendita di 
un'azienda. 2 (comm. ) Obiettivo di vendita. 

targhėtta s.f. 7 Dim. di farsa. 2 Piccola targa, 
spec. con l'indicazione del nome e dell'indirizzo: 
applicare una t. al baule, || targhettina, dim. 

targhettatrice [da targhetta] s.t. e Piccola mac- 
china per applicare targhette. 

targòne [ar. tarhun, di etim. incerta] s.m.@ (bor.) 
Dragoncello. 

tari [ar. tarīy ‘fresco, tenero', cioè ‘(di conio) recen- 
te'] s.m..@ Moneta d'oro araba e normanna della 
Sicilia, imitata dalle zecche dell'Italia meridionale 
e coniata, in multipli sotto gli Svevi e in argento 
sotto gh. Aragonesi, fino alla fine del XVIII sec. 
| Nel sistema monetario del sovrano ordine di 
Malta, moneta divisionale corrispondente alla do- 
dicesima parte dello scudo. SIN. Tareno. = ILL. MO- 
neta. 

tarida [ar. tarida ‘nave da trasporto'] s. f. e Nave 
del XII e XIV sec. per trasporto di cavalli,sol- 
dati, viveri, materiali, armi e macchine guerre- 
sche. 

tariffa [ar. ta'rîfa, dal v. ‘&rraf ‘portare a conoscen- 
za, informare'] s. f. 7 Insieme dei prezzi stabiliti 
per determinate merci o prestazioni e prospetto su 
cui tali prezzi sono indicati: t ferroviaria, doga- 
nale; t. ordinaria, speciale, eccezionale. 2 Costo 
stabilito d'autorità: t. giudiziaria degli atti proces- 
suali. 

tariffale agg. e Concernente la tariffa: norma t. 

tariffàre v. tr.e Assegnare una tariffa a beni o ser- 
vizi, spec. di pubblica utilità: r. la fornitura di 
energia elettrica. 

tariffario A agg. e Tariffale: aumento t. B s.m. 
è Lista di tariffe. 

tariffatore [da tariffare] s. m. è (tel.) Dispositivo 
installato in una centrale telefonica per collegare 
le linee dei singoli utenti con i meccanismi di tas- 
sazione delle comunicazioni interurbane. 

tariffazione [da tarifare] s.f. 1 (raro) Atto, ef- 
fetto del tariffare. 2 (rel. ) L'operazione del sele- 
zionare la tariffa giusta per mezzo di un tariffa- 
tore. 

tarlare [da tarlo] A v.tr. ə Detto di tarli, tarme e 
sim., produrre guasti in legno o stoffa | (raro, 
fig.) Guastare, corrompere a poco a poco: il male 
f che tarla il mondo (MONTALE). B v.intr- e intr. 
pron. (aus. essere) @ Esser roso dai tarli: il legno 
vecchio tarla con facilità | Essere infestato dalle 
tarme: il cappotto si e tarlato. 

tarlatana [fr. tarlatane, di origine discussa: da ti- 
retaine, da tiret, da tire ‘stoffa proveniente da Tiro’ 
(?)] s.f. e Tessuto di cotone molto leggero che si 
differenzia dal velo e dalla mussola per la forte 
apprettatura a cui viene sottoposto. 

tarlato part. pass. di tarlare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (fig.) Vecchio, decrepito. 

tarlatura [da tariato] s.t. e Galleria prodotta da 
larve di insetti nel legno | Tritume del legno pro- 
dotto dal tarlo. 

tarlo [lat. parl. *tarmulu( m), dim. di tàrmu(m), per 
tàrmes (nom.) ‘tarma'] s.m. 7 (pop.) Ogni insetto 
le cui larve rodano il legno, scavandovi delle gal- 
lerie. 2 (fig.) Male, tormento, pena che pare rø- 
dere l'animo: il t. del rimorso, del dubbio. SIN. As- 
sillo. 3 tRancore. 

tarma [lat. tàrmes (nom.) ‘tarlo’, di etim. incerta] 
s.f e (z00/.) Tignola. 

tarmare [da tarma] A v.tr. è Detto di tarme, gua- 
stare, rodere la stoffa. B v. intr. e intr. pron. (aus. 


tarmato 


essere) ® Essere intestato, roso, dalle tarme: la 
lana tarma facilmente: 

tarmato part pass. di rarmare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 +Butterato. 

tarmatura [da tarmare] s.t. e Guasto prodotto da 
una tarma: un golf con evidenti tarmature. 

tarmica o ptàrmica [vc. dotta, gr. ptarmiké, 1. 
sost. di ptarmikos ‘che fa stamutire', da ptarmos 
‘starnuto’] s. t è (bot.) Erba perenne delle Com- 
posite con foglie seghettate e capolini in corimbo 
composto; le foglie e le radici polverizzate hanno 
proprietà starnutatonie (Achillea prarmuca ). 

tarmicida [comp. di tarma e -cida] A s.m. (pl. -i) 
è Sostanza che distrugge le tarme. B anche agg.: 
prodotto t. 

taroccàre [lat. altercari ‘altercare’ (?)] v. intr. (io 
taròcco, tu tarocchi; aus. avere) è (fam.) Arrab- 
biarsi, brontolare, borbottare: fia voglia di t. (GOL- 
DONI }. 

tarocco (1) [etim. incerta] s.m. (pl. -chi) e Cia- 
scuna delle 22 carte figurate che con altre 56 di 
quattro semi formano il mazzo usato per il gioco 
dei tarocchi. 

tarocco (2) [etim. incerta] s.m.(pl-chi) e Va- 
rietà coltivata di arancio della Sicilia, con frutto a 
buccia sottile e polpa sanguigna, che matura in di- 
cembre-gennao. 

tarozzo [etim. incerta] s.m. 1 (mar.) Primo gra- 
dino delle sartie, costituito da un'asta di ferro fa- 
sciata di cavo e avente la funzione di mantenere 
le sartie stesse alla distanza voluta. 2 ( mar.) Cia- 
scuno dei gradini di legno della biscaglina. 
3 (mar.) Ciascuno dei dispositivi di legno, pla- 
stica o cavo che, posti sulla ralinga della randa a 
intervalli di 20 o 30 centimetri, impediscono alla 
ralinga stessa di uscire dalla scanalatura dell’al- 
bero. 

tarpan [vc. russa, dal chirghiso tarpan] s. m. inv. è 
Cavallo selvatico asiatico, oggi estinto, probabile 
progenitore delle razze domestiche (Equus eme- 
lini). 

tarpano [da tarpa, variante di talpa (?)] agg.; an- 
che s. m. © Rozzo, zotico, villano. 

tarpàre [fr. étraper, dal lat. exstirpāre ‘sterpare, 
estirpare] v. tr. 7 Spuntare, ridurre le penne delle 
ali agli uccelli | T. le ali, il volo, (fie) indebolire, 
privare delle energie, impedire a qc. di progredire 
in q.c. 2 Qie.) +Detrarre, togliere da una somma 
| +Eltminare, togliere da uno scritto. 

tarpatura s.t. 1 (raro) Operazione, effetto del 
tarpare. 2 (fig. ) #Operazione del tagliare scritti. 

tarpéo [vc. dotta, lat. Tarpéiu(m), sott. monte(m), 
‘il monte di Tarpea'] agg. ® Capitolino, 

tarsale agg. è (anat.) Del tarso. 

tarsalgia [comp. di tars(o) e -algia] s.t.@ (med.) 
Dolore al tarso. 

tarsia o (raro) o tarsia [ar. tarsi, da rassa’ ‘in- 
tarsiare'] s. f. 1 Tecnica decorativa in legno o pie- 
tra, consistente nell’accostare elementi di vario 
colore, connettendoli secondo un disegno presta- 
bilito: t. in pietre dure; stalli di un coro ligneo 
decorati at. 2 Qualunque opera ottenuta con talè 
tecnica. 3 (raro, fig.) Opera letteraria composta 
di brani presi da vari autori. 

ttarsiare [da tarsia] v.tr. @ Intarsiare. 

tarsio [dal gr. térsos ‘pianta del piede', in questi 
animali molto sviluppata] s. m. e Proscimmia asia- 
tica bruno-rossastra, notturna, con grandi occhi 
fosforescenti e lunga coda con ciuffo terminale 
(Tarsius) | T. spettro, correntemente, il tarsio del- 
le Filippine (Tarsius filippinensis). 

tarso (1) [gr. tarsos ‘graticcio’ e poi ‘pianta del 
piede', di origine indeur.] s. m. 7 (anat. y Insieme 
delle ossa del piede poste tra la tibia ed il perone 
da un lato e i metatarsi dall'altro. = ILL. p. 362 ANA- 
TOMIA UMANA: 2 (zool. ) Parte dello scheletro del- 
larto posteriore dei Tetrapodi tra tibia e fibula e 
metatarso | Quinto segmento della zampa artico- 
lata degli Insetti. 

tarso (2) [etim. incerta] s.m. è Varietà di marmo 
bianco cavato in Toscana, 

tartàglia [da tartagliare] s. m. e t. inv. @ Tarta- 
glione. 

tartagliaménto s.m. e Modo, atto del tartaglia- 
re. SIN. Balbettamento, 

tartagliàre [vc. onomat.] A vintr. (jo tartàglio: 
aus. avere) ® Parlare ripetendo più volte lettere o 
sillabe spec. iniziali. SIN. Balbettare. B v. tr. è Dire 
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a fatica, con poca chiarezza: si congedò tarta- 
gliando poche parole. SIN. Balbettare, farfugliare. 

tartaglione s. m.; anche agg. (f. -a ) e Chi, che tar- 
taglia. SIN. Balbuziente. 

tårtan [vc. ingl., dal fr. tiretaine. di origine incerta 
(?)] s. m. inv. 7 Tessuto di lana a quadri larghi di 
vario colore, usato specialmente nella confezione 
dei kilt scozzesi. 2 Nome commerciale di resina 
poliuretanica di particolare composizione, adotta- 
ta per ricoprire in maniera durevole e tecnicamen- 
te soddisfacente attrezzature sportive di vario ge- 
nere, come piste di atletica, salto, scherma, campi 
di basket, pallavolo, tennis e sim. 

tartàna [ant. provz. tartana, originariamente ‘sorta 
di falco', vc. onomat. imitativa del grido di questo 
uccello] s. t. T Piccolo veliero da carico, con un 
solo albero e bompresso, vela latina e uno o due 
fiocchi, impiegato%anche per la pesca. = ILL. pe- 
sca. 2 (raro, fig. scherz.) Donna goffa e pesante. 
3 Rete da pesca a strascico simile alla cocchia ma 
più piccola. || tartanella, dim. | tartanina, dim. | 
tartanone, acer. m. (V.). 

tartanone s.m. 7 Accr. di tartana. 2 Specie di 
rete che si tira a braccio verso terra o da qualche 
barcaccia sopra nave. 

tartarato e V. tartrato. 

tartareo [vc. dotta, lat. Tartàreu(m), dal gr. Tanta- 
reios ‘relativo al Tartaro (Tartaros)'] agg. e (/etr.) 
Del Tartaro, infernale: il rauco suon de la tartarea 
tromba (TASSO). 

ttartaresco (1.) [da tartaro (1)] agg. (pl m. 
-schi ) © (lett.) Infernale. 

tartarėsco (2) agg (pi.m.-schi) e Che concerne 
la Tartana.o i tartari. 

tartarico (1) [da tartaro (2)] agg. iplm-ci) è 
(chim.) Del tartaro | Acido t., ossiacido bivalente 
presente come sale in molti frutti, spec. nell’uva, 
ricavato industrialmente dalle fecce del vino e 
usato in tintoria, nella panificazione, in fotografia, 
in farmacia e nella fabbricazione di alcuni colo- 
ranti. 

tartàrico (2) agg. ipl. m.-ci) e Tartaresco (2). 

tartaro (1) [vc. dotta, lat. Tartaru(m), dal gr. Tár- 
taros: di origine imitativa (?)] s. m. e Nella mito- 
logia greco-romana, abisso in cui furono precipi- 
tati 1 Titani e luogo di tormento per i dannati | 
Cest., lett.) Interno. 

tartaro (2) [lat. mediev. tàrtaru( m), di etim. incer- 
ta] s.m. 7 Incrostazione prodotta dal vino nelle 
botti. SIN. Gromma, gruma. 2 (miner.) Cristalliz- 
zazioni di carbonato di calcio deposte da acque 
cariche di bicarbonato. 3 ( med.) Deposito di sali 
di calcio è di sostanze organiche sulla superficie 
del dente in forma di concrezione, che può dan- 
neggiare la gengiva e l'apparato di sostegno del 
dente. 4 (chim.) Cremore di t., tartrato acido di 
potassio usato in tintoria, per polveri effervescenti 
e lievitanti, e in medicina | T. emetico, tartrato di 
antimonio è potassio usato come mordente-e; in 
medicina, come emetico. 

tartaro (3) o, nel sign. A, tàtaro [turco Tatàr‘po- 
polo della Mongolia', con sovrapposizione del mi- 
tologico Tartaro] A s.m. (f. -a) è Appartenente a 
una stirpe mongola guerriera è nomade originaria 
dell'attuale Mongolia esterna, ma diffusasi già dal 
XII see. fino alle coste del Mar Caspio: i tartari 
dell Orda d'oro. B agg. e Dei tartari e della Tar- 
taria | Salsa tartara, salsa fredda a base di olio di 
oliva, tuorli d'uova sode, cipollina fresca tritata, 
senape, aceto di vino rosso, sale e pepe | Zuppa 
tartara, dolce freddo a base di ricotta e savoiardi 
ammollati in un liquore | Alla tartara, alla manie- 
ra dei tartari | Bistecca alla tartara, (ell.) tartara, 
filetto di manzo tritato e servito crudo con salsa 
tartara. 

tartaruga [etim. discussa: dal lat. tardo tarta- 
richu(m) ‘demonio’, dal gr. tartarduchos ‘abitante 
‘del Tartaro’, perché ritenuto animale demoniaco, 
immondamente avvolto nel fango (?)]:s. t: 7 Te- 
stuggine | (fie.) Persona lenta nel muoversi, nel 
procedere e sim.: essere una 1. | Camminare come 
la t a passi di t., (fig.) molto lentamente 2 Carne 
di tartaruga di mare, per zuppa o altro. 3 Sostanza 
ossea, semitrasparente e di bel colore, ricavata 
dalle placche comee della tartaruga, adoperata per 
pettini, stecche di ventaglio, montature d'occhiali, 
e sim. || tartarughina, dim. 

tartarughièra [da tartaruga] s. t. e Vasca per 


piccole tartarughe acquatiche, 

tartassaménto s.m. e (raro) Modo, atto del 
tartassare (anche fig.). 

tartassare [lat. taxare, ints. di tàngere ‘toccare 
{ripetutamente i, col pref. onomat. tart H- (T)]v.tr. 
è (raro) Vessare, angariare | (fam. Y Maltrattare, 
strapazzare, conciare male: li hanno acciuffati e 
tartassati | (fig.) T. qc. a un esame, porgli una 
lunga e difficile serie di domande | (fig. Y T: uno 
strumento, stimpellarlo | (raro, fig) Tormentare, 
detto di malattie o disturbi fisici. 

tartelétta [fr. tartelette, dim. di tarte ‘torta’ (V. tar- 
tina)] s.f, e Piccolo dolce a pasta morbida, gene- 
ralmente di forma rotonda e guarnito di marmet- 
lata, frutta o crema, per'tè o dessert. 

tartina [fr. tartine, dim. di tarte ‘torta’, di etim. in- 
certa] s.f. è Fetta sottile di pane liberatà dalla cro- 
sta, tagliata in forme diverse, che può essere to- 
stata o fritta, guarnita con vari ingredienti o servita 
come antipasto, spuntino © buffet, 

tartrato o tartaràto [per tart(a)rato, attraverso la 
forma fr. (tartrate)] s. m. e Sale o estere dell'acido 
tartarico | T. di antimonio e potassio, tartaro eme- 
tico | T. acido, bitartrato. 

tartufaia s.t. e Terreno che producè tartufi, o nel 
quale si coltivano i tartufi. 

tartufàio s.m. e Venditore di tartufi | Cavatore 
di tartufi. | 

tartufàre v. tr. e Guarnire, condire con tartufi. 

tartufata [da tartufare ‘guarnire una pietanza', in 
origine con tartufi] s. t. è Torta farcita di panna 
montata e ricoperta di falde sottili di cioccolato. 

tartuferia [da tartufo (2)] s.f. @ (raro) Farisei- 
smo, ipocrisia | Azione da tartufo, nel sign. di tar- 
tufo (2). 

tartufésco agg ipl. m.-schi) @ (raro) Di, da tar- 
tufo, nel sign. di tartufo (2). 

tartuficolo [comp. del pi. di tartufo (1) e -colo] 
agg. ® Che riguarda i tartufi, la loro coltivazione 
e la loro commercializzazione: terreno fi la tra- 
dizione tartuficola del Piemonte. 

tartuficoltore o tartuficultore [comp. del pl. di 
tartufo (1) e coltore ‘cultore'] s. m. è Coltivatore di 
tartufi. 

tartuficoltùra o tartuficultura [comp. del pl. di 
tartufo e coltura] s.f. e Coltivazione e produzione 
artificrale di tartufi, 

tartuficultore e V. tarruficoltore. 

tartuficultùra e V. tartuficoltura. 

tartufigeno [comp. di tartufo ( 1) e -geno] agg. ® 
Terreno adatto allo sviluppo dei tartufi | Bosco T., 
di quercia; nocciolo, pioppo | Pianta tartufigena, 
che crea nel terreno le condizioni favorevoli al tar- 
tufo. 

tartufo (1) [lat. parl. territufru(m) ‘tubero (nella 
variante dial. tufer) di terra'] s.m. 7 Correntemente, 
fungo ipogeo degli Ascomiceti appartenente al- 
l'ordine delle Tuberali, di cui sono note specie 
commestibili assai pregiate | T. nero, bruno, ver- 
rucoso, di odore piccante, pregiato se raccolto im- 
maturo (Tuber melanosporum) | T. bianco, di co- 
lore ocraceo pallido, molto fragrante e assai più 
pregiato, che vive in simbiosi con querce, pioppi 
e salici (Tuber magnatum) | T. giallo, di colore 
ocraceo, con scarso valore alimentare, che vive in 
simbiosi con i cisti e gli eliantemi (Terfezia lev- 
nis) | T. d'America, topinambur. = ILL. fungo. 
2T. di mare, mollusco lamellibranco dei Veneridi 
che vive nel fango e nella sabbia del Mediterraneo 
ed ha carni pregiate (Venus verrucosa), 3 Punta 
del naso del cane. 

tartufo (2) [fr. Tartuffe, n. di un personaggio di 
Molière, tipicamente ipocrita e moralmente sotter- 
raneo, come il tartufo { 1)] s.m. e Chi, sotto un’ap- 
parenza di onestà e di sentimenti devoti e pii; na- 
sconde viltà, immoralità e cinismo. SIN. Bigotto, 
ipocrita. 5 JK 

itarullo [etim. incerta] agg. e Scempio, melenso. 

Tàrzan /'tardzan, tar'dzan, ingl. ‘ta:zen/ [dal n. 
di un personaggio dello scrittore E. R. Burroughs 
divulgato dai film d'avventure] s. m. ® (scherz.) 
Giovane altante, incolto e selvaggio | (fig.) Ladro 
acrobatico. | 

tasajo /sp. ta'saxo/ [vc. sp., di origine incerta] s. 
m. inv, è Carne conservata mediante essiccamento, 
consumata nell'America del Sud. | 

tasca [ant. alto ted. taska, di etim. incerta] s. f. 
1 Sacchetto cucito all'interno di un'apposita aper- 


tura del vestito, destinato ad accogliere fazzoletto, 
portafoglio, chiavi e sim. o usata come pura guar- 
nizione su giacche e cappotti femminili: 4. taglia- 
ta, a battente,-a toppa | T. ladra, interna, tagliata 
nella fodera | Srarsene con le mani in t, (fig) 
restare inoperoso;, essere.ozioso | Vuotarsi, ripu- 
lirsi le tasche, (fig.) spendere tutto, ridursi in mi- 
seria | Riempirsi le tasche, (fig.) guadagnare mol- 
to, arricchirsi | Avere le tasche asciutte, (fig.) es- 
sere senza denaro | Non mi entra nulla int... (fig.) 
non ci guadagno, non ne. ricavo nulla | Conoscere 
come le proprie tasche, conoscere molto bene | 
(pop. ) Averne le tasche piene, esserne stanco, stu- 
fo | (volg.) Rompere le tasche, seccare, importu- 
nare, infastidire | (volg.) Prenderla in 1., essere 
ingannati, imbrogliati | Avere int. gc non poterlo 
sopportare | Entrare in L a gc. diventargli insop- 
portabile, venirgli a noia. 2 (est.) Scompartimen- 
to interno di valigie, borse, portamonete, e sim.: 
un astuccio con tre tasche | test., lett.) Borsa, ta- 
sca per tenervi il denaro | 7Sacca.o piccola sacca. 
3 Sorta di imbuto di tela per decorare con crema 
o altro i dolci. $ {Sacca, borsa: r. per la bianche- 
ria, per i ferri del mestiere, 5 (anat.) Formazione 
anatomica, od organo, a forma di tasca.| T. gut- 
turale, estroflessione della tuba uditiva propria de- 
gli equini | T. del nero, organo tipico di alcuni 
molluschi cefalopodi che contiene un liquido scu- 
ro eiettabile nell'acqua per sottrarsi alla vista di 
un qualsiasi nemico. || tascaccia, pegg. | taschét- 
ta, dim. | taschettina, dim. | taschina, dim. ( V.) 
| taschino, dim. m. (V.) | tascéna, acer. | tascò- 
ne, accer. m. 

tascabile A agg. 7 Che si può portare in tasca: 
libro, edizione, formato t. 2 (est.) Di piccole di- 
mensioni (anche scherz.): abbiamo comperato un 
salotto t. | Venere t, (scherz.) donna eraziosissi- 
ma ma di piccola statura. 3 (mar.) Corazzata, 
sommergibile t., con dislocamento inferiore alla 
norma tradizionale della loro categoria. B s. m. e 
Libro in edizione economica di formato adatto ad 
entrare nelle tasche. 

tascapane [comp. di tasca per il pane] s. m. è 
Borsa a tracolla per il cibo, usata da soldati ed 
escursionisti. 

tascata s.f. e Tutto ciò che può riempire una ta- 
sca: raccorse una I. di sassolini. 

taschina s.t. 1 Dim. di tasca. 2 Piccola busta 
trasparente; talora con fondo di cartone scuro, do- 
ve porre ogni francobollo nell'album senza biso- 
gno di linguella. 

taschino s.m. 1 Dim. di tasca. 2 Piccola tasca 
sul petto della giacca maschile, o nel gile. 
3 Scompartimento di borse, valigie e sim. | (est.) 
Borsellino, portamonete | (pop., tosc.) Entrare 
nel t. (fig.) diventare noioso. 

task force /ingl. ‘ta:sk f5:s/ [loc. ingl., propr. ‘for- 
za (destinata ad un determinato) compito’, comp. 
di task ‘dovere, compito’ {dal fr. ant. tàche, propr. 
‘compito, tassa') e force ‘forza'] s. f. inv. (pl. ingl. 
task-forces) 1 Formazione navale, composta di 
mezzi aventi caratteristiche diverse, in grado di 
muoversi ed effettuare operazioni belliche come 
una unità indipendente | Unità militare delle forze 
armate terrestri composta di elementi e mezzi 
scelti per l'effettuazione di missioni speciali | 
( est.) Unità operativa in grado di fronteggiare si- 
tuazioni di emergenza: la task-force della polizia. 
2 (fig.) Gruppo di esperti o di funzionari incari- 
cati di studiare «e formulare strategie operative, 
spec. in campo economico e politico: l'azienda ha 
costituito una task-force per risolvere il problema 
del calo delle vendite. 

tasmaniàno A agg e Della Tasmania. B s.m. 
(f.-2) © Abitante o nativo della Tasmania. 

tàso o tàso [ant. fr. tas ‘mucchio’, dal francone *tas 
(?)] s.m. e Tartaro, gromma delle botti. 

tàssa [da tassare] s.f. 1 Prestazione pecuniaria 
dovuta allo Stato o ad altro ente pubblico per la 
esplicazione di un'attività dell'ente che concerne 
in modo particolare l'obbligato: rasse scolastiche, 
postali, giudiziarie | (autom.) T. di possesso, tri- 
buto annuale imposto su ogni autoveicolo, la cui 
entità è commisurata alla potenza fiscale del mo- 
tore; ha sostituito la tassa di circolazione | T. sulla 
salute, nel gergo giornalistico, contributo al -Ser- 
vizio Sanitario Nazionale che sono tenuti a versa- 
re i percettori di redditi soggetti a IRPEF diversi 
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` da quelli da lavoro dipendente.| Agente delle tas- 


se, funzionario incaricato di rilevare 1 dati neces- 
sari all'accertamento di un tributo. 2 (fam.) Im- 
posta, tributo: aumentare le tasse; imporre, paga- 
re le tasse. 

tassabile agg. e Che si può 0 deve tassare. 

tassabilità s.t. e Condizione di ciò che è tassa- 
bile. 

Tassàcee e V. Taracee. 

ritassagione e V. tassazione. 

tassametro [tr. taxametre, comp. di taxe ‘tassa’ 
e -metre -metro ]-s. m. e Sorta di contatore con 
contagiri combinato con un movimento a orolo- 
geria; che serve a determinare il percorso fatto da 
una vettura pubblica, nonché il tempo delle fer- 
mate ordinate dal passeggero e, complessivamen- 
te, la somma dovuta | T. di parcheggio, parchi- 
metro. 

tassàre [vc. dotta, lat. tax&re, dal gr. tàssein ‘porre 
in ordine, classificare', di origine incerta] A v.tr. 
1 Sottoporre a tassa: f i redditi. 2 (lett.) +Asse- 
gnare un prezzo, stabilire una tariffa. 3 | Assegna- 
re la misura di un premio, una pena e sim. 4 tTac- 
ciare, censurare. B v. rifi- e Accordarsi su ciò che 
ciascuno deve pagare per concorrere ad una spesa: 
ci siamo tassati per centomila lire. 

tassatività s. i. e Carattere, qualità di ciò che è 
tassativo: la t. di una disposizione, 

tassativo [da tassare nel sign. lat. di ‘stabilire as- 
solutamente (il valore di una cosa)] agg. e Che 
stabilisce in modo preciso e indilazionabile | Di- 
sposizione tassativa di legge, statuizione legisla- 
tiva assolutamente vincolante che non può essere 
interpretata liberamente | Termine t., che non può 
essere rinviato o prolungato. || tassativamente, 
avv. In modo preciso, assoluto e specificato: affer- 
mare q.c. tassativamente; è tassativamente vie- 
tato. 

tassato part. pass. di tassare; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

tassatòre [vc. dotta, lat. tardo taxatore(m), origi- 
nariamente ‘stimatore’, secondo il senso originario 
di taxāre ‘tassare'] Å s. m.; anche agg. (f.-trice) © 
Chi, che impone tasse. B s. m. è Nelle cancellerie 
medievali, funzionario addetto all'applicazione 
delle tasse per il rilascio dei documenti. 

tassazione o itassagibne [vc. dotta, lat 
taxatibne(m), da taxAtus ‘tassato'] s. t. 7 Atto, ef- 
fetto del tassare. 2 Quota d'imposta dovuta da 
ogni contribuente. 

tassellaménto s.m. è (raro) Il tassellare. 

tassellàre [da tassello] v.tr. (io tassello) 1 Orna- 
re, riparare, turare e sim. con tasselli. 2 Tagliare 
q.c., estraendone un tassello, un pezzetto: f. un 
formaggio, un cocomero. 3 Applicare un tallon- 
cino comprovante il pagamento della tassa eraria- 
le su oggetti d'importazione soggetti al monopolio 
di Stato. 

tassellato A part. pass. di rassellare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. è Parquet. 

tassellatùra s. t. e Atto ed effetto del tassellare. 

tasséllo [lat. taxillu(m) ‘dadetto’, dim. di talus 'da- 
do', come axilla(m) ‘ascella’ e maxilla(m) '‘mascel- 
la' lo sono di &la e mala] s.m. 1 Pezzetto di legno 
O pietra a forma di dado, cuneo o prisma, che si 
applica a un muro, a un mobile per riparare, re- 
staurare, turare, ornare. 2 Pezzo di stoffa quadrato 
o a rombo che si applica nell’incavo delle mani- 
che achimono per rendere più agevoli i movimen- 
ti del braccio. 3 Piccolo rombo di pelle cucito néi 
guanti all’attaccatura delle dita. 4 Pezzetto che si 
cava come assaggio da cocomero, formaggio, ecc. 
5 (fie.) Parte, elemento di un insieme, di un con- 
testo: gli ultimi tasselli di un'inchiesta. 6 + Ampio 
bavero di mantello. 7 (spec. al pl., metall.) Pezzi 
della stessa materia della madreforma, distinti da 
essa, con la sola impronta del sottosquadro del 
modello. 

tasséma [ingl. taxeme, dal gr. táxis ‘ordinamento’ 
(da tassein'ordinare’, d'origine incerta ), sul model- 
lo di phoneme-'fonema' e sim. ] s. m. ® (ling. } Trat- 
to semplice di disposizione grammaticale secondo 
l'ordine dei costituenti; la modulazione, la modi- 
ficazione dei fonemi nel contesto e la selezione di 
forme aventi la stessa disposizione grammaticale 
ma significati diversi. 

tassésco agg. (pl. m. -schi) e Proprio del poeta 
T. Tasso (1544-1595) e spec. della sua maniera: 


tassonomico 


patetismo t. 

tassi s.m. è Adattamento di taxi (V.). 

tassi-, -tassi [dal gr. tàxis ‘ordinamento, colle- 
zione'] primo e secondo elemento @ In parole compo- 
ste dotte e scientifiche significa ‘disposizione, or- 
dinamento': tassidermia; filotassi, ipotassi, para- 
tassi. 

tassia [dal gr. táksis ‘ordinamento’] s. t. 1 (bor.) 
Ordine, caratteristico per ogni pianta, con cui sono 
disposte le parti di un vegetale: t. fogliare. 
2 (biol.) Tactismo, 

tassiàno agg. e Del poeta T. Tasso: poesia tas- 
siana. 

tassidermia [comp. di tassi- e del gr. dérma ‘pel- 
le'] s: f.e Tecnica di preparare gli animali impa- 
gliati. 

tassidermista s.m. ef. (pl. m. -i) e Preparatore 
di animali impagliati. 

tassinaggio [da tassi] s.m. e Servizio di tra- 
sporto, spec. a carattere regolare, mediante taxi. 

tassinaro [da tassi col doppio suff. -in0) e -aro] 
5. m. {f.-a) ® (cenîr.) Tassista. 

tassinomia e V. tassonomia. 

tassismo [da tassi] s.m. inv. 7 Mestiere, attività 
del tassista. 2 Categoria dei tassisti. 

tassista o (raro) taxista, s. m.e f. ipl. m. -i) è 
Autista di taxi. 

tasso (1) [lat. tardo taxone(m), nom. tàxo, di ori- 
gine germ. ] s. m. è (z00/.) Mammifero mustelide, 
onnivoro, con corte zampe dalle unghie solidissi- 
me, pelo foltissimo grigio e bianco sul capo con 
due strisce nere (Meles meles) | Pennello di t., 
per pittura o barba, preparato coi lunghi peli della 
coda del tasso | Dormire come un t profonda- 
mente, saporitamente. 

tasso (2) [lat. tàxu(m), di etim. incerta] s. m. 
1 (bot.) Arbusto delle Conifere con foglie piatte, 
appuntite, velenose e bacche rosse (Taxus bacca- 
ta) | T. barbasso; V. tassobarbasso. 2 Legno mol- 
to duro dell'albero omonimo, rossastro, con belle 
venature, pregiato in ebanisteria. 

tasso (3) [fr. ta(u)x, da ta(u)xer 'tassare'] s.m. 
1 Rapporto tra due fenomeni considerati nell’uni- 
tà di tempo: studiare il t. di natalità di un paese. 
2 (banca) Misura percentuale dell'interesse | T. 
di interesse annuale, rapporto annuale tra un ca- 
pitale dato a prestito e la somma corrisposta a ti- 
tolo di interesse | T. di sconto, quello applicato a 
un importo di disponibilità futura per ricavarne il 
valore attuale | T. di sconto cambiario, differenza 
tra il valore facciale di una cambiale e l'importo 
percepito da chi la presenta allo sconto | T. Lem- 
bard, tasso di interesse praticato dalle banche su 
crediti concessi dietro garanzia di titoli o merci | 
T. primario, il più basso, cioè quello praticato da 
una banca sui prestiti alla migliore clientela | T. 
ufficiale di sconto, tasso di interesse stabilito da 
una banca centrale per la concessione di prestiti 
al sistema bancario | T. interbancario, tasso in ba- 
se al quale vengono remunerati i depositi nei rap- 
porti tra le: banche. SIN. Saggio. 3 (med) T. di 
zucchero nel sangue, glicemia. 

tàsso (4) [fr. tas: dal sign. di ‘mucchio’ (?)] s.m. 
e Incudine quadrata, senza corni, usata da fabbri 
e calderai. 

tassobarbàsso o tasso barbàsso [comp. di 
tasso, dal gr. thapsos (v. tapsia) e della variante 
dial. assimilata di verbasco] s.m. è {bor.) Pianta 
erbacea delle Scrofulariacee, caratterizzata da una 
lanuggine biancastra (Verbascum thapsus ). SIN 
Verbasco, 

Tassodiàcee e V. Tavodiacee. 

tassòdio o taxòdio [da tasso (2)] s.m. @ Genere 
di piante delle Cupressacee, di grosse dimensioni, 
adatte a terreni umidi, originarie dell’ America set- 
tentrionale, che forniscono legno pregiato per car- 
penteria e per mobili (Tarodium). 

tassonomia o tassinomia [comp. del gr. tás- 
sein ‘ordinare, classificare' e nómos ‘norma, rego- 
la'] s.t. T (biol.) Metodo e sistema di descrizione 
e classificazione degli organismi. 2 (ling.) Clas- 
sificazione di elementi, sequenze di elementi © 
classi di sequenze per formare liste che rendano 
conto delle frasi di una lingua mediante le loro 
regole di combinazione. 

tassonomico agg. (pl. m.-ci) 1 Concernente la 
tassonomia. 2 (ling.) Che è proprio dei procedi- 


tassonomista 


menti di analisi che, applicati ad un testo, hanno 
lo scopo di riorganizzarlo secondo 1 dati della ri- 
cerca, traendone esclusivamente ciò che contiene 
| Linguistica tassonomica, quella che descrive il 
funzionamento di una lingua classificando i suoi 
elementi senza spiegare né prevedere. || tassono- 
micameéente, avv 

tassonomista [da tassonomia] s. m. e t. (pl. m. 
-1) ® (biol. y Chi studia o sì occupa di tassonomia. 

tàsta [da tastare] s.1. 1 (med., raro) Drenaggio. 
2 Asta metallica con capocchia, che si fa penetra- 
re nel terreno su cui si vuole fabbricare per stu- 
diarlo. 3 (fie.) tNoia, fastidio. || tastetta, dim. | 
ttastolina, dim 

ttastame s.m. è Insieme di tasti. 

tastamento s.m. è (raro) Modo e atto del ta- 
stare. 

tastàre [lat. parl. *tastàre, di etim. incerta] v. tr 
Í Toccare ripetutamente e leggermente per sentire 
q.c. al tatto: fastò il sacco per capire cosa tonte- 
nesse | T. il polso, per sentirne i battiti e (fig.) 
cercare di conoscere le intenzioni di qc. | T. il 
terreno, esplorarlo e (fig. ) cercare di rendersi con- 
to delle intenzioni, dello stato d'animo di qc., del- 
la probabile riuscita di q.c. o delle reali condizioni 
di una situazione. 2 (fam.) Toccare | T. un cibo, 
assaggiarlo, gustarlo, 3 Scandagliare, saggiare. 

tastata s.f. è Atto del tastare | Dare una t. a qt., 
(fig.) cercare di conoscerne le intenzioni e lë di- 
sposizioni d'animo. || tastatina, dim 

tastatore A s. m.; anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che tasta. B s. m. è Organo, facente parte di 
apparecchi tecnici di misura, controllo, verifica, 
che viene posto ä contatto con le superfici da mi- 
surare, controllare, verificare e sim, 

tastavino [comp. di fasta(re) e vino] s. m. 1 In- 
tenditore che assaggia | vini per accertarne la qua- 
lità. 2 Tastevin. 

tasteggiàre [comp. di tastare e -eggiare] v. tr. (io 
tasteggio)@ Tastare un poco, in modo breve | Pre- 
mere con le dita i tasti di uno strumento per pro- 
durre il suono | (ést.) Passare le dita sui fori di 
alcuni strumenti a fiato, come lo zufolo, per pro- 
durre il suono, 

tasteggiatura s.t. è (raro) Atto, effetto del ta- 
steggiare. 

tastevin /fr. tastove/ [vc. fr., comp. del v. téter 
‘toccare, tastare’ e vin ‘vino'] s. m. inv. (pi. fr. inv.) è 
( enol.) Piccola tazza d'argento dal bordo abbas- 
sato, usata per assaggiare il vino e valutarne la 
limpidezza e il colore, attraverso i riflessi che ac- 
quista il liquido grazie ai particolari rialzi e incavi 
del recipiente. 

tastièra [dai tasti. di cui è costituita] s.t. 7 (mus.) 
Serie di tasti opportunamente disposti e tra loro 
congegnati, premendo i quali con le dita si produ- 
ce il suono di alcuni strumenti musicali: Ja t. del- 
l'organo; la t. del clavicembalo, del pianoforte; 
la t: dell'organo elettronico, del sintetizzatore | 
(per anton.) La tastiera del pianoforte: Liszt fu un 
genio. della t. | (per anton. } Nei complessi di mu- 
sica moderna, la tastiera dell'organo elettronico o 
del sintetizzatore; (esf.) lo strumento stesso | 
(est.) Insieme delle capacità tecniche e artistiche 
di un pianista, organista e sim.: ha una t. troppo 
vigorosa | Negli strumenti a corda, parte del ma- 
nico sulla quale si premono, con le dita, le corde: 
la t. della viola. 2 (gener: )\ Insieme, serie di tasti 
azionanti un qualsiasi meccanismo, congegno, ap- 
parecchio e sim, | L'insieme dei tasti di scrittura 
o di comando in una macchina per scrivere o in 
una macchina da calcolo | (fel.) Apparecchio a 
t., quello fornito di un insieme.di tasti, anziché del 
disco combinatore, per comporre. il numero del- 
l’abbonato desiderato, 3 (mar.) Insieme delle le- 
ve di comando di una manovra nei sommergibili. 

tastierista s. m. ef. (pl.m. -i) T (recnol.) Chi ma- 
novra la tastiera di una macchina, apparecchiatura 
e sim. 2 (mus:) Chi suona un organo elettronico, 
un sintetizzatore e sim. azionandone la tastiera. 

tasto [da tastare] s.m. 1 Atto‘del tastare | Cono: 
scere qu. al t., al tatto | Andare a t, taštando il 
terreno spec. con un bastone o le pareti con le ma- 
ni | Dare un ta qc. farvi cenno. 2 (mus. } Cia- 
scuno dei legnetti dell'organo o del clavicembalo, 
che si toccano per suonare | Tasti del pianoforte, 
corrispondenti a martelletti di legno coperti di 
panno o feltro che percuotono le corde metalliche 
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| Toccare un brutto t, un t. delicato, falso, (fie.) 
affrontare un argomento inopportuno e sgradito a 
ge. | Toccare ilt. giusto, (fig.) prendere un'ini- 
ziativa, abbordare un argomento nel modo miglio- 
re | Battere sullo stesso t., (fig.) insistere su q.c. 
3 Nelle macchine per scrivere o da calcolo, bot- 
tone su cui si appoggia il dito per ottenere la serit- 
tura 0 l'impostazione della lettera o cifra corri- 
spondente o per fornire un comando-alla macchi- 
na. 4 In telegrafia, il dispositivo manuale con cui 
si chiude e apre il circuito per mandare il segnale. 
5 Saggio di materiale prelevato per esaminare le 
condizioni, lo stato di q.c. | T. di formaggio, di 
cocomero, tassello d'assaggio. 6 (zoor. ) Deposito 
di grasso sottocutaneo che indica lo stato di in- 
grassamento di un animale. 7 Parata di t., nella 
scherma, modo di dendersi con cui si fa deviare 
il ferro avversario con la sola opposizione della 
propria arma, mantenendo il contatto delle due la- 
me. 8 Collaudo, prova. || tastino, dim. 

tastoni o (raro) tastone [da tasti are) col sufi. 
avv. -oni] avv. è Quando, brancolando nel buio, è 
necessario muoversi tastando il terreno, le pareti 
e gli oggetti che si trovano sul proprio cammino: 
camminare t. per la stanza | (fig.) Alla cieca, in 
modo incerto: andiamo avanti t. in questa faccen- 
da | Anche nella loc, avv. a t. 

tata è V. farà. 

tata [vc.inft.] s.f. 1 (inft.) Bambinaia | Donna che 
ha cura di un bambino, lo vezzeggia © gli si di- 
mostra amica. 2 (inft.) Sorella maggiore. || tatina, 
tatuccia, dim 

tataà è V. arà. 

tatami [vc. giapp. col senso proprio di ‘stuoia’] s. 
m. inve Nel judo, materassino su cui si allenano 
e pareggiano i praticanti di tale sport. 

tatanài e V. badanai. 

tàtaro e V. tartaro (3). 

tatata è V. tarat. 

tatatàn è V., ran. 

tatati o tatata [vc. onomat. ] inter. e Solo nella loc. 
iter. f. tatata che si usa per indicare il parlare fitto 
e monotono di chi dice cose senza interesse: e f. 
tatata, non la smetteva più. 

tato [vc. inft.] s.m. T (raro) Chi ha cura di un bam- 
bino o gli dedica molte attenzioni. 2 (inft.) Fra- 
tello maggiore | Babbo. 

itattera [etim. discussa: got. *faddora ‘ciocca’, 
‘ciufto' (?)] s.t. T (fie.) Bagatella, minuzia fasti- 
diosa. 2 (fig.) Vizio, magagna. 3 Malessere, ma- 
lanno, 

tattica [gr. taktiké (sottinteso téchné) ‘(l'arte) di 
ordinare (dal v. tasseiny, di etim. incerta] s. f. 
1 Branca dell'arte militare che tratta i principi ge- 
nerali, i criteri e le modalità per l'impiego delle 
unità e dei mezzi nel combattimento | T. navale, 
scienza e arte del disporre le navi in battaglia di- 
nanzi al nemico. 2 Nel calcio, nella pallacanestro, 
nel ciclismo e in altri sport, sistema ‘di schiera- 
mento dei giocatori in campo, particolare condotta 
di gara: 1. di gioco, t. di gara; adattare una t. di- 
fensiva, di copertura, d'attesa. 3 ( est.) Comples- 
so di azioni, accorgimenti, manovre dirette al con- 
seguimento di uno scopo: in vista delle elezioni, 
il partito di minoranza ha cambiato t. 4 (fig.) 
Prudenza, accortezza, scaltrezza nel muoversi, 
nell’agire: con Iui bisogna usare un po' di t. 

tatticismo [comp. di tattico e -ismo] s. m. e Uso 
frequente di manovre ed espedienti tattici (anche 
spreg.). 

tattico [gr. taktikés ‘ordinato’, dal v. tassein, di 
etim. incerta] A agg. (pl. m. -ci) 7 Che riguarda la 
tattica | Che concerne una sola operazione mili- 
tare: vittoria tattica, ma non strategica | Missile 
ft, missile balistico con gittata compresa fra 25 e 
500 Km. 2 (fig.) Che rivela accortezza, prudenza 
e scaltrezza: vinse la partita con una mossa tatti- 
ca. || tatticamente, avv. ( est.) In modo conforme 
a una tattica: agire fatticamente. B s.m. è Mili- 
tare, persona di notevole abilità tattica, 

tatticòne [da tattica nel senso di ‘arte di destreg- 
giarsi'] s. m. (f. -a) è (fam.) Persona furba, abile 
e scaltra che sa come ottenere dagli altri ciò che 
si propone. 

tattile [vc. dotta, lat. t&ctile(m), da tàctu(m) ‘tatto'] 
agg. © Del tatto: sensibilità t. || tattilmente, avv. 
Attraverso il tatto. 

tattilità s.t. 1 Facoltà tattile: /a t. dei polpastrelli. 


2 L'essere ricevuto, percepito dal tatto: la T. di 
unto stimolo, di una sensazione, 

tattismo e V., tactismo. 

ttattivo [da tatto] agg. e Che è proprio del tatto. 

tatto [vc. dotta, lat. tàctu(m), propriamente ‘tocca- 
to’, part. pass. di tingere] s.m. 7 Organo di senso 
che permette di prendere conoscenza del mondo 
esterno mediante il contatto con la superficie cor- 
porea. = ILL p. 366 ANATOMIA UMANA. 2 (fig.) Ac- 
cortezza, prudenza, riguardo nel trattare con gli 
altri: è un uomo che ha poco t.; occorre t. nel dar- 
gli la notizia. SIN. Delicatezza, garbo. 

tatù [dal n. tupi] s. m. è (zool) Armadillo. 

tatuaggio [fr. tatouage, da tatover ‘tatuare'] s. m. 
è Derivato della pittura corporale consistente nel- 
l'incidere la pelle ritardandone la cicatrizzazione 
con sostanze particolari o nell'eseguire punture 
con introduzione di sostanze coloranti nelle ferite. 

tatuare [fr. tatouer, dall'ing. tattoo, da tatau di una 
l. della Polinesia] A v. tr. (jo rdruo) e Eseguire un 
tatuaggio | Sottoporre a un tatuaggio. B v. rifl. è 
Praticarsi un tatuaggio, 

tatuato part. pass. di tatuare: anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

tatzebào e V., dazebao. 

tatze-ba0 e V. dazebao. 

tàu [dal gr. tāu] s. m. o f. inv. e Nome della dician- 
novesima lettera dell'alfabeto greco. 

taumaturgia [gr. thaumatourgia, sin. di thauma- 
topoîia, ‘opera ( érgon) di prodigi (thaumata, pl. y] 
s. t. (pl. -gie) © Compimento di operazione mira- 
colosa. 

taumaturgico [gr. thaumatourgikés, da thauma- 
tourgia ‘taumaturgia’] agg. (pl. m. -ci) @ Relativo a 
taumaturgia € a taumaturgo | Potere t., capacità 
di compiere miracoli. 

taumaturgo [gr. thaumatourgos, comp. di théu- 
ma, genit. thaumatos ‘fatto meraviglioso' e di un 
deriv. da &rgon ‘opera, azione'] s. m. (pl. -gAi o "8i) 
e Operatore di miracoli. 

tauriforme [vc. dotta, lat. taurifòrme(m) ‘della tor- 
ma (forma) di toro (tàurus)'] agg. ® (letr.) Che si 
presenta in forma di toro, 

taurina [ingl. taurine, comp. del lat. tàurus ‘toro’, 
l'animale dalla cui bile fu originariamente ricavata, 
e il suff. di prodotto chim. -ine ‘-ina'] s.f. è {bio/.) 
Composto amminico che si trova combinato nella 
bile, usato per la preparazione di tensioattivi e co- 
me purgante in medicina. 

taurino [vc. dotta, lat. taurinu(m), da tàurus ‘toro'] 
agg. è Di, da toro | (fig. ) Pieno di vigore, di forza: 
membra taurine | Collo t, (fig.) tozzo e robusto. 

ttauro e V. toro (1). l 

tauromachia [gr. tauromachia, comp. di tàuros 
‘toro’ e di un deriv. di machè ‘lotta, battaglia'] s. f. 
è Arte e tecnica del combattimento dell'uomo 
contro i tori e il combattimento stesso | Corrida. 

tauròtrago [comp. del gr. tàuros ‘toro’ e frdgos 
‘capro'] s.m. @ La più grossa specie di antilope 
africana, con maschi dalle lunghe corna diritte e 
spiralate (Taurotragus derbianus ), 


tàuto- [dal gr. táutó ‘lo stesso'] primo elemento @ In 
parole composte, cart betana: AUENA 
tautologia. | AAT 

tautòcrona losn. di tauto- e Sidia ‘tempo'] 
A s.t e Curva posta in un piano verticale, con la 
proprietà che un punto materiale, lasciato libero e 
senza attrito, impiega lo stesso tempo a percorrer- 
la giungendo al suo punto più basso, qualunque 
sia il punto della curva da cui se B anche agg. 
solo t.: curva t 

tautogràmma [comp. del gr. tàutò ‘lo stesso' e 
gramma 'lettera'] s. m. (pl. -i) è Componimento le 
cui parole cominciano tutte con la medesima let- 
tera. 

tautologia [vc. dotta, lat. tardo autoldgfa mi. dal 
gr. tautologia ‘che dice (dal v. légein) lo stesso 
(tautoy] s t. 1 Proposizione nella quale il predi- 
cato ripete il concetto già contenuto nel soggetto. 
2 Nella logica contemporanea, proposizione com- 
plessa che risulta sempre vera al di là dei valori 
di verità delle singole proposizioni componenti. 

tautològico agg. (pi. m. -ci) e Che concerne la 
tautologia. | 

tautologizzare [comp. di tautologi( a) e -izzare] 
v. intr. (aus. avere) @ (raro) Argomentare usando 
tautologie. 


tautomeria [comp. di tauto- e di un'deriv. di mé- 
ros ‘parte’] s. f. èe (chim.) Isomeria dovuta allo 
spostamento di un atomo da un punto all’altro del- 
la molecola. 

tautòmero [da tautomeria] agg. sost. 1 (chim.) 
Di composto che presenta il fenomeno della tau- 
tomeria. 2 (anat.) Di organo situato nella stessa 
metà del corpo. 

tautosillàbico [comp. di tauto- e sillabico] agg. 
(pi. m.-c)) © (ling.) Detto di suono appartenente 
alla stessa sillaba. 

tavélla [lat. tabélla(m) ‘piccola tavola’, dim. di tã- 
bula‘tavola'] s.t. 1 Laterizio forato, piano o curvo, 
usato in rivestimenti, tramezzi, soffittature e sim. 
2 Apparecchio usato nella trattura della seta per 

‘unire più bave in un unico filo. || tavellòne, acer. 
m.(V.). 

tavellàto agg. è Fatto con tavella: solaio t. 

tavellonàto agg. è (edi/.) Fatto con tavelloni: 
solaio t. 

tavellòne s.m. 7 Accr. di tavella: 2 Tavella di 
notevoli dimensioni, usata nelle costruzioni di so- 
lai o strutture orizzontali. 

tavérna [lat. tabérna(m), dapprima ‘abitazione’, 
poi ‘bottega, negozio' e spec. ‘osteria’, di etim. di- 
scussa: di origine etrusca (?)] s. t 1 Trattoria, 
osteria | {spreg.) Bettola: discorsi da t. 2 Tratto- 
ria 0 locale notturno in stile rustico, 3 (raro, fig.) 
Stanza bassa, buia, umida. 4 +Bottega. || taver- 
nélla, dim. | tavernétta, dim. (V.) | tavernuccia, 


pegg. 

tavernàio o {tavernario, {tavernàro [lat. taber- 
nériu(m), da tabérna ‘taverna'] A s. m. (t. -a) 
1 (raro) Oste, gestore di una taverna. 2 {Beccaio. 
B agg. è ?Da taverna. 

ftavernare [da taverna] v. intr. e Andare gozzo- 
vigliando per taverne. 

itavernario e V. tavernaio. 

itavernaro è V. tavernaio. 

ftaverneggiare [comp. di taverna e -eggiare] v. 
intr. è Frequentare taverne. 

tavernétta s.t. 1 Dim. di taverna. 2 Piccolo lo- 
cale, pubblico o privato, arredato spec. in stile ru- 
stico, per feste, cene, riunioni e sim. 

tavernière [tr. tavernier, dal lat. tabernariu( m) `ta- 
vernaio'].s.m. (f.-@) T (letr.) Oste di una taverna, 
2 Frequentatore di taverne. 

tavola [lat. tabula(m), di etim. incerta] s. f. 7 Asse 
rettangolare di legno, segata più o meno sottile e 
di una certa lunghezza: r. d'abete, di noce; capan- 
na, pevimento di tavole | T. di salvezza, quella a 
cui si attacca il naufrago e (fig.) estrema, unica 
via di salvezza | Il mare è una t, ècalmo | {al 
pi.) Tavolato, spec. palcoscenico, scena dove agi- 
scono gli attori | Calcare le tavole del palcosce- 
nico, le tavale, (fig.) recitare, dedicarsi al teatro. 
2 (est.) Lastra, lamina a forma rettangolare di vari 
materiali: una t. di marmo, di plastica | (est) 
Pezzo di q.c. a forma rettangolare: una t. di cioc- 
colata. 3 Mobile, di solito in legno o metallo, for- 
mato da un piano orizzontale posto su di un sup- 
porto gener. a quattro gambe, e impiegato spec. 
per la mensa: 1. ovale, rettangolare; t. di noce, 
acero, con intarsi; | piedi della t. | T. rotonda, 
negli antichi romanzi cavallereschi, quella che ve- 
deva riuniti a mensa o congresso i cavalieri di re 
Artù eliminando, per la sua forma, ogni idea di 
preminenza tra i partecipanti; ({fg.) dibattito fra 
esperti riuniti per la discussione di un problema | 
Mettere le carte in t., (fig.) rivelare con chiarezza 
e apertamente le proprie intenzioni | Tavola su cui 
sì consumano i pasti: sedersi a t per la cena; ap- 
parecchiare, sparecchiare la t. biancheria, servi- 
zio da t. | Discuteremo a t., durante il pasto | E 
pronto in t, è in t., il pranzo è servito | Portare 
in L, servire in tavola le vivande | Avere il gusto 
della buona t., saper gustare, amare i buoni cibi | 
Mettere a t. gë, farlo sedere a tavola e (fig. } man- 
tenerlo, nutrirlo | T. calda, locale di ristorante, bar 
o rosticceria con servizio dei pasti al banco e pro- 
lungato orario d'apertura | T. fredda, analoga spe- 
cie di locale, che però serve solo piatti freddi | 
fLevar le tavole, levare le mense | Tenere, met- 
tere t., dare un banchetto | (est. ) Insieme dei com- 
mensali: è una t. allegra; a quella t. il buon umore 
fu distrutto per qualche istante (svevo) | (est.) 
Pranzo: una t, assai magra | Alla fine della t., alla 
fine del pasto. 4 Banco da lavoro; piano per mac- 
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chine, strumenti: la t. del falegname | (est.) Ar- 
nese da lavoro a forma di tavola: r. da stiro, da 
lavare | (raro). T- nera, lavagna. 8 Superficie 
scrittoria in metallo, pietra o legno | Le tavole del- 
la legge, lastre di pietra sulle quali Mosè scrisse 
il decalogo dettatogli da Dio | Le dodici tavole, 
bronzee, quelle con incisa la legge dei decemviri, 
il più antico monumento del diritto romano. 
6 Quadro dipinto su una tavola di legno: una t.a 
olio; una t: del Trecento | Ritratto, quadro. 7 Pa- 
gina, foglio di un libro con illustrazioni, figure, 
riproduzioni, disegni: una t. fuori testo, a colori, 
su caria patinata; tavole anatomiche in bianco e 
nero | Tavole geografiche, mappe, carte. 8 Pro- 
spetto grafico, tabella: tavole sinottiche, statisti- 
che; una t. di valori a confronto; la t. pitagorica 
| Tavole logaritmiche, trigonometriche, per il cal- 
colo approssimativo dei logaritmi o delle funzioni 
trigonometriche | Tavole di tiro, tabelle contenen- 
ti dati di puntamento per un obiettivo di cui siano 
note le coordinate | Tavole astronomiche, effeme- 
ridi | T. genealogica, rappresentazione grafica in 
forma schematica della discendenza e delle rami- 
ficazioni di una famiglia | T. di concordanza, lista 
che indica la corrispondenza delle segnature ar- 
chivistiche attuali con le precedenti, e sim. | T. 
censuaria, registro dei dati catastali delle proprie- 
tà | T. periodica, disposizione, su righe e colonne, 
degli elementi chimici con l'indicazione delle loro 
proprietà e del numero atomico | (raro) Indice: 
tavole degli autori. = TAV. elementi chimici. 
9 Apparecchio per separare minerali di diverso 
peso specifico, in base al diverso trascinamento 
che subiscono per effetto di una corrente d'acqua 
fluente su una tavola inclinata | T. dormiente, il 
cui piano è immobile | T. a scossa, il cui piano è 
animato da moto oscillante. 70 Nella trivellazione 
petrolifera, disco rotante che aziona lo scalpello. 
11 Faccetta superiore e inferiore di pietra preziosa 
tagliata a brillante. 72 Ogni matrice, cliché per 
stampare francobolli. 73 +Banco dei banchieri o 
dei cambiatori: che avrem noi a fare altro, se non 
andare alle tavole dei cambiatori, le quali sapete 
che stanno sempre cariche ... di fiorini? (BOCCAC- 
cio). 14 (mus.) T. armonica, (ell) tavola, sottile 
pezzo di legno che costituisce la parte superiore 
o coperchio della cassa armonica degli strumenti 
cordofoni e la base del telaio di quelli a tastiera. 
15 {Spazio quadrato | Antica misura agraria di 
superficie, oscillante tra le 0,04 are di Udine e le 
10 di Roma. 16 T. reale, gioco a due su un tavo- 
liere con frecce bianche e nere, con 30 pedine e 
due dadi, nel quale vince il giocatore che porta 
tutte le proprie pedine in campo avversario. SIN. 
Tric-trac, backgammon. 17 T. a vela, windsurf. 
= ILL p. 1291 sport. 18 T. da salto, surf nel sign. 
2. 19 (relig.) Organo collegiale avente funzioni 
di coordinamento e direzione in alcune Chiese ri- 
formate: la t. Valdese. 20 (oref.) Faccia piana su- 
periore e inferiore nel taglio a brillante del dia- 
mante || PROV. A tavola non s'invecchia. || tavo- 
làccia, pegg. | tavolélla, dim. (V.) | tavolétta, 
dim. (V.) | tavolina, dim. | tavolòna, acer. | ta- 
voluccia, dim. 
itavolacciaio [da tavolaccio nel sign. 4] s.m. è 
(raro) Fabbricante di scudi. 


tavolaccio o ttavolàzzo. s.m. 1 Pegg. di ravolo. 


2 Tavolato leggermente inclinato usato, spec. un 
tempo, dai soldati di guardia per riposarsi. 3 Gia- 
ciglio di detenuti nelle prigioni. 4 Targa in legno 
coperta di cuoio in uso come arma difensiva spec. 
nel XVI sec. 


tavolàme s. m. è Insieme di tavole da costru- 


zione. 

tavolàre (1) v.tr. io tàvolo) 1 Coprire di tavole, 
fare un tavolato. 2 {Misurare il terreno a tavole. 
3 +Nel gioco degli scacchi o della dama, creare 
una situazione tale per cui nessuno dei due gioca- 
tori può vincere, 

tavolaàre (2) agg. e Relativo a una tavola, a un 
prospetto | (dir.) Sistema t., complesso di registri 
immobiliari pubblici dai quali risulta la titolarità 
dei diritti reali. 


tavolata s.f. 1 Insieme di molti commensali se- 


duti a una stessa tavola. 2 Colpo dato con una 
tavola. 3 +Tavolato. 


tavolato [lat tabulatu(m) ‘fatto di tavole (t&bu- 


lae)'} s.m. f Parete o pavimento di tavole | Assito. 


taxis 


2 (anat.) Qualsiasi superficie piana | T. osseo del 

cranio, lamina interna ed esterna delle ossa della 

volta cranica. 3 (geogr.) Altipiano costituito di 

rocce stratificate con disposizione orizzontale. 
ttavolàzzo e V. ravolaccio. 

tavoleggiante A part pres. di travolesgiare; an- 
che agg. @ {Nel sign. del v. B s. m.et. e (rarò) 
Cameriere. 

ftavoleggiàre [comp. di tavol(a) e -eggiare] v. 
intr. @ Servire in tavola. 

tavolella s. f. 1 Dim. di tavola. 2 Tessera. 

tavolétta s.f. 7 Dim. di tavola | Gioco delle tre 
tavolette, gioco d'azzardo clandestino che consi- ' 
ste nel puntare denaro su una fra tre tavolette, va- 
riamente contrassegnate e scambiate con velocità 
e destrezza da chi tiene banco; (jig. ) truffa, abile 
raggiro a danno di ingenui. 2 Pezzo rettangolare 
e di piccolo formato di sostanze alimentari o me- 
dicinali: una t. di brodo, di cioccolata, di chinino. 
3 Piccola tavola incerata sulla quale si scriveva, 
nel mondo classico, incidendo le parole con uno 
stilo. 4 (elab.) T. grafica, dispositivo di input di 
dati, spec. grafici, costituito da un piano di riferi- 
mento e da uno stilo elettronico che consente di 
individuare i punti di tale piano. 5 T. pretoriana, 
assicella fornita di diottra e traguardi con cui si fa 
direttamente il rilievo. topografico del terreno. 
6 (raro) Tabella, prospetto. 7 Carta topografica 
alla scala 1:25 000. 8 Nella loc. (pop.) andare a 
t tenere premuto a fondo l'acceleratore di un au- 
toveicolo per imprimergli la massima velocità. || 
tavolettina, dim. 

tavolière (1) o tavolieri, {tavolièro [adatta- 
mento del fr. tablier, da table ‘tavola {da gioco )'] s. 
m: f (dial) Asse stretta e lunga su cui si spiana 
il pane. 2 Tavolino da gioco con disegnati iriqua- 
dri per gli scacchi 0 1 dadi | Piano del tavolo da 
biliardo | (raro) Mettere sul t, (fie.) arrischiare: 
considerava quanto la cosa fussi pericolosa e dij- 
ficile e quanto bello stato e ricchezza e' mettessi 
it sul t. (GUICCIARDINI). 

itavolière (2) [adattamento del fr. tablier, da ta- 
ble ‘tavola di cambio, banca'] s. m. è Banchiere, 
cambiatore, 

tavolière (3) [da tavola] s.m. @ Vasta pianura: 
it, delle Puglie. 

tavolino s. m. 7 Dim. di tavole. 2 Tavolo usato 
come scrittoio spec. per studiare, scrivere 0 leg- 
gere | Stare a t, studiare | Uomo di t, uomo di 
studio | Lavoro dit., che nichiede tempo e pazien- 
za | A t., teoricamente, in modo astratto: fare la 
guerra a t.; vincere, perdere a t, nel linguaggio 
sportivo, vincere o perdere non in base al risultato 
ottenuto sul campo ma per una decisione de! giu- 
dici sportivi. 3 Tavolo da gioco. 4 (otr.) Piatto 
del microscopio ottico. 5 (pop.) Tavolo con tre 
piedi usato nelle sedute medianiche. || tavolinci- 
no, dim. | tavolinétto, dim. | tavolinuccio, pegg. 

tavolo [da tavola] s.m. è Tavola adibita a usi par- 
ticolari: t. da gioco, da ping-pong, di cucina, d' uf- 
ficio | T. operatorio, ripiano articolato su cui vie- 
ne posto il paziente per l'intervento | T. anatomi- 
co, per le dissezioni anatomiche. || tavolaccio, 
pegg. (V.) | tavolino, dim. (V.) | tavolòone, acer. 
(V.) | tavolòtto, accr. | tavoluzzo, pegg. 

tavolone s. m. 7 Accr. di tavolo. 2 Grosso asse 
da costruzione. 

tavolozza [da tavola] s:t. T Sottile assicella sulla 
quale i pittori tengono i colori durante il lavoro | 
Faccia simile a una t., piena di belletti, molto 
truccata. 2 (est.) I.colori preferiti da un pittore: 
la t. di Raffaello. 

Taxacee o Tassacee [vc, dotta, comp. del lat. 
taxus ‘(albero di) tasso' e -acee] s.f. pi. è Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di Conifere arboree 
o arbustive, molto ramificate (Taxaceae) | (al 
sing. -a ) Ogni individuo di tale famiglia. 

taxi /'taksi, tas'si, fr. tak'si, ingl. 'teksi/ [per 
taxi metre), variante di taxametre ‘tassametro', lo 
strumento di cui sono fornite tali vetture] s. m. inv. 
e Automobile di piazza, fornita di tassametro | T. 
HEreo, aerotassi, 

taxi-girl /ing/. ‘teksi go:1/ [vc. ingl., comp. di gir! 
‘ragazza’ e taxi{ meter) ‘tassametro', perché il pa- 
gamento è commisurato ai giri di ballo] s. f. inv. (pi. 
ingl. raxi-girls) è Ragazza stipendiata dal padrone 
di una sala da ballo per far danzare 1 clienti. 

taxis [dal gr. taksis ‘ordinamento, disposizione’ ] s. 


taxista 


m. inv. 7 (hio/.) Orientamento e crescita di una 
pianta o animale in risposta a uno stimolo fisico 
come la luce o il flusso dell'acqua. 2 (med.) Ma- 
novra manuale volta a ridurre un'ermia o una lus- 
sazione. 

taxista e V. tassista. 

Taxodiacee o Tassodiàcee [vc. dotta, comp. di 
tassodio e -acee] s.t. pi. e Nella tassonomia vege- 
tale, famiglia di Conifere arboree, di grandi di- 
mensioni, con strobili legnosi, arrotondati, eretti 
(Taxodiaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

taxòdio e deriv. è V. tassodio e deriv, 

taylorismo /tailo'rizmo, teilo'rizmo/ [dal n. del- 
l'iniziatore, l'amer. F. W. Taylor (1856-1915)] s$. m. 
è Teoria di organizzazione aziendale che ha in- 
trodotto metodi scientifici nello svolgimento delle 
attività produttive attraverso la razionale suddivi- 
sione del lavoro in funzioni specifiche. 

tayloristico /tailo'ristiko/ agg. (pl. m. -ci) @ Re- 
lativo al taylorismo. 

tazebào è V. dazebao. 

tazza [ar. tàss(a) ‘grande coppa, vaso'] s.t. 7 Pic- 
colo recipiente tondo e basso, con uno o due ma- 
nici ad ansa: t. di porcellana, di ceramica; t. da 
te, da caffellatte, da consommé; t. da saponata | 
Quanto contiene una tazza: bere una t. di brodo. 
2 (fam.) Vasa del water-closet. 3 +Bicchiere. || 
tazzaccia. pegg. | tazzéetta, dim. | tazzina, dim. 
{V.) | tazzòna, accr. | tazzone, accer. m. | tazzuc- 
cia. pegg. 

tazzina s.t. 1 Dim. di razza. 2 Piccola tazza, spec. 
da caffé | Quanto può esservi contenuto. 

tbc /tibbit'tfi*/ [da tw)b(er)c(olosi)] A s. t. inv. 
è Acrt. di tubercolosi polmonare: è guarito dalla 
the. B s.m. inv. e (fam.) Chi è ammalato di tuber- 
colosi polmonare: i tbe negli ultimi anni sono di- 
MERRIN. 

te (1) /te* nei sign. 1] e2, te nei sign. 3 e 4| [lat 
té, acc. di tū, di origine ed ampia area indeur.] pron. 
pers. di seconda pers. m. e f. sing. 7 Indica la persona 
a cui si parla e si usa al posto di ‘tu' nei vari 
compl.: abbiamo parlato di te; parlerò con te; 
verrò presto da te; potrei contare su di te’; fra 
lui e te c'è una gran differenza; lo faccio per te; 
spedirò a te il pacco | Si usa come compl. ogg. 
in luogo del pron. atono ‘ti’ quando gli si vuole 
dare particolare rilievo: vogliono te al telefono; 
hanno cercato te e non lei | Sì rafforza con ‘stes- 
sole ‘medesimo’: pensa a te stesso | Si pospone 
ad ‘anche’, ‘neanche’, ‘pure’, ‘neppure’, ‘nemme- 
no e sim.: prenderemo anche te; non vogliono 
parlare nemmeno con te; ricercano pure le | Da 
te, da solo, senza aiuto o intervento di altri: pern- 
saci da te; fallo da te | Per, secondo te, a tuo 
parere, a tuo giudizio: chi vincera la partita se- 
condo te?; gid! per te io non conto nulla in questo 
affare | Fra te, tra te e te; dentro di te, nel tuo 
intimo, nella tua coscienza: fu continui a rimugi- 
nare fra te e te | Quanto a te, per ciò che ti con- 
cerne: quanto a te, devi solo fare il tuo dovere. 
2 Si usa al posto di ‘tu’, con funzione di sogg., in 
espressioni esclamative e in espressioni compara- 
tive dopo ‘come’ e ‘quanto’ e anche, con funzione 
di predicato nominale, dopo i verbi ‘essere’, ‘sem- 
brare', ‘parere’, quando il sogg. della prep. non 
sia ‘tu’: povero te!; te infelice! sono contento an- 
ch'io come te; lavoriamo quanto te; ne so quanto 
tei lo non sono te; sembra proprio te! | (pop.) 
Tu: te fai come vuoi; pensaci te; contento te, con- 
tenti tuti chi, tel; cosa fai?; uscito te si sono mes- 
si a bisticciare. 3 Ti (come compl. ogg. è come 
compl. di termine, sia enel. sia procl.; forma che 
il pron. atono ‘ti’ assume davanti ai pron. atoni 
‘la’, ‘le’, ‘Ii, “lo! e alla particella ‘ne’ jete lo dico 
in due parole; te le voglio fare vedere quelle car- 
te; prestami dei soldi, te li restituirò presto; te ne 
parlerò dopo; volevo fartelo vedere subito: te ne 
pentirai!; ricordatelo. 4 (fam, pleon.) Con valore 
raff.: te lo ricordi? e allora te lo afferra per il 
collo e incomincia a stringere (V nota d'uso AC- 
CENTO), 

ite (2) /te*/ e Viti (2) 

te (3) /te*/ [dal n. della lettera: T; di cui ripete la 
forma] s. m. è (mar.) Pezzo di ferro battuto a for- 
ma di T: bagli a te 

tè o the [da una farma dial cin. t'e] s.m. 1 Pianta 
delle Teacee coltivata come arbusto per le foglie 
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sempreverdi coriacee e dentellate, contenenti teina 
(Thea sinensis) | Tè del Paraguay, mate. 2 Le 
foglie torrefatte, essiccate e sbriciolate dell’arbu- 
sto omonimo | L'infuso odoroso ed eccitante che 
con esse si prepara come bevanda: prendere il te; 
té col latte, col limone; biscotti da të; servizio da 
tè in porcellana | Casa da tè, locale pubblico 
giapponese e cinese ove si beve tè | Tè danzante, 
trattenimento pomeridiano in cui si balla. 3 Rice- 
vimento a carattere familiare o mondano durante 
il quale è offerto il tè: invitare a un tè | L'ora del 
té, nel pomeriggio (V. nota d'uso ACCENTO). 

te” /'te/ [da t{i)eni, imperat. di tenere, per tronca- 
mento] inter. è (pop., dial.) Tieni, prendi, eceòti: 
te' i soldi per il cinema‘ | ( iter.) Te' te", offrendo 
q.c. a un animale o a persona che si tratta da in- 
feriore o con impaziènza | Seguito da ‘ne’ encl.: 
tenne un'altra (BOCCACCIO), 

tėa [vc. ingl., propriamente ‘tè'] agg. solo t: è Detto 
di una varietà di rosa coltivata nei giardini che 
emana odore di tè. 

Teàcee [comp. di tè col suff. di famiglia botan. 
-acee] s. f. pi. @ Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante dicotiledoni legnose con foglie in- 
tere sempreverdi (Theaceae) | (al sing. -0) Ogni 
individuo di tale famiglia. = ILL. piante /4. 

teach-in /ingl. ‘tif in/ [loc. ingl, comp. di to 
teach ‘insegnare’ (vc. d'origine germ.) e in (V. tap- 
-in)] $. m. inv. 7 Il processo didattico ed educativo 
applicato all'interno di una squadra di team- 
-teaching. 2 Discussione tra studenti, spec. uni- 
versitari, e insegnanti | (est., polit. ) Manifestazio- 
ne di protesta con dibattiti e conferenze. 

teak /'tek, ingl. ti:k/ [vc. ingl., adattata in tek] s. 
m. inv. @ (hot.) Tek. 

team /tim, ingl. ti:m/ [vc. ingl., propriamente 
‘gruppo’, di origine indeur. ed area germ.] s. m. inv. 
1 Squadra, formazione sportiva. 2 Gruppo di ri- 
cercatori scientifici o di persone che si dedicano 
ad una medesima attività intellettuale | (esr.) 
Gruppo di persone che collaborano per il raggiun- 
gimento di uno scopo prefissato, spec. in campo 
industriale, commerciale o sportivo: un t. di scien- 
ziati. 

team-teaching /ingl. ‘ti:m ‘ti:tfin/ [loc. ingl. 
comp. di teaching ‘insegnamento’ (da to teach ‘in- 
segnare’, vc. germ. d'origine indeur.) e team ‘grup- 
po'] s. m. inv. è Insegnamento impartito da una 
squadra di docenti, che ha il compito di verificare 
i livelli di apprendimento spec. con test e questio- 
nari redatti collegialmente. 

teandria [comp. del gr. theés ‘dio’ e anér, genit. 
andròs ‘uvomo'] s. f. èe Natura divina-umana del 
Cristo. 

teandrico [gr. eccl. theandrikés, agg. (-ikés) del 
comp. di theés ‘dio’ e anér, genit. andrós ‘vomo'] 
agg. (pi. m. -ci) e Relativo a teandria e a tean- 
drismo. 

teandrismo [comp. di teandric(0) e -ismo] s. m. 
è Dottrina che riguarda la natura umana e divina 
del Cristo. 

teantropia [dal gr. thesnthrdpos, comp. di theds 
‘dio’ e anthròpos 'uoma'] s. f: e Carattere umano- 
-divino della divinità | Attribuzione di caratteri 
umani alla divinità. 

tea-room /ing/. "ti: ru(:)m/ [ve. ingl., letteralmen- 
te ‘stanza (room, di origine indeur. e area germ.) 
per il tè (tea, dal fr.)'] s. m. inv. (pl. ingl. tea-rooms) 
è Sala da té. 

teatino [vc. dotta, lat. Teatinu(m), propriamente 
'di Chieti í Teate), vescovato di uno dei fondatori 
dell'ordine] A agg. e Di Chieti. B s.m. (f. -a) è 
Abitante di Chieti. © s. m.; anche agg. @ Chi, che 
appartiene all'ordine dei chierici regolari della 
congregazione fondata nel 1524 da S. Gaetano da 
Thiene e da Pietro Carafa (poi Paolo IV). 

teatrabile [da teatro] agg..e Che può essere rap- 
presentato in teatro: copione t. 

teatrale [vc. dotta, lat. theatrle(m) ‘proprio del 
teatro (thestrum)' ] agg. 1 Di, da teatro: spettacolo, 
avvenimento 1. 2 (fig., spreg.) Di effetto esagera- 
to, privo di naturalezza e. spontaneità: gesto t. | 
est.) Artificioso, insincero: una commozione t. || 
teatralmente, avv. In modo teatrale (anche fig.). 

teatralità s.t. 1 (raro) Qualità di ciò che è tea- 
trale. 2 (ffie.) Esagerazione, artificiosità: parla e 
gestisce con quella certa t. che è propria della 
passione esaltata (PIRANDELLO). 


teatralizzàre [da teatrale] v. tr e Amplificare, 
esibire in modo enfatico e plateale: r. un evento 
privato, 

teatralizzaziòne s.t. e Atto, effetto del teatra- 
lizzare. 

teatrante [da teatro] s. m. et. 1 (raro o spreg. ) 
Attore che recita in teatro | Comico. 2.(spreg: o 
scherz.) Chi usa spesso un tono declamatorio e 
artificioso. ARI 

tteatrico [vc. dotta, lat. tardo theatricui m), dal gr. 
theatrikós ‘appartenente al teatro (théatrom)'] agg. 
è Teatrale. 

teatrino s.m. 7 Dim. di teatro. 2 Teatro in mi- 
niatura, balocco per bambini | Teatro di burattini. 

teàtro [vc. dotta, lat. theatru(m), dal gr. théatron 
‘posto (suff. locativo -fron) per spettacolo (théay'] 
s.m. ] Edificio destinato alla rappresentazione di 
opere liriche o di prosa | 7. di posa, ambiente in 
cui vengono effettuate le riprese degli interni di 
un film, attrezzato per tale funzione | T. tenda, 
tendone da circo utilizzato stabilmente come strut- 
tura per spettacoli teatrali | Gente di t; attori, can- 
tanti, ballerini, registi, tecnici e sim. | Opera per 
il t., destinata ad essere rappresentata | (esr.) Rap- 
presentazione che si dà in teatro: andare a t; if 
comincia alle nove | (est. ) Spettacolo con carat- 
teri di grandiosità e teatralità: il 1, del mondo, del- 
l'universo, della storia. ILL archeologia. 
2 Complesso degli spettatori presenti in teatro: Nn 
t. elegante, entusiasta, polemico; ricevere gli ap- 
plausi di tutto il t. sin. Pubblico. 3 Produzione, 
attività teatrale di un autore, di un periodo lette- 
rario 0 storico, di un Paese: il di Sofocle; ibt. 
italiano del Seicento | T. danza, genere che fonde 
il linguaggio della danza con la musica e la reci- 
tazione. 4 Complesso delle attività che promuo- 
vono l'allestimento di spettacoli teatrali: le sorti 
del t. americano; le rivendicazioni del giovane 1. 
5 Luogo dove si svolgono o si svolsero in passato 
azioni importanti, memorabili o che, in qualche 
modo, si impongono all'attenzione generale: visi- 
tare i teatri dell'ultima puerra; la sua casa è stata 
t. di un fatto spiacevole | (mil.) T. di operazioni, 
operativo, il territorio nel quale si svolgono ope- 
razioni belliche condotte da forze terrestri, navali 
e aeree sotto un unico comandante, secondo criteri 
tattici nell'ambito di una determinata strategia | 
Di t., detto di arma o sistema d'arma impiegato 
nel teatro operativo: missili di t, 6 Aula universi- 
taria per esperimenti | T. anatomico, sala di dis- 
sezione per la dimostrazione didattica. || teatrac- 
cio, pegg. | teatrino, dim. (V.) | teatròne, accr. 
(V.).| teatruccio, pegg. 

teatròone s.m. 1 Accr. di teatro. 2 (fam.) Grande 
afflusso di spettatori a una rappresentazione. 

tebàide [vc. dotta, lat. Thebaide(m), propriamen- 
te agg., sottinteso ferra(m), ‘(regione) di Tebe', 
nom. Thebais, dal gr. Thébais ‘il territorio di Tebe 
(Thébai)'] s.t. 1 Luogo solitario e deserto eletto 
da eremiti a loro soggiorno. 2 (fig.) Luogo isolato 
e inospitale: vivere in una T. 

tebaina [ingl. thebain(e), dal n. della città egiz. di 
Tebe, produttrice d'oppio, con -ina] s.f.@ Alcaloide 
contenuto nell oppio. 

tebaişmo [da tebatina) col suff. di- affezione 
-ismo] s.m, è Intossicazione da oppio, 

tebano [vc. dotta, lat. Thebanu(m) ‘di Tebe i Thé- 
bae)'] A agg. e Di Tebe nella Beozia | Di Tebe 
d'Egitto. B s,m, (f.-@nelsign.1) 7 Abitante di Tebe. 
2 Sorta di marmo nero dell’ Egitto. 

tebèo [vc. dotta, lat. thebaeu(m), da thébéios, 
agg. di Thébai'Tebe'] agg.: anche.s. m. (f.-a) e Che, 
chi era nativo o abitante dell'antica Tebe d'Egitto. 

tèca [vc, dotta, lat. théca(m), dal gr. théké ‘scatola 
ove porre .(thithénai) qualcosa'] s.t. 1 (raro) Cu- 
stodia, astuccio | Piccola vetrina per l'esposizione 
di, oggetti preziosi, reperti archeologici e sim. 
2 Astuccio.0 scatola in cui si conservano reliquie 
di santi | Ciborio o scatola di metallo dorato in 
cui si conserva l'osta consacrata sull'altare o per 
portarla nella visita e comunione dei malati e degli 
impediti. 3 (anar.) T. cranica, volta del cranio. 
4 (bot.) Urna dei muschi | Logge delle antere | 
Cellula che contiene le spore. 5 (z00/.) Parte del 
calice calcareo su cui poggiano 0 sono parzial- 
mente inclusi i polipi dei Mardona: 


-tèca [dal gr. {héke: V. precedente ] secondo elemei- 
to In parole composte significa ‘deposito’, ‘rae- 


colta’, ‘custodia’ e sim.: Si dea, di- 
-scoteca, emeroteca.. i 


técca [della stessa origine di lacca a (y. iie f.e (ra- 
ro) Macchia | (fig. ) Magagna, difetto. 

ttecchire [da un v. germ. *thihan ‘prosperare’] v. 
intr. e Attecchire. 

teccola s. f. e Tecca. 

technicòlor® /tekni'kolor, ingi. ‘teknikala*/ s. 
m. inv. è Nome commerciale di un sistema tecnico 
di fabbricazione e di stampa di pellicole cinema- 
tografiche a colori | In t., (fig. fam.) a colori sgar- 
gianti. 

teck /tek/ è V. rek. 

tecnèzio o tecnètio, tecnéto [dal gr. technētós 
‘artificiale’, da techné ‘arte'] s. m. è Elemento chi- 
mico metallico, simile al renio e al manganese, 
che esiste solo in isotopi radioattivi ottenuti me- 
diante reazioni nucleari, usato in diagnostica me- 
dica, SIME. Te. 


-tecnia [dal gr. téchne ‘tecnica’ col suff. -ia (2)] 
“secondo elemento e In parole composte della termi- 
nologia scientifica, Pauna i tecnica’: z amerma 
pirotecnia. i 


tècnica [f. sost. dalaga. ai i s.f. 1 Serie äi 
norme che regolano il concreto svolgimento di 
un'attività manuale o intellettuale: la t. del fale- 
gname; la t. della pittura a olio; la t. militare. 
2 Modo di lavorare, produrre, realizzare q.c.: le 
moderne tecniche di trasformazione degli idra- 
carburi; hanno costruito il ponte con una t. più 
sicura. 3 Qualsiasi forma di attività umana volta, 
sfruttando le conoscenze e le acquisizioni della 
scienza, alla creazione di nuovi mezzi, strumenti, 
congegni, apparati che migliorino le condizioni di 
vita dell’uomo stesso: le straordinarie realizza- 
zioni della t. 

tecnicismo [comp. di tecnic(0) e -ismo] s. m. 
1 Aderenza rigida ed esclusiva alle norme che re- 
golano la realizzazione di qualsiasi attività pratica 
o intellettuale. 2 ( est.) Predominio del fattore tec- 
nico, con esclusione del libero intervento perso- 
nale e dell’attività fantastica, su chi si dedica a 
un'arte, una ricerca scientifica, e sim. 3 (/ing.) 
Termine o locuzione connessa strettamente al 
campo concettuale di una disciplina. 4 (spreg.) 
Uso eccessivo di terminologia tecnica. 

tecnicista s. m.e f. (pi. m. -i) @ Chi studia i pro- 
cedimenti della tecnica industriale, commerciale, 
aziendale, ecc. 

tecnicistico agg: (pl. m: -ci) ® Che rivela, mostra 
tecnicismo: i limiti tecnicistici della produzione 
letteraria di un autore. || tecnicisticamente. avv. 

tecnicità s.f. e Carattere, elemento tecnico: la t. 
di un procedimento; la t. di un vocabolo. 

tecnicizzàre [comp. di tecnic(0) e -izzare] v. tr. 
è Rendere tecnico | Organizzare secondo proce- 
dimenti tecnici: f. un'indagine storica, letteraria. 

tecnicizzaziòne [da tecnicizzare] s. f. 1 Atto, 
effetto del tecnicizzare: la t. di una struttura in- 
dustriale. 2 Tendenza a una eccessiva specializ- 
zazione: la progressiva t. del linguaggio. 

tecnico [ve. dotta, lat. téchnicuim), dal gr. techni- 
kós ‘proprio di un'arte (téchmé, di prob. origine 
indeur.y] A agg: (pl. m. ci) 7 Che riguarda un'at- 
tività specifica, una scienza, una disciplina: nozio- 
ni tecniche; ufficio t.; linguaggio t. 2 Che-è rela- 
tivo a un'arte, un'attività, una disciplina e al pro- 
cesso della loro pratica attuazione. || tecnicamén- 
te, avv. In modo tecnico; dal lato tecnico, per 
quanto concerne la tecnica: realizzazione tecnica- 
mente ineccepibile, B s.m. if. -a; V. nota d'uso FEM- 
MINILE) 7 Chi ha una pratica specifica in q.c.: bi- 
sogna consultare un t. | T. delle luci, persona cui 
è affidata la responsabilità dell illuminazione del- 
la scena cinematografica e degli attori | T. del sua- 
no, in cinematografia, addetto alla registrazione 
dei suoni sulla colonna sonora di un film; in tea- 
tro, addetto alla riproduzione meccanica dei ru- 
mori e delle musiche di scena; in sala di registra- 
zione, addetto alla manovra delle apparecchiature. 
2 Chi mette in pratica, attua le elaborazioni teo- 
riche, i progetti di altri: per realizzare le nuove 
proposte occorrono buoni tecnici. 3 Lavoratore 
che possiede una preparazione pratica oltre che 
teorica: l'industria ha bisogno di tecnici. 
4 (sport) Allenatore di una squadra. C s. m. è 
(sport) Particolare fallo che in alcune discipline 
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viene decretato contro un giocatore o un allenato- 
re responsabile di comportamento antiregolamen- 
tare. 

tecnicòlor [anglo-americano technicolor, comp. 
di technie ‘tecnico’ e del lat. color ‘colore'] s. m. inv, 
è Adattamento di technicolor (V.J. 

tecnificàre [comp. di tecni(co) e -ficare] v. tr. (io 
tecnifico, tu tecnifichi) ® (ling.) Fare assumere a 
un vocabolo un significato tecnico, spec. nel pas- 
saggio da una lingua ad un'altra: alcuni termini 
d'arte derivati dal latino vengono tecnificati nel 
Trecenta. 

tecnigrafo [comp. di tecno- ‘proprio dei tecnici' e 
-grafo] s. m. @ (mecc.) Strumento sussidiario per 
disegnatori tecnici costituito da una squadra cen- 
timetrata e da un goniometro che si applica, con 
un sistema ‘articolato fisso o scorrevole, sul banco 
da disegno | (est) Piano di lavoro basculante at- 
trezzato con tecnigrafo. 


tecno- [gr. techno-, da téchné ‘arte, tecnica", di 
prob. origine indeur.] primo. elemento @ In parole 
‘composte, significa ‘capacità tecnica’, ‘procedi- 
menti tecnici’, o fa riferimento a specializzazione 
tecnica: fecnocrazia, tecnologia. 


tecnòcrate [ingl. technocrat, da technocracy ‘tec- 
nocrazia'] s. m. ef. e Uomo politico o alto funzio- 
nario la cui autorità si fonda prevalentemente sulla 
competenza tecnica. 

tecnocratico [ingl. technocratic, da technocrat 
‘tecnocrate’] agg. (pl. m. -ci) @ Di, relativo a, tec- 
nocrazia. 

tecnocrazia [ingl. technocracy, da techno- e 
-cracy '-crazia' (gr. -kratia, da Kratos ‘potere')] s.t. 
e Governo dei tecnici | Egemonia, potere dei tec- 
nici nella vita dello Stato. 

tecnofibra [comp. di tecno- e fibra] s.f. e (chim.. 
tecnol.) Ciascuna delle fibre artificiali e sinte- 
tiche. 

tecnologia [gr. technologia ‘discorso (/6g0s) si- 
stematico su un'arte (téchné)'] s.f. T Studio della 
tecnica e della sua applicazione. 2 Studio dei pro- 
cedimenti e delle attrezzature necessarie per la tra- 
sformazione di una data materia prima in un pro- 
dotto industriale: i. meccanica, metallurgica, del 
legno, chimica, tessile, ceramica, alimentare. 
3 Tecnologie educative, dell’insegnamento, del- 
l'istruzione, ‘attuazione dei processi educativi ba- 
sata sull'analisi scientifica dell’apprendimento e 
dell’insegnamento, sulle metodologie e sui mezzi 
che essa suggerisce. 4 (raro) Linguaggio tecnico, 
terminologia tecnica. 

tecnològico agg. ipl. m. -ci) è Della tecnologia: 
sviluppo t. | Che riguarda la tecnologia: labora- 
torio t. || tecnologicamente, avv. 

tecnologizzare [da tecnologia] v. tr. 1 (raro) 
Rendere tecnologico. 2 Sottoporre a procedimenti 
tecnologici. 

tecnòlogo [tr. technologue, comp. di techno-'tec- 
no-' e -logue ‘-logo'] s. m. anche agg. (f. -a; pl. m.-gi, 
pop. -ghi) e Chi studia, realizza o applica proce- 
dimenti tecnologici. 

tecnopatia [comp. di tecno- e -patia] s.t. e (ra- 
ro) Malattia professionale. 

tecnopéègnio [gr. technopaignion ‘gioco (pai 
gnion) d'arte (téchne)'] s. m. (pl. tecnopégnia) © 
(letter.) Calligramma. 

tecnopolimero [comp. di tecno- e polimero] s. 
m. e Ciascuna di una classe di materie plastiche 
costituite da polimeri termoplastici, le cui caratte- 
ristiche chimico-fisiche ne permettono l’impiego 
per fabbricare parti di macchine, strumenti e sim., 
prodotte tradizionalmente in metallo. 

tecnopolitàno [da tecno- sul modello di metro- 
politano] agg. @ Che vive in una società dominata 
dal progresso tecnologico: il disagio dell'uomo t. 

tecnostruttura [comp. di tecno- e struttura] s. t. 
è (econ.) Insieme di coloro che partecipano, di- 
rettamente o indirettamente, al processi decisiona- 
li delle imprese di erandi dimensioni, contribuen- 
do alla produzione con le loro conoscenze tecni- 
che: la t. di una società multinazionale. 

tecnotrònica [comp. di tecno- ed (elet)tronica] 
s.f e Tecnologia avanzata, realizzata con l'appor- 
to di sistemi elettronici di controllo, automazione 
e sim. 

tecnotrònico agg. (pi. m. -ci) € Che riguarda la 
tecnotronica: civiltà, era tecnotronica. 


tedoforo 


téco [vc. dotta, lat. técum, parallelo di com ‘con’ té 
‘te‘] forma pron. è (/ett.) Con te: eli è t. cortesia 
l'esser villano (ARIOSTO); son t., e non mi fai | né 
pen , lett y T: 
stesso, L medesimo, dentro di te, fra te e te | 
(pieon.) Con t; con esso ti s'Amor con ta 
grande opra mi lin (POLIZIANO ). 

tecodònte [dal gr. ihéké (V. teca) e it. -odonte] 
agg. ® Che ha i denti confitti in alveoli: animale 
t; dentatura I. 

tectite [da tect{onico), col suff. -ite (2)] s. t. (pl-i) 
è (miner.) Piccola massa vetrosa traslucida di cò- 
lore rossastro, verde o nero, prodotta probabil- 
mente da impatti fra asteroidi. 

tectònica e deriv. è V. tettonica e deriv. 

tèda [vc. dotta, lat. tàeda( m), originariamente ‘spe- 
čie di pino resinoso', poi la ‘torcia (di resina)’, dal 
gr. daida, acc. di dais, di origine indeur.] s.t. 7 Fiac- 
cola di leeno resinoso usata dai Greci e dai Ro- 
mani nelle solennità nuziali e nei cortei | (poet.) 
Fiaccola | (poet., fig.) T. nuziale, le nozze, il ma- 
a sto soggiogata alla t. legittima (POLIZIA- 

0). 2 (poet.) Pino selvatico e ricco di resine. 

Teddéum è V. Te Deum. 

teddy boy J/ing/. ‘tedi boi/ [loc. ingl., ‘ragazzo 
(boy) vestito alla moda del regno di.Edoardo VII, 
Edward, e per vezz. Teddy ] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. 
teddy boys) e Giovane teppista. 

tedescante [da tedesco] agg. anche s. m.e fe 
(raro, spreg.) Tedescofilo. 

tedescheggiàre [comp. di tedesco e -eggiare] 
v. intr. (i0 redeschéggio; aus.avere) © Seguire i co- 
stumi, gli usi, il pensiero dei Tedeschi | Essere 
sostenitore dei Tedeschi. 

tedescheria s.f. e (scherz. o spreg.) L'insieme 
dei Tedeschi | Il paese abitato dai Tedeschi. 

tedeschismo [da tedesco] s.m. Voce passata, 
a partire dal XIV sec., dalla lingua tedesca in quel- 
la italiana. 

tedeschizzàre [comp. di tedesco e -izzare] v.tr. 
® (raro) Rendere tedesco: 

tedésco o {todésco [dal lat. mediev: Teutiscus, 
tratto da *thiudisk-, agg. con senso allargato dal 
got. thiuda ‘popolo (germanico)'] A agg. (pi. m. 
-schi) e Della Germania | Alla tedesca, (ell) se- 
condo l'usanza tedesca. || tedeschino, dim. || te- 
descaménte, avv. (raro) Alla tedesca. B s.m. cf. 
-1) © Abitante della Germania. © s. m. solo sing. e 
Lingua del gruppo germanico, parlata dai Tede- 
schi | {raro y Partar ta (fig.) parlare in modo in- 
comprensibile. || tedescaccio, pegg. | tedescó- 
ne, accr. 

tedescòfilo [comp. di tedesco e -filo] agg.; anche 
s. m. (f.-2) è Che, chi parteggia per 1 Tedeschi e 
li sostiene. 

tedescòfobo [comp. di tedesco e -fobo] agg.; an- 
che s.m. (f.-a) è Che, chi è nemico dei Tedeschi 
e di tutto ciò che è tedesco. 

tedescòfono [comp. di tedesco e -fono] agg.; an- 
che s. m. (f. -a) è Che, chi parla tedesco. 

tedescùume [comp. di tedesco e -ume] s. m. è 
(spreg.) Cose, idee, usanze, popolazioni tedesche. 

Te Dèum /te d'deum, te 'deum/ o Teddèum, Te- 
déum [dalle parole lat. iniziali dell'inno: letteral- 
mente ‘te (té), o Signore (Déum}', e continua ‘lo- 
diamo (/eudamus)'] loc. sost. m. inv. e (relig.) So- 
lenne inno della liturgia cattolica per glorificazio- 
ne e ringraziamento a Dio. 

tediare [vc. dotta, lat. taediare, da t&edium ‘tedio'] 
A v.tr. (io tédio) è Procurare tedio | Annoiare. 
infastidire: per non tediarvi, sarò breve. SIN. Im- 
portunare, seccare. B v. intr. pron. e Provare fasti- 
dio, noia. SIN. Annoiarsi, infastidirsi. 

tèdio [vc. dotta, lat. tàediu(m), da taedére ‘essere 
disgustato', vc. espressiva di etim. incerta] s. m. è 
Senso di profonda noia e dolorosa stanchezza | 
( est.) Noia, fastidio: dare t.; venire a iy questa 
lettura procura un grande t. | T. della vita, indif- 
ferenza e insofferenza verso i problemi dell'esi- 
stenza propria e altrui. SIN. Uggia. 

tediosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è te- 
dioso. 

tediòso [vc. dotta, lat. taediosu(m), agg. da tãe- 
dium ‘tedio’ ] agg. e Che procura tedio: giorno t; 
libro t. SIN. Fastidioso, noioso, uggioso. 

tedòforo [comp. di teda ‘fiaccola’ e -foro] s. m.: 
anche agg. (f. -2) © (lett.) Chi, che porta una fiac- 
cola, 


tee 


tee /ing/. ti:/ [vc. ingl. di etim. incerta] s. m, inv. è 
(sport) Nel golf, piccolo supporto sul quale si po- 
ne la pallina per giocare il primo colpo di una 
buca. 

teen-ager /ing/. 'ti:n-eidza/ [vc. ingl, comp. di 
-teen (da ten'dieci', d'area germ. e origine indeur.), 
terminazione dei numeri cardinali dal 13 al 19 in- 
cluso, e ager, da age ‘eta’, di origine fr.] s. m. ef. 
inv. (pl. ingl. reen-agers) © Ragazzo o ragazza fra i 
tredici e i diciannove anni. 

tee-shirt e V. r-shirt. 

teflon ® [marchio della E. I. Du Pont De Nemours 
& Company Inc.] s. m. inv. è (chim) Nome com- 
merciale del politetrafluoroetilene. 

teflonare [da teflon] v.tr. (io feflono) è Rivestire 
di teflon. 

tefrite [vc. dotta, lat. tephrite(m), dal gr. tephritis 
‘pietra del colore della cenere (téphra, di origine 
indeur.)'] s.f. e (miner.) Roccia eruttiva effusiva 
a struttura porfirica quasi totalmente cristallina, 

tefromanzia [comp. del gr. téphra ‘cenere’ e 
-manzia] s.t. è Divinazione mediante esame della 
cenere delle are. 

téga [lat. théca(m) ‘custodia, teca'] s.t T (diat) 
Baccello di fava, fagiolo e sim. 2 (dial.) Gluma. 

tegamata s.t. 1 Quanto cibo sta in un tegame: 
una t. di fagioli, 2 Colpo di tegame. 

tegame [gr. téganon, attratto nella serie dei col- 
lettivi con suff. -ame] s. m. 7 Recipiente da cucina 
in terracotta o metallo, tondo e basso, con manici 
ad'ansa: preparare la salsa nel t. 2 (est.) Quanto 
può contenere un tegame. || tegamaccio, pegg. | 
tegamino, dim. {V.) | tegamone, accr. 

tegamino s.m. 1 Dim. di tegame. 2 Tegame pic- 
colo e basso di sponda, usato per cuocere le uova 
| Uova nel t, al L, fritte con burro od olio, talora 
con aggiunta di salsa. 

tegenaria [vc. dotta, lat. tardo *tegenàriu(m) per 
tegetariu(m) ‘che costruisce stuoie (tègetes, dalla 
radice indeur. teg- ‘coprire’, con allusione alle ra- 
gnatele )'] s. f. e Ragno grigiastro di modeste di- 
mensioni, cosmopolita, che popola gli angoli scuri 
di soffitte, cantine, stanze (Tegenaria domestica ). 

teglia o {tégghia [lat. tégulam) con il senso di 
‘coperchio’, da una base indeur. teg- 'coprire’] s. f. 
1 Tegame senza manico, rotondo o rettangolare, 
per cuocere in forno dolci e gener. vivande | Co- 
perchio fondo che si mette su piatto o tegame per 
tenerlo caldo. 2 (fig., scherz.) Cappello a tesa lar- 
ga. || tegliaccia, pegg. | teglietta, dim. | tegliet- 
tina, dim. | teglina, dim. | tegliona, accr. | teglio- 
ne, acer. m. 

tegliata s.t. Quanto può essere contenuto in una 
teglia. 

ttegnėnte e V., renente (1). 

jtegnenza [da tegnente] s.t. e Tenacità. 

tegola [vc. dotta; lat. tégu/a(m), della medesima 
famiglia di téctum ‘tetto', secondo la comune origi- 
ne dalla radice indeur: teg- ‘coprite’ ] s.f. e Lateri- 
zio a superficie rettangolare, variamente sagomato 
O curvo, usato per copertura di tetti, solo o con 
embrici | T. curva, coppo | T. in testa, (fig.) cosa 
spiacevole ‘e inaspettata. || tegolina, dim. | tego- 
lone, accr.. 

tegolata s.t. e Colpo di tegola. 

tegolato [collettivo da tegola, come *tegulatum 
‘tetto' nel lat. parl.] s.m. è (raro) Copertura di te- 
goli. 

tégolo s.m. è (tosc.) Tegola | (raro) Scoprire 
qualche t., (fig. \ scoprire qualche fatto nascosto. 

tegumentale agg. e Del tegumento | Tessuto t, 
formato da cellule a mosaico che riveste gli orga- 
nismi vegetali. 

tegumentario agg. e Tegumentale | Apparato t, 
negli animali, l'insieme della pelle e delle produ- 
zioni cutanee. 

tegumento [vc. dotta, lat. teguméntu(m) 'coper- 
tura', dalla base indeur. teg- col senso di ‘coprire’ ] 
s.m. è (biol.) Tessuto o apparato di rivestimento 
del corpo umano. di un organo animale o vege- 
tale. 

teicoltore [comp. di té e coltare] s. m. (f. -trice) 
© Chi pratica la teicoltura; 

teicoltura [comp. di tè e coltura] s; ft e Coltiva- 
zione del.te. 

teièra [da té, sui modelli preesistenti di sorbettiera, 
cioccolatiera, caffettiera] s. f- @ Bricco panciuto 
con beccuccio in cui si prepara o si serve il tè. 
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teina [da te, col suff. -ina di analoghe sostanze 
chim.] s. ft e Alcaloide contenuto nelle foglie del 
tè, identico chimicamente alla caffeina, 

teismo [comp. dal gr. theds ‘dio’ e -ismo, sul mō- 
dello del fr. théisme] s. m. e Credenza in una divi- 
nità personale e unica | Dottrina religiosa o filo- 
sofica fondata su tale credenza. 

teista [da teismo, come il tr. théiste da théisme] s. 
m.et. (pi m.-;) € Chi aderisce al teismo. 

teistico agg. (pi m. -ci) e Che concerne il teismo. 

tek /'tek/ o teck [da una vc. mal. (tekka) di origine 
indiana] s. m. e Legno che si ricava dall'albero 
Tectona grandis, leggero ma durissimo e resisten- 
te, facilmente lavorabile perché senza nodi, usato 
per ponti di navi, mobili, pavimenti, serramenti. 

téla [lat. t6/a(m), per un precedente téxla(m), da 
téxere 'tessere', di origine indeur.] s. t. 7 Tessuto 
di lino, cotone o canapa a tessitura classica: ordine 
una t.; lenzuolo di t. | T. cerata, impermeabiliz- 
zata con gomma o vernice | T. d'Olanda, olanda 
| T. di ragno, ragnatela | La t. di Penelope, (fig.) 
lavoro che sembra non aver termine perché sem- 
pre rivisto, corretto, rifatto | Restare, finire in bra- 
ghe di t, (fig.) rimanere senza risorse morali o 
materiali, spec. dopo aver subito un raggiro, un 
inganno o un rovescio economico, 2 Tessuto con 
cui st formano le vele e le tende | Far t. Oig.) 
svignarsela. 3 Elemento costitutivo dell'armatura 
del pneumatico, composto generalmente di cordi- 
celle parallele d'acciaio, fibre naturali o sintetiche 
incorporate m uno strato di gomma | Andare, 
marciare sulle tele, quando il battistrada e com- 
pletamente consumato e queste sono messe a nu- 
do, nelle auto da corsa. 4 Quadro dipinto su tela: 
ammirare alcune tele di Raffaello, del Murillo. 
5 Sipario | Cala la t, (fig.) finisce, è finito, detto 
di fatti, vicende, avvenimenti. 6 (fig. ) Complesso 
di azioni meditate e preordinate spec. per raggira- 
re, imbroghiare qc.: ordire una 1.; cadere nella t. 
SIN. Trama. 7 (/ffg.) fAzione che si va ideando o 
compiendo | tRagionamento, discorso, racconto: 
vidi t. sottil ordir Crisippo (PETRARCA). 8 (cac- 
cia) T. alle folaghe, battuta di caccia durante la 
quale un gran numero di partecipanti a bordo di 
piccole imbarcazioni spara agli uccelli, dopo aver- 
lì chiusi al centro di laghi o valli paludose. 
9 (anar.) Formazione anatomica simile a lamina, 
di spessore modesto e di struttura delicata. || te- 
laccia, pegg. | teletta, dim. (V.) | telina, dim. | 
telino, dim. m. 

telaggio s.m. Qualità, tipo di tessitura della tela 
| Tele assortite. 

telaino s.m. 7 Dim. di telaio, 2 Cornice di legno 
che in un alveare sostiene 1 favi. 

telaio o ;telaro [lat. parl. telariu(m), da tēla] s.m. 
1 Macchina tessile che produce il tessuto median- 
te l'intreccio di.due elementi tra loro perpendico- 
lari, ordito e la trama: f. a mano; telai meccanici; 
t. per la lana, seta, cotone, lino, canapa | T. da 
ricamo, attrezzo di legno a incastro o formato da 
due cerchi concentrici in cui si tende il tessuto. da 
ricamare | Mettere qc. sul t: (fig.) iniziare un 
lavoro. 2 Incastellatura di travi i cui assi formano 
una linea chiusa | T. multiplo, formato da due 0 
più telai aventi a due a due un lato in comune | 
T. di finestra, struttura in legno o metallo. a forma 
di cornice fissata al muro su cui sono applicati i 
cardini. 3 Ossatura; armatura; intelaiatura: 4. del 
letto, di un mobile, di un quadra, del pianoforte | 
Armatura di legno atta a sostenere le scene teatrali 
oa tirarne la tela. 4 Scheletro metallico costitu- 
ente l'ossatura di base di un automezzo, vagone 
ferroviario e sim. | T, portautensili, struttura me- 
tallica per il montaggio di corpi operatori diversi, 
che si collega in vario modo alla trattrice. = ILL. 
p: 1746 TRASPORTI. S In tipografia, dispositivo della 
monofonditrice in cui sono saldamente fissate le 
matrici delle varie lettere o segni. 6 Avvolgimento 
di filo elettrico variamente disposto che funge da 
antenna per radioonde e con- cui è possibile deter- 
minarne la direzione di provenienza. || telaietto, 
dim. | telaino, dim. (V.).| telaione. accr. 


telamòone [vc. dotta, lat. tardo telamone(m), nom. 


télamoin), dal gr. telamon, che, come il n, dell'eroe 
Telamoòn ‘Teilamone', è legato alla radice tel- 
‘(sop)portare’] s.m. è Statua d'uomo, per lo più 
colossale, che, nelle parti esterne di un edificio, 
funge da colonna o pilastro o anche modiglione. 


SIN. Atlante. 

telangettasia o telangectasia [di etim. incerta] 
è V. teleangectasia. 

telangettasico agg. (pl.m. -ci) © (med. ) Relati- 
vo alla telangettasia: emangioma t 

telare [da fe/a nella loc., di provenienza gerg. o di 
origine incerta, far tela ‘scappare'] v. intr. (io telo: 
aus. essere) ® (pop., region.) Svignarsela. 

ttelàro e V. telaio. 

telato agg e Simile alla tela | Che ha l'aspetto e 
la consistenza della tela | Carta telata, paneoj 
tipo di carta per scrivere. 

telatura [da telare nel senso di 'dare l'aspetto di 
tela'] s.f. è (cart. ) Procedimento di finitura super- 
ficiale della carta che le conferisce un aspetto te- 
lato. 

tèle [ir. télé, acri. di télévision ‘televisione'] Å s. 1 
inv, e (fam.) Acrt. di televisione. B-s- m. inv è 
Acrt. di teleobiettivo. 

tèle- o téle- [dal gr. té/e ‘lontano, Sdraio 
elemento è In parole composte per lo pa da 
minologia scientifica e tecnica, signifi lo 
tano” o fa riferimento a operazioni, trasmissione 
a distanza: telecinesi, telefono, telegrafo, teleme- 
tro, televisione | In alcuni casi è accorciamento 
di televisione e vale ‘della, relativo alla televisio- 
ne’: teleabbonato, telecamera, telefilm. | 


teleabbonato [comp. di tele( visione) e abbona- 
to] s.m. (f.-2) © Abbonato ai servizi televisivi for- 
niti dalla RAI-TV, mediante il pagamento di un 
canone annuo. 

teleangectasia o telangettasia [comp. di tele-, 
angi(io)- ed ectasia] s. t. è (med.) Dilatazione di 
un gruppo di piccoli vasi sanguigni che provoca 
la comparsa di fini ramificazioni rosse o bluastre 
sulla cute e sulle mucose. 

teleannunciatòre [comp. di tele- e annunciato- 
re] s: m- (f. -frice) © Annunciatore televisivo. 

teleàarma [comp. di tele- e arma] s. f. (pi. -i) è 
(mil. ) Ordigno offensivo telecomandato o telegui- 
dato. 

teleaudioconferènza [comp. di tele-, audio- e 
conferenza] s. f.@ Conferenza o dibattito che. pos- 
sono realizzarsi attraverso collegamenti di tipo tė- 
lefonico fra due 0 più gruppi di persone situati in 
ambienti e luoghi diversi e distanti fra loro, con 
l'eventuale impiego di servizi opzionali, come la 
telescrittura, la fotocopiatura a distanza, la tra- 
smissione dati e sim. = ILL telematica. 

teleaudiovisivo [comp. di tele- e audiovisivo] 
A agg. e Che si basa sull'impiego a distanza di 
mezzi audiovisivi. B-s. m. e Strumento, sistema 
teleaudiovisivo: alcune tecnologie avanzate sfrut- 
tano | teleaudiovisivi. 

teleautografia [comp. di tele- e autografia] s. 1. 
è Trasmissione a distanza, attraverso:circuiti tele- 
grafici, di scritti, disegni, immagini fisse. 

teleautografico agg: (pl. m. -ci) e Relativo alla 
teleautografia. 

Lei s.m.@ Apparecchio per la teleau- 

grafia. 

tèlebàby f'tele 'beibi/ [comp. di tele- e baby] s. 
m. inv. è Sciovia per bambini. 

telebanda [comp. di tele-@ banda] s. ie (elab.) 
Supporto di informazioni costituito da un nastro 
di carta perforabile mediante una perforatrice. 

telebeam /tele'bim, ingl. ‘telobi:m/ [comp. di te- 
ie- e dell'ingi. beam ‘fascio (di onde] s.m. inv. è 
Dispositivo elettronico che permette, attraverso 
l'esame di una o più immagini televisive, la rile- 
vazione di misure di lunghezza, altezza e velocità: 
la posizione di fuorigioco è stata documentata 
col t. ; 

telebomba [combp. di tele- e bomba] s.t. e Bom- 
ba aerea speciale munita di superfici portanti e di 
organi di stabilità e comando lanciata da aerei 
contro obiettivi terrestri. 

telebòrsa [comp. di tele( scrivente) e borsa (2)] 
s. |è Particolare servizio di telescrivente utilizza- 
to presso le sale di contrattazione di merci o titoli. 

telebussola [comp. di tele- e bussola] s. t. è 
(mar.) Complesso costituito da una bussola ma- 
gnetica, installata in modo da essere esente il più 
possibile da influenze perturbatrici, e da un certo 
numero di indicatori di rotta a distanza. 

telecabina [tr. té/ecabine ‘cabina (cabine) telefe- 
rica (tele(pherigue))'] s. f. e Cabina di funivia | 


Impianto a t. cabinovia, = ILL. funivia. 

telecamera [comp, di tele( visione) e camera nel 
senso ingl. di ‘macchina fotografica'] s. f. e Dispo- 
sitivo da ripresa per televisione che trasforma 
l'immagine ottica in una successione di segnali 
elettrici. 

telecettore [comp. di tele- e (re)cettore] s. m. è 
(fisiol.) Esterocettore, quale un recettore uditivo, 
visivo od olfattivo, che viene attivato da energia 
proveniente da una sorgente distante dall’orga- 
nismo, 

telecinecamera [comp. di tele- e cinecamera] 
s. f.e Macchina da presa cinematografica provvi- 
sta di una telecamera funzionante da mirino. 

telecinema [comp. di tele(visione) e cinema] s. 
m. inv. @ Dispositivo che permette di trasmettere 
in televisione una pellicola cinematografica e di 
registrare le immagini su un supporto magnetico. 

telecinèsi [comp. di tele- e del gr. kinésis 'movi- 
mento'] s.f. è (psico/.) In parapsicologia, lo spo- 
stamento di corpi fisici non provocato da energia 
nota, 

telecinetico agg. (pl. m. -ci) e Relativo a teleci- 
nesi. 

telecittà [da tele-. sul modello di cinecittà] s. f. @ 
Complesso abbastanza vasto e completo di attrez- 
zature televisive. 

teleclinòmetro [comp. di tele- e clinometro] s. 
m. @ Apparecchio impiegato nella prospezione del 
petrolio per la determinazione della posizione nel- 
lo spazio dei pozzi petroliferi. 

telecomandare [comp. di tele- e comandare] v. 
tr. e Comandare a distanza dispositivi, veicoli e 
sim. SIN. Teleguidare. 

telecomandato part. pass. di relecomandare; an- 
che agg. @ Nel sign. del v. 

telecomando [comp. di tele- e comando] s.m. 
1 Comando di un dispositivo a distanza, per mez- 
zo di fili oppure onde acustiche o elettromagneti- 
che. 2 Dispositivo, meccanismo di telecomando: 
t. televisivo. 

telecomunicare [comp. di tele- e comunicare] 
v. intr, e tr. (io relecomunico, tu telecomunichi; aus. 
avere ) ® Comunicare a distanza. 

telecomunicaziòne [comp. di tele- e comuni- 
cazione] s.t. 1 Comunicazione a distanza di suoni, 
parole, immagini, scritture, con o senza fili. 2 Co- 
municazione eseguita per telefono o per telegrafo 
| Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni, 
che presiede ai servizi postali, telegrafici è telefo- 
Micol. i 

teleconferènza [comp. di tele- e conferenza] s. 
f. e Conferenza o dibattito che, attraverso sistemi 
di telecomunicazione, collega sia in audio che in 
video persone o gruppi che si trovano in località 
diverse. 

telecontrollare [comp. di tele- e controllare] v. 
tr. (coniug. come controllare) e Telecomandare. 

telecontrollo [comp. di tele- e controllo] s. m. è 
Telecomando. 

telecòpia [comp. di tele- e copia] s. t. 1 Copia 
ottenuta mediante telecopiatrice. 2 Telefax. 

telecopiatòre [comp. di tele- e copiatore, sul mo- 
dello dell'ingl. telecopier] s.m. e Telefax. 

telecopiatrice [comp. di tele- e copiatrice, sul 
modello dell'ingi. telecopier] s. t. e Telefax, nel 
sign. l. 

telecopiatura [comp. di tele- e copiatura, sul mo- 
dello dell'ing. telecopier] s.t. e Sistema di copia- 
tura a distanza mediante telefax, 

telecrazia [comp. di tele- e -crazia] s. t. © Capa- 
cità del mezzo televisivo di-raggiungere e influ- 
enzare l'opinione di un grande numero di spetta- 
tori. 

telecronaca [comp. di tele- e cronaca] s.f. e Ri- 
presa commentata di un avvenimento eseguita 
mediante apparecchiature televisive | T. diretta, 
trasmessa contemporaneamente agli avvenimenti 
in corso | T. differita, registrazione effettuata nel 
corso degli avvenimenti e trasmessa successiva- 
mente. 

telecronista s.m. e f (pi. m. -5) e Chi effettua te- 
lecronache. 

telecuòre [comp. di tele- e cuore] s.m. @ (med. ) 
Radiogramma del cuore mediante teleradiografia. 

telediffondere [comp. di tele- e diffondere] v. tr. 
(coniug. come fondere) è Diffondere attraverso la 
televisione. 
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telediffusione [comp. di tele- e diffusione] s. t. 
e Trasmissione di programmi televisivi e sim. 
teledipendénte [comp. di tele- e dipendente] 
agg.; anche s. m. e f. ® Videodipendente, 

teledipendèénza [comp. di tele- e dipendenza] 
s.f e Videodipendenza. 

teledocumentazione [comp. di tele- e docu- 
mentazione] s. 1. è (elab.) Documentazione a di- 
stanza mediante elaboratori elettronici abbinati a 
reti di comunicazione, spec. telefoniche. 

teledràamma [comp. di tele- e dramma] s. m. (pl. 
-1) ® Dramma concepito e realizzato apposita- 
mente per la televisione. 

teledrin [comp. di tele- e dell'onomat. drin] s. m. 
inv. è Avvisatore telefonico personale | Servizio 
che consente a un abbonato telefonico l'utilizzo 
dell’avvisatore stesso. CFR. Cercapersone. 

teleelaborazione [comp. di tele- ed elaborazio- 
ne] s. ft. e (elab.) Elaborazione elettronica a di- 
stanza dei dati che un terminale invia a un elabo- 
ratore centrale il quale gli ritrasmette i risultati in 
cui li ha convertiti. 

telefax [comp. di tele- e fax (forse da facsimile)] 
s. m. inv. 7 Apparecchio per la ricetrasmissione: di 
documenti tramite la rete telefonica: inviare le- 
srratto conto per t. 2 Il documento trasmesso o 
ricevuto con tale apparecchio: ho appena ricevuto 
il tuo t. SIN, Fax, = ILL telematica. 

telefèrica [fr. (ligne) téléphérique ‘(linea) telete- 
rica', a sua volta dall'ingl. telpherage, comp. delle 
due parole gr. télé ‘lontano’ e phérein 'portare'] s. 
f. è Impianto per il trasporto di merci mediante 
veicoli che viaggiano, sospesi ad una certa altezza 
dal suolo, lungo una o più funi portanti. = ILL. fu- 
nivia. 

telefèrico [tr. téléphérique (V. teleferica)] agg. (pi. 
m. -ci) è Concernente gli impianti teleferici. 

teleferista s.m. (pl. -i) 7 Persona addetta alle- 
sercizio di una teleferica. 2 Ciascuno degli appar- 
tenenti ai reparti speciali del genio addetti all’im- 
pianto e all'esercizio delle teleferiche. 

telefilm [comp. di tele- e film] s. m. inv. e Film, 
gener. di breve durata, concepito e realizzato ap- 
positamente per la televisione. 

telefonare [da telefono] A v.tr. (io telefono) è 
Comunicare per via telefonica: ci hanno telefona- 
to cattive notizie, B v. intr. (aus. avere) @ Parlare 
per mezzo del telefono: mi telefona ogni lunedì. 

telefonata [da telefonare] s. t. e Chiamata e co- 
municazione. per telefono | T. urbana, interurba- 
na, tra abbonati della stessa o di una diversa rete 
telefonica. || telefonatina, dim. 

telefonato part. pass. di telefonare; anche agg. 
1 Nei sign. del v..2 (sport) Detto di tiro del pal- 
lone, pugno-e- sim., lenti al punto da prevederne 
facilmente la traiettoria. 

telefonia [comp. di tele- e di un deriv. di phoné 
‘voce, suono'] s. f. è Trasmissione a distanza dei 
segnali fonici, gener. per mezzo della corrente 
elettrica | T. ottica, trasmissione di segnali fonici 
fra due stazioni in contatto ottico mediante un fa- 
scio di luce, o di ultrarosso o di ultravioletto, mo- 
dulato dal suono | T. senza fili, radiotelefonia | T. 
a correnti vettrici, che impiega un solo circuito 
per molte conversazioni. = ILL. telefonia. 

telefónico A agg. ipl. m. -ci) T Di telefono, di 
telefonia: elenco, impianto t; cabina telefonica | 
Centrale telefonica, insieme di apparecchiature 
che consentono lo svolgimento del servizio tele- 
fonico | Distretto M, ciascuna delle aree in cui è 
suddiviso il territorio nazionale agli effetti del ser- 
vizio telefonico. 2 Ottenuto tramite il telefono: 
chiamata telefonica. B s.m. (f.-a) e Chi è addetto 
agli impianti telefonici 0 lavora in un ufficio del- 
l'amministrazione telefonica: la categoria dei te- 
lefonici. || telefonicamente, avv. Per mezzo del 
telefono: lo raggiungeremo telefonicamente. 

telefonino s.m. e Telefono cellulare. 

telefonista [da telefono] s.m. e f. (pl.m.-i) 1 Per- 
sona addetta alle comunicazioni telefoniche | Im- 
piegato al servizio del commutatore negli uffici 
centrali del telefono. 2 Operaio addetto agli im- 
pianti telefonici. 3 Militare specializzato per le 
trasmissioni a filo. 

telefono [comp. di tele- e phéné ‘voce, suono', 
sull'es. del fr. téléphone] s.m. 1 Apparecchio che, 
mediante la trasformazione delle onde acustiche 
in impulsi elettrici, consente la trasmissione a di- 


telegrafia 


stanza, composto esternamente da una cassa e da 
un microtelefono e internamente da dispositivi 
elettromeccanici: chiamare, rispondere alt; 1 fili 
del t. | Numero del t, dell'apparecchio di comu- 
nicazione | Colpo di t., chiamata | T. automatico, 
senza il telefonista intermediario | T. interno, ap- 
parecchio derivato da un centralino privato | T. 
pubblico, a disposizione del pubblico per conver- 
sazioni urbane o interurbane | T. a tastiera, appa- 
recchio telefonico in cui il numero dell’abbonato 
chiamato viene composto mediante una tastiera 
che sostituisce il disco combinatore | T. a scheda, 
a scheda magnetica, apparecchio telefonico, 
gener. pubblico, con il quale si può effettuare la 
comunicazione solo previa introduzione di una 
scheda magnetica corrispondente a un determina- 
to numero di scatti e al relativo importo, che lap- 
parecchio provvede ad annullare man mano che si 
svolge la comunicazione | T.: senza filo, apparec- 
chio telefonico di dimensioni ridotte che consente 
di ricevere e trasmettere comunicazioni mediante 
radiocollegamento. da una certa distanza da una 
centralina collegata mediante cavo a un’ordinaria 
presa telefonica | T. cellulare, telefono portatile 
individuale che impiega una rete di comunicazioni 
ad alta frequenza (450 e 900 megahertz) basata 
su numerosi ripetitori che. controllano ‘celle’ di 
territorio del raggio di circa 20 km | T. cellulare 
veicolare, quello installato su veicoli | T. cellulare 
palmare, di piccole dimensioni, che può essere 
contenuto nel palmo di una mano. SIN. Telefonino 
| T. rosso, linea diretta che collega la Casa Bianca 
al Cremlino e ( est.) linea usata per comunicazioni 
di emergenza o consultazioni ad altissimo livello 
| Telefoni bianchi, espressione del linguaggio del- 
la critica cinematografica €, in. senso più vasto, 
della pubblicistica, per indicare un genere di film 
italiani degli anni Trenta, con riferimento agli in- 
terni lussuosi di quelle pellicole e alla scarsa ade- 
renza alle problematiche sociali e politiche di que- 
gli anni. 2 Servizio telefonico che offre consulen- 
za 0 riceve segnalazioni e proteste | T. amico, Tl- 
volto a chi ha bisogno di aiuto, conforto, consigli 
| T. azzurro, per la difesa di minori che subiscono 
violenze fisiche o psicologiche | T. rosa, per de- 
nunce di donne che hanno subito abusi o violenze. 
|| telefonino, dim. (V.). 

Teleforàcee [vc. dotta, comp. del gr. thélé ‘ca- 
pezzolo, mammella' e di un deriv. da phérein ‘por- 
tare" (con -acee), per la forma a coppa del corpo 
fruttifero]:s. f. pl. è Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di Funghi saprofiti degli Imenomiceti a for- 
ma crostosa, laminare o a imbuto (Thelephora- 
cede) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fami- 
glia. 

telèforo [comp. di tele- e -foro, sul modello di te- 
lefono] s.m. e Teleferica rudimentale destinata al 
trasporto a breve distanza di carichi quali legname 
o prodotti agricoli, assicurati a una fune metallica 
con un morsetto. 

telefòto s.f. inv. e Acrt: di telefotografia. 

telefotografia [comp. di tele- e fotografia] s. t. 
1 Sistema di trasmissione a distanza di immagini 
fisse, in bianco e nero oa colori, mediante correnti 
elettriche, costituito gener. da un apparato trasmit- 
tente, dove l’immagine da trasmettere viene intro- 
dotta e sottoposta a un processo di scansione, una 
linea di trasmissione, e un apparato ricevente, do- 
vė l'immagine trasmessa viene ricostruita e ripro- 
dotta su un supporto fisico. 2 Immagine trasmessa 
a distanza mediante correnti elettriche. 3 Fotogra- 
fia eseguita con una macchina fotografica munita 
di teleobiettivo, 

telefotografico agg. (pl. m. -ci) @ Relativo alla 
telefotografia. 

telegenia [comp. di tele- e -genia] s. f. ® Qualità 
di chi è telegenico. 

telegènico [da fotogenico con sostituzione del 
prefissoide foto- con tele- (da televisione)] agg. (pl. 
m. -ci) ® Detto di persona adatta a essere ripresa 
dalla televisione. 

telegiornale [comp. di tele( visione) e giornale] 
s. m. è Notiziario televisivo. 

telegrafare [da telegrafo] v.tr. eintr. (io telègrafo; 
aus. avere) ® Comunicare col telegrafo: 1. una no- 
tizia; non ho potuto i. 

telegrafia [comp. di tele- e -grafia] s.t. e Trasmis- 
sione e riproduzione a distanza di un messaggio 


telegrafico 


codificato: t. a divisione di frequenza o armonica, 
a divisione di tempo, a commutazione automatica, 
imercontinentale | T. ottica, quella che utilizza un 
fascio di luce interrotto secondo il codice Morse, 
o altri segnali visibili © luminosi | T. acustica, 
quella che utilizza segnali acustici | T. elettrica, 
quella in cui ciascun simbolo alfanumerico del 
messaggio viene convertito, in trasmissione, in 
una sequenza di impulsi elettrici secondo un dato 
codice, la quale, in ricezione, viene decodificata 
e riconvertita nel simbolo corrispondente | T. sen- 
za fili, radiotelegrafia. 

telegrafico A agg. ipl. m. -ci) 1 Concernente il 
telegrafo o la telegrafia: impianto t; cavo t. sot 
tomarino transoceanico, 2 Trasmesso con il tele- 
grafo. 3 (fig. y Conciso, stringato: stile t. B-s. m. 
è Francobollo speciale, il cui valore rappresentava 
la somma da pagare per spedire un telegramma. || 
telegraficamente, avv. 1 Per mezzo del telegrafo. 
2 (fig.) In modo conciso, stringato. 

telegrafista [da telegrafo] s. m. e t. ipl. m. -i) 
1 Persona addetta alla trasmissione e ricezione di 
messaggi telegrafici. 2 Operaio specializzato ad- 
detto alla manutenzione d’'impianti telegrafici. 
3 Militare specializzato del genio addetto al tele- 
grafo. 

telèégrafo [comp. di tele- e -grafo, sul modello del 
fr. telegraphe] s. m. 7 Dispositivo o apparecchio 
per telegrafia | T. ottico, quello atto a realizzare 
la telegrafia ottica ‘| T. elettrico, quello atto a rea- 
lizzare la telegrafia elettrica | T. Morse, telegrafo 
elettrico destinato a trasmettere e riprodurre a di- 
stanza messaggi scritti, codificati secondo il codi- 
ce Morse | T. senza fili, radiotelegrafo | T. cam- 
pale, impiantato dall’arma del Genio, 2 (mar.) T. 
di macchina, apparecchio meccanico o elettro- 
meccanico che permette di trasmettere gli ordini 
dalla plancia al locale delle macchine e di ricevere 
la risposta. 9 Edificio ove sono situati impianti 
telegrafici. 
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telegrafònico [comp. di telegra( fico) e (tele yfo- 


nico] agg. (pi. m. -ci) @ Che riguarda i servizi tele- 
grafici e telefonici: rete telegrafonica. 
telegràmma [comp. di tele- e gramma ‘lettera'] 
s.m.(pi.-1) e Testo trasmesso per telegrafo: r. ur- 
gente, con precedenza assoluta, con risposta pa- 
gata | T. lampo, trasmesso con la massima velo- 
cità | T. lertera, quello con un minimo di parole 
più alto e a tariffa ridotta rispetto ai telegrammi 
ordinari, che viene inoltrato dopo questi ultimi e 
recapitato il piorno successivo con la posta ordi- 
nara | T. treno, volante, quello che viene conse- 
gnato al personale viaggiante di un treno, che lo 


consegna alla prima stazione ferroviaria perché: 


sia inoltrato con 1 mezzi ordinari; 

teleguida [da teleguidare] s. t. 1 Guida teleco- 
mandata, atto ed effetto del teleguidare: r. di un 
autoveicolo, di un aeromobile, di un missile, di un 
veicolo spaziale; sistema, dispositivo dî t. 2 Di- 
spositivo, sistema di guida telecomandata. 

teleguidare [comp. di tele- è guidare] v. tr. e Gui- 
dare a distanza il moto di autoveicoli, navi, aero- 
mobili, missili, veicoli spaziali e sim. 

teleguidato part. pass. di teleguidare: anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

teleinformatica [comp. di tele- e informatica] s. 
{eè L'insieme degli aspetti scientifici e tecnici del- 
la trasmissione delle informazioni. 

teleinseritore [comp. di tele- e inseritore] s. m. 
è Dispositivo automatico atto a inserire a distanza 
macchine o strumenti di misura elettrici, per es. 
ad avviare automaticamente una telescrivente a 
seguito di un segnale di chiamata. 

telelavoro [comp. di tele- e lavoro] s. m. e Atti- 
vità lavorativa decentrata resa possibile dalle tec- 
nologie telematiche che collegano unità produtti- 
ve periferiche a centri direzionali. 

telelibera [comp. di tele- e del f. di libero] s. f. è 
Emittente televisiva, appartenente a privati, che 
utilizza frequenze diverse da quelle della televi- 
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telemanipolatòre [comp. di tele- e manipolato- 


re] sm. e Dispositivo che permette di manipolare 
a distanza sostanze pericolose o nocive, per es. 
radioattive. 


telemanòometro [comp. di tele- e manometro] s. 


m. è Manometro atto a indicare e a registrare a 
distanza la pressione di un fluido. 


telemark /tele'mark, ingl. ‘telima:k/ [dal n. della 


regione norvegese dove in orig. veniva praticata 
questa tecnica] s. m. inv. @ (sport) Nello sci, tec- 
nica di virata, ormai in disuso nella discesa, ma 
utilizzata nello sci di fondo. 


telematica [comp. di tele- e (inforimatica] s. 1. e 


Insieme delle applicazioni derivate dall’integra- 
zione delle tecnologie informatiche con quelle 
delle telecomunicazioni basate sullo scambio di 
dati o sull'accesso ad archivi attraverso la rete te- 
lefonica ò apposite reti. = ILL telematica. 


telematico [da telematica] A agg. ipl. m. -ci) è 


Relativo alla telematica: etd telematica: rivoluzio- 
ne telematica. B s.m. (ft -a) ® Chi si occupa di 
telematica. 


telematizzare [da telematica] v. tr. e Dotare di 


una rete telematica. 


telemeccanica s.f. e L'insieme delle questioni 


riguardanti 1 telecomandi e la teleguida. 


telemeccanico agg. (pl. m. -ci) è Riguardante la 


telemeccanica: sistema, dispositivo t, 


telemedicina [comp. di tele- e medicina] s. t. è 


Applicazione della telematica alla medicina che 
consente, sfruttando la capillarità della rete tele- 
fonica commutata, di mettere in comunicazione 
un malato con un medico o un centro sanitario 
lontano e di trasmettere a esso elettrocardiogram- 
mi, radiografie, segnali bioelettrici e sim., per ef- 
fettuare diagnosi e terapie d'urgenza. 


telemessaggio [comp. di tele- e messaggio] s. 


m. è Discorso teletrasmesso pronunciato da un'au- 
torità politica o religiosa: i/ r. del Presidente della 
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1 forcella 2 finestrella 3 disco combinatore 4 auricolare 5 cassa 6 cordone 7imboccatura 8 microtelefono 2 spina e presa 
10 fessura per gettone 11 finestrella per la restituzione dei gettoni 12 gettoniera 13-apparecchio telefonico 14 selettori 


Repubblica ai cittadini; itt. del Papa. 
telemetraggio [da telemetrare] s.m.@ Atto ed 
effetto del telemetrare. 

telemetràre [da telemetro] v.tr.@ Misurare la di- 
stanza di un oggetto mediante-un telemetro: t. un 
bersaglio; imparare a t, 

telemetria [da telemetro] s.f. @ Teoria e pratica 
dell'impiego del telemetro. 

telemétrico agg. (pi.m.-ci) a Concernente il te- 
lemetro o la telemetria. 

telemetrista s.m. (pl. -i)\@ Artigliere o topografo 
specializzato per l’impiego del telemetro. 

telèemetro [comp. di tele- e -metro] s: m. e Stru- 
mento che permette di misurare indirettamente la 
distanza di.un oggetto rispetto a un osservatore, 
usato:in fotografia, topografia, artiglieria: 1. ottico, 
a reticolo, stereoscopico, ottico-meccanico, elet- 
tronico, radar, a laser | (mil) T. da costa, appa- 
recchio atto a fornire la distanza di un bersaglio 
da una batteria di artiglieria. 

telemisUura [comp. di tele- e misura] s. f. e Tec- 
nica per conoscere a distanza i dati forniti da uno 
strumento di misura che utilizza la trasmissione di 
segnali elettrici, 

telemisurazione [comp. di tele- e misurazione] 
s. f e Misurazione eseguita con la ‘tecnica della 
telemisura. 

telencéèfalo [comp. di tele- e encefalo, di cui rap- 
presenta la parte terminale] s. m. è (anat. ) Parte 
“dell’encefalo formata dai due emisferi cerebrali e 
dal corpo calloso. 

telenovéèla /teleno'vela, pori. telenu'vela/ [vc. 
port., comp. di tele- ‘tele-' e novela ‘romanzo, rac- 
conto']s. f. (pl. selenovele, port. telenovelas) è Tele- 
romanze in moltissime puntate, a carattere popo- 
lare, di origine latino-americana | (fig., est.) Vi- 
cenda inutilmente complicata che si protrae più 
del dovuto. 

teleobiettivo o teleobbiettivo [comp. di tele- e 
obiettivo] s. m. @ Obiettivo fotografico usato per 
riprendere soggetti molto distanti e costituito 
gener. da due elementi, uno convergente o positi- 
vo e uno divergente o negativo, tali che la distanza 
focale dell’intero sistema sia molto maggiore del- 
la distanza fra l’obiettivo e la pellicola. 

teleologia [comp. del gr. télos, genit. téleos ‘fine’ 
e -logia] s. f- è (filos.) Finalismo. 

teleològico agg. (pl. m. -ci) è Pertinente alla te- 
leologia. 

teleonomia [comp. di teleo(logia) e -nomia] s.t. 
e (biol.) Finalismo insito negli organismi viventi 
o nelle loro strutture. 

Teleòstei [comp. del gr. téleios ‘completo, perfet- 
to e ostéon 'osso')] s. m. pi. © (zool. ) Nella tasso- 
nomia animale, superordine degli Osteitti con 
scheletro integralmente ossificato, sottili scaglie 
di dentina, pinna caudale simmetrica e camera 
branchiale coperta da un opercolo osseo (Te- 
leostea). 

Telepass ® [comp. di tele- e dell'ingi. pass ‘pas- 
saggio'] s. m. inv. e Sistema elettronico che con- 
sente il pagamento del pedaggio autostradale sen- 
za sosta al casello, tramite un'apparecchiatura di 
ricetrasmissione che identifica l'autoveicolo e ad- 
debita l'importo direttamente sul conto corrente 
del proprietario. 

telepatia [comp. di tele- e -patia, secondo il fr. té- 
lépathie, ripreso a sua volta dall'ingl. telepathy] s. 
f.@ In parapsicologia, trasmissione extrasensoriale 
di processi mentali (pensieri o sentimenti ) tra due 
persone. 

telepàtico agg. (pl.m. -ci) è Di telepatia. || tele- 
paticaméente, avv. 

telepilotàre [comp. di tele-@ pilotare] v. tr. (io te- 
lepilòto) @ Pilotare a distanza. 

telepredicatòore [comp. di tele-e predicatore] s. 
m. (f. -trice) è Chi usa il mezzo televisivo per pre- 
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diche religiose. 

teleprocessing /ing/. ‘teli'prousesig/ [vc. ingl., 
comp. di tele- e processing ‘elaborazione’ (da to 
process ‘sottoporre a processo, a procedimento')] 
s.m.inv..@ Uso di elaboratori elettronici a distanza 
per mezzo di reti di comunicazione telefonica. 

teleprogramma [comp. di tele- e programma] 
s.m. è Programma televisivo. 

teleproiétto [comp. di tele- e proietto] s: m. è 
Proletto a grande raggio di azione, telecomandato, 
autopropulso per tutta la traiettoria o per una parte 
di essa. 

telepromozione [comp. di tele- e promozione] 
s.f e Pubblicità televisiva diretta a promuovere la 
vendita di prodotti, effettuata nel corso di pro- 
grammi di varietà, di giochi, di informazione, di 
dibattiti e sim, 

telequiz [comp. di tele- e quiz] s. m. inv. e Quiz 
televisivo. 

teleradiografia [comp. di tele-.e radiografia] s. 
ft. e (med.) Radiografia (spec. del cuore e del to- 
race) che viene eseguita con il paziente posizio- 
nato a- circa 200 cm dalla sorgente di radiazione. 

teleradiotrasmeésso part pass. di releradiotra- 
smettere; anche agg. ® Nel sign. del v: avvenimen- 
to sportivo L 

teleradiotrasméttere [comp. di tele-, radio- e 
trasmettere] v. tr. (coniug. come trasmettere) ® Tra- 
smettere simultaneamente attraverso la televisione 
e la radio: la partita finale verrà teleradiotra- 
JESSA. 

teleregolàre [comp. di tele- e regolare {1)] v. tr. 
(io telerėgolo)@ Regolare a distanza.con l'utilizzo 
di telecomandi. 

teleria [da tela, sul modello del fr. toilerie] s. f. è 
Assortimento di -tele: magazzino, negozio di te- 
lerie. 

telericevènte [comp. di tele- e (macchina) rice- 
vente] A agg. è (elertr.) Che riceve immagini € 
suoni teletrasmessi. B s.f. @ Stazione telerice- 
vente. 

telericèvere [comp. di tele- e ricevere] v. tr. 
(coniug. come ricevere) 1 Ricevere a distanza se- 
gnali e sim. 2 Ricevere immagini diffuse da una 
stazione televisiva. 

telericezione [comp. di tele- e ricezione] s. f. 
1 Ricezione a distanza di segnali e sim. 2 Rice- 
zione televisiva. 


telerilevaménto [comp. di tele- e rilevamento] 


s.m. è Tecnica di rilievo a distanza della superfi- 
cie terrestre 0 di un altro corpo celeste mediante 
satelliti artificiali. 

teleriprésa [comp. di tele- e ripresa] s.t. 1 In ci- 
nematografia e fotografia, ripresa effettuata con il 
teleobiettivo. 2 Ripresa televisiva. 

teleriscaldaménto [comp. di tele- e riscalda- 
mento] s.m. e Tecnologia che permette di ottenere 
il calore necessario al riscaldamento di ambienti 
dal vapore in eccesso di un'unica centrale di pro- 
duzione, la quale genera contemporaneamente 
energia elettrica, con il vantaggio di ridurre 1 costi 
e il tasso di inquinamento. 

teleriscaldare [comp. di tele- e riscaldare] v. tr. 
è Riscaldare un certo numero di edifici, un quar- 
tiere o una intera città utilizzando la tecnologia 
del teleriscaldamento. 

teleriscaldato part. pass. di teleriscaldare; anche 
agg. ® Nel sign. del v.: una serra teleriscaldata. 

telèro [veneto telero ‘telaio'] s.m. è (pitt.) Nome 
dato a Venezia a vaste composizioni pittoriche su 
tela che, generalmente riunite in cicli narrativi, so- 
stituirono le decorazioni murali tra la fine del XV 
e il XVI secolo. 

teleromanzo [comp. di tele- e romanzo] s. m. è 
Romanzo trasmesso dalla televisione dopo essere 
stato opportunamente adattato e sceneggiato. 

teleruttore ® [comp. di tele- e di (inter)ruttore] 


telesoccorso 


s.m. è (elettr.) Nome commerciale e nome cor- 
rente del contattore. 

teleschérmo o teleschèrmo [comp. di telet vi- 
sione) e schermo, secondo il modello dell'ibrido 
comp. ingl. telescreen] s. m. e Schermo del cine- 
scopio del televisore | Cest.) Televisione. 

telescopia [comp. di tele- e di un deriv. dal gr. 
skopéin ‘guardare, esaminare'] s.t. @ Osservazione 
di corpi celesti o, più in generale, di oggetti di- 
stanti, mediante particolari strumenti che ne faci- 
litano la visione, 

telescopico [da telescopio] agg. (pi. m. -ci) 
1 Detto di sistema ottico, avente i fuochi all’infi- 
nito in direzione dell'asse. 2 Visibile col telesco- 
pio | Stelle telescopiche, non visibili a occhio nu- 
do. 3 Detto di elementi tubolari atti a scorrere l'u- 
no nell'altro come le parti di un telescopio: so- 
spensione, forcella telescopica. 4 (zool) Detto 
dell'occhio assai sporgente dall'orbita, a guisa di 
cannocchiale, tipico di varie specie di pesci e cro- 
stacei abissali. 

telescòpio [comp: di tele- è -scopio] s.m. e Can- 
nocchiale a fortissimo ingrandimento, impiegato 
per l'osservazione d’oggetti molto lontani, usato 
spec. in astronomia | (elettron., astron.) Telet- 
tronico, telescopio provvisto di un tubo amplifi- 
catore della brillanza dell'immagine e usato per 
migliorare la fotografia di oggetti celesti odei loro 
spettri | (nuc/.) T. di rivelatori, di contatori, si- 
stema di rivelatori o contatori sovrapposti, usato 
per studiare le radiazioni corpuscolari, spec. quel- 
le cosmiche | T. riflettore, V. riflettore | T. rifrat- 
tore, V. rifrattore | (mece: Albero a t., costituito 
da una serie di cilindri metallici, collegati fra di 
loro, che durante il funzionamento possono rien- 
trare gli uni negli altri variando così la lunghezza 
complessiva. 

telescritto A agg. e Detto del testo ricevuto e 
riprodotto su. un foglio da una telescrivente. B s. 
m. è Testo telescritto. 

telescrittuùra [comp. di tele- e scrittura] s.t. è Si- 
stema basato su collegamenti telefonici fra due o 
più gruppi di persone che possono comunicare fra 
loro disponendo contemporaneamente di uno spa- 
zio ‘grafico comune per scrivere e disegnare. 

telescrivènte [comp. di tele- e di (macchina) 
scrivente] s. f.: anche agg. € Macchina, simile nel- 
l'aspetto e nell'uso a una macchina per scrivere, 
destinata alla ricetrasmissione in. chiaro di mes- 
saggi su linee telegrafiche: t. elettromeccanica, 
elettronica. SIN. Telestampante. 

telescriventista: s: m. e f.; anche agg. (pl. m. -i) è 
Chi, che è addetto a una telescrivente. 

telescuòla [comp. di tele- e scuola] s. t. inv. è 
Corso di lezioni televisive rivolte generalmente a 
ragazzi che frequentano la scuola dell'obbligo o 
ad adulti analfabeti. 

telesegnalazione s: te (e/ettr.) Informazione 
relativa a un sistema telericevente o teletrasmit- 
tente. 

teleselettivo [da teleselezione] agg. e Che ri- 
guarda la teleselezione, che si effettua mediante 
la teleselezione: servizio telefonico t; prefisso t. 

teleseleziòne [comp. di tele- e selezione] s.t. è 
Servizio telefonico interurbano automatico che 
consente di chiamare direttamente abbonati di al- 
tre reti urbane anche assai lontani e anche di Paesi 
esteri, formando col disco combinatore del telefo- 
no, prima del numero desiderato, il prefisso cor- 
rispondente alla località da raggiungere | T. pas- 
sante, quella che permette di accedere a numeri di 
utenti di una rete privata, per es. ai numeri interni 
di un'azienda, attraverso il centralino. - 

telesina e V. teresina, 

telesismo [comp. di tele- e di sismo ‘terremoto'] 
s.m. è Scossa prodotta da terremoti lontani. 

telesoccòOrso [comp. di tele- e soccorso] s.m. è 


telematica 


telesonda 


Servizio di assistenza a distanza con l'utilizzo del 
telefono: moln anziani sono utenti del t, 

telesonda [comp. di tele- e sonda] s. f 
1 (meteor.) Radiosonda. 2 Dispositivo collegato 
con un apparecchio telefonico, installato in abita- 
zioni, uffici o banche, dotato di strumenti in grado 
di captare suoni, voci o rumori e di trasmetterlì a 
una centrale di ascolto. 

telesorvegliànza [comp. di tele- e sorveglian- 
za] s.t. è Sorveglianza a distanza con l'impiego 
di mezzi telematici. 

telespettatore [comp. di tele( visione) e spetta- 
tore] s. m. {t.-trice) ® Chi segue trasmissioni te- 
levisive, 

telespia [comp. di tele(fono) e spia] s.t è Dispo- 
sitivo collocato sulle linee di apparecchi telefonici 
per intercettare le telefonate. 

telestàampa [comp. di tele- e stampa] s. 1, e Ser- 
vizio che trasmette con teleseriventi notizie e ar- 
ticoli per i giornali, 

telestampante [comp. di tele- e di (macchina) 
stampante] s. t; anche agg. @ Telescnvente. 

telestesia [comp. di tele- e estesia] s.f. € Perce- 
zione di oggetti o di eventi che oltrepassano la 
portata dei normali organi di senso, 

telèstico [comp. del gr. télos ‘fine’ e «stico, sul mo- 
dello di acrostico] s. m. (pi. «ci) ® (Jing. ) Compo- 
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nimento poetico che forma una parola o una frase 
determinata con le lettere finali dei versi lette una 
di seguito all'altra in senso verticale. 
telestrumento [comp. di tele- e strumento] s. m. 
è Strumento usato per misurazioni a distanza, co- 
stituito da un trasmettitore e da un ricevitore col- 
legati meccanicamente o elettricamente. 
teletàxe ® /tele'taks/ [comp. di tele- e del fr. taxe 
'tassa'] s. m. inv, è {rel} Nome commerciale di un 
ripetitore di impulsi telefonici che un utente può 
fare installare presso il proprio telefono per con- 
trollare il proprio traffico telefonico. 
teletècnico [comp. di tele- e tecnico] s. m. (f. -a: 
pi.m.-ci) # Tecnico televisivo. 
teletermografia [comp. di tele-. termo- e -gra- 
fia] s.f.® Riproduzione fotografica delle zone cal- 
de e fredde del corpo attraverso l’uso di una tele- 
camera a raggi infrarossi. 
teletèx [comp. di tele- e della vc. ingl. tex( 1) ‘testo’, 
anche su modello di telex] s. m. inv. @ Sistema di 
telematica che consente di trasmettere ad altissima 
velocità informazioni sotto forma di testi scritti in 
caratteri alfanumerici, come per es. documenti 
datulografici, mediante terminali atti a memoriz- 
zare e a elaborare 1 testi stessi, collegati alla rete 
telefonica commutata, capaci di essere connessi 
con l'ordinario servizio telex rispetto a cui offre 


prestazioni qualitativamente superiori. 

teletèxt [comp. di tele- e della vc. ingl, text'testo'] 
s. m. inv. e Sistema di telematica unidirezionale che 
consente di trasmettere insieme ai programmi te- 
levisivi ordinari, mediante segnali codificati, in- 
formazioni ciclicamente ripetute, costituite da 
scritti o grafici riguardanti notizie lampo e comu- 
nicazioni di interesse generale come previsioni 
meteorologiche, orari ferroviari e aerei, spettacoli 
pubblici, e di niprodurle sul cinescopio di un tele- 
visore a colori, dotato di apposito decodificatore, 

teletrasmesso part. pass, di felerrasmettere; an- 
che agg. ® Nei sign, del v. 

teletrasmettere [comp. di tele- e trasmettere] v. 
tr. (toniug. come trasmettere) 1 Trasmettere a di- 
stanza: f, comandi a una macchina mediante un 
telecomando; t. dati. 2 Trasmettere a distanza im- 
magini mediante la televisione: r un avvenimento 
Sportivo, 

teletrasmettitore [comp. di tele- e trasmettito- 
re] s.m. e Trasmettitore televisivo. 

teletrasmissione [comp. di tele- e trasmissio- 
ne] s. t. 7 Trasmissione a distanza: t. di comandi, 
di dati. 2 Trasmissione di immagini mediante la 
televisione: 1. di un avvenimento sportivo, 

teletrasmittènte A agg e Che teletrasmette | 
Stazione I, stazione di radiodiffusione televisiva. 


| 


LO 


| 


i 


antenna 
per ricezione 
da satelliti 


video walkmah 


1 plafoniera 2 riflettore 3 spot 4 scena 5telecamera 6 giraffa 7 torretta 
10 console di comando e controllo 
14 antenna 


degli obiettivi. 8 carrello 9 monitor 
11 direttori 12 dipolo 13 riflettore 
17 zoom 18 display 19 vano cassetta 


antenna 


portatile N 
amplificata A 
Ñ 

antenna 


e E A) 3 
da Ta “e > 


a 
Sie = e Tele Die 


deTanta 


“a 
M 


ripetitrice 


trasmittente 
televisiva 


15 schermo 16 oculare 


telecamera 


televisione 


microfono 


telecomunicazioni 
via satellite 


B s. t. è Stazione teletrasmittente, 

telétta (1) è V.roletta. 

telétta (2) s.t. 7 Dim. di tela. 2 Tessuto di co- 
tone rado molto resistente, usato soprattutto per 
rinforzare giacche e colli di camicia. 3 +Drappo 
intessuto d’oro e argento. 

teleutènte [comp. di tele- e utente] s. met. è 
Utente di un servizio televisivo. 

televéndita [comp. di tele-e vendita] s.t, e Ven- 
dita televisiva. 

televenditòre [comp. di tele- e venditore] s. m. 
(f.-frice) e Chi usa il mezzo televisivo per vendere 
prodotti di vario genere o condurre aste. 

televideo [comp. di tele-, anche come acri. di te- 
letext (V.) e di video] s. m. è Il sistema di teletext 
usato in Italia, 

televisione [comp. di tele- e visione] s.t. 1 Si- 
stema di telecomunicazione destinato alla trasmis- 
sione a distanza di immagini non permanenti, fisse 
on movimento, mediante un radiocollegamento 
o.un collegamento tramite cavo coassiale: t- in 
bianco e nero o monocromatica; t. a colori | T. 
a circuito chiuso; trasmissione di immagini fra 
una telecamera e uno o più ricevitori, attraverso 
un cavo coassiale o un ponte radio, senza il carat- 
tere di un servizio di diffusione, allo scopo di ef- 
fettuare operazioni di controllo, sorveglianza, 
esplorazione e sim. | T. su cavo, via cavo, quella 


in cui il collegamento fra il posto trasmittente è il. 


posto ricevente è effettuato mediante un cavo co- 
assiale |-T. circolare, diffusione via cavo'o via 
radio di programmi audiovisivi a numerosi utenti 
| T. cieca, quella che utilizza la sola parte audio 
del trasmettitore televisivo per diffondere pro- 
grammi radiofonici quando non é in funzione la 
parte video. = ILL. televisione. 2 (fam.) Ente che 
diffonde programmi televisivi | Il complesso dei 
programmi televisivi: mon guardiamo spesso la t; 
r privata, locale. 3 (fam.) Televisore. 

televisivo [da televisione] agg. e Concernente la 
televisione | Apparecchio t., televisore. || televi- 
sivaménte, avv. Da un punto di vista televisivo; 
per mezzo della televisione. 

televisore [da televisione] s: m: © Apparecchio 
ricevente di trasmissioni televisive. 


| télex [abbr. ingl. di tel( eprinter) ex(change), lette- 


ralmente ‘scambio ( exchange, di origine fr.) con te- 
lescrivente (teleprinter. comp. analogo all'it.)'] A s. 
m. inv. 7 Servizio di scambio diretto di messaggi 
telegrafici fra utenti privati mediante telescriventi 
e reti telegrafiche pubbliche | Il messaggio così 
inviato, 2 Testo così trasmesso. B agg. inv. e (po- 
sposto al s.) Servizio, posto, utente 1. | 

telteràgato [ingl..te/pherage, da felpher 'teleteri- 
co'] s.m. è Impianto di trasporto per mezzo di car- 
relli sospesi a una monorotaia: aerea, impiegato 
per caricare e scaricare minerali e sim. 

tell /ar. tel/ [ingl. tell, dall'ar: tall ‘collina’] s. m. inv. 
e (archeol. ) Tumulo o collina artificiale formatisi 
per l’accumularsi di una o più stratificazioni di 
detriti di antichi insediamenti, È 

tellina [gr. telline, di etim. incerta] s. t. e Mollusco 
mediterraneo dei Bivalvi a conchiglia rosea e car- 
ni pregiate (Tellina pulchella). 

ttellùre [vc. dotta, lat. tellore(m), sin. poet. di tër- 
ram), di etim. incerta, anche se da inserirsi 
nell'indeur.] s.f @ (/ett.) Terra, globo terrestre. 

tellùrico [da tellure, secondo il modello fr. ( tellu- 
rique)] agg. (pl. m. -ci) 7 Della terra, spec. con ri- 
ferimento ai fenomeni che si originano o si veri- 
fivano nel suo interno: movimento d. | Correnti 
relluriche, correnti elettriche provocate nella cro- 
sta terrestre dalle variazioni del campo magnetico 
terrestre. 2 Di composto del tellurio esavalente | 
Acido t., acido ossigenato del tellurio esavalente, 
buon ossidante. 

telluridrico [comp. di tellurio e di un agg. deriv. 
da jdr(ogeno)] agg. (pl m. -ci) @ Detto di acido 
gassoso, tossico, di odore sgradevole, formato da 
idrogeno è tellurio. 

tellùrio [dal iat. tēlus, genit. telluris ‘tetra’, come 


| opposto all'elemento precedente scoperto e chia- 


mato uranio] s. m: solo sing. e Elemento chimico di 
aspetto metallico, fragile, presente in natura anche 
allo stato nativo, usato per semiconduttori, nell’ot- 
tica a raggi infrarossi, come materiale colorante 
per vetri e come additivo del piombo per aumen- 
tare la sua forza e resistenza alla corrosione. 
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SIMB. Te, 


telo (1) [da tela] s.m. 1 Pezzo di tela come esce 


dal telaio, che, cucito con altri simili, compone un 
lenzuolo o una veste: lenzuolo a tre teli. 2 Pezzo 
di tela o altro tessuto che da solo o con altri, ma 
senza esservi cucito, è adibito a vari usi | T. da 
bagno, da spiaggia, da mare, grande asciugamano 
di spugna usato per asciugarsi dopo il bagno o per 
sdraiarvisi a prendere il sole | Teli da tenda, quelli 
di cui si compone una tenda spec. militare | (mit) 
T. da segnalazione, bianco da una parte e rosso 
dall'altra, per le segnalazioni da terra agli aerei | 
(mil.) T. mimetico, per riparo della persona.in ca- 
so di pioggia o per montare tende o coprire ma- 
teriali | T. di salvataggio, usato dai vigili del fuc- 
co per attutire la caduta di persone che debbono 
gettarsi da grande altezza. || telone, acer. (V.). 


tèlo (2) [vc. dotta, lat. t6/u(m), di etim. incerta] s. 


m. 1 (poer.) Arma da lancio e spec. dardo, freccia, 
lancia | (raro) Un tratto di t., quanto spazio per- 
corre un telo lanciato. 2 (est, poet.) Il dardo di 
Cupido: potch’ usci da' bei vostri occhi il t. | che 
‘I cor mi fisse (ARIOSTO) 3 est.) tProiettile. 


telofàse [comp. del gr. té/o(s) ‘fine, termine’ e fa- 


se]s.f. e (bio/.) Fase terminale della mitosi e del- 
la meiosi, nel corso della quale si organizzano i 
due nuclei delle cellule figlie, a partire dai croma- 
tidi separatisi nel corso delle fasi precedenti. 


telolecitico [comp. del gr. télos ‘sviluppo! e di lé- 


kithos ‘tuorlo’ col suff. -ico] agg. (pi.m.-ci)e (Biel) 
Detto di gamete femminile contenente notevoli 
quantità di deutoplasma. CONTR. Oligolecitico. 

ftelonario [vc; dotta; lat. tardo telonariu(m), da 
telbnium ‘telonio'] s.m. e Gabelliere. 


telòne s.m. 7 Acer. di telo (7). 2 Grosso pezzo 


di tessuto impermeabile con cui si riparano le 
merci durante il trasporto ferroviario o automobi- 
listico. 3 Sipario teatrale a innalzamento verticale. 


telonéo [vc. dotta, lat. tardo teloneu(m), dal gr. 


telònéion, comp. di télos ‘tassa’ e .di un deriv. dal 
v. Gnéisthai 'riscuotere'] s. m. @ Nel diritto greco 
antico, tassa, imposta | Nel diritto romano, impo- 
sta ‘indiretta che per lo più aveva per oggetto le 
merci in circolazione. 

ftelonio [vc. dotta, lat. tardo teléniu(m), dal gr. 
telénion, telnèion ‘dogana’; da télos, che, oltre al 
senso di ‘fine’, ha anche quello di ‘dazio'] s. m. è 
Banco del gabelliere o del cambiatore | Stare al 
t, (fig.) rimanere intento alla propria occupa- 
zione. 


teloslitta [comp. di telo (1) e slitta] s.t. e Larga 


striscia di tela molto resistente, impiegata dal vi- 
gili del fuoco per fare scivolare fino'a terra per- 
sone bloccate ad una certa altezza. 

tèlson [gr. télson'‘estremità’ (d’orig. incerta)] s.m. 
inv. ® (zool. Ultima sezione dell’addome degli 
Artropodi. SIN. Pigidio. 

tèma (1) [vc. dotta, lat. thema, dal gr. théma ‘ar- 
gomento che si vuol proporre (tithénai)'] A s.m. o 
raro tf. (pi. m. temi) © Argomento, soggetto di uno 
scritto, un ragionamento, una discussione: dare il 
t. della conversazione; uscire di t tenersi al t, 
in quell'articolo è trattato un t. interessante | In 
tema di, in relazione a: il collegio dei docenti ha 
potere deliberativo in tdi didattica | Argomento 
o motivo di fondo, ripetutamente trattato in opere 
artistiche, letterarie e sim., proprio di un autore, 
di un'epoca, di un movimento culturale: il t. del- 
l'erotismo nella poesia del Alfieri: Ut. della mor- 
te nella pittura secentesca; i temi floreali del li- 
berry; la t piacque alla lieta brigata (BOCCAC- 
cio). B s-m. 7 Argomento di un componimento 
scolastico: il 1. d'esame era facile | Il componi- 
mento stesso: copiare ilt; consegnare i temi al- 
l'insegnante, 2 (mus.) Idea melodica, motivo 
soggetto a variazioni. 3 (ling. ) Parte di una parola 
che rimane dopo aver tolto la desinenza | Parte 
dell'enunciato che è data per già conosciuta, in 
contrapposizione al rema, che costituisce una nuo- 
va informazione. 4 (raro, lett.) Esempio. 
5 (astrol.) T. di nascita, disposizione astrale al 
miomento della nascita di una persona o del veri- 
ficarsi di un evento. || temaccio, spreg. | temino. 
dim. spreg. | temone, acer. 

tema (2) o tèma [da temere] s. f. solo sing. è 
(Jert.) Timore, paura: senza t. di essere contrad- 
detto; nei peccatori si conosce il peccato e la t. 
insieme del danno eterno (VASARI). 


temere 


tema (3) [gr. tardo e biz. théma ‘luogo', propr: ‘ciò 
che si pone' (V. tema (1))] s.m. @ (st.) Circoscri 
zione amministrativa e militare nell'impero bizan- 
uno. 

tematica [da tematico ‘relativo ad un tema7] s.t. 
e Complesso dei temi ricorrenti in opere musicali, 
artistiche, letterarie, in autori, epoche, movimenti 
culturali: la 1. di Cervantes: studiare la t. dell Il- 
luminismo. 

tematico [gr. thematikés ‘relativo al tema (théma, 
genit. thématos)'] agg. (pl. m. -ci) 7 Che riguarda 
un tema musicale, artistico, letterario e sim. 2 Del 
tema di una parola: formazione tematica | Vocale 
tematica, aggiunta alla radice per formare il tema. 
|| tematicamente, avv. Dal punto di vista tema- 
tico. 

tematizzàre [comp. di temat(ico) e -izzare] v.tr. 
1 Accomunare fatti, notizie, testi in base a un te- 
ma dominante. 2 iling.) Mettere in rilievo un ele- 
mento dell’enunciato mediante particolari mecca- 
nismi linguistici, 

tematizzaziòne s.f. e Atto, effetto del tematiz- 
zare. 

temente part. pres. di temere; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

temènza [da temente] s:t. 1 (le:.) {Timore: i 
Neri v'andarono con fidanza, e i Bianchi con tr. 
ÜCOMPAGNI ). 2 (tosc. ) Timore ispirato a timidez- 
Za, soggezione, rispetto: un bambino che non ha 
i. degli anziani. 

temerarietà s.t. e L'essere temerario | Temerità. 
SIN. Audacia, baldanza. 

temeràrio [vc. dotta, lat. temerarium), letteral- 
mente ‘dovuto al caso', dall'avv. tèémere ‘alla cieca’, 
propriamente abl. di témus ‘oscurità’ (V. tenebre)] 
A agg. 1 Che è troppo ardito e non riflette sull’ef- 
fettiva consistenza di un pericolo: un giovane É e 
imprudente | Troppo audace, sfrontato, detto di 
atti o discorsi: tentativo I; risposta temeraria. SIN. 
Baldanzoso, tracotante. 2 Inconsiderato, avventa- 
to, precipitoso: sono conclusioni temerarie | Lite 
temeraria, intentata sconsideratamente | Litigante 
tiv le cui pretese non hanno fondamento giuridico 
| (est.) Privo di fondamento, ingiustificato: giu- 
dizio t. 3 {Casuale, fortuito: avvenimento t || tē- 
merariaméente, avv. In modo temerario, con të- 
merità: intraprendere temerariamente un perico- 
loso viaggio; parlare, rispondete temerariamente. 
B s. m. it -4) @ Chi è temerario: non fidarti di 
quel t; colui è unt. (GOLDONI ), SIN. Sconsiderato, 

temére [lat. timére, di etim. incerta] A v. tr. (pres. 
io lémo o tèmo; pass. rem. io teméi o teméetti, tu te- 
misti) Í Provare una sensazione di timore o un 
turbamento aspettando che avvenga q.c. di spia- 
cevole o che si vorrebbe evitare: 1. la morte, la 
vergogna, il castigo; temo di scivolare; temiamo 
di sbagliare; temeva di dimenticarsene; se mi 
ascolterete, non avrete da t. brutte sorprese | Te- 
mo che venga, vorrei che non venisse | Temo che 
non venga, desidero che venga | Temo non ven- 
ga, non voglio che venga | tT. non forse q.c., te- 
mere che q.c. possa accadere | tT. a q.c., temere 
per q.c. | Non avere nulla da t., essere a posto con 
la coscienza | Aver paura, non osare: femo di in- 
traprendere un'azione così rischiosa | (@ss.) Nu- 
trire timore: abbiate fiducia e non temete | Avere 
il dubbio, il sospetto: temeva che lo tradissero; 
non temi di sbagliare? | (est. fam.) Credere, ri- 
tenere, pensare: con questo chiasso, temo che tm- 
pazziremo; temo proprio che ci daranno ragione. 
2 (Nella forma atten., neg. non temere) Avere il 
coraggio, osare: non temo di affrontare la morte 
| Essere in grado di sopportare o superare: non t. 
le- fatiche, i disagi, le difficolta | Non curarsi, non 
dare importanza: non t. fe chiacchiere, le maligni- 
ta | Non aver riguardo di ge. 0 q.e.: sappiate che 
non vi temo. 3 Riverire, guardare, considerare con 
riverenza: t: Dio | Avere soggezione, rispetto: T. 
i genitori; 1..la legge. 4Trovarsi a patire un danno, 
risentire per qualche condizione sfavorevole: sono 
piante che temono la luce; i vecchi temono il fred- 
do. B v. intr. (aus. avere) 1 Essere preoccupato: t. 
per la salute dî qe.; t: per le sorti della battaglia 
| T, per qc., preoccuparsi per la sua sorte o che 
non gli accada nulla di male. 2 Sospettare, diffi- 
dare: non bisogna t. di tutto e di tutti | Dubitare: 
sarete ricompensati, non temete | T. di q.c., aspet- 
tarsi un danno da q.c. | T. di sé, non fidarsi nep- 


temerita 


pure di se stesso. J Nutrire dubbi, timori, non ave- 
re speranze: temono del buon esito dell'esperi- 
mento, © v. intr. pron. e +Aver paura || PROv. Chi 
ama, teme, 

temerità [vc. dotta, lat. temernitate(m), dallo stes- 
so avv. lémere, donde temerario (V.)] s.t. 1 Esa- 
gerato e irragionevole coraggio, che fa affrontare 
i rischi e i pericoli in modo sconsiderato e avven- 
tato: non raggiungerete lo scopo affidandovi solo 
alla vostra t. 2 Azione temeraria: la loro impresa 
è stata una inutile t. | Comportamento temerario: 
sconlerete la Vostra tT, 

tèmi o tèmide [vc. dotta, lat. Themide(m), nom. 
Thémis, dal gr. Themis, nome della dea greca della 
giustizia, di origine indiana] s. f. è (ler. ) Giustizia 
| (/err.) Aule di t, tribunale. 

temibile agg e Che si deve o si può temere: ne- 
mico f.; responso t. || temibilmente, avv. 

tèmide e V. remi. 

ttemiméento [da temere] s. m. e Timore. 

ttemmirio [gr. tekmérion ‘segno, indice’, da té- 
kmar ‘termine, garanzia', di origine indeur.] s. m. è 
Argomento, prova sicura. 

ttèmo è V. timone, 

temolo o témolo [gr. thymallos, n. di pesce: da 
thymon ‘timo’ per il suo odore (?)] s. m. è Pesce 
d'acqua dolce dei Clupeltormi con pinna dorsale 
a ventaglio che ha carni molto apprezzate 
(Thymallus thymallus). 

ttemone e deriv. è V. rimone e deriv: 

ttemore e deriv. © V. timore e deriv. 

tempa o timpa [da una vc, prelatina, di estensio- 
ne mediterr., "timpa] s. f. e (dial. ) Cima rotondeg- 
giante nell'Appennino meridionale, 

tempaccio s,m. 1 Pegg. di tempo, 2 Cattive con- 
dizioni atmosferiche. 

tempario [da tempo] s. m. e Manuale che contie- 
ne l'indicazione del tempi base per eseguire lavo- 
razioni industriali o artigianali. 

itempellamento s.m. e Modo, atto del tempel- 
lare (anche fig.). 

ttempellare [da una base onomat. temp-] A v. 
tr. 7 Battere, percuotere uno strumento per produr- 
re suoni 0 rumori. 2 (fig.) Far vacillare | Tenere 
indeciso, irresoluto. B v.intr. 7 Suonare, risuonare, 
detto di strumento o di oggetto percosso: rutto il 
di tempellaron le campane (PULCI): 2 (fig.) Esi- 
tare, tentennare, dubitare. 

ttempellata s.f. e Atto, effetto del tempellare. 

ttempeéello [da tempellare] s. m. 7 Suono ritmico 
di strumento, oggetto percosso. 2 (fig.) Esitazio- 
ne, indecisione, 

ftempellone [da tempellare nel senso di ‘vacil- 
lare (per la grossezza)'] s.m. (f.-a) © (scherz., 
Uomo torpido e indeciso, 

tèémpera [da temperare] s. t. 1 Pittura eseguita 
con colori a colla diluiti in acqua: dipingere a t. 
2 (est.) Quadro dipinto a tempera: una t. dell' Ot- 
tocento. 3 V. tempra nei sign. 1,3, 4e 5. 4 (agr.) 
Int., detto del terreno che possiede un'umidità fa- 
vorevole per l'esecuzione dei lavori, 

temperalaàpis [comp..di tempera(re) e lapis] s. 
m. è (inv.) Temperamatite. 

temperamatite [comp. di tempera re) e il pl. di 
matita] s. m. inv. è Piccolo arnese di acciaio, pla- 
stica o altro materiale, a forma di cono vuoto e 
fornito di una lama tagliente con cui si temperano 
le matite, facendovele girare dentro, 

temperamentale agg. e Che riguarda il tempe- 
ramento: condizionamenti temperamentali | (est.) 
Umorale, istintivo: reazione t. 

temperaménto [vc. dotta, lat. temperamen- 
tu(m), da femperare ‘mescolare in giusta misura'] 
s.m. 7 Modo, atto del temperare | (es:.) {Regolare 
proporzione, giusta misura: portare a i. 2 {Com- 
binazione, mescolanza, mistura: & di colori | 
(fig.) Mitigamento, alleviamento: cercare un t al 
dolore | Moderazione, attenuazione: questo tem- 
porale sara di t. all'eccessivo caldo | Accomoda- 
mento, espediente conciliativo: suggerisco un t. 
fra le due soluzioni | Freno: il quale rimedio fu 
un grande t. a tanta autorità (MACHIAVELLI). 
3 (psicol.) Complesso delle condizioni fisiche, 
dei tratti psichici e delle disposizioni psicologiche 
di un individuo: un t. calmo, malinconico, nervo- 
so. 4 (ass.) Carattere forte, indipendente, origi- 
nale: un attore senza t. SIN. Indole, natura, tempra, 
5 Carattere determinato dal prevalere dell’influsso 


1876 


di un singolo pianeta o di un segno zodiacale in 
un oroscopo | (astro) T. maschile, dei segni 
Ariete, Gemelli, Leone, Bilancia, Sagittario, Ac- 
quario | (astro/.) T. femminile, dei segni Toro, 
Cancro, Vergine, Scorpione, Capricorno, Pesci, 
6 (mus.) Sistema di divisione dell'ottava in do- 
dici parti uguali ottenute mediante lievi alterazioni 
degli intervalli naturalmente esatti. 7 +Tempera- 
tura. 


temperamine [comp. dell'imperat. di temperare 


e del pl. di mina] s. m. inv. ® Piccolo armnese fornito 
di una o più lame per fare la punta alle mine di 
grafite, 


temperante [vc. dotta, lat. temperante( m), pro- 


priamente part. pres. di fempersre] agg.-@ Di per- 
sona che sa temperare, moderare o contenere i 
propri bisogni e gli istinti: essere t. nel bere, nel 
mangiare. SIN Controllato, misurato, sobrio. || 
temperantemente, avv. Con temperanza, mode- 
razione, 


temperanza o itempranza [vc. dotta, lat. tem- 


perantia(m), dal part. pres. di temperare (tèmpe- 
rans. genit. temperantis)] s.t. 1 Capacità di mode- 
rarsi nell’appagare i propri bisogni, istinti, deside- 
ri, appetiti. SIN. Misura, sobrietà. 2 (est., raro) 
Moderazione: castigare con t; t. di linguaggio. 
3 Una delle figure nel gioco dei tarocchi. 4 + At- 
tenuazione,  mitigamento. 5 Temperatura. 
6 tTemperamento, indole. 


temperare jiemprare nei sign. 3 e 5 [vc. dotta, 


lat. temperare; da connettere con tëmpus ‘tempo’, 
anche se sfugge il rapporto semantico (?)] Å v.tr 
(io témpero) Í (raro) Mescolare con la debita 
proporzione, spec, il vino con l'acqua | (est.) 
TTagliare un vino | tT. | colori, mescolarli, stem- 
perarli. 2 Addolcire, mitigare (spec. fie.): 4. la lu- 
ce solare; L la severità, il rigore | (fig.) Frenare, 
moderare: t: il desiderio, la passione. 3 (poet.) 
tAccordare, combinare, far concordare in un tutto 
armonico: temprar potess'io in si soavi note | i 
miei sospiri (PETRARCA) | (est.) Accordare uno 
strumento, 4 Affilare, aguzzare, fare la punta: t. 
la matita | (raro) T. la penna nel fiele, serivere 
con rancore, con sdegno, 5 +Regolare: spesso 
Imeneo col suon di sua zampogna | tempra lor 
danze (POLIZIANO). 6 V. temprare nei sign. Ale 
A2. B v. rifl. 1 Moderarsi, frenarsi | tTemperarsi 
da q.c., astenersi. 2 V. temprare nel sign. B. © V. 
intr. pron. è V. temprare nel sign, C. 


temperativo [vc. dotta, lat. tardo temperati- 


vu(mì, da temperatus ‘temperato'] agg. ® (raro) 
Che è atto a temperare (spec. fig). 


temperato A part. pass. di temperare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 Che possiede un giusto grado, 
una misura non eccessiva. di calore, detto spec. del 
clima, della temperatura o delle stagioni: cuocere 
a fuoco t.; un'estate temperata. 3 Non eccessivo, 
prudente: un entusiasmo t; linguaggio t. 4 Che sa 
moderare istinti, appetiti, passioni: un uomo t. nel 
bere | Vita temperata, regolata, sobria. SIN. Con- 
trollato, sobrio. 5 (raro) V. temprato. 6 (hiol.) 
Detto di un virus batterico che, invece di provo- 
care direttamente la lisi di un batterio, si integra 
nella cellula ospite e viene trasmesso alle cellule 
figlie dando luogo al fenomeno della lisogenia. || 
temperataménte, avv. 1 Moderatamente: bere, 
mangiare temperatamente., 2 (raro) Con giusto 
grado e proporzione: temperatamente freddo. 
B avv. è (raro) {Con temperanza. 
ttemperatòio s.m. e Temperino. 


temperatòre [vc. dotta, lat. temperatore(m), da 


lemperatus ‘temperato'] s. m.; anche agg. (f. trice) 
e (raro) Chi, che tempera | (fie.) Moderatore, 


temperatura [vc. dotta, lat. temperatora(m) ‘me- 


scolanza in giusta misura (di caldo e freddo, umido 
e secco)'] s. t. 7 Grandezza fisica scalare usata, 
mediante la scelta di scale di misura, di unità, di 
punti di riferimento, per misurare la capacità di un 
corpo a dare sensazioni di caldo o freddo: la t. di 
un gas; misurare la t. col termometro | T. assa- 
Juta, t. termodinamica temperatura riferita allo ze- 
ro assoluto, espressa in kelvin | 7. di ebollizione, 
quella in cui si manifesta il fenomeno dell'ebolli- 
zione e che è invariabile per ogni liquido nelle 
stesse condizioni | T. critica, quella al di sopra 
della quale una sostanza gassosa non può passare 
allo stato liquido | Attitudine di un corpo a dare 
oa ricevere calore: la t. del mare;.la todi un am- 


biente | T. alta, molto calda | T. bassa, fredda. 
2 Grado di calore del corpo umano | T. esterna, 
misurata alla cute | T. interna, misurata nelle ca- 
vità del corpo. 3 Condizione dell'atmosfera: t. co- 
stante; sbalzi di t. | T. dell'aria, quella indicata 
da un termometro esposto all'aria ma convenien- 
temente protetto dalle radiazioni dirette ed indi- 
rette | T. massima e minima, il più alto e il più 
basso valore verificatosi in un determinato perio- 
do dì tempo | T. di rugiada, quella che segnerebbe 
un termometro se l’aria venisse resa satura di va- 
pore mediante un conveniente raffreddamento a 
pressione costante | 7. ambiente, quella dell'aria 
in un determinato ambiente. 4 + Atto del tempera- 
re l'acciaio o una penna. 5 +Temperamento | 
tComplessione, costituzione fisica. 6 (mus.) 
tTemperamento. 

tempérie [vc. dotta, lat. tempérie(m), da tempe- 
rare] s.t.inv. 1 Stato dell'atmosfera, clima | Clima 
temperato e mite. 2 (fie.) Carattere di una sitúa- 
zione storica o culturale in rapporto ai fatti attra- 
verso i quali si manifesta o che ne sono il frutto, 
SIN. Clima. 3 +Proporzionata mescolanza. 

temperinata s.t. e Colpo di temperino. 

temperino [da temper( are) con suff. di strumen- 
to -ino] s.m. 7 Coltello a serramanico a una 0 più 
lame lunghe meno di cm 8. 2 Temperamatite. 

tempest /ing/. ‘tempist/ [vc. ingl., propr. ‘tempe- 
sta'] s. f. o m. inv. e Imbarcazione da regata di me- 
die dimensioni, biposto, con chiglia fissa, semi- 
«acrobatica, veloce e sicura anche in condizioni 
atmosferiche sfavorevoli. 

tempèsta [vc. dotta, lat. tempésta( m), originaria- 
mente agg. f. di tempus 'tempo'] s. t. 7 Perturba- 
zione atmosferica con vento di forte 0 fortissima 
intensità, forza 10-11 della scala del vento Beau- 
fort, pioggia e talvolta grandine | T. di mare, ura- 
gano, fortunale | T. magnetica, cambiamento im- 
provviso del magnetismo terrestre con effetti per- 
turbatori sulle radiocomunicazioni, dovuta a emis- 
sione di elettroni e protoni da parte del sole. 
2 (dial) Grandine | La t. è vicina, c'è odor-di t., 
(fig.) si avvicinano rimproveri o sgridate. 3 (fig.) 
Veemenza, impeto: calmare la 1. dei sentimenti | 
tFuria, violenza: il fiero Agrican con più t. | ri- 
mena il colpo (BOARDO) | (est.) Fitta quantità, 
eragnuola (anche fie.): una t. di proiettili; una t. 
di guai. 4 (fig.) Gran turbamento, sconvolgimen- 
to morale, violenta agitazione: chi potrebbe espri- 
mere la t. che così si sollevò nel cuore? (NIEVO) 
| (est.) Confusione, scompiglio: quel bambino 
porta incasa la t: | (fig) Una t: in un bicchier 
d'acqua, un grande agitarsi di discussioni, contra- 
sti, litigi che si risolve in nulla. 5 Pastina da brodo 
a forma di piccolissimi cilindri anche forati. 

ttempestaménto [da tempestare] s.m. e Tem- 
pesta. 

tempestante part. pres. di tempestare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

jtempestanza [da tempestare] s.t. © Tempesta. 

tempestàre [da tempesta] A v. tr. (io tempèsto) 
1 +Colpire con la tempesta | fInquietare, mettere 
sottosopra, in grande agitazione. 2 Percuotere con 
colpi fitti, rapidi e violenti (anche fig. y: t. la porta 
di colpi; lo tempestò di acerbi rimproveri | #Gua- 
stare, rovinare: n'andò in cucina, e la fece gran 
danno, tempestando ciò che v'era (SACCHETTI). 
3 Omare fittamente: t. un diadema di brillanti. 
B v. intr. (aus. avere) 1 Essere, mettersi in tempe- 
sta, detto spec. delle acque del mare, dei laghi, 
ecc. | (fig.) Agitarsi, infuriare, imperversare (an- 
che fig): tempestò a lungo con pugni e calci. 
2 (fig.) tEssere agitato, turbato, © v. intr. impers. 
(aus. avere e essere) © Fare, infuriare, tempesta: 
tempestava e grandinava. 

tempestàrio [da tempesta] s. m. e Nelle creden- 
ze medievali e rinascimentali europee sulla stre- 
goneria, chi provocava la grandine e la tempesta 
per operazione diabolica. 

tempestato A part. pass. di fempestare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Travagliato, agitato. Bs. m. 
e (Tempesta. 

ttempestévole agg. e Soggetto alla tempesta. 

ttempestia [da tempesta con ampliamento suff. 
a carattere iter.] s. t, e Tempesta. 

tempestio [per tempestivo] s. m. 1 Atto del 
tempestare continuato (spec. fig.): un t di calci; 
unt. di rampogne, 2 (tosc. ) Fracasso, confusione. 


tempestività [vc. dotta, lat. tempestivitàte(m), da 
tempestiîvus ‘tempestivo’] s. t. e Qualità di chi, di 
ciò che è tempestivo: ci ha salvati la tua t; la t. 
di un discorso. 
tempestivo [vc. dotta, lat. tempestivus ‘che viene 
a tempo (tempéstus, agg. di t&mpus)'] agg. 1 Che 
giunge opportuno, sì compie nel momento adatto, 
conveniente: rimedio, aiuto t. 2 Che opera o si 
inserisce con i suoi interventi nel momento mi- 
gliore: con quel discorso, è stato molto t. || tem- 
pestivaménte, avv. In modo tempestivo: agire, 
intervenire tempestivamente. 
tempestoso [vc. dotta, lat: tardo tempestuò- 
sum), da tempéestus, agg. di t&mpus, con-sovrap- 
posizione di tempesta] agg. 7 Burrascoso, agitato 
dalla tempesta: mare t. 2 (raro, fig.) Impetuoso: 
un t. torrente | (fig.) Agitato, turbato, inquieto: 
pensieri tempestosi; una vita tempestosa | (fig.) 
‘Che è contrastato o provoca tumulti, reazioni vio- 
lente: una riunione molto tempestosa. 3 (figa 
fMutevole, instabile, fluttuante. || tempestosa- 
meénte, avv. 7 In modo tempestoso. 2 (fig.) Im- 
petuosamente; tumultuosamente.. J +Ansiosa- 
mente. 
témpia [lat. Sitia pl. di tèmpus, genit. t&mpo- 
ris, di etim. incerta] s. t. 7 Regione corrispondente 
all'osso temporale | Avere le tempie bianche, ave- 
re i capelli delle tempie bianchi; (fig.) essere 
avanzato negli anni. 2 (spec. al pl.) Testa | (fis. 
lett.) Mente. © 
tempiale [da tempia nel senso di ‘travi del tetto', 
che aveva il lat. témpla, pi. di téemplum, di origine 
incerta] s. m. è Organo del telaio che tiene ben teso 
il tessuto nel senso della trama. ` 
tempiére [dal tempio custodito, secondo il fr. tem- 
plier] s. m. @ (raro) Templare. 
tempiétto s.m. 7 Dim. di tempio. 2 (arch.) Co- 
struzione generalmente a pianta circolare che in 
forme ridotte riproduce il modello del tempio 
classico. 
tempificàre [comp. di tempo e -ficare] v.tr.@ Ri- 
partire, suddividere i tempi di lavorazione all'in- 
terno di un processo industriale. 
tempino s.m. 7 Dim. di tempo. 2 Nella loc. avv. 
per t., presto, di buon mattino. 3 (antifr.) Tem- 
\ paccio. 
tempio o itèmplo [lat t&mplu(m), vc. di origine 
indeur. col senso di ‘spazio delimitato, consacrato 
agli dei'] s. m. 7 Edificio consacrato a una divinità 
e al culto religioso, spec. nelle religioni superiori: 
t. egiziono, greco, romano | T. classico, quello na- 
to in Grecia nell'età arcaica e sviluppatosi fino al 
IV sec. a.C. | (per anton.) Il tempio di Gerusa- 
lemme, centro della religione ebraica prima della 
diaspora. = ILL. p. 356 ARCHITETTURA; archeologia. 
| 2 Chiesa, santuario, basilica: il t. di S. Pietro a 
Roma. 3 (est.) Edificio, luogo dedicati alla cele- 
brazione di persone insigni, memorie gloriose, 
istituzioni. 4 (ffe.) Luogo sacro, degno di vene- 
razione o simbolo di ideali alti e nobili: quel tea- 
tro è unt. dell'arte; il Mondo è statua, immagine, 
t. vivo di Dio (CAMPANELLA). 5 (raro) Ordine dei 
Templari. || tempietto, dim. (V.). 
tempismo [da tempista] s. m. e Qualità di chi è 
tempista | Condotta da tempista. 
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tempista [da tempo in senso mus.] s. m. e t. (pl. 
m.-i) T Musicista che ha perfetta abilità nell’an- 
dare a tempo: 2 (fie.) Chi sa agire cogliendo il 
momento giusto, opportuno: in politica, é un abile 
t; quell'arleta è un t. eccezionale: 3 Tecnico ad- 
detto alla rilevazione dei tempi con i vari metodi 
disponibili. 

tempistico agg. (pi. m. -ci) è Da tempista | Ispi- 
rato, conforme a tempismo. 

templare 0 raro templario [vc. dotta, lat. templ4- 
fe(m) ‘relativo al tempio (tëmplumy] A s. m. è 
Membro dell'ordine militare-religioso del Term- 
pio, fondato nel 1119, soppresso nel 1312, che si 
proponeva la guerra contro gli infedeli e la difesa 
del Santo Sepolcro. B agg. 1 Dell'ordine del Tem- 
pio. 2 (raro) Di, del tempio o dei templi: torre t, 

temple-block /ingl. ‘templ blək/ [loc. ingl., 
comp. di temple ‘tempio’ e block ‘blocco’, con pas- 
saggio semantico non del tutto chiaro (forse dalla 
forma che ricorda la cupola d'un tempio)] s. m, inv. 
(pl. ingl. temple-blocks) © (mus.) Strumento a per- 
cussione, tipico del jazz, costituito da una noce di 
cocco cava, che reca superiormente una fenditura. 

ttèmplo e V. tempio. 

tèmpo [lat. t&mpus, di etim. discussa: dalla stessa 
radice indeur. che significa ‘tagliare’, col senso ori- 
ginario di ‘divisione (del tempo )' (?)] s. m. BI Spa- 
zio indefinito nel quale si verifica l'inarrestabile 
fluire degli eventi, dei fenomeni e delle esistenze, 
in una successione illimitata di istanti. 7 Durata 


globale del fluire delle cose, considerata in asso- 


luto: l'idea, la coscienza del t: il trascorrere, il 
precipitare del t; non si può fermare ilt. | Il è 
non passa mai, quando ci si annoia, perché si sta 
in ozio o in attesa | Col t., con il passare del tem- 
po: col t. imparerai a stimarlo | Perdere la no- 
zione del t., non essere cosciente del suo fluire, 
non riuscire a individuare l'ora o il giorno nei qua- 
li ci si trova | Dar t. al t., aspettare con pazienza 
il momento opportuno per la risoluzione di q.c. | 
In progresso, in processo di t., (lett.) col trascor- 
rere del tempo | Senza t., nell'eternità, eternamen- 
te. 2 Successione di istanti irreversibile e di durata 
senza limiti, ma considerata come una grandezza 
che può essere misurata e suddivisa: la misura, la 
divisione del t; l'orologio segna, indica il t. | 
(astron.) Angolo orario dell'oggetto celeste di ri- 
ferimento, ossia ore e frazioni trascorse dal suo 
passaggio al meridiano | T. vero, riferito al sole 
vero | T. medio, riferito al sole medio | T. side- 
rale, riferito all'equinozio di primavera | T. civile, 
quello medio aumentato di 12 ore | T. universale, 
it tempo civile del primo fuso orario 0 di 
Greenwich | T. medio dell'Europa centrale, il 
tempo civile del secondo fuso orario, al quale ap- 
partiene l’Italia. 3 Porzione limitata di una durata 
complessiva, periodo: un t. lungo, breve; per mol- 
to, poco, qualche t.; dopo poco t.; poco t. dopo, 
prima; è da poco t. che ci conosciamo; gli ha de- 
dicato tutto il suo t.; non sappiamo dove è stato 
tutto questo t., quanto i resterai con noi? | Tutto 
il t., continuativamente: gli ho parlato rutto il t. 
4 Spazio di tempo circoscritto che occorre, viene 
previsto o deciso perché si compia un'azione, si 
verifichi un fenomeno o un avvenimento: calco- 
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lare i tempi: il t. della reazione chimica è brevis- 
simo; quanto t. avete riservato alla cerimonia? | 
T. di cottura, richiesto da una vivanda perché sia 
cotta al punto giusto | (org. az.) T. di lavorazione, 
quello necessario per eseguire un'operazione di- 
rettamente produttiva | (ore. az.) T. normale, ne- 
cessario per l'esecuzione di un'operazione da par- 
te di un operatore di normali capacità e impegno 
in condizioni normali | Tempi lunghi, tempi brevi, 
per attuazione di progetti che preventivano molto 
o poco tempo | (org. az.) T. reale, quello normale 
maggiorato dei fattori fisiologici, di fatica e am- 
bientali | (ore. az.) T. supplementare, quello as- 
segnato, su richiesta, per fattori non previsti nel 
ciclo di produzione, lavorazione e sim. | (ore. 
az.) Ufficio tempi e metodi, ufficio che si occupa 
di elaborare programmi per il miglioramento dei 
metodi produttivi, la determinazione e il controllo 
dei tempi base necessari alle varie fasi di una la- 
vorazione | (chim. fis.) T. di ionizzazione, per io- 
nizzare il gas contenuto in un tubo a gas, una volta 
applicata la tensione anodica | (fis., eletron.) T. 
di transito, quello impiegato dagli elettroni in un 
tubo per raggiungere la placca oppure dai porta- 
tori di cariche nei transistori per diffondere attra- 
verso le giunzioni | (elab.) T. reale, modo d'im- 
piego degli elaboratori elettronici per cui questi, 
anziché operare a posteriori, elaborano i dati, ac- 
Quisiti attraverso reti di tenrmnaliy nel momento 
stesso in cui hanno origine. CONTR. Batch procés- 
sing | Prendere i tempi, nel gergo cinematografi- 
co, calcolare la durata di ogni inquadratura di un 
film. spec. documentario, per potervi adattare la 
colonna sonora | Intervallo di una qualche esten- 
sione occorrente per l'adempimento di un'attività, 
di un lavoro: ti ci vuole moltg t. per prepararti ?; 
dammi il t. necessario per fare le valigie; per av- 
viare il motore ci vuole poco t.; é un operazione 
che richiede un certo t; c'e appena il r. di telefo- 
nargli | Spazio di tempo non di breve durata: ci 
vuole r. per riparare il guasto; occorre t. per co- 
noscersi bene | Ci vuole il suo t, è meglio non 
aver fretta o essere impazienti | T. un mese, prima 
che sia trascorso un mese | Non c'é I. da perdere, 
bisogna affrettarsi, lavorare con lena per portare 
a termine q.c. | È finito il t., si è esaurito il tempo 
assegnato | Senza por t. in mezzo, senza frapporre 
indugi | Acquistare, guadagnare t., ‘affrettarsi a 
portare a termine q.c. per dedicarsi ad altre attività 
| Prendere t., indugiare in attesa che una situazio- 
ne difficile si risolva o sia risolta da altri | A t.. 
in t., entro il periodo prescritto, necessario e sim.: 
non sei più d l'a presentarti all'esame | Al t. stes- 
so, nello stesso momento, contemporaneamente | 
Per f., con sollecitudine, presto | A far t. da, ini- 
ziando da, a partire da. 5 (mwus.) Divisione della 
battuta in alcune parti sempre uguali di valore, 
rappresentata da una frazione che al denominatore 
indica il valore della figura scelta e al numeratore 
il numero di quelle figure presenti nella battuta: 
segnare, battere il t, | T. forte o in battere, la 
prima parte della battuta, dove cade l'accento | T. 
debole o in levare, la seconda parte della battuta, 
sulla quale non cade l'accento | Andare a t., ri- 
spettare il ritmo e il movimento di una certa mu- 
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sica | Una parte delle varie forme strumentali | 
Primo t, classicamente un allegro | Secondo t, 
un andante o adagio | Terzo t, un minuetto © 
scherzo | Quarto t., un rondò, 6 In metrica, misura 
che corrisponde al valore di una vocale breve: in 
una sillaba lunga i tempi sono due | T. debole, 
parte del piede non sottoposta all'ictus | T. forte, 
parte del piede sottoposta all'ictus. 7 Ogni movi- 
mento di cui si compone un'azione dallo svolgi- 
mento complesso: un passo di danza in quattro 
tempi | Fare q.c. in più tempi, rispettando sequen- 
ze stabilite o con interruzioni anche non program- 
mate | Nella ginnastica, ognuna delle due suddi- 
visioni fondamentali dell'esecuzione di un movi- 
mento o di un esercizio | T. di andata, quello dato 
dal movimento di andata | T. di ritorno, quello 
dato dal movimento di ritorno | Al L! comando 
di sospensione durante l'esecuzione di un eserci- 
zio che deve essere ripetuto; (est.) invito a non 
tenere in considerazione un ordine, un'azione o 
una frase pronunciata erroneamente. 8 Ciascuna 
delle fasi il cui insieme costituisce il ciclo di fun- 
zionamento di un motore a scoppio: motore a due, 
a quattro tempi. 9 (fis.) Parametro che assume i 
valori nel campo reale, e del quale sono funzione 
le variabili meccaniche e fisiche. 10 Nel calcio, 
pallacanestro, rugby, e sim., il periodo di tempo 
fissato per la disputa dell'incontro: segnare allo 
scadere del t. | Ciascuna delle due parti in cui è 
diviso il tempo regolamentare di un incontro: 
chiudere il primo t. in parità; goal realizzato nel 
seconde t. | Tempi supplementari, quelli che ven- 
gono disputati in aggiunta ai regolamentari, quan- 
do un incontro è finito in parità, in discipline spor- 
tive o manifestazioni che non prevedono il risul- 
tato di parità | Spazio di tempo cronometrato che 
viene impiegato per la copertura di un percorso in 
una gara atletica, ciclistica, automobilistica, ecc.: 
realizzare un buon f.; ottenere il miglior t. | Mi- 
gliorare il t, in una gara di corsa, coprire il per- 
corso con una velocità superiore a quella realiz- 
zata in precedenza | Tenere un buon t., mantenere 
alta la media della velocità | T. massimo, nelle 
gare di corsa, il tempo, stabilito in base a quello 
impiegato dal vincitore, entro il quale i concor- 
renti devono giungere al traguardo per non subire 
l'eliminazione dalla gara, se in più prove, o l'e- 
sclusione dalla graduatoria d'arrivo, se in una s0- 
la. 77 Ripartizione di uno spettacolo di rivista © 
di un film, corrispondente all'atto nel teatro di 
prosa o nell'opera lirica: siamo entrati all'inizio 
del secondo 1. 12 In una successione cronologica 
di eventi, punto rintracciabile e distinguibile ri- 
spetto a un ‘prima’ e a un ‘dopo’: da quel t. ini- 
ziammo a parlarci; in quel t. ci fu un'alluvione 
disastrosa | Periodo, momento: è passato il t. del- 
la spensieratezza; il t. presente, futuro | A quel t, 
allora | /n quel tempi, a quei tempi, in quei periodi 
ormai lontani | T. fa, in un passato non molto lon- 
tano | D'ogni t in qualunque periodo | {n ogni 
t., sempre, continuamente | Rimandare a miglior 
t., ad occasione più propizia | Era, epoca, età: al 
t. dei primi uomini; al t. degli Etruschi, delle $i- 
gnorie; al t. di Napoleone; al t. della seconda 
guerra mondiale | T. di, caratterizzato da: t. di 
guerra, di rivolte, di pace | Il nostro ta Vepoca in 
cui. viviamo | Essere del proprio t figlio del pro- 
prio t, averne | costumi, le abitudini | Ai nostri 
tempi, all'epoca della nostra giovinezza, quando 
avevamo autorità o eravamo nel pieno dell'attività 
| Al t. che Berta filava, (scherz.) in epoche assal 
remote e in condizioni ambientali, storiche o so- 
ciali ormai superate | Del t., della stessa epoca, 
contemporaneo | Un t; in passato, in un'epoca or- 
mai trascorsa | Ci fu un t. in cui ..., all'inizio di 
narrazioni, tanto tempo fa, in un'epoca lontana | 
Ha fatto il suo t., sì dice di persona scaduta di 
autorità, di cosa che ha perduto valore o è passata 
di moda | (spec. al pl.) Epoca non sempre ben 
collocabile im una successione cronologica o de- 
finibile soprattutto con riferimenti alle condizioni 
storiche e sociali: tempi d'oro, favolosi, mitici; 
tempi oscuri, bui, difficili; i tempi antichi, moder- 
ni, i tempi nostri, in questi ultimi tempi; quelli 
erano tempi! | Altri tempi!, che tempi!, escl. di 
nostalgia per epoche ritenute migliori di quella in 
cui si vive o di riprovazione per il presente | Coi 
tempi che corrono, date le difficoltà che la vita 
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presenta oggi | Adeguarsi ai tempi, essere all al- 
tezza dei tempi, andare coi tempi, sapersi unifor- 
mare alle esigenze di un periodo storico non co- 
mune | Alt. dei tempi, nella notte dei tempi, in 
epoca assai lontana. 73 Età, dell'uomo o di un 
animale, spec. se giovani: quanto t. ha questo ra- 
gazzo?; quel cucciolo non ha molto t. | Essere del 
t- di qc., averne circa la stessa età | /l suo giovane 
t., (lett.) la sua giovinezza. 14 Periodo dell'anno 
di una certa estensione avente caratteristiche pro- 
prie o nel quale si verificano eventi naturali ricor- 
renti: £. di primavera, di vacanze; t. quaresimale, 
pasquale; il 1, della semina, della trebbiatura; il 
t. delle fragole è molto breve | T. di caccia, epoca 
in cui la caccia è permessa dalla legge- 75 Parte 
della giornata © di un periodo più prolungato nei 
quali ci si impegne in un lavoro o ci si dedica a 
una attività: i/ 1 dello studio, dello svago, del ri- 
poso; fare buon uso, un uso equilibrato del t; sa- 
per impiegare, distribuire il proprio t.; non riesco 
mai a trovare il t. per leggere; posso rubarti un 
po' del tuo t., del tuo t. prezioso?; figurati-se ho 
t. per queste cose! non riesco più a trovare t a 
tutto; hai un briciolo di t. per me? | T. libero, 
quello al di fuori dell’orario di lavoro, utilizzabile 
per il riposo o lo svago | Nei ritagli di t, a t. 
perso, nei momenti liberi da attività consuete o 
impegnative | Sprecare, buttare via il t, fare cose 
inutili o addirittura stare in ozio | Buttare via r. e 
quattrini, dedicarsi a qualcosa il cui esito appare 
molto incerto o del tutto negativo | Perdere ta 
perdere il t., passarlo vanamente, in modo incon- 
cludente | Non perdere t, agire con tempestività 
ed efficacia (anche iron, ): come vedi, pur di ar- 
ricchirsi, non ha perso t. | E 1. perso, è un'azione, 
un lavoro che non approderà a nulla: se lo fai sen- 
za entusiasmo, è lutto 1, perso | Riguadagnare il 
t perduto, mettersi alacremente al lavoro, dopo un 
periodo di inattività o per rimediare alla pigrizia 
di cui precedentemente si era dato prova | [ngan- 
nare, ammazzare il t., fare q.c. per non annoiarsi 
| Darsi al bel t., al buon t., divertirsi, spassarsela 
| Impiego a t. pieno, per il numero complessivo 
delle ore lavorative | T. pieno, nella scuola del- 
l'obbligo, prolungamento dell'orario scolastico 
nelle ore pomeridiane, con possibilità per gli alun- 
ni di consumare a scuola il pasto di mezzogiorno, 
di fruire dell'integrazione dell'insegnamento cur- 
ricolare con attività complementari e di utilizzare 
in modo più libero e aperto le strutture scolastiche 
| T. lungo, nella scuola dell'obbligo, facoltà di 
estendere, sia la mattina che il pomeriggio, l'ora- 
rio scolastico oltre il tempo pieno, soprattutto per 
permettere ad alcum alunni l'accesso e la perma- 
nenza nelle strutture scolastiche durante l' orario 
di lavoro dei genitori | T. prolungato, nella scuola 
dell'obbligo, estensione dell'orario scolastico al 
pomeriggio durante il quale viene impartito il nor- 
male insegnamento di tutte le materie da parte de- 
gli stessi docenti del mattino | Retribuzione a t., 
salario commisurato alle ore di lavoro prestate. 
16 In grammatica, il momento in cui il parlante 
colloca l'azione espressa dal verbo: t. presente, 


passato, futuro | T. composto, con l'ausiliare e il 


participio passato | Avverbi di t., quelli che deter- 
minano in quale tempo avviene l’azione, indican- 
do il presente, il passato, il futuro | Complementi 
di t., quelli che indicano una determinazione tem- 
porale, reale o figurata: t. determinato; 1. conti- 
nuato; 17 Periodo anche brevissimo, momento 
stabilito, epoca opportuna per l'esecuzione o l'e- 
spletamento di q.c.: avrete la risposta entro il t. 
convenuto | T. utile, quello in cui è possibile com- 
piere atti giuridici o presentare documenti, do- 
mande e sim. | A r. debito, al momento opportuno 
o stabilito dalla legge: vi sarà inviato il contratto 
at. debito | A t. e luogo, a suo t., nel momento 
adatto, opportuno | È t. di ..., è t. che ..., è il mo 
mento giusto o favorevole per fare q.c.: è tempo 
che tu gli dica come stanno le cose | Prima del 
t., (lett.) anzi, innanzi t., prima dei termini fissati 
o consueti | Occasione, momento irripetibile: non 
ha saputo cogliere il t. 18 Personificazione del 
fluire degli anni, dei secoli e del continuo cam- 
biamento delle cose: i guasti, le ingiurie, le offese 
delty ilt corre, fugge | Il t. fa giustizia da solo, 
con il passare del tempo, si chiariscono le situa- 
zioni, si ristabilisce la giustizia | J t. è un gran 


dottore, il t. è medico, il tempo attenua e ripara 
danni fisici e morali. I Insieme degli elementi me- 
teorologici che caratterizzano lo stato dell'atmo- 
sfera su un luogo o una regione in un determinato 
momento: t. splendido, bello, brutto, variabile, 
umido, piovoso; il t. cambia, si mantiene, sì gua- 
sta, si rinfresca, si rimette, tende al brutto; che t. 
fa?; usciremo con qualsiasi t. | Aspetto del cielo: 
t. chiaro; trasparente, grigio, buio il t si rischia- 
ra | T. da cani, da lupi, pessimo, assai rigido | 
Un t. pesante, che produce sull'uomo un senso. di 
oppressione o di tristezza | T. permettendo, se le 
condizioni atmosferiche saranno buone | Previ- 
sioni del t., quelle fatte dai meteorologi | Sentire 
il t., avvertirne i cambiamenti con dolori, disturbi 
fisici, irritabilità e sim. | (fie.) Fare il bello e il 
brutto (o il cattivo) t, avere, esercitare un potere 
pieno e da tutti riconosciuto, spec. in un ambiente, 
in un gruppo di persone | (fig.) Parlare del brutto 
e del cattivo t., del t, parlare di argomenti vani, 
inconsistenti o di nessun interesse per tutti gli in- 
terlocutori | Lascia il t. che trova, detto di azione, 
provvedimento e sim. che non hanno alcun risul- 
tato o non producono l'effetto auspicato | (mar.) 
Fuggire il t., allontanarsi nella direzione stessa 
della bufera, detto di imbarcazione investita da 
una tempesta || PROV. Rosso di sera, bel tempo si 
spera; il tempo è moneta; chi ha tempo non aspetti 
tempo; il tempo viene per chi lo sa aspettare, || 
tempaccio, pegg. ( V.) | tempetto, dim. | tempi- 
no, dim. (V.) | itempone, accr. (V.) | tempuc- 
ciaccio, pegg. | tempuccio, pegg. 


ftempoòone s.m. 7 Accr. di tempo. 2 Allegria, fe- 


sta | Far t., spassarsela. 


tempora [vc. lat., pi. di t6mpus, genit. t&mporis, 


col senso di ‘stagione’] s.t. pl. è Stagioni, nella loc. 
quattro tempora che indicava | giorni iniziali 
(mercoledì, venerdì e sabato) delle quattro divi- 
sioni dell'anno liturgico, nei quali vi era obbligo 
di astinenza e digiuno, ora sostituiti dal precetto 
di santificazione. 


temporale (1) [vc. dotta, lat. temporale(m), 


agg. ‘relativo al tempo (fémpus, genit. t&mporis)'] 
A agg. 7 Che ha durata limitata nel tempo | Ca- 
duco, mondano: beni temporali. CONTR. Eterno, 
spirituale. 2 (/ing.) Di, del tempo: avverbio t. 
3 (mat.) Che riguarda il tempo: ascissa t. | (stat.) 
Serie f., insieme ordinato di dati indicanti i valori 
assunti da una variabile nel tempo. 4 iSecolare, 
laico, B s.f. è Proposizione subordinata indicante 
contemporaneità o anteriorità o posteriorità di 
un'azione rispetto alla reggente, || ttemporale- 
meénte, temporalmente, avv. (raro) 7 In modo 
temporaneo; fmondanamente. 2 }Nel tempo. 


temporale (2) [vc. dotta, lat. temporale(m), 


agg. ‘relativo alla tempia (tèmpus, genit. t&mpo- 
ris)'] agg. ® Relativo alla tempia: regione t. | Osso 
t., del cranio, posto sui due lati fra le ossa frontale, 
parietale e occipitale. = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 


temporale (3) [sost di temporale {1)] s. m. 


1 Scarica brusca di elettricità atmosferica che si 
manifesta con lampo e con tuono | (gener.) Për- 
turbazione atmosferica locale, di breve durata, ac- 
compagnata da raffiche di vento, rovesci di piog- 
gia, talvolta grandine e scariche elettriche. = ILL. 
p.823 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (fig. 
scherz.) Reazione violenta, lite aspra: fra di foro, 
per un'inezia, scoppia il t, 3 tTempo, età | +Sta- 
gione. || temporalàccio, pegg. | temporalone, 
acer, 


temporalésco [da temporale (3)] agg. (pi. m. 


-schi) @ Di, relativo a temporale: cielo t. 


temporalismo [da (potere) temporale) (1) e 


-ismo] s. m. è Indirizzo che, nella politica eccle- 
siastica cattolica, dà particolare rilievo alle forme 
di governo mondano o temporale della Chiesa. 


temporalità [vc. dotta, lat. tardo temporalità- 


teim), dall'agg. temporalis ‘temporale'] s. f. 1 Ca- 
rattere di ciò che è temporale | Caducità. 2 Dota- 
zione di beni reali ed economici, propria della 
chiesa, di un ente canonico, di un convento e sim. 
3 Affetto alle cose mondane. 


temporaneità s.f. e Carattere, condizione di ciò 


che è temporaneo: la t. di un ufficio, una carica. 


temporaneo [vc. dotta, lat. tardo temporà- 


neu(m) ‘che comincia al tempo (témpus, genit. 
temporis) giusto'] agg. 7 Che dura poco tempo, 
non è stabile e definitivo: incarico t. | Provviso- 


rio, momentaneo: soluzione temporanea | Passeg- 
gero, destinato a scomparire: sono nubi tempora- 
nee, 2 {Che viene a tempo debito: pioggia tem- 
poranea; aiuto t. | TFrutto t, primaticcio. || tem- 
poraneaménte, avv. Per un tempo breve, limita- 
to: si sono lemporaneamente trasferiti in campa- 
gna; in modo transitorio, non definitivo: cercare 
temporaneamente una soluzione. 

ftemporario [vc. dotta, lat. temporariu(m) ‘che 
appartiene al tempo (témpus. genit. témporis)'] 
agg. ® (raro) Temporaneo, || t«temporariaménte, 
avv. Temporaneamente. 

temporeggiameénto s.m. e Modo, atto del tem- 
poreggiare. 

temporeggiare [da tempo] A v. intr. (io tempo- 
réggio: aus. avere) 1 Prendere tempo, aspettare il 
momento opportuno per agire, decidere e sim.: 
l'offerta era vantaggiosa, ma continuava a t. SIN. 
Indugiare. 2 (raro) Comportarsi secondo l’oppor- 
tunità. B v. tr. e +Non affrontare, rimandare, dif- 
ferire indugiando. C v. intr: pron. e + Destreggiarsi: 
temporeggiati el meglio puoi (MACHIAVELLI). 

temporeggiatòre s. m. if. -irice) e Chi tempo- 


reggia. 

temporibus illis //ar. tem'poribus ‘illis/ [lette- 
ralmente ‘in quei (js, abl. pl. di le) tempi (tem- 
poribus, abl. pi. di t&mpus, genit. t&mporis}'] loc. 
avv. ® Nei tempi antichi (spec. scherz.): tempori- 
bus illis questo sarebbe stato possibile, ora è ri- 
dicolo. 

temporizzare [dal fr. temporiser, deriv. di temps 
tempo']v. tr. è Regolare a tempo un meccanismo 
perché funzioni «a intervalli prestabiliti: 1. un di- 
Spositivo di irrigazione. 

temporizzatore [da tempo] s. m: è (elettr) 
Commutatore funzionante automaticamente a in- 
tervalli di tempo regolari. 

temporomandibolàre [comp. di temporale) 
(2) e mandibolare] agg. @ (anar.) Che riguarda 
l'osso temporale e la mandibola: articolazione, 
regione t. 

tempororbitaàrio [comp. di tempor(ale) (2) e 
orbitario] agg. ® {anat. ) Relativo alle ossa tempo- 
rali e alle orbite. 

tempra o (raro) tempera nei sign. 1, 3, 4 e 5 
[variante di tempera] s. t. 7 Stato di maggior du- 
rezza e resistenza che acquistano 1 metalli e il ve- 
tro se riscaldati e poi rapidamente raffreddati im- 
mergendoli in acqua, olio o altro, oppure investen- 
doli con getti d'aria: acciaio di buona t. | Tratta- 
mentotermico cui vengono sottoposti i metalli e 
il vetro da indurire: dare la t. 2 L'insieme delle 


doti fisiche, intellettuali e morali che una persona. 


possiede: un momo di 1. eccezionale; una t: di stu- 
dioso; non è della nostra t. | Costituzione fisica, 
spec. se robusta e salda: una t. rotta a tutte le fa- 
tiche | (raro) Temperamento: il padre fu di umo- 
re allegro, la madre di t. assai malinconica (VI 
co). J (raro, lett.) Disposizione naturale | +Di- 
sposizione d'animo. 4 Insieme di caratteristiche 
particolari possedute dalla voce umana o dal suo- 
no di uno strumento. SIN. Timbro. 5 (est.) TAr- 
moniosa modulazione della voce: né mai in si dol- 
ci e in si soavi tempre | risonar seppi gli amorosi 
guai (PETRARCA ) | (poer.) Disposizione delle par- 
ti rispetto a un tutto armonico | (esr., spec. al pl.) 
Qualità, genere, maniera. 6 (/etr.) Temperatura, 
clima: oh! fortunate | genti che in dolci tempre / 
quest'aura respirate (PARINI). 

ftemprànza e V. temperanza. 

temprare o (raro) temperàre [variante di tem- 
perare] A v.tr. (io témpro) 1 Dare la tempra: r. il 
vetro, l'acciaio | (est., lett.) Formare, fabbricare. 
2 (est., fig.) Irrobustire, rendere forte e resistente 
fisicamente e moralmente: il lavoro gli ha tem- 
prato il carattere. SIN. Fortificare, rafforzare. 
3 tV. temperare nei sign. 3 e 5. B v. rifl. è Forti- 
ficarsi nel fisico o nello spinto: temprarsi con lo 
sport, l'esperienza, le lotte della vita. © v. intr. 
pron..@ Diventare più forte: il suo carattere si è 
temprato durante la giovinezza. SIN. Fortificarsi, 
rafforzarsi. 

temprato o (raro) temperato. part. pass. di tem- 
prare; anche agg. @ Nei sign. del v.: verro, ac- 
cialo l. 

tempùscolo [da tempo col suff. dim. di coipu- 
scolo] s.m: @ Nel linguaggio scientifico, intervallo 
di tempo infinitesimo o piccolissimo. | 
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jtemuléènto [vc. dotta, lat. temuléntu(m), da te- 


métum, n. di una bevanda inebriante, di origine in- 
certa] agg. @ Ubriaco, ebbro. 


jtemulènza [vc. dotta, lat. temuléntia(m), da te- 


muléntus ‘temulento'] s. t e Ubriachezza. 


temuto part. pass. di temere; anche agg. @ Nei sign, 


del v. 


tenace [lat. tenace(m), da tenére] agg. 7 Che non 


si deforma: filo i. | Sodo, compatto: terreno t. | 
Legno t., duro, 2 Che è viscoso, adesivo: colla t. 
| Che si attacca facilmente e fa presa: materia, 
calce r. | (fig.) +Contatto t., stretto. 3 (fie.) Sal- 
do: memoria t. | Proposito t., mantenuto con fer- 
mezza, ‘ostinato | Amicizia, odio 1., che durano e 
resistono da tempo | Di chi è fermo, costante nei 
propositi, nelle idee: un uomo-forte e 1. d (raro, 
lett.) Avaro, parco nello spendere. || tenacétto, 
dim. || tenacemente, avv. In modo tenace (anche 
fig.): attaccarsi tenacemente a qie.; è tenacemen- 
te fermo nel suo proposito. 


tenàcia [lat tenacia(m), da tenare] s. f. (pl. -cie) 


è Qualità di chi, di ciò che è tenace (spec. fig. y: 
lavorare con L per affermarsi. 


tenacità [lat tenacitàte(m), da ténax, genit. tenā- 


cis 'tenace'] s. f. T L'essere tenace, spec. viscoso, 
duro, compatto: la 1. di un metallo, un terreno. 
2 (fig, raro) Fermezza, perseveranza. 3 (raro, 
lett.) Avarizia. 


tenaglia o tanaglia [lat. tardo tenacula, nt. pl. di 


lensculu(m) ‘pinza’, da tenére ‘tenere'] s. f. 
(spec. al pl, tecnol.) Attrezzo manuale còsti- 
tuito da due bracci d'acciaio incrociati e mobili 
intorno a un perno, le cui parti più lunghe costi- 
tuiscono l'impugnatura mentre quelle più corte, 
incurvate e terminanti a spigolo acuto, talvolta ta- 
gliente, sono. atte a compiere operazioni quali 
sconficcare chiodi, tagliare fili di ferro e unghie 
di animali, afferrare pezzi riscaldati nella fucina e 
sim.: T. per falegname, per carpentiere, per mani- 
scalco, per fabbro | T. a rana, attrezzo costituito 
da un paralleloeramma articolato e usato nella tra- 
filatura per afferrare le estremità dei trafilati | Ca- 
vare le parole di bocca con le tenaglie a qe, iga 
costringere a parlare una persona riluttante | A f., 
detto di oggetto o fenomeno che per la forma o la 
funzione ricorda una tenaglia | (mul) Manovra a 
t quella con cui un esercito arriva contempora- 
neamente sui due fianchi dello schieramento ne- 
mico | (mil) Lanciasiluri a t., coppia di morse 
che sostiene il siluro lungo il fianco di piccole si- 
luranti e lo lascia cadere in acqua al momento del 
lancio. 2 (tecnol.) Organo di presa di apparecchi 
di sollevamento e trasporto: draga a t. 3 (z00t.) 
Attrezzo usato per imprimere tatuaggi a inchiostro 
sulle orecchie del bestiame o ‘applicarvi marche 
metalliche mediante perforazione. 4 (med.) Pinze 
per estrazioni dentarie, con bocca conformata se- 
condo il dente da estrarre. 5 Fortificazione che si 
distende a tenaglia aperta verso la campagna usa- 
ta, spec. un tempo, per ottenere tiro incrociato. 
= ILL. p.361 ARCHITETTURA: & (spec. al pl., pop.) 
Chele di crostacei 0 scorpioni. || tenagliaccia, 
pegg. | tenagliétta, dim. | tenaglina, dim. | tena- 
glione, accr. m. | tenagliùccia, dim. | tenagliuò- 
la, dim. |» 


tenagliaàre e V. ianagliare. 
tenalgia [comp. di ten(o)- e -algia] s. t. (pl. -gie) 


è (med.) Dolore localizzato a un tendine. 


tènar o ténare [gr. thénar ‘palma della mano’, con 


qualche riscontro germ.] agg. e (anar.) Detto del 
rilievo muscolare del-palmo della mano dalla par- 
te del pollice: eminenza t. 


tenàrio [vc. dotta, lat. Taenariu(m) ‘relativo al pro- 


montorio e alla città di Taenarus' in gr. Tainaros] 
agg: 1 (poer.) Infernale. 2 Detto di un marmo gre- 
co nero o verde-giallo. 
ftencione e deriv. © V. tenzone e deriv. 


tènda [lat. parl. *t&nda(m), da t&ndere nel senso 


‘specifico di ‘tendere la tenda'] s.t 1 Tela stesa allo 
scoperto per riparo dal sole, dalla pioggia, dal 
vento: rizzare la t. per vendere roba al mercato | 
T. di negozio, tenuta ferma all’esterno con ferri 
infissi nel muro ed avvolgibile intorno ad un'asta 
metallica | T. alla veneziana, a stecche di legno 
o a lamine di plastica, inclinabili a piacere | (ra- 
ro) Telone di teatro. 2 Drappo di tessuto, talora 
trasparente, appeso davanti alla finestra, per omna- 
mento, per impedire di esser visti o come prote- 


tendere 


zione contro la luce solare: alzare, calare la n | 
Tirare la t., farla scorrere per aprirla o chiuderla. 
3J Ricovero costituito da un telo impermeabile sor- 
retto da pali e fissato al terreno da picchetti, usato 
da'campeggiatortî, militari o nomadi: t. da sei, ot- 
to, dodici uomini | T. canadese, tipo di tenda da 
campeggio, a sezione triangolare, costituita da 
semplici teli di copertura sorretti da due paletti | 
T.a casetta, tipo di tenda da campeggio, spec. sta- 
bile, molto grande, costituita da una serie di am- 
bienti separati fra loro, dotati di porte e finestre, 
sorretti da una struttura metallica | T. d'alta guo- 
ta, da bivacco, in alpinismo, di minime dimensio- 
ni e peso, con struttura a doppia intercapedine e 
appositi materiali, tale da ottenere alto potere coi- 
bente e isotermico | Rizzare, piantare le tende, 
accamparsi e (fig. ) approfittare a lungo dell’ospi- 
talità di qc. |\Levare le tende, smontare l’accam- 
pamento e (fig. ) andarsene precipitosamente | Ri- 
tirarsi sotto la t., (fig.) isolarsi sdegnosamente. 
= ILL campeggiatore. 4 T. a ossigeno, apparec- 
chio per fornire ossigeno a un malato. || tendac- 
cia, pegg. | tendétta, dim. | tendina, dim. (V.) | 
tendone; accr: m. (V.) | tenduùccia, dim. 

tendàggio [da tenda] sm. 7 Tenda che chiude 
il vano di un letto, una porta, una finestra. 2 In- 
sieme di più tende disposte per adornare un am- 
biente. 

tendaggista [da tendaggio] s. m.e t. (plI.m-i) e 
Chi confeziona 0 vende tende. 

tendàale [sp. tendal, da tienda ‘tenda'] s. m. 1 Ten- 
da grandissima che si mette nei luoghi aperti per 
ripararsi dal sole o dalla pioggia. 2 (mar.) Tenda 
mobile che copriva la poppa e l’alloggiamento de- 
gli ufficiali nelle galee. || tendalétto, dim. | ten- 
dalino, dim. {V.). 

tendalino s.m. 1 Dim. di rendale. 2 Telo imper- 
meabile che viene teso a poppa di imbarcazioni a 
vela per riparare chi sta al timone dal vento e dalle 
onde. 

tendàme [da tenda, con suff. in uso coll. -ame] s. 
mè Insieme di tende e accessori: negozio di ten- 
dami. 

ttendàre [da tenda] v. intr. e intr. pron.e Attendar- 
sì, ACcAamparsi. 

tendénte part. pres. di tendere; anche ‘agg. e Nei 
sign. del v. i 

tendènza [da tendere] s.t: 7 Propensione, attitu- 
dine, consapevole indirizzo verso q.c.: avere T. ai 
lavori manuali; ha t. verso la vita politica; non 
ha tendenze per il disegno. SIN. Disposizione, in- 
clinazione. 2 Orientamento, corrente che si svi- 
luppa all’interno di fenomeni culturali, movimenti 
storici, artistici © letterari, partiti politici: in ogni 
partito c'è una t. di sinistra | Complesso delle 
persone che manifestano una tendenza: la 1. rea- 
zionaria è stata sconfitta. 3 Insieme dei fattori che 
orientano in uñ dato senso 1 cambiamenti lingui- 
stici | T. di mercato, insieme di fattori che orièn- 
tano in un dato senso il fenomeno dei consumi. 

tendenziale agg. e Che ha, rivela una tendenza. 
|| tendenzialménte, avv. Con tendenza, predispo- 
sizione; é tendenzialmente sincero. 

tendenziosità s.f e Qualità di ciò che è tenden- 
zioso, SIN. Parzialità, 

tendenziòoso [da tendenza] agg. e Che serve a 
considerazioni ‘e fini determinati, più o meno Ton- 
tani | Parziale: giudizio t. || tendenziosamente, 
avv. 

tènder /'tender, ingl. ‘tenda*/ [vc. ingl., dal v. to 
tend 'accompagnare, servire', variante per aferesi 
di to attend ‘assistere, attendere a'] s. m. inv. è Vei- 
colo ferroviario la cui cassa è atta a contenere 
scorte di acqua, combustibile, lubrificanti e gli at- 
trezzi, necessari per la locomotiva a vapore. 

tendere [lat. tendere. di origine indeur.] A v. tr. 
(pass. rem. io tési, tu tendésti; part. pass. téso) T Di- 
stendere, spiegare tirando, per allargare o allunga- 
re al massimo: i. una fune; t la biancheria ad 
asciugare | Tirare: r. la. corda di uno strumento | 
(raro) T. un padiglione, negli antichi accam- 
pamenti militari, drizzarlo | Preparare (anche 
fig.) 1. le reti, t. una trappola;-t. insidie | (ass.) 
Cacciare: ecco angel novo, l'a cui non tesi, e ne 
la rete il trovo (ARIOSTO). CONTA. Allentare. 
2 Stendere, allungare: 1. la mano per chiedere l'e- 
lemosina | T. l'orecchio, prestare attenzione a un 
discorso | (raro, fig.) T. la mente, applicarsi, sfor- 


tenderometro 


zarsi su q-e. | T. le braccia, (poet.) t. le palme, 
(fig.) supplicare, implorare. 3 (raro, lett.) Diri- 
gere: til cammino, B v.intr. (aus. avere) 1 Cercare 
di raggiungere, inclinare, volgere a un fine: ten- 
diamo a una maggiore serenità. SIN. Aspirare, mi- 
rare. 2 Piegare, essere naturalmente inclini: un rna- 
cazzo che tende alle fantasticherie; t. al male, alla 
misantropia | (raro) Essere favorevole: tendere 
verso un partito, SIN. Propendere. J Indirizzarsi, 
stare per evolversi verso una determinata condi- 
zione: la stagione tende al caldo; è un materiale 
che tende a deteriorarsi. 4 Avvicinarsi a una de- 
terminata gradazione, detto di colori, sapori, odo- 
ri: oggi il cielo tende al grigio. © v, intr. pron. è 
Entrare in tensione, contrarsi: eli si tendono | 
nervi. 

tenderometro [ingi. tenderometer, comp. di ten- 
der ‘tenero’ e -meter'-metro'] s.m. e Apparecchio 
atto a misurare la durezza dei piselli e quindi il 
loro grado di maturazione. 

tendicatèna [comp. di tenderee catena] s.m. inv. 
è Dispositivo per mantenere tesa una catena di 
trasmissione in biciclette, motocicli e sim. 

tendicinghia [comp. di tendere e cinghia] s. m. 
inv. e Dispositivo per mantenere tesa una cinghia 
di trasmissione. 

tendicollo [comp. di tendere e colli ett)o] s.m. inv 
è Rinforzo di plastica che si mette all'interno del 
collo della camicia maschile per renderlo rigido. 

tendifilo [comp. di tendere e filo] s. m. inv. 1 Con- 
gegno per tendere il filo metallico attorno a un 
collo o a un contenitore per chiuderlo. 2 Nella 
macchina da cucire, congegno che mantiene teso 
il filo via via.che si svolge dal rocchetto. 

tendina s. f. 7 Dim. di renda. 2 Tenda piccola e 
leggera di finestra, sportello di carrozza, e sim.: 
tirare, abbassare le tendine, 3 (cine) Effetto spe- 
ciale che, per mezzo di una linea che attraversa lo 
schermo, permette il passaggio graduale da un'im- 
magine a un'altra senza dissolvenza. 

tèndine [da tendere] s. m. e (anar.) Estremità 
connettivale fibrosa di un muscolo, che lo fissa 
allo scheletro | T. d'Achille, della parte posteriore 
del calcagno, 

tendineo agg. è (anar.) Del tendine | Organo t., 
propriocettore di tensione muscolare. 

tendinite [comp. di tendine e -ite (1)] st e 
{med.) Infiammazione dei tessuti tendinei. 

tendinòso agg. e (raro) Che presenta tendini. 

tendiscarpe [comp. di tende(re) e il pl. di scar- 
pa] s. m: inv. è Forma leggera di plastica o legno 
munita di una molla che introdotta in una scarpa 
la distende e la riporta alla sua forma originale. 

tenditòio [da tendere (i panni)] s.m. 1 Luogo in 
cui si stendono i panni del bucato, stenditoio. 
2 (raro) Strumento che serve a tendere. 

tenditòre A s.m. (t. -irice nel sign.1) T (raro) Chi 
tende | (raro) Chi per mestiere tende reti. 2 Mec- 
canismo usato per tendere cavi, catene o altro. 
3 (mecc.) Congegno a vite che congiunge i due 
ganci e le aste di trazione di due vagoni aggan- 
ciati. B agg. e Che tende, che serve per tendere 
q.c.: fune tenditrice, 

tendone s.m. 7 Acer. di tenda. 2 Tenda grande 
o robusta: i tendoni dei negozi | Grande tenda im- 
permeabile per riparare merci o altro-dalle intem- 
perie | (agr.) A t, detto di un particolare tipo di 
allevamento della vite. 

tendòpoli [comp. di tenda e del gr. polis ‘città’, in 
una applicazione compositiva abbastanza frequen- 
te] s. t. 1 Campeggio molto esteso e affollato. 
2 Agglomerato di tende di grandi dimensioni in- 
stallate, insieme a servizi igienici, centri sanitari 
e sim, su un terreno in prossimità di un centro 
abitato colpito da una calamità, per accogliere gli 
abitanti che abbiano dovuto abbandonare le loro 
case. 

tenebra o (poet.) tenèbra [lat. tardo t&nebra(m) 
‘oscurità’, usato più spesso, nella classicità, al pl: 
di origine indeur.] s.t. 1 (spec. al pi.) Oscurità pro- 
fonda, completa, buio assoluto: la cità é avvolta 
in fitte tenebre; aver paura delle tenebre | Densa 
nube: sole coperto di tenebre; veggiono il ciel di 
tenebre coperto (POLIZIANO) | (fig.) Occhi coper- 
ti di tenebre, ciechi | (@ss.) Oscurità della notte: 
usciremo al cader delle tenebre | (fig.) Ignoranza 
| Avvenimenti ancora avvolti nelle tenebre, non 
ancora conosciuti, studiati, esplorati, 2 Ufficio 
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delle tenebre, liturgia cattolica della settimana 
santa, nel corso della quale, per commemorare la 
morte di Gesù, si spengono i lumi. 3 +Squallore, 
lutto, afflizione. 4 Confusione. 

tenebràre [lat. tardo tenebrare, da ténebra] A v. 
tr. (io ténebro) è (lett. ) Ottenebrare, oscurare tan- 
che fig.). B v. intr. pron. @ (/err.) Oscurarsi, rab- 
buiarsi (anche figi). 

ttenebria [da tenebra, con sufi. ints.] s.f.@ Vaste 
tenebre (anche fig.). 

ttenebricoso [vc. dotta, lat. tenebricosu( m), da 
tenèbricus, agg. di ténebrae ‘tenebre, oscurità'] 
agg. ® (/ett.) Pieno di tenebre. 

tenebriòne [vc. dotta, lat. tenébrio, genit. tene- 
bribnis ‘che fugge la luce,.ritugiandosi-nell'oscurità 
(t&nebrae)']s.m. e Insetto coleottero cosmopolita, 
bruno, lucido, nottumo; ha larve miallicce e si nu- 
tre di farina, crusca, cereali (Tenebrio molitor). 
SIN. Verme della farina. 

Tenebriòonidi [comp. del lat. tenébrio, genit. te- 
nebrénis, letteralmente ‘che ama le tenebre’, e -idi] 
s. m. pi. € Nella tassonomia animale, famiglia di 
Insetti dalle abitudini notturne, di color scuro o 
grigio o anche metallico, generalmente atteri con 
corpo di varia forma, che si nutrono per lo più di 
detriti vegetali (Tenebrioniidae) | (al sing. -@) 
Ogni individuo di tale famiglia. 

ttenebrore [da tenebra col suff. di stato atmosfe- 
rico, come in (chiarore) s. m. © (Jert.) Tenebre, 
buio, oscurità, 

tenebrosità o +tenebrositàde, tenebrositàte 
s.t T (raro) Qualità di ciò che è tenebroso (anche 
fig.). 2 +Offuscamento della vista. 3 {Foschia. 

tenebroso [vc. dotta, lat. tenebròsu(m) ‘relativo 
all'oscurità (fenebrae)'] agg. 1 Pieno di tenebre, 
avvolto in una fitta oscurità: notte tenebrosa; ba- 
ratro ta l'emisferio t. della terra (GALILEI) | (ra- 
ro) Occhio t., che vede poco | (fig.) Misterioso, 
pesantemente oscuro: pensiero ty maneggi tene- 
brosi. 2 tTurbolento | Confuso, agitato, turbato. 
| tenebrosaménte, avv. Misternosamente, subdo- 
lamente: agire tenebrosamente. 

tenènte (1) o (/ett.) itegnènte. part. pres. di re- 
nere; anche agg. T Nei sign. del v. 2 |Che tiene 
saldo | (raro, lett.) Sodo, compatto, tenace: la 
candida farina { che la pasta farà molto tegnente 
(D'ANNUNZIO ). 

tenènte (2) [per (luogo)tenente ‘che tiene il 
posto (luogo) di un altro', secondo il modello fr. (li 
eutenant)]s.m. e Secondo gradino della gerarchia 
degli ufficiali, successivo a quello di sottotenente, 
cui compete il comando di un plotone delle varie 
armi o della linea pezzi di una batteria d'artiglieria 
| T. colonnello, secondo gradino della gerarchia 
degli ufficiali superiori, successivo a quello di 
maggiore, con competenza al comando di batta- 
glione o unità corrispondente | T. generale, grado 
della gerarchia militare esistente in taluni organi 
e servizi, corrispondente al grado di generale di 
divisione | T.. di vascello, ufficiale della marina 
militare di grado pari al capitano dell'esercito e, 
nel linguaggio di bordo, l'ufficiale in seconda sul- 
le navi da guerra minori. || tenentino, dim, 

tenènza [da luogotenente, come il corrispondente 
fr. lieutenance] s. t. e Comando retto da un uffi- 
ciale subalterno dei carabinieri o della guardia di 
finanza, 

tenére [lat. tenére, della stessa radice indeur. di 
tàndere] Å v.tr. (pres. io téngo, ttègno, tu tièni, ttè- 
gni, egli tiène, noi teniamo, ttegnàmo, voi tenéte, 
essi tèéngono, ttégnono; pass. rem. io ténni, ttenéi, 
trenétti, tu tenésti; fut. io terrò, tu terrdi; congv. pres. 
io tenga, itégna, noi teniàmo, ttegnamo, voi te- 
nidte, ttegnate, essi tengano, ttèégnano; condiz. pres. 
io terréi, tu terrésti; imper. tiéni, tenéte: part. pres. 
tenèénte, ttegnènte; part. pass. renito) 1 Avere q.c. 
o qe. con sé e stringerlo perché non cada, non 
sfugga, stia fermo: t in mano un giornale; t. Com- 
brello con la destra; teneva una cartella sotto- 
braccio; tieni questa statuetta con tutte e due le 
mani, tenete questo bambino per un braccio | T. 
tra le braccia, abbracciare | T. l'avversario, nel 
pugilato, impedire. all'avversario di combattere, 
usando tattiche ostruzionistiche | Stringere con le 
mani: t. le briglie; non riesce a t. il bicchiere | 
Afferrare: tenetelo, sta scappando! | Fare in modo 
che q.ce. non oscilli 0 si sposti: tieni il lampadario 
mentre svito la lampadina; t. una scala, un soste- 


gno a ge. che sale | Reggere, sostenere (anche 
fie.): non ce la faceva più a t. quel baule sulle 
spalle; è lui a t. tutto il peso della famiglia | (fig.) 
T. il sacco, mano, bordone a qc., avere un rappor- 
to di complicità con qe: | Qg.) T. l'anima coi 
denti, trovarsi in precarie condizioni di salute | T. 
hene il mare, di imbarcazione in grado di affron- 
tare un mare agitato o tempestoso perché dotata 
di stabilità, manovrabilità e sim. 2 Fare in'modo 
che qe. 0 q.c. rimanga per un certo tempo im una 
posizione, uno stato, una situazione o un posto 
stabilito: t. fe mani lungo i fianchi, il cappello in 
testa, gli occhi bassi; t. la finestra socchiusa; lo 
ha tenuto in piedi per due ore; lo tennero a dieta 
per un mese, questo lavoro mi terrà impegnato 
fino a tardi; t. ge. prigioniero, in ostaggio; t. qu. 
in ansia; lo hanno tenuto qualche anno a pensio- 
ne; abbiamo tenuto il vino in fresco; t- le valigie 
in deposito; t. un animale in gabbia | T. ge. so- 
speso, lasciare ge. nell'incertezza o in attesa di 
una risposta | T. sotto.qe., (fig.) mantenerlo in 
una situazione di inferiorità, sottomissione © sog- 
gezione | T. q.c. da conto, conservarla con cura | 
T. q.c. a mente, a memoria, ricordarla | T. una 
pratica in sospeso, non evaderla | T. un campo a 
grano, coltivarlo a grano | T. in piedi una com- 
posizione tipografica, mantenerla in archivio in 
vista di un'ulteriore utilizzazione | (fig. ) T. il pie- 
de in due staffe, dare il consenso a due partiti fra 
loro opposti, allo scopo di uscire senza danno da 
una situazione difficile | T. le mani a posto, non 
toccare q.c. o non mettere le mani addosso a qc. 
| T. la lingua a posto, non insolentire o insultare 
qec. | T. la testa a partito, comportarsi in modo 
saggio, ponderato | T. gc. in pugno, (fig.) averlo 
in proprio potere | Tenersi buono qe., mantenere 
con ge. un rapporto di amicizia perché non possa 
nuocere o per calcolo | Trattare: r. bene ge.; lo 
teneva come un principe | T. gc. come un cane, 
trattarlo. molto male | T. le distanze, (Yig.) non 
entrare in dimestichezza con chi viene giudicato 
gerarchicamente, socialmente o moralmente infe- 
riore | T. un bambino a battesimo; a cresima, far- 
gli da padrino o da madrina | Fare rimanere a 
posto: le bretelle tengono 1 pantaloni; tiene i ca- 
pelli con un nastro | Far durare: é un tessuto che 
tiene la stiratura; questo clavicembalo non tiene 
più l'accordatura | (mus.) T. una nota, prolun- 
garne il suono con la voce o uno strumento | Fare 
restare con sé: lo tenne in casa dieci anni | Fare 
vivere con sé, provvedendo al mantenimento: a 
sua posta tenendolo in una casa a Camaldoli 
(BOCCACCIO) | T. una cameriera, averla in casa, 
alle proprie dipendenze | Trattenere: non vi ter- 
remo a cena: è troppo tardi | T. qc. in parole, 
trattenerlo, distrarlo parlando | T. a bada qc., trat- 
tenerlo o sorvegliarlo per evitare che si opponga 
a qc: 0 q.c. con atti o parole | Frenare, dominare: 
t. la rabbia; non riusciva più a t. le lacrime. 
3 Mantenere ciò che si è detto o promesso:lt. la 
parola; non tenne fede al giuramento: | Non la- 
sciarsi sfuggire, non rivelare, non tradire: i. un se- 
greto, una confidenza | Rispettare, osservare: t. 
un impegno; t. una regola. 4 Avere per sé, in pro- 
prio possesso: tenete fra le mani una ricchezza e 
non lo sapete | Prendere: tieni questo repalo; ten- 
ga pure il resto; Tieni! tenete! | (fam.) Të, tieni, 
prendi. 5 (merid.) Avere, possedere: 1. sonno; |. 
famiglia; tengo solo mille lire; che bella casa che 
tiene!. 6 (poet.) Ottenere, conquistare: e tiene un 
premio {ch'era follia sperar (MANZONI). 7 Occu- 
pare uno spazio, quasi sempre eccessivo (anche 
fig.): quell'arazzo tiene tutta la parete; il pullman 
teneva gran parte della strada; questo argomento 
tiene troppo spazio nella discussione | Occupare 
un luogo per conservarlo, impedendo ad altri di 
accedervi: se arrivi prima, tienimi un posto in 
gradinata; perché si ostina a t. un posto in quel 
parcheggio riservato? | Qccupare un luogo per 
abitarvi: i. un appartamento al primo piano | 
( est.) Non lasciare: per dieci giorni la malattia lo 
ha costretto a t. il letto | Presidiare, difendere: t. 
una posizione strategicavuna via di comunicazio- 
ne | test.) Mantenere assoggettato, dominare: t. 
una città; ormai il nemico teneva tutta la regione. 
8 Occupare un posto, ricoprire una ‘carica, svol- 
gere una funzione: t. un incarico al ministero; t. 
una posizione di riguardo, di comamdo; toun ruo- 


lo scomodo | Gestire, esercitare un'attività: t. bot 
leva: i. una pensione, un caffe | Avere in mano, 
amministrare: è iui che tiene la cassa | T. (il) 
banco, in un gioco, accettare le puntate degli altri 
giocatori e guidare il gioco | fig.) T. banco, si 
dice di chi, in un gruppo di persone, guida la con- 
versazione e accenira su di sé l’attenzione gene- 
rale. 9 Organizzare, presiedere, prendere parte: t. 
un'assemblea; i. un consiglio di amministrazione: 
t una riunione | T. consiglio con gc., consultarsi 
con qe. per deliberare su q.e. 10 Contenere, avere 
una determinata capacità o capienza: questa bot- 
tiglia tiene un litro scarso; la sala terrà circa due- 
cento persone | (lett.) Accogliere, ospitare: la tua 
città... | seco mi tenne in la vita serena (DANTE 
Inf: vi, 50-51). 17 Percorrere mantenendo una di- 
rezione (anche Jig.) 1. sempre la medesima stra- 
da; t. un contegno scorretto | T. la destra, mar- 
ciare lungo il lato destro della strada | T. Ja mano, 
procedere lungo il lato consentito dal codice stra- 
dale | T. lasstrada, di autoveicolo, non sbandare 
| T, la rotta, di imbarcazione, rispettare la rotta 
prestabilita |-T. Ja parte, le parti di qc., condivi- 
derne le opinioni e sostenerlo | (fig.) T. il filo del 
discorso, seguire un ordine logico nell'esposizio- 
ne, non divagare. 12 Valutare, reputare, conside- 
rare, stimare: f. sicuro, certo, probabile: lo ave- 
vano tenuto come un fratello; lo tengo per quel 
che vale; per invidia non. gia che non mi tiene f 
maggior di sé (LEOPARDI) | T. ge. q.c- in nessun 
conio, non concedergli nessuna stima, considera- 
zione | F. per fermo. considerare come cosa sicu- 
ra. 19 (ass.) Nel linguaggio alpinistico, arrestare 
la caduta del compagno di cordata. 14 Nelle se- 
guenti espressioni assume significati diversi, de- 
terminati dal predicato o dal complemento oggetto 
| T. stretto, stringere | T. d'occhio ge. sorvegliar- 
lo, spiarlo, controllarne i movimenti | T. conto di 
«cà prenderla in considerazione, darle importan- 
za | T. copia di q.c., provvedere a ricopiarla per 
conservarla | T; compagnia, fare compagnia | tT. 
mente, sorvegliare, badare | T: caldo, fornire ca- 
lore, di abito pesante e.sim. | (dir.) T. udienza, 
concederla | T. un discorso, pronunciarlo | T. una 
lezione, farla, impartirla | T. un linguaggio scon- 
veniente, esprimersi in modo sconveniente. B v. 
intr. (aus. avere) ;1 Resistere allo sforzo, reggere 
alla fatica: questo reparto di soldati non potra t. 
alungo | T. alla distanza, nel linguaggio sportivo, 
resistere bene fino al termine di una gara |-Tener 
«duro, non cedere | (/ig.) Saper fronteggiare situa- 
ziom difficili, mantenendo il controllo di sé: 
campione ha tenuto grazie alla sua forza di ca- 
rattere | La produzione, il mercato-ttene, (fiale 
‘capacità produttive dell'industria e quelle di as- 
sorbimento dei prodotti da parte dei consumatori 
si mantengono a livelli soddisfacenti. 2 Non ce- 
dere, non rompersi, non aprirsi, detto di cose: que- 
sto nodo terrà; è una chiusura che non tiene | 
Non lasciare uscire un liquido, detto di recipienti: 
questa borraccia non tiene più. 3 Essere solido, 
resistente, valido (anche fig.): occorrono chiodi 
che tengano; sono ragioni che non tengono; la tua 
storia tiene poco | Fare presa, detto di colla, calce 
e sim.: se il mastice terrà, i pezzi non si stacche- 
ranno | Non sbiadire, detto di colori, tinte e sim. 
| (fig.) Durare, resistere al tempo: è un matrimo- 
nio che tiene | Non scomporsi o disfarsi: la tua 
acconciatura non tiene. 4 Attecchire, mettere ra- 
dici, crescere, detto.di piante: gli ulivi in questo 
‘(ferreno non tengono; quest'anno le rose hanno Ie- 
«nuto bene. 5 Procedere, avanzare in una direzio- 
ne: ta destra; t: rasente l'argine |-T. dietro age., 
seguirlo (anche fig.): legge così velocemente che 
non riusciamo atenergli dietro: & Parteggiare per 
ge., sostenere un'idea: /. per ge., per uno dei due 
litiganti; teniamo per la tua opinione; bisognereb- 
‘be che tutti i preti fossero come vossignoria, ché 
tenessero un po' dalla parte de' poveri (MANZO- 
NI) | T. per una squadra, parteggiare, fare il tifo 
per essa. 7 Annettere importanza è q.c., nutrire 
per qc. attaccamento 0 interesse: è uno che tiene 
alla forma; ci tengo molto al successo di questa 
impresa; ci teniamo all'indipendenza economica; 
teneva moltissimo alla sua donna | Tengo a, mi 
sta a cuore, m'importa di; tengo a dichiarare che 
n B Avere un rapporto di somiglianza con qe. 0 
q.c. 0 partecipare alla natura di q.c., in alcune lo- 
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cuzioni particolari | T. da, somigliare: tene un po- 
co dalla madre | T. di, possedere elementi comu- 
ni, avere analoga natura: é un avvenimento che 
tiene del prodigioso. C v. rifl. 1 Reggersi, appog- 
giarsi, aggrapparsi per evitare di cadere o di la- 
sciarsi sfuggire q.c.: si tenga forte alla ringhiera: 
il naufrago si teneva con la destra a un relitto 
della nave. 2 Essere o restare in uno stato, in una 
determinata posizione o situazione: tenersi in pie- 
di, inginocchiato, a gambe unite; tenersi da parte, 
a distanza, in primo piano; tenersi pronto, a di- 
sposizione di gc; studia e legge molto pertenersi 
aggiornato | Tenersi a galla, galleggiare | Tenersi 
sulle sue; star sulle sue, dandosi un contegno so- 
stenuto 0 mostrandosi offeso | Tenersi sulla di- 
fensiva, difendersi senza prendere l'iniziativa di 
attaccare | Stare in un luogo, in un posto: si teneva 
in un angolo pal centro della sala. 3 Trattenersi, 
contenersi, non poter fare a meno di: tenersi d 
stento dal ridere; non potemmo tenerci dal rim- 
proverarlo, 4 Attenersi a q.c., non discostarsene: 
tenersi al consiglio, al parere di ge. ci teniamo 
alle informazioni che abbiamo raccolto | Limitar- 
si ad osservare: é bene che vi teniate al regola- 
mento | Tenersi ai patti, rispettarli | Tenersi ai 
fatti, limitarsi ad esporre i fatti senza aggiunte per- 
sonali | Tenersi a un metodo, seguirlo totalmente 
| Regolarsi, comportarsi: sapere a che tenersi; do- 
vete .direli come tenersi; tenetevi bene a tavola, 
5 (/ett.) Abitare, avere dimora: Al bosco si tenne 
Diana, ed -Elice caccionne (DANTE Pure. xxx, 
‘ 130-131). 6 Procedere in una direzione: tenersi a 
sinistra; tenersi rasente Il muro | Fenersi al largo, 
navigare lontano dalla costa; (fig. ) star lontano da 
gc: o da q.c. per evitare eventuali pericoli, noie e 
sim. | Tenersi al vento, navigare sopravvento; 
(fig.) agire con circospezione e cautela, preparan- 
dosi ad affrontare situazioni negative. 7 Ritenersi, 
stimarsi: mi tengo offeso di quanto avete detto; ci 
teniamo onorati di conoscervi; non si tene un 
gran che | (raro) Tenersi di q.c., farsene un van- 
to. D v. rifi.rec. e Tenersi, sostenersi l'un l’altro: 
camminavano tenendosi per mano; si tenevano 
stretti sottobraccio: 

jteneréto s.m: © Ramo tenero di pianta. 

tenerézza [lat. parl. *teneritia(m), da téner ‘tene- 
ro'] 8. t: 7 Qualità di ciò che è tenero: la t. di un 
frutto; legno privo di t. 2 (est.) Morbidezza nelle 
linee di un disegno | (fig.) Dolcezza, tenera com- 
mozione suscitata da sentimenti di affetto, amore, 
compassione e šim.: provare t. verso i propri figli; 
st fatta t. gli abbondava | che e' non pote le parole 
finire (PULCI). 3 tFiacchezza, debolezza. 4 (al 
pi. Atti, parole tenere: accogliere ge..con sincere 
tenerezze | (spree.) Affettuosità sdolcinate: lo 
hanno guastato le tenerezze, 

itenerità [vc. dotta, lat. teneritàte(m), da těner 
‘tenero’] s.f. e Tenerezza. 

iteneritudine [vc. dotta, lat. teneritodine(m), 
astr. raro da téner.'tenero'] s-t- L'essere tenero 
(anche fig,). 

tenerizzatOre [da tenero, sul modello di alcuni 
den. dei verbi in -izzare] s. m. (f. -frice) 1 In ma- 
celleria, additivo usato per rendere più tenera la 
carne. 2 (raro) Snervatrice. 

tènero [lat. tèéneru(m), legato, ma solo in lat., alla 
stessa radice indeur. di tenére, tendere, tennis] 
A agg. 1 Che non è duro o meno duro del con- 
sueto: carne tenera | Pietra tenera, poco dura, fa- 
cile a lavorarsi | Cedevole al tatto, molle, morbi- 
do: pasta, cera tenera | Poco compatto: neve re- 
nera | Nube tenera, tenue, rada. 2 Nato di fresco, 
spuntato recentemente: pianticelle tenere; ella de- 
licatissima ... andava per it belli prati cogliendo 
teneri fiori (SANNAZARO) | Che ha pochissimi an- 
ni, detto di persona: un t. bambino | Eta tenera, 
teneri anni, la puerizia, la fanciullezza | Di colore 
tenue, sfumato; si devono aprire le stelle / nel cie- 
lo si t. e vivo (PASCOLI) | Gett. ) Bello, delicato | 
(raro, lett.) Debole, non stabile, malsicuro. 
3 (fig.) Che è dolce, di animo delicato e si com- 
muove facilmente: un uomo t. e sensibile; avere 
il cuore i | (est.) Affettuoso, amoroso: un padre 
t | Indulgente, facile al perdono: è un educatore 
troppo t- | Che esprime tenerezza: sguardo f.; pa- 
role tenere. 4 {Che è pieno di cure, premuroso. 
5 {Che richiede cure e riguardi. 6 +Troppo sen- 
sibile, permaloso. || teneraménte, avv. 7 Con te- 
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nerezza, amorevolmente: amare, pregare tenera- 
mente. 2 Debolmente. B s. m. 1 Parte tenera di 
q.c. | (fig.) Punto debole: colpire nel t. 2 Simpa- 
tia, affetto: fra quei ragazzi c'è del 1. || tenerac- 
cio, pegg. | teneréllo, dim. | tenerétto, dim. | te- 
nerino, dim. | tenerone, acer. {V.) | teneròtto, 
accr. | teneruccio, tenerùzzo, dim. 

tenerone agg. 1 Accr. di tenero: 2 (scherz.) Fa- 
cile a commuoversi. 

tteneròre [da tenero] s.m. e Tenerume. 

tenerume [comp. di tenero e -ume] s.m. 7 Insie- 
me di cose tenere | Materia, parte tenera di q.c.: 
il t: delle foglie. 2 (fig.) False ‘tenerezze, smance- 
rie. 3 (cuc.) Cartilagini attaccate alle ossa di un 
taglio di carne bovina, spec. del bollito, 

tenèésmo [vc. dotta, lat. tenésmu(m), dal gr. tane- 
smos, per teinesmòos ‘tensione’, da teinein tende- 
re'] s.m. è (med.) Contrazione involontaria, do- 
lorosa di uno sfintere associata al continuo bisg- 
gno di evacuare: t. vescicale, rettale. 

tènia [vc. dotta, lat. Taenia(m) ‘(verme a forma di) 
nastro', dal gr. tainia] s.t. 1 Verme dei Platelminti 
con capo munito di quattro ventose e corpo di cen- 
tinaia di proglottidi | (per anton.) Verme di tale 
tipo, parassita allo stato adulto dell'uomo e che ha 
come ospite intermedio il maiale (Tenia solium). 
SIN. Verme solitario | T. saginata, che ha come 
ospite intermedio il bue, » ILL zoologia generale. 
2 (arch.) Listello che nell'ordine dorico separa 
l'architrave dal fregio, 

teniasi [comp. di tentia) e -iasi] s:t. è Infestione 
da tenia. 

tenibile [da tenere] agg. è (varo) Che si può te- 
nere, conservare o difendere: posizione t. 

tenière [ant. provz. teneire ‘manico’ (propriamen- 
te ‘tenitore'), dal lat. tenére] s.m. 7 Fusto delia ba- 
lestra. 2 Manico degli antichi schioppetti. 

tenifugo [comp. di tenia) e -fugo ‘che mette in 
fuga'] A s.m. (pl. -ghi) e Sostanza o medicamento 
che abbia efficacia nel combattere l'infestazione 
da tenia. B anche agg.: farmaco t. 

teniménto s.m. 1 (raro) Atto del tenere | tSo- 
stegno. 2 (f o raro) Possedimento terriero, tenu- 
ta, podere. 3 {Obbligo. 4 tRione, quartiere. 

ftenitòio [da tenere] s.m. e Manico, impugna- 
tura. 

tenitore s.m.: anche agg. if. -rice) 1 Chi, che tiene, 
ha in gestione: f. di un focale notturno. 2 +Pos- 
Sessore, 

tenitòrio o ttenitòro [da tenere con sovrappo- 
sizione di territorio] s. m. @ Distretto, territorio: i 
castello di Pescia e quello di Buggiano e i loro 
tenitoril (VILLANI). 

tenitura [da (sos)tenere] s.f. 1 (raro) Atto del 
tenere. 2 Durata di una serie di rappresentazioni: 
le lunghe teniture dei teatri americani. 3 tSo- 
stegno, 

tennis /'tennis, ingl. 'tenis/ [ve. ingl. (ant. ingl. te- 
neis), di origine fr. (dall'imp. tenez! ‘tenete’, fre- 
quentemente usata dai giocatori, lanciando la pal- 
la)] s.m. inv. 7 Gioco di origine inglese che si svol- 
ge tra due o quattro giocatori, su un campo ret- 
tangolare di terra battuta (gener. rossa), di erba, 
di cemento o di materiale sintetico, e che consiste 
nel rinviare una palla di gomma rivestita di panno, 
per mezzo di una racchetta, da una parte all'altra 
di una rete che divide il terreno di gioco in due 
parti | T. da tavolo, ping-pong. 2 Luogo dove si 
pratica tale gioco: recarsi al t. 

tennista s.m.e f. (pi. m.-7) e Chi gioca al tennis. 

tennistavolo s.m. inv. e Tennis da tavolo, ping- 
-pong. | 

tennistico agg. (pl. m. -ci) ® Del tennis, dei ten- 
nisti: incontro t. | (est.) Punteggio t, in una par- 
tita di calcio, quello conseguito dalla squadra vin- 
cente segnando un numero elevato di goal (al- 
meno 6). 


tènno /'tenno, giapp. ‘tenno:/ [vc. giapp.. propria- 


mente ‘celeste sovrano'] s. m. € Titolo dell impe- 
ratore del Giappone. 


tèno- [dal gr. ténòn ‘tendine'] primo elemento @ In 


parole composte della terminologia medica, si- 
gnifica ‘tendine’. 


tenonatrice [da tenone] s.t. Macchina per fare 


i tenoni. 


tenòne [fr. tenon. da tenir'‘tenere'] s. m.e In car- 


penteria, parte di pezzo che s'incastra in una mor- 


tenoplastica 


tasa. 

tenoplastica [comp. di teno- e plastica] s. 1, è 
(chir.) Qualsiasi intervento di chirurgia plastico- 
‘ricostruttiva di un tendine. 

tenor /lar ‘tenor’ [vc. lat. V. tenore] s. m. inv. 
1 Nelle prime forme di polifonia, melodia grego- 
riana attorno alla quale s'aggiungevano altre parti 
o voci, 2 Melodia gregoriana, profana, popolare 
che i polifonisti sceglievano e usavano. come parte 
o voce fondamentale delle loro musiche sacre: le 
messe di Dufav, Ockeghem, Despres sul L 
dell''Homme arme’. 3 Nelle musiche polifoniche, 
parte o voce principale, che contiene una melodia 
preesistente alla composizione ò inventata dal 
compositore: uma messa a quattro voci: cantus, 
altus, t. e bassus. 4 Suono sul quale un canto gre- 
goriano insiste particolarmente, 

tenòre [vc. dotta, lat. tendre(m) ‘tenuta, continui- 
ta', anche ‘accento tonico’ (con sovrapposizione 
del gr. tònos ‘tono') in retorica, da fenére] s. m 
1 Comportamento, modo di procedere: cercate di 
non continuare con questo t. | (raro) Andamento 
di fatti, fenomeni | Modo, maniera: t. di vita | 
Forma, tono, contenuto di scritti o discorsi: il I. 
della sua richiesta non ammette indugi | A f. di, 
a sensi di, in base al disposto | A t. di legge, stando 
a ciò che dispone la legge. 2 Proporzione di una 
sostanza in una soluzione: liquore a basso l. dl- 
colico | Proporzione nella quale il metallo utile si 
trova nella ganga che lo contiene, 3 Voce virile 
adulta del registro più alto | Chi canta con voce 
di tenore | T. di grazia, leggero, con voce più 
chiara | T. drammatico, di forza, con voce più in- 
tensa e robusta, 4 Estensione della voce. || teno- 
rino, dim. (V.) | tenoruccio, pegg. 

tenoreggiare [comp. di tenore) e -eggiare] v. 
intr. (jo renoréggio; aus. avere) ® Imitare, cantan- 
do, la voce del tenore | Cantare in tono tenorile. 

tenorile agg. e Di, da tenore: voce t. 

tenorino s.m. 1 Dim. di tenore. 2 (mus.) Tenore 
dalla voce chiara e acuta, previsto spec. nell'opera 
comica. 

tenorrafia [comp. del gr. ténòn ‘tendine’ e di un 
deriv. da raphé ‘cucitura, sutura'] s.t.@e (chir.) Su- 
tura di un tendine. 

tenosinovite [comp. di teno- e sinovite] s. t. e 
(med.) Infiammazione del tendine e della guaina 
sinoviale che lo riveste. 

tenotomia [comp. del gr. tén6n ‘tendine’ e di un 
deriv. da tomé ‘taglio’] s.f.@ (chir.) Incisione del 
tendine. 

tènsa [vc. dotta, lat. tensa(m): dal part. pass., 
sost., di tendere per la tenda, che copriva il carro 
sacro (?)] s. f. e Nel mondo classico, carro su cui 
sì portavano in processione 1 simulacri degli dèi. 

ttensile [dal lat. tensus ‘teso’, part. pass. di tën- 
dere] agg. e Che si può tendere. 

tensioattività [da tensioattivo] s. t. e Proprietà 
di una sostanza tensioaltiva, 

tensioattivo [comp. di tensio( ne) e attivo] A s. 
m.® Sostanza che, aggiunta a un liquido, ne ab- 
bassa la tensione superficiale, usata nella prepara- 
zione di emulsioni, cosmetici, inchiostri, adesivi, 
detergenti, prodotti alimentari. B anche agg.: so- 
sianza tensioattiva. 

tensiògrafo [comp. di tensio(ne) e -grafo] s. m. 
è (fis., ing.) Tensiometro registratore. 

tensiometria [comp. di tensioine) e -metria] s. 
f.e Impiego del tensiometro. 

tensiométrico agg. (pl.m. -ci) e Che riguarda il 
tensiometro o la tensiometria. 

tensiòmetro [comp. di tensio(ne) e -metro] s. m. 
1 (fis., ing.) Apparecchio destinato a misurare le 
tensioni che si producono in un elemento solleci- 
tato. 2 (fecnol.) Apparecchio destinato a misurare 
la tensione di un filato, di un filo, di una catena, 
di un nastro magnetico e sim.: I. meccanico, elet- 
tronico, piezoelettrica. 3 (elettr.) T. elettrico, vol- 
tmetro. 4 (ffis.) T. magnetico, apparecchio desti- 
nato a misurare differenze di potenziale magneti- 
co in mezzi omogenei isotropi, 5 (fis., chim.) Ap- 
parecchio destinato a misurare la tensione super- 
ficiale, 

tensione [vc. dotta, lat. tardo tensione(m), dal 
part. pass. di tèndere (té6nsus) usato dapprima dai 
medici per rendere il corrisp. gr. tésis] s. f. 7 Atto, 
effetto del tendere: sottoporre una corda a t:; la 
t. dell'arco | L'essére teso: la h di un muscolo. 
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2 (fig.) Stato di eccitazione nervosa accompagna- 
ta da instabilità emotiva: non riesce a superare la 
t. dell'interrogatorio | T. dell'animo, t. mentale, 
raccoglimento, sforzo, ansiosa attesa | Una pagi- 
na piena di t. drammatica, ricca di motivi dram- 
matici. 3 (fig. ) Contrasto, irrigidimento, che spes- 
so prelude a una rottura: fra i due Stati c'è un 
momento di grande t. | Strategia della t, oscuro 
disegno pelitico concepito per sovvertire le istitu- 
zioni democratiche e attuato mediante atti terrori- 
stici che provochino una reazione negativa nell o- 
pinione pubblica. 4 (fis. ) Forza, riferita all'unità 
di superficie, che si scambiano reciprocamente le 
parti contigue di un corpo è che tende a separarle 
| T. residua, tensione interna dei corpi, non egui- 
librata da forze esterne | T. superficiale, tendenza 
dei liquidi a ridurre la loro superticie in conse- 
guenza delle forze di attrazione molecolare. 
5 (elettr.) Differenza di potenziale elettrico tra 
due corpi o tra due punti di un conduttore o di un 
circuito: alta, bassa L| T. attiva, componente del- 
la tensione di una rete in corrente alternata in fase 
con la corrente | T. distruttiva, tensione critica, al 
di sopra della quale ha luogo la perforazione del 
dielettrico | T. impulsiva, tensione elettrica con 
durata dell'ordine di qualche microsecondo | T. 
primaria, tensione sul circuito primario di un tra- 
sformatore | T. secondaria, tensione sul circuito 
secondario di un trasformatore, 6 (med.) Pressio- 
ne: i, sanguigna. 

tensivo [ir. tensif, dal lat. tēnsus ‘teso’, part. pass. 
di tèndere] agg. 1 (raro) Che produce, da tensio- 
ne. 2 (med.) Relativo a pressione. 

tensòre [ingl. tensor, dal lat. t&nsus ‘teso', part. 
pass. di téndere] A agg. e Che tende: muscolo t. 
della fascia lata. B s. m. © (mar.) Ente matema- 
tico, definibile in uno spazio a n dimensioni, in- 
dividuato da un sistema, caratteristico a seconda 
dell'ordine del tensore, di componenti scalari, in- 
variante al variare del sistema di coordinate usato 
per rappresentarlo, applicabile spec. in numerosi 
rami della fisica | T. di ordine zero, grandezza 
scalare | T. di ordine uno, grandezza vettoriale. 

tensoriale agg. e (mat. ) Che si riferisce ai ten- 
sori, che applica i tensori | Calcolo I.. procedi- 
mento che permette di studiare fenomeni e teorie 
complesse in coordinate generali, senza far ricorso 
cioè a un particolare sistema di coordinate: il cal- 
colo t. è fondamentale nella teoria generale della 
relatività di Einstein. 

tensorialità s.f. e (mar) Qualità di ciò che è 
tensoriale | Proprietà di un ente di essere un ten- 
sore. 

tensostruttura [comp. del lat. t&nsus ‘teso’ (V. 
tensione) e struttura] s.f. è (ing.) Struttura, quale 
una membrana o una rete di funi, capace di resi- 
stere solo a sollecitazioni di trazione e usata, per 
ès. per coprire stadi e auditori 0 per sorreggere 
l'impalcato dei ponti sospesi. 

tentabile A agg. e Che si può tentare: è una via 
non t. B s.m. solo sing. e Ciò che è possibile ten- 
tare: hanno fatto il t. | Tentare il t., fare tutti i 
tentativi possibili. 

tentacolàre [da tentacolo] agg. 1 Simile a tenta- 
colo | (raro) Che agisce con i tentacoli. 2 (fig. ) 
Che attrae, avvince, conquista: città, vita t. 

Tentacolati [da tentacolo] s. m. pl. e Nella tasso- 
nomia animale, classe degli Ctenofori compren- 
dente organismi dotati di due tentacoli e di una 
faringe tubulare (Tentaculata) | (al sing. -0) 
Ogni individuo di tale classe. 

tentacolo [dal lat. temptare ‘toccare, tastare'] s. 
m. 7 Appendice mobile di alcuni animali utilizzata 
per il movimento e per afferrare le prede: i tenta- 
coli del polpo. 2 (fig.) Cosa che attrae, avvince e 
dalla quale non è possibile liberarsi: i tentacoli del 
vizio, 

Tentaculiferi [comp. del lat. scient. tentaculu(.im) 
‘tentacolo' e il pl. di -fero] s. m. pl. € (zoo/.) Tenta- 
colati (Tentaculifera). 

ftentaménto [vc. dotta, lat. tentamantuim), da 
tentare] s.m. e Tentazione | Tentativo. 

tentàre [lat. temptàre, di etim. incerta] v. tr. (io tên- 
to) 1 {Jert.) Toccare e ritoccare lievemente, tasta- 
re; Jo era in giuso ancora attento e chino; | quan- 
do il mio duca mi tentò di costa (DANTE Inf. XXVII, 
31-32) | r. le corde di uno strumento, toccarle per 
farle suonare. 2 Toccare per accertarsi della.con- 


sistenza, la natura, la resistenza di q.c.: t. il terre- 
no con un bastone; t. il fondo del fiume | (fig. 
lett.) Interrogare qe. per cercare di conoscerne le 
intenzioni, per esaminarlo: più volte fece t, 
Cipseo, padre d'Ifigenia, che lei per moglie gli 
dovesse dare (BOCCACCIO) | Mettere alla prova: 
t. l'animo, l'onestà, le intenzioni di gt. SIN. Sag- 
giare, tastare. 3 Cercare di corrompere, istigare al 
male, al peccato: /o tentavano con promesse di 
una vita facile | ‘Allettare, attirare: è una vacanza 
che mi tenta. 4 Cercare di riuscire a que. o sfor- 
zarsi di ottenerla (anche ass.): tentò di uscire sul 
corridoio ove faceva tanto freddo. lo glielo impe- 
dir (SvEvO); è inutile t. di persuaderlo; cerchiamo 
almeno di t.! | Sperimentare un mezzo per riuscire 
in qc.: stanno tentando una nuova cura | T. la 
sorte, la fortuna, intraprendere q.c. fidando nella 
buona sorte. SIN. Arrischiare, azzardare || PROV. Il 
tentar(e ) non nuoce. 

tentativo [da tentare] s.m. 7 Prova, esperimento 
per cercare di riuscire in q.c.: il n ha avuto buon 
esito. 2 (dir.) Compimento di atti idonei diretti, 
in modo non equivoco, a commettere un delitto | 
T. incompiuto, quando l’attività diretta a commet- 
tere il delitto non è portata a termine | T. compiu- 
to, quando tale attività è ultimata ma non si veri- 
fica l'evento richiesto per l’esistenza del reato. 

tentatore [vc. dotta, lat. tentatore(m) ‘colui che 
mette alla prova’, da tentare] s. m.; anche agg: (f. -tri- 
ce) ® Chi, che tenta, alletta, istiga al male: resi- 
stere di tentatori; diavolo t. 

tentazióne [vc. dotta, lat. tentatibne(m) ‘attacco, 
prova' (da fentàre), poi usato per rendere il corri- 
spondente gr. pelrasmòs]s.t. 1 Nella teologia mo- 
rale cattolica, sollecitazione al peccato che, a ope- 
ra del demonio, viene presentato al giudizio aber- 
rante come dilettevole: le tentazioni di S. Antonio. 
2 Correntemente, atto del tentare per istigare al 
male: abile, subdola t. | Condizione, stato di chi 
è tentato: cadere in t. | Ciò che tenta (anche 
scherz.): le tentazioni della gola; quello spettaco- 
lo è una t. 3 Voglia, desiderio, curiosità (spec. 
scherz.): non resistemmo alla t. di leggere quel 
romanzo. || tentazioncélla, dim. 

tftentellare [variante di tentennare] v. intr. e Tin- 
tinnire, risuonare. 

tenténna [da tentennare] A s.m. et. inv. è Per- 
sona irresoluta, esitante. SIN. Cacadubbi. B anche 
agg. inv.: il re t. || tentennino, dim. (V.) | tenten- 
none, acer. (V.). 

tentennameénto s.m. e Modo, atto del tenten- 
nare (spec. fig.): basta con i tentennamenti: de- 
cidetevi. SIN. Dubbio, esitazione. 

tentennante part pres. di tentennare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Indeciso, esitante: è ancora 
t. enon si lascia convincere, 

tentennare [lat. tintinnare, v. onomat. col senso 
di ‘suonare’, reduplicazione di tinnire] A v. intr. (io 
tenténno; aus. avere) T Stare malfermo sulle fon- 
damenta, muoversi in qua e in la: muro che ten- 
tenna, il tavolo tentennava | Camminare tenten- 
nando, quasi barcollando | N dente tentenna, è sul 
punto di cadere | (raro, fig.) Piegarsi, cedere: le 
truppe tentennano. SIN. Dondolare, traballare. 
2 (fig.) Essere irresoluto, incerto, titubante: an- 
cora tentenna fra le due soluzioni. SIN. Esitare, t- 
tubare. B v. tr. e Muovere in qua e in là, scuotere; 
tentennava la testa in segno di disapprovazione | 
Oscillare, dondolare: t. una culla. 

tentennata s.f. 7 Atto del tentennare una volta 
per scuotere, fare oscillare: se ne andò con una t. 
di testa; dare una t. alla culla. 2 (lett.) Colpo, 
forte scossa: si svegliava con un riscossone, come 
se uno, per dispetto, fosse venuto a dargli una t. 
(MANZONI). || tentennatina, dim. 

tentennatòre s.m. (f. -trice) @ (raro) Chi ten- 
tenna (spec. fie.). 

tentennino s. m. it. -a nei sign 162) 7 Dim. di 
tentenna. 2 Persona irresoluta, indecisa, pigra. 
3 +Diavolo tentatore. 

tentennio s. m. è Tentennamento continuato | 
(fi2.) Indecisione, irresolutezza. 

tentennòne [comp. di tentenn are) e -one] A s. 
m.{f.-a) 7 Accr. di tentenna: 2 Chi non si decide 
mai e non conclude nulla. B agg. e {Tremulo, tre- 
molante: vecchio t. 

tentennòni avv. e Tentennando, traballando: 
camminare t. | (fig.) Con incertezza. 


tentoni o tentone [da tentare col suff. di analoghi 
avv. ] avv. 7 Alla cieca, tentando, senza vederlo, il 
terreno con un piede o con un bastone: cammina- 
re, procedere t; scendere t. in cantina | Anche 
nella loc. avv. at. 2 (fig.) A caso, senza sicurez- 
za, senza idee precise e cognizioni e indizi sicuri: 
risponderei. 

tentòrio [vc. dotta, lat. tentoriu(m) ‘tenda'] s.m. e 
(anat. ) Formazione anatomica laminare, di solito 
connettivale, che costituisce la copertura di un or- 
gano o la separazione tra.organi: 7, del cervelletto. 

tentrèdine [dal gr. tenthrédòn, ‘specie di vespa' 
(da tenthréné sovrapposto-a pemphrédén, l'uno e 
l'altro n. di insetti.)] s. f e Piccolo imenottero con 
ampie ali chiare le cui larve divorano le frutta in 
via di sviluppo, spec. pere, mele, susine e sim. 
(Hoplocampa ), 

tenue [lat. ténue(m), della stessa radice indeur, di 
tendere e tenere] A agg. 1 (Jetr.) Sottile, esile, 
leggero: un t. stelo; un t. filo] Poco denso: nuvola 
t. | Non molto vivo, pallido, detto di colore: rosso 
t | Debole: unt, suona; una te luce. 2 (fig.) Di 
scarsa importanza, di poco peso e rilievo: un t. 
guadagno | Esiguo, lieve, poco pesante: ha ser- 
vito .i. In questa ... Università nella cattedra di 
rettorica col t. soldo di cento ducati annui (VICO); 
unt, desiderio; una pena molto t..| Poco fondato: 
una I, illusione, 3 Detto di vino che ha profumo 
poco spiccato. 4 (ling. ) Detto di occlusiva sorda 
| Detto di grado consonantico contraddistinto da 
minima forza e durata. 5 (anat. ) Intestino t., parte 
dell'intestino che: va dal piloro alla valvola ileo- 
cecale. || tenueménte, avv. B s.m. @ (anat., ell.) 
Intestino tenue. 

tenuità o }tenuitàde, {tenuitate [vc. dotta, lat. 
tenuitàte(m), da tēnuis ‘tenue'].s. f. e L'essere te- 
nue (anche fig.) lat. di unfilo; la t. di una spesa, 
di una speranza. | 

tenuta [f. sost. del part. pass. di tenere, anche col 


senso di ‘possedere'] s. f. 1 Modo, atto del tenere. 


| Capacità di impedire a liquidi o gas di fuoruscire 
o filtrare: flacone at: perpetua | Recipiente con 
buona t. d'acqua, in grado di non lasciare passare 
l'acqua | Organo, dispositivo di ta quello che vie- 
ne interposto fra due superfici in moto l'una ri- 
spetto all'altra per isolare fra loro due ambienti 
contenenti gas o liquidi diversi œo a diversa pres- 
sione | Anello, disco di t., elemento in feltro o 
altro, posto su organi lubrificati per impedire la 
fuoruscita del lubrificante | T. di strada, attitudine 
di un autoveicolo.a seguire la traiettoria imposta» 
gli senza slittare e sbandare. 2 Capacità, quantità 
che può essere contenuta: questa bottiglia ha la t. 
di un litro. 3 Modo di tenere in regola la conta- 
bilità, i registri; £. dei libri paga. 4 Resistenza di 
un atleta o di una squadra a un prolungato sforzo: 
dimostrare una buona t; non avere 1..8 (mus.) 
Facoltà di prolungare i suoni. 6 (/ing.) Manteni- 
mento di una data posizione da parte degli organi 
articolatori. Z Possesso: si ritornò acasa e rieb- 
be la t. delle sue castella (saccHETTI). 8 Esteso 
possedimento agricolo di più poderi: acquistare 
una t. in collina. 9 Abito, abbigliamento: t da la- 
voro, di fatica | Divisa: sfilarono in alta t. || te- 
nutella, dim. 

tenutario s. m. (f. -a) e Chi ha o gestisce una bi- 
sca, una casa di malaffare. 

tenuto part. pass. di temere; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Nella loc; essere t-a (seguita da un inf.)}, 
sentirsi obbligato, in dovere: non sono t.a ringra- 
ziarvi. 

itenza [ant. fr. tence, da tencer, dal lat. parl. *ten- 
tiare ‘litigare’, da tèmtus, part. pass. di fèndere 
‘(con)tendere']s.f. e Contesa, contrasto, lite: ia t. 
che avegno... con la gente del Duca (VILLANI ), 

tftenziòne e deriv. e V, tenzone e deriv, 

ftenzòna e V. renzone. 

tenzonare o }tencionàre, }tenzionare. v. intr, 
(io tenzòno;aus.avere) © (lett.) Far tenzone, con- 
tendere | (fig.) Combattersi, contrastare: e Jo ri- 
magno in forse, { che si e no nel capa mi tenciona 
(DANTE Inf. vin, 110-111). 

tenzonatore o ttencionatore. s.m.: anche agg. (f. 
-frice) ® (rare, lett.) Chi, che tenzona. 

tenzone o itenciòone, itenzione, itenzona 
[ant. fr. tenzon, dal lat, tardo tentione(m) ‘lite, con- 
tesa', da téndere nel senso di ‘contendere’] s. t 
7 Nella letteratura medievale, disputa in vario me- 
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tro su di un argomento fittizio, personale, filoso- 
fico o.amoroso: la t fra Dante e Forese Donati. 
2 (lett.) Disputa, aspro contrasto verbale: ma Gi- 
sippo ... dopo lunga tencione vel pur mandò (Boc- 
cACCIO). 3 (lett. ) Combattimento, battaglia, scon- 
tro: di novo ancora a la tenzon si scaglia (TASSO). 

tèo- [dal gr. theòs 'dio’] primo elemento @ In parole 
composte; significa ‘Dio’ 0, in modo generico, 
‘divinità’: teocrazia, teogonia, teologia. 

teobroma [comp. del gr. theén ‘degli dèi' e brôma 
‘cibo’] s. m. (pl. -1) © (bor.) Albero del cacao. 

teobromina [comp. di teobrom(a) e -ina] $. t. è 
Alcaloide contenuto nei semi di cacao, simile alla 
caffeina, usato in medicina come diuretico eva- 
sodilatatore. 

teocalli [vc. della lingua nahuatl, propr. ‘casa teal- 
li) di Dio:(teot/)'] s. m. @ (archeol.) Tempio azteco 
a forma di piramide tronca in cima alla quale si 
svolgevano sacrifici umani. 

teocéèntrico [comp. di teo- e dell'ago. di centro] 
agg. (pi. m. -c:) © Relativo a teocentrismo. 

teocentrismo [comp. di teo-, centro e -ismo] s. 
m. è Indirizzo di pensiero che pone Dio come cen- 
tro e fine di ogni pensiero e attività umana. 

teocrasia [vc. dotta, gr. tardo theokrasia, comp. 
di theos 'dio' e krasis ‘mescolanza'] s.f.@ (reliîg.) 
Fusione di due divinità, spec. nella fase di assimi- 
lazione di una cultura locale da parte di un’altra 
dominante. 

teocratico agg. (pl: m. -ci) è Appartenente alla 
teocrazia: governo i 

teocrazia [gr. theokratia, comp. di theés ‘dio’ e di 
un deriv. di krétos ‘potere, dominio'] s. t. 7 Sistema 
di governo in cui l'autorità politica, vista come 
emanante da Dio, è esercitata dal potere religioso 
(una casta sacerdotale o un monarca con caratte- 
ristiche di divinità). 2 Dottrina politica che attri- 
buisce a Dio l'origine e il fondamento del potere 
politico, 

teocritèo agg. e Dell'antico poeta greco Teocrito 
(305 ca.-260 ca. a.C. ). 

teodia [comp. di teo- e di un deriv. di didé ‘canto, 
inno', di origine indeur.] s.t.. Canto in lode di Dio. 

teodicéèa [fr. Ihéodicée, comp. del gr. theos ‘dio’ 
e di un deriv. di diké ‘giustizia'] s. f. e Parte della 
teologia che tratta della giustizia di Dio e spiega 
l’esistenza del male in rapporto ad essa | Teologia 
naturale. 

teodolite [ingl. theodolite, di origine incerta] s,m. 
è Strumento a cannocchiale, usato in topografia e 
in geodesia, provvisto di cerchio orizzontale per 
il rilevamento di angoli azimutali e di cerchio ver- 
ticale per il rilevamento di angoli zenitali | T. uni- 
versale, con miglioramenti nel sistema di lettura 
dei cerchi, che son racchiusi in armature metalli- 
che, e dispositivi di precisione per la lettura indi- 
retta delle distanze. 

teodosiano [vc. dotta, lat. Theodosianu(m) ‘pro- 
prio di Teodosio' ( Theodosius, dal gr. Theodosios 
‘dono (dosis) di Dio (Theos)')] agg. ®© Di un irm- 
peratore romano di nome Teodosio, spec. di Teo- 
dosio. II (401-450) | Codice t, ordinato da Teo- 
dosio Il nel 438 per raccogliere le costituzioni im- 
periali da Costantino in poi. 

teofagia [comp. di teo- e -fagia] s. f. (pl. -gie) è 
Consumazione della carne di una vittima sacrifi- 
cale offerta alla divinità e identificata con essa. 

teofania [gr. theophaneia ‘apparizione (da phái- 
nein manifestarsi’) di Dio {theas}'] s. f. e Appari- 
zione o manifestazione della divinità, im forma 
personale o impersonale | Oggetto o realtà in cui 
la manifestazione divina si realizza. 

teofillina [comp. di té (1), del gr. phy/lon ‘foglia’ 
e-ina] s.t. è (furm.) Alcaloide stimolante ‘del si- 
stema nervoso centrale, impiegato come dilatatore 
delle coronarie, come diuretico e antiasmatico. 

teofillinico [da teofillina] agg. (pl. m. -ci) è Detto 
di preparato farmaceutico che contiene teofillina. 

teofòrico [da teoforo] agg. (pi. m. -ci) e Teotoro. 

teòforo [comp. di teo- e -foro] agg. e Detto di no- 
me di persona che contiene il nome di un dio (ad 
es. Apollonio ‘consacrato ad Apollo’ o Isidoro 
‘dono di Iside’). 

teogonia [gr. theogonia ‘generazione, genealogia 
(gonéia) degli dèi (thedi)'] s. f.e Narrazione mi- 
tologica dell'origine e della generazione degli dèi. 

teogònico agg. (pl. m.-ci) e Relativo a teogonia, 


teoria 


al tempo di origine degli dèi. 

teologale agg. e Di teologo o teologia | Virtù 
teologali, fede, speranza e carità che, nella teolo- 
gia cattolica, hanno per oggetto Dio e vengono in- 
fuse dallo Spirito Santo. 

teologàre [da teologo] v. intr: (io tedlogo, tu teò- 
loghi; aus. avere) è Trattare di teologia | #Teolo- 
gizzare. 

teologastro [da teologo, con suff. spreg.] s: m. © 
(spreg.) Cattivo teologo, 

teologia [vc. dotta, lat. iheològia(m), dal gr. theo- 
logia ‘scienza (dal v. légein 'discorrere') delle cose 
di Dio (theds)'] s.f. e Scienza e studio della natura 
di Dio | Trattazione speculativa che, all'interno 
delle singole religioni, ha per oggetto Dio, la sua 
azione e i suol attributi: t. cristiana, musulmana, 
greca | T. naturale, nella terminologia cristiana, 
scienza dell'esistenza e provvidenza di Dio, fon- 
data sui dati della sola ragione | T. biblica, che 
riguarda la nozione di Dio nelle Scritture | T. spe- 
culativa, dogmatica, che riguarda le verità rivelate 
e dogmi | T. pratica, morale, scienza delle regole 
di vita cristiana, come via per giungere a Dio | T. 
pastorale, concemente le obbligazioni di chi ha 
cura di anime | T, positiva, che nicava dalle fonti 
della rivelazione le verità e le propone semplice- 
mente | T. mistica, che si riferisce alle espemnenze 
massime del rapporto religioso | T. negativa, che 
tratta della accessibilità conoscitiva di Dio solo at- 
traverso attributi negativi | T: della morte di Dio, 
movimento americano che riconosce validi alcun 
principi del Cristianesimo, accogliendo anche po- 
sizioni agnostiche o atee. 

itteologicale [da teologico] agg. @ Che concerne 
la teologia, 

iteologicàre [da teologico] v. intr. e Teologiz- 
cars. 

teològico [vc. dotta, lat. theologicu(m), dal gr. 
theologikés ‘relativo alla teologia (theologia)' ] agg. 
(pl. m.-ci) © Attinente a teologia: disputa teologi- 
ca; studi teologici | II problema: t, quello delle- 
sistenza di Dio. 

teologizzare [da teologia] v. tr. e Trattare, discu- 
tere di teologia. 

teologo [vc. dotta, lat. thedlogu(m), dal gr. thed- 
logos ‘che discorre (dal v. /égein) degli dèi 
(thedi):] s.m..(f.-a; pi. m. -gi) è Esperto, studioso, 
scrittore di teologia. 

iteométrico [comp. di teo- e 'dell'agg. di metron 
‘misura’] agg. + Che misura l'opera di Dio. 

teomorfo [gr. theémorphos, comp. di theo- ‘teo 
e -morphos ‘-morfo'] agg. @ Che ha l'aspetto o la 
forma di una divinità, 

iteòrba e V. tiorba. 

teorèma [vc. dotta, lat. theorema (nt), dal gr. 
theòréma ‘oggetto di contemplazione, di specula- 
zione' (dal v. teòréin ‘guardare’)] s.m.(pl.-j) e Af- 
fermazione che, in una teoria, viene dimostrata lo- 
gicamente a partire dagli assiomi. 

teoremàtico [gr. theorematikos, -da theòréma 
‘teorema'] agg. (pl. m. -ci) è Concernente un teo- 
rema. 

teorési [gr. thedrésis, da theGréin ‘guardare, esa- 
minare‘, di origine indeur.] s. t. è (filos.) Attività 
conoscitiva. 

teoréta [da teoresi] s: m. et. (pl. m. -1) 7 Studioso 
di teoretica, 2 (est ) Chi nell'attività speculativa 
si pone finalità prevalentemente teoretiche. 

teorética [dal f. sost. (sott. filosofia) di teoretico] 
s.f- e Filosofia riguardante il problema della co- 
noscenza, 

teorètico [vc. dotta, lat. tardo theoréticu(m), dal 
gr. theorétikés ‘proprio della teoria (theoria)'] agg. 
(pi.m.-ci) è (filos.) Attinente alla teoria o al pro- 
blema della conoscenza. || teoreticamente, avv. 

teoria [vc. dotta, lat. theoria(m), dal gr. theornia, da 
the6ròs, propriamente ‘colui che da uno sguardo’, 
‘spettatore'] s. t. 7 Formulazione e sistemazione 
dei principi generali di una scienza o una sua par- 
te, una dottrina filosofica, un'arte o un'altra forma 
del sapere: le teorie della moderna critica filolo- 
gica | Serie di ipotesi conclusive relative a uno.0 
più fenomeni: la t. degli insiemi, 2 Complesso dei 
precetti che servono di guida alla pratica: la t. del 
maneggio del fucile | (spreg.) Eccesso di elabo- 
razione teorica: perdersi nella t, | In t, teorica- 
mente. CONTR. Pratica. 3 Sistema, modo di pensa- 
re: non condivido le sue teorie sull'amicizia, SIN. 


teorica 


Idea, opinione. 4 (lett. ) Processione, corteo, fila, 
sfilata: passavano lunghe teorie di cavalli carichi 
di frumento (D'ANNUNZIO). 

teòrica [da teorico] s. t. 1 (raro) Formazione di 
principi generali. 2 (raro) Complesso di regole 
che dovrebbero essere di guida nella pratica: cre- 
do che cio proceda perché voglia ... antepor la 1. 
alla pratica (GALILEI) | fn t., in teoria. 

teoricità s.t e Qualità di ciò che è teorico | L'es- 
sere teorico. 

teorico [gr. theorikés ‘relativo alla teoria (thed- 
ria)'] A agg. (pi. m.-ci) è Di teoria: manuale t. | 
Attinente alla teoria, basato sulla teoria: sono con- 
siderazioni teoriche | Conoscitivo, concettuale, 
dottrinale: elaborazione teorica. || teoricamente, 
avv. In teoria, per mezzo di deduzioni teoriche: è 
un ragionamento teoricamente sbagliato; teorica- 
mente potranno superare la prova. B s.m. if. -a) 
e Chi elabora, formula e sviluppa una teoria: i 
teorici del marxismo | (spreg.) Chi insiste sulla 
teoria non preoccupandosi delle sue applicazioni 
pratiche. 

teorizzare [comp. di teorita) e -izzare] v.tre 
Formulare una teoria | Ridurre a teoria (anche 
Ass. l. 

teorizzatòore s. m.: anche agg. (f. -trice) @ (raro) 
Chi, che teorizza. 

teorizzazione s.t. e Atto, effetto del teorizzare. 

teosofia o teosofia [gr. theosophia ‘conoscenza 
(sophia) delle cose di dio (fheds)'] s. t. 1 Movi- 
mento e dottrina religioso-esoterici risalenti al 
XIX sec, che, Im un sistema sincretistico di ele- 
menti cristiani, orientali e filosofici, assume la 
possibilità di un diretto contatto con la divinità e 
predica la metempsicosi. 2 Ogni dottrina filosofi- 
co-religiosa che si fonda su una diretta rivelazione 
di scienza divina e indica i mezzi per un contatto 
diretto con la divinità. 

teosòfico o teosofico agg (pl. m. -ci) è Relativo 
alla teosofia e al teosofi. 

teòsofo o teòosoto [gr. theésophos ‘sapiente 
(sophéos) nelle cose di dio (theosy]s.m.(f.-a)e 
Seguace della teosofia. 

tep /tep/ [abbr. di tonnellata) e{quivalente di) 
pietrofio)] s.t. Inv. è (fis.) Unità di energia pari a 
10” kcal. 

tepalo [forma volutamente metatetica di petalo] s. 
m.® (bor) Ciascuno degli elementi che formano 
il perianzio omoclamidato. 

tepee /ti'pi, ingl. 'ti:pi:/ [vc. ingl. d'America, da 
tipi, comp. delle radici ti ‘abitare' e pi ‘usare per'] s. 
m. inv. è Tenda conica del pellirosse della prateria, 
sostenuta da un’intelaiatura di pali ricoperti di pel- 
li di bisonte o di scorza d'albero. 

itepefàre [adattamento su fare del lat. tepef&cere 
‘fare (facere) caldo (da tep-, di origine indeur.)'] v. 
tr. e Intiepidire, riscaldare: io col proprio caldo 
della mia mano il petto freddissimo tepefeci (BOC- 
CACCIO). 

itepefàtto part. pass. di ttepefare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

tepénte part. pres. di repere; anche agg. ® Nel sign. 
del v. 

tèpere o tepére [vc. dotta, lat. tepēre ‘essere cal- 
do (dalla radice indeur. fep- ‘calore’ )'] v. intr. {oggi 
dif. usato solo alla terza pers. sing. dell'indic. pres. tépe e 
al part. pres. fepente) © (poet. ) Essere tiepido: dove 
tepe la ligure Maremma (CARDUCCI), 

itepidare [da tepido] v. tr. e Intiepidire. 

tepidàrio [vc. dotta, lat. tardo tepidaniu(m), da tē- 
pidus ‘tiepido'] s. m. 7 Nell'antichità romana, am- 
biente delle terme di passaggio dal bagno freddo 
al bagno caldo. 2 Serra. 

tèpido e deriv, e V. tiepido e deriv. 

tepòre [vc. dotta, lat. tepore(m), da tepére] s. m. 
è Caldo moderato e gradevole: il t. primaverile. 

téppa [vc. lombarda di origine prelatina col sign. 
di ‘zolla d'erba’, assunto poi da una società di ris- 
sosi compagnoni, chiamatasi scherzosamente 
Compagnia della Teppa] s.t. 1 (bot.) Borraccina. 
2 (sett.) Feccia, gentaglia della grande città. 

teppaglia [da teppa. con suff. spreg.] s. t. è 
{spreg.) Teppa. 

teppismo [comp. di teppa e -ismo] s.m. 1 Modo 
di comportarsi da teppista | L'essere teppista. 
2 Malavita: combattere ilt. 

teppista [da teppismo] s.m. ef. (pl. m.-;) e Chi 
appartiene alla teppa | Chi commette azioni tep- 
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pistiche. 

teppistico agg. (pi m. -ci) e Di, da teppista. 

tequila /sp. te'kila/ [vc. sp.. dall'omonima città 
messicana, dove è prodotto in grande quantità] s. 
t inv. e Liquore messicano ricavato dalla distilla- 
zione delle foglie di una varietà di agave. 

ter /lat. ter) [avv. num, lat., tér ‘tre volte'] agg. inv. 
è (posposto al s.) Terzo (si usa nelle numerazioni 
in successione a bis): legge, emendamento ter. 

tėra- [gr. téras ‘cosa meravigliosa, portento’, vc. 
ant. di etim. incerta] primo elemento è Anteposto a 
un'unità di misura, la moltiplica per mille miliar- 
di, cioè per 10". simp, T. | 

teramano A agg. è Di Teramo. B s.m. it. -a) è 
Abitante, nativo di Teramo. 

terapèėuta [da terapeutica] s. m. e t. (pl. m. -i) 
1 Chi studia o si occupa di terapeutica. 2 Medico 
particolarmente competente nella cura delle ma- 
lattie: ci siamo rivolti ad un noto t. 

terapeutica [da terapeutico] s.t. e Scienza della 
cura delle malattie. 

terapeutico [gr. therapeutikés ‘abile a curare 
(fherapéuein, di etim. incerta )'] agg. (pl. m.-ci) ® 
Di, relativo alla terapia: metodo t. | Ginnastica 
terapeutica, ginnastica medica. || terapeutica- 
mente, avv. 

terapia [gr. therapeia, da therapòn ‘servo’, di etim. 
incerta] s.t. T Parte della medicina che tratta della 
cura delle malattie. 2 (esr.) Cura: l'ammalato ha 
iniziato una nuova t. | T. convulsivante, elettro- 
shock | T. fisica, fisioterapia | T. intensiva; cura 
intensa e protratta dei pazienti che hanno perduto, 
per lo più acutamente, una o più funzioni vitali, 
attuata in ambienti opportunamente attrezzati | T. 
d'urto, somministrazione unica in dosi massicce 
di un farmaco o di associazioni di farmaci, usati 
spec. per aggredire un quadro patologico avanza- 
to. 3 (fam.) Psicoterapia. 

-terapia [da terapia] secondo elemento @ In parole 
composte del linguaggio medico, significa ‘me- 
todo di cura”: idroterapia, massoterapia, eliote- 
rapia, 

teràpico [da terapia] agg. (pl. m. -ci) @ Che ri- 
guarda la terapia. 

terapista s.m.ef. (pl.m. -i) 7 Terapeuta. 2 (fam. ) 
Psicoterapista. 

Teràpsidi [comp. del gr. théraps ‘servo, aiutante, 
compagno’ e -idi] s: m. pi. e Nella tassonomia ani- 
male, ordine di Rettili della sottoclasse dei Si- 
napsidi, dai quali sono derivati 1 Mammiferi { The- 
rapsida) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale or- 
dine. 

teràto- [dal gr. téras, genit. tératos ‘mostro’ (d'o- 
rig. incerta )] primo elemento @ In parole composte 
del linguaggio medico, significa ‘mostro, mo- 
struosità’: feratogeno. 

teratogènesi [comp. di terato- e genesi] s. t. è 
(biol) Alterato sviluppo embrionale, fetale o 
post-natale, causato da un agente teratogeno. 

teratogeno [comp. di terato- e -geno] agg. è 
(biol.) Che può produrre malformazioni o mo- 
struosità nell'embrione: alcune malattie virali so- 
no teratogene | Agenti teratogeni, agenti fisici, 
chimici o biologici che causano anomalie fetali. 

teratologia [gr. teratologia ‘discorso (da lógos) 
su cose strane o mostruose (téras, genit. tératos)'] 
s.f. (pl -gie) ® (med.) Studio delle malformazioni 
corporee | T. fantastica, interesse verso 1 mostri, 
i mutanti e gli alieni creati dalla fantasia umana o 
degli artisti. 

teratologico agg. (pi. m. -ci) e (med.) Di terato- 
logia. 

teratòoma [comp. di terat(o)- e -oma] s. m. (pl. -i) 
e (med.) Mostruosità circoscritta a carattere neo- 
plastico, contenente abbozzi di organi vari. 

tèrbio [dal n. della città sved. di Ytterby] s. m. è 
Elemento chimico del gruppo delle terre rare. 
SIME. Tb. 

Ħ+tėrchio [etim. discussa: variante di técchio, dal 
lat. tulus ‘marca, titolo' (?)] agg. € Zotico, selva- 
tico. rozzo. 

Terebintali [da terebinto] s. t. pl. e Nella tasso- 
nomia vegetale, ordine di piante dicotiledoni, per 
lo più legnose, spesso con organi secretori | (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

terebinto [vc. dotta, lat. terebinthu(,m), dal gr. te- 


rebinthos, di origine preellenica] s. m. e Alberetto 
delle Anacardiacee che fornisce la resina detta tre- 
mentina di Chio o di Cipro, frutti aromatici eduli 
e semi oleosi ( Pistacia terebinthus). 

tèrebra [vc. dotta, lat. térebra(m) ‘succhiello’, dē- 
rivato da térere ‘fregare, tritare'] s. f. 7 Antica mac- 
china ossidionale, munita di grossa punta a suc- 
chiello atta a trivellare muraglie, apprestamenti di- 
fensivi e sim. 2 (zool. ) Ovopositore capace di tri- 
vellare anche tessuti resistenti di cui sono provwi- 
sti alcuni insetti imenotteri. 

terebrànte [vc. dotta, lat. terebrante(m), part 
pres. di ferebrare ‘forare (con la térebra)'] A s. m.; 
anche agg. ® Ogni insetto iménottero munito di te- 
rebra. B agg e Detto di dolore profondo, pene- 
trante. 

terebrazióne [vc. dotta, lat. tardo terebratið- 
neim), da terebrétus ‘terebrato, trivellato'] s. f. è 
Nella tecnica mineraria è delle costruzioni, perfo- 
razione, trivellazione. 

teredine [vc. dotta, lat. ter&dine( m, nom. terédo, 
dal gr. térédòn ‘verme che rode il legno’, connesso 
col v. téirein ‘fregare’, di origine indeur.] s.f. e Mol- 
lusco lamellibranchio marino a corpo vermiforme 
è con piccolissima conchiglia che rode qualunque 
legno sommerso (Teredo navalis). 

tereftalato s.m. è (chim.) Sale o estere dell’aci- 
do tereftalico. 

tereftàlico [comp. di tere(binto) e ftalico] agg. (pi. 
m.-ci) è (chim.) Acido t, isomero dell'acido fta- 
lico, si presenta sotto forma di cristalli incolori in- 
solubili in acqua; usato spec. nella preparazione 
delle resine poliestere. 

teresiàno agg e Che si riferisce a un personag- 
gio storico di nome Teresa | Relativo a S; Teresa 
d'Avila (1515-1582), all'ordine delle Carmelita- 
ne Scalze da lei fondato e alla spiritualità di lei e 
del suo ordine | Relativo all’imperatrice Maria 
Teresa d'Austria (1717-1780). 

teresina o telesina [forse dalla città brasiliana di 
Teresina] s. t. è Variante del poker che si gioca 
con le carte tutte o in parte scoperte e senza poš- 
sibilità di sostituirle. 

terfèzia [vc. dotta, dal lat. terfezia leonis, dall'ar. 
terfaz] s. t. è (hor.) Genere di Funghi ipogei com- 
mestibili degli Ascomiceti, con specie distribuite 
nelle regioni mediterranee e subtropicali (Ter- 
fezia). 

tergale [da tergo] s.m. è Spalliera artistica, di se- 
dia o poltrona. 

tergèmino [vc. dotta, lat. tergéminu( m), variante 
di tregéminu(m) ‘trigemino'] agg. è (/err.) Triplice, 
trigemino. 

tèrgere [vc. dotta, lat. térgere, di etim. incerta] v. 
tr. (pres. io térgo, tu tèrei; pass. rem. io térsi, tu ter- 
gésti; part. pass. térso) 1 (Jerr.) Forbire, nettare, pu- 
lire asciugando | Asciugare: scendea Venere dal- 
l'Olimpo, e delle sue | ambrosie dita le tergeva il 
pianto (FOSCOLO). 2 (lett.) Rendere nitido | (ra- 
ro, fig.) Purificare: o rose sparse in dolce falda | 
di viva neve, in ch'io mi specchio e tergo (PE- 
TRARCA |). 

tergestino [vc. dotta, lat. Tergestinu(m), etnico 
di Tergéste. ant. n. di ‘Trieste'’] A agg. è Dell'an- 
tica Tergeste | (/etr.) Della moderna Trieste. B s. 
m. (t-a) © Abitante o nativo di Tergeste. C s.m. 
solo sing. e Antico dialetto di tipo friulano parlato 
a Trieste fino alla metà circa del XIX secolo. 

tergicristallo [comp. di tergere e cristallo] s. m. 
è Dispositivo applicato alla faccia esterna del pa- 
rabrezza di autoveicolo, aereo e sim. che, con un 
movimento a va e vieni di una spazzola di gomma, 
serve a mantenere pulito il cristallo in caso di 
pioggia o neve. = ILL. p. 1748 TRASPORTI. 

tergilavacristallo [sovrapp. di tergicristallo e la- 
vacristallo] s.m. è Tergicristallo in grado anche di 
lavare il parabrezza di un autoveicolo. 

tergilavalunòtto [comp. degli imperat. di terge- 
re e lavare e di lunotto] s. m. @ Tergilavacristallo 
applicato al lunotto di un autoveicolo. 

tergilunòtto [comp. dell'imperat. di tergere e lu- 
notto] s.m. è Tergicristallo applicato al lunotto di 
un autoveicolo, 

tergite [dal lat. térgu(m) ‘dorso’ col suff. -ite (3)] 
s.m.@ (z00/.) Struttura cuticolare che riveste dor- 
salmente un segmento corporeo degli Artropodi. 

tergiversare [vc. dotta, lat. tergiversari, formato 
da térga ‘le spalle' e vertere ‘volgere, voltare'] v. 


intr. (i tergivérso; aus. avere) T Cercare di eludere 
una questione, di sfuggire a una domanda, di ri- 
tardare una decisione ricorrendo a pretesti, cavilli, 
sotterfugi. SIN. Nicchiare, temporeggiare. 2 {Vol- 
tare le spalle al nemico. 

tergiversatore [vc. dotta, lat. tardo tergiversatà- 


re(m), da tergiversatus, part. pass. di tergiversàri 


‘tergiversare'] s: m. (f. -trice nel sign. 1) 1 (raro) Chi 
tergiversa. 2 Chi fugge in battaglia. 
tergiversazione. [vc. dotta, lat. fergiversatio- 


neim) da tergiversatus, part. pass. di tergiversari 


‘tergiversare’] s.f. @ (raro) Atto del tergiversare | 
(rara).Pretesto; scusa, cavillo: rispondere senza 
tergiversazioni. 

ttergivéerso agg. e Che tergiversa, sfugge. 

itergiversòre [da tergiversare] s. m. e Soldato 
che fugge in battaglia. 

tèrgo [vc. dotta, lat. térgu(m), di etim. incerta] s. 
m. (pi rerghi, m. nei sign. 1 e 2, 1érga e ttèrgora, t nel 
sign. 1) 1 (lett.) Dorso, schiena: quella turba {che 
se ne va di retro a' vostri terghi (DANTE Purg. 
XXVI, 65-66) | Voltare, dare il t., voltare le spalle 
per fuggire o per manifestare disprezzo, ostilità | 
A, da t., di, da dietro: stare a t.; venire dat. 2 Par- 
te posteriore di un foglio | Rovescio di una mo- 
neta o una medaglia. 

Téèri [vc. dotta, dal gr. thérion ‘animale selvaggio'] 
s.m.pl: è (z00/.) Nella sistematica dei Mammiferi, 
raggruppamento comprendente gli Euteri e 1 Mar- 
supiali, oltre ad alcune forme fossili. 

tteriàaca è V. triaca. 

teridio [gr. théridion, dim. di thérion ‘animale’, a 
sua volta dim. di thér, di origine indeur.] s. m. @ Pic- 
colo ragno con zampe esili, innocuo, che costrui- 
sce tele irregolari tra gli arbusti {Theridion ). 

terilène.® [marchio ICI] s.m. è (chim) Polieti- 
lentereftalato usato come fibra tessile per tessuti, 
tappeti, corde e sim, SIN, Terital. 


terio-, -tèrio [dal gr. therion, dim. di thér, genit. 
‘théròs ‘bestia (feroce), fiera’, di origine indeur. ]pri- 
mo o secondo alemento . In parole composte dotte 
e scientifich c ‘animale’, ‘belva’: n terio- 
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teriomorfismo Rui teriamorfo col sut. -ismo, sul 
modello di antropomorfismo] s. m. e Natura anima- 
le o forma animale delle figure divine. 

teriomorfo [gr. thériémorphos, comp. di therion 
‘piccola belva' (V. ferio-) e merphé ‘forma’ (V. 
-morfo)] agg. e Detto di divinità che ha natura o 
forma animale. M 

terital ®© [marchio Montedison] s. m. e (chim.) 
Polietilentereftalato usato come. fibra tessile per 
tessuti, tappeti, corde e sim. 

terlàno [dal n. della località (dial. Terlàn: dal n. 
proprio lat. Taurinus col suff. prediale -anum (?)). 
dove si coltivano le viti] s.m. e Vino bianco ver- 
dolino, secco, morbido e armonico, prodotto in 
provincia di Bolzano, 11°-13°, dal vitigno omo- 
nimo. 

termale [da terme] agg. 1 Detto di acqua mine- 
rale che sgorga da una sorgente calda: acque ter- 
mali | Stabilimento t., ove si effettuano spec. cure 
idropiniche.. 2 Concernente le antiche terme. 

termalgia [comp. di term(o)- e -algia] s. f. (pl. 
-gie) ® (med.) Causalgia. 

termalismo [da termale] s. m. 1 (med.) Com- 
plesso delle funzioni, delle strutture e delle attrez- 
zature per le cure termali. 2 Turismo che si svi- 
luppa attorno alle stazioni di cure termali. 

termalista [da termale] s. m. e t. (pl. m.-i) 7 Chi 
è addetto ai servizi termali. 2 Chi è addetto ai ser- 
vizi turistici in una stazione termale. . 

tèrme [vc. dotta, lat. thérma(s), nom. (pi.) thér- 
mae, dal gr. thérmai, pl. di thérmé ‘caldo’, di-origine 
indeur.] s. f. pl. 7 Edificio per cure termali | Luogo 
in cui sì sfruttano sorgenti termali: le t. del Lazio. 
2 Presso gli antichi romani, edifici pubblici per 
bagni con annessi luoghi di riunione, palestre, bi- 
blioteche: 1. di Diocleziano, di Caracalla. 
-termia [da -termo] secondo elemento ® In parole 
scientifiche composte, significa ‘calore’, ‘tempe- 

ratura”: elettrotermia, jpotermia, omotermia. 

tèrmico [dal gr. thérmē ‘calore’] agg. (pl. m. -ci) 
T Attinente al calore o alla temperatura: assisten- 
za termica | Del calore: energia termica del sole 
|| Sensibilità termica, forma di sensibilità cutanea 
che permette di apprezzare le variazioni di tem- 
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peratura. 2 Detto di macchina motrice a gas o va- 
pore; in quanto la compressione e l'espansione dei 
gas sono accompagnate o influenzate da fenomeni 
termici. || termicaménte, avv. 

-tèrmico secondo elemento e Forma aggettivi com- 
posti del linguaggio scientifico, nella maggioran- 
za connessi con sostantivi astratti in -fermia: elet- 
frotermico, ipotermico, omotermico. 

termidoriano [fr. thermidorien, da thermidor'tei- 
midoro'] A agg. e Del termidoro. B s. m. e Depu- 
tato francese che prese parte alla coalizione che 
rovesciò Robespierre il 9 termidoro del 1794, 

termidòro [fr. thermidor, comp. del gr. thermòs 
‘caldo’ e doron ‘dono, regalo] s.m. è Undicesimo 
mese del calendario rivoluzionario francese, il cui 
inizio corrispondeva al 19 luglio e il termine al 17 
agosto, 

terminabile [vc. dotta, lat. tardo terminabile( m). 
nel senso ‘che si può limitare' (da términus ‘pietra 
di confine')] agg. e Che si può terminare: impresa 
t. in poco tempo | Che ha un termine. || ftermi- 
nabilménte, avv. 

terminabilità s. t.e (raro) Condizione di ciò che 
è terminabile. 

terminal /'terminal, ingl. '‘to:minal/ s. m. inv 
1 Acn. di air terminal. 2 Stazione capolinea, op- 
portunamente collegata con il retroterra 0 i centri 
urbani, per trasporti terrestri, marittimi o fluviali: 
é stato costruito un nuovo I, per container. = ILL. 
p. 1755 TRASPORTI. 

terminale [vc. dotta, lat. ferminale(m), da tèrmi- 
nus ‘termine'] A agg. T Di termine, di confine: cip- 
po t. 2 Che è posto alla fine o-costituisce la parte 
finale: tratto t. di un corso d'acqua. CONTA, Ini- 
ziale. 3 Detto di organo vegetale che si trova al- 
l'apice di un altro organo come fiore, gemma, ca- 
polino. 4 {med.) Detto di paziente che si trova 
nel periodo preagonico di una malattia con esito 
mortale. 5 (med.) Detto di infezione da micror- 
ganismi patogeni che insorge nel corso di una ma- 
lattia con esito mortale e che rappresenta spesso 
la causa immediata della morte. © (med.) Detto 
di disinfezione di un ambiente o di un edificio at- 
tuata dopo che ne è uscito un paziente che è stato 
affetto da una malattia contagiosa. B s.m. 7 Punto 
estremo di collegamento di un conduttore, di un 
apparecchio elettrico e sim. | Morsetto. 2 (elab. ) 
In un sistema di elaborazione, dispositivo di inpu- 
t/output:dei dati costituito gener. da una tastiera € 
da un monitor | T. intelligente, dotato di autonoma 
capacità di elaborazione, 

terminalista s.m. eft. (pl. m.-1) e (elab.) Persona 
addetta a un terminale in un centro elettronico, 

terminante part. pres. di terminare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 


terminàre [vc. dotta, lat. terminare, da tèrminus 


‘termine'] Å v. tr. (io termino) 1 Finire, ultimare, 
condurre a termine: t. la lettera, I! discorso, un 
lavoro; ha terminato l'università | (euf.) T.la vi- 
ta, t. di soffrire, morire | (raro) Completare. 
CONTA: Cominciare. 2 (raro) Porre i termini, i 
confini | (raro) Limitare, circoscrivere: mari e 
monti che:terminano l'Italia. 3 +Determinare, de- 
finire | Decidere: e terminò passare in Pagania 
(Pucci). Bv. intr: (aus. essere) 1 Finire, arrivare 
al termine: dove termina la valle; la strada termu- 
na in campagna; il bastone termina a punta; la 
commedia è terminata alle sei. CONTA. Comincia- 
re. 2 (raro) Confinare: il podere termina col fiu- 
me. 3 (ling.) Uscire, avere desinenza. 

fterminatézza [da terminare ‘porre dei termini, 
dei limiti'] s f. e Limitatezza. 

terminativo agg. e (raro) Che dà il termine, ser- 
ve a terminare o a limitare. 

terminatoòre [vc. dotta, lat. tardo terminatore(m). 
da terminatus ‘terminato'] A s. m.; anche agg. (t. -tri- 
ce) è (raro) Chi, che termina | YChi, che deter- 
mina, definisce q.c. B s.m. 1 (astron.) Linea di 
divisione tra la zona illuminata dal Sole e quella 
oscura sul disco lunare odei pianeti. 2 tChi segna 
ì termini, i confini. 

terminatuùra s.t. e {Il terminare | (raro) Modo 
con cui una cosa termina. 

terminazione [vc. dotta, lat. terminatibne(m), da 
terminétus ‘terminato’] s: t. 7 Atto del terminare o 
del portare a termine. SIN. Conclusione, fine. 
2 Estremità, punto terminale: terminazioni nervo- 


terministico 


se. 3 Collocazione dei termini sulle linee di con- 
fine tra singole proprietà. 4 (ling.) Uscita, desi- 
nenza: 5 (fip.) Grazia. 

termine (1) o itermino [vc. dotta, lat. tèrmi- 
nemi variante di fèrminus, ve. italica con corri- 
spondenza in gr.] s.m. 7 Confine, limite di un po- 
dere, un territorio, una regione; lo steccato segna 
il t. della proprietà | Pietra, fossa, palo di confine. 
2 (dir.) Momento del tempo da cui decorrono o 
cessano gli effetti di un negozio giuridico | T.ini- 
ziale, momento da cui decorrono gli effetti del ne- 
gozio | T. finale, momento da cui cessano | T. 
essenziale, quello alla cui scadenza le parti. di un 
contratto collegano la risoluzione di diritto del 
contratto in caso di inadempimento | Contratto a 
t. di cui al momento della stipulazione è stata fis- 
sata la scadenza | Tempo entro od oltre un certo 
periodo in cui un dato atto deve essere compiuto 
per essere valido: t processuale, ordinario | T. 
dilatorio, prima della cui scadenza non può com- 
piersi una determinata attività | T. di decadenza, 
termine perentorio. 3 Correntemente, ognuno dei 
due momenti entro i quali si compie q.c.: oltre- 
passare i termini stabiliti | Limite di tempo: nel 
t. di un mese; aspetto la risposta in un i di tre 
ore | Chiedere un i. maggiore, una dilazione più 
lunga | A lungo t a breve t., a lunga, a breve 
scadenza. 4 Punto estremo, fine: siamo arrivati al 
t. della strada; al t. del lavoro riposeremo; è or- 
mai al t. della vita | Aver I, finire | Porre, dare 
t.a g.c., farla finire, cessare | Portare a t., portare 
a compimento. | Volgere alt., stare per finire | 
tSenza t., eternamente. CONTR. Inizio. 5 Elemento 
che viene esaminato separatamente, ma non può 
essere definito senza tenere conto dell'insieme cui 
appartiene: il soggetto e il predicato sono termini 
di una proposizione | J termini di un paragone, 
ciascuno degli elementi che vengono precisati in 
una contrapposizione, una similitudine | / termini 
di una frazione, rispettivamente il numeratore e il 
denominatore | Ridurre ai minimi termini, trasfor- 
mare una frazione in un'altra di valore uguale in 
cui numeratore e denominatore siano primi fra lo- 
ro; (ig. ) rimpicciolire oltre misura, ridurre in cat- 
tivo stato | Complemento di t., indica la persona 
ola cosa a cui ë rivolta l'azione espressa dal ver- 
bo. 6 {Maniera di trattare: ... il più quieto e nobile 
t. che usar si potesse verso la persona mia (GA- 
LILEI). 7 (fig.) Punto, grado a cui si arriva: dopo 
le ricerche, siamo giunti a questo i. | A buon t., 
a buon punto | tWon essere in t. di, non essere in 
grado di | (fig.) Meta, scopo, punto di arrivo: mii- 
rare a uni. preciso; questo è il t. del nostri sforzi. 
8 (spec. al pl, fig.) Limiti concessi all’agire e 
prescritti dall’uso, le regole, la legge, le conve- 
nienze: stare; rimanere nei termini; varcare | ter- 
mini della buona educazione; l'arte di mariolare 
ave li suoi termini e regole, come tutte l'altre 
(BRUNO) | Complesso degli elementi e delle cir- 
costanze che concorrono a definire è a ben confi- 
gurare una situazione: ci siamo accordati entro 
questi termini; non avete chiarito î termini della 
controversia | Stato, condizione, modo di essere: 
le cose sono, stanno in questi termini | Essere in 
buoni termini conge., in buoni rapporti. || termi- 
nétto, dim. 

termine (2) [dal precedente, estensione dell'uso 
in logica e grammatica, che traduce il gr. Gros ‘con- 
fine, delimitazione’, e quindi ‘definizione’] s. m. 
T Locuzione, voce propria di una scienza, un'arte, 
una disciplina; un i medico, filosofico, letterario; 
pagina ricca di termini scientifici. sono termini 
della pittura. 2 Parola, come elemento di una pro- 
posizione: questo 1. & il predicato | Proposizione 
di un sillogismo: £. maggiore, medio, minore | 
( est.) Parola, vocabolo: un f. toscano; wn- t, pra- 
prio, poco usato; questi due termini hanno lo stes- 
so significato | In altri termini, in altre parole | 
Moderare i termini, attenuare un linguaggio aspro 
od offensivo | A rigor di termini, secondo il si- 
enificato più stretto, puntuale | (fam.) Mezzo t., 

za mezzi termini, chia- 
ramente, apertamente, senza sotterfugi. 

terminismo [comp. da termine (2).e -ismo] s. m. 
® (filos.) Nominalismo. 

terminista [da terminismo] s. m. (pi. -i) @ Nomi- 
nalista, 

terministico [da terminismo] agg. (pl. m.-ci) è 


termino 
(filos.) Nominalistico, 

ttèermino e V. termine (1). 

terminologia [comp. di termine (2) e -logia] s.t. 
1 Trattato sui vocaboli. 2 Insieme dei termini usa- 
ti per esprimere le nozioni proprie di una scienza, 
un'arte o una disciplina e sim.: la t. scientifica, 
letteraria, medica; la t.. formata per i giudizi ne- 
eativi del brutto (CROCE) | T. critica, quella della 
critica artistica, letteraria, teatrale, e sim. 

terminològico [da terminologia] agg. (pl. m. -ci ) 
è Che riguarda una determinata terminologia. || 
terminologicamente, avv. Da un punto di vista 
terminologico. 

terminus //at. 'terminus/ [vc. lat.: V. termine (1)] 
s. m. inv. (pl. lat. raro termini) @ Termine, limite di 
tempo; si usa spec. in ambito storico, giuridico e 
burocratico nelle locuzioni terminus ante quem (0 
ad quem) e terminus post quem (o a quo) indi- 
canti, nell'ordine, la data prima o dopo la quale 
un fatto si è verificato, una legge è entrata in vi- 
gore, un'attività si può svolgere. 

termistore [comp. di termo- e (resi)store] s. m. è 
(fis.) Conduttore la cui resistenza diminuisce in 
maniera evidente all'aumentare della temperatura. 

termitàio s.m. e Nido di termiti. 

tèrmite (1) o (evit.) termite [vc. dotta, lat. tër- 
mitem), variante tarda di f&rmite( m) ‘tarma’, con- 
nesso col v. térere ‘fregare'] s. f. e Correntemente, 
ogni insetto Isottero sociale che vive in colonie 
numerosissime in cui si distinguono varie caste di 
individui: operai e soldati senza ali e maschi e 
femmine fecondi che si strappano le ali dopo la 
sciamatura. 

termite (2) [ted. Thermit, comp. del gr. thérmé 
‘calore’ (per il grande calore sviluppato, quando il 
composto s'infiamma) e -ite (2)] s. € è Miscela di 
metalli e ossidi metallici in polvere, spec. ossido 
di ferro e alluminio, la cui combustione produce 
altissimo calore, in generale adoperata per allumi- 
notermnia. 

tèrmo è V. rhermos. 

tèrmo-, -têrmo [dal gr. thermón ‘calore’] primo o 
secondo elemento @ In parole composte della termi- 
nologia scientifica e tecnica, fa riferimento al ca- 
lore, alla temperatura: termodinamica, termoge- 
nesi, isotermo. 


termoadesióne [comp. di termo- e adesione] s. 
f.e (recnol.) Metodo di separazione dei minerali, 
che sfrutta la proprietà di alcuni di essi di aderire 
a una superficie rivestita di resine termoplastiche, 
quando vengono riscaldati per irraggiamento, 

termoanestesia [comp. di termo- e anestesia] 
s.f.@ (med.) Abolizione della sensibilità al calore. 

termobàgno [comp. di termo( sifone) e bagno] 
A agg. inv. e Nel linguaggio degli annunci econo- 
mici, detto di appartamento provvisto di riscalda- 
mento a termosifone e di bagno. B anche s. m. inv.: 
affittare un t. 

termobaròometro [comp. di termo- e barometro] 
s.m. è Ipsometro. 

termobattério [comp. di termo- e batterio] s. m. 
è (hio/.) Batterio termogeno. 

termobilància s.t. (pl -ce) e (chim.) Apparec- 
chio destinato a registrare le variazioni di massa 
che un campione subisce a causa di processi chi- 
mici determinati da un riscaldamento: 

termocautèrio [comp. di termo- e cauterio] s.m. 
è (chir.) Strumento per la cauterizzazione. 

termocauterizzazione [comp. di termo- e cau- 
terizzazione] s.f. @ (chir.) Metodo terapeutico che 
utilizza il calore per arrestare emorragie o distrug- 
gere tessuti. 

termocettore [comp. di termo- e ( re)cettore] s. 
m. è (fisiol.) Recettore sensibile alle variazioni 
della temperatura. 

termochimica [comp. di termo- e chimica] s. t. 
è Parte della chimica ‘che si occupa dei fenomeni 
termici che accompagnano le reazioni chimiche. 

termochimico agg. (pl. m. -c/) € Che concerne 
la termochimica. 

termocinética [comp. di termo- e cinetica] s. t. 
è (fis.) Parte della termologia che studia la pro- 
pagazione del calore. 

termocinético agg. (pi. m. -ci) e Concernente la 
termocinetica. 

termocoagulazione [comp. di termo- e coagu- 
lazione] s. f. (chir.) Tecnica chirurgica che con- 
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sente la distruzione o l'asportazione di un tessuto, 
mediante l’uso di corrente elettrica ad alta fre- 
quenza che consente l'arresto contemporaneo del- 
l'emorragia. 

termocoibéènte [comp. di termo- e coibente] s. 
m.; anche agg. ® Termoisolante. 

termocoibènza s. f. è Proprietà dei materiali 
termocoibenti. 

termocompressione [comp. di termo- e com- 
pressione] s. f. e (fis. ) Compressione di un vapore 
allo scopo di indurne la condensazione con con- 
seguente emissione di calore latente che può es- 
sere assorbito a temperatura superiore. 

termocompressòre [comp. di termo- e com- 
pressore] s. m, è (fis.) Apparecchio per termo- 
compressione. 

termoconvettòre fcomp. di termo- e convetto- 
re] s.m. e Apparecchio riscaldante, costituito da 
due o più tubi alettati, usato negli Impianti di ri- 
scaldamento ad acqua calda, 

termocopèrta [comp. di termo- e coperta] s. t. 
T Coperta confezionata con intreccio di resistenze 
elettriche. 2 Nome commerciale di coperta a dop- 
pio tessuto di lana, reso morbido dalla garzatura. 

termocoppia o termocoppia [comp. di termo- 
e coppia] s.t. è (elettr.) Coppia di metalli diversi 
saldati agli estremi, nella quale si manifesta una 
forza elettromotrice quando esiste una differenza 
di temperatura fra le due saldature. SIN. Coppia ter- 
moéelettrica, pila termoelettrica, pinza termoelet- 
trica, termogiunzione. 

termoculla [comp. di termo- e culla] s.t. Culla 
termica. 

termodiffusione [comp. di termo- e diffusione] 
s.f. e (fis.) Fenomeno per cui si ottiene una par- 
ticolare separazione dei componenti una miscela 
di gas, dovuta a uno spostamento di alcune specie 
di molecole nel verso della propagazione del ca- 
lore e di altre nel verso opposto. 

termodinamica [comp. di termo- e dinamica] s. 
ft. è Studio, basato su tre leggi, della trasformazio- 
ne delle varie forme di energia, in particolare del- 
l'energia termica in energia meccanica e vice- 
versa. 

termodinamico [comp. di termo- e dinamico] 
agg. (pl. m. -ci) @ Relativo alla, proprio della ter- 
modinamica | Concentrazione termodinamica, 
frazione molare | Ciclo t., complesso di trasfor- 
mazioni termodinamiche che, attraverso una serie 
di strati intermedi diversi fra loro, riconduce il si- 
stema allo stato iniziale. 

termoelasticità [comp. di termo- ed elasticità] 
s. f. è Proprietà elastiche dei materiali in funzione 
della temperatura. 

termoeleménto [comp. di termo- e elemento] s. 
m. è Elemento sensibile alle variazioni della tem- 
peratura, quale una termocoppia o un termistore, 
usato nei dispositivi di misurazione o. controllo 
della temperatura. 

termoelettricità [comp. di termo- e elettricità] s. 
{e (elettr., fis.) Insieme dei fenomeni connessi 
alla trasformazione dell'energia termica di un cor- 
po in energia elettrica e viceversa. 

termoeleéttrico [comp. di termo- e elettrico] agg. 
(pli.m.-ci) 7 (/îs.) Che riguarda la, o che presenta, 
o che utilizza la termoelettricità: efferto t.; forza 
motrice termoelettrica | Coppia, pila, pinza ter- 
moelettrica, termocoppia. 2 Detto di generatore 
elettrico azionato da una macchina termica | 
(est. ) Centrale termoelettrica, impianto di produ- 
zione dell'energia elettrica che utilizza macchine 
termiche e, come fonte di energia, gener. combu- 
stibili fossili, 

termoelettrone [comp. di termo- e elettrone] s: 
m. è Elettrone emesso da un corpo incandescente. 

termoelettrònica [comp. di termo- e elettroni- 
ca] s. t-e Insieme dei fenomeni e delle leggi re- 
lative all'effetto termoelettronico, j 

termoelettrònico [comp. di termo- e elettroni- 
co] agg. (pi. m. -ci) 7 Detto di effetto consistente 
nella emissione di elettroni da un metallo posto 
nel vuoto e portato a temperatura elevata. 2 Che 
riguarda l’effetto termocelettronico: corrente fer- 
moelettronica. 3 Che sfrutta l'effetto termoelet- 
tronico | Tubo t, tubo elettronico nel quale gli 
elettroni vengono emessi da un catodo a elevata 
temperatura, per effetto termoelettronico. 

termoestesia [comp. di termo- e di un deriv. da 


disthésis 'sensazione’'] s. t. è Sensibilità termica. 

termoestesiòmetro [comp. di termo-, estesia 
e -metro] s. m. è Strumento per la valutazione dël- 
la sensibilità termica. 

termofilia [comp. di termo- a -filia] s. t. e Carat- 
tere degli organismi termofili. 

termòofilo [comp. di termo- e -filo] agg. @ (biol) 
Detto di organismo animale o vegetale che predi- 
lige clima caldo, 

termofissaàaggio [comp. di termo- e fissaggio] s. 
m. 7 (ress.) Operazione di rifinizione compiuta su 
tessuti e maglierie fabbricati con fibre sintetiche 
pure o in mischia per conferire loro forma e di- 
merisioni stabili. 2 (tecnol. ) Termostabilizzazione 
di oggetti in materia plastica per eliminare gli ef- 
fetti della memoria elastica. 

termofissàre [comp. di termo- e fissare] v.tr. è 
(tess., tecnol.) Compere il termofissaggio. 

termofissatore [comp. di termo- e fissatore] s$. 
m.e (tess, tecnol.) Dispositivo o impianto per 
compiere il termofissaggio. 

termofobia [comp. di termo- e -fobia] s. f. è 
{med.) Stato patologico che sì manifesta con la 
paura del calore. 

termoformatuùra [comp. di termo- e formatura] 
s.f e (fecno/.) Metodo per la fabbricazione di im- 
ballaggi e contenitori multipli mediante formatura 
sottovuoto di lastre e fogli di materiale termopla- 
stico, portati a temperatura di rammollimento in 
un apposito stampo, 

termoforo [comp. di termo- e -foro] s. mè Ap- 
parecchio formato da una resistenza elettrica chiu- 
sa in tessuto di amianto e variamente rivestito, il 
cui calore viene utilizzato spec. a scopo terapeu- 
tico e antidolorifico. 

termogènesi [comp. di termo- e genesi] s t. è 
(hiol.) Produzione di calore negli organismi vi- 
venti. 

termogenético [comp. di termo- e genetico] 
agg. (pi. m.-ci) © (hiol/.) Che riguarda la termoge- 
nesi, 

termogenico [comp. di termo- e -genico] agg. 
(pi. m.-ci) è (geol.) Detto di suolo delle zone cal- 
de, nel quale le elevate temperature determinano 
una rapida degradazione delle sostanze organiche 
e disgregazione dei componenti rocciosi, confe- 
rendogli gener. un colore rossastro, 

termògeno [comp. di termo- e -geno] agg. è 
(biol.) Capace di generare calore, detto spec. di 
batteri che con le loro azioni biochimiche provo- 
cano un aumento della temperatura del loro sub- 
strato. 

termogiunzione [comp. di termo- e giunzione] 
sf. e (eletir.) Termocoppia. 

termografia [comp. di termo- e -graffa] s.f. 1 Ri- 
lievografia mediante polveri di resine termoindu- 
renti mescolate con inchiostro e riscaldate. 2 Te- 
lenlevamento delle differenze di temperatura su- 
perficiale e dei relativi gradienti, realizzato me- 
diante emulsioni termosensibili o apparecchi elet- 
tronici con presentazione video dell'immagine 
termica e utilizzato in campo tecnico, militare e 
clinico | (med.) Metodo d'indagine per l’indivi- 
duazione precoce dei tumori della mammella, ba- 
sato sul rilevamento della temperatura corporea e 
sul fatto che gli eventuali tumori tendono a con- 
‘servare una temperatura superiore a quella dei tes- 
suti circostanti, quando questi vengono raffredda- 
ti. 3 Procedimento di riproduzione diretta di un 
documento, di un manoscritto, di uno stampato 
per mezzo dei raggi infrarossi, senza trattamento 
chimico. 

termografico agg. (pl.m. -ci) T Relativo al, o ri- 
levato col termografo | Diagramma L, termo- 
gramma. 2 Relativo alla termografia: esame t. 

termògrafo [comp. di termo- e -grafo] s. m. è 
Termometro il cui indice è in grado di disegnare 
un diagramma delle temperature in funzione del 
tempo. 

termogramma [comp. di termo- e -gramma] s. 
m. (pi. -i) T Diagramma di registrazione di un ter- 
mografo. 2 Immagine fotografica ottenuta con la 
termografia. 

termoigrografico agg. ipl. m. ci) e Del, relati- 
voal termoigrografo | Registrato con il termoi- 
grografo. 

termoigrògrafo [comp. di termo- e igrografo] s. 
m. è Strumento per la registrazione cronologica e 


contemporanea, su di un'unica cartina, dell’anda- 
mento della temperatura e dell'umidità dell’aria. 

termoindurènte [comp. di termo- e del part. 
pres. di indurire] agg. ® (chim.) Detto di sostanza 
che subisce un processo di indurimento irreversi- 
bile per effetto di reazioni chimiche di polimeriz- 
zazione, a volte accelerate da riscaldamento o dal- 
l'impiego di radiazioni, che determinano la for- 
mazione di una struttura chimica reticolata tridi- 
mensionale: resina t. 

termoinduriménto [comp. di termo- e induri- 
mento] seme Indurimento di una sostanza ter- 
moindurente per effetto del riscaldamento. 

termoindurito agg. e Detto di resina o materia 
plastica termoindurente che ha subito il processo 
di indurimento. 

termoiòne [comp. di termo- e ione] sm. è (fis.) 
Ione emesso da un corpo a temperatura sufficien- 
temente alta. 

termoiònica [comp. di termo- e del f. dell'agg. 
ionico] s. f.e (fis.) Studio e complesso di fenome- 
ni relativi all'emissione di toni dei corpi a tempe- 
ratura sufficientemente elevata, nel vuoto circo- 
stante. 

termoiònico [comp. di termo- e ionico] agg. ipl. 
m. i) ® Che concerne i termoioni | Effetto t, 
emissione di ioni da una superficie metallica ri- 
scaldata nel vuoto | Valvola termoionica, tubo 
elettronico. 

termoisolànte [comp. di termo- e del part. pres. 
sost. di isolare] Å s.m. è Sostanza che, essendo 
cattiva conduttrice del calore, viene usata come 
isolante termico. B anche agg. sostanza t. 

termolabile [comp. di termo- e labile ‘instabile’, 
contrapposto a termostabile] agg. € Che sr altera 
con il calore. CONTR. Termostabile. 

termòlisi [comp. di termo- e -lisi] s. t. inv. 
1 (chim.) Dissociazione o decomposizione di una 
sostanza determinata dal calore, 2:(biol.) Disper- 
sione del calore negli organismi viventi. 

termologia [comp. di termo- e +ogia] s. t. (pl. 
-gie).® Parte della fisica che studia i fenomeni e 
le leggi riguardanti il calore. 

termològico agg. (pl. m. -ci) e Che concerne la 
termologia. 

termoluminescènza [comp. di termo- e lumi- 
nescenza] s: t-e (fis.) Tipo di fotoluminescenza 
consistente in emissione sotto forma di energia lu- 
minosa dell'energia termica immagazzinata. 

termomagnético [comp. di termo- e magneti- 
co] agg. (pi. m.-ci) è ({fis.) Detto di materiale, fe- 
nomeno, effetto collegato al termomagnetismo | 
Effetto t variazione della conducibilità:di.un-ma- 
‘teriale dovuta a un campo magnetico. 

termomagnetismo [comp. di termo- e magne- 
tismo] s. m..@ (fis.) Magnetismo prodotto dal ca- 
lore. 

termomanòmetro [comp. di termo- e manome- 
tro] s.m. e Strumento che indica la temperatura e 
quindi la pressione di un vapore saturo, usato nelle 
caldaie a vapore e negli impianti frigoriferi. 

termomeccanico [comp. di termo- e meccani- 
co] agg. (pi. m. -ci ) © (fis. ) Detto di effetto consi- 
stente in un piccolo aumento della temperatura 
che si osserva nell'elio liquefatto quando è conte- 
nuto in un recipiente munito di orifizi capillari. 

termometria [comp. di termo- e -metria] s. t. 
1 Studio dei metodi e degli strumenti di misura 
delle temperature, 2 Misura della temperatura del 
corpo e studio delle variazioni durante la malattia. 

termomeétrico [comp. di termo- e -metrico] agg. 
(pl. m.-ci) 7 Del, relativo al termometro: | Misu- 
rato con il termometro. 2 (fis.) Di sostanza i cui 
allungamenti sono proporzionali alle variazioni di 
temperatura subite. 

termometro [fr. thermométre, comp. di thermo- 
‘termo-' e -mètre '-metro'] s. m. 7 Strumento di mi- 
sura di temperature in particolari unità arbitrarie, 
dette gradi | T. a massima, a minima, per la mi- 
sura, a mezzo di particolare accorgimento tecnico, 
della più alta e, rispettivamente, più bassa tempe- 
ratura verificatasi in un intervallo di tempo deter- 
minato, generalmente un giorno | T. registratore, 
termografo | T. a liquido, nel quale è utilizzata la 
variazione di volume prodotta nei corpi quali mer- 
curio o alcol da variazioni di temperatura | T. elet- 
rico; in cui è utilizzata la variabilità della resi- 
stenza elettrica di un conduttore metallico con la 
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temperatura | T. a deformazione, a lamina bime- 
tallica, quello in cui l'elemento sensibile è costi- 
tuito da due lamine metalliche, saldate tra loro, 
aventi diversi coefficienti di dilatazione, che si de- 
formano al variare della temperatura | F. clinica, 
che permette la lettura del massimo di temperatura 
corporea raggiunta. 2 (fig. ) Segno indicatore, in- 
dizio: questa protesta è il t. del malcontento pe- 
nerale. | termometrino, dim. 

termominerale [comp. di termo- e minerale] 
agg. ® Detto di acqua minerale che sgorga con una 
temperatura superiore a 20 °C. 

termonucleare [comp. di termo- e (reazione) 
nucleare] agg. 7 Detto di reazione nucleare che 
può ‘avvenire solo ad altissima temperatura. 2 Det- 
to di apparato o di grandezza che contribuisce o 
interviene nel processi per ottenere energia termi- 
ca da energia nucleare: apparecchio, impianto, 
energia l | (mil) Bomba t. quella che sfrutta l'e- 
nergia sviluppata da una reazione di fusione nu- 
cleare esplosiva. 

termoplasticità [comp. di termo- e plasticità] s. 
f, e Proprietà reversibile dei materiali termopla- 
stici. 

termoplàstico [comp. di termo- e plastico] agg. 
(pl.m. -ci) © (chim.) Detto di materiale, inorgani- 
co quale il vetro o organico come molti polimeri, 
che rammollisce per effetto del riscaldamento e 
indurisce quando si raffredda con processi rever- 
sibili che possono essere ripetuti più volte: resine 
‘termoplastiche, polimero t. 

termoreattòre [comp. di termo- e reattore] s. m. 
è (inecc.) Sistema propulsivo, utilizzante un getto 
ottenuto accelerando, a mezzo del calore, una 
massa d’aria prelevata dall'esterno. 

termoregolare [comp. di termo- e regolare] v.tr. 
(io.termorégolo) e Attuare la termoregolazione: t. 
un apparecchio. 

termoregolato agg. e Che è sottoposto a, o che 
è capace di termoregolazione: apparecchio n; or- 
gpanismo t. 

termoregolatòre [comp. di termo- e regolatore] 
A sm e (tecnol.) Dispositivo che attua la termo- 
regolazione: t. elettrico a lamina bimetallica, a 
mercurio; t. elettronico; t. a liquido | In un ter- 
mostato a gas o elettrico, dispositivo che modifica 
la somministrazione di calore in modo da mante- 
nere costante la temperatura nell'apparecchio | In 
un -impianto di climatizzazione, dispositivo ten- 
dente -ad annullare la differenza fra il valore pre- 
fissato della temperatura e quello effettivo | Nel 
riscaldamento domestico ad acqua calda, apparec- 
chio che mantiene costante la temperatura am- 
biente ola fa variare secondo un andamento pro- 
grammato. B agg. © Detto di ciascuno dei centri 
del sistema nervoso centrale e di ciascun disposi- 
tivo anatomico e funzionale che assicurano la ter- 
moregolazione. 

termoregolazione [comp. di termo- e regola- 
zione] s. t. 1 Meccanismo biologico di autorego- 
lazione della temperatura corporea degli animali. 
2 Regolazione della temperatura per mezzo di ter- 
moregolatori | Centralina di t., nel riscaldamento 
domestico ad acqua calda, termoregolatore. 

termoretraibile [comp. di termo- e un der. di re- 
trarre ‘ritrarre'] agg. è (chim., fis.) Detto di mate- 
riale. soggetto a ritrazione o ritiro o restringimento 
per effetto del riscaldamento: involucro T. 

tèrmos e V. rhermos. 

termosaldàre [comp. di termo- e saldare] v. tr. 
è Saldare a caldo, spec. materie plastiche, me- 
diante apparecchiatura. funzionante a ‘corrente 
‘elettrica. 


‘termosaldàto part. pass. di rermosaldare; anche 


agg. ® Nel sign. del v.: sacchetto di plastica t. 
termosaldatrice [comp. di termo- e saldatrice] 
s.f. ® Macchina saldatrice per materie plastiche. 
termoscòpio [comp. di termo- e -scopio] s. m. è 
Indicatore non graduato dello stato termico di un 

corpo. 
termosensibile [comp. di termo- e sensibile] 
agg. 7 Che è modificato dall'azione del calore. 
2 Che è sensibile alle variazioni di temperatura. 
termostfèra [comp. di termo- e sfera] s.f. e Re- 
gione dell'atmosfera, che si estende al di sopra 
della mesopausa, in cui la temperatura va gene- 
ralmente aumentando con l'altezza. = ILL p.817 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 
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termosifòne [comp. di termo- e sifone] s. m. 
1 Sistema di riscaldamento ‘degli ambienti di un 
edificio mediante circolazione di acqua calda o 
vapore che da una caldaia centrale raggiunge i ra- 
diatori. 2 Ciascuno dei radiatori che danno calore 
ai vari ambienti, 

termostabile [comp. di termo- e stabile, sul mo- 
dello dell'ingi. thermostable, contrapposto a ther- 
molabile] agg. e Che non si altera con il calore. 
CONTRA. Termolabile. 

termostabilizzaàre [comp. di termo- e stabilizza- 
re] v.tr. e (chim., tecnol.) Effettuare la termosta- 
bilizzazione. 

termostabilizzàto part. pass. di termostabilizza- 
re; anche agg. ® Nel sign. del v.: materie plastiche 
termostabilizzate. 

termostabilizzazione [comp. di termo- e sta- 
bilizzazione] s. f. © (chim., tecnol.) Operazione 
con cui un materiale viene stabilizzato verso o 
mediante l'azione del calore: t. delle materie pla- 
stiche. 

termostatare [da termostato] v. tr. (io rermièsta- 
to) ® Mantenere la temperatura a un valore pre- 
stabilito, con un termostato, 

termostatico agg. ipl. m.-ci) 1 Detto di ambiente 
a temperatura costante: camera fermostatica. 
2 Relativo al termostato | Temperatura termosta- 
tica, quella che è mantenuta costante nel termo- 
stato. 3 Detto di dispositivo atto a mantenere co- 
stante una temperatura | Rubinetto miscelatore ta 
in un impianto idraulico domestico, rubinetto mi- 
scelatore dell’acqua fredda e calda provvisto di un 
termoelemento che permette di erogare acqua mi- 
scelata a una temperatura prestabilita e Costante. 

termostato [comp. di termo- e del or; statos 
‘posto, situato'] s.m. 7 Apparecchio in cui si man- 
tiene costante la temperatura allo scopo, per es., 
di tarare termometri, eseguire esperienze e misu- 
razioni in condizioni isotermiche, e conservare de- 
terminate sostanze o colture microbiologiche: t. a 
gas. a ghiaccio fondente, elettrico: 2 Termorego- 
latore. 

termotècnica [comp. di termo- e tecnica] s.t. e 
Ramo della tecnica che studia il calore e le sue 
applicazioni pratiche. 

termoterapia [comp. di termo- e terapia] s. t. è 
(med) Applicazione del calore umido 0 secco, o 
elevazione della temperatura dei tessuti profondi 
mediante tecniche fisioterapiche, per il trattamen- 
to di affezioni quali l'artrosi e il reumatismo: 

termotropismo [comp: di termo- e tropismo] s. 
m. è (bor.) Tropismo causato da uno stimolo ter- 
mico, 

termovaligia [comp. di termo- e valigia] s. f. (pi. 
-gieo -ge ) © Contenitore provvisto di un serbatoio 
isolato riempito di acqua calda, per il trasporto di 
neonati prematuri. 

termoventilatòre [comp. di termo- e ventilato- 
re] s.m. 7 Aerotermo. 2 Ventilatore azionato da 
un motore termico.‘ Piccolo riscaldatore elettrico 
dell'aria nel quale è incorporato un ventilatore per 
accelerarne la circolazione. 

termoventilaziòne [comp. di termo- e ventila- 
zione] s. t. € Sistema di riscaldamento degli arm- 
bienti mediante circolazione di aria calda. 

termovettore [comp. di termo- e vettore] agg. (i. 
-frice)® Detto di fluido che circola in un impianto 
termico e ne trasporta il calore. 

termovisièra [comp. di termo- e visiera] s: t. è 
Visiera di vetro munita di fili elettrici di riscalda- 
mento che si applica al parabrezza degli autovei- 
coli privi di sbrinatore per impedirne l'appanna- 
mento. 

termovisiòne [comp. di termo- e visione] s. t.e 
Visualizzazione delle radiazioni termiche emesse 
da un corpo, effettuata a scopo di indagine o di 
osservazione industriale, clinica e militare. 

termovisòre [comp. di termo- e visore] s. m. è 
Apparecchio che effettua la termovisione. 

tèrna [f. di terno in particolare impiego] s. t. 1 Com- 
plesso, insieme di tre elementi | T. arbitrale, nel 
calcio, l'arbitro e i due guardalinee | (mar.) T. di 
riferimento, insieme di tre assi, con origine comu- 
ne, idonei a individuare matematicamente i punti 
dello spazio | T. fissa, assunta solidale con un si- 
stema di stelle fisse. 2 Lista di tre persone una 
delle quali deve essere scelta per un incarico, un 
ufficio e sim.: la i. dei candidati alla presidenza. 


ternale 
3 Macchina per movimento terra a triplice funzio- 
ne, costituita da un trattore per traino, con benna 
per caricamento nella parte anteriore e un escava- 
tore per posa in opera di tubi e cavi nella parte 
posteriore. 

ternale [dal lat. tërni (V. ternato)] s.m. e (mar.) 
Canapo a tre legnuoli, minore del quarnale. 

ternano A agg e Di Terni. B s. m. (f. -a) @ Abi- 
tante, nativo di Terni. 

ternare [da terna] v. tr. (io térmo) è Mettere, in- 
cludere qc. in una terna. 

ternario o }ternaro nel sign. B [vc. dotta, lat. ter- 
nériu{m), da terni ‘a tre a tre' (V. terno)] A agg. e 
Che contiene, si compone di tre elementi: verso 
t; metro t; i glucidi sono composti ternari, costi- 
tuiti di carbonio, ossigeno e idrogeno, B s.m. 
1 (raro) Insieme di tre elementi. 2 (letter. ) Terza 
rima, terzina | Trisillabo. 3 (mi/.) Ordinamento 
secondo il quale una unità è articolata in tre ali- 
quote costitutive. 

ternato [dal lat. témi, distributivo, da tër ‘tre'] 
A agg e Detto di organi disposti a tre a tre: foglie 
ternate. B s.m. è Terna, nel sign. 2. 

termo [sing. tratto dal pl. lat. tmi, distributivo (‘a 
tre a tre', ‘tre per volta') da tër 'tre' (avv.)) A s.m. 
1 Al lotto, giocata ed estrazione di tre numeri sul- 
la stessa ruota | T. secco, senza premio per l'e- 
stratto e per lambo | Un t. al lotto, (fig.) una 
fortuna insperata | A tombola, serie di tre numeri 
estratti sulla stessa fila di una cartella | Ai dadi, 
punto fatto quando su entrambi esce il tre. 2 Grup- 
po di tre fogli piegati in due e inseriti l'uno dentro 
l'altro. B agg. e Che è in numero di tre. 

teroldego [vc. trentina d'origine sconosciuta] s. 
m. è Nome di un vitigno che si coltiva nel Tren- 
tino e che fornisce un vino rosso da pasto, molto 
profumato, con:gradazione da 11° a 12°. 

teromorfico [comp. del gr. thér, genit. théros ‘fie- 
ra, belva' (V. terio-) e -morfo, con suff. aggettivale ] 
agg. (pl.m. -ci} e Che si presenta in forma di belva. 

terotecnologia [da tecnologia; di non chiara ori- 
gine la prima parte del comp. ] s.t.(pl-gie) è (org. 
az.) Applicazione di molteplici discipline, quali il 
management, la finanza e l'ingegneria, al beni fi- 
sici di un'azienda, compiuta in collaborazione e 
in ogni fase decisionale dal suo personale specia- 
lizzato, allo scopo di ottimizzare la vita economi- 
ca dei beni stessi a vantaggio sia dell'azienda sia 
degli utenti. 

terotecnòlogo s.m. it. -a; pl. m. -gi, pop. -għi ) e 
(org. az.) Specialista in terotecnologia. 

terpene [ted. Terpene, da Terp(entin) ‘terebinto, 
trementina', con -ene] s. m. @ (chim.) ldrocarburo 
a catena aperta o chiusa e di varia grandezza mo- 
lecolare, che si riscontra in generale negli oli es- 
senziali e nelle resine naturali. 

terpènico agg. (pl.m. -ci) € (chim.) Di, relativo 
ai terpeni, che ha carattere e struttura terpenici | 
Idrocarburo t.,.terpene, 

terpina [dalla prima parte dello sved. terpi entin) 
‘trementina’, con -ina] s, f. e Glicol terpenico otte- 
nuto per idratazione della trementina con acido 
solforico, usato come espettorante e per la prepa- 
razione di profumi. 

terpineòlo o terpinòlo [comp. di terpina e -olo 
(2)] s.m.@ Miscuglio liquido di quattro alcoli ter- 
penici isomeri, ottenuto per disidratazione della 
terpina, usato per profumare saponi e come base 
di profumi sintetici fini. 

tèrra [lat. térra(m), per un ant. *tersa, di origine 
indeur., col senso di ‘parte secca' (opposta alla 
‘parte acquea')] A s. t. (con iniziale maiuscola nell'uso 
scientifico e astronomico) II Il nostro mondo, consi- 
derato sia come astro che come l'ambiente che ac- 
coglie uomini, animali, vegetali, ecc. 7 Corpo ce- 
leste -appartenente al sistema solare, con movi- 
mento di rotazione attorno al proprio asse e di ri- 
voluzione attorno al Sole, rispetto al quale è 1l ter- 
zo pianeta in ordine di distanza {scritto con ini- 
ziale maiuscola quando è considerato nome pro- 
prio, nel linguaggio scientifico 0 per non equivo- 
care con altre accezioni del termine): la superfi- 
cie, l'equatore della Terra; la Luna gira attorno 
alla Terra; studiare i movimenti della Terra; di- 
scutere sulla sfericità della Terra | Rappresenta- 
zione della Terra, cartografia. = ILL. p.818, 830 
SCIENZE DELLA TERRA+ED ENERGIA. 2 L'insieme di tutti 
i luoghi alla portata dell’uomo, in contrapposizio- 
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ne al cielo: la creazione del cielo e della tz ha 
esplorato la t. in lungo e in largo | Ci corre quan- 
to dal cielo alla t., (enf.,iperb.)c"è una differenza 
incolmabile | Non sta né in cielo né inta di fatto, 
avvenimento straordinario 0 inverosimile o di er- 
rore spropositato | Muovere cielo e ta (fig.) ado- 
perarsi con ogni mezzo, rivolgersi a tutti quelli 
che si conoscono per ottenere q.c. | H luogo dove 
l'uomo trascorre la sua esistenza terrena, m con- 
trapposizione al mondo soprannaturale: siamo di 
passaggio su questa ty acquistare meriti sulla t. 
| J beni della t., i beni materiali. 3 L'ambiente 
dove l'uomo vive, il globo terrestre con 1 suoi abi- 
tanti: non ha nessuno su questa t; siamo in molti 
sulla 1. | Essere sulla-t.; vivete | Lasciare, abban- 
donare questa t, morire | (est.) Gli abitanti della 
terra, gli uomini: lo ffirrò sapere a tutta la t.; così, 

ercossa, attonita | la t. al nunzio sta (MANZONI). 
if Elemento che, in contrapposizione ad altri, co- 
stituisce la parte compatta e solida della superficie 
terrestre, sorregge gli esseri viventi e le loro ope- 
re, contiene le sostanze che permettono la crescita 
dei vegetali. 7 Parte solida della superficie terre- 
stre emergente dalle acque, spec. in opposizione 
ad altri elementi, come il mare, l'ana, ecc.: una 
stretta lingua di t. si protende nel mare; cercare 
sulla carta la linea che separa la te dal mare; spe- 
dizione, viaggio, trasporto via t; le forze armate 
di t. | Vento, brezza di t., che spira dalla terra al 
mare | T. ferma, la costa, la terraferma (V.) | Cer- 
care qc. 0 q€. per t. e per mare, (fam iperb.) 
dovunque, in tutti i luoghi possibili | Toccar t., di 
una nave, approdare; di un velivolo, atterrare. | 
Prendere t., posarsi a t., atterrare | (raro) Piglia- 
re t, approdare | Scendere, mettere piede a t, 
scendere da un'imbarcazione, da un aereo, un al- 
tro mezzo di trasporto o da cavallo | Rimanere a 
t., non riuscire a imbarcarsi su una nave, (esr.) 
perdere l'aereo, il treno, ecc. | Crosta terrestre, 
considerata anche in una sua parte: i sussulti, i 
sommovimenti della t: durante il terremoto, la t. 
tremò alcuni secondi. 2 Estensione più o meno 
ampia e definita della superficie solida del globo 
terrestre, territorio, regione: t. ospitale, selvaggia, 
inesplorata; terre artiche, australi, boreali | Ter- 
ra Santa, i luoghi della Palestina in cui visse Gesù 
Cristo | T. promessa, quella che Dio aveva pro- 
messo agli Ebrei come loro patria; (fig.) paese 
ricco di risorse o bene ardentemente desiderato | 
T. bruciata, il territorio abbandonato in guerra al 
nemico dopo aver distrutto tutto quanto poteva es- 
sergli utile | T. di nessuno, il terreno posto fra due 
eserciti in guerra e (esr.) settore dell'elettorato 
non ancora conquistato da un partito (anche fig.) 
| Terre ballerine, definizione scherz. di alcune zo- 
ne sismiche o vulcaniche dell'Italia meridionale | 
Paese, terra dalla quale l'uomo proviene e nella 
quale può vivere: la t. natale; torneremo alla no- 
stra t; andare, vivere int. straniera | T. delezio- 
ne, nazione o luogo in cui non si è nati, ma dove 
si sceglie di vivere | Patria: sacrificarsi per la di- 
fesa della propria t.; nostalgia della propria t.; tu 
non altro che il canto avrai del figlio, | 0 materna 
mia 1. (FOSCOLO). 3 Superficie esterna della crosta 
terrestre sulla quale camminano o stanno uomini 
e animali: strisciare sulla t; nascondere, mettere 
sotto. t.; scavare sotto t. | Correre ventre act. a 
grande velocità | Stare con i piedi in, sulla t., 
(fig.) essere realisti, non lasciarsi trasportare dal- 
l'immaginazione | Sentirsi mancare la t. sotto i 
piedi, (fig.) sentirsi all'improvviso privo di ogni 
sostegno | Avere una gomma a t., avere uno 
pneumatico sgonfio | A fior di t., raso t, tt, al 
livello del suolo, quasi a contatto del suolo | Va- 
lare i. ta scarsissima altezza dal suolo | Essere 
t. t., (fig.) di scarsa levatura intellettuale e cultu- 
rale, detto di persona; inconsistente o banale, detto 
di argomento, discorso, ecc. | Cuccia f./, comando 
al cane da ferma per farlo stendere a terra. 4 (est.) 
Suolo, pavimento, qualsiasi superficie su cui pog- 
gia un corpo: sedersi, stendersi, sdraiarsi in t; ab- 
biamo dormito per t.; alzarsi, sollevarsi da t.; get- 
tare que. a, in L; cadere a, in, per til cane si 
rotolava per t; scivolò sul ghiaccio e fini per ta 
ha vuotato per t. il contenuto della borsa: teneva 
lo sguardo a t. per la timidezza; scese dal letto e 
poggiò i piedi a t: | Dormire sulla nuda t., a'di- 
retto contatto col suolo | Gertare in t, (raro) ab- 


battere, demolire | Buttare, prostrare a t; Ig.) 
umiliare, avvilire | Mertere ge. a ta, (fe.) ridurlo 
in precarie condizioni fisiche o morali o rovinarlo 
economicamente | Rimanere a t., (fig) rovinarsi 
o restare in uno stato di prostrazione fisica e mo- 
rale | Essere a t., (fig.) essere estremamente de- 
perito a causa di una malattia, moralmente depres- 
so o rovinato finanziariamente. 5 Punto di un cir- 
cuito elettrico con potenziale prossimo allo zero, 
quale è quello della superficie terrestre | Mettere 
a ta collegare qualsiasi conduttore con la terra | 
Scaricare a t., far scaricare sul suolo, con un filo, 
una carica elettrica | Presa di t., sistema di con- 
duttori elettrici collegato direttamente al terreno, 
nel quale vengono disperse le cariche elettriche. 
6 Materia di cui è costituita la parte meno profon- 
da della crosta terrestre: scavare, rimuovere la t 
piantare, affondare q.c. nella t; un mucchietto di 
t; lat. delle montagne; t. battuta, polverosa; sca- 
vando, mi sono coperto di t. | Movimenti dit, 
scavi e accumuli, effettuati di norma con appositi 
escavatori, per costruire edifici e strade | T. di ri- 
porto, utilizzata in luogo diverso da quello dello 
scavo, per colmare una depressione, formare un 
argine, un rialzo stradale e sim. | Strada di t., di 
terra battuta, priva di asfalto. 7 L'elemento in cui 
crescono le piante, terreno agrario: la t. dei campi; 
la t. della pianura, della brughiera, della collina; 
t. fertile, arabile, coltivata, incolta, sterile; t lèg- 
gera, argillosa, calcarea, dura; dissodare, sfrut- 
tare, lavorare, seminare, concimare la t; far ri- 
posare la t. | T- grassa, magra, ricca 0 no di so- 
stanze utili alla crescita delle piante | T. vergine, 
non ancora coltivata | T. grigia, tipo di suolo bian- 
castro, carente di sali solubili, caratteristico della 
Russia settentrionale | T. nera, tipo di suolo ne- 
rastro caratteristico dell'Ucraina | Verme di t., 
lombrico | Porcellino di t., onisco. 8 Distesa, 
estensione di terreno coltivato: raccogliere ipro- 
dotti, i frutti della t. | La campagna, le attività 
agricole, la vita rurale: i lavoratori della t.; essere 
favorevole al ritorno alla t.; amare la t.; avere la 
passione della t. 9 (esr.) Estensione di terreno 
coltivabile, che può essere delimitata, chiusa entro 
confini e posseduta da qc.: comprare, vendere una 
ti ha acquistato alcuni ettari di t-a grana | Avere 
un po' di t.al sole, avere un piccolo possedimento 
rurale | Fondo, tenuta (spec. al pl.): si è ritirato 
nelle sue terre; vive delle proprie terre; le belle 
terre che aveva covato cogli occhi tanto tempo 
(VERGA). 10 (lett.) Città, borgo, luogo abitato: 
Lecco, la principale di quelle terre ... giave poco 
discosto dal ponte (MANZONI) | Terre marittime, 
città del litorale. BW Ogni sostanza estratta dal 
suolo, che si presta a essere utilizzata e lavorata 
dall'uomo e nella composizione della quale entra- 
no elementi diversi. 7 Sostanza naturale non com- 
patta e della consistenza della polvere: terre čo- 
loranti, decoloranti | T. di Siena, roccia sedimen- 
taria di colore giallo o bruno dalla quale si ricava 
un colorante usato in tintoria; (est.) colore gial- 
lo-bruno, ocra | T. di Vicenza, tipo di caolino pro- 
veniente dall'alto Vicentino | T. d'ombra, colo- 
rante bruno | T. da follone, varietà di argilla che 
ha la proprietà di assorbire le materie grasse, usata 
per sgrassare la lana, decolorare oli, chiarificare 
sciroppi |-T. da fonderia, terra argillosa, avente 
requisiti‘ atti alla formatura per fonderia | T. da 
sbianca, materiali argillosi che hanno la proprietà 
di assorbire le sostanze coloranti e altre impurità 
sciolte o disperse nei liquidi, usati nella raffina- 
zione degli oli minerali e sim. | T. da porcellana, 
caolino | T. inglese, miscela di argilla plastica e 
di quarzo | T. da pipe, terra inglese mista. a ossido 
di calcio; (sett., spreg.) il Sud, il Meridione | 
(pop., fig.) Andare a far t. da pipe, morire. 2 Ar- 
gilla o creta usata nella produzione di ceramiche: 
vasi, stoviglie in C; statuetta, maschera di t. | T. 
da formare, argilla per uso ceramico | T. creta, 
creta | T. corta, terracotta; (est. ) statua, manufatto 
in terracotta. 3 T. sigillata, tipica ceramica di co- 
lore rosso corallino, molto liscia e compatta, or- 
nata con disegni a rilievo impressi con una matri- 
ce, prodotta in epoca romana spec. nella zona di 
Arezzo | (est.) Vaso, manufatto in terra sigillata: 
una collezione di terre sigillate etrusche del Il sec. 
a.C, 4 (chim.) Terre rare; gruppo di quindici ele- 
menti, poco frequenti in natura, di numero atomi- 


co compreso tra 57 e 71. SIN. Lantanidi. B in tun- 
zione di agg. inv. (posposto al s.) 7 Che si trova allo 
stesso livello del suolo | Piano t., pianterreno. 
2 Detto di colore marrone chiaro, sfumato dal gri- 
gio al verdastro: color t. 3 (astrol.) Elemento t, 
(ell. j terra, trigono a cui appartengono i segni del 
Toro, della Vergine e del Capricorno, nella sud- 
divisione dei pianeti secondo l’elemento che vi 
domina. =» ILL. zodiaco. || terràccia, pegg. | terrét- 
ta, dim. (V.) | iterricciòla, iterricciuòla, dim. 


terra-ària loc. agg. inv. e (mil. ) Detto di missile a 


corta gittata destinato a essere lanciato da mezzi 
terrestri contro bersagli aerei quali aeromobili in 
volo è missili aria-superficie | Missile terra-aria, 
missile superficie-aria. 


terracotta o (raro) tèrra cotta [da intendersi 


terra (per ‘argilla') cotta] s. t. (pl. terrecotte, raro tér- 
re cotte) 1 Argilla modellata, seccata e cotta in 
forno ad alta temperatura, usata per fabbricare va- 
sellame. 2 Manufatto di terracotta, 


terràcqueo e V. terraqueo. 
terraferma o (raro) terra férma [comp. di terra 


e dell'agg. ferma, sull'es. del corrispondente gr. ste- 
reà gê] s.f. ipl. terreferme, raro tèrre ferme ) è Con- 
tinente: scorgere, avvistare la t. 

tterrafinàre [da terrafine] v. tr. e Mandare in 
esilio. 

iterrafine o +terrafino [lat. mediev. terrafr- 
neim nom. terrafinis ‘terra (térra) di confine (f- 
nis)'] s.m. 7 Esilio, confino. 2 {Confine, termine. 


terraglia [fr. terraille, da terre ‘terra’ col suff. coll. 


-aille] s. t.e Ceramica a impasto poroso e bianco, 
con vernice trasparente, per vasellame, vasche da 
bagno, lavabi, e sim.: t. tenera o dolce, dura o 
forte | T. durissima, semiporcellana | (al pl.) Va- 
sellame, oggetti d'uso domestico in terraglia: im- 
ballare le terraglie. 

fterraglio [lat. parl. *terraculu(m), da tërra col 
suff. coll. -sculum] s. m. e Terrazzo, terrapieno. 

fterragno [lat tardo terraneu(m) ‘che appartiene 
alla terra', da térra con suff. agg. ] agg. e Posto sulla 
terra piana | Che sta vicino a terra, a livello del 
suolo: sovra i sepolti le tombe terragne | portan 
segnato quel ch'elli eran pria (DANTE Purg. XIL 
17-18). 

terragnolo agg. 7 Terragno. 2 Detto di pianta vi- 
cino a terra © che striscia per terra. 3 Terricolo. 

terraiòlo o lett. terraiuòlo [da terra] s. m.; anche 
agg. © Terricolo, spec. in riferimento a volatili. 

terramara [per un precedente terra mala (così 
detta; perché vi si ritrovano scheletri), assimilato] 
s.f (pl. terramare o terremåre) ® Grandi cumuli di 


terreno archeologico rinvenuti in località un tem-- 


po palustri con resti di palafitte, tipici della pia- 
nura emiliana ad ovest del Reno e dei territori di 
Mantova e Cremona. 

terramaricolo [da terramara, con suff, deriv. dal 
v. colere ‘abitare’, di origine indeur.] s. m. è (spec. 
al pl.) Appartenente alla cultura preistorica delle 
terramare. 

terràme [comp. di terr(a) e -ame] s. m. è (raro) 
Quantità, massa di terra che può venire impiegata 
in vari lavori, 

terramicina ® s. f. e Nome commerciale di un 
antibiotico appartenente al gruppo delle tetracicli- 
ne, usato in terapia nelle infezioni polmonari e in- 
testinali. 

terranòva [ir. terre-neuve, che traduce l'ingl. 
newfoundland (dog) ‘(cane) di Terranova'] s. m. 
inv. e Cane da guardia grosso e robusto, con pelo 
lungo e ondulato, orecchie pendenti e lunga coda. 

tterrapienare v. tr. è Alzare terrapieni, fortifica- 
re con terrapieni. 


terrapièno [comp. di terra e pieno ‘colmo di ter-- 


ra'] s.m. 7 Massa di terra addossata ad altre opere 
per arginatura, riparo, difesa. 2 (mil.) Massa di 
terra, posta dietro le mura di un’opera fortificata 
per sostenerla, rinforzarla e spianata al sommo, 
per disporvi le artiglierie e gli uomini di difesa. 
= ILL. p: 360 ARCHITETTURA. | 

terråqueo o terråcqueo [comp. di terr(a) e ac- 
Queo] agg. e Composto di terra e acqua | Globo 
t. il globo terrestre, la Terra. 

terrario [da terra, sul modello di acquario] s. m. è 
Vasca fornita di terra, sabbia, acqua, piante e sim. 
per ospitare e allevare anfibi e rettili, ai quali si 
cerca di ricreare le condizioni dell'ambiente natu- 
rale. 
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terra-tèrra loc. agg. inv. è (mi/.) Detto di missile 
destinato a essere lanciato da basi terrestri, o even- 
tualmente da navi, contro bersagli terrestri | Mis- 
sile terra-terra, missile superficie-superficie. 

terraticante [da terratico] s.m. et. e Chi prende 
in affitto un terreno con contratto di terratico. 

terratico [lat. mediev. terraticu(m), comp. di térra 
e del suff. indicante tributo -aticum] s.m. (pl.-ci) ® 
Canone in natura per l'affitto di un piccolo appez- 
zamento di terreno, oggi pressoché in disuso. 

iterrato [da terra] s.m. 1 Riparo, per lo più di 
circostanza, fatto di terra. 2 Solaio, terrazzo. 

terrazza [fr. terrasse, da terre ‘terra'] s.f. 7 Super- 
ficie praticabile pavimentata all'aperto a livello di 
terra 0 ricavata su una parte dell'edificio, adatta 
al soggiorno e munita di parapetto. 2 Terrazzo nei 
sign. 2 e 3. || terrazzina, dim. 

terrazzamento s.m. 1 (geogr.) Formazione di 
ripiani orizzontali nelle valli fluviali, in quelle gla- 
ciali o lungo le coste: t. fluviale, glaciale, marino. 
2 (agr.) Sistemazione a gradoni di terreni in forte 
pendio per evitare franamenti ed allo stesso tempo 
coltivarli. 

terrazzano [da terra, nel senso di ‘terra murata'] 
s. m. (ft. -a) T (lett.) Nativo o abitante di una città 
fortificata, un castello, un villaggio. 2 (lett. ) Pae- 
sano. || terrazzanaccio, pegg. 

terrazzare [da terrazza] v. tr. @ Sistemare a gra- 
doni o terrazzi un terreno declive. 

terrazzato part. pass. di rerrazzare; anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

terrazzière [adattamento del fr. terrassier, da ter- 
rasse 'terrazza'] s.m. Í Sterratore. 2 Chi mette in 
opera i pavimenti del tipo a terrazzo. 

terrazzino s.m. 7 Dim. di terrazzo. 2 Nel lin- 
guaggio alpinistico, breve risalto roccioso in pa- 
rete, su cui sì sosta per fare assicurazione nel cor- 
so di una scalata, o anche per bivaccare. 3 Bal- 
cone. 

terrazzo s.m. 1 Terrazza. 2 Gradino di erosione 
sul fianco di una valle. 3 Ripiano coltivabile di 
un terreno in pendio sistemato a gradoni. 4 Pavi- 
mento alla veneziana, di scaglie di marmo sparse 
su uno strato di malta | Pavimento impermeabile, 
per terrazzi e terrazze. || terrazzino, dim. (V). | 
terrazzòne, accr. 

tterreità [da terra] s. f. è Materia terrea. 

terremotàre [da terremoto] v. tr. (io terremoto) 
è (raro) Devastare, mettere sottosopra | (fir.) 
Sconvolgere profondamente. 

terremotaàto A part. pass. di rerremotare; anche 
agg. ® Danneggiato, devastato, dal terremoto: pae- 
se t. B s.m.(t.-a) e Chi abita, o è profugo di, una 
zona danneggiata dal terremoto. 

terremoto [vc. dotta, lat. t&rae motu(m), letteral- 
mente ‘movimento (motus) della terra (ferrae, 
genit. di térra)'] s.m. 7 Scossa o vibrazione rapida 
e improvvisa della crosta terrestre | Scala dei ter- 
remoti, scala sismica, V. scala nell'accez. 8. SIN. 
Sismo. = ILL. p. 818 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA, 
2 (fig.) Persona o animale troppo vivace. 

fterrenale [da terreno ‘della terra'] agg, ® Terre- 
stre. 

fterrenézza s.f. e Qualità di ciò che è terreno. 

terrenità s.i. e (raro) L'essere terreno. 

terréno (1) [lat. terranu(m), per un precedente 
*terésnos, ant. agg. con sovrapposizione di terra] 
A agg. 1 Che appartiene o si riferisce alla terra, 
intesa come luogo ove si svolgono le vicende 
umane: vita terrena; beni terreni | Mondano, pro- 
fano: gloria terrena; giore terrene; desideri terre- 
ni, CONTA. Celeste, spirituale. 2 Di, della terra co- 
me pianeta: superficie terrena | TTerrestre: bat- 
taglia terrena | (lett.) Il carico t il corpo. 3 Che 
è a livello del suolo, della strada: camera, stanza 
terrena | Piano t., pianterreno. B s.m. e Livello 
stradale: stanza a t. | Pianterreno: affittare il I. 

terréno (2) [lat. terrénu(m), sost. nt. dell'agg. 
terrénus ‘terreno (1)'] s.m. 7 Spazio più o meno 
esteso e determinato di superficie terrestre: f. piad- 
neggiante, soleggiato, esposto a levante | Area 
coltivabile, terra coltivata, campo: dissodare ilt 
intorno alla villa c'è un I. boschivo; i terreni sono 
cresciuti molto di prezzo da allora a oggi (BAC- 
CHELLI) | T. di bonifica, prosciugato e acquisito 
alla coltura | Tastare il t., (fig) informarsi prima 
di fare q.c. | Preparare il t, lavorarlo prima della 
semina e (fie.) disporre qc. o q.c. per ottenere 0 


terriccio 


realizzare ciò che si desidera | Trovare il t. adatto, 
(Jig.) trovare l’ambiente favorevole, la persona 
meglio disposta a q.c. | Trovare ilt. morbido, 
trovare una persona arrendevole, cedevole | Area 
fabbricabile: hanno trovato il t. per il nuovo ospe- 
dale. 2 Campo di battaglia: alcuni soldati usciro- 
no a perlustrare il 1. | Guadagnare, acquistare t, 
{fig.) progredire, avvantaggiarsi | Studiare il ta 
(/ig.) cercare di conoscere le intenzioni di qc. | 
Disputare il t., (fig.) lottare, difendersi con ener- 
gia per q.c. | Scendere sul t., affrontare un duello, 
una battaglia | Restare sul i., morire in battaglia 
| {incontrarsi in i neutro, (fig.) cercare un acco- 
modamento. J Suolo: stendere, gettare sul t. | 
Sentirsi mancare il t. sotto i piedi, (fig.) trovarsi 
senza sostegno o privi del necessario | T. minato, 
nel quale sono state occultate delle mine; (fig. ) 
argomento insidioso, situazione sfavorevole o che 
presenta troppe incognite | (fig.) Argomento, 
soggetto di un discorso o di una discussione: sw 
questo t. non posso seguirit; hanno portato la di- 
scussione su di un t. pericoloso. 4 T. di gioco, 
( ell.) terreno, campo su cui si svolge una partita: 
giocare sul t. avversario; vincere sul proprio t. | 
T. allentato, fondo del campo o della pista molle 
per la pioggia. 5 +Territorio, dominio. 6 Terra, 
lido, 7 (biol.) Mezzo artificiale liquido o solido 
su cui coltivare in vitro microrganismi, 

tèrreo [vc. dotta, lat. férreu(m), agg. di terra] agg. 
è (raro) Che e fatto di terra, terroso | Che ha la 
natura, l'aspetto, la consistenza della terra | Co- 
lorito t., giallo olivastro, livido. 

fterrésco agg. e Che è vicino a terra. 

{terrestiale [da terrest(r)e col suff. di (celesti)a- 
le] agg. ® Terrestre. 

terrèstre o {terrésto, }terrèstro [vc. dotta, lat. 
lerréstre(m), da "teréstnis ‘pertinente alla terra’, cui 
si è sovrapposto ferra] A agg. 1 Della Terra, atti- 
nente alla Terra: superficie tL; diametro t; calore 
t. 2 Che è di questa terra, terreno: ma "I sovrastar 
ne la pregion terrestre | cagion m'è, lasso, d'in- 
finiti mali (PETRARCA) | Paradiso t, Eden, giar- 
dino nel quale Dio pose, secondo la narrazione bi- 
blica, la prima coppia umana; Gig.) luogo pieno 
di delizie, di pace, di beatitudine. 3 Di terra: bat- 
taglia t.; forze terrestri | Che vive sulla terra fer- 
ma o suole stare in terra: animali terrestri | (raro) 
tLegato alla terra: i sensi sono terrestri, la ragio- 
rie sta for di quelli quando contempla (LEONAR- 
DO). 4 Edera t., labiata strisciante dei boschi che 
produce facilmente radici avventizie (Glechoma 
hederacea). B s.m. e ft, ® Chi abita, vive sulla 
Terra. 

terrestrità o ;terrestreità s. f. 1 Qualità di ciò 
che è terrestre | (fie.) Terrenità. 2 +L'’essere ter- 
roso. 

tterrèstro e V, terrestre. 

terribile o iterribole [vc. dotta, lat. terribile(m), 
agg. da terrére ‘spaventare', di origine indeur.] agg. 
1 Che incute terrore, spavento, angoscia: belva t; 
mostro t; una scena t; è un discorso t; ripreso 
insiem avean crudel battaglia | la più terribil mai 
non fu mirata (BOIARDO) | Che è di una eccessiva 
crudeltà o cattiveria: un nemico t; la t. lingua del 
maldicente; è una donna t. | Troppo severo, spie- 
tato: il t. Dio d'Israele; un giudice t. | Orrendo, 
spaventoso: ana t. tortura; un bombardamento t. 
2 (iperb.) Molto forte, eccessivo; un dolore t.; un 
freddo t. | Formidabile, straordinario: una intelli- 
genza lL; suscita una I. simpatia. || tterribilemén- 
te, terribilmente, avv. 7 In modo da spaventare: 
terribilemente armato. 2 (iperb.) Eccessivamen- 
te: fa terribilemente caldo; in modo straordinario, 
eccezionale: è rerribilemente vivace. 

fterribilézza s. t. e Terribilità. 

terribilismo [da terribile] s. m. e (raro) Terribi- 
lità. 

terribilità [vc. dotta, lat. tardo terribilitàte(m), da 
terribilis ‘terribile'] s.f. e (raro) Qualità di chi o di 
ciò che è terribile: la t. dell'aspetto di gc; la t. dî 
una pena; la t. e grandezza dell'opera è tale, che 
non si può descrivere (VASARI). 

tterribole e V. terribile. 

terricciato [da terriccio] s. m, e Materiale ferti- 
lizzante formato da letame, residui organici e ter- 
ra, con aggiunta o meno di concimi chimici e li- 
quami. SIN. Composta, 


terriccio [comp. di terria) e -iecio] s. m. e Terra 


terricolo 


ricca di sostanze vegetali decomposte, quali fo- 
glie, rami secchi e sim., usata spec. per piante col- 
tivate in vaso, in aiuole, in serre: T. di bosco | T. 
di castagno, polvere marrone che si forma per di- 
sfacimento del legno nelle vecchie ceppaie, ricer- 
cata in floricoltura per invasare le piante. 

terricolo [vc, dotta, lat. terricola( m), comp. di tër- 
ra e -cola ‘abitante’, dal v. colere ‘abitare'] agg. ® 
Che vive in terra: animale f.; pianta terricola. 

terrier /fr. te'rje, ingl. "terja*/ [ve. tr., in modo 
completo chien terrier ‘cane terriero’, usato nella 
caccia di animali che si nascondono nel suolo] s 
m. inv. è Cane piccolo e robusto, un tempo utiliz- 
zato per la caccia, oggi prevalentemente da com- 
pagnia. 

tterrière [da terriero, sull'es. del fr. terrier] s. m. è 
Abitatore di un borgo fortificato, un castello | 
Paesano, terrazzano. 

terrièro [da terra, sull'es. del fr. terrier] agg. è Di 
terrà, di campagna, di terreno agrario: proprietà 
terriera; possidente 1. 

terrificante part pres. di rerrificare; anche agg. è 
Nei sign. del v, 

terrificàre [vc. dotta, lat. terrificare, da terrificus 
‘terrifico'] v. tr. (io terrifico, tu terrifichi) ® (raro) 
Riempire di spavento, atterrire. 

terrifico [vc. dotta, comp. del lat. terrificu(m), da 
terrre ‘spaventare’ e di un deriv. suffissale da fā- 
cere 'lare'; calco sull'ingl. terrific nel sign. 2] agg 
(pl. m. -ci) T (lett.) Terribile, spaventevole. 
2 (z001.) Detto di carattere morfologico o com- 
portamento atto a impaurire e allontanare un pre- 
datore o un competitore, 

terrigeno [vc. dotta, lat. terrigenaim), comp. di 
tëra e di un deriv. di gignere ‘nascere’] agg 
1 (lett.) Nato dalla terra: surpe ferrigena dei gi- 
ganti, 2 (geol.) Relativo a sedimenti o a granuli 
clastici di origine continentale. 

terrigno [da terra, secondo un modulo formativo 
incerto] agg. T Che è simile alla terra, per aspetto 
o colore. 2 tChe abita sottoterra, detto di animale. 

terrina [fr, terrine ‘(recipiente ) di terra (terre)'] s. 
t. 1 Zuppiera, insalatiera, tegame a sponda alta di 
terracotta. 2 Vaso di terracotta largo e basso, usato 
per semenzai in floricoltura, 

tterrire [vc. dotta, lat. terrére, dalla stessa radice 
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indeur. di trèmere ‘tremare’, con passaggio a diver- 
sa conjug. ] v. tr. © Atterrire, spaventare. 
territoriale [vc. dotta, lat. tardo territoriale(m), da 
territòriu m) ‘territorio'] agg. @ Di territorio, appar- 
tenente a un territorio: proprietà f.; giurisdizione 
t. | Acquisto, compenso t.. in territorio | Milizia 
t., fino alla prima guerra mondiale, suddivisione 
dell'esercito costituita con le classi più anziane 
per la tutela del Paese e per | servizi di retrovia | 
Comando militare t., quello che esercita la propria 
autorità sugli enti, cose © affari territoriali dell’e- 
sercito nella regione militare di sua giurisdizione 
costituita da una o più regioni del territorio nazio- 
nale | Difesa t., complesso di predisposizioni e 
azioni mediante le quali determinati organi e forze 
dell'esercito, con le gltre forze armate, corpi ar- 
mati ed organizzazioni dello stato, assicurano Il 
regolare svolgimento della mobilitazione e delle 
comunicazioni verso la zona di combattimento, e 
la difesa dell'interno del territorio dalle offese del 
nemico | Difesa aerea f., contro le offese aerce 
portate nell'interno del territorio nazionale | Ac- 
que territoriali, zona di mare adiacente alle coste 
di uno Stato e sottoposta alla sovranità dello stes- 
so | Superiorità t., prevalenza dimostrata da una 
squadra di calcio che svolge continue azioni d'at- 
tacco costringendo quella avversaria a difendersi 
costantemente nella sua metà campo. || territorial- 
mente, avv. Per ciò che riguarda il territorio; in 
un determinato territorio, 
territorialismo [da territoriale] s. m. e (biol.) 
Comportamento comune a quasi tutti gli animali, 
che si esplica nel limitare i propri movimenti al- 
l'interno di aree fornite di particolari requisiti € 
che vengono difese dall'ingresso di altri animali. 
territorialistico [da territorialismo] agg. (pi. m 
-ci ) ® Che è dettato, ispirato da principi di ingran- 
dimento territoriale; politica territorialistica. 
territorialità [da territoriale, secondo il corrispon- 
dente fr. ferritorialité] s. t. e Condizione, carattere 
dell'essere territoriale | T. della legge, vigore del- 
la stessa nell'ambito di un determinato territorio. 
territorializzare [da territoriale] A v.tr, e (raro) 
Dare un carattere territoriale. B intr. pron. e Assu- 
mere carattere territoriale | Limitarsi a un territo- 
rio ristretto: la lotta alla delinquenza si è territo- 
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rializzata. 

territorio o iterritòro [vc. dotta, lat. temritorium), 
comp. di térra e del suff. locativo di (prae)torium, 
(dormi)torium, e sim.] s. m. T Porzione definita di 
terra: un t. montuoso | Regione, paese: il 1. nazio- 
nale; i territori d'oltremare | Competenza per t 
misura della giurisdizione stabilita in base al luo- 
go ove ha sede o si trova o dove è stata compiuta 
una data attività. 2 Nel baseball, il terreno di gioco 
nel suo complesso | T. faul, la parte del campo al 
di la delle linee che partono dalla casa base. 
3 (ecol., biol.) Area di terreno difesa da un sin- 
golo o da una società animale, per i quali costi- 
tuiscé la riserva in cui si svolgono le principali 
funzioni, come la ricerca del cibo e l'accoppia- 
mento. 

terrizione [vc. dotta, lat. tardo territibne(m), da 
térritus, part. pass. di terr&re ‘spaventare, atterrire'] 
s.l. e Nell'antica procedura inquisitoria, minaccia 
formale di tortura con cui i giudici terrorizzavano 
l'imputato. 

terrone [da terra, con sulf. spreg.] s. m. (f.-a) è 
(dial, spreg.) Nativo dell'Italia meridionale (V, 
nota d'uso STEREOTIPO). 

terrore [vc. dotta, lat. terrore(m), da terrére ‘spa- 
ventare'] s.m. 7 Grande paura, forte spavento, ti- 
more che sconvolge: mettere, incutere t.; quello 
spettacolo cruento ci riempi di t; avere L. del 
buio; durante la notte ... ebbi per l'ultima volta il 
t. di veder risorgere quella coscienza che tanto 
temevo (SVEVO). 2 Cosa, persona che incute, pro- 
voca terrore: l'esame era il suo i. 3 Il Terrore, 
periodo della Rivoluzione Francese dal maggio 
1793 al luglio 1794 quando, sotto il Comitato di 
salute pubblica, sì decretarono molte esecuzioni 
capitali | (esr. ) Periodo di dittatura violenta e san- 
guinaria. 

terrorismo [tr. terrorisme, dal lat. térror col sutt. 
-isme '-ismo'] s.m. 7 Regime instaurato da gover- 
nanti o belligeranti che si valgono di mezzi atti a 
incutere terrore. 2 Concezione e pratica di lotta 
politica che fa uso della violenza (sotto forma di 
omicidi, attentati, rapimenti, ecc.) per sconvolge- 
re gli assetti politici e istituzionali esistenti: i di 
destra, di sinistra; i collegamenti internazionali 
del 1.3 dig: ) lion ic fortemente intimida- 
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torio: fare del t. psicologico. 

terrorista [fr. terroriste, dal lat. t&rrorcol suff. -iste 
ista'] A s.m.ef. (pi. m.-i) 1 Chi appartiene a 
gruppi od organizzazioni che fanno uso della vio- 
lenza contro persone o cose con l'intento di scon- 
volgere gli assetti politici e istituzionali esistenti 
o di rivendicare l'indipendenza di uno stato o una 
regione. 2 Governo, regime che compie atti di ter- 
rorismo. 3 Durante la rivoluzione francese, mem- 
bro del governo del Terrore. B anche agg.: gruppo 
t base, azione t. 

terroristico [da terrorista] agg. (pl. m. -ci) 7 Che 
mira a terrorizzare: bombardamenti terroristici. 
2 Ispirato ai metodi del terrorismo: strategia ter- 
roristica. 

terrorizzare [fr. terroriser, da terreur 'terrore'] v. 
tr. è Incutere grande spavento, spargere il terrore. 
SIN. Spaventare. 

terròso [vc. dotta, lat. terròsu(m), agg. di tèrra] 
agg: 1 Che è misto di terra: liquido t. | Imbrattato 
di terra: mani terrose. 2 Che nell'aspetto assomi- 
glia alla terra: materiale t. 3 (chim., raro) Di me- 
tallo appartenente al 1° sottogruppo del 3° gruppo 
del sistema periodico: alluminio e boro sono me- 
talli terrosi | Ossido t., ossido di metallo terroso. 

terrucola [comp. di terr(a) e il f. di -ucolo] s. f. 
1 (raro) Terra sterile, che non rende. 2 }Casola- 
re, villaggio. 

tersézza s.f.@e (raro) Qualità di ciò che è terso. 

tersicorèo [da Tersicore, musa della danza. col 
suff. dotto -e0] agg. @ (/etr.) Che riguarda la danza. 

ttersióne [da terso] s.f. e Atto, effetto del ter- 
gere. 

tersità [da terso] s. f. è (raro) Tersezza. 

tersite [vc. dotta, lat. Thersite(n). dal gr. Thersi- 
tés, letteralmente ‘il baldanzoso (da thérsos, forma 
eolica di origine indeur.)'. n. di un personaggio 
omerico, tipo del vigliacco sobillatore ] s.m. e Uomo 
maldicente, insolente e vigliacco. 

tèrso part. pass. di tergere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Detto di superficie del tutto pulita, priva 
di macchie: il pavimento appare perfettamente t. 
3 Limpido, senza impurità: cielo t; un'aria timi- 
da e tersa, da mattina presto (CALVINO). 4 (fig.) 
Detto di scritto o stile che rivela proprietà di lin- 
guaggio ed eleganza formale: una pagina, una 
prosa tersa. || tersaménte, avv. (raro) In modo 
terso. 

ttersòrio [dal lat. térsus, part. pass. di tergére, nel 
senso di ‘asciugare’'] s. m. @ Asciugatoio. 

tèrza [t. sost. di terzo] s.t. 1 (e//.) Terza classe di 
una scuola | La r. elementare, liceo scientifico, e 
sim., ( ell.) la terza classe di tali ordini-di studi: 
ripetere la t. | Soppressa terza classe del treno o 
del piroscafo: biglietto di t. 2 (ell.) Negli auto- 
veicoli, terza marcia: innestare la t. 3 Atteggia- 
mento schermistico: invito, lebamento di t. | Azio- 
ne difensiva: parata di t. 4 Ora canonica cori- 
spondente alle nove antimeridiane. 5 (mus.) In- 
tervallo che abbraccia tre gradi della scala diato- 
nica. 6 Nella danza classica, posizione in cui i pig- 
di, voltati completamente in fuori, sono posti in 
maniera che il tallone del piede che sta davanti si 
trovi nell’incavo tra la parte anteriore e il calcagno 
del piede che sta dietro. 7 La terza volta. 8 (raro) 
La terza parte. 

terzàdro [da terzadrica ‘terzeria'] s. m. (f. -a) © 
Chi coltiva un fondo agricolo con un contratto di 
terzeria, 

terzàna [vc. dotta, lat. tertfiîna(m), sottinteso fē- 

- breim) '(febbre) del terzo (téertius) giorno'] s.f. e 
(med. ) Forma di malaria in curl accesso febbrile 
insorge ogni lerzo giorno. 


terzanella [da (febbre) terzana] s.t, 1 Forma at- 


tenuata di malaria terzana. 2 Seta scadente, rica- 
vata da bozzoli avariati o non portati a compimen- 
to. 3 (bot.) Anagallide. 

tterzàre e V, rerziare. 

terzaria e V. terzeria. 

terzaròla [da terzo] s. fe Moneta genovese d’oro 
a 23 carati, del valore di un terzo délla genovina. 

terzarolare [da terzarolo] v. tr. (io terzaròlo) è 
(mar.) Ridurre la superficie delle vele esposte al 
vento (nellederive la sola randa) quando il vento 
rinforza. 

terzaròlo o terzaruolo, terzeròlo, terzeruòlo 
[perché originariamente la terza delle vele minori] 
s.m. Í Ripiegatura che si fa ad ogni vela per di- 
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minuirne la superficie quando il vento soverchia 
| Far t., terzarolare | Prendere una o più mani di 
t. raccogliere la vela, riducendo l'ampiezza alla 
misura voluta. = ILL. p: 1757 TRASPORTI. 2 Nelle ga- 
lere, vela di terzo ordine | Remo più corto delle 
galere che portavano più remi a ciascun banco. 

terzaruòla s. f. e Munizione spezzata per tiro a 
mitraglia con armi da fuoco adatte come spingar- 
de, terzaruoli, pistoni, tromboni. 

terzaruòlo [da terzuolo ‘specie di sparviero’, se- 
condo l'uso di applicare nomi di animali ad armi da 
fuoco (?)] s.m. T V. rerzarolo. 2 La più antica 
arma da fuoco adottata dalla cavalleria di grave 
armatura in luogo della lancia, a foggia di archi- 
bugio corto o pistolone, di grosso calibro e cari- 
cata con pallettoni. 

terzavo [comp.di terz(o)e avo]s.m.(f.-a) e (ra- 
ro) Terzavolo. 

terzavolo [comp. di terz(0) e avolo] s.m. (f.-a) 
è (raro) Trisavolo. 

terzèra [etim. incerta] s.f. @ Trave soggetta a fles- 
sione deviata, come l’arcareccio, ma più robusta, 
dovendo sostenere i connessi nell’orditura di tetto 
alla lombarda. 

terzeria o (raro) terzaria [da terza (parte)] s-t. 
1 Contratto di compartecipazione per il quale il 
coltivatore del terreno riceve un terzo del prodotto 
| Rotazione triennale della. coltura con il primo 
anno a maggese oa riposo. 2 {Rata di stipendio, 
pagamento di un quadrimestre. 

terzeròlo e V. serzarolo. 

terzeruòlo o V. terzarolo. 

terzetta [per la lunghezza della canna (un terzo 
delle altre)].s. f. e Antica pistola da cintura, inter- 
media fra il pistoletto da arcione e il mazzagatto, 
da tasca. 

terzettàta s. f.e (raro) Colpo sparato con la ter- 
zetla. 

terzetto [da terzo] s.m. 1 (mus. } Composizione 
a tre parti, per tre esecutori. 2 (/etter.) Ternario, 
terzina, 3 Complesso di tre persone che sono si- 
mili per qualche particolare fisico o morale o che 
insieme compiono g.e.: un allegro t; un tdi truf- 
fatori | T. d'attacco, della difesa, nel calcio. || ter- 
zettino, dim. 

terziare o }terzàre [vc. dotta, lat. tertiare, da tër- 
tius ‘terzo'] v. tr. (io tèrzio) 1 Arare per la terza 
volta il maggese. 2 Misurare in tre luoghi con 
un compasso il pezzo d'artiglieria, per riconoscere 
se ha la debita grossezza di metallo alla culatta, 
presso gli orecchioni e alla volata. 

terziario [vc. dotta, lat. tertiariu(m) ‘il terzo (tér- 
tius)] A-s. m. (f. -a nel sign. 1) 1 Iscritto al terzo 
ordine di una regola di frati: t. francescano. 
2 (gceol; Terziario) Era cenozoica, 3 (econ. ) Set- 
tore che produce o fornisce servizi: aumentano gli 
addetti al t. | T. avanzato, quello in cui i servizi 
hanno un alto contenuto di innovazione dei pro- 
cessi produttivi, come la ricerca scientifica e tec- 
nica, l’engineering, l'informatica, la consulenza di 
organizzazione aziendale ‘e sim. 4 Chi coltiva il 
terreno a terzeria, B agg. 1 Che occupa il terzo 
posto, che si trova al terzo posto di una succes- 
sione, usato spec. in campo scientifico; era ter- 
ziaria. 2 (chim.) Detto di composto contenente 
un gruppo funzionale legato a un atomo di carbo- 
mo o azoto terziario: alcol. | Carbonio, azoto l, 
quello che in una molecola organica risulta unito 
a tre atomi di carbonio. 3 (econ.) Detto del settore 
o dell'attività, che produce o fornisce servizi. 

terziarizzàre A v.tr e Trasformare una realtà 
economica aprendola al terziario. B v. intr. pron. e 
Orientarsi verso il settore terziario. 

terziarizzazione [da terziario nel sign. B3]s.f. 
è (econ.) Processo socioeconomico per il quale, 
nell’ambito della popolazione attiva, prevalgono 1 
lavoratori dei servizi rispetto a quelli occupati nel- 
l'industria e nell’agricoltura. 

terziatura [dal part. pass. di ferziare] s. f. e Terza 
aratura del maggese. 

terzière [da terzo] s. m. e Ognuna delle tre parti 
in cui era divisa 0 viene divisa una città piccola | 
tQuartiere. 

terziglia s.f. 7 Disposizione, schieramento di tre 
persone che si fronteggiano stando una accanto al- 
l'altra. 2 Squadra composta di tre giocatori per il 
gioco del tamburello e del pallone a bracciale. 

terziglio [sp. tresillo, dim. di tres, perché si gioca 


terzo 


fra tre persone,.con sovrapposizione di terzo] s. m. 
è Tressette a tre. SIN. Calabresella. 

terzina [da terzo] s.t. 7 Strofe di tre versi ende- 
casillabi le cui rime sono variamente combinate, 
a seconda del componimento poetico: per es. nella 
Commedia di Dante, il 1° verso rima col 3° e il 
2° col 1° e col 3° della strofa seguente | Ciascuna 
delle due strofe di tre versi endecasillabi di cui è 
costituita la seconda parte del sonetto e le cui rime 
sono variamente intrecciate. 2 Suddivisione di un 
dato valore o figura musicale in tre valori uguali. 
3 Nelle bocce, squadra di tre giocatori, 4 Nel gio- 
co della roulette, combinazione di tre numeri, po- 
sti in fila orizzontale, su cui si può puntare. 
5 {Temo: giocare una 1. al lotto. 

terzinare [da terzina] v.tr. e (mus.) Scrivere o 
eseguire un brano in terzine, 

terzino [dalla terza linea, nella quale gioca] s. m. 
(t. -a nel sign. 1) 7 Nel calcio, giocatore della terza 
linea che ha il compito di controllare le punte del- 
la squadra avversaria. 2 Fiasco piccolo, terza parte 
del comune. 3 Piccolo clarinetto, una terza minore 
più alto del solito clarinetto in do. 

terzista [da (conto) terzi] A sim.et.iplm.-i) 
(ress.) Chi tesse sotto commissione o usando filati 
del committente. B agg è Detto di azienda che 
produce per conto di terzi e talvolta con materie 
prime fornite dal committente. 

terzo [lat tértiv(m), da trés ‘tre' allargato col suff. 
proprio degli ordinali, di origine indeur.] A agg. num, 
ord. 7 Corrispondente al numero tre in una sequen- 
za, in una successione, in una classificazione, in 
una serie (rappresentato da IM nella numerazione 
romana, da 3° in quella araba): abito al h piano; 
è la terza volta che ti chiamo; il t. capitolo: il t. 
volume; il t. atto dello commedia; ci vediamo la 
terza domenica del mese; arrivare, classificarsi t; 
poltrona di terza fila; palco di terz'ordine; Jre 
quentare la terza classe elementare, media, liceo; 
la terza persona singolare del presente di un ver- 
bo; Gesu risuscito Il t. giorno; Vittorio Emanuele 
HI, re d'Italia; Napoleone HT: papa Clemente L; 
Enrico HI | Due alla terza, ( ell.) elevato alla terza 
potenza | N t. caso, il dativo þin t. luogo, consi- 
derando o enumerando varie possibilità o diversi 
aspetti di g.e. | JE r- cielo, quello di Venere | La 
Terza Halia, VItalia del Risorgimento | Ji t. stato, 
in Francia, prima della Rivoluzione Francese, la 
borghesia | /i t- Reich, la Germania di Hitler | 
(polit.) Il t. mondo, gruppo di nazioni che non 
appartengono né al mondo occidentale né a quello 
socialista e che generalmente hanno in comune un 
passato di dominazione coloniale e dispongono di 
risorse naturali, come il petrolio | Terza forza, 
schieramento politico che si pone come mediatore 
fra due forze in contrasto | T. ordine, pia associa- 
zione 0 sodalizio di laici che, sotto la guida di un 
ordine religioso, si propongono lo scopo di rag- 
giungere la perfezione cristiana secondo le regole 
dell'ordine a cui aderiscono | T. programma, pro- 
gramma radiofonico con caratteri culturali | Terza 
pagina, nei giornali, la pagina riservata agli arti- 
coli di cultura | M 1. sesso, gli omosessuali | La 
terza ‘età, la vecchiaia | Terza rima, terzina | 
(fig.) Di terz'ordine, di qualità scadente. 2 In 
composizione con altri numerali, forma gli ordi- 
nali superiori: decimoterzo; vigesimoterzo; terzo» 
decimo. B s. m. if. -a nel sign. 4) 7 Ciascuna delle 
tre parti uguali di una stessa quantità: gli spetta 
un t. della somma; riduciamo le spese di un t.; i 
due terzi degli iscritti si sono presentati; i due ter- 
zi della produzione sono già stati venduti. 2 (dir.) 
Persona estranea rispetto a un determinato rappor- 
to giuridico: contratto concluso per conto di terzi 
| T. acquirente, colui che acquista un bene sog- 
getto a ipoteca per un credito di altra persona | T. 
nel processo, chi non è parte processuale | Oppo- 
sizione di t., mezzo straordinario di impugnazione 
concesso al terzo che non abbia voluto o potuto 
intervenire nel processo civile. 3 (spec. al pl.) 
Chi non fa parte di q.c., chi è estraneo: in questa 
questione non voglio assolutamente l'intervento 
di terzi; non farlo sapere a terzi; questa nom erd 
ragione da dirsi così chiaramente davanti a quel 
i. (MANZONI ) | Per conto terzi, per conto di altre 
persone | A danno di terzi, a danno di persone 
estranee, non direttamente interessate ‘a q.c. 4 Chi, 
ciò che viene considerato dopo altri due, che viene 
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al terzo posto (per ell. di un s. ): basta con i gelati: 
ê il t. oggi! per giocare manca un t; bisognereb- 
be sentire il parere di un t.! | Il t. incomodo, chi 
si intromette inopportunamente tra due persone 
che conversano | N t. e il quarto, (esr.) questo e 
quello, Tuno è l’altro, tutti: non andario a rac- 
contare al t e al quarto | tin t composto di tre 
parti | tEssere in t., fare da terza persona, da terzo 
incomodo: non piacendogli di tirare in disparte il 
curato e di bisbigliar con lui in segreto, mentre il 
nuovo amico era liin t. (MANZONI ). 

terzodèécimo [vc. dotta, lat. tertiumascimui m), 
comp. di terfius ‘terzo' e décimus ‘decimo’] agg. 
num, ord.; anche sim. @ (/er.) Tredicesimo. SIN. 
(lett. ) Decimoterzo. 

terzogėnito [comp. di terzo e genito] s. m.; anche 
agg. (f. -a ) e Chi, che è nato per terzo. 

terzòlo e V. terzuolo (1)e (2). 

terzomondismo [da terzo mondo] s.m. 1 Com- 
plesso di problemi riguardanti il Terzo Mondo. 
2 Atteggiamento culturale è politico di sostegno 
ai Paesi del Terzo Mondo, umto a spirito polemico 
verso i Paesi più sviluppati. 

terzomondista [da terzo mondo] A agg. ® Re- 
lativo al Terzo Mondo, al terzomondismo. B agg.; 
anche s. m. e f. (pi.m.-i) T (raro) Che, chi è esperto 
dei problemi del Terzo Mondo. 2 Fautore del ter- 
zomondismo, 

terzomondistico agg. (pl. m. -ci) € Relativo al 
terzomondismo: prospettiva, propaganda, politi- 
ca terzomondistica. 

terzonato [comp. di terzo e nato] s.m.; anche agg. 
if. -a) © (raro) Terzogenito. 

terzóne [da terzo con vario riferimento] s. m. 
1 Grossa tela di canapa o di altra fibra, che serve 
ad avvolgere balle o pacchi o a far sacchi. 2 Barile 
dell'acqua potabile negli antichi velieri. 

terzultimo o terz'ultimo [comp. di terzo e ulti- 
mo] s. m; anche agg. (E-a) * Chi, che corrisponde 
al numero tre o sta al terzo posto, partendo a con- 
tare dall ultimo, in una sequenza, in una succes- 
sione, in una classificazione, in una serie: è arri- 
varo i. 

terzuolo (1) o terzòlo [ant. fr. tersol, dal lat. parl. 
“‘tertiolu(m’) ‘che sta al terzo (tertius) posto': per- 
ché è il terzo dei nati, che esce dal nido (?)] s. m. 
è In falconeria, maschio di astori è falconi, 

terzuolo (2) o terzolo [da terzo (taglio)] s.m. è 
Terzo taglio annuale del fieno. 

tésa [f. sost. del part. pass. di tendere] s. t. 1 Parte 
sporgente del cappello attaccata alla cupola: cap- 
pello a larghe tese; t. rialzata. SIN. Falda. 2 (cac- 
cia) Atto, operazione del tendere le reti, spec. agli 
uccelli | (est.) Le reti stesse | Tempo e luogo in 
cui si tendono. 3 Misura di lunghezza, varia se- 
condo i luoghi, pari all'apertura delle braccia. 
4 (lett.) {Tensione. || tesòna, acer. 

tesafili [comp. di tesa(re) e il pi. di filo] s me 
Attrezzo a ganasce, impiegato nella tesatura dei 
conduttori delle linee elettriche aeree. 

tesaggio [da tesare] s. m. e Operazione di ten- 
dere cavi metallici. 

tesare [lat. parl. tensare, da ténsus, part. pass. di 
tàndere] v.tr. (io téso) 1 Tendere cavi, funi e sim. 
2 (mar.) Tendere un cavo oppure orientare una 
vela perché sfrutti pienamente il vento. 

tesata s.f. e (raro) Tesatura. 

tesato part. pass. di tesare; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

tesatUra s.f. e Atto, operazione del tesare. 

tesaurizzàre o tesorizzàre [vc. dotta, lat. eccl. 
thesaurizare, dal gr. thésaurizein, da thèsauros ‘te- 
soro'] v. tr. e intr. (aus. avere) T Accumulare ric- 
chezze, senza destinarle a investimenti produttivi, 
2 (fig.) Accumulare ricchezze spirituali. 3 (raro) 
Fare tesoro. 

tesaurizzatòre [da tesaurizzare] s.m. (f. -trice ); 
anche agg. ® Chi, che tesaurizza. 

tesaurizzazione o tesorizzazione [vc. dotta, 
lat. eccl. thesaurizatione(m), da thesaurizatus ‘te- 
saurizzato'] s. f. .@ Atto, effetto del tesaurizzare 
(anche fie. J. 

ttesåuro e deriv. @ V. tesoro e deriv, 

teschio [lat. parl. tēstulu{ my, dim. di tëstu '{coper- 
chio di) pentola di terracotta'] s. m. e Cranio, com. 
quello dei cadaveri: il t. dello scheletro. || te- 
schiétto, dim. | teschiòne, acer. 

tési [vc. dotta, lat. thési(m), dal gr. thésis ‘l'azione 
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di porre (tithénai)'] s.t. 1 Proposizione, enunciato 
che richiedono di essere dimostrati: formulare, so- 
stenere, demolire una t. | Commedia, romanzo a 
t che si propongono di dimostrare una tesi, spec. 
di argomento sociale o morale | T. di laurea, dis- 
sertazione scritta che lo studente di un corso di 
laurea concorda con il professore di una disciplina 
al fine di presentarla alla discussione per il con- 
seguimento del titolo dottorale. 2 (filos.) In varie 
correnti di pensiero, il primo momento di un pro- 
cesso logico dialettico in cui si afferma una pro- 
posizione. CONTA. Antitesi. 3 (mar.) Parte dell'e- 
nunciato d'un teorema, contenente l'affermazione 
che si vuol provare in base all'ipotesi. 4 Nella me- 
trica greca, tempo forte del piede, nella metrica 
latina tempo debole, 5 (mus.) Unità ritmica in 
battere. CONTA. Arsi. | tesina, dim. (V.). 

tesina s.t. 7 Dim. di resi. 2 Discussione orale o 
scritta svolta da uno studente su un argomento 
scientifico attinente alle discipline da lui studiate, 
spec. nelle facoltà universitarie per integrare la te- 
si di laurea. 

tesla [dal n. dell'ingegnere americano di origine 
slava N. Tesla (1856-1943)] s. m. inv. è Unità di 
misura dell'induzione magnetica, pari a 1 
weber/m®, SIMB. T. 

Teşmofòrie [vc. dotta, lat. thesmophòria (nt. pl. ), 
dal gr. Thesmophòria, feste in onore di Demetrio, il 
legislatore (Thesmophoros, comp. di Thesmos 
‘legge’ e di un deriv. del v. phérein ‘portare’ y] s. t. 
pi. e Feste in onore di Demetra come istitutrice 
dell'agricoltura, del matrimonio e dell'ordine ci- 
vile, celebrate in autunno nell'antica Atene. 

tesmoteta [gr. thesmothétés, comp. di thesmos 
‘legge’ e thét6s ‘che pone, stabilisce' (da tithenai 
‘porre’)] s. m. (pi. -1) è Nell'antica Atene, ciascuno 
dei sei arconti incaricati di custodire le leggi. 

teso part. pass. di tendere: anche agg. T Nei sign. del 
v. 2 Tenere la gamba tesa, non piegata | Corde 
tese, nella tecnica musicale, tirate per dare il suo- 
no voluto | Avere i nervi tesi, essere agitato, molto 
inquieto | Faccia resa, con 1 lineamenti tirati, af- 
faticati | (fig.) Rapporti tesi, non facili, viċini a 
una rottura | (Te. Y Situazione tesa, momento cri- 
tico che in genere prelude ad aperte ostilità, spec. 
fra stati, partiti politici e sim. 3 (raro) Steso, 
aperto, allargato: bucato t. al sole; reti tese; io li 
vidi venir con lali tese (DANTE Inf. xxm, 35). 

ttesore e V. tesoro. 

tesoreggiamento s.m. e L’'accumulare beni, 
ricchezze spirituali. 

tesoreggiàre o itesaureggiàre [da tesaurizza- 
fe con adattamento pop. del suff.] v. tr. e intr. (ia 
tesoréggio; aus. avere) T Accumulare denaro, ric- 
chezze. 2 (raro) Fare tesoro di q.c., convertire in 
tesoro: f. insaziabilmente libri antichi; t. l'espe- 
rienza, 

tesoreggiatòre s. m.; anche agg. (f. -srice) è (ra- 
ro) Chi, che tesoreggia. 

tesoreria o }tesaureria [da tesoro] s.t. 7 Orga- 
no amministrativo dello Stato e degli altri enti 
pubblici, cui compete la gestione di cassa (incassi 
e pagamenti) | T. provinciale, cassa dello stato 
nella provincia. 2 Ufficio che amministra e ma- 
neggia il denaro di uffici, aziende è sim. 

tesoretto s. m. 1 Dim. di tesoro. 2 Caveau. 

ftesorieràto s.m. e Ufficio del tesoriere | Du- 
rata dell'ufficio stesso. 

tesorière o itesaurière, ttesaurièro, ;tesoriè- 
ro itrasorièére [da tesoro] s. m. (f. -a) 1 Chi cu- 
stodisce e amministra un tesoro | Capo della te- 
soreria centrale ò provinciale, di Stato o Comune. 
2 Ecclesiastico incaricato del Tesoro di una chie- 
sa, ossia della conservazione delle reliquie e degli 
ex voto, 3 ( est.) Persona incaricata della custodia 
e dell'amministrazione del denaro di un'azienda, 
una società € sim. 

tesorizzare e V. tesaurizzare. 

tesorizzazione e V. tesaurizzazione. 

tesòro o itesauro, |tesòre [lat. thesaurutm), 
dal gr. thésaurés, di etim. incerta] s. m. 7 Gran 
quantità di denaro o oggetti preziosi, ammassati 
per essere conservati spec. nascosti: seppellire un 
t. | Caccia al t., gioco di società all'aperto, con- 
sistente nel rintracciare su vaghi indizi oggetti di- 
sparati, in precedenza disseminati da chi ha orga- 
nizzato il gioco. 2 (est.) Grande quantità di de- 
naro: ha speso un t. in vestiti. 3 (dir.) Cosa di 


pregio, nascosta o sotterrata nei tempi passati, 
scoperta per caso, e della quale nessuno può pro- 
vare la proprietà: appropriazione del t.; trovare 
un t. 4 (fre.) Ricchezza naturale: i tesori del set- 
tosuolo | Opera artistica di grande valore: una 
galleria piena di tesori | Dote morale, preziosa 
ricchezza spirituale: i/ t. della virtù; i tesori della 
grazia. 5 (fig.) Persona molto amata, cosa alla 
quale si attribuisce grande valore: il figlio è il suo 
t; la libertà è il t. più grande | (fam.) Persona 
simpatica, affettuosa o di grande aiuto in q.c- 
quella domestica è un t. | Fare t. di q.c.. tenere 
q-e. in grande conto, giovarsene. 6 Erario pubbli- 
co: buomo del t; conto del 1. | Ministero del ta 
quello da cui dipende la presentazione al parla- 
mento del bilancio generale dello Stato è la ge- 
stione del denaro pubblico | Camera corazzata în 
cui, nelle banche, si custodiscono denari e oggetti 
preziosi. SIN. Caveau. 7 Complesso delle reliquie 
e degli ex voto, oggetti e arredi preziosi depositati 
e custoditi in una chiesa cattolica. 8 Nella lette- 
ratura, spec. medievale, opera enciclopedica | T. 
della lingua latina, greca, grande vocabolario sto- 
rico di queste lingue. 9 (archeol.) Nell'antica 
Grecia, piccolo edificio, gener. a forma di tem- 
pieito, destinato a conservare le offerte votive a 
una divimta: il t. degli ateniesi a Delfi | Costru- 
zione funeraria a cupola appartenente alla civiltà 
micenea: i r. di Atreo a Micene. || tesorétto, dim, 
{V.) | tesorino, dim. | tesoròne, accr. | tesorùuc- 
cio, dim. 

tessalico [vc. dotta, lat. Thessalicutm), dal gr. 
Thessalikés: da théssesthai ‘implorare’ (?)] A agg. 
(pi. m.-ci) e Della Tessaglia, regione della Grecia 
antica. B s.m. solo sing. è Dialetto della Tessaglia. 

tessalo [vc. dotta, lat. Thessalutm), dal gr. Thes- 
salés: da théssesthai ‘implorare’ (?)] A agg è 
Della Tessaglia. B s.m. (f. -a @ Abitante o nativo 
della Tessagha. 

tessano e V. texano. 

tessellaàto [vc. dotta, lat. tessellatu(m) ‘coperto di 
piccole tessere (fesséllae, dim. di tèsserae)'] agg. 
e (archeol.) Detto di un tipo di pavimento a pic- 
cole tessere quadrangolari in pietra, marmo o la- 
terizio. 

tessera [lat. téssera(m), originariamente ‘tavolet- 
ta quadrata’, dal gr. tessaragonos ‘che ha quattro 
(tessara) angoli (gònioi), quadrato'] s. t. 7 Carton- 
cino o libretto con l'indicazione del nome, delle 
generalità e talvolta con la fotografia del posses- 
sore per dimostrare l'appartenenza di quest'ultimo 
a un ente, un'associazione o un partito, per il suo 
riconoscimento o per l'attribuzione di particolari 
diritti: rinnovare, smarrire la t.; la t. di impiegato 
statale; mostrare la t. all'ingresso | T. annonaria, 
per ottenere le previste razioni di viveri spec. in 
periodo bellico | T. magnetica, dotata di una ban- 
da magnetizzata che, letta da apposite apparec- 
chiature, permette di utilizzare sistemi o di acce- 
dere a luoghi altrimenti inaccessibili. 2 Pezzo di 
metallo monetiforme, antico o moderno, fabbrica- 
to per servire a usi vari, con figurazioni o leggen- 
de, monogrammi, numerali e sim. 3 Ciascuno dei 
pezzi del domino. 4 T. musiva, (ell.) tessera, cia- 
scuno dei tasselli cubici di pietra, anche smaltata 
o dorata, che compongono il mosaico. || tesseri- 
na, dim. | tesserino, dim. m. (V.). 

tesseramento s.m. 7 Modo, atto, effetto del tes- 
serare. 2 Distribuzione da parte delle autorità go- 
vernative di tessere annonarie | Razionamento: i 
t. del.pane in tempo di guerra. 

ftesserandolo [adattamento del fr. tisserand, 
da tisser ‘tessere’ col suff. di origine germ. -enc] s. 
m. (f. -a, raro) e Tessitore. 

tesseràre [da tessera] A v. tr. (io fessero) 
1 Provvedere di tessera, fornire la tessera di iscri- 
zione a un partito, un ente, un'associazione, e sim. 
2 Razionare mediante tessera viveri e altri prodot- 
ti, in casi di emergenza: t. lo zucchero, il latte, 
B v. intr. pron. è Munirsi di tessera | Iscriversi a 
un partito, un ente, un'associazione, prendendone 
la tessera. 

tesserato A part pass. di resserare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Detto di atleta che fa- parte di 
una società sportiva, con l'obbligo di gareggiare 
solo per i colori di questa e di ottemperare ai re- 
golamenti della relativa federazione. B s.m.(f.-a) 
è Chi ha la tessera di un partito, un ente, associa- 


zione e sim.: convocare i vecchi tesserati. 
tèssere [lat. t&xere, di origine indeur.] v. tr. (pass. 
rem. io tesséi, tu tessésti: part. pass. tessuto) 1 Fab- 
bricare una stoffa sul telaio, intrecciando con la 
spola i fili dell’ordito con quelli della trama (an- 
che ass.): t. la canapa, il lino; sapere t. 2 Com- 
porre a guisa di tessuto: f. una siuola, una rete 
metallica. 3 (est.) Intrecciare (anche fig.): t. funi, 
ghirlande; t. danze; gli uccelli tessevano voli | T. 
un'azione d'attacco, nel calcio, coordinare azioni 
offensive in prima linea. 4 (fig.) Comporre con 
arte: t. un discorso, un racconto | Compilare con 
cura, attenzione, ordine: 4. una grandiosa opera 
storica | T. lodi, metterle insieme con arte. 5 Mac- 
chinare, ordire: t. inganni, insidie, tradimenti; L. 
le fila della congiura. SIN. Tramare. 
tesserinàggio [da tesserino] s. m. e (gere.) 
Tesseramento. 
tesserino s.m. e Dim. di tessera. nel sign. 1: 
smarrire il t. di riconoscimento; il t. dell'autobus. 
tessile [da tessere col suff. del corrispondente lat. 
téxtilis]} A agg. e Concernente la tessitura: indu- 
stria t. | Materia.t., che può essere filata, tessuta 
| Fibre tessili, i filati | Prodotti tessili, i filatie i 
tessuti | Piante tessili, coltivate per le loro fibre. 
B s.mef e (spec. al pl.) Chi lavora nell'industria 
tessile, come operaio, tecnico o industriale, © s. 
m. e Prodotto tessile, ciò che è tessuto: negozio di 
- tessili; fiera del t. 
tessilsàcco ® s.m. (pl -chi) e Nome commer- 
ciale di uno speciale sacco di carta o plastica, usa- 
to per tenervi gli abiti al riparo dalla polvere e 
dalle tarme. 
tessiménto s.m. e Modo e atto del tessere. 
tessitòre o itestore [da tessere] s. m. (f. -irice, 
pop. -tora nei sign. 1, 2e 3) 7 Operaio dell'industria 
tessile che esegue la tessitura. 2 dig., lett.) Chi 
compone con cura, arte, attenzione: parco di versi 
tessitor ben fia | che me l'Italia chiami (PARINI). 
3 (fig.) Orditore: un volgare t. d'inganni. 4 Cor- 
rentemente, uccello passeriforme tropicale, appar- 
tenente a varie specie della famiglia dei Ploceidi, 
che costruisce ammirevoli nidi intrecciando pa- 
gliuzze e foglie. || tessitoréllo, dim. | tessitorino, 
dim. 
tessitoria [da tessere] s.f. e Opificio di tessitura 
| Bottega di tessitore | Attività del tessitore. 
tessitura [da tessere] s. f. 1 Operazione, modo, 
effetto e costo del tessere: la t. della canapa, della 
tela; t. fitta. 2 Atto dell’intrecciare e il lavoro così 
ottenuto: fa t. di un cestino; stuoia a t: 3 Stabili- 
mento contenente i macchinari e gli impianti per 
le operazioni di tessitura e per quelle di-prepara- 
zione o successive a essa. 4 (fig.) Composizione 
più o meno ordinata di un’opera letteraria: la t. di 
una commedia. SIN. Intreccio, trama. 5 Registro 
della voce umana nell’ambito più favorevole al 
canto. 6 T. di una roccia, modalità con cui si ri- 
uniscono i singoli cristalli che costituiscono la 
roccia stessa. 
tessutale o (evit.) tissutale agg. © (anar.) Di 
tessuto | Terapia t., ottenuta con estratti d'organo 
capaci di stimolare i processi vitali dell’orga- 
nismo. | 
tessuto (1) part pass. di tessere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Composto. 
tessuto (2) [da tessuto (1)] s.m. 1 Strato fles- 
sibile formato da uno, da due o più sistemi di fili 
che si incrociano e intrecciano fra loro in deter- 
minate direzioni e sotto angoli determinati | T. a 
: intreccio semplice, a intreccio di fili di trama e di 
ordito | T. a maglia, a fili curvilinei | T. non £, 
V. non tessuto. 2 (fig.) Insieme di cose, di fatti 
strettamente legati e connessi: questo racconto è 
un t. di bugie; un t. di episodi e avventure legate 
(DE SANCTIS ). SIN, Trama. | fig.) L'intreccio degli 
elementi costitutivi di un insieme: il t. urbano; il 
1, sociale. 3 (anat.) Insieme di cellule della stessa 
natura: i. muscolare, nervoso. 
test /ing/. test/ [vc. ingl., dalant. fr. test, origina- 
riamente ‘vaso (in lat. tàstu: V. testo (2)) per raf- 
finare o per saggiare i metalli’, poi la stessa ‘prova’ 


o ‘saggio’] s. m. inv. 7 (psicol.) Prova, quesito o 


insieme di quesiti che permettono di misurare e 
valutare in sede diagnostica le caratteristiche psi- 
cologiche e le reazioni individuali o le differenze 
mentali e comportamentali fra individui | T. di in- 
telligenza, V. intelligenza. 2 Prova attitudinale, 
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usata spec. nell'orientamento professionale: i can- 
didati furono selezionati in base a unt. | {est.) 
Quesito che ammette una sola risposta; posto a un 
esaminando. 3 ( gener. ) Prova, saggio, esperimen- 
to (anche fie.): t. di funzionalità epatica; questo 
lavoro é per dlui unt. Importante, 

tèsta [lat. fésta(m), propriamente ‘guscio (specie 
di tartaruga y’, di etim. incerta, poi, per la somiglian- 
za, ‘vaso di terra', quindi ‘capo'] s. t. H Con riferi- 
mento al valore anatomico del termine e a signi- 
ficati ad esso riconducibili. T. Negli uomini e negli 
animali, estremità rostrale distinta e riconoscibile 
dal resto del corpo, contenente l’encefalo, il tratto 
iniziale dell'apparato digerente e respiratorio e di- 
versi organi di senso: un uomo dalla t. grossa, ro- 
tonda, allungata, a pera; la t. di un cavallo, di un 
uccello, di un insetto; la parte anteriore, laterale 
della t.; studiare l'anatomia della t; mozzare, ta- 
gliare la t. | Testa di animale macellato: una 1. di 
vitello, di maiale, di agnello. 2 Parte superiore del 
corpo umano, attaccata al tronco per mezzo del 
collo: alzare, sollevare, girare, rovesciare la t.; 
dormire con la t.reclinata; tenere la t. penzoloni: 
appoggiare la t. sulla spalla di ge. si teneva la I. 
Jra le mant, gli fece cenno con la L di tacere; ca- 
dere a t. in giù; gli diede un violento colpo in t. 
| Dalla t. ai piedi, completamente, in tutto il corpo 
| Rompersi la t., ferirsi alla testa | Andare, cam- 
minare a talta, (fig.) avere orgogliosa coscienza 
della propria onestà; della propria integrità, del 
proprio merito | Abbassare, chinare la. t, (fig) 
accettare un'umiliazione, un'imposizione | Scuo- 
tere la t., manifestare disapprovazione o diniego 
per q.c. | Uscire con la t. rotta, (fig.) uscire per- 
denti, sconfitti o a mal partito da un contrasto, una 
disputa e sim. | Non sapere dove battere, sbattere 
la t., non sapere a chi rivolgersi per essere aiutati 
o quale soluzione adottare per uscire da una situa- 
zione difficile | Sbattere, picchiare la t. contro il 
muro, (fig. ) esternare in modo plateale sentimenti 
di rabbia, ira o rammarico | Gettarsi a t bassa 
contro qc., in q.c., affrontare qc. con eccessiva ir- 
ruenza 0 imprudenza, manifestare un interesse 
esagerato ed esclusivo per q.c. | Gonfiare a ge. la 
t. fare a qc. la t. come un pallone, (fam.) stor- 
dirlo, riempirlo di chiacchiere | Fare una l. così, 
(fam.) parlare a ge. di ge. o di q.c. con accenti 
esageratamente entusiasti o denigratori | (sport) 
Giocare, segnare di t., nel- calcio, colpire il pallo- 
necon la testa | Parte superiore del cranio umano, 
coperto in genere dai capelli: una t. bionda, bru- 
na, brizzolata, folta, pelata, calva; carezzare la t. 
«di un bambino; camminare con il cappello in t.; 
lavarsi la t. | T. rasata, skinhead | A t. coperta, 
scoperta, con o senza cappello o altro copricapo 
| Grattarsi la t., mostrare indecisione, perplessità 
| Farsi una t. corta, adottare un’acconciatura con 
i capelli corti | Lavara di t, (fig.) rimprovero, 
energica sgridata | Averne fin sopra la t, (fig.) 
non riuscire più a sopportare qe. 0 q.c. | Sensa- 
zione, impressione, disturbo localizzato alla testa: 
sentire la t. pesante, vuota; avere delle fitte alla 
t. | Avere mal di t., soffrire di cefalea, emicrania 
| Avere giramenti di t., soffrire di vertigini | An- 
dare, montare il sangue alla t., essere sconvolto 
dall'ira | Dare alla t., di vino o altra bevanda al- 
colica, inebriare; di avvenimenti o situazioni, esal- 
tare, suscitare entusiasmo o eccitazione, SIN. Capo. 
3 Per meton., vita, considerando la testa come 
parte vitale di un individuo: rischiare, salvare, 
scommettere, rimetterci la t; se sbaglia, ne va 
della sua t.; giurò sulla t. dei suoi figli | Doman- 
dare, reclamare, esigere la t. di gc., chiedere la 
pena di morte per qc. o (fig.) la sua rovina, la sua 
destituzione da un incarico. 4 Raffigurazione di 
una testa umana o di animale, spec. in opere d'ar- 
te: una t. scolpita, dipinta; una t. in bronzo, in 
marmo, in gesso; modellare, incidere una 1.; le 
teste di Andrea del Sarto | T. di turco, figura che 
rappresenta una testa coperta da un turbante, col- 
locata nelle fiere e nei parchi di divertimento co- 
me bersaglio da colpire col pugno o con altro 
mezzo, per misurare la forza dei concorrenti | 
(fig.) Essere la t. di turco di qc, esserne lo zim- 
bello, la vittima, il capro espiatorio. 5. Misura di 
una testa umana considerata nella sua altezza: ol- 
irepassare qe. di una t.; era più alto del bambino 
di due teste. 6 (sport) Nelle corse ippiche, unità 


testa 


di misura, usata nella classificazione dei vincitori, 
corrispondente alla lunghezza della testa del ca- 
vallo: vincere per una t., per mezza t.; secondo a 
corta, cortissima t. | Arrivare t, a t, giungere nel- 
lo stesso momento al traguardo | Lottare t. a t, 
nell’ippica, nel ciclismo, contendere con un av- 
versario col massimo impegno senza riuscire a su- 
perarsi vicendevolmente. 7 T. e croce, gioco d'az- 
zardo notissimo in tutto il mondo, consistente nel 
buttare in aria una moneta e nel cercare di indo- 
vinare quale faccia presenterà dopo la caduta. 
8 (anat.) T. di Medusa, sviluppo delle vene su- 
perficiali. della parete addominale e toracica, 
quando le vene profonde sono ostruite. 9 (fam.) 
Cranio, ossa del cranio dell'uomo 0 di animali: 
hanno dissotterrato alcune teste del III secolo 
d.C.; la t. della bandiera dei pirati | (zool.) T. di 
morto, atropo | T. di produzione, complesso di 
valvole, montato alla bocca di un pozzo petrolife- 
ro a erogazione spontanea, per regolare la velocità 
di efflusso del petrolio. SIN. Albero di Natale. 
EI Con riferimento alle facoltà del cervello di 
produrre idee, sensazioni, immagini, stati d'ani- 
mo; ecc, 7 (fig.) Sede dell'intelletto, della ragio- 
ne, del pensiero: lavoro di braccia e di t. | Avere 
int. ga conoscerla, averla in mente o essere in- 
tenzionati a realizzarla | Mettersi, ficcarsi in t. 
q€. arrivare a convincersi della veridicità, della 
fondatezza di q.c.: si é messo in. che lo non pos- 
so soffrirlo | Mettersi in t. di fare q.c., decidere 
fermamente di farla e persistere in tale proposito 
| Mettere q.c. in t.a gt. fargliela credere, persua- 
derlo di q.c. | Levare, togliere di t. q.c., far ricre- 
dere su q.c., persuadere del contrario | Levarsi, 
togliersi dalla t., dimenticare qe., ricredersi su 
q.c., rinunciare a un proponimento | Rempersi la 
t (fie. | scervellarsi su un problema, un rompica- 
po e sim. | Non avere che un'idea in t, avere un 
pensiero fisso, un assillo costante | Avere un chio- 
do in t., (fig.) avere un pensiero ossessivo, una 
grave preoccupazione | Memoria: mettere, cerca- 
re nella t. | Entrare in ta essere assimilato e me- 
morizzato | Passare di t., sfuggire alla memoria 
| Passare per la t., venire in mente, affiorare alla 
memoria | Cacciarsi in t imprimersi bene nella 
memoria | Non avere t., dimenticare con grande 
facilità | Avere la t. vuota, non riuscire più a ri- 
cordare o a pensare. SIN. Mente. 2 Riflessione, di- 
scernimento, giudizio, anche in opposizione al 
cuore come sentimento: adoperare la t. agire con 
la t..| Di t, con la ragione, mentalmente | Fare 
le cose senza t., con la t. nel sacco, senza pensare 
o riflettere su ciò. che si fa | Avere la t. fra le 
nuvole, essere svagato, distratto, fantasticare | Vi- 
vere con la t fra le nuvole, perdere il contatto con 
la realtà | Essere lontano, non esserci con la L, 
essere assorto in altri pensieri | Dove hai la 1.2, 
gam.) richiamo che si rivolge a chi si mostra di- 
stratto, svagato, scarsamente attento o Concentrato 
| Avere la t. a qc, pensarci insistentemente o pre- 
starvi la massima attenzione | Avere la t. sulle 
spalle, (fig.) essere riflessivo, cauto, realista | Fa- 
re di t. propria, agire scegliendo liberamente, se- 
condo le proprie idee, convinzioni, inclinazioni | 
Un colpo di t., (fig. ) decisione improvvisa, preci- 
pitosa, temeraria | Mettere la t. a posto, a segno, 
a partito, mettere giudizio | Montarsi la t., avere 
aspirazioni eccezionali, illudersi di poter raggiun- 
gere uno scopo molto al di sopra delle proprie 
possibilità, 3 Capacità di ordinare; collegare e do- 
minare le proprie idee, formulando ragionamenti, 
deduzioni, operazioni logiche | Avere la 1. a pasto, 
agire in modo logico e assennato | Perdere la t., 
non essere più in grado di controllare le proprie 
azioni 0 i propri sentimenti | Mi va via la t., non 
riesco più a pensare, a connettere le idee | Non 
avere più la t. con sé, perdere la ragione | Andare 
giù di i., agitarsi, confondersi, perdere il controllo 
di sé; impazzire. 4 Ingegno, capacità, attitudine: 
é una ragazza che ha della t.; é un uomo di t.; nel 
suo lavoro, dimostra molta t; non ha i. per la ma- 
tematica | (est.) La persona che dimostra di pos- 
sedere capacità mentali: dicono tutti che è una I. 
| Che t. d'uoma!, che t.!, che persona ricca di in- 
gegno oppure che persona singolare, bizzarra, 
stravagante e sim. 5 (/fe.) Sede degli stati psico- 
logici, carattere, indole: ha una t. davvero stram- 
ba. III Ricorre in alcune accezioni o locuzioni 


testabile 


col significato di individuo, persona. 7 Persona, 
considerata come individuo singolo: toccare, 
spettare un tanto a t.; pagammo S 000 lire a t. | 
Per t., pro capite, individualmente | (est.) Perso- 
na senza caratteristiche fisiche e psichiche ben de- 
terminate: sw quale t. ricadra questo errore? 
2 Persona avente determinate caratteristiche ri- 
conducibili al carattere, al modo di pensare o alle 
capacità intellettive: è una t. d'asino | T. quadra, 
persona molto controllata o testarda | T. dura, per- 
sona cocciuta e caparbia | T. vuota, persona irri- 
flessiva o superficiale | T. marta, persona focosa, 
ribelle, imprevedibile | T. calda, persona instabi- 
le, irrequieta, facile all'ira e agli entusiasmi, spec. 
per idee, convinzioni politiche e sim. | T. di legno, 
persona ottusa o caparbia; prestanome | T. di ges- 
so, prestanome | T. d'uovo, (iron., spreg.) intel- 
lettuale | T. di cavolo, di rapa, (euf.) imbecille, 
stupido, testone. 3 Per meton., indica persona che 
svolge determinate funzioni simboleggiate da or- 
namenti per il capo, copricapi e sim. | T. corona- 
ta, sovrano, re | T. di cuoio, chi appartiene a un 
corpo speciale della polizia della Repubblica Fe- 
derale Tedesca suddiviso in piccoli nuclei opera- 
tivi, specializzato in compiti di controguermglia, 1 
cui membri portano un caratteristico copricapo 
con rifiniture in pelle; (est. ) chi appartiene a corpi 
ristretti dell'esercito o della polizia di altri stati 
addetti a compiti specializzati e ai quali si accede 
dopo un addestramento che mira soprattutto ad 
una perfetta preparazione fisica, all'acquisizione 
di tecniche di controguerrigha, alla conoscenza e 
all'uso di armi ed esplosivi. 4 Persona con fun- 
zioni organizzative, direttive o di guida: è Ini la 
t; è la i. del movimento che non riusciamo a în- 
dividuare. SIN. Capo. 5 }Testatico. Con va- 
lore estensivo © figurato e per analogia rispetto 
alla forma o alla posizione della testa nel corpo 
umano, anche in varie scienze e tecnologie, con 
riferimento a dispositivi, organi, congegni, strut- 
ture, processi e sim. 1 Parte iniziale, anteriore o 
superiore di q.c.: la't. di una trave, di un missile 
| Stazione di t., quella in cui i binari principali si 
arrestano ed è perciò necessario, per proseguire, 
cambiare il senso di marcia der convogli | Vettura 
di t.. la prima del treno | /n t al treno, nella prima 
vettura | La t. del letto, la sponda presso la quale 
si poggia il capo | T- di corda, capo, estremità | 
Todi una pezza di tessuto, V'imzio | T. del matto- 
ne, larghezza del mattone e unità di misura per lo 
spessore dei muri in laterizi | T. della campana, 
la parte superiore emisferica, il cui diametro è so- 
litamente la metà di quello della bocca, e nella 
quale è appeso l'occhio per il battaglio | T. di una 
pagina, il lato superiore, opposto al piede | T. 
d'albero, sui velieri, la parte superiore di un albe- 
ro | Lar delle ruote, il mozzo | T. della tonnara, 
ciascuno dei lati più corti del rettangolo che forma 
l'isola delle reti | Tiroli di t., didascalie poste al- 
l'inizio di un film: 2 Parte terminale, estremità di 
un oggetto che si estende in lunghezza, spec. 
quando ha forma arrotondata: la t. di un fiammi- 
fero, prendere un chiodo per la t. | La t. di uno 
spillo, la capocchia | T. del martello, in alpinismo, 
la mazza battente in acciaio non temperato perché 
il chiodo risenta pienamente del colpo | T. della 
vite, estremità della vite, più larga del gambo, di 
varia forma a seconda della chiave usata per il ser- 
raggio. 3 (bo?) Estremità arrotondata o ingrossa- 
ta di piante o fiori | T. d'aglio, il bulbo | La t. di 
un fungo, il cappello | Teste di papavero, le 
capsule giunte a maturazione del papavero da op- 
pio. 4 (anat.) Estremità in genere: t. dell'omero, 
del pancreas | T. del femore, parte del femore a 
mezza sfera che si articola con la cavità cotiloide 
del bacino, dove è trattenuto dal legamento roton- 
do. 5 Estremità anteriore di una fila, di un gruppo 
di persone che si spostano, di una formazione di 
marcia: la t. del correo; la t. di una processione; 
la t. di una colonna militare | Essere in t., alla t., 
davanti a tutti: musica, bandiera in t; alla t. del 
reggimento | Mettersi, essere alla t., assumere il 
posto di comando: essere alla t. di un partito, di 
una grossa industria | Tener L al nemico, nel lin- 
suaggio militare, contrastare, opporre resistenza 
al nemico | Tener t. a ge. o a q.c., ( est.) resistere, 
opporsi a qe. o far'fronte a una difficoltà | T. di 
ponte, terreno occupato da un'avanguardia imme- 
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diatamente al di là di un ponte e disposto a difesa 
per permettere il passaggio del ponte medesimo a 
nuove truppe | T. di sbarco, in un'operazione di 
sbarco, le prime operazioni di occupazione del ter- 
ritorio nemico e di schieramento difensivo | 
(sport) In una gara, in una classifica e sim., prima 
posizione: passare, essere in 1. | Prendere la t., 
in una corsa, passare a condurre | T. di serie, la 
squadra migliore o ciascuno dei giocatori di note- 
vole abilità che in un torneo non vengono fatti 
partecipare al sorteggio, perché non accada che in- 
contrandosi ai primi turni si eliminino a vicenda 
| (esr.) Prima posizione, posto di chi precede tutti 
gli altri: Ja r. di un elenco, di una graduatoria. 
6 (cine, v) Parte superiore, snodabile e orienta- 
bile. del cavalletto di una macchina da presa | T. 
panoramica, atta a permettere alla macchina da 
presa il movimento di rotazione orizzontale e di 
parziale inclinazione verticale. 7 (for.) T. snoda- 
ta, dispositivo a snodo sferico o di altro tipo, che 
permette di inclinare un apparecchio fotografico. 
8 (mecc. ) Testata di motore a combustione inter- 
na | T. del cilindro, nei motori a scoppio, parte 
che racchiude la camera di combustione | A t. cal- 
da, detto di motore a scoppio ad iniezione munito 
di parte della camera di combustione priva di re- 
frigerazione e atta all'accensione della miscela | 
T. motrice, organo di una macchina utensile che 
racchiude il motore e il cambio di velocità | T. di 
biella, estremità di una biella, collegata al bottone 
di manovella, ché si muove di moto rotatorio | T. 
a croce, nei motori diesel di grandi dimensioni e 
nei motori a vapore, organo scorrevole su guide 
che collega lo stelo dello stantuffo alla biella. 
9 (miner.) T. di iniezione, nella tecnologia petro- 
lifera, organo delle sonde a rotazione e gener. di 
impianti estrattivi, destinato a far affluire alla bat- 
teria di aste tubolari, e attraverso queste allo scal- 
pello, il fluido o fango di perforazione per l'aspor- 
tazione dei detriti. TO Parte circolare del segno 
che indica una nota musicale: scrivere un do con 
taglio int. TT (geogr.) Cima all'estremità di una 
costiera 0 in una posizione di particolare rilievo 
lungo la stessa. 12 (chim.) Prima parte della di- 
stillazione | Prodotto di t, distillato di t., il pro- 
dotto più volatile che si ottiene alla estremità su- 
periore della colonna di distillazione || PROV. Chi 
non ha testa abbia gambe. || testaccia, pegg. | te- 
stina, dim. (V.) | testolina, dim. (V.) | testona, 
accr. | testone, accr. m. (V.) | testuccia, testuz- 
za, dim. 


testabile [vc. dotta, lat. tardo testabile(m), da të- 


stis ‘testimonio’] agg. ® (dir.) Che può essere og- 
getto di disposizione testamentaria. 


testabilità s.f. e (dir.) Qualità di testabile. 
Testacei s.m.pl. e Nella tassonomia animale, or- 


dine di Protozoi dei Rizopodi rivestiti da un gu- 
scio munito di un'apertura (Testacea) | (al sing. 
+0) Ogni individuo di tale ordine, 


testàceo [vc. dotta, lat. testàceu(m), da těsta ‘gu- 


scio'] agg. T Di invertebrato munito di conchiglia 
| Membrana testacea, la più esterna dell'uovo de- 
gli uccelli immediatamente sotto il guscio. 2 (ra- 
rd) Di coccio, di terracotta. 3 Detto del colore ten- 
dente al marrone che assumono le érisalidi di al- 
cuni insetti, 


tèsta-coda o testacoda loc. sost. m. è Sbanda- 


mento dopo il quale l’autoveicolo si trova rivolto 
in senso opposto a quello in cui procedeva | Fare 
testa-coda, di autoveicolo, girare su se stesso. 


itestamentare v. intr. èe Far testamento. 
testamentario [vc. dotta, lat. testamentàriu( m), 


da testaméntum ‘testamento’ ] agg. e Del testamen- 
to, che riguarda il testamento o si fa per testamen- 
to: disposizioni festamentarie; erede, tutore t; 
esecutore t. | Lasciato per testamento: beni testa- 
mentari. 


testamento [vc. dotta, lat. testamentui m), da te- 


stari ‘prendere a testimonio', perché originariamen- 
te era una dichiarazione verbale davanti all'assem- 
blea popolare; il sign. eccl. proviene dal gr. diathé- 
kē, che significava, assieme, ‘alleanza’ e ‘testa- 
mento'] s. m. (Testamento nel-sign. 3) T Atto revo- 
cabile con cui taluno dispone di tutto o di parte 
del proprio patrimonio per il tempo successivo al- 
la propria morte: f. congiuntivo, olografo, pubbli- 
co | T. spirituale, complesso di idee, principi, sen- 
timenti che costituiscono il messaggio ideale ispi- 


rato dall'opera e dalla vita di grandi uomini. 
2 (letter.) Componimento giocoso, spec. satirico, 
in forma di testamento. 3 Antico e Nuovo t., le 
due parti della Bibbia, concernenti il Patto o Te- 
stamento Antico, stretto da Dio con Israele, e il 
Testamento o Patto Nuovo annunciato da Gesù | 
Libri dell'Antico t., quelli che precedono Gesù | 
Libri del Nuovo t., gli Evangeli, gli Atti, le Lettere 
e l'Apocalisse. 

testànte A part pres. di restare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. Bs. met e (dir.) Persona che fa 
testamento. 

testardaggine s.t. e Qualità di chi è testardo: 
si rifiuta di cambiare idea solo per t. SIN. Capar- 
bietà, cocciutaggine, ostinazione. 

testardo [da testa, col suff. spreg. -ardo] A agg. 
e Che si rifiuta di ascoltare il parere altrui e non 
si lascia persuadere, più per scarsa agilità mentale 
e per un atteggiamento di caparbia ostinazione che 
per la convinzione della giustezza delle proprie 
idee: un uomo 1. come un mulo. SIN. Caparbio, coc- 
ciuto, ostinato. || testardamente, avv. B s. m. it. 
-a) ® Persona testarda. || testardaccio, pegg. 

testare (1) [vc. dotta, lat. testari, da téstis ‘teste’] 
A v. intr. Go rèsto; aus. avere) © (dir.) Fare testa- 
mento. B v. tr. 1 (raro) + Assegnare per testamen- 
to. 2 tAttestare. i 

testare (2) [fr. tester, da test (V.)]v.tr. (io testo) 
è Sottoporre a test: f. un candidato | Sottoporre 
a test, prove, esami: r. cosmetico; un prodotto far- 
maceutico clinicamente testato, 

testata (1) [da testa] s.. 7 Parte estrema, ante- 
riore o superiore di una superficie, un corpo, Una 
struttura: la t. di un argine; la t. di una colonna 
| La t. del carro, la traversa ‘anteriore del telaio | 
La t. del timone, parte dove si attacca la barra | 
La t. dî una valle, contrafforte | Là t. del letto, la 
spalliera, specie quella alta, dalla parte della testa 
| Le testate del canapè, le due sponde laterali |T. 
d'arrivo, nel molo, banchina, sponda di traguardo 
| Parte di accesso, esterna o interna, di costruzioni 
o impianti a sviluppo longitudinale: la f. dî un ae- 
roporto. SIN. Fronte. 2 Parte superiore della pagina 
o foglio di un giornale comprendente il titolo, il 
prezzo, l'indicazione del numero e sim. |.T. del 
giornale, titolo del giornale, la cui proprietà è ga- 
rantita dalla legge affinché non venga adottata da 
altri | (est.) Il giornale stesso: una t. indipenden- 
te: è uscita una nuova testata. 3 Parte del motore 
a combustione interna che funge da coperchio al 
blocco cilindri e definisce il cielo delle camere di 
combustione. 4 Parte anteriore dell'ultimo stadio 
di un missile contenente una carica esplosiva © 
apparecchiature scientifiche: missili a t. nucleare 
| In artiglieria, parte anteriore dell’affusto di un 
pezzo. 5 Robusta traversa posta a ciascuna estre- 
mità del telaio di un rotabile ferroviario e sim. 
6 Una delle due pareti laterali di minor superficie 
di una cassa parallelepipeda. 7 Riparo di terra 
che si alzava in modo sbrigativo alla testa di un 
lavoro di zappa non finito per impedire che il ne- 
mico ne disturbasse il compimento, 8 Colpo dato 
o battuto con la testa: dare una violenta t. in terra. 
9 Nel pugilato, colpo irregolare dato con la testa 
sul viso dell'avversario durante il corpo a corpo. 
|| testatina, dim. (V.). 

testata (2) [da testo (2)] s f. © (t0sc.) Quanto 
cibo si cuoce in un ‘testo o tra i due testi: una t 
di necci. 

testatico [da testa nel senso tributario di ‘perso- 
na', col sulf. proprio d'imposizioni fiscali -atico] A s. 
m. (pl. -ci) 7 Nel Medioevo, imposta consistente 
in una cifra fissa a persona. 2 (raro) Quantità sta- 
bilita per persona, B anche agg.: consumo t. 

testatina s.f. 7 Dim. di restata (1). 2 Intestazio- 
ne al centro e in alto della pagina interna di un 
giornale, per indicare la materia particolare della 
pagina stessa | Titolo di una rubrica di un giornale 
| Dicitura posta nella parte alta delle pagine di un 
libro che ripete alcuni dati, quali il nome dell'au- 
tore e il titolo del capitolo | Nei libri antichi, fre- 
gio a stampa, posto spec. all'inizio del libro, in 
alto nella pagina. 

testatore [vc. dotta, lat. testatore(m), da testàri 
‘far testamento’ (V. testare (1))] $. m. (f. -irice ) ® 
Chi fa testamento. 

ttestazióne [vc. dotta, lat. testatione(m), da te- 
status ‘testato'] s. f. @ Attestazione | Testimo- 


manza. 

testé [da }teste(so)] aw. 1 (Jerr.) Qualche mo- 
mento fa, or ora: é arrivato t l'ho visto t. 2 tOra, 
adesso, in questo momento: t: mi porgi nuova ira- 
ma ove io pigi licenza ad estendermi in un altro 
.. lungo favellare (ALBERTI). 3 tFra poco, di qui 
a poco. 

teste (1) [vc. dotta, lat. t&ste(m), per un prece- 
dente “terste(m), da triste(m), perché il teste era, 
dopo le due parti in giudizio, il terzo (da trās} che 
le sosteneva] s. m. e f. è (dir.) Testimone: prove 
per i; dichiarazione del L; t a carico, a discarico. 

tèste (2) s.m, e Adattamento di test (V.). 

tester /'tester, ingl. 'testo*/ [vc. ingl., da fo test 
‘provare’ (der. di test; V.}] s.m.inv. è ( elettr.) Stru- 
mento per misurare tensioni, correnti, resistenze 
e sim. 

ftesteréccio [da testa, col suff. -eccio ampliato 
con -r-] agg. ® Ostinato, testardo, caparbio. || tte- 
sterecciaménte, avv. Ostinatamente, 

jtestéso [da tes(0) teso (?)] avv. e Testé: E que! 
che mi convien ritrar 1., | non portò voce mai 
{DANTE Par. xix, 7-8). 

testicciola o (raro, lett.) testicciuòla [da festa, 
con doppio suff. dim. ] s. f. e Testina di bestia ma- 
cellata: una i. d'agnello. 

testicolàre agg. è (anar.) Del testicolo. 

testicolo [vc. dotta, lat. testiculu(m), dim. di tē- 
stes (nom. pl.), accezione speciale di téstis 'testi- 
monio'] s. m..@ Ghiandola sessuale maschile che 
produce: gli spermatozoi e gli ormoni maschili. SIN. 
Didimo. = ILL. p. 364, 365 ANATOMIA UMANA. 

testièra [ant. fr. testiere, da teste front(al)e'] s. f. 
1 Parte dei finimenti del cavallo che s'’infila sulla 
testa a cui è collegata l'imboccatura | Fascia sulla 
fronte dei bovini, per ornamento. 2 Spalliera del 
letto, dalla parte della testa | Parte alta della spal- 
liera di poltrona o sedile, sagomata per appoggiar- 
vi la testa, 3 Testa femminile in legno, cartapesta, 
gesso o plastica, con parte del busto, di cui si ser- 
vono i parrucchieri e le modiste per esporre par- 
rucche. acconciature, cappelli. 4 Armatura fronta- 
le del cavallo che, integrata dal collo, ne proteg- 
geva la testa. 5 (mar.) T. della vela, lembo supe- 
riore che si lega al pennone. || testierina, dim. 

ftestificanza [da testificare] s.t. e Attestazione. 

testificare [vc. dotta, lat. testificari ‘fare (facere) 
testimonio (téstis)'] v. tr. (io testifico, tu testifichi) 
® (raro) Rendere testimonianza | Attestare. 

itestificativo [da testificare] agg. e Che serve ad 
attestare. 

{testificatore [da testificare] s. m. (f. -trice) @ 
Chi testifica. 


itestificazione [vc. dotta, lat. testificatibne(m), | 


da testificatus ‘testificato’] s.f.@ idir.) Atto, effetto 
del testificare. 

ttestile [vc. dotta, lat. téxtile(m), da téxtus, part. 
pass. di téxere ‘tessere'] agg. e Tessile. 

testimone [da testimonio attraverso la forma pl. 
(testimoni)] A s. m.et. 1 Correntemente, persona 
che è a diretta conoscenza di un fatto | T. oculare, 
chi ha visto | T. auricolare, chi ha sentito. 2 (dir.) 
Persona fisica che dichiara o espone oralmente di- 
nanzi all'organo giudiziario fatti a lei noti attinenti 
alla materia. del processo | T. a carico, che depone 
a sfavore di una parte | T. a discarico, che depone 
a favore di una parte. | T. a futura memoria, testi- 
mone la cui deposizione è assunta in vista di un 
futuro processo e nel timore che il teste stesso 
possa venire a mancare. J (dir. ) Colui che assiste 
alla redazione di un atto pubblico attestandone la 
validità: i testimoni delle nozze; la firma dei te- 
stimoni. 4 (est., fig.) Chi, ciò che attesta, fornisce 
la prova, l’indizio, la manifestazione di q.c.: que- 
sta risposta è il t. della vostra malafede; i parlari 
volgari debbon esser i testimoni più gravi degli 
antichi costumi de' popoli (vico), 5 T, di Geova, 
ciascuno degli aderenti alla congregazione cristia- 
na che nega la Trinità, respinge l'inferno e attende 
la restaurazione del regno di Geova. 6 (raro) Te- 
stimonial. B sm. 7 Nelle corse a staffetta, il ba- 
stoncino che deve essere consegnato al compagno 
cui tocca di correre la successiva frazione. 2 Cam- 
pione di roccia del sottosuolo prelevato con la 
sonda. SIN. Carota. 

testimònia [vc. dotta, lat. testimonia (nt.), pl. di 
testimonium ‘testimonio' nel senso originario di ‘te- 
stimonianza'] s.t. è Testimonianza | Fare la t, 
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testimomare. 

testimonial /ing!. testi'mounjal/ [vc. ingl., propr. 
‘referenza, garanzia'] s. m. e f. inv. e Personaggio 
famoso la cui immagine appare in comunicati 
pubblicitari, diventando garanzia del prodotto re- 
clamizzato. 

testimoniale [vc. dotta, lat. tardo testimonia- 
le(m), da testimonium '‘testimonio'] A agg. e Di 
uno 0 più testimoni: dichiarazione, listat. | Prova 
t., costituita dalle dichiarazioni dei testimoni. B s. 
m: è (Il complesso delle prove per testi assunte in 
un processo: i. d'accusa, di difesa. 

testimonianza [da testimonio] s.t. 1 Atto, effet- 
to del testimoniare: la t. è durata pochi minuti; Le 
testimonianze fanno vortice intorno all'imputata 
{scrascia) | Ciò che viene testimoniato: t. falsa, 
reticente | (est: } Dichiarazione: secondo la 1, dei 
contemporanei. 2 (est.) Attestazione, dimostra- 
zione, prova che rende atto di q.c.: dare t. di buo- 
na volontà; ha avuto testimonianze di solidarietà 
da tutti | Rendere t., far fede, attestare | #Dare 
buona t. a qc., dimostrare di esserne degno. 3 In- 
dizio, argomento sicuro o prova materiale che at- 
testa, documenta q.c.: questa é la migliore t. della 
vostra negligenza. 4 La condizione propria del 
cristiano che, attraverso il pensiero e gli atti, vive 
l'Evangelo. 

testimoniare [da testimonio] A v.tr. (io testimò- 
nio) T Esporre, spec. in giudizio, delle dichiara- 
zioni In qualità di testimone (anche ass.): t. il ve- 
ro, il falso; furono convocati a t. 2 (fig.) Fare 
fede, essere una prova, un documento, detto di co- 
se: questi resti testimoniano la grandezza di 
un'antica civiltà. SIN. Provare. B v. intr. (aus. ave- 
re) 1 Deporre: non vollet: sull incidente. 2 (est. ) 
Riferire: Enea venne di Roma in Italia, ..., si come 
testimoniano le scritture (DANTE). SIN. Affermare, 
attestare. 

testimonio [vc. dotta, lat. testim6niu(m) 'deposi- 
zione del teste (lēsts), passata poi dal senso 
astratto a quello concreto] s. m. (f. t-a nel sign. 3) 
1 Testimonianza: quantunque io vi creda, senza 
t. (BOCCACCIO). 2 (raro, fis.) Prova, manifesta- 
zione. 3 (pop.) Testimone: fare da t. alle nozz 
di ge. 


testina s.f. 1 Dim. di festa. 2 Testa piccola e gra- 


ziosa, spec. di bambino | Piccola figura di testa, 
spec. di bambino | ({fig.) Persona capricciosa: 
quella ragazza è una 1.! 3 Testa di animale pic- 
colo macellato: t. di vitello bollita. 4 (fis.) T. di 
Incisione, organo di un fonoincisore destmato a 
incidere il solco.a spirale sull’originale dei dischi 
fonografici mediante lo stilo incisore. 5 (fis.) T. 
magnetica, trasduttore elettromagnetico usato per 
la registrazione, la riproduzione e la cancellazione 
di segnali elettrici su un adatto supporto, come di- 
sco o nastro magnetico | T. di registrazione, quel- 
la usata per la registrazione dei segnali elettrici | 
T. di lettura, quella usata per la riproduzione dei 
segnali elettrici registrati dalla testina di registra- 
zione | T. di cancellazione, quella usata per can- 
cellare i segnali elettrici registrati dalla testina di 
registrazione | T. multitracce, quella usata per la 
registrazione stereofonica o di altro tipo a più trac- 
ce. 6 T. di stampa, nelle stampanti e nelle mac- 
chine per scrivere, dispositivo mobile che contie- 
ne l'elemento scrivente. 

testista [da test] A agg. è Psicologo t., psicologo 
specializzato nell’applicazione e interpretazione 
dei test mentali. B s.m. e t. (pl. m. -1) e Psicologo 
testista. 

tèsto (1) [vc. dotta, lat. féxtu(m), propriamente 
part. pass. di téxere ‘tessere'] s. m. 7 L'insieme 
delle parole che, nella loro forma, dicitura; inter- 
punzione, sono contenute in uno scritto, un docu- 
mento, uno stampato: un t. corretto, genuino; 
emendare il t, di una legge; il t, di una commedia. 
2 (ling.) L'insieme degli enunciati linguistici, 
parlati o scritti, sottoposti all'analisi | Campione 
di comportamento linguistico. 3 (edir.) Qualun- 
que scritto di un autore prescindendo da note, 
chiose, intercalazioni o traduzioni: versione con I. 
a fronte; dettare il t: di un brano da tradurre | 
Tavole fuori t, stampate a parte, spesso su carta 
diversa da quella del volume, e intercalate poi alle 
pagine di questo | Caratteri di t., caratteri tipo- 
grafici usati per opere letterarie, articoli e sim. 
grazie alla loro grande leggibilità. 4 Libro cultu- 


testura 


ralmente fondamentale: i testi classici ereco-lati- 
ni; le opere di Proust, Joyce e Musil sono fra i 
grandi testi del Novecento | I testi sacri, la Bibbia 
| l testi di lingua, opere di autori rilevanti per pu- 
rezza di linguaggio | Libri dit., quelli usati nelle 
scuole come base didattica delle singole discipline 
| T. unico, raccolta coordinata di tutte le norme 
legislative riguardanti una data materia | Far t., 
(fiz.) costituire un punto di riferimento. fonda- 
mentale, di esattezza indiscutibile e sim.: fe sue 
decisioni in materia fanno t. || testino, dim, 

testo (2) [lat. téxtu{m) ‘coperchio di pentola di 
terra', di etim. incerta] s. m. 7 Coperchio di terra- 
cotta | Teglia per torte, con orli bassi | Disco di 
terracotta o pietra per cuocervi sopra schiacciate 
di castagne. 2 {Vaso di terracotta per fiori | Coc- 
cio, oggetto in terracotta. 

testo (3) [vc. dotta, lat. téxtu(m) ‘(in)tessuto', 
part. pass. di téxere 'tessere'] agg. e (poet.) Intes- 
suto, intrecciato, intarsiato, 

ttèstola [vc. dotta, lat. tardo téstula(m), dim. di 
testa 'vaso, coccio] s. f. ® Vaso, recipiente. 

testolina s.t. 7 Dim. di testa. 2 Testina di bimbo 
o di donna | (fig.) Persona sventata, capricciosa. 

testologia [da testo (1) e -logia, ma attraverso il 
russo Tekstologija, difiuso, dopo il 1962, dal titolo 
di un volume del filologo sovietico D. S. Lichacèv] 
s.f.e Nella moderna filologia, l'insieme degli stu- 
di convergenti al restauro di un testo letterario 
pervenuto attraverso scorrette tradizioni mano- 
scritte o a stampa. 

testone s.m. (f. -a nel sign. 2) 7 Acer. di festa. 
2 Persona che ha la testa grossa | (/ig.) Persona 
ostinata, caparbia o ottusa. 3 Moneta d'argento 
italiana di ca. gr. 9,60 con l'effigie del principe 
sul dritto, coniata a Milano sotto Galeazzo Maria 
Sforza nel XV sec., e poi da quasi tutti gli Stati 
italiani. 4 (gere.) Somma di denaro del valore di 
un milione. || testonaccio, pegg. 

itestòre e V, tessitore. 

testosterone [comp. del lat. tést(es) ‘testicoli’, 
steri oide) e del suff. -one] s. m. e Ormone del tes- 
suto testicolare, il più attivo degli ormoni andro- 
geni, usato in terapia nelle forme di carenza or- 
monica, ipertrofia prostatica, carcinoma mam- 
mario. 

testuale [da un deriv. mediev. del lat. tēxtus ‘te- 
sto'] agg. 7 Del testo, che si riferisce al testo: espo- 
sizione t. | Critica t., in filologia, serie di opera- 
zioni volte a stabilire, col massimo rigore scienti- 
fico, la esatta lezione di un'opera, quando ci sia 
pervenuta alterata da errori di copisti o di stampa 
| Trasmissione t., la serie dei testimoni e degli in- 
termediari a cui è consegnata la storia di un testo 
| ding.) Linguistica t, corrente della linguistica 
moderna che assume come proprio oggetto non 
più la frase o l'enunciato, bensi il testo inteso co- 
me segno linguistico originario. 2 Che riporta fe- 
delmente le parole di un testo: citazione t. | (est.) 
Che ripete in modo esatto uno scritto o un discor- 
so: non conosco le sue testuali parole. || testual- 
meénte, avv. In modo esattamente aderente al testo 
di uno scritto o di un discorso: ripetimi festual- 
mente la sua risposta. 

testucchio [etim. incerta: si può pensare ad una 
sovrapp. di testa al lat. tardo festocula, dim. di fe- 
stica ‘gambo, stelo, fuscello' (V. festuca)] s. m. è 
{bof.) Acero comune, loppio. 

Testudinati [vc. dotta, lat. tardo testudinatu(.m), 
da testudo, genit. testudinis ‘testuggine’] s.m. pl. è 
Cheloni. 

testuggine o (/err.) testudine [lat. parl, *testū- 
gine(m) per testùdine(m) ‘testuggine’ con muta- 
mento di suff. (al nom. -Ugo per -Udo) non raro] s. 
f. T Chelone terrestre o acquatico | Tartaruga. 
= ILL zoologia generale. 2 Formazione dei sol- 
dati dell'antichità nel procedere all'assalto delle 
mura, con gli scudi tenuti alti sul capo e orizzon- 
tali, a stretto contatto luno con l’altro, così da far 
riparo contro le offese degli assediati. 3 Antica 
macchina ossidionale. consistente in una tettoia 
mobile a protezione degli assalitori nell’accosta- 
mento alle mura. 4 Antico strumento musicale af- 
fine alla lira. 5 Nell’architettura della Roma anti- 
ca, tetto formato da quattro piani convergenti ver- 
so ll centro, 

testùra [vc. dotta, lat. textOra(m), da téxtus, part. 
pass. di tàxere ‘tessere'] s.f. 1 (raro, lett.) Tessi- 
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tura 2(fig., lett.) Struttura, disposizione delle par- 
ti di un componimento, un'opera, è sim.: molte 
cose sarebbon da dirsi e da considerarsi intorno 
alla t. di questo argomento (GALILEI) | (ling.) 
Proprietà di un testo di costituire un'unità, una se- 
Quenza coerentemente concatenata di frasi. 

testurizzare v.tr. e (/ecnol.) Sottoporre a testu- 
rizzazione. 

testurizzato part. pass. di testurizzare; anche agg 
© Nel sign. del v.: iara t. 

testurizzazione [da testura] s f @ {recnol.) 
Processo termomeccanico che fa acquistare elasti- 
cità e volume ai filamenti di fibre chimiche desti- 
nati a particolari applicazioni, spec. tessili. 

tèta o theta [dal gr. theta] s. m. of inv. e Nome 
dell'ottava lettera dell'alfabeto greco. 

tetania [da tetano] s.f. @ (med.) Stato di abnorme 
eccitabilità neuromuscolare con reazione spastica 
muscolare dolorosa spec. a livello delle estremità. 

tetanico [gr. tetanikés ‘relativo al tetano (téta- 
nos)'] agg. (pi. m. -c7) eè Di tetano: tossina fetanica. 

tetano [gr. tetanos ‘tensione, rigidità del corpo', 
connesso col v. téinein ‘tendere’ ] s. m. @e Infezione 
da Clostridium tetani che produce una tossina che 
agisce sul sistema nervoso provocando stati di 
contrattura muscolare dolorosa. 

tête-à-tête //. ‘tet a ‘tet/ [loc. fr., letteralmente 
‘testa a testa (tete, della stessa origine di testa)'] 
s. m. Inv. (pi. fr. Inv.) è Colloquio a quattrocchi | 
Incontro a due | Conversazione intima. 

tetèrrimo [vc. dotta, lat. taetérrimu(m), da téeter 
‘tetro’ col suff. di sup. -erimus ] agg. ® (raro, lei. ) 
Assai oscuro | Orrendo, 

teti (1) [gr. thates, di etim. incerta] s. m. pl. e Nel- 
l'antica Grecia, classe sociale dei cittadini liberi, 
ma privi di proprietà. 

Teti (2) o (raro, lett.) Tetide (2) [vc. dotta, lat. 
Thétide(m), nom. Thétis, dal gr. Thétis, n. della dea 
del mare nella mitologia greca] s.t. e (poer.) Ma- 
re: e primo corse a fendere | co' remi il seno a T. 
(MONTI ). 

tetico [vc. dotta, lat. tardo théticu(m), dal gr. the- 
tikòs, da thesis ‘tesi’, con specifica applicazione nel 
campo musicale; come vc. filosofica è il ted. theti- 
sch) agg. (pl. m. -ci) 7 (mus.) Detto di un tempo 
in battere o di un disegno melodico che inizia sul 
tempo forte della misura. 2 (filos.) Che riguarda 
la tesi, ponendosi prima dell'anutesi e della sin- 
tesi. 

tetide (1) [vc. dotta, lat. Thetide(m), dal n. gr. 
( Thetis, genit. Thetidos) della mitica dea del mare. 
V. Teti (2)] s.m. è (z00l.) Salpa del plancton me- 
diterraneo (Thetis vagina). 

Tetide (2) e V. Teri (2). 

tetra [prob. ricavato da tetra(odonte)] s. m. inv. è 
Ciascuno dei pesci ossei dei Cipriniformi che vi- 
vono nelle acque dolci tropicali e vengono allevati 
negli acquari per i loro colori (Hyphessobrycon ). 

tetra- [elemento di comp. greci, deriv. da téttares 
‘quattro’, di origine indeur.] primo elemento @ In pa- 
role composte dotte e scientifiche, significa 
‘quattro’, “formato di quattro‘: tetraedro, tetralo- 
gia; in chimica, il ripetersi para 4 volte n una pro- 
prietà: retravalente. 


tetraborato s.m. è Sale o estere dell'acido tetra- 
boricò | T. sodico, borace, 

tetraborico [comp. di tetra- e borico] agg. (pl. m. 
-ci) ® Detto di ossiacido del boro che non esiste 
allo stato libero mentre sono noti i suoi sali: 
acido t. 

tetrabromuro [comp. di tetra- e bromuro] s. m. 
e Combinazione di un elemento o di un gruppo 
atomico con quattro atomi di bromo. 

tetraciclina [comp. di tetra- e di un deriv. dal gr. 
kyklos ‘cerchio’ per i suoi quattro anelli benzenici] 
s.f. e (farm.) Ognuno degli appartenenti a una 
classe di antibiotici naturali batteriostatici, utiliz- 
zato per la terapia di infezioni da batteri parassiti 
intracellulari. 

tetracisesaèdro [vc. dotta, comp. del gr. tetrakis 
‘quattro’ e di esaedro] s. m. @ (miner.) Poliedro 
cristallino delimitato da 24 facce a forma di trian- 
golo isoscele disposte a gruppi piramidali di 4 al 
posto di ciascuna delle 6 facce di un cubo. 

tetraclorometàno [comp. di tetra-, cloro e me- 
tano] s. m. € Tetracloturo di carbonio. 

tetraclorùro [comp. di tetra- e cloruro] s. m. è 
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Combinazione di un elemento o di un gruppo ato- 
mico con quattro atomi di cloro | T. di carbonio, 
ottenuto spec, per azione del cloro sul solfuro di 
carbonio, ininfiammabile, usato come solvente, 
per estintori di incendio e in medicina come an- 
tielmintico, SIN. Tetraclorometano. 

tetracorallo [comp. di tetra- e corallo] s. mè 
(zd01.) Madreporario fossile i cui scheletri calca- 
rei hanno vasta distribuzione geografica. 

tetracoòrdo [vc. dotta, lat. tetràc(h)ordo(n), dal 
gr. tetrachordos ‘a quattro (fetra-) corde (chor- 
déi)'] s.m. 7 Strumento a quattro corde | Strumen- 
to antico di quattro corde che coi ponticelli veni- 
vano divise in una certa proporzione e accordo, 
2 (mus.) Gradazione di quattro toni nell'ambito 
di una quarta, 

tetracromia [comp. dî*tetra- e di un deriv. del gr 
chròmos ‘colore'] s. f. e Quadricromia. 

tetrade [vc. dotta, lat. tardo tetrade(m), dal gr. te- 
tras, genit. tetrados (V. tetra-)] s. t. e Gruppo di 
quattro elementi. 

tetradimensionale [comp. di tetra- e dell'agg. 
di dimensione] agg. ® Quadridimensionale. 

tetradràamma o tetradràmmo [vc. dotta, lat. tar- 
do tetràdrachmu(m), dal gr. tetràdrachmon ‘i mo- 
neta)da quattro (fefra-) dracme (drachmai)]s.m. 
ipl. -#) @ Moneta greca d'argento di 4 dramme, 
coniata spec. ad Atene. 

tetraédrico agg. (pl m.-ci) e Relativo a un tetra- 
edro. 

tetraedrite [da tetraedro. perché si cristallizza in 
forme tetraedriche] s. t. @ Minerale costituito pre- 
valentemente di rame e ferro e usato spec. per l'e- 
strazione del rame stesso. 

tetraédro [gr. tetréedron ‘figura a quattro (tetra-) 
facce (hedrai)'] s. m. è (mat.) Poliedro con quat- 
tro facce triangolari. 

tetraetile [comp. di tetra- ed etile] agg. e (chim.) 
Detto di composto contenente quattro gruppi eti- 
lici | Piombo t., composto metallorganico usato 
come antidetonante per carburanti. 

tetrafluoroetilèene [ingl tetrafluoroethylene, 
comp. di fetra- ‘tetra-', flvoro- 'fluoro-' e ethylene 
‘etilene'] s. m. è (chim.) Composto organico deri- 
vato dall’etilene per sostituzione degli atomi di 
idrogeno con atomi di fluoro; è monomero di par- 
tenza per la produzione del Teflon. 

tetrafluoruro [comp. di tetra- e fluoruro] s. m. è 
Combinazione di un elemento o di un gruppo ato- 
mico con quattro atomi di fluoro | T. di silicio, 
gas incoloro, soffocante, ottenibile per attacco 
della silice con acido fluoridrico. 

tetraggine [da tetro, col suff. -aggine] s.t. ® Qua- 
lità di chi, di ciò che è tetro (anche fie. J: la t: di 
una vecchia casa; la t. di un discorsò | Umore 
tetro. 

tetraginia [comp. di tetra- e di un deriv. di gyne 
‘donna’, qui ‘elemento femminile'] s.f. è (bor. ) Pre- 
senza di quattro pistilli in un fiore ermafrodito. 

tetragnata [vc. dotta, lat. tetragnathiu(m), dal gr. 
lelragnathon, propr. ‘con quattro (tetra-) mascelle 
(gnathoi)] s. ft. e Ragno rosso giallastro di acqua 
dolce che tesse tele oblique rispetto al pelo del- 
l’acqua (Tetragnatha ). 

tetragonale agg 7 (mat) Di tetragono. 
2 (geol.) Sistema t., sistema cristallino caratteriz- 
zato da tre assi cristallografici perpendicolari tra 
loro e inoltre da due parametri orizzontali uguali, 
mentre il terzo è diverso. 

tetragònia [gr. tetragonis. da tetràgonos ‘qua- 
drangolare', per la forma dei suoi frutti] s. t @ Erba 
delle Aizoacee usata cotta come ortaggio (Tetra- 
gonia expansa ). 

tetràgono [vc. dotta, lat. tardo tetràgonui m), dal 
gr. fetragonos ‘che ha quattro (fetra-) angoli (go- 
niai] A agg. 1 Che ha quattro angoli. 2 Ufe.) 
Fermo, forte, resistente, detto di persona: avvegna 
ch'io mi senta | ben t. ai colpi di ventura (DANTE 
Par. Xvi, 23-24) | Difficile a rimuovere da un 
proposito, un'idea, una convinzione: un uomo t; 
un carattere t. B s.m. è Solido a quattro spigoli 
| Poligono con quattro angoli. 

tetragràamma (1) [vc. dotta, lat. tetragramma- 
ton), dal gr, tetragrammatos ‘di quattro ( tetra-) let- 
tere (gràmmata, sing. gramma)']s.m, (pl. -1) e No- 
me di quattro lettere | Nome di Dio, di quattro 
lettere, presso gli Ebrei. 

tetragramma (2) [comp. del gr. tetra- ‘a quat- 


tro' (sostituito a penta- ‘a cinque') e gramma 'li- 
nea'] s. m. (pi -î) e Rigo musicale composto di 
quattro linee, in uso dall'XI al XVI see. 

tetraioduro [comp. di tetra- e ioduro] s. m. è 
Combinazione di un elemento o di un gruppo ato- 
mico con quattro atomi di iodio. 

tetralina [comp. di tetra- e della seconda parte di 
(nafta)lina] s.t. e (chim.) Idrocarburo, ottenuto 
per idrogenazione della naftalina, usato spec. co- 
me solvente. 

tetralineo [comp. di tetra- e linea, sul modello di 
tetrastico] agg. @ (mus.) Composto di quattro li- 
neei rigo t. 

tetralogia [gr. tetralogia, comp. di tetra- ‘quattro’ 
e di un deriv. di /égosdiscorso'] s. f. 7 Nel mondo 
greco classico, l'insieme di quattro drammi, cioè 
la trilogia e il dramma satirico, 2 Correntemente, 
gruppo di quattro opere teatrali: la t. di Wagner, 
3 iest.) Serie di quattro elementi | (med.) T. di 
Fallot, cardiopatia congenita caratterizzata da 
spostamento verso destra dell'aorta, comunicazio- 
ne interventricolare, stenosi dell'arteria polmona- 
re e ipertrofia del ventricolo sinistro. SIN. Quadri- 
logia. 

tetramero [gr. tetramerés, comp. di tetra- ‘quattro’ 
e di un deriv. di méros ‘parte’] agg. © Che consta 
di quattro parti. 

tetrametro [vc. dotta, lat. tetràmetru(m), dal gr. 
tetràmetros ‘di quattro (tetra-) misure (métra)'] s. 
m. è Serie di quattro metri nella poesia classica. 

tetrandria [comp. del gr. tetra-'a quattro' e di un 
deriv. di anér, genit. andròs 'uomo', qui ‘elemento 
maschile'] s.f. e (hot.) Presenza nel fiore di quat- 
tro stami liberi. 

tetraodonte [comp. del gr. tetra- ‘a quattro' e di 
un deriv. di odén, genit. odéntos ‘dente’] s: m. è 
(z00l.) Pesce palla. 

tetraòne [vc. dotta, lat. fetraòne(m), dal gr. te- 
tràòn, di origine imit.] s. m. e Uccello galliforme 
americano a livrea scura con piedi e collo aran- 
cione e sacchi membranosi ai lati del collo { Tym- 
panuchus cupido), SIN, Gallo delle praterie. 

tetrapacco s. m. (pl. -chi) e Adattamento di fe- 
tapak (V.). 

tetrapaàk ® [marchio d'impresa della ditta Tetra- 
Pak di Berna] s. m. inv. e Nome commerciale di 
uno speciale recipiente, a forma gener. di tetrae- 
dro, realizzato con carta paraffinata, destinato a 
contenere latte, succhi di frutta e altri prodotti ali- 
mentari liquidi. 

tetraparèsi [comp. di tetra- e paresi] s. f. e 
{med.) Indebolimento della contrazione muscola- 
re nei quattro arti. 

tetrapilo [vc. dotta, lat. tardo tetrapylu(m) ‘a quat- 
tro (fetra-) porte (pyla(s))] s.m. è (archeol.) An- 
tico monumento romano in forma di arco quadri- 
fronte, posto in genere al centro di un quadrivio. 

tetraplegia [comp. di tetra- e -plegia] s. t.e 
(med.) Paralisi di quattro arti. 

tetraplegico A agg. (pl. m. -ci) e Che è corpi 
da tetraplegia. B anche s m: (f. -a): terapie per te- 
traplegici. 

tetràpode [gr. tetrápous, genit. tetripodos ‘che 
ha quattro (tetra-) piedi (péus, genit. podos)] 
A agg. e Che ha quattro arti: vertebrato t. B s.m. 
al pl 7 I Vertebrati terrestri con quattro arti. 
2 Blocco frangiflutti di cemento armato fornito di 
quattro cunei che ne facilitano la connessione ad 
altri blocchi simili, 

tetrapodia [gr. tetrapodia ‘(misura) di quattro 
(tetra-) piedi (pous, genit. podés)'] s. t. e Nella 
metrica classica, serie di quattro piedi uguali: 1 

(i) ‘ocalca. 

tetràrca [vc. dotta, lat. tetràrcha(m), dal gr. tetràr- 
chés, comp. di tetra- ‘quattro’ e di un deriv. di ar- 
chein ‘comandare’ ] s. m: (pl. -chi ) e Nell'antichità, 
re o governatore della quarta parte di un regno | 
In epoca romana, sovrano di uno dei piccoli regni 
in cui era divisa la Giudea: il t. della Galilea. 

tetrarcàto [da tetrarc(a) col suff. -ato] sm. 1 Uf- 
ficio, carica del tetrarca | Durata di tale carica. 
2 Territorio governato da un tetrarca. 

tetrarchia [vc. dotta, lat. tetrarchia(m), dal gr. te- 
trarchia, da tetràrchés ‘tetrarca’] s. t. 1 Nell'anti- 
chità, governo della quarta parte di un regno | Al- 
l'epoca di Diocleziano, sistema di governo basato 
sul tetrarcato. 2 (est, raro) Potere di governo 
esercitato da quattro persone o partiti. 


tetrarchico [gr. tetrarchikés ‘che concerne un te- 
trarca (tetràrchéès)'] agg. ipl, m. -ci) e Di, della te- 
trarchia. 

tetrastico [vc. dotta, lat. tetràstichu(m), dal gr. te- 
trastichos ‘disposto su quattro (tetra-) file (sti 
Ghoi)'] agg. (pl.m. -ci) T Detto di strofa di quattro 
versi. 2 (est.) Che è formata da quattro parti, det- 
to spec. di struttura architettonica. 

tetrastilo [vc. dotta, lat. tardo tetrastylo(n), dal gr. 
tetràstylos comp. di tetra- e -stilo] agg. e Detto di 
tempio classico o edificio che presenti una serie 
di quattro colonne nella facciata. 

tetratomico [comp. di tetra- e atomico] agg. (pi. 
Mm. -ci) ® (chim.) Di ione, raggruppamento atomi- 
co o molecola formato da quattro atomi uguali o 
diversi | Di composto ciclico originato dalla chiu- 
sura di una catena di quattro atomi. 

tetravalente [comp. di tetra- e del part. pres., in 
uso agg.. di valere] agg. è (chim.) Di atomo o rag- 
gruppamento atomico che può combinarsi con 
quattro atomi d’'idrogeno | Di sostanza che pre- 
senta nella sua molecola quattro identici gruppi 
funzionali. 

tetravalènza [comp. di tetra- e valenza] s. f. è 
chim.) Condizione di tetravalente. 

tètro [vc. dotta, lat. t&etru(m), di etim. incerta] agg. 
(sup. tetrissimo, lett. tetérrimo) 1 Scuro, senza luce: 
una tetra cantina; un lungo corridoio t. | (est.) 
Fosco, pauroso, che dà un senso di orrore: un sor- 
terraneo t. e silenzioso; un paesaggio t; una tetra 
fortezza. 2 (fig.) Cupo, malinconico, triste: viso 
t.; umore t.; il dì futuro | del di presente più noioso 
e t. (LEOPARDI) | Colore t., che tende al nero. 
3 (raro, lett.) Ripugnante, sgradevole. || tetra- 
meénte, avv, 

tétrodo o (evit.) tetròdo [comp. di tetra- e della 
seconda parte di (elettrhodo] s.m. è Valvola elet- 
tronica con 4 elettrodi. 

Tetrodontiformi [comp. di tetra-, del gr. odoùs, 
genit. odbntos ‘dente’ e -forme] s.m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Pesci di forme strane 
con corpo generalmente corto, bocca piccola, 
spesso coperti di scudi ossei (Tetrodontiformes) 
| (al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

tetròssido [comp. di tetra- e ossido] s.m. e Com- 
posto chimico binario, contenente quattro atomi di 
ossigeno | T. d'azoto, ipoazotide. 

tetta [vc. inft. di natura onomat., come il lat. t7tta 
‘capezzolo’] s.f. è (fam.) Poppa, mammella: tran- 
quillo come un bambino alla t. (BACCHELLI). || tet- 
tina, dim. | tèttola, dim. | tettona, acer. (V.). 

tettaiòlo o itettaiuòlo agg. è (raro) Che vive 
sotto i tetti | Topo t, (/fig.) persona che vive s0 
litaria. 

tettàle [da tetto] agg. @ (anar.) Relativo al tetto 
del mesencefalo. 

tettàre [da tetta] v. intr. e tr. (io térto; aus. avere) ® 
Poppare. 

tettarélla [da tetta con suff. dim. ] s.t. e Capezzolo 
di gomma del poppatoio | Oggettino simile che si 
dà da succhiare al bambino per tenerlo buono. 

tette o tettè [vc. inft.. iter. del richiamo te' ‘tieni! 
vienil'] inter. e Si usa per indicare o chiamare un 
cane. 

tetto [lat. téctu(m), da téctus, part. pass. di tégere 
‘coprire’, di origine indeur.] s. m. ipl. fretta, t.) 7 Co- 
pertura a spioventi di un edificio, costituita soli- 
tamente da una intelaiatura lignea o da solai in- 
clinati ricoperti da tegole, embrici, coppi, oppure 
lamiere ondulate, lastre di eternit, e sim.: fr. a due, 

a quattro spioventi; t. a capanna, a padiglione, a 
cupola, piano; le falde, la gronda del t.; mettere, 
coprire, rifare il t; i passeri cinguettavano sul t. 
(verGA).| T. alla lombarda, col manto di cooper 
tura formato da tegole piatte | A t., proprio sotto 
il tetto: abitare a t. | Stanze a t., le più alte, quelle 
proprio sotto il tetto | (raro) Essere a r., al riparo, 
al coperto | Predicare sui tetti, (fig.) palesare a 
tutti | Qum.) Aver messo il t., non crescere più | 
Ci sono i tetti bassi, (fam., fig.) sono presenti dei 
bambini e quindi occorre parlare con moderazio- 
ne. 2 (esr.) Casa, dimora, abitazione: f. paterno; 
il t. natio; il t- coniugale | Restare senza t, per- 
dere la casa in seguito a disgrazia. calamità o gravi 
difficoltà economiche | Non aver né pane né t, 
essere senza niente, in miseria | (/ig.) Luogo si- 
curo, confortevole, sistemazione stabile: non ha 
ancora trovato il suot. 3 (est.) Copertura, parte 
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superiore: il t. dell'automobile | Parte più alta, do- 
minante | Jit. del mondo, l'acrocoro del Pamir o 
(pop.) il monte Everest. 4 (fig. ) Limite massimo: 
il t. del disavanzo pubblico. 5 Nel linguaggio al- 
pinistico, tratto di roccia sporgente quasi a forma- 
re un angolo retto con una parete | /l t. del giro, 
(fig.) nel ciclismo, il punto più alto toccato in una 
corsa a tappe. & Roccia che sta al di sopra del 
giacimento o, in genere, di altro strato di roccia | 
Falso f., strato di scisto carbonioso friabile che 
sovrasta certi strati di carbon fossile, rendendo pe- 
ricoloso lo sfruttamento | T. di una faglia, parete 
sovrastante di una fagha non verticale, || tettino, 
dim. | tettuccio, dim. (V.). 

tettogénesi [comp. del gr. tekto-, da téktòn ‘co- 
struttore' e genesi] s. f. € (geol.) Formazione di 
strutture tettoniche. 

tettoia [lat. tectoria, pi. di tectoriu(m), originario 
agg. di téctum ‘tetto’ impiegato in costrutti del tipo 
(Opus) tectorium'(lavoro) di copertura’ ] s. t. 1 Co- 
pertura a forma di tetto che copre uno spazio aper- 
to: la t. di una stazione ferroviaria. 2 (dial.) 
Gronda assai sporgente. 3 ( est.) Riparo, copertu- 
ra: ci costruimmo una I. di frasche. || tettoiaccia, 
pegg. | tettoiuccia, dim. 

téttola [da tetta con suff. dim.} s.f. e Ciascuna del- 
le due escrescenze carnose ai lati del collo di al- 
cune razze suine e caprine: 

tettona s.f. 1 Acer. di retta. 2 (fam.) Donna dal 
seno esuberante e vistoso. 

tettonica o tectònica [adattamento del gr. tekto- 
niké (sottinteso téchné) ‘(arte) della costruzione' 
{V..tettonico)] s.t. 1 (geol) Studio delle deforma- 
zioni e degli spostamenti che subiscono le rocce 
e la crosta terrestre, e che hanno come causa fon- 
damentale forze endogene, interne al pianeta | T. 
a zolle, delle zolle, a placche, teoria che spiega la 
configurazione della crosta terrestre attraverso 
movimenti orizzontali delle zolle o placche della 
litosfera | Insieme delle giaciture, fratture, strut- 
ture di deformazione delle rocce. 2 (anar.) In 
istologia, disposizione a strati di elementi costitu- 
enti un tessuto: t. delle cellule nervose. 

tettònico o tectònico [vc. dotta, lat. tardo tectò- 
nicu(m), dal gr. tektonikòs ‘relativo all'arte (te- 
chn) costruttiva del carpentiere (téktòn)'] agg. (pi. 
m.-ci) ® Relativo alla tettonica | Causato da spin- 
te o tensioni di origine crostale o sottocrostale. 

tettonite [comp. di tetton(ico) e -ite (2)] s.t. è 
Roccia a struttura è tessitura intimamente defor- 
mata per azioni tettoniche. 

itettòrio [vc. dotta, lat. tectàriv(m), agg. di t&ctum 
‘tetto') agg. + Che riguarda il tetto o la copertura 
di un fabbricato. 

tettuccio s.m. 7 Dim. di tetto. 2 Struttura supe- 
riore, scorrevole, della carrozzeria di un'autovet- 
tura: un modello con i apribile | (aer.) Struttura 
sovrastante l'abitacolo di aerei, spec. monoposto 
o biposto, trasparente e apribile | T: scorrevole, 
per facilitare l’entrata e l'uscita dall'abitacolo del- 
l'aereo, 

téucrio [vc. dotta, lat. téucrio(m), dal gr. téukrion: 
dal n..{Téukros) del mitico progenitore dei Troiani 
(?)] s.m. è Pianta erbacea pelosa delle Labiate, 
spontanea nei luoghi aridi e rocciosi, con fiori ro- 
sei solitari o in infiorescenze e frutto composto da 
quattro acheni (Teucrium). 

tèucro [vc. dotta, lat. Tàucru(m), dal gr. Téukros, 
n. del mitico primo re troiano] agg.; anche s. m: (f. -a ) 
è (lett. y Troiano. 

teurgia [vc..dotta, lat. theùrgia(m), dal gr. theour- 
gia, comp. di théos ‘dio’ e di un deriv. di ergon ‘ope- 
ra, azione', di origine indeur.] s. t. e Operazione 
magica, propria dell’ermetismo ellenistico, nella 
quale si presumeva di stabilire, a mezzo di evo- 
cazione, un contatto con la divinità o con le forze 
demoniache, e di compiere miracoli attraverso tale 
contatto. 

teùrgico [vc. dotta, lat. theorgicu(m), dal gr. 
theourgikés, agg. di theourgos ‘teurgo'] agg. (pi. m. 
-ci).® Relativo alla teurgia. 

teurgo [vc. dotta, lat. théurgu(m), dal gr. theour- 
gås, letteralmente ‘operatore (da érgon) divino (da 
theés)]s.m. (pl.-2/i/0-gi) e Operatore di teurgia, 
mago, evocatore. 

teutone [vc. dotta, lat. Téutonu(m) ‘appartenente 
al popolo (germ. *theudo-)'] s. m. 7 Ogni apparte- 
nente a un'antica popolazione di stirpe germanica 
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che nel II sec. a.C. migrò in Gallia, invase l’Italia 
e fu sconfitta nel 102 a.C. da Mario, 2 (lett. 
spreg.) Tedesco. 

teutònico [vc. dotta, lat. Teutonicu(m), agg. di 
Téutones ‘Teutoni'] agg. (pi. m: -ci) 7 Dell'antica 
popolazione «dei Teutoni. 2 Tedesco (spec. 
spreg.): esattezza, tenacia teutonica | Ordine t, 
ordine militare ospedaliero fondato nel XII sec. da 
Federico duca di Svezia in Palestina per combat- 
tere gli infedeli e poi trasferito dal 1228 in Prussia 
per combattervi gli idolatri (V. nota d'uso STE- 
REOTIPO). 

TeV /tev/ [sigla ingl., da tera) etlectron) volt), 
letteralmente ‘mille miliardi (tera, dal gr. tåras ‘por- 
tento') di valt-elettroni'] s. m. inv. è (ffiis.) Unità di 
energia, usata in fisica nucleare, pari a un trilione 
di elettronvolt. 

texàno o (raro) tessàno. A agg. e Del Texas. 
B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo del Texas. 

textura s.f. e Adattamento di texture (V.). 

texture /ingl. ‘tekstfa*/ [vc. ingl., propr. ‘trama, 
struttura’ (stessa etim. dell'it. testura)] s. f. inv. è 
Alterazione della superficie liscia di un materiale 
naturale o artificiale, ottenuta mediante fitti rilie- 
vi, minutissimi segni, incisioni e sim., allo scopo 
di ottenere superfici ruvide: 1. di un intonaco, di 
UN vero. 

texturizzare [da textura] v. tr. e Trattare la su- 
perficie liscia di materiali naturali o artificiali allo 
scopo di renderla ruvida. 

texturizzato part. pass. di texfurizzare: anche agg. 
è Nel sign. del v. 

texturizzaziòne [da textura] s.t. e Atto, effetto 
del texturizzare. 

thài /'tai, '8ai/ [vc. siamese giuntaci prob. attrav. 
il fr.] s. m. inv. è ((ing.) Gruppo di lingue monosil- 
labiche parlate dalle popolazioni mongoloidi del- 
l'Indocina. 

thailandése o tailandése A agg. e Della Thai- 
landia. B s. m. e f. è Abitante, nativo della Thai- 
landia. © s. m. solo sing. e Lingua ufficiale della 
Thailandia. 

the /te*/ è V. rè. 

thèrmos /'termos/ o (raro) tèrmo, tèrmos [gr. 
thermós ‘caldo’, ripreso dall'inventore ingl. del reci- 
piente, originariamente definito thermos bottle o 
thermos flask bottiglia calda' e poi divenuto marca 
di fabbrica] s.m.inv. e Recipiente di vetro a doppia 
parete, con le facce interne argentate e l'interca- 
pedine vuota, per conservare a lungo un liquido 
caldo o freddo come vi è stato immesso. 

thesaurus /lat. te'zaurus; ingl. Bi:'so:ras/ [ve. 
lat., propr. ‘tesoro’] s. m. inv. (pi. lat. thesauri, pL ingl. 
thesauri o thesauruses) 1 Vocabolario o lessico 
storico di una lingua: i/ 1. linguae latinae. 2 In 
cibernetica, vocabolario di cui è dotato un com- 
puter. 

theta /'teta/ è V. teta. 

tholos /'təlos/ [ve. gr. (thélos), termine tecnico di 
etim. incerta] s. f. inv. (pl. gr. tholoi e Nel mondo 
mediterraneo arcaico, costruzione circolare a cu- 
pola usata spec. come copertura di tombe: 
tomba a i. 

thonet ® /'tonet/ [dal n. dell'industriale ted., che 
fabbricò questo tipo di mobili, M. Thonet 
(1796-1871)] s. mo f. e Nome commerciale di un 
tipo di sedia in legno curvato e sedile in paglia. 

thriller /'triller, ingl. ‘8rila*/ [vc. ingl., da to thrill 
‘fremito, brivido’ (forma metatetica di to thirl‘buca- 
re, perforare', d'orig. germ.}] s. m. inv. @ Testo nar- 
rativo, spettacolo teatrale, cinematografico 0 tele- 
visivo dall'intreccio particolarmente avvincente e 
in grado di produrre negli spettatori tensione, an- 
sia, paura. SIN. Thrilling. 

thrilling /'trillin(g), ingl. ‘@rilin/ [vc. ingl., pro- 
priamente part. pres. del v. to thrill. propriamente 
'(per)forare, trafiggere’, di origine e area germ.] 
A agg. inv. e Detto di spettacolo o narrazione emo- 
zionante, appassionante, orripilante: una comme- 
dia t: B s.m. inv. è Thriller. 

thyratron ® /'‘tairatron, ingl. 'Bairatran/ [ve. ingl., 
letteralmente ‘tubo a gas a catodo', comp. del gr. 
thyra ‘porta’, d'origine indeur., ed électron ‘elettro- 
ne']s. m.inv. è (elettron) Triodo a vapori di mer- 
curio 0 a gas inerte, a catodo caldo, ampiamente 
impiegato come raddrizzatore e relè | Diodo con- 
trollato termoelettronico a riempimento gassoso, 

ti (1) [lat té. acc.di tu, di origine indeur., che ha 
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sostituito in atonia anche il dat. tibi ‘a te'] pron. pers. 
atono di seconda pers, sing. (formando gruppo con altri pron. 
atoni a avv., si premette a ci, si e si pospone a mi: mon ti 
ci provare; non ti si può dire nulla; non mi ti av- 
vicinare. Assume la forma te (V.) davanti ai pron. atoni 
la, le, li, loe alla particella ne. Si può elidere solo davanti 
a parole che cominciano per vocale: f'ammiro; come l'é 
sembrato lo spettacolo?) 1 Tu (come compl. ogg. 
enci. o procl.): non ti ho visto ieri; ti hanno av- 
visato del mio ritardo?; non voglio vederti pian- 
gere | Si usa procl, e lett., fencl. nella comug. dei 
v. rifl. e intr. pron.: tw t pettini; ti sei offeso?; non 
pentirti di ciò che hai fatto; vegnonti a pregar 
(DANTE Purg. V, 44) | Si usa lett. e fprocl. nel- 
l'imp.: a moi ti piega (DANTE Purg. 1,81); non hi 
avvicinare; guardati da quell'uomo. 2A te (come 
compl. di termine encl. o procl.): n racconterò 
ogni cosa; desidero comunicarti alcune cose; fl 
sembra possibile questo?; voglio darti un consi- 
glio. 3 Esprime (come ‘dativo etico’ ) partecipa- 
zione affettiva, interesse, adesione psicologica del 
sogg.: ti sei mangiato tutto! ti si sta facendo tar- 
di: ti sei preso quello che meritavi. 4 (pleon.) 
Con valore raff.: tu ri credevi di farla franca; chi 
ti credi d'essere? (V. nota d'uso ELISIONE e 
TRONCAMENTO),. 

ti (2)o(dial.) tte (2) s.t om. inv. e Nome della 
lettera t. 

tiade [vc. dotta, lat. Thyade(m), nom. Thy(i)as, dal 
gr. Thyiàs ‘donna furente’, da thyein ‘offrire in sa- 
crificio agli déi', di origine indeur.] s. f. e Baccante, 
menade. 

tiamina [comp. del gr. théi(on) ‘zolto’ e amina] s. 
l.e Vitamina B. 

tiara [vc. dotta, lat. tira( m), dal gr. tāra, di origine 
orient.] s.t. 1 Copricapo rigido, per lo più a punta, 
dei sacerdoti e dei re dell'antico Oriente. 2 Co- 
pricapo ornato, da tre corone sovrapposte e con 
croce all'apice, portato dal Papa, come simbolo 
del potere, in alcune cerimonie. 

tiaso [vc. dotta, lat. th/asu{m), dal gr. thiasos, di 
etim. incerta] s. m. e Nella religione greca antica, 
associazione di fedeli del culto di Dioniso | Danza 
e cerimonia propria di tali associazioni. 

tiazina [comp. di tito), az(oto) e -ina] s. t. e 
ichim.) Molecola eterociclica esatomica aromati- 
ca costituita da quattro atomi di carbonio, uno di 
zolfo e uno di azoto; 1 suoi derivati sono usati co- 
me coloranti e prodotti terapeutici. 

tiazolo [comp. del gr. théi{on) ‘zolto' e azolo] s. 
m. è (chim.) Composto eterociclico ad anello pen- 
tatomico contenente zolfo e azoto, usato in molte 
sintesi organiche. 

tiberino [vc. dotta, lat. Tiberinu(m), agg. del n. del 
fiume ‘Tevere' ( Tiberis)] agg. e Del Tevere, ba- 
gnato dal Tevere: valle tiberina. 

tibet [dal tibetano 76-bhét, letteralmente ‘alto (76) 
Tibet ( Bod, n. locale della regione )'] s.m. e Qualità 
di lana o anche di seta molto morbide e pregiate, 
ottenute dalla sfilacciatura di tessuti fini, usati. 

tibetano A agg. è Del Tibet: i monasteri tibetani, 
B s,m. if, -a) @ Abitante, nativo del Tibet. C s. 
m. solo sing. è Lingua della famiglia sino-tibetana, 
parlata nel Tibet. 

tibia [vc. dotta, lat. tibia( m), da principio ‘flauto’ (di 
etim. incerta), poi anche ‘stinco', seguendo l'ana- 
logo passaggio semantico del corrispondente gr. 
aulòs] s.t. 1 (anar.) Osso lungo della gamba, di 
cui, assieme alla fibula, costituisce lo scheletro. 
= ILL p.362 ANATOMIA UMANA. 2 Nel mondo classi- 
co, strumento a fiato di canna, bosso o avorio, si- 
mile al flauto. = ILL. musica, 

tibiale [vc. dotta, lat. tibialetm), agg. di tibia] agg. 
è (anat.) Della tibia: muscolo t. 

tibicine [vc. dotta, lat. tibicine(m), comp. di tibia 
‘flauto’ e di un deriv. da canere ‘cantare (accom- 
pagnandosi con uno strumento)'] s. m. (f. -a) è 
Suonatore di tibia. 

tibioastragalico [comp. di tibia e dell'ago. di 
astragalo] agg. (pi. m.-ci) e (anat. Della tibia e 
dell’astragalo: articolazione tibioastragalica, 

tibiotarsico [comp. di tibia e dell'ago. di tarso] 
agg. (pl. m.-c) © (anat. Della tibia e del tarso. 

tibulliano [dal n. del poeta lat. Ālbius Tibù/lus, 
dim. di origine incerta] agg. e Concernente l'arte e 
lo stile del poeta Albio Tibullo (55 ca.-19/18 
a.C.): elegie tibulliùne. 

tiburio [dal lat. tigoriu(m) ‘tugurio’ con sovrappo- 
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sizione di cibérium ‘ciborio’ (?)] s. m. e Rivesti- 
mento estemo cilindrico © prismatico di una cu- 
pola, usato in alcune forme architettoniche bizan- 
tine, romane, gotiche. 

tiburte [vc. dotta, lat. Tiburte(m), da Tibur'Tivoli'] 
agg. ® (raro, lett.) Tiburtino. 

tiburtino [vc. dotta, lat. Tiburtinu(m), dal n. lat. 
( Tibur) di Tivoli'] agg. e Della città di Tivoli | Fie- 
tra tiburtina, travertino. 

tic o ticche, ticchete nei sign. A e B 1 [vc. imit.] 
A inter. è Riproduce un rumore lieve, secco e re- 
pentino | V. anche ric tac e ric roc. B in funzione di 
s.m. T Piccolo colpo o battito: il tic di una goccia 
che cade. 2 {med.) Movimento involontario, Brú- 
sco, intermittente causato dalla contrazione di uno 
o più muscoli, spec. della faccia. 3 (fig.) Abitu- 
dine, comportamento, gesto strano o quasi incon- 
trollato che vengono ripetuti spesso. 

ticche e V. ric. 

ticche tacche è V. ric tac. 

ticchete e V. ric. 

ticchete tacchete è V. ric rac. 

ticchete tocchete è V. ric roc. 

ticche tòcche e V. tic toc. 

ticchettàre v. intr. (io ricchétto;aus. avere ) € Pro- 
durre un ticchettio o un picchiettio. 

ticchettio [da tic] s. m. e Rumore secco, rapido 
e leggero che si ripete frequentemente, 

ticchio (1) [adattamento di ticin senso medico] 
s.m. ] Tic. 2 Vizio d'abitudine per cui un animale, 
spec. il cavallo, assume atteggiamenti anormali | 
T. d'appoggio, se il cavallo afferra coi denti il 
margine libero della mangiatoia inghiottendo aria 
| T. dell'orso, se il cavallo si dondola sulle spalle 
alla maniera dell'orso | T. volante, se il cavallo, 
spingendosi all'indietro e flettendo la testa, aspira 
l’aria con violenza. 3 (fie.) Capriccio, ghiribizzo, 
voglia strana: gli è saltato il t. di recitare, 

ticchio (2) [etim. incerta] s. m. è Macchiolina 
che si scorge spec. nei marmi, in alcune pietre o 
nella frutta. 

ticchiolaàto [da ticchio (2)] agg. @ Macchiettato, 
picchiettato. 

ticchiolatùra [da ticchiolato] s.t. è Malattia fun- 
gina di alcune piante, specie del pero e del melo, 
che colpisce frutti, foglie, germogli e fiori. 

ticcòso [da tic] agg. 1 (raro) Di tic nervoso. 
2 (raro) Di persona affetta da tic. 

ticinése A agg e Del fiume Ticino | Del Canton 
Ticino. B s. m. ef. è Abitante o nativo del Canton 
Ticino. 

ticket /'tiket, ingl. ‘tikit/ [ve. ingl., dal fr. estiquet- 
le. var. antica di etiquette ‘etichetta'] s. m. inv. 
1 (sport) Nelle corse ippiche, scontrino conse- 
gnato dal totalizzatore con gli estremi della scom- 
messa effettuata. 2 (med.) Quota che deve corri- 
spondere chi ricorre all'assistenza sanitaria pub- 
blica per fruire di alcune specialità farmaceutiche 
e prestazioni mediche. 3 (raro) Scontrino di ab- 
bonamento per il consumo di pasti, a prezzo con- 
venzionato, in tavole calde, self-service e sim. 

tic tac /tik 'tak/ o ticche tàcche, ticchete tac- 
chete, tictac [vc. imit. con alternanza di vocale] 
A inter. e Riproduce il rumore ritmico prodotto da 
colpi secchi, lievi e con frequenza regolare: l'o- 
rologio faceva tic tac tie tac tic tac; tie tac tic tac 
tic tac: qualcuno camminava al piano di sopra. 
B in funzione di s. m. è TI rumore stesso: il fie tae 
dei tacchi a spillo; il tic tac dell'orologio. 

tic toc /tik 'tok/ o ticche tòcche, ticchete tòc- 
chete [vc. imit. con alternanza di vocale] A inter. 
e Riproduce il rumore di un battito ritmico e sec- 
co, spec. di un cuore. B in funzione di s. m. @ Il ru- 
more stesso. 

tie-break /ingl. ‘tai breik/ [lIoc. ingl., comp. di ‘tie 
‘laccio, vincolo’, poi ‘pareggio’ (d'origine germ.) e 
break (V.)] s: m. inv. (pl. ingl. tie-breaks) € Nel gioco 
del tennis, metodo per abbreviare la durata di un 
set, dopo sei giochi pari. 

tièlla [nap. tiella ‘padella’, poi ‘cibo contenuto in 
‘una padella’, dal lat, parl. *tegélla(m), dim. di téguila 
‘teglia’ (V. teglia)] s.t. Tipo di torta salata, cotta 
al forno, fatta con pasta del pane è ripiena di ver- 
dure o frutti di mare, tipica delle coste del basso 
Lazio e della Campania. 

tientibène [da separare tienti)ti bene] s. m. inv. 
è (mar.) Sostegno formato con due cordoni pen- 
zoli o con cavi metallici per tenersi nello scendere 


e salire per scale difficili, SIN. Guardamano. 

ttiepidare [lat. tepidare ‘fare intiepidire', da tépi- 
dus ‘tiepido’] v. intr. e Divenire tiepido. 

tiepidéezza o tepidézza s.f. 7 Qualità, condizio- 
ne di ciò che è tiepido: la t. di una stanza; la t. 
della stagione. 2 (fig.) Scarsezza di fervore, in- 
teresse, slancio nei sentimenti o nell’agire: acco- 
gliere qc. con t 

tiepidità o tepidità s.t. e (raro) Tiepidezza (an- 
che fig. ). 

tièpido o (raro) tèpido [vc. dotta, lat. t&pidu( m), 
da tepere ‘essere alquanto caldo', di origine 
indeur.] agg. 7 Non molto caldo: acqua tiepida; 
vento t. | Fuoco t lento. 2 (fig.) Di chi ha, di- 
mostra poco interesse, calore o slancio nei senti- 
menti o nella azioni: innamorato t; difensore t. | 
Debole, fiacco, detto di sentimenti, convinzioni: 
affetto t. || tiepidétto, dim. | tiepidino, dim. || tie- 
pidamente, avv. 7 (raro) Con scarso calore. 
2 (fig.) Freddamente, senza slancio o entusiasmo. 

ttiepidòre [parallelo del latinismo tepore. formato 
da tiepido] s.m. è Tiepidezza, tepore. 

ttiera [etim. incerta] s. t. è Serie, fila | (tosc.) T. 
di pane, piccia | Correre a t., in fila. 

tifa [gi typhé, n. di ‘pianta’, di origine indeur.] s. t 
© (bot.) Stiancia, 

Tifacee [comp. del gr. typhé, n. di ‘pianta’, di ori- 
gine indeur., e -acee] s. f. pl e Nella tassonomia 
vegetale, famiglia di piante monocotiledoni con 
fiori maschili o femminili in spighe compatte, pri- 
vi di calice e corolla e circondati da peli e scaglie 
(Typhaceae) | (al sing. -a ) Ogni individuo di tale 
famiglia. = ILL. piante /10. 

tifàre [da tifo nel sign. 2] v. intr. (aus. avere) © 
(fam.) Fare il tifo per un atleta o una squadra 
sportiva | (esr.) Essere fautore, sostenitore di qe. 
per il quale si dimostra entusiastica ammirazione: 
t. per un attore, un complesso musicale, 

tifernate [vc. dotta, lat. tifernate(m), da Tifémum 
‘Città di Castello'] agg.; anche $. m. e f. è (/ett.) Abi- 
tante o nativo di Città di Castello. 

tifico [da tifo nel sign. 1] agg. (pl. m.-ci) ® (med.) 
Del tifo. 

tiflite [comp. del gr. typhlés ‘cieco’, di origine 
indeur., e -ite (1)] s. f. è (med.) Infiammazione 
dell'intestino cieco, 

tiflo- [dal gr. iyphlos ‘cieco "]primo elemento e In pa- 
role composte, significa cieco’: AORE 
logia. 

tiflografia [comp. di tiflo- e grafia) 5. i è Sedita 
in rilievo per uso dei ciechi. 

tiflògrafo [comp. di tiflo- e -grafo] s. m. e Stru- 
mento per scrivere a uso dei ciechi. 

tiflologia [comp. di tifo- e -logia] s.t. @ Studio 
delle condizioni e dei problemi dei non vedenti, 
spec. in rapporto al loro inserimento professio- 
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tiflolòogico agg. (pi. m.-ci) è Che riguarda la ti- 
flologia. 

tiflòpe [gr. typhiéps ‘della vista (dps) cieca 
(typhlòs)'] s. m. e Rettile con occhio coperto da 
squame, bocca piccolissima e corpo vermiforme 
lungo fino a mezzo metro, innocuo, sotterraneo 
(Tiphlops). | f 

tifo [gr. typhòs ‘fumo’ e ‘febbre’, da typhein, di ori- 
gine indeur.] s. m. 7 Infezione prodotta da batteri 
del gruppo salmonelle, caratterizzata da stato di 
torpore, che colpisce per lo più l'intestino tenue | 
T. addominale, infezione tifica dell'intestino te- 
nue cón formazione di placche d'infezione che 
possono perforarsi dando origine a peritonite | T. 
petecchiale, infezione da Rickettsia Pi ‘owazeki 
trasmessa dal topo che dà stato stuporoso e com- 
parsa di petecchie emorragiche. 2 (fam.) Fanati- 
smo sportivo: studiare il fenomeno del t. | (est) 
Fare il t. per qc., sostenerlo, spalleggiarlo, esal- 
tarlo. 

tifoide o tifoideo [comp. di tifo e -oide] agg è 
(med.) Che presenta le caratteristiche del tifo: 
febbre t. 

tifoidéa [da tifoide] s. t.e Febbre tifica. 

tifoidéo e V. tifoide. 

itifolo [etim. incerta] s. m. e Strido, strillo. 

tifone [port. tufão, dall'ar. tufan, a sua volta dal gr. 
typhén ‘vento fortissimo’ e anche n. di un ‘misterio- 
so mostro' di origine orient., che ha influenzato an- 
che la forma della vc. europea] s. m. e Ciclone tro- 


picale dei Mari della Cina o della zona nord-oc- 
cidentale del Pacifico | (esf.) Vento tempestoso, 
vorticoso e di straordinaria violenza distruttiva. 

tifoseria [da tifoso] s. t. è Gruppo; più o meno 
numeroso, di tifosi di un atleta o di una formazio- 
ne sportiva (anche spreg.): la t. locale ha provo- 
caro incidenti alla fine della partita. 

tifosi [comp. di tifo e -osi] s.t; 1 (med.) T. tuber- 
colare, tubercolosi miliare acuta a forma titoide. 
2 (veter.) T. aviaria, malattia che colpisce spec. 
i polli, raramente i tacchini, causata da una specie 
di salmonella. 

tifoso agg. anche s. m. (t.-a) 7 (med.) Che, chi è 
affetto da tifo. 2 (fam.) Che, chi fa il tifo per atleti 
o squadre sportive | (est) Che, chi sostiene con 
fanatismo personaggi famosi-o coltiva con ecces- 
sivo entusiasmo interessi di varia natura: essere f. 
di un noto cantante; è un t. del teatro. 

tifula [dim. con suff. lat. (-ula) di tifa] s.t. e Fungo 
delle Clavariacee saprofita o parassità di piante 
coltivate (Typhula), 

tigélla [modenese tigéla, all'origine ‘disco di terra- 
cotta, tra due dei quali caldissimi si chiudeva la pa- 
sta': prob. stessa origine di teglia] s. t. e Schiaccia- 
ta tipica dell'appennino modenese, cotta tra due 
piastre e mangiata calda con prosciutto e sim. 

tiggi e V. rigi. 

tight /ingl. 'tait/ [ingl. tight (vc. germ. d'origine 
indeur.), che però significa solo ‘attillato, stretto' 
(quindi propriamente “abito stretto')] s. m; inv. è 
Abito maschile da cerimonia, con giacca nera a 
falde larghe e lunghe e pantaloni rigati nei toni 
grigio e nero. 

tigi o tiggi [dalla lettura delle iniziali di tele) e 
g(iornale)] sm. è (fam.) Telegiornale. 

Tigliacee [comp. di tiglio e -acee] s. t. pl e Nella 
tassonomia vegetale, famiglia di dicotiledoni ar- 
borce a foglie semplici, alterne e fiori regolari (Ti- 
liaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. = ILL. piante /4. 

tiglio [lat. tilia(m), di etim. incerta] s. m. 7 Albero 
delle Tigliacee con foglie a cuore e seghettate, fio- 
ri in infiorescenze dal profumo intenso, forniti di 
una brattea gialla-verdastra, utile per la dissemi- 
nazione e frutto a noce (Tilia cordata). 2 Legno 
bianco, tenero e leggero dell'albero omonimo, 
usato per lavori d'intaglio, matite e fiammiferi. 
3 Fibre di pianta legnosa o erbacea, come canapa 
e lino | (est.) Filo duro di carne, frutta e sim. 

tiglioso [da tiglio nel senso di ‘fibra dura'] agg. è 
Fibroso | Carne tigliosa, dura, che si mastica 
male. 

tigna [lat. tinea(m), di etim, incerta] s. t. 1 Fungo 
deuteromiceto con ife sottili e ramose responsabili 
delle tiene dell’uomo e degli animali (Tri 
chophyton). 2 Affezione del cuoio capelluto da 
ifomiceti, con scomparsa dei capelli | (fig., pop.) 
Grattare la t., battere, picchiare senza riguardo, 
graffiare. 3 (fie.) Fastidio, grattacapo, cosa mo- 
lesta. 4 (dial.) Persona avara: 5 (centr.) Punti- 
glio, testardaggine | Stizza, rabbia. 

tignamica [dal lat. tiniaria(m) ‘erba della tigna (ti- 
nea) ]s.f. e Pianta delle Asteracee delle lande e 
zone sabbiose con fusto e foglie bianche e lanose 
e brattee giallo oro (Helichrysum stoechas ). 

tignåre [lat. tardo tineāre, da tinea ‘tigna'] v. intr. 
e intr. pron. (aus. essere) © (dial. ) Intignare. 

ttignere e V. ringere. 

tignòla [lat. tinsola(m), da tinea 'tigna'] s.t. e Cor- 
rentemente, farfalla di varie famiglie le cui larve, 

| nutrendosi di sostanze organiche eterogenee, pos- 
sono essere molto dannose. SIN. Tarma | T. dei 
panni, farfallina gialliccia, notturna, con larve che 
rodono la lana (Tinea pellionella) | T. del grane, 
dannosa ai cereali, nocciole, arachidi e sim, (Ti- 
nea) | T. grigia della farina, piccola farfalla della 
famiglia piralidi le cui larve sì nutrono di carios- 
sidi di graminacee o di farina (Ephestia kuhniel- 
la) | T; degli alveari, della cera, piralide. 

tignosa [da tigna] s.f. Nome comune di alcuni 
funghi del genere Amanita, con varietà eduli e ve- 
lenose | T. paglierina, velenosa, con cappello 
giallo macchiato di marrone (Amanita citrina). 
= iLL. fungo. 

tignòso [lat. tardo tineosu(m), da tinea ‘tigna'] 
agg. anche s. m; (f.-a) 1 Che, chi è affetto da tigna. 
2 (fie.) Che, chi è fastidioso | Miserabile, me- 
schino. 3 (dial.) Avaro, spilorcio. 4 (centr. ) Pun- 
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tiglioso, testardo | Stizzoso. || tignosùccio, ti- 
gnosuzzo, dim. 

tigòne [comp. di tig(re).e (le)one] s.m.e Animale 
ibrido prodotto dall'incrocio di una tigre maschio 
con una leonessa. 

tigrarsi v. intr. pron. e Coprirsi di macchie e stria- 
ture in modo da assumere l'aspetto del mantello 
della tigre. 

tigràto A agg. e Che ha macchie a strisce come 
il mantello della tigre. B s. m. e Gatto robusto, di 
pelo corto e vellutato che forma delle caratteristi- 
che tigrature che ricordano il mantello della tigre. 

tigratùra [da tigrato] s.t. e Complesso delle stri- 
sce e delle macchie che presenta un mantello di 
animale tigrato. 

tigre [vc. dotta, lat. tigri{m), dal gr. tigris, di origine 
iran.] s. f: o lett tm. 7 Carnivoro felino asiatico, 
snello ed elegante, giallastro a strisce scure, di in- 
dole feroce anche se addomesticato {Panthera H- 
gris) | T. americana, giaguaro | T. di carta, (fig.) 
persona o cosa che sembrano pericolose o temibili 
ma non lo sono | Cavalcare una l, essere a ca- 
vallo della t., (fig.) intraprendere un'azione peri- 
colosa | Cuore di t., spietato, crudele. 2 (est., fig.) 
Persona crudele, feroce. || tigrétto, dim. m. | tigri- 
na, dim. | tigrino, dim. m. | tigrona, accr. | tigro- 
ne, acer. m. | tigròtto, dim. m. (V.). 

tigrésco agg. (pi.m.-schi) e Di, da tigre: ferocia 
tigresca. 

jtigro s.m. e Tigre. 

tigròtto [dim. m. di tigre] s.m. @ Cucciolo della 
tigre. 

ftigurio e V, tugurio. 

tilacino [dal gr. thylakos ‘borsa, sacco', di etim. 
incerta] s.m. e Mammifero marsupiale australiano 
con l'aspetto di un cane lupo:grigio a strisce scure 
trasversali, carnivoro, oggi raro, se non addirittura 
estinto (Thylacinus cynocephalus ). 

tilacòide [comp. del gr. thylakos ‘borsa’, di etim. 
incerta, e -oide] s. m. è (bot.) Struttura membra- 
nosa a forma di sacco presente nei Cianobatteri e 
nei cloroplasti degli organismi eucarioti, dove so- 
no localizzate le clorofille. 

tilbury /ing/. 'tilbori/ [vc. ingl., dal n. del suo co- 
struttore] s. m. inv. @ Tipo di calesse leggero. 

tilde [vc. sp., da una forma metatetica del lat. titu- 
lus ‘iscrizione, titolo'] s.m. o f. è (ling.) Segno di 
lineetta per lo più ondulata messo sopra a una let- 
tera per contraddistinguerne una particolare pro- 
nunzia. 

tilla [gr. thy/as ‘borsa, sacco': ve. di origine stranie- 
ra (?)] s.f. ® (bor. ) Estroflessione di cellule vive 
«del parenchima legnoso che entrano nei vasi del 
durame riempiendone la cavità. 

Tilletiàcee [vc. dotta, comp. dal n. dell'agronomo 
fr. M. Tillet e -acee] s.f. pl. è Nella tassonomia ve- 
getale, famiglia di Funghi parassiti di varie piante 
spec. graminacee (Tilletiaceae) | (al sing. -a) 
Ogm individuo di tale famiglia. 

tillo s.m. è (hor.) Tilla. 

tilòma [comp. del gr. tý/os'callo', di origine indeur., 
e del suff. -oma] s. m. (pl. -1) 7 Callosità cutanea 
spec. nel palmo della mano e nella pianta dei pie- 
di. 2 Indurimento del margine palpebrale come 
conseguenza di certi processi infiammatori. 

tilt /ing/. tilt/ [vc. ingl. d'orig. germ., che significa 
‘colpo, inclinazione’ ] s. m. inv. e Nel flipper, scatto, 
con conseguente accensione di una spia luminosa, 
che segnala la fine della partita o la sua interru- 
zione a causa di un errore del giocatore | Fare, 
essere, andare in t, ( est.) subire un guasto, detto 
di circuiti elettrici o elettronici; (fig.) perdere il 
controllo o non riuscire più a fornire prestazioni 
soddisfacenti: per la stanchezza è andato in t. 

timballo [fr. timbale, da tambal, di origine sp. (ata- 
bal), con sovrapposizione di cymbale ‘cembalo’ ] s. 
m. 1 (mus.) Timpano | (lett. ) Tamburo: e il canto 
superbo di trombe e timballi | insulta i silenzi del 
sacro Aventin (CARDUCCI). £ Vivanda a base di 
ingredienti vari racchiusi in un involucro di pasta 
sfoglia o frolla, cotta al forno in uno stampo a bor- 
di alti: -t di maccheroni | Lo stampo stesso, 

timbràre [fr. timbrer, da timbre ‘timbro'] v.tr. e Ap- 
porre, mettere un timbro o una stampigliatura | T. 
il cartellino, all'inizio e alla fine d'ogni periodo 
di lavoro, apporre un timbro sul cartellino di pre- 
senza per mezzo dell'orologio marcatempo, detto 
di lavoratori subordinati; ( est.) prestare lavoro di- 
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pendente; (est, fig.) essere sottoposto a una 
routine, 

timbratrice [da timbrare] A s.t. e Macchina che 
annulla automaticamente francobolli, biglietti e 
sim. B anche agg. 

timbratùra s.f. e Timbro, spec. quello applicato 
sul francobollo. 

timbrico agg. (pi.m.-ci) è Che riguarda il timbro, 
in musica e in pittura | Valore t. di un autore, di 
una composizione, espressività, musicalità. 

timbrificio [comp. di timbro e -ficio] s. m. e Fab- 
brica o laboratorio dove si producono timbri. 

timbro [fr. timbre, che, prima di ‘bollo’, significava 
‘tamburo' (dal gr. tympanon '‘timpano')] s m. 
1 Strumento in legno o metallo e somma di pic- 
colo formato che serve per imprimere bolli, scritte 
e sim. | T. a secco, strumento che stampa un bollo 
a secco, senza inchiostro | Annullo. 2 Colore del 
suono dei diversi strumenti e voci: una voce di un 
t. basso cantante (MORANTE) | (est.) In pittura, 
maniera di usare il colore: il 1. della pittura astrat- 
ta. 3 (fig.) Tono, cadenza caratteristica di autori 
o composizioni letterarie: il t. di una canzone tre- 
centesca. 4 (ling.) Aspetto con cui si presenta alla 
percezione una vocale. || timbrino, dim, 

timele o timele [vc. dotta, lat. tardo thymele(n), 
dai gr. tihyméelé, connesso con thyein ‘faccio fumare 
{nell'offerta sacrificale)", di origine indeur.] s. te 
Nella Grecia antica, ara sacrificale di Dioniso, 
collocata al centro dell'orchestra, nei teatri. 

timeléèa [vc. dotta, lat. thymelaea(m), dal gr. 
thymelaia ‘olivo (elsia) di timo (thymos)'] s. t. è 
( bot.) Mezereo. 

Timeleàcee [comp. di timele(a) e -acee] s. t.pl. 
è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante le- 
gnose dicotiledoni con fiori senza corolla e calice 
tubulare colorato (Thymelaeaceae) | (al sing. -a) 
Qeni individuo di tale famiglia. 

time out /ing/. ‘taim ‘aut/ [loc. ingl., propr. ‘fuori 
(out) dal tempo (time), perché, nelle competizioni 
disputate a tempo effettivo, il cronometro che indi- 
ca i restanti minuti di gara rimane bloccato per l'in- 
tera durata del time out] loc. sost. m. inv. @ (sport) 
Nella pallacanestro e sim., sospensione regola- 
mentare del gioco chiesta dall'allenatore. 

timer /ing/. ‘taima*/ [vc. ingl., da time ‘tempo', dal- 
l'anglosassone tima] s. m. inv. € Temporizzatore 
munito di un contatore a orologeria, usato sia nella 
confezione di ordigni esplosivi a tempo che in nu- 
merosi elettrodomestici o apparecchi: il 1, della la- 
vatrice; il t. del videoregistratore. 

time sharing /ingl. 'taim 'feəriy/ [loc. ingl., 
comp. di time ‘tempo’ (V. timer) e sharing ‘riparti- 
zione", da fo share 'dividere' (entrambe d'orig. 
germ.)] s- m. inv. e Tecnica che permette, in base 
al principio della ripartizione del tempo, l'utiliz- 
zazione contemporanea di un grosso calcolatore 
da parte di più persone che operano da terminali 
diversi. 

timico [da timo (2)] agg. (pl. m. -ci) e (anat. ) Del 
timo | Morte timica, improvviso collasso mortale 
nell'infanzia attribuito a iperattività del timo. 

timidézza s. 1. e Qualità di chi, di ciò che è timi- 
do: la t. naturale del carattere perdurava (MO- 
RANTE) | Comportamento timido: é ostacolato 
dalla t. 

ttimidioso [da timido] agg. € Timido, timoroso. 

ttimidità o itimiditàde, itimiditàte [vc. dotta, 
lat. timiditàte(m). da timidus ‘timido'] s.f. è (/ett.) 
Timidezza, spec. abituale | Atto da timido. 

timido [vc. dotta, lat. timididuiim), da timere ‘te- 
mere', di etim. incerta] A agg. 7 Che si spaventa 
o si scoraggia facilmente: un ragazzo t. e pauroso; 
un t. coniglio | Che manca di disinvoltura, si di- 
mostra impacciato, detto di persona: con i Supe- 
riori diventa t. | Farsi t., arrossire, balbettare, mo- 
strarsi nell'aspetto come una persona timida. 
CONTR. Audace. 2 Che rivela timidezza, detto di 
gesto, atteggiamento, comportamento: una do- 
manda timida ed esitante | (est.) Vago, indeciso: 
un t. accenno di sole. 3 (raro) Che si mostra-ti- 
moroso o, di fronte a una situazione particolare, 
rivela poco coraggio, fermezza o decisione: Na- 
stagio ... tutto t. divenuto e quasi non avendo pelo 
addosso che arricciato non fosse (BOCCACCIO), || 

timidetto, dim. | timidino, dim. | timiduccio, dim. 
| timidamente, avv. In modo timido, con timidez- 
za; tacere timidamente; chiese timidamente il no- 


timina 
stro parere. B s. m. it. -a) è Persona timida: i ti- 
midi arrossiscono facilmente. 

timina [comp. di tim(ico) e -ina] s.t. è (chim.) 
Base organica eterociclica esatomica costituita da 
quattro atomi di carbonio e due di azoto; è uno 
dei costituenti principali degli acidi nucleici. 

timing /ing/. ‘taimin/ [ve. ingl., dal v: to time ‘de- 
terminare il tempo (time)'] s. m. inv. e Determina- 
zione delle scadenze necessarie per la realizzazio- 
ne di un progetto, un'attività, un ciclo produttivo. 

timo (1) [vc. dotta, lat. thymu(m), dal gr. thymos, 
deriv. da thyem ‘fumare’ per il suo acuto profumo] 
s.m. 7 Piccola labiata dei terreni aridi con foglie 
sessili, fiori rosei e odore aromatico {Thymus ser- 
pyllum ). SIN. Serpillo. 2 Droga aromatica ricavata 
dalla pianta omonima, usata come condimento e 
come aromatizzante di liquori. 

timo (2) [dal gr. thymés ‘anima, principio vitale’ 
(?)] sm. è (anar.) Organo linfoide ben evidente 
nell'infanzia nel mediastino anteriore, atrofico 
nell'adulto. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMANA, 

timocita o timocito [comp. di timo e -citaà] s. m. 
ipl. -i) @ (biol/.) Linfocita che si forma nel timo. 

timocratico [gr. timokratikés, da timokratia ‘timo- 
crazia'] agg. (pi. m. -ci) e Concermente la timo- 
crazia. 

timocrazia [gr. timokratia, comp. di timé ‘onore’, 
da tiein ‘onorare’, di origine indeur., e -kratia, da 
kratos ‘potere'] s. f @ Governo in cui le cariche 
sono assegnate in base al censo. 

timolo [comp. di timioy (1) e -olo (2)] s. m. è 
ichim.) Derivato del cresolo, presente nell'olio 
essenziale di timo, usato come antisettico, vermi- 
cida e come conservante. 

timologia [comp. dal gr. timé ‘valore’ e logia] s. 
ie (filos.) Assiologia. 

timoma [comp. di timo (2) e -(o)ma] s. m. (pl. -i) 
e (med.) Tumore del timo. 

timone o (poer.) ttèmo, ttemone [lat. parl, *ti- 
mone(m), variante di femòone(m), di origine 
indeur.] s.m. 7 (mar. ) Organo direzionale dei na- 
tanti, generalmente costituito da una robusta su- 
perficie sagomata incernierata a poppa in corri- 
spondenza del piano longitudinale di simmetria e 
in grado di compiere spostamenti angolari intorno 
ad un asse verticale: fa ruota, la barra del i. | T. 
di fortuna, approntato con mezzi di bordo per so- 
stituire il timone perso o spezzato per la violenza 
del mare | T. di profondita, orizzontale, posto sim- 
metricamente sulla prora dei sommergibili, per 
determinare dinamicamente variazioni di quota. 
= ILL. p. 1291 SPORT; p. 1756 TRASPORTI. 2 (aer. ) Par- 
te mobile di un impennaggio che equilibra © co- 
manda l'aereo, o missile, nel piano ortogonale al 
proprio | T. di profondità, di quota, equilibratore. 
= ILL. p. 1293 SPORT; p. 1759 trasporti. 3 Parte arti- 
colata del rimorchio che serve ad agganciarlo alla 
motrice. 4 Stanga sporgente innanzi a un veicolo 
agrario, che serve di guida al carro e di attacco 
alle bestie da tiro | T. dell'aratro, parte anteriore 
della bure portante gli organi di attacco agli ani- 
mali o alla trattrice | Pariglia di t., nell'artiglieria 
ippotrainata di un tempo, la coppia di cavalli at- 
taccata direttamente al timone dell’avantreno del 
pezzo o del cassone. 5 (est., poer.) Carro. 6 (fig.) 
Governo, guida, direzione: il t. dello Stato; met- 
tersi alt. della famiglia. 

timoneggiare v.tr. (io timonéggio) @ (raro) Go- 
vernare col timone | (raro) Diripere (anche ass.). 

timoneggiatore s.m. (f.-trice) e (raro) Chi ti- 
moneggia con perizia. 

timoneélla [dim. di timone, dal n. dell'arnese che 
in questi veicoli sostituisce il timone] s. f. e Carroz- 
zino a quattro ruote, con mantice, tirato da un solo 
cavallo. 

timoneria s.t. 71 Complesso degli organi dello 
sterzo di un autoveicolo. 2 (aer.) Complesso del- 
le trasmissioni rigide o flessibili che azionano il 
timone di un aeromobile. 3 (ferr.) Complesso dei 
leveraggi che azionano i freni dei veicoli ferrovia- 
ri. 4 (mar.) Complesso degli apparecchi di go- 
verno del timone | In passato, magazzino dove 
erano custoditi il timone € i relativi apparecchi di 
governo, di riserva | In passato, insieme di perso- 
nale e mezzi attinenti al servizio della rotta e dei 
segnali. 

timoniéra [da timoniier)e] s.t. e (mar.) Locale 
coperto situato sul ponte di comando che contiene 
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la ruota del timone, la bussola di governo, gli stru- 
menti nautici e le bandiere di segnalazione. 

timoniere o itemoniére [fr. timonier, da timon 
‘timone’] s. m. (t.-2) 7 Chi è addetto al maneggio 
della ruota o della barra del timone | T. di manad- 
vra, il più abile tra il personale di bordo che fa 
servizio al timone, che prende la ruota quando per 
le manovre che la nave deve compiere si richiede 
la maggiore perizia. 2 Canottiere che manovra il 
timone di una imbarcazione da regata. 

timonièro agg e Del timone | Penne timoniere, 
le penne di contorno della coda degli uccelli con 
funzione di timone nel volo. 

ttimonista s. m. ət. e Timoniere, 

timoràto [vc. dotta, lat. tardo timoratu(m). da ti- 
mor 'timore'] agg. ® Scrupoloso, onesto, che segue 
la coscienza: un giovalie t. | T. di Dio, che ha 
timore di Dio è cerca di non offenderlo, 

itimoraziòne [da timorato] s.t. e Timore. 

timore o itemore [vc. dotta, lat. timore(m), da 
timēre ‘temere’] s. m: 7 Stato d'animo che riflette 
un sentimento di paura odi ansia provocato da un 
male imminente, vero 0 creduto tale, e al quale ci 
si vorrebbe sottrarre: vivere in continuo ty avere 
t. degli esami | Preoccupazione, turbamento: i tuoi 
timori sono irragionevoli. SIN. Apprensione, trepi- 
dazione. 2 Rispetto, soggezione: aver i. dei più 
anziani | T. filiale, rispetto dovuto ai gemtori | T- 
di Dio, uno dei sette doni dello Spirito Santo | 
Essere senza t. di Dio, non avere rispetto del pros- 
simo, essere senza scrupoli | T. reverenziale, quel- 
lo che si prova nei confronti di persone dalle quali 
si dipende o che hanno un maggiore ascendente. 
|| timorétto, dim. | timorino. dim. | timoruccio, 
dim, 

timoroso o itemoròso [da timore] agg. 7 Che è 
pieno di timore, di paura | Che rivela timore: una 
risposta timorosa | (raro) Timido. 2 +Che dà 
paura. || timorosaménte, avv. Con timore; timi- 
damente. 

timpa e V. tempa. 

timpanato agg. e (arch.) Che è fornito di tim- 
pano. 

timpaneggiare [fr. tympaniser, da tympan tm- 
pano'] v. intr. (io timpanéggio: aus. avere) ® (raro) 
Suonare il timpano. 

timpanico agg. (pl. m. -ci) è (med.) Del timpano, 
del timpanismo. 

timpanismo [da timpano per la turgidezza del- 
l'addome] s. m. 1 (med.) Suono chiaro, prodotto 
con la percussione su cavità piene d’aria. 
2 (med.) Distensione della parete addominale 
provocata dall'accumulo di gas nella cavità peri- 
toncale o in una parte del tratto gastrointestinale. 

timpanista s.m. eft. (pl.m. -i) è Chi suona il tim- 
pano. 

timpanite [vc. dotta, lat. tardo tympanite( n), dal 
gr. tympanités, per il ventre teso come un timpano 
(tympanon)]s.f. 1 (med) Infiammazione del tim- 
pano e della cassa timpanica | (anat. ) Complesso 
della membrana e della cassa timpanica. 2 (mer., 
verer.) Meteorismo intestinale. 

timpano [vc. dotta, lat. timpanu(m), dal gr. tým- 
panon, di origine indeur.] s.m. 7 (anat) Membra- 
na che chiude il condotto uditivo esterno, sepa- 
randolo dall'orecchio medio | Rompere il t., i tim- 
pani, (fig) assordaré con un forte rumore | 
(fam.) Essere duro di timpani, sentirci poco | 
(anat.) Complesso della membrana e della cassa 
timpaniche, = ILL. p. 366 ANATOMIA UMANA. 2 (mus. ) 
Strumento a percussione che consta di un vaso 
emisferico di lamina di rame, sulla cui bocca è 
tesa una pelle che si picchia con due mazzuoli, 
presente nelle grandi orchestre spec. in numero di 
tre | (Jett.) Tamburo: l'alto rumor de le sonore 
trombe | de- timpani e de’ barbari stromenti 
(ARIOSTO). = ILL musica. 3 (arch. ) Spazio trian- 
golare o mistilineo, compreso tra la cornice e i due 
spioventi del frontone | Muratura sovrapposta a 
un arco o volta in corrispondenza delle fronti. 
= ILL. p. 356, 357, 358 ARCHITETTURA. 4 {Ciascuno 
dei due fondi della botte. || timpanello, dim. | tim- 
panetto, dim. 

tina [lat. tina(m), di etim: incerta] s.t. @ (dial.) Ti- 
no, nel sign. di tino (1) | (mar.) T. da catrame, 
recipiente di legno dove si conserva il catrame | 
T. da manovra, gabbia in legno di forma ellittica 
per cogliervi le manovre correnti quando le vele 


sono serrate. || tinéella, dim. (V.). 

tinàia s.t. e Locale destinato alla pigiatura e alla 
fermentazione del mosto nei tini. 

Tinamiformi [comp. del n. caribico dell'uccello ti- 
na e del pl. di -forme] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, ordine di Uccelli di media grandezza con 
sterno carenato, ali corte arrotondate, corridori, 
cattivi volatori (Tinamiformes) | (al sing. -e) 
Ogni individuo di tale ordine. 

tinca [lat. tardo tinca(m), di etim. incerta] s.t. 7 Pe- 
sce d'acqua dolce dei Cipriniformi con pelle ricca 
di ghiandole mucose, verde scurissima che popola 
stagni ed ambienti a fondo melmoso {Tinca tin- 
ca). 2anat.) Muso di t., porzione del collo ute- 
rino che sporge in vagina. || tincàccia, pegg. | tin- 
chétta, dim. | tinchettina, dim. | tinchina, dim, | 
tincolina, dim. | tincolino, dim. m. 

tincòne [da tinca, secondo un passaggio seman- 
tico non chiarito] s. m. (f. -a, nel sign. 2) T (med. ra- 
ro) Adenite inguinale. 2 (pop., tosc.) Persona fa- 
stidiosa. 

tindalizzazione [dal n. del fisico ingl., che pro- 
pugnò il nuovo metodo, J. Tyndall (1820-1893)] s. 
t.e Metodo di sterilizzazione frazionata, applicato 
a quei materiali che si alterano a temperature ele- 
vate, consistente nel nscaldare il materiale in ésa- 
me più volte a una temperatura di 60-70 °C. 

tinella [dim. di tina] s.1. è Piccolo tino di legno 
usato nei frantoi per il trasporto delle olive: il fab- 
bro di canestre e di tinelle (D'ANNUNZIO). 

tinéèllo s.m. 1 Dim. di fino (7). 2 Piccolo tino per 
il trasporto dell'uva sui carri durante la vendem- 
mia. 3 Stanza ove mangiavano in comune i ser- 
vitori delle case signorili | {Avere il t, il vitto 
gratuito | tA tutto t., spesato dî tutto. 4 Saletta da 
pranzo adiacente alla cucina | Salottino di sog- 
giorno € di ricevimento. || tinellino, dim. 

tingere o ttignere [vc, dotta, lat. tingere, di origi- 
ne indeur.] A v. tr. (pres. io fingo, tu tingi; pass. rem, 
io tinsi, tu tingésti; part. pass. Tinto y 1 Far diventare 
qc. di colore diverso dall'originario: t. un vestito 
di nero; t. il legno con l'anilina; tingersti i capelli, 
i baffi; tingersi le labbra col rossetto. 2 Macchia- 
re, insudiciare (anche fig.): tingersi le mani d'in- 
chiostro; e di crudele immagine | la tua bellezza 
tinse (PARINI) | (est. poer.) Bagnare. 3 (fett.) 
Colorare: la timidezza gli tinge le guance di ros- 
sore; l'alba tinge il cielo di rosa. B v. rifl. e Darsi 
il belletto, il rossetto, il cosmetico per le ciglia | 
Tingere i capelli. SIN. Dipingersi. © v. intr. pron. 
1 Prendere naturalmente un determinato colore: i/ 
cielo si tinge di rosso | Tingersi di rossore, arros- 
sire. SIN. Colorarsi. 2 (fie.) Assumere una parti- 
colare sfumatura, risonanza, detto di sentimenti, 
stati d'animo: i/ dolore si tingeva di rassegnazio- 
ne. 3 Macchiarsi, insudiciarsi: fingersi, toccando 
una vernice. D v, intr. (aus. avere) @ (pop.) Mac- 
chiare, spandendo colore: una penna che finge; 
tessuto che tinge. 

tingitùra s.f. e Atto, effetto del tingere. 

tinnante [part pres. di (tin)tinnare] agg. ® (poer.) 
Tintinnante. has 

tinniente part. pres. di rinnire; anche agg. © Nel 
sign. del v. 

tinnire [vc. dotta, lat. tinnire, di origine onomat.] v. 
intr. (io tinnisco, tu tinnisci; aus. avere) è (lett) 
Squillare, tintinnare, risuonare. 

tinnito [vc. dotta, lat. tinniîtu(m), part. pass. di tin- 
nîre] s.m. (/ett.) Tintinnio: era nel cielo un pal- 
lido t. (PASCOLI). 

tinnulo [vc. dotta, lat. tinnulu(m), da tinnire] agg. 
è (/ett.) Squillante, risonante. 

tino (1) [vc. dotta, lat. tinu(m), di etim. incerta] s. 
m. (pi. tini, m., pop. tosc. tima, f.) T Grande recipiente 
per la fermentazione del mosto, in legno o cemen- 
to | T. madre, che fornisce il lievito necessario 
all’inizio della fermentazione nei tini successivi | 
T. di conservazione, in cemento, per il vino da pa- 
sto o da taglio | T: con peducci, posato su travi | 
Vendere al t., vendere il mosto appena si svina. 
= ILL. vino. 2 Vasca nella quale si fanno le tinture 
| Tintura al t, uno dei vari procedimenti per tin- 
gere filati o tessuti eseguito con coloranti, derivati 
spec. dall’indaco e dall’antrachinone, che richie- 
dono di essere disciolti mediante riduzione chimi- 
ca con idrosolfito è soda caustica. 3 Ampia vasca, 
in generale in mattoni smaltati, in cui si tiene la 
pasta greggia nelle cartiere. 4 Parte superiore 


troncoconica dell'altoforno nella quale viene in- 
trodotto il minerale. || tinéllo, dim. (V.). 

tino (2) [vc. dotta, lat. tinu(m), tratto da tina] s. 
m. è Arbusto delle Caprifogliacee affine al vibur- 
no, sempreverde, coltivato nei boschetti e nelle 
siepi {Viburnum tinus). 

tinòzza [da tino (1) con suff. accr. d'aspetto 
merid.] s. t- 7 Tino basso, più largo che alto. = ILL. 
vino. 2 Recipiente in ferro smaltato o marmo, in 
forma di basso tino, usato un tempo come vasca 
da bagno, 

tinta [lat. tincta(m), propriamente part. pass. f. di 
tingere] s. f. 1 Materia con la quale si tinge o si 
colorisce: scatola con le tinte: dare una mano di 
r-al muro | T. per le scarpe, vernice, tintura. SIN. 
Colore. 2 Colore assunto da q.c. in seguito a tin- 
tura: que! mobile ha preso una tinta troppo cupa 


| Mezza {., sfumatura non ben definita, fra le tinte |, 


più chiare e le più scure | Jn t. unita, tutto di un 
colore | (est.) Colore: una bella t; una t. calda 
| cest.) Colore naturale: Ja t. del cielo, del mare, 
dei capelli | La t. della carnagione, il colorito. 
3 Tratto, tocco, colorito di una composizione. let- 
teraria: un racconto dalla t. malinconica | Manie- 
ra di presentare la narrazione, il resoconto di un 
fatto: raccontò l'accaduto con tinte molto sugge- 
stive | Calcare, attenuare le tinte, (fig.) esagera- 
re, attenuare l’importanza o la gravità di un fatto 
| A forti tinte, (fig.) con notevoli effetti di dram- 
maticità | A fosche tinte, (fie.) in modo pessimi- 
stico. 4 (fig. fam.) Tendenza, opinione politica, 
partito: sono della stessa t. | (pop. ) Indole, qua- 
lità: ce n'é di tutte le tinte | (raro) Apparenza. 
5 Tintoria: giunse alla t., dov'era il suo albergo 
(SACCHETTI ). 6 +Foglietta metallica colorata che 
veniva messa nel castone sotto le gemme per au- 
mentare il colore e la lucentezza. || tintàccia, pegg. 
| tintarella, dim. (V.) | tinteréella, dim. 

tintarella s.f. 1 Dim. di tinta. 2 (fam.) Abbron- 
zatura, 

tinteggiaàre v. tr. (io rintéggio) e Colorire qua e 
là con la tinta o con diverse tinte, 

tinteggiatore [da tinteggiare] s. m. (t. -trice) è 
Operaio addetto alla tinteggiatura di pareti. SIN. 
Imbianchino. 

tinteggiatura s.t. 1 Modo, atto, effetto del tin- 
teggiare. 2 Operazione di dare i colori alle pareti 
intonacate, esterne o interne, di un edificio. 

ftintillano [perché panno tinto quand'era ancora 
in lana, prima della tessitura] s. m. @ Panno fine, la 
cui. lana veniva tinta ancora in filo. 

tin tin /tin 'tin/ o tintin [reduplicazione onomat.] 
A inter. e Riproduce il suono argentino diun- cam- 
panello o quello di un oggetto metallico, di vetro 
e sim. che, percosso, emette leggeri suoni squil- 
lanti: come orologio che ne chiami | ... f tin tin 
sonando con si dolce nota (DANTE Par. x, 
139-143). B in funzione di s.m. e Il suono stesso: il 
tin tin della campanella; i bicchieri di cristallo 
fecero un tin tin, 

tintinnabolo o itintinnabulo [lat. tintinnabu- 
lutm), da tintinnàre] s. m. è Presso i Romani, cam- 
panello, squilla. 

tintinnaménto s.m. è (raro) Atto del tintinnare. 

tintinnante part. pres. di tintinnare; anche agg. e 
Nel sign. del v. 

tintinnare [vc. dotta, lat. tintinnare, affine a tinni- 
re] v. intr. (aus. essere e avere) è Squillare, risuo- 
nare con brevi colpi staccati: far t. un campanello. 

tintinnio s. m. e Un tintinnare continuato: un in- 
sistente 1. di campanelli. 

tintinnire v.intr. (io tintinnisco, tu tintinnisci: aus, 
essere e avere) ® (lett.) Tintinnare. 

tintinno [vc. dotta, lat. tardo tintinnu(m), da tintin- 
nàre] s.m. 1 Il tintinnare | Suono, risonanza: un 
t. di corde. 2 Rumore. 

itintintò [ripetizione  sillabica a. carattere 
onomat.] A inter. e Riproduce il suono lugubre 
delle campane. B anche in funzione di s. m.: i/ triste 
t. del vespero. 

tinto A part. pass. di ringere; anche agg. Į Nei sign. 
del v. 2 (g. ) Che ha una conoscenza superficiale 
di q.c. 3 tOscuro, nero. B s.m. è iTintura. 

tintore [lat. tinctore(m), da tinctus ‘tinto'] s. m. (t. 
-tora) e Chi si dedica alla tintura di tessuti e sim. 
| Chi lavora in, o è proprietario di, una tintoria, || 
tintoréello, dim. | tintorétto, dim. | tintoruccio, 
dim. 


1901 


tintoria [da tintore] s.t. 1 Officina o reparto in cui 
si tingono fibre tessili e stoffe | Laboratorio per 
la smacchiatura e la tintura dei vestiti. 2 Tecnica 
e attività del tingere. 

tintoriale [fr. tinctorial, dal lat. tinctorius ‘tintorio'] 
agg. ® Di, relativo a, tintura. 

tintòrio [vc. dotta, lat. tinctoriu(m), da finctus ‘tin- 
to'] agg. @ Della tintura: arte, Industria, tecnica 
tintoria | Che serve a tingere: sostanza tintoria | 
Piante tintorie, quelle che forniscono essenze atte 
a tingere stoffe, pelli, alimenti, come il campeg- 
gio, l'indaco, la robbia, lo zafferano. 

tintura [lat. tinctora(m), da tinctus ‘tinto'] s. f 
T Operazione, effetto del tingere: procedere alla 
t. di una stoffa; la t. dei capelli non è riuscita | 
Tecnica del tingere: studiare la I. delle pelli | 
(fig.) Conoscenza superficiale, infarinatura: una 
t. di storia. 2 Sostanza, materia per tingere: f. per 
le scarpe, per i capelli. 3 Preparazione medicinale 
liquida ottenuta con estrazione dei principi attivi 
dalle droghe mediante liquidi diversi: 7. alcolica, 
acquosa | T. di iodio, soluzione alcolica di iodio, 
impiegata spec. come antisettico. 4 {raro ) Colore 
della cosa tinta: una t. rossa | (est) FTinta, co- 
lore. 5 (fie.) tModificazione, alterazione portata 
a un racconto | {Impressione prodotta nell'animo 
dall'educazione: ... non esser possibile levargli 
quella t. della tirannide (CASTIGLIONE). 

tio- [dal gr. théion ‘zolfo'] primo elemento @ In parole 
composte della terminologia scientifica, spec. 
della chimica, indica presenza di zolfo, o fa co- 
‘munque riferimento allo zolfo: ee, tiosol- 
forico, 


tioacido [comp. di tio- e o sable s.m. e (chim.) 
Acido in cui uno o più atomi di ossigeno sono 
stati sostituiti da atomi di zolfo. 

tiobarbiturico [comp. di tio- e barbiturico] 
A agg ipl. m. -ci) è Detto di acido che si ottiene 
dall’acido barbiturico per sostituzione di un atomo 
d'ossigeno con uno di zolfo e dei composti da es- 
so derivati, B s. m, e Composto derivato dall’aci- 
do tiobarbiturico con proprietà anestetiche rapide 
e di breve durata. 

tiofène [comp. di tio-, dell'iniziale di f(enile) e del 
suff. chim. -ene] s. m. e (chim.) Composto etero- 
ciclico pentatomico contenente zolfo, simile al 
benzene col quale si accompagna nei petroli, sin- 
tetizzato da acetilene e zolfo, usato per la prepa- 
razione di diversi composti terapeutici, 

tiòogeno [comp. di tio- e -geno] agg. ® (chim.) 
Detto di alcuni coloranti allo zolfo: bruno, nero, 
„porpora, violetto t. 


tiònico [comp. di tio- e (ionico (3)] agg. ipl. m. 


-c1) ® Detto di acido dello zolfo con numero va- 
riabile di atomi di zolfo. 

tiòrba o iteòrba [etim. incerta] s.f. @ (mus.) Stru- 
mento simile al liuto, con doppio manico e sino a 
quattordici paia di corde di metallo da pizzicarsi 
con un plettro, tipico del XVI sec. 

tiorbista s.m. e f. (pl.m. -1) è Suonatore di tiorba. 

tiosolfàto [comp. di tio- e solfato] s.m. e (chim.) 
Sale o estere dell'acido tiosolforico | T. di sodio, 
usato come sbiancante, come mordente, nella fab- 
bricazione di coloranti, nell'analisi chimica, come 
fissatore in fotografia. 

tiosolfòrico [comp. di tio- e solforico] agg. (pl. m. 
-tiè (chim.) Detto di acido instabile in soluzio- 
ne derivante dall'acido solforico per sostituzione 
di un atomo di ossigeno con uno di zolfo. 

tiourèa [comp. di tio- e urea] s.t. e (chim.) Mo- 
lecola-con struttura chimica simile all’urea da cui 
differisce per sostituzione dell'atomo di ossigeno 
con uno di zolfo. 

tiourèico agg. (pl. m. -ci) e (chim.) Detto di de- 
rivato della tiourea, 

tipi [vc. indigena degli Indiani d'America] s. m. inv. 
è (em.) Tepee. 

-tipia [gr. -typia, elemento compositivo deriv. da 
fyipos ‘tipo’ ] secondo elemento @ In parole composte, 
indica un determinato procedimento di stampa 
specificato dal primo componente: cromotipia, 
zincotipia. 

tipicità s.i. e Carattere, qualità di ciò che è tipico: 
la-t. di una frase; la t. di un vino; la t- di una 
figura giuridica. 

tipicizzare [da tipico] v.tr. e (raro) Tipizzare. 

tipico [vc. dotta, lat. tardo typicu(m), dal gr. typi- 


tipologia 


kós, agg. di typos ‘tipo'] agg. (pi.m.-ci) 7 Che ap- 
partiene a un tipo, una persona o una cosa: espres- 
stone tipica, una tua reazione tipica | (est.) 
Esemplare: caso t. SIN, Caratteristico. 2 Che può 
valere da tipo essendo conforme a un tipo o aven- 
done le caratteristiche: gesto do caraltere li vino 
t. | (est.) Caratteristico: costume t.; prodotti tipi- 
ci; cucina tipica. 3 (dir.) Di figura giuridica spe- 
cificamente prevista dalla legge. 4 Figurativo, 
simbolico | Fatti tipici, dell'Antico Testamento 
come prefigurazioni di quelli del Nuovo | Agnelio 
t simbolo di Gesù. || tipicaménte. avv. 7 In modo 
tipico; espressione tipicamente familiare. 2 +Fi- 
gurativamente, 

tipificàre [comp. di tipo e -ficare] v.tr. (io ripifico, 
tu tipifichi) ® (raro) Tipizzare. 

tipizzàre v. tr e Rendere conforme a un tipo | 
Standardizzare. 

tipizzazione s.f. è Atto, effetto del tipizzare. 

tipo [vc. dotta, lat. typu(m), dal gr. typos, di origine 
indeur.] A s.m. if: -a nel sign.5) 7 Segno impresso, 
impronta, conio: il r. di una moneta, di una me- 
daglia. 2 Modello, esemplare, campione (anche 
iron. j: il primo L di caldaia a vapore: il vero I. 
del gentiluomo; il 1. perfetto del furfante | Genere, 
in relazione al prezzo e alle caratteristiche, detto 
di prodotto in vendita: un i. elegante di soprabito; 
merce di tutti | tipi, un f. molto costoso | Specie: 
gente del suot. | Di, sul t. di, simile a | (24) Che 
riproduce le caratteristiche di un determinato pro- 
dotto: una borsa t. pelle | Confezione t. famielia, 
che può soddisfare i bisogni di molte persone. 
3 Forma esemplare a cui, per avere caratteri co- 
muni, si possono ricondurre i singoli con le loro 
varietà: il 1, mongolo; i vari tipi africani | Fisio- 
nomia caratteristica: il t. della razza | T. costitu- 
zionale, biotipo | Schema ideale, esemplificazione 
di una categoria di persone o cose: il 1. del sedut- 
tore. 4 Rappresentazione artistica di un carattere 
o un personaggio che tenga conto solo di partico- 
lari elementi anche comuni ad altri individui: 1 tipi 
del teatro popolare. 5 (est.) Persona originale, 
singolare o bizzarra: che t.!; proprio lei ha il co- 
raggio di farmi questa domanda! ... bel t! ( MORA- 
via) | Un t, un tale | Essere un t., avere una per- 
sonalità originale e manifestarla spec. attraverso il 
modo di vestire, di muoversi, di atteggiarsi | T. 
da spiaggia, (scherz.) che si veste, si comporta, 
parla e sim. in modo stravagante, eccentrico, 
6 Suddivisione della sistematica zoologica e bo- 
tanica che raggruppa classi fra loro affini. 7 (ra- 
ro) Simbolo, figura: l'agnello è t. di Gesù. 
8 (spec. al pl.) Caratteri tipografici: | tipi bodo- 
niani. || tipèccio, pegg. | tipétto, dim. | tipino, 
dim. B in funzione di agg. inv. e {posposto al s.) Che 
può fungere da esemplare, da campione: una ri- 
sposta t. | Tipico, medio: famiglia t.; reddito t. 

tipo-, -tipo [gr. typos ‘tipo’ (V.)] primo o secondo 
elemento @ In parole composte, significa ‘stampo’, 
‘matrice’ (dagherrotipo; tipografia) o ‘esempla- 
re’, ‘modello’ IRA, biotipo, prototipo; ti- 
pologia). 

tipoauxia [comp. di tipo- e un deriv. del gr. auxein 
‘aumentare’ (V. auxina)] s.f. è Accrescimento s0- 
matico regolare o che riguarda il tipo medio. 

tipocomposizione [comp. di tipografico) e 
composizione] s. f. @ Composizione tipografica. 

tipòfono [comp. del gr. týpos ‘colpo’ e -fono] s. 
m. & (mus.) Celesta. 

tipografia [comp. di tipo- e -grafia] s. t. 1 Primo 
e più antico sistema di stampa, in cui gli elementi 
stampanti sono in rilievo. 2 Stabilimento in cui si 
stampa con questo sistema. 

tipografico A agg. ipl. m. -ci) e Che concerne la 
tipografia: carattere 1. B s.m. è Il settore dell’in- 
dustria tipografica: il fatturato del t. || tipografi- 
camente, avv. Dal punto di vista tipografico. 

tipografo [comp. di tipo- e -grafo] s.m. (f. -a) 
1 Chi stampa con il sistema tipografico. 2 Operaio 
di una tipografia. 

tipolitografia [comp. di tipo(grafia) e litografia] 
s.f. è Laboratorio di tipografia attrezzato anche 
per la stampa litografica. 

tipologia [comp. di tipo- e -logia] s. t. 1 Studio 
della classificazione e descrizione dei diversi tipi 
di un genere, spec. quello umano | T. linguistica, 
studio dei sistemi linguistici condotto allo scopo 


tipologico 


di classificare le varie lingue secondo diversi tipi 
strutturali. 2 Studio dei tipi e (est.) di tutti i com- 
ponenti grafici di uno stampato. 3 Nell'esegesi bi- 
blica, spec. medievale, lettura dei fatti e personag- 
gi del Vecchio Testamento come prefigurazioni 
del Nuovo. 

tipologico agg. (pi. m. -ci) è Della tipologia, re- 
lativo alla tipologia. || tipologicamente, avv. 

tipometria [comp. di tipo- e -metria] s- f. Scien- 
za che studia le misure tipografiche. 

tipòometro [comp. di tipo- e -metro] s. m. @ Stru- 
mento di misura graduato in righe tipografiche, 

tip tap /tip ‘tap/ o tippe tappe nei sign. A e B 
|, tippete tappete nei sign. Ae B 1 [di origine 
imit. con alternanza di vocale] A inter. e Riproduce 
il suono ritmico èe secco che si produce tamburel- 
lando con le dita sopra q.c. o saltellando. B s. m 
1 Il suono stesso. 2 Danza moderna di origine ir- 
landese importata in America verso la metà 
dell’800, caratterizzata dalla percussione ritmica e 
alternata della punta e del tacco delle scarpe, ap- 
positamente rivestite di placchette metalliche. 

tiptologia [comp. di un deriv. del gr. typtein ‘bat- 
tere'. di origine indeur., e -logia] s.t. 7 Serie di colpi 
battuti sul muro usati come linguaggio dai carce- 
rati. 2 Metodo di interpretazione dei colpi battuti 
dagli spirit sul tavolino nelle sedute spiritiche. 

tiptologico agg. (pi. m. -ci) è Che riguarda la 
tiptologia: linguaggio I. 

tip top ® /tip 'təp/ [vc. ingl. ‘superlativo, eccellen- 
te', comp. di tip ‘punta’ e top ‘cima, sommità’ (en- 
trambe d'origine germ.)] s. m. inv. è Nome com- 
merciale di un contenitore in cartone rinforzato 
per pratiche d'ufficio. 

tipula [vc. dotta, lat. ti(p)puK)a{m), connesso col 
gr. tiphé ‘ragno d'acqua’, di etim. incerta] s: f. e In- 
setto dittero dei Nematoceri con ampie ali che vi- 
ve in zone umide e le cu larve rodono radici e 
pianticelle varie (Tipula oleracea ). SIN. Zanzaro- 
ne degli orti. 

TIR o Tir [sigla fr. di T(ransports) /( nternationaux) 
Rioutiers) ‘Trasporti Internazionali Stradali] s. m. 
inv.@ Grande autotreno o autoarticolato abilitato 
e adibito al trasporto internazionale di merci, 

ftira [da tirare] s. t: è Gara, controversia. 

tirabaci [comp. di tira(re) e il pl. di bacio] s. m. è 
Ricciolo piatto che ricade sulla fronte o su una 
gota, nelle acconciature femminili. 

tirabozze [comp. di tira(re) e il pi. di bozza] A s. 
m. inv. è Torchietto o macchinetta piano-cilindrica, 
azionati a mano e usati per ottenere bozze di una 
composizione tipografica. B s.m. ef inv. e Chi è 
addetto alla stampa delle bozze. 

tirabràce [comp. di tira(re) e brace] s. m. inv. è 
Ferro ricurvo per levare la brace-dal fomo: 

tirabuscio [adattamento del fr. tire-bouchon, let- 
teralmente ‘cavatappi (bouchon), da tirer ‘tirare' e 
boucher nel senso di ‘chiudere con un mazzo di 
erba o paglia'] s. m. è (pop.) Cavatappi, sturabot- 
tiglie. 

tiracampanello [comp. di tirare) e campanel- 
lo] s. m, è Elegante striscia di stoffa con cui nei 
salotti si tirava la corda del campanello. 

tiracatéėna [comp. di tira( re) e catena] s. m. inv. 
è Tendicatena. 

tira e molla e V. riremmolla. 

tirafilo [comp. di tiraire) e filo] A s. m. è Nella 
macchina da cucire, dispositivo per il trascina- 
mento del filo del rocchetto. B anche agg.: leva T. 

tirafondo [comp. di tiraire) e fondo] s.m, e Vite 
che fissa un oggetto su una base di legno: fissare 
la morsa al banco con tirafondi. 

tiraforme [comp. di tiraire) e il pl. di forma] s. m. 
inv. e Asticciola metallica a forma di T che serve 
per togliere le forme dalle scarpe. 

tiraggio [adattamento del fr. tirage, da tirer ‘tira- 
re']s.m. 7 Movimento continuo dell’aria necessa- 
ria alla combustione che entra nel focolare e dei 
fumi che escono dal camino | T. naturale; per dif- 
ferenza di densità trai fumi caldi e l'aria esterna 
| T. forzato, meccanico, provocato da ventilatori. 
2 Compenso pagato al noleggiatore che provvede 
con mezzi propri all'estrazione delle merci dalla 
stiva. 3 (econ.) Prelievo valutario presso il Fondo 
Monetario Internazionale. 4 (for) Distanza tra il 
piano pellicola e l'attacco per l'innesto degli 
obiettivi intercambiabili in una macchina fotogra- 
fica. 
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tiralatte [comp. di tirare) e latte] A s. m. inv. è 
Dispositivo per estrarre il latte alla puerpera quan- 
do ve ne sia in eccesso o il neonato non sia in 
grado di succhiarlo. B anche agg. inv.: pomperta t. 

tiralinee [comp. di tiraire) e del pl. di linea] s. m. 
inv, è Piccolo arnese d'acciaio con due punte sot- 
tilissime, che, intinte d'inchiostro e regolate con 
un'apposita vite, permettono di tirare linee più o 
meno sottili sulla carta | Compasso a t, che ha 
un tiralinee in luogo di un'asta. 

tiralingua [comp. di tirare) e lingua] agg. inv. è 
Detto di strumento chirurgico usato per trattenere 
la lingua: pinza t. 

tiraloro [da dividersi tira l'oro, comp. di tiraire) e 
oro] s. met. inv. e Chi riduce in fili oro, argento 
e sim. = 

tiraménto s.m. 1 (raro) Atto del tirare. 2 (est., 
vole.) Eccitazione sessuale | (esr.) Desiderio in- 
tenso e capriccioso, uzzolo. 

tiramisù o tirami su [comp. dell'imperativo di ti- 
rare, mi e su] $. m. inv. è Dolce a base di pan di 
Spagna intriso di caffè e farcito con mascarpone 
mescolato a uova, zucchero e panna montata, il 
tutto ricoperto da un velo di cioccolato in polvere 
e servito freddo. 

tira molla è V. riremmolla. 

tiramolla è V. riremmolla. 

tiramolle [comp. di tira(re) e il pl. di molla] s.m 
inv. è Piccolo strumento di ferro col quale median- 
te una vite di pressione si comprimono è tengono 
ravvicinate le due branche del mollone maggiore 
dell'acciarino o di altra molla simile che si debba 
smontare, 

ttirannanzi [comp. di tiraire) e (/)nnanzî] s. m. 
è Araldo, alfiere, guida. 

ftirannàre [da tiranno] v.tr. e intr. e Tiranneggia- 
re: voler esser signori e I. (VILLANI), 

tiranneggiaménto s.m. e (raro) Modo, atto 
del tiranneggiare. 

tiranneggiare [da tiranno] A v.tr. (io rirannég- 
gio) ® Governare da tiranno | ( est.) Imporsi sugli 
altri, limitandone in qualche modo la libertà e la 
personalità e trattandoli con eccessiva durezza: r. 
gli inferiori; t. la moglie. B v. intr. (aus. avere) ® 
Esercitare il governo in modo tirannico | (est. ) 
Comportarsi in modo tirannico, dispotico. 

itiramneria s.f. e Tirannia, 

tirannésco agg. (pl. m.-schi) @ (raro, spreg.) Di 
tiranno: allor che la mia tromba | canti le tiran- 
nesche ire disfatte (CARDUCCI) | (est. ) Che rivela 
crudeltà e durezza tirannica: metodi tiranneschi. || 
tiramnescamente. avv. (raro) In modo tiran- 
nesto, 

tirannia [gr. tyrannia ‘potere di tiranno (tyran- 
nòs)'] s.t. T Governo del tiranno: la t. di Pisistrato 
| Dispotismo, tirannide | ( sf.) Autorità imposta 
con violenza e prepotenza: liberarsi dalla 1. del 
padre | Atto tirannico: questa é una vera t. 
2 (fig.) Elemento, fatto che obbliga a un deter- 
minato comportamento: la t. dello spazio; la t. 
della rima limita la liberta del poeta | Forza, po- 
tere irresistibile: /a 1, del denaro. 3 (mar.) Risac- 
ca, maretta in porto, riferita al continuo movimen- 
to che subiscono gli ormeggi. 

tirannicida [comp. di tiranno e -cida] A s.m. et. 
(pl. m,-i).@ Chi uccide un tiranno. B agg. e Che 
serve a uccidere un tiranno: spada I. 

tirannicidio [vc. dotta, lat. tardo tyrannicidiu(m), 
comp. di un deriv. di tyrannus ‘tiranno’ edi un deriv. 
di cadere ‘uccidere’] s.m. e Uccisione di un ti- 
ranno, 

tirannico [vc. dotta. lat. tyrannicu(m), dal gr. 
tyrannikòs, da tyrannos ‘tiranno'] agg. (pl. m.-ci) è 
Di. da tiranno: governo ii autorità tirannica | 
(est.) Crudele, prepotente e violento: un uomo t: 
contegno i, || tirannicamente, avv. 

tirannide [vc. dotta, lat. tyrannide({m), dal gr. 
tyrannis, da tyrannos 'tiranno'] s. t. 7 Governo di 
un tiranno, spec. in riferimento alla Grecia classi- 
ca. 2 (lett.) Governo tirannico, assoluto, dispoti- 
co: quanto più per fuggire la t. si accostano alla 
licenzia, tanto più vi caggiono dentro (GUICCIAR- 
DINI). 

tiranno [vc. dotta, lat. tyrannu(m), dal gr. tyran- 
nos, termine proveniente dall'Asia Minore] A s. m. 
(f. -a nei sign. 2 e 3) 7 Nella Grecia antica, chi si 
impadroniva di una città assumendo ogni potere 
civile e militare. 2 (esf. } Chi raggiunge il potere 


con la violenza e lo esercita con dispotismo | 
(est.) Chi con prepotenza impone la propria au- 
torità o la propria volontà limitando la libertà o la 
personalità altrui: con f sottoposti è un t. SIN. De- 
spota. 3 (fig. ) Elemento dominante e condiziona- 
tore di scelte, comportamenti, azioni: l'ambizione 
è la sua tiranna. 4 Piccolo passeraceo nordame- 
ricano con sul capo un ciuffetto erigibile di penne 
rosso vivo (Tyranhus tyrannus). || tirannàccio, 
pegg. | tirannello, dim. B in funzione di agg. 7 Di- 
spotico, prepotente: un padrone t. 2 Che attira e 
tiene legato fortemente: un amore t. 

tirannosauro [comp. di tiranno e sauro. frequen- 
te nella comp. di n. di fossili] s. m. è Gigantesco 
rettile carnivoro scomparso nel Cretaceo, con 
grosso cranio e forte dentatura (Tyrannosaurus ). 
= ILL. paleontologia. 

tirànte A part pres. di tirare; anche agg. e Nei sign. 
del v. B s. m: 7 Arnese che serve a fissare o a 
tenere unite due o varie parti di oggetti, congegni, 
macchine o strutture mediante trazione. 2 (arch. ) 
Elemento strutturale, rigido o flessibile, per sop- 
portare carichi soltanto di trazione | Negli archi, 
asta tesa per sopportare la spinta orizzontale. 3 Ti- 
ranti del tamburo, pezzetti di grossa pelle o cuoio 
con le testate in forma di staffa o di passante dove 
entra ciascuna addoppiatura angolare della fune e 
che, scorrendo, fanno aumentare la tensione delle 
pelli del tamburo. 4 (mar. ) Tratto di cavo uscente 
dal paranco sul quale si applica la potenza | T. del 
fumaioloò, venti del fumaiolo | T. di caldaia, aste 
di ferro che, andando dalla faccia anteriore a quel- 
la posteriore della caldaia a tubi di fiamma, ne rin- 
forzano la struttura | T. d'acqua, pescaggio. 
5 Striscia di pelle cucita nella parte posteriore di 
calzature che non è agevole sfilare o infilare: i ti- 
ranti degli stivali. 

tiranteria [da trante] s.t. e (mecc.) L'insieme 
dei tiranti e dei meccanismi che azionano il freno 
di un veicolo a motore. 

tiraòlio [comp. di tiraire via) e olio] s.m. inv. è 
Sorta di ampolla a sifone con cui si leva il poco 
olio che nei fiaschi ricopre il vino, 

ftirapelle [comp. di tirare) e pelle] ve. e (raro) 
Solo nella loc. avv. a t., a crepapelle, fino a scop- 
piare. 

tirapièdi [comp. di tira(re) e il pl. di piede] A s. 
m. è Garzone e aiutante del boia che un tempo 
aveva il compito di tirare per i piedi gl'impiccati 
per abbreviarne l'agonia. B s. met e (fis, 
spreg.) Chi è al servizio di un altro e ne asseconda 
ogni iniziativa per servilismo o allo scopo di ri- 
cavame vantaggi | (/fg., fem.) Chi lavora assol- 
vendo incombenze molto misere. 

tirapròve [comp. di tirare) e il pl. di prova (di 
stampa)]s.m.ef. inv. 7 Tirabozze piano-cilindrico 
a mano, ma con tutte le caratteristiche d'una mac- 
china da stampa normale, usato per veline, pati- 
nate e sim. | Macchina analoga per prove di stam- 
pa offset e rotocalco. 2 Operaio che stampa le co- 
pie di prova in fotoincisione e fotolitografia. 

tirapugni [comp. di tiraire) e il pl. di pugno] s: m. 
è Arma proibita formata da quattro anelli metal- 
lici uniti in modo da potervi infilare le dita per 
rendere più potente il pugno. SIN. Pugno di ferro. 

tiràre [etim. incerta] A v. tr. EJ Esercitare una for- 
za spec. su q.c. per modificarne le dimensioni, la 
forma o la posizione. 7 Portare verso di sé, o al- 
lontanare, le estremità di q.c. in modo da tenderla, 
allungarla, distenderla: t. una corda, una molla; t, 
le redini; t. i capelli a qc; t. le lenzuola prima di 
stirarle | T. il collo a un pollo, torcerne e tenderne 
il collo per ucciderlo | T. gli orecchi a ge., (fig.) 
rimproverarlo, ammonirlo | T. la cinghia, (fis. 
fam.) vivere in ristrettezze economiche, soffrire la 
fame | T. le cuoia, gli ultimi respiri, (fam,) mo- 
rire, esalare l’ultimo respiro o essere in punto di 
morte | T. un metallo, allungarlo, assottigliarlo, 
con un martello o altro | T. i tessuti, distendere le 
pezze sui valichi del tiratoio, per dare la giusta 
larehezza e lunghezza | (mar.) T. a disteso, tesare 
| (mar.) T. a rovescio, mollare | T. in lungo, per 
le lunghe, far durare più del necessario, ritardare 
la conclusione di q.c. (anche ass.): t. per le lun- 
ghe una discussione; terminate il lavoro senza t. 
in lungo | T. giorno, mattina, fare le ore piccole 
| T. un filo, una corda, tenderli | T. i fili, le fila 
di una situazione, (fig.) mantenerne il controllo, 


facendola procedere nel modo voluto | T., tirarsi 
su le calze, tenderle perché calzino bene e non ca- 
dano né scivolino verso il basso. 2 Muovere, por- 
tare verso.di sé, nella propria direzione, restando 
fermi ed agendo su ciò che si vuole spostare: r. 
un cassetto; t. la porta; chiudere un cancello ti- 
rando il catenaccio;.t. ge. per il vestito; lo tirò a 
sé prendendolo per la giacca; 1. il patto per la 
«coda; t. il campanello d'allarme | T. le reti, riu- 
nirne le estremità o raccoglierle dopo averle lan- 
ciate per pescare | T..i remi in barca, (fie.) con- 
cludere un'attività o un periodo di vita attiva op- 
pure desistere da un'impresa rischiosa o troppo 
ambiziosa | T. in secco un'imbarcazione, tirarla 
sulla spiaggia | T. in secco una nave, alarla su uno 
scalo | Far muovere lateralmente, per aprire o 
chiudere: t. una tenda, una serratura. 3 (fie.) At- 
trare, volgere verso di sé, attrarre: un musetto che 
tira i baci; t, l'occhio, l'attenzione di qe; verso 
Dio {tutti tirati sono e tutti tirano (DANTE Par. 
xxvin, 128-129) | T. eli schiaffi, rendersi insop- 
portabile per atteggiamenti sfrontati, sfacciati e 
sim. | Tirarsi addosso q.c., (fig.. fam.) procurarsi 
qualche guaio o attirare su di sé critiche, risenti- 
menti e sim. | Esercitare un'influenza o una pres- 
sione sul pensiero, la volontà o il comportamento 
di ge.: I. ge. a testimoniare a proprio favore; lo 
ha tirato alle sue conclusioni | T. qe. dalla pro 
pria parte, riuscire a conquistarne la simpatia, 
l'appoggio, il consenso | T. l'acqua al proprio 
mulino, (fig.) cercare di volgere ogni cosa a pro- 
prio vantaggio. 4 Far avanzare, muovere dietro di 
sé, agendo su ciò che si vuole spostare mentre si 
è in movimento: i. una slitta, un rimorchio; la lo- 
comotiva tira le carrozze; i buoi tirano il carro | 
T. la carretta, (fig.) lavorare duramente, guada- 
gnarsi da vivere con continua fatica | Tirarsi die- 
tro q.c- 0 gc., trascinare q.c. dietro di sé o portare 
ge. con sé | T. ge. in un luogo, farsi accompagnare 
o seguire in un luogo da qc. prima riluttante | T. 
ge. per i capelli, (fig.) convincerlo con l'inganno 
o costringerlo a fare ciò che non vorrebbe | T. un 
ragionamento per i capelli, (fig.) grungervi con 
sforzo o arbitrariamente, formularlo in modo cap- 
zioso.| T. l'anima coi denti, (fig.) reggersi in pie- 
di a fatica, essere molto malato, debole e sim. | 
T. q.c: coi denti, (fig.) sostenerla a stento, detto 
spec. di argomentazioni, ragionamenti, conclusio- 
ni | Una parola tira l'altra, di discussioni troppo 
vivaci che possono far trascendere gli interlocu- 
tori o che sconfinano, senza un preciso motivo, in 
argomenti lontani dal principale. Mif Fare uscire 
da una determinata collocazione di-luogo. o. di 
tempo, o da una situazione. T Spostare, far cessare 
di essere in un luogo o in una posizione: r. indie- 
tro, a destra, a sinistra, di fianco; t. più avanti un 
mobile; tira più in là quel vaso; tirati giù la ma- 
schera | T. ge. da parte, mettersi a tu per tu con 
qe: per comunicargli q.c. di segreto o di riservato 
| T: Su; fare uscire, tirare fuori: 4. su l'acqua da 
una cisterna -| T., tirarsi su i capelli, raccoglierli 


in cima alla testa | T. su gc., alzarlo, sollevarlo da 


terra: (fig.) aiutarlo a superare: una crisi fisica, 
morale o economica | T. suun bambino, allevarlo, 
dargli un'educazione | T: su col naso, o (ass.) 
tirare su, (Jam: ) aspirare l’aria col naso facendo 
rumore e cercando di trattenere il muco | T. da 
cocaina, annusarla |. T. su, (raro, fam.) vomitare 
| T. giù, fare scendere, abbassare; (est, ) prendere 
q.c. che è posta in alto | T. giù ge. dal letto, farlo 
alzare | T. giù un bicchiere, una bottiglia, bere in 
pochi sorsi, in fretta | T. giù pugni, colpi, picchia- 
re, battere con violenza | T. giù a campane dap- 
pie, dir male, sparlare di qc. | T. avanti, portare 
avanti, far procedere (anche fig.): t. avanti la fa- 
miglia; t. avanti le trattative | T. via, portare via, 
togliere, asportare | T. via un lavoro, eseguirlo in 
fretta e con scarsa cura | T. in ballo g.c., affron- 
tare, in un discorso o in una discussione, un argo- 
mento estraneo o inappropriato | T..in ballo qet., 
farlo intervenire, farlo partecipare a q.c. o citarne 
le opinioni | T. di mano q.c. a gc. levargliela, 
strappargliela | T. fuori, fare uscire, cavare, estrar- 
re: 1. fuori uno di prigione; t. fuori una pistola | 
Gie.) T. fuori scuse, pretesti, addurli come giusti- 
ficazione | (esr.) Estrarre, scegliere in mezzo ad 
altri, fare uscire da un contenitore: t. una scheggia 
da un piede; t. una carta dal mazzo; t. il porta- 
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monete dalla tasca; t. una spada dal fodero | T. 
su i numeri, estrarli in una lotteria, una tombola 
o nel gioco del lotto | T. a sorte, sorteggiare, 
estrarre dall’urna. 2 Fare uscire, fare scendere 
spec. un liquido, dopo averlo succhiato ọ aspirato: 
til latte; t. il vino dalla botte | (ass:) Poppare: 
il neonato tira lentamente | T. l'acqua, assorbirla 
rapidamente, detto di terreno arido | T. il fiato, 
immettere aria nei polmoni o respirare; (fig. ) sen- 
tirsi finalmente sollevato, avere un attimo di tran- 
quillità | T, Faria, di stufe, camini e sim., avere 
un buon tiraggio | T. J- gruppo o (ass.) tirare; nel 
ciclismo, prendere la testa del gruppo dei corridori 
e farne a ritmo sostenuto l'andatura, agevolando 
chi segue col fendere l'aria | T. la volata al pro- 
prio caposquadra, nel ciclismo, aiutarlo portan- 
dolo velocissimo alla propria ruota fin in prossi- 
mità del traguardo | T. la volata a qc., (fig.) fa- 
vorirlo, aiutarlo, addossandosi tutto il peso di una 
situazione, una responsabilità. 3 Ricavare, ottene- 
re, trarre q.c. da q.c.: t. una nota da uno strumen- 
to; t. il sugo cuocendo la.carne a fuoco lento | T. 
una salsa, aumentarne la concentrazione e la con- 
sistenza | Tirar partito da q.c., trarne vantaggio, 
saperne approfittare | T. le somme, i conti, addi- 
zionare, fare i conti; (fig.) tirare le conclusioni | 
Arguire, dedurre, cogliere col ragionamento, l'os- 
servazione, l'analisi, ecc.: t. la conclusione di un 
discorso; t. le conseguenze; da tutto sa t. argo- 
menti di discussione | Rielaborare in un'idea o in 
un sistema concettuale elementi frutto di rifiessio- 
ne o di analisi: {. una teoria; t. una morale; t un 
sistema filosofico, 4 (pop.) Riscuotere: t. lo sti- 
pendio; t. una gratifica; Né io sono per anche un 
manzoniano | Che tiri quattro paghe per il lesso 
(CARDUCCI). 5 Portare, far arrivare a una condi- 
zione: ta lucido un mobile | T. a cera i pavimen- 
ti, lucidarli con la cera | T. a sciroppo, concentrare 
una soluzione zuccherata sino alla consistenza di 
uno sciroppo | T. al peggio, (fig.) interpretare un 
fatto nel modo peggiore o travisare volutamente 
le parole di ge. | T. scemo qc., Jam.) frastornarlo, 
confonderlo. BITB Fare arrivare lontano usando la 
forza del braccio, strumenti o armi da lancio. 
1 Lanciare, gettare, scagliare: t. un sasso, la palla; 
tin aria il berretto; t, una freccia con l'arco; t 
una bomba; L petali di fiori, coriandoli | T. baci, 
fare il gesto di inviarli con la punta delle dita | T. 
i dadi, gettarli, giocando | T. moccoli, bestemmie, 
imprecazioni, (fig.) dirne a profusione e in tono 
rabbioso | T. calci, pugni, sferrarli | T. una fre- 
gatura, (vole.) imbrogliare, raggirare. 2 Fare par- 
tire un colpo di arma da fuoco, fare esplodere, 
sparare (anche ass.): t. una fucilata, una canno- 
nata; t. a un bersaglio mobile; è una pistola che 
non tira molto bene | (est., ass.) T. in porta, a 
rete, nel calcio, effettuare un tiro per cercare di 
far subire un goal alla squadra avversaria. 
Mettere, trasferire sulla carta linee, segni o 
figure, usando la scrittura, disegnando o stampan- 
do. 1 Tracciare, disegnare: t. una linea; t. la per- 
pendicolare, la bisettrice | test.) Tendere, fare as- 
sumere posizione sul terreno: t, un cordone difen- 
sivo di militari | (fig.) T. un piano, costruirlo, ela- 
borarlo. 2 Riprodurre con la tecnica della stampa: 
t. le bozze di un libro; t- una litografia; t. molte 
copie di un negativo; L dei manifestini col ci- 
clostile | (est.) Stampare, pubblicare: di questo 
quotidiano viene tirata anche l'edizione della nol- 
te; l'autore ha deciso di t. solo poche copie nu- 
merate, B v. intr. (aus. avere) BR Muoversi in una 
direzione, avanzare verso qc. 0 q.c. T Procedere, 
proseguire | T. avanti, seguitare a camminare sen- 
za curarsi di altro; (fig. ) persistere in un'iniziati- 
va, un proposito, un'azione | T. avanti a stento, 
fare una vita grama, faticosa | Come va? Si tira 
avanti, si procede alla meglio, si vive stentata- 
mente | T. innanzi, continuare nel proprio cammi- 
no senza tenere in considerazione persone, fatti o 
interventi esterni | T. di lungo, andare avanti sen- 
za fermarsi | T. diritto, continuare a percorrere la 
strada davanti a sé evitando le vie laterali; (ig. ) 
tendere con decisione a uno scopo prestabilito | 
T. via, (raro) abbandonare un luogo in tutta fret- 
ta; (fe. ) cercare di portare a compimento q.c. evi- 
tando di impegnarsi eccessivamente, lasciar cor- 
rere, finire in fretta. 2 (fig. ) Tendere, mirare, aspi- 
rare a q.c., avere inclinazione per q.c.: t. al bene, 


tira tira 

al male, a imbrogliare; non capisco a cosa tiri col 
suo comportamento; e uno che tira soltanto ai sol- 
di | T. a indovinare, (fam.) dare a casaccio qual- 
che risposta sperando che sia quella giusta | T. a 
campare, cercare di vivere evitando di affannarsi, 
crearsi problemi e assumersi eccessive responsa- 
bilità: (est.) fare q.c. evitando di impegnarsi e di 
affaticarsi troppo. 3 Avvicinarsi, assomigliare, ri- 
chiamare, detto spec. di colore: un grigio che tira 
all'azzurro | T. da ġc., assomigliare fisicamente 
o nel carattere a qc.: é un bambino che tira dalla 
madre. 4 (fam.) Essere incline, propendere: sap- 
piamo per chi tira | Minacciare, essere sul punto 
di: ra a piovere | Tendere, deviare: lo sterzo di 
questa macchina tira a destra. WI Esercitare una 
forza, una trazione o una compressione (anche 
fis.). 1 Del vento, soffiare, spirare con forza: oggi 
tira la tramontana; tira un'aria poco invitante | 
Col vento, con l'aria che tira, (fam.) coi tempi 
che corrono, vista la situazione. 2 Essere in grado 
di esercitare una trazione, detto di motori e sim.: 
quest'auto non tira più in salita | Richiedere uno 
sforzo di trazione, perché in salita o in forte pen- 
denza: una curva, una strada che tira. 3 (est. 
vole.) Essere in stato di eccitazione, detto di or- 
gano sessuale. 4 (/ie.) Essere in piena efficienza, 
in espansione o incidere positivamente sullo svi- 
luppo economico: l'industria tira; il turismo tira 
bene; il mercato dell'auto tira ancora. 5 Di in- 
dumento, stringere, premere, andare stretto: la 
cintura tira; questa gonna tira sul fianchi; sei cre- 
sciuto di peso e î pantaloni ormai ti tirano | Della 
pelle, essere eccessivamente tesa, facile a screpo- 
larsi: col freddo, la pelle del viso tira. 6 (fig.) 
Ridurre le spese, cercare di risparmiare | T. sul 
prezzo, contrattare, mercanteggiare | T. sulle spe- 
se, cercare di spendere il meno possibile. M Usare 
un'arma che scaglia proiettili contro persone o 
animali: t. col fucile, con l'arco, con la balestra; 
imparare a t.; saper t.; t. bene, male; t. alla schie- 
na, alle gambe; I. alla selvaggina | T. a fermo, 
sparare a un animale immobile, non a volo o in 
corsa | T. all'alzata, sparare appena un uccello si 
alza da terra | T. di accompagnatura, seguire con 
la mira l’animale per un certo tempo | T. a pol- 
vere, a salve, senza carica di piombo | T. di scher- 
ma, di boxe, praticare la scherma, il pugilato | 
Avere una determinata gittata; un fucile che tira 
a grande distanza. © v. rifl. e Cambiare stato, luo- 
go, condizione: tirarsi da parte | Tirarsi in la, 
scostarsi, mettersi da parte | Tirarsi su, alzarsi; 
(fie.) sollevarsi, riprendersi fisicamente, moral- 
mente o economicamente | Tirarsi indietro, indie- 
treggiare, ritrarsi; (/îe.) sottrarsi a un impegno o 
rinunciare a un proposito. 

tirasàcco [comp. di tiraire) e sacco: detto così 
perché i suoi peli, rivolti verso il basso, si attaccano 
ai tessuti tirandoli a sé] s. m. (pi. -chi) ® (dial.) 
Forasacco, 

tirasségno [comp. di tiro (1), ae segno] s. m. è 
Tiro a segno. 

tirastivali [comp. di tira(re) e il pl. di stivale] s. m. 
è Cavastvali. 

tirasuòle [comp. di tira( re) e il pl. di suola] $. m. 
inv. è Arnese a due impugnature che serve al cal- 
zolaio per levigare le suole. 

tiràta s.t. 7 Atto del tirare in una sola volta: dare 
una t. alla campana | T. d'orecchi, (fig.) sgridata, 
rimprovero | (fam.) Boccata di fumo: finire la si- 
garetta in poche tirate | (raro) T. di penna, tratto, 
quanto può scrivere una penna con l'inchiostro in- 
tinto una sola volta | Strappo, colpo dato nel tira- 
re. 2 Atto, lavoro compiuto o portato a termine 
senza interruzioni: preparare la tesi è stata una 
bella t. | Fare tutta una t., non fermarsi, andare 
sempre di seguito | Tratto di percorso fatto senza 
mai sostare: abbiamo diviso il viaggio in tre tira- 
te; il corridore rientrò nel sruppo dopo una lunga 
t.3 Lungo discorso scritto o parlato | Invettiva o 
discorso a difesa: ha fatto una nuova i. contro i 
genitori. d (raro, fig.) Distesa, linea ininterrotta 
di case, edifici, costruzioni, strade, 5 (Jetter.) 
Lassa (2). || tiratina, dim, 


tiratàrdi [comp. dell'imperat. di tirare e dell'avv. 


tardi] s.m.ef. 7 Chi ama fare tardi la notte, 2 Per- 
sona lenta, scarsamente puntuale. 


tiratèzza s.f. è L'essere tirato, in tensione. 
tira tira o tiratira [duplicazione aftettiva di un 


tirato 


deriv. da tira(re)] s.m, inv. 1 (fam. ) Grande inte- 
resse | Passione: quel ragazzo è il suo tira tira. 
2 [l contendersi, cercare di strapparsi l'un l'altro 
qc. di mano: fare a tira tira | (raro, fam.) Stare 
a tira tira, suracchiare il prezzo. 

tirato part pass di tirare; anche agg. T Nei sign. del 
v. 2 Teso, allungato, disteso: corda tirata; tenda 
tirata | Carni tirate, non flosce | Che rivela pre- 
occupazione, stanchezza: viso t; espressione tira- 
ta.3 (fie.) Sforzato, stentato: un consenso t; un 
sorriso t. | Vita tirata, piena di stenti | Essere t- 
rati con que., averne poco | (raro) Stare firati, 
non cedere. 4 Che spende con eccessiva parsimo- 
nia: una persona tirata. SIN. Avaro, gretto. S(fie.) 
Sostenuto, sollecitato: mercato t. dalla domanda, 
|| tiratino, dim 

tiratoio [da tirare] s.m. € (ress.) Reparto nel qua- 
le i tessuti vengono messi ad asciugare opportu- 
namente tirati perché assumano la larghezza e la 
lunghezza necessarie. 

tiratore s.m, (t. -trice) T Chi tira, spec. con armi 
da fuoco | Servente d'artiglieria addetto a far par- 
tire il colpo agendo sul congegno di sparo | Esper- 
to nel tiro con arma da fuoco portatile: t. seelto, 
| Franco t., partigiano, guerrigliero; (fig. ) il de- 
putato che nel segreto dell’urna vota contro il go- 
verno sostenuto dal proprio partito. 2 (raro) Ope- 
raio tessile che stende la stoffa nel tiratoio. 

tiratron s. m. inv. è Adattamento di rhvratron 
(V.). 

tiratura [da tirare] s.t. 7 Numero di copie stam- 
pate o da stampare di una qualunque commessa 
di lavorazione come biglietti da visita, manifesti, 
libri, e sim.: lo f. di un grande giornale supera le 
centinaia di migliaia di copie. 2 Numero di fran- 
cobolli di ciascun tipo stampati per una emissione. 
3 (raro) Operazione, effetto del tirare: la t. dei 
tessuti nel tiratoio. 

tiratutti [comp. di tiraire) e il pl. di tutto] s. m. è 
( mus.) Sbarra che, premuta col piede, apre indi- 
stintamente tutti i registri dell'organo. 

tiravolista [da tiro a volo] s. m. e f. ipl. m, -i) è 
Chi pratica lo sport del tiro a volo. 

ftirazione s.t. e Tiramento. 

tirchieria s. f.e (Jam. ) Comportamento di, da tir- 
chio | Azione da tirchio: questa è una meschina 
t: SIN. Avarizia, spilorcena. 

tirchio [da pirchio con sovrapposizione di tirato 
nel senso di ‘avaro’ (?)] agg. anche s, m. (f. -a) ® 
(fam.) Avaro, spilorcio, taccagno, || tirchiaccio, 
pegg. | tirchione, accr. 

tirèlla [da tirare] s.f. e Ciascuna delle strisce di 
cuoio che collegano il pettorale del cavallo alla 
stanga del veicolo, = ILL. p. 1289 SPORT. 

tiremmolia o tira e molla, tiramolla, tira molla 
[comp. di fraire) e molla(re) con la cong. e incor- 
porata] s. m. inv, e Continuo alternarsi di azioni 
che, dirigendosi verso scopi diversi o contrari, ri- 
tardano il compimento di q.c.: il suo comporta- 
mento è un estenuante I. | Fare a tira e molla, 
mostrarsi esitante, indeciso, lergiversare. 

tireo- [dal gr. thyro(eidés) (V. tiroide)] primo ele- 
mento @ In termini del linguaggio medico, indica 
la ghiandola della tiroide: tireosi, tireotossicosi. 

tireòsi [fr. thyréose, torma contratta di 
thyréotoxicose ‘tireotossicosi'] s. f. e (med.) Ter- 
mine generico che indica affezioni della tiroide. 

tireostatico [comp. dell'abbr. del gr. thħyreot ei- 
dés) ‘tiroide’ e dell'agg. statikés 'che ferma, arre- 
sta'] agg. (pl. m. -ci) è Detto di farmaco ad azione 
inibitrice sulla funzione della tiroide. 

tireotossico [da tireotossicosi] agg. (pl. m.-ci) è 
(med.) Relativo a tireotossicosi: gozzo T. 

tireotossicòosi [comp. dell'abbr. del gr. 
thyreo(eidés) ‘tiroide’ e tossicosi] s. t. è (med.) 
Qualsiasi condizione causata da eccessiva libera- 
zione in circolo degli ormoni tiroidei, che provoca 
aumento del metabolismo basale e talvolta 
esoftalmo,. 

tireotropina o tirotropina [comp. di tireo- e un 
deriv. del gr. trépein ‘volgere’ (V. -tropia)] s. f. è 
(biol.) Ormone proteico secreto dall’ipofisi ante- 
riore, che stimola la ghiandola tiroide a secernere 
gli ormoni tiroidei; in sigla TSH. ha 

tireòtropo [da tireotropina] agg. ® (hiol.) Di, re- 
lativo a tireotropina | @rmone t., tireotropina. 

tirétto [da tirare, secondo un modello dial. sett.] s. 
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m. è (dial. ) Cassetto. 

itiriàca è V. rriaca. 

tiristòre [adattamento it. dell'ingl. thyristor, a sua 
volta comp. di thyr(atron) e (trans)istor] s. mè 
(elettron.) Dispositivo a semiconduttore con ca- 
ratteristiche analoghe a quelle del thyratron, am- 
piamente usato come interruttore elettronico, re- 
golatore di tensione, raddrizzatore controllato e 
invertitore. 

tiritèra [da tiraire) con reduplicazione onomat. di- 
stratta] s: f. Cantilena, filastrocca | (est.) Di- 
scorso prolisso e noioso. 

tiritessi [sovrapposizione espressiva di tessere a 
tirare] s.m. @ (raro, rose.) Confusione, affaccen- 
damento. 

tiritombola [sovrapposizione espressiva di tom- 
bola a tirare] s: f. è (fose.) Ruzzolone, capitom- 
bolo. 

tirlindana o dirlindana [vc. lombarda, di etim. in- 
certa] s. f. e Lunga lenza, fornita di piombini e 
molti ami che, trainata dalla barca, è usata per la 
pesca in acque dolci. = ILL. pesca. 

tiro (1) [da tirare] s.m. 1 Modo, atto del tirare: il 
t. di una rete; t. alla fune | Traino di un veicolo 
tramite amimali: bestia da t. | T. a due, a quattro, 
con due o quattro animali, spec. cavalli | Un t. di 
buoi, insieme dei buoi aggiogati allo stesso carro; 
(est.) l'animale o gli animali che trainano un Vei- 
colo. 2 Atto del tirare con un'arma da getto o da 
fuoco: t. coll'arco; il t. del cannone; t. terrestre, 
antiaereo, navale | T. di sbarramento, d'interdi- 
zione, di disturbo | T. a segno, esercitazione di 
tiro al bersaglio; anche il luogo o il locale dove 
si svolge questo tipo di esercitazione | T. a volo, 
contro un bersaglio mobile (un tempo anche pic- 
cioni, oggi piattelli), in gare sportive | T. al piat- 
tello, sparando a bersagli mobili di forma appiat- 
tita e tondeggiante, spec. di argilla, lanciati da 
macchina speciale | A un t. di schioppo, di fucile, 
alla distanza che percorrerebbe il proiettile di uno 
schioppo, o di un fucile; (fig.) molto vicino | £s- 
sere a t, alla giusta distanza per colpire, cogliere 
un bersaglio e (ffg., fam.) al punto giusto, a por- 
tata di mano | Venire, capitare a t., (fig. fam.) 
venire opportuno, presentarsi nel momento più fa- 
vorevole | Colpo di arma da getto: un F corto, 
sbagliato | Sparo: 1. di partenza; dopo due tiri lo 
centro; ci restano pochi tiri | tSul t., sul colpo | 
Centrale di t., nella marina da guerra complesso 
degli apparati e dei calcolatori che elaborano i dati 
per il puntamento delle artiglierie e il locale di 
bordo che li contiene. 3 (esr.) Il gettare, lo sca- 
gliare, il lanciare qu.: unt. di dadi; il t. del gia- 
vellotto | Nel calcio e in altri sport della palla, 
lancio della palla: r. di piede, t. di testa: 1. lungo, 
corto, radente; un t. forte, debole; t. in porta, t. a 
canestro; t. di punizione, t. di rigore | T. angolato, 
con traiettoria diagonale verso un angolo della 
porta avversaria | Nella pallacanestro: t. libero, 
tiro di punizione che un giocatore esegue da fermo 
dal centro della lunetta senza che gli avversari 
possano intervenire a ostacolarlo. 4 Corda che 
tende gli elementi di scena, azionata a mano o 
elettricamente dalla soffitta. 5 T. di corda, in al- 
pinismo, tratto di parete che una cordata percorre 
per portarsi da un punto di sosta al successivo. 
6 (fig.) Colpo, tentativo: è un t. riuscito | fig.) 
Azione cattiva che colpisce e danneggia chi non 
se l'aspetta: un t. mancino, birbone | Giocare un 
brutto t., tentare di fare un danno serio | (pop.) 
Un t. secco, una morte improvvisa. 7 (fig., pop.) 
Boccata: dar due tiri a una sigaretta. 8 Annusata: 
un t. di cocaina. || tiràccio, pegg. 

tiro (2) [dal gr. thér, dim. therion, di origine 
indeur. (?)] s.m. è Vipera, serpente velenoso. 

tirocinante agg.; anche s. m. e t. e Che, chi fa un 
tirocinio: operaio f.; I Hrocinanti saranno assunti, 
SIN. Apprendista. 

tirocinio [vc. dotta, lat. tirociniu(m), da tiro, genit. 
tirGnis ‘tirone, principiante'] s.m. 7 Scambio del- 
l'addestramento professionale con una prestazio- 
ne di lavoro subordinato: contratto dî t; attestato 
di t. | Rapporto di t., relazione giuridica intercor- 
rente tra il datore di lavoro e l'apprendista. SIN. 
Apprendistato. 2 Correntemente, preparazione 
pratica necessaria per esercitare un mestiere o una 
professione e che si svolge sotto la guida di un 
esperto: è passato alla cattedra universitaria dopo 


un t: presso un istituto dî ricerche. i 

tiroide [gr. thyroeidés ‘che ha la forma (‘éidos) di 
uno scudo (thyreos}']s.f.e (anat. ) Ghiandola en- 
docrina a forma di scudo, posta nella parte ante- 
riore del collo, che produce un ormone ricco di 
iodio, detto tiroxina, che aumenta il metabolismo 
basale dell'organismo. st ILL p.365 ANATOMIA 
UMANA. 

tiroidectomia [comp. di tiroide) e -ectomia] s. 
fe (chir.) Asportazione della tiroide. 

tiroidéo agg. e (ana;.) Della tiroide: disfunzione 
tiroidea. ormone T. 

tiroidina [comp. di tiroide e -ina] s: t. e (med.) 
Estratto-di ghiandola tiroidea. 

tiroidismo [comp. di tiroide e -ismo] s. m. è 
(med.) Stato morboso da alterata funzione della 
tiroide. 

tiroidite [comp. di tiroide e -ite (1)] s.f.e (med.) 
Infiammazione della smandola tiroide. 

tirolèése [da Tirolo, n. che in origine indicava un 
castello (Tiro!) presso Merano] A agg. e Del Ti- 
rolo | Alla t., (ell) nella foggia ispirata allo stile 
del Tirolo: pantaloni di pelle alla t. | Cappello 
alla t., di feltro vellutato verde con pennacchietto 
di tasso. B s.m. ef. è Abitante o nativo del Tirolo. 
C s.t. è Vivace danza campagnola originaria del 
Tirolo. 

tirolino [dal Tirolo, dove fu coniata] s. m. ® Mo- 
neta d'argento coniata a Merano da Mainardo Il 
conte del Tirolo nel 1271, contraddistinta da due 
croci incrociate sul rovescio, 

ttirone (1) [vc. dotta, lat. tiròone(m), di etim. in- 
certa] s. m. 1 Recluta, spec. nell'esercito di Roma 
antica: avevano preposto sopra | militi novelli, i 
quali chiamavano tironi, un maestro a esercitarli 
(MACHIAVELLI). 2 (esr.) Novizio, novellino. 

tiròne (2) [da tirare] s.m. e Asta di ferro che so- 
stiene un elemento scenico in posizione verticale. 

tironiàno [vc. dotta, lat. tironianu(m), da Tiro, 
genit. Tironis, n. del liberto e segretario di Cicero- 
ne] agg. ® Relativo a Tirone (104-4 a.C.) e al si- 
stema tachigrafico usato dai Romani e da lui idea- 
to | Note tironiane, Vinsieme dei segni che for- 
mavano quella serittura. 

tirosina [dal ar. tyrós ‘formaggio’, dal quale è stato 
orig. tratto, col suff. -ina] s. f. è (chim.) Amminoa- 
cido idrofobo presente nelle proteine. 

tirotropina è V. tireotropina. 

tiroxina o tirossina [comp. della prima parte di 
tiroide), oss(igeno) e -ina, secondo il modello 
dell'ingl. thyroxine] s. t. è Ormone prodotto dalla 
tiroide, impiegato nella terapia dell'ipotiroidismo, 
turbe dello sviluppo e della crescita. 

tirrènico [vc. dotta, lat. Thyrrhénicu(m), da Thyr- 
rhenum ‘Tirreno'] agg. (pli.m.-ci) e Del mar Tirre- 
no: le coste tirreniche. 

tirrèno A agg.; anche s. m. e Che, chi apparteneva 
alle popolazioni dell’Italta centromeridionale, an- 
teriori a quelle indoeuropee, identificate un tempo 
con gli Etruschi. B agg.; anche s. m. solo sing. e Det- 
to di quella parte di Mediterraneo racchiusa fra la 
costa ‘occidentale della penisola italiana, quella 
settentrionale della Sicilia e quella orientale della 
Sardegna e della Corsica: mar Tirreno; le coste 
del Tirreno. 

tirsifero [comp. del lat. thyrsus ‘tirso’ e -fero] agg. 
è Portatore del tirso. 

tirso [vc. dotta, lat. thyrsu(m), dal gr. thyrsos, ter- 
mine originario dell'Asia Minore] s. m. 7 Asta cir- 
condata da pampini e da edera, che era portata dal 
dio romano Bacco e dalle baccanti. 2 (hot. ) Pan- 
nocchia. 

tirtaico agg. (pl. m. -ci) 7 Dell'antico poeta greco 
Tirteo (sec. VII a.C.). 2( est.) Che contiene ideali 
eroici 0 esorta al valore: discorso 1.; la poesia tir- 
taica del Carduvci. 

tirtèo [gr. Tyrtéios, di etim. incerta] s. m. è (raro) 
Poeta marziale, cantore di glorie patrie. 

tirucchiare [comp. di tirare e -ucchiare] v. tr. (io 
tirucchio) e (raro) Tirare spesso, ma con poca 
abilità (anche ass.). 

tisana [vc. dotta, lat. (p)tisana(m), dal gr. ptisánē 
(in it, l'accento segue il modello gr.), deriv: da ptis- 
sein ‘tritare, pestare', di origine indeur.] s. t. e So- 
luzione diluita di sostanze medicamentose ottenu- 
ta per infusione di fiori di camomilla, di tiglio, 
malva e sim. o per decozione di cortecce o semi, 
usata come calmante o emolliente. 


Tisanòtteri [comp. del gr. thys(s)anos ‘nappa. 
frangia' e pteròn ‘ala’, ambedue di origine indeur.] 
s.m. pi. @ Nella tassonomia animale, ordine di pic- 
col Insetti con quattro ali lunghe frangiate e tra- 
sparenti che si nutrono suggendo linfa vegetale 
(Thysanoptera) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale ordine. 

Tisanuùri [comp. del gr. thys(s)}anos ‘nappa, tran- 
gia' e cura ‘coda’, l'uno e l'altro di origine indeur.] 
s. m. pi. e Nella tassonomia animale, ordine di In- 
setti apteri dalla coda frangiata, con lunghe anten- 
ne e apparato boccale masticatore (Thvsanura Y | 
(al sing. -0) Ogni individuo di tale ordine, 

tisi o {ptisi [vc. dotta, lat. phfhisi(m), dal gr. phthi- 
sis, da phthiein ‘consumarsi’, di origine indeur.] s. 
+4. © (med.) Tubercolosi. 

tisiatra s. m. et. (pl. m.-i) e Tisiologo. 

tisiatria s.t. e Tisiologia. 

ftisica s.t. e Tisichezza. 

tisichézza s.f. 1 L'essere tisico. 2 (est) Graci- 
lità estrema, stato di consunzione | (/ig.) Man- 
canza di vigore, di energia: la t. delle sue convin- 
TIOM 

tisico [vc. dotta, lat. phthisicu{m), dal gr. phthisi- 
kós, da phthisis ‘tisi'] A agg. ipi. m.-ci) T Che è 
malato di tisi. 2 (est.) Macilento, quasi consunto 
| fig.) Stentato, misero, fiacco: idee tisiche; la- 
voro t. B s.m. (t.-a) e Chi è malato di tisi. || ti- 
sicàccio, pegg. | tisichello, dim. | tisichino, dim. 
| tisieuccio, tisicuzzo, dim. 

tisicume [da tisico. col suff. spreg. -ume] s.m. è 
TTisi | (spreg.) Insieme, quantità di persone af- 
fette da tisi | (spreg., fig.) Complesso di cose 
stentate, prive di vigore, detto spec. di piante. 

tisiologia [comp. di tisi e -fogia] s-t. @ Studio del- 
la tubercolosi. 

tisioblogo [comp. di tisi e -logo] s. m. (t. -a; pl. m. 
-gi, pop. -ghi) @ Studioso; specialista in tisiologia. 

tissotropia e deriv. @ V. rixotropia e deriv. 

tissulàre [fr. tissulaire, da tissu ‘tessuto’, sul mo- 
dello di cellulaire ‘cellulare'] agg. @ (bio!) Dei tes- 
suti. 

tissutàle e V. ressutale. 

titànico (1) agg. ipl: m. -ci) e Di, da titano | 
(est.) Gigantesco, eccezionale: sforzo 1. 

titanico (2) [da titanio:(2)] agg. ipl. m-ci) e Di 
composto del titanio tetravalente | Acido t., so- 
stanza anfotera | Anidride titanica, biossido di ti- 
tanto. 

titanio (1) [vc. dotta, lat. Titanium) ‘proprio dei 
Titani (Titanes, dal gr. Titànes, di origine stranie- 
ra) ] agg. @ (/ett.) Di Titano | Dei Titani: la titania 
stirpe. 1 

titanio (2) [dal n. dei Titani, i figli di Urano, che 
aveva gia suggerito il n. dell'elemento precedente- 
mente scoperto, l'uranio] s. m, e Elemento chimi- 
co, il solo capace di bruciare nell'azoto, molto re- 
sistente alla corrosione e alle sollecitazioni mec- 
caniche, usato per ferroleghe e, allo stato puro, per 
costruire scambiatori di calore, motori e telai di 
aerei SIMB. Ti | Biossido di t., di colore bianco, 
usato per il suo alto potere ricoprente nella fab- 
bricazione di vernici | Jdrato di t, acido titanico, 

titanismo [dal n. dei Titani, che osarono sfidare 
gli dèi dell'Olimpo] s. m. è (letter.) Attegriamento 
di lotta contro tutte le forze che soverchiano luo- 
mo nel suo slancio verso l'assoluto: il r. roman- 
rico. 

titano [vc. dotta, lat. Titàne(n), dal gr. Titán, prob. 
origine dall'Asia Minore col senso di ‘figlio del sole'] 
s.m. 7 Ciascuno dei giganti che, nel mito greco, 
combatterono contro Saturno per detronizzario e 
furono sconfitti da Giove, 2 (fig.) Persona molto 
forte fisicamente o che pratica un'arte o un'atti- 
vità con risultati eccezionali: un 1. della poesia. 
SIN. Colosso, gigante. 

titamomachia [gr. Titanomachia, comp. di Titan 
‘Titano’ e di un deriv. di maché ‘battaglia', di origine 
indeur.] s. f.@ Nella mitologia greca, il combatti- 
mento dei Titani contro gli dèi celesti o olimpici, 

titillamento [vc. dotta, lat. tardo titillamentu( m), 

| da titillare] s. m. e Modo, atto del titillare (anche 
fig.). SIN. Vellicamento, 

titillàre [vc. dotta, lat. titillare, di origine imit.] v. tr. 
è Solleticare in modo lieve | (fig.) Lusingare: r. 
la vanità, l'orgoglio di gc. SIN. Vellicare. 

titillatorio [da titilare] agg. e (raro) Che produce 
utillazione. 
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titillazione [vc. dotta. lat. titillatione(m), da titilla- 
ius, part. pass. di titillare] s.t. e (raro) Atto del 
ttillare. 

titino [da Tito. pseudonimo assunto dall'uomo po- 
litico iugoslavo Josip Broz] s. m. (t. -4 ); anche agg. e 
(spec. sprege.) Spec. alla fine della seconda Guer- 
ra Mondiale e nel decennio successivo, seguace 
del maresciallo Tito (1892-1980): ruppe titine. 

titoismo [da J. Broz (1892-1980), detto Tito] s 
m. © La linea politica e ideologica seguita dopo il 
1948 dal maresciallo iugoslavo Tito all’interno 
del movimento comunista e nei rapporti interna- 
zionali, basata su un atteggiamento di indipenden- 
za nei-confronti dell’Unione Sovietica. 

titoista A agg. (pi. m. -i) @ Relativo al titoismo. 
B s.m. e f; anche agg. e Sostenitore del titoismo. 

titolare (1) [vc. dotta, lat. *titulare(m), da titulus 
‘titolo'] A agg. 7 Che ha un titolo professionale, la 
nomina per occupare un ufficio: professore, mad- 
gistrato t. 2 Che ha solo il titolo: sovrano t. | Ve- 
Scovo, arcivescovo, canonico t., che ha solo il ti- 
tolo e non il beneficio e la giurisdizione, soprat- 
tutto per le sedi cristiane antiche attualmente in 
paesi non cristiani | Santo t., patrono, che da il 
titolo a una chiesa o ad un'associazione. B s.m. 
ef. T Chi occupa un ufficio avendone il titolo: il 
t. di un dicastero ministeriale; il t.di'una cattedra. 
2 Correntemente, proprietario: il t. di un negozio. 
J Atleta che fa parte ufficialmente di una squadra 
formata per partecipare a una determinata compe- 
tizione, o che gioca abitualmente in una formazio- 
ne con un dato ruolo, spec. in contrapposizione a 
riserva: squadra dei titolari. 

titolare (2) [vc. dotta, lat. tardo titulare, da titulus 
'titolo'] A v. tr. (io titolo) 1 (raro) Dare un titolo 
nobiliare | (est., schetz.) Dare, chiamare con un 
nome ingiurioso; 1. ge. di stolto: 2 (chim.) Deter- 
minare il contenuto o la concentrazione di una so- 
luzione, il titolo di una lega, di una fibra tessile e 
sim. 3 Fornire di titoli un libro, un film, uno spet- 
tacolo televisivo e sim. B v. intr. è Uscire con un 
titolo, detto di giornali: tutti è quotidiani oggi ti- 
tolano sui problemi economici. 

titolàrio [comp. di titolo e--ario] s. m. @ Schema 
preordinato per la classificazione degli atti e dei 
documenti di archivio, per lo più suddiviso in ti- 
toli, classi e rubriche. 

titolarità [da titolo nel senso giuridico di ‘diritto’] 
s.f.@ (dir.) Appartenenza di un diritto soggettivo 
a una persona | T, mediata, acquisto di un diritto 
soggettivo per effetto o per mezzo di acquisto di 
altro diritto soggettivo. 

titolato A part pass. di fitolare; anche agg. ® Nei 
sign. del v, | (chim.) Soluzione titolata, quella di 
concentrazione nota, B s. m: (f -a) € Persona do- 
tata di un titolo nobiliare. 

titolatrice [dal titolo, che riprende] s. t. 7 Appa- 
recchiatura che, in unione con una cinepresa, con- 
sente di realizzare titoli di film. 2(1v) Dispositivo 
elettronico che permette di inserire testi scritti su 
un'immagine audiovisiva. 

titolatura [da titolare (.2)] s.t. 1 Apposizione di 
un titolo a una pubblicazione, un film, un articolo 
di giornale e sim: 2 Il modo in cui un titolo è 
realizzato, con riferimento al carattere tipografico, 
alla spaziatura è sim.: f. lineare, allargata. 

titolazione s.f. 1 Atto, effetto del titolare: t. di 
un composto chimico | F. dei filati, metodo di mi- 
surazione che da il diametro approssimativo di un 
filo di qualsiasi fibra tessile, basandosi sul rappor- 
to tra lunghezza e peso dei filati. 2 ( giorn.) Quel- 
la parte dell'attività redazionale che consiste nel 
redigere 1 titoli da dare agli articoli e alle notizie, 


-precisandone anche la lunghezza e i caratteri. 


ititoleggiaàre v. intr. e Dare titoli. 

titolìsta [da titolo (di giornale)] s. m. e t. (pl: m. -i) 
1 Nelle tipografie dei giornali, chi è addetto alla 
composizione dei titoli. 2 Chi titola un film © uno 
spettacolo televisivo. 

titolo [vc. dotta, lat. titulu(m), di etim. incerta] s. 
m. 7 Nome, breve indicazione posta in cima a uno 
scritto, nel frontespizio di un libro, o in calce a 
un’opera d’arte per fame conoscere il soggetto o 
il contenuto: il i di un racconto, di una Comme- 
dia, di una scultura | In un testo legislativo, ri- 
partizione caratterizzata da un numero romano: i 
rapporti etico-sociali sono trattati nel t. Il della 
parte prima della Costituzione italiana | T. cor- 


titubanza 
rente, quello che si ripete in testa alle singole pa- 
gine di un libo | Titoli di resta, didascalie poste 
all'inizio di un film o di un programma televisivo, 
con i nomi del regista, degli attori e dei principali 
collaboratori che vi prendono parte | Titoli di co- 
da, didascalie poste alla fine di un film o di un 
programma televisivo | Parole che si mettevano 
in cima a una lettera per indicare il mittente e il 
destinatario | tLettera senza t, anonima. 2 (dir.) 
Giustificazione del diritto soggettivo: t del diritto 
di proprietà; a t. gratuito, oneroso | T. di una pre- 
tesa, motivazione a sostegno di una pretesa | T. 
di reato, complesso degli elementi costitutivi di 
uno specifico reato commesso in concreto | T. di 
credito, documento che incorpora un diritto di cre- 
dito il cui contenuto è fissato esclusivamente dal 
tenore letterale del documento stesso | T. esecu- 
tivo, atto avente determinati requisiti sostanziali e 
formali che fornisce il diritto di dare inizio a una 
esecuzione processuale forzata | T. di viaggio, 
(bur.) bighetto, tessera di abbonamento o sim., 
valido per un mezzo di trasporto pubblico. 3 De- 
nominazione, qualificazione particolare della ca- 
rica, la dignità, il grado di nobiltà di gc.: avere il 
t. di professore, di magistrato; conferire il t. di 
conte, di cardinale | Tiol accademici, laurea, li- 
bera docenza, docenza, e sim. | Per titoli, detto 
spec. di concorsi nei quali si formano graduatorie 
valutando esclusivamente i titoli professionali o 
accademici dei candidati | Documento che attesta 
il diritto a fregiarsi di un titolo o di un appellativo: 
produrre i titoli necessari; elenco dei titoli da pre- 
sentare al concorso | T. di studio, quello che si 
consegue al termine di un corso di studi | T. di 
campione, quello che ottengono un atleta 0 una 
squadra vincitori di un campionato: f. italiano; E 
mondiale; t. iridato: 4 (est.) Appellativo, nome, 
qualificazione: merita il t. di difensore della pa- 
tria; si bel titol d'amore ha dato il mondo j a una 
ceca peste (POLIZIANO) | (est. ) Fama, vanto; no- 
mea; poi ven colei che ha't titol d'esser bella (PE- 
TRARCA) | (irom., scherz.) Epiteto, spec. ingiurio- 
so; gli diede il t. di vigliacco. 5 (est., fig.) Diritto 
acquisito in base a un merito: aver r. alla gratitu- 
dine di qe.; questo è t. sufficiente perché sia ascol- 
tato | Con giusto t., a buon diritto | Causa, motivo 
| At. di, sotto forma di, con valore di, con il fine 
di | +Sotto t. di, sotto pretesto di. 6 (est.) Intesta- 
zione di conti, bilanci o registrazioni varie | 
(econ.) Certificato azionario o di una obbligazio- 
ne | Titoli di Stato, obbligazioni emesse dallo Sta- 
to quando ricorre al prestito pubblico | T. a red- 
dito fisso, quello che frutta un tasso fisso per un 
periodo stabilito | T. atipico, strumento finanzia- 
rio o valore mobiliare innovativo per il quale non 
esiste una compiuta definizione giuridica | T. gui- 
da, blue chip. 7 Frase, dicitura in cima a un arti- 
colo e in genere a un servizio giornalistico che, 
indicando l'argomento di cui si tratta, serve ad at- 
tirare l’attenzione del lettore: 1. d'apertura, di 
spalla; l'articolo aveva un t. su tre colonne. 
8 (chim.) Rapporto tra la massa di un componen- 
te e la quantità complessiva del composto o della 
miscela di cui fa parte: t. del vapore; t. del con- 
cimi | T. dell'oro, percentuale d’oro in una sua 
lega | T. di una soluzione, la concentrazione del 
soluto espressa gener. in moli per litro, 9 Indice 
della grossezza o della finezza di un filato, otte- 
nuto mediante la titolazione. 10 Lemma di dizio- 
nario, enciclopedia e sim. 11 +Indicazione, iscri- 
zione, memoria: nessun altro t. sotto la sua statua 
fu intagliato (POLIZIANO) | TOrizzare un t., ergere 
un'iscrizione lapidaria | est.) Intestazione di una 
chiesa. 72 Santo cui si intitola un beneficio o una 
chiesa | (esr.) Il beneficio stesso. 13 +Cognome 
di stirpe, famiglia. || titolàccio, pegg. | titolétto, 
dim. | titolino, dim. | titolòne, acer. (V.). 
titolòne s.m. 1 Accr. di titolo. 2 Titolo, spec. di 
giornale, scritto a grossi caratteri o con parole tali 
da attirare l’attenzione del lettore. 
titubante part pres. di rifubare; anche agg. e Nei 
sign. del v, | Essere i., titubare | fOnda t, che 
percuote la riva opposta e ritorna diminuendo. || 
ttitubanteménte, avv. Con titubanza. 
titubanza [vc. dotta, lat. tardo titubantia(m), da 
titubare] s.t. e Qualità di chi è titubante | Com- 
portamento, atto da persona titubante, esitante: 
siamo stanchi delle vostre titubanze. SIN. Dubbio, 


titubare 


esitazione, indecisione, perplessità. 

titubàre [vc. dotta, lat. titubāre. ve. espressiva] v 
intr. (jo titubo: aus. avere) 1 (raro) Vacillare, non 
essere fermo, stabile, 2 (frg.) Essere, mostrarsi in- 
certo, indeciso, esitante: t-a lungo prima di agire. 
SIN. Esitare, dubitare, tentennare. 

titubazione [vc. dotta, lat. titubatione(m), da titu- 
batus, part. pass. di titubare] s.f. 1 +Il titubare, va- 
cillare | (raro, fig.) Titubanza: scorgeva in pelle 
in pelle la t. che costui si sforzava invano di tener 
nascosta (MANZONI). 2 ( med.) Atassia. 

tivù o tivvù [dalia pronunzia delle lettere t e v di 
tele)v{isione)] s. f. inv. e (fam.) Televisione. 

tixotropia o tissotropia [comp. del gr. thiksis 
‘l'atto di toccare' e -tropia] s.f. e (chim. ) Fenome- 
no per cui alcune sostanze gelatinose (gel) pas- 
sano, se agitate, allo stato liquido nitornando a 
coagulare al termine dell’azione meccanica. 

tixotròpico o tissotròpico agg. (pl. m. -ci ) e Che 
riguarda la tixotropia: comportamento t. | Che è 
suscettibile di tixotropia: sospensione fLrotropica 
| Che presenta tixotropia: sostanza tixotropica. 

tixotropizzante o tissotropizzante agg. e Che 
determina l'insorgere della tixotropia. 

tizianésco [dal n. del pittore Tiziano Vecellio, dal 
lat. Titianus, in origine agg. di Tinus ‘Tizio'] agg. (pi. 
m.-schi) © Che è proprio del pittore Tiziano V. 
(1488 ca.-1576) o della sua maniera | Capelli ti- 
zianeschi, di un colore biondo rame | Colorito t., 
florido, roseo, radioso. 

tiziano agg. inv. e Tizianesco: capelli t; biondo t. 

tizio [vc. dotta, lat. Titiu(m), usato come fittizio ri- 
ferimento giuridico dal n. di prob. formazione inft. 
Titus ‘Tito'] s. m. (f. -a) 7 Persona che non ha o 
alla quale non si attribuisce grande importanza: ha 
sposato un t. qualunque | E venuto un t., un tale. 
2 Persona indeterminata che non si vuole o non 
si può nominare: ha raccontato la cosa a Tizio, 
Caio e Sempronio. 

tizzo o (dial.) istizzo [lat. titio, genit. titionis, ter- 
mine di origine pop. e prob. onomat. ] s. m. e Pezzo 
di legno o carbone che sta bruciando. 

tizzonato [da tizzone, per il colore scuro delle 
macchie] agg. e Detto di mantello spec. equino 
che presenta macchie scure o rossastre irregolari. 

tizzone o +stizzone [lat. tardo titibne(m) 'tizzo'. 
di origine pop. ] s.m. è Pezzo di legno o di carbone 
che arde o che viene tirato fuori dal fuoco: pren- 
dere un t. con le molle | Nero più che un t. spento, 
nerissimo | (fie.) T: d'inferno, persona empia, 
perversa, scellerata. || tizzonaccio, pegg. | tizzon- 
céllo, dim. | tizzoncino, dim. 

tlaspi [vc. dotta, lat.. th/aspi (nt.), dal gr. thlaspis, 
di origine straniera] s. m. e Crocifera comune, con 
odore agliaceo, foglie abbraccianti il fusto e frutti 
piatti, circolari, con margine alato (Th/apsia ar- 
vense ), 

tmeési [vc. dotta, lat. tardo tmési(m), dal gr. tmésis, 
da femnein ‘dividere, tagliare', di origine indeur.] s. 
f. © ((ing.) Figura retorica che consiste nella 
scomposizione di una parola all’interno di una fra- 
se, spesso a fine verso: così quelle carole, 
differente- | mente danzando ... (DANTE Par. XXIV, 
16-17). 

to' (1) /to, t0*/ o (raro) toh nel sign. 3 [sta per 
tò(gli) ‘prendi’] inter. 1 (fam.) Eccoti, prendi tac- 
compagnando le parole col gesto): fe’ questa ca- 
ramella; to'! mille lire per il gelato | Accompa- 
gnando con le parole uno scapaccione, uno schiaf- 
fo, una spinta, un pugno e sim.: to'/ prendi anche 
questo!; to' to' e to'! 2 Si usa per richiamare un 
cane: to' to'l! Bill, vieni qua. 3 Esprime meravi- 
glia, stupore, e anche disapprovazione, e sim.: to`! 
guarda chi si vedet, to! questa è bella!; to', e lo 
vieni a dire a mel 

tto’ (2) /to/ e V. ru’. 

toast /ing/. "toust/ [vc. ingl., dal v. to toast, di ori- 
gine fr. (ant. fr. toster ‘tostare’)] s. m. inv. è Coppia 
di fette di pane a cassetta sovrapposte, variamente 
farcite e tostate. 

tobòga o tabòga [ingl. toboggan, dal fr. del Ca- 
nada tobogan, di origine algonchina, simile al tobà- 
gun ‘slitta di pelle' degli indiani Micmac] s. m. inv. 
f Slitta di origine canadese, priva di pattini, a fon- 
do piatto, composta tradizionalmente di sottili assi 
di betulla fogegiate come gli sci, ma talvolta co- 
struita anche in ferro. 2 Carrello slittante su ap- 
posite guide fortemente inclinate, usato in parchi 
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di divertimenti, nelle piscine e sulle spiagge | Sci- 
volo, nei campi da gioco attrezzati per i bambini. 

toc /t5k/[vc. onomat.] inter, e Riproduce il rumore 
dei colpi bussati a una porta (spec. ifer.): toc toc! 
‘chi è? | (raro) Riproduce il rumore di q.c. che 
picchia contro il legno. 

tocai [generalizzazione del n. del vitigno orig. pro- 
veniente dalla zona collinare ungh. Tokaj] s. m. è 
Vino giallo verdolimo, asciutto, con retrogusto 
amarognolo, prodotto dal vitigno omonimo nei 
colli di Buttrio (Udine), 119-129, 

tocario o tocarico, tochario [ted, tocharisch, dal 
n. dell'ant. pop. chiamato Focharoi dai Greci] s. m, 
e Antica lingua della famiglia indoeuropea, atte- 
stata nel Turkestan cinese. 

tocca (1) [vc. di origine germ. come altre della 
stessa area, ma di oggine incerta] s.f. T Passama- 
no per addobbi sacri, in canapa e lamina metallica. 
2 Drappo di seta con fili d'oro o d'argento. 

tocca (2) [da toccare] s.f. e Pezzo d'oro legato 
in date proporzioni che, fregato sulla pietra di pa- 
ragone e provato nell’acido nitrico, lascia lo stesso 
colore del pezzo che si vuol saggiare | Titolazione 
alla t., eseguita saggiando periodicamente su carta 
reattiva una goccia del liquido che si sta titolando, 
per cogliere il punto finale della reazione. 

toccabile agg 1 Che si può toccare | Sensibile 
al tatto. 2 (fig.) Concreto, tangibile: prova t. con 
MMG. 

toccafèrro o tocca fèrro [comp. di toccalre) e 
ferro] s. m. solo sing, 7 Gioco di fanciulli, in cui 
basta toccare qualche cosa di ferro, come un can- 
cello, per evitare di essere acchiappati da chi è 
sotto: giocare a t. 2 Il toccare ferro per scaraman- 
zia | Tocca ferro!, t.!, escl. che invita a toccare 
ferro in segno di scongiuro. 

toccalapis [comp. di tocca(re) e lapis] s. m, è 
Matitatoio, portalapis. 

toccamano [comp. di tocca(re) e mano] s. m. 
1 Stretta di mano, spec. dopo una compravendita 
per sancire un accordo, 2 Mancia data di nascosto. 

toccaménto s.m. è (raro) Modo, atto del toc- 
CAFE. 

toccante (1) [adattamento del corrispondente fr. 
touchant] agg. e Che commuove o suscita un sen- 
timento di tenerezza: un discorso L. 

toccante (2) part pres. di toccare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

toccare [vc. di origine onomat., da tocc- per espri- 
mere un ‘colpo'] A v. tr. (pres. io iécco, tu técchi; 
parl. pass. toccato, lett. deco) 1 Palpare, sfiorare, 
premere o sentire con la mano o con un’altra parte 
del.corpo: toccarsi la fronte con le dita; t. gc. cal 
gomito; t. la porta verniciata di fresco; sciupare 
ge. toccandola | Cose che si possono t, ben visi- 
bili, concrete | T. con mano, accertarsi, assicurarsi 
personalmente di q.c., cercare di scoprire la verità 
su q.c. | T. il polso a gc., tastarlo e (fig.) cercare 
di scoprire le intenzioni di qe. | tT. la mano, sa- 
lutare affettuosamente qc. o darsi la mano durante 
la cerimonia del fidanzamento | Sfiorare, premere 
non direttamente ma con uno strumento o un og- 
getto qualsiasi: fs. il muro con un bastone | (est.) 
Incitare un animale con la frusta o altro: t. le be- 
stie col pungolo | tT. il cavallo di sprone, inci- 
tarlo con lo sprone | Premere, spingere con un toc- 
co, un colpo, un urto più o meno forte: t. un tasto 
| T. i bicchieri, per bere alla salute di ge. | (est.) 
Far vibrare col tocco, detto di strumenti musicali 
spec. a corde o a tasto; i il violino, l'organo | 
(est.) tSuonare: i quale strumento egli tocca as- 
sai gentilmente (GALILEI) | (est.) tDare 1 rintoc- 
chi per segnale: t. il vespro, la raccolta | (ass.) 
ft. col pennello, dipingere. 2 Avvicinarsi a ge. o 
a q.c. fino a esserne a contatto o contiguo: la tenda 
tocca la finestra | Urtare leggermente: l'onda toc- 
ca lo scoglio | T. fondo, in acqua, poter stare in 
piedi sul fondo | (ass.) Nell’acqua, stare con i 
piedi sul fondo tenendo fuori la testa: si tocca an- 
cora per pochi metri. 3 Spostare: perché avete 
toccato i miei libri? | Usare, consumare, mano- 
mettere, danneggiare: non vuole che gli si tocchi 
la sua roba | Mettere le mani per portare via: 
guardate senza t. nulla | Non t. libro, non leggere 
o non studiare | Non t. cibo, letto, non mangiare, 
non dormire | Riprendere un lavoro o uno scritto 
per ritoccarlo, correggerlo: in quel quadro non è 
necessario t. niente; t. un discorso prima di pro- 


nunciarlo | tT. una scrittura; alterarla | (raro) T. 
una donna, avere con lei rapporti sessuali | (raro) 
Percuotere, picchiare | tT. il debitore, intimargli 
il pagamento, 4 Giungere a un punto determinato, 
raggiungere un'altezza, una distanza (anche fig.): 
con la testa tocca addirittura il lampadario; t. la 
meta, la maturità, la sessantina | T. il segno, col- 
pire nel punto giusto (anche fig.) | Non t. rerra 
i dalla gioia, t. il cielo con un dito, essere ‘al cul 
mine della beatitudine | T. un porto, una città, far- 
vi scalo, detto di navi o aerei | T. terra, scendere 
a terra, posare i piedi sul suolo, detto di persona; 


_ approdare, accostare, detto di nave o altra imbar- 


cazione: atterrare, detto di velivolo. 5 Riguardare: 
ê un'accusa che tocca tutti voi; son cose che ci 
toccano direttamente. SIN. Interessare, riferirsi. 
6 (fig.) Comportarsi in modo tale da colpire nel- 
l'animo, commuovendo, impressionando, turban- 
do od offendendo qc.: con poche parole lo hai 
toccato; guai a toccargli la famiglia; nessuno lo 
può t.; le vostre maldicenze non lo toccano | T. il 
cuore, suscitare compassione, pietà, commozione 
| T. sul vivo, urtare, irritare con parole particolar- 
mente pungenti | (ass. ) Colpire, commuovere: il 
tuo discorso tocca intimamente | tt. lugola, stuz- 
zicare l'appetito. 7 Ricevere, detto spec. di cose 
spiacevoli: t. una sgridata, busse, pugni | Cell., 
fam.) Toccarle, toccarne, prendere busse, botte e 
(est.) rimetterci | (ell.) tr. di ladro, prendere il 
titolo di ladro. 8 (/îg.) Trattare brevemente, sfio- 
rare: i. un argomento spinoso; t. di sfuggita una 
questione importante. B v. intr. (aus. essere) 1 Ca- 
pitare, avvenire, accadere: gli é toccata una for- 
tuna insperata; anche questo mi tocca sentire? | 
A chi tocca, tocca, non è possibile ribellarsi alla 
sorte | Capitare, detto solo di cose poco gradite: 
tutti i castighi toccano a lui. 2 Essere obbligato, 
costretto: gli toccò pagare i debiti senza protesta- 
re. 3 Appartenere, spettare di diritto 0 per dovere: 
a ciascuno tocca una piccola parte di eredità; toc- 
ca d voi difenderci; a chi tocca parlare per pri- 
mo? 4 +Riferirsi: 1. a ... C v. rifl rec. e Essere a 
contatto, così vicini da sfiorarsi, premersi, urtarsi, 
ecc.: si toccano con i gomiti || PROV. Fin ch'uno 
ha denti in bocca, non sa quel che gli tocca. 

toccasana o tocca såna [comp. di tocca(re) e 
sana(re)] s. m. inv. € Rimedio pronto e sicuro o 
considerato prodigioso (anche fig.): la tua amici- 
zia e per lui un t. SIN. Balsamo, panacea. 

toccata s. f. 1 Atto del toccare una sola volta. 
2 (mus.) Forma per organo, clavicembalo o liuto 
fiorita dal XVI al XVIII sec., anche in coppia con 
la fuga: la t. e fuga bachiana | T. per l'elevazione, 
pezzo organistico da suonarsi durante il particola- 
re momento della messa. 3 }Cenno | fAllusione. 
|| toccatina, dim. (V.). 

toccatina s.t. 1 Dim. di toccata. 2 (mus.) Pic- 
colo preludio di sonata, 

toccato part. pass. di toccare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (fig.) Di chi è stato punto da un motto 
arguto e non sa replicare. 3 Nella scherma, colpito 
da una stoccata dell'avversario. 4 Di persona stra- 
vagante, mattoide, scombinata. 5 (raro, tosc.) 
Che ha subito un colpo apoplettico. 

toccatòre s.m. (f. -rrice) @ (raro) Chi tocca, 

toccatùra s.f.@ (med.) Applicazione superficia- 
le di medicamento, consistente nell'appoggiare ri- 
petutamente sulla parte da curare batuffoli e sim. 
impregnati del medicamento stesso. 

toccatutto [comp. di tocca(re) e tutto] s. m. nef. 
inv. è Chi ha l'abitudine di toccare ogni cosa: guel 
bambino è un vera t. 

toccheggiare [da tocco] v. intr, (io rocchéggio; 
aus.avere) ® (raro) Suonare a tocchi, detto delle 
campane. 

tocchéggio s.m. e (raro) Modo, atto del toc- 
cheggiare. 

tòccio [vc. di provenienza dial. e di origine incerta] 
s.m.® (dia!., pop.) Intingolo, sugo. 

técco (1) A part. pass. di toccare © Nei sign. del 
vB agg. (pl. m. -chi) T (raro) Di frutto guasto, o 
un po’ ammaccato, 2 Di persona un po’ matta o 
stravagante. 

tocco (2) [da toccare] s.m. (pl. -chi) 1 Atto, ef- 
fetto del toccare: gli batté sulla spalla con un t. 
leggero; un t. di rossetto | Gli ultimi tocchi, le 
rifiniture. 2 Maniera, arte del suonare uno stru- 
mento musicale a corda o a tasto: un pianista dal 


t. raffinato; 3 Modo, atto del toccare la materia 
‘per lavorarla | (est.} Impronta caratteristica pro- 
pria di un autore, un artista: un pittore dal t. vi- 
vace: il t. manzoniano, michelangiolesco. 4 ( est.) 
Colpo vibrato o battuto contro q.c.: un forte tdi 
martello | Colpo dato sulla campana dal battaglio 
| Rintocco di orologio pubblico: contare i tocchi 
| (est.) Prima ora dopo il mezzogiorno: l'orologio 
ha suonato'il t.; desinare al t. 5 (fam.) Colpo apo- 
plettico, 6 (raro) Sensazione che q.e. comunica 
al tatto: una tela dal t. gradevole. 7 Maniera di 
premere i tasti del pianoforte ottenendone sonorità 
diversa | {Suono emesso da uno strumento a fiato, 
8 (fie.) {Cenno, accenno. || tocchettino, dim. | 
tocchétto, dim. 


‘tocco (3) [da tocca ‘(pezzo di) stoffa' (?)] 5. m. 


(pl. -chi) 1 Pezzo più o meno grosso staccato da 
que. unt. di manzo, un tdi pane. 2 (fie.) Persona 
di costituzione fisica alta e robusta: wi t. d'uomo 
| Un bel t. di ragazza, una ragazza alta, robusta e 
appariscente, spec. detto con compiaciuta ammi- 
razione | (iron.) Un t. d'asino, (fig.) una persona 
molto ignorante. || tocchétto, dim. 

tòcco (4) [etim. incerta] s. m. (pi. -chi) @ Intin- 
golo della cucina ligure per condire pasta o riso, 
a base di sugo di carne, vino bianco, olio e spezie. 

tocco (5) [fr. toque, di origine germ., come tocca 
‘drappo’ (V:}] s: m. (pl. -chi ) e Berretta tonda e sen- 
za tesa: il 1. dei magistrati. 

ttoccolàre [da toccare con infisso attenuativo- 
“iter. -ol-] v. intr. @ Battere alla porta. 

toccòne [da toccare con sulf. accr.] s.m. (f.-a)@ 
(raro) Toccatutto. 

tochario /to'karjo/ è V. tocario. 

tòco [n. locale (tupi)] s. m. tpl. -chi) e Uccello dei 
Tucani, americano, con grosso becco alto e mas- 
siccio rosso aranciato e piumaggio nero, rosso € 
bianco (RAamphastos točo). 

tocoferòlo [comp. del gr. tókos ‘parto’ e -fero 
‘(ap)portatore' (col suff. chim. -olo) con allusione 
al fattore della riproduzione propria di questa vita- 
mina] s.m. @ Vitamina E. 

tocologia [comp. del gr. tékos ‘parto’, di origine 
indeur. e -logia]} s.t. è Scienza del parto. SIN. Oste- 
tricia. 

todaro e V. rotano (1). 

toddy /ing/. ‘todi/ [vc. ingl., dall'indostano tädi, 
deriv. di tar ‘albero di palma'] s.m. inv. e Nome in- 
diano del vino di palma. 

Itodésco è V. tedesco, 

todino [da Todi. cittadina umbra] A agg. e Di To- 
di. B s. m. (t.-a) è Abitante, nativo di Todi. 

toelétta e deriv. è V. toletta e deriv. © 

toelétte è V. toletta. 

tofana [dal cognome di una megera siciliana, che 
agli inizi del Seicento preparava a Roma una solu- 
zione arsenicale, come veleno] agg. solo f. e Nella 
loc. acqua t., detto di veleno a base d'arsenico. 

tofo [vc. dotta, lat. tòfu(m) ‘tuto’, perla sua natura 
calcarea] s.m. è (med.) Nodulo formato da depo- 
sizione di acido urico, spec. nei tessuti molli in 
vicinanza delle articolazioni, tipico della gotta. 

toga [vc. dotta, lat. f6ga(m), da t&gere ‘(ri )coprire”, 
di origine indeur.] s. t. 7 Mantello che i Romani 
portavano sopra la tunica, costituito da panno di 
lana a forma semicircolare | Seno della t, parte 
che scendeva sul davanti | T. candida; imbiancata, 
tipica dei candidati | T. sordida, dei supplicanti | 
T. bruna, per lutto | T: virile, quella che i giova- 
netti dell'antica Roma indossavano quando arri- 
vavano ai sedici anni. 2 Veste che i magistrati e 
gli avvocati indossano in udienza e i professori 
universitari nelle cerimonie ufficiali | (esr.) Pro- 


fessione forense: abbandonare la t. | Chi esercita — 


l'avvocatura o la funzione del ‘giudice | T. dî er- 
mellino; (per anton.) magistrato dei più alti gradi 
gerarchici, spec. quelli della Corte di Cassazione. 

togale agg e (raro) Di, della toga: gravità t. 

togata [vc. dotta, lat. togata(m), sott. fabula ‘com- 
‘media con personaggi vestiti con la toga] ste 
Commedia romana di argomento e 

togato [vc. dotta, lat. fogatu(m), da toga] agg. 
1 Che veste la toga | Gente togata, gli antichi Ro- 
mani | / giudici togati, ( ell.) i togati, i magistrati, 
spec. contrapposto ai giudici popolari. 2 (Yig.) 
Ampolloso, aulico: stile t. 

togliere o (lerr. ) ttollere, (raro, lett.) torre (2) 
[lat. tòllere. di origine indeur., inserito nella serie di 
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cogliere] A v. tr. ipres. io tòlgo. poet. tòglio, tu tògli, 
poet. roi, egli toglie. poet trå /t9*/, poet. ifde, noi to- 
gliamo, voi togliete, essi tòlgono, poet. tideliono; 
pass. rem. io rolsi, tu togliesti; fut. io togliero, pop. 
poet. rorrò, tu toglierdi, pop. poet. forrdi: congv. pres. 
io tòlea, poet ttoglia, noi togliamo, voi togliate,essi 
tolgano, poet. trogliano; condiz. pres. io toglieréi, 
pop. poet. forréi, tu toglieresti, pop. poet. torrésti: part. 
pass.tolto) T Rimuovere da una posizione, sposta- 
re: t. la tovaglia dal tavolo; t. uno specchio dalla 
parete; bisogna i. tutte le virgole | Levare via, ca- 
vare: togliersi i guanti; togliersi il cappello da- 
vanti a gc; togliersi un'idea dalla testa | T, un 
divieto. un ostacolo, un impedimento, rimuoverli 
| Togliersi la fame, sfamarsi | Togliersi una vo- 
glia, soddisfarla, prendersela | Toeliersi un dente, 
cavarselo e (fg. ) liberarsi di q.c. di spiacevole | 
(fie.) Toeliersi una spina dal cuore, eliminare un 
cruccio, una preoccupazione e sim. | Toeliersi la 
maschera, (fig.) rivelare la propria natura, mo- 
strare i propri difetti | Togliersi ge. dei piedi, 
mandarlo via | T. ge. dal mondo, ucciderlo | T. 
ge. di mezzo, allontanarlo, sopprimerlo | T. g.e: di 
mezzo, portarla via | T. via, distruggere, cancellare 
| (esr.) Trasferire, destituire: da un mese l'hanno 
tolto dall'ufficio; tda un incarico | (est) Distrar- 
re: t. da un pensiero, un timore | (est.) tDisto- 
gliere, dissuadere..2 Non concedere più, riprende- 
re: t, quel che si era dato | Privare: m? ha tolto il 
piacere di rivederlo; quell'avvenimento gli tolse 
luso della ragione | T. il saluto, non salutare più, 
per rancore o altro | T. l'onore, disonorare | T. il 
rispetto, mancare di rispetto verso ge. | T. la Fe- 
putazione, la fede, screditare | (raro) T. eli orec- 
chi, stordire | (rare) T. il cervello, la testa, con- 
fondere | Sottrarre, portare via con l'inganno: r. 
il fidanzato all'amica | Strappare, portare via a 
forza: r il figlio alla madre | T. la vita, uccidere 
| Togliersi la vita, suicidarsi | *Rubare; rapire | 
fr. la persona; togliere la vita, uccidere | T. la 
parola a qc., impedirgli di parlare || T. la parola 
di bocca a-ge., dire quello che l'altro cercava di 
dire o stava per dire. 3 Sottrarre una parte: 1. meno 
della metà; da dieci devi togliere quattro. SIN. De- 
trarre. CONTR. Aggiungere. $ Liberare: t. go. da 
una situazione imbarazzante. 5 (lett. ) tImpedire: 
se nol vogliamo tor via che gente nuova non ci 
sopravvenga (BOCCACCIO) | Ciò non toglie che, 
ciò non esclude che: anche se nessuno lo conosce, 
ciò non toglie che ci si debba fidare di lui | (raro, 
lett.) Tolga Iddio!, Dio non voglia! 6 7Prendere 
su, alzare, staccare, sollevare da terra: £ ge. in 
braccio | (apocope imperat.) To', (raro) togli, 
prendi, tin esclamazioni di scherno | Tor moglie, 
torre ge. in, per moglie, torre marito, sposare, 
sposarsi | ((lett.) Innalzare, alzare (anche fig.) | 
(fig.) tEleggere a una carica, un ufficio. 7 (dial., 
pop.) +Prendere, pigliare: +. a prestito; t. su di sé 
una responsabilità; t. commiato da qt; t. tempo; 
t. di mira; t. come regola; t. per salario | (est. 
pop.) Comprare: t. un pollo al mercato. 8 {lett.) 
Derivare, trarre: si tolse quello vocabulo da le 
corti (DANTE) | Prendere per imitazione, ritrarre: 
t. un'arte; t. uno stile da un autore | Ricavare, 
estrarre da un'opera: t. alcuni brani, una citazio- 
ne, una similitudine. 9 {(dial.) tPrendere, esigere 
in pagamento: io vi forrò fiorini cingue (SACCHET- 
TI): 10 (Jett.) Imprendere, cominciare, intrapren- 
dere: ha tolto a considerare diligentemente le 
qualità e l'indole del nostro tempo {LEOPARDI ). 
11 (rara, pop.) Trovare, iescogitare: r il mezzo, 
il modo di fare q.c. 12 +Ricevere | Accogliere, 
accettare: N padre di lei, ch'incasa il tolse ( ARIO- 
sto) | +T: dentro, accogliere, fare entrare. 
13 +Preferire, scegliere. B v. rifl è Levarsi: ro- 
gliersi da una posizione scomoda | Allontanarsi, 
partirsene: togliersi di mezzo; togliersi da un luo- 
gop togliersi dai piedi | +Togliersi da fare g€., 
desistere | (ert) Sottrarsi: togliersi dalla vista di 
ge. 

ttogligione s.f. e Toglimento. 

togliménto s.m. 1 (raro) Atto del togliere. 
2 +Furto. 

toglitore s. m.; anche agg. if. arice) @ (raro) Chi, 
che toglie. 

tògo (1) [etim. discussa: da togo (2) con allusio- 
ne alla magnificenza della sopravveste (?)] agg. 
(pl m. -ghi) è (dial, scherz.) Magnifico, eccel- 
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lente, di gala, di lusso. 

tògo (2) s.m. ipl. -ghi) e Toga. 

togolése A agg. e Del Togo. B s.m. ef. è Abi- 
tante, nativo del Togo. 

toh /ta, t0*/ e V. io (1). 

toiletries /ing/. 'tvilitriz/ [vc. ingl... da toilet ‘toilet- 
te'] s.m.ef. pl. è L'insieme dei prodotti usati nella 
toilette personale: una nuova linea maschile di t. 

toilette j. twa'let/ [vc. fr., antico dim. di toile ‘te- 
la', propriamente ‘piccola tela'] s. f. inv. 7 Mobile 
con specchio e ripiano su cui è disposto il neces- 
sario per pettinarsi e per il trucco. 2 ( est.) Piccola 
stariza in cui si trova il mobile da toilette. 3 Stanza 
munita di servizi igienici: cercare una i; andare 
alla t. 4 Complesso delle operazioni che occorro- 
no, spec. a una donna, per completare l'igiene per- 
sonale, l'abbigliamento, l'acconciatura 0 il trucco: 
ha impiegato un'ora a fare t. 5 Abito femminile 
elegante e sfarzoso: une t. da sera. 

toiletteria s.f. è Adattamento di toiletries (V). 

tokàj /to'kai, ungh. 'tokai/ [altra grafia di tocai, 
che ripete fedelmente la forma ungh.] s. m. inv. è 
Vino tipico ungherese, di color biondo oro, secco 
o dolce, di ricco aroma, prodotto nei vigneti della 
collina omonima, vicino ai Carpazi. 

tokamak /ruisso ta'kamak/ [dal russo to( roidalnj) 
kai(mera) maki(ina) macchina a camera toroida- 
le'] s. m. inv. è (fis.) Dispositivo toroidale a con- 
finamento magnetico per mantenere isolato il pla- 
sma dalle pareti di un reattore termonucleare. 

tòlda [port. tolda, di prob. origine germ.] s. f. e 
(mar.) Un tempo, ponte di coperta delle navi a 
vela. 

tolemàico [vc. dotta, lat. tardo Ptolemaicuim), 
dal gr. Ptolemaikés ‘di Tolomeo' ( Ptoleméios, col- 
legato con p(Nnolemos ‘guerra')] agg. ipl. m.-ci) 
1 Della dinastia egizia dei Tolomei. 2 Concernen- 
te l'astronomo greco C. Tolomeo (sec. II) | 5i- 
stema L, quello che poneva la Terra al centro-del 
sistema solare. 

tolétta o telétta (1), toelétta, tolétta, toelétte. 
s.f ] Adattamento: di toilette (V.). 2 Pulitura: la 
t. di una ferita. 

tolettàre o toelettàre [da toletta, sul modello del 
fr. toiletter ‘tare toilette'] Å v. tre (zool, veter.) 
Pulire, nettare il corpo, detto- di animali: la cagna 
toletta il suo cucciolo. B v. rifl; è (zool y Pulire, 
nettare il proprio corpo, detto di animali: la gatta 
si toletta. 

tolettatura o toelettatura s. t. 7 (zool, veter.) 
Atto, effetto del tolettare o del tolettarsi. 2 (est. 
scherz.) Ripulitura: ê iniziata la t. della città. 

tolla [dal lat. tabula(m) ‘tavola’] s.t. e (region) 
Latta, lamiera | (/ie.) Faceta di t, faccia di bron- 
zo, persona sfrontata. 

tollatùra [dal dial. tolla ‘lamina, lamiera, tavola'] 
s.f.@ (ress. ) Finitura superficiale dei tessuti di se- 
ta per renderli più compatti e uniformi. 

ftollenòne [vc. dotta, lat. tollenénet.m): di origine 
etrusca (?)] s. m. è Mazzacavallo nel sign. 2. 

tolleràbile [vc. dotta. lat. tolerabile(m), da tolera- 
re ‘tollerare’, con la cons. rafforzata di tollerare] 
agg. T Che si può tollerare, sopportare: nom è un 
comportamento t. SIN. Compatibile, sopportabile. 
2 (est.) Mediocre, passabile: una commedia ap- 
pena t. || tollerabilménte, avv. 7 (raro) In manie- 
ra tollerabile, sopportabile. 2 Mediamente. 

tollerabilità s. f e Condizione di ciò che è 
rabile. 

tollerante part. pres. di rollerare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

tollerànza [vc. dotta, lat. tolerantia(m), da tolerà- 
re ‘tollerare' con sovrapposizione di tollerare] s. t. 
1 Capacità di tollerare ciò che è o potrebbe rive- 
larsi sgradevole o dannoso: avere t. per una me- 
dicina, un cibo, un olima; ha poca t. per i lunghi 
viaggi | Casa di t. bordello. SIN. Sopportazione, 
2 Disposizione d'animo per la quale si ammette, 
senza dimostrarsi contrariato, che un altro professi 
un'idea, un'opinione, una religione diversa © con- 
traria alla nostra: 1. civile, politica, religiosa | At- 
teggiamento comprensivo, indulgenza: manifesta- 
re t. per i difetti altrui. 3 Ritardo ammesso oltre 
la data, l'ora stabilita: prima dell'inizio della le- 
rione c'è una t. di dieci minuti. 4 Scarto, riduzio- 
ne, divergenza ammessa: hanno concesso su ogni 
prezzo una t. del cinque per cento. 5 Inesattezza 
di fabbricazione di un pezzo di lavorazione am- 
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missibile per dati valori. 6 Possibilità di differen- 
za dalle condizioni e caratteristiche di una merce 
prevista in contratto; t. di quantità, t. di calo | T. 
di coniazione, approssimazione per eccesso o per 
difetto del peso o del titolo di una moneta. 7 ( dir.) 
Atto di t, implicita o esplicita concessione che il 
titolare di un diritto fa dell'esercizio dello stesso 
ad altri pur senza rinunciarne all’esclusiva titola- 
rità, 

tollerare [vc. dotta, lat. toleràre, da tollere ‘toglie- 
re', nel suo primitivo senso di ‘(sop)portare', col 
rafforzamento consonante frequente nelle parole 
sdrucciole] v. tr. (io tòllero) 1 Sopportare con pa- 
zienza e senza lamentarsene cose spiacevoli o do- 
lorose: t. l'indifferenza, il disprezzo altrui; non 
tollero le vostre offese | Ammettere la presenza 
di qc. o di q.c. di poco gradito: non lo tollerano 
nella loro compagnia | Poter subire senza soffrir- 
ne dolori, disagi e prove fisiche di varia natura: 
non i. il caldo eccessive; tollera tutti i liquori; non 
tollera le lunghe camminate, 2 Ammettere idee, 
convinzioni, opinioni contrarie alle proprie: r. fut- 
te le religioni, le ideologie | Perdonare, usare in- 
dulgenza: ha sempre tollerato la sua inesperienza. 
3 Consentire dilazioni, scarti, differenze di non 
grave entità: è tollerato un ritardo di pochi minuti, 

tolleratore [vc. dotta, lat. tardo toleratore(m), da 
toleratus ‘tollerato’ con la cons, rafforzata del pan. 
pass. it.] s. m.; anche agg. (f. -irice) © (raro) Chi, 
che tollera, 

tollerazione [vc. dotta, lat. toleratiòne( m), da to- 
leratus ‘tollerato’ con la cons. rafforzata del part. 
pass. it.] s. f.e (raro) Atto del tollerare | Tolle- 
ranza. 

itollere e V. togliere. 

ftollètta o tollétta [variante di tolletto, come tolta 
accanto a folto] s.t. @ Furto, rubena: rume, incendi 
e tollette dannose (DANTE Inf, x1, 36), 

itollétto o tollétto [lal parl. *follectu(m), da tōl- 
lere ‘togliere’, che sostituisce l'ant. part. pass. (1)/4- 
tu(m), sull'es. di colléctu(m) da colligere ‘coglie- 
re'] s.m. è Solo nella loc. il mal t., maltolto, preda, 
ruberia: di mal t. vuo’ far buon lavoro (DANTE 
Par. v,33). 

tolstoiàano agg e Concernente lo scrittore russo 
L: N. Tolstoj (1828-1910): i romanzi tolstoiani. 

tolstoismo agg. è Il complesso delle dottrine di 
Tolstoj ispirate alla non violenza e al socialismo 
cristiano. 

itolta s.t. 1 Atto, effetto del togliere | (esr. )} Fur- 
to, ruberia. 2 Guadagno, acquisto | Compera: 
buona, mala t. 

tolto A part. pass. di togliere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (raro) t. di sé, fuori di sé. 3 Rubato. 
4 Eccetto, tranne: tolte le ultime, le sue commedie 
sono state un fallimento. B s.m. è Solo nella loc. 
il mal t., ciò che è stato sottratto ingiustamente o 
con l'inganno, 

tolù [sp. (balsamo de) Tolú, dal n. della città co- 
lombiana Santiago de TolU] s. m. e Albero delle 
Papilionacee del Venezuela e Colombia, da cui si 
estrae una sostanza dal forte odore balsamico, uti- 
lizzata in farmacia (Toluifera balsamum). 

toluène [comp. di tolù e -ene, per analogia con 
benzene] s. me (chim.) Idrocarburo aromatico, 
derivato metilico del benzolo, presente nel petro- 
lio, nel catrame di carbon fossile e nei prodotti di 
distillazione di varie resine, usato nelle benzine 
per le qualità antidetonanti, come solvente di lac- 
che e resine, come materia prima per diversi pro- 
dotti. SIN. Toluolo. 

toluidina [fr. toluidine, da toluène ‘toluene’] s.t. è 
Ammina aromatica derivata dal toluene, omologa 
dell'anilina, esistente in tre forme isomere di cui 
due liquide e una solida, solubile in solventi or- 
ganici e acidi, ampiamente usata come intermedio 
nella preparazione di coloranti | Biu di f., colo- 
rante usato in istologia, spec. per la colorazione 
delle cellule nervose. 

toluolo [comp. di tolù e -olo (2) per analogia con 
benzolo] s.m. e Toluene. 

tòma (1) o tóma [etim. incerta] s.t. è Solo nella 
loc.: promettere Roma e t., fare grandi promesse, 
promettere cose eccezionali. 

ttoma (2) [da tomare (1)] s.f. e (sett.) Caduta, 
capitombolo, j 

Tttoma (3) [etim. incerta] s. t. 1 Luogo solitario e 
remoto. 2 Terreno a mezzogiorno difeso dalla tra- 
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montana. 

tòoma (4) [vc. d'etim. incerta] s. t. e Nome di un 
formaggio fresco, conosciuto come piemontese, 
che si ottiene dal latte di vacca, pecora o capra. || 
tomino, dim. m. (V.). 

tomahawk /ingi. ‘tomoho:k/ [vc. ingl.. dalla ve. 
algonchina orient. tamahacan] s. m. inv. e Accetta 
da guerra propria dei pellirosse, prima con lama 
di pietra e poi di ferro, adornata con penne d'a- 
quila e insegne distintive del comando o della 
tribù. 

tomaia [gr. tomarion ‘(ritaglio (di cuolo)', dal v. 
témnein'tagliare', di origine indeur.] s. f. è Parte su- 
periore della scarpa che comprende la mascherina 
e i quartieri, : 

tomaificio [comp. distomaia e della seconda par- 
te di altri simili comp., diffusi da Milano, come ( opi )- 
licio, (Jani)ficio, ecc.] s. m. è Fabbrica dove si ta- 
gliano e cuciono tomaie. 

tomaio s.m. e Tomaia. 

ttomare (1) [dalla base onomat. tum(b)-] v. intr 
(aus. essere) 1 Cadere giù, precipitare, cadere | 
Gettarsi a capo all'ingiù, alzando 1 piedi in aria, 
detto spec. di animali: spesso toma come un bab- 
buino (PULCI). 2 Capovolgersi: sul mare intanto, 
e spesso al ciel vicino | l'afflitto e conquassato 
legno toma (ARIOSTO). 

tomare (2) [da tomare ( 7) nel sign. di ‘far cade- 
re'] v. tr, © (mar.) In una imbarcazione a vele la- 
tine, riportare sottovento l'antenna, dopo una vi- 
rata o un cambiamento di direzione del vento. 

tomba [lat. tardo timba(m), dal gr. tymba, varian- 
te di týmbos, di origine indeur.] s. t. 7 Luogo di se- 
poltura per una o più salme a forma di arca, se- 
polcro, uma, sarcofago, e sim.: una t. marmorea; 
inumare nella t. di famiglia; rispettare le tombe | 
Dalla culla alla t.. dalla nascita alla morte | Es- 
sere muto come una t, essere una t., (fig. ) essere 
molto riservato, saper conservare un segreto | 
Avere un piede nella t., (fig.) essere molto ma- 
landato, in fin di vita | Voce che esce da una t, 
(fig.) debolissima. 2 (fig.) Abitazione bassa e 
scura 0 luogo chiuso, buio e tetro: quel carcere è 
una t. 3 Volta sotterranea sotto il fondo di un ca- 
nale, 4 +Corte di una villa con magazzini e stalle. 
|| tombino, dim. m. (V.) | tomboòne, acer. m. 

tombacco [fr. tombac, dal mal. tambaga ‘rame’, 
di prob. origine indiana {dal sanscrito tamrah ‘del 
colore del rame (tàmram)')] s. m. (pli.-chi) @ Far- 
ticolare ottone composto di molto rame e poco 
zinco, di colore giallo-rossastro, usato per fabbri- 
care oggetti a imitazione dell'oro. 

tombale [da tomba, sul modello del corrisponden- 
te fr. tombal] agg. 7 Di, relativo a, tomba | Pietra, 
lastra t., quella che chiude la tomba. 2 (dir.) Con- 
dono t, quello che consente la definizione auto- 
matica, con il pagamento di una somma di denaro, 
di tutte le pendenze in atto o future per una deter- 
minata imposta, relativamente a periodi d'imposta 
già conclusi. 

tombaménto [da tomba] s.m. e Operazione che 
consiste nel colmare i vuoti di uno scavo, nel ri- 
empire di materiali solidi il letto di un piccolo cor- 
so d'acqua o nel livellare un terreno che presenta 
depressioni: il t. di un canale. 

tombarello [ant. tr. tomberel da tumber ‘saltare, 
tombare', dalla radice espressiva tumb-] s. m. e 
Carro o rimorchio agricolo con cassone ribalta- 
bile. 

tombaròlo [da tomba con suff. di natura dial. (per 
-“aiolo)] s. m. (f. -a) è (gerg.) Chi viola tombe 
spec. etrusche o scava abusivamente in zone pro- 
tette dalla legge, per rubare oggetti di interesse ar- 
cheologico da vendere a collezionisti. 

tombinare [da tombino] v. tr. e Coprire un pic- 
colo corso d'acqua che passa attraverso un abitato. 

tombino s.m. 1 Dim. di tomba. 2 Elemento di 
chiusura, in pietra o ghisa, di un pozzetto fogna- 
rio, spec. stradale | Canaletto o pozzetto per il de- 
flusso delle acque stradali. SIN. Chiusino. 

tombola (1) [da tombola (2) nel sign. di ‘caduta’ 
e perciò ‘termine (del gioco)" (?)]s.f.@ Gioco con- 
sistente nell’estrazione successiva di numeri com- 
presi fra 1 e 90 | Premio massimo di questo gioco, 
vinto dal primo che si vede estratti tutti i numeri 
della sua cartella: far t. | L'insieme degli oggetti 
occorrenti per tale gioco, come borsa con dischetti 
numerati, cartelle, cartellone, fagioli o altro per 


segnare 1 numeri estratti || tombolone, acer. 

tombola (2) [da tombolare] s.t.@ (fam.) Caduta 
| Far t., fare una t., cadere |(escl., scherz.) Tom- 
bola!, si dice quando cade un bambino o si rove- 
scia q.C. 

tombolàre [di origine imit.] A v. intr. (io tómbola; 
aus. essere) T (fam.) Cadere col capo all'ingiù: r. 
dal letto, da una sedia | (fam., fig.) Andare in 
rovina. 2 (aer. ) Ruzzolare per aria, detto di aereo, 
capsula, missile, loro frammento e sim., spec. per 
avaria, insufficiente stabilità o governo: il missile 
cominciò a t. B v.tr. e (fam.) Scendere ruzzolan- 
dest. una scala. 

tombolàta (1) s.t. e (raro) Atto, effetto del 
tombolare. 

tombolata (2) s.f. è Giocata a tombola: una i 
in famiglia; t. di beneficenza, 

tombolino s: m. (t.-a) 1 Dim. di tombolo (2). 
2 Bambino grassottello: un grazioso L 

tombolo (1) [da tombolare] s.m. e Capitombo- 
lo, ruzzolone | Fare un t, (fig.) rovinarsi econo- 
micamente, essere privato di una carica. 

tombolo (2) [uso fig. di tombolo (3)] s.m. 1 Cu- 
scino cilindrico a ciascun lato del canapè. SIN. Rul- 
lo. 2 Cuscinetto imbottito per la lavorazione del 
merletto a fuselli, a forma di rullo | Merletto, trina 
a t., a fuselli. 3 (fam., scherz.) Persona piuttosto 
piccola e grassoccia: sei diventato un t.t; quella 
donna è un t. || tombolétto, dim. | tombolino, 
dim. (V.) | tombolotto, dim. 

tombolo (3) [dal lat. tGmulus ‘tumulo’, forse an- 
che con sovrapposizione di tUmba ‘rilievo di terre- 
no'] s.m. è Monticello di rena che il mare forma 
sulle spiagge. 

tombolòne [da tombola (2)] s.m. è Qam.) Ca- 
pitombolo rovinoso o spettacoloso. 

toménto [dal lat. toméntu(m) ‘peluria’, di etim. in- 
certa] s. m, è (bor. ) Rivestimento di organi vege- 
tali fatto di peli brevi, esili e folti, con aspetto co- 
tonoso, 

tomentòso [fr. tomenteux, dal lat. tomentum ‘pe- 
luria, fiocco lanuginoso', di etim. incerta] agg. + 
(bot.) Detto di organo vegetale ricoperto di peli 
cCOronosi. 


-tomia [secondo elemento compositivo di origine 
gr., da témnein ‘tagliare’ ] secondo elemento . In pa- 
role scientifiche composte, spec. della terminolo- 
gia medica, significa ‘taglio’, ‘sezionamento’ 4 


‘apertura’, ‘incisione’, ‘resezione’: PA 
osteotomia, ansirotomia; I 


posti della acco aa spec. me dica, 
derivati dai Sipo tag sostantivi. in tomia: 
anatomico. 


tomino [da toma (4)] s.m: 1 Dim. di toma rs 
2 Formaggio caprino, con pepe. 

Tomisidi [vc. dotta, lat. thòmice(m), nom. thomix 
‘specie di corda', dal gr. thémi( nyx, ve. tecn. di etim. 
incerta] s.m. pl. è Nella tassonomia animale, fa- 
miglia di ragni abbastanza comuni e diffusi in tut- 
to il mondo con corpo appiattito e andatura che 
ricorda quella dei granchi (Thomisidae) | {al 
sing. -€) Ogni individuo di tale famiglia. 

tomismo [comp. dal n. proprio lat. eccl.) Thomas 
‘Tommaso', di origine gr. ( Thomas, che traduce l'a- 
ramaico l'oma ‘gemello’ ), e -ismo] s. m. è La filo- 
sofia di Tommaso d'Aquino (1221 ca.-1274). 

tomista A s.m. ef. (pi. m. -;) è Chi segue il, si 
attiene al tomismo. B agg. e Tomistico. 

tomistico agg. (pl. m.-ci) e Concernente il tomi- 
smo e i tomisti, 

tomo (1) [vc. dotta, lat. tardo tomu(m), dal gr. tó- 
mos, deriv. da témnein ‘tagliare’, di origine indeur.] 
s.m. T Sezione, parte di un'opera a stampa: veca- 
bolario in otto tomi. 2 Volume: un vecchio £. || 
tomeétto, dim. | tomòne, acer. 

tòmo (2) [uso fig. di tomo (1), nel sign. 2 (?)] s. 
m. è (fam.) Persona strana, bizzarra | Un bel ti, 
un bel tipo | Essere t. da, essere un tipo capace di. 

+tòmo (3) [da tomare ‘cadere’] s.m. 1 Caduta, 
capitombolo. 2 Discesa. 

-tomo [secondo elemento compositivo di origine 


‘gr. (-tomon), da témnein ‘tagliare’] secondo elemen- 
to o Forma Ie composte, RIE lin- 
che indic; : 


pe zior notomo, 
eni conii persona che esegue un de- 


terminato intervento. ‘chirurgico (flebotomo). 


tomografia [comp. del gr. témos ‘sezione’, qui 
nel sign. di ‘strato’ (V. tomo (1)), e -grafia] s. t.a 
(med.) Stratigrafia (2) | T. unidirezionale, pluri- 
direzionale, quella in cui si ottengono sfumature 
orientate, rispettivamente, in una o in più direzioni 
| T. assiale trasversa, quella in cui si eseguono 
tomogrammi in direzione trasversale all'asse cor- 
poreo, allo scopo di studiare il mediastino e gli 
organi addominali | T. in rilievo, quella in cui si 
eseguono più tomogrammi simultanei che, osser- 
vati in opportune condizioni, forniscono un'im- 
magine in trasparenza e in rilievo | T. assiale (fra- 
| sversa) computerizzata, tecnica, nota anche come 
TAC, in cui i i raggi röntgen sono raccolti, invece 
che da una lastra sensibile, da un rivelatore a scin- 
tillazione che invia 1 propri segnali a un elabora- 
tore elettronico il quale, con procedimenti statisti- 
ci, provvede a ricostruire l'immagine. SIN. Rön- 
tgenstratigrafia, planigrafia. 

tomògrafo s.m. è (med.) Apparecchio per ese- 
guire tomografie. SIN. Stratigrafo. = ILL. medicina 
e chirurgia. 

tomogramma s.m. (pl. -i) è (med.) Radiogram- 
ma ottenuto mediante il tomografo. SIN. Strati- 
gramma, planigramma. 

tomolo [ar. thumn, propr. ‘un ottavo'] s. m. 7 An- 
tica misura di capacità per aridi, di valore varia- 
bile, in uso nell'Italia meridionale. 2 Unità di mi- 
sura della superficie agraria, in uso nell'Italia 
centro-meridionale. 

tomtom /tam'tam, tom'tom/ [vc. onomat.] s. m. 
inv. è (mus. ) Strumento membranofono affine al 
tamburo, usato dagli indiani d'America. 

ton (1) /tan/ [vc. onomat.] inter. è (anche iter.) 
Riproduce il suono dei rintocchi di una grossa 
campana, spec. quando suona a martello: tori, ton, 
ton, ton: è contadini balzano a sedere sul letto 
( MANZONI), 

ton (2) /ingl. tan/ [ve. ingl., propriamente ‘tonnel- 
lata'] s. m. inv. 7 Qs.) Unità di energia, pari alla 
quantità di energia liberata dall’esplosione di una 
tonnellata di tritolo, usata, spec. con i suoi multipli 
kiloton e megaton, per misurare l'energia svilup- 
pata da un esplosivo o da una bomba nucleare; 1 
ton è pari a 4,2 - 10° joule. 2 (fis.) Unità di misura 
della massa nei sistemi anglosassoni pari a 2000 
libbre (short ton) o a 2240 libbre (long ton). 

tonaca o (dial.) ttònica (1) [lat tunicaim), di 
prob. origine semitica] s. t. 7 Abito dei frati e delle 
monache, lungo fino ai piedi, con maniche, stretto 
talvolta da un cordone alla cintola | Vestire, in- 
dossare la t., dedicarsi alla vita religiosa facendosi 
frate o monaca | (raro) La veste dei sacerdoti | 
Gettare la t. alle ortiche, buttare la t, sfratarsi, 
smonacarsi © spretarsi | Uomo di t., frate o prete 
| łT: di frate, color marrone. 2 Canat) Membra- 
na: t. sierosa | T. albuginea, membrana fibrosa 
esterna del testicolo e del clitoride. 3 Rivestimen- 
to in creta dei modelli per fare la forma. || tona- 
caccia, pegg. | tonacella, tonachélla, dim. (V.) 
| tonachétta, dim. | tonachina, dim. | tonachi- 
no, dim. m. | tonacòna, accr. | tonacòne, acer. m. 
(Vi 

tonacella è tonicéella s. f. 7 (raro) Dim. di to- 
naca. 2 Paramento del suddiacono, più stretta del- 
la dalmatica e con le maniche più lunghe | {est.) 
Dalmatica del diacono. 

tonacòne s.m. 1 Accr. di tonaca. 2 (raro, fam.) 
Abito lungo e goffo. 

tonale agg 1 Del tono, che riguarda il tono. 
2 (mus.) Relativo alla tonalità. 

tonalismo [da (valore) tonale e -ismo] s. me 
(mus.) Qualità di composizione basata sul sistema 
tonale. 

tonalità [da tonale] s.t. 1 Sfumatura, gradazione 
di colore: un abito in tutte le t. dell'azzurro. 2 In- 
sieme di relazioni colleganti una serie di note e di 
accordi a ma nota detta tonica, che costituisce la 
base armonica di un pezzo. i 

+tonaméėénto s.m. e Modo, atto del tuonare. 

tonante part. pres. di suonare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

tonare e V. ruonare. 

tonarium /lar. to'narjum/ [vc, lat., da tònus ‘tono' 
con il suff. proprio di analoghe raccolte] s. m. inv. è 
(mus.) Raccolta di melodie gregoriane classifica- 
te secondo l'ordine dei modi a cui appartengono. 
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tonatòre [da tuonare] s. m.: anche agg. (f. -irice) è 
(raro, lett.) Chi, che manda tuoni. 

tonchiaàre v.intr. (jo tonchio: aus, essere ) @ Essere 
roso, divorato, infestato dai tonchi. 

tonchiato agg e (bor) Detto di seme guastato 
dai tonchi. 

tonchio [da una ant. forma dim. di (An)tonio, ap- 
plicato ad insetto, secondo un frequente modello 
formativo pop. ] s.m. èe Nome comune di insetti Co- 
leotteri della famiglia dei Bruchidi che vivono su 
svariate piante o'si sviluppano a spese dei legumi 
| T. dei piselli, piccolo insetto coleottero nerastro 
e peloso le cui larve divorano i semi dei piselli 
(Bruchus pisorum ), 

tonchiòso agg. e Infestato dai tonchi. 
ttondàre (1) [da tondere, per contaminazione 
con fondare (2)] v. tr. (io ròndo) 1 Tagliare, nella 
rilegatura, le estremità delle carte per eguazgliarle. 
2 Tosare. 3 Cimare un tessuto. 

tondare (2) [var. di (ri)tondare ‘rendere (ro)ton- 
do']v.tr. (vo.tondo)e (raro) Arrotondare, rendere 
tondo, 

itondatore [da tondare (1)] s.m. (f.-rrice) e Ta- 
gliatore, cimatore | Tosatore. 

tondeggiameénto [da tondeggiare] s.m. 1 (ra- 
re) Il dare forma tonda. 2 Rotondità. 

tondeggiante part. pres. di tondeggiare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

tondeggiare [comp. da tondo ‘rotondo’ e -eggia- 
re] Av. intr. (io.tendéggioraus.essere; raro nei tempi 
composti) è Essere tondo è quasi: la guancia risor- 
sente | tondeggia sul bel viso (PARINI) | Tendere 
alla figura tonda, B v.tr, è (raro) Dare forma ton- 
da o tendente al tondo | Arrotondare. 

tondello [dalla forma tonda] s.m. 7 Oggetto di 
forma tonda: un i. di legno. 2 Piccolo disco di 
metallo di forma solitamente rotonda e di peso e 
lega determinati per legge usato per coniare mo- 
nete o medaglie. 

tondere [vc. dotta, lat. tondére, di etim. incerta, 
con passaggio ad altra coniug. ] v. tr. 1 }Tosare per- 
sone o animali. 2 ( est.) Potare, tagliare per intero: 
t. i rami, 

tondézza s.f. e (raro) Qualità di ciò che è tondo 
| Rotondità. 

tondino s.m. 1 Dim. di tondo. 2 Piatto, piattino 
| Sottobicchiere, sottocoppa. 3 Profilato di ferro 
a sezione circolare, generalmente usato come ar- 
matura nel cemento armato. 4 ( arch.) Modanatu- 
ra che ha per profilo un semicircolo di piccolo 
raggio decorato a file di olive, perle, fusi. SIN. Ba- 
stoncino, astragalo, fusalola. 

ftonditòre s.m. if. -trice) e Chi tonde. 

tonditùra s.f. e (raro) Atto, effetto del tondere. 

tondo [da (ro)tondo] A agg. 1 Che ha forma cir- 
colare, sferica, rotonda o quasi: un vaso-f.; cupola 
tonda: occhi tondi; il sole è t. | Cappello t., che 
non ha punte | (raro) Luna tonda, luna piena | 
Voce tonda, (fig.) piena, sonora | (fig.) Compiu- 
to, preciso, esatto: cinque mesi tondi; soho dieci- 
mila lire tonde | Numero t., cifra tonda, senza fra- 
zioni o decimali o avente come ultime cifre uno 
o più zeri | Fare il conto t, arrotondarlo in più o 
in meno | Essere t. come una palla, (fig.) essere 
grosso, detto di persona | tSputare I, ostentare 
gravità |A, in L, (tosc. ell. yalla tonda, in circolo, 
in giro, in cerchio. 2 (fig.) Di intelligenza gros- 
solana, sempliciotto o rozzo di modi; un uomo tr. 
e sciocco | Essere t. come lO di Giotto, (fig.) 
essere tonto, tardo di mente | tT. di pelo, sciocco. 
3 Carattere t; in tipografia, quello nel quale l'as- 
se di ogni lettera cade perpendicolare all’allinea- 
mento | Parentesi tonda, che ha questa forma (). 
B s. m. 1 Globo, circolo, sfera, cerchio, circonfe- 
renza: disegnare un i. | Mezzo t., semicerchio. 
2 Dipinto, decorazione avente forma circolare: un 
t. di terracotta; il t Doni di Michelangelo | Scul- 
tura a tutto l, V. tuttotondo. 3 In tipografia, ca- 
rattere tondo, 4 Oggetto di forma rotonda. 5 Piat- 
to, vassoio, sottocoppa di forma tonda. 6 Pezzo di 
legna per la stufa, largo una decina di centimetri. 
7 Colpo dato a tondo. C in funzione di avv. e Aper- 
tamente, senza sotterfugi o reticenze: parlare 
chiaro e 1. || tonderello, dim. | tondétto. dim. | 
tondino, dim. (V.) | tondòne, accr. (V.). 

tondòne s.m. 1 Accr. di tondo. 2 Trave non ri- 
quadrata. 

itondùto A part. pass. di rondere; anche agg. 1 Nei 


tonnara 


sign. del v. 2 (fie.) Spogliato di ogni avere. B s. 
m.e Persona che è stata tosata. 

itoneggiare [comp. da t(u)ono e -eggiare] v 
intr. e intr. impers. € Tuonare spesso. 

tonéllo [sp. tonel, dall'ant. fr. tonel, dim. di tonne 
‘grande botte", di origine celt., ma passata attraver- 
so illat.] s.m. @ Barile di legno a doghe usato dagli 
Spagnoli-nelle guerre di Fiandra e d’Italia sia nelle 
opere di difesa sia nelle mine, riempiendolo ri- 
spettivamente di terra o di polvere. 

tonèéma [fr. tonéme, da ton ‘tono’, sul modello di 
morphème ‘morfema’ e sim.] s. m. (pl. -i)e (line.) 
Unità accentuale nelle lingue in cui il tono ha fun- 
zione distintiva di unità significative. 

toner /'toner, ingl. ‘touna*/ [vc. ingl., da tone 'to- 
no', ‘colore (di un'immagine fotografica] s. m. inv. 
® (tecnol.) Polvere o pigmento, nero o colorato, 
impiegato nelle fotocopiatrici e nelle stampanti la- 
seri forma l'immagine depositandosi sulle aree 
che hanno cariche elettrostatiche. 

tonfano [longob. *tumpfilo ‘fossa d'acqua’, da una 
radice germ. *dup ‘essere profondo', con sovrap- 
posizione d'altra vc.] s: m. 7 Profondo affossamen- 
to nell'alveo di un fiume. 2 Capace vaso per bere. 

tonfare [da tonfo] A v. intr. (io tonfo; aus. essere) 
è (raro) Fare un tonfo. B v. tr.e (tosc. Y Percuo- 
tere, battere, picchiare | Qam.) E fonfal, escl. ri- 
volta a chi riprende un discorso gia troppe volte 
ripetuto, 

tonfete o tunfete [vc. imit.] inter. @ Riproduce il 
rumore cupo e sordo di un corpo piuttosto volu- 
minoso che batte contro q.c. o che cade, spec. in 
Acqua. 

tonfo [di origine onomat.] s. m, 7 Rumore che fa 
cadendo spec. in acqua una persona o una cosa: 
scivolo con un t. terribile | La caduta stessa: fare, 
dare un t. 2 Rumore, suono sordo causato da colpi 
battuti: dalla stanza venivano der tonfi lontani. 
3 (raro, fam.) Persona piccola, grossa e corpu- 
lenta. || tonfétto, dim. | tonfino, dim. 

tòni [ingl. Tony, propriamente dim. di (An)tony An- 
tonio', ma fam. ‘semplicione, babbeo'] s. m. è Pä- 
gliaccio del circo. 


-tonia [secondo elemento compositivo di origine 
gr., da fonos ‘tensione’] secondo elemento è In pa- 
role composte dotte e scientifi che, significa ‘ten- 
sione’, ‘tono’ e anche ‘pressione’: atonia, disto- 
nia, ipotonia, sintonia, vagotonia. 

ttonica (1) e V. tonaca. 

tonica (2) [da tonico, sottinteso vocale] s. f. 
1 (ling.) Vocale accentata. 2 (mus.) Suono fon- 
damentale della scala | Corda media tra la domi- 
nante e la sottodominante. 

tonicélla e V. tonacella. 

tonicità s.t. e Qualità di ciò che è tonico. 

tónico [gr. tonikos ‘relativo al tono (tònos), in vari 
sensi] A agg. (pi.m.-ci) 7 (ling.) Detto di sillaba, 
odi vocale, accentata | Accento tyche caratterizza 
l'intonazione di una parola (V. nota d'uso AC- 
CENTO). 2 (mus.) Attinente al tono, B s.m.; an- 
che agg. e Ricostituente, spec. riferito a corrobo- 
rante delle funzioni digestive o a preparato cosme- 
tico: un amaro t.; prendere un f.; un i, per la pelle 
| Acqua tonica, bibita analcolica amara, preparata 
con acqua, zucchero, acido citrico, anidride car- 
bonica e variamente aromatizzata. 

«tonico secondo elemento + Forma aggettivi com- 
posti del linguaggio medico e scientifico, derivati 
dai corrispondenti sostantivi astratti in «tomia: di- 
stonico, vagotonico. 

tonificante A part. pres. di tonificare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. B-s. me Tonico, spec. in riferi- 
mento a prodotti cosmetici. 

tonificare [comp. di tono ( 1) e -ficare. sul model- 
lo del fr. tonifier] v. tr. (io tonifico, tu tonifichi) è 
Rendere energico, elastico e sim. | Rinforzare, 
fortificare. 

tonificazione s.t. è Atto, effetto del tonificare: 
la t. di un muscolo, della pelle. 

tonitruante [vc. dotta, lat. tardo tonitruante(m), 
part. pres. di fonitruare, da toniirtujus, da fonare 
con sovrapposizione d'altra ve. con] agg. 1 (lerr.) 
Che tuona: Giove t. | Che produce il rumore del 
tuono. 2 (scherz.) Che parla con voce sonora, to- 
nante: un oratore t. | Rimbombante, detto della 
voce o del discorso stesso. 

tonnàra [lat thunnaria(m), agg. f. di t(hùnnus 


tonnarello 


‘tonno'] s. ft. è Grande impianto per la pesca dei 
tonni, costituito da reti che formano camere. col- 
legate l'una all'altra e nelle quali si fanno entrare 
successivamente i pesci fino ad arrivare all'ulti- 
ma, detta camera della morte, dove avviene la 
mattanza, 

tonnaréllo [vc. dial., letteralmente ‘tondarello', da 
tondo per la forma] s. m, spec. al pl è Sorta di spa- 
ghetti di pasta all'uovo ritagliati dalla sfoglia con 
la chitarra e conditi con un sugo di prosciutto, pi- 
selli e funghi. 

tonnarotto [siciliano tunnarotu, da tunnara ‘ton- 
nara' con sufi, di mestiere] s. m. e Pescatore delle 
tonnare. 

tonnato agg. è Nelle loc. salsa tonnata, a base di 
tonno, alici, capperi e maionese | Vitello ta lessato 
e ricoperto con tale salsa. 

tonné [vc. pseudo-fr.] agg. inv. e (cuc.) Tonnato. 

tonneau /fr. to'no/ [vc. fr., letteralmente ‘botticel- 
la', dim. di fonne, di origine gallica (da funna ‘gros- 
sa botte')] s: m. inv. (pi. fr. tonneaux) 7 Telone im- 
permeabile per proteggere dalle intemperie l'abi- 

i odi calesse 
nel quale si sale posteriormente | Antica carroz- 
zeria di automobile che ricorda la forma del ca- 
lesse omonimo. 2 (aer: ) Mulinello. 

tonneggiare [comp. dal gr. tónos ‘cavo, fune te- 
sa', da téinein ‘tendere’, e -eggiare] Å v. tr. (io ton- 
néggio) © Spostare un bastimento con i cavi. B v 
intr. pron. è Spostarsi fra un cavo e l'altro, 

tonnéggio s.m. e (mar.) Cavo che serve a ton- 
neggiare, 

tonnellaggio [da tonnellata] s. m. è Misura del 
peso di un natante | Misura di volume riservato 
al carico di una nave mercantile. 

tonnellàta [sp. tonelada, da tonel, dall'ant. tr. to- 
nel ‘piccola botte'] s. f. @ Unità di misura equiva- 
lente a 1 000 kg. SIMB. t | (mar,) T. inglese, per 
misurare il dislocamento, pari a kg 1016,057 |T. 
di stazza, per misurare la stazza o portata, pari a 

* 2,83168 (100 piedi cubici inglesi). 

tonnétto [dim. di tonno (cui assomiglia), per la 
più piccola mole] s.m. 1 Pesce osseo marino affine 
al tonno ma più piccolo, commestibile (Euthkyn- 
nus alletteratus). 2 Tonno al naturale, costituito 
dal tonno più piccolo, detto anche palamita, con- 
servato in salamoia anziché sott'olio, 

tonnina [da (carne di) tonno] s.f. Tonno salato, 
conservato in bariletti | Salume fatto con la schie- 
na del tonno | (scherz.) TFare t. di qc., tagliarlo 
a pezzi. 

tonno [lat. t{Monnu(m), dal gr. thynnos, di origine 
pregreca] s.m. 1 Grosso pesce della famiglia degli 
Scombridi, con coda forcuta dal peduncolo sottile, 
che vive nei mari temperati (Thunnus IAYnnus y. 
2 Carne del pesce omonimo, consumata fresca op- 
pure conservata sott'olio. || tonnéetto, dim. (V.). 

tono (1) o ituòno (1) [vc. dotta, lat. tònu(m), 
dal gr. ténos, da téinein 'tendere', di origine indeur.] 
s.m. 1 (fis.) Onda acustica con oscillazioni sinu- 
soidali di frequenza costante. 2 (mus.) Unità di 
misura per calcolare le distanze fra intervalli di- 
versi | Grado della scala tonale su cui è basato un 
pezzo | Modo | T. maggiore, di terza maggiore, 
perché dalla seconda alla terza corrono due semi- 
toni | T. minore, di terza minore perché corre solo 
un semitono | (fie.) In t. minore, sotto t., scaden- 
te, fiacco: una serata in t. minore. 3 Correntemen- 
te, nota: i toni alti, acuti | Dare il t., dare l'into- 
nazione e (fig.) costituire l'esempio, fare da gui- 
da: è un artista che da il t. | Essere in t., essere 
intonato | Essere fuori t., uscire di t, stonare e 
(fig.) essere intontito; (raro, est.) perdere il filo 
del ragionamento, avere le idee confuse | (raro) 
Stare in t., non uscire dai termini del discorso | 
(raro) Tenere a L, tenere a freno | Scendere, ca- 
lare di t, scendere a toni più bassi, detto della 
voce e di alcuni strumenti musicali e (fig.) sca- 
dere, perdere forza, vigore | (raro) Venire in ta 
giungere opportuno | Rispondere a i, nella ma- 
niera più appropriata; opportuna. 4 (ling.) Varia- 
zione di altezza nella pronuncia di parole che, in 
alcune lingue, come il cinese, il giapponese, il vie- 
tnamita, serve a distinguere parole con significati 
diversi | Modulazione, colorito di una voce o di 
un suono: parlare con un t. basso; strumento dal 
t. troppo acuto | Carattere, espressione, forma di 
un discorso: mi rispose con un t. insolente; parla 
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con un t. cattedratico; il vostro. t. canzonatorio lo 
ha irritato; cercate di cambiare t. | Non prenderla 
su questo t, non risentirti, non offenderti | Ri- 
spondere sullo stesso t, replicare negli stessi ter- 
mini, spec. a parole e discorsi offensivi, 5 Grado 
di luminosità dei colori, loro attitudine alla rifles- 
sione della luce | T. freddo, tono di un colore me- 
scolato al blu d a colori vicini al blu nello spettro 
| T. caldo, tono di un colore mescolato al rosso 0 
a colori vicini al rosso nello spettro | Grado di 
luminosità di un'inquadratura fotografica e cine- 
matografica | T. alto, in cui prevalgono 1 bianchi 
e i grigi chiari | T, basso, in cui prevalgono i nen 
e i grigi scuri. 6 Grado di-naturale tensioné ed 
elasticità delle fibre e degli organi del-corpo | T. 
cardiaco, suono prodetto dall'aprirsi e chiudersi 
delle valvole cardiache al passaggio del sangue | 
T. muscolare, stato di contrazione lieve e conti- 
nua, regolato da centri nervosi superiori e dal mi- 
dollo spinale, che persiste nel muscolo a riposo ed 
è importante per lo svolgimento di alcune funzioni 
fisiologiche, quali la postura e il ritorno del san- 
gue al cuore | Essere in t, Gig.) trovarsi in uno 
stato di benessere fisico | Esuere giù di t., sotto 
t., (fig.) essere giù di corda, essere depresso e sim. 
7 (fig.) Stile di uno scritto o un discorso: una let- 
tera di t. familiare | Foggia di un abito: una giac- 
ca di t. sportivo | (ass.) Un abito di t., elegante 
| Modo, carattere: la festa aveva un t. allegro | 
Darsi un t., comportarsi come una persona di gra- 
do sociale superiore | Mantenere un 1. di vita bril- 
lante, un tenore di vita brillante | Tenersi su un. 
alto, ammettere gente dal tenore di vita alto, detto 
di locali pubblici | (raro) Stare, tenersi in t, darsi 
un contegno sussiegoso e sostenuto. 8 +Ordine, 
regola. 


tono (2) e V. tuono (2). 


tono», -tono /'tono, ‘tono/ [gr. ténos ‘tensione’, 
dal v. téinein ‘tendere’, di origine indeur.] primo o 
secondo elemento @ In parole composte dotte e 
scientifiche, significa ‘tensione’, ‘tono’, “pressio- 
ne’: tonometro: atono, baritono. 

tonofilaméento [comp. del gr. ténos ‘tensione’ e 
filamento] s. m. è (bio/.) Ognuno dei microscopici 
filamenti presenti, per lo più in fascetti, nelle cel- 
lule epiteliali, con funzione di sostegno citopla- 
smatico e di giunzione intercellulare. 


tonometria [comp, di tono (1) e -metria] s. t. 


1 (med.) Misurazione del tono muscolare. 
2 (chim.) Parte della chimica-fisica che studia il 
comportamento della tensione del vapore delle so- 
luzioni, in relazione alla variazione di concentra- 
zione del soluto. 


tonòmetro [comp. di tono (1) e -metro] s.m. è 


Apparecchio per la tonometria, 


tonsilla [vc. dotta, lat. tonsilla(s) (pi), nom. ton- 


sillae, dim, di toles ‘gonfiamento delle tonsille’, di 
etim. incerta] s.t. è (anat.) Formazione od organo 
costituito da tessuto linfatico | T, palatina, (ell) 
tonsilla, organo linfoide annesso alla mucosa del- 
l’istmo delle fauci e situato tra i due pilastri nella 
cavità tonsillare, normalmente di forma ovoidale 
e di grandezza pari a quella di una mandorla | T. 
faringea, insieme di tessuto linfatico posto nella 
parte posteriore della faringe | T. linguale, insie- 
me di tessuto linfatico situato alla base della lin- 
gua. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA, 

tonsillàre agg. è (ana?) Che appartiene o si ri- 
ferisce alle tonsille palatine: cavita t.; ascesso t. 


tonsillectomia [comp. di tonsill(e) e -ectomia] 


s.f.e (chir.) Asportazione delle tonsille palatine. 


tonsillite [comp. di tonsille e -ite (1)] s.t. è 


(med.) Infiammazione delle tonsille palatine. SIN. 
Angina. 


tonsillotomo [comp. di tonsille) e tomo] s. m. è 


(chir.) Strumento per l'asportazione delle tonsille 
palatine. 

itonsòre [vc. dotta, lat, tonsoreim), da tònsus, 
part. pass. di tondére] s. m. (come f. sonditrice, spec. 
scherz.) ® Barbiere (oggi scherz.). 

tonsura [vc. dotta, lat. tonsora(m), da tònsus, 
part. pass. di tondére] s.t. 7 Cerimonia, ora abo- 
lita, del taglio circolare dei capelli o di una sola 
ciocca di essi, cui è sottoposto chi entra nello stato 
ecclesiastico, in segno di rinunzia al mondo. 2 Ta- 
glio circolare dei capelli e rasatura dell’area ta- 
gliata, più o meno ampia, la quale distingue lo sta- 


to ecclesiastico. SIN, Chierica, 3 {Tosatura: vedi il 
Pastor, che va per le sue gregge, | come agnel 
mansueto, alla t. (SANNAZARO). 


tonsuràndo [da tonsurare col senso di azione in- 


cipiente di analoghe formazioni, tratte dal gerundi- 
vo lat.] s. m.; anche agg. (f. -a) @ Chi, che sta per 
essere tonsurato, 


tonsurare [vc. dotta, lat. tardo tonsurare, da ton- 


sūra] v. tr. e Sottoporre a tonsura. 


tonsurato A part pass. di ronsurare; anche agg. ® 


Nel sign. del v. B s. m. (f. -a) @ Chi ha ricevuto 
la tonsura. 


tontina [dal n. del banchiere nap. L. Tonti 


(1630-1695) che propose al cardinal Mazzarino 
questa forma assicurativa] s. f. e Rendita vitalizia 
riversibile ai superstiti della società che la costi- 
tuisce. 


tònto [etim, discussa, ma molto prob. ve. di origine 


imit, riproducente un balbettio] A agg. e Stupido, 
di poco senno. SIN. Sciocco, B s. m. (f.-a) @ Per- 
sona tonta | Fare il finto t., fare finta di non ca- 
pire. SIN. Stupido. || tontòne, acer. 


tontolóne [da tonto, sul modello di. brontolone] 


agg.; anche s. m. (f. -a) © (fam. ) Che, chi dimostra 
grande ingenuità e stupidità. 


top /ingl. təp/ [ve. ingl.. propr. ‘vetta, cima' (V. tip 


top), poi anche ‘nastro di fibre sintetiche lavorato 
col sistema laniero'] s. m. inv. 7 Indumento femmi- 
nile costituito da una camicetta senza maniche, 
spesso priva di allacciatura, molto scollata sia da- 
vanti che dietro. 2 Culmine, vertice, grado più ele- 
vato; questo libro ha raggiunto il top della clas- 
sifica delle vendite (con questo significato, entra 
come primo elemento in numerosi composti, ço- 
me top model, top secret ecc.). 3 (fis.) Numero 
Quantico corrispondente al sesto tipo (0 sapore) 
di quark, ipotizzato per evitare un'asimmetria tra 
le proprietà dei leptoni o quelle dei quark. 


tòpa [da topo, come in altre denominazioni simili] 


s.f.e (region. volg.) Vulva. 


topaia s.t. 7 Nido, tana di topi. 2 (fig. ) Casa vec- 


chia, sporca © in pessimo stato. 


ttopàio A agg. è Di topo. B s.m. è Topaia (an- 


che fig.). 


topàto [dal colore del topo] agg. e Detto di man- 


tello equino, sorcino. 


topazio [vc. dotta, lat. tardo topaziu(m), dal gr. to- 


pazion: dall'isola di Topazos nell'Oceano Indiano, 
dove si trovano crisoliti (?)] s.m. 7 (miner.) Fluo- 
rosilicato di alluminio in cristalli prismatici lim- 
pidi, gialli o verdognoli, usato come pietra prezio- 
sa. 2 Colibrì della Guiana lungo fino a 20 em, con 
maschi dal piumaggio splendente e gola di color 
giallo (Topaza pella). 


top class /ingi. "top Kla:s/ [loc. ingl., propr. ‘clas- 


se (class) più alta (top)'] A loc. sost. f, inv. (pl. ingl. 
top classes) © Negli aerei, la prima classe | Scom- 
parto riservato di livello superiore alla prima clas- 
se. B anche agg.: settore top class. 


topésco agg. (pl. m. -schi ) e (raro) Di, da tone: 


astuzie, insidie topesche, 


top gun /ing!. ‘top gan/ [loc. ingl., propr. ‘caccia- 


tore (gun) massimo (top)’] loc. sost. m.inv. (anche 
f. nel sign. 2, pl. ingl. top guns) 7 Aereo impiegato in 
azioni di guerra. 2 (est.) Pilota particolarmente 
addestrato per guidare aerei da combattimento. 


topiàrio [vc. dotta, lat. topiariu(m) ‘concernente 


l'arte del giardino ornato (fòpia, nt. pl., derivazione 
tecnica dal gr. topos ‘luogo, località')'] agg. e Solo 
nella loc. arte topiaria, quella dei giardinieri di 
potarė in forme geometriche o bizzarre piante e 
arbusti. 


tòpica (1) [vc. dotta, lat. topica(.m), dal gr. topiké, 


sottinteso téchné ‘(arte) propria dell'utilizzazione 
dei luoghi (tòpoi)’] s. t. 7 Nella retorica classica, 
teoria dei luoghi comuni a cui si può far ricorso 
in una dimostrazione. 2 Arte del trovare gli argo- 
menti. 


tòpica (2) [lombardo topica, dal v. topicé 'inciam- 


pare', della stessa origine di intoppare] s. t. è 
(fam.) Mossa sbagliata, inopportuna | Sbaglio: 
fare, commettere una t. 


topicida [comp. di topo e -cida] A s.m.(pl.-i) è 


Preparato velenoso per uccidere i topi. SIN, Ratti- 
cida. B anche agg.: sostanza t. 


tòpico [vc. dotta, lat. tòpicu(m), dal gr. topikós, da 


topos ‘luogo', di origine indeur.] agg. (pl. m. -ci) 
1 Attinente alla topica | Luogo, nella retorica, do- 


ve trovare l'argomento, 2 Che si riferisce al luo- 
go: data topica | Locale: rimedio t. | {Uomo t., 
che vive ritirato. 3 (est.. lett.) Fondamentale, de- 
cisivo. 

topinaia [adattamento del dial. topinara ‘buca di 
talpe'] s. t. e (raro) Topaia (anche fig. ). 

topinambur [fr. topinambour, da Tupinambás 
‘tribù indiana dell'America sett] s. m. è Pianta 
americana delle Composite, annua, con capolini 
gialli e tuberi commestibili (Helianthus tubero- 
sus) | I tuberi stessi. 

topino A s.m. 1 Dim. di topo. 2 (figa verz. 
Bambino, ragazzo piccolo ed esile, ma svelto. 
3 Piccola rondine grigia sul dorso e bianca ven- 

‘| tralmente, gregaria, che predilige le sponde dei 
fiumi (Riparia riparia). 4 (tosc. spec. al pl.) 
Gnocchetto di patate. B agg. @ (raro) Di colore 
grigio simile a quello del topo. 

topless /ing/ 'toplis/ [ve: ingl., agg. indicante pro- 
priamente ‘senza (-less) parte superiore (top) 
comp. di due elementi di origine e area germ.] s. 
m. inv. è Indumento, costume femminile, spec. da 
bagno, che lascia interamente scoperto il petto. 

top management /ingl. ‘top ‘menidzmont/ 
[loc. ingl., propr. ‘massima (fop) dirigenza (mana- 
gement)' ] loc. sost. m. inv. e Alta dirigenza di una 
azienda, di un settore industriale o di una organiz- 
zazione: il top management dell'industria farma- 
ceunica, 

top manager /ing/. ‘top 'manidza*/ [loc. ingl.. 
propr. ‘dirigente (manager) più elevato (top)'] loc. 
sost. m. e f. inv. (pi. ingl. top managers) e Dirigente 
al più alto livello. 

top model ingl. ‘top ‘modal/ [loc. ingl., propr. 
‘modella (model) del massimo (top) livello'] loc. 
sost. f. inv. (raro m., pi. ingl. top models) e Indossatrice 
o fotomodella di alta professionalità, molto nota 
e retribuita, 

topo [lat. tardo tàlpu(m), variante di talpa(m) ‘tal- 
pa', attraverso un dial. *t&upo] s. m. 7 Corrente- 
mente, roditore simplicidentato, diffusissimo € 
dannoso, con lunga coda coperta di squamette cor- 
nee, occhi ed orecchie ben sviluppati, zampe po- 
steriori più lunghe delle anteriori | T. campagno- 
lo, bruno rossastro, si nutre di bulbi, semi, insetti 
(Apodemus sylvaticus) | T. d'acqua, nutria | T. 
di chiavica, surmolotto | T. delle nocciole, mo- 
scardino | T. delle case, piccolo, grigio, cosmo- 
polita e dannoso (Mus musculus ). SIN. Topolino 
domestico | T. muschiato, ondatra | T. d'albergo, 
di treno, d'auto, (fig.) ladro specializzato in furti 
negli alberghi, sui treni, nelle automobili | T. di 
biblioteca, (fig.) studioso che passa molto tempo 
in biblioteca | Muso, visetto di t., con lineamenti 
minuti, appuntiti e graziosi | Denti di t., piccoli e 
a punta | Fare la fine del t., restare intrappolato 
o morire senza aver avuto la possibilità di fuggire 
| Bagnato come un t, con i capelli bagnati. di 
pioggia | In questa casa possono ballare i topi, è 
vasta, ma non accogliente e poco arredata, 2 Gri- 
satoio. || topàccio, pegg. | topastro, pegg. | 
topetto, dim. | topino, dim. (V.) | topolino, dim. 
(V.) | topòne, acer 

tòpo-, -t0po [dal gr. tápos 'luogo' ] primo e secondo 
‘elemento @ In parole composte. ‘dotte o scientifiche, 
-significa ‘luogo’: pense: subi piotopa 
„isotopo. > 

topofilia [comp. di topo- e -filia] s.f. è Profondo 
attaccamento per un luogo. 

topografia [vc. dotta, lat. tardo topographia( m), 
dal gr. topographia, comp. di topos 'luogo' (d'origi- 
ne incerta) e -graphia ‘-grafia'] s.t. 1 Tecnica (e 
disciplina che se ne occupa) di rappresentare col 
disegno in una mappa con segni convenzionali, 
colori, linee punteggiate, curve e sim. il livello e 
le accidentalità del terreno, la giacitura delle valli, 
la direzione e l'altezza delle montagne, il corso e 
la larghezza dei fiumi, dei laghi, delle strade ecc. 
2 Descrizione particolare di qualche tratto di pae- 
se: la t. di Roma. 3 (elettr.) Serie di disegni rap- 
presentanti lo schema tridimensionale degli strati 
di cui si compone un prodotto a semiconduttori. 

topografico agg. (pl. m.-ci) e Concernente la to- 
pografia: rilievo t. | Caria topografica, che rap- 
presenta, con molti particolari, una piccola por- 
‘zione di superficie terrestre. || topograficamente., 


1911 


topògrafo [gr. topogràphos, comp. di tápos ‘luo- 


go' e di un deriv. da graphein ‘scrivere'’] A s. m. 
1 Studioso, cultore di topografia. 2 Ufficiale, sot- 
tufficiale qualificato per lavori topografici militari 
| Soldato di artiglieria specializzato per le opera- 
zioni topografiche riguardanti il tiro. B anche agg. 
sottufficiale t, 

topolino A s.m. 7 Dim. di topo. 2 Topo delle 
case | T.: di risata, piccolo topo rossiccio a coda 
prensile, capace di arrampicarsi sui fusti delle gra- 
minacee (Micromys minutis). 3 (fig.) Bambino 
molto svelto, vivace. B s.f. inv. (Topolino) è 
(pop.) Vettura utilitaria Fiat di 570 cm? costruita 
dal 1936 al dopoguerra. 

topologia [comp. di topo- e -logia] s. f. 1 Studio 
ecografico delle forme del terreno. 2 (hing. y Stu- 
dio della collocazione delle parole nella frase. 
3 Ramo della matematica che studia gli spazi to- 
pologici | Studio delle proprietà delle figure inva- 
rianti per omeomorfismi | T. generale, studio as- 
siomatico degli spazi topologici | T. algebrica, ra- 
mo della topologia che fa uso sistematico di con- 
cetti e di metodi dell'algebra astratta | T. combi- 
natoria, teoria dell’amologia e analoghe. 

topologico agg. (pl.m. -ci) e Che concerne la to- 
pologia | Spazio t., insieme: di ‘elementi arbitrari 
in cui si distinguono dei sottoinsiemi, detti aperti, 
tali che l’umone di un numero qualsiasi e linter- 
sezione di un numero finito di aperti, come pure 
l’intero spazio e il vuoto, siano aperti. 

toponimia [da toponimo] s.t. @ Studio dei nomi 
di luogo. 

toponimico agg. (pi. m. -ci) è Concernente i to- 
ponimi. 

topònimo [comp. di topo- e del gr. ényma, var. 
dial. di énoma ‘nome’'] s. m. @ Nome di un luogo, 


toponomastica [comp. di top(0)- e onomasti- 


ca] s. f. e Insieme dei nomi di luogo e studio di 
essi; 

toponomàstico [da toponomastica] agg: (pl. m. 
-Er ) è Che riguarda la toponomastica: ricerche to- 
ponomastiche. 

toporaàgno [comp. di topo e ragno, per il suo mor- 
so ritenuto volgarmente velenoso] s. m. ® Piccolo 
mammifero degli Insettivori, con muso foggiato a 
proboscide, feroce predatore notturno di piccoli 
animali (forex araneus). 

tòpos [vc. gr., ‘luogo’, di etim: ignota] s. m. (pl. rò- 
poi) T Argomentazione retorica utilizzabile nella 
trattazione di argomenti diversi: il t. della simu- 
lazione di modestia | (est.) Luogo comune. 
2 (est.) Motivo stilistico, elemento tematico pro- 
prio di un autore, di un genere letterario, di un 
filone artistico: i topoi del romanzo d'avventura. 

tòppa [variante di toppo con valore dim. (?)] s. f. 
1 Pezza di stoffa o di cuoio che si cuce sul punto 
rotto del vestito, della scarpa | Mettere unat., rat- 
toppare. SIN. Rappezzatura, rattoppo. 2 (fig.) Ri- 
paro, rimedio provvisorio: mettere una t. a una 
situazione difficile. 3 Buco della serratura, per in- 
filarvi la chiave | Serratura. 4 Gioco d'azzardo a 
carte, molto simile alla zecchinetta. 5 +Risarci- 
mento. || toppaccia, pegg. | toppetta, dim. | top- 
pettina. dim. | toppone, acer. m. (V.). 

toppàare [da toppa, tipo di gioco d'azzardo] A v. 
intr. (jo toppo; aus. avere) ® ( gere.) Fallire, sba- 
gliare clamorosamente | Fare una brutta figura. 
B v.tr. e (cére.) Fermare, bloccare që. 

toppato agg. è (raro) Pezzato. 

toppè s.m. e Adattamento di toupet (V.). 

toppete [vc onomat.] inter. 7 Riproduce il rumore 
secco di q.c. che cade o di uno sparo. 2 (scherz.) 
¿Si usa per incoraggiare e consolare ge., spec. un 
bambino, che cade a terra. per evitare che pianga 
o si lamenti. 

topping /ing/. 'topin/ [vc. ingl., propr. ‘svettatura, 
Cimatura’, da fop ‘sommità, testa' (d'origine 
germ.)] A s. m. inv. e Distillazione del petrolio 
ereggio per la rimozione delle frazioni più volatili. 
B anche agg. inve posposto al s.: fase t.; impianti t 

tòppo [etim. discussa: got. tups ‘cima, sommità' 
(?)] s.m. T La parte dell'albero che rimane nel 
terreno dopo il taglio | (esr.) Tronco d'albero roz- 
zamente tagliato e squadrato. Z Parte del tornio, 
posta all'estremità del banco, che contiene gli or- 
gani che determinano la linea delle punte e quindi 
l’asse del tornio. 

toppone s.m. 1 Acer. di toppa. 2 Rinforzo di 


torbidanza 


cuoio o panno lungo il lato interno del ginocchio 
e di parte della coscia ai pantaloni dei cavallerizzi 
| Rinforzo di cuoio nella parte posteriore della 
scarpa. 3 Coperta fatta con vari pezzi di stoffa cu- 
citi assieme. 

topponificio [comp. di toppone e -ficio] s. m. è 
Fabbrita che produce topponi per scarpe. 

top rate Jing/. ‘top ‘reit/ [loc. ingl., propr. ‘tasso 
(rate) massimo (top)'] s. m. inv. (pl. ingl. top rates) 
e (banca) Tasso massimo di interesse che le ban- 
che praticano alla loro clientela. 

top secret jingi. "top 'si:krit/ [loc. ingl., letteral- 
mente ‘segreto (secret, di origine fr.) che sta in ci- 
ma (top, di area germ. con infiltrazione nelle lingue 
romanze )' ] loc. agg. inv. e Detto spec. di notizia se- 
gretissima, da tenere estremamente riservata: 
un'informazione top secret; un dossier top secret. 

top spin fig! ‘top spin) [loc. ingl., propr. ‘rota- 
zione (spin) verso l'alto (topy. sia in riferimento al- 
l'esecuzione del movimento che alla traiettoria del- 
la palla] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. top spins)e (sport) 
Nel tennis, ping-pong e sim., rotazione che si im- 
prime alla palla colpendola dal basso verso l’alto 
con la racchetta inclinata in avanti, in modo tale 
da farne innalzare la traiettoria dopo il rimbalzo | 
Colpo giocato con tale rotazione. 

top-weight /ing/. ‘top weit/ [loc. ingl., comp. di 
top ‘sommita’ (V. topping) e weight peso’ (d'origi- 
ne germ.)] s. m. inv. è (sport) Il peso più gravoso 
assegnato a un cavallo in una corsa ippica con 
handicap | Il cavallo stesso. 

toque /f. tok/ [vc. fr., dallo sp. toca, di origine in- 
certa] s.t. inv. @ Cappello da donna senza tesa, a 
Locco. 

tor /tor/ e W. torr, 

torà o torah [adattamento dell'ebr. toràh, letteral- 
mente ‘direzione, istruzione, legge’, di origine non 
chiara] s.m. 7 Legge data da Dio agli uomini, se- 
condo la rivelazione biblica. 2 Pentateuco, i primi 
cinque libri che contengono la Rivelazione, secon- 
do la denominazione ebraica. 

torace [vc. dotta, lat. thorace(m), nom. thorax, dal 
gr. thorax ‘corazza’ e ‘parte del corpo da questa 
coperta', di prob. origine indeur.] s. m. 7 (anat.) 
Porzione del tronco interposta tra il collo e l'ad- 
dome che ospita, tra l’altro, il cuore e 1 polmoni. 
2 (zool.) Parte mediana del corpo degli insetti 
formata da tre segmenti su cui sono inserite zampe 
e ah. 

toracentèsi o toracéntesi, toracocentési 
[comp. di toraco- e del gr. kentesis ‘torace' a kén- 
tésis ‘puntura’, da kéntein ‘pungere’, di origine 
indeur.] s.f. è (chir.) Puntura evacuativa della ca- 
vità pleurica. 

toràcico [gr. thorakikés ‘pertinente al torace 
(thòrax, genit. thòrakos)'] agg. (pl. m. -ci) @ Del to- 
race: cavità toracica. 

toraco- [dal gr. thérax, genit. thòrakos ‘torace’, di 
prob. orig. indeur.] primo elemento @ In parole com- 
poste del linguaggio anatomico indica relazione 
con il torace: toracoplastica, toracoscopia. 


toracocentéèsi o toracocentesi e V. toracen- 
lesi. 

toracoplastica [comp. di toraco- e plastica] s. f. 
e (chir.) Intervento di obliterazione parziale del 
torace mediante asportazione di più coste per la 
cura della tubercolosi polmonare. 

toracoscopia [comp. di toraco- e -scopia] s. f. e 
Esame ottico della cavità toracica e degli organi 
prospicienti il cavo pleurico. 

toracotomia [comp. di toraco- e -tomia] s.t. e 
(chir.) Incisione della parete toracica. 

torah /ebr. to'ra) è V. torà. 

torba [fr. tourbe, dal francone torba, di origine 
germ.] s. f.e Combustibile fossile, di formazione 
recente, costituito da residui di piante paludose ac- 
cumulatesi al fondo di laghi o stagni, che ha basso 
potere calorifico e contiene molte impurità. 

torbida [lat torbida(m), agg. t. di torbidus 'torbi- 
do'] s.t. 7 Liquido che contiene particelle solide 
in sospensione. 2 Sospensione in acqua di mine- 
rale macinato, che viene avviata alle macchine di 
trattamento | T. pesante, sospensione in acqua di 
minerali pesanti o polveri metalliche, usata per la 
separazione per galleggiamento di minerali legge- 
ri da minerali pesanti. 

ttorbidanza s.f. e Torbidezza. 


torbidare 


ttorbidare [lat. tardo turbidére, da tùrbidus 'torbi- 
do'] v. tr. e Intorbidare. 

torbidézza o iturbidéezza. s.t. e Qualità di ciò 
che è torbido (anche fig.): la t: di una situazione. 
CONTA, Limpidezza. 

torbidiccio agg. (pl. t.-ce) © Alquanto torbido. 

torbidimetria e deriv. e V. turbidimetria e 
deriv. 

torbidità s.t. e Torbidezza. 

torbido o {turbido [lat. turbidu(m), da torba 'con- 
fusione, scompiglio', di origine indeur.] A agg. 
1 Detto di liquido impuro, che manca di chiarezza 
e limpidezza: vino t.; acqua torbida | (raro) Nu- 
vole torbide, fosche, nere. CONTR. Limpido. 
2 (fig.) Poco sereno e onesto: pensieri torbidi | 
Aspetto t., sinistro | Sonno t., agitato, tormentato 
| Tempi torbidi, tumultuosi, inquieti politicamente 
o socialmente | tNotizia torbida, cattiva, doloro- 
sa. || torbidaménte, avv. In modo torbido (anche 
fig.). B s m. 1 Aspetto poco chiaro, situazione 
poco onesta: in quel discorso c'é del t. | Pescare 
nel t., (fig.) cercare di trarre profitto da momenti 
di confusione o da situazioni poco chiare e oneste 
| (raro, est.) Aspetto fosco e scuro del cielo. 2 (al 
pi., rare) Principi di rivoluzione o di sommossa 
| Tumulti. 

torbidume [comp. di torbido) e -ume] s.m. e In- 
sieme di cose torbide. 

torbièra [fr. tourbière, da tourbe ‘torba'] s. t. è 
Luogo dove s1 trovano ammassati grandi strati di 
torba, 

tórbo [per torb(id)o] agg. ® (fosc.) Torbido, im- 
puro (anche fig.): vino 1. || torbamente, avv. (ra- 
ro) Torbidamente. 

torboso agg. è Ricco di torba: terreno t. 

torcènte part. pres. di torcere: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (mecc.) Momento t., azione che ten- 
de a far ruotare la sezione di un solido rispetto a 
quella contigua. 

torcèra e V. iorciera. 

torcere [iat. parl. *f6rcere per torguere, da una ra- 
dice indeur. "ferkw- ‘voltare’, con semplificazione 
consonantica] A v. tr. (pres. io ròrco, tu tòrci; pass. 
rem. io tòrsi, tu torcésti; part, pass. torto) T Avvol- 
gere q.c. su se stessa: fr. la biancheria lavata | T. 
il collo, strangolare; (es1.) espressione usata per 
minacciare gë.: se fl acchiappo N torco il collo | 
Non t. un capello, (fig.) non fare alcun male | 
Dare del filo da t.. (fig.) frapporre ostacoli, dif- 
ficoltà | Girare con violenza: t. un polso, un brac- 
cio a ge. 2 Piegare con forza: t. un filo di ferro: 
l una lama | T. un ramo, curvarlo | (raro) T. il 
collo, piegarlo verso una spalla in atteggiamento 
di ipocrita devozione, detto dei bacchettoni | Stor- 
cere: t. la bocca in segno di disgusto. 3 (lett.) 
Volgere, dirigere (spec. fie.): t. gli occhi, lo 
sguardo; Ma se l'amor de la spera supprema | 
torcesse in suso Îl disiderio vostro (DANTE Pure. 
XV, 32-53) | (esr.) Allontanare, distogliere, de- 
viare: f. ge. dalla retta via; torcendo ‘| viso a' 
preghi onesti e degni (PETRARCA) | T. il signifi- 
cato di uno scritto, un discorso, alterarlo. B v. intr, 
(aus. essere, raro) 1 Piegare, voltare, mutare dire- 
zione: la strada torce a sinistra, 2 {Girare intor- 
no, detto dei cieli. C v. riti. 1 Contorcersi, piegarsi: 
torcersi dalle risa, dal male | Torcersi le mani, 
(fig.) rimpiangere un'occasione perduta. 2 Vol- 
gersi per dirigersi verso ge. 0 q.c. o allontanarsi 
da ge. o q.c. D v.intr. pron. e Storcersi, incurvarsi: 
e una lama che si torce facilmente | Deformarsi, 
alterarsi (anche fig.). 

torcétto [dim. di torcia] s.m. 7 Candela multipla, 
di quattro saldate insieme. 2 Biscotto a forma di 
cuore, costituito da un nastro di pasta accostata 
alle estremità e ricoperto di un lieve strato di zuc- 
chero caramellato, comune nell'Italia settentrio- 
nale. 

torchiare [lat. tardo torculare, da torculum ‘tor- 
chio'] v: tr. (io torchio) 1 Comprimere col torchio 
Ila pasta di olive o le vinacce per spremerne il mo- 
sto. 2 (fig., fam.) Costringere qc. a rispondere a 
una lunga e difficile serie di domande: all'esame 
lo hanno torchiato; la polizia ha torchiato gli ar- 
restati. 

torchiatóre [da torchiare] s.m. (f. -irice) e Ope- 
raio addetto alla torchiatura. 

torchiatùra s.f. e‘Lavoro del torchiare e il liqui- 
do che ne risulta. 


1912 

torchiétto s.m. 1 Dim. di torchio (1). 2 Attrezzo 
da laboratorio fotografico per ricavare copie po- 
sitive da una negativa. 

torchio (1) [lat. tòrculu(m), da torquéere ‘torcere’, 
in vari sensi] s.m. ] Macchina atta a comprimere 
gradatamente e senza urti un materiale posto fra 
due piastre parallele, una mobile e una fissa: t. per 
uva, per olive. = ILL. vino, 2 La prima e più sem- 
plice macchina da stampa, costituita da un piano 
su cui un accoppiamento leva-vite abbassa un pia- 
no di pressione | Essere sotto il t., essere in via 
di stampa e (fig. ) essere costretto a un duro sforzo 
o a un interrogatorio lungo e difficile | (scherz.) 
Far gemere i torchi, fare stampare, spec. opere 
poco pregevoli. 3 (anat.) T. addominale; massa 
muscolare che comprime la cavità addominale. || 
torchiaccio, pegg. | torchièllo, dim. | torchiétto, 
dim. (V.) | torchiòne, acer. 

ttorchio (2) [lat. parl. *iòrculu(m) ‘oggetto av- 
volto', da torques ‘collana’, da torquére '(rav)vol- 
gere'] s.m. 1 Grosso cero o torcetto di più candele. 
2 Collana, monile. || torchiétto, dim. 

torcia [fr. torc(h)e, orig. ‘cosa attorta', dal lat, "tōr- 
ca per forgua, variante di tòrgues ‘collana, collare’, 
da torquére ‘(rav )volgere'] s. t. (pl.-ce) 1 Fiaccola 
di funi ritorte e stoppa, impregnata di resina, sego, 
cera | Ramo resinoso acceso | T. a vento, che non 
$i spegne al vento | T. elettrica, grossa lampada 
portatile alimentata a pila. 2 Cero, torcetto per 
processioni. 3 Parte principale di un lampeggia- 
tore fotografico particolarmente del tipo elettro- 
nico, 

itorciàre [lat. parl. *tortiare, da tòrtus, part. pass, 
di forguére ‘avvolgere’, con riferimento al legame 
stretto del carico] v. tr. e Attorcere | Legare stret- 
tamente spec. per caricare q.c. | (est.) Caricare 
un peso, un bagaglio. || torcetto, dim. (V.). 

itorcicollàre [da torcicollo] v. intr. e (scherz.) 
Andare con il collo storto come 1 bacchettoni. 

torcicoòllo [comp. di torce( re) e collo] s.m. 1 At- 
leggiamento viziato del capo spesso per contrat- 
tura del muscolo sternocleidomastoideo: f. conge- 
nito, acquisito | (fam.) Dolore al collo che impe- 
disce la rotazione del capo. 2 (raro, spreg.) Bac- 
chettone. 3 Uccelletto dei Piciformi a zampe brevi 
e collo mobilissimo, divoratore di insetti (Jynx 
torquilla). 

torcièra o torcèra [da torcia, come il corrisp. fr. 
torchiere da torche] s.t. e Grosso candeliere per 
torcia, 

torcière [da torcia, come il corrisp. fr. torchier da 
torche] s.m. 1 Persona che regge la torcia. 2 Tor- 
clera. 

torcigliaàre [lat. parl. *tortiliàre ‘torcere parecchie 
volte', con sovrapposizione di torcere] v. tr. (io tor- 
ciglio) ® (raro) Attorcigliare. 

torciglione [da torcigliare] s.m. 1 Fascia attorta 
portata sul capo a guisa di corona, 2 Torcinaso. 

ttorcimanno [da turcimanno per accostamento 
a torcere] s.m. e Turcimanno (anche fig.). 

torciménto s.m. 71 Modo, atto del torcere o del 
torcersi. 2 (raro) Fiegatura, flessione, torsione. 
3 Svolta, deviazione | (fig.) t Vizio; aberrazione, 
4 iTortuosità. 

torcimetro [comp. di torcere e -metro] s: m. è 
Apparecchio che serve per determinare il numero 
di giri di torsione per unità di lunghezza nei filati 
semplici o nei ritorti a due o più capi. 

torcinaso [comp. di torce(re) e naso] s. m. ipl. 
torcindso, 0 torcindsi) ® Apparecchio formato da 
un anello di corda fissato a un corto bastone con 
cui si stringe il naso o il labbro del cavallo per 
immobilizzarlo, 

torcitoio [da torcere] s.m. 7 Dispositivo che pro- 
duce la torsione dei lucignoli stirati nell’operazio- 
ne di filatura, 2 {Strettoio, torchio. 

torcitore s. m. (t. -trice) 1 Chi torce. 2 Operaio 
tessile che esegue la torcitura dei filati, 

torcitrice [da torcere] s.f. e Macchina tessile per 
eseguire l'operazione di torcitura. 

torcitura s.t. 1 (raro) Operazione del torcere | 
Torsione, piegamento | Contorsione. 2 Operazio- 
ne dell'industria tessile che conferisce la necessa- 
ria resistenza ed elasticità ai lucignoli di fibre me- 
diante la torsione, costituendo il filato, 

itorcolare [vc. dotta, lat. torculare ‘torchiare', da 
torculum '‘torchio'] s.m. @ (Jett.) Strettoio, torchio. 

torcolière [da torcolo ‘torchio'] s. m. e L'operaio 


addetto al torchio nelle antiche tipografie. 

torcolo [vc. dotta, lat. tàrculutm) ‘torchio’, da tor- 
quere ‘torcere'] s. m. 7 }Torchio. 2 (mus. ) Figura 
neumatica di tre note, le prime due ascendenti, la 
terza discendente. 

tordàio [lat. turdariu(m), da tùrdus ‘tordo'] s.m. 
T Luogo dove si tengono a ingrassare 1 tordi. 
2 Cacciatore di tordi. 

tordéla o tordéla, tordella [lat tardo turdéla(m), 
da turdus 'tordo'] s. f. € Uccello dei Passeriformi, 
più grande del tordo, con capo chiarissimo e ven- 
tre giallo fulvo, gregario e ricercato dai cacciatori 
{Turdus viscivorus). 

tordièra [da tordo] s.t. è (caccia) Tesa perì tor- 
di, con panie e richiami. 

tordo [lat, tordu(m), di origine indeur. e diffusione 
germ. e balto-slava] s.m. 7 Uccello dei Passerifor- 
mi, di passo in Italia, bruno, inferiormente bian- 
castro, vive fra i cespugli ed è selvaggina pregiata 
{Turdus ericetorum) | T. sassello, di color bruno 
olivastro con i fianchi rosso castano (Turdus mH- 
sicus) | Grasso come un ta, ben pasciuto; 2 (fig., 
raro) Persona sempliciotta, balorda. || torduccio, 
dim, 

-tére o, quando il tema del verbo termina con d, 
-sòre. [lat. -(a)tore(m), di origine indeur., appli- 
cato a n. di persona per indicarne una caratteristi- 
ca attività] suff. derivativo e Forma aggettivi e so- 
stantivi maschili ricavati da verbi: iii 
mangiatore, incisore, i 


toreador /sp. torea'dor/ [vc. sp., da torear ‘com- 
battere col toro] s. m. inv. è Torero. 

toreare [sp. torear, da toro ‘toro (1)'] v. intr. (io 
roréo; aus, avere) ® Combattere col toro nell'a- 
rena. 

torèllo (1) s.m. 7 Dim. di toro (/). 2 Giovane 
toro. 3 (fig.) Ragazzo, giovane robusto e vigo- 
roso. 

torèllo (2) [dim. di toro (2) nel senso di ‘cavo av- 
volgente' e qualsiasi bordatura che quello ricordi] 
sm è (mar.) Ciascuna delle tavole fortemente 
intestate nella chiglia che formano il primo corso 
di bordatura esterna. 

torèro /to'rero, sp. to'rero/ [vc. sp., dal lat. tauria- 
rum) ‘gladiatore che lottava col toro (taurus)'] s. 
m. e Chi combatte col toro nell'arena. 

torèutica [gr. toreutiké, sott. téchné, ‘(arte) del 
cesellare (toréuein, da torós ‘cesello’, ‘che si spin- 
ge dentro’, di origine indeur.)'] s. f. e Arte di mar- 
tellare, cesellare, sbalzare, bulinare i metalli. 

torico [da toro (2)] agg. (pl. m. -ci) e (mat.) Re- 
lativo al, a forma di toro: superficie torica; anello 
t. | (ott.) Lente torica, lente che ha una superficie 
piana o sferica e l’altra costituita da una porzione 
di superficie torica, usata per la correzione dell'a- 
stigmatismo. 

torinése A agg. è Di Torino: dialetto t. B s.m. 
ef è Abitante o nativo di Torino. © s. m. solo sing. 
è Dialetto di Torino. 

torinista A agg.; anche s. m. (pl. -i)e Che, chi gioca 
nella squadra di calcio del Torino. B agg. anche s. 
m. et. e Che, chi è sostenitore o tifoso di tale squa- 
dra di calcio. 

torio [dal n. del dio scandinavo del tuono Thor, di 
area nord-germ.] s. m. solo sing. e Elemento chimi- 
co, metallo radioattivo naturale, impiegato come 
biossido nelle lampade a incandescenza e negli 
impianti nucleari. SIMB, Th. 

torite [sved. thont, comp. di Thor, n. del dio scan- 
dinavo del tuono, e -ite (2)] Ss. e (miner.) Silicato 
di torio in cristalli tetragonali di colore bruno o 
nero, radioattivo. 

tórlo e V. tuorlo. 

torma o iturma [lat. tòrma(m), in origine d'ambito 
mil. (‘squadrone di cavalleria’), di etim. incerta] s. 
f. 1 (lett.) Schiera di soldati | (est-) Quantità di 
persone che vanno insieme e disordinatamente: 
una t. di dimostranti | A torme, in folla | Oig., 
lett.) Insieme, quantità, spec. di idee, pensieri, 
sentimenti: dalla chimmeria valle uscian le torme 
i de' sogni negri con diverse forme (POLIZIANO). 
2 Branco di animali: una t. di bufali. 3 Reparto 
di cavalleria dell'esercito romano corrispondente 
al moderno plotone. 

tormalina [fr. tourmaline, dal singalese toramalli. 
n. indigeno della cornalina ] s.t. è Minerale formato 
da una miscela di diversi silicati di alluminio e 


boro, incolori oppure gialli, verdi, rossastri, le cui 
varietà limpide sono usate come gemme. 

tormenta [fr. tourmente, dal lat. tormenta, propria- 
mente pl. di torméntum ‘tormento’] s. f. èe Bufera 
turbinosa di neve costituita da aghetti nevosi sol- 
levati dal vento, caratteristica dell’alta montagna. 

itormentameénto [da tormentare] s. m. e Tor- 
mento. 

tormentare [da tormento] A v. tr. (io torménto) 
1 (raro o lett.) Mettere alla tortura, straziare con 
pene e tormenti fisici: T. i prigionieri | (est.) Cau- 
sare dolori fisici più o meno gravi: fo tormenta 
una malattia fastidiosa. SIN. Martoriare, torturare. 
2 (fie.) Procurare pena, afflizione, rimorso, noia, 
e sim.: lo tormentava il desiderio di rivedere la 
‘famiglia | Molestare, dare fastidio: non tormen- 
tarmi con questi discorsi sciocchi. SIN. Affliggere, 
perseguitare. 3 7Infestare. B v. rifl. @ Darsi pena: 
si tormenta continuamente pensando al futuro. 
SIN. Crucciarsi, struggersi. 

tormentato A part. pass. di tormentare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Angosciato: animo r. dai dub- 
bi | Travagliato, vita di difficoltà: vita tormentata. 
3 Molto accidentato, aspro: percorso t.; il profilo 
t. della costa. B's.m.(f.-a) e }Chi subisce torture 
fisiche. 

tormentatore s. m.: anche agg. (f. -trice) e Chi, 
che tormenta. 

tormentilla [vc. dotta, lat. med. tormentila( m), 
dim. di torméentum nel senso di ‘mal di ventre, co- 
lica', che quella curava] s. f. € (hot. ) Potentilla, 

tormentina [da tormento, nel sign. marinaresco 
di ‘difficoltà, affaticamento (anche dei materiali y] 
s.f.@ (mar.) Tipo di fiocco, di superficie ridotta, 
usato con venti particolarmente forti. 


tormento o j{tromento [vc. dotta, lat. formen- 
tu(m)'macchina bellica’ e ‘strumento di tortura’, da 


torquere ‘torcere’ (attraverso *forg-méntum)] s. m. 
1 Strumento di tortura | Pena della tortura: con- 
dannare al t. della ruota. 2 Acuto dolore provo- 
cato da mali fisici: la ferita gli dava un insoppor- 
rabile t. | Sofferenza, fastidio fisico dovuti a cause 
diverse: il i. dell'insonnia; il t. del caldo. 3 (fig) 
Cruccio insistente, dolore morale, continua affli- 
zione, strazio: Il t. dell'invidia; vivere in un pe- 
renne t. | Chi, ciò che è causa di preoccupazione: 
la riuscita del figlio è il suo t. SIN. Patimento, pena, 
sofferenza. 4 (mar.) Difficoltà, affaticamento, 
detto anche dei materiali. 5 (iperb.) Molestia, 
seccatura: intrattenere quell'ospite noioso è stato 
un verot. | Persona, cosa che PRA oi molestia: 
smettila di fare domande: sei un 1.! 6 (raro, lett.) 
Antica macchina di guerra per lanciare proiettili 
di ogni tipo: Di tormenti bellici ha munite | le roc- 
che sue questa novella Dite (TASSO). || tormen- 
tone, acer. (V.), 

‘tormentone s.m. 1 Accr. di rormento. 2 (fig.) 
Passione rovente e lancinante, rovello che tormen- 
ta, espressi spec. spettacolarmente. 3 Spec. nel 
gergo teatrale, battuta ripetuta ossessivamente. 

tormentòoso [da tormento, come il corrisponden- 
te lat. tardo tormentuosus da tormentum]) agg. 
1 Che da tormento fisico: sete tormentosa | (fie.) 
Che affligge spiritualmente: angoscia tormentosa 
| Fastidioso, molesto: un dubbio t. 2 (fig.) Tra- 
vagliato, pieno di difficoltà: esistenza tormentosa. 
|| tormentosamente, avv. 

tornaconto [comp. di torna(re) e conto nel sen- 
so di ‘vantaggio, utile'] s. m. e Utile, guadagno, 
vantaggio personale: se è d'accordo, avrà il suo t. 


tornado /sp. tor'nado, ingl. to:'neidou/ [ve. ingl.. 


| presa dallo sp. tronada. un deriv. da tronar '‘tuona- 
re', col sign. di ‘tempesta’ e poi con quello di ‘ura- 
gano', diffuso in tutte le lingue eur., sp. compreso] 


s, m. (pl. -10-0, pl. ingl. tornadoes, pl. sp. tornados) 


1 Tempesta a vortice di limitata estensione, ma di 
| terrificante potenza distruttiva, frequente negli 
Stati Uniti centro-occidentali. 2 (mar.) Catama- 
rano da regata, a deriva mobile, lungo m 6,05. 
tornagùsto [che fa torna( re) il gusto nel senso 
di ‘voglia, appetito'] s. m. è Cibo, bevanda che stuz- 
zica l'appetito. 
ftornàio [da tomo ‘tornio'] s. m. e Tornitore. 
ttornamento s.m. e Il tornare. 


tornante (1) [fr. tournant, part. pres. di toumer 
‘girare’ (stessa etim. dell'it. fornare)] s. m. 7 Curva 


di raccordo fra due rettifili esterna alla poligonale 
d'asse, formata da un arco circolare di raggio mi- 
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nimo consentito e da due archi di raccordo di con- 
cavità opposte. 2 (fam.) Curva strettissima di 
strada di montagna: la salita presenta del tornanti 
pericolosi. SIN. Tourniquet. 


tornante (2) [fr. (aile) tournante, part. pres. f. di 


tourner (V. tornante ( 1))] A agg. e Nella loc. agg. 
ala t., nel calcio, giocatore che, pur avendo il ruo- 
lo di attaccante, ripiega Indietro, a centro campo, 
in appoggio alla difesa. B anche s. m.: fare il t; 
giocare nel ruolo di t. 

tornare [vc. dotta, lat. fornare, propriamente ‘lavo- 
rare al tornio (t6rmus)', poi ‘girare'] A v. intr. (io 
torno: aus. essere) 1 Volgersi, rientrare, dirigersi 
di nuovo verso il luogo dal quale si era partiti: 
torna subito a casa a prendere l'ombrello: torne- 
remo in città fra dieci giorni | T. daccapo, al pun- 
to di partenza, riprendere dall'inizio e (fig. non 
riuscire a progredire | T. in sé, recuperare i sensi 
e (fig.) ravvedersi, rinsavire | T. a galla, riemer- 
gere e (fip. ) tornare d'attualità, detto di fatti, per- 
sonaggi, opere, ecc. | T. al mondo, in vita, risu- 
scitare, recuperare forza, 
bomba, riprendere il tema, l'argomento più impor- 
tante | T. a gola, detto di cibo che non si è digerito 
| T. all'antico, rifarsi a usi, abitudini, costumi pas- 
sati | (fam.) Questo si chiama torna, frase che 
accompagna una cosa che si dà în prestito. 2 Ve- 
nire via da un luogo che si è visitato, da uno spet- 
tacolo, o dopo aver compiuto q.c. (anche ass.): 
torno adesso da Roma; tt. di Milano, siamo ap- 
pena tornati da teatro; tornavano in massa dalla 
dimostrazione; vado ë torno. 3 Andare, venire 
nuovamente: dovra t. all'ospedale fra pochi gior- 
ni | T, sui propri passi, sulle proprie decisioni, 
recedere da un'azione che si era cominciata, da 
una decisione presa | T. col discorso su un argo- 
mento, discorrerne di nuovo o riesaminarlo | T. 
col pensiero a q.c., rievocarla | T. a qe., ripren- 
dere a parlare di qc. | T. alla carica, (fig.) insi- 
stere per ottenere q. c. | T. a dire, a fare Q-C., Ti- 
petere, rifare un'azione, un discorso, insistere nel 
dire o fare q.c. | (raro) T. alle medesime, sbaglia- 
re di nuovo (anche fig.). 4 Ripresentarsi, ricom- 
parire, manifestarsi di nuovo: è tornata la prima- 
vera; gli torna la febbre; é un'occasione che non 
tornerà più | Fare ricomparire, riprodurre: é una 
pomata che fa t. i capelli. 5 (raro, lett.) Trasfor- 
marsi, cambiare: le paura torna in gioia | Vol- 
gersi, riuscire: f. a onore, a danno | Essere: non 
mi torna utile; mi torna gradito | (raro) L'eredità 
torna al nipote, è a vantaggio del nipote | Tor- 
nera in capo a te, nicadraà su di te, detto di cose 
spiacevoli | +7. futt'uno, essere tutt'uno. 6 Diven- 
tare; sono funghi che seccati tornano la quinta 
parte di peso. 7 Ridiventare, rifarsi (anche fig.): 
dopo la pulitura, i calzoni sono tornati nuovi; è 
tornato un uomo onesto. 8 Riuscire giusto, esatto, 
corrispondere bene, quadrare: il conto torna | Il 
discorso non torna, non è logico | Non mi torna, 
non sono convinto | J? vestito torna bene, sta bene 
| T. conto, essere vantaggioso, profittevole | Es- 
serë conforme: tutto torna secondo le previsioni. 
9 (tosc.) Andare ad abitare o alloggiare altrove: 
t. di casa; t. di bottega: é tornato in via Nazionale 
| Cambiare lavoro, servizio: è tornato come ca- 
meriere in una famiglia nobile. B v.tr, 1 (lett) 
Ritondurre, rimettere, riportare (anche fig.)! t. 
gc. in buono stato | (lett.) Restituire nelle con- 
dizioni, lo stato di prima. 2 (lett. ) Volgere in giro, 
girare, rivolgere: t. il viso, lo sguardo. 3 (lerr.) 
Trasformare, cambiare, mutare. 4 |Cagionare. 

tornasòle [letteralmente ‘che fa girare (tornare) 
il sole’ secondo il gr. héeliotropion ‘eliotropio', di 
eguale composizione ] s. m. inv. e Materia colorante 
violacea ricavata da alcuni licheni, usata come in- 
dicatore nell'analisi chimica, poiché diventa rossa 
in ambiente acido e azzurra in ambiente alcalino 
| Cartina al, di t., imbevuta di soluzione acquosa 
di tale sostanza, usata per analisi chimiche; (fiz.) 
ciò che serve a mettere q.c. in chiara evidenza. SIN. 
Laccamuffa. 

tornata s.t. 7 +Atto del tornare, ritorno | *Fare 
f., ritornare | tT. dî casa, abitazione. 2 (raro) 
Adunanza di un'accademia, una società, un’'as- 
semblea di magistrati, ecc.: stendere il verbale 
dell'ultima t. della Crusca | Turno: t. elettorale. 
3 (letter.) Ultima e più breve stanza della canzo- 
ne, col commiato e la dedica. 
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tornatuùra [da tornata ‘voltata (di lavoro in una de- 
terminata superficie }' ] s.f. e Misura agraria dell'E- 
milta e Romagna di valori variabili oscillanti tra 
le 20,80 are di Bologna e le 34,18 di Ravenna. 

ttorneameéento o {torniamento. s.m. 7 Atto del 
torneare | Torneo. 2 Circonferenza, giro. 

torneare o {torniare (1) [ant. fr. torneiar ‘girare 
(tornar) attorno'] A v. intr. (io fornéo: aus. avere) 
1 Prendere parte a un torneo. 2 tMuoversi in giro, 
girare. B v. tr. € {Attorniare, circondare. 

torneatòre [da torneare] s.m. @ (raro) Chi com- 
batteva in un torneo. 

Ttorneggiàre [comp. di tornio) e -eggiare] v.tr. 
è Lavorare col tornio. 

tornéggio s.m. e Tornitura al tornio da vasaio. 

tornella [da tornare nel':senso di ‘girare (attorno) 
(?)]s. t è Cancello girevole che, in luoghi o vei- 
coli pubblici, consente l’accesso di una sola per- 
sona per volta. 

tornello s.m. è Tornelli. 

torneo [da torneare] s.m. 1 Spettacolo d'armi, in 
cin i cavalieri si affrontavano a squadre o a coppie 
entro un largo steccato circolare, cercando di ri- 
manere padroni del campo disarcionando l'avver- 
sario | Rievocazione spettacolare di tale combat- 
timento, con cavalieri in costume. 2 Serie di gare 
a eliminazione, talvolta con classifica, tra singoli 
atleti e giocatori o squadre: t. di tennis, di scher- 
ma, di calcio; t. di scacchi | T. all'italiana, quello 
in cui ogni squadra incontra l’altra una sola volta, 
3 Giro. 

torneria [da tomo (1)] s.f. è Laboratorio di tor- 
nitura. 

tornèse [fr. tournois, dal lat. mediev. turonén- 
sem) ‘proprio della città di Tours (dall'ant. stirpe 
gallica dei Tùrones)'] s.m. 7 Moneta d'argento co- 
mata a Tours in Francia da Luigi IA nel 1266 e 
molto imitata in Italia e altrove. 2 Moneta di rame 
napoletana coniata dalla metà del XVI sec. alla 
fine del regno borbonico. =» ILL. moneta. 

ttorniare (1) e deriv. è V. tornéare e deriv. 

ttorniare (2) [da tornio] v. tr. è Lavorare q.c. al 
tornio. 

ttorniatore s.m. e Tornitore. 

ttornière [da tornio] s. m. e Tornitore. 

torniménto s.m. (raro) Il tornire, 

tornio o (region.) ttòrno (1) [dal pl. torni del 
precedente torno, dal lat. fornus, di provenienza gr. 
e origine indeur.] s. m. @ Macchina utensile per la 
lavorazione dei metalli, del legno e sim., nella 
quale il moto di lavoro, che è rotatorio, viene im- 
presso dal mandrino al pezzo, mentre l’utensile, 
piazzato sul carrello porta-utensili, compie un mo- 
to traslatorio di alimentazione: f. parallelo | T. da 
vasaio, costituito da un piatto girevole su cui vie- 
ne posta l'argilla da modellare | Mani, braccia 
fatte al t., (ftg.) tormte, 

tornire [da tornio] v. tr. (io fornisco, tu tornisci) 
1 Lavorare al tornio. 2 (ffe.) Rifinire con grande 
cura e precisione, rendere formalmente perfetto: 
t. la frase. 

tornito part. pass. di tornire; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Braccia, gambe tornite, armoniose. 

tornitòre [da fornire] s. m. (t. -trice) @ Chi lavora 
a un tornio o si occupa del suo funzionamento: t. 
in legno; nell'industria c'è richiesta dî tornitori 
specializzati. 

tornitùra s.t. 7 Atto, effetto del tornire. 2 Residui 
della lavorazione al tornio. 

ftorno (1) è V. rornio. 

torno (2) [da tornare] A s.m. è Giro | /n quel 
f. di tempo, attorno a quel tempo, quel periodo | 
In quel t., circa | YA t., attorno | Di t., d’attorno: 
smettila di infastidirmi e levati di t. B Nella loc. 
avv. o prep. t. t., attorno: t. t. la casa corre un bal- 
latoia. 

toro (1) o {tàuro [lat. tāuru m). ve. pop. di origi- 
ne indeur.] s. m. (Tòro nei sign. 2e 3) 7 Maschio del 
Bos taurus destinato alla riproduzione | (fg. 
fam.) Essere, sembrare un t., di chi ha struttura 
fisica potente e robustezza eccezionale | Shuffare 
come un t., manifestare ira © grande impazienza | 
Tagliare la testa al t., (fig.) prendere una decisio- 
ne netta, troncando una discussione, una questione 
| Prendere il t. per le corna, (fig.) affrontare sen- 
za esitazione un ostacolo. 2 (astron.) Costellazio- 
ne dello zodiaco che si trova fra quella dei Ge- 
melli e quella dell'Ariete. J (astro/.) Secondo se- 
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gno.dello zodiaco, compreso tra trenta.e sessanta 
gradi dell'anello zodiacale, che domina il periodo 
tra il 21 aprile e il 21 maggio | (est. ) Persona nata 
sotto il segno del Toro. = ILL. zodiaco. 4 ( gerg.) 
Nel linguaggio di borsa, rialzista | (gerg.) Ten- 
denza al rialzo nel mercato della borsa. CONTA. Or- 
so. || toréllo, dim. (V.). 

toro (2) [vc. dotta, lat. tòru(m), di etim. incerta, 
col sign. primitivo di ‘fune'] s. m. 7 (arch.) Moda- 
natura della forma del tondino, ma con raggio 
maggiore, usata nelle basi delle colonne. = ILL. p., 
357 ARCHITETTURA. 2 ( mat.) Superficie ottenibile fa- 
cendo ruotare una circonferenza intorno a una ret- 
ta del suo piano che non l’interseca | Superficie 
omeomorfa a un toro, 3 (bor.) Ricettacolo di al- 
cuni frutti. 4 (bor.) Ispessimento degli opercoli 
nelle punteggiature delle conifere. || torello, dim. 

toro (3) [da toro (2), passato a indicare anche 
‘funi intrecciate (intorno a materassi e cuscini) e 
quindi 'letto'] s.m. e (/etr.) Letto maritale. 

toroidale [da toro (2)] agg. ® (mar. ) Che ha for- 
ma di toro | (elettr.) Avvolgimento t., di un con- 
duttore elettrico avvolto a spirale, le cui spire sono 
disposte secondo la forma geometrica del toro, 

toròide [da toro (2)] s.f. è (geom.) Curva paral- 
lela a un’ellisse. 

tòron [dal torio), da cui si forma, con la termina- 
zione delle analoghe emanazioni, (rad)on e (atti- 
non] s.m. e Emanazione radioattiva prodotta dal- 
la disintegrazione del torio. 

toròso [vc. dotta, lat. tardo torōsu{ m), da tōrus ‘to- 
ro, cordone'] agg. @ (raro, lett.) Muscoloso, ro- 
busto. 

torpedine (1) [vc. dotta, lat. torpédine(m), da 
torpere ‘restare intorpidito, paralizzato', di origine 
indeur.] s. f. e Pesce marino dei Selaci con corpo 
discoidale nudo, bocca e fessure branchiali ven- 
trali, dotato di organi elettrici mediante 1 quali 
emette potenti scariche (Torpedo). 

torpedine (2) [traduzione dell'ingl. torpedo, che 
vale tanto ‘il pesce torpedine' quanto l'arma subac- 
quea, che emette scariche elettriche] s: f. è (mar.) 
Arma subacquea, mina: t. a urto, magnetica, acu- 
stica, d pressione, 

torpediniéra [dalla torpedine (2), ‘siluro’, di cui 
è armata, secondo il modello del corrispondente fr. 
torpilleur] s. f. @ (mar.) Nave militare veloce, de- 
stinata spec. all'uso di torpedim o di siluri | Tipo 
di nave militare, predisposta alla caccia dei som- 
mergibili e alla scorta. 

torpedinière [da torpedine (2) ‘siluro' con allar- 
gamento a tutte le ‘armi subacquee'] A agg. e Di, 
relativo a naviglio destinato all'uso di torpedini o 
siluri. B s,m. e Marinaio della Marina Militare 
adibito alla manutenzione e all'impiego delle tor- 
pedini. 

Torpediniformi [comp. di torpedine (1) e il pl. 
di -forme] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, or- 
dine di Pesci cartilaginei con pinne pettorali unite 
al capo e al corpo a formare il disco appiattito 
(Torpediniformes) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale ordine. 

torpèdo /tor'pedo, sp. tor'pedo/ [vc. sp., propria- 
mente ‘torpedine, siluro' con estensione del senso 
per il suo aspetto fusiforme] s. f. inv. èe Antica au- 
tomobile aperta a quattro o più posti. 

torpedòne [propriamente accr. di torpedo] s. m. 
è Antico autobus aperto | Autopullman. 

torpénte [vc. dotta, lat. torpénte(.m), part. pres. di 
torpére] agg. e (/ert.) Che torpe, è inerte | Che 
rende torpido. 

ftorpére o tòrpere [vc. dotta, lat. torpére, di ori- 
gine indeur.] v. intr. (dif. usato solo all'indice. e congv. 
pres.) e Rimanere intirizzito, torpido (spec. fig.). 

torpidézza s.t. e Qualità o condizione di chi o 
di ciò che è torpido, intorpidito: la t. delle membra 
| (fig.) Torpore, svogliatezza: vincere la t. della 
mente. 

torpidità s.f. e (raro) Torpidezza. 

torpido o tòrpido [vc. dotta, lat. tōrpidu{ m), da 
torpere ‘restare intorpidito'] agg, 1 Che è preso da 
torpore, è intorpidito, detto del corpo o di una sua 
parte | (est.) Pigro e tardo nei movimenti, intel- 
lettualmente o spiritualmente: un gesto r.; ingegno 
t.; volontà torpida.: 2 (poet.) Che fa diventare tor- 
pido. || torpidaménte, avv, In modo torpido, fiac- 
co; muoversi forpidamente; reagire torpidamente. 

itorpiglia [tr. torpile, di prob. origine merid. 
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(provz. forpio, da torpin ‘torpedine (1)°, con sosti- 
tuzione di suft.)] s. f. @ (z00/.) Torpedine (1). 

torpore [vc. dotta. lat. torpore(m), da torpére ‘re- 
stare intorpidito'] s. m. 7 Alterazione fisica che si 
manifesta con l'attenuazione della prontezza dei 
riflessi e dei movimenti e con la perdita totale o 
parziale della sensibilità: la digestione difficile gli 
provoca t. 2 (est.) Lentezza, pigrizia fisica, intel- 
lettuale o spirituale: il t. provocato dal caldo; ilt. 
dell'ozio | (fig.) Stupidità, ottusità: t. mentale. 

torque [vc. dotta, lat. forgue(m), connesso. con 
torquére ‘torcere, girare’, di origine indeur.] s. t. e 
(Jerr.) Collana, monile. 

torquemada /sp. torke'mada/ [dal n. dell'inquisi- 
tore generale sp. T. de Torquemada (1420-1498)] 
s. m, inv. e Chi, nella repressione di q.c., s1 serve 
di metodi crudeli e spietati e degni di un inquisi- 
tore. 

torr /tor/ o tor [da E. Torricelli (1608-1647)] s. m. 
e Unità fondamentale di pressione, pari a 1 mm 
di mercurio o a 1/750 bar, simB. Tor. 

torracchiòne [da tore con doppio suff. 
accr-spreg.] s.m. 1 Accr. di torre. 2 Torrione an- 
tico, isolato e in rovina, 

torraiolo o itorraiuòolo agg. e Che dimora nelle 
torri, 

torràzzo s.m. e Edificio grande e massiccio si- 
mile a una torre; il t. di Cremona, 

torre (1) [lat. torri m), prob. vc. proveniente dal- 
l'Asia Minore] s. t. 7 Edificio eminente spec. qua- 
drangolare, assai più alto che largo, a diversi or- 
dini di palchi, costituito per difesa di città, castelli, 
palazzi: !, pentagonale, merlata; mura coronate 
da torri | La città delle due Torri, (per anton.) 
Bologna | All'ombra delle due Torri, (per anton., 
fig.) a Bologna | Torri gentilizie, nelle case signo- 
rili delle città medievali | T. campanaria, campa- 
nile | T. di Babele, (fig.) caos, confusione | Chin- 
dersi in una t. d'avorio, Ig.) isolarsi, ignorando 
gli avvenimenti e i problemi del mondo in cui si 
vive, detto di artisti e senittori | tFamiglia di t., 
famiglia gentilizia, signorile. = ILL, p. 358, 359 AR- 
CHITETTURA. 2 (aer.) T. di controllo, negli aeropor- 
ti, struttura dalla cui sommità 1 controllori osser- 
vano a vista e con il radar il traffico aereo e il 
traffico al suolo nella zona aeroportuale, fornendo 
agli aeromobili tutte le istruzioni necessarie per 
rullaggi, decolli e atterraggi. = ILL. p. 824 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA, 3 Speciale edificio coraz- 
zato spec. cilindrico sulle navi da guerra per con- 
tenere i più delicati e importanti organi di servizio 
e impianti di grosse artiglierie: f. di comando | T. 
binata, trinata, armata con due o tre cannoni. 
4 (chim.) Costruzione verticale cilindrica, per lo 
più in lamiera, nel cui Interno si trovano disposi- 
tivi vari per favorire l'intimo contatto tra gas e 
liquidi | T. di raffreddamento, in cui acqua calda 
è raffreddata per evaporazione. 5 In alpinismo, ci- 
ma nettamente isolata e dai ripidi fianchi. 6 Nel 
gioco degli scacchi, pezzo in forma di torre, che 
si può muovere sia in linea orizzontale che verti- 
cale | Una delle figure nel gioco dei tarocchi. 
7 Nella pallacanestro, il giocatore più alto di una 
squadra. || torracchiòne, acer. m. (V.) | torrac- 
cia, pegg. | ttorraccio, pegg. m. | torrétta, dim, 
(V.) | torricciòla, torricciuola, dim. | torricélla, 
dim. | torricino, dim. m. | torriéne, acer. m. (V.) 
| itorréne, accr. m. | torruccia, dim. 

torre (2) e V. togliere. 

torrefaàre [vc. dotta, lat. torref&cere, comp. di un 
deriv. di torrēre ‘far seccare', di origine indeur., e 
facere ‘fare'] v. tr. (io torrefò o torrefàccio, tu tor- 
refai, egli torrefa; nelle altre forme coniug. come fare) 
è Sottoporre a torrefazione | Tostare. 

torrefatto part. pass. di torrefare; anche agg. e Nei 
sign. del v: 

torrefattore s.m. (f. -irice) e Operaio addetto al- 
la torrefazione, 

torrefazióne [da torrefare] s. t- 1 Operazione 
consistente in un forte riscaldamento cui vengono 
sottoposte molte sostanze per modificarne la com- 
posizione chimica e che va dalla disidratazione, 
spinta eventualmente sino ad una parziale carbo- 
nizzazione, per le sostanze organiche, sino alla 
trasformazione dei carbonati e dei solfuri in ossi- 
di, per i minerali: t. del caffé; t. della pirite. 2 Ne- 
gozio In cui si tosta, si vende, si degusta il caffè. 

torreggiante A part. pres. di torreggiare; anche 


agg. @ Nei sign. del v. B s.m. e {Guardiano di 
una torre, 

torreggiare [comp. di torre) e -eggiare] Å v. 
intr. (io torréggio; aus. avere) 1 (raro) Innalzarsi 
con le proprie torri, detto di città, rocca, castello 
e sim. 2 (fig.) Elevarsi, dominare come una totre: 
t. su tutti con la propria statura. B v.tr.@ (Jerr.) 
Cingere come le torri. 

torrente [vc. dotta, lat. forrénte(m), propriamente 
part. pres. di torrēre ‘esser secco’, di origine 
indeur., con sovrapposizione, nel senso, di corren- 
te] A s.m. 1 Corso d'acqua breve, di solito a forte 
pendenza e con accentuate variazioni di portata | 
T.glaciale, corso d'acqua che esce dalla bocca di 
un ghiacciaio ed è alimentato dalle acque di fu- 
sione della lingua di ablazione. = ILL: p. 820 SCIENZE 
DELLA TERRA ED ENERGIA. 2 (est.) Cosa che scorre, 
scende o precipita con forza e in gran quantità 
(anche fig.): un t. di sangue; un t. di lacrime; un 
t. di ingiurie | (fie.) Insieme di persone o animali 
che avanzano con grande impeto; un t di barbari 
invasori | (fig. lett.) Forza inarrestabile: cedi, ce- 
di al t. (ALFIERI) | A torrenti, con impeto e grande 
abbondanza. 3 Corrente di mare. || torrentàccio, 
pegg. | torrentello, dim. | torrentùccio, dim. 
B agg. è (/err.) }Rapido, impetuoso. 

torrentismo [da torrente] s.m. e (sport) Discesa 
di impetuosi torrenti a bordo di leggerissime im- 
barcazioni, superando eventuali dislivelli grazie 
all'ausilio di attrezzi in uso nell'alpinismo (corde, 
chiodi e sim.) 

torrentizio agg. è Di torrente: corso t. | Da tor- 
rente, simile a torrente: fiume di natura torren- 
tizia. 

torrenziale [fr. torrentiel, da torrent ‘torrente’] 
agg. € Che procede, scende come un torrente: 
pioggia t. || torrenzialmente, avv. (raro) In modo 
torrenziale. 

torrétta s.t. 7 Dim. di torre (/). 2 Piccola torre, 
spec. di palazzi gentilizi. 3 Sovrastruttura metal- 
lica corazzata, girevole, che nei carri armati. rac- 
chiude e protegge il cannone consentendone il 
brandeggio a giro d'orizzonte, 4 Supporto, gene- 
ralmente manovrabile, installato a bordo di un ae- 
reo militare, per una o più mitragliatrici: t. amre- 
riore, posteriore, dorsale, ventrale. 5 Piastra gi- 
revole sulla quale sono fissati gli obiettivi di una 
cinepresa o di una telecamera, per consentirne il 
cambio rapido. 6 Parte mobile del tornio sulla 
quale sono fissati gli utensili. 

{torriare [adattamento dello sp. torrear ‘cingere 
di torre', da torre] v. tr. e Munire, ornare di torri. 

ftorribolo e.V. ruribolo. 

torricelliàno agg. e Che si riferisce all'opera e 
ai lavori di E. Torricelli (1608-1647) o a ciò che 
è relativo ad essa | Voto r., vuoto non spinto per 
la presenza di vapori di mercurio, ottenuto nella 
parte superiore di un tubo barometrico. 

torrido [vc. dotta, lat. torridu(m), connesso con 
torrére ‘far diventare secco', di origine indeur. | agg. 
e Bruciato, riarso, caldissimo: clima t; un pome- 
riggio t; estate torrida | Zona torrida, attraver- 
sata dall'equatore e compresa tra i due tropici. 

torrière [fr. tourier, da tour ‘torre'] $. m. è (raro, 
lett.) Chi abita o custodisce una torre: alla torre 
basta un solo t. (D'ANNUNZIO), 

ttorrigiàno [adattamento di una forma sett. tore- 
sano, da fore 'torre'] s.m. ® Guardiano di una torre. 

torrióne /tor'rjone, torri'one/ [da torre] s. m. 
1 Grossa torre merlata nelle mura perimetrali di 
castelli, fortezze e sim. 2 Struttura corazzata che 
s'innalza dal ponte delle grosse navi da guerra e 
contiene organi di comando, centrali di tiro e sim. 
3 Nel linguaggio alpinistico, struttura rocciosa 
isolata. 

torrito e V. urrito. 

torrone [sp. turrón, di etim. discussa: dal lat. tor- 
rére ‘far diventare secco' (?)] s.m. e Dolce gluti- 
noso di mandorle tostate, miele, zucchero, bianco 
d'uovo, confezionato spec. in stecche. || torronci- 
no, dim. 

torsaàta [da torso] s.f. è (raro) Torsolata. 

torséèllo [ant. fr. torsel, dim. di torse ‘fagotto, ba- 
gaglio', da torser, trosser 'ravvolgere', da un lat. 
"torsare, parallelo di torquāre 'torcere'] s. m. 
1 {Piccola balla, pezza di tela. 2 Guancialino per 
tenervi appuntati aghi e spilli. 3 Cercine, ciambel- 
la di panno che vien posto sul capo per reggervi 


un peso. 4 Punzone per coniare monete. SIN. 
Conio. 

torsiòmetro s. m. e Strumento per misurare la 
torsione | Torcimetro. 

torsionàle agg. e Concernente la torsione, 

torsione o itorziéne [vc. dotta, lat. tardo torsià- 
neim), da "tòrsus per tortus ‘torto'] s.t. 7 Atto, ef- 
fetto del torcere o del torcersi: t. del busto | Ef- 
fetto dell'operazione di torcitura dei filati, consi- 
stente nell’avvolgimento delle fibre dello stoppi- 
no. 2 (fis.) Deformazione di un corpo solido at- 
torno a un asse in cui le linee che inizialmente 
erano parallele diventano elicoidali: barra di t. 
3 (med.) Volgersi di un organo su sé stesso o at- 

| torno ad un peduncolo: t. del testicolo. 4 (mat.) 
T. di una linea nello spazio, deviazione dell’an- 
damento piano in ognuno dei punti della linea 
stessa | T. di una curva nello spazio, limite cui 
tende il rapporto fra l'angolo formato dai piani 
osculatori in due punti prossimi e l'arco di curva 
compreso, al tendere del secondo punto al primo. 

torso [lat thyrsu(m), dal gr. thyrsos, vc. prove- 
niente dall'Asia Minore, secondo una variante tarda 
latinizzata tùrsu(m)] s.m. T Ciò che rimane di al- 
cuni frutti dopo averne levata la polpa: un t. di 
pera; gettare il t. 2 Parte del corpo umano che va 
dal collo alla cintura: stare a t. nudo: la nuvola 
bronzeo-roscea d'un i. nudo femminile (CALVINO) 
| (est.) Statua mancante di braccia, testa e gambe. 
3 (fig. fam.) Uomo buono a nulla, 

torsolata s.t. è (raro) Colpo dato con un torso 
lanciato. 

torsolo [propriamente dim. di torso] s. m. è Fusto 
di piante erbacee privato delle foglie |-Parte cen- 
trale non commestibile di alcuni frutti, specie po- 
macee | Non star dî come un 1.1, (fie.) detto di 
persona goffamente impacciata | Non valere un t., 
(fie.) essere uno sciocco, non valere mente. 

torta (1) [vc. dotta, lat. tòrta(m), propriamente 
part. pass. di forguére ‘torcere'] s. ft. è Atto del tor- 
cere una volta e un poco: dare una t. alla corda. 
|| tortone, acer. m. 

torta (2) [lat. tardo torta(m), di origine incerta] s. 
f. è Dolce, di forma gener. tonda, cotto al forno, 
solitamente a base di farina, latte, uova, zucchero, 
con aggiunta di ingredienti vari: t. di mele, di zuc- 
ca, di ricotta | T. pasqualina, V. pasqualina [| T. 
gelato, torta contenente strati di gelato | Prepara- 
zione salata, e pener. farcita, cotta in forno | 
(fam,\ Mangiare la t. in testa a qc., essergli di 
gran lunga superiore | Dividersi la t., (fig.) spar- 
tirsi un bottino 0 un guadagno illecito | T. in fac- 
cia, (fig.) pantomima, comica del cinema muto 
spec. americano | Diagramma a t, areogramma. 
|| tortaccia, pegg. | itortelletta, dim. | }tortellina, 
dim. | tortello, dim. m. (V.) | tortétta, dim. | tor- 
tina, dim. | tortino, dim. m. (V.) | tortòna, acer., 
| tortone, acer. m. 

tortàio s.m. (f. -ay @ (tosc.) Chi fa e vende torte, 

tortellinatrice [da tortellino] s.t. e Macchina per 

‘la fabbricazione dei tortellini. 

tortellino [dim. di tortello, secondo il modello bo- 
lognese (turtlén)] s.m. 1 Dim. di tortello. 2 (spec. 
al pl.) Piccolo quadrato di pasta all'uovo con ri- 
pieno a base di lombo di maiale, prosciutto, par- 
migiano, odore di noce moscata, ripiegato e attor- 
cigliato su sé stesso, mangiato in brodo o asciutto: 
tortellini di Bologna. 

tortello [dim. di torta (2)] sim. 1 (spec. al pl.) 
Involtino di pasta all'uovo ripieno di un composto 
a base di ricotta, spinaci o altro che si mangia di 
solito asciutto. 2 T. dolce, in Lombardia, piccolo 
dolce campagnolo di farina, uovo e burro, fritto 
nello strutto. || tortellino, dim. (V.) | tortellòne, 
acer. (V.). 

tortellone s.m. spec. alpi. 1 Acer. di tortello. 2 In- 
volto di pasta, più grosso del tortellino, gener. ri- 
pieno di ricotta, uova, formaggio, prezzemolo o 
verdure tritate, da mangiarsi asciutto. 

ttortevolménte [da torto (2)] avv. è Ingiusta- 
mente, a torto, 

tortézza s.f e (raro) Qualità di ciò che è torto 
| Piegatura, obliquità. 

torticcio A s.m. è Fune formata da più canapi 
attorcigliati. B anche agg.: cavo t. 

tortiera s.t. e Teglia tonda per torte. 

tortiglia s.t. ə Filato ritorto molto resistente, co- 
stituito dall'intreccio di più fili già torti. 
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tortigliòne [dal lat. parl. *tortiliare, da tèrtilis ‘tor- 
tile'] A s.m. 1 Oggetto avvolto a spirale. 2 Motivo 
di tornitura a spirale. 3 (spec. al pl.) Pasta da mi- 
nestra, avvolta a elica. 4 (z00/.) Rinchite. B loc. 
avv. @ A r., stretto e a spirale | Colonna a ti., co- 
lonna torule. 

itortigliò.so [da tortigliare] agg. e Piegato, attor- 
cigliato in diverse parti. 

tortile [vc. dotta, lat. tortile(m), da tòrtus, pan. 
pass. di forguere ‘torcere'] agg. @ Che gira a spi- 
rale: colonna I. 

tortino s.m. 7 Dim. di torta. 2 Preparazione sa- 
lata, a base spec. di verdura e formaggio in strati 
sovrapposti, cotta in forno: t. di carciofi, di me- 
lanzane, 

torto (1) A part pass. di torcere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v, 2 Gambe torte, storte | Occhi torti, 
(fie.) torvi, stravolti | Viso t., (fig.) disgustato, 
sdegnato, irato | Camminare col collo t., Uig.) 
con atteggiamento di falsa compunzione | (fig. ) 
TDeviato, sviato dalla retta strada: salendo e rigi- 
rando la montagna | che drizza voi che "l! mondo 
fece torti (DANTE Purg. XXII, 125-126). CONTR. 
Diritto. || tortaménte, avv. 7 +In modo obliquo, 
non diritto. 2 (raro, fig.) Torvamente, biecamen- 
te. 3 (fig.) tIniquamente. B in funzione di avv. e In 
modo storto | (fg. Y Torvamente: guardare ge. t. 

torto (2) [lat tardo tortu(m), s. del part. pass. di 
torquere ‘(dis torcere", col senso di ‘cosa (s)torta'] 
A s.m. Í Ciò che è contrario al diritto, la ragione, 
la giustizia: ricevere un t.; confessare i propri tor- 
ti | Fare un t., commettere un’ingiustizia, una 
slealtà | Fare t. a gc., mancare verso gc., venir 
meno alla stima dovuta a ge. | Avere det torti ver- 
so ge., avere delle colpe, aver commesso delle 
mancanze verso qc: | Ti fa t., non è degno di te | 
Fare t. a qg.c., essere in contrasto con essa: é MAA 
frase che fa t. alla tua intelligenza. SIN. Colpa, ol- 
traggio, offesa. 2 L'essere contrario, opposto alla 
ragione, al diritto, alla giustizia | Avere t, non 
avere la ragione dalla propria parte, nel dire o fare 
q.c. | Non ha tutti torti. ha le sue ragioni | Avere 
t. a fare q.c., fare male a fare q.c. | Dare t. a gt., 
riconoscere che non ha motivo o diritto di dire o 
fare q.c. | Essere, passare dalla parte del t., com- 
portarsi in modo ingiusto | (raro) Raddrizzare il 
t., ristabilire la giustizia. ‘CONTA. Ragione. B loc. 
avv. @ A f., ingiustamente | A f. ð a ragione, con 
torto 0 con ragione, sia che sia bene o male. 

ttortola e V. tortora. 

itorténe [da torto (1) in senso fig. e neg.] agg. è 
(raro) Duro, immaturo, detto spec. di fico: nel 
canestro mettea fichi tortoni, ... che appena gli 
avrebbono mangiati i porci (SACCHETTI). 

tortora o (pop.) {tòrtola [lat. torture(m), ve. 
onomat.] A s. t. (m. torrore, lett.) èe Piccolo uccello 
dei Colombiformi dal piumaggio di colori delicati, 
addomesticabile, che ha un verso monotono e ri- 
petuto a lunigo (Streptopelia turtur). B in funzione 
di agg. inv. è (posposto al s.) Spec. nella loc. grigio 
t.. detto di colore grigio simile a quello del piu- 
maggio dell'animale omonimo. || tortorélla, dim. 
| tortorétta, dim. | tortorina. dim. 

ftortore (1) [lat. tortòre(m), da tòrtus, part. pass. 
di torguēre ‘torcere (le membra)", ‘torturare'] s. m. 
è Carnefice, tormentatore, boia. 

tortore (2) [variante dial. di tortoio] s. m. è 
(dial.) Pezzo di legno con cui si torce la fune del 
basto per tenderla | Randello, clava. 

tortore (3) [lat. tormture(m), di origine onomat.] s. 
m.e (lett) Maschio della tortora. 

tortoreggiamento s.m. e (raro) Il tortoreggia- 

“re (spec. scherz.). 

tortoreggiare [comp. di tortora e -eggiare] v. intr. 
(io tortoréggio; aus. avere) è (raro) Imitare il ver- 
so della tortora | (est., scherz.) Parlare sottovoce 
scambiandosi tenerezze: £. come due innamorati. 
SIN. Tubare. 

itortòso [da torto (1)in senso fig. e neg.] agg. è 
Ingiusto. 

tortrice [dal lat. tòrtus, part. pass. di torquére ‘tor- 
cere' per l'abitudine di ‘attorcigliare’ le foglie, sulle 
quali vivono] s. f. e Correntemente, farfalletta cre- 
puscolare e notturna le cui larve danneggiano fiori 
o foglie o frutti di alberi coltivati | T. della vite, 
dannosissima per le larve che in primavera divo- 
rano foglie e fiori della vite (Sparganotis pille- 
riana ). 
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tortuosità [vc. dotta, lat. tardo tortuositàte(m), da 
tortu6sus 'tortuoso'] s. t. e Qualità, stato di chi o 
di ciò che è tortuoso (anche fig.): verificare la t. 
di un percorso; la t. di un pensiero; la sua t. lo 
rende poco simpatico | Curva, piega: le molte t. 
del fiume, 

tortuoso [vc. dotta, lat. tortuosuim), da tértus, 
part. pass. di torquére ‘torcere'] agg. 7 Che presen- 
ta molte pieghe o curve: via tortuosa | Sinuoso, 
anfrattuoso: un fiume dal corso t. 2 (fie.) Poco 
chiaro, ambiguo, scarsamente leale: ragionamen- 
to, comportamento t; una persona tortuosa. 
CONTA. Lineare. || tortuosaménte, avv. 7 Con tor- 
tuosità: il viottolo procede tortuosamente. 2 (fig.) 
Ambiguamente. 

tortura [vc. dotta, lat. tardo tortora(m), propria- 
mente ‘attorcimento’, da torquére ‘torcere'] s. t. 
1 {Atto, effetto del torcere | +Punto in cui q.c: si 
piega | Giro: E sid venuto all'ultima t. | s'era 
per noi (DANTE Purg. XXV, 109-110) | (fip) 
fTorto, ingiustizia. 2 Tormento corporale di varia 
specie che si infliggeva un tempo legalmente, e 
che talvolta illegalmente s"infligge ancor oggi, a 
un imputato o a un testimone, per ottenere la con- 
fessione di un delitto o qualche dichiarazione im- 
portante: porre, mettere alla t 3 (est) Atto bru- 
tale, crudele o qualsiasi forma di grave costrizione 
praticata su qc. per ottenere q.c. o solo per sevizia: 
lo ridussero al silenzio con una continua t. mora- 
le. 4 (fig. enf.) Tormento, grosso fastidio: sop- 
portare quel bambino è una vera t. SIN. Martirio. 

torturare [da tortura] A v.tr. 1 Mettere alla tor- 
tura. 2 (fig. Y Tormentare, angariare: Jo torturava 
con continue sevizie fisiche e morali | Affliggere, 
angustiare: ê torturato dalla sua impazienza | 
Torturarsi il cervello, affaticarsi la mente, lambic- 
carsi. B v. rifl e Tormentarsi, crucciarsi. 

torturato part. pass. di torturare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ttorvità [vc. dotta, lat. tardo torvitàte(m), da tòr- 
vus torvo] s.t. e Aspetto torvo. SIN. Cipiglio. 

torvo [vc. dotta, lat. torvu(.m), di etim. incerta] agg. 
è Bieco, feroce e minaccioso: occhio t. || torva- 
ménte, avv. In modo torvo: guardare rorvamente. 

tory fing/. ‘tariy [vc. ingl., originariamente epiteto 
di fuorilegge irlandesi del XVIL e XVIII sec., dall'irl. 
tòraidhe ‘ladrone', propriamente 'cacciatore’) s. m. 
e f. (pl. ingl. rories); anche agg. inv. 7 Chi, che ‘appar- 
tenne al partito politico inglese che, dalla fine del 
XVII all'inizio del XIX sec voleva mantenere. le 
prerogative reali, i privilegi della Chiesa anglicana 
e gli interessi fondiari. 2 Appartenente al partito 
conservatore inglese. 

itorziòne e V. torsione. 

torzone o tozzòne [accr. di torso nel sign. 3, se- 
condo una variante (torzo) dial. merid. ] s. m-e Fra- 
te rozzo, non istruito | (esr.) Persona grossolana, 
ignorante. 

tosa (1) [f. sost. del lat. tòonsu(m), part. pass. di 
tondére (V..toso)]s.f.@ (sett.) Fanciulla, ragazza. 
|| tosétta, dim. 

tosa (2) [da tosare] s. f. © (raro) Tosatura. 

tosacani [comp. di tosatre) e il pl. di cane] sim. 
è Chi tosa i cani | (scherz., spreg.) Barbiere da 
strapazzo, 

tosaèrba [comp. di tosa(re) ed erba] s. m: o f. inv. 
è Piccola macchina da giardinaggio, spec..a mo- 
tore, a lame rotanti per falciare e pareggiare 
l'erba. 

tosaménto s.m. è (raro) Tosatura. 

tosare [lat parl. "tonsare, iter. di tondēre, tratto dal 
suo part. pass. tonsus] v. tr. (io toso) T Tagliare la 
lana alle pecore, il pelo ai cani, ai cavalli. 2 Po- 
lare, spuntare, pareggiare siepi, spalliere, piante 
ornamentali e sim, 3 (est., scherz.) Tagliare 1 ca- 
pelli molto corti a qc. SIN. Rapare. 4 (fig. } Portare 
via denaro con forti tasse o prezzi eccessivi. SIN, 
Pelare. 5 (raro, est.) Pareggiare i fogli dei libri 
nel rilegarli. 

tosasiépi [comp. di tosa(re) e il pl. di siepe] s.m. 
of e Cesoie con lame larghe a taglio orizzontale 
usate per tagliare i rami delle siepi e pareggiarne 
la cima. SIN. Tagliasiepe. 

tosato part. pass. di ‘osare: anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

tosatòre s. m.; anche agg. (f. -rrice, pop. -tora) è 
Chi, che tosa. 

tosatrice s. f. 7 Macchinetta usata al posto delle 


tosatura 


forbici per tosare. 2 Macchinetta elettrica usata 
nei grandi allevamenti di pecore per eseguire la 
tosa. 3 Tosaerba. 

tosatura s. i 7 Operazione, effetto del tosare. 
2 (scherz.) Il tagliare i capelli molto corti: prima 
dell'estate avete bisogno di una bella 1. 3 Tutto 
ciò che si leva tosando; conservare lat. 

toscaneggiante A part pres. di roscaneggiare: 
anche agg. e Nel sign. del v. B s. m.e f. e Chi to- 
scaneggia parlando o scrivendo: | moderni tosca- 
neggianti. 

toscaneggiare [comp. di toscan(0) e -eggiare] 
v. inir. (io roscanéggio; aus. avere) © Affettare il 
modo di parlare o di scrivere dell'uso toscano. 

toscanélla [da toscano, prob. perché originaria 
della Toscana] s. f. e Larga bottiglia, capace quasi 
come il fiasco, dal collo più lungo del normale e 
un'ampia base cilindrica che ncorda il gotto. 

toscanéllo [da toscano] s.m. 1 Varietà coltivata 
di fagiolo piccolo e di colore bianco. 2 Nome 
commerciale del mezzo sigaro toscano. J Tosca- 
nella. 

toscaneria [da toscano] s.t.e Tendenza ad abu- 
sare di toscanismi (spec. pegg.). 

itoscanésimo e V. toscanismo. 

itoscanèésmo e V. roscanismo. 

toscanico e V. ruscanico. 

toscanismo o itoscanéesimo, ttoscanesmo. 
s.m. { (raro) L'essere toscano. 2 Modo di parlare 
proprio dei toscani | Idiotismo toscano. 

toscanità s.t. 7 Indole, qualità di chi o di ciò che 
è toscano: la t. di un vocabolo. 2 Uso proprio e 
regolato del parlare toscano: la i. del Cinquecento. 

toscanizzare [comp. di toscan(0) e -izzare] A v. 
tr. @ Dare forma toscana: t. uno scritto | Rendere 
toscano, B v. intr. (aus.avere) è (raro) Toscaneg- 
giare. C v. intr. pron. è Diventare toscano o assu- 
mere forma toscana: questa parola si è toscaniz- 
zata. 

toscano [lat. tuscanu(m), detto propriamente di 
un prodotto etrusco, da TUscus ‘Etrusco, tosco'] 
A agg 1 Della Toscana, proprio della Toscana: 
lingua toscana; scultura toscana. 2 Che riguarda 
la lingua toscana: il volgare t.; i dialetti toscani; 
dizionario t. 3 (arch.) Dell'ordine tuscanico, 
4 {Etrusco, || toscanaménte, avv. 7 Secondo il 
modo usato dai toscani, spec. nel parlare o nello 
scrivere. 2 Alla maniera toscana. B s.m. (f. -a nel 
sign. 1) T Abitante o nativo della Toscana. 2 Sigaro 
di tabacco forte, prodotto dal monopolio italiano, 
che si suol fumare spezzato a metà. 3 (arch.) Tu- 
scanico. G s. m. solo sing. e Ciascuno dei dialetti 
italiani dell'area toscana. 

tosco (1) o tòsco [adattamento del lat. Tū- 
scu(m) ‘Etrusco’, dal n. gr. degli Etruschi, Tyrsenoi 
‘Tirreni' (da {yrsis, tyrris ‘roccaforte, torre')] A agg. 
(pi. m. -schij @ (/ett.) Toscano, B s. m. (f. -a) è 
(poet.) Chi è nativo o abitante della Toscana: 
l'ombra ... del gran Tosco ... {che gli antigui ve- 
stigi | del saper discoperse (PARINI). 

ftosco (2) e V. tossico (1). 

tosco (3) [albanese toskë] A agg. (pi. m. -schi) 
è Degli albanesi meridionali | Dialetti toschi, 
quelli parlati in Albania nelle regioni a sud del 
fiume Shkumbi e in alcuni paesi dell'Italia cen- 
tro-meridionale. B s. m. (f, -a) è Nativo delle re- 
gioni albanesi a sud del fiume Shkumbi. 


tosco- o tòsco- primo elemento è In parole com- 
poste fa riferimento alla Toscana o ai suoi abi- 
tanti: tosco-emiliano, tosco-romagnolo. = <= © © 

TLOSCOSO e V. }rossicoso. 

toso [lat. tànsu(m) ‘tosato', part. pass. di tondére, 
dall'uso, variamente spiegato, di tagliare i capelli ai 
ragazzi] A part. pass. di tosare; anche agg. @ (lert. ) 
{Nei sign, del v. B s. m. (f. -a (V.)) 7 (sett.) Fan- 
ciullo, ragazzo. 2 tPersona tosata. 

ttosolåre [lat. tardo tonsurāre, da tonsora] v. tr. 
e Tosare. 

tosòne [tr. toison, dal lat. tardo tonsibne(m) ‘to- 
satura’, da tonsus ‘tosato'] s.m. e Vello di pecora 
o d'ariete | Toson d'oro, ordine cavalleresco isti- 
tuito in Borgogna nel XV sec. da Filippo il Buono 
per difendere la Chiesa e assicurare la tranquillità 
dello Stato, passato poi alle case d’Austria e di 
Spagna. 

tosse o (pop.) itòssa [lat. tussi(m), di etim. in- 
certa] s. f. e Atto respiratorio caratterizzato da una 
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profonda inspirazione cui segue un'espirazione 
violenta, sonora, per espellere il contenuto delle 
vie aeree | T. asinina, canina, cattiva, cavallina, 
convulsiva, convulsa, pertosse || PROV. Amore, tos- 
se e fumo non si possono celare a nessuno, || tos- 
saccia, pegg. | tossétta, dim. | tossettina, dim. 

tossialimentàre [comp. di tossi(co) (1) e ali- 
mentare] agg. è Detto di sostanza tossica che si 
origina da alimenti alterati | Fattore i., tossina. di 
origine alimentare. 

tossicare (1) [lat. parl. *tussicare, dal lat. tardo 
tUssicus ‘che ha la tosse (tūssisy ] v.intr. (io rossi- 
co, tu tòssichi; aus. avere) © (raro) Tossicchiare. 

ttossicare (2) [lat. tardo foxicére, da toxicum 
‘tossico.(1)°] v. tr. e Intossicare, avvelenare. 

tossicaria [da tossico (1) perché molto amara] 
sf e (bor) Graziola, 

itossicatore [da tossico (1)] s. m. (t.-trice) è 
Avvelenatore. 

tossicchiàre [da tossire con suff. verb. iter.] v. 
intr. (io rossicchio; aus. avere) è Tossire legger- 
mente e spesso | Cercare di attirare l’attenzione 
di ge. con una tosse simulata. 

tossicita s.f. e Qualità di ciò che è tossico. 

tossico (1) o (poer.) itosco (2) [vc. dotta, lat. 
toxicu(m), dal gr. toxik6n ‘veleno') A agg. (pl. m. 
-ci) ® Detto di sostanza che ha effetto nocivo su 
un organo o sull'organismo | Dose tossica di un 
farmaco, quella che può danneggiare chi la assu- 
me | (est.) Velenoso: gas tossici. B s. m. 1 So- 
stanza tossica. 2 (/ert.) Veleno micidiale e ama- 
rissimo (anche fig.): un t. vegetale, addolciva 
d'Amor l'amaro tosco | ... { l'innamorato giovane 
(MARINO) | (est, iperb. ) Cibo disgustoso, 

tossico (2) [acrt. di tossicodipendente] s. m. if. 
-a; pl.m. -ci) © (gerg.) Tossicodipendente. 

tossicodipendéènte [comp. di tossico (1) nel 
sign. B e dipendente] s.m. e f; anche agg. e Chi, che 
si trova in una condizione di tossicodipendenza. 

tossicodipendéènza [da tossicodipendente] s. 
f.e Stato di dipendenza fisica o psichica in cui 
cade chi è solito assumere droghe naturali o sin- 
tetiche, 

tossicofilo [comp. di tossico (1) nel sign. B e -fi- 
lo] agg.; anche s. m. (f.-a) © (med.) Che, chi ma- 
nifesta una tendenza morbosa ad assumere sostan- 
ze tossiche, per lo più stupefacenti. 

tossicofobia [comp. di tossico (1) e -fobia] s. t. 
è (med.) Paura morbosa dei veleni o di essere 
avvelenato. 

tossicologia [comp. di tossico (1) e -logia] s.f. 
è Branca della farmacologia che studia la natura 
dei veleni, la loro azione e il modo di combatterli. 

tossicològico [comp. di tossico (1) e -logico] 
agg. (pi. m. -ci) e Concernente la tossicologia. 

tossicòlogo [comp. di tossico (1) e -logo] s. m. 
it. -a; pi. m. -gi, pop. - ghi) # Specialista in tossico- 
logia. 

tossicolòso [vc. dotta, lat. tardo tussiculosu( m), 
da tussicula, dim. di tUssis 'tosse'] agg.: anche s. m. 
(f.-a) ® Che, chi tossisce spesso. 

tossicomane [da tossicomania] s. m, e f.; anche 
agg. ® Chi, che è affetto da tossicomania. 

tossicomania [comp. di tossico ( 1) e -mania] s. 
f.e (med.) Abitudine ad assumere in modo più o 
meno continuato droghe naturali o sintetiche, 

tossicone s.m. è (rosc) Tosse forte con catarro 
abbondante. 

tossicòsi [comp. di tossico (1) e -osi] s. f. è 
(med.) Complesso delle manifestazioni morbose 
che conseguono alla presenza nel sangue di so- 
stanze tossiche. 

ftossicòso o jtoscoso [da tossico (1)] agg. è 
Tossico, velenoso: ti sento proferir queste dolci 
parole: conchiudo più fermamente che di quel t. 
mele abbi il stomaco ripieno (BRUNO). 

tossiemia o toxiemia [comp. di tossi(co) (1) ed 
-emia] s. f. e (med.) Presenza nel sangue di s0- 
stanze tossiche di origine esogena o endogena | 
T. renale, causata dal cattivo funzionamento dei 
reni | T. gravidica, processo di autointossicazione, 
prob. di origine endocrina, che è alla base della 
eclampsia gravidica. YE 

tossifugo [comp. di tosse e -fugo] A agg. (pl. m. 
-ghi) © Detto di sostanza o preparato medicinale 
che ha la proprietà di inibire la tosse. SIN. Bechico. 
B anche s. m. 

tossiménto s.m. è (raro) Il tossire. 


tossina [comp. da toss(ico) e -ina] s. t.e Sostan- 
za di origine batterica che ha potere tossico per 
l'uomo, capace di comportarsi come antigene. 

tossinfettivo [comp. di tossi(co) (1) ed infetti- 
vo] agg. ® (med.) Relativo alla tossinfezione. 

tossinfezione [comp. di tossi(co) (1) ed infe- 
zione] s. t. e (med.) Malattia infettiva causata da 
germi patogeni in grado di produrre una tossiemia 
che, rispetto al focolaio infettivo, è la maggiore 
responsabile dell'azione patogena: la salmonellosi 
ê una t. 

tossire [lat. tussire, da tùssis ‘tosse'] v. intr. (io 
rossisco 0 fosso, tu tossisci 0 fossi; aus. avere) ® 
Averè un attacco di tosse | Segnalare q.c. con'un 
falso colpo di tosse: rossi per avvertirci dell'er- 
Pore. 

tossitóre s. m.; anche agg. (f.-trice) e Chi, che tos- 
sisce. 

itòsta [da tosto (1)] s.t. è Rapidità, velocità. 

tostacaffè [comp. di tosta(re) e caffè] s.m.@ Ap- 
parecchio per tostare 1 chiechi di caffè. 

ttostanéezza [da {tostano] s.t. e Prontezza, ve- 
locità, 

itostàno [da tosto (1)] agg. 7 Presto, veloce: 
troppo tostana è la venuta di messer Giovanni 
(COMPAGNI). 2 Improvviso, subitaneo. || }tosta- 
namente, avv. Prestamente, subitamente. 

ttostanza [da tosto (1)] s. ft. e Velocità, pre- 
SISZzAa. 

tostapàne [comp. di tostaire) e pane] s. m. inv. 
è Apparecchio elettrodomestico atto a tostare le 
fette di pane. 

tostare [lat. tardo tostare, da tòstus ‘tosto', part. 
pass. di torrére ‘rendere secco', di origine indeur.] 
v. tr. 7 Cuocere fette di pane al forno o nel tosta- 
pane. 2 Abbrustolire, torrefare; 1. il caffè, le man- 
doorle, 

tostato part. pass. di ostare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

tostatóre s.m.(t.-trice) e (raro) Chi tosta | Tor- 
refattore, 

tostatura [da tostare] s.t. e Operazione di blanda 
torrefazione cui vengono sottoposte molte sostan- 
ze | T. del caffè, dei semi di cacao, delle nocciole, 
per modificarne le proprietà organolettiche. 
ttostevolménte avv. e Speditamente, subito. 
itostèzza [da tosto (1)] s. 1, e Prestezza, solle- 
citudine. 

tostino s.m. e Macchina per tostare: £. per caffé, 
per nocciole, per semi di cacao. 

tòsto (1) [lat tòstu(m), propriamente part, pass. 
di torrére ‘seccare’, col senso di '(seccato) rapida- 
mente'] A avv. è (/ett.) Presto, rapidamente, su- 
bito, senza porre tempo in mezzo: ci andrò t. | 
Con valore raff.: Ben t., t. L: lo sapremo ben t. | 
V. anche piuttosto. B nelle loc, cong. +. che, (raro, 
lett.) t. come, (lett.) si t. come, subito che, appena 
che (introduce una prop. temp. con il v. all'indic., 
raro al congv.): tche dal piacere in atto è desto 
(DANTE Purg. xvi, 21); Si t. come il vento a noi 
li piega, | mossi la voce (DANTE Inf. Y, 79-80). 
C agg. e (lerr.) Presto, veloce | Subito, improv- 
viso | Breve. || jtostaménte, avv. Rapidamente, 
prestamente; subitamente, 

tosto (2) [lat tòstu(m), part. pass. di torrére ‘sec- 
care', passato a indicare un '(uomo) duro, staccia- 
to, gagliardo'] agg. 1 (Jert., dial.) Duro, sodo |.Sta- 
re t, star fermo, immobile, non cedere | Avere 
faccia tosta, essere sfrontato, non scomporsi. 
2 (gerg.) Deciso, risoluto (con connotazione po- 
sitiva): é un tipo t 

tosto (3) s.m. è Adattamento di toast (V.). 

tot /'tot/ [avv. lat. dalla radice f- del dimostr. 
indeur.] A agg. indet. 7 (al pl.) Tanti, tante (indica 
un numero precisato ma che non occorre dire in 
modo determinato in quanto fisso 0 implicito o 
non necessario alla chiarezza del discorso); coni- 
pera tot capi per un valore di tot milioni e si mette 
in proprio. 2 (al sing.) Tale: fissiamo per la con- 
segna il mese tot e il giorno tot. B pron. indet. è 
Un tanto, una certa quantità: guadagna tot e spen- 
de tot; sarà necessario acquistare anche un.certo 
tot di pezzi di ricambio | Tanto, tanti (nelle date, 
nelle ore): oggi ne abbiamo tot, fra un mese esatto 
faremo il punto della situazione. 

tota [per (ma)tota, t. dim.-vezz. di mat, letteralmen- 
te ‘matto’, con non rara applicazione affettuosa a 
‘ragazzo’] s.f. @ (serr.) Ragazza, fanciulla. 
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totale [vc. dotta, lat. tardo totale(m), da totuiim) 
‘tutto'] A agg. è Pieno, intero, completo: rovina r.; 
con t. abbandono; eclissi t. | Un silenzio t, asso- 
luto | Spesa t., comprensiva di tutto | (med. y Anè- 
stesia totale, che interessa tutte le attività cerebra- 
li, a eccezione di quelle strettamente vitali, con 
soppressione della coscienza. CONTA. Parziale. || 
totalmente, avv. Interamente, completamente, in 
tutto e per tutto: mi sembra un individuo totalmen- 
te incapace; assolutamente: è un caso totalmente 
singolare. B s.m. e Risultato di un'addizione: il 
t. risulta sbagliato: sin. Somma. C s.f. è (med) 
Anestesia totale. 

totalità [da totale] s.t. 1 L'interezza di qe © que. 
| Nella sua ti, in tutto il suo essere. CONTR. Par- 
zialità. 2 Tutto l'insieme, la quantità totale delle 
cose o delle persone che vengono considerate: la 
t. degli iscritti parteciperà all'assemblea. 

totalitàrio [da totale con la seconda parte di ( au- 
tor)itario] agg. 1 (raro) Che riguarda la totalità ò 
proviene dalla totalità: approvazione totalitaria. 
2 Ispirato al totalitarismo: regime f.; Stato t. 

totalitarismo [comp. di totalitartio) e -ismo] s. 
m. e Dottrina politica che ammette un solo partito 
informatore e guida dell’azione statale o sostiene 
che il potere governativo debba disciplinare diret- 
tamente tutti i rapporti sociali, in particolare quelli 
economici. 

totalitaristico agg e Concernente il totalita- 
rismo. 

totalizzante [ir totalisant. part. pres. di totaliser 
‘fare la somma, totalizzare', poi anche ‘riunire total- 
mente'] agg. e Che investe, coinvolge tutto: il suo 
impegno politico è stata un'esperienza t. 

totalizzàre [da totale, sull'es. del tr. totaliser] v.tr 
è Calcolare in totale, tutti insieme | Conseguire 
un certo totale. 

totalizzatore [da totalizzare, sull'es. del fr. totali- 
sateur] s.m. T Gioco di scommesse in uso negli 
ippodromi e nei cinodromi, che consiste nel rac- 
cogliere tutte le puntate e, sottratta una parte per 
tasse e trattenute varie, ridistribuirle a coloro che 
hanno indicato il cavallo 0 il cane vincitore o piaz- 
zato | (es) Banco che riceve le scommesse. 
2 Organo base delle macchine da calcolo costitui- 
to normalmente da una serie di ruote dentate e de- 
stinato all'accumulo positivo o negativo degli 
operandi e quindi, in particolare, alla formazione 
dei totali di somme e sottrazioni, dei prodotti nelle 
moltiplicazioni e ‘al trattamento del dividendo nel- 
le divisioni. 

totalizzaziòne [da totalizzare, sull'es. del fr. to- 
talisation] s:f.@ (raro) Operazione, effetto del to- 
talizzare. 

totalrifrattometro [comp. di totalte) e rifratto- 
metro] s.m. è (ffs.) Strumento impiegato per mi- 
surare indici di rifrazione, basato sul fenomeno 
della riflessione totale. 

totanàra [da totano ( 1), il cefalopode di principale 
cattura] s. ft. @ Arnese fatto a fuso per catturare 
calamari e totani, lungo 10 cm e con una corona 
di punte all'estremità inferiore. 

tòotano (1)otòdaro [gr. touthis, d'origine scono- 
sciuta] s. m. @ (zo0/.) Mollusco cefalopode mari- 
no, commestibile, simile al calamaro, ma che può 
raggiungere anche un metro di lunghezza (Om- 
matostrephes sagittatus). 

totano (2) [da tetano. n. d'un uccello, d'origine 
sconosciuta] s.m. è (z00/.) Pettegola. 

Totem ® (1) [sigla di Tot(a/) E(nergy) Module) 
‘modulo a energia totale'] s: m. inv. e Nome com- 
merciale di un generatore, alimentato a gas 0 bio- 
gas, che produce contemporaneamente calore, sot- 
to forma di acqua o aria calda, ed energia elettrica 
in notevole quantità per utenze civili, commercia- 
li, industriali e agricole. 

totem (2) [ingl totem, da una vc. algonchina 
ote(m) ‘segno’ e ‘famiglia, tribù' con la t-di un pre- 
cedente pron. poss.: ‘il tuo segno'] s. m. inv. e Og- 
getto materiale, corpo celeste, animale o pianta 
che, nelle credenze di molte tribù primitive, ha da- 
to origine al gruppo, con la conseguenza di un rap- 
porto di discendenza e parentela, che determina 
obblighi del gruppo, talvolta di carattere religioso. 

totèmico [ingl. totemic. da totem con desinenza 
ago.] agg. (pi. m. -ci) @ Che si riferisce al totem e 
al totemismo | Gruppo t.. parentela totemica, fon- 
dati sulla comunanza del totem. 
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totemismo [ingl. totemism, da totem con suff. di 
credenza] s. m. 1 Sistema di discendenze e di pa- 
‘rentele fondato, presso alcune tribù e gruppi pri- 
mitivi, sul totem | Complesso delle norme sociali, 
e talvolta religiose, derivanti da tale sistema. 
2 ‘Correntemente, presunta religione primitiva 
fondata sul culto del totem, 

totip [dalle iniziali del tot alizzatore) ip(pico)] s.m. 
è Concorso settimanale a premi basato sul prono- 
stico di corse ippiche e consistente nell’indicare, 
su un'apposita schedina, la vittoria di un cavallo 
del gruppo 1, del gruppo X o del gruppo 2, lo 
stesso per il secondo arrivato, 

ttòto [ve. dotta, lat. totu(m), di etim. incerta] agg. 
indef. @ {poet.) Tutto: la prima capion non veg- 
gion tota! (DANTE Par. xx, 132). 

totò [vc. inft. a reduplicazione sillabica] ve. @ Solo 
nella loc. fare t., picchiare, dare le busse (nel lin- 
guaggio infantile ): Ja mamma ti farà t. se non stai 
buono; chi ti ha fatto t.? | (pop. dial.) Anche 
nella loc. fare le t. 

tòto- [da tot( alizzatore), sul modello di totocalcio] 
primo elemento @ In parole composte per lo più 
„scherzose o di libera i invenzione giornalistica, fa 
riferimento. a previsioni di un evento futuro (qua- 
di: per es. fotoministri, relativamente alla possibi- 
li tà O probabilità di essere nominato ministro in 
un governo in formazione, o totoelezioni, relati- 
vamente alla graduatoria dei voti riportati dalle 
liste dei vari partiti in una consultazione eletto- 
rale). 


totocalcio [da A di) calcio] s. m. è 
Concorso pubblico settimanale a premi che con- 
siste nell indovinare i risultati delle più importanti 
partite di calcio che si svolgono alla domenica, 
segnando su un'apposita schedina 1 per la vittoria 
della squadra ospitante, X per il pareggio, 2 per 
la vittoria della squadra ospite: giocare, vincere, 
al r. 

toto corde /lar. "toto 'karde/ [loc. lat., letteral- 
mente ‘con tutto (t6to, abl. di tétus, di etim. incerta ) 
il cuore (corde, abl. di cor genit. cordis, di origine 
indeur.)'] loc.avv. e Con tutto il cuore, pienamen- 
te: vi do la mia approvazione toto corde. 

totonéro [comp. di foto(calcio) e nero] s. m. è 
Gioco di scommesse clandestine sui risultati delle 
partite del campionato di calcio: 1 proventi illegali 
del t. SIN. Calcioscommesse, 

tottavilla [vc. di origine onomat., dal verso dell'a- 
nimale] s. f. è Uccello passeriforme-simile all’al- 
lodola, con ciuffetto al sommo del capo e con vo- 
ce più melodiosa (Lullula arborea). 

touch-down ingl. 'tatf daun/ [ve ingl., propr. 
‘meta’ (nel rugby), comp. di touch ‘tocco’ e down 
‘giù'] s. m. inv. è (sport) Nel football americano, 
marcatura che si ottiene quando un giocatore vie- 
ne a trovarsi con il pallone in mano nella parte di 
campo situata dietro ai pali avversari | L'area nel- 
la quale è possibile ottenere tale marcatura: entra- 
re in touch-down. 

touche jfr. tuf! [vc. fr., letteralmente ‘tocco (2), 
da toucher'toccare'] s:t. inv. è Nel rugby, l'azione 
con cui si riprende il gioco dopo che il pallone è 
uscito dalla linea laterale | Calceiare in t., salvarsi 
in t, mandando il pallone oltre la linea laterale. 

toupet /fr. tu'pe/ [vc. fr., dim. dell'ant. tr. top, dal 
francone top ‘cima, ciuffo', di area germ.] s. m. inv. 
1 Ciuffo di capelli posticci, usato per acconciatù- 
re. SIN. Posticcio. 2 (fig. ) Sfrontatezza. 

toupie /f. tu'pi/ [vc. fr., propr. ‘trottola’, dall'ingl. 
top ‘trottola’, a sua volta dal francone *fop ‘punta’ 
(perché la trottola gira sulla punta] s.f. inv. e Mac- 

‘china utensile per la lavorazione del legno, che 
esegue sagome, scanalature, incastri e sim. 

tour /fr. tur/ [ve. fr., letteralmente ‘giro’, dal primi- 
tivo senso di ‘tornio'] s. m. inv. 7 Giro turistico, 
spec. ‘organizzato: fare un t. in Provenza. 
2 (sport, per antón.) Giro ciclistico di Francia. 

tourbillon /fr. turbi'j5/ [vc. fr., propr. ‘turbine’, dal 
lat. parl. “turblewu( m), allargamento di tūrbo, genit. 
tUrbinis ‘turbine'] s. m. inv. 7 Nel calcio, tecnica 
d'attacco impostata su una rapida rotazione delle 
posizioni degli attaccanti, per creare confusione 
nella difesa avversaria. 2 (fig., est.) Rapido sus- 
seguirsi di idee, eventi, fenomeni e sim.: lasciarsi 
prendere dal t. degli affari. 

tour conductor /ing/. ‘tua kan'dakta*/ [loc. 
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ingl., comp. di tour ‘giro, viaggio’ (V. tour) e con- 
ductor'guida' (V. conduttore)] s. m. inv, (pl. ingl. tour 
conductors) è Tour leader. 

tour de force /fr. ‘tur da 'fors/ [loc. fr., letteral- 
mente ‘giro {tour ‘movimento circolare', dal primiti- 
vo senso di ‘tornio') di (de) forza (force, della me- 
desima origine del corrisp. it.Y] loc. sost. m. inv. (pl. 
fr. tours de force) 1 (sport) Serie ‘di prove che ri- 
chiedono, per essere positivamente superate, pre- 
stazioni superiori al rendimento abituale di una 
squadra o di un atleta. 2 (est.) Sforzo intenso e 
fuori della norma: questo viaggio è un vero tour 
de force. 

tour leader /ingel. "tua "li:do*/ [loc. ingl., comp. 
di tour ‘giro, viaggio' (V. tour) e leader ‘guida’ (V. 
leader)] s. m. inv. (pl. ingl. tour leaders) e Chi guida 
un gruppo di turisti, occupandosi dei trasferimen- 
ti, delle sistemazioni alberghiere, dei problemi bu- 
rocratici e amministrativi durante il viaggio e del- 
le eventuali variazioni al programma prestabilito. 
SIN. Accompagnatore turistico, 

tournedos j. turna'do/ [vc. tr., letteralmente ‘gi- 
radorso' (da tourner ‘girare’, dal lat. tomare, pro- 
priamente ‘girare al tornio’, e dos ‘dorso’), di incerta 
allusione] s. m. inv. (pl. fr. tournedos) è Fetta di fi- 
letto di bue, spessa e rotonda. 

tournée /fr. tur'ne/ [vc. fr., letteralmente ‘girata’. 
f. sost. del part, pass. (foumne) del v. toumer ‘gira- 
re', secondo il senso etim. del lat. tornare ‘lavorare 
al tornio (tormus)'] s. t inv. e Serie di partite, di 
gare o spettacoli, compiuta da una squadra, da un 
atleta, da una compagnia teatrale, da un cantante 
e sim., in diverse località secondo un itinerario e 
un programma fissati. 

tourniquet r. turni'ke/ [vc. fr., da tourmer'girare' 
con doppio affisso dim. (il suff. -ete l'infisso -ig-)] 
s.m.inv. 7 Strettissima curva di strada, in monta- 
gna. SIN. Tornante. 2 Torello. 3 Laccio emosta- 
tico, 

tournure /fr. tur'nyr) [ve. fr., da toumer ‘girare’ 
(stessa etim. dellit. forare)] s. t. inv. e Costruzio- 
ne sintattica tipica di una lingua. 

tour operator /ingl. ‘tua ‘>pareità*/ [loc. ingl., 
comp. di tour ‘giro, viaggio’ (V. tour) e operator 
‘operatore’] s. m. inv. (pl. ingl. rour operators) @ Chi 
organizza viaggi per turisti, stabilisce itinerari, 
prenota alberghi e mezzi di trasporto, stipulando 
anche contratti con agenzie di altri Paesi per in- 
crementare il turismo nel proprio. SIN. Operatore 
turistico. 

tout court /fr. tu 'kur/ [loc. fr., letteralmente ‘tutto 
itout, della stessa origine del corrisp. it.) corto 
(court, come in it., dal lat. cUnus)'] loc. avv. e Bre- 
vemente, a farla breve | Senza molti chiarimenti 
o precisazioni: ha risposto tout court di essere 
d'accordo; è stato definito tout court un incom- 
petente. 

tovaglia [ant. provz. toalha, dal trancone thwahlja 
‘fazzoletto’] s. 1. 7 Drappo solitamente bianco, ta- 
lora ricamato, che si stende sulla tavola per appa- 
recchiare la mensa | Stendere la t., apparecchiare 
| Levare la t., sparecchiare. 2 Nella liturgia cat- 
tolica, il panno di color bianco che si distende so- 
pra l'altare, per celebrarvi la messa, sovrapposto 
ad altri due panni dello stesso colore | T. di co- 
munione, quadrato di stoffa che, nella liturgia cat- 
tolica, si distendeva dinanzi al comunicante. || to- 
vaglietta, dim. | tovaglina. dim. 

tovagliato [da tovaglia] s.m. e Assortimento, in- 
sieme di tovaglie e tovaglioli per la tavola | Tipo 
di tessuto adatto per la confezione di tovagliati. 

tovagliòlo o tovagliuolo [da tovaglia] s. m. è 
Piccolo drappo quadro, tessuto come la tovaglia, 
che si adopera a tavola per tener nette la bocca e 
le mani, per non macchiarsi l'abito | Anello, busta 
del t., di ciascun familiare o pensionante, affinché 
non vi siano scambi di tovaglioli | Spiegare il t., 
mettersi a tavola per mangiare. SIN. Salvietta. || to- 
vagliolino, dim. 

toxiemia è V. rossiemia. 

toxoplàsma [comp. del gr. tòxon ‘arco' (prob. 
d'origine indeur.) e plasma ‘formazione’ (V. pia- 
sma), con passaggio semantico non chiaro] s. m. 
(pl. -1) » Genere di protozoi parassita di molti 
mammiferi, uccelli, rettili. 

toxoplasmosi [da toxoplasma] s. t. @ Malattia 
parassitaria provocata da toxoplasmi che all uomo 
possono essere trasmessi da animali domestici. 
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tozzėtto [dim. di tozzo (2) nel senso di ‘pezzo mal 
tagliato'] s.m. e (edil. ) Piastrella di piccole dimen- 
sioni utilizzata in combinazione con altre di di- 
mensioni maggiori e forma diversa. 

tòzzo (1) [etim. incerta] A agg. e Di cosa o per- 
sona eccessivamente grossa rispetto all'altezza: 
una ragazza piccola e tozza | Edificio t., che man- 
ca di snellezza, di sviluppo in altezza, SIN. Mas- 
siccio, pesante. B s. m. (f. -a); anche agg. © (gere. 
region.) Paninaro, || tozzotto, accr. 

tozzo (2) [etim. discussa: da tozzare ‘rompere a 
pezzi', di origine imit. (?)] s. m. e Pezzo spec, di 
pane indurito | Guadagnare un t. di pane, appena 
di che vivere | Per un i. di pane, per un prezzo 
bassissimo, || tozzetto, dim. 

+tozzolàre [ampliamento con l'infisso -ol- di toz- 
zare, d'origine imit.] v. intr. e Mendicare tozzi di 
pane. 

tozzone e V. torzone. 

tra o (lerr. ) tintra [lat. intra con valore di ‘all'inter- 
no', da un agg. interus ‘interno’, comp. di in- ‘dentro’ 
col suff. compar. -tero] prep. propria semplice. (Fonden- 
dosi con gli art. det. da origine alle prep. art. poet. e lett. m. 
sing. trai, trallo, m. pi. tragli, trralli, trai (tosc. 
tra” \; t sing. ialla, t. pl. tralle. Ha gli stessi usi e sign 
di fra ma si preferisce l'una o l'altra forma soprattutto per 
evitrare la cacofonia derivante spec. dall'incontro di gruppi di 
consonanti). I Stabilisce diverse relazioni dando 
luogo a molti complementi. f Compl. di stato in 
luogo (con il sign. di ‘in mezzo a', indica la po- 
sizione intermedia tra due persone, oggetti, situa- 
zioni, limiti o punti estremi o contrapposti nello 
spazio): fra casa e casa c'é un po’ di spazio, la 
strada corre tra due file di alberi; un grande cen- 
tro industriale è sorto tra le due citta; è scompar- 
so tra la folla; si è trovato tra gente sconosciuta; 
tra tante carte non trova più quel certificato; ha 
rovistato tra quei vecchi appunti; tengo la tua fo- 
tografia tra i ricordi di famiglia | Mettere il ba- 
stone tra le ruote, (fig. ) intralciare, spec, con ma- 
lizia | Tra i piedi, (fig.) vicino, accanto, in modo 
fastidioso o petulante: mu sta sempre tra i piedi | 
Trovarsi tra l'incudine e il martello, (Jig.) essere 
preso da due persone o situazioni ugualmente 
pressanti, fastidiose, spiacevoli e sim. | Trovarsi 
tra due fuochi, (fig.) essere esposto a due avver- 
sari, difficoltà, minacce e sim., ugualmente peri- 
colosi | Dormire tra due guanciali, (fig.) essere 
al sicuro da ogni pericolo e lontano da ogni pre- 
occupazione | Essere tra la vita e la morte, essere 
moribondo. 2 Compl. di moto attrav. luogo: il vin- 
citore passò tra due ali di folla plaudente, un rag- 
gio di luce filtra tra le imposte socchiuse; l'ho vi- 
sto scomparire tra gli alberi; è passato tra soffe- 
renze e sventure indicibili | Anche nella loc. prep. 
di tra: il sole fece capolino di tra le nuvole; sbucò 
fuori di tra i cespugli. 3 Compl. di moto da luogo: 
tra Roma e Firenze ci sono alcune ore di treno; 
fra casa mia e casa sua ci sono cinque minuti di 
strada. 4 Compl. di quantità (indica la distanza 
che ci separa da un luogo, da un punto): tra due- 
cento metri c'é casa mia; tra venti kilometri ci 
deve essere un'area di servizio. 8 Compl. di tem- 
po (indica il limite di tempo entro il quale si svol- 
gerà un'azione, oppure l'intervallo. di tempo che 
può intercorrere in un'azione): torno tra poco; 
vengo tra due giorni; ti scriverò tra una settima- 
na; sarò da te tra le sette e le otto, tra oggi e 
domani si deve decidere tutto | Durante, entro: 
verrò tra i prossimi quindici giorni; udii tra il son- 
no le ciaramelle (PASCOLI). 6 Compl. di relazione 
(indica contrasto, solidarietà, reciprocità e sim.) 
auspichiamo la pace tra tutti i popoli; sono ami- 
cissimi tra loro; tra noi due c'è solo simpatia; tra 
parenti si può dire liberamente; si assomigliano 
tra loro | Sia detto tra noi, in confidenza | Pen- 
sare tra sé e sé, nel proprio intimo | Dire tra sé 
e sé, pensare, ragionare con se stesso | Indica l'e- 
sitazione, la scelta e sim.: sono incerto tra il sì e 
il no; pareva incerto tra il riso e il pianto; si di- 
batte tra le idee più strane e contrastanti; non 50 
scegliere tra l'uno e l'altro; è un colore tra il ver- 
de e il giallo, tra le due cose c'è poca differenza 
| Presso, nell'opinione di: tra gli esperti si è sem- 
pre più convinti di ciò; tra gli investigatori si è 
rafforzata l'opinione della sua piena responsabi- 
lità. 7 Compl. di compagnia: si mescolò tra la føl- 
la; pure fra tanta gente mi sentivo sperduto; sta 
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sempre tra i suoi amici; è arrivato tra i primi; tra 
i presenti c'erano alcune personalità. 8 Compl. 
partitivo: sei il migliore tra i miei amici; è solo 
uno tra i tanti a pensarla così; la mosca è forse 
il più dannoso tra tutti gli insetti; alcuni tra i pre- 
senti reclamarono; chi tra voi avrebbe tanto Co- 
raggio? 9 Compl. di causa: fra tanto lavoro non 
trovo mai tempo per uscire; tra la casa e i bam 
bini non ho mai un attimo di sosta; tra un discorso 
e l'altro siamo arrivati fino qui a casa tua; tra 
una chiacchiera e l'altra ci si è fatto tardi; tra 
una cosa e l'altra sono sempre occupato | Con 
valore correl.: tra la sua indecisione, tra la man- 
canza di tempo, non si è combinato ancora nulla 
| (pop.) Tra per, tra per: tra per il lavoro, tra 
per i miei malanni sono sempre in casa. 10 Com- 
pl. di modo o maniera: sorrise tra le lacrime; tra- 
scorre le sue giornate tra la lettura e il lavoro; 
borbottò qualcosa di incomprensibile tra i denti. 
KI Ricorre con diverso valore e funzione in al- 
cune espressioni. T Con valore determinativo in- 
dica complesso, globalità e sim.: Ira tutti siamo 
diecimila iscritti; tra tutti non saranno più di cin- 
quanta. 2 Con valore indet. indica approssimazio- 
ne: avrd tra i dieci e i quindici anni; ci vorranno 
tra le due e le tre ore per terminare il lavoro, 
3 Ricorre nella formazione di alcune loc. avv., 
spec. con valore temporale: tra poco; tra breve; 
tra non molto | Tra l'altro, inoltre: tra l'altro non 
sapremmo neppure a chi affidare il lavoro | Tra 
tutto, complessivamente: ma rutto sono diecimila 
lire (V. nota d'uso ACCENTO), 


tra- [lat. tràns- ‘attraverso’, di origine indeur.] pret. 
è Forma numerose parole di derivazione latina o 
di formazione italiana, che significano movimen- 
to, passaggio al di la di q.c. da un punto ad un 
altro (anche fig.) (tradurre, tramandare, trascri- 
vere), attraversamento (trafiggere, traforare), 
‘in mezzo”, ‘tra altre cose’, con influsso del lat. 
intra ‘tra' (trascegliere), ‘oltre un limite’, con 
influsso del lat. w/tra ‘oltre’ (tracotante) | In al- 
cuni casi ha valore attenuativo: framortire, tra- 
sognare, 


trabacca [etim. discussa: dal lat. tràbe(m) ‘trave’ 
con sovrapposizione d'altra ve. (?)] s.f. e (lett) 
Tenda, baracca, casotto posticcio, || trabacchétta, 
dim. 

ftrabacco s.m. e Trabacca, 

trabaccolo [da trabacco con suff. dim.] s. m. © 
(mar.) Bragozzo, 

jtrabaldare o Ytribaldare [da baldo con pref. 
ints.] v. tr. e Trafugare. 

{trabalderia [da +trabaldare] s. t: e Ruberia, 
truffa, 

traballaménto s.m. e Atto, effetto del traballare. 

traballante part. pres. di rabaliare; anche agg. è 
Nei sign. del v 

traballàre [comp. di tra- e ballare] v. intr, (aus. ave- 
re) 1 Non riuscire a reggersi bene, barcollare, va- 
cillare (anche fig.): l'ubriaco traballava a ogni 
passo; l'ultima speranza traballa | Non poggiare 
bene a terra, tentennare, oscillare: i/ tavolino tra- 
balla | (raro) Tremare: durante il terremoto la 
terra cominciò a t. | (fig.) Essere in pericolo, sta- 
re per cadere: il ministero traballa. 2 {Ballare di 
continuo. 

traballio [da traballare] s. m. @ Un continuo tra- 
ballamento | (raro) Movimento di cose trabal- 
lanti. 

traballóne s.m. è (raro) Movimento di chi tra- 
balla molto forte perché sta per cadere | Dare il 
t cadere e (fie. ) fallire, andare in rovina. 

ttrabaltàre [da ribaltare con sostituzione di pret.] 
v. inir. è Ribaltarsi. 

trabalzare [comp. di tra-e balzare] A v. tr. e { ra- 
rö) Mandare, sbalzare da un luogo all’altro. B v. 
intr. (aus. essere e avere) e (raro) Balzare qua e là. 

trabalzo s.m. 7 (raro) Il trabalzare. 2 Usura, 
guadagno illecito. || trabalzone, accr. (V.). 

trabalzòne s.m. è Accr. di trabalzo nel sign. | 
| Forte scossa, spostamento. 

trabànte [ted. Trabant ‘combattente a piedi', dal 
ceco drabant ‘soldato di fanteria', di origine incerta, 
ma non indigena] s. m. 7 Scherano, sgherro. 2 Do- 
mestico privato in servizio presso gli ufficiali del 
vecchio esercito piemontese. 3 (est., lett.) Atten- 
dente: nella stalla di don Gesualdo dei trabanti 


governavano i cavalli (VERGA ). 

Ttrabàsso [comp. di tra- e basso] avv. è (raro) 
Più che in basso. 

trabattello [milan. trabattèli, d'origine incerta: for- 
se dal lat. tràbe(m) ‘trave' (?)].s. m. è Specie di 
leggera impalcatura mobile costituita da tubi me- 
tallici e piani prevalentemente di legno, usata so- 
prattutto per piccoli lavori di edilizia, pulizia, re- 
stauro di interni. 

itrabattere [comp. di tra- e battere] v. intr. è 
Sbattere, percuotere insieme due cose, 

trabatto [da trabattere] s. m. è Apparecchio for- 
-mato di setacci piani oscillanti per separare semi 
di diverse dimensioni. 

itràbe è V. trave. 

trabea [vc. dotta, lat. tràbea(m), di etim. incerta] 
s. t.e Toga candida con strisce di porpora, di cui 
si vestivano i consoli, il flamine marziale e i pa- 
trizi dell'antica Roma nelle grandi solennità. 

trabeata [vc. dotta, lat. (fabula) trabesta, dall'agg. 
trabeatu(m), da tràbea] A s.t. e Nell'antica Roma 
augustea, genere di commedia in cui agivano per- 
sonaggi del ceto equestre. B anche agg. solo t.: com- 
media t. 

trabeazione [da trabeata, con passaggio di set- 
tore d'applicazione ] s. f. è Struttura orizzontale, ca- 
ratteristica dei vari ordini architettonici, sostenuta 
da colonne, che si compone dell'arclitrave, del 
fregio e della cimasa. = ILL. p. 356, 357 ARCHITET- 
TURA. 

trabècola [adattamento del lat. trabécula(m) ‘pic- 
cola (-ula(m)) trave (trabe(m)\'] s.t: 1 (anat,) Fi- 
bra o banda di tessuto connettivo e talvolta di mu- 
scolatura liscia, che dalla capsula di un organo si 
spinge verso la porzione interna dello stesso: t. dei 
corpi cavernosi. 2 (anat.) Rilievo colonnare di 
natura muscolare sporgente nel lume di un organo 
| T. carnea, rilievo miocardico sporgenti nel lume 
ventricolare, 3 (anat, zool.) Processo cartilagi- 
neo pari che, nel cranio embrionale dei Vertebrati, 
si porta dalla regione dell'orecchio a quella na- 
sale. 

trabecolàre [da trabecola] agg. e (anar.) Che ri- 
guarda una o più trabecole, 

ftrabène [comp. di tra- e bene] aw. e (raro) 
Molto bene. 

ttrabére [comp. di tra- e bere] v. intr. e Bere smo- 
datamente. 

trabiccolo [lat. trabiculu(m) per trabicula(.m), 
variante di trabecula(m) ‘piccola trave'] s.m. 7 Ar- 
nese di stecche di legno curvate ad arco, atto.a 
contenere uno scaldino, per asciugare panni stesi 
sopra o per riscaldare il letto. 2 (scherz.) Veicolo 
vecchio e mal sicuro o mobile mal fatto e trabal- 
lante | (spreg.) Aggeggio complicato. || trabic- 
colétto, dim. | trabiccolino, dim. 

traboccaménto [da traboccare (1)] s.m. 1 (ra- 
ro) Modo, atto del traboccare | Gig.) +Eccesso, 
2 Rovina. 

traboccante part. pres. di traboccare (1); anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

traboccare (1) [comp. di tra- e un deriv. di boc- 
ca] A v. intr. (io rrabòcco, tu trabocchi: aus. essere 
se il sogg. è il liquido o il materiale contenuto; avere se il 
sogg. è il recipiente o il contenente) 7 Versarsi, detto di 
liquido che esce dalla bocca di un recipiente trop- 
po pieno: l'acqua trabocca dalla caldaia | (fig.) 
Il dolore trabocca, non può più essere contenuto, 
ha bisogno di sfogo | Far uscire, cadere il conte- 
nuto sovrabbondante, detto di recipiente (anche 
fig.): il tino trabocca; l'animo trabocca di felicità 
| La goccia che fa t. il vaso, (fig.) atto, parola, 
atteggiamento, anche di scarso rilievo, che fa pro- 
rompere un dolore, un'ira, un rancore, lungamente 
represso e lentamente accumulato | (raro) Fart. 
la bilancia, farla pendere da un lato e (fig.) de- 
terminare una decisione intervenendo energica- 
mente in una situazione non risolta. 2 (raro) Stra- 
ripare provocando un'inondazione, detto di fiume 
o lago in piena: l'acqua che lo stagno riceve dai 
circostanti fiumi, non trovando più esito ... 0 rom- 
pe « o trabocca (LEONARDO). 3 (raro) Cadere 
con violenza, precipitare. 4 (raro) Capovolgersi, 
detto della nave, B v.tr. 7 (raro) Riversare, span- 
dere fuori, fuoriuscire. 2 +Saggiare il peso delle 
monete con il trabocco, 3 +Gettare a terra | +Far 
precipitare. 

traboccare (2) [ant. provz. trabucar, comp. del 


pref. tra- e di un deriv. dal franc. bùk ‘busto, tronco”. 
cioè originariamente ‘volgersi sul busto, capovol- 
gersi'] v. tr. e Abbattere città, mura, castelli nemici 
con la macchina ossidionale chiamata trabocco. 

traboccato part. pass. di traboccare (1); anche 
agg. 1 Nei sign. del v. 2 {Eccessivo, strabocche- 
vole. 

ftrabocchéllo s.m. e Trabocchetto. 

trabocchétto [ant. provz. trabuquet. dim. di tra- 
bue 'trabucco (1)'] A s.m. 1 Congegnò, preparato 
e dissimulato in un pavimento, consistente in una 
tavola posta in bilico o un pianerottolo a ribalta 
che si aprono quando qc. vi passa, facendolo ca- 
dere in una buca scavata al di sotto. 2 ({fg.) Trap- 
pola, inganno: tendere un t. a ge.; cadere nel t; 
fare una domanda a t. B infunzione di agg. inv. è 
(posposto al s.) Che nasconde bene una difficoltà 
o un tranello: domanda t. 

trabocchéevole [da traboccare (1)] agg. 1 (ra- 
ro) Che è fuor di misura, eccessivo. SIN. Straboc- 
chevole. 2 +Precipitoso. || trabocchevolmente, 
avv. 1 (raro) Eccessivamente. 2 Precipitosa- 
mente. 

trabocco (1) [da traboccare (1)] s.m. (pl. -chi) 
1 (raro) Atto del traboccare | (raro, est.) Sboc- 
coit. di sangue. 27Caduta | OTe.) +Tracollo, ro- 
vina. 3 Luogo in cui si corre il rischio di preci- 
pitare. 

ttrabòcco (2) [da traboccare (1) (della bilan- 
cia)] s: m. (pl. -chi) è Bilancino che serviva per 
verificare il peso delle monete. 

trabocco (3) o trabùcco (1) [dall'ant, provz. 
trabuc, cfr. traboccare (2)] s.m. (pl. -chi) T Antica 
macchina ossidionale per gettare grosse pietre | 
Antica bocca da fuoco cortissima per tiro in arca- 
ta. 2 (pesca) Specie di grande bilancia calata 
obliquamente in mare, in modo che il lato vicino 
a terra rimanga al pelo dell’acqua e fornita di lam- 
pada a riverbero per attrarre il pesce. 

ftraboccòne [da trabocco (1) col suff. avv. 
-one] avv. è (raro) A precipizio. 

trabucarsi [comp. di tra- e di un deriv. da buco] 
v. intr. pron. (io mi trabiico, tu ti trabùchiy® (raro) 
Nascondersi andando di buco in buco. 

{trabuccare (1) [da trabueco (1), ctr. il corri- 
spondente ant. provz. trabucar] v. tr. e Lanciare 
proiettili, grosse pietre e sim. col trabocco. 

ftrabuccare (2) [da trabocco (2)] v. tr. e Mi- 
surare col trabucco. | 

trabucco (1) e V. trabocco (3). 

trabUcco (2) [dal lat. tributu(m) ‘imposta’ con 
mutamento di suff.] s. m. è Antica misura lineare, 
sottomultiplo della pertica, in uso a Milano, a To- 
rino e in Sardegna e corrispondente, rispettiva- 
mente, a m 2,611; 3,086; 3,148 | T. quadrato, an- 
tica unità di misura di superficie. 

ftrabuòno [comp. di tra- e buono] agg. ® Oltre- 
modo buono. 

trac o tràcchete nel sign. A [vc. onomat.] A inter, 
è Riproduce il rumore forte e secco di q.c; che si 
spezza o si strappa | V. anche rric t. B s.m. è 
Timore improvviso che prova chi parla o si esibi- 
sce in pubblico. 

tracagnòtto o (raro, tosc.) tarcagnòtto, trac- 
cagnotto [connesso con tarchiato (?)] agg.: anche 
s.m.(f.-a) ® Che, chi è piccolo e tarchiato. 

tracannare [comp. di tra- e di un deriv. di canna] 
v.tr. è Mandar giù nella canna della gola | Bere 
ingordamente, in un fiato: t. un bicchiere di vino, 

tracannatòre s.m. (t. -trice) e Chi tracanna, 

ttracapàce [comp. di tra- e capace] agg. e Ol- 
tremodo capace. 

ftracàrco [comp. di tra- e carco] agg. ® Straca- 
rico, 

traccagno [V. tracagnotto] agg.; anche s. m. (f. -a) 
e (fam. Y Tracagnotto. 

traccagnotto e V. rracagnotto. 

traccheggiare [di origine onomat.] A v. intr: (io 
tracchéggio; aus. avere) 1 (raro) Rimandare una 
decisione. SIN, Temporeggiare. 2 Nella scherma, 
eseguire movimenti di traccheggio. B v. tr. e Te- 
nere a bada ge. 0 in sospeso q.c. 

traccheggiatore s.m. (f. -trice) @ (raro) Chi 
traccheegia. 

traccheggiatùra s.f e (raro) Il traccheggiare. 

tracchéggio s.m. 7 (raro) Atto del traccheggia- 
re | Indugio. 2 Nella scherma, complesso di mo- 
vimenti ritenuti di valido aiuto a realizzare un'a- 
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zione, mascherando le proprie intenzioni. 

tracchete e V. rrac. 

tràccia [da tracciare] s.t. (pl. -ce) T Segno lascia- 
to sul terreno da un corpo, un oggetto, un arnese: 
la t. di una slitta sulla neve: la t di un bastone 
trascinato sul terreno | Striscia, linea: una r. di 
polvere; seguire In cielo una t luminosa, SIN. Scia. 
2 Orma, impronta, pesta lasciata da un uomo o un 
animale camminando, correndo, ecc.: perdere le 
t. di ge.; seguire le tracce della volpe | Seguire 
la t. di qc., (fig.) cercare di seguirne l'esempio | 
Essere sulla t, in t., essere sul punto di snidare la 
selvaggina e (/fg.) stare cercando qc. o q.c. se- 
guendo degli indizi | Essere sulla buona t., avere 
indicazioni sicure, indizi certi | {Tenere t., seguire 
qc. per sorprenderlo al momento buono. 3 (est.) 
Segno, indizio: dopo il delitto, hanno fatto sparire 
ogni 1. 4 Ciò che resta a testimoniare di uno stato, 
un fatto, una condizione (anche fie.): restano 
molte tracce del suo soggiorno all estero; nel suo 
Comportamento non ci sono più tracce di timidez- 
za | Quantità minima, residuo: tracce di albumi- 
na, di veleno | (fig.) Indizio che documenta del 
passato, vestigio: studiare le tracce della civiltà 
etrusca. 5 Abbozzo, schizzo che serve da guida 
per l'esecuzione di un disegno, la realizzazione di 
un quadro, un'incisione, un affresco | La t. di una 
strada, il tracciato | Schema di un componimento, 
sommario con l'indicazione dei punti principali da 
toccare in un discorso, abbozzo di un lavoro, filo 
conduttore di una discussione, e sim.: prima di 
scrivere sara bene preparare una t; questa è la 
t. da sviluppare nel dibattito. © (lett.) Cammino 
| tFila di gente che procede insieme | Perdere 
la t., perdere la via, smarrirsi. 7 Immagine lumi- 
nosa che si forma sullo schermo dei tubi a raggi 
catodici in corrispondenza al percorso del pennel- 
lo elettronico | La zona interessata sul nastro nella 
registrazione magnetica. 8 (mar.) In una matrice 
quadrata, somma degli elementi della diagonale 
principale. 

traccialinee [comp. di traccia( re) e il pl. di linea] 
s. m. inv. è Piccolo attrezzo a punta ricurva per 
tracciare linee o incidere sulla superficie del legno 
e del cuoio. 

tracciamento s.m. 1 Modo, operazione del trac- 
ciare. 2 (ing.) Operazione mediante la quale ven- 
gono riportati in sito gli elementi principali della 
pianta di un edificio 0 di un'opera da eseguire. 
3 tMacchinamento. 

tracciànte A part pres. di tracciare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Proiettile t., a scia luminosa 
che ne rende visibile la traiettoria percorsa agevo- 
lando l'aggiustamento del tiro. 3 (chim, nucl.) 
Elemento t., isotopo di un elemento presente in 
una sostanza, il quale viene introdotto nelle mo- 
lecole della sostanza stessa quando se ne vuole 
seguire il percorso o la trasformazione in un pro- 
‘cesso chimico, fisico o biologico, essendo indivi- 
duabile qualitativamente o dosabile quantitativa- 
mente nelle varie tappe del processo. B s.m. T So- 
stanza, dispositivo e sim. che sono fatti intervenire 
in un fenomeno per visualizzarlo o seguirne altri- 
menti lo svolgimento. 2 Proiettile tracciante. 
3 Elemento tracciante. 4 (chim., nuce.) T. rd- 
dioattivo, isotopo radioattivo usato come traccian- 
te, in quanto facilmente individuabile e dosabile, 
SIN. Indicatore radioattivo, radioindicatore. 

tracciare [lat. parl. *tractiare, ints. freq. di trahere, 
formato dal part. pass. fractus, di etim. incerta] v. 
tr. (io traccio) T Segnare, indicare una traccia per 
la realizzazione di q.c! f. un percorso, ina rotta 
| T. una strada, indicarne l'andamento sul terreno 
'| Sala a t., nei cantieri navali, grande locale ove 
si segnano In grandezza naturale sulle lamiere da 
tagliare i profili delle parti di una nave. 2 (est.) 
Rappresentare con un disegno: f. un rettangolo. 
3 (fig.) Abbozzare, fare lo schema, indicare in 
sintesi: r. un discorso; 1. gli sviluppi di un avve- 
nimento, 4 Seguire la traccia. 5 Macchinare, or- 
dire. 

tracciaspessòri [comp. di traccia re) e il pl. di 
spessors] s.m. è In falegnameria, graffietto usato 
per tracciare uno spessore sulla costola di una ta- 
vola, 

tracciato A part pass. di tracciare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m. 1 Grafico, diagramma li- 
neare | Diagramma disegnato su un supporto fi- 


tracheide 

sico, gener. di carta, da uno strumento di misura- 
zione registratore: t. elenrocardiografico, encefa- 
lografico | (mar.) Linea che rappresenta la rotta 
di una nave in navigazione: t. della rotta | (mar.) 
Disegno di parte dello scafo, al vero o in scala: r. 
di prora, di poppa | Sala t., sala a tracciare. 
2 (ing.) Risultato dell'operazione di tracciamen- 
to, grafico contenente le indicazioni per realizzare 
un lavoro o una costruzione sul terreno | Elemen- 
to geometrico progettuale di un'opera, che diven- 
terà oggetto di tracciamento nella fase costruttiva: 
t. di una ferrovia, di una strada. 3 Schema, de- 
serizione schematica | (elab.) T. scheda, schema 
che descrive il contenuto di una scheda perforata 
| (elab.) T. stampa, schema che descrive come 
saranno disposte le informazioni nei moduli pro- 
dotti dalla stampante | (elab.) T. dell'archivio, 
descrizione dell'organizzazione dei dati in un ar- 
chivio. 4 (sport) T. di gara, il percorso di una 
competizione. 

tracciatoio s.m. e Strumento che serve a trac- 
ciare, 

tracciatore A s.m. (f. -trice nei sign. 1,2,3) 7 Chi 
traccia, 2 Operaio specializzato nel lavoro di trac- 
ciatura. 3 Nello sci, chi traccia un percorso, spec. 
in gare di discesa. 4 (mar.) T. di rotta, apparec- 
chio, asservito alla bussola giroscopica, che trac- 
cia automaticamente in scala su una carta gli ele- 
menti principali della rotta seguita. 5 (eletron, 
elab.) T. di grafici, di diagrammi, plotter. 6 (mil. ) 
Artificio che viene applicato al fondello di alcuni 
proietti di artiglieria e di alcuni proiettili di armi 
portatili per rendere visibile la traiettoria e correg- 
gere così il tiro. B agg. 1 Che esegue la traccia- 
tura, spec. nell'industria meccanica: operaio i. 
2 Che si occupa della progettazione e della rea- 
lizzazione di tracciati di precisione, spec. nella co- 
struzione di strade o di altre operé di ingegneria 
civile: geometra t; topografo t. 3 (elab.) Pro- 
gramma t, programma destinato a fornire nume- 
rose e continue informazioni sullo svolgimento 
del programma elaborativo in esame. 

tracciatrice s.t. e (1ecno/.) Macchina simile a 
un trapano, destinata alla tracciatura di pezzi se- 
milavorati, in cui può anche compiere operazioni 
di foratura e alesatura. 

tracciatùra s.f. 7 Operazione, effetto del traccia- 
re. 2 (tip.) In legatoria, grecaggio. 3 (mar.) Cpe- 
razione che viene eseguita nella sala a tracciare e 
che consiste nel riportare sulle lamiere il contorno 
delle parti dello scafo che dovranno essere suc- 
cessivamente tagliate. 4 Operazione consistente 
nel riportare sulla superficie di un pezzo i tratti 
segnati sul disegno di progetto, perché possano 
servire da guida nella lavorazione alle macchine. 
5 (elab.) T. di un programma, esecuzione di un 
programma elaborativo, accompagnata da indica- 
zioni particolareggiate su ciascuna istruzione ese- 
guita e sulle informazioni che implica. 

tràcco [etim. incerta] s. m. @ Particolare fuoco 
d'artificio a più scoppi ritardati. 

traccutato e deriv. e V. {trascutato e deriv. 

trace [vc. dotta, lat. Thrace(m), nom. Thrax, dal gr. 
Thréix, di etim. incerta] A agg. e Della Tracia. B s. 
m. (anche f. nel sign. 1) T Abitante o nativo della Tra- 
cia. 2 Negli spettacoli circensi dell'antica Roma, 
eladiatore armato di daga e piccolo scudo, oppo- 
sto spec. al reziario. C s.m. solo sing. e Lingua par- 
lata dai Traci. 

trachéa [vc. dotta, lat. tardo trachia(m), dal gr. tra- 
enéia (arteria) (l'arteria) aspra, ruvida’. da thrés- 
sein 'imbrogliare. scompigliare', di origine indeur.] 
s.f. T(anat.) Organo canalicolare impari mediano 
annesso all'apparato respiratorio, che dalla laringe 
porta l’aria ai bronchi. = ILL. p. 365 ANATOMIA UMA- 
NA. 2 (zool) Ciascuno dei tubicini comunicanti 
con Vesterno che si ramificano all’interno del cor- 
po degli insetti, assicurando il trasporto dell'aria 
per la respirazione. 3 (bot. ) Elemento conduttore 
dei vegetali formato di una serie di cellule sovrap- 
poste, nelle quali le pareti di contatto trasversali 
sono scomparse, per cui si ha continuità nel pas- 
saggio dei liquidi. SIN. Vaso aperto. 

tracheale agg. è Della trachea. 

trachéèéide [comp. da fracheta) e -ide] s. f è 
(bor.) Elemento conduttore vegetale, formato da 
una serie di cellule allungate e sovrapposte, le cui 
pareti cellulari rimangono integre. SIN. Vaso 


tracheite 


chiuso. 
tracheite [comp. di trache(a) e -ite (1)] s.t. è 
(med.) Inhammazione della mucosa tracheale. 


trachéo- [da trachea] primo elemento @ In parole 
composte della terminologia scientifica significa 
‘trachea’: fracheobronchite, tracheotomia. 


tracheobronchite [comp. di tracheo- e bronchi- 
te] s.f. è (med.) Affezione, generalmente acuta, 
caratterizzata da una tracheite associata a una 
bronchite. 

tracheoscopia [comp. di tracheo- e -scopia] s. 
f. e (med.) Ispezione endoscopica della trachea. 

tracheotomia [comp. di tracheo- e -tomia] s. t. 
è (chir.) Incisione della trachea. 

itrachiaàro [comp. di tra- e chiaro] agg. e Oltre- 
modo chiaro. 

Trachimeduse [comp. del gr. trachýs ‘aspro, ru- 
vido' @ il pi. di medusa] s.t. pl. e Nella tassonomia 
animale, sottordine degli Idrozoi caratterizzato da 
un’ombrella con margine liscio e con un diametro 
compreso tra 0,1 e 10 cm (Trachymedusae ) | (al 
sing. -2) Ogni individuo di tale sottordine. 

trachinidi [comp. del lat. mediev. trachinatm) 
‘tracina’ e -idi] s.m. pl. e Nella tassonomia animale, 
famiglia dei Perciformi, comprendente forme 
piuttosto diffuse e dotate di spine velenifere nella 
porzione anteriore della pinna dorsale (Trachini- 
dae) | (al sing, -e) Ogni individuo di tale fami- 
glia. 

trachino [dal gr. trachys ‘aspro’, per le sue spine 
(?)] s.m. è (zool. ) Pesciolino dei Perciformi con 
pinna dorsale e opercolo muniti di aculei collegati 
a ghiandole velenose, comune nelle sabbie presso 
le rive (Trachinus draco). SIN. Pesce ragno. 

trachite [comp. dal gr. trachys ‘aspro’ e -ite (2)] 
s. f. è (miner.) Roccia vulcanica feldspatica con 
grossi cristalli di sanidino associati a biotite e an- 
fibolo in una massa vetrosa di colore grigiastro 
più o meno scuro, 

tracico [vc. dotta, lat. tardo Thracicutm), da Thra- 
cia ‘Tracia’, sull'es. del gr. Thréikekés] agg. e Della 
Tracia. 

tracimare [comp. di tra- e da cima, nel senso di 
‘orlo, limite'] v. intr. {io .tracimo: aus avere) @ Stra- 
ripare, traboccare, detto di corsi d'acqua, di bacini 
e sim. 

tracimaziòne s.f. è Atto, effetto del tracimare. 

tracio [vc. dotta, lat. Thraciu(m), dal gr. Thraikios, 
agg. di Thréix '‘trace'] A agg. (pl. t. -cie) e Della 
Tracia | Jl cantore t., il t. vate, (per anton: ) Orfeo. 
B s.m. (f. -a) ® (/ett.) Abitante della Tracia. 

tracking /ingl. 'trekig/ [vc. ingl., propr. part. pr. 
di to track ‘puntare, inseguire'] s. m. inv. 1 Pulsante 
o manopola del videoregistratore che consente di 
variare l'allineamento delle testine, eliminando 
eventuali disturbi di riproduzione dell'immagine. 
2 (aer.) Localizzazione continua di bersagli per 
mezzo di radar o di mezzi ottici. 

{tracocénte [comp. di tra- e cocente] agg. e Più 
che cocente. 

tracodònte [comp. del gr. trachys ‘ruvido, aspro' 
(da avvicinare a thrassein ‘turbare, agitare’, d'ori- 
gine oscura) e dellit. -odonte] s. m. @ Dinosauro 
erbivoro presente nel periodo cretaceo, eretto sulle 
zampe posteriori (Trachodon). = ILL. paleonto- 
logia. 

ijtracolàre [comp. di tra- e colare] v. intr. {io tra- 
colo) æ Colare attraverso q.c. 

tracolla [comp. di tra-e collo (1) (?)] s.t. 1 Larga 
striscia di cuoio 0 stoffa che da una spalla può 
scendere sul fianco opposto, per sostenere borsa, 
bisaccia, arma | Portare a t., per mezzo di tale 
striscia | Portare a t. il mantello, avvolto e gettato 
sulla spalla a guisa di tracolla. 2 Borsa che sì porta 
a tracolla: acquistare una t. 

tracollaménto s.m. è (raro) Atto, effetto del 
tracollare. 

tracollàre [da collo( 1) con tra-, che indica movi- 
mento] v. intr. (io tracollo; aus. essere) 1 Perdere 
l'equilibrio così da cadere o pendere da un lato: 
per il troppo peso, la bilancia tracolla. 2 (fig.) 
Precipitare, cadere. 

tracollo s.m. 7 Atto del tracollare. 2 (fie.) Ca- 
duta, crollo, rovina: avere un i. finanziario; ha 
avuto un l. di salute | (raro) Chi, ciò che causa 
il tracollo stesso, “ 

ftracolpire [comp. di tra- e colpire] v. tr. e rifl, rec. 


1920 
è Colpire bene. 


tracòma [gr. trachoma ‘scabrosita’ (qui: dell'oc- 


chio), da trachys 'aspro'] s. m. e (med. ) Infezione 
cronica e contagiosa della cornea e della congiun- 
tiva causata dal batterio Chlamidia trachomatis, 
caratterizzata da granulazioni cicatriziali e da opa- 
camento della cornea (panno corneale ). 


tracomatòso A agg e (med.) Di tracoma, rela- 


tivo a tracoma, B agg; anche s. m. e Che, chi è 
affetto da tracoma. 

ttracontènto [comp. di tra- e contento ( 1)] agg. 
e Qltremodo contento. 

itraconvenéevole [comp. di tra- e convenevole] 
agg. ® Molto convenevole. 


tracotante A part. pres. di ttracotare: anche agg. ® 


Che è insolente, arrogante, pieno di presunzione. 
B anche s.m. ef 


tracotanza o (raro) fstracotànza [da tracota- 


re] s. f. è Insolenza, arroganza, presunzione: ri- 
spondere, trattare con t. 
itracotaàre [comp. di tra- e cori)tare] v. intr. (dif. 
usato solo al part. pres. e all'inf. pres.) e Essere traco- 
tante, 
itracuraggine è V. rrascuraggine. 
itracurànza e V. trascuranza. 


tracuro [comp. del gr. trachys ‘ruvido, aspro' e 


oura ‘coda’. due vc. di origine indeur,] s. m, e Pesce 
dei Perciformi con spine sul dorso e ai lati del 
corpo che spesso vive da giovane presso le me- 
duse (Trachurus trachurus ). 


ttracutato e deriv. è V. trrascutato e deriv, 
trade mark /ingi. 'treid ma:k/ [comp. ingl., lette- 


ralmente ‘segno (mark, di origine indeur.) di com- 
mercio (trade, di area germ.)'] loc. sost. m. inv. (pi 
ingl. trade marks) ® Marchio di fabbrica. 


ttradere [vc. dotta, lat. trédere, comp. di trans ‘tra- 


-, ‘oltre', e dare] v. tr. € (/ett.) Tradire. 


tradescanzia [da J. Tradescant, giardiniere di 


Carlo | d'Inghilterra] s. f. è (bot.) Misena. 


trade union /ing!. ‘treid ‘ju:njan/ [comp. ingl.. 


letteralmente ‘unione (union, latinismo passato at- 
traverso İl fr.) di commercio (trade, vc. germ. )'] loc. 
sost. Í. inv. (pi. ingl. trade unions) e In Inghilterra e 
negli Stati Uniti, organizzazione e movimento sin- 
dacale. o 

itradigiòne [lat. traditione(m), da traditus '‘tradi- 
to'] s. fè Tradimento | tPrendere ge. in t a tra- 
dimento, 


tradimento s.m, è Atto del tradire | A £., con 


l'inganno e ( est.) all'improvviso, inaspettatamen- 
te | Mangiare il pane a i, senza guadagnarselo | 
Alto t., attentato contro la personalità dello Stato 
compiuto da chi ne è alla testa, ovvero dal militare 
che commette alcuno dei delitti contro la perso- 
nalità interna o internazionale dello Stato previsti 
dal codice penale comune. 

tradire o jtraire [lat. tradere ‘consegnare’ con 
mutamento di coniug. e divergenza di sign., deter- 
minata dal racconto evangelico, per cui la ‘conse- 
gna' di Gesù compiuta da Giuda equivale a un tra- 
dimento] A v. tr. (io tradiîsco, tu tradisci) 1 Ingan- 
nare la buona fede di qc, venendo meno all’ami- 
cizia, all'affetto, mancando alla parola data o a un 
dovere: r. la propria famiglia; t. i giovani con in- 
segnamenti sbagliati; t. l'ospitalità di gc; t. un 
ideale | T. una donna, prometterle falsamente 
amore | T. la moglie, il marito, venir meno alla 
fedeltà coniugale | (est.) Deludere: ha tradito le 
attese di tutti | T. la propria coscienza, operare 
contro ciò che si rispetta o in cui si crede | T. la 
verità, occultarla o mentire | T. un segreto, divul- 
garlo, renderlo noto | Non corrispondere esatta- 
mente, dare un'impressione inesatta o falsata: la 
parola tradisce il pensiero; il suo aspetto austero 
lo tradisce | T. un testo, interpretarlo o tradurlo 
in modo inesatto o incompleto. 2 (fig.) Mancare, 
venir meno, ingannare; se la memoria non mi trad- 
disce. 3 Rivelare, scoprire involontariamente, la- 
sciare trasparire ciò che dovrebbe rimanere nasco- 
sto: é un errore che tradisce la sua negligenza; 
con questo discorso tradisci il tuo pensiero; non 
tradiva il suo turbamento. 4 +Consegnare per tra- 
dimento: i. la città al nemico. B v. rifl. e Manife- 
stare involontariamente pensieri, idee, sentimenti, 
propositi: é riuscito a rispondere senza tradirsi. 


tradito (1) o itraito. part. pass. di tradire: anche 


agg. ® Nei sign. del v. || *traditaménte, avv. Con 
tradimento, 


tràdito (2) [dal lat. tréditu(m), da tràdere 'conse- 
gnare, trasmettere'] agg. è (raro) Tramandato, 

traditore o itraitore [vc. dotta, lat. traditore(.im), 
da traditus ‘tradito (1)', ma col sign. assunto da ira- 
dire] A s. m. (f.-rrice, pop. -tora) @ Chi tradisce: 
un t. della patria. || traditoraccio, pegg. | tradi- 
torèllo, dim. B agg. 1 Che tradisce: donna tradi- 
trice | Occhi traditori, seducenti | (fam.) Vino ta 
che sembra leggero ma fa ubriacare | (ell) Alla 
traditora, a tradimento. 2 (lett.) Malvagio, ingan- 
nevole. 

tradizionale [da tradizione, sul modello del cor- 
rispondente fr. traditionnel] agg. + Proprio della 
tradizione, conforme alla tradizione: costume f.; 
festa t.; folla de' rimatori, i quali continuavano il 
mondo t. de' sonetti (DE SANCTIS) | Fondato sulla 
tradizione: concezione t. SIN. Usuale. || tradizio- 
nalménte, avv. In maniera tradizionale; secondo 
la tradizione. 

tradizionalismo [da tradizione, sul modello del 
corrispondente fr. traditionalisme] s.m. 1 Ogni dot- 
trina filosofica che considera la tradizione come 
fonte e criterio di verità. 2 Attaccamento alle for- 
me, gli usi, Je opinioni, i metodi tradizionali: av- 
versare il nuovo per t. CONTR. Progressismo. 

tradizionalista [da tradizione, sul modello. del 
corrispondente fr. traditionaliste] s. m. ef. (pl. m.-i) 
e Chi, nel modo di pensare e di agire, segue la 
tradizione. CONTR. Progressista. 

tradizionalistico agg. (pl m.-ci) e Del tradizio- 
nalismo, proprio dei tradizionalisti: comporta- 
mento t. 

tradizione [vc. dotta, lat. traditione(m), da tradi- 
tus ‘tradito (2)'] s. f. 7 Il tramandare notizie, me- 
morie, consuetudini da una generazione all'altra 
attraverso l'esempio o informazioni, testimonian- 
ze e ammaestramenti orali o scritti: sapere, cono- 
scere per t; la t. ininterrotta della musica popo- 
lare; è volgar I. che la prima forma di governo al 
mondo fosse ... stata monarchia (VICO) | T. orale, 
complesso di testimonianze su fatti o costumi tra- 
smesse oralmente da una generazione all'altra e 
utilizzate spec. nel corso di ricerche e studi etno- 
logici | (esf.) Opinione, usanza e sim. così tra- 
mandata: sono cose attestate dalla t., cerimonia 
regolata secondo una t. antichissima | (est.) Uso, 
regola costituiti sulla tradizione stessa: liberarsi 
dalla t. 2 (fam.) Consuetudine: per t. si vestono 
da anni dallo stesso sarto. 3 Forma sotto la quale 
i documenti antichi e medievali sono giunti fino 
a noi e cioè in minuta, in originale o in copia | 
Complesso delle copie manoscritte derivate dal- 
l'originale di un autore, 4 ( dir.) Consegna di una 
cosa da un soggetto a un altro che ne acquista il 
possesso: ṣi, consensuale, effettiva, simbolica, 
5 Uso o comportamento rituale non attestato nei 
libri sacri e trasmesso per costante adozione. 

itradolce [comp. di tra- e dolce] agg. € Molto 
dolce, || ttradolceménte, avv. Dolcissimamente, 

ttradolciàto [comp. di tra- e dolciato] agg. e Dol- 
CISSIMO. 

tradotta [f. sost. del part. pass. di tradurre nel sen- 
so di ‘trasportare’] s. f. è Convoglio ferroviario adi- 
bito al trasporto di truppe in tempo di guerra. 

tradotto part. pass. di tradurre; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

traducénte A part. pres. di tradurre; anche agg. @ 
Nei sign. del v, B s. m. è Equivalente in un’altra 
lingua di una parola, una locuzione o un’'espres- 
sione: cercare sul dizionario il te francese della 
parola casa. 

traducianésimo o traducianismo [ingl. tradu- 
cianism, da traducian ‘traduciano'] s.m, e Dottrina 
cristiana antica, non accolta dalla Chiesa, secondo 
la quale l'anima individuale non è creata di volta 
in volta da Dio, ma procede dai genitori ai figli, 
nell'atto generativo. 

traduciano [ingl. traducian, dal lat. tradocere ‘tra- 
smettere’ { V. tradurre) perché i traduciani ritene- 
vano che l'anima si trasmettesse dai genitori ai fi- 
gli] A agg. e Che riguarda il traducianesimo, B s. 
m. if. -a) è Seguace del traducianesimo. 

traducibile agg. e Che si può tradurre (anche 
fig.): testo difficilmente t. in italiano; emozione 
non t. in parole. CONTR. Intraducibile. 

traducibilità s.t. e L'essere traducibile. 

tradunionismo [ingl. trade-unionism, da trade 
union (V.}] s.m. è Il movimento sindacale delle 


trade union, 

tradunionista s.m. ef. (pl. m.-1) e Chi segue o 
sostiene il tradunionismo, 

tradunionistico [da tradunionismo] agg. (pi. m. 
-ci) © Che riguarda il movimento sindacale delle 
trade union. 

tradùrre [vc. dotta, lat. traducere: ‘trasportare’, 
comp. di trans ‘al di là' e ducere ‘condurre’] A v. 
tr. (pres. io tradico, tu traduci; imperf. io traducévo: 
pass. rem. io rradussi, tu traducésti; congv. pres. io 
radica; congv. pass. io traducéssi; imper, tradtici, 
traducéte; part, pres. traducénte; ger. traducéndo; 
part. pass. tradotto) 1 Voltare, trasportare da una 
lingua in un’altra (anche ass.): t. un discorso dal 
tedesco in italiano | Dare l'equivalente di un te- 
sto, una locuzione, una parola: t. una poesia in 
dialetto | Trasportare nella propria lingua: .f. Ce- 
sare, Shakespeare; pochi sanno t. il sanscrito | T. 
alla lettera, in modo ligio al testo | T. all'impron- 
ta, senza usare il vocabolario | T. a senso, con 
libertà | (/ig.) T. in parole povere, in volgare, in 
parole chiare, spiegare semplicemente e chiara- 
mente | (fig.) T. un'idea, realizzarla | (fig.) T. tn 
sentimento, esprimerlo a parole o in altro modo | 
T. in atto, mettere in atto, eseguire, realizzare. 
2 (lett.) Trasportare: t. l'esercito di là dal fiume 
| (bur.) Condurre, trasferire: 1. l'imputato in tri- 
bunale. 3 (lett.) Trasmettere: quale in un momen- 
to | da mosso speglio il suo chiaror traduce | ri- 
verberata luce (PARINI). B v.intr. pron. è Risolver- 
si, manifestarsi: la sua gioia si traduceva in risate. 

traduttivo agg. e Che riguarda la traduzione: 
processi, metodi traduttivi. 

traduttologia [comp. della base tradutt-, di tra- 
duttore, traduttivo e sim., e -logia] s.f. (pl. raro - gie) 
® Disciplina che si occupa dei problemi tecnici e 
metodologici connessi alla traduzione. 

traduttore [vc. dotta, lat. traductore(m) ‘chi fa 
passare o trasferisce’, da tradUctus ‘tradotto'] s. m. 
if. -trice nei sign. 1.83) 7 Chi traduce | Chi è autore 
di una traduzione: il Monti ha fama di eccelso t. 
| (ie. est.) T. elettronico, apparecchio tascabile 
che, mediante un microprocessore e una memoria, 
fornisce su un visore la traduzione in una o più 
lingue di un certo numero di parole o semplici fra- 
si di uso frequente composte su una tastiera. SIN. 
Interprete tascabile. 2 Libro di piccolo formato 
con la traduzione di opere di classici greci o latini: 
molti studenti usano il t. 3 Agente che scorta i 
detenuti durante i trasferimenti spec. da un carcere 
all’altro. 

traduzione [vc. dotta, lat. traductione(m), da tra- 
dùctus ‘tradotto'] s. f. 1 Atto del tradurre: quella t. 
di Platone è durata molti anni | T. simultanea, 
traduzione orale effettuata da un interprete nel 
momento stesso in cui un discorso viene pronun- 
ciato | T. consecutiva, traduzione orale effettuata 
quando l'oratore ha terminato di parlare | Versio- 
ne scolastica: gli alunni hanno eseguito una t. dal 
francese | Il risultato del lavoro di traduzione: ê 
l’ultima t. di Balzac. 2 (bur.) Trasporto di dete- 
nuti. 3 (chim., biol.) Processo in cui le informa- 
zioni genetiche, presenti in una molecola di RNA 
messaggero, dirigono l’ordine degli specifici am- 
minoacidi durante la sintesi proteica. || traduzio- 
naccia, pegg. | traduzioncella, dim. 

traénte A part pres. di trarre; anche agg. e Nei sign. 
del v. | Che è in grado di dare un impulso posi- 
tivo, spec. all'economia; la produzione dell'auto 
è ancora un settore t. B s.m.ef. e Chi, nella cam- 
‘biale tratta, sottoscrive l'ordine di pagare una data 
somma. 

traènza s.f. e Condizione del traente. 

jtràere e V. rarre. 

trafelaménto s.m. è (raro) Modo, atto del tra- 
felare. 

ttrafelare [comp. di tra- e fiele, propriamente ‘an- 
sare'] v. intr. e Venir meno, abbattersi, perdere il 
respiro per eccessiva fatica o stanchezza, 

trafelato part pass. di îtrafelare; anche agg. 1 (ra- 
ro) Nel sign. del v. 2 Affannato, ansante e stanco: 
giunsi alla fine, ma tanto i. che mi pareva esser 
un cane, di ritorno dall'aver inseguito una lepre 
(NIEVO). 

ftraferire [comp. di tra- e ferire] A v. tr.e Per- 
cuotere, ferire. B v. rifl. rec. è Ferirsi, colpirsi a vi- 
cenda. i 

itrafero [comp. di tra- e fero] agg. @ Fierissimo. 
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trafèrro [comp. di tra- e ferro] s. m. e Spazio fra 
la superficie del rotore e quella dello statore | Spa- 
zio che separa due elementi di circuito magnetico, 

ftrafesso [comp. di tra- e fesso] agg. e Spaccato. 

trafficabile agg. è (raro) Commerciabile, nego- 
ziabile: merce t. 

trafficante A part. pres. di trafficare; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m.ef. e Chi traffica | Mer- 
cante | (spreg.) Chi si dà da fare in modo poco 
chiaro o svolge traffici illeciti: i trafficanti della 
politica. 

trafficàre [etim. discussa: dal lat. parl. *transfrica- 
re, attraverso il catalano trafegar ‘mutare di posto 
una cosa, passare un liquido da un recipiente a un 
altro' (?)] A v.intr: (io traffico, tu iraffichi: aus. ave- 
re) 1 Commerciare, negoziare: t. in articoli di 
plastica | (raro) T. sull onore, mercanteggiare | 
T. con qc., trattare o aver noie con qe, 2 Essere 
in faccende, darsi da fare: t- per casa per le puli- 
zie. Bv. tr. 1 Vendere (spec. spres.); t. mercanzie, 
denaro; t. voti, appoggi elettorali. 2 +Trattare: T. 
faccende. 3 {Maneggiare: t. il fuso e la rocca. 
4 +Toccare, palpare, brancicare. 

trafficato part. pass. di trafficare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Detto di strada, piazza e sim. per- 
corsa da intenso traffico | +Denaro t., amministra- 
to, maneggiato. 

trafficatore s. m. (f.-trice) € (raro) Chi traffica 
| Negoziante | (est... raro) Sensale | (spreg.) 
Trafficante. 

trafficatòrio [da trafficare] agg. e (raro) Che ri- 
guarda il traffico. 

traffichino [da trafficare] s. m.; anche agg. (f.-a) è 
Chi, che si dà da fare, anche con imbrogli, per 
ottenere incarichi, lavori, appoggi. 

traffico [da trafficare] s.m. (pl. -ci, tchi) 1 Modo, 
atto del trafficare. | Commercio, spec. non lecito: 
t. di drapperie; ostacolare il t. degli stupefacenti 
| Far t, commerciare e (spreg.) ridurre a cosa 
trafficabile, fare mercato | Movimento degli affa- 
ri: il t. della borsa è in espansione. 2 Movimento 
di navi in un porto, lungo una linea marittima, in 
una regione e sim., di aeromobili in un aeroporto, 
lungo una linea aerea, in una regione e sim., di 
treni sulla rete ferroviaria, di autoveicoli e moto- 
veicoli su una strada, sulla rete stradale e sim.: t. 
marittimo, aereo, ferroviario, automobilistico. 
3 Movimento di persone, posta e merci mediante 
navi, aeromobili, treni, autoveicoli | Movimento 
di persone su una strada, una piazza e sim.: f. pe- 
donale | T. stradale, l'insieme dei veicoli e delle 
persone che percorrono una strada | Ingegneria 
del t disciplina che studia le relazioni fra utenti 
della strada, veicoli con il loro carico, e la strada 
come luogo di movimento e sosta dei veicoli, allo 
scopo di aumentare il volume e la velocità del 
traffico in condizioni di sicurezza | Regolazione 
del t., l'insieme dei provvedimenti, dei dispositivi 
e delle strutture atti ad assicurare la sicurezza del 
traffico e ad aumentarne la capacità. 4 Trasmis- 
sione di messaggi mediante la posta, il telegrafo, 
il telefono: t. postale, telegrafico, telefonico, ra- 
diotelegrafico. 5 }Luogo dove si traffica, mer- 
cato, 

trafficone [da trafficare] s.m. (f.-a) e Chi briga 
per ottenere vantaggi personali. SIN. Mestatore, 

ttrafière o {trafièri [cfr. traferire] s.m. e Pugnale, 
misericordia, 

trafiggènte part. pres. di trafiggere; anche agg. 
1 (raro) Nei sign. del v. 2 (est.) j{Pungente. 

trafiggere [vc. dotta, lat. transfigere, comp. di 
trans ‘tra-' e figere, con adattamento su figgere] v. 
tr. (coniug. come figgere) 1 Passare da parte a parte: 
t. con un pugnale, con un lungo chiodo | (est.) 
Pungere, ferire (anche fig.). 2 (fig.) Pungere con 
parole | Addolorare, ferire: sono pensieri che tra- 
figgono il cuore. 

trafiggimento s.m. e (raro) Modo, atto del tra- 
figgere | Trafittura. 

trafiggitore s. m. anche agg. (t. -irice) @ (raro) 
Chi, che trafigge. 

ttrafiggitura [da trafiggere] s.t. @ Ferita. 

trafila [da trafilare] s.t. 1 Piastra di acciaio tem- 
perato con fori conici decrescenti per assottugliare 
fili © far tubi | Macchina per fare o assottigliare 
fili d'oro o d'argento azionata a mano o a motore. 
2 (fig.) Complesso di prove, di difficoltà attra- 
verso le quali si è costretti a passare per raggiun- 
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gere un determinato fine: superare la t: degli esa- 
mi | (bur.) Serie ordinata di atti, di operazioni da 
seguire: la.t. delle elezioni. 

trafilare [tr. tréfiler‘tar passare attraverso (tré-) la 
filiera (da fil ‘filo'Y'] v. tr. e Passare alla trafila un 
materiale per ridurlo in fili. 

trafilato A part pass. di trafilare; anche agg. e Nei 
sign. del v. B s.m. @ Tubo, filo, barra, e sim. me- 

| tallico ottenuto per trafilatura. 

trafilatòre s.m. (i. -trice) € Chi lavora alla trafila. 

trafilatrice s.f. e Macchina per trafilare, usata 
nella lavorazione di materiali diversi, spec. metal- 
li, materie plastiche e gomma. 

trafilatura [da trafilare] s. t. e Lavorazione per 
deformazione plastica che consiste nel far passare 
il materiale sotto forma di vergelle, barre o tubi 
attraverso una filiera, per ridurne la sezione, me- 
diante azione traente esercitata su di esso. 

trafileria [adattamento del fr. tréfilerie, da tréfiler 
‘trafilare'] s. f. è Officina o reparto di lavorazione 
in cui si eseguono operazioni di trafilatura. 

trafilétto [adattamento del fr. {(en)trefilet, perché 
originariamente compreso ‘tra (entre) due trattini 
{filets), che lo staccavano dagli altri articoli] s.m. 
e (giorn.) Articoletto breve senza titolo, 

itrafine [comp. del lat. (&x)tra ‘fuori’ e fines ‘ter- 
ritorio’, pl. di fnis, di etim. incerta] s. m. e Bando, 
confino. 

itrafisso e V., trafitto. 

trafitta [f. sost. del part. pass. di trafiggere] s. f. 
1 Ferita causata da un'arma da punta. 2 Puntura, 
fitta, trafittura: sentire una t. alla testa. 3 (raro, 
fig.) Dolore, afflizione | Parola pungente, offen- 
siva. 

trafittivo agg. è (raro) Che trafigge (anche fig.). 

trafitto o |trafisso. part. pass. di trafiggere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

trafittùra s.f. e Atto, effetto del trafiggere | (ra- 
ro) Ferita, puntura | Dolore acuto, fitta. 

ttrafluènte [comp. di tra- e fluente] agg. e Che 
scorre in mezzo, detto spec. di fiume. 

itrafogliéso [comp. di tra- e foglioso] agg e 
Molto ricco di foglie. 

traforaménto s.m. è (raro) Modo, atto, effetto 
del traforare, 

traforare [vc. dotta, lat. tardo transforare, comp. 
di trans ‘attraverso’ e forare] v. tr. (io traforo) 
1 Passare da parte a parte: 1, un'asse di compen- 
sato; la pallottola ha traforato il polmone | T. la 
montagna, aprire una galleria | T. il terreno, sca- 
varvi un. buco profondo, forandolo con la trivella. 
2 {Passare facendo un foro: t. la siepe. 3 Lavorare 
di traforo su stoffa, cuoio, legno o metallo, anche 
prezioso. 

traforato part. pass. di traforare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

traforatore s. m.: anche agg. if. -trice) @ (raro) 
Chi, che trafora. 

traforatrice s.f. e Macchina per traforare. 

traforaziòne [vc. dotta, lat. tardo transforatiò- 
neim) da transforare ‘traforare’] s.t. e Atto, effet- 
to del traforare. 

itraforelleria e V. rafurelleria. 

itraforèllo e V. {trafurello. 

itraforeria [adattamento del fr. trufferie, da truffer 
‘ingannare’, con sovrapposizione d'altra parola 
(7)] s.f. € Inganno, raggiro. 

traforo s.m. 7 Operazione, effetto del traforare | 
Galleria scavata attraverso una montagna, © sim. 
per strade ordinarie o ferrate: N 1. del Sempione; 
i trafori degli Appennini. 2 Lavoro femminile che 
consiste in un ricamo a intaglio o eseguito sulla 
sfilatura di una stoffa. 3 Intaglio eseguito su le- 
gno, marmo e altri materiali secondo un tracciato 
prestabilito, a scopo decorativo | Il risultato del- 
l'intaglio stesso | Gioco di ragazzi per traforare il 
legno | Tutto l'occorrente per tale gioco: regalare 
un 1. || traforetto, dim. | traforino, dim. vezz. | tra- 
foròne. acer. | traforuccio, dim 

itraforte [comp. di tra- e forte] agg. e Oltremodo 
forte. 

ttrafréddo [comp. di tra- e freddo] agg. ® Assai 
freddo. 

trafugamento s.m. e Modo, atto del trafugare. 
SIN. Sottrazione. 

trafugare [comp. di tra- e fugare] A v. tr. (io tra- 
Jugo. ru trafughi) e Portare via di soppiatto o fur- 
tivamente: t. opere d'arte, oggetti preziosi. B v. 
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intr. pron. e (raro, lett.) Fuggire, sottrarsi nasco- 
stamente. 

trafugato part. pass. di trafugare; anche agg. e Nel 
sign. del v. || ttrafugatamente, avv. Di nascosto, 
furtivamente. 

ttrafuggire [vc. dotta. lat. transfūgere, comp. di 
trans ‘al di là' e fUgere ‘fuggire’, con adatt. ai 
corrisp. elementi compositivi it.] v. intr. e Fuggire, 
disertare. 

ftrafuggitore [da trafuggire] s. m. (t. -trice) è 
Fuggiasco, transfuga. 

ftrafùgo [da trafugare] ve. e (raro) Solo nella 
loc. avv. di i., di nascosto. 

ttrafuraàre [comp. di ira- e +furare] v.tr. e Rubare, 
asportare, trafugare. 

ttrafurelleria o }traforelleria [da +trafurello] s. 
f. è Inganno, tranello. 

ttrafuréllo o +traforéllo [ant. tr. truferel, dim. di 
trufeur ‘truffatore, bugiardo'] s. m.; anche agg. it. -a ) 
è Raggiratore, mariolo. 

tragèda e V. irasedo. 

tragèdia o tragedia [vc. dotta. lat. tragde- 
dia(m), dal gr. tragdidia, comp. di tragos ‘capro’, 
da trogein 'rodere', di origine indeur., e di un deriv. 
da didé ‘ode. canto'] s. t. 7 Genere fondamentale 
del teatro drammatico, caratterizzato dalla solenne 
narrazione di fatti gravi riguardanti personaggi 
importanti e dallo scioglimento luttuoso della tra- 
ma. £ Fatto o vicenda tragica, dolorosa, cruenta: 
è successa una ts succedette l'anno medesimo al- 
la t. cominciata innanzi a Ferrara, nuovo e grave 
accidente (GUICCIARDINI) | Org.) Fare una t., da- 
re in escandescenze, minacciare © addolorarsi ec- 
cessivamente di fronte a piccole contrarietà. || tra- 
gediaccia, pegg. | tragediuccia, dim. pegg. 

tragediabile agg e (/ett.) Di soggetto adatto a 
fornire la trama di una tragedia: que! tema per sé 
stesso Infelice, e non t. da chi che si fosse (AL 
FIERI J. 

tragediante s. m. ef 1 (raro) Compositore di 
tragedie (spec. spreg.) | (raro) Attore di trage- 
die. 2 (fig.) Chi reagisce in modo sproporzionato 
di fronte a contrarietà di poco valore. 

tragediòografo [vc. dotta, lat. tardo tragoediò- 
graphu(m), dal gr. tragdidiographos, comp. di tra- 
goidia ‘tragedia’ e di un deriv. da graphein ‘scrive- 
re'] s. m. (f. -a) © Autore di tragedie. 

itragedizzare [comp. di tragediia) e -izzare] v. 
intr. e Comporre tragedie. 

tragèdo o trageda nel sign. A 1 [ve. dotta, lat. 
tragGedu(m), dal gr. tragdidòs, da tragdidia ‘trage- 
dia'] A s.m.(f.-a) 1 (lett.) Tragediografo. 2 (ra- 
ro) Attore tragico. B agg. € +Tragico: chi riguar- 
da lo stilo eroico d'Omero o di Virgilio, o il t. di 
Seneca poeta (BOCCACCIO). 

ttragettare [comp. di tra- e gettare, come il lat. 
tardo traiectàre] v. tr, e Tragittare. 

itragetto [da tragettare] s. m. e Tragitto | Pas- 
saggio da un luogo all'altro. 

ttraggere e V. trarre. 

traghettamento [da traghettare] s.m. € Opera- 
zione di attraversamento di un corso d'acqua in- 
guadabile mediante traghetti e natanti in genere. 

traghettaàre [parallelo ven. di tragittare con gh 
non spiegato] v. tr. (io traghérto) è Portare da una 
sponda all'altra cose o persone | (raro) Trasbor- 
dare | Passare in barca: t. un canale. 

traghettatore s. m. (f. -rice @ Chi traghetta. 

lia, prn a $. m. @ Traghettatore, battelliere. 

traghetto [da traghettare] A s.m. 7 Atto del tra- 
da | Passaggio da una sponda all'altra | 
Posto, stazione in cui si compie il passaggio stes- 
so: | fraghetti delle gondole a Venezia. 2 Mezzo 
con cui si traghettano cose o persone | Nave tra- 
ghetto: prendere il t. per la Sardegna, per la Còr- 
sica. 3 tScorciatoia. B in funzione di agg. Inv.@ (po- 
sposto als.) Solo nella loc. nave L, nave attrezzata 
per il trasporto di passeggeri e veicoli | Ferry- 
-boat. = ILL. p. 1757 TRASPORTI. 

tragicità s t.e Qualità di ciò che è tragico (anche 
figy: la t. di una scena; lat. di un avvenimento, 

tragico [vc. dotta, lat. tragicutm), dal gr. tragikés, 
da trégos (V. tragedia)] A agg. (pl: m.-ci) T Di, 
della tragedia: stile, attore I; una quasi totale 
ignoranza delle regole dell'arte tragica ( ALFIERI) 
| Attinente alla tragedia | Poeta t., tragediografo 
| Azione tragica, tragedia. 2 (est, fig.) Doloroso, 
luttuoso: un fatto L | Cruento, mortale, violento: 
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fare una fine tragica | Gesto I., esagerato, simile 
a quello di un attore tragico | Passo r., di affettata 
gravità. || tragicamente, avv. 7 (raro) Nel modo 
dello stile tragico. 2 (est., fig.) In modo luttuoso, 
doloroso; in modo violento, cruento: morire tra- 
gicamente. B s,m. (f. -a nel sign 1 2) 7 Tragedio- 
grafo: i tragici greci, francesi. 2 (raro) Attore di 
tragedie. 3 Tragicità: il r. di un episodio. 
itragicomédia e V. tragicommedia. 

tragicòmico [comp. di una riduzione da tragico 
e E comico] A agg. ipl. m. -ci) 1 Di, proprio della 
tragicommedia. 2 (fig.) Che ha insieme elementi 
comici e tragici: un caso t. B s.m. e (raro) Au- 
tore di tragicommedie. 

tragicommedia o itragicomedia [comp. di tra- 
gi(co) e commedia, come il lat. tragicocomdedia, 
dal gr. tragikokémdidia) s. t 1 Componimento 
drammatico in cui parti tragiche si alternano a si- 
tuazioni comiche. 2 (fig.) Fatto, caso tragico- 
mico. 

ttragiogare [comp. di tra- e giogo] v. intr. e Ti- 
rare in direzioni contrarie, detto di animali che 
vanno insieme sotto il giogo, 

ttragiovante [comp. di tra- e 
Oltremodo giovevole. 


giovante] agg. ® 


tragittàre [variante di tragettare] A v.tr. T (raro) 


Trasportare in barca da una sponda all'altra cose 
o persone | (raro) Passare, traversare navigando: 
t. un fiume, un braccio di mare. 2 (raro) Passare, 
attraversare in un viaggio di terra: i. un paese | 
tValicare: r. le Alpi. B v. intr. pron. e (raro) Tra- 
sferirsi: e quindi si tragitta | per mare alla cittade 
( ARIOSTO). 


tragitto [da tragittare] s.m. 7 Passaggio da un luo- 


go a un altro | +Far r., trasferirsi. 2 (est. Y Cam- 
mino, percorso: il r. per arrivare al mare è molto 
breve. 3 Traghetto. 4 +Traversa, scorciatoia | 
{tosc.) Sentiero poco praticabile. 


traglia è V. draglia. 


ftraglorioso [comp. di tra- e glorioso] agg. e Ol- 
tremodo glorioso. 


trago [vc. dotta, lat. frago(n), dal gr. tragos, pro- 


priamente ‘capro(ne)°, perché peloso come la bar- 
ba di un capro] s. m. ® (anart.) Piccola sporgenza 
cartilaginea del padiglione auricolare situata da- 
vanti al meato uditivo esterno, = ILL p. 366 ANATO- 
MIA UMANA, 


tragolo o tragulo [dim. del gr. trågos ‘capro’, di 


origine indeur.] s. m. è Piccolissimo ruminante 
asiatico con canini sporgenti, pelame fulvo, carme 
commestibile (Tragwlus kanchil). 

ttragrande [comp. di tra- e grande] agg. @ Stra- 
grande. 


traguardàre [comp. di tra-e guardare] v.tr. 1 Os- 


servare un oggetto attraverso un traguardo, per de- 
terminare una linea di mira © un piano verticale 
di mira passanti per quell'oggetto. 2 Guardare di 
sottecchi (anche ass.) | Spiare. 


traguardo [da traguardare] s.m. 7 Atto del tra- 


guardare. 2 Punto opportunamente contrassegnato 
in cui si conclude una gara di corsa e la linea che 
lo indica: arrivare primo al t; tagliare vittorioso 
it. | T. volante, in una corsa ciclistica, quello a 
premi posto lungo un percorso. 3 ( ott.) Strumento 
destinato a individuare una linea di mira o un pia- 
no verticale di mira e costituito, nel primo caso, 
da due punti di riferimento e, nel secondo, da un 
punto e una retta verticale o da due rette verticali 
di riferimento: livello a t. | (mar.) Governare a 
t, dirigere la nave in modo da rilevare un dato 
riferimento sotto prora costante. 4 (mil. ) Conge- 
eno di puntamento di un'arma da fuoco | (est., 
dera mil.) T. di puntamento, congegno montato su 
un aeromobile da bombardamento e destinato a 
determinare la direttrice di attacco a un dato ber- 
saglio è il punto di sgancio delle bombe. 5 (ffig.) 
Punto d'arrivo: la laurea è il suo t 


tragula [vc. dotta, lat. tragula(m), da trahere ‘tira- 


re'] s. f. è Grosso giavellotto in uso in epoca ro- 
mana. 


tragulo e V. tragolo. 
ttraiettàre [vc. dotta, lat. traiectare, comp. di 


trans ‘al di là' e jactare, freq. di iacere '‘gettare’] v. 
tr. e Traghettare. 


traiettoria [fr. trajectoire, dal lat. tardo traiecta- 


riu(m), da traîicere ‘gettare'] s. f. 7 Linea continua 
descritta nello spazio da un punto in moto. 2 Li- 
nea curva percorsa dal centro di gravità del pro- 


iettile, determinata da vari fattori tra cui la velo- 
cità iniziale, la forma e il peso del proiettile, la 
resistenza dell'aria, la forza di gravità, l'angolo di 
proiezione | T. tesa, quella delle armi portatili e 
dei cannoni, contro bersagli verticali | T. curva, 
quella degli obici e dei mortai, contro bersagli 
orizzontali. SIN. Parabola. 

trailer /ing!. ‘treila*/ [vc. ingl., da to trail trascina- 
re' (d'origine incerta)] s. m. inv. 1 Carrello da ag- 
ganciare a un autoveicolo spec, per il trasporto di 
barche o moto | (raro) Roulotte. 2 (cine, tv) An- 
nuncio pubblicitario di un film o di un programma 
televisivo di imminente programmazione, di cui 
vengonb presentate alcune sequenze. 
itraiméento [da +traere] s.m. e Modo, atto del 
trarre. 

traina o ftraina [f. sost. del part. pass. di trainare, 
col senso di ‘traccia'] s. f. 7 Cavo per trainare | 
Pesca a, alla t., metodo di pesca consistente nel 
trainare, dietro a una barca in moto, una lenza con 
esca naturale o artificiale. 2 Andatura irregolare 
del cavallo che galoppa col bipede anteriore e trot- 
ta con il posteriore. 

trainante part. pres. di irainare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. | (Yfig.) Che costituisce una guida, un 
riferimento sicuro | (econ.) Settore t., che è în 
grado di influire positivamente su altri settori del- 
l'economia. 

trainare o itranare [lat. parl. *traginare, da una 
forma parallela (*tragere) di trahere ‘tirare, trarre'] 
v. tr. (io traino o traino) 1 Tirare, trascinare un 
veicolo, un carico: f. un carro; t. l'artiglieria | 
(scherz.) Farsi t., farsi scarrozzare, portare in au- 
tomobile; (fig. ) farsi guidare da qe. assumendo un 
atteggiamento passivo | Rimorchiare. 2 (fig.) Sti- 
molare, spingere positivamente: é ii suo entusia- 
smo a t. tutti. 

trainer /'treiner, ingl. ‘treina*/ [vc. ingl., dal v. to 
train ‘trascinare, allenare, addestrare', dal fr. ant 
trainer ‘trainare'] s. m. inv. T Allenatore, spec. di 
una squadra di calcio, di cavalli da corsa e sim. 
2 (org. az.) Istruttore di training. 

training /'treinin(g), ingi. 'treinig/ [vc. ingl., da 
to train ‘trainare, trascinare’ (a sua volta dal fr. trai- 
ner ‘trascinare')] s. m. inv. T (org. az.) Periodo di 
preparazione e addestramento a una determinata 
attività professionale: l'azienda ha organizzato un 
t. intensivo per la preparazione commerciale dei 
suoi manager | Allenamento sportivo. 2 (psicol.) 
T. autogeno, insieme di tecniche psicoterapeuti- 
che fondate sull’autodistensione da raggiungere 
mediante la concentrazione e capaci di influire po- 
sitivamente sul sistema neurovegetativo, 

traino o itraino [da trainare] s. m. T Atto del trai- 
nare: t. animale, meccanico. 2 Veicolo, carico, pe- 
so che viene trainato o rimorchiato. 9 Sorta di car- 
ro senza ruote, talvolta con pattini, per luoghi sco- 
scesi, 4 (fosc.) Parte inferiore della carrozza, su 
cui poggia la cassa. 5 tSeguito, corteo di gente 
che accompagna qe. in un viaggio | Oig.) TStra- 
scico. 6 } Andamento, tenore di vita: regola el t. 
del vivere suo non in altro che in sulla speranza 
(GUICCIARDINI). 7 Traina nel sign. 2. 8 tFodero 
di legname. 9 (fig.) Impulso positivo, spec. di un 
settore economico su un altro | Fare da r., costi- 
tuire un settore trainante. 

traire e deriv. e V. tradire e deriv. 

trait d'union /fr. 'tre d y'nj5/ [vc. fr.. letteralmen- 
te ‘tratto (trait dal lat. tractus, come in it.) di unione 
(d'union, da unir ‘unire')'] loc. sost. m. inv. (pl. fr. 
traits d'union) 1 Trattino che si pone tra due pa- 
role con forte nesso logico che costituiscono um u- 
nità semantica (es. cavallo-vapore). 2 Uig.) Vin- 
colo, legame | Intermediario: fare da trait d'union 
fra due persone. 

tralasciaménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
tralasciare | #Cessazione, 

tralasciàre [comp. di tra- e lasciare] v. tr. (io tra- 
lascio) ® Lasciare a mezzo, sospendere, interrom- 
pere: t una cura, gli studi | Cessare di fare, Ia- 
sciare da parte: f. | rimproveri | Evitare di prèn- 
dere in considerazione o di valutare con attenzio- 
ne: hanno tralasciato di leggere la parte più in- 
teressante, 

tralasciato part pass. di tralasciare; anche agg. @ 
Nei sign. del v. i 

tralatizio o tralaticio [vc. dotta, lat. tra(ns)fatr- 
ciu(m), da translatus, part. pass. di transferre ‘tra- 


sferire'] agg. € Tramandato, tradizionale | Formu- 
le tralatizie, rimaste tradizionalmente invariate in 
leggi, atti notarili e sim. | Parte tralatizia in un 
testo, non originale. 

ttralaziòne e V. traslazione. 

ttralciàto agg. e Pieno di tralci | Impedito dai 
tralci, detto di strada. 

tralcio [dal lat. traduce(m), da traducere 'traspor- 
tare, trapiantare'] s.m. 7 Ramo di un anno della 
vite o di piante rampicanti: t. d'edera; tralci nuo» 
vi, dell'anno | T. pampanuto, coperto di pampini 
| T. guardiano, dell’anno, che si taglia a due occhi 
e si utilizza in caso di necessità. 2 (med.) Piccola 
porzione di cordone ombelicale che rimane ade- 
rente all'addome del neonato. 

ftralciùto agg è Pieno di tralci. 

ttraleàle [comp. di tra- e leale] agg. € Oltremodo 
leale. 

tralicciatura [da traliccio] s.t. e Struttura in le- 
gno o in metallo impiegata nella costruzione di 
ponti metallici, torri di sostegno di antenne radio- 
trasmittenti e sim. 

traliccio [lat. parl. *trificiu(m), per trilice(im), 
comp. di trés ‘tre', di origine indeur., e di un deriv. 
di licium ‘liccio, filo', termine tecnico di etim. incerta, 
con sovrapposizione del frequente pref. ira-] s.m. 
1 Tela robusta per foderare materassi e guanciali, 
fatta di lino, di canapa, talvolta misti con cotone. 
-2 Struttura costituita da incroci di aste o di travi 
In un piano, in uso spec. per sostenere cavi, fili 
ad alta tensione e sim. 

tralice [lat. trilice(m), attributo di ‘tessuto a tre fili’ 
(V. traliccio), attraverso cui guardare] vc. e Solo 
nelle loc. avv. in i, (raro) di t., obliquamente, di 
traverso: andare in t.; tagliare una stoffa int. | 
gig.) Guardare in t., di sottecchi. | 

tralignaménto s.m. è (raro ) Modo, atto, effetto 
«del tralignare. 

tralignante part. pres. di rralienare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

tralignare [per tralineare ‘andar oltre (tra-) la li- 
nea'] v. intr. (aus. avere e essere) è Demenerare fi- 
sicamente o moralmente diventando dissimile dai 
genitori o dai propri avi | (fig.) Deviare, disco- 
starsi: t. dall'antica virtù | (raro) Inselvatichire, 
detto di piante. 

tralignato part. pass. di ralignare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

trallallà [vc. onomat., alludente alla melodia di un 
canto] inter. è Si usa canticchiando senza riferi- 
mento ad alcun particolare ritmo o canzone in mo- 
menti di soddisfazione o di allegrezza; trallallera, 
t. | Esprime anche ostentata indifferenza per-q.e. 
o ge. | V. anche lallarallà, lallera, lara, trallal- 
lera, trallerallera. 

trallalléra o trallalléro [ripetizione onomat. di ri- 
tornello di canzone] A inter. e Si usa canticchiando 
senza riferimento ad alcun particolare ritmo o can- 
zone in momenti di soddisfazione o di allegrezza: 
tan t, trallalla | Esprime anche ostentata indiffe- 
renza per q.c. o ge. | V: anche /allaralla, lallera, 
larà, trallerallera. B in funzione di s. m. inv. e Il mo- 
vimento che si fa ballando, 

trallerallà inter. e Trallailà. 

tralleralléra o tralleralléro A inter. e Trallallera. 
B in funzione di s. m. inv. e Cantilena | Recitazione 
monotona. 

tralucènte part. pres. di tralucere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (raro, poet.) Splendente: el grande 
amore | ch'i porto a tuo! begli occhi tralucenti 
'{L DE' MEDICI). 

tralùcere [vc. dotta, lat. translucsre, comp. di 
trans ‘attraverso' e Jucére ‘splendere’ con adatta- 
mente ai corrispondenti componenti it.] v. intr. {io 
traltico, tu tralùci; dif. del part. pass. e di tutti i tempi 
composti) 1 Risplendere attraverso corpi diafani, 
detto della luce: raggio di sol traluce in vetro (PE- 
TRARCA). 2 Trasparire (anche fig.): un oggetto 
che traluce nell'acqua; la paura gli traluce nello 
sguardo; sentimenti ... che dai cuori ove nacquero 
tralucono già alla mente d'alcuni uomini (NIEVO). 
3 (raro) Lasciar passare la luce, mostrare la luce 
a chi vi guarda attraverso: un tessuto che traluce. 

itralucido è V. traslucido. 

ttralunare [comp. di tra- e del denominale di lu- 
na, comp. semanticamente non chiaro] v. intr. 
1 (ass.) Stralunare, gli occhi. 2 Meravigliarsi. 
3 Astrologare. 
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tram [dall'abbr. ingl. di trami way). V..tranvai] s,m. 
è Veicolo a trazione elettrica per trasporto di pas- 
seggeri su di una rete di rotaie il cui percorso si 
svolge spec. sulla sede stradale ordinaria cittadi- 
na: prendere il t; salire, scendere dal t. | Perdere 
il t., (fig.. fam.) perdere un'occasione favorevole. 

trama [vc. dotta, lat. trama(m), di etim. incerta] s. 
f. 7 Complesso dei fili che nel tessuto si dispon- 
gono normalmente all’ordito e che s'intrecciano 
con quello durante il tessimento, mediante il pas- 
saggio delle navette contenenti le spole. 2 (fig.) 
Maneggio, macchinazione, inganno: ordire una t. 
a danno di qe. 3 (fig.) Intreccio di un’opera nar- 
rativa, teatrale o cinematografica; una commedia 
con una t. piena di colpi di scena. 4 (fig.) Insieme 
coordinato di azioni di gioco degli attaccanti di 
una squadra: tessere una t., interrompere le trame 
degli avversari. 5 (biol.) Struttura risultante dal- 
l'intreccio di formazioni fibrillari o tubulari | T. 
vascolare, rete di vasi sanguigni, 

tramaglio o tramacchio, tremàcchio, tremà- 
glio [lat. tardo tremaculu(m) '{rete)atre (trés) or- 
dini di maglie (maculae)] s. m. 7 Rete verticale da 
pesca, formata da tre teli addossati l'uno all’altro. 
= ILL. pesca. 2 Grande rete verticale per catturare 
uccelli. SIN, Ragna. 

tramagnino [dal n. dei fratelli Tramagnino fonda- 
tori di una società di mimi che eseguivano la loro 
parte da soli] s.m..@ Mimo che in una pantomima 
esegue parti da solo. 

jtramalvagio [comp. di tra- e malvagio] agg. è 
Molto malvagio. 

tramandaménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
tramandare. 

tramandàre [comp. di tra- e mandare] v. tr. 
1 Trasmettere nel tempo usi, memorie, fatti, cre- 
denze: t. un ricordo di padre in figlio. 2 {Traspor- 
tare, trasferire. 3 Mandare, emanare un odore. 

tramandato pan. pass. di ramandare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

tramandatòre s.m. anche agg. (t.-trice) © (raro) 
Chi, che tramanda. 

tramando [da tramandare] s. m. e Notizia, me- 
moria tramandate spec. oralmente. 

tramare [da trama] v. tr. 7 Intrecciare la trama coi 
fili dell’ordito, nel tessere. 2 (fig.) Tessere, mac- 
chinare: 1. inganni, insidie, congiure | Complot- 
tare (anche ass.): T. la rovina di q.c.; t. di nasco- 
sto. SIN, Ordire, 

tramato part. pass. di tramare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

{tramatòre s. m.: anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
trama. 

{tramazzare [comp. di tra- e del denominale di 
mazza] v. intr. e Stramazzare. 

ttramazzo [da tramazzare] s.m. 1 Tumulto; con- 
fusione, trambusto. 2 Trama. 

ftrambasciaménto [da trambasciare] s. m. è 
Ambascia, angoscia, 

trambasciàre o istrambasciàre [comp. di tra- 
e del denominale di ambascia] v. intr. (jo tramba- 
scio; aus. essere) © (raro, lett.) Essere oppresso 
da ambascia. 

ftrambedue [da ambidue con sovrapposizione 
di entrambi] agg. e pron. num. inv. e (raro, poet.) 
Ambedue. 

ftrambi è V. entrambi. 

ftrambustare [da trambusto] A v. tr. e Confon- 
dere, disordinare | Agitare. B v. intr. pron. e (fie.) 
Agitarsi, affannarsi, arrabattarsi. 

trambustio s.m. e (raro) Trambusto frequente 
e molesto. 

trambusto [ant. provz. tabust ‘chiasso’, da una 
base onomat. talb-, con sovrapposizione di altra 
parola con tra-] s.m. e Confusione rumorosa, agi- 
tazione di cose o persone: in casa c'è un gran I. 
| Tumulto, disordine di folla: per il t., molti non 
riuscirono a mettersi in salvo, CONTRA. Quiete. 

tramenare [comp. di tra- e menare] v. tr. (io tra- 
méno) 1 Maneggiare, agitare oggetti mettendo di- 
sordine | tT. un negozio, trattare un affare | (ass. ) 
Trafficare, rovistare, mettere sottosopra: ha tra- 
menato tutto il giorno nella sua stanza. 2 tMan- 
dar fuori, via. 

itramendùe o itramendui [comp. di tra- e 
{(a\mendue] agg. e pron, num. inv. è (poer.) Am- 
bedue. 

tramenio s.m. 1 Un tramenare continuato | Mo- 
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vimento di oggetti che vengono rimossi in modo 
disordinato | (est.) Affaccendamento, andirivieni 
di persone: nella piazza del mercato c'è un gran 
t. 2 Rumore. causato da ciò che viene rimosso, 
spostato: uni. di mobili. 

tramescolameénto s.m, è (raro) Il tramesco- 
lare. 

tramescolare [comp. di tra- e mescolare] A v. 
tr. (io iraméscolo) © (raro) Mescolare, rimescola- 
re. B v. intr. pron. è (raro) Mescolarsi confusa- 
mente. 

jtramessione [da tramettere] s. f. € Intromis- 
sione | Intenzione, 

tramésso part. pass. di mamettere e Nei sign. 
del v. 

tramestare [comp..di tra- e mestare] A v.tr. (io 
tramésto)® (tosc.) Rimestare | Rimescolare: t. i 
colori | Mettere sottosopra trafficando, frugando. 
B v. intr. (aus. avere) e Rovistare, mettere a 
soqquadro | {fig.) Armeggiare. 

tramestio s. m. e Movimento continuo e disordi- 
nato di persone o cose | Il tramestare continuo e 
il rumore che ne deriva. 

traméttere [comp. di tra- e mettere] A v. tr. 
(coniug..come mettere) 1 +Frammettere, interporre. 
CONTA. Estromettere. 2 +Tralasciare, B v. intr. pron. 
è Intromettersi, impacciarsi: framettersi nelle fac- 
cende altrui | POccuparsi di q.c. 

tramèzza [da tramezzare] s.t. 7 Striscia di cuoio 
cucita o inchiodata tra la suola e la tomaia. 
2 (edil.) Tramezzo. 

tramezzabile agg e (raro) Che si può tramez- 
Zar. 

itramezzaglia s. t.e Diaframma, tramezzo. 

tramezzamento s.m. è (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del tramezzare | (fig.) +Senza t., ininterrot- 
tamente. 

firamezzano [comp. di tra- e mezzano] s. m. © 
Intermediario, mezzano: tramezzani, che ricevono 
gli ordini de' superiori, e agl inferiori ne commet- 
tono l'esecuzione (BARTOLI). 

tramezzare [da tramezzo (1)) A v.tr. (io tramèz- 
z0) 1 Interporre, frammezzare, intramezzare: I. 
strati di carne a fette di prosciutto; G una pausa 
in un discorso | T. i fogli di un libro con pagine 
bianche, interfogliare | +Lasciare intervalli, inter- 
rompere: i. una recita con brani musicali. 2 Se- 
parare con un tramezzo: t. una stanza con un mu- 
ro. 3 Separare, mettendosi o stando in mezzo: i. 
le schiere nemiche | +Spartire: r. i litiganti. B v. 
intr. 1 Stare in mezzo per separare. 2 +Entrare 
come mediatore. C v. rifl. è }Mettersi, entrare in 
mezzo, interporsi spec. come mediatore. 

tramezzatòre s. m.; anche agg. (f. -trice) 1 (raro) 
Chi, che tramezza. 2 +Mediatore. 

tramezzatura s.f. e Atto, effetto del tramezzare 
| Quantità, complesso di tramezzi. 

tramezzino s.m. 7 Dim. di tramezzo (1) 2 Cop- 
pia di fette di pane a cassetta tagliate diagonal- 
mente e variamente farcite. 3 Uomo sandwich. 
4 Pannello a t, in falegnameria, pannello tambu- 
rato. 

traméèzzo (1) [comp. di tra- e mezzo] A awe 
Frammezzo: non metterti t. B nella loc. prep. r. a, 
in mezzo a, fra: L a voi mon c'e nessuno che io 
conosca. C s.m. 1 Diaframma, cosa interposta ad 
altre. 2 (edil.) Parete sottile di muro o di assito 
per dividere una stanza, © sim. 3 Guarnizione di 
merletto fra due pezzi di tessuto, 4 Intervallo di 
tempo | +Senza t., senza indugio | {/m quel t. in 
quel frattempo. || tramezzetto, dim. | tramezzino, 
dim. (V.). 

itramezzo (2) [comp. di tra-e mezzo] agg. ® In- 
termedio. 

traminer /tra'miner, sed. tra'mi:nor/ [vc. ted., 
propr. ‘(proveniente ) da Tramin, n. locale del co- 
mune di Termeno] s. m. inv. è (enol.) Vitigno del- 
l'Alto Adige da cui sì ricava il vino bianco omo- 
nimo. 

ttramirabile [comp. di tra- e mirabile] agg. e Ol- 
tremodo mirabile. 

titramischianza [da itramischiare] s. t e Me- 
scolanza. 

ttramischiaàre [comp. di tra- e mischiare] v. tr. e 
intr. pron. e Frammischiare, nimescolare. 

itramiserabile [comp. di tra- e miserabile] agg. 
è Assai miserabile. 

ttramissiòne [da tramettere per trasmettere] s. 


tramite 


f e Trasmissione. 

tramite [vc. dotta, lat. trāmite{m) ‘cammino di tra- 
verso', di formazione incerta, anche se connesso 
con mäns ‘tra'] A s.m. 7 (Jerr.) Sentiero | Via di 
passaggio, passaggio: il t. ra l'Europa e l'Asia. 
2 (fig.) Via, spec. quella da seguire per comuni- 
cazioni, atti ufficiali: per il t della presidenza | 
Col t: di, per mezzo di | Fare, agire da t., fungere 
da intermediario. || tramitèllo, dim. B in funzione di 
prep, è Per mezzo di: mandami la roba t. tuo fra- 
tello. 

tramòggia [lat. trimadia(m), comp. di trés ‘tre' e 
di un deriv. di modius ‘modio, moggio', perché ori- 
ginariamente ‘(recipiente di tre moggi'] A s. f. (pl 
-ge) 1 Recipiente a forma di tronco di piramide 
o tronco di cono capovolti, aperto in alto e in bas- 
so che viene riempito di materiale e che serve al- 
l'alimentazione di mulini. frantoi, forni e sim. | 
T. lanciatorpedini, dispositivo meccanico, posto a 
poppa di alcuni tipi di navi da guerra, che lascia 
cadere in mare le torpedini. = ILL p. 354, 355 AGRI- 
COLTURA. 2 Cassetta dove si imbussolavano, nel- 
l'Accademia della Crusca, 1 componimenti da esa- 
minare. 3 Finestra a t; in conventi e carceri, dalla 
quale non è possibile guardar fuori. B in tunzione 
di agg. inv. e (posposto al s.) Solo nella loc. carro 
t., carro per lo scarico diretto del carico. 

tramoggiaio s.m. 1 Operaio addetto alla tramog- 
gia. 2 Cavità del macinino da caffè in cui si met- 
tono i chicchi da macinare. 

itramontamento s.m, e Tramonto. 

tramontana [propriamente (vento o/)tramonta- 
no] s. t e Vento freddo, generalmente secco e 
piuttosto forte, che soffia da nord | Perdere lat., 
(fig. fam.) non saper più che fare o dire, confon- 
dersi, disorientarsi | Qie.) Guida, direzione. || 
tramontanaccia, pegg. | tramontanina, dim. vezz 

tramontanata s.i. è (raro) Soffio di tramonta- 
nà, spec. violento e continuato. 

tramontano [vc. dotta, lat. transmontanui m), 
comp. di tréns ‘oltre, al di là' e montanus ‘montano’ ] 
A agg. e {Oltramontano: pente tramontana | (ra- 
ro) Che abita oltre i monti del nord ó viene dal 
settentrione: i Galli tramontani. B s.m. 1 (raro) 
Tramontana. 2 +Straniero del settentrione. 

tramontare [comp. di tra- e del denominale di 
monte, nel senso, quindi, di ‘(calare ) al di là dei 
monti] A v. intr. (io tramonto; aus, essere) 1 Spa- 
rire sotto la linea dell'orizzonte, detto del Sole e 
di altri corpi celesti. CONTA. Sorgere. 2 (fie.) Di- 
scendere, dal sommo di una immaginaria parabo- 
la, di forze, attività, favori, e sim.: sono entusia- 
smi che tramonteranno presto | La sua stella sta 
tramontando, (fig.) non è più in auge o di moda, 
detto di persone o cosè | Finire, aver fine: è una 
vita che sta tramontando. B infunzione di s. m. solo 
sing. © Tramonto: ci vedremo al t. del sole. 

tramontato part. pass. di tramontare; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

tramonto [da tramontare] s. m. 1 Il tramontare 
del Sole o degli astri | Dall'alba al t., tutto il gior- 
no. SIN. Occaso, 2 Fenomeno luminoso determi- 
nato dal tramonto: ho visto un t. dorato. 3 (fig.) 
Fine, termine: giungere al t. della vita | Essere al 
t., sul viale del t., detto di persona, essere giunto 
nell'estrema vecchiezza è, di artisti, aver esaurita 
la vena o aver perso la notorietà di una volta. 

tramortiméento s.m. è (raro) Modo, atto, effet- 
to del tramortire. 

tramortire o (pop.) +stramortire, +trasmortire 
[comp. di tra- edel denominale di morto] A v. intr. 
(io tramortisco, tu tramortisci; aus. essere) © Per- 
dere i sensi e le forze, venir meno (anche fig): L 
per un forte colpo; t. per lo spavento. B v.tr. è 
Far perdere i sensi: lo tramorti a furia di botte. 

tramortito part. pass. di tramortire; anche agg. e 
Nei sign. del v. 

tramp Jing! traemp/ [vc. ingl.. propr. ‘vagabondo’ 
(d'origine germ. )] s.m. inv. è Nave da carico vario, 
non di linea, di portata limitata, che viaggia cer- 
cando i noli più convenienti, 

ttrampalàre è Vi trampolare. 

itrampalo e V. trampolo. 

ijtrampano e V. trampolo. 

itrampolare o ;trampalàre [medio alto ted. 
trampe!n ‘camminare a passi pesanti', di origine 
imit. (?)] v.intr. 7 Camininare sui trampoli. 2 (est., 
fig.) Vacillare, barcollare. 
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trampolière [da trampolo] A s.m. 1 Ogni uccel- 
lo con gambe e collo molto lunghi, come i Cico- 
niformi e 1 Ralliformi, tipico delle zone paludose, 
che nella vecchia tassonomia apparteneva all’or- 
dine dei Trampolieri. 2 (est., scherz.) Persona alta 
e magra, dalle gambe molto lunghe. B anche agg. 

Trampolièri [dal pi. di trampolo] s. m. pi. e Nella 
vecchia tassonomia, ordine di Uccelli con gambe 
e collo molto lunghi, ora suddivisi in Ciconiformi 
e Ralliformi. 

trampolino s.m. 7 Impianto usato per i tuffi o 
per il salto con gli sci | Fare da t. a qc., (fie.) 
servirgli di aiuto nella carriera, fargli raggiungere 
Il successo, = ILL. p. 1285 sPorT, 2 Nel gioco del 
pallone a-bracciale, pedana sulla quale si colloca 
il battitore | Nelle partite di tamburello, l'insieme 
dei giochi in cui una squadra sta alla battuta, dopo 
i quali avviene il cambiamento di campo. 

trampolo o (pop. tosc.) itràmpalo, itràmpa- 
no [da trampolare] s.m. e Ciascuno dei lunghi ba- 
stomi con una mensoletta piuttosto in alto per po- 
sarvi il piede, usati per camminare in luoghi ac- 
Quitrinosi, dai pagliacci nei circhi o dalle masche- 
re a camevale | Reggersi, stare sui trampoli, 
(fig.) non avere stabilità economica o buona sa- 
lute | (ffie.) Ragionamento che sta sui trampoli, 
campato in aria | fig., scherz., al pi.) Gambe 
molto lunghe: con quei trampoli puoi correre 
forte. 

tramuta s.f. e (raro) Tramutamento | Travaso. 

tramutamento s.m. è Modo, atto del tramutare 
| Trasfenimento | Travaso: i t. del vino. 

itramutanza s.t. è Tramutazione. 

tramutare [vc. dotta, per adattamento del lat. 
irai ns)mut&re, comp. di tràns ‘da un posto ad un 
altro' e mutare] A v.tr. 1 (lett. o raro) Trasportare, 
trasferire, mutare di posto | Travasare: r. il vino | 
Trapiantare. 2 (/ett.) Mutare, cambiare: t. colore, 
aspetto; t. l’avversione in simpatia | Far cambiare 
di natura, di condizione. 3 +Differire. B v. rifl. e 
intr. pron. e Convertirsi, prendere l'aspetto di: Gro- 
ve si tramutò in toro. © v. intr. pron. 1 +Mutare 
colore, sembianza. 2 tCambiare sede, posto, gia- 
citura. 

tramutato part pass. di tramutare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

tramutatóre s. m.; anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi. che tramuta. 

tramutazione [vc. dotta, adattamento del lat. 
transmutatiòone(m), comp. di trans ‘al di là' e mu- 
tàtio, genit. mutatiònis ‘mutazione’] s. t. 7 Il tramu- 
tare | Mutamento, mutazione, 2 #Trasmigrazione. 

ttramutevolméente avv. e Mutevolmente. 

tramutio [da tramutare] s. m. @ (raro) Continuo 
tramutamento. 

tramvai è V. tranvai. 

tramvia è V. tranvia. 

ttranàre e V. trainare. 

trance /ing/. 'tra:ns/ [vc. ingl., dall'ant. tr. transe 
‘trapasso', da transir ‘morire’, dal lat. transire ‘an- 
dare (ire) di là (trans), ‘passare’] s. f. inv. 7 Nel 
linguaggio della parapsicologia, condizione spon- 
tanea © provocata di perdita parziale o totale del 
livello cosciente e sensorio, con conseguente ac- 
centuazione delle attitudini medianiche e paranor- 
mali | T. spiritica, medianica, quella tipica dei 
medium negli esperimenti spiritici. 2 (fam. ) Esta- 
si: è und musica che lo fa cadere în t: 

tranceria [da tranciare] s.t. e Officina nella qua- 
le si trancia. 

tranche /}r. trà J} [vc. fr., da trancher'trinciare’, (V. 
trancia)] s.f. inv. T Fetta di vivanda: una t. di torta, 
di pesce. 2 (banca y Quota | Emettere una t. d'ob- 
bligazioni, emettere in più volte obbligazioni di 
uno stesso tipo da parte di un medesimo ente. 3 T. 
de vie, nel linguaggio della critica, opera lettera- 
ria, teatrale o cinematografica che riproduce con 
realismo un'epoca, un ambiente o un intreccio di 
avvenimenti. 

trancheur /fr. tra'feer/ [vc. fr, da trancher (V. 
tranche)] agg. inv. è Solo nella loc. chef t., capo- 
cuoco incaricato di tagliare a pezzi una vivanda. 

trancia [tr. tranche, da trancher ‘trinciare', dal lat. 
trinic&re ‘tagliare in tre (trîni)', sul modello di dupli- 
care] s: i. (pl. -ce) 1 Cesoia, taglierina. 2 Fetta: 
una t. di pesce ai ferri, 

tranciàre [fr. trancher ‘trinciare', dal lat. trinicare 
‘tagliare in tre (trini)', sul modello di duplicare] v. 


tr. 1 Tagliare con la trancia un elemento metallico 
o di altra natura. 2 Tagliare in modo netto e de- 
ciso. 

tranciatore s.m. (i. -irice ) e Operaio addetto alla 
trancia. , 

tranciatrice s.f. e Trancia, nel sign. 1. 

tranciatura [da tranciare] s.t. e Operazione di 
taglio netto di fili, lamiere, ferri tondi, profilati, 
senza asportazione di truciolo. 

trancio s.m. e Trancia, fetta: un t. di dolce. 

trancista s.m. et. (pi m.-i) è Tranciatore. 

itranelleria s.t. è Tranello. 

tranello [dim. di trano per trat no ‘(brutto) tiro'] 
s. m. ® Inganno, insidia preparata ai danni di qc.: 
attirare, far cadere in un t. | (est.) Difficoltà na- 
scosta che può fare sbagliare: nel compito di ma- 
tematica c'era un grosso l. 

i$tranghiottimento s.m. è Atto, effetto del tran- 
ghiottire. 

tranghiottire [vc. dotta, adattamento del lat. tar- 
do fransglutire, comp. di trans ‘oltre' e glutire 'in- 
ghiottire', di origine onomat. ] v. tr. (io tranghidtto) 
è (raro) Inghiottire avidamente | Divorare (an- 
che fig.). 

ttrangosciaàre [comp. di tra- e angosciare] v. 
intrè Soffrire fortemente, provare grande ango- 
scia, spasimare. 

jtrangoscioso agg e Angoscioso. 

trangugiameéento s.m. è (raro) Modo, atto del 
trangugiare. 

trangugiàre [comp. di tra- e del denominale di 
gogio, forma lucchese per ‘gozzo'] v. tr. (io mangi- 
gio) 1 Inghiottire ingordamente, ingozzare: t. la 
cena | Cacciar giù per la gola senza sentire il sa- 
pore, ingurgitare: t. una medicina | T: bocconi 
amari, (fig.) soffrire dispiuceri, umiliazioni | 
diged T. la bile, l'ira, reprimerle, soffocarle. 
2 (fig) Divorare, consumare rapidamente: f. un 
patrimonio. 

trangugiatòre s. m. (f. -trice) e Chi trangugia. 

ttrangugiatorio agg. e (scherz.) Atto o dispo- 
sto a trangugiare. 

trani [dal vino di Trani, che ivi si vendeva] s. m. è 
( semr.) Osteria. 

tranne [comp. di tra’, imperat. di trarre, e di ne, 
part. pron. enclitica: ‘ne trai; ne togli'] prep. @ Ec- 
cetto, fuorché, all'infuori di: sono stati tutti pro- 
mossi t. due; non gli manca nulla, t. un po' di 
tranquillità; riceve tutti î giorni feriali t. il sabato 
| Anche nella loc. prep. i. che: vado d'accordo 
con tutti t. che con te, 

tranne che /'tranne 'ke*, ‘tranne ke*/ o (raro) 
tranneché. loc. cong. € A meno che, salvo che 
(introduce una prop. eccettuativa con il v. al 
congv.): non si fanno variazioni tranne che non 
vi sia una richiesta generale. 

ftranòbile [comp. di tra- e nobile] agg. e Assai 
nobile. 

ttranquillaménto s.m. e Modo, atto del tran- 
quillare. 

tranquillànte [part. pres. di tranquillare] A s. m. 
è Farmaco sedativo che agisce sul sistema nervo- 
so centrale, usato nella terapia di malattie nervose 
o per moderare sintomi di eccitazione | Tranquil- 
lanti maggiori, neurolettici usati nella cura delle 
psicosi | Tranquillanti minori, ansiolitici usati 
nella cura delle nevrosi. B anche agg.: farmaco t; 
effetto t. 

tranquillàre [vc. dotta, lat. tranquillare, da tran- 
quillus ‘tranquillo'] A v. tr. T Rendere tranquillo: r. 
l'animo; la coscienza | (lett.) Calmare: il sonno 
| venga pietoso a tranquillar suoi sdegni (PARINI) 
| (raro) T. i creditori, pagarli, tacitarli. SIN. Am- 
mansire. CONTR. Inquietare. 2 Tenere a bada. B v. 
intr. pron. e Mettersi tranquillo: dopo averlo ascol- 
tato, ti tranquillerai. © v. intr. e intr. pron. e {Go- 
dere in riposo, svagarsi. 

tranquillità o ;tranquillitàde, itranquillitàte 
[vc. dotta, lat. tranquillitàte(m), da tranquillus ‘tran- 
quillo'] s. f. è Stato, condizione di ciò che è tran- 
quillo: la t. dell'aria senza venti; la t. dello spirito 
| La t. del mare, bonaccia | Pace, quiete: turbare 
la t. pubblica | Calma, serenità: ne parleremo con 
t. CONTA. Irrequietezza, turbamento. | 

tranquillizzante part. pres. di tranquillizzare; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. sin. 

tranquillizzare [ir. tranquilliser da tranquille 
‘tranquillo'] A v. tr. e Rendere tranquillo, rassicu- 


rare: i. gli animi; lo tranquillizzò sulla sua sorte. 
CONTA. Angustiare. B v. intr. pron. e Liberarsi da 
paure, preoccupazioni: con la tua visita, si è tran- 
quillizzato. CONTA. Agitarsi. 
tranquillo [vc. dotta, lat. tranguiliu(m), di etim. in- 
certa] A agg. 1 Che è quieto, sereno: la luna / lo 
suo splendor sereno | vibra nel mar t. (MARINO) 
| Che gode di quiete e pace morale: uomo t.; ani- 
mo i | Sereno, senza turbamenti: sonno t: notte 
tranquilla; sono ore tranquille | Situazione tran- 
quilla, che non presenta rischi o incognite | Stia 
t, non abbia timori, preoccupazioni, stia. sicuro. 
CONTR. Agitato. 2 Che è alieno da ira, impazienza 
o. non prende parte a risse, tumulti, e sim.: una 
persona tranquilla; un cittadino t. | Pacifico: è 
una nazione tranquilla | Non disturbato; cercare 
un angolo t. per riposare. CONTR. Inquieto, turbo- 
lento. || tranquillamente, avv. 7 Con tranquillità, 
senza agitarsi: vivere tranquillamente; con calma 
e sicurezza: rispose tranquillamente. 2 Senza 
paura, senza troppo preoccuparsi: gli disse tran- 
quillamente il fatto suo. 3 Senza rischi: potete 
partire tranquillamente. B s. m. è (raro) Tran- 
quillità, pace: tenere in t. 
trans- [nelle ve. dotte, ripete la prep. lat.. di origine 
indeur., trans. ‘attraverso'] pref. e In parole dotte 
di derivazione intina o in termini dotti o scienti- 
fici formati mod nente in italiano, indica pas- 
‘saggio al di là, ‘attraversamento, ‘mutamento da 
‘una condizione a un'altra e sim. o significa “al di 
là”, ‘attraverso’; transazione, transigere, transi- 
tivo, transito, transizione, transalpino, transcau- 
casico, transatlantico, transpolare. °° 


transahariano /transaa'rjano/ o transaariano 
[comp. di tran(s)- ‘oltre’ e sahariano] agg. e Che 
si snoda attraverso il Sahara. 

transalpino [vc. dotta, lat. transalpinu(m), comp. 
di trāns- e alpinus ‘alpino, delle Alpi'] agg. 7 Che è 
posto al di la delle Alpi | (per anton.) Francese. 
2 Che si snoda attraverso le Alpi. 

transamazzònico [comp. di trans- e amazzoni- 
co] agg. (pi. m. -ci) e Che passa attraverso Amaz- 
zonia | Strada transamazzonica, quella che attra- 
versa il Brasile settentrionale. 

transaminasi o transamminasi [comp. di 
trans- e amin(a) col suff. -asi] st. è (bio. ) Grup- 
po di enzimi in grado di sintetizzare gli amminoa- 
cidi. 

transandino [comp. di trans- e andino] agg. 
1 Che è posto al di là delle Ande. 2 Che si snoda 
attraverso le Ande. 

{transanimazione [comp. di trans- e di un 
deriv., da anima, ripetendo la formazione del greci- 
smo metempsicosi] s. t. èe Metempsicosi. 

transappenninico [comp. di trans- e appenni- 
nico] agg. (pi. m.-ci) 7 Che è posto al di là degli 
Appennini. 2 Che si snoda attraverso gli Appen- 
nini. 

transarabico [comp. di trans- e arabico] agg. (pi. 
m. -ci) ® Che passa attraverso l'Arabia: oleo- 
dotto L 

transare e V. transigere, 

transatlantico [comp. di trans- e (Oceano) 
Atlantico] A agg. (pl m.-ci) e Che è posto al di là 
dell’ Atlantico | Che attraversa l'Atlantico | Viag- 
gio t., dall'Europa in America o viceversa. B s. 
m. 7 Grande nave passeggeri adibita a percorsi 
‘oceanici, = ILL, p. 1756 TRASPORTI. 2 (est.) Ampio 
corridoio del palazzo di Montecitorio a Roma, an- 
tistante all'aula sede della Camera, ove i deputati 
sostano a conversare, 

transattivo agg e (dir.) Relativo, conseguente 
a una transazione: accordo, contratto t 

transatto A part. pass. di transigere; anche agg. e 
Nei sign. del v. B s.m, è Rinunzia a un possesso, 
transazione | *Far t., far mercato | Lasciare in 
f., rinunziare a tutto. 

transavanguàrdia [comp. di trans- e avanguar- 
dia] s. t. e Tendenza pittorica nata alla fine degli 
anni ‘70, caratterizzata dal recupero eclettico di 
varie esperienze figurative del XX sec. 

transazionale [da transazione, nel sign. 2 sul 
modello dell'ingl. transactional] agg. 1 Relativo a 
transazione. 2 (psicol. )} Analisi t., metodo psico- 


terapeutico fondato da E. Berne (1910-1970), ba- 


sato sull'analisi della comunicazione e cioè sugli 
stimoli e sulle risposte che intercorrono-fra le per- 


1925 


SOT. 
transazionalismo [da transazionale] s. m. e 
(psical.) Teoria secondo la quale i fenomeni psi- 
chici sono prodotti dall'interazione dinamica fra 
il soggetto e gli eventi, 
transazione [vc. dotta, lat. tardo transactiò- 
neim) da transactus ‘transatto'] s.t. 7 Atto, effetto 
del transigere | Venire a una t. con la propria co- 
scienza, rinunciare alla propria dignità, venire a 
compromessi con la propria coscienza. 2 (dir.) 
Contratto col quale le parti, facendosi reciproche 
concessioni, pongono fine a una lite già comin- 
ciata o prevengono una lite che può sorgere fra 
loro: accettare una l; t. della lite. 3 Ciascuno dei 
fenomeni elementari che vengono trattati in una 
elaborazione da un sistema per l'elaborazione dei 
dati. 


transcaucasico [comp. di trans- e caucasico] 


agg. (pi.m.-c;) T Che è situato al di là del Caucaso. 
2 Che passa attraverso il Caucaso: ferrovia trans- 
caucasica. 

ftranscéndere o transcéndere e V, irascen- 
dere. 


transcodifica [comp. di trans- e codifica] s.t. è 


Transcodificazione. 


transcodificàre [comp. di trans- e codificare] v. 


tr. (coniug. come codificare) @ (elab., elettron.) Ef- 
fettuare una transcodificazione. 


transcodificatòre [comp. di trans- e codificato- 


re] s.m. è (elab., elettron.) Dispositivo per effet- 
tuare una transcodificazione. SIN. Convertitore di 
codice. 


transcodificazione [comp. di trans- e codifica- 


zione] s.f e Conversione da un codice a un altro. 
SIN. Transcodifica | (.elab.) Nella traduzione da un 
linguaggio di un elaboratore a un altro, conversio- 
ne di un insieme di caratteri avente un determinato 
significato nel primo linguaggio in un altro insie- 
me avente lo stesso significato nel secondo lin- 
guaggio. SIN. Conversione di codice | (eletiron.) 
Nella televisione a colori, conversione dei segnali 
video codificati in base a un determinato sistema 
in altri equivalenti codificati in base a un altro si- 
stema. 

transcontainer /ing!. trenzkan'teina*/ [comp. 
di trans- e container] s.m. inv. è Container per tra- 
sporti internazionali. 

transcontinentale [comp. di trans- e continen- 
tale] agg. e Che si snoda attraverso un continente: 
linea ferroviaria t. 

ttranscòrrere e V. trascorrere. 

transcriptàsi o transcrittasi, trascrittàsi [fr. 
transcriptase, da transcripi(ion) ‘trascrizione’ ] s. f. 
è (bio/.) Enzima che catalizza la sintesi dell'RNA 
trascrivendo le informazioni del DNA corrispon- 
dente | 7. inversa, che catalizza la sintesi del 
DNA a partire dall’RNA corrispondente. 

itranscrivere è V. rrascrivere. 

transculturazione [da trans- sul modello di ac- 
culturazione] s, f @ Passaggio da una cultura a 
un’altra, in modo spesso rapido e violento: la t. 
del terzo mondo dopo la colonizzazione europea. 

transcutàneo [comp. di trans- e cutaneo] agg. ® 
Che avviene attraverso la cute: assorbimento t. 

transdanubiàno [comp. di trans- e danubiano] 
agg. ® Che è posto al di là del Danubio. 

transdèrmico [comp. di trans- e dermico] agg. 
(pi. m. -ci ® Detto di medicamento che penetra 
nell'organismo attraverso la pelle: terapia trans- 
dermica; cerotto t. ad assorbimento graduale. 

transeat //ar. ‘transeat/ [letteralmente ‘passi’, 
congv. pres. di transire] inter. e Esprime conces- 
sione con il sign. di: ‘sia pure!", ‘lasciamo corre- 
rel’ e sim.: per questa volta t.! 

jtranségna [per (in)trasegna] s. t. e Soprav- 
veste. 

transelevatòre [comp. di trans- ed elevatore] s: 
m. T Linea aerea per una catena di montaggio. 
2 Impianto automatizzato per trasportare merci al- 
l'interno di un magazzino. 

transènna [vc. dotta, lat. transénna(m) ‘rete per 
uccelli' e, per la somiglianza, ‘grata’, da trasenna, 
per etim. pop., prob. mutuato dall'etrusco] s. t. 
1 Lastra lavorata di marmo o di bronzo, usata co- 
me parapetto in gallerie, presbiteri, e sim, o come 
chiusura di finestre. 2 Barriera smontabile appo- 
sitamente costruita per regolare il traffico, sbarra- 
re o regolare l'accesso degli spettatori a locali 


transfuggire 


pubblici, manifestazioni sportive, e sim. 

transennare [da transenna] v. tr. (io transèénno) 
è Chiudere, delimitare con transenne: f. una via 
di accesso; t. un percorso, 

transennatura [da transennare] s.t. e Delimi- 
tazione di uno spazio con transenne: la t. del cen- 
tro storico | Barriera di transenne: spostare, ri- 
muovere la t. 

transessuale [comp. di tran(s)- e sessuale, sul 
modello dell'ing. transsexual] A s.m.ef. e Persona 
che non accetta il proprio sesso e si identifica in 
quello opposto cercando di assumerne gli atteg- 
giamenti e l'aspetto esteriore | Chi, nato e regi- 
strato secondo un sesso, ha assunto, anche per 
mezzo di interventi chirurgici, le caratteristiche fi- 
siologiche dell’altro sesso. B anche agg. 

transessualismo [da transessuale, sul modello 
del fr. transsexvalisme] s. m. e Transessualità. 

transessualità [da transessuale] s.t. e Condi- 
zione di chi è transessuale. 

transétto o transétto [dall'ingl. transept, comp. 
del lat. trans- ‘oltre' è sseptum ‘chiusura, recinto'] 
s.m. e Nella chiesa cristiana a pianta longitudina- 
le, navata disposta trasversalmente all'asse prin- 
cipale della chiesa stessa. =iLL. p.359 ARCHITET- 
TURA. 

transeùnte [vc. dotta, lat. transeùnte(m), part. 
pres. di transire] agg. @ (/ert.) Che passa, è tran- 
sitorio. SIN. Caduco, effimero. 

transèx [da trans- e sex ‘sesso’ per ‘sessuale'] s. 
m.ef. è Transessuale. 

transfer /'transfer, ingl. trens'fa:/ [vc. ingl., V. 
transfert] A. agg. inv. è (tecnol.) Solo nella loc. 
macchina t., macchina a trasferta, B s. m. inv. 
1 Trasferimento, trasporto | Trasferimento di un 
turista da una stazione di arrivo all'albergo situato 
nel luogo del soggiorno è viceversa: L geropor- 
tuale; t. diurno, notturno. 2 (tecnol.) Macchina a 
trasferta | Stampageio (a) t., stampaggio a trasfe- 
rimento | Linea di t., linea di trasferimento dei 
materiali fra 1 vari reparti di uno stabilimento. 
3 Transfert nel sign. 2 

transferasi [ingl. transferase, da to transfer ‘tra- 
sferire' col suff. -ase ‘-asi'] s.f, € (chim.) Enzima 
che catalizza il trasferimento di un gruppo chimi- 
co da un opportuno donatore a una molecola ac- 
cettrice. 

ttransferire e V. irasferire. 

transferrina [ingl. transferrin, comp. di trans- ‘al 
di la', del lat. fèrru(m) ‘ferro' e del suff, -in '-ina'] s. 
t-e (chim.) Proteina plasmatica con funzione di 
trasporto degli loni ferrici. 

transfert /'transfert, fr. tras'fer/ [vc. fr., letteral- 
mente ‘trasporto’, dal lat. transférre ‘trasferire, tra- 
sportare', usato per tradurre il corrispondente ted. 
Übertragung] s. m. inv. 1 (psicol.) Spostamento 
della carica affettiva, da un oggetto, spec. una per- 
sona, a un altro | Nella psicoanalisi, processo che 
porta il paziente a concentrare sull'analista forti 
pulsioni negative o positive. 2 In psicopedagogia, 
fenomeno per cui i progressi ottenuti durante lap- 
prendistato di una determinata forma d'attività 
comportano un miglioramento nell'esercizio di 
una attività diversa ma più o meno affine. 3.(ban- 
ca, dir.) Traslazione di un titolo di credito nomi- 
nativo, 

ftransfigurare e deriv. e V. trasfigurare e 
deriv. 

transfluènza [da transfluire, vc. dotta dal lat. 
transflbere ‘scorrere (fidere) al di là, oltre (tràns-)'] 
s.f.@ (geogr.) Diramazione di lingua glaciale, at- 
traverso una depressione, in una valle contigua. 

transfluire [vc. dotta, lat. transfllere ‘scorrere 
{ fljere) attraverso (tréns-)' con adattamento ad al- 
tra coniug., come per fluire] v. intr, e Diramarsi per 
transfluenza. 

ftransfòndere e deriv. e V. trasfondere e deriv. 

itransformare e V. trasformare. 

transformer ® /ing/. trens'fo:ma*/ [ve. ingl., 
‘che, chi trasforma’ ] s. m. inv. è Nome commerciale 
di un tipo di giocattolo scomponibile e ricompo- 
nibile in oggetti diversi per forma e dimensione. 

transfuga [vc. dotta, lat. transtuga(m), da tran- 
sfugere ‘fuggire ( fugere) via (trans), col senso ori- 
ginario di ‘passare al nemico'] s. m. e t. (pim-ghi) 
è ileit.) Disertore, fuggitivo | Cest.) Chi ha ab- 
bandonato il suo partito, 

ttransfuggire [vc. dotta, adattamento su fuggire 


transfuggitore 


del lat. transfijgere, comp. di trans ‘al di là' e figere 


‘fuggire'] v. tr. e Disertare. 

ttransfuggitore [da transiuggire] s. m. e Tran- 
sfuga. 

transgènico agg. ipl. m. -ci) e (bio/.) Detto di 
organismo | cui geni sono stati artificialmente al- 
terati. 

ttransgressione e deriv. è V. iraseressione e 
deriv. 

transiberiano [comp. di trans- e siberiano] agg. 
® Che si snoda attraverso la Siberia | Ferrovia 
transiberiana, o ( ell.) transiberiana, ferrovia che, 
attraversando la Siberia, collega la regione degli 
Urali a Vladivostok, 

transiente [ingl transient, dal lat. parl. *transién- 
tis, per transeuntis, genit. di transiens, part. pres. di 
transire 'andare (fre) attraverso (tràns-)'] agg.: an- 
ches. m. ® (fis.) Transitorio. 

transigènte part. pres. di transigere: anche agg. è 
Nei sign. del v. 

transigenza s.f. e (raro) L'essere transigente. 

transigere o (evit.) transare [vc. dotta, lat. tran- 
sigere ‘spingere attraverso (per portare a termi- 
ne)', comp. di frans- ‘attraverso' e agere ‘spingere’, 
di origine indeur. solo nella radice del pres.] v. tr. 
(pres. jo transigo, tu transigi pass. rem. io transigéi, 
O Iransigétti, tu transigésti; part. pass. transdtito) 
1 Concludere una transazione. 2 ( dir.) Terminare 
una controversia mediante una transazione: f. una 
lite. 3 (ass.) Venire a patti, fare concessioni ce- 
dendo a certe esigenze: 1. con la propria coscien- 
za; é un uomo che non transige | T. col dovere, 
venir meno al dovere, 

transilvanico agg. (pi. m. -ci) @ Della Transil- 
vania: 

ttransire [vc. dotta, lat. transīre. comp. di tréns ‘al 
di là' e īre ‘andare’] v. intr. 1 Passare, penetrare, en- 
trare. 2 (euf) Morire. 

transistor [ingl.. coniato con le sillabe trans- di 
transfer trasferire’ e (resistor ‘dispositivo di resi- 
stenza’, con riferimento alla ‘trasmissione’ di un se- 
gnale elettrico attraverso una ‘resistenza’ ] s. m. inv 
1 Dispositivo a semiconduttore con tre elettrodi 
che amplifica correnti e tensioni elettriche | T. a 
effetto di campo, quello in cui il flusso dei porta- 
tori maggioritani avviene lungo un canale di con- 
duzione la cui resistenza viene modulata variando 
la sezione del canale o la concentrazione dei por- 
tatori. 2 (Jam. ) Radio a transistor: ascolta sempre 
musica dal suo t. 

transistore s,m. è Adattamento di transistor 
(V.). 

transistorizzare v.tr. e Realizzare apparecchia- 
ture, strumenti e sim. impiegando transistor. 

transistorizzazione s. f. e Atto, effetto del 
transistorizzare, 

transitabile agg e Detto di luogo o strada per 
cul si può transitare: valico t. 

transitabilità s. t e Qualità, stato di ciò che è 
transitabile: la t. di una strada. 

transitàre [vc. dotta, lat. transitàre, da transitus 
‘transito'] v. intr, (io transito; aus, essere ) ® Passare 
per un luogo, per una strada. 

transitàrio s.m. è Chi esercita commercio di 
transito. 

transitività s.f. e (mar.) Qualità di ciò che è 
transitivo. 

transitivo [vc. dotta, lat. tardo transitivu(m), da 
transire ‘passare al di là'] agg. T (line.) Detto di 
verbo la cui azione non rimane in sé ma ha biso- 
gno dell'oggetto per compiersi. 2 Detto d'un 
gruppo di biiezioni d'un insieme su sé stesso tale 
che, presi due elementi dell'insieme; esista sem- 
pre almeno una biiezione del gruppo che porta il 
primo nel secondo | Di gruppo di trasformazioni 
d'uno spazio su sé stesso per cui ciò accada per 
una generica coppia di punti corrispondenti. || 
transitivaménte, avv. In modo transitivo. 

transito [vc. dotta, lat. transitu(m) ‘passaggio’, da 
transire ‘passare da un luogo ad un altro'] s. m. 
1 Movimento, spostamento da un luogo a un al- 
tro: la fronda che flette la cima | nel t. del vento, 
e poi si leva (DANTE Par. xxvI, 85-86) | Per t., 
di passaggio. 2 Passaggio di persone, merci, au- 
toveicoli, convogli ferroviari o marittimi per un 
luogo: impedire il t. di una strada; valico aperto 
al t. di autocarri | Divieto di t, per motocicli, per 
biciclette, per ogni categoria di veicoli, segnalato 
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da apposito cartello | Treno in t. da una stazione, 
quando non ha fermata d'orario | Stazione di t., 
di passaggio, quella di passaggio di merci e pas- 
seggeri | (mar.) Porto di t., quello dove appro- 
dano navi per sbarcarvi persone o merci che de- 
vono proseguire per altra destinazione con altri 
mezzi | Uccelli di t quei migratori che si limitano 
a sorvolare una regione in date stagioni o che mol- 
to raramente vi si fermano. 3 (elettr. )} Collega- 
mento di due linee telefoniche o telegrafiche che 
fanno capo allo stesso posto di commutazione o 
alla stessa centrale. 4 (astron., fis.) Attraversa- 
mento del meridiano celeste da parte di un astro 
| Proiezione apparente di uno dei pianeti interni 
sul disco-del Sole, o di un satellite sul proprio pia- 
neta: t di Mercurio e Yenere sul disco del Sole; 
t. di un satellite davanti al pianeta attorno a cui 
gravita: t. di una particella in un campo di forza. 
SIN. Passaggio | Tempo di t., intervallo di tempo 
che una particella impiega per spostarsi fra due 
punti determinati. 5 (dir) T. inofensivo, nel di- 
ritto internazionale, limite imposto alla sovranità 
di uno Stato sulle sue acque territoriali o sul suo 
spazio aereo, Imponendogli di permettervi il tran- 
sito di aeromobili o navi stranieri purché non dan- 
neegino lo Stato stesso. 6 (/ert.) Morte | fEssere 
in tn essere in punto di morte, 

transitorietà s.t. è Qualità di ciò che è transi- 
torio. 

transitorio [vc. dotta, lat. transitàriu(m) ‘che pas- 
sa, passeggero’, da fransilus, part. pass, di iransi- 
re] A agg. 1 Che passa, non dura: gloria transi- 
toria; l'ideale carducciano non è un ideale t. ma 
è quello che canta nel fondo di ogni animo forte 
(CROCE) | (est, lert.) Caduco, labile, precario. 
2 Provvisorio, temporaneo: è un provvedimento t. 
3 (fis.) Detto di stato o regime di un sistema in 
cui i parametri passano bruscamente da determi- 
nati valori a valori diversi, come, per es., all'aper- 
tura o alla chiusura di un interruttore in un circuito 
élettrico. SIN. Transiente. 4 (dir.) Detto di legge, 
norma, ordinamento e sim. relativi a materia con- 
tingente: diritto t.; disposizioni transitorie | Detto 
di norma che disciplina il passaggio da un rego- 
lamento a un altro: norme transitorie della costi- 
tuzione, || transitoriamente, avv. 7 In modo non 
durevole. 2 Provvisoriamente. B s.m. © (fis.) Im- 
pulso, oscillazione smorzata, © altro fenomeno 
temporaneo che ha luogo in un sistema prima che 
Questo raggiunga una condizione stazionaria: t. di 
corrente, di tensione, SIN. Transiente. 

transizione [vc. dotta. lat. transitibnetm), da 
transitus, part. pass. di transire] s.t. T Atto del pas- 
sare | Passaggio tra due condizioni, due epoche, 
due modi di vita, due situazioni: vivere in un pe- 
riodo di t. 2 (mus.) Passaggio fra un tono o fra 
un modo e l’altro. 3 (fis.) Passaggio, spontaneo 
o provocato, di un sistema da uno stato a un altro 
| T. elettronica, passaggio di un elettrone da un 
orbitale a un altro avente energia più alta | (fis.) 
T. di fase, trasformazione in cui cambiano lo stato, 
la struttura, la fase o il numero delle fasi di un 
sistema termodinamico | Ọs.) T. ordine-disordi- 
ne, transizione di fase in cui un sistema termodi- 
namico passa da una fase in cui l'ordine micro- 
scopico è elevato a un’altra in cui tale ordine è 
minore o assente. 4 Zona di t., in geofisica, zona 
dell'interno della Terra; compresa fra 410 e 1 000 
km di profondità, che separa la regione superiore 
del mantello dall’inferiore e che è caratterizzata 
da un rapido aumento della massa volumica, € 
quindi della velocità di propagazione, delle onde 
sismiche. 5 (miner.) Rocce di t., quelle che per 
la loro composizione non possono essere assegna- 
te a tipi determinati e vengono perciò considerate 
forme di passaggio. 

translagunare [comp. di trans- e laguna con 
suff. agg. ] agg. ® Che attraversa una laguna: navi- 
gazione t.; ponte t. 

ftranslato e deriv. e V. traslato è deriv, 

translitterare e deriv. è V. traslitterare e deriv, 

translùcido e deriv. e V. traslucido e deriv. 

translunare [comp. di trans- e lunare] agg. e Che 
è posto oltre la Luna: orbita, spazio t. 

ftransmarino e V. {trasmarino. 

itransmutare e V, irasmutare. 

itransmutazione e V. rrasmutazione. 

transnazionale [comp. di trans- e nazionale] 


agg. è Che oltrepassa i confini nazionali: politica, 
prospettiva t. 

transoceànico [comp. di trans- e oceanico] agg. 
(pi. m.-ci) e Che è o va oltre l'oceano: volo t. 
traffico t. 

transònico [comp. di tran(s)- e sonico] agg. (pi. 
m.-ci) ® (aer.) Di velocità prossima alla velocità 
del suono, cioè compresa fra circa 0,8 e 1,2 Mach 
e di ciò che a essà si riferisce. 

itransonòro [comp. di tran(s)- e sonoro] agg. è 
Più che sonoro. 

transpadano e V. traspadano. 

transplacentare [comp. di trans- e placentare] 
agg. © (med.) Detto di sostanza, farmaco o mi- 
crorganismo che attraversa la placenta, o di feno- 
meno che si verifica attraverso di essa. 

transpolare [comp. di trans- e polare] agg. e Che 
passa attraverso il polo: rotta aerea t: 

transponder /ingl. traens'panda*/ [ve. ingl., 
comp. di trans( mitter) ‘trasmettitore’ e ( res)ponder 
‘risponditore’] s. m. inv. è (elettron. ) Dispositivo ri- 
cetrasmittente in grado di emettere automatica- 
mente un segnale su una frequenza predeterminata 
quando viene eccitato da un appropriato segnale 
esterno, 

itransporre e V. trasporre. 

itransportare e deriv. è V. trasportare e deriv. 

transporter /ing/. træns'pa:tə*/ [vc. ingl., propr. 
‘trasportatore’, da transport ‘trasporto'] s. m. inve 
Autoveicolo, spec. di notevoli dimensioni, per tra- 
sportare merci varie. 

transrazziale [comp. di trans- e razziale] agg. e 
Detto di carattere, evento, fenomeno e sim. che si 
manifesta o si svolge attraverso due o più razze. 

itransricchire e V. {rasricchire. 

transtiberino [vc. dotta, lat. transtiberinu(m), 
comp. di tirāns ‘al di là' e Tiberinu(m) ‘Tiberino, del 
Tevere (Tiberis)'] agg. e Che è posto al di là del 
Tevere. 

transubstanziarsi e deriv. © V. transustan- 
ziarsi è deriv. 

itransumanare è V. masumanare. 

transumante part. pres. di iransumare; anche agg. 
è Nel sign. del verbo: greggi transumanti. 

transumanza [fr. transhumance, da transhumer 
‘transumare'] $. t. @ Trasferimento del bestiame in 
estate ai pascoli della montagna e in autunno al 
piano. 

transumare [tr. transhumer, comp. di trans- e di 
un deriv. del lat. humus ‘terra’, sul modello di 
inhumer 'inumare') v. intr, (aus. avere) è Detto di 
greggi, effettuare la transumanza. 

ttransuntare v.tr. 1 (dir.) Fare il transunto di 
un contratto. 2 Suntegpiare. 

transunto [vc. dotta, lat. transomptu, dal part. 
pass. di transumere] s.m. 1 (raro) Estratto di un 
discorso, un atto, uno scritto. 2 (rare) Sunto, 

ttransunzione [vc. dotta, lat. transumpiibne(m), 
da transUmptus ‘transunto', sull'esempio del corri- 
spondente gr. mefalépsis] s.f. @ Metafora, spec. in 
riferimento alla teoria letteraria medievale. 

transuranico [comp. di trans- e dell'agg. di ura- 
nio] agg. (pi. m. -ci) @ Di elemento chimico, ra- 
dioattivo, artificiale, avente numero atomico su- 
periore a quello dell'uranio. 

transuretrale [comp. di trans- e uretra con suff. 
agg.] agg. ® (anar.) Che passa attraverso uretra. 

transustanziarsi o transubstanziarsi [vc. dot- 
ta, lat. mediev. transubsiantiare, comp. di trans- e 
del denominale di substàntia '‘sostanza'] v. intr. 
pron. @ Nella teologia cattolica, convertirsi della 
sostanza del pane e del vino in quella del corpo e 
del sangue di Gesù Cristo, in virtù della consacra- 
zione nella Messa, restando immutate le specie 
formali o esterne della materia consacrata. — 

transustanziazione o transubstanziazione 
[vc. dotta, lat. med. transubstantiatibne(m), da 
transubstantiatus ‘transustanziato'] s. f.e Atto, ef- 
fetto del transustanziarsi. S 

itransvedéere e V. mavedere, 

ftransvéèrso e deriv. e V. trasverso e deriv 

tran tran /tran 'tran/ o trantràn [reduplicazione 
di natura espressiva] A inter. e Riproduce il suono 
e il ritmo lento, uguale e monotono di un veicolo 
o di una macchina in genere in moto. B s.m. è 
Ritmo, andamento uniforme e monotono di un’at- 
tività o della vita di tutti i giorni: è i! solito tran 
tran; il tran tran di sempre. SIN. Routine. 


tranvai o tramvài [ingl. tramway ‘veicolo (tram, 
di area germ. sett.) per la via (way, di origine 
indeur.)'] s. m. inv. @ Tram. 

tranvia o tramvia [adattamento, con trad. del se- 
condo termine, secondo l'esempio di altre lingue 
eur., dell'ingl. tramway. V. tranvai] s.t. è Impianto 
për il trasporto di persone in zona urbana o extrau- 
rbana, su rotaie. 

tranviario /tran'vjarjo, tranvi'arjo/ agg. e Relati- 
vo ai tram ed alle tranvie | Azienda tranviaria, 
che gestisce il servizio dei tram. 

tranvière [da tranvia] s. m. e Impiegato di un'a- 
zienda tranviaria, spec. se appartenente al perso- 
nale viaggiante. 

traàpa [da (calci)trapa, variante di calcatrippa, cal- 
catreppola, comp. di incerta spiegazione] s. t. e 
Pianta delle Enoteracee diffusa negli stagni eura- 
siatici, con frutto scuro, provvisto di aculei, com- 
mestibile (Trapa natans). SIN. Castagna d'acqua. 

ftrapagato [comp. di tra- e pagato] agg. @ Stra- 
pagato. 

trapanaménto [da trapanare] s. m. € Trapana- 
zione. 

trapanare [da trapano] v.tr. (io trapano o trapà- 
nó) ® Forare con il trapano, detto sia nel campo 
della lavorazione meccanica che in quello delle 
operazioni chirurgiche o in odontoiatria | (est., 
lett.) Trafiggere con la spada o altro oggetto ap- 
puntito. 

trapanatore [da trapanare] s. m. (f. -trice) œ 
Operaio addetto a un trapano. 

trapanatrice s.t. 1 (tecnol. ) Macchina operatri- 
ce che è costituita da uno o più trapani ad azio- 
namento indipendente, montati su un unico sup- 
porto, provvisti di mandrini variamente distanzia- 
bili e orientabili, comandati da dispositivi oleodi- 
namici o elettronici programmabili, usata per 
compiere operazioni di foratura, alesatura e sim., 
specie nelle produzioni in serie. 2 (tecnol.) Tra- 
pano fisso. 3 ( min.) Macchina destinata all’abbat- 
timento del carbone, costituita da una testa di sca- 
vo che, azionata gener. da motori elettrici, ruota 
intorno a un asse asportando il carbone con un 
dente laterale su tutta l'altezza del banco | Mac- 
china destinata all'abbattimento del carbone costi- 
tuita da una testa rotante provvista di lame che 
scava nel banco fori di diametro uguale all'altezza 
del banco stesso, estraendone il carbone. 

trapanatura s.t. e Trapanazione. 

trapanaziòne s.f. 1 Atto, effetto del trapanare. 
SIN. Trapanatura, trapanamento. 2 (chir.) Opera- 
zione consistente nel praticare un orifizio, gener. 
in un osso, per mezzo del trapano 0 di altro stru- 
mento | T. dentaria, quella praticata nel tratta- 
mento della carie dentaria per eliminare la parte 
cariata del dente e approntare la cavità per la suc- 
cessiva otturazione | T. del cranio, quella pratica- 
ta sul cranio a scopo diagnostico, terapeutico, 0, 
in passato, rituale | T. ossea, quella praticata su 
un osso 0 sul cranio, 

trapanése A agg e Di Trapani. B s. m. ef. e 
Abitante, nativo di Trapani. © s. m. solo sing. e Dia- 
letto parlato a Trapani. 

trapanio s.m. e Un trapanare continuato. 

trapanista [da trapano] s.m. ef. (pl m.-i) e Chi 
è addetto a un trapano, spec. meccanico, 

trapano o itrapano [gr. trypanon, da trypén 'fo- 
rare', di origine indeur., con sovrapposizione di tra- 
-] s.m. 7 Macchina utensile per forare legno o me- 
tallo mediante una punta d'acciaio variamente sa- 

. gomata fatta girare rapidamente su se stessa | T. 
portatile, quello trasportabile e manovrabile ma- 
nualmente | T. a mano, trapano portatile in cui sia 
il moto rotatorio di taglio sia il moto di avanza; 
mento dell’utensile sono impressi dall'operatore | 
T.a petto, da spalla, trapano a mano in cui la pres- 
sione di avanzamento della punta è esercitata dal 
petto o dalla spalla dell operatore | T. a corda, 
trapano a mano con punta a lancia, usato spec. 
nella scultura e costituito da un rocchetto solidale 
con la punta sul quale si avvolge una cordicella 
che, quando viene tirata alternamente ai due estre- 
mi, imprime il moto rotatorio all’utensile | T. a 
vite, a spirale, alternativo, trapano a mano costi- 
tuito da una vite a elica, gener. doppia, che reca 
a un estremo un pamello snodato su cui è appli- 
cata la pressione di avanzamento e all’altro estre- 
mo un mandrino portapunta e lungo la quale è fat- 
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to oscillare su e giù un bottone che imprime alla 
punta il moto rotatorio di taglio | T. a motore, 
trapano portatile in cui il moto di taglio è impar- 
tito da un motore, elettrico 0 pneumatico, mentre 
il moto di avanzamento è impartito dall'operatore 
| T. pneumatico, ad aria compressa, trapano a 
motore, in cui il moto di taglio è impartito da un 
motore volumetrico ad aria compressa, per es. da 
una piccola turbina | T. elettrico, trapano a moto- 
re, in cui il moto di taglio è impartito da un motore 
elettrico, gener. alimentato in corrente alternata 
monofase, ein cui si possono avere una o più ve- 
locità di rotazione, o la velocità di rotazione può 
essere variata con continuità mediante un dispo- 
sitivo elettronico | T. a percussione, trapano elet- 
trico in cui l'avanzamento della punta, spec. nella 
foratura di materiali quali la pietra e il calcestruz- 
zo, è facilitato da un dispositivo che imprime alla 
punta stessa oltre 40.000 colpi al minuto |.T. elet- 
fropneumatico, trapano in cui un motore elettrico 
impartisce il moto di rotazione della punta, azio- 
nando al tempo stesso un compressore che eroga 
aria compressa per impartire il moto di avanza- 
mento | T. radiale, a bandiera, trapano con avan- 
zamento automatico per foratura di pezzi pesanti, 
nel quale il mandrino e gli organi conferenti il mo- 
to di taglio e di avanzamento sono portati da un 
carrello scorrevole orizzontalmente lungo un 
braccio spostabile verticalmente lungo un soste- 
gno, girevole intorno a una colonna fissata al ba- 
samento | T. fisso, è costituito da un’incastellatu- 
ra, gener. verticale, che reca il supporto del man- 
drino portapunta, la tavola portapezzo e gli organi 
destinati a impartire alla punta il moto rotatorio di 
taglio e il moto di avanzamento. SIN. Trapanatrice 
| T. orizzontale, trapano fisso con asse del man- 
drino orizzontale, usato per eseguire fori molto 
profondi in pezzi molto lunghi, per es. nelle canne 
di fucile | T. verticale, trapano fisso, in cui l'asse 
del mandrino è verticale | T. sensitivo, trapano 
verticale per fori di piccolo diametro, nel quale il 
moto di avanzamento della punta viene impartito 
mediante una leva dall'operatore. che può così va- 
lutare la resistenza offerta all'avanzamento dal 
materiale e regolare in conformità la velocità di 
avanzamento della punta | T. a colonna, trapano 
sensitivo la cui base poggia sul suolo, e una men- 
sola portapezzo è spostabile verticalmente e gire- 
vole intorno a una colonna. 2 Strumento chirur- 
gico rotante, a mano o elettrico, per praticare fori 
nella scatola cranica | Apparecchio impiegato in 
odontoiatria per modellare o perforare i denti: t 
Doriot | T. a turbina, indolore, trapano da dentista 
che, grazie all’altissima velocità a cui viene effet- 
tuato il moto di taglio e al contemporaneo raffred- 
damento indotto da un piccolo getto d’acqua ne- 
bulizzata, permette di agire senza eccitare la sen- 
sibilità dolorosa del paradenzio. SIN. Turbotrapa- 
no. = ILL, medicina e chirurgia. 

trapassabile agg 7 Che si può trapassare. 
2 {Labile, transitorio. 

trapassaménto s.m. 1 (raro) Modo, atto del 
trapassare. 2 (/ett.) +Morte, trapasso. 3 (fig.) 
+Trasgressione. 

trapassante part. pres. di trapassare; anche agg. ® 
Nei sign. del v 

trapassare [comp. di tra- e passare] A v. tr. 
1 Passare da parte a parte, forare: la lancia tra- 
passò la corazza | Trafiggere: t. il petto con la 
spada | T. il cuore, (fig.) recare grande dolore | 
(raro) Perforare: t. uno strato di rocce | (fig.) 
TPenetrare il pensiero, l'intendimento di qc. 
2 (lett.) Passare da una parte all'altra, valicare, 
attraversare | (raro) Passare un limite, un confi- 
ne, arrivare oltre (anche fie.): sono cose che tra- 
passano le nostre responsabilità | (fig.) YEcce- 
dere un numero, una misura, un modo. 3 (lett.) 
Trascorrere, consumare, detto del tempo: canti, e 
così trapassi | dell'anno e di tua vita il più bel 
fiore (LEOPARDI) | (ass.) fPassare il tempo. 
4 (lett.) Superare, sorpassare. 5 (raro, lett.) Pas- 
sare oltre in un discorso, trascurando, tralascian- 
do, omettendo q.c. 6 (raro, lett.) Trasgredire. Bv. 
intr. (aus. essere) 1 (lett.) Passare attraverso, pe- 
netrando: come per acqua o per cristallo intiero 
{trapassa il raggio (TASSO) | (fig. ) Penetrare con 
la mente, intendere. 2 (/ert.) Passare, andare oltre 
| Andare altrove, in altro luogo. 3 (lerr. ) Trascor- 
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rere, detto del tempo. 4 (/ett.) Passare a un altro 
argomento. 5 (raro) Passare in eredità: ogni cosa 
trapassò al marito. 6 (raro) Cessare, finire: tutto 
trapassa | Morire, spirare: é trapassato all'alba. 

trapassato A part. pass. di rapassare; anche agg. 
e Nei sign, del v. B s. m, 1 (spec, al pl., lett.) 
Morto, defunto: ricordare i trapassati. 2 Tempo 
della comugazione del verbo, indicante un proces- 

-$0 compiuto: t. prossimo; t. remoto. 

trapassatòre s. m.; anche agg. (f. -irice) 1 (raro) 
Chi, che trapassa. 2 (ffig.) {Trasgressore. 

ftrapassatòrio [da trapassare] agg. @ Transi- 
torig. 

trapasso (1) [da trapassare] s.m. 1 Atto, effet- 
to del trapassare (anche fig.): ilt. dalla guerra 
alla pace | (fig.) Anni, epoca di t di transizione 
| (fig.) Legame, connessione: il t. fra due idee | 
(dir.) T. di proprietà, trasferimento di proprietà 
da una persona a un'altra. 2 Varco, valico, guado: 
il t. di un fiume. 3 (lett.) Morte, decesso: accer- 
tare l'ora del t. | Fare t., morire. 4 +Il passare 
oltre. 

trapasso (2) [comp. di tra- e passo (2)] s.m. è 
Andatura irregolare ed alterata del cavallo trotta- 
tore, che in genere è seguita dalla rottura. 

trapelameénto s.m. e (raro) Modo, atto del tra- 
pelare (anche fig.): il t. della luce da una fessura; 
il t. di una notizia segreta. 

trapelàre (1) [comp. di tra- e del dev. di pelo in 
senso fig. (‘incrinatura’, ‘sottile meato')] A v. intr. 
(io trapélo; aus. essere) 1 Infiltrarsi e stillare at- 
traverso aperture, spaccature, fori, detto di un li- 
quido: l'acqua trapela dalle pareti del vaso | 
Uscire da fessure molto piccole, detto della luce: 
il sole trapelava da uno spiraglio, SIN. Filtrare. 
2 (fie.) Venir fuori di nascosto o a stento, venirsi 
a sapere: qualche cosa è trapelato del suo piano. 
Bv.tre (raro) Aver sentore, arrivare a sapere 
attraverso pochissimi indizi. 

itrapelàre (2) [da trapelare (1)] v.tr. (io trapé- 
lo) e Andare a trapelo, a rimorchio. 

trapélo [lat. protélu(m), col senso originario di ‘ti- 
rare (da inserire nella famiglia di tendere, tenere) 
in avanti, di continuo (.pro-), con sovrapposizione 
in it. di tra- sulla variante metatetica *fropelo] s. m. 
è Cavallo o altra bestia da tiro che serve da rin- 
forzo a una vettura in salita. SIN. Bilancino, 

itrapensare [comp. di tra- e pensare] v. intr. e 
Esser preoccupato, pensieroso, turbato, 

itraperfétto [comp. di tra- e perfetto] agg. e Ol- 
tremodo perfetto. 

trapeto e V. mappeto. 

trapezio [vc. dotta, lat. tardo trapeziu(.m), dal gr. 
trapézion, dim. di trapeza 'tavola', propriamente se- 
condo la composizione della parola ‘a quattro pie- 
di'] A s.m. 7 Quadrangolo con due lati paralleli. 
2 Attrezzo ginnico, formato di un regolo orizzon- 
tale, sorretto alle estremità da due funi appese a 
trave 0 sostegno solidamente fissato | T. fisso, 
sbarra orizzontale infissa in due travi verticali a 
una certa altezza. 3 (anat.) Osso del carpo collo- 
cato fra lo scafoide e il secondo metacarpale | 
Muscolo della regione posteriore del tronco e del 
collo. = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. B agg. ® (raro) 
Trapezoidale. 

trapezista s.m. e t (pi. m.-1) e Ginnasta o acro- 
bata specialista del trapezio. 

trapezita [vc. dotta, lat. trapezita(m), dal gr. tra- 
pezites, da trapeza ‘tavola, banco (del cambiava- 
lutey'] s. m. (pi, -i) è Nel mondo greco classico, 
banchiere. 

trapezoèdro [comp. di trapez(/)o ed -edro] s. m. 
1 (gcom.) Poliedro le cui facce sono a forma di 
trapezio. 2 (mat.) Poliedro cristallino delimitato 
da 6 facce quadrangolari scalene. 

trapezoidale o trapezoidale [da trapezoide] 
agg. e Che ha forma analoga a quella d'un tra- 
pezio. 

trapezòide o trapezòide [gr. trapezoeidés ‘a for- 
ma di tavola', comp. di trapeza ‘tavola’ (V. trape- 
zio) e -oeidés ‘-oide'] A agg. e Trapezoidale. B s. 
m. 1 Figura geometrica, affine al trapezio, in cui 
almeno uno dei lati non paralleli non è rettilineo. 
2 (anat.) Osso del carpo. 

trapiantaménto s me (raro) Modo, atto del 
trapiantare. 

trapiantare [adattamento del lat. tardo transplan- 
tare, comp. di tràns- ‘al di la' e plantare ‘piantare’] 


trapiantato 


A v.t. 1 Collocare a dimora le piante provenienti 
dal semenzaio o dal vivaio: 1. cavoli, pomodori, 
rose. 2 (fie.) Trasferire, trasportare | T. una mo- 
da, un'usanza, farla conoscere, introdurla. 
3 (chir.) Sottoporre a trapianto un tessuto o un 
organo. B v. intr. pron. è (fig.) Andare a vivere, ad 
abitare in un altro luogo: si sono trapiantati in 
città. 

trapiantato A part. pass. di trapiantare; anche agg 
è Nei sign. del v. Bs. m. if. -a) è Chi ha subito 
un trapianto chirurgico. 

trapiantatoio [da trapiantare] s.m. e Arnese ma- 
nuale per la messa a dimora delle piantine. 

trapiantatrice [da trapiantare] s. t. e Macchina 
per il trapianto a dimora di piantine di riso, tabac- 
co, barbabietola da seme, ortaggi, e sim. 

trapiantazione s.f. e (raro) T trapiantare (an- 
che fig.). 

trapiantista [da trapianto] s. m. et. (pl. m. -i); an- 
che agg. @ Chirurgo che effettua trapianti 

trapianto s.m. 7 Atto, effetto del trapiantare: il 
t. dei fiori. 2 (fig.) Introduzione di mode, usanze 
e sim. 3 (chir.) Trasporto di un organo o di un 
tessuto da una parte all'altra del corpo, o da un 
corpo a un altro: f. corneale, rettale, cardiaco. 

trapiantologia [comp. di trapianto e -logia] s.t. 
+ Branca della chirurgia ò della biologia che stu- 
dia il trapianto di orgam o tessuti nel corpo 
umang: 

ttrapiccolo [comp. di tra- e piccolo] agg. ® Assai 
piccolo, 

ttraporre [comp. di tra- e porre] v. tr. 7 Interporre, 
frapporre: traponendo tra il mangiare alcuna pa- 
rola, la lieta cena al suo fine conducemmo (TAS 
so). 2 Trasporre, trasportare, spostare. 3 (raro) 
Trapiantare. 

itraportamento [da +traportare] s. m. 1 Tra- 
sporto. 2 (fig.) Cessione di un diritto. 

{traportàre [comp. di tra- e portare] v. tr. 1 Tra- 
sportare. 2 Portare, per arrivare oltre. 3 Trascinare 
(anche fig.). 

ftraportatore [da +traportare] s. m.; anche agg. (I. 
-trice) ® Ch, che trasporta. 

ftrapossènte [comp. di tra- e possente] agg. è 
Molto possente. 

ftraposto part. pass. di traporre; anche agg. © Nei 
sign. del v. 

trappa [fr. trappe ‘trappola’, di origine germ.] s. f. 
e Convento dei trappisti. 

trapper /ing!. ‘trapo*/ [vc. ingl., propr. ‘chi tende 
trappole’, da trap ‘trappola’ (vc. germ. forse da av- 
vicinare all'it. trappola)] s. m. e t. inv. e Ch pratica 
un particolare tipo di escursionismo, provvisto di 
un'attrezzatura rudimentale, cercando di instaura- 
re forme di sopravvivenza il più vicine possibile 
a quelle di una società non industriale. 

trappéto o trapéto [lat. trapétu(m), dal gr. *tra- 
peton, da frapéin ‘pigiare l'uva', di origine indeur. 
(?)] s m. e Frantoio, oleificio. 

trappista [fr. trappiste, dal n. dell'abbazia di La 
Trappe, fondata in località di caccia (dove erano 
poste le trappes ‘trappole')] s. m. (pl. -1) 7 Religio- 
so dell'ordine cistercense riformato dall'abbate 
Rancé nel XVII sec. 2 (fie., scherz.) Chi vive 
molto austeramente. 

trappola [dim. di una vc. trappa, di etim. discussa: 
di origine onomat. (?)] s.f. 1 Ogni congegno fab- 
bricato per la cattura di animali spec. nocivi: una 
t. per topi | T. esplosiva, congegno antiuomo, fun- 
zionante con dispositivo particolarmente insidioso 
e dissimulato, così da agire di sorpresa in modo 
imprevedibile. 2 (Yffw.) Insidia, tranello: tendere 
una t. a ge. cadere nella t. 3 (fam.) Frottola, fan- 
donia: credere alle trappole. 4 (fam.) Oggetto, 
arnese, veicolo dal cattivo funzionamento. 
5 (elettr.) T. ionica, campo magnetico ausiliario 
applicato ‘ai tubi a'raggi catodici per impedire il 
verificarsi di macchie ioniche. || trappolétta, dim. 
| trappolina, dim. | trappolòna, acer. | trappo- 
léne, acer. m. (V.). 

trappolare [da trappola] v.tr. (io trappolo) 1 (ra- 
ro) Intrappolare. 2 (fig. ) Ingannare, truffare, rag- 
girare. 

trappolatore [da trappolare] s. m. (f. -trice) 
1 (raro, fig.) Truffatore. 2 (raro) Chi racconta 
fandonie. 

trappoleria [da trappolare] s.t.@ (raro) Frode, 
inganno, raggiro: il perpetuo mercanteggiare, da 
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lui spregiato come un’avara I. (BACCHELLI). 
ttrappoliere [da trappolare] s. m. e Truffatore. 
trappolòne [da trappolare] s.m. (t. -a) T Accr. 
di trappola. 2 Chi prepara, sistema trappole | 
(fie. pop.) Chi racconta frottole, fandonie | Im- 
broglione. 3 Luogo clandestino di incontri amo- 
rosi. 
ftrapporre [comp. di tra- e porre] v. tr. @ Frap- 
porre. 
itrapposto part. pass. di ttrapporre ®© Nei sign. 
del v 
trapungere [lat. tardo transpungere, comp. di 
ians- e pūngere] v. tr. (coniug. come pungere) 
T (lett.) Trapuntare, 2 ?Trapassare pungendo, 
trapunta [f. sost. del part pass. trapunto] s. t. 
1 Coperta imbottita e trapuntata. 2 Indumento tra- 
puntato, reso soffice da «no strato di bambagia fra 
tessuto e fodera, indossato sotto la corazza. 
trapuntare v. tr. è Lavorare di trapunto, trapas- 
sare con lunghi punti, impuntire | Ricamare. 
trapuntatura s.f. e Atto, effetto del trapuntare. 
trapunto A part pass. di trapungere: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fie.) Ornato qua e là: un 
cielo t. di stelle: nuvole colme trapunte di sole 
(UNGARETTI). B s.m. e Tipo di ricamo eseguito 
con due tessuti sovrapposti, seguendo il disegno 
a punto a filza e imbottendo con lana il motivo 
trapuntato, 
ttraricco [comp. di tra- e ricco] agg. ® Straricco, 
ttrarompere [comp. di tra- e rompere] v. tr. T In- 
terrompere. 2 (fig.) Sconfiggere. 
ftrarotto part. pass. di #trarompere; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (raro, lett.) Sconvolto: un 
uomo dalla vita trarotta, che serba in sé ... tem- 
pestosi e amarissimi ricordi (PIRANDELLO), 
ttrarozzo [comp. di tra- e rozzo] agg. © Assai 
rozzo, 
trarre o }tràere, ttraggere [lat. tràhere, di etim. 
incerta] A v. tr. (pres. io traggo,tu trai, ttråggi, egli 
Iràe,ttràgge, noi traiamo, trraggiamo, voi traéte, 
essi traggono; imperf. io traévo; fut. io trarrò; pass. 
rem. io tråssi, tu traésti, congv. pres. io tragga, noi 
traiamo, ttraggiamo, voi traiate, ttrageiàte; essi 
traggano: condiz. pres. io trarrei. tu trarreésti: condiz. 
imperf. io traéssi; imper. rai, ttraggi, traéte; ger. tra- 
endo, ttraggéndo; part. pres. traente; part. pass. mat- 
to) T (lett.) Tirare muovendo o portando qe. o q.e. 
da un luogo all'altro: di Cinzia # cocchio aurato 
į le cerve un di traevano (FOSCOLO) | T. via, tirare 
via | T. a sé, tirare a sé | T. avanti, (fig.) protrarre 
| T. su, elevare (anche fig.) | T. la lana, filarla | 
(fie.) tt. a un altro significato, trasportare. 2 Por- 
tare, condurre (anche fig.): t. ge. al supplizio; È. 
mn porto la barca; t. gc. a buon fine | T. in in- 
ganno, ingannare | T. in errore, fare sbagliare | 
(fig.) Portare da una condizione ad un'altra: t. in 
salvo; fu tratto in servitù. 3 (lett.) Trascinare | 
Passare, trascorrere, detto del tempo: così quegli- 
neffabili | giorni, o mio cor, traendo (LEOPARDI). 
4 (lett.) Lanciare, scagliare, scoccare | (raro) T. 
i dadi, gettarli. 5 Spingere a fare q.c.: fu tratto a 
interessarsi a lui dalla compassione | Allettare, 
attirare, attrarre: t. l'anima di qe.; è tratto dalla 
passione per il teatro | +Sedurre, 6 Prendere e 
portare via: i di mano g.c. a ge. | fig.) Liberare, 
levare da uno stato, una condizione: f, ge. da un 
pericolo; t. ge, dalla servitù; t. qc. d'impaccio. 
7 Levare, tirare fuori: t. vino da una botte | (raro) 
T. i denti, cavarli, estrarli, strapparli | (fig.) T. 
un'idea dalla testa, levarla, toglierla | T. ge. di 
senno, farlo impazzire | (raro) T. un liquido, 
aspirarlo, berlo | Estrarre: t. a sorte; t. la spada 
dalla custodia | Gig. ytt. la fame, la sete, sfamare, 
dissetare. 8 Emettere, fare uscire: r. il fiato, respi- 
rare. 9 Ottenere, ricavare, derivare (anche fig.): 
t: guadagno, beneficio, utilità, t. un esempio si- 
enificativo; t. una informazione utile | Dedurre: t. 
il senso di q.c. traete voi le conseguenze | T. ori- 
gine, avere origine | T. esempio, prendere esempio 
| TRiscuotere. 70 (raro) Detrarre, defalcare | 
(raro, lett.) Eccettuare, escludere, CONTR, Immet- 
tere. 11 +Distrarre, distogliere. 12 {Levare di 
dosso, 13 Tradurre. B v. intr. (aus. avere) 7 (lett. ) 
Accorrere, muovere, recarsi in un luogo, 2 (lert. ) 
Spirare, tirare, detto del vento. 3 Stendersi, 
estendersi, detto di costruzioni, edifici, muri. 
4 (fig.) tMirare, tendere, 5 (banca) Spiccare una 
tratta, emettere un ordine di pagamento, C v. rifl. 


1 (raro) Farsi, portarsi, condursi, muoversi verso 
qe. o q.c.: trarsi vicino a ge.; trarsì avanti, in di- 
sparte, indietro. 2 Levarsi, togliersi, tirarsi fuori: 
trarsi da un imbroglio, un pasticcio, una difficoltà 
| Trarsi di mezzo, togliersi di mezzo, farsi da par- 
te. 3 (raro, lett.) Indursi a q.c., indirizzarsi 
Verso q.C. 

ttrarupare [da rupe con tra-] v. Intr. e Precipitare 
da una rupe | Cadere. 

jtrarupo [da trarupare] s. m. è Dirupo, burrone. 

tras- [adattamento della prep. lat. trans ‘attraver- 
so', di origine indeur., con l'allargamento di sign. 
assunto da tra-] pret. è In parole di origine latina 
odi moderna formazione, indica passaggio, mo- 
vimento al di la, oltre qualche cosa, spostamento: 
da un punto a un altro (traslocare, trasferire, tra- 
sgredire, traslazione, trasmettere); con valore 
fig., passaggio da una condizione a un'altra, cam- 
biamento, mutamento (trascrivere, trasfigurare, 
trasformare ), riferimento a passaggio attraverso 
Jun oggetto (frasparente, fraspirare ), 0 mancanza 
di cura (trasandato, trascurare). , 

trasaliménto s.m. è Il trasalire | Lieve sussulto 
provocato da un'emozione improvvisa. 

trasalire [ant. fr. tressaillir ‘saltare (saillir, dal lat. 
salîre) in mezzo (fres-, dal lat. trénsy'] v. intr. {io 
trasalisco, tu trasalisci; aus. essere è avere) © Sus- 
sultare, scuotersi per una forte, improvvisa emo- 
zione: f. per uno spavento. | 

trasaltàre [comp. di tra- e saltare, sull'esempio 
del fr. tressanter] v. intr. (aus. avere) T (raro) Spo- 
starsi a salti, a balzi. 2 +Sobbalzare, sussultare: 

ttrasamare [comp. di tras- e amare] v. intr. è 
Amare intensamente. 

trasandare [comp. di tras-e andare e, quindi, 'la- 
sciar perdere', ‘trascurare'] Å v. tr. (io trasando) 
1 (raro) Trascurare. 2 (raro, lett.) Passare sopra 
q.c. senza prenderla in considerazione, omettere. 
B v. intr. (coniug. come andare) e +Andare oltre, 
molto avanti | (fig.) TOltrepassare i limiti, ecce- 
dere, uscire dai termini. 

trasandatéèzza [da trasandato] s.t. e Caratteri- 
stica di chi 0 di ciò che è trasandato, SIN. Sciatteria, 

trasandato part. pass. di trasandare: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Sciatto: vestito t. | Uomo t., 
che non ha cura di sé | (fig.) Stile t., poco curato. 
|| trasandatamente, avv. 

ftrasavio [comp. di tra- e savio] agg. e Molto 
savio, 

ttrasbono [comp. di tras- e bono] agg. ® Assai 
buono. 

trasbordare [adattamento del fr. transborder'‘tra- 
sportare (trans-) dal bordo (bord) di una nave al- 
l'altra'] Av. tr. (io trasbordo) œ Far passare le per- 
sone 0 le merci da un mezzo di trasporto a un 
altro. B v. intr. (aus. avere) € Passare da un mezzo 
di locomozione a un altro. 

trasbordatore [da trasbordare, sull'esempio del 
corrispondente fr. transbordeur] A s.m. if. -trice); 
anche agg. @ Chi, che trasborda. B s. m. @ Ponte, 
chiatta o altro mezzo per eseguire il trasbordo. 

trasbordo s.m. è Atto del trasbordare | Clausola 
di t., patto con cui il vettore marittimo si riserva 
il diritto di trasbordare le merci da una nave a 
un'altra. 

trascégliere [comp. di tra- ‘in mezzo (a più og- 
getti o argomenti)' e scegliere] v. tr. (coniug. come 
scegliere) © Scegliere con diligente attenzione. 
SIN. Selezionare. 

trascegliménto s. m. e (raro) Modo, atto del 
trascegliere. 

itrascélta [f. sost. del part. pass. di trascegliere] 
s. f. è Trasceglimento, selezione. 

trascélto part. pass. di trascegliere; anche agg. è 
Nel sign. del v. 

trascendentale [da trascendente] agg. 
1 (filos.) Detto di ciò per cui nella coscienza sog- 
gettiva esistono le condizioni di ogni realtà. 
2 (est.) Che è superiore alla norma o alla ragione 
umana | (fam.) Non èt, è semplice, facile. || tra- 
scendentalménte, avv. 

trascendentalismo [da trascendentale] s. m. 
1 Ogni dottrina filosofica secondo cui nella co- 
Scienza soggettiva esistono le condizioni di ogni 
realtà. 2 Movimento spirituale letterario america- 
no dell'Ottocento, che fece capo a R. W. 
Emerson. 


trascendentalità s.f. e Qualità di ciò che è tra- 
scendente, 

trascendénte [vc, dotta, lat. transcendénte(m), 
part. pres. di transcéndere] agg. T Che è al di là 
dei limiti di ogni conoscenza possibile. CONTR. Im- 
manente. 2 ( mat.) Non algebrico, detto di nume- 
ro, funzione, curva, superficie, e sim.: equazione t. 

trascendentismo [da trascendente] s. m. è 
(filos.) Qualsiasi dottrina filosofica che ammetta 
la trascendenza divina. 

trascendentistico agg. (pl. m. -ci) @ Del, rela- 
tivo al trascendentismo. 

trascendènza s. f. 1 L'essere trascendente. 
2 |Eccedenza, eccesso, 

trascéndere o trascèndere o itranscéndere 
[lat. transcendere, comp. di trans- ‘oltre’ e scande- 
re 'salire'] A v. tr. (coniug. come scendere) 1 Oltre- 
passare, superare: Colui lo cui saver tutto trascen- 
de (DANTE Inf. vn, 73). 2 +Salire, passare. B v. 
intr. (aus. avere e essere) © Passare i limiti, non 
contenersi, commettere eccessi: ho Irasceso nel 
bere; sono trascesi a vie di fatto. 

trascendiménto s.m. e (raro) Il trascendere. 

trascéso part. pass. di trascendere @ Nei sign. 
del v. 

trascinaménto s.m. e Modo, atto, effetto del 
trascinare. 

trascinante part. pres. di trascinare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 (fig.) Avvincente, esaltante: 
uno spettacolo to un ritmo d. 

trascinare [lat. parl. *traginare, variate durativa di 
trahere ‘tirare’, con sovrapposizione di tras-] A v. 
tr. è Tirare facendo strisciare per terra: f. uno 
straccio per la casa | T. una gamba, muoverla a 
fatica per ferita, malattia, e sim. | T. la vita, sten- 
tare | (est.) Condurre a forza o con insistenza: t. 
ge. in tribunale; lo trascinammo alla conferenza 
| dig.) Attirare con lusinghe: t. gc. sulla via del 
male | Gig.) T. la folla, esaltarla | (fie.) Affasci- 
nare, avvincere, sedurre (anche ass.): trascina 
tutti con la sua simpatia; una musica che trascina. 
B v. rifl. @ Strisciare per terra: trascinarsi nel fan- 
go, si trascinava faticosamente verso l'uscita. 
C v. intr. pron. e Prolungarsi, non accennare a fi- 
nire: è una controversia che si trascina da tempo. 
SIN. Protrarsi. 

trascinato part. pass. di trascinare; anche agg. @ 
Nei sign. del v.: Jo solo, t. da un dolore impossi- 
bile e furioso (MORANTE). 

trascinatore A s.m. (f. -trice) è Chi trascina 
(spec.fig;): unt. di folle. B agg. è (fie. ) Che esal- 
ta, entusiasma: discorso l. 

trascinio s.m. e Un continuo trascinare | Rumore 
prodotto da cose trascinate, 

ttrascolàre [comp. di tras-e colare] v. intr. e Tra- 
pelare. 

trascoloraménto s.m. e (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del trascolorare. 

trascolorare [comp. di tras- e del denominale di 
colore] Å v. intr, e intr. pron. (io trascoléro; aus. es- 
sere) è Cambiare colore | Accendersi in volto o 
impallidire: t; per l'ira. B v.tr. è (raro) Far cam- 
biare di colore. 

trascorrènte part. pres. di trascorrere; anche agg. 
e Nei sign. del v. || ttrascorrenteménte, avv. Di 
passaggio. 

trascòrrere o itranscòrrere [lat. transcùrrere, 
comp, di trāns ‘attraverso’ e currere ‘correre'] A v. 
tr. (coniug. come correre) 1 (lett.) Percorrere un 
luogo, uno spazio | (rare) Oltrepassare: f. | con- 
‘fini. 2 (est.) Scorrere con gli occhi spec. veloce- 
mente, percorrere con la mente | T. un libro, leg- 
gerlo in fretta, dargli una prima lettura. 3 Passare, 


consumare, detto del' tempo: abbiamo trascorso. 


dei giorni lieti. 4 (fig.) +Trattare, toccare un ar- 
gomento. 5 {Tralasciare, omettere. B v. intr. (aus, 
essere nei sign. 1, 2,3, avere nei sign. 4 e 5) 1 (lett. ) 
Andare, correre oltre: Jo non so se più disse o s'ei 
si tacque, | tant'era già di là da noi trascorso 
(DANTE Purg. Xvi, 127-128) | tTrasferirsi altro- 
ve. 2 Passare con la mente, spec. rapidamente: la 
fantasia trascorre da un sogno all'altro | Passare 
a un altro argomento. 3 Passare, detto del tempo: 
gli anni della gioventù trascorrono veloci. 4 (fig.) 
Andare troppo oltre passando i limiti della conve- 
nienza e del giusto: ùbbiamo trascorso senza vo- 
lerlo. SIN. Trascendere. 5 +Discorrere, ragionare di 
un argomento. 
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trascorréèvole agg. e (raro) Che trascorre age- 


volmente e in fretta | (raro) Fugace. || trascor- 
revolméente, avv. (raro, lett.) In modo veloce, 
senza fermarsi e insistere. 

trascorriménto s.m. e Modo, atto del trascor- 
rere (anche fig.) | tPer t. di passaggio. 

ttrascorritivo agg. e Che serve a trascorrere. 

ftrascorritore [da trascorrere] s. m.; anche agg. 
(f.-trice) e (fig.) Chi, che non si modera e tra- 
scende. 

trascorsa [f, sost. del part. pass. di trascorrere] 
s.f. 1 Il trascorrere | +Scorreria. 2 Scorsa | I" t, 
di passaggio. 

jirascorsivo [da trascorso] agg. e Che serve a 
trascorrere. || ttrascorsivaménte, avv. Di corsa, 
senza fermarsi. 


trascorso A part. pass. di trascorrere; anche agg. 


e Nei sign. del v. B s.m. 1 Errore, fallo: un t. di 
gioventù | Scorso: f. di penna. 2 {Trascorrimento 
| t/n t, di sfuggita. 


trascrittàsi e V. rranscriptasi. 
trascritto part. pass. di trascrivere; anche agg. e Nei 


sign. del v. 


trascrittore s.m. (f. -irice) @ Chi trascrive. 
trascrivere o }transcrivere [vc. dotta, lat. tran- 


scribere, comp. di trans ‘da una parte all'altra' e 
scribere ‘scrivere’, con sovrapposizione di scrive- 
re] v.tr. (coniug. come scrivere) 1 Scrivere q.c. tra- 
endola o derivandola da un testo, una stesura èë 
sim. precedente: t. una citazione, un brano | Ri- 
copiare: i. una frase in bella calligrafia. 2 Ese- 
guire la trascrizione di un atto giuridico: 1. la ci- 
tazione, il sequestro immobiliare. 3 Traslitterare: 
i. un nome in cirillico. 4 (mus.) Effettuare una 
trascrizione. 


trascrizione [vc. dotta, lat. tardo transcriptio- 


neimh da transcriptus, part. pass. di transcribere 
‘transcrivere'] s. f. 7 Atto, effetto del trascrivere | 
Copia: una t. inesatta | T. diplomatica, fedelissi- 
ma, che conserva le parole come sono, i nessi, 
l’interpunzione, le abbreviazioni, gli errori, e sim. 
2 Inserzione nei pubblici registri con funzioni di 
pubblicità di titoli relativi alla costituzione di di- 
ritti concernenti beni immobili o mobili registrati 
o di determinati atti processuali: f. della citazione, 
della sentenza; t. del sequestro immobiliare | im- 
posta di t., che si paga per le annotazioni nei re- 
gistri ipotecari. 3 Scrittura ottenuta usando un si- 
stema grafico differente: r. di una parola in lettere 
greche | T. fonetica, rappresentazione grafica del- 
la reale pronuncia dei suoni. 4 (mus. ) Adattamen- 
to-di una composizione musicale a un mezzo o a 
un complesso di mezzi diversi da quello per il 
quale la composizione era stata originariamente 
creata. 5 (bio/.) Processo consistente nel trasferi- 
mento dell informazione genetica in una molecola 
di RNA messaggero. 

trascurabile agg. e Che si può o si deve trascu- 
rare | esi.) Minimo, irrilevante: quantita, dife- 
renza i. CONTR. Essenziale, 

trascurabilità s.t. e (raro) Condizione di ciò 
che è trascurabile. 

trascuraggine o (pop.) ijstraccuraggine, 
itracuraggine [da trascurare] s.f. e (raro, lett.) 
Incuria, negligenza, sbadataggine. 

trascuranza o (pop.) istraccuranza, itracu- 
ranza. s.f. è (lert. ) Il trascurare, spec, abitualmen- 
te:... per l'imperfezione degli editti, per la t. nel- 
l'eseguirli (MANZONI) | Trascuratezza nel vestire 
o nell'acconciarsi. 

trascuràre o (pop.) jstraccuràre [comp. di 
tras-, e quindi ‘tralasciare', e del denominale di cu- 
ra] Å v. tr. 1 Trattare con negligenza, non curare 
sufficientemente: t. gli studi, gli affari | Non cir- 
condare delle debite cure, non aiutare a sufficien- 
za: 1. la famiglia, la moglie. CONTRA. Curare. 
2 Omettere, tralasciare: trascurò di metterlo in 
guardia; non trascuriamo di esaminare ogni indi- 
zio | Non tenere in conto, non calcolare: r. la dif- 
ferenza. B v. rifl. @ Non avere abbastanza cura del- 
la propria salute o del proprio modo di vestire, di 
acconciarsi, e sim.: fa una vita sregolata e si tra- 
SCUPA. 


trascurataggine o (pop.) tstraccurataggine. 


s. fe Qualità di chi è trascurato | Atto da persona 

trascurata: ha commesso una imperdonabile t. 
trascuratezza s.f. e Qualità, comportamento, 

atteggiamento di chi è trascurato: futti conoscono 


trasferire 


la sua t. | Atto da persona trascurata. 

trascurato A part. pass. di trascurare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Che agisce con poca cura, 
premura, sollecitudine: è ft. nei suoi doveri. 3 Non 
ben tenuto, detto di cose: una casa molto trascu- 
rata. || ttascuratamente, avv. Con trascuratezza, 
negligenza. B anche s. m. (f.-@) @ Persona trascu- 
rata. || trascuratàccio, pegg. | trascuratello, dim. 
| trascuratino, dim. | trascuratòone, accr. 

Ttrascuratore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, 
che trascura. 

itrascutàggine o }traccutàggine, tracutàg- 
gine [da trascutato] s.t. e Noncuranza, indifferen- 
za, leggerezza. 

itrascutàto o }traccutato, jtracutato [per tra- 
scurafo con sovrapposizione di tracotato] agg. ® 
Fatto senza cura o azzardato, detto di cosa | Ne- 
gligente, sbadato, leggero, detto di persona. 

trasdurre [comp. di tras-, pref. sostituito a con- di 
(con)durre] v. tr. T (fis.) Trasformare una gran- 
dezza fisica in un’altra, come ad es. una forza in 
una tensione elettrica, o energia elettrica in ener- 
gia sonora e sim. 2 (fisiol.) Trasformare uno sti- 
molo fisico in segnale nervoso. 

trasduttòre [comp. di tras-, pref. sostituito a con- 
di (con)duttore] s.m. 7 (fis.) Dispositivo che tra- 
sforma una grandezza fisica, ad es, acustica, in 
un’altra, ad es. elettrica, mantenendo inalterata la 
forma d'onda del segnale. 2 (fisiol.) Detto di di- 
spositivo o di elemento cellulare sensoriale, in 
grado di reagire a uno stimolo e di trasmetterlo ai 
distretti nervosi centrali. 

trasduziòone s. f. 1 Atto, effetto del trasdurre. 
2 (biol.) Trasferimento di un carattere ereditario 
da una cellula batterica a un'altra senza contatto 
fra le due cellule. 3 (fisio/.) Trasformazione di un 
effetto fisico in un segnale nervoso a opera di re- 
cettori specializzati, 

trasecolaméento s.m. e (raro) Modo, atto del 
trasecolare. 

trasecolàre o (pop.) strasecolaàre [comp. di 
tra-‘(uscire) al di la e del denominale di secolo nel 
senso di ‘(questo ) mondo'] A v. Intr. (io rrasécolo; 
aus. essere e avere) © Meravigliarsi molto, restare 
stupefatto, come chi crede di non essere più in 
questo mondo (anche scherz.):; quello che mi rac- 
conti fa t! B v.tr. e {Confondere; fare smarrire. 

trasecolato part. pass. di rasecolare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

traseminare [comp. di ira- e seminare] v. tr. è 
Seminare una coltura tra un'altra già nata: £. tiri- 
foglio fra il grano. 

trasentire [comp. di tra- e sentire] v. tr. (io tra- 
sénto) 1 (raro) Sentire vagamente, subodorare. 
2 (raro) Sentire una cosa per un'altra (anche 
ass.) | Cest.) Fralntendere. 

trasferéllo ® [da trasferibile] s.m. e Nome com- 
merciale di piccolo disegno che può essere trasfe- 
rito mediante pressione da un supporto di plastica 
a un altro supporto, gener, di carta, e che è usato 
gener. come gioco didattico-o decorazione. 

trasferibile A agg. e Che si può trasferire | (ban- 
ca) Assegno non t, V. assegno | Carattere t, 
quello che può essere trasferito, mediante pressio- 
ne, da un supporto di plastica a un altro supporto, 
gener. di carta, su cui aderisce. B s.m. e Carattere 
trasferibile. 

trasferibilità s.f. e Qualità di chi o di ciò che è 
trasferibile, 

trasferiménto s.m. 7 Atto del trasferire o del 
trasferirsi: ci vedremo dopo il nostro t. in campa- 
gna | Cambiamento di sede: il t. di un magistrato, 
di un impiegato statale; chiedere il t. 2 (dir.) Pas- 
saggio di un diritto da uno ad ‘altro titolare: r. del 
marchio; 1. del diritto di proprieta | T. coattivo, 
per atto non negoziale | T. costitutivo, costituzio- 
ne di un nuovo diritto derivante dal preesistente 
che presuppone e limita. 3 (tecnol.) Stampaggio 
a, per t., procedimento di stampaggio delle mate- 
rie plastiche termoindurenti nel quale queste ven- 
gono prima portate allo stato plastico per riscal- 
damento e poi iniettate nello stampo. SIN. Stam- 
paggio transfer, stampaggio a transfer. 

trasferire o }transferire [vc. dotta, lat. transferre, 
comp. di trans- e férre ‘portare’, di origine indeur.] 
A v.tr. (io trasferisco, tu trasferisci) 1 Far cam- 
biare luogo, sede, domicilio: t: un impiegato; han- 
no trasferito la sede del comando; ha trasferito il 


trasferito 


proprio domicilio fiscale; t. un ufficio. 2 (fig. 
est.) Trasmettere, cedere, passare ad altri o altro- 
ve: 1. un diritto, un'ipoteca; t. un processo al giu- 
dice competente; t, tutti î poteri all'autorità mili- 
tare; t. un significato dal linguaggio specialistico 
alla lingua comune | Riversare, far ricadere: il 
nonno trasferi sul nipotino tutto il proprio affetto; 
in quel film Fellini ha trasferito la sua visione del 
mondo. 3 +Far passare da uno all’altro, detto di 
un comando, un potere, un'autorità e sim, 4 +Tra- 
durre in un'altra lingua. B v. intr. pron. e Cambiare 
residenza, domicilio, sede, ubicazione: ci rrasfe- 
riremo all'estero; il falegname si è trasferito in 
un altro quartiere. 

trasferito part. pass. di trasferire; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

trasferta [da trasferire] s.t. 1 L'andare in servizio 
fuori della propria residenza, da parte di funzio- 
nario pubblico o privato | Indennità o compenso 
pagato per questo servizio. 2 Nei campionati di 
calcio e sim., l’incontro disputato sul campo del- 
l'avversario: 4. facile, difficile; vincere la t., gio- 
care in t. 3 (tecnol.) Macchina a i., macchina au- 
tomatizzata costituita da una serie di teste opera- 
trici multiple, atte a eseguire operazioni diverse su 
un pezzo, disposte in linea e collegate da organi 
di trasferimento automatico del pezzo, e che com- 
pie inoltre operazioni complementari, quali lal- 
lontanamento dei trucioli, la refrigerazione e la lu- 
brificazione. SIN. Macchina transfer, transfer. 

trasfertista [da trasferta] agg.: anche s. m. e t. (pi 
m.-i) è Tecnico che lavora soprattutto in trasferta, 
spec. per l'installazione, la manutenzione è lari- 
parazione di grandi impianti industriali: un mon- 
tatore t; hanno assunto un t. per il controllo di 
turbine e compressori. 

trasfiguramento s.m. e (raro) Modo, atto del 
trasfigurare o del trasfigurarsi. 

trasfigurare o (pop.) istrafigurare, +transfi- 
gurare [vc. dotta, lat. transfiguràre, comp. di trans 
‘(andar) oltre', e del denominale di figora] A v. tr 
è Far cambiare figura, trasformare l'aspetto | Far 
apparire diverso per un'emozione, detto spec. del 
volto: un'infinita attonita dolcezza, | ..., Il gracil 
riso | trasfigura (SABA) | (fig.) T. un fatto, inter- 
pretarlo diversamente, travisarlo. B v. intr. pron. è 
Cambiare figura, aspetto. 

trasfigurato o (pop.) tstrafiguràto. part pass. 
di frasfigurare; anche agg. @ Nei sign. del v. 

trasfigurazione o +transfigurazione [vc. dot- 
ta, lat. transfiguralione( m), da transfiguratus ‘trasfi- 
gurato'] s. f. T Atto del trasfigurare o del trasfigu- 
rarsi | Trasformazione, metamorfosi nell'aspetto 
o nella figura | Mutamento d'aspetto per viva 
commozione. 2 Apparizione di Gesù nella luce di 
gloria e con corpo diverso da quello fisico, insie- 
me con Mosé e con Elia, sul monte Tabor, ai di- 
scepoli Pietro, Giacomo e Giovanni. 

trasfigurire o (pop.) +strafigurire. v. tr. (io rra- 
sfigurisco, tu trasfigurisci) ® (raro) Trasfigurare. 

trasfocatore [comp. di tras- e di un deriv. da 
f(U)oco in accezione tecnica] s.m. @ (for.) Zoom. 

trasfondere o itransfondere [vc. dotta, lat. 
transfindere, comp. di trans- ‘oltre’ è fUndere ‘fon- 
dere’, ma nel senso originario di ‘versare'] v. tr. 
(coniug. come fondere) 1 (raro) Travasare un liqui- 
do | Far passare in un altro corpo: t. sangue. 
2 (fig) Infondere idee, sentimenti e sim.: eli ha 
trasfuso un grande entusiasmo. 

trasfondibile agg. è (raro) Che si può trasfon- 
dere. 

trasfondimento s.t. e (raro) Il trasfondere. 

trasformabile agg. 1 Che si può trasformare: di- 
vano t. in letto, 2'Detto di automobile con tetto 
completamente apribile. 

trasformabilità s. f. e Stato, condizione, qualità 
di ciò che è trasformabile. 

ftrasformamento s. m. èe Modo, atto del tra- 
sformare. 

ftrasformanza s.f. e Trasformazione. 

trasformare o (pop. ) istraformare, {transfor- 
mare [vc. dotta, lat. transformare, comp. di trans- 
‘al di là' e formare, den. di forma] A v. tr. (io tra- 
sformo) 1 Mutare di forma, di aspetto: | restauri 
hanno completamente trasformato il monumento; 
questa pettinatura H trasforma; Aretusa fu tra- 
sformata in fonte | Cambiare il carattere, i senti- 
menti, le idee di qc.: la solitudine lo ha trasfor- 
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mato. 2 (sport) Nel calcio e sim., segnare me- 
diante calcio piazzato: r. un rigore, una meta. B v. 
intr. pron. e Diventare diverso nella forma, l'aspet- 
to o il modo di pensare, l'indole, ect.: il bruco si 
trasforma in farfalla; davanti agli adulti, per ti- 
midezza, si trasforma, 

trasformativo agg. è (raro) Che serve a trasfor- 
mare, 

trasformato part. pass. di trasformare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 +Deforme, sfigurato. 9 Mera 
trasformata, nel rugby, tiro di trasformazione ri- 
uscito. || +trasformatamente, avv. +Fuori di mo- 
do, fuori di misura. 

trasformatore s. m.; anche agg. (t. -trice) T Chi, 
che trasforma. 2 Macchina elettrica statica che 
trasforma la corrente alternata, dimimuendone o 
aumentandone la tensione, ma lasciandone inalte- 
rata la frequenza e, a meno delle perdite, la po- 
tenza | T. in salita, elevatore, quello che trasforma 
l'energia elettrica a bassa tensione in energia elet- 
trica a tensione più alta | T. in discesa, abbassa- 
tore, riduttore, quello che trasforma l'energia elet- 
trica ad alta tensione in energia elettrica a tensione 
più bassa | T. a corrente costante, quello che ero- 
ga potenza elettrica con corrente costante al va- 
tiare dell’irmpedenza di carico | T. di misura, tra- 
sformatore abbassatore destinato all'esecuzione di 
misurazioni voltmetriche o amperometriche | T. 
di tensione, voltmetrico, trasformatore di misura 
in cui la tensione applicata agli strumenti di mi- 
surazione è proporzionale alla tensione da misu- 
rare | T. di corrente, amperometrico, trasformato- 
re di misura ih cui la corrente circolante negli stru- 
menti di misurazione è proporzionale alla corrente 
da misurare | T. di uscita, quello che adatta un 
carico a un circuito elettronico (a tubi oa transi- 
stori) | T. di alimentazione, quello destinato a for- 
nire corrente elettrica ad alta o a bassa tensione a 
un qualsiasi dispositivo o apparecchio | T. di mo- 
dulazione, quello destinato ai circuiti di modula- 
zione | T. di accoppiamento, quello usato per ac- 
coppiare fra di loro due o più circuiti elettrici | T. 
accordato, quando il primario o il secondario o 
entrambi sono in risonanza alla frequenza di im- 
piego. 3 (tecnol.) T. termico, scambiatore di ca- 
lore nel quale un fluido a temperatura maggiore 
cede calore a un fluido a temperatura minore. 

trasformatorico [da trasformatore] agg. (pl. m. 
-ct) ® (elettr.) Relativo al trasformatore e ai fe- 
nomeni che vi si svolgono: effetto t.; forza elét- 
tromotrice trasformatorica. 

trasformazionale [ingl. transformational, da 
transformation ‘trasformazione’'] agg. e (/ineg.) 
Detto della grammatica generativa, in quanto 
comprende regole atte a trasformare strutture di 
frase generate dalla base sintattica in frasi ben for- 
mate grammaticalmente e realizzate foneticamen- 
te | Sottocomponente t insieme di regole di una 
grammatica generativa che permette di proiettare 
le strutture profonde delle frasi nelle relative strut- 
ture superficiali realizzate foneticamente. 

trasformazionalismo [comp. di trasformazio- 
nale) e -ismo] s.m, @ (ling,) Teoria della gram- 
miatica generativo-trasformazionale. 

trasformazionalista s. m. ef (pl m-i) e Se- 
guace della linguistica trasformazionale. 

trasformazione [ve. dotta, lat. tardo transforma- 
lione{m), da transformatus '‘trasformato'] s.f. 7 At- 
to del trasformare o del trasformarsi | Mutamento: 
subire una i. | A t., con possibilità di trasforma- 
zioni. 2 ( mat.) Applicazione, corrispondenza (so- 
litamente fra spazi) | Relazione fra due spazi to- 
pologici tale che, presi due generici punti associa- 
ti, si possa trovare un intorno di ciascuno di essi 
in modo che ad ogni punto del primo intorno sia 
associato un solo punto del secondo e viceversa | 
T. di coordinate, formule che, note le coordinate 
d'un elemento in un sistema di riferimento, danno 
le sue coordinate in un altro sistema. 3 (ling.) 
Nella grammatica generativa, operazione formale 
che, secondo determinate regole di movimento, 
converte le strutture sintattiche generate dalla base 
in frasi ben formate e realizzate foneticamente. 
4 Processo chimico per cui una sostanza si muta 
in un’altra: t. dello zucchero in alcol. 5 (biol.) 
Modificazione della costituzione genetica spec. di 
un batterio. 6 (}îs.) Passaggio di un sistema ter- 
modinamico da uno stato iniziale, caratterizzato 


da determinati valori dei suoi parametri, a uno sta- 
to finale, caratterizzato da altri valori dei parame- 
tri, attraverso una successione continua di stati im- 
termedi, 7 (sport) Nel rugby, tiro che si effettua 
dopo aver realizzato una meta, tentando di far pas- 
sare il pallone tra i pali della porta al di sopra della 
sbarra che li unisce per conquistare altri punti, ol- 
tre quelli di meta. 

trasforme [vc. dotta, dall'ing. amer. transform ‘ri- 
sultato di trasformazione'] agg. ® (geol. Faglia t., 
faglia lungo la quale avviene una trasformazione 
di movimenti. 

trasformismo [adattamento del fr. transformi- 
sme, da transformer ‘trasformare'] s. m. T Metodo 
di governo che consiste néll'utilizzare spregiudi- 
catamente persone e gruppi politici diversi, in mo- 
do da impedire che si formi una vera opposizione 
capace di contestare il potere del gruppo al gover- 
no. 2 (biol) Evoluzionismo. 

trasformista [adattamento del fr. transformiste, 
da transformisme ‘trasformismo'] s. m. e t. (pl.m. -i) 
1 Chi pratica il trasformismo politico. 2 ( est.) Chi 
cambia spesso e facilmente opinioni € atteggia- 
menti. J Artista capace di interpretare una serie 
continua di ruoli, spec. comici, mutando perso- 
naggio tramite velocissimi cambiamenti di abiti e 
trucco. 

trasformistico agg. ipl. m. -ci) e Concernente il 
trasformismo. || trasformisticamėnte, avv. 

trasfòsso [vc. dotta, lat. transfossu(m), part. 
pass. di transfodere, comp. di tràns- ‘attraverso’ e 
fodere ‘scavare’, di origine indeur.] agg. e (med.) 
Che passa da parte a parte: ferita cranica, addo- 
minale trasfossa. 

itrasfumare [vc. dotta, lat. tardo transfumare, 
comp. di trans- ‘oltre' e fumare] v.intr. e Svaporare, 
sfumare. 

trasfusionale agg. è (med.) Relativo alla trasfu- 
sione | Centro t., attrezzato per prelevare, conser- 
vare e distribuire, a seconda delle necessità, san- 
gue. per trasfusioni. 

trasfusione [vc. dotta, lat. transfusione(m), da 
transfūsus ‘trasfuso'] s. f. T (raro) Atto del tra- 
sfondere. 2 (med.) Traslazione di sangue o dei 
suoi derivati da un individuo all’altro | T. autolo- 
ga, autotrasfusione. 

trasfuso o itranstuso. A part. pass. di rasfonde- 
re; anche agg. @ Nei sign. del v. B s.m. (t. -a); anche 
agg. ® Detto di chi è stato sottoposto a trasfusione 
di sangue. 

trasgrediménto s. m. è (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del trasgredire. 

trasgredire [lat. transgredì, comp. di trans: ‘al di 
lå' e gradi ‘passare’, denominale di gràdus ‘passo’, 
di etim. incerta] v. tr. e intr. (io trasgredisco, tu tra- 
sgredisci; aus. avere) ® Eccedere i limiti posti da 
una norma, non attenersi a quanto disposto da leg- 
gie sim.: r. il comando di get. a un ordine | T. 
la legge, violarla. CONTR. Osservare, rispettare. 

trasgredito part. pass. di trasgredire; anche agg. e 
Nel sign: del v. 

trasgreditore s. m. (t. -rrice) e (raro) Trasgres- 
sore, 3 

trasgressione o itransgressione [vc. dotta, 
lat. fransgressibne(m), da transgréssus, part. 
pass. di transgredi ‘trasgredire'] s. t. 7 Atto del tra- 
sgredire, del violare un ordine, una legge: sarå pu- 
nita ogni t. | (est) Deviazione dalle regole di 
comportamento prevalenti e comunemente accel- 
tate. 2 +Digressione, 3 (geol.) Avanzata del mare 
su un territorio precedente emerso, ed instaurazio- 
ne del dominio marino. || trasgressioncella, dim. 

trasgressività [da trasgressivo] s. t. e Caratte- 
ristica di chi o di ciò che è trasgressivo: la r. delle 
sue scelte. 


trasgressivo [da trasgressione] agg. 1 Che con- 


tiene o si manifesta con una trasgressione: azione 
trasgressiva rispetto alla morale comune | Che è 
incline alla trasgressione. 2 (geol) Che riguarda 
la trasgressione: sedimento t; fase trasgressiva. 

trasgressore o {transgressòre [vc. dotta, lat. 
tardo tramsgressore(m), da lransgressus, part. 
pass. di transgredi ‘trasgredire'] s. m. (f. traseredi- 
trice, pop. traseressora); anche agg. ® Chi, che tra- 
seredisce. 

itrasì [comp. di tra- e sì ‘così’, come il corrispon- 
dente ant. fr. tresci que ‘fintanto che'] aw. © (raro) 
Così, tanto. 


traslàre [v. rifatto su traslato] v. tr. 1 Trasportare 
una salma per mutarne il luogo di sepoltura: Aan- 
no traslato i corpi dei caduti in un mausoleo. 
2 (raro, lett.) Portare in altro luogo, trasferire: 
Pareagli esser traslato in un sereno | candido; e 
d'auree fiamme adorno e pieno (TASSO). 

traslatàre o itranslatàre [da traslato] v. tr. 
1 (lett,) Trasportare da un luogo all'altro | Tra- 
sferire. 2 +Tradurre: i prosatori traslatavano dal 
latino gli scrittori classici (DE SANCTIS). 3 {Tra- 
mutare, cambiare. 

ftraslatatOre s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Trasla- 
tore. 

traslativo o {translativo [vc. dotta, lat. transla- 
tivu(m), da translatus ‘traslato'] agg. 7 (dir.) Che 
determina il trasferimento di un rapporto giuridico 
da un soggetto a un altro: effetto t.; contratti tra- 
slativi | Di, relativo a traslazione, 2 (aer.) Atti- 
nente a volo con velocità considerevole e preva- 
lentemente orizzontale. 3 {(/ffs.) Traslatorio. 
4 (ling.) Detto di caso che esprime il passaggio 
da un luogo a un altro. || itraslativaménte, avv. 
In modo traslato. 

traslato o }translàto [vc. dotta, lat. translatu(m), 
part. pass. di transférre, comp. di trans- ‘al di là' e 
lātus ‘portato’, di origine indeur.]) A agg. 1 (/err.) 
Trasferito, trasportato. 2 Metaforico: significato 1. 
B s.m. è Espressione figurata: parlare per traslati 
| Per t., metaforicamente. SIN. Tropo. 

traşlatóre o itranslatore [vc. dotta, lat. transla- 
tōre{m), da translatus 'traslato'] Å s. m. (f. -irice 
nei sign. 1 e 5) 7 (raro) Chi fa una traslazione. 
2 (elab.) Dispositivo capace di convertire infor- 
mazioni da una forma in un'altra. 3 (fecnol.) Ap- 
parecchio destinato a spostare merci in una o più 
direzioni parallelamente al suolo e usato gener. 
nei grandi magazzini | T. elevatore, apparecchio 
guidato da rotaie sul suolo o aeree e destinato a 
spostare e sollevare merci nei grandi magazzini. 
4T. a navetta, mezzo di trasporto che collega nei 
due sensi le stazioni delle metropolitane con i 
principali centri di traffico urbani su brevi percor- 
si. 5 {Traduttore, B agg e Che trasla, che compie 
una traslazione | (ott.) Tavolino t., nel microsco- 
pio ottico, piatto spostabile in due direzioni mu- 
tualmente ortogonali mediante movimenti micro- 
metrici manuali. 

traslatòrio [dal lat. translator nel senso proprio di 
‘trasferitore’, dal part. pass. (translatus) di transfer- 
re ‘portare {férre) al di là (trans-)'] agg. ®© (fis.) 
Proprio della traslazione; relativo alla traslazione: 
moto I, 

traslazione o +tralazione, +translazione-[vc. 
dotta, lat. translatione(m), da translatus ‘traslato’ ] 
s.f. 7 Atto del trasferire, del trasportare da un luo- 
go a un altro: la r. della salma; la t. della Santa 
Casa di Loreto | (relig.) T. delle reliquie, traspor- 
to delle reliquie di un santo dal sacello originario 
a un luogo di culto. 2 (fig.) Trasferimento, spo- 
stamento, passaggio | (dir.) Trasferimento del ti- 
tolo di credito nominativo mediante annotazione 
dell'acquirente sul registro dell'emittente e sul ti- 
tolo stesso | (relig.) T. di una festa, il suo spo- 
stamento a una data posteriore quando nella data 
appropriata non ne può avvenire la celebrazione | 
{(econ.) T. d'imposta, trasferimento dell'onere 
economico di questa dal contribuente che per leg- 
ge è tenuto a pagarla ad altri contribuenti. 
3 (mat.) Biiezione di un piano o di uno spazio 
numerico in sé tale che la differenza fra le coor- 
‘dinate omologhe di due punti corrispondenti sia 
indipendente dai punti stessi. 4 (ffs.) Moto di un 
corpo in modo tale che un qualsiasi segmento, 
congiungente due punti di esso, si sposti mante- 
nendosi sempre parallelo a se stesso: moto di t. 
della Terra nel sistema solare. 5 In ginnastica, 
traslocazione. 6 (ling.) Rapporto esistente fra due 
parole o sequenze di parole di diversa natura, 
aventi però la medesima funzione. 7 +Traduzione. 
8 iTraslato, metafora. 9 (psicoan.) Transfert. 

traslitteràre o translitteràre [adattamento 
dell'ingl. to transliterate. V. seguente] v. tr. e Scri- 
vere sostituendo le lettere d'un alfabeto con quelle 
equivalenti di un altro; t. un nome russo secondo 
l'alfabeto latino. 

traslitterazione o translitterazione [ingl. tran- 
sliteration, dal v. to transliterate ‘portare da una let- 
tera (dal lat. Mtera) ad un'altra (trans-)'] s.t. e At- 
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to, effetto del traslitterare. 

traslocaménto s.m. è (raro) Trasloco. 

traslocàre [comp. di tras-‘(passare ) da una par- 
te all'altra' e Jocare] A_v.tr. (io trasloco, tu tra- 
slochi) è Trasferire di sede: t. un magistrato, un 
impiegato in una sede più gradita. B v.intr, pron. 
e pop. intr, (aus. intr. avere) © Trasferirsi, cambiando 
sede o domicilio: ci siamo traslocati in periferia; 
ho saputo che hai traslocato. 

traslocaziòone [da traslocare, nel sign. etim. di 
‘collocare (locare) da una parte all'altra 
(tra(n)s-\] s.f. 7 Nella ginnastica, lo spostamento 
da una estremità all'altra di un attrezzo: t. fronta- 
le. SIN. Traslazione. 2 -(bio/.) Mutazione cromo- 
somica consistente nel trasferimento di un seg- 
mento di un cromosoma dalla sua posizione nor- 
male in un’altra posizione nello stesso cromosoma 
o in un cromosoma omologo, 


traslòco s.m.(pl.-chi) e Atto del traslocare o del 


traslocarsi | Trasporto di mobili, masserizie e loro 
sistemazione in una nuova casa o in un'altra sede: 
è stato un t. faticoso | Cambiamento di casa: fa- 
remo. I. in primavera. 


traslucidità o (/err.) translucidità. s.f. e L'es- 


sere traslucido. 


traslùcido o ;tralùucido, (/ert.) transiùcido 


[comp. di tras-e lucido] agg. 1 Di corpo che lascia 
passare parzialmente la luce ma non permette di 
distinguere 1 contorni dei corpi situati dietro di es- 
so. SIN. Semitrasparente. 2 (/etr.) Trasparente. 

{trasmarino o {transmarino [comp. di tras- e 
marino] agg. @ (raro, lett.) Oltremarino. 


trasmésso part. pass. di trasmettere; anche agg. è 


Nei sign. del v. 


trasméttere [vc. dotta, lat. transmittere, comp. di 


trans-al di là' e mittere 'mandare'] A v. tr. (coniuo. 
come-mettere) 1 Tramandare da una persona al- 
l’altra, passare da una cosa all'altra: t. un'usanza, 
un diritto, una malattia; una tradizione che si tra- 
smette di padre in figlio. 2 Far arrivare, mandare 
da un luogo all'altro: 1. una lettera; 1. una notizia. 
SIN. Inviare. 3 Comunicare un'informazione tra- 
mite un qualunque veicolo: t. una notizia per via 
radio; la pubblicità trasmette messaggi visivi. 
4 +Dimettere, differire. B v, intr. pron. e Passare, 
trasferirsi da una persona o cosa ad un’altra: usan- 
ze che si trasmettono di generazione in genera- 
zione | Propagarsi, diffondersi: una malattia in- 
fettiva che si trasmette per contagio. 


trasmettitore A s.m.: anche agg. if. -irice } @ Chi, 


che trasmette | (med.) T. chimico, sostanza chi- 
mica che nella trasmissione dell'impulso nervoso 
ha funzione eccitatoria o inibitoria. B s.m.e Ap- 
pareechiatura destinata a convertire per modula- 
zione i segnali audio, video o di codice in segnali 
a radiofrequenza ‘contenenti la stessa informazio- 
ne: t. a modulazione di ampiezza, di frequenza, a 
impulsi. 

trasmigraménto s. m. e (raro) Trasmigra- 
zione. 

trasmigrante part. pres. di trasmigrare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

trasmigrare [vc. dotta, lat. transmigrére, comp. di 
tràns- ‘al di lå' e migrare] v.intr. (aus. essere e avere 
nel sign. 1, essere nel sign. 2) T1 Emigrare, passare.da 
un luogo all’altro, cambiando sede, paese, detto di 
persone o animali: uccelli che trasmigrano d'in- 
verno. 2 Trasmettersi da uno ad altro individuo: 
sono trasmigrate in lui molte qualita dei genttori. 
3 Detto dell'anima, in molte religioni, passare, 
dopo la morte, in altro corpo per successive incar- 
nazioni, fino alla liberazione finale. 

trasmigrato part. pass. di trasmigrare; anche agg. 
e Nei sign. del v. 

trasmigrazione [vc. dotta, lat. tardo transmigra- 
tibne(m), da transmigratus ‘transmigrato'] s. f. 
1 Atto del trasmigrare: le trasmigrazioni di popoli 
asiatici in Europa; questa trasmigrazione delle 
lettere è nota per mille esempi (MURATORI), 2 T. 
delle anime, reincarnazione, metempsicosi. 

trasmissibile [dal lat. tra(n)smissus ‘trasmes- 
so'] agg. @ Che ši può trasmettere. 

trasmissibilità s. f.e Condizione di ciò che è 
trasmissibile. 

trasmissione [vc. dotta, lat. transmissione( m), 
da transmissus ‘trasmesso'] s, t. T Atto del tra- 
smettere | Passaggio da una persona o da una cosa 
all'altra: la t. di un titolo | Comunicazione: la T. 


trasognato 


di una notizia, di un codice visivo. 2 Passaggio 
dei caratteri ereditari o di malattie da un individuo 
ai discendenti. 3 (fis.) Propagazione | ġest.) Pro- 
gramma della radio o della televisione: ascoltare 
una t. di prosa. 4 Comunicazione del movimento 
da un organo meccanico all’altro e congegno o 
insieme di congegni a ciò preposti: t. a catena, a 
cinghia, a ingranaggio; albero di t. 5 (elab.) Tra- 
smissione dati, impiego dei vettori telegrafici, te- 
lefonici e sim. per la trasmissione; anziché della 
voce o di messaggi letterali, di dati, opportuna- 
mente codificati e organizzati, in vista di un loro 
trattamento automatico a distanza. 6 (al pi.) In- 
sieme di tutte le varie specie di comunicazioni che 
servono per collegare tra loro comandi è reparti 
dell'esercito | Branca dell'arma del genio, ma con 
caratteristiche di arma vera e propria, autonoma, 
che provvede all’organizzazione e al funziona- 
mento dei collegamenti a filo e radio dell’esercito. 

trasmissivo [dal lat. tra(n)smissus ‘trasmesso'] 
agg. ® Atto a trasmettere. 

trasmittènte [vc. dotta, lat. transmitt&nte(m), 
part. pres. di transmittere ‘trasmettere'] A agg è 
Che trasmette | Centro t., complesso di apparec- 
chiature atte a irradiare segnali radioelettrici per 
le trasmissioni radiofoniche e televisive. B sim. è 
tedir.) Persona chiamata a un'eredità che muore 
prima di avere esercitato il proprio diritto di ac- 
cettazione o rinuncia allo stesso che perciò si tra- 
smette ai propri eredi. C s. f. e Correntemente, sta- 
zione radio o teletrasmittente. 

trasmodaménto s.m. è (raro) Il trasmodare | 
Eccesso. 

trasmodàre [comp. di tras- ‘oltre’ e del denomi- 
nale di modo ‘misura’)] A v. intr. {io rrasmode; aus. 
avere) ® Passare la misura: non bisogna t. nel 
mangiare. SIN. Eccedere. B v.intr, pron. e }Cresce- 
re oltre misura. 

trasmodato part. pass. di rasmodare; anche agg. e 
Nel sign. del v. || trasmodataménte, avv. (raro) 
Smoderatamente. 

tr asmodatóre s.m.(f.-trice) ® Chi trasmoda. 

ftrasmontare [comp. di tras- e montare nel sen- 
so generico di ‘passare, avanzare'] v. intr. e Sopra- 
vanzare. 

itrasmortire è V. iramortire. 

trasmutabile agg. è (/ett.) Che si può trasmuta- 
re o è atto a essere trasmutato: ingegno a. I. In 
tutte euise, non secondo il suo umore, ma secondo 
la varia natura delle cose (DE SANCTIS), 

trasmutabilità s.f.e (raro) Condizione di ciò 
che è trasmutabile. 

ftrasmutaménto s.m. e Modo, atto, effetto del 
trasmutare o del trasmutarsi. 

ttrasmutaànza [da trasmutare] s.t. e Cambia- 
mento, mutazione. 

trasmutare o itransmutare [vc. dotta, lat. tran- 
smutare, comp. di tràns- ‘al di la' e mutare] A v. tr. 
1 (lett.) Trasformare, tramutare, trasfigurare, 
2 (raro) Cambiare, detto di cose: t. abito. 3 }Tra- 
sferire di sede. 4 Tradurre in un’altra lingua. 
5{Travasare. B v.intr. pron. 7 (Jett.) Trasformarsi, 
cambiare nell'aspetto | Modificarsi nella forma. 
2 (lett.) Trasferirsi, andare altrove. 

trasmutatore s.m.; anche agg. (f.-trice) e (raro) 
Chi, che trasmuta. 

trasmutazione o jtransmutaziòne [vc. dotta, 
lat. transmutatibne(m), comp. di trans e mutatio, 
genit. mutationis'‘mutazione’] s.t. T (err. ) Atto, ef- 
fetto del trasmutare o del trasmutarsi | Mutamen- 
to, cambiamento, trasformazione. 2 (Jis. } Trasfor- 
mazione di un elemento in un altro sia natural- 
mente sia per bombardamento con corpuscoli ad 
alta energia. 3 Traduzione. 

trasmutevole agg. è (raro) Trasmutabile. 

ttrasnaturare [comp. di tras- ‘(andar) oltre' e 
del denominale di natura] v. intr- Degenerare, tra- 
lignare. 

ttrasoave [comp. di tra- e soave] agg. ® Soavis- 
simo. 

trasognamento s.m. e (raro) Il trasognare, 

trasognare [comp. di tra- e sognare] v. intr. (io 
trasigno; aus. avere) © (raro) Sognare a occhi 
aperti, fantasticare | Restare incerto o stupito di 
fronte a q.c. 

trasognatèzza [da trasognato] s. f. e Caratteri- 
stica, condizione di chi è trasognato. 

trasognato part pass. di rasognare; anche agg. 


trasordinamento 
T Nei sign. del v. 2 Stordito, stupefatto | Di chi 


è sempre distratto o smemorato perché assorto in 
fantasticherie: camminare tutto t. 

ttrasordinamento [da +trasordinare] s. m. e 
Disordine. 

ftrasordinare [da +trasordine] v. intr. e Uscire 
dall'ordine, dalla norma. 

ttrasòrdine [comp. di tras- e ordine] s.m. e Di- 
sordine, confusione. 

ttrasorière e V. tesoriere, 

traspadano o transpadano [vc. dotta, lat. tran- 
spedanu(m), comp. di frans- ‘al di lā" e padanus 
‘del Po (Pàous)] A agg 1 Che è posto al di là 
del Po, rispetto a Roma. CONTRA. Cispadano. 2 Che 
abita oltre il Po, rispetto a Roma. B s.m. (t. -a) è 
Abitante della regione traspadana. 

trasparente [vc. dotta, lat. mediev. transparén- 
teim). comp. su apparénte(m) ‘apparente’ con so- 
stituzione del pref. con tràns- ‘attraverso'] A agg. 
1 (fis.) Di corpo che lascia passare la luce | Cielo 
t., limpido, luminoso | Colore t., che non ha corpo 
o non è opaco, usato in pittura, per dipingere stof- 
fe, vetri e sim. CONTR. Opaco. 2 (est.) Che lascia 
vedere o intravedere ciò che ricopre: camicetta t. 
| (g. iron.) Molto, troppo sottile: una fetta di 
carne t. 3 (frg.) Comprensibile, intuibile, inter- 
pretabile con facilità o immediatezza, anche se 
non esplicitamente: allusione t. | Chiaro, privo di 
lati oscuri 0 di ambiguità: una politica Ei un bi- 
lancio aziendale t. | Una prosa t., nitida | ig.) 
Schietto, incapace o privo di finzioni e simulazio- 
ni, che lascia scorgere con facilità o immediatezza 
ciò che pensa o vuole: un volto t; animo t. B s. 
m. T Intelaiatura di tela o carta, dipinta con figure, 
emblemi, iscrizioni, nelle luminarie o per pubbli- 
cità. 2 (tearf.) Elemento di scena in garza © rete 
dipinta che, illuminato dal davanti, appare pieno 
è consistente, e, illuminato da dietro, scompare; 
usato per giochi di luce o mutamenti di scena a 
vista. 3 (cine, tv) Schermo trasparente sul quale 
si possono proiettare da dietro immagini cinema- 
tografiche, per dare l'illusione di uno sfondo in 
movimento. 4 Tessuto rigido e colorato posto sot- 
to un merletto per farlo risaltar meglio. 5 Suppor- 
to traslucido usato nella lavagna luminosa. 

trasparenza s.f. è Qualità di ciò che o di chi è 
trasparente (anche fig.): la t. di un cristallo; la t. 
di una domanda; la t. di un bilancio aziendale | 
In politica, chiarezza, mancanza di ambiguità. CFR, 
Glasnost | In t., contro luce. CONTR. Opacità. 

ttrasparére v. intr. e Trasparire. 

trasparire [da trasparente] v. intr. (pres. io raspa- 
risco 0 fraspàio, tu trasparisci o traspari, egli tra- 
sparisce 0 traspare, noi traspariamo, voi traspa- 
rite, essi traspariscono 0 traspàlono; pass. rem. io 
fraspariî 0 raro trasparsi, raro Irasparvi, tu traspa- 
isti, egli traspari o raro trasparse, raro trasparve, 
noi trasparimmo, vor traspariste, essi trasparirono 
o faro frasparsero, raro trasparvero; fut. io traspari- 
rå o lett. trasparrò; congv. pres. io trasparisca 0 Ira- 
spdia, noi traspariàmo, voi traspariàte, essi tra- 
spariscano 0 traspdiano; imper, trasparisci 0 tra- 
spari, trasparite; ger. trasparèndo; part. pres. tra- 
sparente; part pass. trasparito 0 raro trasparso; Aus. 
essere ) T Apparire attraverso un corpo, detto della 
luce o di altri corpi: il cristallo lascia t. la luce 
del sole; attraverso il vestito di pizzo traspare la 
sortoveste. 2 (fig.) Palesarsi, rivelarsi attraverso 
indizi, manifestazioni esteriori, detto di pensieri, 
idee, sentimenti: dal riso fraspariva tutta la sua 
contentezza; non lascia t. nulla delle sue intenzio- 
ni. 3 (raro) Lasciare passare la luce, essere tra- 
sparente: la carta troppo sottile traspare, 

tftraspezione [vc. tratta dal lat. transpéctus, part. 
pass. di transpicere ‘guardare (*specere) attraver- 
so (trans-)'] s.f. e Trasparenza. 

itraspiantàre e V. sirapiantare. 

traspiràbile [da traspirare] agg. e (raro) Che 
può uscire con la traspirazione. 

traspirare [vc. dotta, lat. mediev. transpirare, fatto 
su altri comp. di spirare ‘respirare’ { adspirare, su- 
Spiràre, respirare) con il pref. trans- ‘attraverso'] 
A v. intr. (aus. essere nei sign. 1 3, avere e essere nel 
sign. 2) T Uscire attraverso i pori di un organismo 
animale o vegetale, sotto forma di vapore o di pic- 
colissime gocce: il sudore traspira dalla pelle; 
dalle foglie degli albéri traspira acqua. 2 (fig.) 
Manifestarsi, palesarsi, trapelare, detto di qualità, 
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sentimenti, intenzioni: non fraspira niente dei 
suoi progetti. 3 (raro) Esalare, detto di odori. 
B v. tr. è (raro) Fare, lasciare trasparire (anche 
fie.): le piante traspirano acqua; il paesaggio tra- 
spira una grande malinconia: 

traspiratorio [da traspirare] agg. e Che riguarda 
la traspirazione, 

traspirazione s.t. e Atto, effetto del traspirare 
| T. cutanea, sudore | T. delle piante, processo di 
eliminazione, sotto forma di vapore, dell'acqua 
assorbita. 

trasponimento s. m. e (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del trasporre. 

trasporre o ttransporre [vo. dotta,-lat. transpò- 
nere ‘mettere (pòonere) da una parte all'altra 
{tràns-) con adeguamegto alla serie dei comp. con 
porre] v. tr. (coniug. come porre) 1 Porre altrove, 
mutare di posto collocando in un ordine diverso: 
ti libri di uno scaffale; t. le parole di uno striita, 
2 (mus.) Trasportare. 3 +Trapiantare. 

trasportabile agg e Che si può trasportare. 
CONTR. Intrasportabile. 

trasportameéento s.m. è (raro) Trasporto, 

trasportare o (pop.) straportàre, +transportà- 
re [vc. dotta, lat. transportare, comp. di trans- ‘da 
una parte all'altra’ e portare] A v. tr. (io traspòrto) 
1 Portare oltre: 1. i soldati al di là delle linee | 
Portare da un luogo a un altro: f. una merce con 
autocarri; I. un morto al cimitero; c'era un mo- 
vimento straordinario, un correr di monatti, un 
trasportar di roba (MANZONI) | (raro) Trasferire, 
cambiare di sede: v. la capitale di uno Stato; han- 
no trasportato la direzione a Milano | (fie.) T. 
una colpa su un altro, attriburrla, scaricarla su un 
altro | (fg: } Spostare, differire: t. una data; r. il 
giorno dell'udienza. 2 (fig.) Trasferire, portare 
con la fantasia, l'immaginazione (anche ass.): è 
un libro che ci trasporta al Medio Evo; è unto spel- 
tacolo che trasporta. 3 Trascinare, spingere a for- 
za: f. un pesante baule; il ladruncolo fu traspor- 
tato di peso in questura; il vento trasportò la bar- 
ca verso la costa | Lasciarsi t, abbandonarsi a un 
impulso, a un'emozione e sim. 4 ( est.) Riprodur- 
re, copiare: t. un disegno su stoffa | T. in piccolo, 
ridurre. 5 (mus.) Copiare o eseguire un pezzo in 
altro tono o modo. 6 Nella tecnica del restauro, 
spec. di antichi codici o dipinti, trasferire materia- 
le in via di deterioramento su di un supporto più 
solido dell'originario: t. w dipinto su tavola, un 
affresco su tela, 7 Tradurre in un'altra lingua: 
8 +Trascrivere una scrittura e sim. 9 +Cedere, tra- 
smettere un diritto. B v. intr. pron. è (raro) Tra- 
sferirsi (anche fie.): trasportarsi a Napoli; tra- 
Ssportarsi col pensiero al passato. 

trasportato A part. pass. di trasportare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. (t. -a) @ Chi è condotto 
da un luogo all’altro con un mezzo di trasporto: 
assicurare i trasportati. 

trasportatore A s. m.; anche agg (t -trice) è Chi, 
che trasporta. B s.m. 7 Macchina che serve al tra- 
sporto di materiali, per percorsi relativamente bre- 
vi, in generale all'interno di uno stabilimento: t. 
a nastro. 2 Dispositivo della cucitrice che fa avan- 
zare la stoffa sotto l'ago. 

trasportaziòne [vc. dotta, lat. transportatiò- 
neim), da transportàlus ‘trasportato'] s.f. e (raro) 
Atto, effetto del trasportare. 

trasporto o (pop.) straporto, {transpòrto [da 
trasportare] s. m. 1 Atto, operazione del trasporta- 
re: organizzare il t. di merci con autocarri; t: ma- 
rittimo, terrestre, aereo; società di trasporti | Mi- 
nistero dei trasporti, Ministero che controlla e as- 
sicura il funzionamento dei servizi ferroviari, mo- 
torizzati e dei trasporti in concessione | T. fune- 
bre, esequie, funerali | Spesa del trasporto: è un 
t. molto caro. 2 Contratto per cui il vettore si ob- 
bliga, verso corrispettivo, a trasferire persone o 
cose da un luogo a un altro: t. marittimo, aereo, 
terrestre | Lettera di i. aereo, documento conte- 
nente gli elementi essenziali di un contratto di tra- 
sporto aereo avente efficacia probatoria e di titolo 
rappresentativo della merce trasportata. 3 Insieme 
di mezzi di trasporto | (autom.) T. pubblico, gli 
autobus, i pullman di linea e da turismo | 
(autom.) T. pesante, 1 camion, gli autotreni e gli 
autoarticolati | (mar) Nave da trasporto, nave 
mercantile. 4 (raro) Trasferimento ad altra sede: 
ilt. di una capitale. 5 (mus. y Trascrizione o ese- 


cuzione di un pezzo in altro tono e modo. 6 Nei 
restauri di materiale scrittorio o pittorico, trasfe- 
rimento degli elementi in via di deterioramento su 
di un nuovo supporto. 7 (fig.) Impeto, impulso: 
unt. d'ira, di contentezza | Con t., con entusiasmo 
o passione: studiare con t; lo baciò con t, 8{Ces- 
sione di beni, diritti. 

traspositòre [fr. transpositeur, da transposer 
‘portare (poser, dal lat. parl. pausare ‘cessare’ col 
sign. del sostituito ponere ‘porre') al di là (trans-)'] 
s. m. (f.-frice) © Chi compie trasposizioni, spec. 
musicali. | 

trasposizione [tr. transposition, della stessa ori- 
gine di transpositeur ‘traspositore'] s.f.'7 Atto del 
trasporre | (mus.) Trasporto. 2 Spostamento delle 
parole nel periodo, rispetto all'ordine normale. 
3 Alterazione nella normale posizione dei visceri. 
4 Scambio di posizione in una molecola da parte 
di atomi o gruppi atomici, in conseguenza del qua- 
le si ottiene una sostanza di caratteristiche diffe- 
renti. || trasposizioncella, dim. 

trasposto part. pass. di trasporre; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

ttrasricchire o ttransricchire [comp. di tras- e 
del denominale di ricco] A v. intr. e Arricchire 
smoderatamente. B v. tr. e Rendere straricco. 

itrassaltarsi [comp. di tr(a)- fra, gli uni con gli 
altri' e assaltare] v. rifl. rec_e Assalirsi lun l'altro. 

trassato [da *trassare, da trassi, sostantivazione 
della ve. verb. trassi, secondo l'accez. commerce. di 
trarre (un biglietto di cambio, moneta, merce, ecc. 
da un paese)] A agg. è (dir.) Di soggetto che ha 
ricevuto l'ordine di pagare una cambiale tratta: 
banca trassata. B s.m. e Trattario. 

itrassinamento s.m. è Atto, effetto del trassi- 
nare. 

ttrassinare [variante di trascinare] v. tr. 1 Stra- 
pazzare, maltrattare, spec. maneggiando:; t. un Hi- 
bro. 2 +Trattare | T. l'usura, praticarla, 

trasteverino [lat. transtiberinu(m), comp. di 
trans- ‘al di là' e Tiberînus 'del Tevere'] A agg è 
Del quartiere romano di Trastevere. Bsm(t-a) 
è Abitante o nativo di Trastevere. 

trasto [lat transtruim), di etim. incerta] s. m. 
T Ciascuna delle stanghe con le quali si forma il 
piano inclinato per caricare sul veicolo marmi, 
botti o altro. 2 Nelle imbarcazioni (spec. antiche), 
struttura di sostegno del banco dei rematori | 
{est.) Banco dei rematori. 

ttrastulla [da trastulla( re)] agg. solo f. e Solo nel- 
la loc. erba t, (fig.) vane speranze, fandonie e 
bugie: dare a ge. erba l; pascersi d'erba t. 

trastullaménto s.m. è (raro) Modo, atto del 
trastullare ‘o del trastullarsi. 

trastullare [da trastullo] A v.tr. 1 Fare divertire 
con giochi, trastulli: r. un bambino. SIN. Baloccare. 
2 Illudere, lusingare: 1. ge. con vane parole. 
3 (lett.) {Rallegrare, dilettare. B w. rifl. 7 Diver- 
tirsi con giochi, passatempi: i bambini si trastul- 
lano facilmente; è proprietà de' fanciulli di pren- 
der cose inanimate tra le mani ... trastullandosi 
(vico) | (raro) Trastullarsi di qc., prendersi gio- 
co dige. 2 (esr.) Perdere tempo: invece di stu- 
diare, si trastulla tutto il giorno, SIN. Baloccarsi, 
gingillarsi. C v. intr. pron. e +Provare diletto spiri- 
tuale. 

trastullatore s. m.: anche agg. (f. -rrice) è (raro) 
Chi, che trastulla, 

ttrastullévole agg. e Che diverte, trastulla. 

trastullo [etim. incerta] s. m. 7 Il trastullare o il 
trastullarsi | Gioco, divertimento, svago, passa- 
tempo: sopraggiungveva ... il fattore ad interrom- 
pere î nostri comuni trastulli (NIEVO); fare qe. 
per t. | Essere il t. della fortuna, avere numerosi 
e continui rovesci di fortuna. 2 Giocattolo: t. per 
bambini. 3 +Diletto spirituale. 4 +Distrazione, 
conforto. || trastullétto, dim. | trastullino, dim. 

trastullone [da trasiullare] s. m. (t. -a) è (raro, 
fam.) Chi si balocca, perde tempo. SIN. Zuzzurel- 
lone: 

trasudaménto s.m. è (raro) Modo, atto del tra- 
sudare. 

trasudàre [comp. di tra- e sudare] A v.intr. (aus. 
essere nel sign. 1, avere nel sign. 2) 1 Filtrare, stillare 
lentamente: l'acqua trasuda dal muro; il sudore 
gli trasuda dalla fronte. SIN. Gocciolare, stillare. 
2 Mandare fuori come sudore: la latta trasuda. 
B v.tr. è Lasciare passare, filtrare: £. umidità | 


(fig.) Fare trasparire, rivelare. 

trasudativo agg. e Trasudatizio. 

trasudatizio agg. è Di trasudato. 

trasudato [da trasudare] A part pass. di trasuda- 
re; anche agg. @ Nei sign. del v. B sim è (med.) 
Liquido che si accumula nei tessuti o nelle cavità 
del corpo per stasi circolatoria. 

trasudazione s.t. e Atto, effetto del trasudare. 

trasumanare o (raro, lett.) ftransumanàre 
[comp. di tras- e del denominale di umano] v. intr. 
e intr. pron. (aus. essere) ® (lert, ) Trascendere 1 li- 
miti dell umana natura: trasumanate ... / ite al 5i- 
gnor che tutto sape e pote (CAMPANELLA), 

trasumanazione s.f.e (lert. ) Atto, effetto del 
trasumanare o del trasumanarsi. 

{trasvasàre e V. iravasare. 

itrasverberato [vc dotta, lat. transverbera- 
tul m). part. pass. di transverberàre, comp. di trans- 
‘oltre’ e verberare ‘battere (con verghe: verbera)'] 
agg. ® Riverberato. 

trasversale o :transversàle [da trasverso] 
A agg. 1 Che sta di traverso | Che attraversa: via 
t..2 Intersecante | (fis.) Onde trasversali, quelle 
per le quali le vibrazioni avvengono in direzione 
perpendicolare alla direzione di propagazione | 
Vallet., che corre in modo perpendicolare al senso 
della lunghezza di una catena montuosa (in con- 
strapposizione a valle longitudinale). 3 (fig. 
polit.) Che attraversa i tradizionali schieramenti 
politici coinvolgendone le diverse componenti: 
partito t, accordi trasversali | Vendetta t., che 
colpisce qc. in modo indiretto, attraverso persone 
(o interessi) a lui vicine. || trasversalménte, avv. 
Obliquamente, in direzione trasversale: tracciare 
una linea trasversalmente. B s.m. è (spec. al pi.) 
tParenti che non sono in una linea diretta di di- 
scendenza. C s. f. e Nella loc. 1. semplice, nel gio- 
co della roulette, sestina. 

trasversalismo [da trasversale] s.m. e Tenden- 
za a superare schieramenti politici e posizioni 
ideologiche per formare correnti d'opinione su te- 
mi di interesse generale. 

trasversalità s. f. 1 Qualità di ciò che è trasver- 
sale. 2 Qualità di una disciplina che, come la lin- 
Buistica o la matematica, fornisce gli strumenti per 
la comprensione di altre discipline. 

trasvèrso o itransvérso [lat. tardo transvér- 
sU(m), part. pass. di transvértere, comp. di trans- 
‘attraverso’ e vérfere ‘voltare'] A agg. è (raro) 
Trasversale, obliquo | Muscolo t., che ha direzio- 
ne trasversa rispetto all'asse maggiore del corpo: 
t. dell'addome, della scapola. B s. m. e Travetto 
che in un solaio, in un impalcato, collega le travi 
principali. 

ttrasviare e deriv. è V. traviare e deriv. 

trasvolàre o {travolare [vc. dotta, lat. transvola- 
re, comp. di tirāns- ‘al di là, oltre' e volare] Å v. tr. 
(io trasvolo) ® Superare, passare, traversare vo- 
lando: t. le Alpi, l'Oceano. B v. intr. (aus. essere e 
avere) T {Volare oltre, lontano | tPassare rapi- 
damente, come volando. 2 (fig. ) Trattare di sfug- 
gita, brevemente o passare oltre senza prendere in 
esame; l. SW Un argomento. 

trasvolata [f. sost. del part. pass. di trasvolare] s. 
t-e Volo di considerevole distanza e difficoltà, 
senza scalo, spec. su spazio geograficamente tor- 
mentato da mari, monti, deserti e sim. 

trasvolatòre s.m. (f.-trice) e Chi trasvola | Chi 
compie o ha compiuto una trasvolata: un t. del 
«Polo Nord. 

itrasvolgere e V. travolgere. 

tra tra /tra 'tra*, tra t'tra*/ [reduplicazione 


onomat.] inter. e (raro) Riproduce il rumore aspro. 


di una moto o di un ingranaggio che gira a fatica; 
tratta [f. sost. del part. pass. di trarre] s.t. 1 (raro) 
‘Atto del trarre | (raro) Tirata, strappo: dare una 
t. alta rete. 2 tTratto (anche fig.): una t. di fune; 
una t. di tempo. 3 iSchiera, fila: dietro alla pro- 
cessione dei giovani segue una lunghissima d: di 
popolo in calca (BARTOLI) | Far t., accorrere in 
folla. 4 +Facoltà di esportare merci e l’esportazio- 
ne medesima: la t. del grano. 5 Mercato illegale 
di persone: la t. dei negri, degli schiavi | La t. 
delle bianche, adescamento di donne che vengono 
‘avviate alla prostituzione in paesi stranieri. 
6 {Estrazione a sorte | tFar t., eleggere tirando 
a sorte | tPer t., per sorte. Z Titolo di credito al- 
l'ordine ed esecutivo contenente l'ordine di paga- 
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re una somma a una data scadenza al legittimo 
portatore | T. di favore, creata senza che esista un 
effettivo rapporto di credito fra traente e prendi- 
tore | T. documentata, nella compravendita di 
merci viaggianti, quella presentata alla banca per 
lo sconto con annessi 1 documenti relativi alle 
merci. 


trattabile [vc. dotta, lat. tractabile(m), da tractàre 


‘trattare’] agg. 7 Che si può trattare: un argomento 
k; un.prezzo I CONTAR. Arduo. 2 Che può essere 
lavorato: metallo 1. | (est.) Pieghevole, molle: r. 
come la cera. 3 (fig. ) Di persona affabile con cui 
si può trattare o conversare. CONTR. Intrattabile. || 
ttrattabilménte, avv. 


trattabilità [vc. dotta, lat. tractabilitàte(m), da 


tractabilis ‘trattabile'] s. f, e Qualità di ciò che è 
trattabile | (fig.) Arrendevolezza, affabilità. 
CONTRA. Intrattabilità. 


trattaménto [da trattare] s.m. 1 Modo del trat- 


tare | Maniera di accogliere qc.: usare agli ospiti 
unt, di riguardo | Usare un buon t., usare riguar- 
di, attenzioni, spec. nei confronti di lavoratori su- 
bordinati. 2 Modo con cui si soddisfano clienti di 
alberghi, ristoranti e sim.: un t. signorile, familia- 
re. 3 Atto, effetto del trattare: il t. termico di un 
metallo | (elab.) T. automatico delle informazio- 
ni, insieme delle operazioni quali trasmissione, 
conversione, elaborazione e sim. svolte automati- 
camente sulle informazioni, opportunamente for- 
malizzate e materializzate in supporti, dagli appo- 
siti sistemi. 4 Nell’elaborazione di un soggetto ci- 
nematografico, fase intermedia fra la scaletta e la 
sceneggiatura vera e propria. 5 (med. ) Trattato, 
negoziamento. 6 (dir.) T. di fine rapporto, quota 
di retribuzione accantonata nel corso del rapporto 
di lavoro e corrisposta al dipendente alla cessa- 
zione dello stesso. 7 Trattazione, discorso. 
8 {Macchinazione. 


trattare [lat. tractare, ints. treq..di trahere ‘trarre'] 


A v: tr, 1 Discutere, esporre, sviluppare un tema, 
un argomento a voce o per iscritto: l'oratore ha 
trattato questioni attuali; fu antico costume delle 
Chiese orientali di trattare le cose de' concilii 
nell'adunanza pubblica di tutti (SARPI) | T. la pa- 
ce, cercare di ottenerla con negoziati. 2 Fare og- 
getto di un dato comportamento, modo .di proce- 
dere e sim.: t. male un seccatore, un dipendente; 
lo ha trattato come un figlio | T. con affabilità, 
usando riguardi, gentilezze | T. dall'alto in basso, 
con superbia, arroganza | T. coi guanti, con ri- 
guardo | T. gli avventori, i clienti, averea che fare 
con loro e cercare di soddisfare le loro richieste, 
detto di albergatori, commercianti | Accogliere, 
ospitare, provvedere al vitto e all’alloggio: in 
quell'albergo trattano bene i turisti. 3 Conclude- 
re, portare a termine: f. un affare, una pratica | 
(raro) T, un negozio, negoziare, 4 (raro) Prati- 
care, frequentare: t. ogni genere di persone. 5 La- 
vorare, manipolare una sostanza, un materiale: £. 
la lana; t.le-conserve con coloranti chimici; t. con 
acido nitrico. 6 (lett.) Toccare, maneggiare | 
(poet.) Accarezzare, palpare | Maneggiare per 
adoperare, usare in un lavoro, un mestiere, unat- 
tività | T. le armi, il pennello, fare il militare, il 
pittore | (fig.) T. cause, fare l'avvocato | +T. stru- 
menti musicali, suonarli | 7Esercitare un ufficio | 
fAmministrare, curare affari. 7 (med.) Curare. 
B v. intr. (aus. avere) 7 Discutere, discorrere: non 
t. solo di ciò che ti preme | Dissertare, ragionare: 
t. della decadenza di Roma | Avere per argomen- 
toi il libro tratta delle vicende politiche del dopo- 
guerra; di che cosa tratta quel film? | Usato 
impers. per puntualizzare l'essenza, la vera natura 
di q.c.: dimmi di che cosa si tratta; penso che si 
tratti di uno scherzo | Si tratta di decidere imme- 
diatamente, è fondamentale | Si tratta del mio av- 
venire, è in gioco. 2 Avere a che fare, intrattenere 
relazione, frequentare: t. con gente fidata | Con 
lui non si può t, ha un carattere difficile, intolle- 
rante. 3 Cercare, tentare, procurare: r. di partire. 
C v. rifl. e Governarsi, curarsi, vivere: trattarsi be- 
ne nel mangiare, nel vestire, si tratta da principe. 


trattario [da tratta, nel sign. 7] s.m. e Nella cam- 


biale tratta, colui che riceve l'ordine di pagare, SIN. 
Trassato. 

trattata [f. sost. del part. pass. di trattare] s. f. 
1 Trattamento. 2 Macchinazione. 


trattatista s.m. et. (pl m.-;) e Chi si è occupato 


trattenimento 


scientificamente di un dato argomento scrivendo 
un trattato o una serie di trattati: è un t. che si 
occupa di botanica; i trattatisti del Seicento. 

trattatistica [da trattato (2) nel sign. 1] s. f. © 
L'insieme dei trattati che riguardano una discipli- 
na 0 che appartengono a una determinata epoca: 
la t. medica; la t. medioevale. 

trattativa [da trattare] s. t. 1 Pratica preliminare 
di colloqui e conversazioni per risolvere questioni 
importanti, affari e sim.: aprire, interrompere, ri- 
prendere una t.; iniziare la t. per la pace. 2 (al 
pi.) Negoziato: si sono concluse le trattative fra 
i due Stati, 

trattativismo [da trattativa] s. m. e Tendenza a 
privilegiare la trattativa nella risoluzione di situa- 
zioni e problemi. 

trattato (1) part. pass. di trattare; anche agg. e Nei 
sign. del v: 

trattàto (2) [vc. dotta, lat. tractatu(m), da tractā- 
re ‘trattare'] s.m. 7 Esposizione metodica di una 
dottrina o di una parte di essa: 4. di geometria, di 
logica, di grammatica. 2 {Monografia | +Disser- 
tazione. 3 Atto consensuale con cui più soggetti 
di diritto internazionale risolvono problemi o di- 
$ciplinano materie di comune interesse; firmare, 
ratificare un t. | T. aperto, cui possono venire suc- 
cessivamente a far parte altri soggetti di diritto in- 
ternazionale | T. chiuso, di cui possono fare parte 
solo i contraenti originari. SIN. Accordo, conven- 
zione, patto. 4 }Congiura, macchinazione. || trat- 
tatello, dim. | ;trattatétto, dim. | trattatino, dim. 

trattatore [vc. dotta, lat. tractatore( mì, da tracta- 
tus 'trattato'] s.m. (f.-trice) T (raro) Chi tratta un 
accordo, un affare | Negoziatore. 2 +Autore di un 
trattato o di una monografia. 3 Macchinatore. 

trattazione [vc. dotta, lat. tractati6ne(m), da trac- 
tàtus ‘trattato'] s. t. T Modo, atto del trattare un ar- 
gomento: und t: ampia, diligente | Scritto in cui 
viene trattato qc.: una f. di fisica. SIN. Disserta- 
zione. 2 +Trattamento. 3 +Trattativa. 

tratteggiaménto s.m. e Modo, atto del tratteg- 
giare (anche fie.): il t. di una situazione | tT. di 
penna, ghirigoro. 

tratteggiare [da tratto (2) con suff. verb. iter.] 
A v.tr. (io trattéggio) 1 Tirare, tracciare linee bre- 
vie molto vicine | Abbozzare: t. un paesaggio | 
T. una linea, segnarla con dei tratti. 2 (ffe.) De- 
scrivere, rappresentare a voce o per iscritto in mo- 
do vivo ed efficace: 1. una scena, la figura di un 
personaggio. 3 +Motteggiare, colpire con frizzi. 
B v. intr. (aus. avere) © (raro) Fare, tracciare dei 
tratti. 

tratteggiata [f. sost. del part. pass. di tratteggia- 
re] s. f. è Linea ottenuta col tratteggio. 

tratteggiato part. pass. di tratteggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Disegnato a piccoli tratti di 
penna, pennello, e sim.: disegno t. 

tratteggiatùra s.f. e Atto, effetto del tratteg- 
giare. 

trattéggio s m. e Tecnica del tratteggiare usata 
per ottenere ombreggiature nei disegni | (raro) 
Linea a tratti. 

trattenére [comp. di tra- e tenere] A v. tr. (coniug. 
come tenere) 1 Far restare, non lasciare andare: f. 
ge. a pranzo; ci ha trattenuti con una scusa | 
cest.) Far perdere tempo: t. ge. con chiacchiere, 
discorsi inutili. 2 Intrattenere, far passare il tempo 
piacevolmente: non sapere come t. gli ospiti; I. 
con un po' di musica. 3 Tenere in un luogo, tenere 
a bada: 1. la palla; t. gli invasori. 4 Tenere più a 
lungo presso di sé, astenersi dal consegnare: ?. lo 
stipendio, una lettera: t. un abito in riparazione | 
T. una comunicazione, non spedirla, non farla ar- 
rivare | (esi. lett.) Tenere. CONTA. Consegnare. 
5 Sottrarre da una somma: srattenete il venti per 
cento d'interesse. 6 Impedire, distogliere qe. dal 
dire o fare q.c.: ci trattennero dal protestare; non 
so che cosa mi trattenga dal dirgli il fatto suo, 
7 Sforzarsi di tenere dentro di sé: t: il pianto, le 
lacrime | T. l impeto, attenuarlo. 8 (raro) Tenere 
al proprio servizio, stipendiare. B v. rifl. e Frenarsi, 
astenersi: non seppe trattenersi dal ridere. C v. 
intr. pron. e Fermarsi per un tempo più o meno lun- 
go (anche fig.): ci tratterremo in campagna pochi 
giorni; trattenersi su un argomento | Restare an- 
cora, indugiare | {Trattenersi con qc., dimorare 
con qe. 

trattenimento s.m. 1 Il trattenere o il trattenersi 


trattenitore 


| Indugio. 2 Divertimento, passatempo con cui si 
intrattiene qc. | Festa: t. musicale | Ricevimento: 
un t. con molti invitati. 3 Mantenimento sotto le 
armi di personale di leva o di complemento, oltre 
la scadenza del servizio obbligatorio, per esigenze 
di mobilitazione © altri motivi contingenti. 
4 tProvvisione, stipendio, 

trattenitore s.m.(f -trice) 1 (raro) Chi trattiene. 
2 (raro) Chi intrattiene, fa compagnia, accompa- 
gna un ospite. 

trattenuta [t. sost. del part. pass. di trattenere] s 
f. è Parte della remunerazione di un lavoratore che 
non viene corrisposta, ma direttamente versata dal 
datore di lavoro a enti pubblici per il pagamento 
di imposte o di contributi. 

trattenuto part. pass. di trattenere; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

ttrattevole agg. e Che si può trattare. 

trattino s.m. 7 Dim. di tratto (2). 2 Lineetta che 
divide o unisce una parola M trattino si usa per 
dividere le parti di una parola composta (special- 
mente quelle che sono collegate in maniera occa- 
sionale ) o in alcune locuzioni usate soprattutto nel 
linguaggio giornalistico: dizionario italiano-fran- 
cese; tecnico-pratico; un processo di auto-adatta- 
mento; il rapporto maggioranza-opposizione; il 
divario Nord-Sud. Le parole composte ormai con- 
solidate nell'uso non richiedono il trattino: auto- 
biografia, extraconiugale. Il trattino si usa anche 
per dividere una parola in fin di riga e per scandire 
la divisione di una parola in sillabe: ru-mo-re. Nel 
caso di parola composta contenente trattino da di- 
videre in fin di riga, è meglio ripetere due volte 
il trattino, sia alla fine della riga che all'inizio del- 
la riga seguente, per conservare l'informazione rè- 
lativa al trattino che altrimenti andrebbe perduta 
con la semplice indicazione del trattino indicante 
divisione di sillaba: perciò sarà bene dividere fox- 
-terrier in fox-/-terrier (V. nota d'uso SILLA- 
BA). Un tratto più lungo, detto anche lineetta, 
serve a isolare un inciso all’interno di una frase 
o, analogamente alle virgolette, per aprire e chiu- 
dere un dialogo: — Avanti, avanti — mi invitò (V. 
nota d'uso PUNTEGGIATURA). 

trattivo [da tratto (1)] agg. e (raro) Che serve a 
trarre. 

tratto (1) part pass. di rrarre; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 A spada tratta, con la spada sguai- 
nata e (fig..) in modo deciso, risoluto, battaghero. 

tratto (2) [lat tractuim), da trāhere ‘trarre'] A s. 
m. T (raro) Il tirare | (raro) Tirata: un t. di corda 
| (raro) Dare il t. alla bilancia, fare in modo che 
tracolli è (fig.) indurre a risolvere, decidere una 
questione | (rare) Dare gli ultimi tratti, gh ultimi 
movimenti del corpo del moribondo | (raro) Tiro, 
colpo: un t. d'arco; un t. di mano; essere condan- 
nati a cinque tratti di corda | Gie.) YTiro, trovata 
| #Frecciata, frizzo, arguzia. 2 Tocco di penna, 
matita, pennello, ecc.: disegnare a tratti larghi | 
A grandi tratti, (fig.) in modo rapido, essenziale 
| Segno, linea più o meno piccola: un T. di penna 
sulla carta | (fip.) Tipo di incisione zincografica 
a linea continua: cliché al t. 3 Maniera di proce- 
dere, di comportarsi: avere un T. garbato; ha un 
t simpatico nel conversare; l'amabilità del t. | 
(raro) Gesto | (ig. ) Moto, impulso: un f. di bon- 
tà, di gentilezza, 4 Parte, spazio, striscia, pezzo: 
unt. di cielo, di mare; percorrere un t. di strada; 
unt. di tubo | Distanza: per lungo t.i unt, di due 
giorni di cammino | Pezzo, brano di uno seritto: 
rileggere un t di racconto | Spazio di tempo, mo- 
mento, periodo: per un certo I, furono amici | A 
tratti, a intervalli | A unt, dun t, tutto a un la 
in un momento, all'improvviso: i carrozioni della 
ferrovia sbucavano tutt'a unt. sul pendio del colle 
(VERGA) | Di T. in t., ogni tanto | (raro) Alt, di 
primo t, subito | Nel medesimo t., in quel mo- 
mento, in una volta | +/mnanzi t, per prima cosa, 
prima di tutto | +Prendere il t.. prendere tempo | 
fOccasione, momento buono: non perdere il t. 
lasciare il t. 5 Nella liturgia cattolica, canto di 
versetti, dopo l'epistola, in luogo dell'alleluia, 
dalla Settuagesima alla Pasqua. 6 (ling. } Unità se- 
mantica minima non suscettibile di realizzazione 


indipendente. 7 (spec. al pi.) Lineamenti: i tratti 


del volto | (fig. ) Caratteristiche, elementi distin- 
tivi: i tratti di un peribdo storico, B avv. è (iter., 


lett.) Di momento in momento, ogni tanto. || trat- 
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tino, dim. ( V.) | trattuzzo, dim. pegg. 

trattore (1) [da tratto (1)] s.m, (t.-trice) 7 Chi 
trae. 2 Operaio addetto alla trattura della seta. 
3 {Tiratore: t: d'arco. 

trattore (2) [da trarre, sull'esempio del corri- 
spondente fr. tracteur, dal lat. tractus, part. pass. di 
trahere] s.m. © Veicolo munito di cingoli o di ruo- 
te con speciali pneumatici o alette per far presa 
sul terreno, mosso da motore a combustione in- 
terna e adibito al traino su strada o su terreno im- 
pervio di carichi pesanti o di attrezzi agricoli | T. 
d'artiglieria, per il traino meccanico dei pezzi. 
= ILL. p. 353 AGRICOLTURA. || trattorino, dim. 

trattore (3) [adattamento del fr. traiteur da trai- 
ter ‘trattare, negoziare'] s. m. (f.-irice, pop.-tora) e 
Gestore di trattoria. _ 

trattoria (1) [da trattore (1)] s. f. e Filanda per 
la trattura della seta, 

trattoria (2) [da trattore (3)] s.t. è Locale pub- 
blico ove si dà da mangiare a pagamento: pren- 
dere i pasti di mezzogiorno alla t. 

trattorista [da trattore (2)] s. m. et. (pi m. -i) è 
Chi è esperto nell'uso dei trattori, spec. agricoli. 

itrattoso [da tratto (2) nel senso di ‘motto spiri- 
toso'] agg. 1 Di bel tratto. 2 Arguto, spiritoso. 

trattrice (1) [variante f. (sottinteso macchina) di 
trattore (2)] 5.1. e Trattore, spec. per usi agricoli 
| T. stradale, per il traino di rimorchi. 

trattrice (2) [da trarre, perché (curva) tratta] s. 
fe (mat.) Curva piana per la quale risulta costan- 
te il segmento di tangente compreso fra il punto 
di tangenza e uria retta fissa. 

trattura [lat. tardo tractora(m) ‘azione di trarre, ti- 
rare (trahere, part. pass. tréctus)'] s. f. e Operazio- 
ne di dipanatura dei bozzoli del baco da seta che 
ši fa nelle filande immergendo i bozzoli in acqua 
calda contenuta in apposite bacinelle, 

tratturo [risposta dial. (merid.) del lat. tractorium, 
da tractus, part. pass. di trahere ‘trarre, tirare’ con 
allusione discussa: sottinteso Ner ‘cammino (trac- 
ciato )' (?)]s.m è Sentiero naturale percorso dalle 
greggi. 

tftrauccidersi [comp. di tra- e uccidersi] v. rifl. 
rec. @ Uccidersi gli uni con gli altri. 

traudire [comp. di tra- e udire] A v. intr. (coniug. 
come udire: aus. avere ) © tUdire una cosa per un'al- 
tra: le maghe che incantando | fan travedere, e 
traudir ciascuno (TASSO). B v. tr. © (/ett.) Udire 
a tratti. 

trauma [gr. truma, da titròskein ‘offendere’, di ori- 
gine indeur:] s. m. (pl. -1) T (med.) Lesione deter- 
minata da una causa violenta, anche nel campo 
psichico. 2 (est.) Forte emozione | Evento nega- 
tivo che deprime, che abbatte gravemente: il di- 
cenziamento è stato un vero t. per lui | Brusco 
sconvolgimento: un t. politico. 

traumatico [gr. traumatikés, da tréuma] agg. @ Di 
trauma, relativo a trauma. || traumaticaménte, 
aw. 

traumatismo [comp. del gr. tråâuma, genit: trau- 
matos ‘ferita, trauma', e -ismo] s: m. © (med. y Ef- 
fetto di un trauma. 

traumatizzante part. pres. di traumatizzare; anche 
agg. ® Nei sign. del v. (anche fig. y: la perdita del 
lavoro è stata per lui un'esperienza £ 

traumatizzare [gr. traumatizein ‘procurare una 
ferita (trauma, genit. traumatos)'] v. tr, T (med.) 
Far subire trauma. 2 (fig.) Impressionare forte- 
mente, sconvolgere. 

traumatizzato A part. pass. di iraumatizzare; an- 
che agg. @ Nei sign. del v. (anche fie.). B s.m. (f. 
-1) ® Chi ha subito un trauma, 

traumatologia [comp. del gr. iréuma, genit. tràu- 
matos, e -Jogia] s.t. (pl. -gie) ® (med, ) Branca del- 
la medicina che studia gli effetti dei traumi e la 
loro cura. 

traumatològico agg (pi m--ci) e (ned.) Rela- 
tivo a traumatologia: centro t 

traumatologo s.m. (f. -@; pl. m. -gi, pop.-ghi) e 
(med.) Specialista in traumatologia. 

ftravaglia [da travagliare] s. t. e Travaglio, tør- 
mento. 

travagliamento s.m. 1 (raro) Modo, atto, ef- 
fetto del travagliare o del travaghiarsi. 2 tCambia- 
mento. 

travagliare [fr. travailler, dal lat. “tripaliare ‘tor- 
mentare col iripalium, strumento di tortura, formato 
da tre (trés) pali (pal'] A v. tr (io travaglio) 


1 Dare patimento fisico: la malattia lo travaglia 
| Recare molestia, sofferenza: oimè, se quest'è 
amor, contei travaglia (LEOPARDI) | Tormentare 
spiritualmente (anche ass.) | fAffaticare. 2 Scuo- 
tere in modo violento un'imbarcazione, detto del 
vento o della tempesta. F +Lavorare | T. la terra, 
lavorarla. 4 +#Trattare. B v. intt. (aus. avere) 
1 (lett.) Affannarsi, affaticarsi | Affliggersi. 
2 (lerr.) Soffrire fisicamente, tribolare | (leir) 
Tormentarsi: l'autore ... si travaglia con la più 
grande serietà (DE SANCTIS). © v. intr. pron. 1 +AI- 
terarsi, cambiarsi. 2 iImpicciarsi, intrigarsi dei 
fatti altrui. 

itravagliativo [da travagliare nel sign. di ‘lavo- 
rare'] agg. © Operoso. 

travagliato part pass. di travagliare; anche agg. ® 
Nei sign, del v. || travagliatamente, avv. (/ett.) 
In modo travagliato: vivere travaghiatamente. 

travagliatore s. m.; anche agg. (f. -trice) 1 (raro) 
Chi, che travaglia. 2 tGiocoliere, giullare. 

travaglio (1) [da travagliare] s. m. 1 (/et.) La- 
voro duro, faticoso, penoso. 2 Angoscia, dolore, 
pena: il t. del dubbio: la fortuna già mòlt anni 
m'ha sempre tenuto oppresso in ... continui tra- 
vagli (CASTIGLIONE) | Tormento: il r. della fame, 
della sete. 3 Sofferenza fisica, male: t. di stomaco 
| T. di parto, complesso dei fenomeni che accom- 
pagnano l'espulsione del feto dall’utero e che prò- 
vocano nella donna sensazioni dolorose, 

ttravaglio (2) [adattamento del fr. travail, da tra- 
vailler, che ha assunto il senso di ‘lavorare’ dopo 
quello di ‘(afyfaticare, travagliare (V.)'] s.m. è La- 
VOTO. 

travaglio (3) [lat. tardo trepaliu(m) ‘che è com- 
posto di tre (trés) pali (pāli, con sovrapposizione 
di trave] s.m. e Attrezzatura costituita da materiali 
diversi per tener fermi gli animali durante gli in- 
terventi terapeutici, la monta o la ferratura. 

travaglioso [da travaglio (1)] agg. 7 (raro) Che 
causa pena, dolore, travaglio: viaggio t. | Ango- 
scioso: passione travagliosa. 2 Attivo, laborioso. 
|| travagliosamente, avv. 

itravalcare e V. travalicare. 

travalicamento s. m. è (raro) Modo e atto del 
travalicare, 

travalicare o itravalcàre, {travarcare [lat tar- 
do transvaricare 'divaricare le gambe camminan- 
do', comp. di tràns- raff. e varicare ‘valicare'] A v. 
tr. e intr. (io travalico, tu travalichi, aus, avere) 
1 ilen.) Valicare andando oltre: t. monti, colli, 
valli. 2{Trasgredire: 1. un comando. B v.intr. (aus. 
avere) & Passare: L da un'idea all'altra | (spec. 
fig.) Passare i limiti, esagerare: badiamo a non t; 
qui si sta travalicando, 

travalicatore s. m.; anche agg. (t. -irice) @ (raro) 
Chi, che travalica (spec. fig.). 

travaméento [da frave] s. m. è (raro) Travatura. 

itravarcare e V. travalicare. 

travasabile agg. e Che si può o si deve travasare; 
vino t. 

travasaménto s.m. è (rare) Travaso: r. del vi- 
no; LL di sangue. 

travasare o itrasvasàre [comp. di tra- e del de- 
nominale di vaso] A v. tr. 7 Versare un liquido da 
uno ad altro recipiente, spec. per separarlo da fec- 
ce e altre eventuali parti solide: T. il vino, lolio. 
2 (fig.) Versare, trasferire, far passare: ha trava- 
sato in quest'opera tutia la sua cultura, 3FTra- 
sportare q.c. da un luogo ad un altro: t. le masse- 
rizie. B v. intr. pron. 7 Versarsi, uscire da ciò che 
lo contiene, detto di un liquido: in questo modo 
l'olio trabocca e si travasa. 2 (fig., lett.) Passare 
da un luogo a un altro, da una persona a un'altra. 

travasatore s.m.: anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
travasa. 

travasatrice s.t. e Pompa per travasare, spec. il 
vino. 

travàso [da travasare] s.m. 1 Atto, effetto del 
travasare o del travasarsi (anche fie.): il n di un 
liquido; fare un t. | Il t. delle idee, (fie.) la dif- 
fusione delle idee per mezzo della stampa. 2 In 
enologia, operazione con la quale il vino viene se- 
parato dal materiale solido che si deposita, nel 
corso della conservazione, sul fondo del recipien- 
te. 3 In apicoltura, trasferimento completo di 
un'intera famiglia di api da un'aria a un'altra. 
4 (med.) Fuoruscita: t. di bile, di sangue. 

travata [da trave con suft. coll.] s. t. 1 (edil) In 


una costruzione, trave cui sia affidato l'ufficio sta- 
tico principale | Travatura. 2 (mi/.) Riparo, so- 
stegno o puntellamento fatto con travi o blinde. 

travato [da trave, anche nel senso di ‘pastoia (al 
piede del cavallo)'] agg. 7 Fatto, rinforzato 0 so- 
stenuto con travi. 2 Detto di cavallo con balzana 
all’arto anteriore e posteriore dello stesso lato: ca- 
vallo t; balzano t. 

travatura [da trave] s. f- 1 Azione del collocare 
e sistemare le travi di una struttura: procedere alla 
t. del soffitto. 2 Ossatura in travi lignee o metal- 
liche di un solaio, di un ponte e sim, 

trave o ttràbe [lat. trabe(m), di etim. incerta] s. f. 
o dial. im: 7 Grosso e lungo fusto d'albero o ele- 
mento costruttivo simile in metallo o cemento ar- 
mato, impiegato come struttura portante nelle co- 
struzioni edilizie: Je travi del tetto; puntellare con 
travi un muro pericolante; t. profilata a T,a U, a 
L; t. articolata o snodata | T. armata, rinforzata 
da intelaiature esterne o interne | T. di coda, in 
aeronautica, struttura che, mancando la fusoliera, 
collega la velatura principale alla coda dell'aereo, 
sostenendovi generalmente gli organi di stabilità 
e di governo | (fig.) Fare d'ogni fuscello una t., 
ingigantire ogni piccola cosa | (fig.) Non vedere 
la t. nel proprio occhio, non accorgersi dei propri 
difetti. 2 Attrezzo in uso nella ginnastica, analogo 
all'asse di equilibrio. || travetta, dim. | travétto, 
dim. m. (V.) | travicélla, dim. | travicéllo, dim. m. 
(V.) | travone, acer. m. 

travedére o itransvedére [comp. di tra-e vede- 
re] v. intr. (coniug. come vedere; aus. avere) 1 Vedere 
una cosa per un'altra, prendere un abbaglio: 1. per 
la stanchezza. 2 (fie.) Essere indotto in errore da 
un sentimento, una passione e sim.: t. per l'odio, 
l'amore, l'ira | T. per gc., amarlo tanto da illu- 
dersi sui suoi effettivi meriti, ienorandone voluta- 
mente pecche, difetti e sim. 3 {Intravvedere. 

jtravediménto s. m. e Modo e atto del trave- 
dere. 

travéggole [da traveggo per travedo, vc. verb. 
sost.] s. f. pi. e Solo nella loc. avere le t., vedere 
una cosa per l’altra, ingannarsi nel vedere e (est., 
fig.) ingannarsi, prendere un abbaglio. 

travellers chèque /'traveller 'tfek, ingi. 
'irævləz 'tfek/ [vc. ingl., letteralmente ‘assegno 
(cheque, di etim, incerta) del viaggiatore (travel 
ler's, da to travel'viaggiare', di origine fr.)"] loc. sost. 
m. inv. (pi. ingl. traveller's chegues) è Assegno tu- 
ristico a circolazione internazionale, rilasciato dal- 
le+principali banche contro versamento dell’im- 
porto corrispondente, pagabile presso una filiale 
all’estero purché su di esso compaiano due firme 
della persona a favore della quale l'assegno viene 
emesso. 

travèrsa [lat. transversa(m), agg. dal part. pass. 
di transvertere ‘volgere (vertere) attraverso 
(trans-)' con vari s. f. sottintesi] s.f, 7 Nelle ordi- 
ture orizzontali costituite da due ordini di travi di- 
sposte secondo due direzioni in genere ortogonali, 
ciascuna delle travi trasversali che di regola sor- 
reggono quelle longitudinali. 2 Elemento orizzon- 
tale di legno variamente sagomato, intagliato, tor- 
nito, che congiunge e consolida i sostegni spec. di 
tavoli e sedili e le guide della spalliera di alcuni 
sedili a giorno: le traverse del letto; la t. della 
sega | T. della ringhiera, lunga barra orizzontale 
nella quale sono infissi i ferri verticali. 3 (ferr.) 
Sbarra in legno, acciaio dolce o calcestruzzo ar- 
mato, avente lo scopo di collegare trasversalmente 
le due file di rotaie assicurandone lo scartamento 
e di distribuire sul pietrisco lo sforzo trasmesso 
dalle rotaie. 4 Nel calcio, sbarra orizzontale che 
limita in alto la porta | Colpire la t, mancare di 
poco un goal. 5 { gener.) Asse, sbarra, e sim. col- 
locata trasversalmente rispetto a una via, un pas- 
saggio, una entrata e sim. per impedirvi l'accesso 
e il traffico: chiudere una strada con traverse | 
Sbarramento trasversale che in un torrente limita 
l'asportazione di materiale dal fondo. SIN. Briglia. 
6 (mil.) Costruzione di muro e terra elevata sui 
vari terrapieni delle opere di fortificazione, prin- 
cipalmente a difesa dai tiri d'artiglieria d’infilata 
e di rovescio. = ILL, p. 360 ARCHITETTURA. 7 (ell) 
Via traversa: la prima, la seconda t. del viale; 
svoltare in una t. | (Jîig.) tMezzo indiretto, scor- 
retto, sleale e sim. | (raro) {Via che attraversa 
una regione. 8 Telo o lenzuolo ripiegato posto di 
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traverso nel letto di un bambino, di un ammalato, 
per maggior pulizia. 9 Profilato orizzontale, fisso 
o mobile, che si applica nei- telai dei serramenti. 
10 (lett.) {Manrovescio. || traversétta, dim. | tra- 
versina, dim. (V.) | traversone, accr.m, (V.). 


traversagno [da traverso con suff. agg.] s. m. è 


Legno forato che forma l'ingegno per la pesca del 
corallo. 


traversale [da traverso] agg. e (raro) Trasver- 


sale. || ftraversalmente. avv. (raro) Trasversal- 
mente. 


traversamento [da traversare] s. m. è (raro) 


Attraversamento. 


traversare [vc. dotta, lat. transversare ‘volgere di 


qua e di la', comp. di tràns- ‘attraverso’ e versare, 
ints- di vertere ‘volgere'] A v.tr. (io traverso) 1 At- 
traversare (anche fig. ): toun paese, un bosco, una 
regione; t. un fiume a nuoto; t. la sirada, la via; 
t. un ponte. SIN. Passare. 2 Mettere, stendere, tirare 
per traverso | T. una nave, nel linguaggio dei ma- 
rinai, metterla in direzione perpendicolare a quella 
del vento e parallela a quella delle onde | T. l'an- 
cora, nelle operazioni di recupero della stessa, di- 
sporla orizzontalmente per collocarla sul ponte o 
nel suo alloggio | (ass.) T. al centro, nel calcio, 
effettuare un traversone, crossare. 3 In alpinismo, 
eseguire una traversata | (ass.) T. alla corda, spo- 
starsi lateralmente lungo un tratto di roccia non 
percorribile in arrampicata. B v. intr, e (poer.) 
TScorrere, passare di traverso: a pie del Casentino 
| traversa un'acqua c'ha nome l'Archiano (DANTE 
Purg, w, 94-95). 


traversàta [da traversare] s.t, 1 Atto, effetto del 


traversare un luogo, uno spazio e sim.: la t. di una 
città; la t. del Sahara | T. del deserto, (fig.) pro- 
cesso lungo e faticoso attraverso il quale si cerca 
di realizzare cambiamenti spec. in campo sociale 
o politico | Viaggio compiuto con mezzi marittimi 
o aerei seguendo un itinerario che colleghi diret- 
tamente il luogo di partenza a quello di arrivo: la 
t. dell'Atlantico, della Manica, di uno stretto; con 
i moderni aerei la t. da Parigi a New Fork dura 
poche ore | (ass.) Navigazione: abbiamo avuto 
un'ottima t.; durante tutta la t. ho dormito. 
2 Competizione podistica o di nuoto: t. di una cit- 
tà; t. della Manica | T. podistica, gara di corsa a 
piedi che si svolge attraverso alcuni quartieri di 
una città. 3 Nella ginnastica, passaggio da una fu- 
ne o da una pertica a un’altra. 4 In alpinismo, spo- 
stamento laterale in parete con una particolare tec- 
nica di arrampicata in cui si spostano prima le 
braccia e poi le gambe: ft. in parete | T. pendolare, 
quando il tratto da superare lateralmente non è 
percorribile in arrampicata ed occorre eseguire un 
pendolo | Ascensione in cui la salita avviene per 
un versante e la discesa per il versante opposto. 


traversia [sp. trave(r)sia, da travieso ‘attraverso’ 


e quindi ‘contrario'] s.f. 1 (mar., raro) Vento che 
soffia perpendicolarmente alla rotta di una nave | 
Vento che soffia perpendicolarmente al lido di 
una determinata località, provocando, se violento, 
gravi danni agli ormeggi, allo sbocco dei fiumi, al 
fondale dei porti e sim. 2 (spec. al pl., fig.) Di- 
savventura, disgrazia, contrarietà: le traversie del- 
la vita. SIN. Avversità, sventura. 

traversina s.t. 1 Dim. di traversa. 2 (ferr.) Tra- 
versa di binario. 

traversino [da traverso] s. m. 1 (mar.) Cavo 
d'ormeggio posto in senso trasversale alla nave. 
2 Capezzale | (mi/.) Guanciale del posto letto dei 
soldati. 3 Nel gioco del biliardo, colpo col quale 
si fa percorrere due volte, alla palla, il piano: fare 
un t. 

traverso [lat. transvérsu(m), propriamente part. 
pass. di transvéertere ‘volgere (vertere) di qua e di 
là (tréns-)] A agg. 1 Trasverso, trasversale, obli- 
quo (anche fig.): barra, linea traversa | (raro) 
Colpo t., manrovescio | Via traversa, via trasver- 
sale, strada secondaria che ne attraversa una prin- 
cipale o si dirama lateralmente da essa; (est.) 
scorciatoia; (fig.) modo coperto e non corretto, 
non leale e sim. di raggiungere un determinato 
scopo: agire, procedere per vie traverse | (fig.) 
tSpese traverse, accessorie. 2 (raro) Di ciò che 
è considerato nel senso della larghezza e non della 
lunghezza, spec. in misure e sim.: nel bicchiere ci 
sono due dita traverse di vino | (fig.) *Forte, ro- 
busto, quadrato. 3 (raro, fig.) Sgradevole, spia- 


traviatore 


cente, sgradito: parola traversa. 4 (raro, fig., 
lett.) Avverso, nemico; fato t.i caso L 5 +Perver- 
so. || traversamente, avv. (raro) Qbliquamente. 
B s.m. 7 Estensione di un corpo considerato nella 
sua larghezza | A t., V. attraverso | Sul t., sulla 
parte larga di q.c. | Per il t, nel senso della lar- 
ghezza | Di, per, a t., trasversalmente, obliqua- 
mente: buttarsi di t. sul letto; piegare un foglio 
per t; giunse a t. il colpo disperata, | eil scudo 
~ al mezzo taglie (BOIARDO) | Andare di ta detto 
di cibo o bevanda, finire nella laringe provocando 
un senso di soffocamento più o meno lungo e gra- 
ve; Qie.) detto di ciò che va male, a rovescio, in 
modo contrario a quello che si desiderava | Guar- 
dare.ge.. qc. di t.; con occhiate oblique; (fig.) con 
intenzioni o sentimenti malevoli | Prendere q.c. 
di. t, (fig.) intenderla o interpretarla male. 
2 (mar.) Fianco, lato; presentare ilt. alle onde | 
Di t., di fianco: prendere il vento di t. | Mettersi 
al t., prendere il mare di fianco. = ILL. p. 129] 
SPORT. 3 *Manrovescio. 

traversòne A s.m. 1 Acer. di traversa. 2 (raro) 
Maestrale. 3 Nel calcio, lancio del pallone da un 
punto laterale del campo verso la linea mediana, 
generalmente presso la porta avversaria: effettuare 
un t. | Nel pugilato, colpo portato dall'esterno ver- 
so l'interno. SIN. Cross, B in funzione di avv. e {Di 
traverso, 

travertino [lat. tiburtinu( m), sottinteso /&pis ‘(pie- 
tra) di Tivoli ( 7ibur, genit. Tiburis)' con sovrappo- 
sizione di trave] s. m. è (miner.) Calcare di depo- 
sito chimico a struttura concrezionata spugnosa. 

travesti /f. traves'ti/ [vc. fr., letteralmente ‘tra- 
vestito', part. pass. di fransvestir ‘travestire'] s. m. 
inv. è Parte teatrale sostenuta da un attore travesti- 
to, di sesso contrario, 

travestiménto o (pop.) {stravestiménto, s.m. 
{1 Modo, atto ed effetto del travestire o travestirsi. 
2 Ciò con cui si traveste o ci $i traveste. 

travestire o {stravestire [comp. di tra- e vestire] 
A v.tr. (io travesto) Í Vestire qc. in modo del tutto 
diverso dal solito, si da renderlo irriconoscibile: r. 
ge. da donna. 2 (fig.) Cambiare, mutare, trasfor- 
mare profondamente q.c.: t. un tema musicale | T. 
un poema, farne la parodia. B v. rift. 7 Indossare 
un abito di foggia assai diversa da quella usuale, 
in modo da non essere riconosciuto: travestirsi 
per un ballo mascherato. 2 (fig.) Nascondere la 
propria vera natura assumendo atteggiamenti o 
fingendo idee, sentimenti e sim. profondamente 
diversi dai propri: è un lupo che si traveste da 
agnello. 

travestitismo [comp. di travestit(0) e -ismo] s. 
m. è Tendenza, che può accompagnarsi all'omo- 
sessualità, a indossare abiti propri dell'altro sesso. 
SIN. Eonismo, 

travestito o (pop.) istravestito. A part. pass. di 
travestire; anche agg. @ Nei sign. del v. B s. m, if. 
-a) 1 Chi manifesta tendenza al travestitismo o lo 
pratica. 2 Omosessuale maschile che si veste da 
donna e talvolta si prostituisce | Omosessuale che 
pratica il travestitismo, anche a scopo di prostitu- 
zione. 

travestitore s. m.; anche agg. (f. -trice) e (raro) 
Chi, che traveste. 

travestitura s.f. e (raro) Travestimento. 

travèt [dal n. del protagonista della commedia di 
V. Bersezio Le miserie d' Monsù Travet, trapasso 
del sign. proprio del piemontese travet 'travicello'] 
s. m. inv. e Impiegatuccio subalterno. 

travétto s.m. 1 Dim. di trave. 2 (edil. ) Elemento 
in laterizio precompresso, per solai. 

traviaménto o ;trasviaménto. s.m. 1 Atto, mo- 
do ed effetto del traviare o del traviarsi. SIN. Aber- 
razione, pervertimento.. 2 (raro) +Digressione, 
episodio. 

traviare o itrasviàre [propr. ‘andare oltre tra- la 
via ] A v.tr. (io travio) 1 (raro, lett.) Portare fuori 
strada, allontanare dalla via giusta. 2 (fig.) Tra- 
scinare al male, corrompere, pervertire: t. i giova- 
ni. B v. intr. (aus. avere) @ (raro, lett.) Deviare, 
uscire dal giusto cammino: Chi sw, chi giù, chi 
qua; chi là travia (ARIOSTO). C v. intr. pron. e Al- 
lontanarsi dalla retta via, dal bene, dall'onesta e 
sim.: si è traviato per colpa delle cattive amicizie. 

traviato /travi'ato, tra'vjato/ part. pass, di raviare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

traviatore s. m.; anche agg (t.-trice) @ (raro) Chi, 


travicello 


che travia, corrompe. 

travicéllo s.m. 7 Dim. di trave. 2 Trave secon- 
daria, appoggiata alle principali e che sostiene a 
sua volta tavolato o altro: i travicelli del soffitto 
| Contare I travicelli, (fie.) stare a letto, o per 
malattia © per pigrizia | Fare il t., il re ta QTE.) 
non riuscire a prendere decisioni o a imporsi agli 
altri. || travicellétto, dim. | travicellino, dim. | tra- 
vicellone, acer. 

travisamento s.m. 1 Atto, modo ed effetto del 
travisare. 2 Aggeravante del reato di furto consi- 
stente nel mutare il proprio aspetto al fine di non 
essere riconosciuto quale autore del detto reato, 

travisare o (pop.) stravisare [comp. di tra- e da 
un deriv. di viso, propriamente ‘alterare l'aspetto'] 
A v.tr. T (raro) Alterare il viso, l'aspetto di qe. 
2 (fig.) Alterare, modificare, svisare q.c., spec. 
presentandola o interpretandola in modo inesatto, 
soggettivo e parziale: f. i fatti, la storia, la realta 
| T. la verità, falsarla. SIN, Distorcere, falsare. B v 
rifl. © Alterare intenzionalmente il proprio viso, 1l 
proprio aspetto, per rendersi irriconoscibile, 

ttravolaàre e V. rrasvolare. 

travolgente o itravolvénte. part. pres. di travol- 
gere; anche agg. T Nei sign. del v. 2 (fig.) Che 
conquista e trascina irresistibilmente: eloquenza 
t.; bellezza t.; fascino t. 

travolgere o {trasvolgere, itravolvere [vc. 
dotta, lat. tardo transvolvere, comp. di trans- ‘al di 
la'e volvere ‘volgere’, con adatt. alla serie di altri 
comp. di volgere] A v. tr. (coniug. come volgere) 
1 (raro, lett.) Volgere q.c. per altro verso, allon- 
tanarla con forza dalla sua posizione normale | T. 
pli occhi, storcerli | T. ad altro senso, travisare 
forzandolo il significato di q.c. 2 (esr.) Investire 
e trascinare con sé violentemente: Ja valanga tra- 
volse alberi e case | (fig.) Trascinare nella rovi- 
na: la crisi economica ha travolto molte nazioni. 
3 (est fie.) Sopraffare con impeto irresistibile: 
l'attacco nemico travolse le ultime resistenze; la- 
sciarsi t. dalla passione, dall'ira. B v. rifl è (lett) 
Contorcersi. 

travolgimento s.m. 7 Atto, modo ed effetto del 
travolgere. 2 (raro) Disordine, rivoleimento: ma- 
volgimenti sociali. 

itravoltare [da travolto] v. tr. e rifl. e Travolgere. 

travolto part. pass, di travolgere; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (raro, lett.) Contorto, storto. 3 (ra- 
ro, lett.) Deformato, stravolto. || +travoltamente, 
avv. Stortamente. 

ftravolvere e deriv. e V. travolgere e deriv. 

trawl fine. tro:1/ [vc. ingl., d'origine sconosciuta] 
s. m. inv. è Rete a strascico usata dai trawler. 

trawler /ing!. 'tro:lə*/ [vc. ingl., da trawl'strascico' 
(in senso marinaresco), d'origine oscura] s. m. inv. 
è Peschereccio con ottime qualità nautiche e una 
stazza lorda di oltre 500 tonnellate, che è usato 
nei mari settentrionali d'Europa e d'America per 
la pesca a strascico, spec. delle aringhe. 

trawler-yacht /ingl. "tro:13 jot/ [loc. ingl., comp. 
di frawler (V.) e yacht (V.)] s. m. inv. (pi. ingl. 
trawler-yachts) ® Peschereccio da diporto. 

trazione [vc. dotta, lat. tractiòone(m), da tràctus, 
part. pass. di trahere‘trarre'] s.f. T Atto, effetto del 
trarre, del trascinare: 1. su strada, su binari; gan- 
cio di t; mezzo di t. 2 Forza esercitata da animali 
o mezzi meccanici su veicoli e sim., atta a deter- 
minarne 1] movimento: t. animale, meccanica; la 
t. dell'elica | T. elettrica, quella che impiega mo- 
tori elettrici | Sforzo di f., forza che il trattore può 
esercitare a una data velocità. 3 (mecc.) Solleci- 
tazione esercitata su un corpo da due forze uguali 
e contrarie agenti nel senso della lunghezza ed ap- 
plicate ai baricentri delle sezioni esterne | 
(autom.) Autoveicolo a t. anteriore, posteriore, 
integrale, quello in cui il motore agisce, rispetti- 
vamente, sulle ruote anteriori, su quelle posteriori, 
su tutte contemporaneamente. 4 (med.) Applica- 
zione di pesi adeguati a segmenti dell'apparato lo- 
comotore lesi per fratture ossee o per osteoartrite, 
così da realizzare allontanamento, stiramento o 
riallineamento del tratto interessato. 

trazzėra [vc. siciliana e calabrese: dal dial. razza 
‘traccia' (?)] s.f. e In Sicilia, viottolo che attraver- 
so i campi consente il passaggio di greggi e ar- 
menti. 

tre /tre*/ [lat. trés, di origine indeur. ] agg. num. card. 
inv.; anche s. m. o f. inv. e Numero naturale succes- 
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sivo di due, rappresentato da # nella numerazione 
araba, da IMT in quella romana. JI Come agg. ri- 
corre nei seguenti usi. T Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quanti?’, indica la quantità nu- 
merica di tre unità (spec. preposto a un s.}: I mio 
bambino ha tre anni: sono tre giorni ‘che non lo 
vedo; le Parche, le Grazie, le Furie, sono tre; si 
udirono tre squilli di tromba; sono le ore dodici 
e tre minuti primi; i tre quarti del prodotto sono 
stati collocati: sono tre volte che ti chiamo; ogni 
giocatore deve avere tre carte; gioco tre numeri 
al lottò. 2 (est) Pochi {con valore indet.): te lo 
dico in tre parole; non sa mettere insieme tre di- 
scorsi | Ci penserò tre volte, parecchie volte. 
3 Rispondendo o sottintendendo la domanda ‘qua- 
le?”, identifica q.c. in una pluralità, in-una succes: 
sione; in una sequenza (spec. posposto a um s.): 
leggete al paragrafo trezabito infondo alla stra- 
da al numero tre; le tre persone della SS. Trinità. 
4 In composizione con altri numeri semplici o 
composti forma i numeri superiori: ventitré; tren- 
tatré; centotré; centoquarantatré; milleduecento- 
tré: trecento; tremila. WII Come s. ricorre nei ṣe- 
guenti usi. 7 Il numero tre (per ell. di un s.): il 
tre per cento della popolazione st è astenuto; tre 
più tre fa sei, il tre nel nove sta tre volte; tre per 
quattro, dodici; giocare il tre di picche, di fiori, 
di bastoni, dî spade; oggi ne abbiamo tre; sono 
nato il tre settembre; entrate tre alla volta; met- 
tetevi in fila per tre; andiamoci tutti e tre; divi- 
diamo la torta in tre | Nei dadi, la faccia segnata 
con tre punti: ho tirato e ho fatto tre | Nella va- 
lutazione scolastica, il voto inferiore di tre punti 
alla sufficienza: ha un tre in matematica | Le tre, 
Cell.) le ore tre del mattino e y fam.) le ore qun- 
dici: ho pranzato alle tre | Non c'è due senza tre, 
se una cosa € accaduta gia due volte, può accadere 
la terza | Le disgrazie vengono sempre a tre per 
velta, non vengono mai sole | Abbiamo fatto due, 
facciamo anche tre, (ig.) concedendo ulterior- 
mente | ‘Perché? perché due non fa tre', risposta 
scherz. quando non si sa o non si vuole rispondere 
| E tre! escl. di impazienza. 2 Il segno che rap- 
presenta il numero tre: scrivo il tre e riporto il due 
(V. nota d'uso ACCENTO), 

treagio [da duagio con scherzosa sostituzione di 
tre al presunto du(e)] s. m. @ (scherz.) Ipotetico 
tessuto di lana, di eccezionale finezza. 

trealberi [comp. di tre e il pl. di albero] s. m. è 
(mar.) Velero a tre alberi, escluso sempre il bom- 
presso, 

treatment /ing/. "tri:tmant/ [ve. ingl., letteralmen- 
te ‘trattamento’, da to treat, dello stesso sign. e ori- 
gine del corrispondente it. ‘trattare’'] s. m. inv. e Se- 
conda fase di elaborazione di un soggetto cinema- 
tografico, abbozzo del film redatto in forma nar- 
rativa e indicante la suddivisione delle scene, il 
loro significato nello svolgimento dell'azione; e le 
caratteristiche fondamentali della scenografia. 

trebbia (1) o (pop., tosc.) tribbia [da trebbia( - 
re)] s.t. T (agr.) Trebbiatrice | Battitura del gra- 
no, trebbiatura. 2 Antico strumento di tortura. 

trebbia (2) [prob. dal ted. Treber ‘vinacce’] s. f. 
è (spec. al pi.) Residuo della lavorazione del mal- 
to per birra. 

trebbiano [dal lat. Trebufanus ‘di Trebula', n. di 
diverse città dell'Italia Meridionale] s. m. è Vino 
bianco da pasto, di color paglierino, sapore asciut- 
to, prodotto in Emilia-Romagna, Toscana e Um- 
bria, dal vitigno omonimo. 

trebbiàre o (pop., tosc.) tribbiare [lat. tribulare, 
da tribulum ‘trebbio (1Y]v.tr. (fo trébbio) e (agr.) 
Liberare dalla pula i chicchi del grano o di altro 
cereale, seranandolo con la trebbiatrice oppure, un 
tempo, battendolo sull'aia con appositi bastoni (il 
correggiato) o facendolo pestare sotto le zampe 
degli animali (anche ass.). 

trebbiatOio s.m. e Un tempo, arnese per treb- 
biare. 

trebbiatòre [da trebbiare] s.m. (t. -trice) © Ope- 
raio agricolo addetto alla trebbiatura | Contadino 
che trebbia. 

trebbiatrice [da trebbiare] s. f. e Macchina per 
separare le granelle dei cereali e di altri prodotti 
dagli involucri e dalle paglie | T. sgusciatrice, per 
semi di leguminose da foraggio. 

trebbiatùra o (pop., tosc.) tribbiatùra. s.f. e At- 
to, effetto del trebbiare | Tempo in cui si esegue 


tale operazione. 

+treébbio (1) [lat. tribulutm) ‘strumento per bat- 
tere (térere) il grano'] s. m. © Arnese per sminuz- 
zare e spianare la terra arata. 

ttrébbio (2) [lat. trivivim) ‘crociechio, incontro 
di tre (trés) strade (vîae)'] s.m. T {Punto d’inero- 
cio di tre strade. 2 Brigata, crocchio, trattenimento 
d'amici | Far t far crocchio. 

trébbo [adattamento del romagn. trébb, dal lat. trř- 
vium ‘trivio’, ma anche ‘luogo d'incontro, di riunio- 
ne'] s. m. è (dial.)'In Romagna, riunione serale 
d'amici: andare a un t: stare a t. | T. poetico, 
riunione, incontro organizzato in piazza o in luogo 
apposito, per ridestare e rinnovare con letture 
espressive il gusto e l’amore per la poesia. 

trebisonda [dalla città di Trebisonda, con pas- 
saggio semantico non chiaro] s.f. e Solo nella loc, 
perdere la t., smarrire la padronanza, il dominio 
di sé. 

ttrebuto e V. mibuto (2). 

ftrecca [da +treccare] s. f. e (tosc.) Rivenduelio- 
la di frutta, legumi, erbe. 

ttreccaiuòla [da trecca 'rivendugliola (vociante 
e litigante)'] s.f. © (tosc.) Femminuccia che sta 
sempre a litigare. 

ftreccàre [lat. tardo tricare per tricari, da trīcae 
‘sciocchezze, intrighi', di etim. incerta] v. intr. 
1 (tosc.) Fare il rivendugliolo. 2 (tosc.) Ingan- 
nare, imbrogliare. 

ttreccheria o (tosc.) {treccaria s.f. 1 (tose.) 
Arte del treccone. 2 (rosc.) Inganno | (tosc.) 
Congiura. 

treccia (1) o ttrézza [etim. incerta] s.f. (pl. -ce) 
ÍT Composizione di tre lunghe ciocche di capelli 
accavallate alternativamente, tipica acconciatura 
di bambine e ragazze: portare le trecce: farsi la 
t; sciogliere le trecce. 2 (est.) Composizione di 
fili, corde, cavi, nastri e sim., ottenuta accavallan- 
do i vari elementi a foggia di treccia: è di paglia: 
una t. di fili metallici | Tipo di passamano otte- 
nuto intrecciando tre o più fili | Nella fabbrica- 
zione dei cappelli di paglia, insieme di fili intrec- 
ciati, pronti per la confezione del cappello | Cor- 
done elettrico, costituito da due o tre fili avvolti 
uno sull'altro. 3 In architettura, motivo ornamen- 
tale scolpito o dipinto che simula una treccia di 
nastri e sit. 4 Nella pallacanestro, azione di at- 
tacco a tre o più uomini con palleggi e passaggi 
brevi. 5 (est.) Pezzo di pane in forma di treccia 
| Pasta di mozzarella, composta a treccia. 6 (est.) 
Filza, resta di frutti secchi: una t. di fichi. || trec- 
cétta, dim. | treccina, dim. | treccino, dim. m. | 
trecciolina, dim. | trecciòna, accr. | treccione. 
accr. m. | trecciuòla, dim. | trecciuòlo, dim. m. 

treccia (2) [applicazione particolare di treccia 
(13] s.t. (pl. -ce) è Muta di cavalli o altre bestie 
che si facevano correre in tondo sull'aia per treb- 
biare i cereali. 

trecciaio s.m. (f.-a) @ Trecciaiolo. 

trecciaiòlo o (/ett.) trecciaiuolo s. m. if. -d) è 
Chi, spec. donna, fa trecce di paglia per cappelli. 

ttrecciare [da treccia (1)] v.tr. e (raro) Intrec- 
ciare, 

trecciatùra s.t. 1 Confezione delle trecce di pa- 
glia per cappelli. 2 Nell’industria tessile, produ- 
zione dei passamani a treccia, 

treccièra s.f. e Antico ornamento che s'inseriva 
nelle trecce femminili. "i 

ftreccolo [da +treccare] s. m. (f. -a) @ (tosc.) 
Venditore al minuto di cose mangerecce. || trec- 
colàccio, pegg. 

ttreccòne [lat. triconeim), da tricae ‘imbrogli’, di 
etim. incerta] s. m. (f. -a) T (tosc.) Rivendugliolo 
spec. di generi alimentari (anche spreg.). 2 Ven- 
ditore disonesto, imbroglione. 

trecentésco agg. (pl. m. -schi) è Del Trecento, 
del XIV sec.: arte, cultura, pittura, poesia trecen- 
tesca; poeti trecenteschi: un bellissimo chiostro t. 

trecentèsimo [vc. dotta, lat. trecentesimu(m), 
comp. di trés 'tre' e centésimus ‘centesimo’] A agg. 
num. ord. e Corrispondente al numero trecento in 
una sequenza, in una successione, in una classifi- 
cazione, in una serie (rappresentato da CCC nella. 
numerazione romana, da 300° in quella araba): al 
t. kilometro la strada è interrotta; la trecentesima 
parte di q.c. B s.m.@ Ciascuna delle trecento parti 
uguali di una stessa quantità: un f. i 

trecentista A s.m. ef. (pl.m. -i) 1 Artista del 


Trecento: trecentisti minori. 2 Studioso del Tre- 
cento. B agg. e Dei trecentisti: poesia t. 
trecentistico agg. ipl. m. -ci) @ (raro) Proprio 
‘del Trecento è dei suoi artisti, trecentesco: stile t. 
trecènto [lat. trecénto( s), comp: di trés ‘tre’ e cen- 
tum ‘cento’, con inserimento nella serie delle cen- 
tinaia (-cento)] agg. num. card. inv.; anche s. m, inv. è 
Tre volte cento, tre centinaia; rappresentato da 
300 nella numerazione araba, da CCC in quella 
romana, {f Come: agg. ricorre nei seguenti usi. 
7 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti?”, indica la quantità numerica di trecento 
unità:;(spec. preposto a un s.): un viaggio di I. 
kilometri; costa appena t. lire | Con valore indet.: 
glie l'ho ripetuto t. volte; moltissime volte. 2 Ri- 
spondendo o sottintendendo la domanda ‘quale?’, 
identifica q.c. in una pluralità, in una successione, 
in una sequenza (spec. posposto a un s.): nell'an- 
no t. d.C:; leggere a pagina t. BI] Come s. ricorre 
nei. seguenti usi. 7 Il numero trecento (per.ell. di 
uns.): nel a.C; it delleTermopili | Il Trecento, 
(per anton.)1l secolo XIV: Ja pittura del Trecen- 
to, manoscritto: del Trecento, 2 Il segno che rap- 
presenta il numero trecento. 
ftredécimo [vc. dotta, lat. tredécimu(m), comp. 
di trés ‘tre' e décimus ‘decimo’ ] agg. num. ord.; anche 
s.m.e ileit.) Tredicesimo: la tredecima volta tor- 
nata, disse Mitridanes (BOCCACCIO). 
tredicénne [comp. di tredic(i) e -enne, ricavato 
da latinismi del tipo di bienne, trenne] agg.; anche 
s.m.ef. e Che, chi ha tredici anni d'età: ragazzo 
t.; fanciulla t. 
tredicésima s.t. 1 Retribuzione aggiuntiva alle 
dodici mensilità, corrisposta ai lavoratori in pros- 
simità delle feste natalizie. 2 Copia talvolta con- 
cessa gratuitamente dall'editore al libraio per ogni 
acquisto di dodici copie di un volume. 
tredicèésimo [da tredici] A agg. num. ord. @ Cor- 
rispondente al numero tredici in una sequenza, in 
una successione, in una classificazione, in una se- 
rie (rappresentato da X/// nella numerazione ro- 
mana, da 737 in quella araba): il r. capitolo; è il 
tarrivato in graduatoria; il t.canto del Paradiso; 
Luigi XII; Benedetto XII: la tredicesima parte di 
que. | Due alla tredicesima, (ell. y elevato alla tre- 
‘dicesima potenza | La tredicesima miensilità o 
(ell.) la tredicesima, retribuzione ‘aggiuntiva alle 
dodici mensilità, corrisposta ai lavoratori in pros- 
simita delle feste natalizie | Tredicesima copia; o 
Cell.) la tredicesima, quella talvolta concessa grà- 
tuitamente dall'editore al libraio per ogni acquisto 
di dodici copie di un volume | F} secolo t., gli anni 
dal 1201 al 1300. sin. (lerf.) Decimoterzo, (left.) 
terzodecimo, ttredecimo. B s. m. © Ciascuna delle 
tredici parti uguali di una stessa quantità: unt. dei 
proventi. 
trédici [lat. trédecim, comp. di trés ‘tre' e di un 
deriv. da décem ‘dieci'] agg. num. card. inv.: anche s. 
m. of inv. è Numero naturale successivo di dodici, 
rappresentato da /3 nella numerazione araba, da 
XIII in quella romana. ff Come agg. ricorre nei 
seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda “quanti?” indica la quantità numerica di 
tredici unità (spec. preposto a un s.): una ragaz- 
zina di t. anni; l'altopiano dei t. Comuni nei monti 
Lessini; un'opera di t. volumi; sono le ore otto e 
t minuti primi; un bambino di t. kili. 2 Rispon- 
dendo o. sottintendendo la domanda ‘quale?’, 
identifica q.c. in una pluralità, in una successione, 
in una sequenza (posposto aun s.): oggi è il'gior- 
no t; sono le ore t., punta sul numero t; il numero 
t. è ritenuto da alcuni nefasto, da altri invece por- 
tafortuna | (lett.) Tredicesimo: Luigi t: HE Come 
s. ricorre nei seguenti usi. 1 Il numero tredici (per 
ell. di uns.) ilt. è un numero primo; nella cabala 
cult fa la morte; in molti alberghi il t. é abolito 
nella numerazione delle stanze; oggi è il 1. | Fare, 
‘totalizzare un t., nel gioco del totocalcio, realiz- 
zare la massima vincita, prevedendo esattamente 
ì risultati di tredici partite di calcio, indicate nel 
pronostico | Le ta l'una del pomeriggio | Nel '/3, 
nell’anno 1913, o nel 1813, 1713 e sim. 2 Il segno 
‘che rappresenta il numero tredici: cancella quel t. 
‘‘tredicina [dalle tredici unità componenti] s. t. e 
Complesso, serie di tredici, o circa tredici, unità: 
una t. di persone. 
- tredicista s. m. ef. ipl. m.-7) e Chi al totocalcio 
| “azzecca tutti i tredici risultati, ottenendo così la 


| 
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vincita massima, 

itrefoglio e V. trifoglio. 

tréfolo [lat. tréfidulim), comp. di tres ‘tre' e di un 
deriv. da fndere ‘spartire', di origine indeur.] s. m. 
1 Filo a torsione abbastanza elevata che, ritorto 
con altri simili, costituisce le funi | In uncavo di 
acciao, ciascuna delle funi elementari costituite 
da più fili di acciaio avvolti insieme a spirale | 
Fune a trefoli, formata da più trefoli avvolti in- 
sieme su un'anima centrale. ‘2 Filo di refe o altro 
avvolto senz'ordine, 3 (tosc., fig.) Ragazzo irte- 
quieto, 

trefóni [dal gr. tréphein ‘nutrire’ (d'origine incer- 
taj] s. m: pi. e (brol. Y} Sostanze ricavate dall’em- 
brione, essenziali per la nutrizione di colture di 
tessuti in vitro. 

tregèénda [lat. parl. *transiénda(m) ‘passaggio’, 
letteralmente: part. fut. pass. di transire ‘andare 
(re) attraverso (trans)',‘passare'] s. f. T Secondo 
le antiche leggende nordiche, convegno notturno 
di demoni, streghe è sim., che si riuniscono per 
compiere i loro malefici | Notte di t., (fie.) cupa, 
terribile, tempestosa, densa di avvenimenti tragici 
e sim. (anche iron. o scherz.). 2 (raro, fig.) 
Grande quantità di gente, pandemonio, confu- 
SIONE; 

ftreggéa [lat. tragema (nt.), dal gr. traga&ma, da 
trogein ‘mangiare’, di origine indeur.] s. t. 7 Con- 
fetti, confetteria minuta. 2 Munizione minuta di 
piombo. i 


treggia [lat. trahea(m), da trähere'trarre', con 50- 


vrapposizione d'altra vc. (véggia?)] s. t. (pl. -ge ) 
1 Sorta di slitta rudimentale, usata nella regione 
alpina per trasportare al piano legna e fieno. 
2 (est. ) Carro rustico senza ruote trainato da buoi. 
|| treggione, acer. m. 


treggiàta s. f.e (raro) Quantità di roba che una 


treegia può trasportare in una volta. 


treggiatore s.m. (tf. -irice) e (raro) Guidatore di 


treegia. 


tregua otrègua o itriégua, (raro) ftrièva [fran- 


cone treuwa ‘contratto (per sicurezza) sovrappo- 
sto alla risposta got. triggwa] s:t. 1 (dir.) Tempo- 
raneo arresto delle ostilità | T. di Dio, sospensione 
delle ostilità tra belligeranti, contendenti e sim. 
imposta dalla Chiesa, in epoca medievale, spec. 
durante la quaresima e l'avvento | (est) Armisti- 
zio locale e generale. 2 (est.) Sospensione o in- 
terruzione temporanea di lotte, contese, rivendica- 
zioni e sim.: f. politica; | due candidati hanno sta- 
bilito una t. | T: salariale, impegno dei lavoratori 
di non avanzare richieste di aumenti salariali, per 
un determinato periodo. 3 (fig.) Posa, riposo, so- 
sta, requie: lavorare senza un aitimo di t.; inse- 
guire ge. senza dargli t; tosse, malattia, dolore 
che non då t. 4 (raro) FPatto. 

trekking /ine/. ‘trekin/ [vc. ingl., da trek ‘tiro, 
traino', poi ‘migrazione’ (d'origine ol.}] A s. m. inv. 
© Escursione di lungo percorso compiuta a piedi 
e in più tappe, generalmente con pernottamenti e 
bivacchi allestiti al momento e con l'eventuale 
impiego di animali da soma per il trasporto delle 
vettovaglie: hanno organizzato un t. di due setti- 
mane sulle Alpi. B infunzione di agg. inv. e (pospo- 
sto al s.) Detto di luogo dove può svolgersi osi 
svolge un trekking: zona N; percorso t. 

trelingàggio e V. rrilingaggio. 

tremacchio e V. iramaglio. 

tremacuòre [comp. di trema(re) e cuore] s. m: e 
(raro) Batticuore. 

tremaglio e V. tramaglio. 

tremante part. pres. di tremare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

tremare [lat. trémere, di origine indeur., con pas- 
saggio ad altra coniug.] v. intr. (jo trémeo o poet. 

| itriémo: aus. avere) 1 Essere scosso da una serie 
di contrazioni muscolari involontarie, dovute a 
cause fisiche o psichiche: t. di freddo, per la rab- 
bia | T. verga a verga, come una foglia, essere 
scosso da tremiti violenti e continui. 2 (esr. } Es- 
sere scosso da oscillazioni più o meno rapide e 
violente, detto di cosa: le canne tremano al vento; 
il terremoto ha fatto t. la città | Tremolare, detto 
di cose tenere, molli: gelatina che trema. 3 (fig.) 
Essere in ansia, trepidare: f per l'avvenire di qt., 
per il destino di q.c. | Aver paura: tremo, se penso 
a quello che può succedere | Non i., non avere 
preoccupazioni di sorta, essere abbastanza sicun: 


tremito 
una ditta che non trema, 4 (fig) Essere mosso, 
detto dell'aria | (poer.) Vibrare, palpitare. 5 (fig.) 
Essere discontinuo, ineguale e sim., detto di suo- 
no, voce e sim. 6 Essere intermittente, detto di 
lucè | Offuscarsi, confondersi a tratti. detto della 
vista. 

tremarélla o {tremerella [da tremare] s. f è 
(fam.) Tremito, spec. di paura |'(est., fig.) Agi- 
tazione, paura, timore: avere la t; questi racconti 
mi hanno messo addosso una gran tremarella:; se 
ci penso mi viene la t. 

Trematodi [gr. trematédss ‘provvisto (-6dés, pro- 
priamente ‘che ha la stessa forma!', in gr. éidos) di 
fori (trémata, sing. tréma, di origine indeur.), cioè 
di ventose'] s. m. pi. e Nella tassonomia animale, 
classe di Platelminti con corpo appiattito munito 
di organi adesivi, tutti parassiti (Trematoda)] (al 
sing. -e) Ogni individuo di tale classe. 

tremeboòndo [vc. dotta, lat. tremebundu( mi, da 
tremere ‘tremare'] agg. è ilen.) Che è tutto tre- 
mante è sbigottito (anche fT2,). 

ttremefatto [vc. dotta, lat. tremefactu(.m), comp. 
di fréme(re) ‘tremare’ e factus ‘fatto'] agg. è Spa- 
ventato, ‘atterrito. 

tremendismo [da tremendo] s. m. 1 (raro) ~ 
Qualità di chi o di ciò che è tremendo. 2 (fetter.) 
Sviluppo del naturalismo spagnolo nella produ- 
zione letteraria che riflette i tragici avvenimenti 
della guerra civile (1936-1939). 

tremendo [vc. dotta, lat. treméndus, part. agg. di 
trémere ‘tremare'] agg. T Che fa tremare di paura: 
condanna, vendetta, ira tremenda: gli scagliò 
contro tremende maledizioni. 2 Cest.) Disastroso, 
spaventoso, terribile: una guerra tremenda; un 1. 
pericolo. 3 (est.) Che è estremamente grave, du- 
ro, doloroso, difficile e sim.: momento t: situa- 
zione tremenda; subire un t. dolore. 4 (fam., 
iperb.) Di tutto ciò che eccede la normalità, la mi- 
sura: sentire un freddo, un caldo t.; avere una fa- 
me, una sete tremenda; è di una tremenda simpa- 
tia | Di persona in cui determinate qualità o ca- 
ratteristiche sono sviluppate all'eccesso: un criti- 
co t. | Bambino, ragazzo 1., vivacissimo. || tre- 
mendamente, avv. In modo tremendo (spec. 
iperb.): una persona tremendamente simpatica. 

trementina.[lat. terebinthina(m), agg. di terebin- 
thus ‘terebinto', sottinteso resina, con sovrapposi- 
zione di tremare] s. f. e Oleoresina ricavata da al- 
cune conifere, che per distillazione in corrente di 
vapore fornisce essenza di trementina e colofonia 
| Essenza di t., acquaragia. 

ttremerèlla e V. rremarella. 

tremila [comp. di tre e mila] agg num. card. inv.; 
anche s. m. inv. .@ Tre volte mille, tre migliata; rap- 
presentato da 3000 nella numerazione araba, da 
MMM in quella romana. BI Come agg. ricorre nei 
seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda “quanti?”, indica la quantità numerica di 
tremila unità (spec. preposto a un s. ): il biglietto 
costa t. lire c'erano circa t spettatori; lo scan- 
daglio è arrivato a t. metri di profondità. 2 Ri- 
spondendo o sottintendendo la domanda ‘quale?”, 
identifica q.c: in una pluralità, in una successione, 
in'ùuna sequenza (posposto a un s.}: l'abbonamen- 
to numero t: REI Come s. ricorre nei seguenti usi. 
f Il numero tremila (per ell. di un s.) | 7 t., (per 
anton.) nel gergo degli alpinisti, 1 tremila metri 
d'altezza | T. siepi, nell’atletica leggera, gara di 
corsa con ostacoli vari sulla distanza di tremila 
metri. 2 Il segno che rappresenta il numero tre- 
mila. 

ttremiscere [vc. dotta, lat. tremiscere, incoativo 
di trèmere ‘tremare'] v. intr, è (raro) Tremare: o 
folgori, che fate il ciel t. (SANNAZARO), 

tremisse [vc. dotta, lat. tardo tremisse(.m) ‘un ter- 
zo (fres tre dell'3ureus', foggiato su semisse(m) 
‘metà {di moneta )'] s.m. è (numism.) Moneta d'o- 
rò bizantina pari a un terzo del solido, adottata poi 
nel Medioevo da Longobardi e Franchi come uni- 
tà della monetazione aurea. 


tremitio s.m. e (raro) Tremito continuo. 
tremito o +triémito [dal lat. tremere '‘tremare'] s. 


m. Í Serie di piccole contrazioni muscolari, dovute 
all’azione del freddo, o ad altre cause: t. convulso; 
un t. di paura; essere scosso da un t d'ira repres- 
sa; Don Gesualdo ... andavasi calmando, col re- 
spiro più corto, preso da un t. (VERGA). 2 (est) 
Fremito, brivido. 3 (fig., poet.) Intensa agitazione 


tremo 


interiore. 

ttremo o itriémo. s.m. è Tremore, tremito. 

trèmola [da tremolare] s.t. 1 (dial., sett.) Torpe- 
dine. 2 V. tremula. 

tremolameénto s.m. è (raro) Atto, modo ed ef- 
fetto del tremolare. 

tremolante A part. pres. di iremolare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Molle, flaccido: carni tremo- 
lanti, B s.m. è (mus.) Registro dell'organo che 
imita la voce umana. 

tremolàre o +tremulare [lat. tardo tremulare, da 
tréemulus ‘tremulo'] Å v. intr. (io rremolo; aus. ave- 
re) 1 Oscillare lievemente e con frequenza: l'er- 
ba, le foglie tremolano al vento; una sostanza 
molle e gelatinosa che tremola alla minima scossa 
| Apparire come una cosa che tremola: la sua im- 
magine tremolava nelle acque mosse. 2 (est.) 
Bnllare con luminosità intermittente, ineguale: in 
cielo tremolano le ultime stelle. 3 ( est.) Vibrare, 
mutando leggermente e frequentemente di tono, 
d’intensità, di volume, detto dei suoni, delle voci 
esim.: l'ultima nota tremola nell aria; una voce 
timida e incerta, che di quando in quando tremo- 
la. 4 (lett.) Tremare. B v. tr. © (mus.) Eseguire 
col tremolo: i. una nota, il suono, un passaggio. 
C in funzione di s. m. solo sing. e Tremolio: di lontano 
| conobbi il tremolar de la marina (DANTE Purg. 
1, 116-117). 

itremoleggiare [comp. da tremol( are) e -eggia- 
re] v. intr. è Tremolare. 

tremolio [da tremolare] s.m. 1 Oscillazione, vi- 
brazione, brillio di ciò che tremola: il t. delle fo- 
glie, delle acque; si sente un lieve t: nella sua vo- 
ce; il t. delle stelle. 2 (raro) Tremito. 

tremolo è V. remulo. 

tremone s. m.: anche agg. (f.-2) € (raro) Chi, che 
trema molto, spec. nel fare q.c. 

tremore [vc. dotta, lat. tremore(m), da trémere 
‘tremare'].s. m. T (gener.) Movimento caratteristi- 
co di ciò che trema: il t. della terra. 2 (med.) 
Oscillazione ritmica involontaria di un segmento 
del corpo per contrazione alterna di muscoli anta- 
gonisti: i. delle membra, della mano. 3 (fig.) Tre- 
mito, grave apprensione, agitazione e sim.: il t. 
della paura; reagire senza alcun t., io ho ... il t. 
de l'amore (BRUNO). SIN. Ansia, inquietudine, tre- 
pidazione. 

itremoròso agg. e (raro) Pieno di tremore, di 
paura. || ftremorosamente, avv. Con tremore. 

tremotio [comp. da tremoto e -;0(1)] s.m.e (ra- 
ro, tosc.) Gran fracasso, spec, di oggetti pesanti 
che rotolano, traballano, sono trascinati e sim. O 
di persone che saltano. 

tremoto o ttremuòto [da terremoto con sovrap- 
posizione di tremare] s. m. @ (pop., tosc.) Terre- 
moto (anche fig.) 

trèemula o trèémola [lat. trémula(m), letteralmente 
‘che trema (al vento)'] s. f. e Pioppo tremulo. 

itremulàre e V. tremolare. 

trèémulo o trèmolo spec. nel sign. B [vc. dotta, 
lat. tremulu(m), da tremere ‘tremare'] A agg. 
1 Che tremola: la luce tremula delle stelle; la 
fiamma tremula di un lucignolo; rispose di no con 
voce tremula. 2 (bot.) Pioppo t., pioppo con fo- 
glie leggere dai lunghi picciuoli compressi lateral- 
mente e quindi facilmente mobili (Populus tremu- 
la). SIN. Tremula. B s.m. 1 (mus.) Negli strumenti 
ad arco, rapida ripetizione della stessa nota | Ef- 
fetto simile ottenuto negli strumenti a fiato e, su 
due note, negli strumenti a tastiera, 2 ( mus.) Nel- 
l'organo e nell'armonium, registro e relativo mec- 
canismo per ottenere il tremulo, 3 Pioppo tremulo. 
4 (fis.) Flutter. 

ftremuòto e V. iremoto. 

trenàggio [dal tr. traînage, dal v. traîner ‘trasci- 
nare, tirare'] s.m. è (min.) Sistema di trasporto su 
rotaia impiegato nelle miniere, 

trench /ingl. trentf/ [vc. ingl., riduzione di trench 
coat ‘impermeabile militare', letteralmente ‘soprabi- 
to (coat, dall'ant. fr. cotte ‘cotta’) da trincea ( trench, 
dall'ant. fr. trenchier ‘tagliare’, ‘troncare y} s.m. inv. 
e Impermeabile con cintura imitato da quello del- 
l'esercito inglese. 

trench coat /ing/. 'trentf kout/ [V. trench] loc. 
sost. m. inv. (pl. ingl. trench coats) ® Trench. 

trend /ingl. trend/ [vc. ingl., letteralmente ‘inclina- 
zione, tendenza’, di origine e area germ., da una 
base col sign. fondamentale di ‘rotolare’] s. m. inv. 
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è (econ.) La tendenza alla stabilità, all'aumento 
o alla diminuzione, relativamente a un periodo di 
tempo, dell'attività di un determinato settore eco- 
nomico | ( est.) Andamento generale, orientamen- 
to, tendenza, spec. in politica. 

trendy /ing!. 'trendi/ [vc. ingl., propr. ‘alla moda' 
da trend ‘tendenza, moda, voga'] agg. inv. e Che 
segue una tendenza di moda o contribuisce a cre- 
arla: rivista, discoteca t: 

trenètico [vc. dotta, gr. ihrénetikés, da thrénos 
‘treno (2)'] agg. (pl, m.-ci) @ (Jester.) Che riguarda 
i canti funebri dell'antica poesia greca. 

trenétta [vc. genov., dim. di trena ‘stringa, cordon- 
cino', equivalente a trina e diffusa nella penisola 
iberica e in Provenza] s. t. è (spec. al pi.) Pasta 
alimentare lunga, sottile e schiacciata; usata so- 
prattutto nella cucina ligure: trenette col pesto. 

trenino s.m. 7 Dim. di treno (1). 2 Modellino di 
treno, usato come giocattolo per bambini: i. elel- 
trico; giocare col t. 


trèno (1)[fr. train, letteralmente ‘traino’, della me- 


desima origine della vc. it.] s.m. 7 (ferr.) Serie di 
veicoli ferroviari trainati da locomotive: t. merci, 
viaggiatori, t. locale, diretto, espresso, Intercity, 
eurocity; treni ordinari, straordinari, supplemen- 
tari; viaggiare in, col t, prendere, perdere il t; 
arrivare col primo, con l'ultimo t. | T. armato, 
blindato, corazzato, costituito da carri ferroviari 
armati con pezzi d'artiglieria di vario calibro, per 
la difesa della costa durante le due guerre mon- 
diali | T. ospedale, attrezzato per il trasporto dei 
fenti e degli ammalati | 7. navetta, costituito da 
una serie di vagoni a piani sovrapposti per il tra- 
sporto di automobili e sim. | Treni derrata, spe- 
cializzati per il trasporto di derrate alimentari a 
carro completo | T. civetta, unità militare che ser- 
ve da esca o tranello | T. staffetta, treno che pre- 
cede un treno riservato, cui, per motivi di carattere 
eccezionale, viene applicato un regime particolare 
di sicurezza, «+ ILL. p. 1751, 1752, 1754 TRASPORTI. 
2 (est.) Qualsiasi mezzo di trazione, con o senza 
veicoli, che debba viaggiare da una località a 
un'altra | T. stradale, autotreno | T. aereo, for- 
mato da un aereo a motore rimorchiante uno o più 
alianti, 3 (mil.) Servizio di trasporto dei materiali 
dell’artiglieria e del genio, effettuato da appositi 
reparti di artiglieria o autonomi, in uso fino al- 
l'Ottocento | T. di provianda, istituito nel vecchio 
esercito piemontese per il trasporto dei viveri e 
affidato a personale militarizzato al comando di 
ufficiali e sottufficiali dell'esercito. 4 fEquipag- 
gio signorile con tutto l'occorrente per viaggio o 
gita, cioè carrozze, bagagli e seguito: un 1. sfar- 
zoso, principesco; carrozza di t: | (esty lett.) 
Scorta. 5 (fig.) Modo di vivere: avere un t. malto 
dispendioso; mettersi in gran t. | T. di vita, tenore 
di vita: avere un t. di vita modesto, equilibrato, 
lussuosissimo. 6 (fig.) Successione, serie | T. di 
onde, successione di oscillazioni elettromagneti- 
che | T. di gomme, l'insieme degli pneumatici di 
un autoveicolo | T. di ingranaggi, complesso di 
ruote dentate che ingranano tra loro un movimen- 
to con un dato rapporto. SIN. Rotismo epicicloidale 
| T. di laminazione, complesso di due o più lami- 
natoi operanti in successione per la riduzione dei 
materiali alla forma e dimensioni desiderate. 
f Nelle loc. 1. anteriore, t. posteriore, che indica- 
no rispettivamente la parte anteriore e quella po- 
steriore di un veicolo o di un animale, spec. cane 
o cavallo. 8 Affusto di cannone. || trenino, dim. 
(V.) 


trèno (2) [vc. dotta, lat. tardo thrénu(m}), dal gr. 


thrénos ‘lamento’, di area indeur. e origine imit.] s. 
m: @ Canto funebre, nell'antica poesia greca. 


trenodia [vc. dotta, gr. threndidia, comp. di thré- 


nos ‘treno (2) e di un deriv. di didé ‘canto'] s. f. è 
Canto funebre | Lamentazione. 

trenta [lat. triginta, comp. di trés ‘tre' e d'una se- 
conda parte, di formazione incerta] agg. num. card. 
inv.; anche s. m. inv. è Tre volte dieci, tre decine, 
rappresentato da 30 nella numerazione araba, da 
XXX in quella romana. E Come agg. ricorre nei 
seguenti usi. 7 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda “quanti?”, indica la quantità numerica di 
trenta unità (spec. preposto a un s.): una classe 
di t. alunni; i mesi di t. giorni sono quattro; Cristo 
fu venduto per t. denari; la guerra dei trent'anni; 
il governo del t. Tiranni in Atene; sono le quattro 
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et. minuti. 2 Rispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, in 
una successione, in una sequenza {posposto a un 
s.): verrà il giorno t.; l'anno t. d.C. 3 In compo- 
sizione con altri numeri semplici o composti, før- 
ma inumerali superiori; trentuno; trentadue; tren- 
tatré; trentamila; milleduecentotrenta. MII Come 
s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero trenta (per 
ell. di un s.): il dieci nel t: sta tre volte; oggi ne 
abbiamo t.; sono le dieci e t; ho perso ilt per 
cento del raccolto; e uscito il t. | Nel '30, nel 1930 
o nel 1830, o nel 1730 e sim. | Chi ha fatto t può 
fare trentuno, (fig.) quando la maggior parte di 
un’opera è stata fatta, conviene finirla. 2 Il segno 
che rappresenta il numero trenta: scrivere un t. 
chiaro. 3 Massima votazione negli esami univer- 
sitari: avere la media del 1. 

itrentacanna [comp. di trenta e canna con in- 
certa allusione] s. f. e Befana, trentavecchia. 

trentaduèsimo [comp. da trentadue) e -esimo 
(7)] A agg. num. ord. e Corrispondente al numero 
trentadue in una sequenza, in una successione, in 
una classificazione, in una serie (rappresentato da 
XXXII nella numerazione romana, da 32° in quella 
araba): la trentaduesima parte di quo. il t. clas- 
sificato. B s. m. è Ciascuna delle trentadue parti 
uguali di una stessa quantità: un t; tre trentadue- 
simi | In t., in legatoria e stampa, formato che si 
ottiene piegando un foglio di carta in trentadue 
parti: volume in t. | 

trentamila [comp. di trenta e mila (V. tremila)] 
agg. num, card. inv.; anche $. m. inv. @ Trenta volte 
mille, trenta migliaia, rappresentato da 30 000 rel- 
la numerazione araba, da XXX in quella romana. 
HI Come agg. ricorre nei seguenti usi. 1 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?’ in- 
dica la quantità numerica di trentamila unità 
(spec. preposto a un s.): devi lasciare un acconto 
di t. lire; una cittadina con t. abitanti | (est.) Un 
numero grande, innumerevole: te l'ho ripetuto t. 
volte. 2 Rispondendo o sottintendendo la doman- 
da ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, in una 
successione, in una sequenza (posposto a un s.): 
il numero t. RIE Come s. ricorre nei seguenti usi. 
1 Il numero trentamila (per ell. di un s.). 2 H 
segno che rappresenta il numero trentamila. 
3 (raro) $Tregenda. 

ttrentaquindici [comp. di trenta e quindici] agg. 
num. card.; anche s. m. @ (scherz.) Quarantacinque. 

trentatré [da trenta e tre] A agg num. card. inv.; 
anche s. m. inv, è Tre volte dieci, o tre decine, più 
tre unità, rappresentato da 33 nella numerazione 
araba, da XXXIII in quella romana. B s.m. inv. è 
(med.) Parola che si usa far ripetere durante l'au- 
scultazione del torace per valutare i fenomeni vi- 
bratori interni: dica I. 

ftrentavèecchia [comp. di trenta e vecchia con 
incerta allusione] s. f. e (scherz.) Befana, babau. 

trente-et-quarante /fr. trateka'ràt/ [vc. ir., 
propr. ‘trenta e quaranta', perché le carte date non 
possono superare i quaranta punti e il colore più 
vicino i trentun punti] s. m. inv. @ Gioco d'azzardo 
di carte condotto da un banchiere contro un nu- 
mero non limitato di avversari. 

trentennale [da trentenne] A agg 7 Che dura 
trent'anni: un accordo t. 2 (raro) Che ha tren- 
t'anni, detto di cose: una disputa t. 3 Che ricorre 
ogni trent'anni: celebrazione t. B s. m. è Ricor- 
renza del trentesimo anno da un avvenimento me- 
morabile | (est.) La cerimonia che si celebra in 
tale occasione, 

trentèénne [comp. di trenta e di un deriv. dal lat. 
annus 'anno'] agg; anche s. m. e f. e Che, chi ha 
trent'anni d'età. 

trentènnio [comp. di trenta e di un deriv. dal lat. 
ānnus ‘anno'] s.m. è Periodo di tempo di trent'an- 
ni: nel primo t. del secolo XIX. 

trentesimo [comp. da trenta e -esimo (1)] 
A agg. num. ord. 1 Corrispondente al numero trenta 
in una sequenza, in una successione, in una clas- 
sificazione, in una serie (rappresentato da XXX 
nella numerazione romana, da 30° in quella ara- 
ba): essere t. in una graduatoria; la trentesima 
parte di qe. | Due alla trentesima, (ell) elevato 
alla trentesima potenza. SIN. (/ett.) Trigesimo. 2In 
composizione con altri numerali, semplici o com- 
posti, forma gli ordinali superiori: trentesimopri- 
mo,centotrentesimo, millecentotrentesimo. B s.m. 


e Ciascuna delle trenta parti uguali di una stessa 
Quantità: un t. del totale; undici trentesimi. 

trentina [dim, di trenta] :s.f. 1 Complesso, serie 
di trenta o circa trenta unità: una t. di kilometri 
più avanti troverete un distributore. 21 trent'anni 
nell'età dell’uomo: si avvicina alla t; ha già pas- 
sato da un pezzo la t. 

trentino (1) [da trenta] s.m. e (pop., tosc.) Un 
tempo, moneta da trenta centesimi. 

trentino (2) A agg. 1 Della città di Trento, 
2 Della Venezia tridentina. B s. m. (f. -a) e Abi- 
tante, nativo di Trento o della Venezia tridentina. 

trentòtto [comp. di trent(a) e otto] agg. num. card. 
inv.; anche s.m. inv. © Tre volte dieci, o tre decine, 
più otto unità, rappresentato da 38 nella numera- 
‘zione araba, da XXXW/// in quella romana. BW Co- 
me agg. ricorre nei seguenti usi. T Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, indica la 
quantità numerica di trentotto unità (spec. prepo- 
sto a un s.): sono le ore dieci e t. minuti; aveva 
t anni quando è morto. 2 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale?’, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
(posposto.a un s.): abito al numero t; porro la 
raglia t. WIR Come s: ricorre nei seguenti usi. 1 Il 
numero trentotto {per ell: di un s. ): sono Je nove 
et; trentadue e sei fat. | Nel '38, nel 1938, 0 nel 
1838, o nel 1738, e sim. 2 Il segno che rappre- 
senta il numero trentotto. 

trentuno [comp. di trenta) e uno] agg. num. card. 
inv: anche s. m: inv. è Tre volte dieci, o tre decine, 
più un'unità, rappresentato da 3/ nella numerazio- 
ne araba, da XXXI in quella romana. BH Come agg. 
ricorre nei seguenti usi. 1 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda “quanti?', indica la quantità 
numerica di trentuno unità (spec. preposto a un 
s.): sono le ore otto e trentun primi; fra-due mesi 
compio frentun anni, non tutti i mesi hanno I. 
giorni. 2 Rispondendo o sottintendendo la doman- 
da “quale?', identifica q.c. in una pluralità, in una 
successione, in una sequenza (posposto a un s.): 
verrò il giorno t.; legela pagina r.; risolvi il pro- 
blema numero t. abito al numero t. l'autobus nu- 
mero 1. Hi Come s ricorre nei seguenti usi. 1 Il 
numero trentuno (per ell. di un s.): sarò a Milano 
il'trentun marzo; sono le nove e t. | Chi ha fatto 
trenta può fare t, (fig) ormai che il più è fatto 
conviene portare a termine l'opera | Ne! "37, nel 
1931, 0 nel 1831, o nel 1731, e sim. | Battere il 
t., (fie.) scappare | Prendere, voltare il t, (fig) 
andarsene | Dare nel t, (fie.) capitare male, ri- 
correre in un guaio | TFart per forza, (fie.) es- 
sere costretti a fare q.c. che non si vorrebbe fare 
| +Sonata del t, (fig) saltellante e leziosa: 2 I 
segno che rappresenta il numero trentuno. 3 T., 
reale, bazzica. 

ttrèo e V. mevo, 

treonina [prob. da (acido) treon(ico) col suff. 
-ina] ste (chim.) Amminoacido idrofilo presen- 
te nelle proteine, considerato essenziale per luo- 
mo e numerosi animali. 

trepang /'trepan(g), mal. tre'pan/ [dal malese 
treping] s. m. inv. è (cuc.) Specialità alimentare di 
origine malese, a base di oloturie cotte in acqua, 
‘essiccate € affumicate, utilizzate spec. nella cuci- 
na cinese per preparare minestre. 

trepestio [dall'ant. tr. treper ‘(cal)pestare, agitar- 
si', di origine germ., con sovrapposizione di calpe- 
stio] s.m. è (Ter. tosc.) Rumore confuso spec. di 
passi e sim. 

trepidante part. pres. di irepidare; anche agg. @ Nei 

sign. del v. || trepidantemente, avv. (raro) Con 

trepidazione. 

trepidanza [da trepidante] s.t. e Girt ) Trepida- 
ZIONE. 

trepidare [vc. dotta, lat. trepidare, da trépidus ‘tre- 
pido'] v. intr. (io trépido; aus. avere) e Avere l'ani- 
mo pieno di ansia, timore, affanno: t. per ge.; 1 
nell'attesa. SIN. Tremare. 

trepidazione [vc. dotta, lat. trepidatibne(m), da 
trepidatus, part. pass. di trepidare] s.f. e Stato d'a- 
nimo di chi trepida: ascoltare ge. con t; quella 
voce... accolta da noi con sempre rinnovata t. € 
gioia (CROCE). SIN. Ansia, tremore. 

trepidézza [da trepido] s.t. (raro, lett.) Trepi- 
danza, trepidazione. 

ttrepidita [da trepido] s.t. e Trepidazione. 

perepido Ivo. dotta, lat. trépidu(m), di origine 
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‘indeur.] agg. T Che trepida, che è pieno di timore, 
apprensione, inquietudine e sim.: madre trepida; 
ascoltare qc., attendere q.c. con cuore I. SIN. Tre- 
mante, trepidante. 2 est.) Che mostra trepidazio- 
ne: occhio, sguardo t; gli parlò con trepide pa- 
role. SIN. Trepidante. 3 (lett.) Che tremola, vibra, 
palpita: trepida pianta: luci trepide. || trepida- 
mente, avv. Con trepidazione. 

treponèma [vc. dotta, comp. delle vc. gr. trépein 
‘volgere’ e néma ‘filo'] s. m. (pl. -1) e Organismo 
unicellulare compreso fra Batteri e Protozoi, con 
corpo lungo, sottile senza parete cellulare, a mo- 
vimenti serpeggianti (Treponema) | T. pallido, 
agente batterico della sifilide (Treponema palli- 
dum’). SIN, Spirocheta pallida. 

trepònti /tre'ponti, trep'ponti/ @ V. trepponti. 

treppicàre [germ. trippon ‘saltare’, ampliato con 
l'infisso -ic-] v. intr. (jo tréppico, tu tréppichi; aus. 
avere) © (pop., tosc.) Scalpicciare | (esr., lett.) 
Fare un rumore simile allo scalpiccio: voli lo stac- 
cio e treppichi giocando (PASCOLI), 

itreppié s.m, è (dial.) Acrt. di treppiede. 

treppiède o treppiédi [rifacimento del lat. tripe- 
de(m), comp, di tres ‘tre' e pés, genit. pedis 'pie- 
de'] s.m. 7 Arnese, sostegno, mobile a tre piedi. 
2 Arnese da cucina consistente in un cerchietto o 
triangolo di ferro con tre sostegni o piedi: mettere 
al fuoco una pentola sul t. 3 Sostegno a tre gambe 
per apparecchi topografici, fotografici e sim., che 
vi aderiscono direttamente o a mezzo di viti. 

treppònti o trepònti [comp: di tre e del pl. di pon- 
tə. in senso marinaresco] s.m. e (mar.) Gran va- 
scello con tre batterie coperte in tre ponti sovrap- 
posti. 

trequarti /tre'kwarti, trek'kwarti/ o tre quarti 
[adatt. del fr. trocart, troqguart, originariamente {la- 
me a) trois carres ‘(lama a) tre angoli. con sovrap- 
posizione di quart ‘quarto'] s. m. T Giaccone o so- 
prabito che ricopre i tre quarti dell'abito. 2 Stru- 
mento chirurgico a punta triangolare per penetrare 
nelle cavità. 3 Nel rugby, ciascuno dei quattro 
giocatori, due al centro e due all'ala, che parteci- 
pano alle azioni d'attacco e collaborano in fase 
difensiva. 

{trerème è V. irireme. 

treruòte [comp. di tre e il pi. di ruota] s. m. inv. @ 
Motoveicolo con due ruote posteriori e una ante- 
riore, formto di grossi pneumatici, progettato 
spec. per terreni accidentati. 

trésca [da trescare] s.t. 1 Antico ballo contadi- 
nesco molto movimentato, 2 (fie.) tMovimento 
continuo e rapido. 3 (fre.) Intrigo, imbroglio: or- 
dire, scoprire, smascherare una i; le tresche di 
uomini politici disonesti. 4(fig.) Relazione ille- 
cita, intrigo amoroso, amorazzo: avere una t. 
5 Compagnia, brigata: ritrovarsi in gozzoviglie 
e' int. (L. DE' MEDICI). || trescàccia, pegg. | tre- 
scherella, dim. | trescòne, accer. m. (V.). 

trescare [got. thriskan ‘pestare’, ‘ballare sull'aia’, 
ma propriamente ‘trebbiare'] v. intr (jo trésco, tu 
tréschi: aus. avere) 1-+Ballare la tresca oil tresco- 
ne | (est. ) Danzare seguendo un ritmo mosso, vi- 
vace. 2 (Jig) Ordire intrighi, imbrogli: da tempo 
quei due trescano alle nostre spalle | (est.) In- 
tendersela, trafficare di nascosto € con intenti di- 
sonesti: t. ai danni tige. | FDarsi da fare | fLa- 
sciar t; lasciar fare. 3 (fig. ) Avere una tresca, un 
amorazzo: i, con ge. 4 +Stare insieme in una tre- 
sca o brigata | tTrascorrere il proprio tempo in 
orge ë sim. 

itrescata [f. sost. del part. pass. di trescare nel 
senso di ‘parlare’] s.t e (raro, tosc.) Cicalata, 
chiacchierata. 

trescòne s.m. T Accr. di tresca. 2 Ballo rustico 

‘assai vivace, a salti e piroette, in cui gli uomini si 
scambiano continuamente le dame | Ballare ilt, 
(fie) correre, saltare e sim. | Far ballare if ra 
ge. Gip scherz.) bastonarlo o, comunque, co- 
stringerlo a correre, saltare e sim. || ttesconcino, 
dim. 

tresette /tre'sette, tres'sette/ @ V. iressette: 

itrespide e V. trespolo. 

trespino e V. crespino. 

trespolo o itrespide [lat. tardo tréspede( m), per 
iripede(m) 'treppiede'] s.m. 7 Arnese a tre o quat- 
tro sostegni divaricati che reggono un piano o un 
altro supporto, usato un tempo spec. per reggere 
tavole e letti: 1. per vasi da fiori; collocare una 
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cesta sult; il todel pappagallo | Tipo di sgabello 
con dorsale e tre gambe divaricate, molto diffuso 
nel XVI sec. | Nel Veneto, tavolinetto a sostegno 
centrale. 2 (fig., scherz.) Caffettiera, catorcio, 
macinino; quando lo butterai via quel t? || tre- 
spolétto, dim. | trespolino, dim. 

tressétte o tresétte [comp. di tre e sette, perché 
in origine la combinazione di tre sette valeva tre 
punti] s. m. inv. è Gioco di carte italiano che si 
svolge tra due, tre o quattro persone e si gioca con 
un mazzo di quaranta carte | (fie.) Giocare a t. 
Scoperto, a carte scoperte, in modo chiaro. 

ftrestizia e V. iristizia. 

tréèto [vc. dotta, gr. trētós ‘perforato’, da titrén, da 
teirein, di origine indeur.] s. m. è (bot. } Frutto sec- 
co a forma di capsula deiscente mediante pori o 
per opercoli laterali. 

trevière [da trevo] s.m. e (mar.) Sui velieri, ma- 
rinaio addetto alla manovra dei trevi. 

trevigiano o trevisàno A agg. è Di Treviso: ra- 
dicchio t; dialetto t. B s.m. (f. -a) @ Abitante o 
nativo di Treviso. © s. m. solo sing. e Dialetto del 
gruppo veneto, parlato a Treviso. 

trevira ® o trevira [fr. trevire, da trévirer ‘far gira- 
re' (comp. di fré(s)-, dal lat. trans- ‘al di là’, e virer 
‘virare')] s.m. e (chin. ) Polietilentereftalato usato 
comë fibra tessile per tessuti, tappeti, corde e sim. 

trevisàano è V. trevigiano. 

trèvo o itréo [fr. tref. di origine discussa: dal lat. 
trabs ‘trave’, perche originariamente indicava la 
‘tenda posta sulla trave' (7)] s.m, e (mar.) Vela 
quadra più bassa e più grande, la prima-delle tre 
spiegate sullo stesso albero, 

ftrezza e V. treccia (1). 

tri- [primo elemento anche di comp. lat. e gr...col 
valore di ‘tre’, di origine indeur. ] primo elemento = In 
parole scientifiche, significa ‘tre, ‘formato da 
tre’: triciclo, tr iangolo; in chimica, indica la pre- 
senza di 3 atomi o TREE AIppament atomici ugua- 
dii tricloruro. 


tria (1) st è (dial, sett, centr.) Triglia. 

tria (2) [vc. dotta, lat. tria (nt. pl.) ‘tre (trés) cose', 
cioè le pedine poste sulla stessa fila] s.f. e Fi- 
letto (2). 

triàca o totriàca, {teriàca, jtiriàca, tutriàca 
[vc dotta, lat. theriaca(,m), dal gr. thériaké ( sottin- 
teso antidosis) ‘(antidoto ) animale’, da thériakòs 
‘relativo ad animale selvaggio o velenoso (thérion, 
di origine indeur.)'] s. f. 7 Antica composizione 
medicinale di moltissimi ingredienti, che si usava 
quale antidoto contro il morso dei serpenti vele- 
nosi e come rimedio in moltissime malattie. 
2 (est.) Medicina universale, panacea. 

triacànto [comp. di fri- e di un deriv. dal gr. &kan- 
tha 'spino', di origine indeur.] s. m, e Albero ame- 
ricano delle Leguminose caratteristico per le lun- 
ghe spine rossastre trifide, coltivato per fare siepi 
(Gleditschia triacanthos). SIN. Gledissia, spino di 
Giuda. 


triaccessoriàto [comp. di tri- e accessoriato] 


agg. ® Nel linguaggio degli annunci economici, 
detto di appartamento con tripli servizi. 

triade [vc. dotta, lat. tardo triade(m), nom. trias, 
dal gr. triss, deriv. da tréis, di origine indeur.] s. f. 
1 (mus.) Accordo di tre note, spec. di 3° e 5°, 
2 Nella lirica greca, insieme ritmico formato da 
strofe, antistrofe, epodo. 3 (relig.) Gruppo di tre 
figure divine che, in molte religioni primitive e 
superiori, hanno caratteri analoghi o sono oggetto 
di culti e miti comuni. 4 (esr. ) Gruppo di tre per- 
sone: costituire, formare una 1. 5 (est.) Insieme 
di tre cose, dati, elementi e sim. connessi tra loro 
| T. dialettica, nella filosofia hegeliana, nesso dei 
tre elementi dialettici, cioè tesi, antitesi e sintesi. 

triadico [gr. triadikòs ‘pertinente alla triade ( trias, 
genit. trisdos)'] A agg. (pl. m-ci) e Di, relativo a, 
caratterizzato da una triade: camo t. | Processo, 
ritmo, nesso t., nella filosofia hegeliana, quello 
costituito dai tre momenti dialettici della tesi, an- 
titesi e sintesi. B s.m. è Inno della Chiesa greca 
in lode della Trinità. 


trial jingi. 'traiol/ [vc. ingl.. propr. ‘prova, saggio", 


dal fr. ant. tria), dev. di trier ‘scegliere’ (stessa ori- 
gine dell'it. tritare)] s. m. inv. T (sport) Specialità 
del fuoristrada motociclistico consistente nel su- 
perare a bassa velocità, con una moto dotata di 
particolare leggerezza ed equilibrio, ostacoli come 
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pendenze al limite del ribaltamento, curve a rag- 
gio ridottissimo, senza mal mettere 1 piedi a terra. 
2 (est.) La motocicletta usata per tale specialità. 
3 (sport) Riunione di atletica, nuoto 0 altra disci- 
plina individuale, che in alcuni Paesi funge da 
prova unica e inappellabile per la qualificazione 
diretta alle Olimpiadi degli atleti primi arrivati. 

triale [da tre, sul modello di duale da due] A s.m. 
T Categoria del numero grammaticale usata in ta- 
lune lingue, ad es. dell'Oceania, 2 +Numero di tre 
unità, B anche agg.: numero t. 

trialismo [comp. da tiale e -ismo] s. m. è 
(gener.) Sistema risultante dalla aggregazione di 
tre elementi diversi: r. etnico, politico. 

trialista [da tial (V.)] s. m. e t. (pi m. -) e Chi 
pratica il trial, 

triandria [comp. di tri- e del gr. anér, genit. andròs 
‘uomo’, nel senso di ‘stame’, introdotto dai natura- 
listi] s. f. e (bor) Condizione del fiore con tre sta- 
mi liberi, 

triangolàre (1) [vc. dotta, lat. tardo triangu/a- 
reim), da tri&ngulum ‘triangolo'] A agg 1 Che ha 
tre angoli: faccia, base, t. | Che ha la forma di un 
triangolo: figura 1. | Che ricorda, che è simile a 
un triangolo; muscolo t. 2 (fig.) Che avviene, si 
verifica fra tre parti, enti, nazioni e šim.: accordo 
t; cooperazione economica t. | Incontro t nel lin- 
guaggio politico, quello che avviene fra governo, 
lavoratori e imprenditori; nel linguaggio sportivo, 
quello cui prendono parte squadre rappresentative 
di tre nazioni o di tre società sportive, B s. m. è 
Nel linguaggio sportivo, incontro triangolare: un 
t. di nuoto, di atletica leppera. 

triangolàre (2) [da triangolo] v. tr. 1 In geode- 
sia, misurare mediante triangolazione. 2 Nel gioco 
del calcio, passare il pallone mediante triangola- 
zioni. 

triangolarità s.f. e (raro) Forma, qualità, pro- 
prietà di ciò che è triangolare. 

triangolazione [vc. dotta, lat. tardo triangulatio- 
ne(m), da tri&ngulum ‘triangolo'] s.t. 7 Operazione 
geodetica o topografica, mediante la quale, par- 
tendo da misure accuratissime di alcune lunghez- 
ze o basi e di alcum angoli, si determina trigono- 
metricamente una serie di triangoli con un lato in 
comune, costituenti una rete di appoggio per la 
formazione di carte geografiche o topografiche. 
2 (sport) Nel calcio, serie di passaggi fra diversi 
giocatori della stessa squadra. 

triangolo [vc. dotta, lat. trilngulu(m), comp. di 
trés ‘tre' e Angulus ‘angolo'] s.m. T (mar.) Poligo- 
no con tre vertici: /. regolare, irregolare; t. equi- 
latero, isoscele, scaleno; t, acutangolo, rettango- 
lo, ottusangolo | T. sferico, insieme di tre archi di 
cerchio massimo di una superficie sferica, aventi 
gli estremi a due a due comuni, 2 (est. ) Oggetto, 
struttura, tracciato e sim. a forma di triangolo: un 
t di stoffa, di cuoio; t di spugna per neonati | A 
tdi ciò che ha la forma, più o meno esatta, di un 
triangolo | (elettr) Collegamento a t., nei sistemi 
trifasi, quello che si ha quando ciascuna parte del 
carico 0 del generatore è inserita direttamente tra 
due fasi | T. di rimbalzo, nella pallacanestro, 
schieramento di tre giocatori sotto il canestro av- 
versario per la conquista del pallone su rimbalzo 
dal tabellone o dall'anello del cesto. 3 (ffig.) Serie 
di tre elementi disposti in tre punti materialmente 
non allineati o comunque non collocabili sullo 
stesso piano, analogamente a quanto accade per 1 
tre vertici di un triangolo | T. industriale, territo- 
rio compreso fra Milano, Torino e Genova | Il t., 
il solito, il classico t., la triade di marito, moglie 
e amante nel teatro borghese e (est.) nella realtà. 
4 (mus.) Strumento musicale consistente in una 
verga d'acciaio fatta a triangolo, che si percuote 
con una bacchetta d'acciaio. =ILL. musica, 
5 Treppiede con un triangolo di ferro anziché un 
cerchietto, 6 Lima che ha la sezione triangolare. 
7 Segnale mobile di pericolo il cui uso è discipli- 
nato dal codice stradale. || triangolétto, dim. | 
triangolino, dim. 

triarchia [gr. triarchia, comp. di tréis ‘tre' e archés 
‘capo’, dal v. di origine incerta árchein ‘essere il pri- 
mo'] s.f.@ (rare) Governo di tre persone o di tre 
partiti. 

ttriare [ant. fr. trier, dal lat. tritare] v. tr. 1 Sceglie- 
re. 2 Tritare. 

triario [vc. dotta} lat. triariu(m), da trés ‘tre'] s. m. 
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è Milite della terza ed ultima schiera della legione 
romana. 

Trias [ted. Trias, dal lat. tardo trīas ‘triade' con ri- 
ferimento alla triplice suddivisione di questo perio- 
do] s.m.# Primo e più antico periodo dell'era me- 
SoZolca. 

triàssico o triasico [adatt. del ted. triassich, da 
Trias] A agg ipl. m. -ci) è Del Trias. B smo 
Tnas, 

triathlon /'triatlon/ [comp. di tri- è del gr. athlon 
‘lotta, gara', sul modello di decathlon] s. m. inv. è 
(sport ) Gara articolata su tre diverse prove (nuo- 
to, ciclismo e corsa podistica) che l'atleta deve 
eseguire senza alcuna sosta | Gara composta da 
prove di equitazione, scherma e corsa campestre 
| Nell'atletica leggera, competizione articolata su 
gare di getto del peso, salto in lungo e corsa ve- 
loce. 

triatlèta s.m. ef. ipl. m. -i)® (sport) Chi pratica il 
triathlon, 

triatomico [comp. di tri- e atomico] agg. (pl. m. 
-ci) ® (chim.) Detto di molecola o di gruppo ato- 
mico costituito da 3 atomi, 

tribade [lat. tribade( m), nom. tribas, dal gr. tribés, 
da tribein ‘sfregare, strofinare', di origine indeur. ] s. 
f. è (med.) Lesbica, 

tribadismo [da tribade] s. m. è Forma di omo- 
sessualità femminile. 

tribaldàre è V. +rrabaldare. 

tribale [fr. tribal, agg. di tribu ‘tribù'] agg. ® Che si 
riferisce alla, che è proprio della, che si fonda sul- 
la tribù: struttura t di una società; civiltà tribali. 

tribalismo [tr. tribalisme, da tribal ‘tribale’ ] s. m. è 
Politica che ha come scopo la difesa e la conser- 
vazione della civiltà tribale: i r. di alcune popo- 
lazioni africane | (est., polit.) Particolarismo et- 
nico e regionale | Tendenze regionaliste centri- 
fughe, 

tribasico [comp. di tri- e basico] agg. ipl. m. -ci) 
è (chim.) Detto di acido che ha tre atomi di idro- 
geno sostituibili con atomi di metalli. 

tribbiare e deriv. © V. trebbiare e deriv. 

ftribo e V. tribù. 

triboelettricità [comp. di un deriv. del gr. tribein 
'sfregare', di origine indeur,, e elettricità] s. t. è Fe- 
nomeno di elettnzzazione per strofinio di due cor- 
pi di natura chimica differente, dei quali almeno 
uno deve essere isolante. 

triboelettrico [comp. di un deriv. dal gr. tribein 
‘sfregare’, di origine indeur., e elettrico] agg. (pi. m. 
-ci) ® Relativo alla, o che presenta, triboelettri- 
cità. 

tribolaménto o ;tribulaménto. s. me (raro) 
Modo e atto del tribolare o del tribolarsi. 

tribolàre o ttribulare [lat. tribulare ‘tormentare 
(col fribolo (1))' col sign. assunto nel lat. della 
Chiesa] A v. tr. e Tormentare, far soffrire: meno 
mi veniva fatto che le altre cose non m'inquietas- 
sero e fribolassero (LEOPARDI). SIN. Affliggere, 
angustiare. B v. intr. (aus. avere) © Penare, patire, 
soffrire: t. a letto per malattia; ha tribolato du- 
rante tutta la sua vita | Finire di t., (euf., fam.) 
morire, detto spec. di persona che, da viva, ha 
molto sofferto, C v. intr. pron. e +Preoccuparsi, tor- 
mentarsi. 

tribolàto o itribulato. A part. pass. di ribolare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. || tribolatamente, avv, 
(raro) Con tribolazioni, sofferenze. B s.m. (f,-a) 
è Chi è tormentato, oppresso da dolori, angustie, 
povertà è sim.: avere compassione dei tribolati. 
SIN, Infelice, misero. || tribolatàccio, pegg. 

tribolatore o itribulatore. s. m.; anche agg. (f. -tri- 
ce) ® (raro) Chi, che tribola | Chi, che procura 
agli altri tribolazioni, 

tribolazione o ttribulazione [lat. tardo tribula- 
tione(m), da tribulatus ‘tribolato'] s. f. 7 Atto del 
tribolare | Grave e continua sofferenza fisica o 
spirituale: vivere nelle fribolazioni. SIN. Patimento, 
tormento. 2 Cosa o persona che procura dolore, 
angoscia, preoccupazione e sim.: le tribolazioni 
del mondo; quel figlio è la sua t. 3 (raro) Noia, 
molestia, fastidio. 

tribolo (1) o ttribulo [lat. tribului m). dal gr. tri- 
bolos ‘spino’, comp. di tréis ‘tre' e bolé, da bållein 
‘lanciare’, di origine indeur.] s.m, 1 (bot.) Pianta 
cespugliosa spinosa | Leguminosa erbacea buona 
foraggera con fiori gialli in grappoli profumati 
(Melilotus officinalis) | (lett.) Rovo, cespuglio 


spinoso: e dai tentati triboli | l irto cinghiale uscir 
(MANZONI). SIN. Vetturina, 2 (mil., spec. al pl.) 
Strumenti di ferro a quattro punte divergenti che 
sì seminavano in quantità sul terreno, per ostaco- 
lare soprattutto il transito della cavalleria nemica, 

tribolo (2) {[dev. di tribolare] s.m. e Tribolazione, 
tormento, preoccupazione. 

tribologia [comp. di un deriv. del gr. tribein ‘stre- 
gare’, di origine indeur. e -logia] s.f..@ (tecmol.) 
Disciplina che studia i fenomeni di interazione fra 
superfici, con particolare riguardo ai problemi di 
attrito e usura. 

triboloso o itribuloso [lat. tardo tribulosu(m), 
da tribulare ‘tribolare'] agg. T Spinoso, pungente, 
doloroso, 2 Tribolato, afflitto, detto di persona, 

triboluminescènza [comp. di un deriv. del gr. 
tribein 'stregare', di origine indeur., e /uminescen- 
za]s.t. e Luminescenza generata per sfregamento, 

tribordo [tr. (s)tribord. che riproduce il neerlan- 
dese stierboord ‘lato (boord) del timone (steri, di 
area germ. e origine incerta] s. m, e Correntemen- 
te, parte destra della nave, da poppa (il termine 
non è usato in marineria: V. dritta). 

tribraco [vc. dotta, lat. tardo trībrachu( m) dal gr. 
tribrachys, comp. di tréis ‘tre' e brachys ‘breve', di 
origine indeur.] s. m. (pl. -chi) è (ling. ) Piede me- 
trico della poesia greca e latina formato da tre sil- 
labe brevi, 

tribù o ttribo [vc. dotta, lat. tribum); da trés ‘tre’ 
(ma l'originale riferimento- è incerto), con l'accento 
finale del corrispondente fr. tribu] s;t..7 In emolo- 
gia, gruppo sociale che unisce più famiglie unite 
da vincoli linguistici, razziali e culturali, aventi un 
proprio ordinamento e un proprio capo. 2 Ciascu- 
no dei 12 gruppi in cui era diviso l'antico popolo 
ebraico, in linea di discendenza dai 12 figli di Gia- 
cobbe. 3 (ffe., scherz.) Gran numero, moltitudine 
di persone: avere una t di figli | Gruppo familiare 
molto numeroso: mettere a tavola l'intera t. 
4 Nell'antica Roma, ciascuna delle circoscrizioni 
in cui era diviso il territorio dello Stato romano: 
t. rustiche, urbane. 5 Gruppo sistematico di piante 
o di animali, di ordine inferiore alla famiglia. 

tribuire [vc. dotta, lat. tribūere ‘attribuire’, origina- 
riamente ‘alla tribù (tribus)'] v. tr. (jo tribuisco, tu 
tribuisci) 1 (raro) Attribuire. 2 (Jerr.) Tributare. 

itribulàre e deriv. è V. iribolare e deriv. 

tribuna [lat. tribona! ‘tribunale', originariamente 
agg. ‘(palco ) del tribuno'] s.t. 7 Piattaforma eleva- 
ta da cui, nell'antica Roma, parlava il tribuno. 
2 Nelle basiliche civili romane, parte absidale do- 
ve era collocato il seggio del giudice | (est. ) Nelle 
basiliche cristiane, abside | (est.) Parte ampia e 
tondeggiante di un grande edificio. 3 Podio ele- 
vato per oratori, in assemblee e sim.: parlare, to- 
nare dalla t.; salire sulla t. | T. parlamentare, aula 
parlamentare, in cui ciascuno può parlare anche 
dal proprio posto. 4 Spazio riservato agli uditori, 
o a particolari categorie di uditori, in aule e sim.: 
la t. riservata al pubblico; t. diplomatica; la t. per 
la stampa | T. aperta, spazio riservato in un gior- 
nale alla pubblicazione di articoli di personalità o 
esperti che non figurano tra i collaboratori abituali 
| T. politica, elettorale, trasmissione radiofonica 
o televisiva durante la quale uomini politici 
espongono le loro idee e i loro programmi spec. 
confrontandosi in un dibattito fra di loro 0 con 
esponenti della stampa. 5 Palco fisso o provviso- 
rio per gli spettatori in stadi, ippodromi e sim., e 
destinato per lo più a un numero limitato di per- 
sone, in caso di manifestazioni o celebrazioni par- 
ticolari: acquistare un biglietto per la t.; la t, delle 
autorita, || tribunétta, dim, 

tribunale [vc. dotta, lat. tribūnal, ganit. tribunāls, 
da tribūnus ‘tribuno’, che in quel luogo sedeva] s. 
m. 1 Organo che esercita la giurisdizione in ma- 
teria civile e penale nei modi e casi stabiliti dalla 
legge: presidente del t t. militare, amministrati- 
vo, delle acque pubbliche | (est.) Correntemente, 
organo giudiziario | Chiamare in t., citare | Pre- 
sentarsi in t., comparire | T. supremo, Corte su- 
prema | T. per i minorenni, collegio giudiziario, 
competente a giudicare in primo grado dei reati 
commessi dai minori degli anni diciotto | T. in- 
ternazionale, organo internazionale che ha il com- 
pito di risolvere le controversie fra soggetti di di- 
ritto internazionale, con decisioni vincolanti per 
gli stessi | T. della Libertà, organo dei tribunali 


penali dei capoluoghi di provincia, competente a 
pronunciarsi con decisioni rapide sulla legittimità 
e fondatezza dei provvedimenti restrittivi della li- 
bertà personale e dei provvedimenti di sequestro 
penale | T: del S. Uffizio, antica denominazione 
dell’organo giudicante dell’Inquisizione, poi della 
Congregazione del $. Uffizio, ora Congregazione 
per la dottrina della Fede. 2 Luogo ove l'autorità 
giudiziaria esplica normalmente la propria funzio- 
ne. 3 (fig. ) Persona, ente, autorità e sim. cui si 
deve rendere conto delle proprie azioni, da cui si 
è giudicati sul piano morale: sentirsi, essere col- 
pevole dinanzi al t: della propria coscienza; il t. 
dell'opinione pubblica lo ha assolto | Il t. di Dio, 
il giudizio di Dio | N © della confessione, il sà- 
cramento della confessione: (esr. yil confessiona- 
le. 4 Tribuna. 

tribunalésco agg. ipl. m. -schi) © Da tribunale 
(spec. spreg.): sussiego f.: artificio t 

tribunato [vc. dotta, lat. tribunatu(m), da tribūnus 
‘tribuno'] s. m. e Carica, ufficio e dignità di tri- 
buno: 1. della plebe; t. militare | Durata di tale 
carica. 

tribunésco agg. (pl.m. -schi) e Da tribuno (spec. 
spreg.): tono, piglio t; irruenza tribunesca; de- 
clamazioni tribunesche. 

tribunizio [vc. dotta, lat. tribuniciu(m). da tribù: 
nus ‘tribuno'] agg. 7 Dei tribuni della plebe: pote- 
stà tribunizia. 2 (sprea.) Magniloquente, retori- 
co: esprimersi in forma tribunizia. 

tribuno [vc. dotta, lat. tribinu(m), da tribus'tribù'] 
s. m. 7 Nell'antica Roma, qualifica attribuita ai 
funzionari più importanti dell’amministrazione ci- 
vile o militare | Tribuni dell'erario, in origine, 
magistrati incaricati del pagamento dello stipen- 
dio ai soldati; in seguito, cittadini appartenenti al- 
le classi di censo più elevato | Tribuni militari, 
ufficiali di grado più elevato nel comando di una 
legione | Tribuni della plebe, funzionari della ple- 
be, divenuti successivamente magistrati dello Sta- 
to con funzioni varie, tra cui quella di difesa degli 
interessi della plebe contro gli abusi dei magistrati 
patrizi. 2 (est.) In epoca medievale e moderna, 
membro di particolari e tipiche magistrature, di 
speciali assemblee e sim. 3 (fig.) Uomo politico 
di idee rivoluzionarie, dotato di un’oratoria parti- 
colarmente irruente ed efficace | (fie., spree.) Fo- 
liticante demagogo che, sfruttando spec. la propria 
violenza oratoria, si atteggia a difensore del po- 
polo servendo in realtà solo le proprie ambizioni. 

tributare [da tributo (2)] v.tr-@ Dare, rendere que. 
a ge. come cosa dovuta, quasi che si trattasse di 
un tributo: f. onori; l'intera cittadinanza gli tri- 
butò omaggi e ringraziamenti. 

tributaria [da (polizia) tributaria] s. t. è Polizia 

| tributaria: controlli eseguiti dalla t. 
tributario [vc. dotta, lat. tributariu(m), da tribotum 
‘tributo (2)'] agg. 7 Che è obbligato a pagare un 
tributo: città tributaria di Roma. 2 Relativo ai tri- 
buti: accertamento, regime ti elusione tributaria 
| Diritto t., complesso degli atti normativi che di- 
sciplina l'imposizione e la riscossione dei tributi 
| Reato t., determinato dalla violazione delle leggi 
fiscali | Polizia tributaria, o (ell.) tributaria (V.), 
quella che opera per prevenire la violazione delle 
leggi fiscali o scoprirne gli autori | Anagrafe tri- 
butaria, struttura amministrativa preposta a racco- 
gliere su scala nazionale, basandosi sull’anagrafe 
e sul controllo incrociato, dati e notizie rilevanti 
ai fim tributari, ricavati da dichiarazioni e denun- 
zie presentate dai contribuenti all'amministrazio- 
ne finanziaria e da accertamenti compiuti da que- 
st'ultima | Contenzioso t, l'insieme delle norme 
disciplinanti le controversie tra fisco e contribuen- 
ti e gli organi dello Stato preposti ad applicarle. 
3 (geogr.) Detto di corso d’acqua che versa le 
proprie acque in un altro corso d'acqua o in un 
lago. 

tributarista s.m. eft. (pl.m. ~-i) ®@ Studioso, esperto 
di diritto tributario | Chi si occupa di questioni 
tributarie. 

tributo (1) [vc. dotta, lat. triboturm) lalendeto per 
tribù (tribus)’) agg. ® Delle tribù, nella loc. comizio 
t, comizio dell'antica Roma nel quale i cittadini 
votavano per tribù. 

tributo (2) o ttrebuto [vc. dotta, lat. tributu( m). 
da tribdere ‘attribuire'] s. m. 7 Nell'antica Roma, 
prestazione che il cittadino doveva allo Stato se- 
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‘condo il proprio censo, e che lo Stato prelevava 
per tribù. 2 (dir., generi) Ciò che si deve allo Sta- 
too ad altro ente pubblico a cagione della potestà 
di questi: t. orario; imporre nuovi tributi: esentare 
da unt. assoggettare | vinti a onerosi tributi | T. 
speciale, contributo. 3 (fig.) Ciò che si dà o si fa 
per adempiere a un dovere, a un obbligo, a un im- 
pegno morale, sociale e sim. o per riconoscere a 
qc. ciò che gli spetta: 1. di sangue, di vite umane, 
di lacrime; t. di lodi, omaggi, riconoscenza; pa- 
gare al progresso un oneroso t.di:dolore | Pagare 
il proprio t. alla natura, (euf.) morire. 4 (fig., 
poet.) Quantità d'acqua che un fiume tributario 
versa in altro fiume, in un lago o nel mare, 

tric o (raro) tricche [vc. onomat.] inter. e Ripro- 
duce il rumore lieve di un oggetto che si incrina 
o che scricchiola | V. anche t. trac. 

tricàmere [comp. di tri- e del pl. di camera (1)] 
agg. inv.; anche s. m. inv. e Che è costituito di tre 
‘camere, detto di appartamento e gener. abitazione. 

tricche tràcche e V. tric frac. 


-trice [lat. -trice(m), suff. t. corrispondente a -to- 
re(m) ‘tòre' ‘e, come questo, di origine indeur.] 
„suff. derivativo @ Forma aggettivi e sostantivi fem- 
minili ricavati da verbi: dieannesica, trebbia- 
trice... 


tricefalo isa di Mesa peter agg: e > Che ha tre 
teste: mostro L; divinità mitologica tricefala. CFA. 
Tricipite, 

triceràtopo [comp. di tri-, cerato- e del gr. dps, 
genit..opòs ‘sguardo, vista' (d'origine indeur.)] s. m. 
e Rettile del Cretaceo, estinto, con testa molto 
lunga armata di due corna sopra le orbite e una 
sopranasale. = ILL. paleontologia. 

trichèco [comp. del gr. thrix, genit. trichòs ‘pelo’. 
e di un deriv: da echein ‘avere', per i peli (setole) 
che ha sul labbro superiore] s.m.(pl.-chi) e Gros- 
so mammifero pinnipede artico, goffo e tozzo, pe- 
sante fino a 10.g, con pelle spessa, grosse setole 
sul labbro, canini di avorio molto sporgenti (Odo- 
benus rosmarus). 

trichiasi [vc. dotta, lat. tardo trichfasi{m), dal gr. 
trichiasis, comp. di thrix, genit. trichos ‘pelo’ e del 
suff. -iasis ‘-iasi'] s.f.® (med.) Deviazione delle 
ciglia verso il bulbo oculare. 

trichina [dal gr. trichinos, propr. ‘peloso’, ‘capilla- 
re' da thrix genit. trichós ‘pelo') s. f.e Verme dei 
Nematodi che vive nell'intestino- dei mammiferi 
ove partorisce larve che vanno a incistarsi nei mu- 
scoli (Trichinella spiralis). 

trichinòsi [comp. di trichin(a) e -osi] s. t. è 
(med.) Malattia parassitaria causata nell'uomo 
dalle larve del nematode intestinale Trichinella 
spiralis, caratterizzata da nausea, diarrea, febbre, 
dolori muscolari. 

trichomònas [comp. del gr. thrix, genit. trichés 
‘pelo' e monas 'monade’, qui ‘animale unicellulare'] 
s.m. è (bio/.) Genere di Flagellati ad ampia dif- 
fusione che nella specie umana è localizzato nel 
canale alimentare e nella vagina: i. vaginalis. 

ftrich trach /trik 'trak/ e V. tric trac. 

triciclo [comp. di tri- e ciclo, sull'es. del fr. tricycle] 
s.m. è Velocipede a tre ruote: 1. per bambini. 

tricipite [vc. dotta, lat. tricipite(m), comp. di trés 
‘tre' e di un deriv. da caput'capo’] A agg. 1 (lett) 
Che ha tre teste: cerbero, mostro i 2 (anat.) Det- 
to di muscolo che ha tre capi confluenti in una 
unica massa. B s.m. e (anar.) Ogni muscolo che 
ha tre capi confluenti in una unica massa: f. bra- 
chiale. = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA, 

triclàve [comp. di tri- e del lat. clavis ‘chiave’] agg. 
è Detto di oggetto, spec. di casse, forzieri e sim., 
chiuso con tre chiavi, una diversa dall’altra e cu- 


~ stodite da tre persone diverse, 


tricliniare [vc. dotta, lat. triclin()are(m) ‘proprio 
del triclinio ( triclinium)'] agg. e Del, relativo al, tri- 
clinio, 

triclinio [vc. dotta, lat. tricliniu(m), dal gr. trikli- 
nion, dim. di triklinos, comp. di tréis ‘tre' e di un 
deriv: da K/iné'letto', di origine indeur.] s. m. @ Nel- 
l'antica Roma, complesso dei tre letti a tre posti, 
collocati lungo tre lati della tavola, sui quali si di- 
sponevano i commensali per mangiare | (est. ) Sa- 
la da pranzo: il 1. di una casa pompeiana. 

triclino [comp. di trì- e di un deriv. dal gr. Klinein 
‘inclinare’] A agg. è (miner.) Detto di sistema cri- 
‘stallino in cui gli assi sono tutti inegualmente in- 


tricoptilosi 


clinati e disuguali i parametri fondamentali. B s. 
m.e (miner.) Sistema triclino. 

tricloroetilène [ingl. trichloroethylene, comp. di 
tnichloro-, a sua volta comp. di tri- ‘tri-' è chloro-'clo- 
ro”, e ethylene ‘etilene’] s. m. è (chim.) Composto 
organico derivato dall’etilene per sostituzione di 
tre atomi di idrogeno con altrettanti di cloro: usato 
come solvente e smacchiatore col nome commer- 
ciale di trielina. 

triclorofenòlo [comp. di tri-, cloro e fenolo] s.m. 
e Composto chimico con proprietà antisettiche e 
disinfettanti o fungicide. 

triclorometaàno [comp. di tri-, cloro e metano] s. 
m.  Cloroformio, 

triclorùro [comp: di tri- e cloruro] s. m. e (chim.) 
Composto binario, contenente tre atomi di cloro. 

trico-, -trico [dal gr. thrix, genit. trichos ‘pelo'] 
primo o secondo elemento ® In parole scientifiche 
composte, significa ‘pelo’, ‘capello’ e sim.: tri- 
cofobia, tricoptilosi. ulotrico, cimotrico, lisso- 
Mico: 

tricocéfalo [comp. di trico- e cefalo ‘capo’. per la 
sottilissima forma della loro parte superiore] s. m. 
è Verme dei Nematodi, filiforme nella parte an- 
teriore; talvolta parassita dell'intestino- umano 
(Trichocephalus dispar). 

tricofilo [comp, di trico- e -filo] agg. ® (zool. } Det- 
to di animale che predilige vivere tra i peli. 

tricòfito [comp. di trico- e -fito: detto così perché 
si sviluppa sul cuoio capelluto 0 sui peli della bar- 
ba]s.m. e Genere di funghi parassiti comprenden- 
te un gran numero di specie che sono causa di 
tricofizie; 

tricofizia [da tricofito] s.t.@ (med.) Nome di al- 
cune malattie della cute- e degli annessi cutanei 
come la tigna e l'erpete, causate da tricofiti. 

tricofobia [comp. di trico- e fobia] s.f. e Paura 
morbosa dei peli, delle pellicce e della lanugine, 
anche vegetale. 

tricògeno [comp. di trico- e -geno] agg. ® (biol:) 
Detto di cellula o di struttura produttrici di peli | 
Bulbo t., bulbo pilifero. 

tricoglòsso [comp. del gr. thrix, genit- trichés 
‘pelo' e di un deriv. da giéssa 'lingua'] s.m. è Fap- 
pagallo con lingua munita all'apice di spicole per 
asportare il nettare, gregario, vivacemente colora- 
to (Irichoglossus). 

tricologia [comp. di trico- e -logia] s: f. (pl. -gie) 
è Scienza che studia la struttura e le funzioni dei 
peli e dei capelli e le affezioni del cuoio capelluto. 

tricològico [da tricologia] agg. (pl. m. -ci) e Che 
riguarda la tricologia | Prodotti tricologici, pro- 
dotti curativi per peli o capelli. 

tricòlogo [comp. di trico- e -logo] s. m. if. -a: pl. 
m.-g/) è Studioso, esperto di tricologia. 

tricolòoma [comp. di trico- e loma ‘bordo (di vē- 
ste}, lembo', di etim. incerta] s. m. (pl. -1) © Genere 
di funghi delle Agparicacee con varie specie sia 
commestibili che velenose (Tricholoma) | T. 
georgii, prugnolo (2). 

tricoloràto [da tricolore] agg. ® (lett. Che ha tre 
colori: tricolorata bandiera (FOSCOLO). 

tricolore [comp. di fri- e colore, sull'es. del fr. tri- 
color, che seguiva il modello del lat. tardo fricolo- 
reim)] A agg. @ Di tre colori: bandiera t. | Maglia 
t, nel ciclismo, quella indossata dal vincitore di 
un campionato italiano e (est.) il titolo stesso di 
campione d'Italia: vincere la maglia t. | Campio- 
ne t., corridore ciclista campione d'Italia. B s. m. 
1 Bandiera tricolore: il i. di Francia | Canton.) 
La bandiera italiana, biarica rossa e verde: issare, 
piantare il t.; sulla vettà conquistata sventola il t. 
2 (sport) Nel ciclismo, maglia tricolore: indossa- 
re il t. | Campione tricolore. 3 (polit.) Governo 
di coalizione costituito da rappresentanti di tre 
partiti. 

tricoma [gr. trichéma, da thrix, genit. trichos ‘pelo’ 
è -coma (V. -oma)] s.m. (pl. -i) 7 Aggrovigliamen- 
to dei capelli da seborrea o da sporcizia. 2 (z00/.) 
Pelo, setola o ciuffo di peli. 3 (bor.) Pelo. 

triconsonantico [comp. di tri- e consonantico] 
agg. (pi. m. -ci) © (ling.) Costituito da tre conso- 
nanti: nesso t. | Detto di sistema linguistico, pro- 
prio delle lingue semitiche, in cui un nesso tricon- 
sonantico rappresenta il concetto generico, preci- 
sabile con l'aggiunta di vocali o suffissi. 

tricoptilòsi [comp. di trico- e del gr. ptilosis ‘ma- 


tricordo 


lattia provocata da un insetto (piion, da petesthai 
‘volare’, con suff. ipocoristico -ilo-)'] s.f. e (med.) 
Malattia dei peli e dei capelli per cui l'estremità 
si biforca, 

tricòrdo o (/err.) tricòrde [gr. trichordon, sost. 
dell'agg. inichordos ‘a tre (tri-) corde (chordai)'] 
A agg. ® Che ha tre corde: arco I. Bsme (MIUS: ) 
Pandora. 

tricorne [vc. dotta, lat. tricome(m), comp. di tri- 
‘(a) tre’ e di un deriv. da comu ‘cormo'] agg. ® (ra- 
ro) Che ha tre corna. 

tricòorno [tr. tricorne ‘che ha tre corna' (W. tricor- 
ne)] s.m. è Cappello con ala rialzata e piegata a 
formare tre punte, di moda nel Settecento | Ber- 
retto a tre spicchi con pompon di seta al centro, 
tipico dei sacerdoti. 

tricorpòreo [adatt. con corporeo del lat. tricòrpo- 
rem), comp. di fri-'(a)tre' e di un deriv. da corpus, 
genit. còrporis ‘corpo’'] agg. @ (raro, lett.) Che ha 
tre corpi: Mostro t. 

tricòsi [comp. di tric 0)- a -osi, secondo il modello 
del gr. trichosis, che però significava semplicemen- 
te ‘crescita di capelli'] s. f. e (med.) Anomalia o 
malattia dei capelli o dei peli. 

tricot /fr. tri'ko/ [vc. tr., da tricoter, a sua volta da 
tricot ‘corto bastone (trique, di origine neerlande- 
se) ] s.m. inv. e (gener.) Maglia, indumento o tes- 
suto, a mano 0 a macchina, lavorato a magha. 

tricotomia (1) [comp. di trico- e -tomia] s. t. è 
(med.) Rasatura dei peli o dei capelli, in prepara- 
zione di un intervento chirurgico o nelle affezioni 
dei peli. 

tricotomia (2) [comp. del gr. trícha ‘in tre ( tréis) 
parti' e di un deriv. dal v. témnein ‘tagliare, divide- 
re'] s.f. è Tripartizione. 

Tricòtteri [per le loro ali (gr. pteròn) ricoperte di 
pelo (gr. thrix. genit. trichòs)] s. m. pi. è Nella tas- 
sonorma animale, ordine di Insetti simili a piccole 
farfalle dalle tinte scialbe, con ali coperte di peli 
e larve acquatiche che si costruiscono astucci pro- 
tettivi (Trichoptera) | {al sing. -0) Ogni indivi- 
duo di tale ordine, 

tricromia [comp. del gr. tréis ‘tre' e di un deriv. da 
chréma ‘colore'] s. I. 7 Procedimento per ottenere 
riproduzioni a stampa nelle tinte originali di sog- 
setti a colori sovrapponendo tre soli colori fonda- 
mentali, giallo, magenta e ciano. 2 (est.) Ripro- 
duzione a stampa così ottenuta. 

tric trac o tricche tracche, spec. nei sign. A e 
B 1, tric-trac, ttrich trach [reduplicazione 
onomat, a voc. alternata] A inter. e Riproduce un 
rumore secco che avviene in due tempi: tric trac 
tric trac facevano i dadi agitati nel bussolotto | 
Riproduce il rumore piechiettante di martelli che 
battono o di zoccoli sull'acciottolato, B s.m. 1 ll 
rumore stesso: il tric trac degli zoccoli sulle pia- 
strelle. 2 Tavola reale. 3 ( dial.) Fuoco d'artificio, 
mortaretto. 

tricuspidale [da tricuspide] agg. 1 (arch.) Che 
ha tre cuspidi o punte: facciata t. 2 (anat.) Della 
valvola tricuspide. 

tricuspidato [da tricuspide] agg. e Fatto a tre 
punte: OFgano Î. 

tricuspide [vc. dotta, lat. tricospide(m), comp. di 
tri-'(a) tre' e cUspis, genit. cuspidis ‘punta, cuspi- 
de']agg. e Che termina con tre cuspidi, punte, ver- 
tici: organo t. | (anat.) Valvola t., valvola cardia- 
ca posta tra l'atrio e il ventricolo destro. = ILL. p. 
363 ANATOMIA UMANA, 

tridacna [vc. dotta, lat. tridacna (nt. pi.), dal gr. 
tridaknos, comp. di tri- e di un deriv. da déknein 
‘mordere’, di origine indeur.] s. f. è Gigantesco mol- 
lusco bivalve con conchiglia a ventaglio, dell'O- 
ceano Indiano, che può superare i due quintali 
(Tridacna pigas). 

tridattilo [gr. tridáktylos. comp. di tri-'{con ) tre' e 
déktylos ‘dito'] agg. @ (z00/.) Che è fornito di tre 
dita: uccello t, 

tridentàto agg. 1 (/err.) Che è armato di tridente: 
Nettuno t, 2 (raro) {Che ha tre denti o punte. 

tridènte [vc. dotta, lat. tridénte(m), comp. di tri- 
‘(con) tre' e déns, genit. déntis ‘dente’] s.m. 1 For- 
cone con tre denti o rebbi. 2 Attributo del dio Po- 
sidone o Nettuno. 3 Zappa a tre rebbi. 

itridentière o itridentièro agg e Tridentato: 
Nettuno L 

tridentino [vc. dotta, lat. Tridentinutm), da Tri- 

déntum ‘Trento’, di etim. incerta] agg. @ Trentino, 
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solo in alcune loc. storiche e geografiche | Con- 
cilio t, il Concilio di Trento | Decreti tridentini, 
del concilio di Trento | Catechismo ta quello che 
si attiene alle direttive e ai decreti del Concilio di 
Trento | Legione tridentina, formazione di volon- 
tari che combatté durante la prima guerra d'indi- 
pendenza | Venezia tridentina, la regione Trenti- 
no-Alto Adige. 

tridimensionale [comp. di ti-e dell'agg. di di- 
mensione, secondo il modello ingl. tridimensionale] 
agg- ® Che ha, presenta e sim. tre dimensioni: im- 
magine t. 

tridimensionalità s. 1 e Qualità di ciò che è tri- 
dimensionale, 

triduàno [vc. dotta, lat..tardo triduanu(m), da tri- 
duum 'triduo'] agg. è (raro) Di tre giorni. 

triduàrio agg e Relativo a triduo. 

triduo [vc. dotta, lat. triduu(m) ‘che dura tre (tri-) 
giorni (dies y ] s. m. è Pratica devota cattolica, pub- 
blica o privata, comprendente preghiere e riti re- 
ligiosi per la durata di tre giorni, a scopo di rin- 
graziamento o di propiziazione, 

triédrico agg. (pi. m. -ci) è Di, relativo a, triedro 
| Che ha la forma di un triedro. 

triedro [comp. di tri- e di un deriv. dal gr. hédra 
‘base, sede'] s.m. è (mar.) Intersezione di tre se- 
mispazi | T. polare d'un t. dato, triedro individua- 
to dai piani passanti per il vertice del triedro dato 
e perpendicolari ai suoi piani. 

ttriègua è V. megua. 

trielina ® [comp. di tri(cloro)ett)Kene) e -ina] s. 
t.e Nome commerciale del tricloroetilene, liquido 
incolore usato spec. come solvente ininfiammabi- 
le di corpi grassi e per sintesi organiche. 

ttriémito e V. remito. 

ttrièmo è V. triremo. 

triennale [vc. dotta, lat. triennale(m), comp.. co- 
me fnénnis ‘tnenne', da Ir- ‘(di) tre’ e di un deriv. 
da annus ‘anno'] A agg. 1 Che dura tre anni: corso 
di studi t. 2 Che ricorre ogni tre anni: celebrazione 
t; esposizione t di pittura. || triennalmente, avv. 
Ogni tre anni. B s.t. e Manifestazione che ricorre 
ogni tre anni: la t. di Milano ebbe inizio nel 1923. 

triennalità [da triennale] s. t. e Scadenza trien- 
nale: la r. di una celebrazione. 

trièénne [vc. dotta, lat. tardo trinne( m), comp. di 
tri- ‘(di) tre' e di un deriv. da annus ‘anno'] agg. 
1 Che ha tre anni, detto di cose e di persone. 
2 (lett.) Che dura da tre anni. 3 (raro, lett.) Che 
ricorre ogni tre anni, 

triènnio [vc. dotta, lat. triénniu(m), comp.. come 
trinnis ‘trienne', da fri-‘(di) tre' e di un deriv. da 
ānnus 'anno'] s. m. è Periodo di tempo di tre anni; 
un t. di studio, 

trièéra e V. rriere. 

trierarca o trleràrco [vc. dotta, lat. trieràrchu( my, 
dal gr. triérarchos, comp. di triérés ‘trireme’ e ar- 
chés ‘comandante’) s.m. (pi. -chi) @ Nell'antica 
Atene, cittadino gravato dall'imposizione della 
trierarchia. 

trierarchia [gr. trisrarchia, da triérarchos ‘trierar- 
ca'] s. t.e Nell'antica Atene, obbligo a carico di 
uno o più cittadini ricchi, di fornire allo Stato una 
nave da guerra e di assumerne il comando. 

trieràrco e V. irierarca. 

trière o (raro) triéra [vc. dotta, lat. tardo trié- 
re(m), dal gr. triérés, comp. di tri- '(con) tre’ e della 
stessa radice, di origine indeur., che si trova in 
ere(t8s) 'rematore'] s.t @ (raro, lett.) Trireme: la 
t. che recava da Ceo l'ode novella (D'AN- 
NUNZIO). 

triestinita [da triestino] s. t. e Qualità di chi o di 
ciò che è triestino, spec. in riferimento alle mol- 
teplici componenti storico-culturali: fat, di alcuni 
scrittori del primo Novecento, 

triestino A agg. e Di Trieste: sobborghi triestini. 
B s.m. (Í. -a) ® Abitante o nativo di Trieste, C s. 
m. solo sing. è Dialetto del gruppo veneto parlato a 
Trieste. 

trietèrico [vc. dotta, lat. trietéricu(m), dal gr. trie- 
térikòs ‘che ricorre ogni tre (tri) anni (éta. pl. di 
étos, di origine indeur.)'] agg. (pl. m.-ci) e Detto di 
celebrazione che nel calendario religioso greco 
cadeva ogni tre anni, spec, delle feste in onore di 
Dioniso. 

ftrièva e V. megua. 

trifàse [comp. di tri- e fase] agg. è (elettr. ) Che 
ha tre fasi | Detto di un sistema di tre correnti 


alternate delle quali la seconda è sfasata dalla pri- 
ma, e la terza dalla seconda, di un terzo di periodo. 

trifàsico [comp. di tri- e di un deriv, di fase] agg. 
(pi. m.-ci) T Che avviene in tre fasi | (med. y Pil- 
lola trifasica, antifecondativo a dosaggio regolato 
sulle tre fasi del ciclo mestruale, 2 (elettr. ) Che 
riguarda il sistema trifase. 

trifàuce [vc. dotta, lat. trifiuce(m) ‘da tre (tri-) 
fauci { f&uces)'] agg. © (/err.) Che ha tre fauci, det- 
to spec. di Cerbero: Ercole che legava il t. Cer- 
bero (CELLINI ). 

trifenilmetano [comp. di tri-, fenilte) e metano] 
s.m. e (chim.) Idrocarburo che si presenta sotto 
forma di cristalli insolubili in acqua e da cui de- 
riva una classe di coloranti; coloranti del t. 

trifido [vc. dotta, lat. trifidu(m), comp. di tri- (con) 
tre' e -fidu(m), da findere ‘fendere’] agg. e Che fi- 
nisce in tre punte: foglia trifida. 

trifogliàio s.m. è Prato di trifoglio. 

trifogliàto [da trifoglio] agg. 1 Trilobato: croce 
rrifogliata. 2 (bot.) Detto di foglia composta che 
ha tre foglioline. 3 (raro) Che è mescolato con 
trifoglio: fieno t. 

trifoglina [da trifoglio] s.t.@ (bor. ) Piccola pianta 
erbacea perenne delle Papilionacee, con foglie 
composte imparipennate, fiori con corolla gialla 
soffusa di rosso (Lotus cornicolatus). SIN. Gine- 
strino, loto sottile, 

trifoglio o itrefoglio [lat. triféliutm), comp. di tri 
‘(a)tre' e folium ‘foglia'] s. m. è Leguminosa erba- 
cea pelosa con foglie composte di tre foglioline, 
cespugliosa, ottima foraggera, con fiori rossi in 
glomeruli (Trifolium pratense) | T. nero, a fusti 
ramificati e fiori rosei (Trifolium hybridum) | T. 
acetoso, acetosella, || trifoglino, dim. | trifogliò- 
ne, accr. 

trifola [vc. piemontese, dalla variante dial. tofera 
del lat. lUbera {pl.) ‘tuberi’ con sovrapposizione di 
altra vc. con fr-] 8.1. è (dial., sett.) Tartufo: f, nera. 

trifolàto [da trifola] agg. e Condito con tartufo | 
Detto di vivanda tagliata a fettine sottili e condita 
con olio, prezzemolo, aglio: rognone ta patate tri- 
folate. 

trifora [comp. di tri-e del lat. föris ‘porta’, di origine 
indeur.] s.f. è Finestra il cui vano è diviso, da co- 
lonmine e sim., in tre luci minori. 

triforcàre [da biforcare con sostituzione di tri- ‘a 
tre' a bi- ‘a due'] A v. tr. (io triforco, tn triforehi) 
è Dividere in tre parti, tre punte, e sim.: i. un'asta. 
B v. intr. pron. e Diramarsi, dividersi in tre parti: 
la strada si triforca presso il fiume. 

triforcazione [da triforcare] s. 1. Atto, effetto 
del triforcare e del triforcarsi | Punto in cui que. 
si triforca. 

triforcùto [da biforcuto con sostituzione del primo 
elemento (tri- ‘con tre' a bi- ‘con due')] agg. e Che 
ha tre punte, tre rebbi. 

trifòrio [da trifora] s. m. e Nelle cattedrali spec. 
gotiche, galleria soprastante le navate laterali, 
aperte spec. mediante trifore sulla navata centrale. 

triforme [vc. dotta, lat. triforme(m) ‘che ha una 
triplice (tri-) forma‘, sul modello di bifora] agg. © 
(lett.) Che ha tre forme, che si presenta in tre 
aspetti, modi e sim. diversi (anche fig.). 

ftriga [vc. dotta, lat. triga(.m): tarda formazione da 
biga e quadriga, perché tirata da tre (tri-) cavalli 
(?)] s. fè Cocchio a tre cavalli. 

trigamia [vc. dotta, lat. tardo trigàmia(m), dal gr. 
trigamia, da trigamos 'trigamo'] s. f. @ Stato di chi 
è trigamo,. 

trigamo [vc. dotta, lat. tardo trigamu(m) dal gr. 
trigamos ‘tre volte (tri-) sposato (gamos ‘matrimo- 
nio'Y] agg.; anche s. m. e Che, chi ha contempora- 
neamente tre mogli | (raro) Che, chi ha avuto 
successivamente tre mogli. 

trigémino [vc. dotta, lat. trigàminu(m) ‘tre volte 
(tri-) gemello (géminus)'] A agg 1 Detto di gra- 
vidanza e parto plurigemellare, in cui si formano 
e vengono alla luce tre figli | (est. ) Detto di cia- 
scuno dei nati da un parto trigcemino. 2 (anat.) 
Detto del quinto paio di nervi cranici diviso in tre 
branche che presiedono quasi totalmente alla in- 
nervazione sensitiva della faccia e alla innervazio- 
ne motoria di alcuni muscoli masticatori: nervo t. 
B anche s.m. è (anat. ) Nervo trigemino: nevralgia 
del t. 

ftrigenàrio [adattamento del lat. tricenariu(m) ‘di 
trenta per ciascuno (fricéni)'] agg.; anche s. m. (f.-a) 


® Trentenne. | 

trigèesimo [vc. dotta, lat. migesimum); da triginta 
‘trenta'] A agg. num. ord.; anche s. m. @ (raro) Tren- 
tesimo, B s.m. 1 Trentesimo giorno dopo la morte 
di qc. 2 (relig.) Nella liturgia cattolica, messa e 
altri riti di suffragio celebrati nel trentesimo gior- 
no dalla morte di un fedele. 

triglia [lat. parl. *trîglia(m), dal gr. triglé, di etim, 
discussa: da trizein ‘emettere un leggero rumore’ 
(?)] sf e Pesce marino dei Perciformi con due 
barbigli, prima pinna dorsale a raggi spinosi, li- 
vrea splendente (Mullus) | T. di scoglio, rosso 
carminio, a strie gialle, pregiata per le carni | T. 
di fango, rosea, meno ricercata | T. volante, pesce 
rondine | ({ffg.) Fare l'occhio di 1. a gc., guardarlo 
con occhio languido, dolce, innamorato. || tri- 
gliaccia, pegg. | trigliétta, dim. | trigliettina, dim. 
| triglina, trigliolina, dim. | trigliòna, acer. | tri- 
gliuccia, pegg. 

triglicèride [comp. di tri- e gliceride] s: me 
(chim.) Gliceride in cui tutti e tre i gruppi alcolici 
della glicerina sono esterificati da acidi grassi, 

triglidi [comp. del gr: triglé ‘triglia’. dal v. trizein 
‘gridare, soffiare' per quella specie di brontolio 
emesso dal pesce, quando è tratto dall'acqua, e del 
suff. «idi] s. m. pl. e Nella tassonomia animale, fa- 
miglia degli Scorpeniformi, con rappresentanti 
diffusi nei mari caldi e in quelli temperati; sono 
caratterizzati da un cranio robusto, da una duplice 
pinna dorsale e da ampie pinne pettorali (Trigli- 
dae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale Tamie 
glia. 

triglifo [vc. dotta, lat: triglyphutini, dal gr. tri- 

glyphos “a triplice (tri-) intaglio (glyphé)'] s. m. 

(arch.) Decorazione del fregio, nell'ordine dori- 
co, posta tra metopa e metopa, costituita da tre 
scanalature verticali dette glifi, separate da super- 
fici piane dette femori. 

trigonale [vc. dotta, lat. trigonale(m) ‘triangolare’, 
da.#trigonum ‘trigono, triangolo'] agg. 7 Che ha la 
forma di una piramide triangolare. 2 (miner.) 
Detto di un sistema cristallino che presenta tre assi 
cristallografici formanti tra loro angoli uguali ma 
diversi da ‘90° ed ha inoltre tre parametri diversi 
tra loro. 

trigonéèlla [dal gr. trig6nos ‘trigono' per la forma 
delle sue foglie] s. f. è ihor.) Fieno greco. 

trigono [gr. trigonos ‘triangolo, che ha od è posto 
in tre (fri-) angoli (goniai)’, ripreso anche in alcune 
accez. dal lat. trigonus] A agg. e Triangolare. B s. 
m. 1 (raro) Triangolo. 2 (anat.) Spazio triango- 
lare della parte inferiore della vescica limitato po- 
steriormente dai due sbocchi uretrali, anterior- 
mente dall’orifizio dell uretra. 3 (astrol.) Posi- 
zione di due pianeti distanti tra loro 120 gradi. 
4 (mus.) Specie di antica arpa, di forma triango- 
lare. 

trigonometria [comp. del gr. trigénos ‘triangolo’ 
e -metria]s.t.@ (mar. ) Studio delle proprietà delle 
funzioni trigonometriche e delle relazioni fra i lati 
e gli angoli d'un triangolo | T: piana, dei triangoli 
piani | T. sferica, dei triangoli sferici. 

trigonométrico agg. ipl. m. -ci) @ (mat.) Rela- 
tivo alla trigonometria | Funzione trisonometrica, 
ciascuna delle funzioni, quali seno, coseno, tan- 
gente e altre, che si possono considerare oltre che 
funzioni di un angolo anche funzioni dell'arco di 
cerchio che sottende l'angolo. SIN. Funzione cir- 
colare | Equazione trigonometrica, nella quale le 
incognite compaiono attraverso funzioni trigono- 
metriche | Ottenuto con i mezzi della tnigonome- 
tria: misurazione trigonometrica, || trigonometri- 
camente, avv. Secondo la trigonometria. 

trigramma [da tri- sul modello di digramma] s.m. 
(pl-i) @ (ling. ) Successione di tre lettere indicanti 
un unico suona. 

trilaterale [comp. di tri- e un deriv. del lat. /atus, 
genit. /ateris lato] agg. 7 (raro) Trilatero. 2 {fig.) 
Che ha triplice aspetto o che concerne tre con- 
traenti; patto.t.: alleanza t. 

trilaàtero [vc. dotta, lat. tardo trilateru(m) ‘che ha 
tre (tri-) lati (/teraY] A agg e Che ha tre lati: 
figura trilatera | Vela trilutera, triangolare, latina. 
B s.m. è (mat) Multilatero con tre lati. 

trilèemma [da tri- sul modello di dilemma] s. m. (pi. 
-i) @ Nella logica, ragionamento che prende in 
considerazione un'alternativa diari sta di tre 
membri. 
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trilèttere è V. rrilittero. 

trilineàre [comp. di tri- e lineare] agg. 1 Che è 
formato di tre linee. 2 (mat.) Detto di polinomio 
in tre variabili che sia di primo grado in ciascuna 
di esse separatamente. 

ttrilineo [comp. di tri- e del -lineo di altri comp. di 
origine lat. (curvilineo, longilineo, rettilineo)] agg. e 
Trilineare. 

trilingàggio o trelingàggio [fr. trélingage, di 
etim. incerta] s. m. ® ( mar.) Legatura molto solida 
delle sartie maggiori condotta a tre o più giri sotto 
agli mcappellaggi. 

trilingue [vc. dotta, lat. trilingue(m) ‘che ha o par- 
la tre (tr) lingue (/inguae)'] agg. 7 Che è scritto 
in tre lingue: vocabolario t. 2 Di persona che è in 
grado di usare correttamente tre lingue: scrittore, 
interprete t. 3 Di luogo, spec. Stato o regione, abi- 
tato da persone appartenenti a tre diversi gruppi 
linguistici. 

trilinguismo [comp. di trilingu(e) e ismo] s. m. 
è Condizione o qualità di chi, di ciò che è tri- 
lingue. 

triliòne [da (milione con sostituzione della prima 
parte (fri-), come in (bi)lione] s.m. 71 Mille miliar- 
di, secondo l'uso contemporaneo italiano, france- 
se e statunitense. 2 Un miliardo di miliardi, se- 
condo l’uso italiano antico e quello contempora- 
neo tedesco e inglese. 

trilionèsimo [da trilione] A agg. num, ord. @ Cor- 
rispondente al numero un trilione in una succes- 
sione, in una classificazione, in una serie: la rri- 
lionesima parte. B s. m. e Ciascuna delle parti 
uguali ottenute dividendo un trilione di volte una 
certa quantità: un t. di minuto primo. 

trilite [comp. di tri- e del gr. lithos ‘pietra’] s. m. 
1 Elemento fondamentale di architettura primiti- 
va, composto da due ritti verticali monolitici e 
un’'architrave in pietra da essi sorretto. 2 Struttura 
base, analoga alla precedente, di moderne costru- 
zioni architettoniche. 

trilittera s. t-e (/ing.) Trilittero. 

trilittero o trilettere nel sign. A [fr. trilittere, 
comp. di tri- e del lat. Itera ‘lettera’) A agg. e Che 
è costituito di tre lettere: parola trilittera. B s.m. 
è (ling.) Nelle lingue semitiche, sequenza di tre 
consonanti a cui si può ridurre -la radice. 

trillàre [da trillo] A v.intr. (aus. avere) 1 (mus.) 
Fare il trillo: r. su una nota. 2 Emettere trilli: il 
campanello trilla; le allodole ... trillavano in alto, 
al caldo, nell'azzurro (VERGA ). B v.tr. 7 +#Cantare 
col trillo. 2 (raro) {Far vibrare. 

trilleggiare [comp. da trill{are) e -eggiare] v. intr. 
(aus. avere) ® (raro, lett‘) Cantare con frequenti 
trilli. 

trillo [di origine onomat.] s. m. T (mus. ) Ornamen- 
to consistente in una ripetizione rapidissima, al- 
temata, di due note contigue: fare, eseguire un T; 
i trilli del violino | Catena di trilli, serie di più 
trilli, per gradi | T. calato, serie di trilli discen- 
denti. 2 lest.) Canto o suono vibrato o vibrante, 
simile al trillo: i trilli degli usienoli: il t. di un 
campanello, della sveglia. 

trilobato [comp. di tri-e lobato] agg. e Che ha tre 
lobi: croce, foglia trilobata; abside 1. SIN. Trifo- 
gliato. 

trilobite [dal gr. trilobos ‘che ‘ha tre (tri-) lobi (lo- 
bdi)] s. f. © Crostaceo marino estinto del Paleo- 
zöico, con corpo tripartito sia trasversalmente che 
longitudinalmente. = ILL. paleontologia. 

trilobo [vc. dotta, dal gr. trilobos ‘che ha tre (tr) 
lobi {Job6s)'] agg. 7 (biol. Y Che ha tre lobi: organo 
t. 2 (areh.) Detto di arco che ha all'interno tre 
archetti minori. SIN. Trilobato. 

triloculàre [comp. di tri- e dell'agg. di loculo nel 
senso di ‘lobo") agg. e (bor.) Che è diviso in tre 
cavità: frutto, ovario T. 

trilogia [gr. trilogia, comp. di tri- ‘tre’ e di un'deriv. 
da légos ‘discorso'] s. t. T Nell'antica letteratura 
greca, insieme di tre tragedie di argomento affine: 
la t. di Eschilo. 2 (est.) Triade d'opere letterarie, 
musicali o figurative che costituiscono un'unità: 
lat. dantesca | Cest.) Opera letteraria, musicale o 
figurativa che si compone di tre parti. 3 (est.) Se- 
rie di tre elementi | (med.) T. di Fallot, cardio- 
patia congenita, caratterizzata da stenosi dell’ar- 
teria polmonare, comunicazione interatriale e 
ipertrofia del ventricolo destro. 

ttrilùstre [vc. dotta, dal lat. tardo trilostrum 'spa- 
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zio di tre lustr] agg. T (Jetr.) Che ha tre lustri, cioè 
quindici anni d'età, detto di cosa o di persona. 
2 (raro, lett.) Che dura da tre lustri. 

trim /ing/. trim/ [vc. ingl., da to trim ‘rinsaldare. rin- 
forzare’ (d'origine oscura)] s. m. inv. 7 (mar.) In 
un sommergibile, ciascuna delle due casse d'ac- 
qua, prodiera é poppiera, destinata a dare alla nave 
l'assetto orizzontale mediante opportuni sposta- 
menti d'acqua dall'una all'altra o viceversa. SIN 
Cassa d’assetto. 2 In aeronautica, dispositivo, ma- 
novrabile dal pilota, costituito da alette compen- 
satrici. 3 (gener.) Ogni tipo di ginnastica occa- 
sionale (ad es. il fare le scale a piedi). 

trimalciònico [da Trimalcione, personaggio del 
Satyricon di Petronio, che imbandisce un grandio- 
so banchetto] agg. (pl. m. -ci) @ (fett.) Sontuoso, 
abbondante, spettacolare, riferito spec. a pranzi, 
banchetti e sim.: un ricevimento t. 

trimaraàno [etim. incerta] s. m. e Imbarcazione da 
diporto o da competizione, a vela, a motore o a 
propulsione mista, basata su di uno scafo princi- 
pale e su due laterali, paralleli e minori, con fun- 
zione stabilizzatrice. 

trimegisto è V. irismeristo. 

trimèémbre o (rare) trimembro [vc. dotta, lat. 
tardo trimémbreim) ‘a tre (tri) membri { mêm- 
bray] agg. e Che ha triplici membra. 

trimestrale agg. 1 Di un trimestre, che dura tre 
mesi: periodo t. 2 Che ricorre ogni tre mesi: sca- 
denza, pubblicazione t. || trimestralmente, avv. 
Per ciascun trimestre; ogni tre mesi: rivista pub- 
blicata trimestralmente. 

trimestralista s.m. ef (pi m.-i) e Chi è assunto 
per lavorare con un contratto trimestrale. 

trimestralizzare [da trimestrale] v.tr. e Rendere 
trimestrale una scadenza: il pagamento della 
scala mobile per tutti i lavoratori. 

trimestralizzazione [da trimestralizzare] s. t. è 
Atto, effetto del trimestralizzare. 

trimestre [vc. dotta, lat. trimastre(m), comp. di tri- 
e *ménstris, agg. di mens( is) ‘mese'] A s.m. T Pe- 
riodo di tempo di tre mesi. 2 Ciascuno dei tre pe- 
riodi in cui può essere suddiviso, in Italia, l'anno 
scolastico: i voti del primo, del secondo t. 3 Som- 
ma da pagare, o da riscuotere, ogni tre mesi: in- 
cassare, versare il 1. B agg. è (raro) Trimestrale: 
ratā t: 

trimétrico [comp. di tri- e metrico] agg. (pl. m. -ci ) 
è (miner. } Detto di sistema cristallino in cui gli 
assi siano ortogonali ma disuguali i parametri fon- 
damentahi scelti su di essi, 

trimetro [ve. dotta; lat. rimetru(m), dal.gr. trime- 
tros ‘di tre (tiy) misure (métra)'] s.m. èe Serie di 
tre metri nella poesia classica: t. siambico, tro- 
Caico. 

trimorfismo [comp. di tr-‘(con) tre’, del gr. mor- 
phé ‘forma’, come il corrisp. gr. trimorphos, e 
-ismo] $. m. ® (miner.) Cristallizzazione in tre di- 
verse forme. 

trimotóre [comp. di tri- e motore] A agg. e Che 
ha tre motori: aereo, apparato, impianto ty veli- 
voli trimotori. B s.m. è Aereo trimotore. 

trimpellàre [di origine onomat., da una base 
t(r)emp-] v. intr. (io trimpello; aus. avere) 1 (pop., 
tosc.) Tentennare, vacillare: /. sulle gambe | 
est.) Zoppicare, detto di oggetti: tavolino, seg- 
giola che trimpella. 2 (pop., tosc., fig.) Indugiare, 
esitare | T. nel manico, ciurlare. 9 +Strimpellare, 

trimpellino [da trimpellare] s: m. (f.-a) e (pop. 
tosc.) Persona che trimpella, esita, è Indecisa. 

trimpellio s.m. è Il trimpellare continuato. 

trimuùrti [sanscrito trimdortih, comp. di tri- ‘tre' e 
mürtih ‘corpi solidi', dal v. morchati ‘diventare soli- 
do’, di origine indeur.] s. f. è Nelle religioni dell’ In- 
dia, ‘associazione, nel culto e nella dottrina, delle 
tre figure divine, Brahma, Siva e Visnù, come for- 
me di unica teofanta. 

trina [lat. trina(m), da trînus ‘di tre', sottinteso ‘fili'] 
sf. e Pizzo, merletto: l'aria ê crivellota | come 
una t. { dalle schioppettate (UNGARETTI) | T. di 
punto, eseguita con lago e un solo filo su un fon- 
do di pergamena o carta che fa da modello | T. 
ricamata, ricamo traforato ‘eseguito su fondo di 
pin] che, nell'aspetto, ricorda la trina di punto 

| Parere, sembrare una t., si dice di lavoro ese- 

vo traforando con estrema precisione è minuzia 
un materiale solido e pesante ottenendo effetti di 
estrema lievità: (est. ) di concrezione, cristallizza- 
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zione e sim. che per la forma è simile a un pizzo. 
|| trinetta, dim. | trinettina, dim. 

trinacrio [vc. dotta, lat. Trinacriu.m), dal gr. Tri- 
nakrios ‘proprio della Sicilia ( Trinakria), l'isola a tre 
(tréis) punte (akrai)'] agg. e (/err.) Della Trina- 
cra, della Sicilia. 

trinaia [da trina] s.f. è (raro) Merlettaia, 

trinare [da trina] v: tr. Guarnire di trine: 1. una 
camicetta, 

trinato (1) [dal part. pass. di trinare] agg. e La- 
vorato, guarnito di trine. 

trinàto (2) [da trino] agg. e Ordinato per tre | 
File, righe trinate, tre file parallele: semina a ri- 
ghe trinate | Torre trinata, in marnma, impianto di 
tre cannoni su un'unica: torre, 

trinca (1) [da trincare (1)] s.f. e (mar.) Lega- 
tura di buon cavo a molte passate fitte, parallele 
e sovrapposte: f. del bompresso | Nuovo di t, ap- 
pena legato; (Tg. ) nuovissimo | (raro) Di t, di 
netto; (fig.) di botto: tagliare qc. di t., lasciare 
ge. di t. 

jtrinca (2) [da trincare (2)] s. m. inv. e Beone, 
bevitore. 

trincare (1 )[etim. incerta] v.tr. (io trinco, tu trin- 
chi) ® (mar.) Legare fortemente con una trinca. 

trincare (2) [ted. trinken ‘bere’, di area germ. e 
d'origine incerta] v. tr. (io trinco, tu trinchi) e Bere 
avidamente e smodatamente, spec. alcoolici (an- 
che ass.): i vino, birra, grappa; eli piace i. 

trincarino [da trincare (1)] s.m. @ (mar.) Cinta 
di rovere o lamiera, che circonda tutto il bastimen- 
to correndo sopra tutta la testa dei bagli d'ogm 
ponte, 

ttrincata (1) [da trincare (1)] s.t.e Atto, effetto 
del trincare (1), 

trincata (2) [da trincare (2)] s.t. e (pop.) Ga- 
gliarda bevuta, spec. di vino e sim. 

ttrincato [da trincare (2)] agg. © Furbo, scaltro. 

trincatore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
trinca spesso e volentieri, SIN. Beone, 

trincatura [da trincare (1)] st. e (mar.) Lega- 
tura molto robusta, fatta con più passate di cavo 
o catena. 

trincèa o jtrincéra, itrinciéra [fr. tranchée, da 
trancher 'tagliare', per il precedente trencher, don- 
de anche trinciare (V.)] s.t 1 (mil.) Opera di for- 
tificazione campale composta da un fosso, con pa- 
rapetto rivolto verso il nemico, usata in antico 
principalmente nella guerra d'assedio a protezione 
delle truppe d'attacco; nei tempi moderni per pro- 
teggersi nella guerra di posizione 0 a difesa delle 
linee occupate: assalto, conquista d'una t: | 
tAprir la t., incominciare il lavoro di scavo | 
+Bocca, testa, coda della t., in relazione allo svi- 
luppo verso il nemico | Guerra di t., di posizione, 
di stabilizzazione | T. d'approccio, nella guerra 
d'assedio, quella vicinissima alla posizione da 
espugnare. 2 Scavo di terra, generalmente a se- 
zione rettangolare, per gettare fondamenta, co- 
struire una strada o per difesa al di sopra del li- 
vello del terreno. 3 Deposito orizzontale a forma 
di trincea, fuori 0 dentro terra, per la conservazio- 
ne di foraggio verde tagliato finemente e costipa- 
to. || trinceròne, acer. m. (V.). 

trinceraménto s.m. 7 Atto, modo ed effetto del 
trincerare o del trincerarsi. 2 (mi/.) Opera di di- 
fesa occasionale, per la difesa interna delle fortez- 
ze in caso di occupazione delle difese perimetrali 
da parte del nemico. 3 Luogo trincerato | Insieme 
di più trincee, 

trinceràre o jtrincieràre [da +trincera] A v. tr. 
(io trincéro) ® Munire di trincee: t. il campo. B v. 
intr. pron. 1 Proteggersi con trincee, attestarsi in un 
luogo munendolo di trincee: le truppe si trincera- 
rono a ridosso del bosco. 2 (fig.) Farsi forte di 
una ragione, un argomento, un comportamento e 
sim. atto a costituire un solido strumento di difesa: 
trincerarsi dietro Il segreto professionale: pareva 
che istintivamente si trincerasse nella sua igno- 
ranza (VERGA). 

trincerato A part. pass. di rincerare; anche agg. ® 
Nei sign, del v. B s.m. è {Luogo trincerato. 

trincerista [da trincera] s. m. (pl. -i) è Militare 
che combatte o ha combattuto in trincea, 

trincerone s. m. 7 Acer. di trincea. 2 Larga e 
lunga trincea, munita di parapetto e fossato. 

trincettata s. f.e Colpo di trincetto. 

trincétto [da tririciare, con sutt. dim.] s.m, e Col- 
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tello a lama ricurva e appuntita, proprio del cal- 
zolaio, per tagliare il cuoio. 

trinchettina [da trinchetto] s:t. e (mar.) Fiocco 
più interno è più basso, inserito per lo più allo 
strallo di parrocchetto che finisce alla base del 
bompresso, sulla coperta | T. di fortuna, mangia- 
vento, ss ILL. p: 1757 TRASPORTI. 

trinchétto [etim. discussa: ant. tr. tiquet, dim. di 
trique ‘bastone’, di origine neerlandese, con so- 
vrapposizione di trinca (1) (?\] s.m. @ (mar.) Nei 
velieri a due o più alberi, albero verticale prodiero 
che porta di solito cinque pennoni con le rispettive 
vele quadre | (est: } Il pennone più basso del trin- 
chetto | Vela quadra che si insensce in tale per- 
none. = ILL. p. 1756,.1757 TRASPORTI: 

trinciafoglia [comp. di trincia(re) e foglia] s. t. 
inv. è Macchina perstmnuzzare le fogle per 1 ba- 
chi da seta. 

trinciaforaggi [comp. di trincia( re) e il pl. di fo- 
raggio] s.m. e Macchina per tagliare erbe, fieno e 
paglia in piccoli pezzi: t. a lame elicoidali, a col- 
telli radiali. 

trinciaménto s.m. e Atto, modo ed effetto del 
trinciare. 

trinciànte (1) A pari. pres. di trinciare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. 7 Grosso coltello affi- 
lato, per tagliare le carni in tavola. 2 +Scalco nel 
sign. 1. 3 (fie.) tSmargiasso. 

ftrinciante (2) [etim. incerta] s. m. è Scialletto 
di finissimo panno, che le donne usavano portare 
in capo © attorno al collo. 

trinciapaglia [comp. di trincia( re) e paglia] s.m. 
inv. è Organo delle trebbiatrici per trinciare la pa- 
cha. 

trinciapollo o trinciapolli [comp. di trincia(re) 
e pollo] s.m.inv. è Forbici da cucina a lama arcuata 
e con molla a pressione, per tagliare a pezzi pol- 
lame e selvaggina. 

trinciàre [ant. fr. trenchier ‘tagliare, dal lat. parl. 
*trinicàre ‘tagliare a tre a tre (triîni'] A v.tr. (jo trin- 
cio) 1 Tagliare in striscioline, in pezzetti e sim.: 
t. il tabacco, il foraggio, la carne, il pollo | (est., 
gener.) Tagliare (anche fig.): t q.c. col coltello 
| (/fie.) T. l'aria coi gesti; t. gesti nell'aria, ta- 
gliare l'aria con le braccia, facendo vistosi movi- 
menti | (fig.) T., giudizi, sputare sentenze, dare 
giudizi affrettati | T. i panni, tagliuzzare, lacerare, 
per un errato impiego di tinture o acidi o per lo- 
goramento, spec. nelle piegature | 7. i panni ad- 
dosso a qe., (fig.) sparlarne o giudicarne le azioni 
con malanimo | (raro, fig.) T. capriole, farle | 
FT. la palla, nel gioco della pallacorda, colpirla di 
taglio. 2 (fig., raro) Mangiare molto, di gusto, 
con avidità. B v. intr. pron. e Recidersi in striscio- 
line, tagliarsi spec. lungo le pieghe e la cucitura, 
detto di tessuti: la seta si trincia con facilità. 

trinciata s.f. e Atto del trinciare in una volta e 
in fretta: dare una i. alla lattuga, alle cipolle. 

trinciàto A part pass. di trinciare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (bot., raro) Detto di foglia seghet- 
tata. 3 (arald.) Detto di scudo o figura divisi in 
due parti eguali per mezzo di una linea diagonale 
dall'angolo superiore destro all'angolo inferiore 
sinistro. B s.m. 1 Tabacco tagliato in sottili stri- 
scioline: t. forte, dolce; t. per pipa, per sigarette. 
2 (arald.) Scudo trinciato. 

trinciatoio [da trinciare] s. m. e Macchina che 
trita e alza dal terreno rami tagliati. 

trinciatòre A agg. (t.-trice) e Che trincia: mac- 
china trinciatrice. B s, m. 1 Operaio che trincia il 
tabacco. 2 (lett.) +Scalco. 3 (fig.) tPersona mal- 
dicente, pettegola e sim. 

trinciatrice s. f.e Macchina per trinciare mate- 
riali vari: 1. per barbabietole. 

trinciatuberi [comp. di trincia( re) e il pl. di tube- 
ro] s.m. of. e Apparecchio per ridurre in fette o in 
pasta tuberi e radici per il bestiame. 

trinciatùra s. t. 7 Operazione ed effetto del trin- 
ciare: la t del tabacco, 2 Minuzzoli di cosa trin- 
ciata: L di CHOLO. 

ttrincièėra e deriv. © V, trincea e deriv. 

trincio [da trinciare] s.m: 1 (raro) Taglio: seta 
piena di trinci. 2 Frastaglio, ritaglio: un t di 
stoffa. 

trincone [accr. di trinc(are) (2)] s. m. (f.-a) è 
(pop.) Beone, ubriacone. || trinconaccio, pegg. 

trinélla [dim. di trina] s. ft. e (mar.) Funicella di 
tre o più fili per legature volanti o leggere, 


trinellàre [da trina] v.tr. e Ornare con applicazio- 
ni di trine: r. un ressuto. 

trinellatore s.m. e Nella macchina da cucire, ac- 
cessorio atto a fissare trine o guarnizioni sulla 
stoffa, secondo un determinato disegno. 

Trinità o iTrinitàde. +Trinitàte [vc. dotta, lat. tri- 
nitàte(m), nom. trinitas, da trîinus ‘trino'] s. t.e Nel- 
la teologia cristiana, l'unione delle tre persone di- 
vine, Padre, Figlio e Spirito Santo, in'una sola so- 
stanza | In alcune religioni politeistiche, ad es, 
l’Induismo, il manifestarsi della divinità in tre 
forme. 

trinitario A agg. 1 Della, relativo alla, Trinità: 
dogma t; eresia trinitaria. 2 Appartenente a un 
ordine religioso istituito nel XII sec. per la reden- 
zione dei prigionieri cristiani nelle mani degli in- 
fedeli: monaco t.; ordine t. B s. m. 1 Eretico che, 
nei primi secoli della storia del dogma cristiano, 
accoglieva la dottrina delle tre differenti nature, 
persone e sostanze nella Trinità. 2 Monaco trini- 
tario. 

tTrinitàte e V. Trinità. 

trinitrina [sta per trinitrroglicenina, comp. di 
tri( nitro)- ‘a tre gruppi nitrici' e glicerina] s.t. e Ni- 
troglicerina. 

trinitrofenòlo [comp. di tri-, nitro- e fenolo] s: m. 
è (chim.) Composto che si presenta sotto forma 
di cristalli gialli, solubili in acqua, dotati di pro- 
prietà esplosive. | 

trinitroglicerina [comp. di tri-, nitro- e glicerina] 
s. f.e (chim.) Nitroglicerina. 

trinitrotoluène [comp. di tri-, nitro- e toluene] s. 
mè (chim.) Derivato del toluene, contenente tre 
gruppi nitrici, esistente in diverse forme isomere 
la più importante delle quali è il tritolo | Corren- 
temente, tritolo. 

trinitrotoluòlo [comp. di tri-, nitro(gruppo) e to- 
luolo] s. m. è (chim.) Trinitrotoluene. 

trino [vc. dotta, lat. trinu(m), distributivo da trés 
‘tre'] A agg. 1 (raro, lett.) Triplice, composto di 
tre elementi: dimensione trina; aspetto t. 2 Secon- 
do la teologia cristiana, attributo proprio di Dio 
nella Trinità: Dio uno e t. B s.m. € YTerno, triade. 

trinòmio [da (bi)nomio, con sostituzione di tri- ‘tre 
(termini)' a bi- ‘due (termini)'] s. m. 1 (mat.) Po- 
linomio costituito da tre monomi. 2 (fig.) Espres- 
sione, formula e sim. costituita da tre elementi in 
intima connessione tra loro: il t. Dio, patria, fa- 
miglia; un t. di attori famosi. 

trinundino [vc. dotta, lat. trinandinu(m) ‘interval- 
lo di tre (trînus) giorni di mercato (mnondinae)', let- 
teralmente ‘(vacanza) del nono giorno'] s. m. è 
Nell'antica Roma, periodo di ventiquattro giorni 
che doveva intercorrere, secondo la legge, tra l'e- 
manazione di un determinato atto, provvedimento, 
decisione e sim. e la sua esecutorietà, entrata in 
vigore, applicabilità e sim. 

ttrinuzia [letteralmente ‘dalle tre (tri-) nozze (lat. 
nuùptiae)' ] s.t. e Donna tre volte sposa. 

trio [da tri- sul modello di duo] s.m. 1 (mus.) Nella 
musica barocca, parte della suite scritta per tre 
strumenti e posta fra una danza e la sua ripetizione 
| Nella musica classico-romantica, composizione 
per tre strumenti come violino, violoncello e pia- 
noforte: il 1. dell'Arciduca di Beethoven | Nelle 
varie forme classico-romantiche, parte dalla scrit- 
tura più leggera posta fra il minuetto o scherzo e 
la sua ripetizione, 2 (est. ) Complesso dei tre stru- 
menti: 0 dei tre esecutori di un trio musicale: t. 
d'archi. t. vocale e strumentale | (est.) Comples- 
so di tre musicisti o cantanti di musica leggera. 
3J (fig.) Gruppo di tre persone che esercitano in- 
sieme una determinata attività, che insieme parte- 
cipano a q.c. o che, comunque, costituiscono un 
complesso. dotato di particolari caratteristiche 
(anche scherz.): un t. di comici famosi; un bel t. 
di furfanti. 

itriocco [etim. incerta] s.m.@ (tosc.) Bisboccia. 

triodo o (evit.) o triòdo [comp. di tri- e della finale 
di {elettt)odo] s. m. e Tubo elettronico, a effetto 
termotonico, che oltre al filamento, che costituisce 
il catodo ed emette elettroni, e alla placca, che co- 
stituisce l’anodo, ha una griglia, che ne regola 
l'afflusso col variare del suo potenziale. 

trionfale o ttriunfàle [vc. dotta, lat. trium- 
phale(m), da trimphus ‘trionto'] agg. 1 Di trionfo: 
arco, carro, ingresso t.; marcia, entrata ta fasti 
trionfali | Carmi trionfali, cantati dai soldati ro- 


‘mani nei trionfi. 2 (esr) Grandioso, splendido, 
superbo: accoglienze trionfali; successo t.; tribu- 
tare a ge. onori trionfali. || trionfalmente, avv. In 
modo trionfale: entrare trionfalmente in città; ac- 
cogliere trionfalmente ge. 

trionfalismo [fr triomphalisme, da triomphal 
‘trionfale’] s. m. 7 Atteggiamento di chi, specie in 
politica, esalta con eccessiva soddisfazione e otti- 
mismo un avvenimento, un risultato conseguito o 
una iniziativa ancora da attuare: il governo ha va- 
lutato senza t il successo della si azione. 2 Ten- 
denza della Chiesa cattolica ad esaltare la sua po- 
tenza. 

trionfalista [fr. triomphaliste, da triomphalisme 
‘trionfalismo'] s: m. e f. (pl. m.-i) e Chi assume un 

| atteggiamento trionfalistico, 

trionfalistico [da trionfalista] agg. (pl. m. -ci) è 
Che dimostra 0 è pieno di trionfalismo: discorso t 

trionfante o ttriunfànte A part. pres. di trionfare; 
anche agg. T Nei sign. del v: 2 Chiesa t., costituita 
dai beati che sono in cielo. 3 Che è pieno di gran- 
de gioia, entusiasmo, èesultanza: aveva negli occhi 
uno sguardo t; mi si parò dinanzi glorioso e t. 
B s.m. è (Beato. 

trionfare o itriunfàre [vc. dotta, lat: triumphare, 
da trilmphus ‘trionfo'] A v.intr. (io triénfe: aus. ave- 
re) 1 Ottenere, celebrare, godere gli onori del 
trionfo, detto dei condottieri nell'antica Roma: 
Cesare trionfò sui Galli; al grande Augusto che 
di verde lauro / tre volte trionfando orno la chio- 
ma (PETRARCA). 2 ( est.) Ottenere una grande vit- 
toria: t. sui nemici, sugli avversari; Napoleone 
trionfò a Jena | (est., fig.) Prevalere, dimostrarsi 
più forte, avere la meglio: t. sui, dei propri oppo- 
sitori; t. sulle, delle avversità; una vettura che ha 
trionfato in ogni competizione: not vorremmo che 
il-bene e la giustizia trionfassero sempre |'(fig.) 
Ottenere grande successo, plauso e sim.: una com- 
media che ha trionfato in tutti i teatri d'Europa; 
in generale trionfano gli audaci e i furbi. 3 (fig., 
lett.) Ottenere il Paradiso, raggiungere la beatitu- 
dine celeste. 4 Esultare di gioia. 5 +Godersela, a 
tavola e sim. 6 (raro, lett.) Risaltare, farè spicco, 
detto di colori. 7 tProsperare, essere rigoglioso, 
detto di campi e sim, | fEssere venduto a prezzo 
molto alto, detto di cose in commercio. B v. tr. 
1 (raro, lett.) Signoreggiare, dominare | Vincere, 
superare: cosi il tempo trionfa | nomi e il mondo 
(PETRARCA). 2 fOnorare del trionfo. 

trionfàto o }triunfato part. pass. di trionfare: anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 (poet.) Vinto, sconfitto, 
soggiogato. | 

trionfatore o }triunfatore [vc. dotta, lat. trium- 
phatòre(m), da triumphatus ‘trionfato'] s. m; anche 
agg. (f. rice) @ Chi, che trionfa, 

ttrionfévole agg. e Trionfale. 

trionfo o itriùnfo [vc. dotta, lat. triùmp(h)u(m), 
dal gr. thriambos "festa in onore di Bacco', di prob. 
origine straniera] s: m. 7 Nell'antica Roma; massi- 
mo onore che il Senato concedeva al generale vit- 
torioso o all'imperatore stesso: ortenere, celebra- 
re il t: 2 (est. } Vittoria, militare © sportiva, piena 
e splendida: riportare sui nemici un vero t., otte- 
nere un grande t.; festeggiare il t. di una squadra, 
di un atleta | (est.) Esito finale positivo, vittoria 
totale: il t. del bene sul male; lottare per il t. di 
una nobile causa | (fig.) Grande e splendido suc- 
cesso, con onori e manifestazioni degne di un an- 
tico trionfo: la recita, la proiezione è stata un L; 
passare di t. im t | Portare qc. in t., alzarlo da 
terra e portarlo a spalla, in segno di grande gioia 
e onore | Essere ricevuto, accolto in t., con grandi 
onori, feste e sim. 3 (fig.) Glorificazione celeste: 
ilt. del martirio; il t. dei santi. 4 Centro omamen- 
tale da tavola composto da elementi architettonici 
circondati da vasetti, statuine e sim., spesso ap- 
poggiati su una base di specchio | Alzata a più 
ripiani in metallo pregiato, ceramica, cristallo. 
5 (spec. al pl.) Spettacolo allegorico, anche in 
forma di corteo, im uso in Italia, durante il Rina- 
scimento, in occasione di particolati solennità. 
6 Ciascuna delle 22 carte figurate del gioco dei 
tarocchi. SIN. Tarocco | In alcuni giochi a carte, il 
seme nominato o scoperto | Gioco di carte, di de- 


rivazione inglese, che si svolge tra due o quattro 


persone a coppie e si gioca con un mazzo di 52 
carte da cui sono state scartate le carte dal 2 al 6. 
triòni [vc. dotta, lat. tri6ne(m) (e .tribne( s) al pl.), 


1945 


"propriamente ‘bue da lavoro', rimasto col suo sen- 


so fig. in settentrione ‘i sette trioni o buoi": legato 
con térere ‘tritare, trebbiare' (?)] s. m. pl: 7 1 due 
simboli celesti dell'Orsa maggiore e della minore. 
2 (lett.) Le sette stelle dell'Orsa minore | (est, 
lett.) Nord, settentrione. 

triònice [gr. triénychos. propriamente ‘che ha tre 
{tri-) unghie (ényches, nom. sing. ónyx, di ambito 
indeur.)] s. t-e Piccola tartaruga acquatica con 
piastrone posteriormente allargato in espansioni 
cutanee e muso allungato a proboscide (Trvomyx 
punciatus y. 

triòssido [comp. di tri- e ossido] s.m.e (chim.) 
Composto binario contenente tre atomi di ossi- 
geno. 

triotto Tetim. incerta] s.m. @ (200/.) Piccolo cipri- 
nide commestibile azzurro, verde e giallo, di ac- 
que dolci e ricche di vegetali (Leuciscus aula). 

trip'/ing/. tripi [vc. ingl., propriamente ‘viaggio’, da 
to trip 'camminare svelti (d'origine oscurati] s. m. 
inv. 7 Nel linguaggio dei drogati, effetto causato 
dall'assunzione di sostanze stupefacenti, spec. al- 
lucinogene. 2 (fig., gere.) Mania. 

tripanosòma [comp. del gr. trýpanon ‘trapano’ e 
sma ‘corpo’, per la loro forma] s.m. (pl. -1) @ Pro- 
tozoo flagellato con corpo allungato a foglia e 
membrana ondulante che si origina dal flagello, 
parassita dei liquidi organici dei vertebrati cui so- 
no trasmessi da artropodi (Trypanosoma). 

tripanosomiasi [comp. di tripanosomi e -iasi] s. 
f. © (med.) Malattia causata da tripanosomi. 

tripartire [vc. dotta, lat. tardo tripartire, comp. di 
tri- '(in) tre' e partire, da pars, genit. partis ‘parte'] 
v.tr. (io tripartisco, tu tripartisci) ® Dividere in tre 
parti, 

tripartitico [comp. di tri- e partitico] agg. (pl. m. 
-ci) ® Costituito © attuato da tre partiti politici: 
sistema d: 

tripartitismo [comp. di tripartitto) (2) e -ismo] 
s.m. è (raro) Sistema tripartitico. 

tripartito (1) part pass. di tripartire; anche agg. 
T Nel sign. del v. 2 Patto, accordo, € sim., t., sot- 
toscritto da tre parti. || tripartitaménte, avv. (ra- 
ro) Con tripartizione. 

tripartito (2) [comp. di tri- e partito] A agg è 
Pertinente a tre partiti o parti politiche: patto, g0- 
verno L B s.m, è Governo, alleanza di tre partiti 
o parti politiche. 

tripartizione [vc. dotta, lat. tardo tripartitibne( m), 
da tripartitus, part. pass. di frpartire] s. f. è Atto, 
effetto del tripartire. 

tripètalo [comp. di tri- e petalo] agg. e (bot.) Che 
ha tre petali: fiore t. 

tripla [da triplo] s.t. 1? Combinazione esauriente le 
tre. probabilità, nei giochi basati su pronostici. 
2 (mus.) Misura a tre tempi. 

triplano [comp. di tri- e -plano di (aeroplano, che 
entra in analoghi comp. (monoplano, biplano, ...)] 
agg. ® (ger.) Che ha tre piani aerodinamici: veli- 
volo t; struttura triplana. 

ttriplare [vc. dotta, lat. tardo triplare, da friplus 'tri- 
plo'] v. tr. è Triplicare. 

triplétta [ingl. triolet ‘serie di tre cose’, da triple 
‘triplo'] s.f. 7 Fucile a tre canne. 2 In vari giochi, 
gare, sport, insieme di tre colpi riusciti, di tre punti 
ottenuti è sim. (anche est): sparare una t; una 
t. di goal; una t di risposte esatte. 3 Bicicletta a 
tre posti. 4 (bio/.) Codone (2). || triplettina, dim. 

triplicare [vc. dotta, lat. tardo triplicare, da triplex 
‘triplice'] A v. tr. (io triplico, tu triplichi) 1 Molti- 
plicare per tre: t. un numero, una somma. 2 test.) 
Accrescere notevolmente: t. i colpi, eli attacchi. 
sin. Aumentare. B v. intr. pron. e Accrescersi di tre 
volte: le spese si sono triplicate. 


‘triplicato part. pass. di triplicare; anche agg. e Nei 


sign. del v. || triplicataménte, avv. (raro) Per tre 
volte. 

triplicatore s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
triplica. 

triplicazione [vc. dotta, lat. tardo triplicatio- 
netm). da triplicatus ‘triplicato'] s. t. e Atto, effetto 
del triplicare. 

triplice [vc. dotta, lat triplice(m), nom. triplex, 
comp. di tri- e -plex, dalla radice indeur. “plek ‘pie- 
gare'] A agg. 7 Che si compone di tre parti, anche 
diverse fra loro: il f. aspetto di una questione; ten- 
dere a un t. scopo. 2 Che avviene fra tre parti: 
una t. intesa; la Triplice Alleanza fu stretta nel 


trippino 


[882 fra Italia, Austria e Germania. || triplice- 
meénte, avv. (raro) In modo triplice. B s.t. e Nel- 
l'equitazione, tipo di ostacolo usato nei concorsi 
ippici costituito da tre barriere distanziate fra loro. 

triplicità o itriplicitàde, {triplicitate s. f. e (ra- 
ro) Qualità, caratteristica di ciò che è triplice. 

triplista s.m.ef. (pl m.-i) e Atleta specialista del 
salto triplo. 

triplo [vc. dotta, lat. triplum), comp. con tri- e 
«plus, dalla radice indeur. *plek ‘piegare'] A agg. 
1 Che è tre volte maggiore, relativamente ad altra 
cosa analoga: una spesa tripla. 2 Triplice: filo t. 
| Stella tripla, complesso di tre stelle che orbitano 
attorno al comune baricentro | (chim., fis.) Punto 
t.. quello che in un diagramma rappresenta lin- 
sieme di condizioni sotto le quali le fasi gassosa, 
liquida e solida di una sostanza sono in equilibrio 
tra loro. 3 Che si ripete tre volte: 1. salto mortale 
| Salto t, 0 (ell.) triplo, nell’atletica leggera, 
combinazione di tre salti in lungo eseguiti prima 
su tin piede, poi sull'altro, infine su entrambi al 
terzo balzo. B s.m. 7 Quantità, misura tre volte 
maggiore: lavorare, guadagnare il ti 2 Salto 
triplo. 

triplòometro [comp. di triplo e metro] s. m. e In 
topografia, strumento per la misurazione diretta 
delle distanze, costituito da un'asta rigida, scom- 
ponibile in più parti, lunga tre metri e graduata in 
centimetri e decimetri. 

tripode [vc. dotta, lat. tardo tripode(m), nom. tri- 
pus, dal gr. tripous ‘che ha tre (fri-) piedi (pous, 
genit. podés)'] s.m. T Sgabello di bronzo a tre pie- 
di, proprio della Sibilla delfica che su di esso se- 
deva durante l’invasamento mentre pronunciava 
gli oracoli. 2 Base di sostegno a tre piedi diffusa 
sim dall'antichità per oggetti d'uso e d'ornamento 
e anche per mobili | Sedile, tavolo a tre gambe | 
Supporto per bracieri o bacini. 3 (mar.) Albero 
metallico che poggia su tre piedi. 

tripodiìa [dal gr. tripodia, comp. come tripode, col 
suff. -ia] s. f.e Nella metrica classica, serie di tre 
piedi metrici uguali: t. datrilica, trocaica. 

Ttripòdico (1) agg ipl. m. -ci) e Del tripode. 

tripòdico (2). agg (pi. m.-ci) e Di, relativo a, tri- 
podia: verso f. 

tripolàre [comp. di tri- e polare] agg. 1 (elentr.) 
Che ha tre poli o morsetti. 2 Detto di politica de- 
terminata da tre poli di influenza. 

tripolarismo [da tripolare] s.m. 1 (polit.) Situa- 
zione per cui, in uno Stato pluripartitico, il sistema 
politico tende a restringersi al tre partiti maggiori. 
2 Nell'ambito della politica internazionale, siste- 
ma di accordi politici, economici 0 commerciali 
basato su tre nazioni e, in particolare, su tre grandi 
potenze. 

tripoli [vc. dotta, lat. Tripolitm), dal gr. Tripolis ‘le 
tre (tri) città i pólis)", che un tempo forniva la farina 
fossile omonima] s. m. èe Roccia silicea friabile, fi- 
nemente. stratificata, biancastra, che trae origine 
dall'accumulo di gusci di microorganismi marini. 

tripolino A agg. e Di Tripoli, città della Libia. 
B s.m. (t.-a) ® Abitante o nativo di Tripoli. 

tripolitàno [vc. dotta, lat. Tripolitanutm), da Tri- 
polis 'Tripoli' col suff. etnico -itàanus] A agg. e Della 
Tripolitania. B s.m. (f. -a) e Abitante o nativo del- 
la Tripolitania. 

triposto [comp. di tri- e posto] agg. inv. e Con tre 
posti: aereo t; cabina, vettura t. 

trippa [etim. discussa: ar. tarb ‘omento’, di origine 
persiana (?)] s. t. T Stomaco dei bovini che, ben 
purgato e tagliato in listerelle, viene variamente 
cucinato: 4. alla fiorentina, alla parmigiana; t..con 
fagioli. 2 (est., fam., scherz.) Pancia, ventre: em- 
pire la t. | Mettere su t, la t, ingrassare | (fig.) 
A t innanzi, con sussiego. || trippaccia, pegg. | 
trippétta. dim. | trippettina, dim. | trippettino, 
dim. m. (V.) | trippino, dim. m. (V.) | trippone, 
acer. m., (V). 

trippaio o (dial. ) tripparo s.m. (f. -a ) e Chi ven- 
de trippa. 

trippato agg. è Detto di pietanza cotta e condita 
come la trippa: fritata trippata. 

tripperia s.t. 7 Reparto del mattatoio in cui si 
preparano trippe, testine, piedi degli animali ma- 
cellati. 2 Bottega del trippaio. 

trippettino [dim. di trippa] s.m. (f. -a) e Persona 
piccola e panciuta. 

trippino s.m. (t. -a) 1 Dim. di trippa, nel sign. 2. 


trippone 


2 Bambino panciuto. 

trippone s. m. (1. -a) 1 Acer. di trippa, nel sign. 
2,2 (est.) Persona molto panciuta | (raro) Man- 
gione, 

tripsina [ted. Trypsin, dal gr. tryein ‘(s)fregare, 
strofinare' (perché ottenuta sfregando il pancreas 
con la glicerina) con Ja terminazione di (pe)psina] 
s. t. e Fermento digestivo prodotto dal pancreas, 
che agisce sulle proteine. 

triptofano [perché si mostra (dal gr. phainein, di 
Origine indeur.) tra i prodotti della digestione inpir- 
ca] s.m e (chim.) Amminoacido aromatico, pre- 
sente in prevalenza nelle proteine animali, ritenuto 
un amminoacido essenziale per l'uomo e numero- 
si animali, 

triptoto [vc. dotta, lat. tardo triptotu(m), dal gr. 
iript&tos ‘che ha tre (fri-) casi (piòtoi, dal v. piptein 
‘cadere’, perche intesi come ‘caduta’ dalla forma 
del nom.)'] s.m. è (/ing.) Sostantivo la cui decli- 
nazione ha solo tre casi. 

tripudiare [vc. dotta, lat. tripudiare, da tripodium 
‘tripudio'] v. intr. (jo rripridio; aus. avere) @ Saltare 
per la gioia, fare grande festa, SIN. Esultare. 

tripudio [vc. dotta, lat. tripùdiu(m), originariamen- 
te ‘danza (a tre tempi)’, da fripodéare ‘danzare a tre 
(tri-) misure di tempo (in gr. pdus, genit. podòs, 
letteralmente ‘piede’)'] s. m. 7 Danza ritmica ter- 
naria dei sacerdoti Salii, in Roma antica. 2 (est., 
fig.) Festa grande, rumorosa manifestazione di 
gioia: il t. della folla. SIN. Esultanza. 3 (fig.) In- 
sieme di esuberanti manifestazioni di vita, felicità 
e sim.: la campagna era tutto un tdi colori; la 
città riviveva in quel t. di luci. 
itriquadruplicato [comp, di tri- e quadruplica- 
to] agg. ® Che è quadruplicato tre volte, 

triquetra [vc. dotta, lat. triquetra( m) ‘triangolare’. 
sost. di agg.. usata per tradurre il corrispondente 
gr. triskelés] s. 1. e Figura formata da tre gambe 
rincorrentisi intorno a un volto umano dal quale 
si dipartono. 

jtriquetro [vc. dotta, lat. triquetru(m), comp. di 
tri- ‘tre' e di un altro elemento con riscontri germ., 
ma di origine incerta] agg. @ Triangolare, 

trireattore [comp. di tri- e reattore] A agg è 
(aer.) Detto di aviogetto dotato di tre propulsori 
a reazione diretta, B s. m. è (der.) Aviogetto tri- 
reattore, 

trirégno [comp. di tri- è regno nel senso di 'coro- 
na'] s.m. è Tiara papale, formata da copricapo ri- 
gido, ornato da tre corone sovrapposte, 

trirèéeme o |treréme [vc. dotta, lat. trin&me(m), 
comp. di iri- ‘tre' e di un deriv, da rémus 'remo'] s. 
te (mar.) Antica nave romana a tre ordini di remi 
sovrapposti. 

trirettàangolo [comp. di tri- e rettangolo] agg. è 
Dotato di tre angoli retti, 

tris [da tri- adeguato nella finale a bis] s.m. è Nel 
poker e in altri giochi, serie di tre carte dello stes- 
so valore: t d'assi, di re, 

trisagio [gr. trisàgios, letteralmente ‘tre volte (tris) 
santo (hagios)'] s.m. è Inno delle liturgie cristiane 
occidentali e orientali, nel quale si glorifica Dio 
come tre volte santo | Formula di triplice glorifi- 
cazione di Dio contenuta nella Messa. 
ttrisarcavolo [comp. di tri-@ arcavolo, sulla scia 
di bisarcavolo] s. m. (f.-a) e (raro) Padre del bi- 
sarcavolo, 

trisavo s.m. (f. -a) è Trisavolo, 

trisàvolo [comp, di tri- e avolo, sul modello di bi- 
savolo] s.m, (f.-a) € Padre del bisavolo, SIN. Tri- 
snonno. 

trisciò [var. di risciò] s. m. e Carrozzella a due 
ruote trainata da una bicicletta o motocicletta usa- 
ta in vari paesi dell'Asia sudorientale. 

trisdrucciolo [comp. di tri- e sdrucciolo ( 1)] agg. 
è Detto di parola che ha l'accento tonico sulla 
quintultima sillaba, 

trisecare [comp. di tri- e secare] v. tr. (io triseco, 
lu trisechi) è (mat. ) Eseguire una trisezione, 

trisezione [comp. di tri- e sezione] s.t.@ (mar.) 
Divisione in tre parti uguali | T. d'un angolo, ce- 
lebre problema dell'antichità, risolubile con riga 
e compasso solo per angoli particolari, 

trisillàbico [da trisillabo con desinenza più ap- 
propriata al sistema agg. it.] agg. (pl. m.-c;) @ Tri- 
sillabo, 

trisillabo [vc, dotta, lat. trisylabu(m), dal gr. 
trisyllabos ‘composto di tre (fri-) sillabe (syllabai)'] 
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A agg. è (/ing.) Che è formato da tre sillabe. B-s. 
m. 7 Parola formata da tre sillabe. 2 Verso di tre 
sillabe. SIN. Ternario, 

trisma o trismo [gr. trismos ‘piccolo grido acuto, 
stridore', da trizein ‘stridere’, di prob. origine imit.] 
s. m. (pi.-/) € (med.) Chiusura serrata della man- 
dibola per spasmo dei muscoli masticatori, 

trismegisto o trimegisto [vc. dotta, lat. Trisme- 
gistu(m), dal gr. trismégistos, letteralmente "tre vol- 
te (tris) grandissimo (meégistos, sup. di megas 
grande’) ] agg. è Appellativo del dio greco Erme- 
te, corrispondente all'egiziano Thot, nelle dottrine 
e nelle speculazioni dell'ermetismo ellenistico. 

trismo e V. misma, 

trisnòonno s.m. (f. -a) € Trisavolo. 

trisomia [comp. di tri- è -somia] s. t. e (med.) 
Anomalia cromosomica consistente nella presen- 
za in una cellula diploide (o in un organismo) di 
un cromosoma soprannumerario, omologo di una 
delle coppie normalmente presenti, che compare 
quindi tre volte nel genoma | T. 24, sindrome di 
Down. 

trisomico agg. (pl. m. -ci) € (med.) Pertinente a 
trisomia. 

trissottino [dal n. di un personaggio delle 'Fem- 
mes savantes' di Molière, Trissotin] s. m. e Poetu- 
colo sciocco e ambizioso, 

Ttrista [!. di tristo] s. f. èe Prostituta, meretrice, 

itristàggine [da tristo] s.f, e Sciaguratezza, ri- 
balderia, 

Ttristanza [ant. fr. tristance ‘tristezza’, da trist 'tri- 
ste'] s. f. è Tristezza, malinconia. 

tristanzuòlo [da +tristanza) agg, 7 (Jett.) Piut- 
tosto cattivo, meschino e sim, 2 {Sparuto, malsa- 
no: fisicuzzo e lristanzuol mi parete ( BOCCACCIO), 

ttristare [da triste] A v. tr. e Rattristare, intristire. 
B v. intr. pron. e Avvilirsi, contristarsi, 

triste [lat. trîste(m), di etim. incerta] agg. 7 Che è 
afflitto e malinconico: persona 1. | Che esprime 
afflizione e malinconia: occhi tristi; aveva una 
cert'aria triste. SIN. Addolorato, affranto, infelice, 
mesto. CONTR. Allegro. 2 Che è privo di gioia, se- 
renità, piacere e sim.: casa, vita f.; | giorni miei / 
sono tristi (SABA) | Che è fonte di tristezza: uno 
spettacolo t; essere in tristi condizioni. 3 (est.) 
Negativo, spiacevole, amaro: una i. esperienza da 
non ripetere; è veramente t, che tutto sia finito 
così. 4 (raro) Malvagio. || tristemente, avv. 

tristezza [lat fristitia(m), da tristis ‘triste'] s. f. 
Í Stato d'animo di chi è triste: il suo viso espri- 
meva una profonda t; sorriso velato di t tacito 
orror di solitaria selva | di si dolce t; il cor mi 
bea (ALFIERI). SIN. Dolore, infelicità. CONTR. Alle- 
gria. 2 Condizione, qualità di ciò che è triste: la 
t. di una casa. 3 Ciò che rende tristi, situazione, 
avvenimento e sim., amaro, doloroso: ognuno ha 
la sua ty diman t. e noia | recheran lore (LEO- 
PARDI). 4 +Malizia, furberia, tristizia. 

tristia s.i. e Tristizia. 

tristico [gr. tristichos ‘a triplice {tri-) verso (sti- 
chos)'] agg. (pi. m. -ci) e Detto di strofa di tre 
versi. 

ttristificarsi [dal lat. trisfificus ‘che rende (da fä- 
cere) triste'] v. intr. pron. e Divenire triste, 

tristizia o +trestizia [vc. dotta, lat, tristitia(m), da 
tristis ‘triste'] s.t. 1 (/etr.) Tristezza: la t. e ‘/ pian- 
ro della sua donna (BOCCACCIO). 2 (lett.) Malva- 
gità. o 

tristo [vc. dotta, lat. tristu(m), variante di tristis ‘tri- 
ste', foggiata per analogia con /setus ‘lieto', mãe- 
stus ‘mèsto'] A agg. 1 (raro, lett.) Malinconico, 
afflitto: 1, e dolente si pose a stare (BOCCACCIO). 
2 (lett.) Sventurato, sciagurato, infelice: 1. è il pa- 
gano che nel campo me aspetta! (BOIARDO). 3 Di 
persona malvagia, cattiva: gente trista; è proprio 
un t. arnese | Che è furbo, astuto, malizioso, che 
è abile nel procurare il danno altrui: mente trista; 
é 1. come il demonio. SIN. Losco, infido. 4 (est) 
Di ciò che è fatto o detto con malvagità, malani- 
mo, malizia e sim.: una trista azione | Che espri- 
me malvagità: aveva sul viso una smorfia trista | 
tAlla trista, (ell.) di malavoglia. SIN. Infame, mal- 
vagio. 5 Stentato, malandato, misero: pianta, ve- 
getazione trista; avere un aspetto t. | Meschino, 
povero, scadente: abito t; fare una trista figura; 
oggetti di qualità piuttosto trista, 6 YSgradevole: 
unt, odore. || tristamente, avv. (raro) In modo 
tristo, B s.m. (f. ta (V.)) 1 (raro) Ribaldo, bric- 


cone. 2 tCattiveria, ribalderia. C in funzione di avv. 
e Nella loc. inter. frist'a, guai a, sventura a: trist'a 
chi tocca. || tristaccio, pegg. | tristarello, triste- 
rello, dim, | tristuccio, tristuzzo, pegg. 

itristore [da triste] s.m., e Mestizia, malinconia. 

ttristoso agg. e Tristo, cattivo. 

trisulco [vc. dotta, lat. trisolculm) ‘a triplice (tri-) 
solco (sUlcus)] agg. ipl. m. -chi) © (lert) Che ha 
tre solchi, e quindi tre punte. 

tritabile agg. e Che si può tritare. 

tritacàrne [comp. di trita( re) e carne] s: m. inv. è 
Apparecchio per tritare le carni alimentari costi- 
tuito da un contenitore cilindrico in cui una vite 
«elicoidale spinge la carne contro un coltello rotan- 
te è la fa passare poi attraverso un disco forato: t. 
a mano, t. elettrico, 

tritaghiaàccio [comp. di tritare) e ghiaccio] s.m. 
inv. è Apparecchio per tritare il ghiaccio e farne 
granite per sim.: i elettrico, 

tritagonista [gr. tritagonistés ‘terzo (tritos) attore 
(agOnistés)'] s.m. (pi. -i) @ Nell'antico teatro gre- 
co, attore che ha il terzo ruolo. 

tritaimballàggi [comp. di tritare) e il pi, di im- 
ballaggio] s. m. è (tecno/.) Apparecchio destinato 
a sminuzzare gli imballaggi, spec. di legno e car- 
tone, delle merci e a produrre trucioli da usare co- 
me materiale di riempimento per altri imballaggi. 

tritàame [comp. di trit{0) e -ame] s.m. e Tritume. 

tritaméento s.m. e Modo e atto del tritare. 

tritaossa [comp. di trita( re) e il pi. di osso] s. m. 
inv. è (zoof.) Macchina ad azionamento manuale 
destinata a tritare le ossa per l'alimentazione del 
pollame. 

tritaprezzémolo [comp. di trita( re) e prezzemo- 
lo] s. m. inv. è Utensile da cucina per tritare il prez- 
zemolo, a mano o elettricamente. 

tritàre [lat. parl. ‘tritare, freq. di térere, di origine 
indeur., che aveva il medesimo sign.] A v. tr..7 Ta- 
gliare, pestare o schiacciare q.c. fino a ridurla in 
minuti pezzetti: i. la carne, il pane, la verdura; t. 
l'aglio, la cipolla con la mezzaluna; i. il pepe nel 
mortaio; t. il gesso, i colori | (fig.) tt. la via, la 
rena e sim., camminarvi sopra, calcarla | (est., 
raro) Sminuzzare, frangere finemente: t. le zolle. 
2 (dial.) tTrebbiare. 3 (fig.) tTrattare, analizza- 
rë, esaminare q.c. con estrema minuzia: i. mi- cor- 
cetto, un argomento, 4 (fig. ) tMortificare, afflig- 
gere. B v. intr. pron. e (raro) Ridursi, rompersi in 
minutissimi pezzetti, 

tritarifiuti [comp. di trita(re) e il pl. di rifiuto nel 
sign. A 5] s.m. inv..@e Piccolo elettrodomestico che 
trita | rifiuti solidi all'interno del tubo di scarico 
di un lavello da cucina. 

tritato part. pass. di tritare; anche agg. e Nei sign. 
del v. 

tritatore agg.: anche s. m. (t. -irice) e Che, chi trita. 

tritatùra s.f. 1 Atto, effetto del tritare. 2 Insieme 
dei pezzetti di una sostanza tritata. 

tritatutto [comp. di tritare) e tutto] s- m. inv. @ Ar- 
nese da cucina simile al tritacarne, per sminuzzare 
anche ortaggi, pane, e altro: t. a mano; t elettrico. 

ttritavo [vc. dotta, lat. tritavu(m), comp. di tri- ‘tre 
{volte)'e(a)tàvus'atavo']s.m.(t.-a) € Tritavolo, 

ttritàvolo [da +tritavo per corrispondenza con i 
paralleli avo e avolo] s: m. (t.-a) @ Padre del bisa- 
volo. 

tritelsmo [comp. di tri- e teismo, deriv. dal gr. 
theòs ‘dio'] s. m. e Dottrina dei trinitari. 

triteista A s.m.ef. (pl.m. -i) e Seguace del tritei- 
smo, eretico trinitario. B agg. e Del, relativo al, 
triteismo: eresia t. 

tritèllo [da trito] s. m. 1 Prodotto derivante dalla 
macinazione del grano, analogo alla crusca, ma 
formato da particelle più fini. SIN. Cruschello. 
2 {Tritume. 

tritemimera [comp. delle vc. gr. tritos ‘terzo’, hē- 
mi-'mezza' e méros ‘parte’ ] agg. solo t, e Nella. me- 
trica greca e latina, detto di cesura che si trova 
dopo un piede e mezzo. SIN. Semiternaria, 

ttriticeo [vc. dotta, lat. tritfceum) ‘relativo al triti- 
co (tfriticum)'] agg. € Di grano. 

tritico [vc. dotta, lat. triticu(m), da tritus, part. 
pass. di térere ‘tritare'] s. m. {pl: -ci) e Frumento: 
gli uccelli e le formiche si ricolgono | dei nostri 
campi il desiato t. (SANNAZARO). 

tritino s.m. 7 Dim. di trito; 2 (tosc.) Persona con 
abito logoro, ma pulito e decente. i 

tritio o trizio [dal gr. tritos ‘terzo’, perché con ato- 


mi di massa tre volte più grandi degli atomi d'idro- 
geno ordinario] s. m. è (chim. y Isotopo radioattivo 
dell'idrogeno, presente in piccolissime quantità in 
natura, e preparato artificialmente mediante rea- 
zioni nucleari. 

tritiòonico [da tritio] agg. (pl. m.-ci) @ Detto di aci- 
do tionico contenente tre atomi di zolfo. 

trito [lat. tritum). propriamente part. pass. di tëre- 
re'tritare, stregare', di origine indeur.] A agg. 7 Tri- 
tato, sminuzzato: paglia trita; cipolla trita; dire- 
mo in che modo i colori ben triti s'adoperino (AL- 
BERTI) | fTerra Irita, polvere | Oig.) +Passo t., 
piccolo e frequente | (fig.) Notizia trita, minuta, 
spicciola | (fie.) {Maniera trita, in pittura, quella 
che cura troppo i particolari o eccede nell’orna- 
mentazione, spezzando l’unità dell’opera. 
2 {Trebbiato. 3-+Battuto, calpestato, detto di ter- 
reno, strada e sim. | Via rrita, molto frequentata. 
4 (raro) Consunto; logorò, detto spec. di abiti e 
sim. | (est., lett.) Di persona miseramente vestita, 
di misero aspetto. 5 (fis.) Detto di ciò che ‘da 
troppo tempo si conosce, sì ripete, si utilizza e 
sim., e che quindi è ormai privo di originalità, vi- 
vezza, efficacia e sim.: argomento f.; concetti vec- 
chi e triti; scuse trite e ritrite. SIN. Banale, frusto, 
Ovvio. CONTA. Originale. || ‘tritaménte, avv. 
1 (eti) Minutamente. 2 (fie., lett.) Minuziosa- 
mente: esaminare trifamente; con dovizia di par- 
ticolari: narrare tritamente. B s. m. © In gastro- 
nomia, composto tritato solitamente a base di ver- 
dure aromatiche e prosciutto o lardo. SIN. Battuto. 
| tritino, dim. (V.) | trituccio, pegg. 

ttritolame [comp. da titolare) e -ame] s. m. è 
Tritume. 

tritolàre [da tritolo] v. tr. (io tritolo) e (raro) Ri- 
durre in tritoli, stritolare. 

tritolo (1) [dim. di trito] s.m, è (pop., tosc.) Mi- 
nuzzolo | (fig.) Non saper t., non saper nulla. 

tritolo (2) o (raro) trotile. s. m. @ (chim.) Tri- 
nitrotoluene con i gruppi nitrici in posizione 2, 4, 
6 rispetto al metile, impiegato come esplosivo e 
per preparare miscele esplosive. 

tritone (1) [vc. dotta, lat. Tritone(m), nom. Tri- 
ton, dal gr. Tritàn, di origine indeur. con riferimento 
generale al 'mare'] s. m. e Creatura fantastica della 
mitologia greco-romana, raffigurata con corpo 
‘umano terminante in due appendici pisciformi, 
dotato di pinne è di squame, spesso presente come 
ornamento figurativo in mobili, ceramiche e og- 
getti vari. 

tritone (2) [da tritone (1), secondo una comune 
attribuzione di nomi mitologici ad animali] s. m. 
1 (zool) Anfibio degli Urodeli a vita acquatica, 
‘noto in numerose specie di cui alcune con carat- 
teristiche livree nuziali {Triturus j. SIN. Salaman- 
dra'acquaiola. 2 Mollusco gasteropode marino 
carnivoro, a conchiglia massiccia e di notevoli di- 
mensioni (Triton). 

tritone (3) [da trit(io), col sutf. -on(e) delle par- 
ticelle elementari] s. m. @ (fis.) Nucleo dell'atomo 
di tritio, costituito da un protone e due neutroni. 

tritono [gr. tritonos ‘di tre (tri-) toni (ténoi)'] s. m. 
è (#us.) Intervallo di tre toni o quarta aumentata. 

trittico [gr. triptykés. propriamente ‘che si piega 
(da una base piych-, di origine incerta, che si ritro- 
vain piyché ‘piega’) intre (tri-y'] s.m. (pl.-ci) 1 Pa- 
lotto d'altare composto di tre scomparti, i due la- 
terali coordinati a quello centrale più grande, de- 
stinato a fungere da contraltare o da dossale d'al- 
tare. 2 (est.) Opera in tre parti, o complesso di 
‘tre opere compiute e autonome ma collegate l'una 
all'altra da nessi d'ordine logico, temporale, am- 
bientale o d'altro genere. 3 (est., gener.) Com- 


plesso costituito da tre elementi uguali | T. di cal- 


ze, tre calze spec. da donna, vendute assieme per 
averne una di scorta dello stesso tipo e colore. 4 In 
filatelia, francobollo composto di tre parti unite 
tra loro. 5 Documento costituito da un foglio sud- 
diviso intre parti staccabili, che serve per una sola 
entrata ed uscita di un veicolo in e da un determi- 
nato Paese. | 

trittòongo [or triphthongos ‘a tre (tr) suoni 
(phthongos), sui modello di dittongo] s. m. ipl. 
-ehi © (ling.) Unione di tre elementi vocalici in 
una stessa sillaba (V. nota d'uso SILLABA). 

tritume [comp. da frit(o) e -ume] s.m. 1 Quantità 
di sostanza o materiale trito: 1. di paglia, di legno. 
‘2 {fig spreg.) Insieme di elementi o dati ecces- 
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sivamente minuziosi e di secondaria importanza. 
3 (fig., spreg.) Insieme di cose trite, risapute, pri- 
ve di originalità: un insopportabile 1, d'idee vec- 
chie e banali. 

ftritUra [vc. dotta, lat. tritora(m), dal part. pass. 
(tritus) di terere ‘tritare'] s. t. T Tritatura. 2 Treb- 
biatura. 3 (fig.) Afflizione, angustia. 

triturabile agg. e Che si può triturare. 

trituraménto s. m. è Triturazione. 

trituràre [dal lat. tardo triturāre ‘trebbiare', treg. di 
térere ‘sfrēgare;, tritare’, di origine indeur.] v. tr. e 
Tritare in minutissimi frammenti: f. pietre, ossa, 
minerali; la macina tritura il grano; i denti tritu- 
rano il cibo. 

trituratore A agg. (t.-trice) è Che tritura o è atto 
a triturare | Denti tritaratori, denti molari. B s.m. 
1 Piccolo frantoio a mano per granaglie | Appa- 
recchio per sminuzzare residui di potatura, piccoli 
tronchi, fascine o sterpaglie. 2 Macchina usata 
nell'industria per triturare imballi o scarti di lavo- 
razione, come trucioli metallici o di legno, sfridi 
di plastica e sim., anche allo scopo di recuperare 
materie prime, 

triturazione [dal lat. tardo trituratiòne(m) ‘treb- 
biatura', da trituratus ‘triturato'] s:t. e Atto, effetto 
del triturare: la rt. del cibo, dei minerali. 

trituzzare v.tr. © Triturare, sminuzzare, sbricio- 
lare. 

triumviro /tri'unviro/ e deriv. è V. triunviro e 
deriv. 

ttriùnfo e deriv. è V. trionfo e deriv. 

triunvirale o triumvirale [ve dotta, lat. triumvi- 
rale(m) ‘propriò dei triumviri'] agg. @ Che riguarda 
iloitriunviri: magistratura t. 

triunvirato o triumvirato [vc. dotta, lat. triumvi- 
raluim), da triumvir triumviro” e -Stus “ato'] s. m. 
1 Nella Roma antica, magistratura collegiale co- 
sutuita da tre persone: il T. di Cesare, Pompeo e 
Crasso. 2 Analogo organo di governo riapparso 
in epoca recente per vari fini politici: i/ r. della 
Repubblica romana del 1849, 3 est.) Gruppo di 
tre persone di pari grado e dignità, con funzioni 
direttive nell'ambito di una qualsiasi organizza- 
zione. 

triunviro o triùmviro [vc. dotta, lat. inomvirutm), 
dal pl. trium viri ‘di tre (trés) uomini (vir), che com- 
pletava senténtia ‘per parere'] s. m. 7 Nell'antica 
Roma, magistrato membro di un triunvirato. 
2 (est.) Ciascun componente di un triunvirato. 

trivalèénte [comp. di tri-e valente in senso chim.] 
agg. T (chim.) Detto di atomo o raggruppamento 
atomico che può combinarsi con tre atomi d'idro- 
geno | Detto di sostanza che presenta nella sua 
molecola tre identici gruppi funzionali. 2 Frigo- 
rifero t., che prevede tre diversi tipi di alimenta- 
zione. 

trivalènza [comp. di tri- ‘tre’ e valenza in senso 
chim.] s.t e (chim.) Condizione di ciò che è tri- 
valente, 

trivella [lat. parl. *ferebélla(m), dim. di térebra 
‘succhiello' (da térere ‘tritare’, di origine indeur.)] 
s.f T Asia d'acciaio con testa a vite o a scalpello 
per praticare fori nel terreno | Sonda per pozzi 
petroliferi. 2 Arnese di ferro con punta a spirale, 
per praticare fori nel legno | Succhiello. 3 Uten- 
sile usato nei caseifici per saggiare le forme di 
formaggio (spec. parmigiano reggiano), allo sco- 
po di controllarne la giusta maturazione. 

trivellaméento s.m. è (raro) Trivellazione, 

trivellare [da trivella] A v.tr. 1 (tecno!) Bucare, 
perforare con una trivella: 1. il legno, una roccia, 
il terreno. 2 (est., lett.) Bucare, forare con unar- 
ma appuntita. 3 (fig., poet.) Agire in un fluido 
come la trivella in un corpo solido: lastro mor- 
dace dell'elica trivellava l'aria infaticabilmente 
(D'ANNUNZIO). 4 (fig.) Rendere inquieto, turbato, 
angosciato, detto di ciò che si insinua nell'animo 
umano e vi agisce con un continuo lavorio di cor- 
rosione: un dubbio atroce mi trivella la mente. 
B v.intr. e }Mulinare, girare vorticosamente, detto 
delle acque. 

trivellatòre s.m. (f. -trice nel sign. 1) 7 Chi trivella, 
spec. il terreno. 2 Trivella per forare, sondare il 
terreno. 

trivellatura s.f. 7 Trivellazione. 2 Insieme di 
frammenti che si staccano o estraggono tnvel- 
lando q.c. 

trivellazione s.f. e Atto, effetto del trivellare 


troclea 


spec. il terreno per trovare acqua, petrolio e sim., 
per indagini geologiche o per preparare le fonda- 
zioni su pali per costruzioni | Torre di t., per lo 
più metallica e alta alcune decine di metri, usata 
nelle trivellazioni profonde per ricerca di petrolio, 
acque, gas naturali, per sorreggere e manovrare la 
batteria di perforazione. SIN. Derrick, 

trivello [lat. tardo terebéllu(m), dim. di térebra 
‘succhiello’ (da téerere ‘tritare', di origine indeur.}] 
s.m. Trivella, nel sign. 2 | A t., (raro) attorci- 
gliato. || trivellino, dim. 

triveneto [comp. di tri- e veneto] agg. e Delle, re- 
lativo alle tre Venezie: le sezioni trivenete del par- 
tito, di un'associazione. 

trivia [vc. dotta, lat. trivia(m), da trivium ‘trivio’ con 
un'allusione di incerto sign.] agg.; anche s.t. e Epi- 
teto della dea Diana o Artemide, nelle sue tre for- 
me sotterranea, terrestre, celeste. 

triviale [vc. dotta, lat. triviale(m), da trivium, cioè 
‘che si trova nei crocicchi' e, quindi, ‘comune, vol- 
gare'] agg. 1 Da trivio | (est) Di chi, di ciò che 
è estremamente volgare, scurrile, seuaiato: donna, 
uomo t.; espressioni triviali; usare modi trivial. 
2 (raro) Ovvio; evidente, banale: risposta, solu- 
zione L || trivialaccio, pegg. | trivialétto, dim. | 
trivialone, acer. (V.) | trivialùccio, dim. || trivial- 
mente, avv. In modo triviale, con grande volga- 
rità: esprimersi trivialmente. 

trivialità s:t. 1 Qualità di chi, di ciò che è triviale: 
non sopporto la vostra t.; usa parole d'una incre- 
dibile t. 2 Azione o espressione triviale: fare, dire 
Mer T; basta COA queste f: 

trivializzazióne [da triviale] s.f. Banalizzazio- 
ne | Nella critica testuale, sostituzione da parte del 
copista di un termine colto o raro con uno ovvio 
o comune. 

trivialone agg. anche s. m. tt. <a) T Acer, di tri- 
viale. 2 Che, chi è molto triviale nelle espressioni 
o nei modi: non fare il t. 

trivio [vc. dotta; lat. triviu(m), comp, di tri- ‘tre' e 
di un deriv. da via] s.m. 7 Punto in cui si incon- 
trano 0 si incrociano tre vie: giunti al t. piegarono 
a sinistra; ogni strada, ogni borgo, ogni t. si vede 
seminato di verdi mirti (SANNAZARO) | Da t., da 
gente che vive sulla strada e quindi di estrema vol- 
garità: modi, gesti, parole da t. | Donna da I., don- 
na da strada. 2 In epoca medievale, l'insieme delle 
tre arti liberali, cioè grammatica, dialettica e reto- 
rica, il loro studio e il loro insegnamento: /e arti, 
le scienze del 1. 

trivoltino [comp. di fri- e voltin(ismo)] agg. ® 
(zool. ) Detto di insetto, spec. baco da seta, che ha 
tre generazioni in un.anno. 

trizio e V. trivio. 

trobadòrico e V. trovadorico. 

trocàico [vc. dotta, lat. trochaicu(m), dal gr. 
trochaikés ‘proprio del trocheo'] agg. (pl. m. -ci) e 
Che è costituito di trochei: metro, verso I. 

trocantère [gr. trochantér, genit. trochantéros 
(letteralmente ‘organo per correre'), da trochos 
‘ruota’ con un riferimento incerto] s. m. è (anat. ) 
Prominenza ossea dell’estremità superiore del fe- 
more: grande e piccolo i. = ILL. p. 362 ANATOMIA 
UMANA. 

trocheifòorme [comp. del gr. trochés ‘ruota, trot- 
tola’ e -forme per il suo aspetto] agg. ® {z00/.) Che 
è fatto a forma di chiocciola. 

trochéo [vc. dotta, lat. trochaeu(m), dal gr. 
trochàios, propriamente ‘proprio alla corsa 
{tréchos)', sottinteso péus ‘piede'] s. m. 1 (ling.) 
Piede metrico della poesia greca e latina formato 
da una sillaba lunga e da una breve. SIN. Coreo. 
2 (mus.) Semiminima seguita da croma, 

trochilia [dal lat. tròchilus ‘trochilo, n. di un uccel- 
lino' (7), così detto per le sue giravolte intorno ai 
fiori] s. f. è (z00/.) Sesia. 

Trochilidi [vc. dotta, comp. da trochiltia) e -idi] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, famiglia di 
Uccelli comprendente i colibri o uccelli mosca 
con lungo becco tubulare e lingua protrattile 
(Trochilidae) | (al sing. -e) Ogni individuo di ta- 
le famiglia. 

trochilo [vc. dotta, lat. tròchilu(m), dal gr, trochi- 
los, da fréchein ‘correre’] s.m. e (arch.) Scozia. 

troclea [vc. dotta, lat. iroc(h)lea(m), dal gr. 
trochaiia, letteralmente ‘macchina rotonda, a ruota 
(trochòs)]s.ft.e (ana) Tipo di articolazione mo- 
bile in cui i capi articolari sono simili a una pu- 
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leggia. 

trocleàre agg. è (anat.) Di troclea: nervo I. 

tròco [vc. dotta, lat. tròchu( m), dal gr. trochés ‘ruo- 
ta' e ‘trottola', per la forma] s.m. (pl. -chi) € Mol- 
lusco gasteropode del Mediterraneo con bella con- 
chiglia a cono dalla base piatta ed a vertice ap- 
puntito (Trochus granulatus }. 

ttrofealménte avv. è A guisa di chi porta trofeo. 

trofèo [vc. dotta, lat. trop(h)seu(m), dal gr. trépa- 
ion, propriamente ‘monumento per la sconfitta ( fro- 
på, letteralmente ‘rivolgimento’) del nemico'] s. m. 
1 Armi e spoglie dei vinti che il vincitore ammuc- 
chiava o appendeva ad un albero, sul campo di 
battaglia | Colonna o monumento eretti per cele- 
brare una vittoria e recanti scolpiti dei trofei d'ar- 
mi. 2 (es1.) Composizione dei simboli e degli at- 
tributi della guerra, dell'amore, delle scienze, del- 
le arti, della caccia, della pesca, dell'agricoltura, 
spesso usata nella decorazione delle pareti e dei 
mobili di vari suli, nelle bordure di arazzi, su og- 
getti in metallo lavorato e in ceramica | A trofei, 
detto di decorazione spesso usata nella maiolica 
rinascimentale italiana, composta di simboli guer- 
rieri e musicali. 3 (est.) Insieme di oggetti, quali 
coppe, targhe e sim., che testimoniano successi e 
vittorie spec. sportive, conservate ed esposte a ri- 
cordo delle stesse | T. di caccia, preparazione na- 
turalistica di teste di animali uccisi, spec. di quelli 
forniti di corna eccezionali. 4 Distintivo metallico 
che 1 militari portano sul berretto o sull'elmo. 
5 (fig.) Segno esteriore che testimonia un passato 
glorloso, una condizione attuale degna di rispetto, 
e sim.: le molte cicatrici erano i suoi trofei di 
guerra; i trofei della vecchiaia. 6 (fig. lett.) Vit- 
toria: Illo ... risorto | -f per far più bello. l'ultimo 
t. f ai fatati Pelidi (FOSCOLO), 

ttrofeóso agg. è Di trofeo. 

ttroferia s.i. e Omamento di trofei. 


-trofia [gr. -troph/a, da trophé ‘nutrimento’, con- 
nesso col v. tréphein, di origine indeur.] secondo 
elemento è In parole composte, significa ‘nutrizio- 
ne', ‘stato di nutrizione’: atrofia, distrofia, iper- 
trofta. 

trofico [gr. trophikos ‘relativo alla nutrizione 
(trophé)'] agg. (pi. m. -ci) 7 (biol.) Che riguarda 
la nutrizione dei tessuti. 2 (med.) Del, relativo al 
trofismo; disturbi trofici. 

-tròfico [da -trofia] secondo elemento @ Forma ag- 
gettivi composti, per lo più connessi con sostan- 
tivi in -trofta: distrofivo, ipertrofico, neurotro- 
fico. 

trofismo [comp. del gr. trophé ‘alimentazione, nu- 
trizione', di origine indeur., e -ismo] s.m. 1 (biol) 
Nutrizione dei tessuti. 2 (med.) Stato generale di 
nutrizione di un tessuto o dell'organismo. 

tròfo-, -trofo [gr. trophos-, -trophos, collegati col 
v. tréphein ‘nutrire’, di origine indeur.] primo o secon- 
do elemento @ In parole composte, per lo più della 
terminologia biologica, indica relazione con le 
funzioni nutritive o significa ‘che nutre”. ‘che si 
nutre’: trofoblasto; monotrofo, 

trofoblasto [comp. di trofo- e del gr. blastos ‘ger- 
me'] s. m. è (biof.) Strato di epitelio embrionale 
che nei mammiferi placentati riveste l'uovo fe- 
condato ed essendo in rapporto con la mucosa ute- 
rina permette la nutrizione dell'embrione. 

trofologia [comp. di trofo- e -logia] s.t. Scienza 
dell'alimentazione. 

trofoneuròsi [comp. di trofo- e neurosi] s. f. è 
(med.) Nome di affezioni caratterizzate da altera- 
zioni del trofismo di porzioni corporee, organi 0 
tessuti, in conseguenza di lesioni nervose. 

trofoneuròtico agg. (pl.m. -ci) e (med.) Relati- 
vo alla trofoneurosi. 

trofoterapia [comp. di trofo- e terapia] s. 1. è 
(med.) Terapia dietetica. 

trofozoite [comp. di frofo-, zo(0)- e del sufi. -ite 
(3)] s.m. è (Pio/.) Nel ciclo vitale degli Sporozoa, 
stadio caratterizzato da attivi movimenti e da pro- 
cessi di alimentazione, 

jtrogiolatura e V. iruciolatura. 

jtrogliare [da +troglia] v.tr. e intr. 1 Balbettare, 
2 Cinguettare, squittire, detto di uccelli. 

Ttròglio [gr. traulés ‘balbuziente’, di etim. incerta] 
agg. ® Balbuzientewera piccolissimo giudice ... ed 
erd t., 0 vero balbo (SACCHETTI). 
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troglodita [vc. dotta, lat. trogibdyta(s) (pI.), dal 
gr. tréglodytés ‘chi è solito entrare (dyein) in cå- 
verne (tròglai)', propriamente ‘fori scavati da ani- 
mali roditori’, da trògein ‘mangiare’] A s. m. e t. (pl. 
m-i) 7 (gener,) Uomo preistorico o primitivo, 
che abita le caverne | +Aborigeno africano, che 
viveva nelle caverne. 2 (est.) Essere umano in 
condizioni sociali, culturali e sim. molto arretrate 
e primitive. 3 (fig.) Persona incolta, incivile, roz- 
za: abitudini da t. B s.m. è (zool., raro) Scrie- 
ciolo. 

trogloditico [vc. dotta, lat. troglodyticu.m), dal 
gr. troglodytikòs ‘relativo ai trogloditi'] agg. (pi. m. 
-ci) 1 Dei, relativo ai trogloditi: caverne, abitá- 
zioni trogloditiche.-2 (est) Rozzo, primitivo, in- 
civile: abitudini trogloditiche. 

trogloditismo [coñp. da troglodit(a) e -ismo] s. 
m. 7 Modo di vivere dei trogloditi. 2 (fig.) Modo 
di vivere rozzo, primitivo, incivile. 

trogolo o ttruogo. (lerr.) truògolo [longob. 
irog. da una base germ. troga-] s.m. 1 Vasca qua- 
drangolare in muratura, costruita all'aperto, usata 
per farvi il bucato, risciacquarvi ortaggi o altro. 
2 Cassetta, conca o tronco d'albero scavato ove 
si mette il mangiare per i maiali. 3 In varie lavo- 
razioni artigianali, recipiente in muratura, cemen- 
to, legno o altri materiali, a forma di vasca, cas- 
setta e sim., adibito ad usi particolari | T. dei mu- 
ratori, vasca in cui essi spengono la calce viva | 
T. dei conciatori, calcinara | T. dell'arrotino, cas- 
setta in cui l'arrotino fa cadere 1 residui dei ferri 
che affila. 4 Dispositivo atto a incubare le uova 
dei pesci, negli allevamenti ittici: r. d'incubazio- 
ne. 5 ( geogr.) T. glaciale, valle modellata a forma 
di doccia o a U da un ghiacciaio. SIN. Valle gla- 
ciale. || trogolétto, dim. | trogolino, dim. | trogo- 
lone, acer. 

trogóne [dal gr. trégon, part. pres. di trégein ‘ro- 
sicchiare', di origine indeur.] s$. m. @ 7. di Cuba, uc- 
cello americano dei Trogoniformi, con becco lar- 
go e grosso, lunga coda slargata all'estremità, bel- 
lissimo piumaggio ( Priofelus femnurus). 

Trogoniformi [comp. di trogone e -forme] s. m. 
pi. e Nella tassonomia animale, ordine di Uccelli 
arboncoli delle foreste tropicali, cattivi volatori 
con bellissimi colori (Trogoniformes) | (al sing. 
-€ ) Ogni individuo di tale ordine. 

troia [lat. tardo trdia(m): da un piatto di maiale ri- 
pieno (porcus Troianus) alla maniera del cavallo 
di Troia (?)] s.t. (m. -o (V.)) 1 (pop.) Femmina 
del maiale, spec. quella destinata alla riproduzio- 
ne. SIN. Scrofa. 2 (fig., vole.) Puttana, || troiàccia, 
pegg. | troiétta, dim. | troiòna, accr. | troiòne, 
accr. m. | troioncella, dim. 

troiàio [da troia] s.m. 1 (volg.) Porcile. 2 (est. 
volg.) Luogo pieno di sudiciume | Ammasso di 
sporcizia. 3 (fig., vole.) Luogo in cui si trovano 
molte prostitute o, gener., molte persone disone- 
ste, depravate e sim. | Luogo in cui si fanno tro- 
iate, porcherie. 4 (volg., tosc. ) Porcata, porcheria. 

troiàno (1) [vc. dotta, lat. Troianuim), da Troia, 
città cui diede n. il mitico re Tròs, genit. Trois, nipote 
del fondatore] A agg e Che si riferisce all'antica 
città di Troia: guerra roiana. B s.m. (f.-2) e Abi- 
tante o nativo dell'antica città di Troia. 

troiano (2) A agg e Che si riferisce all'attuale 
Troia, cittadina pugliese. B s,m. (1-4) @ Abitante 
o nativo di Troia, cittadina pugliese. 

ftroiante [per truante con sovrapposizione di tro- 
ia col richiamo al ‘sudicio’, che comporta] s. m. e f; 
anche agg. ® Chi, che è capace di azioni vili, spor- 
che | (est., spreg.) Accattone, paltoniere. 

troiata [da troia] s.f. 1 (volg.) Cosa o atto sudi- 
cio, sozzo, disonesto. 2 ( vole.) Lavoro mal fatto, 
SIN. Porcheria. 3 (fig., spreg.) {Compagnia di ri- 
baldi al seguito di signore di contado. 

tròica o tròika [vc. russa, da troe, forma parallela 
di tri ‘tre', perché tirata da tre cavalli] s. t. 7 In Rus- 
sia, tiro di tre cavalli, di cui uno è posto tra le 
stanghe e gli altri ai due lati. 2 Slitta o carrozza 
mossa da tale tiro. 3 (fig. ) Triunvirato, nel sign. 3. 

troieria s.t. e (raro) Troiata. 

tròika e V. iroica. 

tròio [da troia per adattamento ad animale ma- 
schio] s. m. e (raro, dial.) Porco (spec. fig.) || 
troiòne, accer. 

troiùme [comp. di troia) in senso traslato e 
-ume] s. m. è (raro) Sudiciume, sozzura (anche 


fig:). 

troll /ted. trol/ [vc. dell'ant. nordico di area germ.] 
s. m. inv, è Nella mitologia nordica, demone mali- 
gno abitatore di boschi, montagne, caverne. 

trollei s.m. inv. e Adattamento di trolley (V.). 

trolley /ing/. ‘troli/ [vc. ingl., da to troll ‘rotolare, 
girare', di area germ, (?)] s. m. inv. è Presa di cor- 
rente ad asta delle motrici tranviarie e dei filobus, 

trolleybus /ing/. 'troli bas/ [comp. ingl. di trolley 
e della seconda parte di (auto)bus] s. m. inv. (pi, 
ingl. trollevbuses o trolleybusses) è Filobus, 

trollio [dal ted. Trollenblume, comp. di Troll ‘follet- 
to' e Blume ‘fiore'] s. m. è (bor.) Pianta erbacea 
dellè Ranuncolacee con fiori gialli (Trollius eu- 
ropaeus ). 

tromba (1) [vc, onomat.] s.f. T Strumento mu- 
sicale a fiato, di lamina d'ottone ridotta a un tubo 
conico, il cui corpo, con l'intera canna dell’ana, 
va gradatamente ingrossandosi, dal bocchino, fino 
a terminare in un'ampia campana; può essere di- 
ritta € lunga o a ritorte: suonare la t; suonatore 
di t.; gli squilli della t. | T. a squillo, con una o 
due ritorte fisse, a lati paralleli, dà solo alcuni suo- 
ni delle scale | T. a chiavi, con più ritorte e fori 
da aprirsi e chiudersi con altrettante chiavi | T. 
cromatica, a pistoni, con tasti | T. a cilindri, a 
macchina, in cui l'allungamento o l'accorciamen- 
to della canna dell'aria è prodotto da interposte 
rotelle, mosse da tasti | T. marina, antico strumen- 
to costituito da una lunga cassa esagonale e da una 
sola corda di budella, che produce un suono simile 
a quello di una tromba | Le trombe del giudizio, 
le angeliche trombe, quelle che gli angeli suone- 
ranno per annunciare il giudizio universale | Suo- 
nare la.t.,.(fig., poet.) annunciare q.c. con solen- 
nità | Dar fiato alle trombe, (fig. ) annunciare q.c. 
a tutti, con gran clamore | (fig.. fam.) Partire in 
t., iniziare q.c. con grande slancio ed entusiasmo, 
senza frapporre indugi | Venire, tornare, andar- 
sene con le trombe nel sacco, (fig.) scornato e 
deluso, con le pive nel sacco | (fie.) Rimanere 
nella t., far fiasco, non riuscire | (est.) Registro 
dell'organo a linguette che imita il suono della 
tromba. = ILL. musica, 2 (fig. ) Suonatore di trom- 
ba: le trombe di un'orchestra, delle bande | (mil., 
gerg.) Trombettiere, 3 (fg. ) Asta pubblica: ven- 
dere alla t. 4 (fig., lett.) Chi diffonde e divulga 
nuovi principi, ideologie e sim. | (fig., spreg.) 
Persona pettegola, ciarlona, maldicente, che non 
sa conservare un segreto, che parla e sparla su tut- 
to e su tutti: è la t. del quartiere; confidatevi alla 
t. della comunità (GOLDONI) | (fig., gerg.) Spia. 
5 (raro, fig.) Voce, grido divulgatore. 6 (fis.) In 
acustica, organo che aumenta l'efficienza sonora 
di un generatore: grammofono a t. | T. elettrica, 
negli autoveicoli, avvisatore acustico costituito da 
una tromba di varia foggia, applicata a una mem- 
brana che vibra se sollecitata da un apposito di- 
spositivo elettrico | T. esponenziale, altoparlante 
speciale di grande potenza, avente forma di trom- 
ba | A r., in elettrologia, detto di un particolare 
tipo d'antenna per microonde | In idraulica, pom- 
pa: i. premente, aspirante; t. idraulica | T. ad ac- 
gua, pompa che utilizza la caduta dell’acqua da 
un serbatoio superiore per ottenere l’aria sotto 
pressione necessaria ad alimentare una soffieria. 
7 Oggetto, struttura e sim. o parte di oggetto, 
struttura e sim., che per la forma ricorda una trom- 
ba | tT. acustica, cornetto acustico | T. dello sti- 
vale, parte dello stivale che fascia la gamba | 7. 
della canna, parte centrale della canna da pesca | 
T. d'aria, in marina, manica a vento | T. da vino, 
tubo di gomma o di latta arcuato, che si usa per 
travasare vino o altri liquidi da un recipiente a un 
altro | Nelle antiche bombarde, la parte in cui si 
introduceva la palla di pietra da sparare. 8 Con- 
dotto, passaggio, apertura e sim. che si allarga ma- 
no a mano che si allontana dalla base | T. di get- 
tito, nella terminologia mineraria, fornello di get- 
tito | T. delle scale, in architettura, spazio vuoto 
che resta al centro della rampa | +Canna fumaria 
| #Apertura esterna della cannoniera, 9 (zoo) 
Nelle farfalle, l'apparato boccale succhiatore che, 
in riposo, è avvolto a spirale. SIN. Spiritromba | 
(pop)  Proboscide: la tt dell'elefante. 
10 (meteor.) Turbine di vento ad asse verticale o 
inclinato, e talvolta sinuoso, che nasce sotto una 
nube temporalesca e si manifesta come cono ro- 
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vesciato, simile a proboscide, costituito da goc- 


cioline d’acqua sollevate dal mare o da polvere, 
sabbia e detriti sollevati dal suolo: t. terrestre; t. 
marina. 11 (anat.) T. uterina, t. di Falloppio, tu- 
ba | T. di Eustachio, condotto che mette in comu- 
nicazione l'orecchio medio con la faringe. || trom- 
baccia, pegg. | trombetta, dim. (V.) | trombina, 
dim. | trombone, accr. m. (V.). 

ttromba (2) [da tromba (1)] s. m. inv. @ Bandi- 
tore. 

itrombadòore e V. {trombatore. 

trombaio [da tromba (idraulica)] s. m. 1 (tosc.) 
Chi fabbrica o installa docce o grondaie. 2 (tosc.) 
Chi fa o ripara tubi per l'acqua. SIN. Idraulico, doc- 

| ciaio. 

trombare [da tromba (1)] A v. tr. (io tròmbo) 
1 (tosc.) tPompare | T. vino, travasarlo. 2 ‘{Ven- 
dere all'asta. 3 (ffe., vole.) Possedere carnalmen- 
te una donna. 4 (fig. schterz.) Bocciare un candi- 
dato agli esami, alle elezioni, a un concorso e sim. 
B v. intr. (aus. avere) @ #Suonare la tromba. 

trombata s.f. 7 (Atto, effetto del trombare. 
2 +Quantità d'acqua sollevata da una tromba. 
3 (fie., scherz.) Bocciatura | Fallimento, fiasco, 
SCACCO, 

ttrombatòre o {trombadore [da trombare] s. 
m. 1 Trombettiere: i irombadori e banditori del 
Comune (VILLANI). 2 (fig. spreg.) Ciarlatano. 

trombatuùra s.t. 1 (raro) Operazione del trom- 
bare, spec. il vino. 2 (raro, fig.) Trombata, boc- 
ciatura, insuccesso, 

ftrombeggiàre [da tromba (1)] v.intr. @ (raro) 
‘Risuonare a guisa di tromba. 

trombetta (1) A s.t 7 Dim. di tromba (1). 
2 Giocattolo per bambini, costituito da una picco- 
la tromba. 3 T. dei morti, fungo dei Basidiomiceti 
a forma di imbuto, grigio nerastro, che cresce sul 
terreno dei boschi (Craterellus cornucupioides). 
4 Svincolo a t., quello di accesso alle autostrade 
o di uscita da queste, che consente con un solo 
sovrappasso di servire, senza incroci, tutte le di- 
rezioni di marcia, B in funzione di agg. inv. è (po- 
sposto al s.) Nella loc. pesce t., V. pesce. || trom- 
bettina, dim. | }trombettino, dim. m. (V.Y. 

trombétta (2) o }trombétto [da trombetta (1)] 
s.m. e Trombettiere, nelle antiche milizie impie- 
gato anche per parlamentare in taluni casi col ne- 
mico: mandò un trombetto nel campo italiano 
(GUICCIARDINI). 

ftrombettàre [da trombetta (1)] v. tr. e intr. è 
Strombettare. 

firombettata [f. sost. del part. pass. di +trombet- 
tare] s.t. è Strombettata, strombazzata. ` 

ftrombettàto part. pass. di ttrombertare; anche 
agg. 7 Nei sign. del v. 2 Venduto alla tromba, al- 
l'asta. 

ttrombettatóre [da +trombettare] s.m. e Trom- 
bettiere. 

trombettière [tanto in senso proprio (‘suonato- 
re'), come in senso fig. (‘uccello', così denominato 
per il timbro del suo grido), da trombetta (1)] s. m. 
f Soldato suonatore di tromba per la trasmissione 
di segnali e di ordini. 2 ( gere., fig., scherz.) In- 
caricato della dettatura di notizie o servizi per 
giornali, da redazioni o uffici di corrispondenza. 
3 Passeraceo africano e asiatico con becco rosso 
corallo, grigio e roseo con canto caratteristico 
(Bucanetes githagineus). 4 (zool.) Agami. 

itrombettino s. m. 7 Dim. di trombetta (1). 
2 Trombettiere. 

trombettista [da trombetta (1)] s. m. ef. ipl. m. 
-1) @ Chi suona la tromba in una orchestra spec. 
di musica jazz. 

ttrombétto e V. trombetta (2). 

trombina [comp. di trombto) (per il suo potere 
coagulante) e -ina] s.f. @ (med.) Enzima che in- 
terviene durante la coagulazione del sangue. 

trombino [dim. di tromba (1)] s.m. 7 +Trombon- 
cino, piccolo trombone; 2 (mar.) Sulle navi a va- 
pore, sottile tubo verticale per lo scarico del va- 
pore emesso dalla valvola di sicurezza, posto ac- 
canto al fumaiolo. 

trombizzare [da trombo] v. tr. e (med.) Provo- 
care una trombosi. 

tròombo [gr. thrémbos ‘grumo’, di origine indeur.] 
s.m. è (med.) Formazione solida all'interno dei 
vasi sanguigni o nelle cavità cardiache, costituita 
da fibrina, globuli rossi e globuli bianchi. 
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tromboangioite [comp. di trombo, angio- e del 
sufi. ite] s.f. e (med.) Associazione di un proces- 
so infiammatorio di un vaso ematico e di una 
trombosi | T. obliterante, morbo di Burger. 

trombocita o trombocito [comp. di trombo e -ci- 
ta] a m. (pl. -1) è (biol.) Piastrina. 

tromboembolia [comp. di trombo ed embolia] 
s.f.@ (med.) Ostruzione di un vaso sanguigno da 
parte di emboli provenienti da un altro distretto. 

tromboflebite [comp. di trombo e flebite] s. t. è 
(med.) Processo mfiammatorio della vena accom- 
pagnato da trombosi. 

trombonata s.t. 7 Sparo di trombone. 2 (fig.) 
Fanfaronata, smargiassata. 

tromboncino s.m, 7 Dim. di trombone. 2 (bor.) 
Trombone. 3 (mil.) Tubo di lancio applicato alla 
volata della canna dei fucili e usato in passato dal- 
la fanteria per lanciare bombe a una distanza su- 
periore a quella delle bombe a mano e attualmente 
dalla polizia per lanciare bombe lacrimogene | In- 
grossamento della volata, o dispositivo applicato 
alla volata della canna di un fucile da fanteria, per 
renderlo atto a lanciare granate. 

trombone [da tromba (1). esteso per analogia di 
forma e suono ad altri oggetti, fiori e animali] s. m. 
1 Accr. di tromba (1). 2 Strumento musicale a 
fiato simile alla tromba ma più grande quanto a 
dimensioni e di registro più grave, nel quale.i suo- 
ni sono variati spec. mediante l'opportuno maneg- 
gio di tubi mobili: t-a tiro; t. a pistoni; suonare 
Il t.; accompagnamento di t. | Parere, sembrare 
unt. (fig. scherz.) si dice di chi si soffia il naso 
molto rumorosamente | (est. ) Registro dell'orga- 
no che produce un suono simile a quello del trom- 
bone. = ILL. musica. 3 (fie.) Suonatore di trom- 
bone: essere primo, secondo t. in un'orchestra. 
4 (fig. spreg.) Attore enfatico e vanaglorioso: wi 
vecchio t. | T. sfiatato, che non ha più presa sul 
pubblico, che è ormai privo d'ogni capacità 
espressiva | (est.) Persona o personaggio enfatico 
e vacuo: questo scriftore è un i. | (sett.) Fanfa- 
rone. 5 Antica arma da fuoco portatile con canna 
corta e di grosso calibro, colla bocca svasata per 
lanciare munizioni spezzate, usata per difesa a 
breve distanza, nelle opere ossidionali, sulle navi 
e nei viaggi in diligenza. 6 (bot.) Amarillidacea 
con grosso. bulbo scuro, foglie glauche, grande 
fiore giallo inclinato da un lato, coltivato nelle for- 
me doppie (Narcissus pseudonarcissus). 7 Alto 
stivalone, svasato nella parte superiore, un tempo 
usato da postiglioni, corrieri e sim. || trombonci- 
no, dim. (V.). 

trombonista s.m. et. pl.m. -i) € Chi suona il 
trombone spec. in un'orchestra di musica jazz. 

trombòsi [gr. thrémbosis ‘coagulazione’, da 
thrombos ‘grumo’, di origine indeur.] s. f. è (med.) 
Formazione di trombi nelle cavità cardiache o nei 
vasi sanguigni. 

trombòtico [da trombosi] agg. (pi. m. -ci) è 
(med.) Del trombo: materiale i. | Che causa, o 
che si manifesta con, una trombosi: episodio t. 

ftroménto e V. tormento. 

trompe-l’oeil /fr. 3p '1 cej/ [loc. fr., letteralmente 
‘inganna (da romper, in origine ‘suonare la tromba 
(rompe) ) l'occhio (œi, di origine lat.)'] loc. sost. 
m. inv. (pi. fr. inv.) e Genere di pittura eseguita se- 
condo precise regole della prospettiva lineare che, 
con un'accorta disposizione di luci ed ombre, ren- 
de al massimo il senso del rilievo, così da dare 
allo spettatore un'illusione di realtà. 

tron /tron, tran/ [dal n. del doge Niccolò Tron, che 
la fece coniare con la sua immagine] agg. € Solo 
nella loc. lira t., moneta d’argento veneziana co- 
niata nel XV sec. 

ftromare [da tuonare, con tr del lat. t6nitrus ‘tuo- 
no'] v. intr. € Tuonare. 

tronata [da +tronare] s.t. 1 (pop., tosc.) Sparo, 
scoppio, detonazione fragorosi. 2 (raro, fig., 
tosc.) Fanfaronata, spacconata. 

troncabile agg e Che si può troncare (anche 
fig.): ramo t; situazione 1.; parola 1. 

troncamento s.m. 7 Atto, modo ed effetto del 
troncare (anche fig.). 2 (ling.) Apocope (V. nota 
d'uso ELISIONE e TRONCAMENTO). 3 (est.) 
Sistema di abbreviazione delle parole, consistente 
nell'indicazione delle sole prime lettere che le 
compongono: apr. è il 1, dî aprile. 

troncare o {truncare [lat. truncare, da truncatus 
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‘tronc(at)o'] A v.tr. (io trònco, tu tronchi \ 1 Rom- 
pere q.c. con un colpo secco e violento, tagliare o 
recidere di netto: t. un ramo, un arbusto con le 
mani, con le cesoie; la lama gli troncò una gam- 
ba; con un colpo d'ascia troncò la fune | T. il 
capo, decapitare. SIN. Mozzare, spezzare. 2 Priva- 
re q.c. d'una sua parte, renderlo tronco, mutilo: r. 
una pianta della cima, della radice; t. un brano, 
un passo d'autore. SIN. Mutilare. 3 (fig.) FUcci- 
dere. 4 (ling.) Sottoporre a troncamento: f. una 
parola. 5 (fig.) Rendere privo della forza neces- 
saria per muoversi, operare, progredire e sim.: T. 
le braccia; una salita ripidissima, che tronca le 
gambe; la delusione ha troncato in lui ogni ener- 
gia. 6 (fig.) Interrompere in modo brusco è riso- 
luto: t. un'amicizia, una relazione sentimentale, 
un rapporto d'affari; t. una discussione; t. a mez- 
zo una disputa; un grave scandalo troncò la sua 
carriera | Troncare la parola in bocca a gec., m- 
terrompere malamente il suò discorso, non con- 
sentirgli di proseguire. B v. rifl. e rifl. rec. è (/ert., 
poet.) Lacerarsi, strapparsi. 

troncato A part. pass. di troncare; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (raro) Tronco: parola troncata. 
3 (fie.) tImperfetto, non finito. 4 (aralad.) Detto 
di scudo o di figura divisi orizzontalmente a metà. 
|| itroncataménte, avv. In modo tronco, mutilo. 
B s.m. e (arald.) Scudo troncato. 

troncatore s. m.; anche agg. (t trice) e (raro, 
lett.) Chi, che tronca. 

troncatrice [f. sost. di troncatore] s. f. e Macchi- 
na a lama o a disco abrasivo per tagliare trafilati. 

troncatùra s.i. 7 Atuo, effetto del troncare. 
2 (est.) Punto in cui una cosa è stata troncata. 

tronchése [ir. tricoises (da un precedente tur- 
quoises ‘tenaglie di tipo turco' con sovrapposizione 
di traire ‘tirare' (?)) accostata a troncare] s. m. o f. 
è Utensile, costituito da due leve in serie, che ser- 
ve per tagliare fili metallici anche di 6.07 mm di 
diametro. || ttonchesino, dim. 

tronchesina o tronchesina [da tronchese] s.t. 
1 Piccolo tronchese da orafi, usato per tagliare fili, 
nastrini e sim. 2 Arnese da manicure, per tagliare 
le unghie. 

tronchétto (1) [da troncare] s.m. 1 Tronchese. 
2 (spec. al pl.) Mezzi stivali. 

tronchétto (2) s.m. 7 Dim. di rronco. 2 (bor.) 
T. della felicità, comunemente, una porzione di 
fusto usata come talea di alcune varietà di una dra- 
cena ornamentale (Dracaena fragrans). 

ttronchéevole agg. e Che può subire il tronca- 
mento: nome l. 

ttroncico s.m. e Tronco (2). || ttroncicone, 
accr. 

tronco (1) [lat. tròncuim). di origine incerta] 
A agg. (pl. m. -chi) 1 Troncato, mozzo: piramide 
tronca. 2 (ling.) Detto di parola che ha subito 
troncamento | Detto di parola accentata sull'ulti- 
ma sillaba (V. nota d'uso ACCENTO),. 3 (fig.) 
Interrotto, incompleto, lasciato a metà: discorso 
i; notizie tronche | Lest.) Spezzato da angoscia, 
ira, emozione e sim.: la sua voce tronca tradiva 
il timore; riferì l'accaduto con parole tronche. 
4 (raro; fig.) Rotto di stanchezza: avere, sentirsi, 
le braccia, le gambe tronche. 5 (fîg.) fImpedito, 
tolto. || tronchettino, dim. | tronchétto, dim. || 
troncaménte, avv. (raro) In modo tronco: ri- 
spondere troncamente, B s. m. e Nelle loc. avv. 
int., (raro) di t.; riferite a ciò che rimane incom- 
piuto, incompleto, a metà o a ciò che si verifica 
in modo brusco, inatteso e senza preavviso: lavori 
rimasti in t; rompere in t. una relazione; licen- 
ziamento in t.; licenziare in 1. un dipendente. | 
tronchetto, dim. 

tronco (2) o ttrunco [lat. truncu(m), prob, tor- 
ma sostantivata di frUncus ‘tronco {1)'] s. m. (pi. 
<chi) 1 (bor.) Fusto eretto e legnoso delle piante 
arboree: il t. dei pini, dei pioppi | (fig.) Ceppo: 
sul vecchio t. romano si innestarono nuove istitu- 
zioni: «dal t. latino sermogliarono le lingue ro- 
manze. 2 In architettura, fusto: i/ 1. di una colon- 
na. 3 (anat.) Parte del corpo comprendente il to- 
race e l'addome | Tratto, segmento o importante 
diramazione di vaso o nervo, che dopo si suddi- 
vide ulteriormente: t. celiaco, encefalico, 4 (est.) 
Pezzo più grande, parte maggiore di un oggetto 
lungo spezzato: il t. di una lancia, 5 (mat) T. di 
cono, di piramide, solido ottenuto togliendo a un 
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cono o a una piramide la parte compresa fra il 
vertice e un piano che passa fra questo è la base. 
6 (fig.) Tratto più o meno lungo di una strada, 
una linea di comunicazione, di distribuzione d'e- 
nergia e sim., definito in base a criteri convenzio- 
nali di suddivisione: stanno completando l'ultimo 
t. dell'autostrada, della galleria, del nuovo canale 
navigabile; le linee elettriche e telefoniche sono 
suddivise in tronchi | T- ferroviario, tratto di linea 
delimitato da due stazioni capotronco. 7 (mar.) 
Ciascuno degli alberi maggiori allorché rimango- 
no soli dopo avere perduti, sghindati, quelli delle 
gabbie e degli alberetti. 8 (raro, fig., tosc.) Uomo 
rozzo e stupido. || tronchétto, dim. (V.) | tron- 
cone, accr. (V.). 

troncocònico [da tronco (2) di cono] agg. (pi. m. 
-ci}) è Che presenta la forma di un tronco di cono. 

troncone s.m. 1 Acer. di tranco (2). 2 Parte del 
tronco d'un albero spezzato o tagliato fino alla ba- 
se che resta infissa nel terreno: t. di faggio, di 
pioppo | (poet.) L'intero tronco: stanco mi ap- 
poggio or al troncon d'un pino (FOSCOLO) | 
(poer.) tAsta, lancia da combattimento: prese ... 
un gran tad e la cingia disciolse presto presto, | 
e pose il legno sotto dell'arcione (BOIARDO). 
3 (est.) Moncone, moncherino. 4 (poer.) {Corpo 
mozzo del capo, 5 Ognuno dei pezzi risultanti dal- 
la rottura di un oggetto lungo: i tronconi di un'a- 
sta; il palo si è spezzato in più tronconi. 6 Nel 
linguaggio dei cacciatori, fringuello da richiamo 
che tronca a mezzo il suo verso primavenle. || 
tronconcéllo, dim 

troneggiàre [da trono (2)] v.intr. (io rronéggio; 
aus. avere) T Sedere maestosamente come un mo- 
narca sul trono: f. in un'ampia poltrona, in un pal- 
co, a capotavola. 2 (est., scherz.) Imporsi all'at- 
tenzione, spiccare fra tutti per l'aspetto imponen- 
te, l'atteggiamento maestoso, il tono sussiegoso, 
pieno di sé e sim. (anche iron.): la vecchia dama 
troneggiava nel bel mezzo della sala | (est.) Far 
bella mostra di sé, detto di cose: al centro della 
vetrina troneggia un grosso brillante; un gigan- 
tesco tacchino troneggiava sulla tavola. 3 (raro) 
Dominare, sovrastare in altezza: f. su rutti con la 
persona. 

tronfiàre [etim. discussa: da gonfiare con sovrap- 
posizione di trionfare (?)] v. intr. (io tronfio; aus. 
avere) 1 Camminare tronfio e pettoruto, detto di 
animali e persone (anche iron.): un gallo tronfia 
nel cortile. 2 (raro) Sbuffare, stronfiare. 

tronfiézza s.t e (raro) Qualità di chi, di ciò che 
è tronfio. 

tronfio [da tronfiare] agg. 1 Che è borioso, gonfio 
di superbia, pieno di sé e sim.: aria tronfia; cam- 
minava tutto t. e pettoruto, 2 (est.) Di ciò che è 
troppo ampolloso, ridondante e sim.: stile t; pa- 
role tronfie. 3 Grasso, ben nutrito: piccioni, galli 
tronfi. || tronfiamente, avv. || tronfione, accr. 
(V) 

tronfióne [accr. di tronfio] s. m. (f. -a) e (spreg.) 
Persona grassa e tronfia, 

tronièra [da {trono (1)] s.f. € Feritoia delle mura 
antiche e medievali che serviva per le macchine 
neurobalistiche e per le prime artiglierie. 

trono (1) o ttruòno [da +tronare] s. m. è 
(dial. ) Tuono, 

trono (2) [vc. dotta, lat. thrònu(m), dal gr..thré- 
nos, di formazione non chiara da una base indeur. 
ampiamente diffusa] s. m. 7 Seggio per sovrani, 
principi, pontefici e sim. in funzioni solenni, col- 
locato sopra uno o più ordini di scalini, di forma 
varia a seconda dei tempi e degli stili, spesso con 
braccioli e spalliera e coperto da un baldacchino 
o padiglione: sedere in, sul t.; la sala del i. | Seg- 
gio su cui si immagina, e spesso si raffigura, se- 
duta la divinità, in legno di maestà e potenza: i/ 
t. di Giove, di Dio, della Vergine | Fino alt. di 
Dio, fino a Dio | (/ett.) Seggio dei beati in Para- 
diso | ( est.) Podio, coperto da baldacchino, per la 
statua dei santi | (fam., scherz.) Sedile del water 
closet. 2 (fig.) Regno, corona, autorità e dignità 
di sovrano: aspirare al t.; essere l'erede al t; i 
nemici del t. | Ascendere, salire al ta divenire re, 
imperatore, papa | Ils. e l'altare, l'autorità del re 
e della chiesa. 3 (relig., al pl.) Settimo ordine an- 
gelico. 

trono (3) s.m. e Lira tron (V. tron). 

tropéa [lat. trop&ea(m), dal gr. tropàia ‘(venti ) che 
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si voltano (dal mare verso la terra )'. dal v. trépein 
‘voltare’, di origine indeur.] s. f. © (merid.) Tempe- 
sta, temporale. 

Tropeolàcee [comp. di tropeolo e -acee] s. t. pl. 
è Nella tassonomia vegetale, famiglia di piante er- 
bacee con fiori vistosi, calice a cinque sepali, di 
cui il posteriore trasformato in sperone, corolla a 
cinque petali e frutto ad achenio {Tropaeolaceae ) 
| (al sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 

tropeolo [comp. del lat. tropàeu(m) 'trofeo' e 
-0lo] s.m. @ (bot. ) Cappuccina, nasturzio indiano. 


-tropia [gr. -tropia, da trépein ‘volgere, (ri )volta- 
re', di origine indeur.] secondo elemento è In parole 
scientifiche composte, significa ‘movimento’, 
tendenza a muoversi-in certe direzioni, *trasfor- 
mazione’: esotropia, entropia, allotropia, iso- 
tropia. TI 

tropicale agg. 1 Dei, relativo ai, proprio dei tro- 
pici e delle zone tra essi comprese: fascia t., ven- 
to, clima t.; fauna, flora t.; regioni, piante, malat- 
tie tropicali. 2 (est.) Torrido, caldissimo: calura 
t; clima t. 

tropicalizzare [fr. tropicaliser, da tropical 'tropi- 
cale'] v. tr è Rendere adatto un materiale, uno 
strumento o un'apparecchiatura a funzionare in 
climi tropicali: . un calcolatore elettronico. 

tropicalizzato part pass. di tropicalizzare; anche 
agg. è Nel sign. del v. 

tropicalizzazione [fr. tropicalisation, da tropical 
‘tropicale’] s. f. e Atto, effetto del tropicalizzare. 

tropico [vc. dotta, lat. tardo trSpicu( m), sottinteso 
circului m), letteralmente ‘(circolo di) rivolgimento 
{del sole), dal corrispondente gr. fropikòs 
(kyklos)] A s.m. (pl. ci). 1 (astron.) Il parallelo 
celeste descritto dal Sole il giorno del solstizio | 
T. del Cancro, t. del Capricorno, dalle costella- 
zioni in cui oltre due millenni addietro cadevano 
rispettivamente il solstizio d'estate e quello d'in- 
verno; per effetto della precessione oggi essi si 
sono spostati nelle contigue costellazioni dei Ge- 
melli e del Sagittario. 2 (geogr.) Ciascuno dei 
due paralleli a 23° e 27' di latitudine a nord e a 
sud dell'equatore: zone, regioni, mari dei tropici. 
3 (al pl.) Correntemente, zone, paesi tropicali: vi- 
vere ai tropici. B agg. è Solo nella loc. anno t., 
intervallo di tempo tra due consecutivi passaggi 
del Sole all'equinozio di primavera pari a 365% 5" 
44" 45,98%, su cui è regolato il calendario civile. 

«tropico [da -tropia] secondo elemento e Forma ag- 
gettivi composti della terminologia scientifica 
derivati per lo più da sostantivi in -tropia e -tro- 
po: entropico, 

tropina [da (a)fropina] s. t. e (chim.) Molecola 
eterociclica costituita da otto atomi di carbonio, 
uno di azoto e da un residuo alcolico, da cui de- 
rivano alcaloidi di interesse farmacologico come 
l'atropina e la cocaina. 

tropismo [gr. trépos ‘direzione’ (dal v. di origine 
indeur. trépein ‘rivolgere’) col sutt. -ismo, tratto da 
composizioni più determinate, come (elio)tropi- 
smo, (geo)tropismo, e simili] s.m. 1 (biol.) Rea- 
zione a uno stimolo di una cellula o di un orga- 
nismo, che avviene in una determinata direzione: 
il t. delle piante, degli insetti | T. positivo, quando 
la reazione è diretta verso lo stimolo | T. negativo, 
quando la reazione è diretta in direzione opposta 
allo stimolo. 2 In batteriologia e farmacologia, 
tendenza verso un determinato luogo o ambiente: 
il t. intestinale dei bacilli del tifo. 

tropo [vc. dotta, lat. tròpu(m), dal gr. trépos ‘vol- 
gimento (verso altra via), da frepein ‘voltare’, di 
origine indeur.] s.m. 1 (ling.) Ogni figura retorica 
che consiste nell’estendere o mutare il significato 
di una parola o di un'espressione. SIN. Traslato. 
2 (filos.) Secondo gli scettici, ciascuno dei modi 
attraverso cui si perviene alla sospensione del giu- 
dizio. 3 (mus.) Nell'antica musica greca, tono, 
nota che era alla base del sistema massimo nelle 
sue trasposizioni | Nella musica medievale, modo 
| Formula melodica che non sempre percorre l'in- 
tera ottava, 


mopar -tropo [gr. tropo-, -tropos, connesso col 
v. trépein ‘(ri voltare’, di ¢ | 56- 
condo glamante. eln P 


o ad assumere * ca n o caratteri- 
stiche: troposfera; isotropo. j poss 


tropologia [vc. dotta, lat. tardo tropològia(m), dal 


gr. tropologia, comp. di tròpo(s) ‘tropo, traslato' e 
-logia] s. t. (pl. -gie) è Discorso allegorico, lin- 
guaggio figurato: 1. biblica. 


tropològico [vc. dotta, lat. tardo tropolbgicu( m), 


da fropològia] agg. (pi.m.-ci) è (lert.) Allegorico, 
figurato: linguaggio t. | Senso t, nella Bibbia, il 
significato morale che si esprime attraverso figure 
o avvenimenti di valore allegorico, simbolico. || 
tropologicamente, avv. In modo tropologico, se- 
condo il senso tropologico. 


tropopausa [ir. tropopause, comp. di tropo- ‘giro, 


direzione’ e pause ‘pausa’, per la mancanza di forti 
mutamenti di temperatura] s. f. e Strato atmosferi- 
co dello spessore di qualche centinaio di metri che 
limita superiormente la troposfera e al di sopra del 
quale inizia la stratosfera. 


troposfèra [fr. troposphére, comp. di tropo- ‘giro, 


direzione’ e sphere ‘sfera’, cioè la parte dell'atmo- 
sfera dove avvengono forti mutamenti] s. ft. e Re- 
gione inferiore dell'atmosfera, ove hanno sede i 
fenomeni meteorologici, che si estende dal suolo 
sino a 7-8 km circa al polo e 16-18 km circa al- 
l'equatore, caratterizzata da una diminuzione ab- 
bastanza regolare della temperatura con la quota. 
= ILL. p. 817 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA; 


troposfèrico agg (pl.m. -ci) @ Della, relativo al- 


la troposfera. 


troppo [francone fhrop ‘mucchio, branca' (forma 


metatetica di thorp, di origine indeur.)] A agg. indef. 
1 Che è in misura, quantità, grado superiore al 
bisogno, al giusto, al conveniente o all'opportuno: 
c'é troppa gente; fai troppi errori; fa t. caldopin 
questo cassetto c'è troppa roba; tu agisci con 
troppa precipitazione; ho troppe cose da fare; le 
difficoltà sono troppe; non vorrei recarvi t. distur- 
bo; non devi mettere troppa carne al fuoco | 
Troppa grazia!, sottolineando l'abbondanza di 
q.c. (anche iron.). 2 (poet.) Molto, numeroso, 
grande: Qui vid'i' pente più ch'altrove troppa 
(DANTE /nf. vu, 25C); nella prona terra [t è il 
mistero (PASCOLI). B pron. indet. 1 (al p/.) Perso- 
ne che sono in numero eccessivo: moppii ormai lo 
sanno, troppi la pensano così, siamo in troppi 
qui; siete lroppi e non posso portarvi tutti con me, 
2 Quantità esagerata: io ho preso poca roba, ma 
tu ne hai presa forse troppa; non comprare altri 
vestiti, ne hai fin troppi; non darmi più della car- 
ne, ne ho gia troppa; versami ancora un po' di 
re, ma che non siat. | Con valore neutro: hot. da 
fare; hai detto anche t. C avv. 1 In misura sover- 
chia, eccessiva, più del giusto 0 del conveniente: 
tu spendi t; mangia e beve t.; parlate t.; credo di 
lavorare t; non avertene t. a male sete lo dico; 
non fidarti t. di lui; ti lasci ingannare t. facilmen- 
te non tornare t, tardi; questa carne è t. cruda; 
êt. bello per essere vero; non devi essere t, buono 
con lui; poiché una speme è lunga a venir L (PE- 
TRARCA ); a voli t alti e repentini | sogliono i pre- 
cipizi esser vicini (TASSO) | T. poco, pochissimo: 
mangi t. poco | T. buono!, 1. gentile!, formule di 
cortesia con cui ci si schiva da una lode, un invito 
e sim, ọ con cui si ringrazia accettando o oppo- 
nendo un cortese rifiuto | Con valore raff. prece- 
duto da ‘anche’ *fino”: lo conosco anche t. bene; 
lo so bene, anche 1.!; a dire la verità è fin t. sve- 
glio | Di t, in più, più del dovuto: sono forse di 
t. qui?; ho bevuto un'bicchiere di t ho detto forse 
qualche parola di t. | (pop.) Concordato nel ge- 
nere e nel numero con il termine a cui si riferisce; 
con troppi maggiori colpi che 'n prima ( BOCCAC- 
CIO). 2 Assai, molto: non ci sarebbe t. da stupirsi 
se decidesse in questo senso; vuoi andartene? 1. 
giusto! | Non t; poco, pochissimo: mon ne sarei 
t. sicuro; lo faccio ma non t, volentieri; mi sento 
non t. bene. D s.m.@ Ciò che è in eccesso || PROV. 
Il troppo stroppia; l'assai basta e il troppo guasta. 


troppopièno [da troppo pieno: calco sul fr. trop- 


-plein] s. m. inv. 1 Orifizio, praticato nella parete 
di serbatoi, vasche e sim. per impedire al liquido 
di superare un certo livello. 2 (econ.) Detto di 
mercato sul quale gli operatori economici hanno 
effettuato acquisti eccedenti le loro reali possibi- 
lità, 


ttroscia [etim. discussa: longob. trausjan ‘cadere’ 


(?)] s.f. (pi. -sce) 1 Pozzanghera. 2 Buca quadra 
scavata in terra, nella quale si mettono a bagno le 
pelli da concia. 


tròta [lat tardo tructa(m), di etim. incerta] s: f. è 
Pesce dei Clupeiformi, della famiglia dei Salmo- 
nidi, con livrea dai colori variabili, che vive nelle 
acque limpide e fredde dei fiumi, dei torrenti, dei 
laghi e che, per la bontà delle sue carni, è oggetto 
di intenso allevamento a scopo alimentare (Salmo 
trutta) | T. fario, trota di montagna (Salmo trutta 
Jario) | T. di mare, specie che compie migrazioni 
tra l’acqua dolce e il mare (Salmo trutta marinus) 
| T. iridea o arcobaleno, originaria dell'America, 
è quella che meglio si presta all'allevamento (Sal- 
mo'irideus) | T. di lago, lunga fino a 1 m {Salmo 
trutta lacustris) | T. salmonata, dalle carni rosate 
particolarmente pregiate, per alimentazione a base 
di piccoli crostacei. 

| troticoltore [da trota, sul modello di agricoltore] 
5. m. (f.-frice) ® Chi si occupa di troticoltura. 

troticoltura [da trota, sul modello di agricoltura] 
s.f. e Allevamento artificiale delle trote, a scopo 
alimentare o di ripopolamento. 

trotile e V. tritolo (2). 

trotinatùra [da trotino] s.t. e Macchiettatura ca- 
ratteristica del mantello trotino. 

trotino [dalla livrea maculata della trota] agg. e 
Dicesi di mantello equino che presenta peli rossi 
riuniti in piccoli fiocchi, varietà dei mantelli ube- 
ro, roano è grigio. 

trottàbile [da trottare] agg. ®© (raro) Di strada, 
dove i cavalli possono andare al trotto. 

trottapiàno [comp. di trotta(re) e piano (1) nel 
sign. B] s.m.ef. inv. e (scherz.) Persona che cam- 
mina, si muove o agisce con lentezza, 

trottare [ant. alto ted. *trottòn ‘correre’, iter. di tre- 
ten ‘andare, camminare’, di origine e area sola- 
mente germ.] A v.intr, (jo trétto; aus. avere nel sign. 
1, essere nel sign. 2) 7 Andare di trotto, detto del 
cavallo è (est.) di chi lo cavalca | Far t. il cavallo, 
mandarlo di trotto. 2 (est.) Camminare con pic- 
coli passi veloci e saltellanti, detto di animali e 
persone: il piccolo, Il cucciolo trotava dietro sua 
madre | (est.) Camminare con passo veloce, an- 
dare di fretta, senza sosta‘e sim. (anche scherz.): 
è da stamattina che trotto da un ufficio all'altro, 
enon è ancora finita. B v.tr è (raro) Far trot- 
tare. 

trottata [f. sostantivato'del part. pass. di trottare] 
s. f. T Corsa del cavallo al trotto | est.) Passeg- 
giata o cavalcata fatta con un cavallo che va di 
trotto: una t. in calesse; una t. per i campi; ogni 
mattina faccio una bella t. 2 (\est.) Camminata 
veloce, affrettata, senza soste: ho fatto una vera t. 
a piedi. || trottatina, dim. 

trottatòia s.t. e Trottatoio, nel sien:2. 

trottatòio [da trottare] s.m. 7 Pista su cui si al- 
lenano i cavalli per le corse al trotto. 2 Ciascuna 
delle due strisce di granito che un tempo si usava 
inserire nella strada ‘acciottolata per facilitare il 
passaggio dei veicoli. 

trottatòre [da trottare] A agg. (f. -trice) e Detto 
di cavallo che va di trotto, che è valente nel trotto. 
B s. m. e Cavallo selezionato e addestrato per le 
‘corse al trotto. i 

trotter /ing!. ‘trota*/ [vc. ingl., dal v. to trot, che ha 
lo stesso sign. e la stessa origine di ‘trottare'] s. m. 
inv. è Ippodromo in cui sì disputano le corse al 
trotto. 

trotterellàre [da trottare, con suff. verb. freq.] v. 
intr. (io trotterello; aus. avere nel sign. 1, essere nel 
sign. 2) 1 Andare al piccolo trotto, detto del cavallo 
e (est.) di chi lo cavalca. 2 (fie.) Camminare in 
‘fretta, quasi correndo, con piccoli passi saltellanti, 
detto spec. di bambini, piccoli animali e sim. 

trottistico [da trotto] agg ipl. m-ci) e Che ri- 
guarda le corse del trotto: concorso t.; stagione 
trottistica. 

trotto [da trottare] s. m. 7 Andatura naturale del 
cavallo tra passo e galoppo, in cui l'appoggio del- 
l'anteriore destro avviene contemporaneamente 
all'appoggio del posteriore sinistro e viceversa: 
andare al t., di t.; mettere il cavallo al t; fargli 
prendere il t. | Piccolo t., con passi'meno lunghi 
e meno rapidi | T. serrato, chiuso, a passi piccoli 
e raccolti | T. all'inglese, quando il cavaliere si 
solleva e si abbassa sulla sella seguendo il movi- 
mento del cavallo | Rompere il t., prendere un'an- 
datura intermedia tra il trotto e il galoppo | Corse 
al t., gare di cavalli che si disputano su pista di 
‘sabbia con guidatore montato sul sulky | (fig.) Di 
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t. o di rimbalzo, in un modo o nell'altro. = ILL p. 
1289 sport. 2 (fig.) Passo veloce, sostenuto, di 
persona: andare di toc 
terello, dim. | trotterellino, dim. | trottone, acer. 

trottola [da trottolare] s. f. 1 Giocattolo di legno 
simile a un cono rovesciato con punta di ferro che 
si lancia in terra tirando a sé di colpo lo spago 
avvolto strettamente su ‘apposite scanalature in 
modo da farlo girare rapidamente su se stesso | 
Analogo siocattolo in metallo, cui il moto rotato- 
rio viene impresso da un'asta elicoidale centrale 
che si preme a stantuffo | Frullare, girare come 
unda t., ruotare velocemente (spec. fig. ); di perso- 
na che non sta mai ferma, lavora sempre, si dà 
continuamente da fare | La resta mi gira come una 
t., di chi ha il capogiro e sim. | At, st dice di un 
particolare motivo di tornitura usato nei sostegni 
di tavoli e sedili. 2 Figura libera del pattinaggio 
a rotelle, consistente in una serie di veloci rota- 
zioni che il pattinatore compie su se stesso sul me- 
desimo asse: t. sulle punte, sui talloni, su un pie- 
de; t ad angelo. 3 (z00l.) Troco. || trottolino, dim. 
m. V.) | trottolòne, accr. m. 

trottolare [etim. discussa: da troft(are) con suff. 
iter. -olare (?)] v. intr. (io tròrtolo: aus. avere) 
1 Ruotare velocemente su se stesso, come una 
trottola. 2 (fie.) Muoversi di continuo, non stare 
mài tranquillo, detto spec. di bambino. 

trottolino s. m. (f. -a) 7 Dim. di trottola. 2 (fie., 
fam.) Bambino vivacissimo. 

trotzkismo /trots'kizmo/ o trozkismo. s. m. è 
Dottrina comunista di L. D.  Trotzkij 
(1879-1940), fondata sul concetto di rivoluzione 
permanente e di lotta alla burocrazia. 

trotzkista /trots'kista/ o trozkista. s.m. e f. (pl. m. 
-1) ® Chi ispira la propria azione politica al trotz- 
kismo. 

troupe /f. trup/ [vc. fr., equivalente a truppa (V.)] 
s. f. inv. @ Gruppo organico di artisti, tecnici, operai 
e amministrativi, impegnati in una rappresentazio- 
ne teatrale, nella lavorazione di un film e sim.: t. 
cinematografica, televisiva. 

trousse /fr. trus/ [ve. fr., da trousser, propriamen- 
te ‘caricare una bestia da soma (legando il carico 
con corde: in lat. torguéere ‘torcere’, dal quale è de- 
rivato il lat. parl. *torsare, che sta all'origine del v. 
fr.)'] s.f inv. 7 Astuccio o fodero per utensili vari 
destinati a un dato scopo: la r. della manicure. 
2 Borsetta da sera per signore, di tipo rigido, ad 
astuccio, in tartaruga, oro, argento e sim, 

trouvaille /fr. tru'vaj/ [vc. fr., da trouver ‘trovare'] 
s. f inv. è Idea originale o utilizzazione di dati sto- 
rici prima ignorati o trascurati spec. in opere a ca- 
rattere letterario, teatrale o cinematografico: il 
soggetto del film è fondato su recenti t. di una 
ricercatrice. 

trovabile agg. è (raro) Che si può trovare. 

trovadòre e V. trovatore (2). | 

trovadorico o trobadorico. agg. ipl. m. -ci) è 
Dei trovadori: poesia trovadorica. 

trovaménto s.m. 1 (raro) Atto, modo ed effetto 
del trovare. 2 +Invenzione. 

trovante s.m. è (geogr.) Masso erratico che si 
trova in terreni lontani e spesso diversi dalle rocce 
dalle quali proviene. 

trovare (1) [etim. discussa: lat. parl. *tropare, da 
tropus ‘tropo’, cioè ‘esprimersi a mezzo di tropi' 
(2) A v. tr. (io trovo, ttruòvo) T Pervenire o riu- 
scire a incontrare, vedere, conoscere, cogliere, 
scoprire e sim. la cosa o la persona che si cercava: 
f un amico, il nemico; t. i guanti, gli occhiali; non 
trovo più la borsetta, il pörtafogli; t. casa, marito, 
lavoro; t. la verità; la ricchezza; t. q.c. per terra; 
t: ge. a casa, al bar; in questo viaggio il Vergerio 
trovò Lutero a Vittenberg (SARPI); lho trovato 
che dormiva: dove l'hai trovato?; finalmente N 
trovo: t, l'area del triangolo, il volume della sfe- 
ra; se tardiamo hon troveremo pit da mangiare; 
dove la trovi un'altra automobile così economi- 
ca?; l'ho trovato a buon mercato, in un negozietto 
di periferia | T. le Indie, la Mecca, l'America, 
ifie.) l'abbondanza, la ricchezza | Andare a t. ge., 
andare a fargli visita e (est.) riferito a negozi, for- 
nitori e sim., recarvisi per acquisti e sim.: deve 
proprio andare a t. la sarta. 2 Riuscire ad avere, 
ottenere ciò che si desidera, cui si anela, di cui si 
ha spiritualmente bisogno e sim.: f. un po' di pace, 
di tiposo, di serenità; in famiglia speravo di t. af- 
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fetto e comprensione; non t. né il perdono né la 
pietà dei propri simili; t. conforto nella preghiera; 
solo presso di voi ho trovato qualche aiuto | Non 
t. posa, di persona irrequieta, agitata, ansiosa € 
sim. | Trarre, ricavare da qe. o da qc.: t. il suo 
utile, Il suo tornaconto; se lo fa, puoi essere sicuro 
che vi trova un qualche vantaggio: in questa cura 
ho trovato notevoli benefici, un concreto giova- 
mento | Conquistarsi: t. la fama, la gloria, il suc- 
cesso. 3 Avere: quanto ti trovi in tasca?; trovarsi 
addosso poche lire, qualche spicciolo. 4 (est.) Ri- 
cevere: K una buona accoglienza: t, la morte sul 
campo, in battaglia. 5 Scoprire: hanno trovata il 
ladro, il colpevole; si era nascosto, ma l'hanno 
trovato ugualmente | Escogitare, inventare: Diso- 
gna assolutamente t. un rimedio; non riesco a.t. 
una soluzione migliore di questa; non sa far altro 
che t. sempre nuove scuse e pretesti; devi î. qual- 
cosa di nuovo se vuoi che il pubblico si diverta. 
SIN. Escogitare, scoprire. 6 Sorprendere, cogliere, 
pescare: r. ge. sul fatto, in colpa, in fallo, in er- 
rore; li hanno trovati in amoroso colloquio; lo 
trovo che, mentre rubava; se lo trovano in fla- 
grante lo arrestano subito; l'alba lo trovò addor- 
mentato, tutto ciò ci trova assolutamente impre- 
parati | T. ge. con le mani nel sacco, (fig.) co- 
glierlo in flagrante. 7 Vedersi dinanzi qc. 0 q.c. 
senza averne fatto ricerca, per lo più in modo ina- 
spettato e fortuito: t. un oggetto smarrito; t. in so- 
laio un quadro d'autore; t. per caso un vecchio 
amico; f. uno sconosciuto in casa propria; t. una 
scritta sul muro; trovarsi ge. fra | piedi: me lo 
trovo davanti quando meno lo desidero; trovarsi 
in tasca poche lire; t. sul proprio € ‘ammino difft- 
colta d'ogni sorta; indovina un po' casa ho tra- 
vato?: arrivo e chi ti trovo? 8 Riconoscere, ri- 
scontrare, apprendere mediante l'esame o l’osser- 
vazione diretta: il medico lo trova deperito; in 
ospedale gli hanno trovato la polmonite; non tro- 
vo in [ui nessun miglioramento; spero di trovarvi 
bene; in buone condizioni di salute: ti trovo un 
po' giù, come mi trovi?; lì ho trovati un po' In- 
vecchiati | Sperimentare, conoscere per: 1. il cibo 
buono, saporito, eccellente, t. uno spettacolo 
brutto, notoso, avvincente; mi hanno detto che era 
scortese, ma io l'ho trovato gentile ed educato. 
9 Giudicare, ritenere, pensare; movo che hai fatto 
bene, male; non trovi che sarebbe meglio partire 
domani?; come la trovi, questa cosa? | (Jam.) 
Trovi’, ti sembra? 10 Accorgersi, vedere: 1. di 
aver vinto, perso; trovo che qui sta andando tutto 
in malora. 11 +Colpire: t. la palla dell'avversa- 
rio; t. ge. con un bastone; t. qc. sullo scudo. 
12 fIstituire: t. il battesimo. B v. rifl. rec. @ Incon- 
trarsi: quando ci troviamo?; di solito si trovano 
in piazza; allora d'accordo, ci troviamo domani 
alle tre, a casa tua. SIN. Vedersi. C v, intr. pron. 
1 Essere, stare: trovarsi bene, male, in difetto, in 
pericolo; da tempo si trova a letto malato; trovar- 
si ingannato, smarrito, deluso, solo; attualmente 
dovrebbe trovarsi all'estero; si può sapere dove 
mi trovo? 2 Arrivare, capitare; ci frovammo im- 
provvisamente su un colle: ci siamo trovati a Na- 
poli quasi senza accorgercene. 3 Essere posto, 
collocato, situato: il villaggio si trova al di la del 
fiume: la Gioconda si trova al Louvre; i quartieri 
residenziali si trovano nella parte nord della citta. 

ttrovàre (2) [ant. provz. trobar ‘rinvenire i tropi', 
secondo la presunta, ma corrente etim. di trovare 
(1)] v.tr. è Poetare, comporre (anche ass.). 

trovarobato [da trovarobe] s.m. e Insieme dei 
piccoli oggetti che completano l'arredamento tea- 
trale e cinematografico. 

trovaròbe [comp. di trovat re) (1) e il pl. del ge- 
nerico roba] s. m. e t. inv. e Collaboratore del diret- 
tore di scena, addetto al reperimento e alla manu- 
tenzione di tutti gli oggetti che completano l'ar- 
redamento e il fabbisogno di una scena teatrale o 
televisiva. 

trovata [f. sost. del part. pass. di trovare (1)] s.f. 
f Ciò che si trova, si escogita con la mente per 
uscire da una situazione difficile, incresciosa, 1m- 
barazzante e sim.: una bella L; una L veramente 
originale; una t. infelice, piuttosto fiacca | Idea 
felice, buona idea: questa si che é una L! | (est) 
Battuta: t. degna d'un grande comico. SIN. Pensa- 
ta. 2 (raro) tScoperta di un delitto. 


trovatello [dim. sost. di (bambino) trovato] s. m. 


trovato 


(f. -a) ® Bambino che è stato iscritto allo stato 
civile come figlio di ignoti, o che è stato abban- 
donato o lasciato in un istituto di pubblica assi- 
stenza senza essere stato denunziato allo stato ci- 
vile, 

trovato A part. pass. di trovare (J); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Ben t, si dice di idea, espe- 
diente e sim. particolarmente felice o di fatto, sto- 
riella, avvenimento e sim. non veri ma narrati con 
spirito e arguzia, come se fossero veri: se non è 
vero è ben t; questa si che è ben trovata! | Ben 
t.. come formula di saluto rivolta a chi si incontra. 
B sim. 7 (raro, lett.) Ciò che è stato trovato. 
2 tInvenzione, pretesto | Finzione, inganno. 

trovatore (1) agg.; anche s.m. (f.-trice) e Che, 
chi trova | tT. di guerra, suscitatore di guerre | 
TT. di calunnie, macchinatore, 

trovatore (2) o trovadore [provz. trobador, al 
nom, trobaire, da trobar ‘trovare’ nel senso di in- 
ventare proprio della poetica mediev.] s. m. e Poeta 
rimatore e musico della Provenza, nei sec. XII e 
XIN, che spesso cantava anche le sue poesie | La 
poesia dei trovatori, canzoni, serventesi, tenzoni, 
pastorelle, albe e sim., generi e atteggiamenti sti- 
listici e spirituali diffusi in tutta l'Europa occiden- 
tale | Giullare che componeva poesie e musica. 

trovièéro o trovèro [fr. trouvère, parallelo del 
provz. trobaire, donde trovatore (2)] s.m. e Poeta, 
rimatore della lingua francese antica, autore e re- 
citatore di componimenti di vario genere, corri- 
spondente al trovatore della poesia provenzale. 

trozkismo c deriv. è V. trotzkismo e deriv. 

trozza [ant. ír. troche per torche '(cosa) attorta', 
donde anche torcia (V.)] s.f. e (mar.) Collare di 
ferro o stroppo di cavo o catena che serve a siste- 
mare un pennone o la gola di un picco all'albero: 
t. ad anello, in cavo, a catena, 

itròzzo [sp. trozo ‘pezzo' e ‘parte (di un reggi- 
mento)", di etim. incerta] s. m. e Quantità, moltitu- 
dine di gente armata. 

itruante [ant. fr. truand, di prob. origine gallica] 
agg.; anche s. me Ribaldo, mascalzone. 

truca o truka [ingl truck ‘carro, carrello', dal lat. 
trochlea(m)'‘carrucola’, dal gr. trochilia (da trochòs 
‘ruota’, della stessa famiglia di trechein ‘correre’, 
forse d'origine indeur.)] s.f. e (cime) Stampatrice 
ottica per pellicole cinematografiche che permette 
di riprodurre un film su un'altra pellicola consen- 
tendo inoltre di ottenere vari effetti, come accele- 
razioni o rallentamenti, ingrandimenti o riduzioni. 

truccabile [da truccare (2)] agg. e Che si può 
truccare. 

truccare (1) o {trucchiàre, itrucciàre [ant. 
provz. frucar ‘urtare’, di etim. discussa: dal lat. parl. 
*trudicare, iter, di tridere ‘(so)spingere' (?)] v. intr. 
(io trucco, tu trilcchi; aus. avere) © Spostare con 
la propria la palla dell'avversario giocando a boc- 
ce, a pallamaglio, al biliardo. 

truccare (2) [fr. truquer, da truc ‘abilità, inganno, 
artifizio' (dal provz. ant. truc ‘colpo, urto', dev. di 
trucar: V. truccare (1))] A v. tr. (io trucco, tu truc- 
chi) 1 Intervenire su q.c. modificandola o alteran- 
dola nell'aspetto, nei particolari, nello svoleimen- 
to, nel funzionamento e sim., spec. per trarre in 
inganno gli altri: t. un mobile per farlo credere 
antico; 4. i risultati di un'inchiesta, di una stati- 
stica; t. una partita di calcio, un incontro di pu- 
gllato | T. le carte, i dadi, per barare | T. un mo- 
tore, elaborarlo in modo da consentire al veicolo 
su cui è montato prestazioni superiori a quelle ori- 
ginarie. 2 Modificare temporaneamente, spec. per 
esigenze teatrali o cinematografiche, l'aspetto fi- 
sico di una persona, anche facendole assumere le 
sembianze di un'altra, con l’uso di molteplici ar- 
tufici: t. un attore da vecchio, da gobbo, da stor- 
pio; lo stanno iruccando nel suo camerino | ( est.) 
Travestire: t. gc. da cinese, da antico romano. 
3 (est.) Modificare temporaneamente l'aspetto 
spec. del viso o di una sua parte mediante l’uso 
di cosmetici o ricorrendo ad altri espedienti: t. fe 
labbra col rossetto; truccarsi con cura il viso; di 
solito si trucca solo gli occhi. B v. rifl. 1 Modifi- 
care il proprio aspetto fisico con l’uso di molte- 
plici artifici, spec. per esigenze teatrali o cinema- 
tografiche: è un attore che di solito si trucca da 
sé. truccarsi da Rigoletto |. (est.) Travestirsi: 
truccarsi da antico: romano. 2 (est.) Modificare 
l'aspetto del proprio viso, per migliorarlo, me- 
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diante l'uso di cosmetici o ricorrendo ad altri 
espedienti: Iruccarsi bene, male; non sa truccarsi, 
raramente si Irucca, 

truccato part. pass. di truccare (2); anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

truccatoòre s.m. (f. -irice ) e Persona specializzata 
nel trucco degli attori di un film, di un'opera tea- 
trale o di una produzione televisiva. 

truccatura s. i. 7 Operazione, modo ed effetto 
del truccare o del truccarsi. 2 Ciò che serve per 
questa operazione | Abbigliamento d'attore adatto 
alla parte da recitare. 

itrucchiare e V. iruccare (1). 

itrucci [vc. espressiva] inter. è (raro, pop., tose.) 
Si usa per incitare il cavallo: £. Ja/; t. 1. cavallino! 

ftrucciaménto [da ttrucciare ‘stregare'] s. m. e 
Sfregamento. Pa 

itrucciàre e V. iruccare (1). 

trucco (1) [da truccare (1)] s.m. (pl -chi) e An- 
tico gioco in voga nelle corti del Rinascimento, 
simile per regole alle bocce ma praticato con pal- 
line d'avorio o bosso sopra una tavola coperta di 
panno e con sponde | T. a terra, pallamaglio. 

trucco (2) [dev. di truccare (2)] s.m. ipl. -chi } e 
Atto, effetto del truocare e del truccarsi; procede- 
re al t; preoccuparsi del t; i risultati del.t, 

trucco (3) [tr. truc: V. truccare (2)] s.m. (pli.-chi) 
1 Artificio con cui si nasconde, si maschera o si 
falsa la realtà, per trarre gli altri in inganno: un r. 
abilissimo; | trucchi dei maghi; conosce ogni sor- 
ta di trucchi; il t..c'è ma non si vede; un miracolo, 
anzi, un ft. su quel palcoscenico rappresentato 
realisticamente (PIRANDELLO) | È tutto un t. di 
cosa che si ritiene assolutamente falsa, inganne- 
vole e sim. | T. fotografico, scenico, cinematogra- 
fico e sim., ogni artificio atto a creare determinate 
illusioni visive, ad ottenere particolari effetti otti- 
ci, sonori € sim. 2 (est.) Abile espediente, frode, 
raggiro: un f. astutissimo, con un t. diabolico-è 
riuscito a convincerlo, SIN. Imbroglio. 3 Tecnica 
atta a trasformare il viso di un attore perché assu- 
ma sembianze somiglianti il più possibile a quelle 
del personaggio interpretato. 4 (est. ) Insieme di 
operazioni mediante le quali si cerca di migliora- 
re, di abbellire il viso, facendone risaltare i pregi 
e mascherandone i difetti: uno specialista del t | 
Risultato di tali operazioni: un t. perfetto, natura- 
le, pesante; t. da giorno, da sera | Insieme di co- 
smetici per il trucco: togliersi il t. dal viso; vali- 
getta per il t. SIN. Maquillage. || truechétto, dim. 

truccòne [sovrapposizione di + treccone a trucca- 
re(2)] s.m. (ft.-a) T (raro) Imbroglione. 2 {Mez- 
zano di matrimoni. 

truce [vc. dotta, lat. trùce(m), di etim. incerta ] agg. 
è Torvo e minaccioso: sguardo, viso t.; espres- 
sione t. e malvagia; guardare gc. con occhi truci 
| Crudele, feroce: un t. riranno; un t. delitto. || tru- 
ceménte, avv. 

trucia [etim. discussa: ant. fr. *truche, da trucher 
‘vagabondare’ (?)] s.f. solo sing. è ( tosc.) Miseria 
che appare spec. dagli abiti logori e laceri. 

trucidaménto s.m. è (raro) Modo e atto del 
trucidare, 

trucidare [vc. dotta, lat. trucidare, da *iru( ci)cida, 
comp. di trUx, genit. trūcis ‘vomo truce' e della se- 
conda parte di (homi)c/da e di altrettanti comp. ] v. 
tr. (io Irucido 0 ttrucido) e Uccidere con partico- 
lare crudeltà ed efferatezza: i. i prigionieri; gli 
ostaggi furono tutti trucidati. SIN. Massacrare, 

trucidatore [vc. dotta, lat. tardo trucidatore( m), 
da trucidatus 'trucidato'] s. m.; anche agg. (f. -trice ) 
e (raro) Chi, che trucida. 

trucido [forse da truce] agg.; anche s. m. (f. -a) è 
{region.) Che, chi è rozzo, volgare e trasandato. 

trucio [variante di trucia attraverso il suo acer. tru- 
cio ne)] agg. (pl. f.-cieo-ce) è (fosc.) Misero, lo- 
goro. 

truciolare (1) o itrugiolàre [lat. parl. *tortio/a- 
re, iter. di *fortiàre, ints. di torquere ‘torcere’ (?)] v. 
tr. @ (raro) Ridurre in trucioli, 

truciolare (2) [da truciolare (1)] A agg. è For- 
mato con trucioli | Pannello t., elemento costrut- 
tivo piano, costituito da particelle legnose agglo- 
merate mediante un collante a base di resine sin- 
tetiche e successivamente pressate. B s,m. @ Pan- 
nello truciolare. SIN. Truciolato, 

truciolato s.m. è Pannello truciolare. 

truciolatore s.m. è (iecno/.) Macchina destinata 


alla produzione di particelle lignee per la fabbri- 
cazione dei pannelli truciolari. 

truciolatrice A s.t. 7 Piallatrice per ridurre in 
trucioli sapone o altra sostanza tenera. 2 (tecnol. } 
Sminuzzatrice. B anche agg.: macchina t. 

truciolatura o itrogiolatura. s. 1. e Atto, effetto 
del truciolare. 

truciolo [da truciolare (1)] s.m. 1 Sottile e lunga 
falda simile a nastro che la pialla asporta dal legno 
ad ogni colpo | T. metallico, tratto più o meno 
lungo di sovrametallo che l’utensile porta via dal 
pezzo durante la lavorazione alla macchina uten- 
sile. 2 (est.) Striscia sottile e arricciata di mate- 
riali diversi, variamente usata: trucioli di plastica, 
di sapone; imballare oggetti fragili proteggendoli 
con trucioli di carta, di paglia, 3 (est.) Striscio» 
lina di legno tenera per intrecciare ceste e cappelli. 
|| truciolétto, dim. | truciolino, dim. 

truck /ing/. trak/ [vc. ingl., prob. dal lat. tròchus 
‘cerchio di ferro, trottola', dal gr. trochés ‘ruota’ 
(della stessa famiglia di tréchein ‘correre’, d'origine 
incerta)] s. m. inv. 7 Carretto o carrello per vari 
impieghi. 2 (autom.) Autocarro. 3 (cine) Appa- 
recchio di registrazione sonora montato su veicolo 
mobile. 

truculento o itrucolènte, ttrucolėnto [vc. dot- 
ta, lat. fruculéntu(m), da fnix, genit. irūcis 'truce'] 
agg. 1 Truce, torvo, terribile (anche scherz.): 
aspetto t.; espressione truculenta; uomo corpulen- 
fo e t. e zazzeruto, come a un baritono s'addice 
{ D'ANNUNZIO) | (ien. Mare t., burrascoso, tem- 
pestoso. 2 (est., scherz.) Di ciò che vuole apparire 
violento, sanguinoso, terrificante e sim., ma è così 
scopertamente falso, ingenuo o irreale da non ot- 
tenere gli effetti voluti: scena truculenta; film, 
personaggio t. 

truculènza [vc. dotta, lat. trucu/éntia(m), da tru- 
culèntus ‘truculento'] s.t. è Carattere di chi odi 
ciò che è truculento: l'eccessiva 1. del suo raccon- 
to colpi gli ascoltatori, 

trudgen /ing/. 'tradzan/ [vc. ingl., dal n. del capi- 
tano J. Trudgen, che rese nota tale tecnica verso 
il 1873] s. m. inv. € Stile di nuoto con movimento 
delle braccia analogo a quello del crawl e battuta 
delle gambe a rana, o a forbice. 

truffa [ant. provz. trufa, dal lat. tardo tofera ‘tartufo’ 
e, fig.; poi ‘inganno’ (?)] A s.t. 1 (dir.) Reato di 
chi con artifizi o raggiri, inducendo taluno in er- 
rore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto 
con altrui danno. 2 (gener.) Frode, raggiro, im- 
broglio: esser vittima di una t.; t. all'americana. 
SIN. Inganno, trappola. 3 +Chiacchiera, fandonia. 
B intunzione di agg. inv. e (posposto al s.) Che con- 
tiene un inganno: legge I. | Prezzo t., artificiosa- 
mente rialzato. 

truffaldino [dal n. di un personaggio da comme- 
dia non alieno dal truffare] A s.m. (t.-a) e Imbro- 
glione. B agg. e Di truffa, da truffatore: arte, im- 
presa.truffaldina. } 

ttruffårdo [comp. di truffa( re) e -ardo} s. m.; anch 
agg. ® Truffatore. 

truffàre A v.tr. e Rendere qe. vittima di una truf- 
fa: i. un amico, un turista | Sottrarre con truffa, 
inganno, raggiro: eli hanno truffato una somma 
considerevole. SIN. Imbrogliare, ingannare, raggi- 
rare. B v. intr. pron. è {Farsi beffe: truffarsi di uno. 

truffàto A part. pass. di truffare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. B s.m. (f. -a) è Chi è rimasto vittima 
di una truffa, 

truffatore s. m. (f. -ttice) @ Chi truffa. 

truffé (F. try'fe/ [vc. fr., letteralmente ‘tartufato', 
da truffe 'tartufo', di cui ha la stessa origine] agg. 
inv. 1 Tartufato: risotto t. 2 Detto di un esemplare 
di libro con carattere di unicità per annotazioni, 
autografi e sim. 

trufferia [da truffare] s.t. è (raro) Azione truf- 
faldina | Frode, truffa. 

ttruffière s. m. e Truffatore, 

truffone s.m. if. -a) è (raro) Truffatore. 

trufolàre [variante di grufolare, di origine espres- 
siva (?)] A v.intr. (io irùfolo; aus. avere) © (raro) 
Rimestare, frugare: 1. in un cassetto, nel fango. 
B v. rif. e Avvoltolarsi, seuazzare: irufolarsi nella 
moia. 

ttrugiolàre è V. muciolare (1). | 

truglio [da (in)truglio nel senso di ‘imbroglio, in- 
ganno'] A s.m. è Procedimento straordinario an- 
ticamente in uso nel napoletano, spec. nei momen- 


ti in cui il numero dei detenuti inattesa di giudizio 
era molto elevato, in base al quale si giungeva a 
un accordo tra accusatore e imputato sull'entità 
della pena da infliggere a quest’ultimo senza pro- 
cesso e senza prove, unicamente in base agli indizi 
causa dell’imputazione stessa. B agg. è Furbo, 
astuto. 

truismo [ingl. truism, da true ‘vero’, di area e ori- 
gine germ.] s. m. è Verità ovvia, lapalissiana. 

trùka è V. ruca. 

trullàggine [da trullo {1)] s.f. e (pop., tosc.) 
Grullaggine, sciocchezza. 

ftrullàre (1) [da trullo. (3)]v.intr. e Scoreggiare: 
rotto-dal mento in fin dove si trulla (DANTE Inf. 
XXVII, 24) 

trullare (2) o trùllari [etim. incerta] agg. © 
( sett.) Allegro; pimpante, spec. rafforzato da *tut- 
to`: eé arrivato tutto L 

trulleria s.f. è Trullaggine. 

trullo (1) [per (ci)trullo] agg; anche s. m. if. -a) è 
rosc.) Grullo; citrullo, 

trullo (2) [biz. tréullos, dal lat. trūlla ‘cazzuola’, 
per la forma emisferica della volta] s. m. è Abita- 
zione in pietra di forma tonda.e tetto conico, tipica 
delle Puglie, particolarmente del triangolo Bari, 
Brindisi, Taranto: i trulli di Alberobello. 

ftrullo (3) [di origine onomat:] s.m. @ Peto, sco- 
reggia. 

trumeaU /fr. try'mo/ [vc. fr., per passaggio meta- 
forico dal senso orig. di ‘(polpaccio della) gamba', 
di provenienza germ.] s. m. inv. (pi. ir. trumeaux) 
1 (arch.) Muro tra due porte, due finestre | Pila- 
stro:al centro di un portale. 2 Pannello omamen- 
tale.o specchiera collocati fra due vani, quali por- 
te; finestre e sim.; spesso la specchiera è accom- 
pagnata da una console assortita. 3 Correntemen- 
te, mobile a doppio corpo, composto da un cas- 
settone a ribalta, che spesso funge da scrivania, € 
da un’'alzata a una 0 due ante, apparso nella se- 
conda metà del XVII sec. e diffusissimo nel 
XVIII 

trumò-s.m. e Adattamento di frumeau nel sign. 3 
(Wi). 

ftruncàre è V. troncare. 

itrunco e V. tronco:(2): 

ftruògo e V. irogolo. 

truògolo e V. trogolo. 

truno e V. jirono (1). 

truppa [fr. troupe, dal francone throp ‘mucchio, 
branco'] s.f. 1 Qualsiasi complesso organico di 
forza militare: truppa scelta, mercenaria, volon- 
tariay truppa di rinforzo, di ‘riserva, di rincalza; 
le truppe nemiche, alleate; lanciare all'attacco le 
truppe. 2 (est. ) Il complesso dei soldati semplici: 
uomini, militari di t. | Graduari di t., caporale e 
caporal maggiore | Schiera di soldati a cavallo, 
nelle ordinanze del sec. XVII .3 (fig.) Frotta, 
gruppo nutrito (spec. scherz. o spreg.): avere una 
t: di figli; c'era in piazza una t. di scalmanati | 
In, a t; a frotte, detto anche di animali: i lupi ... 
| a ber venuti a t. in sulla sera (MONTI). 

ttruppéllo [ant. provz. tropel, propriamente dim. 
di trop ‘truppa, branco'] s. m. Drappello. 

truschino [tr. trusquin, dal medio neerlandese 
crucekijn, letteralmente ‘piccola (-kijn) croce (cru- 
ce), con sovrapposizione di frousser] s m. è 
(tecnol.) Attrezzo fondamentale della tracciatura, 
formato da un basamento, un'asta e una punta per 
tracciare fissabile a un incastro scorrevole sull’a- 


sta: t. semplice | T. universale, con asta inclinabile 


rispetto al basamento mediante cerniera. 

trusciàre [vc. merid., forse forma corrispondente 
di strusciare] v. tr. (io truscio) e (merid. ) Rubare 
con mano lesta e leggera. 

trust /ingi. trast/ [vc. ingl, letteralmente ‘credito 
(che si dà al consorzio degli associati)’, di area e 
origine germ.] s. m. inv. 1 (econ.) Gruppo di im- 
prese, soggette a ‘unità di direzione, che esercita 
un potere monopolistico eliminando o limitando 
la concorrenza e controllando in tutto o in parte 
rilevante il mercato: il t. del'cemento, il t. dell'au- 
tomobile; i grandi t. internazionali | L'accordo 
con cui.tale gruppo viene costituito: legge anti t. 
2 (est.) Gruppo di persone chiuso e ristretto, che 
controlla in maniera esclusiva o preponderante lo 
svolgimento di un'attività: i rt. della prostituzio- 
ne; unt. di galleristi e mercanti d'arte | (fig. est.) 
T. dei cervelli, gruppo di esperti, tecnici, scienziati 


jtrutilare [vc. dotta, lat. 


«ttero o -pte 


uu coleottero, elicottero. = 
tu {[lat. 10, di ampia attestazione indeur. ] di pron. 
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egener. consulenti, costituito, spec. in un'azienda, 
per discutere e aiutare a risolvere problemi di par- 
ticolare complessità e rilievo. SIN. Brain trust. 
trucilare, di origine 
onomat., malamente letto (per scambio di ccon t}] 
v.intr. e Zirlare, detto dei tordi. 


trutina [vc. dotta, lat. trùtina(m) ‘(ago della) bi- 


lancia', dal gr. trytané, collegato ad altre vc. di ori- 
gine indeur., che si-riferiscono all'apertura, dov'era 
alloggiato l'ago] :s. ft. @ Staffa in cui alloggia l'ago 
della bilancia. 


tsantsa /'tsantsa/ [vc. di una lingua d'un popolo 


dell'Amazzonia] s. tł. è (ein. ) Testa del nemico uc- 
ciso e custodita come un trofeo, dopo essere stata 
privata delle ossa e mummificata. 


tsar /tsar/ e deriv. © V. sar è deriv. 
tse-tse /*tse t'tse*/ o tze-tze [fr. tsétsé, da una 


vc. indigena dell'Africa merid. ] loc. agg. inv. e Nella 
loc. mosca tse-fse, grossa mosca grigiastra dell'A- 
frica tropico-equatoriale, che trasmette all'uomo e 
ai mammiferi il tripanosoma della malattia del 
sonno (Glossina palpalis). 


TSH [sigla dell'ingl. Thyroid Stimulating Hormone 


‘ormone stimolante la tiroide'] s. m. inv. e (biol) 
Tireotropina. 


t-shirt /ing/. ‘ti: fan o tee-shirt [vc. ingl., comp. 


della lettera t e shin ‘camicia’ (d'origine germ. ): 
detta cosi perché l'insieme delle maniche e del cor- 
po ricordano la lettera T] s. f. inv. (pi ingl. T-shirts) 
® Maglietta di cotone girocollo a maniche corte, 
usata prima come indumento maschile da indos- 
sare sotto la camicia e diventata poi capo unisex 
da portare anche senza nulla sopra. 


tsunami /ziapp. tsu'nami/ [vc. giapp., letteral- 


mente ‘onda (nami) sul porto (fsu)'] s.m. inv. e On- 
da di maremoto frequente sulle coste del Giappo- 
ne e delle altre regioni dell'Oceano Pacifico. 


piero [gr. pteron ‘ala’, da una base 

‘indeur. col senso ‘generale. di ‘volare’ ] secondo ele- 
mento e In parole composte dotte e scientifiche, 
a ‘ala’, con riferimento a insetti o ad ae- 


pers. m. e Í. di seconda pers. sing. (pop. tosc. si elide davanti 
a parola che comincia per vocale: (avevi una bella pos- 
sibilità. Posposto al v. si fonde con questo nel linguaggio 
arcaico: vedestiu la scritta morta (DANTE Inf, vin, 
127)) T Indica la persona a cui si parla e si usa 
(solo come sogg.) rivolgendosi a persona con cui 
si èin grande familiarità: tu sai quanto ho soffer- 
to; tu ormai non puoi più dire nulla | General- 
mente omesso quando la persona è chiaramente 
indicata dal verbo, si esprime invece quando il v 
è al congv., per evitare ambiguità, quando i sog- 
getti sono più di uno, nelle contrapposizioni, con 
‘stesso’, ‘medesimo’, ‘anche’, ‘pure’, ‘nemmeno’, 
‘proprio’, ‘appunto’, e sim. e, in genere, quando 
sì vuole dare al sogg. particolare evidenza: desi- 
dero che tu la conosca; se tu l'avessi vista!; tu ed 
io potremo andare proprio d'accordo; tu e tuo 
fratello siete invitati; né tu né io lo sapevamo; tu 
puoi permetterti la macchina, noi no; tu stesso 
l'hai affermato; anche tu lo conosci; si, proprio 
tu eri presente al fatto; nemmeno tu potevi imma- 
ginare una catastrofe simile. 2 In principio di fra- 
se, assume particolare rilievo ed ha valore enf.: tu 
devi direlielo!; tu puoi farlo!; tu parlare così! tu 
rinfacciarmi queste cose?; tu paziente? tu fortu- 
nato! | To sono io e tu sei tu, volendo stabilire o 
sottolineare una distinzione, una differenza. 
J (ints.) Posposto al verbo o in fine di frase, evi- 
denzia un fatto, o esprime vaga minaccia, deside- 
rio e sim.: ci andrai tu se vuoi, sei tu che devi 
pensarci; vieni qua tu a dirglielo!; sei tu quello 
che ha avuto i danni; possa tu un giorno avere 
questa fortuna! | (enf.) Ricco tu?; in collera tu? 
e allora tu?; non tu! | Non sei più tu, con riferi- 
mento a mutamenti delle condizioni di salute o di 
spirito o come espressione di incredulità, stupore 
e sim. 4 (enf., iter.) Rafforza un'affermazione: tu, 
tu devi andarci!; tu gli parlerai, proprio tu! 5 Con 
valore impers.: tu non pensi a certe cose perché 
non ti capitano; quando tu pensi che uno come 
mio fratello abbia tanto coraggio! B in funzione di 
s.m. è Il pronome ‘tu’ | Dare del tu a ge., rivol- 
gersi a qc. usando il pron. ‘tu’ e (est.) avere fa- 
miliarità e confidenza: possiamo darci del tu; co- 


tubercolo 


me st permette di darmi del tu?; to eli do del tu 
| (est. fig.) Dare del tu a g.c., usare q.c. con gran- 
de disinvoltura: dare del tu al pianoforte, al pal- 
lone -| Essere, trovarsi, parlare, stare a tu per tu 
con qc. 0 (ffig.) gc., di fronte, a diretto confronto: 
stare a tu pertu con il principale; essere a tu per 
nicon la morte | Parlare a tu per tu con ge di- 
rettamente: prova a parlargli a tu per tu. 

tu'o (dial.) tto’ (2) agg. poss. di cali pers. sing. 
è (pop. tosc.) Forma tronca di ‘tuo’, ‘tua’, ‘tuoi’, 
‘tue’, in posizione proclitica. 

tuareg o tuàregh [pl. del n. ar. (targi, spreg.)] 
A s.m.et inv e Ogni appartenente a una popola- 
zione seminomade di ceppo berbero, stanziata nel 
Sahara centrale, dotata di caratteristiche fisiche, 
sociali e culturali sue proprie. B agg. inv. e Di, 
relativo a tale popolazione: accampamento t; 
donne t.; sorittura t. 

tuba [vc. dotta, lat. tUba(m), di etim. incerta] s. t. 
1 Nel mondo greco-romano, tromba bronzea di 
guerra 0 per cerimonie religiose e sim., di forma 
molto allungata e senza ritorte, = ILL. musica. 
2 (est lett.) Tromba di guerra: a suon di t. | ani- 
moso caval s'Iinfiamma all'armi (POLIZIANO) | 
(gener.) Tromba: la r. degli angeli; quando ‘il 
suono della t. annuncera il giudizio universale. 
3 (fie.) Canto epico, voce poetica, poesia: la t. di 
Omero, di Virgilio. 4 (mus.) Strumento a fiato di 
ottone, a tubo conico, munito di pistone | T. bas- 
sa, t. di basso, bassotuba. 5 (anat.) T. uterina, 
condotto tubolare dell'apparato genitale interno 
femminile che va dall'ovaia all’utero. SIN. Salpin- 
ge | T. uditiva, di Eustachio, tromba di Eustachio, 
= ILL: p. 364,366 ANATOMIA UMANA, & Cappello a ci- 
lindro | Mezza t., tubino. 7 (mil, gere.) Recluta. 
|| tubino, dim. m. (V3: 

tubaggio [fr. tubage, da tuber, da tube ‘tubo, con- 
dotto'] s.m. T (raro) Il rivestire con tubi un foro 
di sondaggio. 2 (med.) Intubazione. 

tubàre (1) [lat tardo (tu)tubare, di origine 
onomat.] v. intr. (aus. avere) T Emettere il caratte- 
ristico grido gutturale, spec. durante il periodo 
dell'accoppiamento, detto di colombi, tortore e 
sim. SIN. tBubare. 2 (fig., scherz.) Amoreggiare 
teneramente, scambiandosi a mezza voce frasi 0 
parole affettuose: tubano come due colombi! 

tubàre (2) [da tubo] v. tr. @ Munire di tubi, spec. 
in miniere. 

tubàrico agg. (pl. m. -ci) è (ana) Della tuba o 
salpinge. 

tubatùra [da tubo ‘condotto'] s. t. è Sistema di tu- 
bi che consentono la distribuzione o la raccolta di 
fluidi in impianti di limitate dimensioni, di tipo 
domestico o industriale: le tubature dell'acqua, 
del gas; c'è un guasto nelle tubature | (est.) Tu- 
bo, conduttura: s'è rotta la t. del lavandino. 

tubazione s. i.e Insieme di tubi collegati fra loro 
per il trasporto di fluidi anche a distanze elevate. 

tubeless /ing?. ‘tju:blis/ [vc. ingl., comp. di tube 
‘tubo, camera d'aria' e less ‘minore’ (d'origine 
germ.)] agg. inv. e Pneumatico senza camera d'a- 
ria, nel quale la tenuta d'aria è assicurata da uno 
strato di gomma applicato direttamente all’interno 
della copertura e dal forzamento dei talloni sulla 
base del cerchio. 

itubera s. t.e Tubero. 

Tuberàcee [comp. di tubero e -acee] s. t. pi. è 
Nella tassonomia vegetale, famiglia di Funghi con 
corpo fruttifero generalmente sotterraneo, attra- 
versato da cavità o gallerie rivestite dall’imenio 
(Tuberaceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di 
tale famiglia. 

tubercolare [da tubercolo] agg. 1 Di, relativo a 
tubercolo: struttura 1. 2 Di, relativo a tubercolosi: 
affezione 1. 

tubercolàto agg. è (bor) Detto di organo che 
presenti tubercoli. 

tubercolina [comp. di tubercol{0) e -ina] s. t. è 
(med. ) Derivato proteico purificato di una coltura 
di bacilli della tubercolosi, impiegato nei test cu- 
tanei per la diagnosi di infezione tubercolare. 

tubercolizzaziòne s.t. 1 (bot. ) Formazione dei 
tubercoli radicali. 2 (med; rare) Trasmissione 
del contagio della tubercolosi, spec. in via speri- 
mentale, per motivi di studio. 

tubèrcolo [vc. dotta, lat. tubérculu(m), dim. di tg- 
ber ‘tubero a poi ogni ‘escrescenza'] s$. m. 
1 (anat.) Formazione ossea o cartilaginosa a gui- 


tubercoloma 


sa di nodulo. 2 (med.) Nodulo granulomatoso ca- 
ratteristico della infezione tubercolare. 3 (bot.) 
Ingrossamento sulle radici di molte leguminose, 
dovuto a un bacillo capace di fissare azoto atmo- 
sferico: t. radicale. || tubercolétto, dim, 

tubercolòma [comp. di tubercollo) e -oma] s.m. 
(pl. -1) è (med.) Voluminosa lesione causata dal 
bacillo della tubercolosi. 

tubercolosario [da tubercolosi] s. m. e Nosoco- 
mio per tubercolotici. SIN. Sanatorio. 

tubercolosi [comp, di tubercol(0) e -osi] s. t. 
1 (med.) Infezione da Mycrobacterium tuberco- 
losis che colpisce molteplici organi fra cui fre- 
quentemente il polmone e che st manifesta prin- 
cipalmente con la formazione di particolari tuber- 
coli: f. ossea | T. miliare, forma diffusa di tuber- 
colosi polmonare. 2 (bot. ) Malattia che colpisce 
alcune piante che si ricoprono di piccoli tumori 
causati da funghi o batteri | T. dell'olivo, rogna 
dell'olivo, 

tubercolòso [da tubercolo] A agg. e Pieno, ric- 
co di tubercoli. B agg.; anche s: m. (f.-2) e Che, 
chi è affetto da tubercolosi. 

tubercolòotico [da tubercolosi] A agg. ipl. m. -ci ) 
è Relativo alla tubercolosi. B agg.; anche s. m. (f 
-1) © Che, chi è affetto da tubercolosi, 

tubercolùto [da tubercolo] agg. @ (raro) Che è 
sparso di tubercoli. 

tuberia s.t. e Tubatura, tubazione spec. in motori 
e sim, 

tubero [vc. dotta, lat. tūber (neutro) ‘protuberan- 
za, bozza', di origine vicina a quella di tuméere ‘es. 
sere gonfio'] s.m. è (hor.) Porzione di fusto sot- 
terraneo, ingrossata per accumulo di materiale di 
riserva, più o meno globosa è priva o quasi di fo- 
glie. = ILL botanica generale. || tuberétto, dim. 

tuberosa [agg. sost.. dal lat. tūber ‘tubero'] s.f. è 
Pianta omamentale delle Amarillidacee,; dell A- 
merca centrale, con bei fiori in lunghe spighe 
bianche e odorosissime (Paolvanthes tuberosa). 

tuberosità o ituberositàde, ituberositàte s.1. 
1 (raro) Qualità di ciò che è tuberoso: la t: di 
una radice. 2 (est.) Tubero, protuberanza: organo 
ricco di t, 

tuberòso [vc. dotta, lat. tuberòsu(m), da tūber 
‘tubero'] agg. è Che ha la forma di un tubero, che 
è ricco di tuberi | Radice tuberosa, breve e in- 
grossata per accumulo di materiali di riserva | Ri- 
zoma t., con tratti ingrossati. 

tubettificio [comp. di tubetto e -ficio] s.m.e Fab- 
brica di tubetti. 

tubetto s.m. 7 Dim. di tubo. 2 Piccolo recipiente 
a tubo, deformabile se compresso e con tappo a 
vite, per pomate, paste, colori: schiacciare it del 
dentifricio. 3 Astuccio rigido o deformabile, di 
piccole dimensioni è di forma cilindrica, general- 
mente realizzato in alluminio o in plastica per il 
confezionamento di prodotti farmaceutici, cosme- 
tici e alimentari. 4 (ress: ) Cilindretto leggermente 
conico che forma l’anima della spola. || tubettino, 
dim. 

tubièra s. t e (mecc.) Piastra tubiera. 

tubièro agg è Relativo a tubi, a fasci di tubi | 
Fascio t., fascio di tubi attraversati dall'acqua, dal 
vapore o dai fumi | Piastra tubiera, piastra alla 
quale sono assicurati i tubi negli scambiatori di 
calore, 

Tubiflorali [comp. di tubo e un deriv. del lat. flos, 
genit. floris ‘fiore'] s.t.pi.@ (bor. ) Nella tassonomia 
vegetale, ordine di piante dicotiledoni con fiori 
con calice a sepali saldati e corolla a petali uniti 
in modo da sembrare trombe più o meno regolari 
| (al sing. -e ) Ogni individuo di tale ordine. 

tubiforme [comp. di tubo e -forme] agg. e Che ha 
forma di tubo. 

tubing /ing!. ‘tju:bip/ [vc. ingl., propriamente ‘se- 
rie di tubi', da tube 'tubo'] s. m. inv. è (muin.) In un 
pozzo petrolifero, il tubo collocato all’interno del- 
la colonna di rivestimento e destinato a portare in 
superficie il fluido. 

tubinghése o (lert. ) tubingènse [da Tubinga] 
A agg. e Di Tubinga: la scuola teologica 1. B s. 
m.et. e Abitante o nativo di Tubinga. 

tubino (1) [da tuba] s.m. 1 Dim. di tuba. 2 Cap- 
pello duro da uomo, con cupola tonda, SIN. Bom- 
betta, mezza tuba. 

tubino (2) s.m. 7 Dim. di tubo. 2 Abito femmi- 
nile di linea semplice e diritta: un tin lamé. 
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tubista A s.m.ef. (pl.m. -i) T Operaio addetto 
alla fabbricazione di tubi di metallo, argilla, gom- 
ma. 2 Operaio addetto alla manutenzione delle 
condotte per la distribuzione di acqua o di gas di 
città, 3 (edil.) Installatore di impianti idraulici, 
4 (mar., mil.) Fochista specializzato nella ripara- 
zione di tubi, spec. dei generatori di vapore. B an- 
che agg.: operato |. 

tubo [vc. dotta, lat. tūbu{ m), di origine incerta] s. 
m. J Corpo cilindrico o prismatico cavo, a sezione 
gener. circolare, di lunghezza Variabile, costruito 
con materiali e procedimenti vari secondo la de- 
stinazione, usato gener. per il trasporto di fluidi, 
ma anche per costruzioni civili e meccaniche, im- 
palcature, mobili: t. d'acciaio, di ghisa, di piom- 
bo, di rante, di cemento, di cemento armato, di 
cemento-amianto, di terracotta, di gres, di gom- 
ma, di materie plasffche, di vetro; t. rigido, fles- 
sibile; t. per condutture dell'acqua, del gas |T. 
senza saldatura, tubo di acciaio ottenuto mediante 
laminazione o pressatura a caldo e usato per con- 
dotte di fluidi e scarichi e per generatori di vapore 
| T. saldato, tubo di acciao ottenuto mediante sal- 
datura di un nastro a cui è stata conferita la forma 
voluta per mezzo di rulli formatori e usato per 
condotte di fluidi e scarichi | T. gas, tubo di ac- 
ciaio, saldato o senza saldatura, con le estremità 
filettate o filettabili per poter essere unito median- 
te raccordi ad altri tubi simili e costituire così con- 
dutture per fluidi | T. alettato, tubo metallico 
provvisto di alettatura per facilitare gli scambi di 
calore tra fluidi | T. di scarico, di scappamento, 
tubo destinato ad allontanare i gas di scarico di un 
motore a combustione intema da dove è installato, 
essendo nocivi e caldissimi | Cnil.) T. anima, in 
talune bocche da fuoco, l'elemento interno in cui 
è ricavata la rigatura e che in alcuni casi può es- 
sere sfilato e sostituito quando è logorato; in altre 
bocche da fuoco, la canna amovibile dal blocco di 
culatta e sostituibile rapidamente quando è logo- 
rata | (mar.) T. di lancio, lanciasiluri, lanciasiluri 
| (mar.) T. di cubia, parte della cubia destinata 
ad accogliere il fusto dell’ancora | (mar.) T. di 


fumo, di fiamma, quello percorso dai prodotti del- 


la combustione nella caldaia | (mar.) T. d'acqua, 
quello percorso dall'acqua che si riscalda nella 
caldaia | (mi/.) T. esplosivo, spezzone. 2 Dispo- 
sitivo o apparecchio di vario genere che, per lo 
scopo a cui è destinato, le funzioni che svolge 0 
1 fenomeni che in esso avvengono, le condizioni 
fisiche che vi si realizzano, e sim., può essere pa- 
ragonato a un tubo | (elettron.) T. elettronico, di- 
spositivo che è costituito da un'ampolla di vetro 
o metallo in cui un flusso di elettroni generato fra 
un catodo e un anodo viene controllato mediante 
uno o più elettrodi di comando e che è usato, per 
es., per amplificare o generare segnali elettrici, ge- 
nerare raggi X, visualizzare grandezze elettriche 
variabili rapidamente, riprendere e riprodurre im- 
magini | (elettron.) T. a vuoto, tubo elettronico 
nella cui ampolla è praticato un vuoto spinto | 
(elettron.) T. a gas, a riempimento gassoso, loni- 
co, tubo elettronico in cui è racchiuso un gas o un 
vapore e la corrente di elettroni è accompagnata 
da una corrente di ioni dovuta alla ionizzazione 
delle molecole gassose per opera degli elettroni | 
(elettron,) T. termoelettronico, a catodo caldo, 
tubo elettronico in cui gli elettroni vengono emes- 
si dal catodo per effetto termoelettronico | 
(elettron.) T. termoionico, tubo termoelettronico 
a gas | (elettron.) T. a raggi catodici, tubo elet- 
tronico in cui un fascetto di elettroni, deviato da 
campi elettrici e magnetici, disegna su uno scher- 
mo fluorescente una traccia luminosa che permet- 
te di visualizzare una grandezza fisica variabile 
rapidamente o di riprodurre un'immagine | 
(elettron.) T. da ripresa televisiva, tubo a raggi 
catodici usato per riprendere le immagini da tra- 
smettere per televisione | (elertron.) T. da ripro- 
duzione televisiva, cinescopio. | (eletiron.) T. 
oscillografico, tubo a raggi catodici usato negli 
oscillografi e negli oscilloscopi | (elettron.) T. 
convertitore d'immagine, tubo elettronico destina- 
to a convertire in immagini visibili le immagini di 
oggetti illuminati da radiazioni invisibili, spec. in- 
frarosse, e usato spec. nei visori per infrarosso per 
impieghi militari e di ricerca | (elettron.) T. in- 
dicatore, numeratore elettronico | (fis.) T. di Coo- 


lidge, Röntgen, per raggi Röntgen, tubo termoio- 
nico a vuoto per generare raggi X, nel quale un 
fascio di elettroni emessi dal catodo viene accele- 
rato da un'alta tensione e colpisce l’anodo, dove 
viene frenato determinando l'emissione di raggi X 
| Qis.) T. a scarica, ampolla contenente un gas 
rarefatto in cui viene generata una scarica elettrica 
per ottenere una sorgente di luce o a scopo di stu- 
dio | (fis.) T. di Geissler, di Pliicker, tubo a sca- 
rica usato spec. come sorgente di luce | (ffis.) T. 
di Crookes, tubo a scarica usato per generare raggi 
catodici per scopi didattici | (otr. ) T. fluorescente, 
lampada fluorescente tubolare | (idraul.) T. di Pi- 


- tot, dispositivo usato per misurare la pressione di- 


namica di una corrente fluida | (idraul.) T. di Pi- 
tot-Prandtl, di Pitot, dispositivo usato per misu- 
rare la velocità di una corrente fluida | (idraul.) 
T. di Venturi, dispositivo usato per misurare le 
portate di correnti fluide in tubi chiusi in pressione 
| (idraul.) T. piezometrico, dispositivo usato per 
misurare la pressione statica di un liquido in un 
condotto | (tecnol.) T. rotante, trasportatore có- 
stituito da un tubo fatto ruotare da ingranaggi e 
recante al suo interno un'elica che fa avanzare il 
materiale da un'estremità ‘all'altra | (fis.) T. di 
flusso, inun campo vettoriale, l'insieme delle li- 
nee di flusso passanti per i punti:-di una linea chiu- 
sa immersa nel campo e non costituente una: linea 
di flusso | (fis.) T. dî forza, tubo di flusso in un 
campo vettoriale il cui vettore del campo ‘è una 
forza | (chim.) T. di saggio, provetta | tart) T. 
polarimetrico, tubo gener. di vetro, a facce termi- 
nali piane e parallele, in cui si racchiude una. so- 
luzione di cui si vuole determinare il potere rota- 
torio in un polarimetro. 3 (anat., zool.) Organo o 
struttura di forma cilindrica, cava, allungata: | T. 
digerente, alimentare, canale continuo, estenden- 
tesi dalla bocca all'ano, destinato all’ingestione e 
alla digestione dell'alimento e all'assorbimento 
dei prodotti della digestione | T. neurale, midol- 
lare, struttura tubolare situata lungo la linea assia- 
le dell'embrione dei vertebrati, dalla quale si ori- 
ginano l'encefalo e il midollo spinale. 4 (bor.) 
Organo tubolare -o canalicolare, vaso | In alcuni 
fiori, parte inferiore tubolare del calice, della co- 
rolla o del perigonio. 5 (fig., euf., pop.) Niente, 
con valore raff., nelle loc. negative: non capire, 
non dire, non fare, non importare, non sapere, 
non sentire, non valere, non vedere un t e sim. || 
tubétto, dim. (V.) | tubicino, dim. | tubino, dim, 
(V). 

tubolàre o tubulare, nel sign. A [da tubolo] 
A agg. 1 Che ha la forma di un tubo o è simile a 
un tubo: lampada t; maglia t; ghiandole tubulari, 
2 Che è costituito da, o provvisto di, tubi: impal- 
catura t; ponteggio t: B s.m. 1 Tipo di pneuma- 
tico privo di camera d'aria per le biciclette da cor- 
sa. 2 (mil., spec. al pl.) Manicotti di tessuto, por- 
tanti 1 distintivi di grado o di specialità, che si so- 
vrappongono alle  controspalline dell’uniforme 
estiva. 

tubolato o tubulato [vc. dotta, lat. tubulatuim), 
da tUbulus'piccolo tubo, tubolo'] agg. ® (raro) Che 
è composto da, o fornito di, tubuli. 

tubolatura o tubulatùra [da tubo/ato] s.t.e Tu- 
bazione, spec. di caldaia. 

tubolo e V. rubulo. 

tubolòso o tubulòso [da tubo, per la forma] agg. 
è (bot.) Detto di organo a forma di tubo. 

tubulàre e V. tubolare. 

tubulàto e V. iubolato. 

tubulatura e V. rubolatura. 

Tubulidentati [comp. del lat. tUbulus ‘piccolo tu- 
bo (tUbus) e déns, genit. dëntis ‘dente’, per la for- 
ma dei loro premolari e molari] s. m. pl. e Nella tas- 
sonomia animale, ordine di Mammiferi rivestiti di 
scarso pelo, muso allungato, lunghe orecchie, un- 
ghie simili a zoccoli, che si nutrono di formiche 
(Tubulidentata) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale ordine. 

tubulo o (raro) tubolo [vc. dotta, lat. tūbulu{ m), 
dim. di tUbus ‘tubo'] s. m. 7 Tubo sottile, tubicino. 
2 (anat.) Piccolo canale: tubuli renali. 3 (bot.) 
Nei funghi, formazione tubulare internamente ri- 
vestita dall’imenio, 

tubulòso e V. iuboloso. 

tucano [port. tucano, di origine tupi-guarani] s. m. 
è Correntemente, ogni uccello della famiglia dei 


Ranfastidi, caratteristici per il gigantesco becco” 


compresso ai lati, ricurvo all'apice e vivacemente 
colorato. 

tucididèo agg e Che è proprio dell'antico storico 
greco Tucidide (460 ca.-400 ca. a.C.), delle sue 
opere e della sua arte. 

tucùl [vc. indigena di origine incerta] s m. è Abi- 
tazione africana con pianta circolare, pareti cilin- 
driche e tetto conico di paglia. 

tudero [piemontese tùder. che, come il parallelo 
lomb. tòder, sta per tudesch, tòdesch.con sostitu- 
zione del suff. (-er è proprio di etnici ted. )] s. m. (f. 
-a) è (dial., sett., spreg.) Tedesco. 

tudertino [dal lat. Tudertinus, der. di Tuder, genit. 
Tudertis ‘Todi'] agg.; anche s. m.(f.-a) @ (/err.) To- 
dino. 

tueggiare o tuteggiàre [da tu, sul modello delfr. 
tutoyer] v. tr. e intr. (io tuéggio: aus. intr. avere) @ 
{raro o lett.) Dare del tu. 

tuéllo [lat. parl. *fuballu(m) ‘piccola escrescenza', 
dim. di tUber ‘tubero' e qualsivoglia ‘protuberanza'’] 
s.m. @ Tutto ciò.che, nel piede degli equini, è con- 
tenuto dentro lo zoccolo. | 

tufàceo [vc. dotta, lat. tof&ceu(m), da tòfus, adat- 
tato al corrispondente più diffuso tufo] agg. e Che 
è proprio del tufo: aspetto t. | Che è simile al tufo: 
pietra tufacea | Che è costituito da, o è ricco di, 
tufo: terreno r. 

ttufåre [da tufo nel senso abbastanza diffuso nei 
‘dialetti di ‘caldo (soffocante)'] A v.intr. @ Essere 
caldo e fumigante: B wv: intr. pron. e Starsene al cal- 
do nel letto. 

tufato part. pass. di +tufare; anche agg. T +Nei sign. 
del v. 2 Basso, caldo e fumoso: aria tufata: ca- 
mera tufata. 

tuféllo [da tufo con sufi. dim.] s. m.® (edi/.) Bloc- 
co regolare di tufo, gener. di piccole dimensioni, 
impiegato per la costruzione di murature a vista. 

tuff /tuf/ o tuffete nel sign. 1 [vc. onomat.] inter. 
T Riproduce il rumore di un corpo che cade, spec. 
nell'acqua o in altro liquido. 2 (iter.) Riproduce 
il rumore prodotto da una locomotiva a vapore. 

tuffaménto s.m. e Modo e atto del tuffare o del 
tuffarsi. 

tuffàre [etim. discussa: long. tauff(j)an ‘immerge- 
re' (?)] A v.tr. 1 Immergere q.c. rapidamente in 
un liquido: t. il capo, le braccia nell'acqua | T. 
la penna nell'inchiostro, intingerla. 2 (fig. poet.) 
Sprofondare: 1. nel sonno, nell'oblio. B v. rifl. 
1 Immergersi con un sol balzo in un liquido: ruf- 
farsi in mare, nel fiume; le rane si tuffano nello 
stagho; (eane si tuffò in acqua per salvarlo; si 
tuffo dalla nave e prese a nuotare velocemente 
verso di noi. 2 (est. ) Gettarsi verso il basso, scen- 
dendo velocemente: tuffarsi nel vuoto; dai tetti le 
rondini si tuffano verso terra | Scendere in pic- 
chiata, detto di aerei. 3 (fig. y Immergersi di scatto 
in q.c.. scomparendo alla vista: tuffarsi hel fumo, 
nella nebbia, tra le fiamme; l'aereo si tuffò tra le 
nubi | Cest.) Tramontare: i! sole si tuffa dietro l'o- 
rizzonte. 4 (fig.) Lanciarsi, precipitarsi, scagliar- 
si: tuffarsi nella. mischia. 5 (fig.) Dedicare a q.c. 
tutta la propria energia, il proprio tempo, la pro- 
pria attività e sim.: tuffarsi nel vizio, nei piaceri, 
nella vita mondana; tuffarsi a capofitto nello stu- 
dio, in una ricerca. 

tuffàta [f. sost. del part. pass. di tuffare] s.t. 1 Bre- 
ve tuffo. 2 (spec. al pl., mus.) Nota del corno ot- 
tenuta aggiungendo l'introduzione della mano nel 
padiglione allo scopo di rallentare il moto vibra- 
torio dell’aria. || tuffatina, dim. 

tuffatore s.m. (t. -trice nel sign 1) 1 (spor) Tuf- 
fista. 2 (zool.) Tuffetto. J Aereo per attaccare 
obiettivi al suolo, lanciandovi bombe, proiettili, 


razzi, in picchiate molto ripide e veloci | Pilota 0 


membro dell'equipaggio di tale aereo. 

tuffatùra s.t. è (raro) Tuffamento. 

tuffete è V. tuf. 

tuffétto s.m. 1 Dim. di iuffo. 2 Piccolo uccello 
dei Colimbiformi, bruno, con collo e petto rossi, 
buon nuotatore e tuffatore (Colymbus ruficollis). 
SIN. Tuffatore, tuffolino. 

tuffismo [da tuffo] s.m. e Tuffistica. 

tuffista [da tuffismo] s. m. e t. ipl. m.-i) © Atleta 
specialista delie gare di tuffi. 

tuffistica [da tuffismo] s. t. e Attività sportiva 
comprendente le varie specialità di tuffi. 

tuffo [da tuffare] s.m. 1 Atto, effetto del tuffare o 
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del tuffarsi (anche fig.): unt. nell'acqua, in mare, 
nel fiume; | tuffi delle rane, delle foche, dei delfini 
| Fare un t., (fam.) un breve bagno in mare, pi- 
scina e sim.: faccio solo un t., tanto per rinfre- 
scarmi | Uccelli di ta palmipedi che amano tuf- 
farsi in acque profonde. 2 (sport) Atto del gettarsi 
in acqua da un luogo appositamente scelto o pre- 
disposto, slanciandosi da diverse altezze e secon- 
do tecniche e stili vari: 1. in avanti, indietro, Fo- 
vesciato; tuffi dal trampolino, dalla piattaforma; 
é uno specialista nei tuffi | T. carpiato; con il cor- 
po in posizione di carpio | T. avvitato, eseguito 
imprimendo: al corpo un avvitamento. = ILL. p. 
1285 sPorT. 3 (est.) Caduta verso il basso: un I. 
nel vuoto; il t. di un paracadutista; è stato un bel 
E! | Venir giù a t., di uccelli che si gettano in 
picchiata verso terra | Picchiata ripidissima, ma 
piuttosto limitata, di un aereo. 4 (fig) Salto, slan- 
cio: con un t. si precipitò su di'noi | A t, di slan- 
cio, con avidità, senza frapporre indugi e sim: 
buttarsi; gettarsi a t. sulla minestra, su una occa- 
sione | Nel calcio, l'atto del portiere che si lancia 
per parare il pallone: parare in t.; allungarsi in t. 
sul pallone. 5 (fig.) Violento e improvviso au- 
mento dei battiti del cuore, dovuto a emozioni re- 
pentine: per la paura provai un t. al cuore; il san- 
gue mi fece, mi diede un t; le sue grida mi diedero 
un tal sangue. 6 (raro, fig.) Tonfo, caduta rovi- 
nosa, fiasco e sim.: fare un t. | Fare un gran t., 
un gran fiasco | {Pare un t., sbagliare | Dare un 
t. nello scimunito, mostrarsi scimunito. || tufféetto, 
dim. (V.). 

tuffolino s.m. 1 Dim. di tuffolo. 2 (zool.} Tuf- 
fetto. 

tuffolo [dal tuffarsi sott'acqua] s. m. è (zool) 
Svasso piccolo. || tuffolino, dim. (V.). | 

tufite [comp. di tuf(o) e -ite (2)] s.t. ® (geol.) De- 
posito misto di elementi piroclastici mescolati ad 
elementi epiclastici trasportati dalle acque. 

tufo [lat. tardo tofu(m), per tofu m), di provenien- 
za dial. e etim. incerta] s.m. ® (miner.) Roccia de- 
rivante dalla cementazione di frammenti di origi- 
ne vulcanica. 

ftufòso [vc. dotta, lat. tardo tufòsu(m), da tofus, 
adattato a tufo] agg. @ (raro) Tufaceo, 

tùga [etim. incerta] s.f. e (mar) Cameretta di cu- 
stodia, ricavata all'estremità della poppa o della 
prua nei piccoli bastimenti o scialuppe | Copertu- 
ra leggera o piccolo spazio coperto ricavati sul 
ponte scoperto di una nave. || tughetta, dim. 

tughrik /'tugrik/ [n. mongolico {tégrég, tégrig), 
letteralmente ‘cerchio, oggetto rotondo'] s. m. inv. è 
Unità monetaria circolante in Mongolia. 

tugurio o jtigurio [vc. dotta, lat. tugùriu{m), col- 
legato con la radice di tégere iri coprire’, come in 
téctus ‘tetto' (?)] s.m. e Abituro, stamberga, topa- 
ia: un misero t. || tuguriétto; dim. | tuguriùccio, 
dim. 

tuia [vc. dotta, lat. thyia(m) ‘propria dell'albero 
chiamato thya', di origine gr. (thyia, da thyein bru- 
ciare (a scopo sacrificale)’ )] s. f. e Pianta cespu- 
gliosa o arborescente delle Cupressacee, con pic- 
cole foglie embricate, di odore resinoso, sempre- 
verdi (Thuja occidentalis). 

tularemia [dal distretto di Tulare in California, ove 
fu descritta per la prima volta, col sut. -emia] s. f. 
è Malattia infettiva causata da un batterio che col- 
pisce la lepre, il coniglio selvatico e altri roditori, 
talvolta le pecore, i bovini, il cane egli uccelli, e 
che, trasmessa all'uomo, si manifesta con febbre, 
sensazione di freddo, debolezza. 

tulio [dal n. della mitica regione di Tule] s. m. è 
Elemento chimico, metallo del gruppo delle terre 
rare. SIMB. Tm. 

tulipano [fr. tulipan, dal turco tülbent ‘turbante’, 
per la forma del fiore] s.m. 7 Pianta delle Liliacee 
con bulbo ovoide, foglie glauche e fiore campa- 
nulato, eretto, coltivato in molte varietà {Tulipa 
pesneriana) | (fig.) Spec. nel gergo calcistico, 
olandese: la vittoria dei tulipani. 2 Ornamento 
che, nelle antiche artiglierie, si trovava all’estre- 
mità anteriore della volata. 

tulipifera [comp. di tulipa, variante di tulipano, e 
delt. di -fero] s. t. @ (bot.) Liriodendro. 

tulipifero s.m. è (bot.) Tulipifera. 

tulle [dal n. della città fr. di Tulle, dov'era origina- 
riamente fabbricato] s. m. inv. @ Tessuto finissimo 
a velo, i cui fili sottili di cotone, seta o nailon for- 


tumulo 


mano una rete di maglie poligonali. 

tulliàno [vc. dotta, lat. Tullianu(,m) ‘proprio di Mar- 
co Tullio (Cicerone) (106-43 a.C.)'] A agg. e Che 
è proprio di M. Tullio Cicerone, della sua manie- 
ra, del suo stile: eloquenza tulliana. B s.m. è Imi- 
tatore © seguace di M. Tullio Cicerone. 

ttullulù è V. turlulù. 

ttumàrca e V. iurmarca. 

tumbler /ing/. 'tamblə*/ [vc. ingl.. da (to) tumble 
‘ruzzolare’]s.m.inv. e Bicchiere largo senza piede. 

tumefare [adattamento del lat. tumefàcere, comp. 
di facere ‘fare' con un deriv. della stessa radice di 
tumere ‘esser gonfio'] v.tr. e intr. pron. (jo tumefâc- 
cio o tumefò, tu tumefài, egli tumefa nelle altre forme 
coniug. come fare ) ® Produrre o subire tumefazione. 

tumefatto part. pass. di tumefare; anche agg. @ Nel 
sign. del v. 

tumefazione [da tumefare] s.t. e (med.) Au- 
mento di volume di un organo o di una parte del 
corpo. 

tumescéènte [vc. dotta, lat. tumescénte(m), part. 
pres. di fuméescere ‘cominciare a gonfiare (tumée- 
rey] agg. @ (raro) Turgido, tumefatto. 

tumescènza [da tumescente] s.t. è Stato o qua- 
lità di ciò che è tumescente. 

itumideggiàre [da tumido con suff. attenuativo] 
v. intr. ® Dare nel gonfio, nell'ampolloso. 

tumidézza s.t. è Stato o qualità di ciò che è tu- 
mido. 

tumidità [vc. dotta, lat. tardo tumiditàte(m), da tu- 
midatus, part. pass. di tumidare ‘far diventare gon- 
fio'] s.f. è (raro) Tumidezza. 

tùmido [vc. dotta, lat. timidu(m), da tumere ‘es- 
ser gonfio'] agg. 7 Gonfio, grosso: venire t; mani 
tumide; torrente t. per la piena. 2 Spesso, turgido, 
camoso: labbra tumide. 3 (fig., lett.) Ampolloso, 
ridondante: stile t. 4 (raro, Jig. lett.) Altero, su- 
perbo: non siate però tumide e fastose | donne 
(ARIOSTO), || tumidétto, dim. || tumidaménte, avv. 
In modo tumido, gonfio, ampolloso. 

tummistufi o tumistuùfi [da separare in tu mi stu- 
fi] s.m.ef. e (scherz.) Persona noiosa, seccante e 
sim: arriva la signorina t. 

tumolàre è V. tumulare (1). 

tumolo è V. tumulo. 

tumorale agg. è (med.) Che è proprio o caratte- 
ristico dei tumori: cellule tumorali. 

tumore: [vo. dotta, lat. tumòre(m), da tuméere ‘es- 
ser gonfio'] s: m. T (rare) Gonfiore, gonfiezza | 
(rata, fre.) 1Alterigia, superbia. 2 ( med.) In sen- 
so lato, qualsiasi tumefazione | T. da parto, tume- 
fazione che si manifesta durante il parto nella par- 
te fetale che esce per prima. 3 (med.) Ogni massa 
anormale:che deriva da una eccessiva prolifera- 
zione cellulare progressiva e apparentemente in- 
controllata | T. benigno, che rimane localizzato 
nel distretto di origine | T: maligno, che invade i 
tessuti circostanti e produce metastasi per via lin- 
fatica o ematica. SIN. Neoplasma. CFR. Cancro, 
neoplasia. || tumoraccio, pegg. | tumorétto, dim. 
| tumorino, dim. 

ftumorosità [da tumoroso] s. t. e Tumidezza, 
turgidezza. 

jtumoroso [ve. dotta, lat. tardo tumordsu(m), 
che ha il senso fig. (‘gonfio di orgoglio') del sost. 
{tUmor'‘tumore', in vari sensi) da cui deriva] agg. ® 
Gonfio, tumido. 

tumulare (1) o (raro) tumolare [vc. dotta, lat. 
tumulare, da tUmulus ‘tumulo'] v. tr. (io tumulo) è 
Seppellire, spec. in loculi, nicchie o sim. in mu- 
raturà, pietra o marmo: é stato tumulato nella tom- 
ba di famiglia. CFR. Inumare. 

tumulaàre (2) [da tumulo] agg. è (raro) Di, re- 
lativo a tumulo: pietra £. 

tumulazione s.f. 1 (gener.) Atto, effetto del tu- 
mulare: partecipare la morte di ge. a 1. avvenuta. 
2 Seppellimento di un cadavere in nicchia o loculi 
scavati nella roccia o costruiti in muratura. 

tumuléto [dal lat. tūmulus ‘tombolo’ (V. tombolo 
(2))] sm. © (geogr) Tombolo (3). 

tumulo o (raro) tumolo [vc dotta, lat. tūmu- 
liimi legato a tumére ‘esser gonfio'] s. m. 
1 (eener, raro) Accumulo di terra, sabbia, detriti 
è sim. che si eleva dalla superficie del terreno: sto 
l'addossato a un t. | di fieno (UNGARETTI). 
2 (archeol.) Presso ‘alcuni popoli antichi, monti- 
cello di terra che si elevava sulla tomba: i tumuli 
etruschi, frigi. 3 (est, ener.) Tomba, sepoltura, 


tumulto 

tumulto [vc. dotta, lat. tumo/tu(m), da tumére 'es- 
sere gonfio. e, fig., ‘agitato, sovreccitato,' di etim. 
incerta] s. m. 7 Intenso rumore prodotto da più per- 
sone che gridano e si agitano disordinatamente: il 
t. della folla | Fracasso, frastuono, di cose: fe ač- 
que cadevano dall'alto con gran t. 2 (est.) Agi- 
tazione, sommossa, rivolta: il t. dei Ciompi; t. po- 
polare; erano anni di gravi e continui tumulti, la 
piazza è în t. SIN. Ribellione, sollevazione. 3 (fig. ) 
Violento conflitto di più elementi diversi: un t di 
pensieri, aspirazioni e desideri contrastanti | 
( est.) Intima agitazione, turbamento interiore do- 
vuto a tale conflitto: avere i! cuore, l'animo in t; 
nel primo giovani! 1. | di contenti, d'angosce e di 
desio {LEOPARDI ). 

tumultuante A part, pres. di tumultuare; anche agg. 
è Nei sign. del v. B s.m.ef. e Chi partecipa a una 
sommossa, a un tumulto. SIN. Rivoltoso, 

tumultuare [vc. dotta, lat. tumultuare, da tumol- 
tus ‘tumulto’ ] v. intr. (io rumuiliyo; aus. avere ) ® Fare 
tumulto (anche figy: la folle tumultuava; molti 
diversi pensieri tumultuavano nella sua mente. 

tumultuario [vc. dotta, lat. tumultuariu(m)] agg 
1 (raro) Di ciò che è fatto in fretta, che è im- 
provviso e confuso: assalto t; decisioni tumultua- 
rie | Disordinato, pieno di tumulti: molti ... dicono 
Roma essere stata una repubblica tumultuaria 
(MACHIAVELLI). 2 (raro) Di esercito raccolto in 
fretta e non bene addestrato. 3 (raro) Tumultuo- 
so: seduta tumultuaria. || tumultuariamente, avv. 
Confusamente, in fretta e in disordine. 

ttumultuato [vc. dotta, lat. tumultuatui m), part. 
pass. di tumultuare] agg. e Tumultuoso, || ttumul- 
tuatamente, avv. Tumultuosamente. 

ttumultuazione [vc. dotta, lat. tumultuatiò- 
neim), da tumultuatus ‘tumultuato') s. ft. e Tu- 
multo. 

tumultuosità s. f. e Caratteristica di ciò che è 
tumultuoso: la t: della vito moderna. 

tumultuòso [vc. dotta, lat. tumultuosu(m), da tu- 
moltus ‘tumulto'] agg. 7 Che fa tumulto, si agita, si 
ribella e sim.: popolo i; scolaresca tumultuosa. 
SIN. Agitato, inquieto, 2 Che è caratterizzato da 
intensa agitazione, rumore e disordine: seduta, ads- 
semblea, manifestazione tumultuosa; grida tumul- 
tuose. 3 Che sgorga o scorre con particolare im- 
peto e violenza: una tumultuosa sorgente: fiume 
i; le acque tumultuose in un torrente in piena. 
4 (fig.) Che è contraddittorio, agitato e confuso: 
desideri, sentimenti tumultuosi. || tumultuosa- 
mente, avv. 

tundra [fr. toundra, dal russo túndra, di origine lap- 
pone] s. f. e Formazione vegetale caratteristica 
delle regioni glaciali, costituita in prevalenza di 
muschi e licheni. 

tuner /'ijuner, ingl. 'tju:na*/ [ve. ingl., da to tune 
‘accordare’, da lune ‘tono'] s. m. inv. e Sintonizza- 
tore. 

tunfete è V. ronfete. 

tungstėno /tung'steno, tun'steno/ o (raro) tun- 
steno [sved. tungsten ‘pietra (sten) pesante 
(fung), comp, di due vc, di origine indeur, ] s.m, è 
Elemento chimico polverulento, ottenibile allo 
stato compatto per sinterizzazione, usato per fila- 
menti di lampade e per la preparazione di acciai 
rapidi, di leghe resistenti ad altissime temperature, 
di leghe durissime per utensili vari spec. per la 
lavorazione meccanica del vetro. SIMB. W. SIN 
Wolframio, 

tungùso [denominazione straniera degli Evenki] 
A s.m. (f. -a) è Ogni appartenente a una popola- 
zione di razza mongolica che occupa un ampio 
territorio dell'Asia settentrionale, la Siberia, fino 
all'Oceano Pacifico, B agg. e Dei, relativo ai, 
Tungusi. C s. m. solo sing. e Gruppo di lingue ap- 
partenenti alla famiglia altaica, parlate nella Sibe- 
ria orientale. 

tunica [vc, dotta, lat. tinica(m), di origine semiti- 
ca] s. f. 7 Presso gli antichi, indumento maschile 
e femminile, in lino, di linea diritta, trattenuto sot- 
to il petto da una cintura, che si indossava a diretto 
contatto con la pelle | Più tardi, ampio indumento 
di foggia classica | Oggi, veste femminile lunga 
e stretta. 2 Dopo la riforma liturgica del Concilio 
Vaticano II, abito bianco, a forma di camice, che, 
nella liturgia, indossano 1 laici nella funzione di 
lettori o ministranti. 3 +Giubba a mezza gamba in 
uso nel vecchio Esercito piemontese. 4 (biol.) 
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Membrana che riveste organi vegetali o animali. 
| tunicèlla, dim. (V.) | tunichétta, dim. | tuni- 
china, dim. 


Tunicàati [vc. dotta, lat. tunicatu( m) ‘tunicato' per 


il loro rivestimento (t0nica)] s. m. pi, e Nella tasso- 
nomia animale, sottotipo di Cordati privi di sche- 
letro e con la corda dorsale limitata alla regione 
caudale e per lo più transitoria {Tunicata ). SIN, 
Urocordati | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
sottotipo. 


tunicato [vc. dotta, lat. tunicatu( m), propriamente 


‘vestito di tunica ( tUnica, anche con il senso trasla- 
to di ‘scorza' e ‘rivestimento’ in genere)'] agg. 
1 (lett.) Vestito di tunica. 2 (bot.) Di bulbo ri- 
vestito di tuniche. 


tunicella s.t. 71 Dim. di tunica. 2 Paramento del 


suddiacono, oggi scomparsa con la soppressione 
del suddiaconato (V.). 


tunisino A agg. ® Della Tunisia o di Tunisi: don- 


na tunisina; costumi tunisini | Di Tunisi: casa iMi- 
nisina, B s.m. (l.-a) @ Abitante, nativo della Tu- 
nisia o di Tunisi. 


tunnel /'tunnel, ingi. 'tanal/ [vc. ingl.: dall'ant. fr. 


tonnel, dim. di tonne ‘bétte']) A s. m. inv. 7 Galleria, 
traforo: il t: del Sempione; passare sotto un T. | T. 
aerodinamico, galleria aerodinamica | T. della 
trasmissione, canale ove passa l'albero di trasmis- 
sione ricavato nel pavimento dell'automobile | T. 
di lavaggio, apparecchiatura per l'automatizzazio- 
ne di alcune fasi del lavaggio di un autoveicolo | 
Serra a forma di tunnel costituita da un'intelaia- 
tura metallica ricoperta da un telo continuo di pla- 
stica trasparente | Fare il t., fig.) nel gioco del 
calcio, liberarsi da un avversario nuscendo a far 
passare il pallone tra le sue gambe. 2 (fig.) Situa- 
zione difficile che dura ormai da tempo, periodo 
critico: i/ Paese sta uscendo dal t. della crisi | 
Condizione che appare senza via-d’uscita: il t. del- 
la malattia; il t- della droga. 3 (econ.) Fascia di 
oscillazione, rispetto al dollaro, delle monete dei 
Paesi che fanno parte del Fondo monetario inter- 
nazionale. B in funzione di agg. inv. e (posposto al 
s.) Nelle loc. effetto t., fenomeno per cui le cari- 
che elettriche elementari riescono a passare nei 
materiali semiconduttori attraverso una barriera di 
potenziale senza aver bisogno di energia | Diodo 
t. diodo che sfrutta l'effetto tunnel, 


tunstèno è V. tungsteno. 
tuo [lat. tūui m), di origine indeur.] Å agg. poss. di 


seconda pers. sing. (f. tua; pl. m. tuoi, centr. tiua, dial. 
trui; pi. f, rue, centr. trua, pop, tosc. troncato in rw", in 
posizione proci. per tutti i generi e i numeri: il 1u' babbo: 
le tu' sorelle; i tu' figlioli; la tu' mamma) 1 Che 
appartiene a te (indica proprietà, possesso, anche 
relativi): ho voglia di vedere la tua casa; come è 
la tua nuova automobile?; prestami qualcuno dei 
tuoi libri; il tuo vestito è pronto | Con valore enf. 
e raff., posposto a un s.: questa non è casa tual; 
sono figli tuoi!; riprenditi i libri tuoi. 2 Che ti è 
peculiare (indica appartenenza, con riferimento al 
tuo essere fisico o spirituale, o a tue facoltà, 
espressioni, manifestazioni e sim.): riconosco la 
tua voce; la tua anima; cura il tuo corpo; la tua 
volontà è ammirevole; conosco i tuoi pensieri; s0 
le tue preoccupazioni; parlami del tuo lavoro | 
(est.) Con riferimento a parole, atti e sim. che 
procedono da te: il tuo compito è sbagliato: il tuo 
ultimo saggio sara presto pubblicato; il tuo di- 
scorso è stato chiaro; la tua amicizia mi onora; 
attendiamo con impazienza il tuo arrivo; il tuo af- 
fetto ci consola. 3 Di te (indica relazione di pa- 
rentela, di amicizia, di conoscenza, di dipendenza 
e sim., nel caso in cui indichi relazione di paren- 
tela respinge lart. quando il s. che segue l'age: 


poss. sia sing., non alterato e non accompagnato 


da attributi o apposizioni; fanno eccezione i $. 
‘mamma’, ‘babbo’, ‘papa’, ‘nonno’, ‘nonna’, ‘fi- 
gliolo’, ‘figliola’, che possono anche essere pre- 
ceduti dall'art, det.): tuo padre: la tua mamma; 
tua nipote; i tuoi parenti; la tua zietta; il tuo buon 
zio, la tua patria; Il tuo paese d'origine; | tuoi 
amici; i tuoi colleghi; il tuo padre spirituale; il 
tuo parroco; il tuo capoufficio; il tuo maestro; i 
tuoi dipendenti | Nella chiusa delle lettere, nelle 
dediche e sim., precede la firma ed esprime devo- 
zione e dedizione: il tuo amico Mario; la tua af- 
fezionatissima figliola; con simpatia, i tuoi amici; 
tuo devotissimo Marco. 4 Che ti è abituale, con- 


sueto: ora ti prendi il tuo caffè e vai a riposare; 
oggi non hai fatto la tua solita passeggiata. 
B pron. poss. di seconda pers. sing. 7 Quello che ti 
appartiene, che ti è proprio o peculiare o che co- 
munque a te si riferisce (sempre preceduto 
dall'art. det.): la mia volonta è meno forte della 
tua; i suoi sacrifici, come i tuoi, sono ammirevoli. 
2 (ass.) Ricorre, con ellissi del s., in alcune 
espressioni e locuzioni particolari, proprie del lin- 
guaggio fam.: non vorrai rimetterci del tuo, ciò 
che ti appartiene | Eccoti il tuo, ciò che ti spetta 
| Accontentati del tuo, di ciò che hai | J tuoi, 1 
tuoi familiari, parenti, amici, compagni, apprendi- 
stive sim.: abiti con i tuoi?; quel ragazzo è dei 
tuoi? | E giusto che anche tu dica la tua, la tua 
opinione | Tiene, sta dalla tua, dalla tua parte, a 
tuo favore | Hai passato anche tu Te tue, le tue 
disavventure, amarezze e sim. | Ne hai combinata 
una delle tue, delle tue solite malefatte | L'ultima 
tua, l'ultima tua lettera. 

tuonàare o tonare [vc. dotta, lat. fonare, di origine 
indeur.] A v. intr. (jo tuono, pop. tono; in tutta la coniug. 
di tonare la -o- dittonga in -uo- soprattutto se accentata; 
negli altri casi sono in uso le forme fomave, tenera, to- 
nassi oltre alle più comuni fuonavo, tuonerò, tuonassi; 
aus. avere) 1 (lett.) Provocare il tuono; quando il 
gran Giove tona (PETRARCA) | Rumoreggiare, 
rimbombare, del tuono | (est.) Rimbombare prò- 
ducendo strepito, fragore: l'artiglieria twomava in 
lontananza. 2 (fig.) Parlare a gran voce, con for- 
za: t. dalla cattedra, dal pulpito | (est.) Inveire: 
i. contro gli imbroglioni. B v. Intr. impers. (aus. es- 
sere e avere) è Prodursi il rumore del tuono: Aa 
tuonato tutta la mattina || PROV. Tanto tuonò che 
piovve! 

ftuono (1) e V. rono (1). 

tuono (2) o tòno (2) [lat. parl. *tònu(m), da to- 
nare] s.m. 1 Manifestazione sonora, consistente in 
un suono secco e potente o in un brontolio sordo, 
che accompagna la scarica elettrica atmosferica: 
il lampoe il t. | (fig) Avere una voce di t., for- 
tissima | (raro, fig.) Gridare coi tuoni, far cosa 
vana | Tuoni e fulmini!, escl. che esprime disap- 
punto e ira. 2 ( est.) Strepito, fragore: ilt. dei can- 
noni, delle artiglierie. SIN. Frastuono, rombo, rim- 
bombo. 3 +Fulmine. 

tuòrlo o (pop.) tórlo [lat. tòrulu(m), propriamente 
dim. di torus nel senso di ‘rigonfiamento’) s. m. 
1 (biol.) Deutoplasma, vitello. 2 (fam.) Rosso 
dell'uovo, spec. di gallina: mescolare due tuorli e 
una chiara. 

tupaia [vc. di origine mal. (tupai ‘scoiattolo’)] s. f. 
è zool.) Genere di proscimmie dei Lemuridi, di 
piccole dimensioni, con fisionomia simile allo 
scolattolo e artigli alle dita degli arti posteriori 
(Tupaia), 

tupamaro /sp. tupa'maro/ [vce. sp, da Tupac 
Amaru, n. che un capo indigeno peruviano ribella- 
tosi agli spagnoli assunse in ricordo dell'ultimo re 
del Perù] s. m: inv. 7 Membro di una organizzazio- 
ne guerrigliera uruguaiana di estrema sinistra, sor- 
ta nel 1963 e scioltasi nel 1984, che compi azioni 
terroristiche nelle città. 2 (est.) Chi pratica la 
guerriglia urbana. 

tupée e V. ruppe. 

tupi o tupi [da tapuya. n. della lingua parlata dai 
Tapuya, genericamente ‘indigeno del Brasile' (ma 
letteralmente ‘barbaro, nemico') (?)] A. agg. ® Che 
si riferisce a una popolazione amazzonica di cul- 
tura agrario-matriarcale, la cui lingua è parlata da 
molte tribù del Brasile centro-meridionale: culin- 
ra t; le tribù t. B s.m.ef. è Ogni appartenente 
all'omonima popolazione. C s. m. solo sing. e Lin- 
gua indigena dell'America meridionale, 

tuppe o tuppete [vc. onomat.] inter. e Riproduce 
il rumore di colpi battuti o di q.c. oqe. che cade 
(spec. Ier.) i 

tuppè o tupè s. m. e Adattamento di toupet (V.). 

tuppertù [da a tu per tu] av. e (fam.) Diretta- 
mente, di fronte, a faccia a faccia: è meglio che 
s'incontrino a t; gli stava proprio a t; ci trovam- 
mo at. con il pericolo. 

tuppete e V. tuppe. 

tura [da turare] s. t. 1 In idraulica, struttura per 
chiudere o impedire l'afflusso dell'acqua: r. inter- 
ra; legno, calcestruzzo; t. metallica con palancole. 
2 (tosc.) Chiusa, arginello di assi, fascine e sim. 
3 (mar.) Macchina per riparare i fondi del basti- 


‘mento senza sona in secco, 


ricavati da verbi: mw atura, arsura. 

turabottiglie [comp. di tura(re) e il pl, di botti. 
glia] s. m. inv. e Macchina per chiudere con tappo 
o.turacciolo le bottiglie. 

turabùchi [comp. di tura(re) e il pi. di buco] s.m. 
ef. e Tappabuchi (anche fig.). 

turacciolaàio s.m. (f. -1) è Fabbricante di turac- 
cioli. 

turacciolo [da turo, con sutf. dim.] s.m. e Tappo 
realizzato in sughero o in plastica, destinato alla 
‘chiusura di bottiglie di vetro. || turacciolétto, dim. 
| turacciolino, dim. 

turatfalle [comp. di tura(re) e il pl. di falla] s.m. 
inv. èe (mar.) Dispositivo per otturare eventuali 
falle. 

fturaglio [da tura(re)] s.m. @ Chiusura di fori, 
falle e sim. 

tturame s.m. e Ciò che è atto o serve a turare. 

turamento s,m, e (raro) Modo e atto del turare 
o del turarsi. | 

turare [lat. parl. *tursre, noto solo come secondo 
componente di v. comp. (obturàre 'otturare', retu- 
rare, ...) edi etim. incerta] A v.tr. e Chiudere l'o- 
rifizio di un recipiente o qualunque altra apertura 
inserendovi q.c.: t. il fiasco, la bottiglia; t. un bu- 
co, una fessura con calcina, gesso, cera, terra, 
stoppa; t. una falla | T. un buco, (fig.) pagare un 
debito; occupare in qualche modo una parte del 
proprio tempo; sostituire Agra O 
temporaneamente qc, | T. una falla, (fie.) pagare 
un debito o risolvere una situazione che procura 
danni o perdite continue e sempre più gravi | T. 
la bocca a gc., (fig.) impedirgli di parlare, o con 
violenza o corrompendolo | Turarsi gli occhi, la 
bocca, il naso, le orecchie, chiuderlì con le mani 
per non vedere, non parlare, non percepire odori 
sgradevoli, non udire q.c. | $Turarsi il viso, co- 
prirselo. SIN. Tappare. B v. intr. pron. e Chiudersi, 
occludersi, intasarsi: si é turato il tubo di scarico. 

turata s.f. 1 (raro) Atto del turare rapidamente, 
in una sola volta. 2 Parata di tavole, stuoie, tele 
o altro per non essere visti o per impedire che entri 
l'acqua, l’aria, la luce. 

turato part. pass. di turare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v: 2 Ben coperto. 3 Riservato, cauto. 

turba (1) [vc. dotta, lat. tùnba(m), di origine gr. 
(?)]:s:f. 7 Gruppo di molte persone accozzate in- 
sieme (anche spreg.): una t di affamati, sciope- 
rati, straceioni, monelli | (est.) Volgo, marma- 
glia: perdersi, confondersi nella t; la t. degli 
ignoranti | (poet. ) Moltitudine: t. d'aure vezzosa 
e lusinghiera | ti corteggia d'intorno‘e ti seconda 
(MARINO). 2 (spec. al pL) Folla: Gesù parlava 
alle turbe; le turbe lo amano e lo seguono. || tur- 
baccia, pegg. 

turba (2) [da turbare. come il corrispondente fr. 
trouble da troubler] s. t.e (med.) Alterazione fun- 
zionale e organica: turbe nervose, intestinali. 

turbabile agg. e (raro) Che si può turbare facil- 
mente. 

turbabilitaà s.t. è (raro) Qualità di chi, di ciò che 
è turbabile. 

turbamento [vc. dotta, lat. turbamentu(m), da 
turbare] s.m. 1 Atto, effetto del turbare q.c.: r. del- 
la pace, dell'ordine pubblico. SIN. Rivolgimento, 
sovvertimento. 2 Atto, effetto del turbare qc. o del 
‘turbarsi: provare, sentire t; essere in preda a un 
profondo t. SIN. lic ansia, inquietudine, 
smarrimento. 


turbante (1) part. pres. d turbare; anche agg. e 


(raro) Nei sign. del v. 

turbante (2) [turco tulbend, di origine persiana 
(dulband, comp. di band ‘benda, legame’ e d'altra 
vc. di provenienza straniera)] s. m. 7 Copricapo 
orientale formato da una sciarpa lunghissima di 
seta, avvolta armoniosamente attomo alla testa | 
Cappello da donna che ripete con molte variazioni 
questa foggia. 2 { bot.) T. di turco, martagone, gi- 
glio gentile. || turbantino, dim. 

fturbanza s.t. è Turbamento. 

turbàre [vc. dotta, lat. turbare, da turba ‘turba (1)] 
A v.tr. 1 (Jetr.) Agitare q.c. privandola della sua 
chiarezza, limpidezza, serenità, tranquillità e sim.: 


1957 


t. il mare, le acque | Mettere in disordine; lieve 
solca i capegli, indi li turba | col pettine e scom- 
piglia (PARINI). 2 Mandare a monte: t. una ih- 
presa; t. î piani di ge.; t. la riuscita di qc. 3 Mo- 
lestare, disturbare, impedire: r: una funzione, una 
cerimonia; t. il regolare svolgimento di un prò- 
cesso; I. il sonno:di ge. |T. lo stomaco, provocare 
dolori ‘di stomaco, nausee e sim. | (dir) T. il pos- 
sesso, far sì che il possessore di un bene non possa 
pienamente e tranquillamente goderne. 4 Sovver- 
tire: 1. l'ordine pubblico, la quiete cittadina, la pa- 
ce | (est.) Rendere incompleto, imperfetto e sim.: 
t. la pace familiare, l'amicizia, il buon accorda; 
un incidente che ha profondamente turbato î rio» 
stri rapporti. SIN. Scombussolare, sconvolgere. 
5 Rendere inquieto, agitato, confuso, preoccupato, 
insoddisfatto, ansioso e sim.: t. l'animo, la mente 
di ge. quello sguardo mi turbò profondamente; 
quest incertezza mi turba; è un ‘esperienza che 
può turbare gravemente chi non vi è preparato. 
‘SIN. Sconcertare. B v. intr. pron. 7 (/Jerr.) Guastarsi, 
detto del tempo | +Cominciare ad agitarsi, detto 
del mare. 2 Perdere la serenità, divenire agitato, 
inquieto, ansioso è sim.: l'animo mio si turba per 
la perdita de' tanti amici (CASTIGLIONE) | Mani- 
festare, assumendo una particolare espressione, 
l'agitazione interiore, l'inquietudine, lansia: vidi 
che il suo viso, i suoî occhi si turbavano. SIN. Agi- 
tarsi. 3 (Jett.) Rimanere confuso, stupito, ammi- 
rato e sim. 4 +Adirarsi, inquietarsi. 


turbativa [da turbare (il possesso), in senso giu- 


ridico] s.f. è (dir) Molestia arrecata da altri al 
titolare di un diritto o al possessore di una cosa 
impedendogliene il godimento: t. della proprietà, 
del possesso | (gener.) Motivo di intralcio, di im- 
pedimento al regolare andamento di q.c.: turbative 
del mercato dei cambi. 

turbativo agg. e Che è atto a turbare. 

turbato part. pass. di turbare; anche agg. e Nei sign. 
del v. || turbatétto, dim. || turbatameénte, avv. ( ra- 
ro) Con turbamento. 

turbatore [vc. dotta, lat. turbatore(m), da turbatus 
‘turbato’ ] s. m.; anche agg. (t. -trice).@ (raro) Chi, 
che turba, 


turbaziòne [vc. dotta, lat: turbatione(.m), da tur- 


batus ‘turbato'] s: t. 1 (raro) Turbamento, spec. 
spirituale. 2 +Confusione, agitazione, scompiglio. 
3 (med.) raro Turba. || turbazioncélla, dim. 


Turbellàri [dal lat. tunbélla(s) (pl) ‘movimenti di- 


sordinati' (dal sign. proprio di turba, donde deriva) 
per i vortici che determinano nell'acqua col loro in- 
cessante movimento ciliare] s. m. pl. è Nella tasso- 
nomia animale, classe di piccoli Platelminti a cor- 
po depresso e ciliato, acquatici o parassiti (Tur- 
bellaria) | (al sing. -rio) Ogni individuo di tale 
classe. 

fturbico [da turbine con diverso suff.] s. m. @ Tur- 
bine: un t. con un vento impetuoso (VILLANI). 

fturbidéèzza e V. rorbidezza. 


turbidimetria o torbidimetria [comp. del lat. 


tOrbidus ‘torbido’ e -metria] s.f. e Metodo di analisi 
chimico-fisica attuato misurando la riduzione di 
intensità di un fascio luminoso attraverso una so- 
spensione. 

turbidimetrico o torbidoméetrico agg. (pl. m. 
-ct) ® Relativo alla turbidimetria: misurazione 
turbidimetrica | Analisi turbidimetrica, turbidi- 
metria. 

turbidimetro o torbidimetro [comp, deltat. tür- 
bidus ‘torbido' e -metro] s. m. e Apparecchio per 
turbidimetria: 1. a cella fotoelettrica, a visione di- 
retta: 

iturbido e V. torbido. 

turbina [fr. turbine, dal lat. tùrbine(m) ‘che si muo- 
ve in giro, vorticosamente, turbine'] s. t. 1 Tur- 
bomacchina motrice costituita da una parte fissa, 
detta distributore, e da una parte mobile solidale 
con l'albero e dotata di pale periferiche, detta gi- 
rante, la quale trasmette all'albero l'energia rice- 
vuta da un fluido che le viene inviato dal distri- 
butore, la percorre e viene raccolto da un diffusore 
| T. idraulica, quella che utilizza come fluido at- 
tivo l'acqua | T. a vapore, quella che utilizza co- 
me fluido attivo il vapore acqueo saturo surriscal- 
dato o i vapori di liquidi organici | T. a gas, quella 
che utilizza come fluido attivo un gas, per es. il 
Bas di scarico di motori volumetrici, di forni in- 
dustriali e sim., l'aria riscaldata, o i prodotti di 


turbo 


un'apposita combustione | T. assiale, radiale, mi- 
sta, quella in cui la velocità del fluido nella girante 
ha, rispettivamente, solo componenti assiali, solo 
componenti radiali, sia componenti assiali sia 
componenti radiali | T. a reazione, ad azione, 
quella in cui la pressione a monte della girante è, 
rispettivamente, uguale a o maggiore della pres- 
sione a valle della girante | T. monocellulare o 
monostadio o a un elemento, pluricellulare o po- 
listadio o a più elementi, quella costituita, rispet- 
uvamente, da uno o da più complessi distributo- 
re-girante | T. Pelton, turbina idraulica mista ad 
azione, per alta caduta e piccola portata dell’acqua 
di alimentazione | T. Francis, turbina idraulica ra- 
diale-mista a reazione, per caduta e portata me- 
dio-alte | T. Kaplan, turbina idraulica a reazione, 
con distributore radiale e girante assiale, a pale 
orientabili, per bassa caduta e grande portata | T. 
reversibile, turbina idraulica la cui girante può 
funzionare sia come motrice sia come operatrice. 
= iLL. p.829 SCIENZE DELLA TERRA ED. ENERGIA. 
2 (impr.) Turbomacchina operatrice. 3 (est.) 
Qualsiasi macchina dotata di girante. 4 Nell'indu- 
stria saccarifera, centrifuga, separatore centrifugo, 
SIN. Turbomotrice, turbomotore, 

turbinaggio [da turbina, sul modello di pompag- 
gio] s. m. e Funzionamento di una turbina rever- 
sibile come turbomotore. 

turbinàre v. intr. (io rùrbino: aus. avere) @ Girare 
vorticosamente, a guisa di turbina (anche fig.): un 
fitto nevischio turbinava nell'aria; il vento turbina 
sollevando polvere e foglie; la folla turbinava at- 
torno a lui; mille pensieri mi turbinano nel capo, 
nella mente. 

turbinato [vc. dotta, lat. turbinatu(m) ‘a forma di 
cono, di trottola ( tūrbo, genit. tUrbinis, propriamente 
‘movimento vorticoso, turbine')'] A agg e (bot.) 
Detto di organo a forma di trottola B s.m è 
(anat) Osso della cavità nasale, applicato sulla 
parete laterale. SIN. Cornetto. = ILL. p. 367 ANATOMIA 
UMANA, 

fturbinaziòne s.f. è (raro) Atto, effetto del tur- 
binare. 

turbine [vc. dotta, lat. tUrbine(m), da torba ‘agita- 
zione, movimento (rapido e circolare')'] s.m. 7 Mo- 
vimento vorticoso dell’aria di limitata estensione 
tale da sollevare dal suolo polvere, sabbia o detriti 
a forma di colonna quasi verticale | T. di vento, 
colonna d’aria ad asse quasi verticale in rapida ro- 
tazione | (est.) Insieme di cose che, trascinate dal 
vento, si muovono vorticosamente: di neve, di 
sabbia | (ffe., spec. scherz.) Il t. della danza, il 
veloce movimento della danza: s/anciarsi nel t 
della danza. 2 (fig.) Quantità, moltitudine di es- 
sere animati e manimati in movimento rapido e 
impetuoso: i/ t: degli invasori, dei barbari, vide 
sul vallo {fra un t. di dardi Aiace solo (FOSCOLO). 
3 (fig.) Grande quantità di pensieri, idee e sim. 
che si agitano; si sovrappongono e sim.: un t. di 
pensieri, di ricordi, di fantasie. || turbinétto, dim. 

turbinio s.m. 7 Continuato turbinare: t. del vento, 
della bufera; avanzava fra un t. di neve. 2 (fig.) 
Movimento continuo, rapido e incalzante: il t. de- 
gli affari; il t. dei pensieri | Confusione: un gran 
t. di gente, di macchine. 

turbinista [da turbina] s. m. ef. (pl. m: -7) € Chi è 
addetto al funzionamento di una turbina. 

turbinòso [da turbine] agg. ® Vorticoso (anche 
fie.): movimento t; danza turbinosa; il t. accaval- 
larsi di pensieri e ricordi. || turbinosaménte, avv. 

turbitto o (rare) turbito [dal n. ar. (turbid) del- 
l'ombrellitera] s.m. T (bot.) Tapsia. 2 (chim.) t 
minerale, solfato basico di mercurio, 

*turbo (1) [vc. dotta, lat. tardo tOrbu(m) per tür- 
bidu(m)'‘torbido'] A agg. e Torbido. B s. m. è Tor- 
bidezza | Turbamento, 

turbo (2) [ve. dotta, lat. tūrbo (nom.) ‘turbine’ ] s. 
m. è (/ett.) Turbine. 

turbo (3) [da iurbo(compressore)]-A s. m. 
1 (tecnol.) Acrt. di turbocompressore. 2 (fecnol.) 
Motore alternativo a combustione interna sovrali- 
mentato mediante un turbocompressore, spec. a 
gas di scarico. B s. m.e f. e (recnol-) Autoveicolo 
o motoveicolo azionato da un motore alternativo 
a combustione interna sovralimentato mediante un 
turbocompressore, spec. a gas di scarico. C agg. 
e Detto di motore alternativo a combustione in- 
terna sovralimentato mediante un turbocompres- 


turbo- 


sore, spec. a gas di scarico, o di autoveicolo o mo- 
toveicolo su cui è montato tale motore, 


turbo- [da turbina] primo elemento @ In parole com- 
poste della terminologia tecnica, significa *turbi- 
na': turbogetto, turbonave. 

turboalternatore [comp. di turbo- e alternatore] 
s.m. è (eleftr.) Alternatore a elevata velocità di 
rotazione azionato direttamente da una turbina a 


O a gas, 

Uboda [comp. di turbo- e cisterna] s. t. è 
(mar.) Nave cisterna mossa da motori a turbina. 

turbocomprésso [comp. di turbo- e compres- 
so] agg. ® (autom.) Detto di motore a combustio- 
ne dotato di turbocompressore, 

turbocompressore [comp. di turbo- e com- 
pressore] s.m. è (fecno!.) Macchina operatrice in 
erado di trasformare energia meccanica in energia 
di pressione di un gas: f. assiale, centrifugo | 
Complesso formato da un compressore e dalla tur- 
bina che lo comanda. 

turbodiesel /turbo'dizel/ [comp. di turbo- e die- 
sel] A agg. inv. e (aurom.) Detto di motore diesel 
sovralimentato mediante turbocompressore. B s. 
m. inv. 7 Motore turbodiesel | T. con intercooler, 
in cui il turbocompressore è a due corpi, uno as- 
siale e l'altro centrifugo, con refrigerazione del 
gas tra i due. 2 (autom.) Autoveicolo su cui è 
montato un motore turbodiesel. 

turbodinamo [comp. di turbo- e dinamo] s. t. è 
Dinamo ad alta velocità di rotazione, azionata di- 
rettamente da una turbina a vapore o a gas, 

turboelettrico [comp. di turbo- ed elettrico] agg 
(pl. m.-ci) ® (mecc.) Detto di un sistema di pro- 
pulsione navale in cui le eliche sono azionate da 
motori formti di turbine a vapore. 

turboélica [comp. di turbo- e elica] A ste 
(aer.) Elica azionata da una o più turbine: aereo 
a turboeliche. B s.m, inv. e Aereo a turboeliche. 

turbogas [comp. di turbo- e gas] s. m. inv. e Gas 
di alimentazione di una turbina a gas | Centrale, 
impianto a t., centrale termoelettrica il. cui motore 
è una turbina a gas. 

turbogetto [comp. di turbo-e (aereo a) getto, co- 
me il corrispondente ingl. turbojet] s. m. e (uer. ) 
Turboreattore. 

turboirroratrice [comp. di turbo- e irroratrice] s. 
t.e (ager. ) Irroratrice destinata a irrorare le colture 
con pesticidi dispersi nella corrente d'aria prodot- 
ta da un ventilatore. 

turbolento o (/err.) turbulèento [vc, dotta, lat. 
turbuléntu(m), da türba] A agg. 1 (raro) Torbido: 
acqua turbolenta; l'artissimo carcere de l'aria 1. 
(BRUNO) | Fumoso: aria turbolenta. 2 Di persona 
pronta ad agitarsi, a suscitare sommosse, disordini 
e sim.: é un uomo ii gli elementi più turbolenti 
del gruppo | Indisciplinato, ribelle: ragazzo #.; 
scolari turbolenti. 3 Che è caratterizzato da con- 
tinui disordini, agitazioni, sommosse e sim.: anni, 
tempi turbolenti. SIN. Burrascoso. 4 (fis.) Della, 
relativo alla, turbolenza. 5 (mereor.) Che è carat- 
terizzato da turbolenza, || turbolenteménte, ttur- 
bolentamente, avv. B s. m. (i. -a) @ Persona tur- 
bolenta. 

turbolènza o (/err.) turbulèenza [vc, dotta, lat. 
tardo turbulentia(m), da turbulèntus ‘turbolento’ ] s. 
f. 1 Qualità di chi, di ciò che è turbolento: la t. 
dell'aria; lo tengono sotto controllo per la sua r 
| Stato di ciò che è turbolento: lact dei tempi. 
2 (rare) Disordine, sommossa, tumulto: la città 
era afflitta da gravi turbolenze. 3 (fis.) Moto ir- 
regolare che si produce generalmente nei fluidi. 
4 (meteor.) Insieme di movimenti irregolari del- 
l’aria che si manifestano sotto forma di vortici, 
rapide variazioni dell'intensità del vento e vuoti 
d'aria, 

turbolocomotiva [comp. di turbo- e Jocomoti- 
va] s.f. e Locomotiva azionata da turbina. 

turbomacchina [comp. di turbo- e macchina] s. 
f.@ Macchina a fluido in cui una parte rotante so- 
lidale con l'albero e provvista di pale periferiche, 
detta girante, trasmette all'albero l'energia ricevu- 
ta da un fluido oppure trasmette a un fluido l'e- 
nergia ricevuta da un motore agente sull'albero: 
i, motrice, operatrice. 

turbomoto [comp. di turbo- e moto (3)] s. t. inv. 
è Motocicletta azionata da un motore alternativo 
a combustione interna sovralimentato mediante un 
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turbocompressore. 

turbomotòre [comp. di turbo- e motore] s. m. 
1 Turbina. 2 Turbina a gas | Turboelica, 

turbomotrice [comp, di turbo- e motrice] s. 1. è 
Turbomacchina motrice, o turbina, idraulica, a va- 
pore o a gas, 

turbonave [comp. di turbo- e nave] s.t. è (mar.) 
Nave mercantile con apparato motore a turbine a 
Vapore O i gas. 

turboperforatrice [comp. di turbo- e perforatri- 
ce] s.t. e (min.) Perforatrice azionata da una tur- 
bina pluristadio ad alta velocità e atta a eseguire 
fori di grande diametro. 

turbopompa [comp. di turbo- e pompa] s. t. 
1 Pompa centrifuga, 2 (impr.) Pompa idraulica 
azionata da una turbina. 3 (impr.) Turbocompres- 
OPE. = 

turbopropulsore [comp. di turbo- e propulsore] 
s.m. 7 Propulsore a turbina a gas. 2 (aer., impr.) 
Turboelica. 

turboràzzo [comp. di turbo- e razzo (2)] s. m. è 
(aer.) Motore usato per la propulsione di veicoli 
spaziali o di missili intercettori. 

turboreattore [comp. di turbo- e reattore] s. m. 
è Esoreattore che utilizza un compressore aziona- 
to da una turbina a gas per comprimere l'aria 
esterna, = ILL. p. 1759 TRASPORTI. 

turbosonda [comp. di turbo- e sonda] s. 1. e 
(min.) Sonda per perforazioni profonde il cui 
scalpello è azionato da una turbina idraulica as- 
siale che scende insieme a esso e che utilizza co- 
me fluido attivo quello di spurgo dei detriti. 

turbotràpano [comp. di turbo- e trapano] s.m. è 
(chir.) Trapano a turbina, trapano indolore. 

turbotrèno [comp. di turbo- e treno (1)] s. m. è 
Treno azionato da turbine e in grado di raggiun- 
gere velocità molto elevate. 

turboventilatore [comp. di tunbo- e ventilatore] 
s. m. è (mecc.) Ventilatore azionato da una tur- 
bina. 

turbulènto e deriv. è V. turbolento e deriv. 

turca s.t. 7 Divano alla turca. SIN, Ottomana, sul- 
tana. 2 Lunga veste turca. 

turcasso [gr. mediev. tarkasion, di origine ar.-per- 
siana (tarkas), con sovrapposizione di fur(co) e 
del sulf. -asso] s. m. 7 Astuccio per le frecce del- 
l'arco o della cerbottana. SIN, Faretra. 2 + Astuccio 
per pinze o altri arnesi. || turcassétto. dim. 

turcheggiare v. imr. (io turchéegio; aus. avere) 
1 (raro) Imitare i modi e gli usi turchi, 2 (raro) 
Essere politicamente favorevole alla, parteggiare 
per la Turchia, 

tturchéesa e V. turchese. 

turchésco agg.: anche s. m. (pl m.-schi) e (raro) 
Turco (oggi spreg. o scherz.) | Alla turchesca, 
(ell. ) alla turca. || turchescameénte, avv. Alla ma- 
niera dei turchi. 

turchése o tturchésa. }turchesia, tturchéssa 
[ant. fr. turqueise, propriamente (pietra) turca'] 
A s.t. è (miner.) Fosfato idrato di rame:e allumi- 
nio, di un bel colore azzurro pallido, usato come 
pietra preziosa. B in funzione di agg. e Che ha il co- 
lore azzurro pallido caratteristico della pietra 
omonima: un vestito t. C s,m. è Il colore azzurro 
pallido caratteristico della pietra omonima: il t. ti 
fa risaltare gli occhi. 

turchétto s.m. 1 Dim. di turco. 2 (zool. ) Varietà 
di piccione. 3 (cente. ) Sorta di pasta da intingere 
nel vino. 

turchina s.f, e Turchese, 

fturchineggiàre v. intr. e Tendere al colore tur- 
chino. 

turchinétto A agg.; anche s.m. 7 Dim. di turchi- 
no. 2 Turchiniccio. B s. m. @ Materia colorante 
azzurra che talora si unisce in piccola quantità al- 
lamido o all'acqua da bucato per dare alla bian- 
cheria una leggerissima tinta azzurrognola, 

turchiniccio agg. anche s. m. (pl. t. -ce) @ Turchi- 
no pallido, sbiadito: cielo t; l'aria era d'un t. gri- 
giastro. SIN Azzurrognolo. 

turchino [da turco ‘(di colore) scuro'] A agg. è 
Di colore azzurro cupo: cielo t; abito t. B s.m. 
1 Il colore turchino: tinta sfumata dal t. al viola. 
2 (med.) +Caustico meno forte del nitrato d'ar- 
gento. || turchinétto, dim. (V.). 

ttùurchio e V. turco. 

turchismo [da turco] s.m. e Voce passata dalla 
lingua turca in quella italiana. 


turcico [dalla forma che ricorda quella delle selle 
dei turchi] agg. (pi. m. -ci) e (anar.) Detto della 
fossetta del corpo dello sfenoide, dove è accolta 
l'ipofisi: sella turcica. 

turcimanno o iturcomanno (1) [ar. turguman 
‘interprete’ (da tárġam ‘tradurre'), con sovrapposi- 
zione di turco] s. m 1 Dragomanno, 2 (leit. 
scherz.) Interprete | (raro, scherz.) Mezzano. 

turco o }turchio [dal turco türk, letteralmente ‘for- 
za'] A agg (pl. m. -chi) 1 Dei Turchi, antichi e 
moderni: lingua, letteratura turca; Stato, parla- 
mento, esercito t. | Bagno t., forma di terapia fi- 
sica in ambiente caldo-umido, che provoca abbon- 
dante sudorazione; (/fe., scherz.) gran sudata: fär- 
re un bagno t. | Ferro t., tipo di ferro per cavalli 
a forma di semiluna | Alla nirca, (ell) alla ma- 
niera dei Turchi: calzoni alla turca | Sedersi, se- 
dere alla t., a gambe incrociate | Divano alla tur- 
ca, ottomana, sultana | Gabinetto alla turca, quel- 
lo costituito da un vaso a pavimento su cui si ac- 
coscia chi lo usa è in cui l'eliminazione dei rifiuti 
organici umani avviene mediante sistemi ad acqua 
| Caffè alla turca, fatto nella cuccuma, denso e in 
sospensione perché macinato finissimo. 2 Della 
Turchia: città, montagne turche | Grano t, V. 
granturco. 3 Nel linguaggio dei cacciatori, detto 
di uccelli rari che vengono da lontano e che sono 
poco conosciuti da noi: pollo t.; fischione t. B s. 
m. (f. -a) T Ogni appartenente a un grande com- 
plesso di popoli affini, ma non uguali, stanziati fin 
da tempi antichissimi nell'Asia centrale e orienta- 
le è da qui discesi, con flusso ininterrotto, verso 
occidente: le invasioni dei Turchi. 2 Abitante o 
nativo della Turchia: la lingua, i costumi, le abi- 
tudini dei Turchi | Il Gran t., un tempo, il sultano 
dei Turchi | Giovani turchi, nella Turchia del pri- 
mo Novecento, partito politico progressista e na- 
zionalista che giunse al potere e (fie.) gruppo 
estremista di un partito | Testa di t., (fig. ) bersa- 
glio, vittima, capro espiatorio. J (fig.) Persona 
empia: bestemmiare come un I. | Fumare come 
un t., (fig., iperb.) moltissimo, troppo. C s, m. solo 
sing. e Lingua della famiglia altaica parlata in Tur- 
chia | Parlare t., in t., (fig.) parlare in modo in- 
comprensibile, non esprimersi chiaramente. || tur- 
chetto, dim, (V.). 

turco- [da turco] primo elemento @ In parole com- 
poste, fa riferimento alla Turchia o ai Tacita tur- 
cologia, turcociprioti. 


turcologia [comp. di turco- e -logia] s. ti è Scien- 
za che studia lingua, storia, cultura e religioni del- 
le genti turche, 

turcologo [comp. di turco- e -logo] s. m. (f. a; pi, 
m. -gi, pop. -ghi) © Studioso, esperto di turcologia. 

tturcomanno (1) èe V, turcimanno, 

turcomanno (2) e V. turkmeno. 

turf jingi. to:f/ [vc. ingl. che letteralmente vale 
‘zolla erbosa, prato', della stessa origine germ, di 
torba] s. m. inv. @ Terreno erboso su cui si dispu- 
tano le gare dei cavalli | (est.) Tutto ciò che ri- 
guarda nel suo complesso le corse di cavalli, lo 
sport ippico. 

tturfa [ingl. turf, della stessa origine della corri- 
spondente torba] s. f. èe Terreno bituminoso di pa- 
lude. 

turgere [vc. dotta, lat. turgére, di etim. incerta, con 
passaggio ad altra coniug.] v. intr. (io rango, tu mir- 
gi; dif. del pass. rem., del part, pass, e di tutti i tempi com 
posti) @ (poet. ) Essere pieno, turgido (anche fig.). 

turgescénte [vc. dotta, lat. furgescente(m), 
propr: part. pres, di turg&scere, incoativo di tungé- 
re] agg. e Che è o diviene gonfio, turgido. 

turgescéènza [da turgescente] s.t. è (bot, med.) 
Turgore. 

turgidézza s.t. è Stato o qualità di ciò che è tur- 
gido (anche fie.). 

turgidità s.t. e Turgidezza. 

turgido [vc. dotta, lat. iUrgidu(m), da turgere] agg. 
1 Gonfio: ventre t; vena turgida di sangue; occhi 
turgidi di lacrime. 2 Detto di organo o tessuto, 
animale o vegetale, in stato di turgore: seno t. di 
latte; germogli turgidi. 3 (fig.) Ampolloso: stile 
t. || turgidétto, dim. || turgidamente, avv. (raro) 
In modo turgido, gonfio, ampolloso. 

turgòre [vc. dotta, lat. tardo turgore( m), da turgē- 
re] s. m. 1 Gonfiore, gonfiezza. 2 Stato di rigon- 
fiamento di una cellula, di un organo o di un tes- 
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suto, animale o vegetale, per ricchezza di liquidi? turnàre [den. di turno] v. intr. (aus. avere) e Avvi- 


turibolo o torribolo, turibile, ;turribolo [vc. 
«dotta, lat. turibulu(.,m), da fis, genit. tūris 'incenso’, 
di origine .gr. (thyos, dalv. thýein ‘bruciare nei sa- 
crifici )}]:s. m. e Recipiente liturgico, sospeso a tre 
catenelle, nel quale si pone l'incenso, facendolo 
bruciare su un piccolo braciere, contenuto all'in- 
terno. SIN. Incensiere. 

turiferàrio [dal lat. turiferu(.mì), comp. di tüs, 
genit: tūris ‘incenso’ e.-feru(m) ‘-fero'] s.m. T Chi, 
nelle funzioni sacre cattoliche, porta il turibolo. 
2 (fig.) Incensatore, adulatore. 

turificato [vc. dotta, lat. eccl. turificatuim), dal 
part. pass. di tunificare ‘offrire incenso (Us; genit. 
tūrisy ] agg. ® Detto dei cristiani che, durante le 
persecuzioni, dissimulavano la loro fede dando in- 
censo agli dè pagani. 

turingiano [della Turingia] A agg. e Della Tu- 
ringia, B.s.m. (f.-1) e Abitante o nativo della Tu- 
ringia. 5 

turiòne [vc. dotta, lat. turine(m), di origine.incer- 
ta] s.m. è (bot) Gemma cilindrica, carnosa, 
emessa dalla radice di piante erbacee o'da tuberi 
o da nizomi | Parte edule dell’asparago. 

turismatica [comp. di turismo) e (inforymatica] 
s: f @ Organizzazione delle attività e dei servizi 
dell'industria turistica con l'ausilio delle tecnolo- 
gie informatiche. 

turismo. [fr. tourisme, dall'ingl. tourism, da tourist 
‘turista'] s.m: 7 Il far gite, escursioni, viaggi, per 
svago o anche a. scopo istruttivo: aereo, imbarca- 
zione, vettura da t 2 (est) Ogni attività e appre- 
stamento che tende a consentire, facilitare o mi- 
gliorare il turismo: Ministero del t. e dello Spet- 
tacolo, 

turista [fr. touriste, dall'ingl. tourist, da to tour'viag- 
giare‘, di origine: fr. (tour ‘giro')] s.m. ef. (pi.m =) 
e Chi fa del turismo, cioè viaggia per svago o 
istruzione, senza scopi utilitari. 

turisticizzare [da turistico] v. tr. @ Fornire una 
zona delle infrastrutture e dei servizi adatti ad ac- 
cogliere turisti. 

turisticizzaziòne [da turisticizzare] s.f.@ Atto, 
effetto del turisticizzare (anche spreg.): quella 
bellissima costa è stata oggetto di una troppo ve- 
loce t. 

turistico [fr. touristique; da touriste ‘turista'] agg. 
ipl. m. -«ci) ® Del, relativo al, turismo @ ai turisti: 
ufficio, movimento, sviluppo t; gita, zona turistica 
| Classe turistica, su navi'e aerei, quella più eco- 
nomica | Agenzia turistica, azienda che vende bi- 
ghietù per mezzidi trasporto pubblici e privati, or- 
ganizza viaggi e gite, fornisce ai turisti servizi 
bancari, assicurativi, di informazione e assistenza 
| Assegno t, a circolazione internazionale, rila- 
sciato dalle principali banche contro versamento 
dell'importo corrispondente, pagabile presso una 
filtale «all’estero purché su di 'esso.compaiano due 
firme della persona a favore della quale l'assegno 
viene emesso. SIN: Traveller's:cheque | Accompa- 
gnatore i; tour leader | Operatore t., tour opera- 
tor..|| turisticaménte, avv. Secondo le esigenze 
del turismo, dall'angolo visuale del turismo: zona 
turisticamente attrezzata; turisticamente parlando 
cè un paese che. hon offre grandi prospettive. 

turkméno:.o turcomanno [dal persiano Turkman 
‘simile {-màan, da manad) a Turco ( Turk, di origine 
ar.) ] A agg. 1 Del Turkmenistan. 2 Relativo ai 
Turkmeni o al loro dialetto. B s.m. it. -a) 7 Ogni 
appartenentè a. un gruppo di tribù turco-iraniche 
oggi stanziate prevalentemente a sud-est del mar 
Caspio. 2 (est.) Abitante, nativo del Turkmeni- 
stan. C s. m. solo sing. è Dialetto turco parlato dai 
Turkmeni. 

turlulù o ttullulù [di origine espressiva] s. m. è 
iraro, dial.) Chi è.sciocco, babbeo. 

turlupinàre {fr. turlupiner, da Turlupin, sopranno- 
me di un comico del Seicento] v. tr.e Ingannare 
qc. beffandolo, prendendolo in giro, rendendolo 
ridicolo. = 

turlupinatòre s.m. (ft. -trice) e (rero) Chi tur- 
lupina: 

turlupinatura s.t. e Atto, effetto del turlupinare. 

tturma e V. rorma. 

turmarca o fiumarca [biz. tourmarchés ‘coman- 
dante (da srchein 'essere a capo') di una turma 
(tourma, dal lat. türma nel suo proprio sign. milita- 
re)'].s.m. (pi. -chi) e Comandante di una turma. 


cendarsi rispettando turni prestabiliti: r. in un la- 
voro, in un ciclo produttive, 


turnazione [da turno] s.f. è L'alternanza dei tur- 


ni nell’organizzazione di un lavoro o di un'cielo 
di lavorazione. 

turnista s.m. ef. (pi. m.-i); anche agg. e Chi, che 
lavora a turno con altri. 


turno [dal fr. tourner, passato dal sign. orig. di ‘gi- 


rare (al tornio)", a quello di ‘girare ora qua, ora là’, 
cioé ‘alternare'] s.m. 1 Periodica rotazione di per- 
sone che st danno il cambio nello svolgimento di 
una determinata attività: lavorare a i | Avvicen- 
damento di prestazioni, servizi e sim.: distribuire, 
erogare g.c.a t. 2 Ciascuno dei periodi in cut vie- 
ne suddiviso il tempo necessario allo svolgimento 
di una determinata attività, in base a criteri di ro- 
tazione periodica: t. di lavoro; turni di irrigazio- 
ne; t: di giorno, di notte | T. eliminatorio, nel lin- 
guaggio dello sport, ciascun confronto di una gara 
a eliminazione: superare, passare il t. | Essere di 
t, essere nel periodo previsto per fare q.c.; (est, 
fam.) essere la volta di: oggi sono di t. i miei fra- 
telli | E il mio t., è la mia volta, tocca a me | Fare 
a t un po' per uno | Farmacia di t, aperta nei 
giorni festivi oin orari particolari. 3 (mil) Perio- 
do prestabilito di avvicendamento nei servizi d'o- 
gni genere svolti dai militari d'ogni grado: r. di 
guardia | T. di trincea, nella prima guerra mon- 
diale per l’avvicendamento dei reparti in linea. 


turnover Jing. 'to:n-ouva*#/ [ve. ingl., comp. di 


tum ‘rotazione’ (cfr. turno Ye over'ineccesso’ id'o- 
rigine germ.)] s. m. inv. 7 Avvicendamento ‘della 
manodopera addetta a un ciclo produttivo. 2 So- 
stituzione, mediante nuove assunzioni, del perso- 
nale che ha cessato il rapporto di lavoro: l'azienda 
ha bloccato il t. 3 Nel linguaggio commerciale, 
giro di affari di un'azienda. 


turo [da turare] s. m. è (fosc.) Turacciolo, tappo. 


|| turàccio, pegg. 


turpe o itùrpo [vc. dotta, lat. tunpe(m). di etim. 


incerta] agg. 7 (/ett.) Brutto, deforme. 2 Disone- 
sto, vergognoso: accusa L; tradimento 1. | Osce- 
no, ributtante: atti turpi; parole, proposte, imma- 
gini turpi; unt individuo, SN. Infame, ignobile. || 
turpemente, avv. 


turpézza s. f. è (raro) Qualità o condizione di 


chi, di ciò che è turpe. 


turpiloquio [vc. dotta, lat. tardo turpilòguiutm), 


‘comp. di türpis ‘turpe’ e -lòquiu(m), da /6qui ‘par- 
lare, esprimersi'] s.m. T Eloquio turpe, laido, osce- 
‘no 0, più semplicemente, sboccato e volgare: dar- 
sial t: evitare il 1.2 (dir.) Reato consistente nel- 
l’usare un linguaggio contrario alla pubblica de- 
“enza in un luogo pubblico o aperto al pubblico. 

turpità o {turpitàde, iturpitàte s. f. e Turpezza. 

turpitudine [vc. dotta, lat. tunpitodine(.m), da tür- 
pis ‘turpe’] s. f. 1 +Bruttezza, deformità. 2 Azione 
o parola turpe, vergognosa, oscena: commettere, 
dire turpitudini. 

iturpo e V. turpe. 

tturribolo e V. turibalo. 

turricolàto [dal lat. turricula ‘piccola torre { tūr- 
ris)'] agg. ® Che è fatto come una piccola torre. 

turritàno [comp. del n. lat. della città di Tùrris‘Tor- 
res' e del suff. proprio di etnico -itànus] A agg. T Di 
Porto Torres, città della Sardegna. 2 Del, relativo 
all'antico giudicato di Torres. B s.m:(f.-a) e Abi- 
tante o nativo di Porto Torres. 

turrito o (rare) torrito [vc. dotta, lat. turrîtu(m), 
da tùrris ‘torre’ ] agg. @ Cinto, munito di torri: ca- 
stello t; mura turrite | La Turrita, (ell, per 
anton.) Bologna, ricca di molte torri | Corona tur- 
rita, in araldica, corona omata di torri. 

{turtùreo [dal lat. tùntur, genit. torturis ‘tortora’] 
agg. @ Di tortora. 

tuscanico o toscanico [vc. dotta, lat. Tuscani- 
cu(m) ‘proprio degli Etruschi (7ùsci)'] agg. (pl. m. 
-ci) è Detto-di un ordine architettonico classico 
di derivazione etrusca, tipico dell'ambiente itali- 
co, con colonne prive di scanalature nel fusto, 
poggianti su una base e coronate da un capitello 
simile a quello dorico. 

tussah /ing/. ‘t4sa/ [variante ingl. di tussor] A s. 
f.inv..@ Seta ricavata in Oriente da bozzoli di bachi 
selvatici. Banche agg. inv.: sera t. 

tussilagine [vc. dotta, lat. tussilagine(m), da tus- 
sis ‘tosse’ per le sue proprietà bechiche, secondo 


tutore 


il modello del corrispondente gr. bachion (da béx, 
genit. bechés ‘tosse’)] sf. © (bot.) Farfaro. 

tussilàgo [dal lat. tàssis ‘tosse'] s.t. e (bor. y Far- 
faro. 

tussor [fr. tussor(e), da una vc. ingl. presa dall'in- 
dostano fasar, di origine ant. indiana (fasaram, da 
tamsayati ‘tirare di qua e di là')] s. m. inv. e Organ- 
zino di seta del tipo tussah | Attualmente, anche 
tessuto di fibre artificiali o sintetiche. 

tuta [etim. discussa: forse da tutta (tutta d'un pez- 
zo, che veste fufta la persona), senza una t chesi 
ritrova nella forma a T dell'abito] s. f. è Indumento 
costituito da pantaloni e casacca gener. uniti ‘in un 
solo pezzo, spesso chiuso con cemiera lampo, in- 
dossato da operai o persone che svolgono partico- 
lari attività, nel qual caso assume forma e carat- 
teristiche specifiche: la t. del meccanico; t. in tela, 
gomma, amianto; t. impermeabile: t. di volo: t. 
spaziale, antigravità, mimetica, da lavoro | T. da 
ginnastica, sportiva, composta da casacca e pan- 
taloni di tessuto morbido tale da consentire ampia 
libertà di movimento | T. subacquea, muta | T. 
blu, operaio. || tutina, dim. (V.). 

tutania [etim. incerta] s:t.® (chim.) Lega bianca, 
a base di stagno, antimonio, rame, piombo, zinco, 
bismuto, adoperata per fabbricare posate. 

ttutàre [vc. dotta, lat. tutàri, rafi. di tueri ‘osserva 
re, aver cura, proteggere] v. tr. e Difendere, pro- 
teggere, assicurare. 

tuteggiàre e V. iueggiare. 

tutèla [vc. dotta, lat. tutéla(m), da totus ‘sicuro’ (V. 
ttuto)] s. f. T (dir.) Potestà esercitata per legge 
nell'interesse e in rappresentanza delle persone le- 
galmente incapaci: t. di un minare, di un interdet- 
to | Gig; fam, scherz.) Essere sotto la t. di qe. 
essere privo di autonomia, impossibilitato a deci- 
dere da solo e sim. 2 (dir) Protezione di un mi- 
nore o di un interdetto da parte di una persona 
nominata dall'autorità giudiziaria | Protezione che 
la legge riconosce e che viene ottenuta con prov- 
vedimenti giurisdizionali: giuridica; t. del no- 
me, dell'immagine | T. giurisdizionale, protezione 
assicurata da provvedimenti giurisdizionali | T. 
amministrativa, vigilanza e controllo esercitati 
dalla Pubblica amministrazione su dati enti pub- 
blici. 3 (.gener.) Protezione, difesa, salvaguardia: 
la t. della pace, dell'ordine pubblico; faccio que- 
sto å t. dei miei interessi, del mio onore | Fatro- 
cinio; porsi sotto la t. di wr Santo, della Vergine. 

tutelàre (1) [da tutela] A v. tr. (io rutélo) è Di- 
fendere, salvaguardare: t. i propri interessi; t. î di- 
ritti dei più deboli; t. il proprio onore. B v. rifl. è 
Prendere precauzioni, premunirsi: tutelarsi contro 
i furti. 

tutelàre (2) [vc. dotta, lat. tardo tutelare(m), da 
tutéla] agg. T {dir.)) Di, relativo a, tutela | Giudice 
i. organo istituito presso ogni pretura, che so- 
vraintende alle tutele e alle curatele. 2 Che tutela, 
che sta ‘a difesa, a salvaguardia di qe. o di q.c.: 
genio, nume t; l'angelo t. della casa; divinità tu- 
telari. 

tutelato part. pass. di rutelare (J y; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

ttuteria o itutorìa [da truto] s.t. e Tutela. 

tutina s.t. 7 Dim. di rura. 2 Indumento, spec. fem- 
minile, costituito da una guaina aderente e sgam- 
bata, usata per ballare o fare ginnastica. 3 In- 
dumento per bambini non ancora in grado di cam- 
minare, in un sol pezzo, dai piedi al collo, spec. 
in tessuto elasticizzato per facilitare i movimenti, 

Ttùto [vc. dotta, lat. ttuitim), part. pass. di tuēri 
‘guardare, proteggere', di etim. incerta] agg. ® Si- 
curo. 

tutolo [vc. dotta, lat. tūtulut m) ‘cocuzzolo’ (?)] s. 
m. e Asse dell’infruttescenza del granturco a cui 
sono attaccate le cariossidi. 

tutor /ing/. 'tju:ta*/ [vc. ingl., propr. ‘istitutore, pre- 
cettore'] s. m.e t. inv. è Chi assiste e guida gli stu- 
denti durante un corso di studi. 

tutorato [da tutor con il sutt. -ato] s. m. e Funzio- 
ne, incarico di tutor nelle università | Durata di 
tale Incarico. 

tutòre [vc. dotta, lat. tutòretm), da tūtus, part. 
pass. di tuéri ‘proteggere, custodire'] s$. m- (f. -trice, 
pop. -tora, nei sign. 1 e 2) 1 Persona incaricata del- 
l'esercizio della tutela: r. legittimo, dativo, 
2 {est.) Protettore, difensore: farsi t. di qe., di 
qc; essere il t. dell'unità familiare; essere buon 
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t dei propri diritti | {tutori dell'ordine pubblico, 
le forze che svolgono compiti di polizia. 3 (agr.) 
Sostegno per piante rampicanti o giovani e deboli 
| Tutore vivo, costituito da un albero | Tutore 
morto, palo di legno, ferro, pietra; cemento arma- 
to, canne, fili di ferro e sim. 4 (med.) T. ortope- 
dico, apparecchiatura meccanica di sostegno, cor- 
rettiva, 0 sostitutiva di segmenti corporei insuffi- 
cienti alla funzione. || tutoraccio, pegg. 

ttutoria è V. fruteria. 

tutòrio [vc. dotta, lat. tardo tutériu(m) ‘proprio del 

‘tutore (#for, genit. tutoris)'] agg. 7 Relativo alla 
tutela giuridica: potesta tutoria | Autorita tutorie, 
organi della Pubblica amministrazione esplicanti 
funzioni di vigilanza e controllo su enti pubblici 
inferiori. 2 (raro) Proprio del tutore: funzione tu- 
toriad. 

ttuttafiata o {tutta fiàta [comp., di tutta e fiata] 
avv. © Continuamente, tuttavia: non cessando, mi 
crescendo tutta fiata (BOCCACCIO). 

tuttala [comp. de! t. di tutto e ala] s.m. inv. ® (aer.) 
Aeromobile sperimentale senza impennaggio e fu- 
soliera, con gli organi di controllo e i congegni di 
pilotaggio situati nell'ala stessa. 

tutt'al più o (raro) tuttalpiù. avv. e Al massimo, 
nel peggiore dei casi o delle ipotesi: tutt'al piu 
potrà costare mille lire; tutt'al più dovremo rigo- 
minciare da capo. 

tuttasanta [comp. del t. di tutto e di santo, per 
rendere il corrispondente gr. panagia] agg. solo t; 
anche s. t. è Santissima, epiteto di Maria Vergine. 

tuttavia [comp. di tutta e via] A cong. e Pure, non- 
dimeno, con tutto ciò (con valore avversativo): 
era una prova difficile, t. l'ho superata; è un ap- 
parecchio vecchio, t. funziona ancora bene | Con 
valore raff. pur t non ero sicuro, pur t. azzardai 
una risposta. B avv. è (lett.) +Sempre, di conti- 
nuo: essendo il freddo grande e nevicando I. forte 
(BOCCACCIO) | tOggi e i, oggi e sempre | i7T. 
che, ogni volta che. 

ttuttavolta o itutta volta [comp. di tutta e volta] 
A avv. è Sempre, senza interruzione: Marfisa t. 
combattendo | spesso ai compagni gli occhi rivel- 
tava (ARIOSTO) | T. che, ogni volta che, qualora. 
SIN. Tuttavia. B cong. e Tuttavia, nondimeno (con 
valore avversativo:). 

tuttesalle [da intendersi ‘tutte le sa'] s. m. et. inv. 
è (fosc.) Saccente, 

tutto [lat. pari. *tUttu(m) per tottu(m), variante 
espressiva di f5tu(m)] A agg. indet. 7 Intero, com- 
pleto (riferito a un s. sing. indica la totalità, la 
pienezza, la compiutezza di q.c.): n. l'universo; 
tutta la terra; ho tutta la sua fiducia; abbiamo tut- 
ta la casa in disordine; starò via t. l'anno; sarò 
in casa tutta la settimana; studio t il giorno; lotta 
con tutta la sua volonta | T: il.resto, l'insieme di 
ciò che resta da elencare, vedere, sapere, ecc. | T. 
il tempo, sempre | Tutta la citta, t il paese, tutti 
gli abitanti della città, del. paese | /n tutta Milano, 
in tutta Europa, nell'intera città di Milano, nel- 
l’intera Europa | Leggere, studiare t. Virgilio, 
l’intera opera di Virgilio | Premesso a un pron. 
dimostr.: t. questo é vero; ascoltate t. ciò che dice; 
t. quello el quale i tuoi figlioli non sapranno ma- 
neggiare e governare, t. quello sara loro super- 
fluo (ALBERTI) | Con valore ints.: lo amo con t. 
il cuore; te lo dico con tutta la simpatia; va a tutta 
velocità; corre a t. spiano; è di una onestà a tutta 
prova; piove a tutt'andare | Con valore raff. se- 
guito da ‘quanto’, ‘intero’ o iter.: devi dire tutta 
quanta la verità; vorrei dirlo a t. ll mondo intero; 
non puoi fare i quanto da solo | Con valore conc. 
o avvers., preceduto da ‘con’ e col sign. di ‘non- 
ostante’: con tulta la sua disponibilità non potra 
aiutarti; con tutta la sua ricchezza, non riesce a 
farsi stimare | Compreso, incluso: studiare a me- 
moria a t. il verso:64; leggete a t. il capitolo XII; 
siamo al completo a t. il 30 giugno | A tutt'oggi, 
a t. domani, fino a oggi, fino a domani inclusi | 
T. a un tratto, improvvisamente: s. a un tratto è 
sparito | Essere, fare tutt'uno, essere la medesima 
cosa, non fare alcuna differenza: per me sapere o 
non sapere è tutt'uno. 2 Riferito a un s. pl. o col- 
lettivo, indica la totalità di cose, persone o animali 
considerati nel loro insieme, senza esclusioni: tutti 
gli animali sono utili a q.c.; tutte le piante respi- 
rano; ho venduto L il bestiame; verrò con tutti 1 
miei amici, ripong.in lui tutte le sue speranze: ha 
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lottato con tutte le sue energie; tutti | stolti non 
possono servire per un savio (BRUNO) | Premesso 
a un agg. dimostr.: non so chi ti ha raccontato 
tutte queste cose | (fam: ) Con valore ints.: ê ca- 
duto in acqua con tutti i vestiti, l'auto procedeva 
con tutte le luci spente | Con valore conc. o 
avvers.: con tutti i pensieri che ha, trova il tempo 
di dedicarsi al giardino | Con valore raff. seguito 
da ‘quanto’ ọ iter.: tutti quanti i presenti applau- 
dirono; voglio vederlo a tutte tutte le ore | Seguito 
da un numerale indica che quel numero è consi- 
derato proprio nella sua interezza: c'erano fumi e 
due; liho conosciuti tutti e cinque; bisogna con- 
siderare tutt'e tre le possibilità | Una volta per 
tutte, (ell) una volta per sempre: voglio sapere 
la verità una volta per-tutte | Pensarle, inventarle, 
trovarle tutte, (ell.) pensare, inventare, trovare 
ogni possibile astuzia stratagemma e sim.: le in- 
venta tutte per non studiare. 3 Ogni, qualsiasi: re- 
lefona a tutte le ore; dobbiamo riuscire a tutti i 
costi; è una commedia adatta a tutti gli spettatori; 
devi prendere la medicina tutte le mattine | In tutti 
i modi, a qualsiasi costo, comunque: dobbiamo ri- 
spettare l'impegno in tutti i modi; speriamo di ri- 
vederci, in tutti | modi l'appuntamento resta Jis- 
sato per domani | In tutti i casi, in ogni caso, co- 
munque, qualunque sia la situazione: penso di es- 
sere puntuale, in futti i casi, avviserò se dovessi 
ritardare; ti darò mie notizie in tutti i casi | Sotto 
tutti gli aspetti, da qualsiasi punto di vista | Tutte 
le volte che, ogni volta che: vieni tutte le volte che 
lo desideri | V. aiche dappertutto. 4 In ogni parte 
(con valore ints.): la casa è tutta sua; ardeva t. 
dal desiderio di tornare; se ne stette t. silenzioso; 
singhiozzava t. senza riuscire a frenarsi; è t. il ri- 
tratto di sua madre | Soltanto, esclusivamente, to- 
talmente: e tutia un'invenzione; t. merito suo | E 
lutta una scusa, è proprio una scusa | Seguito da 
un agg. gli dà valore sup.: era t: pensieroso: si 
presentò con un abito t. pulito; la trovai tutta pre- 
occupata; erano tutti contenti; ora sei t. lavato | 
Essere t. di un pezzo, avere un carattere fermo, 
rigido e deciso | (euf.) Essere t. naso, bocca, ðc- 
chi, gambe e sim., avere il naso, la bocca, gli oc- 
chi, le gambe che acquistano grande spicco su tut- 
ta la persona | Essere t. lingua, (fig. ) parlare mol- 
tissimo e con grande disinvoltura | Essere, stare 
tutt occhi, tutt'orecchi, guardare o ascoltare con 
grande attenzione e interesse | Essere t. casa, t. 
famiglia, t. studio, t. lavoro e sim., mostrare una 
totale dedizione alla casa, alla famiglia, allo stu- 
dio, al lavoro e sim. B pron. indet. 1 Ogni cosa 
{con valore neutro e indeterminato ): t. è in ordi- 
ne; ci si abitua a ta il tempo cancella t; decide 
sempre t. lui; è capace dit; t. bene? | L'insieme 
delle cose delle quali sì parla, si discute o si è a 
conoscenza; ci ha raccontato t; 1. è andato per il 
meglio; provvederò io a t; gli hanno sequestrato 
t; di questa questione ignoro t. | Questo è t., ecco 
t non c'è altro, non ho altro da dire | E non é t, 
e non basta, c'è dell'altro: ci ha ingannati, e non 
er! ci ha anche offesi | Essere buono a i, essere 
capace di fare una grande quantità di lavori | Es- 
sere capace di t., di commettere qualunque azione 
malvagia, avventata, ecc. | Mangiare di t., essere 
molto vorace o apprezzare qualsiasi cibo | Fare 
di t., un po’ di t., essere disposto 0 capace di svol- 
gere ogni tipo di lavoro: | Fare di t. per, fare ogni 
sforzo, usare qualsiasi mezzo per raggiungere uno 
scopo | T. sta nel, a, se, che, ogni cosa dipende 
da, l'importante, l'essenziale è: t. sta nel capirsi; 
hosta a incominciare; L sta se lui accetta; t sta 
che non ce lo impedisca | Prima di t., innanzi t., 
prima di fare, esaminare, considerare altro, in pri- 
mo luogo | In t., complessivamente, in totale, nel- 
l'assieme: in t fa ottomila lire; i manifestanti sa- 
ranno duemila in t. | In t-e per t, completamente, 
senza alcuna riserva, in ogni cosa che si conside- 
ra: dipende int. e per t. dal padre; sono in f. e 
per t. d'accordo con te | Con t. che, nonostante: 
cont. che l'avessi scongiurato di non farlo, è usci- 
to lo stesso | T. compreso, senza aggiunte di prez- 
zo, detto spec. di somme da corrispondere per ser- 
vizi di varia natura: il viaggio costerà un milione 
t. compreso | Per t. dire, in poche parole, insom- 
ma | T. sommato, considerata ogni cosa | VY. anche 
tuttofare | V. anche tuttotondo: 2 L'insieme, la 
totalità delle persone: erano tutti presenti; verre- 


mo rutti quanti; guardate tutti, le bambine sono 
state tutte accontentate, messomi mano alla mia 
borsa, tutti pagai e tutti contentai (CELLINI) | (al 
pi.) Con valore indeterminato: rutti desiderano la 
pace; tutti devono lavorare, C avv. è Completa- 
mente, interamente, in modo assoluto: è proprio 
t. l'opposto di quello che pensi | T. il contrario, 
in modo completamente diverso: fa t. il contrario 
di quello che gli dico | Tutt intorno, tutt in girò, 
per lo spazio che ci circonda, lungo l'intero peri- 
metro o circonferenza | Del t., (lett.) al t, total- 
mente, interamente: Mon sono del t. sicuro di cio 
che dite; è del t. incredibile | Tutt'al più, come 
ipotesi ultima, al massimo: tutt'al più partiremo 
con l'aereo | Tutt'altro, decisamente no, per mul- 
la: sei convinto? Tutt'altro | Di t. punto, in modo 
perfetto, completo: si è presentato vestito di t. 
punto. D in funzione di s.m, inv. 7 Il complesso, 1'in- 
sieme degli elementi che sono stati appena indi- 
cati o dei quali si parla: vide alberi, case, campi 
e osservò il t; ho esaminato la merce: comprerò 
il t3 riceverete ilt. per raccomandata | Rischiare, 
tentare il t. per t., rischiare il massimo per ottenere 
q.c. 2 L'intero o una unità costituita da elementi 
diversi: scambiare una parte per il t.; formare un 
t; un t. indivisibile, 3 (raro) L'elemento più im- 
portante, la condizione essenziale: il r. è far valere 
le nostre ragioni, 

ttuttoché o {tutto che [comp. di tutto e che (2)] 
A cong. è (/ett.) Benché, quantunque (introduce 
una prop. concessiva con il v. al congv. o, raro, 
all’indic.). B avv. e (raro) Quasi; così dicendo, 
fu tutto che tornato a casa (BOCCACCIO). 

ttuttodì o itutto dì [da dividere in tutto (il) dî] 
avv. ® (/ert.) Continuamente, sempre. 

tuttofare o tutto fàre [perché si presta a fare tul- 
to] A ‘agg. inv. e Detto di domestico capace di svol- 
gere tutti i lavori di casa senza essere specializzato 
in nessuno di essi: momo, donna t | (est.) Detto 
di chi, in un'azienda e sim., fa o all'occorrenza è 
disposto a fare qualsiasi lavoro: segretario, impie- 
gato t. | (est.) Di oggetto o amese che può servire 
a molti usi: un coltello t. B s.m. et. inv. e Persona, 
spec. domestico, tuttofare: t. referenziata cercasi: 
e il t. del magazzino. 

tuttologia [comp. di tutto e -logia] s.t. e (iron.) 
Atteggiamento di chi crede di sapere tutto. 

tuttologo s.m. (f. -a; pl. m. -gi, pop.-ghi) e (iron. ) 
Chi presume di sapere tutto. 

tuttopónte [comp. di tutto e ponte] agg. inv. è 
{mar., mil.) Detto di nave da guerra dotata di un 
ponte di volo continuo, cioè non interrotto da so- 
vrastrutture, come quello di una portaerei per fa- 
cilitare il decollo e l'appontaggio di aeromobili: 
incrociatore portaelicotteri t 

tuttora o (raro) tutt'ora [comp. di futt(a) e ora] 
avv. T Ancora, ancora adesso: è t. valido; non si 
è 1. ripreso dal danno subito; sono t. disposto a 
trattare l'affare. 2 Continuamente. 

tuttotondo o tutto tondo [perché scultura che 
può essere vista da tutti i lati, come una sfera ( ton- 
do)] s. m. inv. è In scultura, tipodi esecuzione in 
cui il soggetto è rappresentato liberamente nello 
spazio e può quindi essere guardato da tutti i lati: 
scultura a t. | Effetto di t, quello di una scultura 
che; pur avendo una parete di appoggio, ne emer- 
ge con la pienezza dei suoi volumi: bassorilievo 
con effetti di t. 

tutù [fr. tutu, vc. inft. (‘sederino') in ‘applicazione 
scherz.] s. m. inv. e Tipico costume delle ballerine 
di danza classica, costituito da un gonnellino di 
tulle a più strati con corpino di raso attillato e 
scollato, 

ftututto [per tu(tto) tutto] agg. indef. e {raro, 
ints.) Tutto quanto, tutto interamente. 

tuyau /fr. tyi'jo/ [vc. tr., dal.senso di ‘informazione 
confidenziale (all'orecchio), derivato da quello di 
‘condotto (che è anche il sign. proprio di origine 
germ.) auricolare’ ] s. m. inv. ipl. fr. tuyauxye Nel lin- 
guaggio degli ippodromi, cavallo che particolari 
informazioni danno come probabile vincitore, în- 
dipendentemente dalla sua valutazione tecnica. 

tuzia [ar. tutiva' ‘solfato di rame'] s. f @ Polvere 
bianchiccia presente nei forni in cui si fonde lo 
zinco, composta spec. dagli ossidi di zinco e di 
cadmio. 

tuziorismo [dal lat. tutior, genit. tutioris, letteral- 
mente ‘più sicuro', compar. di tūtus ‘tuto, sicuro'] s. 


m. f Nella teologia morale cattolica, tendenza a 
obbligare alla interpretazione più rigoristica e si- 
cura, quando la norma sia dubbia o vi sia possi- 
bilità di più interpretazioni. 2 (est., raro) Ricerca 
della massima sicurezza possibile: fare q.c. per t, 
per puro I. 

tuziorista A s.m.ef. (pl.m. -i) è Seguace del tu- 
ziorismo, B agg. e Tuzioristico. 

tuzioristico agg. (pi. m. -ci) @ Del, relativo al tu- 
ziorismo € al tuzioristi. 

tv /tiv'vu*/ A s.f. inv, (anche m. nel sign. 2) 7 (fam.) 
Acrt di televisione | Tv movie, film girato per es- 
sere mandato in onda da una rete televisiva. 
2 (fam.) Televisore | Tv color, televisore a colori. 
in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Televi- 
sivo: la programmazione, il canone tv. 

tweed /ingl. twi:d/ [vc. ingl., dallo scozzese twee! 
‘twill' {V.) con sovrapposizione di Tweed, n. di un 
fiume scozzese che scorre nella regione dove il 
tessuto è lavorato] s. m. inv. è Tessuto sportivo in 
lana a grossa trama, solitamente a due colori, fab- 
bricato in Scozia, 

tweeter /'twiter, ingl. ‘twi:ta*/ [vc. ingl., propr. 
‘che emette suoni acuti' (d'origine onomat.)] s$. m. 
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inv. e In un impianto di riproduzione del suono ad 
alta fedeltà, altoparlante per alte frequenze sonore. 

twill fing/. twil/ [vc. ingl., ant. twilic, corrispondente 
al lat. bilix, cioé ‘a‘due (twi-) licci iiey] s. m. inv. è 
Stoffa diagonale, spiata. 

twin-set ingl. ‘twin set/ [vc. ingl., letteralmente 
‘completo, insieme (set, della stessa origine dell'it. 
setta, ma col senso di ‘sequenza’ e sovrapposizio- 
ne del v. to set ‘porre’ gemello (twin, d'area germ. 
e origine indeur.)'] loc. sost. m. inv. (pl. ingl. nwein-sets) 
e Capo di abbigliamento femminile costituito da 
due golf, uno.chiuso e a maniche corte, l'altro 
aperto e a maniche lunghe. 

twirling /ingl. ‘two:lin/ [ve: ingl., part. pres. di to 
twirl 'piroettare, roteare’ ] s. m.inv 7 Specie di danza 
ritmica eseguita a suono di musica, facendo vol- 
teggiare con destrezza un leggero bastoncino. 
2 (est.) Tecnica di esibizione spettacolare, tipica 
delle majorette, consistente nello sfilare in costu- 
me roteando un leggero bastone a ritmo di musica. 

twist /ing/. twist/ [vc. ingl., letteralmente ‘{con)- 
torsione', di origine incerta con probabile sovrap- 
posizione di basi diverse] s. m. inv. @ Ballo d'ori- 
gine nordamericana, a tempo veloce. 
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twistore /twis'tore/ [dal v. ingl. to twist ‘attorci- 
gliare, attorcere', prob. da una radice che indica ‘di- 
visione in due'] s.m. è (fis.) Ente che è stato ipo- 
tizzato per descrivere unitariamente lo spazio, il 
tempo e le particelle elementari, riconducibili a 
uno o a una combinazione di tali enti, e che può 
essere visualizzato come una ciambella priva di 
massa, di dimensioni subatomiche inversamente 
proporzionali alla sua energia, in moto con la ve- 
locità della luce lungo il suo asse intorno a cui 
ruota compiendo una torsione su se stesso a ogni 
Siro. 

two step /ing/. ‘tu: step/ [vc. ingl, letteralmente 
‘due (wo, di origine indeur,) passi (step, di area 
germ. e origine incerta)", per il tempo della danza 
(6/8-2/4)] loc. sost. m. inv. e Danza simile alla pol- 
ca, d'origine americana. 

tycoon /ingl. tai'ku:n/ [ingl. tycoon, var. di taikun 
(V. taicun)] s. m. inv. e Magnate, grande impren- 
ditore commerciale: i t. del petrolio. 

typophone /ing!. 'taipəfoun/ s. m. e Tipofono. 

tze-tze /tse t'tse*/ © V. tse-tse. 

tzigano /*tsi'gano/ e V. zigano. 


La lettera L' può avere in italiano due valori; quel- 
lo di vocale, che è di gran lunga il più frequente, 
e quello di semiconsonante. La vocale rappresen- 
tata dalla lettera U è la più chiusa delle vocali 
posteriori 0 velari /u/, può essere tonica (es. cri- 
do l'krudo/, crisca /'kruska/) oppure atona (es. 
ulivo fu'livo/, ovula /'avulo/). Finale di parola, in 
voci schiettamente italiane, non è mai atona, 
Quando la vocale è tonica, la lettera può portare 
un accento scritto, che è obbligatorio per le vocali 
toniche finali di determinati monosillabi e di tutte 
le parole polisillabe (es. giù /dzu*/, mibù /tri- 
'bu*/), raro e facoltativo negli altri casi (es. su- 
bito /'subito/, volendo distinguere da subito /su- 
‘bito/). Di norma l'accento scritto è grave; alcuni 
però preferiscono farlo acuto (sull'u e sull'i, oltre 
che sull'o e sull'e di timbro chiuso). Il secondo 
suono rappresentato dalla lettera U è quello della 
semiconsonante posteriore ò velare /w/, che si 
può avere solo davanti a vocale diversa da u, giac- 
ché una u seguita da una consonante o da un'altra 
u non può essere se non vocale. Più in particolare, 
la lettera U ha il valore semiconsonantico quando 
è preceduta da C, G, O, cioè da consonante velare 
(es. dequa l'akkwa/, euardia /'ewardja/, scuola 
l'skwala/), con alcune eccezioni solo per C e G 
(es. areyire /argu'ire/, circuire /tfirku'ire/), eco- 
si pure quando è seguita da O (es. fuòco /'fwoko/, 
nuotàre /nwo'tare/), anche qui con alcune ecce- 
zioni (es. fluoro /flu'orof). Nell’ortografia più 
antica dell'italiano come pure delle altre lingue 
che usano l'alfabeto latino, la lettera U rappresen- 
tava anche un terzo suono, quello consonantico 
della fricativa labiodentale sonora /v/. Non esi- 
steva infatti una distinta lettera alfabetica V: si 
scriveva sempre V la maiuscola, sempre u la mi- 
nuscola (oppure v in principio di parola, u in 
mezzo e in fine), qualunque ne fosse il valore fo- 
netico; nell'ordinamento alfabetico delle parole i 
due suoni apparivano mescolati, conforme alla 
grafia, e se c'era bisogno d'indicare ciascuno di 
essi con un proprio nome si parlava di '*U voca- 
le'' (in cui si faceva rientrare anche la semicon- 
sonante) e di “U consonante’. La distinzione 
grafica tra U e V secondo il valore fonetico fu 
proposta ai primi del ` "500 e divenne d'uso comu- 
ne sul finire del "600: per certi effetti {denomi- 
nazione delle due lettere, ordinamento alfabetico 
delle parole) è divenuta definitiva solo nell’ ‘800, 
mentre non si può ancora dire ‘generale nell'uso 
epigrafico, dove la maiuscola V invece di U ha 
sempre conservato un certo prestigio. 


u, U s. f.o m. è Diciannovesima lettera dell'alfabeto 
italiano: u minuscola, U maiuscola | U come Udi- 
ne, nella compitazione, spec. telefonica, delle pa- 
role | a U, detto di linea, oggetto o movimento 
che, ad un certo punto, piega in una direzione op- 
posta, ma parallela alla precedente: curva a U; tu- 
bo a U; scollatura a U | Inversione a U, quella 
compiuta da un veicolo per invertire il senso di 
marcia su una strada | Forma a U, semplice o 
doppia, ottenuta in arboricoltura con potature che 
permettono, su un fusto molto corto, la crescita di 
branche prima orizzontali e poi verticali, formanti 
la lettera U | Valle a U, valle glaciale, 

TU” [riduzione del lat. Ubi ‘dove’, di origine indeur.] 
avv. è (poet.) Forma tronca di ‘ubi’. 

ua e V. nė. e 


uadi [ar. wadin ‘valle, letto di fiume'] s. m. è In Afri- 


ca, letto pietroso di fiume sempre asciutto, tranne 
che nella stagione delle piogge | Il fiume stesso. 


-uale è V. -ale (1). 


ubbia [etim. incerta] s. ft. e Pregiudizio supersti- 
zioso che causa timore, avversione e sim. nei con- 
fronti di qc. 0 di q.c.: son tutte ubbie di, da don- 
nicciole | Scrupolo o timore vano, infondato, in- 
giustificato: avere la testa piena di ubbie. SIN. Fi- 
sima. || ubbiaccia, pegg. 

tubbidéènte e V. ubbidiente. 

tubbidenzia e V. ubbidienza. 


ubbidiénte o obbediénte, fobbidiènte, tobe- 


diènte, tubbidènte, tubidiente. part. pres. di ub- 
hidire; anche agg. T Nei sign. del v. 2 Che abitual- 
mente ubbidisce, che esegue in ogni caso, docil- 
mente, i comandi impartiti: bambino buono e u; 
scolaro u. e disciplinato; cavallo u. alla briglia, 
al morso | (fig.) Cedevole, docile, che non oppo- 
ne resistenza: carattere u.; isola a' venti e all'ac- 
qua obbediente (FOSCOLO). || ubbidienteménte, 
avv. Con ubbidienza, 
ubbidienza o obbedienza nel sign. 1, tobe- 
dièénza, tubbidenzia, }ubbidienzia, ]ubidéèn- 
zia [lat. oboediéntia(m) ‘obbedienza’] s. f. 1 Atto 
dell’ubbidire: essere tenuti, obbligati all'u.; si de- 
ve u. ai superiori, ai genitori, alle leggi | U. cieca, 
passiva, pronta, assoluta, di chi non valuta la na- 
tura e la qualità del comando e le conseguenze 
dannose che possono derivarne. CONTR. Disubbi- 
dienza. 2 Qualità o comportamento abituale di chi 
ubbidisce: la sua u. é encomiabile; sei un presun- 
tuoso e ignori cosa sia lu., | {est.) Docihtà, 
3 (lett.) Sottomissione: fare atto d'u. al sovrano; 
negare, giurare, dare, promettere u. | Ridurre qc. 
all’ u., domarlo, sottometterlo | Stare all'u., resta- 
re sottomesso. 4 V. obbedienza. 
tubbidienziario s.m. è (raro) Chi deve ubbi- 
dire. 
ubbidire o obbedire, tobedire, fubidire [lat. 
oboedire ‘obbedire’, comp. di čb- ‘di fronte, oppo- 
sto’, di origine indeur., e audire ‘udire'] A v. intr. e 
tr. (io ubbidisco, tu ubbidisci; aus. avere) 1 Fare 
ciò che altri vuole, eseguire gli ordini, i consigli, 
i suggerimenti di qe.: u. spontaneamente; essere 
costretto a u.; devi Imparare a u., u, alle leggi, ai 
genitori, ai superiori; u. la mamma | Per ubbidir- 
la!, escl. di cortesia, con cui si intende sottolineare 
la propria adesione a un ordine, a un desiderio e 
sim. CONTR. Disubbidire. 2 (est., fig.) Fare ciò che 
un impulso, un istinto, un moto dell'anima e sim. 
comandano: u. alle leggi della natura; u. la, alla 
voce della coscienza. B v. intr. (aus. avere) 1 Es- 
sere docile, detto di animali: cavallo che ubbidi- 
sce al morso; il cane ubbidisce al fischio del pa- 
drone. 2 (est, fig.) Corrispondere in modo ade- 
guato a manovre, sollecitazioni e sim., detto di 
macchine, veicoli, strumenti o altro: la nave ub- 
bidi docilmente al timoniere; un motore che ub- 
bidisce al minimo colpo di pedale; l'aereo non ub- 
bidisce più ai comandi. 3 (fig.) Assecondare o 
piegarsi all’ispirazione, all'opera, alla fatica di 
gc.: la materia ubbidisce all'artista; la realtà ub- 
bidisce al volere dell'uomo. 4 (fig.) Rassegnarsi 
a determinate situazioni di fatto, anche se contro- 
voglia, adeguando ad esse il proprio comporta- 
mento: u. alla necessità, al bisogno, alle esigenze 
familiari. 5 (lett.) Essere suddito, soggetto a una 


potestà: i popoli che ubbidivano all'Austria, alle 
potenze coloniali, 

fubbiditore [lat. tardo oboeditòre(m), da oboe- 
ditus, part. pass. di oboedire 'ubbidire’'] s. m.; anche 
agg. (f. -trice) @ (raro) Chi, che ubbidisce. 

ubbioso o fobbiòso. agg. 1 (raro) Pieno di ub- 
bie, di timori, sospetti e sim.: carattere u.; essere 
u. di qac. 2 (lett.) Che provoca ubbie, preoccupa- 
zioni, timori e sim. | Che costituisce un'ubbia: lu. 
pensier vedrai fuggirsi | lunge da te per laere 
(PARINI). 

tubbliare e V. obliare. 

tubbligare e V. obbligare. 

ubbriàco e deriv. © V. ubriaco e deriv. 

ubere [xc. dotta, lat. Gbere(m), di origine indeur.] 
agg. (sup. ubérrimo) ® (poet.) Fertile, ubertoso: 
l'u. convalle (CARDUCCI). CONTA. Sterile. 

Ubero (1) o tuvero [vc. dotta, lat. Uber (nt), 
genit. oberis, di origine indeur.] s.m. è (lett. ) Pop- 
pa, mammella: i/ gregge m'insegnava di condu- 
cere,] e di tonsar le lane e munger gli uberi (SAN- 
NAZARO). 

ubéro (2) o ubièro [ant. sp. hobero, dall'ar. 
hubara ‘ottarda’, che ha un manto così] agg. e Det- 
to di colore del mantello equino formato da peli 
bianchi e rossi mescolati assieme. 

ubertà [vc. dotta, lat. ubertate(m), da Uber 'ubero 
(1Y'] st. 1 Fertilità, fecondità: lodare lu. dei pro- 
pri campi. CONTR. Sterilità. 2 (fig.) tAbbondanza, 
copiosità, 

ubertosità s.t, e (Jerr. ) Qualità di ciò che è uber- 
toso: lu, della nostra pianura, 

ubertòoso o }ubertuòso [dal lat. tardo Uberta- 
tum), da Ubertas ‘ubertaà'] agg. T (/etr.) Fertile, 
grasso, fecondo: paese i; campagne ubertose, 
CONTR. Sterile. 2 {Copioso, ricco, abbondante. 
tubi /lar. 'ubi/ [vc, lat. (Ubi), di origine indeur,] 
A avv. (in posizione proclitica, troncato in .#') @ (lerr. ) 
Dove: la parte | u' la prim'ombra gitta il santo 
monte (DANTE Purg. xxvm, 11-12). B in funzione 
di s. m. inv. @ (raro, poet.) Luogo, punto dello spa- 
zio: la ‘ve s'appunta ogne ubi e ogne quando 
(DANTE Par. XXIX, 12). 

ubicare [dal lat. Ubi, avv. di stato in luogo (‘do- 
ve')]v.tr. (io ùbico, tu ubichi) ® Disporre, situare, 
collocare, detto di fondi agricoli o di costruzioni 
urbane: u. un edificio in un complesso urbanisti- 
co; la vigna è ubicata a mezzogiorno. 

ubicato part. pass. di ubicare; anche agg. e Nel sign. 
del v. 

ubicazione s. t. 1 Atto, effetto dell’ubicare. 
2 (arch.) Posizione di una costruzione in un com- 
plesso urbanistico | Luogo in cui è situato un 
fondo. 

ubi consistam /lat. 'ubi kon'sistam/ [loc. lat, 
letteralmente ‘dove (Ubi, di origine indeur.) mi s0- 
stenga e trovi fermo appoggio (consistam, congv. 
pres. di consistere, un comp. di stàre)'] loc. sost. m. 
inv. è Punto d'appoggio, di partenza e sim., da cui 
un'azione può prendere le mosse: trovare, cercare 
lubi consistam | (est., fig.) Struttura essenziale, 
fondamento: l'economia è lubi consistam del 


paese. 
tubidire e deriv. è V. ubbidire e deriv. 
ubièro e V. poera l È È, 


tubino [ant. fr. hobin, dall'ingi. hobby ‘cavallino’, 
vc. affettiva] s. m T Cavallino di razza irlandese: 
mansueto u., che sul dosso | avea la figlia del re 
(ARIOSTO). 2 (antifr.) Rozza cavalcatura. 


ubiquista [dal lat. ubique ‘in ogni luogo' (da Ubi 


‘dove')] As. m:et. (pl.m. -i) e (relig.) Ubiquitario. 
B agg. è (eco/.) Che è diffuso dappertutto, perché 
si è adattato ad ambienti diversi, detto di apparte- 
nente a specie animale o vegetale: /a mosca do- 
mestica è un insetto u. 

ubiquità [dal lat: ubigue ‘in ogni dove'] s: t. 1 Fa- 
coltà di essere presente in più luoghi nello stesso 
tempo, attribuita a Dio nelle religioni superiori | 
Avere il dono dell'u., poter essere in più luoghi 
nello stesso momento, detto con riferimento ad al- 
cuni Santi che da Dio ebbero tale facoltà | Non 
avere il dono dell’u., (fig., scherz.) non poter es- 
sere in più luoghi contemporaneamente. SIN. On- 
nipresenza. 2 (relig.) Eresia degli ubiquitari. 
3 (ecol:) Caratteristica degli animali e delle pian- 
te ubiquisti. 

ubiquitario [da ubiguità] A s.m. (t.-a) è (relie.) 
Ogni appartenente a una setta luterana che soste- 
neva essere il Cristo presente nell’Eucarestia, gra- 
zie alla sua ubiquità. B agg. 1 (relig.) Che si ri- 
ferisce agli, che è proprio degli ubiquitari: eresia 
ubiquitaria. 2 Che si riferisce all’ubiquità | (fie., 
scherz.) Che è, si espande o si manifesta ovunque 
| (est.) Che ormai è presente dovunque: malattia 
ubiguitaria; i mezzi ubiquitari dell'informazione. 
3 (ecol.) Ubiquista. 

ubiquo [da ubiquità] agg. è (raro) Che ha la fa- 
coltà o il dono dell'ubiquità. 

+uboè e V. oboe. 

ubriacamento o (raro) ubbriacaménto s.m. e 
Atto, modo ed effetto dell’ubriacare o dell’ubria- 
carsi. 

ubriacàre o (raro) ubbrjacàre [da ubriaco] 
A v.tr. (io ubridco,tu ubriachi) 1 Rendere ubriaco, 
indurre in stato di ubriachezza (anche ass.): u. ge. 
col vino, di liquori; le bevande alcoliche ubriaca- 
no. 2 (fig.) Ridurre qc: in condizioni di intonti- 
mento, stordimento, malessere: i/ movimento del- 
l'automobile, della giostra lo ubriaca; u. qe. di 
chiacchiere, di promesse. 3 (fis.) Indurre qe. in 
stato di grande eccitazione, esaltazione. e sim., of- 
fuscandone la sensibilità, la coscienza, la lucidità 
mentale e sim.: Ja passione, l'odio; la gelosia lo 
ubriacano. B v.intr. pron. 1 Diventare ubriaco, ca- 
dere in stato di ubriachezza: non regge l'alcol e 
si wbriaca con niente | Bere tanto da diventare 
ubriaco: ogni sera fa il giro delle osterie è si 
ubriaca; ha il maledetto vizio di ubriacarsi. SIN. 
Sborniarsi. 2 (fig.) Cadere in preda a grande ec- 
citazione, esaltazione, ebbrezza: ubriacarsi di una 
donna | Ubriacarsi di sangue, compiere un ecci- 
dio, un massacro. C v. rifl: @ Inebriarsi, esaltarsi: 
si ubriacava con la sua parola. 

ubriacatézza s.f e (raro) Ubriacatura. 

Uubriacatòre s: m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
ubriaca (spec. fig.). 

ubriacatùra o (raro) ubbriacatura. s.t. 1 Atto, 
effetto dell’ubriacare o dell'ubriacarsi: una solen- 
he u. SIN. Sbornia. 2 (fig, ) Esaltazione, infatua- 
zione: una u. violenta ma passeggera. 

ubriachésco o (raro, lett.) ubbriachésco agg. 
(pl: m.-schi) © (raro) Di, da ubriaco. 

ubriachézza o (pop., tosc.) briachézza, teb- 
briachézza, tebriachézza, (raro) ubbriachéz- 
za s.f. J Stato o condizione di chi è ubriaco, eti- 
lismo acuto. 2 Vizio di chi abusa sistematicamen- 

` te delle bevande alcoliche: l'u. é una grave piaga 
sociale, i 

ubriàco o (pop. tosc.) briàco, iebbriàco, 
tebriàco, (raro) ubbriaco [lat tardo ebria- 
cuim); per Sbriu(m) ‘ebbro'] A agg. (pl. m. -chi) 
1 Detto di chi si trova in condizioni di etilismo 
acuto: essere u.; un vecchio u. | Essere u. duro, 
marcio e sim., essere completamente ubriaco | Ser 
4.?, sì dice a chi si comporta, parla o agisce in 
modo assolutamente anormale. SIN. Ebbro. 2 (fig.) 
Detto di chi si trova in uno stato di esaltazione, 
eccitazione, euforia e sim., per lo più tanto intensa 
da offuscare la sua capacità di giudizio: essere u. 
d'amore, di passione, d'odio, di gioia; è ormai u. 
di tutte queste lodi. 3 ( est., fig.) Stordito, frastor- 
nato, rintronato: essere u. di rumore, di luci; sono 
u: per la troppa confusione | Essere u. di Sonno, 


1963 

di stanchezza, non tenersi in piedi per il sonno, 
per la stanchezza. 4 Maiale u., braciola di maiale 
preparata con aglio, prezzemolo e vino rosso, piat- 
to tipico della cucina toscana. B s. m. (f. -a) e Chi 
è ubriaco, || ubriachéllo, dim. | ubriacone, acer. 
(Vi). 

ubriacone o (pop., tosc.) briacòne, (raro) ub- 
briacòne. s. m. (f. -a) 1 Acer. di ubriaco. 2 Chi 
ha il vizio di ubriacarsi. SIN. Beone. 

Ucàse e V. ukase. 

uccellabile agg: 1 (raro) Che si può uccellare: 
volatili uccellabili solo nei mesi estivi. 2 (raro, 
fig.) Che si può burlare, gabbare. 

uccellàccio s.m. 1 Pegg. di uccello. 2 (fie.. ra- 
ro) Balordo, scioccone. 

uccellagione [da uccellare (2)] s.t. 1 Arte e 
pratica di cacciare e catturare vivi gli uccelli con 
trappole, reti, panie e sim. 0 mediante l’utilizza- 
zione di rapaci debitamente addestrati: w: alle 
starne; u: di tordi: SIN. Aucupio: 2 (raro) Tempo 
e luogo in cui tale pratica è ammessa. 3 Quantità 
di volatili catturati uccellando: 

uccellàia s.t. 7 Grande quantità di uccelli. 2 Uc- 
cellanda. 3 +Confuso-cicaleccio di più persone. 
4 (fig.) tTresca amorosa | +Raggiro, inganno: 

uccellaio s.m. e Chi alleva e vende uccelli, da 
canto e da richiamo. 

uccellàme s.m. è Quantità di uccelli catturati 
spec: da un cacciatore. 


uccellaménto s.m. 1 Atto. modo ed effetto del- 


l’uccellare. 2 (raro, fig.) Burla, beffa. 


uccellànda [da uccellare (2)] s.t. e Ogni appo- 


stamento fisso destinato all'uccellagione. 


fuccellàre (1) [da uccello] s.m. e Uccellanda: 


allettamenti coi quali sono tratti alle reti e alle 
panie, negli uccellari e paretai (LEOPARDI). 


uccellàre (2) [da uccello] Å v. intr. (io uccéllo: 


aus. avere) 1 Cacciare mediante uccellagione: u. 
a tordi, a fringuelli; u. col falcone | Non u. a pi- 
spole, (raro, fig.) trascurare utili è vantaggi di 
piccola entità | +U. alle cime, tirare appena si ve- 
de sporgere la testa di un nemico da una trincea 
e sim. 2 (fig.) Andare a caccia di q.t., con ogni 
mezzo: u. alle cariche, agli onori. B v.tr. è (fig., 
lett.) Cercare di ingannare qc: con raggiri, insidie 
e sim. 


uccellàto (1) part pass. di uccellarè (2); anche 


agg. ® Nei sign. del v. 


fucecellàto (2) s.m. e Tessuto di lino operato 


con disegni d'uccelli. 


uccellatòio [da uccellato ( 1)] s.m. e Uccellanda 


| tMandare gc. all'u., beffarlo, 


uccellatore s. m.; anche agg. (f. -trice) 7 Chi, che 


ši dedica all’uccellagione. 2 (fig., lett.) Chi, che 
persegue con ogni mezzo o stratagemma, cariche, 
onori, benefici e sim. 3 (fig.) {Chi, che beffa, 
schernisce. 


uccellatùra s.t. 7 Uccellagione, nel sign. 1. 


2 (raro, fie-) Beffa, inganno, raggiro. 


uccellétto s.m. T Dim. di uccello. 2 (spec. al 


pl.) Cacciagione: uccelletti allo spiedo | Fagioli 
all'u., lessati, soffritti con olio, pepe, sale, foglie 
di salvia e sugo di pomodoro, specialità fiorentina. 
|| uccellettino, dim. 

Uccelli s.m.pl. e Nella tassonomia animale, classe 
di Vertebrati omeotermi, con corpo coperto di 
penne e piume, becco corneo, riproduzione ovipa- 
ra (Aves) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
classe. = ILL. animali /7-10. 

uccellièra s.f. 7 Luogo, stanza in cui si tengono 
gli uccelli. 2 Gabbia di paglia, vimini, filo metal- 
lico, talvolta dipinta o dorata e artisticamente la- 
vorata, contenente uccelli vivi, impagliati o anche 
meccanici. SIN. Voliera. 3 Uccellanda. 

uccellina [da uccello] s.t.@ (mar.) Vela di stral- 
lo bordata tra la maestra e il trinchetto sopra la 
coffa | (gener.) Vela volante, gabbiola. 

uccellinàio s.m. e Uccellatore che caccia e cat- 
tura vivi uccelli di piccola mole. 

uccellinàre v. tr. è Catturare vivi uccelli di pic- 
cola mole. 

uccellino s.m. 1 Dim. di uccello. 2 Uccello ap- 
pena nato: nido pieno di uccellini. 3 (spec. al pl.) 
Uccelletto: uccellini allo spiedo, al tegame. 


uccéllo [lat. tardo aucéllu(m), accanto a aucél 


la(m) per avicélla(m), dim. di avis, di origine 
indeur.] s. m. (t. t-a) 7 Correntemente, ciascuno 
degli appartenenti alla classe degli Uccelli: w: ac- 


ucciso 


quatico, terragnolo, stanziale, di transito; le ali, 
il volo, le migrazioni degli uccelli | U. combat- 
tente, gambetta | U. del paradiso, paradisea | U. 
del sole, dell'oceano, fetonte | U. di S. Maria, 
martin pescatore | U. lira; uccello australiano dei 
Passeriformi, dalle dimensioni di un gallo, il ma- 
schio con la coda dalla caratteristica forma di lira 
(Menura superba) | U mosca, colibri | U: sarta, 
ortotomo | U. topo, uccello dei Coliiformi, afri- 
cano, che si arrampica sugli alberi per cercare in- 
setti e frutta | Uccelli di rapina, rapaci | Uccelli 
pelagici, che vivono in alto mare e raramente si 
accostano alla terra | Uccelli inanellati, cui è stato 
applicato un anello alle zampe per studiarne le mi- 
grazioni | (lett.) U. di Giove, l'aquila | U. di Giu- 
none, il pavone | (fig. lett.) U. divino, angelo | 
Uccel di bosco, (fig.) fuggiasco, fuggitivo, perso- 
na che si è data alla macchia: essere, diventare 
uccel di bosco | U. di, del malaugurio, (pop.) la 
civetta; (/ig.) persona che prevede continuamente 
disgrazie, malanni e sim. | A volo d'u., dall'alto 
e (fig.) in modo globale, generale e rapido, = ILL 
zoologia generale. 2 (pop., vole.) Membro viri- 
le. 3 (fig.) fSciocco, minchione, zimbello. || uc- 
cellàccio, pegg. (V.) | uccellétto, dim. (V.) | uc- 
cellino, dim. (V.) | uccellòne, acer. (V.) | uc- 
cellòtto, accr. | uccellùccio, pegg. 

uccellone s.m. 1 Accr. di uccello. 2 (raro, fig.) 
Babbeo. 

“ucchiare [suff. verb. attenuativo, corrispondente 
all'-uechio (dal lat. -Gculus) dei sost.] sutt. derivativo: 
è Forma verbi, tratti da sostantivi, che indicano 
attenuazione o una certa continuità nell'azione: 
baciucchiare, sbaciucchiare; bevucchiare, man- 


| giucchiare. 


uccidere o jaccidere, toccidere [lat. occidere 
‘tagliare (caedere) ostilmente: (6b-)' con lo stesso 
mutamento della voc. iniziale, che s'incontra in ub- 
bidire e altre vc.] Å v. tr. (pass. rem. io uccisi, fu 
uccidésti: part. pass. ucciso) T Far morire, rendere 
privo di vita: m un uomo con la spada, il pugnale, 
il veleno; u. ge. in duello, in battaglia; lo hanno 
ucciso a tradimento; quando va a caccia uccide 
sempre g.c.; u. una lepre, una starna | Macellare: 
u: buoi, maiali, ovini. SIN Ammazzare. 2 test.) 
Condurre più o meno rapidamente alla morte (an- 
che ass.): la polmonite lo uccise in pochi giorni; 
il cancro ne uccide molti;-la fatica e la continua 
sofferenza lo uccideranno; èun morbo.terribile, 
che uccide. 3 (est; iperb,) Condurre a uno stato 
di grave prostrazione fisica, o psichica, privare di 
forza, energia, iniziativa, vitalità e sim, (anche 
ass.): questo calore soffocante mi uccide; aja, an- 
goscia, noia che uccide, 4 ( est.) Far perire, man- 
dare in rovina: questa improvvisa gelata uccidera 
il raccolto; erbacce che uccidono le piante colti- 
vate. 5 (fig.) Distruggere, abolire, eliminare: w. il 
vizio perché trionfi la virtù; dittatura ferrea che 
uccide ogni libertà. B v. rifl. e Togliersi la vita: si 
é ucciso col veleno, con un colpo di pistola; ha 
tentato di uccidersi. SIN. Suicidarsi, © v. rifl, rec. e 
Togliersi l'un l'altro la vita: uccidersi in guerra, 
in battaglia. D v.intr. pron. e Perdere la vita: si è 
ucciso in un incidente stradale; batté malamente 
il capo e si uccise. SIN. Morire. 

uccidiménto s.m. e (raro) Uccisione. 

ucciditore (poer.) o tocciditòre s. m.; anche agg. 
(f:-trice) ® (raro, lett.) Uccisore. 

Uccio [dal suff. alterativo -uccio con valore di ri- 
presa o ripetizione espressiva] in funzione di agg. (pl. 
f.-ce) © (rosc, fam.) Detto di cosa o persona, già 
espressa in forma spregiativa, di cul si vuol sot- 
tolineare ancor più il carattere misero, meschino, 
scadente: gentuccia uccia uccida, Un vestituccio 
molto w. 

fa, TE a 

“=UCCIO o -ùzzo [lat. -Jceu(m), raro suff. ‘agg. 
comp. di due ant. basi, -k- e -eo-] suff. alterativo æ 
Conferisce ad aggettivi e sostantivi valore dimi- 
nutivo e tono vezzeggiativo o spregialivo: afa- 
ruccio; avvocatuccio, boccuccia, calduccio, ca- 
succia, deboluccio, lavoruecio, tesoruccio, 

uccisione o (poer.) foccisione [lat occisiò- 
nei m), da occisus ‘ucciso'] s.f. 1 Atto, effetto del- 
l'uccidere: lu. del nemico, di un capo; Wt u. Cru- 
delissima, efferata. 2 Strage, massacro | +Met- 
tere d u., passare a fil di spada. 

Ucciso o tacciso (1), (poer.) focciso. A part. 


uccisore 


pass. di uccidere; anche agg. @ Nei sign, del v. B s. 
m.(f.-a) è Chi è stato vittima di una uccisione: 
le spoglie, il cadavere dell'u.; il pianto dei parenti 
dell'u. 

uccisore o (poer.) foccisore [lat. occisore( m), 
da occisus ‘ucciso'] s. m. (f. raro -sora) e Chi uc- 
cide gc.: l'u. del ragazzo è stato catturato. 


“ucolo [parallelo di -ucchio, maggiormente legato 
all'origine lat: (-Oculus) (?)] sutt. alterativo @ Con- 
ferisce a sostantivi valore spregiativo: maestru- 
colo, paesucolo, poetucolo. 

ucraino o ucràino A agg. è Dell’Ucraina: terri- 
torio, grano u.; coltivazioni ucraine. Bsmif-a) 
è Abitante, nativo dell'Ucraina. © s. m. solo sing. 
e Lingua del gruppo slavo, parlata in Ucraina; 

ucronia [vc. dotta, dal fr. uchronie, a sua volta dal 
gr. chronos ‘tempo’ e dal pref. neg. au, sul modello 
di utopie ‘utopia'] $. t. è (raro, lett.) Ricostruzione 
logica della storia di un periodo © di un evento 
sulla base di dat ipotetici o fittizi. 

ucronico [comp. di u- di utopico e cronico: ‘di 
nessun tempo’) agg. (pl. m. -cije (lert. ) Che si basa 
su dati ipotetici o fantastici: ricostruzione storica 
Wcronica, romanzo tt. 

udente o (raro) tudiènte part. pres. di udire; an- 
che agg. © (raro) Nei sign. del v. 

tudevole agg. e Udibile. 

udibile [lat tardo audîibile(m), da audire ‘udire’] 
agg. e Che si può udire: brusio appena u.; scoppio 
u. a grande distanza. 

udibilità s.t. 1 Qualità di ciò che è udibile. 2 (fis, 
fisiol.) Proprietà di un fenomeno ondulatorio, pro- 
pagantesi in un mezzo, di essere percepito dall'ap- 
parato acustico dell’uomo o di un altro animale | 
Campo di u., V'intervallo di frequenze acustiche, 
compreso fra i due limiti di 15 e 20 000 Hz, va- 
riabili da un soggetto all'altro e con l'età, entro il 
quale, per essere udibile, puo mutare la frequenza 
del suono, che è legata al livello di pressione so- 
nora | Soglia di t., il minimo livello di pressione 
sonora che un suono deve esercitare sull'apparato 
acustico per essere udibile e che varia con la fre- 
quenza del suono e da un soggetto all'altro | Sa- 
elia di u. massima, il minimo livello di pressione 
sonora che determina una sensazione di dolore lo- 
calizzata nell'apparato acustico. 

udiènte e V. udente. 

udiéèénza o }audièénza, }udiènzia [vc. dotta, lat. 
audientia(m), da audiens, genit. audiéntis ‘udente’; 
per calco sull'ingl. audience ‘pubblico’, nel sign. 5] 
s. f. 1 Atto, effetto dell'udire, del prestare orec- 
chio, attenzione e sim.: con grata u. | Dare, pre- 
stare u., ascoltare chi parla, spec. con attenzione 
(anche scherz.) | Trovare u. presso qt., essere 
ascoltato | Non dare u., non ascoltare | $/n w., alla 
presenza di uno che ascolta. 2 Permesso di essere 
ricevuto e ascoltato da un'autorità una personalità 
e sim., € l'incontro che ne deriva: chiedere un'u.; 
accordare, concedere un'u.; fissare la data del- 
l'u.; ottenere un'u. dal re, dal prefetto, dal mini- 
stro; u. papale pubblica, privata: l'u. durò a lun- 
go; le udienze sono state sospese. 3 Durata del- 
l'’amministrazione della giustizia in un singolo 
giorno: u. civile, penale; u. d'istruzione; reati 
commessi in u. | U. pubblica, al cui svolgimento 
il pubblico può assistere | U. a porte chiuse, a cui 
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più volte piangere e lamentarsi. SIN. Avvertire, 
sentire. 2 (est.) Venire a sapere, giungere a co- 
noscenza: avere udito la notizia, le novità? | Sen- 
tir dire, apprendere da voci, chiacchiere e sim.: 
chissà se è vero quel che abbiamo udito. 3 (lert) 
Ascoltare: u. messa; u. i piagnistei di ge. u. da 
ge. una sequela di improperi | U. le parti, itesti- 
moni, l'imputato, accoglierne le deposizioni. | 
Odi!, ascolta! | (raro) Non ne voler u., non vo- 
lerne neppure sentir parlare | FU. uno, u. da uno, 
assistere alle sue lezioni come scolaro | (poer.) 
Stare in ascolto, tendere l'orecchio: siupefatto / 
perde le reti il pescatore, ed ode (FOSCOLO) 
4 (est.) Dare ascolto a preghiere, comandi e sim.: 
Dio ode le invocazioni dei poveri, dei deboli; i 
soldati ... non udivano l'imperio de' capitani 
(GUICCIARDINI } | (esi )Mettere in pratica, segui- 
re: n. il.consiglio, il parere di qc. 5 Comprendere, 
capire; se ho ben udito, non hai intenzione di an- 
dartene. B v.tr.e intr. e t Ascoltare le lezioni come 
scolaro: essendo con certi scolari che udiamo da 
messer Agnolo (SACCHETTI). 


udita s.t. 7 (raro) Atto dell'udire | Per u., per 


sentito dire | Testimone d'u., che riferisce non ciò 
che ha visto, ma ciò che ha udito, 2 +Facoltà del- 
l'udire: u. chiara, sottile. 


uditivo o auditivo. agg. © Dell'udito: organo n; 
facoltà, potenza uditiva | Campo u., campo di udi- 


bilità, 


udito o (poer.) todito A part. pass. di udire; anche 


agg. ® Nei sign. del v. B s.m. 7 Organo di senso 
capace di percepire le onde sonore di determinata 
lunghezza: disturbi dell m. = ILL p. 366 ANATOMIA 
Umana. 2 Facoltà di percepire le onde sonore di 
determinata lunghezza, tramite l'apposito organo 
di senso: u. fine, acuto, sensibilissimo; l'u. è uno 
dei cinque sensi; perdere l'u. | Esser duro d'u, 
essere sordo o quasi, 


uditòfono [da udito, sul modello di microfono] s. 


m. è Nel linguaggio commerciale, upo di cometto 
acustico elettrico, funzionante spec. a transistori. 


uditorato s.m. è (raro) Titolo e grado di uditore. 
uditòre o auditòre [vc. dotta, lat. auditore( m), da 


auditus 'udito'] A agg. (f. -trice) e Che ode. B s. 
m. 1 (raro, lett.) Chi ode, 2 (spec. al pi.) Chi 
ascolta: fare una domanda agli uditori. 3 Quali- 
fica di taluni magistrati | U. giudiziario, magistra- 
to di prima nomina | U. di Rota, prelato che ha 
funzioni di giudice presso.il Tribunale della Sacra 
Romana Rota | U. militare, magistrato degli an- 
tichi Stati italiani, che partecipava all amministra- 
zione della giustizia militare con compiti vari a 
seconda degli Stati. 4 Chi frequenta una scuola, 
ascoltando semplicemente le lezioni senza esservi 
regolarmente iscritto | Discepolo, scolaro. 
5 {Persona incaricata da un principe di conferire 
con gli ambasciatori e di riferire poi a lui l'argo- 
mento e l'andamento dei colloqui. 


uditorio (1) o iauditòrio (1) [vc. dotta, lat. tar- 


do auditbriu(m), agg. da auditus ‘udito nel sign. B'] 
agg. 1 (raro) Uditivo. 2 (raro) Che si riferisce 
all’uditore. 


uditòrio (2) [vc. dotta, lat. auditorium), da au- 


ditus, part. pass. di audire ‘udire'] s. m. e Comples- 
so di persone che ascoltano: u. attento, scelto, 
eletto, scarso, piccolo, non qualificato; rivolgersi 
all'u. con precise domande. 


[E 


zetta Ufficiale | (est.) Che è autorizzato dalla 
pubblica autorità: manifestazione u. 2 (est.) Che 
è manifestato, disposto o realizzato da un ente 
pubblico, o da un suo rappresentante in quanto ta- 
le, secondo precise norme e formalità protocollari: 
discorso, invito, ricevimento u., riunione, cerimo- 
nia us; visita u; di un capo di Stato | (.est.) Che 
è detto o fatto pubblicamente, da privati cittadini, 
spesso seguendo formalità tradizionali: ingresso 
u. In società; fidanzamento u. | ( est.) Che è ode- 
ve essere noto a tutti, di pubblico dominio: notizia 
u. | /gnoranza u. del giudice, dovere del giudice 

di ritenere veri i fatti della causa solo se provati 
concretamente tali a opera delle parti. 3 Nello 
sport, detto di gara, incontro e sim. valido ai fini 
di una classifica, di un campionato e sim. CONTA. 
Amichevole. 4 Che è proprio di atti, cerimonie e 
sim., ufficiali; forma u., carattere u. || ufficial- 
mente, avv. In modo ufficiale, secondo forme uf- 
ficiali: comunicare, stabilire ufficialmente que.) fi- 
danzarsi ufficialmente, 

ufficiale (2) o (uffiziale, tuficiale, tufiziàle 
[lat. tardo officizle( m), uso sost. dell'ago. officialis 
‘pertinente all'ufficio ( officium)'] s. m. if. -essa (NM. 
1 Persona incaricata di un pubblico ufficio: m. sa- 
nitario | U. di gara, chi ha mansioni orgamzzati- 
ve, direttive o di controllo in una competizione 
sportiva | Pubblico u., chi esplica una pubblica 
funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa, 
anche senza essere inquadrato nella Pubblica Am- 
ministrazione | U. giudiziario, pubblico ufficiale 
che svolge attività autonome o ausiliarie rispetto 
a quelle proprie dell'autorità giudicante | L. di 
stato civile, chi in ogni comune ha il compito. di 
ricevere gli atti concernenti lo stato civile, custo- 
dirne i rispettivi registri, rilasciare estratti e sim. 
2 (mil.) Ogni graduato appartenente ai quadri 
preposti all’inquadramento e all'impiego delle va- 
rie unità, nonché al funzionamento dei comandi e 
dei servizi: w. in servizio permanente, di comple- 
mento, a riposo | Ufficiali subalterni, tenenti e 
sottotenenti | Ufficiali inferiori, da sottotenente a 
capitano | Ufficiali superiori, da maggiore a co- 
lonnello | Ufficiali generali, di brigata, di divisio- 
ne, di corpo d’armata, designato d’armata; per i 
servizi: maggior generale, tenente generale | Uf- 
ficiali di collegamento, tra comandi di grandi uni- 
tà e comunità dipendenti | U. pagatore, addetto 
alla cassa di corpo | U. addetto agli automezzi, ai 
servizi, di un corpo | U. osservatore, d'artiglieria, 
per l'osservazione del tiro | (mar., aer.) U. di ror- 
ta, incaricato di calcolare la rotta e sorvegliare che 
sia seguita. 3 In molti ordini cavallereschi, classe 
o grado superiore a quello iniziale. || ufficialétto, 
dim. (V.) | ufficialino, dim. | ufficialùccio, pegg. 

ufficialéssa s.f. 7 Donna incaricata di un pub- 
blico ufficio. 2 (mi/.) Ufficiale di sesso femmini- 
le. 3 (scherz.) Moglie di un ufficiale dell'esercito. 

ufficialétto s. m. 1 Dim. di.ufficiale (2). 2 Gio- 
vane ufficiale, fresco di promozione. 

ufficialità (1) [da ufficiale (1)] s.t. è Qualità di 
ciò che è ufficiale: lu. di una carica, di una na- 
tizia, di una comunicazione. 

ufficialità (2) [da ufficiale (2), nel sign. 2] s. f. e 
(mil) Insieme degli ufficiali di un corpo, di un 
presidio, o dell'intero esercito. 

ufficializzare [da ufficiale (1)] v. tr. e Rendere 


tudizióne o V. audizione. 

udometria [comp. del lat. Gdu(m) ‘umidità' e 
-metria] s. t. e Pluviometria. 

udomeétrico agg. e Pluviometrico. 

udòmetro [comp. del lat. Gdu(m) ‘umidità', neutro 
sost. di Udus (per Uvidus) ‘umido, bagnato' e -me- 
tro] s.m. e Pluviometro. 

uè (1) o cè, uà [vc. onomat.] inter. e Riproduce 
il pianto di un neonato (spec, iter.). 

ue (2) inter. e (region. ) Espressione di meraviglia 
o richiamo: ué, che sorpresa!; uè, dico a te! 

Uff /uf/ o auf, auff, auffa, (rare) auffete, uf, ùf- 
fa, (raro) uffete [vc. espressiva] inter. e Esprime 
fastidio, impazienza, stizza, noia e sim.: uff! che 
caldo!; uffa!, come sei noioso!; uff! ma non stai 
mai fermo! 

ufficiale (1) o uffiziale, +uficiale, tufiziale 


non è ammessa la presenza del pubblico | tAtti- 
vità giurisdizionale | ‘Magistratura, tribunale. 
4 Insieme di persone che ascoltano, uditorio: li- 
cenziare l'u. 5 Quantità di persone che si calcola 
siano raggiunte da un messaggio diffuso da mezzi 
di comunicazione di massa: l'u. televisiva, cine- 
matografica. CFR. Audience. 6 {Ciò che si è udito 
dire | *Per u., per sentito dire. 

tudiménto s.m. e Modo e atto dell'udire. 

udinese A agg. e Di Udine. B s.m.ef. e Abitan- 
te, nativo di Udine. 

udire o jaudire, (poer.) todire [lat. audire, di tor- 
mazione piuttosto recente e oscura] A v. tr. (pres. 
io òdo, tu ôdi, egli òde, noi udiamo, voi udite, essi 
odono: tut. io udiro o udrà, tu udirdi o udrai: condiz. 
pres. io udiréi o udrei, tu udirésti o udrésti; part. 
pres. udènte o tudiente: in tutte le coniug. la w- diventa 


noto q.c. precedentemente decisa o attuata, pale- 
sandone i caratteri di autenticità e conformità a 
determinate norme, spec. nel linguaggio burocra- 
tico: u. una promozione, una nomina; è meglio 
non u. soluzioni improvvisate, 

ufficializzaziòne s.t. e Atto, effetto dell’uffi- 
cializzare: l'u. di una decisione, di un provvedi- 
MENTO. |. 

ufficiante o uffiziànte, +ufiziante A part. pres. 
di ufficiare; anche agg. @ Nei sign. del v. B s.m. è 
Officiante. 

ufficiàre o tuffiziàre, fufiziàre [da ufficio] A v. 
tr. e intr, (io ufficio; aus. avere ) ® (relig.) Officiare. 
B v.tr.@ (bur.) Invitare, sollecitare con ossequio. 

ufficiatore o uffiziatore, uficiatòre, tufiziato- 
re agg.; anche s. m. (f.-trice) e Che, chi ufficia. 

ufficiatura o uffiziatura, tuficiatùra, tufiziatù- 


o- se tonica) T Percepire con l'orecchio suoni, voci, 
rumori: u. una melodia, un grido, un colpo, uno 
schianto; non odo nulla; nel silenzio della notte 
mi parve di u: un asa brusio; l'abbiamo udito 


[vc. dotta, lat. tardo officizle(m), da officiu(m) ‘uf- 
ficio'] agg. 7 Di documento, deliberazione o notizia 
autentica in quanto proveniente con caratteri for- 
mali dall'autorità competente: bollettino u.; Gaz- 


ra [da ufficiare] s. t. e Celebrazione degli uffici re- 
ligiosi. 


ufficio o (pop.) officio spec. nel sign. 2, toffizio, 


toficio, tofizio, (/ett.) uffizio, tuficio, (raro) 


ufizio [vc. dotta, lat. officium), che sta per opif- 
ciu(m), da Gpifex, comp. di épus ‘lavoro’ e della ra- 
dice di f&cere ‘fare, compiere'] s. m. 7 (raro) Ciò 
che ciascuno deve fare secondo il luogo, il tempo, 
la condizione, l'attitudine, la preparazione speci- 
fica e sim.: mancare al proprio u.; a lui spetta Uu. 
di assistere, di curare; adempiere a un pietoso wu. 
verso i defunti; u. di madre, di tutore, d'insegnan- 
te. SIN. Dovere, obbligo. 2 (est., raro) Beneficio, 
favore, servigio: w. verso il prossima, verso se 
stesso: 3 (est) Intervento, raccomandazione. sol- 
lecitazione: ciò che abbiamo ottenuto lo dobbia- 
mo ai vostri buoni uffici; ha interposto i suoi buo- 
ni uffici presso il ministra | Buoni uffici, nel diritto 
internazionale, mediazione: richiedere i buoni uf- 
fici di un Paese neutrale. 4 (est) Assunto, inca- 
rico, incombenza: accettare, rifiutare un u.i N. 
spinoso, delicato; u. di padrino, arbitro, paciere. 
5 (dir.) Insieme di funzioni di cui è investito un 
funzionario: doveri e oneri dell'u. | U. privato, 
esplicazione in nome proprio di un'attività nell’in- 
teresse di altri, in ottemperanza di un comando le- 
gale | D'u., per autonoma iniziativa di un funzio- 
nario, di un'autorità e sim., senza una previa istan- 
za: dimisstoni d'u. reato perseguibile d'u. | Atto 
d'u., emanato da un funzionario o da un'autorità 
nell'esercizio delle sue funzioni | Difensore d'u., 
designato dal giudice e assegnato alla parte che 
non può procurarsene uno di fiducia | Difesa d'w., 
quelia fatta da un difensore d'ufficio; (est., fig.) 
‘argomentazione di cui non si è intimamente con- 
vinti, che si deve addurre perché obbligati da altri 
o dalle circostanze | (est. } Carica: conferire lu. 
di Ministro | (est.) Luogo in cui un funzionario 
esercita le funzioni che gli competono: recarsi 
nelu. del giudice, del ministro. 6 (ore. az.) 
Compito che una persona svolge o deve svolgere 
nell’ambito dell'oreanizzazione di un'azienda: 
trascurare l'ua un u. pieno di responsabilità 
(est.) Posto di lavoro di un impiegato o di un di- 
rigente: recarsi in u.; andare, essere in u. 7 (dir.) 
Organo: u. di collocamento, d'informazioni | U. 
di conciliazione, giudice conciliatore | U. giudi- 
cante, autorità giudiziaria esplicante la funzione 
di giudicare | U. di presidenza, complesso del pre- 
sidente e del vicepresidente di un organo collegia- 
le | La sede in cui lo stesso esplica le proprie fun- 
zioni | U. elettorale, nel quale si svolgono le ope- 
razioni di voto o di spoglio delle schede o di cal- 
colo dei risultati di un'elezione. 8 In un'azienda 
pubblica o privata, complesso di funzioni azien- 
dali omogenee, per lo più raggruppate in un unico 
settore della stessa, € sede in cui sono svolte: u. 
vendite; u. spedizioni; u. personale; u. stampa; u. 
propaganda; u. studi | (est.) Complesso di im- 
piegati che svolgono una determinata attività nel- 
l'ambito dell'azienda, e sede in cul lavorano: 'w. 
cassa; uffici amministrativi; essere nominato capo 
u; recarsi all'u. postale, telegrafico. 9 Preghiera, 
cerimonia, funzione religiosa: w. funebre | U. di- 
vino; liturgia con la quale la Chiesa cattolica san- 
tifica le diverse ore del giorno, celebrata in coro 
da alcune comunità religiose o singolarmente dai 
preù secolari: recitare; dire l'u.; cantare l'u. | 
( est.) Breviario, libro o manuale che contiene i 
testi liturgici da recitarsi nelle varie ore dell'uffi- 
cio divino. || ufficétto, dim. | ufficiòlo, dim. (V.). 
ufficiolo o {pop., tosc.) uffiziòlo, (raro) ufiziò- 
lo. s:m. f Dim. di ufficio nel sign: 9. 2 (raro) 
Mattutino, e altre preghiere; in onore della Vergi- 
. ne | Libro che contiene tali preghiere. 
ufficiosità [vc. dotta, lat. tardo officiositàte( m), 
da officibsus 'ufficioso'] s. f. e Qualità di ciò che è 
ufficioso. 
ufficioso o (raro) uffizibso, fuficioso, tufi- 
ziòso [vc. dotta, lat. officibsu(m), da officium ‘uffi- 
cio, servizio'] agg. T (raro, lett.) Che è molto gen- 
tile, cortese, premuroso: uomo, servitore u. | Bu- 
gia ufficiosa, detta senza malizia o cattive inten- 
zioni, solo per evitare danni, dolori e sim. 2 Che, 
pur essendo attendibile, non ha le caratteristiche 
dell'ufficialità: notizia, comunicazione ufficiosa; 
l'informazione proviene da fonti ufficiose; in via 
ufficiosa posso confermarvi le prossime dimissio- 
ni del ministro. 3 tOccupato: ozioso ð u. ch'io sia 
mi troverete sempre prontissimo per soddisfarvi 
(TASSO). || ufficiosamente, avv. In modo ufficio- 
so, per via ufficiosa: dare ufficiosamente una no- 


1965 


tizia. 

uffizio e deriv. è V. ufficio e deriv. 

tuficio e deriv. e V. ufficio e deriv. 

tuficióso è V. ufficioso. 

ufizio e deriv. è V, ufficio e deriv. 

ùfo (1) [etim. incerta] ve. è Solo nella loc. avv, a 
ufo, senza pagare, a spese altrui: mangiare a ufo 
| Vivere a ufo, senza lavorare, ottenendo quello 
‘che è necessario a spese degli altri, | 

UFO (2) o Ùfo [sigla dell'ingl Unidentified) 
F(lving) Object) ‘oggetto volante non identifica- 
to'] s. m. inv. e Oggetto volante non identificato os- 
servato visivamente o strumentalmente, di natura 
imprecisata al momento dell’osservazione: avvi- 
stare, fotografare un UFO: alcuni asseriscono 
che gli UFO provengano da altri pianeti. 

ufologia [comp. di ufo (2) e -logia] s.t. 1 Studio 
del fenomeno degli oggetti volanti non identifica- 
ti. 2 Letteratura o pubblicistica che riguarda i di- 
schi volanti: racconti di u. 

ufològico [da ufologia] agg. (pl. m. -ci) @ Che ri- 
guarda gli ufo e l'ufologia. 

ufòlogo [comp. di ufo (2) e -logo] s. m. (t. -a; pi. 
m.-gi) T Studioso degli ufo. 2 Autore di pubbli- 
cazioni sugli ufo. 

ufonàuta [comp. di ufo (2) e del lat. nauta ‘navi- 
gante'] s. m. e t. (pl. m.-i) @ Ipotetico pilota o viag- 
giatore a bordo di un ufo. 

Ugandéese A agg. è Dell'Uganda: territorio u.; 
popolazione u. B s.m. ef. e Abitante, nativo del- 
l'Uganda. 

ugéllo [etim. incerta] s. m. @ (mecc.) Condotto 
studiato e conformato per l'efflusso di un fluido: 
u. del carburatore, dell'iniettore, del mantice, del 
realltore. i 

Ùggia [etim. incerta] s.f. (pl. -ge) T (raro) Ombra 
degli alberi che danneggia le piante sottostanti: lo 
zafferano cresce anche all'u. | (est, raro) Om- 
bra: u. grata nei calori estivi. 2 (fig. ) Noia, tedio: 
stagione piovosa che da u.; cose che fanno u- | 
Fastidio, molestia: che u.! | Avere ge., g.c. in u., 
trovarlo ‘antipatico, molesto e sim. | Venire in u. 
a qc., diventare molesto, antipatico, Insopportabi- 
le | (€51) Cosa o persona molesta. || uggerélla, 
dim. | uggiolina, dim. (V.). 

iuggiare [da uggia] v. tr. e Aduggiare. 

uggiolaménto s.m. e Atto, modo ed effetto del- 
l'uggiolare. 

uggiolare [lat. eiulire ‘lamentarsi ad alta voce’ 
(dall'escì. di dolore è) con sovrapposizione di ulu- 
lare (?)] v. intr. (io #ggiolo; aus. avere) è Detto del 
cane, lamentarsi con insistenti mugolii, per fame, 
dolore o altro. 

uggiolina s.t. 7 Dim. di uggia. 2 Vaga sensazio- 
ne di fame, languorino: sentire una certa u. allo 
Sfomaco. 

uggiolio.s.m. e L'uggiolare frequente e continua- 
to del cane: lu. di un cucciolo affamato. 

uggiosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è ug- 
gioso. 

uggiòso [da uggia] A agg. 1 (raro, lett.) Om- 
broso e umido: il castello dell'innominato era a 
cavaliere a una valle angusta e uggiosa ( MANZO- 
NI). 2 (fig.) Che dà uggia: tempo u.; discorsi Stu- 
pidi e uggiosi; stagione grigia e uggiosa, persona 
uggiosa. SIN. Fastidioso, molesto, noioso. .3 (raro) 
Inquieto, infastidito: umore u. || uggiosamente, 
avv. In modo uggioso, noioso. B s.m. (t.-a) e Chi 
è uggioso: è il salito u. || uggiosaccio, pegg. | 
uggiosétto, dim. | uggiosino, dim. 

Uggire [da uggia] Å v. tr. Go uggisco, tu uggisci) 
1 (raro, lett.) Rendere uggioso, ombroso..2 (ra- 
ro, fig.) Annoiare, tediare, infastidire. B v. intr. 
pron. è (raro) Annoiarsi | Infastidirsi. 

-Uglio [lat -gliu(m), ricavato dagli agg. in -Dlis, di 
origine indeur.] suff. e Forma sostantivi che hanno 
valore collettivo: Ponso miscuglio, rimasu- 
glio, 


ùgna e deriv. e V. y e deriv. 

tugnàre [da ugna] v. tr. è (raro) Augnare, nel 
sign. 2. 

tugnatùra e V. unghiatura. 

ugnella e V. unghiella. 

fugnere e deriv. © V. ungere e deriv. 
ugnétto [dim. di ugna ‘unghia'] s. m. 7 Bulino. 
2 (raro) Utensile elementare da tornio, da lima- 
trice o da piallatrice. 


uguagliatore 


Ugola o iuvola, (raro, lerr.) ùvula [vc. dotta, lat. 
tardo vula m), dim. di dva(m) 'uva' e ‘ugola’ per 
la forma a chicco d'uva di quest'ultima] s. f. 
1 (anat:) Piccola appendice che si distacca dal 
margine libero del palato molle. = ILL. p. 367 ANA- 
TOMIA UMANA. 2 (est., scherz.) Gola | Bagnarsi lu., 
bagnarsi la gola, bere | U. d'oro, (fig., scherz.) s 
dice di persona che canta molto bene | (raro, fig.) 
Perder l'u., sfiatarsi | (raro, fig.) Non toccar lu., 
assaggiare appena, gustare in minima quantità e 
sim. | (raro, fig.) Far venire l'acqua all'u., l'ac- 
quolina in bocca, 

ugonòàtto [fr. huguenot, dal ted. Fidgenassen, let- 
teralmente ‘confederati’ con sovrapposizione del n. 
pr., portato da uno dei capi ribelli, Hugues 'Ugo'] 
agg.; anche s. m. (f. -a) © Che, chi aderì al movi- 
mento riformato cristiano sviluppatosi, fra il XVI 

eil XVII sec., in Francia. 

ùgrico [V. ugro-finnico] agg.: anche s. m. (pl: m.-ci) 
è Che, chi appartiene a un sottogruppo della fa- 
miglia linguistica ugro-finnica. 

ugro-finnico o ugrofinnico [comp. di ugr(ic)o, 
dal n. degli Ugri (in russo Ugrin ‘ungherese'), e fin- 
nico] A agg. anche s. m. (pi m.-ci) € Che, chi ap- 
partiene a un gruppo di popoli originario della 
Russia del Nord, dispersosi in seguito parte verso 
l'Est e parte verso la Finlandia: stirpi ugro-finni- 
che; lingue ugro-finniche. B s. m.; anche agg. è 
Gruppo di lingue appartenenti alla famiglia urali- 
ca e comprendente l'ungherese, il finnico, l'estone 
e il lappone. 

uguagliaménto o jeguagliaménto s.m. e At- 
to, modo ed effetto dell’uguagliare. 

uguaglianza o eguagliànza, }iguaglianza [da 
uguagliare] s. f. 7 Stato, condizione o qualità di 
chi, di ciò che è uguale a qc. 0 a q.c.: w. totale, 
parziale; u. di forme, elementi, colori, dimensioni, 
peso; la perfetta u. di due oggetti; tra not esiste 
una completa u. di vedute. SIN. Identità. CONTR. 
Ineguaglianza. 2 (est.) Parità, equilibrio, corri- 
spondenza: trovarsi in condizioni di n.i u. di forze, 
di valori. 3 Principio per cui tutti gli uomini sono 
considerati davanti alla legge senza distinzione e 
privilegi | Principio per cui a tutti gli uomini deve 
essere assicurata la libertà dal bisogno, mettendoli 
così in una condizione di uguaglianza reale e non 
solo formale. 4 (mar.) Relazione, legame espri- 
mibile scrivendo che due enti sono uguali | Iso- 
metria fra piani 0 fra spazi | U. diretta, in un piano 
o spazio, uguaglianza nella quale figure corrispon- 
denti siano sovrapponibili, nel caso si tratti del 
piano senza uscire da questo | U. inversa, in un 
piano e spazio, uguaglianza che non sia diretta. 
5 (raro) Qualità di ciò che è liscio, piano, scor- 
revole, privo di asperità, irregolarità, scabrosità e 
sim. (anche fie.): w. di un terreno, di una super- 
ficie; u. di stile. 


uguagliàre o eguagliare [lat. parl. *aequalisre, 


da aequalis ‘uguale'] A v. tr. (io ugudglio) 1 Ren- 
dere uguale: u. il peso, la forma, le dimensioni di 
due o più oggetti; u. gli uomini di fronte alla leg- 
ge. CONTR. Disuguagliare. 2 Rendere uniforme, li- 
scio, omogeneo, privo di asperità, irregolarità e 
sim.: n. il prato, la siepe; u. il colore, la vernice, 
u. il terreno prima della semina; u. lo stile. 
3 (fie.) Essere uguale a që. o a q.c. per qualità, 
virtù, doti e sim., raggiungere qe. 0 q.c. sullo stes- 
so piano: u. ge. in potenza, in astuzia, in abilità; 
nessuna può uguagliaria in bellezza; nei suoi gua- 
dri ha uguagliato la perfezione dei grandi mae- 
stri; in lui la bontà uguaglia l'intelligenza. 4 Nel- 
lo sport, raggiungere, conseguire un risultato 
uguale a quello ottenuto da altri: w. un record, un 
primato; u. la misura, il tempo del campione del 
mondo. 5 Considerare uguale, simile, di pari di- 
gnità, valore, importanza e sim.: non puoi ugua- 
gliarlo al suo maestro; non è possibile u. le due 
città. B v. intr. € +Essere in perfetta proporzione 
di peso, parti e forma, detto di cose della stessa 
natura. © v. rifl. @ Mettersi sullo stesso piano, con- 
siderarsi alla pari: uguagliarsi a, con ge. D v. intr. 
pron. è Essere o divenire uguale: in questo caso i 
vari criteri si uguagliano; presto le forze dei con- 
tendenti si uguaglieranno, 


uguagliato o eguagliato part. pass. di uguaglia- 


re; anche agg. ® Nei sign. del v. 


uguagliatore o jeguagliatore agg.; anche s. m. 


(f. -trice) e Che, chi uguaglia. 


uguale 


uguale o eguale, iequale, (raro) iguale, 
tiguale ([lat. aequale(m), da ésequus ‘equo'] 
A agg. 7 Detto di cosa, persona o animale che per 
natura, forma, dimensioni, qualità, quantità o va- 
lore, non differiscono sostanzialmente l'uno dal- 
l'altro: sostanze uguali; colori uguali; le nostre 
idee sono uguali sotto ogni punto di vista; essere 
u. di, per età, forza, altezza, peso; possedere un 
u. grado di bonta, di intelligenza; quei due gemelli 
sono veramente uguali; abbiamo tutti uguali di- 
ritti e uguali doveri; gli uomini devono essere tutti 
uguali di fronte alla legge; piccoli, cresciuti o 
grandi, giovani, anziani 0 vecchi, al buio si è tutti 
uguali (MORANTE) | Quasi u., molto simile | Esar- 
tamente, perfettamente, assolutamente u., identico 
| Essere uguali come due gocce d'acqua, (fig.) 
essere identici. CONTA. Diseguale, ineguale. 2 Che 
conserva la stessa natura, lo stesso valore, le me- 
desime caratteristiche fondamentali, e quindi non 
muta col variare delle condizioni 0 situazioni par- 
ticolari e contingenti: la legge èu. per tutti; il pro- 
blema è u. per entrambi | Essere sempre u. a se 
stesso, essere coerente, conseguente col proprio 
abituale modo di pensare e procedere | Essere u. 
a se stesso, (enf.) essere all'altezza della propria 
fama | Essere u. a, in matematica, equivalere a: 
due più due è u. a quattro. 3 Piano, liscio, privo 
di asperità, scabrosità, fenditure, dislivelli e sim.: 
superficie u.; terreno u; prato folto e u. 4 (fig,) 
Omogeneo, uniforme: andatura, moto u.; parlare 
con tono, con voce sempre w. | Equilibrato, coe- 
rente: stile u. || ugualmente, avv. 7 In modo ugua- 
le, in ugual misura: vi ringrazio ugualmente ën- 
trambi. 2 Malgrado tutto, ciononostante, lo stesso 
e sim.: vi ringrazio ugualmente; te ne sono ugual- 
mente grato; penso che riuscirete ugualmente a 
farcela. 3 (raro) In modo uniforme: stendere 
ugualmente il colore, la vernice. B in funzione di 
avv. è Allo stesso modo: sono alti u.; costano u. 
Cs.m.et 7 (spec. al pi.) Chi appartiene allo stes- 
so grado, ceto o classe sociale di uno o più altri: 
trattare solo coi propri uguali; tra uguali ci st in- 
tende meglio, 2 Chi, ciò che ha lo stesso valore, 
lo stesso grado di cultura, la medesima prepara- 
zione, abilità, perizia e sim.: una associazione di 
uguali | Non avere l'u., non trovare uguali e sim., 
essere incomparabile, imarnvabile e sim. 

ugualità o egualità, fegualitàde, }egualitate. 
tegualta, equalita, tequalitade, tequalitate, 
tigualità, tugualitàde, jugualitàte [da uguale] 
s.f.e (raro, lett.) Uguaglianza: da una n. di ci- 
tadini in una disagguaglianza grandissima quella 
Lie itid (i ‘ondus TOTO ( MACHIAVELLI k 

ugualitario [da ugualità, sul modello del corri- 
spondente fr. egalitaire] agg.: anche s. m. if. -a) ® 
(raro) Egualitario. 

ugualitarismo [da ugualitario, come il corrispon- 
dente fr. égalitarisme da égalitaire] s-m. ® (raro) 
Egualitarismo. 

tugualitàte e V. ugualità. 

ugualizzante [da ugualizzare, per uguagliare, 
parallelo di equalizzare] A agg. © (1ess.) Detto di 
prodotto impiegato nei bagni di tintura per filati e 
tessuti per uniformare il tono del colore. B anche 
s. m. 

tuguånno e V. tuquanno. 

uh /u/ [vc. onomat.] inter. e Esprime, a seconda 
del tono con cui viene pronunciata, dolore acuto, 
fastidio, meraviglia, sorpresa, disapprovazione, 
disgusto o anche desiderio; uh! che male!; uh! 
quanta roba; uh! che cattivo odore; uh! quanti 
dolci! | (scherz.) Si usa per fare paura a qc: giun- 
gendogli d'improvviso alle spalle, 

uhéi /u'ei/ [vc. onomat.] A inter, e Esprime forte 
e intenso dolore o grande meraviglia. B in funzione 
di s. m. e Lamento. 

Uhi /'ui/ o uhia [vc. onomat.] inter. e Esprime forte 
dolore, contrarietà o rammarico: Alto sospir, che 
duolo strinse in ‘uhi!',/ mise (DANTE Purg, XVI, 
64-65), 

uhm /m/ [vc. espressiva] inter. e Esprime incer- 
tezza, diffidenza, dubbio, incredulità e sim.: uhm, 
sara, ma mi sembra una cosa difficile; uhm! credo 
non lo convincerat!: uhm! uhm! io non me ne vo- 
glio occupare! 

uistiti [fr. ouistiti, di origine onomat.] s. m. inv. è 
Piccola scimmia platirrina americana lunga solo 
venti o trenta centimetri, diurna, arboricola (Cal 
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lithrix). 

ukàse o ucase [vc. russa (ukáz), letteralmente 
‘editto imperiale', dal v. ukazat 'indicare'] s. m. inv 
1 Nell'antica Russia, fino al XIX sec., editto o 
decreto imperiale, tipica espressione e strumento 
del dispotismo zarista. 2 (est., fig.) Decisione, or- 
dine e sim. imposto d'autorità, indiscutibile e 
inappellabile. 

ukuléle [vc. indigena delle Hawaii, dove ukulele 
significa ‘pulce’, cui viene assomigliato il rapido 
movimento delle-dita del suonatore ] s. t. e m. inv. è 
Piccola chitarra hawaiana a quattro corde. = ILL. 
musica. 

ùlama e V. ulema, 

ulano [ted. Ulan, vc. di origine turca (turco oglan 
‘fante, ragazzo'), presa attraverso il polacco] s. m. 
e Soldato del corpo di cavalleria leggera di origi- 
ne tartara, adottato poi dai polacchi e via via dagli 
eserciti d'Austria, Germania e Russia che lo man- 
tennero in vita fino alla prima guerra mondiale, 
armato di lancia, sciabola e carabina, dotato di 
speciale copricapo e uniforme caratteristici. 

Ulcera o tulcere [vc. dotta, lat. G/cera, nt. pi, di 
Dlcus, genit. Ulceris, di origine indeur.] s.t. 1 (med.) 
Lesione di continuo della cute o delle mucose, con 
scarsa tendenza alla guarigione: u. gastrica, duo- 
denale; u. varicosa | (per anton. ) Correntemente, 
ulcera gastrica o duodenale: soffrire di u. 2 (fig.) 
tintima pena che rode. || ulcerétta, dim, | ulceri- 
na, dim. 

tulceragione e V. ulcerazione. 

ulceraméento s.m. è (raro) Ulcerazione. 

ulcerante agg. e (med.) Detto di condizione o 
sostanza che può provocare ulcera, 

ulcerare [vc. lat. ulcerare, da Ulcus, genit. ülceris 
‘ulcera’] Å v. tr. (io ùlcero)@ (med.) Ledere con 
un'ulcera: u. la pelle, una mucosa. B v. intr. (aus. 
essere) è (med.) Degenerare in ulcera: affezione 
che tende a u. C v. intr. pron. e Essere o divenire 
affetto da ulcera: pelle che si ulcera. 

ulcerativo agg. e Di, relativo a ulcera o ulcera- 
zione: fenomeno, processo u. | Atto a provocare 
ulcere o ulcerazioni: sostanze ulcerative, 

ulcerato part. pass. di ulcerare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 (raro, fie., lett.) Esulcerato: 
CIO H. 

ulcerazione o fulceragione [vc. dotta, lat. ulce- 
ratibne(m), da ulceratus 'ulcerato'] s. f. 7 Atto, ef- 
fetto dell'ulcerare e dell'ulcerarsi | Ulcera. 2 In 
dermatologia, lesione superficiale con caratteri si- 
mili all'ulcera, || ulcerazioncella, dim. 

tulcere è V. ulcera. 

tulcero s.m. è (raro) Ulcera, 

ulcerògeno [vc. dotta, comp. di ulcer(a) e -ge- 
no] agg. ® (farm., med.) Detto di condizione o far- 
maco che favorisce l'insorgenza o la recidiva di 
un'ulcera gastrica o duodenale. 

ulceròso [vc. dotta, lat. ucerosu(m)] A agg © 
Di, relativo a, caratterizzato da, ulcera: lesione ul- 
cerosa | (med.) Malattia ulcerosa, V'ulcera gastri- 
ca e l'ulcera duodenale considerate nella loro co- 
mune eziologia. B agg. anche s. m. (t -a) © Che, 
chi è affetto da ulcera gastrica o duodenale: ma- 
lato u.; un u. cronico. 

ulema o ùulama, ulèéma [ar. ‘vlama, propriamente 
'i saggi, | dotti", pi. di "alim ‘sapiente’ (da ‘alima ‘sa- 
pere'}] s. m. inv. @ Maestro che si dedica alla teo- 
logia musulmana, all'origine esperto nella scienza 
coranica e delle tradizioni. 

uligàno o huligano [russo (c)huligsn, di origine 
ingl., dal gerg. hooligan, originariamente cognome 
di una spregiudicata famiglia irl., che viveva a Lorn- 
dra verso la fine dell'Ottocento] s. m. è Teppista, 
giovane contestatore, spec. nell'Unione Sovietica 
a partire dagli anni “60. 

uligine [vc. dotta, lat. uligine(m), connesso con 
O vi)dus 'umido'] s. fe (raro, left.) Umidità na- 
turale della terra, 

uliginòso [vc. dotta, lat. uliginosutm), da uligo, 
genit. uliginis ‘uligine'] bgg. @ (raro) Umidiccio, 
che manda umidità: terreno u. | (raro) Piante uli- 
ginose, che vivono in luoghi umidi, melmosi, pa- 
ludosi. 

tuliméento e V. jaulimento. 

fulimire [da +ulimento] v. intr..@ (raro) Essere 
odorifero, profumato. 

tfulimoso [da {ulimire] agg. e Odorifero, profu- 
mato. 


tulire è V. aulire. 

ulisside o (/err.) ulisside [da Ulisse, n. del pro- 
tagonista dell'Odissea di Omero] s. m. e t. @ (/ett.) 
Chi, per brama di conoscenza, è sempre disponi- 
bile a nuove esperienze o ad avventurose esplora- 
zioni. 

ulite [comp. del gr. dulon ‘gengiva’ e -itet 1)] 5. t. 
è (med. ) Infiammazione delle gengive. 

uliva e deriv. è V. oliva e deriv. 

ulivella [dim. di u/liva, in senso proprio e fig.] s.t. 
1 V.olivella (1). 2 (tecnol.) Attrezzo costituito 
da due cunei e altri pezzi resi solidali tra loro me- 
diante un bullone e che serve a praticare in un 
blocco di pietra una piccola cavità, nella quale 
possono essere attaccati un gancio o un anello che 
permettano il sollevamento del blocco stesso. 

ulivo e deriv. e V. olivo e deriv. 

Ulmàcee o Olmacee [vc. dotta, comp. del lat. d- 
mus ‘olmo' e -acee] s. t. pi. e Nella tassonomia ve- 
getale, famiglia di Dicotiledoni arboree o arbusti- 
ve con fiori ermafroditi (U/maceae) | (al sing. 
-a) Ogni individuo di tale famiglia. =ILL 
piante /2. 

ulmaria o olmaria [dal lat. U/mus ‘olmo’] s: t. è 
Erba perenne delle Rosacee con radice cespitosa, 
foglie opposte e composte di cinque o sette fo- 
glioline, frutti a follicoli (Filipendula ulmaria). 
SIN. Pepina. 

Ulmico e V. umico. 

Ulna [ingl..aw(/)ne, dal lat. uina nel senso di 'brac- 
cio', come misura] s. t. è (anar.) Osso lungo del- 
l'avambraccio, parallelo al radio, dalla parte del 
mignolo. = ILL, p. 362 ANATOMIA UMANA, 

ulnàre agg. è (anar.) Dell'ulna: regione u.; vena, 
arteria tt. 

tulolare e V. wulare, 

ulòtrico [gr. dulothrix ‘dai capelli ricciuti', comp: di 
dulos ‘crespo' (da éilein ‘girare, arrotolare', prob. 
d'orig. indeur.) e thrix, genit. trichos ‘pelo’] agg. (pi. 
m. chi) © Detto di tipo di capelli crespi, molto 
fini, a sezione ellittica, caratteristici di molte razze 
di tipo negroide. 

Ulster /'ulster, ingl. 'alsto*/ [vc. ingl., per Ulster 
Overcoat, propriamente ‘soprabito secondo la mo- 
da della provincia irl. dell'Ulster] s: m. inv. e Lungo 
mantello da viaggio con cintura e mantellina, in 
voga alla fine del XIX sec. e agli inizi del XX. 

ulteriore [vc. dotta, lat. ulteriòre(m), comparativo 
di ülter ‘(che si trova) al di la', di orig. indeur.] agg. 
1 Che si trova al di là di una linea determinata, 
rispetto a un punto di riferimento convenzional- 
mente stabilito: Gallia, Spagna ua Calabria u. 
CONTR. Citeriore, 2 Che è nuovo, successivo e si 
aggiunge a quanto già detto, fatto, accertato, ve- 
rificato, spec. nel linguaggio bur.: ricerche, inda- 
gini, notizie ulteriori; per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria; tenetemi al corrente 
circa gli ulteriori sviluppi della situazione. || ul- 
teriorménte, avv. 71 Ancor più: é sconsigliabile 
avanzare ulteriormente in territorio nemico. 2 Più 
avanti, in seguito: ulteriormente vi forniremo na- 
tizie più precise. 

ultima [da ultimo (V.) per ellissi di un s: di genere 
f.] s.f. @ (fam.) In una serie o sequenza di cose 
assunte secondo un criterio cronologico, indica 
quella più recente in ordine di tempo e, comun- 
que, quella che conclude o deve concludere la se- 
rie; avere saputo lw: (notizia )?; se state zitti vi 
racconto l'u. (barzelletta, indiscrezione, chiac- 
chiera e sim.); questa è lu. (birichinata, male- 
fatta e sim.) che mi fai; giochiamo; facciama lu. 
(partita) e poi andiamecene a casa. || ultimissi- 
ma, sup. (V.). 

ultimabile agg. e Che “pò essere ultimato, con- 
cluso. 

ultima ratio //at. ‘ultima 'rattsjo/ [loc. lat., lette- 
ralmente ‘ultimo (qui f.) argomento (ratio, donde 
l'it. ragione, che mantiene anche questa accezio- 
ne)'] loc. sost. f. inv. è L'ultima soluzione possibile, 
l'estrema ancora di salvezza in circostanze dispe- 
rate o comunque difficili. 

ultimare [vc. dotta, lat. tardo ultimare ‘avvicinarsi 
all'ultimo (momento)] A v. tr. (io ùltima) e Con- 
durre a fine, a termine: u. l'opera iniziata, lim- 
presa | Concludere: w. un trattato. B v. intr. e tFi- 
nire, arrivare al termine: 

ultimativo [da ultimatum] agg. e Che ha il carat- 
tere o il tono di un ultimatum: ordine u- SIN. Pe- 


rentorio. 
ultimato part. pass. di uirimare; anche agg. è Nei 
sign. del v. || tultimatamente, avv. Ultimamente. 
ultimàtum [vc. lat. di creazione moderna, da ŭl- 
timus ‘estremo; finale, ultimo'] s.m: inv. 7 Nel diritto 
internazionale, proposta definitiva, ultime condi- 
zioni di un accordo, respinte le quali si minaccia 
di rompere i negoziati o di ricorrere alla forza: 
mandare un u. 2 (est. fig.) Proposta, invito e sim. 
oltremodo perentorio, che non ammette obiezioni, 
ripensamenti o rifiuti senon a prezzo di gravi con- 
seguenze: a qualunque costo respingeroò questo u. 
ultimazione s.t. è Atto, effetto dell’ultimare. 
ultimissima s:t. 1 Sup: di ultima: ti racconto lu. 
2 Notizia nuovissima o edizione di giornale più 
recente, alla quale non seguiranno ‘altre fino al 
giorno successivo: l'u. di cronaca neravle ulti- 
missime dall'Italia; è uscita nelle edicole l u. del- 
la notte. 
ultimissimo agg.; anche s.m. T Sup. di ultimo: l'u. 
concorrente; l'u. della serie. 2 11 più recente di 
tutti (spec. ell. e enf.): citrate appena sentito 
l'u. risultato. 
ultimizia [da ultimo sul modello di primizia] s.t. è 
(scherz.) Foglia, fiore, frutto tardivo e di breve 
durata: Siamo a fin d'agosto ... la foglia nuova è 
primizia all'aspetto, u. di fatto (BACCHELLI). 
Ultimo o futimo [ve. dotta, lat. altimutm), da ültèr 
(posto) al di là (completamente), di origine 
indeur.] A agg. 7 Corrispondente all'elemento fi- 
nale o-conclusivo, sia in senso spaziale che tem- 
porale, in una successione, in una classificazione, 
in una serie e sim.: lu. nome di un elenco; l'ul- 
tima parola di un dizionario; l'ultima lettera del- 
l'alfabeto; lu. giorno del mese, dell'anno, della 
settimana; le ultime ore di vita; eli ultimi adedi 
prima della partenza; cogliere, offrire l'ultima 
possibilità; prendere, perdere Vu. treno; leggere 
un libro fino all'ultima pagina; perdere tutto fino 
all'u. soldo; riservare due posti nell'ultima fila di 
poltrone; trasmettere la quinta e ultima puntata 
di un'inchiesta; dare l'ultima mano di colore, di 
vernice; telo ripeto per l'ultima volta: non è la 
prima e non sara l'ultima volta; lo so a memoria 
dalla prima all'ultima pagina; noi siamo gli ultimi 
cinque della graduatoria; questo è il mio u. figlio; 
lu. nato | L'ultima parola, (fig:) quella decisiva 
| Avere, dire, volere sempre l'ultima parola, in 
una discussione e sim., rispondere sempre, non ar- 
rendersi mai, non tacere | Non è ancor detta l'ul- 
tima parola, (fig.) le cose possono ancora cam- 
biave | Dalla prima all'ultima parola, dal princi- 
pio ‘alla fine | Le ultime parole famose, (fam., 
scherz.) quelle che si dicono in determinati mo- 
menti, con tono deciso e convinto, in piena buona 
fede e sim., e che vengono poi totalmente smentite 
dai fatti | Ultima istanza, estremo grado del pro- 
cesso: ricorrere in ultima istanza | In ultima 
istanza, (fig.) in conclusione, come ultima prova 
e sim. | Termine u., moment entro cul si esauri- 
sce un effetto giuridico | /n ultima analisi, in con- 
clusione | Essere u., arrivare u. o buon H, clas- 
sificarsi per u., e sim., essere, arrivare, classificar- 
si dopo tutti gli altri | Esalare, rendere l'u. respi- 
ro, morire | Esprimere le ultime volontà, fare te- 
stamento | Essere all'ultima ora, stare per morire 
| Gli eroi dell'ultima ora, (iron., spreg.) coloro 
che non combattono, si nascondono e, passati i 
momenti difficili, riappaiono per gloriarsi dei suc- 
cessi altrui e goderne i vantaggi | All u. momento, 
all'ultima ora e sim., sul finire del tempo utile o 
‘ stabilito. 2 (con valore est. e raff., preceduto 
dall'art. indeter.) Ulteriore e definitivo: dare 
‘un'ultima occhiata; fare un u sforzo; vi concedo 
un'ultima possibilità; ci resta ancora un'ultima 
speranza. 3 Che è il più prossimo al tempo o al 
momento presente, che risale a poco o pochissimo 
tempo fa: l'ultima guerra; gli ultimi tempi; l'ulti- 
ma ora; le ultime notizie; hai saputo l'ultima no- 
vità?; stanno commentando gli ultimi avvenimenti 
politici; non conosco ancora i canoni dell'ultima 
moda | All ultima moda, modernissimo | Dell’ ul- 
tima ora, recentissimo: notizia dell'ultima ora | 
L'u. grido della moda, foggia recentissima ed ele- 
gante di abito e sim. | U. scorso, spec. nel lin- 
guaggio burocratico e commerciale, si dice di 
giorno della ‘settimana o di mese che precedono, 
rispettando il normale ordine di sequenza, quello 
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in corso: sabato w. scorso vi abbiamo spedito la 
merce; rispondiamo ‘alla vostra del 15 aprile u. 
scorso; nel maggio u. scorso 4 Che è molto lon- 
tano dal tempo presente in quanto risale a un re- 
moto passato o si proietta in un remoto futuro: le 
ultime origini della nostra civiltà; la sua fama du- 
rera fino agli ultimi secoli, fino alle ultime gene- 
razioni. 5 (lett.) Che è molto lontano nello spa- 
zio, spec. in relazione a un osservatore o aun de- 
terminato punto di riferimento: questa siepe che 
da tanta parte | dell’u. orizzonte il guardo esclude 
(LEOPARDI). 6 Che costituisce la parte o zona fi- 
nale di q.c.: Fu. lembo di spiaggia, di terra; le 
ultime propaggini della penisola. 7 (fig:) Di chi, 
di ciò che per importanza, pregio, merito, capaci- 
tà, valore e sim. è inferiore ‘ad altri e quindi è, o 
può essere, ad essi posposto o subordinato: è lu. 
scrittore che leggerei; è proprio lu. film che de- 
sidero vedere; ti assicuro che la ricchezza è la 
mia ultima preoccupazione; sei l'ultima persona 
cui avrei pensato per una cosa simile | L'u. arri- 
vato, lu. venuto, (fig.) la persona meno impor- 
tante, capace, meritevole e sim.: non sono, non 
credo'di essere l'u. arrivato | L'ultima ruota del 
carro, (fig.) la persona più irrilevante, trascurabi- 
lee sim. | Non w., di chi è apprezzabile, merite- 
vole e sim. | (est. ) Peggiore, pessimo, infimo: di 
ultima qualità. d'u. ordine. 8 (fig.) Massimo, 
sommo: lu. piacere; le ultime possibilità dell'ar- 
te; le ultime vette dell'ingegno, della poesia | Al- 
l'u.grado;al massimo grado | (est.) Che raggiun- 
ge il limite, il grado estremo: portare gic. alla sua 
ultima conseguenza. 9 (fig. lett.) Principale, fon- 
damentale: Dio e l'ultima causa del mondo; ecco 
la ragione ultima delle mie decisioni. || ultima- 
ménte, avv. 7 Di recente: ultimamente non l'ho 
visto. 2 +Alla fine. B in funzione di avv. è (raro) 
fIn ultimo. © s. m. (f-a nel sign. 1) 7 Chi viene 
dopo tutti gli altri, chi è ultimo nel tempo, nello 
spazio 0 per importanza, pregio, meriti, e sim.: 
lu. della serie, della lista, dell'elenco, della clas- 
sifica; lu. di noi, fra noi, essere uno degli ultimi: 
essere, stare, trovarsi, rimanere tra gli ultimi 
L'u. della classe, il più ignorante, quello che ot- 
tiene i peggiori risultati scolastici | L'u. degli ul- 
timi, il peggiore in senso assoluto | Gli ultimi sa- 
ranno i primi, secondo quanto sta seritto nel Van- 
gelo, i più diseredati saranno coloro cui spetterà 
in cielo la maggiore ricompensa. 2 (fam.) Ciò che 
chiude una successione, una classificazione, una 
serie e sim. (per ell. di un s.): l'u. (giorno) del 
mese, dell'anno; l'ultima (donna) della famiglia; 
questa è l'ultima (birichinata) che mi fai | Que- 
stu., quest'ultima, si dice riferendosi a persona o 
cosa testé nominata. 3 (fig.) Momento finale, 
conclusivo | Ai u., alla fine: arrivare all'u.; alf u. 
ho deciso di restare | Essere all u., agli ultimi, in 
punto di morte | Da u., infine: da w. si seppe che 
le cose stavano diversamente | In u.. alla fine: in 
u. vedremo il da farsi; (fam.) in fondo, in coda: 
essere, rimanere in u. | (lett.) Nellu., alla fine | 
Sull'u., infine | Fino all'u., fino alla fine: resiste- 
re, lottare fino allu. || ultimissimo, sup. (V.). 
ultimogéènito [comp. di ultimo (contrapposto a 
primo) e genito] agg.: anche s. m. (f; -a) *@ Che, chi 
è nato per ultimo, in una famiglia: figlio u., le pre- 
sento la mia ultimogenita. CONTR. Primogenito. 


Ulto [ve. dotta, lat. Ultuim), part. pass. di ulcisci 


‘vendicare’, di etim. incerta] agg. € (poer.) Vendi- 
cato: ne campi memori | de la clade che ancora 
ulta non fu (CARDUCCI). 


ultòre [vc. dotta, lat. ultoret.m), da dltus 'ulto'] agg.; 


anche s. m. (f. -trice) @ (poet. ) Che, chi punisce e 
vendica: con questa | ultrice mano (TASSO) | Nel- 
l'antichità classica, appellativo © epiteto di divi- 
nità: Giove u.; il tempio di Marte u. 


ultrà o ultra [adattamento it. del fr. ultra] agg.; an- 


che s. m. ef. (pl. ultrà, ùltra 0 Ultras) 1 Appartenente 
a gruppi politici estremistici; un esponente u.; la 
destra, la sinistra u.; un corteo di u. 2 Tifoso fa- 
natico di una squadra sportiva, spesso inserito in 
un gruppo: gli u. della Lazio, della Roma; gli u. 
della curva. 


ultra (1) /lar. ‘ultra/ [vc. dotta, lat. Ultra; avv. di 


Ulter‘(che va o si trova) al di là'] avv. e Nelle loc. 
avv. e, et u., e più: finché sarò vivo et u. 


ultra (2) /fr. yl'tra/[vc. fr.. che sta per ultra-royali- 


ste -'ultra-realista'] s. m. inv. 7 In Francia, durante 
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la Restaurazione, sostenitore intransigente della 
monarchia assoluta. 2 In epoca più recente, rea- 
zionario, sostenitore della destra francese nazio- 
nalista: eli wu. di Algeria. 

ÙUltra- [dal lat. Ultra (V. ultra (1))] primo elemento e 
In parole composte, significa ‘al di là da’, ‘più 
che’, o fa riferimento a una qualità o condizione 
che supera o eccede la norma: ultracentenario, 
ultrameraviglioso, ultramodei no, ultrasen sibile, 
ultrasuono, ultraterreno, ultravioletto. 


ultracellulàre [comp. di ultra- e cellulare] agg. è 
(biol.) Detto di struttura facente parte della cel- 
lula e avente dimensioni submicroscopiche. 

ultracentenario [comp. di ultra- e centenario] 
agg. anche s.m. (f. -4) @ Che, chi ha più di cento 
anni: un vecchietto u; un u: quanto mai arzillo, 

ultracentrifuga [comp. di ultra-e centrifuga] s. 
f..@ (fis.) Centrifuga ad altissima velocità, capace 
di produrre accelerazioni centrifughe dell'ordine 
di un milione di volte l'accelerazione di gravità e 
destinata, per es., a frazionare i costituenti cellu- 
lari. SIN. Supercentrifuga. 

ultracentrifugare [da ultracentrifuga] vtr. è 
{{f5.) Sottoporre a separazione mediante l'ultra- 
centrifuga. 

ultracentrifugazióne [da ultracentrifuga] s.t. e 
(fis:) Operazione di separazione effettuata me- 
diante l’ultracentrifuga. 

ultracompatto [comp. di ultra- e compatto] agg. 
e Che ha subìto una notevole riduzione d’ingom- 
bro: apparecchio fotografico u: | Mimatunizzato: 
Impianto stereo u. 

ultracondensatòre [comp. di ultra- e conden- 
satore] s.m. e (o) Condensatore destinato a il- 
luminare il preparato nell'ultramicroscopio. 

ultracérto [comp. di ultra- e corto] agg. 1 Cortis- 
simo: 2 Detto di onde hertziane aventi una lun- 
ghezza d'onda compresa fra 10 me 1 m'e una 
frequenza compresa fra 30 MHz e 300 MHz, cor- 
rispondenti alle onde metriche. 

ultracùstica [comp. di ultra- e acustica] s. f. è 
(fis Studio dei fenomeni ultrasonori prodotti 
dalle onde elastiche sonore aventi una frequenza 
superiore a 16000 Hz. 

ultracustico [comp. di ultr(a)- e acustico] agg. 
(pi. m. -ci) e (}is.) Relativo all’ultracustica. 

ultradestra [comp. di ultra- e destra] s. f. e In- 
sieme di partiti o gruppi politici che operano nel- 
l’area dell'estrema destra: lu. extraparlamentare, 
istituzionale. 

ultrafiltrànte [comp. di ultra- e filtrante] agg. è 
(chim.)-Atto a compiere un'ultrafiltrazione: mem- 
brana u. 

ultrafiltrazione [comp. di ultra- e filtrazione] s.t. 
è (chim.) Separazione da una sospensione di par- 
ticelle di dimensioni mieroscopiche o ultramicro- 
scopiche, mediante un ultrafiltro. 

ultrafiltro [comp. di ultra- e filtro] s. m. e Mem- 
brana di collodio, opportunamente preparata, per 
eseguire ultrafiltrazioni. 

ultraforming /ingl. ‘Altra-fo:min/ [vc. ingl., 
comp. del lat. Ultra e (re)-forming (V.)] s.m. inv. è 
(chim.) Processo di reforming catalizzato da pla- 
tino con riciclo di idrogeno, che consente di mi- 
gliorare il numero di ottano di benzine pesanti. 

ultraleggèro [comp. di ultra- e leggero, calco 
sull'ingi. ultralight] A agg. e Che ha pochissimo pe- 
so. B's. m. @ Apparecchio per il volo sportivo o 
da diporto, gener. monoposto, dotato di motore di 
bassa potenza e con caratteristiche tali da non far- 
lo rientrare nella categoria degli aeromobili. 

ultramarino e V. oltremarino. 

ultramicrofotografia [comp. di ultra- e micro- 
fotografia] s. t. e Tecnica dell'impiego di partico- 
lari microscopi a forte ingrandimento, modificati 
in modo da poter eseguire le fotografie del prepa- 
rato in osservazione, 

ultramicròmetro [comp. di ultra- e mierometro] 
s.m. è (fis.) Strumento che consente di ridurre 
preparati di tessuti adeguatamente allestiti in se- 
zioni, di spessore inferiore a 0,1 mm, adatte per 
l'osservazione con il microscopio elettronico a 
elettroni trasmessi, 

ultramicroscopia [comp. di ultra- e microsco- 
pia] s. f. @ (otr.) Insieme delle tecniche e dei me- 
todi di impiego dell'ultramicroscopio. 

ultramicroscòpico [comp. di ultra- e microsco- 
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pico] agg. (pl, m.-ci) T (ott.) Relativo all'ultrami- 
croscopio, effettuato mediante l'ultramicroscopio: 
osservazione ultramicroscopica. 2 ( ott.) Osserva- 
bile solo con l’ultramicroscopio: particelle, di- 
mensioni ultramicroscopiche. 3 Cott.) Relativo al- 
l'ultrastruttura, submicroscopico,. 

ultramicroscòpio [comp. di ultra- e microsco- 
pic] s.m. è (oft.) Strumento destinato all’osserva- 
zione di corpuscoli minutissimi, spec. molto tra- 
sparenti, costituito da un microscopio ottico dota- 
to di un fascio luminoso che colpisce i corpuscoli 
lateralmente e obliquamente e li fa apparire, gra- 
zie alla luce che diffondono, come puntim brillanti 
nel campo di osservazione oscuro. 

ultramicròtomo [comp. di ultra- e microtomo] 
s.m. e Strumento che serve a tagliare corpi in fette 
di spessore molto piccolo, inferiore a 0,1 mm, co- 
me per i preparati a microscopio. 

ultramodérno [comp. di ultra- e moderno] agg. 
è Che costituisce o rappresenta quanto di più mo- 
demo vi è, per impostazione, ideazione, realizza- 
zione, stile e sim.: romanzo, edificio ta tecniche 
ultramoderne, 

ultramondano e V. oltremondano. 

ultramontanismo o ultramontanėsimo 
[comp. di ultra- e di un deriv. da montano, sull'es 
del fr. ultramontanisme da ultramontain] s. m. @ 
Movimento che in Francia prese posizione contro 
il gallicanesimo e il nazionalismo ecclesiastico e 
difese i diritti della Sede Romana | (est.) Ogni 
movimento che si oppose. anche fuori della Fran- 
cia, alle tendenze autonomistiche delle chiese na- 
zionali, affermando la cattolicità come dipendenza 
da Roma. 

ultramontàno (1) è V. oltramontano. 

ultramontano (2) [fr. ultramontain ‘favorevole 
achi sta al di'là (ultra) dei monti (dal lat. méntes), 
opposto a gallican ‘fautore dell'autonomia della 
Chiesa gallicana'] s.m. (t. -a) © Seguace dell'ul- 
tramontanismo, 

ultrapastorizzazione [comp. di ultra- e pasto- 
rizzazione] s.t. @ Trattamento, spec. del latte, alla 
temperatura di 145 °C per due secondi in modo 
da distruggere totalmente la. carica batterica e ot- 
tenere un prodotto a lunga conservazione; in 
sigla UHT. 

ultrapiatto [comp. di ultra- e piatto] agg. e Che 
ha una forma molto appiattita e schiacciata | Oro- 
logio u., da polso o da tasca con la cassa dallo 
spessore di pochi millimetri. 

ultrapotènte [comp. di ultra- e potente] agg. e 
Che dispone di enorme potenza. 

ultrarallentatore [comp. di u/tra- e rallentatore] 
s m è (cine) Rallentatore usato nella cinemato- 
grafia scientifica, didattica © sporttva»per'analiz- 
zare movimenti molto rapidi con frequenze di ri- 
presa fino a 5 000 fotogrammi al secondo, 

ultrarapido [comp. di ultra- e rapido] agg. e Che 
è estremamente rapido | Qot., cine) Pellicola ul- 
trarapida, pellicola a elevatissima sensibilità. 

ultrarosso [comp. di ultra e rosso] agg.; anche s. 
m. è Infrarosso: raggi ultrarossi. 

ultrasensibile [comp. di ultra- e sensibile] agg. 
è Che è dotato di estrema sensibilità. 

ultrasinistra [comp. di ultra- e sinistra] s. f. è 
Movimento o insieme di gruppi politici che, con 
svariate posizioni, sì organizzano e operano nel- 
l’area della sinistra extraparlamentare o alla sini- 
stra di quella istituzionale: un corteo dell’ u. è sfi- 
lato per le vie del centro; convegno dell u. eu- 
ropea. 

ultrasònico [comp. di ultra- e dell'agg. di s(u)o- 
no] agg. (pl. m.-ci) 7 Pertinente ad ultrasuoni: on- 
de ultrasoniche. 2 Supersonico: velocità ultraso- 
nica. 

ultrasonografia [comp. di ultras(u)ono e -gra- 
fia] s. fè (med.) Ecografia. 

ultrasonòro [comp. di ultra- e sonoro] agg. e Ul- 
trasonico: onde ultrasonore: velocità ultrasonora. 

ultrasottile [comp. di ultra- e sottile] agg. e Che 
ha subito una notevole riduzione di spessore: lenti 
a contatto ultrasoitili. 

ultrastruttura [comp. di ultra- e struttura] s.t. è 
(biol., fis.) Struttura biologica o cristallina avente 
dimensioni inferiori a 0,2 um e quindi non riso- 
lubile mediante un ordinario microscopio ottico e 
osservabile solo con un ultramieroscopio o un mi- 
croscopio elettronico. 
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ultrastrutturale agg. è (biol. fis.) Relativo o 
pertinente alle ultrastrutture. 

ultrastrutturistica [da ultrastruttura] s. t. æ 
( biol., fis.) Disciplina che studia caratteristiche e 
proprietà delle ultrastrutture. 

ultrasuòno [comp. di ultra- e suono] s. m. e Suo- 
no di frequenza superiore al limite di udibilità 
umana. 

ultrasuonoterapia [comp. di ultrasuono e tera- 
pia] s.f. è (med. ) Terapia mediante ultrasuoni. 

ultraterrèeno [comp. di ultra- e di terreno] agg. ® 
Che è o va al di là delle cose della terra: mondo 
u.; felicità ultraterrena | Vita wltraterrena, s0- 
pravvivenza dopo la morte. 

ultraviolétto [comp. di ultra- e violetto] A s.m 
è (fis.) Radiazione elettromagnetica, situata oltre 
l'estremo violetto delle spettro. visibile, avente 
lunghezza d'onda compresa fra 400 nm e 4 nm | 
U prossimo, vicino, quello compreso fra 400.e 
300 nm | U. lontano, quello compreso fra 300 e 
200 nm | U. estremo, quello compreso fra 200 e 
4 nm | Fotografia all'u., ripresa fotografica di og- 
getti illuminati con raggi ultravioletti o emettenti 
raggi ultravioletti, effettuata mediante emulsioni 
sensibili a lunghezza d'onda fra 200 nm e 400 nm. 
B agg. è Dell’ultravioletto | Raggi ultravioletti, le 
radiazioni elettromagnetiche che costituiscono 
l'ultravioletto 

ultravirus [comp. di ultra- e virus] s. m. inv. è 
(biol.) Virus nel sign. 2. 

ultravuoto [comp. di ultra- e vuoto] s. m. ® (fis.) 
Ambiente in cui gli aeriformi hanno una pressione 
inferiore a un milionesimo di millimetro di mer- 
curio, 

ultròneo [vc. dotta, lat. tardo ultrneu(m), da ülter 
‘(situato ) al di la', quindi dal senso facilmente -deriv. 
di ‘gratuito' a quello di ‘da sé, di propria volonta'] 
agg. 1 (raro, lett.) Spontaneo. 2 (dir.) Eccessivo. 

ulula [vc. dotta, lat. dlula(m), di origine onomat.] 
s. f.e Uccello degli Strigiformi, bruno a macchie 
bianche, attivo anche di giorno (Surnia ulula ). 

ululàre o iulolare [vc. dotta, lat. ululare, di origine 
onomat.] v. intr. (jo lulo; aus. avere) 7 Emettere 
ululati, detto del cane e del lupo: u. nella notte; 
un cane ululava alla luna, 2 lest., lett.) Emettere 
prolungati e cupi lamenti, detto di persone, 
3 (fig.) Produrre suoni simili a ululati: i/ vento 
ululava nella valle; la bufera, l'uragano ulula nel- 
la selva. 

ululato [vc. dotta, lat. ululatu(m), part. pass, di 
ululare] s.m. 1 Urlo cupo e prolungato del lupo 0 
del cane e (esr.) di altrn animali: l'u. delle fiere; 
il buio era punteggiato da lontani ululati di cani 
(LEVI). 2 (est., lett.) Lungo grido lamentoso, 
3 (fig.) Suono lungo e cupo simile a un ululato: 
gli ululati del vento. 

ululo [da u/ulare] s.m. e Ululato, urlo. 

ululòne [da ululare per il suo insistente grido not- 
turno] s. m. e Anfibio anuro simile a un piccolo 
rospo, la cwi pelle ha verruche porose sul dorso 
ed è di color giallo vivo e liscia sul ventre (Bom- 
bina variegata). 

Ulva [vc. dotta, lat. dlva(m), di etim. incerta] s. t. è 
Alga marina della famiglia delle Ulvacee, grande 
e comune, che forma larghe fronde ondulate verdi 
(Ulva lactuca). SIN. Lattuga di mare. 

Ulvacee [vc. dotta, comp. del lat. d/va 'ulva, alga’ 
e -acee] s. f. pl. @ Nella tassonomia vegetale, fa- 
miglia di alghe con tallo pluricellulare, delle quali 
la specie più nota è la lattuga di mare ( Ulvaceae ) 
| (al sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 

ulvite [dalle isole Ulvé (Svezia) ove si trova] s. f. 
è Minerale del gruppo degli spinelli, costituito da 
ossido di ferro bivalente e da titanio tetravalente. 

umanare [vc. dotta, lat. eccl. humanare, da huma- 
nus ‘umano'] A v. tr. è (raro) Umanizzare. B v. 
rifl. e Assumere condizione umana; detto del Cri- 
sto che si fa uomo, 

umanato part. pass. di umanare; anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign, del v, 

umanaziòne [vc. dotta, lat. eccl. humanatiò- 
neim, da humanatus 'umanato'] s. t. e Nella teo- 
logia cattolica, assunzione di condizione umana 
da parte di Dio, nel Cristo. 

umanésimo [da umanista] s.m. 7 Movimento 
culturale sorto in Italia alla fine del XIV sec. e 
diffusosi in tutta Europa fino al sec. XVI, carat- 
terizzato dal rifiorire degli studi classici e dall’af- 


fermarsi di una concezione della vita basata sulla 
riscoperta di-autonomi valori umani € storici. 
2 (est.) Qualsiasi concezione della vita, 0 corren- 
te spirituale, fondata su valori analoghi. 3 (est.) 
Correntemente, interesse per gli studi filologici o 
classici, 

umanista [dal lat. tardo-mediev. humanista 'inse- 
gnante di lettere classiche {humanae litterae) ] 
A s. met ipl: m. -i) 7 Seguace dell'umanesimo. 
2 (est.) Correntemente, cultore degli studi classi- 
ci. 3 Alunno delle antiche scuole di umanità | In- 
segnante o professore di lingua e letterature clas- 
siche. B agg. @ (raro) Umanistico, 

umanistica [t. sost. di umanistico] s.t.@ Tipo di 
scrittura piuttosto piccola, chiara ed elegante, usa- 
ta nei manoscritti del sec, XV dagli umanisti ita- 
liani su imitazione della minuscola carolina. 

umanistico agg. (pi. m.-c;) 1 Che si riferisce al- 
l'umanesimo e agh umanisti: filologia umanistica 
| Scrittura umanistica, 0 (ell.) umanistica, strit- 
tura elaborata in Italia nel sec. XV sul modello 
della carolina e caratterizzata dalla finezza dei 
tratti, dall’eleganza delle proporzioni tra corpo e 
aste delle lettere. 2 (est. ) Che si riferisce alla lin- 
gua e alla letteratura classiche: studi umanistici | 
( est.) Correntemente, letterario: facoltà umani- 
stiche. 

umanità o fumanitàde, tumanitàte [vc. dotta, 
lat. humanitàte(m) ‘qualità propria dell'uomo 
(hòmo, genit. hòminis)'] s.t. 1 Natura umana: ta 
nostra u; lu. e la divinità del Cristo, 2 (èst. ) 
Complesso di elementi spirituali quali la benevo- 
lenza, la comprensione, la generosità e sim. verso 
gli altri, che sono o si ritengono propri dell’uomo 
in quanto essere sociale e civile: trarrare, giudi- 
care un colpevole con u., avere un profondo senso 
di u.; è un uomo crudele e totalmente privo di u.; 
ogni sua decisione rispecchia sentimenti di u. | 
(est.) Dolcezza, gentilezza, affabilità; occhi pieni 
di u; dovresti avere un po' più di u. 3 tAtto im- 
prontato a umanità. 4 Moltitudine di uomini: 
un'u. sofferente, disperata | Il genere umano, il 
complesso degli uomini che popolano il mondo: 
è stato un benefattore dell u., conoscere la storia 
dell'u. 5 Il complesso degli studi letterari, spec. 
in quanto portatori dei più elevati valori umani | 
( est.) Erudizione, cultura, spec. di tipo umanisti- 
co: seritti, saggi di varia u. 6 Denominazione di 
un corso di insegnamento letterario, corrisponden- 
te grossomodo all'attuale livello ginnasiale infe- 
riore, nell'antico ordinamento scolastico italiano. 

umanitario [fr, humanitaire, da humanité ‘umani- 
tà ] A agg. 1 Che pensa e opera secondo principi 
di generosità, comprensione, carità, amore verso 
il prossimo e sim., prefiggendosi come scopo il 
miglioramento costante delle condizioni morali e 
materiali dell'uomo: filosofo, medico u; é uno 
spirito u. SIN. Filantropico. 2 (est. ) Che è proprio 
di una persona umanitaria: principi, scopi umani- 
tari; opera, iniziativa umanitaria; ideali umanita- 
ri. B s.m. (l.-a) ® Persona umanitaria: società di 
umanitari. SIN. Filantropo., 

umanitarismo [da umanitario, come il corrispon- 
dente fr. humanitarisme da humanitaire] s.m. 1 In- 
sieme dei principi ideali e delle attività concrete 
proprie degli umanitari.. 2 (raro) Cosmopoli- 
tismo. 

umanitaristico agg. (pl. m. -ci) @ Del, relativo 
all'umanitarismo. 

fumanitàte e V. umanità. 

umanizzare [fr. humaniser, da humain ‘umano’) 
A v.tr. 7 Rendere umano, civile: u. un popolo pri- 
mitivo, una tribù selvaggia. 2 U. il latte, rendere 
il latte vaccino simile al latte umano. B v. rifl. è 
(raro) Umanarsi. C v. intr. pron. e Divenire colto, 
‘civile, umano: popoli arretrati che sî umanizzano 
con l'istruzione; 

umanizzazione [tr. humanisation, da humaniser 
umanizzare’) s$. f. 1 Atto, effetto dell’umanizzare 
e dell’umanizzarsi. 2 Assunzione della natura e 
della condizione umana, spec. con riferimento a 
Gesù Cristo, 

Umano [vc. dotta, lat. humanuim), da homo 'uo- 
mo'] A agg. 1 Di uomo, proprio dell’uomo: corpo, 
organismo, sguardo, grido, destino u.; natura, vi- 
ta, carne, voce, anima, condizione umana; la di- 
gnità, i diritti della persona umana; i misteri, le 
profondità del cuore; dell'animo umano; la giti- 
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stizia umana e la divina, non avere più sembiante 
umano, questo supera ogni esigenza umana; le 
passioni umane senza veli e senza trasfigurazioni 
fantastiche (CROCE) | Rispetto u., eccessivo timo- 
re delle opinioni, del giudizio e sim. degli altri | 
Miseria umanal, escl. di compatimento e disprez- 
zo per q-e: di moralmente gretto, meschino e sim. 
| Che ha le caratteristiche proprie dell’uomo: 
creatura umana; gli esseri umani; con lei va gen- 
tezza in vista umana (POLIZIANO) | Bestia uma- 
na, uomo di'scatenata ferocia, efferata crudeltà e 
sim. | (est.} Che è formato, costituito da uomini: 
specie umana; consorzio Ua genere u.; le razze 
umane, gruppi umani | Che concerne l’uomo: 
anatomia, fisiologia umana | {Umane lettere, bel- 
le lettere | Scienze umane, il gruppo delle disci- 
pline comprendenti la sociologia, l'antropologia, 
la psicologia, la pedagogia e sim., contrapposto al 
gruppo umanistico, nel senso ristretto di letterario. 
2 Detto di persona in cui si realizza pienamente 
la natura umana, in ciò che.essa ha di essenziale 
e di universale: un eroe W; un personaggio u. e 
credibile | Che è proprio della natura umana in 
quanto imperfetta, limitata, contraddittoria e sim.: 
l'umana debolezza; errare è u.; è u. cedere alla 
violenza | E u., è molto u., e sim., è comprensibile 
e perdonabile in un uomo. CONTRA. Disumano. 
3 Pieno di umanità: padrone, carceriere severo 
ma uu; parole umane e consolatrici; cerca dies- 
sere più u. 4 (fie.) Intensamente espressivo, che 
sembra manifesti sentimenti umani: il cane mi 
guardava con uno sguardo u. e triste. | umana- 
ménte, avv. 7 Dal punto di vista dell'uomo, stando 
alle caratteristiche positive e negative dell’uomo: 
cosa umanamente impossibile; questo non è uma- 
namente possibile. 2 Con umanità: trattare ge. 
umanamente. 3 (raro) A modo d'uomo: divinità 
che parla umanamente. B s.m. 1 (solo sing.) Ciò 
che è proprio dell’uomo: l'w. e il divino | Non 
aver più nulla d'u., trasformarsi o deformarsi to- 
talmente: il suo viso; la sua voce non aveva più 
nulla d'u. | Dimensione umana: riportiamo il pra- 
blema all'u. 2 (spec. al pl, lett.) Essere umano, 
uomo: il pianto degli umani. 

umanoide [da umano, col suff. -cide] agg.; anche 
s.m. è Che, chi è fornito di caratteri simili o ten- 
denti all'umano. 

fumato (1) [ve. dotta;lat. humatum), part. pass. 
di humare, da hUmus ‘terra'] agg. e Seppellito, inu- 
mato. 

umato (2) [da (acido) um(ico) con sostituzione 
di suff. (-ato di sale al posto di -ico di acido)] s. m. 
® Sale dell'acido umico. 

fumazione [vc. dotta, lat. humatibne(m), da 
humare ‘inumare’] s. t. e Seppellimento. 

tumbè è V. fombe. 

umbeélla e V. ombrella. 

umbellàto [da umbella] agg. e (bot.) Con fiori 
disposti a ombrella. 

Umbellifere e V. Ombrellifere, 

umbéerta [da Umberto | di Savoia, che portava i 
capelli tagliati in questo modo] ve. @ Solo nella loc. 
allu., detto di capelli tagliati corti e della stessa 
misura. 

umbertino agg. è Di, relativo a, Umberto I d'I- 
talia (1844-1900) e all'epoca del suo regno: po- 
litica, società umbertina; l'Italia umbertina | Stile 
u., quello tipico di tale epoca, caratterizzato da 
una grande varietà di influenze stilistiche diverse, 
riflesse in mobili e arredi che sono spesso imita- 
zioni 0 interpretazioni di stili precedenti o esotici. 

umbilico e deriv. e V..ombelico e deriv. 

umbonato o (raro) ombonàto agg. e Che è 
provvisto di umbone: scudo w.; valva umbonata. 

umbóne o (raro) ombéne [vc, dotta, lat. umbð- 
nei m). di origine indeur.] s. m.. 7 Parte centrale del- 
lo scudo circolare convesso, rilevata come una 
borchia, spesso con una punta piramidale o conica 
detta brocco. 2 (z00/.) Zona rilevata da cui ini- 
ziano gli anelli concentrici che ornano la superfi- 
cie esterna delle valve dei \Lamellibranchi. 
3 (bor.) Prominenza mammellare centrale di ta- 
luni organi vegetali, quale il cappello di alcuni 
funghi delle Agaricacee. 

fumbraàcoio e V. jombracolo. 

umbratico [vc. dotta, lat. umbraficu(m), da üm- 
bra ‘ombra’] agg. è (bot., zool.) Detto di specie 
animale o vegetale, o di.un raggruppamento di 
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specie, che vivono in biotopi ombreggiati. 
umbratile o ombratile [vc. dotta, lat. umbrati- 
le(m), da Ombra 'ombra'] agg. 7 (/ett.) Che è in 
ombra, che è pieno d'ombra: giardino u.; il gran- 
de atrio u. (PASCOLI). CONTR: Solatio. 2 (fig.) Che 
ama l'ombra, il silenzio, la riservatezza e sim.: no- 
mo, carattere u. SIN. Introverso, timido. 3 (rara, 
fig.) Che nasce dal dubbio; dalla ambiguità, che 
è privo di chiarezza e sim.: moti umbratili dell'a- 
nimo: 

umbrella e V. ombrella. 

umbrifero e V. ombrifero. 

Umbro [vc. dotta, lat. Umbru(m), da Umbria: ‘re- 
gione piena d'ombra (umbra)'] A agg e Che si 
riferisce agli antichi Umbri o all'attuale Umbria: 
lingua umbra; paesaggio u., città umbre, B s.m. 
(f.-a) 1 Ogni appartenente a un'antica popolazio- 
ne preromana stanziata nell'Italia centrale: gli 
Umbri e i Sabelli. 2 Abitante o nativo dell’attuale 
Umbria. C s.m. solo sing. 1 Antica lingua del grup- 
po italico, parlata dagli Umbri, 2 Dialetto italiano 
dell’area centro-meridionale, parlato in Umbria. 

Umbro» primo elemento @ In parole composte. fa 
‘riferimento all ‘Umbria o o ai suoi a ca 
marchigiano. 


«ume [suff. lat. (- ‘Umen) a valore A di ori- 


-gine indeur, (-men-)] sutf. derivativo: e Conferisce 
“senso spregiativo a sostantivi tratti per lo più da 
‘aggettivi: acidune, | bastardume, e fadiciume, i- 
midume. o o po 

umeràle e V. amiealez 

tùmero è V. omero. 

umettabile agg. è (raro) Che si può umettare. 

umettamento s.m. è (raro) Umettazione. 

umettare [vc. dotta, lat. umectare, da uméctus 

‘umido, bagnato'] v. tr. (io umétto) 1 Umidificare 
in superficie: umettarsi le labbra. 2 (raro) Ini- 
midire, bagnare un poco: u. di vapori, di rugiada; 
u. un tessuto prima di stirarlo. 

umettativo agg. @ (raro, lett.) Che serve a umet- 
tare. 

umettato part. pass. di umertare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

umettazione [vc. dotta, lat. tardo umectatid- 
neim), da umectatus ‘umettato’]s.f. e Atto, effetto 
dell’umettare. 

tumeétto [vc. dotta, lat. umaciu(m), da umére 'es- 
sere umido’, di origine incerta] agg. e Umido, 

fumettòoso [da }umetto] agg. e Umido. 

tumicidiàle e V. micidiale. 

Umico ò ùlmico, hùmico [da humus ‘terreno'] 
agg. ipl: m. -ci) T Che si riferisce all’humus: so- 
stanze umiche del terreno. 2 (chim.) Corpi umici, 
sostanze brune che si ottengono sottoponendo le 
proteine a idrolisi con acidi forti. 

umicolo [vc. dotta, dal lat. humùs, col .suff. -colo] 
agg. © (bo:., zool.) Detto di organismo animale o 
vegetale che vive di preferenza nell’humus. 

umidézza s.f. e Condizione o stato di ciò che è 
umido: lu. del suolo, di una regione. 

umidiccio agg. (pl. t. -ce) 1 Che è piuttosto umi- 
do: terreno u. 2 Che è seradevolmente umido: cli- 
ma u.; casa umidiccia; mani flosce e umidicce. 

umidificare [comp. di umido e -ficare] v. tr. (io 
umidifico, tu umidifichi) è Rendere umido | U. 
l'aria, aumentarne l'umidità relativa nebulizzando 
acqua o immettendovi vapore acqueo, 

umidificatore [da umidificare] s. m. e Apparec- 
chio che conferisce l'umidità voluta all'aria di una 
stanza. 

umidificazione s.t. e Atto, effetto dell'umidifi- 
care. 

umidire v. tr. (io umidisco, tu umidisci) © (raro) 
Rendere umido, inumidire. 

umidità o fumiditàde, fumiditàte [vc. dotta, lat. 
tardo umiditàte(m), da ùmidus 'umido'] s. t. T Qua- 
lità o condizione di ciò che è umido: Pu. di un 
muro, di un terreno, dell'erba. CONTA. Andità, 
asciuttezza. 2 Presenza di vapore acqueo nell’at- 
mosfera: proteggersi, ripararsi dall'u.; Vu. della 
notte | U. atmosferica, contenuto di vapore ac- 
queo dell'atmosfera | U. atmosferica assoluta, 0 
u. assoluta, massa di vapor d'acqua esistente nella 
unità di volume di aria atmosferica | U. atmosfe- 
rica relativa, o-u. relativa, rapporto, espresso in 
percentuale, tra la quantità di vapor d'acqua con- 
tenuto in un dato volume d'aria e la quantità ne- 
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cessaria per saturarlo. 3 (gener.) Quantità d'ac- 
qua o di vapore acqueo contenuta in una sostanza, 
in un corpo e sim.: calcolare, valutare il grado di 
u. di un composto; misurare l'u. del terreno; pro- 
teggere un prodotto dalt u: 

Umido [vc. dotta, lat. amidu(m), da umere ‘essere 
umido', di etim. incerta] A agg. 1 Che è più o meno 
impregnato 0 asperso d'acqua o d'altro liquido: 
terreno u.; panni umidi: essere u. di sudore; occhi 
umidi di lacrime; erba umida di pioggia | Che 
non si è ancora completamente asciugato: bucato 

e; biancheria umida; fai attenzione, l'inchiostro 
è ancora u. 2 Detto dell'atmosfera, e dei fenomeni 
che la riguardano, quando l'umidità relativa supe- 
ra il sessanta per cento: aria umida; vento u.; cli- 
ma ue afoso. 3 Detto di procedimenti o fenomeni 
che avvengono mediante, o in presenza di liquidi 
o che si accompagnano a produzione di materiali 
più o meno fluidi | Per via umida, detto dell'ana- 
lisi chimica quantitativa eseguita utilizzando de- 
terminate reazioni di identificazione che si svol- 
gono prevalentemente in soluzione acquosa | Bol- 
la a u., che utilizza inchiostro per la stampiglia- 
tura: | Tosse umida, con secreti molto fluidi. 
4 (lett., poet.) Liquido o semiliquido: l'u. miele 
| L'umide strade, le vie.del mare. B s.m. 1 Umi- 
dità: temere l'u.; l u. è nocivo; stare all’u. 2 Sugo 
di pomodoro, verdure varie, olio, in cui si mette 
a cuocere una vivanda: spezzatini di vitello in u. 
| La vivanda così cucinata: preferire lu. all'ar- 
rosto, al fritto e al lesse | U. incassato, pasticcio 
di rigaglie, tartufi, funghi. || umidaccio, pegg. | 
umidétto, dim. | umidino, dim. | umidbòtto, acer. 
| umiduccio, dim. 

umidóre s.m. e (/et:.) Umidità. 

fumidoso agg. è (/ett.) Umido. 

umifero [comp. di humus e -fero] agg. ® Detto di 
terreno grasso; fertile, ricco di sostanza organica, 
di humus. 

umificaziòne [comp. di humus ‘terreno' e di un 
deriv. da -ficare ‘produrre'] s.t. e Trasformazione 
in humus, a opera di microrganismi, delle sostan- 
ze organiche presenti nel terreno. 

Umile o (poet.) umile [vc. dotta, lat. homiletm), 
propriamente ‘basso', da hùUmus ‘terra, suolo'] 
A agg. (sup. umilissimo, poet. umillimo) 1 (raro, 
lett.) Che è poco elevato da terra: pianta, capanna 
ua umili arbusti. 2 (est.) Poco elevato, quanto a 
grado sociale: n. condizione; umili origini; fami- 
glia u, ma onesta; qui egli ebbe umili natali | 
( est.) Di tono poco elevato, di estrema semplicità: 
stile u.-3 (est.) Povero, modesto, dimesso: un'u. 
casetta; indossare un'u. veste; disporre di un u. 
impieguccio | (est) Meschino, misero, vile: a lui 
spettano i lavori più umili; compiere con pazienza 
umili servizi | (esta lett.) Sventurato, infelice. 
4 Che è pienamente consapevole dei propri limiti 
e non si inorgoglisce per le proprie qualità, virtù 
ò meriti personali o per i successi che consegue, 
né tanto meno ricerca la fama, la gloria, la ric- 
chezza e sim.: una persona u.; un eroe U., essere 
u. di cuore; cerca di diventare un po’ piu ui sia- 
mo più modesti, se non più umili (VERGA ). CONTA. 
Arrogante, superbo. 5 Che riconosce e accetta 
l'autorità o la supremazia altrui e si comporta con 
rispettosa sottomissione: essere N: coi superiori; 
essere U: con matti, ecco lu. servo di Dio | (est. 
spreg.) Che si abbassa, si umilia per paura, per 
muovere gli altri a pietà e sim.: farsi tutto u: 6 Che 
è proprio delle persone umili, che mostra umiltà, 
che è improntato a umiltà: atteggiamento, conte- 
gno, portamento, tono u.; parlare con voce us mi 
guardò con quel suo sguardo u.; vi rivolgo, 0 Si- 
gnore, un'u. preghiera. || umilissimo, sup. (V.). 
|| umilménte, tumilemeénte, avv. 7 Con umiltà: 
vi chiedo umilmente perdono. 2 In modo umile, 
modesto: vivere umilmente. 3 tln basso. 4 {A 
bassa voce. B s. m., raro t. 1 (spec. al pl.) Chi è di 
umili origini. 2 Chi possiede e pratica la virtù dël- 
l'umiltà. 

umiliaménto s.m. e (raro) Umiliazione. 

umiliante part. pres. di umiliare; anche agg. ® Nei 
sign. del.v. 

fumilianza [da umiliante] s.t. è Bassezza di con- 
dizione. 

umiliare [vc. dotta, lat. tardo humiliare, da homilis 
‘umile’] A v.tr. (io umilio) 1 (lett. ) Abbassare, chi- 
nare: n. la fronte, il capo davanti a ge: | TU. la 


umiliata 


bandiera, in segno di riverenza. 2 (est.) Sotto- 
mettere, rintuzzare, reprimere: u. la superbia, l'al- 
terigia di qe.; u. il proprio orgaglio | U. la carne 
ribelle, reprimere, frenare 1 desideri dei sensi. 
3 Indurre ge. in uno stato di profondo avvilimen- 
to, vergogna, imbarazzo e sim., con offese o altro 
e spec. mettendo in risalto la sua inferiorità, i suoi 
errori, difetti, mancanze e sim.: N. ge: Con aspre 
parole, con duri rimproveri, non umiliate così 
quel povero vecchio; l'ha voluto u. în pubblico, 
di fronte a tutti; la povertà mi umilia; questo con- 
rinuo dover chiedere ci umilia. 4 (raro) Porgere, 
presentare con estrema umiltà, spec. in formule di 
cortesia: n, una supplica; le umilio la mia più de- 
vata riconoscenza. 5 +Mitigare, addolcire chi è 
corrucciato, adirato, severo. B v. rifl. 7 Riconosce- 
re apertamente la propria imperfezione, inferio- 
rità, malvagità e sim.: chi si umilia sara esaltato 
| (esr.) Considerarsi da meno di quello che si è: 
non umiliarti così. 2 Prostrarsi, abbassarsi, fare 
umilmente atto di sottomissione: umiliarsi ai piedi 
dell'altare, davanti a Dio; non dovevi umiliarti a 
chiedergli scusa. CONTR. Insuperbirsi. 3 +Placarsi. 

umiliata s. i. èe Religiosa della congregazione 
femminile degli Umiliati, ora soppressa. 

umiliativo agg. e (raro) Che è atto a umiliare. 

umiliato A part. pass. di umiliare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. || tumiliatamente, avv. A modo di chi 
è umiliato. B s. m. (f. -a (V.)) @ Aderente a un mo- 
vimento evangelico penitenziale fondato nel sec. 
XII nel Milanese | Religioso di un ordine soppres- 
so nel XVI sec., ispirato alla regola benedettina e 
originato da tale movimento. 

umiliatore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
umilia. 

umiliazione [vc. dotta, lat. tardo humiliatiòne( mi). 
da humiliatus 'umiliato'] s. f. 7 Atto, effetto dell’u- 
miliare: lu. dei superbi. 2 Azione, discorso, si- 
tuazione che avvilisce, mortifica, umilia: imporre 
una grave U. ai vinti; subire, atcettare una bru- 
ciante u.; non posso sopportare altre umiliazioni. 
3 (raro) Sottomissione: fare atto di u. 

tumiliévole [da umiliare] agg. e Placabile. 

umilissimo agg. 7 Sup. di umile. 2 Nella loc. u. 
servitore, formula di cortesia epistolare, oggi di 
uso scherz. 

fumilità è V. umiltà. 

fumilitàde e V. umiltà. 

tfumilitàte è V. umiltà. 

umillimo [vc. dotta, lat. humillimu(m), sup. di 
hùmilis ‘umile'] agg. ® (poet.) Umilissimo: verga- 
gnoso, con atti umillimi ... cercava perdono (BOC- 
CACCIO), 

umiltà o +umilità, +umilitàde, +umilitate, 
fumiltade, tumiltàte [vc. dotta, lat. humiltate( m), 
da humilis ‘umile’] s. t. 7 Qualità di chi, di ciò che 
é umile: l'u. dello stile, dell'abito: casa, cibo di 
grande u.; servizio di estrema u.; conosco lu. del 
mio lavoro; accettare l'u. del proprio grado, della 
propria condizione sociale. 2 Coscienza della 
propria debolezza, insufficienza e sim., che induce 
l'uomo ad abbassarsi volontariamente, reprimen- 
do nel suo intimo ogni moto d'orgoglio: w. evan- 
gelica; lu e una virtu cristiana; la vostra è falsa 
u.; confessare con u. i propri peccati; pregare Dio 
in tutta u. CONTA. Orgoglio, superbia. 3 Estrema 
deferenza, reverenza, sottomissione e sim.: pre- 
sentarsi a gë: con grande u., in atteggiamento di 
profonda u. 4 (lett) Modestia e riservatezza dei 
modi, del contegno e sim.: ellasi va, sentendosi 
laudare | benignamente d'u. vestuta (DANTE). 

Umlaut /ted. ‘umlaut/ [vc. ted., comp: di um che 
indica cambiamento e Laut ‘suono'] s. m. inv. 
1 (ling.) Nella grammatica tedesca, modificazio- 
ne di timbro che una vocale subisce per influsso 
di una vocale vicina. SIN. Metafonesi, metafonia. 
2 Segno che si usa in tedesco per indicare la pa- 
latalizzazione delle vocali a, o, u. 

UMO s.m. è Adattamento di humus (V.). 

umorale [da umore (1)] agg. e Che si riferisce 
agli umori | Dottrina u., quella, risalente a Ippo- 
crate e alla sua scuola, secondo la quale alla base 
dell'organismo umano stavano quattro umori fon- 
damentali. 

umbre (1) o fomore [vc. dotta, lat. umore(m), 
da umére ‘essere umido', di origine incerta] s. m. 
1 (lett.) Sostanza liquida o quasi liquida, spec. 
che stilla, gocciola e sim.: u. rugiadose; dalle pa- 
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reti colava un u. vischioso. 2 Liquido biologico 
di un organismo animale o vegetale: dal ramo 
spezzato colava unu. lattiginoso, acre, dolce | U. 
acqueo, liquido contenuto nella camera anteriore 
dell'occhio | U. vireo, liquido denso contenuto 
nella camera posteriore dell'occhio | #/ quattro 
umori, i quattro liquidi biologici considerati fon- 
damentali per il corpo umano, secondo Ippocrate 
e la sua scuola. æ ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 
3 (psicol.) Disposizione interna per un certo tipo 
di risposta emotiva, come l'allegria, la tristezza, 
l'eccitazione, la depressione e sim. | Corrente- 
mente, indole, carattere: un vecchietto d'w. bilio- 
so, irascibile: essere di u: bizzarro, bisbetico, ga- 
io, tetro | U. faceto, particolare inclinazione allo 
scherzo, al riso e sim. | Bell'u., persona faceta e 
bizzarra: sei veramente im bell u. | Fare il bell u., 
atteggiarsi a gradasso, fare lo spaccone. 4 (est.) 
Disposizione dell'animo: essere di cattivo, di pes- 
simo u.; è sempre di umor nero, una notizia che 
mi ha messo di ottimo u. | Buon u., V. anche buo- 
numore | Mal u: V. anche malumore. 5 t Voglia; 
fantasia, capriccio | {Dar nell u a qc: essere con- 
forme ai suoi gusti o desideri, andargli a genio | 
U. corrente, andazzo, moda. 6 (spec. al pl.) +Ani- 
mosità, passioni accese: umori accesi, torbidi, 
umoraccio, }umorazzo, pegg. 

umore (2) [da umore (1) con sovrapposizione 
del particolare sign. del corrispondente ingl. 
humour] s. m. è (raro) Umorismo. 

umorésca [f. sost. di umoresco] s.t. e (mus.) 
Pezzo strumentale di carattere capriccioso e umo- 
ristico, 

umoréesco [da umore (2), come parallelo seman- 
ticamente autonomo di umoristico] agg. (pi. m. 
-schi) © (raro, lett.) Che è ricco di humour, di 
umorismo, 

umorismo (1) [comp. di umore (1) e -ismo] s. 
m.e (med.) Antico indirizzo medico che attribui- 
va le malattie all’alterazione degli umori. 

umorismo (2) [fr. humorisme, di origine ingl., 
dove humour aveva assunto, dal primitivo sign. di 
‘umore’, preso dal fr., quello di ‘brio') s. m. è Modo 
intelligente, sottile e ingegnoso di vedere, inter- 
pretare e presentare la realtà, ponendone in risalto 
gli aspetti o lati insoliti, bizzarri e divertenti: ave- 
re, non avere il senso dell'u.; mancare di u., òpe- 
ra ricca di u. SIN. Arguzia, spirito. 

umorista (1) [da umorismo (1)] s. m. ef. (pl m. 
-1) ® (med.) Seguace dell'umorismo. 

umorista (2) [fr. humoriste, da humorisme 
‘umorismo (2)'] A s.m. et. (pi m. -i) 7 Persona 
dotata di umorismo. 2 Autore di opere (testi, di- 
segni, ecc.) umoristiche | Chi scrive opere umo- 
ristiche | Chi fa dell'umorismo. B agg. e Umori- 
stico, 

umoristico [ir. humoristique, da humoriste 'umo- 
rista (2Y] agg. (pl. m.-ci) 7 Che è proprio dell’u- 
morismo o dell’umorista: spirito, senso u.; vena 
umoristica, 2 Che è detto o fatto con umorismo: 
frase, battuta umoristica | Che è pieno, ricco di 
umorismo: fono, racconto, disegno u. SIN. Arguto, 
faceto | Giornale u., che contiene racconti e dise- 
gni umoristici, che commenta con umorismo i fatti 
di cronaca e sim. 3 (spree.) Che non viene preso 
o non è da prendere sul serio: abbiamo conosciuto 
un personaggio u. || umoristicaménte, avv. In 
modo umoristico, con umorismo. 

fumorosità s.f. è (raro) Qualità di chi, di ‘ciò 
che è umoroso, 

fumoròoso [vc. dotta, lat. umoròsu(m), da amor, 
genit. umoris ‘vmore (1)'] agg. ® Detto di chi, di 
ciò che è ricco di umori: uomo w.; pianta, sostanza 
umorosa. 

umpappà [sequela sillabica onomat. ] inter. è Ri- 
produce il suono ritmato e monotono di un con- 
trabbasso (spec. iter.). 

ÙMUS è V. humus. 

un A agg. num. card.; anche pron. indef. e Forma tron- 
ca di ‘uno’. B anche art. indet: un tale. 

TtÙna [vc. dotta, lat. Gna, da Unus ‘uno', con valore 
avv.] avv. è Solo nella loc, prep. una con, insieme 
con: una.con il popolo. 

unanime [vc. dotta, lat. unanimu(m), comp. di 
Unus ‘un solo' e ānimus ‘animo'] agg. 1 Detto di 
una pluralità di persone che abbiano e manifestino 
una totale concordanza di idee, opinioni, aspira- 
zioni, desideri e sim.: il popolo u. lo vuole; fummo 


unanimi nel condannare il misfatto. 2 Detto di ciò 
che è pienamente condiviso da tutti i membri di 
un gruppo: cordoglio, consenso, rimpianto w: | 
Detto di ciò che esprime il pieno accordo, Tuna- 
nimità: voro iw; per u. approvazione dei parteci- 
panti. || unanimemente, tunanimamente, av. 
In modo unamme: condannare unanimemente 
que. gE. 

unanimismo [da unanime] s.m. 1 (raro) Una- 
nimità. 2 Tendenza a raggiungere posizioni di 
unanimità formale, rinunciando a chiarire sostan- 
ziali diversità o divergenze, spec. nel linguaggio 
politico: il congresso si è chiuso all'insegna 
dell u. 

unanimistico agg. ipl. m. -ci) e Che è unanime 
nella forma, ma non nella sostanza: documento H.i 
decisione unanimistica. 

unanimità [vc. dotta, lat. unanimitate(m), da una- 
nimus ‘unanime’'] s. t. e Totale concordanza di 
idee, opinioni, aspirazioni, desideri e sim., tra più 
persone: cercare, ottenere, raggiungere l'u.; in 
questo caso è necessaria l'u. dei voti | Allu., col 
pieno consenso di tutti: la proposta fu accettata, 
approvata allu., hanno respinto l'istanza allu: 

unanimitario agg. e (raro) Raggiunto all'una- 
nimità, che esprime unanimità. 

una tantum //ar. 'una ‘tantum/ [loc. tat., letteral- 
mente ‘una volta (Una, da nüs in uso avv.) sol- 
tanto (t&ntum, impiego avv. di tàntus ‘tanto')’] 
A loc. agg. è Detto di retribuzione, premio o, in 
genere, concessione aventi carattere straordinario, 
B s.t. 7 Compenso, gratifica a carattere non còn- 
tinuativo: riscuotere l'una tantum; aver diritto al- 
l'una tantum. 2 Forma straotdinaria di imposizio- 
ne fiscale, spec. in conseguenza di eventi che si 
verificano raramente: pagare l'una tantum a fa- 
vøre dei paesi terremotati. 

tfuncia e V. oncia. 

tunciàle e V. onciale. 

funcicchiato [dal lat. uncinus ‘uncino’ con so- 
vrapposizione di articulatus ‘provvisto di articola- 
zione' (?)] agg. @ (raro) Unghiato, adunco. 

tuncico [variante di uncino] s. m. e Rampino, ar- 
tiglio | Dar d'u., artigliare, stringere con le un- 
ghie. 

funcinale agg e Di uncino | Professione i, 
(iron.) del ladro. 

uncinare [da uncino] A v.tr. 7 Modellare, fog- 
giare a uncino: w. una punta, l'estremità di un 
utensile. 2 Afferrare, ghermire con un uncino: w. 
la preda; u. il bordo della nave nemica | U. una 
gomena, ripescarla afferrandola con un uncino. 
3 (raro, lett., fig.) Carpire con la frode, con l'in- 
ganno. 4 (fîig.) u. il pallone, nel gioco del calcio, 
arrestarlo al volo, col piede. B v. intr. pron. è (ra- 
ro) Assumere la forma di un uncino. C v. rift. rec. 
e (raro, fig.) Afferrarsi a vicenda. CTER 

uncinato o toncinato. part. pass. di uncinare; an- 
che agg. 7 Nei sign. del v. 2 Amo u., fornito di 
artiglio, unghione | Croce uncinata, croce semi- 
potenziata 0 svastica | Osso u., in anatomia, quar- 
to osso della seconda fila del carpo | Parentesi 
uncinata, che ha questa forma: < >. 

uncinèllo s.m. 1 Dim. di uncino. 2 Piccolo gan- 
cio metallico per allacciatura di abiti e sim. 

uncinétto o toncinétto. s. m. 7 Dim. di uncino. 
2 Specie di grosso ago con una estremità uncinata 
usato per fare lavori a maglia o a rete: lavorare 
all'u.; abito, lavoro fatto all'u. 

uncino o foncino [vc, dotta, lat. tardo uncinu( mì, 
da ncus, di origine indeur.] s. m. 7 Strumento 
spec. metallico, aguzzo e adunco, atto ad afferrare 
o appendere q.c.: ripescare q.0. con un u.; catena, 
canapo, pertica terminante con un u. | A w., un- 
cinato, adunco | Mani a w., (fig.) avide, rapaci. 
SIN. Gancio, rampino. 2 (fig., scherz.) Ghirigoro, 
scarabocchio, grafia illeggibile. 3 (fig.) Scusa, 
pretesto, cavillo: attaccarsi a tutti gli uncini | At- 
faccar l'u., trovare un pretesto | Tirare con gli 
uncini, sforzare, stiracchiare. 4 (bot. j Organo con 
cui una pianta si attacca a sostegni. 5 (sport) Nel 
pugilato, gancio | Tiro a «., nella pallacanestro, 
tiro a parabola corta e arcuata, effettuato con una 
sola mano, 6 (zool.) Ciascuno dei processi mi- 
croscopici di cui sono provviste le barbule delle 
penne degli uccelli e che servono ad agganciare 
le barbe fra loro per rendere coerente ed elastico 
il vessillo. || uncinéllo, dim. (V.) | uncinétto, 


dim. (V.). 

uncinuùto o joncinùto. agg. € (raro) Uncinato. 

fundante [vc. dotta, lat. undante(m), part. pres. 
di undare, da Unda ‘onda'] agg. e Ondoso. 

undazione [vc. dotta, lat. undatione(m), da un- 
datus, part. pass. di undare, da Unda '‘onda’] s.t. 
1 :Ondeggiamento. 2 (geol.) In tettonica, solle- 
vamento e abbassamento del mantello superiore e 
della crosta profonda. 

junde e V. onde. 

undecennale [da undici sul modello di decenna- 
le] A agg. 1 Che ha la durata di undici anni: ciclo 
u: 2 Che ricorre ogni undici anni: anniversario u.: 
festa u. B s.m. è (raro) L'undicesimo anniver- 
sario. 

fùndeci e V. undici. 

undécimo [vc. dotta, lat. undécimu(m), comp. di 
Unus ‘uno’ e décimus ‘decimo’] agg. num. ord.: anche 
s. m. ® (/ett.) Undicesimo: Pio u.; il secolo u. SIN. 
Cleit.) Decimoprimo. 

under /'ander, ing/..'anda*/ [ingl., propr. ‘sotto’ 
(ve. germ. d'orig. indeur.)] A agg. inv. e Detto di 
squadra © formazione sportiva, a carattere gene- 
ralmente sperimentale, nelle quali gli atleti non 
possono superare un determinato limite di età: lI- 
talia u. 21. B agg.; anche s. m. inv. è Che, chi ap- 
partiene a tali squadre: un calciatore u. 21; gli u. 
18 giocheranno domani. C s.f. inv. e Squadra con 
atleti al di sotto di un certo limite di età; tu, /7 
di rugby ha partecipato ad un torneo internazio- 
nale. 

undercut /ing/. ‘anda kat/ [ve ingl., letteralmente 
‘colpo (cut, propr. ‘taglio’, di area scandinava e ori- 
gine incerta ) di sotto (under, di area germ, e origi- 
ne indeur.)'] s. m. inv. .@ Nel pugilato, colpo alle 
costole 0 ai fianchi portato nel corpo a corpo, in 
genere in serie, per indebolire la resistenza del- 
l'avversario. 

underground /ander'eraund, ingl. 'ando grau- 
nd/ [vc. ingl... propr. ‘sotterraneo', comp. di under 
‘sotto’ (V. under) e ground ‘fondo’ (ve. d'orig. 
germ.)] A agg. inv. 1 Segreto, clandestino: la de- 
stra u.; giornale u; traffico u. 2 Diffuso attraver- 
so cariali inconsueti, per sfuggire alla commercia- 
lizzazione o alla produzione su scala industriale, 
detto spec. di opere artistiche -o letterarie: film, 
commedia u. 3 (est.) Del tutto nuovo opposto al- 
la tradizione, contestatario: cultura, arte u. | Tea- 
tro H., locale dove si sperimentano nuove tecniche 
di recitazione, messa in scena, ecc. B s.m. inv. + 
Cultura alternativa, controcultura: saggio sull'u. 
americano | L'insieme dei creatori o dei prodotti 
di questa nuova sensibilità sociale e culturale: lu, 
londinese ha pubblicato molte riviste; l'u. musi- 
cale dell'ultimo decennio. 

understatement /ander'steitment, ingl. anda- 
'steitmont/ [ve. ingl der. di to understate ‘attenua- 
re, minimizzare‘, comp. di under ‘sotto’ (V. under) 
e to state ‘dichiarare, affermare’ (da state ‘stato, 
condizione’ i] s. m. inv. è Dichiarazione incompleta 
o mirante ad attenuare la sostanza di ciò che viene 
affermato. 

undicènne [da undici con la seconda parte (-en- 
ne) di analoghi comp.] agg.; anche s. m. e f e Che, 
chi ha undici anni di età: ragazzo, ragazza u., un 
gruppetto di undicenni. 

undicèsima [da undicesimo] s. f, è Intervallo di 
undici anni | Accordo di sei suoni costituito dalla 
sovrapposizione di cinque terze. 

undicésimo [da undi(ci) col suff. proprio degli 
ord. -esimo] A agg. num. ord, e Corrispondente al 
numero undici in una sequenza, in una successio- 
ne, in una classificazione, in una serie (rappresen- 
tato da X/ nella numerazione romana, da //° in 
quella araba): mi tocca l'undicesima parte di tutta 
la somma; l'u, secolo d.C.; Pio XI; Luigi XI | Due 
all'undicesima, (ell) elevato all'undicesima po- 
tenza | JI secolo XI, gli anni dal 1001.al 1100. SIN. 
(lett.) Decimoprimo, (lett. ) undecimo. B s.m. è 
Ciascuna delle undici parti uguali di una stessa 
quantità: tre undicesimi; un u- dei proventi. 

Undici o (raro) tundeci [lat. Undecim, comp. di 
ünus ‘uno' e décem ‘dieci'] agg. num. card.: anche s. 
m.et e (mar) Numero naturale successivo didie- 
ci, rappresentato da // nella numerazione araba, 
da X/ in quella romana. BI Come agg. ricorre nei 
seguenti usi. T Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quanti’, indica la quantità numerica di 
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undici unità (spec. preposto a un s.): una bambina 
di u. anni; un'opera in u. volumi; sono le otto e 
u: primi; pesa u. Kili; dista u. kilometri; l'endeca- 
sillabo è un verso di u, sillabe. 2 Rispondendo o 
sottintendendo la domanda ‘quale’’, identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (spec. posposto a un s.); oggi ê il giorno 
u.; sono le ore u.; punto tutto sul numero u.; abito 
al numero u: | (lett.) Undicesimo: Luigi u. 
ELI Come s. ricorre nei seguenti usi: 7 Il numero 
undici (per ell. di un s.): l'u. é un numero primo; 
oggi e l'u.; il Collegio degli Undici fu creato in 
Atene ai tempi di Solone |.Le u., le ore undici e 
(fam.) le ore ventitrè | Nell'//, nell'anno 1911, 
o nel 1811 e sim. 2 Il segno che rappresenta il 
numero undici, 3 Squadra di calcio, in quanto for- 
mata da undici giocatori: l'u. milanista | L'u. az- 
zurro, la squadra nazionale italiana. 
fundùnque [vc. dotta, lat. ünde ‘onde’ con la ter- 
minazione di simili comp. avv.] av. e (raro) 
Ovunque, 

ungarico [da ungaro] agg. (pl.m. -ci) @ (lett) 
Ungherese, 

Ungaro o féngaro, ùnghero nel sign. B [vc. dot- 
ta, lat. mediev. Hundguro(s), Ungaro(s), dal bul- 
garo-turco. on ogur, letteralmente ‘dieci (on) tribù 
di valorosi (ogur)'] A agg: è (raro) Ungherese. 
B s.m. (ft. -a nel sign 1) 7 Ogni appartenente alla 
popolazione di stirpe prevalentemente ugro-finni- 
ca, stanziatasi fin dal sec. XI nel territorio corri- 
spondente all'attuale Ungheria: le incursioni degli 
Ungari. 2 Antica moneta d'oro ungherese con il 
tipo di un guerriero, imitata in molti stati italiani. 

Ungere o (pop., tosc.) tugnere [lat. ngere, fatto 
da unguére attraverso Unxîi, come iUngere da iùnxi, 
di sola area lat. e indiana] A v. tr. (pres. io ùngo, 
lu ungi, pass. rem. io unsi, tu ungésti; part. pass. un- 
to) 1 Spalmare, cospargere di olio o altre sostanze 
grasse (anche ass.): u. q.c. di sego, sugna, strutto, 
N. il tegame di burro; u. il pane con sugo d'arro- 
sto; u. Il corpo con pomate, creme, balsami, un- 
guenti | (raro, fie.) Aver cheua aver molto da 
fare, affaticarsi molto | (est.) Macchiare, insudi- 
ciare d’unto; ungersi il vestito, le mani. 2 (est.) 
Ingrassare, lubrificare: w. una ruota, un ingranag- 
gio | U. le ruote, le carrucole a ge. (fip. adu- 
larlo, lusingarlo, offrirgli denari, regali e sim. per 
ottenere favori | Qie.) U. il dente, mangiare, spec. 
a spese altrui | (fig.) fNon aver che u., non aver 
nulla da mangiare. J (relig.) Segnare con olio 
consacrato o con altra materia consacrante, versa- 
re olio consacrato sulla testa di persona eletta a 
particolare funzione religiosa o sociale | Nel cat- 
tolicesimo, amministrare sacramenti che compor- 
tano l'unzione. 4 (ffig.) Blandire, lisciare (anche 
ass. ji ungi, ungi, ma non riuscirai a comprarmi, 
a convincermi. 5 (raro, lett.) Medicare: u. le fe- 
rite. B v. rifl. e Spalmarsi di sostanze grasse: um- 
gersi con la crema abbronzante; un tempo gli 
atleti si ungevano d'olio. C v. intr. pron. e Mac- 
chiarsi, sporcarsi d’unto, sugo e sim.: ungersi 
mangiando; guarda come ti sei unto! 

ungherése o jongarése A agg e Dell'Unghe- 
ria: popolazione W; lingua u: | All u., Cell.) alla 
maniera degli ungheresi | Tiro all'u., nel calcio, 
colpo dato alla palla con l'esterno del piede | Tar- 
tica all'u., nel calcio, sistema di gioco impostato 
su tre linee d'azione verticali. B s.m. ef. e Abi- 
tante o nativo dell'Ungheria. C s. m. solo sing. è 
Lingua del gruppo ugro-finnico, parlata in Un- 
gheria. 

Unghero è V. ungaro. 

unghia o (raro, dial.) ógna, (raro, lett.) ugna, 
tungola, (raro) ùngula [lat. Ungula, in origine 
dim. di Gnguis ‘unghia’, di origine indeur.] s. f. 
1 (anat.) Produzione cornea lamellare, caratteri- 
stica dei Vertebrati terrestri, che riveste l'estremi- 
tà distale del dito e ha compiti di protezione, ap- 
poggio, difesa od offesa, a seconda della specie 
animale che si considera: le unghie dell'uomo, de- 
gli animali; le unghie del gatto, del cavallo, del 
leone; le unghie delle mani, dei piedi, tagliarsi, 
limarsi, pulirsi le unghie; mangiarsi, mordic- 
chiarsi le unghie; avere le unghie lunghe, corte | 
U.a zoccolo, grossa, robusta e che riveste l ultima 
falange, propria di alcuni Ungulati | U. ad arti- 
glio, adunca e appuntita | U. incarnita, 0 incar- 
nata, unghia affondata con i suoi bordi laterali nei 
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tessuti molli vicini dove determina ulcerazioni e 
infezioni | U. ippocratica, unghia allargata e 
abnormemente convessa | Avere le unghie lunghe, 
(fig.) essere propenso al furto | Metter fuori le 
unghie, (fig.) mostrare chiaramente la propria 
ostilità, capacità offensiva e sim. | Difendersi coi 
denti e con le unghie, (fig.) difendersi con ogni 
mezzo e con disperato accanimento | (fig. ) Essere 
carne € H, di persone unite da stretta amicizia, 
essere culo e camicia | (pop., fam.) Sull'u., subi- 
to, detto spec. di pagamenti immediati e in con- 
tanti, = ILL, p. 366 ANATOMIA UMANA. 2 (al pl., fig.) 
Grinfie, mani: cadere tra le unghie di uno stroz- 
zino; mettere le unghie addosso a ge-; se mi capita 
sotto le unghie, lo concio per le feste | Avere, te- 
nere qc. tra, sotto le unghie, in proprio potere | 
Uscire di sotto le unghie a ge., sfuggireli. 3 (fie.) 
Distanza, dimensione, o quantità minima: c'é 
mancata unu, ce ne vuole un'u, in più; bisogna 
restringerlo di utu. 4 Taglio obliquo all'estremi- 
tà di un attrezzo: l'u. dello scalpello | (est.) At- 
trezzo con tale taglio | (gener.) Attrezzo, o parte 
di esso, fatto a uncino, artiglio e sim.: lu. dell an- 
cora. 5 Intaccatura sul dorso della lama di un col- 
tello a serramanico, destinata a facilitare l'estra- 
zione della lama stessa. 6 (bor. ) Porzione ristretta 
e spesso decolorata del petalo, nella zona di in- 
serzione sul talamo | U. cavallina, fungo delle Fo- 
liporacee, a forma di zoccolo di cavallo, di colore 
grigio cenere e brunastro, che cresce sulle latifo- 
glie {(Ungulina fomentaria). 7 (arch.) Ciascuna 
delle quattro superfici ottenute dall'intersezione di 
due volte a botte di ugual monta, perpendicolari 
tra loro e con ugual piano tangente in chiave. 
8 Nei volumi rilegati, la sporgenza della copertina 
rispetto al corpo del volume. || unghiaàccia, pegg. 
| unghiella, dim. (V.) | unghiello, dim. m. (V.) 
| unghiétta, dim. | unghiétto, dim. m. | unghina, 
dim. | unghiélo, dim. m. (V.) | unghiòna, accr. | 
unghione, acer. m.(V.). 

unghiata o (pop., tosc.) fugnata, s. f. e Colpo 
inferto con le unghie | Ferita provocata da tale 
colpo. SIN. Graffio. || unghiatina, dim. 

unghiato o (lert, tosc.) ugnato agg. @ (/etr.) 
Che è armato di unghie: zampe unghiate; aquila 
unghiata. 

unghiatura o fugnatùra nel sign. 2 [da unghia] 
s. f T Linguetta sporgente posta sul davanti del 
coperchio delle scatole portacipria e sim. per age- 
volare l'apertura | Piccolo scavo laterale nelle 
casse da orologi per poterle aprire facendo leva 
con l'unghia del pollice. 2 (arch.) Augnatura. 
3 Sporgenza dei cartoni della legatura di un libro 
oltre i tagli del libro stesso. 4 In medicina legale, 
lesione superficiale escoriativa prodotta da un col- 
po d’unghia. 

unghieélla o ugnella s.f. 7 Dim. di unghia. 2 Ti- 
po di cesello con la cima a forma di sezione di 
unghia. 

unghiéello o ugnello. s. m. 7 Dim. di unghia. 
2 Artiglio, unghiolo: gli unghielli del gatto. 
3 Ciascuna delle due formazioni cornee che si tro- 
vano alla faccia volare del nodello degli animali 
ad unghia fessa e che corrispondono agli speroni 
degli equini. 

unghiolo o (pop., tosc.) fugnolo. s. m. 1 Dim. 
di unghia. 2 (zool. ) Unghia stretta e acuta del gat- 
to e di alcuni uccelli, quali i gallinacei. 

unghione o (pop. tosc.) tugnòne. s.m. 1 Acer. 
di unghia. 2 (pop.) Zoccolo. 3 Artiglio. 

funghiòso [da unghia] agg. @ (raro, lett.) Sca- 
glioso. 

unghiùto [da unghia] agg. e Munito di artigli. 

ungiménto o jugniménto s.m. 1 (raro) Modo 
e atto dell'ungere. 2 {Unguento. 

ungitore o fugnitore. s. m.; anche agg. (f. -trice) 
e (raro) Chi, che unge (anche fig.). 

ungitura o iugnitùra. s.f. e (raro) Atto, effetto 
dell ungere. 

fungola ə V. unghia. 

tùngue [vc. dotta. lat. Ungue(m), di origine 
indeur.] s. f.@ (raro) Unghia. 

ungueale [da tungue] agg. ® (anar.) Dell'un- 
ghia: lamina, lunula u. 

funguentaio e V. unguentario, 

tunguentare [vc. dotta, lat. tardo unguentare, da 
unguéntum unguento’ ] v. tr. e rifl, e Ungere, unger- 
si con unguenti, balsami, profumi e sim. 
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unguentaàrio o tunguentaio nel sign. B [vc. 
dotta, lat. unguentériu( m), da unguentum 'unguen- 
to'] A agg. è (raro) Atto a contenere © a fornire 
unguento: vaso u.) ghianda unguentaria. B s. m. 
(f.-2) ® YProfumiere. 

funguentière s. m. è Unguentario. 

tunguentifero [comp. di unguento e -fero] agg. 
è (raro) Che porta unguenti. 

unguento [vc. dotta, lat. unguéntu(m), da Ungue- 
re, variante di Ongere] s. m. 1 Medicamento molle 
preparato con eccipienti grassi: cura a base di im- 
pacchi e unguenti | (est. raro) Medicina, rimedio 
| +Aver u. per ogni piaga, (fig.) trovare un rime- 
dio per ogni inconveniente | tu. da cancheri, det- 
to di chi vuole avere ciò che appartiene ‘ad altri | 
(fig.) tu. di zecca, denaro | U. della Maddalena, 
(raro, fig.) farmaco miracoloso | (fie.) tu. di 
maggio, aria primaverile che risana | Dar dell u., 
ungere (spec. fig.). 2 Impasto molle di sostanze 
odorose, usato un tempo come profumo: spalmare 
il corpo, le membra di preziosi unguenti, SIN. Bal- 
samo. 

unguibus et rostris //ar. ‘ungwibus et ‘rostris/ 
[loc. lat., letteralmente ‘per mezzo delle unghie 
(Oinguibus, abl. pl. di Unguis) e del becco (ròstris, 
abl. pi. di ròstrum)'] loc. avv. e Con tutte le forze, 
le armi, i mezzi di cui si dispone. 

unguicola [vc. dotta, dal lat. nguis ‘unghia’, con 
suff. dim.] s. 1. è (zool. } Unghia più 0 meno piatta 
O incurvata solo trasversalmente, con estremità li- 
bera arrotondata e sporgente sul polpastrello, tipi- 
ca delle proscimmie, delle scimmie antropomorfe 
e dell'uomo. 

Unguicolati [da unguicola] s. m. pl. è (zool.) 
Nella tassonomia animale, gruppo di Mammiferi 
provvisti di unghie e artigli invece che di zoccoli 
(Unguiculata) | (al sing. -0) Ogni individuo di 
tale gruppo. 

unguicolato agg. 7 (zool.) Detto del becco di 
alcuni uccelli, come quello delle anitre, quando 
reca all'apice una sorta di unghia rivolta verso il 
basso. 2 (hot.) Detto di petalo, come quello del 
garofano, quando reca alla base un prolungamento 
a forma di unghia, che lo inserisce nel ricettacolo. 

ùngula [vc. dotta, lat. Ungula(m), dim. di ünguis 
‘unghia'] s. t T V. unghia. 2 (zool.) Zoccolo. 

Ungulati [vc. dotta, lat. ungulatu(m) ‘provvisto di 
zoccolo (üngulay ] s.m. pl. @ Nella tassonomia ani- 
male, gruppo di Mammiferi con unghia a zoccolo 
(Ungulata) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
gruppo. = ILL. animali /12-13. 

ungulatùra [dal lat. ūngula ‘unghia’ (V. ungula)] 
s.f. è Solco, incisione sulla lama di coltelli, armi, 
strumenti da taglio. 

unguligrado [comp. del lat. Ungula ‘unghia’ e di 
un deriv. da grādi ‘procedere, camminare'] A. agg. 
e Detto di animale che camminando poggia al 
suolo soltanto l'unghia. B anche s. m. 

Uni- [lat. uni- da Gnus ‘uno (sola)'] primo elemento 
è In parole composte significa ‘uno’, ‘uno solo”, 
o fa riferimento a una sola unità: unicamerale, 
unifamiliare | In taluni casi si alterna nell'uso 
con mono-: unigeneo. 

uniàsse [comp. di uni-e asse] agg. 1 (or.) Mo- 
noasse. 2 (bot.) Detto di pianta il cui asse prima- 
rio termina con un fiore. 

uniassico [da uniasse] agg ® (ori. ) Monoasse. 

uniate [russo unijat, da unija ‘unione (delle Chie- 
se)'] agg.; anche s. m. e Detto delle Chiese orientali 
o dei singoli fedeli che, distaccatisi dalla comu- 
nione con la Chiesa Cattolica Romana in conse- 
cuenza dello scisma d'Oriente, si sono, poi, ades- 
sa riuniti, conservando organizzazione autonoma. 

unibile agg. e Che si può unire. 

unibilità [da unibile] s. t. e Qualità di ciò che è 
umibile. 

unicamerale [comp. di uni- e camerale, secondo 
il modello ingl. unicameral] agg. e Monocamerale. 
CONTR. Bicamerale. 

unicameralismo [comp. da unicamerale e 
-Ismo] s.m. e Monocameralismo, CONTA. Bicame- 
ralismo. 

unicellulàre [comp. di uni- e cellulare] agg. è 
(bio!.) Detto di organismo formato da una sola 
cellula. 

unicellulato A agg. ® (biol.) Unicellulare. B an- 
che $. m. ; 
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unicità s.f e Qualità, caratteristica di chi, di ciò 
che è unico. CONTA. Molteplicità. 

Unico [vc. dotta, lat. dnicu(m), da gnus ‘uno solo'] 
A agg (pl. m.-ci) 7 Che non è preceduto, accom- 
pagnato o seguito da nessun altro elemento ugua- 
le, che è il solo esistente del suo tipo o specie: 
volume, esemplare u.; figlio n; modello ul; pezzo 
u: da collezione; regime politico a partito u., col- 
legio u. nazionale; quanto a bizzarria è una per- 
sona unica nel suo genere; è un caso più u. che 
raro: è stata la sola e unica volta che ho accon- 
sentito; è lw: abito che ho; è l'unica soluzione che 
ci resta | fo, unico fra tutti, ho detto chiaramente 
di no | Atto u., opera teatrale in un solo atto | 
Numero u., di giornale o pubblicazione non periò- 
dica, che esce saltuariamente | Giudice u., organo 
giudiziario costituito da na sola persona | Testo 
tt., raccolta di tutte le norme legislative riguardanti 
una data materia | L'unica, (ell. via, soluzione, 
possibilità e sim. senza valide alternative: questa 
è l'unica che puoi fare; per il momento l'unica è 
tacere. 2 Che non ha uguali quanto a valore, virtù, 
importanza, pregio, prestigio e sim.: poeta, pittore 
u.; amico u.; prodotto u.; quadro di bellezza uni- 
ca; oggi sei di un'eleganza unica!; è avaro în ma- 
do u.! SIN. Inarmivabile, incomparabile, ineguaglia- 
bile. || unicaménte, avv. 7 Come unica cosa, so- 
lamente, soltanto: desidero unicamente una rispo- 
sta. 2 (lett.) In modo unico, ineguagliabile. B s. 
m.(f.-a) 1 Chi è solo a fare, dire, pensare e sim., 
q.c.: sei l'u. a crederlo; non saremo gli unici a 
dire di no; fosti tu l'u. che si oppose. 2 Oggetto 
o animale unico: ha altri abiti da mostrarmi? No, 
questo è l'u.; questo cucciolo è l u. di colore nero, 

unicolòre [ve. dotta, lat. unicolére(m), comp. di 
gnus ‘uno solo’ e color, genit. colòris ‘colore’] agg. 
è Monocolore, monocromo. CONTR. Policromo. 

uniconcettuale [comp. di uni- e concettuale] 
agg © (raro) Che contiene o sviluppa un unico 
concetto: libro u.; film u. 

unicòrde [comp. di uni- e corda sul modello del 
grecismo monocorde] agg. @ (raro, lett.) Mono- 
corde. 

unicòrno [vc. dotta. lat. tardo unicomu(m) ‘di un 
solo ( finus) corno (conmus)'] A agg. è (zool. ) Det- 
to di animale con un corno solo. B s.m. 1 Nelle 
mitologie antiche e nelle credenze medioevali, 
animale fantastico, con un solo corno che, ridotto 
in polvere, si riteneva avesse virtù curative. 
2 (z200/.) Narvalo. 

unicum //at. 'unikum/ [vc. lat., propriamente '(og- 
getto) unico'] s. m. inv. è Nel linguaggio di biblio- 
grafi, filatelici, numismatici e sim., esemplare 
unico. 

unidimensionale [comp. di uni- e di un deriv. 
di dimensione] agg. 1 (mar.) Detto di ente geome- 
trico a una sola dimensione, quale una curva. 
2 (fis.) Detto di problema risolvibile mediante 
un'equazione a una sola variabile. 

unidirezionale [comp. di uni- e direzionale] agg. 
1 (elettr.) Detto di corrente elettrica continua o 
di una corrente che non inverte mai il verso di 
circolazione. 2 (techo/.) Detto di dispositivo atto 
al passaggio di un fluido, della corrente elettrica 
o altro, in una sola direzione: microfono u. 3 In 
un sistema di circolazione stradale, detto di cor- 
rente di marcia in cui sono eliminati gli incroci a 
livello fra correnti di traffico con direzioni di- 
verse. 

unidòse [comp. di uni- e dose] agg. ® (farm.) 
Detto di confezione contenente una sola dose di 
preparato. 

unifamiliàre [comp. di uni- e familiare] agg. ® 
Detto di casa progettata è costruita per servire di 
abitazione a una sola famiglia: villetta u. SIN. Mo- 
nofamiliare. 

unifero [comp. di uni- e -fero] agg. @ (hot. } Detto 
di pianta che fiorisce e fruttifica una sola volta 
all'anno. 

unificabile agg. e Che si può unificare: principi, 
criteri uniftcabili. 

unificabilità s.t. e Qualità, proprietà di ciò che 
è unificabile. 

unificante part. pres. di unificare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Che unifica, determina una fusione 
o un’aggregazione: agente, elemento u.; la musica 
rock come fattore u. nel mondo giovanile, 

unificàre [comp. di uni e -ficare] A v. tr. (io unì- 


fico, tu unifichi) 1 Ridurre a unità, fondere due o 
più elementi in un solo organico insieme: u. lF- 
talia, l'Europa; u. le leggi, i codici; u. varie Cor- 
renti di pensiero. CONTA. Dividere, separare, sud- 
dividere. 2 Standardizzare un prodotto industriale, 
ridurlo a un unico tipo. B v. rifl. rec. @ Ridursi a 
unità, convergere o confluire in un solo organico 
insieme: partiti politici che devono unificarsi. 

unificativo agg. ® (raro) Che è atto a unificare, 

unificato part. pass. di unificare; anche agg. ® Nei 
sign. del v.: progetti di legge unificati: apparec- 
chio telefonico u. l 

unificatóre agg.: anche s. m. (f. -trice) @ Che, chi 
unificà: criterio, principio u.; azione unificatrice; 
eli unificatori dell'Italia. 

unificazione s.t. 7 Atto, effetto dell’unificare: 
u. politica, amministrativa dello Stato. 2 (tecnol.) 
Tendenza a conseguire accordi nel campo tecnico 
e industriale in modo da evitare difformità di sim- 
boli, di caratteristiche, di procedimenti e sim. 
3 Standardizzazione, riduzione a un unico tipo, 
spec. di un prodotto industriale. 

unifilare [comp. di uni- e di un deriv. di filo] agg. 
è (elettr. ) Detto di collegamento fra componenti 
elettrici realizzato con un unico conduttore: linea 
elettrica u. | Detto di schema elettrico in cui i con- 
duttori a due 0 più fili sono indicati con un'umca 
linea. SIN. Monofilare. 

uniflòro [comp. di uni- e del lat. #8s, genit. fiòris] 
agg ® (bor.) Detto di pianta, fusto o peduncolo 
che porta un solo fiore. 

unifogliàto [comp. di uni- e di un deriv. di foglia] 
agg. ® (bor.) Detto di picciolo avente un solo lem- 
bo, foglia o fogliolina | Detto di fogha originaria- 
mente composta le cui foglioline, per anomalia o 
riduzione filogenetica, si sono ridotte a una sola. 

uniformare [da uniforme (1)] A v.tr. (io unifér- 
mo) T Rendere uniforme: u. una superficie irre- 
golare; u. il terreno prima della semina. CONTR. 
Differenziare. 2 Rendere adatto, adeguato, confa- 
cente: u: la moda ai propri gusti: B v. rifl. e Ade- 
guarsi, conformarsi, sottomettersi: uniformarsi al- 
la situazione presente; uniformarsi alla volonta 
della maggioranza. CONTA. Differenziarsi. © v. intr. 
pron. e Divenire uniforme: il vento si è unifor- 
mat. 

uniformazióne s. f e Atto, effetto dell’unifor- 
mare. 

uniforme (1) [vc. dotta, lat. tardo unifbrmeim) 
‘ad una sola (gna) forma'] agg. T Che è uguale in 
ogni sua parte, che è privo di variazioni, diffor- 
mità, discontinuità e sim.: superficie piatta e u.; 
colore steso in modo u.; idee uniformi, hate tra 
popoli sconosciuti tra loro, debbon avere un prin- 
cipio comune di vero (vico). 2 (fis.) Campo t., 
campo vettoriale in cui il vettore del campo è in- 
dipendente dal tempo e/o dal posto | Moto n., mo- 
to di un punto su una traiettoria qualsiasi, la cui 
velocità rimane costante in grandezza nel tempo, 
pur potendo variare in orientamento: moto circo- 
lare u. | Corrente fluida u., in cui la velocità delle 
particelle è indipendente dal tempo e dal posto oc- 
cupato. 3 (mat.) Detto di fenomeno che si pre- 
senta con gli stessi caratteri nei punti dove avvie- 
ne: continuità u.; convergenza ù. | Funzione u., 
funzione univoca. 4 (fige.) Monotono: suono, 
ritmo u.; paesaggio u.; giornate uniformi; vita u. 
CONTA. Variato. || uniformeménte, avv. 7 In modo 
uniforme, con uniformità: colore uniformemente 
distribuito. 2 In modo conforme: curarsi unifor- 
memente alle prescrizioni mediche. 

uniforme (2) [fr. (habit) uniforme ‘(vestito uni- 
forme'] s. t. 7 Abito uguale per tutti gli apparte- 
nenti a una stessa forza armata e, nell'interno di 
questa, per tutti gli appartenenti alla stessa arma, 
corpo, specialità, categoria gerarchica, relativa- 
mente ai vari contrassegni distintivi: w. di fatica, 
da campagna, da combattimento; u. ordinaria per 
la truppa; u. ordinaria per gli ufficiali | Alta u., 
grande u., prescritta per le occasioni solenni | /n- 
dossare l'u., (fig.) fare il servizio militare, intra- 
prendere la carriera militare. 2 (esr.) Abito uguale 
prescritto per tutti gli appartenenti a un determi- 
nato ordine, istituto, servizio e sim.: l'u. dei ca- 
valieri dell'ordine di Malta; l'u. dei ferrovieri, dei 
tranvieri, dei collegiali. SIN. Divisa, tenuta. 

uniformità [vc. dotta, lat. tardo uniformitate(m), 
da uniformis ‘uniforme (1)'] s. f. 7 Qualità di ciò 
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che è uniforme: l'u. di una superficie, del colore, 
del suono; l'u. del moto | Fattore di u., in ottica, 
rapporto fra l’illuminamento nel punto più scuro 
e quello nel punto più chiaro o nel punto medio. 
CONTA. Difformità, varietà. 2 Conformità, concor- 
danza, accordo: u. di vedute, di opinioni, di scelte; 
riscontrare una notevole, una totale u. di punti di 
vista | In u., in piena u. con, conformemente a. 
CONTA. Discordanza. 

uniformologia [comp. di uniforme (2) e -logia] 
s. f. @ Ricerca e raccolta delle uniformi militari, e 
studio della loro storia. 

funigèneo [sul modello di omogeneo con sosti- 
tuzione della prima parte con uni] agg. ®© Della 
stessa natura. 

unigènere [comp. di uni-e genere] agg. è (raro) 
Di un solo genere, 

unigénito [vc. dotta, lat. unigenitu(m), comp. di 
Unus ‘unico’ e génitus ‘genito, nato'] A agg. e Detto 
del Cristo, unico figlio di Dio, fatto uomo: Gesù, 
figlio u. del Padre. B anche s. m,: l'Unigenito. 

funigeno [vc. dotta, lat. unigena(m) ‘di un solo 
(©inus) parto (da gignere ‘generare y, m: ef., adat- 
tato alla più frequente desinenza m. in -0] agg. è 
Unico generato | La dea unigena, Minerva, unica 
nata dal cervello di Giove. 


unilabiàta [comp. di uni- e del f. di /abiato (dal. 


lat. /abium 'labbro')] agg. solo f. è (bor.) Detto di 
corolla gamopetala irregolare, con lembo ampio 
portato da un lato. 

unilaterale [tr. unilatéral, comp. di uni- e latéral 
‘laterale'] agg. 7 Che riguarda un solo lato: affe- 
zione, infiammazione u. della pleura. 2 (dir Che 
riguarda o prende in considerazione una sola delle 
parti; promessa u. | Negozio giuridico ua, in cui 
la manifestazione di volontà è una sola. 3 (fig.) 
Che prende in considerazione un solo lato o aspet- 
to della cosa: visione u. di un problema | (est.) 
Eccessivamente personale, soggettivo: concetto 
u.; ha un modo troppo u. di vedere le cose | (\est.) 
Arbitrario, spec. in quanto non tiene conto della 
complessità dei dati, degli elementi, della realtà: 
spiegazione u.; giudizio u.; interpretazione u. dei 
fatti. || unilateralmente, avv. 

unilateralismo [da unilaterale] s.m.e Tendenza 
a prendere in considerazione un unico punto di 
vista, una sola realtà. 

unilateralità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
unilaterale (spec. fig.). 

unilàtero agg. 7 (raro) Che ha un solo lato. 
2 (mat.) Detto di una superficie paradossale a una 
sola faccia. 

unilineàre [comp. di uni- e lineare] agg. e Che 
risale a uno solo degli ascendenti: filiazione; di- 
scendenza u, 

unimandatario [comp. di uni- e mandatario] s. 
m.e (comm.) Monomandatario. 

uniménto [da unire] s.m. @ (raro) Unione. 

unimodale [comp. di uni- e modale] agg. è 
(stat. ) Detto di una distribuzione di frequenza ca- 
ratterizzata da un unico valore modale. 

uninèrvio [comp. di uni- e di un deriv. dal lat. nér- 
vus ‘nervo’] agg. ® (bot.) Detto di foglia con una 
sola nervatura. 

uninominale [comp. di uni- e nominale sul mo- 
dello del fr. uninominal] agg. ® ( dir.) Sistema u., 0 
(ell.) l'uninominale, sistema elettorale nel quale 
ogni lista presenta, in ogni collegio, un solo can- 
didato: (sistema) u. a un turno (detto anche u. 
secco); (sistema) u. a doppio turno (che prevede 
un ballottaggio nel secondo turno). CONTA. Pluri- 
nominale. CFR. Maggioritario. || uninominalmén- 
te, avv. In base al sistema uninominale. 

unione [vc. dotta, lat. unibne(m), da anus 'uno So- 
lo', ma tardo nel senso attuale] s. f. 7 Atto, effetto 
dell unire o dell’unirsi: u. matrimoniale; u. ipo- 
statica; l'u. di due o più pezzi meccanici; l'u. del- 
l'anima col corpo; lu. delle forze | (dir.) U. di 
cause, trattazione di più cause in uno stesso pro- 
cesso. CONTR. Separazione. 2 Ciò che risulta dal- 
l'unione di due o più elementi, spec. associazione 
di persone munite o meno di personalità giuridica: 
u. sindacale. 3 (fig.) Armonica intesa, accordo, 
concordia: lu. degli animi, dei propositi; l'u. fra- 
terna di tuito il popolo | Continuità, coesione: 
manca l'u. fra i vari elementi dell'opera.4 (dir.) 
Forma di cooperazione fra più soggetti di diritto 
internazionale per fini di comune interesse e a ca- 
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rattere continuativo che può o meno determinare 
il sorgere di un nuovo organismo internazionale: 
u. doganale, monetaria; u. europea occidentale | 
U. reale, fra due © più stati aventi in comune il 
monarca | U. personale, tra più Stati aventi in co- 
mune il capo, senza che tuttavia si venga a creare 
fra essi un'attività unitaria o un apparato istituzio- 
nale. 5 (dir.) Mescolanza inseparabile di cose 
mobili appartenenti a diversi proprietari che divie- 
ne proprietà comune a tutti. 6 (mat.) U. di più 
insiemi, insieme costituito dagli elementi che ap- 
partengono ad almeno uno degli insiemi | Nell’in- 
sieme delle parti d'un insieme, l'operazione che a 
due sottoinsiemi associa la loro unione || PROV, 
L'unione fa la forza. 

unionismo [da unione, sul modello dell'ingl. unio- 
nism] s.m. 1 Movimento che tende a raggiungere 
o a mantenere l’unità all’interno di organismi po- 
litici, economici, religiosi, ecc. 2 (econ.) Il siste- 
ma tradunionistico, 

unionista [da unione, sul modello dell'ingl. unio- 
nist] s. m. e f.; anche agg. (pi. m. -1) e Chi, che è fau- 
tore o sostenitore dell'unione di due o più orga- 
nismi politici, economici, religiosi e sim. CONTR. 
Separatista. 

uniovulare [comp. di uni- e ovulo, con suff. ag- 
gettivale] agg. ® (Diol. ) Originato da un solo uovo 
fecondato: gravidanza gemellare u.; gemelli unio- 
vulari. 

uniparo [comp. di uni- e di un deriv. dal lat. parere 
‘partorire'] agg. T Detto di animale che mette al 
mondo un solo figlio ad ogni parto. 2 ( bot.) Detto 
di cima costituita da un solo ramo. 

unipolare [comp. di uni- ‘da un solo' e dell'agg. 
di polo] agg. 7 (elettr. ) Che presenta una sola spe- 
cie di polarità | Cavo u., a un solo conduttore. SIN. 
Omopolare. 2 (elettron.)Transistore u., transisto- 
re, per es. quello a effetto di campo, che utilizza 
portatori di carica di un solo tipo, quelli di mag- 
gioranza | Interruttore u., atto a interrompere la 
corrente elettrica su un solo filo. 

Unire [vc. dotta, lat. unire, da Onus ‘uno solo'] A v. 
tr. (io unisco, tu unisci) T Accostare o mescolare 
due o più cose o parti tra loro, così che diventino 
una cosa sola: u. due assi con la colla, coi chiodi; 
uniamo 1 due banchi e ne otterremo uno più gran- 
de; unite | vari ingredienti in una teglia e cuocete 
a fuoco moderato; bisogna u. le varie tinte nella 
giusta proporzione | (est.) Armonizzare, fondere 
in un unico complesso: n. le voci, i suoni; u. i 
colori, CONTA. Disunire, separare. 2 (est. )} Fonde- 
re, collegare strettamente, associare: se uniremo 
le nostre iniziative saremo | più forti; hanno de- 

“ciso di u. i loro beni; u. più parole per formare 
una frase | U. l'utile al dilettevole, fare q.c. di 
piacevole, traendone anche concreti benefici | 
(est.) Possedere contemporaneamente: u. al me- 
rito la virtù; un dramma che unisce il magico al 
reale; non ho trovato una donna che sappia u, 
come questa, la gentilezza e il decoro (GOLDONI) 
| (esr.) Avere in comune: l'intelligenza li unisce. 
3J (est.) Portare o indurre a un comune consenso, 
impegno, determinazione e sim. (anche ass.): la 
loro comune matrice culturale li unisce; spesso il 
dolore e la sofferenza uniscono gli uomini, l'in- 
dignazione uni gli animi e i voleri dei cittadini, 
incitandoli alla rivolta; idee, principi, esigenze 
che uniscono | (est.) Legare, allacciare con vin- 
coli di natura morale o giuridica: un fatto, una 
promessa li unisce, u. i giovani in una lega, una 
associazione | U. in matrimonio, accogliere la 
manifestazione di volontà dei nubendi e dichiarar- 
li sposi: il sacerdote li uni in matrimonio | (est. ) 
Legare con vincoli di natura politica, economica 
e sim.: un accordo, un'alleanza li unisce. 4 Met- 
tere in comunicazione, collegare: u, paesi, villag- 
gi, centri abitati con strade, ferrovie, telegrafo, 
telefono; presto un nuovo traforo umira i nostri 
paesi. B v. rifl rec. 1 Mettersi insieme, formare una 
unione: unirsi in matrimonio. 2 Accostarsi, me- 
scolarsi, legarsi in modo da formare un tutto, un 
insieme: in questo punto le acque dei due fiumi si 
uniscono; | vari elementi devono unirsi secondo 
lo schema prestabilito. 3 ( est.) Fare causa comu- 
ne, organizzarsi € agire per uno scopo comune: 
unirsi contro l'invasore, la repressione; proletari 
di tutto il mondo, unitevi! 4 Associarsi politica- 
mente, economicamente e sim.: le grandi imprese 
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si unirono per conquistare nuovi mercati; queste 
potenze si unirono allora nella triplice alleanza, 
5 Accordarsi, armonizzarsi: suoni, colori, idee 
che si uniscono perfettamente. © v.intr. pron. 1 Ac- 
compagnarsi, mettersi con qc.: si unirono al grup- 
po, alla comitiva; per, in questo viaggio mi unisco 
a voi. 2 (est.) Essere, esistere contemporanea- 
mente: in lui l'astuzia si unisce all'intelligenza. 

unisessuàle [comp. di uni- e sessuale] agg. è 
(biol., zool.) Detto di pianta o animale portatore 
degli organi sessuali di un solo sesso. SIN, Unises- 
suato. 

unisessualità [da unisessuale] s. t. e (biol.) 
Qualità di chi 0 di ciò che è unisessuale. 

unisessuato [comp. di uni- e sessuato] agg. ® 
(biol.) Unisessuale. 

Unisex o uniséx [comp. di uni- e dell'ingl. sex 
‘sesso’, prob. sul modello del fr. unisexe] A agg. 
inv. è Che si adatta, può essere usato o si rivolge 
a entrambi i sessi, detto spec. di indumenti: pan- 
taloni u.; scarpe u.; bicicletta u.; moda, rivista u. 
B s.m. inv. 7 Insieme di prodotti di abbigliamento 
che possono servire all'uno e all’altro sesso: Nu. 
invernale; il mercato dell'u. è in espansione. 
2 Modo di vestire, di comportarsi, di manifestarsi 
attraverso i quali non sì distingue l'uomo dalla 
donna: molti hanno adottato l'u. 

unisillabo [vc. dotta, lat. tardo unisyllabu(m) ‘di 
una sola (na) sillaba (syllaba)] agg.; anche s. m. 
è Monosillabo. 

unisonanza [da unisono] s.t. e (raro) Qualità 
di suoni unisoni | Concerto prodotto da suoni 
unisoni, 

funisonare v. tr. € Rendere unisono. 

unisono [vc. dotta, lat. tardo unisonu(m) ‘di un 
solo (Unus) suono (sònus)'] A agg. 1 (mus.) Det- 
to di un suono o di una serie di suoni che vengono 
prodotti simultaneamente a suoni o serie di suoni ` 
uguali o distanti di un'ottava | Violini unisoni, che 
eseguono la stessa parte. CONTA. Dissonante. 
2 (ling.) Omofono. 3 (fig.) Che è in pieno ac- 
cordo, conformità e sim.: opinioni, risposte uni- 
sone. 4 (raro, lett.) Monotono, B s.m. 1 (mus.) 
Intervallo di prima ed esecuzione dello stesso suo- 
no o serie di suoni da parte di più voci o strumenti; 
spec. nella loc. avv. allu. | Particolare registro 
organistico. 2 (fig.) Totale concordanza e con- 
temporaneità, spec. nella loc. avv. all'u.: agire, 
pensare, operare all u. 

unità o tunitàde, tunitàte [vc. dotta, lat. unità- 
te(m), da unus ‘uno (soltanto)'] s. t. 7 Qualità o 
condizione di ciò che è uno, indivisibile e, come 
tale, compiuto in se stesso: u. e molteplicità; u. € 
pluralità; l'u. dello spirito, della coscienza | Nella 
teologia cristiana, attributo di Dio, come unica so- 
stanza in tre persone. 2 Qualità o-caratteristica di 
ciò che è o deve essere unico | U. della giurisdi- 
zione, principio per cui la giurisdizione civile, sal- 
vo speciali disposizioni di legge, è esercitata sol- 
tanto dai giudici ordinari secondo le norme del co- 
dice di procedura civile | U. di tempo, di luogo e 
di azione, secondo i classicisti, spec. del teatro ita- 
liano e francese, condizione per cui la tragedia de- 
ve svolgersi tutta in un sol giorno, nello stesso 
luogo e senza digressioni. 3 Qualità di ciò che è 
costituito di molte parti strettamente unite l'una 
all'altra, o connesse tra loro in modo organico € 
omogeneo: lu. della famiglia, di una lingua | 
est.) Unione politica: spezzare l'u. nazionale; gli 
uomini del risorgimento lottarono per lu. d'Ita- 
lia. 4 Convergenza, concordia, identità: lavorare, 
agire con u. di metodi e d'intenti; esiste tra nol 
una vera u, di vedute e di propositi | U. dei cri- 
stiani, riconoscimento della comune fede di tutte 
le chiese cristiane nel Cristo redentore, come con- 
dizione di fatto gia esistente, nella prospettiva di 
superamento delle diversità confessionali | Segre- 
tariato per l'u. dei Cristiani, organo postconcilia- 
re della Chiesa per la realizzazione dell'unifica- 
zione delle confessioni cristiane. 5 In un'opera 
d'arte, organicità e continuità dell'ispirazione € 
della realizzazione: lu. di stile di un romanzo, di 
un poema; tutto il ciclo di pitture è caratterizzato 
da una sostanziale u, | U. di composizione, rela- 
tivamente ad opere riconducibili a un solo autore: 
l'u. di composizione dei poemi omerici. 6 Elemen- 
to, oggetto, individuo o gruppo singolo, conside- 
rato in quanto tale o in quanto costitutivo di un 
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UNITÀ DI MISURA 


SISTEMA INTERNAZIONALE DI UNITÀ DI MISURA (SI) 


Unità Grandezza Simbolo Definizione 

UNITÀ FONDAMENTALI 

metro lunghezza: m Distanza percorsa nel vuoto dalla luce nell'intervallo di tem- 
po di (1/299792458) S 

kilogrammo massa kg Massa pari alla massa campione di platino-iridio conservata 
a Sèvres (Francia) 

secondo tempo S Periodo pari a 9 192 631770 oscillazioni corrispondenti alla 
transizione iperfina tra i livelli F=4, M=0e F= 3, M= 0 def 
lo stato fondamentale del cesio 133 

ampere corrente elettrica A - Corrente che, percorrendo due conduttori paralleli, di uni 
ghezza infinita & diametro infinitesimo, posti alla distanza di 
un metro nel vuoto, produce fra i due conduttori una forza di 
2.1077 N/m 

kelvin temperatura K Fissato stabilendo che, nella scala delle temperature assolu: 
te, il punto triplo dell'acqua corrisponda a 273,16 K 

candela intensità luminosa cd Intensità luminosa, di una sorgente che emette una radiazio- 
ne monocromatica di frequenza 540 - 10'? Hz e la cui inten- 
sità energetica è pari a (1/683) W/sr 

mole quantità di sostanza mol Quantità di sostanza che contiene lo stesso numero di entità. 


elementari (atomi, molecole, ...) presente in 0,012 kg dell'iso- 
; | topo 1°C. 
UNITA SUPPLEMENTARI 


radiante angolo piano rad Angolo piano che, su una circonferenza avente centro nel ver- 
tice dell'angolo e giacente sul piano dell'angolo, intercetta un 
arco di lunghezza uguale al raggio della circonferenza stessa 
steradiante angolo solido Sr Angolo solido che, su una sfera avente centro nel vertice 


dellangolo, intercetta una calotta di area uguale a quella di 
un quadrato avente lato uguale al raggio della sfera stessa. 


UNITÀ DERIVATE 


Equivalenza 


newton secondo al metro 
quadrato l 
metro quadrato al secondo 


| viscosità (dinamica) 


viscosità cinematica. 


n mia. 


Unità Grandezza Simbolo -: in altre unità © 
metro quadrato area | m? 
metro cubo volume, capacità volumica mi | 
kilogrammo al metro cuba massa volumica sel kg/m? 
hertz frequenza | i «Has: suis 
metro al secondo velocità | m/s 
radiante al secondo velocità angolare - - rads 
metro al secondo quadrato accelerazione | | m o me 
radiante al secondo quadrato accelerazione angolare | iS a rad/s? 
newton forza an Ni: kg mg <a 
newton al metro tensione superficiale I. i Nm 
pascal | pressione fa Pa. NW 
joule | lavoro; energia d N.m. 
watt .. i. potenza EM iL 
newton metro a momento È | N.m 


Pa: Si N: sime. 


grado Celsius temperatura pe di TCC)eT( -273,11 1 6 DT 
coulomb carica elettrica = È A di. 
volt potenziale elettrico; —— wy, WIA; "i 10. 
o forza elettromotrice ao i - 
volt al metro campo elettrico | © ii... Mim 
ohm I resistenza elettrica a VA 
siemens; mho  conduttanza elettrica s o 
. farad i... capacità elettrica È ON 
henry induttanza H4 - Wb/A 
ampere al metro- campo magnetico e... Alm — 
weber. | ` flusso magnetico = © © WD vs 
tesla induzione magnetica ro Wome o 
lumen flusso luminoso m cd-s 
- lux illuminazione k - cd. sr/m? 
becquerel attività nucleare Bg ranto — 
gay dose assorbita Gy diko 
sievert | Suona di dose w Jikg 


i, A ALTRE UNITÀ DI | MISURA | 


dei 


- . Unità. 


Grandezza 


Simbolo 


Equivalente SI 


femi 


— ångstróm — 


meon =o . 
— unità. astronomica 
I annoluce - i 
parsec 


| pollice (inch) 


| piede (foot) © 
| tarda (yard) © 
| miglio terrestre 
_ miglio marino (internazionale) 


I litro. il 
gallone (USA) 


. gallone (GB) 


‘grado preen 

minuto (di angolo) 

| secondo {di aigo 

| minuto SAGA), 

giorno > dici 

| anno (solare) | . 
| kilometro. orario. per ea. 
- grammo” hi. 

quintale- minoa 

tonnellata (metrica) 

| oncia (ounce avoirdupois) - 

i libbra (pound Nedo) 


| unità (di massa) atomica. .. 
dna a 


a kilogrammo-forza | 
(piccola) caloria -o 
| Kilocaloria — - 
ii (svit. aranda caloria) 
 kiowataa. i 
British thermal ı unit 
quad. cal 355 
horse power 


baria e | 
| atmosfera i 


= millimetro di Perune: torr - 
pes viscosità (dinamica) 


poise 


_ grado Fahrenheit o 
Ee mAnKIN ar L. SSA a 


biot 
i oersted i e 
maxwell | 

curie 

AA a 

| röntgen i 


; cavallo-vapore A A 
mana 


lunghezza 


< volume 


co 


a 


|. angolo piano 


dici 


ci emi. 


Mei 


3> 


velocità 


= accelerazione © 


massa 


Toza . 


3 


energia; lavoro 


potenza 


a Lala n a 


| pressione 


CO 
» 


o 


viscosità cinematica 


| temperatura 
<- Carica elettrica 


corrente elettrica 
forza magnetomotrice 


|; Campo magnetico 
‘induzione magnetica 


flusso magnetico 
attività nucleare 


-= dose assorbita 


esposizione a radiazioni 
brillanza; luminanza 


._. brillanza; luminanza 
cu illuminazione | 
EIN: brillanza; luminanza 
potenza (di una lente) 


= DE 


E 
H. 


kgf 


cal. 


| kcal | (evit C 


W W ME: EH 


1 
1 
1, 
-9 461. 10° m 
3, 
0, 
12 


| 


= 30 m= - 09144 m 
= 1760 yd = 1609,344 m 
= 1852 m 


= 3,785412 - 10-7? m? 
= 4,54609 - 10 3 m’ 
= (m / 180) rad 

= (m / 10 800) rad 

= (m / 648 000) rad . 


= 86 400 8 
= 365,24220 d 


SIF = 0,2777... m/s 


0,0283495 kg 
6 oz = 0,45359237 kg 
OI 10727 kg 


HH a E LE Mu HIP 


1 

1 

il 

9, o NO 
4, 

4186,8 J 

= 104 


= 1,602. 107! J 
=3,6-10°J 


= 1055,056 J 


= 1015 Btu = 1,055056 - 10184 
— 745.7 W 


= 735,4 W 


= 10° Pa 

= 01 Pa 

= 1,01325 , 105 Pa 
= (101 325/760) Pa 
= 0,1 Pa-s 

= 10.* m/s 

T(°F) = (9/5) - T(°C) + 32 
= 3,3356 - 10-10 C 

= 10 A 

= 10/(4m) A 

= 1000/(4m) A/m 

= 1074 T 

= 1078 Wb 

=9,f 1010 Bq 

= 1072 J/kg 

= 2,58 -1074 C/kg 


= 104 ix 
= 104/m cd/m? 
sme 


unita 


complesso, di una serie, di un insieme: la frase è 
un'u. sintattica; il gene è un'u. ereditaria; il co- 
mune è l'u. amministrativa fondamentale | (dir.) 
Minima u. colturale o produttiva, estensione di 
terreno sufficiente e necessaria per poter essere 
convenientemente coltivata | U. lavoratrice, ca- 
pacità di lavoro di un uomo o di una famiglia in 
agricoltura | U. didarrica, lezione, ciclo di lezioni 
o sussidi didattici attraverso i quali è possibile svi- 
luppare ed esaurire, nel rispetto di particolari scel- 
te metodologiche, la trattazione di un argomento 
programmato. 7 (mar. ) Il numero uno | Elemento 
neutro d'una legge di composizione, spec. se que- 
sta è detta prodotto | In relazione alla rappresen- 
tazione in base dieci o decimale d'un numero na- 
turale, il numero che uguaglia l’ultima cifra a de- 
stra, 8 (fis.) U. di misura, grandezza di paragone, 
il cui valore viene posto uguale a uno e rispetto 
alla quale vengono misurate le altre grandezze con 
essa omogenee | (fis.) U. fondamentale, ciascuna 
delle unità di misura delle grandezze fisiche indi- 
pendenti assunte come fondamentali in un sistema 
di unità di misura | (fis.) U. derivata, ciascuna 
delle unità di misura delle grandezze fisiche deri- 
vate da quelle assunte come fondamentali in un 
sistema di unità di misura | (astron.) U. astrono- 
mica, unità fondamentale per la misura delle di- 
stanze in astronomia, corrispondente alla distanza 
media Terra-Sole, pari a 149 670.000 kilometri | 
(chim., fis.) U. di massa atomica, unità di misura 
della massa definita come 1/12 della massa del 
carbonio 12; una unità di massa atomica è pari a 
1,66057 - 10- kg. sima. UA. 9 (agr.) U. forag- 
gera, unità di misura atta a determinare il valore 
energetico degli alimenti destinati al bestiame, 
corrispondente al valore nutritivo di un kg di orzo. 
10 (farm.) U. biologica, misura internazionale 
adottata per il dosaggio biologico di certi farmaci 
e per la valutazione del potere e dell'effetto me- 
dicamentosi: w. di penicillina, di vitamine, di in- 
sulina. 11 (chim.) U. strutturale, raggruppamen- 
to di atomi che si ripete regolarmente nella ma- 
cromolecola di un polimero. 12 (econ.) U. di 
prezzo, prezzo dell'unità di misura del bene con- 
siderato, prezzo unitario | U. di consumo, indivi- 
duo, famiglia, ente o un loro raggruppamento, 
considerati in quanto acquirenti di beni di consu- 
mo | U. monetaria, moneta scelta quale base del 
sistema monetario di un Paese: la lira è l'u. mo- 
netaria italiana. 13 (stat.) U. statistica, il singolo 
caso fatto oggetto di osservazione in una determi- 
nata rilevazione, 14 (urban.) U. d'abitazione, 
gruppo di abitazioni dotato dei servizi di prima 
necessità e facente parte di un complesso residen- 
ziale più vasto, 15 (mil) Complesso organico 
delle varie armi e servizi, agli ordini di un coman- 
dante: u. elementare, complessa; u. paracadutista 
| Grande u., Brigata, Divisione, Corpo d'Armata, 
Armata, Gruppo d'Armate | U. aerotrasportabile, 
equipaggiata e addestrata per essere trasportata 
con aerei per un aviosbarco | U. corazzata, costi- 
tuita da unità carri e unità meccanizzate, con pre- 
valenza delle prime | U. meccanizzata, composta 
da unità carri e unità meccanizzate, con prevalen- 
za di queste | U. motorizzata, dotata degli auto- 
veicoli necessari per il trasporto integrale del per- 
sonale e dei materiali in organico | U. di marcia, 
frazione di uno scaglione di marcia di un'autoco- 
lonna. 16 U. di crisi, organo collegiale costituito 
presso vari ministeri e autorità civili e militari per 
fronteggiare situazioni di crisi di particolare gra- 
vità. 17 (med.) Insieme coordinato e organico di 
servizi o terapie mediche di tipo preventivo, cu- 
rativo o riabilitativo, praticate da personale spe- 
cializzato, all'interno di ospedali, case di cura e 
sim. | U. coronarica, reparto ospedaliero, compo- 
sto in genere di non più di otto letti, attrezzato con 
un sistema elettronico per la registrazione conti- 
nua dell'elettrocardiogramma e la somministra- 
zione di terapie intensive cardiologiche | U: neo- 
natale, reparto attrezzato, spec. con macchinari 
elettronici, per l'assistenza ai neonati nel periodo 
immediatamente dopo il parto | Unità Sanitaria 
Locale, complesso integrato di servizi per l'assi- 
stenza sanitaria ai cittadini presenti in un determi- 
nato territorio. 18 (mar., aer.) Ogni singola nave 
o aereo di un determinato tipo; u. pesante, legge- 
ra; u, da ricognizione, da caccia; formazione 
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composta di numerose u. 19 (elab.) U. centrale, 
nei sistemi elettronici per l'elaborazione dei dati, 
quella che esegue la vera e propria elaborazione 
dei dati e che presiede al governo di tutto il siste- 
ma | U. periferiche, quelle destinate all'introdu- 
zione o all'estrazione dei dati e quelle che hanno 
la funzione di memoria ausiliaria. 20 (rel. ) Perio- 
do di tre minuti indivisibili impiegato per la dë- 
terminazione del costo delle chiamate interurbane 
tramite operatore, 

tunita [!. sost. del part. pass. di unire] s. t. è Unio- 
ne, unimento, 

tunitàde e V. wird. 

unitarianismo [da unitariano, come l'ingl. unita- 
nanism da unitarian] s. m. e (relig.) Unitarnismo. 

unitariano [ingl. unitarian, dat tat. unitus ‘unito'] 
A s. m.; anche agg. (t. -a ) @ (relig. ) Chi, che è se- 
guace dell'unitarismo. B ®gg. e Che è proprio de- 
gli unitariani è dell'unitarismo: dottrine unita- 
nane. 

unitarietà s.i. e Qualità di ciò che è unitario. 

unitàrio [da unità] A agg. 1 Che costituisce un'u- 
nità: elemento, organo, complesso u. | Casa uni- 
taria, composta da un solo vano | Stato u., non 
decentrato istituzionalmente a mezzo di enti au- 
tarchici e autonomi | Saro x. con autonomia rë- 
gionale, Stato regionale, 2 Che si riferisce a un'u- 
nità, a un singolo elemento: prezzo, costo u. 3 Che 
ha nell'unità il suo presupposto o il suo scopo: 
ideale u; politica unitaria; sforzi unitari | Che 
mira all'accordo, alla conciliazione e sim.: discu- 
tere con un nuovo spirito u, 4 Organico, armoni- 
co, continuo: stile, poema u; metodo u.; opera di 
concezione unitaria; inquadrare un problema in 
modo u. | Soluzione unitaria, che si riferisce a tut- 
ti i punti di una controversia di un problema e sim, 
oa una serie di controversie o problemi di natura 
analoga, fornendo una risposta unica e organica, 
CONTR. Disorganico. 5 (fis. ) Che ha valore di uno, 
che è pari all'unità di misura: lunghezza unitaria; 
velocità, accelerazione unitaria. || unitariamente, 
avv. B s. m. (f. -a) 7 Sostenitore, fautore dell'unità 
politica, religiosa, amministrativa e sim. | (est. ) 
Chi sostiene 0 propugna soluzioni unitarie. 
2 (relig.) Seguace delle dottrine dell'unitarismo,. 

unitarismo [comp. da unitario) e -ismo] s. m, 
1 Inclinazione o propensione a impostare e risol- 
vere in modo unitario problemi, questioni, contro- 
versie e sim. 2 (relig.) Tendenza teologica rifor- 
mata e protestante che respinge il dogma trinitàrio 
e dichiara l’unità di Dio, 

unitarista [da unitario] s. m. (pl. -î) è Nell'età 
alessandrina, filologo o critico sostenitore dell'u- 
nità di composizione dei poemi omerici, 

tunitaàte è V. unità. 

unitėzza s.t. 7 Qualità o caratteristica di ciò che 
è unito: lu. di una tinta, 2 Qualità di ciò che è 
compatto, fitto: lu. di un tessuto, di una maglia. 

unitivo agg. @ (raro) Che serve a unire: virtù uni- 
tiva | Congiunzione unitiva, copulativa. 

unitizzazione [da unità] s. 1. e Suddivisione e 
accorpamento di merci in blocchi trasportabili con 
sistemi standardizzati, 

unito A part. pass. di unire; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Compatto, fitto: tessuto u.; maglia unita. 
J Che è animato da un forte spirito di solidarietà: 
gruppo u; famiglia molto unita. 4 Uniforme, 
uguale, privo di disegni e sim.; colore u., tinta 
unita. & (mat) Corrispondente a se stesso in 
un'applicazione | Fisso. 6 Denominazioni di 
unioni o confederazioni di Stati, di organismi in- 
ternazionali e sim.: Regno u. di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord; Stati Uniti d'America; Organiz- 
zazione delle Nazioni Unite. || unitaménte, avv. 
Í In modo compatto, uniforme: stendere unita- 
mente il colore, 2 D'accordo: agire, operare uni- 
tamente. 3 Insieme: lavorare unitamente con gli 
amici; unitamente all'avviso ti ho spedito i docu- 
menti; nella loc, prep. unitamente a, con, insieme 
con, B s,m. è (relig.) Uniate. 

unitòre s. m.; anche agg. (f. «Irice) @ (raro) Chi, 
che unisce, 

unituùra s.t. e (raro) Effetto dell'unire | Punto di 
unione, giunzione, sutura, 

univalènte [comp. di uni- e valente] agg è 
(chim.) Monovalente. 

univalve [comp. di uni- e di un deriv. agg. di val- 
va] agg. 1 (z00/.) Detto di mollusco con una sola 


valva, 2 (bor) Detto di organo che dopo l'aper- 
tura consta di un solo pezzo. 


universale [vc. dotta, lat. universale(m), da uni- 


vèrsus ‘universo'] A agg. 1 Dell'universo, nel suo 
significato tecnico fondamentale: attrazione W; 
gravitazione u. 2 Che si riferisce a tutte le cose 
inanimate o a tutti gli esseri viventi: principio fi- 
sico u. le leggi universali della natura; è la vo- 
luttà dello sparire individuale nella vita w. (DE 
SANCTIS). 3 (/flos.) Detto di tutto ciò che può es- 
sere predicato di tutti gli individui di una stessa 
classe: attributi, concetti, giudizi universali. 
4 Che riguarda il mondo intero e l'intera umanità: 
pace, storia u.; diluvio u. | Giudizio w quello nel 
quale Dio pronuncerà la definitiva sentenza sulla 
sorte delle anime umane, alla fine del mondo | 
Lingua u., lingua artificiale creata per le comuni- 
cazioni internazionali | (est.) Di vastissima por- 
tata, d'importanza mondiale: questioni miversali; 
problemi di portata u. 5 Che si riferisce a una 
totalità di individui, che riguarda tutti gli uomini 
di un determinato paese, ambiente, ceto, categoria 
e sim.: cordoglio, plauso, consenso u.; essere Og- 
getto di u, ammirazione; godere di una stima t; 
è fatto segno allu. rispetto | Suffragio u., diritto 
di voto esteso a tutti i cittadini di uno Stato che 
abbiano compiuto una certa età | (est.) Che ri- 
guarda il corpo, l'organismo nella sua totalità: pa- 
ralisi u, SIN. Generale, totale. 6 Che riguarda una 
totalità di cose, beni e sim, | Erede n. o a titolo 
u., di tutti i beni, dell'intero patrimonio. 7 Che è 
versato in ogni campo dello scibile: mente w,; il 
genio u. di Leonardo | (raro) Uomo u., encielo- 
pedico | Biblioteca u., raccolta o collana che com- 
prende opere dei più svariati argomenti, 8 In varie 
tecnologie, detto di apparecchio, dispositivo è 
sim, atto a essere usato in diverse condizioni, in 
quanto adattabile alle stesse | Amello u., in foto- 
grafia, dispositivo portaobiettivi a diametro rego- 
labile | A tensione u., si dice di apparecchio elet- 
trico che può funzionare con le diverse tensioni in 
uso sulle reti di distribuzione. 9 (med.) Donatore 
ti., il cui sangue può essere trasfuso a chiunque | 
Recettore u., che può ricevere sangue trasfuso da 
chiunque | Gruppo sanguigno u., che può essere 
trasfuso a chiunque. 70 tAffabile, alla mano con 
tutti. || universalménte, avv. 7 Generalmente, da 
tutti: iniversalmente conosciuto; universalmente 
accettato. 2 (lett.) Interamente, completamente, 
del tutto. 3 {Nella loro totalità. B s. m. 1 (filos.) 
Ciò che può essere predicato di tutti gli individui 
di una stessa classe: procedere dall'u. al partico- 
lare; la realtà o normalità degli universali. 
2 (lett.) La totalità, l’intero numero: lu, dei vi- 
venti | (raro) In u., nell'u., generalmente, com- 
plessivamente | (est.) Tutti gli uomini | (/ing.) 
Universali linguistici, concetti, elementi struttura- 
li o tratti comuni a tutte le lingue naturali del mon- 
do. 3 Strumento usato in geodesia e in astronomia 
geodetica per misurare angoli orizzontali e verti- 
cali, costituito fondamentalmente da un cannoc- ' 
chiale girevole sia intorno a un asse orizzontale 
che a uno verticale e a cui sono solidali, rispetti- 
vamente, un cerchio graduato orizzontale e uno 
verticale. 4 +Regola universale. C in funzione di avv. 
è (raro) tin generale. 


funiversaleggiàre v. tr. è Universalizzare. 
universalismo [comp. da universal( e) e -ismo] 


s.m. T (filos.) Ogni dottrina etica che teorizza la 


subordinazione assoluta dell'individuo alla comu- 


nità. 2 Tendenza di un movimento politico o re- 
ligioso a considerarsi valido per tutta l'umanità; 
lu. della Chiesa, 


universalista s.m. et. (pi, m.-i) e Seguace o fau- 


tore dell'universalismo. 


universalistico agg. (pl. m. -ci) e Che è proprio 


dell’universalismo e degli universalisti, : 


‘universalità o tuniversalitàde, tuniversalità- 


te [vc. dotta, lat. universalitàte(m), da universalis 
‘universale'] s. t. 7 Qualità di ciò che è universale. 
2 Totalità: lu. dei cittadini: l'u. delle creature 
che popolano la terra. 3 (dir.) Pluralità | U. di 
mobili, 0 u. di fatto, pluralità di cose, appartenenti 
al medesimo proprietario e aventi la medesima de- 
stinazione economica | U. di diritto, pluralità di 
rapporti giuridici considerati unitariamente dalla 
legge. 4 +Cognizione enciclopedica. 


universalizzare [comp. di universale) e -izza- 


re] A v.tr. 7 Rendere universale | (filos.) Trasfe- 
rire dal particolare all’universale. 2 (est.) Diffon- 
dere al massimo, generalizzare: u. un sistema, un 
linguaggio; u. la cultura. B v. intr. pron. @ Esten- 
dersi a un numero sempre maggiore di persone: 
un'abitudine che si sta universalizzando | (filos.) 
Diventare universale. 

universalizzazione s.f. e Atto, effetto dell’u- 
niversalizzare e dell’universalizzarsi. 

universiade [da univers(ità) con la terminazione 
di (olimp)liade] s.f.@ (spec. al pl.) Gare mondiali 
fra ‘atleti universitari. 

università o juniversitàde, juniversitàte [vc. 
dotta, lat. universitàte(m), propriamente ‘totalità’, 
da uvniversus ‘universo', sottintendendo i soggetti 
(scolari, mercanti, ... oppure studi, discipline, ...)] s. 
f. 1 {Universalità, totalità, intero numero: Fu. del 
popolo, degli abitanti, dei cittadini, dei medici | 
{Tutta l'umana società. 2 (st.) In epoca medie- 
vale, corporazione 0 associazione di arti o mestie- 
ri: lu. dei mercanti, dei librai, dei tintori | U. 
agraria, forma associativa per il promiscuò godi- 
mento di terre. 3 Istituto di studi superiori, sorto 
in epoca medievale come corporazione di maestri 
e studenti, diviso in varie facoltà a seconda delle 
specializzazioni, che ha il potere di conferire un 
titolo legale a chi abbia completato il previsto cor- 
so di studi: l'u. di Oxford; le u. di Bologna, Pa- 
dova, Pavia; frequentare lu; studiare all'u. | U. 
popolare, istituto sorto per diffondere tra i ceti 
meno abbienti della popolazione una cultura di li- 
vello universitario | Cesi.) Sede dell'università. 

universitàrio A agg. e Della, relativo-alla, uni- 
versità: insegnamento u.; studente, professore u.; 
cattedra universitaria | Collegio u., per studenti 
universitari. B s.m. (t.-@) 7 Chi studia all’univer- 
sità: un gruppo di universitari iscritti al terzo an- 
no di medicina. 2 Chi insegna all'università: con- 
corso per universitari, 

tuniversitàte e V. università. 

univèrso (1) [vc. dotta, lat. universu(m), pro- 
priamente ‘volto (vérsus, part. pass. di vertere ‘vol- 
gere') ad una unità (da Gnus ‘uno solo')'] agg. 
1 (Jetr.) Tutto intero, considerato nella totalità dei 
suol componenti: l'a. mondo; l'universa terra; 
l'u. popolo romano. 2 Universale, generale, ge- 
nerico | */n u., in generale. || universaménte, avv, 
Universalmente, 

univèrso (2) [vc. dotta, lat. universu(m), dal- 
l'agg. universus ‘universo (1) in uso sost.] s. m. 
1 L'insieme della materia distribuita nello spazio 
enel tempo: la struttura dell u., il concetto scien- 
tifico dellu., la moderna teoria sull'origine del- 


l'u. SIN. Cosmo | Castron.) U. sidereo;metagalat- 


tico, l'insieme dei corpi celesti e dello spazio in 
‘cui risiedono | (astron.) U. galattico, il sistema 
di stelle di cui fa parte il Sole. 2 (est.) L'insieme 
di tutto ciò che esiste: Ja bellezza, l'immensità, i 
misteri dell'u.; le leggi che reggono l'u.; il gran 
libro dell'u. SIN. Natura, creato. 3 Il globo terrestre 
e coloro che lo abitano: inquiete / tenebre e lunghe 
all'u. meni (FOSCOLO) | (fam., scherz.) Credersi, 
essere il padrone dell’ u., pretendere di comandare 
su tutto ‘e su tutti | (fam.) Pare che cada, crolli, 
venga giù l'u., si dice di piogge particolarmente 
violente é scroscianti, bufere, rumori assordanti, 
gravi calamità naturali e sim. | (est) Tutta T'u- 
manità: l'u. intero condanna il tuo misfatto. 
4 (stat.) Massa finita o infinita dei casi singoli 
ché compongono il fenomeno collettivo oggetto 
di studio. 5 (fig.) Ambiente reale o ideale, tipico 
di un individuo o di una categoria di individui: 
Pù, dell'infanzia; vive in un suo u. fantastico e 
irreale | (line.) U. del discorso, l'insieme minimo 
dei dati ideologici che emergono dal contesto e 
che permettono di produrre ùn enunciato. | © 
univocazione [vc. dotta, lat. tardo univocatià- 
ne(m), da univocus 'univoco'] s. f. e (raro) Uni- 
vocità. 
univocità s.t. e Qualità di ciò che è univoco. 
univoco [vc. dotta, lat. tardo univocu(m) ‘che ha 
‘una sola (Una) voce (vox, genit. vocis) ] agg. ipl. 
m.-ci) 7 Detto di ciò che si può definire con un 
solo nome o termine, o che ha una sola definizio- 
ne, e della definizione stessa. 2 Che ha un unico 
significato, che è suscettibile di una sola interpre- 
tazione: concetto, discorso u. | In modo u., senza 
alternative, dubbi e sim., in un solo modo: affer- 
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mazione che va intesa in modo u. 3 (mat.) Fun- 
zione univoca, funzione che assume un solo valore 
in corrispondenza di ogni scelta della ò delle va- 
riabili indipendenti nel proprio campo di defini- 
zione | Corrispondenza univoca, corrispondenza 
esistente fra due insiemi di oggetti quando uno 
stesso elemento dell'uno può essere il corrispon- 
dente di più elementi distinti dell'altro | Risultato 
u., risultato di un problema che ammette una sola 
soluzione, risultato unico. || univocamente. avv. 

univoltinismo s.m. è (bio/.) Qualità di ciò che 
è univoltino. SIN. Monovoltinismo. 

univoltino [comp. parasintetico di volta; col pref. 
UNI-] agg. ® (biol.) Detto di insetto a una sola ge- 
nerazione annuale. SIN. Monovoltino. 

funizione [da uno] s.f. e Unione. 

funizzare [comp. da uno e -izzare] v.tr.e (raro) 
Unificare. 

Unnico agg. (pl. m. -ci) è (raro) Di, da unno. 

Ùnno [dal n. della tribù mongola dei Hiung-nu] 
A s.m. (f.-a) 1 Ogni appartenente a un'antica po- 
polazione asiatica nomade che nei sece. IV e W 
d.C. invase gran parte dell'Europa orientale, tentò 
inutilmente di conquistare la Gallia e I'Italia e, 
Sconfitta, si stanziò nei territori posti a nord del 
Mar Nero e del Caucaso: Attila, re degli Unni. 
2 (fig.) Uomo di estrema barbarie e crudeltà. 
B agg è Degli Unni: invasioni unne. 

Ùno [lat. anu(m), inizialmente col solo valore nu- 
merale, poi anche di art.] A agg. num. card.: anche 
$. m. (f. una.) La forma | naschile 1 uno ‘Si tronca in un da- 
vanti ai nomi che cominciano | per consonante o per vocale: 
un cane, un dito, un. ragazzo, un bi un ente, 
un uomo; rimane però uno davanti ai nomi che cominciano 
con s impura, z, x, gn, pn, ps, i semiconsonante 
{cioè che. precede una Vocale), y e j: uno zaino, uno 
pseudonimo, uno iato, uno stupido (nell'uso la forma 
tronca un si affianca a uno in diversi casi: un pneumati- 
co, un jumbo). La La forma femminile una sì usa” radica 
davanti a ‘consonante, i semiconsonante, y @ F 
donna, una farmacia, una iattura, una psicanali- i- 
sta. ‘Davanti a vocale tonica generalmente si elide: un'iso- 
la, un' ancora, un'ugola; di fronte a vocale atona si può 
elidere omeno: un'assemblea o una assemblea, un'u- 
scita 0 una uscita, ATTENZIONE: incerti casi la presenza 
o meno dell’ 'apostrofo è — a parte il contesto — l'unico segno 
che può rivelare il genere. maschile o femminile. Ad es. 
un ‘insegnante ( o un'assistente sono donne, mentre un 
insegnante 0 un assistente sono uomini. Come uno si 
comportano gli aggettivi indefiniti alcuno, ciascuno, nes- 
suno e veruno. ® Numero naturale successivo del- 
lo zero o, se invece non si pone lo zero fra 1 nu- 
meri naturali, primo numero naturale, rappresen- 
tato da / nella numerazione araba, da / in quella 
romana. BY Come agg. ricorre nei seguenti usi. 
7 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti?’, indica la quantità numerica di una unità 
(spec. preposto a un s.): ho perso un dito sul la- 
voro; i monoteisti adorano un dio; mi sono rotto 
un'unghia; compera un fiasco; ti do un'ora di 
tempo; è accaduto solo un anno fa; la società ha 
un presidente e due vicepresidenti; la raccolta di 
novelle ‘Le mille e una notte"; verro con una ra- 
gazza o due; sono le ore otto e un minuto primo, 
ha un bambino di un'anno; un kilogrammo di pa- 
ne; lo fece tacere soltanto con una parola | (enf, 
posposto al s. nelle enumerazioni, nei conteggi e 
sim. }: pasta, kilogrammi uno; zucchero, kilo- 
grammi uno e mezzo; biscotti, pacchetti uno; ca- 
ramelle, scatole una | In, fra un minuto, un atti- 
mo, un baleno, (fig.) prestissimo: sarò da te fra 
un minuto: in un attimo sono pronto. 2 (est.) Uno 
unico, uno solo (spec. in espressioni negative o 
rafforzato da ‘solo’, ‘soltanto’, ‘unico’ e sim.): 
non fa un passo se non è accompagnato; non ho 
un soldo in tasca; non ho capito una parola di ciò 
che hai detto; non ho che un desiderio, non pos- 
siede che un vestito, Amor condusse noî ad una 
morte (DANTE Inf. V, 106); faremo di due una sola 
famiglia; ho un'unica speranza ancora; ci resta 
una possibilità soltanto! | A un tempo, contempo- 
raneamente: è intelligente e astuto a un tempo | 
A un modo, d'un modo, allo stesso modo: sono 
simpatici entrambi a un modo | A una voce, par- 
lando, gridando tutti insieme, concordemente | 
Fare, essere un tutt'uno, una sola cosa e, detto di 
pers., amicissimi: quei due ragazzi fanno un tut- 
tuno. 3 (est., lett.) Unito, compatto, non diviso, 
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spec. perché stretto da legami morali, politici o 
religiosi o da una storia comune: nazione una, li- 
bera e indipendente; la Repubblica, una e indivi- 
sibile; uni nella fede; liberi non sarem se non siam 
uni (MANZONI). 4 Rispondendo o sottintendendo 
la domanda ‘quale, identifica q.c. in una plura- 
lità, in una successione, in una sequenza (pospo- 
sto a un s.): il numero uno è dispari e primo; oggi 
è il giorno uno | Numero uno, (fig.) primo fra 
tutti, eccellente: un medico numero uno; un fara- 
butto numero uno | (fig.) Essere un numero uno, 
essere una personalità: nel mando dello spettacolo 
é un numero uno | Nemico pubblico numero uno, 
il più importante e pericoloso. 5 In composizione 
con altri numeri, semplici o composti, forma i nù- 
meri superiori: ventuno; trentuno; milleuno; mil- 
lenovecentouno. RI Come s. ricorre nei seguenti 
usi. 7 Il numero uno (perell. di un s.}: solo l'uno 
per cento della popolazione; uno più uno fa due; 
uno per uno, uno; contare da uno a dieci; l'uno 
é il primo dei numeri; oggi ne abbiamo uno; uno 
alla volta, per carità! | Mettersi, marciare, in fila 
per uno, in fila indiana | Uno, due, tre e sim. per 
uno, uno, due, tre e sim. a testa | Nel pugilato, 
uno due, V. uno-due | Stare, andare, essere per 
uno, (fam.) al gioco della tombola, attendere l'u- 
scita di un solo numero per vincere; in altri giochi, 
mancare di un solo punto per vincere | A uno a 
uno, uno alla volta | Uno che sia uno, uno che 
none uno, (enf.) nemmeno uno: non ne ho visto 
uno che sia uno | Contare per uno, per una sola 
o intera persona: i bambino conta per uno | E 
uno, (enf.).all'inizio di una numerazione o sot- 
tolineando q.c. che accade per la prima volta ma 
che si prevede si ripeta presto | Essere tutt'uno, 
di due azioni, essere simultanea o quasi: vederlo 
e mettersi a gridare, fu tutt'uno | Essere uno dei 
tanti, (fig.) di persona che non sì distingue, che 
non eccelle in modo particolare | Uno per tutti e 
tutti per uno, esprimendo solidarietà di una per- 
sona verso un gruppo e del gruppo verso una per- 
sona | Nei dadi, la faccia segnata con un punto | 
Nella valutazione scolastica, il voto inferiore di 
cinque punti alla sufficienza: ho un uno ih latino 
| L'una, le una, (ell.) le ore una di notte e (fam. ) 
le ore tredici del pomeriggio | (lett.) tin uno, a 
uno, in una, insieme: diversi aspetti in un confusi 
e misti (TASSO) | TA una, a una voce, tutti insie- 
me: ove quell'anime ad una | gridaro a noi ( DAN- 
TE Pure. iv, 17-18). 2 Il segno che rappresenta il 
numero uno: scrivo l'uno e riporto il tre; centoun- 
dici si scrive con tre uno | (sport) Nel pronostico 
sulla schedina del totocalcio indica la vittoria del- 
la squadra calcistica che gioca in casa; (est. ) la 
vittoria stessa | (sport) Nel totip indica che un 
cavallo appartenente al gruppo uno è arrivato pri- 
mo o secondo | Nell'enalotto indica che un nu- 
mero, uscito su una certa ruota, è compreso fra |] 
e 30. B art. indet. m. solo sing. (tuna) f Indica, con 
valore indeterminato, persona o cosa generica 0 
qualsiasi fra le tante della stessa specie: un muro 
cinge il giardino; ci sedemmo sotto un albero, in 
un prato; un uomo mi ha fermato per la strada; 
si udi uno sparo; prestami un libro; comprami 
una cravatta; un giorno gli ho telefonato; un tem- 
po, una volta i vecchi erano rispettati; versami un 
po' di vino. 2 Seguito da un agg. o da un s, con 
funzione predicativa indica persona o cosa che, 
come le tante della stessa specie o natura, è dotata 
di quella particolare qualità e caratteristica: mi 
sembra che questa sia un'infamia; sei una brava 
ragazza; mi sembri un buon giovane; credo sia un 
poco di buono; sei una piccola bugiarda; tentate 
una seconda volta; in un primo tempo ero incre- 
dulo | Anche seguito da un s. accompagnato da 
un agg. o da una prop. consec.: c'era un sole bel- 
lissimo; è stata una giornata splendida; soffia un 
vento gelido, sorse una luna pallida e velata; sot- 
to un cielo tempestoso e livido; ho un sonno tale 
che non ti dico: ha avuto uno scatto che li ha bru- 
ciati tutti | (enf.) In espressioni esclamative, an- 
che ellittiche: ho una paura! ha una villa! hai 
un bel coraggio! è un bugiardo ...! avete una 
faccia tosta!; tornò adesso da fuori: un freddo, 
ha una bambina: una bellezza”, hanno dato una 
festa: una noia! 3 Indica parità, somiglianza: quel 
ragazzo é un Ercole; una casa che è una stalla; 
ma questo è un porcile! 4 (enf.) Indica ciascuno 
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degli appartenenti a una determinata categoria, 
classe e sim.: un giovane deve avere coraggio; 
avrà anche lui un cuore; tutti abbiamo una fami- 
glia; ma è un bambino!; un ragazzo deve saper 
arrangiarsi da sé; un galantuomo non si comporta 
così! 5 (pleon.) Circa, pressappoco: costerà un 
cinquemila lire; starò fuori un dieci minuti; diste- 
rà un trenta kilometri. © pron, indet. (t. una; pl, m. 
uni; pi. f, une, La forma tronca ‘un’ 6 propria dell'uso lett 
o tosc. e delle loc. l'un l'altro, l'un con l'altro). 1 Un 
tale, una certa persona, qualcuno: Ao incontrato 
uno che ti conosce; la incontrerai uno che ti ait- 
terà; stava parlando con uno; c'era una al tele- 
fono che ti cercava; stanno parlando di uno che 
non conosci; è uno che la sa lunga; è uno che non 
e mai contento; è una del mio paese; è uno dei 
miei figli; uno dei presenti ha fatto una buona 
proposta. 2 Chi (in costrutto impersonale): se 
uno vuole può benissimo entrare; se uno ha i soldi 
può permettersi tutto. 3 Questo (correl. con ‘al- 
tro"): l'uno o l'altro non fa differenza; caddero 
l'uno sull'altro; entravano l'uno dopo l'altro; ha 
fatto tacere gli uni e gli altri; le une e le altre 
erano d'accordo nel negare; non confondere gli 
uni con gli altri; sparlano le une delle altre | L'un 
l'altro, vicendevolmente: si amano l'un l'altro; si 
aiutano l'un l'altro, 4 Uno qualunque, qualsivo- 
glia, alcuno (per ell. di un.s., riferito a cosa, spec. 
seguito da un compl. partitivo o preceduto dalla 
particella ‘ne'): ci sono dei giornali sul tavolo, 
passamene uno; questo prodotto è uno dei piùre- 
centi; uno di questi giorni verrò. a trovarti; per 
una di queste stradicciole, tornava bel bello ... 
don Abbondio, curato d'una delle terre accennate 
di sopra (MANZONI) | Ad uno ad uno, uno per vol- 
ta | (con valore correl.) Questo, quello: sono le 
voci della camerata | mia: le conosco tutte all” im- 
provviso, / una dolce, una acuta, una velata (PA- 
SCOLI) | Sentirne, raccontarne una, ( el.) una sto- 
riella, una notizia strabiliante | Combinarne una, 
ell.) un disastro, una marachella, uno scherzo e 
sim. | Capitarne una, (ell) un'avventura o una 
disavventura. D agg. indet. e Solo nella loc. l'uno 
e l'altro (seguito da un s.), entrambi: ho visitato 
l'una è l'altra città; l'uno e l'altro lavoro mi in- 
leressano, 

tunoculo [vc. dotta, lat. tardo unéculu(m) ‘che ha 
un solo (Unus)occhio ( 6culus)] agg. @ (lett. ) Mo- 
nocolo. 

Uno-due s. m. inv. e (sport) Nel pugilato, serie di 
due colpi portati in rapida successione prima con 
un pugno e poi con l'altro. 

UNoppi [comp. di uno e di un secondo elemento 
onomat. alternante] inter. è (gerge.) Si usa per 
scandire e battere il tempo di marcia (spec. iter. ). 

funqua o funque [lat ùmquam, comp. di cüm 
‘con' e -quam, particella indef., con caduta dell'ini- 
ziale per evitare la ripetizione dello stesso suono] 
avv. © (poer.) Mai. 

funquanco o funquanche [comp. di ungula) 
e anco] avv. è (poer.) Giammai, mai fino ad ora 
| Non u., non ancora: Branca d'Oria non mori 
unquanche (DANTE Inf. xxx, 140), 

funquanno e V. tuguanno. 

tunque ə V. junqua. 

-Unque [lat. unquam ‘mai’. usato anche in giu- 
stapposizione ] suff, © Entra nella formazione di 
aggettivi, pronomi € avverbi indefiniti. con valore 
o di ‘qualsiasi’: t ia gi da- 

FA sa ualunque. SA 

ana [comp. di ungula), ‘e mai raff. del 
sign. del primo componente] avv. @ (poer. ) 
Giammal. 

untare [da unto] v.tr. è (dial.) Ungere (anche 
fig.) 

untata s.f. e (dia/.) Atto dell'ungere in una sola 
volta e in fretta: dare wr u. alle ruote. || untatina, 
dim.. 

funtatòre [da untare] s.m.; anche agg. (f. -trice) © 
( dial.) Chi, che unge. 

untatura s.f. e (dia/.) Atto, effetto dell'untare. 

tuntazióne [da untare] s. t.e Unzione. 

unticcio A agg. (pl. f. -ce) e Che è alquanto e 
seradevolmente unto: mani unticce. Bs. m. e Un- 
to, untume, 

unto (1) A part. pass. di ungere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 U. e bisknto, (raf) estremamente 
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sudicio di grasso: abito u. e bisunto, mani unte e 
bisunte. B s. m. è (relie.) L'u. del Signore, o 
(ell.) l'unto, nella tradizione biblica, chi, in virtù 
della cerimonia dell'unzione, è stato eletto a spe- 
ciale missione da Dio presso il popolo di Israele 
o presso le Nazioni: (est, per anton.) il Messia, 
che sarà unto come nuovo re della casa di Davide 
| Nel cristianesimo, chi è stato consacrato re o sa- 
cerdote in nome di Dio; (per anton. ) il Cristo. 

unto (2) [lat.-unetu(m), dal part. pass. e agg. ün- 
ctus ‘unto (1) in uso sost.] s.m. T Sostanza grassa, 
che unge: una macchia di u. 2 Sugo o grasso che 
condisce le vivande, che cola dalla carne stessa 
mentre cuoce. 3 (raro) +Cibo grasso | Il mangia- 
re di grasso. 

untore [vc. dotta, lat. unctore(m), da ùnctus, part. 
pass. di Ungere] s-m. (f. -irice ) € Chi unge | {per 
danton.) Chi, durante la peste che infieri a Milano 
nel XVII sec., si credeva ungesse con sostanze in- 
fette case, porte e sim, per propagare il contagio: 
dagli all'u.! (MANZONI) | Dagli all'u.!, (antifr., 
fig.) si dice per ironizzare su interpretazioni del 
tutto negative di particolari atteggiamenti o posi- 
zioni politiche, ideologiche, sociali e sim., forte- 
mente critiche, d'avanguardia, di rottura. || unto- 
rèllo, dim. (V.). 

untorello s.m. 7 Dim. di unrore. 2 (fig. ) Persona 
da poco, incapace di provocare gravi danni; **Va, 
va, povero untorello' (MANZONI). 

untòrio [vc. dotta, lat. unctòriu(m) ‘sala untoria', 
da ùnectus, part. pass. di Ungere] A s.m. 7 Untua- 
rio. 2 tUnguento. B agg. e Di, dell'untuario: sala 
untoria. 

untosità è V. untuosità. 

tuntositàde e V. untuosità. 

uNntoso e V. untuoso. 

untuario [dal lat. inctus ‘unto’, sul modello di ca- 
lidario e sim.] s. m. e Luogo, nelle terme, in cui 1 
bagnanti si profumavano. 

untume [da unto (2)] s.m. 7 Quantità di sostanza 
grassa, che unge | tUnguento, pomata. 2 (est.) 
Sudiciume grasso: lu. della lana grezza; l'u. dei 
fornelli. 3 +Olio | +Bitume, 

untuosità o (raro) untosità, +untositàde, 
tuntuositàde s. t. 7 Qualità di ciò che è untuoso. 
2 Materia grassa che unge, insudicia. 3 (chim.) 
Capacità di un olio lubrificante di aderire alle su- 
perfici dei materiali metallici che scorrono l'una 
sull'altra, impedendo il loro contatto diretto e ri- 
ducendo così l'attrito nei casi in cui è impossibile 
realizzare la lubrificazione normale. 4 (fig.) Ma- 
niera melliflua di comportarsi, parlare e sim., as- 
sumendo atteggiamenti e toni di urtante e ipocrita 
cortesia o servilismo: salutare, inchinarsi, espri- 
mersi con u. 

untuòso o (raro) untoso [da unto] agg. 7 Che 
ha in sé dell’unto, che unge: lana grezza e untuosa 
| (esr.) Detto di cibo condito con troppo olio: in- 
salata untuosa; sugo u. 2 (fig.) Che è caratteriz- 
zato da atteggiamenti ipocriti, melliflui, subdola- 
mente lusinghieri, di eccessiva e urtante cortesia 
o servilismo: un individuo u. e spregevole; quan- 
do parla ha sempre un tono e un modo untuosi e 
insopportabili. SIN. Infido, subdolo, 3 (fig.) fAb- 
bondante, lauto. || untuosamente, avv. (fie.) In 
modo untuoso, con untuosità: ringraziare, inchi- 
narsi untuosamente. 

funzionario [da unzione] s.m. e Infermiere che 
eseguiva medicazioni spec. con unguenti, impia- 
stri e sim, 

unzióne [vc. dotta, lat. unctiòne(m), da Unctus, 
part. pass. di ùngere] s.t. 1 Atto, effetto dell’un- 
gere, spec. il corpo umano o una parte di esso, con 
unguenti, pomate e sim. 2 Nella tradizione bibli- 
ca, il versamento sulla testa di un eletto da Dio 
dell'olio consacrato contenuto in un corno | Nella 
liturgia cattolica e delle chiese orientali, l'ungere 
la fronte e altre parti del corpo con olio santo in 
alcuni sacramenti | U. degli Infermi, dei Morenti, 
uno dei Sette Sacramenti della Chiesa, consistente 
nell’ungere con olio santo le diverse parti del cor- 
po che sono sedi dei sensi e nell’invocare sopra 
di esse la benedizione di Dio, denominato Sacra- 
mento degli Infermi dopo il Concilio Ecumenico 
Vaticano Secondo. SIN. Sacramento degli Infermi 
| Estrema u antica denominazione del Sacramen- 
to dell'Unzione degli Infermi o dei Morenti | In 
molte religioni, superiori e primitive, il segnare, 


con materia grassa, liquida o semiliquida, parti del 
corpo a scopo di cura magica .o di trasmissione 
magica di forze. 3 (/ig.) Ipocrisia, fariseismo. 
4 Unguento, pomata. || unzioncélla, dim. 


UOMO o (pop.) òmo (1) [lat hòmine(m), nom. 


hòmo, legato a humus ‘terra’, col senso, quindi, di 
‘terrestre’ opposto a ‘celeste, divino'] s: mu(pi. mò- 
mint) RI Ogni estere appartenente alla specie vi- 
vente più evoluta del nostro pianeta. Nell'ambito 
di tale ampia definizione, si distinguono i segg. 
significati. 7 Mammifero degli Ominidi, unico 
rappresentante della sua specie, a stazione eretta, 
con differenziazione funzionale delle mani e dei 
piedi, pollice della mano opponibile, braccia più 
corte delle gambe, mento prominente, grande svi- 
luppo del sistema nervoso e della massa cerebrale, 
dotato di forte intelligenza caratterizzata dalla fa- 
coltà di astrazione e di generalizzazione, e capace 
di linguaggio articolato (Homo sapiens): lu. pre- 
istorico; Vu. moderno; il corpo, lo scheletro, imu- 
scoli dell'u.; lo studiò anatomico, fisiologico del- 
lus da nascita, la vita, la morte dell'u. | U. di 
Neandertal, specie umana fossile vissuta nel Plei- 
stocene superiore, totalmente estintasi nell'ultima 
delle quattro fasi glaciali dell'era neozoica (Homo 
neanderthalensis) | U. di Cro-Magnon, tipo uma- 
no preistorico ma già simile all'attuale, che per 
primo viene qualificato dagli studiosi come homo 
sapiens | L'u. delle caverne, (gener. ) V uomo pre- 
istorico | (raro, est.) Misura dell'altezza di un uo- 
mo: nel pozzo ci sono due uomini d'acqua. 
2 (est.) La specie umana in quanto tale, conside- 
rata nel complesso e nella totalità delle sue carat- 
teristiche peculiari: l'u. é apparso sulla terra agli 
inizi del Quaternario; l'origine, l'evoluzione del- 
l'u.; le diverse razze dell'u.; alcuni affermano che 
l'u. discende dalla scimmia. 3 Ciascun essere 
umano in quanto dotato di ragione, sensibilità e 
ogni altra facoltà di natura mon strettamente ma- 
teriale: la natura, l'essenza, la psiche, l'anima, la 
coscienza dellu., le esigenze morali, sociali, af- 
fettive, intellettuali dell'u.; la volontà, l intelligen- 
za, la fantasia, l'immaginazione, la memoria del- 
l'u. lu. cerca la verità, aspira alla felicità; virtù 
e difetti dell'u.: l'orgoglio, la malvagità, la mali- 
zia, l'egoismo, la stupidità degli uomini; Uu. ha 
creato e distrutto grandi civiltà | A memoria d'u., 
(fie.) da moltissimo tempo: a memoria d'u. non 
si ricorda una simite nevicata, 4 Ciascun essere 
umano in quanto inserito in una particolare realtà 
sociale, storica, culturale, politica e sim.: l'u. pre- 
istorico, antico; Tu, del medioevo, del rinasci- 
mento; l'u. comune, qualunque; l'u. massa; i pro- 
blemi, le angosce dell'u. moderno; la scienza, i 
miti dell'u. contemporaneo; lo sfruttamento del- 
lu. sull'u.; lu. è figlio della sua epoca; i diritti 
e i doveri dell'u.; la dichiarazione dei diritti del- 
l'u., predicare l'uguaglianza tra gli uomini | L'u. 
economico, in quanto essere che ha il concetto del 
valore relativo delle cose e a questo si attiene nel 
suo operare | Gli nomini, l'intera umanità. 
5 (relig.) Secondo il Cristianesimo, essere ragio- 
nevole che Dio ha creato con anima immortale e 
corpo mortale, decaduto dalla condizione di feli- 
cità per il peccato originale e destinato, per Fin- 
camazione del Cristo, a essere redento in virtù 
della grazia e a conquistare, nella libera scelta fra 
il bene e il male, la gloria eterna: i rapporti fra 
Dio e l'u; gli uomini sono figli di Dio | L'u. dei 
dolori, il Cristo crocifisso | U. Dio, Dio che as- 
sume in Gesù la condizione dell’uomo | Figlio, 
figliolo dell'u., epiteto biblico del Messia; come 
figlio di Dio che in alcune profezie appare con 
volto di uomo; epiteto di Gesù Cristo. & (Jett.) 
Corpo umano vivente: Rispuosemi: ‘non omo, 
omo già fui...’ (DANTE Inf. 1, 67). BJ Individuo 
di sesso maschile, appartenente alla specie umana. 
Nell'ambito di tale definizione si distinguono i 
segg. significati. 7 Maschio fisicamente adulto 
della specie umana: caratteri biologici, fisiologici, 
sessuali dell'u.; un u. grande, grosso, alto, robu- 
sto, atletico, erculeo, ben fatto, un u. brutto, pic- 
colo; un bellu. | Da u., proprio dell’uomo o adat- 
to a lui; voce da u.; abito, cappello.da u. | Vestir- 
si, agire, comportarsi e sim. da u., come un uomo: 
é solo un ragazzo, ma agisce, si comporta da u. 
| Mezzo u., piccolo di statura | (fig.) Come un sol 
t. tutti insieme, con perfetta coordinazione dello 


sforzo e sim. | (fig.) A tutt'u., a tutta forza | Uo- 
mini blu, i Tuareg, per il colore dell'ampio telo 
fortemente impregnato di indaco che usano gli uo- 
mini per coprirsi il capo e il volto, e anche per le 
striature bluastre che rimangono loro impresse 
sulla pelle. 2 (gener.) Individuo indeterminato di 
sesso maschile: un x. giovane, vecchio, anziano, 
attempato, maturo; a prima vista pare un u: d'una 
certa età, un u. fatto; lu. avanzava lentamente; 
c'é un gruppo d'uomini in fondo alla strada; ti ha 
cercato, ti ha telefonato un u. 3 Essere umano di 
sesso maschile, considerato rispetto alle sue qua- 
lità, attributi, caratteristiche e sim. intellettuali o 
morali, positive o negative: u. intelligente, ragio- 
nevole, equilibrato, buono, bravo, onesto; un H. 
gentile, calante; un u. malvagio, crudele, brutale, 
corrotto, perverso, ipocrita | Buon u., V. buonuo- 
mo | Brav'u., onesto, lavoratore e sim., ma di li- 
mitate capacità intellettuali | Onest'u., uomo one- 
sto ma di limitate capacità, spec. intellettuali | Ga- 
lant'u., V. galantuomo | Gentil u., V. gentiluomo 
| Sant u., estremamente buono, onesto, paziente, 
generoso | Grand'u., dotato di eccezionali capa- 
cità, qualità, virtù e sim.: (iron., antifr.) che di- 
mostra di non valere nulla: ecco cosa ha combi- 
nato il tuo grand'u.! | Credersi un grand u., pre- 
sumere, a torto, di sé | (fig.) U. di cuore, di gran 
cuore, generoso, molto generoso | U. di parola, 
che mantiene ciò che promette | U. di poche pa- 
role, taciturno, che preferisce l'azione ai discorsi 
| U. d'onore, onorato e rispettabile | (fie.) Un u. 
d'oro, una perla d'u. e sim., un uomo ricco d'ogni 
qualità e virtù | U. d'azione, che non perde tempo 
in chiacchiere | (euf.) U. forte, chi usa 0 propugna 
metodi autoritari, spec. nella gestione di un potere 
politico o economico | U-di merito, ricco di me- 
riti | U. di fiducia, del quale ci si può interamente 
fidare | &. di Dio, ispirato da Dio; (est.) uomo 
pio, religioso | U. dî salento, di genio e sim., ricco 
di ‘talento, geniale e sim. | U. di spirito, che sa 
scherzare, che è dotato di senso dell'umorismo | 
U. di gusto, di buon gusto, che sa scegliere, che 
ha e dimostra buon gusto | U. di classe, elegante, 
colto, raffinato | U. di poca fede, la cui fede è 
superficiale e vacillante, con riferimento alla nota 
esclamazione di Gesù, riportata nel Vangelo; 
(est., scherz.) uomo incredulo, scettico e sim. | 
Gli uomini di buona volonta, coloro che perseve- 
rano nella ricerca del bene, qualunque sia la loro 
origine, la loro fede o la loro ideologia | U. da 
poco, da nulla e sim., che vale poco o nulla | U. 
per bene, onesto, rispettabile | Essere, non essere 
u. da, essere, non essere capace di: non è t: da 
fare simili cose | Da w. a u., in tutta franchezza. 
4 Essere umano adulto di sesso maschile, consi- 
derato in relazione alle caratteristiche proprie del- 
la sua natura, e spesso contrapposto al bambino, 
alla donna o'a creature prive di ragione: il corag- 
gio, l'audacia, la combattività dell'u.; la psicolo- 
gia dell'u. è diversa da quella della donna; un u. 
e un fanciullo ragionano diversamente; ha solo 
quindici anni ma è gia un u.; non è da uomini 
disperarsi cosi, non piangere e sii u: | Nella loc. 
per soli uomini, detto spec. di pubblicazioni o di 
spettacoli che, per il carattere spinto delle descri- 
zioni o delle immagini di contenuto sessuale, si 
‘indirizzano agli adulti. 5 Essere umano di sesso 
maschile, considerato in relazione allo specifico 
contesto sociale, economico, politico, storico e 
sim. nel quale vive, alla posizione che in esso oc- 
cupa, alla funzione che svolge e sim.: WIH. pove- 
ra, ricco, abbiente, di condizione elevata, di umili 
origini; e un u. all'antica; hi sembra un u. dg- 
giornato, al passo coi tempi; unu. comune, gua- 
lunque; un u. navigato, molto esperto | U. di car- 
fe cortigiano | U. di mondo, che ha grande espe- 
rienza della vita o che conduce una vita di intense 
relazioni sociali | L'u. della strada, il cittadino 
comune, medio e (est.) l'opinione pubblica | U. 
politico, che si dedica all'attività politica | U. di 
Srato, statista | U. di legge, giurista, avvocato e 
sim. | U. d'affari, che si dedica ad attività econo- 
miche e. spec. al commercio |.U. dî chiesa, eccle- 
siastico; (esi, pop.) uomo molto religioso | U. 
d'arma, di spada, di guerra, combattente, spadac- 
cino, soldato | U. di mare, marinato | U. di lettere, 
letterato | U. di teatro, drammaturgo, commedio- 
erafo.e sim. | U. di scienza; scienziato; (est.) sa- 
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piente | (fig.) U. di paglia, nel linguaggio com- 
merciale, prestanome; (est.) uomo vano, superfi- 
ciale, cui non si può accordare fiducia, al quale 
non si può credere e sim. | (euf.) U. d'onore, di 
rispetto, chi è diventato potente in una organizza- 
zione mafiosa o ne osserva le leggi | U. di panza, 
elemento importante o capo di una cosca mafiosa 
| L'u. del giorno, del momento e sim., quello di 
cui si parla molto, che occupa una posizione di 
particolare rilievo e sim. 6 (spec. preceduto da un 
possessivo) Individuo particolare, del quale si 
parla, al quale si è in qualche modo legati, che si 
ritiene adatto a particolari compili e sim.: ecco il 
nostro Wi: conosco bene il mio u. e so come red- 
girà; è proprio il vostro u; il partito ha trovato 
il suo u. | Il mio u., il tuo, il suo u (pop.) marito, 
amante | L'u., quel determinato uomo al quale si 
intende fare riferimento: furbo l'u. hai visto cosa 
ha fatto, l'u.? | L'u. Dante, l'u. Leopardi e sim., 
Dante, Leopardi e sim. considerati non come poe- 
ti, ma come singoli individui biograficamente e 
umanamente inconfondibili. 7 Operaio, dipenden- 
te: l'u. delle pulizie; hai già pagato gli uomini? | 
L'u. dei gas, della luce, del telefono, (fam.) Vad- 
detto alla lettura dei contatori, alla riscossione a 
domicilio dei canoni, ad eventuali riparazioni e 
sim. | U. di fatica, addetto ai lavori pesanti | L'u. 
del pane, del latte, il fornaio, il lattaio spec. se 
consegna la sua merce a domicilio | U, di fiducia, 
dipendente cui si affidano incarichi di particolare 
importanza, responsabilità e sim. | #U. nero, ser- 
vitore o cortigiano vestito di nero per comparsa in 
ricevimenti signorili o in funerali. 8 Vassallo, 
suddito. 9 (sport) Componente di una squadra 
sportiva maschile: gli uomini della nazionale di 
calcio | U. di posto, in una vecchia terminologia 
della pallacanestro, il pivot | Marcatura a u., con- 
trollo sull'u., nel calcio, una delle due imposta- 
zioni tattiche di difesa, cioè quella per cui i difen- 
sori devono esercitare. una sorveglianza molto 
stretta e intervenire ciascuno nei confronti di un 
attaccante avversario | Allenamento sull u., nel 
pugilato, la preparazione a un incontro praticata 
da un atleta combattendo un pugile opportuna- 
mente scelto | U. gol, n. partita, attaccante, difen- 
sore su cui una squadra di calcio conta per segna- 
re, per vincere (anche fig.). 10 (mil.) Soldato, 
uomo armato: una squadra di sette uomini | U. di 
guerra, provato nelle armi, veterano | U. d'arme, 
nel sec. XV, soldato a cavallo armato di tutto pun- 
to; nel XVI sec. in Francia e in Itaha, cavaliere di 
milizia scelta, non sottoposto ad altri che al pro- 
prio principe. 11 (mar.) Marinaio: avere un u. a 
riva; mandare gli uomini sottocoperta | U. di ma- 
re; abile navigatore e manovratore esperto | U. a 
mare, in mare!, voce d'allarme che si dà quando 
una persona cade in mare da bordo, 72 Uno (an- 
ticamente con valore di pronome indefinito; oggi 
con significato particolarmente generico): quando 
l'u. perde la testa, ne combina di tutti i colori; 
come può un u. nascere così sfortunato? | Ogni 
u., ognuno: Pampinea ... comando che ogni uom 
facesse (BOCCACCIO). 13 Seguito da un s. che ne 
indica, spec. metaforicamente, i compiti, l'attività 
e sim.; m: rana, sommozzatore | U. ragno, nel lin- 
guaggio del circo, contorsionista | U. sandwich, 
che gira per le strade con due cartelli pubblicitari 
addosso, uno davanti e uno dietro | C. siluro, tor- 
pedine, siluro umano | (aer.) U. radar, control- 
lore di volo, controllore radar. ELI Con valore 
analogico © figurato, ricorre in alcune loc.: 1 U. 
nero, gioco di carte tra un numero qualunque di 
giocatori, con un mazzo privato dei fanti tranne 
quello di picche © bastoni | Fante di picche o ba- 
stoni nel gioco omonimo. 2 U. morto, attaccapan- 
ni a colonna centrale con più corone di funghi o 
pomi; attaccapanni da camera a rotelle; f (mar. ) 
palo piantato in costa per l’ormeggio di un natan- 
te; (ferr.) dispositivo di sicurezza in un mezzo di 
trazione, che interviene automaticamente, prima 
con un segnale di avvertimento e quindi provo- 
cando la frenatura del mezzo stesso, quando il 
macchinista ometta di manovrare determinati con- 
gegni o apparecchi. || omaccio, pegg. (V.) | oma- 
rino, dim. (V.) | ométto, dim. (V.) | tomazzello, 
dim. { V.) | omicciòlo, omicciuòlo, pegg. | omi- 


upas 


UÒPo o (raro) ivuòpo [lat. pus, nt., ‘opera, la- 
voro’, che nel costrutto òpus ést (letteralmente ‘c'è 
un lavoro da fare’) viene a specializzarsi nel senso 
‘è necessario'] s.m. T (lert. Y Bisogno, necessità | 
All'u., al bisogno: fare all'u. | Esser d'u., far d'u., 
far u., essere necessario. 2 {Pro, utile: venire, ri- 
uscire a u. | A mal u. di ge., a danno di qc. 

UOSAa [lat. tardo hasa(m), di origine germ.] s. f. 
1 (spec. al pl.) Ghette | Uose alla valdostana, 
specie di ghette di grossa tela, allacciate lateral- 
mente, usate dalle truppe alpine. 2 (spec. al pi.) 
Sorta di stivali, in uso nel Medioevo. 3 (spec. al 
pi.) Nelle antiche armature, sorta di calzare mili- 
tare con soletta di acciaio e ricoperto di lame sno- 
date, collegato alla sambiera. 

UOVO o (pop.) òvo, jvuòvo [lat. parl. èvu( m), va- 
riante del lat. cl. ovum, prob. dalla radice indeur, 
*awi- ‘uccello’; V. avi-, oca] A s. m. (pl. uova t) 
1 (biol.) Gamete femminile degli animali a ripro- 
duzione sessuata, ricco di sostanze nutritizie, di 
forma sferica, ellissoidale o cilindrica e di dimen- 
sioni e struttura diverse a seconda delle varie spe- 
cie animali. 2 Correntemente, l’uovo degli anima- 
li ovipari: le wova dei pesci, degli uccelli, degli 
insetti; uova di gallina, di struzzo, d'anatra; uova 
di storione; le uova delle formiche: | (zool.) Uova 
di mare, quelle di seppia, deposte a gruppi. 3 (per 
anton.) Uovo di gallina: bere un u.; il guscio del- 
lu; uova fresche di giornata | Bianco, chiara 
d'u, l'albume | Rosso d'u. il tuorlo | U. å le 
coque, scaldato col guscio in acqua bollente per 
un paio di minuti | U, bazzotto, cotto più a lungo, 
da 4 a 5 minuti, ma col rosso ancora tenero | U. 
sodo, lasciato nell'acqua bollente 8-9 minuti, 
quindi interamente rappreso | U. affogato, in ca- 
micia, cotto senza guscio in acqua sobbollente | 
U. sbattuto, frullato, gonfiato, montato con la fru- 
sta o frullino | U. all ostrica, il solo tuorlo crudo, 
con sale e limone | U. al tegame, all'occhio di 
bue, fritto con burro od olio, senza rompere il 
tuorlo | U. strapazzato, fritto al tegame col bianco 
e il rosso mescolati | U. benedetto, che si fa be- 
nedire dal sacerdote e si mangia, per tradizione, il 
giorno di Pasqua | Pasta all'u., pasta alimentare 
con aggiunta di uova | Pelle d'u., la sottile pelli- 
cola bianca che sta tra il guscio e l'albume; (ffie.) 
tela finissima da biancheria | L'u. di Colombo, 
(fie.) espediente facilissimo cui però nessuno 
aveva pensato prima, come la leggera ammacca- 
tura sul fondo di un uovo che, secondo ja tradi- 
zione, Cristoforo Colombo escogitò per farlo stare 
ritto su un tavolo | È come bere un u., (fig.) si 
dice di cosa estremamente facile, agevole e sim. 
| Guastare, rompere le uova nel paniere a qe., 
(fie.) compromettere o fare fallire ciò che altri ha 
pazientemente preparato, progettato e sim. | Es- 
sere pieno come un u, (fig.) avere mangiato møl- 
tissimo | Volere l'u. mondo, (raro, fig.) volere le 
cose facili, senza fatica, pericolo e sim. | (fig.) 
Cercare il pelo nell'u., essere estremamente mi- 
nuzioso, non tralasciare o trascurare assolutamen- 
te nulla | La gallina dalle uova d'oro, (fig.) fonte 
di facili e ripetuti guadagni | (fig., iron. o spreg.) 
Testa d'u., intellettuale | +Fare uova, (fig.) in- 
gannare. 4 (es) Oggetto che ha la forma di un 
uovo di gallina | U. pasquale, di cioccolato, di 
Pasqua, dolce di cioccolato a forma d'uovo, di 
dimensione varia e cavo all'interno, sovente con 
una sorpresa, tradizionalmente regalato per Pa- 
squa | U. di neve, dolce vanigliato a base di latte, 
uova, zucchero | U. da té, piccolo recipiente 
bucherellato che riempito di foglioline di tè sim 
merge nell'acqua bollente | Uova di Norimber- 
ga, i primi orologi da tasca. 5 (zool.) U. di mare, 
camume. B infunzione di agg. inv. e (posposto al s.) 
Nella loc. cellula u., uovo nel sign. 1 || PROV. La 
prima gallina che canta ha fatto l'uovo. || ovetto, 
dim. | ovicino, dim. | ovino, dim. | ovone, accer, | 
ovuccio, dim. 

Tuovolo e V. ovolo. 

upanisad [vc. sanscrita (upanisad) che significa 
‘dottrina segreta’, ma letteralmente ‘posto (-saddal 
v. sfdati) verso (úpa) il basso, sotto (ni)'] s.m. inv. 
è Ciascuno dei libri sacri del movimento filoso- 
fico e ascetico sviluppatosi in India tra 1'800 e il 
500 a.C. 


ciattolo, pegg. ( V.) | omicino, dim. | omino, dim. Upas [vc. mal., (pohon) upas ‘(albero del) vele- 


(V.) | omone, accr, | omùccio, pegg. 


no'] s. m. 7 Albero delle Moracee, presente nelle 


uperizzare 


isole della Sonda, contenente un latice molto tos- 
sico (Antiaris toxicaria ). 2 Sostanza molto vele- 
nosa che gli indigeni delle isole della Sonda 
estraggono dalla pianta omonima per avvelenare 
le frecce. 
uperizzare v. tr e Sottoporre a uperizzazione. 
uperizzatore agg. e Relativo all'uperizzazione: 
impianto t. 
uperizzaziòne [etim. incerta] s.t.@ Procedimen- 
to adottato per la sterilizzazione del latte, consi- 
stente nel sottoporlo a temperature molto elevate 
per consentirne una più lunga conservazione. 
Uppercut /ingl. ‘Apa kat} [vc. ingl., propriamente 
‘colpo (cut propriamente ‘taglio’, di area scandina- 
va e origine incerta ) più alto ( upper. da up ‘sopra’ 
col sulf. compar. -ery ] s. m. inv. e Nel pugilato, 
montante. 
up-to-date /ing!. ‘ap ta 'deit/ [vc. ingl., letterai- 
mente ‘fino alla (up to, prep. e art.) data (date, di 
origine fr. y ] agg. inv. e Che è estremamente aggior- 
nato, informato, moderno e sim.: persona up-to- 
-date; pubblicazioni up-to-date; abito up-to-date. 
Ùpupa o }pùppa, tpùppola (2) [vc. dotta, lat. 
Upupa(m), di origine espressiva] s. T. e Uccello 
diurno dei Coraciformi dal lungo becco curvo a 
sciabola, ciuffo erettile sul capo, piumaggio deli- 
cato a colori contrastanti e voce monotona (Upu- 
pa epops ). 
upwelling /ing!. ap'welip/ [vc. ingl., comp. di up 
‘sopra’ e to well 'zampiliare’ (d'orig. germ.)] $. m. 
inv. è Risalita alla superficie delle acque fredde 
oceaniche di profondità, provocata dall'azione 
congiunta dei venti soffianti verso l’Equatore e 
dalla rotazione della Terra. 
fuquanno o tuguanno, funquanno [lat. hoc 
anno ‘quest'anno’. Cfr. ant. fr. ouan] avv. è Que- 
st'anno: io non avrà unguanno pace con lei ( BOC- 
CACCIO), 


-ùra [lat. -Gra(m)] sutf. derivativo @ Conferisce va- 
lore collettivo a sostantivi: capigliatura, denta- 
tura. 

uracile [comp. di uro-), ac( etico) e -ile] s. m. è 
(chim.) Base organica costituita da quattro atomi 
di carbonio e due di azoto, ottenibile dagli acidi 
nucleici mediante loro idrolisi chimica; è una del- 
le basi pimimidiniche che costituiscono gli acidi ri- 
bonucleici. 

UÙraco [vc dotta, gr. curachés ‘organo vicino alla 
vescica nel feto', comp. di ouré ‘coda’ e dello stes- 
so suff. familiare di stomachos ‘stomaco’] s. m. (pi. 
-ci o-chi) è (anat. zool.) Residuo dell'allantoide 
che nei Placentati si niduce a un cordone fibroso 
teso dall'apice della vescica urinaria all'ombelico. 

Uragàno o juracàno, juragàna [sp. huraadn, 
dalla vc. delle Antille hurakan, di origine incerta] s. 
m. 1 (meteor.) Ciclone tropicale del mare delle 
Antille | (est.) Ogni ciclone tropicale di estrema 
violenza | Vento da u che superi i 117 km all'ora. 
2 Correntemente, tempesta di estrema violenza: 
un u. ha interrotto le comunicazioni telefoniche. 
3 (fig.) Grande e rumorosa quantità: un u. di ap- 
plausi, di evviva, di abbasso. 

tfuraganòso agg. ® Di uragano. 

uralico A agg. (pi. m. -ci) * Degli Urali: popola- 
zioni uraliche | Lingue uraliche, famiglia di lin- 
gue comprendente i due grandi gruppi dell’ugro- 
-finnico e del samoiedo | Corrugamento u., in 
geologia, quello che alla fine del Permiano originò 
la catena montuosa degli Urali. B s. m. (f. -a nel 
sign. 1) T Ogni appartenente a una popolazione di 
ceppo pre-europide che un tempo occupava la ca- 
tena degli Urali. 2 La famiglia delle lingue ura- 
liche. 

uralo-altàico agg. ipl. m. -ci) T Detto di una fa- 
miglia di lingue comprendente il gruppo uralico e 
il gruppo altaico, 2 Detto di un gruppo di popoli, 
di varia origine e cultura, che parlano lingue del 
ceppo uralo-altalco. 

Urango eè V. orango. 

urania [vc. dotta, lat. Urāniaim), dal gr. Ourania, 
f. di ouranios ‘proprio del cielo (ouranòs)'] s. f.e 
Farfalla tropicale notturna che raggiunge anche 
notevoli dimensioni, dai colori assai vistosi e lu- 
centi così da essere scambiata per diurna 
(Urania). 

uraniano A agg. è (astron.) Del pianeta Urano 
| (astrol.) TemperameRto u., in cui prevalgono gli 
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influssi di Urano. B s. m. (t.-2) @ Ipotetico abi- 
tante o nativo del pianeta Urano. 


uranico (1) [da uranio] agg. (pl. m. -ci) e Detto 


dei composti dell'uranio esavalente | Acido w., 
corrispondente all'ossido dell'uranio esavalente. 

uranico (2) [da Urano] agg. ipl. m. -ci) T (Jetr.) 
Celeste, del cielo. 2 Nella mitologia greco-roma- 
na, ma con estensione anche ad altre mitologie, 
detto degli dèi che dimorano nel cielo e di tutto 
ciò che ad essi si riferisce, 

uranide [da uranio] A agg e (chim.) Detto di 
ciascuno degli elementi transuranici, quali il net- 
tunio, il plutonio e l'americio, che presentano va- 
rie valenze. B s. m. è Elemento uranide. 

uranifero [comp. di urani(0) e -fero ‘portatore di'] 
agg. e Che contiene uranio: rocce uranifere. 

uranile [da uranio] s.m.@ (chim.) Radicale biva- 
lente composto di uranio e ossigeno che reagisce 
facilmente con gli acidi per formare sali. 

uraninite [dal n. ted. (Uranin, da uranium ‘urano') 
col suff. -ite (2)] s.f. @ (miiner.) Ossido di uranio 
di colore nero pece e dalla lucentezza resinosa. 
Sin. Pechblenda. 

uranio [dal n. del pianeta Urano, da poco scoperto 
quando fu individuato il nuovo elemento] s. m. € 
Elemento chimico, metallo radioattivo, il prù pe- 
sante degli elementi naturali, dalla cui disintegra- 
zione si ottiene tutta una serie di elementi radioat- 
tivi fra cui il radio, utilizzato come combustibile 
nucleare SIMB. U | U. arricchito, quello in cui la 
concentrazione dell'isotopo 235 è innalzata, con 
particolari procedimenti, rispetto a quella dell'iso- 
topo 238. 

uranismo [ted, Uranismus, da Uranus ‘Urano’, il 
dio ritenuto omosessuale] s. m. e Omosessualità 
maschile passiva. 

uranista [da uranismo] s.m. (pi. -i) e Chi è affetto 
da uranismo, 

Urano [vc. dotta, lat. Uraniu(m), dal gr. Ouranòs 
‘dio del cielo (ouranòs, di origine incerta Y] s. m. è 
(astron.) Settimo pianeta in ordine di distanza dal 
Sole, dal quale in media dista 2 870 milioni di 
kilometri, la cui massa è 14,58 volte quella della 
Terra, e al quale si conoscono cinque satelliti 
(astrol.) Pianeta che domina il segno zodiacale 
dell'Acquario. æ ILL. p.831 SISTEMA SOLARE; ZO- 
diaco. 

urano- [dal gr. ouranòs ‘cielo’] primo elemento @ In 
parole composte dotte o scientifiche, significa 
‘cielo’: uranografia, uranoscopia, 

uranografia [comp. di urano- e grafia] s. t.e 
(astron.) Descrizione delle costellazioni e, più in 
generale, della sfera celeste. 

uranografico agg. (pi. m. -ci) @ Della, relativo 
alla, uranografia. 

uranògrafo [comp..di urano- e -grafo] s.m.(t.-a) 
è Studioso, esperto di uranografia. 

uranòolite o uranòlito [comp. di urano- e -lite] s. 
m. è Bolide, meteorite. 

uranometria [comp. di urano- e -metria] s.t. è 
(astron.) Uranografia | In passato, misurazione 
dello splendore apparente degli astri | Attualmen- 
te, misurazione di grandezze stellari. 

uranométrico agg. e Relativo all'uranometria. 

uranoscopia [comp. di urano- e -scopia] s. f. e 
(astron. ) Osservazione delle costellazioni. 

Uranòscopo [comp. di urano- e -scopo; perché 
il pesce ha gli occhi rivolti verso l'alto] s. m. è 
(zool,) Pesce lucerna. 

urato [da (acido) urico) col suff. chim. di sale 
-ato] s. m. è Sale o estere dell'acido urico. 

urbanésimo o (raro) urbanismo spec. nel 
sign. 2 [comp. di urbano ed -esimo] s.m. 1 Feno- 
meno per cui si verifica una concentrazione cre- 
scente degh abitanti di una nazione nelle città, a 
causa dell’immigrazione dalla campagna di per- 
sone che lasciano l'agricoltura per lavorare nel- 
l'industria o nei servizi. 2 (raro) Forma lingui- 
stica propria della città. 

urbanista s. m. ef. (pl.m. -i) è Studioso, esperto 
di urbanistica. 

urbanistica [da urbano ‘proprio della città (ur- 
be)'] s.t. @ (arch.) Disciplina che si occupa di 
disporre e organizzare razionalmente ed estetica- 
mente gli aggregati urbani, utilizzando ed equili- 
brando ad un tempo cognizioni e norme scientifi- 
che, artistiche, morali e sociali. 


urbanistico [da urbanista] agg. (pl. m.-ci) e Che 
si riferisce all'urbanistica e agli urbamisti: patri. 
monio u.; complessa u.; trasformazioni urbanisti- 
che di un territorio. || urbanisticamente, avv. Da 
un punto di vista urbanistico. 

urbanità o turbanitàde, turbanitàte [vc. dotta, 
lat. urbanitàte( m), da urbanus ‘urbano, conforme 
all'uso della città'] s. f. e Qualità di chi, di ciò.che 
è urbano, educato, civile: u. di modi, di espressio- 
ne; persona di grande u. | Con u, in modo urba- 
no; Pallare (GU, COM H, rispondere con u. SIN. 
Compitezza, cortesia. CONTRA. Inurbanità. 

urbanizzaàre [da urbano sull'es. del fr. unbaniser] 
A vtr. 1 Rendere urbano, educato, civile: m: le 
proprie abitudini, il linguaggio. 2 Conferire a un 
centro abitato le caratteristiche proprie di una cit- 
tà, favorendone lo sviluppo razionale mediante le 
necessarie sistemazioni urbanistiche: m. la perife- 
ria di una metropoli. B v. rif. e Diventare educato, 
civile. C v. intr. pron. e Assumere le caratteristiche 
proprie di una città, di un territorio urbano. 

urbanizzativo [da urbanizzare] agg. e Relativo 
all urbanizzazione: intervento, vincolo u. 

urbanizzazione s.f. e Atto, modo ed effetto 
dell'urbanizzare, spec. nel sign. A 2 | Sistemazio- 
ne urbanistica | Urbanesimo. 

urbano [vc. dotta, lat. urbanu(m), da ùrbs, genit. 
Urbis ‘città, urbe'] agg. 7 Della, relativo alla, città: 
guardia, milizia, polizia urbana; edifici urbani; 
strade, piazze urbane; vigili urbani | Rete urbana, 
rete telefonica che interessa una stessa città | Col- 
legamento u., entro la stessa rete urbana | Con- 
versazione urbana, conversazione telefonica svol- 
ta nell'ambito della stessa rete urbana | Nettezza 
urbana, pubblico servizio che provvede alla puli- 
zia della città | Aeglomerato t., centro u., centro 
abitato, fornito della struttura e dei servizi fonda- 
mentali propri di una città. CONTR. Rurale. 2 (st., 
dir.) Della città di Roma | Pretore u., nel diritto 
romano, quello che amministrava la giustizia in 
Roma, tra cittadini romani. 3 (fig.) Civile, corte- 
se, educato: modi urbani; usare un linguaggio u.; 
tenere un comportamento w. e irreprensibile. 
CONTR. Villano. || urbanameénte, avv. Civilmente, 
cortesemente, educatamente, 

Urbe [vc. dotta, lat. Unbe(m), di origine straniera] 
s. f. solo sing. @ (/ett.) Città | L'Urbe, (per anton. ) 
Roma: i monumenti dell' Urbe, 

Urbico [vc. dotta, lat. Gnbicu(m), da Urbs, genit. ür- 
bis 'città'] agg. (pl. m.-ci) @ (raro) Urbano, citta- 
dino: poste urbiche; fortificazioni urbiche | Fau- 
na urbica, l'insieme degli animali che vivono al- 
l'interno di una città o nelle sue immediate vici- 
nanze, a contatto più o meno diretto con l'uomo. 

urbi et orbi //ar. 'urbi e't orbi) [loc. lat., letteral- 
mente ‘alla città (Urbi, dat. di Unbs ‘urbe, città!) e al 
mondo (t, dat. di Grbis ‘terra')'] loc. agg. e avv. è 
Forma e formula di indirizzo dei decreti della San- 
ta Sede e della benedizione papale solenne: im- 
partire la benedizione urbi et orbi | (fig., scherz.) 
A tutti, dappertutto: lo ha detto urbi et orbi; sono 
cose ormai note urbi et orbi. 

urbinaàte [vc. dotta, lat. Urbinéte(m), da Urbinum 
‘Urbino'] A agg. ® Di Urbino. B s. m.et. è Abitante 
o nativo di Urbino | L'Urbinate, (per anton.) 
Raffaello Sanzio. 

Urca [deform. eufemistica di (porca (miseria)] 
inter. © (dial. ) Esprime grande meraviglia mista 
ad ammirazione, 

urceolato o torceolàto [dalla sua forma di ‘pic- 
colo orcio' (lat. uresolus, dim. di Urceus ‘orcio')] 
agg. ® (bot. ) Detto di calice gonfio nel mezzo e 
alla base e più stretto all'imboccatura | Detto di 
corolla con tubo rigonfio a metà e ristretto alla 
gola, e con lembo ridottissimo. 

Ùrdu o urdù [indostano urdo (-zaban) ‘(la lingua 
del) campo militare' (V. orda)] A sm. e Varietà 
linguistica del gruppo neo-indiano. B anche agg.: 
lingua u. 

urėa o ùrea [dal gr. ĉuron ‘urina', da ouréin, di ori- 
gine indeur., come il suo parallelo lat. urina] s.t. © 
Sostanza ‘organica azotata presente nell’urina 
umana, preparata per sintesi da ammoniaca e ani- 
dride carbonica, usata come fertilizzante, per la 
fabbricazione di farmaceutici e materie plastiche. 
SIN, Carbammide. 

ureàsi [comp. di ure(a) e del suff. -asi] s. f. è 
(chim.) Enzima presente in piante e microrgani- 


smi che catalizza la rottura delle molecole di urea. 
furécchio e V. orecchio. 

Uredinali [da uredîne ‘bruciatura'’, per la ruggine 
che provocano nelle piante] s. t. pl e Nella tasso- 
nomia vegetale, ordine di Funghi dei Basidiomi- 
ceti parassiti di piante superiori su cui producono 
le ruegini (Uredinales) | (al sing. -e) Ogni indi- 
viduo di tale ordine. 

urèdine [vc. dotta, lat. uradine(m), da orere ‘bru- 
ciare’, di origine indeur.] $. ft. e (raro) Fungo pa- 
rassita che invade le Graminacee producendo la 
malattia chiamata ruggine. 

Uredinee s.t. pi. è Uredinali. 

Uredospòra [comp. di ured(inee) e spora] s. t. 
Spora delle Uredinali unicellulare e peduncolata, 
di colore rugginoso, che appare sulle foglie di 
Graminacee, spec. del frumento attaccato dalla 
ruggine. 

Urèico agg. (pi. m. -ci) è Della, relativo all’urea | 
Resina ureica, resina ottenuta per polimerizzazio- 
ne di urea con formaldeide, utilizzata per produrre 
materiali plastici termoindurenti. 

uremia [comp. del gr. ĉuron ‘orina' e di un deriv. 
da héimo ‘sangue'] s. f. è (med.) Aumento dei 
composti azotati nel sangue, e in particolare del- 
l'urea, per insufficiente secrezione renale. 

urèmico A agg (pi. m. -ci) è Della, relativo al- 
l’uremia: coma u. B agg. anche s.m. (t.-a) © Che, 
chi presenta uremia. 

urènte [vc. dotta, lat. urénte(m), part. pres. di üre- 
re ‘bruciare’, di origine indeur.] A agg. @ (lert.) 
Bruciante: febbre u.; dolore u. B s. m. è (bot, 
spec: al pi.) Peli rigidi che producono sostanze ad 
azione caustica, come ad es. quelli delle ortiche. 

urėo [gr. ourdios, adattamento del n. egiz. del ‘co- 
bra' (i), attributo di divinità, specie se serpentifor- 
mi]s.m. è Nell'antico Egitto, il serpente sacro che, 
come simbolo del supremo potere, era spesso ef- 
figiato sul copricapo dei faraoni e di alcune divi- 
nità. 

ureotelico [comp. di urea e del gr. télos ‘termine, 
fine' col suff. -ic0] agg. (pi. m. -ci) è (bio/.) Carat- 
terizzato da ureotelismo. 

ureotelismo [da urotel ico) col sutf. -ismo] s. m. 
® (biol.) Metabolismo dei composti azotati carat- 
teristico di alcuni gruppi animali che porta all’e- 
liminazione di scorie in forma di urea. 

uretano [comp. di ur(0)- (1) ‘urina' e et( ere) col 
suff. di comp. carbonico -ano sul modello del cor- 
rispondente fr. uréthane] A s. m. e (chim.) Car- 
bammato. B anche agg.: gruppo u. 

ureterale agg. © (anat., med.) Relativo all’urete- 
re: cateterismo u.; calcolosi u. | Meato u., lori- 
fizio con cui l’uretere sbocca nella vescica. SIN. 
Ureterico. 

uretère [gr. ourétér, genit. ouréteros, da ouréin 
‘orinare’, di origine indeur.] s. m. è (anat. Condot- 
to fine, allungato, che porta l'urina dal rene alla 
vescica. = ILL p. 365 ANATOMIA UMANA. 

uretèrico agg. è (anar., med.) Ureterale. 

ureterite [comp. di ureter(e) e -ite (1)] s.f. è 
(med.) Infiammazione dell'uretere. 

urétra o (evit.) ùretra [vc. dotta, lat. tardo 
urethra(m), dal gr. ourethra, da ourin ‘orinare’, di 
origine indeur.] s. 1. e (anar.) Condotto che va dal- 
la vescica all’esterno. = ILL. p. 364, 365 ANATOMIA 
UMANA, 

uretrale agg. è (anat.) Dell'uretra: canale u. 

uretrite [comp. di uretra e -ite (1)] s:t. e (med.) 
Infiammazione dell’uretra, 

urgente part. pres. di urgere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Che non consente o non ammette dilazio- 
ni © ritardi, che deve essere esaminato, soddisfat- 
to, risolto e sim. immediatamente, senza frapporre 
indugi: bisogno u., necessità u.; questioni urgenti; 
è senz'altro il caso più u. | Lettera u., da recapi- 
tare nel minor tempo possibile o da leggere prima 
d'ogni altra | Facco u., telegramma u., chiamata 
telefonica u., e sim., che, dietro pagamento di una 
tariffa speciale, acquista diritto di precedenza su 
altri. || urgentemente, avv. D'urgenza, al più pre- 
sto, subito: vi prego, intervenite urgentemente, 

Uurgènza [vc. dotta, lat. tardo urgéntia(m), da ür- 
gens, genit. urgentis ‘urgente'] s.t. T Qualità di ciò 
che è urgente, impellente, indilazionabile: è itu- 
tile che io insista sull'u. del caso. 2 Situazione di 
estrema gravità, che esige interventi, decisioni, s0- 
luzioni e sim. immediati e improcrastinabili: in 
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caso d'u, avvertitemi subito | (dir.) Provvedi- 
mento d'u., emesso dal pretore o dal giudice 
istruttore durante una causa, per assicurare la pro- 
tezione immediata da un pregiudizio imminente e 
irreparabile | Chirurgia d'u., quella che richiede 
un pronto intervento, non procrastinabile nel tem- 
po. 3 Estrema rapidità, sollecitudine e sim.: biso- 
gna Intervenire con u.; c'é una chiamata d'u. | 
Fare u. a gc, sollecitarlo insistentemente. 

urgenzare v. tr. e intr. (io urgénzo; aus. avere) è 
(bur.) Fare urgenza, sollecitare. 

Urgere [lat. urgsre, di etim. incerta, con passaggio 
ad altro tipo di coniug.] Å v. tr. (io ùrgo, tu ùre; 
dif. del pass. rem., dell'imper., del part. pass. e di tutti i tempi 
composti; si usa quasi esclusivamente nelle terze persone 
sing. e pl.) 7 (/err.) Spingere, incalzare. 2 (est. 
a5s.) Esercitare una pressione: i nemici urgevano 
alla porta, sui fianchi dello schieramento difensi- 
vo. 3 (fig.) Incitare, spronare, sollecitare: un de- 
siderio che non ha parole } v' urge (pAscoLI). B v. 
intr. 1 Essere necessario al più presto: urge il vo- 
stro immediato intervento; urgono radicali rifor- 
me; urge condurlo all'ospedale. 2 Essere incal- 
zante, pressante, stringente, esigere soluzioni im- 
mediate, decisioni sollecite e sim.: bisogni, neces- 
sita che urgono; la situazione si aggrava ogni 
giorno e urge. 


-urgia [gr. -ourgia, da érgon ‘opera, lavoro', di ori- 
“gine indeur.] secondo elemento ® In parole compo- 
ste. significa * opera’, ‘lavoro’, ‘lavorazione’ e 
‘sim. chirurgia, liturgia, metallurgia. 

«Urgico secondo elemento @ Forma gli aggettivi 
corrispondenti ai sostantivi in megia: Chiri gica; 
siderurgico. - 


“Ugo secondo elemento e Forma sostantivi connes- 
si con termini in -urgia: chirurgo, demiurgo. 


ùri o urì [persiano huri, dall'ar. hour ‘dagli occhi ne- 
ri'] s. f. © Creatura femminile di natura angelica 
che, secondo la tradizione, allieta il paradiso mu- 
sulmano. 

turia (1) [gr. ouria, n. di un uccello acquatico, le- 
gato alla stessa radice (col sign. di ‘acqua’) del lat. 
urina] s.t. @ Augurio. 

Uria (2) s.f. e Uccello dei Caradriformi simile al- 
le alche, con coda cortissima, lungo becco diritto, 
tuffatore e nuotatore, che vive in mare aperto nelle 
zone artiche (Uria aalge ). 

-ÙUria o -uria [gr. -ouria, da éuron ‘urina’, di etim. 
incerta] secondo elemento e In parole composte del- 
la medicina, fa riferimento a condizioni patolo- 
- giche dell'urina fia, ematu) ia) o della 
“minzione (poliuria). 


uricemia [comp. di (acido) urieto) e di un deriv. 
del gr. haima ‘sangue’] s.f. è (med) Quantità di 
acido urico o di urati nel sangue. Impropriamente, 
iperuricemia. 

uricemico A agg. (pl. m.-ci) @ Della, relativo al- 
la, uricemia: tasso u. B agg.; anche s. m. (f. -a) ® 
Che, chi è affetto da uricemia, 


Ùrico [da urea] agg. (pl. m. -ci) è (chim.) Detto di 


acido organico, azotato, derivato dalla purina, pre- 
sente in piccole quantità nell’urina umana e in for- 
ti quantità negli escrementi di serpenti e uccelli | 
(med.) Diatesi urica, diatesi caratterizzata da al- 
terazioni del metabolismo dell'acido urico, con 
tendenza al suo accumulo nel sangue o alla sua 
precipitazione nei tessuti e negli organi. 


uricosuria o uricosuria [comp. di urico e -uria] 


s.t.e (med.) Eliminazione di acido urico © di urati 
con le urine. 


uricotélico [comp. di (acido) urico e del gr. telos 


‘fine, termine" col suff. -ico] agg. (pi.m.-ci) e (biol. ) 
Caratterizzato da uricotelismo. 

uricotelismo [da uricotel( ico) con il suff. -ismo] 
s.m. © (hiol.) Processo metabolico caratteristico 
di alcuni gruppi animali che porta all'eliminazio- 
ne di scorie azotate in forma di acido urico, 

urina e V. orina. 

urinàle e V. orinale. 

urinàre e V. orinare. 

urinàrio o (raro) orinario. agg. e Che si riferisce 
all urina: apparato u.; vie urinarie. 

urinata è V. orinata. 


furinativo è V. orinativo. 
urinazione e V. orinazione. 


urinifero [comp, di urin(a) e -fero] agg. ® (hiol.) 


urna 


Contenente urina. 

urinocoltùra [comp. di urin(a) e -coltura] s. 1. è 
(med.) Esame diagnostico per malattie infettive 
eseguito mediante coltura batteriologica dell’uri- 
na, al fine di isolare e identificare i microrganismi 
responsabili. 

urinoso agg. 1 V. forinoso. 2 (med.) Relativo 
all’urina, che ha le proprietà dell'urina | Odore u. 
quello di liquidi o essudati contenenti urina o suoi 
elementi costitutivi | Febbre urinosa, quella do- 
vuta a infezioni delle vie urinarie. 
urlaménto s.m. è (raro) Modo, atto dell’urlare. 

urlante part. pres. di urlare; anche agg. e Nei sign. 
del v 

urlare [lat. pari. *‘urul&re, forma dissimilata di ulu- 
lare] A v. intr. (aus. avere) 7 Emettere urli, ululati 
e sim., detto dei lupi, dei cani e di altri animali. 
SIN. Ululare. 2 (esr.) Emettere urla, grida, detto 
dell'uomo: u. di dolore, spavento, terrore, racca- 
priccio; u. come un dannato, un disperato, un os- 
sesso; U. a squarciagola, a perdifiato; la paura fu 
tanta che gli mancò la forza di u. 3 ( est.) Alzare 
la voce spec. accalorandosi in rimproveri, discus- 
sioni, polemiche e sim.: non c'è bisogno di u. co- 
Sì; se urlate in questo modo io me ne vado; ba- 
sta, basta," urlò “via quel bicchiere'' (svevo) | 
(est. ) Parlare a voce troppo alta: le persone edu- 
cate non urlano; smetti di u., che non sono sordo! 
SIN. Sbraitare. B v. tr. 1 Dire a voce molto alta: m. 
insulti, parolacce; non capisco cosa stiano urlan- 
de. 2 Cantare a piena voce: u. un motivo, una can- 
ZONE, 

urlata s. i. e Atto, effetto dell’urlare, spec. da parte 
di più persone e con intenti di riprovazione, bia- 
simo e sim. 

urlatòre agg.; anche s. m. (f. -trice) e Che. chi urla, 
spec. per abitudine: scimmia urlatrice | Cantanti 
urlatori, o (ell.) urlatori, negli anni Sessanta, can- 
tanti di musica leggera che predilizevano uno stile 
urlato, 

urlio s.m. e Un urlare frequente e continuato spec. 
di più persone insieme, 

Urlo [da urlare] s. m. (pi. ùġrli, m. nei sign. 1, 4, 5, rla, 
f. nei sign. 2,3,5) 7 Grido forte, cupo e prolungato, 
di animale: lu. del lupo; gli urli delle belve; la 
foresta risuonava di urli e di strida. 2 (est.) Stre- 
pito, fragore: lu della tempesta, dell'uragano, 
del mare in burrasca. 3 Acuto grido umano, per 
lo più forte e prolungato: un u. di spavento, ter- 
rore, gioia, entusiasmo; fare, lanciare, cacciare 
un u.; da ogni parte si udivano urla e impreca- 
zioni. 4 (est.) Ogni esclamazione, parola, frase o 
discorso pronunciato con voce troppo alta, con to- 
no violento o scomposto e sim.: cosa sono rutti 
questi urli?; quando discutono si sentono gli urli 
fin da basso; con risa e bestemmie e urli di scher- 
no fecero impeto, e ... passarono tutti (PIRANDEL- 
LO). $ (est. ) Canto sguaiato. || urlaccio, pegg. | 
urlétto, dim. | urlino, dim. 

urlòne [da urlo] s.m. (t. -a nel sign. 1) 7 Chi, nel 
parlare, è solito alzare molto la voce. 2 Scimmia 
urlatrice. || urlonàccio, pegg. 

Urna [vc. dotta, lat. Uma(m), della stessa famiglia 
di Urceus ‘orcio', e quindi vc. d'importazione] s. t 
7 Recipiente d'origine e d'uso antichissimi, di 
forma, materiale, dimensioni e utilizzazione molto 
vari: urna in terracotta, in bronzo, in marmo: u 
per liquidi; u. granaria; estrarre dall'u. i numeri 
del lotto; conservare in un'u. le reliquie di un san- 
to | U. cineraria, in cui fin dai tempi preistorici 
si conservavano le ceneri dei defunti | U. eletto- 
rale, specie di cassetta dotata di un'apertura nella 
parte superiore, atta ad accogliere e contenere lè 
palline o le schede delle votazioni. 2 (ass.) Uma 
cineraria: «le urne delle necropoli etrusche. 
3 (spec. al pl., est., lett.) Tomba, sepoltura, se- 
polero: a egregie cose Il forte animo accendono | 
l'urne de’ forti (FOSCOLO). 4 (ass.) Urna eletto- 
rale: suggellare, sigillare le urne; aprire lu. | 
Spezzare le urne, per rendere nulla la votazione. 
5 (spec. al pl, fig.) Votazione, consultazione 
elettorale: arrendere l'esito, il responso delle urne 
| Andare alle urne, a votare | Disertare le urne, 
astenersi dal votare | Ricorrere alle urne, alle ele- 
zioni | Uscire vittorioso dalle urne, essere eletto 
| Accorrere alle urne, alle sedi in cui si vota. 
6 (bot.) Nei muschi, l'organo che porta le spore, 
sorretto da un filamento, chiuso da un opercolo e 
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coperto dalla cuffia. || urnetta, dim. | urnettina, 
dim. 

Uro [vc. dotta, lat. num), di origine germ.] s. m. è 
Mammifero ruminante selvatico considerato pro- 
genitore del bue, vissuto in Eurasia e Nord Africa, 
estinto dal XVII sec. (Bos primigenties). 

ùro- (1) [dal gr. Guron ‘orina’] primo elemento e In 
parole composte mediche o scientifiche, significa 
‘urina’, ‘minzione’, o ‘acido urico’, ‘urea’: mro- 
bilina. urocromo, urologia. 


ùro- (2) {dal gr. urd ‘coda’] primo elemento @ In pä- 
role composte scientifiche, significa ‘coda’; uro- 
gallo, uropigio. 


-ùro (1) [adattamento del fr. -ure, di etim, incer- 
ta] sutt. @ In chimica, indica un composto binario 
fra un metallo e un metalloide o idrogeno: car- 
buro, cloruro, idruro. 


«Uro (2) [dal gr. urå ‘coda’] secondo elemento e In 
parole composte spec. della zoologia, significa 
‘coda’: ossiuro, paguro. 

urobilina [comp. di uro- (1) e di un deriv. da bile] 
s te (biol.) Pigmento biliare di colore giallo 
arancio che si forma durante il catabolismo del- 
l'emoglobina; normalmente presente nell'urina 
del cui colore è in parte responsabile. 

urobilinuria o urobilinuria [comp. di urobilin(.a) 
e -uria] s-t è (med.) Presenza nelle unne di uro- 
bilina che aumenta in patologie epatiche ed emo- 
litiche. 

urocèle [comp. di uro- (1) e -cele] s.m. è (zool. ) 
Elemento dell'apparato escretore der molluschi, 
costituito da una cavità tappezzata da epitelio 
chiandolare e comunicante con il celoma. 

urochinàsi [comp. di uro- (1) e dell'ingl. kinase. 
dal gr. kinéd ‘io muovo’ (un gruppo fosforico )] s. f. 
è (bio/.) Enzima proteolitico presente nel siero, 
la cu azione determina la lisi dei coaguli sangui- 

i; può essere isolato dall'urina. 

Urocordàti [comp. di uro- (2) e di un deriv. dal 
gr. chordé ‘corda’ (qui ‘corda dorsale')] s. m. pl. è 
( zool.) Tunicati. 

urocròmo [comp. di uro- (1) e di un deriv. dal gr. 
chròma '‘colore’'] s. m. è (fisiol.) Pigmento che dà 
la normale colorazione gialla alle urine. 

Urodéli [comp. di uro- (2) e del gr. délos ‘appa- 
r(isc)lente, manitesto'] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, ordine di Anfibi con corpo lacertiforme, 
due paia di arti, coda lunga e ben sviluppata, pelle 
non ricoperta da scaglie, le cui larve sono acqua- 
tiche (Urodela). SIN. Caudati | (al sing. -0) Ogm 
individuo di tale ordine. 

urodinia [vc. dotta, comp. di ur(0)- (1) e del sutt. 
-odinia] s.t @ (mied.) Sensazione dolorosa che in- 
sorge durante la minzione. 

uròfisi [comp. di uro- (2) e del gr. physis ‘natura’] 
s.f.@ (bio/.) Peculiare organo endocrino presente 
nella porzione caudale del midollo spinale degli 
Osteitti e dei Condroitti. 

urogallo [comp. di uro- (2) e gallo, secondo il mo- 
dello compositivo del corrispondente ted. Au- 
erhahn] s.m, e (z00/.) Grosso galliforme selvatico 
delle regioni montuose, dal piumaggio nerastro, 
commestibile (Terao urogallus). SIN. Gallo ce- 
drone. 

urogènesi [comp. di uro- (1) e genesi] s. t. è 
(chim. Biol.) Uropoesi. 

urogenitàle [comp. di uro- (1) e genitale] agg. è 
(anat.) Che concerne l'apparato urinario è geni- 
tale. 

urografia [comp. di uro- (1) e -grafia] s. t. eè 
tmed.) Tecnica radiologica di visualizzazione 
delle vie urinarie mediante somministrazione di 
sostanze radiopache. 

Urogràmma [comp. di uro- (1) e -gramma] s. m. 
e (med.) Immagine radiografica dell'apparato 
urnario. 

urolitiasi [comp. di urolit(o) e -iasi] s.t.@ (med.) 
Calcolosi delle vie urinarie. 

uròlito [comp. di uro- (1) e del gr. /ithos ‘pietra’] 
s.m. e (med.) Calcolo delle vie urinarie. 

urologia [comp. di uro- (1) e ogia] s.t.@ (med.) 
Scienza medica che studia le affezioni dell'appa- 
rato urinario e la loro terapia. 

urològico agg. (pl. m. -ci) è Che si riferisce al- 
l'urologia. 

uròlogo [comp. di uro=(1) e Jogo] s.m. (f. -a; pl. 
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m. -gi, pop. -ghi) e (med.) Specialista e studioso 
di urologia. 

uromastice [comp. di uro- (2) e del gr. mastix 
‘frusta' (d'origine incerta): detto così dalla grossa 
coda] s. m. è (z00/.) Genere di rettili dei Lacertidi 
con coda grossa e breve ricoperta di squame spi- 
nose che vive in ambiente desertico ( Uromastix). 

uroniano è V. huroniano. 

uropigéo agg. è (zool.) Relativo all'uropigio | 
Ghiandola uropigea, uropigio. 

uropigio [comp. di uro- (2) e del gr. pygé ‘dere- 
tano', di etim. incerta] s.m. e (200/.) Ghiandola cu- 
tanea sebacea che è posta sulla parte dorsale del 
codrione degli uccelli e secerne un liquido oleoso 
che, spalmato sulle penne, le impermeabilizza al- 
l'acqua. 

uropolèsi [comp. di urg- (1) e -poiesi] s. t. è 
(fistol.) Il processo di produzione dell'urina per 
opera dei reni. SIN. Urogenesi. 

uropoiéètico agg. è (fisiol. ) Relativo all’uropoie- 
si | Organo t., il rene. 

uroscopia [comp. di uro- (1) e -scopia] s. t. è 
(med.) Termine desueto per indicare l'esame del- 
l'urina. 

uròstilo [comp. di uro- (2) e stilo] s. m. @ (zool) 
Caratteristico coccige allungato degli Anuri, deri- 
vato dalla fusione delle vertebre caudali. 

urotropina ® [comp. di -uro (7) e di un deriv. dal 
gr. irópos ‘volgere’, col suff. di prodotto chim, -ina] 
s, f è Nome commerciale di un prodotto di con- 
densazione dell'aldeide formica con ammoniaca, 
impiegato in farmacologia per la sua azione disin- 
fettante e diuretica e nell'industria nella produzio- 
ne di matene plastiche, gomma, esplosivi. 

Urrà o hurrà, (raro) hurràh [fr. hourra, ve. 
onomat. ] inter. è Si usa come escl. gioiosa di plau- 
so, d'esultanza, d'incitamento e di augurio: n., ab- 
biamo vinto! | "Hip hip, hip" ’u.!, plauso collet- 
tivo, sollecitato da qe. che incita i presenti con il 
triplice grido, specificando prima a chi è rivolto 
l'auguno, 

Ursidi [dal lat. Ursus ‘orso’ col suff. di famiglia zool. 
sidi] s. m. pl. e Nella tassonomia animale, famiglia 
di Carnivori di dimensioni notevoli con grosse 
zampe plantigrade, folto pelame, alimentazione 
onnivora (Ursidae) | (al sing. -e) Ogni individuo 
di tale famiglia. 

ursigramma [comp. di URSI, sigla it. dell'U nio- 
ne) A(adiofonica) Sicientifica) Internazionale), è 
-gramma] s. m. (pi. -7) @ Notiziario scientifico ra- 
pido, generalmente teletrasmesso, che fornisce in- 
formazioni sull'attività solare, 

ursóne [fr ourson ‘piccolo orso (ours)'] s. m-e 
Roditore arboricolo nord-americano a muso tron- 
co all'estremità, arti brevi, mantello dorsalmente 
misto di peli lanosi, setole e brevi aculei (Erethi- 
zon dorsatum ). SIN. Porcospino americano. 

tùrta [da urtare] s.t. 1 Antipatia, avversione, ran- 
core, spec. nella loc. prendere, avere: ge. in u; 
aversi in u. 2 Contrasto, dissenso, spec, nella loc. 
essere, mettersi in u, con gë. 

urtacchiàre [da urtare] v.tr. (io urtàechio)@ (ra- 
ro) Battere, spingere, investire con numerosi pic- 
coli urti, 

urtaménto s.m. è (raro) Modo, atto dell'urtare, 

urtante A part. pres, di urtare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Antipatico, spiacevole, irritante: mo- 
do, comportamento u.; persona u.; carattere H. 
B s,m. 1 (mar.) Congegno che sporge da mine 
subacquee e ne produce l'esplosione se urtato da 
una nave. 2 (mar.) Trave che collega i due vasi 
dell'invasatura per irrigidirla. 

urtare [ant. provz. urtar, dal francone *hûrt'ariete'] 
A v.tr. 1 Dar contro, colpire col proprio corpo, col 
proprio mezzo di locomozione e sim., o con una 
loro parte: u. ge. violentemente, leggermente, ca- 
sualmente; u. qc: con un braccio, un piede, una 
mano, correva senza curarsi di non u. i passanti; 
scusa se inavvertitamente ti ho urtato; l'abbiamo 
urtato di striscio col parafango | Sbattere per ca- 
so: H. la testa in uno spigolo | (raro, lett.) Spin- 
gere: gli urta il cavallo addosso (TASSO). 2 (fig.) 
Indisporre, irritare, indispettire (anche ass.): ci 
sono in voi molte cose che mi urtano; ha un modo 
di fare che urta; le tue frasi indelicate l'hanno 
profondamente urtato | U. i nervi, dare molto fa- 
stidio, riuscire oltremodo sgradito, innervosire: 
tutto questo rumore mi urta i nervi, B v. intr, (aus. 


avere) 1 Dar di cozzo, andare addosso, andare a 
sbattere: u. contro un muro, un albero, un para- 
carro; u. in un ostacolo improvviso | (raro) U. 
contro i nemici, attaccarli, fare impero contro di 
loro. 2 Qie.) Imbattersi, incappare: u. contro dif- 
ficoltà insormontabili, contro un muro d'incom- 
prensione; u. in ostacoli d'ogni sorta. © v.rifl. rec. 
1 Scontrarsi, spingersi, investirsi reciprocamente: 
i due automezzi si sono urtati frontalmente. 
2 (fig.) Essere o venire a contrasto, in attrito e 
sim.: si sono urtati per una vecchia questione fa- 
miliare; nel suo animo si urtavano opposti senti- 
menti, sono principi che si urtano l'un l'altro. 
D v. intr: pron. « Irritarsi, seccarsi, indispettirsi: si 
urta per un nonnulla. 

urtàta [f. sost. del part. pass. di urtare] s.f. @ Urto, 
spinta: dare un wu. || urtatina, dim. 

urtato part pass. di urtare; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

urtatore agg.: anche s. m. (f. -trice) © (raro, lett.) 
Che, chi urta. 

urtatura s.f. e Atto, effetto dell'urtare (spec. 
fig.): un'u. di nervi. 

urtica e V. orrica. 

Urticàcee o (raro) Orticacee [comp. del lat. ur- 
tica ‘ortica’ e -acee] s. f. pl. € Nella tassonomia ve- 
getale, famiglia di piante dicotiledoni erbacee a 
foglie alterne, ovario con un solo ovulo, frutto ad 
achenio (Urticaceae) | (al sing. -a) Ogni indivi- 
duo di tale famiglia. = ILL. piante /2. 

urticaio e V. orticaio. 

urticante o (raro) orticante [dal lat. urtica ‘orti- 
ca'] agg. 7 Detto di organo vegetale o animale che 
al contatto emette sostanze che producono irrità- 
zione sulla pelle. 2 (est.) Detto di sostanza che 
provoca imitazione cutanea. 

urticària è V. orticaria. 

urticchiare v.tr. e intr. (io urticchio; aus. avere) è 
(raro) Urtare leggermente e ripetutamente. 

turto (1) agg. e Urtato, spinto. 

urto (2) [da urtare] A s.m. 1 (gener.) Atto, ef- 
fetto dell'urtare e dell'urtarsi: un u. leggero, vio- 
lento, casuale, intenzionale, inavvertito; dare, ri- 
cevere un u.; con un u. lo fece cadere; malgrado 
l'u. il vetro non si è rotto. SIN. Colpo, spinta. 
2 (fis.) Interazione fra due o più corpi in moto 
relativo, con o senza contatto materiale, la quale 
determina una modificazione delle velocità dei 
corpi stessi | Linea d'u., la normale comune alle 
superfici dei due corpi interagenti nel punto di 
contatto | L. elastico, quello fra due corpi perfet- 
tamente elastici, nel quale si conserva l'energia ci- 
netica dei corpi | U. anelastico, quello fra due cor- 
pi perfettamente anelastici, nel quale non si con- 
serva l'energia cinetica dei corpi stessi | U. fisico, 
quello fra due corpi reali, né perfettamente elastici 
né perfettamente anelastici | Sezione d'u., gran- 
dezza fisica che esprime la probabilità con cui può 
avvenire un urto fra particelle subatomiche. SIN. 
Collisione. 3 (idraul.) U. idraulico, colpo d’arie- 
te. 4 Scontro, collisione: l'u. di due autotrenivu 
tra navi, tra aeromobili; fu un u. frontale con di- 
sastrose conseguenze | Impatto: l'u. del vento 
contro un natante; lu. dell'aereo contro il suolo 
fu violentissimo | Mina a u., torpedine sferica mu- 
nita di appendici facilmente deformabili che scop- 
pia al minimo urto contro uno scafo, § Cozzo, 
scontro di schiere armate: u. feroce, poderoso, ir- 
resistibile; l'u. immane dei due eserciti. @ (fig.) 
Incontro di due mentalità, idee, modi di esistere e 
sim. in aperto contrasto tra loro: l'u. tra padre e 
figlio era ormai inevitabile; assistere all'u. di due 
opposte concezioni politiche; le vostre teorie sono 
chiaramente in u. | Essere, mettersi in u. con gea 
contrastarlo apertamente, spezzando eventuali 
vincoli di amicizia e sim. | Prendere gc: a, in Ua 
prenderlo in antipatia, a malvolere. B in funzione di 
agg. inv. e Spec. nella loc. dose u., dose di medi- 
cinale superiore a quella tipica, con effetto farma- 
cologico più rapido e violento. || urtòne, acer. 

urtoterapia [comp. di (dose d')urto e terapia] s. 
t.e (med.) Terapia con dosi massive di farmaci, 
il cui effetto differisce da quello tipico del farma- 
čo stesso, 

urubù [sp. urubu, di origine tupi] s.m. e Piccolo 
avvoltoio americano con apertura alare di poco 
più di un metro, tutto nero con la pelle del capo 
nuda e rossa (Coragyps atratus). 


uruguaiano o uruguayàno /urugwa'jano/ 
A agg. e Dell’Uruguay. B s. m. (f. -a) è Abitante, 
nativo dell'Uruguay. 

tusa [da usare] s. f. è Usanza, uso, 

usabile agg. e Che si può usare: questa macchina 
non è più u.; termini rari ma usabili ancor oggi. 

Ùsa e gétta [comp. degli imperat. di usare e get- 
tare] loc. agg. inv. e Che si può usare una sola vol- 
ta: piatto, bicchiere, siringa usa e getta. SIN. Mo- 
nouso | (fig.) Che si impone con immediatezza, 
ma non è destinato a durare: moda, fenomeno cul- 
turale usa e gètta: 

iusaggio s. m. è Uso; consuetudine. 

tusaméento [da usare] s. m. e Pratica sessuale. 

usante A part. pres. di usare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 tDetto di chi ama la compagnia, la con- 
versazione e sim. B s.m.ef ® {Chi usa q.c. 

usanza [da usare] s.t. 1 Ciò che si usa fare tra- 
dizionalmente in un determinato luogo, tempo e 
ambiente: un'antica u. meridionale: usanze Mmo- 
derne, introdotte da poco; le usanze della campa- 
gna, della città; lu. delle uova pasquali, dell al- 
bero di Natale, dei biglietti d'auguri. SIN. Consue- 
tudine. 2 Modo usuale di vivere, agire, fare, com- 
portarsi e sim.: abbiamo deciso secondo l'u.; se- 
guiamo le usanze del paese; attenersi alle usanze 
degli antichi | AH u., all'u. di, secondo il modo, 
il gusto, il costume, l'abitudine di: cucinare allu: 
araba, indiana, cinese; l'abbiamo costruito allu. 
degli antichi. SIN; Costume, maniera, 3 (est.) Mo- 
da, voga: l'u: del cappello, della gonna corta, dei 
tacchi a spillo | (raro) Essere indietro di parec- 
chie usanze, essere arretrato rispetto alla moda. 
4 (raro) Abitudine: avere lu. di leggere a letto 
| Prendere lu- di, Vabitudine di. 5 (raro, lett.) 
Cosa solita, abituale, che si ripete normalmente: 
non suole essere u che andando verso la state, le 
notti si vadan infrescando (Boccaccio). 6 tPra- 
tica e familiarità: w. di persone oneste. 7 {Uso || 
PROV. Paese che vai usanza che trovi, || usanzac- 
cia, pegg. | 

usare [lat. parl. “usare, iter. di ūti ‘far uso, adope- 
rare', di etim. incerta) A v. tr. 1 Mettere a profitto 
un mezzo, uno strumento, una fonte di guadagno, 
di energia, di utilità, una qualità dell'animo, della 
mente e sim.: 4. la macchina, la nave, la biciclet- 
taz us il'cacciavite, il martello, le forbici, il col- 
tello; u. un'arma per difendersi; u. i capitali, il 
denaro, gli appoggi di qc; u. l'elettricità per il 
riscaldamento, l'illuminazione; saper u. la pro- 
pria intelligenza; cerca di u. il buon senso ed evi- 
terai di fare altre sciocchezze; se avessi usato un 
po' di astuzia non ti saresti lasciato ingannare; 


tentò sedurla, usò minacce e preghi, /\eperfin l'o- - 


ro offrille (ALFIERI) | U. un abito, un indumento, 
indossarlo | Siringa usa e getta; V. usa e gelta | 
U. la testa, ragionare | U. gli occhi, u. bene gli 
occhi, guardare con attenzione, saper vedere la re- 
altà e sim. | U. le orecchie, ascoltare con atten- 
zione | U. ie mani, picchiare, menar botte | U. 
volentieri le mani, essere manesco | (est.) Servir- 
si, parlando o scrivendo: u. termini tecnici, Cor- 
renti, letterari; u. scorrettamente un verbo, una 
parola | (est., raro) Servirsi di una persona: se 
nonsi può fare altrimenti, useremo il fattorino an- 
che per questa commissione. 2 Mettere in atto, re- 
care ad effetto, esercitare: u. un diritto; ha usato 
legittimamente il suo potere; userò tutte le mie 
forze pur di riuscire; u. le buone, le cattive ma- 
niere | tU. un ufficio, una professione, un'arte, 
esercitarla | tU. pace, goderla. 3 Applicare, far 
valere, agire con: u. l'astuzia, la frode, l'inganno; 
u. la carità, la misericordia, la severità; il rigore; 
quando si giudica bisogna u. la comprensione; u. 
lealtà verso qe.; dovete u. la massima cura; mi 
raccomando, usate molta attenzione; cerca di u. 
un po di tatto, di delicatezza. 4 Fare, spec. in 
espressioni di cortesia: usatemi la carità di la- 
sciarmi solo; usami questo favore se mi sei amico; 
mi avete usato una cortesia così grande che non 
so come ringraziarvi | }U. peccati, commetterlì | 
tU. suo diletto, fare il proprio comodo. 5 Giovarsi 
abitualmente di q.c.: d'inverno uso la pelliccia; in 
questa stagione non è il caso diu. gli abiti pesanti 
| Saper u..g.c., essere molto abile nell'uso di q-e.: 
saper u. il coltello, il fucile. 6 Avere l'abitudine, 
essere solito: noi usiamo passeggiare a piedi; in 
questi casi mio padre usa dire così; la nostra ditta 
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usa concedere ai dipendenti un pomeriggio libero 
alla settimana; a casa nostra si usa rispondere 
agli auguri. B v, intr. (aus. avere) 1 Servirsi, va- 
lersi di q.c. o di qe.: w. dei propri diritti; u. bene, 
male della propria ricchezza; non sa u. della pro- 
pria capacità; vorrei u. del tuoi appunti, se me lo 
consenti; userò di voi come di wr esca: SIN. Usu- 
fruire, 2 Operare, agire, comportarsi con: usate di 
una certa comprensione nei suoi confronti | U, 
della ragione, ragionare, pensare a quello che si 
fa, si dice e sim. 3 Essere di moda: attualmente i 
tacchi usano meno alti e meno sottili. sono abitu- 
dini che non usano più; un abito classico che use- 
rà sempre. 4 (raro, lett.) Recarsi di frequente: u. 
in una famiglia; u. in chiesa; u: nei caffé; u: a 
scuola | U. con qc incontrarsi, vedersi spesso 
con ge. | TU. con donna, avere rapporti sessuali 
con essa. 5 tAvvenire, accadere. C v. intr. impers. 
(aus. essere) 1 Essere solito, normale, corrente, 
rientrare nell’abitudine dei più: in questi luoghi 
usa così. 2 Accadere di solito, D v: rifl.@ (lett) 
Assuefarsi, esercitarsi, abituarsi: usarsi a q.c. 

usata [f. sost. del part. pass. di usare] s. f. è 
Usanza. 

fusativo agg. e Che si può usare. 

usato A part pass. di usare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Detto di tutto ciò che non è più nuovo: 
abito u.; roba usata; macchina usata; libri usati 
| -In filatelia, si dice di francobollo annullato. 
3 (lett.) Avvezzo, abituato, assuefatto: m. alle ar- 
mi. d(lett.) Consueto, solito: il lavoro u.: le usate 
carte; al'travaglio u: l'ciascuno in suo pensier fad- 
ra ritorno (LEOPARDI) | Essere u. a, essere solito, 
avvezzo a | TEssere u. con ge., essere solito a tro- 
varsi insieme con lui. 5 Frequentato, battuto: via 
usata; cammino poco usato, 6 +Sperimentato, 
provetto. || usataménte, avv. (raro) Comunemen- 
te, di solito, B s. m. 7 Modo solito, consueto: se- 
condo l'u.; oltre lu. 2In contrapposizione al nuo- 
vo, l'insieme dei prodotti industriali o artigianali 
che vengono rimessi m vendita dal primo o dai 
successivi acquirenti: i prezzi, il mercato dell'u.; 
da qualche tempo si veste con t'u. 3 Uso, con- 
suetudine, usanza. 

tusatòre agg.; anche s.m. {t.-trice) e (raro) Che, 
chi usa | Frequentatore. 

usatto [da u(o)sa] s.m. 1 Sorta di stivale in uso 
nel Medioevo. 2 {Tasca di cuoio. || usattino, dim. 

Usbéèco o (raro) usbècco, usbéko, uzbéco 
[russo uzbéki, dal turco ‘özbäk ‘popolo turco-tarta- 
ro', dal n. del capo dell'Orda d'Oro Özbek Chan] 
A s.m. (t -a; pl m. -chi) € Appartenente a una 
popolazione turco-mongola insediata nell'Asia 
centro-occidentale in particolare nell Uzbekistan. 
B agg. è Degli usbechi e dell'Usbechistan: città 
usbeche; costumi usbechi. 

Usbèrgo o tasbèrgo, josbéèrgo, isbèrgo [ant. 
provz. ausbere, dal francone halsberg (armatura) 
per proteggere (berg)ilcollo (halsy]s.m.(pl-e/i) 
1 Armatura del busto usata nel Medioevo, a fog- 
gia di camice, fatta di maglia di ferro o d'altro 
metallo, o anche di piastrine o scaglie variamente 
unite. 2 (est; lett.) Corazza, armatura: son mille 
e mille, e hanno osbergo e scudo (PASCOLI). 
3 (fig., lett.) Difesa, protezione. 

uscènte part. pres. di uscire; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Che è ancora in corso, ma sta per finire: 
anno, mese u; settimana u. 3 Detto di chi è in 
procinto di lasciare il proprio ufficio o carica, tra- 
smettendone le relative funzioni a un successore: 
presidente, consigliere u; consiglio direttivo u. 
4 (arald.) Detto di figura che sembra uscire ‘da 
una partizione o. da una pezza. 

uscére e V. usciere (1). 

fusciàia s.i. è (raro) Porta, uscio. 

usciàle [da uscio] s. m. 7 Grande porta per lo più 
a vetri, per stanze interne o anche a capo delle 
scale. 2 t Apertura nel lato della fornace opposto 
alla bocca. 3 +Uscio, porta | Portiera. 

usciàta s.f. e Colpo di uscio sbattuto, chiuso con 
forza. 

uscière (1) o (raro) uscère [da uscio] s: m. (f. 
-2) 1 Negli uffici spec. pubblici, impiegato d'or- 
dine con funzioni di inserviente nei confronti del- 
l'ufficio stesso, cui spetta il compito di fornire al 
pubblico determinate informazioni e di indinzza- 
re, accompagnare è annunciare i visitatori ai sin- 
goli funzionari: rivolgersi all'u.; gli uscieri del 
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ministero, di una banca | U. elettronico, disposi- 
tivo collegato a un elaboratore e posto all'ingresso 
di una fiera, una mostra e sim, capace di fornire 
informazioni variamente visualizzate ai visitatori 
che lo interrogano mediante una tastiera. 2 (raro) 
Nel linguaggio forense, ufficiale. giudiziario. 
3 (raro) Portiere, portinaio. 

uscière (2). [dalla loro caratteristica porta 
{uscio), donde uscivano i cavalli, sul modello del 
fr. huissierda huis] s. m. è (mar.) Nave medievale 
da carico, spec. per trasporto di cavalli, munita di 
un uscio che veniva calafatato dopo l'imbarco del 
carico. 

fusciméento o fesciménto. s. m. è Uscita. 

Uscio [lat. tardo Ustiu(m), variante dial. di ōstium 
‘entrata, apertura', da ds ‘bocca, imboccatura (di 
un fiume)'] s. m. (pl. tescia, t, tùsce, to 1 Porta, 
spec. di fattura e dimensioni modeste: /'u. di casa: 
lu. della cucina, della stanza da letto, della can: 
tina, del solaio; i battenti, la soglia, la chiave, il 
saliscendi dell'u.; aprire, chiudere, socchiudere, 
accostare, sprangare l'u.; sbattere, sbatacchiare, 
sfondare l'u. | U. a muro, senza telaio | L'u. di 
strada, per il quale dalla strada si entra in casa, e 
viceversa | Farsi sull'u., affacciarsi ad esso | /n- 
filare, prendere Vu. andarsene, battersela, filarse- 
la | (raro) Mettere ge. all'u., metterlo alla porta, 
scacciarlo | A u. a w, di porta in porta | Au. e 
bottega, (Uigen fam.) molto vicino | Tra Tu. e il 
muro, (fie.) alla stretta | Avere i malanno e lu. 
addosso, (fig.) subire una serie di successive 
sventure; avere il danno e le beffe | N peggio pas- 
so e quello dell'u., (fig) il momento più doloroso 
è quello del distacco; il momento più difficile è 
quello in cui si deve scegliere, decidere e sim. | 
Spazzare il suo u., pulire davanti alla propria casa; 
(fig-) badare ai fatti propri | Non fermarsi al pri- 
mo u., (fig-) non fermarsi alla prima persona, pos- 
sibilità, soluzione e sim. | Non trovarsene a ogni 
t. (fig.) si dice di cosa particolarmente rara, di 
grande valore e sim. | (fig.) Essere secco, magro 
come un W essere magrissimo | (fig.) TAttaccare 
i pensieri, le voglie alla campanella dell u., met- 
tere da parte pensieri, desideri esim., e spassarsela 
allegramente. 2 (fie., poet.) Passaggio, varco 
d'entrata ovd’uscita: gli occhi ... / che di lacrime 
son fatti u. e varco (PETRARCA) | L'u. dei morti, 
il limbo. || usciàccio, pegg. | uscettino, dim. | 
uscétto, dim. | uscino, dim. | usciòlo, dim. (V.). 

usciolaàre o {usolàre [da usciolo] v. intr: (io 
usciolo; aus, avere) ® (raro) Origliare, spiare na- 
scostamente dietro un uscio, da una fessura e sim. 

usciòlo o (/er.) usciuolo. s.m. 1 Dim. di uscio. 
2 Sportellino, spec. di gabbia. || usciolétto, dim. 
| usciolino, dim. 

Uscire o (tosc.) tescire, (raro) +scire (2) [lat. 
exire ‘andare (ine) fuori (xY, con sovrapposizione 
di uscio] A v. intr: (pres. io ésco, tu ésci, egli èsce, 
noi uscidmo, tosc. tesciàmo, voi uscite, tosc. tescite, 
essi éscono; congv. pres. io ésca, noi usciamo, tosc. 
tesciàmo, voi usciate, tosc: tescidte, essi éscano; 
imp. ésci, uscite; in tutta la coniug. il tema è esc- se tonico, 
usc- se atono: aus. essere) T Andare o venire fuori 
da un luogo chiuso, delimitato o circoscritto, detto 
di esseri animati: m. da casa, dal caffè, dal cinema, 
dal bagno, dal letto; u. dall'acqua, dal bosco, dal 
giardino, dalla città; Come le pecorelle escon dal 
chiuso f a una, a due, a tre (DANTE Purg. NI, 
79-80) | u. dalla porta principale, secondaria; u. 
di casa in fretta e furia; u. di sotto le coltri; uscite 
subito di lì; u. per la porta, per la finestra; u. in 
piazza, in strada, in cortile; u. sul terrazzo; usci- 
rono sul tetto attraverso un abbaino | U. al largo, 
dirigersi verso il mare aperto | U. dalla nave, 
sbarcare | U. dall'auto, dal treno e sim., discen- 
derme | U. al mondo, (poet.) nascere | U. in cam- 
po, a battaglia, schierarsi per la battaglia | U. in 
mare, lasciare il porto e dirigersi verso il mare 
aperto | U. in pubblico, mostrarsi al pubblico | U. 
contro le schiere nemiche, u. addosso a ge. e 
sim., lanciarsi all'attacco | (est.) Lasciare un luo- 
go determinato (sottintendendo l'indicazione del 
luogo stesso): u. in fretta; w. a piedi; u. in auto- 
mobile, in bicicletta; u. con gC; esco a, per com- 
perare le sigarette; usciamo a fare due passi?, gli 
intimarono di u. a mani alzate, con le mani in al- 
to; usci tra due ali di folla plaudente; è uscito da 
poco, da una mezz'ora; sono usciti un momento, 


uscita 
e non tarderanno molto | U. alle sei, alle sette, e 
sim.. lasciare il lavoro, lo studio e sim. all'ora in- 
dicata | (con valore raff.) U. fuori, venire fuori: 
esci fuori se ne hai il coraggio | TUSscirsi, andar- 
sene | (est.) Andarsene: u. discretamente, in si- 
lenzio, senza farsi notare, senza dare nell'occhio 
| U. di scena, di attore che nel corso di una rap- 
presentazione lascia momentaneamente o defini- 
tivamente la scena, secondo le esigenze del copio- 
ne; (fig. ) di persona o cosa che perde la posizione 
preminente che prima occupava | Uscirsene, an- 
darsene, allontanarsi definitivamente: se ne usci 
brontolando. CONTA. Entrare, 2 (est. ) Andare fuori 
a spasso, a passeggio o per qualsiasi altro motivo 
di svago, divertimento e sim.: gli piace molto u; 
se dipendesse da me, uscirei ogni sera; no, grazie, 
ma non posso u.;i chi ha voglia di u., col freddo 
che fa? 3 (est.) Allontanarsi, distaccarsi, separar- 
si da un gruppo definito di persone: u. dalle file, 
dalle schiere, dal gruppo; usci di tra la folla e sì 
diresse verso di noi | U. dal plotone, nel ciclismo, 
sganciarsi da esso, sopravanzandolo. 4 (est.) Ve- 
nir fuori da q.c., detto di oggetti o sostanze che si 
muovono, scorrono, aleggiano e sim.: da questa 
catena di montaggio escono cinquecento macchi- 
ne al giorno; un getto d'acqua esce dal rubinetto; 
il pas usciva sibilando dal tubo; da questa pentola 
esce un profumino delizioso | U. dalla bocca, 
(fig.) essere pronunciato, profferito; dalla sua 
bocca uscivano parole irripetibili. 5 (est.) Saltar 
fuori, detto di persona o cosa che appare fisica- 
mente o comunque manifesta la propria presenza 
in modo brusco, rapido, inaspettato, stupefacente 
e sim.: w dall'acqua, dall ombra, dall'oscurità; e 
quel bel tomo, da dove esce?; da dove ti escono 
certe idee io proprio non lo so | U. sulla scena, 
entrare in scena (anche fig.): un nuovo Stato che 
esce di prepotenza sulla scena politica mondiale 
| (est.) Apparire, mostrarsi all'esterno di q.c.: i 
primi germogli escono dalla terra; le sue braccia 
uscivano dai drappeggi del mantello | (est., fig.) 
Differenziarsi, distinguersi: u. dal numero dei più 
| U. nel finale di una gara, rivelarsi o manifestare 
la propria superiorità nella fase conclusiva della 
competizione. 6 (fig.) Sbottare, esclamare, dare 
in: n. a dire; u. in imprecazioni, improperi, insulti 
| Uscirsene, dire all'improvviso, con forza 0 tono 
particolare, ottenendo particolari effetti e sim.: se 
ne usci comuna battuta inimitabile. 7 ( est.) An- 
dare fuori da un preciso spazio, ambito, livello, 
limite è sim., con riferimento a cose che invece 
devono o dovrebbero esservi perfettamente conte- 
nute o mantenute (anche fig.): l'olio esce dalla 
bottiglia; l'acqua esce dalla vasca; il fiume è usci- 
to dal suo letto: il treno è uscito dai binari; l'auto 
usci di strada a una curva | (elettr.) U. di passo, 
detto di una macchina sincrona quando il rotore, 
in seguito a uno sfasamento transitorio, non riesce 
a riportarsi alla velocità sincrona cosicché deter- 
mina l'arresto della macchina stessa | U. con la 
punta, nella scherma, andare fuori bersaglio senza 
toccare il corpo dell'avversario | U. dai binari; 
(fie.) deviare da una determinata linea di condotta 
| U. di strada, di carreggiata, (fig.) deviare dal 
cammino prefissato, dalla via intrapresa, dal pro- 
gramma stabilito.e sim. | U. dal seminato, (fig.) 
discostarsi dall'argomento trattato | U. dai gan- 
gheri, (fig.) infuriarsi | U. di bocca, Gig.) sfug- 
gire inavvertitamente, di cosa.che non si doveva 
o voleva dire | U. dagli occhi, (fig.) di ciò che 
ha completamente stancato, che non si sopporta 
più e sim, | U. di mano, (fig.) sfuggire al controllo 
| (fie.) Di qui non s'esce, non esistono altre vie 
d'uscita | (est.) Venir meno, mancare, non esserci 
più: u. dalla vista, dalla visuale, dal campo visivo 
| U. dalla memoria, di mente, di testa, dimenticare 
| U. di moda, passare di moda | (/ett., euf.) U. 
dalla vita, dal mondo, morire | (fig.) Entrare da 
un orecchio e u. dall'altro, di.cosa che si dimen- 
tica appena la si è udita e (est.) cui non si dà al- 
cuna importanza | (fig.) U. di sé, di senno, im- 
pazzire | (fig.) U. di sentimento, impazzire osve- 
nire. 8 (est. ) Sporgere da una superficie, in mag- 
giore 0 minore misura; il chiodo esce di qualche 
centimetro dal muro; gli scogli escono aguzzi dal 
mare | (est.) Risaltare, detto-di colori; i bianco 
esce bene su questo sfondo. 9 (\est.) Essere sor- 
leggiato: i tuo nome è uscito per primo; il quin- 
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dici è uscito sulla ruota di Bari; questo numero 
non usciva da molte settimane. 10 test.) Nel cal- 
cio, effettuare un'uscita, respingere il pallone | U. 
di piede, di pugno, detto del portiere che para e 
respinge il pallone col piede, col pugno. T1 (fig.) 
Lasciare volontariamente o involontariamente uno 
stato, condizione, situazione, occupazione e sim., 
per passare ad un altro: u. dall'infanzia, dall ado- 
lescenza, dall'età matura; u. dall incertezza, dalla 
pena, dal timore; w: dalla primavera; stiamo or- 
mai per u. dall'autunno; u. dai guai, dai pasticci; 
u. di pena, di sospetto; u. dal riserbo, dalla neu- 
tralità, dalla guerra; u. da un partito, dall'eser- 
cito | U- dal convento, sfratarsi | U, dall'ospedale, 
esserne dimesso perché guarito | U. dal carcere, 
di prigione, essere rimesso in libertà | U. di cari- 
ca, lasciarla | U. di minorità, diventare maggio- 
renne | U. dalla mischia, Titirarsi dalla lotta (an- 
che fig.) | U'. indenne, illeso, sano e salvo da que. 
non subire alcun danno in situazioni, eventi e sim., 
di particolare rischio 0 pericolo | Uscirne, cavar- 
sela: uscirne con molto danno, con poca spesa | 
Uscirne con la testa rotta, (fig.) a prezzo di gravi 
danni, sacrifici e sim. | Uscirne per il rotto della 
cuffia, riuscire in q.c. con molta fatica, farcela a 
malapena | (esr. ) Abbandonare un atteggiamento, 
un comportamento abituale, caratteristico e sim.: 
u. dalla propria freddezza; per una volta è uscito 
dal suo tradizionale riserbo. 12 (fig.) Liberarsi, 
disimpacciarsi, svincolarsi: u. dalle mani, dalle 
grinfie di ge. | Non potere u. da, essere costretti 
a nmanere in un determinato ambito, doversi at- 
tenere a q.c., dovere necessariamente far capo a 
ge. e sim. 13 (fig.) Superare un determinato li- 
mite, andare al di la di q.c.: u. dalla legalità; le 
sue aspirazioni sono mediocri e da queste non 
esce | (esr.) Esulare, eccedere: ciò esce dalla mid 
competenza | (est.) Elevarsi: u. dal volgo, dalla 
massa, dalla mediocrità | U. dall'ordinario, di co- 
sa o persona decisamente fuori del comune per 
rarità, qualità, pregi e sim. 14 (fig.) Avere in, 
trarre da gc. o q.c. la propria origine, fonte, sor- 
gente, radice e sim.: u. da una famiglia umile, da 
una nobile stirpe; u. dall'aristocrazia, dalla bor- 
ghesia, dal proletariato; molti grandi uomini sono 
usciti dal popolo | U. dal cuore, (fig.) di ciò che 
è profondamente sincero e sentito: parole che 
escono dal cuore | (est.) Essere stato educato, 
istruito, formato e sim.: esce dalle migliori scuole 
del paese. 15 (fig. ) Risultare: cosa uscirà da que- 
sto imbroglio? | (est.) Riuscire: u: male, bene; w 
vincitore; ogni sforzo usci vano. 16 (fig.) Rica- 
varsi: da quattro litri escono cinque bottiglie; da 
questo scampolo non esce un vestito, 17 (fig.) Es- 
sere stato fatto, fabbricato e sim.: tutti questi pro- 
dotti escono dalla nostra industria; modelli che 
escono dalle mani di un sarto famoso | U. di ma- 
no, dalle mani di, essere fatto, compiuto, finito: 
quando il lavoro esce dalle sue mani é sempre 
perfetto | (est.) Essere offerto al pubblico, essere 
messo in commercio: un nuovo prodotto, appena 
uscito | Essere pubblicato: il mio nuovo libro 
uscirà:domani; il terzo volume sta per u. 18 Nel 
linguaggio alpinistico, portare a compimento una 
scalata o superarne una particolare fase: w. in vet- 
ta; u. da una parete. 19 (raro) Finire. 20 (fie.) 
Avere desinenza, terminazione: w. in vocale, in 
consonante. 21 (fig.) Avere inizio, detto spec. 
della Messa. B v. tr. e {Fare uscire, mandar fuori. 
uscita o tescita [f. sost. del part. pass. di uscire] 
s.t. T Atto, modo ed effetto dell’uscire: u. rapida, 
veloce; l'u. degli operai dalla fabbrica, dei ragaz- 
zi da scuola; l'ora dell ui controllare Cu. di un 
liquido, di un gas dalle condutture | All'u., quan- 
do si esce, nell'atto o nel momento di'uscire: in- 
contrarsi, salutarsi all’u. | U- di allenamento, Ve- 
sercizio effettuato dai corridori ciclisti, su strada, 
prima della ripresa della stagione agonistica e pre- 
cedentemente a una gara | Libera u., periodo di 
libertà regolarmente concesso a militari, collegiali 
e sim. | Via d'u., che consente di uscire da un 
luogo; (ffg.) via di scampo, di salvezza, possibi- 
lità di soluzione e sim.: non ci resta alcuna via 
d'u.; la situazione è ormai senza vie d'u. | Di pri- 
mau; (fig.) subito. CONTR- Entrata. 2 (mil. ) Sor- 
tita: l'u. notturna degli assediati. 3 In teatro, en- 
trata in scena: gli spettatori applaudirono il tenore 
alla sua prima u. 4 (sport) Nel gioco del calcio, 


l’azione del portiere che lascia la linea di porta: 
për intercettare il pallone impedendo che sia pe- 
ricolosamente tirato: parata in t.; wu. IN tuffo; ua 
valanga | Nella scherma, azione di offesa in con- 
trapposizione a quella dell'avversario: u. in tempo 
| Nella ginnastica, conclusione di un esercizio agli 
attrezzi, portandosi nella posizione finale di atten- 
ti. 5 Apertura, passaggio, varcò da cui si esce o 
si può uscire: /'w, di un sotterraneo, di un tuni- 
colo, di una miniera, pareva che la grotta non 
avesse altra uscita; chiudere, sbarrare, impedire 
tutte le uscite; controllare i biglietti all u: | Vicolo 
senza u., senza sbocco, vicolo cieco | L'u. di una 
stazione, di un cinema, di un teatro, parte del fab- 
bricato dalla quale i viaggiatori o gli spettatori 
escono | U. di sicurezza, in cinematografi, teaffi, 
stadi e sim., passaggio che viene aperto solo in 
caso.di pericolo per consentite un rapido deflusso 
del pubblico | (est.) Nel linguaggio alpinistico, 
parte conclusiva di una via o di un suo tratto par- 
ticolare: l'u. di un camino. 6 (fig.) Possibilità, so- 
luzione, via di salvezza e sim.: m'hanno chiuso 
tutte le uscite; questa è l'unica u. ragionevole; 
ogni u. ci è ormai preclusa. 7 (elab.) Unità, or- 
gani d'u., dispositivi destinati all'emissione det ri- 
sultati di un'elaborazione elettronica. 8 (/line.) 
Desinenza, terminazione: l'u. del genitivo, del- 
l'accusativo; u. in vocale, in consonante. 9 Spesa, 
passivo, somma erogata: segnare all'u.; l'u. supe- 
ra l’entrata | Buona u., V. buonuscita, 10 (fig.) 
Parola o frase scherzosa, spiritosa, faceta, morda- 
ce, bizzarra e sim.: la sua u. destò grande ilarità 
fra i presenti; spesso fa delle uscite assolutamente 
imprevedibili; SIN. Battuta. 17 (raro, fig.) Parola, 
frase, proposta strana, scorretta, scortese e sim.: 
che razza di uscite son queste? 12 (elettr. 
elettron.) La coppia di morsetti o terminali di un 
apparecchio o dispositivo, per es. di un amplifi- 
catore o di un filtro, da cui viene prelevata la ten- 
sione o la corrente che è stata amplificata o filtrata 
| Potenza d'u., quella erogata ai morsetti di un 
apparecchio o dispositivo: amplificatore con una 
potenza d'u. di 10 W | Grandezza d'u., la gran- 
dezza, quale una tensione o una corrente, che è 
presente ai morsetti d'uscita di un apparecchio o 
di un dispositivo e che gener. è diversa dalla gran- 
dezza d'entrata. 13 tFine, termine. || uscitàccia, 


pegg. 

tusciticcio [da uscito (dal campo)] s. m. e Di- 
sertore, transfuga. 

uscito o tescito A part. pass. di uscire; anche agg. 
è Nei sign, del v. B s.m. T +Sbandito, fuoriuscito, 
esule. 2 (raro) tEscrementi, sterco. 

tuscitura s.f. e Uscita. 

usciuòlo è V. usciolo. 

USCÒCCO [serbocroato uskok ‘fuggiasco, profuga', 
dal v. uskoditi ‘saltar via', ‘passare (al nemico), di- 
sertare'] s. m. (pl. -chi) œ (spec. al pi.) Nel XVI 
sec., guerriglieri balcanici e ungheresi che dopo la 
sottomissione dell'Ungheria alla Turchia conti- 
nuarono la lotta contro i turchi, spec. con azioni 
piratesche. 

fusévole [lat. tardo usibile(m), per utibile(m) 
‘che si può usare (uti)'] agg. e Solito, consueto, 

usignòlo o (raro, poer.) lusignolo, tlusignuò- 
lo, (/ett.) usignuòlo [lat. parl. */usciniblu(m), dim. 
di lusciniu(m), di etim. incerta, con sottrazione del- 
l'iniziale, ritenuta art. det. ] s. m. (f.t-a) ® Uccelletto 
dei Passeriformi, slanciato, bruno rossiccio, viva- 
ce, con dolcissimo canto, spec. notturno (Luscinia 
megarhyncha) | U. di palude, passeriforme con 
piumaggio rossiccio e coda più corta dell'usignolo 
(Certia cetti). || usignolétto, dim. 

usitàto [vc. dotta, lat. usitàtu(m), part. pass: di usi- 
téri, ints. di oti‘usare'] A agg. ® (/ert.) Usato mol- 
to, con frequenza: vocaboli usitati | Via usitata, 
molto frequentata | Solito, consueto, abituale: 
vezzo, vizio u.; agire, procedere nel modou. || usi- 
tataménte, avv. B s. m. e Ciò che è usitato. 

uso (1) [da usare] agg. @ (/etr.) Abituato, avvez- 
zo, solito: non è uso a fare simili cose; essere uso 
ai pericoli, ai sacrifici; quando le città sono use 
a vivere sotto uno principe (MACHIAVELLI ) | +Uso 
con gc, amico, familiare. 

Uso (2) [lat. asu(m), propriamente part. pass: di 
üti 'usare'] s. m. T Atto e modo dell'usare; l'uso 
dell'automobile, della bicicletta: l'uso del vino, 
dell'alcol, di una medicina; l'uso legittimo delle 


armi; intervenire con l'uso di mezzi appropriati: 
comprare q-e. per uso personale, per proprio uso; 
si tratta di oggetti d'uso militare; utensile che può 
servire a molti usi, per usi diversi; il prodotto è 
tossico ed è bene farne modico uso; medicina per 
uso interno, esterno | D'uso; correntemente usato, 
applicato, rispettato e sim.: monete d'uso nel se- 
colo scorso; norme d'uso; prassi d'uso | Effetti 
d'uso, abiti, masserizie e sim. | Lingua d'uso, 
quella correntemente adoperata dalle comunità dei 
parlanti | A uso di, destinato a, fatto per: resto ad 
uso dei licei: (lett.) con lo scopo di: s'immagina- 
vano che le stelle ‘e i pianeti fossero... piantati 
lassi ... all'uso di far lume (LEOPARDI) | Fare uso 
di, servirsi di: fare uso delle armi, della forza | 
Fare: buono, cattivo uso di q.c., servirsene bene, 
male | Istruzioni per l'uso, normalmente allegate 
ai più svariati prodotti per insegnare il più corretto 
uso degli stessi | Fuori uso, fuori d'uso, inservi- 
bile, detto di cose; (fig. ) inabile, detto di persona 
| Non uso, nella terminologia giuridica, mancato 
esercizio di un diritto reale, che ne determina l'e- 
stinzione | Uso tessera, (ell. ) da usare per tessera: 
fotografia uso tessera. 2 Capacità, facoltà, possi- 
bilità di usare q.c.: perdere l'uso della ragione; 
riacquistare l'uso delle braccia, delle gambe; 
avere, non avere l'uso della vista, dell'udito, della 
parola; camera ammobiliata con uso di cucina, 
3 Diritto di servirsi di una cosa altrui e, se frutti- 
fera, di raccoglierne i frutti limitatamente ai biso- 
gni propri e della propria famiglia | Usi civici, di- 
ntti di godimento che i membri di una collettività 
hanno su terre di altrui proprietà, pubblica o pri- 
vata. 4 Esercizio continuo, pratica costante di 
un'arte, tecnica, scienza, disciplina e sim.: acgui- 
stare abilità con l'uso; perfezionarsi in g.c. con 
l'uso; solo l'uso può darti la necessaria prepara- 
zione | (raro) Far l'uso a q.c., assuefarvisi. 
5 Abitudine, consuetudine, usanza, costume: è no- 
stro uso restituire le visite di cortesia: rispettare 
gli usi nazionali, locali, familiari; seguire l'uso 
degli antichi; gli usi della campagna, della città, 
delle popolazioni primitive; introdurre nuovi usi 
| Per uso, abitualmente | Cerimonia, rituale: la 
celebrazione si svolse secondo un antichissimo 
uso del sud | (est.) Voga, moda: essere, venire in 
uso; tutto ciò non è più in uso | All'uso di, secon- 
do la moda, il sistema, le abitudini, i gusti di: cu- 
cina all'uso francese; pietanza all'uso di Genova, 
di Romagna: edificio costruito all'uso moderno | 
Uso pelle, uso seta, e sim., (ell.) si dice di mate- 
riale che imita la pelle, la seta e sim. | Uso Napoli, 
detto spec. di pasta fabbricata imitando quella na- 


poletana. 6 (spec. al pl.) Comportamenti ripetuti. 


costantemente da una collettività con il convinci- 
mento che essi siano imposti dalla legge: usi lo- 
cali; usi generali, del commercio; usi normativi | 
Usi negoziali, pratica d'affari seguita da una data 
cerchia di contraenti | Usi e costumi, complesso 
di tutte le manifestazioni private e pubbliche della 
vita di un popolo. 7 Maniera consueta di parlare 
o di scrivere, linguaggio o parlata tipica di una 
persona, collettività, epoca, ambiente e sim.: l'uso 
locale di una lingua; l'uso fiorentino, toscano, 
dantesco, trecentesco; use letterario, popolare, 
tecnico, moderno, antico; regole che si fondano 
sull'uso | (est.) Senso, significato: l'uso figurato, 
traslato, estensivo di un termine. 8 {Familiarità | 
+Congiungimento sessuale. 9 FRE: 10 }Astio, 
ruggine. 

tusolàre e V. usciolare. 

tusolière [forse dal fr. ant. oiselier ‘che riguarda 
gli uccelli', se significava anche-'lacciuolo per uc- 


celli'] sm. è Stringa, legaccio: gli usolieri delle 


brache ‘che di qua e di là pendevano (BOC- 
CACCIO). 

usòmetro [comp. di uso e -metro] s. m. @ (tess.) 
Apparecchio per la misurazione della resistenza di 
un tessuto all'usura. 

Ùssaro o ùssero [ted: Husar, dall'ungh. huszar 
‘scorridore, esploratore’: vc. legata alla stessa base 
di corsaro (?)] s.m..@ Soldato di cavalleria legge- 
ra, in alcuni antichi eserciti europei, armato di ca- 
rabina, pistola e sciabola, e indossante un'unifor- 
me caratterizzata dal colbacco e dal corto giub- 
betto: gli ussari di Napoleone; reggimento: dani da 
ussari della guardia. | 

ussita o hussita [dal n. dell'eretico boemo J. Hus 
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(1370 ca.-1415), nato a Husinec] A agg. (pl. m: -0 
e Che si riferisce a J, Hus, alle sue teorie e al suo 
movimento. B s.m. ef. @ Sostenitore, seguace del- 
l'ussitismo,. 

ussitismo o hussitismo [comp. di ussita e 
-ismo] s.m. è Movimento cristiano riformato de- 


, rivato dal teologo boemo J. Hus, condannato al 


rogo nel 1415. 

fÙSSO [dal n. dell'eretico Jan Hus, nato in Boemia, 
per l'identificazione di ‘boemo’ con ‘zingaro' (?)] s. 
m.e (raro) Zingaro, 

ussoricida e V. uxoricida. 

ussoricidio e V. uroricidio. 

ùsta [vc. di provenienza dial. e origine discussa: 
da ustolare, perché originariamente riferito al puz- 
zo di bruciato (?)] s: fè (cacciò) Passata o ema- 
nazione lasciata da un selvatico e seguita dai cani. 

Ustascia [serbocroato ustafa “nsoro. ribelle’, da 
ustati ‘alzarsi, levarsi in piedi] A s. m: e f. inv. è 
Guerrigliero appartenente a bande attive nei Bal- 
cani, impegnate contro la dominazione ottomana 
| In Iugoslavia, militante nazionalista croato | At- 
tualmente, militante di gruppi combattenti nazio- 
nalisti croati: B anche agg. inv. 

Ustilaginali [comp. di ustilagine e -ali] s. f. pl è 
Nella tassonomia vegetale, ordine di Funghi dei 
Basidiomiceti, parassiti di vegetali, che a maturità 
producono ammassi polverulenti bruni e determi- 
nano le malattie dette carboni e carie (Ustilagina- 
les) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale ordine. 

ustilagine [vc. dotta, lat. tardo ustilagine( m), da 

«Qstus, part. pass. di Urere 'bruciare'] s. t. e Fungo 
delle Ustilaginali che provoca il carbone del gra- 
no, dell’avena, del mais (Ustilago). 

ustionare A v.tr. (io ustibno) © Sottoporre ad 
ustione: ustionarsi le mani. B v. rifl. e intr. pron. è 
Cagionarsi, prodursi un'ustione: si è gravemente 
ustionato. 

ustionato A part. pass. di ustionare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s. m. (f. -a) © Chi ha subito 
ustioni | Centro ustionati, reparto ospedaliero par- 
ticolarmente attrezzato per la cura delle ustioni | 
Grande u., chi ha subito ustioni di terzo grado dif- 
fuse su più del 50% della superficie corporea. 

ustione [vc. dotta, lat. ustione(m), da stus ‘usto 
(1)'] s.f. @® (med.) Lesione dei tessuti per effetto 
del calore eccessivo: w. di /°, 2°, 3° prado. 

Usto (1) [vc. dotta, lat. Ustu(m), part. pass. di üre- 
re '‘bruciare'] agg. T (poer., raro) Bruciato. 
2 (chim.) Calcinato: magnesia usta; biacca usta. 

fusto (2) [vc. di origine discussa: catalano osta, 
dal lat. obstàre ‘opporsi, ritenere' per la funzione di 
questi cavi di tenere le antenne nella loro posizione 
contro l'impeto del vento (?)] s.m..@ Nella marina 
velica, prima dell'adozione delle catene per le an- 
core, la maggiore gomena di bordo, lunga circa 
250 m, usata per ormeggiare la seconda ancora | 
Ormeggio usato anticamente in acque molto pro- 
fonde e costituito da due o tre lunghe gomene im- 
piombate fra loro. 

ustolàre o (raro) ostolàre [lat. ustu/lare ‘brucia- 
re (Urere e nel part. pass. Ustus) leggermente'] v. 
intr. (io ùstolo; aus. avere) 1 (pop., tosc.) Espri- 
mere con gli occhi e con la voce il desiderio del 
cibo, detto di animali e persone | (est. ) Struggersi 
di desiderio innanzi alle vivande. 2 (est.) Uggio- 
lare, guaire, mugolare, detto di animali. 3 (est, 
fig.) Guardare attentamente, con ansia bramosa. 

ustolóne s. m. (f. -z) è (pop., tosc.) Chi è solito 
ustolare. 

ustòrio [deriv. dal lat. Gstus, part. pass. di ūrere 
‘bruciare', col suff. -orio] agg. e Che brucia o è atto 
a far bruciare: lenti ustorie | Specchio u., specchio 
concavo che fa convergere i raggi solari su un og- 
getto, bruciandolo. 

tustòso [da usta ‘fiuto, sentore della selvaggina'] 
agg. ® Che aspetta il cibo con avidità. 

ustrina s.f. e Ustrino. 

ustrino [vo. dotta, lat. tardo ustrinu(m), collegata 
col v. rere ‘bruciare’, ‘cremare'] s. m. e Nell'antica 
Roma, luogo in cui si cremavano i cadaveri. 

usuale [vc. dotta, lat. tardo usudle(m), da ūsus 
‘uso'] A agg. 7 Che è dell'uso comune, che si usa 
di frequente: mezzi usuali di trasporto, frase, 
esclamazione u. 2 (est. } Solito, comune, corrente: 
pasto u; roba u.; avvenimenti, fatti usuali | Lin- 
gua, parlata u., non scelta, non letteraria | Scrit- 
tura u., 0 (ell.) usuale, scrittura propria di un de- 


usureggiare 


terminato tempo e ambiente, caratterizzata da un 

complesso di elementi comuni. 3 #Agevole, facile 

ad usarsi. || usualménte, avv. Per solito, ordina- 

riamente. B s. m. solo sing. e Ciò che è usuale | 
Per l'u., di solito, usualmente. 

usualità 5. f. è Qualità di ciò che è usuale. 

usuario [vc, dotta, lat. tardo usuariu(m), da Usus 
‘'uso'] s. m: (f. -a) è Chi è titolare di un diritto 
d'uso. 

usucapiòone [vc. dotta, lat. usucapione(m), da 
usucapere ‘usucapire'] s. f.e cdir.) Modo di ac- 
quisto della proprietà o degli altri diritti reali per 
effetto del possesso protratiosi per un certo tempo. 
SIN. Prescrizione acquisitiva. 

Usucapire [vc. dotta, lat. usucapere ‘prendere 
(capere) mediante l'uso (ūsu, abl. di ūsus con 
passaggio di coniug.] v. tr. (io usucapisco, tl ugu- 
Capisci, part. pass. usucdpito, tusucdtto) ® Acqui- 
stare per usucapione, 

fusucatto part pass. di usucapire; anche agg, e Nel 
sign. del v. 

usufruibile agg. e Detto di ciò di cui è possibile 
usufruire. 

usufruire [vc. dotta, lat. üsu frui ‘godere (frùi ‘frui- 
re') dell'uso (Usu, abl. di Osus)]v.intr. (io usufrui- 
sco, tu usufruisci; aus: avere) 1 (dir.) Godere l'u- 
sufrutto di q.c. 2 (est.) Giovarsi, avvantaggiarsi, 
approfittare: n. di un ribasso dei prezzi; u. di un 
privilegio, di una licenza. 

tusufruttàre o tusufruttuàre v. tr. T Avere in 
usufrutto, 2 (esr.) Sfruttare: u. un terreno, una 
pianta. 3 (raro) Possedere, godere carnalmente. 

usufrutto [comp. del lat. gsus ‘uso’ e frOctus ‘trut- 
to'] s. m. e Diritto di usare e godere la cosa altrui 
facendone propri i frutti, ma rispettandone la de- 
stinazione economica: diritto di u.; cessione del- 
lu. | U. legale, spettante per legge ai genitori che 
esercitano la potestà sul figlio, 

tusufruttuàre e V. usifruttare. 

usufruttuario [vc. dotta, lat. tardo usufructuà- 
riu(m) ‘che gode l'uso (sus) e il frutto (#Uctusy'] 
s.m.(f.-2) © Colui che è titolare del diritto di usu- 
frutto. 

usùra (1) o tosuùra [vc. dotta, lat. usora(m) ‘go- 
dimento dell'uso (Usus), spec. di un capitale'] s: f. 
T Eccessivo interesse richiesto per una somma da- 
ta in prestito: dare, prendere denaro a u, | ÀA ua 
(fie.) con un margine molto elevato di utilità, in 
ricca misura: ricompensare ge. a u. 2 Corrente- 
mente, l’attività di chi presta denaro a interesse 
eccessivo: arricchirsi con l'u. 3 (dir) Reato di 
chi, abusando dello stato di bisogno di taluno, si 
fa dare o promettere in corrispettivo di una pre- 
stazione vantaggi manifestamente sproporzionati. 

Usura (2) [fr. usure, da user ‘usare (fino a con- 
sumare)]s.f. 7 (tecnol. ) Degradazione funziona- 
le di oggetti, utensili o parti meccaniche conse- 
guente ad uso o funzionamento prolungato: l'u. di 
un meccanismo; lu. di una bocca da fuoco | Pra- 
va di u., prova condotta su un materiale, possibil- 
mente nelle condizioni di esercizio, per valutare 
la sua resistenza all'usura. SIN. Logoramento. 
2 (fie.) Logorio: guerra di u.; un lavoro che sòt- 
topone il corpo, la mente a eccessiva u. 

usurabile agg e Che si può usurare | Facile a 
USUurarsi. 

usurabilità s.f. è Qualità di ciò che è usurabile 
| (tecnol. y Il grado di mancanza di resistenza al- 
l’usura di un materiale. 

usuràio [vc dotta, lat. usuraniu(m);da usora ‘usu- 
ra (TF, in tardo uso sost.] A's.m.(t.-a) 7 Chi dà 
denaro a usura | Chi esercita l’usura. SIN. Strozzi- 
no. 2 (est.) Persona estremamente avida e avara. 
B agg. e V. usurario. || usuraiàccio, pegg. | usu- 
ralétto, dim. 

usuràre [da usura (2)] A v. trze (rechol.) Sot- 
toporre a usura. B v. intr. pron. @ (tecno!) Subire 
l'usura. 

usuràrio o (raro) usuràio [vc. dotta, lat. usurà- 
ruim), agg. da usùra ‘usura (1)'] agg. ® Relativo 
all'usura | /nferessi usurari, che eccedono note- 
volmente la misura legale senza adeguato corri- 
spettivo | Negozio giuridico u., immorale in quan- 
to vi vengono pattuiti interessi sproporzionati. 

tusureggiameéento s.m. e Atto, modo ed effetto 
dell'usureggiare: 

tusureggiàre [da usura (1)] v. intr. e Fare l'u- 
suraig. 


usuriare 


tusuriare [da usura (1)] v.tr. e Dare a usura. 

+usurière o tusuriéèri, tusurièro [ant. tr. usu- 
rier, della medesima origine di 'usuraio’] s. m. (t.-a) 
e Usuraio. 

usurpameéento s. m. 7 (raro) Usurpazione. 
2 +Uso, applicazione. 

Usurpare [vc. dotta, lat. usurpsre ‘prendere pos- 
sesso (in origine col rapimento: lat. ràpere ‘rapire’ ) 
mediante l'uso (ūsu, abl. di &sus)'] v. tr. T Fare in- 
debitamente proprio, spec. con la violenza o con 
l'inganno, un bene, un titolo o un ufficio legitti- 
mamente spettante ad altri o legittimamente rico- 
perto da altri: w. un immobile, un diritto, il trono, 
il regno. 2 ( est.) Godere, usare od occupare senza 
merito o indegnamente: u. la fama, la gloria; voi 
usurpate la carica che vi fu concessa. 3 (raro) 
tUsare impropriamente, detto spec. di vocaboli. 

usurpativo [vc. dotta, lat. tardo usurpativu( m), 
da usurpatus'usurpato'] agg. e Di, relativo a, usur- 
pazione. || usurpativamente, avv. Con usurpa- 
zione. 

usurpato part, pass. di usurpare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Immeritato, ingiustamente ottenuto: 
fama, gloria usurpata. 

Usurpatore [vc. dotta, lat. tardo usurpatore( m), 
da usurpatus 'usurpato'] s. m.; anche agg. (f. -irice ) 
è Chi, che usurpa | (per anton.) Chi, che usurpa 
un trono; Fn: imprigionò e uccise tutti i membri 
della famiglia reale. 

usurpatorio [vc. dotta, lat. tardo usurpatoriu( m), 
da usurpatus ‘usurpato’ ] agg. € (raro) Usurpativo. 

usurpaziòne [vc. dotta, lat. usurpatione(m), da 
usurpatus ‘usurpato’] s.f. @ Atto, effetto dell'usur- 
pare | U. di immobili, reato di chi, per appropriarsi 
dell'altrui cosa immobile, ne altera o rimuove i 
termini | U. di funzioni pubbliche, reato di chi, 
senza legittimo titolo, assume le attribuzioni ine- 
renti a un pubblico impiego o a una pubblica fun- 
zione. || usurpazioncina, dim. | usurpazioncel- 
la, dim. 

usus scribendi //ar. 'uzus skri'bendi/ [loc. lat., 
propriamente ‘il modo (ūsus) di scrivere (scribén- 
di) ] loc. sost. m. inv, e Spec. in filologia, l'insieme 
delle caratteristiche lessicali.e stilistiche che con- 
traddistinguono uno serittore. 

Ut [dalla prima sillaba dell'inno lat. che servi di base 
alla serie e alla denominazione delle mote mus. 
(letteralmente il lat. ut vale ‘come’, di origine 
indeur.)] s. m, e In Italia fino al XVII sec., e in 
altri paesi anche attualmente, prima nota della sca- 
la musicale. SIN. Do. 

futéllo [etim. discussa: lat. parl, *utéllu(m), dim. 
di Uter ‘otre' (?)] s. m. è Vasetto di terracotta in- 
vetriata per tenervi l'olio, 

utensile /uten'sile/ spec. come sost., utènsile 
spec. come agg. [vc, dotta, lat. utensile(m), di va- 
lore analogo e della stessa origine di Utilis ‘utile’; 
nei sign. B, ctr. lat. utensilia (neutro pi.) ‘cose da 
usare (üti) per necessità'] A agg. e Che serve, che 
è utile | Macchine utensili, famiglia di macchine 
operatrici che lavorano per asportazione di trucio- 
lo, alla quale appartengono il tornio, la fresa, il 
trapano, la limatrice e la piallatrice. B s.m. 1 Ogni 
attrezzo per lavorare legno, pietre, materiali, spec. 
quelli che servono ad asportare i trucioli nelle la- 
vorazioni fatte a mano o con le macchine utensili. 
2 (gener.) Arnese d'uso domestico: utensili di cu- 
cina | (est., raro) Arredo: casa fornita di tutti gli 
utensili. 

utensileria s.t. 1 Reparto di una officina dove si 
provvede alla preparazione, la messa a punto e la 
manutenzione degli utensili occorrenti a una de- 
terminata lavorazione. 2 Negozio o impresa com- 
merciale dove si vendono utensili: una importante 
u. cerca un magazziniere. 3 Complesso degli 
utensili necessari per una data lavorazione: m. 
meccanica. 

utensilista s.m.et.(pl.m.-i) è Chi, nell'industria 
meccanica, è addetto alla lavorazione degli uten- 
sili. 


utènte [vc. dotta, lat. uténte(m), part. pres. di üti 


'usare', cioè ‘che usa, che si serve'] s. m. ef. 7 Chi 
usa un bene o un servizio spec. pubblico: gli utenti 
della strada, del telefono, della televisione | U. di 
pubblicità, destinatario di un messaggio pubblici- 
tario o chi vi presta particolare attenzione. 2 (est.) 
Chi usa un comune patrimonio culturale, sociale 
o spirituale: gli utenti della lingua italiana. 
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utenza s. í. 7 Stato o condizione dell'utente | Uso 


di un bene o di un servizio spec. pubblico: u. stra- 
dale. 2 Insieme degli utenti. 


uterino [vc. dotta, lat. tardo uterinu(m), da Uterus 


‘utero'] agg. 7 Dell'utero: malattia uterina | Corpo 
u., parte superiore dell'utero | (spec. spreg.) Det- 
to di atteggiamento, o sim., dettato da emotività, 
da impulsività, e perciò incontrollato, irrazionale: 
reazione uterina. 2 (dir.) Detto di discendente 
dalla stessa madre, ma da padre diverso: fratello 
u.; sorella uterina. 


Utero [vc. dotta, lat. Uteru(m): di origine indeur. 


(?)] sim. 7 (anar.) Organo cavo mediano dell'ap- 
parato genitale femminile, posto nel piccolo baci- 
no, destinato ad accogliere l'uovo fecondato e-a 
sostenere lo sviluppo del germe. = ILL. p. 364 ANA- 
TOMIA UMANA. 2 (est, poet.) Ventre materno. 
3 (zool.) Porzione specializzata dell'ovidotto in 
grado di accogliere l'embrione nei casi di ovovi- 
vipanismo e di viviparismo, 


tuti [etim. incerta] vc. € (raro) Solo nella loc. né 


uti né puti, detto di uomo da poco, incapace di 
bene e di male. 


uticènse [vc. dotta, lat. Uticénse(m), da Uticam) 


'Utica’) A agg. è Di Utica, antica città punica. B-s. 
m ef. è Abitante, nativo di Utica | L'Uticense, 
(per anton.) Marco Porcio Catone il minore 
(95-46 a.C. ), partigiano di Pompeo, morto suicida 
a Utica. 


utile [vc. dotta, lat. otile(m)] A agg. 7 Detto di tut- 


to ciò che serve o può servire al bisogno: libro, 
manuale, oggetto, regalo, strumento u. | Tempo, 
giorno H entro cui si può validamente compiere 
un dato atto: rempo u. per l'iscrizione | Stanze 
utili, abitabili | Carico u., quantità, in peso, di 
merci o persone, che un mezzo di trasporto può 
portare. CONTR. Inutile | (est. } Che serve a un pre- 
ciso scopo, che si può usare in determinati casi o 
situazioni: prodotto u. contro i parassiti; medici- 
nau. agli ipertesi; cure termali molto utili in caso 
di bronchite. 2 Che è d'aiuto, che procura vantag- 
gi, benefici, facilitazioni e sim.: consigli utili e di- 
sinteressati: ci è stato molto u. conoscere la vo- 
stra opinione; mi sarebbe u. un vostro intervento; 
ciò non puo tornarci u. in alcun modo; abbiamo 
ottenuto risultati molto utili sul piano tecnico; per 
me è senz'altro una cosa u. | Lavoro u., proficuo 
| Vento u., favorevole | Partita u., nel linguaggio 
sportivo, la vittoria o il pareggio: la nostra squa- 
dra è alla quinta partita u. consecutiva | (dir.) 
Dominio n., potere di godimento, spettante allen- 
fiteuta sul fondo. 3 Detto di persona che contri- 
buisce efficacemente a q.c. spec. collaborando con 
altri: é l'elemento più u. dell'ufficio; tuo figlio mi 
è stato molto w. in questo caso; io era felice di 
trovar finalmente una creatura cui potere creder- 
miu. (NEVO) | Rendersi u., darsi da fare, colla- 
borare attivamente, aiutare: un giovane che sa 
rendersi u. in ogni frangente | Se posso essere u. 
in qg.c., formula di cortesia con cui si offre il pro- 
prio aiuto, i propri servigi e sim. || utilmente, 
futileménte, avv. In modo utile: impiegare util- 
mente il proprio tempo. B s.m. 1 Ciò che è utile, 
che serve: unire l'u. e il dilettevole. 2 Vantaggio, 
utilità materiale o morale: mirare, badare, tendere 
solo all uz dar miei consigli non hai saputo trarre 
alcun u.; procurare lu. della famiglia, della s0- 
cietà. 3 Guadagno, profitto realizzato mediante 
l'esercizio di un'attività economica: n. netto; i. 
lorde; partecipazione agli utili dell'impresa; di- 
visione degli utili fra i soci | Interesse: prestare 
denaro conun n. del 18%. 


utilista s. m. e t. (pl.m. -i) è Enfiteuta. 
utilita o tutilitàde, tutilitàte [vc. dotta, lat. utili- 


tāte{m)] s.t. 1 Qualità di chi, di ciò che è utile: 
l'u. dell'istruzione, educazione, scienza; l'u. di 
una medicina; oggetti privi di ogni u., persona di 
grande u., elemento di nessuna u..| Cane di u., 
addestrato per fini utili all'uomo, quali la guardia, 
la difesa, l'accompagnamento dei ciechi e sim. 
CONTA, Inutilità. 2 (econ.) Capacità di un bene o 
di un servizio di soddisfare un bisogno umano | 
Modello di u., invenzione atta a conferire a mac- 
chine o parti di esse od oggetti particolari efficacia 
o comodità di applicazione o di impiego: brevetto 
per modelli di utilità. 3. Vantaggio materiale o 
morale: non ne ho tratto grande u., la tua espe- 
rienza mi è stata di estrema u. 4 tInteresse, frutto 


del denaro. 

utilitària [f. sost. (sottinteso automobile) dell'agg. 
utilitario] s. t e Piccola automobile di basso costo 
d'acquisto e di esercizio. = ILL. p. 1751 TRASPORTI. 

utilitàrio [da utilità, secondo l'es. del fr. utilitaire] 
A agg. 1 Che considera, o si prefigge, solo ciò che 
e maternalmente utile: morale wtrlitaria; sistema 
u. 2 Che ha requisiti di praticità e buon prezzo; 
vettura utilitaria. B s.m. (t.-a) ® Chi si prefigge 
l'utile materiale come scopo unico 0 se. lo pone 
come valore sommo, 

utilitarismo [comp. di utilitar( io) e -ismo, sul mo- 
dello del fr. utilitarisme] s. m. e Dottrina etico-po- 

-litica, sviluppatasi in Inghilterra nei secoli XVIII 
e XIX, secondo cui il fine di ogni attività morale 
consiste nel conseguire la maggiore felicità pos- 
sibile per il maggior numero di persone possibili. 

utilitarista [da iadmn come il fr. utilitariste] 
A s.m.ef. (pl m.-i) 1 Fautore dell'utilitarismo. 
2 (est.) Chi tende uno al proprio utile. B agg. 
e Utilitaristico, 

utilitaristico [da utilitarista] agg. (pi. m- -ci) 
1 (filos.) Che si riferisce all'utilitarismo e ai suoi 
fautori. 2 (est. ) Di, da utilitarista. || utilitaristica- 
mente, avv. 

tutilitate e V. ucilià. 

utility /u'tiliti, ingl. ju'tilati/ [ve. ingi., propr. ‘utili- 
ta, vantaggio’, riduzione del precedente utility pro- 
gram ‘programma di utilità’ ] s.f. inv. (pl. ingl. wcilities) 
e (elab.) Programma che svolge una funzione 
sussidiaria al sistema operativo o a un programma 
applicativo, 

gas peri [da utilizzare, come il fr. utilisable] 

, © Che sì può utilizzare. 

utilizzabilità s. f @ Qualità di chi, di ciò che è 
utilizzabile. 

utilizzare [da utile, sull'es. del fr, utiliser] v. tr. 
T Rendere utile, mettere a profitto, sfruttare; m. un 
vestito usato, gli avanzi, gli scarti; saper u. le pro- 
prie capacità al momento giusto. 2 +Apportare 
utile, vantaggio, 

utilizzatore s.m. it.-trice) 1 (raro) Chi utilizza, 
sfrutta q.c. 2 Apparecchio che utilizza energia 
elettrica. 

utilizzazione [da utilizzare, secondo il fr. utilisa- 
tion] s. f. e Atto, effetto dell’utilizzare; l'u. delle 
cascate per la produzione di energia elettrica, 

utilizzo [da utilizzare] s.m. e Nel linguaggio bu- 
rocratico, spec. bancario, utilizzazione: u. di sam- 
me erogate; u. di un fondo, di un fido. 

tutimo e V. ultimo. 

“Uto (1) [lat. -atutm), suff. di origine indeur. (- 
-to-) proprio dei part. pass.] suff. e Forma i parti- 
cipi passati dei verbi in -ere: creduto, veduto. 


“Uto (2) [lat. -Otum), di origine indeur. (-to- kai ap- 
plicato. alla formazione di agg. den. ] suft. e Form: 
aggettivi che indicano ciò di cui alcuno è fornita, 
9 abbondanza, pienezza di qua (b ifore 
barbuto) 0 particolare caratteristica. (gozzuto, 
linguacciuto, ee Raneiato, pento ; de 
ciuto), Fe 
tutónno + v. autunno: 

utopia [dal n. del paese immaginato da Tommaso 
Moro, che pensò a ‘nessun luogo’, usando le pa- 
role gr. ou topos, letteralmente ‘nonluogo’] s. 1. 
1 Concezione immaginaria di un governo o di una 
società ideali. 2 ( est.) Concezione, idea, progetto, 
aspirazione e sim. vanamente proposti in quanto 
fantastici e irrealizzabili: ciò che dici è molto no- 
bile, ma è solo un'u. sin. Illusione. 

utòpico agg. (pi.m.-ci) e Che ha le caratteristiche 
dell'utopia: piano, progetto, ideale u. 

utopista [da utopia, sull'es. del fr. utapiste] sm. 
e t. (pi. m. -1) è Chi coltiva e persegue ideali uto- 
piči, 

utopistico agg. (pl. m. -ci) € Che è proprio del- 
l’utopista o dell'utopia: progetti, ideali utopistici. 
SIN. Chimerico, illusorio. || utopisticamente, avv. 
utraquismo [dal lat. eccl. sub utrague specie 
‘sotto entrambe le specie'] s.m.e (relig.) Dottrina 
nata attorno al 1400 a sostegno del diritto dei laici 
a comunicarsi con le due specie del pane e del 
vino. 

utraquista s. m. ef. (pi m. -i) è Seguace dellu- 
traquismo. 

utraquistico agg. e Relativo all’utraquismo. 

Tutre e V. otre. 


tutriàca e V. triaca. 

utricolo e deriv. è V. otricolo e deriv. 

utriculària [dal lat. utriculu(m) ‘piccolo otre ( ùter, 
genit. Utris)', per la forma a vescica dei loro ascidi] 
s. f. è Pianta erbacea delle Lentibulariacee, con 
fiore bilabiato, labbro inferiore speronato e frutto 
a capsula (Utricularia ). SIN. Erba vescica. 

Uva [lat. ova(m) ‘grappolo d'uva', prob. da una vc. 
non indeur.] s.t. T Infruttescenza a grappolo della 
vite, formata da singoli frutti o bacche detti anche 
acini o chicchi | Uva da tavola, da mensa, per 
consumo allo stato fresco | Uva da vino, per la 
vinificazione | Uva secca, passa, appassita | Uva 
sultanina; bianca, da tavola, senza semi, adatta ad 
essere essiccata | Uva turca, baresana | Uva cor- 
niola, pizzutello | Uva infavata, parassitata dalla 

| Botris cinerea | Uva moscata, uva apirena da ta- 
vola, a maturazione tardiva | (Bot.) Uva ameri- 
cana, pianta delle vitacee appartenente a specie 
diverse da quelle del gruppo eurasiatico occiden- 
tale, originaria del Nord America e diffusa in Ita- 
lia spec. nelle varietà /sabella e Clinton (Vitis la- 
brusca) | Uva fragola, qualità di uva americana 
ottenuta dal vitigno /sabella, caratterizzata da sa- 
pore e profumo piuttosto intensi € che richiamano 
il frutto della fragola | Uva puttanella, V. putta- 
nella. 2 (.est.) Pianta con frutto simile all'uva | 
Uva di mare, sargasso o uova di seppia | Uva di 
monte, arbusto delle Ericacee che cresce in mon- 
tagna, con fiori rosa ricchi di nettare e frutti rossi 
commestibili (Vaccinium vitis-idaea) | Uva di 
volpe, pianta erbacea che cresce spontanea nel sot- 
tobosco, con rizoma strisciante, fusto eretto termi- 
nante con quattro grandi foglie e i cui frutti sono 
bacche velenose (Paris quadrifolia). SIN. Erba pa- 
ris | Uva marina, pianta cespugliosa delle Gnetali, 
con rami articolati, verdi, a foglie ridotte, sponta- 
nea sulle sabbie mediterranee (Ephedra equiseti- 

formis) | Uva spina, frutice delle Sassifragacee a 
rami lisci con spine a tre punte e bacche tonde, 
giallicce, commestibili (Ribes erossularia) | Uva 
spina cinese, actinidia con germogli rossastri, fiori 
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bianchi odorosi, frutti commestibili aciduli, simili 
all'uva spina, ma più grandi (Actinidia chinensis ) 
| Uva turca, fitolacca, uvina | Uva ursina, arbusto 
delle Ericacee a fusti sdraiati, foglie coriacee, frut- 
ti globosi, aspri, commestibili (Arctostaphylos 
uva-ursi). | uvaccia, pegg. | uvétta, dim. (V.) | 
uvina, dim. (V.). 

UVACEO o fuveaceo. agg. 1 (raro) Di uva. 2 Che 
ha il colore dell'uva | Che è simile all'uva. 

Uvaggio s.m. e Mescolanza di più uve da vino, 
usata per la vinificazione | Vino da pasto ottenuto 
da tale mescolanza. 

Uvala [vc. croata di etim. incerta] s. f. e (geogr.) 
Conca di origine carsica costituita da un gruppo 
di doline. 

UVvea [da uva, secondo un es. ted., ripreso da altre 
lingue] s. t è (anat.) Una delle tuniche dell’oc- 
chio, pigmentata in blu scuro che costituisce la 
membrana vascolare e nutritizia dell'occhio. 

tuveåceo e V. uvaceo. 

uveale [da uvea] agg. è (anat. ) Relativo all’uvea, 
costituente l’uvea: infiammazione u.; membrane 
uveali. 

uveite [comp. di uvea e -ite(1)]s.t.e (med.) In- 
fiammazione dell uvea. 

Ùveo [da uva] agg. ® (/ett.) Uvaceo. 

tùvero è V. ubero (1). 

uvétta s.f. 7 Dim. di uva. 2 Uva passa assai dolce, 
con acini senza semi, usata spec. in pasticceria. 

uvifero [comp. di uva e -fero] agg. ® (/er.) Che 
produce uva. 

uvina s.t. 1 Dim. di uva. 2 Uva turca. 

+tuvola e V. ugola. 

UVÒSO agg. € (lett, raro) Riccamente uvifero. 

uvula è V. ngola. 

uvulare [da uvula] agg. 1 (ling.) Detto di suono 
articolato nella parte più bassa del palato molle: 
la r u. della lingua francese. 2 (med.) Che riguar- 
da lugola: infezione u. 

uvulite [da uvula] s. f. e (med.) Infiammazione 
dell’ugola. 

uxorato [dal lat. Uxor, genit. uxdris ‘moglie’ (V. 


uzzolo 


Uxorio)] agg. ® Che ha preso moglie, detto soprat- 
tutto di sacerdoti che hanno lasciato la veste per 
sposarsi | Sacerdozio u., stato del sacerdote spo- 
sato, 

uxoricida o (raro) ussoricida [comp. del lat. 
Uxor, genit: uxOrs ‘moglie’ e -cida] s. m. ef. anche 
agg. (pi. m. -1) € Chi, che commette uxoricidio, 

uxoricidio o ussoricidio [da uxoricida] s. m. è 
( dir.) Omicidio aggravato in quanto commesso 
contro il coniuge. 

uxorilocale [comp. del lat. ūxor, genit. uxoris 
‘moglie’ e dell'it. locale] agg. ® (erm.) Di, relativo 
a uxorilocalità. 

uxorilocalità [da uxorilocale] s-t. e (etn.) Nor- 
ma per la quale una coppia sposata vive con il 
gruppo della sposa. 

uxòrio [vc. dotta, lat. uxGriu(m) ‘relativo alla mo- 
glie' (Uixor, genit. uxòris), ant. comp. di origine 
indeur. di “uk col senso di ‘spruzzare’ e -sor ‘fem- 
mina'] agg. ® (dir.) Della moglie: diritti uxori | 
Convivenza more u, come quella fra coniugi, ma 
in assenza di matrimonio e quindi senza le conse- 
guenze giuridiche che esso comporta. 

uzbéco /uz'beko/ e V. usbeco. 

ùzza [etim. incerta] s.f. è (pop., tosc.) Aria pun- 
gente, con venticello leggero ma freddo, della sera 
o del primo mattino: ei sente nella faccia | pun- 
cere l'u. mattutina (D'ANNUNZIO). 

uzzato [da uzzo] agg. € (pop., tosc.) Molto pan- 
ciuto: botte uzzata. 

ÙZZO [etim. incerta] s.m. è (pop., tosc.) Pancia, di 
botte | Dare l'u., incurvare le doghe, 

-ÙZZO e V.-uccio. cop 

uzzolire [da uzzolo] v. tr. e intr. (io uzzolisco, tu 
uzzolisci: aus. inir. essere). © (pop., tosc.) Inuzzo- 
lire. 

Uzzolo [etim. incerta] s.m. @ (tosc.) Desiderio in- 
tenso e capriccioso: mi é venuto l'u. di partire, e 
partirò | Mettere ge. all'u., nell'u. di, fargli venire 
voglia di | Levar l'u., togliere i capricci. 


Il suono rappresentato in italiano dalla lettera V è 
quello della consonante fricativa labiodentale so- 
nora /v/. Questa consonante, quando è preceduta 
da una vocale e seguita da un'altra vocale, da una 
semiconsonante /j, w/ o da una liquida /l;r/, può 
essere, secondo i casi, di grado tenue (es. evénto 
fe'vento/, cavia /'kavja/, lo vudi {lo 'vwoi/) op- 
pure di grado rafforzato (es. avvénro /av'vento/, 
Ovvio |'əvvjo/, tu vuòdi [tu v'vwoi/), mentre nelle 
altre posizioni è sempre di grado medio (es. in- 
véce lin'vetfe/, vui /'vwoif, qual vudi ['kwal 
'vwoi/), 


V, V /nome per esteso: vu, (raro) vi, tve/ s. tom. 
è Ventesima lettera dell'alfabeto italiano: v minu- 
scola, V maiuscolo | V come Venezia, nella com- 
pitazione, spec. telefonica, delle parole | a F, det- 
to di due linee o elementi che, partendo da un ver- 
tice: inferiore, divergono aprendosi verso l'alto: 
scollatura a Vi antenna a V | Valle a V, valle flu- 
viale | (mar.) Rinvio a v, V. rinvio. 

va’ o (raro) vah [da varda, forma sett. di ‘guarda’, 
imperat. di guardare] inter. e Esprime meraviglia, 
stupore e sim.: va' chi si rivede!; ma va' cosa mi 
tocca di fare! 

vacabile [da vacare] agg. e Che può essere o ren- 
dersi vacante | Uffici vacabili, anticamente, nello 
Stato Pontificio, uffici che si alienavano per de- 
terminate somme, con divieto per l'acquirente di 
trasmetterlì ad altri, sia per atto tra vivi che per 
testamento, e il cui incarico era vitalizio, 

vacante part. pres. di vacare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Sede v., governo della Chiesa o di un ve- 
scovato fra la morte del titolare e l'elezione o no- 
mina del nuovo occupante | Bastimento v. che 
non ha carico di merci è naviga in zavorra. 

{vacanteria [da vacante] s.t. € Vanità, vuotag- 
gine. 

vacanza o ivacanzia [da vacante] s.f. 1 Stato 
o condizione di ciò che è vacante, privo di titolare: 
v. di un beneficio, dell'impero, della sede pontifi- 
cia | Periodo in cui dura tale condizione: la lunga 
v. di una cattedra universitaria. 2 Periodo di in- 
terruzione delle normali attività lavorative di enti, 
aziende, assemblee, privati cittadini, per motivi 
generali o particolari: essere in v.; andare in v.; 
il Parlamento si è preso una v- straordinaria; 
chiedere, concedere una v. per motivi di salute | 
Far v., non lavorare, non studiare e sim. | Aver 
bisogno di una v., di un periodo di riposo | (fig.) 
Avere, mandare il cervello in v., non pensare, non 
utilizzare le proprie facoltà intellettive. 3 (spec. 
al pi.) Periodo in cui restano chiuse le scuole, le 
accademie, il Parlamento: vacanze natalizie, pa- 
squali, estive | (per anton.) Vacanze estive: pas- 
sare le vacanze al mare, in montagna; penso che 
farò un viaggio durante le vacanze. SIN. Ferie. 
4 (fis.) Difetto di un reticolo cristallino consisten- 
te nell'assenza di un atomo, 

vacanziere [fr. vacancier, da vacances ‘vacan- 
ze'] s. m. tf. -a) © Chi trascorre le vacanze fuori 
della propria residenza abituale: migliaia di va- 
canzieri si sono riversati sulle coste meridionali 
| (scherz.) Chi ama far vacanza o andare in va- 
canza. 

vacanzièro [fr. vacancier, da vacances ‘vacan- 
ze'] agg. ® Che va in vacanza: una folla vacanzie- 
ra ha lasciato la citta. 

vacare [vc. dotta. lat. vacare ‘esser vuoto, libero, 


= 


non occupato’, di origine indeur.] v. intr. (io vaca. 
tu vachi; aus. essere nei sign. 1,2, 3, 4, avere nei sign. 
586) 7 (raro) Essere o rimanere vuoto, privo del 
titolare, detto di benefici, cariche, uffici e sim.: 
vacava l'impero, il papato; vacava la carica di 
presidente; la cattedra di filosofia vaca del tito- 
lare. 2 +Essere libero, detto del tempo. 3 tEssere 
privo | +Non vigere più, detto di norme giuridiche 
| +Essere vano, inutile, detto di parola. 4 +Man- 
care, finire. 5 (raro) Riposarsi, cessare da un la- 
voro, da una fatica, tralasciare o essere libero da 
un impegno: v. dall'ufficio, dal pregare. 68 +Oc- 
cuparsi, aver cura di q.c.: oppresso da lunga e 
grave infermità non vacava più ai negozii ... 
( GUICCIARDINI J. 

vacatio legis //ur. va'kattsjo "ledzis/ [loc. del lat. 
giuridico ‘vacazione della legge' (V. vacazione)] 
loc. sost. f. Inv. © (dir.) Vacazione della legge. 

vacazione [vc. dotta, lat. vacatiòne(m), da vacé- 
tum, supino di vacére] $. t. T +Condizione di va- 
cante: tutto quello che aveva occupato nella v. 
della Chiesa (GUICCIARDINI ). 2 (dir.) V. della leg- 
ge, periodo che intercorre fra la pubblicazione del- 
la legge e il momento in cui essa entra in vigore. 
3 Periodo lavorativo durante il quale un perito 
presta la sua opera su richiesta dell’autorità giu- 
diziaria, convenzionalmente fissato e utilizzato 
come unità di misura per il computo della retri- 
buzione: la v. del consulente è di due ore; stabi- 
liremo la cifra da pagare per ogni v. | ( est.) L'at- 
tività del perito e la sua retribuzione. 4 +Vacanza, 
riposo. 

vacca [lat. vicca(m), di origine indeur.] s. f. 
1 Femmina adulta dei bovini: mungitura delle 
vacche; latte di v. | Le sette vacche grasse e le 
sette vacche magre, quelle che, secondo la narra- 
zione biblica, il faraone sognò e Giuseppe inter- 
pretò come profezia dei sette anni di abbondanza 
e dei successivi sette anni di carestia | (fig.) Es- 
sere in tempo di vacche grasse, magre, in epoca 
prospera o di miseria, SIN. Mucca, vaccina. 2 Car- 
ne dell'animale macellato, usata come alimento. 
3 (fie. spreg.) Sgualdrina, donnaccia. 4 (raro, 
fig.) Persona, ente, istituto e sim., che si lascia 
smungere, sfruttare. 5 Lingua di v., piccola incu- 
dine da stringersi in morsa usata da argentieri e 
ramai. & (spec. al pl.) Bachi da seta che si gon- 
fiano e non fanno il bozzolo perché ammalati di 
giallume. SIN. Frati | Andare in v., invacchire; 
(fig.) guastarsi, annuvolarsi, detto del tempo; 
(fig.} diventare pigro, ozioso, svogliato | (fie.) 
Andare, finire in v., risolversi negativamente, fal- 
lire | (fie.) Far la v., oziare, non far nulla. 7 (est., 
spreg.) Persona eccessivamente grassa e sforma- 
ta, || vaccaccia, pegg. | vaccaréèlla, vaccherella, 
dim. | vacchétta, dim. (V.) | vacchina, dim. | 
vaccona, acer. | vaccùccia, dim. 

vaccaio o vaccaro s.m. 7 Guardiano di vacche; 
suo padre faceva il vaccaro a Ragoleti (VERGA). 
SIN. Bovaro. 2 Capovaccaio, 

vaccata s. f. 1 (serr., vole.) Porcheria, cosa di 
pessima qualità o riuscita: fare una v.; questo li- 
bro è un'autentica v. 2 Sciocchezza, errore gros- 
solano: non dire vaccate. 

vaccheria s. f. e Stalla di vacche, talora con lat- 
teria annessa. 

vacchétta s.t. 7 Dim. di vacca. 2 Pellame uti- 
lizzato spec. per la confezione di calzature militari 
e da lavoro o per valigeria, ottenuto conciando al 


tannino pelli bovine esotiche. 3 +Libro o registro 
di forma oblunga rilegato in vacchetta (oggi 
dial. ). 

vacchino A s.m. e Formaggio di latte di vacca. 
B agg. è (raro) Vaccino nel sign. A. 

vaccina [f. sost. di vaccino agg.] s. t- 1 Bovina, 
vacca, mucca. 2 Came di vacca © ‘di manzo. 
3 Sterco di vacca o di bovini in genere. 4 +Vac- 
cino nel sign. B. 

vaccinabile agg e Che si può vaccinare. 

vaccinàre [fr. vacciner, da vaccin ‘vaccino'] A v. 
tr. è Sottoporre a vaccinazione: V. un bambino 
contro il vaiolo, la poliomielite; v. il bestiame. 
B v. rifl. è (fig.) Premunirsi, difendersi da q.c. di 
sgradevole o doloroso spec. in seguito a esperien- 
ze negative: vaccinarsi contro le delusioni. 

vaccinaro [dal lat. vaccina (céro) ‘carme di vac- 
ca', f. di vaccinus ‘vaccino'] A s.m. 7 (rom.) Con- 
ciapelli. 2 +Macellaio. B agg. e Nella loc. coda 
alla vaccinara, ( ell.) coda di manzo in umido con 
guancia di maiale, piatto tipico della cucina ro- 
mana. 

vaccinato part. pass. di vaccinare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. (anche fig.). 

vaccinatore s. m.: anche agg. (f. -trice) © (raro) 
Chi, che esegue la vaccinazione. 

vaccinazione [ir. vaccination, da vacciner ‘vac- 
Cinare'] s.f. e Atto, effetto del vaccinare | Pratica 
profilattica intesa a provocare nell'organismo una 
immunità attiva specifica contro determinate ma- 
latte infettive, mediante inoculazione di germi o 
tossine attenuate: v. antivaiolosa. 

vaccinico agg. ipl, m. -ci) è Del, relativo al, vac- 
cino: innesto v.; pustole vacciniche. 

vaccino [vc. dotta, lat. vaccinu(m), da vacca] 
A agg. 1 Di vacca: lane v. | Bovino: bestiame v.; 
carne vaccina. 2 (veter.) Detto di piede o arto 
equino che sia ruotato in fuori e che pertanto as- 
suma una direzione simile a quella naturale dei 
bovini. B s. m. e Prodotto batterico o virale che 
introdotto nell'organismo conferisce uno stato di 
immunità provocando un processo morboso atte- 
nuato, usato per la profilassi delle malattie infet- 
tive: v. anticolerico, antidifterico, antitifico, anti- 
valolosa, 

vaccinoprofilàssi [comp. di vaccino e profilas- 
si] s.f. è (med.) Profilassi con vaccini. 

vaccinostilo [comp. di vaccino e stilo] s. m.e 
(med.) Lancetta usata per la vaccinazione anti- 
vaiolosa e per scarificazioni cutanee a scopo dia- 
gnostico o terapeutico. 

vaccinoterapia [comp. di vaccino e -terapia] s. 
f.e (med.) Terapia con vaccini. 

vacillaménto o tvagillaménto. s.m. e Modo e 
atto del vacillare (anche fie.). 

vacillante part. pres. di vacillare; anche agg, @ Nei 
sign. del v. 

tvacillanza s.t. e Vacillamento. 

vacillàre o ivagellare, jvagillare [vc, dotta, lat. 
vacillare, di etim. incerta] v. intr. (aus. avere) T Ac- 
cennare a cadere, inclinando ora da una parte ora 
dall'altra, detto di persone o cose: v. camminando; 
v. per la stanchezza, per l'ubriachezza; il dente 
vacilla; il piè vacilla: | freddo sudor mi bagna il 
volto (METASTASIO). SIN. Barcollare, pencolare, 
traballare. 2 (est.) Oscillare, ondeggiare: la fiam- 
ma vacilla al vento. 3 (fig.) Minacciare di cadere, 
essere in crisi, in grave pericolo e sim.: il trono, 
l'impero, la monarchia, il governo vacilla; vecchi 


= 


istituti sociali che ormai vacillano. 4 (fig.) Essere. 


incerto o malsicuro, essere in procinto di esaurirsi, 
di spegnersi e sim.: la luce vacillò, si affievoli e 
si spense; volonta ferrea, che non vacilla; la me- 
moria, il coraggio, la fede vacilla | V. con la ra- 
gione, con la mente; essere in procinto, 0 minac- 
ciare di, perdere la ragione. 5 V. vagellare. 

vacillaziòne o ivagillazione [vc. dotta, lat. va- 
cillatione(m), da vacillare] s.f. e (raro) Vacilla- 
mento | (Te. ) Perplessità, irresolutezza. 

{vacillità o }vacillitàde, }vacillitàte [da vacilla- 
re] s.f. è Incostanza, debolezza. 

tvacillo agg. e Vacillante, instabile. 

jwacuare [ve. dotta, lat. vacuare, da vacuus ‘va- 
Cuo'] v. tr. e intr. è Vuotare | Evacuare. 


+vacuato part. pass. di tvacuare; anche agg. 7 Nei 


sign. del v. 2 Privo, privato. 

vacuaziòne [aferesi di evacuazione] s.t. 1 +Eva- 
cuazione. 2 Particolare sistema di pastorizzazione 
del latte e della crema di latte, che impiega il ca- 
lore sotto un vuoto parziale. 

vacuista [dal lat. vîcuus ‘vuoto' (V. vacuo), col 
suff. -ista] s. m: èe t (pi m. -1) è Nella storia della 
filosofia, chi sosteneva l’esistenza del vuoto. 

vacuità o ivacuitàde, jvacuitàte [vc. dotta, lat. 


vacuitàte(m), da v&cuus 'vacuo'] s. f. @ Qualità di 


chi, di ciò che è vacuo (spec. fig. y: la v. di una 
persona; criticare la v. di un libro, di un discorso, 
di un programma: silenzio arcano che riempiva 
la sterminata v. (PIRANDELLO). 

VACUO [vc. dotta, lat. vicuu( m), da vacare] A agg. 
1 (raro, lett.) Vuoto: niuno luogo era di combat- 
titori va, eccetto l'ultima fila. (MACHIAVELLI). 
2 (fig.) Che è privo o povero di sentimenti, idee, 
principi, significato e sim.: mente, persona vacua; 
discorsi vacui; vita vacua e frivola | Occhi vacui, 
atoni, senza espressione | Vacwe promesse, vane, 
inutili, che non saranno mantenute. 3 (rero) Li- 
bero, esente da cure, preoccupazioni e sim.: animo 
v.; momenti vacui. B s.m. 1 (raro) Spazio vuoto: 
non vi resti alcun v., il quale farebbe venir l'opera 
scorretta (CELLINI). 2 Vuoto perfetto o quasi per- 
fetto, immaginato, supposto o esistente: i v. della 
macchina pneumatica. || vacuétto, dim. 

vacuolare agg. 7 Di, relativo a vacuoli. 2 Che 
presenta, o che è formato da, vacuoli, 

vacuolizzato agg. e Che presenta vacuoli fra le 
cellule o all'interno delle cellule stesse: tessuto v. 

vacuolizzazione [da vacuolo] s. t. 1 (biol.) 
Comparsa di vacuoli in una cellula. 2 (bio/.) De- 
generazione cellulare caratterizzata dalla compar- 
sa di\cavità citoplasmatiche. 

vacuolo [dim. latinizzante di vacuo] s. m. 1 Cia- 
scuna delle minute cavità presenti in una sostanza 
spugnosa ò porosa; i vacwoli di una spugna, della 
gomma espansa | (geol.) Ciascuna delle cavità 
presenti in alcune rocce eruttive, a cui conferisco- 
no tessitura vacuolare. 2 (biol. ) Ognuna delle ca- 
vità delimitate da membrana, presenti con vari 
contenuti nelle cellule vegetali e in alcuni Proto- 
zoi, impegnate nella digestione cellulare o` nel 
mantenimento dell'equilibrio idrico-salino. 

vacuòma [da vacuo(/o) col suff. -oma] s. m. ipl. 
-i)® (biol.) Complesso dei vacuoli di una cellula. 

vacuometro [comp. di vacuo e -metro] s. m. è 
(/fs.) Manometro usato per la misura di pressioni 
inferiori a quella atmosferica normale. 

vacuoscopio [comp. di vacuo e -scopio] s. m.® 
(fis.) Indicatore dell'ordine di grandezza di pres- 
sioni molto minori di quella atmosferica normale. 

vacuostato [comp. di vacuo e stato (2)] s.m. e 
(‘tecnol.) Dispositivo usato per comandare una 
pompa a vuoto, in modo da mantenere costante a 
un valore prestabilito la pressione nel recipiente a 
cui è collegata la pompa. 

vacuumterapia [comp. del lat. vacuum, nt. di 
vacuus ‘vuoto' (V. vacuo) e terapia] s. f. @ (med.) 
Terapia fisica consistente nel sottoporre parti del 
corpo, gener. un arto, a una pressione inferiore a 
quella atmosferica e successivamente a una com- 
pressione, per agevolare la circolazione sanguigna 
e linfatica. 

tvadare [vc. dotta, lat. tardo vadére, da vadum 
‘vado'] v. tr. e Passare a guado. 

vademècum. Ivc. lat, propriamente ‘vieni con 
me', attraverso il fr. vademecum] A s.m. inv. e Ma- 
nualetto tascabile con .le indicazioni di più fre- 
quente necessità relative a una particolare scienza, 
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arte, professione e sim.: il v. del costruttore. SIN. 
Prontuario. B in funzione di agg. inv. e (posposto al 
s.) Nella loc. assegno v., assegno a copertura ga- 
rantita. 
vade retro Satana //ar. 'vade ‘retro 'satana/ 
[lat. tardo ‘vai indietro Satana'] loc. inter. @ (spec. 
scherz.) Si usa per respingere o allontanare qe., 
per manifestare rifiuto, ripulsa e sim. spec. nei 
confronti di ciò che, pur essendo particolarmente 
invitante, non può o non deve essere accettato, 
vadimoònio [vc. dotta, lat. vadimoniuim), da vas, 
genit. vé&dis ‘mallevadore', di origine indeur.] s. m. 
è In diritto romano, promessa solenne con cui il 
convenuto di un processo privato si impegnava a 
presentarsi un certo giorno davanti al magistrato, 
vado [lat. vadu(m)] s. m. e Guado, passaggio. 
vadòso [vc. dotta, lat. vadosu(m), da vadum'gua- 
do’. V. vado] agg. 7 {Guadabile. 2 (geol.) Detto 
dell'acqua di origine meteorica, che penetra e cir- 
cola nel sottosuolo: acqua vadosa. 


vae victis //ar. ve 'viktis/ [lat., ‘guai ai vinti! ] loc. 


inter. è Si dice spec. per sottolineare, spesso con 
tono di riprovazione, che il vinto è comunque, 
sempre, alla mercè del vincitore. 

va e viéni o va’ e viéni [comp. dell'imperat. di 
andare e venire] loc. sost. m. 7 Andirivieni, viaval: 
il va e vieni della folla; del pubblico, degli spet- 
tatori; In questa casa c'è un ininterrotto va e vieni 
di gente. 2 Sistema attraverso il quale una nave 
può essere collegata alla riva per mezzo di un'im- 
barcazione di piccole dimensioni, che si muove 
azionando un cavo fisso, teso fra la nave e la terra 
| Teleferica in funzione tra due navi o tra una nave 
e la terra, usata per trasportare cose o persone. 

vafer e V. wafer. 

vaffanculo [imperat. di andare a fare in culo] 
A inter. è (vo/g.) Esprime risentita avversione, to- 
tale disapprovazione o irosa insofferenza per qc. 
o q.c. B anche s.m. inv: gli rispose con un v. 


tvafro [vc. dotta, lat. vafru(m), di etim. incerta] 


agg. ® Astuto, furbo, accorto, 
tvagabile [da vagare] agg. è Errante, errabondo, 
vagabondaggine s.f. e Stato o condizione di 
vagabondo | Vita da vagabondo, da scioperato. 
vagabondaggio s.m. 7 Vita, condizione di va- 
gabondo: il v. degli esuli: darsi al v. 2 L'insieme 
dei vagabondi, e il fenomeno della loro esistenza, 
considerato come piaga sociale: estwpare il v; 
combattere contro il v. 3 Atto, effetto del vaga- 
bondare, del visitare luoghi, monumenti e sim., 
senza itinerari fissi o prestabiliti: compiere un bre- 
ve v. turistico nelle regioni del sud. 
vagabondare v. intr. (io vagabondo; aus. avere) 
{Fare il vagabondo, vivere da vagabondo:-v. ru- 
bacchiando qua e là. 2 (est.) Andar vagando da 
un luogo all'altro, senza meta precisa, senza inti- 
nerari fissi o prestabiliti, per distrazione, diverti- 
mento e sim.: ho passato l'estate vagabondando 
per l'Italia; vagabondava pensoso per la città, per 
la campagna; v. con la mente, con la fantasia. 
vagabondeggiàre [ints. di vagabondare] v. intr. 
{fo vagabondéggio; aus. avere) © (raro) Fare il 
vagabondo, lo scioperato. 
vagabonderia s. t.e (raro) Vagabondaggine. 
vagabòndo o ivagabuùndo [vc. dotta, lat. tardo 
vagabindu(m), da vagari 'vagare', sul modello di 
moribundus ‘moribondo’] A agg. 7 Che non ha se- 
de stabile e vive errando qua e là: gente vagabon- 
da; animali vagabondi | Vita vagabonda, tipica di 
chi vive- errando da un luogo all'altro. 2 (est.} 
Che si muove, si sposta continuamente: nuvola 
vagabonda: un turbine vasto, incalzante, v. (MAN- 
ZONI). 3 (est, fig.) Che vaga da un'idea all'altra, 
che non resta a lungo sullo stesso pensiero, sog- 
! getto, argomento e sim.: pensieri vagabondi; men- 
te vagabonda; lettore v.; affetti, amori vagabondi. 
4 (fig.) Fannullone, scioperato e disutile: marito, 
figlio v.; un giovanotto ozioso e v: B s.m. (t.-a) 
1 Persona per lo più senza fissa dimora che si spo- 
sta frequentemente da un luogo all’altro, spec. vi- 
vendo di espedienti e senza dedicarsi ad alcun la- 
voro: la polizia ha fermato alcuni vagabondi. 
2 (est. fig.) Chi non ha voglia di lavorare, chi fa 
vita oziosa e scioperata; spec. girellando qua e là 
senza mai combinare nulla di buono: devi trovarti 
un'occupazione e smettere di fare il v. 3 (scherz.) 
Chi, per lavoro o per divertimento, deve o ama 
spostarsi sovente da un luogo all'altro, o comun- 


vagheggino 


que riduce al minimo la propria permanenza in 
casa. || vagabondaccio, pegg. 

vagale agg. e (anar.) Del nervo vago. 

ivagamento s.m. e (raro) Modo e atto del va- 
gare. 

vagante part. pres. di vagare; anche agg. T Nei sign. 
del v. 2 Dolore v., reuma | Caccia v., esercitata 
senza appostamenti e anche senza cane | Reti va- 
ganti, tese senza appostamento fisso | Mina v., la- 
sciata in mare alla deriva sulle rotte percorse dal 
nemico; fig.) questione non risolta che, ‘alla lun- 
ga, può dar luogo a conseguenze pericolose | Tese 
vaganti, capanni o appostamenti di fortuna che si 
possono spostare qua e la. 

vagare {[vc. dotta, lat. vagare (più comunemente 
vagari), da vagus‘vago'] Av. intr. (io vago, tu vå- 
ghi; aus. avere nei sign. 1, 2, essere nel sign. 3) 7 An- 
dare da luogo a luogo, qua e là, senza direzione 
certa, senza itinerari o piani prestabiliti e sim. (an- 
che fig): andar vagando per il mondo; V: senza 
meta per la città, nei campi, fra la gente; vagò a 
lungo in preda all'angoscia; le nubi vagano, so- 
spinte dal vento; v. con la mente, il pensiero, la 
fantasia; il suo discorso vagava da un argomento 
all'altro; l'uomo vaga d'affetto in affetto, d'illu- 
sione in illusione. SIN. Divagare, girovagare. 
CONTR. Soffermarsi. 2 Spostarsi, muoversi da un 
luogo all'altro, solo apparentemente senza meta, 
in realtà cercando qualcosa di ben definito: le api 
vagano di fiore in fiore per raccogliere il polline; 
il lupo vagava per la foresta, in cerca di preda. 
CONTR. Sostare. 3 +Uscire dal tema, divagare. B v. 
tr.@ (raro) +Percorrere vagando. 

ivagazione [vc. dotta, lat. vagatibne(m), da va- 
gatus, part. pass. di vagari ‘vagare'] s.f. e (raro) 
Atto, effetto del vagare | (/ig.) Distrazione, 
svago. 

tvagellaio o }vagellàro [da vagello] s.m. 1 Tin- 
tore di indaco e guado: guando io v'era su, mi 
parea esser la secchia de` vagellai (SACCHETTI). 
2 (raro) Vasellaio. 

ivagellame [comp. di vagello e -ame] s.m. e Va- 
sellame. 

vagellaménto s.m. e (raro, tosc.) Atto, effetto 
del vagellare. SIN. Vaneggiamento, 

vagellaàre [lat. vacillare, attraverso i dial. sett.] v. 
intr. (io vagello; aus.avere) 1 YV. vacillare. 2 (ra- 
ro; tosc.) Sragionare, farneticare, delirare, per feb- 
bre, demenza o altro | Far proposte strane, parlare 
da demente. SIN. Vaneggiare. 

ivagellàro e V. ivagellaio. 

jvagéèllo [lat. vascéllu(m), propriamente ‘vasetto’ 
(V. vasello)] s.m. 1 Caldaia da tintori, nella quale 
si preparava il bagno di tintura con indaco o con 
guado. 2 Miscuglio di indaco e guado, con even- 
tuale aggiunta di altre sostanze, usato in tintoria, 
3 Urna, vaso, recipiente | fArnia. || vagellino, 
dim. | vagellone, acer. 

ivagheggeria s.t. e Vagheggiamento. 

vagheggiaménto s.m. e Atto, effetto del va- 
gheggiare. 

vagheggiàre [da vago] A v. tr. (io vaghéggio) 
1 (Jett.) Guardare con diletto e compiacimento, 
vagando a lungo con gli occhi su ciò che ha'at- 
tratto lo sguardo: v. le fonti e i fiori di un giardino; 
v. il firmamento, gli astri, le bellezze del creato | 
Guardare a lungo, intensamente, con amore, desi- 
derio, ammirazione è sim.: v. il volto e le chiome 
dell amata; la madre vaghesgiava il fanciullo; v. 
allo specchio la propria persona | (est, lett.) 
Corteggiare. SIN. Contemplare. 2 (est., fig.) Con- 
siderare nella mente, nel pensiero o nella memoria 
con amore, desiderio, rimpianto e sim.: v. la pa- 
tria lontana, le gioie della famiglia, una vita se- 
rena; v. la fama; la gloria, il successo. 3 (raro, 
lett.) Guardare, dominare, detto di costruzione po- 
sta in luogo elevato: v. il piano, la valle, la città. 
B v. rifl. è (lert. } Compiacersi della propria bel- 
lezza, avvenenza e sim.: fuggirai le fonti, ove ora 
| spesso ti specchi, e forse ti vagheggi (TASSO), 

vagheggiato part pass. divagheggiare; anche agg. 
è Nei sign. del y. 

vagheggiatore s. m. (f. -trice) e Chi vagheggia 
| Corteggiatore: de' vagheggiatori ella s'invola / 
a le lodi, a gli seuardi (TASSO). 

vagheggino [da vagheggiare] s. m. @ Giovane 
galante, fatuo e leggero, che corteggia tutte le 
donne: fare il v. SIN. Damerino, zerbinotto. 


vagheria 


ivagheria [da vago] s.t. e Seduzione, vagheg- 
giamento, 

vaghéezza s.f. 7 Qualità di ciò che è vago, inde- 
terminato, impreciso: parlare con v. di g.c.; linee, 
tratti di eccessiva v. 2 Bellezza, grazia, attrattiva: 
la v. del viso, della persona; lineamenti di rara 
v.; paesaggio d'indicibile v.; la v. delle forme, dei 
colori; la v. degli ornamenti, onde le chiocciole 
son si belle (BARTOLI) | Cosa vaga, bella, che ac- 
cende d'ammirazione e sim.: giardino adorno 
d'ogni v. 3 Piacere, diletto: trarre v. da g.c.; ave- 
re, provar v. 4 (lett.) Desiderio, voglia (anche 
scherz.): come fanciulla m'andavo soletta | per 
eran v. d'una grillandetta (PULCI): 

vagile [da vago, sul modello di sessile] agg è 
(biol.) Detto di organismo non fissato a un sub- 
strato, capace di muoversi liberamente, di migra- 
re; animali acquatici vagili. 

ivagillare e deriv. e V. vacillare e deriv. 

Vagina [vc. dotta, lat. vagina(m) ‘guaina, fodero, 
involucro', di etim. incerta] s. t. 7 (/etr.) Guaina, 
fodero: corse la mano / sovra la spada, e dalla 
gran v. | traendo e' la venia (MonTI). 2 (anat. ) 
Canale muscolomembranoso dell'apparato genita- 
le femminile che va dall'esterno fino al collo del- 
l'utero. = ILL. p. 364 ANATOMIA UMANA. || vaginetta, 
dim. 

vaginale agg. è Della vagina: cavità v. | Tunica 
v, rivestimento sieroso del testicolo, 

vaginalite [comp. di (tunica) vaginalie) e -ite 
i]s. t.e (med.) Infiammazione della tunica va- 
ginale del testicolo. 

vaginismo [comp. di vagin(a) e -ismo] s. m. è 
(med.) Contrazione spastica e dolorosa della va- 
gina che impedisce il coito. 

vaginite [comp. di vagin(a) e -ite (1)) ste 
(med.) Infiammazione della vagina. SIN. Colpite. 

vagire [vc. dotta, lat. vagire, di origine onomat.] v. 
intr. (io vagisco, tu vagisci; aus. avere ) © Emettere 
vagiti, detto di bambini lattanti: i! piccolo vagisce 
nella culla. | ", nella culla, (fig.) 
essere appena agli inizi, ai primordi, detto di 
un'arte, una civiltà e sim. 

vagito [vc. dotta, lat. vagîtu(m), da vagîre] s. m. 
1 Pianto dei bambini lattanti: i primi vagiti | (ra- 
ro, est.) Primi grdi di un animale neonato: i vagi 
di un agnellino. 2 (fig.) Prima espressione, ma- 
nifestazione e sim., di ciò che è ancora agli inizi: 
i primi vagiti di una nuova arte, di una civilta. 

vaglia (1) [da valere, formato secondo la prima 
pers. sing. indic. pres. (ant. io vaglio)] s-t. 1T tVa- 
lore: preghiere che non hanno v. 2 Pregio, merito, 
qualità, spec. con riferimento a doti morali, intel- 
do artistiche. e sim., nelle loc. di v.. di gran 

: pittore, scrittore di gran v.; è un uomo di v., 

ins il padre Zaccaria (MANZONI) | tDi v., gä- 
għardamente. 

vaglia (2) [ant. forma della terza pers. sing. 
congv. pres. di valere] s. m. inv. e { gener.) Titolo 
di credito | V. cambiario, pagherò | V. postale, 
modulo spedito per dar diritto al destinatario di 
ritirare presso un ufficio postale una somma di de- 
naro precedentemente depositata presso un altro 
ufficio | (per anton.) Vaglia postale: spedire, ri- 
cevere, incassare un v. 

vagliare [lat. parl. *valliare, da vāllus, dim, di van- 
nus ‘vaglio, setaccio', di etim. incerta] A v, tr. (io 
vaglio) 1 Passare al vaglio, per separare dal ma- 
teriale estraneo: v. Il erano. SIN. Cernere, mondare. 
2 (fig.) Considerare bene, esaminare a fondo, ap- 
purando e soppesando gli elementi positivi e quel- 
li negativi: v. le ragioni, gli argomenti dell'avver- 
sario; bisogna vagliare il problema, prima di de- 
cidere; una dottrina che deve essere vagliata con 
erande attenzione | A vagliaria bene, a ben con- 
siderarla. SIN. Sceverare, 3 (fig.) {Rifiutare. B v. 
rifl. e {Scuotersi, dimenarsi. 

vagliata s.f. 7 Atto del vagliare in una volta, alla 
svelta. 2 Colpo dato col vaglio. || vagliatina, dim. 

vagliato part pass. di vagliare; anche agg. e Nei 
sign. del v 

vagliatóre s. m.; anche agg. (f. -trice) e Chi, che 
vaglia (anche fig.): un v. severo, attento; operaio 
v; macchina vagliatrice. 

vagliatrice [da vagliare] s.t. è Macchina per va- 
gliare ċereali, sabbia, ghiaia o altri materiali in- 
coerenti. 

vagliatura s.t. 1 Operazione del vagliare: v. della 
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ghiaia, del carbone; v. del grano. 2 Scarto, mon- 
diglia che resta nel vaglio. 3 (raro, fig.) Esame 
attento, critica vigorosa, 

vaglio [da vagliare] s.m. 7 In varie tecnologie, 
dispositivo costituito essenzialmente da una su- 
perficie provvista di fori o da una rete di fili in- 
trecciati, usato per separare materiali finì da altri 
più grossolani: v. a mano, meccanico; v. per il 
grano, la ghiaia. sim. Crivello | V. ventilatore, ap- 
parecchio per la pulitura del seme in corrente d'a- 
ria | V. classificatore rotativo, che, oltre alla pu- 
lizia del seme, provvede a selezionarlo secondo la 
grossezza | Passare al v., vagliare (anche fig.) | 
Gettar l'acqua nel v., (fig.) fare una cosa inutile. 
2 (fig.) Esame diligente e minuzioso, critica ri- 
gorosa e attenta: teoria che non regge al v.; pas- 
sare, sottoporre al vogni parola, una proposta | 
Fare un v., una scelta accurata. || vagliettino, dim. 
| vaglietto, dim. 

Vago (1) [vc. dotta, lat. vigu(m) ‘vagante, insta- 
bile, indeterminato’, di etim. incerta] A agg. (pl. m. 
-ghi) 1 (ett) Che vaga, che è mobile o instabile 
e si muove liberamente qua e là: fiume v.; animale 
v. e randagio; vaghe aurette; fama, fortuna vaga 
| Fiore v., in botanica, quello che può nascere in 
punti diversi del caule o dei rami. 2 (est. ) Che è 
privo di certezza, determinatezza, chiarezza € 
sim.: notizie, sensazioni vaghe: fare un v, accenno 
a qc; discorsi, indizi, sospetti, presentimenti va- 
ehi e indefinibili: perdere ogni più vaga speranza; 
ho il v. sentore che le cose non vadano come do- 
vrebbero; sono desideri e progetti molto vaghi; 
c'é una vaga somiglianza fra voi due. SIN. Incerto, 
indefinito. 3 (Jetr.) Voglioso, desideroso: chi de 
la gloria è v. | sol di virtų sta pago (PARINI); esser 
v. dei fiori, di ragionare, di parlare | (raro) Far 
ge. v. di q.c., investirlo di q.c. 4 (fig.) Che è ama- 
bile, bello, grazioso: le vaghe membra; visa, volto 
v; odori, colori vaghi e dolcissimi | (lett.) Che 
desta desideno, rimpianto è sim., che è dolce da 
trascorrere, da vivere, da ricordare: la vaga gio- 
vinezza; vaghe memorie; vaghi sogni di fanciulla, 
5 (anat.) Nervo v., vago. || vagamente, avv. In 
modo vago, indeterminato: eli ho accennato alle 
tue richieste, per ora solo vagamente. B s. m. (t. 
-a nel sign. 3) T (solo sing.) Ciò che è privo di de- 
Oae certezza, chiarezza è sim.: cadere 
nel v.; quando parla si tiene nel v. e nel generico; 
part sfera del v. e del misterioso, dove regna la 
poesia (DE SANCTIS). 2 (raro, lett.) Vaghezza, 
bellezza: il v. dei begli occhi. 3 (raro, lett.) Ama- 
to, innamorato. 4 (ana;.) Decimo paio di nervi 
cranici che si distribuiscono, con funzioni motrici 
e sensitive, a numerosi organi del corpo. || va- 
ghétto, dim. | vaguccio, dim. 

vago (2) [dal lat. bàca(m) ‘piccolo frutto tondo'] 
s. m. (pi. -ghi) e Chicco, grano di collana. 

vagolare [ints. di vagare] v. intr. (io vagolo:; aus. 
avere) © Vagare di continuo, andare attorno senza 
scopo. 

vagolitico [comp. di vago e -litico ( 27] agg. (pl. m. 
-ci) ® (arm) Detto di un agente che inibisce la 
stimolazione vagale. 

fvagolo [vc. dotta, lat. tardo vagulutm), propria- 
mente dim. di vagus ‘vago'] agg.: anche s. m. e Che, 
chi vaga senza meta. 

vagomimetico [comp. di vago nel sign. B4 e 
mimetico] agg. (pl. m.-ci); anche s. m. è (farm.) Pa- 
rasimpaticomimetico. 

vagonata [fr. wagonnée, da wagon ‘vagone’ ] s.f. 
e Carico che può essere trasportato da un vagone 
| test., fam.) Grande quantità. 

vagoncino s.m. 1 Dim. di vagone. 2 Carrello 
per trasporto di materiali su decauville. 3 Veicolo 
di una teleferica o di una funivia usato per il tra- 
sporto di materiali o persone. 

vagone [fr. wagon, dall'ingl. wagon ‘carro’, dall'ol. 
wagen, ve. germ. di origine indeur.] s. m. 7 Veicolo 
ferroviario: v: merci | V., letto, quello attrezzato 
con piccole cabine a uno, due o tre letti e acqua 
corrente, per l'alloggio dei passeggeri durante la 
notte in viaggi a lungo percorso | V. ristorante, 
quello attrezzato per servire i pasti ai passeggeri 
| Vagoni piombati, carri merci (che venivano 
bloccati dall'esterno) che furono adibiti al tra- 
sporto di prigionieri spec. nei campi di concentra- 
mento tedeschi nel periodo della seconda guerra 
mondiale. 2 V. volante, specie di aereo militare 


per il trasporto di merci e di truppe paracadutate. 
3 (pop.) Persona estremamente grassa: in pochi 
anni è diventata un v, || vagoncino, dim. (V.) | 
vagonétto, dim. (V.). 

vagonetto s.m. 7 Dim. di vagone. 2 Carrello a 
cassa ribaltabile per il trasporto su rotaie di mate- 
riali vari nelle miniere. 

vagonista [comp. di vagon(e) e -ista] s. m. (pl. 
-1) ® Operaio edile o di miniera addetto ai vagon- 
cini. 

vagotomia [comp. di vago e -tomia]s. t.e (chir.) 
Interruzione del nervo vago eseguita con intervén- 
to chirurgico o farmacologico, 

vagotonia [comp. di vago, nel sign. B4, e -tonia] 
s.f. @ (med.) Condizione caratterizzata da iperec- 
citabilità del nervo vago con prevalenza del siste- 
ma nervoso parasimpatico. 

vagotònico agg. (pl. m. -ci) e (med. y Caratteriz- 
zato da vagotonia. 

vah e V. va'. 

tvaiàio s.m. e Conciatore e venditore di pelli di 
vaio, 

vaiato (1) agg. © Di color vaio, nereggiante o 
screziato: occhi vaiati | Pelle vriata, bianca e 
nera, 

vaiaàto (2) agg e (arald.) Detto del campo di 
uno scudo costituito da vaio di smalti diversi dal- 
l'argento e dall'azzurro. 

vaieggiàre v. intr. (io vaiéggio; aus. essere 8 ave- 
re) è (raro, lett.) Cominciare a nereggiare, a di- 
ventar valo. 

ivaiézza s.f. e Qualità di ciò che è vaio. 

vainiglia e V. vaniglia. 

vainiglina e V. vanillina. 

vaio (1) [lat varivu(m) ‘vario, variegato, screziato, 
variopinto', di etim. incerta] agg. è (/err.) Di colore 
tendente al nero, detto spec. di frutti prossimi alla 
maturazione: uva vaia; olive vaie | Grigio scuro: 
legno v.: occhi vai | Di colore bianco macchiato 
di nero: mantello v.; schiene | vaie così come la 
biscia d'acqua (PASCOLI). 

vaio (2) [da vaio (1)] s.m: 1 Pelliccia grigia trat- 
ta dal mantello invernale dello scoiattolo siberia- 
no, usata un tempo per abiti di magistrati, digni- 
tari, cavalieri: manto foderato di v. 2 +Abito, 
mantello e sim., confezionato con tale pelliccia | 
tAllacciarsi il v., (fig.) accingersi a fare qe: con 
grande impegno ed energia. 3 (arald.) Pelliccia 
composta di pezzi azzurri e d’argento alternati e 
contrapposti punta a punta e base a base. || valet- 
to, dim. 

vaiolare [da vaiolo] v. intr. e intr. pron. (io vaiolo; 
aus. essere) © Invaiolare, invaiolarsi. 

vaiolato part pass. di vaiolare; anche agg: 7 Nel 
sign. del v. 2 Che ha macchie o protuberanze di 
tinta diversa: pietre vaiolate, 

vaiolatura [da vaiolare] s.t. 1 Malattia fungina 
che attacca le foglie di alcune piante, quali trifo- 
glio, erba medica, fragola, barbabietola, fico. 
2 Formazione di macchie e crateri di corrosione 
sulla superficie di oggetti metallici esposti a pro- 
cessi corrosivi. 

vaiolizzazióne s. f. e Procedimento antivaiolo- 
so, Oggi superato, consistente nell’iniettare pus 
proveniente direttamente da un malato. © 

vaiolo o ivaiuòla, (raro, lett.) vaiuolo [lat. parl. 
‘variblu(m), da Véarius ‘vario, variegato'] s. m 
1 (med.) Malattia infettiva acuta, contagiosa, di 
origine virale, caratterizzata dalla comparsa di ve- 
sciche e pustole cutanee e da notevole compro- 
missione dello stato generale. 2 (bot) Malattia 
dei vegetali prodotta dal fungo exoasco. 

vaioloide [comp. di vaiolo) e -oide] s. t. e Forma 
attenuata di vaiolo, 

vaiolòso A agg e Del vaiolo: pustola vaiolosa. 
B agg. anche s. m. (f. -a) è Che, chi è affetto da 
vaiolo. 

vairóne [accr. con metatesi di vario ‘variegato’ Js. 
m. e (zool. y Leucisco. 

ivaiuola e V. vaiolo. 

vaiuòlo e V., vaiolo. 

fvaivoda e V. voivoda. 

val s.f. e Forma tronca di ‘valle’. 

valalla s.m. inv. è Adattamento di Walhalla (V.). 

valànga [vc. di origine preindeur.] A s.t: T Massa 
di neve o ghiaccio che si distacca dalla sommità 
di un monte e precipita a valle slittando sui pendii, 
accrescendosi di volume durante la caduta: ki v. 


ha travolto ogni cosa; restare sepolti sotto una v. 
2 (fig) Enorme quantità: una v. di lettere, di 
spropositi, di domande, di obiezioni; restare tra- 
volto da una v. di critiche | A v., con estrema ir- 
ruenza: si precipitò a v. verso di noi | Uscita a 
v nel calcio, uscita del portiere che si getta a cor- 
po morto-sul piedi dell'avversario lanciato verso 
rete, per impossessarsi del pallone | V. azzurra, 
nel linguaggio giornalistico, la squadra maschile 
italiana di sci alpino quando ottiene grandi suc- 
cessi (nel caso della squadra femminile, si parla 

div. rosa); {est.) serie di successi di atleti o squa- 
dre nazionali italiane, 3 V. elettronica, intensa 
scarica di elettroni dovuta. a ionizzazione cumula- 
tiva. B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Nel- 

| la loc. effetto v., in elettricità, processo che vede 
moltiplicare in determinate condizioni il numero 
delle cariche elementari nei gas e nei semicondut- 
tori, 

tvalcare e derive V. valicare (1) e deriv. 

valchiria o valkiria, walchiria, walkiria [ted. 
Walküre, dall'ant.. nordico valkyrja, letteralmente 
‘colei che sceglie gli uccisi’, comp. di valr ‘l'ucciso! 
(di origine germ.) e -kyrja ‘colei che sceglie' (vo. 
germ. di origine indeur.}] s. f. 7 Ciascuna delle fi- 
gure mitologiche femminili che, nella religione 
degli antichi Germani, accompagnavano gli eroi 
morti nel Valalla. 2 (est., scherz.) Ragazza, spec. 
dei Paesi nordici, alta, bionda e vigorosa. 

valdése (1) [da Pietro Valdo, mercante lionese 
del XII sec., fondatore della setta] A s. m.et. e 
Aderente al movimento religioso che risale alla 
predicazione di povertà evangelica del lionese 
Pietro Valdo, del XII sec., ma che posteriormente 
aderì alla Riforma, B agg e Che si riferisce ai, 
che è proprio dei Valdesi: chiesa evangelica v; 
movimento v. | Tavola v organo collegiale avente 
funzioni di coordinamento e direzione in alcune 
Chiese riformate. 

valdése (2) [fr. vaudois, da Vaud] A agg. è Del 
cantone di Vaud, in Svizzera. B s.m.ef e Chi è 
nativo o abitante del cantone di Vaud. 

valdismo o (raro) valdesismo [comp. di Valdo 
(V. valdese) e -ismo] s. m. e Movimento, confes- 
sione religiosa, dottrina e organizzazione ecclesia- 
stica dei Valdesi. 

valdostano A agg. e Della Valle d'Aosta: pae- 
saggi valdostani; cucina valdostana. B s.m. (1.-a) 
® Nativo o abitante della Valle d'Aosta. C s.m. 
solo sing. è Dialetto franco-provenzale parlato nel- 
la Valle d'Aosta. 

vale /lar. ‘vale/ [vc, lat., propriamente ‘stai bene", 
seconda pers. imperat. pres. di valére ‘star bene' 


(V. valere)] A inter.. Si usava, presso gli antichi 


Romani, come formula di saluto augurale, acco- 
miatandosi | Oggi scherz. B s.m, inv. e (/etr.) Ad- 
dio, estremo saluto: l'estremo v. 

ivaléggio [lat. validius, compar. nt. di validus ‘for- 
te, valido'] s. m: € Potere, forza. 

valenciennes /fr. vala'sjen/ [vc. fr., dalla località 
omonima] A s,m. inv. è Finissimo merletto a fu- 
selli, in filato di lino con fondo a rete e motivi 
ricchi e vari, di gran moda nel ‘700, eseguito in 
origine nella omonima città francese. B anche agg. 
inv.: pizzo v. 

valènte o }valènto. A part. pres. di valere © Nei 
sign. del v. B agg. 1 Che vale molto, che è fornito 
di molti pregi, doti, capacità e sim.: donna v. | 
Valent uomo, V. anche valentuomo. 2 Che è mol- 
to abile nella propria arte, professione e sim.: me- 
dico, professore, agricoltore, operaio v.; un v. ca- 
pitano; un giovane v. nelle armi, nello studio, SIN. 
Eccellente, provetto. 3 (raro) Efficace, valido, 
detto spec. di rimedio. || valenteménte, avv. Va- 
lorosamente, gagliardamente: combattere valente- 
mente. 

jvwalenteria [da valente] s. f. @ Bravura, pro- 
dezza. i 

tvalentézza s.f. e Valentia. 

valentia s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è valente. 
SIN. Bravura, valore. 2 Atto di valore. 

tvalentigia o tvalenticia [ant. fr. vaillantise, da 
vaillant ‘valente’, part. pres. di valoir'‘valere'] s. t. è 
Prodezza. 

valentino [da S. Valentino, protettore dei fidanza- 
ti] s.m, e {sert scherz.) Fidanzato, corteggiatore. 

ivalènto e V. valente. 

valentuòmo o valent'uòmo [da valentie) uo- 


1991 


mo] s. m. (pi valentuòmini) e Uomo di grandi me- 
riti e pregi: nelle repubbliche è questo disordine, 
di far poca stima de' valentuomini ne' tempi quie- 
ti (MACHIAVELLI) | (antifr.. scherz.) Uomo di 
scarsissimi meriti, capacità e sim., buono a nulla: 
che dice quel v.” 


valènza o +valènzia [lat, valéntia(m) ‘forza’, da 


valens, genit. valéntis ‘valente'] s.f.1 (raro, lett.) 
Virtù, valore, valentia: Or dove m andò vostra v.? 
(D'ANNUNZIO) | (est; com.) Significato, valore, 
rispondenza ai principi, alle norme, all'essenza di 
q.c.: guesto discorso ha una v. politica; la v. este- 
tica, letteraria, saggistica di un testo. 2 | Valuta, 
prezzo. J (chim.) Capacità di saturazione degli 
atomi, gli uni con gli altri | V. di un elemento, 
numero di atomi d'idrogeno che possono combi- 
narsi con un atomo dell'elemento stesso | V. di 
un acido, numero degli atomi d'idrogeno sostitui- 
bili con gli atomi di un metallo | V. di una base, 
numero degli ossidrili sostituibili con-anioni | V. 
di un composto organico, numero di gruppi fun- 
zionali uguali presenti nella molecola di detto 
composto. 


valére [lat. valare ‘esser valido, star bene’, di ori- 


gine indeur.] A v. intr. (pres. io valgo, poet. vaglio, 
tu våli egli vale, noi valiamo, poet. tvagliamo.tval- 
ghiàmo, voi valéte essi valcono, poet. ivagliono; tut. 
ið varro, tvalerò, tu varrai; pass, rem. io valsi, tu 
valésti; congv. pres. io valga, poet. vaglia, ... noi va- 
liamo, voi valiate, tvalghiate, essi valgano, poet. 
tvagliano; condiz. pres.io varréi, tvalerèi, tu varré- 
sti, tvalerésti; part. pass. valso, raro valuto, pop. tval- 
sito; aus. essere) 1 Avere forza, potenza, autorità: 
Donna, se tanto grande e tanto vali (DANTE Par, 
XXXI, 13); titolo, carica che vale; in quell am- 
biente lui vale molto; una sua parola può v. mol- 
tissimo; il suo intervento vale più di tutto | Far. 
le proprie ragioni, sostenerle energicamente, far 
sì che esse vengano accettate, ascoltate, ricono- 
sciute e sim. | Far v in giudizio, sostenere, chie- 
dere in giudizio: far v. in giudizio un diritto | Far- 
si v., far rispettare, con energia e decisione, la pro- 
pria autorità, il proprio prestigio e sim. | (raro) 
Essere valoroso. 2 Avere mezzi, facoltà, qualità, 
essere abile, capace € sim.: un uomo, un letterato, 
un docente che vale molto, poco, abbastanza; co- 
me poeta non vale niente; in matematica vale pa- 
recchio; nella sua professione vale, non c'è che 
dire; vale più lui da solo che tutti voi messi insie- 
me | Gam., euf.) V. per tre, per dieci, e sim., as- 
sommare in sé le capacità di tre, di dieci persone, 
essere abilissimo | Farsi v., mettere in risalto le 
proprie doti: ha saputo farsi v. sul lavoro in breve 
tempo, 3 Avere pregio, peso, rilevanza e sim., det- 
to di cose, spec. in relazione alla loro natura, de- 
stimazione o utilizzazione: dipinto, poesia che va- 
le; un libro che vale decisamente poco; la carroz- 
zeria è bella, ma il motore non vale niente | V. di 
più, di meno, rispetto a cose uguali o simili: in 
questo gioco le carte che valgono di più sono l'as- 


«so e il tre. SIN. Contare. 4 Avere vigore, autorità, 


efficacia, essere giuridicamente o logicamente va- 
lido, accettabile e sim.: questa legge non vale più; 
l'atto non vale in quanto è viziato; questi sono 
ragionamenti che non valgono; «e che questo 
esempio valga per tutti | Valga il vero, formula 
con cui si introduce, nel discorso, un argomento, 
un elemento nuovo, una prova e sim, | (est. ) Ave- 
re effetto, essere regolare, legittimo è sim.: la di- 
chiarazione non vale se è fatta in ritardo; il do- 
cumento vale solo se è presentato in tempo utile; 
hai barato, quindi la partita non vale. 5 (est.) 
Essere vero: è una critica fondata, che vale in 
ogni caso; affermazioni, obiezioni che valgono 


“comunque; questo vale anche per noi | (est.) Es- 


sere giusto | (fam.) Non vale!; non è giusto, non 
va bene, non sono d'accordo: non vale, io non gio- 
co più! | Vale!, scommettiamo; accetto la scom- 
messa, e sim. 6 Essere utile, giovare, servire: ri- 
medi che non valgono, in certi casi anche i fatti 
valgono poco; credo che valga meglio tacere; val 
più una sua parola che cento preghiere nostre; a 
che vale piangere?; non valsero implorazioni, egli 
fu irremovibile;-a che ti vale tanta ricchezza? | 
( est.) Essere sufficiente, bastare. 7 Importare: 
tanto valeva restarsene a casa | Che vale?, che 
importa?: che vale recriminare? B v. intr. e tr. (aus. 
intr. essere) 1 Avere un determinato prezzo o va- 


valevole 


lore: questa casa vale diversi milioni; la moneta 
vale secondo le condizioni del mercato; un'ogget- 
tino che vale si e no mille lire; tessuto che vale il 
suo prezzo; non vale certamente quel che l'hai pa- 
gato | Roba che vale molto, poco, che costa molto, 
poco | V. un occhio, un occhio della resta, un 
mondo, un tesoro, un Perù, un mucchio di soldi, 
esim, (ig) valere moltissimo | Non v. un fico, 
un fico secco, un soldo, un cavolo, un lupino, un 
accidente, una cieca, e sim., (fig-) essere privo 
d'ogni valore | Cento lire non te vale; di cosa che 
vale pochissimo | Vale tant'oro quanto pesa, 
(fig.) di persona di grandi qualità, di cosa molto 
pregiata | (fig.) Te lo do per quel che vale, detto 
di notizia e sim. che si riferisce come la si è udita; 
senza nulla togliere o aggiungere e senza control- 
larne l'attendibilità. 2 Essere uguale, analogo o 
comparabile a qc. o a q.c. per valore, pregio, uti- 
lità, importanza e sim.: in questo lavoro nessuno 
ti vale; un uomo vale l'altra; una parola vale l'al- 
tra, una semibreve vale due minime; Parigi val 
bene una messa | V., non v. la pena, la spesa, la 
posta, la fatica e sim, (fig.) detto di cosa il cui 
valore intrinseco è minimo se comparato al sacri- 
ficio necessario per ottenerla. 3 Equivalere, cor- 
rispondere, significare: Ellade vale Grecia; a se- 
conda dell interpretazione, questa frase può vale- 
re un rimprovero, una critica o un complimento | 
Vale a dire, ciò significa che: partiremo domani, 
vale a dire che domani sera non saremo qui. 
4 Fruttare, rendere: podere, capitale che può v. 
centomila lire mensili | (fig.) Valga, si consideri 
a favore, si faccia fruttare come merita: valea il 
servizio reso in guerra | Oig.) Valea quel che 
può, se ne faccia il conto che! si voglia: abbiamo 
presentato una protesta, e valga quel che può. 
C v.tr. 1 Far avere, procurare, cagionare: la di- 
strazione mi valse duri rimproveri; l'eccesso di 
fatica gli ha valso un grave esaurimento, 2 tMe- 
ritare. D v. intr. pron, e Mettere a profitto, servirsi: 
valersi det suggerimenti di ge.) non sa valersi del- 
le sue capacità; penso di valermi senz'altro della 
sua opera || PROV. Di Camevale ogni scherzo vale. 
valeriàna [da Valeria, antica provincia della Pan- 
nonia, da cui la pianta deriva] s.f. T Pianta erbacea 
delle Valerianacee con fusto cavo; alto fino a due 
metri, foglie pennate con molti lobi ( Valeriana of- 
ficinalis) | V. rossa; centranto. 2 La radice della 
pianta omonima usata, sotto varie forme, come 
antispasmodico e sedativo. 

Valerianàcee [da valeriana] s.t. pl è Nella tas- 
sonomia vegetale, famiglia di piante erbacee di- 
cotiledoni con radice molto odorosa e frutto secco 
indeiscente (Valerianaceae) | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale famiglia. = ILL. piante /9. 

valerianato [da valerianico] s.m. è Sale o estere 
dell'acido valerianico | V. di chinina, calmante, 
antinevralgico. 

valerianèlla [da valeriana] s. f..@ Piantina delle 
Valerianacee con infiorescenze di piccoli fiori az- 
zurro cenere (Valerianella olitoria). 

valeriànico [detto così perché si estrae dalla va- 
leriana] agg. (pi. m. -ci) ® Detto di acidi estratti, 
almeno originariamente, dalla valeriana, e di com- 
posti derivati o a essi relativi: a/deide valerianica 
| Acido va, acido organico saturo monovalente a 
cinque atomi di carbonio, presente spec. nelle ra- 
dici di valeriana, usato spec. per salificare o este- 
rificare prodotti di particolari e diverse azioni far- 
macoterapiche. 

valete //a:. va'lete/ [vc. lat., propriamente ‘state 
bene', seconda pers. pi. imperat. pres. di valere 
‘star bene' (V. valere)] inter. e Si usava, presso gli 
antichi Romani, come formula di saluto augurale 
accomiatandosi da più persone | Oggi scherz. 

valetudinàrio [vc. dotta, lat. valetudinarium), 
da valetodo, genit. valetodinis ‘valetudine’)] A agg. 
è (/ert.) Che è molto cagionevole di salute: vec- 
chio v. SIN. Infermiccio, malaticcio. B s.m. (t. -a) 
è {Chi per ogni lieve cagione teme di ammalarsi. 

ivaletudine o +valitudine [vc. dotta, lat. valeto- 
dine(im), da valére ‘star bene' (V. valere)] s. f. è 
Sanita, salute. 

valevole o ivalévile [da valere] agg. 7 Utile, va- 
lido, efficace: partita v: ai fini della classifica; bi- 
glietto. v. per il ritorno; preghiera, raccomanda- 
zione v.; mezzi valevoli | V. a q.c., sufficiente per 
q.c. 2 {Che ha forza, vigore. || valevolmente, avv. 


valezzo 


Validamente, efficacemente, 

ivalezzo [\. valeggio] s.m. e Vigore, maestria. 

valgismo [comp. di valgo e -ismo] s.m. ® (med.) 
Deformità di un segmento di un arto, quando il 
suo asse devia in fuori rispetto alla linea normale. 
CONTR. Varismo. 

valgo [vc. dotta, lat. v&lgu m). di etim. incerta ] agg. 
(pi. m. -g/) # Caratterizzato da valgismo: ginoc- 
chio. v. CONTA. Varo, 

vali [fr. vali, dall'ar. walî ‘governatore', da walé ‘g0- 
vemare, amministrare'] s. m. e Nell'impero otto- 
mano, governatore di una provincia | Nella Tur- 
chia attuale, prefetto. 

tvalibile agg. è Valevole. 

valicabile agg e Che si può valicare: passo v.; 
montagna v. CONTRA. Invalicabile. 

valicabilità s.t. e Stato o condizione di ciò che 
è valicabile. 

valicare (1 ) o valcare, jvaricare [stessa etim. 
di varcare] v.tr, (io valico, tu valichi) 1 Passare da 
una parte all'altra: v. un fiume, un monte. SIN. At- 
traversare. 2 +Passar oltre, passar via | V. sorto 
silenzio, passare sotto silenzio. 3 +Superare, sor- 
passare: v. ge. in pregio, in valore. 4 (raro) tTra- 
sgredire un ordine, un comando e sim. 

tvalicàre (2) [da valico (2)] v.tr. è Filare o tor- 
cere la seta al valico. 

valicato (1) part. pass. di valicare (1); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

tvalicato (2) part. pass. di valicare (2); anche agg. 
e Nel sign. del v. 

valicatoio [da valicato (1)] s. m. e (rose.) Pas- 
satoto, palancola. 

valicatòre [da valicato ( 1)] agg. anche s.m. (f.-tri- 
ce) 1 Che; chi valica. 2 (fig.) tTrasgressore. 

tivalice e V. valigia. 

valico (1) o jvalco [da valicare (1)] s. m. ipl. 
-thi ) 1 Atto, effetto del valicare: i/ v. di un fiume, 
di un monte; il v. é impossibile in questa stagione. 
SIN. Passaggio. 2 Luogo per dove si può o si deve 
passare, spec. la depressione presente in un punto 
di un contrafforte montuoso che consente il pas- 
saggio con minore difficoltà: il v. di una siepe; 
valichi alpini; il v. del Gran San Bernardo. SIN, 
Varco, passo, 3 Nel linguaggio dei cacciatori, luo- 
go in cui transita sia la selvaggina di passo che 
quella inseguita, e in cui il cacciatore si apposta 
per sparare: attendere la lepre, i colombacci al v. 
4 {Estensione del passo. 

ivalico (2) [dal precedente (?)] s.m. @ Sorta di 
gigantesco arcolaio per filare e torcere la seta 
tratta. 

validare [fr. valider, da valide ‘valido'] v.tr. © Ve- 
rificare la validità | (psicol.) V. un test, verificare 
il coefficiente di validità dei risultati, spec. attra- 
verso l’impiego di altri criteri di giudizio, 

validato [da valido] agg. € (raro) Convalidato. 

validazione [ir. validation, da valider ‘rinforzare, 
render forte’, dai lat. tardo validare, da validus wa- 
lido'] s. ft. e Convalida | Prova, dimostrazione, 

validità [vc. dotta, lat. tardo validitate(m), da vā- 
lidus ‘valido'] s.t. 7 Qualità o condizione di ciò che 
è valido, spec. in relazione alla sua efficacia logi- 
ca, giuridica, burocratica, ecc.: la v. di una tesse- 
ra, di un biglietto; discutere la v. di un'asserzione, 
di una tesi; impugnare lav. di un atto, delle nozze, 
di una sentenza | V. delle membra, forza, gagliar- 
dia. 2 Durata di tale condizione; v. annua, seme- 
strale, trimestrale: 

valido [vc. dotta, lat. validutm), da valere] agg. 
1 Forte, gagliardo, vigoroso, resistente: ingegno, 
corpo v.; membra valide; intelligenza valida; es- 
sere v. alla fatica; ‘essere v. di corpo, di mente; 
essere v. per q.c; aiutare qc. con valida mano; 
richiamare alle armi tutti gli uomini validi | Es- 
sere v. a Q.C., essere capace, atto a'q.c. CONTR. De- 
bole, inefficace. 2 (dir.) Che è stato posto in es- 
sere con piena osservanza delle norme che lo di- 
sciplinano: atto processuale v elezione valida. 
CONTR. Nullo. 3 Efficace: dare, offrire un v. aiuto; 
si richiede un v. contributo di uomini e mezzi; 
combattere con armi valide; opporre una valida 
resistenza; il principio è v. per tutti | Tiro, colpo 
v., nel linguaggio sportivo, quello che rispetta le 
norme regolamentari. 4 Che vale, che ottiene o 
merita approvazione, consensi e sim.: opera, pro- 
va valida; è una delle più valide voci della nostra 
letteratura | Fawarevole, positivo: giudizio v.; cri- 
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tica valida. || validamente, avv. In modo valido: 
lottare validamente: contribuire validamente a 
gE. 

tvalidóre e V. tvalitore. 

tvalige è V. valigia. 

valigeria s.t. 7 Fabbrica o negozio di valigie, bor- 
se e sim. 2 Assortimento di valigie e sim. 

valigia o fvalice, valige [etim. discussa: ar. 
waliha 'sacco di grano' (?)] s. t. (pl -gie o -ge) 
1 Specie di cassetta di cuoio, tela, fibra o plastica, 
con maniglia per reggerla e, a volte cinghie per 
stringerla, in cui si ripongono abiti e oggetti vari 
da portare in viaggio: v. a soffietto; fare, disfare 
la v.; depositare la v. alla stazione | Far le vali- 
gie, prepararsi a partire; (fig.) allontanarsi, andar- 
sene | V. di tela, per il bagaglio personale del sol- 
dato in tempo di pace | *Mettere ge. in v., ig.) 
mettere nel sacco, confondere, schernire | F. po- 
stale. borsa o sacco in cui, al tempo delle diligen- 
ze, era contenuta la posta | V. delle Indie, un tem- 
po, il servizio postale e passeggeri tra la Gran Bre- 
tagna e le Indie orientali e il treno settimanale che 
effettuava tale servizio, parte per via terra e parte 
per via mare. 2 }Borsa. 3 V. diplomatica, un tem- 
po, plico contenente la corrispondenza, oggi, collo 
sigillato contenente corrispondenza o cose mobili, 
inviato al proprio governo da una missione diplo- 
matica all’estero, esente da ogni tipo di controllo 
doganale o di polizia | (est) La corrispondenza 
stessa. 4 (fig., raro) Gobba | Pancia. || valigetta, 
dim. | valigina, dim. | valigino, dim. m. | valigio- 
na, acer. | valigione, acer. m. | valigiotta, accer. | 
valigiotto, acer. m 

valigiàio s.m. (f. -a) è Fabbricante o venditore di 
valigie, bauli, borse e sim. 

tvaliménto [da valere] s.m. 1 Valore, virtù: se 
tu mi abbatti per tuo v., | ogni cosa fra tuo ch'hai 
acquistato (PULCI). 2 Valuta, prezzo. 

valina [da (acido iso)vall( erica) col suft. -ina] s. t. 
® (chim.) Amminoacido idrofobo presente nelle 
proteine, considerato essenziale per l’uomo e nu- 
merosi animali: 

ivalitore o tvalidore [da valere] s. m. (t. -irice ) 
e Chi aiuta, soccorre. 

fvalitudine e V. }valetudine. 

valkiria e V. valchiria. 

fvallame [comp. di valle e -ame] s. m. e Avval- 
lamento. 

vallante s. m. e Chi è addetto alle lavorazioni ti- 
piche delle valli da pesca, spec. alla semina degli 
avannotti e alle operazioni di pesca. 

vallare (1) [vc. dotta, lat. vallare, da vallum ‘val- 
lo'] v.tr. e rifl. è Cingere, cingersi con un vallo, con 
fossati, mura, trincee e sim. 

vallàre (2) [vc. dotta, lat. vallare(m), agg. di val- 
lum ‘“vallo') agg. ® Attinente a vallo | Corona v., 
che anticamente si concedeva a chi per primo pe- 
netrava nel vallo nemico. 

vallata [da valle] s.t. Valle, considerata in tutta 
la sua ampiezza ed estensione: le verdi vallate al- 
pine; avea il tempo di veder le nuvole accavallarsi 
a poco a poco, e figurar monti e vallate (VERGA). 
|| vallatella, dim. 

valle [lat. valle(m), da avvicinare a vò/vere volge- 
re'] s. f. (troncato in val in molti toponimi: val Tiberina: 
val di Sole; val d'Aosta) 1 (geogr.) Forma con- 
cava di terreno racchiusa fra montagne e delimi- 
tata da due versanti: entrata, sbocco della v.; v. 
bassa, profonda, stretta; uscire dalla v.; pareti, 
fianchi della v. | V. fluviale, dalla caratteristica 
forma a V, dovuta all'erosione di un fiume | V. 
glaciale, dalla caratteristica forma a U, modellata 
dall'erosione glaciale. SIN. Trogolo glaciale | Gi- 
glio delle valli, mughetto | A v., verso il basso: 
qual masso che dal vertice / di lunga erta monta- 
na ... | precipitando a v. | batte sul fondo e sta 
(MANZONI) | A v., (fig: nella parte finale o im- 
mediatamente successiva rispetto a un determina- 
to fatto, discorso, ragionamento o a una determi- 
nata situazione: soltanto a v. abbiamo colto le 
connessioni fra gli ultimi avvenimenti politici; le 
conseguenze le vedremo a v. | Av. di, nella parte 
più prossima alla foce, rispetto a un determinato 
punto di riferimento, detto di fiumi o di zone e 
località geografiche considerate in relazione a un 
fiume | Per monti e per valli, (fig.) per ogni dove, 
dappertutto. = ILL. p.820 SCIENZE DELLA TERRA ED 
ENERGIA. 2 (fig., left.) Il mondo, in quanto pieno 


di dolore: questa v. di lacrime; In questa v. | non 
è vicenda di buio e di luce (MONTALE) | (est. fig.) 
Il mondo, la vita terrena: finché saremo in questa 
v: J (geogr.) Zona di laguna morta con aree de- 
presse e stagni costieri nell’ Adriatico settentriona- 
le: le valli di Comacchio | Specchio d'acqua la- 
gunare per l'allevamento dei pesci, la caccia e 
sim.: le valli venete | V. aperta, quando è in di- 
retta comunicazione col mare | V. semiarginata, 
quando è in parte chiusa e in parte in diretta co- 
municazione col mare | V. chiusa, quando è argi- 
nata e l'acqua giunge attraverso canali | Caccia 
di v., ogni genere di caccia palustre su acque aper- 
te. 4 Bacino. || vallecola, dim (V.) | valletta, 
dim. | vallettina, dim. | vallicélia, dim. | vallicel- 
lo, dim.m. | vallone. acer. m. (V.). 

vallèa [fr. vallée, da val'valle'] s.f. @ (poer.) Valle, 
vallata. 

vallècola [adattamento del lat. vallécula( m) ‘pic- 
cola valle'] s.t. 1 Dim. di valle. 2 (anat.) Piccola 
depressione, solco o cavità presente sulla superfi- 
cie di un organo o di una sua parte; v: del cervel- 
letto. 

vallétta [f. di valletto (1)] s. t. e Giovane donna 
che aiuta il presentatore di uno spettacolo televi- 
sivo. 

vallétto (1) [fr. valet, da una forma *vassalet, 
dim. di vassal 'vassallo'] s. m: (f. -a (V.) nel sign. 3) 
1 In epoca medioevale e moderna, sino alla Ri- 
voluzione Francese, paggio, donzello, garzone, 
staffiere | Servente municipale che segue in livrea 
la bandiera del Comune in cortei solenni, o fa ala 
nei ricevimenti. 2 Domestico che nella milizia dei 
secoli XVI e XVII seguiva l'uomo d'arme per fare 
le fatiche del campo, andare a foraggi, governare 
i cavalli. 3 Giovane aiutante del presentatore di 
uno spettacolo televisivo. 

vallétto (2) s.m. 1 Dim. di vallo (2). 2 (poer.) 
Castello. 

vallicoltura o vallicultura [da valle, sul modello 
di piscicoltura] s. t. e Piscicoltura in valli lagunari. 

tvallicoso [da valle, sul modello di aggettivi co- 
me bellicoso, febbricoso e tenebricoso] agg. e Che 
è situato in zona valliva, 

vallicultùra e V. vallicoltura. 

valligiano [da vale, sul modello di alpigiano] 
A agg e Delle valli montane. B s.m.(t.-a) e Abi- 
tante, nativo di una valle, di una vallata. 

vallisneèria [dal n. del naturalista A. Vallisneri 
(1661-1730)] s. t. è Pianta acquatica delle Idroca- 
ridacee, con foglie sottili e nastriformi a rosetta e 
fiori piccolissimi (Vallisneria spiralis). 

vallivo agg. 1 Di, relativo a valle fluviale | Ter- 
reno v., detto del terreno poco saldo e spesso pa- 
ludoso posto nella parte più bassa d'una valle flu- 
viale. 2 Di, relativo a una valle lagunare: pesca, 
caccia valliva, 

vallo (1) [vc. dotta, lat. vallut(m), di origine 
indeur.] s.m. 7 (mi/.) Il parapetto alzato di qua 
del fosso intorno al campo dei Romani e munito 
di palizzata per impedire l’accesso al nemico: i 
Romani facevano forte il luogo co' fossi, col v. e 
con gli argini (MACHIAVELLI) | Campo cinto di 
vallo | Recinto primario di ogni fortezza | Opera 
continua di difesa e fortificazione costruita spec. 
prima e durante la seconda guerra mondiale: il v. 
atlantico. 2 (poet.) Baluardo, trincea. 3 (anat. ) 
Solco | V. ungueale, leggera incavatura della cute 
che copre i lati e la base dell'unghia. 4 V. more- 
nico, accumulo deposto alla fronte di un ghiaccia- 
io vallivo. SIN. Cerchia morenica. | 

vallo (2) [lat. valium), dim. di vannus ‘vaglio’. V. 
vagliare] s. m. è (dial.) Vaglio, crivello. || vallét- 
to, dim, (V.). 

vallo (3) [var, di valle] s. m, e (merid.) Valle | 
(est.) Provincia | Territorio: v. di Diano. 

vallombrosano [da Vallombrosa, sul Pratoma- 
gno dove l'ordine fu istituito] A s. m. e Religioso 
della congregazione benedettina riformata istituita 
da S. Giovanni Gualberto, nel sec. XI, nel con- 
vento di Vallombrosa, in Toscana. B anche agg.: 
monaco V. 

vallonata [da vallone (1)] s.t. e (raro) Spazio, 
ampiezza d'un vallone. 

vallone (1) s.m. 1 Accr. di valle. 2 Valle stretta 
e profonda | Burrone. 3 Canale marino più o me- 
no ramificato e profondo, che si addentra nella co- 
sta, tipico della Dalmazia e dell'Istria. || vallonac- 


cio, pegg. | valloncéllo, dim. 

vallone (2) [fr. wallon, di origine germ.] A agg. 
(f.vallona o valléne) e Del Belgio di lingua fran- 
cese. B s.m.ef. e Abitante, nativo del Belgio sud- 
“orientale, in cui si parla la lingua francese: i val- 
loni e i fiamminghi. C s:m, @ (st) Soldati del 
Brabante, che militavano in Spagna. 

vallonéa o (raro) gallonéa [dal gr. bélanos 
‘ghianda’ (V. balanite)] s.f. e Albero delle Fagacee 
dell'Asia Minore e della Grecia, dalle cui cupole 
sì estrae tannino (Quercus vallonea). 

fvalloso agg. e Ricco di valli; 

+valoraménto s.m. e (raro) Avvaloramento. 

fwalorare [da valore] v. tr. e (raro) Avvalorare. 

valòre [vc. dotta, lat. tardo valore(m), da valere] 
A s.m. 1 Complesso delle qualità positive in cam- 

| po morale, intellettuale, professionale per le quali 
una persona è degna di stima: avere coscienza del 
proprio v.; medico, artista, siornalista di v., di al- 
to v.; un uomo di v, (ell.) è un va un vero v.! 
2 {Virtù, bontà di indole, natura, costumi: fn sul 
paese ch'Adice e Po riga, / solea v. e cortesia tro- 
varsi (DANTE Purg. xvi, 115-116) | (Jett.) Capa- 
cità: O buono Appollo, all'ultimo lavoro | fammi 
del tuo valor si fatto vaso (DANTE Par. 1, 13-14). 
3 Coraggio, ardimento, eroismo dimostrati nel- 
l’affrontare il nemico e nel sostenere le dure prove 
della guerra: combattere, resistere, difendersi con 
v, con grande vi; dar prova di indomito v.; gli 
atti di v. di tutto il nostro esercito; medaglia, cro- 
ce al v. militare | V. civile, coraggio, sprezzo del 
pericolo dimostrati in qualità di semplice-cittadino 
nel soccorrere chi è in pericolo: medaglia, deco- 
razione, ricompensa al v. civile. 4 Prezzo, costo: 
il v. di un terreno; ilv. della merce; oggetto di 
grande v., di scarso v.; privo di v., anelletti con- 
traffatti di niun v. (BOCCACCIO); aumentare, cre- 
scere, diminuire di v. | Il v. del vino, del ferro, 
quanto è stimato sul mercato | V. del soprassuolo, 
prezzo di stima delle coltivazioni arboree | V. di 
trasformazione, il ricavo ottenuto con la trasfor- 
mazione in prodotti finiti dei foraggi in latte ecar- 
ne | Campione senza v., merce spedita in pacco 
postale di modeste dimensioni, come campione e 
quindi con tariffa ridotta | Mettere un bene, un 
capitale in v., valorizzarlo, farlo fruttare; in senso 
più astratto, mettere in v., far giustamente apprez- 
zare: un incarico che ha messo in v. le sue capa- 
cità organizzative. 5 Peso, purezza, taglio, inten- 
sità del colore di una pietra preziosa. 6 (econ.) V. 
attuale, valore odierno di una somma di denaro 
disponibile in data futura | V. d'uso, l'utilità che 
un:dato bene ha per chi lo possiede | F. di scam- 
bio, quantità di un bene o di moneta che si dà in 
cambio di un altro bene o servizio di cui si abbi- 
sogna o che si desidera | V. aggiunto della pro- 
duzione, aumento di valore che riceve una cosa 
per effetto delle lavorazioni e trasformazioni alle 
quali viene sottoposta per renderla utilizzabile e 
che si ottiene sottraendo dal valore della produ- 
zione quello delle materie prime e ausiliarie im- 
piegate per ottenerla | V. nominale, facciale, quel- 
lo riportato sul titolo, che nelle azioni indica la 
frazione di capitale sociale che ciascuna di esse 
rappresenta e nelle obbligazioni la somma per la 
quale l'ente emittente si riconosce debitore | V. 
intrinseco di una moneta, quello che la moneta 
metallica assume in virtù dell'oro o dell'argento 
puro che essa contiene | V. estrinseco di una mo- 
neta, quello che ogni moneta metallica porta im- 
presso | V. commerciale di una moneta, quello 
che la moneta assume via via' nel tempo | (dir.) 
Competenza per v., quella di un organo giudicante 
stabilita in base alla importanza economica delle 
pretese che si fanno valere in giudizio | (dir. ) De- 
bito di v., che ha per oggetto una somma di denaro 
non come bene a sé, ma come valore di un altro 
bene. 7 (al pl.) Gioielli e oggetti preziosi: prima 
di partire ha depositato in banca i valori. 8 (al 
pi.) Tutto ciò che può essere comprato e venduto 
in Borsa, come monete estere, azioni, obbligazio- 
ni, titoli di Stato e sim. | Valori mobiliari, i titoli 
azionari e obbligazionari che, emessi da enti pub- 
blici e privati, sono quotati e scambiati in Borsa 
| Carta valori, carta moneta emessa dallo Stato e 
titoli di credito emessi dalle banche autorizzate 
come vaglia cambiari, assegni circolari e sim. | 
Valori di bollo, valori bollati, marche da bollo, 
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francobolli, carte bollate. 9 Pregio: quadro, sta- 
tua, ceramica di grande v.; un'opera di nessun v. 
artistico. 10 Importanza che ha q:c., sia oggetti- 
vamente in se stessa, sia soggettivamente nel giu- 
dizio dei singoli: é ancora troppo giovane per 
comprendere ‘interamente il v>della vita; per te 
l'amicizia non ha alcun v.; non puoi capire quale 
v. abbia per me questa fotografia; è una scoperta 
che ha un v. immenso | Efficacia: il v. di un me- 
todo | Validità: il documento non ha v. se non è 
legalizzato; questa legge non ha più v. 11 Ciò che 
è vero, bello, buono secondo un giudizio persona- 
le più o meno in accordo con quello della società 
dell'epoca eil giudizio stesso: valori morali, 80- 
ciali, estetici; rovesciamento dei valori; capovol- 
gimento di tutti i valori | Í valori umani, gli ideali 
a‘cui aspira l'uomo nella sua vita | Scala dei va- 
lori, classificazione dei valori dal più alto al più 
basso, nella coscienza, e che serve di riferimento 


nei giudizi, nella condotta. 72 (ma:.) Elemento 


associato a un elemento dato in un'applicazione: 
applicazione a valori in... | Vodi verità, in logica, 
per un enunciato, uno dei due attributi ‘vero’ o 
‘falso’, di solito indicati con 1 00 rispettivamente 
| Elemento particolare con il quale si identifica, o 
si può identificare una variabile: i} v. di una gran- 
dezza; v. ‘assoluto | (stat) V. mediano, mediana. 
13 (mus.) Durata della nota o'della pausa corri- 
spondente: una semiminima ha il v. di due crome. 
14 Con v. di, avere v. di, loc. che esprimono equi- 
valenza fra due fatti, rispetto soprattutto agli ef- 
fetti, all'importanza, alla funzione; participio con 
v. di aggettivo; l'aggettivo ha qui v. di avverbio; 
il tuo silenzio ha il v. di una rinuncia. 15 Signi- 
ficato:; il v. di un vocabolo, di una locuzione: solo 
nel contesto è possibile determinare il v. di questa 
espressione; non ho ben capito il v. della tua ri- 
sposta. 16 (al pl.) Nel linguaggio della ‘critica 
d’arte, gli elementi stilistici particolari di un'e- 
spressione artistica: valori spaziali, tonali, lumi- 
nistici, plastici. B in funzione di agg. inv. e (posposto 
al s.) Nella loc. clausola v., quella inserita in un 
contratto per garantirsi che la somma dovuta in 
esecuzione dello stesso sia commisurata al potere 
d'acquisto della moneta legale. 

fvaloria [da valore] s.t. e Prodezza, bravura. 

valorizzare [da valore] v.tr. 1 Mettere in valore, 
far aumentare di valore: v. un terreno, un IMMO- 
bile. CONTA. Deprezzare, svalutare. 2 (fig.) Ren- 
dere più importante, far figurare meglio, consen- 
tire a una persona di esprimere completamente le 
proprie qualità, capacità e sim.: v. un tecnico; ê 
un lavoro molto impegnativo ma valorizzera il suo 
ingegno. 

valorizzatore [da valorizzare] s.m.; anche agg. (f. 
-trice) è Chi, che valorizza (anche fig. ). 

valorizzazione s.f. e Atto, effetto del valoriz- 
zare. CONTR. Deprezzamento, svalutazione. 

ivalorosità s.t. e Valore, bravura. 

valoroso [da valore] A agg. 1 Coraggioso, ani- 
moso, prode: soldato v.; un popolo v.; i valorosi 
combattenti | Che dimostra valore, ardimento e 
sim.: azione valorosa; gesta valorose. CONTR.: Fau- 
roso, vigliacco, vile. 2 Valente, abile, capace: ar- 
tista v un v. professionista | Nel linguaggio spor- 
tivo, detto di atleta che dimostra grande impegno 
agonistico. 3 (lett.) Di grande pregio morale, no- 
biltà d'animo e sim.: un signor v. accorto e saggio 
(PETRARCA) | Pregevole, valido, positivo: opera 
valorosa, 4 Caro, costoso: 5 TEfficace, detto di 
medicamenti. || valorosaménte, avv. Con valore: 
resistere, combattere valorosamente, B s.m.(f.-a) 
è Chi ha e dimostra valore, ardimento e sim.: ono- 
re ai valorosi; agire, combattere, morire da v. 

valpolicella [dalla Valpolicella (prov. di Verona), 
ove viene prodotto] s. m. inv. è Vino rosso rubino, 
lievemente aromatico, asciutto, sapido, lievemen- 
te frizzante, prodotto nel veronese, di 12° circa. 

valsènte [da valso, part. pass: di valere] s. m. 
1 (raro) Valore in denaro, prezzo di q.c. 2 +Ca- 
pitale, ricchezze, averi. 

valso part. pass. di valere @ Nei sign. del v. 

ivalsùto part. pass. di valere e (raro, pop.) Nei 
sign. del v. 

valtellinese A agg è Della Valtellina, regione 
della Lombardia. B s. m. e t. è Abitante, nativo 
della Valtellina. 

valtzer /'valtser/ e V. valzer. 


valvola 


ivalùra s.f. e Valore. 

valuta [f. di valuto, part. pass. di valere] s. f. 
1 (banca) Moneta circolante in un Paese: v. na- 
zionale, estera | V. debole, il cui valore è imdi- 
minuzione nei cambi internazionali |.V, forte, il 
cui valore è stabile o in aumento nei cambi inter- 
nazionali | V. pregiata, di riserva, Vinsieme delle 
valute estere che con l'oro concorrono, presso le 
Banche: centrali, a formare la riserva con cui.si 
fronteggiano eventuali deficit nel commercio in- 
ternazionale | F. convertibile, liberamente conver- 
tibile in qualsiasi altra divisa di conto valutario. 
2 (banca) Tempo cui si riferisce una partita a de- 
bito © credito in un conto corrente per la decor- 
renza degli interessi | Perdita di v., perdita di al- 
cuni. giorni per il calcolo degli interessi in caso di 
mancato preavviso per | prelevamenti nei depositi 
bancari | V. per incasso, clausola che apposta alla 
girata dei titoli di credito impedisce l'ulteriore gi- 
rata degli stessi. 3 (raro, lett.) Costo, prezzo: 
gemma di eran v. 4 (fig.) {Valore, pregio. 

valutabile agg. e Che si può valutare. SIN. Calco- 
labile. 

valutàre [da valuta] v. tr. (io valito valuto) 1 De- 
terminare il prezzo, il valore di un bene economi- 
co; v. una casa, un giotello; il podere è valutato 
dieci milioni | V. i danni, determinarne l'ammon- 
tare, SIN. Stimare. 2 (fig. ) Tenere in considerazio- 
ne, stimare: non ti valutano secondo le tue reali 
capacita; il suo ingegno non è valutato quanto 
meriterebbe, SIN; Apprezzare, 3 Considerare, tener 
presente, calcolare: v. tutte le entrate di ge. non 
ho esattamente valutato le spese. 4 Stabilire in 
misura approssimativa: v. la distanza, il peso di 
que. vV: all'incirca, grosso modo, ilcosto di un og- 
getto | (fig) V. a occhio e croce, con larga ap- 
prossimazione. 5 (fig.) Vagliare: v. bene la por- 
tata di un discorso; non hai saputo V. le conse- 
guenze del tuo gesto; sto valutando ogni indizio | 
V. il pro e il contro, esaminare attentamente tutti 
gli elementi favorevoli e contrari a una decisione 
o alla formulazione di un giudizio: 6 (pedag. ) Da- 
re, effettuare una valutazione. 

valutàrio agg. e Della, relativo alla, valuta: siste- 
ma v. internazionale. SIN. Monetario. 

valutativo agg. è Atto a valutare: criterio v. SIN. 
Estimativo. 

valutàto part. pass. di valutare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

valutazione s.f. 7 Atto, effetto del valutare: la 
v. del capitale di un'azienda; v. det titoli, una v. 
generica, approssimativa | Previsione, calcolo 
sommario: stando alle prime valutazioni, i danni 
paiono molto gravi | (org. az.) V. del lavoro, pro- 
cedimento con cui il valore di un singolo lavoro, 
in un'azienda, viene valutato in relazione agli altri 
lavori dell'azienda stessa | (dir.) Vi delle prove, 
apprezzamento che l'organo giudiziario. fa dei 
mezzi probatori acquisiti al processo. 2 (pedag.) 
Acquisizione di dati e informazioni che permetto- 
no di verificare l'efficacia di un intervento educa- 
tivo e il profitto di un allievo | V. per schede, in 
docimologia, giudizio su un allievo formulato dai 
docenti mediante schede di valutazione. 

tvaluto part. pass. di valere @ (raro) Nei sign. 
del v. 

vàlva [vc. dotta, lat. tardo vélva(m) (nel lat. clas- 
sico è adoperato solo al pi.) ‘battente della porta': 
da avvicinare a vélvere ‘volgere’ (?)] s.t. 1 (bor.) 
Ciascuno dei pezzi che formano il pericarpo dei 
frutti quando a maturità si aprono | Brattea delle 
glume delle Graminacee | Guscio siliceo delle 
Diatomee. £ (z00/.) Ciascuno dei due pezzi che 
formano la conchiglia dei Molluschi lamellibran- 
chi. 3 +Battente‘di porta. 

valvare agg. è Che si riferisce alla valva. 

valvassino o {varvassino [propriamente dim, 
di va/vass(ore)] s. m. e Vassallo di un valvassore. 

valvassòre o }varvassore [provz. valvassor, 
dal lat. mediev. vassu(m) vassoruim) ‘vassallo dei 
vassalli'] s.m. 7 Vassallo dipendente da un vassal- 
lo maggiore. 2 tBarbassoro. 

valvola o ivalvula [vc. dotta, lat. vé/vulae, nom. 
pl., ‘guscio, baccello', propriamente dim. di valvae 
(V. valva)] s.f. T (mecc.) Organo che serve a sta- 
bilire, interrompere o più generalmente a regolare 
il flusso dei fluidi nelle condotte, nelle pompe, nei 
motori: v. a stelo, a saracinesca, d cerniera, a 
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cassetto, a sfera, a disco, a fungo, a farfalla; v. 
di aspirazione, di scarico | V. di sicurezza, che si 
apre automaticamente quando la pressione del 
fluido raggiunge valori pericolosi. = ILL. p. 1745 
TRASPORTI. 2 ( est.; fig.) Ciò che consente la libera- 
zione periodica e controllata di tendenze, isunti, 
tensioni e sim. che, se contenute o compresse, pū- 
trebbero determinare fenomeni o situazioni peri- 
colose per l'individuo o per la collettività: la sua 
v. di sicurezza è l'ascolto della musica; lo sport 
è una v. per molti giovani. 3 (elettr. ) Dispositivo 
atto a interrompere il flusso della corrente elettrica 
in caso di cortocircuito. 4 Dispositivo in cui la 
corrente elettrica fluisce, nel vuoto o in un gas, 
all'interno di un contenitore gener. di vetro | V. 
elettronica, termotonica, tubo a vuoto contenente 
da 2 a 9 elettrodi, di cui uno, riscaldato, emette 
elettroni, usata nella tecnica elettronica come am- 
plificatrice, raddrizzatrice è sim., sostituita in mol- 
te applicazioni dal transistore. 5 (anar.) Apparato 
che consente la progressione del contenuto di un 
organo cavo in una sola direzione: v. cardiaca: v 
ilocecale | V. mitrale, bicuspide, bicuspidale, for- 
mazione valvolare a due lembi, fra atrio e ventri- 
colo simstro del cuore, che permette il passaggio 
del sangue solo da uno all'altro. æ ILL. p. 363 ANA- 
TOMIA UMANA, || valvolétta, dim. | valvolina, dim. 

valvolàme s.m. è (iecno/.) Insieme di valvole, 
spec. quelle che fanno parte di un impianto | As- 
sortimento di valvole. 

valvolare agg è Di, relativo a valvola. 

vàlvula e V. valvola. 

valvulite [comp. di valvula) e del suti. -ite] s. 1 
e (med.) Processo infiammatono di una valvola, 
spec. cardiaca, 

valvuloplastica [comp. di valvula) e plastica] 
s.i. è (chir.) Intervento di chirurgia plastica ese- 
guito su valvole cardiache o venose. 

valzer o (evit) valtzer, walzer [ted. Walzer, da 
walzen ‘spianare, ballare', vc. germ. di origine 
indeur.] s.m. e Danza a coppie di origine tedesca, 
in tre tempi a movimento allegro o moderato: i v. 
di Strauss | Fare un giro di v., (fig.) detto di Stato 
che dimostri inattesa amicizia verso un altro Stato, 
non alleato. || valzerino, dim. 

vamp /vamp, ingl. vamp) [vc. ingl. d'America 
vamp, abbr. di vampire ‘vampiro'] s. f. inv. è Donna, 
spec. attrice, dal fascino sensuale e violento. 

vampa [!. di vampo] s.t. 7 Fiammata particolar- 
mente forte e intensa: le vampe di un incendio | 
Flusso, ondata di intenso calore: la v. del sole d'a- 
gosto; le vampe della fornace | Folata di vento 
caldo. 2 (mil.) V. di bocca, alone luminoso che 
s1 produce alla volata di una bocca da fuoco dopo 
lo sparo | Riduttore di va dispositivo atto a ridurre 
la vampa di bocca per rendere più difficile l'indi- 
viduazione della bocca da fuoco da parte del ne- 
mico. 3 (fig.) Senso di calore in viso per febbre, 
ira, vergogna o altro, e il rossore che spesso ne 
consegue. 4 (fig, ) Impeto di intensi desideri, sen- 
timenti e sim, 5 (fig.) tEstrema miseria. || vam- 
paccia, pegg. 

vampagiòlo [sovrapp. paretimologica di vampa 
al lat. tardo /ampadibne(m) (d'origine sconosciu- 
ta)] s.m. è (dial. ) Bulbo commestibile del cipol- 
laccio col fiocco. 

vampante part pres. di vampare; anche agg. ® 
(lett.) Nei sign. del v. 

fvampare v. intr. e Mandar vampe | Avvampare. 

vampata [da vampare] s.t. 1 Vampa forte, vio- 
lenta (anche fie.): una v. di calore, di rossore; le 
vampate dello scirocco; una v. di gelosia; la w. 
del cannone. 2 (fig.) Manifestazione improvvisa 
e intensa di un fenomeno: una nuova v. di violen- 
za ha sconvolto la città. || vampatina, dim. 

vampeggiare v. intr. (io vampéggio; aus. avere ) 
è (raro) Emettere, mandare vampe. 

vampirésco agg. (pl. m. -schi) e Di, da vampiro 
(spec. fig.): racconto v.; prestare denaro con tas- 
si vampireschi. 

vampirismo [fr. vampirisme, da vampire ‘vampi- 
ro'] s: m. 7 Nelle credenze popolari, l’assumere 


forma di vampiro | Complesso dei fenomeni che, 


nella stregoneria, sono connessi al comportamento 
di vampiro. 2 Forma di necrofilia in cui la vittima 
viene violata dopo essere stata uccisa. 
vampirizzare [da vampiro] v. tr. 1 Dissanguare, 
esaurire (spec. fig.). 2 (fie.) Monopolizzare l'at- 
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tenzione dello spettatore di uno spot pubblicitario, 
distogliendola dal prodotto reclamizzato. 

vampiro [ir. vampire, dal ted. Vampir, a sua volta 
dal serbocroato vampir] s. m. (f. -a nei sign 3.8 4} 
1 Nelle credenze popolari, spettro che abbandona 
di notte la tomba e assale i viventi, per succhiarne 
il sangue. 2 (200/.) Genere di Chirotteri che si 
nutrono di insetti e frutta oppure che provocano 
leggere ferite ad altri animali e ne lambiscono il 
sangue, 3 (fig. ) Dissanguatore, strozzino, sfrutta- 
tore. 4 (scherz.) Donna v., vamp. 

våmpo [sovrapposizione di lampo a vapore] s. m. 
1 (raro) Vampa, intensa e rapida | Calore ardente 
| Menar v., (fig.) adirarsi, insuperbire. 2 tBaleno: 
sopra loro apparse | un v., che parea di fuoco 
fosse (PULCI). 

ivampore [sovrapposizione di lampo a vapore] 
s.m. è (raro) Ardore di fuoco, di fiamma. 

van /van, ingl. væn/ [ve. ingl., ‘furgone’, da (ca- 
ra)van (V.)] s. m. inv. 7 Speciale autofurgone per 
il trasporto dei cavalli da corsa. 2 Furgone rimor- 
chiabile da autoveicoli, destinato al trasporto di 
merci e amimali, quali bovim e cavalli. 

vanadico agg. (pl.m. -ci) e (chim.) Detto dell'os- 
siacido del vanadio pentavalente, 

vanadio [da Vanadis, n. di una divinità scandina- 
va]s. m. e Elemento chimico, presente in minerali 
di ferro, nelle ceneri di certe piante, in alcuni pë- 
troli e bitumi, usato per acciai speciali e, nei vari 
suol composti, come catalizzatore. SIMB. V, 

vanagloria o ivanagrolia [comp. delf. di vano 
e gloria; calco sul gr. kenodoxia] s. f. e Eccessiva 
stima di se stesso che determina un fatuo e smo- 
derato desiderio di lodi, fama, gloria e sim. e la 
loro continua ricerca, anche per cose da nulla, o 
per azioni, meriti, pregi e sim., vantati ma inesi- 
stenti, SIN, Albagia, megalomania. || vanagloriuce- 
cia, dim. 

vanagloriare [da vanagloria] v. intr. pron. e tintr. 
(io mi vanaglorio) ® Vantarsi, essere pieno di sé, 
insuperbire. 

vanagloriòso o ivanagroliòso. agg. ® Pieno di 
vanagloria: soldato v.; parole vanagloriose. SIN. 
Megalomane, presuntuoso, || vanagloriosamen- 
te, avv. Con vanaglona. 

ivanagrolia e V. vanagloria. 

tvanagrolioso e V. vanaglorioso. 

tvanare [lat. vanari, da vānus ‘vano, menzogne- 
ro'] v. intr. è Vaneggiare: stava com'om che son- 
nolento vana (DANTE Pure. XVI, 87), 

vandalico agg. (pi. m.-ci) 1 Dei Vandali. 2 (fig.) 
Degno, proprio di un vandalo: furia, barbarie 
vandalica; vandaliche distruzioni; atti vandalici. 
|| vandalicamente, avv. 

vandalismo [tr. vandalisme, da vandale ‘vanda- 
lo', col sufi. -isme '-isma'] s. me Tendenza a de- 
vastare o distruggere, con ottusa malvagità, ogni 
cosa, spec, se bella o utile: arti div. 

vandalo [lat. tardo Vandali, nom. pl., n. germ. da 
avvicinare al ted. wandeln ‘vagare, peregrinare'] 
A s.m. it. -a). 7 Appartenente a un'antica popola- 
zione germanica, che a più riprese invase i territori 
dell'Impero Romano d'Occidente e nel V sec. as- 
sali e saccheggiò Roma. 2 .(fig.) Persona incolta 
o incivile che distrugge o manomette senza moti- 
vo spec, beni appartenenti al patrimonio artistico 
© culturale: un v. ha mandato in frantumi una pre- 
ziosa statua; alcuni vandali hanno devastato un 
parco pubblico. B agg. e Vandalico. 

vandeano [tr. vendéen, da Vendée ‘Vandea’, re- 
gione francese che insorse contro i rivoluzionari] 
A agg. e Della Vandea. B s.m. (t.-a) 1 Abitante, 
nativo della Vandea. 2 (est., fig.) Reazionario ac- 
canito, 

jvaneare e V. vaneggiare. 

vaneggiaménto s.m. e Modo e atto del vaneg- 
giare. SIN. Vaniloquio, 

vaneggiare o j|vaneare, ivaniàre [da vano 
agg.] A v. intr. (io vanéggio; aus. avere) 1 Pensare 
e parlare in modo sconnesso, dire cose senza sen- 
so: il malato vaneggiava in preda alla febbre; v. 
nel delirio | (est.) Dire, pensare, credere cose as- 
surde, incredibili, fantastiche: tu stai vaneggian- 
do! SIN. Delirare, farneticare. 2 (/ett.) Fantastica- 
re. 3 (lett.) Perdersi dietro alla vanità: le nate a 
vaneggiar menti mortali (FoscoLo). 4 +Riuscire 
vano, inefficace. 5 +Esser vano, vuoto: Nel dritto 
mezzo del campo maligno | vanesgia un pozzo 


(DANTE Inf. xvm, 4-5). 6 $Muoversi inutilmente, 
vagare a vuoto. B v. rifl. e {Vanagloriarsi, vantarsi. 

vaneggiatore s. m.; anche agg. (L-trice) e (raro) 
Chi, che vaneggia. 

vanescènte [vc. dotta, lat. vanescénte(m), part. 
pres. di vanéscere ‘svanire’, da vanus ‘vano'] agg. 
è (leit) Evanescente. 

vanesiata s.f. è (raro) Azione o discorso da va- 
nesio. 

vanesio [da Vanesio, n. del protagonista della 
commedia Ciò che pare non è ovvero Il cicisbeo 
sconsolato di G. B. Fagiuoli: il n. è tratto da vano] 
agg.; anche s. m. if. -2) e Che, chi è fatuo e vanitoso 
osi compiace di qualità che non possiede? sguar- 
do, sorriso v; fare il v. SIN. Frivolo, spocchioso. 

vanéèssa o vanèssa [dal n. di un personaggio di 
J. Swift] s. t. e Nome comune di alcune farfalle 
diurne con livrea molto appariscente che, allo sta- 
to di bruco, vivono su varie piante, danneggian- 
dole (Vanessa ). 

Tvanézza s.f. e Vanità. 

vanga [lat. tardo vanga( m), di origine germ.] s. f. 
e Altrezzo a mano per lavorare il terreno, formato 
da una robusta lama di ferro di forma e dimensioni 
diverse, con manico di legno e in basso una staffa 
o vangile: rompere la terra con la v. | (raro) Sè- 
minare sulla v., sul terreno appena vangato | 
(fie.) tAndare a v.. con facilità | V..per insilati, 
per il taglio manuale, con lama triangolare e corto 
manico, || vangaccia, pegg. | vanghélla, dim, | 
vanghétta, dim. (V.) | vanghétto. dim. m. (V.). 

vangaiola o (/ert.) ivangaiuoòla [etim. incerta] 
š. l è Rete quadra, larga circa m 3,50, con ai lati 
due canne lunghe circa la metà della rete, che si 
tengono in mano per trainarla durante la pesca. 

vangare v. tr. (io vango, tu vanghi) e Tagliare e 
rivoltare la terra con la vanga (anche ass.) xv. il 
campo, un podere, l'orto; andiamo a v. | (fig.) V. 
acqua, affaticarsi inutilmente, 

vangata s.t. 7 Atto del vangare, piantando la van- 
ga nella terra e rivoltando le zolle: una v: possen- 
te, 2 Vangatura rapida: il terreno ha bisogno d'u- 
na v. | (tosc.) Fare la v., detto di più persone che 
vangano insieme rapidamente, quasi in gara. 
3.Quanta terra si afferra e si rivolta con un colpo 
di vanga. 4 Colpo dato con una vanga. || vanga- 
tina, dim. 

vangatore s. m.; anche agg. (f. -trice, pop. -tora) @ 
Chi; che vanga. 

vangatrice [da vangare] s.t.e Macchina agrico- 
la collegata a un trattore per vangare meccanica- 
mente il terreno, 

vangatura s.f. e Lavoro compiuto con la vanga 
| V. a una fitta, se praticata ad una profondità pari 
alla lunghezza della lama. 

tvangéle s. f. pl. @ (/etr.) Vangelo, nella loc. giu- 
rare alle sante v., alle sante die v., giurare sul san- 
to Vangelo, sul santo Vangelo di Dio. 

tvangélico e V. evangelico. 

+Vangélio e V. Vangelo. 

fvangelista e V. evangelista. 

tvangelizzare e V. evangelizzare. 

Vangélo o (/err.) Evangélio, (raro) Evangèlo, 
tVangélio [lat. Euangéliu(.m), dal gr. euangélion 
‘buona novella’, comp. di ú, nt. di éuUs 'buono' e 
un deriv. di angelos ‘messaggero, notizia" (V. an- 
gelo)] s.m. (vangelo nei sign. 4 e 5) T La buona no- 
tizia, il lieto annunzio, consistente nella prèdica- 
zione del regno di Dio e della redenzione del ge- 
nere umano a opera del Cristo | Ciascuno del 
quattro libri contenenti la narrazione della vita di 
Gesù Cristo-e il messaggio della redenzione | 
Vangeli canonici, i quattro vangeli di 5. Matteo, 
S. Marco, S. Luca e S. Giovanni, inclusi nel ca- 
none della Bibbia e accettati come autentici Ba: tut- 
te le chiese cristiane | Vangeli apocrifi, scritti di 
varie epoche; in varie lingue, che narrano fatti del- 
la vita del Cristo o riferiscono suoi insegnamenti 
e non sono accettati come autentici dalla chiesa 
cristiana | Vangeli sinottici, quelli di S. Marco, $. 
Matteo e S. Luca, che presentano passi paralleli 
che narrano, in forma analoga o con leggere va- 
riazioni, gli stessi fatti e riferiscono le stesse pa- 
role di Gesù. 2 (est. ) Libro contenente il Vangelo 
| Giurare qc. sul V., garantirne al massimo la ve- 
ridicità, l'autenticità e sim.: te lo giuro sul V. 
3 Parte della Messa in cui il celebrante legge un 
brano tratto dal Vangelo | (es) Omelia o discor- 


so fatto dal celebrante durante la Messa, per spie- 
‘gare ai fedeli il brano evangelico letto. 4 (fig.) 
Ciò che costituisce il fondamento ideologico di un 
partito, un movimento, un gruppo e sim.: if V. ri- 
voluzionario | (est.) Ciò che costituisce la base 
ideologica di un singolo, il principio cui possono 
essere ricondotte le sue scelte, le sue azioni e sim.: 
quel libro è il suo: V. 5 (fig.) Verità sacrosanta, 
indiscutibile, incontrovertibile: quello che dirà 
lui, per me è V.; in quell ambiente la sua pa- 
rola è V. 

vanghéggia s-t (pl.-ge) e Tipo di vanga con 
pala:a due o più denti per terreni pietrosi. 

vangheggiare [da vangheggia] v.tr. (io van- 
ghéegio) e Lavorare.il terreno con la vangheggia. 

vanghéggiola s.f. e Vangheggia. 

vanghétta s.t: 1 Dim. di vanga. 2 Attrezzo leg- 
gero in dotazione individuale al soldato per i pic- 
coli lavori di sterro ‘e di scavo a riparo della per- 
sona sul campo di battaglia. 

vanghettàre v.tr. (io vanghétto) € Lavorare la 
terra col vanghetto, spec. per piantarvi fiori e or- 


taggli. 

vanghétto s.m. 7 Dim. di vanga. 2 Vanga a ma- 
nico corto per trapianti o lavori superficiali. 

vangile o {vanghile [da vanga, sul modello di ba- 
dile} s: m. è (agr.) Staffale. 

ivanguardia e V. avanguardia. 

vani [ant nordico vanir, di etim. incerta] s. m. pi. è 
Nella mitologia nordica, divinità pacifiche e be- 
nefiche; apportatrici di fecondità e ricchezza. 

tvania è V. tavania. 

tvaniàre e V. vaneggiare. 

vanificàåre [comp. di vano e -ficare] v. tr. (io va- 
nifico,tu vanifichi\ e Rendere vano, inutile, inet- 
ficace: v. gli sforzi, i tentativi. SIN. Frustrare. 

vanificaziòne [da vanificare] s.f. e Atto, effetto 
del vanificare. 

vaniglia o vainiglia [sp. vainilla, dim. di vaina, 
propriamente ‘vagina, guaina', dalla forma di lunga 
guaina del frutto] s. f. T Orchidea messicana colti- 
vata al tropici di cui si usano i frutti come condi- 
mento e in profumeria (Vanilla planifolia) | V. 
dei giardini, pianta delle Borraginacee, ornamen- 
tale, coltivata in aiuole per i fiorellini lilla profu- 
mati di vaniglia (Heliotropium peruvianum). 
2 Frutto della pianta omonima, che trova impiego 
in pasticceria, liquoreria, profumeria | Essenza ri- 
cavata da tale frutto | Zucchero vanigliato. 

vanigliato agg. e Profumato alla vaniglia: zuc- 
chero v. 

vanillina o vainiglina, vaniglina [da vanilla, n. 
lat. scient. di vaniglia] s. f. è Aldeide aromatica, 
presente nella vaniglia, ottenuta per sintesi spec. 
da eugenolo, usata sia come correttivo dell odore 
e del sapore in prodotti farmaceutici e alimentari, 
sia in campo industriale come antischiuma négli 
oli lubrificanti e nella sintesi di alcuni prodotti. 

vanilòquio [vc: dotta, lat. tardo vaniléguiu m), 
comp. di vanus vano’ e un deriv. di /6qui ‘parlare’ 
(V. Joquela)] s.m. @ Discorso vano, sconclusiona- 
to | Discorso privo di contenuti, futile, sciocco, 
inutile. 

vanire [da vano] v.intr: (io vanisco, tu vanisci: aus. 
essere) © (poet.) Svanire, sparire, dileguarsi: 
cantando vanio / come per acqua cupa cosa grave 
(DANTE Par. mi, 122-123). 

vanità o +vanitàde, +vanitàte[vc. dotta, lat. va- 
nitàte(m), da vanus ‘vano'] s:t. 1 Caratteristica di 
chi prova e ostenta un alto concetto di se stesso, 
ricercando è apprezzando, nel contempo, tutto ciò 
che può far risaltare le sue qualità personali vere 
O presunte: la proverbiale v. femminile; ogni sua 
azione è dettata dalla v.; lusingare, solleticare la 
v. di ge. SIN. Fatuità | Debolezza: è una delle sue 
piccole v. 2 Qualità di ciò che è vano, inutile, in- 
consistente e sim.: la v. di uno sforzo, di una pro- 
messa. 3 Caratteristica di ciò che è futile, falso, 
caduco e sim., spec. in relazione a valori, ideali o 
modelli ritenuti perfetti, stabili, eterni e sim.: la v. 
della bellezza, della vita umana; la v. dei beni ter- 
reni; l'infinita v. del tutto (LEOPARDI). 4 (est.) 
Cosa futile, falsa, caduca e sim., spec. in relazione 
a beni considerati eternamente e assolutamente 
validi: la bellezza è solo v; tutto nel mondo è v.; 
correre dietro alle v. 5 (lett.) L'essere material- 
mente vano, inconsistente: /a v. delle ombre. SIN. 


Incorporeità. 
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vanitòso A agg. 1 Pieno di vanità: ragazza fri- 


vola e vanitosa.: 2 Che dimostra vanità: discorsi, 
atteggiamenti vanitosi. || vanitosaménte, avv. 
Con vanità. B s.m. (t. -a ) e Chiè vanitoso o fatuo. 


vanni [lat. vannu(m) ‘crivello’ (di etim- incerta), 


perché il battere delle ali ricorderebbe il movimento 
del crivello (?)] sim. pi. è (poet) Ali: i v: dell'a- 
guila; stendere; battere i v. 


vannino [stessa etim. di uguanno, con suff. dimi] 


s.m.@.(centr.) Puledro nel primo anno di età, 


vano [lat. vanu(m), di origine indeur.) A agg. 


1 Che all’interno è vuoto: guscio va canna vana; 
la dove il monte era forato ev. (ARIOSTO) | (est, 
lett.) Privo di ospiti, abitanti e sim.: convento ».; 
città, regione vana | (raro, lett.) Chiostro v., 
(fig. y quello di un convento che non dà più buoni 
frutti nella pratica religiosa. 2 Incorporeo: la vana 
ombra dei trapassati, una vana immagine; le vane 
rappresentazioni della fantasia | (raro) Nome v., 
che non corrisponde a un essere oa una cosa reale, 
che si riferisce a q.c. di inesistente. 3 (fie.) Privo 
di reale consistenza, fondamento, contenuto è 
sim.: promesse vane; vane speranze | Che è futile, 
frivolo, caduco o comunque privo di effettivo va- 
lore, spec. in relazione a valori, ideali o modelli 
ritenuti perfetti, eterni, e sim.: le vane lacrime del 
mondo; libri, scritti, vani; rincorrere le vane ric- 
chezze; come sono vani e fallaci i pensieri degli 
uomini! (GUICCIARDINI ). SIN. Inane. 4 (fie.) Inuti- 
le, inefficace: fatiche, proteste, preghiere, minac- 
ce vane; dopo molti vani tentativi | Riuscire va 
non sortire alcun effetto: ogni ricerca, ogni inda- 
gine riusci vana. 5 (fig.) Che è privo di senno, 
saggezza, carattere, profondità di pensiero e sim., 
detto di persona: v. e fatuo come una donnetta: 
gente vana e superba | Che mostra vanità, detto 
di cosa, comportamento è sim.: vana ostentazione 
di ricchezze. || vanamente, avv. T Con vanità: 


parlare vanamente di sé. 2 Senza ragione, senza 


fondamento. 3 Inutilmente: sperare vanamente. 
B s. m. 7 Spazio vuoto: il v. del pozzo, di una 
nicchia, delle scale | Posto o interstizio vuoto: 
nella lista c'è qualche v. 2 Apertura praticata in 
una struttura muraria: il v. della porta, della fine- 
stra; hanno aperto un v. nel muro. 3 Ambiente, 
stanza: villa di dodici vani; appartamentino di 
quattro vani; in quel v. minuscolo ... si sentiva me- 
glio protetta contro la solitudine (MORANTE). 
d (est.) Spazio o cavità delimitata, destinata a vari 
usi: v. portabagagli. 5 (fig., lett.) Ciò che è inutile 
| V. anche invano. || vaneréllo, dim. nel sign. AS. 


fvantadòre e V. vantatore. 
vantaggiaàre [da vantaggio, sul modello del fr. 


avantager] A v.tr. (io vantaggio) 1 (raro) Supe- 
rare, sopravanzare. 2 (tosc.) Far risparmiare. Bv. 
rif. è (raro) Acquistare vantaggio, superiorità 
e sim. - 


vantaggiato part. pass. di vantaggiare; anche agg. 


1 Nei sign. del v. 2 (raro) Abbondante, 3 tSu- 
periore, eccellente di qualità. || vantaggiatamen- 
te, avv. 1 (raro, tosc.) Vantaggiosamente. 2 (ra- 
ro) Con abbondanza. 


vantaggio [fr. avantage, in origine ‘ciò che è 


posto avanti’, da avant ‘avanti’] s.m: 7 Ciò che 
mette qe. o q.c. in condizione più favorevole ri- 
spetto ad altri: i v. della statura, del numero, del- 
la posizione; avere il v. del sole, del vento; di- 
sporre del v. della luce, delle tenebre | (raro) 
Prendere il v., il sopravvento. CONTR. Svantaggio. 
2 Profitto, utile, guadagno: ricavare da gie. un v.; 
trarre v. da q.c. | Sconto: pagando in contanti si 
ottiene un notevole v. | A v., a profitto, a favore 
di qe.: ciò torna a tuo v. | TA v, a cavaliere. 
CONTR. Perdita. 3 Beneficio, miglioramento: da 
questa medicina non ho avuto nessun v. 4 (sport) 
Giunta, buona misura, sovrappiù: avere, dare un 
v. sul peso. 5 Privilegio, prerogativa: il v. della 
ragione; il v. che l'uomo ha sugli altri esseri. 
6 Distacco conquistato sull'avversario: due minu- 
ti, tre punti, cinquecento metri di v.; portarsi în v. 
| Corse a vantaggi, con abbuoni | Regola del v., 
nel calcio, norma, generalmente applicata dall’ar- 
bitro, di non rilevare un fallo quando il giocatore 
che l’ha subito riesce a proseguire l'azione | V. 
alla battuta; v- alla rimessa, nel tennis, punto ri- 
spettivamente ottenuto dal giocatore, nel singola- 
re, o dalla coppia, nel doppio, che effettuino il ser- 
vizio o la rimessa, dopo che sia stato realizzato un 


vaporaio 


40 pari | V: pari, nel tennis, quando cisi riporti 
in parità. 7 (raro) Lode, favore: parlare di qc. 
di qc. con molto v. 8 {Soperchieria | Giocatore 
di v., che vuol vincere in tutti i modi, 9 (al pi.) 
tPatti di consegna e offerta di polli, uova e sim. 
al padrone: 10 (spec. al pl.) Affari, interessi. 
11 In tipografia, tavoletta su cui si posano le linee 
di caratteri man mano che vengono composte | 
Dispositivo analogo montato sulle macchine per 
comporre. || vantaggiùzzo, dim. 

vantaggioso [da vantaggio, sul modello del fr. 
avantageux] agg. 1 Che dà, procura vantaggio: po- 
sizione vantaggiosa; patti vantaggiosi. CONTR, 
Svantaggioso. 2 +Che cerca il suò utile. || vantag- 
giosétto, dim. || vantaggiosamente, avv. Con 
vantaggio, 

tvantagióne e V. vantazione. 

vantaménto s.m. e (raro) Modo e atto del van- 
tare e del vantarsi. 

ivantanza [da vantare, sul modello dell'ant. fr. 
vantance] s.t è lattanza. 

vantare [lat. tardo vanitàre, da vanus vano'] A v, 
tr. T Lodare con ostentazione, esaltare come otti- 
mo, insigne, superiore e sim.: v: un'azione, 
un’opera, una persona; v. i meriti di q.c., i propri 
meriti, v. i pregi di q.c. SIN. Decantare, magnifi- 
care. 2 Andar fiero, superbo, orgoglioso: v. una 
gloria imperitura; la nostra patria può v. molte 
glorie; v. un successo; v. più successi che sconfit- 
te; v. secoli di nobiltà; v amicizie altolocate. B v. 
rifl. 7 Millantare le proprie doti, capacità, virtù e 
sim.: é un presuntuoso e non fa che vantarsi | Non 
faccio per vantarmi, non lo dico per attribuirmene 
il vanto. 2 Attribuirsi a merito, vanto, gloria, ono- 
re e sim.: si vanta delle sue origini modeste | Di 
che ti vanti?, detto con tono spec. ironico a chi 
non ha alcun motivo per essere fiero delle proprie 
azioni. 3 Mostrar fiducia di poter compiere q.c. di 
straordmanio: vantarsi di uccidere una belva; si 
vanta di saper far tutto. 4 In epoca medievale, 
fare il vanto. 

vantato part. pass. di vantare; anche agg. ® Nei sign. 
del v. 

vantatòore o tvantadòre. s. m.; anche agg. (f. -tri- 
ce) ® (raro) Chi, che vanta o si vanta. 

vantaziòne o }vantagiòne, s.f. © (raro) Atto, 
effetto del vantare e del vantarsi | (tosc.) Non lo 
faccio, non lo dico per v., non faccio per vantarmi. 

Tvanteggiàre [ints. di vantare] v. intr. @ (raro) 
Menar vanto, andar vantandosi. 

vanteria [da vanto, sul modello del fr. vanterie] s. 
f.e Vana lode di sé, esagerata ostentazione di me- 
riti o qualità reali o, più spesso, soltanto immagi- 
nari: le assurde vanterie di uno spaccone. SIN. Mil- 
lanteria, ostentazione. 

tvantéevole agg. è Di vanto. 

vanto [da vantare] s.m. 7 Atto del vantarsi | Me- 
nar v. vantarsi, gloriarsi. 2 Ciò che costituisce 
motivo di lode, pregio, merito e sim., per qc. 0 
per q.e.: ha il v. della costanza; riportare il v. del- 
la vittoria; abbiamo il v. di essere accorsi per pri- 
mi in vostro aiuto | Gloria, merito: a lui solo spel- 
tano il v. e la lode; dobbiamo dire ciò apertamen- 
te. a vostro onore e v. | Non cedere il v., volerlo 
per sé, esigerlo con pieno diritto. 3 In epoca me- 
dievale, specie di gioco in uso tra i cavalieri in 
base al quale essi dovevano; a turno è a gara, nar- 
rare l'impresa più gloriosa, l’azione più nobile e 
sim. 0 impegnarsi a compiere q.c. di straordinario. 

vanùme [da vano] s. m. T (raro) Grano o altri 
cereali che in parte seccano senza venire a matu- 
razione. 2 tInsieme di cose vane, frivole. 

tvanùra s.f. e Vanità, fatuità. 

vanvera [dall'ant. fanfera, di origine espressiva] 
sf. e Solo nella loc. avv. a v., a casaccio, senza 
fondamento, senza senso: parlare a v.; fare le 
cose av. 

vapiti s.m. e Adattamento di wapiti (V.). 

vapofòrno [comp. di vapo(re) e forno] s. m. è 
Forno a vapore usato per la cottura del pane. 

tvapolo [ricavato dal lat. vapulare ‘essere basto- 
nato', di etim. incerta] agg. ® (raro) Che mena le 
mani. SIN. Manesco. 

vaporabile agg. e (raro) Che può vaporare. 

vaporabilità s.f. e (raro) Qualità di ciò che è 
vaporabile. 

vaporaio [da vapore] s. m. e (raro, scherz.) 
Macchinista del treno. 


vaporale 


fvaporale [vc. dotta, lat. tardo vaporàle(m), da 
vapor, genit. vaporis ‘vapore'] agg. ® Vaporoso. 

vaporante part. pres. di vaporare: anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign. del v. 

Vaporare [vc. dotta, lat. vaporàre ‘esalare vapori, 
riempire di vapori’, da vapor, genit. vaporis ‘vapo- 
re'] A v.tr. (io vaporo) 1 (lett.) Empire di vapori. 
2 (fig. lett.) Velare, annebbiare. B v. intr. (aus 
avere e essere) © (lett.) Evaporare, svaporare | 
Diffondersi sotto forma di vapore: tra le tamerici, 
| fuma il letame e grave oggi vapora (PASCOLI). 

ivaporativo [da vaporato] agg. e (raro) Vapo- 
rabile. 

Vvaporato part pass di vaporare; anche agg. ® (ra- 
ro) Nei sign. del v. 

tvaporatoio [da vaporato] s. me Suffumigio. 

ivaporatore agg. (f. -rrice) è Che vapora. 

vaporaziòne [vc. dotta, lat. vaporatibne(m), da 
vaporatus ‘vaporato'] s. 1. 1 (raro) Evaporazione. 
2 (raro) Suffumigio. 

vapore [lat. vapore(m), di origine indeur.; nel sign. 
3, fr. vapeur, da (bateau è) vapeur, propriamente 
‘battello a vapore', calco sull'ingl. steamboat] A s. 
m. 7 (chim., fis.) Aeriforme a temperatura infe- 
riore a quella critica che si sviluppa da un liquido, 
per evaporazione o ebollizione, o da un solido per 
sublimazione: vapori di iodio, di mercurio | V. 
acqueo, che si sviluppa dall'acqua in ebollizione 
| V. saturo, aeriforme in equilibrio con il liquido 
o con il solido che lo emette. 2 (per anton.) Cor- 
rentemente, vapore acqueo: stanza piena di v. | A 
v., detto di macchine o dispositivi che producono 
vapore o che funzionano sfruttando l'energia ter- 
mica del vapore: caldaia a v.; locomotiva a v.: 
turbina a v. | A tutto v., (fig.) a gran velocità | 
Bagno a v, consistente nell’esporre il corpo, per 
determinati periodi di tempo, all’azione termica 
del vapore | Cuocere al v., cucinare ortaggi espo- 
nendoli in uno speciale recipiente al solo vapore 
dell'acqua bollente. 3 Nave a vapore: il v. parti 
carico di emigranti | (raro) Vaponera: attendere 
il v. 4 (spec. al pl.) Fumo, nebbia o qualunque 
altra esalazione percepibile con 1 sensi: vapori 
d'incenso; gli umidi vapori del mattine; i vapori 
malsani, mefitici, maleolenti delle paludi, SIN. Ef- 
fluvio | / vapori del vino, dell'alcol, i fumi del 
vino, dell'alcol, 5 (spec. al pl.) +Vampa di calore 
al capo. 6 (poer.) Stella cadente | (poet.) Fiam- 
ma. 7 (raro) {Drappo di velo sottilissimo, traspa- 
rente. B in funzione di agg. € (posposto al s.) Ca- 
vallo v. unità di misura dinamica, equivalente alla 
potenza necessaria per sollevare 75 kilogrammi 
all'altezza di un metro in un minuto secondo, pari 
a 735,499 watt. SIME. CV, || vaporaccio, pegg. | 
vaporétto, dim. ( V.) | vaporino, dim. | vaporuc- 
cio, dim. 

vaporetto s.m. 7 Dim. di vapore. 2 Battello a 
vapore di ridotte dimensioni, usato spec. come 
mezzo pubblico di trasporto su lagune e sim. 0 
comunque su brevi tragitti: da Venezia al Lido si 
va in v. 

ivaporevole [da vaporare] agg. e Svaporabile. 

Vaporièra s.i. è Locomotiva a vapore: il fischio 
della v. | Fumare come una v., (fig.) di cosa che 
emette grande quantità di fumo; di persona che 
fuma molto. 

vaporimetro [comp. di vapore e -metro] s. m. è 
(fis.) Apparecchio per la misurazione del vapore. 

vaporissaggio [tfr. vaporisage, da vaporiser 'va- 
porizzare'] s. m. © Vaporizzazione, vaporizzatura. 

vaporizzabile agg e Che si può vaporizzare. 

vaporizzare [fr. vaporiser, dal lat. vapor, genit. 
vapòris ‘vapore'] A v.tr. 1 Portare allo stato di va- 
pore, far evaporare. 2 Sottoporre le stoffe tinte al- 
l'azione del vapore acqueo, che fa svolgere me- 
glio certi colori e li fissa. 3 In cosmesi, far dilatare 
i pori col vapore caldo, per pulire a fondo la pelle. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) @ Evaporare. 

vaporizzato part. pass. di vaporizzare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

vaporizzatòre [fr. vaporisateur, da vaporiser'va- 
porizzare'] A s.m. (f. -trice nelsign.1) 7 (raro) Chi 
vaporizza. 2 Evaporatore. 3 (impr.) In varie tec- 
nologie, apparecchio per la riduzione di soluzioni 
acquose in finissime gocce: v. per aerosol, SIN. 
Nebulizzatore, polverizzatore. B agg. e Che va- 
porizza | Tubi vaporizzatori, in cui-avviene l'eva- 
porazione nelle caldaie a tubi d'acqua. 
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vaporizzatura [da vaporizzato] s.t. In filatura, 
fissione mediante vapore caldo della torsione del 
filo di lana, eseguita normalmente con moderata 
pressione, in autoclave. 

vaporizzazione [fr. vaporisation, da vaporiser 
‘vaporizzare’'] $. f. 7 Evaporazione. 2 Riduzione, 
mediante apposito apparecchio, di soluzioni ac- 
quose in finissime gocce. 3 Vaporizzatura. 

vaporosità s.f. e Qualità di ciò che è vaporoso 
(spec. fig.): la v. di un tessuto: la v. di una de- 
scrizione. 

vaporoso [vc. dotta, lat. vaporòsu(m), da vapor, 
genit. vapéris ‘vapore’ ] agg. 7 (raro) Pieno di va- 
pori | Bagno v., di vapore. 2 (fig. ) Estremamen- 
te sottile e leggero: velo v. | Abito v.. in tessuto 
molto leggero, di foggia ampia, con motivi di 
drappeggio e pieghe. J (fig.) Soffice: capelli va- 
porosi. 4 (fie.) Che offre scarsa consistenza al- 
l’analisi perché vago o indeterminato: descrive i 
suoi stati d'animo con frasi troppo vaporose. || va- 
porosamente, avv. In modo soffice, leggero, 
morbido. 

tvappa [ve. dotta, lat. v&ppa(m), da avvicinare a 
vapor 'vapore'] s. f. 7 Vino svanito. 2 (fig. ) Cosa 
insulsa. 

fvapulazione [ricavato dal lat. vapulare ‘essere 
bastonato', di etim. incerta] s. f. è (raro) Battitura, 
castigo, 

vaquero /sp. ba'kero/ [vc. sp., da vaca ‘vacca'] 
s, m. inv. e Custode di tori pronti per le corride. 

Var [sigla di volt-) a(mpere) reattivo)] s. m. inv. 
è Unità di misura della potenza elettrica reattiva, 
pari a l voltampere. SIMB. var. 

varamento [da varare] s. m 1 (raro) Varo. 
2 Nella moderna tecnica costruttiva, manovra di 
scorrimento per sistemare nella loro sede elementi 
metallici o in cemento armato prefabbricato, 

Varanidi [comp. da varano.e -idi] s.m. pi. e Nella 
tassonomia animale, famiglia di grandi Sauri afri- 
cani ed asiatici diurni, carnivori {Varanidae ) | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale famiglia. 

varano [ar. waran] s.m. è Rettile dei Varanidi, 
lungo da due a quattro metri, con forma di insieme 
che ricorda la lucertola, agilissimo e predatore, 
cacciato per la pelle (Varanus ). 

varare [lat. parl, "varare, da vāra ‘forcella, stanga'] 
A v.tr. 1 (mar.) Far scendere per la prima volta 
in acqua la nave dal cantiere dove è stata costruita, 
facendola sdrucciolare sul piano inclinato: v. Hn 
transatlantico | Mandare a terra il palischermo 
di bordo. 2 (fig.) Portare a compimento e presen- 
tare al pubblico: v. una commedia, un volume, un 
provvedimento | V. una legge, approvarla defini- 
tivamente e sottoporla alla procedura della firma 
e della pubblicazione. 3 (fig.) Nel linguaggio 
sportivo, scegliere gli atleti che comporranno una 
squadra e deciderne il ruolo: v. una squadra, una 
formazione; la nuova nazionale sara varata do- 
mani. B v. intr. pron. e Arenarsi, incagliarsi, nelle 
loc. vararsi in costa, in secca. 

varata [da varare] s. t. 7 Grande mina destinata 
ad abbattere un grande volume di roccia in grossi 
blocchi. 2 Abbattimento di rocce mediante mine 
sistemate in gallerie di mimera | Distacco e disce- 
sa a valle di una falda di marmo, 

varatòio [da varare] s. m. e (mar.) Attrezzatura 
che, in un cantiere navale, imprime la spinta ini- 
ziale alla nave da varare. 

varcabile agg. e Che si può varcare, CONTA, In- 
superabile. 

varcare [lat. varicare ‘allargare le gambe', da vā- 
rus ‘che ha le gambe storte in fuori'] A v. tr. (io 
varco, tu varchi) 1 Oltrepassare q.c. attraversan- 
dola: v. una gola, un burrone, una strada; varcò 
il mare a bordo d'un veliero; ho appena varcato 
la soglia di casa | (raro, lett.) Qltrepassare una 
persona. 2 (fig.) Superare: ha ormai varcato la 
sessantina | V. i confini, i limiti, eccedere in que. 
3 (raro, lett.) Traghettare. B v. intr. (aus. essere) 
è (poet.) Trascorrere, detto del tempo. 

varco [da varcare] s. m. ipl. -chi) 1 Passaggio, 
passo, valico | Aprirsi un v., procurarsi lo spazio 
necessario per passare: aprirsi un v. nella bosca- 
glia, tra la folla. 2 (mil.) Soluzione di continuità 
in un ostacolo artificiale, per il passaggio di auto- 
mezzi o di cingolati | Aspettare ge. al v., per co- 
glierlo senza che abbia alcuna possibilità di scam- 
po e (fig.) aspettare il momento favorevole per 


vendicarsi, provocarlo o metterlo alla prova | Ca- 
gliere, prendere al v., sorprendere al passaggio e 
(fig.) all'occasione favorevole. 3 (geogr.) Inse- 
natura fra catene montuose per cui si passa da una 
valle all'altra: certo costoro scendono si furiosi 
per prenderci al v. della montagna (BOCCACCIO). 

varéea [etim. incerta] s. t. e (mar.) Estremità di 
qualsiasi asta o verga non verticale. 

varecchi [fr. varech, propriamente ‘relitto, avanzo 
di naufragio', dail'ant. ingl. wraec, di origine scan- 
dinava] s. m. pi. e Ceneri di alghe marine; 

varechina o varecchina, (region.) varichina 
[detta così perché si estrae dai varecchi] s. t. è 
Candeggina. 

varesino [da Varese] A agg e Di Varese. B s. 
m. (t.-a) è Abitante, nativo di Varese, 

varesotto [da Varese] s. m. solo sing. @ Territorio 
della provincia di Varese, compreso tra il lago 
Maggiore, la zona di Como e il confine svizzero. 

varia /lat. ‘varja/ [lat., nt. pi. sost. di vAnius ‘vario'] 
s. f. pi ® Cose varie, argomenti vari, spec. in titoli, 
intestazioni e sim. 

variabile [vc. dotta, lat. tardo variabile(m), da va- 
riare) A agg. 1 Che varia, cambia: tempo v.; clima 
v.; costo v. | Foglie variabili, che mutano di forma 
nella stessa specie vegetale | Srella v., che mostra 
variazioni della sua luminosità. CONTA. Invarniabile. 
2 (ling.) Detto di parola che muta la sua forma 
secondo il genere, il numero, il tempo, il modo, 
la persona: parti variabili del discorso. 3 (mat.) 
Non costante. B s.f. 1 (mat.) Ente non determi- 
nato, ma in grado d'identificarsi con ciascuno de- 
gli enti d'un determinato insieme | (fis. ) V. di sta- 
to, grandezza fisica che è necessario specificare 
per definire lo stato di un sistema, come la tem- 
peratura o la pressione | (mat., fis.) V. indipen- 
dente, il cui valore può essere fissato arbitraria- 
mente | (mat., fis.) V. dipendente, il cui valore è 
determinato dal valore di una o più altre variabili. 
2 (fig.) Elemento che interviene a modificare una 
situazione: una v. improvvisa ha mutato il quadro 
politico. 

variabilità s.t. 1 Qualità di ciò che è variabile: 
v. di umore, della stagione. CONTR. Invariabilità. 
2 (biol.) Caratteristica di tutti gli organismi vi- 
venti per cui individui della stessa specie non sono 
mai perfettamente uguali. J (star. ) Attitudine di 
un fenomeno ad assumere modalità diverse | /n- 
dice di v., che misura la diseguaglianza di un 
gruppo di valori osservati, 

variaménto s.m. e (raro) Modo e atto del va- 
nare. 

variante A part. pres. di variare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Lezione v., in filologia, parola o fra- 
se che due testi di una stessa opera riportano in 
modo diverso. || variantemente, avv. In modo di- 
verso. B s.t. 1 Modificazione rispetto a una tipo- 
logia primaria o che si considera fondamentale: v. 
di un piano regolatore, di un progetto edilizio; ab: 
biamo sperimentato alcune varianti della ricetta. 
2 In filologia, lezione variante: le varianti dei 
canti leopardiani | Varianti di tradizione, quelle 
imputabili a interventi sul testo da parte di ama- 
nuensi o stampatori | Varianti d'autore, quelle: , 
imputabili all'autore che interviene sul testo du- 
rante la stesura dell'opera o in un secondo tempo 
riscrivendola. 3 (/ine.) V. fonematica, v. di forma, 
ogni realizzazione dello stesso fonema. 4 Nel lin- 
guaggio sportivo, tratto di percorso diverso da 
quello originario di una data via alpinistica, di un 
circuito e sim. | (est.) Modificazione di un per- 
corso odi un progetto: hanno apportato alcune 
varianti al programma di viaggio. 

variantistica [da variante nel sign. B 2] s. f.e In 
filologia, esame, studio e confronto delle varianti. 

varianza [vc. dotta, lat. variantia(m). da varians, 
genit. varintis ‘variante'] s.t. 1 {Diversità. 2 (fis.) 
Numero di fattori che bisogna fissare per stabilire 
lo stato di equilibrio di un sistema. 3 (stat. ) Qua- 
drato dello scarto quadratico medio. SIN. Indice di 
variabilità, 

variare [vc. dotta, lat. variare, da varius ‘vario'] 
A v. tr. (io vario) 1 Mutare, cambiare: v. la dispo- 
sizione dei mobili, l'alimentazione, gli abiti | 
cass.) Tanto per v., (scherz.) di chi torna a fare 
la stessa cosa: tanto per v ho perso il treno. 2 Di- 
versificare: v. suoni, colori, forme; v. le proprie 
letture; v. la pena secondo il delitto | (est,) Ab- 


bellire con la varietà per togliere monotonia, uni- 
formità e sim. | V. un motivo musicale, senza al- 
terarne l'andamento o il pensiero principale. B v. 
intr. (aus. avere con sogg. di pers., essere con sogg. di 
cosa) 7 Diventare diverso, subire variazioni, mu- 
tamenti esim.:»v. di idee, di'colore; v. dî camera; 
la moda varia da un anno all'altro; le usanze va- 
riano coi tempi | (raro) V. col pensiero, vacillare 
| #V. da gc. allontanarsi, differire: v. da un cor- 
siglio. 2 Essere diverso: le idee; le convinzioni va- 
Tiano da persona a persona; la temperatura varia, 
a seconda dell'ora del giorno. 

variato part. pass. di variare; anche agg: 1 Nei sign. 
del v. 2 Vario, diverso, spec. per soddisfare esi- 
genze di alternanza tra vari elementi o di graduale 
passaggio di intensità: suoni, colori, frutti variati 
| Terreno v..-ineguale, accidentato. 3 +Instabile, 
incostante. || variataménte, avv. 

variatore [da variato] s.m. e In varie tecnologie, 
organo’ o dispositivo che consente variazioni, re- 
golazioni, controlli e sim.: v. di velocità | V. di 
fase, macchina asincrona trifase che consente di 
ottenere ‘all’uscita dei suoi avvolgimenti rotorici 
una terna di tensioni sfasata rispetto a quella di 
alimentazione della macchina stessa | V. di ten- 
stone, macchina asincrona trifase che permette di 
avere una tensione di valore diverso, con conti- 
nuità, da quello della tensione di alimentazione 
della macchina, e che può servire anche come re- 
golatore di tensione. 

variazionale [da variazione] agg. © (mar.) Re- 
lativo a equazioni o principi che devono essere 

| soddisfatti affinché le variazioni di determinate 
grandezze assumano i valori desiderati | Calcolo 
v., calcolo delle variazioni. 

variazione [vc. dotta, lat. variatibne(m), da varia- 
tus ‘variato'] s. t. 7 Atto, effetto del variare: v. di 
toni, linee, colori; v..di stagione; annotare le va- 
riazioni del vento; spaventavanlo le variazioni e 
il modo di procedere del Duca di Urbino (GUIC- 
CIARDINI ) | Variazioni individuali, in biologia, 
differenze che rendono distinguibili fra loro indi- 
vidui della stessa specie | Campo di v., in statisti- 
ca; indice di variabilità definito dalla differenza 
fra l'intensità massima e l’intensità minima di un 
fenomeno. 2 ( mat.) Estremo superiore delle oscil- 
lazioni di una funzione reale, su tutte le suddivi- 
sioni di un intervallo dato | In una sequenza o in 
una successione di numeri reali, presenza di due 
numeri consecutivi di segno opposto | Calcolo 
delle variazioni: branca dell'analisi matematica 
che studia i metodi per determinare i valori mas- 
simi e minimi di quantità dipendenti da una o più 
funzioni.. 3 (mus.) Modificazione melodica; -ar- 
monica, timbrica, espressiva cui è sottoposto un 
tema, anche di altro autore: 33 variazioni sopra 
un valzer di Diabelli di Beethoven | (est., fig.) V, 
sul tema, sviluppo, variante di q.c. 4.{Varietà. 

{varicàre e V. valicare (1). 

varice [vc. dotta, lat. vérice(m), di etim. incerta; 
l'accento sulla penultima in it. è dovuto all'analogia 
con radice] s. t. è (med.) Dilatazione abnorme e 
tortuosa di vasi linfatici o ematici, spec. di vene. 

varicèlla [fr. varicelle. deformazione di variole 
‘valolo'] s.f.@ (med.) Malattia infettiva acuta, con- 
tagiosa, di natura virale che si manifesta con la 
comparsa sulla cute di un particolare esantema ca- 
ratterizzato da papule e vescicole. 

varichina e V. varechina. 

varicocèle [comp. di varice e -cele] s. m. è 
(med.) Dilatazione varicosa delle vene testicolari 
lungo il cordone spermatico. 

varicòso [vc. dotta, lat. varicosutm), da véarix, 
genit. véricis ‘varice’] agg. @ Di varice | Che è af- 
fetto-da varice: vena varicosa. 


variegato [vc. dotta, lat. variegatu( m), part. pass. 


di variegare ‘dar varietà, dipingere', comp. di varius 
‘vario’ e un deriv. di 4gere ‘condurre, fare' (V: agan- 
da)] agg. @ Di colori vari, disposti a striature irre- 
golari: penna, camelia variegata; marmo v. di gri- 
gio, di rosa; tessuto bianco v. di rosso | Lana va- 
riegata, lana di cattiva razza e malamente cresciu- 
ta, che mostra una sorta di strisce di diverso colore 
nei singoli fronti | (med.) Composito, vario: /a 
variegata realtà sociale di una periferia metropo- 
litana. SIN. Screziato. 

variegatùra [da variegato] s. f. e Insieme delle 
striature irregolari, di colore diverso da quello di 
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fondo, che conferiscono a q.c. l'aspetto variegato: 
la v. di un fiore, di un marmo. 

fvarieggiaàre v. intr. e Variare notevolmente e 
spesso. 

varietà (1) o }varietàde, }varietàte [vc. dotta, 
lat. varietàte(m), da varius ‘vario'] s.f. 1 Condizio- 
ne o qualità di ciò che è vario, ricco, molteplice: 
la v. dei colori, dei suoni, delle forme, delle idee, 
dei gusti, v. di stile; Pinfinita v. della natura | 
Molteplicità di elementi diversi, vari: v: di delitti, 
di pene; tavola imbandita con una grande v. di 
cibi e di bevande | Amare la v., (iron.) essere 
incostante. CONTR. Monotonia, uniformità: 2 Dif- 
ferenza, divario: la v. esistette tra una cosa e lal- 
tra. 3 Elemento che, pur rientrando in un genere, 
in una serie o categoria è sim., si differenzia da 
altri analoghi per caratteristiche sue proprie: una 
rara v. di marmo rosa; una pregiata v..di giada. 
4 (biol.) Gruppo tassonomico in cui si raccolgono 
organismi della stessa specie ‘che si distinguono 
per caratteri particolari: v. di piante, di animali | 
V. sintetica, prodotta mediante la fecondazione li- 
bera di più linee o piante selezionate e autofecon- 
date. 5 (mat.) Qualsiasi famiglia di insieme diog- 
getti | V. algebrica, l'insieme dei punti di uno spa- 
zio vettoriale le cui coordinate soddisfano un nu- 
mero definito di equazioni algebriche. 6 +Muta- 
zione, cambiamento. 

varietà (2) [da varietà (1): calco sul fr. variété] 
s.m. T Spettacolo leggero composto di canzoni, 
dialoghi, danze e numeri di attrazione: numero di 
v. 2 Teatro nel quale vengono rappresentati spet- 
tacoli di varietà: andare al v. 

varietàle agg e (agr.) Che riguarda una o più 
varietà: reazione, riconversione V. 

variété ifr. varje'te/ s. m. inv. è Varietà (2). 

varifocåle [comp. di vario e un deriv. di fuoco] 
agg. ® (fort.) Detto di obiettivo mediante il quale 
si possono realizzare distanze focali differenti. 

fvariforme [comp. di vario e -forme: calco sul gr. 
poikilimorphos] agg. @ Di varia forma o figura. 

vario o {varo (3) [vc. dotta, lat. variu(m). V. vaio 
(1)] A agg. 7 Che è costituito da elementi disu- 
guali ma non contrapposti o discordanti, anzi ar- 
monicamente coordinati: paesaggio v. e piacevo- 
le; stile, ritmo v. e vivace; vegetazione varia è lus- 
sureggiante. CONTR. Monotono, uniforme, 2 Di 
forma, modi, qualità, origini e sim. differenti e 
molteplici: piante varie; oggetti vari; negozio-di 
generi vari; oggetti di varia grandezza; abiti di 
varie misure; fiori di v. colore; mobili di varie 
epoche; avere varie possibilità; le varie compo- 
nenti culturali di un'epoca | (fis.) Moto v., moto 
di un punto su una traiettoria qualsiasi con acce- 
lerazione tangenziale non nulla | (fî5.) Moto uni- 
formemente v., moto vario di un punto su una 
traiettoria qualsiasi, nel quale l'accelerazione tan- 
genziale rimane costante nel tempo mentre quella 
normale può variare. 3 Numeroso: ho varie cose 
da fare: vari clienti richiedono questo articolo; da 
vari anni lo attendiamo; ultimamente l'ho visto 
varie volte. 4 Instabile, mutevole, incostante: tem- 
po v.; essere di umore v. 5 7Diverso, differente: 
opinioni varie da tutte le altre; convien che varie 
cose al monde sia, | come son varii volti e vV. in- 
gegno (PULCI). 6 +Multicolore. || variamente, 
avv. In modo vario: abito, tessuto variamente co- 
lorato. B sm. 1 (raro) Varietà: amare, predili- 
gere il v., i molteplice. 2 Classificazione merceo- 
logica del commercio librario, comprendente libri 
di narrativa e saggistica: i/ mercato del v. rista- 
gna. Č in tunzione di agg. indef. solo pl. e Disparati, 
parecchi: vari autori ne parlano; ho ascoltato | 
pareri di varie persone; commercio in generi vari; 
ho provato vari prodotti. D al pl. in funzione di pron. 
indef, è Parecchie e disparate persone: ho serito 
a vari e nessuno ha risposto; vari dicono che la 
colpa sia sua | Varie, nel titolo di libri, seritti, 
miscellanee, rubriche, indica un contenuto dispa- 
rato, la varietà degli argomenti trattati | Varie ed 
eventuali, formula conclusiva, spec. di ordini del 
giorno prestabiliti || PROV. Il mondo è bello perché 
è vario. 

variolato [vc. dotta, lat. tardo variolatu(m). V. 
vaiolato] agg. @ Cosparso di piccole macchie ro- 
tonde, simili per la forma alle pustole del vaiolo: 
pietre variolate. 

variòmetro [comp. di vario e -metro] s.m. 7 Stru- 
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mento per la determinazione di variazioni di una 
grandezza fisica | V. gravitazionale; strumento 
per la determinazione di variazioni della forza di 
gravità | V. magnetico, strumento per la registra- 
zione di variazioni delle componenti del campo 
magnetico terrestre. 2 (aer. ) Strumento che indi- 
ca le variazioni di quota, e che, opportunamente 
tarato, misura la velocità verticale di salita e di 
discesa. = ILL. p. 1293 sport. 3 In elettrotecnica; in- 
duttore variabile costituito da due bobine mobili, 
collegate in serie, mutuamente accoppiate. 

variopinto [comp. di vario è pinto, part. pass. di 
pingere (2)] agg. + Di colori vari e piuttosto vi- 
vaci: farfalle variopinte; arazzi variopinti. CONTR. 
Monocolore, 

variscico [da Variscia, n. latinizzato del distretto 
di Voigtiand Germania )] agg: (pi.m.-ci) e (geol) 
Ercinico, 

varismo [comp. di varo (2) e -ismo] s. m. è 
(med.) Condizione patologica in cui l'asse di ‘un 
segmento di arto devia in dentro rispetto alla po- 
sizione normale. 

varistòre [ingl. varistor, comp. di variable) e (re- 
si)stor] s.m. è (elettr.) Resistenza che presenta 
una relazione non lineare fra tensione e corrente. 

varmetro [comp. di vare -metro] s. m. è Strumen- 
to che misura in Var una potenza reattiva. 

varo (1) s.m. 1 (mar.) Operazione del varare una 
nave | (est.} Nella tecnica delle costruzioni, serie 
di manovre con cui le travi di erandi dimensioni 
vengono gettate a piè d'opera e quindi trasportate 
in sito. 2 (fig.) Atto, effetto del varare: il vw. di 
una legge, di un provvedimento. 3 Nel linguaggio 
sportivo, nuova formazione di una squadra e la 
sua prima partecipazione ad un incontro. 

varo (2) [vc. dotta, lat. varu(m) ‘che ha le gambe 
storte in fuori', di etim. incerta] agg. è (med.) Ca- 
ratterizzato da varismo, 

tvàro (3) e V. vario. 

varòra [comp. di VAR o VAr, sigla di wolha(m- 
pere) reattivo) è ora] s. m. inv. e (elertr.) Unità 
di misura dell'energia reattiva; 1 varora è pari a 
1 volt- ampere + ora, o anche a 1 watt - ora. SIMB. 
varh. 

varròcchio o verròcchio [etim. incerta] s. m. è 
(mil) Antica macchina da guerra per scalzare e 
abbattere mura, costituita da una sorta di argano 
azionato da quattro uomini. 

varroniano [vc. dotta, lat. varronianu( m), agg. di 
Varro, genit. Varrōnis ‘Varrone’ ] agg. ® Che riguar- 
da il filologo latino M. T. Varrone (116-27 a.C): 
le etimalogie varroniane. 

Vvàrva [sved. varv ‘giro, deposito', vc. germ. di ori- 
gine indeur.] s. f. è (geol.) Sedimento clastico a 
straterelli chiari e scuri alternati, deposti nelle di- 
verse stagioni, tipico dei laghi periglaciali. 

tvarvassino e V. valvassino, 

ivarvassòre e V. valvassore. 

Vas [sigla di vedetta) a( nti)-s(ommergibile)] s.m. 
è Vedetta antisommergibili usata nella seconda 
guerra mondiale: essere imbarcato su un Vas. 

vasaio o (dial.) vasàro. s.m, 7 Artigiano che 
fabbrica vasi di terracotta, ceramica e sim.: la rio- 
ta del v: 2 Chi vende vasi di terracotta. 

vasale agg. è (anat.) Relativo a vaso sanguigno 
o linfatico: labilità v. 

{vasame [comp. di vaso è -ame] s. m. e Vasel- 
lame. 

vasàaro e V. vasaio. 

vàsca [ricavato dal lat. vascula, pl. di v&sculum, 
dim, di vas ‘vaso'] s. f. 7 Costruzione in muratura, 
cemento, lamiera o altro, incassata nel suolo o da 
esso sporgente, destinata a contenere acqua © altri 
liquidi, per uso domestico o industriale: v. da ba- 
gno; la v. del bucato; al centro del cortile sta una 
v. che raccoglie l'acqua piovana; la v. del mosto, 
del vino; la v. dei pesci | V. elettrolitica, conte- 
nente un liquido elettrolita di debole conduttività 
ed elettrodi che creano un campo elettrico, usata 
per applicazioni varie.| V. di fintoria, tino | V. di 
chiarificazione, di sedimentazione, di deposito, in 
varie tecnologie, quella in cui viene fatto passare 
il liquido a velocità molto ridotta, per far deposi- 
tare le sostanze da esso trasportate | V. navale, nei 
cantieri navali, bacino in cui si compiono esperi- 
menti con modelli di natanti. 2 Tazza o bacino di 
fontana: giardino con v. 3 Piscina | Fare una v., 
nel linguaggio dei nuotatori, percorrere in un sen- 
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so la lunghezza della piscina, per allenamento: fa- 
re sei vasche nuotando sul dorso; (fig.) fare la 
passeggiata domenicale o serale lungo la via prin- 
cipale di paesi o città di provincia. || vaschetta, 
dim. (V.) | vaschina, dim, | vascona, accr, | vā- 
scone, accr. m, 

vascellino agg. 7 Dim. di vascello, 2 Botticella 
in legno di ginepro, per la stagionatura dell’aceto 
balsamico, 

vascello o tvasséllo [lat. tardo vascéllu(m) 'va- 
setto', dim. di vésculum, a sua volta dim. di vas ‘va- 
so'] s.m. T (mar.) Nave | Grande nave da guerra 
a tre ponti, tre alberi alussimi, 80 e più pezzi di 
artiglieria e moltissime vele, in uso dalla fine del 
XVI sec, fino alla prima metà del XIX sec.: v. di 
linea | Sortorenente, tenente, capitano di v., nella 
marina: militare, gradi corrispondenti rispettiva- 
mente a tenente, capitano e colonnello dell’'eser- 
cito | Ufficiali di v., nella marina militare, tutti gli 
ufficiali del corpo di stato maggiore. 2 (dial.) Ti- 
no, botte a doghe, 3 (raro, fig.) Persona molto 
grossa. || vascellétto, dim. | vascellino, dim. 
(V): 

vaschėtta s. 1. 1 Dim. di vasca. 2 Contenitore, 
usato spec. per la vendita di prodotti alimentari, 
di forma parallelepipeda, senza coperchio, realiz- 
zato in cartoncino o pasta di cellulosa, che viene 
avvolto assieme al contenuto in una pellicola di 
materiale plastico. || vaschettina, dim. 

vascolare o }vasculàre [dal lat. vésculum. V. 
vascolo] agg. 1 (anar) Vasale | Sistema v., com- 
plesso dei vasi sanguigni. 2 (bot, ) Tessuto v., tes- 
suto vegetale costituito da cellule morte che for- 
mano un sistema di tubi per il trasporto dell’acqua 
e delle soluzioni dalle radici alle foglie, 3 Che si 
riferisce ai vasi di terracotta: arte v. pitture va- 
scolari etrusche. 

vascolarizzato [da vascolare] agg. e Ricco di 
vasi sanguigni; fessuto V. 

vascolarizzazione [da vascolare] s. f. e 
(anat.) Distribuzione dei vasi sanguiferi in un tes- 
suto | Irrorazione sanguigna dello stesso, 

vascolo [vc. dotta, lat. vasculu(m), dim. di vas 
'vaso'] s. m. e Recipiente metallico usato dai bo- 
tanici per la raccolta delle erbe. 

vascolopatia [comp. del lat. vésculum, dim. di 
vés'vaso'e-patia] s.t. è (med.) Qualsiasi malattia 
dei vasi sanguigni. 

vascolòso [dal lat. vasculum. V, vascolo] agg. © 
(anat.) Mumto di vasi. 

}vasculare e V, vascolare. 

vasculite [comp. del lat..vasculum (V. vascolo) e 
del sutt. -ite] s. t. è (med. ) Infiammazione dei vasi 
sanguigni. 

jvase e V, vaso. 

vasectomia [comp. di vaso ed -ectomia] s. t. è 
imed.. chir.) Taglio e legatura dei dotti deferenti, 
a scopo di sterilizzazione maschile. SIN. Vasorese- 
zione. ; 

vasectomizzare [da vasectomia] v. tr. @ Sotto- 
porre a vasectomia. 

vasectomizzato part. pass. di vasectomizzare; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

vaselina o (paop.) vasellina [fr, vaseline, dall'an- 
glo-amer. vaseline, comp. del ted. Wasser ‘acqua’ 
(vc. germ. di origine indeur.) e del gr. élaion ‘olio 
d'oliva v. olo), col sutt. -ine ‘-ina', caratteristico 
dei medicinali] s. 1. è Sostanza semisolida, filante, 
di consistenza d'unguento, ottenuta dai residui 
della distillazione del petrolio, usata in profumeria 
e in farmacia come eccipiente per pomate € un- 
guenti, e nell'industria come lubrificante. 

tvasellaggio [da vasello] s.m. e Vasellame. 

ivasellàio o tvasellàro [da vasello] s.m.@e Va- 
saio. 

vasellàme [comp. di vasello e -ame] s.m. è In- 
sieme di piatti, vassoi, tazze e sim. per la mensa, 
spec. se di valore: v d'argento. 

tvasellamento s.m. e Vasellame. 

+vasellàro e V. +vasellaio. 

jvasellière [da vasello] s.m. e Vasaio. 

vasellina e V. vaselina. 

vasello [dim. di vaso] s.m. 7 Vasetto metallico 
contenente l'acqua con la quale il sacerdote cat- 
tolico, durante la liturgia della messa, si purifica 
le dita prima di toccare le specie eucaristiche. 
2 (lett.) Vaso, spec: per la mensa | Gig.) Per- 
sona, in quanto colma di particolari vizi o virtù | 
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(fie.) Natural v., utero. 3 (lett.) Vascello, || va- 
sellétto, dim. | vasellino, dim. | vaselluzzo, dim. 

vaseria [da vaso] s. f è (raro) Assortimento di 
vasi, spec. da giardino. 

vasistas //. vazis'tas/ [vc. tr., dall'espressione 
ted, Was ist das? ‘che cosa è ciò?”, n. scherzoso 
dato a questo tipo di apertura, attraverso la quale 
ci si può rivolgere a qualcuno] s. m. inv. e Battente, 
girevole intorno al suo lato inferiore, posto nella 
parte alta di alcune finestre per consentire la ven- 
tilazione, 

Vaso o ivase [lat. vasu(m) (più comunemente 
vés), di etim. incerta] s. m. (pl. vasi, M, vasa, f) 
1 Recipiente di terracotta, vetro, metallo o altro 
materiale, di forma tondeggiante e varia, gener. 
più largo alla bocca che alla base: v. di rame, di 
porcellana; v. con due anse; vasi greci, corinzi, 
etruschi; antichi vasi decorati | Portar vasi a Sa- 
mo, (fig.) fare q.c. di totalmente inutile | Vasi vi- 
nari, tim, botti, barili, bigonce | V. da notte, ori- 
nale, pitale | V. da fiori, in terracotta, ricolmo di 
terra e forato alla base, per coltivarvi piante, op- 
pure in cristallo o altro per collocarvi fiori recisi 
| V. di coccio, ig.) persona debole e pavida o 
priva di difese | V. di Pandora, (fig.) ricettacolo 
di tutti i mali o combinazione nefasta di guai, ca- 
lamità e sim., dal mitico recipiente che Pandora 
ebbe in dono da Zeus | Vasi sacri, calice, pisside, 
ostensorio, ciborio | (fig.) V. d'elezione, v. dello 
Spirito Santo, (per anton.) San Paolo, su cui Dio 
pose la sua scelta per la propagazione della fede 
| A va a forma di vaso | Potatura a va forma li- 
bera di allevamento di alberi da frutta, quali pe- 
sco, mandorlo, pero, melo. 2 Contenitore cilindri- 
co, normalmente di vetro, a larga imboccatura, per 
prodotti alimentari, chimici, farmaceutici: mv, 
per marmellata, per ciliegie sottospirito, per sot- 
taceti | (fis.) V. di Dewar, recipiente di vetro a 
doppia parete, con intercapedine isolante, usato 
per conservare l'aria liquida o altri gas liquefatti. 
SIN. Barattolo. 3 (est.) Quantità di sostanza con- 
tenuta in un vaso: un v. d'acqua, di terra. 4 Parte 
della latrina che accoglie i rifiuti, provvista in pe- 
nere di sifone | V. all'inglese, con sedile costituito 
da una tavoletta di legno o plastica. 5 (anat.) 
Condotto tubulare attraversato da sangue o linfa: 
vasi sanguigni, linfatici | (bor.) Canale atto alla 
circolazione dei liquidi di un vegetale: vasi lati- 
ciferi | (bot.) V. aperto, trachea | {bot.) V. chin- 
so, tracheide, 6 (arch.) V. di capitello, parte del 
capitello foggiata a vaso, come quella a foglie d'a- 
canto nei capitelli corinzi. 7 {mar,) Invasatura, 
serie di travature che formano il letto del naviglio, 
prima del varo. 8 (fis.) V. comunicante, recipiente 
in comunicazione con un altro | Principio dei vasi 
comunicanti, quello secondo il quale uno stesso 
liquido raggiunge al loro interno un medesimo li- 
vello di equilibrio. || vaséllo, dim. (V.) | vasetto, 
dim. | vasino, dim. | vasone, accr. | vasotto, acer. 

vasocostrittore [comp. di vaso e costrittore] 
A agg (l. -trice) @ Detto di farmaco che agisce 
diminuendo il calibro dei vasi. B s.m. e Farmaco 
o sostanza che provocano vasocostrizione, 

vasocostrizione [comp. di vaso e costrizione] 
5. f|. e (med.) Riduzione di calibro dei vasi san- 
guigni. 

vasodilatatore [comp. di vaso e dilatatore] 
A agg (1. -irice) @ Detto di farmaco che agisce 
dilatando i vasi sanguigni. Bs, m, e Farmaco o 
sostanza che provocano vasodilatazione, 

vasodilatazione [comp. di vaso e dilatazione] 
s.f. e (med.) Aumento di calibro dei vasi san- 
guigni. 

vasomotilità [comp. di vaso e motilità; motilità è 
un.adattamento dell'ingl. motility ‘capacità di movi- 
mento’, da motile ‘capace di movimento’, deriv. dal 
lat. motus, part. pass. di movere 'muovere'] s. t-e 
(anat.) Capacità dei vasi di contrarsi o dilatarsi, 

vasomotore [comp. di vaso e motore] agg. * 
Che presiede alla contrazione o dilatazione dei va- 
si; nervo, farmaco V. 

vasomotòrio [comp. di vaso e motorio] agg. è 
Della, relativo alla vasomotilità. 

vasomotricità [comp. di vaso e un deriv. di mo- 
trice] s. f. € (raro) Vasomotilità. 

vasopressina [comp. di vaso(costrizione) e 
pressiione sanguigna)] s-t. e Ormone del lobo 
posteriore dell’ipofisi avente azione vasocostrittri- 


ce-ipertensiva e antidiuretica. SIN, Pitressina, 

vasoresezione [comp. di vaso e resezione] s. t. 
è Vasectomia. 

vasospàsmo [comp. di vaso e spasmo] s. m. è 
imed.) Angiospasmo. 

vasotonina [comp. di vaso e tono (1), col suff. 
-ina] s. t. © (med.) Sostanza che aumenta il tono 
vasale provocando contrazione o spasmo, 

vassallàggio [da vassallo, sul modello del fr. 
vasselage] s.m. 1 Nella società feudale, contratto 
in base al quale un uomo libero si assoggettava a 
un signore il quale si impegnava a proteggerlo. 
2 (fig.) Condizione di asservimento, soggezione 
esim. SIN. Sudditanza. 3 tServizio | Fare v., pre- 
stare ‘servizio, 4 (raro, lett.) Moltitudine di vas- 
salli: tutto il v. era colà riunito, 8 (fig) t Valore. 

vassallatico o (raro) vassallitico. agg. (pl. m. 
-ci) è Di, relativo a vassallo o a vassallaggio: fen- 
di vassallatici. 

vassallésco agg. (pl. m. -schi) e Da vassallo: 
omaggio Vv, 

vassallitico e V. vassallatico. 

vassallo [lat. mediev. vassalluim), da vassus 
‘servo’, vc. di origine celtica] A s. m. (t. -a) 1 Nella 
società feudale, uomo libero che si assoggettava 
a un signore mediante vassallaggio. 2 (est) Sud- 
dito, sottoposto (anche fig.): radunare i propri 
vassalli; li tratta come tanti vassalli. 3 (raro, 
lett.) Servo, sguattero. B in funzione di agg. @ Che 
dipende da, che è soggetto a qc.: nazione vassalla 
di una grande potenza; sfruttare i paesi vassalli, 

ivassello e V. vascello. 

vassolata s.i. 1 Quantità di oggetti che sono. o 
possono essere contenuti da un vassoio: una v. di 
confetti. 2 (raro) Colpo di vassoio, 

vassoio [etim. discussa: da vassoio ‘vaglio’, dal 
lat. parl, *versoriu(m), da versus, part. pass. di vér- 
rere ‘spazzare’ (in questo caso ‘'ammassare ilgra- 
no'), di origine indeur. (?)] s. m. 7 Grande piatto 
in vario materiale (argento, porcellana, legno, pla- 
stica ecc.), con bordo rilevato, generalmente: di 
forma ovale o tonda, usato per trasportare piatti e 
bicchieri, servire vivande o rinfreschi, contenere 
servizi da tè o caffè, lettere, dolciumi 0 altro | 
(est. ) Il contenuto del vassoio: ci siamo mangiati 
un v. di paste. 2 (tosc.) Arnese di legno, rettan- 
golare e con sponde, per mondare castagne o bia- 
de. 3 Sparviero (1), nel sign. 2. || vassolétto, dim. 
| vassolno, dim. 

ivastare [vc. dotta, lat. vastāre ‘render vuoto', da 
vastus ‘vuoto, spopolato', poi '‘vasto'] v. tr, e Deva- 
stare; distruggere. 

vastasata [dalla vc. dial. vastaso ‘facchino’. V. 
bastagio] s. f. e Farsa popolare siciliana del 
XVIII sec. i 

vastaso e V. hastagio. 

ivastatore [vc, dotta, lat. vastatore(m), da vastà- 
tus, part. pass. di vastare] s.m anche agg. (f. -trice) 
è Devastatore. 

tvastazione [vc. dotta, lat. vastatione(m), da va- 
status, part. pass. di vastàre] s. t. e Devastazione. 

vastézza s.t e (raro) Vastità, 

vastità [vc. dotta, lat. vastitàte(m), da vastus ‘va- 
sto'] s. f. èe Qualità di ciò che è vasto: law, del 
mare, del cielo; la v: dello scibile; ammiro lav. 
del vostro ingegno; la v: dell'argomento da trat- 
tare non ci consente di essere brevi. SIN Am- 
piezza. 

vasto [vc. dotta, lat. vāstu(m) ‘vuoto, spopolato!, 
poi ‘vasto’, di origine indeur.] A-agg. 1 Di grande 
estensione: oceano; cielo, deserto v.; un vo terri- 
torio; sala vasta e luminosa; un v: orizzonte: si 
apriva dinanzi ai suoi occhi. SIN. Ampio, spazioso, 
2 (fig.) Detto di atteggiamento, fenomeno, situa- 
zione, sentimento e sim., particolarmente: accen- 
tuato, rilevante, importante e sim.: il v. silenzio 
della notte; di lontano per lo v. buio / i cani ri- 
spondevano ululando (PARINI) | {dee vaste, gran- 
diose | Enciclopedia vasta, ricca di nozioni | Di 
vasta cultura, molto colto: uomo di vasta cultura 
| Di vaste vedute, aperto, privo di pregiudizi e 
sim. | Di vaste proporzioni, detto di cosa molto 
estesa, molto grave, molto importante .e sim.: in- 
cendio, rivolta, sommossa, riforma di vaste pro- 
porzioni | Di vasta portata, molto importante, 
gravido di conseguenze e simi fenomeno di vasta 
portata | Su vasta scala, in grandi proporzioni; 
commercio effettuato su vasta scala. || vastamen- 


te, avv. In modo vasto, con vastità. B s.m. è 
(anat:) Voluminosa formazione muscolare degli 
arti | V. mediale, laterale, nel braccio, porzione 
del muscolo tricipite; nella coscia, porzione del 
muscolo quadricipite. = ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA. 

vate [vc. dotta, lat. vate(m), di origine indeur.] s. 
m. T (lett.) Indovino | Poeta che pare animato da 
spirito profetico. 2 Poeta di alta ispirazione: io, / 
v.d italiaa la stagion più bella, | in grige chiome 
i oggi fi canto (CARDUCCI) | H sommo v., (per 
anton.) Dante. 

vatèria [da A. Vater, botanico ted. del XVII sec.] 
s.f. è Albero tropicale di una famiglia affine alle 
Guttifere dal cui seme si ricava un grasso chiama- 
to ‘sego del Malabar’ (Vateria). 

Waticanista [comp. di Vatican(o) e -ista] s. m.e 
f. (pi. m.-i) 7 Giornalista, studioso, esperto dell’at- 
tività religiosa e politica e dell'organizzazione del 
Vaticano. 2 Chi, in politica anche non religiosa, 
segue le direttive del Vaticano e ne sostiene le ini- 
ziative. 

vaticano [vc. dotta, lat. Vaticanu(m) méntem, ve. 
di origine etrusca] A agg. 1 Della città del Vati- 
cano e dello Stato omonimo: ferritorio v.; palazzi 
vaticani. 2 Della Santa Sede: il governo v. B s. 
m. 7 Correntemente, governo temporale della 
Chiesa Cattolica: la politica del v. 2 (fam.) Gran- 
de edificio con numerose stanze. 

vaticinàre [vc. dotta, lat. vaticinari, da vates ‘va- 
te'] v.tr. (jo vaticino o vaticino) @ Predire, indovi- 
nare, profetizzare: v. una guerra, la vittoria, una 
sventura: 

vaticinatóre [vc. dotta, lat. vaticinatore( m), da 
vaticinatus, part. pass. di vaticinari 'vaticinare’'] s. 
m.: anche agg. (f. -trice) © (Jetr.) Chi, che vaticina. 
SIN. Indovino, profeta. 

vaticinaziòne [vc. dotta, lat. vaticinatibne(.m), da 
vaticinatus, part. pass. di vaticinari ‘vaticinare’] s. f. 
è Atto, effetto del vaticinare. SIN. Profezia, predi- 
zione. 

vaticinio [vc. dotta, lat. vaticiniu(m) (nel lat. clas- 
sico normalmente adoperato al pi.), in rapporto a 
vaticinari, come lenocinium a lenocinari, patroci- 
niuma patrocinàri, ecc.] s.m. 1 Profezia, predizio- 
ne solenne: ilv. s'è avverato. 2 Scienza del vati- 
cinare. SIN. Divinazione, 

tvaticino [vc. dotta, lat. vaticinu(m), da vaticinari 
‘vaticinare’) s. m. è Indovino. 

vattelappéesca o (raro) vattel a pésca, (raro) 
vattel'a pésca, (evir.) vattelapésca /vattela- 
‘peska, vattelap'peska/ [da una forma dial. vattelo 
a pesca ‘vattelo a pescare'] avv. è (fam.) Vallo.a 
indovinare, va’ tu a saperlo, chissà (esprime in- 
certezza, dubbio, ignoranza assoluta e sim.) v: 
come si chiama; v. dove sara! 

vauchéria /voJ'Jerja, vau'ketja/ [chiamata così 
in onore del botanico ginevrino J. P. Vaucher 
(1763-1841)] s.t. e Alga filamentosa delle Sifo- 
nali, che vive in acqua dolce e: sul terreno umido 
ove forma praterie di colore verde scuro (Vaw- 
cheria). 

vauda [dal longob. wald ‘bosco’. V. gualdo] s. t. è 
(dial. sett:) Baraggia. 

vaudeville /fr-.vod(a)'vil/{[vc: tr., di etim. discus- 
sa: deformazione di un precedente vaudevire, da 
Vau de Vire, n. di una regione del Calvados in cui 
le canzoni ebbero successo'nel XV sec. (?)] s.m. 
inv. 1 Canzone moralistico-satirica in forma con- 
densata ed epigrammatica. 2 Genere teatrale leg- 
gero, misto di parti recitate e cantate, sorto in 
Francia nei primi decenni del sec. XIX e conti- 
nuato fino agli inizi del XX. 3 Tipo di teatro di 
varietà in voga negli Stati Uniti frala fine del XIX 
sec: e gli inizi del XX. 

vavòrna [forma pop. di viburno] s.f. è (bor) Lan- 
tana, 

ve /ve/ [V. vi(1)] A pron. pers. atono di seconda pers. 
m.e t pi. (forma che il pron. e avv. vi assume davanti ai 
pron. atoni la, le, li, lo e alla particella ne) 7 A voi 
(come compl..di termine in posizione sia encl. sia 
procl.): ve ne parlerò, cosa ve ne importa?; non 

-ve lò posso dare; ve li spedirò al più presto; verrò 
io stesso a portarveli; desidero parlarvene. 2 Voi 
(come compl. ogg. in posizione sia encl. sia 

“procl.): vorrei farvene convinti | Nella coniug. dei 
v. intr. pron.: ve ne pentirete. 3 (pleon.) Con va- 
lore raff. e ints.: vedetevela da soli; ve lo imma- 
ginate che risate?; potete andarvene; cercate di 
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ricordarvelo. B aw, e Là, lì, nel luogo di cui si 
parla: prese uno sgabello e ve li appoggiò; non ve 
n'é più nemmeno uno | tAnche encl.: sonvene 
molti: 


ve’ /ve/ o veh [da veidi)] inter. 1 Si usa, con il 


sign. di ‘bada’, per rafforzare un avvertimento, 
una raccomandazione, un ammonimento, una mi- 
naccia e sim.: artento, ve, che cadi! studia, ve t 
non provarti a disubbidirmi, veh! 2 Si usa per raf- 
forzare un'affermazione o una negazione: si, ve', 
è proprio vero; no, ve'; che non lo faròt, è buono 
ve' questo vino. 3 Esprime meraviglia, stupore, 
ammirazione e sim.: Vel! che bello!; com'è gran- 
de, ve'!; ve che non par che luca | lo raggio da 
sinistra a quel di sotto (DANTE Pure, v,4-5). 


"ve [ve*, vel V. ove, 
vècchia [f. di vecchio] s. t. e Donna molto avan- 


zata in età: una v. brutta e grinzosa | (per anton.) 
La Befana | V. carampana, {sett.) meretrice; 
(pop.) vecchia brutta e sfatta. || vecchiaccia, 


pegg. 
vecchiàia [da vecchio] s.t. 1 L'età avanzata della 


vita, caratterizzata da decadimento delle funzioni 
organiche e atrofia di organi e tessuti: tarda v.; i 
malanni, gli acciacchi, gli incomodi della v.; v. 
precoce | Pensare alla v., fare economia per di- 
sporre di mezzi economici quando non si potrà più 
guadagnare | Bastone della v., (fig.) persona che 
è di aiuto e sostegno a una persona anziana, spec. 
a un parente | Indice di v., rapporto fra l’ammon- 
tare della popolazione in età senile e l'ammontare 
della popolazione in età infantile e giovanile. 
CONTR. Giovinezza. 2 Persone vecchie, intese in 
quanto gruppo, categoria e sim.: rispettare la v.; 
aver riguardi per la v. 3 tVecchiume. 


vecchiàrdo [da vecchio, sul modello di vegliar- 


do] s. m. (f.-a) T Persona vecchia: un canuto v. 
2 (lett) Vecchio malizioso: Susanna e i vec- 
chiardi. 

ivecchiare [da vecchio] v. intr.@e (raro) Invec- 
chiare. 


vecchiaréllo e V. vecchierello. 
vecchiata [da vecchio] s.t. 1 Scappatella di per- 


sona vecchia; fare una v. 2 +Usanza antica, vec- 
chia. 
tvecchiccio agg. e Che ha del vecchio. 
ivecchieréccio o ivecchiericcio. agg. e Piut- 
tosto vecchio. 


vecchieréllo:o vecchiaréèllo. s.m. (t. -a) 1 Dim. 


di vecchio. 2 Vecchietto debole, quieto, buono: 
muovesi il vecchierel canuto e bianco (PETRAR- 
CA). || vecchierellino, dim. 

jvecchiericcio e V. {vecchiereccio. 


vecchiétto s.m.t.-a) 1 Dim. di vecchio. 2 An- 


ziano arguto, simpatico: un arzillo v. || vecchiet- 
tino, dim. 


vecchiézza s.f. 7 Condizione di chi è vecchio: 


v. sana, prospera, fiorente, valida; una triste v. | 
Vecchiaia: vivere fino all'estrema v3 di v. f la de- 
testata soglia | evitar non impetro (LEOPARDI). 
2 (raro) Qualità di ciò che è vecchio (anche 
fig.): mobile di grande v.; sono pagine che rive- 
lano la loro v: 31 vecchi stessi: dar fede alla v.; 
rispettare lav. 


vecchile agg. e (raro, lert.) Di vecchio. 
vecchio (1) [lat. tardo véclu(m), da un prece- 


dente *vétlu(m), per il.classico véetulum), dim. di 
vétus‘vecchio'] A agg. 7 Di persona che ha molti 
anni di vita, che è nel periodo della vecchiaia: es- 
sere va un gruppo di vecchie comari | Essere più 
v di Noè, di Matusalemme, (fig. y essere vecchis- 
simo | Essere più, meno v. di gc., essere maggiore, 
minore di età | (est. ) Che ha i caratteri propri del- 
la vecchiaia, che è privo di freschezza, prestanza, 
innocenza e, più gener. delle doti fisiche e spiri- 
tuali proprie della giovinezza: viso v.; sentirsi v; 
è giovane di età ma v. di spirito | Un bambino 
già v; nato v, che sa troppo, per la sua età. SIN. 
Anziano. CONTR. Giovane. 2 Più anziano, nato pri- 
ma, quando si vogliano distinguere due personag- 
gi dello stesso nome e di diversa età: Plinio il v; 
Palma ‘il v. | Il v, appellativo usato affettuosa- 
mente per un atleta che gareggia ancora, pur aven- 
do superato i normali limiti di età. 3 Di ciò che è 
nato o sorto da molto tempo: animale v.; una vec- 
chia quercia | Vigna vecchia, piantata da almeno 
trent'anni | Luna vecchia, nell'ultimo quarto | Ra- 
mi vecchi, inariditi | (est. } Detto di prodotto ma- 


veccioso 


turo, stagionato: formaggio, vino, legno v. | (est.) 
Detto di prodotto agricolo o alimentare che risale 
all'anno precedente: salame, erano v. 4 (est.) Di 
un tempo, d'altri tempi, di un periodo precedente 
o di molti anni prima; spec. in contrapposizione a 
nuovo: una vecchia chiesa; il vecchio mercato si 
trovava gui, Iv. sindaco | Una vecchia notizia, 
saputa da tempo | Antico: una città molto vec- 
chia; le vecchie mura; il v. testamento | Vecchio 
stile, detto di ciò che è un po" fuori dal suo:tempo: 
un signore v. stile; abito v. stile | Vecchio stampo, 
(fie.) che corrisponde a uno stile, a un modello 
d'altri tempi: wr gentiluomo v. stampo. 5 (est., 
fre.) Che risale a molti anni addietro, che dura da 
molto tempo, inveterato: una vecchia abitudine; 
URV, vizio; una vecchia malattia | Vecchia storia, 
(fig.) cosa che si sente, si ripete e sim. da anni | 
(est) D'antica data: una vecchia amicizia; una 
vecchia offesa non vendicata; l'ultimo esponente 
della vecchia nobiltà cittadina | La vecchia guar- 
dia; i fedeli della prima ora: la vecchia guardia 
muore ma non si arrende | Il v. Adamo, (fie.) 
l'antico peccato di origine o l'inclinazione all’er- 
rore della natura umana | Una vecchia conoscen- 
za, persona che si conosce da tempo | Una vec- 
chia conoscenza della polizia, (scherz.) un mal- 
fattore ben noto. 6 (fie.) Trito, vieto, superato: 
leggi, usanze vecchie: vecchi principi. 7 (fie.) 
Usato, portato da tempo e ormai logoro per l’uso: 
abito v.; scarpa vecchia | Roba vecchia, oggetti, 
suppellettili e sim. usati. SIN. Frusto, logoro. 
8 (fig. ) Cauto, prudente, esperto | Vecchia volpe, 
(ffg.) persona scaltrita dall'esperienza, astutissi- 
ma | ġie.) Provetto in un'arte, professione, me- 
stiere e sim.: un vV. maestro | Essere vedel mestie- 
re; praticarlo da tempo ed essere quindi molto abi- 
le. 9 (scherz.) +Grande: so ch'egli ebbe di vec- 
chie paure (Furci). B s.m. (f. -a (V) 1 Persona 
vecchia: i vecchi e i giovani; un v., bianco per 
antico pelo (DANTE Inf. mi, 83); la sapienza, la 
prudenza dei vecchi; ospizio dei vecchi; un v. ca- 
dente, decrepito | (fam.) I miei vecchi, (fam.) 1 
miei genitori | (al pl.) Glrantichi, i predecessori, 
gli antenati o, gener., gli uomini delle generazioni 
precedenti: i nostri vecchi avevano ragione; | vec- 
chi lo dicevano | Grande v., noto personaggio, or- 
mai anziano, che eccelle nella propria attività: T 
grande v. del cinema italiano; negli.anni Settanta, 
ipotetico personaggio a capo delle organizzazioni 
terroristiche. 2 (solo sing.) Ciò che è trito, vieto, 
disusato e sim.: abolire il va sostituire il v. col 
nuovo, || vecchiaccio, pegg. | vecchicciuòlo, 
dim. | vecchiaréllo, vecchieréllo, dim (V.) | 
vecchiétto, dim. (V.) | vecchino, dim. | vec- 
chiòne, acer, (V.) | vecchiuccio, vecchiuzzo, 
dim. 

tv@cchio (2) [lat. vîtulu(m marinum) ‘vitello ma- 
rino!, V. vitello] s.m. è iler. y Foca, solo nella loc. 
v. marino, 

vecchiòne [i ‘marroni’ sono detti così perché 
hanno la pelle grinzosa come i vecchi] s. m. it. -a 
nel sign. 1y 1 Acer. di vecchio. 2 (spec. al pl., fig.) 
Marroni secchi e cotti nel vino col guscio | (tosc.) 
Marroni lasciati seccare col guscio, senza essere 
cotti nel vino. 

vecchiòtto A agg. e Alquanto vecchio: essere 
vi una casa vecchiotta | (fig.) Antiquato, disusa- 
to: son cose piuttosto vecchiotte. B s.m. (f. -a) è 
Uomo vecchio ma prestante, robusto e sim.: un 
bel v: 

+tvecchitùdine [da vecchio, sul modello di s; co- 
me beatitudine] s. f. e Vecchiezza. 

vecchiume [da vecchio] s.m. 1 (sprez.) Insieme 
di cose vecchie: liberatemi da tutto questo v. SIN 
Ciarpame. 2 (fig. spreg.) Insieme di idee, prin- 
cipi, usanze e sim., viete, trite, superate. 

véccia [lat. vîcia(m), di etim. incerta] s. t. (pl. -ce ) 
e Pianta erbacea delle Leguminose, buona forag- 
gera, con foglie pennate terminate da un cirro è 
fiori ascellari (Vicia sativa j). 

vecciarino [da veccia] s.m. e Piccola legumino- 
sa erbacea, comune nei luoghi selvatici, con fiori 
variopinti (Coronilla varia), SIN. Erba ginestrina. 

vecciàto agg e Mescolato con veccia | Pane v., 
di farina di grano e veccia. 

vecciòla s. ft. e (hot) Veccia selvatica. 

vecciòone [da veccia] s.m- (bor.) Latiro. 

veccioso agg. e Che contiene molta veccia: gra- 


vecciule 


nov. | Vecciato, 

vecciule [da veccia, sul modello di favule] s.m. è 
(lett.) Gambo della veccia segata. 

vece o tvice (2) [lat. vice(m), di origine indeur.] 
s.t. 1 (ern:) Vicenda, mutamento: quando con v. 
assidua | cadde risorse e piacque (MANZONI). 
2 (spec. al pi.) Funzione, mansione, ufficio, spec. 
nella loc.: fare le veci di gc., esercitarne le fun- 
zioni, sostituirlo in un ufficio: fare le veci del sin- 
daco, del preside: firma del padre o di chi ne fa 
le veci, 3 Nella loc. prep.: in v. di, al posto di | 
Inv. mia, tua, sua, o in mia, tua, sua va al posto 
mio, tuo, suo | tin vw. di, in forme, in sembianze 
di: si presentò in v. di ortolano | In quella v., in 
cambio | V. anche invece. 

fvececonte e V. jviceconie. 

iveceré e V. viceré, 

tvecòrde [vc. dotta, lat. vecorde(m), comp. della 
particella peggiorativa ve- e còr, genit cordìs ‘cuo- 
re'] agg. € Dappoco, vile. 

Veda /'veda, sanscrito 've:da/ [sanscrito veda, 
sost. di veda ‘io so', di origine indeur.] s. m. inv. è 
(relig.) Ciascuna delle quattro raccolte di testi re- 
ligiosi e poetici, che costituiscono 1 primi docu- 
menti letterari dell'India, scntti in sansenito ar- 
CAIco, 

vedente A part. pres. di vedere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (raro) Lui v., in sua presenza. B s. 
met e Chi vede, chi ha la sensazione visiva | 
Non v., (euf.) cieco: assistenza ai non vedenti. 

vedere [lat. vidére, di origine indeur.] A v. tr. (pres. 
io védo, lett véggo, poel tvéggio, tu vedi, tvéi, tive’, 
egli véde, noi vediamo, poet. +veg giamo, dial. tvedé- 
mo, voi vedete, essi vedono, lett véggono, poet tvég- 
giono; imperf. io vedévo, poet vedéva, ivedia; tut. io 
vedrò, poet. ivederò, tu vedrai, poet. +vederai; pass. 
rem. io vidi, poet. fvedetti, poet tvedéi, tvéddi, tviddi. 
tu vedésti, egli vide, tvedette, noi vedémmo,+viddi- 
mo, voi vedeste, essi videro, poet. tvedèttera, tvedé- 
rono, tvidono; congv. pres. io véda, poet verga, poet 
ivéegia ... noi vediamo, poet. tveggiamo, voi vedia- 
fe, poet iveggiate, essi védano, poet. véggano, poet 
tvéggiano; condiz. pres. io vedréèi, tvederéi, tu ve- 
drésti, tvederésti, imp. pres. védi, tve’, vedéte; ger. 
vedendo, poet. tveggendo; part. pres. vedente, 0 veg- 
gènte; part. pass. visto 0 veduto, tviso) 1 Percepire 
con gli occhi la realtà concreta (anche ass. ): v. il 
sole, la luna, le stelle: v. chiaramente pli oggetti; 
v. in modo confuso; v. un viso amico; non ho visto 
in tempol ostacolo; li ho visti cadere ad uno ad 
uno: lo abbiamo visto così malandato che ci ha 
fatto veramente pena; vedi che razza di amici 
hai?; di qui si vede un panorama stupendo; non 
riesco a v: nulla per colpa della nebbia | V. coi 
propri cechi, assistere direttamente a q.c: | L'ho 
visto io, l'ho visto con questi occhi, per confer- 
mare e garantire la veridicità di quanto si asserisce 
| L'ho visto nascere, (fîig.) l'ho accudito fin dal 
primo giorno di vita | (fie.) La casa, la terra e 
sim. che lo ha visto nascere, dove è nato | V. la 
luce, nascere, detto di persona; (/ig.) giungere a 
compimento, detto di cosa | (raro, fig.) Voil gior- 
no, arrivare a tempo | (fig.) Non v. il giorno, lo- 
ra, il momento e sim., essere estremamente impa- 
ziente, desideroso e sim.: non vedo l'ora di finire, 
di arrivare, di conoscerlo | V., vederci, avere il 
senso della vista (anche ass.) | Non va non ve- 
derci, essere in parte o totalmente privo della vista 
| V. vederci poco, male, o poco e male, non di- 
stinguere bene | (ass.) Qui non ci si vede, c'è 
troppo buio | (ass. fig.) Non vederci per la fame, 
essere affamato oltre ogni dire | tess. } Vederci 
senza occhiali, avere un'ottima vista; (fig. ) accor- 
gersi di tutto, non lasciarsi sfuggire nulla | (ass. ) 
V.. vederci da un occhio, da un solo occhio, di- 
sporre di un solo organo visivo | (ass.) Vederci 
doppio, percepire le immagini sdoppiate per stan- 
chezza, ubriachezza esim.: (Te. ) essere stanchis- 
simo, ebbro e sim, | V. per credere, appurare di- 
rettamente q.c. per convincersene (anche ass.): 
voglio v., per credere | (ass.) Avere eli occhi per 
v., (fig.) potere o sapere appurare q.e. da solo | 
(ass.) Quattro occhi vedono meglio di due, (fig.) 
se ci si aluta si ottengono migliori risultati | Farsi 
v., mostrarsi: farsi vw. diversi da come si «è verd- 
mente | Stare a v. assistere a q.c. senza prendervi 
parte, non immischiarsi | (ass.) Staremo a w! 
(fig.) aspettiamo, per vedere quello che accadrà; 
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come andrà a finire e sim. | (ass.) Vedremo!, escl. 
di riserva, prudenza e sim., con cui si rimanda ad 
epoca futura l'accertamento di q.e.: dite che ha 
torto? Vedremo! | La vedremo’, escl. di minaccia 
| Vorrei vederlo, in escl. di desiderio e sim.: vor- 
rei vederlo ricco, povero, misero, morto | Vorrei 
v. fe al posto mio, per stroncare critiche che si 
ritengono infondate, ingiustificate e sim. | Far v., 
mostrare | (fie.) Farne v: a ge. di tutti i colori, 
di cotte e di crude; di belle e di brutte, fargli su- 
bire o sopportare dolori, delusioni, disagi d'ogni 
sorta | (fam.) Te lo farò, te lo faccio v. io, escl. 
di minaccia (anche scherz.) | (fie.) V. ge. di buon 
occhio, averlo in stima, simpatia e sim. | F. ge. 
di malocchio, non stimarlo;-averlo im antipatia e 
sim. | Non farsi v., agire di nascosto | V. ge. bene 
in viso, (fig.) affrontarlo apertamente | (ass.) Ve- 
do!, nel gioco del poker, formula usata per accet- 
tare la giocata dell'avversario e farsi mostrare le 
carte | Ti vedo non fi vedo, gioco di trasparenze: 
un costume che permette il ti vedo non ti vedo. 
2 Esaminare, leggere: vorrei v. un testo di psico- 
logia; ho appena visto il suo ultimo libro | V. i 
conti, controllarli | Vedi, abbreviato in V.. seguito 
dalla indicazione della pagina, del paragrafo e 
sim., serve per rinviare il lettore di un testo ad 
altro luogo dello stesso o ad un’opera in esso ci- 
tata. J Avere innanzi a sé, trovarsi presente in un 
determinato luogo, essere testimone di un partico- 
lare avvenimento: v. un saggio pinnico, un incon- 
tro di boxe, una partita di calcio; andare a v. un 
film, una rivista | Visitare: v. un museo, una fiera, 
un'esposizione; non hai visto la mostra del Guer- 
cino? 4 Incontrare, detto di persona: lo sai chi ho 
visto oggi? non lo vedevo da molto tempo; sono 
felicissimo di vedervi | (fam.) Guarda chi si ve- 
de!, esprime lieta sorpresa per un incontro inatteso 
| Fatevi v., si faccia v. presto e sim., formula spec. 
fam. con cui si invita qc. a farci visita | Non farsi 
va non farsi più v., evitare incontri, visite e sim.: 
ha detto che sarebbe venuto ma non si è più fatto 
v. | Non mi vedrete più, me ne vado per sempre 
| Non voler v. qc. sfuggirlo, evitarlo | Non poter 
v. ge. (fig.) averlo in grande antipatia, trovarlo 
insopportabile e sim. | Andare a v. il medico, lav- 
vocato e sim., recarsi a consultarlo | Farsi v. dal 
medico, farsi visitare, 5 (fig.) Contemplare con 
gli occhi della mente, della fede e sim.: v. Dio, il 
Paradiso | Sognare, raffigurarsi nel pensiero, nel- 
la fantasia, nella memoria e sim.: v. ge. in sogno; 
vedo i bei tempi della mia fanciullezza; v. imma- 
gini irreali, mostri fantastici | Prevedere, vatici- 
nare: vedo prospettive poco piacevoli | V. rosa, v. 
nero, fare previsioni ottimistiche, pessimistiche; 
anche, essere ottimista, pessimista | (ass spec. 
iter.) Vedo!, formula con cui veggenti, maghi e 
sim. usano introdurre le loro previsioni. 6 (fig.) 
Sentire: vedrai cosa ti risponderà; l'ho fatto solo 
per v. cosa avrebbero detto; hai visto cosa sono 
capaci di dire i maligni? 7 Accorgersi di q.c., no- 
tare q.c.: non vedi come soffre?; vide che gli man- 
cava una valigia; si vede la bontà sul suo viso; 
gli si vede la gioia negli occhi; vedo che è tardi, 
che è ora di partire; ho visto troppo tardi che era 
un disonesto. 8 (fig.) Intendere, conoscere, capi- 
re: v. il vero; dai fatti si vede il valore di un uomo; 
non vedi come è facile?; solo ora vedo che mi so- 
no sbagliato; non vedo la ragione di agire diver- 
samente; non vedo perché dovrei ubbidirti; si ve- 
de subito che è matto; non riesco a v. bene, chia- 
ramente le sue intenzioni; non vedo cosa vogliate 
da me | Vedo!, capisco | Veda!, Vedete! e sim., 
invito a ben considerare q.c. | Si vede che, è evi- 
dente che, è logico supporre che: si vede che non 
lo sapeva | Dare a v., far capire | Non dare a v., 
nascondere, non lasciar capire | V. addentra, com- 
prendere o conoscere a fondo | Far v., farsi va 
dimostrare, dimostrarsi | V., vederci chiaro, capi- 
re bene | Non vederci chiaro, detto spec. a pro- 
posito di situazioni particolarmente confuse, com- 
plesse, problematiche e sim.: sara come dite voi, 
ma io non ci vedo chiaro. 9 (fig.) Considerare, 
giudicare: lasciami v. bene tutta la faccenda; la 
situazione? non la vedo troppo bene; nei pericoli 
si vede l'uomo | V. se, non sapere se attendere, 
per esprimere un giudizio, la conclusione di ciò 
che è in corso, il risultato di ciò che si è intrapreso 
e sim.: voglio proprio v. se hai tanto coraggio, se 


ne sei capace | Vedrò, vedremo, e sim., formula 
con cui si cerca di prendere tempo, per non dare 
un giudizio o una risposta immediata | A mio mo- 
do di v., secondo il mio giudizio, la mia opinione, 
e sim. 10 Tentare, provare: vediamo se il gioco 
riesce | Vediamo, vediamo un po' è sim., formula 
con cui si è soliti introdurre un tentativo, una pro- 
va e sim; e adesso, vediamo un po' se funziona 
| V. di, cercare: vedremo di accontentarvi; vedi di 
trovarmi questo libro | V. il modo, la maniera, la 
via, cercare di trovare il modo, la maniera, la via 
per raggiungere un dato risultato. 717 Spec. nella 
loc. avere a che v. con g.c., con ge., riferirsi, es- 
sere in rapporto, in relazione e sim.: è un ragio- 
namento che non ha nulla a che v. coi fatti; con 
guell individuo io non ho nulla a che v. Bv. rifl: 
1 Percepire la propria immagine: vedersi nello 
specchio. 2 (fig.) Credersi, ritenersi, sentirsi: ve- 
dersi salvo, perduto, sconfitto; mi vedo obbligato 
a rispondervi; si vide costretto a reagire:-3 (fig.) 
Riconoscersi: in lui mi vedo bambino. C v.rifl. rec. 
è Incontrarsi: vedersi a scuola, al.cinema, per 
strada, in treno, sull'autobus; ci vediamo domani 
alle sette; non. ci vedremo più | Vedersi da gës 
casa sua, presso di lui: ci vediamo domani da tua 
zia | Chi si è visto s'è visto, formula usata per 
troncare bruscamente un discorso, concludere una 
discussione, riaffermare seccamente una decisione 
e sim., manifestando indifferenza o disinteresse 
per le conseguenze che potranno derivarne: ho 
detto che partirò, e chi s'è visto s'è visto; io vado 
fino in fondo alla questione, e chi s'è visto s'è 
visto. D in funzione di s. m. 1 Atto del vedere | Al 
va vedendo: al v. un simile spettacolo rimase di 
stucco | TAL v., da quel che si vede, a quanto pare. 
2 (raro) Vista: perdere il v. 3 Veduta | Bel v., 
V. anche belvedere. 4 Apparenza, spec, nella loc. 
fare un bel, un brutto v., apparire bene, male. 
5 Sapere, opinione, giudizio, spec. nella loc..a 
mio, tuo, suo, nostro v., secondo la mia, tua, sua, 
nostra opinione. 

vedetta (1) [da veletta (2), deformata paretimo- 
logicamente per accostamento a vedere] s. t. 
1 (mil.) Luogo eminente sulle mura di una for- 
tezza da dove si vigila intorno e lontano | Essere, 
stare di v., alla vedetta, stare di guardia in tale 
luogo o comunque in un punto adatto all'osserva- 
zione; (fig.) stare sul chi vive, all'erta e sim. | 
die.) V. della classifica, nel linguaggio sportivo, 
la squadra di calcio e sim. che è in testa a una 
classifica di campionato. = ILL. p. 360 ARCHITETTURA. 
2 (est.) Guardia alla vedetta | Sentinella posta 
prossimamente al nemico, nella trincea più avan- 
zata, in collegamento col posto da cui era distac- 
cata | Marinaio posto in un punto elevato di una 
nave o sull'albero prodiero, per osservare e rife- 
rire ogni elemento rilevante ai fini della naviga- 
zione. 3 (mar.) Nave da guerra piccola, velocis- 
sima, per la caccia ai sommergibili e la vigilanza 
costiera. 4 (spec. al pi.) tFinestrini, nella fornace 
del vasaio. 

vedetta (2) s ft. e Adattamento di vedette (V.). 

vedette /fr. va'det/ [vc. fr., dall'it. vedetta (1)] s. 
t. inv. 7 Attore o attrice di gran fama. 2 (est. ) Per 
sona nota o di spicco nel suo campo d'attività. 

fvedévole agg. e Vedibile, visibile. 

vedibile [da vedere] agg. e (raro) Visibile. 

vedico A agg ipl. m.-ci) e Relativo ai Veda: inni 
vedici. Bs. m.e Antica lingua indiana, usata nei 
Veda. 

jvediménto [da vedere] s. m. 1 Vista, occhi. 
2 Apparenza | Visione. 

vedismo [comp. di vedi aje -ismo] s. m. e Com- 
plesso delle credenze religiose, dei comportamenti 
culturali e degli indirizzi di pensiero che, nell’In- 
dia antica, derivano dai Veda. 

fveditore s.m. (t.-trice) 7 Chi vede. SIN. Spetta- 
tore. 2 Sentinella | Ispettore. 

védova [lat. vidua(m), di origine indeur., propria- 
mente ‘colei che è priva'] s.t. 7 Donna-cui è morto 
il marito: rimanere vi v. con figli | V. bianca, 
(fig.) donna il cui marito è lontano per lunghi pe- 
riodi di tempo | (bot.) Fior della v scabiosa. 
2 Passeraceo africano il cui maschio, in abito nu- 
ziale, ha lunghissime penne timoniere (Stegantra 
paradisea). 3 V. nera, piccolo ragno delle zone 
aride americane che ha veleno pericoloso anche 
per l’uomo e divora il maschio dopo l’accoppia- 


mento (Latrodectus mactans) 4 (gere.) Ghi- 
gliottina. || vedovaccia, pegg. | vedovella, dim. 
(V.) | vedovétta, dim, | vedovina, dim. (V.). 

fvedovaggio [da vedovo] s.m. e Stato vedovile. 
SIN: Vedovanza. 

fvedovàale o veduale, {viduale [da vedovo, 
sul modello del lat. tardo vidualis] agg. e Vedovile. 

vedovanza s. fí. e Condizione di chi è vedovo | 
La v. d'una chiesa, (fig.) V'essere priva del suo 
parroco, 

vedovare [da vedovo, sul modello del lat. vidua- 
re] Av.tr. (io védovo) 1 (lett.) Rendere vedovo. 
2 (fig.. lett.) Rendere privo di q;c. B v. intr, e 7Vi- 
vere da vedovo, in condizione di vedovanza, C v. 
intr. pron: è (raro) +Spogliarsi, rimanere privo 
di q.e. 

fvedovaria s.t. e Vedovanza. 

tvedovatico s.m. 7 Stato vedovile. 2 Abito da 
lutto, 

vedovella s.f. 1 Dim. di vedova. 2 (bot.) Sca- 
biosa. 3 Scimmietta dei Cebidi, delle foreste bra- 
siliane, nera a muso bianco (Callicebus tor- 
quatus ). 

ivedovézza s. í. e Vedovanza. 

vedovile o ividovile, viduile. A agg. 1 Di ve- 
dovo o vedova: condizione v., abito, stato va lutto 
v.j una povera donna in gramaglie vedovili (PI 
RANDELLO). 2 Che spetta a chi è vedovo: pensione 
v. | Terzo, quarto v., (ell.).quota ereditaria spet- 
tante al vedovo o alla vedova. B s. m- (raro) 
Periodo. del lutto vedovile. 2 Quota ‘ereditaria 
spettante al vedovo o alla vedova. 

vedovina s.f, 7 Dim. di vedova. 2 (bot.) Sca- 
biosa. 

ivedovità o {vedovitàde, jvedovitàte, ive- 
duita, +vidovità, tviduità [da vedovo, sul model- 
lo del lat. vidbitas, genit. viduitatis] s: f. e Stato ve- 
dovile. 

vedovo [lat. viduu( mì, m. di vidua ‘vedova’ (V.)] 
A agg. 1 Detto di persona cui è morto il coniuge: 
padre v.; madre vedova | Figlio unico di madre 
vedova, nel linguaggio burocratico, chi, per tale 
condizione, può essere esonerato dal servizio mi- 
litare; (Qfig., scherz.) oggetto o esemplare unico e 
perciò prezioso, 2 (fig. lett.) Privo, privato, or- 
bato: d'ogni dolcezza v.. | ma placido il mio stato 
(LEOPARDI ) | Regno v., rimasto senza il re | Altare 
v privo della sacra specie per la commemorazio- 
ne della Passione | Pianta vedova, sfrondata | Ra- 
mo v., frasca vedova, senza foglie | Città vedova 
di genti, deserta. 3 (fig.) Chi è rimasto privo di 
guida 0. sostegno; spec. ideologico: le vedove di 
Stalin. 4 1Vedovile. B-s..m. (f. -a (V.)) € Uomo 
cui è morta la moglie. 
vedrétta [etim. discussa: risale al lat. vétus ‘vec- 
chio' (V: vieto), in quanto la vedretta sarebbe un 
ammasso, di neve vecchia (?)] s. f. e Tipo di 
ghiacciaio minore circoscritto entro la conca di un 
circo o costituito dauna falda ghiacciata posta su 
un ripido pendio, = ILL. p. 820 SCIENZE DELLA TERRA 
ED ENERGIA, 

jveduàle e V. +vedovale. 

fveduità e V. tvedovità. 

veduta [f. sost. di veduto] s. t. 7 (letr.) Atto e fa- 
coltà del vedere: impedire la v. | Conoscere ge. 
di v., di vista | Testimone di vy oculare. 2 (raro) 
Mostra, apparenza: far bella v.; mettere in v. | Far 
v. di, fingere; far la vista di: 3 Panorama: di quas- 
su si gode una splendida v; la veranda offre una 
v. completa del golfo | Campo visivo: poi volò 
fuor de la v. mia | si ch'a mirarlo indarno m'af- 
fatico (PETRARCA) | Possibilità di vedere un certo 
panorama: questo terrazzo ha una v. unica sul la- 
go, sul mare. 4 (dir.) Apertura nel proprio edifi- 
cio che, oltre a dare passaggio alla luce e all'aria, 
permette di affacciarsi sul fondo del vicino: di- 
stanza per l'apertura di vedute:-5 Rappresenta- 
zione grafica o figurativa, spec. pittorica 0 foto- 
grafica, di un paesaggio o di un ambiente in cui 
esso predomina; v. panoramica; una v. di Napoli, 
di Roma; è un pittore di vedute; la veduta di un 
paesaggista del ‘700 | V. a volo d'uccello, foto- 
grafia panoramica scattata da un aereo in volo | 
V. prospettica, in architettura, rappresentazione di 
un edificio in prospettiva. 6 (fig. lett.) Capacità 
di comprendere, intendere, interpretare e sim.: Ja 
sua v. non arriva a tanto. 7 (al pla fig.) Com- 
plesso di idee, convinzioni, principi e sim. che ca- 
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ratterizzano la mentalità di un singolo o di un 
gruppo: persona di vedute meschine | Avere ve- 
dute larghe, ampie, essere di larghe, di ampie ve- 
dute, avere una mentalità aperta, priva di pregiu- 
dizi e sim, | Avere vedute strette, ristrette; grette, 
essere di vedute ristrette, avere una mentalità 
chiusa, conservatrice, piena di pregiudizi e sim. 
SIN. Opinione. 8 (spec. al pl., raro; fig.) Mira, pro- 
petti, intenzioni: avere delle vedute su qey su que. 
| Avere in v., prendere di mira. || vedutina, dim. 

vedutismo [comp: di veduta e -ismo] s.m. è Arte 
e tecnica di dipingere le vedute: i v. veneto del 
Settecento. 

vedutista s.m.ef (pi. m.-i) e Chi dipinge vedute. 

veduto part. pass. di vedere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 Nella loc. avv. a ragion veduta, dopo aver 
esaminato ogni elemento di una data questione e 
considerata ogni possibile conseguenza, compli- 
cazione e sim.: decidere a ragion veduta. || twe- 
dutameéente, avv. Visibilmente. 

veemente o }vemente [vc. dotta, lat. vehemén- 
te(m), di etim. incerta] agg. ® Impetuoso, intenso, 
violento: vento, urto, assalto v., febbre, passione 
v.; desideri, impulsi veementi; esprimersi con v. 
eloquenza; le risposte ... furono ... veementi econ- 
citate (SARPI). CONTR. Calmo, pacato. || veemen- 
temente. avv. Con veemenza. 

veemenza o {veeménzia, }veménza [vc. dotta, 
lat. veheméntia(m), da véhemens, genit. vehe- 
méntis ‘veemente’ ] s. f. @ Qualità di chi, di ciò-che 
è veemente: v: di una persona, del carattere, del 
discorso; la v. del mare, del vento, del fuoco; alle 
quali accusazioni con non minore v. rispose Fran- 
cesco Soderini (GUICCIARDINI ). CONTR. Calma, pa- 
catezza. 

vegetabile [vc. dotta, lat. tardo vegetabile(m) ‘vi- 
vificante, eccitante’, da vegetare ‘animare, eccitare’ 
(V. vegetare)] A agg. e (raro) Che può vegetare, 
che è atto a vegetare. B agg.; anche s. m. e t Vege- 
tale: materia v.; la vita dei vegetabili, 

vegetabilità s. t.e (raro) Qualità o condizione 
di ciò che è vegetabile. 

vegetale [da vegetare] A agg. 1 Che riguarda le 
piante: vita v.; regno v. 2 Che si ricava o si ottiene 
dalle piante: sostanza, materia v.; prodotti vege- 
tali | Alimento v., costituito da cereali, legumi, 
verdure e frutta | Brodo v. di verdure | Carbone 
v., di legna | Olio v., ottenuto dai semi o dalla 
polpa dei frutti di molte piante, e in generale co- 
stituito da un glicéride di un acido grasso. B s.m. 
è Organismo vivente che appartiene al regno ve- 
getale | Pianta. 

vegetaliàno [da vegetale] A agg e Costituito 
unicamente da cibi di origine vegetale, con esclu- 
sione anche di uova e latte: dieta vegetaliana. 
B agg. anche s. m. (f. -a) ® Che, chi consuma solo 
cibi vegetali, escludendo qualsiasi alimento di ori- 
gine animale. 

vegetànte part. pres. di vegetare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

vegetàre [vc. dotta, lat. vegetare ‘animare, ecci- 
tare', da végetus ‘vegeto’] v. intr. (io végero; aus. 
avere) 1 Vivere e crescere, detto delle piante. 
CONTA. Appassire. 2 (fie.) Condurre un'esistenza 
inattiva, piatta e insignificante, ignorando; trascu- 
rando o rifiutando ogni elemento che sia estraneo 
al puro ambito biologico: é in stato di semi inco- 
scienza e vegeta in un letto; v. nell'ozio, nell'in- 
dolenza; qui non Si vive, si vegeta! 

vegetarianismo o vegetarismo [ingl. vegeta- 
nanism, da vegetarian ‘vegetariano’, col suff. «18m 
‘.ismo'] s.m. è Tipo di alimentazione che prescrive 
una dieta vegetariana. 

vegetariano [ingl. vegetarian, da vegetable ‘ve- 
getale’ (stessa etim. dell'it. vegetabile), con defor- 
mazione e suff. aggettivale] A agg. e Che è costi- 
tuito unicamente da cibi di origine vegetale, con 
possibile aggiunta di uova e latte: alimentazione, 
dieta vegetariana. B agg.; anche s.m. (f. -a) e Che, 
chi si nutre di soli cibi vegetali e non fa uso di 
carne, ammettendo tutt'al più l’uso di alimenti di 
derivazione animale, quali le uova e il latte. 

vegetarismo e V. vegetarianismo. 

vegetativo [da vegetato, part. pass. di vegetare] 
agg. 7 Proprio dei vegetali | Riproduzione vegeta- 
tiva, nelle piante, quella che avviene senza il con- 
corso di organi sessuali | Vita vegetativa, negli 
animali, l'insieme delle funzioni che riguardano 
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la sola vita organica. e non la vita di relazione; 
(fig) nell'uomo, la vita di chi è scarsamente at- 
tivo e privo di interessi. 2 (filos.) Anima vegeta- 
tiva, nella psicologia di Aristotele, una delle de- 
terminazioni fondamentali dell'anima che presie- 
de alle funzioni nutritive e riproduttive di tutti i 
viventi, a cominciare dalle piante. 3 (anat.) Si- 
stema nervoso W, V. nervoso. 

vegetazione [vc. dotta, lat. vegetatiòne(m), pro- 
priamente ‘movimento, moto', da vegetàtus, part. 
pass. di vegetàre (V.)] s. f: Í Atto, effetto del ve- 
getare. 2 L'insieme dei vegetali di una data regio- 
ne. 3 (med.) Formazione in accrescimento esube- 
rante: v. cutanea | V adenoide, ipertrofia della 
tonsilla faringea. 

tvegetévole agg. e Vegetabile. 

végeto [vc. dotta, lat. vègetu(m), da veēgēre ‘esser 
vivo', da avvicinare a vigere ‘esser in vigore' (V. 
vigere)] agg. 7 Che vegeta, che cresce bene, detto 
di piante: frutteto v. 2 (est.) Sano, vigoroso, ga- 
Bliardo: un vecchietto ancor wv. | Vive e v., di chi 
è in ottima salute, malgrado ogni contraria con- 
vinzione o aspettativa: si ripresento vivo e va chi 
ormai lo piangeva come morto. CONTR. Debole, 
fiacco. 

vegetominerale o vegeto-mineràle [comp. di 
veget ale) e minerale] agg. è Solo nella loc. acqua 
v soluzione di acqua e acetato basico di piombo, 
utilizzata nella cura delle distorsioni, contusioni 
e sim. 

veggènte A part. pres. di vedere; anche agg. T +Nei 
sign. del v. 2 ȚA occhi veggenti, alla presenza, 
sotto gli occhi di qc. || tveggentemente, avv. B s. 
m. èf, 1 (raro) Chi vede: i ciechi e i veggenti. 
2 (lett.) Profeta: di chi parli; o v; di Giuda? 
(MANZONI). 3 Mago; indovino: il misterioso re- 
sponso di un v.; interrogare una v. 

veggènza [da veggente] s-t. e (raro) Chiaro- 
veggenza. 

ivegghia e deriv. © V. veglia e deriv, 

tvéggia [lat. tardo véia(m), dall'osco veia ‘carro’] 
s.f. 1 Botte. 2 Quantità di liquido: che sta in una 
botte. 3 Traino, treggia. 

iveggiare e V. vegliare. 

véggio [aferesi di /aveggio] s.m. è (1osc.) Vaso 
di terracotta o maiolica con manico fermato a due 
punti opposti della bocca contenente brace accesa 
coperta di cenere, per scaldare le mani oil letto. 
SIN. Caldanino, scaldino, || veggino, dim. | veg- 
giòne, acer. 

véglia o jvégghia, +vilia [da vegliare] s.f. 7 Atto 
del vegliare: v. d'armi | Fare la v-a un malato, 
a un morto, stare alzati di notte per assistere un 
malato o per pregare accanto a un morto, 2 Stato 
di chi è desto | Tra la v. e il sonno, in stato di 
dormiveglia. 3 Periodo di tempo, normalmente 
destinato al sonno, che si trascorre senza dormire 
per insonnia, lavoro, studio o altro: v. notturna; v. 
di preghiere; la v. si concluse all'alba; veglie in- 
terminabili sui libri | Manifestazione pubblica che 
si svolge e si protrae nelle ore notturne: alcuni 
partiti hanno organizzato una v. per la pace | Sta- 
rea v, fino a tarda notte, prolungare lo studio o 
il lavoro durante la notte | Essere, andare a v., un 
tempo, nelle campagne, passare le serate invernali 
conversando, raccontando favole o leggendo riu- 
niti nelle stalle | (raro) Cose da raccontarsi a v., 
fiabe, fole | V. funebre, trascorsa spec. pregando 
accanto a un defunto | V. pasquale, celebrazione 
notturna fra il Sabato Santo e la Domenica di Re- 
surrezione, comportante un rito battesimale, con 
rinnovamento dei voti del battesimo e la messa 
pasquale. 4 Festicciola tra amici o trattenimento 
in locale pubblico che dalla sera si prolunga alla 
tarda notte: andare a una V: danzante; vedi ... le 
donne alle veglie lucenti | de' monili far pompae 
de’ cinti (manzoni). 5 (fig. ) *Cosa lunga e noto- 
sa. 6 (mar.) tPrima guardia notturna, in naviga- 
zione. || veglione, accr.m. (V.) | vegliuccia, dim. 

vegliardo [da veglio (1), sul modello del fr. vieil- 
lard. da vieil ‘vecchio’ (stessa etim. dellit. vec- 
chio)] s.m. (f.-a) @ Vecchio autorevole, di aspetto 
venerando: il santo v. 

vegliare o tvegghiare, iveggiare [lat. vigilére, 
da vigil ‘vigile, sveglio'] A v. intr. (jo véglio; aus. 
avere) 1 Stare desto, non dormire, spec. durante 
i periodi di tempo normalmente destinati al sonno: 
v. fino a tarda notte, fino all'alba; v. sui libri, in 
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preghiera, al capezzale di un malato; v. in attesa 
di ge. v. pregando, piangendo, lavorando, 2 Stare 
vigile, attento: mentre noi dormiamo, altri veglia- 
no per noi | Prendersi cura, proteggere: v. sulle 
sorti della patria, sulla gioventù abbandonata; 
qualcuno dal cielo veglia su di noi. 3 Essere in 
vigore: la tregua intra le parti vegghiava 
(MACHIAVELLI). B v. tr. e Curare, assistere amo- 
revolmente, spec. durante le ore nottume: v. un 
malato | V. un morto, fare la veglia funebre. 

fvegliatore s. m.: anche agg. (f. -trice) 7 Chi, che 
veglia, vigila. 2 Frequentatore di veglie. 

fveglievole agg è Desto, vigile, vigilante. || tve- 
glievolménte, avv. Con vigilanza. 

veglio (1) o véglio [fr. vieil. V. vegliardo] A s. 
m. (t. -a,raro) © (lert: y Vegliardo: i/ santo v. B agg. 
® (Vecchio: li molti esempi che più letto | de' 
capitani avea del tempo v. ( ARIOSTO). 

fveglio (2) [lat. parl. *vélleu(m), agg. di véllus 
‘vello'] s. m. e Vello. 

veglione s.m. 1 Acer. di veglia. 2 Gran veglia 
da ballo, per lo più con maschere, che si prolunga 
per tutta la notte: i/ v. di carnevale. || veglionci- 
no, dim. | veglionissimo, sup. (V.). 

veglionissimo s.m. 7 Sup. di veglione. 2 (per 
anton.) Veglione di S. Silvestro. 

tvegnėnte e V. veniente. 

tvegnènza [da vegnente] s.t. 7 Venuta, arrivo. 
2 Cedevolezza, morbidezza. 3 Bisogno, occor- 
renza. 

veh /ve/ [da vedi] e V. ve'. 

veicolare (1) agg. e Di, relativo a veicolo: traf- 
fico, transito, circolazione v. | Lingua v., quella 
che funge da mezzo di comunicazione anche tra 
parlanti per i quali non è la lingua madre. 

veicolare (2) [tr. véhiculer, da véhicule ‘veicolo’ ] 
v. tr. è (scient.) Trasportare, essendo nello stesso 
tempo veicolo di diffusione: i topi veicolano al- 
cune malattie; l'aria inquinata veicola gas tossici 
e impurità | (est., fig.) Diffondere, fare circolare: 
v. idee, Informazioni. 

veicolazione [da veicolare] s. t. © Atto, effetto 
del veicolare, riferito spec. alla diffusione di no- 
tizie, dati, informazioni e sim.: la televisione è un 
potente mezzo per la v. delle mode. 

veicolo o iveiculo [vc. dotta, lat. vehiculu m), da 
véhere ‘portare, trasportare', di origine indeur.] 5. 
m. 7 Qualsiasi mezzo di trasporto, per persone o 
cose, spec, meccanico e guidato dall'uomo | V. 
ferroviario, rotabile non provvisto di apparato 
motore e destinato al trasporto di persone e di cose 
| V. stradale, mezzo di trasporto atto a circolare 
su strade, a trazione animale o meccanica | V..a 
cuscino d'aria, veicolo che, leggermente sollevato 
dalla superficie del terreno o dell'acqua da potenti 
getti d’aria, viene mosso da eliche e timoni aerei 
o da getti d’aria direzionali | V. spaziale, cosntico, 
extratmosferico, mezzo artificiale destinato a tra- 
sportare nello spazio extratmosferico un carico di 
cose 0 persone, percorrendo una traiettoria che lo 
immette in orbita attorno alla Terra o è diretta ver- 
so un altro corpo celeste: fe capsule spaziali, le 
astronavi, le sonde spaziali, i satelliti artificiali e 
le navette spaziali sono veicoli spaziali. 2 Qua- 
lunque mezzo atto a propagare o diffondere q.c. 
(anche fig.): si serve ... del fiato per v. del suono 
(GALILEI); questo giornale è un v. di nuove Idee 
lV: pubblicitario, mezzo pubblicitario | In epide- 
miologia, tutto ciò che può trasmettere il contagio 
trasportando microrganismi patogeni: le mosche 
possono essere v. di pericolose malattie, di infe- 
zioni; l'anofele è il v. della malaria. 3 (chim) 
Sostanza inattiva usata per presentare nel modo 
più opportuno sostanze attive a essa miscelate. | 
Nella tecnica farmaceutica, eccipiente. || velcolét- 
to. dim. 

veilleuse (r. vejoz/ [vc. fr., da veiller ‘vegliare’] 
s. f inv. 7 Divano a braccioli d'altezza ineguale 
uniti da una spalliera. 2 Piccolo lume, lampada a 
tenue illuminazione, tenuti accesi durante la notte. 
3 Bricco o tazza di ceramica, sorretti da un corpo 
cilindrico bucherellato contenente un lumino a 
olio o a cera, nel quale un tempo si mantenevano 
calde per la notte bevande come infusi, tisane e 
sim. 4 Tipo di pendola con suoneria. | 

{vel /lar. vel) [lat. ‘0’, della stessa famiglia di valle 
‘volere’. V. velle] cong. è (rare) O, oppure | Vel 
circa, a un vel citta, pressappoco, o quasi. 
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véla [lat. vēla, pl. di vélum ‘vela’, da una radice 
indeur. che significa ‘trasportare' (da cui anche 
véhere. V. veicolo)] s-t 1 (mar.) Superficie costi- 
tuita di più strisce di tela di cotone e attualmente 
di fibre sintetiche, distesa sulle verghe, che riceve 
in grembo la spinta del vento e imprime moto alla 
imbarcazione: vele cucite, ralingate, inferite; w. 
maestra, di trinchetto, di gabbia; vele alte, basse; 
attrezzare, collare, calare, issare, aprire, scioglie- 
re, spiegare, raccogliere, tesare la v.; nave, barca 
av. | Vele auriche, vele maggiori di goletta e cut- 
ter, randë e controrande | V. latina, tnangolare | 
V. quadra, di forma rettangolare o trapezoide, che 
s‘inferisce al pennoni o si distende con scotte ai 
pennoni inferiori o in murata | Vre farchia;, qua- 
drilatera, con l'angolo superiore poppiero molto 
acuto, disteso con umasta diagonale alla vela, ti- 
pica di battelli da pesca | V. Marconi, triangolare, 
risultante dall'unione di una randa con la sua con- 
troranda | Far v., partire, salpare (anche fig: Y: fe- 
cero v. per le Americhe | Dare, spiegare le vele 
al vento, navigare | Mettere una nave alla v., pre- 
pararsi a navigare | Sotto v., in navigazione | Al- 
zare la v., le vele, (fie.) intraprendere q.c. | tA v. 
piena, a piene vele, a tutto vento, a gonfie vele | 
A gonfie vele, sfruttando appieno la forza del ven- 
to; Gig.) benissimo, con eccellenti risultati, col 
vento in poppa | Avere poca v., di imbarcazione, 
essere provvista di scarsa velatura; (fig. ) mostrare 
incapacità, lacune, insufficienze in q.c. | Racco- 
gliere le vele, (fig.) concludere | Calare, ammai- 
nare le vele, (fig.) cedere, arrendersi, desistere da 
un'impresa | Far forza di vele e di remi, (fig. ) 
usare ogni mezzo di cui si dispone | Volo d Va 
con alianti, cioè senza motore, spec. in contrap- 
posizione al volo a motore | Sport della v., com- 
plesso delle competizioni tra imbarcazioni a vela, 
da regata. = ILL. p. 1757 TRASPORTI. 2 (esr.) Nave, 
barca a vela, veliero: uno armata di duecento vele. 
3 Sport della vela: gara di v.; campione di v. = ILL. 
p. 1291 sport. 4 (arch.) Ogni spicchio della volta 
a crociera, nell'architettura gotica | Volta a v. 
porzione di volta a bacino, in cui le linee di im- 
posta sono rappresentate dalle curve intersezione 
del bacino con i piani di prolungamento dei muri 
di sostegno | Muro a v., muro isolato che sporge, 
al di sopra di una costruzione, come una facciata 
o un timpano | Campanile a v., costituito da un 
muro isolato, con luci in cui sono collocate le 
campane. 5 +Sipario, tenda. 6 {al pl., lett.) tLe 
ali spiegate degli uccelli. || velaccia, pegg. | veli- 
na, dim. | velóne, accr. m. | velùzza, dim. 

velabile agg. e Che si può velare. 

velaccière [da velaccio] s. m. e (mar.) Veliero 
che porta soltanto rande e velacci. 

velaccino s. m. e (mar.) Pappafico. ILL p. 
1756, 1757 TRASPORTI. 

velaccio [sp. velacho, da vela] A sim. è (mar.) 
Vela quadra dell'albero di maestra | V. fisso, 
terz'ultima vela dall'alto | V. mobile, seconda vela 
dall'alto, subito sotto al controvelaccio, = ILL. p. 
1757 TRASPORTI. || velacciòne, acer. B alpl. e (mar.) 
Le vele quadre più alte e i rispettivi pennoni di un 
bastimento a vela. 

velada [vc. sett., di etim. incerta] s. t. 1 Lunga e 
attillata giacca del costume settecentesco maschi- 
le, ornata di ricami e aperta su un lungo gilè an- 
ch'esso ricamato, 2 (dial., sett.) Abito maschile 
da cerimonia. SIN. Dorsay, tight. 

velàio s.m. e (mar.) Operaio specializzato nel ta- 
gliare e cucire vele. 

velàme (1)0 {velàmine [vc. dottà, lat. velamen, 
da velare] s.m. 1 {Quantità di veli. 2 (fig., lett.) 
Ciò che vela, nasconde, impedisce la vista: i ve- 
lami del futuro. 3 (fig., lett.) Apparenza, figura, 
immagine e sim., sotto cui se ne cela un'altra: la 
dottrina che s'asconde | sotto"! velame de li versi 
strani {DANTE Inf. 1x, 62-63). 

velàme (2) [comp. di vela e -ame] s. m. e Com- 
plesso delle vele di un bastimento, velatura. 

velaménto (1) s.m. e (raro) Atto, effetto del 
velare, nel sign. di velare (/). 

velaménto (2) [vc. dotta, lat. velamantu(m)] s. 
m.1 (raro,lett.) Velo. 2 (raro, lett., fig.) Velame, 
nel sign. di velame (1). 4 

tveltàmine e V., velame (1). 

velàre (1) [lat. velsre, da valum‘velo'] A v. tr: tio 
vélo) 1 Coprire con un velo per nascondere, orna- 


re, proteggere; schermare e sim.: v. le immagini, 
una statua; velarsi il capo, plivbcchi, il viso; v. 
una luce, una lampada. 2 (est. Coprire con uno 
strato sottile come un velo (anche fig.) nubi, neb- 
bia, foschia che velano il cielo; le lacrime gli ve- 
larono gli occhi | V. un colore, coprire una super- 
ficie colorata con una mano di tinta leggera, per 
attenuarla. 3 (fie.) Appannare, offuscare: densi 
vapori velano le luci dell'alba; il pianto gli velò 
lo sguardo | Rendere spento, privo di vivacità, so- 
norità, espressione e sim.: l'emozione gli velava 
la voce; il suo sorriso era velato di dolore. 
4 (fiv.) Nascondere, attenuare: v. la verità, la re- 
altà; v. è propri difetti. CONTR. Svelare. 5 +Ormare. 
B v. intr. pron. 7 Coprirsi di uno strato sottile come 
un velo: l'acqua cominciava a velarsi di ghiaccio; 
gli occhi gli si velarono di lacrime. 2'Offuscarsi, 
appannarsi: ogni luce si velava tra i vapori; lo 
sguardo gli si velò per la debolezza | Diventare 
spento, privo di vivacità, sonorità, espressione è 
sim. 3 Nascondersi. © v. rifl. 1 Coprirsi con un 
velo: sì velò per non essere riconosciuta, 2 Pren- 
dere il velo. SIN. Monacarsi. 

velare (2) [da vela] A v. tr. (io vélo) e (mar, 
raro) Fornire di vela: v. un bastimento. B vintr. 
è (raro) tVeleggiare. 

velàre (3) [da velo (pendulo)] agg T Del velo 
palatino. 2 In fonetica, detto di suono nella cui 
articolazione il dorso della lingua batte contro il 
velo pendulo o palato molle. SIN. Gutturale. 

velario [vc. dotta, lat. velariu m), da velàre. V. ve- 
lare (1)] s.m. 7 Ampia tenda che copriva gli an- 
tichi teatri e anfiteatri romani per riparare dal sole 
e dalla pioggia gli spettatori. 2 Correntemente, 
tendaggio, sipario. | 

velarizzato agg. e (/ine.) Detto di suono trasfor- 
mato per velarizzazione. 

velarizzazione [da velare (3)] s.t © (ling.) 
Trasformazione per la quale un suono diventa ve- 
lare. 

tvelata [da vela] s. f e (mar.) Tratto di naviga- 
zione a vele spiegate. 

velatino [da velato (1)] s. m. 7 Tessuto rado e 
gommato, usato per modelli di abiti. 2 (cine) 
Schermo di garza atto a diffondere o colorare la 
luce di un proiettore di scena. 

velato (1) part pass. di velare (7): anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Molto trasparente, tenue come 
un velo: calze velate. 3 (fig.) Che non è chiaro, 
aperto, esplicito; accenno vi; allusioni velate. 
4 (fig.) Offuscato, attenuato: sguardo v.; tono di 
voce v. 5 Detto di vino caratterizzato da una dif- 
fusa velatura. || velataménte, avv. 

velàto (2) part. pass. di velare (2); anche agg. © 
Nel sign. del v. STOS 

velatura (1) [da velato (1)] s.t 1 Operazione ed 
effetto del velare. 2 Strato sottilissimo steso su 
una superficie: una v. di cipria, di zucchero vani- 
gliato. 3 (fie.) Offuscamento, appannatura. 
4 (fot.) Tonalità grigia uniforme più o meno den- 
sa di un'immagine fotografica negativa, provocata 
da varie cause, 5 Opacità del vino. 6 fVelame, 
velo, 

velatura (2) [da vela] s.t. 1 (mar.) Complesso 
di tutte le vele di un veliero e loro postura. 
2 (aer.) In un'aerodina, complesso di tutte le su- 
perfici aerodinamiche per la sostentazione, la sta- 
bilità e il governo | V. battente, delle ali battenti 
| V. fissa, delle ali e piani fissi | V. mobile, dei 
piani mobili | V. rotante, degli aerogiri | V. prin- 
cipale, quella per la sostentazione. 

velcro ® [nome commerciale] s. m. inv. e Dispo- 
sitivo per l'unione rapida di lembi di tessuto, co- 
stituito da due strisce che si uniscono fra loro con 
una semplice pressione, usato in sostituzione di 
bottoni, automatici, cerniere lampo e sim. 

veleggiaménto s.m. e Modo è atto del veleg- 
giare | Volo a-vela. 

veleggiàre [da vela] A v. intr. (io veléggio; aus. 
avere) 1 (mar.) Navigare a vela: v. sull'oceano, 
per il mare | Valla latina, con vele triangolari. 
2 (aer.) Volare senza motore, o senza pratico im- 
piego del motore, sfruttando ascendenze, detto di 
alianti e spec. di veleggiatori. 3 (/ett.) Volare ad 
ali aperte, librarsi in volo. B v. tr. 1 (lerr. ) Percor- 
rere uno specchio d’acqua navigando a vela: v. il 
mare. 2 Provvedere, dotare di vele: v: un'imbar- 
cazione. 


veleggiata [da veleggiare] s.t. e Corsa di piacere 


compiuta con una imbarcazione da diporto, a vela. 

veleggiato part. pass. di veleggiare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Volo v., quello effettuato con 
alianti, 

veleggiatore A agg. (f. -trice) e Che veleggia. 
B s.m. 7 Imbarcazione a vela. 2 (aer.) Aliante, 
gener. monoposto, capace di compiere anche il 
volo librato ascendente, sfruttando le correnti ae- 
ree, usato spec. per gare sportive di distanza, quo- 
ta e tempo di volo. 3 Pilota di tale aliante. 

veléggio s. m.e (raro) Veleggiamento. 

jvelenare o {venenàre [lat. venensre, da vené- 
num ‘veleno'] v. tr. e Avvelenare. 

fvelenato o }venenàto. part. pass. di tvelenare; 
anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Velenoso. 

velenifero o tvenenifero [lat. veneniferu(m), 
comp. di venénum 'veleno' e -fer'-fero'] agg. e Che 
porta, produce, contiene veleno: i denti veleniferi 
dei serpenti. 

velèno o tvenéno [lat. venénu(m) (con dissimi- 
lazione ), da avvicinare a Venus ‘Venere', poi ‘amo- 
re', il primo sign. di venénum sarebbe quello di ‘fil- 
tro amatorio'] s. m. T Sostanza tossica che, se pe- 
netra in un organismo e ne vienè assorbita anche 
in piccola quantità, produce effetti gravissimi, an- 
che letali: il v. della vipera, del cobra; la cicuta 
contiene v.; sterminare gli insetti, i topi col v.; sui- 
cidarsi col v.; v. a effetto lento, ritardato, rapido; 
un v. che non perdona; iniettare, somministrare, 
propinare un v. | Amaro come il va di cosa estre- 
mamente amara, come si suppone debba essere il 
veleno. SIN. Tossico. 2 (est.) Sostanza dannosa, 
nociva: l'aria della città è ormai satura di veleni; 
l'alcol e il fumo sono veleni per lui | Far v., tra- 
sformarsi, andare in v., (fig.) risolversi in q.c. di 
dannoso, fare cattivo pro | Che gli faccia v.f, escl. 
d’ira, imprecazione e sim. 3 ( est.) Sostanza di sa- 
pore disgustoso, pessimo e sim.: questo non è caf- 
fé ma v.; cos'è questo v. che mi propini? 4 (esta 
raro) Fetore che ammorba: il v- delle paludi | 
Salso v., salsedine. sin. Miasma. 5 (fig.) Senti- 
mente distruttivo più per chi lo prova che non per 
chi ne è causa od oggetto: il v. dell'invidia, della 
gelosia; al cor scendea | quella dolcezza mista / 
d'un secreto v. (TASSO). 6 (fig.) Astio, rancore, 
odio: parole piene di v.; covare il v. in cuore; 
spargere, spandere il v; attorno a sé; avere del v. 
contro ge. | Masticare, mangiare v., essere co- 
stretto a tacere, a inghiottire il proprio rancore | 
Mangiar pane e v., rodersi quotidianamente senza 
possibilità di sfogo | Schizzare v., schizzare v. da 
tutti i pori, mostrare un odio intenso, irriducibile 
| Sputare v., parlare mostrando il proprio rancore 
| Avere il miele sulla bocca e il v. nel cuore, dire 
parole dolci, affettuose e sim., mascherando con 
esse il proprio odio | Avere il v. in corpo, essere 
pieno d'odio | Penna intinta nel va di scrittore 
pieno di livore, astio e sim. 7.({fg.) Allusione in- 
sidiosa, maligna e sim., più 0 meno nascosta in 
frasi, versi e sim.: il v. di una satira, di un epi- 
gramma; scritti impastati di v.; ben conobbi il ve- 
len dell'argomento (DANTE Purg. XXXL 75). || ve- 
lenùccio, velenuzzo, dim. 

velenosità o }venenosità. s.t. 7 Qualità di ciò 
che è velenoso. SIN. Tossicità. 2 (fig.) Malvagità, 
perfidia, odio; la v. delle tue parole mi ferisce | 
Contenuto non scopertamente offensivo o irritan- 
te, ma sostanzialmente astioso e malevolo o in 

«grado di produrre effetti negativi anche di vasta 
‘portata: nessuno ha colto la v, delle sue insinua- 
zioni. 

velenòso o jvenenòso [lat. tardo venenosu(m), 
da venenum’veleno'] agg. T Che costituisce un ve- 
leno: sostanza velenosa; liquido v: | Che contiene, 
produce, o emette veleno: pianta velenosa; ani- 
male v..SIN. Tossico. 2 (fig.) Estremamente noci- 
vo spec. sul piano spirituale .@ morale: libro v.; 
eresia velenosa; idee, dottrine velenose. 3 (fig.) 
Pieno di astio, malevolenza, rancore, odio e sim.: 
invidia velenosa; allusioni, insinuazioni velenose 
| La buona donna ... fece vista di non s'avvedere 
delle velenose parole (SACCHETTI) | (fie. ) Donna, 
lingua, serpe velenosa, persona malevola, mali- 
gna, perfida, sotto apparenze di gentilezza. || ve- 
lenosétto, dim. || velenosameénte, avv. 

veleria [da vela, sul modello del fr. voilerie] s. f. 
{T (mar.) Officina in cui si lavorano vele, tende, 
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bandiere | Deposito di vele. 2 (raro) Insieme di 
vele. 

velétta (1) [da velo, sul modello del fr. voilette] 
s.f. e Velo leggero o trina trasparente, con appli- 
cazione di pallini di ciniglia, che un tempo si usa- 
va appuntare al cappello in modo che ricadesse 
parzialmente sul viso, || velettina, dim. 

velétta (2) [port. veleta, dim. di vela ‘sentinella’, 
dallo sp. vela ‘veglia, scolta', da velar ‘vegliare’ 
(stessa etim. dell'it. vegliare)] s.f. @ (/ett.) Vedetta 
| Essere, stare alla va alle velette, di vedetta. 

‘velettàio [da veletta (1)]s.m. e Tessitore di veli 
e stoffe trasparenti. 

jvelettàre [da veleta (2)] v. tr. e Osservare, 
spiare. 

velia (1) e V. averla. 

velia (2) [etim. incerta] s.f. @ Insetto eterottero 
con addome sottile e lunghe zampe, che vive in 
gruppi, scivolando rapido sulle acque di stagni e 
paludi (Velia rivulorum). 

velico [da vela, sul modello del fr. vélique] agg. (pi. 
m.-ci) ® Della, relativo alla, vela: sport v.; gare, 
regate veliche | Sistema v., insieme di vele che si 
trovano a proravia € a poppavia del centro di gra- 
vità di un natante: sistema v. prodiero, poppiero. 

tfvelièra s. tf. è (raro) Ormamento femminile pre- 
zioso, per il capo, cui si adattavano i veli. 

velièro o iveliére A agg. è (raro) Provvisto di 
vele: nave veliera | (raro) Velico: sport v. B s. 
m. è Nave, bastimento a vela: | velieri spagnoli; 
un antico v. corsaro; ve con motore ausiliario. 
= ILL. p. 1756 TRASPORTI. 

ivelificare [vc. dotta, lat. velificare, comp. di vē- 
lum ‘vela' e -ficare] v. intr. @ Veleggiare. 

velificio [comp. di vela e -ficio] s. m. è Fabbrica 
di vele. 

velina [t. sost. di velino] A agg. solo f. e Nella loc. 
carta velina, detto di un tipo di carta molto sottile, 
senza colla, in varie grammature, usata sia per im- 
ballare oggetti delicati o fragili, sia per copie di 
dattiloseritti; detto di un:tipo di carta .a mano, li- 
scia, candida e molto resistente, usata un tempo 
nell'arte libraria per edizioni di lusso. B s. f. 
1 Carta velina | Foglio di carta velina: un pacco 
di veline. 2 Copia ottenuta con carta carbone su 
carta velina. 3 In tipografia, prova su materiale 
trasparente di una composizione da riprodurre in 
offset o rotocalco. 4 (fige.) Circolare diramata ai 
giornali dal governo o da un partito, con l'intento 
di ottenere un atteggiamento conformistico. 

velinàre [da velina] v. tr. 1 Nel linguaggio gior- 
nalistico, diffondere una notizia fornendo una ver- 
sione conforme a direttive ufficiali..2 (tip.) Ri- 
produrre su velina. 

velinaro [da velina ‘circolare’ col suff. -aro (V. -aio 
(2))] A s.m. (f. -a) ® (spreg.) Giornalista che si 
attiene acriticamente a veline o direttive diramate 
da autorità o centri di potere. B agg. e Conformi- 
stico, non vagliato criticamente: informazione, 
stampa velinara. 

velino.[fr. vélin ‘pelle di vitello nato morto, più fine 
della normale pergamena’, propriamente ‘di vitello’, 
da veel, ant. forma per ‘vitello’ (stessa etim. dell'it. 
vitello)] s. m. + Tipo di pergamena più bianca e 
delicata della pergamena normale, ottenuta dalla 
pelle di vitelli da latte o nati morti. 

velismo [comp. di veka) e -ismo] s. m: @ Sport 
della vela e le tecniche ad esso relative. 

velista s.m. ef. (pl.m. -i)e Chi pratica lo sport 
della vela. 

velistico agg. (pl. m. -ci) @ Che si riferisce ‘allo 
sport della vela. 

velite [vc. dotta, lat. vélite(m) (comunemente usa- 
to al pi.), di etim. incerta] s.m..@e (spec. al pi.) Sol- 
dati romani armati alla leggera, sparsi sul fronte 
o tenuti negli intervalli fra le coorti o le centurie, 
che impegnavano per primi il combattimento, 
spesso portati avanti in groppa dai cavalieri | Sol- 
dati napoleonici con compiti di fanteria leggera. 

velivolo [vc. dotta, lat. velivolutm) ‘che corre con 
le vele’, comp. di vélum ‘vela’ e -volus, da volare] 
A agg. e (poet, raro) Che corre veloce con le 
vele: navi velivole | Che è solcato da veloci ve- 
lieri: in cospetto ... alw: Adriatico (CARDUCCI). 
B sm 1 (aer.) Aeromobile che trae la propria 
sostentazione principalmente da ali fisse, costitui- 
to essenzialmente da ali e da organi di stabilità e 
governo, variamente disposti e collegati fra loro: 
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gli alianti sono velivoli senza motore | V. aero- 
spaziale, veicolo atto sia al volo atmosferico sia 
alla traiettoria extraatmosferica e al rientro nell’a- 
tmosfera: la navetta spaziale è un v. aerospaziale. 
2 Aeroplano. 

+vélle //ar. 'velle/ [vc. dotta, lat. vélle ‘volere’, di 
origine indeur.] s. m. inv. è Volere, volontà: il mio 
disiro e il v. (DANTE Par. xxx, 143). 

velleità [fr. velléité, dal lat. vēlle ‘volere’. V. prece- 
dente] s. 1. e Volontà, desiderio, aspirazione, pro- 
getto e sim. irrealizzabile perché sproporzionato 
alle reali capacità del soggetto: v, artistiche, poli- 
tiche, sociali; v. senili, giovanili, fanciullesche; 
avere delle v; mostrare qualche v. 

velleitàrio A agg. 7 Detto di persona che ha delle 
velleità: riformatore v. 2 Detto di tutto ciò che è 
caratterizzato da una evidente sproporzione tra 
l'ampiezza e l’importanza degli scopi che si in- 
tendono raggiungere e la concreta possibilità di 
realizzarli: politica velleitaria; proteste velleita- 
rie. || velleitariaménte, avv. B s. m. (t-a) ® Chi 
ha o mostra delle velleità. 

velleitarismo s.m. e Atteggiamento tipico dei 
velleitari. 

ivéllere [vc. dotta, lat. vellere ‘strappare, svellere', 
di origine indeur.] v. tr..@ (/eî.) Svellere, divellere. 

vellicaménto s.m. è Vellicazione. 

vellicare [vc. dotta, lat. vellicare ‘pizzicare', ints. 
di véellere. V. vellere] ~x. tr, (io vellico, tu vellichi) 
Í Solleticare in modo leggero: v. ge. su una guan- 
cia; un filo d'erba gli vellicava il collo. SIN. Titil- 
lare. 2 (fig.) Stimolare: v. la fantasia. 

vellicazione [vc. dotta, lat. vellicatibne(m), da 
vellicàtus, part. pass. di vellicare] s. f. e Atto, ef- 
fetto del vellicare (anche fig. ). SIN. Titillamento, 

vellichio s.m. 7 Atto del vellicare con insistenza. 
2 Prolungata sensazione di solletico, pizzicore, 
formicolio e sim.: questo v. fastidioso che si spar- 
geva in ogni direzione (CALVINO), 

véllo (1) [lat véllus, da avvicinare a veéllere 
‘strappare’. V. vellere] s.m. 1 Manto di lana che 
copre la pecora, il montone, la capra | Lana tosata. 
2 (est.) Pelame degli animali da pelliccia o di 
ogni altro animale: il v. della volpe; il v, fulvo del 
leone. 3 (lett.) Ciuffo, ciocca, bioccolo di lana o 
pelo. 4 (poer.) Chioma umana | Ciocca, ciuffo di 
capelli. 

vello (2) [da vedilo/] inter. e (dia/.) Eccolo, guar- 
dalo. 

vellòso e V. villoso. 

vellutàre v. tr. 7 Nell’industria tessile, dare a una 
stoffa l'aspetto del velluto. 2 Smerigliare il lato 
carne delle. pelli, per renderne pelosa e morbida la 
superficie. 

vellutata [da vellutato] s.t. è Passato di verdura 
molto cremoso, legato con tuorli d'uovo: vellutata 
di piselli, di asparagi. 

vellutato A part. pass. di vellutare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v. 2 Detto di tessuto che, pur non essen- 
do lavorato a velluto, ha una superficie morbida 
e pastosa. 3 Detto di tutto ciò che, spec. al tatto, 
è simile al velluto: carta vellutata; fiore dai petali 
vellutati | Pelle vellutata, morbida e liscia come 
velluto. 4 (cuc.) Salsa vellutata, sorta di bescia- 
mella preparata con brodo anziché latte, 5 Di vino 
che presenta al palato una piacevole sensazione, 
analoga alla sensazione tattile di chi carezzi Il vel- 
luto. 6 (fie.) Detto di colore intenso, caldo e omo- 
geneo; verde, rosso, nero v. 7 (fig.) Detto di suo- 
no armonioso e dolce, di tonalità morbida: voce 
vellutata. SIN. Flautato, B s.m. e Tessuto, spec. 
damaschino, vellutato. 

vellutatrice s.f. e Macchina tessile per vellutare. 

vellutatùra s.t. 7 Operazione che dà a un tessuto, 
a una carta o ad altro, aspetto di velluto. 2 Aspetto 
vellutato di una superficie. 

ivellutiere s.m. e Tessitore di velluto. 

vellutino s.m. 7 Dim. di velluto. 2 Velluto leg- 
gero | Nastrino di velluto, per guarnizione di vesti 
femminili. 3 (bot) Aristolochia. 

vellùto [!at. tardo villotu(m). da villus ‘pelo’. V. wil- 
lo] A agg. 1 ileti.) Peloso, villoso. 2 7Di tessuto 
a pelo morbido e sollevato; i ricchi sciamuiti velluti 
(PASCOLI). 3 (bor) Nella loc, ffor v amaranto. 
B s.m. 7 Tessuto di seta, cotone, lana o fibre sin- 
tetiche, che presenta su una delle facce una super- 
ficie pelosa, formata dai fili dell'ordito o della tra- 
ma rasati più o meno alti: v. d'ordito; v. di trama; 
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un v. rosso, verde, liscio, lavorato; giacca, gonna 
di v. | V. riccio, il cut pelo è inanellato mediante 
una particolare lavorazione | V. soprarizzo, con i 
motivi in rilievo su fondo liscio | F. tagliato, più 
o meno lavorato, come il precedente | V. a coste, 
alla cacciatora, lavorato a righe in rilievo, più o 
meno larghe | (fig.) Andare, camminare sul V., 
procedere con passi silenziosissimi o non incon- 
trare ostacoli in un'azione, un'impresa e sim. | 
Giocare sul v., coi denari vinti in precedenza; 
fig.) non correre rischi | Zampe di v., (per 
anton.) quelle del gatto, morbide e silenziose | 
Avere, nascondere un pugno di ferro nel guanto 
di velluto, (fig.) si dice di chi nasconde sotto 
un’apparenza mite una volonta ferrea o di chi im- 
pone, con apparente dolcezza, una disciplina mol- 
to dura e sim. | Di v.. (fig.) vellutato: viso, mani 
di v.; tdi cosa fatta con grande maestria. 2 (est.) 
Indumento maschile o femminile di velluto. 
3 (bor) V. d'acqua, borraccina. 4 (fig. ) Superfi- 
cie morbida, liscia e compatta: i/ v. delle guance. 
| vellutino, dim. (V.). 
velma [dissimilato di melma, di origine veneta] s 
f. è Arca lagunare paludosa, che resta scoperta du- 
rante la bassa marca. 
velo [lat. véluim), da avvicinare a vēstis ‘veste'] s. 
m. fd In senso proprio 1 Tessuto finissimo e tra- 
sparente, di cotone, seta o altra fibra: v. ricamato, 
crespo, fitto, rado; abito di v. | (est.) Pezzo di 
tale tessuto, usato per scopi particolari nell'abbi- 
gliamento femminile: coprirsi il capo con un velo; 
un pesante v. le nascondeva il volto; sovra can- 
dido vel cinta d'uliva | donna m' apparve (DANTE 
Purg. XXX, 31-32) | v. bianco, che copre il capo 
e le spalle, usato dalle bambine alla prima comu- 
nione, in processioni e sim. | V. nuziale, da sposa, 
generalmente bianco e lungo, che scende a guisa 
di manto sulle spalle | V. da lutto, nero e molto 
fitto, che ricade dal cappello sul volto e sul capo, 
oggi assai poco usato | (esr.) Striscia di tale tes- 
suto, adibita a usi vari: abbrunare le bandiere con 
un v. nero | V. omerale, nella liturgia cattolica, 
striscia di tessuto simile a un manto rettangolare 
con cui il sacerdote copre il petto e le mani nel 
portare l’ostensorio o la pisside | V. del calice, 
manto dello stesso colore della pianeta che, nella 
liturgia cattolica, ricopre il calice. 2 Tenda, corti- 
na e sim. che ricopre o cela g.e. | V. della tenda, 
dell'Arca del tempio, del santo, presso gli antichi 
ebrei, la cortina che separava l'Arca dalla parte 
del luogo santo in cui era consentito l'accesso. 
3 Drappo che le donne cattoliche pongono sulla 
testa, nell'entrare in chiesa e nell'assistere alle sa- 
cre funzioni, per indicare la loro sottomissione, e 
che le monache portano permanentemente, assu- 
mendolo in apposita cerimonia | Prendere il v., 
monacarsi | Deporre, lasciare il v., abbandonare 
lo stato monacale. 4 Pezzo di garza che si mette 
a protezione dalle mosche su oggetti delicati, co- 
me cornici dorate, specchiere, candelabri o altro. 
5 Tessuto di crine dello staccio, del buratto. 
Vela. [If In senso figurato 1 (fig.) Strato leg- 
gerissimo che si stende su q.c.: un v. di nebbia, 
di fumo; un v. di zucchero; un vdi tristezza, di 
lacrime; v, di tinta, di colore; un v. di cipria, di 
rossetto | V. dicroico, velatura chimica di un'e- 
mulsione sensibile con macchie regolari e riflessi 
metallici | Zucchero a v., finissimo, per spolverare 
dolci, torte e sim. 2 (fig. ) Ciò che copre, masche- 
ra o nasconde q.c.: avere sugli occhi il v. dell'i- 
enoranza; la passione fa v. alla mente | Stendere 
un v. pietoso, (fig.) non riportare tutti i particolari 
di un fatto o una situazione troppo scabrosi o do- 
lorosi | Far v., nascondere | Mettersi H v. dinanzi 
agli occhi, non aver più riguardi, agire sconside- 
ratamente | Cadere il v. dagli occhi, perdere ogni 
illusione | Tirarsi i v. sugli occhi, non voler ve- 
dere. 3 (/ett.) Apparenza ingannevole: nasconde- 
re il malanimo sotto un v. di cortesia. 4 (poet.) 
Corpo umano: il mortal v. 5 Sottile involucro 
membranoso che avvolge q.c.: i v. della cipolla 
| (bor.) Membrana che spesso avvolge i giovani 
funghi e si riduce poi alla volva | V. parziale, 
membrana che nei funghi collega il margine del 
cappello al gambo, attorno al quale a maturità ri- 
mane a formare un anello. 6 (anar.) Organo o for- 
mazione membranosa | V. del palato, v. palatino, 
palato molle. SIN. ‘Velopendulo | V. vireinale, o 
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(ass., pop.) velo, imene. 7 Nella pallacanestro, 
azione tattica di un giocatore che ostacola i mo- 
vimenti di un difensore avversario, soprattutto in 
appoggio a un proprio compagno in possesso del 
pallone | Nella pallavolo, disposizione assunta dai 
giocatori della prima linea, mentre il compagno 
esegue la battuta, onde impedire agli avversari di 
vedere in anticipo la traiettoria della palla | Far 
v., nel calcio, attirare l'attenzione di uno o più av- 
versari simulando un intervento sulla palla, che 
viene poi lasciata a un compagno in grado di por- 
tare a termine un'azione. 8 (raro) Superficie del- 
l'acqua. 

velòce [vc. dotta, lat. veléce(m), di etim. incerta] 
A agg. 1 Che percorre o consente di percorrere un 
notevole spazio in poco tempo: nave v.i un Y. de- 
striero; moto V. lo raggiunse con una ve corsa | 
Essere v. come il, più del pensiero, del lampo; del 
vento, della folgore e sim., essere estremamente 
veloce, SIN, Celere, ratto. CONTR. Lento. 2 Che 
compie una numerosa serie di movimenti, opera- 
zioni e sim. in poco tempo o che opera, lavora, 
agisce con rapidità, senza frapporre indugi e sim.: 
mano v.; operato v.; calcolatore v.; essere v. nelle 
decisioni, nell'azione | (fig:) Dotato di prontezza: 
ingegno, mente v. 3 Che giunge presto al termine: 
anni veloci; il v. trascorrere del tempo; gli anni 
fuggono veloci 4 (mus.) Indicazione dinamica 
prescrivente un'esecuzione rapida. 5 Che è stato 
eseguito a grande velocità: l'auto ha compiuto al- 
cuni veloci giri di pista. B in tunzione di avv. è Ve- 
locemente: v. se ne va il tempo. || velocemente, 
avv. In modo veloce: correre, parlare, fuggire ve- 
locemente. 

velocifero [comp. di veloce e -fero, sul modello 
del fr. velocifere] s. m. e Nel XIX sec., diligenza 
rapida, che faceva meno fermate e cambiava più 
sovente i cavalli. 

velocimetro [dall'ingl. velocimeter, ve. coniata da 
H. Spencer, nel 1842, con il lat. velbc( em) ‘veloce! 
e -meter '-metro'] s. m. è Strumento per misurare 
a distanza la velocità di un mezzo in movimento 
| In balistica, apparecchio per misurare la velocità 
iniziale di proiettili sparati da un'arma da fuoco 
in libero rinculo. 

velocipedastro [da velocipede] s. m. (1. -a) è 
{spreg.) Velocipedista inesperto, poco abile. 

velocipede [fr. vélocipéde, comp. dal lat. vélox, 
genit. vel6cis ‘veloce’ e pës, genit. pédis ‘piede’] 
A sm è Antico modello di bicicletta con una 
grande ruota anteriore e quella posteriore molto 
più piccola | (scherz.) Bicicletta: inforcò il v. e 
parti. B agg. è (lert.) +Dal piede veloce, rapido 
nella corsa. 

velocipedista [tr. vélocipédiste, da vélocipède 
‘velocipede'] s. m. e f. (pl.m. -1) @ (raro) Ciclista | 

gi scherz. 

velacivagialion [da velocipedista] agg. (pi. m. 
-ci) ® (raro) Relativo allo sport del ciclismo, ci- 
clistico: Unione Velocipedistica Italiana (UVI). 

velocista [comp. di veloc( e) e -ista] s. m. e t. (pl. 
m.-i) e Atleta specializzato nelle corse podistiche 
di velocità sulle minori distanze | Corridore cicli- 
sta specialista delle gare di velocità in pista | Cor- 
ridore ciclista dotato di un forte scatto, che eccelle 
nelle volate, 

velocità o +velocitàde, |velocitàte [vc. dotta, 
lat. velocitàte(m), da vélox, genit. velocis ‘veloce’ ] 
s.f. 1 Qualità di chi, di ciò che è veloce: lav. di 
un cavallo, di un aereo; treno ad alta v.; vodi 
pensiero, di azione; decidere con v. | V. di cro- 
ciera, quella a cui può viaggiare costantemente un 
mezzo di trasporto con sicurezza ed economia | 
Prendere v., accelerare | A grande v; molto ve- 
locemente | (ferr.) Grande, piccola v., modo di 
trasporto più o meno celere delle merci | Gara di 
v. su pista, nel ciclismo, gara che si disputa su una 
distanza di settecentocinquanta o mille metri e in 
cui viene cronometrato il tempo impiegato negli 
ultimi duecento metri | Corse di v., nell’atletica, 
quelle che si svolgono su distanze fino a duecento 
metri. CONTR. Lentezza. 2 (fis.) Rapporto fra lo 
spazio percorso e il tempo impiegato a percorrer- 
lo: la v: del suono, della luce; calcolare la v. di 
un proiettile | V. iniziale, quella posseduta dal 
mobile quando si comincia a osservare il fenome- 
no | V. media, quella relativa a un certo intervallo 
di tempo | V. istantanea, limite al quale tende la 


velocità media quando il tempo tende a zero | V. 
periferica, nel moto rotatorio, rapporto fra la lun- 
ghezza dell'arco e tempo impiegato a percorrerlo 
| V. angolare, rapporto fra ampiezza dell'angolo 
e tempo impiegato a percorrerla | V. di evasione, 
di liberazione, di fuga, quella minima necessaria 
perché un corpo possa definitivamente sottrarsi al 
campo gravitazionale di un pianeta o di un astro 
| V. di fuga, quella alla quale tende un motore 
quando venga a cessare la coppia resistente, se 
non intervengono organi regolatori della coppia 
motrice | V. di un fenomeno fisico, rapporto tra 
una variazione elementare della grandezza fisica 
e il tempo durante il quale essa ha luogo | V. di 
marcia, velocità di una formazione in movimento, 
calcolata comprendendo anche il tempo delle fer- 
mate | V. commerciale, rapporto tra la lunghezza 
di un tratto percorso da un mezzo di trasporto e il 
tempo impiegato a percorrerlo, ivi compreso quel- 
lo delle fermate intermedie. 3 Negli autoveicoli, 
marcia: ingranare la prima, la quinta v.; cambio 
div. 

ivelocitàre [da velocità] A v. tr. e Dare, accre- 
scere velocità. B v. intr. pron. e Diventare veloce. 

tvelocitàte e V. velocità. 

tvelocitaziòne [da +velocitare] s. t e Accelera- 
zione, aumento di velocità. 

velocizzare A v.tr. e Rendere più veloce, acce- 
lerare, snellire: v. una procedura burocratica. 
B v. intr. pron. è Diventare più veloce, sveltirsi: mel 
secondo tempo la partita si ë velocizzata, 

velocizzazione [da velocizzare] s.t. © Atto, ef- 
fetto del velocizzare o del velocizzarsi. 

velocréspo [comp. di velo e crespo] s me 
Chiffon. 

velocròss /velo'kros/ [comp. di velo(cipede) e 
dell'ingl. to cross ‘attraversare’, da cross ‘croce’ 
(stessa etim. dell'it. croce)] s. m. @ Corsa ciclo- 
campestre, ciclocross. 

velòdromo o (evir.) velodròmo [tr. vélodrome, 
da velo(cipéde) ‘velocipede', sul modello di hippo- 
drome ‘ippodromo'] s. m. è Impianto sportivo con 
pista a tracciato ellittico in cemento, asfalto o le- 
gno a curve rialzate, per la disputa di gare cicli- 
stiche. 

velopèndulo o vélo pėndulo [da velo pendulo] 
s.m. è (anat.) Palato molle. 

velours /fr. va'lur/ [vc. tr., dal provz. velos, dal 
lat, vilsu m) ‘villoso’] s. m: inv. e Stoffa pelosa di 
lana, simile al velluto, ma la cui superficie pelosa 
è stata prodotta mediante garzatura. 

tvėltra o véltra s. tł. Femmina del veltro: una v. 
nera come carbone (BOCCACCIO). 

véèltro o véltro [provz. veltre, dal lat. v&rtragu(m), 
di origine celtica] s. m. (f.t-a (V.)) 1 (/etr.) Cane 
forte e veloce, da inseguimento e da presa, simile 
agli attuali levrieri | Correre come un v. con 
grande velocità. 2 (raro) Corridore SE 

fvemente è V. veemente. 

+vemeéènza e V. veemenza. 

tvéna (1) [aferesi di avena] s.t. è Avena. 

véna (2) [lat vana(m), di etim. incerta] s. t. (pi. 
+i) 1 (anat.) Vaso sanguigno a pareti sottili che 
conduce il sangue verso il cuore: v. cefalica, Ba- 
silica, femorale, cava, porta, renale; le vene e le 
arterie | Correntemente, vaso sanguigno in genere 
| Tagliare, recidere le vene, uccidere per dissan- 
guamento: recidersi le vene dei polsi | (fig.) Gli 
bolle il sangue nelle vene, di persona facilmente 
eccitabile, irascibile sim. | (fig.) Sentirsi bollire, 
ribollire il sangue nelle vene, essere oltremodo 
irato | (fig.) Non avere sangue nelle vene, essere 
fiacco, smidollato, privo di nerbo e sim. | (fig.) 
Non avere più, non rimanere più sangue nelle ve- 
ne, essere spaventatissimo, molto emozionato e 
sim. se ILL. p. 363, 365 ANATOMIA UMANA. 2 (raro, 
lett.) Sangue: sentirsi agghiacciar le vene; sugge- 
re, succhiare le vene. 3 (est.) Venatura: le vene 
del legno; marmo con vene rosa. 4 (fig.) Traccia, 
indizio, segno: sentire, percepire una v. di malin- 
conia nelle parole di qe. 5 ( geogr.) Meato natu- 
rale nelle rocce, entro cui scorre acqua: v. sotter- 
ranea, superficiale; una v. d'acqua sorgiva. 
6 (geol.) Riempimento mineralizzato di una frat- 
tura più o meno larga e irregolare: v. aurifera, ar- 
gentifera; v. di piombo, di zolfo | Trovare una v. 
d’oro, (fig.) una ricca e facile fonte di guadagno. 
7 (fig.) Estro, fantasia, creatività: v. poetica, mu- 
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sicale; v. copiosa, abbondante, ricca; la sua v. si 
é ormai disseccata | Essere, non essere in v sen- 
tirsi o no in grado di fare o accettare q.c.: oggi 
non sono in V. di scherzi | Fare q.c. di v., di buona 
v., con impegno, entusiasmo e sim. @ (fig.) Di- 
sposizione d'animo, umore: non essere in buona 
v. | (rara) Star di v., essere ben disposto | (raro) 
Trovar la v., scoprire il punto debole di qc. 9 Nel- 
la loc. sulla v., detto di vino in cui si avverte il 
gusto dolce. || venina, dim. | venolina, dim. | ve- 
nóna, accer. | venuzza, dim, 

fwenabulo [vc. dotta, lat. venabuluim), da venàri 
‘cacciare, andare a caccia’, di origine indeur.] a. m. 
è Spiedo lungo e acuminato usato dai cacciatori. 

venaccio [lat. viniceu(m) ‘vinacciolo' (V.)] s.m. 
® (raro) Vinacciuolo. 

fvenagiòne e V. jvenazione. 

venale [vc. dotta, lat. venale(m) ‘da vendere’, da 
venum ‘vendita’, di origine indeur.] agg. 7 Che si 
vende e si compra, da vendersi: portare al mer- 
cato le cose venali | Di, relativo a vendita: valore 
v. | Prezzo v., quello corrente, di mercato. 2 (fig. ) 
Di ciò che, contrariamente alla propria natura o 
destinazione, è 0 diviene oggetto di lucro: amore 
v.; arte v. SIN. Mercenario. 3 (fig.) Che agisce od 
opera solo per avidità di denaro: animo v.; inge- 
gno. v.; donna v.; funzionario v. e corrotto, CONTA. 
Incorruttibile. || venalmente, avv. 

venalità [vc. dotta, lat. tardo venalitàte(m), da vē- 
nalis ‘venale’] s. f. e Caratteristica di chi, di ciò che 
è venale. 

tvenamento [da venare] s.m. è (raro) Vena- 
tura. 

ivenardì e V. venerdì. 

venare [da vena] A v.tr. (raro) e Coprire di ve- 
nature. B v. intr. pron. e Coprirsi di venature | 
(ig. ) Colorirsi di particolari sfumature: la suavo- 
ce sl. venò di tristezza. 

venato [propriamente part. pass. di venare] agg. 
1 Percorso di vene, strisce, venature: legno chiaro 
v. di scuro; minerale v. di sfumature verdi. 
2 (fig.) Che reca il segno; la traccia di q.c., che 
è in parte improntato a q.c.: noia venata di tristez- 
za; poesia venata di dolore. SIN. Pervaso. 3 tOr- 
lato, listato, detto spec. di vesti, 

jvenatòre [vc. dotta, lat. venatore(m), da vena- 
tus, part. pass. di venari ‘cacciare’, di origine 
indeur.] s. m. if. -trice) e Cacciatore. 

venatòrio [vc. dotta, lat. venatoriu(m), da venà- 
tor, genit. venatoris ‘cacciatore’ (V. venatore)] agg. 
è Che si riferisce alla caccia | Arte venatoria, la 
caccia. 

venatura [da venato] s.t. 1 Segno, riga, naturale 
o artificiale d'altro colore, che serpeggia nei legni 
e nelle pietre. 2 (fie.) Vena, nel sign. 4: una v. 
di tristezza, di nostalgia. 3 (hot.) Nervatura fo- 
gliare. 4 (zool.) Nervatura alare degli insetti. 
5 (Lista, nastro per ornamento di vesti, cappelli 
e sim. 

tvenazione o tvenagióne [vc. dotta, lat. vena- 
tinem). da venatus, part. pass. di venari ‘caccia- 
re', di origine indeur,] s. t. e Caccia: l'arte della 
venagione (DANTE) | Cacciagione: loghi e luoghi 
pieni di venagione (MACHIAVELLI), 

vendemmia o ivendèmia, jvindèmia [lat. vin- 
démia(m), comp. di vinum ‘vino' e un deriv. di dē- 
mere ‘togliere’, comp. di dé 'da' ed émere 'prende- 
re', di origine indeur.] s. f. 7 Operazione del racco- 
gliere l'uva | Tempo della raccolta | Quantità di 
uva raccolta e il vino che se ne ottiene. 2 }Rac- 
colta, spec. di miele, 3 (poei.) Uva, vite. 4 (fig.) 
Messe: una abbondante v. di cariche, di onori | 
Guadagne realizzato alle spalle di qc., approfit- 
tando della situazione, dell'occasione favorevole, 
e sim.: vedrai che riuscirà a fare un'ottima v. || 
vendemmiuccia, dim. 

vendemmiabile agg. e Che si può vendemmia- 
re: Uva V- 

vendemmiàio [da vendemmia: calco sul fr. ven- 
demiaire] s.m, e Primo mese del calendario rivo- 
luzionario francese, il cui inizio corrispondeva al 
22 settembre e il termine al 21 ottobre. 

‘vendemmiàle [lat. tardo vindemiale(m), da vin- 
démia ‘vendemmia'] A agg. è (raro) Della ven- 
demmia: mese v. B s.m. e (raro) Vendemmiaio. 

vendemmiàre [lat. vindemiare, da vindémia 
‘vendemmia’] A v. tr. (io vendémmio) 1 Raccoglie- 
re l'uva: v. fe uve, la vigna. 2 (fig.) Spogliare, 
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‘depredare, portar via: v. tutto quel che si trova. 
3 +Raccogliere il miele. B v, intr. (aus. avere) 
1 Fare la vendemmia: è tempo di v. 2 (fig.) Fare 
lauti guadagni: é un tipo che vendemmia dovun- 
que; ha trovato da v. 


vendemmiatore [lat. vindemiatore(m), da vin- 


demiāre 'vendemmiare’] s. m. (f. -trice ) e Chi è ad- 
detto alla vendemmia. 


vendemmiatrice agg.; anche s.f. è Macchina v., 


(ell.) vendemmiatrice, tratnata da una trattrice, 
costituita da un pianale con un nastro trasportatore 
al centro, e ai lati due ali regolabili dove cadono 
i grappoli d'uva dai tralci colpiti da due percussori 
a movimento verticale. 


vendere [lat. véndere, da vénum dare 'dare in 


vendita'. Per vénum V. venale] A v. tr. (pass. rem. 
lo vendei ovendetti, tu vendésti part. pass, venduto) 
1 Concludere una vendita (anche ass.): v. un be- 
ne mobile, immobile; v. all'asta, al miglior offe- 
rente, a buon mercato, a prezzo di costo: v. a pe- 
so,.a misura, a pezzo, a taglio | V: caro, a caro 
prezzo, esigendo un prezzo elevato | V. cara la 
pelle, (fig.) difendersi strenuamente, fino all’ulti- 
mo | Averne da v., (fig.) in grande quantità, oltre 
la normale misura: avere salute, ragione da v. SIN. 
Alienare. 2 ( est.) Offrire, mettere in vendita (an- 
che ass.): penso di v. tutto al più presto; vendo il 
bestiame e il raccolto per un prezzo globale; ab- 
biamo deciso di v. | Si vende, si offre in vendita 
| Saper v. la propria merce, (fig.) saper mettere 
in.luce i propri meriti, qualità e sim. | V. anche 
la camicia, (fig.) ridursi in completa miseria, 
sperperare tutti i propri beni. | Te la vendo come 
l'ho comprata, di notizia e sim. che si riferisce 
senza garantirne l'autenticità o la veridicità | F. 
la pelle dell'orso prima di averlo ucciso, (fig.) 
confidare con leggerezza nel successo. o fare as- 
segnamento su q.c. di aleatorio, incerto e sim. 
3 Commerciare (anche ass.): v. pellami, tessuti, 
gioielli, pane e pasta, frutta e verdura; v. tutto il 
giorno; stare in bottega a v. da mane a sera; v. 
per la strada, al mercato; v. all'ingrosso, al det- 
taglio, al minuto; v. a credito, per contanti | V. 
moneta, cambiare valuta o fare prestiti. 4 Conce- 
dere, dare per lucro o utilità, riferito anche a cose 
astratte o comunque non commerciabili: v. Ja pro- 
pria opera, il proprio lavoro; v. favori, raccoman- 
dazioni | (fig.) V. l'anima al diavolo, essere di- 
sposto a qualunque infamia pur di ottenerne un 
utile | (fig.) Venderebbe anche l'anima, anche 
sua madre, di persona che per avidità è capace di 
tutto | Tradire spec. per denaro: v: la patria, i 
compagni, un segreto | Prostituire: v. il proprio 
corpo, il proprio ingegno; v. la coscienza, l'onore, 
5 Nel linguaggio calcistico, cedere un giocatore, 
da parte di una società ad un'altra, nella quale ga- 
reggerà per una 0 più stagioni: hanno venduto le 
mezze ali; v. il centromediano. 6 (fig.) Spacciare: 
v: frottole, lucciole, ciance | V. parole, largheg- 
giare in discorsi, promesse e sim., ma non realiz- 
zarli, non mantenerle e sim. | Questa non me la 
vendi, non me la dai a intendere, non mi imbrogli 
e sim. | V. fumo, dare a intendere cose non vere, 
vantarsi di meriti, qualità, possibilità e sim., che 
non si hanno | V. per buono, spacciare per vero, 
autentico e sim. ciò che non lo è. B v. intr. (aus. 
avere) ® (con valore passivo) Essere venduto, tro- 
vare acquirenti: è un libro che vende bene. G v. 
rifl. 7 Lasciarsi corrompere: vendersi al nemico | 
Prostituirsi: si vende per poco. 2 Farsi credere. 
spacciarsi: si vende per quel che non è. 
venderéccio [da vendere] agg. (pl. f.-ce) 1 De- 
stinato alla vendita: pane v. | (raro) Che si vende 
bene, che incontra le richieste dei consumatori: 


-merci venderecce. 2 (fig.) Che si può corrompere 


con relativa facilità: gente vendereccia. 

fvenderia [da vendere] s.t. e Traffico, mercato. 

véndesi [da si vende] s.m. e Cartello che si espo- 
ne all’esterno di un locale, di un terreno o di una 
abitazione da vendere. 

vendetta [lat. vindicta(m) ‘verga con cui si tocca- 
va lo schiavo che doveva essere posto in liberta’, 
poi ‘rivendicazione, liberazione’, quindi ‘vendetta, 
punizione', da vindicare ‘pretendere, rivendicare’, 
poi ‘vendicare'] s. t. 1 Atto, effetto del vendicare o 
del vendicarsi: v. privata; giurare vV; una catena 
di vendette; v., V., tremenda v.; vuole che la v. sia 
grande (COMPAGNI) | V. trasversale, che non col- 


vendita 


pisce direttamente chi ha arrecato un danno ma un 
suo congiunto | Far v. di, vendicare | Prendere 
va vendicarsi | Ricevere va ottenere, essere ven- 
dicato | Far la v. di un altro, vendicare un oltrag- 
gio in vece sua | Consegnare, esporre e sim. alla 
v, di gc- mettere ge. nelle mani o alla mercé di 
chi vuole vendicarsi. SIN. Rivalsa.. 2 Castigo: la 
giusta v. del cielo; la v. degli dei | Il giorno della 
va del giudizio universale | Gridare v., invocare 
a gran voce la giusta punizione; (est.) si dice di 
colpe totalmente imperdonabili (anche scherz.): 
un misfatto che grida v.; infamie che gridano v, 
al cospetto di Dio; ha cantato con una voce che 
gridava v. || vendettàccia, pegg. | vendettùccia, 
dim. 

vendeuse /fr. va'dez/ [vc. fr., ‘venditrice’, da ven- 
dre ‘vendere'] s. f. inv. e Commessa di boutique. 

jvendévole agg. è Vendibile | Facile a vendersi. 

vendibile [vc. dotta, lat. vendibile(m), da vënde- 
re] agg. e Che si può vendere | Facile a vendersi. 
CONTA. Invendibile. 

vendibubbole [comp. di vendere e il pl, di bub- 
bola] s. m. e t. inv. @ (rosc.) Chi då ad intendere 
bubbole, ciance. 

vendicabile agg. e Che si può o si deve vendi- 
care. || ivendicabilmente, avv. Con vendetta. 

fvendicaménto s.m. e Modo e atto del vendi- 
care. 

tvendicanza [da vendicare] s.t, e Vendetta. 

vendicare [lat. vindicare ‘pretendere, rivendica- 
re', poi ‘vendicare’, da vindex, genit. vindicis vindi- 
ce'] A v. tr. (pres. io vendico, tu véndichi) 1 Fare 
scontare un torto, un’ingiustizia, un delitto e sim., 
arrecando volontariamente un danno più 0 meno 
grave, materiale o morale, alla persona, alla fami- 
glia o al beni dell'offensore: v. un insulto, unol- 
traggio, un'ingiustizia; Achille vendicò su Ettore 
la morte di Patroclo; vendicheremo nel sangue 
questo tradimento; da tempo attendeva l opportu- 
nità di v. il fratello ucciso | V. l'onore, riscattarlo, 
compiendo la vendetta richiesta dalle tradizioni, 
dalle convenzioni sociali e sim. CONTR. Perdonare. 
2 {Scontare una colpa con pena adeguata. B v, 
rifl. 7 Compiere la propria vendetta: vendicarsi 
dell offesa, di un tradimento; vendicarsi su ge. 
coi nemici: sarebbe bella, che ora Fabrizio si ven- 
dicasse di me (GOLDONI). 2 tRiscattare, rivendi- 
care, recuperare | (Jetter.) Vendicarsi in libertà, 
riottenere la liberta. 

vendicatività s.f. ə Tendenza ad essere vendi- 
cativo. 

vendicativo [da vendicato] agg.; anche s. m. (f. -a ) 
e Che, chi non dimentica, non perdona ed è pronto 
a vendicarsi: carattere v., persona vendicativa; 
offendere un v. || vendicativamente, avv. 

vendicato part. pass. di vendicare; anche agg. Nei 
sign. del v. 

vendicatore [lat. tardo vindicatore(m), da vindi- 
catus ‘vendicato’] s$. m.; anche agg. (f.-irice) e Chi, 
che vendica: i/ v. dei deboli, degli oppressi; furia 
vendicatrice. 

ivendicaziòne [lat. vindicatione(m), da vindica- 
tus ‘vendicato'] s. t. è (raro) Vendetta. 

vendicchiàre [da vendere] v. tr. e intr. (io ven- 
dicchio; aus. avere )-@ Vendere poco, far magri af- 
tari. 

ivendichévole [da vendicare] agg. e Che con- 
sente la vendetta. 

ivendico [part. contratto di vendicare] agg. @ 
Vendicato. 

vendifròttole [comp. di vendere e il pi. di frotto- 
la] s. m. e f. inv. e Chi spaccia frottole, panzane, 
bugie. 

vendifùmo [comp. di vendere e fumo] s. m. ef. 
inv. e Chi, a scopo di imbroglio, vanta capacità 
che non possiede o presenta come reale o possi- 
bile una situazione che non lo è. 

tvendigione e V. jvendizione. 

ivwendiménto s.m. è (raro) Atto del vendere. 

vendiparòle [comp. di vendere e il pl. di parola] 
A s.m.ef. inv. è Chiacchierone, parolaio. B anche 
agg. inv. 

ivendispaghi [comp. di vendere e il pl. di spa- 
go] s. m. è Canapaio. 

vendistorie [comp. di vendere e il pl. di storia] s. 
m.e f inv. è (raro) Venditore ambulante di storie, 
canzoni e sim. 

véndita [da vendere, sul modello del lat. v&nditus, 


venditore 


part. pass. di véndere] s. f. 1 (dir.) Contratto che 
ha per oggetto il trasferimento della proprietà di 
una cosa, © il trasferimento di un altro diritto, ver- 
so il corrispettivo di un prezzo: v. di cose future; 
v. su campione, a corpo, su documenti | V. giu- 
diziale, disposta dall'autorità giurisdizionale nel 
corso di un processo esecutivo: v. giudiziale con 
incanto, senza incanto | V: a premio, tipo di ven- 
dita al dettaglio effettuata con sorteggi periodici 
di premi fra gli acquirenti | V. per corrisponden- 
za, tipo di vendita al dettaglio in cui il ricevimento 
degli ordini e la consegna della merce si effettua- 
no tramite il servizio postale | V. all'ingrosso, di 
grandi quantitativi di merce | V. al minuto, al det- 
taglio, effettuata direttamente ai consumatori | V. 
fallimentare, che ha per oggetto i beni del falli- 
mento; (est.) liquidazione, svendita a prezzi mol- 
to convenienti | V. all'asta, al miglior offerente, 
secondo particolari formalità di legge | V. porta 
a porta, tipo di vendita al dettaglio in cui il pro- 
dotto, con metodica azione distributiva, viene of- 
ferto direttamente al domicilio di ogni eventuale 
acquirente | (est., sprew.) Commercio di beni, ca- 
riche o impieghi: la v. del posto di direttore gë- 
nerale è stata denunciata dalla stampa. SIN. Alit- 
nazione, compravendita. 2 Nella terminologia cal- 
cistica, cessione di un giocatore da parte di una 
società a un’altra, nella cui squadra gareggerà per 
una © più stagioni: fa v. di un giocatore. 3 Smer- 
cio: avere una buona v. di prodotti; la v. procede 
a stento. £ Negozio, bottega dove si vende: v. di 
generi alimentari, di sale e tabacchi; aprire una 
v. SIN. Spaccio, 5 Luogo di riunione dei carbonari. 
venditore [lat. venditre(m), da vénditus, part. 
pass. di vandere] A agg. (f. -trice) € Che vende: 
ente v.; ditta, società venditrice. B s.m. e Chi ven- 
de o è addetto alla vendita, per conto proprio o 
altrui: il v. e il compratore; v, di carne, di pesce; 
v. ambulante | V, di carne umana, commerciante 
di schiavi | V. di fimo, (fig.) fanfarone, imbro- 
glione | (euwf.) Venditrice d'amore, prostituta. 
tvenditura s.t. e Vendita. 

fvendizione o }vendigione [vc. dotta, lat. ven- 
ditibne(m), da vénditus, part. pass. di véndere] s. 
f. è Vendita. 

«“véndolo secondo elemento @ In parole composte 
indica chi esercita come attività economica la 
vendita di un determinato prodotto: erbivendolo, 
fruttivendolo, straccivendolo, | 

venduto A part. pass. di vendere; anche agg. T Nei 
sign. del v. 2 (fig., spreg.) Prezzolato, corrotto: 
un funzionario v.; arbitro v. B s.m. e Merce ven- 
duta: resa salvo il v. 

veneficio [vc. dotta, lat. veneficiu(m), da venéfi- 
cus ‘venefico'] s: m. e Avvelenamento criminoso 
di una o più persone: essere imputato di, condan- 
nato per, V. 

venefico [vc. dotta, lat. venéficuim), comp. di ve- 
nénum ‘veleno’ e -ficus ‘-fico'] A agg. (pl. m. -ci) 
1 Tossico, velenoso (anche fie.); sostanza vene- 
fica: sono idee venefiche | Cest.) Molto nocivo: 
aria venefica. SIN, Insalubre. 2 (fie.) Pernicioso, 
perfido: insinuazioni venefiche; propaganda ve- 
nefica. B s. m. (t.-a) è tAvvelenatore, stregone. 

tvenėno e deriv. © V, veleno e deriv. 

venėnte e V. veniente. 

venerabile [vc. dotta, lat. venerabile(m), da ve- 
nerari ‘venerare'] A agg. 1 Degno di essere vene- 
rato. 2 Titolo di persona morta in concetto di san- 
tità e per la quale è stata promossa la causa di 
beatificazione | Titolo di persona, istituzione ed 
edificio sacro, degni di venerazione: la v. confra- 
ternita. || venerabilmente, avv. Con venerazione. 
B s.m. 1 Persona morta in concetto di santità ma 
non beatificata: i santi, i beati e i venerabili. 
2 (raro, per anton.) Il Santissimo Sacramento: 
esposizione del Venerabile. 3 Presidente di una 
loggia massonica. 

venerabilità [vc. dotta, lat. venerabilitàte(m), da 
venerabilis ‘venerabile'] s. f. e Qualità di chi, di ciò 
che è venerabile. 

jveneragione e V. venerazione. 

venerando [vc. dotta, lat. veneràndu(m), ger. di 
venerari 'venerare'] agg. ® Degno di venerazione: 
vecchio w; canizie veneranda: onoriamo la sua 
veneranda memoria | Aspetto v., età veneranda, 
di persona molto vecchia. 
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fveneranza [da venerante] s.t. e Venerazione. 

venerare (1) [vc. dotta, lat. venerare (più comu- 
nemente venersr) ‘adorare gli dei, da Vénus, 
genit. Vénernis ‘Venere'] v. tr. (io vénero) ® Avere 
in grande reverenza, fare oggetto di venerazione: 
v, la vecchiaia, î genitori, la memoria di qt; v. i 
santi, | beati. 

ivenerare (2) [da Venere] v. tr. e (poer.) AC- 
cendere d'amore. 

venerato part. pass. di venerare (1); anche agg. ® 
Nel sign. del v. 

veneratore [vc. dotta, lat. vanerafore(m), da vē- 
nerdtus ‘venerato'] s. m.; anche agg. (f. -trice ) © (ra- 
ro) Chi, che venera. 

venerazione o tveneragióne [vc. dotta at. ve- 
neratibne( m), da venerātus ‘venerato’] s.t. T Sen- 
timento di grande reverenza, rispetto, stima e 
sim.: provare una grande v. per ge.; trattare con 
v. 2 Pietà religiosa | Particolare rispetto dovuto ai 
Santi, ai Beati, ai Servi di Dio e ai Venerabili | 
( est.) Adorazione, manifestazione di culto dovuto 
a Dio. 

venerdì o +venardì, +vernadì [lat tardo Vaneris 
diei mì ‘giorno di Venere'. V. venere e di] s. m. è 
Quinto giorno della settimana civile, sesto della 
liturgica | V. Santo, quinto giorno della Settimana 
Santa, nel quale si commemora la passione e mor- 
te del Cristo | OTe Gli manca un va qualche v., 
si dice di persona piuttosto stramba | Fare vigilia 
il v, osservare il v., astenersi dal mangiar carne 
in tale giorno, secondo un precetto della chiesa 
cattolica. 

venere [vc. dotta, lat. Vénere(m), dea dell'amore, 
da una radice indeur. che significa ‘desiderare’] s. 
t. (Venere nel sign. 5) 7 Donna eccezionalmente bel- 
la: essere, credersi una v. | Non è una V., non si 
può dire che sia una v., di donna non bella, anzi 
alquanto brutta (spec. seherz.) | (anat.) Monte di 
Venere, prominenza adiposa coperta di peli, sopra 
la vulva. 2 (spec. al pl., fig., lett.) Grazia, bellez- 
za, leggiadria: le veneri dello stile. 3 (fie.) Sen- 
sualità, amore sensuale, e sim.: | piaceri di v.; es- 
sere dedito a v. | V. solitaria, la masturbazione | 
Prostituta, spec. nella loc. v. di marciapiede, va- 
cante, vaga, pandemia: 4 (pop.) Venerdì. 
5 (astron.) Il secondo pianeta in ordine di distan- 
za dal Sole, dal quale in media dista 108 milioni 
di kilometri, la cui massa è 0,817 volte quella del- 
la Terra, e del quale non si conoscono satelliti | 
(astrol.) Pianeta che domina i segni zodiacali del 
Toro e della Bilancia. = ILL. p. 830 SISTEMA SOLARE; 
zodiaco. 6 Lamellibranchio marino a conchiglia 
elegante, ovoide, lungo sifone e carni apprezzate 
(Venus). SIN. (pop. ) Vongola || PROV. Né di Venere 
né di Marte ci si sposa oppur si parte. || venerina, 
dim. 

venèreo [vc. dotta, lat. Venériu(m), agg. di Vē- 
nus, genit. Véneris "Venere'] agg. T (lett. Di Ve- 
nere: grazie veneree | Sensuale, lascivo: amore 
v.; fuoco v. 2 Che riguarda o è proprio dei rapporti 
sessuali: atto v. 3 Detto di malattia che si trasmet- 
te spec. con i rapporti sessuali, 

venereologia [comp. di venereo e -logia] s. f. e 
{med.) Ramo della medicina che studia e cura le 
malattie trasmesse mediante contagio sessuale. 

tvenerévole agg. e (raro) Venerabile. || tvene- 
revolménte, avv. Con venerazione. 

veneriàno agg.; anche s.m. (f. -a) e (raro) Venu- 
siano. 

venético [vc. dotta, lat. venéticu(m), agg. di Vē- 
netus 'Veneto'] A agg. ipl. m. -ci) @ Relativo agli 
antichi veneti: iscrizioni venetiche. B s.m. @ Lin- 
gua indoeuropea parlata dagli antichi veneti. 

vèneto [lat. Vénetu(m) '‘abitatore del Veneto'] 
A agg. 1 Delle tre Venezie e spec. della Venezia 
Euganea: città venete; regno lombardo v. | Dia- 
letti veneti, gruppo di dialetti italiani dell'area set- 
tentrionale. 2 Della città di Venezia: la repubblica 
veneta. 3 Venetico: necropoli venete. B s. m. (t. 
-a nei sign, 1 e 2) 7 Abitante, nativo delle tre Vene- 
zie e spec. della Venezia Euganea. 2 Ogni appar- 
tenente a un'antica popolazione indoeuropea stan- 
ziata nella pianura veneta. 3 (gener.) Ogni dia- 
letto parlato nelle tre Venezie. 

veneziana s.f. 1 Donna di Venezia. 2 (sett) 
Specie di brioche emisferica cosparsa di chicchi 
di zucchero | (merid.) Caffè con cioccolata. 
J Tenda a stecche di legno o a lamine di plastica, 


inclinabili a piacere. 4 (mus. ) Composizione po- 
lifonica del secolo XVI a due o tre voci, che ve- 
niva però eseguita da una voce accompagnata da 
strumenti. 

veneziano o +viniziàano. A agg e Della città di 
Venezia: calli, gondole veneziane | Caratteri ve- 
neziani, caratteri tipografici usati a Venezia nel 
XV sec., caratterizzati da lettere larghe, tratti con 
angolo d'incidenza maggiore di 90° e grazie rac- 
cordate sovente spesse e piatte | Alla veneziana, 
( ell.) alla maniera dei veneziani | Fegato alla vë- 
néziana, cucinato à` fettine con olio e cipolla | 
Lampioncini alla veneziana, di carta colorata per 
illuminazioni festose | Pavimento alla veneziana, 
terrazzo. B s. m. (t-a) e Abitante, nativo di Ve- 
nezia. C s. m. solo sing. è Dialetto del gruppo ve- 
neto, parlato a Venezia. 

venezuelano o venezuelano, venezolaàno, 
venezolano A agg e Del Venezuela. B s.m. (f. 
-7) © Abitante, nativo del Venezuela. 

tvengiaménto [ant fr. vengement, da venger 
‘vendicare’. V. vengiare] s. m. e Atto, effetto del 
vendicare, 

tvengianza [fr. vengeance, da venger 'vendica- 
re'. V. +vengiare] s. t. e Vendetta. 

tvengiàre [fr. venger. stessa etim. dell'it. vendi- 
care] v. tr. e rifl è Vendicare: se in loro ... potessi 
le mie ire va il farei senza fallo (BOCCACCIO). 

tvengiatòre [tr. vengeur, da venger ‘vendicare’. 
V. vengiare] s. m.; anche agg. (f. -irice @ Vendica- 
tore. 

vènia [vc. dotta, lat. vénia(m) ‘compiacenza, be- 
nevolenza, perdono', da avvicinare a Vénus 'Vene- 
re'] s. f. T Cert.) Grazia, indulgenza, perdono: vi 
chiedo v.; ottenere v. 2 (raro) tSupplicazione. 

veniale [vc. dotta, lat. tardo veni&le(m), da vénia] 
agg. 7 Nella morale cattolica, detto di peccato non 
grave e non producente la perdita della grazia. 
CONTA. Mortale. 2 (est. ) Meritevole d'indulgenza, 
perdono e sim.: errore v; mancanza, colpa v. 
CONTA. Imperdonabile. || venialmente, avv. In mo- 
do veniale, perdonabile. 

venialità s.f. e Qualità di ciò che è veniale. 

veniènte o ivegnènte, (raro) venènte. A part. 
pres. di venire; anche agg. è Nei sign. del v. B s.m. 
ef. e Chi viene. 

fveniménto [da venire] s.m. 1 Venuta. 2 Avve- 
nimento. 

venire [lat. venire, di origine indeur.] A v. intr. 
(pres. io véngo, poet. tvégno, tu viéni, egli viene, tve- 
ne, noi veniamo, poet. +vegnamo, tvenghiamo, voi 
venite, essi vengono, poet. tvegnono; Impert. io veni- 
vo, tvenia, tveniva: tut. io verrò, tvenirò, tu verrei, 
tvenirdi; pass. rem. io vénni, tu venisti, egli vénne, 
noi venimmo, poet. tvegnémmo, voi veniste, essi 
vénnero, poet ivenirono, tveniro; congv. pres. io 
vénga, poet. tvègna, tu venga, tvègne, tvènghi, egli 
vénga, noi veniamo, poet. ivegnamo, tvenghiamo, 
voi veniate, poet. tvegnate, tvenghiàte, essi vénga- 
no, poet. tvéenano; condiz. pres. io verrei, poet. tver- 
ria, tvenirèi, tu verrésti; imper. vini, tvièénne, veni- 
te; part. pres. veniente, venènte, poet. tveeménte; part. 
pass. venuto, poet tvegnuto; aus. essere) T Recarsi 
nel luogo dove è, va o sarà la persona alla quale 
si parla, o la persona stessa che parla: verrò questa 
sera a casa tua; perché mi hai fatto venire qui? 
verremo a salutarvi prima di partire; vengo!, Co- 
me risposta a chi ci chiama; venite pure da me 
quando volete; sei venuto per lavorare o per per- 
dere tempo’; come siete venuti?; v. in aereo, in 
treno, in macchina, a piedi; v. di corsa, pian pia- 
no, lemme lemme | Venir vicino, accanto, acco- 
starsi | Venir dentro, entrare | Venir fuori, di libro 
o periodico, uscire, essere pubblicato | Venir fuori 
con ...; dire cose inaspettate, singolari | Con va- 
lore intensivo: ma che mi vieni a raccontare?, ma 
che mi racconti? 2 Giungere, arrivare (con rif. al 
luogo dove si colloca idealmente la persona che 
parla): il mio amico non è ancora venuto; eccolo 
che viene!; attenzione, che viene il treno! | M'é 
venuto agli orecchi, ho saputo | V. a pennello, a 
proposito, giungere o presentarsi al momento op- 
portuno | (fîe.) Pervenire: v. a un accomodamen- 
to, a una transazione | V. a patti, rinunciare alla 
lotta, accordarsi | V. ai ferri corti, mettere da par- 
te, in un contrasto © contesa, ogni riguardo E 
alle mani, alle prese, azzuffarsi dopo aver conteso 
a parole | V. al sangue, a battaglia o a lotta sån- 


guinosa | V. alla luce, nascere; di scavi o opere 
dimenticate, ricomparire; di. fatti, circostanze e 
sim., emergere | V. a morte, monre | V. a capo 
di qc., rluscire, giungere a un esito, a una conclu- 
sione | V. a sapere g.c.,,v. a conoscenza di q.c., 
esserne informato | V. in chiaro di g.c., appurarne 
la verità | V. al dunque, al nocciolo, al fatto, ar- 
rivare: al punto essenziale di una questione | V. 
alla conclusione, alle strette, concludere | V. in 
possesso di q.c ottenere la disponibilità materia- 
le; la proprietà e sim.; (est; fig. } venire a sapere, 
a conoscere; v. in possesso di una informazione, 
una notizia | V. in fama, diventare famoso | V: în 
odio, in antipatia, diventare noioso, antipatico | 
Vaa. nota, cominciare. ad annoiare, a tediare, 
3 Provenire (anche fie.): viene da Firenze; le 
rondini vengono dai paesi caldi; le nuvole vengo- 
no dall est, viene un buon profumino dalla cuci- 
na, una moda che viene d'oltralpe; il dono mi è 
più gradito perché viene da te; proprio da te mi 
viene il rimprovero! | Farsi v. q.c., disporre che 
qualcosa venga inviata, spedita: s'e fatto venire 
un vestito da Parigi | Far v. qc., mandarlo a chia- 
mare; ho fatto v. il tecnico per riparare il televi- 
sore | Derivare, avere. origine: viene da un'ottima 
famiglia; molti termini scientifici vengono dal 
greco; da che ti viene tanta sicurezza? | V dalla 
gavetta, detto di ufficiali, avere cominciato la pro- 
pria carriera come soldato semplice; (est.) detto 
di persona che ha iniziato .da umili occupazioni e 
piano piano si è fatta una posizione | V. dal niente, 
essersi fatta una fortuna, aver raggiunto il succes- 
so, pur avendo incominciato dal niente. 4 Soprag- 
giungere, presentarsi, manifestarsi, accadere, ca- 
pitare, anche di avvenimenti e personaggi storici: 
venne il temporale, la srandine, il pelo: ora viene 
il bello!; i guai vengono quando uno meno se li 
aspetta, venne la guerra; venne Garibaldi; mi è 
venuta un'idea!. mi è venuto un dubbio, un s0- 
spetto, ma che ti viene in mente?; gli vennero le 
lacrime agli occhi; gli è venuta la febbre, la tosse; 
ti venga un accidente!, (spesso ell.) ti venga! ... 
gli venga! ..., vi. venisse! ... | Non mi viene, (fam.) 
non mi torna alla mente, non riesco a ricordare | 
Far v. g.c., provocarne la comparsa: le fragole mi 
hanno fatto venire l'orticaria | Venir da -sentire 
l'impulso di ...; usato nella forma impers.: mi vie- 
ne da piangere, da ridere | Venir fatto, venir det- 
to, usato sempre nella forma impers., fare o dire 
per caso, accadere che si faccia o si dica inavver- 
titamente: eli venne fatto di trovare una moneta 
antica; gli venne detto che non voleva più vederli. 
5 Dell’uomo o di animali, nascere, spec. nella loc. 
v al mondo: quando vengono i figli, cominciano 
le preoccupazioni; è venuto al mondo un bel vi- 
tellino | Venir su, crescere, svilupparsi: questo ra- 
gazzo è venuto su molto robusto | Delle piante, 
attecchire: é un clima in cui il grano non viene; 
questa pianta viene su stentata. 6 Riuscire: come 
ê venuta la fotografia?; ti piace come è venuto il 
vestito’; il problema non mi viene; v. bene, male, 
lungo, corto, largo, stretto | Come viene, come 
capita, alla meno peggio | Come viene, viene, qua- 
lunque sia l'esito, il risultato, detto di cose non 
importanti o che, comunque, non si considerano 
tali | Venire fatto di ..., riuscire a...., usato nella 
forma impers.: se mi vien fatto di convincerlo, s0- 
no a posto | Ottenere come risultato, risultare: ho 
fatto la divisione e mi viene 540; quanto ti viene 
come somma totale? | Costare: viene cinquemila 
lire il fiasco; quanto viene?; se paga in contanti, 
le viene (0 viene a costare) molto meno. 7 Di 
numero, esser sorteggiato al lotto o alla tombola, 
uscire alla roulette: è venuto il 23. 8 Giungere, 
arrivare, con riferimento al procedere del tempo o 
nel tempo: é venuto il momento di agire, non è 
ancora venuto il tuo turno; quando viene il caldo 
la città si spopola | Appena viene l'occasione, ap- 
pena si presenta | Di festa, anniversari e sim., ri- 
‘correre: quest'anno il Natale viene di giovedì; la 
festa di S. Giuseppe viene il 19 marzo | V. prima, 
precedere | V. dopo, seguire nel tempo | Che vie- 
ne, prossimo, seguente: il mese che viene, la set- 
timama che viene | A v., futuro: nei secoli a v. | 
Di là da v., lontanissimo nel tempo: cose di lè da 
v. 9 Raggiungere l'orgasmo. 10 (fam.) Trovarsi 
a essere: lui viene a essere suo cognato | (fam.) 
Esser dovuto, toccare, spettare: ll vengono ancora 
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¿mille lire. 11 Cedere a una trazione, staccarsi: 
questo chiodo non viene, non viene via | Venir 
giù, cadere: veniva giù una pioggerellina sottile | 
Venir meno, di persona, svenire; di cosa, mancare: 
gli vennero meno le forze. 12 tEssere necessario. 
13 Seguito da un gerundio, indica l’azione nel suo 
svolgimento, nella sua attuazione: venir dicendo, 
esponendo, facendo; mi vengo sempre più persua- 
dendo che hai proprio ragione tu; e novellando 
vien del suo buon tempo (LEOPARDI). 14 Seguito 
da un participio. passato, sostituisce essere nella 
coniugazione passiva del verbi, ma limitatamente 
al tempi semplici: viene, veniva, verrà lodato da 
tutti. B v, intr. pron, e Seguito dalla particella pro- 
nominale ne, andare, recarsi in un luogo: se ne 
veniva piano piano, lemme lemme | Venir via: 
non avevamo nulla da fare li, e così ce ne venim- 
mo quasi subito. © in funzione di s.m. @ Atto dello 
spostarsi; del dirigersi in una data direzione, spec. 
nella loc. andare e v., movimento continuo e al- 
ternato: un andare e v. di gente, di folla, di pub- 
blico; l'andare e v: del pendolo. 

tveniticcio [da venire] agg. e Avventizio, stra- 
mero. 

venosino [lat. Venusinu(m), etnico di Venùsia 
‘Venosa'] A agg. e Di Venosa, città della Basili- 
cata. B s.m. (t. -a) @ Abitante, nativo di Venosa 
| AL v., (per anton.) il poeta romano Orazio. 

ivenosità s.f e Qualità di ciò che è venoso. 

venoso [vc. dotta, lat. tardo vendsu(m), da vena] 
agg. 1 Di vena | Sangue v., contenuto nelle vene. 
2 Ricco di venature. 

ventaggine [da vento] s.t. è (raro, dial.) Tur- 
bine di vento. 

ventaglia [provz, ventalha, da ven ‘vento'] s.f. è 
Nelle antiche armature, parte inferiore della visie- 
ra della celata chiusa, che proteggeva il mento e 
la bocca ed era forata da intagli per consentire la 
respirazione. 

ventagliàio o (dia/.) ventagliàro s.m. (f.-a) è 
Fabbricante e decoratore di ventagli | Commer- 
cianti di ventagli. 

ventagliarsi v. rifl. (io mi ventaglio) @ (raro) 
Farsi vento col ventaglio. 

ventaglio [fr. éventail, da vent ‘vento'] s.m. T Ar- 
nese per farsi vento, formato di stecche di legno, 
avorio, madreperla, tartaruga o altri materiali, ri- 
unite insieme a un capo da un perno, alle quali 
spesso è applicato un pezzo di stoffa o di carta, 
che si chiude e si apre con le stecche, come un’a- 
la: v. giapponese, di piume, dipinto a mano; agi- 
tare il v. | A v., detto di tutto ciò che per la sua 
forma ricorda un ventaglio aperto: potare la vite, 
un. pesco, d v. | Aprirsi a v., facendo perno a un 
capo e allargandosi all’altro | Correre, spiegarsi 
a va nel ciclismo, assumere una disposizione sca- 
lare per subire in minor misura l’effetto del vento 
contrario. 2 (econ.) V. dei prezzi, diverso grado 
di aumento subìto in un determinato momento dai 
prezzi delle varie merci in conseguenza dell'infla- 
zione, 3 (fie.) Elenco, sequenza o serie di possi- 
bili alternative: abbiamo esaminato un v. di ri- 
chieste. 4 (zool.) Pettine. || ventagliàccio, pegg. 
| ventagliétto, dim. | ventaglino, dim. | venta- 
gliòne, accr. | ventagliuccio, pegg. 

fventaménto s.m.e Modo e atto del ventare. 

fventaàre [da vento] A v.intr. 1 (poet.) Tirare 
vento. 2 (raro, poet.) Sventolare. B v. intr. impers. 
è Soffiare, detto del vento. C v. tr. e Scuotere q.c., 
detto del vento. 

ventarola [da vento] s.t. 1 Tipo di ventaglio ri- 
gido, non a stecche, che, aperto, ha forma circo- 
lare. SIN. Rosta, ventola. 2 (dia/.) Banderuola che 
indica la direzione del vento. 3 (fig. ) Persona vo- 
lubile, leggera. 

ventata s.f. 1 Violenta folata di vento. 2 (fig.) 
Movimento improvviso e violento di sentimenti, 
impulsi, idee e sim.: una v. di patriottismo, di ri- 
bellione; v. rivoluzionaria; una v. di follia, 

‘ventavolo [lat. parl. véntu(m) *aquilu(m) ‘vento 
aquilone' (?)] s.m. e Tramontana, aquilone. 

iventeggiare [ints. di ventare] v. intr. e Spirare 
vento. 

ventennale [da ventennio] À agg. 1 Che dura 
vent'anni: dittatura v. 2 (raro) Che ha vent'anni, 
detto di cosa. J Che ricorre ogni vent'anni: cele- 
brazione v. SIN. (Jett.) Vicennale. B s.m. è Ricor- 
renza del ventesimo anno da un avvenimento me- 


venticinquesimo 


morabile: il v. della Resistenza | (.est.) La ceri- 
monia che si celebra in tale occasione. 

ventenne [comp. di venti ed -enne] A agg. 1 Che 
ha vent'anni, detto di persona e di cosa. 2 (rare) 
Che dura da vent'anni. B s. m.et. e Chi ha ven- 
tanni d'età: una graziosa vV. 

ventennio [comp. di venti ed -ennio] s.m. 1 Spa- 
zio di tempo di vent'anni: nel primo v. del secolo 
scorso; il v. fascista. SIN. ( lett.) Vicennio. 2 (ra- 
ra) Il ventesimo anniversario: celebrare il v. di 
sacerdozio. 

ventesimo A agg. num. ord. 1 Corrispondente al 
numero venti in una sequenza, in una successione, 
in una classificazione, in una serie (rappresentato 
da XX nella numerazione romana, da 20° in quella 
araba): raggiungere il v. anno di età; il v. canto 
del Purgatorio; Il v. giorno | Due alla ventesima, 
(ell.) elevato alla ventesima potenza | H v. secolo, 
gli anni dal 1901 al 2000: le scoperte del v. secolo. 
SIN. (/ert.) Vigesimo. 2 In composizione con altri 
numerali, semplici o composti, forma gli ordinali 
superiori: ventesimoprimo; centoventesimo; mille- 
trecentoventesimo. B s.m. ® Ciascuna delle venti 
parti uguali di una stessa quantità: cinque è un v. 
di cento. 

venti [lat. viginti, di origine indeur.] agg. num, card.; 
anche s.m.ef. è (mat. ) Due volte dieci, due decine, 
rappresentato da 20 nella numerazione araba, da 
XX in quella romana. EB Come agg. ricorre nei 
seguenti usi. T Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quanti?”, indica la quantità numerica di 
venti unità (spec. preposto a un s.): una vacanza 
di.v. giorni; una pezza di v. metri; un peso di v. 
kilogrammi; una classe di v. alunni: sono le quat 
tro e v.. minuti | Gliel'ho detto v. volte, ( est.) pa- 
recchie volte | Avrà detto v. parole in tutto, (fig.) 
ha parlato pochissimo. 2 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quale’, identifica q-e- in una 
pluralità, in una successione, in una sequenza 
(spec. posposto a un S.J: oggi e il giorno Yi sono 
le ore v.; gioco sul numero -v.; abita al numero v. 
EL Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero 
venti (per ell. di-un s.): H vo é pari e divisibile 
per due e per cinque; oggi è ilv. del mese; è uscito 
ilv.: abito al vedi via Roma | Le v. le otto di sera 
| Nel v. nel 1920 o nel 1820, o nel 1720 e sim. 
| Dare il v, (fig.) ardere | iReggere, tenere. il 
v., (fie.) fare da ruffiano in vicende amorose. 2 Il 
segno che rappresenta il numero venti: scrivere un 
v. 3 In composizione con altri numeri, semplici o 
composti, forma i numerali superiori: ventuno; 
ventidue: ventitré; centoventi; milleduecentoventi; 
ventimila. 4 Fucile da caccia di calibro venti: spa- 
rare col v. 

venticinque [comp. di venti e cinque] agg. num. 
card, inv.; anche s. m. inv. è (mat.) Due volte dieci, 
o due decine, più cinque unità; rappresentato da 
25 nella numerazione araba, da XXV in quella ro- 
mana, BY Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Ri- 
spondendo o sottintendendo la domanda ‘quanti’, 
indica la quantità numerica di venticinque unità 
(spec. preposto a un s.): sono le ore dieci e v. 
minuti primi; credo che abbia v. anni; un'opera 
inv. volumi | (lett. est.) Pochi: pensino ora. i miei 
v. lettori (MANZONI), 2 Rispondendo o sottinten- 
dendo la domanda ‘quale?’, identifica q.c. in una 
pluralità, in una successione, in una sequenza 
(spec. posposto a un s.); abito al numero v.; oggi 
è il giorno v: IL Come s. ricorre nei seguenti usi. 
1 Il numero venticinque (per ell. di un s.): sono 
le otto e v; ventuno e quattro fa vi; oggi è il v. | 
Nel "25, nell'anno 1925, o nel 1825, o nel 1725 e 
sim. 2 Il segno che rappresenta il numero venti- 
cinque. 

venticinquennale A agg. 1 Che dura venticin- 
que anni: patto, prestito v. 2 Che ha venticinque 
anni: esperienza v. 3 Che ricorre ogni venticinque 
anni: celebrazione v. B s.m. è Ricorrenza del ven- 
ticinquesimo anno da un avvenimento memorabi- 
le | (est.) La cerimonia che si celebra in tale oc- 
casione. 

venticinquenne [comp. di venticingu(e) ed -en- 
ne] agg.; anche s. m.e f. e Che, chi ha venticinque 
anni d'età. 

venticinquennio [comp. di venticingu(e) ed 
-‘ennio] s. m. e Spazio di tempo di venticinque 
anni. 

venticinquesimo [da venticingue] A agg. num. 


venticinquina 


ord. @ Corrispondente al numero venticinque in 
una sequenza, in una successione, in una classifi- 
cazione, in una serie (rappresentato da XXV nella 
numerazione romana, da 25° in quella araba): il 
v capitolo; il v. anno d'eta, la venticinquesima 
parte di un intero; il v. canto del Paradiso; il v. 
anniversario di un matrimonio, di sacerdozio | 
Due alla venticinquesima, (ell. \ elevato alla ven- 
ticinquesima potenza. B s. m. 7 Ciascuna delle 
venticinque parti uguali di una stessa quantità: un 
v. di cento. 2 Il venticinquesimo anniversario; fe- 
steggiare il v. di matrimonio; oggi ricorre il v. di 
sacerdozio del nostro parroco. 

venticinquina [da venticinque, sul modello di 
decina, dozzina] s.t. @ (raro) Complesso, serie di 
venticinque o circa venticinque unità. 

fventidotto [da vento, sul modello di acquedot- 
to] s.m. è Opera murata per condurre il vento da 
luogo a luogo. 

ventidue [comp. di vanti e due] agg. num. card. inv.. 
anche s. mel inv. è (miaf.) Due volte dieci, o due 
decine, più due unità, rappresentato da 22 nella 
numerazione araba, da XAM in quella romana. 
EI Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti’, m- 
dica la quantita numerica di ventidue unità (spec. 
preposto a un s.): ha v. anni; sono le dieci e v. 
minuti; starò assente v. giorni. 2 Rispondendo o 
sottintendendo la domanda ‘quale’, identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (spec. posposto a un s.): é il giorno v. 
abito al numero v.; sono le ore v. III Come s. 
ricorre nei seguenti usi. 7 Il numero ventidue (per 
ell. di un s.}: sono fe olto e vi oggi è il v. | Le 
va le dieci di sera | Wel "22, nel 1922, o nel 1822, 
o nel 1722 e sim. 2 Il segno che rappresenta il 
numero ventidue. 

ventiduéènne [comp. di ventidue ed -enne] agg.: 
anche s. m. e t. e Che, chi ha ventidue anni d'età. 

ventiduèsimo A agg num. ord. e Corrispondente 
al numero ventidue in una sequenza, in una suc- 
cessione, in una classificazione, in una serie (rap- 
presentato da XX// nella numerazione romana, da 
22° in quella araba): il v. canto dell'Inferno dan- 
tesco; il v. anno d'età; papa Giovanni v. | Due 
alla ventiduesima, (ell) elevato alla ventiduesima 
potenza. B s.m. e Ciascuna delle ventidue parti 
uguali di una stessa quantità: un v. di cento. 

tventiéra [fr. ventier, da vent ‘vento'] s. t. 1 Tor- 
ricella fabbricata sui tetti delle case orientali per 
fornire a queste una buona ventilazione. 2 (mil.) 
Riparo dei difensori, costituito da un tavolone im- 
perniato orizzontalmente tra due merli delle mura 
o nel vano di una cannoniera e che si alzava € si 
abbassava secondo il bisogno. 

ventilàbro [vc. dotta, lat. ventilibru(m), da ven- 
tilāre] s.m. T Larga pala di legno usata sull'aia per 
separare dal grano la pula spargendola al vento. 
2 (mus. ) Nell’organo, valvola che si apre median- 
te la pressione del tasto corrispondente, per lasciar 
passare il vento nel canale e farlo entrare nelle 
canne. 

ventilaménto s.m. è Atto, modo ed effetto del 
ventilare, 

ventilàre o (/ett.) tventolàre [vc. dotta, lat. ven- 
tilāre, da vēntus ‘vento'] A v: tr. (io véntilo) 
1 (agr.) Lanciare in aria contro vento i cereali 
con una pala o lasciarli cadere in una corrente d'a- 
ria generata da un ventilatore per liberarli dalle 
scorie leggere. 2 (fie.) Esporre ad altre persone 
ciò che si pensa, spec. per vagliarne o accertarne 
l'esattezza, l'opportunità e sim.: v. un'idea, una 
proposta, un progettò; si era ventilata l'ipotesi 
dell'intervento, ma non se ne è fatto nulla | Di- 
scutere, esaminare: stanno ventilando se si debba 
o no prendere posizione contro di lui. SIN. Proget- 
tare. 3 Consentire un regolare ricambio dell’aria 
in ambienti chiusi, sia naturalmente attraverso 
porte, finestre e sim., sia con ventilatori © altri 
mezzi meccanici: v. una stanza, la casa | V. i pol- 
moni, introdurvi aria od ossigeno. 4 (med.) Effet- 
tuare la ventilazione assistita. o quella controllata. 
5 (est.) Rinfrescare facendo vento: v. il viso. 
6 (poet. ) Spiegare al vento: v. le ali | (poer.) Agi- 
tare al vento. B v. intr. (aus. avere) œ (lett. } Sven- 
tolare. i 

ventilåto o (/er.) tventolàto. part. pass. di verti- 
lare; anche agg. 7 Nei sign. del v. 2 Reso fresco 
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dal vento che spira, dal continuo movimento del- 
l'aria: sona aperta e ventilata. SIN. Arieggiato. 
3 (fie.) *Guasto, distrutto. 


ventilatore [da ventilato, sul modello dell'ingl. 


ventilator] A agg. it. -trice) @ Che produce venti- 
lazione. B s.m. 1 (tecno/.) Macchina operatrice, 
destinata a imprimere il moto all'aria o a un altro 
gas, costituita da una girante fornita di pale, chiu- 
sa o no in un involucro e azionata da un motore 
elettrico 0 termico, usata per es. nella ventilazione 
e nel condizionamento dell’aria degli ambienti 
abitati o di lavoro e nel convoglhiamento dei gas 
negli impianti industriali | V. centrifugo, radiale, 
quello in cui la girante è chiusa in un involucro a 
forma di chiocciola e il gas entra di lato ed esce 
alla periferia in direzione perpendicolare a quella 
di entrata | V. assiale, elicoidale, quello in cui la 
girante è chiusa in un Tvolucro tubolare e la cor- 
rente gassosa ha la stessa direzione in entrata e in 
uscita. 2 (agr.) Macchina agricola destinata alla 
ripulitura dei grani mediante un getto d'aria. 
3 (edil.) Apertura in una parete, per il ricambio 
dell’aria. 4 (med.) Apparecchio per ventilazione. 


ventilatorista s.m.ef. (pl.m. -i) e (tecnol.) Ad- 


detto al funzionamento di un impianto di ventila- 
zione. 


ventilazione [vc. dotta, lat. ventilatione(m), da 


ventilatus ‘ventilato'] s.f. 1 Atto ed effetto del ven- 
tilare. 2 (fecnol.) Ricambio dell'aria negli am- 
bienti di abitazione o di lavoro, effettuata con 
mezzi naturali o artificiali e destinata ad assicura- 
re in essi condizioni di salubrità: v. naturale, ar- 
tificiale, meccanica, termica. 3 (edil.) Collega- 
mento dei sifoni di un impianto igienico-sanitano 
con l’aria esterna mediante tubi verticali allo sco- 
po di evitare squilibri di pressione con conseguen- 
ti fenomeni di sifonaggio: rete, colonna di v. 
4 (fisiol.) V. polmonare, ricambio dell'aria nel- 
l'apparato respiratorio, compresi gli spazi morti, 
effettuato mediante gli atti respiratori | V. alveo- 
lare, ricambio dell’aria nei soli alveoli polmonari. 
5 (med.) V. assistita, insufflazione di aria nell'ap- 
parato respiratorio di un paziente, in sincronia con 
le piccole inspirazioni, effettuata per amplificare 
gli atti respiratori spontanei quando siano diven- 
tati insufficienti | V. controllata, insufflazione di 
aria nell'apparato respiratorio di un paziente se- 
condo modalità dipendenti dalle sue caratteristi- 
che e dalla sua patologia, per sostituire completa- 
mente l’attività respiratoria. 6 Movimento dell'a- 
ria dovuto al vento: una giornata caldissima, sen- 
z'ombra di v. SIN. Aerazione. 


ventimila [comp. di venti e -mila] agg. num. card. 


inv.: anche s. m. inv. è (mar. ) Venti volte mille, venti 
migliaia, rappresentato da 20000 nella numera- 
zione araba, da XX in quella romana. BJ Come 
agg. ricorre nei seguenti usi. 1 Rispondendo o sot- 
tintendendo la domanda ‘quanti?’ indica la quan- 
tità numerica di ventimila unità (spec. preposto a 
un s.): costa v. lire; una cittadina con v. abitanti; 
‘v. leghe sotto | mari” è un famoso romanzo di G. 
Verne, 2 Rispondendo o sottintendendo la doman- 
da ‘quale?”, identifica q.c. in una pluralità, in una 
successione, in una sequenza (spec. posposto a un 
s.): il numero v. KI Come s. ricorre nei seguenti 
usi: 7 Il numero ventimila (per ell. di un s.). 2 Il 
segno che rappresenta il numero ventimila. 


ventina [da venti, sul modello di decina, dozzina] 


s.f. 1 Complesso, serie di venti o circa venti unità: 
una v. di kilometri. 21 vent'anni nell'età dell’uo- 
mo: avvicinarsi alla v.; passare la v. | Essere sul- 
la v., avere circa vent'anni. 


ventino [dim. di venti (centesimi)] s.m. e La vec- 


chia moneta da venti centesimi | ( est.) Monetina 
da poco 


ventinòve [comp. di venti e nove] agg. num. card. 


inv.: anche s. m. inv. @ (mar. } Due volte dieci, 0 due 
decine, più nove unità, rappresentato da 29 nella 
numerazione araba, da XX/X in quella romana. 
HI Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, in- 
dica la quantità numerica di ventinove unità 
(spec. preposto a un s.): ha v. anni; un'assenza 
di v. giorni; ha compiuto la discesa in due primi 
e v: secondi. 2 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, 
in una successione, in una sequenza (spec. pospo- 
sto a un s. X abito al numero v.; calzo il numero 


v.i verrò il giorno v. IDR Come s: ricorre nei se- 
guenti usi. 7 Il numero ventinove (per ell. di un 
s.): opgi è il v.; ho preso v: nell'esame di latino, 
sono le atto e v. | Nel '29, nell’anno 1929, o nel 
1829, o nel 1729 e sim.: nel ‘29 gli Stati Uniti 
furono colpiti da una grave crisi economica. 2 T 
segno che rappresenta il numero ventinove. 

ventinovennale [da ventinove, sul modello di 
decennale, biennale] agg. 7 Che dura ventinove 
anni: affitto v. 2 Che ricorre ogni ventinove anni. 

ventinovènne [comp. di ventinove ed -enne] 
agg.: anche s. m. e f. e Che, chi ha ventinove anni 
d'età. 

ventinovesimo A agg. num. ord. e Corrispon- 
dente‘al numero ventinove in una sequenza, in una 
successione, in una classificazione, in una serie 
(rappresentato da XXIX nella numerazione roma- 
na, da 29° in quella araba): il v. canto del Purga- 
torio dantesco; nel v. anno d'età; arrivare al v. 
posto | Due alla ventinovesima, (ell) elevato alla 
ventinovesima potenza. B s. me Ciascuna delle 
ventinove parti uguali di una stessa quantità: un 
v. del totale. 

iventipiovolo [comp. di vento e un deriv. di piò- 
va ‘pioggia'] s. m. 7 Pioggia dirotta accompagnata 
da vento. 2 (rosc. } Vento che porta pioggia. 

ventiquattrèénne [comp. di ventiquattro ed -en- 
ne] agg.; anche s. m. è t. e Che, chi ha ventiquattro 
anni d'età. 

ventiquattrèsimo A agg. num. ord. e Corrispon- 
dente al numero ventiquattro in una sequenza, in 
una successione, in una classificazione, in una se- 
rie (rappresentato da XX/V nella numerazione ro- 
mana, da 24° in quella araba): il v. Canto del Fa- 
radiso dantesco; il capitolo v.; la ventiquattresi- 
ma ora del giorno | Due alla ventiquattresima, 
(ell.) elevato alla ventiquattresima potenza. B s. 
m. è Ciascuna delle ventiquattro parti uguali di 
una stessa quantità: un v. di trenta; fre ventiqual- 
tresimi | In v., in legatoria e stampa, formato che 
si ottiene piegando un foglio di carta in ventiquat- 
tro parti: volume in v. 

ventiquattro [comp. di venti e quattro] agg. num. 
card. inv.: anche $. m.e t. inv: è (mat.) Due volte dic- 
ci, o due decine, più quattro unità, rappresentato 
da 24 nella numerazione araba, da XX/V in quella 
romana. E Come agg. ricorre nei seguenti usi. 
1 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti?’, indica la quantità numerica di venti- 
quattro unità (spec. preposto a un s.): compiere 
v. anni; le v. ore del giorno | Entro, tra ventiquat- 
tr'ore, nello spazio di un giorno. 2 Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quale?", identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (spec. posposto a un s.): sono le ore vV; 
verrò il giorno v.; abito al numero v., punto tutto 
sul numero V. Come s. ricorre nei seguenti usi. 
1 Il numero ventiquattro (per ell. di un s.): sono 
le nove e v.i oggi ne abbiamo v.; il v: è stato il 
primo estratto sulla ruota di Napoli | Le v., la 
mezzanotte | (tosc.) Portare il cappello sulle v., 
sulle ventitré | Son suonate le v., (fie.) è finita 
| Nel *24, nel 1924, o nel 1824, o nel 1724 e sim. 
211 segno che rappresenta il numero ventiquattro. 

ventiquattr'ore o ventiquattròre nei sign, B 
[comp. di ventiquattr(.0) e il pl. di ora] A s. t. pi. è 
Periodo di tempo di ventiquattro ore, corrispon- 
dente a un giorno: nelle prossime ventiquattr'ore 
si vedranno i primi risultati. B s.t. inv. 1 Caratte- 
ristica valigetta da viaggio. 2 Gara, spec. automo- 
bilistica, che ha la durata di ventiquattro ore: la 
ventiquattr'ore di Le Mans. 

ventiseènne e V. ventiseienne. 

ventiseèsimo e V. ventiseiesimo. 

ventisèi [comp. di venti e sei] agg. num. card.: anche 
s.m. e (mar.) Due volte dieci, 0 due decine, più 
sei unità, rappresentato da 26 nella numerazione 
araba, da XXVI in quella romana. BJ Come agg. 
ricorre nei seguenti usi. 7 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quanti?’, indica la quantità 
di ventisei unità (spec. preposto a un s.): ha v. 
anni; una classe di v. alunni; ho pià scritto v. pa- 
gine; sono le otto e v. minuti; è distante v. kilo- 
metri. 2 Rispondendo o sottintendendo la doman- 
da ‘quale?’, identifica q.c. in una pluralità, in una 
successione, in una sequenza (spec. posposto a un 
s:-J abito al numero v.; oggi è il giorno v.; gioco 
sul numero v. IX Come s: ricorre nei seguenti usi. 


1 Il numero ventisei (per ell. di un s.): punto sut 
v; il v. è il primo estratto sulla ruota di Firenze; 
ho preso v. nel colloquio di fisica; seno le nove e 
v.; ventidue e quattro fa v. | Nel '26, nel 1926, 0 
nel 1826, o nel 1726 e sim..2 Il segno che rap- 
presenta il numero ventisei, 

ventiseièénne o ventiseènne [comp. di ventisei 
ed -enne] agg.; anche s. m. e fè Che, chi ha ventisei 
anni d'eta. 

ventiseiesimo o ventiseèsimo. A agg. num. 
ord. ® Corrispondente al numero ventisei in una 
sequenza, in una successione, In una classificazio- 
ne, in una serie (rappresentato da XXV/ nella nu- 
merazione romana, da 26° in quella araba): il v. 
capitolo; il canto v. del Purgatorio dantesco: vo- 
lume v| Due alla ventiseiesima, (ell) elevato al- 
la ventiseitesima potenza. B s.m, e Ciascuna delle 
ventisei parti uguali di una stessa quantità: un v. 
del totale. 

ventisettàna [detta così perché stampata nel 
( milleottocento)ventisette] s. t-e Edizione dei Fro- 
messi Sposi del 1827, 

ventisette [comp. di ventie sette] agg. num. card. 
inv.; anche s: m: inv. è (mat.) Due volte dieci, 0 due 
decine, più sette unità, rappresentato da 27 nella 
numerazione araba, da XXVII in quella romana: 
EI Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?, in- 
dica la quantità numerica di ventisette unità (spec. 
preposto a un s.): compiere i v. anni; ho impiegato 
tre primi e v. secondi; una classe di v. alunni; una 
distanza di v. kilometri. 2 Rispondendo 0 sottin- 
tendendo la domanda ‘quale?”, identifica q.c. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza 
(spec. posposto a un s.): la statale è interrotta al 
kilometro v.; oggi è il giorno v.; punto sul numero 
v. EE Come s. ricorre nei seguenti usi. 7 Il nu- 
mero ventisette (per ell. di un s.): sono le otto e 
vV. ê uscito il v. sulla ruota di Bari | H v. del mese, 
il giorno ventisette in cui viene generalmente pa- 
gato lo stipendio ai dipendenti pubblici e di molte 
ditte private: aspetto il v. a fare le spese; lavora 
solo per il v. | Nel *27, nel 1927, o nel 1827, o 
nel 1727 e sim. 2 Il segno che rappresenta il nu- 
mero ventisette. 

ventisettèénne [comp. di ventisette ed ra 


Ji fumo. 


|» del vento; banderuole ancora ferme 
| il vento si avverte al volto; tremolio di fo- 
| glie e banderuole ‘che si orientano; 
"foglie mosse, ‘bandiera dispiegata vci 
i. le fronde. si agitano, Poleva polvere di 
rato pezzi di cara 


= 


I leggeri. 


| mignoli a 1. ! 
sta notevoli danni ai fabbricati; ‘alberi a pali 
‘a talegratici sradicati ed abbattuti 


Ta: 


: Şato a di i quiete; il fimo sd verticale | 


is itmiche. e forti cerilazioni dei fi elett ; 
-ci le tende sussultano e le fronde on- 
i - deggiano di "a 
«Il vento sibila tra i fili elettrici; i ‘grossi ra- 
zo — — mi vengono agitati — l 
|. difficoltà di deambulazione controvento; . 

‘alberi fortemente scossi T 
-grossi rami e tabelloni che si schianta- 
| no; risulta quasi impossibile camminare 
| controvento | 


bi ] danni ager a fabbricati, abbati- 
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agg; anche s. m. e f. e Che, chi ha ventisette anni 
d'età. 


ventisettėsimo A agg. num. ord. e Corrispon- 


dente al numero ventisette in una sequenza, in una 
successione, in una classificazione, in una serie 
(rappresentato da XXVII nella numerazione roma- 
na, da 27° in quella araba): capitolo V; essere al 
v. posto in graduatoria; il v. giorno del mese | 
Due alla ventisettesima, (ell) elevato alla venti- 
settesima potenza. B s, m. è Ciascuna delle ven- 
tisette parti uguali -dr una stessa quantità: un v. di 
sessanta; ire ventisettesimi. 


ventitré [comp. di venti e tre] agg. num. card. inv.; 


anche s$. m. e t. inv. è (mat) Due volte dieci, o due 
decine, più tre unità, rappresentato da 23 nella nu- 
merazione. araba, da XXII in quella romana. 
EI Come agg. ricorre nei seguenti usi. 7 Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda ‘quanti?”, in- 
dica la quantità numerica di ventitré unità (spec, 
preposto a un s.): sono le dieci e v. primi. com- 
piere v, anni; dista v. kilometri. 2 Rispondendo o 
sottintendendo la domanda ‘quale?’, identifica 
q.c. in una pluralità, in una successione, in una 
sequenza (spec. posposto a un s.): abito al nume- 
ro v.; oggi è il giorno v.; sono le ore v. BAJ Come 
s. ricorre nei seguenti usi. T Il numero ventitré 
(per ell. di un s.): il v. é an numero primo; ven- 
tidue e uno, v.; è uscito il v. sulla ruota di Ca- 
gliari: sono le otto -e v. | Le v., le undici di sera, 
la penultima ora del giorno; l'ora prima dell A- 
vemaria serale | Portare il cappello sulle v., sulle 
v. e tre quarti, portarlo inclinato da una parte | 
TEssere alle v. e tre quarti, (fig.) stare per morire, 
essere prossimo alla fine | Nel "23, nel 1923, o 
nel 1823, o nel 1723 e sim. 2 Il segno che rap- 
presenta il numero ventitré (V. nota d'uso AC- 
CENTO). 


ventitreènne [comp. di ventitré ed -enne] agg.; 


anche s. m. ef. è Che, chi ha ventitré anni d'età, 


ventitreésimo A agg. num. ord. è Corrispondente 


al numero ventitré in una sequenza, in una suc- 
cessione, in una classificazione, in una serie (rap- 
presentato da XXII nella numerazione romana, da 
23° in quella araba): il v. capitolo: il v. canto del 
Purgatorio dantesco; essere Il v. classificato; nel 
v. anno di regno; papa Giovanni XXIII | Due alla 


pra a i 


si orienta ed indica la direzione 


danni ai fabbricati; tegole e co- | 
tati dai tetti 


_d mare è come ı uno ‘specchio (mare dolo) 
| piccole increspature a scaglia di pesce, ‘senza cre- 
| stedi spuma — 

‘ondicine ancora corte ma più evidenti: le loro oreste 
‘+ hanno apparenza Vitrea ma non si rompono (cioè 
- | non sono spumose) — | 
le onde si distinguono € e si AES, qualche fran- 
| gente con spuma di apparenza vitrea, Sparse creste 
| biancheggianti = — 

Onde ben definite con. creste soffiato: schiuma dif- 
fusa 3. formazione delle «pecorelle» 


vento 


ventitreesima, \ell.) alla ventitreesima potenza. 
B s. m. è Ciascuna delle ventitré parti uguali di 
una stessa quantità: ur v. del totale; due ventitree- 
simi. 


vento [lat. véntu(m), di origine indeur.] s.m. 1 Mo- 


vimento prevalentemente orizzontale delle masse 
d’aria: v. di tramontana, di levante, di ponente; la 
rosa dei venti; velocità, forza, direzione, linea, 
pressione del v.; v. fresco, caldo, umido, secco, 
disteso, violento, gagliardo; tirava un forte v.; spi- 
ra un leggero v. dal mare; si sta alzando il v.; il 
v.é caduto e l'afa s'è fatta irrespirabile | V. ana- 
batico, che sale lungo il fianco di una montagna 
nelle ore diurne, per il riscaldamento dell’aria sul 
pendio | V. catabatico, che discende lungo il fian- 
co di una montagna nelle ore della notte, per il 
raffreddamento dell’aria sul pendio | V. costante, 
che spira sempre nella medesima direzione | V. 
periodico, che spira alternativamente, in determi- 
nati periodi, in opposte direzioni | V. variabile, 
che non ha una direzione costante né fissa | V. 
favorevole, sfavorevole, che favorisce od ostacola 
la navigazione (oppure atleti, ciclisti e sim.) | V. 
maneggevole, che consente a un veliero di com- 
piere ogni manovra e di utilizzare tutte le vele | 
Forza del v., velocita del vento, espressa in nu- 
meri della scala internazionale di Beaufort o, ta- 
lora; in kilometri orari | V. moderato, v. teso, vV. 
fresco, v. forte, che soffiano rispettivamente con 
forza 4, 5,6 e 7 della scala del vento Beaufort | 
Galleria del v., galleria aerodinamica | Sopra v., 
V. sopravvento | Sotto v., V. sottovento | Navi- 
gare col v. in poppa, detto di veliero, procedere 
nella stessa direzione del vento, sfruttandone al 
massimo la spinta; (fig.) di cosa che procede be- 
nissimo, di persona che ottiene risultati lusinghieri 
| V. di prora, che spira in direzione opposta a 
quella della nave, e quindi la colpisce di prora | 
Prendere il vi, detto di uccelli e (fie.) di oggetti 
che volano, risalire il vento di punta, per esserne 
sostenuti: ecco pencola, kria, sbalza, risale, | 
prende il v. (PASCOLI) | Qual buon v. ti mena, ti 
porta?, (fig. fam.) per quale favorevole occasio- 
ne sei qui? | Ọig.) Parlare, gridare al v., mvano, 
senza ottenere alcun risultato | (fie.) Dire, prida- 
re, spargere q.e. ai quattro venti, far sapere q.c. 


i onde crescenti in altezza {cavalloni), chiazze di 
| schiuma, possibili spruzzi 

‘onde ingrossate e strisce di schiuma; ‘acqua pol- 
verizzata asportata dal vento 

creste delle onde che si rompono in spruzzi risuc- 
‘chiati dal vento; lunghe strisce di schiuma secondo. 
la direzione del vento e parzialmente sollevate in 
pulviscolo. La visibilità è ridotta per gli spruzzi 


onde immense (marosi); schiuma bianco-grigia- 
stra, visibilità ulteriormente ridotta dal crescente 
pulviscolo acqueo 

la forza del mare è al suo culmine: dappertutto 
- schiuma a banchi compatti e visibilità ridottissima 
per gli spruzzi 


ventola 


a tutti, renderla di pubblico dominio | Buttare al 
v., (fig.) sprecare, sciupare: farica buttata al v. 
Voltarsi a tutti i venti, (fig. ) essere volubile e in- 
costante, come una banderuola | Secondo che spi- 
ra il va (pop.) secondo il v che tira, (fig.) st- 
condo le circostanze, la situazione e sim. | Motore 
a Ve motore destinato a utilizzare l'energia del 
vento per azionare una macchina come un gene- 
ratore elettrico | Mulino a v., azionato da un mo- 
tore a vento; (fie.) persona che si muove conti- 
muamente © che parla senza sosta | Torcia a v., 
che non si spegne neppure se soffia il vento | 
Giacca a v., impermeabile ed ermeticamente chiu- 
sa, tipica di.sciatori e alpinisti | F regno dei venti, 
(fie., poet.) il mare | Jl re dei venti, nella mitolo- 
gia classica Eolo, 2 (esr.) Aria, corrente d'aria, 
alito, fiato: dar v. alle trombe; qui c'é troppo v. 
| Fare, farsi v., muovere l’aria con un ventaglio, 
un ventilatore e sim. | (fig.) Preannuncio, segna- 
le: venti di guerra; v. di scioperi | V. di fronda, 
(fig.) aria di ribellione, atteggiamento di ribellio- 
ne ma costante | (fre.) Ciò che è futile, inconsi- 
stente, fatuo, fugace e sim.: Je prandezze umane 
sono un ve | Essere gonfio, pieno di v., (fig.) di 
persona tronfia e boriosa che non vale nulla | 
(fig.) Pascersi di v., di-chiacchiere vuote e inutili 
| (fig.) Restare con le mani piene di v., a mani 
vuote, 3 Nell’industria siderurgica, aria calda sof- 
fiata nell'altoforno per attivare la combustione del 
carbone. 4 (cuf. ) Emissione di gas dagli intestini. 
SIN. Feto. 5 (elettr.) V. elettrico, corrente di ioni 
respinti da una punta elettrizzata. 6 (asiron. ) V. 
solare, sciame di particelle elettricamente cariche 
che il Sole lancia negli spazi interplanetani, spec. 
in concomitanza di eruzioni. 7 (dir.) Protesto al 
v... quando le indicazioni relative al debitore, sulla 
cambiale da protestare, non sono chiare a suffi- 
cienza. 8 (mecc.) Fune tenditrice che vincola una 
struttura in un determinato verso. 9 (mar.) Ma- 
novra fissa o corrente atta a mantenere nella po- 
sizione voluta qualunque struttura sporgente, mo- 
bile o fissa: v. del bompresso, del fumaiolo. 
10 Nelle antiche artiglierie ad avancarica, diffe- 
renza di diametro fra anima della bocca da fuoco 
e proietto, per consentire la facile introduzione 
della palla nell'interno della bocca da fuoco al- 
l'atto del caricamento. || ventàccio, pegg. | ven- 
taréllo, venteréllo, dim. | venticciuòlo, dim. | 
venticello, dim. | ventolino, dim. 

ventola [da ventolare] s. t. 1 Arnese da camino 
per ravvivare il fuoco, simile a un rustico venta- 
glio | Tipo di ventaglio rigido, non a stecche che, 
aperto, ha forma circolare: La padrona piccola e 
rotonda menava la v. davanti ai fornelli ( MORA- 
VIA). 2 Supporto per candele e sim., da appendere 
al muro. 3 Piccolo schermo mobile della macchi- 
na da proiezione cinematografica, atto ad evitare 
il surriscaldamento della pellicola mediante una 
ritmica interruzione del fascio luminoso. 4 In 
idraulica, elemento di chiusura di alcune dighe 
mobili | In meccanica, organo rotondo munito di 
pale che trasmette energia a un fluido | Organo 
mobile, a pale, del ventilatore e sim. | (edil.) Mu- 
ro a v., muro di tramezzo, divisorio. 

iventolaio [da ventolare] s. m. è Ventilabro. 

ventolana [da avvicinare al lat. parl. *ventilago, 
da ventilare (?)] s.f. è Pianta delle Graminacee di 
luoghi erbosi, con pannecchia composta di rami 
gracili portanti spighette di 5-10 fiori (Bromus ar- 
Vensis ). 

tventolare e V. ventilare. 

fventolato e V. ventilato. 

tventolatòio [da ventolato] s. m. e Ventilabro. 

jventolatura [da ventolato] s.f. è (tosc.) Ven- 
tilazione | V. delle castagne, operazione consi- 
stente nell'agitare le castagne secche in uno spe- 


ciale vassoio, dopo averle battute nei sacchi, per. 


liberarle definitivamente dalla scorza. 
ventosa [vc. dotta, lat. tardo ventòsa(m cucùrbi- 
tam) ‘(zucca) piena di vento', f. sost. di ventòsus 


‘ventoso'] s. t. T (med.) Coppetta per il salasso. 


2 Organo adesivo di svariati animali costituito da 
una formazione a coppa all’interno della quale si 
verifica una rarefazione dell'aria che ne aumenta 
la pressione e l'aderenza: le ventose del polpo, 
delle sanguisughe. 3 (gener.) Coppetta in mate- 
riale più o meno elastico che, applicata mediante 
pressione a una supefficie liscia, vi aderisce. 
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iventosàre v. tr. e Attaccare le ventose. 
ventosità o iventositàde. {ventositàte [vc. 


dotta, lat. tardo ventositàte(m), da ventosus ‘ven- 
toso'] s. t. 7 Qualità di ciò che è ventoso (anche 
fig). 2 Accumulo di gas nello stomaco o negli 
intestini. SIN. Flatulenza. 3 #Vento. 


ventòoso (1) [vc. dotta, lat. ventosu(m), da vén- 


tus ‘vento’] agg. 7 Pieno di vento: giornata, sta- 
gione ventosa; mese v. 2 Che non è riparato dai 
venti, che è battuto dal vento: pianura, gola, re- 
gione ventosa. 3 Che produce ventosità, flatulen- 
za. 4 (fig.) Ampolloso e vuoto: discorsi ventosi 
\(fie.) Borioso, vanitoso, tronfio. 5 (lem. +Ve- 
loce come il vento. || ventosamente, avv. In modo 
Vano, Vacuo, 


ventòoso (2) [calco sul fr. ventése] s.m. e Sesto 


mese del calendario niveluzionario francese, il cui 
inizio corrispondeva al. 19.febbraio e il termine al 
20 marzo. 


ventottenne [comp. di ventotto ed -enne] agg. 


anche s. m.e f. e Che, chi ha ventotto anni d'età. 


ventottesimo A agg. num. ord, e Corrispondente 


al numero ventotto in una sequenza, in una suc- 
cessione, In una classificazione, in una serie ( rap- 
presentato da XXVIII nella numerazione romana, 
da 28° in quella araba): il v. capitolo: il v. canto 
del Purgatorio dantesco; raggiungere il v. anno 
d'età; classificarsi al v. posto | Due alla ventat- 
resima, (ell.) elevato alla ventottesima potenza. 
B s.m. è Ciascuna delle ventotto parti uguali di 
una stessa quantità: fre ventorttesimi di trenta, 


ventotto [comp. di ventie otto] agg. num. card. inv.; 


anche s. m. inv. @ (mat. ) Due volte dieci, o due de- 
cine, più otto unità, rappresentato da 28° nella nu- 
merazione araba, da XXVII in quella romana. 
I Come agg, ricorre nei seguenti usi, T Rispon- 
dendo o sottintendendo la domanda *quanti?’, in- 
dica la quantità numerica di ventotto unità (spec. 
preposto a un s.j): sono le ore nove e v. minuti; 
gavere v. anni: dista v. kilometri: i v. trentesimi di 
un numero. 2 Rispondendo o sottintendendo la 
domanda ‘quale’’, identifica q.c. in una pluralità, 
in una successione, in una sequenza (spec. pospo- 
sto a un s.): abito al numero v.; oggi è il giorno 
v.; leggi al capitolo v. III Come s. ricorre nei se- 
guenti usi. T Il numero ventotto (per ell, di un s. ): 
ventisei e due fa v.; punto tutto sul v.; uscirà il v.; 
oggi è il v.; sono le quattro e v. | Di v. ce n'é uno, 
tutti eli altri ne han trentuno, alludendo, in una 
nota filastrocca popolare, a febbraio che è il solo 
mese di ventotto giorni | Nel '28, nel 1928, o nel 
1828, o nel 1728 e sim. 2 (raro, fig.) fCornuto | 
tMatto. 3 Il segno che rappresenta il numero ven- 
Lotto. 


ventraccio s.m. 1 Pegg. di ventre. 2 (raro) 


Mangione. 


ventraia s.f. 7 (raro, lett.) Grosso ventre. 2 (ra- 


ro) Stomaco e intestini dei ruminanti macellati. 


tventraiuòla [da ventre] s.t. e Trippaia: 
ventrale [vc. dotta, lat. tardo ventràle(m), da vén- 


ter, genit. véntris ‘ventre'] agg. 1 Del ventre: zona 
v.; pinne ventrali. SIN. Addominale. CONTR. Dorsa- 
le. 2 (esr.) Inferiore, rivolto verso terra: parte v.; 
faccia v. | (sport) Salto v., salto in alto che l'atleta 
effettua superando l’asticella con il ventre rivolto 
verso terra, || ventralmente, avv. Nella o dalla par- 
te del ventre. 


ventralista [da (tecnica) ventrale] s. m. et. (pi.m. 


-1) © (sport) Atleta che usa la tecnica del salto 
ventrale. 


ventrata s.f. 7 (raro) Colpo dato col ventre o 


ricevuto sul ventre. 2 Scorpacciata. 


vèntre [lat. véntre(m), di origine indeur.] s. m. 


T (anat.) Addome, spec. la sua parte anteriore: v. 
globoso, a barca | Correre v. a terra, detto spec. 
di cavallo che corre velocissimo | Corsa v.a ter- 
ra, (fig.) nel ciclismo, corsa alla disperata 0 a 
ritmo sostenutissimo. 2 Correntemente, cavità del 
corpo contenente lo stomaco, gli intestini e altri 
organi: squarciare il v. | Basso v., V. bassoventre; 
(euf.) gli organi genitali | V. molle, (fie.) parte 
più debole e più vulnerabile, spec. di un'area geo- 
grafica o di una compagine politica o amministra- 
tiva: questa zona è il v. molle del Mediterraneo | 
(est.) Il complesso formato dallo stomaco e dagli 
intestini: dolori di v. | Empire, empirsi il v., man- 
giare | A v. pieno, vuoto, avendo mangiato o no | 
V. mio, fatti capanna!, escl. scherz. di chi si pre- 


para a consumare un pasto lauto e invitante | Fius- 
so, scorrimento di v., dissenteria | Scaricare il v., 
deporre il peso del v.. andare di corpo | Non pen- 
sare che al v., (fie.) pensar solo a mangiare | Ul 
suo Dio è ilv., di persona avida e ingorda | Dedito 
al v. ghiottone, mangione. SIN. Pancia. 3 (est. 
lett.) Utero: essere ancora nel v. materno; bene- 
detto sia il frutto del v. tuo. 4 (fig.) Grembo, vi- 
scere: scavare il v. della terra; nel v. della mon- 
ragna0 5 (bot.) Parte più larga dell'archegonio 
ove si trova l'oosfera: 6 (es:.) Parte rigonfia di 
q.c.: il v. di un vaso, della colonna; v. dell'alto- 
forno | Parte cava, interna di q.e.: iv. di un'onda 
| Hvodella nave, la stiva | Il v. del fiume, parte 
rigonfia, spec. per ostacoli o strozzature che im- 
pediscono il normale deflusso delle acque. 7 Lato 
inferiore di un profilo aerodinamico, di un'ala e 
sim, SIN. Intradosso | Parte inferiore; mediana di 
un aereo: atterrare sul v. 8 (fis.) Punto dello spa- 
zio in un sistema di onde stazionarie ‘in cui la vi- 
brazione del mezzo è massima. 9 (ant) Parte 
camosa di alcuni muscoli || PROV. Ventre digiuno, 
non ode nessuno. || ventraccio, pegg. (V.) | ven- 
tricéllo, dim. | ventricino, dim. | ventrino, dim. | 
ventrone, acer. (V.) | ventruccio, dim. 
ventrésca [da ventre] s.f. 1 Ventre di tonno søt- 
t'olio. 2 (fosc.) Pancetta di maiale | +Ventre di 
maiale ripieno di carne, uova, cacio, erbe battute. 
3 (scherz.) Pancia, 

tventricchio [lat. ventriculu(m), dim. di vénter 
‘ventre’] s. m. è (raro) Ventriglio. 

ventricolare agg. e Del ventricolo. 

ventricolo [vc. dotta, lat. ventriculu(m), dim. di 
vénter ‘ventre'] s. m. 7 (raro) Stomaco. 2 (anat. } 
V. cardiaco, cavità del cuore, al di sotto dell'atrio 
| V. cerebrale, dilatazione del canale midollare 
contenente liquido cefalorachidiano, = ILL. p. 363 
ANATOMIA UMANA. 

tventricóso [da ventre] agg. e (raro) Concavo 
nel mezzo. 

ventrièra [da ventre, sul modello del fr. ventriére] 
s.f. 7 Panciera | Indumento intimo femminile co- 
stituito da una fascia elastica con stecche di balena 
che comprimono il ventre e sorreggono il busto. 
2 Borsa di pelle o fustagno cinta in vita, usata un 
tempo dagli artigiani per mettervi piccoli attrezzi, 
da fattori e mercanti per il denaro, da cacciatori 
per le munizioni. A 

ventriglio [provz. ventrihl stessa etim, dellit. 
ventricchio] s. m. 1 Parte dello stomaco degli uc- 
celli che ha la parete formata da robusta tonaca 
muscolare ed internamente è rivestita da uno stra- 
to corneo. 2 }Ventricolo del cuore | tAver l'asso 
nel v., detto di chi ha il vizio del gioco e non riesce 
a liberarsene. 

ventriloquia s.t. e Ventriloquio. 

ventriloquio [da ventriloquo, sul modello di tur- 
piloquio, vaniloquio ecc.] s. m. e Arte di parlare 
senza muover le labbra e i muscoli del viso, mo- 
dificando la voce in modo che essa sembri prove- 
nire dal ventre o da altra persona. 

ventriloquo [vc. dotta, lat. tardo ventriloquum), 
comp. di vénter, genit. véntris ‘ventre’ e -loquus, da 
l6qui ‘parlare’ (V. loquela)] s. m.; anche agg. (f. -a) 
e Chi, che sa praticare il ventriloquio. 

ventrino [dim. di ventre] s.m. 1 (mar.) Disposi- 
tivo che serve a sostenere e a stringere contro il 
pennone la parte centrale della vela serrata. 
2 (mar., al pl.) Fasce che, passando sotto una lan- 
cia sospesa alle gru, ne impediscono le oscilla- 
zioni. 

ventrone s.m. f Acer. di ventre. 2 Persona gros- 
sa e panciuta. 3 (raro) Mangione. || ventronàc- 
cio, pegg. 

*ventroso [vc. dotta, lat. tardo ventròsu(m), da 
vénter, genit, ventris ‘ventre'] agg. e Che ha grosso 
ventre. 

ventunènne [comp. di ventuno ed -enne] agg; 
anche s. m. e f. è Che, chi ha ventun'anni d'età. 

ventunéèsimo A agg. num. ord. e Corrispondente 
al numero ventuno in una sequenza, in una suc- 
cessione, in una classificazione, in una serie (rap- 
presentato da XX/ nella numerazione romana, da 
24° in quella araba): il capitolo v.; arrivare al v. 
posto in classifica; raggiungere il v. anno di età 
| Due alla ventunesima, (ell.) elevato alla ventu- 
nesima potenza | I XXI secolo, gli anni dal 2001 
al 2100, che devono ancora venire. B s.m. e Cia- 


scuna delle ventun parti uguali di una stessa quan- 
tità; un vwy Ire ventumesimi. 

ventùno [comp. di venti e uno] agg. num. card. inv. 
anche s. m. e f. inv. @ (mat. ) Due volte dieci, o due 
decine, più un'unità, rappresentato da 2/ nella nu- 
merazione araba, da XXI in quella romana. BE Co- 
me agg. ricorre nei seguenti usi. ] Rispondendo 
o sottintendendo la domanda ‘quanti?’, indica la 
quantità numerica di ventuno unità (spec. prepo- 
sto a un s.): in segno di saluto ai capi di Stato, € 
a alte personalità si sparano v. colpi di cannone; 
avere, raggiungere | ventun anni sono stato ds- 
sente ventun giorni; sono le otto, trenta primi e v. 
secondi. 2 Rispondendo o sottintendendo la do- 
manda ‘quale?’ identifica q.c. in una pluralità, in 
una successione in una sequenza (spec. posposto 
a un s.): il giorno v. del mese; il.capitolo v.; sono 
le ore voi il numero v, é uscito sulla ruota di Fi- 
renze. 3 Gioco di carte simile al sette e mezzo. 

Come s. ricorre nei seguenti usi: 7 Il numero 

ventuno (per ell. di un s.): abitiamo al v. di questa 
strada; sono le otto e va diciotto e tre fa v. | Le 
vale nove di sera.| Nel ‘2/, nel 1921, o nel 182], 
o nel 1721 e sim.: i Carbonari, i moti del v. | 
TDare in un v., (fig.) avere una grave disgrazia. 
2 Il segno che rappresenta il numero ventuno. 

ventura [lat. ventura, propriamente 'le cose che 
verranno', part, fut. nt. pi. di venire] s. t. 1 (lett) 
Destino, sorte: predire, indovinare la v.;. nel mon- 
do | sua v. ha ciascun dal dî che nasce (PETRAR- 
CA) | Buona; cattiva v., buona; mala sorte | An- 
dare alla v. di Dio, affidarsi alla provvidenza. 
2 Buona sorte, buona fortuna: andare in cerca di 
vo} (raro) Mettersi alla v andare in cerca di for- 
tuna. 3 (/ett.) Caso: non so io stesso ove io mi 
vado | o dove ancor mi guidi la v. (PULCI) | +Gio- 
codi v., d'azzardo | Andare alla v., affidarsi al 
caso | Mettersi alla v., nschiare, buttarsi allo sba- 
raglio | TPer v., per, a caso | Medico, chirurgo 
«di v., che esercita la libera professione, che non 
ha condotta. 4 (st.) Compagnia di v., schiera di 
mercenari guidata da un condottiero, tipica dei 
secc. dal XIV al XVI | Soldato di v., che militava 
in una di tali compagnie | Capitano di v., condot- 
tiero che guidava tali schiere. 

Tventuranza [da ventura] s. t-e Ventura. 

venture capital /ing/. ‘ventfo ‘kepitol/ [loc. 
ingl., propr- ‘capitale (investito } a rischio'] loc. sost. 
m. inv. ® (econ.) Capitale investito in società con 
buone prospettive di sviluppo, anche se ad alto ri- 
schio. 

iventurièro o-jventurière [îr. avventurier. V. av- 
venturiere] A agg. 1 Che non ha occupazione o 
impiego stabile, che esercita liberamente la pro- 
pria attività professionale: commerciante, cuoco 
v.; medico v. 2 (lett.) Da avventuriero. B s.m. è 
Avventuriero, 

venturimetro [comp. di G. B. Venturi (n. del fi- 
sico che lo inventò) e -metro] s. m. è (fis.) Dispo- 
sitivo atto a misurare la portata di una corrente 
fluida in pressione. SIN. Tubo di Venturi, 

venturina e V. avventurina. 

venturo [vc. dotta, lat. ventoruim), part. fut. di ve- 
nire] agg. 1 (Jett.) Che verrà, che deve o sta per 
venire. 2 Prossimo: H mese, l'anno v. ci vedremo 
la settimama ventura. 

venturòne [etim. incerta] s.m..@ (z00/.) Uccello 
dei Passeriformi che vive nei boschi di conifere, 
i cui maschi hanno piumaggio dai bei colori gial- 
lo, oliva, azzurro (Carduelis citrinella), 

venturòso [da ventura, sulmodello di avventuro- 
so] agg. + (poet. ) Beato, fortunato, felice: o ven- 
turose e care e benedette | l'antiche età (LEO 
PARDI). 

venula [vc. dotta, lat. vanula(m), dim. di vana] s- 
ft. T (anat.) Piccola vena. 2 (med.) Apparecchio 
usato per prelevare il sangue consistente in un ago 
cavo collegato e. comunicante con una provetta. 

venusiano [fr. vénusien, da Vénus ‘Venere'’] 
JA agg. e Del pianeta Venere, Bis, m. {f.-a) @ Ipo- 
tetico abitante o nativo del pianeta Venere. 

venustà [vc. dotta, lat. venustate(m), da venùstus 
‘venusto’] s. t. è (/etr.) Qualità di chi, di ciò che 
è venusto: la v. nome il medesimo che la bellezza, 
ma è un fiore che da essa spunta (TASSO). SIN. 
Grazia, 

fvenustare [vc. dotta, lat. venustare, da venù- 
stus ‘venusto’] v. tr. e Rendere venusto. 
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venuùsto [vc. dotta, lat. venostu(m), da Venus, 
genit. Veneris ‘Venere, bellezza'] agg. e Che è di 
una bellezza ideale, sia per la perfezione delle for- 
me sia per la grazia e l'armonia dei movimenti: 
donna venusta; forme venuste | Stile v., pieno di 
dignità, decoro ed eleganza insieme, di una bel- 
lezza severa e dignitosa. 

venuta [f. sost. di venuto] s. f. 1 Atto, effetto del 
venire: aspettare la v. di qc; siamo in attesa della 
vostra v.; Rinaldo come udi la sua vo { le venne 
incontra (ARIOSTO) | Prima, dopo la v. di Cristo, 
in epoca anteriore o posteriore alla sua incarna- 
zione. 2 ( mil.) #Strada di accesso a una fortezza, 
a un quartiere, a un luogo fortificato. 

venuto A part. pass. di venire: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Ben v., V. anche benvenuto. B s.m. 
(f.-2) ® Chi è venuto, giunto, arrivato: i primi 
venuti; un nuovo v. | Primo v., (fig.) persona sco- 
nosciuta o della quale si ignora quasi tutto e che 
quindi non ha, o non deve avere, importanza: fi- 
darsi del primo v. | Non essere il primo va, (fig.) 
essere ben conosciuto o essere una persona abba- 
stanza importante, e quindi meritare stima, rispet- 
to, considerazione e sim.: bada come parli, perché 
io non sono-il primo v. 

vepraio s.m. e (/ett.) Luogo pieno di vepri. 

Vépre [vc. dotta, lat. vépre( m), di etim. incerta] s. 
m. T (/ett.) Pruno, sterpo, arbusto spinoso: su da' 
palpitanti | vepri un lieve pel cielo frullar d'ale 
(PASCOLI). 2 (arald.) Arbusto selvatico stilizzato, 
formato di sette rami e sradicato. 

Vér o vér'. prep. © (poet. ) Forma tronca di ‘verso’: 
la nova gente alzò la fronte | ver noi (DANTE Purg. 
Il, 58-59). 

Vvéra o vèra [vc. sett., lat. tardo viria(m) (normal- 
mente usata al pl.) ‘bracciale’, ve. di origine gallica] 
s.f. 1 (sett.) Anello matrimoniale. SIN. Fede. 2 Pa- 
rapetto attorno alla bocca del pozzo. SIN. Ghiera, 
puteale. 

verace [vc. dotta, lat. ver&ce(m), da vérus ‘vero'] 
agg. 1 (letr.) Che è vero, che non ha in sé alcuna 
falsità: Dio v.; religione v. 2 Che è sincero, che 
non dissimula e non nasconde nulla: testimone, 
scrittore, narratore v. CONTR. Mendace. 3 (est., 
region.) Spec. nella loc. napoletano v., detto di 
abitante e nativo di Napoli che riunisca in sé le 
caratteristiche comunemente attribuite ar napole- 
tani. | veraceménte, avv, 

veracità s.t, è Qualità di chi, di ciò. che è verace, 
CONTR. Mendacità. 

veranda [pont varanda ‘balcone’, di etim. incerta ] 
s.t. 1 Galleria leggera costruita su tutta ‘la lunghez- 
za dell'abitazione, tipica delle costruzioni orien- 
tali. 2 Terrazzo coperto e a volte chiuso lateral- 
mente con vetrate. || verandina, dim. 

veratrina [da veratro] s.f. e Sostanza che si ot- 
tiene dai rizomi del veratro e viene usata, in me- 
dicina, come ipotensivo. 

veratro. [vc. dotta, lat. verdtru(m), di origine 
preindeur:] s.m. e Pianta erbacea perenne delle Li- 
liacee, velenosa, con foglie inferiormente tomen- 
tose; fiort a pannocchia, rizoma acre, amaro, irri- 
tante ( Veratrum album). 

verbale-[vc. dotta, lat. tardo verbale(m), da vèr- 
bum ‘parola’ (V. verbo); come s. m., calco sul fr. 
verbal, da (procès) verbal ‘processo verbale'] 
A agg. 1 Di parole, formato di parole: offese ver- 
bali; una violenta reazione. v.; eccessi verbali | 
(raro) Traduzione va letterale | Nota v., comuni- 
cazione diplomatica non firmata, su argomento 
non urgente ma da tenersi in considerazione | 
(est.) Orale: esame v; ordine v.; prova, risposta 
v: | (dir) Processo v. verbale: redigere, stende- 
re, firmare il processo v. 2 Che consta soltantodi 
parole ed è privo di sostanza, vuoto di significato 
e sim.: legame, affetto puramente v. 3 Del verbo: 
forma v. | Che appartiene alla categoria del verbo: 
aggettivi, sostantivi verbali. || verbalmente, avv. 
A voce, a parole. B s. m.e Documento in cui sono 
descritte attività e riportate dichiarazioni, così at- 
testate con presunzione di veridicità: #/ v. di un'a- 
dunanza, di un'assemblea, di un interrogatorio; 
redigere; stendere, firmare ilv; | Mettere d v Te- 
gistrare in tale documento | V. di gara, nello sport, 
documento redatto alla fine di ogni competizione 
e relativo alla stessa. 

verbalismo [tr. verbalisme, da verbal ‘verbale 
(1) col suff. -isme'-ismo'] s.m. 7 Modo di esporre 


verdante 


verboso e vacuo, che cura le parole e la forma 
trascurando i concetti, i contenuti e sim.: peccare 
di v. 2 (pedag.) Insegnamento che si fonda solo 
sulle parole e la trasmissione meccanica di infor- 
mazioni, senza preoccuparsi di sviluppare negli 
allievi lo spirito critico e prescindendo da ogni ap- 
plicazione delle discipline impartite. 

verbalistico agg. (pl. m. -ci) è Proprio, caratteri- 
stico del verbalismo. 

verbalizzante A part. pres. di verbalizzare; anche 
agg. ® Nei sign. del v.: l'ufficiale v. Bs.met e 
Chi compila un verbale: convalidare la versione 
del v. 

verbalizzare [fr. verbaliser, da verbal ‘verbale’] 
A v.tr. e Mettere a verbale: v. il compimento di 
un atto, B v.intr. (aus. avere) @ Redigere il verbale. 

verbalizzazione s.t. e Atto, effetto del verba- 
lizzare. 

verbanése A agg. è Di Verbania B s.m.ef è 
Abitante, nativo di Verbania. 

verbasco [vc. dotta, lat. verbàscu(m), di origine 
preindeur.] s.m.(pi.-schi) e (bor) Tassobarbasso, 

verbèna o verména [vc. dotta, lat. verbana(m), 
della stessa famiglia di verberére (V.), perché era 
la pianta con i cui rami si colpivano i trattati e il re 
toccava il pater patratus] s.f. e Erba molto ramosa 
delle Verbenacee, perenne, con piccoli fiori a spi- 
ga, coltivata con molte varietà (Verbena officina- 
lis) | V. odorosa, cedrina. 

Verbenaàcee [da verbena] s. t. pl. e Nella tasso- 
nomia vegetale, famiglia di piante dicotiledoni 
con fusto quadrangolare e foglie opposte {Verbe- 
haceae) | (al sing. -a) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. = ILL. piante /$. 

fverberare [vc. dotta, lat. verberare, da vérbera, 
nom. pl., ‘colpi, percosse', di origine indeur.] v. tr. e 
Percuotere, battere. 

iverbicausa avv. e (raro, lett.) Per esempio. 

verbigeraziòne [ingl. verbigeration, dal lat. ver- 
bigerare ‘discorrere, chiacchierare', comp. di vér- 
bum ‘parola’ (V. verbo) e un deriv. di gerere ‘por- 
tare' (V. gestione)] s.f. e (med.) Disturbo della 
comunicazione orale, tipico di alcune psicopatie, 
che si manifesta con discorsi particolarmente ani- 
mati, di tono acceso e caratterizzati da una ripeti- 
zione stereotipata e incoerente di parole o frasi. 

verbigrazia o (raro) verbigratia /verbi- 
'grattsja/, {verbi gratia /'verbi 'grattsja/ [vc. dot- 
ta, lat. verbi gratia ‘in grazia di una parola, per una 
parola’. V. verbo e grazia] avv. @ (lett. o scherz.) 
Per esempio: dite, v. come fareste voi; chi siete 
vel, v.7 | Anche nella loc. avv. per v. 

vèrbo [vc. dotta, lat. vérbu(m) ‘parola’, poi ‘verbo’, 
di origine indeur.] s.m. (pl. verba, t.) 1 Parola: non 
volere intender v; ascoltare, predicare il v. divi- 
no, di Dio; senza poter replicar v., { volta il de- 
strier:-con colera e con stizza (ARIOSTO) | V. a va 
parola per parola | Non dire, non aggiungere, non 
proferire v., tacere. 2 tPensiero, idea, concetto 
espresso. 3 Nella teologia cristiana, la seconda 
persona della Trinità, Gesù Cristo, il quale, nella 
terminologia usata dall’Evangelo di S. Giovanni, 
è il Logos, o Verbo, o Ragione eterna o Sapienza 
del Padre incarnata. 4 Parte variabile del discorso 
che indica un'azione o un modo di essere di per- 
sona o di cosa; v. attivo, passivo, transitivo, in- 
transitivo; la forma, la coniugazione del v. || ver- 
baccio. pegg: 

verbosità [vc. dotta, lat. tardo verbositàte(m), da 
verbòsus ‘verboso’] s.f. è Qualità di chi, di ciò che 
è verboso. SIN. Loquacità. 

verbòso [vc. dotta, lat. verbosu(m), da verbum 
‘parola’ (V. verbo)] agg. 7 Che parla o scrive con 
sovrabbondanza di parole: oratore, scrittore v. € 
prolisso. SIN, Facondo, 2 Che è pieno di lunghi e 
inutili giri di parole: prosa verbosa; discorso v. || 
verbosamente, avv. 

vercellése A agg e Di Vercelli B s: m. eft è 
Abitante; nativo di Vercelli. 

fverdacchio [da verde] agg. e Verdognolo | Su- 
sina verdacchia, sorta di susina. 

verdaccio s.m. 7 Pegg. di verde. 2 Colore com- 
posto di ocra, nero e terra verde 0 di ocra, nero, 
cinabro e un particolare tipo di bianco. 

$verdadéèro [sp. verdadero, da verdad ‘verità'] 
agg. ® Veritiero, verace. 

fverdante [lat. viridante(m), part. pres. di viridare 
‘esser verde', da viridis ‘verde'] agg. @ Di colore 


verdastro 


verde. 

verdastro [da verde, sul modello del fr. verdétre] 
A agg 1 Di un verde brutto, sporco, impuro: li- 
quido v acqua putrida e verdastra. 2 Che tende 
al verde: giallo v.; azzurro v. B s.m. è Il colore 
verdastro. 

verdazzurro o verdeazzuùrro [comp. di verde e 
azzurro] A agg e Che ha un colore intermedio tra 
il verde e l'azzurro: acque verdazzurre. B s.m. è 
Il colore verdazzurro: il v. del mare. 

verde [lat viride(m), da avvicinare a virre ‘esser 
verde', di etim. incerta] A agg. 7 Di colore che sta 
tra il giallo e il blu, tipico dell'erba vegetante: fo- 
glie verdi; un prato v., il divino del pian silenzio 
v. (CARDUCCI); la bandiera italiana è bianca, ros- 
sa ëv. | Essere v. come un ramarro, di un verde 
intenso è brillante | Zona v., in urbanistica, insie- 
me di parchi, giardini e sim. compresi in una città, 
oppure zona del centro storico a traffico limitato 
| Tappeto v., il panno che copre i tavoli da gioco. 
2 (est.) Di territorio, zona, paese e sim. ricco di 
vegetazione: la v. Irlanda; l'Umbria v, | test.) Di 
un pallore livido: essere, diventare, farsi v. per la 
rabbia, la paura, l'invidia; avere la faccia v.; Ge- 
sualdo per finirla saltò di nuovo sulla mula, v. 
dalla bile (VERGA). 3 (est. ) Acerbo, immaturo: 
frutta v. 4 (est.) Fresco: legumi verdi; fieno verde 
| Ancora vegetante, appena tagliato: legna v.; ra- 
mi verdi. CONTR. Secco. 8 (fig.) Giovane, giova- 
nile: anni verdi; la v..età. 6 (fig.) Vegeto, vigo- 
roso: vecchiezza v. | Vivo e v., vivo e vegeto | 
(est.) Vivace, intenso: uomini d'una tempra più 
salda e d'un coraggio più v. (MANZONI). 7 Che 
riguarda l'agricoltura o gli agricoltori: piano v.i 
Europa v. | (econ.) Lira v. valore convenzionale 
della moneta italiana che, nell’ambito della Co- 
munità Economica Europea, determina i prezzi 
dei prodotti agricoli, 8 Ecologico: un'autovettura 
im versione v, | Benzina v., senza additivi a base 
di piombo, adatta a veicoli con marmitta cataliti- 
ca. 9 (banca) Clausola v., condizione di utilizza- 
zione di crediti contro presentazione di documenti 
comprovanti l'immagazzinamento, anche parzia- 
le, delle merci in attesa di spedizione. 10 Numero 
Va V. numero | Carta v.. documento attestante l'e- 
sistenza della copertura assicurativa per 1 danni a 
terzi, obbligatorio per la circolazione di un'auto- 
vettura all’estero. B s, m. 7 Il colore verde nelle 
sue varie sfumature: i/ v. dei prati il v. é il colore 
della speranza; tingere g.c. in, di v. | V. bandiera, 
bottiglia, oliva, pisello, pistacchio, smeraldo e 
sim., varie tonalità del verde. 2 Parte verde di quo.: 
ilv. del cocomero, del melone | Essere al v., dèt- 
to della candela usata nei pubblici incanti, stare 
per spegnersi, essere prossimo all'esaurimento, in 
quanto l'ultima parte di essa era colorata di verde 
| (fie.) Essere, trovarsi, ridursi al v., in assoluta 
miseria, senza il becco d'un quattrino, senza un 
centesimo in tasca, 3 (est.) Vegetazione: campa- 
gna ricca di v.; quartieri poveri di v.; cercare un 
po' di v.e d'aria pura; patrimonio v. | Arca, zona 
e sim. ricca di prati, alberi e vegetazione in gene- 
re: la tutela, la difesa del v.; lo sviluppo incon- 
trollato dell'edilizia ha distrutto il v. | V. pubbli- 
co, in una città, l'insieme delle aree destinate a 
parco o giardino dal piano regolatore | V. attrez- 
zato, nei giardim e nei parchi pubblici, area fornita 
di attrezzature fisse per attività sportive e ricrea- 
tive, spec. di bambini. 4 (fig.) Vigore, rigoglio: 
essere, trovarsi nel v. degli anni. 5 Luce verde del 
semaforo stradale o ferroviario che indica via li- 
bera: passare col va aspettare il v. 6 (chim.) 
Composto o sostanza di colore verde | V. rame, 
V. anche verderame. 7 (miner.) Minerale di color 
verde, atto ad essere lavorato e utilizzato varia- 
mente in costruzioni, ornamentazioni e sim.: v. di 
Susa, di Varallo. C s. m., anche agg. è (polit.) Chi 
appartiene a un movimento politico che attua ini- 
ziative alternative alle istituziom e ai partiti tradi- 
zionali, spec. su temi ecologici e antimilitaristici 
| PROV. Chi di verde si veste, troppo di sua beltà 
si fida. || verdaccio, pedgg. (V.) | verdétto, dim. 
( V.) | verdino, dim. (V.) | verdone, acer, (V.). 

verdėa [da verde] s.t. 1 Vitigno che produce uva 
bianca da tavola a polpa croccante, adatta per la 
conservazione. 2 Vino bianco verdastro prodotto 
con l'uva omonima, 

verdeazzurro è V.'verdazzurro, 
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verdebiondo [comp. di verde e biondo] agg. è 
(lett.) Di color verde sfumato o inframmezzato di 
giallo. 

verdebruno o vėrde bruno [comp. di verde e 
bruno] A agg. ipl. m. verdebrini, raro verdibruni o 
vérdi brani) © (lerr.) Di colore tra il verde e il 
bruno: veste verdebruna. B s.m. © Il colore ver- 
debruno, 

verdechiaàro o vérde chiàro [comp. di verde e 
chiaro] agg. (pi. m. verdechiari, raro verdichiari 0 
vérdi chiari) ® Di color verde pallido, tendente al 
bianco, 

verdecupo o verde cupo [comp. di verde e cu- 
po] A agg. (pl. m. verdecupi, raro verdiciùpi o vérdi 
ciipi) ® Di colore verde intenso e cupo: cipressi 
verdecupi, B s.m. € Il colore verdecupo. 

iverdegàio [comp. di werde e gaio] agg. ® Di co- 
lore verde chiaro e vivace. 

iverdeggéevole agg e Verdeggiante. 

verdeggiamento s.m. e (raro) Modo e atto del 
verdeggiare. 

verdeggiante part. pres. di verdeggiare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

verdeggiàre A v. intr. (io verdéggio: aus. avere ) 
T Essere e apparire verde: una distesa di boschi 
verdeggiava sotto di noi; alta in sul lido elce ver- 
deggia (MARINO). 2 Diventare verde coprendosi 
di vegetazione: i rami cominciano appena a v.; la 
campagna verdeggia in primavera. 3 (raro) Ten- 
dere al color verde: v. alla luce. 4 (raro) +Essere 
vigoroso. B v. tr. è +Fare o apparire verde. 

verdegiallo [comp. di verde e giallo] A agg. (pi. 
m. verdegialli, raro verdigialli) € (lent.) Di color 
verde tendente al giallo. B s. m, è Il colore ver- 
degiallo. 

verdegrigio [comp. di verde e grigio] agg.: anche 
s. m. ipl. t. -gie o -ge) è (ter. ) Grigioverde. 

verdéllo [da verde, per il colore] s. m. 1 (zool) 
Verdone. 2 Limone che matura da giugno ad 
agosto, 

verdemare o vérde mare [comp. di verde e ma- 
re] A agg. inv. è Di colore verde sfumato d'azzur- 
ro, caratteristico delle acque del mare: cielo v.; 
tessuto v. B s.m. inv. è Il colore verdemare. 

tverdemeézzo [comp. di verde e mézzo] agg. 
T Di grano, frutta, cacio, tra fresco e secco. 2 Di 
carne tra cotta e cruda: arrosto così v. che san- 
guini un po' (MACHIAVELLI ), 

iverderaggine s.t. e Verdezza. 

verderàme [comp. di verde e rame] A s. m. inv, 
1 Patina verdastra che con l'umidità e il tempo si 
forma sugli oggetti di rame in seguito all'esposi- 
zione all'aria. 2 Acetato basico di rame, un tempo 
usato per colori a olio, ora impiegato per bagni 
galvanici e in veterinaria | V. cristallizzato, (ell.) 
verderame, acetato neutro di rame, usato in tinto- 
ria e come anticrittogamico. B agg. inv. e Che ha 
il colore del verderame. 

verdésca [da verde, per il colore] sf. e Squalo 
lungo fino a 6 m, verdeazzurro con robusti denti 
triangolari seghettati, voracissimo, che vive anche 
nel Mediterraneo (Prionace glauca). SIN. Verdo- 
ne, squalo azzurro, canesca. 

verdescuro o vérde scuro [comp. di verde e 
scuro] A agg. ipl. m. verdescùri, raro verdisciùri o 
verdi senri) ® Di colore verde, molto intenso e 
spento, B s. m. © Il colore verdescuro, 

tverdesécco agg. e Che è mezzo verde e mezzo 
secco, che è quasi appassito. 

verdétto (1) agg; anche s. m. 1 Dim. di verde. 
2 {Sostanza minerale usata come colorante verde 
dai pittori, 

verdétto (2) [ingl. verdict, dal lat. vére dictu(m) 
‘detto secondo verità'] s.m. 1 (dir.) Nel processo 
penale, decisione della giuria sulle questioni di 
fatto deferite al suo giudizio, 2 Nel linguaggio 
sportivo, decisione finale di un arbitro, dei giudici 
di gara o di una giuria con cui viene determinato 
il risultato di una competizione: w. di parita. 
3 (fig.) Giudizio, sentenza; un arduo v.; attendere 
il v, della storia, 

verdézza [da verde, con suff. -ezza] s.f. 7 Colore 
o qualità di ciò che è verde | (esr.) L'aspetto ver- 
deggiante della vegetazione: M lauro ... mai egli 
non perde né v. né fronda (BOCCACCIO ). SIN. +Ver- 
dore, 2 Verzura. 


verdiano A agg. è Che si riferisce al compositore 


italiano G. Verdi: opere verdiane; musica verdia- 


na; celebrazioni verdiane. B s. m. (f. -a) e Am- 
miratore, seguace di G. Verdi (1813-1901): a fine 
‘800 divampò la polemica fra verdiani e wagne- 
rami. 

tverdicàre v. intr. è Verdeggiare. = ` 

verdicchio [da verde] s. m. 1 Vitigno assai dif- 
fuso nelle Marche, dai grappoli di un color verde 
giallognolo. 2 Vino giallo paglierino, brillante, 
secco, sapido e armonico, di 14°-15°, prodotto dal 
vitigno omonimo. 

verdiccio [da verde] A agg. (pl.t.-ce) è Che ten- 
de al verde: colore v.; giallo v. B s.m. è Colore 
tendente al verde. 

tverdicènte o tverodicènte [ant. fr. voirdisant, 
comp. di voir ‘vero' e disant ‘dicente’] agg.; anche s. 
m.et. e Che, chi dice il vero. 

verdigno agg e (raro) Verdognolo, verdiccio. 

verdino agg. anche s.m. 7 Dim. di verde. 2 Fico 
va tell.) verdino, varietà di fico tardivo, piccolo, 
a buccia verde. 

+verdire [da verde] v. intr. e Verdeggiare. 

verdognolo [da verde] agg. 7 Che sfuma nel 
verde: colore v.; giallo v.; azzurro v. 2 Verdastro, 
livido, pallido: viso v.; cera verdognola. 

verdolino [da verde] A agg. e Che è leggermen- 
te verde: giallo v.; azzurro v. | Verde pallido: tes- 
suto v.; sfumature verdoline. B s.m. 1 Il colore 
verdolino. 2 Varietà di fico piccolo, con buccia 
verde e polpa biancastra. 3 (z00/.) Verzellino. 

verdone A agg. 1 Acer. di verde. 2 Di un colore 
verde intenso ma non cupo, B s. m. T Il colore 
verde intenso: tinta intermedia fra il v. e il blu. 
2 Passeraceo a codina forcuta, becco breve e co- 
nico, colore verde dorato sul dorso e giallastro 
ventralmente (Chloris chioris). 3 (2000) Ver- 
desca. 

tverdóre [provz. verdor, da vert ‘verde'] s. m. è 
Colore, qualità di ciò che è verde | (est. ) L'aspet- 
to verdeggiante della vegetazione. 

verduco [sp. verdugo, propriamente ‘virgulto', da 
verde '‘verde'] s. m. ipl. -chi) 1 {Stecco quadran- 
polare. 2 Stilo del bastone animato. 

verdugale [tr. verdugale, dallo sp. verdugado, da 
verdugo. V. verduco] s. M. è Gonna montata con 
stecche usata un tempo per tenere bene allargata 
la sottana. || verdugolino, dim. 

verdume [da verde] s. m. 1 (raro) Parte verde 
di un vegetale. 2 (spreg.) Quantità di cose verdi. 
3 (raro) Eccessiva abbondanza di colore verde. 

verdura [da verde] s.t. 1 (raro) Il verde dei cam- 
pi, delle piante, della vegetazione in genere | La 
vegetazione Stessa. 2 (spec. al pi.) Alimenti ve- 
getali costituiti da foglie, fiori e radici, per lo più 
coltivati negli orti: minestra di v.; contorno di ver- 
dure al burro; v. in insalata; verdure crude, cotte; 
cibarsi di verdure | Verdure a foglie, cavoli, lat- 
tuga, spinaci, cicoria è sim. SIN. Orntaggio. = ILL, 
verdura. 

verduràio [da verdura] s. m. (f. -a) è (dial. } Er- 
bivendolo, fruttivendolo. 

verduzzo [da verde] s.m. è Vino giallo, asciutto, 
sapido e di medio corpo, di 10°-13°, prodotto dal 
vitigno omonimo. 

véère [lat, vére, abl. di vér ‘primavera’. V. primave- 
ra] s. m. è (poer.) Primavera. 

verecondia o iverecùndia [vc. dotta, lat. vare- 
cUndia(m), da verecùndus ‘verecondo'] s. fe Ca- 
ratteristica o qualità di chi, di ciò che è verecondo. 
SIN. Pudore, 

verecondo [vc. dotta, lat. verecùndu(m), da ve- 
rāri ‘aver timore, rispetto’, di origine indeur.] agg. 
1 Che ha timore e vergogna di ciò che è sconve- 
niente e se ne astiene: fanciulla vereconda | Che 
esprime verecondia (anche fig.): placida notte, e 
v. raggio | della cadente luna (LEOPARDI). 2 Che 
è proprio di una persona vereconda: gesto v.; pa- 
role vereconde. SIN. Pudico. 3 Timido, modesto: 
fama vereconda. || verecondamente, avv 

tverecundia è V. verecondia. 

vérga o ivirga [lat. virga(m), di etim. incerta] s. 
i. 1 (raro) Ramoscello | (fig. ) Tremare come una 
va emare v. a v., essere scosso da un forte tre- 
mito in tutto il corpo per freddo, paura, febbre o 
altro. 2 Bacchetta, bastoncello, spesso flessibile: 
punire, castigare a colpi di v.; io fuggo lor come 
fanciulla v. (PETRARCA) | V. del pendolo, asta | 
V. del telaio, ciascuna delle due bacchette che 
mantengono paralleli i fili dell’ordito | (mar.) 
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Penna, antenna, picco, randa e sim. | V. secca, 
pennone più basso dell'albero di mezzana, gene- 
ralmente senza vela. 3 (/ert.) Bastone del pastore. 
4 Scettro o altro simbolo del potere: v. reale, con- 
solare; la v. di Mosè, di Aronne; la v. del rabdo- 
mante, dell'indovino, del mago | V. di Mercurio, 
caduceo | Fascio di verghe, fascio littorio. 5 Spe- 
cie di lingotto di metallo prezioso: verghe d'oro, 
d'argento | Barra metallica allungata a sezione 
anche non circolare: una v. di ferro | (est) V. del 
tram, binario. 6 (zool. y V. d'oro, piccola farfalla 
dei Licenidi a livrea elegantissima dorata 
(Polyommatus virgaurea). 7 (bot) V. d'oro, 
composita comune, perenne, con capolini gialli 
disposti a grappolo e frammisti a foglie ( Solidago 
virga-aurea ). 8 (pop.) Pene. 9 In oreficeria, serie 
di pietre preziose allineate che si applicano a un 
anello per omamento. 10 +Strale, dardo. 
1] +Tratto o raggio di vivida luce. || vergaccio, 
pegg. m. | verghétta, dim. | verghettina, dim. | 
vergolina, dim. | vergone, acer. m. (V.) | ver- 
guccia, dim, 

ivergadòro [dalla verga d'oro che portava; calco 
sul gr. chrysorrapis] s.m. e Portatore di un caduceo 
d’oro, detto del dio Mercurio, 

vergaio o vergàro [etim. discussa: lat. parl. *ver- 
vecsriu(m), da vérvex ‘castrato’, di etim. incerta] s. 
m. è (centr.) Capo mandriano di un gregge | Chi 
conduce a svemare pecore di più padroni. 

vergàre v. tr. (io vérgo, tu vérghi) 1 (raro) Per- 
cuotere, battere con una verga. 2 Listare o rigare 
tessuti o carte con linee o.righe parallele. J Ma- 
noscrivere: v: fogli, carte; v. una lettera. 

vergaro s.m. 1 V. vergaio. 2 Capo della famiglia 
colonica. SIN. Capoccia, reggitore. 

vergata s.t. e Colpo di verga. 

vergatina [dim. del t. del part. pass. vergato] A s. 
|. è Carta sottile che in trasparenza rivela una sot- 
tile rigatura; usata spec. per copie a carta carbone 
di dattiloscritti. B anche agg. solo t.: carta w. 

vergatino [dim. di vergato] s.m. e Tessuto a righe 
sottili e di colore diverso. SIN. Bordatino, rigatino. 

vergato A part. pass. di vergare; anche agg. 7 Nei 
sign. del v, 2 Carta vergata, tipo di carta che in 
trasparenza rivela una sottile rigatura; usata per 
copie dattiloscritte o ciclostilate, per buste e sim. 
B s.m. 1 {Tessuto a righe, vergatino. 2 Unione 
di più parti. 

Vergatura s.i. 7 Atto, effetto del vergare: la v. 
di una stoffa, di una carta. 2 Rigatura su un tes- 
suto | Insieme di linee visibili in trasparenza in 
alcuni tipi di carta. 

vergella [lat parl. *virgélla(m), dim. di vîrgula, a 
sua volta dim, di virga ‘verga’] s.t: 1 (rara, lett.) 
Piccola verga. 2 Semilavorato di acciaio dolce, a 
sezione circolare, laminato a caldo. 3 (spec. al 
pi.) Ciascuno dei sottili fili di ottone disposti pa- 
rallelamente da un capo all’altro della forma usata 
per la fabbricazione della carta a mano | (est.) 
Qualità di carta da scrivere, 

tvergellàre [da vergella] v. tr. e intr. e Vergheg- 
giare. 

vergéèlio o vergillo [V. vergella] s.m. e Mazza 
con tacche, in cui gli uccellatori infilano le pa- 
niuzze. 

vergénza [da vergere] s. f. è (geo/.) Direzione 
verso cul una piega tende a coricarsi, o verso cui 
una coltre avanza. 

vérgere [vc. dotta, lat. vérgere ‘inclinare, piegarsi’, 
di origine indeur.] v. intr. (jo vérgo, tu vergi; dit. del 
part. pass. e dei tempi composti) 1 { lett.) Volgere, ten- 
dere, piegare verso q.c.: v. al tramonto; v. a orien- 
te. CONTR. Divergere. 2 (raro, fig.) Convergere. 

vergheggiare v.tr. (io verghéggio) 1 Percuotere 
con verga. 2 Scamatare, battere la lana dei mate- 
rassi. 

jvergheggiatore [da vergheggiare] s.m. (f. -tri- 
ce) è Chi scamatava la lana | Materassaio. 

vergillo ə V. vergello. 

verginale o (/ett.) virginale (1) [lat. virgina- 
le(m), da vîrgo, genit. vîrginis.‘vergine'] agg. 7 Pro- 
prio di una vergine; stato v.; innocenza V., onestà, 
purità v. 2 (est.) Monacale: benda v. 3 (fig.) Di 
assoluta purezza: mattino v. || verginalmente, avv. 

vérgine o }virgine, jvirgo nei sign. A 1, 3, 6 
[lat. vîrgine(m), di etim. incerta] As. t. (Vérgine 
nel sign. 6) 7 Donna in condizione di verginità | La 
Vergine, (per anton. Yla Madonna: raccomandar- 
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si alla Vergine; invocare, pregare la Vergine. 
2 (poet.) Dea pagana, definita tale dalla mitolo- 
gia, spec. Diana e Minerva. 3 (est.) Fanciulla, rá- 
gazza, donna non sposata: le vergini savie della 
parabola; un corteo di vergini. 4 (spec. al pl.) 
Monaca, in quanto ha pronunciato il voto perpetuo 
di castità, ‘5 (spec. al pl., poet.) Le Vestali, 
6 (astron.) Costellazione dello zodiaco che si tro- 
va fra quella della Bilancia e quella del Leone | 
(astrol..) Sesto segno dello zodiaco, compreso tra 
i centocinquanta e i centottanta gradi dell'anello 
zodiacale, che domina il periodo compreso fra il 
24 agosto e il 23 settembre | (est.) Persona nata 
sotto il segno della Vergine. œ iLL. zodiaco. 
7 (zool.) V. di Numidia, piccola gru cinerina con 
collo è petto neri e due ciuffi di piume riunite sot- 
to ciascun occhio (Anrkwropoides virgo). SIN. Da- 
migella di Numidia, 8 (mar.) Paranco costituito 
da due bozzelli uniti fra loro a una delle basi. 9 V. 
di Norimberga, strumento di tortura in uso fino al 
sec. XVI in Germania e in Spagna, costituito da 
una statua di donna in ferro apribile e provvista 
internamente di punte acuminate, che trafiggeva- 
no il condannato che vi veniva rinchiuso, B s. m. 
e Uomo in condizione di verginità: i vergini e | 
martiri. © agg. 1 Di persona che è in stato di ver- 
cinità: donna, fanciulla v.; uomo v. | Di femmina 
di animale in analoga condizione: v. cuccia de le 
Grazie alunna (PARINI). 2 (est.) Giovane, inno- 
cente: le vergini spose. 3 (fig.) Integro, casto, pu- 
ro; animo, cuore v.; mani vergini | Alieno, immu- 
ne: vergin di servo encomio | e di codardo oltrag- 
gio (MANZONI). 4 (fie.) Che è naturale, che non 
ha subito manipolazioni. lavorazioni, trasforma- 
zioni e sim.: foresta v.; lana v. | Cera v., miele 
v., non raffinati | Vinaccia v., non fermentata | 
Vine v.. non fermentato, ottenuto con la vinifica- 
zione in assenza di vinacce | Olio extra v. di oliva, 
olio ottenuto per spremitura meccanica {e non 
chimica) delle olive, che abbia un tasso di acidità 
non superiore all'1% | Olio sopraffino v. di oliva, 
olio ottenuto come il precedente, che abbia un tas- 
so di acidità compresa fra 11,1 e 1,5% | Olio fino 
v. di oliva, ottenuto come il precedente e con.aci- 
dità non superiore al 3% | Olio v. di oliva, otte- 
nuto come il precedente e con acidità compresa 
fra il 3e il 4% | Campo, terreno v., non lavorato, 
non coltivato; {{ig.) zona, ambito, settore e sim, 
passibile di sfruttamento e non ancora sfruttato | 
Caso v., non ancora trattato, discusso e sim. | 
(fis.) Sostanza magneticamente v., che non ha su- 
bito magnetizzazione | (fis.) Nastro v., detto di 
nastro magnetico che non reca una registrazione 
| (ott, y Pellicola v., detto di pellicola fotocinema- 
tografica noñ ancora impressionata. || verginella, 
dim. (V.) | verginétta, dim. | verginina, dim. | 
verginona, acer. (V.). 


verginélla o }virginella s.f. 7 Dim. di vergine. 


2 (iron.) Ragazza che si finge ingenua, priva di 
malizia e sim. 


vergineo e V. virgineo. 
verginità o tverginitàde, }verginitàte, ivirgi- 


nità, ‘+virginitàde, ‘virginitàte [lat. virginità- 
tem), da vîrgo, genit. virginis ‘vergine’ ] $. t. T Con- 
dizione di chi non ha avuto rapporti sessuali com- 
pleti | Correntemente, integrità dell imene nella 
donna | Voto di v., quello proprio delle monache. 
2 (fig.) Integrità morale, rettitudine, buona repu- 
tazione | Rifare, rifarsi una v., riacquistare la sti- 
ma, la credibilità o il buon nome perduti o com- 
promessi, cercando di dimostrare la propria estra- 
neità a fatti riprovevoli. 


verginòna s.f. 1 Accr. di vergine. 2 (schetz.) 


Zitellona. 


vergogna [lat. verecùndia(m). V. verecondia] s. 


f. 1 Turbamento e timore che si provano per azio- 
ni, pensieri o parole che sono 0 si ritengono scon- 
venienti, indecenti, indecorose e sim, e che sono 
o possono essere causa di disonore o rimprovero: 
provare, sentire v. di un peccato, di una colpa, 
per l'errore commesso; piangere, nascondersi per 
la v. | Aver v. di q.c., di qc., vergognarsene | Non 
avere, non sentire v., non conoscere la v., essere 
spudorato. 2 (est. ) Senso di soggezione, timore e 
sim; dovuto spec. a timidezza: sentire, provare v. 
davanti a qe.; tacere per la v.; vincere la v; ho 
v. di parlare, di intervenire. SIN. Impaccio, ‘ture 
bamento. 3 (raro) Modestia, pudore: v. vergina- 


le. 4 Rossore del viso, provocato da vergogna: av- 
vampare di v.; di trista v. si dipinse (DANTE Inf. 
xxIV, 132). 5 Onta, disdoro, disonore: coprirsi di 
v.i morire con v.; uscirne con V. | Far v., tornare 
a v., essere causa di disonore | *Dire v., offendere, 
oltraggiare. 6 (est.) Cosa o persona riprovevole, 
che è motivo di vergogna, di disonore e sim.: 
quello che hai fatto è una v.; tacere in questi casi 
è una v.; sarebbe una v. se non intervenissera; è 
la v. della casa, della famiglia, dello patria | A 
sua marcia v.!, escl. di violento rimprovero | V.!, 
escl. di rimprovero, riprovazione e sim. 7 (al pi.) 
Organi genitali: coprire le vergogne. || vergo- 
gnaccia, pegg. | vergognuccia, dim. | 

vergognare [da vergogna] A v.tr. (io veredgno) 
e {Svergoghare, coprite di vergogna. B v. Intr. 
pron. e tintr. 7 Sentire vergogna: vergognarsi di 
qea di qc; mi vergogno di dire, ripetere, ascol- 
tare simili menzogne: si vergognò all'udire simili 
cose | Vercogenarsi per që., vergognarsene, provar 
vergogna in vece di qc. per ciò che egli ha fatto; 
mi vergogno, me ne vergogno per lui | Non ver- 
gognarsi di, avere la spudoratezza di | Vergogna- 
ti', escl. di riprovazione, rimprovero e sim. 
2 (est.) Avere soggezione, timore e sim.: vergo- 
gnarsi del pubblico; mi vergogno a parlare in 
pubblico | Non vergognarsi di nulla e di nessuno, 
essere sfacciato, spudorato, impudente | Vergo- 
gnarsi di tutto, essere molto timido. 3 (raro) Ar- 
rossire di vergogna. 4 (poer.) +Maturare, detto 
delle ciliegie. 

+vergognéevole agg e Vergognoso. || +vergo- 
gnevolmente, avv. Vergognosamente. 

vergognoso agg. 7 Che sente e mostra vergo- 
gna: peccatore pentito e v. 2 Schivo, riservato, 
verecondo: fanciulla vergognosa; parlò con tono 
timido e v; mi guardò arrossendo, con occhi ver- 
gognosi. CONTR. Spudorato. 3 Che causa o.dovreb- 
be causare vergogna, in quanto degno di biasimo, 
riprovazione e sim.: azioni vergognose; pena ver- 
gognosa; un v. silenzio | Parti vergognose, organi 
genitali. || vergognosétto, dim. || vergognosa- 
ménte, avv. In maniera vergognosa. | 

vérgola [lat. virgulatm), dim. di vīrga ‘verga'] s.t. 
è Filo di seta addoppiato e torto, usato per gli oc- 
chielli | Lista sottile di seta © di oro tessuta nei 
drappi. || vergolina, dim, 

ivergolamento [da vergolare] s. m. @ Serie di 
striature, strisce e sim. — 

tvergolàre [dal lat. virgu/a, dim. di virga ‘verga’] 
v.tr. 1 Virgolare. 2 Battere con verghe. 3 Lineare, 
sottolineare. 

vergolato part. pass. di Hereolane: anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Di drappo ornato con vergole 
intessute. 3 (raro) Venato, striato: marmo v.; 
agata vergolata. 

vergone s.m. 7 Accr. di verga. 2 Verga dritta di 
legno, impaniata, per catturare uccelli | Verga in 
cui si infilano le paniuzze. 

tvericida [comp. di vero- e -cida] s.m. . (raro) 
Bugiardo, menzognero. 

veridicità o tveridicitàde, iveridicitate sf e 
Qualità di ciò che è veridico: garantisco la v. del 
racconto, 

veridico [vc. dotta, lat. veridicu( m), da vérus '‘ve- 
ro' e un deriv. di dicere ‘dire’] agg. (pl. m.-ci) e Che 
dice il vero: testimone v.; testimonianza veridica. 
|| veridicaménte, avv. 

verifica s.t. 7 Atto, effetto del verificare; v. dei 
conti, di cassa. 2 (dir.) V. dei poteri, nel diritto 
costituzionale, controllo dell'esistenza dei pre- 
scritti requisiti personali dei parlamentari eletti e 
della validità delle operazioni elettorali relative; 
nel diritto internazionale, esame della validità dei 
documenti da cui risulta la rappresentanza inter- 
nazionale. 3 (polit.) Incontro fra rappresentanti 
dei partiti di coalizione governativa per accertare 
se esiste ancora la volontà di proseguire la colla- 
borazione. 4 (ferr.) Controllo dei veicoli ferro- 
viari eseguito al fine di accertare che i medesimi 
siano in condizioni di garantire la regolarità della 
circolazione. 5 (fis.) Determinazione sperimenta- 
le degli errori di uno strumento di misura tarato. 
SIN. Controllo. 

verificabile agg. e Che si può verificare: dato v. 
SIN. Controllabile. 

verificabilità s.f. e Caratteristica di ciò che è ve- 
rificabile | Principio di v., in filosofia, procedi- 


mento o serie di procedimenti in base ai quali è 


possibile provare la verità di un enunciato o di una 
proposizione. 

verificare [vc. dotta, lat. tardo verificare, comp. di 
verus ‘vero’ e -ficare] A v.tr. (io verifico, tu veri- 
fichi) 1 Accertare l'esistenza, l'esattezza, la verità, 
la validità o l'autenticità di q.c., mediante oppor- 
tune prove: v. la stabilità di un edificio; v. un con- 
to, un elenco; v. una scrittura privata, una firma. 
SIN. Provare. 2 Confermare un'ipotesi, una teoria 
e sim., fornendone la necessaria prova sperimen- 
tale: v. un postulato della geometria, una legge 
chimica. B v.intr. pron. 1 Dimostrarsi vero: l'esat- 
tezza della profezia si è da tempo verificata; oggi 
può facilmente verificarsi questa ipotesi. 2 Avve- 
mre realmente: se si verificassero nuovi incidenti, 
avvertitemi | test.) Accadere, succedere: si è ve- 
rificato un fatto nuovo. 

verificato part. pass. di verificare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

verificatòre s. m.; anche agg. (f. -trice, pop. -tora) 
e Chi, che verifica: v. dei treni; v. postale; ope- 
raio v.; dispositivo v. 

verificatrice [f. di verificatore] s.t. e (elab.) 
Macchina simile alla perforatrice, usata per con- 
trollare l'esattezza della perforazione delle schede 
meccanografiche, 

verificazione s. f.e Atto, effetto del verificare e 
del verificarsi | V. della scrittura privata, proce- 
«dimento tendente a dimostrare.che la scrittura pro- 
dotta in giudizio proviene da chi l’ha disconosciu- 
ta | V. dello stato passivo, fase di accertamento 
del passivo fallimentare | Bilancio di v., elenco di 
tutti i conti con l'indicazione dei totali dei valori 
dare, avere e saldi. 

iverilòquio [vc. dotta, lat. veriloguiu(m), comp. 
di verus ‘vero e. un deriv. di Jògui ‘parlare’ (W. 
loquela): calco sul gr. etymologia. V. etimologia] s. 
m..@ (raro) Narrazione del vero. 

verina [da vera (?)] s.f.@ (mar.) Cavo munito 
di gancio, usato spec. per manovrare la catena del- 
l'ancora. 

verisimile e deriv. è V. verosimile e deriv, 

tverisimilitùdine [vc. dotta, lat: verisimilitūdi- 
nei m), comp. di verus ‘vero' e similitūdo, genit. si- 
militūdinis ‘similitudine'] s. f. èe Verosimiglianza, 
probabilità. 

verismo [fr. vérisme, dal lat. vērus ‘vero’, col suff. 
-isme ‘-ismo'] s.m. 1 Corrente estetica affermatasi 
in Italia alla fine del XIX sec., che propugnava, 
in consonanza col naturalismo francese, una rap- 
presentazione obiettiva di tutta la realtà, anche nei 
suoi aspetti più umili, prescindendo da ogni ele- 
mento idealizzante o metafisico: îl v. di Verga.e 
Capuana | Nelle arti figurative, movimento svi- 
luppatosi in Italia nella seconda metà dell’Otto- 
cento che, in opposizione ai grandi temi del Ro- 
manticismo, prediliseva la rappresentazione di 
soggetti tratti dalla vita reale, spesso con esiti di 
pitture e sculture aneddotiche o bozzettistiche: i 
v. dei macchiaioli toscani. 2 (est., fig.) Crudo rea- 
lismo: una scena cinematografica di v. discutibi- 
le; esprimersi con eccessivo v. 

verista [fr. vériste, dal lat. vērus ‘vero’, col sufi. 
-iste ‘-ista'] A sm, e f. (pi. m. -i) @ Aderente, so- 
stenitore del verismo. B agg. è Veristico. 

veristico agg. (pl m.-ci) è Che si riferisce al ve- 
rismo o ai veristi. 

verità o {veritàde, iveritàte, }vertà, }vertàde 


[lat. veritàte(m), da vérus ‘vero'] s.t. T Qualità di 


ciò che è vero: la v. di una notizia; di un'infor- 
mazione, di un'ipotesi. CONTA. Falsità. 2 Ciò che 
corrisponde esattamente a una determinata realtà: 
dire la v., tutta la v., nient'altro che la v.; sapere, 
conoscere, cercare, scoprire la v.; ammettere, ne- 
gare la v.; modificare, svisare, travisare, defor- 
mare la v.; questa è la pura, la schietta v.i questa 
é la pura e santa v., la v. sacrosanta | Esposizione 
della v. dei fatti, ad opera delle parti del processo 
o dei testimoni | La bocca della v., U/fig.) persona 
che non mente | Siero della v., farmaco ad azione 
nervosa centrale, spec. barbiturico, che rimuove le 
inibizioni nel soggetto, favorendo la disponibilità 
al dialogo, usato per ottenere da ge. informazioni 
altrimenti tenute nascoste | Di' la v., invito a par- 
lare sinceramente | Per dire la v., per essere sin- 
cero | Dire la v., detto di cosa, essere esatto, pre- 
ciso: orologio che non dice la v. 3 Ciò che corri- 
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sponde esattamente a una rappresentazione astrat- 
ta del vero e che viene considerato certo, assoluto 
o inconfutabile: le verità scientifiche; una grande, 
una profonda v. ve indiscutibili, incontrovertibili, 
ovvie, evidenti | V. rivelata, che è stata manife- 
stata agli uomini da Dio nella rivelazione | V. di 
fede, che, essendo rivelata, deve essere accettata 
per fede, senza necessaria dimostrazione della ra- 
gione. 4 Ciò che è vero in senso assoluto: cercare 
la vi io sono la via, la v. la vita | In v., inv. vi 
dico, formula con cui nei Vangeli sono introdotte 
le più solenni affermazioni del Cristo | In v., per 
va per la v., veramente: in v. io non ho visto nulla. 
5 Sincerità, buonafede: parlare con accento di v. 
6 (raro) Realtà: rappresentare la v || PROV. La 
verità vien sempre a galla. 

tveritabile [fr. véritable, da vérité ‘verità'] agg. e 
Veritiero. 

tveritade è V. verità. 

jveritàte e V, verità. 

jveritevole [da veritabile, con cambio di suff.; cfr. 
abominabile-abominevole, ammirabile-ammirevo- 
le, trasmutabile-trasmutevole ecc.] agg. © Veritie- 
ro: non crediate ... al sogni, che non sono verite- 
voli (CASTIGLIONE). || *veritevolméente, avv. Ve- 
ramente. 


veritièro o veritiere, {veritièri [da verità] agg. 


1 Che dice il vero: storico v. | Orologio v. esatto. 
2 Che corrisponde a verità: notizia veritiera;cose 
veritiere. CONTR. Falso, mendace. || tveritiera- 
ménte, avv. Veramente. 


verla è V. averla. 
verme o ivérmo [lat. verme(m), di origine 


indeur.].s. m. 7 Correntemente, animale inverte- 
brato a corpo molle, allungato, privo di zampe: 
essere nudo, molle, strisciante come unv. | Essere 
nudo come un v., (fig.) essere poverissimo | V. 
dei bambini, ascaride | Vodi terra, lombrico | FV. 
solitario, tenia | V. della farina, tenebrione | V. 
dei pavimenti, mosca dell’Africa tropicale le cui 
larve vermiformi, bianchicce, di notte pungono 
l'uomo: per nutrirsi di sangue (Auchmeromya lu- 
teola). 2 (al pl., pop.) Qualunque parassita inte- 
stinale:.avere.i vermi. 3 (fam.) Bruco, larva: il v. 
della seta. 4 (fig.) Essere vilissimo, abbietto, as- 
solutamente spregevole: ser un v.; fl ser compor- 
tato, hai agito da v. | (scherz.) Persona che non 
vale nulla: di fronte a voi mi sento un v. non son 
altro che vermi, che non san far cosa di buono 
(BRUNO). 5 (raro; fig..) Ciò che rode o tormenta 
l'animo, la coscienza e sim.: Mv. del invidia, del- 
la gelosia, dell'ambizione | Il v. della coscienza, 
il rimorso. 6 tFiletto di vite. 7 (al pi.) Anelli del- 
la chiocciola o femmina della vite, 8 (verer.) Mal 
del v., farcino. 9 (anat.) Porzione più antica del 
cervelletto dei Mammiferi, localizzata tra i due 
emisferi cerebellari. || vermettéllo, dim. | vermet- 
tino, dim. | vermétto, dim. | vermicciuolo, dim. 
| vermicciolùzzo, dim. | vermicéllo, dim. (V.) | 
vermiciattolo, pegg. 
vermeil //:. ver'mej/ [vc. fr., propriamente ‘vermi- 
glio (V.)']:s.m.inv. e Argento dorato, usato per me- 
daglie e stoviglie. 
verméèna [da verbena, l'assim. della -b- in -m-è 
stata facilitata dall'accostamento paretimologico a 
verme] s. t. T V. verbena. 2 (lett.) Sottile e gio- 
vane ramoscello, || vermenélla, dim. 


vermentino [etim. ignota] s.m. è (en0/.) Vitigno 


della Liguria e della Sardegna da cui si ricava il 
vino bianco omonimo. 


vermèto [da verme] s. m. e (gener.) Mollusco 


gasteropode marino con conchiglia a tubo, calca- 
rea e irregolarmente attorta, da cui sporgono quat- 
tro tentacoli { Vermetus). 


vermicaio [da verme, sul modello di formicaio] s. 


m.7Luogo o cosa brulicante di vermi. 2 Brulichio 
di vermi. 


vermicéèllo [lat. parl. *vermicéliu(m), dim. del lat. 


vermiculus, dim. di vérmis ‘verme’] s.m. 1 Dim. di 
verme. 2 (spec. al pl.) Pasta lunga da minestra, 
più sottile degli spaghetti: vermicelli al sugo, in 
brodo. || vermicellétto, dim. | vermicellino, dim. 
| vermicellone, accr. 

vermicolare [dal lat. vermiculus. dim. di vermis 
‘verme’ ] agg. T Di ciò che per la forma è simile a 
verme | (anat.) Appendice v., in anatomia, appen- 
dice ileocecale | (miner.) Aggregato v., aggregato 
cristallino in cui i singoli individui cristallini sono 


vernaccia 


disposti in modo da simulare la forma di un ver- 
me. 2 (geol.) Detto di ogni tessitura meandrica, 
intricata | Solco v., sottile incisione a forma di 
verme prodotta sulle rocce desertiche per azione 
abrasiva della sabbia trasportata dal vento. 
3 (med.) Contrazione v., contrazione peristaltica 
| Polso v., frequente e piccolo, che si avverte co- 
me brulichio di vermi. 

vermicolazione s.f. e (geol.) Nella loc. v. de- 
sertica, formazione di solchi vermicolari. 

|vermicolòso [vc. dotta, lat. vermiculosu(m), da 
vermiculus, dim. di vérmis ‘verme’] agg. 7 Pieno di 
vermi. 2 Bacato, di frutta, carne e sim. 

vermiculite [ingl.-amer. vermiculite, deriv. dal lat. 
vermiculus ‘vermicello’ (V. vermiglio), per la forma 
che assume, col suff. -ite] s. t. e Varietà di clorite 
che, calcinata, perde acqua dilatandosi e trasfor- 
mandosi in un aggregato vermicolare, leggero, 
soffice e refrattario, ampiamente usato come ma- 
teriale termoisolante e fonoassorbente in edilizia 
e nell'imballaggio di prodotti fragili, 

vermiforme [comp. di verme e -forme] agg. ® 
Che ha forma di verme | (anat) Appendice va 
appendice ileocecale | (miner.) Aggregato v., ag- 
gregato vermicolare. 

vermifugo o (evit.) vermifùgo [comp. di verme 
e -fugo] A s.m. ipl. -ghi) e Medicamento per al- 
lontanare.i vermi parassiti dall'intestino. SIN. An- 
tielmintico. B anche agg.: sostanza vermifuga. 

{vermigliare v. tr.e Colorire di vermiglio. 

jvermigliézza s. t.e (raro) Colore vermiglio. 

vermiglio [provz. vermelh, fr. vermeil, dal lat. ver- 
miculu(m) ‘vermiciattolo’, poi ‘cocciniglia', dim. di 
vérmis ‘verme']) A agg. è Che ha un colore rosso 
intenso € acceso: rosso v.; rubino v.; tessuto w.; 
quando brillava il vespero v, (PASCOLI) | Gote 
vermiglie, molto rosse. B s.m. 1 Il colore vermi- 
glio: gli vide nel petto una gran macchia di v. 
(BoccACCIO). 2 Cocciniglia. || vermigliétto, dim. 
| vermigliòtto, accr. | vermigliuzzo, dim. 

vermiglione [fr vermillon, da vermeil'vermiglio'] 
s.m. è (miner.) Varietà di cinabro polverulenta: 

jverminara [nap. lacerta vermenara: da avvici- 
nare all'it. verme, vermine] agg. solot: è Nella loc. 
(lett.) lucertola v.,-detto di lucertola dalla pelle 
sereziata e (fie.) di persona sciupata, brutta e sim. 

fverminare [vc. dotta, lat. verminare, da *vér- 
men, genit, *vérminis ‘verme’ {V. vermine)] v. intr. 
è Far vermi. 

verminaziòne [vc. dotta, lat. verminatione( m), 
da verminare] s.f.@ (med.) Riproduzione di vermi 
nell'intestino: 

tvèrmine [lat. vérmine, abi. di vérmen, var. di vér- 
mis verme’) s.m. 1 Verme (anche fig.). 2 Baco 
da seta. || verminétto, dim. | verminùzzo, dim. 

verminòsi [vc. dotta, comp. di vermin(e) e -osî] 
s.t. e (veter. } Infezione causata da vermi parassiti, 
localizzata spec. nell'intestino. 

verminòoso [vc. dotta, lat. verminosu( m), da *vér- 
men, genit. *vérminis ‘verme' (V. vermine)] agg. 
T Pieno, brulicante di vermi: carogna verminosa. 
2 (raro) Provocato da vermi, spec. da parassiti 
intestinali: febbre verminosa. 

ivèermo e V. verme. 

vermocane [comp. di vermo, var. di verme, e ca- 
ne] s: m. è {zool raro) Capostorno | (raro, pop.) 
Che ti venga il v.!, escl. d'ira, imprecazione e sim. 

vèrmouth /'vermut, fr. ver'mut/ s. m. inv. è 
Vermut. 

vèrmut o {vermut, (pop: ) vèrmutte, tvermůtte 
[fr. vermouth, dal ted. Wermut'assenzio', di origine 
germ.] s.m. 7 Vino bianco o rosso di elevata al- 
colicità, aromatizzato con droghe ed erbe, che si 
prende gener. come aperitivo: v. chinato; prende- 
re un v. al seltz. 2 (est.) Nella loc. v. d'onore, 
breve ricevimento informale in onore di qualcuno, 
durante il quale si offre vermut agli invitati. || ver- 
muttino, dim. 

ivèrna [vc. dotta, lat. vérma(m). V. pernacchia] s. 
m, è Servo nato in casa. 

vernacchiaia [deriv. dal lat. hibernaculum 'ap- 
paramento d'inverno’, da hibernus ‘invernale’ (V. 
inverno)] s.t.@ Vivaio di piante da pali. 

vernàccia [da Vernaccia, forma ant. di Vernazza 
(la Spezia), da dove proviene] s. f. (pl. -ce) 1 Va- 
rietà di vitigno da vino a grappolo bianco o nero: 
v. di Sardegna, di Vicenza, di Gubbio; due fette 
di pane arrosto e un gran bicchiere di v. da Cor- 


vernacolare 


niglia (BOCCACCIO). 2 Vino ambrato, alcolico, 
asciutto, leepermente amarognolo, di 15°-16°, 
prodotto con uva del vitigno omonimo. 

vernacolare agg. 7 Che è in vernacolo: poesia 
v. 2 Che appartiene, è propriò del vernacolo: mo- 
do v.; tradizione v, 

vernacolo [vc. dotta, lat. vern&culu( m) ‘relativo 
agli schiavi nati in casa’, poi paesano, domestico, 
da vma ‘schiavo nato in casa’. V. pemacchia] 
A agg. è (raro) Proprio del luogo in cui si è nati 
0 sì vive, SIN. Nativo, paesano | Di linguaggio o 
espressione che rispecchiano fortemente il luogo 
e l'ambiente nei quali si sono formati: locuzione 
vernacola. B s.m. è Parlata caratteristica di un'a- 
rea geografica, affidata quasi esclusivamente alla 
tradizione orale e che ha assunto, nell'uso plebeo, 
connotazioni di maggiore vivacità e spontaneità 
rispetto al dialetto e alla lingua letteraria: poesia 
mv. 

ivernadì e V. venerdì. 

tvernale (1) [vc. dotta, lat. vernale(im), da vér, 
genit. vēris ‘primavera’ (V.)] agg. ® Primaverile | 
Punto v., punto d’ Ariete o equinozio di primavera. 
tvernale (2) [aferesi di invernale] agg. ®© Inver- 
nale. 

vernalizzare v.tr. è (bor) Sottoporre i semi a 
vernalizzazione. 

vernalizzazione [da verale (1), sul modello 
del fr. vermnalisation] s.t e (bor) Pratica consisten- 
te nel sottoporre semi inumiditi a temperature bas- 
se per tempi prolungati, onde provocare la nascita 
di individui che fioriscono e fruttificano in tempo 
più breve. SIN. larovizzazione. 

fvernare (1) [lat. hibernare ‘passare l'inverno', 
da hibērnus ‘invernale’ (V. inverno)] v.intr. 1 Sver- 
nare: li augei che vernan lungo "| Nilo (DANTE 
Purg. XXIV, 64). 2 Patire il freddo. 3 Far tem- 
pesta. 

twernare (2) [vc. dotta, lat. vemare, da vér, 
genit. vēris ‘primavera’ (V.)] v. intr. 7 Fare prima- 
vera. 2 Degli uccelli, cantare in primavera. 

tvernaréccio e V. vernereccio. 

ivernariccio e V. }vernereccio. 

tvernata [da vernare (1)] s.t. Stagione, durata 
e qualità dell'inverno: i Romani ... fuggivano non 
altrimenti le vernate, che l'alpi aspre (MACHIA- 
WELLL). 

tvernàåto s.m. è Vernata. 

vernazióne [ingl. vernation, dal lat. vemāre 'rina- 
scere a primavera'. V. vemare (2)] s.f e (hort) 
Prefoliazione. 

vernéngo o vernèngo [lombardo vemengh, var. 
di invemengh ‘che si fabbrica d'inverno’, da inverna 
inverno’) agg.; anche s. m. è (dial., sett.) Detto di 
formaggio grana che si produce da ottobre ad apri- 
le dell'anno successivo, 

iverneréccio o ivernaréccio, ivernariccio, 
tvernericcio [da verno (2)) agg. 7 Invernale. 
2 Burrascoso, piovoso. 

tvernicàre e V. verniciare. 

tvernicato e V. verniciato. 

vernice (1) [deform. di Berenice, città della Cire- 
naica, da cui questa sostanza sarebbe stata impor- 
tata (?)] s.t. 7 Sostanza costituita da una soluzio- 
ne o sospensione di uno. o più leganti in un sol- 
vente, con l'eventuale aggiunta di diluenti, sicca- 
tivi, plastificanti, addensanti e sim., capace di la- 


sciare, essiccando, una pellicola dura e resistente, 


più o meno flessibile, incolore o colorata, protet- 
tiva o decorativa sulla superficie su cui è stata ste- 
sa In strato sottile: passare la v.; dare una mano 
di v. | V. grassa, magra, rispettivamente, quella 
contenente o no oli siccativi | V. all'alcol, a spi- 
rito, soluzione di una resina, quale la gommalac- 
ca, in alcol etilico, usata a scopo decorativo in 
ebanisteria e falegnameria | V. antiruggine, ver- 
nice a base di oli, resine o bitume e pigmenti vari, 
usata per proteggere dalla corrosione spec. 1 ma- 
teriali ferrosi | V. sottomarina, quella atta a pro- 
teggere le carene delle navi e le opere marittime 
dagli organismi incrostanti, verso cui esercita 
azione tossica | V. .cellulosica, soluzione di nitro- 
cellulosa o acetilcellulosa in'un solvente volatile, 


usata per la verniciatura di legno, metalli, cuoio e- 


sim. | V. igrufura, quella atta a ridurre o ritardare 
la combustione dei materiali infiammabili | V. iso- 
lante, vernice a base di gommalacca o resine sin- 
tetiche, atta a lasciaré una pellicola elettricamente 


2016 


isolante | V. pelabile, quella atta a lasciare una 
pellicola facilmente asportabile e usata per la pro- 
tezione temporanea di oggetti vari, spec. nei ma- 
gazzini | V. sintetica, soluzione di resine sinteti- 
che in solventi vari. 2 Pellame lucidissimo rifinito 
con venice a.caldo a base di olio di lino o vernice 
a freddo a base di poliuretani | Scarpe di v., scarpe 
di copale. 3 (est., scherz.) Belletto. 4 Patina, ri- 
vestimento sottile | (geol. y V. del deserto, leviga- 
tura delle rocce per azione abrasiva dei granuli 
trasportati dal vento | (biol. ) V. caseosa, sostanza 
untuosa, costituita da sebo e cellule epiteliali de- 
squamate, che ricopre la cute del feto. 5 (fig. ) Ap- 
parenza superficiale: una v. di buona creanza, di 
cultura; un rimescolio di sentimenti .--che-si apita 
sotto la v. uniforme della moderna- societa (NIE- 
vo). 6 (pitt:) V: mølle, varietà di acquaforte, usata 
gener. come preparazione dell'acquatinta, in cu è 
impiegata la vernice nera ordinaria rammollita 
con l'aggiunta di sebo. 

vernice (2) s.f € Vernissage. 

verniceria s.t. è Reparto, officina dove si dà la 
vemice. 

verniciare o tvernicare. A v.tr. (io vernicio) ® 
Coprire di vernice. B v. rit. è (scherz.) Imbellet- 
tarsi, 

verniciata s.f. e Verniciatura frettolosa, con una 
sola mano di vernice: dare una v. al cancello. || 
verniciatina, dim. 

verniciato o +vernicato. part. pass. di verniciare; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

verniciatore s.m. (t. -irice nel sign. (1)) T Operaio 
addetto alla verniciatura: v. di mobili. 2 Disposi- 
tivo per verniciare | V. a spruzzo, ad aria com- 
pressa. SIN. Aerografo. 

verniciatura s.t. 7 Atto, effetto del verniciare. 
2 Strato di vernice; la v: si sta scrostando. 3 (fig.) 
Vernice, apparenza: una v, di civiltà. 

vernièro o +vernière [fr. vernier, dal n, dell'inven- 
tore P. Vernier (1580 ca.-1637)] sm. 1 (raro) 
Nonio. 2 (aer., elettr., tecnol.) Dispositivo di re- 
golazione che viene usato in parallelo a un altro 
simile per consentire una più precisa regolazione 
di una grandezza caratteristica del complesso co- 
stituito dai due dispositivi | (elertr., elettron. ) 
Condensatore v., condensatore variabile di picco- 
la capacità che viene collegato in parallelo ad altro 
di capacità maggiore per attuare una regolazione, 
il più possibile precisa, della capacità complessiva 
| (aer.) Razzo v., razzo ausiliario gener. usato in 
coppia con uno o più altri per controllare con pre- 
cisione la velocità di fine combustione o per cor- 
reggere l'assetto di volo di razzi vettori e veicoli 
spaziali. 

tvernile [da verno (2)] agg. e Invernale. 

vernino [da verno (2)] agg. @ D'inverno, inver- 
nale | Di frutti, che conservati maturano nell'in- 
verno | Piante vernine, che si coltivano e crescono 
d'inverno. 

vernissage /fr. verni'saz/ [vc. tr, da vernisser 
‘verniciare’, da vernis ‘vernice'] s. m. inv. e Inaugu- 
razione ufficiale di una esposizione artistica, 

iverno (1 ) [vc. dotta, lat vèrnu(m) ‘di primavera’, 
da vër, genit. vēris ‘primavera'] agg. @ (raro) Di 
primavera. 

verno (2) [aferesi di inverno] s.m. 1 (poer.) In- 
verno | (fig.) La vecchiaia. 2 tFreddo e cattivo 
tempo invernale. 3 Turbine, tempesta, burrasca. 

véro [lat. véru(m), di origine indeur.] A agg. 1 Che 
possiede in misura totale e in modo incontestabile 
le caratteristiche proprie del suo essere, della sua 
natura e sim.: v. Dio e v. uomo; quello è il mio v. 
padre; il v. colpevole sono i0; il v. padrone non 
è qui; i nostri veri eredi sono lontani, 2 Effettivo, 
reale: Il v. motivo di q.c.; la vera causa della puer- 
ra; la vera rapione del suo operato non è cono- 
sciuta; fu vera gloria? (MANZONI). 3 Giusto; esat- 
to, proprio: qui sta il v. problema; ilv. vocabolo 
è questo | Chiamare le cose col loro v. nome, 
fig.) dire le cose come stanno, senza mezzi ter- 
mini. 4 Che è pienamente conforme alla realtà og- 
gettiva, che si è effettivamente verificato e-sim.: 
storia, notizia, informazione vera; un fatto vi è 
incredibile ma v.; vorrei proprio sapere se ‘è ù. 
oppure no| È v.?, Non è v.?; v.? | Èv. o non è 
v.?, chiedendo una ulteriore conferma a quanto si 
ascolta o si asserisce | Come è v. che siamo qui, 
com'è v. che c'è Dio, com'è v. Dio, il sole esim., 


escl. asseverativa per confermare, rafforzandola, 
la verità o la sincerità delle proprie asserzioni | 
Sembrare, parere v., di cosa artificiale che imita 
perfettamente la realtà | Fosse v./ di cosa che si 
desidera ardentemente | Non mi par va di cosa 
lungamente e intensamente desiderata e che, infi- 
ne; si verifica; si ottiene e sim. | Non sarà mai v. 
che, non accadrà mai, non permetteròumai che | 
Tant'è v. che, si dice per introdurre nel discorso 
nuove prove e sim.: ro non ne sapevo niente, tan- 
t'è v. che non gli ho neppure telefonato, 5 (raro) 
Veritiero: testimone v.; testimonianza vera. CONTA. 
Falso. 6 Genuino, autentico: v. oro; vere perle 
orientali, vera stoffa scozzese; la vera cucina cd- 
salinga; questo è v. marsala siciliano, F (fig.) In- 
tenso, sincero e profondo: v. amore; vera amici- 
zia; vera passione artistica | (fig.) Di v. cuore, 
con tutto il cuore, con la massima ‘sincerità. 
8 (fig.) Preposto o, più raramente, posposto a un 
sostantivo, € spesso in unione con proprio, acten- 
tua enfaticamente il significato delle parole, pre- 
cisa l'ambito del concetto espresso o aggrava la 
portata dell'affermazione: vera sapienza, bellezza, 
giustizia; questa è vera artelh, sarebbe un v. mi- 
sfatto; è stata una vera e propria infamia, un’ in- 
famia vera e propria. 9 Riferito a persona, spec. 
preposto al sostantivo, accentua enfaticamente la 
quantità positiva o negativa propria della persona 
stessa o a lei attribuita: un v. amico; un v, artista; 
un v, grande poeta; l'unico v. pittore del Nove- 
cento; è unv. delinquente, un v. e proprio crimi- 
nale, solo un v. egoista può pensare certe cose. || 
veramente, avv. 7 Realmente, davvero: havera- 
mente deciso di tornare; sono veramente contento 
di vederti; truccata così sembri veramente un’ o- 
rientale; è veramente una persona simpatica; È 
stato un film veramente bello; se tu fossi veramen- 
te contento me lo dimostreresti. 2 In frasi interro- 
gative, esprime dubbio, meraviglia, incredulità è 
sim. (anche iron. © scherz.): ti hanno veramente 
promosso?; Sai che:lo hanno eletto deputato? ve- 
ramente? 3 A dire il vero, però (in funzione li- 
mitativa, attenuativa, avversativa ): io, veramente, 
non avrei agito così; in questo caso, io veramente 
devo intervenire; mi hanno invitato, ma veramen- 
te non potrei andare; veramente, noi eravamo al- 
l'oscuro di tutto. B avv. © (raro) tVeramente. 
C s. m. solo sing. 1 Verità: ricercare il vi la luce, 
la potenza del v.; per onore del, in omaggio al v.; 
dire, riferire, testimoniare, giurare il v.; discerne- 
re, distinguere il v. dal falso | Il Sommo Vero, 
(per anton.) Dio | Essere nel v., non sbagliare | 
Non esserci nulla di v., essere completamente fal- 
so: non c'è nulla di v. in quello che ha raccontato 
| Dire il v., (fig.) riferito ai sensi, dare un’'esatta 
percezione della realtà: se gli occhi mi dicono il 
vero; (fig.) riferito a facoltà mentali, non ingan- 
nare: se la memoria mi dice il v; (fig:) riferito a 
fenomeni, trovare corrispondenza alla realtà: 
spesso i sogni dicono il v; (fig.) riferito a stru- 
menti, essere esatto: orologio che dice il w. | A 
onor del v., in verità | Salvo il v., sempre che non 
vi siano errori | A, per dire il v., a voler dire il 
V., € sim., per essere sincero, preciso e sim a dire 
il v.le cose non stanno così |\E valga ilv., for- 
mula con cui si introduce una nuova prova, un 
nuovo argomento e sim. 2 Natura, realtà: ritratto, 
disegno preso, copiato dal v.; studiare il v. 

tverodicènte e V: {Werdicente: 

iveròla [etim. discussa: vc. di origine germ. a 
s. f. e Befana, strega, versiera. 

veronàl ® s.m. e Nome commerciale dell'acido 
dietilbarbiturico, usato in farmacia come ipnotico 
e sedativo. 

veronalismo s.m. e Avvelenamento da veronal, 
dovuto all'uso ripetuto. 

veròne [da avvicinare a vera (da pozzo) (?)] s. 
m. è (lerr.) Terrazzo scoperto, loggia, balcone | 
(tosc.) Terrazzino 6 pianerottolo con parapetto o 
ringhiera in capo a una scala esterna parallela al 
muro. || veroncéllo, dim. | veroncino; dim. 

veronése [da Verona] A agg. e Della città di Ve- 
rona: strade veronesi. B s. met. e Abitante, na- 
tivo di Verona. C s. m. solo sing. @ Dialetto del 

veneto; parlato a Verona. 

verònica (1) [gr. tardo berenikion, n. di una 
pianta (chiamata così dal n. della regina Bereniké 
'Berenice'), acctostato paretimologicamente al n. 


proprio Veronica (?)]s.f. è Pianta erbacea perenne 
delle Scrofulariacee, con fusti gracili e fiori bian- 
chi venati di viola, che cresce presso laghi e paludi 
(Veronica scutellata) | V. maggiore, con foglie 
pelose e a cuore e fiori azzurri ( Veronica chamae- 
drys) | V. querciola, comunissima, molto piccola, 
con fiorellini azzurri ascellari (Veronica persica). 

Verònica (2) [dal n. della donna che asciugò il 
volto di Cristo con un panno su cui rimase impres- 
sa l'immagine] s. f. @ Immagine di Gesù Cristo im- 
pressa sul sudario | Lo stesso sudario portante 
l'immagine, 

verònica (3) o verónica /sp. be'ronika/ [vc. sp., 
da veronica ‘veronica (2), perché la cappa che il 
torero tende davanti a sé ricorda il sudario di Cri- 
Sto] s. f. 7 Nelle corride, figura in cui il torero, 
ritto di fronte al toro, ne attende la carica, tenendo 
la cappa protesa in avanti e aperta con tutt'e due 
le mani. 2 Nel tennis, volée alta di rovescio ese- 
guita voltando le spalle alla rete. 

verosimigliante o (/etr.) verisimigliànte [da 
somigliante, sul modello di verosimile] agg. e (ra- 
ro) Verosimile. 

verosimiglianza o (/et:.) verisimigliànza [da 
verosimigliante] s. t. @ Qualità di ciò che è verosi- 
migliante: Era un falso magistrale, di perfetta v. 
{SCIASCIA ). CONTR. Improbabilità. 

*verosimigliévole o verisimigliévole [da 
verosimigliante] agg. ® Verosimile. 

verosimile o (/ett.) verisimile [vc. dotta, lat. ve- 
risimile(m), comp. di vérus ‘vero' e similis ‘simile'] 
agg. ® Che sembra vero e che quindi è credibile: 
racconto v. CONTA. Inverosimile. || verosimilmén- 
te, jverosimileménte, (/etr.) verisimilménte 
avv. In modo che par vero, credibilmente; proba- 
bilmente. 

{véèrre e V. verro, 

verrétta [dal lat. vèru ‘spiedo, giavellotto". V. ver- 
ruto] s. f. @ Antica arma costituita da un'asta me- 
tallica da lanciare a mano o con la balestra. || ver- 
rettona, accr. 

verrettata s.f. e Colpo di verretta. 

verrettone [accr. di verretta] s. m. @ Grossa ver- 
retta da balestra, per battaglia e per caccia. 

verricellista [da verricello] s. m. (pl. -i) © Arga- 
nista. 

verricello [etim. discussa: lat. parl. *verricél- 
lu(.rm), dim. del lat. tardo verriculum ‘rete a strasci- 
co', da vérrere ‘trascinare’, di origine indeur.] s. m. 
è Argano minore con asse orizzontale e trazione 
verticale. 

verrina [da verro, per l'uso di indicare col n. di ani- 
mali maschili certi pezzi che si introducono in altri] 
s.t. e Trivella per forare il legname, in modo da 
aprire il passaggio a un chiodo, a una vite, a un 
perno. 

verrinàre v. tr.e (raro) Forare il legno con la 
verrina, 

VÈrrO o |verre [lat. vérre(m), di origine indeur.] s. 
m. è Maschio del maiale atto alla riproduzione. 

verròcchio s.m. 1 V. varrocchio. 2 Frantoio. 

verrou /fr. ve'ru/ [vc. fr, dal lat. verùculuim), 
propr. ‘piccolo spiedo', dim. di véru ‘spiedo’ (V. ver- 
ruto)] s: m. inv. (pi. fr. verrous) ® Nel calcio, cate- 
naccio. 

verrùca [lat. verrica(m) ‘escrescenza, rialzo', di 
origine indeur.] s:t. 1 (med.) Formazione cornea, 
tondeggiante, ben circoscritta, per lo più di origine 
virale, SIN. Porro. 2 ( bot.) Escrescenza su fusti o 
foglie. 

verrucària [vc. dotta, lat. (hérbam) verruca- 
ria(m), detta cosi perche era utilizzata per curare 
le verruche (lat. verrica)] s.t. e Lichene comune 
sulle pietre, con tallo tenue e sdraiato e piccoli 
periteci nelle fossette della pietra {Verrucaria ru- 
pestris). 

Verrucoso [vc. dotta, lat. verucosu(m), da ver- 
rūca] agg. 1 (med.) Che ha i caratteri della verru- 
ca: tumore v. 2 Cosparso di verruche. 

iverrùto o iveruto [vc. dotta, lat. verrotu(m), 
var. di verutu{m), da veru ‘spiedo’, di origine 
indeur.] s. m. e Verrettone. 

versaccio s.m. 7 Pegg. di verso (3). 2 Grido 
scomposto e «guajato, spec. di scherno: fare | ver- 
sacci a ge. 3 (esr.) Gesto villano | Smorfia di 
scherno. | 

versaiolo o (raro, lett.) versaiuolo [da verso 
(3] A s.m. (t. -a) © (spreg.) Poetastro. B anche 


2017 


agg. e Che compone versi di scarso valore: 
poeta v, 


versaménto s.m. 7 Atto, effetto del versare | 


Fuoriuscita di un liquido da un recipiente, un tubo, 
una conduttura e sim. 2 (med.) Fuoruscita di li- 
quidi organici dai vasi nelle cavità del corpo: v. 
ematico, sieroso; V. pleurico. 3 Deposito di una 
somma in banca: effettuare un v. | Distinta di v., 
modulo mediante il quale si effettua un deposito 
bancario, specificandovi il numero e il taglio delle 
banconote e l'importo degli assegni | Lettera di 
v., disposizione data da una banca a una sua filiale 
o corrispondente, di pagare una determinata som- 
ma a favore di un terzo | (est.) Conferimento, pa- 
gamento e sim., in denaro | V. dei soci, nelle so- 
cietà, conferimento delle singole quote. 


versante (1) A part pres. di versare (J); anche 


agg. ® Nei sign. del v. B s.m.ef. è Chi effettua 
un deposito, un pagamento. 


versante (2) {fr. versant, propr. part. pres. di ver- 


ser versare ] s.m. @ (gever.) Declivio di uno dei 
lati di una catena di monti o di un singolo monte: 
il v. orientale, occidentale, meridionale; il v. fran- 
cese del Monte Bianco | (est., fire.) Lato di una 
strada | Sul v. di, fig.) per quanto attiene, riguar- 
da: sul v. della crisi politica non ci sono novita, 
= ILL. p. 820 SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. 


versare (1) [lat. versare, ints. di vertere ‘volgere, 


girare’, V. vertere] Å v.tr. (io verso) 1 Far sgorgare 
un liquido, rivoltandone o inclinandone il reci- 
piente: v. il vino dalla bottiglia; v. l'acqua nei bic- 
chieri; v, l'olio, l'aceto sull insalata; v. da bere 
al commensali; versami per favore unt po' di bro- 
do. SIN. Mescere | (esr.) Far uscire un solido di 
consistenza granulosa o polverulenta dal recipien- 
te che lo contiene: v. la farina sul tagliere | (ass.) 
Lasciar uscire il proprio contenuto, attraverso 
aperture, fessure e sim., detto di recipienti: la bot- 
te versa | F, come un vaglio, (raro, fig.) non saper 
tenere un segreto. 2 (esr. ) Fare uscire, spargere: 
la ferita versa sangue; v. lacrime per la morte di 
ge. ha versato molte lacrime sui propri errori | 
VW. il proprio sangue, morire spec. combattendo: 
v. il proprio sangue per la patria, per un nobile 
ideale | (fe) V. fiumi d inchiostro, scrivere mol- 
tissimo. 3 (est.) Rovesciare: v. il brodo per terra, 
il sale sulla tovaglia; v. olio bollente dalle mura 
sugli assalitori; gli hanno versato addosso un sec- 
chio d'acqua gelata | (fie.) V. la colpa su ge., su 
di un altro, incolparlo in vece nostra. 4 (est. y Far 
confluire, immettere: il Po versa le proprie acque 
nell'Adriatico. 5 (fig.) Confidare, rivelare: v. pe- 
ne, dolori, amarezze, in seno a gec: 6 Depositare 
una somma: v. in banca il ricavato di una vendita; 
l'importo sarà interamente versato al Comune, 
nelle casse dello Stato | Pagare: v. una rata, il 
prezzo, l'anticipo | YV. un patrimonio, dissiparlo, 
scialacquarlo. 7 {Volgere: Fortuna avversa / che 
sempre la sua ruota in giro versa (ARIOSTO) | 
(est.) fCambiare, mutare. B v. intr. pron. 7 Uscir 
fuori da q.c. e spargersi (anche fig.: dalla botte 
spaccata il vino si versava nella cantina; una folla 
immensa si versò nella piazza. 2 Sboccare, con- 
fluire: i fiumi che si versano nel Po. 3 {Cambiarsi, 
rivoltarsi. 


versàre (2) [lat. versari, forma media di versare 


CDIA v.intr. (io verso: aus. avere) 7 Essere, tro- 
varsi in una determinata condizione: v. in pericolo 
di vita, in pessime condizioni di salute; v. nell'in- 
digenza; v. in cattive acque; versa da tempo in 
gravi difficoltà finanziarie. 2 (raro) Avere per ar- 
gomento, discutere, vertere, detto di scritti o di- 
scorsi: v. sopra un tema, sull'educazione dei figli; 
v. intorno a una questione di procedura. B v. intr. 
e intr. pron. 7 (/ett.) }Consistere. 2 (raro) tDarsi, 
abbandonarsi totalmente a q.c. | PVersarsi in ge., 
affidarsi completamente a lui. 


iwersare (3) v. intr. e Scrivere versi. 
versatile [vc. dotta, lat. versatile(m) ‘che gira, mo- 


bile', da versatus, part. pass. di versare (1)] agg. 
1 (raro, lett.) Che può volgersi con facilità da una 
parte e dall'altra. SIN. Girevole. 2 (fig.) Che è atto 
a studi diversi, che sa occuparsi, con abilità e 
competenza, di cose diverse: ingegno v.; impiega- 
to v. 3 (raro, fig.) Incostante, mutevole: la folla 
Vi gente v. 


versatilità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è ver- 


satile, 


versipelle 


versato (1) part. pass. di versare (/); anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Piangere sul latte v., (fie.) 
disperarsi per una malefatta ormai irrimediabile: 
è inutile piangere sul latte v. 3 (poei.) tMesco- 
lato. 

versato (2) part. pass. di versare (2); anche agg. 
T Nei sign. del v. 2 Particolarmente dotato, esper- 
to, pratico: è molto v. in questo genere di ricerche, 
nelle matematiche, nelle lettere, 

versatore [da versato (1)] A agg. if.-trice) è 
(raro) Che versa. B s.m. 1 (raro) Chi versa. 
2 Brocca in ceramica o in altro materiale per me- 
scere acqua, soprattutto durante i pasti, per lavarsi 
le mani. 

verseggiabile [da verseggiare] agg. ® (raro) 
Che si può mettere in versi. 

Tverseggiamento s. m. e Modo e atto del ver- 
seggiare | Tecnica del verso. 

verseggiàre [da verso (3)] Av. intr. (io verség- 
gio; aus. avere) © Scrivere in versi, in rima. SIN. 
Rimare. B v. tr. e Mettere in versi. 

verseggiatòre [da verseggiare] s. m. (t. -rrice) 
1 (raro) Chi scrive versi. SIN Rimatore. 
2 (spreg.) Chi sa scrivere in versi, ma è privo di 
un'autentica ispirazione poetica: é solo un ottimo, 
un mediocre v; non è un poeta ed è anche un 
pessimo v. 

verseggiatura s.f. e Atto, effetto del verseggia- 
re | Modo e tecnica del verseggiare. 

versétto s.m. 7 Dim. di verso (3). 2 Ciascuna 
delle suddivisioni in frasi, anche di significato non 
completo, dei capitoli della Bibbia | (esi) Sud- 
divisione analoga delle parti di altri libri sacri: un 
v. del Corano, 

versicolo o iversiculo [vc. dotta, lat. versicu- 
lu{ m), dim. di versus ‘verso (3)'] s.m. 7 Breve ver- 
so poetico. 2 (raro) Versetto, nel sign, 2. 

iversicolòre [vc. dotta, lat. versicolbre(m) ‘che 
muta colore’, quindi ‘di vari colori', comp. di versus, 
part. pass. di vertere, e color, genit. colòris ‘colore'] 
agg. @ Di colore vario. 

iversiculo e V, versicolo. 

versièra o aversièra, tavversièra [ant. fr. 

aversier ‘avversario’, quindi ‘il diavolo'] s. f. 7 (/ett.) 

Demonio di sesso femminile, diavolessa | (raro, 

fig.) Fare il diavolo e la v., mettere tutto sottoso- 
pra. 2 (fig.) Donna malvagia o di una bruttezza 
ripugnante. SIN. Strega. 3 +Diavoleria, malanno. 

versificàre [vc. dotta, lat. versificare, comp. di 
versus ‘verso (3) e -ficare)]v.tr. eintr. (io versifico, 
tu versifichi; aus. avere) è Verseggiare, 

versificatòre [vc. dotta, lat. versificatore(m), da 
versific&re] sm. (f.-trice) © Verseggiatore. SIN. Ri- 
matore. || versificatoréllo, dim. 

versificatorio agg. è Della, relativo alla, versi- 
ficazione: arte versificatoria. || *versificatoria- 
ménte, avv. In versi. 

versificazione [vc. dotta, lat. versificatione(m), 
da versificare] s.f. e Atto, effetto del versificare | 
Tecnica del comporre versi: trattato, regole, pre- 
cetti di v. 

versiliberista [calco sul fr. verslibriste. da vers 
libres ‘versi liberi', col suff. -iste -ista') A s. m. et. 
(pi. m. -1) e Chi compone poesie in versi liberi. 
B agg. è Relativo ai versi liberi e a chi li compo- 
ne: tendenza v.; poeta v. 

versione [lat. mediev. versione(m), da vérsus, 
part. pass. di vertere ‘volgere, girare’. V. vertere] s. 
t. 1 Traduzione in altra lingua: v. libera, letterale; 
esercizio scolastico di v: dal greco, dal latino, in 
tedesco, in francese. 2 (est) Racconto, narrazio- 
ne, esposizione di avvenimenti è sim.: fa sua v. 
dei fatti è diversa dalla vostra; questa v. differisce 
alguanto dalla precedente. 3 Realizzazione di un 
medesimo film con varianti, per la destinazione a 
mercati o pubblici diversi, che possono interessare 
la colonna sonora, o anche parte delle scene, o 
anche il cast degli attori. 4 Complesso di varia- 
zioni e modifiche apportate a un prodotto indu- 
striale di serie, in modo da ottenere un prodotto 
diverso per aspetto, caratteristiche, proprietà € 
sim. | Il prodotto stesso: la v. lusso di un nuovo 
frigorifero, di un'automobile; di questo abito esi- 
ste und v. da pomeriggio e una da gran sera. 
5 (astron.) Rivoluzione. 

versipelle [vc. dotta, lat. versipelle(m), propria- 
mente ‘che muta pelle’, comp. di vérsus, part. pass. 
di vertere ‘volgere, girare’ (V. vertere) e péllis ‘pel- 


versiscioltaio 


le'] agg.; anche s. m. ef. 7 (/etr.) Che, chi cambia 
facilmente pelle. 2.(fig.) Che, chi è astuto, simu- 
latore. 

versiscioltaio s. m.; anche agg. @ (spreg.) Scrit- 
tore di versi sciolti. 

vérso (1) [vc. dotta, lat. vérsu(m), part. pass. di 
vertere ‘volgere, girare’, V. vertere] agg. ® (raro, 
lett.) Voltato | Pollice v... col pollice volto in bas- 
s0, in segno di condanna. 

vèrso (2) [lat. (folio) vérso ‘sulla parte rovescia 
del foglio’. V. verso (1) e cir. recto] s. m è Faccia 
posteriore di un foglio di carta | (est. ) Rovescio 
di monete, medaglie e sim. 

verso (3) [lat. versu(m) ‘fila, riga, verso’, da vér- 
sus, part. pass. di vertere ‘volgere, girare'. V. ver- 
tere] s.m. 1 (raro) {Riga di scrittura. 2 Porzione 
definita di testo poetico che può essere assunta a 
unità di misura: v. piano, tronco, sdrucciolo; versi 
rimati, sciolti, ottonari, novenari, endecasillabi, 
alessandrini; stanza, strofa di quattro, cinque ver- 
si; scrivere in prosa e in versi | V. libero, quello 
che non è vincolato a regole fisse ritmiche e me- 
triche | (esf.) Tipo di struttura dei versi di un dato 
poeta: il vdi Dante | (lett.) Poesia: l'inclito v. 
di colui che l'acque / cantò fatali (FOSCOLO) | 
tStanza di canzone. 3 (al pi.) Composizione poe- 
tica, poesia: leggere alcuni versi di Ungaretti, di 
Montale. 4 Versetto, nel sign. 2. 5 tAria musica- 
le, motivo suonato o cantato. 6 Grido caratteristi- 
co degli uccelli: i/ v. della tortora, della pernice; 
v. di allarme, di richiamo | (est.) Voce caratteri- 
stica degli altri animali: il v. del cane, del gatto; 
il v. dell'elefante è il barrito. 7 Grido particolare 
di alcune categorie di venditori ambulanti; il v. del 
pescivendolo, dell'acquaiolo | Grido inarticolato, 
violenta esclamazione e sim.: un v., di rabbia, di 
dolore; smetti di fare tanti versi, smetti di gridare. 
8 Modo abituale di parlare, muoversi, camminare 
e sim.: un v. personalissimo; imitare il v. di gc. | 
Far mille versi, muoversi molto, gridando, torcen- 
dosi e sim. | Far sempre un v., (fig.) fare sempre 
la stessa cosa | Rifare il v. a ge., imitarlo. 9 (fis.) 
Una delle caratteristiche dei movimenti e dei vet- 
tori | F. positivo della corrente, quello che per la 
carica positiva va dal polo positivo al negativo. 
10 Orientamento di peli o fibre: il v. della pellic- 
cia, della stoffa, del legno. 11 Senso, volta, dire- 
zione: prendere il v. giusto, sbagliato, andare per 
un v: piuttosto che per un altro | Cambiare, mu- 
tare v., cambiare direzione (anche fig.) | Per ogni 
va per tutti. versi, da ogni lato, da ogni parte | 
Procedere per il suo v., per il giusto v., procedere 
bene | /ntendere, capire per il suo v., nel giusto 
v., interpretare bene q.c. | Pigliarla per un altro 
va in un altro senso; (fire. ) fraintendere | Prendere 
ge. per il suo v., per il v. giusto, saperlo trattare | 
Prendere q.c. per il suo v., per il v. giusto, accet- 
tarla di buon grado | Rispondere per il v., rispon- 
dere a tono | Cose senza v., senza capo né coda, 
12 (fig.) Modo, maniera: non c'è v. di convincer- 
lo, di persuaderlo, di farlo tacere; trovare il v. per 
intendersi | Andare a v., ai versi, corrispondere al 
modo particolare di sentire, di pensare, andare a 
genio | Fare a suo v., a suo modo | A v., a modo, 
come si deve: fare le cose a v.; una persona a v. 
|| versaccio, pegg. (V.) | versétto, dim. (V.) | 
versicciuoòlo, dim. | versolino, dim. | versoòne, 
accr. | versucciaccio, pegg. | versuccio, dim. | 
versucolo, pegg. | versùzzo, pegg. 

verso (4) [lat. vérsu(m), da versus, part. pass. di 
vertere ‘volgere, girare'. V. vertere] prep. (poet. tron- 
cato in ver o ver' ) 7 Alla volta di, in direzione di 
(con v. di moto nel compl. di moto a luogo): in- 
camminiamoci v. casa; si diressero v. il fiume; s0- 
no fuggiti v. la campagna; mentre viaggiavano v. 
Bologna; si volse v. destra; v. dove siete diretti? 
volgete gli occhi v. il cielo; guardate v. l'esterno; 
la mamma si chinò v. il suo bambino con fare 
amorevole | Contro: marciare v. il nemico; avan- 
zo vonoi col pugno teso | Anche nella loc. prep. 
v. di (seguito da un pron. pers. e (poet.) da un 
pron. dimostr.): correvo v. di lui; venivano v. di 
noi. 2 Dalle parti di, nelle vicinanze di (conv. di 
stato nel compl. di stato in luogo): abita v. Napo- 
li; sta v. il centro | (raro) Nella loc. prep. di v.: 
è originario di v. Roma. 3 Circa a, poco prima 0 
poco dopo (nel compl. di tempo determinato): 
verrò v. mezzogiorno; lo incontrerò v. sera; v: 
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l'alba cominciò a piovere; v. la fine della setti- 
mana ti telefonerò; la guerra scoppiò v. la fine 
dell'anno. 4 Prossimo a, vicino a (nel compl. d'e- 
tà): e v. i sessant'anni; pubblico | primi scritti v. 
i vent'anni. 5 Nei riguardi di, nei confronti di: i 
figli devono nutrire amore e rispetto v. i genitori, 
esercita la bontà v. i bisognosi; non devi nutrire 
odio v. nessuno; cerca di avere pietà v. chi soffre 
| Anche nella loc. prep. v. di {seguita da un pron. 
pers.): ti sei comportato male v. di lei. 6 (lett.) 
A paragone di, in confronto a; non è mente ora 
vo quello che è stato; A quel dinanzi il mordere 
era nulla / v. ‘| grafiar (DANTE Inf. XXXIV, 
58-59). 7 Contro, dietro (nel linguaggio commer- 
ciale): spedizione v. corrispettivo. pagamento, 
consegna v. pagamento immediato. 8 {Nella loc. 
v. di sé, nel suo genere= 

versòio [vc. ricavata dai dial. sett., dal lat. parl. 
"versonu(m), da versus, part. pass, di vertere (V.)] 
s.m. @ Organo dell'aratro che compie il rovescia- 
mento della fetta di terreno staccata dal coltro e 
dal vomere. SIN. Orecchio, = ILL. p. 353 AGRICOL- 
TURA, 

versore [dal lat. vérsum ‘in direzione di, verso'] s. 
m. è (fis.) Vettore unitario, di direzione e verso 
dati. 

iversorio agg. e Che si volge per ogni verso. 

vèrsta /'versta, russo vir'sta/ [vc. russa, di origine 
slava] s.f @ Antica misura itineraria russa, cori- 
spondente a m 1066,79. 

versura [vc. dotta, lat. versora(m), da vérsus, 
part. pass. di vertere ‘volgere, girare'. V. vertere] s. 
f. è Misura agraria di superficie, di valore varia- 
bile, usata in alcune zone dell’Italia meridionale. 

Versus /lat. 'versus/ [vc. ingl. che riprende il lat. 
versus (V. verso (4))] prep. © (ler, ) Contro, in 
opposizione (anche abbr, in vs): lingwa v. stile; 
vocalico v. consonantico. 

fversuto [vc. dotta, lat. versutu(m) ‘che sa de- 
streggiarsi, muoversi', da vérsus, part. pass. di ver- 
sari. V. versare (2)] agg 1 Astuto, malizioso. 
2 Arguto, sottile. 

{versuzia [vc. dotta, lat. versùtia(m), da versotus 
‘versuto'] s. f. è Astuzia. 

verta [lat. tardo avérta(m) ‘sacco da viaggio’: di 
origine macedone (?)] s. f è Parte inferiore del 
giacchio o del bertuello, dove restano presi i pesci. 

+vertà è V. verità, 

jvertade e V. verità. 

vértebra [vc. dotta, lat. vértebra(.m) ‘articolazione, 
giuntura', da vertere ‘volgere, girare’, V. vertere] s. 
|è (anait) Elemento osseo costitutivo della co- 
lonna vertebrale, «e ILL. p. 362 ANATOMIA UMANA, || 
vertebrétta, dim. 

vertebrale agg. è Di, relativo a, vertebra: ar- 
tema v. 

Vertebrati s. m. pl. e Nella tassonomia animale, 
sottotipo di Cordati con scheletro cartilagineo od 
osseo, il cui asse è formato dalla colonna verte- 
brale | (al sing. -0) Ogni individuo di tale sotto- 
tipo, = ILL. animali /4-14, 

vertebrato [vc. dotta, lat. vertebratu(m), da vér- 
tebra] agg. @ Di animale che possiede la colonna 
vertebrale. CONTR. Invertebrato. 

ivertèmpo [comp. del lat. vér ‘primavera’ (V.) e 
tempus 'tempo'] s. m. è Primavera. 

vertènte part. pres. di vertere; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 {dir.) Detto di lite non ancora decisa e 
di cui si tratta, 

vertènza [da vertente] s. t. @ Lite, controversia, 
questione ancora pendente: risolvere una annosa 
v.; v. sindacale, internazionale; si riapre la v. pen- 
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vertenziale agg. e Nel linguaggio sindacale, che 
riguarda una vertenza o'un complesso di vertenze: 
la situazione v. sta per essere risolta: 

vertenzialità [da vertenziale] s. t. e Complesso 
di vertenze: la v. sara gestita dal sindacato | Sta- 
to, situazione determinata da una o più vertenze: 
la v. non ha rallentato la produzione. 

vèrtere [vc. dotta, lat. vértere ‘volgere, girare', di 
origine indeur.] v. intr. (io verto. dif. del part. pass. e 
dei tempi composti) 7 Essere in corso, in fase di esa- 
me, discussione o trattazione, detto di controver- 
sia e sim.: trai due verte un'annosa disputa. 
2 Avere per argomento, svolgersi o svilupparsi su 
q.c.i la controversia verte su due punti fondamen- 


tali; l'indagine verteva sull'attendibilità di alcune 


prove, 

verticale [vc. dotta, lat. verticale(m), da vertex, 
genit. vérticis ‘vertice'] A agg. 7 Detto di retta o di 
piano perpendicolare ad un piano orizzontale. 
2 Correntemente, detto di tutto ciò che è collocato 
o si sviluppa perpendicolarmente al piano di chi 
osserva o a un piano orizzontale convenzional- 
mente determinato: posizione v.; salita, discesa v. 
| Volo v. lunga traiettoria verticale rispetto all'a- 
ria | Circolo v., circolo massimo della sfera cele- 
ste passante per lo zenit ed il nadir | Primo v., 
quello che passa anche per i punti di Est ed Ovest 
| Sistema v., procedimento di rappresentazione 
grafica-di una genealogia, nel quale il capostipite 
si trova-al vertice e i discendenti si dispongono 
via via verso il basso | Pianoforte v., con cassa 
verticale a tastiera sporgente, 3 (econ,) Concen- 
trazione v., quella attuata tra imprese che si tro- 
vano ai successivi stadi produttivi, cioè che por- 
tano dalle materie prime ai prodotti finiti. 4 (fig.) 
Detto di associazioni sindacali articolate per set- 
tori industriali: i sindacati dei tessili sono un'as- 
sociazione v. 5 (raro) Che passa per il vertice. || 
verticalmente, avv. In linea verticale: salire, 
scendere verticalmente. B-s. t. 1 V. di un punto, 
o (ass.) verticale, perpendicolare alla superficie 
di livello della gravità passante per quel punto: il 
filo a piombo indica la v. 2 Posizione del ginnasta 
con il corpo perpendicolare al suolo, a testa in giù 
e piedi in su: v. fesa, ad arco, ritta, in appoggio. 
3 Nel gioco delle parole incrociate, ogni parola 
che va scritta nelle caselle dall'alto in basso: le 
verticali e le orizzontali. 

verticalismo [comp. da verticale e -ismo] s. m. è 
Caratteristica delle strutture architettoniche in cui 
gli elementi verticali prevalgono sugli altri | Ten- 
denza a ricercare e ad ottenere uno sviluppo prë- 
valentemente verticale della composizione archi- 
tettonica, 

verticalità s.t. e Caratteristica o qualità di ciò 
che è verticale. 

verticalizzare [da verticale] v. tr, e (fig.) Spin- 
gere all'eccesso, esasperare: v. una protesta. 

verticalizzaziòone [da verticalizzare] s. f. è 
(fig.) Atto, effetto del verticalizzare. 

vertice [vc. dotta, lat. vertice(m), da vertere 'vol- 
gere (verso l'alto)". V, vertere] s.m. 1 Cima, som- 
mità: il v. di una montagna | Il v. del corpo uma- 
no, il capo. 2 Punto più alto (anche fie.): il v. di 
una scala, di una struttura; essere, trovarsi al v. 
della scala sociale, di una gerarchia; raggiungere 
il v. della fama, della gloria; essere al, raggiun- 
gere il, v. della carriera | {est.) Complesso dei 
dirigenti di un partito o delle massime autorità di 
un governo | A/ v., a livello delle massime auto- 
rità: riunione al v. | Incontro, conferenza al v., fra 
le più alte autorità di diversi Stati o fra i capi di 
diversi partiti politici | (est. ) Riunione di dirigenti 
ad alto livello: v. politico | Piccolo va quando ser- 
ve a preparare una riunione più ampia. 3 (mat.)) 
V. d'un angolo, intersezione dei lati dell'angolo | 
V. d'un angoloide, intersezione dei piani che de- 
limitano l'angoloide | V. d'un multilatero, punto 
comune a due lati consecutivi | V. d'un poliedro, 
uno dei punti di intersezione di tre facce | V. d'un 
poligono, uno dei punti che lo individuano | V. 
d'un angolo, d'un triedro, punto comune alle ori- 
gini dei semipiani o dei semispazi che lo indivi- 
duano | V. d'una conica, intersezione della conica 
con un asse | V. d'una curva, punto in cui la cur- 
vatura è massima o minima | V. d'un grafo, uno 
degli elementi del grafo che si rappresentano so- 
litamente con dei punti | V. d'un cono, punto per 
cui passano le generatrici del cono | (est.,,gener.) 
Punto: la semiretta ha origine da un v: 

verticillato agg. e Detto di organo vegetale di- 
sposto a verticillo: fiori verticillati; foglie verticil- 
late, 

verticillo [vc. dotta, lat. verticillu(m) ‘tusaiolo', 
dim. di vertex, genit. véerticis ‘vertice')] s.m. @ (bor.) 
Insieme di più organi che si dipartono da un me- 
desimo livello, intorno ad un asse comune. 

verticismo [comp. di vertic(e) e -ismo] s: m. è 
Tendenza, nell'ambito di un’organizzazione poli- 
tica o sindacale o di un partito, a delegare il potere 
decisionale a poche persone spec, lasciando estra- 
nea la base. || verticisticaménte, avv. 

verticista [da vertice] s. m. e f.; anche agg. (pl: m. 


-1) ® Chi, che ha una concezione verticistica della 
gestione del potere politico o sindacale. 

verticistico [da verticista] agg. (pl. m. -ci) @ Ispi- 
rato a, caratterizzato da verticismo: tendenza ver- 
ticistica; la base contesta l'organizzazione rigida 
e verticistica del partito. 

vertigine [vc. dotta, lat. vertigine(m). da vertere 
‘volgere, girare’. V. vertere] s.f. 1 (med.) Tur- 
bamento della sensibilità spaziale, con sensazione 
di spostamento dell'ambiente circostante o del 
corpo: soffrire di vertigini | (com., spec. al pl.) 
Capogiro: a guardare dall'alto vengono le verti- 
gini | (fig.) Cosa, cifra, ricchezza da far venire 
le vertigini, eccessive, sbalorditive, da far girare 
la testa | Avere le vertigini, (fig. ) stravedere, ave- 
re le traveggole e sim. 2 (fig.) Perdita momenta- 
nea dell'equilibrio psichico, sentimentale e sim. | 
Intenso turbamento dell'animo: una improvvisa v, 
lo travolse. 3 (veter.) Capostorno. 4 +Rivolgi- 
mento, rivoluzione, detto spec. di corpi celesti. 

vertiginòso o ivortiginòso [vc. dotta, lat. verti- 
ginosu(m), da vertigo, genit. vertiginis ‘vertigine’] 
agg. 1 (med.) Di vertigine: crisi vertiginosa. 
2 Che provoca o può provocare vertigine: altezza 
vertiginosa; il moto circolare è v. 3 (fig.) Esage- 
rato, estremo, eccessivo, incredibile: cifre, ric- 
chezze, altezze vertipinose; correre, andare a ver- 
tiginosa velocità | Frenetico, rapidissimo, che fra- 

‘storna: ritmo v.; danza vertiginosa; il v. ritmo del- 
la vita moderna. 4 Che soffre di vertigini. || ver- 
tiginosamente, avv. 

tvertóso [da {vertà] agg. © Veritiero, verace. 

fvertù e V. viriù. 

tvertùde e V. virtù. 

jvertudiòso e V. virtuoso. 

tvertute e V. virrù. 

veruno [lat. vére dnu(m) ‘veramente uno'] agg. e 
pron. indef. (V. nota d'uso UNO). 7 (/ett.) Alcuno, nes- 
suno (spec. preceduto da negazione ): ê stato ac- 
cusato senza colpa veruna; v. gli ha porto aiuto. 
2 (raro) Qualche, qualcuno: richiesta di veruna 
cosd. 

tverùto e V. verruto. 

verve /fr. verv/ [vc. fr., dal lat. parl. *vérva, per il 
classico verba, pi. di vérbum ‘parola’. V. verbo] s. 
f inv. è Brio, vivacità, spigliatezza: essere pieno, 
ricco di v.; avere molta v. 

verza (1) [lat parl. *virdia, per il classico viridia, 
nt. pi. di viridis ‘verde'] s. f. è Tipo di cavolo, a fo- 
glie eduli e bollose. 

iverza (2) o vèrza s.f è Sverza. 

verzellino [da verza ( 1), per il colore] s.m. ® Pic- 
colo passeraceo, unica specie di canarino selvatico 
vivente in Italia, di colore verde olivastro, rapido 
e vivace volatore, piacevole cantore {Serinus ca- 
narius Serinus ). 

verzicante part. pres. di verzicare; anche agg. @ 
{lett.) Nei sign. del v 

verzicaàre [da verdicare, rifatto su verza (D]A v. 
intr. (io vérzico, tu vérzichi; aus. avere) 1 (poet.) 
Cominciare a verdeggiare, detto spec. di piante e 
prati in primavera. 2 (fig.) +Prender vigore, cre- 
scere, B v.tr. e {Far rinverdire. 

verzière [ant. fr. verger; dal lat. viridariu(m). V. vi- 
ridario] s.m. 1 (lett) Giardino, orto. 2 + A Milano, 
mercato di frutta e verdura. 

verzino [dall'ar. wars] s. m. € Legno di Pernam- 
buco | Colore rosso tratto da tale legno. 

fverzire [da verdire, rifatto su verza (1)] v.intr, e 
Verzicare. 

verzòtto [da verza (1)] agg. è Cavolo v., verza. 

fverzuùme [da verza ( 1), rifatto su verdume] s.m. 
è Verdume. 

Verzùra [da verdura. modificato secondo verza 
(1)] s.f. 1 (lett.) Insieme di piante verdi, erbe, 
germogli e sim. SIN. Vegetazione. 2 {Color verde. 
3 (fig.) tVerdezza, vitalità. 

VES /ves/ [sigla di Velocità di EritroSedimentazio- 
ne] s.t. inv. è (med.) Velocità di eritrosedimenta- 
zione. 

vesània [vc. dotta, lat. vessnia(m). da vesanus 
‘pazzo', comp. della particella negativa vē- e sānus 
‘sano'] s. t.e (Jert.) Pazzia, follia. 

jvéeschio e V. vischio. 

vescia (1) [dal lat. tardo vissire ‘far peti', di origi- 
ne onomat.] s.t. (pl.-sce) 1 Loffa. 2 (fie.) tChiac- 
chiera, pettegolezzo: saper tutte le vesce. || ve- 
sciòna, accr. (V.) | vesciùzza, pegg. 
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véscia (2) [da vescia (1), perché quando matura 
lascia uscire silenziosamente le spore dalla som- 
mita] s. f. (pl. -sce) e Fungo dei Gasteromiceti, di 
forma globosa e privo di gambo, bianco e com- 
mestibile da giovane, ripieno di spore che forma- 
no ammasso pulverulento a maturità (Lycoper- 
don) | (fig.) Far la v., di polenta che nel paiolo, 
quando sta cuocendo, rigonfia e scoppietta. = ILL. 
fungo. 

tvesciaia [da vescia (1)] s.f. e Donna pettegola, 
che ridice tutto quel che sente dire. 

vescica o }vessica [lat. vesica(m), da avvicina- 
re a venter'ventre'] s. t. T (anat.) Organo cavo del 
corpo umano o animale, destinato alla raccolta di 
liquidi: v. urinaria; v. biliare | V. natatoria, or- 
gano sacciforme caratteristico di molti pesci ossei, 
ripieno di gas, situato nella parte dorsale della ca- 
vità viscerale, comunicante o no con l’esofago. 
= ILL. p: 364, 365 ANATOMIA UMANA. 2 Vescica di 
maiale, ripulita, seccata e gonfiata, per conservar- 
vi lo strutto | {Vender vesciche, (fig.}, dare a in- 
tendere chiacchiere, fandonie | (raro) #Farv., far 
cilecca. 3 (fig.) Persona vana, boriosa, piena di 
sé e priva di valore o meriti: essere una v. piena 
di vento, una v. gonfiata. SIN. Fanfarone, 4 {Pal- 
loncino colorato. 5 (raro) Vaso per distillare a 
figura di vescica. 6 (med.) Lesione cutanea ca- 
ratterizzata da scollamento dei piani superficiali e 
raccolta di liquido. 7 (est., pop.) Rigonfiamento 
su un organo vegetale. 8 (esr.) Pulica | Bolla tra 
due piastre o lamiere per difetto di saldatura. || ve- 
scichétta, dim. (V.) | vescicòna, accr. | vesci- 
cone, acer. m. (V.), 

vescicale agg e Di vescica, spec. riferito a quel- 
la urinaria. 

vescicante o ivessicante [propr. part. pres. di 
vescicare] A agg e Detto di sostanza fortemente 
revulsiva, che determina la formazione di vesci- 
che sulla pelle | Gas v., aggressivo chimico che 
produce vesciche e piaghe dolorose, difficili a 
guarire: l'iprite è un pas v. B s.m. 1 Farmaco 
revulsivo che dà origine a vesciche: applicare un 
v. 2 (fig.) Persona noiosa. SIN. Impiastro, piaga, 
pittima. || vescicantino, dim. 

tvescicàre o tvessicàre [lat. tardo vesicãre ‘fa- 
re delle vescichette', da vesica ‘vescica'] v. Intr. è 
Produrre vesciche. 


vescicaria [vc. dotta, lat. vesicaria(m), da vesica 


‘vescica’, per la forma dei frutti] s. f. @ Frutice delle 
Leguminose a foglie imparipennate, glauche infe- 
riormente, purgative, e legume gonfio come una 
vescica che scoppia quando è compresso (Colutea 
inborescens). 

vescicatòrio o ivessicatòrio [da vescicare] 
4g0.; anche s$. m. & Vescicante. 

vescicazione [da vescicare] s.t. 1 Formazione 
di vesciche. 2 (med.) Applicazione di vescicanti. 

vescichétta s.f. e Dim. di vescica | (anat.) V. 
biliare, cistifellea. 

vescicola o ivessicola [vc. dotta, lat. vesicu- 
la(m), dim. di vesica ‘vescica’] s. t. 1 (anat.) Pic- 
cola vescica | V. seminale, piccola ghiandola an- 
nessa all'apparato genitale maschile in prossimità 
della prostata. 2 (med. ) Lesione cutanea in forma 
di piccola vescica. 3 (bio/.) Minuta struttura en- 
docellulare delimitata da membrana e coinvolta 
nell’assunzione di sostanze dall'ambiente o nel- 
l'emissione di prodotti. 

vescicolàre o +vessicolaàre. agg. T Di, relativo 
a vescica o vescicola. 2 Che è simile, per forma, 
a una vescica; cavità v. 3 Che è costituito di ve- 
scicole: tessuto v. 

vescicone s.m. 1 Accr. di vescica. 2 (veter.) 
Abnorme raccolta di liquido nelle sinoviali artico- 
lari o tendinee del cavallo. 

vescicoso agg. e Pieno di vesciche | Di forma 
simile a vescica. 

vesciòna s.t 1 Acer. di vescia (7). 2 +Vesciaia. 

FV@Ssco è V. vischio. 

TVESCOSso e V. viscoso. 

vescovado o vescovato [lat. tardo episcopà- 
tum), da episcopus ‘vescovo'] s.m. 1 Dignità, uf- 
ficio, governo del vescovo. 2 Territorio 0 diocesi 
su cui il vescovo esercita la sua giurisdizione. 
3 Palazzo che è sede del vescovo. SIN. Episcopio. 

tvescovàale [lat. tardo episcopale(m), da episco- 
pus ‘vescovo’. V. episcopale] agg. e Vescovile. 

vescovato e V. vescovado. 


Vespertilionidi 


vescovile agg. è Di, relativo a, vescovo: curia 
v dignità v. abito, anello v. || vescovilménte, 
avv. (raro) Con le insegne vescovili, 

VESCOVO o {piscopo [lat tardo apiscopu(m), 
nom. episcopus, dal gr. episkopos ‘ispettore, sor- 
vegliante', da episkopéin ‘osservare, sorvegliare’, 
comp. di spi ‘sopra’ (V. epagoge) e skopéin ‘guar- 
dare' (V.-scopio). V. episcopo] A s.m. 1 Ministro 
sacro che, nella Chiesa Cattolica, ha la piena po- 
testà del ministero apostolico, nella predicazione 
della fede, nell'ordinamento e svolgimento del 
culto e nel governo della comunità ecclesiale | V. 
titolare; investito di un titolo episcopale, senza 
giurisdizione | V. castrense, ordinario militare | 
V. in partibus, che ha il titolo di diocesi ‘attual- 
mente in territorio non cristiano e senza giurisdi- 
zione effettiva | V. di Roma, il Papa | V. conte, 
feudatario ecclesiastico investito di una contea 
dall'imperatore | V. diocesano, che è preposto al 
governo di una diocesi. 2 Nelle chiese riformate, 
l’ecclesiastico che il sinodo o l'organo che regge 
la comunità designa a funzioni di controllo. 
3 {Capo del leviti. 4 {Sacerdote pagano. 5 {Vi- 
gilante, sorvegliante. B in funzione di agg. ® (pospo- 
sto al s.) Nella loc, principe v., in epoca medie- 
vale, vescovo che alla carica e dignità vescovile 
univa il titolo e il potere feudale del principe | 
Rosso v., detto del colore rosso violaceo proprio 
dell'abito vescovile. 

vèspa (1) o (dial!) vèspe [lat. véspa(m), di 
origine indeur.] s.t. T Insetto dei Vespidi con corpo 
fortemente assottigliato fra torace e addome, non 
peloso, a livrea nera e gialla, la cui femmina è 
dotata di pungiglione velemfero (Vespa) | V. ċar- 
tonaia, che costruisce midi di cartone grigiastri 
(Polistes gallicus) | (fig.) Vita, vitina di v., estre- 
mamente sottile | (fig.) Essere noioso come una 
v, essere molto noioso, fastidiosissimo | (Tg. ) 
Pungere come una v., dire parole o frasi, fare al- 
lusioni e sim., molto pungenti. 2 (zool.} V. della 
sabbia, ammofila | V. d'oro, stilbo. 9 (raro, fig.) 
Donna giovane e lesta. || vespina, dim. | vespino, 
dim. (V.) | vespone, accr. m. 

Vèspa ® (2) s.t e Nome commerciale di un'tipo 
di motorscooter fabbricato in Italia, con carrozze- 
ria a scocca portante in lamiera d'acciaio e motore 
di cilindrata fra i 50 e i 200 c*. || Vespone, acer. 
(V.). 

vespaio [da vespa (1)] s.m. 7 Nido di vespe | 
Dar fuoco al v., per farne uscire le vespe | Susci- 
tare, stuzzicare un Va (fig.) provocare vivaci pro- 
teste, cercare e ottenere guai, molestia, noia, com- 
plicazioni e sim. 2 (med.) Favo. 3 Camera d'aria 
sottostante al pavimento, composta di strati di 
ciottoli o altro materiale, per isolare questo dal ter- 
reno, proteggerlo dall'umidità e dalle basse tem- 
perature. 

ivespaiòso agg. e (raro) Spugnoso, sforacchia- 
to come un vespalo. 

vespasiano [calco sul fr. vespasienne, dal n. del- 
l'imperatore romano Vespasiano, che impose una 
tassa sulla raccolta dell'urina effettuata per ricavar- 
ne ammoniaca, utile per sgrassare] s. m. e Orina- 
toio pubblico in forma di edicola o di torretta. 

jvèspe e V. vespa (1). 

vesperale [vc. dotta, lat. tardo vesperale(m), da 
vésper ‘vespero'] agg. ® (/err.) Vespertino. 

fvesperare [vc. dotta, lat. tardo vesperari, da vē- 
sper ‘vespero’] v. intr. 7 Farsi sera. 2 sa ) Es- 
sere alla fine della vita. 

vèspero [vc. dotta, lat. vèsperu(m), di origine 
indeur.] s.m: T VY. vespro. 2 (raro) Il pianeta Ve- 
nere quando è visibile di sera. || vesperòone, accr. 
(Vi) i 

vesperòne [accr. di vespero '‘vespro'] s. m. è 
(spec. al pl., pop.) Vespro solenne. 

vespertilio o ivespertillo [vc. dotta, lat. vesper- 
tilio, nom. sing. V. pipistrello] A s.m. è (zool. ) Ve- 
spertilione. B agg. e (med., raro) Lupus v., lupus 
faciale bilaterale che dà un aspetto simile alle ali 
di un pipistrello. 

vespertilione [vc. dotta, lat. vespertilibne(m), V. 
vespertilio] s. m. @ Pipistrello con orecchie brevi, 
insettivoro, cosmopolita (Vespertilio ). 

Vespertilionidi [da vespertilione] s.m. pi. e Nel- 
la tassonomia animale, famiglia di Mammiferi dei 
Microchirotteri ricca di generi e comprendente la 
maggior parte dei pipistrelli italiani ( Vespertilio- 


vespertillo 


midae) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale fa- 
miglia. 

ivespertillo e V. vespertilio. 

vespertino [vc. dotta, lat. vespertinu(m), da vē- 
sper 'sera'. V. vespero] agg. ® Del vespro, della 
sera; ore vespertfine; una passeggiata vespertina 
| Messa vespertina, celebrata nel pomeriggio | 
Stella vespertina, il pianeta Venere. SIN. Serale. 

vespéeto [da vespa (1)] s.m. e (raro) Vespaio. 

Véspidi [da vespa (1)] s.m. pi. e Nella tassono- 
mia animale, famiglia di Insetti aculeati degli Ime- 
notteri alcuni dei quali sono solitari mentre altri 
formano società annuali o perenni (Vespidae) | 
(al sing. -€) Ogni individuo di tale famiglia. 

vespiéère [detto così perché si nutre di vespe] s. 
m. è {zool pop.) Gruccione, 

vespigno [da vespa (1)] agg. ® (/ert., fig.) Pun- 
gente. 

vespillone [vc. dotta, lat. vespilléne(m), di etim. 
incerta] s. m. è (dia!., centr.) Becchino. 

vespino s.m. 7 Dim. di vespa (2). 2 Motorscoo- 
ter con caratteristiche tali da farlo rientrare fra i 
ciclomotori, 

vespista [da Vespa (2)] s. mef. ipl. m.-i) e Chi 
fa uso della Vespa: raduno di vespisti. 

vespistico agg. (pl.m. -ci) e Che riguarda la ve- 
spa.e chi la usa: raduno v. 

ivespistrello e V. pipistrello. 

Vespone s.m. 1 Accr. di Vespa (2). 2 (pop.) 
Tipo di motoscooter vespa con motore di cilindra- 
ta di 200 cì. 

tvespritello e V. pipistrello. 

VÈ@Spro o (pop.) vespero [lat. vésperu( m). V. ve- 
spero] s.m. T Ora del giorno in cui il sole va de- 
clinando, tardo pomeriggio. 2 Nella liturgia cat- 
tolica, ora canonica, penultima fra nona e compie- 
ta, corrispondente alle diciotto | Ufficio recitato 
in tale ora: dire, recitare, cantare il v: | (fig,) 
Cantare il v. a ge., cantare a ge. il v. e la com- 
pieta, dirgli apertamente e senza mezzi termini 
quello che si pensa, cantargliela chiara | Suono 
delle campane che chiama 1 religiosi a tale ufficio 
| Vespri siciliani, moto popolare scoppiato a Pa- 
lermo nel marzo 1282 contro la dominazione: an- 
gioina. 3 (fig.) tTramonto della vita | +Fine del 
mondo, 4 +Occidente. 

vessare [vc, dotta, lat. vexāre ‘smuovere con vio- 
lenza, scuotere', poi ‘maltrattare, vessare', di origi- 
ne indeur.] v. tr. (io vesso) e Sottoporre ge. a con- 
tinu abusi, arbitri, maltrattamenti e sim.: v. un po- 
polo, i sudditi, ! dipendenti, SIN. Angariare, tartas- 
sare. 

vessatore [vc. dotta, lat. vexatore(m), da vexātus 
‘vessato'] s. m.; anche agg. (f. -irice) e Chi, che 
vessa. 

vessatòrio [da vessatore] agg. e Che impone o 
realizza continue vessazioni: comportamento, g0- 
verno v.; sistema sociale v. e oppressivo, SIN. Fi- 
scale. 

vessazione [vc. dotta, lat. vexatibne(m), da 
vexatus ‘vessato'] s. f. e Atto, effetto del vessare: 
subire, sopportare pesanti vessazioni; essere sol- 
loposto a continue vessazioni; ribellarsi alle ves- 
sazioni; vessazioni politiche, fiscali. SIN. Angheria, 
fiscalità. 

vessel /ine/. 'vesal/ [ve. ingl., propr. ‘vaso, reci- 
piente'] s. m. inv. e (fis.) Contenitore di sicurezza 
di un reattore nucleare, a tenuta stagna e capace 
di sostenere alte pressioni. 

tvessica e deriv. © V. vescica e deriv: 

vessillàrio [vc. dotta, lat. vexillariu(m), da vexīl- 
lum ‘vessillo'] s.m. 7 Negli antichi eserciti romani, 
chi portava il vessillo. 2 (mil.) Legionario roma- 
no che combatteva in una formazione dotata di 
vessillo proprio. 

vessillazione [vc. dotta, lat. vexillatibne(m), da 
vexillum ‘vessillo') s. t è Ala di cavalleria, nell'an- 
tica legione romana. 

vessillifero [vc. dotta, lat. tardo vexiliferum), 
comp. di vexTlum ‘vessillo' e -fer'‘-fero'] s.m.(f.-a) 
1 Chi porta il vessillo, la bandiera, l'insegna di 
un corpo, un esercito e sim. 2 (fie.) Alfiere, an- 
tesignano: il v, di nuove idee politiche. 

vessillo [vc. dotta, lat. vexllu(m), propriamente 
dim. di vélum ‘vela'] s.m. 7 Nell’antico esercito-ro- 
mano, riquadro di stoffa rossa, attaccato alla som- 
mità di un'asta, subito sotto la punta, mediante 
una sbarra trasversale. 2 (est.) Bandiera, insegna 
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(anche fie.: v. militare; il v. tricolore; un bianco 
v. di pace; il v. della rivoluzione | Tenere alto il 
v. di ge. di q.c., (fig.) fare onore a qe., a q.c- 
Innalzare il v. della rivolta, della libertà e sim.. 
scatenare la rivolta, far trionfare la libertà e sim. 
3 (bor.) Stendardo. 4 (zo0ol.) Nella penna l’insie- 
me delle barbe e delle rispettive barbule. 

vessillologia [fr. vexillologie, comp. di vexille 
‘vessillo’ e -logie ‘-logia’] s. f. e Studio e collezio- 
nismo delle bandiere. 

vessillòlogo [fr. vexillologue, comp. di vexille 
‘vessillo’ e -logue ‘-logo'] s. m, (pl.-gi) e Chi sioc- 
cupa di vessillologia. 

tvesta e V, veste. 

vestaglia [da vesta] s.t. e Ampia veste lunga o 
corta da camera, SIN, Veste da camera, || vesta- 
gliétta, dim. (V.) | vesTaglina, dim. | vestaglio- 
na, accr. 

vestaglietta s.1. 7 Dim. di vestaglia. 2 Vestito 
femminile da casa o da spiaggia, corto e scollato, 
con o senza maniche a seconda dell'uso, aperto 
sul davanti. 

vestale [vc. dotta, lat. Vestale(m), da Vésta] s. f. 
1 Sacerdotessa che, nel culto romano del tempio 
di Vesta e del fuoco pubblico, era tenuta a man- 
tenere acceso il fuoco sacro e a conservare la ver- 
ginità per i trent'anni che prestava servizio nel 
tempio. 2 (fir.) Donna di vita austera e di costumi 
irreprensibili | (esr. ) Persona che fa proprio, e cu- 
stodisce e difende con assoluta intransigenza, un 
ideale, un principio e sim.: una v. della famiglia, 
della patria. 

veste o +vésta [lat. véste(m), di origine indeur.] 
s. t. (pl. ivesta) T (gener.) Abito, vestito: v. /unga, 
corta; v. da sposa, da lutto, da sera; una v.ddi seta 
ricamata | V- talare, sottana nera portata dal sa- 
cerdote cattolico | V. da. camera, vestaglia. 
2 (spec. al pl.) Il complesso degli indumenti che 
coprono il corpo, spesso diverso e caratteristico a 
seconda degli usi, delle funzioni, delle cariche e 
sim, della persona: vesti maschili, femminili; vesti 
tradizionali, ecclesiastiche, liturgiche; vesti ric- 
che, misere, lacere, discinte; strapparsi le vesti di 
dosso. 3 (est., genero) Rivestimento, copertura: la 
v. in paglia di un fiasco; una v. di intonaco; hanno 
rinforzato il contenitore con una v. metallica | La 
v. degli alberi, dei campi e sim., la vegetazione 
che li ricopre | V. editoriale, tipografica; il risul- 
tato finale di tutte le operazioni grafiche necessa- 
rie alla realizzazione di un libro e, quindi, l'aspet- 
to definitivo dello stesso: una elegante v. edito- 
riale con splendide illustrazioni, 4 (poet.) Il cor- 
po umano, rispetto all'anima. 5 (fig.) Forma, 
Aspetto esteriore, apparenza: una v. ingannevole 
di pudicizia, di onestà, di simpatia; una certa dot- 
trina in v. poetica (DE SANCTIS) | In v: di, sotto 
l'apparenza di: si é presentato in v. di pellegrino, 
di postulante, di persona onesta. 6 (fig.) Autorità 
e diritto inerente a una carica, un ufficio e sim.: 
con la v. di sindaco, di ispettore; non ha v. per 
entrare in questa faccenda | Qualita, funzione: 
parlare, decidere, intervenire in v. di ministro, di 
pubblico accusatore; solo lui, nella sua v. di capo 
dello Stato, poteva concederlo. 7 (fig.) Forma di 
espressione: il discorso è la v. del pensiero; il 
concetto è giusto, ma la veste è misera; cercare 
una v. nobile, poetica, eroica per le proprie idee. 
|| vestaccia, pegg. | vestarella, pegg. | vestetta, 
dim. | vesticciola, vesticciuola, dim. | vesticina, 
dim. | vestina, dim. (V.) | vestona, acer, | ve- 
stone, accr. m. 

vestiaria [vc. dotta, lat. vestizria(m), da vēstis 
‘veste'] s. t: èe Guardarobiera di monasteri. 

vestiario [vc. dotta, lat. vestiariu(m) ‘armadio per 
abiti, guardaroba, insieme degli abiti', da vēstis ve- 
ste'] s. m, 7 Insieme dei capi di abbigliamento | 
Rinnovare il v., acquistare nuovi capi per la sta- 
gione, 2 Guardaroba di scena di attori e cantanti 
| (gerg.) Basso v., scarpe, calze, guanti e acces- 
sori minuti dell’abbigliamento teatrale. 3 Assorti- 
mento di abiti, di indumenti: magazzino di v. 
4 Stanza o mobile in cui si.conservano gli abiti. 

vestiarista [da vestiario] s.m.ef. (pl. m.-i) e Chi 
confeziona i costumi di scena per attori, cantanti, 
ballerini, o.li dà a nolo agli impresari. 

vestibilità [comp. di vest(e) e -ibile] s. t. e Ca- 
ratteristica di un capo di vestiario che si adatta 
bene alla persona: una giacca con un'ottima v. 


vestibolare agg. e (anat.) Del vestibolo: nervo 
v.; apparato v. 

vestibolo o ivestibulo [vc. dotta, lat. vestibu- 
lu{m), di etim. incerta] s. m. 7 Vano che serve di 
entrata a un edificio o a una grande sala | (esr) 
Vano di accesso a grandi mezzi di locomozione, 
trasporto e sim.: il v, di una carrozza ferroviaria; 
di un aereo. 2 (anat.) Spazio cavo in comunica- 
zione con un’altra cavità | V. auricolare, apparato 
di registrazione della posizione e dei movimenti 
del corpo situato nell'orecchio interno | V. vagi- 
nale, primo tratto del canale vaginale. = ILL p. 366 
ANATOMIA UMANA. 

ivestigia s.i. (pl. -gie) e (raro) Vestigio. 

vestigiale [da vestigia nel senso di ‘traccia’ col 
sufi. -ale (1), sul modello dell'ingl. vestigia/] agg. e 
(anat.) Riferito a struttura rudimentale, presente 
in un embrione o in un organismo adulto come 
traccia di un organo ancestrale. 

vestigio [vc. dotta, lat. vestigiuim), da vestigare 
‘seguire le tracce di qualcuno’. V. investigare] s: m. 
ipl. vestigi, m,, 0 vestigia, f., tvestigie t, tvestige,f.) 
1 Impronta del piede, orma, pedata (anche figs): 
vestigia umane; seguendo le vestigia impresse, / 
rivolse il corso a la selva vicina (TASSO) | Seguire 
le vestigia di qc., (fig.) seguirne l'esempio | (est. ) 
Piede: ove v. uman la rena stampi (PETRARCA). 
2 (fig.) Traccia, indizio, segno che permette di 
ritrovare, riconoscere e ricordare qe. 0 q.ue.:i mon 
lasciare alcun v. di sé; cercare qualche v; trovare 
il v, delle percosse; le vestigia di un'antica civiltà, 
di un popolo scomparso; gli ultimi vestigi dell an- 
tica fama, gloria, grandezza. 3 (spec: al pl.) Ru- 
deri, rovine: le vestigia di Roma, di Persepoli. 
4 (spec. al pl.) +Veste, abito, insegna. 

vestimento [vc. dotta, lat. vestimentuim), dave- 
stire] s.m. (pl. ivestiménta, t) 1 +Modo e atto del 
vestire o del vestirsi. 2 (lett) Abito, veste; in- 
dumento: eran vestite d'un v. di lino sottilissimo 
e bianco come neve (BOCCACCIO). 3 +Vestizione, 

vestina s.t. 7 Dim. di veste. 2 Abito infantile. 

vestire [lat. vestire, da véstis ‘veste'] A v. tr. (io 
vesto) 1 Coprire con le vesti: v. un bambino; un 
malato; v. la bambola; bisogna vestirlo perché 
non prenda freddo. 2 Fornire degli indumenti ne- 
cessari: v.d propri figli, v. i poveri, i derelitti.| V. 
gli ignudi, una delle sette opere di misericordia 
corporale | (est.) Fornire ge. di abiti. lavorandoli 
o vendendoli gia confezionati, detto di sarto, o di 
negozio d'abbigliamento: sarto, sartoria, bouti- 
que che veste le signore più eleganti, una ricca 
clientela. 3 Indossare: v. unabito, un mantello; e 
mangia e bee e dorme e veste panni (DANTE Inf. 
XXXII, 141) | (esr.) Indossare un particolare abi- 
to, indicativo di uno stato, di una professione e 
sim., assumendo le funzioni e gli obblighi propri 
di tale stato o professione: v. il saio, la tonaca, 
l'abito talare; v. la toga, le armi; la corazza, la 
porpora. 4 Adattarsi alla persona, alla figura, sta- 
re bene indosso, cadere bene, detto di abito (an- 
che ass.): quel cappotto ti veste perfettamente; 
guarda come veste questa tunica. 5 (fig.) Fornire 
di un rivestimento: v. i fiaschi, la damigiana. 
6 (fig.) Ricoprire, ammantare: la primavera ha 
vestito di verde la campagna: l'ultimo sole vestiva 
d'oro il fiume. 7 (fie) Omare, addobbare; v. lal- 
tare, la chiesa per una funzione solenne; hanno 
vestito la colonna con drappi rossi. 8 (fig.) Dare. 
conferire, attribuire una forma, un aspetto o una 
caratteristica particolari: tu che ardisci | vestir 
d'eterna giovinezza il marmo (FOSCOLO). 9 (ra 
ro) Assumere: v. spoglie umane | V. l'umana car- 
ne, incarnarsi, detto del Cristo. B v. intr. (aus.ave- 
re) ® Usare, indossare, portare un abito: v. di 
bianco, di blu, di grigio, v. di gala, di corto, di 
lungo; v. alla moda, alla marinara, a lutto; essere 
vestito da casa, da lavoro, da passeggio; mi ve- 
stirò in maschera, da Arlecchino, da moschettiere 
| Saper v., avere buon gusto nello scegliere i pro- 
pri abiti e saperli indossare con garbo, grazia, ele- 
ganza | Sapere di che panni veste qc., fig. y sa- 
pere chi è, cosa fa, quel che pensa e sim. Cv. rifl. 
1 Mettersi le vesti: vestirsi appena alzati: vestiti 
perché fa freddo; mi vesto e sono da voi | ( est.) 
Abbigliarsi, indossare un abito appropriato: ve- 
stirsi per uscire, per la cena, per un ballo. 2 For- 
nirsi di abiti: si veste dal migliore sarto della cit- 
tà; si è sempre vestita nei negozi più eleganti | Sa 


vestirsi, sa scegliere e indossare gli abiti che più 
gli si confanno. 3 Indossare l'abito proprio di un 
particolare stato, ufficio o professione, assumendo 
con ciò le funzioni e gli obblighi a questi connes- 
si: vestirsi della toga, delle armi, della divisa; ve- 
stirsi della porpora imperiale. 4 (fig.) Amman- 
tarsi, ornarsi, ricoprirsi: il bosco si veste di foglie, 
di fiori: la campagna si veste di verde, di colori 
smaglianti;, il cielo si vesti di porpora e d'oro; 
l'alba st-vestiva di luce | (lett.) Vestirsi di carne, 
incarnarsi, detto del Cristo. D in funzione di s. m. 
T Abito, abbigliamento, vestiario: bisogna pensa- 
re alla casa, al mangiare, al v. | Modo di vestirsi: 
un v. elegante, raffinato. 2 (al pl.) Indumenti. 

vestita [da vestito ( 1)] s.t. è Solo nella loc. da- 
re, avere la ben v., dare o ricevere una veste, in 
premio di giuochi fatti in conviti, secondo l'uso 
degli antichi signori. 

vestito (1)o tvestuto. part. pass. di vestire; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Nascere v., con la camicia 
| Calzato e v., (fig.) completo, integrale: asino, 
somaro, calzato e v. | +Canzone vestita, ballata 
con più stanze. 3 Detto di organo o apparato ve- 
getale coperto da, o racchiuso entro, un involucro: 
seme v. | Riso v., messo in commercio con la glu- 
me ancora attaccata ai chicchi, risone. 

vestito (2) [lat. vestitu(m), da vestitus, part, 
pass. di vestire] s. m. T Abito: v. da uomo, da don- 

- na; v. da inverno, da mezza stagione; v. di gala; 
comperare un v. 2 Vestiario: offrono una cifra 
mensile più vitto e v. || vestitàccio, pegg. | vesti- 
téello, dim. | vestitino, dim. | vestitone, acer. | ve- 
stituccio, vestitùuzzo, pegg. 

vestitùra [vc. dotta, lat. tardo vestitora(m), da ve- 
sfîtus ‘vestito (1)') s.t. 1 (raro) Modo, atto ed ef- 
fetto del vestire o del vestirsi | (esr) Abito, ve- 
stito. 2 (raro) Rivestimento di fiaschi e sim. 

vestizione [da vestito (1)] s.t. 1 (raro, lett.) At- 
to, effetto del vestire o del vestirsi. 2 Cerimonia 
del vestire l'abito di un ordine religioso o caval- 
leresco. | 

ivestura [ant. fr. vesteure, da vestir 'vestire’] s. t. 
è Vestitura. 

ivestuto è V. vestito (/). 

vesuviana [f. sost. di vesuviano, perché si trova 
nei materiali eruttivi del Vesuvio] s. f. è {miner.) 
Vesuvianite. 

vesuvianite [detta così perché si trova nei pro- 
ietti vulcanici del Vesuvio] s. f. @ Silicato di allu- 
minio e calcio con piccole quantità di acqua e che 
contiene sempre ferro è magnesio, in cristalli pri- 
smatici di color verdastro. 

vesuviano agg. e Del Vesuvio. 

vesuviatuùra [da Vesuvio, perché proietta l'olio 
con la forza simile a quella di un vulcano] s.f. è 
(autom.) Trattamento anticorrosivo delle balestre, 
consistente nel proiettare su di esse, mediante un 
getto di aria compressa, un olio lubrificante che, 
suddividendosi finemente nel processo, può rag- 
giungere le parti altrimenti inaccessibili. 

veterano [vc. dotta, lat. veterànu(m) ‘vecchio, an- 
ziano', da vétus, genit. véteris ‘vecchio’, di origine 
indeur.] A s.m. (f.-a, nel sign. 3) 7 Soldato romano 
che, avendo prestato il servizio militare per un de- 
terminato numero di anni, veniva onorevolmente 
congedato: assegnazione di terra al veterani. 
2 Correntemente, chi ha prestato per molti anni 
servizio militare: | veterani delle campagne napo- 
leoniche. 3 (est., fig.) Chi per molto tempo ha 
svolto un'attività, esercitato un mestiere o una 
‚professione, frequentato un luogo e sim., e quindi 
ha una particolare abilità o esperienza in merito 
(anche iron, o scherz.): un v. della caccia, del- 


l'insegnamento, del foro, dello sport; i veterani 


delle patrie galere. 4 Nel ciclismo, corridore che 
ha compiuto il quarantesimo anno di età e che, 
inquadrato in una speciale categoria, può gareg- 
giare fino a quarantanove anni nelle competizioni 
ad essa riservate, B agg @ Vecchio, anziano, 
esperto. 

veterinaria [vc. dotta, lat. tardo (artem) veterina- 
raim), f. sost. di veterinarius ‘veterinario'] s. t. è 
Branca della scienza che studia i problemi inerenti 
all'allevamento e alla patologia degli animali. 

veterinario [vc. dotta, lat. veterinaniu(m), da ve- 
terinae ‘bestie da soma’ (cioè ‘bestie vecchie, non 
più adatte alla corsa'), da vétus, genit. véteris ‘vec- 
chio'. V. veterano] A agg e Che si riferisce alla 
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cura degli animali domestici: medico v.; medicina 
veterinaria. B s.m. (f. -a raro; V. nota d'uso FEMMINI- 
LE) T Chi, avendo completato il relativo corso uni- 
versitario di studi, è laureato in veterinaria, 
2 (fig., spreg.) Cattivo medico. 

tveterino [vc. dotta, lat. vetermui m), agg., 'di be- 
stia da soma', da vétus, genit. veteris ‘vecchio’. V. 
veterano] agg. @ (raro) Di animale da soma. 


vetero- [dal lat. vētus, genit. vateris ‘vecchio’ {V. 
veterano)] primo elemento è In parole composte 
spec. del linguaggio politico o reli gioso, significa 
‘vecchio’, ‘antico’, o anche ‘ sorpassato’; vetera- 
testamentario; veterocomunista. 
veterotestamentario [da vetero- e testamen- 


tario, sul modello di neotestamentario] agg. e Che 
riguarda il Vecchio Testamento: resto, stile v. 


vetivér [vc. di origine tamil] s. m. inv. e Olio es- 


senziale di v., essenza ricavata dalle radici della 
vetiveria, dall'odore intenso, usata in profumeria, 


vetivéria [vc. di origine tamil] s. t. e Pianta delle 


Graminacee. originaria dell'India coltivata per 
estrarre dalle sue radici una essenza caratteristica, 
usata in profumeria (Andropogon muricatus). 


vèto [vc. dotta, lat. véto, prima pers. indic. pres. di 


vetare '‘vietare'] s. m. 7 (dir.) Nel diritto romano, 
formula del divieto che i tribuni ponevano all’ap- 
plicazione «di leggi e decreti del Senato | V. so- 
spensivo, nell'attuale ordinamento italiano, potere 
del capo dello Stato di far sospendere il procedi- 
mento formativo di una legge | Diritto di v., po- 
tere del membro di un consiglio o altro organo 
deliberante di bloccare una decisione dello stesso. 
2 (est.) Proibizione, rifiuto, divieto: porre, op- 
porre il proprio v. a qc. a qc- 

jvetraia s. f. e Vetriera. 


vetraio [lat. vitrariu(m), da vitrum ‘vetro'] s. m. 


1 Operaio addetto alle varie lavorazioni del vetro. 
2 Chi vende, taglia e applica lastre di vetro. 

vetrame [da vetro, col suff. coll. -ame] s. m. è As- 
sortimento di oggetti e lastre di vetro, 

vetràrio [lat. vitrariu(m), agg. di vitrum ‘vetro’] 
agg. © Concernente il vetro: arte, industria vetra- 
ria; commercio v. | Pittura vetraria, eseguita su 
vetro. 


vetrata [da vetro] s.f. 7 Grande intelaiatura di le- 


gno o metallo, con vetri per lo più fissi, per illu- 
minare l'interno di un locale | Chiusura a vetri per 
mobili | Finestra o altro tipo di chiusura nelle qua- 
li le decorazioni e le figure formate da frammenti 
vitrei variamente colorati, sapientemente inseriti 
in un'intelaiatura di metallo, raggiungono un no- 
tevole effetto artistico e ornamentale: le vetrate 
del Duomo di Milano; una v. gotica, rinascimen- 


tale, liberty. 2 (aer.) Tettuccio trasparente. 3 (al 


pi., scherz.) Occhiali. || vetratina, dim. 

vetràto A agg. 7 Fornito di vetro: porta vetrata. 
2 Coperto di vetro | Carta vetrata, con una faccia 
sparsa di polvere di vetro, per levigare legno o 
altro. B s. m. è (sport) In alpinismo; patina di 
ghiaccio formata sulle rocce per gelicidio | (est. ) 
Lastra di ghiaccio formata sul manto stradale. 

vetreria s.f, 7 Fabbrica per la produzione del ve- 
tro o di oggetti di vetro | Negozio per la vendita 
di oggetti di vetro o per la lavorazione e l’'instal- 
lazione di vetri per finestre, specchi e sim. 2 (al 
pi.) Insieme di oggetti di vetro. 


vetriata [da vetriato] s. f. e (raro) Vetrata, inve- 


triata. 

vetriàto [dal lat. vitreus ‘vitreo'] agg. 7 Vetrato: 
finestra vetriata. 2 Smaltato: vaso v.; pentola ve- 
riata. 

vétrice [lat. vîtice(m), dal lat. vi&re ‘intrecciare, 
piegare', di origine indeur.] s.m. o t. @ Salice da vi- 
mini | Tremare come una v., come un v., (fig.) 
come un giunco, come una foglia. || vetricione. 
tvetricone. accr. 

vetriciàia [da vetrice] s.f. e Luogo umido, sali- 
ceto. 

vetriciàio s.m. e Vetriciaia. 

vetrièra [da vetro] s.t. 1 (raro) Vetrata. 2 (dial. ) 
Mobile a vetri, cristalliera, vetrina. 

vetrificabile agg. e Che si può vetrificare | Com- 
posizione v., miscela delle diverse materie prime, 
che per fusione daranno il vetro. 

vetrificante A part. pres. di verrificare; anche agg. 
e Nei sign. del v. B s.m. è Ogni sostanza che, 
sotto l'azione del calore, ha la proprietà di passare 


vetro 


dalla forma cristallina a quella amorfa, che con- 
serva, con opportuno raffreddamento, fino alla so- 
lidificazione. 

vetrificàre o {vitrificàre [comp. di vetro e -fica- 
re] A v. tr. (io vetrifico, tu vetrifichi) e Ridurre in 
vetro o simile a vetro: il fuoco vetrifica e calcina. 
B v. intr. e intr. pron. (aus. essere) è Diventare vetro 
| Assumere aspetto o consistenza vitrea. 

vetrificazione o +vitrificaziòne s.f. e Atto, ef- 
fetto del vetrificare o del vetrificarsi. 

vetrigno [da vetro] A agg e (raro) Che per 
aspetto 0 qualità è simile al vetro: pietra vetrigna. 
B s.m. è Mattone con tracce di vetrificazione, per- 
ché cotto a temperatura assai elevata, 

vetrina (1) [da vetrino] s.t. è Sostanza 0 miscela 
di sostanze diverse, portate allo stato vetroso con 
cottura, usate per impermeabilizzare e decorare i 
prodotti ceramici, 

vetrina (2) [fr. vitrine, da vitre ‘vetro'] s.t. 1 Parte 
esterna del negozio nella quale vengono esposte 
al pubblico le merci: guardare, ammirare le ve- 
trine; dare un'occhiata alle vetrine | (fie.) Met- 
tersi in v, mettersi in mostra, vantarsi, pavoneg- 
giarsi e sim. | Località o istituzione che per le sue 
caratteristiche positive assume una funzione rap- 
presentativa o di modello delle qualità di un più 
generale contesto geografico, sociale, culturale e 
sim.: la nostra città è diventata la v. della regio- 
ne; il festival della canzone di San Remo è la v. 
dell'industria discografica italiana. 2 Armadio, 
armadietto, alzata a ripiani con sportelli a vetri per 
conservare ed esporre libri e oggetti pregiati, da 
collezione | V. pensile, mobiletto a scaffali, chiuso 
da vetri, che si appende al muro per esporre por- 
cellane e oggetti preziosi. 3 (dial/.) Credenza a 
vetri: la v. del tinello. 4 (fig., al pl., scherz.) Oc- 
chiali. || vetrinétta, dim. 

vetrinàre [da vetrina (1)] v. tr.e Nell'industria 
ceramica, rivestire di vetrina. 

vetrinàto part. pass. di verrinare; anche agg. e Nel 
sign. del v. 

vetrinatura [da vetrinare] s.t. è Nell’industria 
ceramica, operazione del vetrinare. 

vetrinista s. m. et. (pi m.-i) e Chi allestisce le 
vetrine, curando la miglior valorizzazione delle 
merci esposte. 

vetrinistica s.f. e Arte di addobbare le vetrine 
dei negozi, di esporvi con buon gusto le merci. 

vetrino (1)s.m. 7 Dim. di vetro. 2 Ciascuna del- 
le due lastrine di vetro entro le quali si colloca e 
si conserva un preparato da sottoporre ad esame 
microscopico. 

vetrino (2) [da vetro] agg. è (raro) Che è simile 
al vetro spec. per la fragilità: unghie vetrine | Fer- 
ro v., crudo, che facilmente si rompe | Barba ve- 
trina, che facilmente si sgrana sotto il rasoio | Oc- 
chio v., attorniato da un cerchio bianchiccio. 

vetriola o +vetriuola [lat pari. *vitrila(m), f. 
sost. di vitrsolus (V. vetriolo), perché serviva a pu- 
lire bicchieri e bottiglie di vetro] A s.t. e (bor.) 
Muraiola. B anche agg. solo t.: erba v. 

vetrioleggiàre [da vetriolo] v. tr. (io verriolég- 
gio) @ Deturpare qc. gettandogli addosso, spec. sul 
viso, il vetriolo, o acido solforico. 

vetriòlo o vetriuolo, ivitriolo, |vitriuolo [lat. 
parl. *vitriblu( m), nt. sost. di "witriblus, da vitreus ‘vi- 
treo'] A s.m. 1 Solfato di metalli pesanti | V. az- 
zurro, solfato di rame | V. bianco; solfato di zinco 
| V: rosa, solfato di manganese | V. verde, solfato 
ferroso. 2 (pop., per anton.) v. fumante, olio di 
v-o (ell) vetriolo, acido solforico. 3 (zool. ) Mar- 
tin pescatore: 4 (bor.) Afaca. B agg. e tChe ha 
natura di vetro o è simile al vetro. 

tvetriuòla e V. vetriola. 

vetriuolo e V. vetriolo. 

vétro [lat. vitru(m), di etim. incerta] s. m. 7 Mate- 
riale costituito essenzialmente da silicati, ottenuto 
per fusione di sabbia silicea con ossidi e carbonati, 
largamente usato, sia per la proprietà di essere fa- 
cilmente modellato nelle forme più varie, sia per 
la trasparenza | V. comune, formato di silicato di 
calcio e di sodio, usato per lastre, biechieri e sim. 
| V. da bottiglie, di composizione simile al vetro 
comune, contenente però un maggior tenore di os- 
sido di ferro che gli conferisce il caratteristico co- 
lore verde | V. di Boemia, formato da silicato di 
calcio e di potassio, fabbricato con materie prime 
assai pure, trasparente, rifrangente e sotto certi 


vetrocamera 


aspetti simile al cristallo, è usato per cristallerie, 
oggetti di laboratorio e sim. | V. soffiato, quello 
lavorato a caldo mediante soffiatura e destinato 
alla fabbricazione di vetreria artistica o di labora- 
torio | V. d'ottica, vetro che deve rispondere a nu- 
merosi requisiti, quali omogeneità, trasparenza, 
isotropia, inalterabilità, usato per lenti, prismi, 
specchi e sim. | V. solubile, costituito da silicato 
di sodio o potassio, solubile in acqua è usato, per 
es., per ignifugare legno, carta, stoffe e sim. | V. 
di Wood, vetro ricco di silice, di colore nero per 
la presenza di ossido di nichel, opaco alle radia- 
zioni visibili e trasparente a quelle ultraviolette | 
V. di Jena, varietà di vetro per apparecchi da la- 
boratorio, per ottica e sim. | V. opalino, latte, co- 
stituito da una sospensione di minutissime parti- 
celle in una matrice vetrosa e usato per | bulbi 
delle lampade a incandescenza © per altri scopi 
ottici, a causa delle sue proprietà diffondenti | V. 
smerigliato, vetro reso traslucido mediante smeri- 
gliatura meccanica o chimica, usato per bulbi di 
lampade a incandescenza, pannelli di porte e sim. 
|M. di sicurezza; infrangibile, vetro che, rompen- 
dosi per urto violento, s'incrina senza proiettare 
pericolose schegge | V. temperato, quello che, 
mediante tempera fatta in condizioni speciali, as- 
sume particolare resistenza agli urti e alle brusche 
variazioni di temperatura. SIN. Vetro infrangibile | 
V. retinalo, armato, ottenuto ponendo una rete o 
griglia di ferro tra due strati di vetro laminati $i- 
multaneamente | V. blindato, costituito da una 
spessa lastra che, riscaldato a una temperatura he- 
vemente inferiore a quella di rammollimento € 
raffreddato bruscamente, acquista una notevole 
resistenza alla flessione e alla rottura per urto | 
Essere di v., (fie.) essere estremamente delicato, 
fragile e sim. | (fig.) Avere la schiena di v., essere 
pigro, temere la fatica, non aver voglia di lavorare 
| Palazzo di v., costruzione abitativa 0 adibita ad 
altro scopo sulla cui superficie esterna si aprono 
ampie vetrate; (per anton.) la sede dell'Organiz- 
zazione delle Nazioni Unite. 2 Ogni prodotto del- 
l'industria o dell'artigianato vetrario | V. artistico, 
vaso, coppa, bicchiere, vetrata, figura e sim., rea- 
lizzati lavorando il vetro caldo a mano e a soffio 
secondo modelli e disegni di particolare dignità 
artistica | V. incamiciato, oggetto di vetro le cui 
pareti sono costituite da due © più strati di vetri 
colorati diversamente | V. cavo, prodotto vetrario 
cavo, come bottiglie, bulbi e sim., fabbricato me- 
diante soffiatura e con l'ausilio di stampi | V. pia- 
no, prodotto vetrario fabbricato per stiramento o 
laminazione come lastre da finestre, da specchi e 
sim. 3 Pezzo, frammento di vetro: tagliarsi con 
un v. 4 Correntemente, lastra di vetro per finestre, 
porte e sim.: rompere un v.; i vetri della macchina 
| V. orientabile, nelle automobili, deflettore. 
5 Correntemente, bicchiere | Dar nel v., (ig. Y be- 
re molto. 6 Lente: i vetri degli occhiali, del can- 
nocchiale. # Placca di vetro tonda, quadra, rettan- 
golare, ovale, insenta a forza nella intaccatura del- 
la lunetta, per proteggere il quadrante e le sfere 
dell'orologio. 8 (miner.) V. vulcanico. ossidiana. 
9 (fis.) V. di spin, sistema magnetico contraddi- 
stinto da una dinamica estremamente complessa, 
in cui ogni spin può interagire con tutti gli altri, 
e che si mantiene sempre in uno stato disordinato. 
|| vetraccio, pegg. | vetrino, dim. { V.) | vetrone, 
acer, (V.} | vetruccio. dim. 

vetrocamera [comp. di vetro e camera (d'’aria)] 
s.f. è (edil) Elemento strutturale di serramento 
costituite da due lastre di vetro parallele sigillate 
lungo il perimetro così da costituire una camera 
d’aria, gener. disidratata o riempita di pas inerte. 
SIN. Doppiovetro. 

vetrocemento [comp. di vetro e cemento] s. m. 
è (edil) Struttura mista, costituita di mattonelle 
quadrangolari di vetro trasparente, inserite in un 
getto di cemento armato, usata per coperture 0 pa- 
reti allo scopo di lasciare passare la luce negli in- 
terni. 

vetroceramica [comp. di vetro e ceramica] s. i. 
è (fecno/.) Materiale che combina le proprietà del 
vetro con quelle della ceramica e che, per la sua 
notevole resistenza al fuoco, viene usato per la 
fabbricazione di stoviglie da forno, di piani di cot- 
tura di cucine a gaste nell’industria elettronica e 
spaziale. 
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vetrocromia [comp. di vetro e -cromia] s.t. e Pit- 
tura eseguita su vetro. 

vetrofania [tr. vitrauphanie, comp. di vitrail ‘vetra- 
ta' (da vitre ‘vetro') e -phanie, dal gr. phainein ‘ap- 
parire' (V. epifania)] s. t è Pellicola adesiva con 
disegni a colori, che si applica a vetri di finestre 
e sim. a scopo decorativo o pubblicitario. 

vetroflèx ® [da vetro, sul modello di analoghe 
denominazioni commerciali] s. m. inv. @ (tecnol.) 
Nome commerciale di un materialè termoisolante 
costituito da fibre di vetro ottenute da coke e si- 
licati. 

vetróne s.m. T Acer. di vetro. 2 (sport) In alpi- 
nismo, vetrato. 

vetroresina o vetrorésina [comp. di vetro e re- 
sina] $. f. è Materia plastica, costituita gener. da 
una resina poliestere o cpossidica, rinforzata con 
fibre di vetro per abbinare a una notevole legge- 
rezza un'altissima resistenza meccanica. 

vetroso agg 1 Che ha l'aspetto, la qualità o le 
proprietà del vetro: sostanza, massa vetrosa | Lu- 
centezza, consistenza vetrosa, simile a quella del 
vetro | (elettr.) Elettricità vetrosa, elettricità po- 
sitiva che si produce strofinando una sostanza ve- 
trosa | (geo/.) In petrografia, detto di roccia o di 
struttura priva o quasi di componenti cristalline. 
2 (raro) Che contiene vetro: composto v. 

vetta [lat. vitta(m) 'benda intorno al capo', da av- 
vicinare a vire ‘intrecciare, piegare’, di origine 
indeur.] s. f. 7 Cima, punta, sommità: le v. del 
campanile, del colle, di un monte; la vetta degli 
alberi | In v.. sopra, in cima, alla:sommità: giun- 
gere in v.; collocarono la bandiera in v. al Manu- 
mento | (raro) Di v. a, dall'alto di: di v. a uno 
scoglio | Nell’alpinismo, sommità di un monte e 
(est.) il monte stesso: scalare una v. | Libro di 
v., registro posto talvolta sulla vetta di un monte 
per raccogliere le firme di chi ne ha compiuto l'a- 
scensione. 2 (fig.) Primo posto, posizione di pre- 
dominio, di comando e sim.: la v. della classifica, 
di una graduatoria | Raggiungere la v., (fig.) ot 
tenere una posizione di grande prestigio, spec. 
nell’ambito sociale, arrivare. 3 (spec. al pl., fig.) 
Apice, culmine, grado sommo: raggiungere le più 
alte vette della fama, della gloria; attingere le vet- 
te del sublime; le inarrivabili vette della poesia. 
4 Estremità di un ramo | *Cercar dei fichi in v., 
(fig.) mettersi in pericolo | Rametto sottile | Tre- 
mare come una va, (ftg.) tremare violentemente 
per freddo, paura e sim. | Acqua di v., ottenuta 
per distillazione dei giovani germogli di una pian- 
ta. $ Il bastone più sottile e corto del correggiato, 
che batte il grano. SIN. Calocchia. 6 }Scamato. 
7 (mar.) Tirante, parte del cavo sulla quale si ala. 
8 tV. viita. || vettarella, dim. | vetticciuola, dim. 
| vetticina, dim. | vettolina, dim. | vettone, accer. 
m. | vettuccia, dim. 

vettaiòlo o (lert. ) vettaiuolo agg. 7 Detto di frut- 
to che nasce in vetta: fichi vettatoli. 2 (raro, lett., 
fig.) Debole, stentato: poeta v. 

ivettigale [vc. dotta, lat. vectigale(m), di etim. in- 
certa] A s.m. è Dazio, tributo. B agg. è Tribu- 
tario. 

vettina [etim. incerta] s. f. è Orcio da olio o da 
vino (oggi dial: ). || vettinella, dim. 

vettonica e V. hertonica. 

ivettorale e V. vetturalte. 

vettore [vc. dotta, lat. vectore(m), propr: ‘portato- 
re', da véctus, part. pass. di véhere ‘portare’ (V. 
veicolo)] A s.m. 1 (mat, fis.) Elemento d'uno 
spazio vettoriale | V. applicato, in uno spazio nu- 
merico, una coppia ordinata di punti e il segmento 
orientato che li congiunge | V. libero, in uno spa- 
zio numerico, classe di tutti i vettori applicati che 
si possono portare luno nell'altro mediante una 
traslazione | (fis.) V. simbolico, rotante, vettore 
la cui origine giace in quella di un:sistema di assi 
cartesiani, il cui modulo è pari a quello della gran- 
dezza vettoriale variabile sinusoidalmente che es- 
so rappresenta, e il cui angolo con l’asse delle 
ascisse rappresenta in qualsiasi istante la fase del- 
la grandezza. SIN. Fasore. 2 Grandezza vettoriale. 
3 (mil.) V. spaziale, missile in grado di mettere 
in orbita terrestre veicoli spaziali. SIN. Lanciatore, 
4 (dir.) Nel contratto di trasporto, colui che si 
obbliga a eseguire il trasporto: responsabilità del 
v.; v. di emigranti. B agg. (t. -trice) @ Che porta, 
conduce, guida | [nsetto v., che trasmette deter- 


minate malattie infettive con la sua puntura | Raz- 
zo, missile v., quello che porta nello spazio veicoli 
spaziali | Raggio v., distanza di un punto da un 
punto fisso | Onda vettrice, nelle telecomunica- 
zioni, onda portante. 

tvettoreggiàre e V. ivertureggiare. 

vettoriale agg e (mat., fis.) Di, relativo a vettore 
| Grandezza v., grandezza, quale la velocità, l'ac- 
celerazione e la forza, che è identificata, oltre che 
da un valore numerico associato alla sua umità di 
misura, da una direzione è da un verso, ossia da 
un orientamento, SIN. Vettore | Calcolo v., defini- 
zione delle operazioni sul vettori e studio delle 
proprietà di essi | Funzione v., funzione della po- 
sizione e del tempo il cui valore in ciascun punto 
è un vettore | Proprietà v., quella della materia 
rappresentabile con un vettore. 

vettovaglia o ivettuaglia, +vettuvaglia, vit- 
tovaglia, +vittuaglia, }vittuaria [lat. tardo victua- 
lia, nt. sost. di victualis ‘alimentare’, agg. di victus 
‘vitto'] s. t @ (spec. al pi.) Tutti i generi che ser- 
vono per il sostentamento di una pluralità di per- 
sone e spec, di un esercito: la citta assediata era 
ormai priva di vettovaglie. 

vettovagliamento s.m. 7 Atto, effetto del vet- 
tovagliare. SIN. Approvvigionamento. 2 (mil) 
Servizio della sussistenza. 

vettovagliare o +vittovagliare A v. tr. (io ver- 
rovaglio) ® Rifornire di vettovaglie: faceva istan- 
za il senato, perché pensassero alla maniera di v. 
la città (MANZONI ). SIN. Approvvigionare, B v. rifl. 
è Provvedersi di vettovaglie. 

tvettuaglia e V. vettovaglia. 

vettura [vc. dotta, lat. vectUra(m), da véctus, part. 
pass, di véhere ‘portare' (V. veicolo)] s.t. 1 #Tra- 
sporto di merci o di persone con animali da soma 
o da tiro: pagare la v: | Andare a v., effettuare un 
trasporto per altri con i propri animali. 2 Lettera 
di v., nel contratto di trasporto, titolo di credito 
causale rilasciato dal vettore.che dà diritto, a chi 
vi è indicato o al portatore, alla riconsegna delle 
merci trasportate. 3 Carrozza a cavalli per servizio 
pubblico: v. di piazza | Arrivare con ta v. di Ne- 
pri, (fig. ) molto tardi, come la vettura che ún tem- 
po faceva servizio tra Milano e Saronno. 4 Auto- 
vettura | V. da Gran Premio, priva in genere di 
parafanghi, di silenziatore, di fari e di messa in 
moto automatica, con abitacolo aperto | V. sport, 
da corsa, dotata di messa in moto automatica, pa- 
rafanghi incorporati nel telaio, retromarcia, due 
sedili, costruita in serie limitata e non destinata 
all'uso su strada | V. sport normale, costruita. in 
grande serie, maggiorata nelle prestazioni con vari 
accorgimenti e destinata all'uso su strada. 5 Car- 
rozza ferroviaria | {n v.!, si dice per invitare i 
viaggiatori a salire sul treno in partenza | V. letto, 
v. ristorante, vagone letto, vagone ristorante. || 
vetturaccia, pegg. | vetturetta, dim. (V.) | vet- 
turina, dim. 

vetturale o vettorale [da vettura] s. m. e Chi 
guida cavalli o muli per trasportare merci @ per- 
sone. 

vetturalésco agg. (pi. m.-schi) e (raro) Di, da 
vetturale. 

jvettureggiare o ivettoreggiare. v. tr. e intr. è 
Trasportare merci o persone a vettura, 

vetturetta s.t. 1 Dim. di vettura. 2 Utilitaria: una 
v di piccola cilindrata. 

vetturina [etim. incerta] A s.f. è (bor. y Tribolo. 
B anche agg. solo t.: erba v. 

vetturino [da vettura] A s;m. 1 Cocchiere di 
piazza | Avere modi da v., (fig. est.) estremamen- 
te volgari. 2 +Chi dava bestie e veicoli, dietro pa- 
gamento, per il trasporto di persone 0 cose, B agg. 
è |Di vettura: cavallo v. 

ivettuvaglia e V. vertovaglia. 

vetustà o }vetustade, jvetustate [vc. dotta, lat. 
vetustate(m), da vetùstus ‘vetusto’ ] s. t. e (lert.) 
Qualità di chi, di ciò che è vetusto, 

vetusto [vc. dotta, lat. vetustu(m), da vétus ‘vec- 
chio'. V. veterano] agg. 1 (/err.) Che è molto an- 
tico, € ispira sentimenti di stima, venerazione, ri- 
spetto: templi vetusti, vetuste memorie; le nostre 
vetuste tradizioni. 2 (lett.) Che è molto vecchio, 
detto di persona: indi partissi povero e v. (DANTE 
Par. vi; 139). 

jvezzato [provz. vezat, da vezar'avvezzare'] agg. 
e Accorto, scaltro. || tvezzataménte, avv. 


vezzeggiamento s.m. e Atto, modo ed effetto 

del vezzeggiare. 

vezzeggiaàre [da vezzo] A v. tr. e Colmare di 
vezzi: v. un bambino, un cagnolino; v. troppo i 
figli | (raro) Adulare, colmare di attenzioni, di 
favori: si ha a notare che li uomini si debbono o 
v o spegnere (MACHIAVELLI). SIN. Blandire | 
(fie.) V. la pianta, coltivarla con grande cura e 
amore. B v. intr. (aus. avere) @ Fare il vezzoso. 
C v. rifl. è Aver cura di sé, usarsi molti riguardi, 
prendersi molte comodità. 

vezzeggiativo [da vezzeggiato] A agg. 1 Che è 
fatto o detto con intenzione amorevole, per dimo- 
strare affetto, simpatia e sim. 2 Che designa un 
oggetto considerato con simpatia: nome, aggettivo 
w; suffisso v. || vezzeggiativamente, avv. 1 (ra- 
ro) In modo vezzeggiativo. 2 (gramm.) Come 
vezzeggiativo: un aggettivo usato vezzeggiativa- 
mente. B s. m.e Forma alterata del nome o del- 
l'aggettivo usata per esprimete affetto, simpatia, 
predilezione o benevolenza, in associazione con 
l’idea di piccolezza: -uccio e -ino sono suffissi 
usati nei vezzeggiativi. 

vezzeggiato pan. pass. di vezzeggiare; anche agg. 
è Nei sign. del-v. 

VEZZO [lat. vîtiu(m) ‘difetto’. V. vizio] s.m. 1 Modo 
abituale. e caratteristico di parlare, muoversi e 
sim.: fare q.c. per v.; è un suo v. | Abitudine, vi- 
zio; un v. innocuo ma abbastanza ridicolo; ha il 
v di arrieciarsi i baffi mentre ascolta; vero è `l 
proverbio, ch'altri cangia il pelo | anzi che "1 v. 
(PETRARCA). 2 Atto, gesto o parola che dimostra 
affetto, amore, tenerezza: fare un v. a ge. 3 (al 
pi.) Lezi, moine, smancerie: basta con questi vez- 
zi; non sopporto più i suoi stupidi vezzi. 4 (al pl.) 
Atti, parole o gesti pieni di fascino, brio, grazia e 
sim.: | vezzi di una fanciulla; coi suoi vezzi con- 
quisterebbe chiunque | Dote, attrattiva, bellezza: 
una donna ricca di vezzi naturali, 5 Ornamento 
composto di perle, chicchi di corallo, palline e 
sim. infilate una dopo l’altra da portarsi intorno 
al collo | V. da sposa, corto, aderente al collo, 
composto di molti fili di perle vere piccolissime 
e irregolari. SIN, Collana. 6 Antico ballo in tondo. 
|| vezzolino, dim. 

vezzosità s.f. e Qualità di chi, di ciò che è vez- 

ZOSO. 

vezzoso [da vezzo] A agg 7 Che ha molti vezzi, 
che è dotato di bellezza e leggiadria: fanciulla vez- 
zosa | Di ciò che piace per la sua grazia, la sua 
delicatezza e sim.: immagine vezzosa; parole vez- 
zose; un gesto pudico e v, SIN, Grazioso, leggiadro. 
CONTA. Grossolano..2 Lezioso; modi discorsi vez- 
zosi non gli si addicono questi gesti vezzosi! 
3 {Viziato. 4 Trattato con troppa cura e delica- 
tezza. || vezzosaménte, avv. In modo vezzoso: in- 
torno ti vedrai vezzosamente | scherzar i figli par- 
goletti (Tasso). B s. m. (f.-a) ® Chi affetta modi 
leggiadri, graziosi e civettuoli, spesso in netto 
contrasto col proprio aspetto esteriore o con la 
propria personalità: guando comincia a fare la 
vezzosa, cade nel ridicolo, || vezzoséllo, dim. | 
vezzosétto, dim. 

Vi [da ivi (2): l'espressione vi scrivo doveva signi- 
ficare in origine ʻio scrivo costì'] A pron. pers. atono 
di seconda pers. m. e f. pi. (formando gruppo con altri pron. 
atoni e avv., si premette a ci, si: non vi ci vedo; non 
vi si capisce nulla. Assume la forma ve (V.) davanti ai 
pron. atoni la, le, li, lo e alla particella ne. Si può elidere 
solo davanti a parola che comincia per vocale: come v'è 
parso?) 1 Voi (come compl. ogg. encl. e procl.): 
vi hanno visti; vi sento benissimo; vi vedrò doma- 
ni; non voglio disturbarvi | Si usa, encl, e procl., 
nella coniug. dei v. rifl., rifl. rec. e intr. pron.: ve- 
stitevi In fretta; sono contento che vi vogliate be- 
ne; vi pentirete di questo; divertitevi. 2 A voi (co- 
me compl. di termine encl. e procl.): vi pagherò 
da bere; non posso darvi altro; devo darvi ragio- 
ne; vi do atto della vostra gentilezza; vi presterò 
i miei libri. 3 Esprime (come ‘dativo etico’ } par- 
tecipazione affettiva, interesse, adesione psicolo- 
gica del sogg.: vi siete mangiato tulto!, godetevi 
il meritato riposo; vi prenderete un malanno. 
4 (pop. pleon.) Con valore ints.: voi vi credevate 
di farla franca, vero?; chi vi credete d'essere?; a 
voi vi ci vuole la frusta. B in funzione di pron. dimostr. 
e A ciò, in ciò: non vi trovo differenza; sono pas- 
sato senza farvi caso; quando vi si applica riesce 
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bene | Anche pleon.: non vi capisco nulla in que- 
ste faccende. C avv. 1 Qui, in questo luogo, tà, in 
quel luogo (con v. di stato e di moto, anche 
pleon.): Napoli è bella, vi sono restato tre anni; 
vi trovò molte persone; vi si possono ammirare 
molti celebri quadri; vi andrò appena possibile | 
Con valore locativo seguito dal verbo ‘essere’; vi 
sono molte specie di animali; spero che vi sia ab- 
bastanza pane; v'è modo e modo di ragionare | 
(left.) tAnche pleon.: Artdovvi poi lo Vas d'ele- 
zione (DANTE Inf. i, 28). 2 Per questo, per quel 
luogo (con v. di moto, anche pleon.): non vi pas- 
sa quasi nessuno; su quel ponte vi passava quasi 
tutti i giorni (V. nota d'uso ACCENTO). 

via (1) [lat. via(m), dalla stessa radice di véhere. 
V. veicolo] s. t. 1 Strada: via comunale, provincia- 
le, nazionale, statale; via asfaltata, lastricata, di- 
ritta, larga, tortuosa, pericolosa, piana, erta, ri- 
pida; scegliere la via più breve | Via battuta, mol- 
to frequentata, piena di traffico | Via traversa, che 
si dirama dalla principale e, seguendo un diverso 
tracciato, conduce allo stesso punto d'arrivo | Es- 
sere, trovarsi, incontrarsi per via, in strada | 
gig.) Mettersi la via fra i piedi, fra le gambe, per- 
correrla a piedi | A mezza via, a mezza strada | 
Strada urbana lungo la quale si svolge il traffico 
di pedoni e di veicoli: via consorziale, privata; 
via cieca, mozza, senza uscita; via Roma, via 
Marconi; adesso abitiamo in via Dante | Via sen- 
za uscita, (fig.) situazione complessa e pericolo- 
sa, dalla quale non si può uscire senza danni | Per 
via ordinaria, nel linguaggio militare, detto di 
movimenti o trasporti effettuati su strada. 2 (est.) 
Pista, sentiero, varco, passaggio: via armentaria; 
una via tra i campi; aprirsi una via nella foresta, 
tra la folla, a viva forza, a gomitate | Via libera, 
passaggio aperto, percorribile | Segnare, segnala- 
re, indicare via libera, indicare che il transito è 
possibile | Dare via libera, lasciare libero il pas- 
s0; (/ig.) non opporsi, non sollevare obiezioni e 
sim.: dare via libera alla corruzione, alla prote- 
sta, alla rivolta organizzata | Via d'acqua, nel lin- 
guaggio dei marinai, falla | Via coperta, nel lin- 
guaggio militare, ogni trincea, camminamento € 
sim., in prossimità del nemico, tale da dare prote- 
zione ai soldati che vi lavorano o vi passano | Via 
tattica, nel linguaggio militare, quella che, in re- 
lazione alle caratteristiche del terreno, consente lo 
sviluppo dell'attacco a un obiettivo tattico | In al- 
cune loc., seguito da un nome comune o proprio, 
indica attraversamento, passaggio: viaggiare via 
terra; via mare; prendere il rapido Milano-Roma, 
via Bologna; oppure, col sign. di ‘tramite’, per in- 
dicare il mezzo di trasmissione: via filo; via cavo; 
via telex; via satellite; trasmettere via radio. 
3 (astron.) Via Lattea, addensamento di stelle at- 
torno all'equatore galattico, dovuto a un fenome- 
no prospettico determinato da una maggiore pro- 
fondità del sistema stellare nella direzione del pia- 
no galattico. 4 (anat.) Canale, transito, passag- 
gio: via respiratoria, digerente, biliare | Via lo- 
cale, orale, parenterale, via di somministrazione 
dei medicamenti, rispettivamente nel punto in cui 
devono agire, attraverso il cavo orale e quindi le 
normali funzioni digestive, infine, per qualunque 
altra via che non passi né per l'intestino né per il 
fegato. 5 (est. ) Percorso, itinerario: seguire la so- 
lita via; tracciare una via sulla carta; insegnare 
a ge. la via | Fare, tenere una via, seguire un de- 
terminato percorso | Mettere qc. in via, indicargli 
il percorso, indirizzarlo e sim. (anche fig.) | Via 
della seta, itinerario fisso seguito un tempo dalle 
carovane di mercanti che trasportavano la seta 
dall'Oriente in Occidente | Via dell'oppio, della 
droga, del tabacco, V'itinerario di rifornimento 
normalmente seguito dai trafficanti d’'oppio o 
d'altre droghe o dai contrabbandieri di tabacco | 
(mar.) Rotta: fare via per le Antille | Alla via!, 
comando che si da al timoniere, perché continui 
nella direzione in cui sta andando | Fanali di via, 
quelli che si accendono di notte in navigazione. 
6 Nell'alpinismo, itinerario seguito nel corso di 
una scalata per raggiungere una vetta: aprire una 
via, ripetere una via | Alta via, itinerario escur- 
sionistico in più tappe ad alta quota | Via ferrata, 
percorso alpinistico attrezzato con corde metalli- 
che fisse, scalette, gradini tagliati nella roccia e 
sim. per rendere più facili i passaggi di maggiore 
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difficoltà. 7 (est., lett.) Spazio percorribile: le vie 
del cielo, del firmamento; prendere la via del ma- 
re. 8 (est.) Cammino, viaggio: essere, mettersi in 
via; Andiam, che la via lunga ne sospigne (DANTE 
Inf. 1,22) | In, per via, cammin facendo; (fig.) 
in corso di compimento | (fie.) fn via di, in fase 
di: il malato è în via di guarigione | Essere sulla 
via di, (fte.) in procinto di: essere sulla via della 
conversione, del pentimento | (lett) Fra via, cam- 
min facendo | (raro, lett.) Dar la via, dare la pos- 
sibilità di andarsene liberamente e ( est.) liberarsi 
di qc.: dar la via a un animale prigioniero; dar 
la via a un seccatore. 9 (fig.) Cartiera: la via de- 
gli affari, del sacerdozio; le conoscenze gli hanno 
facilitato la via; una laurea che apre molte vie | 
Infiorare la via a qc., (fig.) facilitargli la carriera. 
10 (fig.) Parte, lato: sono parenti per via di ma- 
dre | Da questa via, di qui | (raro) Volta, dire- 
zione: imbarcarsi alla via di Napoli. 11 (fig.) 
Mezzo, possibilità: l'unica via d'uscita, di scam- 
po, di salvezza; è l'ultima via che ci resta; credi- 
mi, non avevo altra via; non avere né via né verso 
di, per fare qac: | Via aerea, posta aerea | Vie 
brevi, nel linguaggio commerciale, comunicazioni 
effettuate con mezzi rapidi, quali telefono, tele- 
grafo e sim. 12 (fig.) Modo di vivere, indirizzo 
morale: scegliere una brutta via; essere, mettersi 
sulla buona via; uscire dalla, tornare sulla retta 
via. 13 (fig.) Modo o maniera di giungere a q.c., 
di ottenere ciò che si desidera, di realizzare quanto 
ci si prefigge e sim.: cercare, trovare la via; ê 
senz'altro la via migliore; tendere al proprio sco- 
po per mille vie; le vie del Signore, della Provvi- 
denza sono infinite; le vie nazionali al socialismo 
| Trovare, sapere la via del cuore, riuscire a com- 
muovere: quegli occhi più non sanno | la via di 
questo cor (METASTASIO) | ( est.) Accorgimento, 
partito: non vede altra via per superare l'intoppo; 
e una via sottile, ma efficace | Via di mezzo, so- 
luzione intermedia, compromesso e.sim.: sceglie- 
re la via di mezzo | Vie traverse, (fig. \ stratagem- 
mi, accorgimenti e sim. di dubbia onestà o liceità 
| Invia privata, confidenziale e sim., privatamen- 
te, confidenzialmente e sim. 74 Ragionamento: 
siamo arrivati a conclusioni identiche seguendo 
vie diverse; il principio è dimostrabile anche per 
altra via | Nel-linguaggio filosofico, argomento, 
prova. 75 Causa, spec. nella loc. per via di, o 
(pop.) per via che: per via di Giulia -non sono 
potuto venire; è per via dell'esame che devo stu- 
diare tanto; non si sono mossi da casa, per via 
che non sapevano niente, 16 Procedimento: adire 
le vie legali; agire per via diplomatica; ricorrere 
per via gerarchica | In via provvisoria, provviso- 
riamente | Vie di fatto, violenze fisiche: passare 
a vie di fatto. || vi&ccia, pegg. | viélla, dim. | viét- 
ta, dim. | viuzza, dim. (V.). 
via (2) [(avv.) da via (1)] A avv. 1 Esprime al- 
lontanamento in modo generico (spec. con v. di 
moto): é andato via proprio adesso; è scappato 
via di casa; se n'è volato via; lo ha cacciato via 
in malo modo; vattene via! | Andar via, andarse- 
ne; andate via!; va via, non voglio più vederti! | 
La febbre è andata via, è scomparsa | Macchie 
che non vanno via, che non si riesce ad eliminare 
| Ogni giorno mi vanno via un mucchio di soldi, 
spendo molto | Buttare, gettare via q.c., disfarse- 
ne | Butiare, gettare via tempo, denaro, fiato, 
sprecarli, spenderli senza risultato | Dare via q.t. 
cederla, regalarla o venderla: ho dato via tutti i 
mobili che avevo | Levare via g.c., toglierla, ri- 
muoverla: leva via guei libri dal tavolo | Mandar 
via qt., cacciarlo, licenziarlo: ha mandato via la 
vecchia domestica | Mandar via un pacco, una 
lettera e sim., spedirli | Andar via, detto di cosa, 
vendersi con facilità: merce, prodotto che va via 
| Portare via q.c: prenderla.con sé e (est. ) rubar- 
la: s'é portato via tutta la sua roba; i ladri hanno 
portato via gioielli e pellicce per un valore di pa- 
recchi milioni | (fig.) Un lavoro che portera via 
un anno, che occuperà, impegnerà per un anno | 
Tirar via, affrettarsi, fare q.c- in fretta e male: non 
c'é più tempo, devi tirar via; è un lavoro tirato 
via | (fam.) Essere via, essere fuori casa, fuori 
città: il dottore è via per le visite; la mamma è via 
da Roma | (pop.) Essere di fuori via, forestiero, 
straniero: usanze di fuori via; viene da fuori via. 
2 (ass.) Esprime la rapidità con cui avviene un’a- 
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zione (per ell. del v. ‘andare’ ); si alzò di scatto 
e via di corsa!; balzò in piedi e via come un ful- 
mine; ha preso la sua roba e via, col primo treno 
| Via di lil, via di-qui!, scacciando ge. 3 Eccetera, 
e così di seguito: abbiamo parlato di arte, di let- 
teratura e così via; ha comprato la macchina, 
l'appartamento, la villa al mare e via discorren- 
do; discussero di cinema, di sport e via dicendo; 
spende in viaggi, in vestiti e via di questo passo. 
4 (iter.) Di volta in volta, a mano a mano (con 
valore distributivo): fi passero le notizie via via 
che mi arrivano; via via che il tempo passa, i ri- 
cordi si fanno piu sbiaditi, scrivi a fianco 1 risul- 
tati via via che te li detterò | tSubito, tra un mo- 
mento; verranno via via | t Anche nella loc. avv, 
via via. 5 +Moltiplicato: quattro via quattro fa se- 
dici | Zero via zero fa zero, (fig.) col niente non 
si fa niente. B inter. 1 Si usa per cacciare, mandare 
via ge. che infastidisce: via! via! voglio starmene 
in pace! via! via! ho detto! via! fuori di qui! | 
Via i servizi!, ordine di spegnere le luci di servi- 
zie; dato dal direttore di scena all’elettricista pri- 
ma dell'inizio della rappresentazione. 2 Si usa per 
dare il segnale di partenza in una gara, in un gioco 
e sim.: pronti ... via”; uno, due, tre, via! 3 Esprime 
incoraggiamento, incitamento, èsortazione: via, 
fatevi coraggio!; animo, via!; ma via, non è il ca- 
so di abbattersi!; via, raccontami quello che è ac- 
caduto; via, via! non prendertela cosi; via! se le 
cose sfamno così, non c'é motivo di prendersela | 
Concludendo un discorso: via, non parliamone 
più! via, asciugati le lacrime! 4 Esprime incre- 
dulità, disapprovazione, impazienza e sim.: via, 
smettila di comportarti così!; via, non è possibi- 
lel; oh via! finitela!; eh via! ti sembra il caso di 
dire certe cose?; via! non ti credo! C s.m. inv. è 
Segnale di partenza di una gara di corsa: scattare 
al via | Dare il via, dare il segnale di partenza, 
abbassando l'apposita bandierina o in altro modo; 
(est., fig.) dare inizio: dare il via a una nuova 
attività, ai lavori. 

viabile [vc. dotta, lat. tardo viabile(m) ‘che offre 
un facile passaggio, praticabile‘, da via] agg. @ Che 
è percorribile dai veicoli: piano v. 

viabilista agg. (pi. m. -i) e Che si occupa della 
viabilità: tecnico v: 

viabilistico agg (pl.m.-ci) e Che si riferisce alla 
viabilità: organizzazione viabilistica. 

viabilità [dal lat. tardo viabilis ‘che oftre un facile 
passaggio, praticabile', da via] s.t. 7 Condizione o 
qualità di ciò che è viabile, percorribilità, pratica- 
bilità: garantire la v. delle strade statali; la v. è 
interrotta per la neve. 2 Insieme delle strade di 
una data zona, regione e sim., considerate nelle 
loro caratteristiche fisiche e in ragione dei veicoli 
da usare: v: ottima, pessima | V. di tipo orografi- 
co, che segue la superficie montuosa | V. di ripo 
idrografico, che segue le linee fluviali. 3 Insieme 
delle norme e delle attività relative alla costruzio- 
ne e alla manutenzione delle strade e alla regola- 
mentazione del traffico che su di esse si svolge: i 
problemi della v. urbana. 

Viacàrd ® [nome commerciale, comp. di via (1) 
e dell'ingl. card'tessera'] s. t. inv. è Tessera magne- 
tica per il pagamento del pedaggio autostradale. 

via crucis /lar. ‘via 'krutfis/ [lat., propriamente 
‘via della croce'] loc. sost. f. 7 Pratica pia cattolica, 
consistente in meditazioni e preghiere penitenziali 
fatte dinanzi ad immagini delle varie fasi della 
passione di Gesù, all’interno della chiesa o al- 
l’aperto, rinnovando l'itinerario o via della pas- 
sione medesima | Le 14 immagini che rappresen- 
tano i diversi momenti della passione, in tale pra- 
tica. 2 (fig.) Lunga serie di esperienze dolorose, 
sofferenze, amarezze, delusioni e sim.: quando 
mai finirà questa via crucis? 

viadana [dalla cittadina di Viadana, in provincia di 
Mantova, ove veniva fabbricata ] s. f. è Tessuto pre- 
giato di cotonina usato spec. per confezionare 
vele. 

viado /port. 'vjadu/ [vc. del port. brasiliano, forse 
lo stesso di veado ‘cervo’, ‘cerbiatto'] s. m. inv, (pi. 
port. viados) e Travestito o transessuale di origine 
brasiliana che si prostituisce. 

viadótto [ingl. viaduct, dal lat. via, sul modello di 
aqueduct'‘acquedotto'] s. m. e Ponte a più luci che 
permette a una stradà o a una ferrovia di superare 
centri abitati, valli o depressioni. 
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viaggiante part pres. di viaggiare; anche agg. e Nei 


sign. del v. 


viaggiare [da viaggio] A v. intr. (io viaggio; aus. 


avere) T Fare uno 0 più viaggi: v. per diporto, 
affari, istruzione; v. molto all'estero; v. per mare, 
per terra, a piedi, a cavallo, in macchina, in treno, 
in aereo; v. spesso, raramente; gli piace molto v. 
| V: come un baule, come bauli, senza interessarsi 
di ciò che si vede, senza imparare nulla e sim. | 
V. in incognito, sotto altro nome, senza farsi rico- 
noscere: il ministro viaggia in incognito | V.a 
vuoto, spostarsi inutilmente | E uno che ha viag- 
giato, si dice di chi ha girato il mondo, imparando 
molte cose, maturando la propria personalità. 
2 Fare il commesso viaggiatore: v. per, per conto 
di una ditta, un'impresa; v. in pellami, elettrodo- 
mestici, medicinali. 3 Muoversi, spostarsi lungo 
un determinato percorso, detto di mezzi di traspor- 
to: l'auto viaggiava a grande velocità; il treno 
viaggia con venti minuti di ritardo. 4 Essere tra- 
sportato, detto di merci: la merce viaggia a ri- 
schio del destinatario. B v. tr. e Attraversare, per- 
correre, visitare nel corso di uno © più viaggi: ha 
viaggiato mezzo mondo, tutta l'Europa. 


viaggiatore A agg. (f. -trice) @ Che viaggia | 


Piccione o colombo v., colombo domestico dotato 
di particolare senso dell'orientamento, capace di 
ritornare al luogo da cut è partito e per questo usa- 
to talvolta per trasporto di messaggi | Commesso 
v., chi viaggia, per conto di una ditta, per visitare 
la clientela e procurare ordini. B s.m. 7 Chi viag- 
gia, spec. con un mezzo di trasporto pubblico: 
grande affluenza di viaggiatori; viaggiatori di pri- 
ma, di seconda classe; chiedere il biglietto, il pas- 
saporto, | documenti ai viaggiatori | Assegno per 
viaggiatori, assegno turistico. 2 (raro) Chi fa 
viaggi di esplorazione e sim., in paesi poco noti: 
i viaggiatori nell'interno dell'Africa; gli audaci 
viaggiatori del Medio Evo, 3 Commesso viaggia- 
tore: la ditta ricerca nuovi viaggiatori. 


viaggio [provz. viatge, dal lat. viaticu(m). V. via- 


tico] s.m. 7 Azione del muoversi per andare da un 
luogo a un altro, detto di esseri animati è cose: 
essere, mettersi in v; un v. breve, lungo, di poche 
ore, di tre giorni; la.nave ha dovuto interrompere 
il v. per avaria al motore; l'aereo prosegui il v, 
dopo una breve sosta; v. di andata, di ritorno; 
preparare la provvista per il v; abito, borsa, og- 
pelti da v.i le fatiche, i disagi del v.; compiere il 
v. d piedi, a cavallo, in carrozza, in treno, in au- 
tomobile, in aereo, con la nave; dopo tre giorni 
di v. arrivarono a casa; tosto a quel pieciol suon 
drizza il v. (TASSO) | Cestino da v., contenente 
cibi caldi e freddi da consumare in treno, venduto 
nelle stazioni | Buon v., felice v., escl. di augurio 
a chi parte | Buon v., (fis. Yami) pazienza, non 
importa, poco male e sim.: e se poi le cose an- 
dranno male, buon v. | L'ultimo v., l'estremo v., 
il v. senza ritorno, la morte. CONTA. Permanenza, 
sosta. 2 Giro più o meno lungo, attraverso luoghi 
o paesi diversi dal proprio, con soste e permanen- 
ze di varia durata, per vedere, conoscere, impara- 
re, sviluppare particolari rapporti e attività o, sem- 
pliicemente, per divertirsi: v. di esplorazione, d'i- 
struzione, di studio, d'affari; v. turistico, di pia- 
cere; fare un v. in America, in Oriente; viaggi 
spaziali, interplanetari; libro di viaggi. 3 Pelle- 
grinaggio: un v. in Terra Santa, alla Mecca. 4 Tti- 
nerario ideale, immaginario o mitico: un v. attra- 
verso i tempi, le antiche civiltà; un v. nella prei- 
storia, nel futuro; un v. a ritroso nel tempo; i viag- 
pi di Gulliver; ilv, di Enea nell'Oltretomba; il v. 
della vita. 5 (fam.) Trasporto di merci, suppellet- 
tili e sim.: con tre viaggi esauriremo la merce | 
Fare un v. a vuoto, senza trasportare nulla | Fare 
un v. e due servizi, (fig.) ottenere due risultati con 
un unico sforzo, prendere due piccioni con una 
fava. SIN. Tragitto. 6 (raro, lett.) Il corso appa- 
rente d'un astro nel cielo. 7 Nel linguaggio dei 
drogati, effetto causato dall'assunzione di sostan- 
ze stupefacenti, spec. di allucinogeni | (est., fig.) 
Nel linguaggio giovanile, evasione, allontanamen- 
to dalla realtà quotidiana. 8 }Via, sentiero. || viag- 
gettino, dim. | viaggétto, dim. | viaggiaccio, 
pegg. | viaggione, acer. 


viale [vc. dotta, lat. vialetm), agg. di via] s. m. è 


Via cittadina ampia e alberata: i viali della peri- 
feria; passeggiare lungo i viali | V. del tramonto, 


(fig.) declino fisico e intellettuale, spec, dopo la 
conclusione di una carriera artistica: un attore sul 
v. del tramonto | Strada che, in parchi; giardini ‘e 
sim, si svolge fra aiuole, prati e piante, consen- 
tendo il passaggio. || vialétto, dim. | vialino, dim. 
| vialone, acer. | vialuccio, dim. 

tvianda [tr. viande. V. vivanda] s.t, e (raro) Vi- 
vanda. 

viandante [comp. di viia) e andante, part. pres, 
di andare] s. m. et. e Chi compie lunghi viaggi € 
peregrinazioni a piedi: un povero v. dare asilo a 
uno stanco v. SIN. Pellegrino. 

iviante o (raro) tbiànte [vc. dotta, lat. vién- 
te(m), part. pres. di viare ‘andare, viaggiare’, da 
via] agg.; anche s. m: ef. è Viandante. 

ivia più e V. viepiù. 

iviareccio o +vieréccio [da via] agg. © Da por- 
tare per via o viaggiando. 

viareggino A agg. e Di Viareggio: entroterra v. 
B s.m. (t.-2) @ Abitante, nativo di Viareggio. 

viaria [da via, sul modello di diaria] s. t è (raro, 
lett.) Indennità per spese di viaggio. 

viario [vc. dotta, lat. viariu(m), da via] agg. + Del- 
la, relativo alla, via: rete viaria. SIN. Stradale. 

tviatanto [comp. di via e tanto] cong. è (raro) 
Tuttavia, nondimeno. 

viatico [vc. dotta, lat. viaticutm) pria per il 
viaggio', da via] s.m..(pl.-ci) 7 Nell'antica Roma, 
insieme di oggetti e provviste per un viaggio. 
2 (est. fig., lett.) Ciò che serve a confortare, rin- 
cuorare, sostenere in una impresa, chi inizia, in- 
traprende un’opera, e sim.: ti siano di v. le nostre 
preghiere; il giovane vendicatore usci di casa col 
v delle ultime raccomandazioni materne (SCIA- 
scia). 3 (relig.) Comunione amministrata a chi 
sta per morire: ricevere il v. 4 Viaggio. 

tviatore [vc. dotta, lat. viatore(m), da viare. V. 
viante] s. m. (f. -trice) © Viandante, pellegrino. 

viatorio [vc. dotta, lat. viatoriu(m), da viator, genit. 
viatoris ‘viatore’] agg. 1 (raro, lett.) Da viaggio, 
relativo al viaggio. 2 +Transitorio. 

viavài [comp. di via e vai, seconda pers. imperat. 
pres. di andare] s.m: 1 Movimento animato di per- 
sone o cose che vanno e vengono: un continuo v. 
di gente: il v. ininterrotto dei treni. SIN, Andirivie- 
ni. 2 (est.) Movimento alternato di organi © parti 
scorrevoli: il v. dello stantuffo. 

vibice [vc. dotta, lat. vibice(m), di etim. incerta] s. 
m. è (med.) Ecchimosi cutanea lineare. 

vibonése [dal lat. Vibonsase(m)'(abitante ) di Vi- 
bo'] A agg. è Di Vibo Valentia, B s. m. e t. e Abi 
tante, nativo di Vibo Valentia. 

vibrafonista s. m. ef. (pl m.-1) @ Chi suona il 
vibrafono. 

vibrafono [comp. di vibra(re) e -fono] s. m. è 
(#mxs.) Strumento musicale che viene suonato per 
mezzo di due bacchette, costituito da una serie di 
lamine di acciaio intonate cromaticamente, sotto 
ciascuna delle quali è collocato un tubo risuona- 
tore con una elica azionata da un motorino elet- 
trico. = ILL. musica. 

vibram ® s. m. inv. e Nome commerciale di un 
tipo di suola di gomma, usata spec. per scarponi 
da montagna, con profonde scanalature che ne au- 
mentano l'aderenza. 

vibraménto [da vibrare] s. m. è (raro) Vibra- 
zione. 

vibrante A part. pres. di vibrare; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (ling.) Detto di consonante la cui 
articolazione comporta l’entrata in vibrazione di 
un articolatore durante il passaggio dell’aria. 
3 (fie.) Che ha un suono altò o un timbro ener- 
gico: voce v. B s.f. è (ling. ) Consonante vibrante: 
la r è una v. 

vibrare [vc. dotta, lat. vibrare, di origine indeur.] 
A v.tr. 1 (lert.) Agitare o scuotere con forza un'ar- 
ma, prima di lanciarla: v. l'asta, la lancia | (est.) 
Lanciare con forza, scagliare (anche fig.): v. una 
freccia, il dardo; le schiere a ferir prese, vibrando 
lle mortifere Junie (MONTI); v. l'anatema, la sco- 
munica contro qc. 2 Assestare con forza: v. un 
pugno, uno schiaffo, un colpo di pugnale. SIN. Ap- 
pioppare. 3 (/ett.) Mettere q.c. in vibrazione. 
4 Sottoporre a vibrazione: v. il calcestruzzo dei 
getti, per costiparlo. B v. intr. (aus, avere) 1 (fis.) 
Essere in vibrazione. 2 (est., fig.) Fremere, essere 
pervaso da, avere accenti o toni di: v. di passione, 
d'odio, d'ira; le sue parole vibravano di commo- 


zione, di entusiasmo. 3 (fig.) Risuonare: mm ulti- 
ma nota vibr nell'aria; la sua voce vibrava nel 
silenzio. 4 (fie.) Trasparire, mostrarsi più o meno 
chiaramente, detto di sentimenti e sim.: nel suo 
pianto vibrava una nota di sincerità. © v. intr. pron. 
è {/er.) Scuotersi, agitarsi. 

vibratézza [da vibrato] s.t.e (raro, lett.) Vibra- 
zione, detto spec, delle parole e dello stile. 

vibratile [da vibrare] agg. e Che compie movi- 
menti ondulatori, di vibrazione: ciglia vibratili | 
Epitelio v., costituito da cellule. che ad un’estre- 
mità sono fornite di ciglia capaci di movimenti 
ondulatori. 

vibrato A part. pass. di vibrare: anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Palla vibrata, gioco simile alla palla 
a sfratto, in cui si usa una palla con maniglia che 
viene fatta ruotare prima di essere lanciata | Cal- 
cestruzzo V., che, subito dopo il getto, è stato sot- 
toposto a vibrazioni per assestarlo nei casseri e 
aumentarne compattezza e resistenza. 3 (fig.) Vi- 
goroso, energico: vibrate proteste. || vibratamen- 
te, avv. (fie.) In modo energico, vigoroso. B s.m. 
è (mus. ) Effetto sonoro, proprio degli strumenti 
ad arco, che si ottiene facendo oscillare la mano 
sinistra mentre il dito è appoggiato sulla corda. 

vibratore [da vibrato] A s.m. 1 Piccolo apparec- 
chio che trasforma in alternata una corrente elet- 
trica continua. 2 (tecnol.) Dispositivo meccanico, 
idraulico, pneumatico o elettrico che produce vi- 
brazioni della struttura sulla quale è applicato, per 
es. per studiarne il comportamento. SIN. Eccitatore. 
3 In edilizia e nelle costruzioni stradali, disposi- 
tivo o macchina usato per costipare il calcestruzzo 
nelle casseforme dopo che vi è stato versato. 
4 (med.) Apparecchio generatore di vibrazioni, 
usato spec. per massaggi terapeutici | Piccolo ap- 
parecchio generatore di vibrazioni, alimentato 
gener. a pile, usato per alleviare deboli mialgie, 
stimolare la circolazione superficiale, tonificare i 
tessuti, facilitare l'assorbimento di pomate e sim. 
B agg. (1. -trice).e Che vibra | Cuscinetto v., per 
massaggi dimagranti. 

vibratorio [da vibratore] agg. e Di vibrazione: 
movimento v. | Che produce vibrazione. 

vibratura [da vibrare] s. t. 1 (raro) Vibrazione. 
2 Operazione consistente nell’imprimere vibra- 
zioni di alta frequenza: la v. del calcestruzzo nelle 
casseforme. 

vibrazionale [da vibrazione] agg. e (fis.) Rela- 
tivo a uno stato di vibrazione od oscillazione: Li- 
vello, riga, banda, numero quantico v. 

vibrazione [vc: dotta, lat. tardo vibratione(m), da 
vibratus ‘vibrato'] s.t. 1 (fis.) Oscillazione di pic- 
cola ampiezza e di grande frequenza, propria dei 
corpi elastici: lav. di un'onda sismica, elettroma- 
gnetica, sonora; ciaschedun pendolo ha il tempo 
delle sue vibrazioni ... limitato e prefisso (GALI- 
LEI) | Cest.) Variazione periodica di un fenomeno 
fisico | V. acustica, quella dell’aria e.dei corpi che 
trasmettono il suono. 2 (est., fig.) Tremolio: le 
vibrazioni della voce, delle stelle. 3 (fig.) Fremi- 
to, dovuto a intensi o profondi moti dell'animo: 
vibrazioni commosse, di tenerezza. 4 Massaggio 
eseguito manualmente o con apparecchi elettrici 
che agiscono sulla zona interessata, con una serie 
di scosse di intensità e frequenza variabili. || wi- 
brazioncélla, dim. 

vibrione [deriv. dal lat. vibrare] s. m. @ Batterio 
delle Spirillacee a forma di virgola | V. del colera, 

, molto sottile, con un ciglio flessuoso a una estre- 
mità, ‘agente patogeno del colera (Vibrio 


cholerae). 

vibrissa [vc. dotta, lat. tardo vibrissa(m) (di in- 
certa attestazione), da vibrare] s.t. e (z00l.) Pelò 
o setola in rapporto con terminazioni nervose, con 
funzione quasi sempre sensoriale, tipica della 
maggior parte dei mammiferi | (anat. ) Nell uo- 
mo, Do Elo nel si Lato delle fosse nasali, 


coste sen [da vibr(are) e aadal s 
m-e (agr.) Macchina agricola per la lavorazione 
superficiale del terreno che impiega lame vibranti 
per frantumare le zolle. 
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vibrofinitrice [comp. di vibro- e finitrice] s.t. e 
Macchina dotata di una lama vibrante, usata per 
la finitura superficiale di pavimentazioni in con- 
glomerato bituminoso o in calcestruzzo, in modo 
che non presentino irregolarità. 

vibroformatrice [comp. di vibro- e formatrice] 
s.f e (tecnol) Macchina destinata alla fabbrica- 
zione di manufatti in calcestruzzo vibrato, per es. 
di blocchi forati per strutture murarie. 

vibròografo [comp. di vibro-e -grafo]s.m. e (fis.) 
Strumento destinato alla misurazione diretta degli 
spostamenti assoluti di un corpo vibrante, alla loro 
trasformazione in segnali elettrici e all amplifica- 
zione e registrazione di tali segnali per dare un 
vibrogramma. 

vibrogràmma [comp. di vibro- e -gramma] s. m. 
è (fis.) Diagramma che è fornito da un vibrografo 
e che rappresenta l'ampiezza delle vibrazioni di 
un corpo vibrante. 

vibromassaggiatore [comp. di vibro- e mas- 
Saggiatore] s. m. @ Piccolo apparecchio per mas- 
saggi, la cui superficie è costituita spec. da strisce 
di gomma di spessore e forma diversa che vengo- 
no fatte vibrare elettricamente. 

vibromassaggio [comp. di vibro-e massaggio] 
s.m. © Massaggio eseguito con un vibromassag- 
giatore. 

vibrometria [da vibrometro] s.t, @ (fis., tecnol.) 
Rilevazione, misurazione e registrazione delle 
grandezze caratteristiche delle vibrazioni. 

vibrometro [comp. di vibro- e -metro] s. m. è 
(fis. tecnol.) Strumento meccanico, elettrico od 
ottico destinato alla misurazione delle ampiezze o 
delle velocità delle vibrazioni di strutture od or- 
gani meccanici, spec. per segnalare quando ten- 
dono a superare valori limite considerati normali. 

vibroscòpio [comp. di vibro- e -scopio] s. m. è 
Strumento usato nella tecnica per la registrazione 
di vibrazioni meccaniche nelle strutture. 

vibroterapia [comp. di vibro- e terapia] s. t. è 
(Mmed.) Applicazione terapeutica del massaggio 
vibratorio. 

viburno [vc. dotta, lat. vwibūrnutm), di origine 
preindeur.] s. m. e (Bor) Lantana | Pallone di 
maggio. 

vicaria (1) o }vicheria nel sign. 3 [da vicario] 
s.f. 7 Ufficio e giurisdizione che sostituisce quelli 
del titolare, in molte funzioni di diritto canonico. 
2 Circoscrizione territoriale su cui, nel Medioevo, 
aveva giurisdizione un vicario. 3 (st.) In epoca 
medievale, milizia operante nelle suddette circo- 
scrizioni territoriali: mandate per le vicherie, e 
domattina all'alba pugnate contro a' vostri 
adversari (COMPAGNI). 

vicaria (2) s.f. 1 Moglie del vicario. 2 Monaca 
che sostituisce la superiora di. un convento. 

vicariale agg. e Di vicario: autorità v. 

vicariante [propriamente part. pres. di vicariare] 
agg. è (biol, med.) Che sostituisce, supplisce o 
compensa: la funzione v. di un organo; specie v. 

vicariàre [da vicario] v. tr. (io vicario) @ (biol., 
med., raro) Sostituire, supplire, compensare, detto 
spec. di organi anatomici, funzioni cliniche e sim.: 
un polmone sano può vicariarne uno malato. 

vicariato s.m. 7 Ufficio e giurisdizione dei vari 
vicari di diritto canonico | Durata di tale ufficio. 
2 Circoscrizione territoriale retta da un vicario, 

vicario [vc. dotta, lat. vicariu(m), da vicis ‘vece’] 
A s.m. if. -a (V.)) e Chi fa le veci di un'autorità 
in sua assenza o impossibilità di esercitare diret- 
tamente il potere: v. imperiale | V. di Dio, di Pie- 
tro, di Gesù, di Cristo, il Papa | V. vescovile, del 
vescovo, che coopera con il vescovo e può sosti- 
tuirlo nella sua giurisdizione | V. parrocchiale, 
del parroco, che ha funzioni vicarie nel governo 
di una parrocchia, accanto al parroco titolare | V. 
apostolico o prefetto apostolico, che, con speciali 
facoltà, regge i territori non eretti in diocesi, s50- 
prattutto in terre di missioni | V. capitolare, ec- 
clesiastico che, in alcuni casi di sede vacante ve- 
scovile, è designato dal capitolo a reggere il ve- 
scovato | V. foraneo, ecclesiastico che è nominato 
dal vescovo a reggere un distretto parrocchiale 
della diocesi. B.agg. 1 Che sostituisce, fa le veci 
di gc. o di q.c.: verbo v.j autorità vicaria; funzioni 
vicarie | Cardinal v., che sostituisce il Papa nella 
giurisdizione di vescovo di Roma | Padre v., ma- 
dre vicaria, religioso o religiosa che fa le veci del 


vicepadre 


superiore o della superiora. 2 (biol, med.) Vica- 
riante. 

vice (1) [per sostantivazione del precedente] s. 
m.e f. inv. e Chi è autorizzato a sostituire il titolare 
di un ufficio, di una carica e sim., in caso di sua 
assenza o impedimento: é il v: del direttore, del 
presidente; e diventato v. 

fvice (2) e V. vece. 

vice- [vc. dotta, lat. vice, abl. di vicis ‘vece’: pro- 
priamente ‘in vece di'] primo elemento @ In parole 
composte che fanno riferimento a carica, ufficio, 
significa ‘che fa le veci di’, ‘che svolge, o può 
svolgere, le funzioni di’: vicedirettore, vicepresi- 
de, vicesegretario, vicesindaco, viceré, 

viceammiraglio [comp. di vice- e ammiraglio] 
s.m. è (mar.) Un tempo, ufficiale di grado imme- 
diatamente inferiore al contrammiraglio. 

vicebrigadiére [comp. di vice- e brigadiere] s. 
m. è Nelle armi dei carabinieri, della guardia di 
finanza, delle guardie carcerarie e forestali, quarto 
grado della gerarchia | Nel soppresso ordinamen- 
to delle guardie di pubblica sicurezza, grado so- 
stituito dalla nuova qualifica di sovrintendente. 

vicecomitale [lat. mediev. vicecomitàle(m), da 
vicécomes, genit vicecomitis ‘visconte’] agg. è 
(lett.) Di visconte: dignità, titolo v. 

vicecommissàrio [comp. di vice- e commissa- 
rio] s. m. è Funzionario di rado immediatamente 
inferiore al commissario. 

vicecònsole o jvicecòonsolo [comp. di vice- e 
console] s.m..@ Funzionario di grado immediata- 
mente inferiore a quello di console. 
tviceconte o }vececònte [comp. di vice- e con- 
te sul modello di visconte] s.m. e Visconte. 

vicedecano [comp. di vice-e decano] s. m.; anche 
agg. ® (raro) Chi, che fa le veci del decano. SIN, 
Prodecano. 

vicedirettore [comp. di vice- e direttore] s. m. (t. 
trice) ® Funzionario di grado immediatamente 
inferiore a quello di direttore, che può coadiuvarlo 
e sostituirlo. 

ivicedòmino [vc. dotta, lat. tardo vicedòmi- 
num), comp. di vice ‘in luogo d? (V. vice-) e dð- 
minus ‘signore’ (V. domino (1))] s. m. e Maggior- 
domo, camerlingo. 

ivicedùca [comp. di vice- e duca] s.m. è (raro) 
Governatore in vece del duca. 

vicegovernatòre [comp. di vice- e governatore] 
s.m. è Chi fa le veci del governatore. 

vicemadre [comp. di vice-e madre] s.t. e Donna 
che fa da madre a chi ne è rimasto privo. 

vicèénda [lat. parl. *vicénda, nt. pl., da vicis ‘vece'] 
s. f. 1 Serie di cose, fatti, avvenimenti, situazioni 
e sim. che si succedono alternandosi: la v. degli 
anni, delle stagioni; una continua v. di delusioni 
e speranze | L'umana v., la vita, l'esistenza. 
2 (agr.) Avvicendamento delle colture, rotazione 
| Prato da v., artificiale, rinnovato pedana 
te. 3 Caso, fatto, evento: una triste v.; le vicende 
della vita; conoscere le vicende personali di qe; 
narrare le proprie vicende | Con alterne vicende, 
con un alternarsi di eventi favorevoli e sfavorevo- 
li. 4 (raro, lett.) Turno, volta, giro | A v., a turno, 
l'un l’altro: vegliare a v.; amarsi, complimentarsi 
av. 5 +Contraccambiò, ricompensa | Hn v., in- 
vece. 6 tFaccenda, bisogna: io vo infino a città 
per alcuna mia v. (BOCCACCIO). 

vicendévole [da vicenda] agg. e Scambievole, 
reciproco: amore v. || vicendevolmente, }vicen- 
devoleménte, avv. In modo vicendevole, scam- 
bievolmente. 

vicendevolézza s.f. e (raro) Qualità di ciò che 
ë vicendevole. 

vicennàale [ve. dotta, lat. tardo vicennale( m), da 
vicénniu(m) ‘vicennio'] agg. e Ventennale. 

vicénnio [vc. dotta, lat. tardo vicénniu(m), da vi- 
cies ‘venti volte' (della stessa radice di viginti ‘ven- 
ti'), sul modello di biénnium ‘biennio' e decénnium 
'‘decennio’] s. m, © (raro, lett.) Ventennio. 

vicentino [da Vicentia, n. lat. mediev. di Vicenza] 
A agg. e Di Vicenza | Alla vicentina, (ell) alla 
maniera dei vicentini, detto spec. di preparazioni 
gastronomiche: baccalà alla vicentina. B s.m. (f. 
-a) ® Abitante, nativo di Vicenza, C s.m. solo sing. 
è Dialetto del gruppo veneto, parlato a Vicenza. 

vicepadre [comp. di vice- e padre] s.m. è Uomo 
che fa da padre a chi ne è rimasto privo. 


viceparroco 


vicepaàrroco [comp. di vice- e parroco] s. m. (pi. 
-ci) ® Vicario del parroco, 

viceprefètto [comp. di vice- e prefetto] s. m. 
1 Nel governo della provincia, funzionario di gra- 
do immediatamente inferiore a quello del prefetto. 
2 In collegi e sim., chi coadiuva o sostituisce il 
prefetto. 

vicepreside [comp. di vice- e preside] s. m.et. è 
Insegnante che fa le veci del preside. 

vicepresidente [comp. di vice- e presidente] s. 
m. (f.-essa) è Chi è tenuto a fare le veci del pre- 
sidente: il v. di una società, del consiglio dei mi- 
nistri. 

vicepresidenza [comp. di vice- e presidenza] s. 
f.e Ufficio, titolo e dignità di vicepresidente | Du- 
rata di tale ufficio | Sede del vicepresidente. 

vicepretore [comp. di vice- e pretore] s. m. e 
Uditore giudiziario destinato alla pretura, prima 
del compimento del periodo di tirocinio. 

vicepretuùra [comp. di vice- e pretura] s. t. è Ti- 
tolo, dignità e ufficio di vicepretore | Durata di 
tale ufficio. 

tviceprovincia [comp. di vice- e provincia] s.1 
è Parte di territorio considerato come provincia: 
eli riusci smembrar la Cina dal Giappone, e for- 
marla tutta da sé v. (BARTOLI). 

vicequestore [vc. dotta, lat. tardo vicequaesto- 
fem), comp. di vice ‘in luogo di' (V. vice-) e quae- 
stor, genit. quaestòris ‘questore’] s. m. @ Nel sop- 
presso ordinamento delle guardie di pubblica si- 
curezza, grado sostituito nėlla nuova polizia di 
Stato dalla qualifica di primo dirigente | La per- 
sona avente tale grado, 

vicere o veceré [comp. di vice- e re] s.m. Chi 
è demandato a governare, in nome del re, una par- 
te, spec. lontana dal territorio metropolitano, del 
regno: il v. delle Indie. 

vicereale o (raro) viceregale. agg. + Di viceré: 
carica, dignità v, 

vicereame [da viceré, sul modello di reame] s. m. 
1 (raro) Ufficio, titolo e dignità di viceré | Du- 
rata di tale ufficio. 2 Territorio governato da un 
viceré. 

viceregale e V. vicereale. 

iviceregina [da viceré, sul modello di regina] s. 
t. 7 Moglie del viceré. 2 Donna che ha l'ufficio, 
la carica e la dignità del viceré. 

vicerettore [comp. di vice- e rettore] s.m. @ Chi 
fa le veci del rettore, 

vicesegretario [comp. di vice- e segretario] s. 
m. (f. -a ) è Impiegato o funzionario di grado im- 
mediatamente inferiore a quello di segretario. 

vicesindaco [comp. di vice- e sindaco] s. m. ipl. 
-ci) © Assessore comunale che, su delega del sin- 
daco, ne esercita le funzioni in caso di sua assenza 
o indisponibilità: i! v. di Bologna. 

jvicessitudine e V. vicissitudine. 

viceversa [lat. vice vērsa ‘mutata la vicenda’: vi- 
ce è abl. di vicis ‘vece’, e vērsa è abi, f. del part. 
pass. di vértere (V.)] A avv. e In direzione con- 
traria, all'inverso, anche rec.: viaggio da Bologna 
a Firenze e v. | (fig.) All'opposto, al contrario: 
prima di agire bisogna riflettere e non fare v.; co- 
si dovevi procedere, non v.; i giovani devono ri- 
spettare gli anziani e non v. B in tunzione di cong. 
e (fam.) E invece, ma al contrario (con valore 
avversativo ); avevano promesso di fare il lavoro, 
v. non hanno ancora incominciato; avevi detto 
che avresti telefonato tu, v. non l'hai fatto. 

fvicheria e V. vicaria (1). 

vichianésimo [da vichiano, agg. di G. B. Vico] 
s.m. @ (filos.) Corrente di pensiero filosofico, sto- 
riografico ed estetico che si ispira alle dottrine ela- 
borate da G. B. Vico, 

vichiano A agg. e Che si riferisce a G. B. Vico 
(1668-1744) e alla sua filosofia. B agg.; anche s. 
m. (f. -a) ® Che, chi è seguace o fautore del Vico. 

vichingo [ant. scandinavo vikingr, da vîk'baia' (di 
origine germ.), propriamente ‘uno che frequenta 
baie', con allusione alla preferenza che i pirati da- 
vano alle coste con insenature] A agg. (pl. m.-ghi) 
1 Che si riferisce alle popolazioni di stirpe. ger- 
manica, stanziate fin dall'alto Medioevo nelle re- 
gioni dell'Europa settentrionale corrispondenti al- 
le odierne Norvegia, Svezia e Danimarca: puer- 
rieri vichinghi, navi vichinghe. 2 (est., scherz.) 
Dell’odierna Scandinavia. B s. m. (f.-a) 7 Ogni 
appartenente alle popolazioni vichinghe: gli anti- 
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chi vichinghi. 2 (scherz.) Scandinavo: un biondo 
v; una bella vichinga | (est., scherz.) Donna 
bionda e di alta statura. 

vicinale [vc. dotta, lat. vicinale(m), da vicinus ‘vi- 
cino'] agg. 7 (dir.) Detto di strada privata esterna 
all'abitato e aperta al transito pubblico. 2 Detto di 
linee tranviarie e ferroviarie che mettono in co- 
municazione grandi centri con luoghi vicini. 

viciname [da vicino, col sutt. -ame dei collettivi] 
s.m. è (spreg.) Gente del vicinato: i commenti, i 
pettegolezzi, le malignità del v. 

tvicinante A part. pres. di tvicinare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. B s.m.ef. @ Vicino di casa. 

vicinanza [da vicinante] s-t. 1 Stato, condizione 
ü posizione di chi, di ciò che è vicino nello spazio 
o di ciò che è vicino nel tempo: la v. delle case, 
di un centro abitato, del mare; l'umidità e dovuta 
alla v. del fiume; l'ambiente è caldo per la v. della 
cucina; abbiamo scelto questa casa per la sua v. 
con la spiaggia; la v. delle ferie, delle vacanze, 
degli esami | Inv. di, nei pressi di; in v. del porto, 
della stazione. SIN. Adiacenza, prossimità. CONTA. 
Lontananza. 2 (fig.) Affinità, somiglianza: v. di 
idee, di opinioni. 3 (al pl.) Luoghi vicini, zone 
circostanti: abitano qui, nelle vicinanze; in queste 
vicinanze deve esserci una farmacia; abbiamo 
cercato nelle vicinanze. 4 (raro) Vicinato: la v. 
ha male interpretato il tuo gesto; io vorrei volen- 
tieri che tutta la v. ci fosse (SACCHETTI). $ (rara) 
Vicma. 

tvicinare [vc. dotta, lat. tardo vicinari ] v. intr. e intr. 
pron. e Essere, farsi vicino, 

tvicinata s.f. e Vicinato. 

vicinato [da vicino] s.m. 1 Insieme di persone che 
abitano una stessa casa, rione o quartiere e la zona 
stessa in cui esse abitano: il v. commenta, prote- 
sta; rispettare il vicinato; essere in buoni, in cat- 
tivi rapporti con il v.; la gente del v. 2 Insieme di 
rapporti intercorrenti fra vicini | (esr.) Insieme di 
rapporti che intercorrono fra Stati confinanti: re- 
lazioni di buon v. 

ivicinatore [da vicinare] s. m.; anche agg. (t. -tri- 
ce) ® Chi, che avvicina. 

ivicinaziòne [da vicinare] s.f. è Avvicinamento. 

vicinia [da vicino] s.t. 1 In epoca medievale, co- 
munità urbana e rurale di vicini, con proprie terre 
o assemblee, e investita di rilevanti funzioni pub- 
bliche. 2 Comunità agraria di alcune zone alpine 
e prealpine che gestisce è amministra con proprie 
assemblee terreni e boschi di sua proprietà. 

viciniore o viciniòre [vc. dotta, lat. viciniore(m), 
compar. di vicinus ‘vicino'] agg. € Nel linguaggio 
burocratico, più vicino, limitrofo: zone viciniori. 

vicinità [vc. dotta, lat. vicinitàte(m), da vicinus ‘vi- 
cino'] s.t. 1 (/ett.) Vicinanza, prossimità. 2 + Af- 
finità, somiglianza. 

vicino [lat. vicinu(m), propriamente ‘che abita nel- 
lo stesso vico', da vicus ‘vico'’] Å agg. 7 Che si 
trova a una distanza relativamente piccola, rispet- 
to al punto cui si fa riferimento: la strada è vicina; 
il traguardo è ormai v.; la mia stanza è vicina alla 
tua; i paesi vicini; il v, oriente | (fig.) Partecipe 
dei sentimenti di qc.: ci sentiamo molto vicini a 
voi tutti in questa triste circostanza | (fig.) Stret- 
to: parente v. | Di cose 0 persone che si trovano 
a breve distanza l'una dall'altra: due case vicine; 
quei due quadri sono troppo vicini | Confinante, 
detto di paesi: Stari vicini; nazioni vicine, SIN. At- 
tiguo, adiacente. CONTA. Lontano. 2 Che è immi- 
nente, che sta per giungere, accadere, verificarsi 
e sim.: la partenza è vicina; la stagione invernale 
é ormai vicina, questo è un chiaro segno di tem- 
pesta vicina | Essere v. a, stare per: essere v. a 
partire, a finire, a morire | Essere v. ai quaranta, 
ai cinquanta e sim., di persona che ha quasi qua- 
ranta o cinquant'anni | Che si è appena verificato, 
concluso e sim.: eventi storici ancora troppo vi- 
cini a noi, 3 (fig.) Simile, somigliante: un colore 
v. al verde; sono idee molto vicine alle nostre; le 
tue affermazioni sono molto vicine al vero. || vi- 
cinaménte, i 1 (raro) Da vicino. 2 In prossi- 
mità. B s.m. (f.-a) 1 Ogni abitante di una casa, 
di una via, pa un rione e sim., rispetto a tutti gli 
altri: rispettare | vicini; essere in buoni, in cattivi 
rapporti con i propri vicini; cerca di non distur- 
bare i tuoi vicini di casa; siede con le vicine | su 
la scala a filar la vecchierella (LEOPARDI). 
2 {Concittadino. 3 (al pl.) Nel gioco della roulet- 


te, combinazione costituita dal numero prescelto 
insieme con i quattro che lo precedono e lo se- 
guono sulla ruota della roulette. C avv.@ Non lon- 
tano, accanto: vieni qui v; abitiamo v.; sta v. | 
Farsi v., avvicinarsi: fatevi più v. | Da v., da poca 
distanza e (est., fig.) bene, minutamente, in tutti 
i particolari: osserva da v; vedo meglio da v. che 
da lontano; esamina i fatti da v.; io la conosco da 
v. D nelle loc. prep. v:a, iv. di 7 Accanto a: non ve- 
nirmi v.; stai v. a tuo padre | Ci sono andato V., 
gig.) c'è mancato poco, quasi lo indovinavo, lo 
prendevo e sim.: non ho fatto centro, ma ci sono 
andato v. | Circa (in espressioni temporali): in- 
fino v. della mezzanotte (BOCCACCIO). 2 Nei pres- 
si di: abito v. a Napoli; ha una villa v. a. Milano. 

vicissitudine o tvicessitudine [vc. dotta, lat. 
vicissitOdine(m), da vicis ‘vece'] s. t. 1 +Vicenda, 
alternanza, mutazione: v. di casi; v. del tempo. 
2 (al pl.) Vicenda triste, eventi sfavorevoli: Je vi- 
cissitudini della vita; passare attraverso mille vi- 
cissitudini. SIN. Traversie. 

tvicissitudinevolménte avv. e Vicendevol- 
mente, scambievolmente. 

ivicitaménto è V. visitamento. 

ivicitàre e V. visitare. 

ivicitatore e V. visitatore. 

ivicitazione e V. visitazione. 

vico [lat vicu(m), di origine indeur.] s. m: (pl.-chi) 
1 (raro, lett.) Borgo, villaggio. 2 (dial., merid.) 
Vicolo. 3 +Rione dell'antico comune. 

vicolo [vc. dotta, lat. viculutm), dim. di vicus ‘vi- 
co'] s. m. e Via urbana di dimensioni modeste: i 
vicoli della città vecchia | V. cieco, senza sbocco; 
(fig.) situazione complessa, problematica, senza 
uscita: cacciarsi in un v. cieco, SIN. Chiasso. || wi- 
colàccio, pegg. | vicolétto, dim. | vicolino, dim. 
| vicolòne, accr. 

victòria /vik'torja, ingl. vik'to:ria/ [dal n, della re- 
gina Victoria (1819-1901) (forma ingl. di Vittoria) 
d'Inghilterra] s.f. inv. e Carrozza scoperta a due po- 
sti, con quattro ruote, serpa e mantice. = ILL. carro 
e carrozza. 

victoria regia //ar. vik'torja ‘redza/ [dal n. della 
regina Victoria (forma ingl. di Vittoria) d'Inghilterra ] 
loc. sost. f. inv. è Gigantesca ninfacea sudamericana 
con foglie di 2 m di diametro e grandi fiori (Vic- 
toria regia). 

videata [da video] s. t. è (elab.) L'insieme dei 
caratteri e delle immagini visualizzati contempo- 
raneamente sullo schermo di un videoterminale. 

video [dal lat. videre ‘vedere'] A s. m inv. T (rv) 
Tutto ciò che è relativo alla ripresa, alla trasmis- 
sione e alla ricezione delle immagini televisive | 
L'immagine stessa. 2 (elab.) Videoterminale. 
3 Acn. di videoclip. B agg. inv. 7 Relativo alla 
ripresa, alla trasmissione e alla ricezione delle im- 
magini televisive | Segnale v., videosegnale. 
2 (elab.) Relativo alla visualizzazione su scher- 
mo fluorescente dei risultati di un'elaborazione 
elettronica o dei dati contenuti nelle memorie di 
un RR AO l Ferminate Vi, ; videcterminale. 


asoampiieag [comp. di video- e amplifi- 
catore] s.m. è (elettron. ) Amplificatore di segnali 
video. 

videocamera [comp. di video- e camera (2)] s. 
t. T Telecamera. 2 (rv) Sistema costituito da una 
telecamera e un videoregistratore portatili. 
videocassétta [comp. di video- e cassetta] s.t. 
è (iv) Caricatore, di forma e dimensioni standar- 
dizzate, destinato ad essere usato in un videoregi- 
stratore: v. vergine, preregistrata. SIN. Videotape. 
videocitofònico agg. (pl.m.-ci) e Di, relativo a 
videocitofono. 

videocitofono [comp. di video- e citofono] s.m. 
e Citofono collegato a un impianto televisivo a 
circuito chiuso, fornito di schermo video su cui è 
visibile la persona che ha premuto il pulsante di 
chiamata quin dell’ abitazione. SIN. Inter- 
video. 

videoclip baden klip, ingl. 'vidiou klip/ o vi- 
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deo-clip [vc. ingl., comp. di video e clip] s. m. inv. 
è (mus.) Breve filmato che, spesso arricchito di 
immagini suggestive, accompagna l'esecuzione di 
un brano musicale, spec. a scopo promozionale. 

videoconferènza [comp. di video- e conferen- 
za] s.f. e Conferenza o incontro di affari in cui i 
partecipanti, distanti fra loro, comunicano me- 
diante il videotelefono. 

videocontròllo [comp. di video- e controllo] s. 
m. è Controllo, mediante un impianto televisivo a 
circuito chiuso, di determinate zone o locali, quali 
gli accessi a una banca o a una scuola, una corsia 
di ospedale, il traffico in una strada, un impianto 
industriale destinato a operazioni pericolose. 

videodipendénte [comp. di video- e dipenden- 
te] agg.; anche s.m. e ft. è Che, chi non riesce a ri- 
nunciare alla televisione e si lascia condizionare 
dai suoi messaggi: cultura, stampa v.; quel bam- 
bino è diventato un v. SIN. Teledipendente. 

videodipendènza [comp. di video- e dipenden- 
za] s.f- Stato, condizione di chi è videodipen- 
dente. SIN. Teledipendenza. 

videodisco [comp. di video- e disco] s. m. ipl. 
-schi ) ® Tipo di compact disc, in. genere di grande 
formato, che contiene filmati. 

videofòno [comp. di video- e -fono] s.m. 1 (ra- 
ro) Videocitofono. 2 (raro) Videotelefono. 

videofrequéènza [comp. di video- e frequenza, 
sul modello dell'ingl. videofreguency] s. f. è Fre- 
quenza del segnale video in televisione. 

videogame /video'geim, ingl. 'vidiou geim/ [ve. 
ingl., comp. di video- ‘video’ e game ‘gioco’ (ve. 
d'origine germ. )] s. m. inv. e Videogioco. 

videogioco [comp. di video- e gioco] s. m. (pi. 
-chi) @ (tv) Apparecchio elettronico che permette 
a uno 0 più giocatori di simulare, mediante vari 
tipi di comandi, sullo schermo di un televisore or- 
dinario a cui viene collegato o su quello di un mo- 
nitor che ne fa parte integrante, vari giochi, gener. 
sportivi, o ideati appositamente | Il gioco stesso. 
SIN. Videogame. 

videografia [comp. di video- e -grafia] s. f. e Li- 
sta dei video realizzati da un autore | Lista di vi- 
deo riguardanti un determinato ‘argomento: la v. 
sulla didattica della storia. 

videografica [da videografico, sostantivato al f.] 
s.f. e Tecnica che permette di produrre immagini 
con il computer. 

videografico agg. (pi. m. -ci) e Che riguarda la 
videografica. 

videoimpaginatòre [comp. di video- e impagi- 
natore] s. m. (f.-trice) ® (tip.) Nella preparazione 
di testi a stampa, spec. di giornali quotidiani, vi- 
deoterminale atto a impaginare la composizione 
secondo criteri prestabiliti. 

videoimpaginaziòne [comp. di video- e impa- 
ginazione] s. f. @ (tip.) Montaggio di testo e im- 
magini eseguito mediante appositi programmi su 
elaboratore elettronico. 

videolènto ® [comp. di video- e lento] s. m. e 
Nome commerciale di un sistema di trasmissione 
di immagini attraverso la linea telefonica. = ILL. 
telematica. 

videoléso o videolèso [comp. di video- e leso] 
agg.; anche s. m. (t. -a) € (med.) Che, chi è leso 
negli occhi, nella vista. 

videolibro [comp. di video( disco) e libro] s. m. è 
Libro registrato su videodisco, da leggere o con- 
sultare elettronicamente su uno schermo televi- 
sivo. 

videomagnètico [comp. di video-e magnetico] 
agg. (Pl: m. -ci) e Relativo alla registrazione su na- 
stro magnetico dei segnali video e audio facenti 
parte di un programma televisivo. 

videomusic /video'mjuzik, ingl. ’vidiou 
‘mju:zik/ [vc. ingl., comp. di video- ‘video’ e music 
‘musica’] s. f. inv. è Ogni forma di musica diffusa 
attraverso il sistema dei videoclip. 

videomusica s.f. e Adattamento di videomusic. 

videonastro [comp. di video- e nastro] s. m. è 
Videotape. 

videonoléggio [comp. di video( cassette) e no- 
leggio] s. m. e Esercizio commerciale specializza- 
to nel noleggio di videocassette | Il settore e Fat- 
tività dei negozi che noleggiano videocassette, 

videoproiettore [comp. di video- e proiettore] s. 
m.e Dispositivo, gener. collegato a un sintonizza- 
tore o a un videoregistratore, per proiettare imma- 
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gini televisive a distanza su uno schermo di grandi 
dimensioni. 

videoregistràre [da videoregistratore] v. tr. e 
Registrare con un videoregistratore. 

videoregistratore [comp. di video- e registra- 
tore] s.m. è Apparecchio atto a registrare su una 
videocassetta programmi televisivi e a riprodurli 
(o a riprodurre programmi contenuti in una video- 
cassetta preregistrata o immagini riprese con una 
telecamera) su uno schermo televisivo. 

videoregistrazione [comp. di video- e registra- 
zione] s.t. 1 Registrazione di immagini e program- 
mi televisivi mediante un videoregistratore. 
2 L'insieme delle immagini o il programma tele- 
visivo registrati mediante un videoregistratore, 

videoriprésa [comp. di video- e ripresa] s. f. e 
Ripresa di immagini e programmi televisivi me- 
diante una telecamera. 

videoriproduttòre [comp. di video- e riprodut- 
tore] s.m. (f. -trice) e Apparecchio per la riprodu- 
zione di videocassette. 

videoriproduzione [comp. di video- e riprodu- 
zione] s.f. e Riproduzione su uno schermo televi- 
sivo delle immagini contenute in una videocas- 
setta. 

videoschérmo [comp. di video- e schermo] s. 
m. è Schermo di un videoterminale. 

videoscrittura [comp. di video- e scrittura] s. t. 
è (elab.) Sistema di word processing in cui le 
operazioni di creazione, manipolazione e memo- 
rizzazione dei testi vengono compiute con l'ausi- 
lio di uno schermo video su cui possono essere 
visualizzate intere pagine di testo o parti di esse. 

videosegnale [comp. di video- e segnale] s. m. 
è In un sistema televisivo, il segnale elettrico, con 
caratteristiche dipendenti dal particolare standard, 
che è usato per trasmettere le informazioni conte- 
nute nelle immagini. SIN. Segnale video. 

videosistèma [comp. di video- e sistema] s. m. 
1 Sistema di ripresa, registrazione e riproduzione 
di immagini e programmi televisivi, ed eventual- 
mente: dei suoni corrispondenti, comprendente 
gener. una telecamera, un videoregistratore, un 
sintonizzatore e un monitor o un televisore. 
2 (elab.) Sistema di word processing che utilizza 
uno schermo video: v. di scrittura. 

videotape /video'teip, ingl. 'vidiou teip/ [vc. 
ingl., comp. di video- ‘video e tape ‘nastro’ (vc. 
d'origine non accertata )] s.m. inv. e Videocassetta. 

videotèca [comp. di video- e -teca] s. t. 1 Rac- 
colta di videoregistrazioni, gener. su videocasset- 
te. 2 Luogo dove viene conservata una raccolta di 
videoregistrazioni. 

Videotéèl ® [comp. di video-video- e fell'efono)] 
s.m. inv, è Sistema di videotex usato in Italia, = ILL. 
telematica. 

videotelefonia [comp. di video- e telefonia] s.t. 
è Sistema di comunicazioni televisive mediante 
cavo telefonico, 

videotelefòonico agg. (pi. m.-ci) € Relativo alla 
videotelefonia, al videotelefono. 

videotelèéfono [comp. di video- e telefono] s.m. 
è Apparecchio telefonico dotato di una telecame- 
ra e di uno schermo che consente di accompagna- 
re la comunicazione con l’immagine dell’interlo- 
cutore. 

videoterminàale [comp. di video- e terminale] s. 
m. e (elab.) Terminale di un elaboratore elettro- 
nico, comprendente un cinescopio su cul vengono 
visualizzate le informazioni uscenti dall’elabora- 
tore, gener. una tastiera che permette di interroga- 
re gli archivi contenuti nelle memorie di massa, e 
talvolta una penna luminosa che permette di mo- 
dificare le informazioni visualizzate. 

Videotèx ® [vc. ingl., riduzione più rapida del sin. 
videotext ‘testo su video'] s. m. inv. e Servizio te- 
lematico pubblico basato sulla rete telefonica, che 
consente di collegarsi mediante un terminale a 
banche dati, a fornitori di servizi e a utenti privati 
per effettuare interrogazioni, operazioni bancarie, 
prenotazioni, acquisti o semplicemente per scam- 
biare messaggi; in Italia è denominato Videotel. 

videotrasméttere [da videotrasmissione] v. tr. 
(coniug. come mettere) © Realizzare una videotra- 
smissione | Teletrasmettere. 

vidicon /'vidikon, inel. ‘vidikon/ s.m. inv. @ Acrt. 
di vidiconoscopio. 

vidiconoscòpio [comp. di vid e0)- e iconosco- 
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pio] s. m. è Tubo termoelettronico di ripresa tele- 
visiva, usato spec, nelle telecamere industriali. 

vidigrafo ® [comp. di vid(e0)- e -grafo] s. m. è 
Nome commerciale di un videoregistratore su pel- 
licola cinematografica. 

vidimare [fr. vidimer, dal lat. vidimus ‘abbiamo vi- 
sto' (prima pers. pi. perfetto indic. di vidére ‘vede- 
re'), formula cancelleresca con cui si approvava un 
atto] v. tr. (io vidimo) è Apporre il visto, autenti- 
care: v. una scrittura contabile. 

vidimazione s.t. è Atto, effetto del vidimare: v. 
dei libri sociali. 

Ttvidovile e V. vedovile. 

ividovità e V. ivedevità. 

tviduale è V. +vedovale. 

+viduile è V. vedovile. 

+viduità e V. +vedovità. 

tvie [da via e] avv. 1 Ancora, assai (con valore 
ratf. premesso a un compar.): e dicoti più che noi 
facciamo vie miglior lavoro (BOCCACCIO) | V. an- 
che viemeglio, viepiù. 2 Oltre, ancora oltre | (ra- 
ro) Essere un via la, vie loro, uno sconclusionato. 
3 Nelle loc. avv. via vie, vie via, a mano a mano 
| (raro) Subito, tra un momento. 

villa [fr. vielle, da una base onomat.] s.t. € Antico 
strumento ad arco a fondo piatto, usato dai trovieri 
e poi gradualmente modificato sino a prendere le 
forme della moderna viola. = ILL musica. 

vieméglio o vie méglio, (raro) viemméglio 
[comp. di vie e meglio] avv. e (raro, lett.) Ancor 
più, a maggior ragione. 

viennése A agg. è Di Vienna: valzer v. | Alla v., 
ell.) alla maniera dei viennesi, detto spec. di pre- 
parazioni gastronomiche: coroletta alla v. B s.m, 
e f. è Abitante, nativo di Vienna. 

viepiù o ivia più, (/et.) vie più, vieppiù [comp. 
di vie e più] avv. è (/err.) Sempre più, assai più. 

jvièra e V. ghiera (1). 

fvieréccio e V. iviareccio. 

vietàbile agg e Che si può o si deve vietare. 

vietabilità s.t. e (raro) Qualità di ciò che è vie- 
tabile. 

tvietaménto [da vietare] s. m. è Divieto. 

vietàre [lat. vetāre, di etim. incerta] v. tr. (io viéto) 
1 Ordinare d'autorità che una cosa non si faccia: 
v. l'ingresso, il passaggio, il transito, la sosta, lu- 
scita; v. q.c. per legge; v. l'uso di q.c; il medico 
gli ha vietato di fumare, di mangiare cibi piccanti 
| Nulla vieta che, è possibile, fattibile, lecito che: 
nulla vieta che io parta, che tu li opponga | (lett.) 
V. a gc. il luogo, la strada eè sim., non permettergli 
di andarvi. SIN. Impedire. CONTR. Permettere. 
2 tRifiutare. 3 Tenere lontano: avversi ... /1 ven- 
ti sempre la natal mia terra | parean vietarmi (AL- 
FIERI). 

vietativo [lat. tardo vetativu(m), da vetāre vieta- 
re'] agg. ® (raro) Che serve a vietare. 

vietato part. pass. di vietare; anche agg. 1 Nei sign. 
del v. 2 Usato in espressioni quali: sosta vietata, 
transito v., V. fumare, v. sporgersi, v. l'ingresso ai 
non addetti ai lavori; film v. ai minori di anni 14 
e sim., esprime pubblico divieto o proibizione. 

vietatore s. m.: anche agg. (f.-trice) @ (raro) Chi, 
che vieta. 

vietcòng [abbr. di Viet -nam) e congl san) 'ros- 
so'] agg. inv.; anche s. m. è f. inv. @ Che, chi militò o 
appartenne al Fronte di Liberazione Nazionale del 
Vietnam meridionale, in lotta dal 1957 al 1975 
contro le forze governative sudvietmamite e l’eser- 
cito inviato dagli Stati Uniti | Il Fronte di Libe- 
razione medesimo: la politica, i guerriglieri del v. 

vietnamita A agg. è Del Vietnam: popolo v.; lin- 
gua v. B s.m.ef. è Nativo o abitante del Vietnam. 
C s. m. solo sing. è Lingua della famiglia austro- 
-asiatica parlata nel Vietnam. 

vièto [lat. vétus, nom. ‘vecchio'. V. veterano] 
A agg 1 (spreg.) Che è ormai privo di validità, 
interesse, ‘attrattiva € sim.: forme, parole, idee, 
dottrine viete, argomenti vieti, consuetudini Or- 
mai viete. SIN. Inattuale, trito. CONTR. Attuale, re- 
cente. 2 (tosc.) Che ha perduto la freschezza e il 
sapore: cibi vieti; frutta vieta. 3 (raro, lett., fig.) 
Floscio, appassito, malaticcio: viso, aspetto v. 
4 Molto vecchio. B s.m, e {Sapore stantio: sa- 
per div. 

vietume [da vieto] s.m. @ (raro, spreg.) Insieme 
di cose viete, risapute, e sim. 

tvig@cuplo agg.; anche s. m. e Che, ciò che è venti 
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volte maggiore, relativamente ad altra cosa analo- 
ga: cadere a basso con decupla o vigecupla velo- 
cità (GALILEI ). 

vigéènte part. pres. di vigere; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

vigènza s. í. è Qualità di ciò che è vigente | V. 
della legge, obbligatorietà, vigore del diritto. 

vigere [vc. dotta, lat. vigére, da avvicinare a vége- 
tus ‘vegeto'] v. intr. (dil. usato solo nelle terze pers. sing. 
e pi. del pres. vige, vigono, dell'impert. vigéva, vigéva- 
no, del congv. pres. viga, vigano, del congv. imperf. vi- 
Résse, vigéssero, nel gerundio vigéndo e nel part. pres 
vigènte) 1 Essere in vigore, avere forza è autorità, 
detto di usi, norme, principi e sim.: vige il prin- 
cipio della irretroattivita della legge; usanze che 
vigono ancora presso di noi. 2 (raro, lett.) Essere 
vivo, vitale: O donna in cui la mia speranza vige 
(DANTE Far. XXXI, 79), 

Vvigèsima [vc. dotta, lat. vigésima(m pàrtem) 
‘ventesima parte', f. sost. di vigésimus ‘ventesimo’ 
(V. vigesimo)] s-t. T Ventesima parte. 2 (dir. ) Im- 
posta di varia misura gravante, nell'età imperiale 
romana, su eredità o legati e in materia di affran- 
cazione, 

vigesimale [da vigesimo] agg e Detto del siste- 
ma di numerazione che ha per base il numero 
venti. 


vigèsimo [vc. dotta, lat. vigésimu(m), var. di vi- 


césimus ‘ventesimo’, da viginti venti] agg. num. ord. 
è (/Jert.) Ventesimo: papa Giovanni v., vigesimo- 
primo; vigesimo secondo; vigesimoterzo. 

vigesimonòno [comp. di vigesimo e nono] agg. 
num. ord.; anche s. m. 7 (lert.) Ventinovesimo, 
2 ( mus.) Registro di ripieno nell’organo, che suo- 
na l'ottava quadruplicata del principale. 

vigesimoséèsto [comp. di vigesimo e sesto] agg. 
num. ord. anche s. m. 7 (letn) Ventiseiesimo, 
2 (mus.) Registro di ripieno nell'organo, che suo- 
na la tripla ottava del principale. 

vigilante (1) A part pres, di vigilare (1); anche 
agg. ® Nei sign. del v. || vigilantemente, avv. (ra- 
ro) Con cura, assiduità e attenzione. B s. met 
Í| Persona addetta alla vigilanza di q.c: SIN. Sor- 
vegliante, 2 (ferr.) Dispositivo dì sicurezza in un 
mezzo di trazione, che interviene automaticamen- 
te, prima con un segnale di avvertimento e quindi 
provocando la frenatura del mezzo stesso, quando 
il macchinista ometta di manovrare determinati 
congegni o apparecchi. SIN. Uomo morto. 

vigilante (2) /vidzi'lante, sp. bixi'lante/ [vc, sp. 
‘guardia, guardiano', usata nell'ingi, amer. per dē- 
signare, negli U.S.A. merid. e occidentali, l'appar- 
tenente a gruppi volontari di cittadini organizzatisi 
per mantenere l'ordine pubblico, in assenza o in- 
sufficienza delle forze di polizia regolari] s. m. (pi. 
vigilantes {vidzi'lantes, sp. bixi'lantes/} e Appar- 
tenente a corpi privati di sorveglianti o guardie 
che prestano servizio di protezione a favore di enti 
o istituti privati o di cittadini che temono per la 
loro incolumità, 

vigilantismo [da vigilante] s.m. e Impiego pre- 
ferenziale di agenti privati nel controllo dell'ordi- 
ne pubblico. 

vigilanza [vc. dotta, lat. vigilàntia(m), da vigilans, 
genit: vigilntis ‘vigilante’] s. t T Atto, effetto del 
vigilare, attività di controllo: squadre di v.; sat- 
trarsi alla v. di ge.; il lavoro si svolge sotto la 
continua v: dei dirigenti | V. speciale, misura di 
prevenzione applicabile alla persona pericolosa. 
SIN. Sorveglianza speciale. 2 Cura sollecita, accor- 
ta attenzione: esercitare una attenta v. verso, sui 
figli; gli è mancata la v. dei genitori SIN. Control- 
lo, custodia. CONTA. Negligenza. 

vigilare (1) [vc, dotta, lat. vigilare, da vigil genit. 
vigilis ‘vigile, sveglio'] A v. tr. (io vigilo) e Sotto- 
porre qc. 0 qc, ad accurati controlli, ad attenta 
sorveglianza e sim.: v. i favori; v. gli studenti, pli 
operai; V. le persone sospette. SIN. Controllare, 
sorvegliare. CONTA. Trascurare. B v. intr. (aus. ave- 
re) 1 (lett.) Vegliare, star desto. 2 Badare atten- 
tamente, provvedere con diligenza e cura: v. che 
tutto si svolga nel modo dovuto. 

vigilare (2) [da vigilia] agg. ® (relig.) Nella li- 
turgia cattolica, detto di rito celebrato la vigilia di 
una festività, in preparazione di questa, spec, nelle 
ore serali. 

vigilàto A part pass. di vigilare (/); anche agg. 
1 Nei sign, del v. 2 Libertà vigilata, misura di 
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sicurezza restrittiva della libertà personale. B s. 
m. (f. -a) è Persona sottoposta a libertà vigilata: 
carta precettiva per il v, 

vigilatore agg. anche s. m. (f. -trice (V.)) ® Che, 
chi vigila o svolge specifici compiti di sorveghan- 
za e controllo. 

vigilatrice [f. di vigilatore] sf. e Donna che svol- 
ge specifici compiti di sorveglianza e controllo | 
V. scolastica, assistente sanitaria nella scuola del- 
l'obbligo | V. d'infanzia, diplomata che svolge il 
suo compito nelle strutture ospedaliere, nelle case 
di cura e nei servizi sociosanitari per l'infanzia. 

ivigilazione [vc. dotta, lat. vigilatione(m), da wi- 
gilatus ‘vigilato’] s. f. è (raro) Vigilanza, controllo. 

vigile [vc. dotta, lat. vigiie(m), da vigēre (V. vige- 
re)] A agg. e Che vigila, che osserva e segue con 
particolare accortezza e’attenzione: l'occhio, lo 
sguardo v. della madre, del maestro; imparare, 
sotto la v. guida dell'insegnante; bisogna èssere, 
mantenersi vigili in ogni momento, per ogni ne- 
cessità. SIN. Attento, desto. CONTA. Sbadato, B s. 
m. 7 Nell'antica Roma, guardia istituita da Augu- 
sto per la sicurezza della città nella notte è contro 
eli incendi | tGuardia d'onore. 2 Chi appartiene 
a specifici corpi di guardia | V. urbano, agente di 
pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria cui è 
affidata l'esecuzione e la vigilanza nel applica- 
zione dei regolamenti di polizia urbana | V. del 
fuoco, cui spetta il compito di tutelare l'incolumità 
delle persone e la salvezza delle cose, prevenendo 
ed estinguendo gli incendi o fornendo altri soc- 
corsi tecnici, SIN. Pompiere. = ILL. vigili del fuoco. 
Cstievit-essa; V. nota d'uso FEMMINILE) è 
Donna che appartiene al corpo dei vigili urbani. 

vigilia [vc. dotta, lat. vigllia(m) ‘veglia’, poi ‘tempo 
della veglia per la guardia notturna', quindi anche 
‘guardia, sentinella', da vigi/ ‘vigile, sveglio'] s. f. 
1 (lett.) Notte trascorsa senza dormire, veglia: 
lunghe, assidue vigilie di studio; protrarre le vi- 
gilie; il vigore del quale ... né i digiuni né le vigilie 
potevano macerare (BOCCACCIO) | V. dei sensi, 
(lett. fig.) la vita, in quanto precede il sonno della 
morte | V. d'armi, veglia d'armi | +Veglia fune- 
bre, 2 Nella liturgia precedente il Concilio Vati- 
cano Il, giorno che precede una solennità religio- 
sa, con obbligo di digiuno e di astinenza | Attual- 
mente, giorno di preparazione spirituale e liturgica 
a una grande festa, senza obbligo di digiuno e asti- 
nenza. J (est.) Digiuno, astinenza: osservare, 
rompere la v; far v. | V non comandata, 
(scherz.) digiuno forzato, per mancanza di mezzi. 
4 (esr.) Giorno che precede un fatto di qualche 
rilievo: la v. dell'esame, del matrimonio; della 
partenza; i preparativi, le ansie della v essere 
alla v. di q.c. | Periodo di tempo più o meno lungo 
che precede un evento o una serie di eventi.di par- 
ticolare rilievo, di vasta rmsonanza e sim.: si era 
ormai alla v. della guerra, della crisi economica; 
i lunghi giorni della v.; le dure necessità della v. 
5 Turno di guardia delle sentinelle romane | Le 
quattro vigilie, di tre ore ciascuna, che coprivano 
la notte | +Sentinella di guardia. 

tvigilio [vc. dotta, lat. viglliu(m), da vigil ‘sveglio, 
vigile'] s. m. è Vigilia, veglia, 

vigintivirato [vc. dotta, lat. vigintiviràtu(m), da wi- 
gintiviri] s. m. e Magistratura romana che doveva 
essere rivestita da chi aspirava alla questura e 
quindi alla vita politica. 

vigintiviro //at. vidzin'tiviro/ [sing. ricavato dal 
pi. vigintiviri] s. m. ® (raro; spec. al pi.) Apparte- 
nente a una commissione © collegio di magistrati 
romani composto di venti membri. 

vigliaccata s. t.e (pop., spreg.) Azione da vi- 
gliacco, 

vigliaccheria s.f. 7 Qualità, caratteristica di chi 
è vigliacco: dar prova di v. SIN. Codardia, pusil- 
lanimità. CONTR. Ardimento, 2 Azione da vigliac- 
co: commettere una V, 

vigliaccio [da vigliare] s.m. @ Spiga o parte di 
spiga sfuggita alla trebbiatura, 

vigliacco [sp. bellaco 'briccone, malvagio' (di 
etim. incerta ), accostato paretimologicamente a v- 
le] A agg.: anche s. m. (f. -a; pl:m. chi} 1 Che, chi 
fugge davanti al pericolo o accetta, senza ribellarsi 
o reagire, ingiustizie, umiliazioni, soperchierie e 
sim., imposte a lui stesso o ad altri: gente vigliac- 
ca; siete un branco di vigliacchi; ti stai compor- 
tando da v. SIN. Codardo, pusillanime. CONTA. Co- 


raggioso, risoluto. 2 Che, chi, sapendo o credendo 
di restare impunito, approfitta della debolezza al- 
trui, si impone con la prepotenza a chi è indifeso, 
compie sopraffazioni, ingiustizie e sim.: un indi- 
viduo spregevole e v.; non voglio aver nulla a che 
fare con un v. della tua specie. 3 (fam., scherz.) 
Che, chi sa entrare nelle grazie di qe. o sa farsi 
perdonare malefatte e sim., sfruttando abilmente 
le proprie doti e le altrui debolezze: sei un gran 
v.! B agg. è Di, da vigliacco: comportamento v.; 
azione subdola e vigliacca. || vigliaccòne, acer. | 
vigliaccamente, avv. Con vigliaccheria, da vi- 
gliacco. 

vigliàre [da viglia, perché con essa si fanno scope 
per l'aia]v.tr.(io viglio) 1 (raro) Separare dal gra- 
no i vigliacci. 2 (fig.) Scegliere, cernere. 

vigliatura s.f. 1 (raro) Atto, effetto del vigliare. 
2 (raro) Complesso di vigliacci separati dal 
grano, 

tvigliéetto e V. biglietto. 

vigna [lat. vinea(m), da vinum ‘vino'] sf. 1 Vi- 
gneto: una bella v.; colline ricoperte di vigne; col- 
tivare, piantare un terreno a V. | La v. del Signore, 
(fie.) la Chiesa | (fig., scherz.) La v. di Cristo, 
attività e sim. molto redditizia | V. che non fa uva, 
{fig.) persona di scarsissime capacità e che non 
combina nulla di buono: attività, iniziativa e sim. 
che non dà buoni frutti | Non è terreno da piantar 
v., (fig.) si dice di chi, di ciò che vale poco, che 
non dà garanzie di serietà, capacità e sim. 2 (fig., 
lett.) Fonte di lucro. I tVite. 4 V. vinea: || vi- 
gnaàccia, pegg. | vignétta, dim. | vignona, accer. | 
vignone, accr.m. | vignuccia, pegg. | tvignuòla, 
dim. (V.). 

vignàio s.m. 1 (raro) Vignaiolo. 2 Vigneto. 

vignaiolo o (/ert.) vignaiuòlo, (raro) vignarò- 
lo, (raro) vignaruòlo s. m. e Chi coltiva una 
vigna. 

tvignata s.t. 1 Vigneto. 2 Giardino con pergolato 
dove si va a giocare, bere, e sim. 3 Scampagnata 
tra le vigne. 

vignato agg. e (raro) Coltivato a vigna, detto di 
terreno. 

tvignàzzo s.m. e Vigna, vigneto. 

vigneto [lat. vinétu(m), da vinum ‘vino', rifatto su 
vigna] s.m.® (agr.) Superficie piuttosto estesa di 
terreno piantato a vite | V. specializzato, in coltura 
pura | V. consociato, con viti alternate ad altre 
piante | V. di tendone, detto di un particolare tipo 
di allevamento della vite. 

vignétta [fr. vignette, propriamente dim. di vigne 
‘vigna’: detta così perché un tempo l'inizio della pri- 
ma pagina di un libro (o anche di ogni capitolo di 
un libro) era ornato con tralci e viticci] s.f. T Piccola 
illustrazione, scontornata e sfumata fino a confon- 
dersi con la carta bianca, in uso nell'Ottocento | 
In origine, fregio a forma di foglia o tralcio di vite 
| In seguito, qualunque genere d'illustrazione. 
2 (est.) Disegno, spec. satirico 0 umoristico, con 
o senza parole. 3 La parte a stampa del franco- 
bollo, 

vignettatùra [da vignetta] s.t. 1 (ort.) Diminu- 
zione dell'illuminamento ai bordi dell'immagine 
formata sul materiale sensibile da un obiettivo, 
particolarmente notevole nel caso degli obiettivi 
grandangolari. 2 (fot.) Operazione eseguita nella 
stampa mediante una mascherina di cartoncino te- 
nuta sopra la carta fotografica e avente lo scopo 
di isolare il soggetto dall'ambiente circostante 
rendendo quest’ultimo evanescente. 

vignettista s.m. ef. (pl m. -i) e Chi disegna vi- 
gnette satiriche, umoristiche e sim. 

vignettistica [da vignettistico sostantivato al f.] 
s.f. e Arte e tecnica che riguarda l'elaborazione e 
la produzione di vignette satiriche, umoristiche e 
sim. | Il complesso delle vignette di un autore, di 
un'epoca o riguardante un argomento: la v. di Fo- 
rattini; la v. politica. 

ivignuòla [lat. parl. *vinedla(m), per il tardo vi- 
néola(m), dim. di vinea ‘vigna’; nel sign. 2, dal pre- 
cedente perché la vigna è una buona fonte di red- 
dito] s.t. 7 Dim. di vigna. 2 Passatempo, comodo 
| Essere, diventare v. di q.c., soggetto da sfruttare, 

ivignuòlo [da vigna] s.m. e Viticcio. 

vigogna [sp. vicuña, ve. di origine quechua] s. t. 
1 Piccolo camelide americano dei Lama, con lana 
finissima e pregiata, giallo rossiccio sul dorso e 
bianco ventralmente (Lama vicugna). 2 Stoffa 


soffice e calda, tessuta con la morbidissima lana 
dell'animale omonimo | Tessuto compatto di lana 
rasata, per tappeti e simili, 

tvigorare [vc. dotta, lat. tardo vigorare, da vigor, 
genit. vigoris ‘vigore’] A v. tr. e Dare vigore. B v. 
intr. pron. @ Invigorire. 

vigore o +vivòre [vc. dotta, lat. vigòre(m), da vi- 
gere (V. vigere)] s.m. 1 Forza vitale propria di 
ogni organismo vivente: ilv. della giovinezza; uo- 
mo, animale, pianta piena di v., nel suo pieno v.; 
perdere v.; acquistare nuovo v.; essere nella fase, 
nel periodo di massimo v. | V. del terreno, capa- 
cità di produrre, fertilità | V. del vino, robustezza, 
SIN. Gagliardia. CONTR. Fiacchezza. 2 (est., fig.) 
Energia, nerbo, potenza, vivacità: il v. dell inge- 
gno, della mente, della fantasia; parlare, espri- 
mersi con v.; il v. dello stile, di una musica; lot- 
tare con tutto il v. di cui si dispone, di cui si ê 
capaci. SIN. Foga. 3 (dir.) Efficacia, obbligatorie- 
tà, detto di un atto normativo: v. della legge: en- 
trare in v. l'anno prossimo; andare in v. dal primo 
del mese; essere, non essere, in v. 

vigoreggiare v.intr. (io vigoréggio; aus. avere) ® 
(lert.) Aver vigore, fiorire (spec. fie.): gli studi 
viporeggiano. 

fvigorezza s.t. e Vigoria, forza. 

vigoria s.t. e Vigore (spec. fig.): v. fisica, mora- 
le; v. delle membra, della parola, dello stile. 

- CONTR. Estenuazione. 
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tvigorióso agg. è Vigoroso. 

fvigorire [da vigore] A v. tr. è Invigorire. B v. 
intr. pron. è Diventare vigoroso. 

vigorosità s. f.e Qualità di chi, di ciò che è vi- 
goroso, 

vigoroso o {vivoròso. agg. e Di chi, di ciò che 
è pieno di vigore (anche fig.): uomo v.; ingegno 
v.; mente vigorosa; membra vigorose; azione vi- 
gorosa. SIN. Energico, gagliardo. CONTR. Bolso, 
fiacco. || vigorosamente, avv. Con vigore: oppor- 
si vigorosamente a qc., d qu. 

ivilanza [da vile] s. f. € Viltà, pochezza. 

fvilàre [da vile] v. tr.e intr. e (raro) Avvilire. 

vile o (tasc.) vilio, nel sign. A 1 [lat. vile(m) ‘di 
poco prezzo', quindi ‘di poco valore' (in senso pro- 
prio e figurato), di etim. incerta] A agg. 1 (lett) 
Che costa e vale poco: merce, roba v. | A vil prez- 
zo, a prezzo bassissimo. 2 (est., lett.) Misero, me- 
schino: riguardo il viver mio si v: | e si dolente 
(LEOPARDI) | Avere, tenere a v., non stimare, non 
considerare e sim. | Essere a v., non essere stima- 
to, considerato e sim. 3 (est., Jig.) Basso, sprege- 
vole: vili parole; sentimenti vili; v. adulazione; il 
v. denaro; la v. moneta | (scherz.) Il vil metallo, 
l’oro. 4 (lett.) Di poveri natali, di oscure origini, 
di misera condizione sociale e sim.: gente V., €s- 
sere di v. schiatta: uomo di v. condizione. SIM. 
Umile. 5 (fig. ) Che fugge dinanzi al pericolo, che 
ha paura e, per paura, cede e consente a tutto: na- 


vilipendio 

mo, soldato, popolo v. | (est.) Di ciò che è dettato 
dalla paura, che è proprio o caratteristico delle 
persone vili: azione v.; v. cedimento; animo v.; 
ogni tuo atto è v. e degno di disprezzo, SIN. Co- 
dardo. 6 (raro) Timido, timoroso: il pudor mi fa 
v. { e prode l'ira (FOSCOLO). || vilménte, tvile- 
ménte, avv. In modo vile: fuggire vilmente. B s. 
m. efè Persona vile: disprezzare, fuggire i vili: é 
da v. comportarsi così. 

{vilésco [da vile] agg. @ Di poco pregio. 

+vilézza [da vile] s.t. e Viltà. 

{vilia è V. veglia. 

vilificàre [vc. dotta, lat. tardo vilificare, comp. di 
vilis ‘vile' e -ficare] Å v. tr. (io vilifico, tu vilifichi) 
è (raro) Avvilire, disprezzare, schernire. B v. rifl. 
è (raro, lett.) Umiliarsi. 

fvilificatore s. m.: anche agg. (t. -trice) è (raro) 
Chi, che vilifica. 

vilio è V. vile. 

+vilipendènza [da vilipendere] s. t.e Disprezzo. 

vilipendere [vc. dotta, lat. vilipéndere, propria- 
mente ‘stimare di poco valore’, comp. di vilis ‘di po- 
co valore’ (V. vile) e pendere ‘pesare' (V. pendere 
(2))] v.tr. (pass.rem.io vilipési, tu vilipendeésti; part. 
pass. vilipéso, tvilipénso) e Considerare e trattare 
con palese disprezzo: v. lo Stato, le istituzioni 
pubbliche. SIN. Conculcare, ingiuriare. 

vilipendio [da vilipendere, sul modello di dispen- 
dio] s.m. @ Atto, effetto del vilipendere | (dir.) Il 
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mostrare disprezzo per iscritto od oralmente o me- 
diante altri atti maternali verso particolari beni giu- 
ridici; v. di cadavere, delle tombe; v. alla bandie- 
ra, alla nazione italiana. 

jvilipensione [da vilipenso] s.t. è Umiliazione, 
disprezzo. 

{vilipenso e V. vilipeso. 

+vilipensòore s.m. e (raro) Chi vilipende. 

vilipeso o ivilipenso. part pass. di vilipendere; 
anche agg. ® Nei sign. del v. 

ivilire A v. tr. e Tenere a vile. B v.intr. e Perdere 
ogni pregio, 

tvilita è V. viltà. 

tvilitànza [da viltà, sul modello dell'ant. fr. viltan- 
ce] s.f. è Vilà, codardia. 

villa [lat. villa(m), dalla stessa radice di vicus ‘vi- 
co'] s.t 1 Casa signorile fuori città, circondata da 
ampio giardino o parco: v. settecentesca; le ville 
romane; trascorrere i mesi caldi inv. | {region,) 
V. comunale, parco pubblico di una città. 2 (est. ) 
Abitazione cittadina unifamiliare, con giardino, 
costruita nei quartieri residenziali: farsi la v.; abi- 
tare in una v. 3 (lett.) Campagna, contado | {L/o- 
mo di, della v., contadino, 4 (poer.) Villaggio, 
paese, borgo. 5 {Città | tAndare in v. colla bri- 
gata, (fig.) impazzare. || villàccia, pegg. | villetta, 
dim. (V.) | villina, dim. | villino, dim. m. (V.) | 
villona, accr. | villòone, accr. m. | villuccia, dim. 

ivillaggine s.i. e (raro) Amore dello stare in 
villa. 

villaggio [ant. fr. village, dal lat. viNaticu( m). agg. 
di villa] s.m. 1 Piccolo centro abitato; v. di cam- 
pagna; villaggi alpini; campagne sparse di ameni 
villaggi | Scemo, idiota del v., persona beffeggia- 
ta, fatta oggetto di scherno collettivo per il suo 
comportamento ritenuto strano © ridicolo. SIN. 
Borgo. 2 (est.) Complesso edilizio più o meno 
organico e dotato dei servizi propri di un quartiere 
urbano, costruito su aree cittadine periferiche o 
nella fascia di territorio che circonda immediata- 
mente una grande città: v. popolare, residenziale, 
v. del soldato; v. satellite | V. olimpico, quello de- 
stinato a ospitare gli atleti durante le olimpiadi | 
V. turistico, insieme di abitazioni generalmente 
progettate e costruite con i medesimi criteri archi- 
tettonici, fornito di infrastrutture essenziali e spes- 
so di impianti sportivi e attrezzature per il tempo 
libero, destinato ad insediamenti temporanei in lo- 
calità di interesse turistico | {sociol} V. globale, 
locuzione, coniata dal sociologo canadese H.M. 
MeLuhan (1911-1980), che definisce il mondo 
contemporaneo, così denominato spec. in seguito 
alla diffusione dei mezzi di comunicazione di 
massa e per la comunanza di una serie di problemi 
che riguardano ormai tutti i Paesi, || villaggétto, 
dim. 

+villaio agg. è Di villa, campagna. 

ivillaiuolo [da villa] s.m. e Villeggiante. 

ivillananza s.t. 1 Villania, malcreanza. 2 Roz- 
zezza, rusticità. 

villanata s.f. e Atto, gesto, discorso e sim. da 
villano: non sopporterò oltre le vostre villanate. 

villancico /sp. bifan'diko/ [vc. sp., da villano ‘vil- 
lano' {stessa etim. dell'it. villano). Cfr. villotta] s.m. 
inv. è Composizione poetica popolare spagnola, di 
stanze con ritornello, per coro e orchestra, di tema 
religioso spec. natalizio. 

fvillaneggiaménto s.m. e Atto, effetto del vil- 
laneggiare, 

villaneggiare [da villano] A v.tr. (io villanéggio) 
e +Insultare, trattare villanamente, B v. intr. (aus. 
avere) è (raro) Fare cose da villano. 

ivillaneggiatore s. m.: anche agg. (f. -trice) è 
Chi, che oltraggia, insulta. 

villanella [da villano ‘contadino’. Cfr. villotta] s.t. 
1 Contadinella. 2 ( letter.) Canzonetta villereccia, 
simile allo strambotto, di origine napoletana e dif- 
fusa soprattutto nel sec. XVI. 3 (mus.)} Canzone 
a ballo con ritmo facile, periodi brevi e svelti con 
ritornello, semplice, quasi in armonia omofona. 

villanello [dim. di villano] s. m. if. -a) e Contadi- 
nello. 

villanésca [da vilanesco] s. t. œ (letter., mus.) 
Villanella. 

villanésco [da villano ‘contadino’)] agg. (pi. m. 
-schi) 1 Contadinesco, rustico: abiti villaneschi: 
antiche nenie villanesche. 2 Villano, brutale | 
(raro) TRozzo, incolto. || villanescamente, avv. 
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Rozzamente. 

villania [da vitano ‘contadino’] s. t. 7 Qualità, ca- 
ratteristica di chi, di ciò che è villano: persona, 
discorso di insopportabile v. 2 Atto, gesto, parola 
e sim. offensiva o ingiuriosa: subire, sopportare 
le villanie di gc; dire, fare una gran v. SIN. Sgarbo 
| (raro) Villanata, 3 tTorto, ingiustizia | Far v. 
a una donna, recare offesa al suo pudore, violarla. 
|| villanivecia, dim 

villamo [lat, tardo villanu(m), da villa] A s.m. (t. 
-a ) T Abitante della campagna, contadino: il buon 
villan sorge dal caro | letto (PARINI) | (spreg.) 
V. rifatto, rincivilito, rivestito, riunito, contadino 
o (est) persona di umili origini, che ha raggiunto 
una buona posizione economica, ma ha conserva- 
to modi rozzi e incivili. 2 (est., fig.) Persona roz- 
za e incivile, priva di educazione, tatto, gusto, cor- 
tesia e sim.: sei UN vV., un vero V; li stai compor- 
tando da perfetto v., da v. nato e calzato | Passare 
da, per v., essere considerato tale. SIN. Buzzurro, 
zotico. B agg. 7 Di chi, di ciò che è rozzo, incivile, 
privo di garbo, di buona creanza e sim.: gente vil- 
lana; modi villani, è piuttosto v. | Ingiurioso, of- 
fensivo: rispondere con parole villane, con tono 
v. 2 tBrutale, crudele. 3 +Brutto, sozzo || PROV. 
Carta canta e villan dorme; giuoco di mano, giuo- 
co di villano. || villanaccio, pegg. | villanéllo, dim. 
(V.) | villanone, accr. | villanotto, acer. || villa- 
namente, avv. In modo villano: agire, rispondere 
villanamente. 

villanoviàno [dalla località di Villanova (Bolo- 
gna)] A agg e Detto di una civiltà preistorica ri- 
salente alla prima età del ferro, diffusa nell'Italia 
centro-settentrionale, e di tutto ciò che ad essa si 
riferisce: periodo, sepolereto v.; reperti archeolo- 
gici villanoviani. B s.m. è Periodo in cui si svi- 
luppò la civiltà villanoviana. 

villanzone s.m. (f. -a) e Chi è oltremodo villano. 

fvillanzuolo s.m. (t.-4) @ Villanello. 

villareccio e V. villereccio. 

+villata [da villa, sul modello di borgata] s.t. e Vil- 
laggio | Contado | Contrada. 

ivillatico [vc. dotta, lat. villiticu(m), da villa] agg. 
è Di villa, campagna. 

fvilleggiamento s.m. è Villeggiatura. 

villeggiante A part. pres. di villeggiare; anche agg. 
e Nel sign. del v. B s. m.et. @ Chi è o va in vil- 
leggiatura: l'arrivo, la partenza, il ritorno dei vil- 
leggianti. 

villeggiare [da villa] v. intr. (io villég gio; aus. ave- 
re) © Trascorrere un periodo di riposo e svago, 
spec. durante la stagione estiva, in località adatta: 
v: al mare, in montagna, in campagna, sui laghi. 

villeggiatura s. 1. e Atto, effetto del villeggiare: 
andare, essere, stare in vi fare la v. sulle Alpi | 
Tempo in cui si villeggia: Irascorrere una piace- 
vole v.; un breve periodo di v. | Luogo in cui si 
villeggia: scegliere per tempo la v. 

villeréccio o (raro) villaréccio [da villa] agg. 
ipl. t. -ce) © (lerr.) Campestre: quiete villereccia 
| Campagnolo: gente villereccia. SIN. Rurale. 

fvillésco [da villa] agg. ® Campagnolo, rustico. 

tvillése [da villa] agg. e Contadinesco. 

villétta s.t. 1 Dim. di villa. 2 Piccola casa con 
giardino: una v. in periferia; villette prefabbrica- 
te, unifamiliari; una v. di quattro appartamenti; 
avere una v. al mare, in montagna. || villettina, 
dim. 

villico [vc. dotta, lat. vi(hlicutm), da villa] s. m. ct. 
-a; pI.m.-ci) T (lett) Abitante del contado | Oggi 
spec. scherz.: uno di quei villici si accostò attra- 
verso Il campo alla strada (BACCHELLI), SIN. Con- 
tadino. 2 }Castaldo, fattore. 

villino [dim. di villa] s. m. e Villetta. 

villo [ve. dotta, lat. villu(m) ‘pelo’: var. pop. di vēl- 
lus ‘vello’ (?)] s.m. 7 fanat.) Formazione allun- 
gata, prominente | V. intestinale, prominenza del- 
la parete epiteliale dell'intestino con funzioni di 
assorbimento | V. coriale, ognuna delle estrofles- 
sioni del corion di un embrione degli Euteri che 
concorre all’annidamento dell'embrione stesso 
nella parete uterina. 2 (bof.) Pelo lungo e morbi- 
do di alcuni vegetali. 

villosità s.f. 7 Qualità di chi, di ciò che è villoso. 
2 Insieme di villi. 

villoso o (raro, lett.) velloso [vc. dotta, lat. vij- 
losu(m), da villus ‘villo'] agg. 1 (anat., bor.) Detto 
di organo munito di villi. 2 (zool. } Coperto di fit- 


to vello. 3 Peloso, riferito all'uomo: torace v. 

villotta [da villa, perché canto contadinesco] s:t. 
1 (mus.) Canzone a ballo, su parole dell'omoni- 
mo componimento poetico, corale, di carattere po- 
polare, facile, affine alla villanella. 2 Canzone po- 
polare friulana, 

ivilpistréello e V. pipistrello. 

vilta o ivilita, tviltade, iviltàte [vc. dotta, lat. vi- 
litàte(m), da vili ‘vite’ ] s. t. 1 Caratteristica, qualità 
di chi, di ciò che è vile: dar prova di va uomo di 
estrema v.; parole dettate dalla v. SIN: Codardia, 
pusillanimità. CONTR. Coraggio. 2 Azione, discor- 
so, comportamento da vile: fuggire in quel mo- 
mento fu una v., commettere una v. 3 (raro, lett.) 
Bassezza d'animo, abiezione. 4 +Umiltà d’origi- 
ne, di natali, di condizione sociale, 5 +Bassezza 
di prezzo. 

vilucchio [lat. parl. *voloculu(m), da võlvere 'vol- 
gere, avvolgere', deform. secondo viluppo] s.m. è 
Convolvulacea dei campi, a sottile rizoma stri- 
sciante e fusto rampicante, con fiori solitari, cam- 
panulati, rosei (Convolvulus arvensis) | V. delle 
siepi, viluechione. || viluechiòne, acer: (V.). 

vilucchibne [accr. di vilucchio] s. me Convol- 
vulacea frequente nelle siepi, simile al viluechio 
con fiori grandi bianchi (Convolvulus sepium). 
SIN. Vilucchio delle siepi. 

ivilume (1) e V. volume. | 

tvilume (2) [da vile] s.m. è (raro) Vità di con- 
dizione, 

viluppo [vc. d'origine sconosciuta: forse da avvi- 
cinare a faloppa] s. m. 1 Intreccio disordinato e 
confuso di fili, capelli o cose sottili in genere, ri- 
petutamente avvolte su se stesse e l'una all'altra: 
un v. inestricabile di cordami | (est. fig.) Am- 
masso di cose disordinatamente sovrapposte, in- 
trecciate in modo innaturale e sim.: un v. di mem- 
bra. sin. Groviglio. 2 (fig. ) Imbroglio, intrico: un 
v, di complicazioni; un oscuro v. di parole, di con- 
cetti, dove affonda un morto | v. di memorie 
(MONTALE). 3 tInvolto, || viluppétto, dim. | vi- 
luppòne, accr. 

tvimare [da vime]v.tr. è (raro) Collegare, unire. 

tvime o vimo [dal lat. vimen: V. vimine] s. m. 
1 Vimine. 2 (fig., lett.) Vincolo, legame. 

Viminata s.t. e Lavoro di vimini intrecciati. 

vimine o }vime [vc. dotta, lat. vimine, abl. di vi- 
men, da viere ‘legare, intrecciare' (VV. vetrice)]:s.m. 
è (spec. al pl.) Ramo flessibile di salice che, op- 
portunamente trattato, serve per far panieri, sedie 
e altri oggetti di produzione prevalentemente ar- 
tigianale: mobili di vimini; culla, sedia di vimini. 
SIN. Vinco. || viminétto, dim. 

tvimineo [ve. dotta, lat. vimineu(m), da vimen, 
genit. viminis ‘vimine'] agg. @ (/ett.) Di vimini, 

tvimo è V. vime. 

vina [sanscrito vinah] s. f. e Antico strumento in- 
diano a corde pizzicate, tuttora in uso, formato da 
una canna di bambù sulla quale sono tenute tese 
le corde, in genere sette, mentre, sotto di esse, due 
zucche vuote fanno da casse di risonanza. 

vinaccia [lat. vinacea(m), f. sost dal nt. pl. di vi- 
naceus 'vinacciolo', da vinum ‘vino'] A s. f.(pl.-ce) 
e Insieme delle parti solide dell'uva costituito da 
bucce, vinaccioli e graspi, che residuano dalla vi- 
nificazione o dalla spremitura. B in funzione di agg. 
inv. € Di colore rosso scuro tendente al viola. 

vinaccièra [da vino] s.f. e Nave opportunamente 
attrezzata per il trasporto del vino. 

vinacciòlo o (/ett.) vinacciuòlo [dim. di vina- 
ceus ‘vinacciolo' (V. vinaccia)] s. m. e Ciascuno 
dei semi contenuti in un chicco d'uva, SIN. Fiocine. 

vinaio [vc. dotta, lat. vinariu.m), da vinum ‘vino'] 
A s. mit. -a) 7 Venditore, fornitore di vino. 
2 Oste. B agg. e Che produce vino, solo nella loc. 
(tosc. ) novembre v. || vinaiùccio, pegg. 

tvinaiólo s.m. è Vinaio. 

iwinale [vc. dotta, lat. tardo vinale(m), da vinum 
‘vino'] agg. e Di vino. 

vinario [vc. dotta, lat. vinariu(m), da vinum ‘vino'] 
agg. © Di, relativo a vino: produzione vinaria | 
Recipienti, vasi vinari, destinati a contenere il vi- 
no | Cella vinaria, locale dell'antica casa romana 
in cui sì serbavano le anfore del vino. 

vinato agg e (raro) Che ha il colore del vino 

_TOSSo. 

tvinattière o }vinattièri [da vino] s.m. @ (lett) 
Chi vende o commercia vino. 


vinattingitòre [comp. di vino e attingitore] s.m. 
(t.-trice) ® (raro) Cantimere. 

vinavii ® s.m. è Nome commerciale di colla sin- 
tetica ad alto potere adesivo, a base di acetato di 
polivinile. 

vinca [vc. dotta, lat. vinca(.m), di etim, incerta] s. 
f. e (bot.) Pervinca. 

tvincaia s.f. e Vincheto. 


vincapervinca [vc. dotta, lat. vinca(m) pervin- 


ca{mì, di.etim. incerta] s. f. è (bor.) Pianta simile 
alla pervinca, con fiori più grandi {Vinca maior). 
ivincastra s.f. e Vincastro. 

vincastro [da vinco] s.m. 1 (lett.) Bacchetta di 
vimini. 2 +Flagello, frusta. 

vincente A part. pres. di vincere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Numero v., sorteggiato in una lotte- 
ria, al lotto, a tombola | Biglietto v., sorteggiato 
in una lotteria. B s.m. ef. e Chi vince, vincitore. 

vincenzina. [da 5. Vincenzo de' Paoli (1581- 
1660)] s. f. € Religiosa di congregazione istituita 
da G. B. Cottolengo, secondo le sue regole ispirate 
a quelle di S. Vincenzo de’ Paoli, per l'assistenza 
ai malati e agli orfani, 

Vincere [lat. vincere, di origine indeur.] A v.tr. 
(pres. io vinco, tu vinci; pass. rem. io vinsi, tu vin- 
césti; part. pass. vinto, tvitto) 7 Superare, battere 
l'avversario in uno scontro armato, una contesa 
verbale o una competizione pacifica: v. i nemici; 
v gc. in battaglia, in duello; v. qc. al gioco, nel 
salto, nella corsa; v. gli oppositori | (raro) V. la 
città, espugnarla. CONTR. Perdere. 2 Concludere 
con esito favorevole, positivo, portare a termine 
con successo: v. la guerra, la battaglia, il duello; 
v. le elezioni; v. una gara, una corsa, una com- 
petizione, un incontro; v. una partita a carte, a 
scacchi, al biliardo; v. un concorso, il campionato 
| V. una causa, vedere accolte dal giudice le ra- 


gioni e le richieste avanzate a proprio favore in. 


Un processo; correntemente, si dice anche di lega- 
le che ha difeso vittoriosamente il proprio cliente 
in un processo |.V. la prova, (fig.) riuscire nel 


proprio intento. 3 Ottenere, aggiudicarsi q.c. come 


premio o segno tangibile di vittoria, conseguire 
ciò per cui si è lottato, gareggiato, giocato e sim.: 
v. un posto, una cattedra, una coppa, una meda- 
glia; v. il premio Nobel, la maglia iridata, il titolo 
di campione olimpico | Guadagnare al gioco (an- 
che ass.): v. una forte somma al poker, alla 
roulette, al totocalcio, al lotto | V. un terno al 
lotto, (fig.) ottenere q.c. che si desiderava moltis- 
simo, ma che si considerava o si temeva irraggiun- 
gibile | fv. ia legge, riuscire a farla approvare. 
4 (fig.) Domare, fiaccare, piegare, soggiogare: v: 
la resistenza, l'apposizione, l'ostinazione di qec.; 
v. il morbo; la violenza dell'infezione; v. le tene- 
bre con la luce; v. la passione, gli istinti, l'ira; 
con le preghiere ha vinto la sua superbia; la pietà 
lo vinse; lasciarsi v. dall'ira | V. se stesso, domi- 
narsi. 5 (fig.) Persuadere, detto di parole: la sua 
eloquenza ci ha vinto. 6 (fig.) Superare: v. ge. in 
bellezza, abilità, capacità; v. ogni ostacolo, ogni 
difficoltà; un'opera che vince qualsiasi confronto 
| V. di limpidezza il cristallo, di candore la neve, 
e sim., essere più limpido del cristallo, più candi- 
do della neve e sim. | Donna che vince il sesso, 
che compie azioni da forte, da uomo. B v. intr. (aus. 
avere) 1 Riportare la vittoria su gc.: si prevedeva 
di v; lottare per v; vinca il migliore!; con lui non 
si può giocare perché vince sempre: v. da domi- 
natore, da campione, da fuoriclasse; la nazionale 

` ha vinto; le presenti guerre impoveriscono così 
quelli che vincono come quelli che perdono 
(MACHIAVELLI) | V. sulla carta, (fie.) godere dei 
favori del pronostico, essere dato come vincitore 
alla vigilia di una gara. CONTA. Capitolare, soc- 
combere. 2 Prevalere: v. in sede parlamentare, 
nell'ambito di una commissione; la maggioranza 
vince, C v. riti. e Contrastare o sopraffare i propri 
desideri e impulsi, le proprie passioni e sim.: devi 
imparare a vincerti, SIN, Dominarsi || PROV. L'im- 
portuno vince l’avaro; chi la dura la vince. 

vincetòssico [comp. di vincere e tossico ( 1)] s. 
m. (pi. -ci) ® Asclepiadacea medicinale perenne 
delle zone montuose, con radice di gradevole odo- 
re e fiori in corimbi ascellari (Cynanchum vince- 
toxicum). SIN. Erba seta. 

fwincévole [da viricibile, con cambio di suff. ] agg. 
è Vincibile. 
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vinchéto [da vinco] s.m. e Luogo umido dove 
crescono spontanei o piantati 1 vinchi 

vinchio e V. vinco, 

vinci [ingl. winch, vc. germ. di origine indeur.] s.m. 
e (mar.) Verricello. 

vinciano A agg. 1 Di Vinci, cittadina toscana. 
2 Che si riferisce a Leonardo da Vinci 
(1452-1519). B s.m. (f. -a) è Abitante, nativo di 
Vinci. 

vincibile [vc. dotta, lat. vincibile(m), da vincere] 
agg. ® Che si può vincere. CONTR. Invincibile. 

vincibosco [comp. del lat. vincire ‘legare’ (V. vin- 
cire) e bosco] s.m. ipl. vincibòsco, raro vinciboschi) 
è (bot.) Caprifoglio. 

vincido [lat. parl. *vincidu(m), da vincire ‘legare’. 
V. vincire] agg. 1 (raro) Flessibile, pieghevole. 
CONTR. Rigido. 2 (raro) Mencio, floscio, vizzo. 

fvinciglia s.f. e Vinciglio. 

vinciglio [lat. parl. *vincilia, da vincire ‘legare’. V. 
vincire] s.m. T Vinco. 2 Legame di vinchi. 3 (est., 
lett.) Laccio, stretto legame. 

fvinciménto s.m. è (raro) Modo e atto del vin- 
cere. 

vincipérdi [comp. di vincere e perdere] s. m. e 
Modo di giocare, per cui vince chi fa meno punti, 
chi arriva ultimo: giocare, fare a v. 

*vincire [vc. dotta, lat. vincire, di origine indeur.] 
v. tr.e Legare, circondare, avvincere. 

vincisgraàssi [vc. marchigiana, di etim. incerta] 
s. m. ® Pasticcio di lasagne con fegatini, animelle 
e besciamella, cotto al forno, specialità della cu- 
cina marchigiana. 

vincita [da vincere] s.f. 1 Vittoria conseguita al 
gioco, in una lite e sim.: una v. al poker, al lotto; 
la v. di una cinquina a tombola; la v. del primo 
premio; festeggiare la v. CONTA. Perdita. 2 Ciò che 
sì vince, spec. in denaro: fare una erossa v. alla 
roulette, al totocalcio | Una bella v., una v. stre- 
pitosa e sim., quando la somma è particolarmente 
rilevante. 3 {Vittoria di guerra. 

vincitore [da vincita] s. m.; anche agg. (f. -trice) è 
Chi, che vince: i vincitori della guerra; subire le 
imposizioni del v.; il v. di un concorso, di un in- 
contro; presto lo festeggeremo v.; il campione v. 
stasera e tra noi | V. assoluto, chi risulta in testa 
alla graduatoria generale, dopo quelle parziali o 
quando vengono stabilite anche classifiche per ca- 
tegoria. 

vinco o (dial.) vinchio [lat. parl. *vincuim), da 
vinculum ‘vincolo'] s. m. ipl. -chi, poet. -ci) 7 Ramo 
flessibile di salice o altra pianta, per legature, pa- 
nieri e sim. SIN. Vimine, vermena. 2 jLegame. 

vincolante part. pres. di vincolare (2); anche agg. 
è Nei sign. del v. 

vincolàre (1) agg e (mecc.) Dovuto a vincoli: 
reazione va sollecitazione v. 

vincolare (2) [vc. dotta, lat. tardo vincul&re, den. 
da vinculum 'vincolo’] v. tr. (io vincolo) T Impedire 
o limitare la libertà di movimento di qe. o di q.c. 
con vincoli, legami: v. le braccia, le gambe; v. un 
pezzo meccanico, un sistema, una struttura. 
CONTA. Liberare. 2 (e5/.) Assoggettare a vincoli di 
tempo: v.: una somma in banca. CONTR. Svincolare. 
3 (fie.) Obbligare: la legge vincola i propri de- 
stinatari; mi sono vincolato con una solenne pra- 
messa. 

vincolatività [da vincolativo] s.t. e Obbligatorie- 
ta: v. della legge, del diritto, 

vincolativo [da vincolato] agg. e Che è atto a 
vincolare, che obbliga, impegna: promessa, nor- 
ma vincolativa. 

vincolàto o }vinculàto. part. pass. di vincolare 
(2); anche agg. T Nei sign. del v. Z Sottoposto a 
determinati vincoli o limitazioni: area vincolata | 
Deposito v., deposito bancario che il depositante 
può ritirare solo dopo lo scadere di un termine 
prefissato. 

vincolismo [da vincolo] s.m. e Tendenza a ema- 
nare norme giuridiche vincolistiche per discipli- 
nare, limitare o tutelare l’attività di alcuni settori: 
aumenta ilv. nel campo dei beni culturali. 

vincolistico [da vincolo] agg. (pl. m. -ci) e Nella 
loc. regime v., complesso di norme giuridiche che 
disciplinano un settore, antecedentemente lasciato 
alla libera iniziativa privata, ponendo una serie di 
limiti: regime v. dei contratti agrari. 

vincolo o vinculo [vc. dotta, lat. vinculum), da 
vincire ‘legare’. V. vincire] s.m. 1 (raro, lett.) Lac- 


vinilpelle 


cio, legame, catena. 2 (mece. ) Legame che limita 
la mobilità dei punti di un corpo solido | Reazione 
del v., forza fittizia che, sostituita al vincolo, ne 
ha gli stessi effetti nell’equilibrio del solido. 
3 (dir.) Soggezione del soggetto passivo di un 
rapporto obbligatorio nei confronti del soggetto 
attivo dello stesso rapporto | Particolare limitazio- 
ne del diritto di proprietà su un bene: v. forestale; 
v. idrogeologico; vincoli urbanistici, ambientali, 
archeologici | V. ipotecario, ipoteca. 4 (fie.) Ob- 
bligo di natura morale o giuridica: sottostare ai 
vincoli della legge divina, della legge umana; è 
un v. che nasce da una solenne promessa | V. del 
giuramento, quello, assunto col giuramento, di 
comportarsi onestamente secondo determinati do- 
veri. 5 (fig.) Relazione o rapporto di natura mo- 
rale, affettiva, sociale e sim. che lega reciproca- 
mente due o più persone: un v. d'amore, d'affetto, 
d'amicizia; i vincoli del sangue, del matrimonio: 
spezzare, infrangere ogni v. SIN. Legame. 
tvinculato e V. vincolato. 

ivinculo e V. vincolo. 

tvindèmia e V. vendemmia. 

vindice [vc. dotta, lat. vindice(m), di etim. incerta] 
agg.; anche s. m.e fe (lei.) Che, chi vendica, ri- 
vendica o riscatta (spec. fig.): la v. spada; essere, 
farsi v, di un'offesa, del proprio onore; essere il 
v. degli oppressi. 

vinea o (raro) vigna [lat. vinea(m) ‘vigna'’] s. t. 
è Antica macchina da guerra a forma di galleria 
coperta di graticci e cuoio, montata su ruote nella 
quale gli assedianti si avvicinavano alle mura. 

vinéllo s.m. 17 Dim. di vino. 2 Prodotto ottenuto 
dalla fermentazione delle vinacce vergini di uva 
fresca macerate in acqua o dall’esaurimento con 
acqua delle vinacce fermentate. SIN. Acquerello, 
mezzo vino, vino secondo. 

tvinėtico [da vino (?)] agg. © Vinato. 

vinicolo [da vino, sul modello di agricolo] agg. è 
Che riguarda la produzione e conservazione del 
vino: stabilimento v industria vinicola; lavora- 
zioni vinicole, 

vinifero [vc. dotta, lat. tardo viniferutm), comp. di 
vinum ‘vino’ e -fer'-fero'] agg. ® Che produce vino: 
regione vinifera. 

vinificàre [comp. di vino e -ficare] v. intr. (io vi- 
nifico, tu vinifichi; aus. avere) è Fare il vino. 

vinificatore [da vinificato, part. pass. di vinifica- 
fe] s.m..@ Chi lavora l'uva per farne vino, prov- 
vede alla stagionatura o si occupa della produzio- 
ne di vini tipici. 

vinificazione [comp. di vino e -ficazione] s. f. 
1 Trasformazione del mosto in vino. Z Complesso 
di operazioni con le quali si ricava il vino dall’uva 
| V. in rosso; sistema di vinificazione dei vini rös- 
si consistente nel lasciare le vinacce nel mosto in 
fermentazione | V. in bianco, sistema di vinifica- 
zione di vini bianchi o spumanti in assenza di vi- 
nacce (di uve bianche o nere), 

vinilacetilène [comp. di vini e) e acetilene] s. 
m. è (chim.) Idrocarburo insaturo derivato dall’ a- 
cetilene, impiegato per la preparazione del neo- 
prene. 

vinilclorùro [comp. di vinile) e cloruro] s. m. è 
(chim.) Gas infiammabile ed esplosivo, costitu- 
ente un importante monomero per la preparazione 
del cloruro di polivinile e dei suoi copolimeri, usa- 
to nelle sintesi organiche e nella produzione di 
adesivi. SIN. Cloruro di vinile. 

vinile [da vino, col suff. -ile] s.m. e (chim.) Radi- 
cale monovalente di formula CH,=CH- derivante 
dall’etilene per perdita di un atomo d’idrogeno, 
presente in moltissimi composti | Cloruro di »., 
vinilcloruro | (com. ) Resina vinilica, spec. impie- 
gata per dischi fonografici; (est.) disco fonogra- 
fico. 

vinilico agg. (pl. m.-ci) # Di, relativo a vinile | 
Radicale v., vinile | Resina vinilica, materia pla- 
stica ottenuta per polimerizzazione di composti 
contenenti gruppi vinilici. 

vinilite ® [da viniltico)] s.f e (chim.) Nome 
commerciale di resina ottenuta per polimerizza- 
zione di sostanze viniliche, 

vinilo [vc. di origine longob., da avvicinare all'ant. 
alto ted. winnan ‘combattere'] s. m.; anche agg. @ 
(raro, poet.) Longobardo. 

vinilpelle ® s.f. e Nome commerciale di un tipo 
di finta pelle a base di resine poliviniliche. 


viniziano 


iviniziano e V. veneziano, 

vinnola [vc. dotta, lat. vinnulutm) ‘dolce, gradito, 
soave', di elim. incerta] s.1, è ( mus.) Ornamento 
del canto liturgico cristiano. 

vino [lat. vinu(m), di origine preindeur.] A s. m. 
| Bevanda alcolica ottenuta dalla fermentazione 
del mosto d'uva, per lo più in presenza di vinacce: 
v, rosso, bianco, rosé; v. da taglio, da pasto, da 
dessert; v, secco, asciutto, austero, dolce, abboc- 
cato, amabile; travasare, imbottare, imbottigliare 
il vi bere un bicchiere di v. | V- nuovo, dell’anno 
| W novello, Y. novello | V. vecchio, di almeno 
due anm | V. d'annata, quello che è stato imbot- 
tigliato in un anno nel quale la produzione è stata 
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particolarmente ricca o pregiata | Vini tipici, quel- 
li che conservano requisiti e caratteristiche codi- 
ficati e la cui origine si riferisce ad una zona pre- 
cisa | V. a denominazione d'origine controllata, 
quello che viene imbottigliato nella zona d'ongine 
e fabbricato secondo precise norme che riguarda- 
no la zona di produzione, i vitigni, la gradazione 
alcolica e i sistemi di vinificazione | V. fiore, li- 
quido che la massa fermentata cede spontanea- 
mente sotto l'azione della gravità | V. torchiaro, 
vino ottenuto dalle vinacce per torchiatura | V. ga- 
sato 0 gassato, spumante artificiale | V. secondo, 
mezzo, vinello | V. def castelli, prodotto nella zona 
dei castelli romani | V. di bosco, prodotto-nella 


zona di Comacchio | V. di uva spina, fatto con 
uva spina, molto dolce, di 11°-12° | V. conciato, 
mosto cotto, sifone, alcol di vino rettificato è puro, 
per la preparazione del marsala | V. drogato, aro- 
matizzato | V. chinato, con aggiunta di estratto di 
china | V. alla soda, amaro frizzante, usato come 
aperitivo | V. americano, con aggiunta di sostanza 
amaricante | V. passito, fatto con uva passa | VW. 
amarascato, ottenuto fermentando il mosto con 
foglie e frutta di marasca e con aggiunta di alcol 
| V. cotto, denso e liquoroso, di colore mattone, 
ottenuto con successive concentrazioni, su fuoco 
vivo, del mosto, fatto poi fermentare | V. brûlé, 
vino solitamente rosso, bollito con spezie e zuc- 


bigoncia 


damigiana 
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portabottiglie 
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produzione e conservazione artigianali del vino 


tappo 


con frattura 


smerigliato 


imbuti 


lavabottiglie 


impagliatura 


cestello 


a vite 


a corona di tenuta 


chero, che si beve caldo | V. fatturato, alterato 
nella composizione: per l'aggiunta di sostanze 
estranee | V. artefatto, ottenuto con materie diver- 
se dall'uva, come pere, mele, ciliegie, fichi e sim. 
| (fig. scherz.) V. battezzato, allungato con acqua 
| (fig.) Dire pane al pane e v. alv., parlare senza 
mezzi termini, dire apertamente quello che si pen- 
sa | İV. d'onore, bicchierata | V. anche vinsanto. 
= ILL. vino. 2 Bevanda alcolica, più o meno simile 
al vino, ottenuta per fermentazione di frutti diversi 
dall’uva o di liquidi tratti da particolari piante: v. 
di pera, di palma, di agave, di sambuco | V. di 
mele, sidro | V..di riso, sakè. 3 (fig. ) Ubriachez- 
za: i fumi del v; smaltire il v. | Avere il v. allegro, 
triste, (fig.) nell’ubriachezza, cadere in uno stato 
di euforia o di tristezza | Reggere il v., poterne 
bere senza ubriacarsi | Uscire ilv. dal capo, pas- 
sare l'ubriachezza. B in funzione di agg. inv. è (po- 
sposto al s.) Nella loc. rosso v. detto di una par- 
ticolare gradazione del rosso, cupa e intensa, ten- 
dente al viola || PROV..Il buon vino fa buon sangue. 
|| vinaccio, pegg. | vinarello, vinerello, dim. | wi- 
néllo, dim. (V.) | vinėtto, dim. | vinòne, acer. | 
vinuccio, dim. | vinucolo, pegg. | ivinùgiolo, 
dim. 

vinoléènto [vc. dotta, lat. vinoléntu(m), da vinum 
‘vino’] agg..@ (/err.) Che è dedito al vino | Che è 
ubriaco: 

vinolènza [vc. dotta, lat. vinoléntia(m), da vino- 
léntus ‘vinolento'] s. f..@ (/ett.) Intemperanza nel 
bere | Ubriachezza. 

vinomele [da vino, sul modello di idromele: calco 
sul gr. cinémeli] s. m. @ Nel mondo greco-romana, 
bevanda costituita da vino in cui è stato sciolto 
del miele. 

vinosità [vc. dotta, lat. tardo vinositate(m), da vi- 
nésus "vinoso'] s. f. e Qualità di ciò che è vinoso, 

vinoso [vc. dotta; lat. tardo vinésutm), da vinum 
‘vino’ ] agg. 7 Che conceme: il vino: fermentazione 
vinosa | Uve vinose, molto ricche di mosto. 2 Di 
qualità simile a quella del vino: sapore, colore v. 
3 Che sa di vino: fiato v. 4 Detto di vino che prè- 
senta aroma e sapore sano e genuino, 5 Detto di 
mantello equino grigio o bianco che presenta an- 
che peli rossi, in quantità però insufficiente a dar- 
gli la tonalità del roano o dell'ubero. 

vinsanto o vin santo [da vino santo: detto così 
perché in alcune regioni serve per la messa] s.m. 
è Vino aromatico, ad alta gradazione alcolica, fat- 
to con uva bianca appassita, diraspata e in parte 
ammostata. 

Tvinta [f. sost- di vinto] s.t. e Vittoria: - 1 

vinto o ivitto (2). A part. pass. di vincere; anche 
agg: 7 Nei sign. del v. 2 Darla vinta a ge. accon- 
tentarlo, cedere o acconsentire alla sua richiesta | 
Darle tutte vinte aqt., accontentarlo sempre, non 
negargli mai nulla; detto di bambino, viziarlo | 
Darsi per v., arrendersi, non fare più resistenza; 
(fig.} cedere | Non darsi-per va (fig.) continuare 
a sostenere una causa, una lotta, le proprie idee, 
e sim, B s. m. (f.-a, raro) @ Chi è stato vinto: im- 
porre ai vinti la resa; non vi furono né vinti né 
vincitori; guai ai vinti! 

ivintore [da vincere, vinto] sm, @ Vincitore. 

trinzagio è V. guinzaglio. 

viòla (1) Hat. parl. *vidlatm), per il classico vřo- 
latm). di origine preindeur.] A s.t. 1 Pianta erba- 
cea delle Violacee con fiori variamente colorati e 
frutto a capsula (Viola) | V. a ciocche, violac- 
‘ciocca | V. del pensiero, con radice fusiforme col- 
tivata per i fiori violetti, gialli e bianchi, molto 
grandi (Viole tricolor} | V> mammola; a rizoma 
obliquo, foglie cuoriformi crenate e fiori sterili 
odorosi, violetti (Viola odorata). 2 Fiore di tale 
pianta: raccogliere le viole; un mazzo di viole | 
(raro, lett.) Garofano: belle, fresche e purpuree 
viole (L.DE' MEDICI), 3 (al pl., fig.) +Ciancia, frot- 
tola. B in funzione di agg. inv. 7 Che ha un colore 
intermedio fra il turchino e il rosso, caratteristico 
dei fiori della viola mammola: abitò, tessuto v.: 
sfumatura rosa e v. 2 Chè gioca nella squadra di 
calcio della Fiorentina. 3 Che è sostenitore o ti- 
foso di tale squadra. C s.m. inv. 7 Il colore viola: 
prediligere il v.; vestirsi di v. 2 Chi gioca nella 
squadra di calcio della Fiorentina. || violétta, dim. 
(V.) | violina, dim. (V.). 

viòla (2) o +viuòla, ivivola, ivivuòla [provz. 
viola, di etim: incerta] s. f. 7 Strumento musicale 
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cordofono ad arco, capostipite degli altri della fa- 
miglia, modernamente a quattro corde intonate per 
quinte, più grande e grave del violino, più piccolo 
e acuto del violoncello e del contrabbasso | V. ba- 
starda; simile alla viola da gamba, ma con corde 
di risonanza poste sotto la tastiera come nella vio- 
la d'amore, tipica del XVII sec, | V. da braccio, 
che si suona tenendola col braccio in posizione 
orizzontale ed è antenata della viola moderna | V. 
da gamba, a sei-corde, che si suonava appoggian- 
dola a terra, analogamente al violoncello, molto 
in voga nel secoli XVILe XVIII | V. d'amore, con 
sette corde melodiche e, sotto la tastiera, sette cor- 
de di risonanza | V. da orbi, ghironda, perché suo- 
nata di solito da ciechi girovaghi | V. pomposa, a 
cinque corde, la cui invenzione è erroneamente at- 
tribuita a G: S. Bach. = ILL musica. 2 (est.) Chi 
suona la viola. || violétta, dim. (V.) | violòne, 
acer. m. (V.). 


violabile [vc. dotta, lat. violabile(m), da violare] 


agg. ® Che si può violare. CONTA. Inviolabile. 


violacciòcca o violaciòcca [da viola a ciocca] 


s.f e Pianta erbacea delle Crocifere, spontanea e 
anche coltivata a scopo ornamentale per i fiori 
purpurei 0 violacei in grappoli, assai profumati 
Matthiola incana) | V. gialla, delle Crocifere. 
con fiori odorosi giallodorati in grappoli (Chei- 
ranthus cheiri). 


violacciòcco s. m. (pl. -chi) e (tosc.) Violac- 


ciocca. 


Violåcee [da viola {1)] s.t. pi. e Nella tassonomia 


vegetale, famiglia di piante dicotiledoni con fiori 
a cinque sepali ineguali e cinque petali uno dei 
quali speronato (Violaceae) | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale famiglia. = ILL. piante /3, 


violaceo [vc. dotta, lat. vio/sceu(.m), da viola ‘vio- 


la'] A agg. e Che è di colore viola o tendente al 
viola: tessuto v.; luce violacea; rosa, azzurro v. | 
Paramenti violacei, nella liturgia cattolica, si usa- 
no nelle celebrazioni penitenziali, quali avvento, 
quaresima e sim. e, attualmente, possono essere 
usati per le liturgie funebri. B s. m. è Il colore 
violaceo. 


violaciòcca /viola'tfokka, violat'tJəkka/ e V. 


vi olace lacca. 
iviolaio [vc. dotta, lat. violariu(m), da viola viola] 
s. m. è Terreno piantato a viole. 


violaménto [da violare] s.m: @ (raro) Viola- 


zione. 


violàre [vc. dotta, lat. violare, da vis ‘forza’, di.ori- 


gine indeur. ] v. tr. (io violoj 7 Non osservare o non 
rispettare il disposto di una qualunque fonte di ob- 
blighi giuridici, morali, sociali, consuetudinari e 
sim., contravvenendo al o agli specifici obblighi 
che ne derivano, mediante il compimento di azioni 
illecite le più varie: v. la legge, i precetti divini, 
le consuetudini locali, le norme di buona creanza; 
v. un patto, un accordo, un giuramento, un voto, 
una promessa | V. il domicilio, entrando in casa 
d'altri, a forza o di nascosto, senza esservi auto- 
rizzati | V. il segreto epistolare, aprire e leggere 
la corrispondenza diretta. ad altri | V. un sepolcro, 
una chiesa, profanarli | V. una donna, imporle un 
accoppiamento sessuale con la violenza | V. Fo- 
nore di qc. oltraggiarlo. CONTA. Rispettare. 2 Co- 
stringere altri a subire la propria forza, iniziativa, 
supremazia € sim., senza però commettere alcun 
atto illecito | V..it blocco, forzarlo | V. il campo, 
il terreno avversario, nel linguaggio sportivo, vin- 
cere l'avversario sul suo campo di gioco | V. la 
rete avversaria, nel linguaggio del calcio, segnare 
un goal. 


‘Miolato (1) part. pass. di violare; anche agg. @ Nei 


sign. del v 


violàto (2) [da viola (1)] agg. 1 (raro) Profu- 


mato: con essenza di viola: zucchero, vino. v. 
2 Viola, violaceo: scegliendo i fiori bianchi dai 
sanguigni, e i persi dai violati (SANNAZARO). 


violatòre (1) [vc. dotta, lat. violatore(m), da vio- 


lātus ‘violato (1y ] s. m.; anche agg. (f.-trice) e Chi, 
che viola, 

tviolatore (2) [da viola (2)] s. m. e Suonatore 
di viola. 

violaziòne [vc. dotta, iat. violatibne(m), da violà- 
tus ‘violato (1)'] s:t e Atto, effetto del violare: v. 
della legge, dei patti; v. degli obblighi di assisten- 
za familiare | (per anton.) La specifica azione 1l- 
lecita: v. nella custodia di cose pignorate; v. di 


violina 

sigilli | V. di domicilio; reato di chi si introduce 
in un luogo di privata dimora clandestinamente, o 
con inganno, o contro la volontà espressa o tacita 
di chi ha il diritto di escluderlo | V. di corrispon- 
denza, reato di chi prende cognizione ‘del conte- 
nuto di una corrispondenza chiusa a lui non di- 
retta. 

violentaménto s.m. è (raro) Atto, effetto: del 
violentare. 

violentare [da violento] v.tr. (io violénioy e Co: 
stringere con la, violenza: v. una persona; v. la 
coscienza, la volonta di ge. |Imporre un accop- 
piamento sessuale con la violenza: v. una donna. 

violentatore s. m.; anche agg. if. -irice) e (raro) 
Chi, che violenta, 

violentazione s.f. e (raro) Atto, effetto del vio- 
lentare. 

violento o violente [vc. dotta, lat. violèntu(m), 
da vîs ‘forza’, di origine indeur.] A agg: 7 Detto di 
chi è solito abusare della propria forza fisica spec. 
in modo incontrollato e impulsivo: uomo v.; gente 
violenta e prepotente. SIN. Aggressivo. 2 Detto di 
ciò che è proprio o caratteristico delle persone 
violente: indole, natura violenta; carattere wi e 
impulsivo; modi violenti. SIN. Brutale. 3 Di ciò 
che, nella teoria o nella pratica, si fonda sull'uso 
sistematico della forza fisica e delle armi: azione, 
politica, ideologia violenta; mezzi violenti. 4 Che 
sì verifica, si manifesta o si svolge con impeto fu- 
rioso, con indomabile forza, con energia incon- 
trollata e distruttrice: attacco improvviso e v.; una 
violenta rivolta popolare; incendio, uragano vi 
bufera, tempesta violenta; violente ondate scuote- 
vano la nave | Febbre violenta, molto alta | Mor- 
bo v., che agisce con grande rapidità | Veleno v., 
che uccide con rapidità | Rimedio: v., drastico. 
5 Estremamente energico, irruente, aggressivo: 
tomo v.; articolo, discorso vo una violenta presa 
di posizione. 6 (fig.) Detto di tutto ciò che è par- 
ticolarmente forte, carico, intenso e sim.: urto, IM- 
patto, scossone V. calore v.; suono, sibilo, rumore 
vi gusto, sapore, aroma W. colore v.; tinta vio- 
lenta. || violenteménte, avv. B s. m. (f.-a) ® Chi 
è solito abusare della propria forza fisica, spec. in 
modo incontrollato e impulsivo: la discussione è 
depenerata perché é un v.-|| violentetto, dim. 

violèénza [vc. dotta, lat. violéntia(m), da violens, 
genit. violéntis ‘violente’] s. t. 1 Qualità, caratteri- 
stica di chi, di ciò che è violento: la v. di una 
persona, di un discorso, del carattere; la v. delle 
onde, dell'uragano; resistere alla v. dell'urto. SIN. 
Brutalità. 2 Azione violenta: far uso della v.; ri- 
correre alla v; alla v. risponderemo con le armi: 
non intendiamo subire altre violenze; le violenze 
della guerra | (antifr.) Dolce, amorevole v., in- 
sistenza gentile, che però non da scampo e costrin- 
ge ad accettare o fare q.c. | Non v., in politica, 
resistenza passiva contro un invasore, un governo 
ostile.o una legge ritenuta iniqua attuata spec. me- 
diante forme di disubbidienza civile. J (dir.) Coa- 
zione fisica o morale esercitata da un soggetto su 
un altro così da indurlo a compiere atti che altri- 
menti non avrebbe compiuto | V. carnale, reato 
di chi impone ad altri un accoppiamento sessuale 
con la violenza | Fare, usare v., sottoporre a vio- 
lenza camale | V. privata, reato di chi costringe 
altri a fare, tollerare od omettere que. 4 +Viola- 
zione. 

violétta (1) s: t- 1 Dim. di viola (1). 2 (per 
anton.) Viola mammola | V. di Parma, viola 
mammola. 3 Profumo ricavato dalla viola mam- 
mola. 4 Varietà selvatica di viola (Viola hirta). 
5 V. africana; piccola pianta erbacea ornamentale, 
originaria dell’Africa orientale, coltivata in serra, 
con fiori di intenso colore viola o rosa ( Salnipau- 
lia jonantha). SIN. Saintpaulia, Violetta di Usam- 
bara. 

violétta (2) s.f. 1 Dim. di viola (2). 2 Nei secc. 
XVI e XVII, violino piccolo a tre corde. 

violétto [da viola (1)] A s.m. 1 Colore interme- 
dio fra il turchino e il rosso, caratteristico dei fiori 
della viola mammola; ultimo dei sette colon del- 
l'iride: tingere q.c: di v. 2 Sostanza colorante che 
tinge di violetto: v. di metile. B agg. e Che è di 
color viola, violaceo: cielo v.; nube violetta: luci 
violette; ha violetti | gli occhi come il fiore di gli- 
cine ( D'ANNUNZIO ). 


violina s.t. 7 Dim. di viola (1). 2 V. selvatica, 


violinaio 


varietà selvatica di viola ( Viola hirta). 

violinaàio s.m. e Chi fabbrica o vende violini. SIN. 
Liutaio. 

violinàre e V. sviolinare. 

violinàta e V. sviolinata, 

violinista s. m. ef. (pi m. -i) e Suonatore di vio- 
lino. 

violinistico agg. (pi m. -ci) e Che si riferisce al 
violino o ai violinisti. 

violino (1) [da viola (2)] A s.m. 1 Strumento 
cordofono ad arco, il più piccolo e acuto della fa- 
miglia, dotato di quattro corde a distanza di quin- 
ta: corpo, fianchi, fondo, fascia, coperchio del v.; 
suonare il v.; concerto per v. e orchestra; un ds- 
solo di v. | un v. Stradivari; il v. di Paganini | 
Chiave di v., chiave di sol | A v., detto di cosa la 
cui forma mncorda quella del violmo. = ILL musi- 
ca. 2 Chi, in un'orchestra e sim., suona il violino 
| Primo v., il più importante, quello cui spettano 
eli assolo | Secondo v., che segue immediatamen- 
te il primo, in ordine di importanza | V. dî spalla, 
il primo violino; (fig., scherz.) collaboratore, aiu- 
tante e sim. fedelissimo | V. di fila, che segue im- 
mediatamente il primo e il secondo in ordine 
d'importanza. 3 (fie.) Scolaro che cerca di atti- 
rarsi la simpatia degli insegnanti. 4 (fig., fam., 
scherz.) Prosciutto, B in funzione di agg. inv, e (po- 
sposto al s.) Nella loc. pesce v., Y. pesce. || vio- 
linaccio, pegg. | violinuccio, pegg. 

tviolino (2) [da viola (1)] agg. anche s.m. e (ra- 
ro) Violetto, 

violista s. m.e f. (pi m.-i) è Suonatore di viola. 

violle /fr. vjal/ [dal n. del fisico fr. J. Violle] s. t. inv. 
è Unità di intensità luminosa, definita come la 
quantità di luce emessa, in direzione normale, da 
| cm? di superficie di un bagno di platino fuso, 
alla temperatura di solidificazione. 

viòlo [da viola (1)] s.m. è (dia/.) Pianta di viola. 

violoncellista s.m. et. ipl. m. -i) e Suonatore di 
violoncello, 

violoncello [da violone] s. m. 7 Strumento mu- 
sicale appartenente alla famiglia delle viole, con 
estensione fonica intermedia fra quella della viola 
e del contrabbasso. = ILL. musica. 2 Violoncelli- 
sta: primo v. 

violòne s.m. 7 Acer. di viola (2). 2 Contrabbasso 
di viola a sei corde e dal fondo piatto, usato nei 
secoli XVI e XVII. 

viottola [da via] s.f. e Via stretta di campagna | 
Sentiero fra i campi. || viottolina, dim. 

viottolo s.m. è Viottola: I v ... suonava gelato 
sotto lo zoccolo dei cavalli (VERGA) | Essere fuori 
del v., (fig.) essere fuori strada. || viottolino, dim. 
| viottolone, acer 

vip [vc. ingl., da viery) important) p(erson) ‘per- 
sonaggio proprio importante'] s. m.e f. inv. e Perso- 
na che gode di notorietà e prestigio spec. in campo 
politico, economico, artistico 0 sportivo. 

vipera o {vipra [lat. vīpera{m), da un precedente 
*vivipara(m), propriamente 'che partorisce prole 
viva’, comp. di vivus ‘vivo' e -para da parere ‘par- 
torire' (V. parto)] s. f 7 Serpente velenoso dei 
Viperidi con pupilla ellittica e verticale ( Vipera) 
| V. acquaiola, natrice | V. comune, con l'apice 
del muso leggermente rivolto verso l'alto e rico- 
perto di squame ( Vipera aspis) | V. cornuta, della 
sabbia, ceraste | V. dal corno, con un cornetto 
molle all'apice del muso (Vipera ammodvytes) | 
V. del deserto, con corpo tozzo, testa larga e gran- 
di macchie nere romboidali allineate sul dorso, 
diffusa in Africa e in Arabia {Bitis arietans) | V. 
della morte, acantofide | V. soffiante, vipera afri- 
cana, con testa molto larga e ghiandole del veleno 
molto sviluppate; aggressiva, soffia se irritata (Bi- 
tis lachesis). 2 (fig.) Persona velenosa, che sa co- 
gliere ogni occasione per danneggiare, offendere, 
umiliare e sim. o che reagisce con rabbia e mal- 
vagità alla benché minima provocazione: avere 
una lingua di v.; essere una lingua di v.; essere 
una v.; tacete, razza di vipere! 3 Imbarcazione a 
remi, lunga e sottile, in uso nella laguna veneta, || 
viperella, dim. | viperello, dim. m. | viperétta, 
dim. | viperina, dim. | viperino, dim. m. (V.). 

viperaàio s.m. 1 Cacciatore di vipere. 2 Luogo 
pieno di vipere. 

tviperato agg. 7 Che è nutrito con carne di vipe- 
ra. 2 Detto di bevanda, usata nell'antica medicina, 
in cui sia stata infusa carne di vipera: vino v. 


2034 


vipereo [vc. dotta, lat. vipéreu(m), da vipera] agg. 
è (/ett.) Di, da vipera (anche fig.). 

Viperidi [da vipera] s. m. pl. e Nella tassonomia 
animale, famiglia di Rettili degli Ofidi, ovovipari 
o vivipari, con denti del veleno ricurvi e provvisti 
di piccoli canali e veleno che agisce sul sangue 
{ Viperidae ) | (al sing. -e) Ogni individuo di tale 
famiglia. 

viperina [f. sost. di viperino (1). W. echio] s. f. è 
(bor.) Pianta erbacea delle Borraginacee, bienne 
O perenne, con fusto ramoso, foglie lanceolate e 
fiori in pannocchie di colore azzurro (Echium vtl- 
gare ). 

viperino (1) [vc. dotta, lat. viperinu(m), da vipe- 
ra] agg. 1 Di, relativo a vipera. 2 (fig. ) Malvagio, 
iroso e velenoso come (ma vipera: un individuo 
v.; lingua viperina. 3 tViperato: vino v. 

viperino (2) s m. 7 Dim. di vipera. 2 Il nato 
della vipera. 

ivipistrello e V. pipistrello. 

vipla ® s. 1. e Nome commerciale di materia pla- 
stica polivinilica, usata per rivestimenti, tendaggi, 
pavimentazioni o per la fabbricazione di oggetti 
var. 

ivipra è V. vipera. 

viradóre o viratóre [sp. virador, da virar ‘virare’ ] 
s.m. 1 (mar.) Canapo perpetuo, piano, flessibile, 
che si legava alla pomena e si tirava con l'argano 
per salpare l'ancora. 2 (mecc. ) Nei grandi motori 
a combustione interna, meccanismo che consente 
la manovra manuale del volano al fine di control- 
lare il funzionamento e la messa in fase degli or- 
gani di distribuzione. 

viraggio [fr. virage, da virer'virare']s.m 1 (mar.) 
Viramento | (aer.) Virata. 2 (chim.) Mutamento 
di colore che si verifica in alcune reazioni chimi- 
che, spec. di sostanze in soluzione | V. di una tin- 
ra, nell'industria tessile, variazione di tono di una 
tintura in seguito a qualche azione chimica. 
3 (fot.) Procedimento applicato a stampe in bian- 
co e nero per variare | grigi, trasformandoli in to- 
nalità di altro colore: v. seppia, rosso, azzurro, 
verde. 

viràgo o (lert.) viràgine [vc. dotta, lat. virago, da 
vīr 'uomo'] s. f. (pl. viràgini) 1 Donna d'animo e 
robustezza virile. 2 (est, scherz.) Donna masco- 
lina e sgraziata, sia per struttura fisica sia per at- 
tegeiamenti, comportamento e sim. 

virale [da virus] agg. € (med.) Che concerne il 
virus | Che è causato da un virus: polmonite, epa- 
ie v: 

viraménto s.m. e Atto del virare. 

Virare [fr. virer, dal lat. parl, *virare, per il classico 
vibrare] Å v.tr. e (mar.) Far ruotare, girare: v. 
l'argano. B v. intr. (aus. avere) 1 (mar.) Invertire 
la rotta: v. di bordo, 2 (aer., est.) Percorrere una 
curva verso destra o verso sinistra, rispetto al pi- 
lota, detto di aerei. 3 ( est.) Nel nuoto, effettuare 
la virata | (scherz.) Voltare le spalle allontanan- 
dosi all'improvviso, detto di persona. 4 (chim.) 
Passare da un colore a un altro per effetto di rea- 
zioni chimiche, detto spec. di sostanze in soluzio- 
ne. 5 (fot.) Subire il viraggio. 

viràta s.f. 1 (mar., aer.) Atto, modo, effetto del 
virare: v. & destra, a sinistra | V. in prora, in pop- 
pa, sui velieri, a seconda che si giri dalla parte in 
cui spira il vento o dalla parte opposta | V. cor- 
retta, quando la verticale apparente è nel piano di 
simmetria dell'aereo | V. imperiale, figura acro- 
batica, ripresa del volo orizzontale a quota supe- 
riore e in senso opposto a quello di partenza | V. 
piatta, mantenendo l'aereo pressoché orizzontale, 
cioè senza sbandamento | V. strefta, con raggio di 
virata piccolo rispetto alla velocità | (est., fig.) 
Cambiamento, inversione di tendenza o di orien- 
tamento: la v. del governo nella politica econo- 
mica. 2 (sport) Nel nuoto, inversione di direzione 
effettuata dal nuotatore dopo aver toccato il bordo 
opposto della piscina. 

viratòre e V. viradore. 

tvirazione [da virare] s.t. e (raro) Rivolgimento 
d'aria. 

virelai /fr. vir(a)'le/ [fr. ‘aria di danza', che risale 
al lat. vibrare] s.m. inv. e Tipo di canzone francese 
medievale, sorta con la musica e la danza, estesa- 
si, con refrain, strofa e volta, alla metrica troba- 
dorica. 

viremia [comp. di virus) ed -emia] s.t. è (med.) 


Presenza di virus nel sangue, 

virente [vc. dotta, lat. virénte(m), part. pres. di vi- 
rére ‘verdeggiare' (V. verde)] agg. ® (poet.) Ver- 
deggiante: nel dolce tempo che cantan gli augelli 
l istanti all'ombra di un v. alloro (BOCCACCIO), 

virescènte [vc. dotta, lat. virescénte(m), part. 
pres. di viréscere ‘diventar verde', incoativo di vire- 
re ‘verdeggiare’ (V. verde)] agg. ® (bor. ) Che pre- 
senta virescenza, 

virescènza [da virescente] s.t. è (bot.) Trasfor- 
mazione patologica dei pezzi fiorali in appendici 
verdi che conservano però la forma originale, 

tvirga tve. dotta, lat. viîrga(m) ‘verga'] s.f. 7 Nel 
canto gregoriano, neuma semplice derivante dal- 
l'accento acuto latino. 2 +V, verga. 3 (meteor.) 
Strie di precipitazioni che cadono dalla base di 
una nube ma non raggiungono il suolo. 

virgiliàno [vc. dotta, lat. Vergilianu(m), da Verg- 
lius ‘Virgilio'] agg. @ Che si riferisce al poeta latino 
P. Virgilio Marone (70-19 a.C.) e alla sua poesia: 
stile v. || virgilianamente, avv. Secondo la conce- 
zione o la poetica di Virgilio: una natura virgi- 
lianamente intesa. 

virginale (1) e V. verginale. 

virginale (2) [ingl. virginal, da virginal ‘virginale 
(1), perché strumento adoperato dalle ragazze di 
buona famiglia] s. f. e Spinetta di forma quadrata 
molto in uso in Inghilterra durante il regno di Eli- 
sabetta I. = ILL musica. 

virginalista s. m. ef ipl. m.-i) e (mus.) Compo- 
sitore o esecutore di musica per virginale: i virgi- 
nalisti inglesi. 

tvirgine è V. vergine. 

tvirginella è V. verginella. 

virgineo o (/ert.) vergineo [vc. dotta, lat. virgi- 
neu(m), da virgo, genit. virginis ‘vergine’] agg. ® 
(lett.) Verginale: candore v. 

Virginia [dal n. di uno stato degli U.S.A., chiamato 
così in onore della regina Elisabetta |, detta ‘la re- 
gina vergine’, perché non si era mai voluta sposa- 
re] A s.m. inv. 7 Tipo di tabacco originario della 
Virginia. 2 Sigaro con pagliuzza nell'interno, in 
origine confezionato con tabacco della Virginia. 
B anche agg. inv: tabacco V.; sigari V. C sf. inv. 
è Sigarette confezionate con tabacco Virginia: un 
pacchetto di V. 

Virginio [dal nome di uno stato degli U.S.A. (V. 
Virginia)] s. m. € (chim.) Francio. 

ivirginità e V. verginità. 

ivirginitàde e V. verginità. 

tvirginitàte e V. verginità. 

virgin naphtha /ingl. '‘va:dzin 'næfðə/ [loc. 
ingl., comp. di virgin ‘vergine’ e naphtha 'nafta'] s. 
f. inv. è Insieme delle frazioni petrolifere ottenute 
per distillazione semplice primaria dell'olio mine- 
rale grezzo. SIN. Nafta vergine. 

tvirgo e V. vergine. 

virgola o ivirgula [vc. dotta, lat. virgula(m) ‘ba- 
stoncino', propriamente dim, di virga ‘verga’] A s. 
ft. 1 Segno grafico della più breve pausa | Non can- 
cellare, non modificare, non togliere neanche una 
v., lasciare intatto uno scritto; (fig. ) non cambiare 
nulla, riportare fedelmente un discorso e sim. | 
Doppia v., doppie virgole, virgolette | Fatto con 
tutte le virgole, (fig.) si dice di ciò che è comple- 
to, compiuto, perfetto | Guardare a tutte le vir- 
gole, (fig. ) badare alle minime cose, essere pigno- 
lo. La virgola indica la più breve delle pause. In 
linea di massima non si deve mai porre la virgola 
tra il soggetto e il predicato o tra il predicato e 
l'oggetto. Gli impieghi della virgola sono nume- 
rosi e complessi e spesso dipendono da una scelta 
soggettiva di chi scrive. Di regola la virgola è usa- 
ta: per separare i singoli termini di un elenco: ho 
comperato pane, latte, uova e burro. AT O- 
NE: se gli elementi che compongono. lichesco s0- 
no lunghi o contengono altre virgole al loro inter- 
no, sarà meglio usare il punto e virgola (V. nota 
d'uso PUNTO): Ecco la mia giornata: mi alzo 
verso le sette; alle otto, se tutto va ‘bene, sono al 
lavoro; all'una mangio qualcosa; ‘ecc.; per sepa- 
rare varie proposizioni fra. loro, specialmente in 
una struttura di una certa complessità: la giornata 
si presentava fredda e ‘piovosa, pertanto fummo 
costretti a cambiare i nostri programmi; nelle fra- 
si incidentali: Chi è arrivato in ritardo, se non mi 
sbaglio, è stato lui. In questo caso la virgola. si 
presenta in coppia, all’inizio e alla fine dell’inci- 


a inizio di un periodo 
i ad aver ragione), peri išo- 
ti n'esc amazione e sim. (Ma 
Carlo, come ti permetti?; Ah, che spettacolo! ). 
(V. nota d'uso PUNTEGGIATURA) 2 (mat.) 
Segno che separa la parte intera da quella deci- 
male, in un numero decimale | V. mobile, metodo 
di rappresentazione dei numeri reali come prodot- 
to di un fattore, minore di 1 in valore assoluto, e 
una potenza intera della base del sistema numeri- 
co in cui si opera (10 per esempio, nel sistema 
decimale ). 3 Ciocca di capelli acconciata a virgo- 
la: una pettinatura con virgole sulle guance. B in 
funzione di agg. inv. è (posposto al s.) Nella loc. ba- 
cillo v vibrione del colera. || virgolétta, dim..(V.) 
| virgolina, dim. 
virgolare v. tr. cio virgolo) 1 (raro) Mettere la 
virgola: v. uno scritto. 2 Mettere, chiudere tra vir- 
golette: v. un passo, una citazione, un inciso, 
virgolato part pass. di virgolare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 
virgolatùra s.t. 7 Atto, effetto del virgolare. 
2 Brano, citazione, inciso e sim. chiuso tra virgo- 
lette. 
virgoleggiare [ints. di virgolare] v.tr: (io virga- 
léggio)@ (raro) Virpolare. 
virgolétta s.t. 1 Dim. di virgola. 2 (al pl.) Segno 
ortografico che si usa, di solito in coppia, prima 
e dopo un passo, una frase, una parola, per distin- 
guere il discorso diretto, riportare una citazione, 
dare rilievo a un vocabolo: aprire, chiudere le vir- 
solette | Virgolette inglesi, costituite da uno 0 due 
segni simili alla virgola (**) (*!°) | Vireolette a 
sergente, a caporale, costituite da due lineette che 
convergono a formare un angolo acuto, come i 
gradi del sergente o del caporale («») | Tra vir- 
golette, chiuso.tra virgolette, detto di citazione, di- 
scorso diretto, termine straniero, ece.; (fig. ) ripor- 
tato esattamente, messo in evidenza, usato in un 
particolare panino, Le e servono a de- 


g incula una prosa Pra 
emico d il pranzo’ consisteva in un piatto 
di patate LAW, nota d'uso PUNTEGGIATURA). 
virgo ettàre V.tr. (io virgolétto) e Chiudere tra 
virgolette: v. una citazione, un passo; v. il discor- 
so diretto | (fig.) Rendere evidente, porre in ri- 
lievo; attribuire a una parola o a una frase un si- 

gnificato particolare. 

virgolettato part. pass. di virgole:tare; anche agg. 
® Nei sign. del v. (anche fig.) | (est.) Riportato 
fedelmente, testuale: dichiarazione virgolettata. 

virgolettatura s.f. e Atto, effetto del virgolet- 

tvirgula e V. virgola. i 

virguito [vc. dotta, lat. virgùltu(m) ‘cespuglio’ (nel 
lat. classico usato normalmente al pl.}, da virgula 
‘ramoscello’, dim. di virga 'verga'] s. m: 7 Germo- 
«glio, pollone di piante: giovani, teneri virgulti; i 
primi virgulti della primavera-|-Pranta giovane. 
2 (fig., lett.) Giovane rampollo di una famiglia. 


viridario [vc. dotta, lat. viridarium), da viridis 


‘verde’] s.m, T Nella Roma antica, giardino della 
casa patrizia posto al centro del peristilio © nel 
cavedio. 2 (raro, lett.) Giardino. 

twiride [vc. dotta, lat. viride(m) '‘verde'] agg. è 
Verde, verdeggiante. 

iviridità [vc. dotta, lat. i i da viridis 
werde} s.f..@ Verdezza. 

virile [vc. dotta, lat. virile(m), da vir, gent viri 'uo- 
mo' (V. viro)]} agg. 7 Che è proprio dell'uomo, in 
quanto maschio: sesso, aspetto v; bellezza v.; na- 
tura v: | Membro v., pene | (est.) Da uomo, da 
maschio: assumere atteggiamenti virili | Protesta 
va in psicologia, il desiderio di una donna di es- 
sere maschio o di godere dei privilegi mascolini 


o, anche, il desiderio di un maschio di evitare la 
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femminilità. CONTR. Femminile. 2 Che è proprio 
dell’uomo adulto, fisicamente e psichicamente 
maturo: forza, voce, età, energia v.; saggezza ».; 
coraggio v. | Toga v., quella che i giovanetti del- 
l'antica Roma indossavano quando arrivavano ai 
sedici anni. 3 (esr., fig.) Che è proprio della o si 
addice alla persona forte, equilibrata e sicura di 
sé, consapevole del proprio ruolo e dei propri do- 
veri, conscia delle proprie responsabilità e sim.: 
contegno, comportamento dignitoso e Vi soppor- 
tare la sorte avversa con animo v, agire con fer- 
mezza v., con v. costanza | Stile, linguaggio v., 
lontano da effeminatezze e sdolcinature. SIN. Ener- 
gico. || virilmente, fvirileménte, avv. Con virilità. 
virilismo [da virile, col suff. sismo] sim.@ (med.) 
Comparsa nella donna di alcuni caratteri morfo- 
logici e funzionali propri del maschio. 

virilità [vc. dotta, lat. vinlitàte(m), da virili ‘virile’] 
s.f. 1 Epoca della vita dell'individuo- di sesso ma- 
schile nella quale viene raggiunta la piena matu- 
rità fisica e la completezza dello sviluppo psichico 
| (est.). Potenza, efficienza fisica, spec. con rife- 
rimento alla sfera sessuale: un uomo dalla v. pro- 
rompente; dar prova di v. 2 Qualità di chi, di ciò 
che.è virile (spec. fie.): vodell animo, dei propo- 
SII, 

virilizzàre [da virile] A v.tr. e Rendere virile 
(spec: fig.). B v: intr. pron. e Assumere caratteri, 
spec. fisici, propri del maschio. 

virilizzazione s.f. e Atto, effetto del vinilizzare 
o del virilizzarsi, 

virilocale [ricavato da virilocalità] agg. ® (em.) 
Patrilocale. 

virilocalità [comp: del lat. vīr; genit. vīri ‘uomo’ 
(V. viro) e località] s. f..@ (er) Patrilocalità. 

viriloide [da virile, col suti. -vide] agg. e Detto di 
donna con tendenza al virilismo. 

virione [da vir(us), col suff. della biologia -one] s. 
m.® (bio/.) Particella virale, unità minima capace 
di infettare una cellula. 

{Wiro [vc. dotta, lat. virutm), acc. di vir, di origine 
indeur.].s.m. 7 (poet.) Uomo. 2 Uomo grande per 
virtù d'animo e scienza. 

virogènesi [comp. di vir(us) e genesi] s. t. è 
(biol.) Processo di moltiplicazione dei virus. 


viròla [fr. virole, dal lat. parl. *viridla(m) (tardo vi- 


rolam); nel lat. classico è usato al pl. ‘braccialetto’, 
dim. di viria (V. vera)] s.f. e Elemento maschio di 
un collegamento filettato, come nell'attacco a vite 
delle lampade elettriche. 

i Virologia [comp. di vir(us) e -logia] s.f. è Branca 
«della biologia e della medicina che studia 1 virus, 
le malattie da essi provocate e i mezzi per com- 
batterle. 

virològico agg. (pl.m. -ci) è Di, relativo a, viro- 
logia. 

virologo s.m. (f.-a; pi m.-g7) ® Studioso, esperto 
di virologia. 

virosi [da vir(us), col suff. -osi] s. f. è Malattià da 
virus: v. dell'uomo, degli animali, delle piante. 

virtù o ivertù, }vertùde, ijvertùte, jvirtude, 
virtute [vc. dotta, lat. virtute(m), ‘forza, valore’, 
da vir, genit. vīri 'uomo' (V. viro)] s:t. 7 Amore at- 
tivo del bene che induce l'uomo a perseguirlo e a 
praticarlo costantemente, tanto nell’ambito della 
sua cd privata che di quella pubblica: insegnare 
lava. civile; dimostrare la propria vi qui la v 
ê bandita: perseguitata. 2 Nella teologia cattolica: 
v. naturale o v. morale, costante disposizione del- 
l'anima a fare il bene, che si acquista per la sola 
forza dell'uomo | V.soprannaturale 0 teologale, 
disposizione infusa da Dio che ordina l'uomo alla 
felicità soprannaturale e che si riceve, insieme con 
la grazia santificante per mezzo dei sacramenti 0 
per amore della carità | V. cardinali, le quattro 
principali virtù naturali, cioè prudenza, giustizia, 
fortezza e temperanza | Virtù teologali, fede, spe- 
ranza e carità | V. eroica, ogni virtù teologale o 
cardinale che, praticata secondo perfezione 0 eroi- 
cità, attribuisce la santità. 3 (Jett.) Persona virtuo- 
sa: v. viva spezziam, lodiamo estinta (LEOPARDI). 
4 (est.) Qualità positiva, pregio, dote: possedere 
molte v.; è la sua unica v.; essere un modello d'o- 
eni vo avere la v. della discrezione. della riser- 
vatezza; e scrivo e scrivo e ho molte altre v. (CAR- 
pucci) | Fare di necessità v., adattarsi alle circo- 
stanze | (/err.) Abilità, preziosità, virtuosità: v. di 
artefice, dì scrittore. CONTR. Vizio. 5 (ass.) Casti- 


virtute 


tà, fedeltà femminile: insidiare la v. di una donna 
| Ragazza di piccola v., (etf, iron.) dal compor- 
tamento. leggero, facile ai rapporti sessuali. 
6 (est., lett.) Forza d'animo, energia morale; de- 
cisione coraggiosa e cosciente per cui l'uomo per- 
segue lo scopo che si è proposto, superando ogni 
difficolta; quelli che per propria v. e non per for- 
luna sono divenuti principi (MACHIAVELLI) | Va- 
lore militare: le v. dei nostri soldati; combattere 
con grande v. | tMorire di v., da valoroso | tEser- 
cito. # (Jett.) Facoltà, potenza: Molto è licito la, 
che qui non lece / d'le nostre v. (DANTE Par; 1, 
55-56); v. apprensiva, razionale, sensitiva, visiva, 
immaginativa; la v. del libero arbitrio; v. stanca, 
vinta, umiliata | TIn v., in potenza. 8 Qualità in- 
trinseca per cui un'attività umana, un essere ani- 
mato o inanimato, una sostanza, un oggetto e sim. 
è adatto alla realizzazione di uno specifico fine: 
lav. di una preghiera, di un'iniziativa, di una pro- 
testa; la v. atletica di un purosangue; le v. medi- 
cinali di una pianta, di un'acqua, di un decotto; 
le v. magiche di una formula misteriosa | In, per 
v: di, in forza di, grazie ae sim. iin v: della legge, 
di un contratto; per v. delle sue preghiere | Per 
operae v. dello Spirito Santo, (fig.) in modo in- 
conoscibile e misterioso | Influsso: la v. degli 
astri, delle stelle. 9 (raro; lett.) Volontà divina | 
La divina v., Dio: 10 +Miracolo. TT (spec. al pl.) 
Quinto coro degli angeli, e ciascuno: degli angeli 
che lo formano. 12 (al pl, raro, lett.) Arti belle 
o liberali: amante, protettore delle v. 

virtuale [da virtù, nel senso di ‘forza’] agg. 
1 (filos.) Che esiste solo in potenza e non è an- 
cora in atto | Irreale, fittizio. 2 (esr.) Detto di tut- 
to ciò che può avere, ma non ha, realizzazione o 
manifestazione concreta: soluzione v.; proprieta 
virtuali, CONTR. Reale | (elab. ) Realtà v., V. real 
tà. 3 (mat.) Detto di ente che potrebbe esistere, 
ma che nella configurazione data manca. SIN. Pos- 
sibile, potenziale. 4 (fis.) Detto di spostamento 
possibile, cioè compatibile con i vincoli, immagi- 
nato ma non effettuato | Detto di punto o imma- 
gine nel quale- non convergono, ma dal quale sem- 
brano provenire i raggi luminosi. 5 {Di, relativo 
a, virtù. || virtualmente, avv. 

virtualità s.t. e Qualità di ciò che è virtuale. 
CONTR. Realtà. 

tvirtuànza [da virtù] s.t. e Virtù. 

tvirtùde e V. viriù. 

tvirtudióso e V. virtuoso. 

virtuosismo [da vituoso, col sutt. -ismo] s. m, 
1 Perfezione tecnica di un artista, spec. musicista 
o cantante, che gli consente di superare brillante- 
mente difficolta d'esecuzione d'ogni ordine e gra- 
do: dar prova di v; i virtuosismi di Paganini. 
2 (est spreg.) Esibizione non richiesta e non ne- 
cessaria della propria abilità tecnica, sfoggiata da 
artisti o atleti per ottenere applausi consensi e 
sim.: virtuosismi inutili, sterili, una squadra che 
si perde in virtuosismi. 3 (fig. y Estrema abilità nel 
superare difficoltà d'ogni genere, evitando ogni 
possibile conseguenza negativa: v. politico; que- 
sto è il frutto del suo v. diplomatico. 

virtuosistico agg. (pl. m.-ci) 7 Che è fatto con 
virtuosismo. 2 Che realizza un virtuosismo. 

virtuosità s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è vir- 
tuoso. 2 Virtuosismo. 


virtuoso o ivertudiòso, ivirtudioso [vc. dotta, 


lat. tardo vintuòsu(m), da virtus, genit. vitūtis wir- 
tù'] A agg. 1 Che pratica il bene, la virtù: uomo 
v; fanciulla onesta e virtuosa. 2 Che si fonda sul- 
la, o procede dalla, virtù, che è conforme alla vir- 
tu: azione, vita virtuosa | (raro) Che incita alla 
virtù: opere, parole virtuose. CONTR: Vizioso. 
3 (raro) Che sa far bene quello che deve, che 
eccelle in un'arte, una scienza, un'attività pratica 
e sim. 4 +Valoroso in guerra. 5 +Efficace, spec. 
di medicamento: 6 ?Miracoloso. || virtuosamen- 
te. avv. 7 In modo virtuoso 2 +Valorosamente. 
3 Con virtuosismo. B s:m. (t-a) 7 Chi pratica il 
bene, la virtù: essere un v.; arteggiarsi a v. 2 Chi 
conosce perfettamente un'arte, una scienza e sim., 
ed è in grado di usare con assoluta padronanza € 
impareggiabile abilità tutti i mezzi tecnici inerenti 
all'esercizio: della stessa: un v. del violino, del 
pennello, del bel canto, della penna; un v. del pal- 
lone, del volante. || virtuosone, accr. 

ivirtute e V. virtù. 


virulento 


virulèénto [vc. dotta, lat. vinuéntu(m) ‘velenoso! 
(in senso figurato gia nel lat. tardo), da virus ‘ve- 
leno' (V. virus)] agg. 7 Dotato di virulenza: mri- 
crorganismo va infezione virulenta. 2 (fig.) Che 
è pieno di violenza, rabbia, rancore e sim.: attac- 
chi, libelli virulenti. 

virulenza [vc. dotta, lat. tardo virulentia(m) ‘puz- 
za', da viruléntus ‘virulento'] s.t. 1 (brol. ) Capacità 
di un germe di impiantarsì in un organismo e di 
riprodursi, provocando uno stato di malattia. 
2 (fig.) Qualità di ciò che è aspro, virulento: v. 
del linguaggio. 

Virus [lat., ‘umore viscoso, veleno', di origine 
indeur.] s.m. 7 (biol., med.) In passato, ogni agen- 
te infettivo microbico o di origine microbica. 
2 (biol., med.) V. filtrabile, v. filtrante, v. ultra- 
microscopico, © (ell.) virus, agente infettivo, di 
forma sferoidale o poliedrica avente un diametro 
fra i 15 ei 300 nm, non osservabile coi microscopi 
ottici, filtrabile attraverso le membrane impermea- 
bili ai comuni batteri, e che vive e si riproduce 
all’interno di cellule viventi. 3 (esr., elab.) Pro- 
gramma, creato a scopi di sabotaggio o vandali- 
smo, che si trasmette tramite floppy disc o reti te- 
lematiche e danneggia o blocca il funzionamento 
di un computer o ne distrugge 1 dall memorizzati. 

visaccio s.m. 7 Pegg. di viso (2). 2 Viso con- 
tratto in una smorfia brutta, minacciosa e sim. || 
visaccione, accr. 

ivisaggio [fr. visage, dall'ant. fr. vis ‘viso (1)'] s. 
m. è Volto, faccia. 

visagismo [fr. visagisme, da visagiste ‘visagista’] 
s.m. è (raro) L'arte, la professione del visagista. 

visagista [tr. visagiste, da visage 'viso' (V. visag- 
gio)] s. m. e t. (pi m.-i) è Estetista specializzato 
nelle cure di bellezza e nel trucco del viso. 

ivisaglia [aferesi di avvisaglia] s.f.@ Avvisaglia. 
tvisare [lat. parl. *visare, per il classico vîsere, 
ints. di widére ‘vedere'] v. tr. e (raro) Vedere. 

vis-à-vis ljr- viz a 'vi/ [fr., propriamente ‘faccia a 
faccia’ (‘viso a viso’. V. visaggio)] A loc. avv. è Fac- 
cia a faccia, di fronte, di rimpetto: star seduti vis- 
-à-vis, B s. m. inv. (pl. tr. inv.) 7 (raro) La persona 
che sta di fronte a un'altra, rispetto alla stessa. 
2 Carrozza a quattro ruote, con sedili che si fron- 
teggiano. 3 Amorino, divano a due posti in forma 
di S | Armadio con gli sportelli coperti di specchi 
che riflettono l'intera persona. 

viscàccia [sp. vizcacha, dal quechua wiskééa] s. 
f. (pi. -ce) ® Grosso roditore sudamericano, mas- 
siccio, con denso mantello grigio e con interes- 
sante vita sociale (Lagostomus maximus). 

viscerale [vc. dotta, lat. tardo viscerale(m), da vi- 
scera ‘viscere’ ] agg. 1 Dei visceri: dolori viscerali. 
2 (fig.) Profondamente radicato, ma non razional- 
mente motivato: amore v.; passione v.; anticomu- 
nismo v. || visceralménte, avv. 

iviscerare e V. sviscerare. 

viscere [lat. viscera, nom. pl., di etim. incerta] s. 
m. (pi. visceri m., nei sign. 1.6 2, pl. viscere, f., tvisceri, 
f. nei sign. 3,4, 5,6) 7 (gener.) Ogni organo interno 
racchiuso spec. nella cavità toracica e addominale 
del corpo dell’uomo e dei vertebrati. 2 (al pl.) 
Interiora di un animale ucciso: i visceri fumanti 
delle vittime. 3 (al pl., est., lett.) Utero, grembo: 
le viscere materne | Viscere mie!, (raro, enf.) fi- 
glio mio! 4 (al pl., raro, fig.) Cuore, sentimento, 
sensibilità: amare ge. con viscere di madre | Non 
aver viscere, essere senza cuore, sentimento e sim. 
| Non aver viscere di padre, di figlio e sim., non 
provare l’amore paterno, filiale e sim. 5 {al pl., 
fig.) Parte più interna o più profonda di q.c.: le 
viscere della terra, delle montagne; il vulcano vo- 
mita fuoco dalle sue viscere. 6 (al pl., fig., raro) 
Nodo, nocciolo: le viscere della causa; queste so- 
no le viscere della questione. 

vischio o jvéschio, ivésco, visco [lat. parl. *vi- 
sculu(m), dim. di viscum ‘vischio', di origine 
preindeur.] s.m. T Lorantacea sempreverde paras- 
sita di diversi alberi, con foglie coriacee e frutti a 
bacca bianchi, globosi e appiccicaticci (Viscum 
album) | V. quercino, parassita delle querce, si 
usa per preparare la pania (Loranthus europaeus). 
2 Sostanza vischiosa e attaccaticcia, ricavata dalle 
bacche di vischio quercino o prodotta artificial- 
mente, usata per cftturare uccelli. SIN. Pania. 
3 (fig. lett.) Ciò che lega, trattiene, impedisce e 
sim., spec. sentimento amoroso che lega l'uomo 
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alla donna: Rinaldo vide Ulivier preso al v. / 
un'altra volta e pià tutto impaniato (PULCI), 
4 (raro, fig.) Inganno, insidia, lusinga. 

vischiosità s.t. 7 Qualità di ciò che è vischioso. 
2 (fis., chim.) Viscosità. 3 (econ. ) Resistenza dei 
prezzi a variare, nonostante la modificazione di 
alcuni elementi del mercato | (est., com.) Ten- 
denza a non modificare le proprie abitudini. 

vischioso [da vischio, sul modello di viscoso] 
agg. 1 Che è tenace e attaccaticcio come il vischio: 
liquido v.; sostanza vischiosa. sin. Colloso. 2 (fis., 
chim.) Viscoso. 3 Cecon.) Detto di fenomeno eco- 
nomico il cui equilibrio non risente di tendenze 
modificatrici derivanti da diversi fattori. || wi- 
schiosetto, dim. 

viscidità s.t. e Qualità ©lì ciò che è viscido. 

viscido [vc. dotta, lat. tardo viscidutm), da viscum 
‘vischio'] A agg. 1 Che è denso, gelatinoso e sei- 
voloso: umore v.; sostanza viscida. SIN. Mucilla- 
ginoso. 2 Che, al tatto, è sgradevolmente molle e 
scivoloso, perché ricoperto di umori 0 sostanze vi- 
scide: verme, serpe v.i una viscida lumaca; pelle 
viscida. 3 (fig.) Che sfugge o si insinua in modo 
subdolo ed equivoco: individuo v.; è più v. di 
un'anguilla. || viscidamente, avv. In modo visci- 
do (spec. fig.). B s.m. è (solo sing.) Ciò che è 
viscido: provare una sensazione di v. 

viscidume [da viscido] s. m. è (spreg.) Insieme 
di cosè o sostanze viscide. 

visciola o +bisciola [longob. wihsila] s. t. e 
(bor.) Piccola ciliegia acidula, di colore rosso scu- 
ro, frutto del visciolo. SIN. Agriotta. || visciolina, 
dim. | visciolona, accr. 

visciolata s.f. e Conserva o sciroppo di visciole. 

visciolato s.m. e Liquore fatto con le visciole. 

visciolo s.m. e Alberello delle Rosacee, forse ori- 
ginario dell’ Asia minore, coltivato e naturalizzato, 
il cui frutto è la ciliegia detta visciola (Prunus ce- 
rasus ). SIN, Agriotto, 

Visco è V. vischio. 

viscoelasticità [comp. di visco( sità) ed elastici- 
tà] s.f. @ (fis.) Proprietà di materiali che, pur es- 
sendo viscosi, possiedono anche proprietà ela- 
stiche, 

vis comica //ar. ‘vis ‘komika/ [lat., ‘forza, effica- 
cia comica'] loc. sost. f. inv. e Comicità particolar- 
mente arguta ed efficace. 

viscontado s.m. 7 Titolo, grado e dignità di vi- 
sconte. 2 Viscontea. 

visconte [provz. vescomte, comp. di ves- ‘vice- 
e comte ‘conte'] s. m. (f. -essa (V.)) 1 Vicario di un 
conte negli antichi Stati feudali. 2 Titolo nobiliare 
immediatamente inferiore al conte | (est.) La per- 
sona insignita di tale titolo. || viscontino, dim. 
(V.). 

viscontèa s. f. 7 Giurisdizione del visconte. 
2 Territorio sottoposto a tale giurisdizione. 

viscontèo (1) agg e Di, relativo a visconte: ti- 
tolo v. 

viscontèo (2) agg e Dei Visconti, antichi si- 
gnori di Milano: stemma v. 

tvisconterìa s.t. e Viscontea, viscontado, 

viscontéèessa s.f. 7 Moglie del visconte. 2 Si- 
gnora di una viscontea. 

viscontino s.m. 7 Dim. di visconte. 2 Figlio del 
visconte. 

viscòsa [f. sost. di viscoso] s. t. è Sostanza otte- 
nuta per soluzione di cellulosa in solfuro di car- 
bonio e soda caustica, utilizzata nella produzione 
di fibre artificiali | (com.) La fibra tessile stessa 
| Processo alla v., metodo di fabbricazione del 
raion. — 

viscosimetria [comp. di viscosi( tà) e -metria] s. 
f. © (fis.) Insieme delle tecniche impiegate per la 
misura della viscosità dei corpi fluidi. 

viscosimetro [comp. di viscoso e -metro] s. m. 
è Strumento di misura della viscosità di un liqui- 
do, in base al suo moto in un capillare. 

viscosità o }viscositàde [da viscoso] s. f. 
1 (lett.) Qualità di ciò che è viscoso. 2 (fis., 
chim.) Attrito tra le diverse molecole dei gas o dei 
liquidi che ne limita la mobilità e la fluidità. 
CONTR. Fluidità | V. cinematica, rapporto fra vi- 
scosità e densità. 3 (psicol.) Stato caratterizzato 
da rallentamento dei meccanismi che regolano i 
processi psichici e intellettuali e da fissità com- 
portamentale, 4 (fig.) Il trascinarsi per inerzia di 
un fenomeno, un problema, una situazione: /a v. 


dell'attuale momento politico. 

viscoso o jvescòso [vc. dotta, lat. tardo viscò- 
su(m), da viscum 'vischio'] agg. 1 (lert.) Tenace, 
attaccaticcio. 2 (fis., chim.) Detto di liquido o gas 
con notevole viscosità. CONTR. Fluido. || viscosét- 
to, dim. 

visétto s.m. 7 Dim. di viso (2). 2 Viso grazioso, 
gentile e ridente: un rosso v. di fanciulla. 

visibile [vc. dotta, lat. visibile(m), da visus, part. 
pass. di videre ‘vedere’] A agg. 1 Che si può ve- 
dere, percepire con la vista: realtà v.; effetti, ag- 
getti visibili | Radiazione v., radiazione con lun- 
ghezza d'onda compresa fra 0,4 e 0,8 gm | VW. a 
occhio nudo, detto di ciò che può essere visto da 
un occhio normale, senza uso di particolari stru- 
menti ottici: stelle visibili a occhio nudo. CONTR. 
Invisibile. 2 (est.) Chiaro, palese, manifesto: era 
in preda a una v. angoscia. 3 Che è a disposizione 
del pubblico o comunque aperto al pubblico: il 
museo è v. dalle tre alle sette pomeridiane | Cest.) 
Che si può incontrare, con cui si può avere un col- 
loquio e sim.: fino a domani il direttore non è v. 
per nessuno. 4 Che è lecito vedere, spec. in quan- 
to non vietato da motivi di ordine morale: sperta- 
colo v. al pubblico; film v. ai soli adulti. || visi- 
bilmente, ivisibilemente, avv. In modo visibile: 
era visibilmente commosso. B s.m. solo sing. e Ciò 
che si può percepire con la vista: il v. el'invisibile. 

visibilio [dalle parole del credo: Visibilium 
omnium et invisibilium ‘delle cose visibili e invisibi- 
li] s. m. solo sing. 7 (fam.) Gran numero di persone, 
gran quantità di cose: un v. di gente. 2 Nella loc. 
andare in v., entusiasmarsi, andare in estasi, sen- 
tire grande ammirazione € piacere. 

visibilità [vc. dotta, lat. tardo visibilitàte(m), da vi- 
sibilis ‘visibile’] s. t. 1 (fis.) Proprietà delle radia- 
zioni luminose di lunghezza d'onda compresa fra 
0,4 e 0,8 um di essere rivelate dall'occhio | Pro- 
prietà fisica degli oggetti di riflettere o assorbire 
la luce, rendendo possibile la visione. 2 Possibilità 
di vedere, distinguere, riconoscere gli oggetti in 
relazione alle condizioni di luce e di trasparenza 
dell'atmosfera | V. orizzontale, nella pratica me- 
teorologica, la massima distanza alla quale un os- 
servatore può identificare, distinguere nettamente 
ad occhio nudo i contorni degli oggetti. 

visièra [tr. visiere, dall'ant. fr. vis ‘viso’ (?)] s. t. 
1 Nelle antiche armature, parte dell'elmo che co- 
priva il viso: alzare, abbassare la v. | {Abbassare 
la v, (fig.) non avere più riguardi | A v. alzata, 
(raro, fig.) arditamente | tPorre un colpo alla v., 
ferire alla visiera. 2 Buffa o cappuccio della cappa 
di confraternite e sim. 3 (raro) Maschera dello 
schermidore. 4 Breve tesa a mezzaluna nei ber- 
retti militari, sportivi, o di altre uniformi. 5 Larga 
tesa di gomma che, posta attorno alla testa, pro- 
tegge il viso dall'acqua durante il lavaggio dei ca- 
pelli. 6 V. parasole, pannello incernierato, imbot- 
tito, abbassabile sulla parte superiore del para- 
brezza degli autoveicoli e spesso orientabile anche 
lateralmente, per proteggere dall’abbagliamento 
del sole. 

visigòtico [da visigoto] agg. (pl. m.-ci) è Dei Vi- 
sigoti | Scrittura visigotica, ( ell.) visigotica, scent- 
tura caratteristica della penisola iberica, in uso dal 
VI al XII sec., caratterizzata da tratti duri, da aste 
alte e pesanti con generale inclinazione a sinistra. 

visigoto [lat. tardo Visigothae, nom. pi., propria- 
mente ‘goti dell'ovest, ve. germ., il cui primo ele- 
mento va avvicinato a westan ‘dall'ovest’ e il se- 
condo è goth ‘goto'] A s.m. (f. -a) € Ogni appar- 
tenente alla popolazione dei Goti occidentali. 
B agg. e Dei Visigoti: re v.; invasioni visigote. 

visionàre [da visione] v. tr. (io visiono) 1 Vedere 
un film, generalmente per scopi tecnici o di cen- 
sura, da parte di persone specializzate. 2 (esr.) 
Esaminare con attenzione: v. un piano; v. una Se- 
rie di candidati, 

visionario [fr. visionnaire, da vision ‘visione'] 
A s.m.; anche agg. (t. -2) 1 Chi, che, nell'esperienza 
religiosa, ha visioni. 2 (psico/.) Chi, che ha allu- 
cinazioni visive. 3 (fig. ) Chi, che segue le visioni 
della propria fantasia o interpreta in modo perso- 
nale e fantastico la realtà, elaborando con la mente 
piani, progetti, soluzioni € sim. totalmente irrea- 
lizzabili: un pericoloso v.; un gruppo di riforma- 
tori visionari, SIN. Utopista. B agg. è Da visiona- 
rio: politica visionaria. 


visione [vc. dotta, lat. visibne(m), da visus, part. 
pass. di vidéere ‘vedere'] s. t. 1 (fisiol.) Processo 
percettivo per mezzo del quale si ha la conoscenza 
del mondo esterno: la v. degli occhi; v. diretta, 
indiretta. 2 Correntemente, atto del vedere, vista, 
esame | Prendere v. di g.c., esaminarla | Dare, 
porgere v. di q.c., presentarla a qe. perché la veda, 
la esamini, detto spec. di lettera, documenti e sim. 
| Prima, seconda v., prima o seconda presentazio- 
ne al pubblico di un film | Cinema di prima, se- 
conda v., (est.) sala cinematografica in cui si pro- 
lettano film di prima o seconda visione | V. con- 
temporanea, proiezione contemporanea di un film 
in più sale cinematografiche. 3 (est.) Idea, con- 
cetto, quadro: avere una v. esatta, parziale, errata 
della realtà; farsi una chiara v. degli avvenimenti; 
richiamarsi a una v. ormai superata dei problemi 
sociali. 4 (est.) Scena, spettacolo e sim. che col- 
pisce in modo particolare: una v. orrenda, terri- 
bile, allucinante, raccapricciante; una v. dolcissi- 
ma, commovente, entusiasmante. 5 Nell’esperien- 
za religiosa, il percepire visivamente realtà so- 
prannaturali | L'oggetto e la rivelazione stessi in 
tale percezione: v. di S. Paolo, di Maometto; v. 
sciamanica | Apparizione di persona, di immagi- 
ne o di realtà che appartiene al mondo divino: v. 
della Madonna | Nella mistica cristiana e musul- 
mana, stadio estremo della contemplazione, in cui 
al praticante si manifesta l'essenza stessa di Dio. 
6 (letter.) Rivelazione delle condizioni dell'altra 
vita, e descrizione delle cose vedute, sia essa in 
sogno, sia sensibilmente: la v. dantesca. 7 (est) 
Percezione visiva di eventi, immagini e sim. che, 
pur non essendo in sé reali, traggono origine dalla 
realtà, sono attinenti ad essa e possono divenire 
reali: v. ideale; v. profetica; le visioni di Cassan- 
dra; avere una v. 8 (est.) Allucinazione, sogno, 
fantasia: avere delle visioni; visioni notturne | 
(est. ) Idea, pensiero, piano e sim., totalmente fan- 
tastico e irrealizzabile: sarebbe bello, ma ê solo 
Una v. 
visir o (raro) visirre [fr. vizir; vc. turco, dal per- 
siano vizir] s.m. inv. ® Nell'impero ottomano, dap- 
prima rappresentante del governo e, in seguito, 
ministro | Gran v., primo ministro. 
visirato [fr. vizirat, da vizir ‘visir’] s. m. Titolo, 
ufficio e dignità di visir | Durata di tale ufficio. 
visirre e V. visir. 
visita [da visitare] s.f. 1 Atto, effetto del visitare: 
v. breve, lunga, piacevole, noiosa; v. di omaggio, 
di dovere, di ringraziamento; fare una v. a qc. 
farva un amico, a un malato; essere; andare in 
v. da ge.; il capo dello Stato è in v. ufficiale in 
Inghilterra; il sovrano è attualmente in Italia in 
v. privata; fare un giro di v. nei principali musei 
| Fare. una v. in chiesa, per pregare | Far v. ai 
sepolcri, per devozione, durante la settimana santa 
| V. pastorale, della diocesi, obbligo canonico cui 
sono tenuti 1 vescovi, di visitare, nel giro massimo 
di cinque anni, tutte le parrocchie della loro dio- 
cesi, per controllarne l'attività .| Vai limini, quel- 
la alle soglie del sepolero dei Santi Pietro e Paolo 
in Roma, cioè al Papa e alla curia romana, che i 
vescovi cattolici devono compiere, per obbligo ca- 
nonico, ogni cinque anni, presentando al pontefice 
una relazione sullo stato della loro diocesi | V. del 
Signore, (fig.) sventura | V. di S. Elisabetta, (fig.) 
visita molto lunga | V. di digestione, (raro, fam.) 
fatta da un invitato, dopo il pranzo, a titolo di rin- 
« graziamento | Abito da v., da pomeriggio elegante 
| Biglietto da, di v., cartoncino-a stampa conte- 
nente il nome e il cognome di ge. e talvolta il suo 


indirizzo, i titoli professionali e sim. 2 (med.). 


Esame medico dei vari organi e apparati: v. me- 
dica; v. specialistica; v. ambulatoriale, domicilia- 
rei aver bisogno di una v. generale | V. di con- 
trollo, fatta per controllare lo stato generale del- 
l'organismo | Passare la v., sottoporsi a visita me- 
dica | F. fiscale, quella richiesta dai competenti 
organi di un ente, azienda e sim., per accertare 
l'effettivo stato di malattia di un dipendente | V. 
sanitaria, controllo effettuato in luoghi, ambienti 
e sim., per stabilire le esatte condizioni sanitarie 
| -Marcar v., nel gergo militare, chiedere visita 
medica dichiarandosi ammalato. 3 Ispezione: v. 
alle carceri, alla scuola, a una caserma | V. do- 
ganale, per accertare la presenza o meno di merci 
‘sottoposte a dogana | Perquisizione: v. delle navi 
| 
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mercantili, || visitina, dim. | visitona, accr. | visi- 
tuccia, pegg. 

visitaménto o ivicitaménto. s.m. è (raro) Vi- 
sita. 

visitandina [fr. visitandine, da visiter ‘visitare’] s. 
f. è Religiosa dell'ordine della Visitazione. 

visitante A part. pres. di visitare; anche agg. e Nei 
sign. del v. Bs.mef e (raro) Visitatore, 

visitare o ivicitàre [vc. dotta, lat. visitare, ints. di 
visere ‘andare a vedere', a sua volta ints, di videre 
‘vedere’] v.tr. (io visito) 1 Andare presso ge, e in- 
trattenersi, più o meno a lungo, con lui per ami- 
cizia, cortesia, dovere e sim.: v. un amico, un co- 
noscente, un superiore; v. ge. per congpratularsi, 
condolersi, chiedere un favore | V. gli infermi, w. 
i carcerati, due delle sette opere di misericordia 
corporali | Ji Signore vi ha visitato, (fig. )- si dice 
a chi subisce sventure e sim., considerandole co- 
me prove volute da Dio. 2 Sottoporre a esame me- 
dico: v. un malato; devi farti v. da un oculista | 
(ass.) Fare visite mediche: oggi il dottore non vi- 
sita. 3 Andare in un luogo e trattenervisi più 0 
meno a lungo, per motivi di svago; lavoro, studio, 
preghiera e sim.: v- una città, un paese; v. una 
fabbrica, un'azienda agricola, un museo, una gal- 
leria, una chiesa, un cimitero. 4 (raro) Control- 
lare, ispezionare: v. unta caserma, una scuola, un 
ospedale; v. il deposito bagagli, un baule. 5 {Fre- 
quentare. 


visitatore o {vicitatore [vc. dotta, lat. tardo visi- 


tatore(m), da visitatus ‘visitato'] s. m. (f. -trice (V.)) 
T Chi si reca in visita presso qc.: accogliere, ri- 
cevere l visitatori; un'assiduo v: dei carcerati, de- 
gli infermi; sei il nostro v. più gradito. 2.Chi visita 
musei, gallerie, monumenti, esposizioni e sim.: la 
pinacoteca è piena di visitatori: l'affluenza dei vi- 
sitatori è stata superiore a ogni aspettativa. 3 V. 
apostolico, ecclesiastico che, in casi eccezionali e 
per incarico diretto della $. Sede, visita e ispezio- 
na istituti religiosi, seminari e diocesi. 4 }Ispet- 
tore. 

visitatrice [f. di visitatore] s. t. e Donna che, per 
incarico di enti di assistenza e beneficenza, visita 
le famiglie più bisognose di un quartiere, zona e 
sim. per accertare la loro reale situazione. 

visitazione o {vicitazibne [vc. dotta, lat. tardo 
visitatibne(m), da visitàtus ‘visitato'] s.t. 7 {Visita. 
2 Visita fatta da Maria Vergine a Elisabetta | Fe- 
sta commemorativa di tale visita. 3 Congregazio- 
ne femminile istituita in Francia, nel XVII sec. da 
S. Francesco di Sales e da S. Giovanna Frémiot 
de Chantal. 

visiting professor /ine/. ‘vizitin pra'fesa*/ 
[loc. ingl., propr. ‘professore (professor) in visita 
(da fo visit ‘visitare'Y'] loc. sost. m. e t. inv. (pi. ingl. 
visiting professors) ® Docente universitario che, 
per un periodo definito, assume un incarico di in- 
segnamento in una università straniera. 

visivo [vc. dotta, lat. tardo visivu(.m), da visus 'vi- 
sta’. V. viso (1)] agg. T Che appartiene o è relativo 
alla vista: organi visivi; facoltà visiva; acuità vi- 
siva | Campo v., tratto di orizzonte abbracciato 
dall'occhio immobile | Memoria visiva, che trat- 
tiene soprattutto le immagini di ciò che si è visto 
| Poesia visiva, corrente artistica contemporanea 
che tende a liberare le parole dalla loro struttura- 
zione tipografica, cercando di realizzare la fusione 
tra parole stesse e immagine | +.Spiriti visivi, senso 
della vista. 2 7Visibile. || visivamente, avv. Con 
la vista, per mezzo della vista: percepire visiva- 
mente, 

Visnuismo [da Visnù, col suff. -ism0].s. m. e Re- 
ligione dell'India che considera il dio Visnu su- 
prema manifestazione del divino. 

visnuita [da visnuismo] s. m. et. (pl m-i) e Fe- 
dele di Visnu, seguace del Visnuismo. 

visnuitico [da visnuita] agg. (pl.m. -ci ) e Relativo 
a Visnuismo, al culto e alla mitologia di Visnu. 

fviso (1) part. pass. di vedere; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

viso (2) [lat. visu(m) ‘vista, sguardo', poi ‘aspet- 
to'. da videre ‘vedere']s.m. 7 Parte anteriore della 
testa dell’uomo, in cui hanno sede gli organi della 
vista, dell’olfatto e della parola: v. bello, delicato, 
magro, ossuto, paffuto; v. sporco, tinto, dipinto, 
imbellertato, roseo, pallido, cereo, pulirsi, lavar- 
si, asciugarsi Il v.: coprirsi il v. con le mani, ës- 
sere, diventare rosso inv. per la vergogna; avere 


vista 


il v. bagnato di lacrime | V. pallido, ogni uomo 
di pelle bianca, secondo una espressione usata dai 
pellirosse; (fig. scherz.) chi, per scarsa esposizio- 
ne al sole o perché non può concedersi ferie o va- 
canze, è privo di abbronzatura | H v. gli si è al- 
lungato, di persona che è dimagrita parecchio in 
breve tempo | Gwardarsi in v., fissarsi l'un l'altro 
| Ma vada va v. pa faccia a faccia | Poter mo- 
strare il v., (fig.) nonaver motivo per vergognarsi 
| Non guardare in v. gc (fie.) non curarsene | 
Non aver mai visto që. in v., non conoscerlo | 
(fig.) Dire, spiattellare qc. sul v- a qc., dirgliela 
senza alcun riguardo, delicatezza e sim. | (fie.) A 
v. aperto, con franchezza e coraggio | Gettare gc. 
sulv. a qe., (fig.) rinfacciargli qie. | tMutar ya 
cambiare di umore, turbarsi. 2 ( est.) Espressione 
del volto: v. allegro, sorridente, serio, corruccia- 
to, imbronciato; gli si legge in v. la gioia, il do- 
lore, la commozione, la disperazione | +Con v. 
fermo, senza mutar v., con espressione impassibi- 
le, senza scomporsi e sim. | V. dell armi, (lett) 
dell'arme, espressione minacciosa, feroce e sim., 
come quella di chi si lancia contro l'avversario 
con le armi in pugno | (fig.) Fare il v. duro, mo- 
strare la massima severità, intransigenza e sim. | 
Fare, mostrare buon v. a gc., accoglierlo con ma- 
nifestazioni di contentezza, dimostrare di gradirne 
l'arrivo, la presenza e sim. | (fig.) Fare buon v. 
a cattiva sorte, adattarsi, senza troppo disperarsi, 
a situazioni, condizioni o realtà sgradite, spiace- 
voli | (Mal v.. che esprime scontento, fastidio e 
sim. | (fg.. raro) Aver v. di, aver il coraggio, l'ar- 
dire di. 3 (est.) Fisionomia particolare, aspetto in- 
confondibile di una persona: quel v. non mi è nuo- 
vo; è un v, noto a tutte le polizie d'Europa. 4 0c- 
chio, sguardo, vista: Ta hai l'udir mortal si come 
il v. (DANTE Par. XXi, 61). 5 (fie.) tIntelletto, || 
visàccio, pegg. {V.) | visétto, dim. (V.) | visino, 
dim. | visòccio, acer. | visone, accr. | visuccio, 
visuzzo, pegg. 

visone [fr. vison, dal ted. Wiesel ‘donnola’, di ori- 
gine germ.] s. m. 7 Mammifero carnivoro dei 
Mustelidi, molto amante dell’acqua, con pelliccia 
assai pregiata (Mustela vison). 2 La pregiata pel- 
liecia dell'animale omonimo: una stola di v. || vi- 
soncino, dim. 

visonétto s.m. e Pelliccia che imita il visone. 

visore [dal iat. visus, part. pass. di videre ‘vedere’ ] 
s.m: ] (for.) Dispositivo con lente di ingrandi- 
mento per osservare in trasparenza le negative e 
le diapositive. 2 Mirino, spec. di telecamera. 
3 Microlettore. 

vispézza s f e (raro) Qualità di chi, di ciò che 
è vispa. 

vispistrello ə V. pipistrello. 

VISpo [vc. di origine espressiva] agg e Che è 
pronto, svelto, brioso e vivace sia nel fisico che 
nei modi: bambino, ragazzetto v.; un v. passerot- 
to; un vecchietto v. SIN. Arzillo. || vispino, dim. 

vissano agg. è Di Visso, paese delle Marche | 
Razza vissana, razza ovina indigena della zona di 
Visso | Lana vissana, prodotta dalle pecore di raz- 
za vissana, ricercata per cardati, pettinati e filati 
da aguglieria. 

tvisso part. pass. di vivere; anche agg. @ Nei sign. 
del v. 

vissuto A part. pass. di vivere; anche agg. 1 Nei 
sign: del v. 2 Che è ricco di esperienze sia positive 
che negative: nomo v. | Donna vissuta, che ha 
avuto varie esperienze sentimentali. B s. m. è 
(psicol.) Tutto ciò che la coscienza individuale 
vive nell'immediato | (es1.) Tutto ciò che, ancora 
non è stato sottoposto al filtro dell’introspezione 
| (est.) Tutto ciò che, anche se appartiene a un'e- 
sperienza precedente, è presente in modo vivo nel- 
la coscienza individuale o collettiva: il nostro v. 
familiare, politico, sociale; il v. delle nuove gene- 
razioni giovanili, 

vista [da visto (1)].s.f. 1 Facoltà di vedere, capa- 
cità visiva dell'occhio: organi della vista; lav, è 
uno dei cinque sensi; avere una v. perfetta, debo- 
le, difettosa; misurare la v. | Occhiali da v., per 
chi non vede perfettamente | Avere la v. corta, 
vederci poco (anche fig.) | Avere la v. lunga, ve- 
dere bene e lontano (anche fig.) | Perdere la v., 
diventare cieco | Sottrarsi alla v. di ge., nascon- 
dersi, non farsi vedere | Essere fuori di v., si dice 
di ciò che è troppo lontano per essere visto a oc- 


vistare 


chio nudo | A prima v., alla prima occhiata, al 
primo esame; (fie. ) in modo superficiale: tradur- 
rë a prima v; giudicare a prima v. | Di vista, 
superficialmente: conoscere ge. di v. | Perdere di 
v. ge., non vederlo più; (est.) ignorare dove sia, 
cosa faccia e sim.: l'ho perduto di v. tra la folla; 
ci siamo persi di v. da molto tempo | Perdere di 
v. g- mon occuparsene come si dovrebbe, dimen- 
ticarla, trascurarla, disinteressarsene: perdere di v. 
il proprio scopo, la meta finale; si dilunga in di- 
scorsi Inutili perdendo di v. l'argomento princi- 
pale | In v., si dice di cosa esposta alla vista di 
tutti; (esr. ) si dice di persone, ambienti e sim, che 
godono di grande notorietà: oggetto in v.; mettere, 
porre, collocare q.c. in v., bene in v una perso- 
nalità molto in v. | Essere in v., essere ben visi- 
bile; (fig.) essere molto noto; (fig.) essere tanto 
vicino, nello spazio, da poter essere visto; (fig. ) 
essere imminente: l'anello era in v. sulla vetrina: 
la citta ormai èin v; chi è molto in v. ha anche 
molte seccature; sono in v. gravi scioperi | Terra 
in v.l, grido con cui sulle navi si annunciava che 
la terraferma era ormai visibile | /n v. di, vicino, 
nei pressi di; (fig.) in considerazione di: si fer- 
marono in v. della città; in v. di ciò, rimandiamo 
ogni decisione | Mettere in buona, in cattiva v., 
far apparire bene, male, mettere in buona, in cat- 
tiva luce | Guardare a v., tenere continuamente 
d'occhio | Sparare a v., senza preavviso | A v.. 
nel linguaggio commerciale e bancario, alla pre- 
sentazione: titolo di credito pagabile a v. | (ban- 
ca) A certo tempo v., dopo che è trascorso il pe- 
riodo di tempo indicato, a decorrere dalla presen- 
tazione: titolo di credito pagabile a certo tempo 
v. | Volo, navigazione a v.. quelli condotti in base 
a riferimenti visibili e quindi in buone condizioni 
di visibilità diurna o notturna, spec. in contrappo- 
sizione a volo e navigazione strumentale | Navi- 
gare a v., (fig.) in una situazione difficile, proce- 
dere alla giornata, senza riferimenti od obiettivi a 
medio o lungo termine | Punto di v., (fig.) opi- 
mione, particolare modo di vedere o interpretare le 
cose | +Dar di v., badare | Avere in v. q.c., (fig.) 
prevedere di procurarsene, di ottenerla, di rag- 
giungerla e sim.: avere in v. una buona sistema- 
zione. = ILL. p. 367 ANATOMIA UMANA. 2 Possibilità di 
vedere e ambito materiale entro cui l'occhio può 
percepire la realtà: togliere, impedire, limitare la 
v. di gc; uscire dalla v. di v. | (raro) Luce, fi- 
nestra, apertura che consente di vedere. 3 Pano- 
rama, scena, spettacolo e sim. che si vede: una v. 
bella, piacevole; dalla finestra si gode una splen- 
dida v.; una V. raccapricciante apparve ai loro 
occhi | È una brutta v., di cosa sgradevole o spia- 
cevole a vedersi. 4 Aspetto, apparenza | Far bella 
v, apparire bene, essere bello, piacevole e sim. a 
vedersi | (lett.) In v., all'apparenza, all'aspetto | 
(raro, lett.) Dar v., avere apparenza | Far v. di, 
Jar le viste di, fingere: far v. di piangere; far le 
viste d'inguietarsi | (raro) Ostentazione, mostra: 
fare gran v. di sé, di q.c. 5 (lett.) Sembianze uma- 
ne: ... questa donna ... si facea d'una v. pietosa e 
d'un colore pallido (DANTE). 6 Nelle antiche ar- 
mature, fessura praticata nella celata per permet- 
tere di vedere. 7 +Segno, indizio | +Far v. di, la- 
sciare intendere q.c. per indizi. 

vistare v.tr, e Apporre il visto, munire di visto: 
v. il passaporto, una domanda. SIN. Vidimare. 

vistavision /vista'vizjon, ingl. vista'vizan/ [ve. 
ingl., comp. di vista ‘prospettiva, scorcio' (V. vista) 
e vision ‘visione'] s. m. inv. e (cine) Procedimento 
secondo il quale in una macchina da presa la pel- 
licola scorre in senso orizzontale anziché vertica- 
le, consentendo un'immagine di dimensioni mag- 
giori di quella normale. 

{vistézza [ant. fr. vistesse (mod. vitesse), da vite 
‘svelto’ (V. visto (1))] s. t @ Agilità, destrezza. 

visto (1) [lat. parl. *visitu(m), part. pass. di vidére 
‘vedere’, sul modello di põsitus ‘posito'] A part. 
pass. di vedere; anche agg. Y Nei sign. del v. 2 Nella 
loc. cong. v. che, atteso, considerato che, poiché. 
3 +Veggente. 4 Ben v., mal v., V. benvisto e mal- 
visto: 5 Mai v., nuovo, eccezionale, straordinario: 
uno spettacolo mai v un'intelligenza mai vista. 
B s.m. 1 Atto con cui un'autorità amministrativa 
superiore esplica un'attività di controllo di mera 
legittimità su un altro atto di altra autorità ammi- 
nistrativa inferiore: apporre il v. SIN. Vidimazione. 
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2 Correntemente, firma di approvazione o presa 
visione di un'autorità competente: manca solo il 
v. del presidente | V. si stampi, formula, seguita 
dalla firma, con la quale un autore o un editore dà 
l'autorizzazione alla tipografia di stampare le ul- 
time bozze | V. consolare o (ell.) visto, quello 
mediante il quale il console di uno Stato attribui- 
sce al passaporto di uno straniero una determinata 
validità rispetto al proprio Stato: v. d'entrata, d'u- 
scita. 

tvisto (2) [ant fr. viste (mod. vite) ‘svelto’: di ori- 
gine espressiva (?)] agg. © Guizzante, agile: un 
lioncello presto e v. (BOCCACCIO). || +vistamente, 
avv. Velocemente, subito. 

vistosità s.t. 7 Qualità di chi, di ciò che è vistoso. 
2 (raro) Sfarzo, sfoggio ostentazione. 

vistoso [da vista] agg. 7 Che dà nell'occhio, che 
è molto appariscente: abito, colore v.i donna vi- 
stosa. SIN. Appariscente, chiassoso. 2 (fig. ) Note- 
vole. considerevole, ingente: somma, vincita vi- 
stosa. || vistosétto, dim. || vistosamente, avv. In 
modo vistoso (anche fip.). 

visuale [vc. dotta, lat. tardo visuale(m), da visus 
‘vista’ (V. viso (1))] A agg. è Della vista | Angolo 
v. formato nell'occhio dai raggi che partono dalle 
estremità di un oggetto; (fig.) punto di vista, pro- 
spettiva. || visualménte, avv. Con la vista. B s.f, 
1 Veduta, panorama: una bella v.; coprire la w. | 
Che v.!, che bella v., (fig., scherz.) di persona par- 
ticolarmente bella e attraente. 2 (orr. ) Linea retta 
che idealmente congiunge l'occhio dell'osserva- 
tore con l'oggetto osservato. 

visualità [da visuale] s.t e (raro) Qualità di ciò 
che è percepibile con la vista | (est. ) Caratteristi- 
ca di ciò che viene rappresentato attraverso l'im- 
magine, con particolare riferimento ai risultati del- 
la moderna ricerca grafica ed espressiva, spec. nel 
campo della fotografia, del design, della pubblici- 
tå e delle arti figurative im genere. 

visualizer /ing/. vizwa'laiza/ [ve. ingl., da to vi- 
sualize ‘visualizzare’] s. m. e t. inv. e Chi, nel campo 
della pubblicità, visualizza l'idea o il contenuto di 
una campagna nell'abbozzo di un cartellone, un 
annuncio, un filmato, un fotomontaggio e sim. 

visualizzare [da visuale, sul modello dell'ingl. 
(to) visualize] v. tr. 1 Rendere visibile q.c. che per 
sua natura non lo è | V. un flusso aerodinamico, 
mediante fumo, rifrazione e sim. | V. un organo, 
in radiologia, farlo apparire con evidenza, impie- 
gando un mezzo di contrasto. 2 Dare forma visi- 
bile, rappresentare con immagini: v. una statisti- 
ca, un fenomeno con grafici, un'idea pubblici- 
taria. 

visualizzatore [da visualizzare] s. m. e (elab.) 
Dispositivo di uscita di un elaboratore elettronico, 
su cui 1 risultati di un'elaborazione vengono pre- 
sentati in forma labile, ma con tempi di attesa nulli 
o trascurabili | V. alfanumerico, su cui vengono 
presentati solo caratteri alfabetici, numerici e se- 
gni speciali | V. grafico, su cui possono essere 
rappresentati anche diagrammi e figure | V. ottico 
interattivo, visualizzatore grafico provvisto di 
penna luminosa e usato come dispositivo di in- 
gresso di un elaboratore elettronico per consentire 
l'interazione diretta fra l’uomo e l'elaboratore. 

visualizzazione s.t e Atto, modo ed effetto del 
visualizzare. 

visura [dal lat. vîsus, part. pass. di vidére ‘vedere'] 
s. f. è Verifica catastale e ipotecaria tendente ad 
accertare sia la condizione giuridica che il valore 
economico di un immobile | (est.) Esame, con- 
trollo, spec. ai fini di accertamenti tecnici, legali 
o burocratici. 

visus //ar. 'vizus) [vc. lat., ‘vista’. V. viso (7)] s.m. 
inv. 1 (fisiol.) Capacità visiva dell'occhio. 2 Mi- 
sura dell'acuità visiva, basata sulle dimensioni dei 
più piccoli caratteri ottotipici che l'occhio riesce 
a leggere, espressa generalmente in decimi. 

vita (1) [lat. vîta(m), dalla stessa radice di vivere] 
s.f. 1 (hiol.) Complesso delle proprietà, quali la 
nutrizione, la respirazione, l’irmitabilità e la ripro- 
duzione, che caratterizzano la materia vivente e la 
distinguono dalla materia non vivente: v. animale, 
vegetale; v. vegetativa, sensitiva; avere v.; essere 
inv. | (gener.) Condizione, stato di ciò che vive, 
il fatto di vivere: finché mi resterà un fil di v., non 
cesserò di lottare; il poveretto non dava più segno 
di v. | Venire alla v, nascere | Dare la v. a gc. 


procrearlo | Ridar la v. a ge., (fig.) aiutarlo a su- 
perare un momento difficile, restituirgli fiducia, 
coraggio | Dar v. a q.c., esserne il creatore | Re- 
stare, rimanere in v., sopravvivere | Rendere, re- 
stituire alla v., risuscitare o strappare alla morte | 
Esser in fin di v., sul punto di morire | Perdere 
la v., morire | Privar della v., uccidere | Togliersi 
la v., suicidarsi | Per la v. e per la morte, per ogni 
evento | Essere uniti per la v. e per la morte, per 
sempre, nelle vicende liete o tristi | Questione di 
v. o dî morte, di capitale importanza | Passare da 
morte a V., (fig.) da una condizione insopportabile 
a una migliore | Mettere a rischio, a repentaglio 
la v., correre il rischio di morire | Dare la v. per 
g.c., dedicarvi tutte le proprie energie; anche, ac- 
cettare di morire per essa | Vender cara la v., bat- 
tersi impavidamente e accanitamente prima di 
soccombere | Salvar la v. a qc., scamparlo da 
morte | Dover la v. a gc., essere sfuggito alla mor- 
te per merito suo | Ne va della v., è in gioco la 
vita | Se vi è cara la v., formula deprecatoria | O 
la borsa o la v., intimazione di rapinatori | Pena 
la v., sotto pena di morte | Far grazia della v., 
graziare un condannato a morte | Render la v. dif- 
ficile a qc., ostacolarlo in ogni modo e continua- 
mente. 2 Spazio di tempo compreso tra la nascita 
e la morte; (esr.) tempo che resta da vivere: il 
corso della v.; le diverse età della v. nell'uomo; 
la v. di alcune specie animali è molto breve; ti 
giuro che me ne ricorderò per tutta la v. | A v., 
per tutta la durata della vita: è stato eletto senatore 
av, | V. natural durante, per tutta la vita (anche 
scherz.) | (spesso raff. ed enf.) In v. mia, in v. 
sua, non ho mai visto niente di simile in v. mia | 
L'altra v., la vita eterna | Passare a miglior v., 
morire | (star.) V. media, data un'età x, il numero 
medio di anni che potrebbe attendersi di vivere 
ogni individuo di tale età, espresso dal rapporto 
fra il numero totale di anni vissuti dopo l'età x e 
il numero di coloro che sovravvivono a tale età. 
3 Modo di vivere: v. associata, civile, primitiva, 
selvaggia, ritirata, solitaria; v. sana, attiva, al- 
l'aperto; v. onesta, virtuosa, intemerata, oziosa, 
viziosa, scioperata; avere, podere una vV. serena, 
tranquilla; fare, menare una v. agitata, travaglia- 
ta, grama, di stenti, da cani; la v. del medico, del 
minatore, dello studioso; questa è la v. del con- 
vento | V. di relazione, quella dell’uomo in quanto 
si svolge in una società | V. pubblica, l'ambito 
delle attività politiche, amministrative, sociali e 
sim. di un individuo | V. privata, l'insieme dei 
rapporti familiari e personali di un individuo | 
Che v.!, per indicare un modo di vivere partico- 
larmente disagiato o faticoso | Fare una bella v., 
vivere comodamente, senza preoccupazioni o fa- 
tica | Fare la bella v., si dice di chi è dedito ai 
piaceri mondani | Fare la v., (euf.) esercitare la 
prostituzione | Ragazza di v., prostituta | Ragazzo 
‘di v., giovane malvivente o vizioso, proveniente 
spec. da un ambiente sociale degradato dalla mi- 
seria e dalla violenza | Avere una doppia v., na- 
scondere dietro una faccia di irreprensibilità azio- 
ni e comportamenti viziosi, disonesti, oltremodo 
riprovevoli | La dolce v., modo vuoto e corrotto 
di vivere che alcuni seguono illudendosi di gusta- 
re la dolcezza del vivere | Cambiar v., mutare la 
propria condotta, spec. dal male al bene: ha deciso 
di cambiar v. 4 Parte dell'attività intellettiva, o 
fisica, o morale: v. psichica, spirituale, sensitiva, 
affettiva, intellettuale, culturale. 5 Complesso 
delle attività di un organismo operante: la v. di 
una società, di un partito. 6 (fig.) Durata: questa 
moda avrà v. breve; la v. di una dottrina, di una 
stella, di una macchina | La v. di un libro, tutto 
il tempo in cui è letto e richiesto, 7 Vigore, vita- 
lità: é un giovane pieno di v. | Forza operante, 
animatrice: il sole è fonte di v.; Te beata, gridai, 
per le felici | aure pregne di v. (FoscoLo). 8 (fig. ) 
Animazione, fermento, movimento vivace: una 
strada piena di v.; è una città di provincia, che 
non ha v. notturna | Di opera d'arte, vivacità 
espressiva: descrizione piena di v; quadro, statua 
senza v. 9 Ciò che garantisce l’esistenza, le dà va- 
lore, significato: la luce è la v. delle piante; l'aria 
é v.i il lavoro èv. per lui | V. mia!, espressione 
che si rivolge a persona amata. 10 Essere vivente, 
persona: giovani vite spente dall'odio, dalla vio- 
lenza: nell'incidente non si sono lamentate perdite 


di vite umane | Non c'é traccia di v., di luogo in 
cui non si vedono uomini, animali, piante | (/ett.) 
Anima: E gia la v. di quel lume santo | rivolta 
s'era al Sol (DANTE Par. 1x, 7-8). 11 Ciò che è 
necessario per vivere, con particolare riguardo al 
vitto: lavorare sodo per guadagnarsi la v.; la v. 
diventa sempre più cara; e se | mondo sapesse il 
cor ch'elli ebbe | mendicando sua v. a frusto a 
frusto, / assai lo loda, e più lo loderebbe (DANTE 
Par. I, 140-142) | H costo della v., le spese ne- 
cessarie per il proprio mantenimento. 72 Fama, 
nome: aver v. fra i posteri; E tu ne' carmi avrai 
perenne va | sponda che Arno saluta in suo cam- 
mino (FOSCOLO). 13 Biografia: ha scritto una v. 
di Dante; una v. romanzata, 14 Il mondo umano, 
il corso delle cose umane, la partecipazione al 
mondo reale: conoscere la v.; é ancora troppo 
giovane, non ha alcuna esperienza della v biso- 
gna guardare lu v. in faccia; che volete? è la v.! 


l vitaccia, pegg. (V.). 


vita (2) [da vita (1), perché ivi si trovano gli or- 


gani vitali] s. f. 7 Parte del corpo umano sopra i 
fianchi in corrispondenza della cintura: afferrare 
qualcuno per la v.; avere una v. sottile, una v. di 
vespa | Parte del vestito sopra i fianchi: giacca 
troppo stretta di v.; il vestito va bene, ma biso- 
gnerebbe stringerlo un po’ in v. | Punto di v., se- 


gnato dall’incavo sopra i fianchi | Marcato in v., 


di abito molto aderente nel punto di vita | Andare, 
stare in v., in bella v., senza cappotto, anche quan- 
do fa freddo. 2 (est. ) Parte del corpo umano com- 
presa tra 1 fianchi e le spalle: esser lungo, corto 
di v.; su colla v.!, per esortare qualcuno a tener 
diritte le spalle, (/ie.) a non avvilirsi. SIN. Busto, 
3 +Corpo umano nel suo aspetto esteriore. || viti- 
na, dim. (V.) | vitino, dim. m. ( V.) | vitona, accr. 
| vitone, acer. m. 


vitaccia s: f. (pl -ce) 1 Pegg, di vita (1). 2 Vita 


dura, difficile, grama: che v./; fare una v. d'infer- 
no, da cani. 


Vitàcee [da vite] s.t. pl e Nella tassonomia ve- 


getale, famiglia di arbusti rampicanti delle Dico- 
tiledoni, a foglie profondamente palmato-lobate e 
frutto a bacca (Vitaceae) | (al sing. -a) Ogni in- 
dividuo di tale famiglia. = ILL. piante /5. 


vitaiolo o ivitaiuòlo [da vita, sul modello di don- 


naiolo e festaiolo: calco sul fr. viveur (V.)] s. m. è 
Viveur, 


vitalba [lat vite(m) alba(m) ‘vite bianca'] s. t. è 


Arbusto rampicante delle Ranuncolacee con fo- 
glie opposte, picciolate e fiori bianchi riuniti in 
pannocchie (Clematis vitalba). || vitalbino, dim. 
m.(V.). 


vitalbàio s.m. e (raro) Luogo pieno di vitalbe | 


tMettersi in un v., (fig.) cacciarsi in un ginepraio, 
in una situazione intricata. 


vitalbino s.m. 7 Dim. di vitalba. 2 Pianta erbacea 


delle Ranuncolacee a fusti eretti, non rampicanti 
e fiori bianchi (Clematis recta). 


vitale [vc. dotta, lat. vitàle(m), da vīta] A agg. 


1 Della, relativo alla, vita: forza v.; fenomeni vi- 
tali; esigenze, necessita vitali | Spazio v., quello 
che è, o si ritiene, necessario alla vita e allo svi- 
luppo di un popolo, di una nazione e sim. 2 Che 
da è mantiene la vita: soffio v.; elementi vitali; la 
linfa v. delle piante | Linfa v., (fig.) ciò che vivi- 
fica q.c., che è fonte di energia per q.c.: idee che 
sono la linfa v. della società | (lett.) Aura vitale, 
l’aria, in quanto consente la vita. 3 (fie.) Fonda- 
mentale, essenziale, imprescindibile: principio v.; 
gli interessi vitali della nazione; è una questione 
di v. importanza. CONTA. Trascurabile. 4 Che ha 


vitalità: fero vivo e v.; un essere v. 5 (fig.) Che è 


adatto e produttivo rispetto agli scopi e alle rea- 
lizzazioni che si propone: organismo politico v.; 
é l'unico organo v. della nostra società. || vital- 
ménte, avv. B s. m. e {Vigore di vita, 


vitalismo [da vitale, col sutt. -ismo] s. m. e (biol.) 


Teoria secondo cui le funzioni dell'organismo vi- 
vente sono dovute a un ignoto principio vitale, in- 
sito nella materia organizzata e distinto da tutte le 
forze chimiche e fisiche. 


vitalista s. m.st. (pi. m. -i) e Chi sostiene il vita- 


lismo. 


vitalistico [da vitalismo] agg. (pl. m. -ci) @ Ispira- 


to o relativo al vitalismo: pensiero v.; trattato v. 


| vitalità [vc. dotta, lat. vitalitàte(m), da vitalis ‘vita- 


le'] s. f.7 (fisiol.) Capacità di vita, di sopravvi- 
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venza: la v. di un neonato. 2 Qualità di chi, di ciò 
che è vitale (anche fig.): istituzione ormai priva 
di v. 

vitaliziare v.tr. (io vitalizio) e Costituire in vita- 
lizio: v. uma rendita, 

vitalizio [da vitale] A agg. e Che ha la durata del- 
la vita di un uomo: incarico v. | Contratto v., ren- 
dita vitalizia, quelli che prevedono una rendita co- 
stituita per la durata della vita del soggetto che 
fruisce della rendita medesima o di altra persona 
| Assegno v., spettante sulla successione del geni- 
tore ai figli naturali non riconoscibili nelle ipotesi 
determinate dalla legge. B s.m. 7 Rendita vitali- 
zia. 2 Assegno vitalizio. 

vitalizzàre [fr. vitaliser, da vital ‘vitale’] v. tr. è 
(lett. ) Rendere vivo, vitale (spec. fig.): v. una de- 
scrizione. 

vitame. s.m. è Assortimento di viti | Quantità di 
viti. 

vitamina [ted. Vitamin, comp. del lat. vita e ted. 
Amin 'ammina': chiamata cosi da ©. Funk (che la 
scoprì nel 1913), perché riteneva che fosse un'am- 
mina] s.f. e Sostanza indispensabile alla vita che 
l'organismo non è capace di produrre e che per- 
tanto deve essere assunta con gli alimenti | KA, 
regola la normale funzionalità e l'integrità di tutti 
i tessuti epiteliali, favorendo l'accrescimento cor- 
poreo negli organismi in via di sviluppo | Vitami- 
ne del gruppo B, raggruppamento che comprende 
le vitamine B,, B,, B; B,, B}; | V- Bp usata in 
terapia nelle nevriti, nelle forme psicoasteniche e 
in varie malattie gastrointestinali. SIN. Tiamina | 
V. B, dotata di funzione protettiva sugli epiteli e 
atta a favorire la crescita. SIN. Riboflavina | V. B,, 
usata nella cura di disturbi neuromotori e cardio- 
vascolari | V. B,, dotata di funzione epiteliopro- 
tettiva. SIN. Adermina | V. B,,, necessaria per la 
crescita, la nutrizione e la funzionalità dei tessuti 
a elevato potere di moltiplicazione, come il mi- 
dollo osseo, usata spec. in terapia nella cura delle 
anemie, SIN. Cianocobalammina | V. C, usata in 
terapia nella cura dello scorbuto, delle astenie, de- 
gli stati emorragici e come coadiuvante della cura 
di molte malattie infettive | V. D, e D, usata per 
la cura e la prevenzione del rachitismo e delle di- 
strofie ossee | V. E, usata nella cura della sterilità 
e anche dell’arteniosclerosi | V. F. ha la funzione 
di mantenere elastica e morbida la pelle, ed è usata 
quando questa diventa rugosa e si squama per ma- 
lattia © per dieta troppo severa | V. H, usata per 
la cura di numerose affezioni cutanee | F. K, trova 
utile impiego in tutte le affezioni in cui è dimi- 
nuita la coagulabilità del sangue e si ha tendenza 
alle emorragie | V. M, B_, usata nella cura di ane- 
mie | V. P, atta ad aumentare la resistenza dei vasi 
sanguigni alla rottura | V. PF, usata nella cura del- 
la pellagra, in alcune dermatosi e nelle affezioni 
epatiche. 

vitaminico agg. (pl. m.-ci) èe Delle, relativo alle 
vitamine | Che è ricco di vitamine: alimento v. 

vitaminizzare [da vitamina] v.tr. e Aggiungere 
ad un alimento una o più vitamine diverse per po- 
tenziare i suoi principi nutritivi. 

vitaminizzato part pass. di vitaminizzare; anche 
agg. ® Nel sign. del v. 

vitaminizzazione [tfr. vitaminisation, da vitami- 
ne ‘vitamina’'] s. f. e Procedimento utilizzato per 
addizionare una © più vitamine ad altre sostanze, 
spec. alimentari. 

vitaminologia [comp. di vitamina e -logia] s.t. è 
Ramo della biologia che studia in particolare le 
vitamine, 

vitàndo [vc. dotta, lat. vitàndu(m), gerundio di vi- 
tare] agg. * Da evitarsi, detto spec. in diritto ca- 
nonico, dello scomunicato che deve essere evitato 
dagli altri fedeli, perché direttamente condannato 
dalla Sede Apostolica, con sentenza pubblica e 
con esplicita menzione, in essa, dell'obbligo di 
evitarlo. 

{vitàre [vc. dotta, lat. vitare, di etim. incerta] v. tr. 
è Evitare, schivare. 

vitato agg. è Piantato a vite, vignato: terreno v. | 
(raro) Detto di albero cui si marita la vite. 

vite (1) [lat. vîte(m), da avvicinare a viere ‘curva- 
re, intrecciare', di origine indeur.] s. t. T Arbusto 
delle Vitacee con rami rampicanti, ingrossati ai 
nodi, foglie palmate, fiori verdi in grappoli e frut- 
to a bacca succosa ( Vitis vinifera): pampini, tral- 


> 


vitellium 


ci. grappoli, viticci, occhi della v; v. ad alberello, 
a cordone, a pergola, a tendone, a festoni, a rag- 
gi maritare la v. all'olmo; la v. si dondolava ada- 
gio adagio sulla finestra (VERGA) | (fie.) Pian- 
gere come una v. tagliata, vrrefrenabilmente, a di- 
rotto | V. bianca, brionia | V. selvatica, v: ameri- 
cana, abrostine. 2 V. d' orso, frutice delle Ericacee 
con foglie persistenti arrotolate al margine e frutto 
a bacca rossa, edule (Vaccinium vitis idaea) | V. 
nera, erba perenne delle Monocotiledoni con fiori 
verdognoli, campanulati e frutto a bacca (Tamus 
communis ). SIN. Tamaro | V. vergine, o v. del Ca- 
nada, delle Vitacee, coltivata per ricoprire i muri 
{Parthenocissus quinquifolia). 

vite (2) [da vite (1), per la sua forma a spirale] 
s. f. 1 Cilindretto metallico con un rilievo elicoi- 
dale, per fermare, stringere, collegare: la testa, il 
gambo, il filetto 0 verme della v. | V. maschio, la 
vite propriamente detta, che si avvita nella madre- 
vite | F. femmina, madrevite | V. di collegamento, 
per effettuare collegamento di pezzi, è costituita 
da testa e gambo filettato | V. prigioniera, con 
gambo cilindrico filettato alle due estremità, una 
delle quali viene inserita saldamente in un foro 
non passante praticato in uno dei due pezzi dacol- 
legare mentre l’altra reca il dado di collegamento 
| V. autofilettante, che nell’avvitamento genera la 
filettatura del foro liscio | V. senza testa, quella il 
cui gambo ha diametro costante e in cul 1 mezzi 
che ne consentono l'avvitamento sono ricavati di- 
rettamente in esso | V. da legno, quella con la par- 
te filettata conica, con filetto triangolare, da inse- 
rire in un foro iniziato col succhiello | V. di ma- 
novra, di traslazione, quella che, fatta ruotare nel- 
la madrevite solidale con un organo di traslazione, 
ne determina lo spostamento, utilizzata per es. 
nelle macchine utensili per lo spostamento di car- 
relli e sim. | V. senza fine, perpetua, a uno 0 più 
filetti, trasmette il movimento a una ruota elicoi- 
dale, che si muoverà lentamente, spostandosi di 
uno, due o tre denti a ogni giro della vite, a se- 
conda che questa sia a uno, a due, a tre pezzi | V. 
micrometrica, di precisione, usata in strumenti di 
misura per valutare lo spostamento compreso in 
un certo numero di giri o frazioni di giro da va- 
lutare su apposito tamburo | V. di Archimede, 
strumento, usato spec, per il sollevamento dell'ac- 
qua, costituito da un tubo all'interno del quale 
ruota una vite senza fine | V. madre, organo del 
tornio che, muovendosi entro la sua chiocciola, 
permette di ottenere avanzamenti precisi per l'u- 
tensile, necessari per eseguire filettature | A v., 
spiralato come una vite; chiuso con viti | (raro, 
fig.) Coscienza a v., di chi si sposta dalle proprie 
opinioni e si adegua facilmente a cose non buone, 
disoneste e sim. | Giro di v., (fig.) irrigidimento 
nei rapporti, con q.c. o ge. 2 (aer.) Discesa di un 
velivolo lungo una traiettoria a spirale verticale di 
piccolo raggio, con notevole velocità angolare, 
compiuta involontariamente per effetto di una ma- 
novra errata o di una forte raffica, o volontaria- 
mente allo scopo di compiere una manovra acro- 
batica: caduta a, in v. | V. piatta, col velivolo in 
assetto pressoché orizzontale. 3 (sport) Tuffo dal 
trampolino o dalla piattaforma nel quale il corpo, 
all'apice della traiettoria, deve compiere una ro- 
tazione attorno al proprio asse. 4 (spec. al pl., 
tosc., raro) Candelieri lunghi che i chierici porta- 
no sulle braccia in alcune cerimome. || viteréila, 
dim. | viterellina, dim. | vitina, dim. | vitona, accer. 
| vitòone, acer. m. (V.). 

vite-chiòdo [comp. di vite e chiodo] s.m, è Vite 
con il gambo autofilettante, a passo molto grande, 
destinata a essere piantata con il martello o la 
pressa in pezzi massicci. 

vitella s.f. 7 Vitello femmina, giovenca: v. da lat- 
te. 2 Carne dell'animale macellato, usata come ci- 
bo: fettine di v.; v. arrosto, in guazzetto. || vitelli- 
na, dim. 

vitellaio s.m. 7 Chi lavora pelli di vitello. 2 Chi 
commercia in vitelli. 

vitellino (1) agg. è (raro) Di vitello: cuoio v.: 
pelle vitellina. 

vitellino (2) agg. e Che si riferisce al vitello del- 
l'uovo: sacco v.; membrana vitellina. 

vitellium [vc. d'origine sconosciuta] s. m. e Lega 
inerte di cromo, molibdeno e cobalto, usata in me- 
dicina per costruire protesi. 
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vitello (1) [lat. vitéllurm), dim. di vitulus ‘vitello 
(al di sotto di un anno Y, di origine indeur.] s. m. (t 
-a (V.)) 7 Il nato della vacca, di età inferiore al- 
l'anno | V. della coscia, bovino con forte sviluppo 
delle regioni della groppa e della natica | V. d'oro, 
idolo fabbricato dagli ebrei nel deserto, durante 
l'attesa del ritorno di Mose dal Monte Sinai | Ado- 
rare il v. d'oro; (fig.) essere schiavi del denaro, 
cercare ad ogni costo la ricchezza. 2 Came di vi- 
tello macellato: v. al forno; cotoletta di v. 3 Pelle 
di vitello, sia grezza che conciata | Cuoio di vi- 
tello: scarpa, valigia di v. 4 V. marino, foca. || 
vitellétto, dim. | vitellino, dim. | vitellone, acer 
(V) 

vitèllo (2) [vc. dotta, lat. vitèllu(m), di etim. incer- 
ta] s.m. è (bio/.) Deutoplasma. SIN. Tuorlo. 

vitellone s. m. 1 Accr. di vitello (1). 2 Bovino 
adulto di età compresa fra i 12 e i 18 mesi, in- 
grassato per il macello | Carne del vitellone ma- 
cellato, usata come alimento: arrosto di v, 3 (fie.) 
Giovane che trascorre il tempo oziando o in modo 
vacuo e frivolo, senza cercare di uscire da un am- 
biente sociale mediocre e privo di stimoli intellet- 
tuali, 

viterbése A agg e Di Viterbo. B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo di Viterbo. 

viteria [da vite (2)] s.t. € (spec. al pi.) Insieme 
di viti, di qualità e tipo diverso, per collegamenti 
meccanici, 

tvitevole agg. e (raro) Che conserva o ristora la 
vita. 

viticchio [lat. parl. *viticulu(m), da viticula ‘picco 
la vite, viticchio', dim. di viis ‘vite (1Y)] sm 
(dial., centr., merid.) Nome regionale di alcune 
piante volubili, come il vilucchio e la vitalba. 

viticcio [da vite (1)] s.m. T (bor) Appendice fi- 
lamentosa a volte ramificata derivata da foglie o 
da rami che si attorciglia ad altri corpi per soste- 
nere le piante rampicanti. SIN. Cirro. 2 Motivo or- 
namentale ispirato alla forma del viticcio, molto 
diffuso anche nella ornamentazione dei mobili | 
Candelabro o portalampade da tavolo o da parete 
in metallo, a uno o più bracci ricurvi | Braccio di 
tale candelabro. || viticciòne, acer 

viticolo [da vite (1), sul modello di agricolo] agg. 
e Concernente la vite e la coltura della vite | Re- 
gione viticola, in cui si coltiva prevalentemente la 
vite, 
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viticoltore o viticultore [comp. di vite (1) e cul- 
tore] s.m. @ Chi si occupa della coltivazione della 
vite con metodo razionale. 

viticoltura o viticultura [comp. di vite (1) e col- 
tura] s. t. 1 Coltivazione razionale della vite: ma- 
nuale di v. 2 Scienza che studia le tecniche e i 
sistemi di coltivazione della vite. SIN. Ampelo- 
tecnia. 

viticultore ə V. viticoltore. 

viticultùra e V. viticoltura. 

vitifero [vc. dotta, lat. vitiferuim), comp. di vitis 
‘vite (1) e -fer ‘-fero'] agg. T iert.) Di terreno 
piantato a viti o adatto alla coltura della vite: col- 
line vitifere. 2 (raro) Viticolo. 

vitigno [lat. tardo vitineu(m), agg..di vtis 'vite'] s 
m.e Ogni varietà coltivata di vite. 

vitiligine [vc. dotta, lat. vitiligine(m), da ricollega- 
re a vitium ‘difetto fisico' (V. vizioj] s.t. è (med.) 
Affezione cutanea dovuta a disturbi neurotrofici, 
che si manifesta con chiazze biancastre, prive di 
pigmento, 

vitina s.t. 7 Dim. di vita (2). 2 Copribusto. 

vitineo [vc. dotta, lat. tardo vitineu(m), da vîtis ‘vi- 
te (1)'] agg. # (arch.) Detto di colonna con tralci 
di vite attorti. 

vitino s.m. 7 Dim. di vita (2). 2Giro di vita molto 
snello e sottile: nel Settecento era di moda il v. di 
vespa. 

ivitiperare e deriv. è V. vituperare e deriv. 

vitivinicolo [comp. di viti colo) e vinicolo] agg. è 
Che concerne la coltivazione della vite e la pro- 
duzione del vino: azienda vitivinicola. 

vitivinicoltore s.m. e Chi si occupa della colti- 
vazione della vite e della produzione del vino, 

vitivinicoltùra o vitivinicultura [da vitivinicolo] 
s.f, e Attività vitivinicola. 

Viton ® /'viton, inel. 'vaitan/ [nome commerciale 
della E.l. Du Pont de Nemour & Company Inc.] s. 
m. inv. e (chim.) Elastomero ottenuto per copoli- 
merizzazione di monomeri fluorurati, caratterizza- 
to da elevata resistenza chimica. 

vitone s.m. 1 Accr. di vite (2). 2 Fondello, tappo 
avvitato o chiusura della culatta delle armi da fuo- 
co ad avancarica | Ofturatore a v., tipo di ottura- 
tore la cui chiusura avviene per avvitamento, ge- 
neralmente usato nei pezzi di artiglieria di grosso 
calibro. 3 (spec. al pl.) Lunghissime chiavarde a 
guisa di cavaturaccioli, con cui si fermano le botti 


da caccia, nei laghi, avvitandole sul fondo. 

tvitoperaàre e deriv. e V. vituperare è deriv. 

vitoso [da (bella) vita] s.m. è (gerg.) Chi passa 
il tempo oziando o in attività frivole, interessan- 
dosi soprattutto a divertimenti, feste e sim. 

vitreo [vc. dotta, lat. vitreu(m), agg, di vitrum ‘ve- 
tro'] A agg. 1 Di vetro: pasta, boccia vitrea. SIN. 
Vetroso. 2 Che è simile al vetro per trasparenza, 
lucentezza, fragilità è sim.: materiale v.; sostanza 
vitrea | Occhio, sguardo v., (fig.) ftsso, immobile 
e inespressivo | (anat.) Corpo v., formazione tra- 
sparente dell'occhio, posteriormente al cristallino 
| Umor.v., contenuto nel corpo vitreo. Bsme 
(anat.) Corpo vitreo. 

tvitrificare e V. verrificare. 

ivitrificazione e V. verificazione. 

tvitriolo è V. vetriolo. 

vitrite [dal lat. vîtrum ‘vetro’, col suff. -ite] s. i. è 
{muner,) Costituente brillante, a frattura concoide, 
del carbone fossile. 

ivitriuolo e V. vetriolo. 

vitta o tvétta nel sign. 1 [vc. dotta, lat. vitta(m). 
V. vetta (1)] s.t. T Nel mondo romano, fascia di 
varia foggia con cui le matrone e le vestali orna- 
vano il capo e sostenevano l'acconciatura | Benda 
sacrificale usata dai sacerdoti dell'antica Roma 
come parte dell'abbigliamento, e per omare gli 
oggetti sacrificali o le vittime, 2 (bor.) Ognuno 
dei canali secretori che si trovano nella parete del 
frutto delle Ombrellifere. 

vittima [vc. dotta, lat. victima(,m), di etim. incerta] 
s.f. 7 Nel rito sacrificale, animale o essere umano 
offerto, per uccisione, alla divinità: immolare una 
v., cento vittime; condurre la v. all'altare | {Far 
v. di gc., sacrificarlo come vittima | La Vittima, 
la Divina Vittima, e sim. (per anton.) il Cristo, 
SIN. Olocausto. 2 +Sacrificio. 3 (fig.) Chi perde 
la vita o subisce gravi danni personali o patrimo- 
mali, in seguito a calamita, sventure, disastri, in- 
cidenti e sim.: le vittime del terremoto, della guer- 
ra, della fame, della carestia; una v. innocente; 
l'alluvione ha fatto molte vittime | Le vittime della 
strada, della montagna e sim., che periscono in 
. incidenti stradali, di montagna e sim. | Le vittime 
del progresso, che perdono la vita in seguito a 
esperimenti e sim. | Essere v. di, perire a causa 
di o essere coinvolto in: essere v. del lavoro, del 
dovere; essere v. di un'epidemia. 4 (fig. ) Chi sog- 
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giace ad azioni ingiuste, a prepotenze, violenze, 
soperchierie, sopraffazioni e sim.: le vittime della 
tirannide, dell intolleranza religiosa; delle perse- 
cuzioni razziali; è la v. del padrone, del capuffi- 
cio; in famiglia la-v. è sempre lui. 5 (fig.) Chi 
subisce, anche senza averne piena coscienza, le 
conseguenze negative di errori, vizi, difetti e sim. 
propri o altrui: una v. dell'ambizione, dell'egoi- 
smo umano; è la v. inconsapevole del sistema | 
Fare la v., atteggiarsi a persona trascurata, perse- 
guitata, infelice e sim. | Povera w.! (iron. ) di chi 
si atteggia a vittima, avendo invece numerosi mo- 
tivi di soddisfazione. 

*vittimare [vc. dotta, lat.-tardo victimare, da vic- 
tima ‘vittima’ ]).v. intr. Offrire vittime in sacrificio. 
vittimario [vc. dotta, lat. victimariu(m), da victima 
‘vittima’] s. m. è Nel rito sacrificale romano antico, 
l'assistente del sacerdote sacrificatore; il quale le- 

gava la vittima e preparava l'immolazione. 

vittimismo. [da vittima, col suff. -ismo] s. m.e 
Tendenza a considerarsi o ad atteggiarsi di conti- 
nuo a vittima, lamentandosi fagli altri o delle çir- 
costanze. 

vittimista s.m.ef.(pi.m.-i) è Chi ama atteggiarsi 
a vittima. 

vittimistico agg. (pl. m. -ci) @ Che si riferisce ‘al 
vittimismo € ai vittimisti. 

vittimizzare [da vittima] v. tr. e Rendere vittima 
o fare sentire vittima. 

vittimizzazione [da vittimizzare] s.1. e Atto, ef- 
fetto del vittimizzare. 

vitto (1) [vc. dotta, lat. victu(m); da vivere] s.m. 
è Insieme di alimenti e bevande necessarie per vi- 
vere: v, sano, nutriente, scarso, abbondante; pen- 
sione con v. e alloggio | V. animale, di carne, uo- 
va e latte | V. vegetale, di cereali, legumi, ortaggi 
| Mezzo v., scarso, dato a un infermo, quando non 
sia in grado di consumare il pasto normale. SIN. 
Cibo, nutrimento. 

ivitto (2) e V. vinto. 

vittore [vc. dotta, lat. victorecm), da victus (V..vit- 
toria)] s.m.; anche agg. (f.-trice) e (raro,lett.) Vin- 
citore. 

vittoria [vc. dotta, lat. victoria(m), da victus, part. 
pass. di vincere] s.f. e Atto, effetto del vincere: 
v. mulitare; le vittorie di Cesare, di Alessandro 
Magno; v. terrestre, marittima, aerea; lottare, 
combattere, gareggiare per la v. finale; la v. ar- 
rise ai nostri soldati, alla nostra squadra, ai co- 
lori avversari, conquistare una grande, una sire- 
pitosa v.; le innumerevoli vittorie della scienza, 

«della medicina; ottenere la v. in una causa, in un 
processo | Riportare V. su g.c., su qc, vincerlo, 
spuntarla, essere più forti | v./, grido di gioia dei 
vincitori |. (fig.) Avere la v. in mano, in pugno, 
essere sicuro di vincere | Cantar v., (/fg.) ralle- 
grarsi oltremodo per l'esito favorevole, il successo 
e sim. | V. morale, ottenuta in campo morale, spi- 
rituale e sim., affermando la propria supremazia; 
inoltre, quella di chi, pur essendo materialmente 
sconfitto, ha buom motivi. d'ordine morale o psi- 
cologico per ritenersi il vero vincitore | La palma, 
la corona della v., segni tangibili, simboli di vit- 
toria consegnati un tempo al vincitore; (fig. ) ogni 
premio conferito a.un. vincitore | V. di Pirro, 
(fig.) quella ottenuta a prezzo di danni, perdite e 
-sim4 disastrose, che mette praticamente il vinci- 
tore nella stessa condizione del vinto, così come 
accadde al re Pirro che, pur sconfiggendo ripetu- 

‘tamente i Romani, vide semidistrutto il suo eser- 
cito e non ottenne alcun risultato pratico apprez- 

zabile. SIN. Successo, vincita, 

ivittoriale [vc. dotta, lat. tardo victoriale(m), da 
victoria ‘vittoria’'] agg. ® Di vittoria, 

vittoriano [dalla regina Vittoria d'Inghilterra 
(1819-1901)] agg. @ Dell'età in cui regnò in Gran 
Bretagna la regina Vittoria: scrittori vittoriani; In- 
ghilterra vittoriana | Stile v., stile eclettico affer- 
matosi in Inghilterra nella Send metà del XIX 
sec, costituito da un miscuglio di stili precedenti 
„variamente imitati e combinati. 

ivittoriàre [da vittoria] v. intr. @ Vincere, trion- 
fare. — 

vittoriàto [vc. dotta, dal lat. victoriatu(m), dalla 
victoria(m) impressavi] s.m. e (numism.) Moneta 
d'argento romana dell'età repubblicana, del valore 
di tre quarti del denaro, recante sul dritto la testa 
di Giove cinta di alloro e sul rovescio l'immagine 
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della vittoria che incorona. un trofeo d'armi. 

vittorioso [vc. dotta, lat. victoriosu(m), da victoria 
'vittoria' ] agg. 1 Di vittoria: esito v.; grida vittorio- 
se, sorriso v espressione vittoriosa. 2 Che ha 
vinto; esercito, soldato, atleta v..3 Di chi ha. vinto: 
ritorno va vessillo v.; bandiera vittoriosa. SIN. 
Trionfante. || vittoriosamente, avv. Con esito fa- 
vorevole: combattere vittoriosamente, 

jvittovaglia e V. vertovaglia. 

jvittovagliare e V. vettovagliare. 

fvittuaglia e V. vettovaglia. 

fvittuaria e V. vertovazlia. 

vitulino [dal lat. vitulus ‘vitello (1)'] agg: e (raro) 
Di vitello.| Foca vitulina, foca comune; 

vituperabile [vc. dotta, lat. vituperabile(m), da 
vituperare] agg. ® Che si può o si deve vituperare, 
|| vituperabilménte, avv. 

vituperaàndo [vc. dotta, lat. vituperandu( m), ge- 
rundio di vituperàre] agg. e Che è degno di vitupe- 
rio, d'infamia. 

vituperaàre o jvitiperàre, ivitoperàre [vc. dotta, 
lat. vituperare: la prima parte del v. va ricollegata a 
vitium (V.vizio)] A v. tr: (io vitiipero) 1 Offendere 
gravemente gc- 0 Q.c. con ingiurie o epiteti infa- 
manti; disonorevoli e sim- non lasciarsi veda nes- 
suno; lo hanno vituperato in presenza.di noi tutti 
| VW. una donna, oltraggiarla. - SIN. Disonorare. 
2 (rara) Coprire d'infamia, disonore, vergogna: 
v: la famiglia, la patria, il proprio nome | V. l'ar- 
te, far disonore a quelli che la esercitano. 3 {Ri- 
prendere, rimproverare. 4 {Insudiciare, imbratta- 
re. B v. rifl. @ |Sporcarsi, deturparsi. 


vituperativo  [vc. dotta, lat. tardo vituperati- 


vuim). da vituperatus ‘vituperato’'] agg. e (raro) 
Che serve a vituperare: parole vituperative, 


vituperato o ivitiperàto. part. pass. di vituperare; 


anche agg. 7 Nei sign. del v..2 +Abominevole, di- 
sonorevole, infame. 


vituperatòre [vc. dotta, lat. vituperatore(m), da 


vituperatus ‘vituperato'] s.m.; anche agg. (f. -trice) ® 
Chi, che vitupera. 


vituperaziòne [vc. dotta, lat. vituperatione( m), 


da vituperatus ‘vituperato'] s. f. e (raro) Atto, ef- 
fetto del vituperare. 

vituperévole o jvitiperévole, ivituperévile 
[da vituperabile, con.cambio di suff.] agg. e (lett. j 
Vituperabile, spregevole, abietto, || vituperevol- 
mente, avv. 


vituperio o ivitiperio, ivitopério, {vitopéero 


hg dotta, lat. tardo vitupériu(m), da vituperare] s. 
m. (pl. raro ivitupéria, t.) 1 Atto, effetto del vitupe- 

rare, espressione ingiuriosa con cui si vitupera, si 
offende: lanciare, scagliare vituperi contro qes 
coprire ge. di vituperi | iLevarsi di v., vendicare 
l'offesa ricevuta, SIN. Ingiuria. 2 (raro, lett.) Gra- 
ve onta, disonore, vergogna: esser causa div. per 
Ge, fare, recare Vv. d GC. patire, SOslenere, rice- 
vere v. | Grave biasimo: vostra sara la lode o il 
v: 3 Chi è causa di vituperio, disonore, vergogna: 
suo figlio è l'unico v. della casa | (scherz.) Gio- 
vane, bambino troppo vivace o irrequieto. 4 Ciò 
che è causa di vituperio (anche scherz.): le vostre 
azioni sono il v. del paese; Ahi Pisa, v. de le genti 
(DANTE Inf: xxx, 79); quel quadro è un v.! 

vituperòso [da vitupero, var. di vituperio] agg. 
1 Di vituperio: parole vituperose; epiteti vitupe- 
rosi. SIN. Ingiurioso. 2 Infame, disonorevole, 
abietto: fama, azione vituperosa;, mestiere v.; 
morte vituperosa; uomo v. || vituperosamente, 
avv. Con vituperio. 

fviuòla-e V. viola (2). 

viùzza s. f. 7 Dim, di via. 2 Via angusta, stretta, 
spec. tortuosa: le viuzze della città vecchia, del 
porto; un dedalo di viuzze. || viuzzola, dim. | viuz- 
zolina, dim. 

viva [terza pers. sing. congv. pres. di vivere] 
A inter. èe Esprime approvazione incondizionata, 
plauso, augurio e sim. verso q.c. Oqe. ¿nelle serit- 
te murali espresso generalmente con una W): v 
l'Italia!; v. l'Inter! | (scherz.).V..noi e chi ci vuol 
bene!; v. mel; v. tutti! | (fam.)V..dla faecia dichi 
parla chiaro!, v. la faccia della sincerità!, v. la 
sincerità, esprimendo la propria soddisfazione e 
la propria approvazione a quanto viene affermato 
o proposto | V. il Cielo!, esprimendo sollievo, e 
in gen., asseverazione | V. anche vivaddio. CONTR. 
Abbasso. B in funzione di s. m. inv. è Plauso, escla- 
mazione di approvazione: un v. forte e chiaro pro- 


vivandetta 


ruppe dai presenti. 

vivacchiare [ints. di vivere] v. intr. (fo vivaechio; 
aus. avere) ® Vivere più o meno stentatamente, 
tirando avanti come si può, quanto a salute e a 
mezzi | Si vivacchia, (scherz,) si tira avanti alla 
bell'e meglio. 

vivace [ve. dotta, lat. vivace(m), da vivere] agg. 
Í (lett.) Che è pieno di vita, rigoglioso, vitale | 
(est. lett.) Che vive a lungo: le arboree corna del 
v. cervo {SANNAZARO) | (lett) Fonte v durevole 
e abbondante. 2 (dett. ) Che dà vita: gere v. | {Fer- 
tile, fecondo: terra v. 3 (bot. ) Detto di vegetale 
che vive-molti anni producendo annualmente fo- 
glie e fiori. SIN. Perenne. 4 Che è dotato di grande 
vitalità fisica ed è sempre in attività, in movimen- 
to esim.: persona v: e allegra; bambino molto v. 
e irrequieto. SIN. Esuberante..5 Che brilla di vita, 
che è sveglio, attento, pronto: mente v.; ingegno 
v.; essere dotato di una v, intelligenza; guardare 
gë. con occhio v. | ((es1,) Brioso, animato, brillan- 
te: conversazione v; pagine vivaci; stile, scrittore 
v. | (#145.) Notazione di esecuzione concitata: al- 
legro vi; v. con brio, 6 (fig.) Pieno di animosità, 
eccitazione, risentimento e sim.: gesto v.; risposta 
v.; la discussione si fa troppo v. | Espressione for- 
se frappo v.. un po' eccessiva che bisognava mo- 
derare | Focoso: ha un caratterino piuttosto v. 
f (fig.) Intenso.e brillante: colore vi luce v. 
CONTR. Smorto. 8 {Vivo, vivente. || vivaceménte, 
avv. 1 Con vivacità. 2 fAcutamente. 

ivivacézza s.f. e Vivacità. 

vivacità o }vivacitàde [vc. dotta, lat. vivacità- 
tem), da vivax, genit. vivacis ‘vivace’ ] s. f. e Qua- 
lità di chi; di ciò che è vivace (anche fie.): la v. 
di un bambino: la v. dei movimenti; è dotato di 
una grande v. d'ingegno, di mente; ha una note- 
vole v. d'espressione, di stile; ‘SIN. Brio, vitalità, 
CONTR. Indolenza. 

vivacizzare [da vivace] v. tr. e Rendere vivace: 
v. il racconto; l'esposizione dei fatti, l'espressio- 
ne; lo stile. | Nel gergo giornalistico, rendere vi- 
vace una pagina mediante una originale composi- 
zione tipografica, 

vivaddio o (raro) viva Dio [da viva Dio] inter. è 
(lett. euf.) Si usa per rafforzare un'affermazione: 
v ci riusciro!; v. che non la passera liscia. 

vivagno [da vivo, propriamente ‘vicino al vivo del- 
la stoffa'] s.m. 7 Cimosa, lisiera. 2 (est., lett.) Or- 
lo, lembo. 3 (est., lett.) Riva, sponda. 

vivaio [lat. vivariuim), da vîvus ‘vivo'] s. m. T (pe- 
sca) Impianto fisso in cui si allevano, © sempli- 
cemente sì mantengono Vivi, | pesci: rosa div. 
unv. per anguille | (est.) Nassa | (es) Cestino 
metallico nel quale, durante la pesca, si conserva 
vivo il pesce catturato. 2 (agr.) Complesso degli 
impianti occorrenti alla produzione di piante da 
trapiantare | V. di piante madri, destinato alla.col- 
tivazione delle piante scelte per la produzione del- 
le talee. 3 (fig.) Luogo, ambiente, scuola in cui 
ci si forma fisicamente o intellettualmente; acqui- 
sendo una particolare istruzione, preparazione € 
sim; un v. di atleti, di campioni; un vodi ribelli, 
di idealisti, di tecnici | (fig.) Nel linguaggio spor- 
tivo, i giovani atleti che, in attesa di entrare in una 
squadra importante, acquisiscono nozioni tecniche 
e potenziano le loro capacità atletiche giocando e 
allenandosi in squadre minori. || vivaiétto, dim. 

vivaismo s.m. 1 Produzione di piante da trapian- 
tare. 2 Attività del vivaista. 

vivaista s.m.ef.(plm.-;j)@ 
addetto a, 0 dirige un vivaio. 

vivaistico agg. (pl.m. -ci) è (pesca, agr.) Di, re- 
lativo a vivaio. 

vivaldiàno agg. e Che riguarda il musicista A. 
Vivaldi (1678-1741), il suo stile e la sua produ- 
zione artistica; i concerti vivaldiani. 

vivànda [rifacimento, secondo vivere, del fr. vian- 
de, dal lat. parl. *vivanda, nt: pl., propriamente ‘cose 
necessarie a vivere', da vivere] s. f. 1 Cibo prepa- 
rato per il pasto: buona vivanda e buoni vini; vi- 
vande squisite, saporite, genuine; portare In tavo- 
la le vivande | -La mistica v; V'ostia consacrata. 
2 {Portata: le prime, le seconde vivande. 3 {Vi- 
veri, vettovaglie. || vivandaccia, pegg. | vivan- 
détta, dim. | vivanduccia, vivanduzza, pegg. 

ivivandare v. intr. e Prendere le vivande, consu- 
mare il pasto. 

vivandétta s.i. 1 Dim. di vivanda. 2 (raro, lett.) 


(pesca, agr.).Chi è 


vivandiere 


Manicaretto. 

vivandiéère [fr. vivandier, deriv. dal lat. parl. *vi- 
vanda (V. vivanda)] s. m. (f.-a) e Chi vendeva le 
vivande ai soldati, negli eserciti del tempo pas- 
SALO, 

viva voce o vivavoce [comp. di viva (f. di vivo) 
e voce] A loc. sost m. inv. e Congegno, interno o 
esterno a un apparecchio telefonico, che amplifica 
il segnale in entrata e in uscita, consentendo così 
di conversare senza dover tenere in mano il mi- 
crotelefono. B anche loc. agg. inv. e Che è provvisto 
di tale congegno: telefono viva voce. 

vivente A part pres. di vivere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 Anima v., essere umano in vita | 
Essere v., pianta, animale o, spec., uomo, che è-in 
vita | Non vedere, non incontrare è sim., essere 
v, non vedere, non incontrare nessuno. B s. m. 
1 Essere vivente: ogni v.; rutti i viventi | Mal v., 
V. anche malvivente, 2 YVita, esistenza | TAI suo 
v., per tutta la sua vita | T/ suo v., in vita sua. 
3 (raro) Beato, in quanto gode della vita eterna: 
il libro dei viventi. 

vivenza [da vivente] s. f. e (dir.) Condizione di 
chi vive, spec. nella loc. v. a carico, in cui talune 
persone sono mantenute dal lavoratore e che dà 
diritto al lavoratore stesso all'attribuzione di alcu- 
ne provvidenze integrative. 

vivere [lat. vivere, di origine indeur.] A v. intr. (tut. 
io vivrò, poet. iviverò, tu vivrai, poet, tviverdi, pass. 
rem. io vissi, tvivéi, tvivéetri, tu vivesti; part. pass. vis- 
suto, poet. tvisso, tvivuro; aus. essere, raro avere ) 
1 Essere in vita, esistere, detto di uomini, animali, 
piante: il poveretto viveva ancora questa mattina; 
un animale che non vive bene nel nostro clima; le 
specie che vivono nelle profondità marine; una 
pianta che vive nell'acqua, sui ruderi | Cessare 
di v., morire. 2 Trascorrere l’esistenza, in relazio- 
ne al tempo, al luogo, al modo, ai mezzi e alle 
condizioni della stessa: v. a lungo, molto, poco; 
visse oftant'anni; un poeta vissuto nella seconda 
meta dell'Ottocento; Dante visse dal 1265 al 
132]; viviamo in una triste epoca; v. in città, in 
campagna; v. all'estero, in esilio, in carcere; v. 
in albergo, in pensione, in convento; vive in Ame- 
rica da molto tempo; vive ancora nella casa in cui 
è nato; v. tranquillo, in pace, senza pensieri, nel- 
l'ansia, nel timore; v. onestamente, rettamente; da 
calantuomo, da buon cristiano; v. da parassita; 
v. di caccia, di pesca; v. con poco, di poco; v. di 
rendita, del proprio lavoro, di espedienti, d'accat- 
to, di elemosine: v. lautamente, da eran signore, 
agiatamente, miseramente, nell'indigenza | V. a 
sé, facendo vita ritirata | V. alla giornata, giorno 
per giorno, senza un piano prestabilito, senza 
mezzi che assicurino la continuità del vivere | 
(fig.) V. d'arte, d'amore, d'odio, di speranza, tro- 
vare in essi un alimento alla vita morale, intellet- 
tuale | V. per gc., farne il centro della propria esi- 
stenza | V. per g.c., dedicarvi tutte le proprie ener- 
gie, le proprie cure | Vivi sicuro, tranquillo e sim., 
stai tranquillo, sicuro che ,..: puoi v. sicuro che 
non rivedraî mai più i tuoi soldi, 3 Realizzare il 
minimo delle condiziom necessarie alla vita: han- 
no appena di che v.; come stai? Si vive | Non la- 
sciar v. una persona, importunarla continuamente, 
non darle requie | V. e lasciar v., di chi si occupa 
solo delle proprie faccende personali, senza esi- 
gere troppo dagli altri, senza giudicarli, criticarli 
e sim. 4 Comportarsi come richiedono le conven- 
zioni sociali: é una persona che non sa v. | Im- 
parare a v., come comportarsi, come agire. 5 Rea- 
lizzare tutte le possibilità della vita, godere la vita: 
vivi oggi, non rimandare a domani | Un uomo che 
ha vissuto, che ha molto vissuto, che ha avuto una 
vita piena; ricca di esperienze. 6 (fig.) Durare: la 
sua fama vivrà eternamente; e una tradizione che 
vive ancora | V. nel ricordo, nella memoria, nel 
cuore, non essere dimenticato | Vigere, aver forza 
e vigore: che 'I desir vive e la speranza è morta 
(PETRARCA). 7 (tip.) Vive, formula con cui si an- 
nulla una correzione errata e si ripristina il testo 
precedente, B v. tr. 7 Con il compl. dell'oggetto 
interno, trascorrere: v. una lunga vita, una vita se- 
rena, tranquilla | V. la propria vita, trascorrerla 
secondo i propri desideri, dedicandosi alle attività 
preferite, senza dipendere o lasciarsi determinare 
dagli altri. 2 Passare: ho vissuto un brutto momen- 
to; hanno vissuto inenarrabili traversie, avventure 
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| V. ün dramma, essere travolto in vicende dolo- 
rose, drammatiche | V. il proprio dramma, passare 
attraverso una dolorosa esperienza, con la piena 
consapevolezza della sua entità, intensità e sim. 
3 Provare: v. attimi di angoscia, di felicità, di an- 
sia, 4 Sentire intimamente q.c., partecipandovi ap- 
pieno: v. le pene, le gioie di qc. | V. la fede, sen- 
tirla e praticarla | V. una parte, la propria parte, 
detto di attore che si immedesima completamente 
nel personaggio, facendone una cosa viva. C in 
lunzione di s. m. solo sing. 7 Il fatto di vivere, vita: se 
del mio viver Atropo Í presso è a troncar lo stame 
(PARINI); sento gli avversi Numi, e le secrete cure 
che al viver tuo furon tempesta (FOSCOLO) | Modo 
di condurre l'esistenza: il v. degli antichi, dei mo- 
derni; amare il quieto v.; il v. in città logora i 
nervi; non è certo un bel v. il mio! ove dorme il 
furor d'inclite geste / e sien ministri al v. civile | 
l'opulenza e il tremore (FOSCOLO). 2 Ciò che è 
necessario per mantenersi in vita: il v. costa sem- 
pre più caro || PROV. Chi muore giace e chi vive 
sì dà pace. 


viveri [sost pl. del v. vivere] s.m. pl. e Vettovaglie, 


derrate alimentari: viveri di prima necessità; vive- 
ri di riserva; i viveri cominciavano a scarseggia- 
re; razionamento, tesseramento dei viveri | Ta- 
gliare i viveri a una città assediata, impedirle di 
rifornirsene dall'esterno | Tagliare i viveri a gt. 
privarlo dei mezzi di sussistenza. 


vivèrra [vc. dotta, lat. vivérra(m) ‘furetto’, vc. 


indeur. di origine onomat.] s.t. e Camivoro dei Vi- 
verridi, asiatico, a corpo snello, con ghiandole 
anali che forniscono lo zibetto {Viverra ). 


Viverridi [da viverra] s. m. pl. è Nella tassonomia 


animale, famiglia di Carnivori asiatici e africani, 
agili, con arti brevi e coda lunga (Viverridae) | 


(al sing. -e) Ogni individuo di tale famiglia. 


viveur /fr. vi'ver/ [vc. fr., da vivre ‘vivere’. V. vi- 


taiolo] s. m. inv. e Uomo che conduce vita mondana 
dando un'importanza prevalente ai piaceri e ai di- 
vertimenti. 


ivivevole [da vivere] agg. è (raro) Vivace, acu- 


to, penetrante. 


vivézza [da vivo] s.f. 7 (raro) Qualità o condi- 


zione di chi, di ciò che è vivo. 2 Qualità di ciò 
che sembra vivo, che rappresenta o riproduce con 
esattezza di modi e sfumature le forme o gli aspet- 
ti della vita: ritratto di grande v.; quadro, bozzetto 
di eccezionale v. 3 (fig) Vivacità: v. d'ingegno, 
di stile; la v. di un colore; ho apprezzato la v. 
dell'espressione, delle immagini. 


vivibile [da vivere] agg. 1 Che può essere vissuto. 


2 (est.) Che è facile o piacevole da vivere: creare 
le condizioni per un'esistenza più v. | Un ambien- 
te v., nel quale è gradevole stare. 


vivibilità s.f. ə L'essere vivibile, detto di un luo- 


go o un ambiente: l'inquinamento acustico dd 
scarsa v., al centro cittadino, 


vividézza [da vivido] s. f. € Qualità di ciò che si 


presenta particolarmente intenso, chiaro e brillan- 
te alla vista (anche fig.): la v. di un'immagine; i 
ricordi del passato affiorano con grande v. 


vivido [vc. dotta, lat. vividu(m), da vivere] agg. 


1 (lert.) Che è pieno di vita: pianta vivida | 
(poer.) Che da vita: ebbra spirò le vivide / aure 
del franco lido (manzoni). 2 Che è particolar- 
mente intenso e brillante: colori vividi; una vivida 
luce | Hluminare q.c. di vivida luce, (fig.) render- 
la molto chiara e comprensibile, permetterne una 
esatta e minuziosa visione, interpretazione e sim. 
CONTA. Appannato, fioco. 3 (fir.) Che ha grande 
vigore, acutezza, penetrazione è sim.: uomo di v. 
ingegno; ne' fanciulli è ... vivida all'eccesso la 
fantasia (VICO). || vividaménte, avv. 


vivificaménto s.m. è (raro) Vivificazione, 
vivificante part, pres. di vivificare; anche agg. è Nei 


sign. del v. 


vivificàre [vc. dotta, lat. tardo vivificare, comp. di 


vivus ‘vivo' e -ficare] v. tr. (io vivifico, tu vivifichi) 
1 Rendere vivo, costituire il principio vitale di q.c: 
(anche fig.): v, la materia; é l'anima che vivifica 
il corpo; un principio ideale che vivifica l'azione. 
SIN. Animare. 2 (est.) Ridare forza e vitalità, ren- 
dere vigoroso (anche ass.): la pioggia vivifica la 
pianta; aria, sole, brezza che vivifica. SIN. Rinvi- 
gorire. 3 (fir.) Rendere vivace, piacevole, inte- 
ressante e sim.: v. con un'intelligente esposizione 
un'arida materia di studio, 


vivificativo [da vivificato, part. pass. di vivificare] 
agg. © (/err.) Che serve a vivificare. 

vivificatOre [vc. dotta, lat. tardo vivificatore( m), 
da vivificatus, part. pass. di vivificare] agg.; anche s. 
m. it. trice) ® Che, chi vivifica: spirito, impulso 
v; virtù vivificatrice. 

vivificazione [vc. dotta, lat. tardo vivificatio- 
neim), da vivificatus, part. pass. di vivificare] s. t. 
è Atto, effetto del vivificare. 

vivifico [vc. dotta, lat. tardo vivificu(m), comp. di 
vivus ‘vivo’ e -ficus '-fico'] agg. (pl. m.-ci) è Cleit.) 
Che dà vita: spirito v. 

tviviméento [da vivere] s. m. è (raro) Vitto. 

vivinatalità [comp. di vivo e nato, sul modello di 
natalità] s. t. è (stat.) In rilevazioni statistiche, 
percentuale dei nati vivi in riferimento al totale 
dei nati in un certo periodo di tempo. 

viviparismo [da viviparo] s.m. e (zool. ) Tipo di 
riproduzione caratterizzato dallo sviluppo della 
prole in porzioni specializzate degli ovidotti, so- 
litamente grazie a meccanismi di placentazione. 

viviparità [da viviparo] s.t. @ (200/.) Condizione 
degli animali vivipari. 

viviparo [vc. dotta, lat. viviparu(m), comp. di vi- 
vus ‘vivo’ e -parus, da pàrere ‘partorire’ (V. parto)] 
A s.m. 1 (zool. ) Organismo animale che si ripro- 
duce per viviparismo. 2 (bot.) Vegetale provvisto 
di bulbilli. B anche agg. (f. -a): animale v. 

tviviscere [vc. dotta, lat. viviscere, var. di vivé- 
scere ‘prendere vita, cominciare a vivere', incoativo 
di vivere] v. intr. e Rivivere, rinascere. 

vivisettorio agg. è Di, relativo a, vivisezione. 

vivisezionare v.tr. (io viviseziono) e Sottoporre 
a vivisezione (anche fig.): v. una cavia, un ratto; 
v. uno scritto, una questione, 

vivisezione [comp. di vivo e (dis)sezione] s.1, 
T Dissezione anatomica degli animali vivi. 
2 (fig.) Esame, indagine, analisi e sim., estrema- 
mente accurata, rigorosa e severa: la v. di un testo 
poetico. 

vivo [lat. vîvu(m), di origine indeur.] A agg. 7 Che 
vive, che è in vita: bisogna prenderlo v. 0 morto; 
gli eretici venivano arsi vivi, i pesci ancora vivi 
guizzavano nella cesta | Pianta viva, rigogliosa, 
fiorente, verdeggiante | V. e vegeto, si dice di per- 
sona anziana ancora sana e piena di vita; anche di 
chi si credeva che fosse morto o malato, e invece 
sta molto bene | Mangiarsi uno v., (fig.) sopraf- 
farlo con rimproveri violenti o sim. | Farsi v., dar 
notizie di sé, farsi vedere | Essere più morto che 
v., stordito, confuso per la paura, malconcio | Se- 
polto v., (fig.) detto di chi vive in clausura, senza 
alcun contatto cogli altri | Non c'era anima viva, 
non c'era nessuno | Siepe viva, di piante vive, ra- 
dicate nel terreno | A viva voce, parlando diretta- 
mente con una persona, SIN. Oralmente | Carne 
viva, non coperta da tegumenti e quindi molto sen- 
sibile. 2 (est.) Che permane, che è in uso: una 
tradizione, una consuetudine ancora v. | Lingua 
viva, quella dell’uso contemporaneo | Uso v. della 
lingua, l'uso attuale in opposizione a quello antico 
o letterario | Non dimenticato: a lungo parla di 
cose vive a noi soli (SABA); un fatto ancora v. 
nella nostra memoria. 3 Vivace: persona v.; occhi 
vivi | /ngegno v., acuto, versatile | Discussione 
viva, molto vivace, accanita | Descrizione viva, 
efficacemente espressiva, piena di vita | Attivo, 
operoso, animato: il commercio è v. in questo pae- 
se; una città viva | Le forze vive della nazione, 
fig.) le persone o le categorie operanti, capaci di 
promuovere lo sviluppo della nazione. 4 test.) In- 
tenso: il v. splendore del suo sguardo; la luce 
troppo viva då fastidio agli occhi; ad un tratto il 
rumore si fece più v. | Colore v., brillante, lumi- 
noso | Cuocere a fuoco v., a fiamma alta | Di 
sentimento, forte, particolarmente intenso, profon- 
do: viva compassione; v. sdegno; viva emozione, 
sensazione; sentire v. bisogno, viva necessità di 
q€; ascoltai le sue parole con v. interesse | Vivi 
ringraziamenti, sentiti | Di v. cuore, per indicare 
la spontaneità, la schiettezza del sentimento. 
5 (fig.) Si dice di ciò che per le sue caratteristiche 
concrete o astratte ricorda la mobilità, la sponta- 
neità, la sensibilità, la produttività di ciò che vive 
| Aria viva, fresca, pura | Acqua viva, corrente | 
Argento v, il mercurio, per la sua caratteristica 
mobilità; (est.) irrequietezza | Calce viva, calce 
caustica, di recente cottura, che si spegne nell'ac- 


qua con produzione di calore | Forza viva, in fi- 
sica, l'energia cinetica | A viva forza, con la vio- 
lenza | Palla viva, nel baseball, la palla quando è 
in gioco | Roccia viva, nuda, non ricoperta da ter- 
riccio | Angolo, canto, spigolo v., non smussato | 
Taglio v., affilato | Opera viva, in una nave; la 
parte immersa dello scafo | Spese vive, l'insieme 
delle somme spese per produrre un bene o servi- 
zio, senza tener conto dell’opera e dei capitali pro- 
pri impiegati nella produzione stessa e di eventua- 
li apporti di terzi che non siano stati compensati 
in. denaro; nell amministrazione della famiglia, 
denaro quotidianamente speso per il mantenimen- 
to e il funzionamento della casa. || vivaménte, avv. 
In modo vivace, intenso, caloroso; ringraziare vi- 
vamente ge. B s.m. 1 (spec. al pl.) Persona vi- 
vente; pregare per i vivi e per i morti; sono cose 
che capitano ai vivi; toglieano i vivi { all'etere 
maligno ed alle fere | i miserandi avanzi (FOSco- 
LO) | Non essere più tra i vivi, essere morto. 
2 Parte viva, particolarmente sensibile, profonda 
di un organismo: la punta del ferro penetrò nel v. 
della carne | Toccare, ferire, pungere nel, sul v 
(fig.) cogliere nella parte più sensibile, suscetti- 
bile dell'animo | Nel v. del cuore, nell'intimo del 
cuore | Parte essenziale, sostanziale: entrare nel 
v. di una questione, di un argomento. 3 Dare il 
v., in falconeria, nutrire un falcone con preda viva. 
4 (edil.) Filo | Muro con gli elementi lasciati in 
vista, 5 (muil.) V. di volata, di culatta, facce piane 
che limitano rispettivamente la parte anteriore e la 
parte posteriore della bocca da fuoco, 8 Nella loc.: 
al v., con notevole aderenza al vero. e con vivacità 
espressiva: descrivere, ritrarre, raffigurare al v.; 
nella tecnica tipografica, all'inizio della pagina, 
senza lasciare spazio o margine | Dal v., detto di 
programma radiofonico o televisivo non registrato 
antecedentemente, ma trasmesso direttamente. || 
vivétto, dim. 

tvivola e V. viola (2). 

fvivore e deriv. © V. vigore e deriv. 

vivucchiare [var. di vivacchiare] v. intr: (io vivc- 
chio; aus. avere.) ® Vivere stentatamente. 

fvivuòla e V. viola (2). 

fvivuto part. pass. di vivere; anche agg. e Nei sign. 
del Y. 

viziare [vc. dotta, lat. vitiare, da vitium ‘vizio, difet- 
to'] A v.ir. (io vizio) 1 Consentire, permettere o 
determinare, volontariamente -o involontariamen- 
te, l'insorgere o lo stabilirsi di un vizio materiale 
o morale: v. un arto, un animale; v. un prodotto 
industriale; v. il sangue; v. un atto, un contratto, 
un documento v. un ambiente, un giovane; molti 
errori viziano. il tuo ragionamento | tass.) Non 
vizia, non guasta, non disturba e sim. 2 ( est.) Cor- 
rentemente, abituare male, educare con eccessiva 
condiscendenza o debolezza: lo hanno viziato fin 
da piccolo; non devi v..così quel bambino. SIN. Di- 
seducare. 3 Corrompere, guastare, macchiare: v. 
il candore, l'innocenza, la purezza. 4 }Deflorare. 
B v. intr. pron, 7 Contrarre vizi, cattive abitudini, 
anomalie e sim.: viziarsi frequentando cattive 
compagnie; il cane si è viziato per l'inesperienza 
dell'istruttore. 2 (raro) Logorarsi, sciuparsi, per- 
dere la propria perfezione, funzionalità e sim., det- 
to di cose: la pasta si è viziata per l'umidità; que- 
sta serratura si vizierà se l'usate così, 

viziato part. pass. di viziare; anche agg. 7 Nei sign. 
del v. 2 (dir.) Invalido, irregolare: atto proces- 
suale v, 3 Inquinato: acqua viziata | Pesante, ir- 
respirabile: aria viziata. 4 +Vizioso. 5 |Astuto, 
sagace, scaltro. || viziatello, dim. | viziatino, dim. 

|| viziatamente, avv. (raro) In modo viziato, 

iviziatOre [vc. dotta, lat. vitiatore(m), da vitiatus, 
pan. pass. di viti&re. V. viziare] s. m.; anche agg, (t. 
-trice) ® Chi, che vizia, 

viziatùura s.t. 7 (raro) Atto, effetto del viziare. 
2 (med.) Alterazione di forma, congenita o ac- 
quisita, di una parte del corpo, di un organo e 
sim.: la v. di un'arteria; v, pelvica. | 

vizio [vc. dotta, lat. vîtiu(m) ‘difetto’, di etim. incer- 
ta] A s.m. 1 Abitudine inveterata e pratica costan- 
te di ciò-che è male: il v. della lussuria, dell'ira, 
della pigrizia; il v. di mentire, di bestemmiare; i 
sette vizi capitali; contrarre, perdere un va emen- 
darsi da un v.; mettersi, incamminarsi sulla strada 
del v.; essere rotto a‘ogni v.; essere carico di vizi 
| Essere un cumulo, un impasto di vizi, (figa enf.) 
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si dice di persona carica di vizi. CONTA, Virtù. 
2 (est.) Abitudine inveterata che provoca il desi- 
derio e la ricerca costante di ciò che è 0 può essere 
fisicamente o moralmente dannoso: il v. del Jumo, 
dell'alcol, della droga; avere il v. del gioco; non 
riesce a togliersi quel maledetto v. 3 (est.) Cat- 
uva abitudine: ha il v. di parlare troppo, di rac- 
contar bugie, di vantarsi, di esagerare; devi per- 
dere il brutto v. di mangiarti le unghie; bisogna 
togliere al - bambino il v. di succhiarsi il pollice | 
test.) Ogni elemento negativo del carattere, do- 
vuto spec. a un'educazione sbagliata: un bambino 
pieno di vizi | Dar vizi a gc., viziarlo, acconten- 
tarlo in tutto, dandogliele tutte vinte. 4 {Voglia 
strana, capriccio. 5 (anat.) Alterazione morfolo- 
gica e funzionale di una parte del corpo, di un or- 
gano e sim. | V. cardiaco, alterazione valvolare 
del cuore, congenita o acquisita. 6 (verer.) Imper- 
fezione, difetto nella struttura fisica di un animale: 
avere un v. a una gamba; vizi di andatura | Ca- 
rattere psichico di un animale dipendente da cat- 
tiva.indole o da errata educazione: un cavallo che 
ha il v. di mordere, di tirar calci, 7 (dir.) Difetto 
della cosa oggetto di contratto, tale. da renderla 
inidonea all'uso cui è destinata o da diminuirne il 
valore in modo apprezzabile o da recare danno a 
chi se ne serve: v, della cosa venduta, locata, data 
in comodato | Vizi redibitori, nella vendita, tali da 
dar luogo ad azione redibitoria | Correntemente, 
«grave difetto di un oggetto inanimato, che ne im- 
‘pedisce il buon funzionamento, l’appropriata uti- 
lizzazione e sim., e quindi ne diminuisce l'utilità, 
il pregio o il valore: v. di fabbricazione di un pez- 
zo meccanico; il tessuto ha qualche v. di lavora- 
zione; un orologio che ha il v. di correre troppo. 
8 (dir.) Irregolarità, non conformità al disposto 
della legge: v. di un atto processuale, amministra- 
tivo; v. di legittimità, di merito | V. della volontà, 
del consenso, difetto inficiante della volontà ne- 
goziale di un soggetto | V. di mente, nel diritto 
penale, stato mentale derivante da malattia che, 
escludendo o diminuendo grandemente la capacità 
d'intendere e di volere, comporta, rispettivamente, 
il proscioglimento dell'imputato o una diminuzio- 
ne della pena. 9 Errore, scorrettezza: v. di orto- 
grafia, di sintassi, di grammatica; sono vizi impu- 
tabili solo alla traduzione | (est.) Aspetto o ele- 
mento negativo: un v. dello stile; l'affettazione è 
l'unico grave v. della sua prosa. B in funzione di 
"06; inv..@ {posposto al s.) Nella loc. ( dir.) errore 
, errore motivo, || viziaccio, pegg. | viziarello, 
vizierello, dim. | viziétto, dim. | viziuccio, dim. 


viziosità o }viziositàde, }viziositàte [vc. dotta, 


lat. witiositate( m), da vitiosus ‘difettoso, vizioso] s. 
f. e Qualità di chi, di.ciò che è vizioso (anche 
est.): la v. di un individuo; contestare la v. di 
wt argomentazione. 


vizioso [vc. dotta, lat. vitiosu(m), da vitium ‘difet- 


to, vizio'] A agg. 7 Che è pieno di vizi: uomo v.; 
vita viziosa. CONTR. Virtuoso. 2 Che mostra cor- 
ruzione, depravazione e sim.: atti viziosi. SIN. Dis- 
soluto. 3 (est.) Difettoso, anomalo: posizione vi- 
ziosa del piede; andatura viziosa | Che ha undi- 
fetto nella forma o. nella. sostanza: discorso v. 
4 Imperfetto, inesatto, scorretto; pronuncia, orto- 
grafia, traduzione viziosa- |.Circolo v., tipo di ra- 
gionamento scorretto in cui si dà come prova ciò 
che invece è ancora da provare o da dimostrare; 
(fig.) problema; situazione e sim. che é.o pare 
senza soluzione o senza via d'uscita giacché, per 
quanti. sforzi 0 tentativi si facciano, ci si ritrova 
sempre al punto di partenza. 5 (raro, lett.) Mal- 
sano. || viziosamente, avv. 1 In modo vizioso: wi- 
vere viziosamente. 2 (raro) Con frode. 3 (rare) 
Erroneamente. B s. m. (f. -2) e Chi è vizioso, cor- 
rotto, depravato. || viziosàccio, pegg. | vizioset- 
to, dim. | viziosuccio, dim. 

jvizzato [dal lat. vitis ‘vite (1)'] sm. e Vitigno, 
magliuolo. 

Vizzo o iguizzo (2) [lat. vistius, compar. nt. di viē- 
tus ‘troppo maturo, vizzo!, da viéscere ‘appassire, 
avvizzire', incoativo di wére ‘piegarsi’ (in origine 
‘ammollirsi sullo stelo'), di origine indeur.] agg. ® 
Che non è più fresco e sodo: fiore v.; foglia, pian- 
ta vizza | Guance, carni vizze, flosce, cascanti. SIN. 
Flaccido, mencio. 


vladika /serbocroato 'vladika/ [vc. serbocroata, 


dal paleoslavo vladyka, deriv: di vladeti ‘dominare, 


vocalismo 


regnare'] s.m.inv. e Nella chiesa cristiana ortodos- 
Sa, Vescovo. 

vlan [vc. fr. d'origine onomat.] inter. e (anche iter.) 
Riproduce il rumore di uno schiaffo o di altro.col- 
po dato con la mano. 

vocabolariésco [da vocabolario] agg. e Che è 
proprio, 0 appartiene a un vocabolario (anche 
Spreg.): definizione vocabolariesca; linguaggio, 
stile v 

vocabolario [da vocabolo] s. m. 1 Raccolta or- 
dinata dei vocaboli di una lingua, corredati da de- 
finizioni, spiegazioni, applicazioni, traslati, usi 
frascologici e sim., e talora dalla traduzione in al- 
tra lingua: v. monolingue, bilingue; v. scolastico, 
tascabile, illustrato; consultare il va tradurre con, 
senza v.; v: latino, greco, francese, tedesco |V. 
della Crusca, compilato a cura dell’Accademia 
della Crusca. SIN. Dizionario. 2 Insieme dei voca- 
boli propri di una lingua; di un autore, di un sin- 
golo individuo, di un gruppo; di una scuola, di 
un'epoca e sim; le lingue neolatine hanno un v. 
molto ricco; v. dantesco, leopardiano; avere, usa- 
re un v. ricco, povero, limitato, scorretto; dialet- 
tale; il v. dei chimici, dei matematici, dei biologi; 
sono parole ignorate nelv. dei neoclassici; usa 
un v: proprio del primo Novecento | È ‘una parola 
che non esiste nel mio va (fig.) è una cosa che 
non conosco, non faccio, non pratico e sim.: la 
generosità e una parola che non esiste nel suo v. 
SIN. Lessico. || vocabolariétto, dim. | vocabola- 
rino, dim. | vocabolariòne, acer, | vocabolariuc- 
cio, vocabolariuzzo, pegg 

vocabolarista [da vocabolario] s. m. e f. (pl. m. 
-i) © (raro) Lessicografo. 

vocabolarizzare [da vocabolario] v. tr. @ Inse- 
rire in un vocabolario: accezione non ancora vo- 
cabolarizzata. 

vocabolarizzàto part. pass. di vocabolarizzare; 
anche agg. ® Nel.sign. del v 

vocabolarizzazione [da vocabolarizzare] s. t. 
è Inserimento in un vocabolario di un lemma, 
un'accezione, una locuzione, ecc. 

vocabolièra [da vocabolo] s. ft. © (raro, lett., 
scherz:) Donna che conosce tutti 1 vocaboli: ra 
gnar, cos'é, monna v.” (ALFIERI), 
jvocabolista o (raro) vocabulista [da voca- 
bolo] s.m. 1 Vocabolario. 2 Lessicografo: Isidoro 
di Siviglia è un antico v: 

ivocabolistaàrio [da vocabolista] s. m. e Lessi- 
cograto, vocabolista. 

vocabolo o jvocabulo [vc. dotta, lat. vocabu- 
lu(m), da vocare ‘chiamare, denominare'. V. voca- 
re] s.m. 7 (Ling.) Parola con la quale si denota un 
oggetto o un processo: il-significato di un Wg v. 
moderno, antiquato, arcaico, raro, disusato, let- 
terario, tecnico: v. corretto; proprio, improprio; 
v. paesano, straniero. 2 (lett.) Nome proprio; il 
vodi un fiume, di una stella, di una località | TAp- 
pellativo: rifiutare il v. di sapiente. 3 ( centr.) Mi- 
nima unità toponomastica, più piccola della fra- 
zione: v. Olmo; v. Marmora | Località di campa- 
gna, contrada: un frutteto sito in v. Quarto. || vo- 
cabolétto, dim. | vocabolone, acer. | vocabo- 
luccio, pegg. 

tvocabulista e V. vocabolista. 

+vocabulo e V. vocabolo. 

vocale (1). [vc. dotta, lat. vocale(m), da véx, 
genit. vācis ‘voce'] A. agg. 1 (anar.) Della voce: 
organo; apparato va corde vocali. 2 (mus.) Di 
canto: accademia v.; concerto. v. e.strumentale | 
Musica v., per canto. 3 (poer.) Sonoro, canoro: e 
non.udiva il suo v. Xantho | parlar cont uomo (PA- 
SCOLI). || vocalmente, jvocaleménte, avv. A vo- 
ce; oralmente. B agg.; anche s.m. e In alcuni ordini 
religiosi, che. chi ha diritto di voto, cioé voce in 
capitolo: canonico v.; un v. dell'ordine. 

vocale (2) [vc. dotta, lat. (/tteram) vocale(m) 
lettera vocale’. V. precedente] As. t 1 (ling.) 
Suono nella cui articolazione l'aria espirata in vi- 
brazioni periodiche non incontra ostacoli nel ca- 
nale. orale: v. aperta, larga, stretta, chiusa; vocali 
lunghe, brevi; le vocali e le consonanti. 2 Il segno 
grafico corrispondente a suono vocalico, B anche 
agg. ® (raro) Nella loc. lertera v vocale. 

vocalico [da vocale (2)] agg. (pi.m. -ci) e Della 
vocale: suono v. CONTR. Consonantico. 

vocalismo [comp. da vocale (2) e -ismo] s.m. è 
tling.) Sistema vocalico di una lingua. 


vocalist 


vocalist /ing/. 'voukalist/ [ve. ingl., da vocal '‘vo- 
cale (1)'] s.m. et. inv. è Onus.) Cantante partico- 
larmente versato nel vocalizzo jazzistico. 

vocalista s.m. et (pl.m. -i) @ Adattamento di vo- 
calist. 

vocalità [da vocale (1)] s.t. (mus.) Qualità del 
canto e maniera di trattare la voce umana sia nella 
composizione sia nell'esecuzione. 

vocalizzare [da vocale (2)] A v. intr. (aus. avere) 
è (mus. ) Cantare sulle vocali, senza usare parole 
o nominare le note, B v.tr. e (/ing.) Sottoporre a 
vocalizzazione, © v. intr. pron. è (/ing.) Subire il 
fenomeno della vocalizzazione. 

vocalizzato part pass. di vocalizzare; anche agg. © 
Nei sign. del v. 

vocalizzazione [da vocalizzato] s. t. 1 (mus.) 
Vocalizzo. 2 (ling.) Passaggio da un elemento 
consonantico a una vocale. 

vocalizzo [da vocalizzare] s. m. e (mus.) Modo 
di lettura nel quale si sostituiva alla nomenclatura 
delle note, nel sistema delle mutazioni, una voca- 
le, spec. la a o la e; usato anche oggi nella tecnica 
del canto per sviluppare la voce e renderla mor- 
bida e pieghevole, 

tvocare [vc. dotta, lat. vocére, da véx, genit. vécis 
‘voce'] A v.tr. T (poer.) Chiamare, nominare. 
2 Invocare. B v. Intr. pron. è (raro) Chiamarsi: si 
vocavano e voleansi tenere Guelfi (VILLANI), 

vocativo [vc. dotta, lat. tardo vocativu( m), da vo- 
catus, part. pass. di vocare] A s. m è Caso della 
declinazione indoeuropea indicante la persona o 
la cosa a cui è rivolto il discorso. B anche agg.: 
COSO VW. 

vocazionale agg e (raro) Di, relativo a, voca- 
zione. 

vocazione [vc. dotta, lat. vocatione(m) ‘invito’, da 
vocàtus, part. pass. di vocére] s.t. 1 (raro) Chia- 
mata | Complemento di v., indica la persona o la 
cosa personificata a cui si rivolge il discorso. 
2 Chiamata direttamente rivolta dalla divinità a 
un uomo, perché elegga la vita religiosa o compia 
opere volute da Dio; v. di Abramo, v. di Maometto 
| Nella teologia cattolica, impulso interiore della 
grazia che spinge la creatura alla elezione di stato 
sacerdotale, di vita monastica o di pratica virtuosa 
eccezionale: v. sacerdotale; v. alla santità. 
3 (fig.) Inclinazione innata verso un'arte, una di- 
sciplina, una professione e sim.: v. per la musica, 
la pittura, le matematiche; sentire, avere una pro- 
fonda v. per la medicina; seguire la propria v. 
non avere alcuna v. SIN. Attitudine, 4 (dir.) V. 
ereditaria, indicazione di colui che è chiamato a 
succedere. SIN. Delazione dell'eredità. 

voce o (dial.) tboce [lat véce(m), di origine 
indeur.] s.f. 7 Suono prodotto dalla laringe e arti- 
colato per mezzo delle corde vocali, nel parlare e 
nel cantare: tono, timbro di v.; v. forte, sommessa, 
roca, suadente; articolare, alzare la v.; a bassa, 
ad alta v. | tMuover la v., cominciare a parlare | 
Parlare a mezza v., con voce né troppo alta né 
troppo bassa | Fare la v. grossa, assumere un tono 
autoritario, minacciare | Sotto v., con voce molto 
bassa; V. anche sottovoce | Gridare con quanta 
v. si ha in corpo, con tutte le proprie forze | Per- 
dere la v., diventare afono o muto | Essere senza 
v., essere afono | Mutar v., degli adolescenti, ac- 
quistare il timbro di voce da adulto | A v, a viva 
v., parlando, spec. in opposizione a quanto si può 
dire per iscritto. SIN. Oralmente | A gran v., gri- 
dando, con clamore detto spec. di molte persone 
insieme | A una v., simultaneamente; (fig. ) con- 
cordemente, unanimemente | Un fil di v., una voce 
esile e sottile | V./, esclamazione con cui si invita 
un oratore ad ‘alzare la voce | Rifar la v. a ge., 
imitarne il modo di parlare | Dar sulla v. a gt., 
contraddirlo, zittirlo | Coprire la v. di ge., parlare 
così forte che non si riesca a sentire la voce del- 
l'altro | Dare una v. a ge., chiamarlo | (fie.) Par- 
lare con libera v., far sentire francamente la pro- 
pria opinione | Dar v. a un sentimento, esprimerlo 
| Saluto alla v., quello dell'equipaggio di una na- 
ve che, schierato in parata sull'alberatura e sui 
ponti, ripete all'unisono, tre volte, il grido di urra! 
| Alla v.!, comando col quale, in marina, si annulla 
un ordine precedentemente dato. 2 (est.) Suono 
prodotto dagli organi‘vocali di animali: la v. del- 
l'usignolo, del cane, del leone; li augelletti dipinti 
intra le foglie | fanno l'aere addolcir con nuove 
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rime | e fra più voci un'armonia s'accoglie (Po 
LANO) | Un uccellino tutto v. e penne, (anche 
fig.) di persona piccola, magra, ma vivace. 
3 (est.) Suono di uno strumento musicale: la v. 
dell'arpa, del violino; è un pianoforte che ha bella 
v | (est.) Suono prodotto da una cosa, rumore, 
fragore: la v. del mare, del vento, del tuono. 4 Per- 
sona che parla: ‘Fuoco! disse una voce’; si udi 
una v. in lontananza; nessuna v, si alzò a difen- 
derlo | Qï.) V. nuova, una personalità autorevole 
e innovatrice: una v. nuova nella narrativa. 
5 (gener.) Parola | Darsi la v., una v., far correre 
una parola d'intesa. 6 (fig.) Richiamo, suggeri- 
mento, impulso interno ‘dell'animo: la v. dello ra- 
gione: la v. della coscienza, del dovere | La v. del 
sangue, l'istinto che fa riconoscere e amare i pro- 
pri parenti | La v. del cuore, i sentimenti, gli im- 
pulsi dettati da legami affettivi. 7 (al pl.) Sensa- 
zioni o allucinazioni auditive di mistici o visiona- 
ri: sentire le voci. 8 tVoto, diritto di voto | Aver 
v. in capitolo, detto di religiosi, aver diritto di voto 
nel capitolo; (fie.) godere di una certa autorità, 
essere ascoltato, 9 Opinione: la v. pubblica lo ac- 
cusa; v. di popolo, v. di Dio | (lert.) Fama: aveva 
v. d'essere il più valente spadaccino della sua eta. 
10 Notizia generica, informazione non precisa: 
corre v. che ci sarà un nuovo inasprimento fisca- 
le; una ridda dî voci: sono voci che circolano con 
una certa insistenza; si tratta di voci non control- 
late; sono soltanto voci, voci infondate | Voci di 
corridoio, indiscrezioni, pettegolezzi, spec. sul- 
l'attività politica | Spargere la v., diffondere una 
notizia | Dar v., spargere, far correre la voce | 
Dar buona, cattiva v., lodare, biasimare. 
11 (gramm.) Forma: ‘siamo’ è v. del verbo esse- 
re | Le voci verbali: attiva, media, passiva, depo- 
nente, secondo la diatesi del verbo. 12 Vocabolo, 
termine: è v. antiquata; v. dell'uso; una v. dialet- 
tale | V. nuova, neologismo | Nell'uso lessicogra- 
fico, trattazione relativa a un singolo vocabolo: 
compilare una v. per un dizionario; la v. è riuscita 
piuttosto lunga. SIN. Articolo | Lemma, singola pa- 
rola spiegata e che si stampa in grassetto: questa 
locuzione è spiegata sotto la v. x; vedi alla v. y. 
SIN. Esponente. 79 Ciascun elemento di una lista 
di oggetti, argomenti, dati e sim.: le varie voci del 
catalogo, di una tariffa, delle spese | V. di bilan- 
cio, entrata o uscita. 14 (mus.) Forma della voce, 
quanto alla sua altezza, intensità: v. di soprano, 
mezzosoprano, contralto, tenore, baritono, basso; 
v, fresca, non affaticata; v. sforzata, pesante; v. 
stonata; perdere la v.; essere in v., star bene di 
voce | V. di testa, di petto, secondo il punto in cui 
sembra principalmente risuonare | V. bianca, di 
fanciullo o giovinetta, o di cantore evirato | (esr. ) 
Cantante: Messa a quattro voci; concorso per voci 
nuove. 15 (mus.) Intervallo di un tono: crescere, 
abbassare di una v. | Portar la v., passare da 
un'intonazione all'altra | Nella musica contrap- 
puntistica, ognuna delle parti melodiche. 16 (cac- 
cia, spec. al pl) Nella battuta al cinghiale, uomini 
messi ai lati per spaventare il selvatico con le gri- 
da e non lasciarlo passare. 17 (dial.) Passatella. 
|| vocerélla, dim. | vocerellina, dim. | vocétta, 
dim. | vociaàccia, pegg. | vocina, dim. | vocino, 
dim. m. | vociolina, dim. | vociòna, accr. | vocio- 
naccio, pegg. | vociòne, acer. m. (V.) | vociuc- 
cia, pegg. | vociucola, pegg. 

vOocero [vc. corsa che risale al lat. véx, genit. vācis 
voce'] s. m. e Lamento funebre cantato in onore 
del morto da donne appositamente pagate. 

vocianesimo s. m. e Movimento culturale del 
primo Novecento, sviluppatosi nell'ambito della 
rivista La Voce che propugnò un rinnovamento 
della cultura italiana in prospettiva europea. 

vociàno [dalla rivista La Voce] A agg. è Della 
rivista culturale e letteraria La Voce: autore, poe- 
ta v.; estetica vociana. B s.m. (f. -a) © Collabo- 
ratore di tale rivista, seguace della tendenza di 
questa: $ vociani fiorentini, 

vociare o (tosc.) tbociare [da voce] A v. intr. 
(io vòcio; aus avere) 1 Parlare a voce troppo alta: 
non v. così; smetti di v. SIN. Sbraitare. 2 (est.) Far 
commenti, chiacchiere, pettegolezzi: v. su gC., su 
q.c; il vicinato sta vociando; lasciali v. B v.tr. è 
(raro) Gridare ad alta voce. C in funzione di s. m. 
1 Rumore prodotto da molte persone che parlano 
insieme e a voce alta: i/ v. della folla; un v. con- 


tinuo e sgradevole. 2 (est.) Insieme di chiacchie- 
re, dicerie, pettegolezzi: il maligno v. del vicinato. 

vociatore s. m.; anche agg. (f. trice) © (raro) Chi, 
che è solito vociare, berciare, sbraitare. 

vociferante part. pres. di voc'iferare; anche agg. ® 
Nei sign. del v. 

vociferare [vc. dotta, lat. vociferari, comp. di vox, 
genit. vécis ‘voce’ e un deriv. di -fer ‘-fero'] Å v. 
intr. (io vocifero; aus_avere) 1 (raro) Parlare a vo- 
ce alta e a lungo: una donna giovane ..., danzando 
e vociferando, faceva segno di grandissima alle- 
grezza (LEOPARDI). 2 +Stridere, schiamazzare, 
detto degli uccelli. B v. tr. e Dire, parlare, insinua- 
re con particolare insistenza ( usato spec. nella for- 
ma impers. ): si vocifera che tornerà presto; si vo- 
ciferava da tempo della sua morte; si cominciava 
a v. della persona di Cesare (GUICCIARDINI ). 

vociferatòre [vc. dotta, lat. tardo vociferatò- 
reim), da vociferatus, part. pass. di vociferari ‘vo- 
citerare'] s. m.; anche agg. (f. -fricé) @ Chi, che vo- 
cifera, ciarla, grida. 

vociferazione [vc. dotta, lat. vociferatione( m), 
da vociferatus, part. pass. di vociferari ‘vociferare' ] 
sf 7 Atto, effetto del vociferare. 2 Notizia di 
cui si ignora la fondatezza ma di cui si parla un 
po’ dovunque. 

vocio o (tesc.) }bocio [da vociare] s. m, e Un 
vociare continuato: questo v. mi disturba; un V. 
crescente saliva dalla folla. SIN. Parlottio. 

vociòone o (tosc.) tbociòne. s. m. (f. -a, nel sign. 
2) T Acer. di voce. 2 (raro) Persona che vocia 
molto, 

tvocitàre [vc. dotta, lat. vocitare, ints. di vocare] 
v. intr. 7 Nominare. 2 Schiamazzare: un mio rosi- 
gnuol che stride e vocita (SANNAZARO). 

tvocivo [da voce] agg. e Attinente a voce. 

vocoder /ing/. vou'kouda*/ [vc. ingl., da votice) 
‘voce' e coder 'codificatore'] s. m. inv. e (elettron.) 
Dispositivo per la sintesi vocale basato sull'esame 
della voce umana. 

vocòide [ingl. vocoid, comp. di voci al) ‘vocale’ e 
-oid '-oide'] s. m. è (ling. ) In fonetica, suono nella 
produzione del quale l'aria emessa dai polmoni 
non incontra alcun ostacolo dopo le corde vocali. 
CONTA. Contoide. 

vòdka /'vədka, russo 'vatka/ [vc. russa, da vodé 
‘acqua’, di origine indeur.] s. f. Inv. e Acquavite ot- 
tenuta dalla fermentazione e distillazione di cerea- 
li vari e altri prodotti vegetali come patate, mele 
e sim., diffusa soprattutto in Russia. 

vodù e deriv. © V, vudî e deriv. 

voga s.f. 1 (mar.) Modo e atto del vogare, spinta 
data col remo per far procedere la barca | A v.a 
spinta di remi | V. di punta, con un solo rematore 
per banco, e ciascuno con un solo remo, quelli di 
destra sui banchi dispari, quelli di sinistra sui ban- 
chi pari | V. arrancata, molto veloce | V. corta, 
a palate brevi e veloci | V. lunga, a palate lunghe 
e relativamente lente | V. di coppia, con due remi 
per banco, azionati da un solo vogatore nelle im- 
barcazioni piccole e da due vogatori nelle grandi 
| V. reale, in cui i vogatori si sollevano dai banchi 
e si piegano verso prora, facendo forza sui remi 
con tutto il peso del corpo | V. alla pescatora, 
effettuata in piedi con la faccia a prua, al centro 
della barca | V. alla veneziana, eseguita da un solo 
vogatore che sta in piedi a poppa dell'imbarcazio- 
ne e aziona un solo remo con cui spinge e dirige 
contemporaneamente il natante. SIN. Remata. 
2 (est.)-Sulle grandi imbarcazioni a remi dei se- 
coli passati, l'insieme dei vogatori | Nel linguag- 
gio sportivo attuale, vogatore | Capo v., prima vV., 
chi rema al primo carrello dando il ritmo della vo- 
gata a tutto l'armamento. 3 (fig. ) Impeto, slancio, 
entusiasmo: studiare con v.; mettersi con v, al la- 
voro | Essere in v. di, avere intenzione, voglia di, 
essere disposto a. 4 (fig.) Grande propagazione, 
divulgazione o diffusione di q.c., dovuta al favo- 
revole accoglimento di essa da parte del pubblico: 
essere, non essere in v.; venire in v.; un tipo di 
giornale, di musica molto in v., è il disco più in 
v. del momento | Moda: la v. delle gonne corte, 
delle parrucche | Persona in v., che gode il favore 
del pubblico, gradita, stimata e sim. 

tvogadóre e V. vogatore. 

vogante A part. pres. di vogare; anche agg. e Nei 
sign. del v, B s. m. ef, e (raro, lett.) Vogatore. 

vogare [lat. vocare ‘chiamare (i rematori)' (V. vo- 


care) (?)] A v. intr. (io végo, tu véghi; aus. avere) 
1 (mar.) Spingere con forza i remi perché il na- 
viglio cammini: v. di buona lena, con energia; v. 
in piedi, alla veneziana | V.a larga e tira, indu- 
giando tra luna e l'altra palata | Voga!, comando 
di spingere i remi. SIN. Remare. 2 (raro, fig., lett.) 
Muoversi nell'aria o nell'acqua, utilizzando come 
remi le ali o le zampe, detto di volatili. 3 (raro, 
fig.) Lavorare di buona lena. B v.tr. @ (raro) Far 
muovere a forza di remi: v. la barca | Muovere 
vogando: v. il remo. C v. intr. pron. e (raro) tAv- 
ventarsi. 

Vogata s. f. 7 Atto, effetto del vogare: una v. lun- 
ga, breve, faticosa; farsi una bella v. al largo; do- 
po una v. di più ore li abbiamo raggiunti. 2 Serie 
di movimenti compiuti ogni volta dal vogatore per 
manovrare opportunamente il remo e imprimere 
alla barca il movimento voluto: v. corta, lunga; v. 
di punta, di coppia; v. reale. 

Mogalore o ivogadòre nei sign A 1e B. Å s. 

m. (f. -irice nel sign. 1) 1 Chi voga. SIN. Rematore. 
2 Attrezzo ginnico col quale si effettua un moyi- 
mento analogo a quello del rematore, per esercizio 
fisico o per allenamento. = ILL. p, 1281 sPort. 3 Ca- 
nottiera: un v. in puro cotone, in filo di Scozia. 
B agg. © {Che voga. 

vogatura s. f.e (raro) Atto modo ed effetto del 
vogare. 

vogavanti [comp. di vogar(e) e avanti] s. m. è 
(mar.) Sulle antiche navi a remi, dove più rema- 
tori stavano allo stesso remo, ciascuno dei rema- 
tori più vicini alla corsia, che maneggiavano l'e- 
stremità del remo dando il ritmo agli altri | V. 
spalliere di dritta, di sinistra, ciascuno dei due vo- 

. gatori che remavano in piedi, governando la ma- 
novra di tutti gli altri. 

ivòoggolo e V. volgolo. 

vòglia [da volere, secondo. la prima pers. indic: 
pres. (io voglio)] s.t. 1 Stato d'animo di chi è in- 
tenzionato, disposto o propenso a fare q.c.; avere 
v. di studiare; ha solo v. di divertirsi; non hav. 
di far niente | Contro v., di mala-v., malvolentieri 
| Di buona v., volontieri | Andare, stare a sua v., 
a piacer suo | Stare di buona, di mala v., stare di 
buon animo o no; V. anche buonavoglia l (raro, 
lett.) Volontà, volere: le iniuste voglie in Italia 
più poterono che le buone leggie ( ALBERTI). 2 In- 
tenso desiderio: aver v. di correre, di saltare, di 
cantare; avrei v. di andare al cinema; non ho nes- 
suna. v. di uscire con voi; mi vien v. di ridere, di 
piangere; mi verrebbe quasi v. di prenderti a 
schiaffi | Morire dalla v. di, avere intensissimo 
desiderio di | Cavarsi, levarsi la v. di q.c., soddi- 
sfare pienamente un desiderio | Hai v.f; ma cer- 
tamente! | Hai v. (di), è inutile (insistere a fare 
q.c.): hai v. di telefonare, è sempre: occupato! | 
Patir la v. di, soffrire la mancanza di q.c. che si 
desidera, di cui si sente il bisogno e sim. | Restare 
con la v. in corpo, col desiderio insoddisfatto. 
CONTR. Ripugnanza. 3 (euf.) Desiderio sessuale: 
soddisfare le proprie voglie; indurre, costringere, 
piegare q.c. alle proprie voglie; l fui colui che la 
Ghisola bella | condussi a far lav. del marchese 
(DANTE Inf. xVHI, 55-56). SIN. Brama. 4 Capriccio, 
desiderio bizzarro: v. improvvisa; ha sempre nuo- 
ve voglie. 5 (pop.) Desiderio improvviso di cibi 
o bevande particolari, tipico delle gestanti | (ra- 
ro) Sputar la v., (fig. ) rinunciare con disprezzo a 
soddisfare un desiderio, come sembra usassero fa- 
‘te le gestanti, sputando in terra | Una v: di cacio, 
(fig.) un pezzettino piccolo, tanto quanto baste- 
rebbe a soddisfare la voglia di una donna incinta 

| test, pop.) Macchia di vario colore e natura sul- 
la pelle del bambino che, secondo la credenza po- 
polare, è dovuta a una voglia non soddisfatta della 
madre durante la gravidanza: una v. di vino, di 
fragola, di latte, di caffellatte. || vogliaccia, pegg. 
| voglierella, dim. | vogliétta, dim. vogliolina, 
dim. | vogliùzza, pegg. 
+vogliente e V. volente. 

fvogliénza [da vogliente] s.t. e Volontà, volere. 
tvogliévole agg. 7 Pieno di voglia, di desiderio. 
2 Che piace, invita, appetisce. 
vogliolòso {da un dim. di voglia] agg. ® (raro) 
Che è pieno di piccole voglie, di capricci: bambi- 
no v. || ivogliolosaménte, avv. Volentieri. 
vogliosità s. t.e Qualità di chi è voglioso. 

voglioso [da voglia] A agg. 1 Detto di chi è in- 
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cline a desiderare tutto ciò che non possiede: ra- 
gazza frivola e vogliosa; è sempre v. di tutto. SIN. 
Ingordo. 2 Di voglia, che mostra o esprime voglia, 
brama, desiderio: sguardo v.; guardava con occhi 
vogliosi le vetrine; aveva sul viso un'espressione 
vogliosa. 3 (lett.) Bramoso, desideroso. 4 (lett) 
Volenteroso. || vogliosaménte, avv. Con voglia; 
volentieri. B s.m. (f. -2) @ Persona vogliosa. || vo- 
gliosétto, dim. | vogliosino, dim. 


VOI o (poet.) jvùi [lat. vos, di origine indeur.] 


A pron. pers. m. e f. diseconda pers. pl. (pop. tosc. si elide 
in vo") f Indica le persone a cui si parla e si usa, 
come sogg., riferito a più persone; nel linguaggio 
arcaico (dial. ) commerciale o aulico, si usa anche 
rivolgendosi a una singola persona in segno di de- 
ferenza oppure sottolineando il distacco di grado 
sociale o di rango: voi non volete ascoltarmi; voi 
avete già detto la vostra opinione; voi vi siete mo- 
strato molto generoso con la mia famiglia; Siete 
voi qui, ser Brunetto? (DANTE Inf, xv,.30) | Ge- 
neralmente omesso quando il sogg. è. chiaramente 
indicato dal verbo, si esprime invece quando i 
soggetti sono più d'uno, nelle contrapposizioni, 
nelle esclamazioni, nei vocativi, in unione con 
‘stesso’, ‘medesimo’, ‘anche’, ‘pure’, ‘nemmeno’, 
‘proprio’, ‘appunto’ e sim. e, in genere, quando si 
vuole dare al sogg. particolare rilievo: desidero 
che voi lo conosciate; voi ed io potremo andare 
d'accordo; beati voi!, poveri voi!; voi stessi do- 
vete provvedere; proprio voi dovevate insistere; 
anche voi c eravate, nemmeno voi avete rifiutato; 
voi siete i colpevoli; siete stati voi a insistere; voi 
milanesi siete fatti così; voi francesi siete gente 
allegra | Si usa nelle comparazioni dopo ‘come’ 
e ‘quanto’: ne so guanto vol; io non sono come 
voi | Si usa, con funzione predicativa dopo i verbi 
copulativi ‘essere’, ‘sembrare’, ‘parere’: non sem- 
brate più voi; mon sarete voi a dovermi rimprove- 
rare. 2 Si usa (come compl. ogg. e come compl. 
di termine preceduto dalla prep. ‘a’, lett. o tanche 
senza la prep. “a` Y invece delle forme ‘vi e we’ 
quando gli si vuol dare particolare rilievo: cercavo 
voi; hanno chiamato proprio voi due; preferisce 
voi a nol, dobbiamo ringraziare voi se abbiamo 
potuto risolvere la questione; a voi non posso nd- 
scondere la verità; proprio a voi volevo parlare; 
non è l'affezion mia tanto profonda, | che basti a 
render voi grazia per grazia (DANTE Par. 1V, 
121-122) |A voil, escl. di esortazione a muoversi, 
ad agire, a dar prova della propria abilità | Eccomi 
a voi, a vostra disposizione | Torniamo a voi, al 
vostro problema. 3 Si usa, preceduto dalle prep., 
nei vari complementi: desidero venire con voi; fra 
voi e me c'è una grande differenza; si è parlato 
a lungo di voi; se permettete, decideremo anche 
per voi; desidero sapere tutto su di voi | Arran- 
glatevi, fate da voi, da soli, senza l’aiuto di nes- 
suno | Da vor, a casa vostra, nella vostra famiglia, 
nel vostro paese o nel luogo in cui risiedete: sarò 
da voi domani; da voi il clima è ottimo; da vai, 
in Francia, non è come da noi. 4 Si usa (come 
sogg.) riferito a un s. sing, collettivo: voi, gente 
di campagna, siete semplici, voi, razza d' invidio- 
si, non sarete mai felici. 5 Si usa (come sogg.) 
con valore impers.: quando voi pensate a tanta 
povera gente affamata; quando voi considerate la 
gravità del fatto, si è portati a pensare che al 
mondo si sia perso ogni ritegno, B in funzione di s 
m..è Il pronome ‘voi’ | Dare del voi a ge., rivol- 
gersi a ge. usando il pron. ‘voi’ in segno di rispet- 
to o in segno di distacco | Passare dal voi al tu, 
( est.) entrare in confidenza con qe. 

voiàltri o voi altri [comp. di voi e il pl, di altro] 
pron. pers. m. di seconda pers. pl. (f. voialire) © (con 
valore raff.) Voi (indica contrapposizione ): men- 
tre noi siamo qui a lavorare v. andate a spasso, 
vero?; v. avvocati siete tutti uguali; proprio da 
voialtri dobbiamo farci rimproverare! 

voilà /fr. vwa'la/ [vc. fr., comp. di voi(s) ‘vedi' e 
là ‘là'] inter. e Ecco qua, ecco fatto: e v. siamo già 
pronti per uscire. 

voile /fr. vwal/ [vc. fr., ‘vela’: stessa etim. dell'it. 
vela] s. m. inv, e Tessuto trasparente, molto legge- 
ro, per tende, filtri, vesti femminili. 


voivoda o }vaivoda [vc. slava, propriamente ‘ca- 


po, condottiero', da vodit 'guidare'] s. m. (f. voivò- 
dina; pl. voivodi) @ Nel mondo slavo, dall'epoca 
medievale sino al XX sec., titolo solitamente at- 


volante 


tribuito a capi o governatori di territori o province 
| In Romania e Bulgaria, principe ereditario. 

voivodàto s.m. 7 Titolo, ufficio e dignità di voi- 
voda: 2 Provincia retta da un voivoda. 

{volagio [fr. volage ‘volubile’, dal lat. volaticu(im) 
‘che vola, alato', da volāre] agg. @ Volubile, inco- 
stante. 

tvolaménto s.m. è Modo e atto del volare. 

volàn s.m. è (raro) Adattamento di volant (V). 

volànda [da volare (1)] s.t. 1 Spolvero che si 
produce durante la macinazione del grano. 2 Parte 
girevole della ruota del mulino. 

volandièro [etim. incerta] agg. e Detto di tra- 
sporto espressamente predisposto tra vettore ed 
emittente e di tutto ciò che ad esso si riferisce: 
traffico v.; nave volandiera. 

volandola s.f. 1 (raro) Volanda. 2 Cascame di 
lana, che si forma in pettinatura, formato da fibre 
cortissime che si accumulano sopra le carde. 

volano o {volante (2), nei sign. Ale 2 [fr. vo- 
lant (secondo la prn. fr.), propriamente part. pres. 
di voler 'volare'] Å s.m. 1 Mezza sfera di sughero 
o di gomma, leggerissima, recante infisse alcune 
penne, che si lancia, giocando, con una racchetta. 
2 (mecc.) Organo rotante di macchina mobile od 
operatrice, costituito da una ruota pesante di no- 
tevole momento d'inerzia, avente lo scopo di at- 
tenuare le variazioni di velocità che si manifesta- 
no entro ogni periodo del moto alternativo dello 
stantuffo; nelle macchine operatrici a funziona- 
mento intermittente agisce come accumulatore di 
energia | V. magnete; quello di motore di moto- 
ciclette e fuoribordo sul quale è montato un ma- 
gnete d’accensione. 3 (est., fig.) Margine.riserva: 
vadi sicurezza | (comm) V. di cassa, ammontare 
der crediti per cassa goduti da un'azienda e che 
essa utilizza per le sue occorrenze finanziarie a 
breve scadenza | (ore. az.) Deposito di pezzi se- 
milavorati o sottogruppi lungo la linea di lavora- 
zione o di montaggio, previsto per assorbire le 
oscillazioni, positive o negative, del [lusso di la- 
voro. B in funzione di agg. inv. @ (posposto al s., 
elettron.) Nella loc, circuito v., detto di circuito 
oscillatorio, comprendente una bobina in parallelo 
a un condensatore e avente fattore di merito suf- 
ficlentemente-alto, che costituisce il carico di al- 
cuni tipi di amplificatori elettronici selettivi, 

volant. /fr. vo'la/ [vc. fr., part. pres. di voler ‘vola- 
re'] s.m. inw. e Striscia di tessuto increspato € fis- 
sato ad altro tessuto lungo l’increspatura: abito a 
v; un v. pieghettato. || volantino, dim. 

volante (1) A part. pres. di volare (d y, anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Macchina v., aeromobile | 
Disco v., veicolo aereo o spaziale, apparentemente 
discoide, talora luminoso, di incerta natura è pro- 
venienza, di cui sono stati avvistati moltissimi 
esemplari. in cielo e anche al suolo, ma mai iden- 
tificati | Cervo v., aquilone | Otto v., nei luna 
park, gioco costituito da un’incastellatura a forma 
di otto orizzontale, con forti dislivelli, dotata di 
binari su cui corrono dei vagoncini. SIN. Montagne 
russe | Foglio v., foglio di carta che non fa parte 
di un fascicolo rilegato, di un quaderno e sim.; in 
bibliografia, foglio stampato singolo, spec. di pic- 
cole dimensioni e arricchito da decorazioni varie 
| Indossatrice v., non legata a una particolare sar- 
toria ma libera di presentare collezioni di varie ca- 
se | Venditore v., che non è vincolato a un con- 
tratto esclusivo con una sola ditta | Maglia v., la 
maglia a catenella che inizia ogni lavoro all’unci- 
netto | Traewardo v., nelle gare ciclistiche, tra- 
guardo posto lungo il percorso, con dotazione di 
premi per i corridori che vi passano per primi, 
continuando la gara. 3 (zool. ) Nella loc. pesce v., 
V. pesce. 4 (fig.) Celere, veloce, atto a impieghi 
che richiedono rapidi spostamenti: colonna v.; 
compagnia v; squadra v. della polizia, 5 (fig.) 
Instabile, volubile. B s. m. è (spec. al pl., raro) 
Volatili. Č s:t. 7 Squadra di polizia celere: chia- 
mare la v. 2 Indossatrice volante. 3 Collaboratrice 
familiare che presta servizio a ore. 4 (raro, lett.) 
La morte: da lungi il rombo de la v. s'ode (CAR- 
DUCCI). || volantino, dim. (V.). 

volante (2) [fr. volant, propriamente part. pres. di 
voler ‘volare'] s.m. 1 +V. volano. 2 (mecc.) Or- 
gano di forma circolare, con razze, manovrabile a 
mano, per il comando di valvole e altri congegni, 
spec. quello fissato al piantone dello sterzo per la 


volante 
guida degli autoveicoli: renere il v; mettersi al v. 
| Stare al v., guidare un autoveicolo | Sport del 
v., automobilismo | Asso del v., campione di au- 
tomobilismo. æ ILL. p. 1750 TRASPORTI. | volantino, 
dim. (V.). 

volante (3) s.m. è (raro) Adattamento di volani 
(Y). 

volantinaggio [da volantino (2)] s. m. @ Distri- 
buzione di volantini in luogo pubblico, di solito 
di fronte a luoghi di lavoro. 

volantinare [da volantino (2)] v.tr. e Diffondere, 
propagandare attraverso volantini: v. un program- 
ma politico; v. un'azione di protesta | (ass.) Ef- 
fettuare una distribuzione di volantini: v. davanti 
a una fabbrica. 

volantino (1)s.m. 7 Dim. di volante (2). 2 Pic- 
cola ruota che serve per guidare organi meccanici, 
per regolare valvole e sim. | V. d'elevazione, di 
direzione, organo di manovra dei rispettivi conge- 
gni che in un pezzo d'artiglieria muovono la boc- 
ca da fuoco nel piano verticale e in quello oriz- 
zontale per effettuarne il puntamento sull’obiet- 
Vo. 

volantino (2) [dim. di volante (1)] s.m. 1 Fo- 
glietto volante distribuito al pubblico, contenente 
informazioni di vario genere, propaganda, pubbli- 
cità e sim.: lancio di volantini da una macchina, 
da un aereo. 2 (caccia) Piccione domestico da 
richiamo, che si lancia verso i colombacci, per far- 
li piegare verso la tesa, 

volantone [accr. rispetto a volantino (2)] s. m. è 
Volantino di dimensioni generalmente più ampie 
e contenente documenti spec. politici. 

volapié /sp. bola'pje/ [vc. sp., comp. di volar ‘vo- 
lare' e pié ‘piede'] s. m. inv. è Fase della corrida in 
cui il torero, in corsa, colpisce con mossa rapida, 
frontalmente, il toro che sta immobile. 

volapük /volapiik vola'pyk/ [propriamente ‘lin- 
gua del mondo', composto con le parole della lin- 
gua volapük vo! ‘mondo’ (dall'ingi. world, di origine 
germ.), -a desinenza del genitivo e pük ‘lingua’ 
(dall'ingi. speech, vc. germ. di origine indeur.)] s. 
m. inv. è Lingua umiversale formata in massima 
parte di parole inglesi abbreviate, che conobbe 
una certa voga sul finire del XIX sec. 

volare (1 ) [lat. volare, di origine indeur.] A v. intr. 
(io volo; aus. avere quando si considera l'azione in sé, 
essere quando si considera lo svolgimento dell'azione) 
1 Sostenersi e spostarsi liberamente nell'aria per 
mezzo delle ali, detto propriamente degli uccelli 
e di ogni animale alato: v. alto, basso, rasoterra, 
a pelo d'acqua; v. in fila, in gruppo, in formazio- 
ne, a schiera larga; nel cielo volano le rondini; i 
gabbiani volavano per l'aria scura; gli insetti vao- 
lano ronzando tra i fiori; un'ape volava di corolla 
in corolla; le farfalle volano attorno al lume | V. 
via, allontanarsi volando, fuggire: v. via dal ramo, 
dalla sabbia | Non si sente v. una mosca, si sën- 
tirebbe v. una mosca, (fie.) si dice per indicare 
che il silenzio è totale | Crederebbe che un asino 
voli, (ig. j detto di persona ingenua e credula fino 
all’assurdo | V. senz'ali, (fig.) fare una cosa im- 
possibile | Volere o v., peramore o per forza, det- 
to di cosa inevitabile | ( est.) Muoversi nell'aria 
in virtù delle ali, detto di esseri fantastici, mitolo- 
gici e sim.: il quadro rappresenta Pegaso che vo- 
la; l'Ippogrifo volava portando Astolfo; un grup- 
po d'angeli che volano ad ali distese. SIN. Aleg- 
giare, aliare. 2 (est. ) Percorrere lo spazio atmo- 
sferico o extraatmosferico, detto di aeromobili o 
di veicoli spaziali: v. ad alta, a bassa quota; l'ae- 
reo vola velocissimo; una formazione di bombar- 
dieri volava sulla città: v. dalla terra alla luna e 
viceversa. 3 (est.) Trovarsi, essere, viaggiare su 
un aeromobile o su un veicolo spaziale: voliamo 
ormai da molte ore; sono stanco di v. | (est.) Far 
parte del personale viaggiante: presto smetteremo 
di v.; da oggi non volo più | (est.) Essere traspor- 
tato per via aerea, detto di oggetti, merci e sim. 
4 (est.) Essere proiettato nell’aria, attraversare 
uno spazio aereo, grazie a una forte spinta: la frec- 
cia, il proiettile volò verso il bersaglio: il pallone 
è volato fuori campo | V. in pezzi, in minute 
schegge, in briciole e sim., detto di ciò che si spez- 
za con violenza o comunque in modo tale da far 
schizzare frammenti in ogni direzione | (est.) 
Buttarsi, slanciarsi, gettarsi d’impeto: è letteral- 
mente volato sulla preda | V. da un palo all'altro, 
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nel calcio, detto del portiere che si tuffa a mez- 
z'aria da una parte all'altra della porta | (est. fig.) 
Essere scagliato, avventato, inferto e sim. con par- 
ticolare violenza, impeto e sim.: gli schiaffi vola- 
no; fra poco qui voleranno i pugni; gli ha fatto v. 
dietro una sedia, un piatto; tra loro volarono gra- 
vi insulti. 5 (est.) Restar sospeso nell'aria per 
qualche tempo, scendendo poi lentamente verso 
terra, detto di corpi molto leggeri: la polvere, il 
pulviscolo, le piume volano; cominciano a v. i pri- 
mi fiocchi di neve; il vento fa v. le foglie. 6 (est.) 
Precipitare verso il basso: v. dalla finestra, dal 
quinto piano; volar giù da grande altezza | Volar 
giu, (fam.) cadere dall'alto: non sporgerti perché 
rischi di volar giù. 7 (est.) Sollevarsi, innalzarsi, 
salire a grandi altezze (amche fig.): v. in, verso il 
cielo; il palloncino volò su su, e scomparve tra le 
nubi; v. verso le vette del sublime | V. in, al Cielo, 
in Paradiso, alla gloria dei beati e sim., (euf.) 
morire. 8 (agr.) Semina alla v., semina a spaglio. 
9 (fie.) Correre, muoversi, dirigersi a grande ve- 
locità: l'auto volava sull'autostrada; inforcò il ca- 
vallo e volò verso la città; gli volò incontro gri- 
dando di gioia; appena lo vide scendere dal treno 
eli volò tra le braccia | Andare, venire volando, 
con la massima rapidità possibile, in gran fretta e 
sim. 10 (fig.) Espandersi, propagarsi, diffondersi 
nell'aria, detto di suoni, odori e sim.: e luglio fer- 
ve e il canto d'amor vola | nel pian laborioso 
(CARDUCCI) | Diffondersi ovunque e in breve tem- 
po: la fama vola; le cattive notizie volano | V. per 
tutte le bocche, essere risaputo, ripetuto, commen- 
tato da tutti. 77 (fig.) Andare lontano, nello spa- 
zio o nel tempo: v. sulle ali del sogno, della fan- 
tasia, del desiderio; il suo pensiero volava verso 
la, alla casa paterna | Riandare: volò con la me- 
moria a quei giorni lontani. 12 (fig.) Trascorrere 
in fretta, dileguarsi, sfuggire rapidamente: il tem- 
po vola; le vacanze sono letteralmente volate; la 
gioventu passa volando; come è volata l'estate!; 
sono ormai volati via i giorni felici | V. via in un 
attimo, in un minuto, in un soffio e sim., passare 
con indicibile celerità. 13 Nel linguaggio dei dro- 
gati, provare un effetto di allucinazione causato 
dall'assunzione di sostanze stupefacenti. B v. tr. 
1 (caccia) Lanciare un richiamo vivo, per far sì 
che il branco dei selvatici pieghi verso la tesa. 2V. 
una carta, nel tressette, giocarla alzandola in un 
piccolo volo, per render noto al compagno che di 
quel colore o seme non se ne hanno più. 
volare (2) [dal lat. vola ‘cavità della pianta del 
piede' (nel lat. tardo anche ‘palma della mano"), 
d'origine sconosciuta] agg. ® (ana) Palmare, 
plantare. 
volata (1) s.f. 7 Atto del volare una volta, volo: 
l'uccellino è alla sua prima volata; abbiamo fatto 
una breve v. su un aliante: dopo una perfetta v., 
la freccia colse il bersaglio; ha fatto una v. fuori 
dell'uscio, dalla finestra; una paurosa volata giù 
dai tetti. 2 (est.) Insieme, gruppo di animali che 
volano | V. di uccelli, stormo in volo. 3 (est.) 
Movimento o spostamento veloce, rapida corsa: 
fare una v. in macchina, in bicicletta, a cavallo; 
è stata una v. entusiasmante; faccio una v. in sta- 
zione e torno subito | Di v., di corsa; (esf.) in 
gran fretta, in un attimo: scendere le scale di v; 
preparare di v. il pranzo; le vacanze sono passate 
di v. | (sport) Nel ciclismo, ultimo sforzo com- 
piuto da un corridore in gara, spec, in prossimità 
del traguardo, per superare gli avversari più vicini 
e aggiudicarsi la gara o un particolare premio: fare 
una v. a due, a tre; battere qe. in v.; vincere in v. 
| Tirare la v. a gc., (fig.) favorirlo, aiutarlo, ad- 
dossandosi tutto il peso o la responsabilità di una 
situazione | Tirare la v., (fig. ) esercitare una furn- 
zione trainante, essere di stimolo: è l'economia 
che tira la v. | Prendere una v., (fig.) adirarsi. 
4 (fig.) Slancio poetico, fantastico e sim.: v., Hiri- 
ca. 5 (mil.) Parte anteriore della bocca da fuoco 
di un pezzo d'artiglieria | Tiro di v., eseguito con 
grande elevazione della bocca da fuoco. = ILL. p, 
361 ARCHITETTURA. 6 (mus.) Progressione veloce di 
note, cantando. 7 Gruppo di mine che vengono 
fatte esplodere simultaneamente od in successione 
per abbattere la roccia, 8 Raggio di manovra del 
braccio di una gru. || volatina, dim. (V.) | vola- 
tóna, acer, (V.) | volatòne, accr. m. (V.). 
volàta (2) [calco sul tr. volée] s. f. e Nel tennis, 


volée: v. di rovescio. 

tvolatevole [da volato] agg. ® Volatile. 

volatica [da volatico] s.f. € (pop.) Eritema cuta- 
neo a decorso rapido e benigno. 

tvolatico [vc. dotta, lat. volaticutm), da volare] 
agg. ® Che vola. 

volatile [vc. dotta, lat. volatile(m), da volare] 
A agg. 1 (raro) Che è atto a volare: animali vo- 
latili | (poer.) Alato: 2 (chim.) Detto di sostanza 
che passa facilmente allo stato gassoso. 3 (fig. 
lett.) Labile: scienza v. 4 (elab.) Detto di memo- 
ria di elaboratore elettronico nella quale i dati non 
risiedono indefinitamente ma vengono perduti al- 
lo spegnimento del sistema. 5 (fig.) +Volubile, 
incostante, B s.m. è (gener. ) Uccello: una gabbia 
piena di strani volatili. 

volatilità s.t e (chim.) Qualità di ciò che è vo- 
latile, proprietà di trasformarsi rapidamente 
in gas. 

volatilizzare [fr. volatiliser, da volati! ‘volatile’] 
A vtr. e (chim.) Ridurre una sostanza volatile 
allo stato aeriforme. B v. intr. e intr. pron. (aus. es- 
sere) © (chim.) Passare allo stato aeriforme. SIN. 
Evaporare. C v. intr. pron. e (fig. fam.) Dileguarsi, 
scomparire, rendersi irreperibile: sembra che si 
sia volatilizzato. 

volatilizzazione s.f. e Atto, effetto del volati- 
lizzare o del volatilizzarsi (anche fig.). 

volatina s.i. 7 Dim. di volata. 2 (mus.) Passag- 
gio grazioso, sciolto | V. semplice, se non passa i 
limiti dell'ottava. 

ivolativo o tvolatio [da volato] A agg. 1 Di volo 
| Che vola. 2 Che si volatilizza. B s.m. @ Uccello, 
volatile. 

ivolatizzàre [da volato] v. tr., intr. e intr. pron. è 
Volatilizzare. 

tvolatizzazione s.t. e Volatilizzazione. 

volato A part. pass. di volare; anche agg. ® Nei sign. 
del v. B s. m. è }Volo, 

volatoio agg. è (raro) Atto a volare | (est. ) Ve- 
locissimo. 

volatóna s.f. 1 Accr. di volata. 2 Nelle corse ci- 
clistiche, volata conclusiva disputata insieme dal 
gruppo di tutti, o quasi tutti, i concorrenti. 

volatòne s.m. 7 Acer. di volata. 2 Nel ciclismo, 
volatona. 

volatòre agg.; anche s. m. (f.-trice) @ (raro) Che, 
chi vola. 

vol-au-vent /fr. 'val o 'vā/ [vc. fr., da volte) au 
vent'‘vola al vento', per indicare la leggerezza della 
pasta] s. m. Inv. (pl. fr. inv.) € (cuc.) Involucro di 
pasta sfoglia salata, di forma tonda e di diversa 
misura, che si può riempire di varie vivande. 

fvolàzzo e V. svolazzo. 

volée /fr. vo'le/ [vc. fr., part. pass, t. di voler ‘vo- 
lare'] s. f. inv. @ Nel tennis, colpo al volo: v. di drit- 
to, di rovescio, 

volénte o ivogliente A part. pres. di volere; anche 
agg. T Nei sign. del v. 2 Nella loc. v. o nolente, 
che si voglia o no, per forza: v. o nolente, devi 
obbedire. B s.m. è (raro, lett., spec. al pl.) Chi 
vuole fortemente q.c. 

jvolenterèvole agg. e Volonteroso. 

volenteroso o ivolentieròso, volonteròso, 
tvoluntaròso [da volontà] agg. T Di buona vo- 
lontà: atteggiamento cosciente, responsabile e v. 
2 Che è pieno di buona volontà: scolaro, studente 
v. SIN. Alacre. 3 {Voglioso. || volenterosamente, 
avv. In modo volenteroso; volentieri. 

volentièri o (raro) volontièri [ant. fr. volentiers, 
dal lat. tardo voluntarie, avv. di voluntarius ‘volon- 
tario'] avv. 7 Di buona voglia, di buon grado, con 
piacere: lavora v.} ci ha rivisto v.; si sacrifica v. 
per gli altri; sto v. con gli amici; vado v. a teatro; 
perdono molto v. | Viaggiare v., amare il viaggia- 
re | Bere va (fam.) amare troppo il bere | Qam.) 
Spesso e v., molto di frequente: sta fuori casa 
spesso e v.; spesso e v. si perde in fantasticherie, 
2 Certamente sì, con grande piacere (come rispo- 
sta cortesemente affermativa): ‘puoi aiutarmi?” ' 
v.'; ‘verresti con noi? ' v.!, grazie! | (con valore 
raff.) Ben vi ‘mi fai un Javore?’ ‘ben v.!, se pos- 
sol. || tvolentierménte, avv. Volentieri. 
ivolentieroso e V. volenteroso. 

ivolènza [lat. voléntia(m), da vòlens, genit. vo- 
lentis ‘volente'] s. f. è Volontà, volere, 

volére [lat. pari. *volēre (classico vélle), rifatto sul 
pres. volo e il perf. volui] Av. tr. (pres. io voglio, 


tosc. proci. vo' /va*/, tu vuoi, poet. prod. vuo’, egli 
vuole, poet. pop. vole, noi vogliamo, tvolémo, voi vo- 
léte, essi vogliono, tvonno: fut. io vorrò, tu vorrai: 
pass. rem. io volli, tvolsi, tu volesti, egli volle, ivol- 
se, noi volémmo, voi voléste, essi vollero, tvolsero, 
ivollono, tvolsono; congv. pres. io voglia, tu voglia, 
tvògli, tvudgli; condiz, pres. io vorrèi, poet. ivorria, 
tu vorresti; imp. vogli, vogliate; ger. volendo, tvo- 
gliendo; part. pres. volénte, tvogliénte; part. pass. vo- 
luto, tvolsuto; aus. avere se usato ass.; come v. servile 
ha l’ausiliare richiesto dal v. a cui si accompagna) 7 Ten- 
dere con decisione ferma, o anche col solo desi- 
derio, al conseguimento o alla realizzazione di 
g:c:: vuole il successo; quel ragazzo vuole essere 
indipendente; voglio cambiare vita; perché vuoi 
sempre fare di testa tua? | Non v., avere la vo- 
lontà, l'intenzione, il desiderio di non fare q.c.: 
non voglio lavorare in queste condizioni | La po- 
veretta non voleva rassegnarsi, non si rassegnava 
| Vuoi sapere una cosa?, modo fam. di introdurre 
un discorso | Qui fi voglio, qui ti vorrò vedere!, 
aspettando come uno sì comporterà alla prova dei 
fatti | Vuoi vedere chesé stato lui?, accennando a 
una supposizione | Voglio vedere se è capace di 
sostenere una cosa simile!, lo ritengo improbabile 
| Senza v., non volendo, involontariamente | A v. 
che, se proprio si vuole, affinché: a v. che la me- 
dicina faccia effetto, bisogna attenersi alle pre- 
‘scrizioni del medico | Neanche a v., per indicare 
che una cosa è impossibile in ogni modo: se segui 
scrupolosamente le istruzioni, non puoi sbagliare 
neanche a v. | V.o no, v. o volare, (fam.) che si 
voglia o no, per amore o per forza. 2 Esigere, pre- 
tendere che altri faccia o non faccia q.c.: voglio 
che facciate silenzio; il direttore vuole che tutti 
siano puntuali; volle sapere la verità; volle essere 
pagato fino all'ultimo centesimo; voglio fatti, non 
chiacchiere!; non voglio che vi comportiate così. 
3 (ass.) Esser dotato di ferma e decisa volontà, 
dar prova di volontà: a chi vuole nulla è impossi- 
bile; ha una qualità straordinaria, quella di v. | 
Capacità di intendere e di v., di capire e di eser- 
citare, ordinare, controllare la propria volontà. 
4 Comandare, stabilire, spec. non in relazione alla 
volontà dell’uomo ma alla determinazione di una 
potenza superiore: /ddio lo vuole!; il destino ha 
voluto così | Ordinare, disporre, esigere, indicare 
come doveroso ed opportuno, in relazione a cose 
personificate, sentite come dotate di particolare 
autorità: il Vangelo, la legge, la buona educazione 
vuole così. 5 Desiderare intensamente, cercando 
di fare o ottenere ciò che si desidera: è un bam- 
bino capriccioso e vuole tutto ciò che vede; vuole 
l'impossibile; vogliono la mia rovina; se vuoi re- 
star solo, me ne vado; vuoi uscire?; il cane abbaia 
perché vuole uscire; nessuno lo vuole per amico; 
vuole altro?; se lo vuole, il prezzo è questo; l'ap- 
partamento è molto bello, ma a quel prezzo nes- 
suno lo vuole, suo padre lo vuole medico | Non 
sa neanche lui quello che vuole, di persona inde- 
cisa-e scontenta | Ce n'é quanto ne vuoi, quanto 
ne volete, in grande quantità, in abbondanza | Co- 
me vuoi, come volete, quando vorrete, formule 
con cui ci si rimette alla volonta e alle decisioni 
di altri | V. piuttosto, preferire | V. una persona, 
cercare di lei per vederla o parlarle: ti vuole tuo 
padre |, Usato al condizionale indica attenuazione 
«del desiderio: vorrei un po’ di tranquillità; se non 
ti dispiace, vorrei restar solo; noi tutti vorremmo 
sentire il tuo parere in proposito; mi vorrebbero 
con loro per qualche giorno | Non vorrei sba- 
pliarmi, ma ..., spero di sbagharmi, ma... | (con 
valore raff.) Vorrei morire se non è così, ‘possa io 


morire se le cose stanno diversamente | Vorrei- 


morire piuttosto!, insistendo su un rifiuto |, Desi- 
derare amorosamente: segue chi fugge, a chi la 
vuol s'asconde (POLIZIANO }. 6 Disporre: volle che 
il suo patrimonio fosse devoluto in opere di bene- 
ficenza | Decidere di, aver deliberato di ..., spec. 
in espressioni fam, con riferimento a chi si espone 
a rischi di vario genere: quello vuole morire, am- 
panpa, suicidarsi | Non vorrai per caso andar 
di sotto?, a chi si sporge pericolosamente | Voglio 
rovinarmi, (scherz.) si dice quando ci si accinge 
a una spesa o liberalità eccezionale, o che si finge 
tale | L'ha voluto lui, l'hai proprio voluto ful, si 
dice di chi o a chi per propria colpa si è messo 
nei guai o si è meritatamente attirata una punizio- 
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ne. 7 Permettere, consentire: se la mamma vuole, 
esco anch'io con te; mio padre non vuole che fre- 
quenti certi ambienti; vuol attendermi un minu- 
to?; vuole accomodarsi? | Dio voglia che ..., Dio 
volesse che .. Dio voglia!, Dio volesse!, volesse 
il cielo e sim., espressioni di augurio e di desiderio 
| Dio l'avesse voluto!, espressione di rimpianto 
rassegnato | Dio non voglia, inciso di scongiuro 
| Se Dio vuole, per esprimere speranza e ringra- 
ziamento: e soddisfazione: forse tutto si aggiuste- 

se Dio vuole; ce l'ho fatta, se Dio vuole! | 
Come Dio volle, alla fine, finalmente | Come Dio 
vuole, quando Dio vorra e sim., per esprimere ras- 
segnata sottomissione | Accettare, gradire: vuo! 
favorire?; vuole ancora un po' di dolce?; grazie, 
non ne voglio più. 8 Richiedere, esigere indebita- 
mente o inopportunamente q.c. da qe.: insomma, 
cosa volete ancora da me?; vuole troppo da quel 
ragazzo! | Come vuoi, come volete che ..., formule 
con cui si vuol mostrare la difficoltà, l'impossibi- 
lità. di. q.c.: come volete che studi se non mi la- 
sciate tranquillo? | Che vuoi?, che vuole?, che 
volete?, per introdurre una giustificazione, una 
scusa, per significare che era impossibile fare di- 
versamente, per invocare indulgenza o rassegna- 
zione e sim.: che vuole? avevo bisogno di quel 
lavoro e non ho potuto rifiutare; che volete, non 
sempre si riesce a dominare i propri nervi | Che 
vuole che le dica?, per esimersi dal dire o spiegare 
di più. 9 Chiedere un determinato prezzo o com- 
penso: guanto vuole di, o per, questa borsa?; per 
Fipararmi l'orologio ha voluto una bella cifra. 
10 Credere, ritenere, esprimere un'opinione, dire 
(con sogg. indeter.): vogliono che stia per verifi- 
carsi una nuova crisi di governo; c'e chi vuole 
che sia tutta una messinscena; si vuole che anche 
lui sia coinvolto nello scandalo | Ognuno la vuole 
a suo modo, chi la vuol cruda e chi la vuol cotta, 
frasi correnti per indicare diversità di opinioni, di 
esigenze, di gusti | Tramandare, asserire: vuole 
un'antichissima tradizione che ..., come vuole 
un'antica leggenda; così vuole uno storico dell'e- 
poca, 11 Ammettere, concedere: voglio che sia 
freddo, ma tu esageri. 12 Risolversi, decidersi a, 
spec. in frasi negative per indicare un’ostinata fer- 
mezza, anche in cose o animali, quasi si trattasse 
di volontà contraria: questa pianta non vuol fiori- 
re; il cane non voleva tacere; oggi il motore non 
vuol funzionare; quest'anno la primavera -non 
vuol arrivare. 13 Necessitare, avere bisogno, non 
poter fare a meno: un malato che vuole continua 
assistenza; animale delicato che vuole molte cure; 
lavoro che vorrebbe una lunga preparazione | 
Anche l'occhio vuole la sua parte, anche l'aspetto 
esteriore ha la sua importanza | Volerci, volerce- 
ne, nen volerci, non volercene, essere o no neces- 
sario, Occorrere o no: ci vuole un bel coraggio a 
dire cose simili; mi ci vorrebbe proprio una bella 
vacanza; non c'é voluto molto denaro per com- 
prarlo; non credo che ci voglia ancora molto tem- 
po; ce ne vorrebbe di tempo!; ce ne vorrebbero 
di soldi, caro mio! | Volerci molto, poco (sott. 
tempo, fatica, denaro e sim. ), essere poco, molto 
rapido, agevole, costoso e sim.: ci vorrà molto per 
finire?; non ci vuol molto a capire; credo che ci 
voglia molto per comprarlo; ci vuol poco per ar- 
rivare; c'e voluto poco a capire | Quello che ci 
vuole, ci vuole; quando ci vuole, ci vuole, per af- 
fermare la necessità di ricorrere a mezzi energici 
o per dire che quando una cosa è necessaria deve 
essere fatta | Che ci vuole?, per indicare la sem- 
plicità o la facilità di un'operazione e sim. | Ci 
vuol altro che ... 0 (ass.) ci vuol altro, per indi- 
care che una persona o una cosa è inadatta, insuf- 
ficiente e sim.: ci vuol altro che un novellino per 
questo lavoro!; ci vuole altro che la dolcezza, con 
lui!; che, ci vuol altro! | Quanto ce ne vuole, se- 
condo la quantità necessaria, secondo il fabbiso- 
gno: mettici tanto sale quanto ce ne vuole. 
14 Comportare, richiedere, reggere: verbi che vo- 
gliono il dativo, l'accusativo; questo costrutto 
vuole il congiuntivo imperfetto. 15 Essere immi- 
nente, probabile: vuo! piovere; si direbbe che il 
tempo voglia rimettersi, vuol essere una crisi lun- 
ga e complessa | {Voler fare q.c., detto di perso- 
na, essere sul punto di farla: Pietro, veggendosi 
quella via impedita ..., volle morir di dolore (BOC- 
caccio). 76 Nella loc. v. bene, male a qc., desi- 
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derare, augurare il suo bene, essergli affezionato, 
avere affetto, amore per lui o, al contrario, desi- 
derare il suo male, nutrire antipatia, odio nei suoi 
confronti, accanirsi contro di lui: v. bene a un ami- 
co; gli vuole bene come a un fratello; qui c'è ge. 
che mi vuol male | V. molto bene, un gran bene, 
un bene dell'anima, e sim., amare molto, oltre 
ogni dire | Volerne a qc., avercela con lui, serbar- 
gli rancore e sim.: non volermene, non ê stata col- 
pa mia! 17 Intendere, avere intenzione, nella loc. 
voler dire (quando ciascuno dei verbi conserva il 
Suo NEO autonomo): vuoi dire che non c'è più 
speranza?; volete dire che avete ragione voi? | Ti 
volevo dire che ..., modo fam. d'introdurre un di- 
scorso che si aveva intenzione di fare o che venga 
in mente li per li | Voglio dire, volevo dire, modi 
di correggersi e di precisare l’espressione: guel 
bambino, voglio dire quel ragazzo, è molto intel- 
ligente; la situazione è disastrosa, voglio dire che 
non c'é piu nulla da fare | Volevo ben dire!, per 
significare che una cosa era stata prevista e non 
poteva non accadere: é di nuovo nei guai, volevo 
ben dire! | Sigmficare (quando i due verbi costi- 
tuiscono un gruppo inscindibile): che vuol dire 
questo vocabolo?; che cosa vuol dire in italiano 
l'inglese ‘egg’ ?; che vuol dire questo silenzio? | 
Che vuol dire che non mi rivolgi più la parola?, 
come mai, perché mai? | Questo vuol dire che non 
possiamo più contare su di lui, dimostra, porta di 
conseguenza che ... | Voler dire molto, poco (per 
lo più con costrutto impers.), importare, contare 
molto, poco; aver molto, poco peso: vuo! dire 
molto se accetta o non accetta l'incarico; questo, 
in fondo, vorrebbe dir poco | Non vuol dire, non 
ha importanza: Non mi aiuti? Non vuol dire, farò 
da solo. 18 (lett.) Si deve, bisogna, è necessario, 
spec. nella costruzione impers. si vuole: a questo 
punto, si vuol procedere con molta cautela. 
19 (correl.) Nella loc. cong. vuoi ... vuoi, V. vuoi. 
B v. rifl. rec. e Nella loc. volersi bene, (raro) vo- 
lersi male, provare un reciproco sentimento di af- 
fetto, di amore o di odio | Volersi molto bene, un 
gran bene, un bene dell'anima e sim., amarsi mol- 
to, oltre ogni dire | Non volersi bene, non volersi 
più bene, non amarsi, non amarsi più. C in funzione 
dis.m. 1 Volontà: essere osservante al v. di qc.; 
ha seguito il v. dei suoi genitori; sia fatto il v. di 
Dio | A mio, atuo v, a mio, a tuo piacimento | 
Di mio, di tuo v., di mia, di tua spontanea volonta 
| JI buon v., la buona volontà, la buona disposi- 
zione: fare q.c. di buon v., con tutto il buon v. 
2 (al pl., raro) Intenti, determinazioni: concordia 
di voleri || PROV. Chi troppo vuole nulla stringe. 
ivolévole agg. è (raro) Atto a volare, 
volfràmio e V. wolframio. 
volgare (1) o vulgare [vc. dotta, lat. vulga- 
re(.m) ‘comune a tutti, ordinario’, da vu/gus ‘volgo’] 
A agg. 7 Del volgo, detto spec. di forme lingui- 
stiche in uso presso gli strati meno colti di un po- 
polo: pregiudizio v.; superstizioni volgari; lingua, 
parlata volgari | Latino v., quello parlato dal po- 
polo, spec. in contrapposizione alla lingua lettera- 
ria degli scrittori. | Nome v., popolare, corrente: 
conosco solo il nome v. di questo fiore, 2 (fig., 
spreg.) Che è comune, corrente, privo di ogni 
qualità o caratteristica atta a distinguerlo dalla 
massa: una v. imitazione dell'antico; sei un v. bu- 
gia! ‘do; è unv. mascalzone. 3 (fig., spreg.) Che 
è assolutamente privo di finezza, distinzione, si- 
gnorilità, garbo e sim.: bellezza v.; donna vistosa 
e v.; parole, espressioni volgari; gesto, atteggia- 
mento v. SIN. Triviale. CONTA. Fine. 4 #Che è noto 
a tutti. || volgarmente, tvolgaremente, avv. 
1 Comunemente, in lingua volgare: l'adianto si 
chiama volgarmente capelvenere. 2 Proverbial- 
mente: come volgarmente si dice, chi sta bene non 
si muove. 3 In modo volgare: parlare, esprimersi 
volgarmente. B s.m. 1 Lingua parlata dal popolo, 
spec. con riferimento al periodo in cui ebbero ori- 
gine le lingue neolatine, in contrapposizione al la- 
tino considerato come la lingua colta e letteraria 
per eccellenza: il v. italiano; i volgari francesi | 
Dire una cosa in buon v., (fig.) parlando chiara- 
mente, senza mezzi termini. 2 }Parola, discorso | 
+Proverbio. 3 (spec. al pi.) Gente del volgo, del 
popolo. 4 {Testo italiano da tradurre in latino. 
5 {Fama, voce. || volgaròne, acer. | volgaroòtto, 
accr., spreg. | volgaruccio, dim., spreg. 


volgare 


volgare (2) [vc. dotta, lat. vulgare, da vulgus 
‘volgo’] v. tr. e Divulgare, diffondere. 

volgarismo o ivolgaresimo [comp. di volga- 
r(e) (1) e -ismo] s.m. è (ling. ) Parola o locuzione 
propria della lingua volgare (spec. entrata nel la- 
tino del tardo Medioevo). 

volgarità o }vulgarità [vc. dotta, lat. tardo vulga- 
ritàte(m) l'essere comune, ordinario, volgare', da 
vulgaris ‘volgare (1)' agg.] s.f. 7 Qualità di chi, di 
ciò che è volgare: non sopporto la sua v.; usa sem- 
pre frasi di incredibile v. SIN. Trivialità. CONTR. Fi- 
nezza. 2 (est.) Termine, locuzione, espressione 
volgare: basta con queste v. 

volgarizzamento s. m. 7 Atto, effetto del vol- 
garizzare, del tradurre in volgare: il v. dello Bib- 
bia, di Tito Livio. 2 (est,) Testo tradotto in vol- 
gare. 

volgarizzare o ivulgarizzare [da volgare (1)] 
v.tr. T Tradurre dal latino o dal greco in un volgare 
neolatino: v. Cicerone | (est.) Tradurre in volgare 
italiano: v. un poema epico scritto in lingua d'oil. 
2 (est.) Rendere accessibile a tutti una scienza, 
una disciplina e sim.: v. il diritto, la chimica, la 
filosofia. 

volgarizzato part. pass. di volgarizzare; anche agg. 
è Nei sign. del v. 

volgarizzatore s.m. (f. -trice) 1 Chi volgarizza 
una scienza, una disciplina e sim. 2 Chi un tempo 
traduceva in volgare i testi spec. degli autori clas- 
sici greci è latini. 

volgarizzazione s.t. 7 Voigarizzamento. 2 At- 
to, effetto del volgarizzare una scienza, una disci- 
plina e sim. SIN. Divulgazione. 

volgata e V. vulgata. 

volgato e V. vulgato. 

volgènte o ivolvénte. part. pres. di volgere; anche 
agg. ® Nei sign. del v. 

volgere o ivollere, tvolvere [lat. vāvere, di ori- 
gine indeur.] A v. tr. (pres. io vòlgo, tu volgi; pass. 
rem. io vòlsi, tu volgésti; part. pass. volto) 1 Dirigere 
verso un luogo o un punto determinato (anche 
fie.): v. gli occhi, lo sguardo, il viso verso gc. o 
q€; v. il passo, i passi, il cammino verso un luo- 
go; v. la prua verso la riva; v. le armi contro qe.; 
v. il pensiero, l'animo, la mente, le proprie cure 
a q.c; v. l'ira, l'odio contro qe. | V. le spalle, di 
chi, stando fermo, le mostra ad altra persona, o di 
chi si allontana con movimento brusco; (fig. ) tra- 
scurare, ignorare una persona, un'occasione favo- 
revole: v. le spalle alla fortuna | V. in fuga il ne- 
mico, farlo fuggire. 2 (fig.) Mutare da uno ad al- 
tro tono, significato, condizione e sim.: v. le cose 
in burla, in scherzo; v. il pianto in riso | V. ad 
altro uso, destinare | V. una frase in mal senso, 
darle una cattiva interpretazione | V. in dubbio, 
mettere in dubbio. 3 (/ett.) Girare, ngirare: v. la 
chiave nella toppa; lo son colui che tenni ambo 
le chiavi | del cor di Federigo, e che le volsi, / 
serrando e diserrando (DANTE Inf. xm, 58-60) | 
V. nella mente, meditare, pensare con insistenza: 
v. nella mente un nuovo disegno. 4 {Avvolgere, 
circondare, attormiare: la cerchia che d'intorno il 
volge (DANTE Inf. xvin, 3) | Distogliere. B v. intr. 
e intr. pron. (aus, intr. avere, raro essere spec. nel sign. 
2) T Piegare verso una parte, in una direzione: la 
strada volge a destra, a sinistra; quel ramo del 
lago di Como che volge a mezzogiorno (MANZO 
NI) | V. in fuga, cominciare a fuggire: i nemici 
volsero in fuga. 2 Avvicinarsi, approssimarsi: i/ 
sole volge al tramonto; la gara volge al termine 
| Di colore, tendere: un rosso che volge al viola 
| Esser sul punto di evolversi in un dato modo: il 
tempo volge al brutto; la situazione volge al peg- 
gio. 3 (lett.) Trascorrere, essere in corso, detto 
del tempo: gia sei lustri | voleon da poi che il hel 
tenor di vita | giovinetto intraprese (PARINI) | An- 
che in funzione di s. m.: con il y. degli anni, del 
tempo. © v. rifl. 1 Rivolgersi verso qc. o q-c., di- 
rigersi verso un luogo: si volse verso di lui e gli 
sussurrò alcune parole; il girasole si volge sem- 
pre ai raggi del sole; volgersi a destra, a sinistra, 
da una parte, indietro | Volgersi attorno, girare 
intorno lo sguardo. 2 (fig.) Rivolgere le proprie 
cure, la propria attività, dedicarsi a q.c.: volgersi 
agli studi filosofici; volgersi ad opere filantropi- 
che. D v. intr, pron. 1.Sfogarsi, riversarsi: la sua 
ira si volse contro di noi. 2 (raro) Fuggire, nella 
loc. volgersi in fuga. 9 (raro, lett.) Trascorrere: 
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Elena vedi, per cui tanto reo | tempo si volse 
(DANTE Inf. V, 64-65). 

fvolgevole o tvolvévole [da volgere] agg. © 
Che si volge, gira, rotola. 

volgibile o ivolgibole agg. 7 (raro) Che si può 
volgere, mutare. 2 #Volubile, mutevole. 

volgiménto o ivolvimento. s.m. e (/ett.) Modo 
e atto del volgere o del volgersi. 

ivolgitoio A s.m. e Qualsiasi cosa atta ad av- 
volgere. B agg. è Che serve ad avvolgere. 

volgitore s. m.; anche agg. (f.-trice) è (raro, lett.) 
Che, chi volge, muta. 

volgo o ivulgo [vc. dotta, lat. volgu(s), nt., di 
etim. incerta] s. m. (pl. -ghi) 1 Classe sociale eco- 
nomicamente più povera e culturalmente più tra- 
scurata, anche se numegcamente preponderante 
rispetto alle altre: la pente del v.; i pregiudizi del 
v.i agli occhi del v. queste sono cose senza im- 
portanza. 2 (est., spreg.) Moltitudine indistinta, 
turba, massa: il v. dei letterati, degli artisti; un v. 
disperso che nome non ha (MANZONI) | (lert.) I 
patrizio v., i patrizi ignoranti | Uscire dal v., usci- 
re dalla mediocrità, dalla massa. 

volgolo o +voggolo [da volgere] s. m. e (rosc. ) 
Involto, rotolo: un v. di panno, di carta, di capelli. 

volicchiàre [da volare] v. intr. (io volicchio; aus. 
esseregavere) e (raro) Volare debolmente, com- 
piendo ogni volta brevi tragitti, detto spec. di pic- 
coli uccelli. 

voliera [fr. volière, da voler '‘volare'] s. f. e Uccel- 
liera. 

volitante part. pres. di volitare; anche agg. e Nei 
sign. del v. 

volitare [vc. dotta, lat. volitare, ints. di volare] v. 
intr. (io vélito; aus. avere) 7 (Jett.) Volare conti- 
nuamente qua e là: dentro ai lumi sante creature 
| volitando cantavano (DANTE Par. xv, 76-77). 
2 Svolazzare, detto spec. di farfalle e pipistrelli. 

volitivita s.f. e (raro) Qualità di chi, di ciò che 
è volitivo. 

volitivo [da volere] A agg. 1 Della, relativo alla, 
volontà: atto v.i virtu, facoltà, attività volitiva. 
2 Che è dotato di una volontà forte e inflessibile: 
carattere v.i persona volitiva | Che mostra este- 
riormente tale volontà: sguardo v., viso maschio 
e v. 3 (ling.) Detto di forma verbale che esprime 
una volontà. B s.m. (f. -a) è Persona volitiva. 

tvòlito [da volitare] s. m. @ (raro) Volo. 

fvolitore s. m.; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
vuole. 

volizione [da volere] s.t. è Atto e manifestazione 
della volontà. 

volleista o vollista [da volley(-ball)] s: m. e t. (pi. 
m.-1) è (raro) Pallavolista. 

tvòllere e V. volgere. 

volley /ingl. ‘voli/ s. m. inv. è Acrt. di volley-ball 
(V.). 

volley-ball /ing!. ‘vali bo:1/ [vc. ingl., comp. di 
volley ‘volata' (dal fr. ant. volée ‘volata') e ball‘pal- 
la'] s. m. inv. è (sport) Pallavolo. 

vollista è V. volleista. 

vòlo [da volare] s.m. 1 (zool.) Modo, atto e fa- 
coltà del volare, movimento nell'aria tipico di uc- 
celli, insetti e mammiferi chirotteri: il v. dell'a- 
quila, dell'ape, del pipistrello; pigliare, spiccare 
il v.; levarsi, alzarsi a, in v. | V. a vela, passivo, 
tipico di alcuni uccelli che sfruttano l'azione del 
vento | V. battente, dovuto al movimento più o 
meno rapido e frequente di innalzamento e abbas- 
samento delle ali | V. planato, in discesa, con ali 
aperte e ferme | V. radente, a bassissima quota | 
A v. d'uccello, dall'alto e (fig.) in modo globale, 
generale e rapido: panorama, paesaggio visto a v. 
d'uccello: ho dato al libro solo una scorsa, un'oc- 
chiata a v. d'uccello | In v., mentre l'animale vo- 
la: colpire una pernice in v. | Al v., mentre lani- 
male vola e (fig. ) subito, all'istante: colpire al v.; 
capire, intendere qc qg.c. al v. | Tiro a, al v., sport 
che consiste nello sparare con fucile da caccia a 
bersagli mobili nell’aria, e comprende sia il tiro a 
volatili, spec. piccione e storno, sia il tiro al piat- 
tello | Prendere il v., alzarsi in volo e (fig.) fug- 
gire, sparire, dileguarsi: l'uccellino ha preso il v.; 
l'imputato ha preso il v.; la refurtiva ha preso il 
v: | Dare ilva lasciar libero (anche fig.) | (est) 
Movimento nell'aria di qualunque essere fantasti- 
co, mitologico e sim, dotato di ali: il v. di Pegaso, 
dell'Ippogrifo. 2 (aer.) Atto, modo, effetto del 


volare: v. ad alta, a bassa quota; v. in avanti, in 
derapata, in formazione, a spirale; v. libero, oriz- 
rontale, verticale, laterale, rettilineo, radente, di- 
ritto, rovescio | V. librato, planante, planato, sen- 
za l'ausilio del motore, con traiettoria obliqua ver- 
so il basso | V. a coltello, di velivolo che procede 
col piano alare verticale, sostentandosi su un fian- 
co della fusoliera | V. a motore, degli aerei con 
motore | V. a vela, veleggiato, di alianti, deltapla- 
ni e sim. | V. awtorotativo, di aerogiri | V. a ri- 
troso, di aerostati, elicotteri e sim. | V. propulso, 
a motore | V. a vista, in condizioni di visibilità | 
Vi cieco, strumentale, senza visibilità | V. spazia- 
le, di veicolo spaziale che viaggia al di fuori del- 
l'atmosfera terrestre | V. umano muscolare, che 
utilizza la forza muscolare dell'uomo | F. di fca- 
ro, (fig.) impresa ambiziosa che ha esito infelice 
| est.) Viaggio compiuto a bordo di un aeromo- 
bile o di un veicolo spaziale: questo è il mio primo 
viun v. dalla terra alla luna; v. d'addestramento, 
ambientamento, prova, collaudo, controllo; v. d'i- 
struzione, di trasferimento. 3 (est.) Stormo: un v. 
d'uccelli; un v. d'aerei. 4 (caccia) Richiamo vivo 
che, dal capanno, si getta a volo, per far piegare 
i selvatici verso la tesa: dare un v.i lanciare un v. 
5 (est.) Traiettoria aerea compiuta da' un corpo, 
un oggetto e sim, pesante, grazie a un forte slancio 
iniziale: il v. di un proiettile, di una freccia; lanciò 
la pietra con forza, facendole fare un lungo v. 
Al v., mentre l'oggetto è ancora a mezz'aria; (fig. ) 
immediatamente: acchiappare q.c. al v; cogliere 
al v. l'occasione propizia | Far fare un v. a g-t 
(fam.)\anciarla | Far fare un v: a gc., (fig. fam.) 
scacciarlo con violenza: gli ha fatto fare un v. fuo- 
ri dall'uscio | Colpire, ribattere, respingere al v. 
la palla, in vari sport, raggiungendola nella sua 
traiettoria a una certa altezza da terra; nel calcio, 
colpire il pallone prima che tocchi terra | Calcio 
al v., nel rugby, tiro effettuato da un giocatore in 
possesso del pallone, che lo lascia cadere dalle 
mani è lo colpisce prima che abbia toccato il ter- 
reno | Nel calcio, intervento del portiere che si 
slancia in direzione di un montante verso l’incro- 
cio dei pali, per bloccare o respingere il pallone: 
bloccare il pallone con un v. acrobatico | Nello 
sci, una delle fasi del salto dal trampolino. 6 (est.) 
Salto, caduta violenta, spec. da notevole altezza: 
fare un v. dal tetto, dalla finestra; dopo un v. pau- 
roso si rialzò incolume. 7 (est.) Rapida corsa, vo- 
lata | /n un v., subito | Dare un v., fare una corsa 
| Andare a v., (fig.) detto di merce che si vende 
con estrema facilità, che va a ruba. 8 (fig. ) Ardita 
o brillante intuizione logica o fantastica: v. poeti- 
co, lirico; i voli della fantasia | V. pindarico, tra- 
passo da un argomento all'altro con analogie im- 
provvise, alla maniera di Pindaro. 9 (fig., lett.) 
Diffusione, espansione: e presta a' miei sospir si 
largo v. (PETRARCA ). 10 (arald.) Figura costitui- 
ta da due ali di uccello congiunte insieme per i 
dorsi. || volettino, dim. | volétto, dim. 


volontà o ivolontàde, jvolontàte, }voluntà, 


tvoluntàde, {voluntàte [lat. voluntate(m), da 
volo ‘io voglio' (V. volere)] s. t. 7 Facoltà del vole- 
re, capacità di decidere e iniziare una certa azione: 
esser dotato di una v. ferma, energica, ferrea, in- 
flessibile, indomabile, incerta, debole, fiacca; 
avere, non avere forza di v. èun tomo privo di 
v; il principio di ogni azione risiede nella v. di 
un essere libero | V. di potenza, nella filosofia di 
Nietzsche, quella necessaria per elevarsi al di so- 
pra della morale comune. 2 Atto del volere: l'ho 
fatto di mia spontanea v., con v. deliberata; lo la- 
scerò libero di agire come vuole, non intendo for- 
zare la sua vi; vizio di v. | A mia, tua, sua V., 
secondo il volere mio, tuo, suo | A v., come, quan- 
do, quanto si vuole; senza limite: mangiare, bere 
a v. | Ciò che si vuole: fare la v. di Dio; è molto 
prepotente e pretende sempre di imporre la sua v. 
| Esprimere, scrivere, dettare le ultime volontà, le 
disposizioni testamentarie. 3 Disposizione, buona 
o cattiva, a fare q.c.: quel ragazzo non ha v. di 
studiare | Buona v., disposizione a far bene, im- 
pegno | Cattiva v., disposizione a sottrarsi a un 
ordine, a un dovere, o a eseguire un ordine mal- 
volentieri. 4 (raro) Voglia, desiderio: non ho v. 
di scherzare in questo momento | V. di mangiare, 
appetito | V. di bere, sete. 5 (gramm.) Verbi di 
v., quelli che esprimono l’azione del volere, un 


desiderio, una preferenza e sim. 6 +Passione, con- 
cupiscenza: mentre egli da troppa v. trasportato, 
men cautamente con lei scherzava (BOCCACCIO). 
7 (dir.) Movimento psicologico che determina al- 
l’azione: coscienza e v.; vizio di v. | V. colpevole, 
colpevolezza. 

volontariato [da volontario. sul modello del fr. 
volontariat] s. m. 1 Servizio militare prestato vo- 
lontariamente-oltre il periodo di leva obbligatorio 
o indipendentemente da esso. 2 Il prestare gratui- 
tamente, o quasi, la propria opera presso enti pub- 
blici 0 privati, per acquisire la necessaria esperien- 
za 0 per conseguire un determinato titolo, spec. 
un tempo con riferimento agli assistenti volontari 
delle università o degli istituti ospedalieri | Durata 
di tale prestazione. 3 Attività volontaria e gratuita 
svolta a favore della collettività (spec. nel campo 
dell'assistenza a indigenti, anziani, handicappati, 
tossicodipendenti, ecc.) da parte di cittadini spes- 
so ‘organizzati in apposite associazioni | L'insie- 
mè di tali attività o di tali associazioni. 

volontarietà s. f.e Qualità di ciò che è volonta- 
rio: la v. di un atto. 

volontario o fvoluntàrio [ve. dotta, lat. volunta- 
riuimì, da volùntas, genit. voluntatis ‘volontà’] 
A agg. 1 (fisiol.) Che è sotto il dominio della vö- 
lontà: movimento v.; muscolo v. CONTR. Involon- 
tario. 2 Che nasce da un atto di volontà, che è 
liberamente e consapevolmente scelto, deciso, 
realizzato: esilio v; domicilio v.. azione, rinuncia 
volontaria | Omicidio v., intenzionale | Morte vo- 
lontaria, suicidio | Giurisdizione volontaria, fun- 
zione non giurisdizionale dell'autorità giudiziaria 
consistente nell'integrare, assistere e controllare 
preventivamente certi atti di persone fisiche o giu- 
ridiche nell'interesse sia delle stesse sia pubblico. 
3 Spontaneo: dono v.; offerta volontaria. d {Vo- 
lenteroso. || volontariamente, avv. Di propria 
spontanea volontà: assumere volontariamente un 
obbligo, un impegno. B agg. anche s. m. (f. -a) 
1 Che, chi, di propria spontanea volontà, sceglie, 
accetta o decide di fare q.c.: donatore v.; i volon- 
tari della morte | V. del sangue, donatore di san- 
gue. 2 Che, chi presta la propria opera in regime 
di volontariato: assistente universitario v assi- 
stente v. ospedaliero; soldato v.; questo spetta ai 
volontari; l'arruolamento dei volontari | V. in 
servizio civile, cittadino italiano, di età superiore 
ai venti anni, che assume un impegno di lavoro 
senza fini di lucro o carriera in Paesi in via di 
sviluppo per un periodo di almeno due anni ai fini 
di realizzare programmi di cooperazione tecnica. 

tvolontariòso [da volontario] agg. ® Volentero- 
so, desideroso, bramoso. || volontariosamente, 
avv. Volenterosamente. 

volontarismo [comp. da volontario e -ismo] s. 
m: T (filos.) Ogni dottrina etica secondo cui la vo- 
lontà sovrasta l'intelletto | Ogni dottrina filosofica 
che scorge nella volontà la sola sostanza del mon- 
do. 2 Movimento politico che sostiene la tesi del- 
l'arruolamento volontario, secondo le necessità di 
ciascuna nazione. 3 Fenomeno del servizio mili- 
tare prestato volontariamente, sotto la spinta di un 
ideale, particolarmente verificatosi in alcuni pe- 
riodi storici: il v. risorgimentale; il v. durante la 
Resistenza | Insieme di formazioni militari com- 
poste di volontari: il contributo del v. 4 Volonta- 
riato nel sign. 3. 

volontaristico agg. (pi. m.-ci) e Del, relativo al 
volontarismo. || volontaristicamente, avv. 

tvolontàte e V. volontà. 

volonteròoso e V. volenteroso. 

volontièri e V. volentieri. 

fvolontièro o ivoluntiéro [da volontà] agg. e 
Volontario, 

tvolontóso agg. e (raro) Pronto, volenteroso. 

volovelismo [comp. da volo (a) vela e -ismo] s. 
m. e Tecnica e attività che riguardano il volo a 
vela. 

volovelista [da volovelismo] s.m.ef, (pi.m.-i) è 
Chi pratica il volo a vela. l 

volovelistico [da volovelista] agg. (pl. m. -ci) © 
Del, relativo al, volo a vela: gara, manifestazione 
volovelistica. 

volpacchiotto s.m. (f. -a) 7 Dim. di volpe (1). 
2 Giovane volpe. 3 (fig.) Persona ‘astuta e 
subdola. j 

volpàccia s. f (pi -ce) 1 Pegg. di volpe (1). 


* 


2049 


2 (fig.) Volpone. 

volpaia s.f. 1 (raro) Tana di volpe. 2 (raro, fig) 
Luogo squallido e selvaggio. 

volpara [etim. incerta] s. f. e Prendere la malattia 
chiamata volpe (0 golpe), detto del grano. 

volpàre [da volpe (2)] v.intr. (io vélpo: aus. essere 
e avere) ® Prendere la volpe, detto del grano. 

volpe (1) 0 (rosc.) tgélpe (1) [lat. vilpet m), di 
origine indeur.] s.f. 7 Canide di medie dimensioni, 
con muso allungato e denti taglienti, tronco snel- 
lissimo con brevi robuste zampe e pelliccia pre- 
glata ( Vulpes) | V. rossa, notturna, con bella pel- 
liccia dorsalmente color ruggine (Vulpes vulpes) 
| V. argentata, varietà allevata della volpe ameri- 
cana, a pelliccia nera con spruzzatura bianca ( Viel- 
pes fulva) | V. della sabbia, del deserto, fennec | 
Vodi mare, squalo carnivoro, con coda molto svi- 
luppata, che spesso penetra nelle reti rovinandole 
{Alopias vulpinus) | Far come la v. con l'uva, 
(fie.) fingere disprezzo per ciò che non si ha o 
non si può avere, come appunto la volpe della nota 
favola esopiana. 2 Pregiata pelliccia dell'animale 
omonimo: un collo di v. argentata. 3 (fig.) Per- 
sona molto astuta: è una vecchia v. 4 (med.) Alo- 
pecia. 5 (mar.) Ciascuno dei pali inclinati che 
formano la struttura degli alberi delle moderne na- 
vi da guerra || PROV. Con la volpe convien volpeg- 
giare; || volpacchiòtto, dim. m. (V.) | volpaccia, 
pegg. (V.) | volpellino, dim. m. | volpétta, dim. | 
volpicina, dim. | volpicino, dim. m; (V.) | volpi- 
na, dim. | volpino, dim. m. | volpone, accr. (V.). 

volpe (2) e V. golpe (2). 

volpeggiare o (rosc.) tgolpeggiare [da volpe 
(1)] v. intr. (io volpéegio; aus. avere) © Agire con 
astuzia, usare l’astuzia, come fa la volpe. 

volpicélla [dim. del lat. vulpécula, dim. di vijpes 
‘volpe’] s. f. è Piccola volpe. 

volpicino s. m. (f. -a) 1 Dim. di volpe (1), 2 Il 
piccolo della volpe. 

volpigno agg. e (raro) Di, da volpe. 

volpina [da volpe, per la forma del muso] s. t. è 
( dial., sett.) Piccolo muggine. 

volpino [vc. dotta, lat. vulpinu(.m), da vilpes ‘vol- 
pe] A agg. 1 Di, da volpe: pelo v.; coda volpina; 
astuzia volpina. 2 Che è simile a una volpe | Cane 
v volpino. 3 Detto di vino con sapore e aroma 
di fragola. || volpinamente, avv. (raro) Con astu- 
zia volpina. B s.m. @ Cane da compagnia, piccolo, 
intelligente, agile e vivace, con muso allungato, 
coda arrotolata, pelame lungo e fitto: v. italiano; 
v. di Pomerania. 

tvólpo [da volpe (1)] agg. ® Volpino. 

volpòca [comp: di volpe e oca. V. chenalopece] 
s. f.e Uccello della famiglia degli Anatidi, snello 
ed elegante, nero a riflessi verdi, petto bianco e 
tronco con fascia ocracea, gregario, vive lungo le 
sponde marine sabbiose (Tadorna tadorna). 

volpone o (1osc.) jgolpone. s. m. (f, -a) 1 Accr. 
di volpe (1). 2 (fig.) Persona di grande esperien- 
za e furberia: un vecchio v. || volponaccio, pegg. 

volsco [vc. dotta, lat: Volscu(m), n. di un antico 
popolo dell'Italia] A agg. (pl m.-sci) e Che si ri- 
ferisce a un'antica popolazione italica di stirpe 
osco-umbra, stanziata nell'Italia centromeridiona- 
le. B s.m. (f. -a) e Ogni appartenente all'antica 
popolazione volsca. 

volt /valt/ o vòlta (3) [fr. volt, dal n. di A. Volta] 
s. m. inv. è (fis.) Unità di misura di differenza di 
potenziale elettrico (o forza elettromotrice, o ten- 
sione elettrica) nel Sistema Internazionale, defini- 
ta come la differenza di potenziale esistente tra 
due punti di un conduttore che, percorso dalla cor- 
rente di un ampere, dissipa per effetto Joule la po- 
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vòlta (1) [lat. parl. *võlvitatm), da *volvitare, ints. 
di vòlvere ‘volgere'] s. f. 7 Atto del voltare o del 
voltarsi | Svolta: la strada fa una v. | Giro: le 
volte della chiave | A v. di corriere, (est.) subito, 
a stretto giro di posta, detto di risposta scritta par- 
ticolarmente sollecita o immediata | Far le volte 
di un leone, andar su e giù come un leone in gab- 
bia | Mettere, mettersi in v., mettere, mettersi in 
fuga | Andare in v., girare in v., fare un giro | 
Dar v., dar la v., dar di v. il cervello, uscir di 
senno, impazzire | Dar la v., del vino, guastarsi, 
inacidire | Dar v, (/ett.) voltarsi e rivoltarsi, mu- 
tar direzione, anche di cose; rivolgersi in una de- 
terminata direzione, tornare indietro, prendere la 


volta 
via del ritorno; del Sole e di altri astri, volgere al 
tramonto; della Luna, entrare nella fase calante. 
2 (mar.) Attorcigliamento d'un cavo | Togliere 
le v. a un cavo, stenderlo | Dar v., fissare un cavo 
intorno a una bitta, a una galloccia, a una caviglia 
in modo che non possa scorrere. 3 (aer.) Gran 
v., figura acrobatica per cui un aereo descrive una 
traiettoria pressoché circolare in un piano vertica- 
le. sin. Cerchio della morte, looping | Gran v. d'a- 
la, figura acrobatica per cui l'aereo, dopo una sa- 
lita di abbrivo fino alla verticale, vira nel piano 
verticale, picchia e riprende una traiettoria paral- 
lela alla precedente ma in senso. contrario, 
4 (sport) Figura obbligatoria del pattinaggio ar- 
tistico su ghiaccio o a rotelle, che si esegue sulla 
base del cambiamento di filo e del cerchio | Gran 
v., nella ginnastica, esercizio spettacolare eseguito 
alla sbarra, che l'atleta usa per ruotarle intorno im- 
pugnandola | V. quadra, nell'equitazione, figura 
delle arie basse, che prende il nome dal disegno 
tracciato dalle zampe del cavallo, che segue una 
pista a forma di quadrato con gli angoli smussati 
| Mezza v., aria bassa in cui il cavallo percorre 
una linea retta, eseguendo quindi un cambiamento 
di mano con una curva stretta. 5 (tip.) Facciata 
del foglio o del nastro stampata per seconda, ov- 
vero quella in cui non compare la prima pagina 
della segnatura. 6 {Tratto, tiro di dadi: Quando si 
parte il gioco de la zara, | colui che perde si riman 
dolente, | ripetendo le volte, e tristo impara (DAN- 
TE Purg. v, 1-3). 7 Vivace danza settecentesca 
che deve il nome al giro in aria che il cavaliere 
faceva descrivere alla dama. 8 (/ing.) In metrica, 
ciascuno dei due periodi uguali che costituiscono 
la seconda parte della stanza della canzone, quan- 
do non è indivisa. 9 Direzione, spec. nella loc. 
prep. alla v. di, in direzione di, verso: partimmo 
alla v. di Firenze; i due venivano alla nostra v. 
10 (fie.) Turno, vece, avvicendamento: è molto 
impaziente, ma non è ancora la sua v.; si alzò e 
parlò a sua v. | Ogni cosa a sua v., al suo mo- 
mento | A v. a v., a turno, secondo un dato avvi- 
cendamento | Per v., alla v., con valore distribu- 
tivo; venite due, tre per v., non tutti insieme | Una 
v, due volte all'anno, al mese è sim., per indicare 
la frequenza di un fatto, all'interno di una data 
unità di tempo | V. per v., al presentarsi di ogni 
singolo caso | Tutto in una v., in un sol tratto, 
tutto insieme. 17 Circostanza in cui un fatto si 
verifica o momento di tempo in cui un avveni- 
mento considerato come identico ad altri avveni- 
menti si produce: l'ho conosciuto quella v. che mi 
trovavo a casa tua; per questa v. saro indulgente 
e ti perdonerò; riprenderemo la discussione la 
prossima v. che ci vedremo; questa v, non mi la- 
scerò ingannare; voglio provare ancora una V., 
un'altra vi; pensa a tutte le volte che hai mentito 
| Una. vw, una buona v., con rifer. a cosa che si 
attende, si desidera con impazienza, alla fine, fi- 
nalmente: smettila una buona v.! | Una v. tanto, 
ogni tanto, non sempre, eccezionalmente | Una v. 
per tutte, in maniera definitiva | Una v:o l'altra, 
prima o poi | Un'altra v., in altra circostanza, in 
altro momento | Altra v., gia nel passato, in altra 
circostanza. 72 Con un numerale o altra determi- 
nazione quantitativa indica il ripetersi di un fatto, 
il moltiplicarsi o il dividersi di una quantità, e 
sim.: debbo sempre ripeterti le stesse cose due, 
tre volte; è già la terza v. che ti rivolgo la stessa 
domanda; è la prima e l'ultima v. che tollero una 
cosa simile; (iperb.) te l'ho detto cento, mille vol- 
te, infinite volte, tante di quelle volte; quantità due 
volte, tre volte più grande, più piccola di un'altra; 
tre volte quattro fa dodici; una quercia tre volte 
centenaria | Molte, tante volte, spesso | Poche, 
rare volte, raramente | Certe volte, delle volte, al- 
le volte, non. di rado, in certi momenti, in certi casi 
| A volte, di quando in quando, talvolta | Di v. in 
v, ogni volta, a seconda delle circostanze o delle 
necessità: di v. in v. mi darai la risposta più ap- 
propriata | Tu sei tre volte buono, sei buonissimo, 
troppo buono | Una v., nel tempo passato, anni 
fa: una v. si faceva, si diceva così; una v. la vita 
era più tranquilla; queste cose si apprezzavano 
una v. | C'era una v., classico inizio di fiabe per 
bambini | Una v. che, dal momento che, giacché: 
una v. che hai promesso di aiutarlo, non puoi più 
tirarti indietro. || volticélla, dim. 


volta 


vòlta (2) [dalla ve. precedente] s.f. 1 (arch.) Co- 
pertura di un ambiente costituita da una superficie 
a semplice o a doppia curvatura | V. a cupola, 
avente forma di una superficie di rotazione o a 
spicchi | V. a vela, simile alla volta a cupola, è 
però tagliata lateralmente dai muri | V. a crociera, 
generata dalla intersezione di due volte a botte 
perpendicolari | V. a padiglione, che su base qua- 
drata o rettangolare dà origine a spicchi e fusi che 
si incontrano su un punto o una linea di sommo | 
V. a botte, volta semicilindrica che scarica diret- 
tamente il suo peso su due muri paralleli | (est.) 
Superficie interna di una volta o soffitto di gallerie 
e di cavità naturali o artificiali: eli affreschi della 
v. della Cappella Sistina; la v. di un antro, di una 
caverna | A v., detto di costruzione a forma di 
volta: copertura a v.; tomba a v, = ILL. p. 358 AR- 
CHITETTURA; ponte. 2 (est., gener.) Struttura che è, 
o pare di forma arcuata: Ja v. celeste; Ja v. stellata 
del firmamento; la v. di un forno, 3 (anat. y Parete 
superiore arcuata: v. del palato; v. cranica. 4 Cur- 
va centrale del ferro di cavallo. 5 Cantina: con 
pozzi d'acque freschissime e con volte piene di 
preziosi vini (BOCCACCIO) | Magazzino di merci. 
|| vottarella, dim. | volticciuòla, dim. | volticélla, 
dim. | volticina, dim. | voltina, dim. | voltòne, 
accr. m. 

volta (3) e V. volt. 

voltàbile agg. 1 (raro) Che si può voltare | (est., 
raro) Girevole: ruota v. 2 tVolubile, incostante. 

voltafàccia [comp. di voliare e faccia] s. m. inv 
1 Atto, effetto del voltarsi, spec. con movimento 
repentino: il v. di un cavallo, della nave; dopo un 
brusco v. si allontanò. 2 (fig.) Improvviso cam- 
biamento di idee, opinioni, posizioni ideologiche 
o comportamento spesso dovuto a motivi egoisti- 
ci: v. politico; un v. apparentemente inspiegabile. 
3 (fig.) Sleale e imprevedibile venir meno alla 
parola data, a precisi impegni precedentemente as- 
sunti e sim.: non mi aspettavo un simile v. da voi; 
é stato un ignobile v. che lo ha messo in gravi 
difficoltà economiche. SIN. Tradimento. 4 (fig., ra- 
ro) Mutazione, rivolgimento: che v. di cose! 

voltafièéno [comp. di voltare e fieno] s.m, inv. è 
Macchina per rivoltare il fieno sparso sui campi 
dopo la falciatura | Spandifieno. 

voltagabbàna [comp. di voltare e gabbana] s. 
m. e f. inv. è Chi, per utilità personale, muta facil- 
mente opinione, partito e sim. SIN. Banderuola, gi- 
rella, 

voltaggio [tr. voltage, da volt] s.m. è Corrente- 
mente, tensione elettrica o differenza di potenziale 
elettrico | Correntemente, forza elettromotrice. 

voltàico (1) agg. (pi. m.-ci) ® Che si riferisce al 
fisico italiano A. Volta | Arco v., arco elettrico | 
Che si riferisce alla generazione di correnti elet- 
triche basata su effetti elettrochimici: pila voltaica 
| Elemento v., elemento di pila voltaica, costituito 
da una catena di conduttori comprendente un me- 
tallo, un elettrolita, un altro metallo diverso dal 
primo | Coppia voltaica, correntemente, elemento 
voltaico. 

voltàico (2) [dal n. del fiume africano Volta] agg. 
(pl. m. -ci) è Detto di lingue sudanesi parlate nel- 
l’area del fiume Volta. 

voltaire /fr. val'ter/ [vc. fr., detta così perché si 
trovava in una statua di Voltaire (scolpita da 
Houdon, 1781)] A s. t. inv. e Grande poltrona bas- 
sa con alta spalliera per appoggiare il capo. B s. 
m. inv. @ {Merletto che copriva le spalliere delle 
poltrone. 

voltaismo [da A. Volta] s.m. è Elettricità gene- 
rata dall'azione chimica di un liquido su metalli 
diversi. 

voltamaschio [comp. di voltare e maschio, de- 
sueto per vite] s. m. e Robusta chiave registrabile 
a vite, atta ad afferrare tubi e altri corpi cilindrici 
di dimensioni anche notevoli, come una vite per 
svitarla dalla madrevite in.cui sia rimasta bloccata. 

voltaménto s.m. è (raro) Modo è atto del vol- 
tare o del! voltarsi, 

voltametro [comp. del n. di A. Volta (1745-1827) 
e -metro] s.m. è Strumento che, per mezzo delle- 
lettrolisi, serve a misurare la quantità di elettricità 
trasportata in un certo tempo dalla corrente che lo 
attraversa | Cella voltaica. 

voltampere /voltam'per/ [comp. di-volt (V.) e 
ampere (V.)] s.m. inv. è Unità di misura della po- 
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tenza elettrica apparente. SIMB. VA. 

voltamperometrico agg. (pl. m. -ci) @ (elettr.) 
Detto di misurazione in cui sono usati simultanea- 
mente un voltmetro per misurare una tensione e 
un amperometro per misurare un'intensità di cor- 
rente: misurazione voltamperometrica della po- 
tenza elettrica. 

voltamperòmetro [comp. di voltampere e -me- 
tro) s.m. è (elettr.) Multimetro. 

voltamperora [comp. di voltampere e ora] s.m. 
inv. è Unità di misura dell'energia elettrica pari a 
3 600 joule. sim. VAh. 

voltamperorametro s. m. e Strumento per la 
misurazione del voltamperora. 

voltapiéètre [comp. di voltare e il pl. di pietra: detto 
così perche cerca il suo.cibo sotto i sassi] s: m. inv. 
è Agilissimo uccelletto dei Caradnformi, bianco 
e nerastro, cosmopolita lungo le coste, che cattura 
prede sotto i sassi (Arenaria interpres). 

voltare [lat. parl. *volutare, ints. di volvere ‘volge- 
re'] A v. tr. (pres. io volto, tu volti) 1 Piegare il cor- 
po o parte di esso in una determinata direzione: 
v. gli occhi, il viso, la testa | V. le spalle a qc., 
mostrargliele; (fig.) toghergli l'aiuto, l'appoggio, 
il favore; abbandonarlo a se stesso | V. Je spalle 
al nemico, fuggire | V. le spalle alla fortuna, 
(fig.) ignorare, trascurare un'occasione favorevo- 
le | Dirigere un animale, un veicolo e sim.: v. il 
cavallo a destra, a sinistra; v: la prua verso la 
riva | V. le armi contro qe.. rivoltarsi contro qc. 
| V. de acque, deviarle | V. sottosopra, rivoltare, 
rovesciare. 2 Mettere all’inverso, girare (que. in 
modo che presenti il lato contrario, l'altra faccia: 
v. una medaglia, una moneta; v. le frittelle nella 
padella; v. le pagine di un libro | V. il foglio, per 
leggere o scrivere sul verso | Volta pagina!, 
(fam.) invito a cambiare discorso | Voltal, si tro- 
va scritto talvolta in fondo a un foglio per avver- 
tire che il seguito è scritto sul verso di esso | V. 
casacca, gabbana, mantello, (fig.) mutar d'opi- 
nione, di partito, per opportunismo. 3 +Spingere 
facendo girare: voltando pesi per forza di poppa 
(DANTE /nf. vn; 27). 4 (raro) Mutare il senso, il 
fine e sim. di q.c.: v. gic. in burla | Vuna frase 
in cattivo senso, interpretarla male | (lett.) Tra- 
durre: v. un resto in latino, in italiano. 5 Girare, 
oltrepassare: appena voltato l'angolo, troverai la 
fermata dell'autobus | +Doppiare: volta Sicilia e 
per lo mar Tirreno / costeggia de l'Italia il lito 
ameno (ARIOSTO). 6 {Trasferire beni o partite, 
passare un credito da una persona a un’altra. B v. 
intr. (aus. avere) © Cambiar direzione: all'incrocio 
volti a destra, poi subito a sinistra; la strada volta 
a destra, a sinistra. C v. intr. pron. e Mutare, o ten- 
dere a mutare: il tempo si è voltato al brutto; il 
vento si è voltato a tramontana. D v. rit. e Girarsi, 
volgersi: si voltava e rivoltava nel letto, senza ri- 
uscire a prendere sonno; appena lo chiamai, si 
volto; voltarsi in qua, in là; voltarsi dall'altra 
parte; voltarsi indietro | Voltarsi contro qe., ni- 
bellarglisi | Non saper dove voltarsi, da che parte 
voltarsi, che cosa fare, a chi chiedere aiuto, e sim. 

voltariso [comp. di voltare e riso (2)] s.m. inv. e 
Attrezzo per rivoltare sull'aia, al fine di favorirne 
l’essiccazione, modeste quantità di riso. 

voltastòomaco [comp. di voltaree stomaco] s.m. 
(pl.-chi) T Nausea, vomito: avere il v.; se ci penso 
mi viene il v.; una sporcizia tale da dare il v: | 
(fie.) Disgusto, ribrezzo, schifo: una scena che 
dava il v. 2 Cosa disgustosa, nauseante: che v. 
questa brodaglia! 

voltata s.f. 7 Atto, effetto del voltare: una v. di 
spalle, d'occhi; dai una v. all'arrosto, per favore; 
fare una brutta v. in bicicletta. SIN. Girata. 2 Svol- 
ta di strada: subito dopo il ponte c'e una v. a de- 
stra; è una v. molto pericolosa. 3 (raro) tApo- 
strofe. || voltatàccia, pegg. | voltatina, dim. 

voltàto (1) part. pass. di voltare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

voltato (2) agg e (raro, lett.) Arcuato, fatto a 
volta. 

tvoltatoio [da voltato (1)] s.m. e Brago, volu- 
tabra. 

volteggiaménto s.m. e (raro) Modo e atto del 
volteggiare. 


volteggiàre [da volta (1) ‘giro'] A v. intr. (io vol- 


téggio; aus. avere) 1 Volare girando sempre nello 
stesso spazio aereo, sulla stessa zona e sim.: il fal- 


co volteggia sulla preda; l'aereo volteggiò a lun- 
go sull'obiettivo; uno stormo di rondini volteggia 
attorno al campanile. 2 (est.) Muoversi cambian- 
do continuamente direzione, eseguendo giravolte, 
rapidi spostamenti e sim.: v. attorno a q€ a gt.; 
e l'uno e l'altro | nel pugnar volteggiando è dotto 
e scaltro (tasso). 3 In vari sport, eseguire uno o 
più volteggi: v. al cavallo; v. im corsa, da fermo; 
v. alla, sulle parallele. B v. tr. @ Far girare attorno 
un cavallo, fargli compiere giravolte, voltate e 
sim.: v. Il cavallo. 

volteggiatore s.m. íf. -trice nel sign. 1) 7 Chi vol- 
teggia, chi esegue volteggi: abile, elegante v, 
2 (spec. al pl.) Fanti di piccola statura, istituiti da 
Napoleone I per l’impiego come fanteria leggera, 
che in battaglia erano schierati sulla sinistra del 
battaglione. 

volteggio s.m. 7 Atto, effetto delwolteggiare: i 
volteggi di un rapace in aria, sulla preda; gli ar- 
diti volteggi di un aereo. 2 Azione del ginnasta 
che supera un ostacolo quale muro, cavallo e sim. 
saltandolo con gli arti inferiori e mantenendo l'ap- 
poggio con quelli superiori | In equitazione, pas- 
saggio da una posizione a un'altra, mentre si è in 
groppa al cavallo in movimento. 

voltelettròne [comp. di volt(a) (3) ed elettrone] 
s. m. è Elettronvolt. 

voltèr s.m. inv. e Adattamento di voltaire B (Vi). 

volteriano e V. volterriano. 

volterràna [dalla città di Volterra] s. t 1 (edil.) 
Volta lavorata a gesso, con mattoni messi per pia- 
no. .£ (edil.) Blocco laterizio forato di svariate mi- 
sure che serve a costruire solai di cotto e cemento. 

volterriàno o volteriàno, A agg 7 Che si rife- 
risce allo scrittore francese F.-M. Arouet 
(1694-1778) detto Voltaire, alle sue idee, al suo 
stile, alle sue opere: critica volterriana. 2 Che ha 
le caratteristiche proprie del pensiero o dello stile 
di Voltaire: scetticismo v., ironia volterriana | 
(fig.) Scettico, ironico, irreligioso: spirito v. B s. 
m. (f.-2) © Seguace, continuatore di Voltaire. 

voltiàno agg e Del fisico italiano A; Volta 
(1745-1527): scoperte voltiane; museo v. 

voltigliòole [adattamento del veneto voltizole, da 
voltar'voltare'] s.t. pl. @ ( mar.) Rilievi ornamentali 
a forma di volute ondeggianti scolpiti sulle travi 
che univano il rostro alle fiancate delle antiche 
navi. 

voltimetria [comp. di volta (2) e -metria] s.t. è 
(arch.) Misurazione della volta, che viene esegui- 
ta sulla superficie interna o intradosso. 

voltimetro e V. voltmetro. 

voltinismo [da volta (1)] s. m. @ (zool.). Fre- 
quenza con cui un animale, spec. un insetto, $i ri- 
produce annualmente, determinata da fattori co- 
stituzionali e ambientali. 

voltmétrico agg. (pl. m.-ci) @ (elettr. elettron. ) 
Relativo al voltmetro, alla misurazione delle ten- 
sioni elettriche in volt: circuito v. 

voltmetro o voltimetro, voltometro [comp. di 
volte -metro] s.m. è (elettr. elettron: y Strumento 
indicatore usato per misurare tensioni elettriche, 
gener. in volt, che fornisce il dato richiesto me- 
diante un indice su una scala tarata o con un in- 
dicatore numerico luminoso | V. elettronico, wol- 
tmetro che utilizza un amplificatore elettronico a 
tubi termoelettronici o a transistori per amplificare 
la tensione, consentendo così di misurare tensioni 
alternate ad alta frequenza. 

volto (1) part. pass. di volgere; anche agg. e Nei 
sign. del v 

ivòlto (2) [sost. del precedente] s: m. è (dial) 
Volta (2) | Arco. 

volto (3) [lat. vultuim), di origine indeur.] s. m. 
1 (lett.) Viso, faccia: un v. bello, angelico, deli- 
cato, espressivo; V. ilare; lieto, triste, rasserenato; 
un v. dall'espressione malvagia; avere il v. inon- 
dato di lacrime | Gettare q.c. nel, sul v. a qc., 
(fig.) rinfacciargli q.c. | Cambiare in v., mutare 
l’espressione del viso, trascolorarè, impallidire, 
arrossire e sim. | Avere la maschera al, sul v., 
(fig. ) fingere, essere ipocrita | (fig.) Nomaverw, 
di comparire, non avere il coraggio di mostrarsi | 
(raro, fig.) A v. aperto, a viso aperto | (fig., lett.) 
Il v: della terra, la superficie terrestre, 2 (fig.) 
Aspetto esteriore, modo di apparire, mostrarsi, 
manifestarsi: i mille volti della natura, della vita, 
della realtà. 3 (fig.) Carattere, essenza, natura: 


conoscere il vero v. di që., di q.c.; finalmente ha 
mostrato il suo vero v. questo è il duro v. della 
lotta, il v. crudele della realtà. 4 {Sguardo. || vol- 
tino, dim. 

volidio [da volto (1)] s. m. è Parte della briglia 
cui si attaccano le redini e le campanelle. 

voltolaménto s.m. e (raro) Modo e atto del 
voltolare e del voltolarsi. 

voltolàre [ints. di voltare] A v. tr. (io voltolo) è 
Far girare più volte su se stesso, rotolare: v. un 
sasso, una botte. SIN. Rivoltare, B v: rifl. e Roto- 
larsi, girarsi: volrolarsi per terra, nella mota, sul- 
l'erba; voltolarsi nel letto senza poter dormire. 

voltolino [detto così perché voltola i sassi per 
‘cercarvi il cibo: cfr. voltapietre] s. m. @ Uccelletto 
dei Ralliformi, brunastro, paludicolo, notturno e 
timorosissimo (Porzana porzana). 

voltolòoni o (raro) voltolone [da voltolare] avv. 
è Voltandosi, rigirando più volte su se stesso. 

voltòometro e V. voltmetro. 

voltùra [da voltare] s.t. 1 (dir.) Trascrizione nei 
registri catastali del trasferimento da una persona 
a un'altra di un diritto su un bene immobile 0 mo- 
bile registrato: v. catastale. 2 Nei contratti per le 
forniture al pubblico di determinati beni o servizi, 
cambiamento del nominativo dell'utente al quale 
è intestato il contratto stesso: la v. del gas, della 
luce, del telefono. 3 In contabilità, operazione di 
trasferimento di una partita o di un saldo da un 
conto a un altro. 4 +Atto del volgere o del vol- 
gersi. 5 Traduzione. 6 (raro) +Rivoluzione. 

volturàre v. tr.e Sottoporre a voltura: v. un bene 
immobile; v. il contratto per l'erogazione dell'e- 
nergia elettrica. 

vòltzia /'valtsja/ [dal n. dell'ingegnere minerario 
fr. Ph-L. Voltz (1785-1840)] s.t. è Tipo di conifera 
fossile del mesozoico, con foglie piccole falcifor- 
mi e foglie più grandi e allungate. 

volubile [vc. dotta, lat. volubile(m), da vòlvere 
‘volgere’] agg. T (lett. ) Girevole: ruota v.; asse v.; 
un'asta assai gagliarda ... v. sopra un perno (GA- 
LILE1): 2 (bor.) Detto di fusto lungo e debole che 
si avvolge a un sostegno | Pianta v., che si avvol- 
ge a spirale attorno a un sostegno. J (lett) Che 
si muove, si sposta, si avvolge e sim. di continuo: 
l'onda v. | Che scorre rapido, detto del tempo | 
Che fluisce con abbondanza e facilità, detto di pa- 
role, suoni e sim. | Voce v., flessibile, morbida, 
pieghevole. 4 (fig. ) Instabile, mutevole, incostan- 
te: iempo v.; la v. fortuna; persona v.; carattere 
v. CONTA. Costante, fermo. || volubilménte, avv. 
Con volubilità. 

volubilità o volubilitàde, ivolubilitàte [vc. 
dotta. lat. volubilitàte(m), da volobilis ‘volubile'] s. 
f. 1 Qualità di chi, di ciò che è volubile: la v. del 
tempo, della stagione, del carattere, di un senti- 
mento, di una persona; stimeremo noi suggetta al- 
la v ... della fortuna quel che gli uomini ... a sé 
prescrivono? (ALBERTI). CONTR. Costanza, fer- 
mezza. 2 {Rapidità di parole. 

volucélla [dim. del lat. volucra, n. di un lepidotte- 
ro, da volvere ‘volgere’, perché si arrotola nelle fo- 
glie della vite] s. f œ Insetto dei Ditteri, giallo e 
nero, peloso, con ali trasparenti che vibrano a ve- 
locità grandissima (Volucella bombvylans). 

volume o tvilùme (1), ivolumine [vc. dotta, lat. 
volOmen ‘giro, curvatura, rotolo di pergamena da 
scrivere’, da vo/Utus, part. pass. di volvere ‘volge- 
re'] s.m. 7 Estensione di un corpo nelle tre dimen- 
sioni: altezza, larghezza, lunghezza | Spazio limi- 
tato da una superficie chiusa. 2 Misura di tale spa- 
zio rispetto a una determinata unità di misura: il 
vodi un cubo, di una piramide, di un solido, di un 
liquido, di un aeriforme | Autovettura a due, a tre 
volumi, a seconda che il bagagliaio faccia parte 
dello spazio riservato ai passeggeri, da cui è se- 
parato soltanto dal sedile posteriore, oppure costi- 
tuisca uno spazio del tutto a sé stante (il primo 
volume è costituito dal vano motore ). CFR. Mono- 
volume | (fis.) V. massico, specifico, rapporto fra 
il volume occupato da una massa e la massa stes- 
sa, uguale all'inverso della massa specifica | V. 
molecolare, volume di una grammomolecola di 
una sostanza | V. atomico, volume di un grammo- 
-atomo di un elemento ‘nello stato solido. 3 (est., 
gener.) Mole, massa: una cassa di gran v.; involto 
di poco v.; la paglia fa molto v. | V. di capelli, 
capigliatura folta, acconciatura gonfia | (fig.) 
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Quantità globale: il v. degli affari; il v. degli in- 
vestimenti; il v. della produzione; il v. degli scam- 
bi con l'estero | V. di traffico, numero di veicoli 
o di pedoni che transitano in un dato punto di una 
strada in un dato intervallo di tempo | V. dî gioco, 
nel linguaggio sportivo, quantità di azioni offen- 
sive svolte da una squadra, spec. di calcio, durante 
una partita. 4 Nel linguaggio della critica d'arte, 
pienezza della forma in una costruzione architet- 
tonica o in un'opera di scultura, o realizzata in una 
pittura dalla prospettiva è dal chiaroscuro. 5 In- 
tensità sonora o energetica di un suono o un ru- 
more qualsiasi: ridurre il v. della radio: tenere 
l'altoparlante a pieno v: | V. della voce, estensio- 
ne, ampiezza della voce. 6 (/ert.) Spira, voluta: 
Stendean Reno e Panar le indomit'onde | con im- 
mensi volumi alla pianura (MONTI). 7 {Ciascuno 
dei cieli nella loro rotazione, secondo antiche con- 
cezioni astronomiche o teologiche | Rivoluzione 
di un astro: quattromila trecento e due volumi | 
di sol (DANTE Par. XXVI, 119-120). 8 (fie.) tIn- 
trigo, confusione. 9 Rotolo di fogli di papiro. 
10 Libro a sé stante, anche se costituisce parte di 
un’opera: un v. di I 000 pagine; un v. in brossura, 
rilegato; una biblioteca di 15 000 volumi; un’ ope- 
ra in 4, in 12 volumi | Opera, testo: ha scritto 
molti volumi; un v. molto interessante: 11 Ele- 
mento archivistico costituito da documenti rilegati 
insieme. || volumétto, dim. | volumone, acer. 

volumenòmetro [comp. del lat. volomen, genit. 
voliminis (V. volume) e -metro] s.m. è (fis.) Ap- 
parecchio per la determinazione del volume di un 
solido che, essendo poroso o polverulento, non è 
adatto ad essere immerso in un liquido. 

volumetria [comp. di volume e -metria] s.t. 1 Mi- 
surazione del volume, spec. di un edificio | Di- 
stribuzione sul terreno dei volumi dei diversi ele- 
menti di un edificio o di un complesso architetto- 
nico. 2 (chim.) Analisi volumetrica. 

volumétrico [da volumetria] agg. (pl. m. -cî) 
1 Che riguarda la misura del volume | Analisi vo- 
lumetrica, determinazione quantitativa di una so- 
stanza contenuta in una soluzione, mediante tito- 
lazione di quest’ultima. 2 Che si riferisce al vo- 
lume o ai volumi: proporzione volumetrica di una 
scultura. 

volumico [fr. volumique, da volume ‘volume'] 
agg. (pi. m. -c1) è (fis.) Riferito al volume, detto 
di grandezza fisica | Massa volumica, rapporto fra 
la massa e il volume da essa occupato, uguale al- 
l'inverso del volume massico. 

ivolumine e V. volume. 

voluminizzare [dal lat. volomen, genit. voluminis 
‘volume’]v..tr. è (recnol.) Sottoporre a voluminiz- 
zazione. 

voluminizzato part. pass. di voluminizzare; anche 
agg. ® Nei sign. del v.: alpaca voluminizzata. 

voluminizzazione [da voluminizzare] s. 1. e 
(tecno!.) Procedimento di testurizzazione destina- 
to a conferire scarsa elasticità ma grande volumi- 
nosità a un filo o a un filato. 

voluminosità s. f. e Qualità o caratteristica di 
chi, di ció che è voluminoso: la v. di una persona, 
di un corpo. 

voluminòso [vc. dotta, lat. tardo voluminosu(m) 
(che aveva però il sign. di ‘ritorto a spire'), da vo- 
lūmen, genit. volOminis ‘volume'] agg. 7 Che ha 
grande volume e quindi occupa molto spazio: pac- 
co, oggetto, mobile v.; libro v. e poco manegge- 
vole; indumento v. e pesante. SIN. Ingombrante. 
2 (est.) Grasso, grosso: donna voluminosa; 
pacco v. 

ivoluntà e V. volontà. 

fvoluntàde e V. volontà. 

tvoluntario e V. volontario. 

tvoluntaròso è V. volenteroso. 

*voluntaàte e V. volontà. 

fvoluntièro e V. +volontiero. 

voluta [vc. dotta, lat. vo/Uta(m), da volutus, part. 
pass. di volvere ‘volgere'] s. f. T Spira, spirale: le 
volute del guscio della chiocciola, di una conchi- 
glia; volute di fumo. 2 (arch.) Ornamento archi- 
tettonico a forma di spirale, che fa parte del capi- 
tello ionico. = ILL. p. 357 ARCHITETTURA. 3 Motivo 
decorativo a spirale molto diffuso anche nella or- 
namentazione dei mobili. SIN. Riccio. 4 +Giro, 
voltata: 5 (fg. ) Roteamento. || volutina, dim. 

volutàbro o voluttàbro [vc. dotta, lat. volutà- 


vomicatore 


bru(m), da volutare ‘voltolare', ints. di volvere ‘vol- 
gere'] s.m. è (raro, lett.) Pozzanghera, mota in 
cui si rotolano i porci. 

voluto (1) part. pass. di volere; anche agg. 1 Nei 
sign. del v. 2 (fig.) Artificioso, ricercato: fono v. 
3 Ben v., V. benvoluto. || volutamente, avv. In- 
tenzionalmente: discorso v. allusivo, 

fvolùto (2) s.m. è Voluta. 

voluttà [vc. dotta, lat. voluptate(m): da avvicinare 
a vélo ‘io voglio’ (V. volere)] s. t. 1 Intenso godi- 
mento fisico o spirituale: assaporare con v. un ci- 
bo squisito, gustare con v. una musica; provare 
v. nel consumare la vendetta. SIN. Ebbrezza. 2 Pia- 
cere sensuale: conoscere, cercare la v abbando- 
narsi alla v. 

voluttabro e V. volutabro. 

voluttuario o jvoluttàrio [vc. dotta, lat. tardo vo- 
luptuariu(m), per il classico voluptariu(m) ‘volutta- 
rio'] agg. 7 Superfluo, di lusso: spesa voluttuaria. 
CONTA. Indispensabile. 2 Che è dedito alla volut- 
tà, alla ricerca del piacere, spec. fisico: vita volut- 
tuaria. 

voluttuosità s.f. è Qualità di chi, di ciò che è 
voluttuoso. 

voluttuòso [vc. dotta, lat. voluptuosutm), da vo- 
Iptas. genit. voluptatis ‘voluttà'] agg. 1 Di voluttà: 
vita voluttuosa; desideri voluttuosi | Che è pieno 
di voluttà: sorriso, sguardo v.; pensieri voluttuosi 
| Che dà, promette, esprime o rivela voluttà: mu- 
sica, Immagine voluttuosa; corpo v labbra vo- 
luttuose. SIN. Sensuale. 2 Detto di persona, che 
ama e ricerca il piacere dei sensi. || voluttuosa- 
ménte, avv. Con voluttà: fumare voluttuosamente, 

vòlva [vc. dotta, lat. vòlva(m) ‘vulva, involucro in 
certi funghi’, di etim. incerta] s.f.@ (bor. ) Involucro 
che si trova alla base del gambo di alcuni funghi 
e rappresenta il residuo del velo. 

volvaria [dal lat. volva. V. volva] s.t. e Fungo del- 
le Agaricacee con cappello carnoso, a campana e 
gambo privo di anello (Velvaria). 

volvènte part. pres. di volgere: anche agg. 1 YV. vol- 
gente. 2 (fis.) Attrito v., resistenza che incontra 
un corpo nel suo moto di rotolamento su di un 
altro. 

tvòlvere e V. volgere. 

ivolvévole è V. fvolgevole. 

tvolviménto e V. volgimento. 

Volvocàli [da vol voce] s.f.pl. e (bor.) Nella tas- 
sonomia vegetale, ordine di alghe verdi per lo più 
di acqua dolce, con cellule vegetative che si muo- 
vono per mezzo di flagelli (Volvocales) | (al 
sing. -e ) Ogni individuo di tale ordine. 

volvòce [dal lat. vāvere ‘volgere, rivolgere'] s. m. 
è Alga verde unicellulare delle Volvocali che for- 
ma colonie sferiche ciliate in superficie ( Volvox). 

vòlvolo o ivòlvulo [dal lat. vò/vere ‘volgere'] s. 
m.e (med.) Rotazione di un'ansa intestinale sul 
suo peduncolo mesenterico. 

vombàto [ingi. wombat, dal n. indigeno australia- 
no womback, wombar] s. m. e Mammifero dei 
Marsupiali, simile a un orsacchiotto con pelliccia 
ispida e incisivi robusti ( Vombarus). 

vomeraia [da vomere (1)] s.t. è Nell'aratro, par- 
te anteriore del ceppo che riceve il collo del vo- 
mere. SIN. Dentale. 

ivomeràle s.m. è Vomere. 

vòmere (1) o ibòmbero (2), (dial., lett.) wò- 
mero [lat. vomereim), di origine indeur.] s. m. 
1 (agr.) Lama dell’aratro che taglia in senso oriz- 
zontale la fetta di terra da rovesciare, = ILL. p. 353 
AGRICOLTURA. 2 (mil.) Piastra metallica appuntita, 
applicata alla coda o alle code dell’affusto di un 
pezzo d'artiglieria e che, piantandosi nel terreno 
alla partenza del primo colpo, per effetto del rin- 
culo, impedisce l'ulteriore arretramento del pezzo 
durante il tiro. 3 (ferr.) Cuneo montato sulla parte 
anteriore della locomotiva ad uso spartineve. 
4 (anat.) Piccolo osso del setto nasale. 

ivòomere (2) [vc. dotta, lat. vòmere; di origine 
indeur.] v. tr. e Vomitare, rigettare. 

vòmica [vc. dotta, lat. vomica( m), da vòmere ‘vo- 
mitare' (V. vomere (2))] s. ft. © (med.) Emissione 
dalla bocca di una raccolta purulenta apertasi bru- 
scamente nelle vie respiratorie. 

fvomicàre o (tosc.) ibomicare [lat. parl. *vo- 
micare, da vòmicus ‘vomico’] v. tr. e intr. e Vomita- 
re, recere. 

fvomicatore [da vomicare] s. m.; anche agg. if. 


vomicazione 


-trice) ® Chi, che vomita. 

fvomicazione [da vomicare] s. ft. e Vomito. 

ivomichévole [da vomicare] agg. e Che provo- 
ca il vomito, 

vòmico [vc. dotta, lat. vòmicu(m), da vomere ‘vo- 
mitare' (V. vomere (2))] A agg. ipl. m. -ci) € Che 
provoca il vomito: noce vomica. B s. m. è +Vo- 
mito. 

vomire o ibomire, igomire [V. vomere (2)] v. 
tr. e inir. (jo vomisco, tu vomisci; aus. avere) ® ( ra- 
ro, lett.) Vomitare. 

vomitameéento s,m. e (raro) Modo e atto del vo- 
mitare. 

vomitare [vc. dotta, lat. vomitare, ints. di vomere 
(2)] Å v. tr. e intr. (io vomito; aus. avere) è Espel- 
lere attraverso la bocca il contenuto gastrico: v. il 
pasto; v, sangue, muco; aver bisogno di v.i v. per 
il mal di mare, per l'ubriachezza; il mal d'auto fa 
v. | (fig.) V. l'anima, svuotarsi completamente lo 
stomaco, con violenti conati | Far v., venirda v., 
e sim., (fig.) si dice a proposito di cose o persone 
che ispirano o provocano profondo disgusto, ripu- 
gnanza, ribrezzo: un sudiciume da far v.; un libro 
tanto osceno che fa v.; solo a vederlo, a sentirlo, 
mi vien da v. B v. tr. 1 test.) Emettere, lanciar 
fuori con violenza: v. fuoco, fiamme, bombe, gra- 
nate; la mitraglia vomitava piombo; il vulcano vo- 
mitò lava, cenere e lapilli | (raro, est.) Ributtare 
a riva persone o cose travolte dalle onde, detto del 
mare. 2 (fig.) Dire rabbiosamente, con violenza 
e in grande quantità: v. ingiurie, insulti, Impreca- 
zioni, bestemmie: v. una sequela di improperi al- 
l'indirizzo di gc gli vomito sul viso una serie di 
epiteti irripetibili. 

vomitaticcio s.m. e Sostanza vomitata, 

vomitativo agg. e Vomitatorio. 

vomitato part. pass. di vomitare; anche agg. ® Nei 
sign. del v. 

vomitatòre s. m,; anche agg. (f. -trice) @ Chi, che 
vomita (anche fig.). 

vomitatorio agg e Che provoca vomito, SIN. Vo- 
mico. 

vomitévole [da vomitare] agg. e Che provoca 
vomito | (esf., fig.) Repellente, sgradevole; imac- 
cettabile: uno spettacolo v.; comportamento V. 

vomitivo agg. e Vomitatorio. 

vomito [vc. dotta, lat. vémitu(m), da vomere 'vo- 
mitare'] s.m. 1 (med.) Espulsione episodica del 
contenuto gastrico attraverso la bocca, per contra- 
zione antiperistaltica dello stomaco: conati di v.; 
provocare, eccitare, muovere il v. | Far v., (fig.) 
stomacare, nauseare | V: nero, febbre palla. 
2 (est.) Materia vomitata | +Tornare al v., (fis.) 
ripetere gli antichi errori. 

vomitorio (1) [vc. dotta, lat vomitàriu(m), da 
vòmitus, part. pass. di vòmere ‘vomitare’ (V. vome- 
re (2))] agg. ® (raro) Vomitivo, vomitatorio. 

vomitorio (2) [vc. dotta, lat. tardo vomitoria, nt. 
pl. sost. di vomitorius ‘vomitorio (1)'] s.m. e Nei 
leatn e anfiteatrr del mondo classico, accesso-che 
permetteva al pubblico di giungere, dai portici e 
dalle scale interne, ai sedili. 

fvomituraziòne [ingl. vomiturition, dal lat. vòmi- 
tus ‘vomito’, sul modello del lat. esuritio ‘fame’] s. 
f. è Conato di vomito. 

vomizione [vc. dotta, lat. vomitione(m), da võ- 
mere (2)] s.f. Atto, effetto del vomitare. 

vòngola o voòongola [vc. nap., dal lat. còn- 
chula(m), dim, di concha ‘conchiglia’ (V. conca)] 
5. f.e Mollusco lamellibranco dei generi Tapes e 
Venus, che vive sui fondali sabbiosi e fangosi ed 
ha carni apprezzatissime: zuppa di vongole; ver- 
micelli, spaghetti con le vongole. 

vongolaio o (dial.) vongolaro s. m. if. -a) e Chi 
raccoglie vongole. 

vongolara [da vongola] s.f. è Attrezzo a forma 
di rastrello o di draga, installato a bordo di appo- 
sita imbarcazione adibita alla pesca delle vongole. 

vongolaro e V. vongolaio. 

Vopo /ted. 'fo:po/ [vc. ted., da Va(lks)potlizei) 
‘polizia popolare'] s. m. inv. (pl. ted. Vopos) @ Fino 
al 1990, membro della polizia popolare della Re- 
pubblica Democratica Tedesca. 

vorace [vc. dotta, lat. vorace(m), da vorare] agg. 
1 Che ha bisogno di molto cibo per saziarsi e ne 
divora grandi quantità: animale v.; belva v: la lo- 
custa è un insetto v. SIN, Edace. 2 (est. ) Che man- 
gia molto o troppo, con particolare avidità, golo- 


2052 


sità o ingordigia: un bambino v.; bocca v. SIN. In- 
gordo. 3 (fie.) Che ingoia, inghiotte ogni cosa e 
la distrugge, la fa sparire e sim.: fiamma v.; in- 
cendio v.; onda v.; gorgo v. || voracemente, avv. 
Con voracità, avidità, ingordigia: mangiare vora- 
cemente. 

voracità o +voracitàde [vc. dotta, lat. voracità 
te(m), da vòrax, genit. voracis ‘vorace’] s.t. 1 Qua- 
lità di chi, di ciò che è vorace: la v. dello squalo; 
la v. di un incendio. SIN. Insaziabilità. 2 (fig. ) Avi- 
dità insaziabile: Ja v. degli usurai. SIN. Ingordigia. 

voragine o tvoraggine, (/err.) vorago [vo. dot- 
ta, lat. voragine(m), da vorare 'inghiottire, divora- 
re'. V. vorare] s. f. 1 Profonda apertura © spacca- 
tura del terreno: formare una Vy aprire una v.; 
cadere, sprofondare imuna v. SIN. Abisso, baratro. 
2 (est.) Gorgo: la nave scomparve, inghiortita 
dalla v. 3 In speleologia, ampia caverna a pareti 
scoscese, nella quale precipitano acque torrentizie 
di superficie. 4 (fig., raro) Ciò che assorbe con- 
tinuamente ingenti somme di denaro. || voraginéet- 
ta, dim. 

voraginoso [vc. dotta, lat. voraginosu(m), da vo- 
régo, genit. voraginis ‘voragine’'] agg. e (/err.) Che 
forma voragini. 

vorago e V. voragine. 

ivorare [vc. dotta, lat. voràre, di origine indeur.] 
v.tr. è Divorare. 

ivoratore [vc, dotta, lat. tardo voratore(m), da 
voràtus, part. pass. di voràre] s. m.: anche agg. if. 
-trice) è Divoratore. 

tvoratura [dal lat. voratus, part. pass. di vorare] 
s.l. Atto del divorare. 

-VOTO secondo elemento € In parole composte signi- 
fica ‘che mangia”, ‘che si nutre di”, o ‘che con- 
suma', ‘che assorbe’, ‘che asporta': carnivoro, 
erbivoro, frugivoro, insettivoro, onnivoro, idro- 
Voro. 

vorticale [da vortice, sul modello dell'ingl. vorti- 
cal] A agg. è Rotazionale: moro v. B s.m, e (fis.) 
Ogni linea di flusso del campo vettoriale chiamato 
vortice, 

vorticare [da vortice] v. intr. (io vortico, tu vorti- 
chi: aus. avere) ® (raro) Girare con movimento 
vorticoso, 

vortice [vc. dotta, lat. vòrtice(m), da vòrtere, var. 
di vertere] s.m. 1 Rapido movimento girante, di 
liquido e sim. intorno a sé stesso | (esr..) Massa 
liquida o fluida che gira velocemente su sé stessa, 
trascinando con sé tutto ciò che incontra: vortici 
di polvere, di sabbia | V. d'acqua; gorgo | V..d'a- 
ria, turbine, mulinello. 2 {fis.) In fluidodinamica, 
vettore che rappresenta la velocità angolare pos- 
seduta in un generico istante, da una generica par- 
ticella dì fluido | Campo vettoriale individuato dal 
suddetto vettore. 3 (fig.) Veloce movimento ro- 
tatorio: il v. della danza. 4 (fig.) Rapido susse- 
guirsi di eventi, fenomeni, problemi e sim.: il v. 
della vita moderna; lasciarsi prendere dal v. degli 
affari. 5 (fig.) Forza, impeto, richiamo irrefrena- 
bile che sconvolge e trascina: il v: della passione. 
6 (zool.) Vorticella. || vorticétto, dim. 

vorticella [dal lat. vortex, genit. vorticis ‘vortice’] 
s.f. e Protozoo di acqua dolce a forma di coppa 
con il margine ciliato e sostenuta da un peduncolo 
che si fissa al substrato (Vorricella). 

vorticismo [ingl. vorticism. da vortex ‘vortice'] s. 
m. è Corrente artistica delle arti figurative, sorta 
in Inghilterra agli inizi del XX sec., che si propo- 
neva di fondere il futurismo e il cubismo. 

vorticoso [vc. dotta, lat. vorticòosu( m), da vortex, 
genit. vòrticis ‘vortice'] agg. 1 Che è pieno di vor- 
tici, che scorre o si muove formando vortici: fisme 
v.; acque vorticose; vento v. che preannuncia la 
tempesta; il foco scoppiettava fumipante e s'erge- 
va a spire vorticose (NIEVO). 2 (fie.) Che segue, 
compie 0 fa compiere veloci movimenti rotatori: 
danza vorticosa. 3 (fig.) Che è caratterizzato da 
un rapidissimo, incalzante e spesso incontrollabile 
susseguirsi o ripetersi di eventi, fenomeni, proble- 
mi e sim.: la vorticosa vita moderna; un v. giro 
di cambiali, d'affari, di amicizie. || vorticosa- 
mente, avv. In modo vorticoso: girare, ruotare, 
scorrere vorticosamente: 

jvortiginòso e V. vertiginoso. 

voscènza [sp. vuecencia, contraz. di vuestra ex- 
celencia ‘vostra eccellenza'] in funzione di pron. pers. 


m. ef. di seconda pers. pl. @ (merid.) Vostra eccellen- 
za (rivolgendosi a una singola persona in segno 
di deferenza): v. mi perdoni. 

VÒSCO o vésco [lat. parl. *vabiscu(m), per il clas- 
sico vobiscu(m), comp. di vobis, abl. di vos ‘vol' e 
cum ‘con'] torma pron. è (poer.) Con voi: con voi 
nasceva e s'ascondeva v. | quelli ch'è padre do- 
gne mortal vita (DANTE Par. xxn, 115-116). 

vossignoria o (raro) vosignoria, vossia [da 
vosi tra) signoria] in funzione di pron. pers. m, e f. di 
seconda pers. pi. @ (raro, dial., bur.) Signoria vostra 
(rivolgendosi a una singola pers. in segno di de- 
ferenza): la sottoscritta fa domanda a v:; scu- 
sale, v.! 

vostro [lat. volg. vòstrutm), comp. di vas ‘vol e il 
suff. -ter, che indica opposizione fra due] A agg. 
poss. di seconda pers. pi. (f. vostra; pl. m. vostri; pi, t. 
vostre; si può elidere solo davanti a parola che comincia per 
vocale: il vostr'amore) 1 Che appartiene a voi (in- 
dica proprietà, possesso, anche relativi); la vosira 
casa è davvero bella; prestatemi qualcuno dei vo- 
stri dischi; i vostri vestiti sono li sul letto; dove 
avete messo la vostra roba? | Con valore enf: e 
raff. posposto a un s.: qui non siete a casa vostra!; 
sono soldi vostri! 2 Che vi è peculiare (indica ap- 
partenenza con riferimento al vostro essere fisico 
O spirituale, o a sue facoltà, espressioni, manife- 
stazioni e sim. ): ammiro il v. coraggio; la vostra 
forza d'animo è straordinaria; approvo in questo 
caso la vostra volontà; la vostra anima è amma- 
lata; conosco ogni v. pensiero; non mi avete an- 
cora spiegato in cosa consiste ilv. lavoro; ho sen- 
tito la vostra voce e sono accorso | (est.) Con 
riferimento a parole, atti e sim. che procedono da 
Voi: | vostri compiti sono stati disastrosi; I vostri 
discorsi mi hanno impressionato; la vostra fiducia 
mi onora; il v. affetto ci aiuta a vivere; attendiamo 
il v. arrivo | Ai vostri tempi, quando eravate gio- 
vani voi | La vostra lingua, quella che parlate voi. 
3 Di voi (indica relazione di parentela, di amici- 
zia, di conoscenza, di dipendenza e sim,; nel caso 
in cui indichi relazione di parentela, respinge l'art. 
quando il s. che segue lagg. poss. sia singu non 
alterato e non accompagnato da attributi 0 appo- 
sizioni; fanno eccezione i s. ‘mamma’, ‘babbo’, 
‘papà’, ‘nonno’, ‘nonna’, ‘figliolo’, *figliola’ che 
possono anche essere preceduti dall'art. det. ): v. 
padre; la vostra mamma; vostro nipote; | vostri 
parenti; la vostra zietta; il v. buon amico; la vo- 
stra patria; il v. paese d'origine; i vostri amici € 
colleghi; il v. capoufficio; il v. parrocoy la vostra 
maestra | Nella chiusa delle lettere, nelle dediche 
e sim. precede la firma ed esprime devozione e 
dedizione dello scrivente verso un gruppo di per- 
sone 0 verso una singola persona per la quale si 
nutre deferente rispetto: il v. obbligatissimo nipo- 
te; la vostra devotissima Maria Rossi; i vostri af- 
fezionatissimi figli. 4 Come plurale maiestatico in 
faccende di riguardo, deferenza, rispetto rivolgen- 
dosi a personalità o a qc, di grado sociale 0 rango 
superiore (preposto o posposto al titolo): la Mae- 
sia Vostra; Vostra Santità; Vostra Eccellenza; 
l'Eminenza Vostra; Vostra Signoria; l'Eccellenza 
Vostra; Vostra Altezza; Vostra Beatitudine | Vo- 
stra giustizia, Vostro Onore, rivolgendosi a un 
presidente di tribunale. 5 Che vi è abituale, con- 
sueto: ora andate a farvi il v. sonnellino pomeri- 
diano. B pron. poss. di seconda pers. pi. 7 Quello che 
vi appartiene, che vi è peculiare o che comunque 
‘a vol si riferisce (sempre preceduto dall'art, det. ): 
la mia volontà è più forte della vostra; le nostre 
condizioni sono molto diverse dalle vostre; nostro 
figlio è più vivace del v. 2 (ass.) Ricorre, con el- 
lissi del s., in alcune espressioni e locuzioni par- 
ticolari del linguaggio fam.: non vorrete rimetter- 
ci del v ciò che vi appartiene | Eccovi il v., ciò 
che vi spetta | Accontentatevi del va di ciò che 
avete | /n questo lavoro non c'è nulla div., di 
personale o che comunque indichi la vostra par- 
tecipazione -| / vostri, i vostri familiari, parenti, 
amici, compagni, apprendisti, alunni, e sim.: abi- 
tate con i vostri?; questi ragazzi sono dei vostri? 
voglio essere uno dei vostri | Dite pure la vostra, 
la vostra opinione | Tiene, sta dalla vostra, dalla 
vostra parte, in vostro favore | Avete passato an- 
che voi le vostre, le vostre disavventure, amarezze. 
e sim. | Ne avete fatta una delle vostre, una delle 
vostre malefatte, marachelle | L'ultima vostra, in 


riferimento alla vostra del ..., la vostra lettera. 

ivotabòrse [comp. di v(u)ota(re) e il pl. di bor- 
sa] A agg inv. e Che comporta gravi spese, che 
esige molto denaro. B s. m. ef. inv. e Persona esosa 
o:spendacciona, 

Tvotacase [comp. di votare (2) e il pl. di casa] 
agg. inv.; anche s. m. e t. inv. è Che, chi consuma e 
fa consumare ogni cosa. 

votacèssi e V. vuotacessi. 

votameéele e V. vuotamele. 

votante A part. pres. di votare (1); anche agg. e Nei 
sign. del v. B s. m.et. 7 Chi deve votare: lista, 
elento dei votanti | Chi effettivamente vota: i/ mu- 
mero, la percentuale dei votanti è particolarmente 
‘elevata. 2 (relig., raro) Chi fa un voto. 

votapollài o vuotapollài [comp, di v(u)ota(re) 
e il pl. di pollaio] s. m. e f., anche agg. @ (raro, 
scherz.) Ladro di polli. 

votapozzi e V. vuotapozzi. 

votare (1) o ibotàre nei sign. A2 e C [lat. parl. 
"votare, ints. di vovére ‘far voto', di origine indeur.] 
A v.tr. (io voto) 1 Sottoporre a votazione: è stata 
votata una nuova legge | Approvare, deliberare 
dando il proprio voto: v. una proposta, un refe- 
rendum. 2 (relig.) Offrire in voto: v. le armi al 
tempio; v. a Dio la propria vita. B v. intr. (aus. 
avere) ® (dir.) Dare il proprio voto: v. per divi- 
sione e scrutinio segreto, col sistema proporzio- 
nale, a collegio uninominale; v. per un partito di 
destra, di sinistra; v. contro, a favore di ge. 0 q.c. 
C v. rifl. 7 Obbligarsi con un voto: votarsi alla ver- 
ginità, alla vita monacale, al celibato. 2 Darsi, 
offrirsi totalmente: votarsi a Dio; votarsi al sacri- 
ficio | Votarsi alla morte, affrontare cosciente- 
mente un grave rischio di morte. 

votare (2) e deriv. © V. vuotare e deriv. 

votascodélie e V. vuotascodelle. 

votato part. pass. di votare (/); anche agg. e Nei 
sign. del v. 

tvotatóre s. m.: anche agg. (f. -irice ) e Chi, che fa 
un voto. 

votazióne s.f. 7 Atto, effetto del votare. 2 (dir.) 
Procedimento di elezione o di deliberazione attua- 
to mediante voti: v. segreta; ripetere le votazioni; 
v. a scrutinio segreto | Il risultato dello stesso: v. 
favorevole, contraria. 3 Insieme dei voti conse- 
guiti da uno studente, nel corso dell’anno scola- 
stico, come esito di un esame e sim., o da chi par- 
tecipa a concorsi e sim.: v. finale, 

votazucchine e V. vuotazuechine. 

votàzza [sovrapp. di v(u)otare e gottazza] s. f. 
T (mar.) Sassola. 2 Mestola dei conciatori, per 
svuotare e ripulire le trosce. 

*votire [da voto (1)] A v. intr. e Far voto, obbli- 
garsi con un voto. B vi. rifl. e Votarsi. 

votivo [vc. dotta, lat. votivu(m), da votum ‘voto'] 
agg. ® (relie.) Di, relativo a, voto: offerta votiva 
| Iscrizione votiva, che ricorda un voto o che spie- 
ga l'origine di un voto | Che è offerto in voto o 
è oggetto di voto: dono v.; lampada votiva | Mes- 
sa votiva, celebrata per devozione particolare e 
non corrispondente alla liturgia del giorno | Altare 
v., dedicato a una divinità in adempimento di un 
voto. 

voto (1)otbòto (1), nei sign. 1e 2 [lat. votuim) 
‘voto, preghiera, desiderio’, da vovere ‘far voto’ (V. 
votare (1))] s.m. 1 (relig.) Il dedicare a una di- 
vinità un oggetto, un animale o un uomo per espri- 
mere gratitudine per un bene ricevuto o per impe- 
gnare la divinità medesima a concedere q.c. | Nel 
cattolicesimo, promessa fatta a Dio, alla Vergine 
o a un Santo, di azione o di scelta di vita loro 
gradito, di impegno a evitare il peccato, di rinun- 
Zia a quanto può essere gradito o utile al votante: 
fare un v.; mantenere un v.; mancare a un V. far 
v. di non mangiar dolci, di non andare al cinema, 
di recarsi in pellegrinaggio a Lourdes; sciogliere 
gc. da un v. | V. religioso, ciascuna delle obbli- 
gazioni di castità, povertà e obbedienza, che as- 
sume chi entra nello stato religioso | Voti sempli- 
ci, che sono temporanei e possono essere rinnovati 
| Voti solenni, perpetui | Prendere, pronunciare i 
voti, entrare inun ordine religioso. 2 (est.) Chi, 
ciò che è oggetto di voto | Oggetto offerto in con- 
seguenza d'un voto: appendere un v. all'altare di 
un santo: cappella piena di voti. SIN. Ex voto. 
3 (spec. al pl., Jig., lett:) Volontà, desiderio: ciò 
era nei nostri voti, nei voti di tutti | Augurio, au- 
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spicio: formulare voti di vittoria; far voti per il 
successo, l'esito favorevole di gc. 4 (dir.) Di- 
chiarazione della propria volontà in un procedì- 
mento di elezione o di deliberazione: diritto di v.; 
v. plurimo, uguale, personale: azione a v. limitato 
| (est.) Votazione: v. segreto, palese, per appello 
nominale, per alzata e seduta | V. deliberativo, 
che ha per oggetto la deliberazione | V. consulti- 
vo, con cui si esprime un semplice parere | V. di 
fiducia, al governo, da parte delle Assemblee le- 
gislative | V. determinante, quando è essenziale 
alla formazione di una maggioranza parlamentare 
| V. di preferenza, quello dato a uno o più candi- 
dati della lista prescelta | V. di lista, quello dato 
a una lista senza esprimere alcuna preferenza per 
singoli candidati della lista stessa | V. fecnico, 
(polit.) voto favorevole, che tuttavia non implica 
un appoggio politico alla maggioranza, ma è det- 
tato dalla preoccupazione di superare intoppi pro- 
cedurali o particolari scadenze: v. tecnico sul bi- 
lancio | V. di scambio, fenomeno consistente nel 
chiedere voti in cambio di favori o vantaggi più 
o meno leciti. 5 (esr.) Scheda o altro oggetto che 
rechi © indichi il voto: deporre il proprio v. nel- 
l'urna. 6 Giudizio di merito, espresso spec. con 
numeri, relativo al grado di preparazione dimo- 
strato da uno studente o da chi partecipa a un con- 
corso: voti bassi, mediocri, alti; diplomarsi, lau- 
rearsi col massimo dei voti; una pagella zeppa di 
brutti voti; ottenere un buon v. in una prova scrit- 
ta, orale | A pieni voti, col massimo dei voti: es- 
sere promosso a pieni voti. || votàccio, pegg. 
ivóto (2) agg e Votato. 

vòto (3) e deriv. © V. vuoto e deriv. 

voucher /ine/. 'vautfa*/ [vc. ingl., ‘buono, ta- 
gliando', da to vouch ‘garantire, attestare' che risa- 
le, attrav. il fr. ant., al lat. vocare ‘chiamare (a te- 
stimonio )'] s. m. inv. è Buono rilasciato a titolo di 
prenotazione o di ricevuta di pagamento da un'a- 
genzia di viaggi a un turista e destinato a fornitori 
di servizi turistici, quali alberghi, ristoranti, azien- 
de di trasporto e sim., con cui durante il viaggio 
il turista beneficiario è legittimato a pretendere, 
dai fornitori destinatari, la prestazione dei servizi 
descritta nel buono stesso, SIN. Coupon. 

voyeur /fr. vwa'jcer/ [vc. fr., da voir ‘vedere'] s. m. 
inv. èe Chi, per morbosa curiosità, spia le nudità o 
gli atti sessuali altrui. SIN. Guardone. 

voyeurismo  /voje'rizmo, vwaje'rizmo/ [fr 
voyeurisme, da voyeur {V.), col suff. -isme '-ismo'] 
s.m. è Perversione del voyeur. 

voyeuristico /vwaje'ristiko/ agg. (pl. m. -ci) è 
Che è proprio del voyeurismo: situazione, curio- 
sità vovewristica. 

vrièsia [dal n. del botanico olandese W.H. de 
Vries (1807-1862)] s.f. è Pianta ornamentale delle 
Bromeliacee con foglie ricurve, di color verdegri- 
gio con macchie rossicce inferiormente, infiore- 
scenza a pannocchia di color giallo {Wriesia 
splendens). 

vroom /ine!. vru:m, vrum/ [ve. onomat.] inter. e 
Riproduce il rumore, il rombo del motore di un 
autoveicolo o di un motoveicolo, quando viene ac- 
celerato. 

VU s.f.om, inv. e Nome della lettera italiana v. 

vu cumprà o vucumprà [dalla domanda fre- 
quentemente rivolta in incerto italiano: ‘vuoi com- 
prare?'] loc. sost. m. af. inv. e Venditore ambulante 
abusivo, nordafricano o di colore, che offre sulle 
spiagge o per le strade merce di varia natura. 

VUdU o voduù [vc. dell'Africa occidentale, attraver- 
so l'ingl. voodoo e il fr. vaudou] A s. m. inv. 7 Culto 
animista diffuso fra i neri delle Antille e di Haiti, 
fondato sulla commistione fra pratiche magiche 
originarie dell'Africa ed elementi rituali cristiani. 
2 (est.) Ciascuna delle divinità adorate in tale cul- 
to. B anche agg. inv.: riti v. 

Vuduismo o Voduismo [da una ve. africana che 
significa ‘spirito’, col suff. -ismo] s. m. e Insieme 
delle pratiche vudù. 

vuduista o voduista. s. m. e f. (pl. m.-i) ® Fedele 
del Vuduismo. 

vuelta /sp. 'bwelta/ [vc. sp., da volver ‘volgere, gi- 
rare'] s f. inv. è (sport, anton.) Giro ciclistico di 
Spagna: vincere la v. 

Tvùi e V. voi. 

Vulcanale (1) [vc. dotta, lat. Vulcanalia, nt. pl. 
sost. di Vulcanalis 'Vulcanale (1)"] s. m è Nella 


vulgata 


Roma antica, festa in onore del dio Vulcano. 

tvulcanale (2) [vc. dotta, lat. Vulcanaletm), da 
Vulcanus 'Vuleano'] agg. ®© (poer.) Da Vulcano, 
infuocato, 

vulcanésimo e V. vulcanismo. 

vulcanico agg. (pi. m. -ci) 7 Di, relativo a, vulca- 
no e vulcanismo: eruzione vulcanica; fenomeni 
vulcanici; laghi di origine vulcanica | Roccia vul- 
canica, eruttiva | Condotto v., passaggio attraver- 
so il quale il magma risale dal focolaio alla super- 
ficie. SIN. Camino | Edificio v insieme dei mate- 
riali accumulati attorno al condotto vulcanico, 
£ (fige.) Detto di ciò che per impetuosità, incon- 
tenibilità, ardore, ricchezza di energia, abbondan- 
za di idee, iniziative e sim., ricorda un vulcano in 
piena attività: ingegno, cervello, amore v.; mente, 
fantasia vulcanica; avere una testa vulcanica | 
Detto di persona che presenta tali caratteristiche: 
un tipo v., che non sta mai fermo ed escogita sem- 
pre qualcosa di nuovo. || vulcanicaménte, avv. 
T Da un punto di vista vulcanico, relativamente 
ai vulcani. 2 (fig.) In modo vulcanico. 

vulcanio [vc. dotta, lat. Vulcaniu(m), da Vulcanus 
'Vulcano'] agg. @ (ler. ) Di Vulcano, dio del fuoco 
secondo la mitologia classica. 

vulcanismo o vulcanésimo [da vulcano, col 
suff. -ismo] s. m. è ( geol.) Insieme di processi do- 
vuti alla risalita del magma alla superficie terre- 
stre, che portano alla formazione di vulcani, a 
espandimenti lavici, ad emanazioni di gas, a fe- 
nomeni premonitori e postvulcanici di ogni tipo. 

vulcanite [da Vulcano] s.t. e (geol.) Roccia ef- 
fusiva. 

vulcanizzabile agg. e Che si può vulcanizzare. 

vulcanizzaànte A part. pres. di vulcanizzare; anche 
agg. © Nel sign. del v. B s. m. è Sostanza atta a 
favorire la vulcanizzazione. 

vulcanizzare [fr. vulcaniser, dall'ingl. (to) vulca- 
nize, dal lat. Vulcanus ‘Vulcano'] v.tr. e Sottoporre 
a vulcanizzazione: v. I cancelli; v. le pomme di 
automobile. 

vulcanizzato part. pass. di vulcanizzare; anche agg. 
è Nel sign. del v. 

vulcanizzatòre s.m. 7 Operaio addetto alla vul- 
canizzazione. 2 Apparecchio in cui si effettua la 
vulcanizzazione. 

vulcanizzaziòne [fr. vulcanisation, dall'ingl. vul- 
canization, da (to) vulcanize ‘vulcanizzare’] s. f. 
1 (chim.) Trattamento con zolfo, composti solfo- 
rati o altre sostanze di basso peso molecolare, cui 
vengono sottoposti materiali polimerici, tra cui 
gomme naturali e sintetiche, per eliminarne la pla- 
sticità e renderli elastici. 2 Insieme delle opera- 
zioni atte a ripristinare pneumatici deteriorati. 

vulcano [vc. dotta, lat. Vulcanu( m), n. del dio del 
fuoco, di origine etrusca] s. m. e Fenditura della 
crosta terrestre dalla quale possono uscire lave, 
gas, vapori e prodotti piroclastici: l'eruzione di un 
v. | V. spento, che ha cessato ogni attività per 
svuotamento o per raffreddamento e consolida- 
mento del focolaio | V. di fango, pozza di fango 
spesso solforoso, ribollente per esalazioni gassose 
di origine vulcanica | Vulcani lunari, tipici rilievi 
della superficie lunare che ricordano i vulcani 
spenti terrestri | Camminare, star seduti su un V., 
(fig.) essere in una situazione molto pericolosa, 
in un periodo di gravi agitazioni palesi o latenti, 
e sim. | Avere la testa come un v., nibollente di 
idee, progetti e sim., o dotata di fantasia accesa ë 
sbrigliata | Essere un v., (fig.) di persona piena 
d'ardore, entusiasmo, e sim. iLL. p.818, 819 
SCIENZE DELLA TERRA ED ENERGIA. || vulcanétto, dim. 

vulcanologia [comp. di vulcano e -logia] s. t. è 
Scienza che studia i fenomeni vulcanici, nonché 
l'origine, il meccanismo di eruzione e la distribu- 
zione dei vulcani. 

vulcanològico agg. (pl. m. -ci) @ Di, relativo a, 
vulcanologia. 

vulcanòlogo s. m. (f. -a; pl. m. -gi) è Studioso, 
esperto di vulcanologia. 

vulgare e V. volgare (1). 

ivulgarità e V. volgarità. 

tvulgarizzare e V. volgarizzare. 

vulgata o volgata [vc. dotta, lat. eccl. (edititnem) 
vulgatam ‘edizione divulgata, diffusa’, part. pass. f. 
sost. di vulgare ‘divulgare’ (V. volgare (2))]s.f. è 
Versione latina della Bibbia, fatta da S. Girolamo 
e adottata come testo ufficiale e liturgico dalla 


vulgato 


Chiesa Cattolica Romana. 

vulgàto o volgato [lat. vulgatui.m), da vulgare 
‘divulgare’ (V.)] agg. e Divulgato, diffuso. 

fvulgo (1) /lar. 'vulgo/ e V. volgo. 

vulgo (2) /lar. 'vulgo/ [vc. lat.. propr. ‘per il po- 
polo'; abl. di vulgus ‘volgo' (V. volgo)] avv. e Co- 
munemente: ‘Colchicum autumnale', vulgo ‘fred- 
dolina’ | Antonio Rossi, vulgo Tonino, comune- 
mente conosciuto col nome di Tonino. 

vulnerabile [vc. dotta, lat. tardo vulnerabile(m), 
da vulnerare] agg. 7 Che si può vulnerare, ferire 
(anche fig.): sono v. come qualunque essere uma- 
no; animo delicato e facilmente v. CONTR. Invulne- 
rabile..2 (est.) Che si può ledere, danneggiare, 
infrangere e sim.: linea di fortificazione v. in più 
punti; costruzione v. 3 (fig.) Che si può facilmen- 
te criticare, controbattere, smentire e sim.: posi- 
zione ideologica v.; questione v. sotto diversi 
aspetti; questo è il lato più v. delle tue afferma- 
zioni; ecco il punto v. della teoria. 

vulnerabilita s.f. e Qualità di chi, di ciò che è 
vulnerabile. CONTA. Invulnerabilità. 

vulnerante part pres. di vulnerare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Apparato va insieme degli 
organi offensivi degli animali velenosi. 

vulneraàre [vc. dotta, lat. vulnerare ‘ferire’, da 
vUlnus, genit, vUlneris ‘ferita’, di origine indeur.] v. 
tr. (io v&inero) 1 (lett.) Ferire. 2 (fig. ) Offendere, 
ledere: v. un principio, un diritto; v, la legge. 

vulnerària [f. sost. di vulnerario: si credeva ser- 
visse a guarire le ferite] s. f. è Pianta erbacea delle 
Leguminose con grandi fion gialli in glomeruli, 
buona foraggera ricca di tannini (Anthyllis vulne- 
raria ). 

vulnerario [vc. dotta, lat. vulnerariuim), da 
vùlnus, genit. vuineris ‘ferita' (V. vulnerare)] agg. e 
(lett.) Detto di sostanza atta a cicatrizzare piaghe 
e ferite: balsamo vulnerario. 

vulnus /lar. 'vulnus/ [vc. lat, propriamente ‘ferita’ 
(V. vulnerare)] s. m. inv. e (dir.) Lesione, offesa 
di un diritto. 

ivulsella [vc. dotta, lat. vulsélla(m). da vulsus, 
part. pass. di vellere (V. vellere)] s. f. e Molletta, 
pinzetta. 

vulture o +vultore, vulturo [vc. dotta, lat. vl- 
tureim) ‘avvoltoio’ (V.)] s. m. @ (/en.) Avvoltoio. 

vulva [lat. vulva(m), volva(m), Vo- volva] s. i- è 
canat. ) Insieme degli organi genitali esterni fem- 
minili, situati nella parte anteriore del perineo. 

vulvare agg. e (anar.) Della vulva. 

vulvaria [da vulva, perché era usata come anti- 
spasmodico nell'istensmo] s. ft. e Erba delle 
Chenopodiacee a foglie ovali e fiori in infiore- 
scenze di sgradevole odore (Chenopodium vul- 
varia ). 

vulvite [da vulva, col suff. -ite] s.f. e (med.) In- 
fiammazione della vulva. 

vulvovaginale [comp. di vulva e vagina, con 
suff. agg.] agg. ® (amar. ) Che si riferisce alla vulva 
e alla vagina. 

vulvovaginite [comp. di vulva, vagina e -ite (1)] 
s.f ® (med.) Infiammazione della vulva e della 
vagina, 

Vuòi [da volere] cong. e Sia (introduce proposi- 
zioni o elementi di proposizioni correlati e non in 
opposizione fra loro); v. per lavoro, v. per i troppi 
impegni è introvabile, 

{VUOpo e V. uopo. 

vuotacėssi o (tosc.) votacessi [comp. di vuo- 
taire) e il pl. di cesso] s. m.; anche agg. ® Addetto 
allo svuotamento dei pozzi neri. SIN. Bottinaio. 

vuotaggine o (rosc.) votàggine s. f. 1 (raro) 
Condizione di ciò che è vuoto, privo di contenuto, 
interesse e sim. SIN. Vacuità. 2 Cosa insulsa, vuo- 
ta, stupida. 
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vuotamele o (raro) votaméle [comp. di vuota - 
re) eil pl. di mela] s. m. inv. @ Utensile da cucina 
consistente in un tubetto metallico che, spinto al- 
l'interno di mele, pere, e sim., ne fa venir fuori il 
torsolo. 

vuotamento o (raro) votamento s. m. e (raro) 
Modo e atto del vuotare. 

vuotapollai è V. votapollai. 

vuotapozzi o (raro) votapozzi [comp. di vuo- 
ta(re) e il pi. di pozzo] s. m. e Chi fa il mestiere di 
svuotare i pozzi per ripulirli. 

vuotare o votare (2) [da vuoto] A v. tr. (io vudro, 
pop. voro; in tutta la coniug. lao dittonga di solito in uo an- 
che se atona, per evitare ambiguità con il v. votare) @ 
Rendere vuoto, privare q.c. del suo contenuto: v. 
un cassetto, un baule, un armadio; v. la valigia, 
un recipiente | V. il Bicchiere, la bottiglia, rove- 
sciame o beme l'intero contenuto: vuoto il bic- 
chiere d'un fiato | V. il piatto, gettare, o mangiare, 
tutto il cibo in esso contenuto: ha vuotato il piatto 
in un baleno | V. le tasche, la borsa, il portafogli, 
spendere tutto il denaro di cui si dispone o farlo 
spendere ad altri: è un ristorante di lusso dove ti 
vuotano letteralmente le tasche | V. la casa, sva- 
ligiarla | V. g.c. in, per terra, rovesciarla a terra 
| V. il sacco, (fig. ) dire, riferire, confessare tutto 
ciò che si sa | V. Je sala, abbandonare in massa 
la sala: alla fine dello spettacolo il pubblico vuoto 
lentamente la sala | +V. la sella, l'arcione, cadere 
da cavallo. CONTA. Riempire. B v. intr. pron. è Di- 
ventare vuoto: vuotarsi in fretta, lentamente, poco 
a poco; la città si e ormai votata. 

vuotascodelle o (raro) votascodelle [comp. 
di vuota( re) e il pi. di scodella] s.m.ef.inv. e (raro) 
Mangione, leccapiatti. 

vuotata o (raro) votata. s. f e Atto del vuotare 
in una volta e rapidamente: dare una v. al pozzo. 
|| vuotatina, dim. 

vuotato o (raro) votato. part. pass. di vuotare; an- 
che agg. ® Nei sign. del v. 

vuotatore o (raro) votatore. s. m.; anche agg. (f. 
-trice ) ® Chi, che vuota, 

vuotatura o (raro) votatura s.f. e Atto, effetto 
del vuotare: la v. di un pozzo, di una botte, 

vuotazucchine o (raro) votazucchine [comp. 
di vuotare e il pi. di zucchina] s.m. inv. e Coltello 
da cucina a lama incavata, con cui si toglie la pol- 
pa interna delle zucchine. 

vuotézza o (raro) votėzza s. Í. e (raro) Stato o 
condizione di chi è 0 si sente vuoto d'idee, senti- 
menti, passioni e sim. non v'annoiare in quella 
cavernosa v.? (CARDUCCI). CONTRA: Pienezza. 

vuoto o voto (3) [lat. parl. *vòcituim), var. di * vä- 
citu(m), part, pass. di "v&cere ‘esser vuoto', dalla 
stessa radice di vacére ‘esser vuoto'. V. vacare] 
A agg. 7 Che è totalmente privo di contenuto in 
tutta la sua capacità o dimensione: un bicchiere, 
un fiasco v. una bottiglia, una botte vuota; una 
scatola vuota; un cassetto, un armadio v. | Che è 
privo del contenuto che dovrebbe o potrebbe con- 
tenere: una spiga vuota; în agosto la città era vho- 
ta | Mandorla vuota, priva del seme: | Bestia vuo- 
ta, carro v., senza il carico | Rimanere con le ta- 
sche vuote, senza soldi | Teatro v., mezzo v., quasi 
va con pochi spettatori | Vagone v., scomparti- 
mento v., con molti posti liberi | Sedia vuota, li- 
bera, non occupata | Casa vuota, sfornita di mo- 
bili, o disabitata, sfitta | A stomaco v., a corpo V., 
senza aver mangiato | A mani vuote, senza portar 
nulla, senza aver nulla ottenuto: presentarsi, an- 
dare, venire a mani vuote; restare, rimanere; tor- 
nare d mani vuote | A scena vuota, quando nessun 
attore è sulla scena | Sentirsi la testa v., esser qua- 
si incapace di ricordare o di pensare, per debolez- 
za o stanchezza | Testa v., persona leggera, priva 


di idee e sim. | Sentirsi v., senza sentimenti, senza 
desideri. 2 (fig.) Privo: parole vuote di senso; 
un'indagine terribilmente vuota di elementi con- 
creti, di indizi, di semplici sospetti; vota d'affanni 
visse / l'umana stirpe (LEOPARDI) | (fig.) Che 
manca di interesse, di sostanza: versi scorrevoli, 
ma vuoti | Stile v., sonante, ampolloso, ma poco 
espressivo | Discorso v., senza sostanza, incon- 
cludente | Vita vuota, futile, insignificante, priva 
di interessi | Giornata vuota, durante la quale non 
si è fatto niente, o per lo meno, niente di impor- 
tante, di interessante. 3 (fig., lett.) Che non ha 
compimento, vano: Ahi, våta speme! (FOSCOLO) | 
tAndar v., a vuoto, non avere effetto. 4 (arald.) 
Detto di pezza o figura rappresentata con la sola 
linea di contorno più o meno spessa. 5 (mat.) 
Detto del sottoinsieme o d'un insieme che non 
contiene alcun elemento; che cioè è costituito da- 
gli elementi che soddisfano ad una proprietà con- 
traddittoria. B s. m. 1 Spazio completamente privo 
di materia | Condizione, più o meno spinta, di ra- 
refazione della materia contenuta in un recipiente, 
in una valvola e sim. | Sotto v. spinto, detto di 
prodotti, spec. farmaceutici o alimentari, ottenuti 
o confezionati in ambiente privato, quasi comple- 
tamente, di aria o gas | Grado di rarefazione della 
materia: un v. di 2 mm di mercurio. 2 V. d'aria, 
rapida variazione d’intensità o improvvisa cessa- 
zione di una corrente ascendente che provoca bru- 
schi sobbalzi e talora pericolose discese, agli ae- 
romobili in volo. 3 Spazio libero, non occupato 
da corpi solidi: cadere, precipitare nel v., teneva 
le gambe a penzoloni nel v.; i suoi occhi fissavano 
il v. | Cadere nel v., (fig.) di parole, proposte e 
sim., rimanere inascoltate, non essere accolte | 
Fare il v. intorno a sé, (fig.) comportarsi-in modo 
da allontanare da sé gli altri; anche, riuscire a su- 
perare tutti gli avversari, in virtù delle proprie ca- 
pacità e della propria abilità, 4 Spazio vuoto, ca- 
vità vuota: un v, nel muro: si vedono molti vuoti 
tra le file; ha fatto passare il filo nel vodi una 
canna. 5 Recipiente vuoto; la restituzione dei 
vuoti al bottegaio dà diritto al rimborso del de- 
posito | V. a rendere, a perdere; di cui è prevista, 
o meno, la restituzione al venditore. 6 (fig. ) Man- 
canza, carenza: colmare un v. | Ha lasciato un 
gran v., la sua assenza è sentita come una grave 
mancanza | V. di potere, quando in uno stato man- 
ca la direzione politica (anche fig.) | V. di cassa, 
ammanco di cassa, sottrazione di denaro dalla cas- 
sa | (fig.) Vuotezza, vuotaggine: in quel libro c'è 
malto v. 7 Ciò che è inutile, vano, inesistente e 
sim., nella loc. avv. a v. | Parlare a v., invano, 
inutilmente, senza effetto | Andare a v., riuscire 
senza effetto, fallire | Polemizzare, battersi, com- 


| battere a v., senza avversario o su questione ine- 


sistente | Scrivere a v., senza aver niente da dire; 
senza ottenere risposta | Suonare a v., senza pre- 
mere le corde, colle dita della sinistra per accor- 
ciarle e ottenere così i suoni della scala | Vias- 
giare a v., di mezzo di trasporto, senza carico o 
passeggeri | Girare a v., girare in folle, di ruote, 
ingranaggi e sim. | Funzionamento a y., detto di 
una macchina quando non è collegata a un carico 
| Tensione a v., esistente tra i morsetti di un qua- 
dripolo quando non sono collegati ad un carico | 
Assegno a v., quello emesso da chi non ha fondi 
sufficienti per la copertura della somma presso la 
banca. 

vuotometro [comp. di vuoto e -metro] s. m, è 
(fis.) Vacuometro. 

FVUOVO e V. uovo. 

fvuòvolo e V. ovolo. 


In italiano si può incontrare la lettera W solo in 
forestierismi, dove di. regola ha lo stesso valore 
della V (es. wàfer /'vafer/). Delle parole che con- 
tengono una w, “alcune hanno una variante grafica 
più italiana con una v (es. kivi o ‘kiwi l'kivi/). In 
forestierismi non adattati, ‘spec. voci inglesi, la 
lettera W può. Srioponie la semiconsonante 
posteriore /w/. = 


w, W /nome per esteso vu 0 O vu GER 
doppia vu o doppio vu/ s. t.om. e Lettera dell’al- 
fabeto germanico e inglese e di altri alfabeti mo- 
derni, tra cui l'italiano: w minuscola, W maiuscolo 
| W come Washington, nella compitazione, spec. 
telefonica, delle parole. 

wad /ingl. wəd/ [etim, incerta] s. m. inv. e Biossido 
di manganese terroso e leggero contenente varia- 
bili quantità d'acqua. 

wafer /'vafer, ingl. 'weifa*/ o vàfer [vc. ingl., let- 
teralmente ‘cialda’, di area e origine germ.] s. m. inv. 
1 Biscotto formato da due cialde friabili spalmate 
all’interno di crema o cioccolato. 2 (elettr. ) Pia- 
strina di materiale semiconduttore costituente l'e- 
lemento di partenza per la realizzazione di un dio- 
do o di un transistore. 

wagneriano /vagne'rjano/ A agg. e Che si rife- 
risce al musicista tedesco R. W. Wagner 
(1813-1883) e alla sua musica. B s.m.(f.-a) è 
Seguace, ammiratore di Wagner e della sua mu- 
gica. 

wagon-lit /fr. va'g5 "li/ [vc. fr, calco dell'ingl. 
sleeping-car, comp. di wagon ‘vettura ferroviaria’ 
(di origine ingl.) e lit‘letto' (di origine lat. }] s. m. inv. 
(pl. fr. wagons-lits) ® Veicolo ferroviario attrezzato 
con piccole cabine a uno, due o tre letti e acqua 
corrente, per l'alloggio dei passeggeri durante la 
notte in viaggi a lungo percorso. 

wagon-restaurant /fr. va'g5 resto'ri/ [vc. fr. 
calco dell'ing. restaurani-car, comp. di wagon ‘vet- 
tura ferroviaria' (di origine ingl.) e restaurant 'risto- 
rante', da restaurer ‘confortare, ristorare'] s. m, inv. 
(pl. fr. wagons-restaurants) ® Veicolo ferroviario 
attrezzato per servire i pasti ai passeggeri. 

wahabismo /vaa'bizmo/ [dal n. del fondatore 
del movimento Muhammad ibn ‘Abd al-Wahhab 
(1703-1792)] s. m. inv. e Movimento musulmano, 
dogmatico e conservatore, sorto nel sec, XVIII al- 
lo scopo di purificare la religione da tutte le in- 
novazioni successive ai primi insegnamenti dell’i- 
slamismo quali il culto dei santi, compreso quello 
di Maometto, l’uso del tabacco e della musica, l'a- 
bitudine di radersi e sim. 

wahabita /vaa'bita/ [da wahabismo] A agg. è 
Che si riferisce al wahabismo. B s. m. ef è Se- 
guace del wahabismo, ‘ 

walchiria /val'kirja/ è V. valchiria. 

Walhalla /va'lalla, sed. 'valhala/ o Walhall /va- 
'lal, red. 'valhal/ [vc. ted. ( Walhalla), dall'ant. nor- 
dico Valhéll, letteralmente ‘sala (hö) degli uccisi 
(valr ‘caduto in battaglia' Y, comp. di due elementi 
di area germ. ] s. m. inv. e Nella mitologia nordica, 
luogo in cui dimorano gli eroi morti in battaglia 
insieme con il loro padre Odino. 

walkie-cup /ingl. ‘wo:ki kap/ [vc. ingl., propr. 
‘tazza (cup) da passeggio (dal v. to walk ‘passeg- 
giare')'] s. m. inv. è Bicchiere di cartone cerato con 
coperchio e cannuccia, usato per bere passeg- 

giando. 

walkie-talkie fingl. "wocki 'to:ki/ [vc. espressiva 


z 


ingl., che vale ‘(apparecchio) parlatore (da to talk 
‘parlare, discorrere') da passeggio (da fo walk 
‘camminare, passeggiare’ )', comp. di due elementi 
d'area germ.] s. m. inv. (pl. ingl. walkie-talkies) e Di- 
spositivo ricetrasmettitore a onde radio che può 
essere trasportato da una persona e funzionare 
mentre questa cammina. 

walkiria /val'kirja/ è V, valchiria. 

walkman ® /ingl, 'wo:kman/ [etim, incerta, forse 
comp. di walk ‘passeggio’ e man ‘uomo'] s. m. inv. 
e Nome commerciale di un riproduttore stereofo- 
mico di cassette portatile, con ascolto mediante 
cuffia. 

walk-over /ingl. ‘wo:k-ouva*/ o walkover [vc. 
ingl., dal v. to walk over, letteralmente ‘passeggiare 
(to walk) al di sopra, oltre (over)'] s m. inv. è 
(sport) Gara in cui un corridore o atleta si afferma 
facilmente per l’inferiorità degli avversari | Nel- 
l’ippica, cavallo vincitore di una corsa per il ritiro 
di tutti gli altri concorrenti. 

wàalser /'valzer/ [ted. Walliser'‘vallese'] A s.m.pl. 
è Gli abitanti del Vallese e della Valle di Gresso- 
ney, parlanti dialetto alemanno. B agg. inv. è Che 
si riferisce alle popolazioni Vallesi e alla valle di 
Gressoney, o al loro dialetto: parlate w. 

wàalzer /'valtser, ted. 'valtsar/ e V. valzer. 

wampum /ing/. 'wompam/ [ve. dell'ingl. d'Ameri- 
ca, abbr. dell'algonchino wampumpeag (sentito co- 
me due parole), comp. di wampan ‘bianco’ e api 
‘striscia, filza' col suff. di pl. -ag] s. m. inv. (pi. ingl. 
inv.) è Ornamento in uso presso molte tribù pelli- 
rosse, ricavato da pezzi di conchiglia, e usato oltre 
che come monile personale, come mezzo di scam- 
bio e pegno di conclusione di un trattato. 

wapiti /'‘vapiti, ingl. 'wopiti/ [vc. dell'ingl. d'Ame- 
rica, di origine algonchina (wap ‘bianco')] s. m. (pi. 
ingi. wapiti o wapitis) @ Grande cervo dell'America 
del nord con pelame di color bruno più chiaro sul 
dorso e corna ‘assai sviluppate (Cervus cana- 
densis). 

war game /ing/. 'wo: geim/ o wargame [loc. 
ingl., comp. di war ‘guerra' (da una vc. germ., da 
cui anche lit. guerra) e game ‘gioco’ (d'origine 
getm.)] loc. sost. m. inv. (pl: ingl: war games) T (mil.) 
Esercizio tattico fatto nelle accademie militari, 
con truppe finte, per addestramento. 2 Gioco con- 
sistente nel simulare battaglie, spec. del passato, 
manovrando su un tabellone, che ricostruisce un 
terreno di guerra, pedine o figurine che rappresen- 
tano simbolicamente un esercito e il relativo egui- 
paggiamento. 

warrant ingl. 'worant/ [ve. ingl, dalant, fr. 
warant, della stessa origine del corrispondente it. 
guarentigia] s.m. inv. 7 Nota di pegno. 2 (banca) 

“Certificato che dà il diritto di sottoscrivere, a un 
prezzo prefissato, azioni od obbligazioni di una 
società emesse in un momento sSUCCESssivo, 

wash-and-wear /ingl. ‘wf an(d) 'wea*/ [vc. 
ingl.. letteralmente ‘lavare (fto wash, di origine 
germ., come water acqua je (and) indossare (to 
wear, di origine indeur.)'] agg. inv. e Detto di tes- 
suto di fibre sintetiche che, dopo lavato e asciu- 
gato, non richiede di essere stirato prima dell'im- 
piego: abiti wash-and-wear. 

wash-board /ing!. 'wəf bo:d/ [vc. ingl., letteral- 
mente ‘asse, tavola (to board, di origine indeur.) 
per lavare (to wash, della stessa origine germ. di 
water ‘acqua’)'] s. m. inv. (pl. ingl. wash-boards) © 
Strumento a percussione usato nelle prime forme 


di musica jazz. 

Wasp /ing!. wasp/ [acronimo ingl. di white) 
alnglo-)s(axon) p(rotestant) ‘protestante anglo- 
sassone bianco'] s. m. inv. e Negli Stati Uniti, cit- 
tadino di razza bianca, di religione protestante, ap- 
partenente alla classe egemone o a nuclei sociali 
privilegiati. 

Wassermann /ted. ‘vasarman/ [da A. von Was- 
sermann (1866-1925), che la ideò] agg. è s. f. inv. 
e (med.) Reazione W., (ell) Wassermann, esame 
per la diagnosi della sifilide effettuato per mezzo 
di un test sierologico chę rivela la presenza di an- 
ticorpi specifici o antigeni. 

water /'vater, ingl. 'wo:ta#/ s. m. inv. e Water-clo- 
set | Vaso di maiolica del gabinetto all'inglese. 

water closet /ingl. ‘wo:ta ‘klozit/ [comp. ingl., 
letteralmente ‘camerino (closet, vc. ant. fr., dim. di 
clos (luogo) chiuso") ad acqua (water, di origine 
indeur.)'] loc. sost. m. inv. (pl. ingl water closets) ® 
Latrina o gabinetto con vaso di maiolica e sciac- 
quone. 

waterloo /neerl. ‘wa:tarlo, fr. vater'lo, ingl. 
wa:tə'lu:/ [dal n. della località belga, dove avvenne 
la ‘disfatta’ napoleonica] s. t. inv. © (per anton.) 
Sconfitta definitiva: le ultime elezioni sono state 
la sua w. 

waterpolista /vaterpo'lista, woterpo'lista/ s. m. 
è Pallanuotista. 

water polo /ing/.'wo:to 'poulou/ [comp. ingl., let- 
teralmente polo sull'acqua {water di origine 
indeur.)'] loc. sost. m. inv. è Pallanuoto. 

waterproof /ingl. 'wo:ta pru:f/ [comp. ingl., let- 
teralmente ‘a prova (proof, di origine fr.) d'acqua 
(water, di origine indeur.)'] agg. inv. è Detto di tes- 
suto impermeabile. 

watt /vat, ingl. wot/[dal n. dell'inventore scozzese 
J. Watt (1736-1819)]s. m. inv. e (fis.) Unita di mi- 
sura della potenza equivalente al lavoro di 1 Joule 
in l secondo. SIMB. W. 

wattmetro /'vatmetro/ o wattòmetro /vat- 
‘'tometro/ [comp. di walte -metro]) s.m. e Strumen- 
to usato per misurare la potenza attiva di una cor- 
rente elettrica. 

wattora /vat'tora/ [comp. di watt e ora] s. m. inv. 
è (fis.) Unità di energia corrispondente all’ener- 
gia che un watt determina durante un'ora. SIMB. 
W-h. 

wattorametro /vatto'rametro/ [comp. di wattora 
e -metro] s. m. @ Apparecchio misuratore dell'e- 
nergia elettrica. 

wattsecòndo /vatse'kondo/ [comp. di walt e se- 
condo] s.m. @ (fis.) Unità di energia corrispon- 
dente all'energia che 1 watt determina durante |] 
secondo. SIMB., W-s. SIN. Joule. 

watůsso /va'tusso/ o watùtso /va'tutso/ [swahili 
watutsi, forma pl. del n. del popolo] A agg. 1 Dei 
Watussi. 2 (est., fig.) Molto alto e slanciato, come 
i Watussi, B s.m. (f. -a) è Chi appartiene alla po- 
polazione di pastori di origine etiopica stanziati a 
sud e a ovest del lago Vittoria, noti per laltissima 
statura. 

wa wa /wa'wa/ [prob. ve. del Ghana] s. m. inv. e 
Essenza di legno semiduro usata in falegnameria 
per rivestimenti e cornici, derivata da una pianta 
delle Sterculiacee originaria dell’Africa occiden- 
tale tropicale (Triplochiton scleroxilon). 

wàwa /'wawa, ingl. 'wo:wo:/ [ve. onomat.] s. f. 
inv. e Nel jazz, sordina applicata nella campana 
della tromba o della cornetta, costruita in modo 


way of life 


da ottenere un particolare suono. 

way of life /ingl. ‘wei av 'laif/ [loc. ingl., propr. 
‘condotta di vita'] loc. sost. f. inv. (pl. ingl. ways of life) 
è Modo, stile di vita 

weber /'veber, ted. ‘ve:bar/ [dal n. del fisico ted. 
W. E. Weber (1804-1891 )] s. m. inv. @ (fis.) Unità 
di misura del flusso magnetico nel Sistema Inter- 
nazionale pari a 1 volt - secondo, simB. Wb. 

week-end /wi'kend, ingl. 'wi:k end/ o weekend 
[comp. ingl. di week ‘settimana’, di lontana origine 
indeur,, e end 'fine', parimenti di origine indeur.] s. 
m. inv. (pl. ingl. week-ends) e Fine settimana | Va- 
canza di fine settimana da dedicare al riposo e allo 
svago, che si usa prendere nei giorni di sabato e 
domenica: partire per il week-end; la mania del 
week-end. 

Wehrmacht /red. 've:rmaxt/ [vc. ted., propr. ‘for- 
za (Macht) di difesa ( Wehry ] s$. f. inv. e Denomi- 
nazione delle forze armate tedesche dal 1935 al 
1945, 

welfare /ingl. 'welfes*/ s. m.inv. 7 Acrt. di wel- 
fare siate. 2 Benessere, 

welfare state /ing/. '‘welfeo 'steit/ [loc. ingl., 
propr. ‘Stato (state) del benessere (welfare y ] loc. 
sost m. inv. è (econ.) Sistema sociale in cui lo Sta- 
to si assume il compito di promuovere il benessere 
dei cittadini garantendo loro un reddito minimo e 
attuando varie misure di sicurezza sociale. 

welfarismo /welfe'rizmo/ [da welfare] s. m- è 
Assistenzialismo caratteristico dello Stato sociale. 

wellerismo /velle'rizmo/ [ingl. wellerism, dal n. 
di un personaggio di Ch. Dickens (1812-1870), il 
sentenzioso Sam Weller] s. m. è Sentenza o pro- 
verbio che, in tono scherzoso 0 asseverativo, vern- 
gono attribuiti a persona reale o immaginaria. 

wellingtònia /velling'tonja/ [dal n. di A. Weile- 
sley (1769-1852 ), duca di Wellington] s. 1.è (bot.) 
Sequoia. 

Weltanschauung /ted. 'velt-anfauun/ [vc. ted., 
comp. di Welt ‘mondo’, di area germ., e An- 
schauung ‘vista, visione', di origine indeur.] s: t. inv. 
ipl. ted, Weltanschauungen) ® Modo di concepire 
il mondo e la vita proprio di un individuo o di un 
gruppo. 

welter /'velter, ingi. 'weltə*/ [ve. ingl. di origine 
incerta] A-s. m. inv. è Categoria di peso della lotta 
e del pugilato. SIN. Peso medioleggero. B anche 
agg. inv.: peso w. 

wertherismo /verte'‘rizmo/ [comp. dal n. del 
protagonista del romanzo di Goethe ‘| dolori del 
giovane Werther! e -ismo] s.m. è Sensibilità do- 
lorosa, caratteristica del sentimentalismo roman- 
tico. 

wesleyano /vezle'jano/ [ingl. Wesleyan, dal n. 


del fondatore del metodismo, J. Wesley 
(1703-1791 )] s.m: (f. -a); anche agg. @ (relig. ) Me- 
todista. 


west /ingl. west/ [vc. ingl. ‘ovest’, da avvicinare al 
gr. hésperos (V. espero)] s. m. inv. e Le regioni 
occidentali degli Stati Uniti e del Canada. 

wèstern /'western, ingl. 'westan/ [ve. ingl., pro- 
priamente ‘occidentale’, da West ‘l'Occidente (de- 
gli Stati: Uniti)", dove si ambientano i film di questo 
tipo] A agg. inv. è Detto di film americano, am- 
bientato nell'ovest degli Stati Uniti della seconda 
metà del sec. XIX, i cui temi fondamentali sono 
la migrazione verso lovest, la lotta contro gli In- 
diam, la corsa. all'oro, lo sviluppo e la repressione 
del banditismo. B s. m. inv. è Film western | Nella 
loc.: w. all'italiana, genere cinematografico che 
tratta, talvolta in chiave ironica, i temi, i perso- 
naggi e le vicende dei film western americani, con 
spunti e accorgimenti spettacolari di ESE ef- 
fetto. 

whewellite /vevel'lite/ [comp. dal cognome del 
filosofo e naturalista ingl. W., Whewell, e -ite (2)] s. 
f.e (miner.) Ossalato di calcio idrato, incoloro o 
bianco, 

whig /ing!. wig/ [ve. ingl., abbr. di Whig{gamore), 
n. di un membro del gruppo presbiteriano che mar- 
ciò nel 1648 su Edimburgo, contro il re Carlo |] s. 
m.; anche agg. inv. @ Chi, che appartiene al partito 


2056 


politico inglese che, dalla fine del XVII all’inizio 
del XIX sec., era fautore delle libertà parlamenta- 
ri, della tolleranza religiosa e degli interessi com- 
merciali. 

whisky /ing/. ‘wiski/ o whiskey [vc. ingl., dall'irl. 
e gael. uisce ‘acqua’, per abbr. di uisce-beathad 
‘acqua (uisce) di vita' (beathad, dall'ant. irl. 
bethad, genit. di bethu ‘vita’ )] s. m. inv. (pl. ingl. whrs- 
kies) ® Acquavite di cereali, di origine anglosas- 
sone, 

whisky-a-gogo /'wiski a go'go, fr. wis'ki a go- 
'#0/ [vc, espressiva fr., comp. di whisky e della loc, 
fam. à gogo ‘a iosa, a bizzeffe'] s. m. inv. © Spec. 
negli anni *60, discoteca situata per lo più in un 
seminterrato, 

whist /ingl. wist/ [vc. ingl., di origine discussa: da 
un precedente whisk *Scopino' con allusione allo 
spazzar via le carte dal tavolo, cui si è sovrapposto 
poi whist, escl. per imporre il ‘silenzio’ ] s. m. inv. e 
Gioco di carte simile al bridge, d'origine inglese. 

widia /'vidja, ted. 'vi:dia/ [vc, ted., tratta da wie 
Dia(mant)‘(duro) come diamante’ ] sm. inv. e 50- 
stanza durissima a base di carburo di tungsteno, 
spec. usata per utensili da perforazione. 

wigwam /ingl. 'wigwæm/ [wc. dell'ingl. d'Ameriì- 
ca, di origine algonchina, col sign. propriamente di 
la loro casa'] s. m. inv. e Nome dato alla tenda a 
cupola dagli Algonchini, amerindi degli USA e 
del Canada. 

wild card /ingl. ‘waild ka:d/ [loc-ingl.. propr. ‘car- 
ta (card) selvaggia (wild)'] loc. sost f. inv. (pi ingl. 
wild cards) ® (sport) Speciale invito a disposizio- 
ne degli organizzatori di tornei, spec. di tennis, 
per consentire la partecipazione a un atleta di par- 
ticolare richiamo che non si sia iscritto in tempo 
o che non abbia una posizione in classifica atta a 
qualificarlo di dintto. 

wilderness /inel/. ‘waildanis/ [vc. ingl., propr. 
‘selvatichezza’, da wild ‘selvatico, incolto’ ] s. f. inv. 
è La natura allo stato selvaggio, non coltivata e 
non alterata dall'intervento dell’uomo. 

willemite /ville'mite/ [ted. Willemit, comp. dal n. 
del re d'Olanda Guglielmo (Willem) | e -ite (2)] s. 
fe (miner.) Silicato di zinco in cristalli limpidi 
molto brillanti, 

winch /ing/. wintf/ [vc. ingl. (d'origine germ.)] s. 
m. inv. (pi. ingl. winches) @ (mar.) Piccolo argano, 
verricello usato per tesare le scotte. 

winchester /ing!. 'wintfista*/ [dal n. del suo co- 
struttore, l'americano O. F. Winchester (1B10- 
1880)] s. m. inv. 7 (armi) Carabina a ripetizione 
dal tiro molto potente e preciso. 2 (armi) Cartuc- 
cia calibro 7,62 adottata come standard negli ar- 
mamenti dei Paesi aderenti alla NATO. 

windsurf /wind'serf, ingl. ‘wind sa:f/ [vc. ingl., 
comp. di wind ‘vento' (vc. germ. d'origine indeur.) 
e surf ‘frangente, cresta dell'onda' (d'origine non 
chiara)] s. m. inv. è (sport) Imbarcazione a vela 
costituita da una sottile tavola galleggiante in ma- 
teriale plastico, su cui è montata una deriva mo- 
bile, una pinna direzionale fissa e un albero, sno- 
dato alla base e mumto di un caratteristico boma 
che consente di dirigere l'imbarcazione, stando in 
piedi su di essa. SIN. Surf nel sign. 3, tavola a vela 
| Lo sport praticato con tale imbarcazione. = ILL. 
p: 1291 SPORT. 

windsurfer /inel. 
Windsurfista. 

windsurfing /ingl. ‘wind-sa:fin/ s.m. inv. e Sport 
praticato col windsurf, 

windsurfista /windsur'fista/ s. m. eft. (pl. m. -i) è 
Chi pratica il windsurf. 

wine cooler /ingl. 'wain 'ku:la*/ [loc. ‘ingl., 
propr. ‘refrigeratore (cooler) per il vino (wine)' e 
non ‘vino refrigerato'] loc. sost. m. inv. (pi. ingl wine 
coolers) © (enol.) Bevanda rinfrescante a basso 
tenore alcolico costituita da una miscela di vino, 
succo di frutta e zucchero. 

wolframato /voltra'mato/ [da wolframio] s. m. e 
(chim. ) Sale dell'acido wolframico, 

wolfràmico /vol'framiko/ agg. (p m. -ci) œ 
(chim.) Di, che contiene wolframio. 


'‘wind-sa:fa*/ s. m ef. inv. è 


wolframio /vol'framjo/ o volframio [ted. Wol- 
fram, letteralmente ‘sporcizia di lupo', dal medio al- 
to-ted. Wolf 'lupo' e ram ‘sporcizia’, così chiamato 
spreg., perché considerato inferiore allo stagno 
(?)] s.m. è (chim.) Tungsteno. 

wolframite /volfra'mite/ [ted. Wolframit da Wol- 
iram ‘wolframio’ col suff. di minerale -it -ite (2)'] s. 
ft. (miner,) Miscela di wolframato di ferro è di 
wolframato di manganese in cristalli tabulari neri, 
duri e pesanti, 

won /coreano wan) [etim. incerta] s. m. inv. è Unità 
monetaria circolante in Corea del Nord e in Corea 
del Sud, 

woofer /'vufer, ingl. 'wu:fa*/ [ve. ingl., da woof 
‘suono basso', d'origine onomat.] s. m. inv. € In un 
impianto per la riproduzione del suono ad alta fe- 
deltà, altoparlante per basse frequenze sonore. 

word processing /ing!. 'wa:d 'prousesig)/ [loc. 
ingl.. comp. di word ‘parola’ (vc. germ.) e proces- 
sing (V. teleprocessing)] loc. sost. m: inv. e (elab. ) 
Insieme delle operazioni che consentono di regi- 
strare, memorizzare, correggere è stampare un te- 
sto scritto e che vengono compiute. mediante 
un'apparecchiatura costituita gener. da un microe- 
laboratore, una tastiera, uno schermo video, una 
memoria magnetica e una siappame; 

word processor /ingl. 'wa:d 'prousesa*/ {loc. 
ingl., comp. di word ‘parola’ (V. word processing) 
e processor (V. processore)] loc. sost. m. inv. (pi. 
ingl. word processors) ®© (elab.) Apparecchiatura 
per word processing, spesso dotata di schermo vi- 
deo per la visualizzazione di intere pagine di testo 
o di parti di esse. 

work in progress /ing/. 'wa:k in ‘prougres/ 
[loc. ingl., propr. ‘lavoro (Work) in svolgimento, 
avanzamento (progress)'] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. 
works in progress) ® Lavoro aperto & continui ar- 
ricchimenti, sviluppi, revisioni: un vocabolario è 
un work in progress. 

workshop /ingl. ‘wa:k fop/ [ve. ingl., comp. di 
work 'lavoro' e shop ‘negozio, bottega', poi anche 
‘laboratorio’ (entrambi d'orig. germ.)] s. m. inv. @ 
Riunione di più persone per lo studio collettivo di 
uno specifico argomento. SIN. Convegno, semi- 
nario. 

work-song /ingl. 'wa:ksan/ [vc. ingl., comp. di 
work 'lavoro' e song ‘canto, canzone'] s. m. inv. e 
(mus.) Canto intonato dai neri d'America durante 
il lavoro e poi divenuto uno dei fondamenti del 
jazz. 

workstation /ing!. ‘wa:k 'steifan/ o work sta- 
tion [vc. ingl., comp. di work ‘lavoro, meccanismo’ 
(V. workshop) e station ‘posto, stazione'] s. f. inv. 
è (elab.) Stazione di lavoro. 

wormiàno /vor'mjano/ [dal n. dell'anatomista 
danese O. Worm (1588-1654 )] agg. e (anat. ) Det- 
to di ogni osso soprannumerario che si sviluppa 
in una sutura cranica. 

wow (1) ingl, wau/ [vc. ingl., d'origine onomat.] 
s.m. inv. @ (fis.) Fluttuazione di frequenza del suo- 
no inciso o registrato su un supporto mobile, quale 
un disco fonografico, un nastro magnetico o una 
pellicola cinematografica, dovuta a fluttuazioni 
lente della velocità di rotazione o di scorrimento 
del supporto. 

WOW (2) /ingl. wau/ [vc. espressiva ingl.] inter. è 
Esprime entusiasmo, soddisfazione, divertito stu- 


pore 

wrestling lingl. 'reslig/ [vc. ingl., propr. ‘lotta, 
combattimento", deriv. da to wrest ‘torcere, stirare', 
per la violenza che caratterizza la forma agonistica 
di questa disciplina] s. m. inv. è (sport) Sorta di 
lotta libera molto diffusa negli Stati Uniti, talvolta 
praticata più a scopo spettacolare che agonistico, 
nella quale i due o più avversari possono usare 
ogni tipo di espediente per avere la meglio sui 
contendenti. | 

wurstel /red. 'vyrstal/ [vc. ted., dim. di Wurst‘sal- 
siccia', vc. isolata di etim. incerta] s. m. inv. e Sal- 
siccia tipica della Germania e dell'Austria, di car- 
ne bovina e suina tritata finemente, talvolta affu- 
micata, 


In italiano si può incontrare la lettera X solo in 
latinismi (es. uxoricìda Juksori'tfida/), in greci- 
smi (es. xantofilla /ksanto'filla/), in forestierismi 
d'altra origine (es. texàno /tek'sano/ ), in rari co- 
gnomi e nomi di luogo ( es. Bixio l'biksjo/, Xanto 
l'ksanto/). Generalmente il suono rappresentato 
dalla lettera X è quello d'una doppia consonante. 
sorda /ks/, che sopratti utto nel parlare. rapido, e 
tanto più nelle parole d'uso meno raro, tende a 
ridursi al solo elemento sibilante /s/, «doppio se 
compreso in mezzo a due vocali nell'interno della 
parola (es. sassòfono /sas'sofono/ accanto a saxò- 
fono |sak'sofono/), ‘altrimenti scempio (es. silò- 
grafo |si'lografo/ accanto a. xilògrafo. H ksi- 
'ləgrafo/), In una serie di vocaboli, per lo più la- 

O gre comincianti per. ex- alla lettera 

€ I dare, oltre e più spesso che il : suono della 
doppia consonante sorda /ks/, quello della sonora 
correlativa / gel (es. eregéètico legze' d3etiko/ ha 
cui. fa riscontro una semplice s s sonora / zji in altre. 

am tesso vocabolo o in altre voci della 
stessa famiglia più compiutamente italianizzate 
(es. esegètico leze'dzetiko/). 


Erdos 


x, X /nome per esteso ics, (pop., tosc.) iccase, ic- 
casse) A s.f om. @ Lettera dell'alfabeto greco e 
latino e di alcuni alfabeti moderni, tra cui l'italia- 
no: x minuscola, X maiuscolo | X come xeres, nel- 
la compitazione, spec. telefonica, delle parole | 
Avere le gambe a x, averle storte, o comunque de- 
formi | (&iol.) Lettera con cui si indica, nel ca- 
riotipo, uno dei due cromosomi (l’altro si indica 
con y) che portano i geni per la determinazione 
del sesso; nel cariotipo umano due cromosomi x 
determinano il sesso femminile | (mat. ) Simbolo 
letterale per indicare un’incognita di un'equazione 
o la variabile di una funzione; in un sistema di 
coordinate cartesiane, indica gener. i punti sull’a- 
scissa | (sport) Nel pronostico sulla schedina del 
totocalcio indica la parità fra le due squadre; 
( est.) il pareggio stesso | (sport) Nel totip indica 
che un cavallo appartenente al gruppo x è arrivato 
primo o secondo | Nell'enalotto indica che un nu- 
mero, uscito su una certa ruota, è compreso fra 31 
e 60. B in funzione di agg. e (posposto al s.) Detto 
di cosa o persona indeterminata, sconosciuta, di 
cui non si sa nulla: il signor x | Detto di evento 
cruciale o determinante: scocca l'ora x; si avvici- 
na il giorno x dei pagamenti. 

xantato [da (acido) xantico con sostituzione del 
suff. di acido (-ico) con suff. di sale (-ato)] s. m. è 
{(chim.) Xantogenato. 

xantelàsma [comp. di xant(0)- e del gr. elasmos 
‘piastra'] s.f. è (med.) Affezione cutanea caratte- 
rizzata dalla comparsa di macchie giallastre, spes- 
so simmetriche, agli angoli interni superiori delle 
palpebre. 

xantène [dal gr. xanthés ‘giallo’, di orig. incerta, 
col suff. -ene] s. m. è (chim.) Composto organico 
ossigenato a tredici atomi di carbonio, in forma di 
cristalli gialli con fluorescenza verde, molto solu- 
bili in acido solforico; è il capostipite della fami- 
glia dei coloranti xantenici. 

xantéènico ‘agg. (pl. m. -ci) ® (chim.) Detto di 
composto contenente xantene | Coloranti xante- 
nici, sostanze coloranti impiegate per la tintura di 
diversi materiali. 

xantico [comp. di xant(0)- e -ico] agg. e Nella 
loc, acido x., acido xantogenico. 


xantina [comp. di xant(o)- e -ina] s.t, è (chim.) 
Base purinica diffusa nel regno animale e vegetale 
che rappresenta un intermedio della degradazione 
cellulare delle basi puriniche presenti negli acidi 
nucleici. 

xànto- [dal gr. xanthés ‘giallo’, di origine incerta] 
primo elemento e In parole composte della termino- 
logia scientifica, significa ‘giallo’: xantofilla. 

Xantoficee [comp. di xanto- e del gr. phykos 'al- 
ga', di origine semitica] s. f. pl. e Nella tassonomia 
vegetale, classe di alghe gialle per i cromoplasti 
ricchi di xantofilla, prive di amido, contenenti 
gocciole di grasso (Xanthophyceae) | (al sing. 
-2) Ogni individuo di tale classe. 

xantofilla o (raro) santofilla [comp. di xanto- e 
del gr. phyilon ‘foglia’, di origine indeur.] s. f. è 
(chim.) Pigmento giallo affine al carotene presen- 
te nei cloroplasti e in alcum cromoplasti. 

xantogenato [da (acido) xantogenico con sosti- 
tuzione del suff. di acido (-ico) con suff. di sale {- 
-ato)] s.m. e Composto organico ottenuto in pre- 
senza di alcali da solfuro di carbonio e sostanze 
contenenti ossidrili, SIN. Xantato | X. di cellulosa, 
VISCOSA. 

xantogénico [comp. di xanto- e -genico] agg. ® 
Nella loc. acido x., acido poco stabile ottenuto dai 
sali per azione di acidi minerali forti. SIN. Xantico. 

xantoma [comp. di xant(0)- e -oma] s. m. è 
(med.) Lesione cutanea pianeggiante o rilevata, 
di color giallastro, per lo più dovuta a infiltrazione 
di colesterolo. 

xantomatòso agg. e (med.) Di xantoma. 

xantone [dal gr. xanthos ‘giallo col suff. -one (2)] 
s.m. © (chim.) Composto organico eterociclico 
presente nei coloranti sintetici e in alcuni pigmenti 
naturali, impiegato nella preparazione di insetti- 
cidi. 

xantopsia o santopia, santopsia [comp. di 
xani{oj- e opsia] s.f. è (med. ) Disturbo della vi- 
sione, causato dall’ittero, per cui tutti gli oggetti 
sembrano gialli. 

Xenartri [comp. del gr. xénos ‘strano’, di origine 
incerta, e arthron ‘articolazione’, di origine indeur.] 
s. m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di 
Mammiferi con dentatura ridotta e incompleta 
(Xenarthra) | (al sing. -0) Ogni individuo di tale 
ordine. 

xenia [gr. xenia ‘ospitalità’, da xénos ‘straniero’ e 
‘ospite’, di origine incerta, per allusione alla diretta 
influenza di un polline su altro seme] s. f. @ (boî.) 
Particolare caso di ibridazione fra due razze che 
provoca in una pianta alcuni frutti con 1 caratteri 
di un genitore e altri con quelli dell'altro. 

x@no [dal gr. xénos, letteralmente ‘straniero, estra- 
neo', di origine incerta, così chiamato per la sua 
rarità] s. m. e Elemento chimico appartenente al 
gruppo dei gas nobili, usato per riempire lampade 
impiegate in fotografia e lampade ad arco. 
SIMB. Xe. 

xèno- o séno- [dal gr. xenos ‘straniero’ ] primo ele- 
mento æ In parole composte dotte o scientifiche, 
significa ‘straniero’, ‘estraneo’ © ‘ospite’: xeno- 
fobia, xenoglossia. 

xenobio [comp. di xeno- e -bio] agg. ® (zool.) 
Detto di organismo che pratica la xenobiosi. 

xenobiònte [comp. di xeno- e del gr. biòn, genit. 
biòntos ‘vivente'] s. m. e (z00/.) Organismo che 
pratica la xenobiosi. 


xenobiòsi [comp. di xeno- e del gr. bisis ‘con- 
dotta di vita'] s. f. @ (zool. ) Fenomeno per cui un 
organismo animale risulta adattato a vivere nel ri- 
fugio o nel nido di un altro organismo di regala 
sistematicamente affine. 

xenobiòtico [comp. di xeno- e del gr. biotikés ‘vi- 
tale, della vita'] agg. ipl. m. -ci )} e Che non ha valore 
nutritivo: sostanza xenobiotica. 

xenodòchio o senodòchio, jzenodòchio [gr. 
xenodokéion, da xenodokos, xenodochos ‘luogo 
per accogliere ( déchesthai) gli ospiti (xénoiy'] s.m. 
è Nel Medioevo, ospizio gratuito per forestieri. 

xenoecologia [comp. di xeno- ed ecologia] s.f. 
è Ramo dell'ecologia che studia le condizioni am- 
brentali dello spazio extraterrestre. 

xenofilia [comp. di xeno- e -filia] s. f. 1 Tendenza 
a preferire tutto ciò che è straniero. SIN. Esterofilia. 
2 (zool.) Tendenza di un organismo a praticare 
la xenobiosi. 

xenofilo [comp. di xeno- e -filo] A agg.: anche s. 
m. e Che, chi preferisce tutto ciò che è straniero. 
B agg. 7 Caratterizzato da xenofilia: atteggiamen- 
to x. 2 (zool.) Detto di organismo caratterizzato 
da xenofilia. 

xenofobia o (raro) senofobia [comp. di xeno- 
e -fobia] s.f. e Odio fanatico per tutto ciò che è 
straniero. 

xenofòbico agg. (pl. m. -ci) e Che è ispirato a 
xenofobia: scrifto x. | Da xenofobo: gesto x. 

xenófobo o (raro) senòfobo [comp. di xeno- e 
-fobo] Å agg.; anche s. m. (f.-a) @ Che, chi sente 
odio per tutto ciò che è straniero. B agg. e Im- 
prontato a xenofobia: atteggiamento x. 

xenogamia [comp. di xeno- e -gamia] s. f. è 
(bof.) Impollinazione tra individui diversi della 
stessa specie. 

xenogènesi [comp. di xeno- e genesi] s. f. è 
(biol.) Generazione di prole con caratteri diversi 
rispetto ai genitori. 

xenoglossia o senoglossia [comp. di xeno- e 
-glossia] s. t. e Fenomeno di natura medianica per 
cui il soggetto, posto in determinate condizioni, 
parla una o più lingue a lui del tutto sconosciute. 

xenologia [comp. di xeno- e -Jogia] s. f. e (biol.) 
Studio delle relazioni tra parassiti e organismi 
ospiti. 

xenoparassita [comp. di xeno- e parassita] A s. 
m. (pi. -i) ® (biol.) Microrganismo isolato da un 
organismo che non rappresenta il suo ospite abi- 
tuale. B anche agg. 

xenòpo [lat. scient. xenopus, comp. del gr. xénos 
‘strano, insolito' (V. xeno) e pous ‘piede’ (V. -po- 
do): detto così prob. dalle zampe largamente pal- 
mate]s.m..@ (z00/.) Genere di anfibio degli Anuri 
che vive nelle acque interne delle regioni africane 
(Xenopus) | X. liscio, xenopo usato nei test di 
gravidanza (Xenopus laevis). 

xenotrapianto [comp. di xeno- e trapianto] s. m. 
e (chir.) PENSEO 

x@res [ant. grafia del n. della città andalusa Jerez 
(dela Frontera)] s.m. inv. è Vino bianco spagnolo, 
avente colore ambrato e sapore secco e asciutto, 
con gradazione alcolica di circa 18°. 

Xèro- o sèro- [dal gr. xerós '‘secco'] primo elemento 
e In parole composte scientifiche, significa ‘sec- 
co', ‘arido’: xerobio, xerografia. 

xerobio [comp. di xero- e del gr. bios ‘vita' (‘es- 
sere vivente')] agg. ® (biol. ) Detto di organismo 


xerocopia 


animale o vegetale che può vivere in ambiente 
arido. 

xerocòpia [comp. di xero-e copia (2)] s.t. e Co- 
pia di documenti ottenuta per mezzo di riprodut- 
tori xerografici. 

xerocopiare v.tr. e Fare xerocopia (di documen- 
ti, disegni, ecc.). 

xerocopiatrice [comp. di xero- e copiatrice] s.t. 
è Macchina che esegue xerocopie. 

xerodèrma [comp. di xero- e derma] s. m. (pl.-i) 
è (med.) Affezione cutanea con lesioni varie del- 
la pelle a carattere congenito sensibile alle radia- 
zioni ultraviolette: x. pigmentoso. 

xerodermia [comp. di xero- e -dermia] s. t. è 
(med.) Alterazione della cute, che diventa secca, 
dura, spec. per deficienza di vitamina A. 

xeròfilo [comp. di xero- e -filo] A agg. è Detto di 
organismo animale o vegetale che predilige i climi 
aridi. B s.m. (f.-a) è Organismo animale o vege- 
tale xerofilo, 

xerofito [comp. di xero- e -fito] Å agg. e Detto di 
organismo vegetale, spec. pianta, che vive in am- 
bienti aridi. B s. m. if. -a) e Organismo vegetale 
xerofito. 

xeroftalmia [comp. di xero- e di un deriv. dal gr. 
ophthalmés ‘occhio'] s.f. e (med.) Affezione della 
corea e della congiuntiva per deficit di vita- 
mina A. 

xeroftàlmico agg. e Di xeroftalmia. 

xeroftàlmo s.m. è (med.) Xeroftalmia. 

xerografia [comp. di xero- e -grafia] s. f. e Pro- 
cedimento di stampa a secco impiegato nella ri- 
produzione di documenti e basato sui principi del- 
l'elettrostatica. 

xerografico agg e Che si riferisce alla xerogra- 
fia: riproduttore xerografico. 

xeroradiografia [comp. di xero- e radiografia] 
s f @ (med.) Metodo radiografico, impiegato 
spec. nella diagnosi precoce di tumori alla mam- 
mella, nel quale il radiogramma è ottenuto con 
procedimento xerografico su carta speciale. 

xeroradiogramma [comp. di xero- e radio- 
gramma] s. m. è (med.) Radiogramma ottenuto 
mediante la xeroradiografia. 
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xerosfèra [comp. di xero- e -sfera] s. t. e Am- 
biente climatico tipico dei deserti. 

xeròsi [comp. del gr. xerds ‘secco’, di etim. incerta 
e -osi] s. f. è (med.) Lesione degenerativa della 
congiuntiva. 

xerostomia [comp., di xero- e -stomia] s. t. è 
(med.) Secchezza della mucosa orale per arresto 
di secrezione salivare. 

xeroterme s.f. pi. è (bor) Piante xeroterme, 

xerotermo [comp. del gr. xerós ‘secco’, di etim. 
incerta e thermos ‘caldo’, di origine indeur.] agg. e 
Detto di organismo vegetale, spec. pianta, tipico 
delle regioni povere di precipitazioni e con ampia 
escursione termica, 

xi /er. ksi) o esi s.m. ot. inv. è (ling.) Nome della 
quattordicesima lettera dell'alfabeto greco. 

xifòforo [comp. del gr. xiphos ‘spada' (V. xifoide), 
qui nel senso di ‘appendice puntuta', e -foro] s. m. 
è Genere di pesci ossei dei Pecilidi, diffusi nel- 
l'America centrale e nel Messico, con specie pre- 
giate per acquari (Xiphophorus ). 

xifòide [gr. xjphoeidés ‘della forma ( éidos) di spa- 
da (x/phos, di origine incerta )'] A agg. e Nella loc. 
(anat.) apofisi x., parte inferiore dello sterno. 
B anche s.m. of. 

xifoidėo agg e (anat.) Dello xifoide. 

Xifosuùri [comp. del gr. xiphos ‘spada’ e di un 
deriv. da ours 'coda'] s. m. pi. e Nella tassonomia 
animale, sottoclasse di Merostomi marini a forma 
discoidale, appiattiti, con corazza dura e appendi- 
ce appuntita (Xiphosura) | (al sing. -0) Ogni in- 
dividuo di tale sottoclasse. 

xilano [da xilosio] s. m. @ (chim.) Polisaccaride 
formato dall’associazione di molecole di xilosio; 
si trova spesso nelle piante insieme alla cellulosa. 

xilèma o (raro) silèma [ted. Xylem, dal gr. xylon 
‘legno’, d'incerta origine] s. m. @ (bor.) Tessuto le- 
gnoso dei vegetali. SIN. Adroma. 

xilematico o (raro) silematico agg. (pl. m. -ci) 
è (bor. ) Relativo allo xilema. 

xilene [dal gr. xýion ‘legno’ col suff. chim. -ene] s. 
m, e Idrocarburo aromatico ottenuto da alcune fra- 
zioni del petrolio, la cui miscela è usata come sol- 
vente e come materia prima per la fabbricazione 


di materie coloranti, resine, poliesteri, e sim. 

xilo- è V. silo-. 

xilofago o silofago [comp. di xilo- e -fago] agg. 
è Detto di animale che si nutre di legno. 

xilofonista o silofonista s. m. e f. (pl m. -i) e 
Suonatore di xilofono. 

xilofono o silòfono [comp. di xilo- e -fono] s. m. 
è Strumento musicale costituito da una serie di 
cilindri (o lamine) spec. di legno o bambù, gra- 
duati, infilati su cordoni e separati tra loro con iso- 
latori, che si suona con piccoli martelli di legno. 
=L musica. 

xilografia o silografia [comp. di xilo- e -grafia] 
s. f. e Tecnica d'incisione rilievografica in cui si 
asportano dalla parte superiore d'una tavoletta di 
legno le parti non costituenti il disegno | Stampa 
così ottenuta. 

xilografico o silograàfico agg. (pl. m. -ci) e Che 
si riferisce alla xilografia, 

xilografo o silògrato [comp. di xilo- e -grafo] s. 
m. è Chi esegue incisioni xtlografiche. 

xilolite [comp. del gr. xylon ‘legno’, di etim. incerta, 
e lithos ‘pietra’, di origine sconosciuta] s.t. è Tipo 
di pavimentazione artificiale in un solo pezzo. 

xilòlo [comp. del gr. xýlon ‘legno’ e del suff. chim. 
-olo] s. m. © (chim.) Xilene. 

xilologia e deriv. è V. silologia è deriv. 

xilosio [da xilo- col suff. -osio] s. m. e Zucchero 
destrogiro, bianco e cristallino, estratto dal legno 
per idrolisi, è impiegato in tintoria e negli alimenti 
per diabetici. SIN. Zucchero di legno, 

xilotèca e V. siloteca. 

xoanon /gr. 'kssanon/ [ve. gr. (x6anon) col sign. 
proprio di ‘immagine ricavata dal legno', dal v. xéin 
‘scolpire'] s. m. inv. (pl. gr. xoana) è Statuetta, origi- 
nariamente lignea e poi anche di altro materiale, 
rappresentante una divinità, nell'antica Grecia. 

xografia [comp. di un deriv. del gr. xin ‘scolpire’ 
e -grafia] s.f. Sistema di stampa che permette di 
ottenere da due fotografie stereoscopiche dello 
stesso soggetto una sola immagine tridimensio- 
nale. 


In italiano si può incontrare la lettera Y solo in 
chi forestierismi, dove ha, secondo i i casi, l'uno 
o l’altro dei due principali valori della /, quello 
vocalico (es. iprite o yprite Ji 'prite/) e MUD: se- 
‘miconsonantico (es. iùcca o yùcca /'jucca/). 


y, Y /nome per esteso ipsilon, pop. palne raro 
i greca o Î greco] $. f.o m. è Lettera dell'alfabeto 
greco e latino e di alcuni alfabeti modemi, tra cui 
l'italiano: y minuscola, Y maiuscolo | Y come 
yacht, nella compitazione, spec. telefonica, delle 
parole | (bio/.) Lettera con cui si indica, nel ca- 
riotipo, uno dei due cromosomi (l’altro si indica 
con x) che portano i geni per la determinazione 
del sesso; nel cariotipo umano, y è presente solo 
nel sesso maschile | (mat.) Simbolo letterale per 
indicare un'incognita di un'equazione o la varia- 
bile di una funzione; in un sistema di coordinate 
cartesiane, indica gener. i punti sull’ordinata. 

yacht /ingl. jot/ [ve. ingl., dal neerlandese jacht, 
per jachtischify ‘battello (schiffi da caccia 
(jacht) ] s.m. inv. è Panfilo da diporto ‘a vela o a 
motore. 

yacht broker /ingl. 'jət ‘brouka*/ [loc. ingl., 
comp. di yacht (V.) e broker ‘mediatore’ (d'origine 
incerta t] loc. sost. m. inv. (pi. ingl. yacht brokers) è 
Mediatore in compravendita, noleggio e sim. di 
yacht. 

yachting /ing/. ‘jotin/ [ve. verb. ingl. sost., da 
yacht] s. m. inv..@ Sport o pratica della navigazione 
da diporto. 

yachtsman /ingl. ‘jotsman/ [vc. ingl., propria- 
mente ‘uomo (man, di origine e area germ. y dello 
yacht. con s genitivale] s m. inv. (f. ingl 
yachtswoman, pl. m. yaċhtsmen, pl. 1. yachtswomen) 
è Chi pratica lo yachting. 

yàk /jak, ingl. jæk/ [vc. di origine tibetana] s. m. 
inv. è Imponente bovide delle alte montagne asia- 
tiche, con mantello lanoso di peli ondulati, addo- 
mesticabile (Bos erunniensis). 

yakusa o yakuza /giapp. 'jakuza/ [ve. giapp.] s. 
f. inv. e Mafia giapponese. 

yamatologia /jamatolo'dzia/ e V. iamatologia. 

yang /cin. jag/ [vc. cin., propr. ‘brillante, luminoso’ ] 
s. m. inv. è Nella filosofia cinese, e spec. nel taoi- 
smo, una delle due energie primarie che polariz- 
zano l’intera realtà; rappresenta il principio ma- 
schile e positivo, complementare e opposto allo 
vin. 

yankee /'jenki, ingl. ‘jenki/ [etim. discussa: dal 
n. neerlandese Janke (dim. di Jan ‘Giovanni’ j, con 
cui i coloni ol. di New York chiamavano gli Inglesi 
del Connecticut (?)] A s. m. inv. e Soprannome 
con il quale i soldati inglesi chiamavano gli Ame- 
ricani durante la rivoluzione | Soprannome con 
cui i sudisti chiamavano i nordisti durante la guer- 
ra di secessione | Ogni cittadino americano di ori- 
gine anglosassone. B agg. inv. è Degli yankee | 
(est.) Che è tipicamente americano (spec. spreg. 
oscherz.): usanza Y. 

yard /ingl. ja:d/ [vc. ingl.. dall'ant. ingl. giera, 
ge(a)rd'misura', ‘pertica’. di origine indeur. ] s. t. inv. 
è Misura di lunghezza inglese, pari a metri 0,914. 
SIMB, yd. 

yatagan /jata'gan/ o iatagan [vc. turca (yata- 


gan)].s. f. inv. è Sciabola ricurva portata dai gian- 
nizzeri turchi | Scimitarra malese e indiana. 

yawl /ingl. jo:1/ [vc. ingl., var. di yow! ‘iole'] s. m. 
inv. è Yacht a due alberi, sin. Tolla; 

yearling /ing!. 'jo:lig/ [vc. ingl., propriamente 'di 
un anno (year, origine indeur.)' ] s.m. inv. è Puledro 
purosangue inglese o americano da corsa, di un 
anno di età, 

vyemenita /jeme'nita/ A agg (pi. m. -i) è Dello 
Yemen, B s. m. ef. è Abitante, nativo dello 
Yemen. 

yen /jen, giapp. en/ [dal cin. yüan, üen ‘cerchio, 
oggetto rotondo’, da cui il giapp. en] s.m. inv. e Uni- 
tà monetaria circolante in Giappone. 

yes-man /ingl. ‘jesman/ [vc. ingl., comp. di yes 
‘sì' (d'origine incerta) e man ‘uomo’ (V. sale- 
sman)]s.m.inv.(pl.ingl. yes-men) @ Persona servile 
e accondiscendente, spec. nei confronti di un suo 
superiore. 

yèti /'jeti/ [vc. di origine tibetana] s. m. inv. e Essere 
simile all'uomo, ma di costituzione gigantesca, 
che, secondo una leggenda, vivrebbe fra le nevi 
dell'Himalaya. 

yé-yé /fr. je ‘je/ [vc. fr., raddoppiamento dell'an- 
glo-americano yeah, yah (deformazione pop..di 
yes 'si': V. yes-man)] A s.m. inv. e Genere di mu- 
sica leggera molto ritmata con caratteristici ac- 
compagnamenti vocali, di moda nella prima metà 
degli anni Sessanta | Tipo di ballo assai animato 
al ritmo di questa musica | (est.) Moda, atteggia- 
menti, gusti caratteristici di una certa gioventù di 
quel tempo. B agg. inv. e Che si ispira a tale modo 
e atteggiamento: vestito, ragazza yé-vé. 

yiddish /ing!/. 'jidif/ o jiddish [corrispondente 
ingl. del vocabolo in |. yiddish yidish (daytsh) '(te- 
desco) ebraico'] A s. m. solo sing. e Lingua del 
gruppo germanico, formata all'origine su un dia- 
letto francone e parlata dalle comunità ebraiche 
della Germania, dell'Europa orientale e ora anche 
negli U.S.A., gener. scritta in caratteri ebraici, che 
comprende vocaboli spec. tedeschi con aggiunta 
di parole di origine ebraica, aramaica e slava. 
B anche agg. inv.: letteratura y. 

yin /cin. jin [vc. cin., propr. ‘oscuro’] s. m. inv. e 
Nella filosofia cinese, e spec. nel taoismo, una 
delle due energie primarie che polarizzano l’intera 
realtà; rappresenta il principio femminile e nega- 
tivo, complementare e opposto allo yang. 

ylang-ylang /i'lang i'lang/ [vc. di una lingua del- 
le Filippine] s. m. inv. e Albero delle Anonacee, ori- 
ginario dell'Asia, dai cui fiori si ricava un'essenza 
caratteristica usata in profumeria (Cananga odo- 
rata), 


yocto- /'jokto/ [di formazione sconosciuta ] primo 
elemento e Anteposto a un'unità di misura la mol- 
tiplica per 10-* cioè per un milionesimo di mi- 
liardesimo di miliardesimo. SIMB. y. 

vòga /joga, sans. '‘jo:ga/ [vc. sanscrita, letteral- 
mente ‘unione’, dal v. yunakti ‘congiunge’, di origine 
indeur., come il lat. iUngere ‘porre al giogo'] A s. 
m. inv. | Sistema filosofico-religioso dell India an- 
tica, che aspira alla mistica unione della propria 
essenza con l' Essere Supremo attraverso una tec- 
nica propedeutica di dominio del corpo e dei sen- 


si, con acquisizione di facoltà eccezionali e con 
potenziamento dei poteri paranormali... 2 Corren- 
temente, tecnica di ginnastica della respirazione e 
dei movimenti di lontana origine e influenza 
orientale. B agg. inv. e Dello yoga, nel sign. 2 
posizione y. 

yòghin /'jogin, sans. ‘jo:gin/ e V. yogin. 

yògico /'jodziko/ agg. e Relativo allo yoga. 

yògin /'jogin, sans. ‘jo:gin/ o yòghin. s. m. inv. e 
Chi pratica lo yoga. 

yogurt /'jogurt/ o yòghurt, iògurt [turco yogurt, 
di etim. incerta] s. m. inv. e Latte coagulato per ef- 
fetto di uno speciale fermento, originario della 
Bulgaria, spesso zuccherato e aromatizzato con 
frutta, cioccolato e sim. 

yogurtièra /jogur'tjera/ o iogurtiéra [da yogurt] 
s.f. e Apparecchio elettrodomestico per la prepa- 
razione dello yogurt. 

yole /'jole/ è V. iole. 

yorkshire /ing!. 'jp:kfa*/ [dalla regione di prove- 
nienza, la contea di Yorkshire] s. m. inv. T Razza 
suina molto pregiata, originaria dell'Inghilterra. 
2 Acrt. di yorkshire terrier. 

Yorkshire terrier /ing/. '‘jo:kfa ‘teria*/ [comp. 
dal n. della regione inglese d'origine e terrier (V.)] 
loc. sost. m. inv. (pl. ingl. Yorkshire terriers) ® Picco- 
lo cane inglese di lusso, dal caratteristico pelo flu- 
ente, con mantello gener. a due colori, molto vi- 
vace ed elegante. 

yotta- /'jotta/ [di formazione sconosciuta] primo 
elemento è Anteposto a un'unità di misura la mol- 
tiplica per 10°* cioè per un milione di miliardi di 
miliardi. SIMB. Y. 


yo-yo ® /jo ']o*, ingl. 'jou jou/ [etim. incerta] s. 
m. inv. € Nome commerciale di un giocattolo d'o- 
rigine cinese, costituito da una rotella scanalata 
sulla quale è avvolto uno spago, legato per un'e- 
stremità al dito del giocatore; lasciando cadere la 
rotella, questa risale da sola. 

yprite /i'‘prite/ è V. iprite. 

ypsilon /'ipsilon/ e V. ipsilon. 

yttrio /'ittrjo/ e V. irtrio. 

yüan /cin. yan/ [vc. cin. (yuan), letteralmente ‘ro- 
tondo, circolare'] s. m. inv. e Unità monetaria della 
Repubblica Popolare Cinese. 

yùcca /'jukka/ o iùcca [vc. sp., di provenienza 
messicana e origine incerta] s. f. è Liliacea ame- 
ricana cespitosa e arborea con fusto rivestito da 
foglie lineari, spinose all'apice, fiori bianchi pen- 
duli in pannocchie, coltivata in molte varietà 
( Fucca), 

yuppie /'juppi, ingl. 'jappi/ [ve. ingl., der. da yup 
(young urban professional ‘giovane professionista 
cittadino')] s. m. e f. inv. e Giovane professionista, 
molto curato nell'aspetto, freneticamente attivo, 
sempre al corrente di tutte le novita, la cut ambi- 
zione č è raggiungere un'elevata posizione sociale, 
economica, politica e sim. 

yuppismo /jup'pizmo/ s. m. e Comportamento, 
modo di pensare e di agire da yuppie. 

yurta /'jurta/ e V. irta. 

yuyù /ju'ju*/ [vc. di origine orient.: da un dial. cin. 
(?)] s. m. inv. è Piccola barca a un remo, fissato a 
poppa, usata in Cina. 


I suoni rappresentati in italiano dalla lettera Z so- 
no quelli delle due consonanti affricate alveolari: 
la Z sorda o aspra /ts/ e la Z sonora o dolce jdz/. 
In tutte le posizioni in cui la lettera Z si può tro- 
vare, sì danno casi di pronunzia sorda e casi di 
pronunzia sonora. Così in principio di parola (es. 
zio |*'tsio/ contro zòo /*'dz20/)}; così dopo con- 
sonante (es. lónza /'lontsa/ contro  rénza 
l'rondza/); così in mezzo a due vocali (es. pazza 
l*pattsa/ contro bazza /'baddza/); così tra una vo- 
cale e una semiconsonante (es. azione /at'tsjone/ 
contro aziènda /ad'dzjenda/). Si può dire solo, in 
generale, che la Z sonorà è assai meno frequente 
di quella sorda ed è poi particolarmente rara, sem- 
pre in confronto a quella sorda, se preceduta da 
L oppure se seguita da / tonico 0 atono, seguito 
a sua volta da altra vocale. Sorda o sonora, la Z 
non è mai di grado tenue, nell'uso più corretto: 
in mezzo a due vocali o tra vocale è semiconso- 
nante è sempre di grado rafforzato (es. mazzo 
l'mattso/, gåzza | ‘gaddza/, poco zucchero "poko 
t'tsukkero/, sérro zèro l'sotto d'dzero/), nelle altre 
posizioni è sempre di grado medio (es. marzo 
l'martso/, garza /'gardza/, con ziùechero |kon 
‘tsukkero/, per zèro /per 'dzero/). Del tutto ecce- 
zionali sono i casi di Z seguita da consonante e 
di Z finale di parola. La Z è sempre scritta scem- 
pia nelle posizioni corrispondenti al grado medio. 
AI grado rafforzato corrisponde di regola una gra- 
fia doppia, nell'interno di parola (con alquante 
eccezioni, soprattutto in grecismi e altri forestie- 
rismi: es. azalèa laddza'lea/, rizoma | rid'dzoma/, 
nazista |nat'tsista/, da confrontare con azzardo 
fad'dzardo/, ruzzàre /rud'dzare/, razzista /rat- 
‘tsista/); si ha però di solito grafia scempia da- 
vanti a una / tonica o atona, seguita a sua volta 
da altra vocale (con eccezioni in parole derivate 
da altre con Z doppia: es. pazzia /pat'tsia/, maz- 
zière /mat'tsjere/, da confrontare con abbazia 
labbat'tsia/, daziére /dat'tsjere/). 


Z, Ž 'nome per esteso: zeta) s. f.o m. e Ventunesima ` 


lettera dell'alfabeto italiano: 7 minuscola, Z maiu- 
scolo | (raro) Dall'a alla z, (fig. est.) dal prin- 
cipio alla fine | (est.) Gambe a z, storte | Z come 
Zara, nella compitazione, spec. telefonica, delle 
parole | (mat.) Simbolo letterale per indicare 
un'incognita di un'equazione o la variabile di una 
funzione; in un sistema di coordinate nello spazio, 
individua i punti su uno dei tre assi. 

Za [vc. onomat. ] inter. è Riproduce il rumore di.un 
colpo piatto che scende fendendo l’aria: prese una 
riga e za! sulle mani. 

zabaione o (evit.) zabaglione [etim. discussa: 
collegata con il lat. tardo sabaia ‘specie di bevanda 
(d'orzo) ordinaria', di origine illirica (?)] $. m. 
1 Crema spumosa che si ha sbattendo tuorli d'uo- 
vo con.zucchero, aggiungendovi marsala 0 altro 
vino liquoroso, e cuocendo il tutto a bagnomaria: 
fare, bersi uno z. 2 (est.) Liquore a base di zaba- 
ione. 3 (fig. raro) Mescolanza, confusione spec. 
di idee, frasi, espressioni. || zabaioncino, dim. 

zabattièro [deriv. dal sett. zavata con sovrappo- 
sizione del corrisp. ciabatta] s. m. e Ciabattino; 

izabibo e V. zibibbo. 

zabro [gr. zabrés ‘che mangia molto!, di forma e 
origine incerte ] s. m. e Coleottero con lunghe e ro- 
buste mandibole ché rode culmi e spighe del fru- 
mento e, come larve, radici (Zebrus tene- 


brioides ). 


Zac o zacchete [vc. onomat.] inter. è Riproduce il 
rumore di un colpo o di un taglio secco, rapido, 
netto e improvviso: tutt'a un tratto zac! gli lasciò 
andare un ceffone; perse la pazienza e zac zac 
zac, con le forbici gli tagliò i capelli | Zie zac, 
riproduce il susseguirsi di due tagli o strappi ra- 
pidi, netti o il movimento rapido e secco di q.c. 

tzaccarale [etim. incerta] s. m. è Strettoio, cola- 
toro, 

tzåccaro s.m. e Zacchera. 

zacchera [longob. zahhar ‘lacrima, goccia (che 
cade )', di origine onomat.] s. t. 7 Schizzo di mota, 
di fango che resta attaccato al fondo degli abiti è 
alle scarpe. 2 (fig., raro) Bagattella, bazzecola, 
piccolezza | Osservare ogni pelo e ogni Z., essere 
minuzioso, pedante, preciso fino all'esasperazio- 
ne. 3 +Caccola sulla lana di capre o pecore. || zac- 
cherella, dim. | zaccherétta, dim. | zaccheruzza, 
dim. pegg. 

zaccheròne s. m. (f -a) 1 (fam.) Chi si inzac- 
chera molto o abitualmente. 2 (fig., raro) Persona 
dall'aspetto sciatto, sudicio. 

zaccheròso agg e Schizzato di fango: scarpe 
zaccherose. 

zacchete e V. zac. 

tzacconato /*tsakko'nato?/ [etim. incerta] vc. è 
Solo nella loc. andare z., andare a zonzo. 

zaf e V. caff. 

tzafardàta [etim. incerta] s.f. e (raro) Colpo da- 
to con una cosa Imbrattata. 

tzafardòoso [V. zafardata] agg e Imbrattato, 
sporco, 

zaff /*dzaf/ o zaf, zaffe, zaffete [vc. onomat.] 
inter. 7 Riproduce il rumore di un colpo, di uno 
strappo, di un taglio secco, deciso, improvviso: e 
z. gli tagliò la testa | Ziff z., riproduce il rapido 
susseguirsi di due strappi o tagli su un materiale 
leggero. 2 (scherz., fig.) Si usa per indicare l'a- 
zione del ghermire, dello strappare q.c. a ge. im- 
provvisamente e con rapidità: il patto saltò sul ta- 
volo e z! via con la carne! 

zaffamento s.m. e (raro) Modo, atto dello zaf- 
fare (1). 

zaffara e V. zaffera. 

zaffare (1) [da zaffo(1)]v.tr. 1 (med.) Tampo- 
nare con lo zaffo: z. una ferita. 2 (enol.) Turare, 
tappare con lo zaffo: z. un fino. 

izaffare (2) [vc. di provenienza venez. (ant. za- 
far ‘acciuffare') e di origine imit.] v. tr. @ Pigliare, 
trattenere qc. con la violenza | Arrestare. 

zaffata (1) [da zaffare (1)] s.t. 1 Tanfo improv- 
viso che impedisce il respiro. 2 Getto di liquido 
o di gas che all'improvviso raggiunge la faccia o 
colpisce addosso. SIN. Spruzzo. || zaffatàccia, 
pegg. | zaffatina, dim. 

zaffàta (2) [da +zaffare (2)] s.t. € (raro) Biasi- 
mo, rimprovero: il Piovano ... mi dava alquante 
zaffate per gli sconci che vedeva nel muro (NIE 
vo) | Scherno. 

zaffatura [da zaffare (1)]s.f. 1 Atto, effetto dello 
zaffare. 2 (enol., raro) Zaffo. 

zaffe è V. caff. 

zaffera o zaftara [gr. sappheiros, che designava 
propriamente il ‘lapislazzuli’] s. f. © Mistura vitrea 
a base di cobalto, azzurra, turchina o violetta, per 
la tintura dei vetri e delle maioliche. 

zafferanato agg. 1 Condito con zafferano: riso 
z. 2 Del colore dello zafferano, 


zafferàno [dall'ar. za'faran ‘croco'] A s.m. 1 Erba 
delle Iridacee con foglie lineari verdi e due fiori 
utili per estrarre la droga omonima (Crocus safi- 
vus) | (pop.) Z. bastardo, colchico | (pop.) Z. 
falso, cartamo. = ILL. spezie. 2 Droga giallo-rossa 
che si ottiene dagli stigmi polverizzati della pianta 
omonima e si usa spec, in cucina o in farmacia: 
risotto allo z; | Giallo come lo z., giallo intenso. 
B in funzione di agg. inv. e (posposto al s.) Detto di 
colore giallo intenso: vestito z. | Gabbiano z., pic- 
colo gabbiano dal vivace e intenso colore giallo 
che vive a gruppi sulle coste nord-europee (Larus 
fuscus). 

zafferanóne s.m, è {bot} Cartamo. 

zaffete è V. zaf. 

zaffirino [lat. sapphirinu(m), da sapphîrus ‘zaffi- 
ro'] agg. 1 Di zaffiro: gemme zaffirine. 2 Simile 
allo zaffiro, spec. nel colore: cielo. 2. 

zaffiro o (evit.) zaffiro, tsaffiro, tzafiro [lat 
sapphiru,m), dal gr. sappheiros, propr. 'lapislazzu- 
li, di orig. semitica] s. m. © Varietà azzurra di co- 
rindone | (fig.) Cielo di 2., azzurro e trasparente. 
|| zaffiretto, dim. | zaffirino, dim. 

zaffo (1) [longob. zapfo, parallelo di tappo, dal 
germ. fappòn '‘tappare'] s.m. 1 (enol.) Tappo di 
legno ricoperto di ovatta per chiudere la cannella 
delle botti o dei tini | Z. da botte, (fig.) persona 
piccola. 2 (chir., med.) Tratto di benda, perto più 
arrotolata, per medicazione, tamponamento o dre- 
naggio. SIN. Stuello, tampone..3 Borra, stoppaccio. 
4 (mar.) Tappo dell'alleggio. 

tzaffo (2) [da }zaffare (2)] s.m. ® Sbirro, 

izafiro e V. zaffiro. 

zafra [vc. sp., dal port. safra ‘raccolta; mietitura', 
d'origine incerta (forse ar.)] s.t. è Raccolta e la- 
vorazione della canna da zucchero, a Cuba, 

zagàglia [berbero zagāja ‘giavellotto’, passato al- 
l'ar. dall'Africa- sett., nei cui dialetti tuttora vive] s. f. 
1 Lunga arma su asta, in uso sino al sec, XVI. 
2 Tipica arma sudafricana in forma di corto gia- 
vellotto dalla punta di ferro e dal legno leggero e 
molto resistente. || zagaglietta, dim, 

zagagliata s.f. e Colpo dato con la zagaglia. 

izaganella o tzagonella [etim. discussa: assie- 
me a.tante altre vc. merid., da ammettere alla fa- 
miglia di sagola (?)] s.f. 7 Sorta di grossa fune. 
2 Orlatura listata con fili d’argento e d’oro. 3 Bef- 
fa, scherno | Attaccare le zaganelle, deridere, bef- 
fare, 

zàgara [ar. zahar, da zahr ‘fiore'] s. f. è Fiore d’: a- 
rancio. 

zagarella [var. di zaganella] s. f. @ Striscia scura 
lungo il dorso del manto degli Equidi. 

zaglosso [comp. del pref. ints. gr. za- e del gr. 
glossa 'lingua' (V. glossa ( 1)): detto. così per il ro- 
stro particolarmente prolungato] s. m. e Genere di 
Mammiferi monotremi viventi nella Nuova Gui- 
nea, caratterizzati da arti e cranio allungati, rostro 
più lungo di quello delle echidne, aculei lunghi 
ma non fitti (Zaglossus ) | Ogni animale apparte- 
nente a tale genere. 

izagonélla e V. izaganella. 

zaidita [dal n. del fondatore della setta, Zaid (ibn 
‘AIT)] s.m. ef. (pl. m. -i) è Seguace di una setta mu- 
sulmana sciita, caratterizzata dalla moderatezza 
delle opinioni religiose e politiche. 

izaina e V. zana: 

zainétto s.m. 7 Dim. di zaino (2). 2 Zaino di 
dimensioni ridotte, usato spec. dai giovani per il 


trasporto di libri, attrezzature sportive, effetti per- 
sonali. 

zaino (1) o {zano [longob. zaina 'corbello, ce- 
sto'] s.m. è Sacco di tela o altro materiale imper- 
meabile e resistente che, munito di cinghie per es- 
sere caricato e trasportato sulle spalle, contiene il 
corredo personale e oggetti vari di militari, alpi- 
misti, gitanti e sim.: z. in spalla; z. a terra! | 
(mil) Affardellare lo z., disporvi dentro, con or- 
dine le cose di cui va riempito | A z., detto di 
oggetto che si porta appeso alle spalle: irroratrice 
€ z. = ILL. p. 1296 SPORT; campeggiatore. || zainét- 
to, dim. (V.) 

zaino (2) [etim. discussa: applicazione particola- 
re di zaino (1) (?)] agg. e Detto di colore di man- 
tello equino scuro, senza nessun pelo bianco. 

zaire /*dza'ire, port. ‘zaira, fr. za'ir/ [dal n. dello 
Stato (Zaire), che è la forma portoghese di Nzari, 
ant. n. locale del fiume Congo] s. m. inv. e Unità 
monetaria circolante nella Repubblica dello Zaire, 
Stato dell’Africa equatoriale. 

zairése [da Zaire (V. zaire)] agg. anche s. m.e f. e 
Zairiano. 

zairiàno [da Zaire (V. zaire)] A agg. e Dello Zai- 
re, repubblica dell'Africa equatoriale. B s. m. è 
Nativo, abitante dello Zaire. 

zairota [da Zaire (V. zaire)] agg. anche s. m: et. (pl. 
m.-i) ® (raro) Zairiano. 

zalòfo [lat. sc. zalophus, ve. d'origine non accer- 
tata] s. m. e Genere di Mammiferi camivori pin- 
nipedi caratterizzati da corpo slanciato con capo 
sottile e appuntito, mantello di colore bruno privo 
di criniera è voce simile a un latrato (Zalophus) 
| Ogni animale appartenente a tale genere. 

zama [prob. dalle iniziali dei suoi componenti: z( in- 
co), a(lluminio), m(agnesio) e la finale di (leg)a] 
s.f. e (metall.) Lega di zinco con alluminio, ma- 
gnesio e rame in varie percentuali, usata spec. per 
pressofusioni di particolari di forma molto com- 
plicata. 

tzamarra e V. ;imarra. 

zamberlùcco [dal turco yvagmariuq ‘mantello per 
la pioggia (yāġmūry ] s. m. (pl. -chi) 1 Lunga so- 
pravveste con ampio cappuccio usata un tempo da 
alcuni popoli orientali. 2 (est., scherz.) Palandra- 
na, ampia e lunga veste. 

zambiano [da Zambia] A agg. © Dello Zambia, 
repubblica dell’ Africa australe corrispondente al- 
l'ex Rhodesia del Nord. B s.m. è Nativo, abitante 
dello Zambia. 

zambo /sp. '8ambo/ [vc. sp., propr. ‘testardo’, di 
etim. incerta (forse stessa origine dell'it. strambo) ] 
s.m. inv. è Meticcio dell'America latina, nato dal- 
l'unione di un genitore indio e di un genitore nero 
di origine africana. 

{zàmbra o zàmbra, tsàmbra [ant. fr. chambre, 
dal lat. camara ‘camera’)] s. f. ] Camera, stanza. 
2 Ritirata, gabinetto. 

tzambracca o zambracca [da }zambra col suff. 
di (baldryacca e d'altri spreg.] s, f. T Cameriera, 
spec. sudicia e sciatta. 2 Meretrice, baldracca. || 
Tzambraccaccia, pegg. 

tzambraccola o zambraàccola s. i e Zam- 
bracca. 

izambuco e V. sambuco (2). 

Zampa [etim. incerta: forse sovrapp. di zanca a 
gamba] s. f. 1 (zool.) Ciascuno degli arti degli 
«animali: le zampe di un elefante, di un cavallo, di 
un daino | (pop.) Parte terminale dell’arto di al- 
cuni animali, anche nel loro eventuale uso di cu- 
cina: al mio cane si è confitta una spina nella z., 
le zampe del pollo; una z. di vitella | Falsa z. 
pseudozampa | Zampe di gallina, di mosca, (fig., 
scherz.) calligrafia illeggibile per la sua irregola- 
rità | Zampe di pallina, (fig.) grinze intorno agli 
occhi, spec. nelle persone anziane. = ILL. zoologia 
generale. 2 (fig., spec. al pl., spres. ) Gamba del- 
l'uomo: un bel paio di zampe | A quattro zampe, 
carponi | Leccare le zampe a ge., adularlo | (fig., 
scherz.) Mano dell'uomo: qua la 7.4) giù le zam- 
pe! 3 (raro, est.) Gamba o piede di un mobile: 
le zampe del tavolo, dell'armadio. 4 (est., aer.) 
Sostegno telescopico di modulo o altro veicolo lu- 
nare, usato per l'atterraggio. 5 (esr.) Compare an- 
che in numerose locuzioni col sign. di elemento, 
organo, dispositivo, struttura, sistema e sim. che 
per la forma o la funzione ricorda la zampa di un 
‘animale | (min.).Z. di bove, attrezzo costituito da 
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una forcella sorretta da snodo girevole, usato per 
sorreggere la batteria di perforazione della sonda 
durante le manovre | (ferr.) Z. di lepre, rotaie di 
risvolta, facenti parte del crociamento del devia- 
toio in corrispondenza dell’intersezione di due ro- 
taie | (fecnol.) Zampe di gallo, sorta di treppiede 
per poggiarvi le ceramiche da cuocere nella for- 
nace | (trechol. mecc.) Z. di ragno, ciascuna delle 
scanalature praticate nella superficie interna di un 
cuscinetto a strisciamento per facilitare la distri- 
buzione del lubrificante | (mil) Z: d'oca, nelle 
fortificazioni antiche, struttura muraria rotonda od 
ovale, munita di parapetto, costruita gener. nel 
fosso a difesa di altre strutture | (edil.) Z. d'oca, 
gradino con pedata trapezoidale posto nei tratti in 
curva di una rampa di scale | (mar.) Z. d'oca, 
patta d'oca | (anat. ) Z. d'oca, espansione del ten- 
dine in corrispondenza della tuberosità interna 
della tibia | (@er.) Z. d'oca, piè d'oca | (sport) 
Zampe di gatto, in alpinismo, le pedule | Panta- 
loni a z: d’elefante, a campana, che si allargano 
verso il basso. 6 (est, abbigl.) In pellicceria, pel- 
liccia confezionata con la pelle della zampa di un 
animale. || zampaccia, pegg. | zampétta, dim, | 
zampétto, dim. m. (V.) | zampina, dim. (V.) | 
zampino, dim. m. (V.) | zampòna, accr. | zam- 
pone, acer. m.(V.). 

zampare [da zampa] A v. intr. (aus. avere ) 1 Per- 
cuotere il suolo con le zampe anteriori stando fer- 
mo, detto spec. di cavalli. SIN. Scalpitare. 2 (raro, 
est.) Battere i piedi in terra facendo strepito, detto 
di persona. B v. tr. e (raro) Percuotere con la 
zampa. 

zampata s.f. 1 Colpo di zampa. 2 (est.) Calcio 
dato da una persona | Dare una z. a ge., Uig.) 
fargli uno sgarbo. 3 Impronta della zampa di un 
animale: le zampate del cavallo sul terreno | 
(fig.) Impronta geniale, segno caratteristico: nel 
film si nota la z. del grande regista. || zampatac- 
cia, pegg. | zampatina, dim, 

zampeggiàre [comp. da zampa e -eggiare] v. 
intr. (io zampéggio; aus. avere) 1 Battere, petcuo- 
tere il terreno con le zampe. SIN. Scalpitare. 
2 (tosc.) Agitare le zampe, detto dei buoi. 

zampettare [da zampetta, dim. di zampa] v. intr. 
(io zampétto; aus. avere) 1 Muoversi velocemente, 
detto di animali con zampe piccole o minute. 
2 (est, scherz.) Sgambettare: la bimba zampetta 
nel bosco. 

zampetto s.m. 7 Dim. di zampa. 2 (cuc.) Zampa 
lessa di vitello, agnello, maiale. 

zampicàre [da zampa] v. intr. (io zampico, tu 
z@mpichi, aus. avere) è Inciampare. 

zampillaméento s. m. e (raro) Modo, atto dello 
zampillare. 

zampillànte part pres. di zampillare; anche agg. è 
Nei sign. del v. 

zampillàre [vc. onomat.] A v. intr. (aus. essere e 
avere) ® Sgorgare con impeto verso l'alto for- 
mando uno zampillo: l'acqua da viva pomice 
zampilla (POLIZIANO); un getto di sangue zampilla 
dalla ferita. SIN. Sprizzare. B v. tr. è (raro) Fare 
zampillare: la fontana zampilla un getto d'acqua. 

zampillio s.m. 7 Atto dello zampillare alquanto 
discontinuo. 2 Insieme di zampilli. 

zampillo [da zampillare] s. m. e Sottile getto 
d'acqua o altro liquido che sgorga con impeto ver- 
so l'alto e ricade in basso: gli zampilli di una fon- 
tana. || zampilletto, dim. 

zampina s.f. 7 Dim. di zampa. 2 Sostegno di fer- 
ro scalettato dello spiedo, 

zampino s.m. 7 Dim. di zampa | Mettere lo z. in 
g.c., (fig.) immischiarsi, intromettersi più o meno 
apertamente, per influire sull'esito di q.c., spec. a 
proprio favore: ci ha messo uno z. quel frate in 
quest'affare (MANZONI) | Lo z. del diavolo, causa 
imprevista che manda all'aria, fa fallire un’impre- 
sa ben studiata e destinata altrimenti al successo. 
2 (est, iron.) Grinfia, artiglio | Mettere lo z. ad- 
dosso a ge. o a q.c., acchiappare, prendere qe. o 
impadronirsi di q.c. 3 (cuc.) Zampetto || PROV. 
Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino. 

zampirone o zampiròne [dal n. dell'inventore e 
produttore, Zampironi] s. m. 1 Piccola spirale o 
stecca di apposite sostanze compresse che, bru- 
ciando lentamente, scaccia zanzare o insetti mo- 
lesti. 2 (est., scherz.) Sigaretta di qualità sca- 
dente: 


zannata 


zampogna o zampògna o (raro, lett.) sampò- 
gna [lat. parli. sumpònia(m) per symphònia(m), 
dal gr. synphonia ‘sinfonia, concerto'] s. t. 7 Stru- 
mento musicale ad ancia, simile alla cornamusa, 
tipico dei pastori dell’Italia centro-meridionale, 
costituito da una sacca di pelle, con funzioni di 
mantice, dove l'aria viene immessa mediante 
un'apposita canna e in cui sono innestate una can- 
na ad ancia, per eseguire la melodia, e una o più 
altre con funzione di bordone: = ILL musica. 
2 (raro, lett., mus.) Siringa. 3 (raro, region.) Pif- 
fero, zufolo di contadini. 4 Nella caccia, richiamo 
a fiato con cui si imita il verso della folaga. || zam- 
pognetta, dim. | zampognino, dim. m. 

zampognàare o zampognare v. intr. (io zampõ- 
gno 0 zampogno; aus. avere) ® (raro) Suonare la 
zampogna. 

zampognàaro o zampognaro s. m. è Suonatore 
di zampogna. 

zampone s.m. 1 Accr. di zampa. 2 Zampa ante- 
riore di maiale svuotata e riempita di carne trin- 
ciata, salata e drogata, da lessare: lo z. di Modena. 

zana o zana, {zaàina [longob. zaina ‘cesta’, spes- 
so usata anche come ‘culla’] s. f. 7 Cesta ovale, 
intessuta di sottili strisce di legno. 2 Quantità di 
roba contenibile in una zana. 3 Culla a forma di 
zana, fermata su due legni convessi che fungono 
da arcioni. 4 Avvallamento del suolo dove si for- 
ma una pozzanghera o ristagna l’acqua. 5 (fig.) 
fInganno | Appiccar zane, imbrogliare. || zanélla, 
dim. (V.). 

zanaio o zanàio, (dial.), zanàro s. m. ® Fabbri- 
cante di zane, 

izanaiòlo o zanaiòlo s. m. @ Facchino che por- 
tava merci a domicilio con la zana. 

zanaro o zanàro ® V. zanaio. 

zanàata o zanata s. f. e Quantità di roba conteni- 
bile in una zana. 

zanca [etim. discussa: lat. tardo zāncai m), tzàn- 
gaim) ‘sorta di calzatura', di origine persiana (zan- 
ga ‘gamba') (?)] s.f. T Pezzo di ferro, di svariate 
forme, per collegare fra loro conci in lavori di mu- 
ratura, parti di costruzioni, legnami e sim. SIN. 
Grappa (1). 2 tGamba. 3 (al pl.) tTrampoli. 

fzancaàto [da zanca] agg. € Ripiegato da un capo, 
detto di leve, aste e sim.: io stesso tentai con una 
semplice e poco pesante leva zancata di alzare il 
peso (GALILEI). 

zanėlla (1) o zanella s f. 1 Dim. di zana. 2 Cu- 
netta, spec. di strada di campagna | Fossetta di 
scolo, nelle stalle: 

zanėlla (2) [etim. incerta] s. f. e Tessuto di co- 
tone per fodere, simile al satin. 

tzanfrino /*tsan'frino?/[etim. incerta] s.m. e Te- 
stiera, di ferro 0 di cuoio, parte della barda del 
cavallo a difesa della testa. 

zangola o zangola [dim. di *zanga, da zana (?)] 
s. f. 1 Apparecchio per fare il burro agitando e 
sbattendo la panna del latte, solitamente in forma 
di botticella. 2 Catino di legno ove i salumai met- 
tono in molle il baccalà e sim. 

zangolatore o zangolatòre s. m. e Operaio di 
burrificio addetto alla zangola. 

zangolatura o zangolatùra [da zangola] s.f. ® 
Sbattimento della crema per fare il burro. 

zangone [accr. del venez. zanca nel senso di 
‘(oggetto, cosa) storta'] s.m. e (mar.) Forcaccio, 

zànna o isanna [longob. zann ‘dente’, di origine 
indeur.] s. f. T Ciascuno dei robusti e sviluppatis- 
simi denti sporgenti dalla mascella di alcuni mam- 
miferi: le zanne dell'elefante, del cinghiale. 
2 Ciascuno dei denti ben sviluppati di animali 
spec. camivori | Ciascuno dei denti veleniferi dei 
serpenti. 3 (esr., spreg. o scherz.) Dente umano 
grande o lungo | (spec. al pl., fig.) Dente di per- 
sona ingorda o minacciosa spec. in alcune loc.: 
dar di zanne, affondare le zanne, addentare vora- 
cemente; mostrare le zanne a ge., (fig.) minac- 
ciarlo; levare le zanne a qc., (fig.) renderlo inof- 
fensivo. 4 Pezzo od oggetto d’osso o d'altro che 
si dà ai bambini per tenerlo in bocca durante la 
dentizione. SIN. Dentaruolo. 5 Strumento d’osso 
per lisciare o lustrare, usato spec. un tempo in ore- 
ficeria e legatoria. || zannina, dim. 

zannàare [da zanna] v.tr. 1 Azzannare. 2 Lustra- 
re, brunire con la zanna: z. l'oro, l'argento | Li- 
sciare, appianare con la zanna: zZ. la pergamena. 

zannata (1) s.f. 1 Colpo di zanna | est.) Mor- 


zannata 


so. 2 Segno lasciato dal morso, 

zannata (2) s.t e (raro) Atto, frase, comporta- 
mento da zanni | (esr.) Buffonata, pagliacciata | 
( est.) Balordaggine. 

zanneria [da zanni] s.t. € (raro) Buffoneria. 

zannésco agg (pl. m, -schi) © (raro) Di, da zan- 
ni: discorso z. | Cesi.) Buffonesco. 

zanni [dal soprannome venez. dei servi bergama- 
schi nel teatro rinascimentale Zani) ‘Giovanni'] s. 
m. 7 Tipo del servo semplice e goffo nella com- 
media dell'arte. 2 (esr. ) Persona goffa e ridicola: 
fare lo z. SIN. Buffone, pagliaccio. 

zannichéllia [dal n. del naturalista it. G. G. Zan- 
nichelli] s.f. e Pianta della famiglia delle Potamo- 
gelonacee, comune nelle acque dolci come erba 
sommersa (Zannichellia palustris). 

zannuto o isannuto. agg. 1 Provvisto di zanne: 
cinghiale z. 2 (est, spreg.) Che ha denti grandi 
o lunghi, detto di persona. 

izano è V. zaino (1). 

zanzara o izanzala, tzanzána, izenzara [lat. 
tardo zinzala(m), di origine onomat.] s. f. 7 Fami- 
glia di piccoli insetti dei. Ditteri, sviluppantisi 
sempre nell'acqua, con corpo snello, arti e anten- 
ne lunghe filiformi, due ali, e apparato boccale 
sporgente che nella femmina serve a pungere e 
succhiare il sangue dell'uomo e di altri animali 
{Culicidae) | Ogni individuo di tale famiglia | Z. 
anofele, quella che trasmette il plasmodio della 
malaria (Anopheles maculipennis). 2 (fig.) Per- 
sona noiosa, fastidiosa, molesta spec. per la sua 
insistenza | (fig.) Vocino di z., voce acuta e sottile 
come il ronzio dell insetto omonimo, || zanzarét- 
ta, dim. | zanzarina, dim. | zanzarino, dim. m. | 
zanzarone, acer. m. (V.). 

zanzaricida [comp. di zanzara e -cida] A s.m. 
(pl. -1) ® Preparato insetticida specifico per le zan- 
zare. B anche agg.: sostanza z. 

zanzariera s.f. e Velo a rete di maglie finissime 
posto intorno e sopra al letto per proteggere dalle 
zanzare | Schermo di fitta rete metallica posto a 
porte e finestre per impedire l'entrata delle zan- 
zare. 

zanzariere s.m. e (faro) Zanzariera. 

zanzarifugo [comp. di zanzara e -fugo] A.s.m. 
(pl.-ghi) e Prodotto di varia consistenza da appli- 
care sulla pelle per tenere lontane le zanzare. B an- 
che agg.: uno stick z. 

zanzarone s.m. Í Acer. di zanzara. 2 (zool., 
pop.) z- dei boschi, (ell.) zanzarone, tipula. 

izanzerare A v.intr. e Ronzare, detto delle zan- 
zare, B v.tre (fig.) Recitare a voce bassissima, 

+Zzanzero [etim. incerta] s.m, e Compagno di ba- 
gordi. 

zapateado /sp. 8apate'ado/ [vc. sp., che allude al 
battere dei piedi (zapatear, da zapato ‘scarpa 
(bassa)', della stessa origine dell'it. ciabatta). ca- 
ratteristico di questo ballo] s. m. inv..@ Vivace danza 
popolare spagnola, a solo, in cui il tempo vien 
scandito battendo ritmicamente i talloni sul pavi- 
mento. 

Zappa [lat. tardo sippa( m) ‘sorta di zappone’: dal- 
l'illirico zapp- ‘capro’ per i due denti, richiamanti le 
coma dell'animale (?)]:s.f. 7 Attrezzo manuale per 
lavorare il terreno, formato da una lama di ferro 
di forma e dimensiom diverse, fissata ad angolo 
ad un.manico di legno: z. rettangolare, trapezoi- 
dale, a cuore, quadra | Z. a dente appuntito, pic- 
cone | Za due denti, a due rebbi; bidente | Za 
tre denti, a tre rebbi, tridente | Z. composta, con 
due utensili di diversa foggia opposti | Z. mecca- 
nica, zappatrice | Darsi la zappa sui piedi, (fig.) 
ragionare contro il proprio stesso assunto, nuocer- 
si involontariamente. 2 (mil. ) Strumento simile 
alla zappa usato un tempo dagli zappatori e gua- 
statori per lavori di sterro e scasso, 3 (mil; ) Fosso, 
più stretto della trincea propriamente detta, scava- 
to dagli zappatori in vicinanza delle opere fortifi- 
cate del nemico durante le operazioni di assedio, 
fino al XIX sec. | Z. piena, fosso protetto durante 
lo scavo da un gabbione coperto da fascine, che 
si faceva via via rotolare in avanti, sino a raggiun- 
gere progressivamente la profondità e larghezza 
volute | Z. coperta, fosso sotterraneo | Z. volante, 
fosso ricavato mediante gabbioni che si riempiva- 
no successivamente di terra e andavano ‘a formare 
il rivestimento interno della scarpa del parapetto 
| Lavori di z., di fortificazione campale. 4 (sett.) 
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Rete per la pesca delle lamprede. 5 (raro, pop.) 
Segno del numero sette, fatto a zappa | +Essere 
alle due zappe, avere settantasette anni. || zappet- 
ta, dim. (V.) | zappettina, dim. | zappetto, dim. 
m. | zappina, dim. | zappona, accr. | zappone, 
accer. m. (V.). 

zappacavàllo [comp. di zappai trice) e cavallo] 
s. f. (pl. zappecavallo) € Macchina zappatrice a tra- 
zione animale. 

tzappadóre e V. zappatore. 

zappamento s.m. e (raro) Modo, atto dello 
zappare. 

zappàre v. tr. 1 Lavorare con la zappa (anche 
ass.): z. la vigna; mettersi.az:| Z. la terra, (fig.) 
fare il Sontadino e (est.) vivere in campagna | 
Star coi frati e zappar l'orto, (fig.) fingere di 
ignorare | (spreg.) Z. l'organo, il piano, suonarli 
male | Z. i denari, i quattrini, estrarli come dalla 
terra, averne molti | (raro) Z: nella rena, nell'ac- 
qua, (fie.) fare un lavoro inutile. 2 Scavare fossi, 
buche, trincee e gener. opere di fortificazione. 
3 (fig.) tScalpitare, detto di cavalli e sim. 

zappata s.t. 1 Colpo di zappa. 2 Lavoro fatto con 
la zappa | Lo zappare alla svelta: dare una z. al- 
l'orto, || zappatina, dim. 

zappaterra [comp. di zappa( re) e terra] s.m. inv. 
1 (spreg.) Chi lavora la terra con la zappa | (est. ) 
Contadino. 2 (fig.) Persona rozza, incolta e vol- 
pare. 

zappato part pass. di zappare; anche agg. ®© Nei 
sign. del v. 

zappatore o (poer.) tzappadore A s.m. (f.-tri- 
ce) 1 Chi per mestiere zappa la terra | (est.) Con- 
tadino: l'avaro zappador larme riprende (PE- 
TRARCA). 2 (mil.) Soldato addetto spec. un tempo 
ai lavori di zappa, nei reparti di fanteria | Soldato 
del genio, fino al secondo conflitto mondiale. || 
zappatorello, dim. B agg. e Che zappa. 

zappatrice [da zappare] s.f. e Macchina agrico- 
la per lavorare il terreno, munita di utensili rotanti 
per lo più a forma di zappette | Sarchiatrice. SIN. 
Zappa meccanica. 

zappatura s. f. 7 Atto, effetto dello zappare. 
2 Terra sminuzzata e smossa dalla zappa. 3 ( ra- 
ro) Tempo in cui si zappa. 

zappétta s.f. 7 Dim. di zappa. 2 Zappa di piccola 
lama o piccoli rebbi e corto manico, con cui si 
compiono spec. lavori di giardinaggio | Zappa 
composta, con lama e due rebbi opposti. || zap- 
pettina, dim, 

zappettare v. tr. (io zappétto) 1 Lavorare con la 
zappetta. 2 Zappare un poco, solo in superficie: 
Z. Il giardino. 

zappettatura s.f. e Atto, effetto dello zappet- 


tare. 

iZzappicare v.tr. e (raro) Calpestare come zap- 
pando, 

zapping /'dzeppin(g), ingl. 'zæpiņ/ [dal v. 


onomat. ingl. to zap ‘andare come il fulmine] s. m. 
inv; è Passaggio frequente e spesso casuale da un 
canale televisivo all'altro mediante il telecoman- 
do: fare lo z. per evitare le interruzioni pubblici- 
tarie. 

zapponare v.tr. (io zappono) @ Lavorare la terra 
con lo zappone. 

zapponatura s. f. e Atto, effetto dello zappo- 
nare. 

zappone s.m. 1 Acer. di zappa. 2 Grossa zappa 
a lama stretta, lunga e robusta, a manico corto, per 
rompere il terreno sodo è sassosò e fare stermi, 

zaptiè [turco zaptiye ‘gendarmeria’ da zapt ‘l'azio- 
ne di conservare, mantenere (l'ordine )', di origine 
ar.] s. m. inv. è Carabiniere indigeno, nel periodo 
della dominazione italiana in Libia. 

Zar o csar, czar, tsar, zar [russo fsar, dall'ant. 
tsésar' ‘imperatore’, propriamente titolo di origine 
lat, (Caesar ‘Cesare’)] s.m. è Titolo imperiale in 
uso in Russia fino al 1917 e in Bulgaria fino al 
1947. 

zara [ar. zahr ‘dado’] s. t. 1 Gioco d'azzardo con 
tre dadi, praticato in Italia in epoca medievale: 
Quando si parte il gioco de la z. (DANTE Purg. VI, 
1). 2 {Ciascuno dei punti in tale gioco: far z. 
3 (est.) tRischio: mettersi a z, | Zocchi tocca, guai 
a chi tocca, suo danno a chi tocca. 

ir St A agg. e Di Zara, città della Dalmazia. 
B s.m. (f. -a) e Abitante, nativo di Zara, 

penne /*tsa'revitf/ o csarèvic, czarèvic, tsa- 


rèvic [russo tsarévič, letteralmente ‘figlio (-ewié) 
dello zar (tsar )'] s. m. è Principe ereditario nella 
Russia prima della rivoluzione del 1917. 

zarina o csarina, czarina, tsarina, zarina [russo 
tsarina, f. di tsar' ‘zar ] s. t. è Donna insignita del 
titolo imperiale russo, prima della rivoluzione del 
1917 | Moglie dello zar. 

zarismo s. m. è Sistema politico con a capo 
uno zar, 

zarista zarista o csarista, czarista, tsarista, 
zarista A agg (pi m. -i) e Concerente lo zar | 
Del tempo degli zar. B agg: anche s. m. e t-e So- 
stenitore dello zar. 

{Zaro s. m. è Zara. 

tzaroso [da zara nel senso successivo di 'ri- 
schio'] agg. è Aleatorio, rischioso. 

zarzuéla /*dzardzu'ela, sp. ðar'ðwela/ [sp. (fie- 
sta de) zarzuela, da zarza 'rovo', dal n. di una piaz- 
za madrilena con la ‘casa de recreo' (Real Sitio de 
la Zarzuela) dell'initante Don Femando, adibita a 
spettacoli teatrali fin dal XVII sec.]s.f.inv.e (feat. ) 
Operetta spagnola seria o giocosa, mista di musi- 
ca, prosa e danza. 

zatta (1) [vc. d'origine sconosciuta] s. f è 
( region.) Melone cantalupo. 

tzatta (2) [origine incerta] s. f. è (lert. ) Zattera. 

zattera o zattera, izattara, }zattara [amplia- 
mento col suff. -era di +zatta] s. t. 1 Galleggiante 
costruito con tronchi legati insieme e variamente 
mosso a remi o pertica 0 vela, in uso presso i pô- 
poli allo stato primitivo o come mezzo di fortuna 
spec. dai naufraghi | (mar.) Z. di salvataggio, 
piattaforma per il salvataggio dei naufraghi con 
galleggianti di alluminio o elementi di gomma 
gonfiabili. 2 (mar.) Barcone di fondo piatto per 
lavori idraulici, traghetti o depositi di merci. 
3 (edil.) Zatterone. || zatterélla, zatterina; dim. | 
zatterino, dim m. ( V.) | zatterona, accr. | zatte- 
rone, acer. m. (V.). 

zatteraggio o zatteràggio s. m. e (mar, econ.) 
Insieme delle spese incontrate per lo scarico della 
merce da navi su chiatte e da queste a terra. 

zatterante o zatterante [da zattera] s: m: e Ope- 
raio addetto a lavori di scavo su zattera, nelle valli 
da pesca. 

zatteriere o zatteriere s.m. e Conduttore di zat- 
tere di legname. 

zatterino o zatterino s.m. 1 Dim. di zattera. 
2 Piccola zattera da cui si compiono lavori di pu- 
lizia sullo scafo delle navi, 

zatterone o zatterone s. m. 1 Accr. di zattera. 
2 (mar.) Grosso galleggiante in ferro per opera- 
zioni da sbarco, in uso fino alla prima guerra mon- 
diale. 3 (edil, est.) Graticcio di tavoloni o soletta 
di calcestruzzo che, in una struttura di fondazione, 
collega le teste dei pali. 4 (est.) Sandalo femmi- 
nile estivo con suola e tacco molto- alti, general- 
mente di sughero. 

zavorra o }saborra, +saburra, (sett.) tsavor- 
na, isavorra [lat. saburra(m), ve. tecnica impor- 
tata] s. f. 17 Massa pesante, solida o liquida che si 
mette nella nave per darle l'immersione necessa- 
ria alla sua stabilità. 2 Negli aerostati, sacchetti di 
sabbia sganciabili per alleggerire il peso del carico 
e guadagnare quota al bisogno. 3 (fig. spreg.) 
Cosa ingombrante, di poco o nessun valore: que- 
sta stanza è piena diz. 4 (fig. spreg.) Persona di 
scarsa levatura morale o intellettuale: nella sua 
compagnia c'è molta z. 

zavorramento s.m. © Atto, effetto di zavorrare 
nave, aerostato e sim. 

zavorràre o tsaborrare, tsavorràre. v. tr. (io 
zavorro) © Caricare di zavorra. 

zavorratore s.m. e Operaio o marinaio addetto 
al trasporto o alla sistemazione della zavorra. 

zavorratura s.f. e Zavorramento. 

tzazzeare [vc. espressiva: connessa col dial. za 
‘qua’ (?)] v. intr, e Andare a zonzo. 

tzazzeato /*tsattse'ato?/ part. pass. di tzazzeare. 
è (raro) Solo nella loc. andar z., andare a spasso, 
a zonzo. 

zazzera [ampl. col suff. -era del longob. zazza 
‘ciocca di capelli'] s. t. 7 Capigliatura, spec. ma- 
schile, lasciata crescere dietro e ricadente quasi 
sulle spalle. 2 (est., spreg: o scherz.) Capelli la- 
sciati lunghi e incolti per incuria: tagliati quella 
z.! 3 Parte ruvida degli orli intonsi dei libri. SIN. 
Barba, riccio. || zazzeraccia, pegg. | zazzeretta, 


dim. | zazzerina, dim. (V.) | zazzerino, dim. m, 
(V.) | zazzeròne, accr. m. (V.) | zazzeròtto, 
accr. m. 

zazzerato agg.: anche s. m. © (raro) Zazzeruto. 

zazzerina s. f. 1 Dim. di zazzera. 2 Capigliatura 
femminile o infantile tagliata corta e scompigliata 
a bella posta. 

zazzerino s.m. 7 Dim. di zazzera. 2 (est.) Chi 
porta la zazzera | (fig.) Bellimbusto. 

zazzerone s.m. 1 Accr. di zazzera. 2 Chi porta 
la zazzera | (fig.) tUomo all'antica. 3 (spree.) 
Chi ha 1 capelli lunghi per incuria. 

zazzeruto agg. 7 Che ha la zazzera | (est. fig.) 
Piante zazzerute, fronzute. 2 (est, spreg. o 

‘ scherz.) Che ha capelli lunghi e incolti | (raro) 
Capellone. 

zdanovismo /zdano'vizmo/ [dal n. di A. Zdanov, 
uomo politico sovietico, intransigente assertore e 
controllore della dottrina del partito comunista del- 
l'U.R.S,5. in ogni settore culturale durante gli anni 
'40] s.m. è (polit.) Teoria e pratica di stretto con- 
trollo dell'attività di scrittori e-gener. intellettuali, 
esercitato da uno Stato o da un partito di ispira- 
zione comunista, per renderla conforme alle pro- 
prie direttive ideologiche è politiche. 

tzėba [etim. discussa: di origine prelatina (?)] s. 
f.e Capra: mei foste state qui pecore o zebe! 
(DANTE Inf- xxx, 15). 

zebedèi [deviazione espressiva del n. biblico (dei 
due figli) di Zebedeo] s.m. pi. e (pop., euf.) Testi- 
coli, spec. nella loc.: rompere gli z., seccare, an- 
noiare. 

izebellàre [da zeba (?)] v.intr. è Saltare, saltel- 
lare. 

z@bra [vc. iberica, col sign. di ‘onagro’ (di origine 
incerta), passata poi, per tramite port.. nel Congo 
a designare l'animale esotico] s. f. 1 Mammifero 
africano appartenente alla famiglia degli Equidi, 
ungulato, d'aspetto intermedio fra quello del ca- 
vallo e quello dell'asino, con mantello a fondo 
bianco o giallastro o rossastro striato trasversal- 
mente di nero o di bruno (Hippotigris) | Z. di 
Grevy, Z. reale, di mole notevole ma di forme ag- 
graziate, con strisce fitte, vivente in alcune regioni 
etiopiche e somale (Dolicohippus Grevi). 2 (est, 
pop. al pl.) Passaggio per pedoni attraverso una 
strada, delimitato da strisce bianche sul fondo scu- 
ro di questa. 3 (est., pop.) Automobile veloce dei 
vigili urbani. 

zebrato [da zebra, per la striatura del mantello] 
agg. © Segnato da strisce trasversali bianche e nere 
o chiare e scure. 

zebratura [da zebrato] s.f. 1 (zool. ) Disegno a 
strisce bianche e nere del mantello delle zebre. 
2 (est.) Disegno a strisce bianche e nere, o chiare 
e scure | Z. stradale, quella che sul fondo stradale 
delimita il passaggio pedonale. 

Zebù [fr. z6bu, di origine incerta] s.m. è Mammi- 
fero dei Bovidi, diffuso allo stato domestico in 
Africa e nell'America merid., caratterizzato dalle 
grosse coma e dalla gobba adiposa nella regione 
toracica e cervicale (Bos indicus). 

zecca (1) [longob. zékka] s. f.@ (pop.) Ciascuno 
degli appartenenti a varie specie di piccoli acari, 
parassiti di uomini e animali, di cui succhiano il 
sangue trasmettendo spesso malattie | Zecche di 
mare, (pop.) isopodi marini, parassiti dei pesci. 

zecca (2) [ar. sikka ‘moneta, conio' (dalla radice 
sakk'scavare'), come riduzione di dar as-sikka ‘ca- 
sa della moneta'] s. f. è Officina dove si coniano 
le monete: la prima z. di Roma antica fu sul Cam- 
pidoglio | Nuovo di z., detto di moneta appena 
uscita dalla zecca; (fig) detto di ciò che è nuovo 
fiammante, mai adoperato, mai visto o sentito, del 
tutto inedito e sim. 

zeccàre [da zecca (2)] v. tr. e Coniare monete | 
tZ. oro, (fig.) guadagnare molto. 

fzecchière o {zecchiero s.m. e Chi dirige una 
zecca | Operaio di una zecca. 

zecchinétta [da una deformazione di (lan)ziche- 
necchi (V.) che lo giocavano] s. f. e Gioco d'az- 
zardo a carte, simile alla toppa, fatto con più carte, 
in cui, dopo che il banchiere ha annunziato la 
somma che intende rischiare e i singoli giocatori 
hanno dichiarato se la scommettono in tutto o in 
parte, sì scoprono via via le carte fino a quando 
non se ne scopre una uguale a quella del banchiere 
o a quella di un giocatore. 
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zecchinétto s.m. e Zecchinetta. 

zecchino [ar. sikkī, da sikka ‘moneta, conio: zec- 
ca (2)]s. me Ducato d’oro veneziano, coniato a 
Venezia nel XVI sec. | (esi. ) Qualunque moneta 
d'oro puro | (est.) Oro di z., oro z., oro purissimo. 
= ILL. moneta. 

zeccola [da zecca (1), perla forma] s.t. 1 (raro) 
Lappola (1) | (est.) Qualunque impurità che si 
attacca al vello degli animali, spec. delle pecore. 
2 (fig.) Bazzecola, cosa di nessun conto. 

tzéccolo [da zecca ( 1), perla forma] s.m. 1 (ra- 
ro) Zeccola. 2 (est., spec. al pl.) Fiocco di lana 
non bene scardassata o pettinata. 

tzediglia e V., cediglia. 

zèffiro e V. zefiro. 

zefir o zéphyr [var., più prossima all'origine (fr. 
zephyr), di zeffiro per la leggerezza del tessuto] s. 
m. inv. è Filato o tessuto di cotone particolarmente 
leggero e delicato. 

zefiro o zeffiro [vc. dotta, lat. zéphyru(m), dal gr. 
zephiros: da zoòphos ‘oscuro, occidentale' (7) di 
Origine incerta] s.m. 7 (lett.) Vento di ponente, 
spec. primaverile: z. torna, e 'I bel tempo rimena 
(PETRARCA). 2 (est., lett.) Vento mite e leggero: 
se il notturno z. | blando sui flutti spia (FOSCOLO) 
| (raro, fig.) Prospero z., vento favorevole, buona 
sorte. SIN. Brezza. 3 (raro, iron.) Corrente d’aria 
pungente. 4 Personificazione del vento Zefiro, 
nelle raffigurazioni mitologiche e letterarie. || ze- 
firétto, dim. 

Zeiformi [comp. del lat. z(#)@us, dal gr. zalos ‘no- 
me di pesce", di etim. incerta, e del pl. di -forme] s. 
m. pi. è Nella tassonomia animale, ordine di pesci 
Teleostei con corpo alto e compresso ai lati, gros- 
sa testa, pinna dorsale anteriore è anale a raggi 
spinosi (Zeiformes) | (al sing. -e ) Ogni individuo 
di tale ordine. 

zelismo [comp. di zea 'mais’' (dal lat. za ‘specie 
di grano', dal gr. ze(i)a, di origine indeur.) e -ismo] 
s.m. ® (med., raro) Pellagra. 

zelante [vc. dotta, lat. eccl. zelénte( m), part. pres. 
di zelare] A agg. 7 Che è pieno di zelo: z. dell'o- 
nore, del dovere. SIN. Coscienzioso, diligente. 
CONTA. Indolente. 2 Che lavora con zelo: un im- 
piegato z. | (Iron. o spreg.) Che dimostra ecces- 
sivo zelo. || zelanteménte, avv. In modo zelante, 
con zelo: adempiere zelantemente un ufficio. B s. 
m.e f. è Chi si dà da fare dimostrando un eccesso 
di zelo: fa lo z. per mettersi in luce. 

zelanteria [da zelante] s.t. © (raro) Ostentazio- 
ne di zelo eccessivo. 

zelàre [vc. dotta, lat. tardo zelare ‘essere geloso 
di, essere zelante', da zélus (V. zelo)] A v. intr. (io 
zelo; aus. avere) © (raro) Avere un grande zelo, 
spec. religioso. B v.tr, è (raro) Favorire, secon- 
dare una causa o la riuscita di q.c. che si sostiene 
con zelo, 

zelatòre [vc. dotta, lat. eccl. zelatore(m), da zela- 
tus'zelato'] s. m. (f. -trice) T (raro) Chi si adopera 
per la realizzazione di q.c. per cui nutre grande 
zelo: uno z. del pubblico bene. 2 Chi sostiene, con 
aiuti materiali e morali, una chiesa, un ordine re- 
ligioso, un'iniziativa pastorale e sim. sin. Protet- 
tore, sostenitore. 

zelo [vc. dotta, lat. zé/u(m) ‘emulazione, gelosia, 
rivalità', dal gr. zélos ‘entusiasmo, emulazione'] s. 
m. 1 Fervore, ardore che spinge ad adoperarsi per 
il conseguimento di un fine o la diffusione di un 
ideale: z. patriottico; avere z. del proprio dovere; 
è pieno di z. per la causa degli oppressi | (relig., 
est.) Impegno del cattolico militante nella sempre 
maggiore glorificazione di Dio, realizzantesi con 
la preghiera, l'apostolato e l’azione di salvezza 
delle anime. 2 Diligenza, impegno nell'agire, nel- 
lo svolgere le proprie mansioni: ha portato a tër- 
mine il suo difficile incarico col massimo z. | 
( est.) Sollecitudine, premura, anche pegg.: sono 
accorsi con z. ammirevole; prodigarsi con grande 
=z; mostrare un falso z.; troppo z.! CONTR. Indo- 
lenza, pigrizia. 3 (raro, poer.) Passione amorosa: 
Amor che ’ncende il cor d'ardente 2. (PETRARCA ). 

tzelóso [vc. dotta, lat. eccl. zelòsu(m), da zélus 
'zelo'] agg. e Zelante, diligente. || t7zelosamente, 
avv. Con zelo. 

zelòta [dal gr. zé/otés. da zélos ‘zelo'] s. m. ef. (pl. 
m.-i) e Seguace dello zelotismo. 

zelotismo [da zelota] s.m. e Movimento ebraico 
estremista, derivato dal Fariseismo nel I sec. a.C., 
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che predicava la rigida osservanza della legge, la 
separazione dagli stranieri, il nazionalismo ebrai- 
co e la ribellione, anche armata, contro l'autorità 
romana. 

zembro e V. cembro. 

zen /*dzen/ [vc. giapp. di lontana origine indiana 
(ant. indiano dhyanam ‘meditazione’, di ambito ri- 
stretto, attraverso il pali /hana ‘contemplazione’)] 
A s.m. inv. è Setta religiosa buddistica, di origine 
cinese, poi diffusa in Giappone, la quale rinunzia 
ad ogni speculazione intellettuale e ad ogni appro- 
fondimento conoscitivo e ritiene possibile Tillu- 
minazione e la salvezza in condizioni eccezionali, 
provocate anche da stimoli fisici improvvisi e vio- 
lenti. B agg. inv. @ Proprio dello, relativo allo zen: 
culto zen, arte zen. 

zenana [ingl. zenana, dall'hindi zenana, a sua vol- 
ta dal persiano zanāna, der. di zan ‘donna’] s. f. 
1 Gineceo delle donne musulmane nelle case no- 
bili, in India. 2 Tipo di tessuto impresso a rilievi, 
di seta o cotone, usato spec. per arredamento di 
interni. 

zendado [etim. incerta] s. m. 1 Velo finissimo di 
seta: trovarono, in un gran viluppo di z. fasciata, 
una piccola cassettina (BOCCACCIO). 2 Scialle 
ampio e nero, frangiato, usato dalle popolane ve- 
neziane. 

zendale s.m. e Zendado. 

zèndo [dall'espressivo pahlavi Avistàk va Zand ‘la 
Legge ed il Commento’, ma il secondo.termine, che 
indicava la parafrasi del testo, oramai incompren- 
sibile, dell'Avesta, è stato erroneamente preso co- 
me sin. di avestico] s.m.@ (raro) Lingua avestica. 

zenismo [comp. di zen e -ismo] s.m. e Ogni cor- 
rente culturale © artistica basata sulla dottrina 
dello zen. 

zenista s. m.; anche agg. (pl. m. -1) @ Chi, che ap- 
partiene allo zenismo | Chi, che si ispira allo zen, 

zenit o (raro) zenit [ar. samt ‘via, cammino! (con 
lettura erronea sanit) per riduzione dell'espressio- 
ne samf-ar-rà's ‘cammino sopra la testa'] s. m. 
1 (astron.) Il punto in cui la verticale passante 
per un dato punto d'osservazione situato sulla su- 
perficie terrestre incontra la sfera celeste: i sole 
è allo 2. 2 (lett, est.) Il grado più elevato di q.c.: 
è allo z. della sua gloria. 

zenitàle agg. e (astron.) Attinente allo zenit | Di- 
stanza z., l'angolo fra la direzione di un astro e 
quella dello zenit | Telescopio z., strumento atto 
a misurare le distanze zenitali degli astri. 

tzenodòchio e V. xenodochio. 

fzenzàra e V. zanzara. 

zenzero [lat. z/ngiber (nt. ), dal gr. zingiberi, di ori- 
gine indiana] s.m. 7 Pianta delle Zinziberacee del- 
l'Asia tropicale il cui rizoma è usato come 
eupeptico e aromatico in farmacia, cucina e liquo- 
reria (Zingiber officinale ). =» ILL spezie. 2 (est.) 
La droga ricavata da tale pianta. 3 (pop., tosc.) 
Peperoncino rosso piccante, 

zenziglio [etim. incerta] s. m. e Tipo di tabacco 
da naso del monopolio italiano. 

zeolite [comp. del gr. zéin ‘ribollire’ e lithos ‘pietra’, 
perché quando riscaldata rigonfia e spumeggia] s. 
f. 1 (miner., chim.) Ogni appartenente a una fa- 
miglia di minerali corrispondenti a silicati idrati 
che cristallizzano gener. nei sistemi monoclino e 
rombico, dotati della proprietà di fondere rigon- 
fiandosi e disidratandosi reversibilmente e di 
scambiare ioni. 2 (agr.) Z. del terreno, prodotto 
colloidale derivante dall’alterazione di minerali e 
capace di scambiare con le soluzioni alcuni ele- 
menti, spec. microelementi essenziali alle piante, 
e di trattenerlì. 

zeolitico agg. ipl. m. ci) @ (miner., chim.) Rela- 
tivo alle zeoliti, costituito da zeoliti, contenente 
zeoliti: materiale z., roccia zeolitica | Acqua zeod- 
litica, quella eliminata dalle zeoliti per riscalda- 
mento. 

zeotròpico agg. (pl.m. ci) @ (chim., fis.) Nella 
loc.: miscela zeotropica, miscela di due o più li- 
quidi, miscibili o no in qualsiasi proporzione, che 
può essere separata per distillazione. SIN. 
Zeotropo 

zeoòotropo [comp. del gr. zéin ‘ribollire' (d'origine 
indeur.) e -fropo] agg.; anche s. m. e (chim., fis.) 
Miscela zeotropica. 

zéphyir /fr. ze'fir/ © V. zefir. 

zéppa [longob. zeppa '‘bietta, cuneo'] s. f. 1 Pez- 
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zetto di legno per nincalzare mobili che non posa- 
no bene in piano o chiudere qualche fessura: mer- 
tere una z, alla gamba di un tavolo traballante. 
2 (est., raro) Rialzo in sughero o legno, di sandali 
o zoccoli. 3 (est., tip.) Listello di piombo-utiliz- 
zato per riempire gli spazi lasciati liberi dalla 
composizione e poterla così impaginare in un uni- 
co blocco compatto. 4 (fig.) Rimedio, espediente 
per correggere una cosa mal detta o mal fatta: è 
un bel pasticcio: provate a metterci una z, | tTMet- 
tere delle zeppe fra due persone, cagionare dis- 
sensi. $ (est., fig.) Frase o parola che funge da 
riempitivo insignificante: trovare una z: per lari- 
ma | Notizia o-articolo che in caso di bisogno si 
mette in pagina, spec. per non ritardare l'uscita 
del giornale. 6 (ffg., est.) Gioco enigmistico con- 
sistente nel trasformare una parola in un’altra im- 
serendovi una lettera, || zeppétta, dim. | zeppet- 
tina, dim. | zeppola, dim. (V.). 

zeppamento [da zeppare (1)] s.m: @ (raro) 
Modo, atto, effetto dello zeppare. 

zeppare (1)[da zeppa] v.tr. (io zéppo) © Turare, 
fissare con una o più zeppe. 

zeppare (2) [da (in)zeppare (1)] v. tr.e nii. + 
(raro) Riempire gc., nempirsi di cibo. 

zeppatura s.f. e (raro) Operazione dello zep- 
pare. 

Zeppelin /red. 'tsepali:n/ [dal n: del suo costrut- 
tore, ilconte F. von Zeppelin (1838-1917 1] s.m. inv. 
(pi. ted. Zeppeline) © Dingibile rigido di grande 
portata, impiegato nella prima guerra mondiale 
spec. per azioni di bombardamento, è in seguito 
adibito a trasporti commerciali transoceanici. 

zeppo (1) [per zepp(an)o, part. pass. di zeppare 
(2)] agg. e Estremamente pieno, stivato, gremito 
(anche fig.): teatro z. di spettatori; compito z. di 
errori | Pieno z., pienissimo. 

zeppo (2) [forma m. di zeppa] s. m. e (centr.) 
Rametto, bastoncino sottile | Zipolo. 

zéppola (1)s.t 7 Dim. di zeppa. 2 Cuneo, biet- 
ta, zeppa. 

zeppola (2) [lat. tardo zippufa( s), pl., di etim. in- 
certa] s.f.@ (spec. al pi.) Ciambelle o frittelle dol- 
ci che si preparano soprattutto per camevale, o per 
S. Giuseppe, a Napoli, in Calabria e in altre re- 
gioni meridionali. 

zepto- /*'dzepto/ [di formazione sconosciuta] pri- 
mo elemento e Anteposto a un'unità di misura la 
moltiplica per 10-?! cioè per un millesimo di mi- 
liardesimo di miliardesimo. SIMB. Z. 

zerbineria [da zerbino (2)] s. f. 1. (raro) Atto, 
contegno, eleganza da zerbino. 2 (raro) Moltitu- 
dine, insieme di zerbini (anche spreg.). 

zerbinésco [da zerbino (2)] agg. (pl. m.-schi) © 
(raro) Di, da zerbino. || zerbinescamente, avv. 
(raro) Alla maniera di uno zerbino, 

zerbino (1) [ar. zirbiy] s.m. Piccolo tappeto 
posto dinanzi alle porte d’ingresso degli apparta- 
menti per pulirsi 1 piedi. SIN. Nettapiedì, stoino. 

zerbino (2) [dal n. di un giovane elegante per- 
sonaggio dell'Orlando Furioso, formalmente var. 
sett. di Gerbino, orig. etnico ‘delle isole Gerbe] s. 
m. è (raro) Zerbinotto, || zerbinello, dim. | zer- 
binéetto, dim. 

zerbinotto [da zerbino (2)] s. m. © Giovane ga- 
lante e di un’eleganza ostentata: zerbinotti che 
passeggiano sotto le finestre; colle scarpe inver- 
niciate (VERGA). SIN. Damerino. 

tzėrbo [etim. incerta] ve..@e (raro) Solo nella loc. 
far z., combattersi. 

zerèsimo [da zer(0) col suff. -esimo, che distin- 
gue alcuni numerali ordinali, sul modello di ennesi- 
mo] agg. ® (rare) Corrispondente al numero zero 
in una serie, in una successione, in un elenco: il 
principio z. della termodinamica. 

zeriba [ar. zarîba, da zariba ‘chiudere in un recin- 
to'] s.f. T (ein.) Recinto, variamente costituito di 
pali, canne intrecciate, siepi © piante spinose, che 
circonda un villaggio o uno spiazzo per il bestia- 
me, in alcune regioni dell’ Africa mediterranea e 
orientale | (est.) Raggruppamento di capanne 
chiuse da un recinto, 2 (est., pop., sport) Nel ci- 
clismo, recinto tra la pista e il prato dove i velo- 
cisti restano in attesa tra una prova e l’altra. 

ZÈrO [ar. şifr ‘vuoto’, di origine indiana, adattato nel 
lat. mediev. con zéphyrum, secondo la pronuncia 
dell'ar. parl. sefer] agg. num. card.: anche s. m. (pl. ze- 
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ri) è (mat.) Numero indicante la mancanza di 
ogni valore e che, posto a destra di qualsiasi mu= 
mero, ne indica la moltiplicazione per dieci, e 
posto a sinistra, la divisione per dieci, rappresen- 
tato da 0. [f Come agg. ricorre nei seguenti usi. 
1 Rispondendo o sottintendendo la domanda 
‘quanti?’, indica una quantità numerica nulla 
(spec. preposto a uns.) il termometro segna x. 
gradi; ho fatto z. punti. 2 Rispondendo o sottin- 
tendendo la domanda ‘quale’, identifica q.e. in 
una pluralità, in una successione, in una sequenza: 
il numero z.; grado z: | L'ora z, la mezzanotte, 
oppure, nel conteggio alla rovescia, l'ora d'imzio 
di un'operazione spec. militare, e gener: di una 
nuova attività o situazione: sta per scoccare l'ora 
z. 3 (mil.) Punto z; proiezione verticale sulla su- 
perficie del punto di scoppio di un ordigno nu- 
cleare | (econ,) Sviluppo, crescita z., la condizio- 
ne in cui un fenomeno, quale la popolazione o il 
reddito di uno stato, ha avuto durante un certo pe- 
riodo, di solito annuale, un tasso`di crescita nullo, 
ha cessato di crescere | (ling.) Tratto z., assenza 
di un tratto considerata come tratto distintivo al- 
l'interno di un paradigma | (ing.) Grado 7. del 
morfema, morfema z., condizione in cui il morfe- 
ma non ha una forma fonica ma. è rilevabile dal- 
l'opposizione con altri morfemi | ( edit.) Numero 
Z., l'esemplare di un nuovo quotidiano o di una 
nuova rivista, approntato in limitato numero di co- 
pie e in veste definitiva, come se dovesse .venire 
diffuso al pubblico, ma in realtà non destinato alla 
pubblicazione, bensi a fungere da prova tecnica di 
tutte le caratteristiche grafiche e di contenuto che 
il quotidiano o la rivista avranno o avrebbero in 
seguito, quando saranno regolarmente pubblicati. 
Come s. ricorre nei seguenti usi. 1 Il numero 
zero (per ell. di un s.): sei meno seifa z.; ieri sera 
alla roulette è uscito spesso lo z. | Oig.) Spaccare 
lo z., fare 1 conti con estrema esattezza | Segnare, 
totalizzare z., non fare nessun punto, in un gioco 
| (mil) Alzo a z., alzo 7, nelle artiglierie e gener: 
armi da fuoco, completamente abbattuto, per tiro 
diretto e ravvicinato | (mil) Sparare a z., con al- 
zo a zero; tenendo l'arma orizzontale; (fig: est.) 
attaccare, contestare duramente ge. in una discus- 
sione e sim. facendolo oggetto di violenta pole- 
mica personale. 2 Punto iniziale di una scala gra- 
duata in uno strumento di misura | Ridurre. a z 
uno strumento, riportare a zero il suo indice | 
(fig. est.) Essere a z., avere il morale a z, essere 
molto depresso | Momento terminale di un con- 
teggio alla rovescia. 3.(fis.) Grado di temperatura 
corrispondente a quella del ghiaccio fondente nel- 
le scale Celsius e Réaumur | Essere sorto z., V. 
sottozero | (fis.) Z. assoluto, la più bassa tempe- 
ratura esistente in cui le molecole hanno energia 
cinetica nulla, corrispondente a 273,15 gradi Cel- 
sius sotto zero. 4 (est.) Assenza, mancanza di 
quantità, valore, merito: non vale uno z.; tu per 
me conti z.; in famiglia contava meno di z.i in que- 
sio campo tu ne saiz. in quanto a dormire;'z; | 
Con valore raff.: z. via z., assolutamente nulla | 
Ridursi a za (fig.) perdere tutto, cadere in miseria 
| (fig. est.) Ridurre a z. le speranze di qc. di- 
struggergliele completamente | Ricominciare, ri- 
partire da z., mprendere dall'inizio, dal nulla, 
spec. dopo momenti molto negativi | (fig., est.) 
Tagliare a z: i capelli, rasarli del tutto. 5 (fig., 
est.) Persona le cui capacità sono nulle: in azienda 
è uno 2. sarà un buon naturalista ma in biologia 
molecolare èz. SIN. Nullità. 6 Il segno che rappre- 
senta il numero zero: scrivi uno 2, a destra della 
cifra | Minimo voto scolastico; fi meriteresti uno 
z; Maddalena,:z. incondotta | Z. spaccato, nelle 
votazioni scolastiche di un tempo, zero tagliato, 
segnato da un tratto di penna trasversale perché 
non possa essere corretto in sei né vi si possa ag- 
giungere altra cifra. 
zero coupon bonds /ingl. ‘ziorou-ku:pon 
'bandz;/ [loc, ingl., propr. ‘titolo con cedola nulla'] 
loc. sost. m. pi. è (econ.) Obbligazioni a cedola 
Zero, 
zerovòltmetro [comp. di zero e voltmetro] som. 
è (elettr.) Voltmetro usato per misure di azzera- 
mento, , 
zero zero sétte o 007 [dal numero di riconosci- 
mento del protagonista di una serie di romanzi di 
spionaggio di |. Fleming (1909-1964) che era 


agente del servizio segreto britannico: (in cui zero 
zero significava ‘licenza di uccidere')] s. m. inv. 
1 Agente di un servizio segreto, di spionaggio.0 
controspionaggio, incaricato di missioni, partico» 
larmente delicate, difficili e pericolose. 2 (ésr, 
scherz.) Chi ha compiti investigativi 0 ispettivi, 
spec. in qualche branca dell'amministrazione Lia 
blica: gli zero zero sette del fisco, 

zervanismo e V. urvanismo. 

zèta [vc. dotta, lat. zéta (nt.), dal gr. zéta, di origine 
semitica] s. t.o m. (pl zete f., zeta m. o f) e Nome 
della lettera z | Dall'a alla z., (fig. est.) dal prin- 
cipio alla fine, da capo a fondo | tesk) Gatmbe'a 
Ze storte. 

zetacismo [da zeta sul modello di iotacismo] s. 
m. T (ling.) Passaggio di una consonante 0 gruppo 
di consonanti al suono affricato 7. 2 (ined.) DE 
fettosa pronuncia dei suoni della z. 

zetètica [gr. zetatiké (agogé), propriamente ‘me- 
todo (da agein ‘condurre’) di ricerca (V. zefetico)'] 
s.t. 1 (filos.) Secondo gli scettici greci, la ricerca, 
l'indagine del vero il cui fine ultimo nor può mai 
essere raggiunto. 2 (filos. est., raro) Ogni meto- 
do filosofico o scientifico basato sulla ricerca. 

zetéètico [gr. zetatikés, da zéetéin ‘(ri cercare": di 
origine indeur.] A agg. (pl m. -ci) e Concernente 
la zetetica. B s.m. (pl -ci) € Filosofo dell'antica 
Grecia, appartenente a una corrente di pensiero 
scettico, 


zetta- /*'‘dzetta/ [di formazione faseren 
mo elemento @ Anteposto a un ‘unità di misura 
moltiplica per 10°! cioè per mille miliardi di da 
liardi. sima. Z. 

zettatura [etim. incerta] s.f. @ (tess.) pensa 
mento a linee ondulate del filo su bobine, rocchetti 
e matasse. 

zeugiti [gr. zeugîtai, letteralmente ‘possessori di 
un paio di buoi al giogo (zéugos)'] sm. pl. e Nel- 
l'antica Atene, dopo la riforma di Solone, gli ap- 
partenenti alla.terza delle classi sociali, formata 
da piccoli e medi proprietari terrieri. 

zeugma [vc. dotta, lat. zéugma (nt.).dal gr. zéug- 
ma, propriamente ‘aggiogamento’, da zeugnynai 
‘porre al giogo (.z6ugos)', di origine indeur.] s. m. 
(pi. -i) ® (/ing.) Figura retorica per la quale si. col- 
legano due o più termini ad un predicato che è 
appropriato per uno solo di essi: parlare e lagri- 
mar vedrai insieme (DANTE Inf. xxXW1,9). o 

zeugmatico agg. (pl. m. -ci) e Che contiene uno 
zeugma: costrutto z. 

zezzio [etim, incerta] s.m, 7 (popa tosc.) Vibra- 
zione dell'aria | Fischio, sibilo del vento, 2 (fig.) 
Forte rimprovero, sgridata. 

izezzolo [da (cap)ezzolo con sovrapposizione di 
z(izza)] s. me Capezzolo della mammella. 

tzi [vc. onomat.] inter. 1 Si usa per intimare silen- 
zio, per zittire qc. 2 Si usa per richiamare ġe. 
(spec. iter.). | 

zi smette (dial., fam.) Forma tronca di ‘zio’ e 
‘zia’, 

zia [gr. thia, f. di théios ‘zio']) s. t. (dial. fam. troncato 
inzi') ® Sorella del padre o della madre rispetto ai 
nipoti: zia paterna, materna | (est.) Moglie dello 
zio | (fam., region.) Zia cugina, la cugina del pa- 
dre o della madre. || ziétta, dim. | ziuccia, vezz. 

Tiziano [da zio] s. m. e Zio. 

zibaldone [etim. incerta] s.m. 1 {Vivanda di in- 
gredienti disparati | (est. ) Mescolanza confusa-di 
cose o persone diverse: abbiamo raccolto su di lui 
uno z: di commenti; alla festa c'era uno x. di in- 
vitati. 2 Quaderno, scartafaccio con una miscella- 
nea di memorie, riflessioni, appunti, notizie, ab- 
bozzi: lo Zibaldone del Leopardi. 3 (est, spreg.) 
Scritto, discorso, composizione musicale che con- 
tengono una serie disordinata e incoerente di pen- 
sieri, motivi, idee, immagini: questa sinfonia è 
uno z. di temi classici. || zibaldonaccio, pegg. | 
zibaldoncéllo, dim. 

zibellina [da zibellino, di cui ricorda la sulficai pel- 
liccia] s. f. @ Tipo di tessuto pregiato di lana car- 
data. 

zibellino [adattamento del fr. zibeline, dal russo 
sébof, in lontana connessione con l'ant. indiano 
cabalas, cabéras ‘variopinto, pezzato'] s. m. 7 Pic- 
colo animale camivoro siberiano dei Mustelidi, 
snello, con arti corti e mantello scuro (Martes zi- 
bellina). 2 Pelliccia pregiata dell'animale omoni- 


mo, morbida e fulva. 

zibettato agg. e Profumato di zibetto, 

zibéetto [ar. zabād, propriamente ‘schiuma’, e gatt 
azzabad'l'animale che dà lo zibetto'] s.m. 7 Mam- 
mifero africano dei Carniveri, con muso aguzzo, 
mantello grigio a macchie scure, con una criniera 
che si può drizzare sul dorso e caratteristiche 
ghiandole perineali che secernono una sostanza di 
odore fortissimo ( Civertictis civetta). 2 Sostanza 
butirrosa secreta da una ghiandola della viverra 
d'Africa, impiegata in profumeria peril suo odore 
di muschio. 

zibibbo o {zabibo, }zibibo [ar. zabib (zibib) 
‘uva passa', ‘frutti secchi'] s. m. è Varietà di uva 
‘bianca da tavola, dolce, ad acini grossi, lunghi e 
croccanti, consumata anche appassita © per pro- 
durre vino da dessert | Vino prodotto con tale uva. 

Zic o ziechete [vc. onomat.] inter. e Riproduce il 
rumore di un piccolo colpo, strappo o taghio:-zie 
esi 
riproduce il susseguirsi di due tagli o strappi ra- 
pidi, netti o il movimento rapido e secco di q.c.: 
zie zac e il foglio strappato in quattro cadde ai 
suoi piedi. 

zif © V. zif. 

izifera e V. cifra. 

ziff /*dzif/ o zif, ziffe, ziffete [vc. imit.] inter. @ 
Riproduce il rumore di un taglio o di uno strappo 
fatto con improvvisa rapidità e decisione spec. su 
carta, corda, stoffa e sim.: prese un coltello e 2.!, 
tagliò la fune | Z. zaf, riproduce il rapido susse- 
guirsi di due strappi o di due tagli, su un materiale 
leggero: z: zaf! due colpi di forbici e ritagliò nella 
carta un pupazzo colorato. 

+zifra è V. cifra. 

zigano o tzigàno [fr. tzigane, dal n. ungh. (ci 
gany) degli ‘zingari'] A s.m.(f.-@) 1 Zingaro, spec. 
d'Ungheria. 2 (est.) Suonatore ambulante spec. 
di violino. B agg. © Proprio degli, relativo agli 
zingari ungheresi: violino z.; musica zigana. 

zigare [vc. imit.] v. intr. (io zìgo, tu zighi; aus. ave- 
re) 1 (raro) Emettere un caratteristico suono stri- 
dulo e acuto, detto del coniglio, 2 (.setr.) Gridare, 
piangere, detto di persona. 

zigėna o zighena [gr. zygaina ‘pesce martello’, 
da zygon ‘giogo’, per un accostamento non chiaro] 
s$. t. è Piccola farfalla diurna con ali di colore ver- 
de-azzurro dai riflessi metallici, con macchie ros- 
se o arancioni (Zygaena filipendula). 

ziggurat o zigqurat [vc. assira zik(K)urr-atu, dal- 
la radice *zkr‘rendere alto', ‘innalzare’ ] s. m. o f. inv. 
è (archeol., relig.) Tempio di grande mele, pro- 
prio della civiltà mesopotamica, avente forma di 
alta torre a gradoni. = ILL. archeologia. 

oa e V. zigena. 


zygón ‘giogo’ ] primo elemento @ In pa- 
i ste della botanica e della zoologia, sE 
pia’, ‘ac = D pament, ‘unione’; zi- 


zigodattilo pena le “dita (or Aano di origine 
indeur.) a coppia (gr. zygón ‘giogo’, di origine 
indeur.)'] agg. è (zeol.) Detto del piede di alcuni 
uccelli con due dita rivolte costantemente in avan- 
ti e due indietro, 

Zigofillàcee [comp. del gr. zygón ‘coppia’ e 
phyilos ‘foglia’, ambedue di origine indeur., col sutt. 
-acee] s. f pi è Nella tassonomia vegetale, fami- 
glia di piante dicotiledoni xerofile e alofile dei de- 
serti salati e delle steppe (Zygophyllaceae) | (al 
sing. -a) Ogni individuo di tale famiglia. 

zigolo [vc. imit.] s. m. e Uccelletto dei Passerifor- 
mi con coda forcuta.e becco conico con margini 
ripiegati in dentro (Emberiza). 

zigoma e V. zigomo. 

zigomatico agg. (pi. m. -ci) @ Dello zigomo. 
= ILL. p.362 ANATOMIA UMANA. 

Zigomicèti [perché ‘funghi (gr. mykes, genit. 
mykétos, di origine indeur.)', che si riproducono 
con zigospore] s. m. pi. e Nella tassonomia vege- 
tale, sottoclasse di Funghi dei Ficomiceti a mice- 
lio molto ramificato, comprendente le più note 
muffe (Zygomycetes) | (al sing. -e) Ogni indivi- 
duo di tale sottoclasse. 

zigomo o zigoma [gr. zygoma, da zygéun '(col)- 
legare', ‘porre al giogo (zygòn)' di origine indeur., 
perla forma ad arco] sm. è (anat. ) Ciascuna delle 
due sporgenze ossee situate simmetricamente ai 
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lati della faccia sotto le orbite. 

zigomorfia [comp. di zigo-e -marfia] s.f.@ (bot.) 
Condizione di ciò che è zigomotfo. 

zigomorfo [letteralmente ‘che ha forma (gr. mar- 
phé; di origine indeur.) simmetrica (gr. zygón ‘gio- 
go' e ‘coppia’, pure di origine indeur.)'] agg @ 
(bot,) Detto di fiore non'raggiato nel-quale la di- 
visiohe in due metà specularmente ‘eguali è pos- 
sibile con un solo piano di simmetria, 

zigòsi [gr. zygosis ‘accoppiamento’, da zygón ‘gio- 
go' e ‘coppia’, di origine indeur.] s.f. ® (biol.) 
Unione di due gameti con formazione dello zi- 
gote. 

zigospoòra [letteralmente ‘spora formata da una 
coppia (gr. zygon, di origine indeur.) di.gameti'] s. 
f. è (bot.) Oospora originata dalla fusione di due 
elementi uguali o poco diversi fra loro, con fun- 
zione di spora durevole. 

zigòte o zigòto [gr. zygotés, propriamente ‘aggio- 
gato’, secondo il sign. scient: convenzionale assun- 
to dal gr. zygon ‘coppia’ (oltre che ‘giogo’)] s. m. è 
(biol.) Cellula risultante dalla fusione dei gameti 
maschile e femminile. 

zigotico agg. (pl. m. -ci) è (bio/.) Concernente lo 
zigote. 

zigoòto e V. zigote, 

zigrináre v.tr. 7 Conciare una pelle o trattare una 
tela in modo da conferire l'aspetto dello zigrino. 
2 Imprimere o stampare una fitta serie di piccole 
righe parallele sull'orlo di monete, lembi di siga- 
rette, assegni, e sim. 3 Incidere dei solchi profondi 
incrociati per ottenere superfici ruvide, su legno, 
metallo e sim. 

zigrinàto part. pass. di zigrinare; anche agg. @ Nei 
sign. del v. 

zigrinatùura s.f. e Atto, effetto dello zigrinare. 

zigrino o tsigrino [turco sagri ‘(pelle della ) grop- 
pa di animale', attraverso il venez.] s. m. 1 Pelle 
ruvida di alcuni pesci dei Selaci, come lo squalo 
o la razza, usata per levigare legni duri, avorio, 
metallo, grazie ai dentelli cutanei di cui è coperta. 
2 Pelle di cavallo, asino, cammello, cui un'oppor- 
tuna concia ha conferito la granulosità della pelle 
dei selaci: portafoglio, borsetta di z. 3 Ferro da 
cesello con la cima lavorata a solchi incrociati. 
4 (zool) Sagrì. 

zigzàg o zig zag [reduplicazione a voc. alternata 
di sillaba imit., diffusa in varie lingue eur.] s. m. inv. 
1 Serie di linee formanti tra loro angoli alternati- 
vamente sporgenti e rientranti: il sentiero fa uno 
stretto z., disegnoa z. 2 (est.) Moto di un corpo 
secondo una linea a zigzag: gli z. di una lepre | 
A z. procedendo con una serie di secchi cambia- 
menti di direzione: l'ubriaco cammina a zZ: 

zigzagaménto s.m. e Movimento, andatura, 
svolgimento a zigzag. 

zigzagare o (raro) zizzagare. v. intr, (io zigzàgo, 
tu ziezàghi; aus. avere) 1 Andare avanti, cammi- 
nare a zigzag: l'ubriaco zigzagava sul marciapie- 
de. 2 Svolgersi a zigzag | Fare degli zigzag. 

zillàre v. intr. (aus. avere) 1 (raro) Mandare uno 
o più zilli, detto di alcuni insetti. 2 (rara) Zirlare, 
detto del tordo. 

zillo [di origine imit.] s.m. 7 (raro) Verso acuto e 
sottile di alcuni insetti: /o 7. delle cavallette. 
2 (rare) Zirlo.del tordo. 

+zimar /*dzi'mar?/ [ve. ar. (zinjan)] sm. è Ver- 
derame. 

zimarra o tzamarra [sp. zamarra; dal basco za- 
mar ‘pellicciotto da pastore' (e, con l'art. a normal. 
mente posposto, zamarrs), diant. origine iberica] 
s:$. 7 Lunga veste usata un tempo come cappotto. 
2 (scherz.) Cappotto, soprabito troppo lungo. || 
zimarràccia, pegg. | zimarretta, dim. | zimarri- 
na, dim. | zimarrino, dim. m. | zimarrone, acer. m. 
| zimarrùccia, dim. 

zimasi [comp. del gr. zymé ‘fermento’, di origine 
indeur., e del suff. -asi] s.f..@ (biol, chim.) Insie- 
me. degli enzimi che intervengono nella fermenta- 
zione alcolica. 

zimbalon [vc. ungh. (cimbaloni), dal lat. cymba- 
lum'cembalo'] s. m. è Strumento musicale a corde 
di origine ungherese suonato con piccoli martelli 
di legno. 

zimbellàre o zimbellare [ant. provz. cembelar, 
da cembel 'zimbello'] v.tr. (io zimbello, zimbéllo) 
1 Adescare gli uccelli con lo zimbello. 2 (fig.) 
Allettare, adescare con la civetteria o con lusin- 
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ghe: quella ragazza si diverte a z. i coetanei. 

zimbellatore o zimbellatore [da zimbellare] s. 
m: if. «trice, pop. stora; nel sign. 2) T (caccia) Chi fa 
agire gli zimbelli. 2 (fig. ) Chi attira, alletta; lu- 
singa: gli sciocchi credono agli zimbellatori. 

zimbellatùra o zimbellatura s. f. e Atto, effetto 
dello zimbellare, 

zimbelliéra [da zimbello col'sutf. Jera] s.f. e At 
trezzo al quale viene legato lo zimbello ‘per il ri- 
chiamo degli uccelli liberi. 

zimbello è zimbéllo [ant. provz. cembel, propria- 
mente ‘piffero, fischio' e quindi ‘richiamo (per ade- 
scamento di uccelli)" e poi lo stesso ‘uccello cattu- 
rato’, dal lat. parl “cymbéllum, dim, di cymbalum 
‘cembalo’) s. m 1 Uccello vivo, legato a un palo 
con un lungo filo perché, svolazzando, funga da 
richiamo ad altri uccelli, nell'uccellagione | (est) 
Ogni uccello da richiamo, a caccia |- (est. ) Tonno 
lasciato nella tonnara per attirare ‘altri. tonni. 
2 (fig.) Richiamo, lusinga; allettamento | Perz, 
allo scopo di invogliare, allettare. 3 Oggetto di 
burle, spasso e risa: per la sua goffaggine è lo z. 
di tutti. 

zimino [etim. discussa: variante di cimino (1).(?)] 
s.m.® (cuc., tosc.) Salsa per piatti di pesce, a base 
di verdure, come bietole e spinaci, aglio, cipolla, 
pomodoro, vino bianco ed erbe aromatiche | Pie- 
tanza condita con tale salsa; spec. il baccalà. 

zimo- [dal gr. zymé ‘lievito, fermento' (d'origine 
indeur. )] primo elemento @ In parole composte della 
terminologia scientifica e tecnica significa ‘fer- 
mento” o fa riferimento ai fermenti: zimologia. 


zimògeno [comp. di zimo- e -geno] A s. m. è 
(chima biol.) Precursore naturale di un enzima 
cataliticamente inattivo, B agg. © (chim; biol) 
Potere z., capacità di alcune cellule di fabbricare 
i propri enzimi. ovvero di alcune ghiandole spe- 
cializzate di produrre gli enzimi necessari all'or- 
ganismo. 

zimologia [comp. di zimo- e -/ogia] s.f. e Scienza 
che studia l’azione e la composizione degli en- 
zimi. 

zimoterapia [comp. di zimo- e terapia] s. 4. e 
(med. ) Terapia con fermenti. 

zimòtico [da zimo- sul modello di osmotico] agg. 
(pi. m.-ci) è (chim., biol.) Relativo ai fermenti o 
agli enzimi, 

zinale o (raro) zinnale [da seno con sovrappo- 
sizione di zinna ‘mammella'] s.m. 1 (dial. ) Ampio 
e lungo grembiule di tessuto rustico, indossato 
dalla massaia e dall'artigiano. 2 (teat.) Striscia di 
tela dipinta con cui si celano:all’occhio dello spet- 
tatore spazi vuoti sulla scena. 

zincaàggio o zincaggio s.m. e Procedimento per 
l'estrazione dell'argento dalle galene argentifere 
mediante l'aggiunta di zincoferro. 

zincante o zincante A part, pres. di zincare œ Nel 
sign. del v..B s.m: è Operaio addetto alla lavora- 
zione dello zinco. 

zincare o zincare v. tr. (io zinco o zinco, tu zinchi 
ozinchi) ® Ricoprire una superficie con uno strato 
di zinco per immersione o eletttodeposizione al 
fine di protegperla dalla ruggine. 

zincato o zincato A part. pass. di zincare; anche 
agg. è Nel sign. del v. B s.m. e Composto ottenuto 
trattando l’ossido di zinco con un alcali: z. di po- 
tassio. 

zincatòre o zincatore s. m. e Operaio incaricato 
della zincatura. 

zincatùra o zincatura s.f. 7 Atto ed effetto dello 
zincare. 2 Strato di zinco che riveste la superficie 
metallica che é*stata zincata. 

zincheria s.t. e Fabbrica di zinco. 

zinco o zinco [ted. Zink, di origine incerta] s. m. 
ipl. -chi) è Elemento chimico, metallo di colore 
grigio, presente in natura nei suoi minerali dai 
quali si ottiene per arrostimento, usato come strato 
protettivo su altri metalli, per lamiere; per la pre- 
parazione dell’ottone, per la zincotipia e come 
agente riducente nelle preparazioni chimiche. 
SIMB. Zn | Ossido di z., usato come pigmento co- 
lorante, in medicina per la cura di alcune forme 
di dermatosi, per speciali cementi usati in odon- 
toiatria, nell'industria dei cosmetici. 

zincografia o zincografia [comp. di zinco e 
-grafia] s. t. 1 Procedimento di incisione in rilievo 
su lastre di zinco. SIN. Autotipia, zincotipia. 2 La- 


zincografico 


boratorio zincografico. 

zincografico o zincogràfico agg. (pl. m. -ci) è 
Di, relativo a zincografia, ottenuto per mezzo di 
zincografia: processo 2.; riproduzione zincogra- 
fica. 

zincografo o zincòografo [comp. di zinco e -gra- 
fo] s.m. è Chi effettua zincografie. 

zincone o zincone, zingone [accr. del longob. 
zinka, da un precedente zinna di origine e area 
germ., col sign. generale di ‘punta'] s. m, @ (fosc.) 
Mozzicone d'un ramo tagliato. || zinconcéllo, 
dim. | zinconcino, dim. 

zincotipia o zincotipia [comp. di zinco e -tipia] 
s. f. 1 Zincografia. 2 Laboratorio in cui vengono 
preparate fotoincisioni su zinco. 3 Copia stampata 
che si ottiene dalla lastra di zinco dopo l'inchio- 
stratura, i 

zincotipista o zincotipista s. m. e f. (pl. m.-i) © 
Zincografo. 

zingana o zingana s.f. è (/erter.) Zingaresca nel 
sign. 1. || zinganétta, dim. 

zinganésco o zinganésco e V. zingaresco. 

zingano o zingano è V. zingaro. 

zingarata [da zingaro: ‘azione da zingaro'] s. f. è 
Beffa, burla, bravata. 

zingarato o zingaràto s. m. e (raro, est.) Accat- 
tonaggio, 

zingarésca o zingarésca [da zingaresco] s. 1 
1 Poesia lirica o di contrasto fiorita nel XVII sec. 
in Toscana e ancora viva in forme popolari. 
2 Composizione musicale, spec. per violino solo, 
su rapsodie zigane, affine alla czarda. 

zingarésco o zingarésco, (pop.) zinganésco 
o zinganésco. A agg. (pl. m. -schi) e Di, da zin- 
garo | Vita zingaresca, (fig.) irrequieta, errabonda 
|| zingarescaménte, avv.. B s. m. è (ling.) Zin- 
garico. 

zingàrico o zingarico A agg. (pl.m. -ci})® (ling.) 
Detto dell'uso linguistico degli zingari. SIN. Zin- 
garesco. B s. m. solo sing. è (ling.) Lingua indo- 
europea derivata da un dialetto neo-indiano del 
gruppo nord-occidentale, parlata, ancora oggi, da- 
gli zingari. 

zingaro o zingaro, (pop.) zingano, o zingano, 
?zinghero o izinghero [gr. Atsiganoi, n. di una 
tribù dell'Asia Minore, di etim. incerta] A s. m. (f. 
-4) 71 Ogni appartenente a una popolazione origi- 
naria dell'India, diffusasi in Europa dal XII sec., 
caratterizzata da nomadismo, attività lavorative 
saltuarie o più di rado specializzate, come lavora- 
zione del rame e allevamento dei cavalli, e ricche 
tradizioni etniche, tra cui spec. la danza, la musica 
e la predizione dell'avvenire: una tribù di zingari; 
i carri, le roulotte degli zingari; una zingara m'ha 
letto la mano | Astuto come uno z., furbissimo | 
Fare vita da z., (fig.) spostarsi continuamente da 
un luogo all’altro. 2 (fig., est., spreg.) Persona 
dall'aspetto sciatto e trasandato | (raro) Persona 
dal colorito bruno, || zingaraccio, pegg. | zinga- 
réllo, dim. (V. nota d'uso STEREOTIPO). B agg. 
è (raro) Zingaresco: musica zingara; lingua zin- 
gara. 

Zingiberacee [vc. dotta, comp. del lat. zingiber 
‘zenzero’ e -acee] s. f. pl. è Nella tassonomia ve- 
getale, famiglia di piante monocotiledoni tropicali 
e australiane delle Scitaminee | (al sing. -a) Ogni 
individuo di tale famiglia. 

zingone e V. zincone. 

zinia è V. zinnia. 

zinna [etim. discussa: longob. zinna ‘sporgenza' 
(?)] sf © (centr.) Mammella. || zinnaccia, pegg. 

zinnàale e V. zinale. 

izinnare [da zinna] v. tr. e intr. e Poppare. 

zinnia o zinia [dal n. del botanico ted. J. G. Zinn 
(1727-1759)] s.f. e Pianta delle Composite. origi- 
naria del Messico, coltivata nei giardini in molte 
varietà, con lungo peduncolo e fiori uniti in capo- 
lini di vario colore (Zinnia). 

tzinzania e V. zizzania. 

izinzilulare [vc. dotta, lat. zinzilulare ‘cinguetta- 
re', di origine imit.] v. intr, è Fare il verso delle ron- 
dini. 

izinzinàre o zinzinare, izinzinnare [da zinzi- 
no] v. intr. e Centellinare. 

zinzinatòre o zinzinatore s. m.: anche agg. (f. 
-trice) © Chi, che zinzina. 

izinzinnare o zinzinnare e V. tzinzinare. 

zinzino o zinzino [vc. espressiva] s. m. è Pezzet- 
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tino, sorsettino, piccolissima porzione: uno z. di 
pane, di vino, di formaggio | Bere a zinzini, cen- 
tellinare | Qie.) Piccola quantità: ci vuole uno z. 
di tempo. 

zinzolino o zinzolino s. m. © (rosc.) Zinzino. 

zio [gr. théios, da una radice (*thé-) propria del lin- 
guaggio inft. con allargamento suffissale] s.m. (dial. 
fam. troncato in zi') 7 Fratello del padre o della ma- 
dre, rispetto ai nipoti: zio paterno; zio materno | 
(est.) Marito della zia | Zio grande, il fratello 
del nonno o della nonna, prozio | (fam., region.) 
Zio cugino, il cugino del padre o della madre | 
(scherz.) Zio d'America, quello emigrato in Ame- 
rica che lascia o può lasciare una cospicua eredità 
è (est.) zio o parente ricco che fornisce spesso 
aiuti in denaro. 2 (al pl.) Lo zio e la zia, rispetto 
ai nipoti. 3 (merid., fam.) Titolo di rispetto che 
si dà a persone anziane, anche sconosciute, 0 sa- 
cerdoti: zi' Luigi, zi' Saverio; lo zi' prete | 
(scherz.) Zio Sam, gli Americani degli Stati Uniti 
| (pop. tosc.) Zi' Beppe, deretano | (pop., centr., 
merid.) Zi' Peppe, vaso da notte. 4 (euf.) Dio: 
per zio! || zietto, dim. | ziino, dim. | zione, acer. | 
ziuccio, dim. 

“Zione o, quando il tema del verbo termina con 
d, -sione suff. derivativo è Forma sostantivi, genc- 
ralmente astratti, indicanti azione, effetto, risul- 
tato, derivati da verbi: aberrazione, creazione, 
guarnizione. 

zip [vc. ingl., di origine onomat. ] s. m. e Chiusura 
lampo. 

zipolàre v. tr. (io zipolo) e Chiudere, zaffare con 
lo zipolo. 

zipolo [longob. zippi! ‘punta, estremità’, di origine 
e area gemm. (*fappon, donde anche tappo e zal- 
fo)] s.m. Legno col quale si tura il buco o spillo 
fatto nella botte. 

ziggurat e V. ziggurat. 

ziràia s.f. e (dial.) Luogo ove si conservano gli 
ziri, nelle case coloniche. 

zirbo [ar. tarb ‘intestini’, ‘peritoneo’, attraverso la 
latinizzazione dei medici mediev. zirbus] s. m. 
1 (raro) Omento, peritoneo. 2 (est.) Pancia, 
ventre. 

zirconato [da zircone, col suff. chim. -ato] s. m. è 
Sale ottenuto fondendo l'ossido di zirconio con 
alcali. 

zircòne [fr. zircon, variante di jargunce ‘zircone', 
dal gr. hyakinthos ‘giacinto' e ‘pietra preziosa’, at- 
traverso il siriaco dei mercanti jagunta] s. m. 
1 (miner.) Silicato di zirconio contenente afnio e 
torio, in cristalli prismatici dalla lucentezza ada- 
mantina, di vario colore, spesso usato come gem- 
ma. 2 (esr.) La gemma ricavata da tale minerale. 

zircònico agg. (pi. m. -ci) € Di composto dello 
ZIrconio. 

zircònio [dal fr. zircon 'zircone', dove si trova] s. 
m. e Elemento chimico, metallo di aspetto simile 
all'acciaio, usato allo stato metallico in apparec- 
chiature chimiche e nei reattori nucleari come ma- 
teriale per contenitori, e sotto forma di composti 
come refrattario e nell'industria ceramica. 
SIME. ZT. 

zirlàre o zirlàre [lat. zinzilulāre; di origine imit.] v. 
intr. (aus. avere) © Emettere uno o più zirli, detto 
del tordo | Mandare un sibilo simile a quello del 
tordo, detto di topi o pulcini, o anche di cacciatori 
che ne imitano il verso per richiamo. 

zirlo o zirlo [vc. onomat.] s. m. 1 Verso breve e 
acuto del tordo, diverso dal canto che esegue in 
primavera. 2 (raro) Tordo che si tiene in gabbia 
per zirlare. 

ziro [ar. zîr ‘grande orcio'] s. m. è (dial) Orcio di 
terracotta, verniciato all’interno, in cui si conser- 
vano olio, vino 0 cereali, 

ziro ziro /*‘dziro d'dziro/ [reduplicazione imit. del 
suono ricorrente] inter. è Riproduce il suono fasti- 
dioso e stridente di un violino suonato alla meno 
peggio. 

zita [vc. d'origine sconosciuta] s.f. è (spec. al pl.) 
Tipo di pasta alimentare lunga, di diametro molto 
maggiore dello spaghetto, forata all’interno: un 
piatto di zite al forno. 

zitella o zitella, (raro) zittella [dim. di zita, f. di 
zito (2)] $. f. 1 Donna nubile | (scherz. 0 spreg.) 

Donna nubile e non più giovane | Vecchia z., 
(est, spreg.) donna di carattere acido, bisbetico, 


2 Vergine, giovinetta. || zitellaccia, pegg. | zitel- 
lina, dim, | zitellona, accr. 

zitellaggio o zitellaggio [da zitella] s.m. e Stato, 
condizione di chi è zitella. 

zitellésco agg. ipl. m. -schi) e Da zitella | (spreg. 
o cherz.) Acido, bisbetico. 

zitellismo o zitellismo s. m. è (spreg.) Modo di 
agire, parlare, comportarsi da vecchia zitella. 

zitello o zitello, izittello [dim. di zito (2)] s.m. 
1 +Fanciullo: cresciuti in corte ed allevati Fsi son 
da noi da teneri zitelli (ARIOSTO). 2 (raro) Uomo 
scapolo, celibe. || zitellone, accr. (V.). 

Zitellone o zitellone s. m. 1 Acer. di zitello. 
2 (scherz.) Uomo scapolo un po' attempato. 

Zither /ted. 'tsitor/ [vc. ted., dal lat. cithara ‘cetra’ 
{V.}] s. m. inv. ipl. ted. Zithern) e Strumento musi- 
cale a corde, simile alla cetra, tipico dei paesi del- 
la Germania mendionale. 

zito (1) s.m. è (spec. al pl.) Zita. 

zito (2) [variante di cit(t)o tosc. ‘fanciullo'] A s. 
m. (f. -a) 1 Fanciullo. 2 (merid.) 7Scapolo, ce- 
libe. 3 (merid.) Fidanzato, sposo novello. B agg. 
e (Puro, vergine, 

+zittàre v. intr. e tr. e (rosc. ) Zittire. 

zittella o zittella è V. zitella. 

tzittėllo o zittello e V. zitello. 

zittio s.m. è Atto, effetto dello zittire. 

zittire [da zitto] A v. intr, (io zittisco, ru zittisci; aus. 
avere) ® Fare con la bocca un leggero suono, co- 
me un sommesso sibilo, per far tacere qc. e spec. 
per interrompere oratori, attori © cantanti poco 
graditi: una parte del pubblico zittiva verso quelli 
che applaudivano | (est, raro) Non z., non fiata- 
re, non parlare. B v.tr. è Far tacere ge. con un 
sibilo sordo e leggero, a teatro, a una conferenza, 
e sim.: tutti zittivano la cantante stonata. © v.intr. 
pron. è (raro) Chetarsi, fare silenzio. 

zitto [vc. onomat.] A agg. e Che non parla; stare 
Z. e quieto; 2. come un olio | Sta 2.1, taci!, sta 
attento! | Rimanere z., stare senza parlare, in as- 
soluto silenzio | Z. z., in gran silenzio, spec, per- 
ché impaurito e pensieroso, alla chetichella: pre- 
sero per i campi, Zitti zitti, pensando ognuno a 
casi suoi (MANZONI); se l'è svignata z. 2. | (raro) 
Alla zitta, ( ell.) senza avvisare nessuno, alla che- 
tichella | Fare stare Z., costringere ge. a tacere, 
obbligandolo al silenzio anche nei confronti di co- 
se che richiederebbero reazioni, proteste e sim. | 
(est.) Che non si fa sentire, non fa valere le sue 
ragioni, e tacendo pare che acconsenta; di fronte 
a un torto così grande non devi stare z. | (est) 
Che non ridice ciò che sa o ha sentito: é uno che 
sta z. || zittino, dim, B inter. è Si usa per intimare 
il silenzio o per minacciare qc.: 2.! sento dei pas- 
si!; zd se mi fai arrabbiare vedrai! C s.m. (ra- 
ro) Leggero sibilo, sussurro: senza far motto è Z. 
alcuno (BOCCACCIO) | Cest.) Non far z., tacere. 

zizania [stessa etim. di zizzania (V.)] s.f. ® Pianta 
acquatica delle Graminacee, diffusa nelle paludi e 
sugli stagni degli Stati Uniti orientali, con fusto 
alto sino a 3 m, foglie larghe e pannocchie le cui 
carlossidi costituiscono un cibo per gli indiani 
d'America. sin. Riso d'acqua, riso d'America, riso 
indiano o degli Indiani. 

zizza [longob. zizza, vc. espressiva] s.f. © (dial) 
Mammella. 

zizzagare e V. zigzagare. 

izizzaglia s. f. e Zizzania. 

zizzània o }zinzania [vc. dotta, lat. ecel. zizania, 
nt. pl. di zizaniu(m), dal gr. zixànion, di origine stra- 
niera] s.f. 1 (bot., raro) Loglio. 2 (fig.) Discor- 
dia, grave contrasto, dissenso: seminare, sparge- 
re, mettere z.; ha portato la z: nella sua famiglia. 
3 (est., raro) Chi suscita discordia: non voglio 
più vedere quella z. 

izizzanioso agg. e Che mette zizzania. 

zizzola [da zizzolo] s.f. 1 (raro, tosc.) Giuggiola. 
2 (fig. est.) Inezia, bazzecola | (antifr., iron.) 
Fatto spiacevole, evento avverso: tre milioni di 
multa: una bella z.! 3 (dial.) Vento forte e freddo. 

zizzolo [lat. zizyphu(m}), dal gr. zizyphon, di origi- 
ne e etim. incerte ] s. m, @ (bor., dial.) Giuggiolo. 

złoty [polacco 'zwoti/ [ve. polacca, letteralmente 
‘d'oro (zioto, di ampia area slava, connesso con 
una radice indeur. che allude al colore ‘giallo’)'] s. 
m. inv. e Unità monetaria circolante in Polonia. 

Zoantari [lat. scient. Zoantharia, comp. di zoo- e 
del gr. &nthos ‘fiore'] s. m. pl. e Nella tassonomia 


animale, ordine di Antozoi coloniali con sei o più 
tentacoli (mai otto) non pennati (Zoantharia) | 
(al sing. -io) Ogni individuo di tale ordine. SIN. 
Esacoralli. 

zoàrco [gr. zőarchos, letteralmente ‘conducente 
(archòs, dal v. érchein ‘condurre’, di origine 
indeur.) di animale (zb/on ‘essere vivente', egual- 
mente di origine indeur.)'] s. m. (pl: -cAi ) e Condu- 
cente di elefanti nelle antiche ordinanze greche. 

Tzòcco [lat. sòccu(m) ‘specie di pantofola in uso 
sulla scena’, ‘socco’'] s. m. è Zoccolo. 

zòccola [da zoccolo in spreg. uso fig] s. t 
1 (merid.) Topo di fogna. 2 (fig., est.) Prostituta 
rozza e squallida dei bassifondi. 

zoccolaio o (raro, dial.) zoccolaro. s.m. 1 Chi 
fa o vende zoccoli. 2 (fig.) Zotico, villano. 

zoccolante A agg. e Che porta gli zoccoli. B s. 
m.e Frate minore osservante, che porta gli zoc- 
coli. 

zoccolare v. intr. (io zoccolo; aus. avere) © (pop.) 
Far fracasso con eli zoccoli, camminando: i bam- 
bini zoccolavano per le scale. 

zoccolaro e V. roccolaio. 

zoccolàta s.f. e Colpo di zoccolo. 

zoccolato agg. @ (raro) Fornito di zoccolo. 

zoccolatùura [da zoccolo nel sign. 6] s. f. e Mo- 
tivo architettonico applicato, spec. a scopo protet- 
tivo, lungo la parte inferiore di una parete. 

zoccolio s.m. e Uno zoccolare continuo o fret- 
toloso. 

zoccolo [lat. parl. *sbcculutm), dim. di séccus 
‘socco’ (V.)] s.m. 7 Calzatura con la suola di legno 
e tomaia per lo più a strisce, usata o tradizional- 
mente in abiti di ordini religiosi e costumi popo- 
lari © per ragioni funzionali in certi lavori e am- 
bienti, quali quelli dei contadini, operai, atleti, ba- 
gnanti o per forma di abbigliamento non conven- 
zionale, spec. fra i giovani degli anni ‘80: calzare, 
portare gli zoccoli; le olandesine con gli zoccoli 
| Cest. cuc.) Frittata con pli zoccoli, farcita di 
carne o salumi a tocchetti. 2 (fig. ) Persona villa- 
na, rozza, ignorante:] Persona buona a nulla o che 
non vale nulla | Non valere uno z., non valere nul- 


la | (pop.) fZoccoli!, caspita! 3 (z00/.) L'unghia 


del terzo dito degli Equidi, o l'insieme delle un- 
ghie del terzo e del quarto dito degli Artiodattili, 
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in cui lo strato corneo esterno riveste l’ultima fa- 
lange ed è ispessito inferiormente a formare la 
suola. 4 (est.) Strato di fango che rimane attac- 
cato alla suola delle calzature | Strato di neve che 
rimane attaccato alla suola degli scarponi, sotto 
gli sci o fra le punte dei ramponi da ghiaccio | 
(agr.) Zolla di terra lasciata attorno alle radici di 
una pianta da trapiantare. 5 Ogni basamento, di 
vario materiale, in varie strutture: uno z. di legno, 
di pietra, di marmo; lo z. di una colonna, di un 
monumento, dell'arpa | (est.) Parte inferiore, li- 
mitata in altezza, di un edificio | (est.) Piede pro- 
minente delle mura, nelle fortificazioni antiche | 
( est.) Fascia inferiore della parete di un vano in- 
terno di un edificio, tinta in colore più scuro o 
rivestita di materiale vario a scopo decorativo o 
protettivo | (fig. ) Z. duro, il settore più stabile e 
fedele di un'organizzazione, spec. di un partito 
politico; il valore più costante in un fenomeno 
soggetto a variazioni. 6 (geol.) In tettonica, la 
parte inferiore é rigida di una regione in cui i ter- 
reni sovrastanti sono deformati plasticamente dal- 
le spinte tettoniche | Z: continentale, z. sottoma- 
rino, il blocco di sial che forma la base di un con- 
tinente, comprendente la scarpata continentale e 
la piattaforma continentale. 7 (elettr.) Parte del- 
l'attacco unita alla lampada, che si inserisce a vite 
o a baionetta nel portalampada realizzando il col- 
legamento elettrico e meccanico di quella con 
questo. 8 (edir.) In tipografia, blocco di sostegno, 
ligneo o metallico, per cliché © stereotipia. 9 Nelle 
armi da fuoco, parte dell'alzo fissata alla canna su 
cui si muove il ritto d’alzo. || zoccolétto, dim. | 
zoccolino, dim. | zoccolòne, accr. (V.) | zocco- 
lotto, accr. 
zoccolòne s.m. (f. -a nel sign 2) 7 Acer. di zecco- 
lo. 2 (fig., spreg.) Persona molto rozza. SIN. Zoti- 
cone. 
zodiacale agg. è (astron., astrol.) Proprio dello, 
relativo allo zodiaco: costellazioni, segni zodiaca- 
li | (astron.) Luce z., luminescenza biancastra che 
si scorge in cielo, sul piano dell'eclittica, prima 
dell'alba o dopo il tramonto, avente la forma di 
un ventaglio simmetrico rispetto al Sole. 


zodiaco [vc. dotta, lat. zodiacu(m), dal gr. zéidia- 
kós ‘proprio {del circolo) delle figure d'animali (26; 


Segni dello zodiaco 


SEGNI DI FUOCO 


( 


ariete leone 


(21 marzo - 20 aprile) 


SEGNI DI TERRA 


toro 
(21 aprile -21 maggio) 


vergine 


SEGNI D'ARIA 


bilancia acquario 


{24 settembre - 23 attobre) 


SEGNI D'ACQUA 


scorpione 
(24 ottobre- 22 novembre) 


cancro 
(22 giugno - 22 luglio) 


(23 luglio - 23 agosto) 


(24 agosto - 23 settembre) 


(21 gennaio - 18 febbraio) 


sagittario 
(23 novembre - 21 dicembre) 


solstizio 
d'inverno 


capricorno 
{22 dicembre - 20 gennaio) 


gemelli 


equinozio 
d'autunno 


zolfanello 


dia, dim. pl. di zōion ‘essere vivente’, ‘immagine ce- 
ieste'y ] s: m. (pl: -ci; raro) T (astron., astrol) Zona 
ideale della sfera celeste entro cui si trovano i per- 
corsi apparenti del Sole, dei pianeti e della Luna, 
delimitata da due linee parallele all'eclittica a 8° 
di distanza angolare dai due lati di questa, conte- 
nente le dodici costellazioni di Ariete, Toro, Ge- 
melli, Cancro, Leone, Vergine, Bilancia, Scorpio- 
ne, Sagittario, Capricorno, Acquario, Pesci | 
(astrol.) Segni dello z., le dodici parti uguali in 
cui questo è convenzionalmente diviso, ciascuna 
delle quali prende il nome da una costellazione. 
2 (est., astrol.) Disegno, di solito circolare, che 
rappresenta la fascia dello zodiaco e 1 simboli di 
ciascuno dei suoi dodici segni. = ILL. zodiaco. 

Zoèa [dal gr. zóē ‘vita’, di origine indeur.] s. f. è 
(zool.) Forma larvale propria dei crostacei deca- 
podi. 

zoèpica [propriamente ‘epica degli animali (gr. 
zéia, di origine indeur.)'] s. f. @ (lerter.) Epopea i 
cui personaggi sono animali. 

“ZOICO [dal gr. z0îkos ‘di animale’, da zéion ‘es- 
‘sere vivente’ ] secondo elemento @ In aggettivi com- 
posti, indica relazione con animali o con l’appa- 
rire della vita nelle diverse ere geologiche: ceno- 
zoico, mesozoico. i 

zoidiofilia [comp. del gr. zōídion, dim. di zôion 
‘animale’, e -filia] s.t. è (bot.) Impollinazione ope- 
rata da animali. SIN. Zoofilia, zoogamia. 

zoidiofilo [comp. del gr. zdidion, dim. di zéion 
‘animale’, e -filo] agg. ® (bor.) Detto di pianta la 
cui impollinazione è operata da animali. SIN. Zoo- 
filo, zoogamo. 

zoilo [gr. Zéilos, n. del feroce critico di Omero, da 
collegarsi con zoe ‘vita’, di origine incerta] s. m. è 
(raro, lett.) Critico severo e pedante. 

zoisite [comp. dal n. dello studioso slov. S. Zois 
(1747-1819) che per primo lo osservò e -ite (2)] 
s.f è (miner.) Varietà di epidoto in cristalli rom- 
bici, spesso fibrosi, di color grigio o giallastro. 

zolfa e V. solfa. 

zolfàio s.m. è (raro) Operaio addetto all'estra- 
zione e alla lavorazione dello zolfo. 

zolfanéllo o (raro) solfanello [dallo zolfo, che 
lo impregna, con doppio suff.] s. m. 7 Fiammifero 
di legno con capocchia di zolfo o fosforo, da sfre- 


zodiaco 


eclittica 


A olstizio 
t- d'estate 


A} 
A 


equinozio 
di primavera 


Simboli dei pianeti 


(22 maggio - 21 giugno) Sole © Giove 2| 
kuna => Saturno Ħ 
Mercurio Ẹ Urano WH 
Venere 9 Nettuno W 
(19 Lo i marzo) Marte g Plutone Ò 


zolfara 


gare | Accendersi come uno za (fig.) essere molto 
irascibile | (raro) Vi si accenderebbe loz., è mol- 
to rosso, detto del viso. 2 Stoppino impregnato di 
zolfo fuso, per disinfettare le botti. 3 (raro, fig.) 
Cosa sottile come uno zolfanello: le gambe di quel 
ragazzo sono due zolfanelli. 

zolfàra e V. solfara. 

zolfàre e V. solfare. 

zolfatàra e V. solfatara. 

zolfatàro e V. solfataro. 

zolfifero [comp. di zolfo e -fero] agg. e Che con- 
tiene zolfo. 

zolfigno agg « (raro) Zolfino. 

zolfino o (raro) solfino. A agg. e (raro) Che è 
simile allo zolfo, per aspetto, colore e odore, B s. 
m. è Zolfanello (anche fip. ). 

zolfo o (raro, lett.) solfo, tzólfore [lat. suiphur, 
per sùlpur (nt.), di origine straniera] s. m. e Ele- 
mento chimico, metalloide giallo diffusissimo in 
natura sia nei suoi composti, sia allo stato elemen- 
tare, ottenuto dai suol giacimenti o per ossidazio- 
ne dell'acido solfidrico proveniente da gas illumi- 
nante o da frazioni del petrolio, noto in varie for- 
me allotropiche, usato per produrre acido solfori- 
co, come additivo di fertilizzanti, come correttivo 
di terreni, per la vulcanizzazione della gomma, 
per coloranti allo zolfo, in medicina per malattie 
della pelle, e nell'industria dei fiammiferi. 51MB. S 
| C'è odore di z., (scherz., fig.) c'è del diabolico 
| (raro, fig.) Fra loro è acceso lo z., c'è discordia. 

zoliàno agg. e Concernente lo scrittore francese 
E. Zola (1840-1902): realismo z. 

zolla o zolla [etim. discussa: medio alto ted. zol- 
(les) ‘massa compatta', di origine indeur.] s. f. 
1 Pezzo di terra che si stacca dai campi coltivati: 
l'aratro rompe le zolle | Z. erbosa, verde z., su- 
perficie erbosa del terreno: tacito, seduto in verde 
zl delle sere io solea passar gran parte | miran- 
do il cielo (LEOPARDI). 2 (spec. al pl.) Campo 
lavorato, terreno: avere, possedere delle zolle | 
Avere quattro zolle, poche zolle, possedere una 
piccola proprietà. 3 Tocco, pezzo di diverse ma- 
terie: una z. di zucchero, una z. di pane, 4 (.geol.) 
Ciascuna delle grandi porzioni di litosfera, di 
spessore uguale a 100 km e di superficie parago- 
nabile a quella di un continente o di un oceano, 
separata dalle altre da profonde discontinuità. || 
zolletta, dim. (V.) | zollona, accr. 

zollare o zollare v. tr. (io zòllo o zollo) e (raro) 
Ricoprire con zolle. 

zollétta o zollétta s.1. 1 Dim. di zolla. 2 Pezzetto, 
spec. di zucchero. || zollettina, dim. 

zollosità o zollosità s. f. e (raro) L'essere zol- 
loso: la z. di un terreno. 

zollòso o zolloso agg. © (raro) Pieno di zolle: 
campi zollosi | Coperto di zolle. 

tZollùto o izolluto agg. e Zolloso. 

Zollverein /red. 'tsolfer-ain/ [comp. ted., letteral- 
mente ‘unione { Verein, da ein 'uno' col pref. di ori- 
gine indeur. ver-) della dogana (Zoll, dal tardo lat. 
tolonsum ‘telonio’, V.Y] s. m. inv. (pi. ted. Zollverei- 
ne) e Nel linguaggio economico tedesco, unione 
doganale. 

zombare [vc. onomat.] v. tr. (io zombo) e (pop. 
tosc.) Percuotere, picchiare con forza. 

zombata s.f. è (pop., tosc.) Percossa data con 
forza; 

zombatura s.f. e (pop., tosc.) Atto, effetto dello 
zombare. 

zombie /*'dzombi, ingl. ‘zombi/ o zombi [ve. 
creola d'origine sconosciuta] s. m. inv. 1 (relie.) 
Nelle credenze popolari delle Antille, spirito so- 
prannaturale che, evocato da riti magici, ridà vita 
a un cadavere | Il cadavere così rianimato. 2 Cest., 
fig.) Persona che è o appare apatica, abulica, priva 
del tutto di carattere e volontà propri. 

zompare [vc. onomat.] v. intr. (io zOmpo; aus. €s- 
sere e avere) © (centr.) Saltare, 

zompata s.f. e (centr.) Zompo. 

zómpo [da zompare] s.m. ® (centr.) Salto. 

zona (1) [vc. dotta, lat. zonai m), dal gr. zone, let- 
teralmente ‘cintura’, poi ‘cintura di terra o di cielo'] 
s.f. 1 Fascia, striscia: in cielo si vedono ampie zo- 
ne grigie e zone più chiare | (est.) Superficie, 
spazio delimitato: nella stanza c'è una z. d'om- 
bra; una parete a zone chiare e scure | (biol) Z. 
morfogenetica, ciascuna delle aree del citoplasma 
dell'uovo fecondato dalle quali, attraverso i pro- 
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cessi morfogenetici, si sviluppano i vari organi in 
posizioni definite | (/fis.) Z. di silenzio, quella in 
cui, a causa delle anomalie della propagazione 
delle onde sonore, non viene udito il suono emes- 
so da un velivolo o prodotto al suolo | (mar. ) Z. 
sferica, parte di superficie sferica compresa fra 
due piani secanti paralleli | (mat.) Z. di una su- 
perficie di rotazione, parte di superficie di rota- 
zione compresa fra due piani perpendicolari al- 
l'asse di rotazione | (tecnol.) Fusione per zone, 
metodi di purificazione di materiali metallici, usa- 
to per preparare metalli purissimi destinati a im- 
pieghi nucleari, semiconduttori e sim. e consisten- 
te nel determinare la fusione incipiente di un'e- 
stremità di una sbarretta del materiale da purifi- 
care e nel far scorrere la-zona fusa verso l'altra 
estremità, dove si concentrano le impurità presenti 
nel materiale. 2 (geogr.) Ciascuna delle cinque 
fasce parallele che, per convenzione, suddividono 
la superficie della Terra e prendono il nome dai 
climi che vi dominano: due glaciali o polari, artica 
e antartica; due temperate, boreale e australe; una 
torrida, o equatoriale, fra i due tropici | Z. clima- 
tica, zona della superficie terrestre determinata in 
base alla particolare distribuzione di uno o più ele- 
menti climatici | Z. umida, ambiente costituito da 
terreni capaci di assorbire e trattenere grandi 
quantità d'acqua, come acquitrini, paludi, torbie- 
re, stagni, lagune. 3 (geol. ) Regione della crosta 
terrestre in cui le rocce sono sottoposte a meta- 
morfismo più o meno intenso secondo la profon- 
dità | Z. sismica, regione della Terra che è epi- 
centro di frequenti terremoti. 4 (est.) Territorio, 
regione, ben delimitato o che presenta caratteri di- 
stintivi: sulle carta si distingue una z. collinosa; 
la z. orientale della pianura non è coltivata | In 
z., nei.dintorni, nelle vicinanze: ero in z. così sono 
passato a trovarti | Fuori z., lontano, fuori dai giri 
abituali: non conosco quel negozio perché per me 
è fuori z. | Z. agraria, area più o meno estesa dove 
prosperano in prevalenza determinate colture | Z. 
di ripopolamento e cattura, territorio in cui è vie- 
tata temporaneamente la caccia per favorire il ri- 
popolamento della selvaggina, che vi può essere 
catturata soltanto per ripopolare-altri territori che 
ne sono carenti | Z. di vendita, area geografica 
assegnata a un venditore o a un agente per svol- 
gervi il proprio lavoro presso i clienti che vi ri- 
siedono | Z. depressa, caratterizzata da una situa- 
zione economica e sociale di persistente povertà, 
sottosviluppo e sim. | Z. controllata, quella in cui 
è presente una sorgente di radiazioni ionizzanti € 
le persone, esposte professionalmente a una dose 
annua di radiazione, che può superare un valore 
prestabilito, vengono sottoposte a sorveglianza sa- 
nitaria | Z. franca, parte del territorio nazionale 
considerata fuori della linea doganale | (dir.) Z. 
di frontiera, quella a cavallo della frontiera fra due 
Stati, nella quale essi, grazie ad accordi speciali, 
stabiliscono reciproche facilitazioni riguardanti la 
circolazione di abitanti e merci e i servizi idrici e 
sanitari | Z. d'influenza, territorio sul quale sì ri- 
conosce che uno Stato eserciti la propria predo- 
minante influenza politica, economica e militare; 
(fig.) limite entro il quale si esercita l'influenza 
O il potere di una persona, un partito, un ente e 
sim. | Z. del libero scambio, quella dove vige un 
accordo economico internazionale attuato da un 
gruppo di Stati all'interno di un territorio e in cui 
le merci prodotte da ciascuno di essi possono cir- 
colare liberamente, non gravate da dazio | (dir.) 
Z. di vigilanza, striscia, braccio di mare in prūs- 
simità della costa in cui lo Stato può intervenire 
in caso di contrabbando | Z. calda, dove incombe 
un pericolo di conflitto armato | Z. denucleariz- 
zata, dove è bandito l’uso delle armi termonuclea- 
ri | Z. militare, parte di territorio nazionale in cui, 
in tempo di pace, la proprietà è soggetta a parti- 
colari obblighi e la libertà personale viene limitata 
allo scopo di evitare eventuali danni da attività 
militari | (dir.) Z. di guerra, parte del territorio 
nazionale, definita dalla suprema autorità politica 
dello Stato, nella quale vige la legge di guerra | 
tdir.) Z. smilitarizzata, quella in cui uno Stato, 
per prevenire incidenti di frontiera e sim., si as- 
sume l'obbligo internazionale di non stabilirvi in- 
stallazioni e guarnigioni militari | (mil) Z. delle 
operazioni, parte della zona di guerra, definita 


dalla suprema autorità militare, nella quale i poteri 
civili sono assunti per legge dall'autorità militare 
stessa | (mil.) Z. di combattimento, parte .del ter- 
ritorio nella quale vengono condotte le principali 
operazioni aero-terrestri | (mil.) Z. tattica, area in 
cui le truppe effettuano manovre tattiche di difesa 
e di offesa | (mil.) Z. territoriale, circoscrizione 
militare amministrativa del territorio nazionale, 
comprendente gener. più province e soggetta al- 
l'autorità di un generale di brigata; in periodo bel- 
lico, parte del territorio nazionale, retrostante la 
zona di combattimento, nella quale viene condotta 
la difesa interna del territorio | (milj Z. delle co- 
municazioni, parte della zona territoriale compre- 
sii-fra i limiti posteriori della zona di combatti- 
mento e del teatro di operazioni. 5 Parte di terri- 
torio comunale e, gener., di un agglomerato urba- 
no destinato, nel piano regolatore, a una determi- 
nata funzione: z. residenziale; z. industriale | Z. 
verde, insieme di parchi, giardini e sim, compresi 
in una città | Z. blu, z. verde, parte del centro sto- 
rico delle città in cui il traffico è variamente limi- 
tato | Z. di rispetto, area nella quale non è per- 
messo costruire o nella quale la costruzione sia 
sottoposta a vincoli ben precisi | Z. del silenzio, 
ove vige per gli autoveicoli il divieto di usare 1 
segnali acustici | Z. disco, in cui le automobili 
possono sostare per un tempo limitato esponendo 
il disco orario, 6 Nei telegrafi, nelle teleseriventi 
e sim., sottile striscia di carta su cui viene regi- 
strato il testo del messaggio telegrafico. 7 (med.) 
Herpes zoster. 8 In vari giochi di palla (spec. nel 
basket e nel calcio), impostazione tattica basata 
sulla copertura, da parte dei giocatori, di una de- 
terminata area del campo (contrapposta al cosid- 
detto gioco a uomo): gioco, difesa, marcamento 
a z.; una squadra che applica la z.; nel gioco a z. 
sono spesso attuati il pressing e la tattica del fuo- 
rigioco | Segnare, vincere in z. Cesarini, nel cal- 
cio, realizzare una rete decisiva agli effetti del ri- 
sultato nello scorcio finale di un incontro, come 
riusci più volte, negli anni trenta, al giocatore ju- 
ventino R. Cesarini (1906-1969); (fig.) ottenere 
un successo all'ultimo momento. 9 Fascia, cintura 
che cinge la vita in certi abiti, spec. antichi. 

tzóna (2) [di origine onomat. (?)] ve @ (tose.) 
Solo nella loc. dare di z., fare q.c. con impeto, di 
buona lena. 

zonale [vc. dotta, lat. tardo zonaleim), da zona] 
agg. T Attinente a una zona, di una zona: comando 
z. 2 (biol.) Detto di distribuzione di animali è 
piante in zone. 

izonàre [da zona (1)] v.tr. Cingere, fasciare. 

zonato agg. e Costituito da zone, parti, strati e 
sim. diversi: cristallo z. | Dipinto a zone: pareti 
zonale. 

zonatura s.f. 1 L'essere diviso in zone: la z. di 
una regione. 2 Nei minerali, nelle rocce, nei cri- 
stalli e sim., l'alternarsi di strati di composizione 
chimica diversa e che possono presentare colori 
diversi. | 

zonazione [da zona (1), sul modello dell'ingl. zo- 
ning (V.)] s. f. è (gener.) Zonizzazione | (seol.) 
Carte di z. sismica, quelle in cui, sulla base di dati 
geologici e sismologici, si individuano, su grande 
o piccola scala, le zone di territorio in cui si sono 
verificati, o si prevede che si verificheranno, ter- 
remoti di varia intensità | (ecol y Distribuzione, 
per zone geografiche, di organismi animali o ve- 
petali: z. verticale, orizzontale. 

zoning /ing/. 'zounin/ [ve. ingl., da to zone ‘divi- 
dere in zone’, da zone ‘zona’ ] s. m. inv. è (urban.) 
Zonizzazione. 

zonizzare [da zona (1), sul modello dell'ingl. to 
zone (V. zoning)] v. tr. 1 (urban) Suddividere 
un'area urbana o una città in diverse zone desti- 
nandole a usi e funzioni specifiche, come residen- 
za, industria e sim. 2 (est., gener.) Suddividere 
in zone. 

zonizzazione [da zonizzare] s.f. e Attività, ef- 
fetto dello zomzzare | (#rban.) Suddivisione di 
un'area urbana o di una città in diverse zone de- 
stinate a usi e funzioni specifiche. 

zonula [vc. dotta, lat. zonula, dim. di z6na ‘fascia, 
cintura'] s. f. è (anar.) Nella loc. z. di Zinn, parte 
membranosa del corpo ciliare a forma di anello 
disposta attorno al cristallino, avente la funzione 
di mantenerlo teso, 


zonulàre agg e (anat.) Della, relativo alla zo- 


nula. 

ZOnuro [letteralmente ‘dalla coda (gr. ourá, di ori- 
gine indeur.) con scaglie a cerchi (gr. zònai, pro- 
priamente ‘cinture’ )'] s. m. è Sauro:africano con ro- 
buste zampe a cinque dita, una corona di spine 
posteriormente al capo e coda spinosa (Cordylus 
giganteus). 

ZONzo [ve. onomat.] ve. € Solo nella loc. avv. a 
Z., a spasso, qua e la senza una meta, oziando: 
andare a z. | (fig.) {Mandare il cervello a z., im- 
pazzire. 

ZÒO [da (giardino) zoo( logico), secondo il modello 
ingl. zoo(/ogical garden)] s. m. inv.e (fam.) Giar- 
dino zoologico: portare i bambini allo zoo | (est.) 
Reparto di un circo equestre ove sono custoditi gli 
animali esotici. 


ZÒO-, «200 [dal gr. zdion ‘essere vivente', di ori- 
gine indeur.] primo o secondo elemento @ In parole 
composte significa ‘animale’ ‘0 indica in modo 
‘generico relazione con la vita animale: pg 
zoologia, zootecnica; dermatozoi, protozoi. 


zoocenòsi [comp. di zoo- e cenosi] s.f @ (zool.) 
Complesso degli organismi animali che compon- 
gono una biocenosi, 

zoocenotico [da zoocenosi] agg. (pl. m. -ci) è 
{z0ol.) Relativo a zoocenosi. 

zoochimica [comp. di zoo- e chimica] s.f. e Stu- 
dio chimico dei principi presenti negli organismi 
animali. 

zoocida [comp. di zoo- e -cida] A s.m.(pl.-i)® 
Sostanza tossica per i parassiti delle piante. B an- 
che agg.: preparato z. 

zoocoltùra o zoocultùra [comp. di zoo- e coltu- 
ra] s. f. è Allevamento di animali utili all'uomo, 
spec. di piccole dimensioni. 

zooconidio [comp. di zoo- e conidio] s. m. è 
(bot.) Conidio mobile mediante ciglia. sin. Plano- 
conidio, 

zoocoria [comp. di zoo- e di un deriv. dal gr. 
chorein ‘spostarsi, diffondersi', di origine indeur.] s. 
f.e (bot.) Disseminazione di talune piante per 
mezzo di animali, che ne trasportano i semi sul o 
nel proprio corpo. 

ZOOCÒrO [comp. di zoo- ‘animale’ e di un deriv. dal 
gr. choréin ‘spostarsi, diffondersi, di origine 
indeur.] agg. © (bor.) Detto di pianta la cui disse- 
minazione avviene per opera di animali | Relativo 
alla zoocoria: disseminazione zoocora. 

zoocultùra e V. roocoltura. 

zoofagia [comp. di zoo- e -fagia] s.f. e Condizio- 
ne degli organismi zoofagi. 

zoòfago [comp. di zoo- e -fago] agg. e Detto di 
animale ọ pianta che si nutre di animali. 

zoofilia [comp. di zoo- e -filia] s. t. 1 Amore, af- 
fetto per gli animali, spec. domestici | Atteggia- 
mento, comportamento da zoofilo. 2 (psicøl., 
med.) Perversa attrazione sessuale per gli animali. 
3 (bot.) Zoidiofilia. 4 (zool.) Fenomeno per cui 
un insetto si nutre di preferenza a spese di altri 
animali piuttosto che dell’uomo. 

zoofilo [comp. di zoo- e -filo] A agg. 1 SE ama 
e protegge gli animali: società zoofi la. 2 (bot.) 
Zoidiofilo | Zoocoro. 3 (zeol.) Detto di insetto 
che presenta zoofilia. B s.m., e Persona che ama 
gli animali e li protegge: lega di zoofili. 

zoòfito [comp. di zoo- e -fito] s. m. e Organismo 
considerato un tempo come una forma intermedia 
fra animali e vegetali, quali i Celenterati è gli 
Echinodermi, 

Zooflagellàti [comp. di zoo- e Flagellati] s. m. pl. 
e Nella tassonomia animale, gruppo eterogeneo di 
Flagellati che comprende organismi incapaci di 
operare la fotosintesi | (al sing. -0) Ogni indivi- 
duo di tale gruppo. 

zoofobia [comp. di z00- e fobia] s. f. è (psicol.) 
Timore morboso di tutti gli animali, o di alcuni 
determinati fra essi. 

zoofobo [comp. di zoo- e -fobo] agg. anche s. m. 
(f.-a) T (raro) Che, chi è affetto da zoofobia. 
2 (bot.) Detto di pianta dotata di caratteristiche 
che la preservano dagli animali erbivori. 

zoòforo [gr. z60phéros, comp. di zéion ‘animale’ 
e di un deriv. da pherein ‘portare’, perché accoglie- 
va spesso raffigurazioni di animali] A s. m. è 
(arch.) Fregio architettonico, recante figure spec. 
animali, collocato fra l'architrave e la cornice de- 
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gli antichi edifici ionici. B agg. è (arch.) Che so- 
stiene, che sorregge una raffigurazione spec. ani- 
male: colonna zoofora. 

zoogameéte [comp. di zoo- e di gamete] s. m. è 
(biol.) Gamete provvisto di organi di moto, quali 
i flagelli. 

zoogamia [comp. di zoo- e -gamia] s. f. @ (bof.) 
Zoidiofilia. 

zoògamo agg. è (bof.) Zoidiofilo. 

zoogéènico [comp. di zoo- e -genico] agg. (pi. m. 
-ci) © (geol.) Detto di roccia organogena formata 
da resti animali. 

zoogeografia [comp. di zoo-e geografia] s. f. e 
Scienza che studia la distribuzione delle specie 
animali sulla superficie terrestre .e le cause che la 
influenzano. 

zooglèa [comp. di zoo- e del gr. gloia ‘materia col- 
losa’, di diffusione indeur.] s.t. è (biol) Massa di 
batteri agglutinati da una sostanza vischiosa, 
avente spesso l'apparenza di una pellicola iride- 
scente. 

zoognostica [comp. di z00- e della seconda par- 
te di (dia)gnostica] s. f. @ Studio dell’ esteriore 
conformazione dell'animale. 

zooiatra [comp. di zoo- e -iatra] s. m.e f. (pi. m.-i) 
© (raro) Veterinario. 

zooiatria [comp. di zoo- e -iatria] s. t. e (raro) 
Veterinaria, 

zooiatrico agg. (pl. m. -ci) @ (raro) Di, della 
zoolatria: dizionario z, 

zooiatro s.m. e (raro) Zooiatra. 

zoolatra [da zoolatria] s. m.et, (pi. m.-i) e Chi fa 
degli animali oggetto di adorazione e di culto. 

zoolatria [comp. di zoo- e latria].s. f. e Adorazio- 
ne e culto rivolti agli animali, considerati divini o 
manifestazioni del divino. 

zoolatrico agg. (pl. m.-ci) è Relativo alla zoola- 
tria e agli zoolatri. 

zoòlico [dal fr. zooligue sul modello di eolico] agg. 
(pi. m.-ci) e Mosso, spinto, azionato da una forza 
o energia animale: macchina zoolica, 

zoolito [comp. di zoo- e -lito] s.m. ® (raro) Ani- 
male o parte di animale fossilizzato, spec. pietri- 
ficato. 

zoologia [comp. di zoo- e -logia] s. f. e Scienza 
che studia gli animali e la loro vita in tutti i suol 
aspetti. =» ILL zoologia generale. 

zoològico agg. (pl. m. -ci) @ Che riguarda la zoo- 
logia | Giardino z., specie di parco opportuna- 
mente attrezzato dove, all aperto o al chiuso, in 
gabbie e recinti, vivono e sono esposti al pubblico 
animali esotici | Museo z., che raccoglie e classi- 
fica animali imbalsamati o loro parti anatomiche 
conservate. 

zoologista [da (giardino) zoologico] s. m. (pl. -i) 
e Chi commercia o caccia animali per i giardini 
zoologici. 

zoòlogo [comp. di zoo- e -logo] s. m. (f 
-gi) ® Studioso, esperto di zoologia. 

zoom /*dzum, inel. zu:m/ [dal n. dell'obiettivo a 
focale variabile Zoomak, costruito nel 1948 dalla 
ditta Zoomar, derivante a sua volta da (t0).zoo0m, 
usato pima come v. onomat, con il sign, di ‘ronza- 
re' e poi, in aeronautica militare, con il sign. di ‘im- 
pennarsi in volo'] s. m. inv. e Obiettivo la cui di- 
stanza focale può essere variata con continuità en- 
tro limiti piuttosto ampi, per poter variare il cam- 
po inquadrato senza variare la messa a fuoco; usa- 
to per riprese fotografiche e, spec., cinematogra- 
fiche e televisive. 

zoomare /*dzu'mare/ e deriv. © V. zumare e 
deriv., 

zoometria [comp. di zoo-e -metria] s. f. @ Studio 
delle dimensioni degli animali. 

zoomorfismo [comp. di zoo- e -morfismo] s. m. 
è Metamorfosi in animale: credere allo z. 

zoomorfo [comp. di zoo- e -morfo] agg. e Che 
rappresenta un animale: figura zoomorfa. 

zoomorfòsi [comp. di zoo- e morfosi] s. 1. è 
(biol.) Variazione anomala, non ereditaria, della 
forma di una pianta, dovuta all'azione di un ani- 
male. 

zoonimo [comp. di z00- e -onimo] s.m. è (/ing.) 
Nome di animale. 

zoonòosi [comp. di zoo- e del gr. nésos ‘malattia’, 
di origine incerta] s.f. e Ogni malattia infettiva de- 
gli animali | Ogni malattia propagabile dagli ani- 
mali all'uomo, e viceversa. 


--a; pl m. 


zoppicante 


zoopaleontologia [comp. di zoo- e paleontolo- 
gia] s. t. e Branca della paleontologia che studia 
eli animali fossili. 

zooparassita [comp. di zoo- e parassita].s.m,; 
anche agg. (pl.m. -i) 1 (biol.) Parassita od organi- 
smo parassita degli animali. 2 (bio/.) Parassita od 
organismo parassita appartenente. al regno ani- 
male. 

zoopatologia [comp. di zoo- e patologia] s. f. e 
Branca della veterinaria che si occupa.dello studio 
delle patologie. 

zooplancton [comp. di zoo- e plancton] s;m. è 
(biol.) Insieme degli organismi animali che fanno 
parte del plancton, 

zooplanctònico agg. (pl.m. -ci) @ Dello, relati- 
vo allo zooplancton. 

zooprofilassi [comp. di zoo- e profilassi] s. fe 
Branca della veterinaria che si occupa della pro- 
filassi. 

zooprofilattico [comp. di zoo- e profilattico] agg. 
(pl. m.-ci) è Attinente alla profilassi delle malattie 
del bestiame, 

zoopsia [comp. di zoo- e di un deriv. dal gr. opsis 
‘vista’, di origine indeur.] s. fè (psico/.) Visione 
allucinatoria di animali che incutono paura 0 di- 
sgusto. 

zoosafari [comp. di zoo- e safari] s.m. inv. e Va- 
sto comprensorio di ambiente naturale, diviso in 
campi recintati al cui interno vivono, relativamen- 
te libere, singole: specie di animali esotici, percor- 
ribile in automobile dai visitatori. 

zoosemiotica [comp. di zoc- e semiotica] s.f. e 
Disciplina che studia i sistemi di comunicazione 
fra gli animali, spec. su basi comparate, 

zoospèrmio [comp. di zoo- e spermio] s. m. ® 
(biol., raro) Spermatozoo. 

zoospora [comp. di zoo- e spora] s. t. 1 (bot.) 
Spora mobile grazie a ciglia o flagelli. 2 (zool.) 
Cellula mobile, flagellata o ameboide, prodotta 
per sporulazione in numerosi protozoi. 

zootecnia [comp. di zoo- e -tecnia] s.f. e Scienza 
che studia l'allevamento degli animali utili all’ uo- 
mo, occupandosi della loro riproduzione, del loro 
miglioramento genetico, del loro più razionale 
sfruttamento. 

zootecnico A agg. (pi. m.-ci) @ Che riguarda la 
zootecnia | Patrimonio z., l'insieme degli animali 
d'allevamento di uno Stato. B s. m. e Studioso, 
esperto di zootecnia. 

zoòtoca [comp. di zoo- e di un deriv. dal gr. tòkos 
‘parto’, di origine indeur.] s. f.@ Lucertola delle zo- 
ne umide e fresche, con pelle granulosa, che de- 
pone uova contenenti piccoli già del tutto formati 
(Lacerta zootoca vivipara ). 

řzootomia [comp. di zoo-è -tomia] s.f.@e (raro) 
Dissezione degli animali | (raro) Anatomia ani- 
male. 

izootomico agg. (pl. m. -ci) e Che riguarda la 
zootomia. 

zootomista s. m. ef. e (raro) Studioso di zoo- 
tomia. 

zootossina [comp. di zoo- e tossina] s. f. è 
(biol.) Ogni tossina di origine animale, quale 
quella proveniente da serpenti, ragni, insetti. 

Zooxantélle [comp. di zoo- e di un deriv: di xan- 
to- con suff. dim.] s. t. pi. è Alghe unicellulari fla- 
gellate, con pigmento giallo, che vivono in sim- 
biosi con alcuni animali marini (Zooxantellae ). 

zòpolo [vc. venez., da una forma preindeur. *zau- 
po ‘tronco'] s.m, è (mar.) Piccola imbarcazione a 
remi e vela, costituita da un tronco d'albero sca- 
vato come la piroga. 

zoppaggine s.f. e (raro) Zoppia. 

zoppare v. intr. (io zoppo: aus. essere) © (fosc.) 
Azzoppare. 

zoppeggiàre v. intr. (io roppéggio; aus. avere) ® 
(raro) Zoppicare (anche fig.). 

zoppeéetto s. m.; anche agg. (f.-a) 7 Dim. di zoppo. 
2 Che, chi è zoppo e di piccola statura. || zoppet- 
tino, dim, 

zoppia s.f. e {veter.) Infermità, condizione di un 
animale zoppo | (med.) Claudicazione, condizio- 
ne di una persona zoppa. 

zoppicamento s. m. è (raro) Modo, atto dello 
zoppicare (anche fig.) 

zoppicante part pres. di zoppicare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Verso z., che presenta irrego- 
larità metriche, 


zoppicare 


zoppicare [da zoppo] v. intr, (io zòppico, tu zòp- 
pichi; aus. avere) 7 Camminare, andare zoppo! z. 
con il piede destro; il cavallo zoppica leggermen- 
te: SIN. Claudicare. 2 (es1.) Non essere ben fermo 
sul propri sostegni, poggiare in modo difettoso, 
traballare, detto spec. di mobili: questa sedia zop- 
pica | (raro, est.) Vacillare, non procedere in pia- 
no (anche fig.): il veicolo in salita zoppicava. 
3 (fig.) Essere manchevole o moralmente debole: 
da quando ha conosciuto quelle persone ha co- 
minciato a z. | (raro) Indebolirsi fisicamente | 
(fîg.) Ottenere scarsi risultati in un'attività o nello 
studio: zoppica un po’ in italiano | Zoppica da 
quel piede, (fig.) è debole in quel campo, in quel- 
l'attivita, quella materia | (fig.) Non reggere, 
mancare di rigore, detto di argomenti, ragiona- 
menti e sim. 

zoppicatura s.f. 7 Atto dello zoppicare (anche 
fie.): la z. di una dimostrazione. 2 Lesione a una 
gamba, che fa zoppicare. 

zoppicòni o (raro) zoppicone [da zoppicare 
col suff. -oni proprio di questo tipo di avv.] av. è 
Zoppicando: camminare, andare z. 

zoppina [da zoppo perché malattia che colpisce 
le unghie degli animali e li fa zoppicare] s. f è 
{veter.) Nome di alcune malattie dei bovini e de- 
gli ovini che ne provocano la zoppia | (pop.) Afta 
epizootica. 

ZOppo [lat. tardo cioppu(m), di prob. origine 
onomat., attraverso una forma dial. (sett.) ciòppo, 
adattata alle condizioni tosc.] A agg. 7 Che è in- 
fermo alle gambe o ai piedi e non puo camminare 
con l'andatura naturale: dopo la caduta, é rimasto 
Z.: essere 7. e sciancato; è 7. da una gamba | Pie- 
de z., che fa zoppicare perché difettoso o malato 
| Andare a piè z., saltellando su una gamba; (fig. ) 
andare a rilento in q.c. | (raro) Tornare a piè z., 
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(fie.) senza aver ottenuto niente | (raro) Vincere 
a piè z., (fig.) facilmente, senza impegno | A z. 
galletto, (pop.) saltellando su una gamba | (raro, 
est.) Fiacco, lento: ella li seguia con passo lento 
e l. (ARIOSTO). 2 (est.) Che non si regge diritto, 
traballante, detto di mobile: sedia zoppa; tavolo 
z. 3 (fig.) Difettoso, debole in qualche parte, in- 
completo: discorso z.; ragionamento z.; rima zop- 
pa | (fig.) Somma zoppa, che non torna. B s. m. 
(f. -a) @ Chi va zoppicando spec. in modo dure- 
vole: uno z. dalla nascita || PROV. Chi va con lo 
Zoppo impara a zoppicare. || zoppaccio, pegg. | 
zoppétto, dim. (V.) | zoppino, dim. 

Zoràatteri [vc. dotta, comp. del gr. pteron ‘ala’, di 
origine indeur., e di una prima parte, in cui si rav- 
visa il gr. z6rds ‘puro, non mescolato', di etim. in- 
certa] s. m. pl. e Nella tassonomia animale, ordine 
di Insetti terrestri degli Pterigoti con capo volu- 
minoso, piccole antenne, torace con il primo seg- 
mento più sviluppato degli altri due, tipici delle 
regioni calde (Zoraptera) | (al sing. -0) Ogni in- 
dividuo di tale ordine. 

zorilla [dallo sp. zorrillo, dim. di zorro ‘volpe’, at- 
traverso la forma ingl. zoril] s. t. e Genere di mam- 
miferi africani e asiatici dei Mustelidi, simili alla 
moffetta, piccoli, carnivori, con pelliccia scura e 
pelame lungo, striato e macchiato di bianco (Zo- 
rilla). 

zoroastriàno A agg. e Di, relativo a Zoroastro. 
B s.m. e Seguace di Zoroastro è del zoroastrismo. 
SIN. Mazdeo, 

zoroastrico agg. (pi. m. -ci) © Relativo a Zo- 
roastro e allo zoroastrismo. SIN. Mazdaico, 

zoroastrismo [comp. da Zoroastro (forma gr. 
Zoroastrés, del n. avestico Zarathushtra) e -ismo] 
s. m. @ Corrente religiosa divulgata verso il VI sec. 
a.C. dal persiano Zoroastro, o Zarathustra, basata 


sull’opposizione tra uno spirito del bene e uno del 
male che lottano per la conquista dell'universo. 
SIN. Mazdaismo. 

zoster /lar. *‘dzoster/ [vc. dotta, lat. zostere(m), 
nom. zéster, dal gr. z6stér'zona, fascia (di eruzio- 
ne intorno al corpo)", da z6nnynai ‘cingere', di orig. 
indeur.] agg. inv. ® (med.) Nella loc. herpes z ca- 
ratterizzato da vescicole che danno una dolorosa 
sensazione di bruciore cutaneo, lungo il decorso 
dei nervi, 

zostèra [vc. dotta, lat. zostére(m), dal gr. zoster 
(V.) ‘cintura’, per il suo aspetto nastriforme] s.f. è 
Pianta oceanica delle Potamogetonacee le cui fo- 
-glie nastriformi si raccolgono sulle spiagge per 
farne materiale da imballaggio (Zostera marina). 

zoticaggine s.f e (spreg.) Qualità di chi è zoti- 
co o si comporta abitualmente da zotico. 

zotichézza s. í. e L'essere zotico, rozzo (anche 
spreg.): alla sua falsità preferisco la vostra z. 

zotico [lat. idibticu(m), dal gr. idiōtikós ‘proprio del 
privato cittadino (dios, di origine indeur.)'] A agg. 
(pl. m. -ci, tchi) 1 Incolto, incivile: intra una gen- 
te zotica, vil (LEOPARDI) | Rozzo, grossolano: un 
uomo 2; maniere zotiche. CONTA. Civile, cortese, 
educato. 2 (raro, est.) Ruvido, poco fine, detto di 
panno: tela zotica. || zoticaméente, avv. (raro) 
Con zotichezza, rozzamente. B s.m. (f. -a) ® Per- 
sona zotica. || zoticaccio, pegg. | zotichétto, dim. 
| zoticone, accr. 

ZOÒZza [etim. discussa: di origine espressiva (?)] 
s.t. 1 (pop. tosc.) Intruglio alcolico di qualità sca- 
dente. 2 (fig.) Gente vile, triviale. SIN. Gentaglia. 
3 (fig.) Rabbuffo minaccioso, 

ZÒOZZO è deriv, è V. sozzo e deriv. 

ZSZSZs ts) © V. zz 

Zuàvo [fr. zouave, dal n. della cabila berbera 
(Zwāwa), che diede i primi uomini di queste truppe 


ameba (protozoo) 
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"I 
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arenicola (anellide) 


1 pseudopodio 2 vacuolo digestivo 3 vacuolo pulsante 4 osculo 5 polipo espanso 6 polipo retratto 7 scheletro 8 parapodi 9 metameri ce- 


falici 10 metamero 
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tenia (platelminta) 


grillo (insetto) 


granchio (crostaceo) 


ragno (aracnide) 


1 scolice 2 proglottide 3 zampa 4 antenna 5 cerci 6 elitra 7 protorace 8 occhio 9 capo 10 chela 11 carapace 12 arto 13 antenna 14 che- 


liceri 15 capotorace 16 addome 17 filiere 


chiocciola (mollusco) 


testuggine (rettile) 


1 occhio 2 tentacolo oculare 3 conchiglia 4 piede 5 tentacolo 6 scudo 7 piastrone 8 carapace 9 zampa natatoria 10 pinna caudale 
11 pinna anale 12 pinna pettorale 13 pinna pelvica 14 apertura branchiale 15 opercolo 16 pinna dorsale 


Je 


segue 


A 
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13 zampa di uccello 
12 Mr ee ————T__________-—t_________ 
17 
10 A 
s palmata 


w ala di uccello di trampoliere con artigli 
uccello 


1 dorso 2 ala 3 penne remiganti 4 codrione 5 penne timoniere 6 coda 7 zampa 8 tarso 9 ventre 10 penne copritrici 11 petto 12 becco 
13 occhio 


becco di uccello 


penna di onnivoro — di granivoro di insettivoro di ittiofago di frugivoro di rapace 


di uccello 


arto di mammifero 


penssodatito digitigrado W 


artiodattilo 


13 14 15 16 77 


MARS pinna “a> 
unguligrado Abana ala di pipistrello 


1 orecchio 2 dorso 3coda 4 coscia 5 punta del garretto 6 calcagno 7 gomito 8zampa 9 muso 10 tarnufo 11 fronte 12 artiglio 
13 braccio 14 avambraccio 15 pollice 16 2° dito 17 3°dito 18 4°dito 19 5° dito 20 patagio 21 gamba 22 piede 23 coscia 


dente 
ene agent Sla 


16 


1 strato corneo 2 strato granuloso 3 muscolo del pelo 4 derma 5 papilla 6 ghiandola 7 ipoderma 8 capillari sanguigni 9 bulbo 10 ghiando- 
la sebacea 11 strato basale 12 strato lucido 13 pelo 14.criniera 15 vibrissa 16 corona 17 colletto 18 radice 19 smalto 20 avorio 21 polpa 
22 alveolo 23 zanna 24 proboscide 


corno 


fanoni epidermico plenicorno stomaco di ruminante 


_ 1 palco 2 rosa. 3 esofago 4 reticolo 5 abomaso 6 omaso 7 rumine: 8 intestino 


zucca 


algerine] A s.m. e Soldato di un corpo di fanteria 
coloniale dell'esercito francese, creato in Algeria 
nel 1831 | (est) Militare appartenente a corpi 
speciali di fanteria di altri eserciti, equipaggiato 
alla maniera degli zuavi francesi: zuavi pontifici; 
zuavi di Garibaldi. B in funzione di agg. e Nella loc. 
alla zuava, Cell.) alla maniera degli zuavi | Fan- 
taloni alla zuava, corti, larghi, serrati sotto il gi- 
nocchio | Giacca alla zuava, corto bolero con 
lembi arrotondati. 

zucca [etim. discussa: da *( co)zucca per cocuzza 
(?)] s.f. T Pianta erbacea annuale, coltivata, delle 
Cucurbitacee, con fusto strisciante, foglie pelose, 
grande frutto di forma variabile (Cucurbita 
maxima) | Frutto della pianta omonima | Z. da 
vino, lagenaria | Z. selvatica, 7. marina, bronia | 
(cuc.) Fiori di z., vivanda costituita dai fiori della 
zucca o della zucchina, passati in una pastella di 
farina, acqua e uova e fritti | Semi di z., brustolini. 
2 (scherz.) Testa umana: grattarsi la z., è caduto 
battendo la z. | Z. pelata, testa rapata, con i capelli 
tagliati a zero | (raro) Andare in z., col capo seo- 
perto | Uomo di z. vuota, senza senno | Essere 
senza sale in z., essere una z., non avere giudizio, 
essere sciocco, scervellato. || zuccaccia, pegg. | 
zucchétta, dim. ( V.) | zucchetto, dim. m. (V.) | 
zucchina, dim. (V.) | zucchino, dim m. (V.) | 
Zzuccona, accr. | zuccone, acer. m. (V.). 

zucca barucca [comp. di zucca (V.) e barucca, 
ven. baruca, dal lat. verrbca ‘verruca' per l'aspetto 
bitorzoluto del frutto] loc. sost. e Zucca gialla bitor- 
zoluta che lungo il litorale veneto e ferrarese si 
vende per le strade cotta al forno e a fette, 

zuccaia s.f. e Terreno coltivato a zucche. 

zuccalòla o izuccaiuòla [da zucca, alle cui 
piante reca grave danno, guastandone le radici] s. 
f. e (zool) Grillotalpa. 

izuccaro e V. zucchero. 

zuccata [il sign. 1 da zucca, nel sign. 2: il sign. 2 
da zucca nel sign. 1] s.t. 1 (scherz.) Colpo dato 
con la testa: battere una z. contro il muro | Fare 
a zuccate col muro, (fig. ) ostinarsi con caparbietà 
contro. una difficoltà insormontabile | (pop., 
dial.) Prendere una z., rimanere ingannati. 2 Zuc- 
ca candita, tipica dell'arte dolciaria siciliana. 

zuccheraàggio s.m. e (eno/.) Aggiunta di zuc- 
chero al mosti poveri di glucosio per aumentarne 
la gradazione. 

zuccheràre v. tr. (io zůcchero) e Rendere dolce 
con lo zucchero: z. una bevanda. 

zuccherato part. pass. di uccherare; anche agg. 
1 Nei sign. del v. 2 Mellifluo, insinuante: maniere 
zuccherate. 

+zuccheréllo [da zucchero] s. m. © Persona 
estremamente buona, dolce, arrendevole. 

zuccheriera s.f. 7 Vaso di porcellana, metallo e 
sim. per custodire o presentare lo zucchero. 2 (ra- 
ro) Quanto zucchero sta nella zuccheriera. 

zuccherière s.m. è Industriale che produce zuc- 
chero | Operaio di zuccherificio, 

zuccheriéèro agg. ® Concermente lo zucchero, la 
sua produzione: industria zuccheriera. 

zuccherifero [comp. di zucchero e -fero] agg. ® 
Saccarifero. 

zuccherificio [comp. di zucchero e -ficio] s. m. è 
Stabilimento in cui si ricava saccarosio da barba- 
bietole e da canne da zucchero, 

zuccherino [da zucchero] A agg. 1 Che ha sa- 
pore e qualità di zucchero | Che è ricco di zuc- 
chero: sciroppo z. 2 Dolce come lo zucchero: frut- 
ta zuccherina | Che ha il sapore e la qualità dello 
zucchero. B s. m. 1 Pezzetto, dolcino di zucchero. 
2 (fir.) Piccolo favore per fare accettare q.c. di 
spiacevole: per rendergli meno gravoso l'incari- 
co, gli hanno dato lo z. di una gratifica. SIN. Con- 
tentino. 3 (fig.) Situazione fastidiosa, molesta, 
gravosa che appare quasi sopportabile se parago- 
nata ad altre ancora meno piacevoli: nell'abisso 
in cui Gertrude era caduta, ..., la condizione di 
monaca festeggiata, ossequiara, ubbidita, le pare- 
va uno Z. (MANZONI) | Non é uno z., (fig.) non è 
cosa piacevole, facile, gradita. 

zucchero o jzuùccaro [ar. sùUkkar, di origine in- 
diana] s. m. 7 (chim.) Composto della classe dei 
carboidrati | Zuccheri semplici, monosaccaridi: il 
fruttosio e il glucosio sono zuccheri semplici; i po- 
lisaccaridi sono formati da due o più molecole di 
zuccheri sempligi | Z. invertito, miscela con egual 
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numero di molecole di glucosio e fruttosio | Z, di 
latte, lattosio | Z. d'uva, glucosio | Z. di frutta, 
fruttosio | Z. di malto, maltosio | Z. di legno, xilo- 
sio | (fistol., med.) Caduta degli zuccheri, dimi- 
nuzione della glicemia sotto i valori normali | 
(pop.) Avere gli zuccheri nelle orine, soffrire di 
diabete. 2 Correntemente, saccarosio ricavato dal- 
la canna da zucchero o dalla barbabietola, sostan- 
za bianca, dolce, cristallina dopo la raffinazione, 
usata nell’alimentazione: canna da 2., 2. di canna: 
barbabietola da z., 2. di barbabietola; produzione, 
industria dello z.; z. in polvere, a quadretti; dg- 
giungi tre cucchiai di z. | Z. greggio, non raffinato 
| Z. raffinato, bianco, cristallino, ottenuto sotto- 
ponendo quello greggio a raffinazione | Z. a velo, 
z. velo, finissimo, usato in pasticceria per spolve- 
rizzare torte e sim. | Z. vanigliato, zucchero a velo 
con aroma di vaniglia | Z. filato, cotto e ridotto 
in fili sottilissimi | Z. caramellato, z: bruciato, co- 
lore di z., caramello | Carta da z., quella spessa 
e dal caratteristico colore azzurro cupo, usata un 
tempo per incartare zucchero, paste alimentari € 
sim.: est.) il colore stesso: un vestito blu carta 
da z„ un cappotto carta da z. 3 (est.) Cibo, 
bevanda dolce o troppo dolce: quest uva è uno z. 
| Dolce come lo z dolcissimo | Avere il cuore 
nello z., (fig.) essere pieno di contentezza | (ra- 
ro) E uno z. di tre cotte, (fig.) è una cosa piace- 
volissima, graditissima. 4 (fig.) Persona buona, 
mite, affabile: quel ragazzo è uno z. | Persona fal- 
samente amabile, melliflua: per convincerlo è di- 
ventato uno z. 

zuccheroso agg. 7 Che ha in sé molto zucchero 
| Che è molto dolce. 2 (fig.) Ipocritamente lusin- 
ghiero, insinuante: parole zuccherose. 3 (fig.) 
Sdolcinato, stucchevole: una commedia zucche- 
rosa, 

zucchétta s.t. 1 Dim. di zucca. 2 Zucchina. 

zucchétto s.m. 1 Dim. di zucca. 2 Zucchina. 
3 (est. ) Copricapo a forma di piccola calotta emi- 
sferica, portato spec. dagli ecclesiastici | (relig.) 
Ricevere lo z. rosso, essere nominato cardinale. || 
zucchettino, dim. | zucchettone, accr. 

zucchina s.t. 7 Dim. di zucca. 2 Pianta erbacea 
annuale, coltivata, delle Cucurbitacee, con fusto 
strisciante, foglie pelose cuoriformi palmate, frut- 
to oblungo da consumarsi non maturo (Cucurbita 
pepo) | Frutto verde screziato della pianta omo- 
nima. SIN. Zucchetta, zucchetto, zucchino. 

zucchino s.m. 1 Dim. di zucca. 2 Zucchina. 

izuccolo [da zucca, come parallelo di cocuzzolo 
da cocuzza] s.m. e Cocuzzolo, 

zucconaggine s.t. e Qualità, condizione di chi 
è zuccone. SIN. Caparbietà, testardaggine. 

zucconamento s.m. è (raro) Lo zucconare. 

zucconare [da zuccone] v.tr. (io zuccono) 1 To- 
sare, rapare. 2 Capitozzare. 

zuccoòne A s.m. it. -a, nelsign.3) T Acer. di zucca. 
2 (pop.) Testa grande e grossa | (esr.) Persona 
con la testa grossa | #Testa tutta calva. 3 (fig., 
pege.) Persona dura di testa, ottusa: a scuola si ê 
rivelato uno z. | (raro, fig.) Persona caparbia, te- 
starda: quello z. non ascolta i consigli di nessuno. 
|| zucconaccio, pegg. B agg. e Di poca intelligen- 
za: uno scolaro z. | (raro) Testardo, caparbio. 

zuccòtto [prob. da zucca nel sign. di ‘testa', per 
la forma] s.m. 1 Dolce semifreddo a forma di ca- 
lotta, con pandispagna, panna, cioccolato e candi- 
ti. 2 (tosc.) Zucchetto nel sign. 3. 

zuffa (1) [etim. discussa: dalla stessa origine di 
ciuffo, in impiego simile ad acciuffarisi) (?)] s. f. 
1 Combattimento non lungo ma accanito | Mi- 
schia, battaglia: gettarsi nella z., entrare nella z.; 
codardo, il capitan tuo vedi in | z. co' nemici e 
solo il lassi? (TASSO) | 74. campale, battaglia 
campale: zuffe campali, chiamate nei nostri tempi, 
con vocabolo francese, giornate (MACHIAVELLI ). 
2 Rissa, baruffa, litigio: la z. ebbe inizio da un 
banale diverbio; una z. fra cani. 3 (fig.) Violenta 
polemica, contesa su argomenti letterari, scienti- 
fici, ecc.; fra i sostenitori dei due artisti si è ac- 
cesa una z. || zuffetta, dim. | zuffettina, dim. 

+zuùffa (2) [longob. supfa ‘brodo, zuppa'] s. t. e 
Polenta, 

izuffolo e V. zufolo. 

zufolaméento s.m. 1 Atto dello zufolare. 2 (ra- 
ro) Zufolio. 3 +Ronzio agli orecchi. 

zufolàre o +sufolàre [lat. parl. *sufolare, variante 


dial. di sibilare] A v. intr, (io zuifolo; aus. avere) 
1 Suonare lo zufolo | Emettere suoni simili a 
quelli dello zufolo, detto anche di animali: zufolò 
per avvertirci; una zanzara sufolava intorno | per 
quella dalce riva (TASSO). 2 (raro) Ronzare, det- 
to degli orecchi. B v. tr. e Fischiettare a labbra 
chiuse, come zufolando: z: un'aria, un motivo Miti- 
sicale | (fig.) Dire, riportare all'orecchio: z. g.e. 
a ge. | (est., fig.) Insinuare malignamente un so- 
spetto, una maldicenza, e sim. 

zufolata s.f. e Lo zufolare una volta sola e bre- 
vemente, || zufolatina, dim. 

zufolatore s. m.; anche agg, (f. -frice) e (raro) 
Chi, che zufola, anche abitualmente. 

zufolio s.m. e Uno zufolare prolungato, continuo, 
insistente, 

zufolo o isufolo, (raro) +zuffolo [da zufolare] 
s.m. T Strumento a fiato costituito da un cilindro 
cavo di bosso con aleum fori per modulare il suo- 
no e un taglio trasversale all'imboccatura. 2 tFi- 
schio, zufolamento. 3 (Spia, delatore. 4 (raro, 
fig.) Balordo, minchione, sciocco. || zufoletto, 
dim. | zufolino, dim. | zufolone, acer. 

+ZUgo [etim. incerta] s.m. 1 (tose.) Sorta di frit- 
tellacon miele. 2 (tosc. ) Persona semplice, scioc- 
ca; e ora m'hanno qui posto, come un za a piuolo 
(MACHIAVELLI). || fzugolino, dim. 

zuinglismo e deriv. e V. winglismo e deriv. 

zulù [fr. zoulou, dal n. di una popolazione bantu 
dell'Africa merid., che lo riprende da quello del suo 
capostipite] A s.m. et. 1 Ogni membro della tribù 
di lingua bantu appartenente a un più vasto gruppo 
di popolazioni negre stanziate nel Natal (Repub- 
blica Sudafricana). 2 (fig., spree.) Persona inci- 
vile, incolta: gli abitanti di quel villaggio sono dei 
veri 2, (V. nota d'uso STEREOTIPO). B anche 
agg.: popolazioni z. 

zum [vc. onomat. ] inter. è Riproduce il suono della 
grancassa, di grossi strumenti musicali a corda co- 
me il contrabbasso, e anche dei piatti e in genere 
di ogni strumento musicale a percussione; zum 
zum, tarà zum, 

zumare o zoomare [adattamento dell'ingl. zoom 
(V)] A v. intr. (aus. avere) © (cine, tv) Avvicinare 
rapidamente la macchina cinematografica o la te- 
lecamera al soggetto e poi allontanarla. B v. tr. è 
(cine, tv) Variare la scala di riproduzione e la di- 
stanza apparente del soggetto, senza spostare la 
macchina cinematografica o la telecamera, vari- 
ando la distanza focale di uno zoom. 

zumata o zoomàta. s.f. e Atto, effetto dello 
zumare. 

ZUmp o zumpete [vc. onomat.] inter. e (scherz.) 
Riproduce il rumore e l'atto stesso di un salto 
compiuto verso il basso da media altezza: vista la 
mala parata, z., giù dal muretto! 

izUnnene [vc. onomat. (da zun zun imit, di suo- 
no)] s.m. 7 Qam.) Grancassa | Suonar lo z. sulle 
spalle a gc., (fig.) picchiarlo, bastonarlo. 2 (est.) 
Banda musicale. 

zuppa o (dial. ) }sùppa [lat. tardo sūppa( m), dal 
got. *suppa ‘fetta di pane inzuppata'] s. t. 7 Mine- 
stra in brodo (di carne, pesce, legumi o verdure) 
senza pasta né riso, spesso accompagnata da pane 
affettato: z. alla marinara, con le cipolle, di fa- 
gioli, di vongole | Z. alla pavese, costituita da bro- 
do bollente versato su uova crude, fette di pane 
gener, tostate e formaggio parmigiano grattugiato 
| Fare la z. nel vino, nel marsala, nel latte, am- 
mollarvi pane o biscotti | Z. inglese, dolce a base 
di pan di Spagna intriso di liquore e farcito con 
crema e cioccolato | Erwt una z., (fig. ) è sempre 
la stessa cosa | Se non è z: è pane bagnato, fra le 
due cose non c'è differenza sostanziale. 2 (fig.) 
Confusione, mescolanza di cose eterogenee: in 
quella musica c'è una z. di temi | Imbroglio, pa- 
sticcio: cosa ci capite in questa z.? | Noiosa lun- 
gaggine: questa conferenza è una z. 3 (biol.) z. 
primordiale, brodo primordiale. || zuppetta, dim. 
(V.) | zuppettina, dim. | zuppina, dim. | zuppo- 
na, accr. | zuppone, acer. m. 

zuppàre [da zuppa] v.tr. @ (raro) Rendere zup- 
po, pregno di liquido | Tuffare inavvertitamente: 
z. i piedi nell'acqua. 

zuppata [da zuppare] s.f. e (raro) L’inzuppare 
una volta e alla svelta. 


LI è 


zuppetta s.f. 7 Dim. di zuppa. 2 Spec. nella loc.: 


fare la z., intingere pane o biscotti in latte, caffè, 


vino e sim. 

zuppiéra [da zuppa. sul modello del corrispon- 
dente fr. soupiere] s.f. e Recipiente panciuto, ton- 
do od ovale, con coperchio, nel quale si porta in 
tavola la minestra: una z. di maiolica. 

ZUppo [per zupp( at)o, part, pass. di zuppare (V.)] 
agg. ® Inzuppato, intriso: Impermeabile z, di pios- 
gia | Essere z. d'acqua, essere tutto z., tutto molle, 
bagnato fradicio. 

zurighése A agg. e Di Zurigo. B s.m.ef. e Abi- 
tante, nativo di Zurigo. 

+zurlare [da +zurlo] v. intr. è (tosc.) Ruzzare. 

+zurlo [variante di ciurlo] s. m. @ (tosc.) Ruzzo. 

TZUrro [da }zurlo per assimilazione] s.m.@ (rosc. ) 
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Allegria, brama vivace. 

zurvanismo o zervanismo [dal medio persiano 
Zurvan ‘tempo, momento'] s. m. e (filos., relig. ) 
Corrente di pensiero religioso lranico, variamente 
connessa allo zoroastrismo, che teorizza l'idea del 
tempo riportandola all'unione contrapposta di due 
mitici gemelli antagonisti. 

zuzzurullòne o zuzzerellone, zuzzerullone. 
zuzzurellone [forma onomat.] s. m. (ft. -a) ® 
(fam. tosc.) Ragazzo o persona adulta che, come 
un bambino, pensa sempre al gioco e allo scherzo. 

zwinglianésimo /*dzuinglja'nesimo/ o zuin- 
glianésimo. s. m. è (relig.) Zwinglismo. 

zwingliano /*dzuin'gljano, tsvin'gljano/ o zuin- 
gliano A agg. (f. -a) € (relig. ) Proprio di, relativo 
a H. Zwingli e allo 2winglismo. B s.m. e Seguace 


ZZZ 


di H. Zwingli (1484-1531) e dello zwinglismo. 

zwinglismo /*dzuin'glizmo, *tsvin'glizmo/ o 
zuinglismo. s. m. e (relig.) Movimento di pen- 
siero teologico e di rinnovamento cristiano deri- 
vato da H. Zwingli, il quale, nel sec. XVI, modi- 
fico, accentuandone 1 contenuti estremi, le posi- 
zioni di Lutero e fondò in Svizzera la Chiesa Ri- 
formata. 

zwinglista /*dzuin'glista, *tsvin'glista/ o zuin- 
glista. s. m. e f.: anche agg. è (relie.) Zwingliano. 

ZZZ /*dz/ o zszszs [vc. onomat.] inter. 7 Riprodu- 
ce il ronzio di un insetto, quale una zanzara, 
un’'ape, un moscone, una mosca e sim. 2 Ripro- 
duce il rumore sibilante di chi russa piano piano. 
3 Riproduce il rumore di una sega mentre viene 
usata. 
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mbol 


Sigle, abbreviazion 


SIGLE, ABBREVIAZIONI, 


SIMBOLI 


Le abbreviazioni scientifiche si scrivono col punto finale, i simboli scientifici senza. Le sigle di enti, associazioni e sim. 


si scrivono normalmente con punti intermedi fra una lettera e l’altra quando ciascuna di queste è l'iniziale di altrettante 


parole scritte in forma intera (per es. C.G.I.L., Confederazione Generale /taliana del Lavoro); i punti non si interpon- 


=) 


sono quando non ricorre tale stretta corrispondenza (per es., CONFINDUSTRIA, Confederazione Generale dell’In- 


dustria Italiana). Tuttavia, man mano che una sigla diventa di uso corrente, si tende, soprattutto nella scrittura giornali- 


stica, a omettere i punti. Di alcune sigle, oltre alla versione in italiano, si fornisce anche quella in altre lingue indicandone 


la corrispondenza col segno =. Nella sequenza alfabetica le lettere maiuscole precedono le minuscole, 


A 1 mat. altezza | arca. 2 fis. ampere | atomica, 
detto di bomba. 3 amplificazione. 4 autore. 
5 Austria. 6 nell’alpinismo, seguita da un numero, 
Indica il grado di difficoltà della scalata. 

À fis. angstrom. 

a f anno. Zara, 3 atto-. 4 anodo. 

A1 autostrada Milano-Roma. 

A2 autostrada Roma-Napoli, 

A1/2 autostrada Fiano-San Cesareo. 

A3 autostrada Napoli-Reggio Calabria. 

A4 autostrada Torino-Milano-Trieste. 

AS autostrada Torino-Aosta. 

A4/5 autostrada Ivrea-Santhià. 

A6 autostrada Savona-Torino. 

A7 autostrada Milano-Genova. 

A8 autostrada Milano-Varese-Sesto Calende. 

AB-A9 autostrada Milano-Laghi-Chiasso. 

A9 autostrada Lainate-Chiasso. 

A10 autostrada Genova- Ventimiglia. 

A11 autostrada Firenze-Pisa nord, 

A12 autostrada Genova-Roma. 


__—A11/12 autostrada Viareggio-Lucca. 
-__ A13 autostrada Bologna-Padova. 


A14 autostrada Bologna-Canosa-Bari-Taranto- 
-Sibani. 

A15 autostrada Parma-La Spezia. 

A16 autostrada Napoli-Canosa. 

A18 autostrada Messina-Catania-Siracusa-Gela. 

A19 autostrada Palermo-Catania. 

A20 autostrada Messina-Buonfornello-Palermo. 

A21 autostrada Torino-Piacenza-Brescia. 


. A22 autostrada Modena-Brennero. 
- A23 autostrada Palmanova-Udine-Carnia- 


-Tarvisio. 
A24 autostrada Roma-L'Aquila-Teramo-Alba 
Adriatica. 


—_. A25 autostrada Torano-Pescara. 
- A26 autostrada Genova-Voltri-Gravellona Toce. 


A27 autostrada Venezia Mestre-Vittorio Veneto- 
-Pian di Vedoia. 


F A28 autostrada Portogruaro-Pordenone. 


A29 autostrada Palermo-Punta Raisi-Mazara del 
Vallo-Trapani. 


. - A30 autostrada Caserta Sud-Nola-Salerno. 
- - A31 autostrada Trento-Rovigo. 
si A32 autostrada Torino-Bardonecchia. 
= —’—’ AA Alto Adige. 


-— aa farm. ana, 
- A.A.P.S.0. (ingl. Afro-Asian People's Solidarity 


Organization) Organizzazione per la Solidarietà 
dei Popoli Afro-Asiatici, 


= A.A.S. Azienda Autonoma di Soggiorno. 


A.A.S.T. Azienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo. 


ci. AA.VV. Autori Vari. 
ooo A.B.C. 1 (ingl. American Broadcasting 


Company) Compagnia Americana di Radiodiffu- 
sione. 2 mil. Atomico Biologico Chimico 
(conflitto). 

A.B.I. Associazione Bancaria Italiana. 


- abinit. (lat. ab initio) dal principio. 


. A.B.M. (ingl. Anti Ballistic Missiles) aer. Missili 


= 


Anti Balistici, cioé missili anti missile. 

A.B.S. chim. Acrilonitrile Butadiene Stirene. 

ABS (ted. Anti-Blockier System) Sistema 
i frenante) Anti Bloccaggio. 

A.C. Azione Cattolica. 

Ac chim. attinio. 

a.C. avanti Cristo. 

a.C. (ingl. Alternating current) corrente alternata. 

A.C.C. Alta Corte Costituzionale. 

ACC Banda d'acciaio stagnata (materiale per 
contenitori alimentari ). 

A.C. di G. Alta Corte di Giustizia, 

A.C.F. (fr. Automobile Club de France) Automo- 
bile Club di Francia. 

A.C.I. 1 Automobile Club d’Italia. 2 Azione 
Cattolica Italiana. 3 Associazione Cartografica 
Internazionale. 4 Aero Club d’Italia = AeCI. 

5 Associazione Culturale Italiana. 

A.C.L.l. Associazioni Cristiane dei Lavoratori 
Italiani. 

A.C.L.S. (ingl. All weather Carrier Landing 
System) aer. Sistema di atterraggio su portaerei 
con qualsiasi tempo. 

ACPOL Associazione di Cultura Politica. 

A.C.R.I. Associazione fra le Casse di Risparmio 
Italiane. 

A.C.S. 1 (fr. Automobile Club de Suisse) Auto- 
mobile Club della Svizzera. 2 mil. Allievi Coman- 
danti di Squadra. 

A.C.T.H. (ingl. Adreno Cortico Trophic 
Hormone) med. ormone adrenocorticotropo, 

A.D. (lat. Anno Domini) nell'Anno del Signore. 

A.D.A.C. (ted. Algemeiner Deutscher Automobil 
Club) Automobile Club della Germania. 

A.D.ES.S.P.I. Associazione Difesa e Sviluppo 
della Scuola Pubblica Italiana. 

A.D.I. 7 Associazione Detectives Italiani. 2 Asso- 
ciazione per il Disegno Industriale. 

ADICOR Associazione Difesa Consumatori e 
Risparmiatori, 

ad init. (lat. ad initium) all'inizio. 

ad lib. (lat. ad libitum) a volontà, 

A.D.N. 1 biol. Acido Desossiribonucleico = 
D.N.A. 2 Yemen. 

ADN-Kronos (ted. Allgemeiner Deutscher 
Nachrichtendienst), Agenzia di notizie dell'ex 
RDT. 

A.D.P. 1 (ingl. Adenosine Diphosphate) chim. 
adenosin difosfato. 2 (ingl. Automatic Data 
Processing) elaborazione automatica dei dati. 

a.d.r. a domanda risponde. 

A.D.S. Accertamenti Diffusione Stampa. 

A.E.C. (ingl. Atomic Energy Commission), 
Commissione per l'Energia Atomica in USA, 

AeCI Aero Club Italiano. 


A.E.l. Associazione Elettrotecnica ed Elettronica 
Italiana. 


A.E.I.O.U. (lat. Austriae Est Imperare Orbi 
Universo) spetta all'Austria comandare sull’um- 
verso intero (monogramma di Carlo V). 

A.E.M. Azienda Energetica Municipale. 

aeg. (lat. aequalis) farm. eguali. 

AEROFLOT Linee aeree sovietiche. 

A.F. 1 elettr. Alta Frequenza. 2 Assegni Familiari. 


3 (fr. Air France) Linee aeree francesi. 4 Agri- 
coltura e Foreste. 

AFCENT (ingl. Allied Forces Central Europe) 
Forze Alleate dell'Europa Centrale (della Nato). 

Aff. Est. Affari Esteri (Ministero degli). 

aff.mo affezionatissimo. 

AFG Afghanistan. 

A.F.I. 1 Associazione Filatelica Italiana. 2 Asso- 
ciazione Felina Italiana. 3 Associazione Fonogra- 
fici Italiani. 

A.F.L. - C.1.0. (ingl. American Federation of 
Labour - Congress of Industrial Organization) 
Federazione Americana del Lavoro - Associa- 
zione delle Organizzazioni Industriali, 

a.f.m. a fine mese. 

A.F.N. (ingl. American Forces Network) Rete 
radiofonica delle Forze Armate Americane. 

AFNOR (fr. Association Francaise de Normali- 
satton) Associazione Francese di Normalizza- 
zione (di misure, strumenti e sim.). 

A.F.P. (fr. Agence France Presse) Agenzia di 
Stampa Francese. 

AFRODITE (ingl. Auromared Forecasting 
Refined Quiputs for Decision Inputs and 
Technical Evaluations) meteor. Previsioni Meteo- 
rologiche Oggettive per Finalità Decisionali e 
Valutazioni Tecniche. 

AG Agrigento. 

Ag chim. argento. 

A.G. Autorità Giudiziaria. 

A.G.B.D. Associazione Genitori Bambini Down. 

A.G.D.G.A.D.U. A Gloria del Grande Architetto 
Dell'Universo (nella Massoneria). 

A.G.E. Associazione Giornalisti Europei. 

A.Ge. Associazione Genitori. 

AGERPRESS (rum. AGEntia Romana de 
PRESa) Agenzia di stampa della Romania. 

A.G.E.S.C.1. Associazione Guide e Scouts Catto- 
lici Italiani. 

A.G.I, 1 Associazione Guide Italiane, 2 Associa- 
zione Golfistica Italiana. 3 Associazione Goliardi 
Indipendenti. 4 Agenzia Giornalistica Italia, 

A.G.I.P. Azienda Generale Italiana Petroli. 

A.G.1.S. Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo. 

AGIT-PROP agitatore-propagandista (del PCI). 

AH (fr. Air Algérie) Codice linee aeree algerine. 

Ah fis. amperora. 

AHO Alghero (codice IATA). 

AI 1 Aeronautica Italiana. 2 (ingl. Air Inter- 
ception) Intercettamento Aereo. 3 (ingl. Air 
India) Codice linee aeree indiane. 

A.I.A. Associazione Italiana Arbitri. 

A.ILA.C. 1 Associazione Italiana Agenti di 
Cambio. 2 Associazione Italiana Autoveicoli 
Classici. 

A.ILA.F. Associazione Italiana Analisti Finanziari. 

A.I.A.S. Associazione Italiana per l'Assistenza 
agli Spastici. 

A.I.B.A. Associazione Italiana Brokers di Assicu- 
razione. 

A.1.B.S. (ingl. American Institute of Biological 
Sciences) Istituto Americano delle Scienze Biolo- 
giche. 


a.i.c. addestramento individuale al combatti- 
mento. 

A.C.A. 1 Alleanza Italiana delle Cooperative 
Agricole. 2 Associazione Italiana Calcolo. Auto- 
matico. 

A.I.C.C. Alleanza Italiana Cooperative di 
Consumo. ; 
A.1.D. (ingl. American Agency for International 
Development) Agenzia Americana per lo 

Sviluppo Internazionale. 

A.I.D.D.A. Associazione Imprenditrici Donne 
Dirigenti d’Azienda. 

A.1.D.O. med. Associazione Italiana Donatori 
Organi. 

AIDS (ingl. Acquired Immune Deficieney 
Syndrome) Sindrome da ImmunoDeficienza 
Acquisita= SI.D.A. 

A.I.E. 1 Associazione Italiana degli Editori. 

2 Associazione Internazionale degli Economisti. 
3 Agenzia Internazionale per l'Energia. 

A.N.E.A. Agenzia Internazionale per l'Energia 
Atomica = LA.E.A. 

A.I.LE.D. Associazione Italiana Educazione Demo- 
grafica. 

A.L. Armata Italiana della Libertà. 

A.I.M.A. Azienda statale per gli Interventi sul 
Mercato Agricolo, 

A.I.P.I. 1 Associazione -Italiana Protezione 
Infanzia. 2 Associazione Italiana Progettisti in 
architettura d'Interni. 

A.I.R.E. Anagrafe degli Italiani Residenti all’E- 
stero. 

A.I.S. 1 Associazione Internazionale per lo 
Sviluppo. 2 Associazione Internazionale di Socio- 
logia. 3 Assistenza Infortunati Stradali. 

A.I.S.C.A.T. Associazione Italiana Concessio- 
narie Autostrade e Trafori a pedaggio. 

A.I.S.E. (fr. Association Internationale des 
Sciences Economiques) Associazione Internazio- 
nale di Scienze Economiche = A.LE. 

A.I.T. Alleanza Internazionale del Turismo. 

A.I.V. Associazione Internazionale di Vulcano- 
logia. 

AL 1 Albania. 2 Alessandria. 3 Alluminio (mate- 
riale per contenitori alimentari). 

Al chim. alluminio. 

a.l. anno luce. 

Ala. Alabama. 

Alas. Alaska. 

alc. tr. d'u. alcune tracce d'uso, su libri usati. 

ALD med. AdrenoLeucoDistrofia. 

A.L.F.A. (Romeo) Anonima Lombarda 
Fabbrica Automobili (Romeo). 

ALG Algeri {codice TATA). 

ALGOL (ingl. Algorithmic Language) elab. 
linguaggio algoritmico. 

A.L.I. 1 Associazione Librai Italiani. 2 Atlante 
Linguistico Italiano. 

ALITALIA Aerolinee Italiane Internazionali. 

all. allegato. 

alleg. allegato. 

A.L.T.A.l. org. az. Analisi Livellamento e Tempi- 
ficazione Automatici Integrati. 

alt. hor. (lat. alternis horis) farm. a ore alterne. 

A.M. 1 Aeronautica Militare. 2 (ingl. Amplitude 

i Modulation) Modulazione d'Ampiezza. 

Am chim. americio. 

A.M.A.C. Aeronautica Militare-Aviazione Civile. 

A.M.D.G. (lat. Ad Maiorem Dei Gloriam) a 
maggior gloria di Dio. 

A.M.E. 1 Accordo Monetario Europeo, 2 Amoldo 
Mondadon Editore. 

A 1/2 F. A mezzo Ferrovia. 

A.M.G. (ingl. Allied Military Government) 
Governo Militare Alleato. 

AMM Amman (codice IATA). 

A.M.M.A. Associazione Metallurgici Meccanici 
Affini. 

Amm.ne amministrazione. 

Amm.re amministratore. ; 

A.M.P. (ingl. Adenosine Monophosphate) chim: 
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adenosin monofosfato. 

AMS Amsterdam (codice IATA). 

A.M.Z. (fr. Association Mondiale de Zootechnie) 
Associazione Mondiale di Zootecnia. 

AN Ancona. 

A.N.A. Associazione Nazionale Alpini. 

A.N.A.A. Associazione Nazionale Arma Aero- 
nautica. l 

A.N.A.A.O. Associazione Nazionale Aiuti e 
Assistenti Ospedalieri. 

A.N.A.C. Associazione Nazionale Autoservizi in 
Concessione. 

A.N.A.l. 7 Associazione Nazionale Artiglieri 
d’Italia. 2 Associazione Nazionale Autieri 
d’Italia. 

A.N.A.S. Azienda Nazionale Autonoma delle 
Strade. 

A.N.B. 7 Associazione Nazionale Bersaglieri. 

2 Associazione Nazionale Bieticultori. 

A.N.C. Alleanza Nazionale dei Contadini. 

A.N.C.A. Associazione Nazionale Cooperative 
Agricole, 

A.N.C.C. 1 Associazione Nazionale Carabinieri. 
2 Associazione Nazionale Cooperative di 
Consumo. 3 Associazione Nazionale per il 
Controllo della Combustione. 

A.N.C.E. 7 Associazione Nazionale Costruttori 
Edili. 2 Associazione Nazionale del Commercio 
con l'Estero. 

A.N.C.I, Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani. 

A.N.C.R. Associazione Nazionale Combattenti e 
Reduci. 

A.N.C.U. Associazione Nazionale Clinici Univer- 
sitari. 

AND Andorra. 

A.N.F.F.A.S. Associazione Nazionale Famiglie 
di Fanciulli e Adulti Subnormali, 

A.N.F.LLA. Associazione Nazionale Fra Industrie 
Automobilistiche. 

A.N.I.A. Associazione Nazionale Imprese Assicu- 
ratrici. 

A.N.LA.C.A.P. Associazione Nazionale Istituti 
Autonomi delle Case Popolari. 

A.N.I.C. 1 Associazione Nazionale dell'Industria 
Chimica. 2 Azienda Nazionale lIdrogenazione 
Carburanti. 

A.N.ILC.A. 1 Associazione Nazionale Industrie 
Cinematografiche e Affini. 2 Associazione Nazio- 
nale fra ghi Istituti di Credito Agrario. 

ANIDEL Associazione Nazionale Imprese produt- 
trici di Energia Elettrica. 

A.N.I.E. Associazione Nazionale Industrie Elet- 
trotecniche ed Elettroniche. 

ANK Ankara (codice IATA). 

A.N.M. Associazione Nazionale dei Magistrati. 

A.N.M.l. Associazione Nazionale Marinai 
d'Italia. 

A.N.M.I.C. Associazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi Civili. 

A.N.M.I.G. Associazione Nazionale fra Mutilati 
e Invalidi di Guerra. 

A.N.M.I.L. Associazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi del Lavoro. 

A.N.P.A.C. Associazione Nazionale Piloti Avia- 
zione Civile. 

A.N.P.I. Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia. 

A.N.P.O. Associazione Nazionale Primari Ospe- 
dalieri. 

A.N.S.A. Agenzia Nazionale Stampa Associata. 

A.N.U.A. Associazione Nazionale Ufficiali 
dell'Aeronautica. 

A.N.VE.C. Associazione Nazionale fra aziende di 
VEndita per Corrispondenza. 

A.N.V.G. Associazione Nazionale Volontari di 
Guerra. 

A.N.Z.A.C. (ingl. Australian and New Zealand 
Army Corps) Corpo d'Armata Australiano e 
Neozelandese. 


AO Aosta. 
A.O. polit. Avanguardia Operaia. 


ASSIDER 


A.O.C. (fr. Appellation d'Origine Contrôlée) 
Denominazione d'Origine Controllata. 

AOI Ancona (codice IATA). 

AP Ascoli Piceno, 

A.P. (ingl. Associated Press) Stampa Associata 
(Agenzia di stampa americana). 

A.P.A. (ted. Austria Presse Agentur) Agenzia 
Austriaca per la Stampa. 

a.p.C. a pronta cassa, 

APEX (ingl. Advance Purchase EXcursion) 
Tariffa aerea scontata (biglietto a/r con data 
prefissata acquistato molto prima della partenza). | 

A.P.I. 1 Anonima Petroli Italiana. 2 Associazione 
Piccole e Medie Industrie. 

A.P.L. (ingl. Automatic Programming Language) 
elab. Linguaggio per la Programmazione Automa- 
tica. 

app. appendice.: 

A.P.S.A. Amministrazione del Patrimonio della 
Sede Apostolica. 

A.P.T. Azienda di Promozione Turistica. 

AQ Aquila. 

AR 1 (sp. Aerolineas Argentinas) Codice aero- 
linee argentine. 2 (lat. Anno Regni) anno del 
regno. J Arezzo. 4 (fr. Accusée de Réception) pi 
Ricevuta di ritorno. 

Ar chim. argo. 

A/R, a/r andata e ritorno. 

A.R.A. Autorespiratori ad Aria. i 

A.R.C. (ingl. AIDS Related Complex) complesso |. 


di sintomi correlati all ATDS. 


Sigle, abbreviazioni, simboli — 


Arc mat. arco. di 
A.R.C.E. Associazione per le Relazioni Culturali 
con l'Estero. = 

A.R.C.I. Associazione Ricreativa Culturale 
Italiana. 

Arcip. arcipelago, nelle carte geografiche. 

arg mat. argomento, 

A.R.l. 7 Associazione Radiotecnici Italiani. 

2 Associazione Radioamatori Italiani, 

Ariz. Arizona. 

Ark. Arkansas. 

ARMIR Armata Italiana in Russia, durante la 
seconda guerra mondiale. 

A.R.O. Autorespiratore a Ossigeno. 

art. articolo. 

A.S. allievo sottufficiale. 

As chim. arsenico. . 

A.S.A. 1 (ingl. American Standards Association) | 
Associazione Americana per la Normalizzazione 
(di misure, strumenti e sim.). 2 (ingl. Association 
of South-East Asia) Associazione dell'Asia Sud 
Orientale. 3 Associazione Italiana per le Scienze 
Astronautiche. 4 Assistenza Servizi Aerei. i 

A.S.C. (ingl. American Society of Cinemato- A 
graphers) Associazione americana dei cineopera- 
tori, - 

A.S.C.A. Agenzia Stampa Cattolica Associata. 

ASCHIMICI Associazione Nazionale Industrie 
Chimiche. 

A.S.C.1. Associazione Scoutistica Cattolica 
Italiana. 

A.S.C.0.I. (ingl. American Standard Code for 
Information Interchange) elab. Codifica Standard 
Americana per lo Scambio di Informazioni. 

AS. COM. Associazione Commercianti. 

A.S.D.I.C. (ingl. Allied Submarine Detection 
Investigation Committee) Comitato Alleato di 
Ricerche per l’Individuazione dei Sommergibili. 

A.S.E. Associazione Stampa Europea. 

A.S.E.A.N. (ingl. Association of South-East 
Asian Nations) Associazione delle Nazioni del 
Sud-Est Asiatico, 

A.S.l. Associazione Spaziale Italiana. 

Asp fis. amperspira. 

Ass. assicurazione | assicurata | assegno. 

ASSAP ASSociazione italiana Agenzie Pubbli- 
cità a servizio completo, 

ASSICREDITO Associazione Sindacale fra le 
Aziende del Credito. 

ASSIDER Associazione Industrie Siderurgiche 


Sigle, abbreviazioni, simboli 


ASSIREVI 


Italiane. 

ASSIREVI ASSociazione Italiana REVIsori 
contabili, 

ASSITALIA Assicurazioni d’Italia. 

ASSOBANCARIA Associazione Bancaria 
Italiana. 


ASSOLOMBARDA Associazione Industriale 
Lombarda. 

ASSOMET Associazione Italiana Industrie 
Metalli non ferrosi. 

ASSONIME Associazione fra le Società Italiane 
per Azioni. 

ASSOREL AsSSOciazione delle agenzie di 
RELazioni pubbliche. 

A.S.S.T. Azienda di Stato per i Servizi Telefo- 
MICI. 

Ast. med. astigmatismo. 

A.T. 1 Antico Testamento = V.T. 2 fis. Alta 
Tensione. 

AT 1 Asti. 2 (ingl. Royal Air Maroc) Codice linee 
aeree marocchine. 

at fis. atmosfera tecnica. 

At chim. astato. 

A.T.A. 1 fis. Associazione Turistica Albergatori. 
2 Associazione Trasporto Aereo. 

A.T.A.F. (ingl. Allied Tactical Air Force) Forza 
Aerea Tattica Alleata. 

ATB (ingl. All Terrain Bike) Mountain bike. 

A.T.C. (ingl. Air Traffic Control) Controllo Traf- 
fico Aereo. 

A.T.H. Atene (codice IATA). 

A.T.I. 1 Aero Trasporti Italiani. 2 Azienda 
Tabacchi Italiani. 

A.T.M. Azienda Tranviaria Municipale. 

atm fis. atmosfera. 

A.T.P. (ingl. Adenosine Triphosphate) chim. 
adenosin trifosfato. 

A.U. allievo ufficiale. 

AU chim. oro. 

A.U.C. allievo ufficiale di complemento. 

a.u.c. (lat. Ab Urbe Condita) dalla fondazione di 
Roma. 


AUS Australia. 
AV Avellino. 


A ajv a vista, 


AVEDISCO Associazione nazionale VEndite 
Dirette Servizio COnsumatori. 

A.V.1.S. Associazione Volontari Italiani del 
Sangue, 

A.W.A.C.S. (ingl. Airborne Warning and 
Control System) Radar e posto comando aeropor- 
tato, 

AZT farm. azidotimidina. 

AZ Alitalia. 


 B1chim. boro. 2 fis. suscettanza | induzione 


magnetica | Bel. 3 Belgio. 4 Beato. 5 baia, nelle 
carte geografiche. 6 banda di frequenze. 

°B fis, grado Baumé. 

b larghezza. 


d . BA Bari. 
-Ba chim. bario. 
= B.A. f Belle Arti. 2 (ingl. British Airways) 


Codice linee aeree britanniche. 


BABS. (ingl. Beam Approach Beacon System) 


aer. Sistema di Avvicinamento con Radar faro. 
Bankitalia Banca d’Italia. 


= BAR. Battaglione Addestramento Reclute. 


barr. barriera, nelle carte nautiche. 


B.A.S. 1 (ted. Befreiungs Auschuss Südtirol) 


Comitato di Liberazione per il Sud-Tirolo. 
2 Banca Africana di Sviluppo. 


i — BASIC (ingl. Beginner's All Purpose Symbolic 


Instruction Code) elab. Codifica di Istruzioni 
Simbolica Universale per Principianti. 


B.B.C. (ingl. British Broadcasting Corporation) 


Ente Britannico di Radiodiffustone. 


D.C. mus. basso continuo. 


B.C.D. (ingl. Binary Coded Decimal) elab. 
{Notazione} Decimale Codificata in Binario, 
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B.C.l. Banca Commerciale Italiana = COMIT. 

BCN Barcellona (codice IATA). 

BD Bangladesh. 

B.D.I. (ted. Bundesverband der deutschen Medu- 
stries) Confederazione dell'Industria Tedesca. 

BDS 1 Barbados. 2 Brindisi (codice TATA). 

Be chim. berillio. 

BEH Berlino (codice IATA). 

B.E.l. (fr. Banque Européenne d'Investissement) 
Banca Europea per gli Investimenti. 

BENELUX (fr. Belgique-Nederland-Luxem- 
bourg) (unione economica e doganale fra) 
Belgio-Olanda-Lussemburgo. 

BeV (ingl. Billion electron Volts) fis. unità di 
misura di energia di particelle, pari a un miliardo 
di eV = GeV, - 

BEY Beirut (codice IATA). 

B.F. elettr., Bassa Frequenza. 

BG 1 Bergamo. 2 Bulgaria. 

BGY Bergamo (codice IATA). 

BH Belize. 

Bi chim. bismuto. 

BI Biella. 

B.I. Banca d'Italia. 

B.I.E. (fr. Bureau International d'Education) 
Ufficio Internazionale di Educazione. 

B.I.F. (ingl. British Industries Fair) Fiera Indu- 
stnale Britannica, 

B.I.G.E. (fr. Billet Individuel Groupe Étudiant) 
ferr. Biglietto Individuale Gruppo Studenti. 

BIMU Biennale della Macchina Utensile. 

B.I.N. Banca di Interesse Nazionale. 

B.I.P.M. (fr. Bureau International des Poids et 
Mesures) Ufficio Internazionale dei Pesi e delle 
Misure. 

B.I.R.S. Banca Internazionale per la Ricostru- 
zione e lo Sviluppo. 

B.I.T. (fr. Bureau International du Travail) 
Ufficio Internazionale del Lavoro. 

bit (ingl. Binary Digit} cifra binaria nel tratta- 
mento automatico delle informazioni. 

Bk chim. berchelio. 

BKK Bangkok (codice IATA). 

BL Belluno, 

BIL (ingl. Bill of Lading) polizza di carico. 

B.L.P. Busta Lettere Postali, in filatelia. 

BLQ Bologna (codice IATA), 

B.M. 7 Banca Mondiale. 2 Codice A.T.I. (compa- 
enia aerea). 

B.M.C. (ingl. British Motor Corporation) Società 
Inglese Motori (fabbrica automobilistica). 

B.M.E.W.S. (ingl. Ballistic Missile Early 
Warning System) aer. sistema di avvistamento 
lontano di missile balistico. 

B.M.T. Bollettino Meteo Telefonico. 

B.M.W. (ted. Bayerische Motoren Werke) 
Fabbrica Bavarese Motori. 

BMX (ingl. Bike Mountain Cross) Mountain bike 
per cross, 

BN Benevento. 

b/n bianco-nero. 

B.N.L. Banca Nazionale del Lavoro. 

BO Bologna. 

B.0.D. (ingl. Biological Oxygen Demand) ecol. 
Domanda di Ossigeno Biologico. 

BOG Bogotà (codice IATA). 

BOL Bolivia. 

bol. (lat. bolus) farm. bolo, grossa pillola. 

BOS Boston (codice IATA). 

BOT, bot Buono Ordinario del Tesoro. 

B.P. (ingl. British Petroleum co, ltd.) Compagnia 
Britannica del Petrolio. 

B.P.D. Bombrini Parodi Delfino. 

B.P.I. (ingl. Bit per inch) elab. Bit per pollice. 

B.P.L. Buono Per Lire (nelle cambiali). 

Bq becquerel. 

BR 7 Brindisi, 2 Brasile. 3 Banco di Roma. 

4 Brigate Rosse (organizzazione terroristica), 

B.R. (ingl. British Railways) Ferrovie Britan- 
niche. 


Br chim, bromo. 

BRI Bari (codice IATA). 

B.R.l. Banca dei Regolamenti Internazionali. 

B.R.M. (ingl. British Racing Motors) Motori da 
Corsa Britannici (fabbrica di automobili). 

bross. in brossura. 

BRN Bahrain. 

BRU 1 Brunei. 2 Bruxelles (codice IATA), 

BS 7 Brescia. 2 Bahama. 

B.S.C.S. (ingl. Biological Sciences Curriculum 
Study) Programma di Studio per le Scienze Biolo- 
giche, 

B.S.T. (ingl. British Standard Time) Tempo Stan- 
dard Britannico, ora ufficiale, ora solare di 
Greenwich. 

B.T. 1 fis. Bassa Tensione. 2 Buono del Tesoro. 

B.T.A. (bulgaro Bulearska Telegrafua Agenzia) 
Agenzia di stampa della Bulgaria. 

BTE Buoni del Tesoro in Euroscudi. 

btg battaglione. 

B.T.N. Buono del Tesoro Novennale. 

B.T.O. Buono del Tesoro Ordinario. 

B.T.P. Buono del Tesoro Poliennale, 

B.T.Q. Buono del Tesoro Quadriennale. 

Btu (ingl. British Thermal Unit) fis. unità termica 
britannica (unità di misura delle quantità di 
calore, nel sistema non decimale britannico). 

B.U. Bollettino Ufficiale. 

BU.BA. BUndes BAnk. 

BUD Budapest (codice IATA). 

BUE Buenos Aires (codice IATA). 

BUH Bucarest (codice IATA). 

BUR. 1 Birmania. 2 Biblioteca Universale 
Rizzoli. 

bus autobus, filobus e sim., nelle segnalazioni 
stradali. 

B.V. Beata Vergine. 

B.V.M. Beata Vergine Maria. 

BW (ingl. Bird Watching) Osservazione degli 
uccelli (in ambiente naturale). 


BZ Bolzano. 


C 1 fis. capacità elettrica | coulomb. 2 chim. 
carbonio. 3 centrale. 4 codice. 5 Cuba. 6 capo, 
nelle carte geografiche. 

C 7 circa. 2 comune. 3 città. 4 fis. velocità della 
luce | cielo. 5 centesimo. 6 centi-. 7 conto. 8 filol. 
carta, nei codici. 9 capitale. 

°C fis. grado Celsius. 

C. Capo, nelle carte geografiche. 

CA 1 Cagliari. 2 Carta o cartoncino accoppiato 
(materiale per contenitori alimentari). 

C.A. 1 Contr' Ammiraglio. 2 consorzio agrario. 
3 Cemento Armato. 

Ca chim. calcio. 

c.a. 1 corrente alternata. 2 corrente anno. 

3 cemento armato. 

C.A.A.I. Club Alpino Accademico Italiano. 

cab. cablogramma. 

C.A.D. (ingl. Computer Aided Design) elab. 
Progettazione con l Ausilio dell'Elaboratore. 

cad. cadauno. 

CAE (ing. Computer Aided Engineering) Inge- 
gneria assistita da calcolatore. 

C.A.F. 1 Commissione d'Appello Federale. 2 (fr. 
Cout, Assurance, Frais) Costo, Assicurazione, 
Spesa = C.LF. 3 chim. ClorAnFenicolo. 4 Centro 
di Assistenza Fiscale, 

Caf (ingl. Cost And Freight) Costo e Nolo. 

CAG Cagliari (codice IATA). 

CAI Cairo (codice IATA). 

C.A.l. 7 Club Alpino Italiano. 2 (ingl. Computer 
Assisted Instruction) elab. Istruzione Assistita 
dall’Elaboratore. 

CAl-post Corriere (postale) Accelerato Interna- 
zionale. 

Cal. California. 

Cal fis. grande caloria = kcal. 

cal fis. piccola caloria. 

C.A.M. (ingl. Computer Aided Manufacturing) 


elab. Produzione con l'Ausilio dell'Elaboratore. 

Cambital Ufficio Italiano dei Cambi. 

C.A.M.E.N. Centro Applicazioni Militari Energia 
Nucleare. 

C.A.N. 1 Commissione Arbitri Nazionali. 

2 Costo, Assicurazione e Nolo. 

Can. Canale, nelle carte geografiche. 

C.A.P. 17 Codice di Avviamento Postale. 

2 Consorzio Autonomo del Porto. 3 Centro di 
Addestramento Professionale. 4 Carri e Auto- 
mezzi Pesanti. 

Cap. Capitano. 

Cap. capitolo. 

C.A.R. 7 Centro Addestramento Reclute. 2 (ingl. 
Central African Republic) Repubblica Centrafri- 
cana. 

CAREMAR Campana Regionale Marittima. 

Cariplo Cassa Risparmio Provincie Lombarde. 

CAS Casablanca (codice IATA). 

Casc. cascata, nelle carte geografiche. 

C.A.S.M. Centro Alti Studi Militari. 

Casmez Cassa per il Mezzogiorno, 

Cast. castello, nelle carte geografiche. 

CAT (ingl. Computerized Axial Tomography) 
Tomografia Assiale Computerizzata = TAC, 

C.A.T.V. (ingl. Cable Television) tv. Televisione 
via Cavo | (ingl. Community Antenna Television) 
fv. Televisione ad Antenna Centralizzata. 

Cav. Cavaliere. 

Cav. di Gr. Cr. Cavaliere di Gran Croce, 

CB 1 Campobasso. 2 (ingl. Citizen's Band) rad. 
Banda Cittadina. 

C.B.C. (ingl. Canadian Broadcasting Corpora- 
tion) Ente Radiotelevisivo Canadese. 

C.B.D. (ingl. Cash Before Delivery) Pagamento 
Prima della Consegna. 

C.B.S. (ingl. Columbia Broadcasting System) 
Rete Radiotelevisiva di Columbia (di Los 
Angeles). 

CC Carabinieri. 

C.C. 1 Comitato Centrale. 2 Codice Civile | Corte 
Costituzionale | Corte di Cassazione | Corte dei 
Conti. 3 Corpo Consolare. 

C/C 1 conto corrente. 2 (ingl. Clean Credit Cash- 
-credit) credito netto, credito di cassa. 

C.C. 7 fis. corrente continua. 2 conto corrente. 

CC centimetro cubico. 

C.C.C. 1 Commissione Centrale di Controllo (nel 
PCI). 2 Centro Cinematografico Cattolico. 

C.C.C.E. (fr. Caisse Centrale de Coopération 
Economique) Cassa Centrale di Cooperazione 
Economica. 

C.C.I. 1 Camera di Commercio Internazionale. 
2 Confederazione Cooperativa Italiana. 3 Casel- 
lario Centrale Infortuni. 

C.C.I.A.A. Camera di Commercio Industria, 
Agricoltura e Artigianato. 

C.C.I.T.T. (fr. Comité Consultatif International 
Téléphonique et Telégraphigue) Comitato 
Consultivo Internazionale di Telefonia e Tele- 
grafia. 

C.C.N.L. Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro. 

CC.NN. Camicie Nere. 

CC.00.PP. Consorzio di Credito per le Opere 

. Pubbliche. 

C.c.P. Commissione centrale Prezzi. 

CC.RAR. Carabinieri Reali. 

CCS Caracas (codice IATA). 

C.C.T. Certificato di Credito del Tesoro. 

C.C.T.V. (ingl. Closed Circuit Television) tv. 
Televisione a Circuito Chiuso. 

CD Compact Disc. 

C.D. 1 Corpo Diplomatico. 2 Commissione Disci- 
plinare, 

Cd 1 chim. cadmio. 2 Certificato di deposito 
bancario. 

cd fis. candela. 

c.d. cosiddetto. 

C.d.A. 1 Corte d'Appello | Corte d'Assise. 

2 Corpo d'Armata. 3 Consiglio d'Amministra- 
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zione. 4 Consiglio d’Azienda. 

C.D.C. Cooperativa Doppiatori Cinematografici. 

C.d.d. come dovevasi dimostrare. 

C.d.F. Consiglio di Fabbrica. 

CDG Parigi, De Gaulle (codice IATA). 

C.d.G. Compagnia di Gesù = SJ. 

C.d.l. Consiglio d'Istituto. 

C.d.L. Camera del Lavoro. 

C.d.M. Cassa del Mezzogiorno. 

CDN Canada. 

C.D.P. Cassa Depositi e Prestiti. 

C.d.R. Cassa di Risparmio. 

CD-Rom (ingl. Compact Disc-Read only 
memory) Memoria di sola lettura a compact disc. 

C.D.S. Confederazione Democratica Studentesca. 

C.d.S. 1 Circolo della Stampa. 2 Codice della 
Strada | Consiglio di Sicurezza | Consiglio di 
Stato. 

C.D.U. 7 Classificazione Decimale Universale = 
U.D.C. 2 (ted. Christliche Demokratische Union) 
Unione Democratica Cristiana, 3 Comitato 
Docenti Universitari, 

CE Caserta. 

C.E. 1 Comitato Esecutivo. 2 Consiglio d'Europa. 

Ce chim. cerio. 

C.E.A. Casa Editrice Ambrosiana. 

C.E.A.T. Cavi Elettrici e Affini - Torino. 

C. & C. (ingl. Cost and Freight) costo è nolo, 
compreso nel prezzo = CF. 

C.E.C.A. Comunità Europea del Carbone e 
dell’Acciaio. 

C.E.D. 1 Comunità Europea di Difesa. 2 Centro 
Elaborazione Dati. 9 (ingl. Capacitance Elec- 
tronic Disk) Videodisco. 

C.E.D.A.M. Casa Editrice Dott. Antonio Milani. 

C.E.E. Comunità Economica Europea. 

C.E.E.A. Comunità Europea dell'Energia 
Atomica = EURATOM. 

C.E.I. 1 Comitato Elettrotecnico Italiano. 

2 Conferenza Episcopale Italiana. 

CEKA (russo Crezvyciajnaja Komissija) commis- 
sione straordinaria (polizia segreta di Stato russa, 
in epoca rivoluzionaria). 

C.E.M.M. mil. Corpo Equipaggi Militari Marit- 
timi. 

C.E.M.T. (fr. Conférence Européenne des Mini- 
stres des Transports) Unione Europea dei Mini- 
stri dei Trasporti. 

cent. centesimo. 

CENSIS Centro Studi Investimenti Sociali. 

CENTO (ingl. Central Treaty Organization} 
Organizzazione del Trattato Centrale. 

C.E.P.E.S. (fr. Comité Européen pour le Progrès 
Economique et Social) Comitato Europeo per il 
Progresso Economico e Sociale. 

CERES Centro Ricerche Economiche e Sociali. 

C.E.R.N. Comitato Europeo di Ricerche 
Nucleari. ; 

C.E.S. Confederazione Europea dei Sindacati. 

C.E.S.A. Centro Europeo di Studi Aziendali. 

CESDI Centro di Documentazione e di Studi 
sull'Informazione. 

CESES Centro Studi e Ricerche sui problemi 
Economici e Sociali. 

C.E,S.I. Centro Elettrotecnico Sperimentale 
Italiano. 

C.E.S.1.S. Comitato Esecutivo per i Servizi di 
Informazione e di Sicurezza. 

CESPE Centro Studi di Politica Economica. 

CETEKA v. CTK. 

CF 1 ingl. Cost and Freight) Costo e Nolo, 
compresi nel prezzo = C. & C. 2 Codice Fiscale. 

Cf chim. californio. 

Cf. (lat. Confer) confronta, 

C.F.A. Comunità Finanziaria Africana. 

CFC chim. clorofluoro carburi. 

CFF/SBB/FFS (fr. Chemins de Fer Fédéraux 
Suisses / ted, Schweizerische Bundesbahnen | it. 
Ferrovie Federali Svizzere) Ferrovie Federali 
Svizzere. 

CFL Contratto di Formazione e Lavoro. 


CLSA. 


Cfr. (lat. Confer) confronta. 

C.F.R.B. Corpo Forze Repressive Banditismo. 

C.F.S. 1 Corpo Forestale dello Stato. 2 (ingl. 
Chronic Fatigue Syndrome) Sindrome da fatica 
cronica. 

CQ centierammo. 

C.G.D. Compagnia Generale del Disco. 

C.G.E. Compagnia Generale di Elettricità. 

C.G.I.L. Confederazione Generale Italiana del 
Lavoro, 

CGN Colonia (codice IATA). 

CGO Congo. 

CGS fis. centimetro-grammo-secondo, 

C.G.T. (fr. Confédération Générale du Travail) 
Confederazione Generale del Lavoro, 

CH 1 Chieti. 2 (lat. Confoederatio Helvetica) 
Confederazione Elvetica (Svizzera). 

CHI Chicago (codice IATA). 

CI 7 Costa d'Avorio. 2 Carta d'identità. 

Ci Curie. 

C.ia compagnia. 

C.I.A. (ingl. Central Intelligence Agency) Ufficio 
Centrale d'Informazione (servizio di controspio- 
naggio degli USA). 

C.I.LA.P. Comitato Interamericano dell'Alleanza 
per il Progresso. ne 

CIC cine. ingl. Cinema International Corporation. 


boli 


C.1.C.R. 7 Comitato Interministeriale per il 
Creditoe il Risparmio. 2 (fr. Comité International 
de la Croix Rouge) Comitato Internazionale della 
Croce Rossa. 

C.1.D. 1 Cooperativa Italiana Doppiatori. 0 
2 Convenzione di Indennizzo Diretto (nelle assi- — 
curazioni automobilistiche). 

C.I.D.A. Confederazione Italiana Dirigenti 
d’Azienda. 

C.1.D.I. Centro d'Iniziativa Democratica degli 
Insegnanti. a 

C.I.E. 7 Compagnia Elettrotecnica d’Italia. 2(fr. °° 
Confederation Internationale des Etudiants) 
Confederazione Internazionale degli Studenti. ~ 

C.I.F. 1 (ingl. Cost Insurance and Freight) Costo, ———— 
Assicurazione e Nolo (compresi nel prezzo) = 
C.A.F. 2 Consorzio Industria Fiammiferi. 

3 Centro Italiano Femminile. 

C.1.G. 7 Comitato Internazionale di Geofisica. 

2 Cassa Integrazione Guadagni. ii 

C.I.G.A. Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi. — 


C.1.1.S. Comitato Interparlamentare per l'Informa- {°° 


zione e la Sicurezza, 

C.I.L. Corpo Italiano di Liberazione. z 

C.I.M. 7 Centro Italiano della Moda. 2 Commis- 
sione Italiana di Metrologia. 3 Centro di Igiene 
Mentale. . 

C.I.M.O. Confederazione Italiana Medici Ospeda- 
lieri. i 

C.1.0. 1 Comitato Internazionale Olimpico. 

2 (ingl. Congress of Industrial Organizations) 
Associazione delle Organizzazioni Industriali. 

C.I.P. Comitato Interministeriale dei Prezzi. 

C.I.P.A.A. Comitato Interministeriale per la Poli- 
tica Agricola e Alimentare. 

C.I.P.E. 1 Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica. 2 Confederazione 
Italiana della Proprietà Edilizia = CONFEDI- 
LIZIA. 

C.I.P.E.A. Comitato Interministeriale per la Poli- 
tica Economica Agricola. 

C.I.P.E.S, Comitato Interministeriale per la Poli- |— 
tica Economica Estera. : 

C.I.P.l. Comitato Interministeriale di Coordina- 
mento per la Politica Industriale. 

C.I.R. 7 Comitato Intemazionale per la Ricostru- 
zione. 2 Confederazione Italiana della Ricerca. 

3 Compagnie Industriali Riunite ( già Concerie 
Italiane Riunite). 

Circ. circolare. 

C.I.R.M. Centro Internazionale Radio Medico. 

C.1.5. 1 Comitato Internazionale degli Scambi. 

2 Credito Industriale Sardo. 

C.1.S.A. 7 Centro Italiano di Studi Aziendali. 

2 Centro Italiano di Studi Americani. 3 Centro 


C.I.S.A.L. 


Informazione Sterilizzazione e Aborto. 

C.I.S.A.L. Confederazione Italiana Sindacati 
Autonomi dei Lavoratori. 

C.1.S.A.M. Confederazione Italiana dei Sindacati 
degli Artisti e dei Musicisti, 

C.1.5S.C, Confederazione Internazionale Sindacati 
Cristiani. 

C.1.S.E. Centro Informazioni Studi Esperienze. 

C.1.S.E.R.S. Centro Italiano Studi Economici e 
Ricerche Sociali. 

C.1.S.E.S. Centro Italiano di Sviluppo Econo- 
mico e Sociale. 

C.1.S.L. 7 Confederazione Italiana Sindacati 
Lavoratori. 2 (fr. Confédération Internationale 
des Syndicats Libres) Confederazione Internazio- 
nale dei Sindacati Liberi. 

C.I.S.N.A.L. Confederazione Italiana Sindacati 
Nazionali dei Lavoratori. 

C.I.S.P.E.L. Confederazione Italiana dei Servizi 
Pubblici degli Enti Locali. 

C.I.T. Compagnia Italiana Turismo. 


Sigle, abbreviazioni, simboli 


Cit. citato, citata. 
CL 17 Caltanissetta. 2 Sri Lanka (Ceylon). 3 polit., 
relig, Comunione e Liberazione, 
C.L. 1 cine. Campo Lungo. 2 mil. Carro Leggero. 
CI chim. cloro. 
CI centilitro. 
C.L.N. Comitato di Liberazione Nazionale. 
C.L.N.A.l. Comitato di Liberazione dell'Alta 
Italia. 
. C.L.U.P. Cooperativa Libraria Universitaria del 
Politecnico (di Milano). 
C.M. 1 cine. Campo Medio. 2 mil. Carro Medio, 
3 Circolare Ministeriale. 
Cm chim. curio, 
cm centimetro; CM?, centimetro quadrato; CM?, 
centimetro cubico. 
Cm. corrente mese. 
-CMI Consiglio per il Mercato Interno. 
CN 7 Cuneo. 2 Controllo Numerico. 
C.N. 1 Capitale Netto. 2 Codice della Naviga- 
zione. 
c/n. conto nuovo, 
| C.N.A. Confederazione Nazionale dell'Artigia- 
nato | Centro Nazionale dell'Artigianato. 
C.N.A.M. Cassa Nazionale di Assistenza ai Musi- 
="; cisti. 
Li - C.N.A.P.S.I. Cassa Nazionale di Assistenza e 
Previdenza tra gli Scrittori Italiani, 
C.N.B. Consorzio Nazionale Bieticultori. 
© CNC ingl. Computer Numerical Control) 
Controllo numerico mediante computer. 
C.N.E.L. Consiglio Nazionale dell'Economia e 
~ — del Lavoro. 
= C.N.E.N. Comitato Nazionale per l'Energia 
‘Nucleare, 
“— C.N.I. 1 Consiglio Nazionale degli Ingegneri. 
= 2 (lai. Corpus Nummorum Italicorum) Raccolta 
~ delle Monete Italiche. 
___ CNN (ingl. Cable News Network) rete televisiva 
< americana di informazione via cavo, 
dd C.N.R. 1 Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
© 2 Cantieri Navali Riuniti. 
- C.N.R.N. Comitato Nazionale Ricerche Nucleari. 
- C.N.U.C.E. Centro Nazionale Universitario di 
. Calcolo. 
. CO chim. cobalto. 
<- CO 1 Como. 2 Colombia. 
—_ CO. (ingl. Company) Compagnia commerciale. 
C/O (ingl. Care of) presso. 
-_ COBAR mil. Consiglio di Base di Rappresen- 
; tanza. 
. COBAS Comitati di Base (organismo sindacale). 
i COBOL (ingl. Common Business Oriented 
. Language) elab. Linguaggio Orientato alle Proce- 
dure Amministrative Correnti. 
-COBRA Copenhagen, Bruxelles, Amsterdam 
(movimento artistico), 
-COCER mil. Consiglio Centrale di Rappresen- 
(| tanza. 
COD. (ingl. Cash on Delivery) Pagamento Alla 
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Consegna. 

cod. codice. 

C.0.1. Centro Orientamento Immigrati. 

C.0.1.R. mil. Consiglio Intermedio di Rappresen- 
tanza. 

Col. Colonnello. 

COLDIRETTI Confederazione nazionale coltiva- 
tori diretti. 

COLF Collaboratrice Familiare. 

Colo. Colorado. 

com. 7 comunale. 2 commissione. 

COMECON Consiglio di Mutua assistenza 
Economica (fra i paesi dell'Europa orientale). 

COMES Comunità Europea degli Serittori. 

COMILITER Comando Militare Territoriale. 

COMINFORM v.-KOMINFORM. 

COMINTERN v. KOMINTERN. 

COMIT Banca Commerciale Italiana. 

Comm. Commendatore. 

COMSAT (ingl. Communications Satellite 
Corporation) Società per le Comunicazioni via 
Satelliti, 

CONAD Consorzio Nazionale Dettaglianti. 

CONFAGRICOLTURA Confederazione Gene- 
rale dell'Agricoltura Italiana. 

CONFAPI Confederazione Nazionale della 
Piccola Industria. 

CONFARTIGIANATO Confederazione Gene- 
rale dell'Artigianato Italiano. 

CONFCOMMERCIO Confederazione Generale 
del Commercio. 

CONFEDERTERRA Confederazione Nazio- 
nale dei Lavoratori della Terra. 

CONFEDILIZIA Confederazione Italiana della 
Proprietà Edilizia = C.I.P.E. 

CONFESERCENTI Confederazione degli Eser- 
centi Attività Commerciali e Turistiche. 

CONFETRA Confederazione Generale del Traf- 
fico e dei Trasporti. 

CONFINDUSTRIA Confederazione Generale 
dell'Industria Italiana. 

CONFITARMA Confederazione Italiana degli 
Armatori Liberi. 

C.0.N.I. Comitato Olimpico Nazionale Italiano. 

Conn. Connecticut. 

cons. consiglio. 

CONSOB Commissione per il Controllo delle 
Società e delle Borse. 

COOP. Cooperativa. 

Co. Re. Co. Comitato Regionale di Controllo. 

COS mar. coseno, 

COSEC mar. cosecante. 

cosh mat. coseno iperbolico. 

COSPAR (ingl. Committee on Space Research) 
Comitato di Ricerca Spaziale. 

COS + fis. fattore di potenza. 

Cost. Costituzione. 

COt mar. cotangente. 

CP 1 (ingl. Canadian Airlines) Codice linee aeree 
canadesi. 2 Cattolici Popolari. 

C.P. 1 Codice Penale. 2 Cartolina Postale. 

3 Casella Postale. 4 Consiglio Provinciale. 
5 Capitaneria di Porto. 

C.P.C. Codice di Procedura Civile. 

CPH Copenaghen (codice IATA). 

C.P.M. 1 Codice Procedura Militare. 2 elab. 
Confronto Per Maggiore. 

C.P.P. 1 Codice di Procedura Penale. 2 Comitato 
Provinciale Prezzi. 

C.P.R. mil. Camera di Punizione di Rigore. 

C.p.r. Con preghiera di restituzione. 

C.P.S. mil. Camera di Punizione Semplice. 

C.P.U. 1 elab. Confronto Per Uguale. 2 (ingl. 
Central Processing Unit) elab. Unità Centrale di 
Elaboratore. 

CPV. capoverso. 

CR 1 Cremona. 2 Costa Rica. 

Cr chim. cromo: 

C.R.A.L. Circolo Ricreativo Assistenziale Lavo- 
ratori. 


CREDIOP Consorzio di Credito per le Opere 
Pubbliche. 

CREDIT Credito Italiano, 

C.R.l. Croce Rossa Italiana. 

Criminalpol Polizia Criminale. 

C.R.P.E. Comitato Regionale per la Programma- 
zione Economica. 

C.R.T. (ingl. Cathode Ray Tube) tv. Tubo a Raggi 
Catodici. 

CS 1 Cosenza. 2 Cecoslovacchia. 

C.S. 1 (mil) Comando Supremo. 2 Controllo 
Statistico di qualità. 3 Codice della Strada, 

Cs chim. cesio. 

G.S. come sopra. 

C/s 1 fis. ciclo al secondo. 2 con spese. 3 corsa 
semplice. 

CSA (cecoslovacco Ceskoslovenske Aerolinie) 
Linee aeree cecoslovacche. 

C.S.A.l. Commissione Sportiva Automobilistica 
Italiana. 

C.S.A.T.A. Centro di Studi e di Applicazione 
nelle Tecnologie Avanzate. 

C.S.C. Centro Sperimentale di Cinematografia. 

C.S.D. mil. Commissione Suprema di Difesa, 

C.S.ì. Comunità di Stati Indipendenti. 

C.S.M. 7 Consiglio Superiore della Magistratura, 
2 Centro Salute Mentale. 

C.S.N. Consiglio Sanitario Nazionale. 

C.S0 corso. 

C.5S.S. Consiglio Superiore di Sanità: 

C.S.U. (ted. Christliche Soziale Union) Unione 
Cristiano Sociale. 

CT Catania. 

C.T. Commissario Tecnico, 

CTA Catania (codice AITA). 

CTE Certificato del Tesoro in Euroscudi. 

CTF Chimica e Tecnologia Farmaceutica (laurea). 

Ctg mar. cotangente. 

C.T.l. Consociazione Turistica Italiana (dal 1937 
al 1945) = T.C.I. 

CTK Agenzia Cecoslovacca per la stampa = 
CETEKA. 

CTO Certificato del Tesoro con Opzione. 

CTP Certificato del Tesoro Poliennale. 

CTR Certificati del Tesoro Reali. 

C.T.S. 1 Comitato Tecnico Scientifico (della 
programmazione economica), 2 Centro Turistico 
Studentesco e giovanile. 3 Certificati di credito 
del Tesoro a Sconto. 

C.U. Commissario Unico. 

Cu chim. rame. 

C.U.B. Comitato Unitario di Base, 

C.U.N. 7 Consiglio Universitario Nazionale. 

2 Centro Ufologico Nazionale. 

CUNA Commissione Tecnica di Unificazione 
dell'Automobile. 

curl mat., fis. rotore, rotazionale = rot. 

C.U.S. Centro Universitario Sportivo. 

C.U.S.I. Centro Universitario Sportivo Italiano. 

C.U.T. Centro Universitario Teatrale. 

C.V. fis. Cavallo Vapore. 

C.v.d. come volevasi dimostrare. 

C.V.L. Corpo dei Volontari della Libertà. 

C.VO corsivo, 

Cx fis. coefficiente di penetrazione aerodinamica. 

CY Cipro. 

CZ Catanzaro. 


D 1 fer:. Diretto. 2 Germania. 3 mus. dominante. 
4 fis. induzione elettrica. 5 (lat. Decimus, Deus, 
Divus, Dominus) Decimo, Dio, Divo, Signore, in 
iscrizioni latine. & dir. Decreto | Digesto. 

7 Deuteronomista. 8 (lat. Doses) farm. dose. 
9 Donna (negli scacchi). 10 mat. Divisore fisso, 
11 deca-. 

d 1 fis. deci-. 2 (lat. dies) giorno solare medio. 
3 (lat. dabam e dies) scrissi... nel giorno..., nelle 
corrispondenze epistolari latine, 4 denaro. 

D/A Documenti contro accettazione. 

da deca-. 


D.A.C. (ingl. Development Assistance 
Committee) Comitato per l'Assistenza Econo- 
mica; 

DAF (ol. Van Doorne's Automobielfabrieken) 
Fabbrica automobilistica olandese, 

dag mat. decagrammo. o 

Dak Dakota. 

dal mar. decalitro. 

DAM Damasco (codice IATA), 

dam mat. decametro. 

DAMS Discipline delle Arti, della Musica, dello 
Spettacolo, 

Dat (ingl. Digital Audio Tape) audiocassetta digi- 
tale. 

DB 1 ited. Deutsche Bundesbahn) Ferrovie Fede- 
rali Germaniche. 2 (ingl. Data Base) elab. Banca 
Dati. 

db yis. decibel. 

DBA (ingl. Data Base Administration) elab. 
Banca Dati Amministrativi. 

D.C. 1 Democrazia Cristiana. 2 mus. da capo. 

d.C. dopo Cristo, 

d.c. 1 (ingl. Direct current) fis: corrente continua. 
2 mus. daccapo, 

D.C.C. (ingl. Digital Compact Cassette) Cassetta 
compatta digitale. 

D.C.F. (ingl. Discounted Cash Flow) econ, 
Flusso dei fondi col tasso di sconto già calcolato. 

D.C.G. Decreto del Capo del Governo. 

D.C.S. Decreto del Capo dello Stato. 

DD Direttissimo (treno). 

D.D.A. Direzione Distrettuale Antimafia. 

D.D.L. Disegno Di Legge. 

d.d.p. fis. differenza di potenziale. 

D.D.R. (ted. Deutsche Demokratische Republik) 
Repubblica Democratica Tedesca. 

D.D.T. dicloro-difemil-tricloroetano (insetticida). 

D.E.A. (ingl. Drug Enforcement Agency) Ufficio 
di Repressione della Droga, 

Decl. declinazione, nelle carte topografiche. 

D.E.l. 7 Dizionario Enciclopedico Italiano. 

2 Dizionario Etimologico Italiano. 

Del. Delaware. 

D.E.L.I. Dizionario Etimologico della Lingua 
Italiana. 

den. ress. denaro. 

dev.mo devotissimo. 

D.F.F. (ted. Deutscher Fernsehfunk) televisione 
tedesca, della Germania federale. 

D.G. Direzione Generale. 

dg mar. decigrammo. 

D.G.V. Direzione Generale Valute. 

DIGOS Divisione Investigazioni Generali e 
Operazioni Speciali (della Polizia di Stato). 

DHL (Dalsey Hillbloom Lynn, soci fondatori ) 
Compagnia di trasporti internazionali via aerea. 

D.I.A. Direzione Investigativa Antimafia. 

D.I.N. (ted. Deutsche Industrie Norme) Norma 
Industriale Tedesca. 

dipl. diploma. 

DIRSTAT Associazione Nazionale Funzionari 
Direttivi dell’Amministrazione dello Stato, 

disp. prel. disposizioni sulla legge in generale. 

div fis. divergenza. 

: D.J. Disk Jockey. 

DK Danimarca. 

DKR Dakar (codice IATA). 

D.L. Decreto Legge. 

di decilitro. 

D.L.C.P. Decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato. 

D.L.L. Decreto Legislativo Luogotenenziale. 

D.M. Decreto Ministeriale. 

dm mat. decimetro. 

D.N.A. 1 (ingl. DeoxyriboNueleic Acid) biol, 
acido desossinbonucleico = A.D.N. 2 Direzione 
Nazionale Antimafia, 

D.N.C. (ingl. Direct Numerical Control) 
Controllo numerico diretto. 

D.0.a. scol. Dotazione organica aggiuntiva. 
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D.O.C. enol. Denominazione di Origine Control- 
lata. 

doc. documento. 

D.0.C.G. enol. Denominazione di Origine 
Controllata e Garantita, 

DOM Repubblica Dominicana. 

D.O.M. (lat. Deo Optimo Maximo) a Dio Ottimo 
Massimo. 

D.O.P. Dizionario di Ortografia e Pronunzia. 

D.O.S. (ingl. Disk Operating System) elab. 
Sistema Operativo su Disco, 

Dott. Dottore. 

Dott.ssa Dottoressa. 

D.P. 1 Decreto Presidenziale | Disposizione sulla 
legge in generale. 2 (ingl. Displaced Persons) 
Perseguitati Politici. 3 polit. Democrazia Prole- 
taria. 

D/P documenti contro pagamento. 

D.p. (ingl. Data processing) Elaborazione dei 
dati. 

D.P.A. (ted. Deutsche Presse Agentur) Agenzia 
di Stampa Tedesca, della Germania federale. 

D.P.C. Decreto del Presidente del Consiglio. 

D.P.I. Dispositivo di Protezione Individuale, 

DPN (ingl. Diphosphopyridine nucleotide) difo- 
sfopiridin nucleotide. 

D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica. 

Dr. Dottore, dottoressa. 

D.S. (dan. Danik Standardiseringsrdd) Associa- 
zione Danese di Standardizzazione. 

DSB (ingl. Double-SideBand) Doppia banda late- 
rale. 

D.S.E. Dipartimento Scienza ed Educazione. 

D.S.P. Diritti Speciali di Prelievo. 

D.T. Direttore Tecnico. 

D.T.E. (ingl. Data Terminal Equipment) elab. 
Dispositivo per terminale dei dati. 

D.T.P. (ingl. Desk-Top Publishing) elab. 
Programma specifico per l'elaborazione e la 
stampa di un testo. 

DUB Dublino (codice IATA). 

D.V. (lat. Deo Volente) a Dio piacendo. 

D.V.I. (ingl. Digita! Video Interactive) elab, 
Sistema di grande capacità per registrare su CD 
immagini video. 

DXB Dubai (codice IATA). 

DY Benin (Dahomey). 

Dy chim. disprosio. 

DZ Algeria. 


E 1 fis. campo elettrico. 2 Spagna. 3 Itinerario 
europeo, nella segnaletica stradale. $ exa-. 
5 Espresso (treno). 
E. est. 
e 71 fis. carica elettrica dell'elettrone. 2 mat. 
numero irrazionale equivalente a 2,7182818. 
3 Marchio della C.E.E. che garantisce il peso 
netto di un prodotto preconfezionato 0 ne assicura 
la rispondenza ai formati o confezioni standard. 
E 100 chim. Curcumina. 
E 101 chim. 
E 102 chim. 
E 104 chim. 
E 110 chim. 
E 120 chim. 
E 122 chim. 
E 123 chim. 
E 124 chim. 
E 127 chim. 
E 131 chim. 
E 132 chim. 
E 140 chim. 
E 141 chim. 
clorofilline. 
E 142 chim. 
E 150 chim. 
E 151 chim. 
E 160 chim. 
E 161 chim. 
E 162 chim. 


Lattoflavina. 
Tartrazina. 

Giallo di chinolina. 
Giallo arancio S. 
Cocciniglia. 
Azorubina. 
Amaranto. 

Rosso cocciniglia A. 
Eritrosina. 

Blu patent V. 
Indigotina. 
Clorofille A e B. 
Complessi rameici delle clorotille e 


Verde acido brillante BS. 
Caramello. 

Nero brillante PN. 
Carotenoidi. 

Xantofille. 

Rosso barbabietola. 


e.m. 


E 163 chim. Antociani. 

E.A. Ente Autonomo. 

E.A.A. (ingl. East African Airways) Linee Aeree 
dell’Africa Orientale. 

E.A.D. Elaborazione Automatica dei Dati = ADP. 

E.A.G.A.T. Ente Autonomo Gestione Aziende 
Termali. 

EAK Kenia. 

E.A.M. 7 Ente Autotrasporti Merci. 2 (gr. Emikòn 
Apeleuterotiton Métopon) Fronte Nazionale di 
Liberazione (in Grecia, durante la seconda guerra 
mondiale}. 

EAN (ingl. European Article Number) Codifica 
(a-barre) europea dei prodotti. 

EAT Tanzania. 

EAU Uganda. 

EB mar, Entrobordo. 

E.B.C.D.I.C. (ingl. Extended Binary Coded 
Decima! Interchange Code) elab. Codifica per 
Scambio di Informazioni Decimale Estesa Codi- 
ficata in Binario. 

E.B.U. (ingl. European Boxing Club) Unione 
Pugilistica Europea. 

EC 1 Ecuador. 2 EuroCity (treno). 

E/C Estratto Conta, 


E.C.A. 1 Ente Comunale di Assistenza. 2 (ingl. 


Economic Cooperation Administration) Ente per 


la Cooperazione Economica. 3 (ingl. Economic 


Commission for Africa) Commissione Economica =- - 


per l'Africa. 
Ecc. Eccellenza. 
@CC. eccetera. 


E.C.E. (ingl. Economic Commission for Europa) | A... 


Commissione Economica per l'Europa. 

ECG med. elettrocardiogramma. 

ECM (ingl. Electronic Counter-Measures) aer. 
Contro Misure Elettroniche. 

ECOSOC (ingl. Economical and Social Council) 
Consiglio Economico e Sociale ( dell'ONU), 

ECU (ingl. European Currency Unit) Unità 
Monetaria Europea. 

Ed. editore. 

ed. edizione. 

EDAGRICOLE Edizioni Agricole. 

EDI Editrice Industriale. 

E.D.P. (ingl. Electronic Data Processing) elab. 
Elaborazione Elettronica dei Dati. 

E.E. Escursionisti Esteri. 

E.E.B. (ingl. European Environmental Bureau) 
Ufficio europeo dell'ambiente. 

EEG med. elettroencefalogramma. 

E.E.R. (ingl. Electrically Erasable Rom) elab. 
Rom cancellabile elettricamente. 

EFB mar. Entrofuoribordo. 

E.F.l. Ente Finanziamenti Industriali. 

EFIBANCA Ente Finanziario Interbancario. 

EFIM Ente partecipazioni e Finanziamento Indu- 
stria Manifatturiera. 

E.F.T.A. (ingl. European Free Trade Associa- 
tion) Associazione Europea di Libero Scambio. 
e.g. (lat. exempli gratia) per esempio = es., p: es. 

EGAM Ente Autonomo di Gestione per le 
Aziende Minerarie. 

Egr. egregio. 

E.H.F. (ingl. Extremely High Frequency) fis. 
frequenza estremamente elevata. 

E.l. Esercito Italiano. 

E.ILA.R. Ente Italiano Audizioni Radiofoniche. 

EL AL (ingl. Israel Airlines Ltd) Linee aeree 
israeliane. 

E.L.A.S. (gr. Ellenikon Laikos Apeleuterotikés 
Stratos) Corpo Popolare Greco di Liberazione. 
E.L.D.O. (ingl. European space Launcher Deve- 
lopment Organization) Orgamzzazione Europea 
per lo Sviluppo e la Costruzione di Vettori 

spaziali. 

ELISA (ingl. Enzyme Linked ImmunoSorbent 
Assay) Prova di immunoassorbimento legata 
all'enzima. 

Elivie Società Italiana Esercizio Elicotteri. 

e.m. elettromagnetico. 


E.M.A. 


i E.M.A. (ingl. European Monetary Agreement) 
Accordo Monetario Europeo = A.M.E. 

sE, M.A.P. Esposizione Macchine, Accessori, 
Pellami. 

. E.M.E.S. Edizioni Mediche e Scientifiche. 

a E.M.. (ingl. Electric and Music Industries) Indu- 
strie Elettriche e Musicali. 

| EN 1 Enna. 2 Air Dolomiti (codice). 

E.N.A. (fr. École Nationale d'Administration) 
Scuola Nazionale di Amministrazione. 

E.N.A.L. Ente Nazionale Assistenza Lavoratori. 

| E.N.A.L.C. Ente Nazionale Addestramento 
Lavoratori del Commercio. 

ENALOTTO concorso pronostici abbinato con le 
estrazioni del Lotto, organizzato dall’ENAL. 

E.N.A.M. 1 Ente Nazionale Assistenza Magi- 
strale. 2 Ente Nazionale di Assistenza alla gente 
di Mare, 

E.N.A.O.L.I. Ente Nazionale per l'Assistenza 
agli Orfami dei Lavoratori Italiani. 

E.N.A.P.I. Ente Nazionale dell'Artigianato e 
delle Piccole Industrie. 

ENASARCO Ente Nazionale di Assistenza per 
gli Agenti e Rappresentanti di Commercio. 

E.N.B.P.S. Ente Nazionale Biblioteche Popolari 
e Scolastiche. 

E.N.C.C. Ente Nazionale Cellulosa e Carta, 
E.N.E.A. 1 Comitato nazionale per la ricerca e lo 
sviluppo dell'Energia Nucleare e delle Energie 
Alternative. 2 (ingl. European Nuclear Energy 
Agency) Agenzia Europea per l'Energia Nucleare, 
E.N.E.L. Ente Nazionale per l'Energia Elettrica. 

E.N.F.A.P. Ente Nazionale Formazione Adde- 
stramento Professionale. 

E.N.I. Ente Nazionale Idrocarburi. 

E.N.LA.C. (ingl. Electronic Numerical Inte- 
grator and Computer) integratore ed elaboratore 
numerico elettronico, 

E.N.I.C. Ente Nazionale Industrie Cinematogra- 
fiche. 

E.N.I.T. Ente Nazionale Italiano per il Turismo. 

E.N.M. Ente Nazionale della Moda. 

E.N.P.A. Ente Nazionale Protezione Animali. 

__ E.N.S. Ente Nazionale Sordomuti; 

- E.O.K.A. (gr. Etniki Organòsis Kyprion Agoni- 
ston) Organizzazione Nazionale Combattenti 

.  Ciprioti. 
EP (ingl. Extended Plaving) Esecuzione Estesa, 
nei microsolchi. 

. E.P.A. (ingl. Environmental Protection Agency) 
Agenzia di protezione ambientale (USA). 

-_ E.P.T. Ente Provinciale per il Turismo, 

.. E.P.T.A. (ingl. Expanded Program for Technical 


Assistance) Programma Ambpliato di Assistenza 


sigle, abbreviazioni, ese: 2 


: Tecnica (dell'ONU). 
E.P.U. (ingl. European Payments Union) Unione 
. Europea dei Pagamenti. 
RE . Er chim. erbio. 
= E.R.A.S. Ente Riforma Agraria della Sicilia. 
-_ ER.A.S.M.U.S. (ingl. EuRopean (Community) 
Action Scheme for the Mobility of University 
Students) Progetto di un impegno comunitario a 
favore della mobilità degli studenti universitari. 
- ERDA (ingl. Energy Research and Development 
Administration) Ente per la ricerca e lo sviluppo 


-~ energetico in USA. 

: E.R.l. Edizioni R.A.I, Radiotelevisione Italiana, 
«+. ERT. Ente Riscossione Imposte e Tasse. 
_E.R.P.1 (ingl. European Recovery Program) 
Piano di Ricostruzione Europea. 2 Esercito Rivo- 
luzionario del Popolo (organizzazione armata 
= operante in Argentina). 

- E.R.W. (ingl. Enhanced Radiation Weapon) 
Ordigno (Nucleare) a Radiazione Intensificata, 
=  Bombaal Neutrone, 

| ES EI Salvador. 
- ES chim. einstenio. 
. E.S. med. Elettroshock. 
| @S. esempio. 
. E.S.A. 1 Ente di Sviluppo Agricolo. 2 (ingl. 
=~ European Space Agency) Ente Spaziale Europeo. 
- E.S.A.C. Edizioni Scientifiche Anna Cremonese. 
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ESCOPOST Esclusiva Postale. 

E.S.C.P. (ingl. Earth Science Curriculum 
Project), Progetto per un Programma di Scienza 
della Terra, 

ESDAC (ingl. European Space Data Centre) 
Centro Europeo per il Trattamento dei Dati 
Spaziali. 

E.S.I.T. Ente Sardo Industrie Turistiche. 
ESLAB (ingl. European Space Research Labora- 
tory) Laboratorio Europeo di Ricerche Spaziali. 
E.S.O. (ingl. European Southern Observatory) 

asiron. Osservatorio dell'Europa meridionale, 

E.S.P. í ingl. Extra Sensorial Perception) Perce- 
zione extrasensoriale. 

E.S.P.l. Ente Siciliano per l’Industrializzazione. 

ESRIN (ingl. Europegn Space Research Institute ) 
Istituto Europeo di Ricerche Spaziali. 

E.S.R.O. (ingl. European Space Research Orga- 
nization) Organizzazione Europea di Ricerche 
Spaziali. 

E.S.R.T.C. (ingl. European Space Research and 
Technology Centre) Centro Europeo di Ricerche 
e Tecnologia Spaziale, 

E.S.T. Enciclopedia della Scienza e della Tecnica, 

ET 1 Egitto. 2 Extra Terrestre. 

E.T.A. (basco Euzkadi Ta Azkatasuna) Patria 
Basca e Libertà (organizzazione clandestina). 

et al. (lat. et alii, et alia) e altri, e altre cose. 

etc. (lat. et cetéra) eccetera. 

ETH Etiopia. 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano. 

et seg. (lat. er sequentes) e seguenti. 

EU Europa. 

Eu chim. europio. 

E.U.R. Esposizione Universale di Roma, 

EURATOM V. C.E.E.A. 

EUROCONTROL (fr. Organisation euro- 
péenne pour la sécurité du trafic aérien) Orga- 
nizzazione europea per la sicurezza del traffico 
aereo. 

EUTELSAT Organizzazione europea di teleco- 
municazioni per mezzo di satelliti. 

E.V. Eccellenza Vostra. 

eV. fis. elettronvolt. 

EV elivie. 

E.W.R. (ingl. Early Warning Radar) Radar 
d’avvistamento a distanza. 

EXIMBANK (ingl. Export-Import Bank) Banca 
per l Esportazione e l'Importazione. 

Exp (ingl. exponential) esponenziale. 


F 1 Francia. 2 chim. fluoro. 3 fis. farad, faraday, 
forza | (ingl. Frequency) frequenza | tensione 
magnetica. 

F. 1 fiume, nelle carte geografiche. 2 sport 
Formula. 

°F fis. grado Fahrenheit. 

f 1 fis. femto-. 2 fis. frequenza | lunghezza focale. 
3 filol. foglio, nei codici, 4 mus. forte, 

F.A.A. (ingl. Free of Ali Average) franco avaria. 

F.A.C. (fr. Fonds d'Aide et de Coopération) 
Fondi di Aiuto e di Cooperazione. 

FAD (ingl. Flavin adenine dinucleotide) chim. 
flavin adenin dinucleotide. 

F.A.l. 1 Fondo Aiuti Italiani. 2 Fondo Ambiente 
Italiano. 3 Federazione Anarchica Italiana. 

F.A.I.A.T. Federazione delle Associazioni 
Italiane Alberghi e Turismo. 

F.a.i.p. Federazione associazioni italiane paraple- 
gici. 

F.A.L. Foglio degli Annunzi Legali. 

F.A.O. ( ingl. Food and Agriculture Organiza- 
rion) Organizzazione per l Alimentazione e 
l'Agricoltura. 

F.A.P. Fondo Adeguamento Pensioni. 

F.A.R. Fasci d'Azione Rivoluzionaria ( organizza- 
zione fascista). 

F.A.S. (ingl. Free Alongside Ship) franco 
banchina nave. 

fasc. fascicolo. 

F.A.S.l. Fondo Assistenza Sanitaria Integrativa. 


F.A.S.T. Federazione delle Associazioni Scienti- 
fiche e Tecniche. 

FATSE Forze Alleate Terrestri del Sud Europa 
(N.A.T.0.). 

Fatt. fattura. 

FB mar. Fuoribordo. 

F.B.I. (ingl. Federal Bureau of Investigation) 
Ufficio Federale Investigativo. 

F.C. fuori corso, detto di studenti universitari. 

F.C.I. (fr. Fédération Cynologique Internatio- 
nale) Federazione Internazionale della Cinofilia. 

f.co franco. 

FD-1 filodiffusione. 2 (ingl. Fiving Dutchman) 
mar. olandese volante. 

F.d.a. (ingl. Food and drug administration) 
Agenzia federale di controllo cibi e farmaci 
(USA). 

F.d.G. Fronte della Gioventù. 

F.d.L. Fiera del Levante. 

F.D.M. (ingl. Frequency Division Multiplexing) 
elettron. multiplex a divisione di frequenza. 

F.D.P. (ted. Freie Demokratische Partei) Partito 
Liberaldemocratico Tedesco. 

FDT V. FEDERTERRA. 

FE Ferrara. 

Fe chim. ferro. 

F.E.D. (fr. Fonds Européens de Développement) 
Fondi Europei di Sviluppo, nell'ambito del MEC. 

FEDERCACCIA Federazione Italiana della 
Caccia, 

FEDERCALCIO Federazione Italiana Gioco 
Calcio = F.LG.C. 

FEDERCONSORZI Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari. 

FEDERMECCANICA Federazione Sindacale 
dell'Industria Metalmeccanica Italiana. 

FEDERPRO Federazione Professionale della 
Pubblicità. 

FEDERSTAMPA Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana. 

FEDERTERRA Federazione dei Lavoratori 
della Terra. 

F.E.M., f.e.m. fis. forza elettromotrice. 

FENIT Federazione Nazionale Imprese Trasporti. 

F.E.O.G.A Fondo Europeo di Orientamento e 
Garanzia Agricola. 

F.E.P.A. Federazione Europea per la Protezione 
delle Acque. 

F.E.R.P.l. Federazione Relazioni Pubbliche 
Italiana. 

Ferr. ferrovia. 

FERROTRANVIERI Federazione Nazionale 
Lavoratori Autoferrotranvieri e Internavigatori, 

FERT (lat. Fortitudo Eius Rhodum Tenuit) ll Suo 
Coraggio Difese Rodi; motto di casa Savoia. , 

F.E.S. Fondo Europeo di Sviluppo. 

F.E.T. 1 (sp. Falange Española Tradicionalista) 
Falange Tradizionalista Spagnola. 2 (ingl. Field 
Effect Transistor) Transistor a Effetto di Campo. 

ff 1 mus. fortissimo. 2 facente funzioni. 3 fogli. 

FF.AA. Forze Armate. 

ff. mus. fortissimo. 

FF.SS. Ferrovie dello Stato (oggi FS) 

FG Foggia. 

fg fis. frigoria. 

F.G.C.l. Federazione Giovanile Comunista 
Italiana. | 

F.G.l. Federazione Ginnastica Italiana. 

F.G.R. Federazione Giovanile Repubblicana. 

F.G.S.l. Federazione Giovanile Socialista Italiana 
{PST}. 

FI Firenze. 

F.l. fis. Frequenza Intermedia. 

F.A. 1 (fr. Fédération Internationale de l'Auto- 
mobile) Federazione Internazionale dell’ Automo- 
bile. 2 (fr. Fédération Internationale des Acteurs) 
Federazione Internazionale degli Attori. 3 fis. 
Frequenza Intermedia Audio. 4 Federazione Inter- 
nazionale dell'Artigianato. & (fr. Fédération 
Internationale d Astronautigue) Federazione 
Internazionale di Astronautica. 


F.LA.P. Federazione Italiana Atletica Pesante. 

F.LLA.R.O. Federazione Italiana Associazioni 
Regionali Ospedalieri. 

F.LLA.T. Fabbrica Italiana Automobili Torino. 

F.1.B. 7 Federazione Italiana Bancari. 2 Federa- 
zione Italiana Bridge. 3 Federazione Internazio- 
nale di Bocce. 4 Federazione Italiana di Baseball 
Dilettanti. 

FIBA (ingl. Federation International Basketball 
Association) Federazione Internazionale di 
Basket. 

F.1.C. 7 Federazione Italiana Canottaggio | Fede- 
razione Italiana Cronometristi. 2 (ingl. Flight 
Information Center) Centro di Informazioni per il 
Volo, 

F.1.C.C. Federazione Internazionale Circoli 
Cinema, 

F.1.D. (fr. Fédération Internationale de Documen- 
tation) Federazione Internazionale di Documenta- 
zione. 

F.I.D.A. Federazione Italiana Dettaglianti dell'A- 
limentazione. 

F.I.D.A.C. Federazione Italiana Dipendenti da 
Aziende di Credito. 

F.I.D.A.L. Federazione Italiana Di Atletica 
Leggera. 

F.l.d.C. Federazione Italiana della Caccia. 

F.1.D.E.S. (fr. Fonds d'Investissement pour le 
Développement Economique et Social) Fondi di 
Investimento per lo Sviluppo Economico e 
Sociale, 

F.I.E. (fr. Fédération Industrielles Européennes) 
Federazione Industriali d'Europa. 

F.I.E.G. Federazione Italiana Editori Giornali. 

FI.E.l. (fr. Fédération Internationale des 
Editeurs de Journaux et Publications) Federa- 
zione Internazionale degli Editori di Giornali e 
Pubblicazioni. 

F.I.E.L. Federazione Italiana delle Emittenti 
Locali. | 

F.LLF.A. (fr. Fédération Internationale Football 
Association) Federazione Internazionale del 
Calcio. 

F.1.G. Federazione Italiana del Golf. 

fig. figura. 

F.1.G.B. Federazione Italiana Gioco Bocce. 

F.1.G.C. Federazione Italiana Gioco Calcio = 
FEDERCALCIO. 

F.1.G.E. Federazione Italiana Guide Esploratrici. 

F.1.G.1.S.C. Federazione Italiana Gestori 
Impianti Stradali Carburanti, 

F.1.H. 1 Federazione Intemazionale di Hockey. 
2 (fr. Fédération Internationale de Handball) 
Federazione Internazionale di Palla a Mano, 

F.1.H.P. Federazione Italiana Hockey e Patti- 
naggio. 

F.I.L.C. Federazione Italiana Lavoratori Chimici. 

F.I.L.C.A. Federazione Italiana Lavoratori 
Costruzioni e Affini. 

F.I.L.D.I.R. Federazione Internazionale Libera 
dei Deportati e Internati della Resistenza. 

F.I.L.E. Federazione Italiana Lavoratori Esatto- 
nali. 

F.I.L.M. Federazione Italiana Lavoratori Marit- 
timi. 

F.I.M. 7 Federazione Italiana Motonautica. 

| 2 Federazione Internazionale Metalmeccanici | 
Federazione Italiana Metalmeccanici. 3 Federa- 
zione Italiana Motociclistica. 

F.I.M.S. Federazione Internazionale dei Medici 
Sportivi. 

F.L.N. Federazione Italiana Nuoto. 

FININVEST Società Finanziaria d'Investimento, 

FINMARE Società Finanziaria Marittima. 

FINMECCANICA Società Finanziaria Mecca- 
nica. 

FINNAIR Linee Aeree Finlandesi. 

FINSIDER Società Finanziaria Siderurgica. 

FIO 1 Fondo Investimenti e Occupazione. 2 (ingl. 
Free in, free out) da bordo a bordo. 

F.1.O.M. 1 Federazione Impiegati e Operai Metal- 
lurgici. 2 (fr. Fédération Internationale des 
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Ouvriers des Métaux) Federazione Internazionale 
dei Lavoratori Metallurgici, 

F.1.O.T. Federazione Italiana Operai Tessili. 

F.P. 1 (fr. Fédération Internationale Pharma- 
ceutique) Federazione Internazionale Farmaceu- 
tica. 2 (fr. Fédération Internationale de Phila- 
télie) Federazione Internazionale Filatelica. 

3 Federazione Italiana Pallacanestro. 4 Federa- 
zione Italiana Postelegrafonici. 5 Federazione 
Italiana della Pubblicità. 

F.I.P.A.V. Federazione Italiana Pallavolo. 

F.I.P.B. Federazione Italiana Palla Base. 

F.I.P.E. Federazione Italiana Pubblici Esercizi. 

F.I.P.P. (fr. Fédération Internationale de la 
Presse Périodique) Federazione Internazionale 
della Stampa Periodica. 

F.1.P.S. Federazione Italiana della Pesca Sportiva. 

F.R. 1 Federazione Internazionale della Resi- 
stenza. æ Federazione Italiana Rugby. 3 Federa- 
zione Italiana Ricetrasmissioni. 

FIRE (ingl. Fully Integrated Robotized Engine) 
Motore Robotizzato Totalmente Integrato. 

F.1.S. 1 Federazione Italiana della Scuola. 2 Fede- 
razione Italiana Scherma. 

F.I.S.A.C. Fabbriche Italiane Seterie e Affini 
Como. 

F.1.S.A.F. Federazione Italiana Sindacati Auto- 
nomi Finanziari. 

F.I.S.A.P. Federazione Italiana Sindacati Artisti 
e Professionisti, 

F.1.S.E. Federazione Italiana Sport Equestri. 

F.1.5.G. Federazione Italiana Sport del Ghiaccio. 

F.1.S.l. Federazione Italiana Sport Invernali. 

F.1.S.U. Federazione Internazionale dello Sport 
Universitario. 

F.I.T. 1 Federazione Italiana Tabaccai. 2 Federa- 
zione Italiana Tennis. 

F.I.T.A.V. Federazione Italiana Tiro a Volo. 

F.I.Te.T. Federazione Italiana Tennis da Tavolo. 

F.I.V. fis. frequenza intermedia video. 

F.i.v.e.t. med. Fertilizzazione in vitro e trasferi- 
mento dell'embrione. 

F.I.V.L. Federazione Italiana Volontari della 
Libertà. 

Fj. fiordo, nelle carte geografiche. 

FJI Figi. 

FL Liechtenstein. 

Fla. Florida. 

F.lli fratelli. 

F.L.M. Federazione Lavoratori Metalmeccanici. 

FLR Firenze (codice IATA). 

F.L.N. Fronte di Liberazione Nazionale. 

FI. oz. (ingl. fluid ounce) fis. oncia fluida. 

F.M. (ingl. Frequency Modulation) fis. Modula- 
zione di Frequenza. 

f.m. fine mese. 

Fm chim. fermio. 

F.M.l. 1 Fondo Monetario Internazionale = IM.F. 
2 Federazione Medico-Sportiva Italiana. 3 Fede- 
razione Motociclistica Italiana. 

FMM fis. forza magneto motrice. 

F.M.N. 7 Federazione Mondiale di Neurologia. 
2 (ingl. Flavin mononucleotide) flavin mononu- 
cleotide. 

F.M.P.A. Federazione Mondiale per la Protezione 
degli Animali. 

F.M.R. edit. Franco Maria Ricci. 

F.M.S.I. Federazione MedicoSportiva Italiana. 

F.N.A. Federazione Nazionale Assicuratori. 

F.N.B. (ingl. Federal Narcotics Bureau) Ufficio 
Federale per i Narcotici (in U.S.A.). 

F.N.C.A. Federazione Nazionale della Coopera- 
zione Agricola, 

F.N.D.A.l. Federazione Nazionale Dirigenti 
Aziende Industriali. 

F.N.M. Ferrovie Nord Milano. 

F.N.O0.M. Federazione Nazionale Ordini Medici. 

F.N.S.A. Federazione Nazionale Stampa Asso- 
ciata. 


F.N.S.l. Federazione Nazionale della Stampa 
Italiana. 


asz È 


FO Forlì-Cesena. 

F.0.A. (ingl. Foreign Operations Administration) 
Amministrazione per le Operazioni all'Estero. 
F.0.B. (ingl. Free On Board) Franco Bordo 
(negli USA, Franco Vagone Partenza). 
F.0.B.S. (ingl. Fractional Orbital Bombardment 
System) Sistema di Bombardamento Orbitale 
Frazionario. 

FOCA (ingl. Formula One Constructors Associa- 
fion) Associazione Costruttori Formula Uno. 

F.O.F.I. Federazione nazionale degli Ordini dei 
Farmacisti Italiani. 

FOIST Fondazione per lo Sviluppo della Istrù- 
zione Scientifica. 

FORMEZ Centro di Formazione e Studi del 
Mezzogiorno. 

FORTRAN (ingl. Formula Translation) elab. 
(Linguaggio per la) Traduzione di Formule, 

F.O.T. (ingl. Free On Truck) Franco Vagone 
Partenza. 

F.P. (fr. France Presse) Stampa di Francia 
(agenzia di stampa francese). 

fp mus. fortepiano. 


F.P.A. (ingl. Free of Particular Average) Franco - di 


Avaria Particolare. 


F.P.I. 1 Federazione Pugilistica Italiana. 2 Fondo 


Previdenza Impiegati. 

F.P.L. Fronte Popolare di Liberazione. 

FR 1 Frosinone. 2 Féroyar. 

Fr chim. francio. 

fr. franco. 

FRA Francoforte (codice IATA). 

FS 1 Ferrovie dello Stato. 2 far proseguire. 
F.S.C. Fratelli Scuole Cristiane. 

F.S.H. (ingl. Follicle Stimulation Hormone) 
ormone follicolostimolante. 

F.S.. 7 Federazione Spiritista Internazionale. 
2 Federazione Scacchistica Italiana. 

F.S.M. Federazione Sindacale Mondiale. 

f.t. fuori testo. 

ft (ingl. foot) piede, 

F.te forte, nelle carte peografiche. 

f.to firmato. 

F.U. Farmacopea Ufficiale. 

F.U.A.N. Fronte Universitario di Azione Nazio- 
nale. 

F.U.C.l. Federazione Universitaria Cattolica 
Italiana. 

F.U.L.A.T. Federazione Unitaria dei Lavoratori 
degli Aerotrasporti. 

F.U.L.S. Federazione Unitaria Lavoratori dello 
Spettacolo. 

F.U.L.T.A. Federazione Unitaria Lavoratori 
Tessili e dell Abbigliamento. 


F.U.0.R.I. Fronte Unitario Omosessuale Rivolu- 


zionario Italiano. 
F.U.S.I.E. Federazione Unitaria della Stampa 
Italiana all'Estero. 


G 1 gal. 2 giga-. J grado centesimale. 4 condut- .. 


tanza elettrica. 

G. golfo, nelle carte geografiche. 

O grammo | giorno | accelerazione di gravità, 

Ga chim. gallio. 

Ga. Georgia. 

GA grammo atomo. 

gal (ingl. gallon) gallone. 

G.A.P. 1 Gruppo di Azione Patriottica. 2 Gruppo 
di Azione Partigiani. 

G.A.T.T. (ingl. Genera! Agreement on Tariffs 
and Trade) Accordo Generale sulle Tariffe e sul 
Commercio, 

Gazz. Uff. Gazzetta Ufficiale. 

GB Gran Bretagna e Irlanda del Nord. 

Gb fis. gilbert. 

GBA Isola Alderney. 

GBG Isola Guernsey. 

GBJ Isola di Jersey. 

GBM Isola di Man. 

GBZ Gibilterra. 


Sigle, abbrev 


i, simboli 


G.C. 


G.C. 1 Gesù Cristo, 2 Gran Croce, ordine caval- 


leresco. 3 Genio Civile. 

GCA Guatemala. 

G.C.A. (ingl. Ground Controlled Approach) aer. 
Avvicinamento Controllato da Terra. 


G.C.. (ingl, Ground Control Interception) aer. 


intercettazione Controllata da Terra. 

Gd chim. gadolinio. 

G.d.F. Guardia di Finanza. 

G.E. dir. Giudice dell'Esecuzione. 

GE 1 Genova. 2 (ingl. General Electric) Società 
Generale Elettrica = GEISI, 

Ge chim. germanio. 

G.E.C. (Mostra Internazionale) Grafica, Edito- 
riale e Cartana. 

G.E.l. Giovani Esploratori Italiani. 

Gen. Generale. 

Gent.imo/a gentilissimo, gentilissima. 

Geom. Geometra. 

G.E.P.I. 1 Gestione Editoriale Periodici Italiani. 
2 Gestione Esercizio Partecipazioni Industriali. 

GESCAL Gestione Case per Lavoratori. 

GESTAPO (ted. Geheime Staats Polizei) Polizia 
Segreta di Stato, nella Germania nazista. 

GeV fis. gigaelettronvolt = BeV. 

GH Ghana. 

GHEPEU v. G.P.U. 

G.I. 7 (ingl. Government Issue) oggetto di equi- 
paggiamento fornito dal governo degli U.S.A. ai 
militari; e quindi ogni appartenente alle forze 
armate statunitensi. 2 Giudice Istruttore. 

G.I.A.C. Gioventù Italiana di Azione Cattolica. 

G.i.f.t. (ingl. Gamete intra Fallopium transfert) 
med. Trasferimento del gamete nelle tube di 
Falloppio. 

GIGO (ingl. Garbage .In, Garbage Out) scherz. 
propr. Spazzatura dentro, spazzatura fuori; se sì 
carica qualcosa di scadente (spazzatura), uscirà 
qualcosa di scadente (dall'elaboratore). 

G.I.L. Gioventù Italiana del Littorio (nell’Italia 
fascista). 

G.I.M. Generale Industrie Metallurgiche, 


= . ; G.I.P. 7 Gruppi di Impegno Politico. 2 Giudice 


per le Indagini Preliminari. 


—. GIS Gruppo Intervento Speciale (dei Carabinieri). 


o G.L. Giustizia e Libertà (movimento politico nella 


Resistenza italiana). 


- G.L.l. Gioventù Liberale Italiana. 


G.M. (ingl. General Motors) Società Generale per 
1 Motori (fabbrica automobilistica). 


=- G-man í ingl. Government Man) uomo del 


governo (appartenente al F.B.I., negli USA). 


G.M.T. (ingl. Greenwich Mean Time), Tempo 


Medio di Greenwich = T.M,G. 


© G.N. Gas Naturale. 


G.N.L. Gas Naturale Liquefatto = L.N.G. 

G.N.R. Guardia Nazionale Repubblicana (nella 
Repubblica Sociale Italiana). 

GO Gorizia. 


- - a : . GOA Genova (codice IATA). 
Li G.O.P. (ingl. Great Old Party), il gran vecchio 


partito (negli USA, il Partito Repubblicano). 


G.P. 7 sport Gran Premio. 2 Giunta Provinciale, 


3 gratuito patrocinio. 
G.P.A. Giunta Provinciale Amministrativa, 


__ GPU. (ingl. Ground Position Indicator) aer. indi- 


catore di posizione (rispetto a terra). 


|. G.P.L. 1 Gas di Petrolio Liquefatto = L.P.G. 


2 Gas Propano Liquido, 


| G.P.S. (ingl. Global Positioning System) Sistema 


di posizionamento globale, 
G.P.U. (russo Gosudarsivennoè Politiceskoi 
Upravlenie), Amministrazione politica dello Stato 
dell’Unione (polizia politica nell’URSS) = 
GHEPEU, 


i GR 1 Grosseto. 2 Grecia. 3 Giornale Radio, 
Or 7 grado centesimale. 2 grano, unità di misura 


di peso, 


. G.R.A. Grande Raccordo Anulare (a Roma). 


grad fis. gradiente. 


o G.R.U. (russo Glavnoe Razvedvvatelnove 
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Upravlenie) Servizio Centrale d'Informazione 
(servizio di spionaggio sovietico). 

G.S. Gruppo Sportivo. 

Gs fis. gauss. 

G.T. 1 Giudice Tutelare. 2 autom. Gran Turismo. 

G.T.. gutom. Gran Turismo Internazionale. 

G.U. 1 Gazzetta Ufficiale. 2 mil. grande unità. 

G.U.F. Gruppi Universitari Fascisti. 

G.U.. í ingl. Graphics User's Interface) elab. 
Interfaccia Utente Grafico. 

GULAG (russo Glavnoe Upravlenie Isprovi- 
tel'notrudovych Lagerei) Amministrazione Gene- 
rale dei Campi di Lavoro Correzionale. 

GUS Gruppo Nazionale Giornalisti Uffici Stampa. 

GUY Guyana. 

G.V. grande velocità. = 

GVA Ginevra (codice IATA). 

GWh fis. gigawattora. 

Gy gray. 


H 1 (ingl. Hospital) ospedale, 2 fis. henry | campo 
magnetico | entalpia. J chim. idrogeno. 
4 Ungheria. 

h 1 ora, 2 etto- | altezza. 

Ha chim. hahnio, 

ha ettaro. 

HAM Amburgo (codice IATA), 

Haw Hawai. 

H.B. (ingl. Hard Black) durezza media di ‘matite, 
lapis. 

H.C. 1 (ngl. Host Computer) Elaboratore princi- 
pale. 2 (ingl. Hard Core) Memoria rigida. 
H.D.T.V. (ingl. High Definition TeleVision) Tele- 
visione ad alta definizione. 

He chim. elio. 

HF (ingl. High Frequency) alta frequenza. 

Hf chim. afnio. 

Hg chim. mercurio, 

hg ettogrammo. 

H.H. (ingl. Double Hard) durezza doppia di 
matite, lapis. 

H.H.H. (ingl. Triple Hard) durezza tripla di 
matite, lapis. 

Hi. Fi. (ingl. High Fidelity) alta fedeltà. 

HIV (ingl. Human Immunodeficiency Virus) Virus 
dell immunodeficienza umana. 

HK Hong Kong. 

HKG Hong Kong (codice IATA). 

HKJ Giordania. 

hl ettolitro. 

H.L.A. (ingl. Human Lymphocystic Antigens) 
biol. Antigeni Linfocitari Umani. 

H.M. (ingl, His, Her Majesty) Sua Maestà. 

hm ettometro. 

Ho chim. olmio, 

H.P., hp (ingl. Horse Power) fis. cavallo vapore. 

H.R. (ingl. Human Relations) relazioni umane = 
R.U. 

H.T. (ingl. High Temperature) Alta Temperatura. 

HTLV (ingl. Human T-cell Lymphotropic Virus) 
Virus lintotropo delle cellule umane T. 

H.T.S.T. (ingl. High Temperature Short Time) 
Alta temperatura per breve tempo (sterilizzazione 
alimentare). 

H.U.D. (ingl. Head Up Display) Collimatore di 
volo e di tiro per aerei, 

H.W. elab. Hardware. 

Hz fis. hertz. 


| 1 Italia. 2 fis: intensità di corrente elettrica | 
momento d'inerzia. 3 interesse. 4 chim. iodio. 

I. isola, nelle carte geografiche. 

i mat. L'unità immaginaria, convenzionalmente 
definita come radice quadrata di — 1. 

la. Iowa. 

I.A.C.P. Istituto Autonomo per le Case Popolari. 

ILA.D. Istituto Accertamento Diffusione. 

ILA.E.A. (ingl. International Atomic Energy 
Agency) Agenzia Internazionale per l'Energia 
Atomica. = A.LE.A. 


LA.F. (ingl. International Astronautical Federa- 
tion) Federazione Internazionale Astronautica. 

ILA.L. Istituto Addestramento Lavoratori. 

LA.T.A. (ingl. International Air Transport Asso- 
ciation) Associazione Internazionale per il 
Trasporto Aereo, 

LA.U. (ingl. International Astronomical Union) 
Unione Astronomica Internazionale, 

IB Iberia (Linee aeree spagnole). 

ibid. (lat. ibidem) nello stesso passo. 

I.B.M. í ingl. International Business Machines) 
Società Internazionale Macchine per uffici. 

B.P. Industrie Buitoni Perugina. 

IC (ingl. /nter City) Treno Intercity. 

I.C. 1 Imposta Complementare. 2 (ingl. Integrated 
Circuit) elettron. Circuito Integrato, 

I.C.A. (ingl. International Cooperative Alliance) 
Alleanza Cooperativa Internazionale. 

ILC.A.O. (ingl. International! Civil Aviation Orga- 
nization) Organizzazione Internazionale dell'A- 
viazione Civile. 

ICBM (ingl. Intercontinental Ballistic Missile) 
Missile Balistico Intercontinentale. 

I.C.C. (ingl. International Chamber of 
Commerce) Camera di Commercio Internazio- 
nale. 

IL.C.C.R.E.A. Istituto di Credito delle Casse 
Rurali e Artigiane. 

l.C.C.R.I. Istituto di Credito delle Casse di 
Risparmio Italiane = ITALCASSE. 

I.C.D.P. (ingl. international Confederation for 
Disarmament and Peace) Confederazione Inter- 
nazionale per il Disarmo e la Pace. 

I.C.E. Istituto nazionale per il Commercio Estero, 

I.C.E.P.S. Istituto per la Cooperazione Econo- 
mica con i Paesi in via di Sviluppo. 

I.C.I. Imposta Comunale sugli Immobili. 

I.C.I.A.P. Imposta Comunale per l'esercizio di 
Imprese, Arti e Professioni = T.A.S.C.A.P. 

I.C.1.P.U. Istituto di Credito per le Imprese di 
Pubblica Utilità. 

I.C.S.C. (ingl. International Committee Satellite 
Communications) Comitato Internazionale per le 
Comunicazioni via Satellite. 

id. idem. 

Ida. Idaho. 

I.D.I. 7 Istituto del Dramma Italiano. 2 Istituto 
Dirigenti Italiani. 

.D.P. (ingl. Integrated Data Processing) Elabo- 
razione Integrata dei Dati. 

i.e. 1 (lat. id est) cioè. 2 autom. iniezione elettro- 
nica. 

LE.A. V. ALE.A. 

I.E.N.G.F. Istituto Elettrotecnico Nazionale 
Galileo Ferraris, 

I.F. (ingl. Intermediate Frequency) fis. frequenza 
intermedia. 

I.F.A.L.P.A. (ingl. International Federation of | 
Air Line Pilots Associations) Federazione Inter- 
nazionale delle Associazioni di Piloti di Linee - 
Aeree. 

I.F.A.P. 1 (ingl. International Federation of Agri- 
cultural Producers) Federazione Internazionale 
dei Produttori Agricoli. 2 Istituto Formazione 
dell'Addestramento Professionale. 

I.F.C. (ingl. International Finance Corporation) 
Società Finanziaria Internazionale. 
.F.F. (ingl. Identification of Friend or Foe) iden- 
tificazione di amico o nemico (apparecchio 

radar). 

I.F.I. Istituto Finanziario Italiano. 

IG Meridiana, linee aeree (codice). 

I.G.C. (ingl. International Geophysical * 
Committee) Comitato Geofisico Internazionale. 

I.G.E. Imposta Generale sull’Entrata. 

I.G.F.A. (ingl. International Game Fish Associa- 
lion) Associazione Internazionale Pesca Sportiva. 

I.G.M. 1 Istituto Geografico Militare. 2 Ispetto- 
rato Generale della Motorizzazione. 

1I.G.U. (ingl. International Geographical Union) 
Unione Geografica Internazionale. 

1.H.S. (lat. Jesus Hominum Salvator) Gesù reden- 


tore dell'Umanità. 

1.1.B. Istituto Internazionale dei Brevetti. 

LIC.E. (fr. Institut International des Caisses 
d'Epargne) Istituto Internazionale delle Casse di 
Risparmio. 

1.1.G.B. Istituto Internazionale di Genetica e Biofi- 
sica. 

LIP. (fr. Institut International de la Presse) Isti- 
tuto Internazionale della Stampa. 

I.1.S.A. Istituto Internazionale delle Scienze 
Amministrative. 

IL Israele. 

III. Illinois. 

ill. illustrazione, illustrato. 

Ili.mo illustrissimo. 

I.L.O. ( ingl. International Labour Organization) 
Organizzazione Internazionale del Lavoro = 
O.LL. 

ILOR Imposta Locale sui Redditi. 

I.L.S. (ingl. Instrument Landing System) aer. 
sistema di atterraggio strumentale. 

I.L.T.E. Industria Libraria Tipografica Editrice. 

I.L.T.F, (ingl. International Lawn Tennis Federa- 
tion) Federazione Internazionale del Tennis. 

IM Imperia. 

Im mat. parte immaginaria. 

IMAO farm. Inibitore della Monoamminaossidasi 
= MAOI. 

LM.C. (ingl. Instrument Meteorological Condi- 
tions) Condizioni meteo in cui è permesso solo 
volo strumentale. 

I.M.C.O. (ingl, Inter-Governmental Maritime 
Consultative Organization) Organizzazione 
Consultiva Intergovernativa Marittima. 

I.M.C.T.C. Ispettorato Generale della Motorizza- 
zione Civile e dei Trasporti in Concessione. 

I,M.F. (ingl. International Monetary Fund) Fondo 
Monetario Internazionale = F.M.I. 

I.M.I. 7 Istituto Militare Italiano. 2 Istituto Mobi- 
liare Italiano. 

I.M.O. (ingl. International Meteorology Organi- 
zation) Organizzazione Meteorologica Internazio- 
nale, ora W.M.0, 

ILM.Q. Istituto del Marchio di Qualità. 

I.M.U. (ingl. International Mathematical Union) 
Unione Matematica Internazionale. 

In chim. indio. 

ir (ingl. inch) pollice. 

I.N.A. Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

I.N.A.D.E.L. Istituto Nazionale per |’ Assistenza 
dei Dipendenti degli Enti Locali. 

ILN.A.I.L. Istituto Nazionale per l’ Assicurazione 
contro gli Infortuni sul Lavoro. 

I.N.A.M. Istituto Nazionale per l'Assicurazione 
contro le Malattie. 

I.N.A.P.L.l. Istituto Nazionale per l'Addestra- 
mento e il Perfezionamento dei Lavoratori dell’In- 
dustria. 

I.N.B.S. Istituto Nazionale per la Biologia della 
Selvaggina. 

ILN.C.E. Istituto Nazionale per i Cambi con 
l'Estero. 

I.N.C.1.S. Istituto Nazionale per le Case degli 
Impiegati dello Stato. 

INCOM Industria Corti Metraggi. 

IND India. 

ILN.D. (lat. fn Nomine Domini) Nel Nome del 
Signore. 

Ind. Indiana. 

INDICOD Istituto Nazionale per la Diffusione 
della Codifica dei Prodotti. 

I.N.E.A. Istituto Nazionale di Economia Agraria. 

I.N.F.N. Istituto Nazionale di Fisica Nucleare. 

I.N.G. (ol. Internationale Nederlander Group) 
Società finanziaria. 

Ing. Ingegnere. 

ILN.G.I.C. Istituto Nazionale per la Gestione delle 
Imposte di Consumo. 

I.N.P.D.A.I. Istituto Nazionale di Previdenza dei 
Dirigenti di Aziende Industriali. 

I.N.P.D.A.P. Istituto Nazionale di Previdenza 
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Dipendenti Aziende Pubbliche, 

ILN.P.G.I. Istituto Nazionale di Previdenza dei 
Giornalisti Italiani. 

ILN.P.S. Istituto Nazionale Previdenza Sociale. 

ILN.R.L (lat. Jesus Nazarenus Rex Judeorum) 
Gesù Nazareno Re dei Giudei. 

I.N.T. Istituto Nazionale Trasporti. 

INTELSAT (ingl. International Telecommunica- 
tons Satellite Consortium) Consorzio Internazio- 
nale per le Telecomunicazioni via Satellite. 

INTERPOL (ingl. INTERnational criminal 
POLice organization) Organizzazione di polizia 
criminale internazionale. 

INTERSIND Sindacato delle Aziende a Parteci- 
pazione Statale. 

I.N.U. Istituto Nazionale di Urbanistica. 

INVEST Sviluppo e gestione Investimenti mobi- 
liari. 

I.N.V.I.M. Imposta Comunale sull’Incremento di 
Valore degli Immobili. 

VO (ingl. Input/Output) elab. Ingresso/Uscita. 

1.0.C.S. (ingl. Input Output Control System) 
elab. Sistema di Controllo di Entrata e Uscita dei 
Dati. 

1.O.M. (lat. lovi Optimo Maximo) a Giove Ottimo 
Massimo (nelle iscrizioni latine), 

1.0.R. Istituto Opere di Religione. 

I.P.A. 1 (ingl. International Phonetic Associa- 
tion) Associazione Fonetica Internazionale, 

2 (ingl. International Pediatric Association) 
Associazione Internazionale di Pediatria. 3 Isti- 
tuto di Previdenza e Assistenza. 

I.P.A.B. Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza. 

IPAS Istituto Professionale di Stato per l'Agricol- 
tura. 

IPC Istituto Professionale per il Commercio. 

I.P.E.T. Istituto per la Pianificazione Economica 
Territoriale. 


LPI 1 (ingl. International Press Institute) Istituto 


Internazionale per la Stampa. 2 Istituto Propa- 
ganda Internazionale. 

I.P.S.L.A. Istituto Professionale di Stato per 
l'Industria e Artigianato. 

I.P.5.0.A. Istituto Postuniversitario per lo Studio 
dell’Organizzazione Aziendale, 

IPU (ingl. /nterparliamentary Union) Unione 
Interparlamentare. 

I.P.Z.S, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 

1.0. V. QI 

IR 7 infrarosso. 2 Iran. 

Ir chim. iridio. 

I.R.A. (ngl. Irish Republican Army) Esercito 
della Repubblica Irlandese (organizzazione clan- 
destina). 

I.R.B.M. (ingl. Intermediate Range Ballistic 
Missile) Missile Balistico di Media Portata. 

ILR.C.E. Istituto per le Relazioni Culturali con 
l'Estero. 

I.R.I. Istituto per la Ricostruzione Industriale. 

IRL Irlanda. 

I.R.O. (ingl. International Refugee Organization) 
Organizzazione Internazionale per i Rifugiati = 
O.LR. 

IRPEF Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche. 

IRPEG Imposta sul Reddito delle Persone Giuri- 
diche. 

IRQ Iraq. 

I.R.R.S.A.E. Istituto Regionale per la Ricerca, la 
Sperimentazione è l’Aggiornamento Educativo. 

IS 7 Isernia. 2 Islanda. 

Is isola, nelle carte geografiche. 

I.S.A.C. (ingl. International Security Affairs 
Committee) Comitato Americano per la Sicurezza 
Americana, 

ISBN (ingl. International Standard Book 
Number) edit. codifica standard internazionale per 
libri. 

ISCO Istituto Nazionale per lo Studio della 
Congiuntura. 

1.5.D.N. (ingl. Integrated Services Digital 
Network) Rete digitale integrata nei servizi. 


LU.C.N. 


= X e È 
sane noe n a 


I.S.E. Istituto per gli Studi di Economia. 

.S.E.D.I. Istituto Editoriale Internazionale. 

I.S.E.F. Istituto Superiore di Educazione Fisica. 

.S.E.S. Istituto per lo Sviluppo della Edilizia 
Sociale. 

L.S.F. T (ingl. International Shipping Federation 
Ltd) Federazione Internazionale degli Armatori, 
2 Informatore Scientifico del Farmaco. 


oni, simbol 


ISFOL Istituto per la formazione professionale dei _ 
lavoratori. 

1.5.1, Imposta Straordinaria sugli Immobili. 
1.5.1.C. (ingl. International Student Identity Card) 
Carta internazionale di identità della condizione 

di studente. 

ISL Islanda. 

1.S.M.E.O. Istituto per gli Studi sul Medio ed 
Estremo Oriente. 

ISMETRAF Istituto di Medicina del Traffico. 
1.5.0. (ingl. International Organization for Stan- 
dardization) Organizzazione Internazionale per la | 
Standardizzazione. 

I.S.P.E.S, Istituto di Studi Politici Economici e 
Sociali. 

I.S.P.E.S.L. Istituto Superiore per la Prevenzione | 
e la Sicurezza del Lavoro. o 
I.S.P.I. Istituto per gli Studi di Politica Internazio- °° 
nale. 


1.S.P.T. Istituto Superiore delle Poste e delle Tele- 
comunicazioni. 

1.S.S. Istituto Superiore di Sanità. 

IST Istambul (codice IATA). 

ISTAT Istituto Centrale di Statistica. 

ISTEL Indagine Sull’ascolto delle Televisioni in 
Italia, 

1.5S.T.H. (fr. Institut des Sciences et Techniques | 
Humaines) Istituto di Scienze e Tecniche Umane. 

1.S.T.1.M. Istituto Superiore di Tecnologia Indu- 
striale e Meccanica. 

I.S.TRA. Istituto Superiore TRAsporti. 

IS.V.A.P. IStituto per la Vigilanza sulle Assicu- 
razioni Private. 

ISVEIMER Istituto per lo Sviluppo Economico 
dell'Italia Meridionale, 

ISVET Istituto per gli Studi sullo Sviluppo Econo- 
mico e per il Progresso Tecnico. 

1.S.V.1.M. Isolato San Vincenzo Immobiliare 
Mobiliare. 

I.T. (ingl. /nelusive Tours) Viaggi «tutto 
compreso. 

ITALCABLE Servizi Cablografici Radiotelegra- 
fici e Radioelettrici. 

ITALCASSE Istituto di Credito delle Casse di 
Risparmio Italiane = LC.C.R.E 

ITALCEMENTI Fabbriche Riunite Cementi. 

ITALGAS Società Italiana per il Gas. 

ITALPI Italiana Partecipazioni Industriali 
(Sp.A.). 

ILT.A.V. Ispettorato delle Telecomunicazioni ed 
Assistenza al Volo. 

I.LT.C. Istituto Tecnica Commerciale. 

I.T.E. Istituto Tipografico Editoriale. 

I.T.1.S. Istituto Tecnico Industriale Statale. 

ILT.O. (ingl. [International Trade Organization) 
Organizzazione Internazionale per il Commercio. 

I.F.5.0.S. Istituto Tecnico Statale a Ordinamento 
Speciale. 

I.T.S.T. Istituto Tecnico di Stato per il Turismo. 

ILT.U. (ingl. International Telecommunication 
Union) Unione Internazionale delle Telecomuni- | 
cazioni. 

.U.B. (ingl. International Union of Biochemistry) 
Unione Internazionale di Biochimica. 

.U.B.S. (ingl. International Union of Biological 
Sciences) Unione Internazionale delle Scienze 
Biologiche. 

LU.C. (ingl. International Union of Cristallo- 
graphy) Unione Internazionale di Cristallografia. 

LU.C.N. (ingl. International Union for Conserva- 
tion of Nature and Natural Resources) Unione 
Internazionale per la Conservazione della Natura 
e delle risorse naturali. 


Sigle, abbreviazioni, simboli Er +. 


IUD 

IUD, lud (ingl. Intrauterine Device) Dispositivo 
Anticoncezionale Intrauterino. 

1.U.G.G. (ingl. International Union of Geodesy 
and Geophysics) Unione Internazionale di 
Geodesia e Geofisica. 

LU.G.S. (ingl. International Union of Geological 
Sciences) Umone Internazionale delle Scienze 
Geologiche. 

I.U.H.P.S. (ingl. International Union of the 
History and Philosophy of Sciences) Unione 
Internazionale di Storia e Filosofia delle Scienze. 

I.U.L.M. Istituto Universitario di Lingue 
Moderne. 

LLU.P.A.C. (ingl. International Union of Pure and 
Applied Chemistry) Unione Internazionale di 
Chimica Pura e Applicata. 

LLU.P.A.P. (ingl. International Union of Pure and 
Applied Physics) Unione Internazionale di Fisica 
Pura e Applicata. 

LU.P.S. (ingl. International Union of Physioleo- 
gical Sciences) Unione Internazionale delle 
Scienze Fisiologiche. 

LU.T.A.M. (ingl. International Union'of Theore- 
tical and Applied Mechanics) Unione Internazio- 
nale di Meccanica Teorica e Applicata. 

ILV.A. Imposta sul Valore Aggiunto. 

IV.D. (lat. Juris utriusque Doctor) Dottore 
dell'uno e dell'altro diritto {civile e canonico). 

L.W.S. (ingl. International Wool Secretariat) 
Segretariato Internazionale della Lana. 

I.Y.H.F. (ingl. International Youth Hotels Fede- 
ration) Federazione Internazionale degli Alberghi 
per la Gioventù, 

I.Y.R.U. (ingl. International Yacht Racing Union) 
Unmione Internazionale delle Gare di Yacht, 


J 7 fis. Joule | momento d'inerzia. 2 (ingl. Jack) 
fante nelle carte da poker e da ramino. 3 (fr.Jour) 
giorno. 4 Giappone. 

j mat. unità immaginaria. 

_ JA Giamaica. 

= J.A.L. (ingl. Japan Air Lines) Linee aeree giap- 

‘| ponesi. 

JED Jeddah (codice IATA). 

 J.E.L. (fr. Jeunesse Européenne Liberale) 
Gioventù Liberale Europea, 

JEK New York, Kennedy airport (codice IATA). 

JL V. J.A.L. (codice). 


o = JNB Johannesburg (codice IATA). 


J.O.C. (fr. Jeunesse Ouvrière Chrétienne) 
Gioventù Operaia Cristiana. 


i jr. junior. 


dia DK fchim. potassio. 2 fis. campo elettrico. 3 (ingl. 


King) re, nelle carte da poker e ramino. 4 fis. 
kelvin. 5 (lat. Kalendae) calende, nelle iscrizioni 
latine. 6 L. von Köchel (nel titolo delle composi- 
zioni di Mozart. iniziale del riordinatore). 

7 Cambogia, 8 elab. Kilo-. 

— Kkilo-. 

© KA fis. kiloampere. 

- Kal. (lat. Kalendae) calende, nelle iscrizioni 
latine. 

- Kan. Kansas. 

ke fis. kilociclo, 

~ kcal fis. V. Cal. 

kc/Ss fis. kilocicli al secondo. 

kd sport knock-down. 


. keV fis. kiloclettronvolt. 


. kg fis. kilogrammo. 

-_ K.G.B. (russo Komitét Gosuddrstvennoj Bezopd- 
snosti) Comitato per la Sicurezza dello Stato 
{servizio di spionaggio sovietico), 

kHz fis. kilohertz. 

K.-K. (ted. Kaiserlich-Kéniglich) Imperial-Regio. 

K.K.K. (amer. Ku Klux Klan) Circolo di Tribù 
{Setta politica razzista, negli Stati Uniti d'Ame- 
rica), 

KL V. K.L.M. (codice), 

K.L.M: (ol Koninklijke Luchtvaart 
Maatsċhappij) Reale Compagnia Olandese di 
Navigazione Aerea! 
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KM (ingl. Air Malta) Codice linee aeree maltesi. 
km mat. kilometro; KMŽ, kilometro quadrato, 
kmq mat. kilometro quadrato. 

K.O., k.0. (ingl. Knock-Out) sport fuori combat- 
timento. 

KOMINFORM Ufficio d'informazione dei partiti 
comunisti europei = COMINFORM. 

KOMINTERN (russo Kommunisticeskij Interna- 
cronat) Internazionale Comunista ( Terza Interna- 
zionale) = COMINTERN. 

KOMSOMOL (russo Kommunisticeskij Sovieti- 
ceskij Molodiesh) Gioventù Comunista Sovietica 
= COMSOMOL. 

KR Crotone. 

Kr chim. cripto. 

kT fis. kiloton. = 

KV fis. kilovolt. 

KVA fis. kilovoltampere. 

KW fis. kilowatt. 

kWh fis. kilowattora. 

KWI Kuwait (codice IATA). 

KWT Kuwait. 

Ky. Kentucky. 

Kz (ted. Kerze) candela Hefner. 


L 1 lira. 2 fis. coefficiente di autoinduzione. 3 (lat. 
Lucius) Lucio, nelle iscrizioni latine, 4 lago, nelle 
carte geografiche. 5 Lussemburgo. 6 legge. 

7 Locale (treno). 8 (ingl. Large) Taglia grande. 
| Tlira. 2 litro, 3 fis. lunghezza. 4 (lat. lex) legge. 
5 linea, legge. in bibliografia. 6 libro. 

À 1 fis. lunghezza d'onda. 2 fis. millionesima parte 
del litro. 

La chim. lantanio. 

La. Louisiana. 

Lag. laguna, nelle carte geografiche. 

L.A.N. 1 Lega Antivivisezionista Italiana. 2 (ingl. 
Local Area Network) elab. Rete in arca locale. 

LAO Laos, 

LAR Libia. 

L.A.R.N. Livelli di Assunzione Raccomandati di 
Nutrienti. 

L.A.S. (ingl. LywmphAdenòpathy Syndrome) 
Sindrome da Linfoadenopatia. 

LASER (ingl. Light Amplification by Stimulated 
Emission of Radiation) Amplificazione della luce 
per mezzo di Emissione Stimolata di Radiazione. 

LAV (ingl. Lymphadenopathy-Associated Virus) 
Virus associato a linfoadenopatia. 

LAX Los Angeles (codice IATA). 

LB Liberia. 

Ib libbra, unità di misura inglese. 

lb.a.d.p. (fr. Libbra avoir du poids) unità di 
misura francese del peso. 

lbt (ingl. Libbra troy) unità di misura inglese. 

LC Lecco, 

L.C. polit. Lotta Continua. 

L-C fis. Induttanza e capacità, 

L/C (ingl. Letter of Credit) Lettera di Credito. 

L/C/C (ingl. Letter commercial credit) Lettera 
Commerciale di Credito. 

L.C.D. (ingl. Liquid Crystal Display) elettron. 
Visualizzatore a Cristalli Liquidi. 

LE Lecce. 

LED (ingl. Light Emitting Diode) Diodo a Emis- 
sione Luminosa. 

Legambiente Lega per l'ambiente. 

LEICA (ted. Leitz Camera) Macchina fotografica 
Leitz. 

LEM (ingl. Lunar Excursion Module) Modulo per 
l'Escursione Lunare. 

LEND Lingua E Nuova Didattica. 

L.E.P. (ingl. Large Electron-Positron collider) 
fis. Grande collisore tra elettroni e positroni. 

L.F. 1 legge sul fallimento. 2 (ingl. Low 
Frequency) fis. Bassa Frequenza. 

Lg. (fr. Ligue) Lega. 

Ig 1 lira sterlina. 2 mar. logaritmo decimale. 

LH 1 (ingl. Luteinizing Hormone), ormone lutei- 
nizzante. 2 Lufthansa (Linee aeree tedesche), 


L.H.C. (ingl. Large Hadron Collider) fis. Grande 
collisore di adroni. 

LI Livorno. 

Li chim. litio. 

L.LA. (ingl. Lebanese International Airways) 
Linge Aeree Internazionali Libanesi. 

L.1B.O.R. (ingl. London InterBank Offered Rate) 
Tasso d'interesse internazionale per eurodollari 
quotato a Londra, 

L.I.D, Lega Italiana per il Divorzio, 

LI.D.A.R. (ingl. Light Detector And Ranging) 
Rilevazione e localizzazione tramite luce (Radar 
ottico). 

L.I.L.A. Lega Italiana Lotta all'AIDS. 

LIM Lima (codice IATA). 

LIN Milano Linate (codice IATA), 

L.I.N. Lega Haliana Naturisti. 

L.I.P. Laboratorio d'Igiene e Profilassi. 

L.I.P.U. Lega Italiana Protezione Uccelli, 

LIS Lisbona (codice IATA). 

Lit. Lire italiane. 

Il. 7 linee. 2 leggi. 

LL.AA. Loro Altezze. 

LL.PP. Lavori pubblici. 

Im fis. lumen. 

LMP Lampedusa (codice IATA). 

LN 7 luna nuova. 2 (ingl. Libyan Arab Airlinés) 
Linee aeree libiche. 

In mat. logaritmo naturale, neperiano. 


L.N.C.M. Lega Nazionale delle Cooperative e 
Mutue. 


L.N.G. (ingl. Liquefied Natural Gas) 

L.N.I. Lega Navale Italiana. 

LO 7 Lodi. 2 V. LOT (codice). 

loc. cit. (lat. loco citato) passo citato, 

log mar. logaritmo decimale. 

log,o Mar. logaritmo decimale, 

log, mat. logaritmo naturale, neperiano. 

L.O.l. Libro Origini Italiano. 

LON Londra (codice IATA). 

LOS Lagos (codice IATA). 

LORAN (ingl. Long-Range Navigation) sistema 
di radioassistenza alla navigazione. 

LOT (ingl. Polish Airlines) Linee aeree polacche. 

LP 1 (ingl. Lone Playing) mus. Lunga Esecu- 
zione, nei microsolchi. 2 luna piena, plenilunio. 

L.P.G. (ingl. Liquefied Petroleum Gas) Gas di 
Petrolio Liquefatto = G.P.L. 

L.R.B.A. Laboratorio di Ricerche Balistiche e; 
Aerodinamiche, 

LS Lesotho. 

L.S.C. legge sullo stato civile. 

LSD 1 (ingl. Lysergie Acid Diethylamideé) Dieti- 
lammide dell’Acido Lisergico. 2 (ingl. League for 
Spiritual Discovery) Lega per la Scoperta Spiri- 
tuale, 


L.S.. (ingl. Large Scale Integration) elettron. 
Integrazione su Vasta Scala. 


L.st. lire sterline. 

LT 7 Latina. 2 Libia (Tripolitania). | 

Ltd (ingl. Limited) Società a responsabilità limi- 
tata. 


LTH (ingl. Luteotrophic Hormone) Ormone 
luteotrofico. 


L.U. leggi usuali. 
LU Lucca: 
LU chim. lutezio, 


L.U.C.E. L'Unione Cinematografica Educativa 
{istituto cinematografico). 


L.U.l. Lessico Universale Italiano. 

L.U.I.S.S. Libera Università Internazionale degli 
Studi Sociali. 

LUX Lussemburgo. 

LV Lettera di Vettura, nei trasporti ferroviari. 

Lw chim. laurenzio. 

lx fis. lux. 

LY V. EL AL, 


GENI 


M 1 mega-. 2 mus. manuale, nelle partiture 
d'organo. 3 mano. 4 mezzo. 5 coefficiente di 


mutua induzione. 6 montante. 7 miglio, nelle , 
carte nautiche, & morte, abbasso. 9 Malta. 
10 (ingl. Medium) Taglia media. 

M. mare, monte nelle carte geografiche. 

M’ (lat. Manius) Manio, nelle iscrizioni latine, 

M mat. metro; MŽ, metro quadrato; MŽ, metro 
cubo | milli-. 

m. 1 mese. 2 miglio, monte, in carte geografiche. 

u 1 mat. Micron | Micro-, 2 fis. Permeabilità 
magnetica, 

MA Marocco. 

mA fis. milliampere. 

ma mirnia-. 

MB (ingl. Mountain Bike) Bicicletta da montagna. 

MAB mil. Moschetto Automatico Beretta. 

MAC 7 Movimento per l’arte concreta. 2 (ingl. 
Maximum Allowable Concentration) fis. Massima 
Concentrazione Ammessa. 

MAD Madrid (codice IATA). 

M.A.F.F.S. (ingl. Modular Airborne Fire 
Fighting Svstem) aer. Sistema Antincendio 
Modulare Aviotrasportato = S.A,M.A, 

MAL Malaysia. 

Man. Manitoba. 

MAO biol. Monoamminaossidasi. 

MAOI (ingl. Monoamine Oxidase Inhibitor) farm. 
Inibitore della Monoamminaossidasi = IMAO. 

M.A.S. Motobarca Armata SVAN secondo lori- 
ginaria classificazione successivamente modifi- 
cata in Motobarca Anti-Sommergibili e, da 
ultimo, in Motoscafo Anti-Sommergibili (SVAN, 
a sua volta, è sigla di Società Veneziana Automo- 
bili Nautiche); sulla sigla D'Annunzio modelltò il 
motto di combattimento degli equipaggi imbarcati 
su tali mezzi: Memento Audere Semper, Ricordati 
di Osare Sempre. 


MASER (ingl. Microwave Amplification by 
Stimulated Emission of Radiation) Amplifica- 
zione di microonde mediante emissione stimolata 
di radiazione. 

Mass. Massachusetts. 

max. geogr. massimo 0 massima. | mat. massimo. 

mb meteor. millibar. 

MC 7 Macerata. 2 Monaco, principato di. 3 (ingl. 
Machining Center) Centro di lavorazione. 

M/C motocannoniera. 

Mc fis. megaciclo. 

M/c Motocisterna. 

m/c. mio conto. 

M.C.C. (sp. Mercado Común Centroamericano) 
Mercato Comune Centroamericano. 

M.C.D. mai. massimo comun divisore. 

M.C.E. Movimento di Cooperazione Educativa. 

M.C.L. Movimento Cristiano dei Lavoratori. 

m.c.m. mar. minimo comune multiplo. 

M.C.M. Manifatture Cotoniere Meridionali. 

Md chim. mendelevio. 

Md. Maryland. 

m.d. mano destra. 

M.D.T. Milizia Difesa Territoriale. 

ME 1 Messina. 2 V. M.E.A. (codice). 

M.E. Movimento Europeo. 

Me. Maine. 

M.E.A. (ingl. Middle East Airlines-Airliban) 

. Linee del Medio Oriente, Aerolinee libanesi. 

M. & A. (ingl. Merger & Acquisition) Fusioni € 
acquisizioni. 

M.E.C. Mercato Europeo Comune. 

MEDIOBANCA Banca di Credito Finanziario. 

MET METropolitan (teatro ed ente lirico di New 
York). 

METEOSAT Satellite meteorologico, 

MeV fis. megaelettronvolt. 

MEX Messico. 

M.F. (ingl. Medium Frequency) fis. Media 
Frequenza. 

mF fis. miltifarad. 

mf. mus. mezzoforte. 

uF fis. microfarad. 

M.F.E. Movimento Federalista Europeo. 
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M.G. (ingl. Morris Garage) garage Morris (ditta 
automobilistica; dal luogo ove si approntò la 
prima vettura), 

Mg 1 chim. magnesio. 2 mar. miriagrammo. 

mg mat. milligrammo. 

M.G.M. cine. ingl. Metro Goldwyn Mayer. 

MI Milano. 

M.I.B. Milano Indice Borsa. 

Mich. Michigan, 

M.I.E.C. Movimento Internazionale degli 
Studenti Cattolici. 

M.I.F.E.D. Mercato Internazionale del Film e del 
Documentario. 

MIG (russo M/koijan e Gurevich, nomi dei proget- 
tisti) Aereo militare russo, 

MIL Milano (codice IATA). 

M.I.L.L.E. Movimento per l’Italia Libera nella 
Libera Europa. 

Min. ministro, ministero. 

min. 7 minuto. 2 minimo. 

MINCOMES Ministero del Commercio con 
l'Estero. 

MINCULPOP Ministero della Cultura Popolare 
(nell'Italia fascista). 

Minn. Minnesota. 

MIPEL Mercato Italiano della Pelletteria. 

Miss. Mississippi. 

M.I.T. 1 (ngl. Massachusetts Institute of Techno- 
logy) Istituto di Tecnologia del Massachusetts. 
2 Movimento Italiano Transessuali. 

M.I.T.A.M. Mercato Internazionale del Tessile 
per l'Abbigliamento e l Arredamento: 

MKSA fis. metro-kilogrammo-secondo-ampere. 

MKSA fis. metro-kilogrammo-secondo-ohm. 

mi 1 mat. millilitro. 2 (ingl. mile) miglio, unità di 
MISUTA. 

MLA Malta (codice IATA). 

M.L.D. Movimento per la Liberazione della 
Donna. 

M.L.S. 7 Movimento dei Lavoratori per il Socia- 
lismo. 2 (ingl. Microwave Landing System) 
Sistema di atterraggio a microonde. 

M.M. 1 Marina Militare. 2 Metropolitana Mila- 
nese. 

Mm miriametro. 

mm mat. millimetro. 

um fis. micrometro. 

MM.GG. magazzini generali. 

M.M.R.B.M. (ingl. Mobile Medium Range Balli- 
stice Missile) Missile Balistico Mobile a Media 
Gittata. 

MN Mantova. 

M/N, m/n Motonave. 

Mn chim. manganese. 

MNL Manila (codice IATA). 

M.O. 1 Medio Oriente. 2 massima occupazione. 

MO Modena. 

Mo chim. molibdeno. 

Mo. Missouri. 

m/o mio ordine. 

M.O.C. med. Mineralometria Ossea Computeriz- 
zata. 

M.0.C.A. (ingl. Museum Of Contemporary Art) 
Museo d'arte contemporanea, Los Angeles. 

mod mat. modulo. 

modif. modificato. 

MODIT presentazione internazionale collezioni 
donna e dell'accessorio moda. 

MOL 1 elab. moltiplicazione. 2 econ. Margine 
Operativo Lordo. 

mol chim. mole. 

M.O.M.A. (ingl. Museum Of Modern Art) Museo 
d'arte moderna, New York. 

Mont. Montana. 

MONTEDISON Montecatini-Edison. 

M.0.S. (ingl. Metal Oxide Semiconductor) Semi- 
conduttore a Ossido Metallico. 

MOW Mosca (codice IATA). 

M.P. 1 (lat. manu propria) di proprio pugno. 

2 (ingl. Military Police) Polizia Militare. 3 Movi- 


N.A.R. 


mento popolare. 

M.P.I. Manufatto Plastico Igienico (marchio di 
garanzia). 

M.P.S. Monte dei Paschi di Siena. 

Mq metro quadrato. 

Mr. (ingl. Mister) Signore. 

M.R. 7 Molto Reverendo, 2 Magnifico Rettore. 

M.R.B.M. (ingl, Medium Range Ballistic Missile) 
Missile Balistico a Media Gittata, 

M.R.C.A. (ingl. Multi-Role Combat Aircraft) 
Aereo da Combattimento a Impiego Plurimo. 

m.R.N.A. biol. R.N.A. messaggero. 

Mrs. (ingl. Mistress) Signora. 

M.S. Movimento Studentesco. 

MS 1 Massa-Carrara. 2 Isole Maurizio. 3 (ingl. 
Egyptair) Codice linee aeree egiziane. 4 (ingl. 
Micro Soft) Microsoft, società di software ameri- 
cana. 

M/S, m/s 1 Motosilurante. 2 (ingl. Motor Ship) 
nave a motore. 

ms 7 millisecondo. 2 manoscritto. 

m-s. mano sinistra. 

M.S.B.S. (fr. Mer-Sol Balistique Stratégique) 
Mare-terra Balistico-Strategico (missile). 

M.S.I. -D.N. Movimento Sociale Italiano - Destra 
Nazionale. 

mss. manoscritti. 


MT f Matera. 2fis. media tensione, 3 fis. megaton. | 


M/T (ingl. Mai! Transfer) bonifico per posta. 

MTB (ingl. Mountain Bike) Bicicletta da 
montagna. 

M.T.B.F. (ingl. Mean Time Between Failures) 
elettron. Tempo medio fra due guasti (misura di 
affidabilità). 

M.T.I. 7 (ungh. Magyar Tàvirati Iroda) Agenzia 
Teleerafica Ungherese. 2 (ingl. Moving Target 
Indicator) Radar Indicatore di Bersagli Mobili. 

Mti monti, nelle carte geografiche. 

M.T.M. ingl. Methods Time Measurement) org. 
az. Misura Metodi e Tempi. 

M.V. Meccanica Verghera. 

M/V. mar. motoveliero. 

mV fis. millivolt. 

M.V.D. (russo Ministerstuo Vnutrvennik Dyel) 
Ministero sovietico per gli Interni (la cui nona 
sezione ha compiti di polizia segreta). 

M.V.S.N. Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale, 

MW 1 fis. megawatt. 2 Malawi. 

MWh fis. megawattora. 

Mx fis. maxwell. 

MX (sp. Compañia Mexicana) Codice linee aeree 
messicane. 

MXP Milano Malpensa (codice IATA). 

Mz. mar. motozattera. 


N 1 fis. newton | neper: 2 chim. azoto. 3 nero nel 
gioco degli scacchi. 4 Norvegia. 

N. Nord. 

N/1 farm. soluzione normale. 

N/2 farm. soluzione normale mezza. 

N/10 farm. soluzione decinormale. 

n 1 numero. 2 nano-. 

(.) nota di richiami. 

V fis. Frequenza. 

NA 1 Napoli. 2 Antille Olandesi. 

Na chim. sodio. 

NBO Nairobi (codice IATA). 

NAD 1 (ingl. Nicotinamide Adenin Dinucleotide) 
Nicotinamide adenin dinucleotide. 2 Nucleo Anti- 
-Droga. 

N.A.D.A.S. Nuclei Aziendali D'Azione Sinda- 
cale, (nell’Italia fascista), 

N.A.D.G.E. (ingl. Nato Air Defense Ground 
Environment) Difesa aerea dei territori Nato. 

N.A.l. Navigazione Alta Italia. 

NAP Napoli (codice IATA). 

N.A.P. Nuclei Armati Proletari (di estrema sini- 
stra). 

N.A.R. Nuclei Armati Rivoluzionari (di estrema 


bol 


, sim 


iazion 


gie, abbrev 


N.A.S. 


destra), 

N.A.5S. 7 Nucleo Antisofisticazioni (dei Carabi- 
nieri). 2 Nucleo Aziendale Socialista. 

NASA (inel. National Aeronautics and Space 
Administration) Ente Aeronautico.e Spaziale 
(negli USA). 

N.A.T.O. (ingl, North Atlantic Treaty Organiza- 
rion) Organizzazione del Trattato Nord Atlantico 
= O.T.A.N. 

Nb chim. niobio. 

n.b. 7 nota bene, 2 nave da battaglia, 

NBA (ingl. National Basketball Association) 
Associazione Nazionale di Basket. 

N.B.C. 1 (ingl. National! Broadcasting Company) 
Compagnia Nazionale di Radiodiffusione (negli 
Stan Uniti). 2 mil. (Istruzione) Nucleare, Batte- 
riologica, Chimica. 

N.C. 1 (ingl. North Carolina) Carolina del Nord. 
2 (ingl. News Service) Servizio Notizie (negli 
USA): 

N.C.C. Noleggio Con Conducente. 

N.C.E.U, Nuovo Catasto Edilizio Urbano. 

N.C.T. Nuovo Catasto Territoriale. 

N.D. (lat. Nobilis Domina) nobildonna. 

Nd chim. neodimio, 

N.d.A. nota dell'autore. 

N.Dak. (ingl. North Dakota) Dakota del Nord. 

N.d.E. nota dell'editore. 

N.d.R. nota della redazione. 

N.d.T. nota del traduttore, 

N.E. Nord-Est. 

Ne chim. neo, neon. 

Neb. Nebraska. 

N.E.P. (russo Nowaja Ekonomiceskaja Politika) 
Nuova Politica Economica. 

Nev. Nevada. 

nF fis. nanofarad. 

NGF (ingl. Nerve Growth Factor) Fattore di 
crescita delle cellule nervose, 

N.G.l. mar. Navigazione Generale Italiana. 

N.H. 1 (lat. nobilis homo) nobil uomo. 2 New 
Hampshire, 

Ni chim. nichel. 

NIC Nicaragua. 

N.J. New Jersey. 

N.K.V.D. (russo Narodnyi Komissariat Vnutren- 
nich Del) Commissariato Nazionale degli Affari 
Interni. 

NL Paesi Bassi. 

NM nave a motore. 

Nm numero metrico, titolo metrico dei filati. 

nm fis. nanometro. 

N.Mex. New Mexico, 

N.M.R. (ingl. Nuclear Magnetic Resonance) fis. 
Risonanza Magnetica Nucleare = R.M.N, 

NN 1 (lat. nescio nomen) di padre ignoto. 2 (lat. 
nihil novi) nessuna novità, niente di nuovo. 

nn numeri, 

‘ n.n. non numerate. 

N.N.E. nord-nord-est. 

N.N.0. nord-nord-ovest. 

NNW (ingl. North-North West) Nord-Nord Ovest. 

NO Novara. 

N.O. Nord-Ovest = N.W. 

No chim. nobelio. 

NO. numero. 

N.0.C.S. Nucleo Operativo Corpi Speciali (della 

. Polizia di Stato), 

N.O.E. Nucleo Operativo Ecologico (dei Carabi- 
meri), 

N.O0.R.A.D. (ingl. North American Aerospace 
Defense Command) Comando di difesa aerospa- 
ziale del Nord America. 

 Np 1 fis. neper. 2 chim. nettunio. 

_N.P.A. nave portaerei. 

N.P.D. (ted. Narionaldemokratische Partei 
Deutschlands) Partito Nazionaldemocratico della 

. Germania. 

N.R.E.M. (ingl. No Rapid Eye Movements) Senza 

movimenti rapidi degli occhi (fase del sotino), 


Sigle, abbreviazioni, simboli 
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N.R.F. (fr. Nouvelle Revue Francaise) Nuova 
Rivista Francese. 

NS Nostro Signore. 

ns. nostro, 

N.S.G.C. Nostro Signore Gesù Cristo, 

NSU ited. Neckarsulm) fabbrica automobilistica 
{dalla città ove fu fondata). 

N.T. 7 Nuovo Testamento. 2 non trasferibile. 

n.t. note tipografiche. 

Nta acido NitriloTriAcetico. 

N.T.5S.C. (ngl. National Television System 
Committee) Comitato Nazionale per la Televi- 
sione a colori statunitense. | 

NU Nuoro, 

N.U. 7 Nazioni Unite = O.N.U., UNO. 

2 Nettezza Urbana. Junobil uomo, 

N.W. (ingl. North-West} Nord-Ovest = NO, 

N.Y. New York, 

NYC New York (codice IATA). 

N.Y.S.E. (ingl. New York Stock Exchange) Borsa 
valori di New York. 

NZ Nuova Zelanda. 


O 1 chim. ossigeno. 2 Ohio. 3 (ingl. Outboard) 
mar. Fuoribordo (in motonautica ). 

O. Ovest, 

£2 fis. Ohm. 

(b fis. Velocità angolare, pulsazione. 

OA (ingl. Olympic Airways) Codice linee aeree 
greche. 

O.A.G.I. (fr. Organisation de l'Aviation Civile 
Internationale) Organizzazione dell'Aviazione 
Civile Internazionale. 

O.A.E.C. (ingl. Organization of Asian Economic 
Co-operation) Organizzazione per la Collabora- 
zione Economica Asiatica. 

OAMTC (ted. Österreichische Automobil 
Motorrad und Touring Club) Automobile. Club 
austriaco, 

O.A.S. 1 (fr. Organisation Armée Secréte) Orga- 
nizzazione dell'Esercito Segreto, organizzazione 
di estrema destra. 2 (ingl. Organization of the 
American States) Organizzazione degli Stati del 
continente Americano = O.S.A. 

OBB (ted. Österreichische Bundesbahnen) 
Ferrovie Federali Austriache. 

Obbl. obbligazione, 

obb.mo obbligatissimo. 

OC onde corte. 

O.C.C. Organizzazione per la Cooperazione 
Commerciale = O.T.C. 

O.C.D.E. (fr. Organisation de Coopération et de 
Développement Economique) Organizzazione per 
la Cooperazione e lo Sviluppo Economico = 
O.C.S.E. 

O.C.1.C. (fr. Office Catholique International: du 
Cinématographe) Ufficio Cattolico Internazio- 
nale del Cinematografo. 

O.C.R. (ingl. Optical Character Recognition) | 
elab. Lettura Ottica di Caratteri. 

O.C.S.E. Organizzazione per la Cooperazione e 
lo Sviluppo Economico. 

O.D. (ingl. Organization Development) org. az. 
Sviluppo Organizzativo. 

O.D.A. Opera Diocesana di Assistenza. 

O.d.G. Ordine del Giorno. 

Oe fis. versted. 

O.E.C.E. Organizzazione Europea per la Coope- 
razione Economica. 

O.E.M. (ingl. Original Equipment Manufacturer) 
Azienda Trasformatrice di Apparecchiature 
Primarie. 

O.F.M. Ordine dei Frati Minori. 

O.F.M. Cap. Ordine dei Frati Minori Cappuccini. 

O.F.M. Conv. Ordine dei Frati Minori Conven- 
tuali. 

O.L.E. (fr. Organisation Internationale des 
Employeurs) Organizzazione Internazionale degli 
Imprenditori. 

O.l.J. (fr. Organisation Internationale des Jour- 
nalistes) Organizzazione Internazionale dei Gior- 
nalisti, 


O.l.L. Organizzazione Internazionale del Lavoro 
= LL 

0.1.P.C. Organizzazione Internazionale della 
Polizia Criminale. 

O.I.R. Organizzazione Internazionale pėr i Rifu- 
giati = LRO: 

O.1.R.T. (fr. Organisation Internationale de 
Radiodiffusion et Télévision) Organizzazione 
Internazionale di Radiodiffusione e Televisione, 

OK V., CSA (codice). 

O.K. sigla americana che esprime accordo, assé- 
verazione {spesso accompagnata da un caratteri- 
stico gesto ove il pollice forma un cerchio con 
l'indice lasciando le altre dita tese), probabil- 
mente dal n. del comitato O(1d) K{inderhook 
Club) ‘circolo democratico del vecchio 
Kinderhook' di Nuova York. 

Okla. Oklahoma. 

O.K.W. (ted. Ober Kommando Wehrmacht) 
Comando Supremo della Wehrmacht. 

OL onde lunghe. 

OLB Olbia (codice IATA). 

O.L.P. Organizzazione per la Liberazione della 
Palestina. 

OM 7 onde medie. 2 Officine Meccaniche. 

3 Ospedale Militare, 4 ore. az. Organizzazione € 
Metodi. 

Qm fis. ohmmetro. 

O.M.M. Organizzazione Meteorologica Mondiale 
= WMO. 

O.M.P.I. Organizzazione Mondiale della 
Proprietà Intellettuale. 

O.M.R. Ordine al Merito della Repubblica. 

O.M.S. Organizzazione Mondiale della Sanità = 
W.H.0, 

On. Onorevole. 

O.N.A.R.M.O. Opera Nazionale Assistenza Reli- 
giosa Morale Operai. 

O.N.A.S. Ordine Nazionale Autori e Scrittori. 

O.N.B. Opera Nazionale Balilla (nell’Italia 
fascista). 

O.N.C. Opera Nazionale Combattenti. 

O.N.D, Organizzazione Nazionale Dopolavoro 
(nell'Italia fascista). 

O.N.I.G. Opera Nazionale per gli Invalidi di 
Guerra. 

O.N.I.L. Opera Nazionale Inabili al Lavoro, 

O.N.M.I. Opera Nazionale Maternità e Infanzia. 

O.N.M.1.C. Opera Nazionale Mutilati e Invalidi 
Civili. 

O.N.P.I. Opera Nazionale per i Pensionati 
d'Italia. 

O.N.U. Organizzazione delle Nazioni Unite = 
U.N.O, 

OO.MM. Opere Marittime. 

OO.PP. Opere Pubbliche. 

OO.RR. Ospedali Riuniti. 

OO.SS. Organizzazioni Sindacali. VT 

O.P. Ordine dei Frati Predicatori (Domenicani). 

Op. 1 opera, in bibliografia. 2 (mus.) opera (con 
riferimento al catalogo delle composizioni). 

OPA Offerta Pubblica di Acquisto. 

op. cit. (lat. opere citato) opera citata. 

O.P.E.C. (ingl. Organization of Petroleum 
Exporting Countries) Organizzazione dei Paesi 
Esportatori di Petrolio. 

OR Oristano. | 

O.R. (ingl. Operational Research) ricerca opera- 
tiva = RO. hi 

Oreg. Oregon. 

O.R.L. med. Otorinolaringoiatria. 

O.R.T.F. (fr. Organisation Radio Télévision. 
Francaise) Organizzazione della radiotelevisione 
francese. 

OS 1 (ingl. Operating System) elab. Sistema 
Operativo. 2 (ingl. Austrian Airlines) Codice 
linee aeree austriache. 

Os chim. osmio. 

O.S.B. (lat. Ordo Sancti Benedicii) Ordine dei 
Benedettini Confederati. 

O.S.C.A. Officine Specializzate Costruzioni 


Automobili. 

OSL Oslo (codice IATA). 

O.T.C. (ingl. Organization for Trade Coopera- 
tion) Organizzazione per la Cooperazione 
Commerciale = 0.C.C. 

O.V.N.I. Oggetti volanti non identificati = UFO. 

O.V.R.A. Opera Vigilanza Repressione Antifa- 
scismo (nell'Italia fascista). 

OZ (ingl. ounce) oncia. 

OZNA (sl. Odelenje Zastite Naroda) Sezione per 
la Difesa del Popolo (Polizia segreta jugoslava). 

OZt (ingl. ounce trov).oncia, nel sistema troy. 


P 1 Papa. 2fis. potenza | piano | permeanza | poise 
| peso. 3 chim. fosforo. 4 posteggio. 5 Portogallo. 
6 peta-. 7 mar. Canotto Pneumatico (in motonau- 
tica). 8 Privatista (contrassegno per autoveicoli 
per esercizio di guida). 

P. punta, passo nelle carte geografiche. 

p T pico- | Quantità di moto. 2 chim. piro-. 3 mus. 
piano. 

p. pagina. 

3P Produrre, Progredire, Provare (associazione di 
imprenditori agricoli). 

P2 Propaganda 2 (loggia massonica). 

P38 (ted. Pistole 1938) mil. Pistola 1938. 

P.A. 1 Pubblica Amministrazione. 2 cine. piano 
americano. 3 Patto Atlantico. 

PA 1 Palermo. 2 Panama. 3 chim. Poliammide. 

P/A polizza aerea. 

Pa 1 chim. protoattinio. 2 Pennsylvania, 3 fis. 
pascal. 

pA peso atomico. 

p.a. per auguri. 

P.A.A. V. PAN AM (codice). 

P.A.I. 1(fr. Parti Africain de l'Indépendance) 
Partito Africano d’Indipendenza. 2 Polizia Africa 
Italiana. 

PAK Pakistan. 

P.A.L. (ingl. Phase Alrernation o Alternating 
Line) rv. alternazione di fase da riga a riga. 

Pal. palude, nelle carte geografiche. 

PAM Più A Meno. 

P.A.N. Pattuglia Acrobatica Nazionale (italiana). 

PAN AM (ingl. Pan American World Airways) 
Linee Aeree Americane per Tutti i Continenti = 
PAA. 

P.A.P. (pol. Polska Agencja Prasowa) Agenzia 
di Stampa Polacca. 

Pass. passaporto. 

p/ass. porto assegnato. 

P.A.U. (ingl. Pan-American Union) Unione Pan- 
-Amencana. 

Pb chim. piombo. 

PC 1 Piacenza. 2 Personal Computer. 3 chim. 


PC fis. parsec. 

P.C. per congedo | per condoglianze Lee seo 
scenza. 

p/C per conto. 

pcb chim. polìcloruro bifenile. 

P.G.C. per copia conforme. 

P.C.F. (fr. Parti Communiste Francais) Partito 
Comunista Francese. 

P.C.. Partito Comunista Italiano. 

P.C.M. (ingl. Pulse Code Modulation) elettron. 
Modulazione a Impulsi Codifican. 

P.CO picco, nelle carte geografiche. 

P.C.P. (ingl. Pentachlorophenol) chim. pentacio- 
rofenolo. 


P.C.U,S. Partito Comunista dell’Unione Sovie- 
tica. 

P.D. rag. partita doppia. 

Pd chim. palladio. 

P. d'A. Partito d'Azione. 

P.D.A. (ingl. Personal Digital Assistant) Assi- 
stente Personale Digitale. 
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P.D.I.U.M. Partito Democratico Italiano di Unità 
Monarchica. 

P.D.S. Partito Democratico della Sinistra. 

PdUP Partito di Unità Proletaria per il comu- 
msmo. 

PE 1 Pescara. 2 Perù. 3 Parlamento Europeo: 

4 Polietilene (materiale per contenitori alimen- 
tari). 

PEEP Piano Edilizia Economica Popolare. 

PEG Perugia (codice IATA). 

P.E.N. 1 (inel. Poets, Playwrights editors, 
Editors, Essavsts and Novelists), Poeti, Comme- 
diografi, Editori. Saggisti e Romanzieri {associa- 
zione internazionale di). 2 Piano Energetico 
Nazionale. 

Pen. penisola, nelle carte geografiche. 

per 0/ € Cj per ordine e conto. 

P.E.R.T. (ingl. Program Evaluation and Review 
Technique) org. az. Tecnica di Valutazione e 
Revisione dei Programmi. 

p. es. per esempio. 

PET 1 (ngl. Positron Emission Tomography) 
med. Tomografia a Emissione di Positroni = TEP. 
2 Polietilentereftalato (materiale per contenitori 
alimentari). 

P.E.X. (ingl. Purchase EXcursion) Tariffa aerea 
scontata (biglietto a/r con data prefissata acqui- 
stato alla prenotazione). 

P.F. punti franchi. 

P.F. 1 comm. prossimo futuro. 2 per favore. 

pF fis. picofarad. 

p/fo piroscafo. 

P.F.R. Partito Fascista Repubblicano. 

PG Perugia. 

P.G. Procuratore Generale. 

P.Q.M. per grazia ricevuta. 

pH (ted. Porenz Hydrogen), chim. Indice dell’aci- 
dità o alcalimità di una soluzione acquosa, espressa 
come l'esponente cambiato di segno della concen- 
trazione degli toni positivi idrogeno, in gram- 
moioni per litro. 

ph fis. phon | phot. 

pk peck (misura inglese di capacità). 

PI 1 Pisa. 2 Filippine. 3 Poliaccoppiato (materiale 
per contenitori alimentari). 

P.I. 7 Pubblica Istruzione. 2 Pubblico Impiego. 

p.i. perito industriale. 

P.ILA. (ingl. Pakistan International Airlines) 
Linee Acree Internazionali Pakistane. 

P.L.L. Prodotto Interno Lordo. 

P.I.M.E. Pontificio Istituto Missioni Estere. 

P.I.N. 7 prodotto interno netto. 2 mar. Preminente 
Interesse Nazionale (Linee di navigazione di). 
3 (ingl. Personal Identification Number) Numero 
di codice di identificazione personale. 

P.l.post servizio di Postacelere Imera. 

PL Polonia. 

P.L. 1 prodotto lordo. 2 Prima Linea (organizza- 
zione terroristica}. 

pi (ingl. pole) pertica, misura di lunghezza. 

P.L.l. Partito Liberale Italiano. 

P.M. 7 Pubblico Ministero. 2 Pontefice Massimo. 
3 Posta Militare. 4 Polizia Militare. 5 cine. piano 
medio. 6 (ingl. Phase Modulation) fis. modula- 
zione di fase. 7 (ingl. Product Manager) Respon- 
sabile marketing. 

Pm chim. prometeo. 

pM peso molecolare, 

PMMA chim. Polimetilmetacrilato. 

PMO Palermo (codice IATA). 

P.M.P. Partito Monarchico Popolare. 

PN Pordenone. 

Pn punta, nelle carte geografiche. 

P.N.F. Partito Nazionale Fascista. 

PNG Papua-Nuova Guinea. 

PNL Pantelleria (codice IATA). 

P.N.L. prodotto nazionale lordo. 

P.N.M. Partito Nazionale Monarchico. 

P.N.N. prodotto nazionale netto. 

PO Prato. 

P.O. 1 posta ordinaria. 2 sport pre-olimpionici. 
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3 (ingl. Postal Order) vaglia postale. 4-Poteré 
Operaio. 

Po chim. polonio | fis. poise. 

P.O.A. Pontificia Opera Assistenza. 

POLFEM Polizia Femminile. 

POLFER Polizia Ferroviaria. 

POLSTRADA Polizia Stradale. 

P.O.S. (ingl. Point Of Sale) Punto di vendita. 

Postel servizio di Posta Elettronica. 

POTOP Potere Operaio. 

PP Polipropilene (materiale per contenitori 
alimentari). 

PP. (lat. posuerunt) posero, nelle iscrizioni latine. 

P.P. 1 cine. primo piano. 2 (ingl. push-pull) fis. 
controfase. 3 profitti e perdite. 4 (lat. Pater 
Patrum) Padre dei Padn nella firma papale. 

p.p. T pacco postale. 2 per procura. 

PP. T pagine. 2 mus. pianissimo. 

P.P.I. (insl. Plan Position Indicator) Indicatore 
Panoramico (sistema radar). 

p.p.M. parti per milione. 

Pp.nn. pagine non numerate. 

PPP cine. primissimo piano. 

PPp mus. pianissimo. 

PP.SS. Partecipazioni Statali. 

P.P.T. Presidio Psichiatrico Territoriale. 

PP.TT. Poste e Telecomunicazioni ( Ministero 
delle). 

PQ primo quarto (di luna). 

P.Q.M. dir. per questi motivi. 

PR Parma. 

P.R. 1 Partito Radicale. 2 (ingl. public relations) 
pubbliche relazioni. 3 Procuratore della Repub- 
blica 4 Piano Regolatore. 5 Per Ringraziamento. 

Pr 1 chim. praseodimio. 2 fis. priestley. 

pr. borsa privilegiato. 

P.R.A. Pubblico Registro Automobilistico. 

pref. borsa preferenziale. 

Preg. 7 pregiatissimo. 2 pregiata. 

PRG Fraga (codice IATA). 

P.R.G. Piano Regolatore Generale. 

P.R.I. Partito Repubblicano Italiano. 

P.R.M. (ingl Public Relations Man) Addetto alle 
Pubbliche Relazioni. 

Proc. Gen. Procuratore Generale. 

Prof. Professore. 

Prof.ssa Professoressa. 

Prov. provincia, nelle carte geografiche. 

PS 1 Pesaro. 2 Polistirene (materiale per conteni- 
tori alimentari). 

P.S. 1 Pubblica Sicurezza, Polizia di Stato. 

2 postscriptum. 3 partita semplice. 4 prodotto 
sociale. 5 fis. Protosincrotrone. 

PSA Pisa (codice IATA). 

P.S.d'A. Partito Sardo d'Azione. 

P.S.D.I. Partito Socialista Democratico Italiano. 

P.S.I. Partito Socialista Italiano. 

P.S.1.U.P. Partito Socialista Italiano di Unità 
Proletaria. 

P.S.O.E. (sp. Partido Socialista Obrera 
Español) Partito socialista spagnolo. 

PSR Pescara (codice IATA). 

P.S.S.C. (ingl. Physical Science Study 
Committee) Comitato per lo Studio della Scienza 
Fisica. 

P.S.U. Partito Socialista Unificato | Partito Socia- 
lista Unitano. 

PT 1 Pistoia. 2 Poliestruso (materiale per conte- 
nitori alimentari). 

P.T. 1 posta e telegrafi. 2 Polizia Tributaria. 

3 Piccolo Teatro. 

Pt chim. piatino. 

pt (ingl. pint) pinta. 

Pta punta, nelle carte geografiche. 

PTFE chim. Politetrafluoroetilene. ` 

PTN Malaysia. 

P.T.P. Posto Telefonico Pubblico. 

Pu chim. plutonio. 

P.U.F. (fr. Presse Universitaire de France) 


Sigle, abbreviazioni, simboli 
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PULSAR 


Stampa Universitaria Francese. 

PULSAR (ingl. Pulsatine Star) astron. Stella 
Pulsante. 

PV Pavia. 

P.V. piccola velocità. 

P.V., P/V prossimo venturo. 

PVC (ingl. polyviny! cloride) cloruro di polivinile, 
polivinileloruro (usata anche sul contenitori 
alimentari). 

PY Paraguay. 

PZ Potenza, 


Pzo pizzo, nelle carte geografiche. 


Q 1 fis. quantità di elettricità | quantità di calore | 
fattore di merito. 2 (ingl. Queen) regina, nelle 
carte da poker e ramino, 

q 1 quintale. 2 fis. quantità di elettricità. 3 (lat. 
que) che, in paleografia. 4 Quota, 

=" QANTAS (ingl. Queensland And Northern Terri- 

rory Aerial Services) Linee aerce australiane, 

qb farm. quanto basta. 

QBFFFS (lat. Quod bonum faustum felix fortu- 
natumgue sit) perché sia buono fausto felice e 
fortunato, nelle iscrizioni latine. 


igle, abbreviazioni, simboli 


ged (lat. quod erat demonstrandum) ciò che era 
da dimostrare, 

QF V. QANTAS (codice). 

Q.G. Quartier Generale. 

Q.l. (ingl. Intelligence Quotient), quoziente 
d'intelligenza = LQ. 

quad. quaderno. 

QUASAR (ingl. Quasi Star) (Oggetto) Simile a 
una Stella. 

4 x 4 autom, quattro ruote motrici. 

AWD í ingl. Four Wheel Drive) autom. quattro 
ruote motrici. 

Q.v. (lat. quod vide) vedi (nei rimandi). 


R 1 Romania. 2 fis. resistenza elettrica. 3 (ingl. 

Racer) mar. Entrobordo Corsa (in motonautica ). 

R. 1 regio | reale. 2 raccomandata. 3 ferr., rapido. 
= 4re, nel gioco degli scacchi. 

. “R fis. grado Rankine. 

— T f recto, 2 mat. raggio. 

p fis. resistività elettrica. 
- RA 1 Ravenna. 2 Argentina. 
. R.A. Ritenuta d'Acconto. 

Ra chim. radio, 

- racc. raccomandata. 

rad mat. radiante. 

‘© RADAR (ingl. Radio Detecting and Ranging), 
= Radiorivelatore e misuratore di distanza. 

= — rad. mess. radiomessaggi. 

I - _R.A.F.1 ingl. Royal Air Force) Reale Aviazione 
Militare, in Inghilterra. 2 fis. regolazione automa- 
tica di frequenza. 3 (ted. Rote Armee Fraktion) 
Frazione dell’Armata Rossa (organizzazione 
terroristica tedesca). 

Rag. Ragioniere. 

R.A.I. 1 Radio Audizioni Italiane, ora RALTV. 

|. 2 Registro Aeronautico Italiano. 

. RAI-TV Radio televisione italiana {V. anche 
RAI). 

RAM 1 (ingl. Random Access Memory) elab. 

memoria ad accesso casuale. 2 ridotte attitudini 

militari. 

R.A.S. 1 Riunione Adriatica di Sicurtà. 2 Rappre- 

sentanze Aziendali Sindacali. 

R.A.U. Repubblica Araba Unita. 

RB Botswana. 

. RD chim. rubidio. 

 R.b.d.S. (ingl. Radio broadcast data system) 
Sistema di radiotrasmissione di dati. 

RC 1 fis. resistenza-capacità. 2 Reggio Calabria. 
3 Taiwan (Formosa, Repubblica Nazionale della 
Cina). 

- R.C. Responsabilità Civile. 

— RCA Repubblica Centrafricana. 

R.C.A. 1 responsabilità civile autoveicoli. 2 (ingl. 
Radio Corporation of America) Società Ameri- 
cana per la Radio-diffusione. 
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RCB Congo. 

RCH Cile. 

R.D. regio decreto. 

RD Avianova (linee aeree) codice. 

Rd mar. radiante. 

R.D.L. regio decreto legge o legislativo. 

R.D.S. (ingl. Radio Data System) Sistema di 
radio( trasmissione) di dati, 

R.D.T. Repubblica Democratica Tedesca. 

R/E ricavo effetti. 

RE Reggio Emilia. 

Re 1 chim. renio. 2 mat. parte reale. 

REG Reggio Calabria (codice IATA). 

Reg. regolamento. 

Regol. regolamento. 

REM (ingl, Rapid Eve Movements) Movimenti 
rapidi degli occhi (fase del sonno), 

Rev. Reverendo. 

RF fis. radio frequenza. 

R.F.T. Repubblica Federale Tedesca. 

RG 1 Ragusa. 2 V. VARIG (codice). 

RH Haiti. 

Rh 1 chim. rodio. 2 biol., fisiol. deriv. da Macacus 
Rhesus, fattore antigene del sangue umano. 

RI 7 Rhode Island. 2 mar. registro italiano. 3 Indo- 
nesia. 4 Rieti. 

R.i. 1 Rendita italiana, 2 Repubblica Italiana. 
RIM Mauritania. 

R.I.Na. Registro Italiano Navale. 

RIO Rio de Janeiro (codice IATA), 

R.I.P. (lat. Requiescat o Requiescant in pace) 
Fpos: O Mposino IM pace. 

risp. risparmio, risparmiatore. 

rist. edit. ristampa. 

R.I.V. Regolamento Internazionale Veicoli. 

RIV-SKF Roberto Incerti Villar(Perosa)-Svenska 
KullagerFabriken, 

RKO cine. ingl. Radio Keith Orpheum corpora- 
tion. 

RL Libano, 

R-L fis. resistenza e induttanza. 

R-L-C fis. resistenza, indutrtanza e capacità. 

RM 1 Roma. 2 Madagascar. 

R.M. ricchezza mobile. 

RMI 1 (ingl. Radio Magnetic Indicator) fis. Indi- 
catore radiomagnetico. 2 Rimini (codice IATA). 

RMM Mali. 

R.M.N. fis. Risonanza Magnetica Nucleare = 
N.M.R. 

RN 7 Rimini. 2 Niger, 

Rn chim. radon. 

R.N.A. (ingl. Ribonucleic Acid) biol. acido ribo- 
nucleico, 

RO 1 Rovigo. 2 Romania. 3 ricerca operativa. 
R.O.C. Registratore Obbligatorio di Cassa. 
R.O.F. Ricevuta Obbligatoria Fiscale. 

R.O.l. (ingl. Return Of Investment) econ. Reddi- 
tività di un investimento. 

ROK Corea del Sud. 

ROLO Credito ROmagnoLO0. 

ROM 1 (ingl. Read Only Memory) elab. memoria 
a sola lettura. 2 Roma (codice IATA). 

R.0.S. Raggruppamento Operativo Speciale, 

rot fis. rotore, rotazionale = curl. 

ROU Uruguay. 

RP 1 relazioni pubbliche. 2 chim. reagente puro. 
3 riservata personale. 4 Filippine. 

RPG (ingl. Report Program Generator) elab. 
Generatore di Tabulati, 

R.P.V. (ingl. Remotely Piloted Vehicle) aer. 
Veicolo Pilotato a Distanza. 

R.R. ricevuta di ritorno. 

Rrr raccomandata con ricevuta di ritorno. 
R.S.A. Rappresentanza Sindacale Aziendale. 
R.S.l. Repubblica Sociale Italiana. 

R.S.M. Repubblica di San Marino. 

R.S.U. Rappresentanze Sindacali Unitarie, 
RSVP (fr. Répondez S'il Vous Plaît) Si Prega di 
Rispondere (spec. nei biglietti d’invito). 


R/T radioteleprafia. 

RU Burundi. 

R.U. 7 Regno Unito. 2 relazioni umane = H.R. 
Ru chim. rutenio. 

R.V.M. iv. Registrazione Video-Magnetica. 
RWA Ruanda, 


S 1 chim. zolfo. 2 fis. siemens | entropia. 3 mat. 
superficie. 4 Svezia. 5 mus. solo. 6 (ingl. Sport) 
mar. Entro o Fuoribordo (in motonautica). 

7 (ingl, Small!) Taglia piccola. 

S. 1 sud. 2 sierra, nelle carte geografiche. 

S fis. secondo, 

S. seguente, 

SA 7 Salerno. 2 Arabia Saudita, 3 V. S.A.A. 
(codice), 

S.A. 7 Società Anonima. 2 (ted. SturmAbhtei- 
lungen) Formazioni d'assalto (naziste). 3 (ingl. 
Salvation Army) esercito della salvezza. 4 Sua 
Altezza. 

s.a. (lat. sine anno) Senza Anno, detto delle opere 
sulle quali non è indicato l'anno di stampa. 

S.A.A. (ingl. South African Airways) Linee Aeree 
Sudafricane. 

S.A.A.B. (sved. Svenska Aeroplan Aktie- 
-Bolaget) Società Svedese per la Costruzione di 
Aeroplani e Automobili. 

S.A.B.E.N.A. (fr. Société Anonyme Belge 
d' Exploitation de la Navigation Aérienne) Società 
Anonima Belga per l'Esercizio della Navigazione 
Aerea. 

SABMIS (ingl. Sea-based Antibalistic Missile 
Intercept System) Sistema di Intercettazione di 
Missili Balistici da Postazioni in mare. 

S.A.C. (ingl. Strategic Air Command) Comando 
Strategico Aereo. 

S.acc. Società in Accomandita, 

S.acc.p.a. Società in Accomandita per Azioni. 

S.A.D.E. Società Adriatica Di Elettricità. 

S.A.F. (ingl. Strategic Air Force) Forza Aerea 
Strategica. 

S.A.F.F.A. Società Anonima Fabbriche Fiammi- 
feri e Affini. 

S.A.I. 1 Società Assicuratrice Industriale. 

2 Società Attori Italiani, 

S.A.I.E. Salone Internazionale dell’Industrializza- 
zione Edilizia. 

SAIT Salone Abbigliamento Italiano. 

S.A.L.T. 1 (ingl. Strategic Arms Limitation Talks 
oTreaty) Trattative per la Limitazione delle Armi 
Strategiche. 2 Società Autostrada Ligure Toscana. 

S.A.M. 1 Società Aerea Mediterranea. 2 Squadre 
d'Azione Mussolini, 3 (ingl, Surface-to-Air 
Missile) Missile Superficie-Aria. 4 chim. Adeno- 
silmetionina. 

S.A.M.A. aer. Sistema Antincendio Modulare 
Aviotrasportato, 

SAMIA Salone Mercato Internazionale dell’ Abbi- 
gliamento. 

SA.MO.TER. Salone Movimento Terra. 

SAO San Paolo (codice IATA). 

S.A.P. Squadra d'Azione Patriottica. 

S.A.R. Sua Altezza Reale. 

S.A.R.O.M. Società Azionaria Raffinazione Olii 
Minerali. 

S.A.S. 1 Servizio Assistenza Stradale. 2 (ingl. 
Scandinavian Airlines System) Compagnia aerea 
scandinava. 

S.A.5S.M.l. Sindacato Autonomo Scuola Media 
Italiana, 

S.A.T. Società Alpinisti Tridentini. 

S.A.U.B. Struttura Amministrativa Unificata di 
Base. 

SAUDIA Linee aeree saudite. 

S.A.U.F.I. Sindacato Autonomo Unificato Ferro- 
vieri Italiani, 

S.A.U.I. Struttura Amministrativa Unificata Inter- 
media. 

S.A.U.R. Struttura Amministrativa Unificata 
Regionale. 

Sb chim. antimonio. 

sb fis. stilb. 


S.B.E. Silvio Berlusconi Editore. 

s.b.f. salvo buon fine. 

S.B.G. (ted. Schweizerische Bankgesellschaft) 
Unione delle Banche Svizzere = U.B.S. 

S.C. 1 Sacra Collegio | Sacro Cuore | Sacra 
Congregazione. 2 Stato Civile. 3 Suprema Corte 
(di Cassazione). 4 South Carolina. 

Sc 1 chim. scandio. 2 sconto commerciale. 

SC. scena. 

S.C.A.U. Servizio Contributi Agricoli Unificati. 

S.C.. Servizio Civile Internazionale. 

SCL Santiago (codice IATA). 

S.C.R. (ingl. Silicon Controlled Rectifier) 
elettron. Raddrizzatore Controllato al Silicio; 
Tiristore = S.C,5. 

S.C.S. 1 (ingl. Silicon Controlled Switch) 
elettron. Interruttore Controllato al Silicio; Tiri- 
store = S.C.R. 2 (ingl. Stop Control System) 
Sistema di Controllo dell'Arresto. 

S.C.V. Stato della Città del Vaticano ( sigla auto- 
mobilistica). 

SD Swaziland. 

S.D. 1 (ingl. Sudan Airways) Linee Aeree Suda- 
nesi, 2 (ted. Sicherheits Dienst) Servizio di Sicu- 
rezza ( nazista). 

s.d. senza data. 

S.D.A. 1 (ted. Schweizer Depeschen Agentur) 
Agenzia Telegrafica Svizzera. 2 Scuola di Dire- 
zione Aziendale, 

S.Dak. South Dakota. 

S.D.E.C.E. (fr. Service de Documentation Exté- 
rieure et de Contre-Espionnage) Servizio di 
Documentazione Estera e Controspionaggio in 
Francia. 

S.d.f. Società di fatto. 

S.D.N. Società delle Nazioni. 

S.D.P. (ted. Sozial Demokratische Partei) Partito 
Socialdemocratico della Germania Federale. 

SDQ Santo Domingo (codice IATA). 

5.D.R. (ingl. Special Drawing Rights) Diritti 
Speciali di Prelievo, 

S.E. 1 Sud Est. 2 Sua Eccellenza. 3 Sua 
Eminenza. 

Se chim: selenio. 

5.8. senza editore, 

S.E.A. Società Esercizi Aeroportuali. 

S.E.A.T. Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati 
al Telefono. 

S.E.A.T.O. (ingl. South East Asia Treaty Orga- 
nization) Organizzazione del Trattato per l'Asia 
Sud-Orientale. 

S@C mar. secante | secolo | secondo, 

SECAM (fr. Séquentiel è Memoire) tv. sequen- 
ziale a memoria. 

S.E.D. (ted. Sozialistische Einheitspartei 
Deutschlands) Partito Unitario Socialista della 
Germania (della Repubblica Democratica 
Tedesca). 

S.E.D.I. Società Editrice dei Documentari Italiani. 

S.E.e0. salvo errori e omissioni, nelle fatture. 

seg. seguente, 

S.E.l. Società Editrice Internazionale. 

SEL Seoul (codice TATA). 

S.Em. Sua Eminenza. 

sen mat. seno. 

senh mar. seno iperbolico. 

S.E.T. Società Esercizi Telefonici. 

S.E.T.A.F. (ingl. Southern European Task 
American Force) Unità Operativa Americana del 
Sud Europa. 

Sez. mat. sezione. 

Sez. sezione, in bibliografia. 

SF Finlandia. 

Sf mus. sforzando, nelle didascalie. 

S.F.I.O. (fr. Section Française de l'Internationale 
Ouvriére) Sezione Francese dell’Internazionale 
Operaia, antico nome del Partito socialista fran- 
cese, 

S.G. Sua Grazia, 

SQ. seguente. 

S.G.E.S. Società Generale Esercizi Siciliani. 
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S.G.M. Sue Gentili (o Graziose) Mani. 

S.G.0.T. (ingl. Serum Glutamic Oxaloacetic 
Transaminase) med. Transaminasi glutammico- 
-ossalacetica. 

SGP Singapore. 

sh. (ingl. shilling) scellino. 

S.H.A.P.E. (ingl. Supreme Headquarters Allied 
Powers in Europe) Supremo Quartier Generale 
delle Potenze Alleate in Europa. 

S.H.F. (ingl. Super High Frequency) fis. 
frequenza superelevata. 

SI 7 Siena. 2 Sistema Internazionale (di unità di 
pesi e misure). 

S.l. Stazza Internazionale. « 

Si chim. silicio. 

S.ILA. 7 Sindacato Italiano Artisti. 2 Salone Inter- 
nazionale dell’ Alimentazione. 

§.1.A.D. Salone Internazionale delle Arti Dome- 
stiche. 

S.LA.E. Società Italiana Autori ed Editori. 

S.I.A.S. Sindacato Italiano Autori e Scrittori. 

S.I.C.A.V. econ. Società d’Investimento.a CApi- 
tale Variabile. 

S.1.C.0.F. Salone Internazionale Cine Foto 
Ottica e Audiovisivi. 

S.1.D. Servizio Informazioni Difesa. 

S.I.D.A. 1 Sindacato Italiano Dottori Agrari. 

2 Sindacato Italiano Lavoratori dell'Automobile. 
SIDARMA Società Italiana di Armamento. 
5.I.D.M. Società Italiana Di Musicologia. 
S.L.E.C.A. Sindacato Italiano Editori Compositori 

Autori. 

S..F. 7 Società Italiana di Fisica. 2 Società Inter- 
nazionale di Finanziamento: 3 Stabilimento 
Italiano Farmaceutico. 

SIFAR Servizio Informazioni Forze Armate. 

Sig. signor. 

Sigg. signori. 

Sig.na signorina. 

Sig.ra signora. 

S.L.l. Società di Linguistica Italiana. 

S.I.L.P. Sindacato Italiano Lavoratori Postelegra- 
fonici, 

S.I.M. 7 Società Internazionale di Musicologia, 
2 Servizio Informazioni Militari. 3 Società 
d'Intermediazione Mobiliare. 

S.I.M.A. Salone Internazionale delle Macchine e 
Attrezzature per l'Abbigliamento, 

S.I.M.C.A. (fr. Société Industrielle de Mécanique 


- et Carrosserie Automobile) Società Industriale-di 


Meccanica e Carrozzeria Automobilistica. 

SIN Singapore (codice IATA). 

sin 7 sinistra. 2 mat. seno. 

sinh mat. seno iperbolico, 

S.1.0. V. SIOSSIGENO. 

SIOA Salone dell'Informatica, della Telematica e 
della Organizzazione Aziendale. 

S.1.0.S. Servizio Informazioni e Operazioni 
Segrete. 

SIOSSIGENO Società per l'Industria dell'Ossi- 
geno e altri Gas = 5.1.0. 

S.I.P. 1 Società italiana per l'esercizio telefonico 
(già Società Idroelettrica Piemonte). 2 Sindacato 
Italiano Periti. 3 Società Italiana di Parapsico- 
logia. 4 Società Italiana di Pediatria. | 

S.L.P.A.C. Sindacato Italiano Piloti Aviazione 
Civile. 

S.L.P.E. Società Italiana Prodotti Esplosivi. 

S.I.P.R.A. Società Italiana Pubblicità per Azioni 
(già Società Italiana Pubblicità Radiofonica). 

S.I.R. 7 Società Italiana Resine. 2 Salone Inter- 
nazionale del Regalo. 

SIREMAR Sicilia Regionale Marittima. 

S.1.S.A.L. Sport Italia Società A responsabilità 
Limitata. 

S.1.S. Servizio Informazioni Sicurezza. 

S.1.S.D.E. Servizio per l'Informazione e la Sicu- 
rezza Democratica. 

SISMI Servizio per l'Informazione e la Sicurezza 
Militari. 


S.ILT.A.M. Società Italiana Trasporti Aerei Merci, 


sa | 


S.I.U.L.P. Sindacato Unitario dei Lavoratori di 
Polizia. 

S.J. (lat. Societas Jesus) Compagnia di Gesù 
(Gesuiti) = C.d.G. 

SK V. S.A.S. (codice). 

Sk fis. stoke. 

S.l. 1 sport stile libero. 2 senza luogo, in biblio- 
erafia. 

s.l.m. sul livello del mare. 

s.l.n.d. senza luogo né data. 

S.M. 1 Stato Maggiore. 2 Sua Maestà. 

Sm chim. samario. 

S.M.A. Scuola Militare Alpina. 

S.M.A.L. Servizio Medicina Ambiente Lavoro, 

SMAU Salone Internazionale Sistemi per l’Infor- 
matica, Macchine, Arredamento Ufficio. 

S.M.C. Servizio Militare Compiuto. 

SME Suriname. 

S.M.E. 7 Società Meridionale Finanziaria (già 
Società Meridionale di Elettricità), 2 Stato 
Maggiore Esercito. 3 Sistema Monetario Europeo. 

S.M.G. Stato Maggiore Generale. 

S.M.I. 1 Società Metallurgica Italiana; 2 Sua 
Maestà Imperiale. 

S.M.0.M. Sovrano Militare Ordine di Malta: 

SN 1 Senegal. 2 V. S.AB.E.N.A. 

S/N (ingl. Signal Noise) fis. Segnale / Rumore, 

Sn chim. stagno. 

S.N. senza numero, in bibliografia. 

SNAM Società Nazionale Metanodotti. 

S.N.C. società in nome collettivo. 

S.N.C.F. (fr. Société Nationale des Chemins de 
Fer Francais) Società Nazionale delle Ferrovie 
Francesi. 

S.N.I.A. Società di Navigazione Italo-Americana. 


| Sigle, abbreviazioni, simboli 


S.N.I.A. (Viscosa) Società Nazionale Industria ||| 


Applicazioni {Viscosa). 

S.N.A.L.S. Sindacato Nazionale Autonomo 
Lavoratori della Scuola. 

s.n.t. senza note tipografiche. 

SO Sondrio. 

5.0. Sud Ovest = S.W. 

Soc. società. 


SOCOF Sovrimposta Comunale (sul reddito) dei 


Fabbricati: 
SOGEME Società Gestione Mense. 
S.O.l. Società Oleodotti Italiani. 
SONAR (ingl. Sound Navigation and Ranging) 


Navigazione e misurazione per mezzo del suono. | 


SOpr. soprastampa. 
soprast. soprastampato. 
S.O.S. segnale internazionale di pericolo varia- 


mente interpretato: (ingl. Save our Souls) salvate — 


le nostre anime; (ingl. Save our Ship) salvate la 
nostra nave; (ingl. Save our Sailors) salvate1 
nostri marinai; (ingl. Stop other Signals) sospen- 
dete altri segnali. In realtà il segnale consiste in 


un gruppo dell’alfabeto Morse senza alcun riferi- | : 
mento a frase particolare, scelto per la chiarezza 


di trasmissione. 

SOSİ. mus. sostenuto. 

SP La Spezia. 

S.P. 7 Santo Padre. 2 strada provinciale, 3 spese. 

S.p.A. Società per Azioni. 

S.P.D. (ted. Sozialistische Partei Deutschlands) 
Partito Socialdemocratico Tedesco. 

S.P.E. 1 servizio permanente effettivo. 2 Società 
Pubblicità Editoriale. 

S.P.E.S. Servizio Propaganda e Stampa (della 
Democrazia Cristiana), 

Spett. spettabile. 

S.P.G.M. Sue Proprie Gentili Mani. 

S.P.I. Società per la Pubblicità in Italia. 

S.P.M. sue proprie mani. 

S.P.P.R. Sindacato Presidi e Professori di Ruolo. 

S.P.Q.R. (lat. Senatus Populusque Romanus) H 
Senato e il Popolo di Roma. 

SPS (ingl, Solar Power Satellite) Satellite Solare 
di Potenza. 

sa (ingl: Singapore Airlines) Linee aeree di 


sq 
Singapore (codice). 

SQ (ingl. square) quadrato. 

SR 1Siracusa. 2 (ingl. Swissair) Linee aeree sviz- 
zere (codice). 


Sr 1 chim. stronzio. 2 sconto razionale. 

ST mat. steradiante. 

Sra sierra, nelle carte geografiche. 

S.R.A.M. (amer. Short Range Attack Missile) 
Missile d'attacco a gittata corta. 

S.R.C. Santa Romana Chiesa. 

S.R.I. Sacro Romano Impero. 

S.r.l. Società a responsabilità limitata. 

S.R.M. Sue Riverite Mani. 

SS Sassari. 

S.S. 1 Sua Santità | Santa Sede | Santi | Santis- 
simo. 2 (ted. SchutzStaffeln) Squadre di sicurezza 
(naziste). 3 Strada Statale. 

S/S, s/s (ingl. Steamship) Nave a vapore. 

SS. seguenti, in bibliografia. 

SSB (ingl. Sinele-SideBand) Banda laterale 
unica, 

S.S.B.S. (fr. Sol-Sol Balistique Stratégique) 
Missile terra-terra balistico strategico. 

S.S.E. sud-sud-est. 

S.S.K. (ingl. Submarine Submarine Killer) 
Sommergibile Distruggitore di Sommergibile. 

S.S.L.P. (fr. Sol-Sol Longue Portée) Missile 
terra-terra di lunga distanza. 

5S.S.N. Servizio Sanitario Nazionale. 

5.5.0. sud-sud-ovest. 

S.S.R. (ingl. Secondary Surveillance Radar) 
Radar secondario. 

 SS.RA. Sezioni Riunite (della Corte di Cassa- 
zione). 
SSSR v. URSS. 
STANDA Società Tutti Articoli Nazionali 

= dell'Arredamento e Abbigliamento. 
~ START. (ingl. Strategic Arms Reduction 

Talks) Trattative per la nduzione delle armi stra- 
=]  tegiche. 
. — st. civ. stato civile. 
- - STET Società Finanziaria Telefonica. 

Stim. stimata. 

._ Stim.ma stimatissima. 

o S.T.L.P.E.L. Società Telefonica Interregionale 

-. Piemontese e Lombarda. 

STO Stoccolma (codice IATA). 

S.T.0.L. (ingl. Short Takeoff and Landing) 
Decollo e atterraggio corti. 

Str 1 mat. sterangolo, steradiante. 2 stretto, nelle 
carte geografiche. 

-—_ SU V. AEROFLOT. 

S.U.A. Stati Uniti d'America = U.S.A. 

SUF Lamezia Terme (codice IATA), 

S.U.N.I.A. Sindacato Unitario Nazionale Inqui- 
lini e Assegnatari. 

SUP. superiore. 

- suppl. supplemento, in bibliografia. 

- SV 1 Savona. 2 V. SAUDIA (codice). 

| S.V. Signoria Vostra. 

Sv fis. sievert. 

SV 1 mus. sottovoce. 2 (lat. sub voce) sotto (la) 

. voce, in rinvii a dizionari, enciclopedie e sim. 

< S.V, Signoria Vostra Illustrissima. 

= SVIMEZ Associazione per lo Sviluppo dell’Indu- 

. stria nel Mezzogiorno. 

- S.V.P. (ted. Südtiroler VolksPartei) Partito Popo- 

: lare Sud Tirolese. 

. S.W. 1 (ingl. South West) Sud-Ovest = 5.0. 

-~ 2elab. Software. 

- SWA Namibia. 

‘ SY Seychelles. 

; SYD Sidney (codice IATA). 

- SYR Siria. 


T 1 tabaccheria (nelle insegne). 2 fis. periodo | 
tesla | energia cinetica | temperatura termodina- 
mica. 3 tera-. 4 mus. tutti. 5 terra, nelle carte 
geografiche. 6 Thailandia. 7 chim. tritio. 8 tonnel- 
lata. si 
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t 1 tonnellata. 2 fis. tempo. J termine. 4 tara. 
5 tomo. 6 torrente. 

T1 traforo del Monte Bianco. 

T2 traforo del Gran San Bernardo. 

T4 traforo del Fréjus. 

TA Taranto. 

Ta chim. tantalio. 

tab. tabella. 

TAC med. Tomografia Assiale Computerizzata = 
CAT. 

T.A.E.G. banca Tasso Annuo Effettivo Globale. 

tan mar. tangente. 

tanh mat. tangente iperbolica. 

TANJUG (jugoslavo Telegrafska Agencija Nova 
Jugoslavija) Agenzia Telegrafica della Nuova 
Jugoslavia (agenzia di-stampa). 

TAP (ingl. Air Portugal) Linee aeree portoghesi. 

TAR Tribunale Amministrativo Regionale. 

T.A.S.C.A.P. Tassa Comunale per Arti e Profes- 
sioni = LC.L.A.P. 

TASCO Tassa Comunale. 

T.A.S.S. (russo Telegrafnoje Agentsivo Soviets- 
kovo Sojusa) Agenzia Telegrafica dell'Unione 
Sovietica (agenzia di stampa). 

T.A.T. psic. Test di Apercezione Tematica. 

Tb chim. terbio. 

TBC, tbc med. tubercolosi. 

TC chim. tecnezio. 

tC turbocisterna, 

T.C.D.D. chim. tetracloro-dibenzo-paradiossina. 

T.C.I. Touring Club Italiano. 

T.d. Turbodiesel. 

T.D.W. (ingl. Ton Dead Weight) mar. Tonnellata 
Portata Lorda = T.P.L. 

TE 1 Teramo. 2 ferr. trazione elettrica. 

Te chim. tellurio. 

TEC Tonnellata Equivalente di Carbone. 

T.E.E. ferr. Trans Europe Express. 

T.E.E.M. (ingl. Trans Europe Express Merchan- 
dises) ferr. (per trasporto merci). 

TELEX (ingl. Telegraph Exchange) trasmissione 
per telescrivente. 

TELVE Società telefonica delle Venezie. 

T.E.N. ferr. Trans Euro Notte. 

ten. mus. tenuto. 

Ten. Col. Tenente Colonnello. 

Tenn. Tennessee. 

TEP Tonnellata Equivalente di Petrolio. 

TETI (Società) Telefonica Tirrena. 

TeV (ingl. Tera Electron Volt ) fis. mille miliardi 
di elettronvolt. 

Tex. Texas. 

T.F.R. bur. Trattamento di fine rapporto. 

TG 1 Togo. 2 Telegiornale. 

tg mat. tangente. 

TGV (fr. Train Grande Vitesse) treno a gran velo- 
CHA. 

Th chim. torio. 

th fis. termia. 

THR Teheran (codice IATA). 

T.H.Y. (turco Turk Hava Yollari) Compagnia 
Aerea Turca. 

T.l. autom, Turismo Internazionale. 

Ti 1 chim. titanio, 2 Tiberio. 

TIA Tirana (codice IATA). 

T.L.F. (fr. Transports Internationaux Ferro- 
vigires) Trasporti Internazionali Ferroviari, 

T.I.M.O. Telefoni Italia Medio-Orientale. 

TIP Tripoli (codice IATA). 

T.I.R. (fr. Transports Internationaux Routiers) 
Trasporti Internazionali su Strada. 

tit. titolo, in bibliografia | titolare. 

TI chim. tallio. 

TK V. THY (codice). 

TLV Tel Aviv (codice IATA). 

Tm chim. tulio. 

t.m. org. az, tempi e metodi. 

TMC TeleMonteCarlo. 

T.M.E.C. Tempo Medio dell'Europa Centrale. 


T.M.G. Tempo Medio di Greenwich = G.M.T. 

T.M.P. Tassa Monopolio Postale. 

TN 1 Trento. 2 Tunisia. 

T/N, t/n turbonave, 

T.N.P. (fr. Théatre National Populaire) Teatro 
Nazionale Popolare. 

TNT chim. Trinitrotoluolo. 

TO Torino. 

TOREMAR Toscana Regionale Marittima. 

Torr. torrente, nelle carte geografiche. 

TOTIP Totalizzatore Ippico. 

TOTOCALCIO Totalizzatore Calcistico. 

TP 1Trapani. 2 (elab.) ingl. Teleprocessing. 3 V. 
TAP (codice). 

t.p. tutta pelle. 

T.P.L. Tonnellata Portata Lorda = T.D.W. 

TPN (ingl. Triphosphopyridine nucleotide) trifo- 
sfopiridin nucleotide. 

TPS Trapani (codice IATA). 

T.Q. Teatro Quartiere. 

TR 1 Temi. 2 Turchia. 3 Tempo Reale. 

Tr 7 (lat. tribuwrnus) tribuno, nelle iscrizioni latine. 
2 comm. tratta. 

tr. mus. trillo. 

trad. traduzione. 

trim. trimestre | trimestrale. 

TRN Torino (codice IATA). 

t.R.N.A. biol. R.N.A. trasportatore. 

TRS Trieste (codice IATA). 

TS Trieste. 

T.S.F. T telegrafo senza fili. 2 telefono senza fili. 

T.S.L. mar. tonnellate stazza lorda. 

T.S.N. mar. tonnellate stazza netta. 

T.5.0. Trattamento Sanitario Obbligatorio. 

TT 1 Trinidad e Tobago. 2 (ingl. telegraph tran- 
sjer) comm. trasferimento o bonifico telegrafico, 

TU 1 fis. tempo universale. 2 dir, testo unico. 

3 (ingl. Trade Unions) Sindacati, in Gran 
Bretagna. 4 Tunisia Air, Linee aeree tunisine. 

T.U.C. Tempo Universale Coordinato. 

TUN Tunisi (codice IATA). 

T.U.S. Tasso Ufficiale di Sconto. 

TUT tel. Tariffa Urbana a Tempo. 

TV 1 Treviso. 2 televisione. 

T.V.A. 1 (fr. Taxe å la valeur ajoutée} tassa sul 
valore aggiunto = I.V.A. 2 (ingl. Tennessee 
Valley Authority) Ente per la valle del Tennessee, 

TVC televisione a colori. 

T.W.A. (ingl. Trans World Airlines) Linee Aeree 
Intercontinentali. 

TWh fis. tetrawattora. 

TYO Tokyo (codice IATA). 


U 1 fis. energia potenziale. 2 chim. uranio. 3 uadi, 
nelle carte geografiche. 4 Uruguay. 

U (lat. unicum) mumism. (pezzo) unico. 

UA, u.a. 7 unità astronomica. 2 unità antigene. 

U.A.A. (ingl. United Arab Airlines) Linee Aeree 
Egiziane. 

U.B.S. Unione delle Banche Svizzere. 

U.C.A.I. Unione Cattolica Artisti Italiani. 

U.C.D. Ufficio Catechistico Diocesano. 

U.C.E. Unità di Conto Europea. 

U.C.E.l. Ufficio Centrale per-l'Emigrazione 
Italiana. 

U.C.I. (fr. Union Cycliste Internationale) Unione 
Ciclistica Internazionale. 

U.C.I.D. Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti. 

U.C.1.G.0.S. Ufficio Centrale per le Investiga- 
zioni Generali e le Operazioni Speciali (della. 
Polizia di Stato). 

U.C.I.I. Unione delle Comunità Israelitiche 
Italiane. 

U.C.I.I.M. Unione Cattolica Italiana Insegnanti 
Medi. 

U.C.I.M.U. Unione Costruttori Italiani Macchine 
Utensili. 

U.C.I.P. (fr. Union Catholique Internationale de 
la Presse) Unione cattolica internazionale della 
stampa. 


U.C.S.l. Unione Cattolica della Stampa Italiana. 

UD Udine. 

U.D.C. (ingl. Universal Decimal Classification) 
classificazione decimale universale = C.D.U, 

U.D.D.A. Unione Democratica Dirigenti 
d'Azienda. 

U.D.I. Unione Donne Italiane. 

U.E. 7 farm. uso esterno. 2 Unione Europea. 

U.E.F.A. (ingl. Union European Football Asso- 

ciation) Unione Europea delle Federazioni di 
Calcio. 

U.E.O. Unione dell'Europa Occidentale. 

U.E.P. Unione Europea dei Pagamenti. 

U.E.R. Unione Europea di Radiodiffusione. 

U.F.A. (ted. Universum Film Aktiengesellschaft) 
cine. Società per Azioni Universum Film. 

Uff. Ufficiale. 

U.F.O. (ingl. Unidentified Flying Object) Oggetto 
volante non identificato = O.V.N.I. 

U.G.F. (ingl. Unknown growth factors) biol, 
fattori sconosciuti di crescita. 

U.G.l. Unione Goliardica Italiana. 

UHF (ingl. Ultra High Frequency) fis. frequenza 
ultra-alta. 

UHT (ingl. Ultra High Temperature) Temperatura 
Ultra-Alta. 

U.I. 1 farm. uso interno. 2 unità immunizzanti. 
3 unità internazionali. 

U.I.A. Unione Italiana Autotrasportatori. 

U.I.C. 7 Ufficio Italiano dei Cambi. 2 Ufficio 
Internazionale dei Cambi. 3 (fr. Union Interna- 
tionale des Chemins de fer) Unione Internazia- 
nale delle Ferrovie. 4 Unione Italiana Ciechi, 

U.I.C.P.A. Unione Internazionale di Chimica 
Pura e Applicata. 

U.L.E. (fr. Union Internationale des Étudiants) 
Unione Internazionale degli Studenti. 

U.i.G.0.S. Ufficio Investigazioni Generali e 
Operazioni Speciali. 

U.I.L. Unione Italiana del Lavoro. 

U.I.L.D.M. Unione Italiana Lotta alla Distrofia 
Muscolare. 

U.I.L.M. Unione Italiana Lavoratori Metallurgici. 

U.I.P. Unione Internazionale di Pattinaggio. 

U.I.S.B. Unione Internazionale delle Scienze 
Biologiche. 

U.I.S.N. Unione Italiana Sci Nautico. 

UT. (fr. Union Internationale des Télécomuni- 


cations) Unione Internazionale per le Telecomu- 


nicazioni. 

U.I.T.P. Unione Internazionale dei Trasporti 
Pubblici. 

U.I.T.S. Unione Italiana di Tiro a Segno. 

U.K. (ingl. United Kingdom) Regno Unito (di 
Gran Bretagna e Irlanda del Nord) = R.U. 

U.M.A. Utenti Motori Agricoli, 

U.M.I. 7 Unione Matematica Italiana. 2 Unione 
Monarchica Italiana. 3 Unione Magistrati Italiani. 

U.N. V. U.N.O., O.N.U. 

U.N.A.U. Unione Nazionale Assistenti Universi- 
tari. 

U.N.A.V.I. Unione Nazionale delle Associazioni 
Venatone Italiane. 

U.N.D.P. (ingl. United Nations Development 
Programme) Programma delle Nazioni Unite per 
lo sviluppo. 

U.N.E.F. 1 (ingl. United Nations Emergency 
Forces) Forze di Emergenza delle Nazioni Unite. 
2 (fr. Union Nationale des Etudiants de France) 
Unione Nazionale degli Studenti di Francia. 

U.N.E.M.I. Unione Nazionale Editori di Musica 
Italiana. 

U.N.E.S.C.0. (ingl. United Nations Educa- 
tional, Scientific and Cultural Organization) 
Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educa- 
zione, la Scienza, la Cultura, 

U.N.F.D.A.C. (ingl. United Nations Fund for 
Drug Abuse Control) Fondo delle Nazioni Unite 
per la lotta contro l'abuso di stupefacenti. 

UNI Ente Nazionale Italiano di Unificazione. 

U.N.I. 7 Unione Naturalisti Italiani. 2 Unione 
Naturisti Italiani. 
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U.N.I.A. Unione Nazionale Inquilini e Assegna- 
tari. 

UNICE cfr. Union des Industries de la Commu- 
nauté Européenne) Unione delle Industrie della 
Comunità Europea. 

U.N.I.C.E.F. (ingl. United Nations International 
Children's Emergency Fund) Fondo Internazio- 
nale di Emergenza per l'Infanzia delle Nazioni 
Unite. 

UNIONCAMERE Unione Italiana delle Camere 


di Commercio. 


- U.N.I.R.E. Unione Nazionale per l'Incremento 


delle Razze Equine. 

UNIVAC (ingl. Universal Automatic Computer) 
Calcolatore universale automatico. 

Un. Manif. Unione Manifatturiera. 

U.N.O. (ingl. United Nations Organization) 
Organizzazione delle Nazioni Unite = O.N.U: 

U.N.R. (fr. Union pour la Nouvelle République) 
Unione per la Nuova Repubblica. 

U.N.R.R.A. (ingl. United Nations Relief Rehabi- 
litation Administration) Amministrazione delle 
Nazioni Unite per la Riabilitazione e il Soccorso 
dei Paesi liberati, 

U.N.U.C.I. Unione Nazionale Ufficiali in 
Congedo d'Italia. 

U.N.U.R.I. Unione Nazionale Universitaria 
Rappresentativa Italiana, 

U.P. 1 (ingl. United Press) Stampa Unita 
(agenzia di stampa americana). 2 (ingl. Univer- 
sity Press) Stampa Universitaria (In indicazioni 
bibliografiche). 

UPA 1 Unione Panamericana. 2 Utenti Pubblicità 
Associati. 

U.P.I. (ingl. United Press International) Stampa 
Unita Internazionale. 

U.P.I.M. Unico Prezzo Italiano di Milano. 

U.P.T. Ufficio Provinciale del Tesoro. 

U.P.U. (fr. Union Postale Universelle) Unione 
Postale Universale. 

U.Q. ultimo quarto lunare. 

U.R.A.R.-tv Ufficio Registro Abbonamenti 
Radio e Televisione. 

U.R.S.S. Unione delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche = SSSR. 

U.S. ultimo scorso. 

U.S.A. (ingl. United States of America) Stati 
Uniti d'America. 

U.S.A.F. (ingl. United States Air Force) Avia- 
zione Militare degli Stati Uniti. 

USAREUR (ingl. United States Army in Europe) 
Esercito degli Stati Umiti in Europa. 

U.S.D. Unione Socialista Democratica. 

U.S.E.S. Utet Sansoni Edizioni Scientifiche. 

U.S.I. Unione Socialista Indipendente. 

U.S.1.S. (ingl. United States Information Service) 
Centro Statunitense d’Informazioni (culturali). 

U.S.L. Unità Sanitaria Locale. 

U.S.M.C. (ingl. United States Marine Corps) 
Corpo dei Marines. 

U.S.N. (ingl. United States Navy) Marina degli 
Stati Uniti. 

U.S.P.I. Unione della Stampa Periodica Italiana. 

U.S.S.I. Unione Stampa Sportiva Italiana. 

U.S.T.I. Unione Stampa Turistica Italiana. 

U.S.V.I. Unione Società Veliche Italiane. 

Ut. Utah. 

U.T.E. Ufficio Tecnico Erariale. 

U.T.E.T. Unione Tipografica Editrice Torinese. 

U.T.I.F. Ufficio Tecnico delle Imposte di Fabbri- 
cazione. 

UV, Uv fis. Ultravioletto. 

UVA, UVA fis. Ultravioletto prossimo 
(3000-4000 A). 

UVB, UvB fis. Ultravioletto lontano (2000-3000 
A). 

UVC, UVC fis. Ultravioletto estremo (40-2000 
A). 


U.V.I. Unione Velocipedistica Italiana. 
UX 1 fis. Unità di misura di lunghezza. 2 fis. 
Unità X. 


V:S: 

V 1 fis. potenziale elettrico | volt: 2 chim. vanadio. | 
3 relig. vergine. 4 volume. 5 vulcano, nelle carte | 
geografiche. 6 Città del Vaticano, 7 (lat. visus) | 
acuità visiva. 

V. 1 filol. verso, versetto. 2 valle, nelle carte 
geografiche. 3 vedi. 

V1, V2 (ted. Vergelruneswaffe) arma della rappre- » 
sagha. 

VA 1 Varese. 2 V. VIA.SA. (codice). 3 Vostra 
Altezza. 4 velocità accelerata. 5 elettr. Voltam- 
pere. 

Va. 1 Virginia. 2 valore attuale. 

val. comm. valuta. 

V.A.M. Vigilanza Aerea Militare. 

VAR fis. voltampere reattivo. 

Var 1 variante. 2 biol. varietà, 

VARIG Linee aeree brasiliane. 

VAS vedetta anti sommergibili. 

VB Verbano-Cusio-Ossola. 

VC 1 Vercelli. 2 valor civile. 

Vc. valore capitale. 

VCE Venezia (codice IATA). 

VCL chim. vinileloruro. a 

V.C.R. (ingl. Video Cassette Recorder) Videore- | — 
gistratore a cassette. 

V.D.Q.S. (fr. Vin Délimité de Qualité Supéri- << (-° 
eure) enol. Vino Delimitato di Qualità Superiore. ——— 

V.D.U. (ingl. Visual Display Unit) elettron. Unità . . a 
di Presentazione Visiva. ; 
VE 1 Venezia. 2 Vostra Eccellenza. 

ven. venerabile. 

Ver. versamento. 

Vers. 7 (lat. versiculus) filol. versetto. d mat. 
versore, 

VES med. velocità di eritrosedimentazione. 
V.F. 1 Vigili del Fuoco. 2 fis. videofrequenza. 
V.G. Vostra Grazia. 

V.Q. (lat. verbi gratia) verbigrazia. 

VHF (ingl. Very High Frequency) fis. altissima 
frequenza, 

VI Vicenza. 

V.I.A. Valutazione d’Impatto Ambientale. 
V.ILA.S.A. (sp. Venezolana Internacional de 4 
Aviación S.A.) Compagnia Intemazionale di Volo 

Venezuelana = VA. . 
VIE Vienna (codice IATA). 
vig. vigente. 
V.I.P. (ingl. Very Important Person) persona 
molto importante, personalità di primo piano. 
VİV. mus. vivace. 
(Viva) VERDI (Viva) Vittorio Emanuele Re 
d'Italia (in epoca risorgimentale). 
V.I. (lat. varia lectio) filol. varia lezione. Lil 
VLF (ingl. Very Low Frequency) fis. bassissima i. 
frequenza. 
VISI (ingl. Very Large Scale Integration) 
elettron. Integrazione su grandissima scala. 
V.M. 1 Vostra Maestà. 2 Valor Militare. 
VN Viemam. 
Vn. valore nominale. + 
VO 1 (ingl. Very Old) enol. molto vecchio, fino . . È 
a 12 anni di invecchiamento. 2 velocità ordinaria. 
V.0.A. (ingl. Voice of America) La Voce dell'A- 
merica (alla Radio). 
VOcoder (ingl. Voice Coder) codificatore della 
voce. 
vol. volume. 
VOLKSWAGEN Vettura Popolare. 
VOPO (ted. Volkspolizei} Polizia del popolo 
(della Repubblica Democratica Tedesca). 
V.0.R. (ingl. Very-high-frequeney Omnidirec- 
tional Radio Range) aer. Apparecchiatura che 
capta le emissioni del radiofaro dell'aeroporto. 
V.P. 1 vicepresidente. 2 vostra paternità. 
V.Q.P.R.D. enol. Vino di Qualità Prodotto in 
Regioni Delimitate. 
VR Verona. 
V.F. vedi retro. 
V.S. 1 Vostra Santità. 2 Vostra Signoria. 
V.S. vedi sopra. 


(MATE 


revia 


Sigle, abbreviazioni, simboli © 


VS. 


WS. 1 vostro. 2 (lat. versus) contro. 

V.S.0. (ingl. Very Superior Old) stravecchio 
superiore (detto di Cognac che abbia da 12 a 17 
anni di invecchiamento). 

V.5.0.P. (ingl. Very Superior Old Pale) stravec- 
chio superiore paglierino (detto di Cognac che 
abbia da 18 a 25 anni di invecchiamento). 

V.5.Q.P.R.D. enol. Vino Spumante di Qualità 
Prodotto in Regioni Delimitate. 

V.St. vecchio stile (per indicare date di calendari 
non conformi al romano). 

VT Viterbo. 


- V.T. Vecchio Testamento. 


Vt. Vermont. 

V.T.0. (ingl. Vertical Take Off) aer. decollo verti- 
cale. 

V.T.0.L. (ingl. Vertical Take Off and Landing) 
aer. decollo e atterraggio verticali. 

V.T.A. (ingl. Video Tape Recorder) elettron, 
Videoregistratore a nastro, 

V.U. vigile urbano. 

Vu vulcano, nelle carte geografiche. 

VV Vibo Valentia. 

VV filol. versi, versetti. 

V.V. vostro. 

V.V.5.0.P. (ingl. Very Very Superior Old Pale) 
super stravecchio superiore paglierino ( detto di 
Cognac che abbia da 25 a 40 anm di invecchia- 
mento). 


W 1 chim. wolframio, tungsteno. 2 fis. watt | 
lavoro, energia. 3 ingl. West, Ovest = O, 4 viva, 
evviva. 

W.A. (ingl. With Average) a tutte le condizioni di 
polizza, compresa avaria. 


WAG Gambia. 


- WAL Sierra Leone. 


| WANNigeria. 


Wash. Washington. 


- W.A.S.P. (ingl. White Anglo-Saxon Protestant) 


Bianco Anglo-sassone Protestante (gruppo 
etnico-religioso negli U.S.A.). 


| WAW Varsavia (codice IATA). 
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Wb fis. weber. 

W.B.A. (ingl. World Boxing Association) Asso- 
ciazione Pugilistica Mondiale. 

W.B.C. (ingl. World Boxing Council) Associa- 
zione Pugilistica Mondiale. 

WC (ingl. Water closet) gabinetto di decenza. 

W.C.C. (ingl. World Council of Churches) Consi- 
glio Ecumenico delle Chiese, 

WD Dominica (Piccole Antille). 

AWD (ingl. Four Wheel Drive) autom. quattro 
ruote Morici. 

W.E.U. (ing. Western European Union) Unione 
Europea Occidentale. 

W.F.T.U. (ingl. World Federation of Trade 
Unions) Federazione Sindacale Mondiale. 

WG Grenada (Piccole Antille). 

Wh fis. wattora. n 

W.H.O. (ingl. World Health Organization) Orga- 
nizzazione Mondiale della Sanità = O.M.S. 

W.I.M.P. (ingl. Windows Icons Mouse Pointers) 
Sistema semplificato d'accesso alle informazioni 
di un computer. 

W.I.P.O. (ingl. World Intellectual Property Orga- 
nization) Organizzazione Mondiale per la 
Proprietà Intellettuale. 

Wis. Wisconsin. 

W.J.C. (ingl. World Jewish Congress) Congresso 
Israelitico Mondiale. 

WL 1 St. Lucia (Piccole Antille). 2 (ingl. 
Wagons-Lits) Carrozze letto. 

W.M.A. (ingl. World Medical Association) Asso- 
ciazione Medica Mondiale. 

W.M.0. (ingl. World Meteorological Organiza- 
tion) Organizzazione Meteorologica Mondiale = 
LM.0., O.M.M. 

WORM (ingl. Write Once Read Many (times)) 
elab. Scrivi una volta, leggi molte volte {Disco 
ottico che una volta registrato non può essere 
cancellato). 

W.P. (ingl. Word Processing) elab. Trattamento 
della Parola: elaborazione dei testi. 

W.P.A. (ingl. With Particular Average) Con 
Danno Particolare. 

W.S. (ingl. Working Storage) elab. Memoria di 


lavoro, 

WS fis. wattsecondo. 

WV St. Vincent e Grenadine (Piccole Antille). 

W.Va. West Virginia. 

W.W.F. (ingl. World Wildlife Fund) Fondo 
Mondiale per la Natura. 

Wyo. Wyoming. 

WYSIWYG (ingl. What You See Is What You 
Get) elab. Ciò che vedi è ciò che ottieni. 

W.Z.0. (ingl. World Zionist Organization) Orga- 
nizzazione Sionista Mondiale. 


X fis. Reattanza. 

X mat. Simbolo d’incognita o di variabile. 
Xe chim. xeno. 

XL (ingl. Extra Large) Taglia extra grande. 
Xmas (ingl. Christmas) Natale. 

XS (ingl. Extra Small) Taglia extra piccola. 


Y 1 chim. ittrio. 2 fis. ammettenza. 

YD chim. itterbio. 

Y.C.l. Yacht Club d’Italia. 

Yd yarda, unità di misura inglese. 

Y.M.C.A. (ingl. Young Men's Christian Associa- 
tion) Associazione Cristiana dei Giovani. 

YUL Montreal (codice IATA), 

YV Venezuela. 


Y.W.C.A. (ingl. Youne Women's Christian Assa- 
ciation) Associazione Cristiana delle Giovani. 


Z 1 Zambia. 2 fis. impedenza. 

Z mat. variabile | incognita, 

ZA Repubblica Sudafricana. 

Z.A.T. aer. Zona Aerea Territoriale. 
Z.d.G. mil, Zona di Guerra. 

Zn chim. zinco. 

Žr chim. zirconio. 

ZRE Zaire. 

ZRH Zurigo (codice IATA). 

ZW Zimbabwe, 


LOCUZIONI 


Acqua in bocca! Così, con lieve malizia, S'in- 
vita qualcuno a tace re, particolarmente un segreto. 
Si vuole che derivi dal rimedio contro la maldi- 
cenza suggerito a una donna da un confessore: te- 
nere in bocca, durante la tentazione, un po" d'ac- 
qua che, per gli effetti, fu ritenuta miracolosa. 


Agire. stare, muoversi dietro le quinte. 
Influire su una situazione, manovrarla senza mo- 
strarsi, per mezzo di altri. Le quinte, col panneg- 
gio dell’arco scenico, sono dette ‘mantello d'Ar- 
lecchino' perché là dentro questa maschera usava 
nascondersi €, non vista, continuava ad agire e a 
parlare. 


Allevare la serpe in seno. Favorire, aiutare 
chi in seguito può nuocere o mostrarsi ingrato. 
Dalla favola di Esopo, Fedro e La Fontaine, che 
narra di un contadino il quale riscaldò una serpe 
assiderata e ne fu morso, 


Alto papavero. Al significato di essere una per- 
sona importante si unisce spesso un giudizio ne- 
gativo, come quando si dice ‘un mandarino” allu- 
dendo alla potenza e all'inettitudine dei funzionari 
dell'Impero Cinese. Narra Livio in che modo Tar- 
quinio il Superbo facesse capire al figlio di sba- 
razzarsi dei notabili più potenti della città di cui 
era signore: passeggiando nel giardino decapitò 
con un bastone tutti i papaveri più alti che emer- 
gevano dall'erba. 


Alzare il gomito. Bere un po’ troppo o, sem- 
plicemente, bere. Tipica locuzione che indica 
un'azione attraverso un gesto caratteristico, come: 
‘alzare i tacchi" per ‘correre, fuggire; ‘far ballare 
i denti” per ‘mangiare’. 


Andare coi piedi di piombo. Procedere con 
prudenza e circospezione, senza azzardare mini- 
mamente. Nella frase la lentezza è in funzione del- 
la cautela, mentre ‘Avere il piombo ai piedi’ vale 
essere stanchi o impediti in modo da non poter 
procedere speditamente, e ‘una cappa di piombo’ 
è un peso, fisico o morale, insopportabile. 


Andare, venire a Canossa. Chiedere umil- 
mente perdono, sottomettersi, in particolare dopo 
una condotta spregiudicata e spavalda. Al castello 
di Canossa nel 1077 Enrico IV, scalzo e con l'a- 
bito dei penitenti, andò a chiedere perdono al papa 
Gregorio VII che l'umiliò con un'attesa di tre 
giorni. 

Andar per la maggiore. Godere di molta sti- 
ma e prestigio; essere valutato tra i primi nel pro- 
prio ambiente o nella propria arte; essere in voga. 
Nella Firenze antica “andar per la maggiore’ o 
‘minore’ indicava l'essere iscritto a una delle arti 
maggiori 0 minori. 

Araba fenice. (‘Che vi sia ciascun lo dice, Dove 
sia nessun lo sa’ dicono i versi del Metastasio ).. È 
ciò che risulta rarissimo, unico 0 impossibile a tro- 
varsi (come ‘una mosca bianca’ ). Erodoto e gli 
antichi narrarono che la fenice nasceva ogni cin- 
quecento anni, unico esemplare della sua specie, 
facendo nascere poi dalle sue ceneri un nuovo uc- 
cello. 


Aria, vento di fronda. Spirito di rivolta, d'op- 
posizione, avvisaglie di ribellione. Dal fr. Fronde 
(fionda), nome di due periodi d'agitazioni e di 
rivolte che ebbero luogo in Francia (1648-49 e 
1649-53) contro il Mazzarino. Da una frase del 
consigliere Bachaumont in cui paragonava lop- 
posizione del Parlamento alle battaglie che i ra- 
pazzi di Parigi, armati di fionde, ingaggiavano con 
la polizia. 


Aspettare la manna dal cielo. Si dice di chi 
resta inerte, inoperoso, aspettando la buona fortu- 


na o che‘altri faccia per lui o gli appiani le diffi- 


coltà. Come narra la Bibbia, la manna fu per gli 
ebrei un cibo inatteso è insperato (è una “manna” 
una bella e improvvisa fortuna) che Dio faceva 


scendere ogni notte dal cielo. 


A tutta birra. Specialmente nel linguaggio spor- 
tivo e nella lingua parlata: a gran velocità, di gran 
carriera, procedendo col massimo impiego d'ener- 
gie. Probabilmente dalla locuzione ‘a tutta briglia’ 
(fr. à toute bride) di identico significato, defor- 
mata, nel riferimento alla macchina, per analogia 
con ‘a tutto vapore, a tutto gas’ e con accostamen- 
to birra-benzina. 


Avere il bernoccolo (degli affari, della 
meccanica, ecc. ), Essere ben dotato per una 
materia o per una certa attività. Da una teoria 
scientifica del XVIII sec., che pretendeva di co- 
noscere dalla conformazione della testa le inclina- 
zioni del carattere, è derivata l'idea che in un ber- 
noccolo del capo risieda ciò che determina una 
qualità. 


Avere voce in capitolo. Essere tra coloro che 
hanno credito e autorità, godere del diritto di par- 
lare e del prestigio per essere ascoltati. ‘Capitolo’ 
è l'adunanza dei canonici o d'altri religiosi che 
riuniti in tale sede discutono e prendono decisioni 
collettive. 


Bruciar le tappe. Procedere a ritmo sostenuto, 
celermente, superando con rapidità ostacoli e in- 
dugi. I postiglioni e i messi d'un tempo, dovendo 
fare un servizio rapido, saltavano spesso le poste 
del cambio dei cavalli. 


Cadere dalla padella nella brace. Cambia- 
re la situazione in peggio, trovare un rimedio peg- 
giore del male. Si racconta d'una tinca che, ca- 
dendo in padella, cercò di fuggire nel fuoco, in- 
vitando i compagni di sventura a fare altrettanto. 


Cambiar registro. Cambiare il tono, la tattica, 
il contegno al sopraggiungere d'un fatto nuovo o 
per un ammonimento. Si dice anche: Girare, vira- 
re di bordo, come la nave che cambia direzione. 
Alcuni strumenti, tra cui l'organo, dispongono di 
registri che, comandati da leve 0 pulsanti, consen- 
tono di cambiare immediatamente diversi timbri 
di suono, 


Canto del cigno. L'ultima opera d'un autore, 
specialmente se è la più bella. Gli antichi (tra cui 
Platone) credevano che il cigno fosse canoro e in 
punto di morte intonasse il suo più bel canto. 


Caval di S. Francesco. Il bastone, nell’uso 
che ne fa chi, non avendo altro mezzo, s'aluta con 
quello per andare a piedi. Fu questo il fido com- 
pagno di viaggio del Poverello d'Assisi, ‘ Andare 
col caval di 5. Francesco": andare a piedi. 


Cavallo di battaglia, Per un artista è il pezzo 
teatrale o musicale da lui preferito e in cui riesce 
a rivelare al massimo il suo talento; in genere: ma- 
teria, argomento di cui uno si sente assolutamente 
padrone. Fra i cavalli di cui disponevano i con- 
dottieri e i capitani d'un tempo, quello addestrato 
per la battaglia era il migliore e, quasi sempre, il 
favorito. 


Cavar le castagne dal fuoco. Procurarsi 
vantaggi, guadagni, evitare noie (facendo rischia- 
re o lavorare gli altri: per questo si aggiunge alla 
frase “con la zampa del gatto’). In una favola di 
La Fontaine una scimmia si serviva della dabbe- 
naggine d'un gatto per impadronirsi, senza scot- 
tarsi, delle castagne che cuocevano nel fuoco. 


Chiudersi in una torre d'avorio. È lappar- 
tarsi sdegnoso d'un uomo di cultura dalla vita pra- 
tica o dalla lotta, per coltivare gli studi o la propria 
arte. Dal lat. Turris eburnea (torre d'avorio), 
espressione che si trova nel Cantico dei Cantici 
divenuta epiteto che i cristiani danno alla Madon- 
na (V. anche: Ritirarsi sull Aventino J. 

Ciurlare nel manico. Mancare a una parola o 
a un impegno, rinviare con scuse o pretesti l'a- 
dempimento di promesse. Chi si comporta così fa 


un po' come la parte metallica d'un arnese, la qua- 
le, quando non sta ben ferma nel manico (ciurla, 
tentenna, gira) rende vana l'opera di chi lavora. 


Colpo di grazia. Ciò che rovina definitivamente 


chi già si trova in una brutta situazione. Ai mo- 
renti sul campo di battaglia o ai giustiziati si ab- 
breviano le sofferenze dell'agonia con un colpo 
mortale detto “di grazia”. 


D'alto bordo. Si dice di persona altolocata, au- 
torevole, importante. Traslato dalla nave ‘d'alto 
bordo’ che ha la parte emersa dei fianchi assai più 
alta di quella di basso bordo. 


Dare corda, spago. Dar maggiore libertà, al- 
lentare freni e limitazioni precedentemente impo- 
sti; assecondare chi parla perché dica ciò che in- 
teressa all’interlocutore. Dall’uso di legare gli. ani- 
mali con una corda (capre), o con uno spago 
{chiocce, galline) perché non s'allontanino da un 
luogo. 


Dare un colpo al cerchio e uno alla bot- 
te. Distribuire opportunamente lodi o biasimi, ra- 


gioni o torti, in modo da non dispiacere a nessuno; - 


portare avanti due affari curandoli alternativamen- 


te. Probabile riferimento al lavoro del bottaio che 


stringe le doghe nei cerchi battendo ora questi ora 
quelle. 


Darsi la zappa sui piedi. Ragionare, portare 
prove contro il proprio assunto; nuocere involon- 
tariamente a se stessi, nel qual senso si usa anche 
‘Scavarsi la fossa sotto i piedi’, ‘Farsi la croce con 
le proprie mani’, ‘Farsi la frusta per la schiena’. 


Di punto in bianco. All'improvviso, inaspet- 
tatamente, cogliendo quindi alla sprovvista, come 
‘a bruciapelo’, Tiro di punto in bianco.era detto 
un tempo il tiro delle artiglierie che sparavano di- 
rettamente senza elevazione, con il congegno di 
puntamento che non segnava alcun valore (in 
bianco ). 


Doccia scozzese. Una serie di notizie, fatti 
piacevoli e spiacevoli che si alternano provocando 
opposti stati d'animo. La doccia scozzese si fa al- 
ternando acqua calda e fredda con graduali varia- 
zioni di temperatura. ‘Una doccia fredda’ è qual- 
cosa che smorza l'entusiasmo. 


Dormire della grossa. Dormire profondamen- 
te. I bachi da seta fanno in genere tre dormite dette 
la ‘cinerina’, la ‘pelosina’ e la ‘grossa’: quest'ul- 
tima è la più lunga. Con riferimento agli animali 
che-vanno in letargo si dice anche: * Dormire come 
un ghiro, come un tasso’, 


Dormire, riposare sugli allori. Stare inope- 
roso all'ombra dei meriti acquistati o-accontentan- 
dosi delle glorie passate. L'alloro, con cui si usava 
cingere le tempie dei poeti o dei guerrieri vinci- 
tori, è passato a indicare il premio della vittoria e 
la vittoria stessa. 

Eminenza grigia. Uno che, senza darlo a ve- 
dere, esercita un forte potere © controlla una si- 
tuazione, soprattutto influenzando persone potenti 
tv. anche: Ninfa Egenia). Così fu detto del frate 
cappuccino consigliere del cardinale Richelieu per 
il colore grigio dell’abito del suo ordine per ana- 
logia al titolo di ‘Eminenza Rossa” del Richelieu, 
che portava la veste purpurea propria della sua di- 
gnità. 

Esser come il diavolo e la croce (o l'ac- 
qua santa). Due elementi inconciliabili, divisi 
da inimicizia e avversione per cui si escludono a 
vicenda. Come quella fra il cane e il gatto, tra suo- 
cera é nuora, è proverbiale l'inimicizia tra il dia- 
volo e la croce o l'acqua benedetta, cose usate an- 
che per cacciarlo. 

Esser come il vaso di coccio tra i vasi 
di ferro. Il debole che deve contrastare coi più 
forti, o chi, senza difesa, si trova gomito a gomito 


o 
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coi prepotenti (un po’ l'inverso della ‘serpe tra le 
anguille’: persona scaltra tra sempliciotti ), Da una 
favola (Esopo, La Fontaine) d'un vaso di coccio 
che in un fiume, trovandosi vicino a uno di ferro, 
badava a tenere le distanze per evitare il peggio. 


Essere al verde. Non avere più soldi; essere a 
corto di qualcosa (V. Essere in bolletta; Esser po- 
vero in canna). L'uso antico di tingere di verde il 
fondo delle candele, o fasciarlo con carta colorata 
per rendere più solida la parte di cera da inserire 
nel candeliere, sta probabilmente all'origine di 
questa metafora. 


Essere, fare come l'asino di Buridano. 
Restare indeciso nella scelta, particolarmente 
quando ci sono due possibilità (mancando le quali 
sr dice: ‘Non saprei che pesci prendere, che acqua 
bere’). L'argomento dell'asino che, non riuscendo 
a scegliere tra due fasci di fieno, o tra il fieno e 
l’acqua, muore di fame, fu attribuito al filosofo 
medievale Giovanni Buridano per illustrare una 
sua teoria filosofica. 


Essere in bolletta. Essere rimasto senza soldi 
(v. Essere al verde), trovarsi in una difficile si- 
tuazione economica. La frase deriva dall'uso di 
esporre pubblicamente la lista der nomi (bolletta ) 
di coloro che erano falliti, cosa che, almeno in 
passato, equivaleva a non avere più un soldo. 


Essere in vena. Sentirsi nel pieno delle forze, 
dell'estro, nella condizione migliore per fare qual- 
cosa. Probabile abbreviazione di “essere in buona 
(cattiva) vena’, espressione che una volta indica- 
va che il malato aveva (o meno) il polso regolare. 


Esser povero in canna. Esser poverissimo, 
quasi nell’indigenza, nella miseria. Si dice anche 
‘Ridotto sul lastrico’, ‘Povero come Giobbe” (v. 
Essere al verde). E una di quelle locuzioni sulla 
cui origine si fanno solo ipotesi, tutte insoddisfa- 
centi. 


~ Far come quello che cercava l'asino e 


c'era sopra, o la pipa e l'aveva in bocca. 
Cercare inutilmente una cosa che è vicina, con ri- 
ferimento a una novelletta di P. Bracciolini ove 
un tale cercava il suo asino credendolo smarrito, 
senza avvedersi che lo stava cavalcando. 


. Fare fiasco. Fallire in un tentativo, non raggiun- 


gere lo scopo voluto, non riuscire. L'origine della 
locuzione è sconosciuta e nessuna ipotesi ( dall’ar- 
te del vetro, dal teatro) è convincente, 


| Fare gli occhi di basilisco. Fare gli occhi 


feroci, truci, per intimorire o in segno di furore, 
Da un pregiudizio degli antichi secondo cui il ba- 
silisco poteva uccidere l’uomo con lo sguardo. 


Far gli occhi di triglia. Fare lo sguardo dolce, 
svenevole, mostrando d'essere innamorato. Si usa 
anche ‘Far l'occhio a pesce morto’ o ‘fradicio’ 
perché, nella morte, la loro pupilla diventa molto 
languida. 


. Fare il diavolo a quattro. Fare strepito, gran 


fracasso e confusione. Quelle rappresentazioni 
medievali che, oltre alle altre figure, prevedevano 
la comparsa di quattro o più diavoli erano dette 
‘grandi diavolerie', mentre le altre erano dette 
‘piccole’. 


. Fare un (gran) cancan. Far gran chiasso, 


confusione; in particolare, riferito a un avveni- 
mento: sollevarvi intorno gran scalpore. Popolar- 
mente la si riferisce spesso al movimentato ballo 
ottocentesco dallo stesso nome, mentre la parola 
è assai più antica, anche nel senso di “confusione” 
e deriva dal lat. quamquam ‘benché’, congiunzio- 
ne frequente nelle dissertazioni medievali, fatte un 
tempo in latino, che passò poi a indicare lunghe 
e noiose disquisizioni, 


Far la gattamorta, essere una gattamor- 
ta. Celare le proprie intenzioni, nascondere l'a- 
stuzia sotto una posticcia ingenuità per fare più 
agevolmente il proprio interesse o cogliere meglio 
l'occasione, come faceva anche la ‘gatta di Masi- 
no', che chiudeva gli occhi per non vedere i topi. 
Esopo e altri narrano d'un gatto che fingeva d'es- 
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ser morto per far avvicinare 1 topi e prenderli più 
comodamente. 


Far la pioggia e il bel tempo (o il buono 
e il cattivo tempo). Esercitare un'influenza 
determinante su chi comanda o decide. Legger- 
mente diverso da ‘Dettar legge’ che vale sempre: 
esercitare direttamente e apertamente il potere. 
Probabile riferimento all'importanza che, nel de- 
cidere le imprese, s'attribuiva un tempo agli astro- 
logi, i quali prevedevano anche le. condizioni at- 
mosferiche. 


Far le cose alla carlona. Far le cose alla buo- 
na, senza cura, abborracciando, così come vengo- 
no. Carlo Magno fu detto re Carlone e nella tarda 
stagione della poesia cavalleresca fu rappresentato 
come uomo bonario e anche non molto accorto. 


Far le parti del leone. In una spartizione pren- 
dersi tutto o quasi; dividere ingiustamente e a pro- 
prio vantaggio. Esopo e altri narrano che il leone 
divise in tre parti il bottino d'una battuta di caccia 
fatta in società con altri animali, prendendosele 
poi tutte. 


Filo d'Arianna. Un elemento, una traccia che 
guida in un'intricata vicenda, in una situazione 
difficile, in un complesso problema, conducendo 
alla soluzione. Teseo, secondo il mito, dopo aver 
ucciso il Minotauro, ritrovò l'uscita del labirinto 
grazie al filo datogli da Arianna, che egli aveva 
steso lungo il suo cammino. 


Furbo di tre cotte. Chi è straordinariamente 
astuto e raggiunge quasi l'apice della furbizia. 
Traslato dalla lavorazione dello zucchero o di al- 
tre cose che si raffinano con cotture (cotte) suc- 
cessive, tre delle quali, in genere, bastano a rag- 
giungere la perfezione. 


Gettare il guanto. Provocare, fare un aperto at- 
to di sfida: ‘Raccogliere il guanto": accettare la 
sfida. Gli antichi cavalieri, secondo l’uso germa- 
nico, gettavano un guanto per sfidare a duello chi, 
raccogliendolo, accettava la sfida. 


Gettare la spugna. Ritirarsi da un'impresa ri- 
conoscendosi vinto o incapace. Nel pugilato, per 
evitare a un pugile l'umiliazione d'una brutta 
sconfitta, il suo secondo può gettare sul quadrato 
l'asciugamano (una volta la spugna) dichiarando 
così il ritiro del pugile dal combattimento, 


Gettare olio sulle onde. Intervenire in una 
controversia, un litigio, uno stato di tensione con 
parole o elementi di conciliazione; pacificare, ras- 
serenare. Del mare calmo si dice che è ‘liscio co- 
me un olio’, mentre ‘Gettare olio sul fuoco’ signi- 
fica rinfocolare le contese o 1 rancori, I marinai 
per frenare la furia del mare talvolta gettano in 
acqua dell'olio che, galleggiando è spargendosi, 


tregua né esclusione di colpi, tendente a.spegnere 
nell'avversario ogni possibilità di reazione. ‘Dare, 
non dar quartiere’: risparmiare o meno la vita del 
vinto, concedere o meno la tregua. Probabile rife- 
rimento a ‘quartiere’ nell'antico significato di 
‘parte della paga d'un militare’, presa come base 
di valutazione del riscatto che il vinto poteva of- 
frire in cambio della vita, 


Madonnina infilzata. Una donna che ostenta 
ingenuità, bontà, candore intemerato, nasconden- 
do spesso un'indole diversa. Dalle immagini della 
Madonna dai sette dolori che mostra il cuore tra- 
fitto da altrettante spade. 


Mangiarsi il grano in erba. Consumare un 
bene, una ricchezza prima che dia i suoi frutti, di- 
mostrando così scarsa oculatezza., Da un'antica 
espressione latina collegata probabilmente all'uso, 
ancora vivo, di vendere il raccolto quando è lon- 
tano dalla maturazione, come i frutti quando le 
piante sono ancora in fiore (fr. Manger son blé en 
herbe ). 


Menare il can per l'aia. Portare le cose per le 
lunghe, indugiare in modo da non concludere nul- 
la o lasciare le cose come stanno, L'aia è uno spa- 
zio troppo ristretto per portarvi in giro un cane da 
caccia che vuole luoghi ben più spaziosi e aperti, 


Menar per il naso. Indurre uno a fare quello 
che si vuole con continui raggiri o inganni, senza 
che egli se ne renda conto. Fa riferimento ai buoi 
che, afferrati per il naso, vanno docilmente dove 
si vogliono condurre. 


Mettere il carro innanzi ai buoi. Fare una 
cosa prima del tempo; in particolare: farla prima 
di ciò che logicamente dovrebbe precedere. 


Mettere i puntini sulle i. Precisare chiaramen- 
te una cosa senza lasciare dubbi o incertezze; esa- 
gerare nella precisione. Nell'evoluzione della gra- 
fia ci fu un momento in cui si incominciò da al- 
cuni a segnare un punto sopra la i (che non la- 
veva ancora ), per distinguerla meglio da altri se- 
gni verticali. E questo sembrò a qualcuno un ëċ- 
cesso di cura. 


Mettere una mano sul fuoco. Affermare 
una cosa senza il minimo dubbio o esitazione. 
Nella forma negativa sı usa per attenuare un'as- 
serzione di cui non si è assolutamente certi. Porre 
una mano nel fuoco era una delle prove medievali 
alle quali s'attribuiva valore di giudizio divino. 


Mostrare la corda. Così si dice propriamente 
d'un tessuto logoro che scopre i fili dell’ordito, e, 
figuratamente, d'un discorso, un argomento vec- 
chio, risaputo, o che lascia trasparire chiaramente 
le segrete intenzioni di chi lo fa. 


attenua la violenza dei marosi intorno allo scafo. * Nascere con la camicia. Avere la fortuna co- 


Indorare la pillola. Rendere meno amara una 
cosa o una notizia sgradevole {che si dice anche 
‘pillola’ 0 ‘boccone amaro" ). Le pillole un tempo 
erano ricoperte d'uno strato di liquirizia dorata. 


Lacrime di coccodrillo. Ostentazione ipocri- 
ta, o diconvenienza, di dolore o d’afflizione; pen- 
timento per un male determinatamente commesso. 
E antico pregiudizio, non corrispondente a verità, 
che il coccodrillo lacrimi dopo aver divorato 
l'uomo. 


Lasciare, piantare in asso. Abbandonare 
uno nel momento più difficile, sul più bello, o 
quando meno se l'aspetta (v. anche: Piantar ba- 
racca e burattini). Si vuole che ‘asso’ sia altera- 
zione di ‘Nasso’, l'isola delle Cicladi in cui, se- 
condo il mito, Arianna fu abbandonata da Teseo, 
Altri fanno derivare la locuzione dal gioco delle 
carte. 


Lavarsene le mani. Disinteressarsi d'una fac- 
cenda lasciando che segua il suo corso, declinando 
ogni responsabilità. Con allusione al gesto di Pi- 
lato (si dice anche: ‘Fare come Pilato) che, la- 
vandosi le mani davanti al popolo, dichiarò di non 
esser responsabile della morte di Cristo. 


Lotta senza quartiere. Lotta violenta, senza 


stantemente favorevole. ‘Camicia’ è detta volgar- 
mente la membrana amniotica che talvolta copre 
ancora il corpo dei bambini al momento della na- 
scita. Per questo si dice anche ‘esser nato con la 
cuffia’ o ‘vestito’. Questo fatto fu ritenuto segno 
di fortuna o di particolare destino. 


Ninfa Egeria. Chi segretamente ispira il pensie- 
ro o guida l’azione d'una persona, essendo da que- 
sta costantemente seguito e tenuto quasi in conto 
d'oracolo. ‘Esser l'oracolo’ invece ha senso d'a- 
vere grande autorità o di essere infallibile, come 
i responsi delle antiche divinità; spesso usato però 
in tono ironico, Secondo la leggenda, che in parte 
riferisce Livio, fu la ninfa Egeria a ispirare a Nu- 
ma Pompilio, in colloqui notturni, le istituzioni re- 
ligiose di Roma (vV. anche: Eminenza grigia). 


Non essere uno stinco di santo. Lasciare 
molti dubbi sulla propria rettitudine e le proprie 
virtù. Nei reliquiari che raccolgono i frammenti di 
corpi di santi, l'osso della tibia, in genere, è la 
reliquia più grossa e vistosa. 


Ottava meraviglia. Con voluta esagerazione si 
dice tale una cosa eccezionalmente bella e, con 
ironia, ciò che pretende di esserlo, Sette erano an- 
ticamente le meraviglie del mondo fatte dall’uo- 
mo, e di uno ‘se ne dice le sette meraviglie’ quan- 


do lo si loda esageratamente. 


Padrone del vapore. In tono un po’ ironico si 
chiama così chi comanda 0, in una situazione, tie- 
ne le leve del potere (con espressione più attuale: 
chi sta nella ‘stanza dei bottoni’) perché proprie- 
tario, dirigente, ecc. Nel linguaggio marinaresco 
‘padrone del vapore’ è il comandante d'un’imbar- 
cazione. 


Pagare il fio. Scontare la punizione meritata, do- 
vuta a un male commesso 0, semplicemente, sop- 
portare le conseguenze d'un comportamento erra- 
to. Col termine ‘fio’ s'indicò la rendita d'un feu- 
do, un obbligo feudale, e quindi un tributo. 


Partire in quarta. Andarsene improvvisamente; 
affrontare immediatamente, con la massima ener- 
gia e prontezza, un lavoro o un problema. Si sup- 
pone, senza fondamento, che una macchina possa 
iniziare la sua corsa con la marcia più veloce che, 
in genere, è la quarta. 


Parto della montagna. Meschino effetto che 
segue grandi e ostentate promesse (v. anche i 
prov.: Tanto fumo per poco arrosto; Tanto rumore 
per nulla) da un'immagine oraziana della monta- 
gna che partorì il topolino. Montagna ha anche si- 
gmificato figurato di ‘cosa, quantità enorme e esa- 
gerata”, 


Passare in cavalleria. Passa in cavalleria tutto 
ciò che è promesso e non mantenuto, prestato e 
non restituito e ciò che sparisce senza essere smar- 
rito. Locuzione derivata dal gergo militare ed era 
forse in origine espressione eufemistica per indi- 
care il disertore, o il militare trasferito o conge- 
dato, come passato ad altra arma, la cavalleria, un 
tempo ritenuta più nobile e prestigiosa delle altre. 


Passare una notte in bianco. Trascorrere 
una notte insonne. Nel Medioevo chi doveva es- 
sere investito cavaliere, trascorreva la notte pre- 
cedente vegliando vestito di bianco in segno di 
purezza e questa era la veglia d'armi. 


Perdere la tramontana. Perder l’orientamen- 
to, la pazienza. Si dice anche ‘Perder la bussola, 
le staffe’. ‘Stella tramontana’ si chiamò in passato 
la stella polare che era il principale punto di rife- 
rimento per i navigatori d'un tempo, 


Pescare nel torbido. Approfittare dello scom- 
piglio e della confusione (o crearli a bella posta) 
persottenere disonestamente dei vantaggi. Proba- 
bile riferimento alla celebre comparazione, fatta 
da Aristofane nella commedia ‘I Cavalieri”, dei 
pescatori d'anguille che ne prendono molte di più 
quando le acque sono torbide e fangose. 


Piantar baracca e burattini. Lasciare im- 
provvisamente un'impresa e coloro che in quella 
ci erano compagni; cessare in tronco un'attività 
(v: Lasciare, piantare in asso). ‘Baracca’ propria- 
mente significa teatrino di burattini e in senso fi- 
gurato indica un'organizzazione un po’ malandata 
(Mandare avanti la baracca: portare avanti una 
cosa con fatica); ‘burattini’ si dicono le persone 
poco serie, 


Pietra dello scandalo. Ciò che corrompe col 
malesempio; ciò che provoca discordia (Vv. anche: 
Seminatore di zizzania). Si dice anche ‘pietra del 
vituperio’ o ‘d'inciampo’. L'espressione si trova 
in Isaia ed è ripetuta in altri passi della Bibbia. 


Pietra di paragone. Termine al quale ci si ri- 
ferisce, per le sue qualità discriminanti o per una 
qualità posseduta in modo assoluto, per giudicare 
i valori di diversi elementi. È la pietra che per le 
sue qualità permette, fregandovelo sopra, di sag- 
giare l'oro. 


Prendere, cogliere in contropiede. Con 
una rapida azione prendere alla sprovvista l'av- 
versario che sì trova impegnato altrove e non se 
l'aspetta. L'azione di contropiede nel gioco del 
calcio consiste nel rovesciare improvvisamente il 
gioco passando dalla difesa all'attacco, in modo 
da raggiungere la zona della porta avversaria ri- 
masta pressoché indifesa, 


Prendere due piccioni con una fava. Ot- 
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tenere due vantaggi con una sola spesa o un solo 
lavoro, come chi con una sola esca catturi due pre- 
de. Le fave st ponevano un tempo nelle trappole 
per la caccia ai colombi selvatici. 


Prendersela, lottare con i mulini a ven- 
to. Si dice di chi per mania di persecuzione o per 
idee fisse o strane se la prende con nemici inesi- 
stenti e con persone e cose che non c'entrano, Dal- 
la famosa avventura di Don Chisciotte (1,8) che, 
credendoli giganti, lottò contro dei mulini a vento. 


Questioni di lana caprina. Discussioni senza 
fondamento.0 su cose da nulla, come le ‘dispute 
sul sesso degli angeli’ o ‘sull'ombra dell'asino’. 
Manca una spiegazione soddisfacente sull'origine 
di questa espressione .molto antica che si trova già 
in Orazio. 


Quinta colonna. Chi, dall'interno d'uno schie- 
ramento, favorisce gl’'interessi della parte nemica. 
Espressione nata durante la guerra civile spagnola 
( 1936-1939), quando il generale Mola, puntando 
su Madrid con quattro colonne, dichiarò di poter 
contare su una quinta colonna che operava a fa- 
vore dei seguaci di Franco all'interno della città. 


Raddrizzare le gambe ai cani. Darsi da fare 
intorno a una cosa impossibile, inutile, o preten- 
dere di mutare ciò che non può cambiare. Un po’ 
come ‘Lavare la testa all'asino'. Non è da esclu- 
dere la derivazione dall'antico *“rassettar le gambe 
ai cani’ riferito però a coloro che curavano le 
gambe rotte di questi animali. 


Rimandare, mandare alle calende 
greche, Rimandare a una data che non verrà mai 
(anche ‘all'anno mai’ o ‘al giorno mai’ ). Era que- 
sta un'espressione usata dall'imperatore Augusto 
per indicare la data in cui i debitori insolventi 
avrebbero pagato, cioè mai; così narra Svetonio 
nella Vita di Augusto (le calende nel calendario 
oreco non esistevano, mentre nel calendario roma- 
no erano il primo giorno del mese in cui si usava 
saldare i debiti). 

Rispondere per le rime. Rispondere senza 
ammettere nulla dell'accusa, ‘rendendo la pari- 
glia’, adducendo altrettante e più valide ragioni. 
Dall'uso dei poeti d'un tempo che, nelle tenzoni 
in versi, componevano il sonetto di risposta con- 
servando le stesse rime della proposta (V. ad es., 
i sonetti dei mesi di Folgore da $. Giminiano cui 
rispose Cene dalla Chitarra), 


Ritirarsi sull Aventino. Appartarsi, ritirarsi 
sdegnosamente in segno di protesta morale (v. an- 
che: Chiudersi in una torre d'avorio). Sul colle 
dell Aventino si ritiro la plebe dell'antica Roma 
durante la lotta con i patrizi. ‘Aventino’ fu detta 
l'opposizione di coloro che abbandonarono il Par- 
lamento nel 1924, dopo l'assassinio di Giacomo 
Matteotti, per protesta e accusa contro il governo 
fascista. 


Rivedersi a Filippi. Rimandare una questione 
al giorno della resa dei conti. Al futuro assume 
tono ironico 0 minaccioso per ricordare che verrà 
il giorno della prova. Così, apparendo in sogno, 
promise a Bruto il suo cattivo genio, predicendo 
all’uccisore di Cesare la sconfitta e il suicidio sul 
campo di battaglia presso Filippi. 


Rompere il ghiaccio. In genere: vincere una 
difficoltà iniziale; particolarmente: nei rapporti 
umani superare la freddezza, il silenzio d'un pri- 
mo incontro o d'una situazione critica. Forse si 
rifà all'uso antico di far precedere un’imbarcazio- 
ne da uomini che rompevano il ghiaccio d'un fiu- 
me gelato. 


Salire, essere al settimo cielo. Conseguire 
il massimo della felicità, come ‘Toccare il cielo 
con un dito’. Il settimo cielo, nel sistema tolemai- 
co, era il più alto, oltre cui erano le stelle fisse e 
l'orbe supremo. 


Salvar capra e cavoli. Destreggiarsi in modo 
da evitare due pericoli, sfuggire uno dei quali 
comporterebbe logicamente di non poter sottrarsi 
all’altro. Dalla favola del barcaiolo che, dovendo 
far attraversare un fiume a una capra, a un lupo è 


a del cavoli, risolse il problema con sette traver- 
sate, portando le tre cose avanti e indietro in modo 
che il lupo non mangiasse la capra né questa i ca- 
voli. 


Salvarsi in corner. Salvarsi all'ultimo momen- 
to, usando l'ultimo mezzo disponibile (v. anche: 
Per il rotto della cuffia). Dall’ingl. corner tango- 
lo), abbreviazione di corner kick (calcio d'ango- 
lo), rimessa in gioco che nel calcio è prevista a 
sfavore della squadra che spinge la palla oltre la 
propria linea di fondo, azione spesso fatta volon- 
tariamente per risolvere pericolose situazioni. 


scagliare la prima pietra. Dare il primo col- 
po, quasi assumendo tutta la responsabilità, contro 


una persona. o un'istituzione. Dalla frase con cui - 


Cristo difese la donna adultera che doveva essere 
lapidata ‘Chi di voi è senza peccato, le scagli con- 
tro la prima pietra’. 

Seguire, essere, stare a ruota. Stare a bre- 
vissima distanza da chi precede o arriva per pri- 
mo; essere preceduto di stretta misura nel conse- 


guire un risultato, Locuzione propria delle gare ci- - 


clistiche in cui un corridore, che non si lascia stac- 
care da un rivale, lo segue a ruota (anche di pro- 
posito, per farsi tirare) e giunge a ruota sul tra- 
guardo quando la ruota posteriore della prima bi- 
cicletta non sopravanza quella anteriore della se- 
conda, 


Seminatore di zizzania (o seminare ziz- 


zania ). Seminatore di discordia (V. anche: Pietra 
dello scandalo). Dalla parabola evangelica del- 
l’uomo nemico che di notte seminò la zizzania (0 
loglio, da cui anche: “Mischiare il grano col lo- 
glio’) in mezzo al grano. Il vocabolo ‘zizzania’ è 


entrato nella lingua italiana attraverso questa pa- | — 


rabola. 


Sentirsi fischiare gli orecchi. Credere, ave- 
re il sospetto che altri stiano parlando di noi. E un 
antico pregiudizio che chi sente un fischio negli 
orecchi sia in quel momento ricordato da qual- 
Cung, 


Sepolcro imbiancato. Un ipocrita che ag- _ 


giunge alla falsità l’ostentazione d’un’'esagerata 
integrità, come facevano gli scribi e i farisei, che 
Cristo paragonò ai sepolcri imbiancati, riferendosi 
all'usanza ebraica di render visibili le tombe, im- 


biancandole perché nessuno le toccasse rendendo- 


sì impuro. 

Spada di Damocle. L'incombere incessante 
d'una minaccia o d'un pericolo. Dioniso il vec- 
chio, tiranno di Siracusa, mostrò a Damocle, suo 
favorito, che lo aveva detto felice, come vivesse 


un tiranno, facendogli sospendere sul capo, duran- = 


te un banchetto, una spada legata ad un tenue filo. 


Spezzare una lancia a favore. Parlare, agire 
in difesa, in favore di uno, aiutarlo. Uno dei doveri 
dei cavalieri, oltre a quello di difendere l’onore 
proprio e del sovrano, era di proteggere i deboli 
e gli oppressi, in favore dei quali scendevano in 
campo dove il primo scontro era quello delle 
lance. 


Tagliare la testa al toro. Risolvere senza la- 
sciare dubbi o incertezze una questione o un pro- 
blema; troncare una discussione, superare una dif- 
ficoltà con mezzi risolutivi. Deriva probabilmente 
dalla tauromachia. 


Tallone d'Achille. Punto debole d'una persona 
o d'un sistema difensivo; la parte più vulnerabile 


o delicata. La madre Teti immerse Achille, quan- | 


do era piccolo, nello Stige: ciò lo rese invulnera- 
bile in tutto il corpo tranne che nel tallone per il 
quale essa lo sorreggeva. Da ciò anche il tendine 
che scende fino alla parte posteriore del calcagno 
è detto ‘tendine d'Achille’, 


Tempo delle vacche grasse (o magre). 
Il tempo dell'abbondanza, della prosperità (della 
carestia, della miseria). Nel racconto della Genesi 
sette vacche grasse che vennero divorate da sette 
vacche magre furono sognate dal Faraone e inter- 
pretate da Giuseppe come sette anni d'abbondan- 
za seguiti da sette anni di carestia. 


"æ Tirare i remi in barca. Sospendere un'attività 
= œ O perché giunti alla sua conclusione, o per delibe- 
rato proposito di lasciare che facciano altri. Si dice 
anche: *Chiamarsi fuori’ (dal gioco delle carte ) 
quando uno, avendo raggiunto il suo scopo, lascia 
una faccenda. Fa riferimento al vogatore che cessa 
di remare e si lascia portare dall'inerzia o dalla 
corrente. 


Tornare a bomba. Tornare al punto, al propo- 
sito, all'artomento di cui si stava trattando prima 
di una digressione. ‘Bomba’ è il nome del punto 
da cui partono è a cui devono ritornare i giocatori 
nel gioco infantile del nascondino, 

Uccello del malaugurio. Persona che ha un 
influsso malefico, annuncia la sventura o ama fare 
sempre previsioni sinistre. Tra gli animali alcuni 
uccelli, e in particolare il loro canto, si ritiene che 
predicano o portino sventura. 

Uovo di Colombo. Trovata semplicissima che 
risolve un problema da tutti considerato insolubi- 
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le. Vuole un aneddoto che Colombo mostrasse 
quanto appaia semplice la soluzione d'un proble- 
ma quando è risolto, invitando alcuni a far star 
ritto un uovo: non riuscendoci nessuno, mostrò 
come ciò fosse facile praticando una leggera am- 
maccatura sul fondo. 


Uscire dai gangheri. Arrabbiarsi, perdere la 
calma, la pazienza, il controllo di se stessi e com- 
portarsi senza logica. Immagine presa dalla porta 
che si scardina; come il cavaliere che “perde le 
staffe’ ha dato origine alla locuzione dello stesso 
significato. 

Uscire, passare per il rotto della cuffia. 
Cavarsela alla meglio o quasi per miracolo. Si 
vuole, con poca probabilità, farlo derivare dall’an- 
tico gioco della quintana, in cui era ritenuta valida 
anche la prova di quel concorrente che subiva un 
colpo o un danno nella cuffia. 


Vecchia guardia. I fondatori, i più fedeli e vec- 
chi seguaci d'un movimento, considerati spesso 


più per i meriti del passato che per quanto contino 
nel presente, La Vecchia Guardia imperiale di Na- 
poleone 1 (della quale fu detto che ‘muore, ma 
non s'arrende’ ) era composta dai più valorosi ve- 
terani. 


Vedere la pagliuzza nell'occhio altrui. Si 
usa rimproverare, con questa frase evangelica, la 
facilità con cui si censurano gli altrui lievi difetti 
senza guardare i propri, spesso peggiori. Si dice 
anche, se uno rimprovera ad altri il proprio difet- 
to: ‘Come disse la padella al paiolo: fatti in là che 
mi tingi”. 

Vittoria di Pirro. Una vittoria che costa al vin- 
citore più che al vinto la sconfitta e lo pone in 
condizioni precarie o d'inferiorità nei confronti 
del nemico battuto, Tale si dice fosse appunto la 
situazione di Pirro dopo aver vinto i Romani ad 
Ascoli (o a Eraclea, secondo altri); pur avendo 
battuto il nemico non fu in grado di sconfiggerlo 
definitivamente. 


PROVERBI 


A brigante brigante e mezzo. Suggerisce di 
usare le armi dell'avversario, anche se disoneste, 
e ancor meglio di lu. Tuttavia Due torti non fanno 
una ragione; rispondere a un atto ingiusto con un 
atto Ingiusto non ristabilisce la giustizia. 


A buon intenditor poche parole. A chi sa 
capire non occorre rivolgere lunghi discorsi. Si 
usa per giustificare o attenuare la brutalità di certi 
avvertimenti, o per alludere a cose che vengono 
taciute per prudenza, riguardo, connivenza ecc. 
Già nel latino di Plauto: Intelligenti pauca. 


A caval donato non si guarda in bocca. 
Quando un cavallo ti viene regalato non devi ispe- 
zionarne la bocca (per controllarne l'età o la sa- 
lute, come si fa quando lo si paga). Vale come 
considerazione utilitaria (quel che ti giunge senza 
tua richiesta 0 spesa va sempre bene), come re- 
gola di galateo (non si fanno apprezzamenti sul- 
l'eventuale scarso valore dei doni), o come com- 
mento scherzoso (quel che ti regalano ti tocca 
prenderlo come è), 


Acqua cheta rompe i ponti. Certe acque (0 
persone ) che in superficie appaiono tranquille e 
innocue sono poi al fondo turbinose e insidiose. 
vV. Dagli amici ecc. 


Acqua passata non macina più. L'acqua 
che è già passata (sotto la ruota del mulino) non 
è più in grado di far muovere la mola e quindi di 
macinare. Si dice per azioni, atteggiamenti, senti- 
menti ecc. che hanno avuto valore un tempo ma 
non ne hanno più oggi. 


Ad ognuno la sua croce. A tutti tocca qual- 
che cruccio o dolore, anche se nascosto; in altre 
parole Geni legno ha il suo tarlo, E crucci o tarli, 
se non appaiono al di fuori, sono però noti dal di 
dentro: / guai della pentola li sa il mestolo, 


A goccia a goccia si scava la pietra. Pur 
se si è deboli, l’ostinata perseveranza vince gli 
ostacoli più duri. Dal latino Gutta cavat lapidem: 
la goccia scava la pietra. 


Agosto ecc. v. Gennaio ece. 


Aiutati che Dio (oppure il ciel) t'aiuta; 
Aiutati che io ti aiuto. Adoperati per risol- 
vere da te i tuoi problemi e troverai che altri ti 
darà una mano. Noto nella forma: Chi s'aiuta, Id- 
dio l'aiuta. 

AI bisogno (oppure Nelle sventure) si co- 
nosce l’amico. Le amicizie vere danno prova 
di sé nei momenti duri (e solo queste sono un te- 
soro: V, Chi trova ecc.). 


Al buio tutti i gatti sono bigi. v. Di notte 


ECC. 


Al contadin non far sapere quanto è 
buono il formaggio con le pere. Non bi- 
sogna far conoscere al contadino quanto siano 
buoni certi prodotti del suo lavoro, altrimenti non 
si contenterebbe di cibi più grossolani e poveri. 
Cinicamente suggerisce di tenere i sottoposti nel- 
l'ignoranza del proprio ruolo, per profittarne. Per- 

‘ciò talvolta si rovesciano le parti dicendo: Al pa- 
dron non far sapere ecc. 


Al cuore non si comanda. I sentimenti non 
prendono ordini. Si usa specialmente per dire che 
non ci sì mnamorà (e non si smette di amare) a 
comando, e più in generale per sottolineare che la 
volontà propria o altrui può poco sugli affetti. 


All'ultimo si contano le pecore. v. Ride 
ben ecc. 


A mali estremi estremi rimedi. Se il male 
è estremo, anche il rimedio deve essere tale. Serve 
per giustificare con la (vera o presunta) gravità 
della situazione la durezza, la drasticità ecc. di 
certi provvedimenti adottati o.da adottare. 


Ambasciator non porta pena. Non si ha 


colpa, e non si può essere puniti, per i messaggi 
anche sgraditi di cui si è latori. Antica norma di 
immunità nel diritto delle genti, si usa più o meno 
scherzosamente e malignamente per le piccole vi- 
cende quotidiane. 


A muro basso ognuno ci si appoggia. I 
meno potenti o abbienti sono sempre sfruttati. Ed 
è anche perciò che Chi nasce afflitto muore scon- 
solato: non riesce a mutar condizione. v. I cane 
morde lo straccione. 


A nemico che fugge ponti d'oro. Se il ne- 
mico fugge conviene agevolargli la strada perché 
non cambi avviso. Suggerisce di non voler stra- 
vincere, o più maliziosamente di largheggiare in 
concessioni formali quando si è vinto su questioni 
sostanziali. Già in latino: Qua fugiunt hostes, via 
munienda est (la via per la quale fugge il nemico 
gli va resa sicura). 


Anno nevoso anno fruttuoso. Infatti Sorto 
la neve pane, sotto l'acqua fame. Per altri detti sul 
tempo atmosferico, i mesi e le feste V. Buon tempo 
ecc., Cielo a pecorelle ecc., Di carnevale ecc., 
Gennaio secco ecc., Gobba a ponente ecc., L'E- 
pifania ecc., Natale ecc., Quando piove ecc., Ros- 
so di sera ecc., Vento fresco ecc. 


Anno nuovo vita nuova. Vale come augurio 
e come proposito. 


A ogni uccello suo nido è bello. Ciascuno 
ama i luoghi, le condizioni, le abitudini ecc. che 
gli sono familiari o congeniali, e ciò anche se si 
tratta di cose povere o modeste. In modo meno 
conciso: Casa mia casa mia, benché piccola tu 
sia, tu mi sembri una badia. 


A padre avaro figliuo! prodigo. v. Tale il 
padre tale il figlio. 


A pagare e morir c'è sempre tempo. E 
così per ogni altra cosa sgradita. 


Aprile ecc. v. Gennaio ecc. 


A rubar poco si va in galera, a rubar tan- 
to si fa carriera (oppure Chi ruba poco 
Va ecc. ). Il ladruncolo, magari per bisogno, viene 
preso e punito, e il grande malversatore sfugge al- 
la legge e accresce la sua potenza. Anche in que- 
sto caso Sono sempre gli stracci ecc. C'è anzi di 
peggio: Ladro piccolo non rubare che il ladro 
grosso ti fa impiccare. 


A San Martino ecc. v. Gennaio ecc. 


Attacca l'asino dove vuole il padrone e, 
se si rompe il collo, suo danno. Se qual- 
cuno da cui dipendi esige da te azioni che lo dan- 
neggiano, esegui e tanto peggio per lui. 


A tutto c'è rimedio fuorché alla morte. 
Invita a non perdersi d'animo, anche se l'avversità 
è prave. 


Bacco, tabacco e Venere riducono luo- 
mo in cenere. Vino, fumo e donne sono vizi 
che distruggono. 


Bandiera vecchia onor di capitano. 
Quando è vecchia, o proprio perché è vecchia, la 
bandiera è più gloriosa e dunque fa onore a chi ne 
è portatore. In linguaggio militaresco dice le virtù 
delle cose vecchie di cui parla, in linguaggio ca- 
salingo, anche Gallina vecchia ecc., e si presta ad 
analoghi impieghi scherzosi. 

Batti il ferro quando (oppure finché) è 
caldo. Come il fabbro lavora sul ferro quando 
(e finché) è arroventato e quindi malleabile, così 
bisogna iniziare le proprie imprese quando la si- 
tuazione è favorevole (e insistervi finché resta 
tale ). 

Bello in fasce brutto in piazza. v. Brutto in 
fasce ecc. 

Bisogna far buon viso a cattivo gioco. 


Bisogna non solo saper perdere senza esternare di- | 


spetto, ma anche mostrar di adattarci volentieria < 


ciò che non ci conviene o piace. 
Botte buona fa buon vino. Le botti di buona 


qualità rendono buono il vino che contengono. Più || {°° 
in generale: da buoni produttori si hanno buoni 
prodotti, e da cause buone buoni effetti: es. Buon 


vino fa buon sangue. 


Brutto in fasce bello in piazza. Chi è brutto 
nell'infanzia sarà (0 potrà essere ) bello da grande. | 
Si dichiara anche l'inverso: Bello in fasce brutto 


in piazza. 


Buon sangue non mente. Si dice sia per le 


persone che per gli animali, quando compiono 


azioni o imprese non inferiori a quelle degli < 


ascendenti. 


Buon tempo e mal tempo non dura tutto . n 


il tempo. Ambedue vengono a fine. Si usa anche 


per le vicende umane, ma riguarda soprattutto i È no i 


fatti atmosferici per i quali v. Anno nevoso ecc. 


Buon vino fa buon sangue. v. Bore buona 


ECE: 
Cambiano i suonatori ma la musica è 


sempre quella. Si dice quando col mutare dei | 
protagonisti o dei dirigenti la sostanza dei fatti - 


(umani, politici, ecc.) resta la stessa. 


Campa, cavallo mio, che l'erba cresce. 


Invito ironico o rassegnato a cercar di sopravvi- 
vere in attesa di un evento favorevole che però è 
lontano, improbabile, e non dipende da noi. E per 


aspettative così incerte si dice appunto che Chi di 


speranza vive disperato MHOrE. 


Can che abbaia non morde. Dichiara più o. i i 


meno scherzosamente che chi proferisce molte 
minacte di solito non passa ai fatti. Ha qualche 
analogia con Tra il dire e il fare ‘ecc. 


Carta canta e villan dorme. Quando gli ac- 


cordi sono messi per iscritto si è più tranquilli. 


Infatti Scripta manent, verba volant: gli seriti re- | E 


stano, le parole volano. 


Casa mia casa mia ecc. v. A ogni uccello ece. dI 


Chi ben comincia è alla meta dell'opra. 
Chi avvia bene un lavoro è come se l'avesse gia 
compiuto per metà. Segnala l’importanza di im- 


piantare bene, fin dall'inizio, ogni impresa. v. H 


buon giorno ecc. 


Chi cento ne fa una ne aspetta. v. Una ne 
paga cento. 


Chi cerca trova. Se cerchi, alla fine troverai; 
solo se cerchi potrai trovare. L'impegno produce 
risultati, e perciò si dice anche Chi la dura la vin- 
ce; chi tiene fermo il suo proposito e lo persegue 
con fermezza alla fine riesce nel suo intento. v. 
anche Chi dorme ecc., Chi non risica ecc. 


Chi compra sprezza e chi ha comprato 
apprezza. v. Chi disprezza ece. 


Chi dice donna dice danno. v. Donna dan- 
Mo ecc. 


Chi dice quel che vuole sente quel che 
non vorrebbe. Se ci esprimiamo sugli altri 
senza riguardi, ne riceveremo risposta ‘per le ri- 
me”. Si dice anche (e non solo per le parole): 
Qual proposta tal risposta. V. Quel ch'e fatto ecc., 
Come mi suoni ecc. 

Chi di spada ferisce di spada perisce. v 
Chi la fa l'aspetti, 

Chi di speranza vive disperato muore. v 
Campa, cavallo ecc. 

Chi disprezza compra. Per ottenere condizio- 
ni più favorevoli, 0 per altri motivi, spesso si sva- 
lutano a parole persone o cose che invece si ap- 
prezzano. Si dice anche Chi compra sprezza e chi 


(E ha comprato apprezza. 


È Chi dorme non piglia pesci. Se il pescatore 
x è addormentato, distratto, disattento ecc. non pe- 
scherà nulla. Più in generale: solo se sarai sveglio 
£ e attento potrai ottenere risultati, ed è giusto che 
© tu non li abbia se non lọo-sei. v. Chi cerca ect., 
Chi la dura ecc., Chi non risica ecc. 

Chi è causa del suo mal pianga se stes- 
SO. Chi ha prodotto da sé le situazioni o gli eventi 
che lo danneggiano deve rimproverare se stesso e 
non gli altri o la sorte. Ha qualche analogia con 
Chi pecora ecc. 

Chi è in difetto è in sospetto. Chi è o si 
sente in colpa scambia per accuse ó denunce an- 
che accenni innocui, ignari 0 puramente casuali, 


Chi e svelto a mangiare è svelto a lavo- 
rare. Chi è lesto, attivo, sveglio, veloce, lo dimo- 
stra In tutto, 


Chi fa da se fa per tre. Chi fa da sé le proprie 
cose mesce tre volte meglio che affidandole ad al- 
tri. V. per analogia Chi vuole vada ecc., e per con- 
trasto Una mano ecc, Con riferimento più diretto 
ai beni materiali e alle gelose cure che ne hanno 
i proprietari si dice anche L'occhio del padrone 
ingrassa. il cavallo, 


Chi fa falla, e chi non fa sfarfalla. Chi agi- 
sce commette necessariamente qualche errore, ma 
chi resta inattivo ne fa di più gravi e per giunta 
inutili. 


Chi ha avuto ha avuto e chi ha dato ha 
dato. Quando una questione è chiusa, ognuno 
deve tenersi quel che di bene o di male gli è toc- 
cato. 


Chi ha denti non ha pane e chi ha pane 
non ha denti. Commenta il fatto che certi beni 
tocchino a chi non sa o non può servirsene, € vi- 
ceversa, Si dice anche Chi ha farina non ha la 
sacca, e chi ha la sacca non ha la farina. 


Chi ha farina non ha la sacca ecc. v, Chi 
ha denti ecc. 


Chi ha polvere spara. v. I ricco quando vuole 
ECC. 


Chi ha tempo non aspetti tempo. 5e già 
hai il tempo per fare qualcosa che devi, non aspet- 
tare di averne dell'altro. Analogo invito è espresso 
da Non rimandare a domani quello che puoi fare 
Oggi, 

Chi la dura la vince. v. Chi cerca trova. 


Chi la fa l'aspetti. Chi danneggia gli altri deve 
aspettarsene risposte dello stesso tipo. Un concet- 
to analogo esprime Chi di spada ferisce di spada 
perisce che deriva direttamente dal latino Qui gla- 
dio ferit gladio perit. v. Quel ch'è fatto ecc., Una 
ne paga cento. 


Chi lascia la via vecchia per la nuova sa 
quel che lascia ma non sa quel che tro- 
va (oppure peggio si trova). Ad abbandona- 
re le strade già note si va incontro all’incerto (0, 
più pessimisticamente, al peggio). V. per analogia 
Meglio l'uovo ecc. è per contrasto Chi non risica 
CCC. 


= Chi mal semina mal raccoglie. v. Chi se- 
°° mina vento ecc. 


Chi mena per primo mena due volte. v. 
Chi prima arriva ecc. 

- Chi muore giace e chi vive si da pace. 

Sottolinea con realismo o con rammarico 0 con 

= cinismo che, per i vivi, la vita continua. 
= Chi nasce afflitto muore sconsolato. v. 

— A muro basso ecc. 

.. Chi nasce è bello, chi si sposa è buono 
e chi muore è santo. Commenta ironicamen- 
te le lodi convenzionali che si fanno per i neonati, 
gli sposi e i morti. 

Chi non beve in compagnia o è un ladro 
O e una spia. v. /n compagnia ecc. 


Chi non comincia non finisce. Esorta a da- 
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re sollecito inizio a imprese o faccende magari 
lunghe e noiose ma necessarie; se non le si avvia 
non si potrà mai liberarsene. 
Chi non ha buona testa ha buone gam- 
be. Se si è sbadati, smemorati, disattenti ecc., si 
è costretti a muoversi per rimediare. 


Chi non mangia ha già mangiato. Inter- 
preta il rifiuto del cibo come sazietà. In forma più 
completa si dice anche Chi non mangia a desco 
ha mangiato di fresco, e in modo più immaginoso 
Gallina che non razzola ha gia razzolato. 


Chi non risica non rosica. Chi non osa 
esporsi a qualche rischio non ottiene nulla; solo 
rischiando si può riuscire;-è giusto che chi non 
rischia non ottenga. Y. per analogia CAI cerca ect, 
Con niente ecc., e per contrasto Chi laseia ect 
Chi si contenta ecc., Chi troppo vuole ecc. 


Chi non semina non raccoglie (oppure 
miete ). Chi non si è adoperato al momento giu- 
sto non può attendersi frutti. 


Chiodo scaccia chiodo. Come un secondo 
chiodo rimuove il primo, se confitto nello stesso 
foro, così una preoccupazione, un dolore ecc, 
scaccia l’altro, o lo fa passare in seconda linea. 


Chi pecora si fa, il lupo se la mangia. Se 
ci si pone da soli in posizione di debolezza se ne 
subiscono le conseguenze dannose. Ha qualche 
analogia con Chi è causa ecc. 


Chi perde ha sempre torto. v: Chi vince ecc. 
Chi più ha più vuole. v. L'appetito ecc. 


Chi più ne ha più ne metta. Dovrebbe valere 
soprattutto per il senno o la roba (deve impiegarne 
di più chi ne è più fornito), ma si usa spesso al 
posto di ‘e così via’, ‘© via dicendo", per abbre- 
viare una enumerazione di fatti o oggetti e per 
suggerire insieme l’idea del loro grande numero e 
della loro vanetà. 


Chi più sa meno crede. v. Chi scopre il se- 
greto ecc. 


Chi più spende meno spende. Spendendo 
di più, per avere cose di qualità migliore, si spen- 
de di meno perché durata ed efficienza sono mag- 
giori. Mette in guardia contro false economie in 
cose essenziali: V. Chi serba ecc. 

Chi prima arriva macina. Dice i vantaggi del 
giungere presto o prima degli altri, Stesso senso 
hanno Chi prima nasce prima pasce e il più bru- 
tale e aggressivo Chi mena per primo mena due 
volte: chi muove per primo all’attacco resta in 
vantaggio. Sui ritardi v. Chi tardi ecc. Si dice an- 
che La miglior difesa è l'attacco, 

Chi prima nasce prima pasce. v. Chi prima 
arriva ecc. 


Chi ride il venerdì piange la domenica. 
vV. JI riso ecc. 

Chi ride senza perché ecc. v. II riso fa buon 
sangue, 


Chi rompe paga. Se rompi un oggetto devi pa- 
garlo. Avverte.che se si arreca un danno sì deve 
risponderne e non si può non risarcirlo. Talora.si 
aggiunge: ... € i cocci sono suoi, che può signifi- 
care soltanto ché sì ha diritto a tenersi ciò che re- 
sta dell'oggetto rotto è pagato, o può sottolineare 
scherzosamente che, dopo aver rotto e pagato, 
quel che al massimo ti resta sono i cocci. 


Chi ruba poco ecc. v, A rubar poco ecc. 


Chi sa fa e chi non sa insegna. Chi vera- 
mente conosce un mestiere, un'arte, una scienza 
ecc, opera e produce; chi invece non li conosce 
è prodigo di consigli, ammaestramenti e in sostan- 
za di chiacchiere. 

Chi sa il gioco (oppure il trucco) non l'in- 
segna (oppure insegni ). Chi conosce il mec- 
canismo o l'espediente che porta a vincere, nel 
gioco o in cose più serie, ben si guarda (o si guar- 
di) dal rivelarlo. 


Chi s’aiuta Iddio l'aiuta. v. Aiutati ecc. 


Chi s’assomiglia si piglia. v. Dio li fa ecc. 
Chi scopre il segreto perde la fede. Quan- 


do si viene a sapere come stanno realmente le co- 
se, si guarisce dalla credulità, ci si comporta più 
razionalmente ecc. Si dice anche Chi più sa meno 
crede, 


Chi semina vento raccoglie tempesta. 
Chi crea situazioni o eventi negativi se ne trova 
poi addosso le conseguenze moltiplicate. Si dice 
anche, in forma meno forte, Chi mal semina mal 
raccoglie; 


Chi serba serba al gatto. Chi vuol troppo 
conservare le cose invece di consumarle le vedrà 
andare in malora. Anche l'eccesso di parsimonia 
può risolversi in uno spreco: V. Chi più spende 
ecc, 


Chi si contenta gode. Si usa per esortare alla 
moderazione nei desideri, con concezione analoga 
a Chi lascia ecc, e contrastante con Chi non risica 
ecc.: ma serve anche per commentare ironicamen- 
te la troppo facile contentatura di qualcuno, come 
se si dicesse: ‘contento lui, contenti tutti!', 


Chi si scusa si accusa. Quando ci si scusa 
senza esserne richiesti vuol dire che.si è (0 csi 
sente) in colpa. Equivale al latino Excusatio non 
petita, accusatio manifesta: scusa non richiesta, 
accusa manifesta. 


Chi tace acconsente. Chi non si pronuncia 
contro è come se fosse a favore; se non manifesti 
il dissenso vuol dire che sei d'accordo. Si dice per 
spingere qualcuno a pronunciarsi o per considera- 
re sbrigativamente chiusa una questione quando si 
sa che i dissenzienti non vogliono ð non possono 
pronunciarsi, 


Chi tanto (oppure troppo) e chi niente. 
Commenta con amarezza la ingiusta disuguaglian- 
za delle sorti, delle condizioni sociali ecc. 


Chi tardi arriva male alloggia. Chi giunge 
quando l'ora giusta è passata trova posto scomodo 
o non ne trova affatto. Nata in riferimento alo- 
cande o alberghi, l’espressione si usa per tutti. 1 
ritardi e tutti i ritardatari. Per i vantaggi del giun- 
gere presto V. Chi prima arriva ecc, 


Chi troppo e chi niente. v. Chi tanto ecc. 


Chi troppo vuole nulla stringe. Se-wudi 
troppo non otterrai nulla. Esorta a non eccedere 
nelle pretese, nelle ambizioni ecc. Ma vedi Chi 
non risica ecc. i 

Chi trova un amico trova un tesoro. Si 
rifensce naturalmente alle amicizie vere (Vo A/ bi- 
sogno ecc.) e non a quelle fittizie e insidiose (Y 
Dagli amici ecc.). 


Chi va al mulino s'’infarina. Come è impos- 
sibile andare al mulino senza che ci si depositi 
addosso il pulviscolo sollevato dalla mola, così è 
impossibile affrontare certe imprese, certi lavori 
ecc. senza che ce ne resti addosso il segno, per lo 
più morale. Ha qualche analogia con Chi va con 
lo zoppo ecc. 


Chi va con lo zoppo impara a zoppicare. 
Si prendono le abitudini, specie se negative, di 
quelli che si frequentano. Analogo, ma con sfu- 
matura diversa, a Chi va al mulino ecc. 


Chi va piano va sano e va lontano. Non 
riguarda solo il muoversi o viaggiare, ma esorta 
alla ponderazione e alla calma anche nel lavoro 
manuale o intellettuale. 


Chi vince ha sempre ragione. Con amarez- 
za 6 realismo dichiara che se si ha ragione non 
sempre sì vince, ma se si vince sì ha sempre ra- 
gione. Si dice- anche Chi perde ha sempre torto, 


Chi vuole i santi se li preghi. v. Non si entra 
ECC. 


Chi vuole vada e chi non vuole mandi. 
Se veramente vuoi ottenere un risultato devi muo- 
verti di persona; se invece ne incarichi altri sicu- 
ramente non lo otterrai. V. per analogia Chi fa da 
sé ecc., € per contrasto L'na mano ecc. 


Cielo a pecorelle acqua a catinelle. Nu- 
vole bianche e a fiocchi indicano pioggia abbon- 
dante. V. Anno nevoso ecc. 


Col fuoco non si scherza. Invita alla pru- 
denza in tutte le faccende pericolose. 


Col nulla non si fa nulla. v. Con niente ecc. 


Col pane tutti i guai sono dolci. v. Tutti i 
guai ecc. 


Col tempo e con la paglia ecc. v. Roma non 
fii ecc. 


Come mi suoni, commare, ti ballo (oppu- 
re ti canto). Mi comporterò con te a seconda di 
come tu li comporterai con me. V. Chi dice quel 
che vuole ecc., Quel ch'è fatto ‘ecc. 


Con niente non si fa niente. Ogni impresa 
richiede impegno e spese (e comporta rischi: V. 
Chi non risica ecc.), Alle persone si riferisce in- 
vece Non si fa niente per niente; nessuno sì im- 
pegna senza averne o sperarne ricambi, vantaggi 
ecc. Senso analogo ai precedenti può assumere an- 
che H mulino non macina senz'acqua (e Senza de- 
nari non canta un cieco, opp. non si canta messa, 
che però dice anche l’importanza del denaro e gli 
svantaggi del non averne). 


Contadini, scarpe grosse e cervelli fini. 
Anche in questo caso L'apparenza inganna. 


Contro la forza la ragion non vale: Non 
serve avere ragione quando gli altri impiegano 
contro di noi la prepotenza. Commenta con amara 
rassegnazione molte ingiustizie personali o socia- 
li, cui si riferiscono anche // cane morde ecc., Il 
pesce grosso ecc., L'acqua corre ecc. 


Corpo satollo anima consolata. v. La con- 


lentezza ecc. 


Corpo sazio non crede a digiuno. v. Pan- 
cia piena ecc. 

Cosa fatta capo ha. Quando una cosa è fatta 
non può più essere disfatta. Frase attestata già nel 
sec. XIII e ancora in uso per esortare a liberarsi 
da esitaziom nell'azione. 

Cuor contento gran talento. v. Genre alle- 
gra ecc. 


Cuor contento il ciel l'aiuta. v, Gente alle- 
gra ecc. 


Cuor contento non sente stento. v. Gente 
allegra ecc. 


Da cosa nasce cosa. v. Una ciliegia ecc. 


Dagli amici (oppure Dall'acqua cheta) mi 
guardi Dio, dai nemici (oppure dalla cor- 
rente) mi guardo io. Meglio un nemico di- 
chiarato o un pericolo scoperto che un falso amico 
o un'insidia nascosta. V. Acqua cheta ecc., Al bi- 
SOgno ecc. 


Dai tempo al tempo. Invita a non voler ‘for- 
zare i tempi’, così nelle aspettative come nell’a- 
zione, e cioè ad attendere che gli eventi si svilup- 
pino secondo il tempo che è loro necessario. Per 
analoghi Inviti v. Roma nen fu ecc., La gatta fret- 
tolosa ecc., e Il tempo e galantuomo. 

Dal capo (oppure Dalla testa) vien la ti- 
gna. Dichiara che certi mali (o anche tutti } han- 

‘no origine in chi sta in alto, comanda ecc. Nello 
stesso senso si dice che // pesce puzza dalla testa 
(il marcio comincia dall'alto) e, in forma meno 
forte, che II difetto sta nel manico (e cioè in chi 
guida l'operazione e nel suo modo di condurla). 


Dal frutto si conosce l'albero. v. Se son ro- 
Se eco. 

Dall'acqua cheta mi guardi Dio ecc. v. Da- 
gli amici ecc. 

Da una rapa non si cava sangue. Inutile 
pretendere da cose o persone ciò che per natura 
esse non possono dare. 

De gustibus non est disputandum. v. Tur- 
ti i gusti ecc. 

Del senno di poi (ne) son piene le fos- 
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se. L'assennatezza che sopravviene a cose fatte 
è facile e non serve. 


Di carnevale ogni scherzo vale. Divengo- 
no lecite cose che altrimenti non lo sarebbero. Ma 
si dice anche Di carnevale il povero a zappare: 
non c’è festa per lui (vw. Ji ricco ecc.). Per detti 
su altre feste v. L'Epifania ecc., Natale ecc. e v. 
Anno nevoso ecc. 


Dicembre ecc., v. Gennaio ecc. 


Di giorno si vedono le macchie. Che la 
notte si sperava di tener nascoste. V. Quando là 
NEVE CCC. 


Di notte (oppure AIl buio) tutti i gatti sono 
neri (oppure bigi). Ci sono momenti o situa- 
zioni in cui non è possibile scorgere le differenze 
che pure esistono tra oggetti, persone, qualità ecc. 
Bisogna dunque evitar di scegliere o decidere in 
tali momenti: Né donna né tela a lume di candela. 


Dio li fa e poi li accoppia (oppure appaia). 
Si dice per persone che agiscono o vivono insieme 
e hanno gli stessi difetti. Riferendosi anche a qua- 
lità positive si dice pure Chi s'assomielia si piglia, 
o Qeni simile ama il suo simile, 


Dio manda il freddo secondo i panni. 
Commenta il fatto che in certi casi le pene o i 
dolori sono proporzionali alle capacità di soppor- 
tazione di chi ne è colpito. 


Donna danno, sposa spesa, moglie ma- 
glio. Con una serie di giochi di parole o ‘bistic- 
ci’, esprime sfiducia verso il sesso femminile e la 
condizione coniugale, Si usa anche dire Chi dice 
donna dice danno ecc. Per altri *bisticci’ v, Fra- 
telli flagelli, 


Due torti non fanno una ragione. v. A bri- 
gante ecc. 


Dura più l'incudine che il martello. Chi 
percuote, magari con violenza furiosa, resiste me- 
nodi chi si limita a incassare 1 colpi con fermezza. 


È meglio... v. Meglio... 


E più la spesa che l'impresa. Ciò che si 
deve spendere (in denaro o fatiche) è più di quan- 
to sì potrà ricavare dall'impresa, e perciò non met- 
te conto di impegnarvisi. V. TI pioco non vale ecc. 


Errando discitur. v. Sbagliando s'impara. 


Errare humanum est, perseverare dia- 
bolicum. Sbagliare è umano, ma perseverare 
{nell'errore ) è diabolico. 


Excusatio non petita accusatio manife- 
sta. v. Chi si scusa ecc. 


Fa il bene e scordati, fa il male e pensa- 
Ci. Il bene va fatto per sola generosità, e comun- 
que non bisogna attendersene riconoscenza; per il 
male invece si deve aver rimorso, o comunque te- 
merne le conseguenze. 


Fa quel che il prete dice, non quel che 
il prete fa. Dice che i precetti valgono anche se 
chi li proclama non li rispetta (e cioè ‘predica be- 
ne e razzola male‘). 


Fatta la legge trovato l’inganno. Emanata 
una legge c'è sempre chi trova l'espediente per 
eluderla. Si dice in genere con rassegnata sfiducia 
nella forza delle norme giudicate buone, e con ri- 
provazione per i furbi; ma talora assume il valore 
di una sollecitazione all’astuta mancanza di scru- 
poli. 

Febbraio ecc. v. Gennaio ecc. 


Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio. Non 
serve solo a esprimere sfiducia verso gli altri, ma 
anche ad avvertire che in certi casi è bene non 
fidarci troppo neppure di noi stessi (della nostra 
memoria, della nostra abilità ecc.). 

Finché c’è vita (oppure fiato ) c'è speran- 
Za. Esortazione a non disperare, anche in condi- 
zioni difficili, o anche commento più o meno iro- 
nico su chi continua a sperare anche quando ormai 
è inutile. 

Fortunato in amor non giochi a carte. Si 


usa spesso come scherzosa consolazione (o insi- 
nuazione ) per quelli che perdono (0 vincono) al 
gioco. 


Fratelli flagelli (oppure coltelli). Sfruttando | 


la somiglianza dei suoni e il contrasto dei signifi- 
cati, e cioè facendo un ‘bisticcio’ o ‘gioco di pa- 
role’, afferma che i fratelli sono fonte di guai, con- 
trasti ecc., e che le peggiori inimicizie sono quelle 


tra congiunti (Parenti serpenti). Altrettanto vale — 
per gli amici: Dagli amici ecc. Per altri bisticci v. 


Donna danno, e anche Chi non risica ecc., Chi di 
spada ecc, 

Gallina che canta ha fatto l'uovo. Insinua 
più o meno maliziosamente che qualcosa si cela 
sotto certe allegrie apparentemente senza motivo. 


Gallina che non razzola ha già razzolato. — 


V.Chi non mangia ecc. 


Gallina vecchia fa buon brodo. Come la 
gallina che fornisce buon cibo quando (0 proprio 
perché) è vecchia, così molte cose o persone pro- 
ducono risultati positivi o agiscono efficacemente 
quando (o proprio perché) sono vecchie. Più in 
generale: non tutte le cose vecchie sono inutili o 


spregevoli, e anzi molte possono essere buone so- 


lo se tali. Può avere però anche senso ironico o 


scherzoso. v. la versione in linguaggio militaresco (© 


Bandiera vecchia ecc. 

Gennaio secco, massaio ricco. Se è asciut- 
to il raccolto sara buono. Tra i detti sugli altri mesi 
indichiamo: Febbraietto, corto e maledetto (per 
il cattivo tempo); Marzo é pazze (per i continui 


cambiamenti atmosferici) e Marzo molle, eran - 


per le zolle (se umido nuoce al grano); Aprile dol- 
ce dormire; Maggio ortolano, molta paglia e poco 
grano (se acquoso è dannoso); Giugno, la falce 
in pugno; Luglio dal gran caldo, bevi bene e batti 
saldo (il vino aiuta a lavorare sodo nei campi); 


Agosto, moglie mia non ti conosco (è caldo) e 
Agosto ci matura il grano e il mosto; Settembre, | 


l'uva è fatta e il fico pende; Ottobre mostaio (si 
fa il mosto); Novembre vinaio (infatti A San Mar- 


tino ogni mosto è vino); infine Dicembre favaio SL 


(per la produzione e il consumo delle fave). Per 
altri detti sul tempo ecc. v. Anno nevoso ecc. 


Gente allegra (oppure Cuor contento) il 
ciel l'aiuta. La letizia e la serenità di spirito at- 
tirano simpatia e appoggio; inoltre accrescono la 


capacità di realizzazione e la resistenza alle av- °° . 


versità: Cuor contento gran talento, e Cuor con- 
tento non sente stento, V. Il riso ecc. 


Gioco di mano gioco di villano. v. Scherzo 
di mano ecc, 


Giovane ozioso vecchio bisognoso. Una |— 


gioventù di ozio ci porterà a una vecchiaia di 
stenti, 


Giugno ecc. v. Gennaio ecc: 


Gli estremi si toccano. Ogni cosa, spinta al- 
l'estremo, viene a coincidere con il suo contrario; 
e perciò si usa ancora il detto latino Summum rus, 
summa iniuria (il sommo diritto è somma ingiu- 
stizia): l'applicazione troppo rigorosa della giu- 
stizia si converte in una grave ingiustizia. 

Gli stracci vanno sempre all'aria. v. Sono 
sempre gli stracci ecc. 

Gobba a ponente luna crescente, gobba 
a levante luna calante. Sfrutta le rime per 
identificare agevolmente le fasi della luna. V. An- 
no Nevoso ecc. 

Gutta cavat lapidem. v. A goccia a goccia 
ecc. 

| cenci e gli stracci vanno sempre all’a- 
ria. v. Sono sempre gli stracci ecc. 

I guai della pentola li sa il mestolo. v. A 
Ognuno ecc. 


Il buon giorno si conosce dal mattino. 
Come una giornata buona si annuncia tale fin dal 
mattino, così il modo con cui un'impresa è avviata 
già ci dice quale ne sarà il risultato: non per nulla 
Chi ben comincia è alla meta dell'opra (v.). 


ll buon vino si vende senza frasca. I buo- 
ni prodotti si smerciano senza bisogno di pubbli- 
cità o di insegne (la ‘frasca’ ). 


ll cane morde lo straccione. Come il cane 
sì avventa con particolare violenza contro i pove- 
racci malvestiti (perché a ciò addestrato), così 
guai, danni, dolori si accaniscono contro chi ne ha 
già molti. L'opposto capita.a chi sta gia bene: V 
L'acqua corre ecc. ev. anche Contro la forza ecc., 
A muro basso ecc, 


Il diavolo fa le pentole ma non i coper- 
chi. Segnala che l'astuzia o la malvagità possono 
fornire il recipiente per contenere le azioni giudi- 
cate riprovevoli, ma non il coperchio per tenerle 
nascoste, 

Il diavolo non è così brutto come si di- 
pinge. Vuol dire che spesso le cose che temiamo 
non sono nella realta così brutte come le nostre 
paure ce le fanno apparire. 


Il difetto sta nel manico. v. Dal capo ecc. 


Il gioco non vale la candela. La posta è così 
piccola che non npaga neppure il costo della can- 
dela consumata durante il suo svolgimento: dice, 
in modo più figurato, la stessa cosa di £ più la 
spesa ecc. 


Il lupo perde il pelo ma non il vizio. Si 
dice a proposito di chi ostinatamente persevera in 
errori 0 in azioni considerate riprovevoli anche se 
ha ‘perduto il pelo’ per punizioni o vecchiaia. 


Il medico pietoso fa la piaga verminosa. 
Il male si aggrava inimediabilmente quando non 
si ha il coraggio di adottare i rimedi adeguati, an- 
che se dolorosi. 


Il meglio è nemico del bene. Esorta a non 
voler fare meglio di quanto basta: si rischia infatti 
di guastare il tutto. v, L'assai ecc., I troppo ecc. 


Il mondo è bello perché è vario. Esorta più 
o meno ironicamente ad apprezzare le diversità di 
idee, di costumi, di abitudini, di gusti ecc. v. Tutti 
i gusti ece Vivi ecc. 


Il mondo è fatto a scale, chi le scende e 
chi le sale. In origine forse riferito soprattutto 
al salire dalla nascita alla maturit œ al dechnare 
nella vecchiaia verso la morte, vale anche come 
commento rassegnato o pungente per le vicende 
che portano in alto chi era in basso e viceversa. 


Il mondo non fu fatto in un giorno. v. Ro- 
ma non fu ecc, 


Il mulino non macina senz'acqua. v. Con 
niente ecc, 


Il pesce grosso mangia il piccolo. I più 
potenti sconfiggono, distruggono, divorano 1 più 
deboli. Serve come constatazione di fatto o come 
riflessione amara su certe situazioni personali o 
sociali, v. Contro la forza ecc. 


Il pesce puzza dalla testa. v. Dal capo ece. 


Il riso fa buon sangue. Una sana allegria gio- 


dii: . Il più conosce il meno. Si usa spesso come 


risposta a chi ci qualifica dispregiativamente (e 
per es. ci chiama ‘sciocchi’ ). Ma ha anche impie- 
ghi e valori più generici. 


di: _ Il più tira il meno. v. / più tirano i meno. 


Il ricco quando vuole, il povero quando 
può. Mentre il ricco può liberamente operare se- 
condo le sue scelte o voglie, il povero è schiavo 
delle sue limitate possibilità. Alla diversità sociale 
dei mezzi si fa spesso riferimento, ora con ram- 
marico ora con consenso che giunge all’esortazio- 
ne, anche quando si dice Chi ha polvere spara 
(oppure spari) e Salta (oppure Salti) chi può. v. 
Di carnevale ecc. 


Il riso abbonda ecc. v. I riso fa buon sangue. 


va anche alla salute (e porta pure altre conseguen- 
ze.benefiche: v. Gente. allegra ecc, ). 1lriso ecces- 
sivo è però considerato indice di stoltezza: Risus 
abundat in ore stultorum (ossia N riso abbonda 
sulla bocca degli*sciocchi); in modo più vivace 
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si dice anche Chi ride senza perché p è pazzo o 
ce l'ha con me. Altre volte poi la spensieratezza 
fuori luogo è giudicata dannosa; Chi ride il vener- 
di piange la domenica. 


Il sangue non è acqua, Si usa per dire che i 
legami di consanguineità o di parentela sono forti. 

Il silenzio è d'oro ela parola è d'argento. 
Come l'oro è più prezioso dell'argento, così il ta- 
cere è spesso più vantaggioso (0 più serio)-del 
parlare, 


Il tempo è galantuomo. Ristabilisce la verità, 
ripara i torti ecc. Bisogna dunque saper attendere: 
Il tempo viene per chi sa aspettare e Dai tempo 
al tempo (v.). Inoltre lenisce i dolori o ti fa di- 
menticare, ridimensiona 1 problemi ecc., e in que- 
sto senso si dice I tempo guarisce tutti i mali (dal 
latino Tempus ommia medetur: il tempo medica 
ogni cosa), 


Il tempo guarisce tutti i mali. v. // tempo è 


ECT. 


Il tempo viene per chi sa aspettare. v. // 
tempo è ecc. 


Il troppo stroppia. Ogni eccesso è dannoso, 
anche in cose giuste è serie, V. N meglio ecc., L'as- 
sai ecc., Meglio un asino ecc, 


Impara l’arte e mettila da parte. Impara a 
fare quante più cose è possibile, e conserva le ca- 
pacità che avrai così acquisite: un giorno potranno 
esserti utili, 


In cauda venenum. v. La coda ecc, 


In chiesa coi santi e in taverna coi ghiot- 
toni (oppure bricconi). La compagnia che si 
trova dipende dai luoghi che si frequentano, ed è 
saggio sapersi adattare a ciascuna. 


in compagnia prese moglie un frate. Dice 
che talvolta siamo trascinati, anche al di la delle 
nostre intenzioni, da quel legame di ‘compagnia’ 
che obbliga a un comportamento solidale: Chi non 
beve in compagnia o é un ladro o è una spia. 


In dubio abstine. v. Nel dubbio astieniti, 
Intelligenti pauca. v. A buon intenditor ecc. 


In tempo di carestia pane di veccia. v. In 
tempo di tempesta ecc. 


In tempo di guerra ogni spiedo è spada. 
v. In tempo di tempesta ecc. 


In tempo di tempesta ogni buco è porto. 
Nei casi di emergenza e di necessità ci si attacca 
a tutto. Si dice anche /n tempo di guerra ogni spie- 
do è spada; un significato analogo può avere pure 
In tempo di carestia pane di veccia. 


In vino veritas. Quando si è bevuto si dicono 
cose che altrimenti si tacerebbero. 


| panni sporchi si lavano in famiglia. Le 
faccende delicate vanno risolte senza divulgarle 
fuori del giro di chi vi è direttamente interessato. 
Può essere un richiamo alla disciplina di gruppo 
o un invito all'omertà. 


| più tirano i meno. I molti trascinano o attrag- 
gono i pochi. Si dice per gli uomini e le loro opi- 
nioni ma anche e soprattutto per i denari o i beni, 
specialmente quando suona // più tira il meno. N. 
L'acqua corre al mare. 


| poveri s'ammazzano e i signori s'ab- 
bracciano. Le tensioni del bisogno portano i 
poveri a contrastare tra loro, mentre la ricchezza 
fa fronte comune. Vi Tra cani ecc. 


L'abito non fa il monaco. Non basta indos- 
sarne le vesti per essere davvero monaci: i segni 
esteriori non bastano a garantire la sostanza inte- 
riore. Vi L'apparenza ecc., Non è tutto oro ect., 
Una rondine ecc. 


La coda è la più lunga da scorticare. La 
parte finale dei lavori (o affari ecc.) è o sembra 
la più lunga, ardua; faticosa. Si riferisce invece 
alle frecciate o agli attacchi contenuti spesso nella 
parte finale di discorsi polemici il latino Zn cauda 
venenum (nella coda il veleno). 


La contentezza viene dalle budella. Dice, 
in forma più diretta, lo stesso che Corpo satollo, 
anima consolata: non c'è letizia o serenità quando 
si soffre la fame. 


La corda troppo tesa si spezza. Come per 
la corda, così per tutte le cose c'è un limite di 
resistenza che non bisogna superare, ‘tirando trop- 
po la corda’ come appunto si dice, e cioè preten- 
dendo troppo dalle forze proprie o di altri, dalla 
altrui sopportazione ecc, 


L'acqua corre al mare. Come l'acqua afflui- 
sce dove ce n'è già molta, così.di solito le cose 
vantaggiose toccano a chi ne ha già in abbondan- 
za. Diverso da Tutti i fiumi ecc., è il necessario 
complemento di F! cane morde ecc. V, anche Con- 
tro la forza ecc., I più ecc. 


Ladro piccolo non rubare ecc. v. A rubar 
Poco CCC, 


La fame caccia il lupo dal bosco, v. Pan- 
cia vuota ecc, 


La fame è cattiva consigliera. v. Pancia 
vVuola ecc. 


La farina del diavolo va tutta in crusca. 
Dichiara che beni, ricchezze, vantaggi ecc. otte- 
nuti con mezzi illeciti sono illusori e si dissol- 
WOno, 


La gallina... v. Gallina... 


La gatta frettolosa fece i gattini ciechi. 
Per voler troppo accelerare le cose la gatta mise 
al mondo gattini ciechi; così le persone che agi- 
scono in modo troppo frettoloso e sbrigativo ot- 
tengono cattivi risultati, v. Dai tempo al tempo. 


La lingua batte dove il dente duole. Come 
la lingua involontariamente torna a toccare il den- 
te dolorante, così pensieri o discorsi sono portati 
a tornare di continuo sugli argomenti che più ci 
scottano. Si dice per segnalare che l'insistenza su 
certi temi rivela, anche se non lo vogliamo; che 
essi ci stanno troppo a cuore, 


La mala erba non muore mai, Come nei 
campi così nella vita, 
La mala nuova la porta il vento. v. Nessuna 


MUOVE CCC. 


La miglior difesa è l'attacco. v. Chi prima 
arriva ecc, 

La notte porta consiglio. Si suggerisce di 
prendere tempo per riflettere sulle decisioni da 
adottare. 


La pianta si conosce dal frutto. v. Se son 
rose ecc. 

L'apparenza inganna. Ciò che appare al di 
fuori è spesso (o magari sempre ) ingannevole, il- 
lusorio ecc. Invita a diffidare della veste o presen- 
tazione esteriore e dell'aspetto superficiale delle 
cose, come fanno anche Contadini ecc., L'abito 
ecca Non è tutto ora ecc. 


L'appetito vien mangiando. Si usa in genere 
per dire che più si ha e più si vuole avere (e dun- 
que equivale a Chi più ha più vuole); ma talvolta 
sì impiega per sottolineare che una attività può co- 
minciare a piacerci dopo averla iniziata. 

La prima acqua è quella che bagna. Di- 
chiara che il momento che più ci ferisce, in caso 
di eventi spiacevoli, è quello del primo contatto; 
poi ci si abitua, 

L'arcobaleno la mattina ecc. v. Rosso di sera 
ece. 

L'assai basta e il troppo guasta. Dice lo 
stesso che // troppo stroppia (v.). v. Il meglio ece. 


La superbia è figlia dell'ignoranza. Solo 
chi poco sa presume molto di sé. 
La superbia va a cavallo e torna a piedi. 


n 


E, cioè, sconfitta e umiliata, 
La verità vien sempre a galla. v. Le bugie 
BCC, 


La via dell’inferno è lastricata di buone 


intenzioni. Ripromettersi di fare cose buone 
non serve, se i propositi è le intenzioni non si tra- 
ducono in fatti, 


Le bugie hanno le gambe corte. Ossia non 
vanno molto lontano: presto o tardi vengono sco- 
perte perché La verita vien sempre a galla. 


Le cattive nuove volano. v. Nessuna nuova 
BCC, 


L'eccezione conferma la regola. v. Non 
c'è regola ecc. 


Le chiacchiere non fanno farina. Ossia 
non producono nulla di consistente. Usando la 
vecchia e discutibile contrapposizione tra vacuità 
femminile e solidità maschile, si usa anche dire 
che Le parole sono femmine e i fatti sono maschi. 


Le cose lunghe diventano serpi (oppure 
prendono vizio). Discussioni, affari, trattative 
ecc. che vanno troppo per le lunghe si aggrovi- 
gliano, imbrogliano, confondono, v. anche Ogni 
bel gioco ecc. 


Le disgrazie non vengono mai sole. 
Commenta le situazioni in cui a un guaio se ne 
aggiunge un altro. 


Le ore del mattino hanno l'oro in bocca. 
E cioè sono le più preziose della giornata. 

Le parole sono femmine e i fatti sono 
maschi. v. Le chiacchiere ecc. 


L’Epifania (oppure Pasqua Befania) tutte 
le feste porta via. Chiude il ciclo festivo di 
fine e inizio d'anno. Per detti su altre feste v, Di 
carnevale ece., Natale ecc. 


Le vie della provvidenza sono infinite. Si 
usa anche per commentare scherzosamente o iro- 
nicamente aspirazioni o speranze che appaiono 
spropositate. 


L'occasione fa l'uomo ladro. Sottolineando 
con realistico pessimismo che spesso non si con- 
travviene alle norme solo perché ne è mancata 
l'occasione propizia e sicura, serve anche come 
condiscendente giustificazione per certi falli *oc- 
casionali”. 


L'occhio del padrone ingrassa il caval- 
lo. v. Chi fa da sé ecc. 


Lontano dagli occhi lontano dal cuore. 
Le persone che non ci sono più vicine fisicamente 
non richiamano più i nostri affetti. Si duole più o 
meno scherzosamente della troppo facile dimen- 
ticanza per chi è ora lontano o assente. Simile, ma 
con più accentuato valore di semplice constatazio- 
ne di fatto, è l'espressione Occhio non vede cuore 
non sente (oppure non duole), le cose che acca- 
dono senza che noi ne veniamo a conoscenza non 
feriscono 1 nostri sentimenti. 


L'ospite e il pesce dopo tre di rincresce. 
v. Ospite raro ecc. 

L'ozio è il padre di tutti i vizi. I vizi nascono 
dalla inattività oziosa. 

Luglio ecc. v. Gennaio ecc. 

L'unione fa la forza. In molti, e concordi, si 
può quel che non si potrebbe da soli e divisi. 

L'uomo ordisce e la fortuna tesse. v. 
‘L'uomo propone ecc. 

L'uomo per la parola e il bue per le cor- 
na. Come il bue per le corna, così l’uomo si lega 
con la parola data. 

L'uomo propone e Dio (oppure la sorte) 
dispone. Oppure L'uomo ordisce e la fortuna 
tesse. Ricorda che ci sono fattori imponderabili e 
imprevedibili (la volontà divina, il caso ecc, ) che 
modificano anche radicalmente lo svolgimento e 
i risultati dei nostri progetti. 

Lupo non mangia lupo. v. Tra cani non si 
mordono. 

Maggio ecc. v. Gennaio ecc. 


Mal comune mezzo gaudio. Quando tocca 
a molti, e non a noi soltanto, il danno, il disagio 
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ecc. sembrano o divengono piixsopportabili. 5i di- 
ce o a modo di consolazione seria, o come con- 
statazione un po’ cinica. 


Male non fare paura non avere. Quando 
non si opera scorrettamente si può essere sicuri di 
sè, senza timori, 

Marzo ecc. v. Gennaio ecc. 


Meglio essere invidiati che compatiti. Si 
dice in genere per confortare o commentare qual- 
che nostra scelta egolstica, 


Meglio l'uovo oggi che la gallina doma- 
ni. È preferibile avere con certezza una cosa pic- 
cola oggi che aspettarne una più grande domani. 
Invita a “non lasciare il certo per l’incerto”, anche 
se questo ultimo appare più desiderabile. v. per 
analogia Chi lascia ecc., e per contrasto Chi non 
FISICA CCC, 

Meglio poco che niente. v. Meglio tardi ecc. 


Meglio soli che male accompagnati. An- 
che se non è piacevole, giovevole ecc., la solitu- 
dine è sempre preferibile a una compagnia non 
buona, sgradevole, noiosa ecc. 


Meglio tardi che mai. Si dice come commento 
rassegnato o ironico per il ritardo con cui final- 
mente accade qualcosa che aspettavamo e deside- 
ravamo da tempo. Un analogo commento sulla 
quantità, inferiore alle aspettative, è espresso da 
Meglio poco che niente. 


Meglio una festa che cento festicciole. 
Meglio una sola cosa, ben fatta, che cento cose- 
relle. Nello stesso senso si usa l'espressione Una 
e (oppure ma) buona. 


Meglio un asino vivo che un dottore 
morto. Esorta a non eccedere neppure nelle cose 
serie come lo studio: anche in questo campo N 
troppo stroppia. 


Moglie e buoi dei paesi tuoi. Mettendo sullo 
stesso piano bestie e persone sollecita ad avvalersi 
di cose che ci sono meglio note nelle loro qualità 
positive o negative. 

Moglie maglio. v. Donna danno ecc. 


Molto fumo e poco arrosto (oppure poca 
brace). Molta apparenza e poca sostanza. 

Morto un papa se ne fa un altro. Le isti- 
tuzioni continuano anche se scompare chi le im- 
persona temporaneamente. Si usa anche per vicen- 
de più modeste (amore ecc. ). 


Natale coi tuoi, Pasqua con chi vuoi. Le 
feste natalizie sono familiari e intime, Serve anche 
a distinguere tra obblighi e libertà. Per altre feste 
Vv. Di carnevale ecc. 


Ne ammazza più la gola che la spada. 
Ottimisticamente ritiene che la gola porti più dan- 
ni che le armi. 


Necessita fa legge. Quando si è costretti da 
gravi circostanze, è lo stato di necessità che detta 
legge. 

Né donna né tela a lume di candela. v. 
Di notte ecc. 


Nel dubbio astieniti. Traduce il latino In du- 
bio abstine e invita a non prendere decisioni quan- 
do non ci sono elementi sufficienti. 


Nelle sventure si conosce l’amico. v. Al 
bisogno ecc. 


Nel regno dei ciechi anche un guercio è 
re. Non è difficile emergere in confronto a per- 
sone totalmente sprovvedute. Deriva dal latino 
Beati monoculi in regno caecorum (beati quelli 
che hanno un occhio nel regno dei ciechi). 


Nessuna nuova buona nuova. Invita a in- 
terpretare ottimisticamente l'assenza di notizie su 
persone o fatti che ci stanno a cuore: si dice infatti 
che Le cattive nuove volano è La mala nuova la 
porta il vento. 


Non cade (oppure si muove) foglia che 
Dio non voglia. Non c'è evento, sia pur mini- 


mo, che esca dal regolato ordine dell'universo. 


Non c’è due senza tre. Se qualcosa, buona o 
cattiva, é accaduta già due volte, accadrà anche 


una terza. Si rifà, alla lontana, all'antica idea del . 


numero tre come numero perfetto: Omne um 
est perfecium. 


Non c'è fumo senza arrosto. Sospettosa- 
mente o realisticamente e comunque in modo sbri- 


gativo, afferma che in certi casi dove c'è un sem- 


plice indizio c'è anche il fatto, 

Non c'è pane senza pena. Il pane si ha solo 
se lo si guadagna con fatica e pena. E meno ge- 
nerico e più direttamente legato alle reali condi- 


zioni di vita di persone e ceti- sociali di quanto non 


lo sta Non c'e rosa senza spine, 


Non c'è peggior sordo di chi non vuol 


sentire. Mentre la sordità reale può in qualche 
modo essere vinta, quella volontaria di chi si ri- 
fiuta di ascoltare è insormontabile. 


Non c'è regola senza eccezioni. Anche 
quando è dato riconoscere una generale uniformi- 
tà di comportamenti, di eventi ecc. (e cioé una 
regola), esistono però sempre casi anomali ossia 
non corrispondenti alla regola. Ma si ritiene che, 
ciononostante, la regola resti valida e perciò si di- 
ce che L'eccezione conferma la regola. 


Non c'è rosa senza spine. Serve a sottoli- 


Proverbi 


neare che ogni cosa bella o desiderabile ha neces- 


sariamente 1 suoi lati meno belli o non desidera- 
bili. Può considerarsi come la versione pessimi- 
stica di Ogni medaglia ecc., e come il contrario 
di Non tutto il male ecc. V. anche il meno generico 
Non c'è pane ecc. 


Non destare il can che dorme. Potrebbe 
morderti. Esorta a non agitare situazioni che sono 
per il momento tranquille, e in qualche modo ri- 
corda il latino Qureta non movere (non smuovere 
le cose che stanno quiete ). Sì usa anche nella for- 
ma Non toccare il can che giace, 


Non dir quattro se non l'hai nel sacco. — 
Invita a non considerare come certi è come già - 
realizzati gli eventi favorevoli che non si sono an- | 


cora verificati. Analogamente si dice: Non vende- 
rela pelle dell'orso prima d'averlo ucciso. W. Ride 
ben ect. 


Non è tutto oro quel che luce. Non tutto 


ciò che splende esteriormente è in realtà prezioso. 
E un modo più immaginoso per dichiarare che 
L'apparenza inganna (V.). 


Non fare il male ch'è peccato, non fare — 
il bene ch'è sprecato. Si dice con rammarico 
o con malizia, ma comunque con evidente sfiducia | 


verso le cose del mondo. 
Non nominar la corda (oppure la fune) in 


casa dell’impiccato. v. Non si parla di corda | — 


ECE. 


Non rimandare a domani quello che 
puoi fare oggi. v. Chi ha tempo non aspetti 


tempo, 


Non si entra in Paradiso a dispetto dei 
Santi. Non si entra in un gruppo ambito senza il 
consenso dei suoi componenti: c'è dunque da pa- 
gare lo scotto di un comportamento che sia loro 
gradito. Se poi il prezzo è alto, lo paghi chi se la 
sente: Chr vuole i santi se li preghi. 

Non si fa niente per niente. v. Con niente 
ECC: 


Non si muove foglia ecc. v. Non cade foglia 
ecc. 


Non si parla di corda in casa dell'impic- 
cato. Invita a evitare ogni accenno, anche indi- 
retto, ad argomenti scottanti o dolorosi per chi ci 
ascolta. Si usa anche nella forma Non nominar la 
corda (oppure la fune) ecc. 

Non si può avere la botte piena e la mo- 
glie ubriaca. O non si beve vino o si mette ma- 
no alla botte. Vale per chi vorrebbe cose tra loro 
contrastanti, e soprattutto certi vantaggi senza le 


Proverbi 


necessarie spese. 


Non toccare il can che giace. v. Non desta- 
re ecc. 

Non tutte le ciambelle riescono col bu- 
CO. Come accade che, dopo la cottura, non tutte 
le ciambelle conservino la tipica forma che si era 
data loro nel prepararle, così accade che non sem- 
pre ciò che abbiamo predisposto, e magari trama- 
to, riesca secondo i progetti 


Non tutto il male vien per nuocere. Tal- 

volta certi eventi che sono (o. appaiono) dannosi, 
sono viceversa anche giovevoli. Invita a conside- 
rare gli aspetti positivi che possono esservi anche 
nei fatti negativi, oppure a riflettere se certe cose 
spiacevoli (delusioni. insuccessi ecc.) non siano 
in realtà da apprezzare come stimoli e avvertimen- 
ti vantaggiosi. Nel primo senso può considerarsi 
come la versione ottimistica di Oeni medaglia 
ecc., e come il contrario di Non c'è rosa ecc. 


Non vendere la pelle dell'orso prima di 
averlo ucciso. v. Non dir quattro ecc. 


Novembre ecc. v. Gennaio ecc. 


Occhio che piange cuore che sente. Si 
usa quando si crede alla sincerità delle lacrime o 
della commozione di qualcuno. Altrimenti si parla 
di ‘pianto del coccodrillo’. 


Occhio non vede cuore non duole. v 
Lontano dagli occhi lontano dal cuore. 


Oggi a me domani a te. Quel che oggi tocca 
a me, domani toccherà a te: le sorti buone e cattive 
giustamente si alternano. In senso analogo si dice: 
Una volta per uno non fa male a nessuno, 


Ogni bel gioco dura poco. Per essere piace- 
voli, anche gli scherzi, i giochi ecc. non debbono 
prolungarsi troppo. V. Le cose lunghe ecc. 


Ogni lasciata è persa. Ogni occasione di cui 
non abbiamo saputo o voluto approfittare è defi- 
nitivamente perduta. Si riferisce soprattutto alle 
piccole cose, e incita maliziosamente a prenderne 
quel che si può, soprattutto quando gli anni co- 
minciano a passare, 


Ogni legno ha il suo tarlo. v. Ad ognuno la 
SHa Croce. 


Ogni medaglia ha il suo rovescio. Come 
le medaglie, le monete e simili, tutte le situazioni 
o.tutti ghi eventi hanno due facce: se l'una è buona 
l'altra non lo è 0 può non esserlo. Per una versione 
‘pessimistica’ di questo concetto V, Non c'é rosa 
ecc., è per una ‘ottimistica’ Non tutto il male ecc. 

Ogni promessa è debito. Ciò che prometti 
diventa per te un obbligo. Sottolinea che mentre 
il promettere è un atto che dipende da noi, il man- 
tenere diventa un dovere verso gli altri. 


Ogni simile ama il suo simile. v. Dio li fa 


DOC. 

Ognuno ha la sua croce. v. Ad ognuno la 
Sua Croce, 

Ognuno tira l'acqua al suo mulino. Com- 
menta più specialmente certe contese in cui le 
contrapposte argomentazioni sembrano disinteres- 
sate e non lo sono. 


Ognun per sé e Dio per tutti. Si dice in ge- 


nere quando si vogliono separare le proprie azioni 
O | propri interessi da quelli altrui. 


Lo mangi questa minestra o salti questa 


finestra. Si usa a significare chi si è di fronte 
ad una alternativa non modificabile e che non c'é 
una terza via d'uscita. 


__Omnetrinum est perfectum. v, Non c'è due 


ECE. 


Ospite raro ospite caro. Gli ospiti sono più 
graditi se le loro visite non sano troppo frequenti. 
Inoltre anche le permanenze debbono essere bre- 
vi: s1 dice infatti che L'ospite e Il pesce dopo tre 
di rincresce, o, in forma più brutale, che L'ospite 
é come il pesce: dopo tre giorni puzza. 


Ottobre ecc. v. Gennaio ecc. 
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Paese che vai usanza che trovi. Se vai al- 
trove: troverai altre usanze, perché ogni luogo ha 
le sue. Avverte che i propri modi di vivere non 
sono gli unici al mondo, e che bisogna capire e 
rispettare quelli degli altri, anche adattandovisi, se 
necessario. V. JI mondo è bello ecc. 


Paga il giusto per il peccatore. Spesso so- 
no gli innocenti che moralmente, materialmente, 
giudiziariamente ecc. scontano le colpe dei veri 
responsabili. 


Pancia piena (oppure Ventre pieno) non 
crede a digiuno. Constata e condanna l'indif- 
ferenza e |'incomprensione di chi ha verso chi nén 
ha. Si dice anche Corpa-sazio mon erede a di- 
PUNG, 


Pancia vuota (oppure Ventre vuoto) non 
sente ragioni. A chi è mosso dalla fame e pro- 
testa non serve opporre parole, ragionamenti, ri- 
chiami alle leggi ecc. A sottolineare la forza coer- 
citiva del bisogno del cibo si dice anche La fame 
caccia il lupo dal bosco (o dalla tana } e per spie- 
gare o giustificare le azioni anche violente cui es- 
so può indurre si dichiara che La jame è cattiva 
consigliera. 


Parenti serpenti. v. Fratelli flagelli. 
Pasqua Befania ecc. v. L'Epifania ecc. 


Passata la festa gabbato lo santo. Quan- 
do la festa di celebrazione del santo è finita, del 
santo ci si dimentica, e dunque è come se lo si 
fosse preso in giro. Vuol sottolineare che certe 
manifestazioni solenni per eventi o persone sono 
superficiali e insincere, o anche che gli impegni 
assunti in certe circostanze gravi o solenni vengo- 
no spesso dimenticate appena la situazione. è tor- 
nata normale. 


Patti chiari amici cari (oppure amicizia 
lunga). Se gli accordi sono precisi non sorge- 
ranno contrasti, Si usa spesso come avvertimento 
di una delle due parti all'altra, al momento di fis- 
sare i reciproci impegni in affari o anche in fac- 
cende di minor conto. 

Peccato confessato è mezzo perdonato. 
Il riconoscere i propri errori ne scema la gravità 
ene attenua le conseguenze. 


Poca STILE vita beata. Quando non si è in 
molti, sì vive é ci $i diverte meglio, 


Qua fugiunt hostes, via munienda est. v. 
A nemico che fugge ponti d'oro. 


Qual proposta tal risposta. v. Chi dice quel 
che vuole ecc. 


Quando ci sono molti galli a cantare 
non si fa mai giorno. v. Tanti galli ecc, 


Quando il gatto non c'è i topi ballano. Se 
non c'è l'animale che li terrorizza, 1 topi fanno 
festa o comunque fanno il comodo proprio. Si dice 
per constatare, in modo sorridente o anche amaro, 
che quando manca temporaneamente chi a ragione 
o a torto fa valere la sua autorità, ed è perciò te- 
muto, ci si comporta in modi di cui in altri mo- 
menti non si avrebbe il coraggio. 


Quando la neve si scioglie si scopre la 
mondezza. Allude alle magagne coperte che 
vengono alla luce quando si verifichino certi 
eventi. V. Di giorno ecc, 


Quando la pera è matura casca da sé 
(oppure bisogna che caschi). Non c'è dun- 
que bisogno di sforzarsi per coglierla. Esorta ad 
attendere con pazienza il naturale evolversi (e ma- 
turare) degli eventi. 

Quando piove col sole le vecchie fanno 
(oppure il diavolo fa) l'amore. Commenta 
immaginosamente la rarità del fenomeno atmosfe- 
rico. V. Anno nevoso ecc. 


Quando si è in ballo bisogna ballare. 
Quando ci si trova impegnati o si è coinvolti in 
una impresa non ci sì può tirare indietro. 


Quel ch'è fatto è reso. Quel che si fa ad altri 
ci verrà ripagato con eguale moneta; i conti ven- 


gono sempre pareggiati. Riguarda soprattutto i 
danni o le offese che arrechiamo: v. C/i la for ett., 
Chi dice quel che vuole ecc., Come mi suoni ecc. 


Quieta non movere. v. Non destare ecc, 


Qui gladio ferit gladio perit. v. Chi la fa ecc. 


Ride ben chi ride l’ultimo. Ammonisce chi 
si rallegra contro l'avversario prima della conclu- 
sione del gioco o della contesa. Ed è solo la con- 
clusione che conta: solo All'ultimo scontano le 
pecore. Vv. Non dir quattro ecc, 


Risus abundat in ore stultorum: v. N riso 


CEC. 


Roma non fu fatta in un giorno (oppure Il 


mondo non fu ecc.). Le imprese importanti 
richiedono tempo e costanza. In tono molto meno 
solenne ‘e con più familiare esortazione alla pa- 
zienza si dice pure Col tempo è con la paglia si 
maturano le nespole. v. Dai tempoval' tempo. 


Rosso di sera, buon tempo si spera: 
rosso di mattina mal tempo s'avvicina. 
Uño stesso colore del cielo in momenti diversi 
della giornata è segno di diverso andamento del 
tempo. Si dice anche L'arcobaleno la mattina ba- 
gna il becco alla gallina; l'arcobaleno la sera 
buon tempo mena, Y. Anno nevoso ecc. 


Salta chi può. v. II ricco quando vuole ecc, 


Sbagliando s'impara. Si usa come commento 
benevolo per errori propri o altrui, e come esor- 
tazione a non perdersi d'animo sulla via .dell'ap- 
prendimento. Già in latino: Errando discitur. 


Scherza coi fanti e lascia stare i santi. 
Non si debbono prendere alla leggera o.derisoria- 
mente le cose serie. 


Scherzo (oppure Gioco) di mano, scher- 


ZO (oppure gioco) di villano. È grossolano 
e ineducato il ‘mettere le mani addosso’ .ad altri, 
pesantemente, anche se per gioco. 


Scripta manent, verba volant. v. Carta can- 
fa ecc, 


Se non è zuppa è pan bagnato. Segnala 
che due cose sono identiche, anche se le si chiama 
con nomi diversi. 


Senza denari non canta un cieco (oppure 
non si canta messa). v. Con niente eco. 


Se son rose fioriranno, se son spine 
pungeranno. Poiché La pianta si conosce dal 
frutto (e Dal frutto si conosce l'albero), dal suo 
prodotto di rose o di spine sapremo di che natura 
è un qualsiasi cespuglio non ancora sviluppato ab- 
bastanza. Esprime una dubbiosa sospensione di 
giudizio di fronte a situazioni ancora incerte; se 
ne giudicherà dagli sviluppi e dagli effetti. 

Settembre ecc. v. Gennaio ecc, 


Sono sempre gli stracci che vanno al- 
l'aria. Sono sempre i meno potenti o meno. ricchi 
ecc. che pagano e scontano per chi sta in alto. In 
forma più concisa: Gli stracci (oppure / cenci e 
gli stracci) vanno sempre all'aria. v. A rubar poco 
ecc. 


Sotto la neve pane, sotto l’ apua fame. 
vV Anno nevoso Ecc. 


Sposa spesa. v. Donna pat eco. 


Summum ius, summa iniuria. v. Gli estre- 
mi SI toccano, 


Tale il padre tale il figlio. Sostiene che i figli 
hanno le stesse caratteristiche {soprattutto morali) 
dei padri, e in genere serve come commento non 
favorevole. Ma si dice anche A padre avaro fi- 
gliuol prodigo: il figlio ha il vizio opposto a quel- 
lo del padre. 


Tanti (oppure Troppi) galli a cantar non 


fa mai giorno. Se molti (o troppi) pretendono 
di comandare o impartiscono ordini, le imprese 
non si realizzano. Inoltre; dare ordini senza appli- 
carsi di persona non serve: Vale più uno a fare 
che cento a comandare. Si dice anche Troppi cuo- 
chi guastano la cucina. 


Tanto va la gatta al lardo che ci lascia 
lo zampino. Se la gatta torna troppe volte a ru- 
bare il lardo, verrà il momento che la zampa le 
resterà presa nella trappola. Si dice per avvertire 
del rischio crescente che si corre nel ripetere trop- 
pe volte imprese azzardate, pericolose ecc., e so- 
prattutto se condannabili. 


Tempus omnia medetur. v. // tempo è ga- 
lantuomo, 


Tentar non nuoce. Dichiara che fare un ten- 
tativo, anche se di esito incerto, non puo recar 
danno e forse porterà vantaggio. 


Tra cani non si mordono. Commenta in tono 
sfiduciato il fatto che le persone della stessa risma, 
specie se potenti, non si danneggiano tra loro, € 
anzi spesso si spalleggiano contro gli altri. Nello 
stesso senso si dice anche Lupe non mangia lupo, 
YJ poveri s ammazzano ecc. 


Tra i due litiganti il terzo gode. Quando due 
sono in lite, di solito c'è un terzo che ne profitta 
o almeno se ne rallegra. Si dice per invitare certi 
litiganti a riflettere se i loro contrasti non siano 
solo dannosi per loro e utili invece ad altri. 


Tra il dire e il fare c'è di mezzo il mare. 
Tra le cose che si dicono e quelle che si fanno c'è 
una distanza grande come il mare. Insomma, altro 
è parlare e altro è agire. Un po' diverso, anche se 
in parte simile, il concetto di Can che abbaia ecc. 

Tra moglie e marito non mettere il dito. 
Non intrometterti nelle liti (e più in genere nei 
rapporti ) tra persone che sono molto legate fra 
loro. 


Troppi cuochi guastano la cucina. v. Tan- 
fi galli ecc. 


Troppi galli a cantar ecc. v. Tanti galli ecc. 


Tutte le strade portano a Roma. C'è sem- 
pre un qualche percorso, anche se lungo e magari 
tortuoso, che può portarci a raggiungere ciò che 
ci proponiamo. 

Tutti i fiumi vanno al mare. Come i fiumi, 
per loro natura, scendono necessariamente verso 
il mare, così per molte altre cose ci sono percorsi 
e conclusioni naturali e inevitabili, Si dice per lo 
più come accettazione della realtà, e quindi senza 
l'ironia di Turti i salmi ecc. o l'amarezza di L'ac- 
qua corre ecc, 

Tutti i guai son guai, ma il guaio senza 
pane è il più grosso. Nella miseria ogni gua- 
io o dolore diviene più grave, e s'alleggerisce in- 
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vece quando si è ricchi: Col pane tutti i guai sono 
dolci. 


Tutti i gusti son gusti. Dichiara che in fatto 
di gusti ognuno ha 1 suoi, e ha diritto di averli, 
come noi i nostri. Gia in latino: De eusribus non 
est disputandum, e cioè sui gusti non si può di- 
scutere. v: A mondo è hello ecc. 


Tutti i nodi vengono al pettine. Nella tes- 
situra presto o tardi il pettine del telato incontrerà 
tutti 1 nodi che in precedenza sono stati fatti nei 
fili, rivelandone l'esistenza e costringendo a sbro- 
gliarli. In altre parole non c'è speranza di nascon- 
dere gli errori commessi, né c'è vantaggio a non 
risolvere tempestivamente e bene i problemi për- 
ché giungerà il momento in cui ce li ritroveremo 
addosso. 

Tutti i salmi finiscono in gloria. Poiché al 
loro termine si recita o canta sempre il Gloria, la 
conclusione dei Salmi è sempre la stessa. Si usa 
per rilevare più o meno ironicamente che si sa be- 
ne dove andranno a parare certi discorsi o certe 
argomentazioni che pure si danno l'aria di mirare 
ad altro, e dunque ha senso diverso da Tutti i fiumi 
CCC. 


Tutto è bene quel che finisce bene. Esor- 
ta a dimenticare le passate traversie quando non 
hanno portato danni irreparabili. 


Tutto il mondo è paese. Segnala che certi 
difetti che sembrano tipici delle piccole comunità 
paesane (maldicenze, malignità, meschinità ecc.) 
sì ritrovano viceversa ovunque, 


Una ciliegia tira l’altra. Come accade che si 
continui a mangiar ciliegie quasi involontariamen- 
te o per una specie di automatismo dei gesti, © 
perché l'intrico dei piccioli fa si che ciascuna te 
trascini con sé altre, così accade anche che Una 
parola-tira l'altra, 0, più in generale, che Una co- 
sa tira l'altra. Analogamente si constata di solito 
in senso ottimistico, che Da cosa nasce cosa. 


Una cosa tira l’altra. v. Una ciliegia ecc. 


Una e (oppure ma) buona. v. Meglio una festa 
ecc. 


Una mano lava l’altra e tutte e due lava- 
no il viso. Si dice per sottolineare l'importanza 
e, più ancora, la necessità della cooperazione e del 
reciproco aluto, e quindi in qualche modo contra- 
sta con la sfiducia espressa da Chi fa da sé etc., 
Chi vuole vada ecc. 


Una ne paga cento, oppure Una le paga 
tutte. Quando un solo evento ci risarcisce di 


molti torti o cl punisce di molte malefatte. In que- 
sto secondo.senso si dice anche: Chi cento ne fa 
una ne aspetta. YV, Chi la fa l'aspetti. 

Una parola tira l'altra. v. Una ciliegia ecc, 


Una rondine non fa primavera. Non basta 
l’arrivo di una sola rondine per garantirci che, la 
primavera sia davvero arrivata. Dice che un solo 
segno lieto non deve farci credere che una situa- 
zione volga veramente al meglio. Ha qualche ana- 
logia con L'abito ecc. e simili, 

Una volta corre il cane e una volta la le- 
pre. Da inseguitori si può diventare inseguiti, 
Una volta per uno non fa male a nessu- 

no. v Ögei a me ecc. 


Un padre campa cento figli e cento figli 
non campano un padre. Dichiara in forma 


iperbolica che i genitori si sacrificano per i figli —— 


assai più di quanto i figli facciano per i genitori. 


Uomo avvisato mezzo salvato. Chi è 
preavvertito di un pericolo può prevenirlo e perciò 
è già Im parte salvo. Si usa come esortazione a 
prestare ascolto a chi ci informa su rischi di qual- 
che nostra azione, ma vale anche come allusione 
minacciosa, 

Vale più la pratica che la grammatica. 
L'esercizio effettivo di un'arte, mestiere, discipli- 
na ecc. conta più dell’apprendimento meccanico 
delle regole astratte. 


Vale più un gusto che un casale. Talvolta 


conta di più togliersi una soddisfazione che rica- 
vare un guadagno, fosse pure un possedimento in 
campagna: perciò si è disposti a ‘rimetterci’ pur 
di ‘levarsi un gusto” (o uno ‘sfizio’ ) come anche 
si dice, 


Vale più uno a fare ecc. v. Tanti galli ecc. 


Vedere e non toccare è una cosa da cre- © 


pare. Vale anche a scusare chi ‘tocca’ ciò che 
non si dovrebbe. 


Vento fresco mare crespo. Dal tipo di vento . 


si prevede lo stato del mare. v. Amo nevoso ecc. 


Ventre pieno non crede a digiuno. v. Pan- 
cia piena ecc. 


Ventre vuoto non sente ragioni. v. Pancia 


VUOLA ECC, 


Vivi e lascia vivere. Esorta alla tolleranza o 


anche all'indifferenza verso le azioni 0 1 modi di 
vita altrui. Vv. JI mondo è bello ecc. 


NOMI DI PERSONA 


Abbondio. Nome cristiano, Abiuindiu(m), deriva- 
to dall’aggettivo del latino tardo abuindu(nm) pa- 
rallelo, anche nel significato, ad abundanre(m ) 
‘abbondante’ e, semanticamente, a coprosulm) 
‘copioso’, che ha dato pure il nome proprio latino 
Copiosulm ). 


Nomi di persona 


Achille: Il nome latino Achile(m) ripeteva quello 
dell'eroe omerico Achil(i éus, che, non trovando 
sufficiente spiegazione nell'ambito della tradizio- 
ne indeuropea, si pensa possa essere di origine 
pregreca. 

Ada. Nel nome Ada possono confluire due tradi- 
zioni; una proveniente dalla Francia, dove Ade 
può rappresentare una riduzione di Adele, se non 
ci è giunta direttamente dal nome germanico, da 
cui deriva il nome francese: l'altra legata all'e- 
braico ‘Adah ‘ornamento’, connessa con la radice 
‘ah *(ad)-ornare”. 

Adalgisa. Nome germanico, Adalgisa o Adelgi- 
sa, in longobardo Adelchisa, composto di adel 
‘nobile’ e pisil ‘dardo, freccia’, 

Adelaide. Nome di origine germanica, composto 
di adal ‘stirpe nobile, nobiltà’ e del suffisso, spes- 
so impiegato per caratterizzare gli astratti, -haidi 
‘di nobile aspetto’. 

Adele. Nome di origine germanica, probabile ab- 
breviazione di un nome composto con adal- *no- 


biltà®. 
Adeodato v. Donato. 


Adolfo. Nome di origine germanica, da Athtawulf 
“lupo (wwlf) nobile (athal, adal Y. 


Adriano, Adriàna. Nome latino, Hadrianu(m), 
derivato dal nome della città di Hadria(m), di 
probabile origine illinca, sia che si tratti dell'A- 
dria veneta, sia dell'Atri (ma anticamente 
Hdadria) picena. 

Agata. Nome cristiano, in latino Agarha(m), che 
riproduce il greco Agathe, propriamente femmini- 
le dell'aggettivo agathós ‘buono’ di antica origine 
indeuropea. 

Agnese, Ines. Il nome, molto raro presso 1 La- 
tini, è di chiara origine greca, dove Hagné non era 
altro che l'aggettivo femminile hagné ‘pura, ca- 
sta’. Nel latino dei primi Cristiani si diffuse con 
la pronuncia ossitona dei Greci e si ebbe, quindi, 
Agnes, da cui il nostro Agnese, lo spagnolo Inés, 
passato poi in Italia con sbagliata, ma ormai sta- 
bilizzata, accentazione, e l’ingl. Agnes con le sue 

| antiche varianti Amnis, Annys e forse anche Nancy. 
i -_ Agostino v. Augusto. 

» —’Albéèrto, Albertina. Nome di origine germanica 

-~ sia quando è riduzione di Adalberto ‘di chiara 

(berht) nobiltà (adal y, sia quando ripete il nome 
germanico Alberht ‘tutto (ala) chiaro (berht). 
Albertina è il corrispondente femminile di forma 
| diminutiva, più diffuso di Alberta. 
. Albino. Soprannome latino Albinus, derivato da 
albus ‘bianco’, con riferimento a ‘persona dai ca- 
- pelli bianchi o dalla camagione chiara”. 
Aldo, Alda. Il nome è attestato in Italia a partire 
— dall'epoca della dominazione longobarda, per cui 
è facile vedervi l'aggettivo longobardo ald ‘vec- 
chio’. Se fosse, invece, come in qualche caso po- 
trebbe essere, abbreviazione di qualche altro nome 
in -aldo (Romualdo, Reginaldo), allora bisogna 
riconoscere in questo secondo elemento composi- 
tivo il germanico -wald, da waldan ‘comandare’. 

Alessandro, Alessandra, Sandro, Sån- 
dra. Il nome latino A/exdndru(m) deriva dal gre- 
co Alérandros, che, come Aléxios, è collegato col 
verbo aléxein ‘proteggere’ e significa “protettore 
di uomini (dndres)'. 


Aléssio. Il latino cristiano Aléxiu(m) trascrive, 
adattandolo, il greco Alévios, che viene solitamen- 
te connesso col verbo alérein ‘difendere, proteg- 
gere respingendo {un danno, un nemico, ecc. )', di 
origine indeuropea. 


Alfonso, Alfonsina. Il nome proviene dalla pe- 
nisola iberica, dove |'introdussero probabilmente 
i Visigoti, Secondo l'antica variante Adelfonsus si 
potrebbe interpretare il nome come un composto 
gotico significante ‘valoroso, pronto (funs ) nella 
battaglia (hildi), anche se altre varianti suggeri- 
rebbero di |eggere nella prima parte ora ‘nobile, 
nobiltà (arta/), ora ‘tutto (ala) superlativo. TI 
femminile è usato piuttosto al diminutivo. 


Alfrédo, Alfréda. Nome di origine anglosasso- 
ne, venutoci dall'Inghilterra attraverso la Francia: 
Aelfraed era nome composto, significante ‘consi 
glio (raed) degli spiriti, noti nella mitologia nor- 
dica come Elfi (aelf)'. 

Alice. Antico nome francese (Aalis, poi Alis) di 
origine germanica (Adalhaid, donde il nostro 
Adelaide), passato in Inghilterra con la forma gra- 
fica posteriore Alice e di qui, o direttamente dalla 
Francia, in Maha. 

Amalia. Accorciamento di Amalberga, antico no- 
me germanico, composto di *amals ‘valoroso, la- 
borioso' e di un derivato dal verbo gotico heirgan 
‘proteggere’, con particolare riferimento alla stir- 
pe gotica degli Amali, dal nome di un loro eroe. 

Ambrogio. Il nome latino Ambrosiu(m) è stato 
ripreso in epoca cristiana dal greco Ambrosis, che 
etimologicamente significa ‘che non (a-) è mor- 
tale (brotòs, di origine indeuropea )', ‘immortale’. 

Amedéo. Anche se non si trova, come ci si aspet- 
terebbe, il corrispondente latino *Amadéu(m), 
con il quale si sarebbe potuto rendere il composto 
greco Theophilos ‘Teofilo’, cioè ‘colui che ama 
Dio” (o, con l'imperativo, ‘ama Dio’), il nome 
italiano ha questa origine, presto obliata, come di- 
mostra la formazione del femminile corrisponden- 
te Ameden. 


Amelia. Nome femminile corrispondente al nome 
maschile latino Ameéeliu(m) diminutivo. di 
Amiu(m) di probabile origine etrusca, anche se si 
pensa che sulla sua sopravvivenza o reviviscenza 
possa aver influito il nome di provenienza germa- 
nica Amalia. 

Amerigo, Arrigo, Enrico, Enrica. L'antico 
nome germanico Haimirich veniva spiegato come 
‘signore’ (rik ‘ricco, potente’) in patria (kaimi 
‘casa, patria’) ed è stato adattato, in italiano, pri- 
ma con la forma Amerigo, poi con quelle, perfet- 
tamente equivalenti, di Arrigo ed Enrico. 

Andrèa, Andreina. Nome latino, Andréam, che 
i Romani presero dal diffuso greco Andréas, le- 
gato all'elemento andr-, sia riferito ad anér, ge- 
nitivo andràs, ‘uomo’, sia al derivato andréia ‘vi- 
rilità, coraggio’. Il femminile italiano è reso ne- 
cessariamente (per la finale in -a del maschile) 
con un diminutivo, 

Angelo, Angela. Nomi già in uso presso i primi 
Cristiani, Angelu(m) e Angela(m ì, che, secondo 
il significato originario del corrispondente nome 
comune dngelu(m), di provenienza greca, voleva- 
no dire ‘messaggeri (di Dio). 

Anna. Nome trasmesso dai Libri Sacri: l'ebraico 
Hannah si sentiva direttamente connesso con la 
radice hanan ‘aver misericordia, favorire, conce- 
dere grazia’. 


Annibale. Nome latino, Hannibale(m), di origi- 
ne punica: in fenicio Hann-i-Bd'al significa ‘gra- 
zia (hann) del (-i-) dio Baal". 

Annunziata. Forma ridotta, come in altri casi si- 
mil (Addolorata, Assunta, Concetta), di Maria 
Annunziata (della prossima maternità di Gesù), 


Ansélmo. Nome di origine germanica, Anselmo 
è adattamento di Ans(e)helm, composto di ansi 
‘Dio’ e hélma ‘elmo’. Il nome significherebbe, 
quindi, ‘elmo di Dio’. 

Antònio, Antonino, Antònia. Antico nome 
latino, Antomu(m), derivato, pare, da un prece- 
dente prenome Anto di probabile origine etrusca 
e di significato sconosciuto. Non vi può essere, 


L’'asterisco (*) segnala che la forma è linguisticamente ricostruita o supposta, ma non attestata da documenti scritti. Il segno (© ) indica 
che la vocale è breve, il segno (7 ) che la vocale è lunga. 


comunque, nessuna connessione col greco dnthos 
‘fiore’, anche se, per esempio, in inglese alternano 
Antony e, per quell'errato accostamento, Anthony. 
I derivati Antonino e Antonia erano già in uso.a 
Roma: Antoninu(m) col suffisso proprio dei de- 
rivati da gentilizi, e Antonia(m), femminile. 
Apollonia. Dal latino Apollonia(m), femminile 
di Apolloniu(m), collegato sì con il culto del dio 
greco Apollon e, quindi, con i nomi propri da que- 
sto derivati Apollónios e, al femminile, Apollonia, 
ma originariamente antico nome latino, Ap {o Jid- 
niu(m), dipendente dal-gentilizio etrusco Apluni. 
Arrigo v. Amerigo. 


Arturo. Nome diffuso in Francia {e di qui in Ita- 
lia) con la popolarità dell'epopea cavalleresca e 
del suo eroe bretone, il Re Arin, anche seil nome 
di questo leggendario re sfugge a una spiegazione 
convincente. Di probabile origine celtica, potreb- 
be, tuttavia, essere connesso con l'irlandese ar: 
‘orso’ e allora la contaminazione medievale del 
nome proprio con il nome greco della stella Ar- 
ktouros, letteralmente “il custode (ouros) dell'Or- 
sa (drktos)', avrebbe una lontana giustificazione 
nella medesima base indeuropea indicante 
l'orso’, 

Assunta. Forma ridotta del nome, che completa- 
mente suona Maria Assunta (al cielo), con uso 
assoluto del participio femminile (assimpta(m)) 
del verbo latino adsimere ‘prendere su di sé’. 

Atanasio. Il nome latino assunto dai primi Cri- 
stiani Athandsiu(m), riproduceva il corrisponden- 
te greco Afhandsios, che è, però, chiaramente 
spiegabile: “colui che non (@- negativo) conosce 
la morte (rAánatos), *l'immortale (athanatos)'. 

Attilio. Nome di origine latina: molto frequente a 
Roma, il gentilizio A()filiu(m), anche se pare 
connesso con la voce bambinesca dita ‘papa’, è 
piuttosto da considerarsi di origine etrusca e di si- 
gnificato oscuro. Il nome si è affermato, in italia- 
no, in epoca rinascimentale e non è, quindi, di de- 
rivazione diretta e continua dal latino. 


Augusto, Augusta, Agostino. Il nome pro- 
prio latino Augustu(#m), non è altro che il nome 
comune auglistu(m), cioè ‘consacrato dagli ugn- 
i" e poi, riferito inizialmente a Ottaviano, *‘vene- 
rabile”. Col suffisso di relazione -inui m) (e non 
in funzione diminutiva, come in altri casi) gli stes- 
si Romani formarono e usarono Augustinu(m), da 
cui il nostro Agostino. 

Aurélio, Aurèlia, Aureliano. Il nome latino 
Auréliu(m), come anche il suo derivato Aurelià- 
nu(m), è quasi certamente di origine sabina e le- 
gato, attraverso una forma *anse!-, col nome sa- 
bino del ‘sole’, inteso come ‘divinità solare", 

Avito. Deriva dal latino avitus che significa ‘ere- 
ditato”. 

Babila. Raro nome latino, Bäbyla( m), attribuito 
solo a stranieri, che trascriveva il greco Babylas 
d'incerta origine, probabile diminutivo (-a5) di un 
nome orientale, forse collegato con Babele e Ba- 
bilonia (e allora significherebbe ‘il piccolo Babi- 
lonese' ). 

Barbara. Sia il nome latino Barbara(m), sia il 
suo modello, il greco Barbara, si riferivano all'o- 
rigine non tanto al primitivo significato di ‘balbu- 
ziente’, quanto a quello derivato di ‘straniera’. 

Barnaba. Nome del Nuovo Testamento, Barna- 
ba(m) in latino, Barnabas in greco, derivante sen- 
za dubbio dall’aramaico, ma mentre nella prima 
parte si legge chiaramente la voce bar ‘figlio’, che 
appare in molti analoghi composti, la seconda è 
stata oggetto di diverse identificazioni: nehdmah 
‘consolazione’ o nābhf ‘profeta’ o, infine e più fa- 
cilmente, Nebo, nome di un Dio babilonese. 

Bartoloméèo. Come altri nomi del Nuovo Testa- 
mento, tanto il latino Barrholomaeu(m), quanto il 
greco Bartholomatos, sono adattamenti del nome 
aramaico Barralmay “il figlio (bar) di Talmay 
(nome biblico di incerto significato). 


Basilio. Nome latino, Basilix(m), di origine gre- 
ca: il greco Basileios è propriamente l'aggettivo 
di basiléus ‘re’ e significa, quindi, “re{g jale’. 

Battista. In latino bapfista(m) è il corrispondente 
del grèco baptistés, col siemificato ‘che battezza’, 
attributo di S, Giovanni, che battezzò Gesù, 

Beatrice, Bice. Nome dei primi Cristiani, Bea- 
irice(m) corrisponde ad un aggettivo beatrice(m) 
ricavato da beatu(m) (‘felice’) col suffisso dei 
nomi d'agente (‘che rende') -trice(m). Non è in- 
frequente la forma accorciata Bice. 

Benedeétto, Benedétta. Come il nome latino 
Benedictu(m'), anche il significato del nome ita- 
liano è immediatamente comprensibile, pensando 
‘al participio di benedire {benedicere in latino). Vi 

‘corrisponde lo spagnolo Benito, accolto anche in 
italiano. 

Beniamino. Latino (Beniamin) e greco (Benia- 
min) risalgono all'ebraico Binyamin, tradizional- 
mente spiegato come ‘figlio (bën) della parte de- 
stra (vamin)', cioè della parte della fortuna. 

Benigno. Il latino Benignu(m), identico all’ag- 
gettivo benignu(m) significa etimologicamente 
colui che genera (-gno- del verbo gignere *pro- 
durre’, di origine indeuropea ) il bene (egualmente 
di origine indeuropea). 

Béppe v. Giuseppe. 

Berenice v. Veronica. 


Bernardo, Bernardino. Il nome germanico 
Ber(i)nhard è composto di hardu “ardito, forte’ e 
di un primo elemento, in cui comunemente si rav- 
visa il germanico bera ‘orso’: l’intero nome var- 
rebbe allora, ‘orso forte’ oppure ‘forte come un 


ł 


orso . 


Bérta. Il nome Berta era molto diffuso nel Me- 
dioevo e può essere considerato o raccorciamento 
di nome più lungo, come Alberta o Roberta, op- 
pure come secondo componente di uno dei nume- 
rosi composti germanici con -berra: in quest’ulti- 
mo caso -berth hja avrebbe il significato di ‘chia- 
ro, famoso”, 

Biagio. Nome di origine latina, Blasiu(m), equi- 
vale a blaesu(m) ‘balbuziente’, voce importata a 
Roma dal greco dell'Italia Meridionale blarsas 
‘storto, sbilenco”. 


Bianca. Nome medievale, che può sì provenire, 
come l'aggettivo comune bianco, dal germanico 
(com'è avvenuto per Bruno), ma che può essere 
stato: da quello tratto indipendentemente per l'u- 
sanza di attribuire a persone nomi di colori. 

Bice v. Beatrice. 


Bonifacio. Nome latino tardo, Bonifariu(m), che 
significa ‘fortunato’, come appare chiaro analiz- 
zando il composto: ‘che ha un buon (bonu(m)) 
fato (faru(m))., 

Brigida. Antico nome medievale di origine celti- 
ca, in antico irlandese Brigi, variante locale del 
nome della-dea Brigantia, che forse significava ‘la 
alta’, come confermerebbero alcuni nomi di luogo 
gallici, in cui è conservato l'elemento -briga col 
senso di “colle, altura”. 

Bruno, Bruna. Nome di origine germanica, che 
significa ‘(di colore) bruno (brain )', ma ricostrui- 
to da Brunòne(m), ritenuto un accrescitivo. 

Caio. Il nome latino Caiu(m), anteriormente 
Gaiu(m), corrispondeva al nome comune 
sdiu(m), gdia(m) “ghiandaia, gazza’ ma resta 
sempre aperta la questione, se il nome proprio 
proveriga da quello .dell'uccello o viceversa o an- 
che se si tratta di una casuale identità. 

Callisto. 1l nome latino Callistu(m) è la pura ri- 
produzione con un semplice adattamento formale 
del greco Kallisros, propriamente superlativo di 
kalòs ‘bello’: Kallistos, allora, significa ‘bellis- 
simo”. 

Camillo, Camilla. Camillu(m) e Camilla(m), 
sono due nomi latini, provenienti probabilmente 
dalla terminologia sacra (‘fanciulli nobili che ser- 
vivano nei sacrifici’ ) e passati dall'Oriente a Ro- 
ma per il tramite degli Etruschi, presso i quali Ca- 
millus o, alla greca, Kadmilos.era il nome che de- 
signava il Mercurio romano. 

Candido, Candida. I nomi latini Candidu(m) 
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e Candida(m) riflettono chiaramente l'aggettivo 
candidu(m),-a(m), cioè ‘candido, puro’. 


Carlo, Carla, Carolina, Carlòtta. Il nome 
medievale Carolu(m) rappresenta la latmizzazio- 
ne del nome germanico Karl, originalmente, pres- 
so 1 Franchi, nome comune, che dal primitivo sen- 
so di ‘uomo’ (con connessioni indeuropee: *ger- 
‘vecchio’ ) era passato a indicare, come in antico 
nordico, anche l’uomo libero’ per divenire, infi- 
ne, un titolo presso la corte franca. Tra le corri- 
spondenze femminili, Carla, Carolina e, attraver- 
so il francese, Carlotta. 

Carmélo, Carmine, Carmela. Benché noto al 
latino ecclesiastico il nome Carmelo ci è proba- 
bilmente giunto dalla Spagna, dove il culto di Ma- 
ria del Carmelo (cioè del monte palestinese, che 
diede ospitalità e nome all'ordine dei Carmelita- 
nij, è molto diffuso. Dal maschile si è formato il 
corrispondente femminile Carmela e, dalla forma 
parallela spagnola, Carmen ‘(ordine del). Carme= 
lo', Carmine. 

Carolina v. Carlo. 


Casimiro. Nome di origine polacca: in polacco, 
infatti, Kazimierz aveva un significato molto chia- 
ro, ‘che predica (dal verbo kazać ‘predicare, pro- 
clamare’ } la pace (-mier, solo in composizione )', 
modificato poi in Kazimir, popolarmente inteso 
come ‘distruttore {dal verbo kazié) della pace’. 

Caterina. Il nome latino cristiano Carharina(m), 
pur essendo riconosciuto di origine greca, è stato 
avvicinato a katharós ‘puro’, anziché al nome Ai- 
kateriné, variante del più antico Ekaterine, colle- 
gabile sia con Hékatos, epiteto di Apollo, in cui 
si riconosce la riduzione dell'aggettivo hekateho- 
los, chiaro solo nella seconda parte (bdllein ‘lan 
ciare, saettare’ ), sia con Hekaté,. corrispondente 
femminile, attributo della dea degli Inferi. 

Cecilia. Come il corrispondente maschile Caeci- 
liu(m), il nome Caecilia(m) fu molto diffuso 
presso i Romani, che lo connettevano, direttamen- 
te o indirettamente, con cdecu(m) ‘cieco’: anche 
se oggi si pensa a una sua origine etrusca per il 
confronto con altri nomi. propri, come Caeci- 
na(m), per lungo tempo il nome fu accostato a 
cieco. 

Celestino. Nome latino cristiano, Caelestinum' è 
diminutivo di Caeléste(m) corrispondente al no- 
me comune caeléste(m) ‘appartenente al cielo’. 


Césare, Cesario, Cesarina. Notissima è la 
spiegazione che 1 Latini davano del nome Caesa- 
re(m): ‘nato dal ventre tagliato (cdesu(m)) della 
madre’, Ma non è spiegazione comunemente ac- 
cettata, anche se è difficile decidersi nella scelta 
di altre proposte, come quella, pure antica, che 
collega il nome con caesdrie(m) ‘capigliatura’, 0 
l'altra, che vede nel celebre nome la continuazio- 
ne di un nome etrusco. Da Cdaesare(#m) proviene 
il tardo Caesariu(m), da Cesare il diminutivo 
femminile Cesarina. 

Chiàra v. Clara. 


Ciriaco. Il raro nome latino Cyriacu(m) è sem- 
plice trascrizione e adattamento del greco Kyria- 
kós, aggettivo di kýrios ‘padrone’ e anche ‘Signo- 
re’, per cui, in senso cristiano, Kyriakés, più an- 
cora di Kyrillos ‘Cirillo’, corrispondeva esatta- 
mente al latino Deminict(m) ‘Domenico’ (e di 
qui la scarsa esigenza di assumere il nome greco). 

Cirillo. N latino Cyrillu(m), diffuso in epoca cri- 
stiana, corrisponde al greco Kyrillos, un derivato 
di kyrios ‘Signore’, tanto nel senso di ‘padrone’, 
quanto in quello di ‘Dio’: Cirillo corrisponde, co- 
sì, in ultima analisi. a Domenico. 

Clara, Chiara. Prima che il femminile Clà- 
ram), il latino usava il maschile Claruim), le- 
gato direttamente all’aggettivo claru(m) ‘chiaro’, 
sia in senso fisico, sta in senso morale ( “illustre, 
famoso” ). In italiano è sopravvissuto il corrispon- 
dente femminile Chiara, ma anticamente era ab- 
bastanza frequente anche il maschile Chiaro. 


Claudio. Claudia. Nome prettamente latino, 
Claudiu(m) era forma aggettivale dell'originario 
soprannome Cladu(m), molto chiaro per i Roma- 
ni; corrispondendo all 'agg. comune claudu(m), 
cioè “zoppo. 


Clélia. Il nome latino Cloélia(m) ha avuto un cer- | 
to successo In epoca rinascimentale con la moda 
di assumere nomi romani. In origine era probabil- 
mente sentito il collegamento del nome, molto dif- 
fuso in ambiente italico, col verbo cluére (poi 
ciere) ‘chiamarsi e anche ‘essere famoso’, 


Cleménte. Nome latino, Cleménte(m), che ap: mm 
parteneva alla non esigua serie di nomi, richia- Sd 
manti una qualità di carattere (in questo caso la swm 


‘clemenza’), che si desiderava nel figlio, tanto è 
vero che ebbe la sua maggior fortuna nel periodo 
cristiano. 

Clotilde. Nome di origine germanica, reso nelle 
fonti latine medievali come Chlotichilda, che ci 
spiega meglio la composizione: Alod ‘famoso, ri- 
nomato' e fuildi ‘combattimento’. Clotilde signifi- 
cherebbe, allora, ‘celebre in battaglia”, 

Concétta, Concetto. Il nome si richiama al- 
l'attributo della Madonna, ‘concepita’, in latino 
concépia(m), senza peccato; e se il femminile è 
un'abbreviazione di Maria Concetta, come in 


(Maria) Addelorata, il corrispondente maschile é |. — 


una forma derivata dal femminile. 


Cornélio. Nome latino, Cornéliu(m), composto 
del latino còrnu ‘corno’ (con tutte le simboliche 
allusioni alla prosperità e alla difesa dai mali) e 
del suffisso -éliu(m), caratteristico nella deriva- 
zione dei nomi propri. 


Corrado. Nome germanico, Ch(w)onrad, com- 
posto dell'aggettivo kuon ‘coraggioso, ardito' e =: 2 < 
dal sostantivo rat ‘consiglio’, per cui l’intero no- = —’’ 


me sarebbe da interpretare ‘audace nel consiglio’ 

con la stessa ambiguità dell'italiano, potendo rai 

significare tanto ‘giudizio’, quanto ‘assemblea’. 
Còsma, Cosimo. Nel latino ecclesiastico Cë- 


smas si riconosce il greco Kosmas, direttamente || 


collegato col verbo di incerta origine Xosmein ‘or- 
dinare, disporre in ordine’, per cui significherebbe 
‘(bene ) ordinato", Per rompere il raro nesso -sm- 
si è più tardi introdotta una -i-, che ha dato origine 
al nome parallelo Cosimo. 

Costantino, Costanzo. Nome di origine lati- 
na, dove Costdnnu(m) era chiaramente connesso 
col nome Consiante(m), ch'é tutt'uno con. l'ag- 
gettivo consiante(m), cioe “fermo, costante’. Da 


esso proviene (ma a Roma piuttosto tardi) anche | 


col suffisso proprio dei derivati da gentilizi, Co- 
stantinu(m) ‘Costantino’. 

Crispino. Antico nome latino, Crispinu(m), de- 
rivato con suffisso usuale, da Crispu(m), che, a 
sua volta, non era altro che l'attributo crispu(m) 
‘crespo (di capelli). 


Cristina. Nome latino rivelatosi in epoca tarda, | . i 
quando la libertà di culto permise la divulgazione ‘ 


del nome Chrisrina(m), che, come il maschile 
Christimu(m), è un evidente derivato di CArf- 
stu(m) ‘Cristo’, parallelo all’altro aggettivo, mol- 
to diffuso, Christiana(m) (e Christinu(m)). 


Cristoforo. Nome prettamente cristiano, il latino | 


Cristòphoru(m) trascrive il greco Christophoros, | 


un composto chiaramente analizzato come ‘il por- | | 


tatore (dal verbo phérein ‘portare’, di origine in- 
deuropea ) di Cristo (Christos). Anche se origi- 
nariamente aveva un significato mistico e allego- 
rico, successivamente intorno al nome, e per me- 
glio spiegarlo, sorse la leggenda del gigante pa- 
gano ‘portatore di Cristo’ bambino attraverso un 
fiume. | 

Dalmazio. 11 nome latino Dalmatiu(m) era evi- 
dentemente, all'origine, un aggettivo etnico e si 
riferiva al ‘proveniente dalla Dalmazia (Dalma- 
tia(m), di probabile provenienza illirica col signi- 
ficato di ‘paese delle pecore’ )'. 

Damaso. In latino Damasu(m) era nome di ori- 
gine greca e in greco Damasos è molto antico, col- 
legato col tema di origine indeuropea dma- *do- 
mare”. 

Daniele, Daniela. La Bibbia ha diffuso il nome 
greco Daniël e latino Danigle(m), riproducenti 
l'ebraico Dani él, nel quale si riconoscono tanto 
la componente -El *Dio', quanto un primo ele- 
mento connesso con il sostantivo dayan “giudice’ 
o col perfetto din ‘ha giudicato’: il nome può va- 
lere, dunque, ‘Dio è (mio) giudice’ oppure ‘Dio 


Nomi di persona 


ha giudicato’. 

Dante. Antico accorciamento toscano di Durante, 
dal latino tardo Durante(m), tratto dal participio 
presente del verbo durare col significato ‘che du- 
ra, che sopporta’, il quale ha dato anche il nome 
latino Daru(m) “forte, solido’, 


Dario, Daria. Nome latino Dariu(m) o Dariam, 
secondo la pronuncia classica più aderente all'o- 
riginale greco (Dareios), che ripeteva l'antico 
persiano Darayaiva(h)ush ‘che possiede (dal ver- 
bo daravamiv ‘possedere, mantenere’ ) il bene o i 
beni (-valiu-)'. 

Davide. Nome passato dalla tradizione biblica al 
greco, Danéid, e al latino, David, di origine ebrai- 
ca: in ebraico, infatti. Dawidh è spiegato come 
‘l'amato’, di probabile formazione fanciullesca. 

Desidèrio. Nome latino, Desidériu(m),che i pri- 
mi Cristiani assunsero volentieri, sia che, come 
Desiderato, esprimesse la gioia compiuta dei ge- 
nitori, sia che si ispirasse al ‘desiderio’ della sal- 
vezza eterna, 

Diana. Il latino Didna(m), nome della dea della 
caccia, sì connette con il latino dius ‘divino’ è an- 
che ‘luminoso’, spiegandosi l'accostamento con il 
culto della luna, personificata appunto nella dea. 
In Italia è stato ripreso, dopo l'oblio dell’epoca 
cristiana, im eta medievale. 

Diègo. Nome di origine spagnola entrato tardiva- 
mente in Italia, derivato, come chiariscono le più 
antiche forme iberiche Diaco e Diago, da Dida- 
cus, Didagus del latino medievale, finora ribelle 
ad ogni spiegazione convincente, 

Dino, Dina. Non di origine germanica, come da 
qualcuno è stato sostenuto, ma semplicemente con 
fun*ione vezzeggiativa o diminutiva dei maschili 
in -dino, come 1 medievali Aldobrandino, Bernar- 
dino, Ubaldino, ecc. 


Dionigi. Nome pervenutoci, attraverso il latino 
Dionvsiu(m), dal greco Dionsyies, originaniamen- 
te un aggettivo di incerta spiegazione: (proprio) 
di Dioniso”. La desinenza ci rivela un posteriore 
adattamento al corrispondente nome francese, 
molto diffuso in Francia, che in S. Dionigi, venera 
il primo vescovo di Parigi. 


i Dolores. Nome spagnolo (letteralmente ‘dolo- 


ri), abbreviazione di Maria de los Dolores *Ma- 
ria dei Dolori, Addolorata’. 

Doménico, Doménica. I nomi latini Domini- 
culm) e Dominica(m), in uso presso i Cristiani, 
potevano riferirsi, si, ai figli. ‘nati di domenica 
{dielm)) dominica(m)', ma, rifacendosi diretta- 
mente a Dominu(m) ‘Signore’, significavano al- 
tresi ‘proprio del Signore”. 


2 ; Donàto, Adeodàto, Donata, Donatella. Il 


latino Dondtu(m), in uso nei primi secoli dell'era 
cristiana, non è altro che il participio passato do- 
nétu(m) ‘donato’, sottinteso ‘da Dio', come con- 
ferma l’altro nome Adeodatum ‘dato (datu(m)) 
da (å) Dio (Déo)' Il corrispondente femminile 
Donata col suo più frequente Donatella erano 
egualmente in uso presso i Cristiani: Dondta(m) 
e Donatellam, col parallelo Donatilla(m). 


= Dorotèo, Dorotéèa v. Teodoro. 


_ Edgàrdo, 


Nome. inglese, in anglosassone 
Eadgar, che si analizza ‘dardo (gar) della pro- 
sperità (éad)'. 


Edmóndo. Nome di origine francese (Edmond), 


venuto in Francia dall Inghilterra, dove Edmond, 
Edmund continua l'anglosassone Eadmund ‘pro- 
tezione (mund) della ricchezza (éad)'. 


Edoardo, Odoardo, Edoàrda. Nome di ori- 
gine inglese: in inglese Edward continua l’angio- 
sassone Eadweard ‘guardiano (weard) di beni 
(éad ‘ricchezza, possesso, prosperità’ V, cui corri- 
sponde la parallela forma germanica Adoward, 
che ha dato l'italiano Odoardo, 


Edvige. Nome di origine germanica, Hathuwic, 
propriamente ‘santa (wie “santo, sacro’ ) battaglia 
(hathu), più tardi attratto nella serie dei nomi in 
-wig “lotta, battaglia', dando origine piuttosto re- 
centemente al tedesco Headwig, che, analizzato, 
dovrebbe, quindi, significare ‘battaglia battaglia!”. 


. Egidio. Nome aîtestato nel latino tardo Aegi- 
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diu(m) di origine greca, anche se un greco *A;- 
gidios, dal nome comune digidion ‘capretto’, di- 
minutivo (-ion) di capra (dix, genitivo aigós), 
non è attestato. 

Elda, Ilda. Nome di origine germanica, parallelo 
di Hda e derivato dal germanico Hilda, forma ri- 
dotta dei tanti nomi (/deearda, Ildebrando, ecc.) 
che hanno come loro primo elemento di compo- 
sizione hilt(j)a ‘battaglia’ (che riappare in altri 
nomi, come Clotilde). 

Elena. Il latino Hélena(m) proviene dal greco 
Heléné, nome dapprima diffuso col ciclo epico 
trojano e della sua bella figura centrale, la moglie 
di Menelao, probabilmente collegata alla radice 
vel-, da cui anche il greco hélios *sole™: Elena sa- 
rebbe stata, dunque, originariamente una divinità 
solare. Tuttavia, pus riconoscendone l'origine di- 
vina, altri pensano alla stessa origine di Venere, 
altri a nomi di piante (culti di vegetazione). 

Eleonòra. Il nome, che nella forma più antica 
(Alienor) è attestato in Provenza e Portogallo, è 
da considerarsi, con qualche riserva, di origine 
germanica, un composto, cioè, di Ali-, connesso 
col gotico alan ‘crescere’ e del nome di origine 
oscura Aenor. 

Eligio. Il tardo nome latino Elelu(m) non è di 
sicura Interpretazione, ma é abbastanza probabile 
che si possa connettere col verbo eligere ‘sceglie- 
re' ed ‘elegante’, per cui il nome significherebbe 
‘scelto, eletto’ (sottinteso “da Dio). 

Elisa. Adattamento del francese Elise, popolar- 
mente ritenuto un diminutivo di Elisabeth ‘Elisa- 
betta', ma da considerarsi, piuttosto, come il fem- 
minile di Elisée ‘Eliseo’. 

Elisabétta. Il latino Elisabeth, come il greco Eli- 
saber, si rifanno al nome biblico Elfsheba', com- 
posto di una prima parte chiara e ricorrente (£/ 
‘Dio’ ) è di un'altra variamente interpretata (shb' 
‘giurare’, quindi ‘Dio è (il mio) giuramento’, o 
sheba' “sette'’, numero perfetto, e allora ‘Dio è 
perfezione’ ). 

Eliséo. Il latino della Chiesa Eliséu(m) e il greco 
Elisaios si rifanno entrambi al nome biblico Ef- 
shd', composto di È, abbreviazione del nome ine- 
sprimibile di ‘Dio’ e, probabilmente, della radice 
ish’ ‘aiutare, salvare’, per cui Eliseo significhe- 
rebbe ‘Dio è salvezza’ o qualcosa di simile. 

Elvira. Nome spagnolo, che i Visigoti portarono 
nella penisola Iberica, dove anticamente si trova 
scritto Gel{o)vira: ma se nella seconda parte del 
composto sì può riconoscere il gotico wers ‘ami- 
chevole”, la prima parte è soggetta a interpretazio- 
ni diverse: dal gotico *gails ‘lancia’ o da *gail 
‘allegro’. 

Emanuèle, Emanuèla. Nome che dall’ Antico 
Testamento è passato in greco (Emmanouél) e nel 
latino ecclesiastico (Emmdnuel): il nome ebraico 
‘Immanu’èl significa letteralmente ‘con noi (‘im- 
mani) Dio (EI). 


Emilio, Emilia. Il latino Aemiliu(m), da cui poi 
anche il corrispondente femminile Aemilia(m), 
non è sicuramente spiegato: attraverso la sua for- 
ma più antica Aimilios possiamo collegarlo al no- 
me proprio etrusco Aimos, di cui, tuttavia, igno- 
riamo il significato (ma gli antichi lo sentivano 
vicino, invece, ad demulus ‘emulo’, a sua volta di 
non certa origine ). 

Emma. Il nome Imma, Emma è certamente di ori- 
gine germanica, ma nell’ambito di questa famiglia 
linguistica non è stata ancora trovata un base sod- 
disfacente: assieme al maschile Immo rappresen- 
terebbe, come ritengono alcuni, una forma vez- 
zeggiativa ridotta di nomi germanici composti 
(Immo, Emmo sarebbero, per esempio, equivalen- 
ti a Irminio, Erminio). 

Enrico v. Amerigo. 

Ènzo v. Lorenzo. 


Erasmo. I latini presero il nome Erdsmu(m) dai 
Greci, presso i quali Èrasmos era nome di signi- 
ficato trasparente, perché direttamente connesso 
con l'aggettivo erdsmior ‘desiderato, amabile’ 
{dal verbo eran “desiderare, amare’ }, che, del re- 
sto, era già passato in latino come nome proprio, 
Erasmiu(m). 


Ercole. Il nome latino Heércule(m) è di origine 
greca: il greco Herakles si spiega, infatti, come 
‘gloria (da k/éos ‘fama’ di origine indeuropea) 
della dèa (Héra ‘la protettrice’, della stessa fami- 
glia di héros ‘erve’), 

Ermanno. Presso i Germani Hariman era nome 
composto di harja {sostantivo ) ‘esercito, popolo” 
e (aggettivo) ‘guerresco’ e man(n) ‘uomo’ con il 
senso, quindi, complessivo di ‘uomo d'arme, 
guerriero’. 

Erminia. Nome latino Herminia(m), corrispon- 
dente al maschile Herminu(m), di origine etrusca 
e significato sconosciuto, anche se non si può 
escludere che allo stesso risultato italiano possano 
essere giunti altri nomi, di origine germanica, que- 
sti, legati al nome del semidio Ermin, min "forte, 
potente”, 

Ernesto, Ernestina. Nome di origine germa- 
nica, Ernust, tramutazione a nome proprio del no- 
me comune ernust ‘battaglia’ e poi “forza, vigore. 
Ernestina è il diffuso diminutivo del suo corri- 
spondente femminile Ernesta. 

Ersilia. Nome latino, Hersilia(m), corrispondente 
femminile di Hersiliu(#m) di probabile origine 
etrusca, anche se non conosciamo |l significato 
delle voci etrusche (A)ersina, hersu, alle quali si 
collegherebbe. 

Ettore. Il latino Héctorem è ripreso dal nome gre- 
co, reso famoso dall’eroe omerico, cui era attri- 
buito, Héktor, spiegato col verbo échein *(trat)te- 
nere, reggere’ (ed éche- -tör sarebbe il ‘reggitore 
del popolo’ ), anche se qualche perplessità può su- 
scitare l'assegnazione di un nome greco a un prin- 
cipe troiano, a meno che non si pensi a una pro- 
babile traduzione del corrispondente nome indige- 
no, a noi rimasto sconosciuto, 


Eugènio, Eugènia. In età cristiana si diffuse il 
nome latino Eugéniu(m), dal greco Eugénios, 
tratto, a sua volta, dall'aggettivo eupenés ‘benna- 
to’ (composto di ew ‘bene’ e gen- ‘nascere’ ). An- 
che il femminile latino Engënia (m ) ha il suo cor- 
rispondente greco Eugenia, che può, tuttavia, an- 
ziché rappresentare il femminile di Eugénios, Ti- 
produrre direttamente il sostantivo eugéneida, eu- 
genia ‘nobiltà (di natali )'. 

Eulalia. Nome cristiano, Eulälia{m), di origine 
greca, come il documentato maschile Euláliðs, 
che propriamente significa ‘eloquente’, cioè ‘colui 
che parla (dal verbo /alein ‘parlare’ ) bene (eu). 

Eusébio. Il latino d'epoca cristiana Eusébiu(m) 
riproduce il greco Eusébios, derivato dall’aggetti- 
vo eusebés ‘religioso, pio’ (un composto di en 
‘bene’ e dalla stessa radice del verbo sébesrhai 
‘venerare, onorare’, cui è legato anche il nome Se- 
bastiano). 

Èva. Nome diffuso, dal racconto biblico sia in gre- 
co, Éua, quanto in latino, Héva(m): l'origine 
ebraica Hannah è tradizionalmente spiegata con il 
verbo Adydh ‘vivere’ (per cui Eva significherebbe 
‘madre dei viventi"), ma l’interpretazione non è 
generalmente accettata, pur non avendone altre 
valide da proporre. Interessante l'ipotesi che col- 
legherebbe il nome ebraico con un nome semitico 
del ‘serpente’ (in arabo, a esempio, hayya). 


Evaristo. Il latino cristiano col nome Ewari- 
stu(m) rendeva il greco Eudrestos, letteralmente 
‘il ben (ew) piacente ( arestàs, dal verbo di origine 
molto incerta areskein ‘piacere, recare soddisfa- 
zione’). 

Evasio. Trascrive il raro nome latino Ewasiu(m), 
ritenuto di origine etrusca. 

Èzio. I Romani conoscevano il gentilizio Āe- 
tiu(m), di significato oscuro, pare di origine etru- 
sca, ma avevano anche preso dai Greci il loro Aé- 
tios (legato al nome dell ‘aquila’, ali)etds), adat- 
tato in Aétiu{m), per cui nel nostro Ezio possono 
confluire le due tradizioni. 

Fabio. Antico nome romano, Fabiu(m) era già 
stato connesso dai Latini con il nome della ‘fava’, 
fàba(m). Sarebbe, quindi, uno dei non pochi nomi 
tratti da nomi di piante. ; 

Fabrizio, Fabrizia. Nome gentilizio latino, Fa- 
briciu(m), ora sentito come legato a fabru(m) 
‘fabbro’ (nel senso di ‘artefice’ ), ma in origine di 


probabile discendenza etrusca, 

Fausto, Fausta, Faustino. Il nome latino 
Faustu(m) era, per i Romani, molto chiaro, com'è 
l'italiano Fausto, se si considera l'immediato col- 
legamento, rispettivamente, col nome comune 
(interpretato in chiave augurale ) f@ustu(m) e fau- 
sto ‘felice, prospero’. 


Fedéle. Il nome latino Fidele(m) aveva lo stesso 
significato trasparente, che ha il suo derivato ita- 
liano Fedele, trasmesso soprattutto attraverso il 
culto cristiano con riferimento alla ‘fiducia di 
Dio”, € anzi, ricalcando il latino l'altro significato 
assunto dal greco pistòs, a ‘colui che crede in 
Dio’. 

Federico, Federica. Nome germanico, 
Frithurik nelle più antiche attestazioni, composto 
di frithu ‘pace’ e rikja ‘ricchezza’. Potrebbe, quin- 
di, tradursi con ‘dominatore con la pace”. 

Felice, Felicita. I Romani trassero il nome Fe- 
lice(m) dall’aggettivo felice(m) ‘contento, favo- 
rito dagli dei’. Al cornspondente astratto, felicità- 
te(m), nominativo felicitas, risale Felicita, cioè 
‘felicità’. 

Ferdinando, Fernando, Ferdinanda. Il no- 
me è di origine germanica, ma è passato a noi dal- 
la Spagna, dove si trova attestato tanto Fredenan- 
dus, che si può far risalire a un composto gotico 
con *frithu ‘pace’ e *nanth ‘audace’ (e il signifi- 
cato completo sarà allora “ardito nella pace’), 
quanto Fre(d)nando, da cui, per metatesi,;siebbe 
poi Fernando. 


Fermo. Equivale al nome lat. Firmu(m), esatta- 
mente corrispondente all’aggettivo firmu(m) ‘so- 
lido, stabile’ con chiaro riferimento, per i primi 
Cristiani, all’incrollabilità nella fede. 


Fernàndo v. Ferdinando. 


Ferruccio. Nome medievale italiano, certamente 
collegato con ferro, sia che si consideri il diminu- 
tivo di un documentato soprannome Ferro, sia che 
sì pensi a una riduzione, con successiva notazione 
vezzeggiativa, di un composto, di cui Ferro- sia 
il primo elemento, come nel caso molto noto di 
Ferroacuto (donde Ferraguto e anche Ferrat), 
anche se frutto di un adattamento del nome epico 
Fernagu. | 

Filippo, Pippo. Nome latino, Philippu(m), ri- 
producente il greco Philippos, l amatore (philos) 
di cavalli (ippoi). 

Fioréhzo. Il nome latino Floréntiu(m) dipende 
dal precedente Florénte(m), connesso col verbo 
florere ‘fiorire’, di cui costituisce originariamente 
il participio presente. Ebbe una reviviscenza d’uso 
in periodo cristiano per il suo sottinteso significa- 
to augurale. 

Flavio, Flavia. Antico nome romano, il latino 
Flaviu(m) proviene da un precedente Flavu(m), 
identico al nome comune fldvu(m) ‘biondo’: 
quindi dovette essere all'inizio attribuito, come 
soprannome, a persona ‘dai capelli biondi”. 

Flòra: Il latino F/6ra(#m) era il nome della ‘dea 
dei fiori (fl6res)', il cui culto, assieme al nome, 
era molto diffuso presso gli Italici e connesso con 
i riti primaverili. 

Fosca. Dal nome latino Fiisca(m), corrisponden- 
te all'aggettivo femminile fiisca(m) ‘scura, nera’. 

Francésco, Francesca. Originariamente ag- 
gettivo etnico di provenienza germanica: Franci- 
scu(m), da *frankisk, valeva, appunto, nel latino 
tardo ‘Franco, proprio dei Franchi’ e più tardi 
‘francese’. 

Frànco, Franca. Presso i Franchi lo stesso loro 
etnico (di origine discussa, forse legato al nome 
della lancia) fu adoperato anche come nome di 
persona (Francko, Franc(h)o; più tardi pure 
Francka), anche senza 1] suffisso -isk, che ha dato 
poi origine a Francesco, di cui Franco (e, rispet- 
tivamente, Francesca da Franca) potrebbe costi- 
tuire anche una riduzione. 

Fulvio, Fulvia. Nomi latini, Fiilviu(m) e Fül- 
vialm), ritornati di moda durante il Rinascimento 
italiano, quando s'intese rettamente la diretta con- 
nessione con l'aggettivo fiulvu(m) ‘biondo, rossic- 
cio (specie dei capelli y. 


2109 


Gabriéle, Gabriella. Tanto il latino Gabrie- 
le(m), quanto il greco Gabriél, riproducono l'c- 
braico Gabri' él, nome dell’arcangelo inviato da 
Dio a Maria, che porta in sé il pregnante signifi- 
cato ‘Dio (-É/) è forte (dal verbo gābhár)' 0, se- 
condo altri, pensando alla sua apparizione ‘luomo 
(gebher) di Dio (ÈI Y. 

Gaetàno. Il latino Caietànu(m) era, originaria- 
mente, un etnico e indicava il ‘proveniente da Ca- 
iéta(m) (Gaeta), passato a soprannome e poi a 
norme. 

Gaspare, Passato dalla tradizione cristiana, che 
sola ci ha conservato i nomi dei tre re Magi, è, 
come questi, di probabile origine orientale, e più 
precisamente.iranica: può, infatti, rappresentare la 
riduzione di un antico aggettivo persiano win- 
dahwarena “che ha splendore in sé’. 

Gastone, Nome proveniente dal nome francese, 
diffuso fin dal Medioevo, Gaston, di origine poco 
chiara: se inteso come variante di Gascon corri- 
spondente a un etnico (‘proveniente dalla Gua- 
scegna’ ), se, invece, si pensa a un nome germa- 
nico, allora si potrebbe vedere una sua connessio- 
ne col nome comune gastiz ‘ospite, straniero’, 


Gaudenzio. In latino Gaudéntiu(m) era sentito 
un diretto derivato dal participio presente del ver- 
bo gaudére ‘godere’, cioè saudénte(m) con un ti- 
po di suffissazione proprio dell'onomastica 
postelassica: valeva, quindi, ‘colui che gode, che 
si rallegra”. 

Gémma. Nome latino, Gemma(m), diffuso in 
epoca cristiana, tratto dal nome comune. gém- 
maim) ‘gemma preziosa’ (e, prima, ‘gemma, bot- 
tone di una pianta, specie della vite’). 

Gennaro. Come il nome comune gennaio, pro- 
viene dal nome latino /anwariu(m), attraverso la 
variante popolare *Jengriu(m), e già dai Romani 
era imposto, originariamente, ai bambini nati in 
quel mese, dedicato al dio che apriva l'anno, lã- 
nulm) “Giano”. 

Genoveffa. Nome venuto in Italia dalla Francia, 
dove la santa Geneviève ha un culto molto diffuso 
(è, tra l’altro, patrona di Parigi). Pare un nome 
composto e si è cercato di analizzarlo in geno- 
‘stirpe’, presente in parecchi nomi di origine cel- 
tica, € wia, voce germanica per ‘donna’. Quindi: 
‘donna nobile’. 

Gerardo, Gherardo. Il nome germanico Gai- 
rard, Gerhard può essere interpretato come ‘forte 
(hart, hard) dardo’ o ‘forte nel lanciare il dardo 
(ear, gër \': Gherardo è stato assunto in Italia di- 
rettamente da un popolo germanico, Gerardo, in- 
vece, attraverso la mediazione francese, che si ri- 
vela nel diverso trattamento dell'iniziale. 


Germano. Nome latino, Germanu(m), indicante 
originariamente l’appartenente alle tribù di Ger- 
mani, ma anche (ed è difficile determinare quan- 
do il nome proprio sia legato all'etnico o al nome 
di parentela e abbia, quindi, etimologicamente di- 
versa origine ) il ‘fratello’. 

Geròàlamo, Girolamo, Gerònimo. Il nome 
latino Hieronymu(m) fu usato dai primi Cristiani 
per imitazione del greco Hieronymos dalla chiara 
formazione: ‘nome (énoma) sacro (hierds)". In 
italiano si nota una dissimilazione della prima (n) 
delle due nasali (7, m), che non ha avuto luogo 
nella variante molto meno frequente Geronimo. 


Gherardo v. Gerardo, 


Giacinto. Nome latino, Hyacinthu(m), preso dal 
greco (ma di origine preellenica) Hyakinthos, il 
mitico giovanetto ucciso per errore da Apollo, che 
pur lo amava. 

Giacomo. L'accento del nome latino Jatobu(m) 
fu portato sulla prima sillaba per influsso del mo- 
dello greco Jakobos, che rende l'originale ebraico 
Y'acagobh di incerta spiegazione, anche se comu- 
nemente fatto risalire alla radice ‘gb’, per alcuni 
col senso di ‘proteggere’, per altri con quello di 
‘seguire, venir dopo’. 

Gianni, Gianna v. Giovanni. 


Gilbéèrto. Nome venuto a noi dalla Francia, dove 
Gilbert rappresentava la riduzione del nome fran- 
co Gisilbert, Gislebert, composto di gisil ‘dardo’ 
e berht “chiaro, illustre (forse, appunto, per il mo- 


do di lanciare al dardo). 

Gino v. Lodovico. 

Giordåno. I primi Cristiani assunsero volentieri 
come nome proprio il nome del fiume palestinese, 
dove fu battezzato Gesù, in latino Jordanuim) e 
in greco /ordanes e l'uno e l'altro dall'ebraico 
Yardén, probabilmente da una radice varad ‘scor- 
rere, fluire’ completata dalla desinenza -ën propria 
del duale aramaico: letteralmente significherebbe 
allora ‘(fiume formato da) due fiumi“. 

Giorgio, Giorgia. Il latino Georgiu(m) risale 
immediatamente al tardo nome greco Georgios, 
che per i Greci era subito collegato con il nome 
comune geòrgos “contadino, agricoltore’ di antica 
origine indeuropea. 

Giovanni, Giovanna, Gianni, Gianna. ll 
latino ecclesiastico Jokanne(m), come il greco 
Joannées, è adattamento del comune nome ebraico 
Yohandn, che si interpreta “Dio (Yo- per Yahvé) 
ebbe misericordia (hanan). 

Girolamo v. Gerolamo. 

Giuditta. Tanto il latino ecclesiastico Jūdith, 
quanto il greco Joudith, provengono dall'ebraico 
biblico Fehidith, femminile di Yehidhi ‘ebreo! è 
nome attribuito a ‘{donna} siudea’ da parte di 
non-ebrei. 

Giuliano, Giuliana, Giulio, Giulia. Da' /a- 
liu(m) “Giulio” 1 Romani avevano derivato col 
suffisso duulm) il (cog)nome /wlianu(m). In 


epoca più tarda fu adottato anche nella forma fem- ` 
minile /uligna(m). Hiliu(m), a sua volta, rappre- — 


senterebbe (l'identificazione non è certa) un ag- 
gettivo non attestato *iouilos ‘di Giove (Jovis), 
quando non indichi semplicemente il ‘nato nel 
mese di luglio’. 

Giuséppe, Giuseppina. Beppe, Pippo. 
Nome di tradizione cristiana, che si rifà, attraverso 
il greco Jaséph, Jésépos, e il latino Joseph, lo- 
séphu(m), all'ebraico Yaseph, già nella Bibbia 


spiegato come ‘Dio aggiunga (dal verbo ydsaph | 


‘aggiungere’ Y, sottinteso ‘altri figli’. 

Giustino. Il latino /ustînu(m) era direttamente 
dipendente, col suffisso -inu(m), così frequente 
nell onomastica romana, da, /#stu(m), che ebbe 
larga diffusione in epoca cristiana per il suo evi- 
dente significato di ‘equo, giusto’, 

Goffrédo. Nome di origine germanica, giuntoci 
dalla Francia (God(e)frov), dove il franco Goda- 


frid, come il suo corrispondente longobardo Go- . 


defrit, non raro nel documenti italiani del Medio- 


evo, veniva inteso, analizzando 1 suoi elementi | 


compositivi, ‘pace (jridu) di Dio (gor). 
Grazia. Già i Romani avevano il nome di donna 
Gratta(m), derivato dall'altro, Grata(»m), che ne 
rivela l'origine religiosa: ‘grata (agli dèi), ma la 
presenza del corrispondente inglese Grace, diffu- 
so specie fra i Puritani dopo la Riforma, lo ha reso 
tardivamente popolare anche presso di noi. 


Graziano. Se andiamo alla formazione del nome 
latino Gratianu(m), possiamo rintracciare anche 
il suo primitivo significato: Grarianu(m), intatti, 
proviene da un precedente Grdiiu(m) (di cui era 
originariamente l'aggettivo ), nome legato chiara- 
mente all’aggettivo eratu(m) ‘gradito, caro’, 

Gregòrio. Il latino Gregòriu(m) rispecchia il 
greco Grëgórios, che aveva il significato di grë- 
goros ‘sveglio’ in senso proprio (‘desto’) e figu- 
rato (‘pronto ). 

Gualtiéro, Walter. Nome di origine germanica, 
documentato in Italia nel periodo longobardo nel- 
la forma Waldhari, che significa ‘comandante’ 
{dal verbo waltan “governare, dominare) leser- 
cito (kari ‘popolo in guerra’). Dalla stessa base 
germanica proviene anche il cornispondente ingle- 
se Walter, che dall Ottocento fu introdotto e usato 
anche in Italia. 

Guglielmo, Guglielmina. Nome di origine 
germanica (nella forma più antica Willahelm), 
composto di wilja ‘volonta’ e helm ‘elmo’, 

Guido. Il nome germanico Wito (sia esso da col- 
legarsi col gotico *widus ‘legno, bosco’ o con 
l'antico tedesco wit ‘lontano’ e tenuto conto che 
si tratterà della prima parte di un nome composto, 
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secondo il modulo usuale dell'onomastica germa- 
nica) è entrato con i Longobardi in Italia, dove è 
stato adattato alle condizioni fonetiche locali. 

Gustàvo. Nome di origine nordica, diffuso so- 
prattutto in Svezia nella forma Grostav, che si ri- 
vela come composto dell'antico nordico stafr ‘so- 
stegno’ e Göt, probabilmente ‘Goti: Gustavo sa- 
rebbe, quindi, il ‘sostegno dei Goti’. 

ida. Nome di origine germanica, probabile ridu- 
zione di un composto, di cui si è perduta la se- 
conda parte, mentre nella prima sì ravvisa la stessa 
parola, presente nel nordico antico idh ‘lavoro, at- 
tività”, 

ignazio. Dal latino /endtiu(m) per il più antico 
Egnatiu(m),che pare collegato, ma l'accostamen- 
to non è sicuro, con | tipi etruschi Ecnate, Ecna- 
ma, di cui si ignora il significato. 

Ilario, Ilaria. Il nome latino Hilariu(m) (con 
molti altri affini) è chiaramente derivato dall’'ag- 
gettivo hilare(m) ‘allegro, giocondo’ di origine 
greca. 

lida v. Elda. 


Immacolata. Rappresenta l'aggettivo immacola- 
ta, derivato, come attributo della Madonna, dal la- 
tino immaculàta(m), cioè ‘colei che è senza (in- 
negativo) macchia (macula(m))'", la ‘non mac- 
chiata (dal peccato originale )'. 

Ines v. Agnese. 


Innocéènte, Innocènzo. Nel tardo latino tanto 
Innocénte(m), quanto Innocéntin(m) sono tratti, 
con modalità diverse, dall'aggettivo composto in- 
nocénte(m), cioè “colui che non (1n-) è colpevole 
(nocente(m))", ‘che non nuoce’. 

lolanda. Per l'origine di questo nome si possono 
suggerire due ipotesi: 0 l'antico francese Folant, 
variante di Violant ‘Violante’ (connesso, quindi, 
almeno popolarmente, con viola ) oppure un nome 
germanico, composto di una prima parte oscura € 
di -lindi ‘(scudo di legno di) tiglio’. 

Ippolito. I romani presero il nome Hippolyu(m) 
dal greco Hippolytos, un composto di hippos *ca- 
vallo” e /ytos “che scioglie’ (dal verbo /yein, di 
origine indeuropea ). 

Irène. Il nome latino cristiano /réne è una trascri- 
zione con adattamento alla pronuncia dell’epoca 
del greco Eiréné, eguale al nome comune eiréné, 
cioè ‘pace’. 

Isabélla. Sull'origine di questo nome esistono 
due diverse ipotesi. Alcuni lo fanno derivare dal 
biblico Jesebel o lezabel, che significa “eletta dal 
Signore’ (da Baal ‘Signore’ ). Altri propendono 
per una deformazione di Elisabetta. 


| Isidòro. Il nome latino /sidoru(m) proveniva di- 


rettamente dal greco /sidoros dalla chiara compo- 
sizione: ‘dono (doron) di Iside (Isis Y. Non è ne- 
cessario pensare a una immediata provenienza 
dall'Egitto, dal momento che il culto di Iside si 
era largamente esteso in Grecia e a Roma stessa. 


L italo. Nome mitologico dei Romani, che riteneva- 


no /ralu(m) un antico re, il quale avrebbe dato il 
nome alla regione da lui retta, lalia, ma, come 
questa, anche falo resta ancora di origine oscura. 


. Ivo, Ivonne. Nome venuto a noi dalla Francia, 


come il femminile /vonne, che parrebbe ripetere 
il nome-del ‘tasso’, pianta molto diffusa nei paesi 
nordici, sia nella sua forma germanica (uva), sia 
nel parallelo celtico (*ivos). 


Ladislào. Antico nome slavo, che suona Wadi- 


sliw in polacco e Vladislav in ceco, composto di 
viad- ‘dominare’ e slava ‘gloria’, quindi ‘(che) 
domina con gloria’. 

Lamberto, Lamberta. Nome di origine germa- 
nica, diffuso fra noi dai Longobardi, che significa, 
bene interpretando l'antica forma Landoberht, *fa- 
moso (berkta) nel paese (Janda). 


.. Lanfrànco. Nome germanico Lan(d)frank, che, 


considerato già avvenuto il passaggio di Frank da 
‘Franco’ a ‘uomo libero”, vuole significare “libero 
(frank) nel paese (landa). 


= Laura. Nome latino connesso con lauru(m) “al 


loro’, albero sacro ad Apollo e simbolo di sapien- 
za e di gloria, come il suo corrispondente greco 
Daphné. o 
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Lazzaro. Nel latino e nel greco del Nuovo Testa- 
mento troviamo, rispettivamente, Lazaru{m) e 
Lazaros, come trascrizione del nome aramaico 
La'zar, considerato un diminutivo dell’ebraico 
El'azar, cioè Eleazaro ‘Dio (Ë) ha aiutato (dzdr 
‘venire in aiuto’ )'. 

Leonardo. Nome di origine germanica, 
Leonhart, composto di lev ‘leone’ e hart “forte, 
valoroso’, cioè ‘forte, come un leone”, 

Letizia. In latino, come in italiano, il nome Lae- 
titia(m) ‘allegria, contentezza', che voleva ricor- 
dare la ‘gioia’ det genitori (e bisogna aggiungere 
cristiani, perché i pagani, pur conoscendo il nome, 
proprio di una dea, non ne attribuivano questo si- 
enificato ) per la nascita della figlia. 

Lidia. Nome latino, Lrdia(m), derivato del greco 
Lydia, propriamente” originaria dalla regione della 
Lidia (Asia Minore)". 

Lilia, Liliana. Nomi di origine inglese, tanto Li- 
lia, quanto Liliana si rifanno a Lil(!)ian, che rap- 
presenta un chiaro vezzeggiativo, foggiato con la 
solita reduplicazione di una sillaba tra le miziali, 
da Elizaberh ‘Elisabetta’, 

Lino. Nome latino, Linu(m), assunto dai primi 
Cristiani (tra gli altri dal successore di S. Pietro): 
il suo isolamento nell’ambito dell’onomastica la- 
tina ed etrusca e l'incerta connessione con il greco 
Linos, rimasto del resto Inspiegato, fanno ritenere 
che si tratti della forma ridotta di altro nome, co- 
me è avvenuto per il femminile Lina, sicuramente 
derivata da diminutivi del tipo Adelina, Evelina, 
e simili. 

Livio, Livia. Liviu(m) era un nome latino molto 
diffuso, anche se sulla sua origine non si è in gra- 
do di dire nulla di sicuro: potrebbe essere connes- 
so con l'aggettivo /ividu(m) nel senso di “pallido” 
e rappresentare, quindi, un soprannome nato da 
una caratteristica fisica. 


Lodovico, Luigi, Luigia, Luisa, Gino. Il 
nome franco Hlodowig, spiegato come ‘famoso 
(hloda è la ‘gloria’ ) nella battaglia (wiga)', fu ri- 
dotto più tardi nella forma italiana Lodovico (con 
la variante Ludovico), mentre in Francia assume 
quella di Louis, da cui il nostro Luigi. Analoga- 
mente il femminile Louise venne accolto in due 
riprese, la prima con lo stesso adattamento del ma- 
schile (Luigia), la seconda, più recente e più vi- 
cina all'originale (Luisa ). Al diminutivo maschile 
{Lui)-gino risale il diffuso Gino. 


Loredàna. Nome di origine veneziana, corri- 
spondente, in ultima analisi, al latino della Chiesa 
Lauretàna(m), cioè ‘di Loreto’. E da Loreto, poi 
Loredo e ora Loreo, nel Polesine, provenne la fa- 
miglia patrizia veneziana dei Loredan, da cul è 
tratto, al femminile, Loredana. 

Lorènzo, Lorènza, Ènzo, Rènzo. Il latino 
Lauréntiu(m), come anche il corrispondente fem- 
minile Laurëntia (m ), designavano originariamen- 
te il ‘*provemente dalla città di Laurëntunt , centro 
laziale, che gli antichi dicevano (non sappiamo 
con quanto fondamento) così nominato da län- 
reim) ‘alloro’. 


Lucio, Lucia, Luciana, Luciàno. Il nome la- 
tino Lūāciu (m) era molto diffuso fra i Romani, che 
lo connettevano, non sappiamo con quale fonda- 
mento, col nome della ‘luce’, lWice(m) e sarebbe 
stato imposto, quindi, ai figli ‘nati con la luce del 
giorno’. Da Luciu(m) fu tratto poi tanto il fem- 
minile Licia(m), che in italiano (ma non in alcu- 
ni dialetti) spostò l'accento, Lucia, quanto, col 
suffisso proprio dei (cog )nomi latini, Lucianu(m) 
‘Luciano’. 

Luigi, Luigia, Luisa v. Lodovico. 


Maddaléna. Il nome latino Magdalenalm) risa- 
le, come il parallelo greco Magdalené, alla tradi- 
zione del Nuovo Testamento, nel quale appare 
chiaro che il nome era legato alla provenienza 
(Maria detta Maddalena), cioè al nome del vil- 
laggio palestinese di Magdala (in ebraico Migdal 
‘torre’ ), 

Mafalda. Mafalda ci proviene dalla penisola ibe- 
rica, dove il nome germanico Mahalt (lo stesso 
che sta all'origine del nostro Matilde ) è stato adat- 
tato, appunto, in Mafalda. 


Manlio. Secondo i Romani, Manliu(m) — ma 
nella forma primitiva Manfliu(m) da Maniu(m) 
— era connesso con måne ‘di mattina’, cioè ‘nato 
nelle ore mattutine’, ma ora si riconosce invece 
un collegamento diretto con il nome delle anime 
dei morti, Méanes ‘i mani”. 


Mansuéèto. Nome latino, dell’epoca repubblica- 
na, Mansuétu(m), uno dei tanti nomi derivati da 
un augurabile tratto di carattere, in questo caso 
mansuétu(m) ‘mansueto’. 


Marcéllo, Marcella, Marcellino, Marco. 
Nome di origine latina, Marcéellu(m), propria- 
mente un diminutivo (col suffisso -&llus) di Mar- 
cus. Marzo’, legato al culto del dio Marte, dal cui 
nome deriva, 

Margherita, Rita. Nome che i primi Cristiani 
trassero dal latino marearita(m), antico erecismo 
{(margarités) di origine orientale col valore di 
‘perla’. La parte finale del nome, usata come af- 
fettivo, ha acquistato una certa autonomia, 


Mario, Maria. Nome di origine italica, probabil- 
mente legato all'etrusco maru ‘uomo’ e poi nome 
di una carica, trasmessa dagli Etruschi agli Umbri 
e dagli Umbri ai Romani, che ne trassero il loro 
Mariutm). Solo apparente è, invece, la connessio- 
ne col latino Maria(m), che i primi Cristiani as- 
sunsero dal greco Maridm, che a sua volta ripro- 
duceva il diffuso nome ebraico Marydm, di pro- 
babile origine egizia (dal verbo omj ‘amare’ ). 

Marisa. Fusione settentrionale dei due nomi Ma- 
ria Luisa, secondo il modulo, che presiede alla 
formazione di Marilena (Maria Eléna e Maria 
Maddalena ye al raro Maresa (Maria Teresa). 


Marta. Il latino Martha(m), come il greco Mår- 
tha, riproduce il nome aramaico Marti, eguale al 
nome comune madrid, femminile di mär ‘signore’, 
e significa, quindi, ‘signora, padrona’. 

Martino. Trae origine da un antico nome latino 
Martinus, patronimico di Mars ‘Marte’ e vuol dire 
‘dedicato al dio Marte’. 

Massimo. I Romani usavano non raramente il 
nome Maximutm), letteralmente ‘massimo’, ori- 
ginariamente attribuito al fratello ‘maggiore’ fra 
più. 

Matilde. Nome di origine germanica, Marhhildis, 
che significherebbe, analizzando i due composti, 
‘forza (matha) nella battaglia (hildi)'. 


Matteo, Mattia. Nome proprio della tradizione 


evangelica, che ha trasmesso nella forma greca 
Matthaios e in quella latina Matrhéu(m) l'ebraico 
Mattivydh, forma abbreviata di Mattithvdh, lette- 
ralmente ‘dono (mattåth) di Dio (ya per il nome 
proibito Yahvé). Mattia è lo stesso nome ebraico, 
reso però diversamente in greco, Maththias, e in 
latino, Mar(t)hia(m). 


Mauro, Maura, Maurizio. Il nome latino Maw 
ru(m) indicava, originariamente, l’appartenente 
alle popolazioni dell'Africa settentrionale (Maw- 
rittania), note ai Romani col nome generico di 
Mauri, nome di oscura etimologia, probabilmen- 
te tratto da un'antica denominazione locale, Col 
suffisso -fciu(m), molto produttivo in epoca tarda, 
si è poi foggiato anche il derivato MawrTciu(m) 
con la variante Mawritiu(m),da cui il nostro Man- 
tizio. 

Michèle, Michéla. Il latino Michael è il greco 
Michaél si rifanno all’ebraico Mikha' él, che signi- 
fica “chi (mī) come (kha) Dio (EDT. 

Miléna. Nome di origine slava, introdotto in Italia 
in epoca recente: Milena (il cambiamento di ac- 
cento si spiega con la sua trasmissione per scritto) 
è considerato un vezzeggiativo di altro nome, 
composto con mila ‘cara’. 


Mirélla. Nome di origine francese (Mireille), reso 
familiare in Italia, come in Francia, dalla popola- 
rità del poemetto Mireio di F. Mistral; il nome 
leggendario dell'eroina è messo in relazione col 
provenzale mirar ‘ammirare’. 

Modesto. Nome sorto presso i primi Cristiani, il 
latino Modéstu(m) era immediatamente e traspa- 
rentemente collegato con l'aggettivo modéstu(m) 
e voleva ricordare le doti di ‘modestia, modera- 
zione’, augurate al nuovo nato. 


Mònica. Osservando l'originaria forma latina del 
nome, Mòonnica(m), si pensa che il nome possa 
essere di provenienza punica oppure derivato dal 
nome latino, di formazione infantile, Monna(m), 
letteralmente ‘mamma, sposa’, mentre l'accosta- 
mento al greco monachos ‘eremita’ sarebbe del 
tutto secondario e popolare. 

Nadia. In russo Nadja, diminutivo di Nadéida, 
che corrisponde, anche letteralmente, al nostro 
‘Speranza’. 

Natale, Natalia. Originariamente nome attribui- 
to a persona, maschio (Natale) o femmina (Na- 
talia, al diminutivo Natalina), nata il giorno di 
Natale, cioè espressamente nel dielm) nasdle(m) 
di Gesù, | 

Nicòla, Nicolétta, Nicolò. Il Nicolau(m) dei 
Latini corrispondeva all'antico nome greco Ni- 
kolaos, letteralmente “vittorioso (della stessa fa- 
miglia di nike ‘vittoria’ ) tra il popolo (/ads)'. An- 
che in italiano sì ebbe una forma più vicina all’o- 
risinale, cioè Nicolao (da cui poi Nicolò), mentre 
Nicola sembra un adattamento più recente sull’ac- 
cento greco. 

Norbéèrto. Nome di origine germanica non ‘del 
tutto chiarito nella sua composizione. Mentre nel- 
la seconda parte si riconosce l'aggettivo berht 
‘chiaro, illustre’, così frequente nei nomi germa- 
nici, maschili e femminili, nella prima si potrebbe 
leggere northa ‘nord’ e interpretare, così, l’intero 
nome, come ‘(uomo) illustre nel Settentrione”. 

Oddòne, Ottone. Nel latino medievale, Old(- 
d)one(m), ma al nominativo, O(d)do corrispon- 
deva a un nome longobardo risalente al germanico 
Audo, abbreviazione di un composto, la cui prima 
parte era auda- ‘ricchezza’. Dalla stessa base è di- 
sceso. anche il parallelo alamanno o baiuvaro 
O{#)to, reso in italiano con Otto, Ottone, 

Odoàrdo v. Edoardo. 

Olga. Antico nome russo (0/' ga) diffuso in Italia 
solo in epoca relativamente recente, corrisponden- 
te al diffuso e antico nome scandinavo Helga e 
luno e l’altro derivati da una lingua nordica, in 
cui era ancora chiaro il collegamento con l’agget- 
tivo heilagr e helgi ‘santo’, per cui Olga significa, 
in ultima analisi, “la santa’. Í 

Onòfrio. Il nome Onüphriu{m) resta isolato nel- 
l'ambito del latino ecclesiastico e si può accostar- 
lo solo al greco Onnéphris, che trascrive un antico 
nome egiziano dal probabile significato ‘sempre 
felice”. 

Onorato. In latino Honoratu(m), originalmente 
participio passato dal verbo honorāre ‘onorare’ 
col duplice significato, di "onorato e ‘onorabile’. 

Orazio. Antico nome latino, Horatiu(m), diffuso 
con la più larga conoscenza rinascimentale della 
stora romana, di probabile origine etrusca, anche 
se ignoriamo il significato dell'etrusco hurds evi- 
dentemente connesso con altri simili nomi latini. 

Oreste. Il nome latino Oréste(m) si riferiva ori- 
ginariamente al mitico personaggio greco Oréstes: 
ma in Grecia questo nome era molto diffuso, an- 
che perché di formazione elementare, tratto, co- 
m'è, da ros ‘monte’ e interpretabile, quindi, let- 
teralmente, come ‘montanaro’. 

Orlando, Rolando. Nome di origine germani- 
ca, Hrodland, composto di hrothi ‘fama’ e land, 
che sta per nand ‘ardito’: l’intero nome significa, 
dunque, ‘che ha fama di essere ardito’. La forma 
più vicina all'originale è Rolando, dal quale solo 
in Italia, anzi in Toscana, è stata tratta la variante 
Orlando. 

Orsola. In latino il nome Ursula(m) era subito 
riconosciuto come un diminutivo di lirsa(m), cioè 
‘orsa’, usato pure come nome proprio. 

Oscar. Le forme medievali del nome (An- 
scharius, Ansgarius ) ci rendono ragione tanto del- 
la originale forma composta germanica ( Ansger), 
quanto, dell'interpretazione deli suoi element: 
‘lancia (gairu) di Dio (in lingue germaniche ass, 
oss Y. La modificazione del nome, che si riscontra 
in italiano, come in altre lingue, si deve alla va- 
riante irlandese Oscur, che le poesie ossianiche 
contribuirono a diffondere in tutta Europa. 

Ottavio, Ottavia. Il nome latino Octàviu(m) era 
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. chiaramente e direttamente derivato da Qcidvum, 


cioè ‘ottavo’ con riferimento, come in tanti altri 
casi, a partire da Primu(m), Secindu(m), ecc., al- 
l'ordine di nascita della medesima famiglia. 


Ottone v. Oddone. 


Pancrazio. I primi Cristiani presero il loro Pan- 
cratiu(m) dal greco Pankrates, un chiaro compo- 
sto di pan ‘tutto’ (di origine indeuropea ) e di altra 
voce (frequentissima nell’onomastica, come di- 
mostrano 1 nomi Socrate, Isocrate, Policrate) 
connessa col verbo kratein ‘avere il potere’, ori- 
ginariamente un attributo di Giove ‘che tutto può’. 


Pàolo, Pàola, Paolino. Antico nome latino, 
Paul(l)u(m).equivaleva all'aggettivo-raro e arcai- 
co paullu(m) e più tardi paulu(#m), che significa- 
va ‘piccolo’: un nome, quindi, onginariamente ap- 
plicato a persone di ‘piccola’ statura, ma che il 
culto cristiano rese quanto mai popolare e diffuso. 

Pasquale, Pasqualina. Nome medievale Pa- 
squale(m), identico all'aggettivo pasquale(m), 
tarda variante del latino paschale(m) ‘relativo a 
Pasqua”. 

Patrizio, Patrizia. Per i Romani Patriciu(m) 
era interpretabile chiaramente come ‘nobile’ dal 
momento che corrispondeva al nome comune pa- 
triciu(m) “appartenente a una famiglia di ottimati 
(patres)'. Il femminile giunse a noi, invece, con 
molta probabilità, dal nome inglese, di diffusione 
piuttosto recente, Patricia. 

Pietro, Pièro. Come spiega il passo evangelico 
(‘Tu sei Pietro, e su questa pietra io edificherò la 
mia Chiesa’), il latino Pétru(m) ripete il greco 
Pétros, che significava, come il femminile pétra, 
‘roccia, pietra’ e traduceva l'aramaico Képhd, lo- 
riginale nome dell'apostolo, interpretabile, appun- 
to, ‘roccia’. 

Pio. Sebbene già in uso a Roma in epoca impe- 
riale, il nome latino Piu(m) fu assunto volentieri 
dai primi Cristiani per la sua chiara connessione 
con l'agg. più(#) ‘puro, pietoso’. 

Pippo v. Filippo, Giuseppe. 

Plàcido. Anche il latino Placidu(m), come l’ita- 
liano, era interpretato come attributo dovuto a una 
qualità del carattere, riproducendo perfettamente 
il comune aggettivo pidcidulm) ‘calmo, tran- 
quillo'. 

Pompéo. Nell'antico nome latino Pompéiu(m) 
sì può vedere l'osco *pompe corrispondente al la- 
tino Quin(e)ltu(m), originariamente ‘il quinto(- 
genito )', tanto più che altre lingue italiche adotta- 
rono questo tipo (osco Päntiis, peligno Ponties). 

Primo. Tra le possibilità di scelta del nome dei 
figli, gli antichi avevano anche quella di designarli 
con un numerale, corrispondente all'ordine di na- 
scita. Così il ‘primo(genito) si chiamò in latino 
Primu(m) e, derivato da questo o formato in ma- 
miera analoga, in italiano Primo. 


Prospero. Il nome latino Pròsperu(wm) era una 
sola cosa con l'aggettivo prosperu(m), cioè *pro- 
speroso, apportatore di abbondanza’, nome, quin- 
di, chiaramente augurale. 


Quinto, Quintino. Collegato con l'abitudine di 
chiamare i figli secondo l'ordine della loro nasci- 
ta, il latino QOwihntu(m) designava, originariamen- 
te. il ‘quinto (nato). Da esso con il suffisso di 
dipendenza -inus si è successivamente formato il 
derivato Quintinu(m) ‘Quintino’, 

Quirino. Il nome prettamente romano Quart 
nu(m) è connesso certamente col nome comune 
guirite(m), sinonimo di cive(m) ‘cittadino (di 
Roma), ma ancora non spiegato nella sua origine, 
anche se da molt non si ritiene del tutto infondata 
l'opinione degli antichi che Quirinu(m) fosse in- 
separabile col nome della capitale sabina Clire(s). 

Raffaele, Raffaélla, Raffaéla. Il nome bibli- 
co Repha'él fu reso in greco con Raphael e in la- 
tino, da cui dipende il nome italiano, con Raphaé- 
le(m). Nel nome ebraico si ravvisa subito quella 
costante componente -£/, che rappresenta labbre- 
viazione del nome di Dio, E/{4hfm), mentre nella 
prima parte si legge la radice verbale rdphd' ‘egli 
ha guarito”, Il nome intero va, quindi, interpretato: 
‘Dio ha guarito (i miei mali Y. La variante italiana 
in -ello, sulla quale si è formato anche il femmi- 


nile Raffaella, è dovuta alla tendenza a evitare i | 
nomi in consonante. : 


Raimondo. Nome di origine germanica, che nel- % 
la forma più antica Raginmund fa maggiormente Se 


trasparire il significato della composizione: ‘pro- | 
tezione (mund) del consiglio (ragin)' 0, secondo 4 


l’'accezione che il gotico ragin assume nella cor- sem _ i 
rispondente voce antico-nordica, ‘protezione di- W 


vma’. 

Regina. Nome latino di epoca cristiana, equiva- f 
lente, come in italiano, al nome comune regi- ' 
na(m), sia che si intendesse alludere alla regalità 
della Madonna, sia che volesse ripetere l’omoni- 


mo nome germanico Ragina, Regina ‘assemblea 
(degli dèi): in gotico, infatti, ragin vale ‘consi- 


glio’. 
Reginaldo v. Rinaldo. 


Remigio. Questo nome, molto diffuso in Francia, {°° 
tanto che si è pensato a una origine celtica, è pro- = 


babilmente lo stesso nome cristiano Remédiu(m), 
in cul si riconosceva il nome comune remé- 
diu(m), cioè ‘rimedio (spirituale), anche se non 
è da escludersi una sovrapposizione di due nomi, 
Remigiulm) e Remeéediu(m), di diversa prove- 
nienza. 


Rémo. Il nome del celebre fratello di Romolo; - - . si 
Reému(m), è legato, attraverso il precedente Rëm- — i 
miu(m),a quello della tribù dei Remmir, di origine 


etrusca (rem-ni). 
Renato, Renata. I nomi latini Renaruln) e Re- 


nata(m) per i primi Cristiani richiamavano subito 


alla mente Videa della ‘rinascita’ contenuta nel - 
participio passato rendiu(m), -dia(m) ‘nato a 
nuova vita”. 


Réènzo v. Lorenzo, 


Riccardo, Riccàrda. Il nome germanico Ri- . i ‘i i 
c(o)hard appare composto di due elementi: rikja — 


‘padrone, signore’ e hart ‘forte, valoroso”. Riccar- 
do verrebbe, quindi, a significare: ‘forte e va- 
lente’. 


Rinåldo, Reginàldo. Nome venutoci dalla 


Francia, dove l'eroe di tanti poemi cavallereschi 
Renaut, Ramaut doveva il suo nome al francone 


Raginald ‘che comanda (-ald dal verbo waltan 
‘reggere, governare’) divinamente (ragin ‘consi- = 
glio divino’), portato in Italia anche dai Longo- © 


bardi nella forma Reginaldo. 

Rita v. Margherita. 

Roberto, Roberta. Nome di origine germanica, 
composto di due elementi, che ritornano frequen- 
temente nell onomastica nordica: Arorhi ‘fama’ e 


berht ‘chiaro, illustre’. L'intero nome va, quindi, — 


letto ‘di chiara fama’. 

Rocco. Nome medievale, tanto chiaro nella sua 
origine (da una radice germanica Aroc) quanto 
oscuro nel significato, che per alcuni corrisponde- 
rebbe a ‘cornacchia’' (in gotico krukijan ‘crocida- 
re') per altri a ‘uomo forte’ (in antico nordico 


krokr) e per altri ancora a “(pieno di) cura” (an- 


tico tedesco ruoh). 


Rodolfo. Nome latinizzato, Rodulphu(m), di ori- 
gine germanica, dal composto Hrodulf ‘lupo 
(wwlf) di gloria (hrod-Y. 

Rolando v. Orlando. 


Romano. Presso i latini Romanu(m) era sempli- 
cemente l'etnico di Roma e dal nome della città 
regolarmente derivato con l'usuale suffisso 
-dnulm). 

Romolo. Il nome del fondatore di Roma, Romu- 
lu(m) è indubbiamente legato al nome della città, 
con quale genere di rapporto, tuttavia, si ignora. 
Si pensa che fosse il capostipite della gente(m) 
Romilia(m) e che, come questa, provenisse dal- 
l'Etruria. 

Romualdo. Nome di origine longobarda, com- 
posto di krom, Aruom ‘gloria, fama’ e -wald, con- 
nesso col verbo germanico waldan ‘comandare’, 
con significato complessivo di ‘comandare con 
gloria. 


Rosa. Nome introdotto nel Medioevo con espres- 
so riferimento, come in altri casi, al nome del fiore 
rosa. Quando, invece, Rosa sia abbreviazione di 
Rosalia, allora ha un’altra origine. 


Nomi di perso 


Rosalia. Nome dall'origine discussa, ma che può 
benissimo accostarsi al nome attestato in francese 
antico come Res(s)celin, in cui si riconosce, nella 
prima parte, il germanico Arothi ‘fama, gloria’, 
mentre la seconda parte sfugge a una chiara inter- 
pretazione, anche se © ammissibile riconoscervi 
un suffisso diminutivo (lin). 


Ruggero. Nome di origine germanica: in franco, 
infatti, Hrodger può essere spiegato come ‘famo- 
so (hrothi fama’) per il suo giavellotto (gery. 

Sabino, Sabina, Savino, Savina. I Latini 
chiamarono Sabinu(m) il ‘proveniente dal territo- 
rio della Sabina”, poi divenuto, come il corrispon- 
dente femminile Sabina({m), nome proprio imdi- 
pendente dall'etnico e passato in italiano in forma 
dotta (Sabino, Sabina) è in forma semipopolare 
(Savino, Savina ). 

Salvatore. Il nome latino Salvatore(m) fu assun- 
to dai primi Cristiani come traduzione di Gesù (in 
ebraico Yeshiia'! ‘colui che salva’), non diversa- 
mente dall'uso greco del corrispondente Sarér. Il 
nome è attualmente diffuso specie nell'Italia me- 
ridionale, dove sono usati anche gli accorclamenti 
Tore e Turi col diminutivo Turiddu. 

Sandro, Sandra v. Alessandro. 

Sara. Nome noto attraverso la Bibbia, dove Sarah 
corrisponde esattamente al sostantivo ebraico sã- 
rah (femminile di sar ‘principe’ ) ‘principessa’, 
non isolato nell’ambito della famiglia semitica. 

Saverio. Il nome proviene da quello del santo 
Francesco Saverio, che si era chiamato così dal 
castello spagnolo Xavier (ora Javier), dove era 
nato agli inizi del Cinquecento, Il toponimo è va- 
riante di Echeberri, di origine basca, e significa 
letteralmente Casanova, dal basco-iberenico eche, 
‘casa’ e berri ‘nuovo’, 

Savino, Savina v. Sabino. 


Sebastiano. Il latino Sebastianu(m) riproduce 
il nome greco Sebastiands, derivato dall'aggettivo 
sebastos ‘augusto, venerabile’, dipendente dal 
verbo sébesthai ‘onorare (gli dèi)’. 

Secondo. Originariamente il nome latino Secun- 
duim) si riferiva, come altri nomi simili, all'ordi- 
ne della nascita e valeva, quindi, ‘secondo(geni- 
to), ‘colui che segue (séqui) il primogenito”. 


|’ Serafino. Il nome greco-latino Seraphim è tratto 


dall'ebraico Serdphim, plurale (come denota il 
suffisso -îm) di sāråph ‘ardente, bruciante’ e an- 
che ‘drago (bruciante )'. Se preso in senso meta- 
forico, il nome può aver significato gli “ardenti, i 
purificanti', 


Sergio, Sergia. Il latino Sergiu(m), nome anti- 
chissimo e diffuso, è di origine incerta, ma non è 
escluso che provenga dall’onomastica etrusca, che 
tanto influsso ebbe, almeno nel periodo più antico 
della storia di Roma, su quella latina. 

Severo, Severino. Tanto il latino Sevéru(m) 
quanto l'italiano Severo hanno un significato chia- 
ro, se si pensa all’aggettivo comune dal quale so- 
no legati (severo). I Romani ne avevano tratto an- 
che un derivato (non diminutivo) Severinu(m), 
sopravvivente nell'italiano Severino, 


| Silvano, Silvana v. Silvio. 
| Silverio. Nel latino dei primi Cristiani. Sitvé- 


riu(m) era nome chiaramente derivato da sil- 
valm) ‘selva, bosco", col suffisso -grius di altri 
nomi propri. 

Silvèstro. Dal latino Silvéstru(m), che rispec- 
chia l'aggettivo si/véstre(m), cioè ‘pertinente, 
abitante nel bosco (silva). 

Silvio, Silvia, Silvano, Silvana. Nome lati- 
no, Silviu(m) e, al femminile, Silvia(m), eviden- 
temente legati al nome comune silva(m) ‘selva’, 
come i derivati Silvanu(m) e Sivana(m) ‘proprio 
della selva’, originariamente detto delle divinità 
boschive, 


. Simeone, Simone, Simonetta, Simona. 


Sia Simone (da cui il femminile Simona col suo 
diminutivo Simonetta), come Simeone, sono nomi 
legati alla tradizione ecclesiastica: nei libri sacri 
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s'incontrano, infatti, in veste latina Simdnelm) e 
in veste greca Simon e Svmedn, luno e l’altro ri- 
specchianti l'ebraico Shime'‘òn, solitamente inter- 
pretato come ‘Dio ha esaudito (shama')'. 


Siro. Il nome era in uso fra i Romani, presso i 
quali Syru{m) e Syra(m) erano semplicemente 
degli etnici e valevano ‘Siriaco’ e ‘Siriaca', cioè 
‘proveniente dalla Siria’, forse in origine riferito 
a schiavi siriani. 

Sisto. Forma popolare del nome latino S&xtu(m), 
che rientra, significando letteralmente ‘sesto’, nel- 
la serie dei nomi indicanti, in origine. l'ordine di 
nascita dei figli, in questo caso il ‘sesto( genito)’, 

Sofia, Sonia. Nome di origine greca: il greco 
Sophia è immediatamente riconosciuto come lo 
stesso nome comune sophia, cioè ‘sapienza’, ma 
alla sua diffusione contribuì soprattutto il culto 
della Divina Sapienza (in greco Théia Sophia), 
cioè di Cristo, Apparentemente diverso, ma per- 
venutoci soltanto in tempi più recenti e per altra 
via (letteraria), è Sonia, vezzeggianvo (Sonja) 
del russo Sophija ‘Sofia’. 

Speranza, Nome cristiano, che bene si inserisce 
nella serie di nomi astratti, il cui modello è stato 
fornito in gran copia dai Romani, presso i quali, 
oltre che Sperdnra(m), usavano anche il maschile 
Sperantiu(m), l'uno e l’altro dal participio pre- 
sente, sperdnte(m), del verbo sperdre. 


Stefano, Stefania, Stefanella. A Roma 
Stéphanu(m) era nome straniero e precisamente 
greco, In Grecia Stéphanos, un personale di antica 
tradizione,  corispondeva al nome comune 
stéphanos ‘corona’. Stefania (col diminutivo Ste- 
fanella) è, invece, formazione italiana, 


Teodoro, Teodora, Doroteo, Dorotèa. 1 
Romani, adottando il nome Theodòra(m), non fe- 
cero che trasporre in latino il greco Theódāros, 
chiarissimo nella sua composizione: ‘dono (da- 
ron) di Dio (Theos)'. Gli stessi elementi, in po- 
sizione inversa, compaiono anche nel nome greco 
Dorétheos (col femminile Dorothéa ), passato nel 
latino cristiano Dororhéu(m) (e Dorothéa(m)), 
da cui 1 nostri Doroteo e Dorotea. 

Terèsa. Nome di origine spagnola, nella sua for- 
ma più antica Tarasia, proveniente dalla Grecia, 
dove sono attestati sia Tarasia, sia il corrispon- 
dente maschile Tardsios; il significato, però, dei 
due nomi greci è ancor oggi molto oscuro. 

Timoteo. Nome che i primi Cristiani accolsero 
dai Greci, riconoscendo il significato del compo- 
sto Timótheos ‘colui che onora (da rimë ‘onore’ ) 
Dio (Theés)' e adattandolo in Timotheu(m). 


Tito. Diffusissimo nome latino, Titu(m), di dubbia 
spiegazione, a meno che non si tratti, com'è molto 
probabile, di un tipo di formazione reduplicativa 
proprio del linguaggio dei bambini. 

Tommaso. Il latino della Chiesa Thomas è ri- 
produzione del greco Thomas, a sua volta traslit- 
terazione dell'aramarco #'émda' ‘semello’, forse 
soprannome dell'apostolo per distinguerlo da altra 
persona omonima. 


Torquato. Antico nome latino Torguatu(m), che 
è anche nome comune, torguatu(m) “munito, 
adornato di una collana (t6rqgue(m))". 

Tullio, Tullia. Nome latino, Tùlliu(m), derivato 
dall'antico prenome romano Tullu(m), di proba- 
bile origine etrusca, da collegarsi, forse, con l'e- 
trusco tul che vale ‘pioggia violenta”. 


Ubaldo. Nome di origine germanica, che nella 
sua forma più antica, Hugibald, rivela il suo si- 
enificato: ‘ardito (balda ) nel senno (hugu )', cioè 
‘di ingegno vivace’. 

Ugo. Il nome germanico Hugo sembra riduzione 
di un nome composto, modello prevalente dell'o- 
nomastica germanica, e nei molti nomi che con- 
servano come primo elemento Hugw-, vediamo 
che esso può corrispondere a una voce comune 
germanica col significato di ‘mente, senno, intel- 
ligenza’. 

Umberto. Il nome germanico (Humbert è un 


composto con -behrt, frequentissimo nell’onoma- 
stica germanica con il significato di ‘illustre, fa- 
moso, chiaro’ e di una prima parte, variamente in- 
tesa: un- rafforzativo (‘illustrissimo’) o Hun- 
‘Unni’ (*chiaro fra gli Unni’ ) o hunn ‘orsacchiot- 
to’ (‘giovane orso famoso’). 

Urbàno. Nome latino, Urbanu(m), eguale al no- 
me comune urbanu(m), cioè “cittadino” e poi 
‘persona civile’ in opposizione a ‘contadino’, ‘vil- 
lano”, 

Valentino, Valentina. Il nome latino Valenti- 
nu(m)è formato con un suffisso frequente in que- 
sto genere di derivazioni, -inu(m), e di Valen- 
te(m), letteralmente il participio presente di valë- 
re “star sano, essere forte’, 

Valerio, Valéria, Valeriano. Antichi nomi la- 
tini, Valériu(m) e Valéria(m) sono solitamente 
(anche senza assoluta certezza) fatti risalire alla 
stessa base del valere ‘star bene, essere sano’. Ag- 
gettivo relativo al nome era valerianu(m), che di- 
venne più tardi nome autonomo, dal quale dipende 
anche Vitaliano Valeriano. 


Venanzio. Nel latino dei primi Cristiani Venan- 
tiu(m) manteneva il chiaro significato di “caccia- 
tore', immediatamente collegato com'era col par- 
ticipio venante(m) del verbo venari ‘andare a cac- 
cia’, di antica origine indeuropea. 

Venceslao. Nome di origine slava, diffuso dap- 
prima fra i Cèchi (Venceslav) e i Polacchi (Wie- 
cestaw), composto delle antiche basi slave vent- 
‘maggiore’ e sl- ‘gloria’: ‘colui che ha la più 
grande gloria’. 

Verònica, Berenice. Pare che il nome medie- 
vale Veronica sia direttamente legato, attraverso 
la variante Verenice, al greco Bereniké “apporta- 
trice (da una voce macedone, equivalente al greco 
phérein ‘portare’ ) di vittoria (nike). 

Vilma. Nome di origine germanica, rappresentan- 
te il femminile di Wilm, cioè ‘Guglielma’. 


Vincéènzo. Di origine latina, Vincentius a sua vol- 
ta deriva da vincens con il significato augurale di 
‘vittorioso, destinato a vincere”, 

Virgilio, Virginio, Virginia. I nomi latini Vir- 
giniu(m) e Virginia(m) rappresentano, probabil- 
mente, dei nomi etruschi, di ignoto significato, la- 
tinizzati, anche se 1 Romani li connettevano vo- 
lentieri ora con virga(m) ‘verga’ ora con wig- 
nem) ‘vergine’. Anche il latino Virgiliu(m), Ver- 
giliu(m), da cui deriva il nostro Virgilio, ha vē- 
rosimilmente la medesima origine etrusca. 


Vito, Vitale, Vitaliano. Nome in uso presso i 
primi Cristiani, che in Vitu(m), Vitale(m), Vita- 
lianu(m) esprimevano la loro fede nella ‘vita’ 
eterna. 

Vittorio, Vittoria, Vittore. In latino erano 
egualmente diffusi tanto Victòre(m), quanto Vic- 
toriu(m) — entrambi col senso di ‘vincitore’ — 
da cui i nostri Vittore e Vittorio. 

Walter v. Gualtiero. 


Wanda, Vanda. Nome di origine sconosciuta, 
che pare inventato, agli inizi del XIII sec., da uno 
scrittore polacco, il quale avrebbe tratto il nome 
di una leggendaria figlia del supposto fondatore 
di Cracovia, Wanda appunto, dall'etnico Vandali. 
Dalla Polonia, dove il nome ha avuto notevole dif- 
fusione, si è in altro modo connesso con la stessa 
radice germanica vand (d'altronde di significato 
sconosciuto). Con grafia italianizzata: Vanda. 


Zaccaria. Il latino Zacharia(m) e il greco 
Zacharías riproducono entrambi l'ebraico Ze- 
kharyàh, che, spiegandosi ‘Dio (-yah, forma ab- 
breviata del nome divino) si é ncordato (dal ver- 
bo zakhdr)', allude al ‘ricordo del Signore’ del de- 
siderio dei genitori in attesa di un figlio. 

Zita. Se consideriamo l’area di diffusione di que- 
sto nome (la Toscana soprattutto), possiamo spie- 
garlo col nome comune toscano ziir ha, variante 
di cit(1)a ‘piccola, ragazza’, di origine bambi- 
nesca, 


LUOGHI D’ITALIA 


L’asterisco (*) segnala che la forma è linguisticamente ricostruita o supposta, ma non attestata da documenti scritti. Il segno (~) indica 
che la vocale è breve, il segno (7) che la vocale è lunga. 


Abruzzo. La regione, indicata nel tardo impero 
come Provincia Valeria (dalla via Valeria, che 
conduceva da Tivoli all' Adriatico), deve il suo 
nome attuale al medievale (VI sec.) Aprūtiu{mi), 
propriamente denominazione del contado d'A- 
pruzzo ( Teramo), connessa al nome dei Praetutil, 
gli antichi abitanti di quel territorio, La forma plu- 
rale Abruzzi, oggi meno diffusa, fa riferimento al- 
la suddivisione della regione in due gastaldati se- 
parati dal fiume Pescara (XIII sec.). 


Adige. In latino Ar(4)esi(m), il nome è connesso 
con quello della città di Este (*Ates-ste). 


Adriatico. In latino (H)adriaticu(m), dal nome 
della città di (H)ddria ‘Adria’ (presso Rovigo), 
che s’affacciava un tempo sul mare, cui dette il 
nome. 


Agrigento. Da Agrigentu(m), latinizzazione del- 
la forma greca Akragas (poi Akragdnia ), da con- 
nettere alla voce, anch'essa greca, dkris “cima di 
monte, punta’. La forma popolare locale è Gir- 
genti, dovuta a mediazione araba. 

Agro Pontino. Anche Agro Romano o Regione 
Pontina; dal latino Pomptinu(m), connesso al no- 
me della città Suessa Pometia. 


Alessandria. Fondata nel XII sec. con il nome 
di Civitas Nòva, rispetto a Tortona che era stata 
distrutta, deve l'appellativo attuale al pontefice 
Alessandro III, deciso sostenitore delle libertà co- 
munali (dall'imperatore Federico I, invece, era 
stata chiamata Cesarea '(città) imperiale”). 

Alghero. La forma locale del toponimo è s'Ali- 
ghera, ‘luogo pieno di alghe’ (dal logudorese an- 
tico aligat: inizialmente riferito alla costa, il no- 
me fu poi esteso a tutta la città. 

Alpago. A/pàos nel dialetto locale, il toponimo, 
generalmente connesso al latino paeu(m) ‘villag- 
gio’, deve altresi éssere ricollegato ad un prediale 
Lappiacu(m) ‘territorio di un Lappius'. 

Alpi. In latino, con monte(5) Alpe(s), si indicava- 
no pure catene montuose distinte dalle Alpi, o an- 
che gli Appennini e, in seguito, i ‘pascoli di mon- 
tagna": pertanto l'origine del nome oscilla tra un 
prelatino #alp-/alb- ‘pietra, monte' e una voce 
gallica *alpis ‘pascolo montano”. 

Ampezzo. Toponimo tuttora oscuro: abbandona- 
ti gli etimi latini da picea(m) ‘pino selvatico’ e 
amplu(m) ‘ampio’, se ne ricerca l'origine nella 
base prelatina *amp-/amb-, che designa piante al- 
pine e loro frutti (mirtillo, rovo ecc.). 


Ancona. Il latino Ancona(m) o Ancone(m) tra- 
scrive il greco Ankón, chiaramente dipendente dal 
nome comune ankòn ‘gomito, svolta’, con allusio- 
ne alla curvatura della costa nel punto in cui si 
trova la città, 


Aòsta. Prima parte del nome della colonia latina 
fondata dai veterani della coorte pretoria di Au- 
gusto e da qui chiamata Augiùista(m) Praetò- 
ria(m). 

Appennini. Dal latino A(p)e(n)n-inu(m), in 
CUI, separato un suffisso -inw(m), si riscontra una 
radice prelatina *ap-/af- con il significato di ‘pun- 
ta’, presente, tra l'altro, nel latino apice(m) ‘som- 
mità, apice”. 

Aquilèia. Il nome della città è connesso a quello 
del fiume istriano Aguilis (forse da attribuire ai 
Celti), da un latino aguilu(m) ‘oscuro, acquosa’. 

Arborèa. Dal latino arbòre(m) ‘albero’: il nome, 
che nel Medioevo indicava uno dei quattro giudi- 
cati sardi, fu ripristinato nel 1944, quando si volle 
cancellare quello di Mussolinia di Sardegna. 

Arézzo. Dal latino Arretiu(m): letimo è oscuro, 
forse etrusco e connesso alla gēns Arria. 


Arno. Da una antichissima voce mediterranea ar- 
na, che significava ‘letto di fiume’, o da connet- 
tere alla radice indoeuropea *er-/for- ‘mettere in 
movimento, agitare’ (con riferimento alla cor- 
rente). 


Ascoli Picéno. È l'antica A(w)se(w iulm) 
(forse dalla base *ausa ‘fonte’ ), capitale dei Pi- 
ceni (latino Picente(s)): l'etnico, già in epoca 
classica, venne associato al latino picu(m) ‘pic- 
chio', uccello sacro a Marte e animale totemico di 
questo popolo, anche se ultimamente tale etimo è 
stato rimesso in discussione, 


Aspromonte. Conformemente alle diverse teo- 
rie sulla grecità in Calabria, la prima parte del 
composto viene ricondotta al greco dspros “bian- 
co' o al latino aspera(m) ‘aspro’. Il tipo topono- 
mastico ricorre in altri nomi di monti fuori d'I- 
talia. 

Asti. La forma latina era Mastae, da hasta(m) 
‘asta (arma) e, poi per traslato, ‘asta, incanto 
(luogo in cui si pianta un'asta)’: il toponimo al- 
lude al fatto che, in origine, vi era stata fondata 
una colonia di cittadini romani, che consideravano 
il luogo come una loro proprietà comune. 


Avellino. Dall'irpino Abellinu(m), derivato da 
una base indoeuropea *abel-/Fabol- (che sta al- 
l'origine del nome di un'altra città campana, Abel- 
la) indicante ‘il frutto del melo’: quindi ‘la città 
delle mele’. 

Barbagie (o Barbàge). Barbaricini furono chia- 
mati gli abitanti del centro montagnoso della Sar- 
degna, considerati barbari perchè refrattari alla 
penetrazione romana: la regione da loro occupata 
venne chiamata dapprima Barbaria, poi Barbar- 
gia, Barbagia. 

Bari. Nome dato alla città dai Messapi, gli antichi 
abitatori della regione, nella cui lingua il tema 
*baur-/*bur- significa ‘casa, stanziamento”. 

Basilicata. La regione fu retta nel Medioevo da 
un regio (basilikos) funzionario bizantino e da 
questi prese il nome attuale, spesso alternato a 
quello classico di Lucania (v.), e fissato definiti- 
vamente nel 1947. 


Bélice. Il nome, di origine araba, era inizialmente 
composto: rahi ‘casale, sosta’ balig (di significa- 
to oscuro). 

Bellùno. Da una radice gallica *bhel- ‘splenden- 
te', con un suffisso -dunum (tipico e diffuso nel- 
l'area celtica) ‘fortezza, rocca’, quindi “città 
splendente’. Così pure l'omonima città in Val 
d'Adipe. 

Benaco. Nome antico del Lago di Garda (v.), in 
latino Benacu(#), nome di probabile origine gal- 
lica, da avvicinarsi al celtico bénna ‘carro di vi- 
mini’, © meglio alla stessa base, che diede l’irlan- 
dese antico bennach ‘cornuto’, intendendosi ‘dai 
molti capi (cioè ‘promontori’ y'. 

Benevénto. Originariamente Meleventu(m), 
Malventu(m),poi, con l'istituzione di una colonia 
di diritto romano (268 a.C.), cambiò il suo nome, 
poiché i conquistatori, mal interpretandolo (1l pri- 
mo elemento era un *mal ‘monte’, non malus “cat- 
tivo’) lo consideravano di cattivo auspicio. 

Bèrgamo. Bergomu(m) nelle fonti latine, il no- 
me è stato accostato alla base prelatina barga ‘ca- 
panna’ o al greco Pergamon ‘rocca’, ma, come 
letnico Berpgomdte(s), resta di origine oscura. 

Biélla. Il toponimo, attestato in antico come Bu- 
gella (IX sec. ), é di origine preromana, ma ipotesi 
etimologiche meno generiche oscillano ancora tra 
la continuazione del nome della betulla o, meglio, 
di una base cella ‘luogo’, entrambe celtiche. 

Bologna. Felsina per gli Etruschi, ricevette dai 
Romani il nome Bonònia(m}, collegato con l'ap- 
pellativo gallico bona ‘fondazione’, che ritorna 
anche nell'omonima città francese di Boulogne, in 
Ratisbona e in Vienna (anticamente Vindobona ). 


Bolzano. Toponimo prediale romano (Bauzd- 
nu(m)), derivato dal gentilizio Bautius o Baudius. 

Brènnero. Il nome del valico proviene dalla po- 
polazione preromana dei Breuni. 

Bréscia. In latino Brixia(m), nome di origine 
gallica forse connesso con *briga ‘altura’, e, in tal 


caso, imparentato con Bressanone, Brexa (Spa- 
gna), ecc. 

Brianza. Da una antica forma celtica Brigantia, 
legata alla base *brigant-, con il significato fon- 
damentale di ‘sporgente, sovrastante’ e, quindi, a 
*briga “altura. 


Brindisi. Brundisiu(m) in latino, dal messapico _ 


brention (indoeuropeo *bhren- “corno ), parola 
con cui si indicava la testa del cervo: secondo gli 
antichi, infatti, a questa rassomigliava la forma del 
porto. 


Cadore. Dal nome latino, attestato in epoca tarda | . . 
(X sec.), Catibriu(m), composto di due elementi | 


di origine gallica, *catu- ‘battaglia’ e br(i)ga 
‘Tocca, altura’, quindi “la rocca della battaglia, la 
roccaforte”, 


Cagliari. Il nome medioevale della città (Callari, | 
Calari) è dovuto ad una metatesi del nome latino 


Carali(m), che si spiega come residuo di un'an- 


tica-denominazione locale, nella quale appaiono 


la radice mediterranea *kar(ra) col senso di “pie- 


tra, roccia’ e il suffisso -al (i) di valore collettivo. 


Cagliari significa, quindi, originariamente ‘am- 
masso di rocce’. 


Calabria. Originariamente Brizio {da collegarsi ; i. i 


al messapico brendon ‘cervo’, v. Brindisi); il no- 
me latino Calabria(m) designava invece ‘la re- 
gione dei Calabri', ma il nome degli abitanti è 
ancora etimologicamente oscuro, forse di origine 
mediterranea (dalla base *kalabra, galabra ‘roc- 
cia’) col significato di “abitatori delle zone roc- 


ciose' (in opposizione agli “abitanti della pia- | 


nura”). 


Caltanissétta. Il nome è attestato nella forma - 


gal'ar an-nisa', che in arabo significa “la rocca 


delle donne’; ma la forma classica, trasmessa da 
una iscrizione latina, era Nisa, da cui letnico nis- 


séno. 
Campània. In latino Campania(m), oltre che 


‘campagna’, anche ‘pianura aperta’, secondo uno |. 


dei significati di campu(m) ‘campo’: ma una de- 


rivazione dal nome della città di Capua era intra- 


vista anche dagli antichi. 
Campidàno. Nome medievale originariamente 


assegnato alla ‘pianura’ (campo) intorno a Ca- 


eliari e Oristano e. poi esteso a tutta la regione 
pianeggiante della Sardegna centro - meridionale. 


Campi Flegréèi. ‘Campi ardenti*, dal greco phle- | 


guròs ‘ardente’, con riferimento alla penisola ma- 
cedonica nella quale, secondo la leggenda, 1 Gi- 


ganti furono fulminati da Giove: il nome è dovuto |. 


ai fenomeni di vulcanismo. 


Campi Ràudii. Forse di origine celtica, nel si- | 


gnificato di ‘Campi Rossi’ (da un indoeuropeo 


*reudh- ‘rosso’), con allusione alla sanguinosa | 


‘battaglia ivi svoltasi tra Romani e Cimbri. 


Campobasso. Oltre all'interpretazione più ov- 


via (‘campo basso’, in opposizione al vicino pae- 


se diCampodipietra), il toponimo è stato spiegato 
come ‘campo di Bassus/Bassius (nome latino di 
persona )' o, meno bene, come ‘campo dei vassi, 
cioè dei vassalli che vi abitavano (il feudatario 
occupava il castello Monforte). 
Canavése. Dal latino Canabenselm) ‘relativo 
alla canaba(m)', con il significato medievale di 
‘luogo di raccolta di prodotti agricoli”. 


Cansiglio. Derivato dal latino conciliu(m), nel 


significato medievale di ‘unità consortile dipen- 
dente dalla comunità di più paesi’: l'altipiano, in- 
fatti, fu lasciato per il pascolo ai comuni limitrofi. 
Capitanata. Adattamento, per influsso di capi- 
tano, dell’antico nome della provincia Carapana- 
fa, cioè ‘terra amministrata da un catapano’, come 
si chiamava con denominazione greca ( kafepano 
‘colui che sta sopra, il sovrintendente’ ), il locale 
governatore bizantino. 
Capri. In latino Caprea(s), come altre località, 
‘luogo di capre' (ma alcuni pongono un etimo 


di; n 
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etrusco capra ‘terreno di sepoltura”. 


Carnia. Il toponimo è formato sull’einico dei 
Carni, indicante una tribù gallica il cui nome è in 
rapporto con la radice prelatina *kar che indica 
generalmente ‘luoghi rocciosi o sassosi’, 


. Carso. Toponimo di origine preromana ricondu- 


cibile alla radice *kar, (v. Carnia), 


Casentino. In latino Casentinu(m), probabile 
derivato aggettivale (-inu(m)) da Caséniu(m), 
antica città umbra di origine italica. 

Caséèrta. Si tratta di un adattamento della forma 
latina (IX sec.) casa(m) irta(m) “casa erna’, che 
alludeva alla posizione impervia del borgo, nucleo 
originario della città. 

Catania. Karane nelle fonti greche e bizantine, 
Catina(m) in quelle latine, il nome sembra deri- 
vare, attraverso una mediazione araba, da un si- 
cano carana ‘coltello’, ma il senso non è chiaro, 

Catanzaro. Dal toponimo greco medievale karà 
antsdri “sotto la terrazza’ (dall'arabo anzar ‘ter- 
razza’ ), con allusione al terreno terrazzato ad orti 
e giardini che contorna la citta. 

Cervino. Alterazione da *Silvino, denominazione 
tradizionale del monte, denvato dal latino sil- 
valm) ‘bosco’. 


. Chianti. Probabilmente dal cognome e gentilizio 


etrusco Clante, Canti, oppure da un idronimo, co- 
munque etrusco, 


Chiéti. Nome di origine italica, da un più antico 
Teate (da cui il derivato odierno teatini), il cui 
significato è tuttora oscuro. 

Cilénto. Nome che risale al Medio Evo, quando 
indicava una rocca posta al centro della regione, 
‘al di qua (cis) del fiume Alento (anticamente 
Alento, poi Lento). 

Ciociaria. Sta per ‘terra dei Ciociari', cioè di co- 
loro che usano quelle calzature che vanno sotto il 
nome di cioce, etimologicamente affini a socche 
‘zoccoli’ (dal latino socculm)). 

Colli Albani. Anche Colli Laziali; dal latino Al- 
bano(s) monte(s) (da una base indoeuropea 
*alb-/alp- ‘pietra, monte’) e connesso al nome 
della cittadina di Albano. 

Colli Euganei. Denominazione creata artificio- 
samente nei secc. XII e XIV, in ambiente uma- 
nistico: fa riferimento all'antica popolazione stán- 
ziala nel Veneto, il cui nome non è stato ancora 
spiegato, Localmente queste alture son dette ‘i 
Monti”. 

Comelico. Localmente Komelgu: probabile de- 
formazione di un originario *comulicà ( dal latino 
communicare ‘mettere in comunicazione’), con 
allusione al passo di Monte Croce, aperto verso la 
Val Pusteria. 

Como. Comu(m) nella tradizione latina, è nome 
di incerta origine: forse si deve risalire al gallico, 
lingua dei probabili fondatori, *camb- ‘piegare’. 


. Cosénza. Da un latino *consentia(m) ‘che con- 


fluisce insieme’: la città si trova alla confluenza 
di due fiumi, il Busento e il Crati. 

Cremona. Il toponimo è di formazione antica e 
di origine incerta: generalmente viene fatto risali- 
re al prelatino *carra ‘sasso, roccia’, con metatesi, 


|’ Crotone. Così detta perchè sorge sul sito di Cro- 


ton, potente città della Magna Grecia, fonfata ver- 
so il 710 a.C. da coloni achei. 


; Cuneo. Dal latino caneii(m) ‘cuneo’ e, per tra- 


slato, ‘terreno a forma di cuneo, angolo’. 
Cusio, Toponimo dall’etimo non chiaro; l'unica 
proposta è un personale latino Cusiu(m). 


Li — Daunia. Era la regione dei Dauni, etnico spiegato 


con il tema indoeuropeo *diauno- ‘lupo’. 


. Dolomiti. Dal nome della roccia calcarea ivi pàr- 


ticolarmente diffusa, la dolomia, così chiamata dal 
geologo francese Deodat de Dolomieu, che per 
primo ne studiò la particolare composizione chi- 
mica, 


| Egadi. Il nome Aegdte(s) dei Latini e quello Ái- 


goussai (da cul il nome classico dell’attuale Fa- 

vignana, Egusa ) dei Greci fanno riferimento a una 

base ancora oscura, precedente agli uni e agli altri. 
de 
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Élba. Dal nome latino dell’isola, ;va(m), forse di 
origine ligure, se lo si connette col nome della tri- 
bù ligure degli /vare(s). Il nome greco era, inve- 
ce, Aithalia, da aithalos “fiamma, fuliggine", che 
fa supporre la presenza di forni fusori connessi 
all'esistenza di miniere di ferro. 

Emilia. La regione romana Aemilia(m) trae il suo 
nome dalla Aemilia(m) via(m) ‘via Emila’, che 
l'attraversava, così chiamata perché aperta sotto il 
consolato di M. Emilio Lepido. 

Enna. Forse di origine sicana; laddove il vecchio 
nome della città, Castrogiovanni (in voga fino al 
1927), fu dovuto ad una falsa interpretazione, fat- 
ta dagli Arabi, di ‘Enna’, nella cui lingua diventò 
Fannah, poi gasr Yanah, per venir letto nei docu- 
menti latini dell'XI sec., appunto, come Castro- 
giovanni, 

Eòlie. In latino Aedliatm), in greco Aiolté, iden- 
tificate con l’Eolia, che fin dall'età omerica era 
ritenuta residenza di Eolo, il dio dei venti; v. an- 
che Lipari. 


Ètna. Il latino A&ma(m) ricalcava il nome greco 
del vulcano Aitne, generalmente posto in relazione 
col verbo dithein ‘ardere, bruciare’. Il nome po- 
polare Mongibello è una tautologia, dovuta alla 
giustapposizione delle parole latina (mons) e ara- 
ba (gabal) che significano “monte. 

Ferrara. Dal latino ferraria(m) ‘ferriera, fucina’, 
con riferimento ad un'attività minerario-siderurgi- 
ca; oppure nel senso di ‘terra piantata a farro' (dal 
latino far). 

Firèénze. Antica forma popolare del nome Fioren- 
za (non intaccato nel suo derivato Fiorentini ), che 
ripete il latino F/orentia(m), astratto ("la fioren- 
za’ ) attribuito alla città fondata dopo la conquista 
dell'Etruria. 

Foggia. Dal latino fovéa(m) ‘fossa’ (nel dialetto 
pugliese è anche nome comune), nell'accezione 
di ‘fossa per riporvi il frumento’ o di ‘serbatoio 
di acqua largo e profondo’ (la zona in cui sorge 
la città era un tempo acquitrinosa ). 

Forche Caudine. Nome composto dal latino 
furca(m) ‘forca, valico, giogo' e da un derivato 
dell antca città di Caudium, presso Benevento. 

Forli. Dal latino Foru(m) (‘mercato’) Livi: la 
città sorse come luogo di mercato e deve il suo 
nome a Livio Salinatore, console nel 188 a.C, 


Franciacòrta. Localmente Fraza curta, forse ri- 
ferito a franchigie concesse a ordini monastici, il 
nome è un calco sul francese Franchecouri, op- 
pure si tratta diun *Francia ‘terra dei Franchi’, 
con corse posposto. 

Frignano. Anticamente la zona erail fundu(m) 
Frennianu(m.), dal personale latino Frennius, le- 
gato ai Frinidte(s), tribù storicamente attestata tra 
Lucca e Modena. 

Friuli. Letteralmente, secondo l'originaria deno- 
minazione latina Foru(m) Jalii, ‘mercato di Giu- 
lio", nome dato all'insediamento romano fondato 
da Giulio Cesare o Augusto-nell'attuale Cividale, 


Frosinone. Fruséléne nella dizione locale, il to- 
ponimo deriva dal latino Frusimone(m), della 
gens dei Frusindte(s), attestata dal I sec. d.C. 


Gallura, Nome altomedievale posto in relazione 
con un'antica popolazione della Sardegna centra- 
le, 1Gali(/)ense(s), stanziata nel Galile (l'attuale 
Gerrei), un etnico che non è escluso abbia qualche 
legame. con la palestinese Galilea. 


Gàrda. Il nome attuale del lago deriva dalla loca- 
lità posta sulla sponda orientale, Garda appunto, 
dal latino tardo garda(m) (gotico warda) ‘luogo 
elevato di guardia’; quanto all'appellativo classico 
Bendcu(m) Lacu(m) v. Benaco, 

Garfagnana. Dal personale latino Carfaniu(m), 
di ‘origine etrusca, attraverso il cognome Carfa- 
nianu(m), come è dimostrato anche dagli antichi 
nomi (fino al XIV sec.) della regione (Carfa- 
niana ). 

Gargano. Da una base prelatina *garg-, di oscu- 
ro significato, ma presente in un antico idronimo 
lucano, il Gargarum. 

Gènova. Il latino Genua può risalire alle basi 
*genu-, col significato di ‘bocca, golfo!, o 


*geneu- ‘ginocchio’ (l'insenatura della costa vista 
come la curvatura interna del ginocchio), egual- 
mente attribuibile ad altri toponimi come Ginevra. 
La forma locale del toponimo è Zena. 

Gorizia. Il toponimo, localmente Gurize, riflette 
la voce slovena gorica ‘collina’, diminutivo di g2- 
ra ‘monte’. 

Gran Paradiso. Probabile intrusione popolare 
di paradiso nel nome, che originariamente sareb- 
be stato Gran Parei, cioè, in piemontese, ‘grande 
parete (rocciosa )'. 


Grosséto. Probabile fitonimo, nel senso di ‘selva 
di bosco dalle folte e grosse piante’, per il quale 
si.può porre anche un latino grossu(m) ‘specie di 
fico che non giunge a maturazione’. 

iglesiénte. La regione trae il nome dal centro 
principale della regione, cioè Iglesias, un derivato 
del latino ecclesia(m) ‘chiesa’. 

Impèria. Dal nome del torrente che sfocia presso 
Oneglia, l'Impero, databile al XIII sec. 

Irpinia. Dal nome degli antichi abitatori, gli Hir- 
pini, nel quale già i Romani riconoscevano il no- 
me sannita del lupo, hirpu(m) o.Irpu(m). 

ischia. Letteralmente ‘isola’, dal latino insă- 
laim). attraverso una forma *#iscla. 

Iséèrnia. Il toponimo risale alla base idronimica 
*ais-/fis-, con il significato di ‘muoversi veloce- 
mente”, e che ritorna in /sarco, Isonzo, ece: T 

Itàlia. È un nome di origine osca (Vitelin), soli- 
tamente avvicinato all'umbro vitlufe al latino ‘vi- 
tilu(m) vitello’, rendendo così ragione della in- 
terpretazione tradizionale ‘terra dei vitelli; ma il 
nome è stato letto anche come “il paese degli Ita- 
li", cioè di coloro che hanno nel vitello il loro ani- 
male totemico. 

Jonio. Il latino Joniu(m) riproduce il nome greco 
del mare occidentale, Jonios, legato alla leggen- 
dana impresa della mitologica Jo (amata da Gio- 
ve), che avrebbe attraversato quel mare a nuoto; 
più facile, invece, che il nome sia stato dato dai 
primi colonizzatori greci provenienti dalla Jonia. 

Lampedusa. Lepadusa in latino, il nome risale 
al greco lapas ‘sorta di mollusco’, 

Langhe. Localmente Janga indica la ‘cresta as- 
sottigliata delle colline’, ma il toponimo risale 
probabilmente alla base ligure “langa, di ignoto 
significato, riferita al castello o alla zona occupata 
dalla tribù dei Langense(s) o Langate(s). 


L'Aquila. Il toponimo è traslato dal nome del vo- 
latile, con allusione alla posizione arroccata del 
nucleo urbano originario; meno chiara.la. deriva- 
zione da un diminutivo del latino dqualm) 
‘acqua’, 

Lario. Dal nome latino Lariu(m), forse connesso 
ad una base prelatina */ar ‘luogo incavato'.0 -sì- 
mile. 

La Spèzia. Toponimo inspiegato; forse dal greco 
aspidia, dimmutivo di aspis ‘scudo’, anche se se- 
manticamente oscuro. 

Latina. Sorta con il nome celebrative di Littoria, 
assunse l’attuale denominazione, connessara quel- 
la del Lazio (v.), nel 1945, 

Lazio. Il latino Ldtiu(m) è stato spesso ricono- 
sciuto dipendente dal nome comune /îtu(m) 
‘piatto, esteso’: la regione sarebbe, in tal'caso, “il 
paese piano', in opposizione alla Sabina mon- 
tuosa. 


Lécce: Antico nome messapico latinizzato in Lu- 
piae (poi Lupia(s), III sec. a,C,) e non ancora 
spiegato, 

Lécco. Dialettalmente Lek, il nome è ricondotto 
alla base gallica lenco, affine al latino /ncw(m) 
‘bosco’. Privo di fondamento, invece, un-etimo 
greco leukos ‘bianco’. 

Liguria. Dal nome dei suoi antichi abitanti di ori- 
gine preindoeuropea, 1 Ligure(5) dei Romani, che 
rimane tuttora inspiegato. 

Lipari. In latino Lipara(m), dal greco Lipdra le- 
gato alla radice Jeip-,. che ritroviamo in liparòs 
‘grasso’ (e, quindi, si intenderebbe ‘la ricca’ ), ma 
anche nel raro lips ‘pietra sullla quale l’acqua ri- 
stagna’. 


Livinallongo. Dalla voce alpina livinal/lavindl 
‘gola, vallone franoso’ (dal latino /ovina(m)), 
unita all’aggettivo lungo. 

Livorno. Dal personale etrusco *Liburna, o dal- 
letnico dei Liburni, connesso alla voce latina F- 
burna(m) “brigantino, feluca’, un tipo di imbar- 
cazione. 

Lòdi. La città fu costruita (1158) dopo la distru- 
zione del vicino sito di Lodi, la romana Laus Pom- 
pei (o Pompeia) - oggi detto Lodi Vecchio - e da 
essa ha tratto il nome. Laus ‘onore, lode, fama’ 
era nome augurale per il fondatore Cneo Pompeo 
Strabone (sebbene Plinio la dica di origine gal- 
lica). 

Logudòro. Forse da un sardo medievale logu 
‘regno, giudicato”, con il greco bizantino ori(on) 
‘circoscrizione amministrativa‘; le connessioni 
con i Doria (la famiglia genovese che intrattenne 
rapporti con il giudicato), con (Porto) Torres (il 
capoluogo della regione), con l'oro (nel senso di 
‘fertilità’ ), leggendo la prima parte del nome čo- 
me ‘luogo’, non sono soddisfacenti. 


Lombardia. Originariamente Longobardia, cioè 
‘terra dei /ongobardi”, il popolo germanico che si 
stanziò in Italia nel VII sec., scegliendo Pavia co- 
me capitale del regno. 


Lomellina. Dal nome di luogo Lomello, nel lati- 
no medievale Laumellu(m), in. cui si potrebbe ri- 
conoscere, tenuto conto del (celtico?) *mello 
‘collina’, un composto con il significato ‘monte 
bianco’ o ‘monte (del paese) aperto”. 

Lucania. Nome classico della Basilicata (e a 
questo spesso alternato): da un tema *leuc- ‘capo, 
estremità’. 

Lùcca. Latino Luca(m), è toponimo antichissimo 
di origine oscura (anche se a volte ricondotto ad 
una radice celto-ligure luk- ‘luogo paludoso’. 


Lunigiana. Il nome della regione deriva da quel- 
lo di un antico celebre scalo, denominato in epoca 
romana Luna, e poi Luni, presso l'attuale La Spe- 
zia, molto facilmente legato ad un appellativo 
etrusco col significato di ‘porto’ (come in Veru- 
-lonia, Popu-lonia), mentre gli antichi vi ricono- 
scevano il nome del satellite della terra (forse per 
la forma ‘lunata’ del porto?), 

Maceràta. Attestato dal X sec., il toponimo si ri- 
conduce al latino macérié(m),-ia(m), con riferi- 
mento ai ruderi della romana Helvia Ricina, a bre- 
ve distanza dalla città. 


Mantova. Toponimo di origine etrusca, che riflet- 
te, specie nella forma latina Manrua(m ), una con- 
nessione con la divinità etrusca della ricchezza 
Mantu. 

Marche. Dal preciso significato politico-ammini- 
strativo assunto dalla voce germanica marka, dal- 
l'epoca di Carlomagno: ‘(territorio di) frontiera’. 

Marémma. In latino il nome plurale maritima de- 
signava geograficamente ‘i paesi sul mare', e solo 
più tardi restrinse geograficamente il suo signifi- 
cato, 

Massa Carrara. Dal latino massa(m), nel signi- 
ficato che il termine ‘assume nell'alto Medioevo 
‘grande possedimento, insieme di poderi coltivati 
dai coloni’; Carrara è dal latino carraria(m) 
via(m) ‘strada per carri’. 

Matéèra. Toponimo attestato dal XI sec., riflesso 
del latino materia(m) ‘legname da lavoro e da co- 
struzione”. 

Mediterràneo. Dall’aggettivo del latino classico 
mediterrineu(m), con il significato ‘che sta in 
mezzo alle terre’, 

Messina. Più che dal nome latino Messana(m), 
la denominazione attuale della città si ricollega al- 
la Messéne dei Greci, che chiamarono la colonia 
siciliana, già occupata da genti ioniche, con lo 
stesso nome della città di provenienza: e la Mes- 
senia greca è stata spiegata come ‘territorio cen- 
trale' (da mesos ‘di mezzo’), ma i più dubbiosi 
preferiscono riconoscervi un'origine pregreca. 

Milano. Il nome latino della città, Mediolanum). 
suggerisce di vedervi un composto del latino më- 
dio ‘in mezzo’ e del celtico lau(n)o ‘piano, pia- 
nura’ e anche ‘luogo consacrato’. 
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Mòdena. Latinamente Mutina, il nome risale agli 
Etruschi ed è connesso a mutna/mutana (da una 
base mediterranea *#mui(1)- ‘altura, rialzo del ter- 
reno’), che nella lingua di quel popolo significa 
‘tomba’. 

Molise. Il toponimo è medievale (X sec.), proba- 
bilmente connesso al latino mola(m) ‘macina del 
mulino”; con il suffisso -ensis 

Monferràto. Da non intendersi come ‘monte fer- 
rato’ (con allusione al colore ferrosso della terra), 
bensì come ‘monte farrato', dal latino farratru(m) 
‘ricco di granaglie (farro) e foraggio’. 

Mongibello. v. Erma. 


Monte Biànco. Nome trasparente, suggerito dal 
colore dei vasti ghiacciai, ma testimoniato solo in 
epoca medievale nella forma Rape(m) Alba(m). 

Monte Ròsa. Il nome, erroneamente connessso 
con rosa e popolarmente spiegato con il colore del 
gruppo montagnoso, non è altro che la parola val- 
dostana, di discussa origine, rosia ‘ghiacciaio’. 


Mugello. Dal nome personale latino Mucéllu(m), 
un diminutivo di Māciu(m ), nome di persona pro- 
babilmente di origine etrusca. 


Murge. Il nome può essere accostato al latino mä- 
rice(m) ‘sasso acuto’, se non si tratta di una pa- 
rola prelatina di sostrato. 

Napoli. Dal nome latino, di origine greca, Ned- 
poli(m), ‘città (polis) nuova (néa )', forse in con- 
trapposizione all'antica città punica di Utica (*la 
vecchia’, da un ebraico atika), o semplicemente 
al precedente nome Parténope. 

Novara. Toponimo di difficile interpretazione, 
forse collegato al vicino torrente Agogna, un tem- 
po detto anche Novaria (questo fu il anche nome 
della città per tutto il Medioevo). 


Nuoro. Noriu(m) nel latino ecclesiastico, il nome 
è di origine prelatina, protosarda, e tuttora oscura. 


Nuùrra. Il toponimo riflette l'appellativo sardo (di 
origine prelatina ) nurra, in uso nei dialetti isolani 
centrali, con il significato di ‘voragine, screpola- 
mento del terreno, burrone a forma di pozzo’. 

Ogliastra. Dal latino éléastru(m) ‘olivo selvati- 
co’, pianta di cui la regione è molto ricca. 

Oristàno. Da un personale latino Aristius (ben 
documentato nelle dizioni locali del toponimo, 
Aristanis, Aristanisi), con suffisso prediale 
-anu(m). 

Ossola. Citato come ‘terra ossilense’ fin dal IX 
sec., é toponimo oscuro, forse di origine prelatina. 


Pàdova. Forse da una forma parallela, ma più po- 
polare è antica (*Padua(m)) del nome classico 
della città, Pardvix(m): entrambe, comunque, so- 
no connesse alla radice indoeuropea *pa-, che 
esprime il concetto di ‘apertura, spazio”, e al nome 
latino del Po, Padu(m). 


Palérmo. Il nome latino della città, Panormu(m), 
rivela il supposto composto greco, dal quale deri- 
va: *panormos ‘intero (pan) porto (hormos ‘luo- 
go di ormeggio’), nome dato, in Grecia e fuori, 
a parecchie città portuali. 

Pantelleria. Il nome dell’isola ha aspetto greco 
(e resta testimonianza di un antica Talaria), ma i 
tentativi per spiegarlo sono rimasti infruttuosi. 

Parma. Considerato da alcuni nome di origine li- 
gure, il toponimo sembra però coincidere con la 
voce celtica parma ‘scudo rotondo', forse in rela- 
zione alla forma originaria dell’insediamento. 

Pavia. Fondata dai Galli con il nome di Ticinum, 
solo nel sec. VII d.C. assunse il nome Papia(m) 
derivato dal gentilizio romano Papilius. 

Pelàgie. Dal greco pélagos ‘mare’: ‘isole d'alto 
mare. 


Perugia. Nella forma latina del nome, Perù- 
sialm), si ritrova la stessa terminazione -lisia(m ) 
di altri nomi locali antichi (per es. Venusia(m)), 
ma la prima parte del nome è di difficile lettura. 

Pésaro. Dall'omonimo fiume Pisalru(m) (at- 
tualmente Foglia), in cui, separata la consonante 
iniziale che è il residuo di un'antica preposizione, 
si individua il tema idronimico *is-/fas-, già visto 
in /sérnia. 


Pescàra. Dalla forma latina Piscaria(wm) (che in — 


origine indica il fiume e poi anche l'abitato), nel 
senso di ‘pescoso’, più che di ‘pescheria, vivaio 
di pesci”. 


Piacénza. Riflette l'antico toponimo latino Pla- | 
centia(m), nome augurale dal latino placére “pia- | 


CEM 


Pianùra Padàna. Il latino Padanu(m) era l'ag- | 
gettivo del nome del fiume Padu(m) ‘il Po" e si- — 


enificava, quindi, ‘proprio, relativo al Po”. 


Piave. Il nome è connesso alla radice indoeuropea | 


*plow- ‘scorrere’ (latino pluére ‘piovere’ ). 


Pieménte. Composto secondo la norma italiana: | 


‘al pie(de) del monte’ per la principale caratteri- . 


stica geografica della regione. 


Pisa. Toponimo di origine oscura, forse connesso 
al greco pisos ‘luogo irrigato’, 


Pistoia. Toponimo latino, dalla voce pistore(m) ] ; 
‘mugnaio’ (pare che la fertilità del luogo avrebbe — 


favorito tale attività ) 


Planargia. Dal latino planu(m) ‘piano, pianura’, 


per la conformazione del luogo. 


Po. Il nome classico è Padu(m), ma in epoca an- 


tica il tratto iniziale del fiume era detto Bodincwus; 


pare che le due denominazioni abbiano un'origine | 


comune, connessa alla radice indoeuropea 
*bhedh- ‘fondo’: quindi, ‘il fiume profondo’. 


Polésine. Il toponimo si confronta con polésin, | 
voce veneto-friulana per indicare ‘i depositi, di 


melma che emergono dall'acqua in forma di iso- 
lotti" {dal latino pu/lu(m) ‘terreno molle”. 


Pordenone. Anticamente Portu(m) Naonis 
(XIII sec.), cioè ‘porto sul Naone (il fiume che ‘- 


attraversava la città, oggi Noncello y 


Potènza. Dal latino Poréntia(m), toponimo au- 
eurale: ‘la potenza’. 


Pràto. Sembra che si possa accogliere l’etimò più | 
evidente e che il toponimo risalga alla natura pra- |’ 


tiva del terreno in cui venne costruito il primo nu- 
cleo dell’attuale città. 


Pùglia. Dal latino Apalia(m), derivato dall'etnico i. . 


degli Apulf (che è ritenuto un adattamento italico - . 
del nome degli Japigi, provenienti dall'opposta 


sponda dell'Adriatico), 

Ragusa. Dal plurale del greco bizantino rhogòs 
“granalo', 

Ravénna. Il toponimo è un riflesso della base 
prelatina *ava ‘scoscendimento franoso, con de- 
rivante corso d'acqua’, cui si aggiunge un suffisso 
ell'usco - enna, 


Réggio nell'Emilia. Anticamente Regiulm) | 
Lepidi (era municipio romano durante il secondo 
consolato di M. E. Lepido; v. anche Emilia, è. con- 
nessa, nella prima parte del nome, a Réggio di Ca- (°°° 


labria (v.). 

Réggio di Calabria. Per Calàbria v. la voce, 
quanto a Reggio è nome oscuro, rapportato dalla 
tradizione classica al greco rhégnymi ‘spezzare’ 0 
al latino réens(m) ‘regno’, ma forse connesso ad 
una base presente in alcuni idronimi dell'Italia 
centrale. 

Riéti. Dal latino Regte (continuato nell’etnico 
reatino), in cui sì ritrova la stessa terminazione 
-ate del nome antico della città di Chiéti: Teate. 


Rimini. Anticamente Ariminum, dal nome latino || 
del Marecchia Ariminus, il fiume presso la cui fo- | 


ce sorge la città. L'idronimo è di origine incerta, 
forse etrusca. 

Róma. Generalmente collegato al gentilizio etru- 
sco dei Ruma (evidenziando così l'apporto degli 
Etruschi alle origini della città), o al latino ra- 
maim) ‘mammella’, in senso orografico (il Pala- 
tino), o, anche, al Rumon, uno dei più antichi no- 
mi del Tevere (dalla radice indoeuropea *srew- 
‘scorrere’ ), 

Romagna. Dal latino medievale Romania(m), 
che per i Longobardi designava i territori italiani 
rimasti sotto il dominio dell'Impero romano d'O- 
riente, ristretti poi, per un processo non ancora 
chiarito, all'esarcato di Ravenna. 

Rovigo. Dal nome di persona germanico Hro- 
dico, 


(9 Sabina. Il nome della regione deriva dall'etnico 
= Sabini, popoloitalico del gruppo umbro-sabellico, 
cui è connesso pure il nome del Sannio (v.). 

Salento. Dalla voce prelatina *sala ‘canale, ac- 
quitrino’ (o dall’omofono longobardo ‘corte, edi- 

$ æ Îicio'), cui si aggiunge il nome del fiume-Alento, 

T che bagna la zona: quindi ‘canale, luogo bagnato 

"ER dall'Alento', 


Salerno. Come il precedente si riconduce alla ba- 
se prelatina *sala ‘canale’, con formante -ern- di 
sostrato. 


Sannio. Dal nome latino della regione, 
Samniu(m), da un precedente *Sdb-mio-m ‘terri 
torio del dio *Sabo', dal quale presero il nome 
anche i Sabini, che costituirebbero allora, lingui- 
sticamente, una semplice variante di Sanniti. 

Sarcidano. Dall’unione della preposizione su e 
del nome locale Arcidano, derivato dal latino ar- 
celm) *rocca’, con il suffisso -idamo, presente nel- 
l'altra regione sarda Campidano (v.). 

Sardégna. Il latino Sardinia(m) indicava la ‘ter- 
ra dei Sardi”, originariamente nome (di oscura 
provenienza ) della popolazione mista di Libi, Fe- 
nici € Sardi costituitasi nella pianura meridionale 
dell’isola dopo l'importazione di schiavi libici. 

Sassari. Toponimo di formazione preromana, 
tuttora inspiegato. 

Savona. Secondo le fonti latine, il nome della cit- 
tà è connesso a quello della tribù ligure dei Sa- 
bdte(s). 


Sicilia. Risale al greco Sikelîia (latino Sici- 
lia(m)), originariamente riferito alla sola parte 
orientale dell’isola, quella abitata dalla popolazio- 
ne illirica dei Siculi (Sikelòi): a occidente erano 
stanziati i Sicani, popolo non indoeuropeo. 


Siéna. Centro etrusco, poi colonia romana con il 
nome di Sena(m)Julia{m),il toponimo è deriva- 
to dal gentilizio etrusco Sae-na. 


Sila. Nome osco, connesso al latino silva(m) 
‘selva’. 

Sondrio. Dal longobardo sunder “terreno riserva- 
to', è documentato dal X sec. 


Stromboli. La variante più antica del nome del- 
l'isola, Strongolo, ci chiarisce la sua origine dal 
greco stroggylos ‘rotondo’, evidentemente per la 
sua configurazione geografica. 


Taranto. In greco Tdras, ma al genitivo Tàrantos 
(donde l’attuale accentazione ), nome (di origine 
prelatina) del fiume che sfocia sul Mar Jonio: 
quindi “la città sul Taras’. 

Tavoliére. Da ravola nel senso geomorfologico 
di ‘territorio piano’, come comunemente si ritiene. 

Tèéramo. Anticamente /nteramna Praetutiorum, 
significa “tra (inter) i fiumi (amnes), (nel terri- 
torio) dei Praetutii', con allusione alla confluenza 
tra il Vezzola e il Tordino. 

Tèrni. Dal nome classico della città /nteramna 
{‘tra i fiumi’ -v. Teramo-) Nahars, dove la spe- 


Fia) 
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cificazione Nahars allude al Nera, chenei pressi 
della città confluisce nel Serra, 


Tèrra di Lavoro. Sebbene documentata come 
Terra Laboris, non deriva dal latino /abore(m) 
‘lavoro’, ma da Leboriae, nome di una zona del- 
l'Agro campano: il nome attuale è dovuto ad una 
paretimologia. 

Tevere. Il latino Tiberi(m), come altri nomi di 
fiumi (Tib-isco, Tif-erno ecc.) può essere colle- 
gato con una base idronimica *tif-/*Nb-, di signi- 
ficato non chiaro. 

Ticino. È un idronimo di origine prelatina, forse 
connesso con l'antico nome dell Adige (Arhesis) 
o con la trentina valle di Tesino. 


Tirreno. Dall’appellativo con cui i Greci designa- 
vano gli Etruschi: Tyrrhéndi (latino Iyrréni ), de- 
rivato dal nome di *Tugsa, città dell'Etruria: poi 
l'etmico divenne aggettivo per il mare che bagnava 
quella regione. 

Torino. Dal nome della colonia militare romana 
Julia(m) Augusta(m) Taurinorum "Giulia Augu- 
sta dei Taurini’, in cui il nome della popolazione 
che abitava il luogo deriva da una base *rawro, 
‘toro’ o forse *‘monte’. 


Toscana. Dall’aggettivo latino tuscanu(m), cioè 
‘pertinente ai Tusci’, come i Romani chiamavano 
gli antichi abitatori della Toscana, cioè gli Etrw- 
schi, 

Trapani. Dal nome latino Drepanu(m), che ripe- 
te il greco dialettale drépane “falce, con allusione 
alla forma del promontorio su cui sorge la città. 

Trasimeno. In latino Trasimene(m), da un più 
antico Tarsimenu(m), nel quale si può intravedere 
un'origine etrusca, anche nella formante -en(a)-. 

Tremiti. Il latino Trimeru(m), nome della princi- 
pale isola del gruppo, viene connesso con la voce 
comune térmite(m) *(ramo.dìi ulivo) selvatico. 

Trentino. Tridentinu(m) era per i Romani l'ag- 
gettivo di Tridéniu(m) ‘Trento (v.). 

Trénto. Dall’antica forma Tridéntulm), forse no- 
me di origine celtica, nel senso di ‘triforcazione’, 
forse dipendente da una base preromana *tar-. 

Treviso. È la romana Tarvisiu(m), nome di ori- 
gine gallica connesso con il celtico tarvos ‘toro’. 

Trieste. Dalla tarda forma latina Tregéste per il 
precedente Tergeste (e Tergestu(m)), nome con- 
nesso con l'antica base prelatina */erg- *piazza, 
mercato’, la stessa che si ritrova in Opitérgiu(m) 
Oderzo. 

Udine. Documentato dal X sec. (Utinutm)), è 
nome di origine preromana, probabilmente icon- 
nesso alla radice #oudh-/*udh- ‘mammella’, da in- 
tendersi come metafora del colle su cui sorge il 
castello, nucleo originario della città. 

Umbria. Il latino Umbria(m) designava ‘la terra 
degli Umbri”, antica popolazione italica il cui no- 
me è d'incerta origine, 

Varèse. Documentato dal X sec., può essere to- 


ponimo di origine prelatina, se noñ riflette il gen- 
tilizio romano Varius. 

Vèneto. Dal nome degli antichi abitanti, i Véneti 
dei Latini, (Henetói per i Greci), legato alla radice 
indoeuropea *wen- ‘desiderare’ (e quindi i Veneti 
sarebbero *i desiderati’ ). 

Venèzia. Dapprima nome latino della regione dei 
Veneri (Venétia(m)), poi nome della città princi- 
pale, in origine usato popolarmente al plurale con 
riferimento alle isole sulle quali si estendeva, con 
successivo ripristino della forma dotta Venezia. 

Venezia Giulia. Nome recente che G. I. Ascoli 
propose in armonia con le altre due regioni venete 
(Venezia Euganea e Venezia Tridentina), pog- 
giandosi sul nome latino dell'estrema sezione 
orientale delle Alpi e sulla sua continuazione 
umanistica, con significato regionale: Regið- 
ne(m) Jalia(m) ‘la regione di Giulio (Cesare o 
Ottaviano)". 

Verbania. Dal successivo Verbano. 

Verbano. Nome non latino, latinizzato in Verba- 
nu(m), © pur tuttavia da avvicinare al personale 
romano Virbis. 


Vercelli. Il toponimo, presente negli autori clas- 
sici latini nella forma Vercélla(s) è stato oggetto 
delle più svariate interpretazioni, ma sembra possa 
essere connesso al gentilizio romano Vërcins. 


Veróna. Nome certamente non latino, Verona(m) 
è stata ritenuta ora di origine venetica, ora celtica, 
anche se non si può escludere, tenuto conto l'esi- 
stenza di nomi uguali o simili in Toscana, la de- 
rivazione da un nome personale etrusco, 

Versilia. Ricordato già nell'VIII sec., il nome 
venne dapprima interpretato come riflesso di un 
personale antico *Versilius, poi connesso a Vessi- 
dia, antico nome di un fiume che scorre nella re- 
gione. 


Vesuvio. Dal nome. latino del vulcano, Vesi- 
viu(m),.che, come il nome collaterale Vésevulm), 
è ritenuto di origine indeuropea, anche se i pareri 
$i dividono fra la scelta di due radici: *aues- *il- 
luminare’ -o *ews- ‘bruciare, ardere’. 

Vibo Valèntia. Vibo è formazione pregreca 
(adattata dai Greci in Hipponium, da hippos ` ca- 
vallo*); Valentia, invece, è uno dei vari nomi a 
carattere augurale con cui i Romani — che qui 
crearono una colonia nel 192 a.C. — chiamavano 
le nuove fondazioni. 

Vicenza. Dall’antico Vicetia(m), si tratta di una 
formazione venetica, dall'indoeuropeo *werk- (da 
cui deriva pure il latino vicu(m) ‘villaggio’). 

Vitèrbo. Si ritiene che il toponimo derivi dal la- 
tino véru(m) urbe(m) ‘vecchia città’, ma la que- 
stione è incerta. 

Volturno. In rapporto con il latino voltire(m) 
‘avvoltoio’, 


"sata ica ci 


ABITANTI D'ITALIA — 


Abano Terme + abanesi o aponensi. 

Abbadia San Salvatore + abbadinghi. 

Abbiategrasso — abbiatensi. 

Abruzzo + abruzzesi. 

Acireale + acesi. 

Acqui Terme + acquesi o acquigiani. 

Adria + adriesi. 

Afragola + afragolesi. 

Agliè + alladiesi. 

Agrigento + agrigentini o girgentani. 

Alassio + alassini. 

Alba + albesi. 

Albenga + albenganesi. 

Alcamo + alcamesi. 

Alessandria — alessandrini. 

Alghero + algheresi. 

Altamura + altamurani. 

Alto Adige + altoatesini. 

Amalfi + amalfitani. 

Ancona + anconitani o anconetani. 

Andria — andriesi. 

Anzio + anziati. 

Aosta + aostani. 

Aprilia — apriliani. 

Aquino + aquinati. 

Arezzo + aretini. 

Arona + aronesi. 

Arpino + arpinati. 

Arquata Scrivia — arquatesi, 

Ascoli Piceno + ascolani. 

Asiago — asiaghesi. 

Assisi + assisani o assisiati. 

Asti — astigiani. 

Augusta + augustani o augustanesi. 

Avellino + avellinesi. 

Aversa + aversani. 

Badia + badiotti. 

Bagni di Lucca — bagnilucchesi o bagna- 
ioli. 

Barbagia + barbaricini. 

Barga + barghigiani. 

Bari + baresi. 

Barletta + barlettani. 

Basilicata — lucani. 

Bassano del Grappa — bassanesi. 

Belluno + bellunesi. 

Benevento — beneventani. 

Bergamo — bergamaschi. 

Biella + biellesi. 

Bisceglie + biscegliesi. 

Bitonto + bitontini. 

Bollate + bollatesi. 

Bologna + bolognesi. 

Bolzano + bolzanini o bolzanesi. 

Bordighera + bordigotti o bordigheresi. 

Borgosesia + borgosesiani. 

Bra + braidesi. 

Brennero + brenneresi. 

Brescia — bresciani. 

Bressanone + bressanonesi o brissinensi. 

Brianza + brianzoli. 

Brindisi + brindisini. 

Busto Arsizio — bustesi o bustocchi. 

Cadore + cadorini. 

Cagliari — cagliaritani. 

Calabria — calabresi. 

Caltanissetta + nisseni. 

Campania + campani. 

Campobasso + campobassani. 

Canavese — canavesani. 

Canazei + canazeiesi. 

Canosa + canosini, 


Cantù + canturini. 

Capannori + capannoresi. 

Capri — capresi. 

Carpi + carpigiani. 

Carrara + carresi o carraresi. 

Casale Monferrato — casalesi o casalaschi. 

Cascia — casciani. 

Casentino — casentinesi. 

Caserta — casertani. 

Casoria + casoriani. 

Cassino + cassinati. 

Castelfranco Veneto + castellani. 

Castellammare del Golfo + castellamma- 
resi. 

Castellammare di Stabia — stabiesi. 

Catania — catanesi. 

Catanzaro + catanzaresi. 

Cattolica + cattolichini o cattolicesi. 

Cava de' Tirreni — cavesi. 

Cefalù + cefaludesi o cefalutani. 

Cerignola — cerignolani. 

Cesena + cesenati. 

Cesenatico — cesenaticesi. 

Ceva + cevani o cebani. 

Chianciano Terme + chiancianesi. 

Chianti + chiantigiani. 

Chieri — chieresi. 

Chieti + teatini o chietini. 

Chioggia — chioggiotti o chiozzotti. 

Cinisello Balsamo + cinisellesi. 

Ciociaria — ciociari. 

Citta della Pieve + pievesi. 

Città di Castello — castellani o tifernati. 

Civitavecchia + civitavecchiesi. 

Cogne + cogneins o cognini. 

Colle di Val d'Elsa — colligiani. 

Collegno + collegnesi. 

Cologno Monzese + colognesi. 

Como — comaschi o comensi o comacini. 

Conegliano + coneglianesi. 

Corsico + corsichesi. 

Cortina d'Ampezzo + cortinesi o ampez- 
zani. 

Cortona — cortonesi. 

Cosenza + cosentini. 

Courmayeur + cormaioresi o courmayeu- 
rins. 

Crema + cremaschi. 

Cremona — cremonesi. 

Crotone + crotoniati o crotonesi, 

Cuneo + cuneesi o cuneensi. 

Cupra Marittima + cuprensi. 

Cupramontana — cuprensi. 

Domodossola + domesi. 

Eboli + ebolitani, 

Elba + elbani. 

Emilia + emiliani. 

Empoli + empolesi. 

Enna — ennesi. 

Ercolano + ercolanesi o resinesi. 

Este + estensi. 

Faenza + faentini. 

Falconara Marittima + falconaresi. 

Fano + fanesi. 

Fara S. Martino + faresi. 

Ferrara — ferraresi. 

Fidenza + fidentini. 

Fiera di Primiero + fieracoli 0 primierotti. 

Fiesole + fiesolani. 

Firenze + fiorentini. 

Fiuggi + fiuggini. 

Foggia + foggiani. 


Folgaria + folgaretani. 

Foligno — folignati. 

Fondi — fondani. 

Forlì + forlivesi. 

Forte dei Marmi — fortemarmini o fortede- 
marmini. 


Fossombrone — fossombronesi o forsem- — —— 


pronesi. 
Frascati — frascatani. 
Fratta Polesine + frattensi. 
Friuli + friulani. 
Frosinone — frusinati. 
Gaeta + gaetani. 
Gallarate — gallaratesi. 
Gallura — galluresi. 
Gardone Riviera — gardonesi. 
Gela — gelesi. 
Gemona del Friuli — gemonesi. 
Genova — genovesi. 
Gorizia — goriziani. 
Giugliano in Campania — giuglianesi. 
Gressoney-La Trinité — gressonari. 
Grosseto + grossetani. 
Gubbio + eugubini o gubbini. 
Guidonia Montecelio — guidoniani o 
moncellesi. 
lesi + iesini. 
Iglesias + iglesienti. 
Imola + imolesi. 
Imperia — imperiesi. 
lolanda di Savoia + iolandini. 
Irpinia + irpini. 
Ischia + ischitani. 
Iseo + iseani. 
Isernia + isernini. 
Ivrea + eporediesi. 
La Maddalena — maddalenini. 
Lamezia Terme + lametini. 
Lampedusa — lampedusani. 
Langhe + langaroli. 
L'Aquila + aquilani. 
La Spezia — spezzini. 
Latina + latinensi. 
Lazio + laziali. 
Lecce + leccesi. 
Lecco + lecchesi. 
Legnano — legnanesi. 
Lerici + lericesi o lericini. 
Liguria + liguri. 
Lipari —> liparesi o liparoti. 
Livorno + livornesi. 
Lodi + lodigiani. 
Lombardia + lombardi. 
Loreto + loretani o lauretani. 
Lucca + lucchesi. 
Lunigiana + lunensi. 
Macerata + maceratesi. 
Manfredonia — manfredoniani o sipontini. 
Mantova + mantovani. 
Marche — marchigiani. 
Maremma — maremmani. 
Marostica — marosticensi. * 
Marsala > marsalesi. 
Martina Franca + martinesi. 
Massa — massesi. 
Matera + materani. 
Mazara del Vallo — mazaresi. 
Menfi > menfitani. 
Merate + meratesi. 
Messina + messinesi. 
Mestre + mestrini. 
Milano + milanesi. 


Abitanti d’Italia 


Milazzo + milazzesi o milaiti. 

Modena + modenesi. 

Modica — modicani. 

Molfetta — molfettesi. 

Molise + molisani. 

Moncalieri + moncalieresi, 

Moncenisio — moncenisini o ferreresi. 
Mondovì + monregalesi. 

Monferrato + monferrini. 

Monopoli + monopolitani. 

Monreale — monrealesi. 

Monsummano Terme — monsummanesi. 

Montecatini Terme + montecatinesi. 

Montefiascone — montefiasconesi o fa- 
lisci. 

Montepulciano — montepulcianesi o poli- 
ziani. 


Monterotondo — monterotondesi o eretini. 


Monte San Savino + savinesi. 
Montevarchi + montevarchini. 
Monza + monzesi. 

Muggia + muggesani. 

Napoli + napoletani. 

Nardò — neretini o naretini. 
Narni + narnesi. 

Nepi + nepesini o nepensi. 
Nichelino + nichelinesi. 

Nizza Monferrato + nicesi o nizzesi. 
Nocera + nocerini. 

Norcia + nursini o norcini. 
Novara + novaresi. 

Novi Ligure + novesi. 

Nuoro + nuoresi. 

Oderzo + opitergini. 

Olbia + olbiesi o olbiensi. 
Oristano + oristanesi. 

Orte + ortani. 

Ortisei + ortiseiani o gardenesi. 
Orvieto + orvietani. 
Orzinuovi + orceani. 
Orzivecchi + orceani. 

Osimo + osimani. 

Osoppo + osoppani 0 osovani. 
Otranto + otrantini o idruntini. 
Padova + padovani © patavini. 
Palermo — palermitani. 
Pantelleria + panteschi. 


.. Paola+ paolani. 


Parma — parmigiani o parmensi. 


= Paternò > paternesi. 


Pavia + pavesi. 


Perdasdefogu — foghesini. 


Pesaro — pesaresi. 
Pescara — pescaresi. 


- Peschiera del Garda — peschierani o pe- 


schierotti. 
Pescia + pesciatini. 


. Piacenza — piacentini. 
- Piana degli Albanesi — pianesi. 


Piemonte — piemontesi. 
Pievepelago + pievaroli o pelagesi. 


i Pieve Santo Stefano — pievani. 
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Piombino — piombinesi. 

Pisa — pisani. 

Pistoia — pistoiesi. 

Po — padani, 

Polesine + polesani. 

Pompei + pompelani. 

Ponte di Legno + dalignesi, 

Pontinia + pontiniani. 

Ponza + ponzesi. 

Pordenone — pordenonesi. 

Portici — porticesi. 

Porto Azzurro + portoazzurrini. 

Porto Empedocle + empedoclini. 
Potenza + potentini. 

Pozzuoli + puteolani. 

Prato + pratesi. 

Puglia + pugliesi. 

Quartu Sant'Elena + quartesi. 

Ragusa + ragusani. 

Rapallo — rapallesi. 

Ravenna — ravennati o ravegnani. 

Recanati — recanatesi. 

Reggio di Calabria + reggini. 

Reggio nell'Emilia — reggiani. 

Rho + rhodensi. 

Rieti + reatini o rietini. 

Rimini — riminesi. 

Rivoli + rivolesi. 

Roccaraso + roccarasini o roccolani. 
Roma + romani. 

Romagna — romagnoli. 

Rovigo + rodigini o rovigotti. 

Sabaudia + sabaudiesi. 

Salento + salentini. 

Salerno — salernitani. 

Salò + salodiani. 

Salsomaggiore Terme + salsesi. 

San Benedetto del Tronto — sambenedet- 
tesi. 

San Candido — sancandidesi. 

San Giorgio a Cremano — sangiorgesi. 

San Giovanni in Persiceto — persicetani. 

Sannio + sanniti o sannitici, 

San Remo + sanremesi, 

Sansepolcro + borghesi o biturgensi. 

San Severo — sanseveresi. 

Santa Teresa di Gallura + teresini o lun- 
gunesi. 

Sant'Eufemia Lamezia — lametini o san- 
teufemiesi. 

San Vito Chietino — sanvitesi. 

Sardegna — sardi. 

Saronno + saronnesi. 

Sassari — sassaresi. 

Sasso — sassesi. 

Sassuolo — sassolesi o sassolini. 

Savona + savonesi. 

Scandicci — scandiccesi. 

Schio — scledensi. 

Sciacca — saccensi. 

Sesto (Calende, Fiorentino, San Gio- 
vanni) — sestesi. I 

Settimo Torinesi — settimesi. 


Sicilia — siciliani. 

Siena + senesi. 

Siracusa — siracusani. 

Soave + soavesi. 

Sondrio + sondriesi. 
Sorrento + sorrentini. 

Sotto il Monte + sottomontesi. 
Spoleto — spoletini. 

Stelvio — stelviotti o stilfser. 
Stra + stratesi o stratensi, 
Stresa + stresiani. 

Stromboli + stromboliotti. 
Susa + segusini. 

Sutri + sutrini. 

Taleggio + taleggini. 

Taranto + tarantini. 

Tarvisio — tarvisiani. 

Tempio Pausania — tempiesi. 
Teramo + teramani. 

Terni + ternani. 

Tevere + tiberini. 

Ticino + ticinesi. 

Tivoli + tiburtini o tivolesi. 
Todi + tuderti, tudertini o todini. 
Tolentino + tolentinati. 
Torino + torinesi. 


Torre (Annunziata, del Greco, Pel- 


lice) + torresi. 
Toscana + toscani. 
Trani + tranesi. 
Trapani — trapanesi. 
Tremiti — tremitesi. 
Trentino + trentini. 
Trento + trentini. 
Treviso + trevigiani. 
Trieste — triestini. 
Udine + udinesi. 
Umbria — umbri. 
Urbino + urbinati. 
Valle d'Aosta + valdostani. 
Valtellina + valtellinesi. 
Varese + varesini. 
Veneto + veneti. 
Venezia + veneziani. 
Venezia Giulia — giuliani. 
Verbania + verbanesi. 
Vercelli + vercellesi. 
Verona + veronesi. 
Versilia + versiliesi. 
Viareggio + viareegini. 
Vibo Valentia + vibonesi. 
Vicenza + vicentini. 
Vico Equense + vicani. 
Vigevano — vigevanesi. 
Villa San Giovanni + villesi. 
Viterbo + viterbesi. 
Vittoria + vittoriesi. 
Vittorio Veneto — vittoriesi. 
Voghera + vogheresi. 
Volterra + volterrani. 


TAVOLE DI NOMENCLATURA 
Quadro sistematico 
L'uomo: i cinque sensi 10. Ambiente naturale pag. 2125 20. Viabilità 2134 
l. Vista pag. 2119 11. Albero 2126 21, Trasporti 2135 3 
2. Udito 2119 12. Animali 2126 
3. Gusto 2120 13. Mare 2128 Tecnologie 
4. Olfatto 2120 14. Montagna 2129 22, Alimentazione 2136 
5. Tatto 2120 15. Agricoltura 2129 23. Bevande 2137 
24. Abbigliamento 2137 
La convivenza umana Il tempo libero 25. Metallurgia e siderurgia 2139 + 
6. Casa 2121 16. Spettacolo 2130 26. Meccanica 2139 
7. Edifici pubblici 2122 17. Radio-televisione 213] 27, Chimica 2140 
s. Negozi 2124 18. Sport 2132 28. Miniere e giacimenti 2141 
19. Gioco 2133 29. Editoria 2141 o 
La natura 30. Informatica 242 
9. Clima 2124 Trasporti 31. Energia 2143 — 
Abbreviazioni e segni convenzionali 
Fig. Figurati (usi) & fra termini in opposizione 
Prov. Proverbi fe) racchiudono esplicazioni o suddivisioni del termine precedente 
Tav Tavola introducono un elenco esplicativo del termine precedente 
- precede tutti 1 termini in elenco che siano pari per importanza ; separa gruppi di termini che siano sinonimi o affini 
o funzione linguistica, oppure gli usi figurati e 1 proverbi A separa termini in elenco 
= fra termini che siano sinonimi o affini conclude e separa argomenti diversi, 
Tav. 1 VISTA preparare, impastare, macinare; spalmare, spargere, stendere; accor- 


vista buona & cattiva, acuta & debole, lunga & corta, chiara = 
limpida & torbida = offuscata = incerta. 

confondere, annebbiare = offuscare = oscurare, abbagliare = abbar- 
bagliare = abbacinare, rischiarare; perdere, restituire = ridonare; mi- 
surare, sanare, correggere. 

difetti visivi: daltonismo, miopia, presbiopia, astigmatismo, stra- 
bismo. 

Fig. — essere di vista corta — essere in vista — perdere di vista — 
crescere a vista d'occhio. 


occhio infossato, pesto = cerchiato = livido, sanguigno, lacrimoso 
= lustro, storto, guercio, stralunato, spiritato, cisposo, velato; vivo 
= vivace = vispo & spento = assonnato; espressivo +> inespressivo, 
acuto = penetrante «& imbambolato = smarrito; chiaro = limpido & 
cupo, sereno + torvo = bieco = truce = grifagno; aperto = sgranato 
= sbarrato + chiuso = semichiuso = socchiuso; aprire, chiudere = 
serrare, girare, strabuzzare l'occhio; alzare, abbassare, chiudere = 
serrare, battere le palpebre. 

parti dell'occhio: orbita; sopracciglia, palpebre, ciglia; bulbo, iride, 
cornea, sclera, cristallino, retina, corpo vitreo, nervo ottico, pupilla. 
Fig. — vedere di buon occhio, di cattivo occhio — aprire gli occhi — 
non perdere d'occhio — chiudere un occhio — spendere, pagare un 
occhio della testa — essere come il fumo negli occhi — fare gli occhi 
dolci — gettare polvere negli occhi — perdere il lume degli occhi — 
mangiare, divorare con gli occhi — mettere gli occhi addosso — avere 
gli occhi fuori dell'orbita — non lasciare che gli occhi per piangere 
— non chiudere occhio. 

Prov. occhio non vede, cuore non duole — occhio per occhio, dente 
per dente — lontano dagli occhi, lontano dal cuore — in-terra di ciechi, 
beato chi ha un occhio — occhio del padrone ingrassa il cavallo — 
avere un occhio alla gatta e uno alla padella. 


colore 

fondamentale «& complementare, primitivo <> composto, naturale 
& artificiale; 

denso = pieno = carico = pesante = compatto = corposo = unito & 
disteso = leggero = trasparente = diafano; chiaro = luminoso & scu- 
ro = opaco; caldo. + freddo, intenso +> tenue, forte + debole, vi- 
stoso = vivace = vivido = acceso = chiassoso & scialbo = smorto 
= pallido = spento = sbiadito = smorzato; brillante = smagliante = 
scintillante = squillante = accecante + fosco = cupo = livido = te- 
nebroso = tetro = sordo; aspro = duro = crudo + morbido = vellu- 
tato. 


dare, sfumare, velare. 


Tavole di nomenclatura 


colori rosso: incarnato, camicino, rosa; sanguigno, vermiglio, scar- — 
latto, porpora, cremisi, magenta, amaranto; rosso fragola, corallo, — 


geranio, ciclamino, rubino, carminio, minio, cardinale, sangue, vino, 
rame, mattone, granata, ruggine; 
arancione, tango; 


giallo: paglierino, banana, canarino, ambra, crema, limone, cromo, 


cadmio, uovo, topazio, ocra; 
verde: verde acqua, pisello, smeraldo, bandiera, mare, foglia morta, 
sottobosco, oliva, bottiglia; 


blu: glauco; celeste = ceruleo, azzurro, turchese, lapislazzuli, acqua- 
marina, ultramarino, zaffiro, saraceno: turchino, blu cielo, cobalto, | _{“—’ 


orizzonte, oltremare, elettrico, gendarme, pavone, notte; 
indaco; 
violetto: lilla, malva; 


bianco = albo: cereo, eburneo, lattiginoso, latteo, niveo, candido; — 


bianco perla, panna, gesso, avorio, crema, latte, argento; 

nero, nero inchiostro; 

grigio: cenere, tortora, perla, fumo, antracite, piombo, ferro; grigio- 
-verde; grigio talpa, pulce, bigio; 


marrone: sabbia, avana, beige, nocciola, cammello, caffellatte; mar- 


rone bruciato, cioccolata, tabacco, caffè, testa di moro. 
opacità + trasparenza = luminosità; 
accordo = armonia «+ disaccordo = disarmonia = contrasto; opale- 


scenza, iridescenza, marezzatura; gamma, gradazione, tono, intensi- | 


tà, mescolanza, impasto. 


Fig. — diventare di tutti i colori — farne di tutti i colori — cambiar 


colore — difendere i propri colori — vedere tutto roseo — essere al 
verde — non distinguere il bianco dal nero — essere di umor nero — 


lavoro nero — mettere nero su bianco — sangue blu — principe azzurro | 


— vita grigia. 


Tav. 2 UDITO 


udito fine = sensibile = buono = eccellente «+ duro = ottuso. 
udire = sentire, ascoltare, percepire; chiudere = turare = tappare l'o- 
recchio, aprire = tendere = porgere = prestare l'orecchio, parlare al- 
l'orecchio. 

orecchio: padiglione (lobo, conca), condotto uditivo, membrana 
del timpano, martello, incudine, staffa, coclea, nervo acustico, ca- 
nale tubarico. 

Fig. — giungere, venire all'orecchio — avere gli orecchi foderati di 
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prosciutto — dare una tiratina d’orecchi — sturare gli orecchi a uno 
— da questo orecchio non ci sento — entrare da un orecchio e uscire 
dall'altro — fare orecchi da mercante — mettere una pulce nell’orec- 
chio — essere tutt'orecchi. 


suono 

chiaro = limpido + confuso = opaco, cristallino = argentino +> rau- 
co, vivace = vibrante = metallico = squillante & spento = profondo 
= cupo = sordo; piacevole = grato = gradevole «+ spiacevole = in- 
grato = sgradevole; morbido « duro, dolce + aspro, soave = me- 
lodioso = modulato = armonioso = armonico «> stridulo = stridente 
= disarmonico; alto > basso, acuto = elevato & grave, forte = po- 
tente & debole = fioco = fievole = flebile = tenue = sommesso = 
smorzato = lieve = impercettibile; articolato + marticolato, leggero 
«> pesante. 

vibrare, risonare, ripercuotersi, rifrangersi, perdersi, raddolcirsi, di- 
minuire, affievolirsi, smorzarsi = spegnersi, morire = cessare; raf- 
forzarsi, aumentare = accrescersi = ampliarsi, innalzarsi, dilatarsi. 
livello sonoro, altezza, intensità; decibel; timbro, estensione, regi- 
stro, diapason; intervallo, tono, fusione, pienezza, tenuità, debolez- 
za; armonia, disarmonia. 

rumori: fiotto, gorgoglio = nbollo, scroscio; balbettio, bisbiglio, 
sussurro = mormorio = brusio = brontolio, vocio, gridio, stridio, urlo, 
clamore, schiamazzo = baccano = fracasso; fragore = gazzarra; To- 
vinio = sconquasso; rombo = boato = rimbombo = rintronamento; 
schiocco, stridore, strepitio; scoppio = detonazione = schianto; scric- 
chiolio = cigohio; crepitio = scoppiettio; tintinnio = scampanellio, 
trillo = squillo, clangore; calpestio = scalpiccio = trapestio = scal- 
pitio; fischio = sibilo; frullo; fruscio; soffio; eco. 


Voce 

nasale, gutturale, estesa, stentorea, chioccia, fessa, sforzata, infanti- 
le; chiara = limpida = argentina = squillante «> velata «> roca = 
cupa = cavernosa = sorda; soave = armoniosa = melodiosa = pastosa 
<> secca = aspra = stridula = vibrante; debole = fioca = flebile = 
esile = tenue = sottile «& forte = robusta = grossa = tonante; acuta 
= alta & bassa = profonda; spiegata = piena + soffocata = som- 
messa = contenuta: naturale = fresca <> artefatta; ferma «> incerta; 
espressiva «> Inespressiva. 

articolare, posare, abbassare, alzare, appoggiare, modulare, addolci- 
re, spiegare, contenere, contraffare la voce. 

altezza, volume, timbro, inflessione, registro, estensione, intensità, 
sonorità. 

Fig. — correre voce — dare una voce — dare sulla voce — avere voce 
in capitolo. 


pronunzia aperta = larga «> chiusa = stretta, buona & cattiva, 
chiara = netta = distinta = nitida & confusa = indistinta, corretta + 


._. difettosa = errata, sciolta = scorrevole «> inceppata = impacciata. 


pronunziare, 
nunzia. 


voci degli animali (V. Tav. 12 Animali domestici e selvatici ) 
miagolare, gnaulare, soffiare, ronfare, fare le fusa, ustolare (gatto): 
abbaiare, uggiolare, guaire, guaiolare, mugolare, ustolare, gagnolare, 
schiattire, latrare, ringhiare, ululare (cane); chiocciare, crocciare 
(chioccia), crocchiare, crocchiolare, cantare, schiamazzare ( galli- 
na); cantare, chicchiriare (gallo); pigolare, pipiare (pulcino); glo- 
glottare = gorgogliare (tacchino, gallina faraona); tubare, grugare 
(piccione, tortora); paupulare, stridere (pavone ); zigare, squittire 
(coniglio); muggire = mugghiare, mugliare (bue); grugnire, stride- 
re, ringhiare, rugliare (maiale, cinghiale), ragliare (asino); mitrire 
(cavallo); belare (capra; pecora); gracidare (rana); ronzare = 
bombire (insetti); frinire, stridere (cicala); cinguettare, ciangottare, 
gorgheggiare, garrire, fischiare, squittire, trillare, (uccelli); squittire 
(topo); chiurlare (chiurlo, assiuolo); chioccolare, fischiare, zirlare 
(tordo); crocidare = gracchiare (corvo, cornacchia, gracchio, tac- 
cola); gufare (gufo); bubolare (gufo, allocco); stridere (civetta); 
chioccolare (merlo, pettirosso); stridere, garrire (rondine); ruggire 
(leone); bramire (cervo, orso); barrire (elefante); sibilare (ser- 
pente ), 

Fig. — abbaiare dalla fame — abbaiare al vento — ronzare nella mente. 


dire, recitare, declamare, parlare; imparare la pro- 


Tav. 3 GUSTO 


gusto (V. Tav. 22 Alimentazione ) 
fine & grossolano; acuto & ottuso, delicato & rozzo. avere, eser- 


sgustoso = stomachevole 


citare, perdere, riacquistare, formare, educare, raffinare il gusto, 
Fig. — ridere di gusto — prendersi il gusto — prenderci gusto — scherzi 
di cattivo gusto. 

Prov. — tutti 1 gusti son gusti — dei gusti non si disputa. 

bocca stretta + larga, regolare «> irregolare, piccola & grande, 
parti della bocca: labbra (angoli, orlì ); inferiore, superiore; sottili, 
grosse, camose, tumide, sporgenti — vestibolo — arcate sengivo-den- 
tarie (superiore, inferiore ) — denti (corona, smalto, dentina, polpa: 
colletta, radice, apice, alveolo): incisivi, canini, premolari, molari — 
cavità orale: palato (velo pendulo = velo palatino ), pavimento, fre- 
nulo = filetto, caruncole linguali, lingua (punta, faccia inferiore, fac- 
cia superiore, solco mediano, papille, margine laterale ) — tonsille — 
ugola — pilastri. 

abbassamento «+ inarcazione; allungamento & accorciamento; pro- 
trusione «> retrazione; laterizzazione, accartocciamento. 

Fig. rimanere a bocca aperta, asciutta — levarsi il pane di bocca — 
togliere la parola di bocca — tappare la bocca — essere di bocca buona 
— storcere la bocca — rifarsi la bocca — pendere dalla bocca di uno 
— passare di bocca in bocca — mostrare i denti — avere il dente av- 
velenato. 

Prov. — in bocca chiusa non c'entrano mosche — finché l'uomo ha 
denti in bocca, non sa mai quel che gli tocca — la lingua batte dove 
il dente duole. 


Sapore (V. Tav. 22 Alimentazione e Tav. 23 Bevande ) 

dolce = dolciastro = zuccherino > amaro = amarognolo, salato = 
salino = salso = salmastro, acre = agro = acido, piccante, pungente, 
frizzante, aromatico, astringente, rancido, agliaceo, agrodolce, me- 
tallico, alcalino; 

semplice & complesso, soave & aspro = asprigno, gradevole & 
sgradevole, delizioso = squisito & disgustoso = nauseante = ripu- 
gnante = stomachevole: forte & debole, intenso = acuto «+ tenue, 
grossolano & delicato. 

gustare, sentire il sapore, trovar saporito, assaggiare = assaporare, 
degustare. 

Fig. — far sentire il sapore del bastone — non aver amore né sapore. 


Tav. 4 OLFATTO 


olfatto 
fine = acuto «> ottuso, 


naso piccolo + grande, corto «+ lungo, sottile + grosso, fine 4 
rigonfio, affilato & spugnoso; retto = diritto + schiaéciato = piatto 
= camuso = rincagnato, arcuato = aquilino = adunco. 

fiutare = annusare = odorare; arricciare, grattare, pulire, soffiare, tap- 
pare, smocciare, sgocciolare; stamutire. 

parti del naso: radice, setto, dorso, pinne = alette, narici, fosse, 
seno frontale, regione olfattoria, meato superiore, meato medio, 
meato inferiore, i 

Fig. — non aver naso — aver buon naso — ficcare il naso — battere la 
porta sul naso — mettere la punta del naso fuori della porta — andare 
con il naso per aria — non vedere più in là del proprio naso — prendere 
per il naso — restare con tanto di naso — giudicare a naso — montare 
la mosca al naso. 


odore acre, aspro, acido, agliaceo, rancido; acuto = pungente = 

penetrante; stagnante; 

gradevole +. sgradevole, soave «+ nauseante = nauseabondo = di- 

= ripugnante = rivoltante = fetido, balsa- 

mico = aromatico + putrido = mefitico = graveolente, 

profumare = olezzare, iii intanfire, aromatizzare, ammorbare 
= appestare. 

profumo, olezzo, fragranza, aroma; puzzo, fetore, lezzo; effluvio, 

esalazione; tanfo, miasma; leppo, nidore, afrore, zaffata. 

Fig. — morire in odore di santità. 


Tav. 5 TATTO 


tatto delicato = fine & ottuso. 

toccare, palpare, tastare, tentare, brancicare, carezzare, lambire, sfio- 
rare; titillare, vellicare, solleticare; stuzzicare; picchiare, colpire. 
Fig. — aver molto tatto nel parlare — non aver tatto. 


superficie lanosa, stopposa, vellutata, serica, satinata, gommosa, 
mucillaginosa, marmorea, legnosa, gessosa, porcellanata, vetrosa, 
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farinosa, glutinosa, pastosa, oleosa, spugnosa, carnosa; 

tenera & dura, morbida = soffice «> coriacea, liscia = levigata = 
polita & ruvida = scabrosa = aspra = squamosa = grinzosa = rugosa 
= ondulata = ronchiosa = bitorzoluta = granulosa = smerigliata; flui- 
da = scorrevole $ attaccaticcia = appiccicosa = viscida = viscosa; 
elastica = flessibile = pieghevole = trattabile = cedevole = malleabile 
= duttile $ rigida = inflessibile; molle = floscia = moscia = flaccida 
= frolla & compatta = solida = soda; pelosa = villosa = irsuta = 
ispida «> pelata = spelacchiata = calva. 

Fig. — passarla liscia — andar per le lisce — dormire sodo — avere un 
cuore tenero + fare il duro — tener duro — essere aspro — avere modi 
ruvidi — essere inflessibile — argomento scabroso. 


Tav. 6 CASA 


Casa nuova & vecchia, ariosa «+ soffocata, solida & cadente, si- 
gnorile & popolare, pulita + imbrattata. 

costruire = edificare = fabbricare, elevare = alzare = erigere, restau- 
rare = ristrutturare = ammodernare, sopraelevare = sopraedificare, 
isolare = coibentare, ripulire, rinfrescare, abbellire = omare = deco- 
rare, tinteggiare, imbiancare, intonacare; demolire, spianare, livella- 
re, smantellare, puntellare; sporcare = deturpare = imbrattare. 
facciata = prospetto; 

cantonata, fiancata, parete, zoccolo, scantinato, cantina, seminterra- 
to, ammezzato = mezzanino, piano terra, nobile, rialzato; primo, se- 
condo, terzo, attico, mansarda; solaio, terrazza, abbaino, lucernario; 
muro (principale = maestro = di sostegno, divisorio, tagliafuoco, 
tramezzo, cieco, grezzo, a cortina, a bugnato, a bozza, a tenuta, a 
secco, di rimpetto). 

Fig. i muri parlano — i muri hanno orecchi — mettere qualcuno con 
le spalle al muro — prendere una cantonata. 

Prov. — non si giudica dalla facciata. 


tetto 

inclinato, spiovente, sporgente, aguzzo, grigio; a falda (unica, dop- 
pia), a padiglione, a mezzo padiglione, a cupola, a capanna, a. due 
O tre acque, a terrazza, a piramide, a volta, a spiovente, a capriata 
di ferro o di legno; di lavagna, di lamiera, di zinco, di eternit, di 
embrici (a frate), di tegole (coppo, embrice, marsigliese, a doppio 
corso, semplici, curve, a canale = concave, a sfiatatoio ), a shed, in 
lastre (di cemento, di amianto), guaina bituminosa. 

mettere il tetto, sfondare, riparare, rifare, salire sul tetto, abitare a 
tetto. 

sgrondo = pendenza, travatura, cavalletto = capriata, comignolo = 
fumaiolo, scrimolo, canale di gronda, grondaia, gocciolatoio, com- 
pluvio, scarico, doccia, cornicione; spioventi = falde, lanterna, ab- 
baino, pinnacolo = guglia, banderuola, embrice, trave. 

Fig. - predicare sui tetti — avere messo il tetto — non avere né pane 
né tetto — cotto come un embrice — tetto natio, paterno — il tetto del 
disavanzo pubblico. 

Prov. — quattrin sotto il tetto, quattrin benedetto — per S. Benedetto 
la rondine è sotto il tetto. 


porta: telaio a muro, soprapporta, strombatura, cornice, architrave, 
stipiti, soglia, arpioni = gangheri = cardini, battenti, pannelli; porta 
scorrevole, porta a libro, portello, porta blindata, cancello, portone; 
campanello, serratura, chiave, toppa, maniglia, paletto, catenaccio, 
catena di sicurezza, spranga saliscendi, nasello, spioncino. 


finestra = finestrino = finestrone = rosone = vetrata = lunetta = 
occhio di bue; 

| finta, tonda, invetriata, ferrata, architravata, impannata; a tetto, a 
frontone; 

larga «> stretta, interna + esterna, semplice + doppia. 

chiudere, socchiudere, accostare, serrare, aprire, spalancare, affac- 
ciarsi. 

telaio, strombatura, architrave, stipite, davanzale, gangheri = cardini, 
bandelle, impannata (lastre di vetro, mastice, telaio, battentatura, 
nottolino = nasello = monachetto, maniglia ), imposte = scuri, per- 
-siana girevole (telaio, battenti, cardini, bandelle, stecche, gelosie), 
persiana scorrevole (rotaie, incavi), persiana avvolgibile = tapparel- 
la (rullo, cassonetto, guide, cinghia), veneziana, tenda: mantovana, 
capriccio, riloga, tendina (cordone, orlo, frangia, cappi, nappe ). 
fila di finestre; riscontro di finestre; inferriata (vano, bastone): a 
mandorla, diritta, a corpo (a gabbia, inginocchiata ), 

Fig. — stare alla finestra — mettersi alla finestra — uscire dalla porta, 


entrare dalla finestra — buttare i soldi dalla finestra — mangiare la 
minestra o saltare dalla finestra. 


balcone. balconata, ballatoio, verone, veranda, loggia, poggiolo: 
chiuso, ad angolo, a ringhiera; beccatello = mensola, ringhiera, 
sponda, transenna, parapetto, balaustra, sporto, pensilina, tettoia; ter- 
razzo (a sbalzo, coperto). 


materiali da rivestimento (V. Tav. 28 Miniere e giacimenti ) 
pietra squadrata = concio: bugnato, strozzato, liscio, trapezoidale 
curvo; travertino, tufo: 

mattone: intero, forato, sagomato, refrattario, consumato, arrotato, 
smosso, rotto; crudo + cotto; quadruccio, quadrello, tavella, tavel- 
lone; 

marmo: (V. Tav. 28 Miniere e giacimenti); intonaco. 

Fig. — avere un mattone sullo stomaco — quel film è un mattone — 
avere il cuore di marmo — metterci una pietra sopra — far ridere o 
piangere le pietre. 


ambienti della casa 


atrio: portone, zerbino = stuoino, guida, cassetta delle lettere, 
ascensore (pozzo = vano, cabina, guide, pattini di guida, cavo elet- 
trico, fune di sospensione, contrappeso). 

scala 

interna + esterna, fissa «> mobile, d'onore & di servizio; a pozzo, 
a chiocciola, a sdrucciolo, a pioli. 

gradino = scalino, tromba = pozzo, rampa, pianerottolo, lucernario, 
ringhiera, corrimano, sottoscala. 
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anticamera = ingresso: attaccapanni, panca; cassapanca. 


cucina (V. Tav. 22 Alimentazione: pasto ) 
acquaio = lavello = lavandino: rubinetto (chiavetta, cannella), pila, 
sgocciolatoto, gratella, buco, tubo di scarico, sifone; rastrelliera = 


scolapiatti — cappa: canna fumaria, aspiratore, cappa aspirante, tubo | 


(gomito, valvola a farfalla), mensola — cucina economica: piastra, 
anelli, sportello di alimentazione, sportello di aerazione, sportello 
per la cenere, griglia, forno, caldaia, strumenti (paletta, molle, at- 


tizzatoio, soffietto, treppiedi, parafuoco, girarrosto, alare, catena) — E 


cucina a gas: rubinetti = manopole, piano di cottura, bruciatore, co- 
pribruciatore, griglia, bacinella- estraibile = raccogligocce, forno 


(guide, griglia, leccarda), termostato — forno microonde: timer — | 


stufa: elettrica, a gas, a carbone — fornello: elettrico, a gas, a carbone 


— credenza: alzata, fondo, piano, ripiani, scompartimenti = cassetti, — 


sportelli = ante; 
elettrodomestici (V. Tav. 26 Meccanica ) 


grandi elettrodomestici — frigorifero: termostato, cella per il ghiac- - 


cio, bacinelle per cubi di ghiaccio, bacinella per sbrinamento, men- 


sole portauova, mensole per bottiglie, cassetti per frutta e verdura, | 
griglie — congelatore: orizzontale & verticale — lavatrice = lavabian- | 
cheria: manopola, programmatore, carica frontale, carica dall'alto, 


oblò, vasca, cestello, centrifuga; filtro, pompa di scarico, tubo di | 


scarico — lavastoviglie: scomparti, cestelli = contenitori, ventole ro- 
tanti, pompa lavaggio, pompa scarico; 


piccoli elettrodomestici - macinacaffè, caffettiera, friggitrice, 


tritacarne, spremiagrumi, tostapane, frullatore — ferro da stiro: a va- 
pore, a secco, manico, piastra, resistenza, termostato; 


utensili: pestello, mortaio, setaccio = staccio, spianatoio = matte- | 


rello, spianatoia, spatola, rotella, mezzaluna, tagliere, filtro per il té, 
colino, colabrodo, colapasta, spiedo = schidione, leccarda, graticola, 
macinino (manovella, ruota dentata, mola elicoidale), grattugia; af- 


fettauova, spremilimone, sbucciapatate, tritacarme (manovella, cor- 
po, coltello rotante, trafila, disco forato), tritatutto, bilancia (piatto, | 


peso scorrevole, scala graduata), appoggiapentola, pentola = pignat- 
ta, pentola a pressione, coperchio, casseruola, tegame, bollitore, pa- 
iolo, bollilatte, teglia = tortiera, testo, forma = stampo, padella, bric- 


co, caffettiera (beccuccio, filtro), caffettiera moca (caldaietta, filtro ` 


a imbuto, piastrina filtro, raccogligocce, coperchio, guarnizione), 
trinciapollo, trinciante, batticarne, apriscatole, apribottiglie, cavatap- 
pi, imbuto, coprivivande, frusta, frullino, ramaiolo = mestolo, me- 
stola (forata, schiumarola), palettina, forchettone, tinozza, catino, 
catinella, canovaccio; 

tavolo: piano, fascia, cassetto, gambe, piedi; 

sedia: spalliera = schienale, impagliatura, piano, gambe, intelatatura 
(staggi, traverse). 

Fig. — pestare l’acqua nel mortaio — qualcosa bolle in pentola — ca- 
dere dalla padella nella brace. 

Prov. — il diavolo fa le pentole, ma non i coperchi — dura più una 


Tavole di nomenclatura 
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pentola fessa che una sana. 


sala da pranzo = stanza da pranzo, tinello tavolo, sedie, 
credenza = buffet, carrello portavivande. 

vasellame = stoviglie: piatto (tondo, ovale, fondo = scodella = fon- 
dina, piattino): tazza (da brodo = ciotola, da tè, da latte = tazzone ) 
tazzina da caffè = chicchera; vasellame di servizio: vassoio, antipa- 
stiera, pesciaiola, insalatiera, formaggiera, burriera, salsiera, zuppie- 
ra, lattiera, portadolci, fruttiera; portampolle (saliera, oliera ), porta- 
fiaschi, portastecchini, telera, caffettiera = bricco = cuccuma, zuc- 
cheriera; cristalleria: bicchiere da vino, da acqua, da mezzovino, da 
liquore, da spumante = coppa, da birra = gotto, a calice, a coppa, 
flûte; boccale, grolla, bottiglia, boccia, brocca = caraffa, fiasco; 
posate: cucchiaio, forchetta (manico, punte = rebbi), coltello (la- 
ma, ghiera, codolo, manico), cucchiaione, cucchiaino, forchettone, 
mestolo, ramaiolo, tagliapesce, molle, paletta, spadino; 
biancheria: tovaglia, tovagliolo (portatovagliolo ), centrino. 

Fig. — tener tavola — avere il coltello per il manico — essere una 
buona forchetta — parlare in punta di forchetta — raccogliere uno con 
il cucchiaio — affogare in un bicchier d’acqua. 

Prov. — a tavola non s'invecchia. 


salotto sofà = divano = canapè (testata, spalliera, sedile, braccioli, 
cuscini, tomboli, fascia, piedi), poltrona (poggiatesta, origlieri, 
schienale, sedile, braccioli, piede), panchetta, seggiolone, sedia a 
dondolo, scranno, sgabello, trumeau, consolle, specchiera, quadro, 
tappeto (trama, bordo, frangia). 

Fig. — ottenere una poltrona — aspirare a una poltrona — mettere una 
questione sul tappeto. 


stanza da bagno arredobagno, vasca da bagno (rubinetteria; 
doccia a telefono, tubazione flessibile, impugnatura; tubo di troppo- 
pieno, tubo di scarico), lavandino = lavabo (rubinetteria, leva del 
tappo, troppopieno, tubo di scarico, sifone, mensole, piede), gabi- 
netto = water closet (tazza, piede del vaso, tavoletta = sedile, co- 
perchio, tubo di scarico, sifone, cassetta, sciacquone, leva per tirag- 


. gio, catena, impugnatura ), bidè, nicchia per la doccia, doccia da pa- 
. rete, doccia da soffitto, piatto per doccia, scaldabagno elettrico ( ser- 


batoro, tubo d’ingresso dell’acqua, tubo di uscita dell’acqua, valvole, 
spia), scaldabagno a gas (bruciatore, ugelli, dispositivo di sicurezza 
e di regolazione ), portasapone, portabicchieri, portasciugamani, pe- 


_ SApersone, 


| ripostiglio aspirapolvere, lucidatrice, battitappeto, scopa = grana- 
. ta, scopa elettrica, redazza, ramazza, spazzolone, spazzola a manico, 


piumino, strofinaccio, secchio, bidone, pattumiera, paletta, scala a 


. libro, cesta, pinzette = mollette, asse da stiro, stenditoio pieghevole, 


~ scatola degli attrezzi. 


|. Fig. essere di ramazza — essere comandante di ramazza. 


Prov. — granata nuova spazza bene tre giorni. 


camera da letto letto: piedi, gambe, spalliere (testata), saccone 
|. elastico, rete metallica, rete con doghe di legno, materassi (traliccio, 


lana, crine vegetale, gommapiuma, a molle), pagliericcio = saccone, 


— divano letto, ottomana; cassettone = comò = canterano: armadio = 


guardaroba: fondo, fiancate, sportelli, piedi, palchetti = ripiani; co- 
modino, lampada da comodino, guanciale = cuscino; biancheria: 
lenzuolo (orli, risvolto), federa, coperta = coltre, imbottitura = tra- 
punta, piumino, piumone, copripiedi, copriletto. 

Fig. — essere inchiodato nel letto — essere in un letto di rose — dor- 
mire tra due cuscini. 


studio — libreria: montanti, palchetti, mensole; scaffale, scansia — 
scrivania: armadietto (cassetti, scompartimenti ), ribalta (leggio, ti- 
ranti), pedana — macchina per scrivere: carrello (marginatori, fri- 
zione, leva liberacarrello, leva dell’interlinea, telaio reggicarta, leva 
liberacarta, rullo), guidacaratteri, nastro, forcella, martelletti, bobi- 
ne, leva del bicolore, tastiera (tasti del tabulatore, tasti delle maiu- 
scole, tasto fissamaiuscole, tasto del ritorno, tasto liberamargine ), 
barra spaziatrice — macchina per scrivere elettronica: margherita, 


_ cartuccia nastro, nastro correttore — calcolatrice (V. Tav. 30 Infor- 
| matica) — fotocopiatrice: pannello comandi, vassoio carta, toner, 


lastra di esposizione, premidocumento — segreteria telefonica: pan- 
nello comandi, messaggio in uscita, segnale acustico, messaggio re- 
gistrato — personal computer (PC) (V. Tav. 30 Informatica). 


soffitta = solaio: scala a pioli (staggi, pioli), serramento ribaltabile 
(lucchetto), botola, tramezzo divisorio = assito, mansarda, abbaino, 
tetto, Š 


apparecchi - apparecchio radioricevente = radio, radiosveglia, te- 
levisore, videoregistratore, telecamera, telecomando, ricezione satel- 
litare ( V. Tav. 17 Radio-televisione ), apparecchio telefonico = te- 
lefono, segreteria telefonica, fax (V. telefono — Tav. 7 Edifici di 
pubblico interesse), impianto stereo, MIDI, MINI, portatile (V. 
prodotti dell'industria meccanica — Tav. 26 Industria meccanica ) 


Tav. 7 EDIFICI DI PUBBLICO INTERESSE 


regione, consiglio regionale, presidente del consiglio regionale, 
consigliere, giunta, presidente della giunta e della regione, assessore, 
assessorato. 


provincia, presidente della provincia, assessore, assessorato. 


municipio, comune 

piccolo, medio, grande, capoluogo di provincia, capoluogo di regio- 
ne, diviso in circoscrizioni; urbano «> rurale, montano; consorziato, 
comunità montana. 

uffici comunali, assessorato, albo, servizi di stato civile = anagrafe, 
delegazioni = circoscrizioni, esattoria comunale, tesoreria, archivio; 
polizia urbana, nettezza urbana; demanio. 

consiglio comunale, giunta, sindaco, consigliere, assessore, commis- 
sario prefettizio; segretario, messo, usciere. 

altri edifici pubblici 

prefettura, questura, commissariato, pretura, tribunale, prigione = 
carcere, ospedale, consultorio; biblioteca, museo, galleria, centro ci- 
VICO, 

giardino pubblico, parco, villa, villa comunale 

boscoso, prativo, all'inglese, all'italiana, alla francese, centrale & 
periferico, curato «> mal tenuto. 

muro di cinta, cancello, ingresso, viale, vialetto, viottolo, sentiero, 
alola, prato, siepe, pergolato, arbusto, albero, bosco, fontana, zam- 
pillo, sedile = panchina, uccelliera; spazio aperto, campo sportivo, 
maneggio. 

orto botanico; giardino zoologico. 

giardiniere, custode. 

Fig. — L'Italia è il giardino d'Europa. 


edificio scolastico 

modemo, funzionale, severo, insufficiente. 

aula = classe: lavagna (cancellino, gesso ), cattedra, predella = pe- 
dana, banco (sedile ribaltabile, spalliera, calamaio), tavolino, carta 
geografica murale, mappamondo, armadio, bibliotechina di classe. 
biblioteca, laboratorio; palestra; presidenza, segreteria. 


scuola statale, provinciale, comunale, pareggiata, parificata = le- 
galmente riconosciuta; mista = promiscua; obbligatoria = dell’ob- 
bligo; religiosa = ecclesiastica, parrocchiale; nido, asilo d'infanzia 
= scuola materna = preparatoria, elementare, media, ginnasiale, li- 
ceale, magistrale, tecnica, professionale, politecnica, normale, acca- 
demica, universitaria; primaria, secondaria; internazionale, europea; 
militare, carceraria; per corrispondenza; a tempo pieno. 

pubblica & privata, inferiore & superiore, maschile & femminile, 
diurna «> serale, rurale « urbana, laica & confessionale; scuola 
speciale. 

materia, lezione, lavoro di gruppo, lavoro interdisciplinare; assem- 
blea, collettivo, attivo, 

Fig. — la scuola del sacrificio, del dolore — andare a scuola da qual- 
cuno. 
Prov. — impariamo per la vita non per la scuola. 


ufficio postale 


posta ordinaria, aerea, pneumatica. 

impostare = imbucare, avviare = istradare, spedire, indirizzare; af- 
francare, tassare, smistare, timbrare, distribuire, consegnare, recapi- 
tare, ritirare, respingere, cestinare. 

ufficio postale, impiegato, portalettere = postino, procaccia, porta- 
pacchi, marconista, telegrafista, postelegrafonico, radiotelegrafista. 
servizi e operazioni nell'ufficio postale — sportelli: dei pacchi (bi- 
lancia pesapacchi; etichetta, sigillo, talloncino, bollettino di spedi- 
zione; pacco postale, manoscritti aperti con o senza lettera, stampe, 
campione senza valore; valore dichiarato, franchigia, raccomanda- 
zione, assicurazione, espresso, tariffa ridotta & normale, spedizione, 
ricevuta), per la vendita dei francobolli e dei valori bollati (pesa- 
lettere; foglio dei francobolli, marche da bollo, carta bollata, stam- 
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pato, modulo per conto corrente, modulo per vaglia postale), dei 
versamenti (pagamento pensioni, vaglia, raccomandate, conto cor- 
rente postale; causale del versamento), dei telegrammi (cablogram- 
ma, marconigramma, radiotelegramma, telegramma; modulo per te- 
leeramma), del servizio postacelere, del servizio cai-post, del servi- 
zio facsimile pubblico, del servizio Bureaufax — casella postale = 
casellario (fermo posta) — buca = cassetta per le lettere — ritiro della 
posta (levata: sacco, plico fuorisacco, furgoncino; ora di levata) — 
smistamento — spedizione: timbratura, inoltro, distribuzione (con ur- 
genza, con precedenza). 


lettera = epistola = missiva 

semplice, assicurata, raccomandata; affrancata, tassata, giacente = 
ferma in posta. 

dettare, scrivere, mandare, ricevere, arrivare, leggere, rispondere, fir- 
mare, datare. 

Indirizzo, destinatario, mittente, numero di Codice di Avviamento 
Postale (C.A.P.). affrancatura (per l'interno & per l'estero; fran- 
cobollo ordinario + commemorativo; soprattassa di beneficenza); 
biglietto postale, cartolma (illustrata, postale con o senza risposta 
pagata, doppia ), stampe (fascetta), manoscritto (aperto, raccoman- 
dato con 0 senza lettera ), espresso, vaglia ( postale, telegrafico), po- 
stagiro, 


telegrafo, pantelegrafo, radiotelegrafo, radiotelescrivente, telescri- 
vente ( V. Tav. 17 Radio-televisione). 

fare, compilare; dettare un telegramma; telegrafare, trasmettere, 
— marconigrafare. 


telefono, citofono. 

formare, comporre il numero; essere in linea, stare al telefono; par- 
lare, telefonare, chiamare; ricevere una telefonata; fare, dare un col- 
po di telefono. 

telefonata (‘urbana «> interurbana, breve & lunga), chiamata (nor- 
male, urgente, urgentissima, con preavviso, con prenotazione, in te- 
leselezione ), appuntamento telefonico, conversazione, intercettazio- 
ne, contatto; numero, prefisso, segnale acustico, pronto, libero, oc- 
cupato; tariffa (a contatore, a forfait; unità telefonica); guida = elen- 
co telefonico, elenco telefonico per categorie = pagine gialle, elenco 
telefonico stradale; abbonato, utente, coutente; centralino, centrali- 
nista, telefonista, segreteria telefonica (V. Tav. 6 Casa), telesele- 
zione, distretto telefonico, teletaxe, telefax. 

posto telefonico pubblico: cabina telefonica, telefono a gettone, 
a carta telefonica, a Carta di credito telefonica, gettone. 

impianto telefonico: singolo, duplex, interno, a spina, a centralino; 
apparecchio principale, apparecchio addizionale, derivazione sem- 
plice; impianti intercomunicanti, selezione passante. 

Fig. — supplì al telefono. 
banca 

istituto di credito, di emissione; banco, monte, monte dei pegni; cas- 
sa di risparmio, cassa, sportello; listino (dei corsi = di borsa, dei 
‘cambi, del prezzi); cassetta di sicurezza, caveau; governatore, fun- 
zionario, sportellista, cassiere. 

affidare, depositare, versare, ritirare, riscuotere, scontare, scomputa- 
re, ‘aprire, chiudere un conto = una partita. 


deposito fiduciario, garantito; cauzionario, circolare, pecuniario, 

bancario; per affare, di cassa; certificato di deposito, 

vero = reale & fittizio, ordinario & straordinario, regolare & irre- 

golare. 

depositante, depositario; risparmiatore, versamento, prelievo, banco- 

mat, cassa automatica, cassa continua, rimborso, estinzione, saldo, 

scoperto; interesse maturato, liquidazione degli interessi; estratto 
conto. 


credito bancario, ipotecario, agevolato, fondiario, agrario, com- 
merciale, industriale. 

sconto bancario, commerciale, cambiario, finanziario, mercantile, 
razionale. 

Fig. — scontare i propri peccati. 


interesse semplice, continuo, composto, maturato, nominale = 
virtuale; attivo & passivo, legale + usurario. 
Saggio = tasso di interesse; prime rate; valuta. 


assegno = chèque, bancario, circolare, trasferito, girato, domici- 
liato, retrodatato <> postdatato, estinto; trasferibile <> non trasferi- 
bile = sbarrato; a vista, a vuoto = allo scoperte, a taglio limitato, a 
copertura garantita, in bianco, libretto di assegni, traveller's cheque. 


cambiale bancabile, commutabile, girabile; avallata, girata, inso- 


luta, pagata, protestata; finanziata, commerciale, ipotecaria, pigno- |. 


ratizia; in sofferenza, all’incasso; effetto, carta-foglio, farfalla; rata, 
tratta; pagamento, presentazione, proroga, protesto. 

borsa 

debole, buona, sostenuta, oscillante, fluttuante; ferma & instabile. 
giocare, comprare, vendere, svendere, rialzare, ribassare, quotare, 
trattàre, speculare, frequentare la borsa. 


valori, titoli, merci; borsino, dopoborsa, dopolistino; corbeille, gri- | 
da; mercato (languido, fiacco, fermo, morto, sostenuto: interno & | 


esterno, libero = aperto & chiuso = regolato), agente, mediatore, 


negoziatore, commissionario, speculatore, cassettista; andamento, . 


apertura, chiusura, fixing, orario, calendario, gioco, quotazione, col- 
lasso, negoziazione, contrattazione, aggiotaggio. 


moneta = valuta metallica, cartacea; falsa = contraffatta, spicciola, 


contante = corrente, sonante, liquida, effettiva; banconota = biglietto — 


di banca; carta di credito; 


legale + abusiva, ideale & reale, forte & debole, buona & cattiva, 


perfetta & imperfetta, di grosso taglio + di piccolo taglio. 

zecca, coniazione, emissione, istituto di emissione, circolazione, cor- 
so (legale & forzoso ). 

Fig. — pagare con la stessa moneta — -prendere per buona moneta. 
Prov. — il tempo è denaro — la moneta cattiva caccia la buona. 


cambio vantaggioso «+ svantaggioso, favorevole «+ sfavorevole, 


diretto «> indiretto, certo = fisso + incerto = variabile, ufficiale > . 


libero, esterno « interno, manuale <> traiettizio; cambiavalute. 


azione ordinaria, postergata, preferenziale = privilegiata, nomina- 
iva. 

ripartizione degli utili, residuo, dividendo, interessenza, partecipa- 
zione, diritto di prelazione sugli utili; girata, incetta, trasferimento, 
nominatività, pacchetto azionario; cedola, cedolare (secca, d'ac- 
conto ). 


cartella (fondiaria, di rendita), obbligazione, — del debito pubblico . 


(consolidato © fluttuante, redimibile « irredimibile ), buono del 
tesoro (ordinario, poliennale); certificato di credito del tesoro; fon- 
do d'investimento; fissato bollato, 


luoghi di culto 

chiesa, tempio, moschea, pagoda (indiana, birmana, cinese, giappo- 
nese), sinagoga; 

chiesa cristiana: cattolica, protestante; 

abbazia = badia, certosa, basilica, cattedrale = duomo = matrice, 
collegiata, parrocchia = pieve, santuario; cappella, cappelletta, edi- 
cola; battistero. 

erigere, dedicare, consacrare, sconsacrare, profanare = violare, Ti- 
consacrare; parare, addobbare; aprire una chiesa ‘al culto, officiare. 
esterno della chiesa: sagrato, portico, protiro, nartece, portale, 
porta, rosone, guglia, campanile, cupola, abside, vetrata. 


interno della chiesa: navata (centrale, laterale ), transetto, icono- | 


stasi, balaustra, presbiterio, abside, arco trionfale, cantoria, coro, 


stallo, scanno, matroneo, cappella, cripta, sacello, altare (mensa, | 


predella, ciborio = tabernacolo, baldacchino), acquasantiera, fonte 
battesimale, confessionale, pulpito = pèrgamo = ambone, cero pa- 
squale, cassetta per elemosine, affresco, lunetta, quadro, statua, ex 
voto, banchi, inginocchiatoio. 

Fig. — essere di chiesa — essere tutto casa e chiesa — consumare le 


panche della chiesa — mettere qualcuno sugli altari — scoprire gli || 


altarini. 
campanile = torre campanaria 


girato, svettante, isolato, tozzo, massiccio, mutilato, smantellato; a 


vela; 

dritto & pendente, rotondo « quadrato. 

parti del campanile: cella campanaria, feritoie, pinnacolo = guglia 
= cuspide, banderuola = ventarola; campane, orologio. 

Fig. — campanile — campanilismo — non veder più in la del proprio 
campanile — lanciare campanili — lungo, alto come un campanile — 
tiro a campanile. 

campana argentina, squillante, grave, cupa; legare, sciogliere; 
scampanare, squillare, sonare (a messa, a predica, a vespro, a festa, 
a gloria, a morto, a martello, a fuoco, a distesa, a stormo); 

tocco, rintocco, squillo; scampanio, concerto di campane; 

parti della campana: martello, cicogna, bilichi, corona, bocca, pen- 
na, battente, fascia, culatta, battaglio (pera, occhio = maniglia), ca- 
stello, 
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. Fig. — sentire tutte e due le campane — sentire una sola campana — 
vivere sotto una campana di vetro, 


culto religioso & profano, permesso «+ proibito, ufficiale & tol- 
lerato, cattolico «> acattolico, privato «+ pubblico. 

essere osservante del culto, esercitare gli atti del culto; adorare, ve- 
nerare, ringraziare, propiziarsi la divinità. 

festa, cerimonia, calendario liturgico, liturgia (romana, ambrosiana, 
armena, copta, gallicana, greca, illirica, ortodossa, slava; di rito ro- 
mano, ambrosiano ), messa, preghiera, catechismo, 

Fig. — culto della famiglia, della patria, delle memorie, delle tradi- 
zioni, della liberta, della bellezza, dell'amicizia, della buona tavola. 
Prov. — sbaglia anche il prete a dir messa. 


Tav. 8 NEGOZI 


negozio 

bottega, spaccio, emporio, mercato, minimarket, supermarket 0 su- 
permercato, ipermercato, grande magazzino, self-service, centro 
commerciale, esercizio, boutique, bazar, bancarella; 

attrezzato, fornito, bene avviato, fallimentare; frequentato; accredi- 
tato $ screditato. 

aprire un negozio, gestire = esercire un negozio; andare a bottega, 
tenere bottega, mandare avanti la bottega, chiudere bottega; avviare 
un commercio; impacchettare, servire, vendere (all’ingrosso, al det- 
taglio = al minuto). 

negozio a catena, vendita, rivendita, deposito, laboratorio, magazzi- 
no, fondaco, azienda, distributore automatico. 

gestione: commercio, mercanteggiamento, contrattazione, patteg- 
giamento, scambio, baratto, smercio, speculazione, affare, accapar- 
ramento, approvvigionamento, mediazione, traffico, maneggio, trat- 
tativa; avviamento, concorrenza, guadagno, perdita, rimessa, percen- 
tuale, prezzo (fisso, unico, d'occasione), scelta, liquidazione, for- 
fait, listino; appalto, gerenza; ordinativo, scorta = provvista, marca. 
entrata (ingresso libero), insegna luminosa, cartello, imposte, vetri- 
na, mostra, esposizione, illuminazione al neon, slogan; banco, cassa, 
registratore di cassa, scontrino fiscale, bilancia, scaffale, bacheca, 
espositori; mercanzia, scampolo, assortimento; magazzino, deposito, 
retrobottega, ripostiglio, succursale; bottegaio, commerciante, eser- 
cente, negoziante, conduttore, gerente, rivenditore, rivendugliolo, ri- 
gattiere, mercante, merciaio, ambulante, piazzista, affarista, grossi- 
sta; fattorino, garzone, apprendista, inserviente, commesso, banco- 
niere = banchista, cassiere, vetrinista; avventore, compratore = ac- 
quirente, chente. 


negozi di vendita generi alimentari = commestibili = derrate (V. 


= Tav.22 Alimentazione j: panetteria = panificio = forno = vapoforno 


= prestino, pastificio, macelleria = macellaio = beccheria, polleria = 
pollivendolo = pollaiolo, salumeria = pizzicheria = salsamenteria = 
norcineria, pescheria = pescivendolo, drogheria = spezieria, frutteria 
= fruttivendolo = fruttaiolo = erbivendolo = ortolano = ortofrutta, 


. latticini, latteria = cremeria = gelateria, pasticceria, bar, caffè = tor- 
. refazione, mescita = bottiglieria = fiaschetteria = vinaio (V. Tav. 23 


Bevande); rosticceria, gastronomia, pizzeria, friggitoria; abbiglia- 
mento, confezioni = mode, cappelleria = cappellaio = modista, sar- 
toria, pellicceria, pelletteria, camiceria, boutique, guantaio, calzole- 
ria = calzolaio, pantofoleria, drapperia = tessuti ( V. Tav. 24 Abbi- 
gliamento ); 

parrucchiere = barbiere, profumeria; estetica, cosmetica; 

tintoria = lavasecco = elettrolavaggio = lavanderia, stireria; arreda- 
‘| mento, mobili, tappezzeria, falegnameria, ebanista, antiquariato, fer- 
ramenta, articoli casalinghi, elettricista, elettrodomestici, vetreria, 


Pl marie plastiche (V. Tav. 6 Casa); 


libreria, cartolibreria, cartoleria, cartotecnica, legatoria, copisteria, 
fotocopie, giornalaio = edicola (V. Tav. 29 Editoria); tabaccheria 
= rivendita di tabacchi = spaccio = generi di monopolio (chinino di 
stato, tabacchi, sigaro, sigaretta, fiammifero = cerino = zolfanello, 


o francobollo, marca da bollo, carta da bollo); accendisigaro = accen- 
.. dino, pipa, sigaraio = tabacchino = tabaccaio; 


farmacia, articoli sanitari; gioielleria, chincaglieria = 
orologeria; 
fioraio = fiorista (V. Tav. 11 Albero); 
ottica, fotografia, fotoottica; 
armeria = coltelleria; 
articoli sportivi, caccia e pesca (V. Tav. 18 Sport); 
autoaccessori, autoriparazioni, elettrauto; 
strumenti musicali, dischi, discoteca. 
i 


bigiotteria, 


Tav. 9 CLIMA 


tempo sereno, mite, splendido, coperto, umido, piovoso, ventoso, 
nevoso; 

primaverile, estivo, autunnale, invernale; 

bello & brutto, clemente «+ inclemente, stabile «& incostante = in- 
certo = variabile. 

esserci o avere bel tempo o cattivo tempo, rimettersi del tempo, chiu- 
dersi del tempo, rompersi del tempo. 

Fig. — fare il bello e il cattivo tempo. 

Prov. — rosso di sera buon tempo si spera. 


clima caldo « freddo, rigido; marittimo « continentale, umido 
& asciutto = secco, arido, sano & malsano, mite = dolce + aspro 
= crudo, mediterraneo, equatoriale, tropicale, desertico, polare. 
influire; acclimatarsi = acclimarsi, vivere in un nuovo clima, cam- 
biare clima. 

asprezza, mitezza del clima; stazione, cura climatica. 

Fig. — clima storico, tragico, lirico, fosco. 


meteorologia scientifica, strumentale, climatologica, sinottica; 
prevedere, misurare, indicare, informare, trasmettere. 

condizione, vicenda, perturbazione; stagione, annata; alba, aurora, 
crepuscolo, tramonto; arcobaleno, eclisse; stato del cielo (precipi- 
tazione, nuvolosità), radiazione solare, buco dell'ozono. 

stazione meteorologica = osservatorio: strumenti di misura 
(eliofanografo, evaporimetro Galli, termometri a massima e a mini- 
ma, barometro, barografo, igrometro, termografo, termoigrografo, 
psicrometro, pluviometro, pluviografo, attinometro, anemometro, 
bussola, nefoscopio, radio sonda, radiogoniometro, lonosonda, pal- 
lone a idrogeno, trasmettitore a onde corte, radar), satellite, carta 
climatica (isallobara, isalloterma, isobara, isoterma, area di bassa 
pressione, area di alta pressione ); meteorologo; previsione del tem- 
po, informazione, bollettino meteorologico, servizio per la previsio- 
ne del tempo. 


aria (V. Tav. 27 Chimica: aria) polverosa, viziata, satura, afosa; 
fresca, pungente = frizzante; nativa, vivificatrice, uggiosa; compres- 
sa, condizionata, climatizzata, gassata, ossigenata, liquida; 

calda « fredda, umida «+ asciutta, pura & inquinata, nitida = tra- 
sparente = limpida «> opaca, sana = salubre «> malsana = insalubre. 
respirare, purificare, ossigenare, ozonizzare, condizionare, riscalda- 
re, refrigerare, saturare, comprimere, viziare, inquinare. 

mefite, miasma, malaria; afa, calma, offuscamento, rarefazione; 
temperatura, stato igrometrico; filo = soffio = spiffero d’aria, cor- 
rente, folata, boccata, bolla. 

Fig. — parole campate in aria — fare castelli in aria — mandare all'aria 
un progetto — cambiare aria. 


atmosfera naturale, fluida, irritante, velenosa, deleteria, asfis- 
siante. 

rarefarsi, condensarsi; azotare; salire, scendere, oscillare della pres- 
sione, tensione, rarefazione, liquefazione, combinazione, decompo- 
sizione, combustione, 

troposfera, stratosfera, ionosfera, esosfera, chemosfera. 

variazione della temperatura, misurazione della temperatura. ( termo- 
metro a massima <> a minima ), escursione termica (diurna, mensile, 
annua), isoterme; distribuzione della temperatura (media diurna, 
media mensile, media stagionale; media annua, effetto serra). 
pressione atmosferica: alta & bassa; misurazione della pressione 
(barometro a mercurio, metallico, olosferico, a sifone), altezza ba- 
rometrica, colonna barometrica, gradiente barometrico; isobare. 
fenomeni atmosferici: vento, umidità, precipitazioni = idrometeo- 
re, scariche elettriche. 

Fig. — atmosfera tragica, lirica, surreale. 


vento fresco, disteso, gagliardo, impetuoso; umido + secco, caldo 
+ freddo. 

spirare = alitare, soffiare, sibilare = fischiare, alzarsi, mulinare, cam- 
biare, cessare, rinfrescare, infuriare, scatenarsi, stormire; 
inversione del vento, mulinello, colpo di vento; vento di prora, vento 
di poppa; mulino a vento. 

direzione del vento = rosa dei venti: tramontana, greco, levante, 
scirocco, mezzogiorno, libeccio (libecciata), ponente = ponentino, 
maestro (maestrale). 
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tipi di vento — costanti: alisei, contralisei — periodici: monsoni (esti- 
vi « invernali), brezza (di mare « di terra, di valle = anabatica 
& di monte = catabatica) — variabili: bora (scura «> chiara), mae- 
strale, tramontana, libeccio, desertico (simun, shamsin, ghibli, sci- 
rocco), favonio o föhn; ciclone (tropicale, extratropicale; uragano, 
tifone, tornado, tromba marina o d’aria). 

Fig. — vento di fronda — pascere di vento — parole al vento — perdere 
la tramontana. 

Prov. — chi semina vento raccoglie tempesta. 


idrosfera (V. Tav. 10 Ambiente naturale: fiume, lago; è Tav. 13 
Mare) 


nube = nuvola = nembo 

bigia = grigia = cenerognola, dorata, infuocata, rossastra; minaccio- 
sa, procellosa; sparsa, vagabonda; a cappuccio, lenticolare, a ban- 
diera, a imbuto, d’ostacolo, a sviluppo verticale (alta «> bassa; cu- 
mulo, cumulo-nembo), alta (cirro, cirrostrato, cirrocumulo = a pe- 
corelle ) media (alto-strato, alto-cumulo), bassa (nembo-strato, ban- 
co di nubi, cumulo), nottilucente; radioattiva, ardente. , 
addensarsi; annuvolarsi, intorbidarsi, rabbuiarsi, rabbruscarsi, rom- 
pere, rasserenarsi, sgombrarsi, aprirsi, squarciare, dissipare, schia- 
Trsi. 

nube di fumo, nembo di polvere; grado di nuvolosità, annuvolamen- 
to, cielo nuvoloso = coperto, cielo poco nuvoloso = semicoperto, 
cielo senza nubi = chiaro = sereno; nubifragio. 

umidità: assoluta « relativa; igrometria (igrometro a capello o a 
condensazione, igroscopio, psicometro a ventilazione). 

Fig. — cascare dalle nuvole — andar per le nuvole — scacciare ogni 
nubée.' 

Prov. — cielo a pecorelle, acqua a catinelle. 

pioggia = piova 

abbondante, torrenziale, dirotta, impetuosa, improvvisa, devastatri- 
ce; a cateratte, a catinelle, a dirotto; minuta, leggera, fitta, battente, 
greve; ristoratrice, rinfrescante; acida, 

piovere, piovigginare, strapiovere, diluviare, scrosciare, grondare, 
stillare, spiovere = cessare di piovere. 

pioggia fine = pioviggine, piovasco = rovescio = acquazzone, tur- 
bine, tempesta, temporale, nubifragio, diluvio. 

strumenti di misurazione: pluviometro, pluviografo a. galleg- 
giante. 

Fig. = pioggia di fiori, di sassi, di fuoco; interventi a pioggia. 
neve (V. Tav. 14 Montagna: ghiacciaio, nevaio) soffice, farinosa, 
gelata; persistente, perenne. 

fioccare, nevicare, cadere, mulinare; accumularsi, sciogliersi = squa- 
gliarsi; spalare, spazzare, togliere. 

nevischio, sinibbio, nevicata, nevaio; gelo; valanga, palla di neve, 
fantoccio di neve, manto di neve; nivometro. 

Fig. fioccano le punizioni, i rimproveri. 

Prov. — anno di neve, anno di bene — sott'acqua fame, e sotto neve 
pane. 


grandine secca & mista a pioggia, grossa & minuta, sferoidale 
& irregolare. 

grandinare, battere = percuotere, devastare. 

globulo = chicco = granello: grandinifugo, artiglieria antigrandine; 
pioggia grandinosa. 


rugiada guazza, gelo notturno, brina (traslucida, vetrosa; brinata; 
brinare, sbrinare ). 


fulmine = saetta, lampo = baleno = folgore, tuono.. 

saettare, balenare, guizzare, fulminare, lampeggiare, tuonare, bron- 
tolare, cadere. 

Fig. — cadere come un fulmine a ciel sereno — avere un lampo di 
genio — correre come un lampo. 


Tav. 10 AMBIENTE NATURALE 


ambiente naturale = fisico 

acquatico: marino, delle acque interne (fiumi, laghi, paludi, stagni ); 
terrestre: desertico, dei terreni coltivati, degli abitati. 

modificare, alterare, mutare, trasformare; ambientarsi, acclimatarsi, 
abituarsi, adattarsi. 

ecologia; conservazione dell'ambiente, parco naturale, parco nazio- 
nale, riserva naturalistica. 


terra 


ere geologiche primitivo = archeozoico (arcaico, algonchiano); E 
primario = paleozoico (cambriano, siluriano, devoniano, carbonife- ‘fi 
ro, permiano ); secondario = mesozoico (triassico, giurassico, creta- È e 
ceo); terziario = cenozoico: paleogene (eocene, oligocene ), neoge- _ e- 
ne (miocene, pliocene ); quaternario = neozoico (pleistocene, olo- A j 


cene ). 
affioramento, bradisismo, cataclisma, cordoni litorali, deposito, dia- 


clasi, erosione, fenomeni carsici, fenomeni sismici, fenomeni vulca- E 


nici, fessurazione, glaciazione, grotta, orogenesi, petrogenesi, piega, 3 


precipitazioni atmosferiche, roccia, sedimento, stratificazione, = 


strato. 
mare (V. Tav. 13 Mare) 


fiume fiumara, torrente, ruscello, rio, canale; fiumana: 


affluente, subaffluente, tributario; aurifero, ghiaioso, melmoso, gros- 


so = gonfio, profondo, tortuoso = serpeggiante = sinuoso, maestoso; 
artificiale; navigabile; inquinato. 

emissario + immissario, oceanico +> continentale, guadabile & in- 
guadabile; 

sorgente, letto = alveo, ansa, meandro, foce (delta, estuario ); bacino. 
nascere, fluire; defluire, scaturire, sgorgare; finire, affluire, conflui- 
re, sboccare, sfociare, versarsi; bagnare, diramarsi, ghiacciare, gon- 


fiare, irrigare, inondare, perdersi, serpeggiare, straripare; arginare, — 
disarginare, inalveare, imbrigliare, interrare, guadare, tagliare la cor- = 


rente, trachettare. 
Fig. — un fiume di parole — una fiumana di gente, 


lago stagno; pelaghetto, gora, laguna, palude; 

vulcanico, carsico, tettonico di sprofondamento, intermorenico, gla- 
ciale, di sbarramento; chiuso, intermittente; navigabile; 

naturale « artificiale, temporaneo «> permanente. 

dilagare, allagare, straripare, stagnare. 

specchio, riva, pelo dell’acqua; pontile, imbarcatolo, palafitte; piena, 
risacca, risucchio, sessa. 

Fig. — un lago di sangue, di sudore. 


monte (V. Tav. 14 Montagna) 


bosco (V. Tav. 11 Albero e Tav. 14 Montagna: silvicoltura) 
d'alto fusto, ceduo, di latifoglie, di aghifoglie, misto; rigoglioso & 
spoglio, folto & rado, giovane & secolare, puro + misto, dema- 
niale «> privato, 

piantare, abbattere, atterrare, infoltire + sfoltire, tagliare, scapezza- 
re, tenere a ceppaia, rimboscare & diboscare, imboscarsi. 

abetaia, abetina, acereto, cipresseto, lecceto, pineta, palmeto, quer- 


ceto, olmeto, gelseto, saliceto, carpineta, castagneto, faggeta, plop- 
peto, oliveto; soprasuolo, sottobosco; cespuglio, fratta, matricina, 
pollone; radura, roveto, forteto, stipa; silvicoltura (semenzaio, vi- 


valo, piantonalo ), rimboschimento + diboscamento, scapezzamen- 
to, taglio, atterramento: legnatico, macchiatico; silvicoltore, bosca- 
iolo, guardaboschi, taglialegna (V. Tav. 11 Albero: fiore e Tav. 14 

Montagna: vegetazione montana). | 
Fig. — portare legna al bosco — selva di capelli — darsi, stampare alla | 
macchia — uccel di bosco — imboscarsi. 


foresta folta, intricata, impraticabile; equatoriale, subequatoriale = 
a galleria, tropicale, mediterranea, boreale; 


patrimonio forestale, demanio forestale, leggi forestali, vincolo fo- 


restale; guardia forestale, ispettore forestale. 
Fig. — il re della foresta, il richiamo della foresta. 


prato prateria, pascolo; 

verde, fiorito; 

naturale + coltivato, artificiale, permanente = stabile = poliennale 
& alterno = annuo. 

appratire, formare un prato, disfare, rompere, infittire, svecchiare, 
ringiovanire, coltivare, seminare, irrigare, mettere a prato. 
praticoltura, irrigazione (V. Tav. 15 Agricoltura; irrigazione); 
foraggio: biada, fieno; strame 

fresco & conservato = insilato, naturale & sintetico. 

falciare, spargere, far essiccare, raccogliere, riporre, ravviare, rastrel- 
lare, tagliare, imballare; foraggiare, biadare, affienare, strameggiare. 
taglio, bica, covone, mucchio, forcata; falce fienaia, forca, raccatta- 
fieno, voltafieno, trinciaforaggi; fienile, silo. 

erbe da foraggio: achillea, medica, ginestra, lupinella, trifoglio, tri- 
bolo, veccia, segale, orzo selvatico, cicerchia, poa, sagginella, sal- 
vastrella. 
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Fig. — foraggiare un partito politico. 
deserto, landa, steppa 


. sabbioso, ghiaioso = reg, dunoso = erg, roccioso = hamada. 
‘ attraversare, esplorare, inoltrarsi, sostare, entrare; formare una caro- 


Yvana. 

miraggio = fata morgana; carovana, carovaniera, pista; carovaniere, 
cammelliere, cammello, dromedario; duna, ghibli, simun, uadi (plur. 
uidian), oasi, palmeto. 

Fig. — a quell'ora la piazza era un deserto — parlare, predicare al 
deserto — voce nel deserto. 


Tav. 11 ALBERO 
albero (V. Tav. 15 Lavori agricoli: arboricoltura) 

selvatico = spontaneo; nodoso, ombroso, foglioso, ramificato, radi- 
cato, abbarbicato, ornamentale, resinoso; secolare, d'alto fusto, di 
medio fusto, a cespuglio, da foglia, da frutto, d’ornamento, da legno, 
di serra; 

indigeno = nostrano «+ esotico, nano «+ gigante, alto & basso, con- 
torto 4+ diritto, produttivo <> improduttivo, fruttifero «> sterile, raro 
& comune, chiomato = frondoso «> spoglio = sfrondato, annoso + 
giovane, verdeggiante «+ secco, a foglie caduche & sempreverde. 
piantare, innestare, adattare, disinfettare, tagliare, abbattere, segare, 
sradicare = divellere = estirpare; mondare, svettare, scoronare, sca- 
pitozzare, sbarbicare, sfrondare, scalzare, sperticare, scortecciare, 
sbroccare; rinverdire, ramificare, fiorire, infogliare, ingemmare, ger- 
mogliare, fruttificare, produrre, vegetare, intristire, intisichire, sec- 


| carsi, curvarsi, spogliarsi, tallire, allignare = attecchire. 


arbusto = frutice, suffrutice; chioma (folta, verdeggiante, lussureg- 
giante, ombrosa), fogliame, fronda; albereta. 
Fig. — albero motore, albero di trasmissione, albero distributore; al- 


|. bero genealogico, della cuccagna — avere l'albero dai frutti d’oro, 
-_. Prov.- per un colpo non cade l'albero. 


| foglia 


spuntare, nascere, ingiallire, cadere, mettere le foglie = fogliare. 

parti della foglia: lamina = lembo (aghiforme, lineare, bislunga = 
ovale = obovata, setta = fida = partita, lanceolata, arrotondata, aguz- 
zata, marginata, cuoriforme, cuneiforme, spiniforme, laciniata — ner- 


| vatura: palminervia, penninervia, parallelinervia ), margine (dentato, 
| seghettato, spiniticato), picciuolo, peluria, struttura (epidermide, 


tessuto a palizzata, parenchima lacunare, cuticola, stomi ), base ( sti- 
pola, guaina). 


| Fig. — il cadere delle foglie — mangiare la foglia. 


Prov. — non cade foglia che Dio non voglia, 
ramo 


|. spezzare, schiantare i rami. 


Fig. — non è il suo ramo — specializzarsi in un certo ramo — ramo 
SECCO, 


. Prov. — ramo corto vendemmia lunga. 


fusto = tronco 


. legnoso, camoso, nodoso, globuloso, glabro, spinoso, volubile. 

° struttura: primaria (epidermide, corteccia primaria, cilindro centra- 
|. le, fasci fibrovascolari, vasi cribosi, vasi legnosi, trachee, tracheidi, 
_ parenchima midollare), secondaria (sughero, lenticelle, felloderma, 
.. fellogeno, libro, cambio, legno, alburno = durame, midollo); 

. legno: docile, venato, sbucciato, fibroso. 


Fig. — non passar oltre la corteccia — essere un tronco — essere un 
fusto — testa di legno. 


radice = radichetta = barbicaia 

fascicolata, affastellata, avventizia, terrestre, aerea, tabulare, respi- 
ratoria, camosa, fibrosa, dormiente, principale = maestra = a fittone. 
radicarsi = mettere, prendere radici; tagliare, scoprire, sradicare. 
parti della radice: velo radicale, cuffia, barba, pelo assorbente, fasci 


-. fibrovascolari. 


ramificazione, metamorfosi della radice. 

Fig. — mettere le radici al sole — la prima radice del male — curare 
il male alla radice. 

Prov. — quando la radice è tagliata le foglie se ne vanno. 


bosco (V. Tav. 10 Ambiente naturale: bosco e Tav. 14 Monta- 
gna: vegetazione montana, silvicoltura) 


foresta (V. Tav. 10 Ambiente naturale: foresta) 


fiore 

odoroso « inodoro, selvatico & coltivato, fresco 4 secco, chiuso 
« spampanato, vizzo + rigoglioso, naturale «+ artificiale. 
spuntare, nascere, schiudersi, sbocciare, sfarfallarsi, appassire, mar- 
cire, fiorire « sfiorire. 

parti del fiore: gineceo: pistillo (ovario, stilo, stimma), androceo: 
stami (antere, polline, filamento), perigonio: tepali, perianzio: co- 
rolla (petali), calice (sepali), talamo, peduncolo, gambo; 
infiorescenza: cimosa, racemosa. 

impollinazione: corona, serto, ghirlanda, mazzo, festone, infiorata, 
fioritura; floricultore, fiorista, fioraio, 

Fig. — il fiore degli anni — parlare a fior di labbra — il fiore della 
gioventù — sembrare tutto rose e fiori. 

Prov. nei fiori ci cova la serpe — dopo il fiore viene il frutto — far 
d’ogni fior ghirlanda — la bellezza è fiore caduco. 


frutto vero: secco deiscente (follicolo, capsula, siliqua, baccello = 
legume), secco indeiscente (achenio, cariosside, noce, lomento), 
camoso (drupa, bacca, peponide, esperidio ); falso: pomo, siconio, 
balaùsta. 

fruttificare, imbozzacchire, maturare, marcire, imbacare, cadere; ac- 
castellare, produrre, vendere; bacchiare, raccogliere, mondare, sbuc- 
ciare, spolpare, snocciolare, spicchiare, selezionare, conservare, sci- 
roppare, frullare. 

seme: perisperma = albume, tegumento. 

parti del frutto: pericarpio, polpa, spicchio, buccia = scorza, cor- 
teccia mallo; riccio, guscio, nocciolo, picciolo = gambo. 
frutta: autunnale, estiva, primaticcia, serbevole, fallace, profumata, 
esotica, mangereccia, fatta = matura « acerba = verde, agra + dol- 
ce, strafatta = passata, fradicia = marcia, bacata, ammaccata, bran- 
cicata, ammosciata, sfarinata; selezionata = scelta, stagionale (V. 
Tav. 22 Alimentazione: frutta). 

marmellata (di agrumi), conserva = confettura di frutta; frutteto; 
fruttivendolo. 

Fig. — cogliere il frutto quando è maturo — essere frutto fuori sta- 
gione — mettere a frutto le proprie capacità — pomo della discordia 
— frutto proibito. 

Prov. — dal frutto si conosce l'albero — albero grande più ombra che 
frutto — ogni frutto vuol la sua stagione — ad albero che non frutta 
non sì tiran sassi. 


Tav. 12 ANIMALI DOMESTICI E SELVATICI 


animali = bestie, selvatici = in libertà & domestici, addomesticati, 
ammaestrati; erbivori, carnivori, onnivori. 

voci degli animali (V. Tav. 2 Udito): 

allevare, addomesticare, ammaestrare, ammansire, sottomettere, go- 
vernare, pascolare = pascere, stabbiare, alimentare, abbeverare, al- 
ternare l’alimentazione, somministrare il cibo, ingrassare; accoppia- 
re, incrociare, migliorare, selezionare; marchiare, mattare = macel- 
lare. 

bestiame (grosso «& minuto), armento, branco, mandria, gregge, 
muta, bergamina; allevatore, buttero = mandriano, pastore, guardia- 
no; veterinario, 

allevamento: primitivo, brado, semibrado; stabulato, in batteria, in 
clausura, in semiclausura; familiare, industriale; 

alimentazione: prato, pascolo, foraggio (V. Tav. 10 Ambiente 
naturale). 


animali da cortile 

appollaiarsi, accovacciarsi, covare, chiocciare, nidificare, deporre le 
uova = ovificare; raspare = ruspare = razzolare, beccare = bezzicare; 
spennare = spiumare, mutare le penne. 

pollo = pollastro = cappone: toscano, novello, di batteria, ruspante; 
gallo; galletto; gallina (chioccia): nostrana, ovaiola, covatrice; di 
razza; faraona; anatra; oca; tacchino; pavone; fagiano; co- 
lombo. 

allevamento: incubatrice. 

allevatrice = madre artificiale; pollaio. 

uovo (V. Tav. 22 Alimentazione: uova): guscio, membrana = pel- 
le, camera d’aria, albume = bianco, tuorlo = rosso, calaza, disco 
germinale, cicatricula, cercine germinativo. 

pollicoltura, colombicoltura, livornizzazione; ovificazione = depo- 
sizione delle uova, cova, schiusa, covata = chiocciata, capponatura 
= capponaggio, claustrazione, muta (normale, precoce, accidentale, 
forzata); pollicultore, pollivendolo. 
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Fig. — far ridere i polli — sembrare un pulcino nella stoppa — fare il 
gallo — fare il pollo — spennare il pollo — essere il figlio dell'oca 
bianca — fare il pavone — amarsi come colombi. | 

Prov. — la gallina che canta ha fatto l'uovo — gallina vecchia fa buon 
brodo — consiglio di volpi, danno di pollaio — meglio un uovo oggi 
che la gallina domani. 

coniglio mite, pavido, vorace, prolifico, di razza; selvatico & do- 
mestico; roditore. 

rodere, scavare, pelare = spelare, scuoiare, zigare, squittire, 
coniglicoltura; pelatura, scuoiatura; conigliera; avicunicoltura. 


animali da fattoria 


bovini aggiogare, apparigliare, attaccare, pungolare; strigliare, 
spazzolare, governare, mungere, pascolare, alpeggiare; scornare, 
mugghiare, muggire, allattare, slattare. 

vitello, vitello di latte = lattone = sanato, vitellone, sopranno, manzo, 
bue, torello, toro; manzetta, manza,.giovenca, vacca = mucca. 
bovidi (sottofamiglia): zebù, gaur, gayal, banteng, yack, bisonte eu- 
roped, bisonte americano, bufalo domestico, bufalo africano, anoa. 
prodotti: carne, latte (V. Tav. 22 Alimentazione). 

stalla, lettiera. 

Fig. — mettere il carro innanzi ai buoi — serrar la stalla quando sono 
scappati 1 buoi — parco buoi. 

Prov. — moglie e buoi dei paesi tuoi. 


equini addestrare, cavalcare, scavalcare, disarcionare; sellare, bar- 
. dare, imbrigliare, impastoiare, cinghiare, imbracare;, scavezzare, 
sbrigliare, strigliare, pettinare; governare, ferrare, sferrare; correre, 
trottare, galoppare, saltare, ambiare, scalciare, arrembare, impennar- 
sì, recalcitrare, adombrarsi, imbizzarrirsi; nitrire, rignare, ansare; 
prendere la mano, mordere la briglia, rodere il freno; ragliare, por- 
tare la soma, il basto. | 

cavallo stallone, palafreno, destriero, corsiero, chinea, ronzino, ron- 
zinante, puledro; cavalla, giumenta, puledra; 

Indomito, nobile, focoso, restio, ombroso; da sella, da tiro, da stanga, 
da carrozza; 

addestramento, andatura (passo, trotto, galoppo, ambio; a briglia 
sciolta), scalpitamento, rinculo, ciambella, piroetta, voltata, caracol- 
lo, falcata, volata, carriera, arrembatura;.automedonte = cocchiere = 
guidatore, trainer, fantino, amazzone, cavallerizzo, cavaliere, pala- 
freniere, stalliere, staffiere, maniscalco, 

mantello: bianco, nero, rosso, baio, sauro, morello, grigio, storno, 
ubero, roano, pezzato; 

pezzatura, orlatura, marezzatura, zebratura, tizzonatura, slavatura, 
sfacciatura, sfumatura, tigratura, pomellatura, tinteggiatura, riflesso, 
decolorazione, pezza, macchia, stella, rosetta, morfea, lista, balza, 
riga. 

asino = ciuco = somaro. 

ibridi: bardotto, mulo. 

Fig. — essere a cavallo—il cavallo di $. Francesco — calcio dell'asino 
— dar dell'asino. 

Prov. = l'occhio del padrone ingrassa il cavallo — a caval donato 
non si guarda in bocca — campa cavallo, che l'erba cresce — attacca 
l'asino dove vuole il padrone — raglio d'asino non giunge in cielo 
— fra tanti muli può stare un asino. 


ovini 

pascolare, brucare, strappare, svernare, belare, sgozzare, scornare, 
stabulare, mungere, tosare, rincartare. 

pecora = agnella, agnello = abbacchio, castrato, ariete = montone. 
pastorizia: brada, stanziale, transumante; ovile, stazzo = barčō 
(chiuso ¿> addiaccio), pascolo; pastore = pecoraio, agnellaio; cane 
pastore. 

prodotti: lana, vello, tosone, cartapecora, lanolina, carne, latte, 
Fig. — la pecora nera — trattare i popoli come pecore. 

Prov. — chi pecora si fa, il lupo se la mangia — il buon pastore tosa, 
ma non scortica. 

caprini 

capra = capretta, capretto, taprone = becco 

nostrana, esotica, montana, cavicorne, acorne, a pelo lungo; da car- 
ne, da latte, da lana; 

caprile; capraio, beccaio. 

Fig. — luoghi da capre — salvare capra e cavoli. 

suini (V. Tav. 22 Alimentazione ) 

erugnire, grufolare, stridere, russare, strogolare, stabbiare, voltolarsi, 
ingrassare; macellare, scotennare, salare, insaccare. 


porco = maiale = suino = verro; troia = scrofa. 
prodotti e tagli di carne: cotenna, setole, grasso, sugna, grifo = 
grugno, spalla, carré, lardo, cosciotto, arista, costoletta, mezzana, 


cicciolo, biroldo, budello, fegato, fegatello, bondiola, cervellata, co- n 


techino, salsiccia, pancetta, capocollo, cacciatorino, lonza, salame, 


salama da sugo, soppressata, coppa, mortadella, prosciutto, prosciut- 


to cotto, culatello, ventresca, ginocchiello, zampetto, zampone. 
Fig. — mangiare come un porco — grasso come un porco. 
Prov. — porco pulito non fu mai grasso, 


cane, cagna, cucciolo, botolo 
accuccIarsi, annusare, gattonare, mordere, digrignare i denti; acca- 
lappiare, tenere al guinzaglio. 


razze: bracco, pointer, setter, segugio, spinone, grifone, cocker, bas- | 


sotto, levriere, danese, pastore (tedesco, scozzese, bergamasco ), ma- 
stino, molosso, alano, san bernardo, bull dog, terranova, samoiedo, 
boxer, dobermann, husky, arlecchino, barbone, fox terrier, pechine- 
se, maltese, yorkshire terrier, volpino. | 

cinofilo, accalappiacani, cacciatore; cinofilia, cinodromo; cagnara, 


guaito, ululato, latrato, mugolio, ringhio; guinzaglio, collare, muse- 


ruola; canile, cuccia, cucciolata. 
Fig. — vita da cani — canaglia — menare il can per l'aia — far come 


cani e gatti. 
Prov. — can che abbia non morde — cane non mangia cane. 
gatto = micio 


sormone, ladro, diffidente, agile, flessuoso, randagio. 

saltare, strisciare, sgattaiolare, accovacciarsi, raggomitolarsi, graffia- 
re, arrotare le unghie, miagolare, soffiare, drizzare il pelo, fare le 
fusa, leccarsi. 


Tavole di nomenclatura 


razze: comune, europeo, persiano, angora, soriano, siamese, birma- 


no, nubiano, azzurro, fulvo, dorato, tigrato. 


Fig. — essere lesto come un gatto — essere quattro gatti — gattoa 


nove code — gatto selvaggio. 
fauna acquatica 


pesce di mare, d'alto mare, di scoglio, di fiume, di lago, di alleva- . 


mento (vivaio). 

pesce di mare: merluzzo (stoccafisso, baccala), merluzzetto = na- 
sello = merlano = pesce prete = lovo, dentice, palombo = cagnoletto, 
spinarolo = palombo dallo spino = archilao = ciuntrune = asiaàl = 
caddutu = ugghiatu, pesce spada, tonno, alalunga, cernia, spigola 
pesce lupo = branzino = spinola = ragno, ombrina, sogliola, rombo, 
razza = raia = arzilla = baràcola = picara, pesce angelo = pesce squa- 


dro, pesce mola = luna = sole, sgombro = maccarello = lacerto, tri- 


glia = barbone, pesce S. Pietro = pesce giallo, orata, cheppia = sa- 
lacca, muggine, lòfio = pesce rospo = coda di rospo = rana pescatrice 
= lamia = bordrò = vitello di mare, pesce ragno = dragone = trachino, 
pesce cappone, scorfano, pagello = fragolino, labro = tordo di mare, 
passera, storione, anguilla = bisatto = ciriola (capitone, ceca), mu- 
rena, grongo = salisci, lampreda di mare, aguglia, acciuga = alice, 
sarda = sardina = sardella, aringa; 

pesce d’acqua dolce: trota, carpione, coregone = lavareto = lava- 
rello, cheppia = alosa = agone = sardena, pesce persico, pigo, cave- 
dano, barbo, carpa, sandra = lucioperca, luccio, storione, salmone, 
salmerino, anguilla, lasca = leucisco = triotto, lampreda di fiume, 
ghiozzo = sobione = gò = vana = temel, bottatrice, siluro, tinca, 
temolo, scardola, vairone, cobite, sanguinerola; 

crostacei: gambero = mazzancolla, astice, granchio, grancevola, 
aragosta, scampo, canocchia = cicala di mare = pannocchia = spar- 
nocchia = astrel, lépade = taccasasso; 

molluschi: seppia, calamaro = tòtano, polipo, òstrica, cozza = mitilo 
= muscolo = pidocchio di mare = peocio, tellina ='arsella, vongola, 
calcinello, canestrello, riccio di mare; dattero marino = fòlade. 
tartaruga di mare. 

selvaggina 

nobile, stanziale, migratoria, protetta. 

capo di selvaggina = selvatico. 

uccelli: nidificanti, di passo, di ripasso = di rimonta, di transito, di 
eccezionale nidificazione; statini; 

selvaggina minuta: allodola; tordo, cesena, storno, pispola, merlo, 
passero, beccafico, fringuello, capinera, ortolano, zigolo, Peppo 
calandra, rigògolo, ghiandaia, frosone, gazza; 

palmipedi: anatra, anatra selvatica = volpoca = mallardo, germano 
reale, alzàvola = marzaiola; folaga, oca selvatica, ottarda, gallina 
prataiola, cormorano, svasso maggiore, codone, moriglione, moretta, 
fischione, smergo, mestolone; 


trampolieri: piviere, beccaccino = beccaccia di mare, frullino = sor- 
do, croccolone, airone, cavaliere d'Italia, pavoncella, chiurlo, avo- 
cetta, fratino, piro piro, voltolino = rallo, fenicottero, gru; 
beccaccia, colombaccio, colombo, colombella, tortora; 

selvaggina nobile stanziale: fagiano, coturnice, quaglia, starna; 
fauna alpina: gallo cedrone, fagiano di monte = forcello, francolino 
di monte, pernice (bianca, rossa); corvo, gracchio, cornacchia, tàc- 
cola; 

rapaci: aquila, avvoltoio, avvoltoio degli agnelli, falco, porana; 
selvaggina da pelo ( V. Tav. 24 Abbigliamento: pelliccia ): lepre, 
lepre alpina, cinghiale, daino, capriolo, capra selvatica, cervo, ca- 
moscio, stambecco, muflone, orso, lupo, volpe, ermellino, marmotta, 
màrtora, lontra, lince, coniglio selvatico, gatto selvatico, istrice, dòn- 
nola, faina, tasso, 


Tavole di nomenclatura 


Tav. 13 MARE 


mare, oceano 
burrascoso, infido, tranquillo; pescoso; spumeggiante, verde, azzur- 
ro, grigio, cobalto; glaciale, tropicale, equatoriale, oceanico, medi- 
terraneo, periferico; mosso = agitato <> calmo, liscio «> increspato, 
trasparente + torbido, chiuso + aperto, libero + territoriale. 
rifluire, infrangersi, mugghiare, stendersi, agitarsi, incupirsi, inghiot- 
tire, sommergere, avanzare + ritirarsi, sbattere, trascinare, conflui- 
re, comunicare. 
regione oceanica (litoranea, pelagica, abissale ), oceanografia, ocea- 
nografo, talassografia, livello, profondità, batimetria, batimetro, ba- 
tiscafo, palombaro, draga, scandaglio. 
fondo marino (continentale. pelagico): dorsale, rialto, dorso, cu- 
pola, gobba, catena, montagna, bacino, avvallamento, fossa, abisso, 
solco, conca, platea, tavolato, piattaforma, fondale, bassofondo, zoc- 
colo continentale (scarpa continentale, piattaforma continentale ). 
_ caratteristiche: salsedine, salinità, alcalinità, concentrazione, den- 
sità, trasparenza, oscurità, colore, tonalità, luminescenza, tempera- 
tura (variabile «& costante). 
movimenti del mare — irregolari: onda (cresta, ventre, altezza, lun- 
ghezza, velocità di propagazione, periodo, profilo ), onda di oscilla- 
zione, onda di traslazione, onda morta, onda progressiva, onda sta- 
zionaria, cavallone, maroso, risacca, frangente, mareggiata, sessa, 
maremoto, tsunami — periodici: marea (viva «> stanca, alta «> bassa, 
_ flusso riflusso); & costanti: corrente (calda & fredda, verticale 
= & orizzontale, oceanica + mediterranea, lenta + veloce, di deriva, 
= superficiale, di compenso); correntometro. 
. azione geodinamica del mare: demolizione, abrasione, erosione, 
| trasporto, sedimentazione = deposito, chimica (costruttiva, distrut- 
tiva). 
| costa: sabbiosa & rocciosa, unita « incisa = articolata, rettilinea 
| «> frastagliata, uniforme & irregolare, alta + bassa; 

. falesia, ripa, finestra, arco, guglia, obelisco, faraglione, terrazzo li- 
toraneo, cordone litoraneo, battigia, spiaggia, lido, litorale (ciotto- 
loso, ghiaioso, sabbioso, roccioso), laguna (viva & morta), barrie- 
; ra, banco, secca, barra, scogliera, atollo, isola, arcipelago, iceberg, 
. istmo, penisola, pseudopenisola, promontorio, capo, lingua, delta, 
|. estuario, bacino, insenatura, ansa, golfo, baia, bocca, seno, rada, fior- 
- do, cala, rias, canale, stretto. 

Fig. — mare di guai — promettere mari e monti — mare senza fondo 
— buttare a mare. 


flora e fauna marina 

superficiale, pelagica, abissale, bentonica, planctonica, nectonica, 
sessile, strisciante, natante, ambulante. 

alghe gelatinose, foliacee, cartilaginee, calcaree, cretose, pietrose; 
microscopiche & giganti. 

. corallo rosso, vermiglione, carminio, rosso sangue, rosa pallido, ro- 
sa camicino, bianco, morto & vivo; colonia, banco, madrepore, at- 
tinia = anemone di mare = rosa di mare = pomodoro di mare, 
spugna; 

pesci, crostacei, molluschi (V. Tav. 12 Animali). 


marina mercantile, militare, da guerra, civile, industriale, da pesca, 
da diporto. 


. fluviale, lacuale, atlantica, mediterranea, transatlantica, da passeg- 
; geri, da carico = cargo, mista, da cabotaggio, da lungo corso, da 
| guerra; a vapore, a motore, a propulsione atomica, a turbina; nave 
scuola, nave cisterna, nave traghetto, nave ospedale, nave fattoria, 


ja 


. nave (V. Tav. 26 Meccanica: cantiere navale ): marittima, costiera, 
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nave oceanografica, nave frigorifero, nave da pesca, nave vagabonda 
= tramp, portacontainer, hovercraft, rimorchiatore, peschereccio, pe- 
troliera, metaniera, rompighiaccio, guardacoste, baleniera; corazza- 
ta, silurante, sottomarino = sommergibile, torpediniera, portaerei, 
dragamine; vapore, motonave, turbonave, piroscafo, veliero, yacht, 
battello, goletta. 

navigazione: libera, di linea, costiera, di lungo corso; imbarco, 
sbarco, beccheggio, rollio, naufragio; portata lorda, portata netta, 
stazza lorda, stazza netta, tonnellaggio, carico, armamento, cabotag- 
gio, abbrivio, deriva, miglio, nodo, lungo corso, traversata, collisio- 
ne; armatore, capitano, comandante, ufficiale di coperta, comandan- 
te in seconda, direttore di macchina, ufficiale macchinista, nostromo, 
equipaggio, sottufficiale nocchiero, pilota = ufficiale di rotta, timo- 
niere, marinaio, fochista, macchinista, mozzo, 

commercio marittimo, traffico marittimo, trasporto marittimo, nolo 
marittimo, embargo, flotta. 

porto militare, mercantile, porto-canale; porto franco; naturale + 
artificiale. 

approdare, attraccare, ormeggiare, avere libera pratica, salpare. 
Fig. — porto di mare — essere in alto mare — navigare col vento in 
poppa — calar le vele — andare a gonfie vele — giungere in porto — 
mandare in porto — navigare in cattive acque — un uomo navigato — 
promessa di marinaio. 


stazione balneare 

nuotare, remare, tuffarsi, abbronzarsi, scottarsi, bagnarsi, asciugarsi. 
stabilimento balneare: ingresso, biglietteria, bar, guardaroba, spo- 
gliatoio, cabina, toletta, doccia, giochi, stazione di controllo, infer- 
meria, pronto soccorso, avviso di pericolo, bandiera di pericolo, boa, 
zattera. 


sport balneari (V. Tav. 18 Sport) 

immergersi, nuotare, annaspare, stare a galla, fare il morto, galleg- 
giare, bere, guizzare, toccare il fondo, risalire = riemergere; anne- 
gare. 

nuoto = nuotata: scomposto, sul petto, sul dorso, sul fianco; 
bracciata, guizzo, immersione, fondo, sforbiciata, virata, allungo, re- 
spirazione, slancio, ritmo, crampo, annegamento; 

stile libero = crawl, a rana, a delfino, a farfalla, sul dorso, sul fianco, 
alla marinara, a mulinello, all’australiana; 

tuffo: acrobatico, mortale, spettacolare, perpendicolare, di testa, di 
pancia, in piedi, raggruppato, carpiato, da grande altezza; di parten- 
za, da 3, 5, 10 metri; 

pallanuoto: = waterpolo: porta, portiere, pallone, terzino, centrat- 
tacco; 

immersione subacquea: ad aria compressa + in apnea, profonda 
> superficiale, lunga & breve; pesca, esplorazione, fondo, fondale, 
embolia, stordimento, safari subacqueo; 

canottaggio: da gara, da diporto, a remi, a pagaia; remata = vogata 
(di punta, di coppia; corta «+ lunga), palata, remo (attacco, passata 
in acqua, estrazione, ripresa, manico, impugnatura, guarnizione, 
stroppo, attacco della pala), pagaia (semplice & doppia); canotto, 
jole di mare, fuori scalmo, remo, palella (di punta, di coppia; singolo 
di coppia, due senza, doppio di coppia, due con, quattro senza, quat- 
tro di coppia, quattro con, otto; singolo; con (timone) + senza (ti- 
mone )), canotto pneumatico. 

Fig. — toccare il fondo — riemergere. 

Canoa: kayak, canadese (da velocità, da maratona, da slalom, da 
rapide), K1, K2, K3, K4, CI, CS pagaia a doppia pala, a pala sin- 
gola. 


sport della vela ammainare, ancorare, andar di bolina, approdare, 
attraccare, bordeggiare, disincagliare, disormeggiare, filare, virare, 
orzare «> poggiare, prendere il largo, sbandare, spiegare, veleggiare, 
vogare, alzare le vele, doppiare, costeggiare, stringere il vento. 
barche: soling, star, tornado, flying dutchman, 470, finn, tavola a 
vela = windsurf, beccaccino, cutter, dinghy, dragone, flying junior. 
Fig. — andare a gonfie vele — imbarcarsi in un'impresa. 


motoscafo (scafo, motore, timone, elica, cabina, sedile, volante, 
parabrezza, paraonde, scaletta): entrobordo, fuoribordo, cabinato, da 
crociera, da diporto leggero, da piccola crociera; sci nautico, impu- 
gnatura, corda di trazione, trampolino; acqua-scooter. 
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Tav. 14 MONTAGNA 


montagna = monte, collina = colle (V. Tav. 10 Ambiente natu- 
rale ) 

a picco = a strapiombo, rocciosa, franosa, a pieghe, a pan di zuc- 
chero, seghettata, asimmetrica, vulcanica, isolata, digradante: 
impervia +> accessibile, tondeggiante = a mammellone = a cupola 
> aguzza. 

estendersi, elevarsi, svettare, strapiombare; 

valicare, salire, scendere, costeggiare. 

orografia, orogenesi; altimetria, altimetro, altitudine = altezza = quo- 
ta, altura, altipiano, sommità; cima = vetta (a corno, a dente, a cu- 
pola, a cono, a gobba, a tavola, a piatto, a pettine), curvatura, dosso, 
pendenza, salita, discesa, declivio, strapiombo, dirupo, placca, balza, 
gradino, gola = forra, salto, fessura, profilo, dorsale; gruppo = mas- 
siccio, sistema, catena, giogaia, rilievo, crinale, cresta, forcella, den- 
te, picco, cengia, croda, pala, guglia, piramide, torre, campanile, 
spuntone, spalla, dorso, cornice, sporgenza, tetto; piede = base, fal- 
da, pendio, fianco; versante, costa, muraglione, spelonca, grotta, nic- 
chia, canalone, canalino, camino, colatoio, ghiaione, parete, anfitea- 
tro (glaciale, morenico), slargo vallivo, conca, circo, pieghe, strati, 
acrocoro, tavolato, falsopiano, pianoro, ghiacciaio, nevaio (V. Tav. 
9 Clima), roccia, contrafforte; strada, sentiero, mulattiera, pista; 
passo, valico, sella. 

Fig. — mandare a monte — un monte di ragioni, di spropositi. 
Prov. — loda il monte e attienti al piano. 


valle glaciale, d’erosione, sospesa = pensile, tettonica; carsica, 
d’accumulazione; anticlinale « sinclinale, longitudinale «+ trasver- 
sale, simmetrica «> asimmetrica, aperta «> chiusa, larga & stretta. 
scendere a valle, precipitare a valle, uscire dalla valle; scavare la 
valle. 

testata, fondovalle, vallone, truogolo glaciale, spalla, rilievo intra- 
vallivo, versante, pendio, fianco = parete, filone di valle, gola, stret- 
ta, chiusa, forra, cornice, terrazzo alluvionale, sbocco = termine; val- 
livo, intravallivo, valligiano. 

Fig. — valle di lacrime — cercare per monti e per valli. 


ghiacciaio (V. Tav. 9 Clima) 

composto, di tipo norvegese, di tipo alpino, inlandsis, pedemontano, 
continentale, di circo, di vallone, di canalone, di altipiano, di pendio, 
di primo ordine = vallivo, di secondo ordine = vedretta, rigenerato, 
sospeso. 

morena: laterale, mediana, frontale di fondo, superficiale, interna, 
in movimento, galleggiante, deposta; anfiteatro morenico, limo gla- 
ciale, detriti, ciottoli striati, massi erratici, rocce montonate, doccia, 
truogolo, nicchia glaciale, circo glaciale; innevamento, gelo, disgelo, 
fusione, glaciazione, esarazione. 

modellamento carsico: cunicolo, canale, pozzo, inghiottitoio, 
campo carreggiato, grotta = caverna, valle cieca, stalattite, stalagmi- 
te, dolina. ` s 
altre modificazioni: erosione, abrasione, smerigliamento, disgrega- 
zione, frantumazione, trasporto, deposito, disfacimento meteorico, 
fessura, frattura, spacco, modellamento, degradazione; 

tormenta, frana, smottamento, valanga, slavina; 

detriti: di falda, alluvionali; blocco, masso, ciottolame, sabbia, pol- 
vere, pietrisco. 


vegetazione montana (V. Tav. 11 Albero) 

di bosco, di prato, di roccia; latifoglie, conifere (abete, pino, leccio, 
larice, pino mugo), felce, ginepro; sassifraghe, muschi, alghe, li- 
cheni. 

flora alpina: erioforo = piumino rotondo, giglio di monte, mughetto, 
anterico, stellina dorata, giglio rosso, giglio martagone, dente di ca- 
ne, colchico, croco, bucaneve, narciso, nigritella, salice erbaceo, sa- 
lice reticolato, romice = lapazio, erba serpentina, licnide delle Alpi, 
saponaria, garofano dei ghiacciai, botton d’oro, atragene delle Alpi, 
rosa di Natale, peonia, anemone delle Alpi, ranuncolo, aquilegia, 
aconito, papavero delle Alpi, rosa alpina; potentilla = cinquefoglie, 
maggiociondolo, trifoglio delle Alpi, geranio, violetta, rododendro, 
azalea delle Alpi, erica, mirtillo, orecchia d’orso, primula, androsa- 
ce, soldanella, ciclamino, genziana, salvia, miosotide = non ti scor- 
dar di me, veronica, linaria, digitale, valeriana, fiteuma, campanula, 
amello = astro, stella alpina = edelweiss, antennaria, achillea, borsa 
da pastore, sempre vivo, margherita, genepì, amica, senecio, fiorda- 
liso di monte. 


silvicoltura (V. Tav. 10 Ambiente naturale e Tav. 11 Albero) 
rimboscare, disboscare, abbattere, tagliare, segare, sradicare, scor- 
tecciare, sfrondare, accatastare, trasportare. 

foresta, bosco, sottobosco, selva, abetaia, pineta, lariceto, castagne- 
to; sezione del bosco, sentiero forestale, strada di esbosco, risina = 


scivolo per i tronchi: vivaio forestale, semenzaio forestale, ceppaia. 


operazioni e lavori: disboscamento, taglio del bosco, segatura, ab- 
battimento (tacca, taglio ), punzonatura = marcatura, scortecciatura, 
accatastamento, trasporto; 

persone addette: tagliaboschi = taglialegna, legnaiolo, boscaiolo, 
segatore, guardaboschi = guardia forestale; 

macchine e arnesi: segheria, sega a due manici (lama, denti, ma- 
nici), saracco, sega a motore (manico, nastro, guida), ascia (mani- 
co, bordo = filo, lama = taglio, testa, occhio), contrafforte, cuneo, 
bietta da abbattimento, pistola per scortecciare, bilanciere (asse an- 
golare, tenaglie ), roncola, leva a uncino, pala per scortecciare, com- 
passo a slitta, coltello a due manici, punzone a revolver; martelletto 
per marcare. 


fauna montana (V. Tav. 12 Animali) 
pascolo, alpeggio. 


costruzioni montane: baita, malga = casera = alpe, maso, chalet, | — LI 


capanna, rifugio, ricovero, bivacco, tenda, ospizio. 


sport della montagna (V. Tav. 18 Sport) 


alpinista, escursionista, rocciatore, guida, cordata, free climbing, sa- 
hre (in libera, in artificiale, in solitaria, in invernale ), aprire una via, | 


attrezzare un passaggio, calarsi a corda doppia, salire in piolet-trac- 


tion, chiodare, schiodare, recuperare (la corda, lo zaino, un ferito), z 
bivaccare, campeggiare, compiere un passaggio, salire, arrampicare, - 


attaccare una parete, calarsi, discendere, scalare, scivolare, attaccar- 
si, cadere = precipitare, incrodarsi, gradinare, assicurarsi, puntellarsi, 


issarsi, ascendere, pendolare, saltare, traversare; sciare, perdere l'e- tiri. 
quilibrio, cadere, volare, assiderarsi, grado di difficolta, direttissima, 


ferrata, parete, fessura, camino, diedro, appiglio, appoggio, via. 
macchine: spandiconcime, spandiletame, spandiliquame. 
alpinismo (attrezzatura ): scarponi, pedule, ghette, alpenstock = ba- 


stone, piccozza, martello-piccozza, racchette, ramponi, martello da n - . Ù 
roccia, martello da ghiaccio, corda, chiodi, anello di corda, anello 


di cordino, discensore, fettuccia, blocchetto da incastro, nut, friend, 


rinvio, casco, imbragatura, nodo, moschettone, staffa, scaletta di cor- 


da, cuneo, trapano, passamontagna, giacca a vento, piumino = duvet, 
guanti, sacco, zaino, occhiali, borraccia, altimetro. 


sci: istruttore = maestro di sci, sciatore (provetto, principiante, acro- 
batico, spericolato ), discesa, caduta, capitombolo, scivolata, fondo, . 


voltata, slalom, cristiania, stem-cristiania, spazzaneve, salto di vol- 
tata, salto di terreno, passo di pattinaggio, telemark, parallelo, cor- 


toraggio, salita (passo a scala, passo a spina di pesce), sci alpinismo, | 


sci escursionismo, sci estremo, fuori pista, biathlon, trampolino, 
salto. 


attrezzatura per sciare: sci (suola del pattino, scanalatura di dire- 


zione e di scivolamento, lamina; attacco kandahar, attacco di sicu- 
rezza, sci da slalom, da fondo, di legno, di plastica, di metallo; mo- 
noscì, snowboard; bastoncino (manopola, cappio, racchetta, punta- 


le); scarpone da sci (lamina di protezione, serratallone, cavigliera), =< 


guanti, occhiali, casco. 


sport con la slitta: slitta (pattini, sostegni, seggiolino), slittino, 


bob, toboga (base di legno, carenatura), skeleton. 

pattinaggio sul ghiaccio (artistico, a vela, di velocità): pattino (la- 
ma, ganasce, chiave a dado, dentini, scarponcino); hockey su 
ghiaccio. 

mezzi di trasporto della montagna: funivia, seggiovia, cabinovia, 
ovovia; slittovia, sciovia = skilift, skipass, gatto delle nevi, teleferi- 
ca, cremagliera, slitta, motoslitta. 


Tav. 15 AGRICOLTURA 


lavoro agricolo fondiario, complementare, iniziale, periodico, 
primordiale; di ammendamento (spietramento = scasso, dissoda- 
mento), di miglioria, di bonifica (per canalizzazione, per solleva- 
mento), di costruzione, di divisione, di impianto, di rinnovo, di via- 
bilità. 

abbonire, ammendare, spianare, bonificare, coltivare, costipare, di- 
sgrepare, dissodare, governare, impiantare, lavorare, migliorare, pu- 
lire, rinnovare, rivoltare, sbronconare, scassare = spietrare, sminuz- 
zare; arare, coltrare, dirizzare, interzare, inquartare, intraversare, ri- 
puntare, rinsolcare, solcare, erpicare, imporcare; mescolare, pettina- 
re, rastrellare, rivoltare, rullare, rompere, sarchiare, diserbare = mon- 
dare, zappare = zappettare, vangare. 
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campo, maggese; coltura (attiva, estensiva, intensiva, specializzata, 
mista ), coltivazione, conversione, rotazione = avvicendamento, di- 
sgregamento, pulitura, risanamento, rottura, sbronconatura, decespu- 
gliamento, spianamento, scasso, sterro. 
Fig. — coltivare un affetto, un'amicizia. 


aratura autunnale, estiva; meccanica ¢& a mano, superficiale «> 
profonda, ordinaria ¢ di scasso. 

rottura, coltratura, solcatura, rivoltamento, erpicatura, rullatura = ci- 
lindratura; mondatura, diserbatura, sarchiatura = sminuzzamento = 
zappatura; vangatura. 

macchine e strumenti: — aratro = aratrello = coltrina = perticara 
= spianapoggi (manico, bure, coltro, regolatore di profondità, timo- 
ne, versoio, vomere, scoticatore ): dissodatore, rincalzatore, ripunta- 
tore, cavatuberi, monovomere + polivomere, a versolo, a dischi, 


voltorecchi, talpa, con avantreno, a bilancia, a vapore — aratrice =_ 


autoaratrice = motoaratrice — erpice: romboidale, piano, quadro, a 
croce, a scalzo, a denti flessibili, senza denti = rullo, frangizolle, 
trebbio — bidente = forca, tridente — vanga = fittarella = vangheggia 
— gravina — pala = badile — piccone — zappa = marra — appianatoio 
— ruspa — estirpatrice — rastrello = ruspolina — sarchiatrice = sarchio 
= rasta. 

Prov. — la vanga ha la punta d’oro — vanga piatta poco attacca, vanga 
ritta terra ricca, vanga sotto ricca al doppio — al villano la zappa in 
mano, 

irrigazione a pioggia, a scorrimento, per infiltrazione, per asper- 
sione, per irrorazione, per allagamento, per immersione, a goccia. 
adacquare = irrigare, innaffiare, irrorare, bagnare, inondare, canaliz- 
zare, arginare, affossare, aggottare, prosciugare. 

argine, canale, golena, solco, trincea, terrazza; arginatura, affossa- 
tura, canalizzazione, drenaggio, fognatura, sbarramento, terrazza- 
mento, prosciugamento, raccolta; adacquamento, inmondamento, ba- 
gnatura, irrorazione, irrigazione, aggottamento; colmata (di monte, 
di piano), marcita; opera irrigua. 

macchine e strumenti: annaffiatoio, irroratore, bindolo = noria, 
irrigatore (statico, oscillante, rotante, a pioggia), pompa (premente, 
rotante, travasatrice, a stantuffo, centrifuga, aspirante ). 


concimazione 

correttiva (aggiunta, sovescio, letamazione, debbio), in copertura. 
alletamare, arrovesciare, concimare, fertilizzare, debbiare, calciare, 
gessare, sovesciare, emendare, riconcimare, rifondere, risanare, spar- 
gere, stabbiare, satollare, umificare. 

emendamento, stabbiatura, spargimento, somministrazione, interra- 
mento. 

concime = letame = stallatico = stabbio — organico: vegetale, ani- 
male, misto — inorganico: naturale, chimico, azotato, fosfatico, po- 
tassico, calcareo. 


| seminagione = semina (V. Tav. 10 Ambiente naturale: prato) 
a fila, a spaglio, a volata, a righe, a pizzico, a ciuffo, a buchetta; in 
vivaio. 

| gettare, sparpagliare, seminare, piantare, trapiantare, tramutare, tra- 
sportare; porre a dimora, ricoprire; asciugare, conciare, preparare, 


.. nitrificare, selezionare il seme. 


asciugamano, concia, medicatura, confettatura, nitrificazione, prepa- 
razione, selezione = cernita del seme. 

macchine e strumenti: seminatrice, motocoltivatrice, spianatrice, 
seminatoto, cavicchio = foraterra. 

Fig. — seminare idee — seminare zizzania. 

Prov.—chi semina vento, raccoglie tempesta — chi semina spine non 


vada scalzo — quando scema la luna non piantar cosa alcuna. 


| raccolto = raccolta = colta 

abbondante « scarso; grasso «> magro. 

cogliere, raccogliere, raccattare, ricogliere, ricavare, fare il raccolto; 
bacchiare, erbare, vendemmiare, falciare, mietere, trebbiare, abbica- 


i 


| re, accovonare, ammannare, forconare, battere, crivellare, dilollare, 


mondare, ventilare, vigliare. 
bacchiatura, castagnatura, erbatura, vendemmia (V. Tav. 23 Bevan- 
de: vino), falciatura = sfalcio = segatura = mietitura (a collo, a ter- 


| ra), battitura, crivellatura = vaglio, trebbiatura, tritatura, vigliatura, 


- spannocchiatura, abbicamento, accovonatura, forconatura. 

| macchine e strumenti: cavatuberi, falciatrice, mietitrice, trebbia- 
trice, mietitrebbiatrice, raccattafieno, imballatrice, rotoimballatrice, 
| falciatrinciatrice, spandifieno, caricafieno, carro agricolo, falce, fur- 
lana, forca = forchetto = forcone, pàlmola, sgranatoio, ventilabro, 


raccoglifrutta. 

granaio: orizzontale (a piani sovrastanti ), verticale = silo (tramog- 
gia di carico, elevatore, cella), 

fienile: a pagliaio, a tettoia, a silo; 

fieno (balle, rotoballe), paglia, biada, foraggio (V. Tav. 10 Am- 
biente naturale). 

Fig. — mietere vite umane — mietere nel campo di altri — mettere la 
falce all’altrui messe. 

Prov. — chi non semina non raccoglie. 


arboricoltura, viticoltura (V. Tav. 11 Albero e Tav. 23 Bevan- 
de: vendemmia ) 

alberare, avvitire, cafagnare, gambare, impalare, impiantare, pianta- 
re, preparare, radere, rincalzare, scalzare, sradicare, diboscare, pota- 
ré, spollonare, innestare = insetare = inocchiare, incidere = intaccare, 
incalmare, inzolfare, ramare. 

innesto: a corona, a spacco, a scudo, per ravvicinamento, ad anello, 
a doppio spacco inglese, a occhio. 
propagazione: per gemma, per seme, a talea, a 
impianto: a scacchiera, a quinconce, a settonce. 
potatura: a vaso, a piramide, a palmetta (a branche orizzontali, ver- 
ticali, oblique), a vino, di costruzione, di ricostruzione, di produ- 
zione. 

operazioni: taglio, imnestatura, potatura, scalzatura, rincalzatura, 
impalatura, inzolfatura, ceduazione, abbarcamento, affastellamento, 
cimatura, roncatura. 

strumenti: coltello da innesto (fenditoio), accetta, forbice, svetta- 
toio, sfogliatoio, lisciola, scalpello, sgorbia, trapiantatoto, roncone = 
roncola = pennato, scure = mannalola = potatolo. 

Fig. — sradicare il vizio — innestare il nuovo col vecchio. 


a magliolo. 


Tav. 16 SPETTACOLO 


cinema = cinematografo 

stereoscopico, tridimensionale; documentario didattico, scientifico; 
muto « sonoro = parlato, a colori & in bianco e nero, 
cinematografia; 

tecniche cinematografiche: technicolor, techniscope, stereosco- 
pia, cinerama, circorama, cinemascope, cartoni animati, d'anima- 
zione. 


ripresa cinematografica 

cinematografare, filmare, girare, realizzare, produrre: caricare, sca- 
ricare la pellicola, registrare, dirigere, riprendere, inquadrare; reci- 
tare, interpretare; zoomare, provare, impallare, montare, doppiare, 
sonorizzare, sincronizzare, tagliare. 

teatro di posa, studio, camerino, riflettori, macchina da presa; car- 
rello, scena, interni, esterni, ciack, scenario, flash-back; effetti spe- 
ciali, giraffa, dolly, passo (ridotto, normale, a §, 16,33,70 mm), 
primo piano, campo lungo, campo medio, campo americano, con- 
trocampo, panoramica, carrellata, sequenza, dissolvenza. 

persone: produttore, cineasta, cinematografaro, sceneggiatore, s0g- 
gettista, documentarista, direttore di produzione, segretaria di pro- 
duzione, regista, alutoregista, cast, attori, assistente alla regia, con- 
trofigura, cascatore = stunt man, sarta, costumista = trovarobe, sce- 
nografo, architetto, operatore, direttore della fotografia, macchinista, 
direttore del dialogo, truccatore, tecnico del suono, comparsa; carat- 
terista; stella, divo; doppiatore. 

montaggio: registrazione sonora, doppiaggio, missaggio, playback, 
presa diretta, sviluppo, stampa, lavaggio, fissaggio, essiccamento, 
inversione, colonna sonora, banco di montaggio, moviola, sincro- 
nizzazione, ingrandimento, sovraimpressione, truka. 


cinematografo di prima visione, di seconda visione, di terza vi- 
sione; d'essai, parrocchiale, rionale, cineclub, cineteca, cineforum; 
affollato + deserto, accogliente = moderno & antiquato. 
distribuire, proiettare, programmare, presentare, dare in prima vi- 
sione. 

locali e attrezzature: ingresso, atrio, guardaroba, biglietteria, bar, 
sala di proiezione, platea, galleria, corsie, poltrone, uscita di sicu- 


rezza, impianto di riscaldamento, aperture per ventilazione, impianto 


di condizionamento d’aria, impianto d'illuminazione, schermo (pa- 
noramico, gigante, nitido & opaco), altoparlanti, cabina di proie- 
zione, proiettore cinematografico. 

film = pellicola: classico, innovatore, brillante, sdolcinato, severo, 


realistico, spettacolare, audace, scandaloso, erotico, sexy, hard-core, 


F 


A. 
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a luci rosse, pornografico, western, poliziesco, storico, passionale, 
rosa, romantico = sentimentale, avventuroso, giallo, del terrore, di 
guerra, remake, colossal, dell'orrore = horror, del mistero, thrilling, 
d'arte; comico & drammatico, pesante + leggero, d'essai; 
cassiera, maschera; 

documentario, telefilm, cinegiornale, attualità, film pubblicitario, 
cartoni animati, cortometraggio, lungometraggio, provino, comica; 
testate, didascalie, prossimamente = provini = programmazione = 
trailer. 

Fig. — la vita è un cinematografo — sognare in technicolor. 


teatro 

comico, tragico, satirico, farsesco, d'avanguardia, dialettale, speri- 
mentale, stabile, tenda, underground; dramma, commedia, tragedia; 
prosa «> opera = opera lirica, operetta; dramma sacro = dramma 
liturgico, lauda, sacra rappresentazione, mistero; melodramma; ope- 
ra buffa, commedia musicale, varietà, rivista, avanspettacolo, caba- 
ret, recital, farsa, pochade, vaudeville; mimo, pantomima, balletto; 
teatro dei burattini = delle marionette = opera dei pupi; 
commedia dell'arte — maschere: Arlecchino (Bergamo), Pulcinella 
(Napoli), Pantalone (Venezia), Colombina (Venezia), Brighella 
(Bergamo), Scaramuccia (Napoli), Balanzone (Bologna), Stente- 
rello (Firenze), Gianduia (Torino ), Rugantino (Roma), Meneghino 
(Milano), Gioppino (Bergamo), Capitan Fracassa (Spagna), Capi- 
tan Spaventa (Genova), Sandrone (Modena), Giangurgolo (Cala- 
bria), Fagiolino (Reggio Emilia). 

locali: facciata, ingresso, atrio, botteghino, ridotto = foyer; platea, 
balconata, barcaccia, palchi, poltrona, galleria, loggione; palcosce- 
nico, proscenio, boccascena, buca del suggeritore; golfo mistico, 
scena = ribalta, retroscena, quinte, scenari, fondale, sipario, riflettori; 
camerini, guardaroba, magazzino, uscita di sicurezza, ingresso degli 
artisti, 

calcare le scene, presentarsi alla ribalta, recitare, debuttare, esordire, 
interpretare, cantare, suonare, danzare; fare fiasco, impaperarsi, de- 
clamare, mimare, provare; truccarsi, replicare, dare la battuta; met- 
tere in scena, andare in scena, sceneggiare, scritturare, tenere il car- 
tellone; applaudire, fischiare, chiamare, bissare, annoiarsi, entusia- 
smarsi. 

parte, ruolo, scrittura; applauso, bis, chiamata, fischio; locandina, 
cartellone, programma, manifesto, cassetta; claque, bagarino, porto- 
ghese; biglietto, abbonamento, entrata di favore; anteprima, debutto, 
prima, prova generale, rappresentazione, replica, serata di gala, se- 
rata d'onore, matinée = mattinata, soirée = serata, stagione, toumée; 
atto, azione, battuta, trama, colpo di scena, dialogo, monologo, nu- 
mero, quadro, esibizione, preludio, prologo, soggetto, sketch, atto 
unico, finale, intervallo, interludio, duetto, cavatina, tirata; regia, di- 
zione, interpretazione, recitazione; allestimento coreografia, sceno- 
grafia, costumi, messinscena, canovaccio. 

autore, bozzettista, critico teatrale, impresario, agente teatrale, dram- 
maturgo, commediografo, tragediograto, mimograto. 

compagnia: comica + drammatica, stabile + di giro; regista, aiu- 
to-regista, scenografo, inserviente, maschera; capo-comico, prima 
donna; primo amoroso, prima amorosa, caratterista, comparsa, in- 
terprete, personaggio; suggeritore, trovarobe, costumista, sarta, tec- 
nico delle luci, buttafuori. 

attore: esordiente, protagonista, sorpassato, istrione, mattatore, pa- 
gliaccio, gigione, guitto, buffone, generico, illusionista, prestigiato- 
re, acrobata, burattinaio = marionettista = puparo, soubrette, imita- 
tore, spogliarellista, ipnotizzatore, cantautore, chansonnier; 
dilettante «> professionista, drammatico « comico = brillante, spal- 
la, sconosciuto ++ famoso. 

Fig. — recitare la commedia — essere un commediante — sostenere 
un ruolo — mettersi, togliersi, gettare la maschera — fare delle trage- 
die — finire in commedia — la commedia finisce in tragedia. 


circo = circo equestre 

tendone, arena, palco, gradini, trapezio, rete, altalena, pertica, fune; 
animali ammaestrati, serraglio, gabbie, carrozzoni; acrobata = fu- 
nambolo = equilibrista = trapezista, clown = pagliaccio; cavalleriz- 
zo, amazzone, allenatore, domatore; direttore. 

spettacoli musicali 

musica (V. Tav. 2 Udito: suono) 

sala da concerto = auditorium; musica strumentale, solistica, orche- 
strale, sinfonica, vocale; descrittiva, popolare = folkloristica; 
diatonica, espressionistica, dodecafonica, elettronica; colorita, ario- 
sa, cadenzata, ballabile; 


operistica, teatrale, scenica, cinematografica, da ballo, da camera, di | { di 


chiesa; 


sacra « profana, comica & tragica, tonale & atonale, polifonica ee © 


«> monodica, classica «+ leggera. 


concerto: sinfonico, vocale, corale, strumentale, solistico; sinfonia, © 


poema sinfonico; rapsodia, parodia, centone; 


bacchetta, leggio, spartito, partitura, metronomo; banda, orchestra, œ- 
coro; maestro, maestro concertatore, direttore d'orchestra, orchestra- © 


li, complesso, quartetto, duo, trio; musicista, strumentista, librettista, 4 


compositore, concertista; 
tenore, baritono, basso, soprano, mezzosoprano, contralto; 
ballerino, corpo di ballo, coreografo; 


opera: lirica, buffa = comica, da camera, operetta, zarzuela, melo- A 
dramma; preludio, ouverture, introduzione, intermezzo, interludio, 3° 


finale; 


musica popolare: frottola, villotta, maggiolata, strambotto, brunet- - n 


te, berceuse, villanella (alla napoletana, bergamasca, giustiniana), 


barcarola, stornello (romanesco, fiorentino, satirico ), stornellata, pa- i. ; 
squetta, serenata, nenia, pastorale, marcia, ritornello, treno = canto = = 


funebre, romanza, bruscello, zingana, mattinata, song, leitmotiv; 


musica jazz: cool jazz, hot jazz, straight jazz, ragtime, gospel, spi- 


ritual, blues, swing; jazz band; rock, hard rock, beat, calipso, coun- | i. -. 
try, pop-music, new wave, boogie-woogie, disco-music, folk, punk, | - di 
reggae, soul, heavy metal, ragtime, rap, scat, rhythm and blues, funk, o . . 


videomusic; 
musica sacra: liturgica, bizantina, responsoriale, ambrosiana, gre- 
goriana. 


cantare messa, cantare il mattutino, mattinare, suonare il vespro, sal- | | 


modiare, litaniare, intonare un inno, 


cantilena, sequenza, canone, organum, mistero, laude, conductus, la- | 
mento, requiem, miserere, preghiera, passione, litania, salmo, orato- i I 


rio, sacra rappresentazione. 


canto a solo, sottovoce, a mezza voce, recitativo, in falsetto, a gor- 


gheggio, a vocalizzo, staccato, picchettato; 
aggraziato & sgraziato, intonato & stonato. 


cantare (a aria, a orecchio, di maniera, a squarciagola, del gallo), - di 
canticchiare, canterellare, gorgheggiare, farseggiare, trillare, modu- 


lare, vocalizzare, smorzare, gridare, berciare, stornellare, declamare. 


coro: polifonico, maschile & femminile, a voci pari & a voci di- — 


spari, di voci bianche, concertante; 
canzone: strumentale, vocale, popolare, spirituale; melodica, ritmi- 


ca, napoletana; all'italiana, americana, della montagna, western, — 
beat, di protesta, ballabile; festival della canzone; cantante, cantau- 


tore, canzonettista, cantastorie, trovatore, 


Fig. — è la solita musica — bisogna cambiar musica — prendere fiato | —— 


— il canto del cigno — cantar vittoria. 
Prov. — per niente non canta il cieco — meglio la musica che la 
battuta — tutti 1 salmi finiscono in gloria. 


spettacoli sportivi (V. Tav. 18 Sport) 


Tav. 17 RADIO-TELEVISIONE 


trasmissione, telecomunicazione, radiocollegamento, ricezione, 
informazione, fototelegrafia. 

riprendere, trasmettere, amplificare, ricevere, trasformare, irradiare, 
propagare, sintonizzare, modulare, registrare, collegare, mandare in 


onda, proiettare, annunciare, presentare, realizzare; assistere, ascol- | 


tare, accendere = aprire, regolare (il volume, il contrasto, la lumi- 
nosità ), spegnere = chiudere (la radio, la televisione). 
apparecchiatura di ripresa (V. Tav. 16 Spettacolo: ripresa ci- 
nematografica) telecamera, tubo a raggi catodici, pennello elettro- 
nico scrittore, formatore del segnale video, apparecchiatura elettro- 
nica, preamplificatore video, amplificatore video, generatore di sin- 
cronismo, microfono, amplificatore audio. 


via di telecomunicazione 

su cavo, a circuito chiuso, via satellite; 

radiotelevisione, emittenza radiotelevisiva, stazione radiotrasmitten- 
te, satellite televisivo, ponte televisivo, ponte radio, area di servizio, 
ripetitore, canale, frequenza, rete, network, antenna (trasmittente, ri- 
cevente, centralizzata, via satellite, telemetrica), radiotrasmettitore 
(video, audio ), radioricevitore audio. 

apparato di riproduzione o ricevente: stazione ricevente, ampli- 
ficatore video, cinescopio, pennello elettronico lettore, generatore di 
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deflessione, separatore di sincronismo, amplificatore audio, altopar- 
lante. 


televisore = ricevitore radiotelevisivo; in bianco e nero, a colori; 
fisso, portatile, a proiezione (V. Tav. 6 Casa); 

parti: mobile, schermo = teleschermo, sintonizzatore, amplificatore, 
piastrina di attacco dell’antenna, selettori di canali, cinescopio, al- 
toparlante, comandi (pulsante, manopola, tasto), telecomando; vi- 
deoregistratore, videocassetta. , 
riflettore; antenna (esterna, circolare, allungabile); trasformatore; 
quadro, sintonia, punti, righe, contrasto, luminosità, volume, mono- 
scopio, sincronismo (orizzontale «> verticale), disturbi (atmosferi- 
ci, industriali ), interferenza, evanescenza, interruzione, guasto, ef- 
fetto neve. 

radiodiffusione televisiva: ripresa televisiva (diretta, esterna, in- 


terna, mobile, ad alta definizione ), registrazione televisiva (in vi, 


deocassetta, in ampex ); 

studio, auditorio, studio mobile, telecamera da studio, telecamera 
portatile, impianto, carrello, giraffa, riflettori, cabina di regia, fine- 
stra di controllo, dosaggio, miscelazione del suono, miscelazione del 
video, analizzatore, protettore-analizzatore, monitor = schermo, mo- 
dulatore di onde = carrier, cavo di trasmissione. 

personale addetto: operatore = cameraman, aiuto-operatore, regl- 
sta, aluto-regista, assistente alla regia, assistente di studio, tecnico 
del suono, tecnico delle luci, tecnico alla console, mixer, segretario 
di produzione, arredatore, annunciatore = speaker, presentatore, ra- 
diocronista, telecronista, commentatore, giornalista, redattore, docu- 
mentarista, attore, cantante, valletta, disc-jockey, balletto (V. Tav. 
16 Spettacolo: cinema e teatro). 

utente, telespettatore, radioamatore, radioascoltatore, radioabbonato, 
teleabbonato, pubblico, spettatore, ascoltatore; 

canone = tassa di abbonamento, ascolto, indice di gradimento, indice 
di ascolto, audience, share, meter. 


radiocomunicazione = radiodiffusione = radiotrasmissione. 
trasmissione radio: microfono, circuito elettrico, corrente oscillan- 
te, onde sonore, onde elettromagnetiche, oscillatore; 


onda (lunga, media, corta, cortissima, ultracorta, portante, modula- 


ta), modulatore, antenna trasmittente, antenna ricevente, frequenza 
(alta «+ bassa), ciclo (kilociclo, megaciclo), modulazione di am- 
piezza, modulazione di frequenza, lunghezza d’onda, rivelatore = 
detectore, altoparlante (lamina, elettrocalamita, risonatore acustico). 
apparecchio radio (V. Tav. 6 Casa): a galena, a transistor; por- 
tatile, autoradio, a spina; valvola termoionica, cassetta, condensatore 
variabile, transistor, tasto, manopola, bottone, regolatore del volume, 
scala parlante, regolatore del tono, occhio magico, commutatore di 
gamma. 

filodiffusione: telefono, radioonde; programma radiofonico; allac- 
ciamento, installazione. 


|’. programma radiotelevisivo 


palinsesto, programma, canale; stazione televisiva, telèvisione pri- 
vata, network, pay-tv; 


. rubrica, trasmissione (in diretta, dal vivo, in differita, registrata), 


realizzazione, edizione, ciclo = serie, replica, telefilm, telegiornale, 


. giornale radio, notiziario, bollettino, varietà, carosello, pubblicità, 
. segnale orario, attualità, reportage, collegamento (nazionale & in 


eurovisione, in intervisione, in mondovisione, in diretta, via satellite, 
via cavo), teleromanzo, sceneggiato, riduzione, adattamento, punta- 


ta, numero, intervallo, intermezzo, quiz, telequiz, lungometraggio, 


cortometraggio, documentario, film (V. Tav. 16 Spettacolo: cine- 


|. ma), originale televisivo, inchiesta, servizio, commento, intervista, 


presentazione, rassegna, retrospettiva, telecronaca, spot, serial, tele- 
novela, soap opera, videoclip, videomusic, videogioco; teletext, vi- 


. deotel, teleconferenza. 


Tav. 18 SPORT 


| sport 


|. preferito, praticato, salutare, benefico; 


| Individuale & a squadre, professionistico =) dilettantistico. 


| competizione = 
| agonismo, sportività; girone, serie, allenamento, gara, categoria, bat- 
‘| teria, classifica, graduatoria, eliminatoria (quarti di finale, semifina- 
le, finale), punteggio, primato = 


esercitare, praticare uno sport, fare dello sport, essere sportivo. 
: gara = lotta = agone, ludo, spettacolo; ginnastica; 


record, scudetto; fallo, penalità, 


squalifica; ingaggio, incontro, partita, meeting, match; 
campionato, giuria, arbitro, direttore tecnico, allenatore, manager, 
massaggiatore: atleta, campione, campionissimo, concorrente, pro- 
fessionista, dilettante. 

stadio, ippodromo, velodromo, autodromo, palesi campo da ten- 
nis, campo da baseball, sferisterio. 

Fig. — fare qualcosa per sport. 


atletica leggera correre, marciare, accelerare l'andatura; dispu- 
tare una gara, stabilire la classifica; saltare, abbattere un ostacolo, 
passarsi il testimone, effettuare il cambio, prepararsi al cambio; sal- 
tare; impugnare il disco o il giavellotto; lanciare, scagliare l'attrez- 
zo; squalificare, qualificarsi. 

corsa — su strada: maratona; maratoneta — su pista: corsa piana ( ga- 
re di velocità, gare di mezzofondo, gare di fondo, staffetta, corsa 
con ostacoli, corsa con siepi ) — campestre; filo.del traguardo, blocchi 
di partenza, corsia, tartan, testimone, fondista, mezzofondista, cen- 
tometrista; 

marcia 

salto in lungo, in alto, con l'asta, triplo; asticella, ritti, sforbiciata, 
battuta, rincorsa; 

lancio del disco disco, pedana circolare di lancio, zona di delimi- 
tazione, bande laterali di zona; discobolo; 

lancio del giavellotto linea di lancio, pedana; giavellotto: di me- 
tallo, di legno; impugnatura, punta; giavellottista; 

getto del peso peso; pedana di lancio, fermapiedi; 

lancio del martello martello, filo d'acciaio, maniglia: inferriata di 
protezione; 


decathlon, pentathlon. 


atletica pesante sollevare il bilanciere; lottare, fare lo sgambetto, 
ungersi di olio; combattere, salire sul ring, abbandonare il ring, col- 
pire di destro o di sinistro; infilare, calzarsi, cavarsi i guantoni; met- 
tere K.O., vincere (ai punti, per fuori combattimento = knock out, 
per arresto del combattimento = knock out tecnico, per abbandono, 
per getto della spugna, per intervento medico, per squalifica, per non 
contest ). 

sollevamento pesi = pesistica (sbarra a pesi fissi = bilanciere, sbar- 
ra a pesi aumentabili): sollevamento di strappo, sollevamento di 
slancio, sollevamento di distensione; pesista = sollevatore di pesi; 

lotta: greco-romana, stile libero; giapponese = judo = ju-jitsu, lotta 
con cintura = glima islandese, lotta svizzera; 

pugilato: allenamento (sacco = palla di sabbia = punch-bag, palla 
di cuoio = punching ball, sacco di sabbia = sand-bag; fascia, guan- 
tone, sparring partner); ring = quadrato (corde, angolo neutro); con- 
chiglia; 

incontro, diretto, schivata a tuffo e guardia = duck, corpo ‘a corpo = 
clinch, sventola = swing, montante = uppercut, gancio = hook = 
crochet, colpo basso, colpo proibito, break, suonato, groggy, pic- 
chiatore, incassatore, ripresa a round, allungo, bloccaggio, conteg- 
gio, K.O. = knock out = fuori combattimento = abbandono; gong, 
borsa; spugna; 

peso (mosca, gallo, piuma, leggero, welter leggero, welter pesante, 
medio, mediomassimo, massimo); pugile = boxeur, secondo = aiu- 
tante, commissario = relatore, procuratore = manager. 


sport del pallone 


calcio vincere, pareggiare, sconfiggere; giocare in casa œ fuori casa 
(in trasferta ); attaccare, difendersi, rinviare, segnare, battere un cal- 
cio di punizione, effettuare un passaggio, caricare, parare; arbitrare 
una partita, fare il tifo per una squadra. 

campo di gioco: porta (rete, pali, traversa), linea di porta, area di 
porta, area di rigore (dischetto di rigore), linea laterale, linea di meta 
campo, cerchio di centro campo; area di corner = d’angolo (bandie- 
ra), zona; 

formazione: squadra, portiere, terzino destro e sinistro, centrome- 
diano, mediano destro e sinistro, ala destra e sinistra, mezzala destra 
e sinistra, centrattacco; battitore libero, centrocampista, stopper, at- 
taccante, cannoniere, capitano, difensore, riserva, titolare, ingaggio, 
premio partita; 

svolgimento del gioco: partita, pallone = = palla, tiro (di prima, di 
seconda ), rimessa in gioco dall'area di porta, calcio di punizione (di 
prima, di seconda), tiro a rete = in porta, goal o gol = rete, autogoal, 
goleada, parata, tuffo, uscita, cannonata, calcio di rigore, calcio 
d'angolo, colpo di testa, dribbling, sbarramento di giocatori, palla 
fuori gioco, rimessa laterale, posizione fuori gioco, fallo (di mani, 
laterale), rovesciata, contropiede, difesa, lancio, marcamento, meli- 
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na, pallonetto, pressing, bandierina, catenaccio, traversone, cartelli- 
no, arbitro, guardalinee; 

stadio: tribuna, gradinate, recinto, campo (fondo del campo), spo- 
gliatoi, docce, infermeria, biglietterie, ingressi, panchina, tifoso, ti- 
foseria, club. 


rugby = rugby-football = gioco della palla ovale. 

campo di gioco: linea di pallone morto, linea di meta, linee laterali, 
pali di porta, porta, linea dei ventidue metri, linea dei dieci metri, 
linea di metà campo; 

formazione: 8 avanti, 2 mediani (di mischia e di apertura), 4 tre- 
quarti, 1 estremo; 

svolgimento del gioco: calcio di invio, calcio libero, calcio di pu- 
nizione, calcio a volo, calcio di rimbalzo, meta, calcio di trasforma- 
zione meta. 


pallanuoto (V. Tav. 13 Mare: sport balneari) 


pallamano: linea di porta, area di porta, linea dei tredici metri, 
linea di tiro libero, angolo di punizione. 


pallavolo = volleyball: area di battuta, rete; servente, giocatore di 
appoggio, giocatore alla rete; battuta, schiacciata, taglio, muro. 


pallacanestro = basketball: campo (canestro, centine di soste- 
gno, specchio; linea di fondo, area di tiro libero, parquet, tabellone ); 
cronometrista, segnapunti; riserve = rincalzi; palleggio, passaggio, 
rimbalzo, taglio, elevazione, gancio, assist, difesa (a uomo, a zona), 
ala, pivot, playmaker, cestista. 


sport della piccola palla 

baseball = pallabase: campo di gioco (rombo = diamante, casa- 
base, linea del battitore, fuoricampo, pedana di lancio, area di presa, 
linea dei giocatori); formazione (lanciatore, ricevitore, prima base, 
seconda base, terza base, interbase, esterno sinistro, esterno centro, 
estemo destro); strike, ball, inning; cuscinetto di base, mazza da 
baseball. 

cricket: porta, linea di porta; linea del lanciatore; guardiano, bat- 
titore, ribattitore; run; mazza piatta. 


hockey su prato (su ghiaccio, V. Tav. 14 Montagna: sport in- 
vernali ) 

linea laterale, linea di porta = di fondo, linea tratteggiata, cerchio 
d'invio = area di tiro, porta; portiere (imbottitura per le gambe = 
parastinchi, ginocchiera ); bully, penalty-bully = rigore; mazza, palla 
di sughero pressato ricoperta di caucciù. 


croguet: picchetto di partenza, archetti, picchetto di gioco = biril- 
lo; maglio = bastone. 

tennis = lawn tennis: campo (linea laterale per gioco in coppia, 
linea laterale per gioco singolo, linea di battuta = di servizio, ret- 
tangolo di servizio, fondo (in terra battuta, erba, sintetico), rete); 
set = partita, gioco in coppia (doppio maschile, doppio femminile, 
doppio misto), gioco singolo = singolare (singolo maschile, singolo 
femminile ); battuta = servizio (di sinistra = rovescio, di destra = 
diritto ); racchetta (impugnatura = manico, superficie di battuta, cor- 
de, accordatura ), pressa per racchette (tenditore a vite), visiera pa- 
raocchi; mezzavolata, volata di rimando, smash = schiacciata, effet- 
to, pallonetto. 


golf: campo (percorso, ostacolo, trappola, green = terreno presso 
la buca, buca, asta, con bandierina): bastoni da golf, borsa portaba- 
stoni, inserviente portabastoni = caddie; colpo di partenza = drive, 
colpo leggero = putting. 

pattinaggio 

a rotelle, su ghiaccio (V. Tav. 14 Montagna: sport invernali) 
corsa su pista, velocità, mezzofondo, fondo, gran fondo; 
pattinaggio artistico, curva, esse, tre, boccola, volta, otto, esercizi 
liberi; 

pattinatore, pattinatrice. 

sport delle armi 


scherma: con fioretto, con sciabola, con spada; posizione (di sa- 
luto, di guardia = di parata), incrocio (di seconda, di terza, di quar- 
ta), mulinello; fioretto italiano = arma di punta, spada, sciabola leg- 
gera (guardia, paramano di cuoio), fioretto francese, stiletto = pu- 
gnale. 


caccia e pesca (V. Tav. 12 Animali) 
sport equestre (V. Tav. 12 Animali): 


ippica (equitazione di scuola, da campagna), ippodromo (tabello- 
ne delle partenze, totalizzatore, tribune coperte, apparecchio per le 
partenze = starting gate), maneggio, galoppatoio, trottatoio, scuderia 


(box, bilancia, paddock = recinto per cavalli, ring); fantino, amaz- | 
zone, stalliere, mossiere = starter, nastri, allibratore = bookmaker; | 


puledro, purosangue, trottatore, sulky, pedigree; accoppiata, piazza- 


ta, vincente, tris; alta scuola; andatura, incollatura, lunghezza, rom- | 
pere, gran premio, corsa (al trotto, al galoppo, piana, a ostacoli), . 


derby, concorso ippico. 
Fig. — darsi all’ippica. 


ciclismo (V. Tav. 21 Trasporti) 
individuale, a squadre, su pista, su strada, d’inseguimento, a crono- 


metro; corsa di regolarità, record dell'ora, sei giorni, kilometro lan- 


ciato, maglia (rosa, gialla, iridata); 
ciclista dilettante — professionista, velodromo; 


pedale, pigiare sui pedali, volare; arrancare; frenare, tirare; allungo, © |’ 
scatto, volata, rimonta, fuga, gruppo, surplace, tappa, bagarre, di- 


stacco, traguardo; capitano, gregario, passista, velocista, pistard, sca- 


latore; patron; moltiplica, rapporto. 


motociclismo (V. Tav. 21 Trasporti) . 

motocicletta da gran turismo, da sport, da motocross; motociclo = 
ciclomotore = motorino = motoretta, motorscooter = scooter; 

gare su strada, su pista, su circuiti misti; 

motociclista, scooterista. 


motocross = gara motociclistica fuori strada. 
gare di regolarità, enduro, trial, cross; impennata, salto, guado. 


automobilismo (V. Tav. 21 Trasporti) 
automobile da corsa; autodromo, circuito, curva, giro, rettilineo, 


starter, box, gran premio, griglia di partenza, pole position; rally, . i 


navigatore; sponsor; 
gare di velocità, gare di regolarità; formula uno, due, tre; 
automobilista, corridore automobilista = pilota. 


sport invernali (V. Tav. 14 Montagna) 
sport acquatici (V. Tav. 13 Mare) 


piscina (bordo, corsia, scaletta d'immersione, vasca, funicella con | : 
galleggiante, base di partenza): olimpionica, attrezzatura per tuffi 


(trampolino, scaletta, piattaforma), scivolo. 


Tav. 19 GIOCO 


gioco (V. Tav. 18 Sport) 


atletico, ginnico, sportivo; rituale, scenico, coreografico, folkloristi- 


co; pericoloso; individuale 4 collettivo, pubblico & privato, con- 
sentito « vietato, tranquillo & movimentato, 


giocare, giocherellare, divertirsi, ricrearsi, divagarsi, sollazzarsi, tra- | 


stullarsi, gingillarsi, scherzare, ruzzare, folleggiare, baloccarsi. 
passatempo, ricreazione, svago, trastullo, divertimento, diporto, di- 


strazione; beffa, burla, celia; giocosità, giocoforza; gioco di luce, 


d'acqua, di parole; giocatore, avversario, perdente & vincente. 
tipi di gioco: infantile, di società, di carte, di azzardo, da tavola, di 
pazienza, di prestigio, di enigmistica, di artificio = pirotecnico. 


Fig. — mettere in gioco l’esistenza — volgere tutto in gioco — pren- |. 


dersi gioco di qualcuno — gioco di parole. 


Prov. — un bel gioco dura poco — gioco di mano, gioco di villano. | 


giochi infantili = per ragazzi. 
quattro cantoni, nascondino = rimpiattino = nascondarella, mosca 
cieca, guardie e ladri, girotondo, barriera; salto della corda, scivo- 


larella, scaricalasino, cavallina; giostra, altalena; bolle di sapone; | 


palla avvelenata, palla prigioniera, palla a mano; piastrella, battaglia 


navale; della mattonella, dell’ambasciatore, della settimana, belle 


statuine. 

giocattoli (meccanici, automatici, di legno, di plastica, metallici): 
palla, pallina = bilia (biglia), pallone; cerchio, cerchietti; aquilone 
= cervo volante; tamburello, corda, birillo, trottola, girandola, cer- 
bottana, fionda, monopattino; meccano, costruzioni, lego, trenino 
elettrico, soldatini (di piombo, di stagno, di plastica), bambola (di 
porcellana, di cartapesta, di segatura, di legno, di gomma, di gom- 
mapiuma, parlante), barbie; tromba, fischietto, tamburo; subbuteo, 
fresbee, skate-board, pattini a rotelle. 


giochi di societa caccia al tesoro, pentolaccia, proverbio muto, 
quadro vivente, sciarada muta, mano calda, ombra cinese, parole a 


Tavole di nomenclatura 


doppio senso, passa l'anello, oracolo, degli omonimi, del perché, del 
tribunale, della verità, passaparola, tombola, quadri viventi; 
pegno, penitenza, berlina, premio. 


giochi di pazienza puzzle, cubo magico, solitario. 


giochi d'azzardo vincere, perdere, guadagnare, barare, bluffare, 
scoprire, dissimulare il proprio gioco, restare, sballare, battere, gio- 
carsi una fortuna, raddoppiare la posta, 

vincita, perdita, lucro, posta = scommessa, mossa, puntata; casa da 
gioco = casinò, sala da gioco = bisca; banchiere, biscazziere, socio, 
baro, slot machines. 

roulette: cassa, chef de partie, croupier {rastrello del croupier); 
tavolo della roulette: ruota (cerchio, pallina, sporgenza d'arresto, 
piatto girevole, barra a croce), pool, fiche = gettone, quadro delle 
puntate (zero, passe, pair = numero part, impair = numero dispari, 
manque, noir = nero, rouge = rosso, dozzina); colonna, en plein» 
carrè, trasversale; rien ne va plus. 

dadi (bussolotto, punto del dado); lanciare = gettare 1 dadi. 

a carte: baccarà = macao, chemin de fer, poker (parlare, passare, 
rilanciare, vedere, morto, buip, cip, servito, coppia, doppia coppia, 
tris, full, scala, poker, scala reale), zecchinetta, sette ‘e mezzo, trente 
et quarante, black jack, sabot, tre carte. 

Fig. — il dado è tratto, 


giochi di carte fare il mazzo, fare le carte, mescolare le carte, 
sfogliare le carte, tagliare il mazzo, alzare il mazzo, avere la mano, 
pigliare, aprire, calare, dichiarare, pescare, lasciare, passare, restare, 
rispondere, sballare, sparigliare, accusare, bussare, chiamare il com- 
pagno, scoprire una carta, scartare, andare a primiera, scappottare, 
stramazzare, dichiararsi fuori, avere bel gioco, avere l'asso secco. 
giochi: scopa (apparigliare, sparigliare, ori = denari, primiera, set- 
tebello, scopa), scopone, briscola (briscola, carico ), briscolone, bàz- 
zica, tressette, tarocchi, mercante in fiera: canasta, canastone, rami- 
no, scala quaranta, bridge (contratto, dichiarazione, controdichiara- 
zione, contro, atout, licitazione, morto, surcontre, score, slam), 
boston, dòmino, pinnacolo; baccarà, trente et quarante, faraone, 
bambara, poker, teresina, whist, uomo nero, zecchinetta, sette e mez- 
zo (sballare, stare) (V. giochi d'azzardo); solitario, 

carte da gioco: italiane (coppe, bastoni, spade, denari); francesi 
(fiori, picche, quadri, cuori). 

Fig. — giocare a carte scoperte. 

Prov. — fortunato al gioco, sfortunato in amore. 


giochi di prestigio illudere, fare sparire, fare riapparire, rievo- 
care, falsare la direzione, leggere il pensiero o la mano, ipnotizzare. 
atto magico, magia bianca, magia nera (apparizione, sparizione, rie- 
vocazione ); destrezza, comunicativa, alterazione, passaggio, lettura 
del pensiero; sussidio meccanico = apparecchio magico; prestigia- 
tore = prestidigitatore = illusionista = giocoliere, Ipnotizzatore, tm- 
postore = ciarlatano. 

giochi da tavola 

scacchi: arroccare, intavolare, far patta = pattare; scacchiera (qua- 
dretto bianco, quadretto nero), pezzi bianchi = i bianchi, pezzi neri 
= 1 neri (re, regina, alfiere, cavallo, torre, pedone); stallo, scacco 
matto; scacchista, convegno scacchistico. 

dama: mangiare, muovere, sdamare, soffiare, andare a dama; tavo- 
liere, pedina (bianca, nera). 

filetto = gioco del mulinello = della tela: mulino chiuso = tela, mu- 
linello doppio = tela doppia. 

domino: tessera (doppio sei). 

tennis da tavola = ping-pong: racchetta = paletta, rete da tavolo, 
pallina in celluloide = da ping-pong. 

biliardo: acchitare; acchito, bazzica, carambola, carolina, quartiere; 
tavolo da biliardo (da carambola, a buche); piano (di ardesia, di 
marmo), panno verde = drappo, sponde elastiche, buca = bilia; ac- 
cessori; stecca (punta di cuoio), birilli, boccette = bilie (bianca, ros- 
sa, pallino ), segnatempo a tassametro, lavagna segnapunti. 


lotteria lotto, totocalcio, totip, enalotto, tombola; nazionale, pub- 
blica, di beneficenza; autorizzata «& non autorizzata = clandestina, 
riffa. 

giocare un numero, pronosticare, estrarre = sorteggiare, uscire, vin- 
cere, compilare la schedina; autorizzare. | 

abbinamento (corsa di cavalli, corsa automobilistica), premio pre- 
fissato, sorteggio. 

Fig. — dare i numeri — è come vincere un terno al lotto — tenere in 
scacco qualcuno z essere in una situazione di stallo — fare una stecca. 
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giochi vari: giochi matematici; telequiz; videogiochi, flipper, cal- 
cetto = calciobalilla, minigolf, giostra, gioco dell'oca, tiro a segno, 
corsa dei sacchi, gincana, bocce, palio, quintana, corsa dei ceri.” 
giochi di enigmistica: indovinello, sciarada, anagramma, logogri- 
fo, bisenso, polisenso, incastro, crittogramma, rebus, monoverbo, 
quadrato magico, cambio, parole incrociate, bifronte, falso accresci- 
tivo, falso diminutivo. 


Tav. 20 VIABILITÀ 


strada | 
acciottolata, lastricata, ammattonata, di terra battuta, a massicciata 
= a macadam, asfaltata; statale, provinciale, comunale, vicinale; ca- 
rovaniera, montana; dissestata, interrotta, deformata, impraticabile, 
tortuosa, a culla, a schiena d'asino; polverosa, bagnata, ghiacciata; 
di circonvallazione, d'accesso, di sbocco; 

selciata «> disselciata, pubblica «> privata, spaziosa = larga & stret- 
ta, comoda ¿& scomoda, sicura + pericolosa, frequentata = affollata 
& deserta = vuota = sgombra, piana & erta = ripida = scoscesa, 
convergente «> divergente, pedonalizzata. 

via, arteria, sentiero, pista, mulattiera, tratturo, trazzera, viottolo, cal- 
laia, rotabile, carrareccia, stradone, camionabile, carrozzabile, super- 
strada, autostrada, itinerario europeo, bretella, passo carraio, méan- 
dro, rampa, viadotto, sopravia, soprelevata, sovrappasso, sottovia, 
sottopasso, scorciatoia, raccordo, tratto, tronco, variante, anello-stra- 
dale, tangenziale, svincolo, curva, tornante, gomito, salita, discesa, 
bivio, trivio, quadrivio, attraversamento, pendenza, saliscendi, bifor- 
cazione, diramazione, deviazione, cunetta, fosso; viaggio, percorso, 
direzione, meta, transito, rettilineo, isola rotazionale, pista ciclabile, 
area pedonale. | 
parti della strada: pavimentazione, fondo stradale (bagnato, scivo- 
loso), manto, carreggiata, piano stradale, corsia (di marcia, di sor- 
passo, di sosta = di emergenza), banchina (transitabile, non transi- 
tabile, di servizio, spartitraffico ), paracarro; piazzola, cigliò, margi- 
ne, parapetto; segnaletica (orizzontale + verticale). 

Fig. — essere sulla. buona strada, sulla retta via — farsi strada — trg- 
varsi m mezzo a una strada. 


segnaletica stradale verticale «+ orizzontale. 
cartello: triangolare, quadrangolare, circolare; di pericolo, di indi- . 
cazione, di prescrizione; 

segnali: di pericolo, di prescrizione, di indicazione; 

segnali luminosi di circolazione: semaforo (pensile, a colonnina, 
per veicoli, tramviario, pedonale; luce gialla, verde, rossa), frecce 
direzionali; 

segnaletica orizzontale: strisce bianche (continue, discontinue, af- 
fiancate, alternate ), strisce gialle, strisce azzurre; chiodi, gemme, ri- 
frangenti, frecce direzionali, mezzeria, linea di arresto, passaggio pe- 
donale = zebratura, attraversamento. ciclabile, fermata di autobus, 
area preclusa al parcheggio, delimitazione zona di parcheggio, di- 
vieto di sosta, canalizzazione, stop. 


viabilita urbana 

rete stradale: a scacchiera, a schema triangolare, radiocentrica, a 
ventaglio, curvilinea, lineare; via, corso, viale = passeggiata = boule- 
vard, lungofiume, lungolago, lungomare, vicolo, vicolo cieco, bu- 
dello, calle, carrugio, rua, chiasso, canto, largo, piazza, piazzale, 
campo, ponte, cavalcavia, sottopassaggio, viadotto, bastioni, gradi- 
nata = scalinata, traversa, incrocio, biforcazione, attraversamento pe- 
donale, marciapiede, passo carrabile; 

servizi: fognatura: cloaca, botola = tombino = pozzetto di controllo, 
fogna, sifone, tubo di allacciamento, collettore, canali, tunnel, de- 
puratore, sistema di scarico, acqua di scarico; acquedotto: serbatoio 
= vasca di raccolta, conduttura, pozzetto di carico; illuminazione: 
elettrica, fluorescente, ai vapori di sodio, di mercurio; palo, lampio- 
ne = fanale, rete di distribuzione (elettrodotto, cavo, palo, traliccio, 
isolatori; tesatura, allacciamento; alta tensione, bassa tensione; cavi 
telefonici (V. Tav. 7 Edifici pubblici: ufficio postale); collegamenti 
radiotelevisivi (V. Tav. 17 Radio-televisione); sede tramviaria (V. 
Tav. 21 Trasporti). 


servizi di sicurezza perlustrare, vigilare, dirigere il traffico, fi- 
schiare, intimare l'alt, multare, deviare il traffico. 

corpo di polizia stradale, agente della strada, vigile urbano = piz- 
zardone = ghisa, guardia notturna; | 

contravvenzione = multa; codice della strada, norma, osservanza, 
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infrazione, pirata della strada, posto di blocco; 

traffico: ordinato & disordinato = caotico, intenso = grande & ri- 
dotto = moderato = scarso, interrotto; intasamento = imbottigliamen- 
to = congestione = ingorgo, confluenza, scorrimento; incidente, tam- 
ponamento; sorpasso, senso unico (alternato), itinerario (obbligato, 
preferenziale, riservato ), velocità (forte, regolare, moderata, ridotta, 
spinta, folle); coppa giratoria, pedana, colonnina luminosa (a luce 
fissa « a luce lampeggiante), salvagente, banchina spartitraffico, 
aiuola. 


viabilita extraurbana 


autostrada libera & a pagamento, a una pista, a due piste, a tre 
piste; 

casello, barriera, ingresso, posto di pagamento del pedaggio, viacard, 
‘uscita, isola spartitraffico, guardrail, siepe, cordonata, pannello an- 
tiabbagliante, piazzola di sosta, area di sosta, area di parcheggio, 
stazione o area di servizio, autogrill, raccordo, rampa di raccordo, 
corsia (di marcia normale, di sorpasso, di accelerazione, di uscita, 
di decelerazione, di emergenza), bretella. 


ponte in legno, in pietra, in ferro, in cemento armato; coperto, a 
travata, ad arco, a schiena d'asino, sospeso, a cantilever, bailey, mo- 
bile, girevole, levatoio, di barche, portatile. 

fare, gettare, levare; tagliare, minare, far saltare, rovinare. 

parti: piedritto, pila, campata, pignone, testata, ala, arcata, pilone, 
sprone, luce, spalletta, impiantito, marciapiede, parapetto, intradosso 
= Imbotte, banchina, bocca, cassone, fiancata, 

Fig. — far da ponte — tenere in ponte — fare il ponte — fare i ponti 
d'oro — tagliare 1 ponti. 

Prov. — l’acqua cheta rovina i ponti — a nemico che fugge ponti 
d’oro. 


vie fluviali fiumi navigabili, canali. 
argini = sponde, sbarramento = diga, porto fluviale, darsena, bacino; 
chiuse (paratoia verticale, piana, cilindrica). 


ferrovia = strada ferrata (V. Tav. 21 Trasporti: treno) a binario 
semplice, a binario doppio, monorotaia, ad alta velocità, a scarta- 
mento normale, a scartamento ridotto, a scartamento maggiore, a 
ingranaggio, a cremagliera, ad aderenza normale, ad aderenza arti- 
ficiale; aerea, soprelevata, sotterranea; a trazione elettrica, a trazione 
autonoma. 

rete ferroviaria, diramazione, tronco, nodo, tracciato, allacciamento; 
linea ferroviaria (costiera, interna, trasversale, meridiana, interna- 
zionale, in galleria); scambio; armamento, materiale rotabile, im- 
pianti di sicurezza; massicciata, rotaia, traversina. 

passaggio a livello: con barriere, con semibarriere, senza barriere; 
custodito + incustodito, aperto & chiuso; automatico. 

stazione ferroviaria i 

di testa & di transito, principale + secondaria, periferica & cen- 
trale. 

biglietteria, marciapiede, binario, deposito bagagli, pensilina, polizia 
ferroviaria, capostazione, sala d’aspetto. 

Fig. — sbagliare binario — rimettere sul binario giusto — uscire dai 
binari — essere su un binario morto. 


Tav. 21 TRASPORTI 


mezzi di trasporto 

veicolo, mezzo = automezzo; treno; metropolitana, autobus, pullman 
= autopullman; corriera = autocorriera,; filobus, tram, omnibus; au- 
tomobile, tax1, camper, autoambulanza, carro funebre, cellulare; car- 
ro, carrozza, furgone, bicicletta, triciclo, motocicletta, moto-carroz- 
zetta, scooter, risciò; mezzi aerei, imbarcazioni. l 
parcheggio: pubblico + privato, libero + limitato (a pagamento, 
a orario, a tariffa differenziale), zona disco, zona blu. 

stazione: ferroviaria, degli autobus, delle corriere, della metropoli- 
tana, dei filobus, dei tram, dei taxi. 


automobile (V. Tav. 20 Viabilità e Tav. 18 Sport) 

berlina > limousine, convertibile = decappottabile = cabriolet, 
coupé, da corsa, giardinetta, da gran turismo, da turismo veloce, spi- 
der= a due posti, sportiva, familiare, station-wagon, utilitaria, diesel, 
benzina, fuoristrada, pulmino, veloce, potente, di rappresentanza, 
d'occasione; 

nuova + vecchia = usata = di seconda mano, di serie <> fuori serie, 
pubblica & privata. 


avware Il motore, mettere in moto, guidare = pilotare, sorpassare, 
segnalare, sterzare, rallentare, accelerare, sgommare, frenare, par- 
cheggiare, bloccare i freni, decelerare, investire, slittare, derapare, 
urtare, sbandare, tamponare, scontrarsi, ribaltarsi, grippare, imballa- 
re il motore, fondere le bronzine, forzare il motore, rodare, mettere 
in folle, cambiare, sostare, fare rifornimento, fare il pieno, riparare, 
revisionare, smontare, mettere a punto, vulcanizzare, cambiare una 
gomma = una ruota. 

carrozzeria, interno, telaio, differenziale. 

ruota: di scorta, anteriore & posteriore; pneumatico = gomma (co- 
pertone, camera d’aria), cerchione, calotta, copriruota, cuscinetto, 
mozzo, dadi di ancoraggio; 

motore: a scoppio, diesel, turbo-diesel, turbo, elettrico, rotativo; po- 
tente, giù di giri, grippato, imballato; a due tempi, a quattro tempi; 
freno; 

accessori: foderine, triangolo, catene antineve, cinture di sicurezza, 
antifurto, autoradio, antenna, poggiatesta, cricco = cric = martinetto, 
chiavi, accendino, orologio, alzacristalli elettrico, chiusura centra- 
lizzata, gancio di traino, marmitta catalitica. 

Fig.— partire in quarta — essere giù di giri — essere su di giri — seguire 
a ruota. 


autocarro = camion, autotreno, autoarticolato, motrice, bilico = 


semirimorchio, ralla; 


medio, pesante, leggero; a cassone (centina, telone ), a furgone (con |. i i. 


cassone ribaltabile, frigorifero, con rimorchio); autobotte = autoci- 
stema, autosnodato. 


motocicletta scatola porta attrezzi, pedale di avviamento, filtro 
dell’aria, carburatore, serbatoio della benzina, cilindro, manopola, 
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comando del gas, forcella telescopica, tubo di scappamento, catena | 


di trasmissione, pedale del cambio, carter, tamburo del freno. 
motociclismo (V. Tav. 18 Sport). 


bicicletta da turismo, sportiva, da uomo, da donna, da corsa, da 


montagna = mountain bike, pieghevole. 
pedalare, montare in sella. 
ciclismo (V. Tav. 18 Sport). 


treno (V. Tav. 20 Viabilità: ferrovia) 


merci, misto, locale = accelerato, diretto, espresso = direttissimo, — 
rapido = intercity, eurocity, super rapido; internazionale, riservato, 


presidenziale. 

correre, fischiare, fermarsi, stazionare, partire, sferragliare, sbuffare, 
mettersi in moto, snodarsi, bloccarsi, deragliare; prendere il treno, 
perdere 1l treno, cambiare treno, dare il segnale di partenza, control- 
lare, prenotare. 


locomotiva a vapore: carro di rifornimento = tender, getto vapore, — 
tiraggio forzato, pressione, combustione, vapore, acqua, ebollizione; = 
elettromotrice: linea di contatto, asta di presa, archetto, pantografo, 


interruttore, isolatori, sezionatore; 
vagone = carrozza = vettura: di testa, di coda, di centro; letto, cuc- 


cette, bar, ristorante, belvedere; per viaggiatori, per fumatori + per si . 
non fumatori, riservata; cisterna, frigorifero, serbatoio, postale, per 


il bestiame; a scompartimenti separati, a piattaforma esterna; 


carro merci: aperto & chiuso; pianale, silos, cisterna, serbatoio, a | 


tramoggia, a scarico automatico, a scarico laterale, a due piani, a 
ripiani; 


personale addetto: capotreno, macchinista, aiutomacchinista, ma- 
novratore, aiuto manovratore, scambista = deviatore; utente, viag- 


giatore, abbonato, pendolare. 

tram = tranvia: 

parti: motrice, rimorchio, carrello girevole, presa di corrente (a pan- 
tografo, ad archetto); targa della linea, quadro del percorso, porta 


(di entrata «+ di uscita, ad apertura pneumatica, a libro), piattafor- || 


ma, sedili, maniglia, corrimano; posto di manovra. 

personale addetto: tranviere, fattorino, controllore, bigliettaio, 
conduttore, manovratore; passeggero. 

Fig. — perdere l’ultimo tram. 


Carro da legna, da fieno, botte, funebre; 

aperto + chiuso, leggero & pesante, robusto + traballante. 
parti: telaio, stanghe, timone, boccole, assali, ruote (quarto, cerchio- 
ne, raggio, mozzo), freno a tamburo. 

Fig. — mettere il carro avanti ai buoi — essere l’ultima ruota del carro 
— tirare la carretta. 

Prov. — la peggior ruota del carro è quella che stride. 


carrozza padronale, di gala, a quattro posti, a sei posti; chiusa + 
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scoperta. 

parti: letto, timone, sterzo, stanga, telaio, boccole, mozzi, assali, 
ruote, freno a tamburo, mantice, cassetta. 

Fig. — andare in paradiso in carrozza — mettere il bastone fra le ruote. 


aeromobile (V. Tav. 26 Meccanica: prodotti dell'industria mec- 
canica ) 

aeroplano, aereo, apparecchio, velivolo; 

da trasporto, da turismo, di linea, postale; civile «> militare (caccia, 
bombardiere ); bimotore, trimotore, quadrimotore; 

di stato + privato, con eliche spingenti + con eliche traenti, a rea- 
zione = reattore, aviogetto, a involo obliquo «> a involo verticale, 
idrovolante, anfibio, aerostato «> aerodine, aliante, cervo volante, 
motoaliante, elicottero, deltaplano, velivolo ultraleggero a motore 
(ULM). 

pilotare, rullare, decollare, librarsi, cabrare, impennare, imbardare 
planare, picchiare, virare, flottare, dirottare, scivolare d'ala, capot- 
tare, precipitare, derapare, rientrare alla base, atterrare, ammarare; 
perdere quota, prendere = guadagnare quota. 

aerostati — senza motore: pallone (libero «+ frenato ) - mongolfiera 
— con motore ausiliario: motopallone — con motore: dirigibile. 


teleferica pilone, puleggia, campata, vagoncino, carrello, carruco- 
la, cabina, stazione motrice, fune, di soccorso, portante, traente; 
funicolare: puleggia, fune di trazione, funi di sicurezza, rulli di so- 
stegno, rotaie (V. Tav. 14 Montagna: mezzi di trasporto della mon- 
taena ). 

monorotaia. 


nave (V. Tav. 26 Meccanica: cantiere navale e Tav. 13 Mare: 
marina ) 


Tav. 22 ALIMENTAZIONE 


cibo = nutrimento = alimento = vitto = pasto = vivanda = sosten- 
tamento (calorie; proteine, grassi, idrati di carbomo, vitamine ) fre- 
sco ¢ conservato (sterilizzato, inscatolato, congelato, surgelato, 
precotto, omogeneizzato, liofilizzato); buono <> cattivo, prelibato 
«> comune, eccellente + pessimo, squisito «> repellente, appetitoso 
<> ripugnante, gustoso « disgustoso, saporito = saporoso = sapido 
& Insipido = insulso = scipito; sostanzioso = nutriente + Iinconsi- 
stente, magro + grasso, fresco « stantio, leggero «> pesante = in- 
digesto; cucinato «> naturale; caldo «+ freddo. 


pasto: colazione (prima, al sacco), desinare, pranzo, merenda, ce- 
na, spuntino = snack, picnic; lauto & parco, abbondante = luculliano 
= pantagruelico + veloce = frugale. i 

fame = appetito & inappetenza = disgusto, voracità = ingordigia = 
golosità & sobrietà; ghiottoneria & intruglio, leccornia & volta- 
stomaco; anoressia «+ bulimia, dieta: 

gastronomia: trattato di gastronomia, arte culinaria, specialità gastro- 
nomiche; gastronomo. 


- eccitare, svegliare, confortare, saziare, perdere l'appetito. 


cucinare, cuocere, apprestare, preparare; arrostire, rosolare, dorare, 
colòrire, scottare, far soffriggere, friggere, girare, rivoltare; far les- 
sare = bollire; cuocere a bagnomaria; battere, tritare, macinare; sa- 
lare, insaporire, condire, marinare, gratinare, affogare, grattugiare = 
grattare; impanare, infarinare; impastare, intridere, spianare; rime- 
stare, dimenare; guarnire, glassare, giulebbare, farcire, imbottire, lar- 


. dellare; affettare, trinciare, incidere; colare, scolare; frullare; riscal- 


dare; stemperare, schiumare; allestire un pranzo, ammannire. 
Fig. — dar cibo all'occhio, all'orecchio — non poter accozzare il pran- 


zo con la cena. 
- Prov. chi va a letto senza cena tutta notte si dimena — l'appetito 


vien mangiando. 


pane (crosta, mollica; briciola ) 

casalingo = casareccio; condito: all'olio, al burro, al latte; integrale, 
senza sale = insipido; biscottato, tostato = abbrustolito; buono 4 
cattivo, ben cotto « mal cotto, fresco « raffermo = secco, soffice 


= & croccante, tenero «& duro, bianco «+ nero, lievitato «+ azzimo; 


comune « di lusso. 


| pagnotta, pagnottella = pagnottina = michetta = panino di Vienna = 
- rosetta; bastone = filone, bastoncino = sfilatino = filoncino, ciriola, 


— coreano, indiano, treccia, ciambella; pane in cassetta; grissino, crat- 


| ker = tartina, galletta. 
| panificazione: impastare, lievitare, infornare, sfornare. 
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Fig. — spezzare il pane della scienza. 

Prov. — dir pane al pane — essere buono come il pane — rendere pan 
per focaccia — non è pane per i suoi denti — se non è zuppa è pan 
bagnato. 


condimenti e salse sale, pepe, noce moscata, senape, aceto, pa- 
prica = peperoncino, mostarda, anice, cumino, zenzero, cannella, 
zafferano, chiodi di garofano; burro, olio d'oliva (extra vergine, ver- 
gine, di frantoio), olio di semi, strutto, lardo, sugna, margarina; 
estratto di carne, dado; salsa (di pomodoro ), salsa verde, salsa bian- 
ca, ragù, maionese, worcester sauce, salsa tartara, rubra, bagna cau- 
da, pinzimonio, besciamella, 

Fig.- il condimento del buon umore — essere la salsa e il condimento 
— cucinare in tutte le salse. 

Prov. — il miglior condimento è l'appetito. 

antipasto 

sapido, stuzzicante; grasso. $> magro; 

freddo: salumi assortiti, affettato misto; sottaceti = giardiniera; in- 
salate crude; insalata alla russa con maionese; uova sode con maio- 
nese; pesce: salmone affumicato, aringhe affumicate, filetti d'acciu- 
ga, sardine, tonno, caviale, bottarga, frutti di mare, cocktail di gam- 
beretti e scampi; paté di fegato, sandwich = tramezzino = panino 
(al prosciutto, al formaggio); 
caldo: — crostino = tartina = canape; rustico = vol au vent = sfo- 
gliatina ripiena; toast, pizzetta; lumache. 

primi piatti 

pastasciutta (cotta «> scotta, al dente), pasta gratinata, pasta all’uo- 
vo (tagliatelle, fettuccine, pappardelle, lasagne ); timballo = pastic- 
cio, cannelloni; tortelli: cappelletti, ravioli; risotto, insalata di riso, 
suppli, pomodori ripieni; gnocchi (di patate, di semolino) — pizza 
— polenta; 

brodo ristretto = consommé, pasta in brodo, riso in brodo — minestra 
di verdura, minestrone, passato di legumi, crema, pancotto, pangrat- 
tato = panata, stracciatella, zuppa: pavese, di pesce (brodetto, cac- 
ciucco, buiabassa, sburrita }), di cozze = di tellime, di rane. 

Fig. — è sempre la stessa minestra — trovare la minestra bell'e sco- 
dellata — se non è zuppa, è pan bagnato. 

Prov. — o mangiar questa minestra o saltar questa finestra. 


uovo (guscio, albume = bianco, tuorlo = rosso) fresco = caldo & 
stantio = vecchio = andato a male = guasto; gallato. 

sperare le uova; rompere, sbattere, frullare, strapazzare, montare; 
rivoltare la frittata. 

uova all’ostrica, al guscio = alla coque, bazzotte, sode, ripiene, al 
tegamino (al burro, al bacon), affogate = in camicia, strapazzate, in 
tazzina, sbattute; frittata, omelette (arrotolata, ripiena). 

Fig. — rompere le uova nel paniere — cercare il pelo nell’uovo. 
Prov. - meglio un uovo oggi che una gallina domani, 


pesce (V. Tav. 12 Animali: fauna acquatica) 

lessato, arrostito, fritto, allo spiedo, alla griglia, al forno, al cartoc- 
cio; fresco + conservato (carpionato, marinato, salato, seccato, af- 
fumicato, sott'olio, congelato, surgelato) minuto «> da taglio, ba- 
stoncini. 

pulire, lavare, squamare, sbuzzare, cuocere, friggere, arrostire. 
pesce di mare, pesce d'acqua dolce; crostacei, molluschi. 


carne (V. Tav. 12 Animali) fresca «> frolla, bianca & rossa, ma- 
gra & grassa, soda + floscia, tenera & dura; battuta. 

arrosto; lesso = bollito; umido; brasato; stufato; spezzatino; scalop- 
pina; cotoletta; bistecca = braciola = lombatina, nodino; fricandò; 
ossobuco; carne trita: polpette, polpettone, hamburger, svizzera, 
crocchette; frattaglie = interiora; fegato = fegatelli, animelle, cuore, 
polmone, milza, rognone, cervello, testina, lingua, trippa; cotica. 
carne suina (fresca $ insaccata). 

came di manzo, equina, caprina, coniglio, pollame; selvaggina. 
Fig. — essere carne da macello — mettere troppa carne al fuoco — 
carne venduta — trovare carne per i propri denti. 

Prov. — non c'è carne senz’osso, 


ortaggi = etbaggi = verdura 

lattuga, indivia, cicoria, agretto = crescione, rucola = ruchetta, barba 
di cappuccino = barbatella = mescolanza; spinaci; cavolo, cavolfio- 
re, broccolo, cavolino di Bruxelles, rapa, broccoletto = cima di rapa; 
ravanello; bieta, barbabietola; asparago; carciofo, cardo = cardone; 
finocchio; carota; patata; pomodoro, peperone, melanzana; zucca, 
zucchina, fiore di zucca, cetriolo; odori = erbe aromatiche = maz- 
zetto guarnito; E 
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legumi: pisello, fagiolo (fagiolino), tàccola, fava, cece, lente = len- 
ticchia, soia. 

Fig. salvare capra e cavoli — entrarci come il cavolo a merenda. 
funghi: porcino = boleto, prataiolo, òvolo, chiodello = famigliola, 
spugnola, gallimaccio, ditola, gelone. 

Fig. — venire su come i funghi — fungo atomico. 


formaggio = cacio 

grasso (semigrasso ) > magro, molle +> duro, fresco <> stagionato, 
da tavola « da grattugiare; salato, duro, duro e piccante, cotto a 
maturazione lenta, piccante, grasso, fresco, fuso. 

Fig. — alto come un soldo di cacio — essere come il cacio sui mac- 
cheroni — stare come un topo in una forma di cacio — essere come 
pane e cacio. 

dolci = pasticceria 

torta = pasta di fondo, pasta di lievito (panettone, pandoro, plum 
cake, ciambella, focaccia = pizza, pan di miglio, pan di Spagna), 
dolci al cucchiaio (crema, zabaione, bavarese, budino, charlotte, bi- 
gnè); meringa; plum pudding, zuppa inglese, strudel, zuccotto; cro- 
stata; timballo di frutta, composta di frutta, macedonia, marmellata, 
gelatina, frutta candita, fondente di frutta; panna montata, frappé, 
gelato; biscotteria = pasticceria (biscotto, pasta = pasticcino). 

Fig. — dolce far niente — dolce vita. 


frutta (V. Tav. 11 Albero: frutto, frutta) 

vizza = avvizzita, moscia, ammaccata, macolata, pesta, mèzza, mar- 
cia, fradicia; saporita, fragrante, sugosa, farinosa, stopposa; 

fresca « secca, acerba + matura, dura & molle = tenera, aspra = 
allappante « dolce = zuccherina; primaticcia = precoce & tardiva. 
pera, mela, mandorla, pesca, albicocca, ciliegia, amarena, susina 
(prugna, mirabella), nespola, agrumi, fico d'India, ribes, uva, uva 
spina, melagrana, fragola, fico, cocomero = anguria, melone = mel- 
lone = popone, carruba, cachi, castagna, noce, nocciola, pinolo;-ara- 
chide; 

frutta selvatica (mirtillo, lampone, mora); 

frutta esotica (dattero, banana, ananas, cocco, nespola del Giappo- 
ne, avocado, kiwi = actinidia, mango, papaia, anacardio). 

Fig. — raccogliere il frutto delle proprie fatiche — il frutto proibito — 
il frutto di un'educazione sbagliata. 


Tav. 23 BEVANDE 


bevanda = bibita = pozione = beverone = beveraggio 
corroborante, tonica, medicinale, effervescente, frizzante, gassata, 
rinfrescante, aromatica, eccitante: alcolica + analcolica, dolce & 
aspra, fredda $ calda. i | i 

bere (a fior di labbra, a sorsi, a garganella, d’un fiato), sorbire, li- 
bare, brindare, assaggiare, assaporare, centellinare, sorseggiare, gu- 
stare, degustare; tracannare, trincare, sbevazzare, ingozzarsi, ingol- 
lare; dissetarsi, rinfrescarsi, abbeverarsi; mescere. 

Fig. — bere uno con gli occhi — bere le parole — darla a bere — berle 
grosse. 


aperitivo alcolico + analcolico. 


birra bionda = chiara & scura, dolce & amara; alla spina, in bot- 
tiglia. 

macinazione del malto, mescolamento con l’acqua, ammostatura, 
decantazione, bollitura col luppolo, raffreddamento, fermentazione, 
maturazione, filtrazione, pastorizzazione. 

Fig.— correre a tutta birra. 

vino 

bianco, rosso, rosato, chiaretto; novello, fermo, frizzante, spumante; 
alterato, inacidito; sapido, austero, nervoso; denso, corposo, robusto; 
tagliato; aromatizzato; 

abboccato & asciutto, amabile = pastoso = sulla vena « secco, 
dolce «> aspro = acidetto = asprigno = agretto = acerbo; delicato 
« gagliardo, leggero + generoso = alcolico; 

ruvido & morbido; nuovo + vecchio, giovane «> stagionato = in- 
vecchiato = stravecchio; trasparente «& torbido; genuino = sincero 
& adulterato. | 

travasare, imbottigliare, imbottare, infiascare; cavare, spillare, me- 
scere. 

vendemmia (V. Tav. 15 Agricoltura: arboricoltura, viticoltura) 

cernita, lavatura, diraspatura, pigiatura, torchiatura, solforazione, 
fermentazione del mosto, follatura, rimonta, svinatura, colmatura, 


travaso, filtrazione, taglio, concia, chiarificazione. 

cantina 

ventilata = aerata, buia, sotterranea; 

fresca = refrigerata «+ calda = afosa, umida & asciutta = secca, 
vuota «> zeppa = stipata = fornita. 

andare, scendere in cantina, 

Fig:— vivere in una cantina — odorare di muffa e di cantina — portare 
qualcosa in cantina. 

botte aggrumata, avvinata, corpacciuta, sdogata, uzzata, ricerchiata, 
muta; napoletana, bordolese. 

aggrumarsi, buttare, cocchiumare, zaffare, sdogare, dare la stura, sta- 
gnare, imbottare, riempire, svuotare, zipolare, zolfare, travasare, ca- 
vare = spillare, Imbottigliare = infrascare. 

parti della botte: doghe, cerchi, cocchiume, fondi; sedile. 

altri recipienti: tino, tinozza, bigoncia, barile, barilotto, caratello, 
bozzello; orcio, giara, doglio, fusto; damigiana, bottiglione, fiasco, 
bottiglia (renana, bordolese, sciampagnotta, borgognona ), cartone, 
boccale. 

torchio (madrevite, leva, piastra, incastellatura), imbottigliatrice, 
imbuto = pevera = imbottavino, scaffali; solfatura. 

Fig. — essere in una botte di ferro — dare un colpo al cerchio e uno 
alla botte — fare il pesce in barile — volere la botte piena e la moglie 
ubriaca — capire fischi per fiaschi — dir pane al pane e vino al vino. 
Prov:— la botte da solo il vino che ha — il vino è il latte dei vecchi 
— il buon vino fa buon sangue — in vino veritas. 

liquori maraschino, alchermes, anice = anisetta = sambuca = fu- 


metto = sassolino = vespetrò, cordial Campari, cerasella, nocino, 
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nocillo, chartreuse, certosino, corfinio, génépy, centerbe, fiordalpe, 
aurum, alpestre, strega; poncio, rum, kiimmel, vov, sidro, calvados, 


fernet; 
acquavite: kirsch = chérry brandy, slivovitz, vodka, whisky, gin, 


brandy = cognac = armagnac, grappa, acquavite di genziana, mistrà. | 


bevande analcoliche 

— calde: caffè, tè, caffè e latte, cappuccino, cioccolata, camomilla, 
infuso (di tiglio, di malva, di menta, di sambuco, di verbena, di 
alloro); — calde o fredde: latte (scremato, intero, condensato, pasto- 
rizzato, sterilizzato, a lunga conservazione.); — fredde: acqua mine- 
rale, seltz, limonata, aranciata, cedrata, spremuta. di limone, spremu- 
ta di arancia, succo di frutta (albicocca, pesca, pera, pompelmo, me- 


la, pomodoro, ananas, uva, mirtillo), granatina, frullato = frappé, . 


orzata, tamarindo, gassosa. 


Tav. 24 ABBIGLIAMENTO 


abito = vestito 
civile = borghese, militare, ecclesiastico, ufficiale, da cerimonia, da 


passeggio, da sera; lacero = strappato, sdrucito, rattoppato, rammen- | 


dato; difettoso; sbagliato; 


imbastito «+ rifinito, abbottonato + sbottonato, chiuso + aperto, 


stretto = attillato = aderente & largo = abbondante, lungo & corto, 
vistoso & semplice, elegante + dimesso, nuovo <> vecchio = ti- 
voltato, stirato «+ gualcito; unisex, casual; taglia forte; drop. 
infilare, indossare, mettere, deporre, calzare, sfilare, rimboccare, ar- 
rovesciare; tornare bene in dosso, far grinze, stare a pennello. 


veste femminile (a campana, increspata, sbracciata; corta. lunga, 


accollata & scollata): gonna = gonnella, gonnellino, minigonna, 
sottana, camicia, camicetta, twin-set, golfino, mantella, dolman, cap- 
pa, cappotto, soprabito, paletot; tailleur, abito pronto = prêt-à-porter, 
top, pre-maman, short; costume da bagno: intero, due pezzi, bikini; 
topless. 

abito da uomo: pastrano, tabarro, palamidone, impermeabile, es- 
kimo, montgomery; giacca (sportiva, cacciatora, a un petto, a dop- 
piopetto; bavero, petto, dorso, maniche, mostra, risvolto, tasca, bot- 
toniera, asola, fodera ), gilè, casacca, farsetto, figaro, giaccone, giub- 
ba, giubbetto, giubbone; cardigan; calzoni = brache = pantaloni {a 
tubo, a campana, alla scudiera, alla zuava, con lo spacco, col risvolto 
& senza risvolto), blue jeans, calzoncini, salopette, bermuda, tuta 
sportiva, K-way; smoking, frac, marsina, tight. i 
Fig. — attaccare un bottone a qualcuno, 

Prov. — l'abito non fa il monaco. 

biancheria = lingeria 

stirata, inamidata, operata (damascata, ricamata), liscia, personale 
= Intima; 
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sporca = sudicia « pulita = linda = candida. 

cucire, ricamare, cifrare, rammendare, aggiustare; sgualcire, cambia- 
re, lavare, sciorinare, stendere, asciugare, stirare, imamidare, appret- 
tare. 

camicia = camicetta (collo, sprone, polso, polsino, gemelli ), pigia- 
ma, camicia da notte, baby-doll, maglia = maglietta, T-shirt, canot- 
tiera (di lana, di filo, di cotone; a bretelline, con mezze maniche, 
con manica lunga), mutanda = mutandina = slip = culottes, body, 
boxer, fazzoletto, calzini, calze, collant, reggiseno, giarrettiera, gué- 
piére, calzamaglia, accappatoio, vestaglia. 


maglieria 

maglia rasata, traforata, passata, accavallata, a catenelle; 

doppia « semplice, aumentata > diminuita, fitta & rada, stretta 
& lenta, a dritto & a rovescio. 

avviare una maglia, lavorare a maglia, fare la maglia; rinfilare, m- 
pigliare, smagliare, ribattere, accavallare, scappare = cadere. 
maglia a mano: uncinetto = crochet, ferri (aghi) da calza; 
maglia a macchina: telaio Cotton (aghi, platine ), telato milanese, 
telaio circolare francese, telaio circolare inglese (ago automatico; 
ago a becco; barra = pressa, platina). 

Fig. — uscire per le maglie — cadere nelle maglie della polizia. 


fibra tessile lunga & corta, forte = robusta + debole, dura = 
resistente + molle = tenera; naturale (lana, alpaca, vigogna, cam- 
mello, bisso, cotone, kapoc, lino, canapa, seta, tussah, ginestra, or- 
tica, iuta, tiglio, agave, rafia, amianto, argoneto, oro, vetro), artifi- 
ciale = sintetica (lanital, nailon, lilion, raion, bemberg, terital, filan- 
ca, leacril, dralon, viscosa, dacron, meraklon, orlon, perlon, trevira). 
Fig. - uomo di fibra forte, robusta o debole — non aver fibra — sner- 
vare la fibra. 


filatura a mano (rocca = conocchia, fuso), meccanica (filatoio 
continuo ). 
filare, addoppiare, torcere, cardare, dipanare. 


macerazione, essiccamento, battitura, pettinatura, cardatura, filatura, 


torcitura, ritorcitura, accoppiamento, aspatura, 

Fig. — il discorso fila bene — far filare qualcuno — le automobili 
filano sull'autostrada. 

Prov. — non è più il tempo che Berta filava — chi fila ha una camicia 
e chi non fila ne ha due. 


filo grosso + sottile = invisibile, bianco & colorato, aggrovigliato 


= $ dipanato, unico $ ritorto. 
. infilare «+ sfilare; ammannellare, abbindolare, ammatassare, aggo- 


mitolare, avvolgere; dipanare, imbrogliare, sbrogliare la matassa; 
torcere, 

gugliata, incannata, gomitolo, rocchetto, matassa (bandolo), nodo, 
groviglio. 

Fig. — a filo di logica — per filo e per segno — il filo della vita — 


camminare sul filo del rasoio — dar filo da torcere. 


Prov. — un filo non fa tela — tre fili fanno uno spago — il filo si 


rompe dal capo più debole. 


tessitura meccanica «> a mano. 


ordire, tramare, tessere, disfare, stare = lavorare al telaio, riempire 


- l'ordito. 


allicciatura, incannatura, stracannaggio, orditura, armatura, follatura, 
garzatura, cimatura, pinzatura; impannatura, disegno, tintura; piede 
dell'ordito = croce dell’ordito, 


. macchine: telaio a mano (navetta, spola, subbi, portafili, licci, mac- 


china d’armatura, fili di trama, fili di ordito), arcolaio, aspo, calan- 


.. dra, asciugatrice, cimatrice, gualchiera, imbozzimatrice, orditoio, in- 


cannatoio, mercerizzatrice, spazzolatrice, tosatrice, vellutatrice, tra- 


- fila: 


stabilimenti: cotonificio, canapificio, iutificio, lanificio, setificio. 
Fig. — ordire, tramare una congiura. 


. Prov. — chi vuol lavor gentile, ordisca grosso e trami sottile — uno 


ordisce la tela e l’altro la tesse — a tela ordita, Dio manda il filo. 


tessuto = stoffa = panno = drappo = tela 

brizzolato, damascato, vellutato, operato, felpato, cotonoso, trapun- 
to, screziato, gessato, pettinato, misto, unito, sgargiante, trasparente; 
antimacchia, infeltrito, stampato (a dadi, a fiori, a quadri), a doppia 
faccia, a due dritti, a righe, a spiga, in pezza; 

pesante « leggero, ruvido & morbido, ordinario = dozzinale & 
pregiato, rigido & elastico, impermeabile «> permeabile, fitto & 
rado, ingualcibile « gualcibile, resistente = forte. 

pezza, cimosa, striscia, banda, scampolo, taglio d’abito. 


Fig. — avere la stoffa del campione — un tessuto di menzogne — essere 
della stessa lana — questioni di lana caprina — la tela di Penelope. 


pelliccia costosa, elegante; spelacchiata, intignata, tarlata, logora; 
calda, morbida, screziata = variegata, sintetica = ecologica, 
portare, indossare, provarsi, infilarsi la pelliccia. 

animali da pelliccia: castorino, castoro, ermellino, cincilla, faina, 
lapin, rat musqué, lince, lontra, martora, tasso, visone, volpe (ar- 
gentata, azzurra, rossa ), zibellino russo, orso, pantera, tigre, leopar- 
do, ocelot, breitschwanz, astrakan (V. Tav. 12 Animali: selvag- 
gina ). 


pellicceria — conceria conciare; scarnare, pelare, patinare, 
asciugare, sugherare, allumare, cilindrare; marocchmare, scamo- 
sciare. 

conciatura: scamamento, digrassatura, assottigliamento, macera- 
zione, rasatura, bagno, allumatura, impiumatura, tintura, scamoscia- 
tura, incollatura. 

Fig. — conciare uno per il di delle feste — lasciarci la pelle — far la 
pelle a qualcuno — amici per la pelle — scherzare sulla pelle altrui — 
avere la pelle dura. 

calzatura imbullettata, sformata, risuolata, scalcagnata, rappezza- 
ta; da camera, da ballo, da sport; di Nena, di capretto, di cuoio 
grasso, di tela, di corda, di raso. 

calzare, lucidare, tacchettare; slabbrarsi, scalcagnarsi, stringere; sta- 
re in pianelle, portare le scarpe a ciabatta. 

parti: tacco (basso + a spillo = alto), calcagno, bocca, linguetta, 
lacci = stringhe, mascherina, occhiello, gambaletto, tirante, sperone. 
calzolaio = ciabattino; calzoleria, calzaturificio. 

Prov. — non fu mai sì bella scarpa che non diventasse ciabatta. 


guanto imbottito, scamosciato, traforato, da lavoro, da scherma, 
da pugilato = guantone, da sci; a cerniera, a bottoni; monchino, ma- 
nopola. 

calzare, cavare, levare, infilare, sfilare, mettere; inguantarsi; gettare, 
lanciare, raccogliere il guanto di sfida. 

Fig. — trattare coi guanti — ladro in guanti gialli. 


cappello di feltro, di paglia, di seta, di panno; a cupola, a punta, 
a lobbia, a staio, a cencio, alla bersagliera, alla tirolese, alla mari- 
nara, alla calabrese; copricapo, berretto, borsalino, floscio, toque, 
pamela, cuffia, tuba, panama, cilindro, bombetta, paglietta, turbante, 
cappuccio, tocco, berretto goliardico; tricorno, galero, papalina, zuc- 
chetto, mitra, tiara, camauro; colbacco, feluca, chepi, fez, sombrero, 
casco, elmo, elmetto, lucerna, bustina, basco, coppola; 

alto « basso, duro & molle, nuovo + usato, rigido & floscio, 
stirato «> sgualcito, sbertucciato, 

levare, togliere, mettere, scambiare, provare, ficcarsi; portare il cap- 
pello, stare a capo scoperto, scappellarsi, 

parti del cappello: — maschile; cocuzzolo, fascia, nastro, orlo, pie- 
ga, tesa, falda — femminile: carcassa, cupola, balza, merletto, nastro, 
fiori, guarnizione, veletta. 

modista = crestaia = cappellaia = cappellinaia; cappellaio. 

Fig. — prendere cappello. 


acconciatura 

pettinare, cotonare, tagliare, lavare, tingere, colorare, decolorare, 
sbarbare, rasare. 

parrucchiere per donna = coiffeur pour dames, parrucchiere per uo- 
mo = barbiere; taglio (dolce, scolpito), sfumatura (alta & bassa), 
shampooing, messa in piega, permanente, rasatura, ossigenatura, 
cachet, mèches, colpi di sole, cotonatura; 

zazzera, chierica, fratina, a spazzola, alla Bruto, alla nazzarena, al- 
l’umberta; 

caschetto = a casco, chignon, coda di cavallo, alla paggio, alla ma- 
schietta, ricciolo, boccolo, treccia, cotonatura, bandeau, ciuffo, vir- 
gola, frangetta, crocchia. 


parrucca albina, bionda, castana, bruna, nera, corvina, rossa, ful- 
va, grigia, bianca; a riccioli; incipriata; di capelli naturali & di ca- 
pelli artificiali. 

imparruccarsi; mettersi, levarsi la parrucca; portare la parrucca, pet- 
tinare la parrucca. 

fintino, posticcio, ciambella, toupet, parrucchino. 


Tav. 25 METALLURGIA E SIDERURGIA 


metallurgia — siderurgia (V. Tav. 26 Meccanica) 

fondere, colare, gettare, sbavare, solidificare; massellare, laminare, 
trafilare; temperare; bianchire, brunire. 

impianto metallurgico, impianto siderurgico, stabilimento metallur- 
gico, stabilimento siderurgico; fonderia, acciaieria, ferriera; reparto 
forni, reparto convertitori, reparto trattamenti termici; fucina, ma- 
sona. 

puddellaggio, amalgamazione, cementazione, cianurazione, nitrura- 
zione, elettrolisi (V. Tav. 27 Chimica); affinazione: scorie, ganghe, 
loppe. 

forni: altoforno, convertitore, cubilotto, forno a crogiolo, forno a 
riverbero, forno a tino, forno elettrico (ad arco, a induzione, ad alta 
frequenza, a bassa frequenza), fomo di riscaldo; apparecchi sof- 
fianti; 

colata (in caduta, continua, sotto vuoto ): canale di colata, secchione 
di colata = siviera, getto, lingottiera, lingotto; 

formatura {a verde, a secco): anima, cassa, cassa d'anima, conchi- 
glia, forma = stampo, sabbia, terra di fonderia; pressofusione, get- 
topressatura; fusione, solidificazione, distaffatura, materozza, sba- 
vatura, sabbiatura. 

addolcimento, bonifica, normalizzazione, ricottura, rinvenimento, 
tempra; decapaggio; accialatura, galvanizzazione, metallizzazione, 
bronzatura = brunitura, cadmiatura, cromatura, nichelatura, ottona- 
tura, piombatura, stagnatura, zincatura. 


metallo duttile, malleabile, conduttore, elettropositivo,. elastico, 
cristallizzato, friabile, fusibile, grasso, refrattario; 

solido + liquido, tenero + duro, pesante + leggero, raro + co- 
mune, nobile = prezioso « vile. 

metalli leggeri: alluminio, magnesio, benillio; 

metalli nobili: platino, oro, osmio, argento, rodio; 

metalli comuni vili: ferro, rame, piombo, stagno: 

metalli rari: osmio, indio, palladio; 

metalli alcalini: litio, sodio, potassio, rubidio, cesio; 

metalli alcalino-terrosi: berillio, magnesio, calcio, stronzio, bario: 
metalli terrosi: alluminio; 

metalli magnetici: ferro, nichel, cobalto; 

metalli ferrosi: ferro, ghisa, acciaio; 

metalli non ferrosi: alluminio, antimonio, argento, berillio, bismu- 
to, cadmio, cobalto, cromo, indio, iridio, litio, magnesio, manganese, 
mercurio, molibdeno, nichel, platino, piombo, oro, osmio, rame, sta- 
gno, titanio, torio, tungsteno, zinco, zirconio, uranio, vanadio; 
leghe non ferrose: alpacca, bronzo, duralluminio, magnalio, peltro, 
nicheleromo, ottone, silumin, tutania, zama; 

lega metallica: leggera, resistente, pregiata; binaria, ternaria, qua- 
ternaria; l 

splendore metallico, lucentezza metallica, riflessi metallici, suono 
metallico, voce metallica, timbro metallico. 

Fig. — andar coi piedi di piombo — nuotare nell’oro — avere un cuor 
d'oro — capelli d'argento — spirito di cattiva lega — avere una faccia 
di bronzo — legge di bronzo dei salari. 

Prov. — non è tutt’oro quel che riluce. 


ferro fuso, temperato, galvanizzato, ossidato, zincato, stagnato, 
brunito, damaschinato; nativo; tenero « duro, dolce +> crudo, ac- 
ciaioso «+ pudellato, fucinabile «+ fucinato. 

lavorare, battere, forgiare, fucinare, temperare. 

minerale di ferro (V. Tav. 28 Miniere e giacimenti); rottame di 
ferro; arte del ferro, lavori in ferro battuto. 

Fig. — i ferri del mestiere — toccar ferro — salute di ferro — stomaco, 
braccio, polso di ferro — governare con mano di ferro — digerire il 
ferro — essere in una botte di ferro — essere, venire ai ferri corti — 
mettere a ferro e a fuoco — battere il ferro quando è caldo. 


acciaio extradolce, dolce; semiduro, duro, durissimo, extraduro; 
rapido, superrapido; calmato, effervescente, legato, non legato, ama- 
gnetico, inossidabile. 

resilienza & fragilità, rottura, allungamento, snervamento. 
elementi di lega negli acciai speciali: alluminio, boro, cromo, 
manganese, molibdeno, nichel, rame, silicio, titanio, tungsteno, va- 
nadio. 

Fig. — duro, resistente come l'acciaio. — essere fatto d'acciaio — 
sguardo d'acciaio — avere nervi, volontà, tempra d'acciaio, 


lavorazioni plastiche dei metalli 
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lavorazioni: — a caldo: fucinatura, stampaggio, laminazione, estru- 
sione, trafilatura — a freddo: fucinatura, laminazione, tranciatura, im- ‘ 


butitura, pallinatura; 

macchine: berta, filiera, fucinatrice, laminatoio (continuo, reversi- 
bile), maglio, martellatrice, pressa, trafilatrice; banco di trafilatura, 
treno di lavorazione: 

prodotti (semilavorati, finiti): laminati, stampati, trafilati, profilati: 
lamiera (striata, forata, bugnata, ondulata), bandone, foglio di la- 
miera, rotolo di lamiera, lamierino, banda; blumo, billetta, bramma, 
slebo, barra, cavo, cilindro, moletta, nastro, rotaia, putrella, tondino, 
trave ad H, U, L, I, T, tubo, verga, vergella. 


professioni specifiche dell'industria metallurgica (V. 
Tav. 26 Meccanica: professioni specifiche dell'industria mecca- 
mica) 

formatori: animista, distaffatore, formatore, modellista, sabbiatore, 
staffatore; 


fonditori e fornisti: alimentatore di forni, bruciaferro, caricaforni, 


conduttore di forni, fonditore, fornista, imbavatore, lingottista, mi- 
scelatore, raffinatore, sbavatore; 


galvanoplastieri: acidulatore, bronzatore, brunitore, cadmiatore, | 


cromatore, decapatore, galvanista, galvanoplastiere, galvanostegista, 
nichelatore, ottonatore, piombatore, ramatore, stagnatore, zincatore; 
laminatori e trafilatori: cesoiatore, estrudatore, filierista, laminato- 


re, mandrinatore, profilatore, trafilatore, trafiliere, tranciatore a cal- ; 


do, tranciatore a freddo. 


Tav. 26 MECCANICA 


industria meccanica (V. Tav. 25 Metallurgia e siderurgia) 
metalmeccanica, motoristica, manifatturiera; automobilistica, moto- 
cielistica, ciclomotoristica, elettrodomestici, navale, aeronautica, ae- 
rospaziale, missilistica; autoaviomotoristica, navalmeccanica, elet- 
tromeccanica, elettronica, automazione; meccanica pesante, mecca- 
nica generale, meccanica di precisione; imgegneria meccanica, tec- 
nologia meccanica; arte navalmeccanica, cantiere navale (V. Tav. 
13 Mare: marina k stabilimento, fabbrica. 

officina di lavorazione, di montaggio, di riparazione. 

tranciare; profilare, filettare, zigrinare, alesare = barenare, rettificare, 
tornire; lavorare alla fresatrice, al tornio; collaudare: 


settori-reparti: progettazione, prototipi, fusione, stampaggio, for- 


giatura, saldatura, trattamento galvanico, trattamento termico, lavo- 
razione, sala macchine utensili (sala torni, sala laminato1), sala pre- 
montaggio, sala montaggio, collaudo; 

ciclo di lavorazione: disegno di lavorazione, tempo di lavorazione, 
ciclo di produzione, catena di produzione, catena transfer.= catena 
automatica, linea di montaggio = catena di montaggio, nastro di 
montaggio; 

macchine: a controllo numerico, alesatrice, brocciatrice, cesoiatri- 


ce, chiodatrice, ribaditrice, dentatrice, fresatrice (orizzontale, verti- 


cale, universale ), limatrice, mandrino, molatrice, piallatrice, punzo- 
natrice, rettificatrice, rifilatrice, sabbiatrice, stozzatrice, trancia, tor- 
nio (parallelo, frontale, verticale ), trapano (radiale, orizzontale); 
operazioni: calettatura, saldatura = brasatura, aggiustaggio, bron- 
zatura = brunitura = burnitura = metallocromia, centratura, fresatura, 
sagomatura, molatura; 

collaudo: in officina, in pista; sala prova, banco di prova, prova su 
rulli, pista di controllo; 

produzione: in serie, semiautomatizzata, automatizzata, continua. 
officina meccanica (di riparazione): autoriparazione, revisione, 
controllo, diagnosi; convergenza fari, convergenza ruote, equilibra- 
tura gomme, registrazione freni, registrazione frizione, rettifica ci- 
lindri, rettifica valvole, smerigliatura valvole, sabbiatura candele, 
grafitaggio, revisione motore; 

buca per riparazioni, ponte di lavaggio; 

meccanico riparatore, elettrauto, carburatorista, radiatorista, lavag- 
giatore (V. Tav. 21 Trasporti). 


cantiere navale (V. Tav. 13 Mare: marina) 

calafatare, carenare, varare; essere in cantiere. 

sala di tracciamento, piazzale di prefabbricazione, scalo (di costru- 
zione, di riparazione, di demolizione ), banchina di armamento, va- 
ratoio, bacino di carenaggio galleggiante, scivolo (piano dello sci- 
volo, incastellatura di scivolo); squero; varo. 

Fig. — mettere in cantiere un film — varare una legge. 

parti della nave: scafo, ponte, coperta, paratia, linea di galleggia- 
mento, marca di bordo libero, opera viva = carena, opera morta = 
murate, prua, poppa, costole, maestra, tribordo, babordo, chiglia, pa- 
ramezzale, corrente, fasciame, dritto di poppa, dritto di prua, coffa, 
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alberatura, albero di trinchetto, albero di maestra, castello, cassero, 
ponte di comando, plancia di comando, cabina di comando, fanali, 
fumaiolo, timone, radar, stazione radio, sala nautica, telegrafo di ma- 
novra, ponte, lance, alloggi degli ufficiali, alloggio del capitano, 
ponte coperto, sala di lettura, sala di ritrovo, bar, sala di scrittura, 
servizi, passeggiata, p'iscina, cabine passeggeri, soggiorno bambini, 
salone dei ricevimenti, sala da pranzo, cucine, ufficio postale, ma- 
gazzino attrezzi, mensa equipaggio, frigorifero, infermeria, deposito 
bagagli, sala accumulatori e macchine ausiliarie, stiva, picco di ca- 
rico, magazzino, autorimessa, sala macchine, magazzino viveri, ci- 
stema d'olio, cisterna d'acqua potabile, macchine per il controllo 
del timone, gru, ascensore, elica, ancora, passerella, scialuppa, ar- 
gani, oblò, boccaporto, bitta. 


prodotti dell'industria meccanica cicli, autoveicoli, autocar- 
ro, treno (V. Tav. 21 Trasporti), autogrù, autopompa, autocisterna, 
spazzatrice, spartineve, trattore agricolo, motoaratrice, motofalcia- 
trice, motoseminatrice (V. Tav. 15 Agricoltura ), autocompressore, 
bulldozer, escavatore, aeromobile (V. Tav. 21 Trasporti ), aeropla- 
no, reattore, turboreattore, aviogetto, turbogetto, aerorazzo, mono- 
plano, biplano, aeronave, aerostato, dirigibile, aliante, elicottero, 
idroplano, idrovolante, anfibio, astronave, navicella spaziale, capsu- 
la spaziale, sonda spaziale, missile (balistico, intercontinentale ), 
razzo (monostadio & a più stadi, vettore), satellite artificiale; im- 
barcazione, natante (V. Tav. 13 Mare); 

apparecchiature elettriche: accumulatore, alternatore, commuta- 
tore, convertitore, dinamo, generatore, trasformatore, turbina, tur- 
boalternatore; 

elettrodomestici: (V. Tav. 6 Casa) aspirapolvere, lavatrice, lava- 
stoviglie, lucidatrice, scaldabagno, scalda acqua, frigorifero, frulla- 
tore, grattugia elettrica, macinacaffè, spremifrutta, spremiagrumi, 
tritacarne, tritaghiaccio, tostapane; asciugacapelli, rasoio elettrico: 
condizionatore d’aria, ventilatore, stufa; radio, dittafono, giradischi, 
mangiadischi, giranastri, mangianastri, grammofono, magnetofono, 
megafono, registratore, televisore; 

apparecchi di precisione: elaboratore elettronico, calcolatore elet- 
tronico, eletirocardiografo, microscopio elettronico, pilota automa- 
tico, radar, radioaltimetro, radiobussola, radiofaro, radiosonda, ra- 
diogoniometro, radioscopio, radiotelefono, relais elettronico, ricetra- 
smettitore, telecamera, telescrivente, cronometro; 

binocolo, cannocchiale, cinepresa, macchina fotografica; termome- 
tro, tassametro, telescopio, nifrattometro, spettrografo, spettroscopio, 
stereoscopio, proiettore; 


| cuscinetto a sfera: distributore automatico di carburante, serbatoio 


di carburante: 


| macchina per posta pneumatica, macchina affrancatrice (V. Tav. 7 


Edifici pubblici: ufficio postale); 

macchina per cucire, macchina per scrivere, calcolatrice, imbotti- 
gliatrice; inscatolatrice, incassettatrice, decassettatrice, tappatrice, 
etichettatrice, infialettatrice; macchine utensili; mobili metallici, 
cassaforte, pensilina metallica, serranda metallica, saracinesca, tet- 


toia metallica (V. Tav. 6 Casa). 


| professioni specifiche dell'industria meccanica (V. 


. Tav. 25 Metallurgia e siderurgia: professioni specifiche dell indu- 


| stria metallurgica) 


. fabbri ferrai e fucinatori: battiferro, battimazza, chiodaiolo, forgia- 


tore, fucinatore, magnano, pressofonditore, punzonatore, raddrizza- 


| tore, ribattitore; 
| carpentieri in ferro: calafato in ferro, carenatore, carpentiere, mon- 


tatore, pontista, tracciatore; 


 lamieristi: autocarrozziere, battilamiera, bronzista, calderaio, coltel- 


linaio, impressore, lamierista, lastraio, lastroferratore, lattoniere, mo- 


. biliere in metallo, ondulatore di lamiera, scoccaio, stampatore; 

. catenisti e cordisti: bobinatore, cablatore, catenista, cordaio, fu- 
. naio, mollista, retista; 

| alesatori, fresatori e tornitori: alesatore, filettatore, fresatore, ret- 
| tificatore, sbozzatore, tornitore; 


saldatori: autogenista, brasatore, giuntista, piombatore, saldatore, 


. tagliatore, 
- finitori, verniciatori e pulitori: brocciatore, brunitore, decapatore, 
. lucidatore, molatore, verniciatore; 


riparatori e montatori: aggiustatore meccanico, allestitore navale, 


_ armaiolo, attrezzatore marittimo, meccanico (aeronautico, di bordo, 


addetto alla manutenzione ), montatore (di macchine, navale}, mo- 
torista meccanico, riparatore. 
l'i 


Tav. 27 CHIMICA 


alchimia 

alchimista, alchimizzatore, adepto, soffiatore; quintessenza, arcano, 
pietra filosofale, elisir universale, panacea. 

chimica 

generale, organica + inorganica; 

agraria, analitica, applicata, atomica, biologica, cosmica, bromato- 
logica, docimastica, elementare, clinica, farmaceutica, fisiologica, 
industriale, generale, minerale, fisica, sperimentale, patologica, pura, 
sintetica, nucleare; 

fitochimica, geochimica, elettrochimica, termochimica, gazochimi- 
ca, stereochimica, zoochimica, 

combinare, ossidare, disossidare, idratare, disidratare, ossigenare, 
estrarre, precipitare, ridurre, solidificare, spartire, analizzare, subli- 
mare, riscaldare, colorare, fondere, misurare, essiccare, distillare. 
agitare, pesare. 

operazioni: sintesi, preparazione, azione, reazione, fusione = lique- 
fazione, diluizione, solidificazione = coagulazione, rarefazione, con- 
densazione, evaporazione, sublimazione, assorbimento, adsorbimen- 
to, volatilizzazione, fluidificazione, cristallizzazione, concentrazio- 
ne, decantazione, idratazione, disidratazione, dissoluzione, dissecca- 
mento, ossidazione, disossidazione, dialisi, catalisi, distillazione, 
idrogenazione, defecazione, filtrazione, ebollizione, misurazione, 
dosaggio, levigazione, macerazione, mineralizzazione, precipitazio- 
ne, riduzione, sintesi, combustione, combinazione; 

persone: chimico, preparatore, manipolatore, ricercatore, assisten- 
te, sperimentatore; 

apparecchi: alambicco, autoclave, becco Bunsen, bagno, bilancia, 
microscopio, buretta, cannello dardifiamma, colorimetro, cristalliz- 
zatore, coppella = crogiolo, durimetro, distillatore, essiccatoto, for- 
nello, lampada Teclù, linguetta, mortaio di Abich, carta di tormasole, 
filtro, dializzatore, essiccatore, morsette, pallone di vetro = matrac- 
cio, oleometro, imbuto separatore, picnometro, becher, beuta, pipet- 
ta, provetta, pirometro, pompa a vuoto torricelliano, serpentina, sac- 
carimetro, sifone, spatola, storta, spettrofotometro, spettrometro, 
centrifuga, viscosimetro, densimetro, dializzatore, termometro (a li- 
quido, a mercurio), tubi, vaschetta. 

corpo = materia: gassoso, fluido, liquido, solido, neutro; 

semplice & composto, omogeneo «+ eterogeneo, idratato 4 disi- 
dratato, amorfo «> polimorfo, monovalente «+ polivalente; 
acidità, basicità, solubilità, fusibilità, friabilità, odore, sapore, den- 
sità, temperatura di fusione, temperatura di ebollizione, riduzione, 
saturazione, 
sostanza: organica « inorganica, semplice = elemento & com- 
plessa = composto (binario, temario, quaternario ). 

soluzione: empirica, titolata; satura, soprassatura, normale, mole- 
colare; concentrata ¢ diluita; 

soluto, solvente, concentrazione, dissociazione elettrolitica = loniz- 
zazione. 


elettrolisi polo (positivo = anodo & negativo = catodo); elettro- 
lito; elettrolizzare. 


atomo elettropositivo + elettronegativo. 

elettrone, protone, neutrone, nucleo, ione, valenza, orbitale, isotopo; 
tavola periodica degli elementi. 

aggregare, combinare, fissare, scindere, bombardare. 

fissione nucleare, fusione nucleare, attivazione nucleare, reazione 
(nucleare, termonucleare, a catena), radioattività, peso atomico 
(grammoatomo ), numero atomico, massa atomica. 

Fig. — un atomo di giudizio, di verità. 


molecola (monoatomica + poliatomica) composizione moleco- 
lare, spazio intermolecolare, legame, macromolecola, coesione, ade- 
sione, disgregazione, aggregazione (solida, liquida, aeriforme = gas- 
sosa), affinità molecolare, velocità molecolare, peso molecolare 
(grammomolecola ); isomeria, polimeria, stereoisomeria; isomero 
(destrogiro & levogiro); 

formula (bruta, di struttura), indice, coefficiente, simbolo, valenza, 
composto chimico (omopolare & eteropolare ); 

reazione (di sintesi, di analisi, di scambio doppio o semplice; ter- 
mica $ atermica, endotermica & esotermica, reversibile — irre- 
versibile ): contatto, calore, elettricità, luce, pressione, catalizzatore. 


composti inorganici 
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metallo (V. Tav. 25 Metallurgia e siderurgia: metallo); 
minerale (V. Tav. 28 Miniere e giacimenti ); 

metalloide (elettronegativo; gassoso = aeriforme, solido «+ liqui- 
do): antimonio, arsenico, azoto, bario, bromo, iodio, selenio, fosfo- 
ro, silicio, tellurio, argo, neon, xeno, zolfo, carbonio (carbon fossile, 
grafite, diamante ); 

acqua (V. Tav. 9 Clima e Tav. 10 Ambiente naturale: idrosfera ); 
aria (ossigeno, azoto, anidride carbonica, gas nobili, vapor acqueo, 
pulviscolo atmosferico ): incolore, trasparente, compressibile, elasti- 
ca, secca, umida, liquida. 

ossido, anidride, acido inorganico, idrossido = base, sale, idruro. 


composti organici 

idrocarburo (V. Tav. 28 Miniere e giacimenti: idrocarburi, pe- 
trolio, metano); 

alcol (fermentazione alcolica: fermenti organizzati = saccaromiceti, 
fermenti chimici = enzimi ), aldeide, chetone, acido organico, etere, 
estere, grassi, sapone, chetone, glucidi = idrati di carbonio, sostanze 
proteiche = albuminoidi, alcaloidi (nicotina, chinina, stricnina, co- 
caina, morfina, caffeina), esplosivi (polvere pirica; dinamite, nitro- 
cellulosa, tritolo, acido picrico, plastico). 


materie plastiche nitrato di cellulosa, cellofan, acetato e triace- 
tato di cellulosa; resine fenoliche, resine cresiliche, resine ureiche, 
resine melamminiche, resine gliceroftaliche, resine poliestere, resine 
caseiniche, resine poliammidiche, resine polietileniche, resine pro- 
pileniche, resine polistiroliche, resine winiliche, resine metacriliche, 
resine acriliche, resine politetrafluoroetileniche. 


Tav. 28 MINIERE E GIACIMENTI 


petrolifera, metanifera, mineraria. 

sondare, scavare, perforare = trivellare, estrarre, pompare, lavorare, 
raffinare. 

giacimento, miniera (a cielo aperto, in sotterraneo), cava, solfara, 
soffione, salina; bacino minerario, distretto minerario, ricerca mine- 
raria, sfruttamento minerario; concessione mineraria, legislazione 
mineraria; ingegneria mineraria, tecnica mineraria; sondaggio, fron- 
te di attacco, perforazione, trivellazione, estrazione, coltivazione, 
produzione mineraria. 


giacimento di salgemma, di zolfo, a cobalto, a nichelio, a stagno, 
a uranio, a zinco; coltivabile; 

intrusivo + estrusivo = vulcanico, metallifero > non metallifero, 
povero « ricco, piccolo & grande. | 
individuare un giacimento, sfruttare un giacimento. 


miniera (V. Tav. 25 Metallurgia e siderurgia) 

di argento, di carbone, di diamanti,-di. grafite, di mercurio, di mine- 
rali di ferro, di piombo, di rame, di nitrati, di oro, di platino, di 
salgemma, di uranio, di zinco. 

armare una miniera, coltivare, sfruttare, esaurire, chiudere; lavorare 
in miniera. 

prospezione, sondaggio, scavo, coltivazione, abbattimento del mine- 
rale (manuale, meccanico, con esplosivo, termico), estrazione (fi- 
lone, ganga, vena), frantumazione, macinazione, classificazione, ar- 
ricchimento, flottazione, discarica, roccia sterile; 

perforatrice, estrattrice, scanalatrice, frantoio, fornello da mina (foro 
da mina) (V. Tav. 27 Chimica: esplosivi); elmetto, lampada di si- 
curezza, lampada grisumetrica; carro-navetta, nastro trasportatore, 
pala meccanica, vagonetto; castello di estrazione, impianto di sca- 
rico, impianto di ventilazione, condotta di aspirazione, impianto del- 
l’aria compressa, cunicolo, galleria (di carreggio, di testa, di venti- 
lazione, di avanzamento ), montacarichi, livello di coltivazione, poz- 
zo di estrazione, pozzo di ventilazione, pozzo per l'estrazione del- 
l’acqua di drenaggio, stazione di carico; 

abbattitore, carichino, fochino, minatore, tracciatore. 

Fig. — una miniera inesauribile di notizie, di informazioni. 


Cava di marmo, di pietra, di pozzolana, di tufo, di ciottoli, di ghiaia, 
di pietrisco, di roccia calcarea, di sabbia; 

a gradini, a scarpata, a imbuto; 

a cielo aperto «+ in galleria. 

cavare, 

cavatore, cavapietre, spaccapietre = tagliapietre. 

macchina perforatrice pneumatica, escavatrice, frantoio, lavatrice, 
vaglio, selezionatore. 

Fig. — essere la pietra dello scandalo — avere il cuore di pietra — 


rimanere .di pietra — metterci una pietra sopra. 


marmo (V. Tav. 6 Casa) 

azzurro, giallo, grigio, nero, roseo = fior di pesco, rosso, verde; 
venato, screziato, broccato, listato, fiorito, trasparente; 

grezzo « lavorato, monocromo & policromo. 

segare, sbozzare, lavorare, intagliare, scolpire. 

statua, pavimento, colonna, fregi in marmo; scultore, scalpellino, 
marmista; taglio (con filo elicoidale, con utensili diamantati), liz- 
zatura (via di lizza, lizza, parati); piazzale di cava, stazione di ca- 
rico; masso, blocco, lastra. 

macchine e arnesi: fresa, lucidatrice, martello pneumatico, sago- 
matrice, sega a telaio, segatrice, tornio; mazzetta, scalpello; 
varietà di marmi: atracio, belga, botticino, brecciato della Versilia, 
broccatello, campanino, cipollino, di Campiglia, di Carrara (bianco 
ordinario, bianco statuario, bardiglio), docimitico, fantastico, giallo 
di Siena, parlo, portoro, rosso di Serravezza, ruiniforme = pietra pae- 
sina, serpentino, tebaico, verde d'Irlanda, verde di Polcevera. 

Fig. — duro, freddo come marmo — essere di marmo — scolpire, in- 
cidere in marmo. 


salina 

estrazione del sale marino: evaporazione dell’acqua, concentra- 
zione dell’acqua, cristallizzazione del sale, depurazione, raffinazio- 
ne; canale di aspirazione, bacini di evaporazione, caselle servitrici, 
caselle salanti; salinario = salinaro. 


Fig. — essere il sale della terra — zucca senza sale — rimaner di sale | 


— mettere il sale sulla coda dell’uccello. 


idrocarburi 

saturi «> insaturi 

gassosi: metano, propano, butano, pentano, esano, eptano; 
liquidi: petroli grezzi; 

solidi e semisolidi: bitume, asfalto, asfaltite; 

idrocarburi colorati: carotene, rubrene, pirene, colantrene, 
petrolio 

campo petrolifero, falda petrolifera, giacimento petrolifero, impianti 
petroliferi, pozzo petrolifero. 

trivellare, estrarre, raffinare, distillare. 


Tavole di nomenclatura 


perforazione (sistema a percussione, sistema rotary): carotaggio - 


(meccanico, elettrico, radioattivo), batteria di perforazione, asta di 
perforazione, carotiera, croce di eruzione = albero di natale, derrick, 
torre di perforazione, torre di produzione, pompa di estrazione, 

raffineria — operazione: decantazione, depurazione del grezzo pe- 
trolifero, distillazione, raffinazione — impianti: di distillazione) per 
oli lubrificanti, serbatoio di stoccaggio — prodotti finali: gas secco, 
gas liquefatti, benzina solvente, benzina avio, benzina auto, chero- 


sene, carburante Diesel, nafta leggera, nafta pesante, oli lubrificanti, | 


coke di petrolio, paraffina, bitume. 


persone: analista, cementatore di pozzi, conduttore di centrale di | 
pompaggio, depuratorista, derrista = pontista, estrattore, etilatore, | 


motorista di sonda, perforatore, petroliere, prelevatore di campioni, 
purificatore, rettificatore, trivellatore, turbinista. 

oleodotto = pipeline, porto petrolifero, nave cisterna = petroliera, 
carro cisterna = autocisterna. 

metano naturale, biologico, alluvionale = gas delle paludi; 
campo metanifero, giacimento metanifero, pozzo metanifero; estra- 
zione, raccolta; metanodotto, nave metanifera = metaniera, stazione 
di distribuzione, stazione di ricompressione (bombola di metano). 


Tav. 29 EDITORIA 


stampa tipografica, litografica = offset, anastatica, a rotocalco, se- 
rigrafica; 

quotidiana & periodica, cittadina = locale, nazionale & estera, Im- 
dipendente + di partito. 

stampare, ristampare, imprimere, tirare; pubblicare, curare la stam- 
pa, mandare o dare alle stampe. 

libro, giornale, rivista, pubblicazione; libertà di stampa, reati di 
stampa, conferenza stampa. 


tipografia, stamperia, officina tipografica, arti grafiche, cartotec- 
nica, fotocomposizione, zincografia, legatoria, linotipia, litografia, 
monotipia, industria editoriale. 

forme dei caratteri (altezza, corpo, occhio, avvicinamento ): corsi- 
vo & tondo, grassetto, chiaro & neretto, maiuscolo > minuscolo. 


tipi di carattere: aldino, bodoni, elzeviro, garamond, gotico, roma- 
no, normanno, inglese, times, helvetica, zapf. 
segni e fregi tipografici: accento, asterisco, parentesi, paragrafo, 
filetti, millefili, grappe, fregi. 
inchiostri: essiccanti, colorati, a doppia tinta, fuggitivi, copiativi, 
indelebili, opachi, per carte patinate, per cartevaloni, per timbri. 
composizione a mano, a macchina, a caldo, a freddo = fotocom- 
posizione; incorniciatura, spazieggiatura, interlineatura, uscita in 
pellicola, tipometro, menabò, lettura, correzione, refuso, pesce = 
salto. 
fotolitografia, fotoincisione e stampa: cliché, scannerizzare, ri- 
produrre, premontaggio, prova di stampa, montaggio, ciano, lastra, 
avviamento, registro, tiratura, bozza di stampa (in colonna, impagi- 
nata), menabo; collazione, revisione, impaginazione. 
carta: telata, pergamenata, satinata, filigranata, vergata, uso mano 
= naturale, patinata, pigmentata, zigrinata, calandrata, riciclata, eco- 
di logica, bollata, oleata, camoscio, velina, carbone; da stampa, da di- 
segno, da lettera; di paglia, di riso, di pula, di sparto, di stracci, di 
stagno = stagnola, di alfa; 
foglio, foglietto, pagina, risma, bobina, rotolo, quaderno, quinterno, 
registro, scheda, cartella, agenda, taccuino, scartafaccio; cartiera, 
cartalo, cartoleria, cartolaio. 
Fig. — dare caria bianca. 
macchine: compositrici (linotype, monotype); fotocompositrici 
(tastiera, fotounità, videoimpaginatore ), desk top publishing = DTP; 
fotoriproduzione (scanner, plotter), torchio, tiraprove, rotativa, ro- 
tocalcografica, tipografica piana, litografica piana (mono, a più co- 
lori), policilindrica, goffratrice, sommatrice, verniciatrice, plastifi- 
catrice, piegatrice, cucitrice, brossuratrice, taglierina. 
personale specializzato: tipografo, battitore, fonditore, composi- 
. tore, monotipista, linotipista, fotocompositore, stereotipista, zinco- 
-. grafo, fotolitografo, fotoincisore, rullatore, torcoliere, impressore, 
stampatore, legatore, impagimatore, revisore, correttore. 


libro volume, testo, codice, incunabolo, palinsesto, opuscolo, fasci- 
colo, almanacco, manoscritto, dispensa; best-seller; 
anonimo, autografo; scientifico, letterario, didattico, di testo, di let- 
tura, di critica; istoriato, miniato, illustrato; fuori commercio, proi- 
bito, all'indice, ristampato; brossurato, cartonato, rilegato: tascabile; 
intonso « tagliato, nuovo + usato = d'occasione; buono + cattivo, 
utile & dannoso, 
scrivere, chiosare, esaminare, dedicare, intitolare, leggere, sfogliare, 
.. plagiare; sequestrare, catalogare, schedare, consultare. 
- parti del libro: custodia, fodera, sopraccoperta, risvolto, copertina, 
A ; fascetta, risguardo, occhiello, frontespizio, capitello, dorso = costola, 
. taglio, piatto (anteriore, posteriore ), corpo, pagina; 
titolo, dedica, prefazione, capitolo, paragrafo, colonna, capoverso, 
= verso, testata, commento, avvertenza, sommario, nota, richiamo, ap- 
| pendice, riepilogo, indice (alfabetico, analitico, degli autori, dei no- 
. mi, degli argomenti), errata-corrige; tavola, illustrazione; ‘autore, 
. commentatore, glossatore, illustratore, miniaturista, editore, tipo- 
. grafo. 
. edizione: nuova, ultima, esaurita, riveduta e corretta, ampliata, clan- 
. destina, critica, annotata = commentata, illustrata, scolastica, tasca- 
. bile; purgata & integrale, lussuosa + economica = popolare. 
. biblioteca: catalogo, scheda, schedario, scaffale, sala di consulta- 
— zione, sala di lettura, sala di distribuzione; prestito, malleveria; bi- 
. bliotecario, conservatore, distributore. 
Fig. — parlare come un libro stampato — essere un libro chiuso — 
| libro bianco. 


. giornale bollettino, gazzetta, foglio, corriere, organo, rivista, ta- 
. bloid; 

| quotidiano, settimanale, quindicinale, mensile, periodico; del matti- 
. no, del pomeriggio, della sera; politico, religioso, finanziario, lette- 
- rario, sportivo, umoristico, satirico, scandalistico; illustrato, a roto- 
. calco, a fumetti; murale, radiofonico, televisivo, cinematografico; di 
viaggio, di bordo, di classe; informato, serio, venduto; 

. indipendente & di partito, accreditato «> screditato, imparziale & 
- fazioso = settario. 

edizione (del mattino, della sera, straordinaria ), redazione, tiratura; 
. abbonamento, supplemento, arretrato; | 

. giornalista, direttore, direttore responsabile, redattore, caporedattore, 
| cronista, capocronista, caposervizio, inviato speciale, reporter, foto- 
| reporter = paparazzo, corrispondente, collaboratore, pubblicista, ar- 
ticolista, fondista, corsivista, polemista, critico, intervistatore; gior- 
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nalaio = edicolista, strillone. 

parti del giornale: testata, manchette, occhiello, titolo, sottotitolo, 
sommario, cappello, colonna, articolo (di apertura, di fondo, di spal- 
la, di taglio, di comunicato, di colore, di elzeviro, di corsivo; aste- 
risco, finestrina, stelloncino, trafiletto ), illustrazione, pubblicità, in- 
serzione, necrologio; 

cronaca (nera, mondana, parlamentare ), servizio = reportage, foto- 
cronaca = fotoreportage, inchiesta, intervista, corrispondenza, bol- 
lettino, notiziario, resoconto, pastone, lettera aperta, critica, polemi- 
ca, commento, recensione, nota, spigolature; colpo giornalistico = 
scoop, esclusiva, primizia. 


Tav. 30 INFORMATICA 


informatica elaborazione automatica dei dati (= ADP), elabora- 
zione elettronica dei dati (= EDP), data processing; agronica; auto- 
mazione; avionica; bionica; cibernetica; computer graphics; eido- 
matica; intelligenza artificiale; robotica; telematica; teoria dei siste- 
mi; teoria delle comunicazioni; teoria delle informazioni. 

bit, nibble, byte = carattere (numerico, alfanumerico ), parola; baud; 
pixel. 


applicazioni gestionali «+ scientifiche; banca dati, database rela- 
zionale «> database gerarchico; calcolo numerico; controllo della 
produzione; acquisizione dati; gestione di impianti; simulazione 
(statica + dinamica); controllo numerico; riconoscimento immagi- 
ni; riconoscimento testo; trattamento immagini; trattamento testi (= 
word processing); automazione dell’ufficio (= office automation ); 
istruzione assistita da elaboratore (= CAI); progettazione con lau- 
silio dell’elaboratore (= CAD). 


elaboratore = calcolatore (elettronico) = computer; mainframe; 
microelaboratore = microcomputer; minielaboratore; personal 
(computer): portatile, trasportabile, desk top, lap top, note book, 
palm top. 


calcolatore digitale (= numerico) & analogico, ibrido; univer- 
sale «> specializzato; compatibile; architettura di sistema: von 
Neumann, parallela, RISC, CISC. 

rete locale (= LAN): ad anello (= token ring), a bus, a stella; wor- 
kstation, elaboratore centrale (= server), gateway, rooter; protocol- 
lo, pacchetto di dati, parola chiave (= password ), conto (= account). 
teleprocessing; batch; time sharing; interrupt; concorrenza; mono- 
programmazione « multiprogrammazione; monoutente & multiu- 
tente. 


componenti logiche (= software) & componenti fisiche (= 
hardware ). 

sistema operativo: (CP/M, EXEC-8, Mach, MS-DOS, 05/2, 
UNIX, RSX, VMS); shell (= interprete di comandi), comando. 
linguaggio: macchina (assembler) «> simbolico = evoluto (Ada, 
Algol, APL, B, BASIC, BCPL, C, C++, Chill, Cobol, Fortran, IPL, 
LISP, Logo, Modula 2, Occam, Pascal, Pilot, PL/1, PostScript, Pro- 
log, RPG, Simula, Smalltalk, Snobol); ad alto (& basso) livello; 
conversazionale, interattivo; interprete & compilatore; compilatore, 
assemblatore, debugger. 

programma: sottoprogramma (= subroutine, routine); job, task, 
thread; parametrico; sorgente & oggetto; concatenato; diagnostico; 
virus; emulatore; di servizio = di utilità; driver di periferica; libreria 
di programmi; funzione, procedura, modulo. 

dati logici: campo, handle, record (a lunghezza fissa & variabile), 
indice, chiave, tabella hash, oggetto; archivio = file a blocchi + file 
a caratteri, directory (= direttorio), cartella, icona, finestra, volume. 
programmazione: analisi, algoritmo, automa a stati finiti, schema 
a blocchi, diagramma di flusso, listato, editing; programmazione 
strutturata, orientata agli oggetti; metodo top-down & bottom-up, 
istruzioni: lettura, scrittura, assegnazione, dimensionamento, esecu- 
zione, definizione di funzione, definizione di sottoprogramma, di- 
chiarazione di tipo e formato, chiamata di funzione, chiamata di sot- 
toprogramma, trasferimento, salto, confronto, salto condizionato, 
iterazione, ciclo (= loop), operazione aritmetica o logica, attesa, 
pausa, arresto. calcolo in virgola fissa (+ mobile); logica binaria; 
algebra di Boole; costanti e variabili: intere, reali (in precisione 
semplice, doppia, BCD, estesa), complesse, booleane = logiche, al- 
fanumeriche stringa (di caratteri); variabili con indice: vettore, ca- 
tasta (= pila, stack), matrice. 

carattere: numerico, alfabetico; alfanumerico. 
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codifica interna & esterna; binaria, ottale, decimale, esadecimale; 
codice ASCII, EBCDIC, ISO, ANSI; codice a barre; codificare, de- 
codificare; crittografare, decrittare. 


componenti fisiche (= hardware) «& componenti logiche (= 
software). 

unità centrale = CPU; unità aritmetico-logica (= ALU); unità di 
controllo, memoria centrale; microprogrammazione, firmware; se- 
gnale (alto, basso), accumulatore, registro, porta logica (AND, 
NAND, NOR, NOT, OR, XOR ); canale di comunicazione (= bus). 


scheda (= adattatore, interfaccia, opzionale, di espansione) cir- 
cuito integrato, componente, chip, microprocessore; contatore, ca- 
blaggio, alimentatore, connettore, chassis. 


memoria centrale = interna = principale « ausiliaria = esterna; 
di massa; riservata «> condivisa; protetta; espansa; estesa; statica 
& dinamica; di lavoro; volatile «> permanente; virtuale «> reale: 
di transito = temporanea, buffer, cache; ad accesso casuale & se- 
quenziale; magnetica = a nuclei di ferrite, a stato solido; a bolle, a 
linea di ritardo, olografica; di sola lettura (ROM), ad accesso ca- 
suale (RAM), programmabile di sola lettura (PROM }, programma- 
bile e cancellabile di sola lettura (EPROM, EEPROM, EAPROMI). 
cella, indirizzo, locazione, offset (= spiazzamento); pagina, pagina- 
zione, segmento, blocco di memoria, 

allocare, azzerare, cancellare, copiare, spostare, leggere, scrivere 
(in), trasferire (da); interfaccia seriale «> parallela; sincrona + 
asincrona; standard. 


unità periferiche: terminale (interattivo, intelligente, remoto); 
in linea (= on line) + fuori linea (= off line). 

unità di ingresso (input): tastiera; lettore di schede (perforate, ma- 
gnetiche ); lettore di banda (= nastro perforato ); convertitore analo- 
gico-digitale; penna luminosa; tavoletta grafica; joystick; lettore ot- 
tico; scanner; digitalizzatore; mouse; trasduttore, lettore di codici a 
barre. i 

unita di uscita (output): monitor (CRT); visualizzatore (= di- 
splay) (a cristalli liquidi, a diodi luminosi, a plasma); perforatore 
di schede; perforatore di banda (= nastro): stampante: a impatto (di 
linea, a margherita, ad aghi), elettrostatica, termica, laser, a getto 
d’inchiostro; fotocompositrice; testina, ugello, nastro, cartuccia, 
tamburo fotosensibile, toner, tabulato, modulo continuo; registratore 
XY, plotter; convertitore digitale- analogico; attuatore; sintetizzatore 
di voce. 

unità di ingresso e uscita (inputicutputi: console, videotermi- 
nale; telescrivente; accoppiatore acustico; modem; unità ‘a nastro 
magnetico; unità a disco magnetico, a disco ottico, a disco magne- 


to-ottico; disco rigido = disco fisso disco rimovibile; disco (= 


floppy disk), dischetto, minidisco. 

copia di sicurezza (= backup); formattazione; compressione dati. 
unita ausiliarie: perforatrice, verificatrice, selezionatrice di schede. 
mansioni 

amministratore di sistema, analista, analista di sistemi = sistemista, 
capocentro, Installatore, operatore, programmatore, analista-pro- 
| grammatore, perforatore, tastierista, utente. 

calcolatrice 

scrivente & non scrivente (con visualizzazione a cristalli liquidi, a 
diodi luminosi); tascabile ¿+ da tavolo; scientifica, finanziaria, 
agenda elettronica; programmabile. 


Tav. 31 ENERGIA 


concetti attinenti banda di energia (= banda energetica); bilan- 
cio energetico; calore specifico; contenuto energetico; corrente elet- 
trica; decadimento radioattivo; effetto fotoelettrico, fotovoltaico, 
Joule, termoelettrico, termoelettronico; entropia; fattore di assor- 
bimento, di riflessione, di trasmissione; flusso; forza; forza motrice; 
fossilizzazione; fotodisintegrazione; fotosintesi; isolamento termico; 
isotopo fertile, fissile (= fissionabile); lavoro; livello energetico; 
neutrone (lento, termico, veloce); nucleo; potenza: principi della 
termodinamica; principio di conservazione dell'energia; radiazione 
elettromagnetica, solare; reazione chimica (endoenergetica + esoe- 
nergetica, èendotermica + esotermica), nucleare (di fissione, di fu- 
sione ); rendimento; superconduttività; temperatura. 


forme e qualificazioni dell'energia accumulabile & non ac- 
cumulabile, acustica (= sonora), alternativa, animale, assorbita, chi- 


mica, cinetica, cosmica, delle maree (= mareomotrice, maremotri- 
ce), di accoppiamento, di associazione & dissociazione, di attiva- 


zione, di eccitazione, di estrazione, di formazione, di interazione, di ` 
ionizzazione, di legame, di massa, di pressione, di punto zero, di |, 


riposo (= di quiete), di risonanza, di scambio; di soglia (= critica), 


di transizione, dura & soffice, elastica, elettrica, elettrocinetica, elet- | 


tromagnetica, elettrostatica, eolica (= del vento), esterna © interna, 


geotermica (= endogena), geotermoelettrica, gravitazionale, idrau- . 


lica, idroelettrica, incidente, libera, luminosa, magnetica, magneto- 
statica, meccanica, muscolare, mutua, non rinnovabile «> rinnova- 
bile, nucleare (= atomica), nucleotermoelettrica, potenziale (= di 
posizione ), raggiante (= radiante), relativistica, riflessa, solare, stel- 
lare, superficiale, termica (= calore), termodinamica, termoelettrica, 
totale, trasmessa, utilizzabile (= utile), utilizzata, volumica (= den- 
sità di energia). 

processi e proprietà accumulazione (= immagazzinamento), 
approvvigionamento, assorbimento, ciclo, conservazione, consumo, 
conversione (= trasformazione), degradazione, dispersione, distri- 
buzione, estrazione, flusso, generazione, produzione, riflessione, 
sfruttamento; spreco, surrogabilità, trasmissione (= trasporto, trasfe- 
rimento), utilizzazione. 

unita di energia joule (J); elettronvolt (= voltelettrone) (eV); 
erg; kilogrammetro {kgf m); 
gatep (Mtep); ton (T), kilowattora (kWh ). 


unitå di calore caloria (cal), kilocaloria (= grande caloria) 


(kcal); frigoria (fg); unità termica britannica (Btu). 
unita di potenza watt (W); cavallo vapore (CV); cavallo vapore 
britannico (= horse power) (hp). 


fonti (= sorgenti) di energia (= energetiche = materie 
prime energetiche) primarie, secondarie, 


fonti primarie: combustibili fossili, vegetali, nucleari; energia gra- 


vitazionale, delle maree, eolica, geotermica, idraulica, solare; gra- 
diente termico del mare; moto ondoso del mare: fonti rinnovabili, 
fonti alternative. 

fonti secondarie: carbone di legna; energia elettrica; coke; gas di 
cokeria, d'officina, d’altoforno, di petrolio liquefatto (GPL), di raf- 
fineria; benzine, gasolio, olio combustibile, kerosene, distillati leg- 
geri del petrolio. 


processi e proprietà: accesso, accumulazione, approvvigionamen- — 


to, conversione (= trasformazione ), movimentazione, nobilitazione, 
trasportabilità, trasporto, utilizzazione. 

impianti e mezzi di estrazione: miniera di carbone; pozzo. peiro- 
lifero; pozzo gasifero; torbiera; serbatoio idraulico. 
impianti di trasformazione: raffineria, cokeria, altoforno, 
naia, officina del gas. 

mezzi di trasporto: gasdotto, metanodotto, oleodotto, nave carbo- 
niera, nave metaniera, petroliera, superpetroliera, linea elettrica. 
impianti di accumulazione: serbatoio di petrolio e prodotti petro- 
liferi, di gas naturale, di gas d'officina, idraulico: parco carbone. 


carbo- 


energia delle maree centrale (elettrica) mareomotrice. 


energia eolica motore a vento (= motore eolico, aeromotore ), 
turbina a vento, mulino a vento, centrale anemoelettrica (= eolica), 
impianto anemoelettrico (= eolico). 


energia geotermica soffione, sorgente calda, geyser; gradiente 
geotermico; falda geotermale; fluido geotermico; campo geotermi- 
co; giacimento geotermico; impianto geotermico; centrale geoter- 
moelettrica (= geotermica). 


energia idraulica bacino imbrifero, serbatoio idraulico, condotta 
forzata, impianto di pompaggio, turbina idraulica, motore idraulico, 
salto motore, centrale idroelettrica, 


energia nucleare il nucleare, l’elettronucleare; industria nuclea- 
re: reazione nucleare di fissione non controllata & controllata, di 
fusione non controllata « controllata, fusione fredda. 
combustibile nucleare per reattori a fissione: isotopi fissili; ura- 
nio naturale, arricchito; arricchimento dell'uranio; isotopi fertili; ci- 
clo del combustibile: barra di combustibile. 

combustibile nucleare per reattori a fusione: deuterio, tritio, 
litio. 

energia nucleare da fissione: reattore nucleare a fissione: re- 
attore di ricerca, di produzione, di potenza, a neutroni termici (= 
termico), a neutroni veloci (= veloce), a uranio naturale, a uranio 
arricchito, a plutonio; reattore autofertilizzante (breeder reactor ); 


Tavole di nomencl 


litro atmosfera (1 - atm); tec; tep, me- | 


Tavole di nomenclatura © 
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BWR (boiling water reactor: reattore moderato e refrigerato ad ac- 
qua naturale bollente); PWR (pressurized water reactor: reattore 
moderato e refrigerato ad acqua naturale in pressione); GCR (gas 
cooled reactor: reattore moderato e refrigerato con anidride carbo- 
nica); nocciolo; moderatore; fluido refrigerante: impianto nucleare; 
sicurezza del reattore. 

energia nucleare da fusione: reattore nucleare a fusione: pla- 
sma; confinamento, riscaldamento, diagnostica del plasma; bottiglia 
magnetica; TORAMAK, STELLARATOR, JET (Joint European 
Thorus ), reattore a fusione a laser. 

utilizzazione dell'energia nucleare: impieghi civili (produzione 
di energia elettrica, di acqua dolce, di calore, di idrogeno; propul- 
sione navale, aerea, spaziale), impieghi militari (bomba atomica, 
aggressivi nucleari ). 


energia solare energia raggiante (= radiazione ) solare; costante 
solare; effetto serra; collettore solare (= pannello solare); eliomo- 
tore; eliopompa; centrale eliotermica (= solare); impianto termico 
(= di riscaldamento ) a energia solare; accumulatore termico (= di 
calore ); casa solare, solarizzata; cucina solare; distillatore solare; 
forno solare; cella solare, cella al silicio; batteria solare; il solare. 


energia termica 

combustibili: solidi, liquidi, gassosi; primari: combustibili naturali; 
fossili, vegetali; secondari: benzina, gasolio, olio combustibile, co- 
ke; fossili solidi: torba; lignite; carbone fossile (antracite, litantra- 
ce); scisti, calcari, sabbie bituminose; ozocerite; fossili liquidi: pe- 
trolio, bitume; fossili gassosi: gas naturale (GN); solidi artificiali: 
agglomerati di combustibili solidi naturali, coke, semicoke, carbone 


di legna; liquidi artificiali: demnvati da petrolio: benzine, gasolio, 


olio combustibile; alcol metilico, etilico; benzolo; oli vegetali; sin- 


- tina; sintolo; synerude; propellenti combustibili aeronautici e spa- 


ziali; gassosi artificiali: gas di città (= illuminante), d'officina, di 


i | petrolio liquefatto (GPL), d’aria (= povero), d’acqua, misto, d’al- 


toforno, dei forni a coke (= di cokeria ), di raffineria, doppio, di olio, 
di cracking, di olio minerale; idrogeno; acetilene; ossido di car- 
bonio. 


| carbone fossile (= naturale): miniera; giacimento; gassificazione, 


idrogenazione, liquefazione, pirolisi del carbone; cokeria, officina 


. del gas, altoforno. 

| carbone di legna: carbonaia. 
|. petrolio (= olio minerale grezzo, petrolio grezzo, grezzo ): poz- 
| zo; giacimento; distillazione, raffinazione, cracking (= piroscissio- 


ne, pirolisi), reforming, idrogenazione dei distillati; raffineria. 


I biogenerazione energia da trasformazione di residui organici; 
. biomassa; biogeneratore di energia. 


- ci gradiente termico del mare centrale talassotermica. 
| energia elettrica 


produzione generatori: alternatore, turboalternatore; dinamo, tur- 


- — bodmamo; 


centrale elettrica: anemoelettrica, dieselelettrica, geotermoelettrica 
(= geotermica), idroelettrica, mareomotrice, nucleotermoelettrica 
(= elettronucleare = nucleare ), termoelettrica; trasformatore; motore 
elettrico; accumulatore. 

conversione diretta in energia elettrica da energia termica (ma- 
enetolluidodmamica; termolomea; termoelettrica; termopila); da 
energia luminosa (fotoelettrica: cella solare, batteria solare); da 
energia chimica (elettrochimica: pila voltaica, a combustibile), 
pila voltaica, termocoppia, pila termoelettrica, pila fotoelettronica 
(= fotovoltaica), 

trasmissione e distribuzione (= fornitura) dell'energia elettri- 
ca: linea elettrica (di trasporto = trasmissione, di distribuzione ) ae- 
rea, In cavo; rete di trasmissione e interconnessione: rete di distri- 
buzione; rifasamento; ora di punta. 


bioenergetica ciclo dell’energia; fotosintesi; fotofosforilazione; 
fosforilazione; assimilazione +> disassimilazione; metabolismo «> 
catabolismo; animali omeotermi (= a sangue caldo) + eterotermi 
(= pecilotermi, a sangue freddo); bioluminescenza; bioelettricita. 


effetti sull'ambiente e sull'uomo inquinamento atmosferico, 
delle acque (radioattivo, termico); mfiuti radioattivi = scorie; smal- 
timento dei rifiuti radioattivi; esposizione alle radiazioni ionizzanti; 
fall-out; dosimetria; dosimetro. 


problemi economici e politici 

fonti energetiche: competitività, conservazione, costo, Ualepalfica- 
zione, economia, disponibilità, risparmio. 

fabbisogni (= bisogni) di energia (= energetici) stagionali, men- 
sili, settimanali, orari. 

risorse (= riserve) energetiche: conservazione, consumo, dispo- 
nibilità, esaurimento, uso razionale, razionamento, 

domanda, consumi, sprechi di energia; approvvigionamento, ritor- 
nimento energetico; crisi dell'energia (= energetica), del petrolio (= 
petrolifera ); problema energetico; scorte di energia; investimenti nel 
settore energetico; misure, politiche di conservazione, di risparmio 
dell'energia: isolamento termico degli edifici, riscaldamento centra- 
lizzato, teleriscaldamento, cogenerazione, trasporti collettivi; pro- 
spettiva energetica; politica, programma nucleare; movimento, pro- 
testa antinucleare; gli antinucleari. 

Fig. — con energia, con grande energia, persona priva di energie, di 
poca energia; fiaccare, togliere l'energia; mancare di energia; spre- 
care le energie vitali; dare, infondere energia; energia fisica, morale; 
governare, comandare con energia; soprassalto d'energia; energie 
giovanili. 

attaccare, curare, eseguire, esprimere, intervenire, rifiutare, rispon- 
dere, smentire energicamente. 

carattere, rimedio, tono, viso energico; condotta, critica, cura, per- 
sona, politica, stretta di mano, telefonata energica; gesti, lineamenti 
energici. 
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Lo Zingarelli 1994 


Dodicesima edizione 


Perché un vulcano sulla copertina di un vocabolario? intanto perché è un bell'esempio delle 420 nuove 
immagini a colori che illustrano lo Zingarelli - dodicesima edizione. E poi perché, proprio come 
un vulcano, il vocabolario fa emergere da strati profondi e indistinti del lessico le singole parole, 
le aggregazioni in frasi e locuzioni, le derivazioni etimologiche, i nessi di sinonimia e analogia, gli usi 
fonetici, grammaticali e sintattici: lọ Zingarelli è un vulcano di parole e di idee. 

Un confronto con l'edizione precedente rivela l'ampiezza dell’evoluzione del lessico italiano in un 
decennio: ci sono parole nate per mutamenti del costume o per sviluppi scientifici 
o tecnologici (ad esempio zainetto, ola, ipertesto, pretensionatore, laserchirurgia); altre parole nascono da 
mutamenti culturali o politici o da innovazioni legislative (consociativismo, telepromozione, gip, 
redditometro); numerose sono le nuove accezioni di termini già presenti (il virus dell’elaboratore, la 
nicchia di mercato, la tagliata di manzo, il frontalino estraibile, la realtà virtuale); ci sono infine le parole e 
le locuzioni entrate nella lingua comune da altre lingue (fuseaux - con l'adattamento fusò -, mountain bike, 
shiatsu, gennaker, car pool, capital gain). 2 
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Terra ed energia, sistema solare, sport, trasporti 


@ Inserti di terminologia sistematica: dialetti d’Italia, elementi chimici, geologia, scala del mare, 
minerali, monete, temperatura, scala dei terremoti, unità di misura, scala del vento, vitamine 
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